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PREFAZIONE.

INUTiLi fembrano, e per Io più nojofe alla maggior parte delle perfonc le Prefazioni

de' Dizionari; per la qual cofa volentieri ci rimarremmo dal farne veruna, fé da ftretta ne-

ceflità non foiïirao a ciò condotti. Senza dunque dilungarci in preamb.jii per far pompa

d'ingegno, diremo folamente quanto badi, e fia in acconcio, perchè altri cavar poffa da

quefl' Opera quell'utile, che defideriamo . E^ fenza niun dubbio la Lingua Tofcana, quel-

la Lingua, che di dolcezza, e d'eleganza non cede ad alcuna delle lingue vive, e con le

morte più celebri, come ben dille Carlo Dati, contende di parità, e forfè afpira alla mag-

gioranza. Quefta Lingua illuftrata da innumerabile quantità di Scrittori famofiflìmi , che

troppo lunga cofa riufcircbbe il ricordare , fu con incredibile fatica , e con fomma gloria

raccolta in un celebre Vocabolario da Colei, che, come difle il dottillimo infieme , ed e-

legantiflirao Radi :

Sola r Etrufche voci e cribra, e affina»

La gran raaeftra del parlar Regina.

E quefta per ogni riguardo pregevolifllma Opera, che et appianava il difartrofo cammino^

che avevamo da battere, ftim.immo ncceifario dover feguire, come quella, diremo anche

noi col dottilìimo Compilatore deli' ottimo Vocabolario di Torino, in cui ordinatamente

raccolte, ed ilpiegate trovanfi quafi tutte le voci Italiane uCite sì da quegli Scrittori, che

fabbri furono del parlare materno, per fcrvirci delle parole del Poeta maggiore, come an-

cora da quegli, i quali dietro le gloriofe orme di queAi dottamente, e giudiziofamentc

camminando, furono da' medefimi Accademici nel loro Vocabolario più fiate citati. Q_ue-

flo Vocabolario adunque abbiamo anche noi ciecamente feguito, trafcrivendo per lo più

le definizioni, o le fpiegazioni medefime de' vocaboli, ch'ivi fi ritrovano: tanta è la filma,

che di uomini così dotti facciamo ; e tanta riconofcenza a perfone così benemerite dell' 1-

taliana favella profeÛiamo, che qualora ci fiamo imbattuti in alcune voci da elfi, o per

ifpiegare un qualche vocabolo, o in altra qualunque forma ufate , niuno fcrupolo abbiamo

avuto d'arricchirne quefio nodro Dizionario, giuflamentc credendo, che alili valevole ra-

gione cfler ne polla la fola loro autorità.

Una ule aggiunta di Vocaboli inlìeme con altri ricavati dalle Opere di quegli autori
^

che fanno tefio di lingua, fperiam noi, che debba render più accette\ole quefta nofira fa-

tica . E avvcgnadiochè neli' ampliiluna raccolta da noi fatta ne' noflri viaggi trovinll di

molte voci Tolianifiime , tuttavia quelle folamente abbiamo voluto porre a regiftro , It

quali dovevano tener pari la bilancia tra quefio, ed il Dizionario Francefe, che già abbiam
a j pub-



pubblicato, e ciò unicamente per non fruftrare l'afpettazioa di coloro , ii quali trovando

in elTo qualche vocabolo corrifpondente, defideraflero averne una più ampia Ipiegazlone

nella parte Italiana; anzi ad onta eziandio di un tal riguardo, che pur poteva a un cer-

to modo autorizzarci, ne abbiamo a bello ftudio tralafciate alcune, o perchè alquanto fora-

ne ci parevano, o meno neceflarie per la maggior parte , o perchè ci correva alcun dub-

bio circa la loro legittimità . E febbene per via degli fpogli , e ricerche da. noi fatte a-

\ effimo potuto accrefcere la nofìr' Opera di tutti i termini particolari dell' arti , conforme

ìa Crufca defidera nella dotta fua prefazione , tuttavia ce ne fiamo per più riguardi afte-

miti, riferbandocj il farlo, quando avvenga, che più falde ragioni di quelle, che finora ab-

biamo, a ciò ne conducano. Nulla però di meno pofTiamo Scuramente affermare, per

qwl , che riguarda gli accrefcimenti da noi fatti, effere quella parte oltre d' un numero

grandiffimo di fuperlativi, diminutivi, e fimili, che non mettiamo in riga di conto, au-

mentata di più di dodici mila vocaboli tra voci nuove, e nuovi fignifìcati, nneffi infieme,

sì da' libri dalla Crufca approvati , sì da altri autori , i quali oltre 1' avere fcritto in buo-

na lingua Tofcana, ebbero il pregio d' effere annoverati fra gli Accademici della medefi-

rna, e sì anche dalla viva voce de' più valenti artefici, e delle più dotte perfone, che ci

è occorfo di poter confultare. Da quefto filmiamo che, anzi che biafimo, ce ne debba

tornar lode; poiché febbene della maggior parte di tali vocaboli dir fi poffa ciò, che dif-

fe il Salvini di quelli della Giurifprudenza Romana, vale a dire effere alcuni così legit-

timi, e per così dire configrati dal tempo, e dall' ufo, che in alcun modo mutar non fi

poffono; ficchè i Greci medefimi , fchivi per altro d' ogni pellegrinità, dappoiché l'Impe-

rio a Coftantinopoli fu trasferito, furono forzati, nella lor lingua inalterati, ad ammetter-

gli; tuttavia tant' oltre in quefto è giunta la noftra delicatezza, che abbiamo voluto, che

nella Stampa foffero contraddiftinti da quelli, che incontranfi fui Vocabolario della Cru-

fca, coli' accompagnargli del nome dell'Autore, onde fon tratti, o di quella fcienza, o

arte a cui s'appartengono, come Red. Salvìn.^ ec. ovvero T. Geometrico , Rettorico
^

Medico, ec.., e ciò in carattere corfivo, acciò (fé la ftampa non ci ha per inavvertenza^

delufi) non fi poffa prendere errore, e fia ciaicuno, che voglia valerfi di quelli della Cru-

fca folamente , nel cafo di potergli riconofcere, e farne quel conto, che meglio gli fia a

grado. Forfè, che fé da noi fi foffe compilato un Dizionario di pura Lingua Tofcana,

avremmo rifìretto di molto un tale arbitrio ; ma dovendo mofìrare agii ftranieri non ef- >

fere la Lingua Italiana così povera di vocaboli proprj delle fcienze, e dell'arti, ficcome

molti avvifarono , e fchivar volendo a un tempo la faftidiofa fterilità, che fi ofierva nell'

altre Qpere di quefto genere, nelle quali, in vece del Vocabolo proprio corrifpondente, s'

iflcoiìtra ad ogni paffo 1' infruttuofa fpiegazione di Sorta di pefce. Sorta d'uccello, Spezie

di malattìa , ec, eravamo nella precifa neceffità di tener conto di un grandiffimo numero

•di voci, le quali non trovanfi sul Vocabolario della Crufca, o perchè troppo particolari

di alcune arti , ne' quali Termini non vi è da apprendere più che tanto della Lingua To-

fcana, ficcome fi fpiega la Crufca nella fua Prefazione, e che perciò ha tralafciati, o

perchè non venne in acconcio agli Scrittori da effi fceki, ed approvati, di farne parola,

o eziandio perchè appartenenti a cofe di moderna invenzione , delle quali i più antichi

non ebber contezza.

Per quel, ch.e riguarda i vocaboli da ,noi contraddiftinti col titolo di Folg. b, vale a



dire Volgare ItaJiano, non abbiam con tal fegno prètefo indicare altra cefi , fé non che

tali voci, tuttoché buone ad un bifogno in fuppUmento d' altro Vocabolo migliore, non

le avevamo incontrate, che in Autori dalla Crufca non approvati . E coli dove ci fiamo

ferviti di quell'altro legno, Voce dell'ufo^ abbiamo inrefo dar loro una maggiore autori-

tà di quell'altre, come quelle, che o ufate fono comunemente eziandio nella Tofcana , o

da alcuni valenti Profsfibri Tofcani di qualche fcienza, o di qualche arte particolare.

Se poi taluno dir voglia, che alcuni di sì fatti vocaboli non lìeno propriamente né

dell'ufo, ne della Lingua Italiana in generafc, confsfìTeremo anche noi ciò eiTer vero, ma

non ci fi potrà negare, che non fia di neceflità aiToIuta il dare una definenza Italiana a

certi nomi proprj d' un'altra Lingua, o ritenerli tali, e quali fenza alterargli, qualora cfli

non rendano un cattivo fuono, ficcome ne abbiamo chiarilfimi efempj nella Crufca lielTa, e

ne' migliori Autori, dicendofi Caccao, Caffé, Coco, ec. che pur fon voci Ilraniere. Quan-

tunque tali Vocaboli non abbiano da confiderarfi tutti egualmente come parte d* una lin-

gua, tuttavia fi hanno da guardare come aufiliar; , e fé 1' ufo ne ha naturalizziti alcuni ,

ed incorporatigli nella lingua, non fi può dar biafimo a chi prenda a fervirfi di alcuni al-

tri, giacché r ufo flefl'o ha ài. avere un principio. Ora fc una tal facoltà è da accordarli

ad uno Scrittore, fembra neceflario accordarla all'Autore d'un Dizionario, il quale non

é unicamente deflinato per i Critici, ma per l'ufo di varj popoli, i quali fi lufingano do-

ver trovare in un Dizionario tutte indiilintamente quci.'e voci, che incontrano in qual-

che fcritto, fia buono, fia cattivo; ma appartienfi a coloro, che vogliono fcrivere con

purità di lingua, e che tirati dalla neceflità hanno da fervirfi di tali Vocaboli , il fargl?

flamparc in carattere diverfo , o il contraffegnarli in qualche modo , ficcome abbiam pra-

ticato noi Hefli in quell'Opera. Per quel, che riguarda il linguaggio metaforico , o figu-

rato, noi abbiamo feguite per lo più le tracce della Crufca, e di molti di tali modi di

dire abbiam dato gli efempj fenza dilungarci in ifpiegazioni
,

per non ingroflar di fover-

chio quell'opera per fé lleflà già troppo voluminofi, porto maffimc che un tal linguaggio

fi può ftender tant' oltre, che non che riempiere firabocchcvolmcntc de' fuoi modi un dif-

creto Dizionario, formar fé ne potìbno moltiflimi tomi, udendofenc ogni dì a migliaja de'

bclliflimi in bocca di tutta gente, ed in ogni fcrittura. Un Dizionario può rillrignerfi a'W

quelli, che in tal modo palliti fono in ufo generale, che pretender polVono cittadinanza

colle voci proprie, ficcome, per darne un cfempio, può riconofcerfi alla voce Idolatrare, li

quale al proprio fignifica Prefiare indebito culto a filila Deità, ma che oggidì può preten-

dere cittadinanza nel fentimento, in cui più comunemente fi adopera, della fpezie di cul-

to, il quale \\ prefla ad una perfona , che altri ami perdutamente; e fi polfono lafciar da

parte quegli altri modi, la fignificazione de' quali non é equivoca, né l'ufo loro frequente.

Per agevolare poi a' foreftieri la cognizione del genere de' nomi , e de' verbi , abbiamo

Aimato necellario imitare il Dizionario dell* Accademia di Francia ; e l'ebbene il dottiili-

mo Sig. Lami, il quale ci onorò, vivendo, della fua cara amicizia, fortemente ci foUeci-

taffe ad imitarla eziandio nel modo delle definizioni, tutta\ia ciò parcamente abb-amo u-

fato, € per lo più in quelle voci folamente, in cui la Crufca, la quale per T Italia fola

compilava la fua opera, contentata fi era di dire: Animale noto, uccello noto, erba no-

ta, malattìa nota, ec. volendo con ciò dar ad intendere che, ficcome tali cofc fono afidi

-otc in i calia, così non era duopo dillenderfi a definirle, o defcriverle maggiormente; ma
a noi

,



A noi, che fcriviamo per varie Nazioni, fi apparteneva il definirle alquanto più larga-

mente. E' ben vero, e potrà riconofcerlo per prova ctiiunque vorrà darfi tal briga, che

di varie cofe non può darfi un' efatta definizione, ma in quelli cafi contentar ci dobbiamo

d' una femplice delcrizione , a del riferirne alcun attributo particolare , che , come meglio

fi pofìa, porga qualche lume all' intelligenza di un tal vocabolo. Quindi è che a torto

vi en- criticata la Crufi:a dal Bergantini ,
perchè fpiegando la parola Dente abbia detto, li-

no di que' piccioli offi , che fono in bocca fitti nelle gengive j poiché febbene il dente fia

diverfo dalla natura di tutti gli offi del corpo animale, tuttavia, ficcome non fé ne po-

trebbe dare miglior contezza, e che la figura, o fia il colore, e la durezza gli rendono

fimili all'altre ofi^a, così faviamente di quefia parola fi fervi la Crufca, e T aggiunto /)/r-

cioli
^
giuntovi anche l'indicazione del luogo in cui û trovano, moftrano chiaramente, che

de' denti particolarmente quivi lì parii j il Dizionario vuol elTere filofofico, ma non fi dee

già cavillare fulla fpiegazione d'ogni vocabolo; giacché non fé ne può fempre dare la dc~

finizione a tenor deli' intrinfeca loro natura -

Fu parimente avvifo del mentovato Dottor Lami, che non fi frammelcolafle- il Latino

in quefl' Opera, ficcome noi, troppo ciecamente feguendo gli altrui fuggerimenti , aveva--

mo- fatto, perchè laggiamente diceva egli, anziché chiarezza, la mefcolanza di varie lin-

gue fuol generar confufione , ftante mafifime, che la maggior parte, de' vocaboli fi hanno da

circofcrivere , come quelli , di cui non fi trovano i corrifpondenti , la qual cofa rende trop-

po voiuminofo un Dizionario, corapoflo colla mira di fervir unicamente a due Nazioni ,

riconofcendofi per prova, che in efll il Latina non è di verun ufo, avendo ciafcuno, che

mefìier n'abbia, ricorfo agli ampliffimi Vocabolari particolari, che in Italia, ed in Fran-

cia fono fiati compilati per l'intelligenza, e l'ufo della Lingua Latina. Per fupplire a

quefta fpezie di difetto abbiamo ad ogni vocabolo , oltre la definizione in Lingua Italia-

na, e la corrifpondente voce Francefe, aggiunta la maggior quantità di finonimi , o ter-

mini analoghi, che ci fia flato poffibile, allargandoci talora, come parrà ad alcuni, forfè

foverchiam.ente ; ma fé fi porrà mente a* diverfi modi, e cafi, in cui fuol applicarfi un

vocabolo, fi riconofcerà, che ognuno d' elfi può talvolta trovare il fuo luogo. Diciamo A-

naloghi
, perchè fé dirittamente fi guardi, poche fono quelle voci anche della Lingua Ita--

liana, che fieno d'un iflefiTo. identifico fignificato ; né ciò fcema il pregio dell'Idioma To-

fcano, ficcome eruditamente diraofira il Sig. Segretario Pelli in un fuo difcorfo recitato nell'

Accademia delia Crufca, e di cui cortefenxente ci ha favoriti, „ perchè, die' egli, non è ab-

„ bondevolmente feconda quella lingua, che in più maniere, e con più fuoni efprime una

^-cofa fleffa, ma quella, che ha più termini per fìfifare le varie modificazioni delle noflre

„ fenfazioni, o per difegnare i molti rapporti d'un medefimo oggetto, vale a dire, che

„ più ricco effer dimoftra di cognizioni quel popolo, che la parla, e la fcrive . La più bella

„ di tutte le Lingue è quella, eh' è in queflo fenfo più perfetta, ed infieme più fonora,

„ più varia nei fuoi giri, più regolare nella fua cofìruzione
;

quella, che ha più parole

j, compofie , e di vario fuono
; quella in fine , che con la fua profodia meglio efprime i

„ movimenti lenti, o impetuofi
,

patetici, o allegri dell'anima,, e per dir così, più raf-

5, fembra alla mufica". L'Idioma Tofcano gode di tutte queffe prerogative, dalle quali

nafcono l'utile infieme, e '1 dilettevole, che fon que' pregi fingolariffimi, per cui una lin-

gua ottiene il vanto fopra dell'altre . E il vero; febbene fembri per efempio, che in al-

cuni



cuni modi poco, o niun divario pafli tra alcune di quefie voci Diletto, Contento, Gio-

ia, Piacere, Guflo, Giocondità, Giubilo, Allegrezza, Letizia, Efultazione, Confolazio-

ne, Soddisfazione, tuttavia fé vogliamo attentamente confìderarle , fi riconofcerà , che il

Diletto nafce dalla prefenza di cofa gradevole goduta da' fenfì , il Cxmter.to da un fenti-

mento interiore del cuore, in cui l'anima fi foddisfa, e fi appaga. La G'toja è ufia dimo-

ftrazione del contento per via di fegni efteriori. Il Piacere è appagamento dell'animo, o

per dir meglio quiete dell' appetito nata da occafione di bene prefcnte . Il Gttfta è una

fcnfazion gradevole procedente dal Piacere. La Giocondità è aelle cofe efleriori, le quali

ricreano, li Giubilo proviene dall'allegrezza, ed ha il fuo primo movimento nell'animo

il quale ufcendo nel volto, e dilatandofi nella faccia, fi chiama Letizia; che fé poi fi

fparga per tutto il corpo, e lo muova, chiamafi £"/»///ja/o;/^ . LìCo»fol,izione è più tran-

quilla, e meno apparente, come quella, che nafce dal Co?/iefito, che provafi nel veder celiato

qualche traraglio. La Soddisfazione fembra appartenente più da vicino aile paflìoni ben

regolate, allorché trovanfi in uno flato di quiete, e di calma dopo il godfmento. \\ Dilet-

to ^ che provafi nel vedere un oggetto amabile, nell'udire un belìiflìmo concerto non ba-

fla fempre a renderci la pace del cuore , che i\ h perduta : il folo contento dell' anima (i

è quello, che il rende tranquillo: può l'uomo durar lungamente in tale fiato, fenza che

ne apparifca alcun fegno di gioja fui di lui vdto, e fenza che ì piaceri gli porgano mì'^-

gior gu/lo dr quello, ch'egli prova nel fuo interiore. La giocoVifit^- del canto ,V allegrez-

za ^ che regna nelle fefle degli amici, la letizia^ che ix fcorge in cilì non Ibno fempre

capaci a muoverlo ad efultazione ; li foddisfazione ^ di cui fi lufingava nel veder riufciti

a buon termine i fuoi progetti, non è più capace a muoverlo a tentare altre imprefc , la

fola fua confolazionc confillc nel vederfi diftmpegnato da tutto ciò, che potna farlo mal

capitare.

Venendo ora ad un termine, per non ifiancar di fovcrchjo il benigno lettore, diremo,
che ad onta dell' incredibii fatica, da noi durata, per ridurre qucft' Opera a quel fegno a

cui l'abbiamo condotta, non ci lulìnghiamo però di eflcr giunti a renderla alfolutamentc

perfetta. Infiniti fono gli oflacoli , che s'incontrano ad ogni palio per arrivar al buono,
non che al perfetto; ma fé noi dal canto noftro non abbiamo rifparmiato né fpefe , né
fudori, per incontrare il gradimento del pubblico, ragion vuole, che in contraccambio fi

comportino con piacevole fofFerenza quegli errori, in cui poflìamo edere incorfi , onde

fperiamo, che prima di dar taccia d'errore a chccchcflfìa , mifurcrà ciafcuno le proprie for-

ze, confulterà con attenzione ambe le parti di qucfi' Opera, e infiemc quelle, di cui ci

fiamo ferviti a formarla , e noi allora non che (limarci ofTefi di un non precipitato giudi-

zio, ci farem pregio di mofirarnc la dovuta riconofccnza , tcfio che potremo averne op-

portuna la congiuntura.

TAVO-



T A OLA
Di ALCUNI SEGNI, ED ABBREVIATURE,

CHE SI TROVANO IN QUEST' OPERA .

• figaifica -—

§. e f . —
a. o an.—
A.ccr. ——

«

Avv, -%
^

Avverb. S
Djm.

f. o femm, >—
Fig, o Figurât. \

S. o gen,

Gr.

IndecI, .

—

Lar.

Met. o Me taf. ì- —
n. o neutr.

n. p. o neutr. pa/T. —
p. o pa/T. - —

—

part.

Pegg. Pession

prepof. -»-——.——

Voce antica

.

Paragrafo.

attivo.

Accrefcitivo.

Addiettivo .

Avverbio , o Avverbial-

mente.

Diminutivo.

femminino .

Figura, u Figurato, o Fi-

guratamente.

genere

.

Greco , o Greca

.

Indeclinabile .

Latino .

mafcolino .

Metafora , o Metaforica-

mente.

neutro .

neutro paflTivo

,

padìvo .

participio

.

Peggiorativo

.

plurale

.

prepofizione

.

Prov. Proverb. o Pro-

verbialm.

f.

fignifìc. " '

fjmil. o fìmilit. •—

fine, o fìncop.

fing.

fup. o fuperl. •

fuft.

Voc. Lat. •

Voc. Poet.

Cr. Pref. o in Pref. -

Cr. in ^___—
T. della Star. ant. —
T, della Stpr. mod, -

T.diy della St»r. n.

nat. —
T. Didafc. —

"

T. Fihfcf. er, ec, "—

Proverbio , o Proverbiale,

o Proverbialmente

.

fuftantivo .

fentimento ,

lignificato,

fimilitudine .

fincopa , o fincopato .

fingolare.

fuperlativo

.

fuilantivo

.

Termine .

Vedi.

verbo

.

Voce Greca

.

Voce Latina

.

Voce Poetica .

Prefazione della Cru/ca .

Crufca , alla voce , chef: cita

,

Termine della Storia mitica

.

' della Storia moderna

.

• —— della Stona natura-

le.

Didafcalico .

Filofofico , ec, ec.

V altre abbriviafure fi troveranno negl' Indici feguemi

INDI.

I
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DEGLI AUTORI
CITATI NEL GRAN VOCABOLARIO tLLA CRUSCA, COLLE ABBREVIATURE

ONDE SO^ INDICATI

,

*

Tratto dalla Tavola pofla in finUl med'fimo Vocjòohrie ultimamente

fioatto.

A. Pjit., Agn. Pand. Agnolo PuiJolfini, o fi* Trattato i'

r
verno J;lli (am.jjlia . CitaG ii rtflo a penna, ti aJniaa tro^l

imprcffioiic facia in Firtnae p«' T«rfin» , e PtJichi 1' ann

17J4- in 4-

jtlim. Avirch. Gir. Colt. Pocf. Rìm. Eleg. Di Luigi A!«mi'
moltf fono ie 0('C.'C, <inc Avarchidr, Pcma; fi cita i' Ldiz

'« "^à!^^ nir.r.r:;.':
'' *•"""" »*".•. «a»,.,, inri,,^

'^HoUr'-^LThTo.v!''''' "" •'"" ""' ''«" Atti degli Aro.

B

B !*.""i £',", Sr ^'""* <" B»noloromco del Bene.

ma: fi cita P Ediaione d, Par.gi d»l i^». ni 4. Coli.vaa.ooc y*.e;>. Cer*,„;,v, fi , adoperata 'ockê T. ? .L„^ f.^"' *
fi alicRa TEditionc di Parici fatta da Kettr.a Sitfjn» rtl I5a« ftitric di'Cy.^,.' . c,-_.i.. _/. 'V " ' .""«pa fatrane m

ri. Bt
Btll. M, _

Conti da Valnionionr

in 4. Opere Tofcane, o fia Pocfi» , t Rimr facco;:r io due Vo
lumi , « flamrate in Veniiia per i;lt Eridi di Luctiiciio Civnti
nel IJ41. in 8. Per l'£.icsie nelle paflatc iioptcConi (ettiSt i

un ledo a penna .

jllhcr. jllitn.jn. Vorgariizamenro de' Ire trattali di Albertana
Giudice da Brrfcia ; li cita I' tdiiione tmendala da Bafliano d
Rolli, delio r Inferigco, falla in Firent* l'anno lifiio. 104. Ne
luoghi dubbi pero a' i avuio ricorfo ad un leDn a penna.

^l'f. P.ta:, o if.'/. PaK.K.. '?""• Buri. Rime burlefche di Aifonfo de

Fiffnec da'Ck«/«
Btll, me. Tao , A,m

e FrmiU nel 1715. in «.
Cjn^. Ctp. , S,Ji, Sa

te , <:rM, • "! ' ^"i- ^''•' ^'^- Sonetti, Canaoni, Carf.

^«Pieflrcn, V.'.. '''L'^'"",?'
B'"""*" Beli.nconi. Si cfl.

L'zSo^Ftl•;p.^.rol6,v•""'***• "*•• """'" *" -'-
ppr.

o Prtf. B,m.

» V,„.... >
?"» ""* A'^a'an'. S. era la lì.mpa fMI«

«._..' V..V"'"''?. »»•?"'•, Adopraf, „,|i» p.crinie Edi.ionr
ei'a nel ijtj. jag. p^r.

'^^aÌ^VJ-'" Ì.''V°
''">^ *' '"•^ J"'- « J"'"- Opere d.lCardinal Pietra Bembo, ciò» Afolani - ^'f»»»

flampa fatta

zc prclfo I Giunti ni'i i^iì4. L;i C
in Fireiiic yel i;9}. in «. 11 Furto. Neil
fi citò r Ediaionc di Voneaii del IJ<7. in8. ; ma leli'ulliin

legnfC p<:r lo pili la Aarapata la Fiier.ie da'Craari nei i;^4. i

come U piti corretta .

Jlm. Al. Amm. /lit. Amtnarfltamenti degli Anticlii, raccesi
«fllgarìiiiii da Fra Barinlommco da San Concordie
rifiampa fallane in Fitenie del i6«i. in la. riveduta

Hin,
.. , Ot'J :'-

Veii** i

1D4., e

tj. 1.14 K
• part; 1.1 K

Si cita la Ira Itunpata ael t'
orretia tLond-a ,

dall' Akttt Francefro RidoJ/i , ed alcuna volta ancora (juellt fat- le *. M'
ta pel 17!4. in 4. da Domeaico Afjrtj Marniti in F^rer"* . «t li t

Jm. S P.ió. Amia. S. Pèdi. Amm. SS. Padr. , Ammaenr-Mnenli fra. Rr>.:

dr'Saui Padri . MS. («eUa r

;»
n tre \olumi in 8.

Calrina

MS.
rr di Francefro Ber-

cio. Si cita la ii.:ir.

' GitiHts ne'. IÎ4I. ( e
..'crie , rd e irtipielfa

li Raccolta Itampal»
, In R. , e cucila a.:^o.
colla dati , p-^rif di

Annoiaaioni de' Deputali fopra 'I Cecameroue,Annot. Dcfut. 7}.
r. Depui. Dtcjì

Ann, t'jn. Annoi. l-^Jng. Annoiarioni fopra gli Evangeli. MS.
Ani. Aljm. , o Rim. Ami. Alim. , n Sumz.., e J"»J/»r. Bicezf.
Rine alla BurchicKefca d'AiK'unin Alamanni, lìampaii» io Fi-

renze [>e' Giunti ., l'anno IJja. 1368. dietro alle Rimi Htl fìur.

tbitilo . La vTfjn^j del meJcfimo fopra 1' Eiimologia d<: Bec-
cafico , -ftampala nel tetto volume delle 0^«r< turlifiit dtl Btr.
I» , c4 nitri Autori .

Arcsd. Sjnm. Arc.id. Sjnn.if,. Arcadia del Sancaizaro , f. S.fmn.tK..

Jlrc^.i

Ani. A ri dolio , A'. Lartn. Mid. Arid.
Ar. Fur. Ario]. Fur. Ariof. cinf. Cmct. o 5. Cam. Ar. fji. Aricf.
Fur. Ariof. Rin. Ar. Rim. Ariof. Ctf. , o Ctffjr , Lta. , Nig

,

'Smfp. Opere di Lcxlovico ArioRo, e fono; L'Or. andò Fiirio-
fo , Poema eroico. Si citano le inii;liori Editioni, e più fie.

Îucntemerle q;>» la del l-^algrifio fatta in Venexia nel l«cj. :n4.
cin<)ue Canti, 1 ^jali fcguono la materia del Furiofo. Le S^

tire. Sr c:taoo e migliori Ed aioni . Le Rime. Si allega 1'

Ertiaionc li Venctia >lcl 1551. in8. Le Commedie quattro , eoe
la CalTina, la Lena, il NcgromanTc , ed 1 Su.-^puliii . Alcune
tono in voifo, ed in piofa . In ambedue le forme fono citate,
ma piìi frpquentcmet le quelle di vcrfo , e deli' imprcKone per
lo più del 1714. in 8. Inno la ri.^ia di Firenac .

Arrigb. Arrighelio, o fia volganazâmenlo d'un Trattato dc-ll'av-
verliià della fortuna d' Arrigo da Seiiimello. Nell'uiiiraa :m-
preflione vie» citala 1' Ediaione fatta \iì Doiudiico M.ir; » M inni
in Firenze nel I7J0. In 4.

PÌK.ion. Itjlijnc Fraatt/i

.

e ff

B, ,

I* .'al C,,^-,

re. PrMm^ln
rm" r-i;

. ,

—- ", atto fccnico, rulli^alc,
. n verfi . Nella prcfente impic.'Co.

barlefcbe di Romalo Bcrtiui . li
»;iu e fljmpc nel letac* vìilbic delle O-

.iriizamecto della Bibbia . MS. del Kcdi .
e aniiiSe di Biado Banichi Rampate in Ko.

Iti i«i4 in foglio .

tnirod. g. ntv. Camz. Ctnct. , o Concluf, Ax*t.
Am. II]. Ccm. D.ini., o fof,. Dati. FiiMtr.
'irr., o Ljt. Un. Ninf Fiej. , e Frtfil. ?<!/>./?,
tu. Djni. Opere d. Giovanni Be-teic. , cioç.
lia il premio, l'Iuirodutioiie, il principio, e 'I

i B ornata, le novelle, e canoni, e la conclu-

ì. r ,, ,-?* * **' f'""'e dt'Gianii n< I I5?7. , alcuna volta
ufala . LJiriooe dAmlferJam n.[ i'i8. in due volumi tu

, e alcuna voira il tefto Marcili. Amcio . E" Rata cK.'ta 1*
luioae di Firenac per gii E>^d, ili Pilipf, Gimmi., l'anno
li. Amorofa vifione . Nela prefenie ediiroce l"i i adoptr.ta

ipata dal Giolito in Veuczit nel 1338., « alcnra volta fi
fo ad un Tello a pn.na Come n:o forra i primi fedicj

pilo I aci.' Infero di Dan-.. Si è ufjto Ln Teflo a re.uu,
E>liiione del 1-14. :n due Tomi in S. colla data di Firei.z- .

|mmrt:a. Si citino le Pampe o.a di FU pto Giunti dell' i!
ori di BiiHjT:h Ciantj del 1313. jn a.", . J ora i Tefi'i •

Fi ocolo. Si anoprano lo .tam^ di Fi-ente di Fi7:>» •

«. de. 13J4. in8., eJ 1 Te.li 3 ^er.nJ . FiSiìraio. MS.' X.
rinto d amore, o li- ! forbacuio. Si cita V Edic:fi,

li Firent» per Filippo Giunti 1' aitno ie;4. ,n 8., e la-
fi » rj^corfc) jl M.Ç. Maiiciii. Lettere'. Nella prcfewro

.Cine fi k ertili :. ilanif.» di Fir»"»- deTarirn», t Pran.
I71J. in 4. N nfate Fii'foJa.io. MS. Tcfeide . MS. X,

^ Te-



nel 1713. in 4- , .,, rnnfolazions Filofofica di Boezio.

BoeK. VolS«"^»mento ^/j'» '"^
°'VeIio a penna, in querta al-

Nelle altre irnpreffior.i '«" " _,,"Vtta j,, Firenze da Domenico
cuna volta della ftamp» del 1733- '"'^a

Mariu Minili " 4

-^..«.•«o™. e»/. i./>f. ro/. ^J'r'P"^-
ore. 1/176. ''••.- -w-fB::, „,,^ py,.. lih.f^efc. l-'or ,

Alb.Fam.
Ai-m. Moti. Fir. disf.Ftt. ricn. cu. un. j , „ ,J.^ j; ^„„„_

lascio. ì-e/
""."f^'-'e de'Vefcovi Fiorenti

r.tore .
Trattato de U Ch,e^^

deUef.^miglie Fiorentine . D

S^1^^A^;;^"^.^^«a-P- *P--' «"- rEd.z,o.ede

G;»«/.d. f"""
r'n''RiU"o'*di Raffaello Borgini . Si ota -lo _.I

B'r-yg. RiP.,<^R'P^f- }l^c}°°o HUrefccto nel 1584. .n 8. e pm
(tampato '"

Vf^'f (Cuto da iV.y?«««. , e Mt,/,./:. nuv nel

frequentemente lo .itamp.uo u« j

T Cfo/f/t, Difciplina Spiritual». Trittato de' frutti della lingua .

1 Medicina del cuore. Trattato della penitenza. Pungilingu» .

Jtìecchio della- Croce . Trattato della pazienza. Trattato de'

vii)' e delle vini» . Tr.ittato delle trenta ftoitizie .dell' Uo-

mo 'di Fra Domenico Cavalca. Si citano per lo più i Tclti a

?c«. Dot. Mogi. Correrl. Sti.iv. Doitz.- Tncant. Spine. Diffim.

Seivig Efult. Crac. Provcth. Ang-ul. Son. a Din. Commedre dt

Giovammaiia Cecchi , cioè, la Dote. La Moglie. 11 Corredo

La Stiavs . Il Donzello. CI' Incancefimi . Lo Spinto. IDif.

Gniili. Il Scrvigiaie. L' Efaltazione della Croce . Delle pnme
fette Ti cita la flampa di Bsir.arrlo Giunti di Venezia nel 1383.

in 8. talvolta fi è citata l'edizione del Giolito in VenCEia del

1530. in8. Del Servigiale ii cita l'edizione de' Gianti di Firen-

le del ISSI. inS. , e dell' Efalcazione della Croce la ft.ìmpa del

Sarmatclli del, 1392. in 8. La raccolta, ed efplicazione de' pro-

vmb) ,• Sonetti cortro Dante di Cecco Angiulieri . MS.
èi.'ìbv. Rio'.f o Poef. Rime, e Poefìe diverfe di GabrielIoLhia-

brera. Si citano le niù corrette edizioni. ^ _.

^in Rim. Ani. Son. Sonetti, e altre Rinie antiche di Mefer Ci-
"
no da Piftjia. Si cita la ftampa del 1330. inS.

"ififf. Ci'.v. S., o Strati., e C:ri,^. C.iiv. Cinflo Calvaneo , e 'I

Povero avveduto. Romanzo in Profa, MS. delio Stradino. I!

meiefimo in ottava Rima. Si cita, oltre un Tello a penna, 1'

edizione di Venezia del J33j. in-4- e àe Giunti -di -Firenze del

b]111 Ri.n. 5«r;. Ri..e Burlefche dì AgnoK ^^i [>i«Ofaro^At.

rlt::i"cH^/^"'r-''^^'^'-^
îl'lue^^ml, e l'ultima in

da Dv '"-i^r^^fR^-di Michelai^elo^Biujnaron Ji ^veu» *-v."-- Rime di Micne anacio duu<ì«>"-- -• -

naroti il giovine. La
''.'"J

'.^""""î'-g' p impresone fatta fi,

Jia rutiicile. Si cita pu ^^^1""'/'"^"^,'
}„ foalio. Cicah

rinini,^F.i,nchi m ?'"""'
''""".'^.^^^.'"denl Raccolta

,-.ir^ np] tomo primo cella parte *^?*" ^
. . ^ c-tmì

pV;;f! Fiorent!nrft..mpato in Firenze pe'Tm.»», e Fr.^j

r'^Vw^' -, Earch Sci:. B.u. Ali. Son.M.Anfelm. Son \

n"' VTt'fnf'PurA:^. Comento, ovvero lettere di F

*"eVco d" Bua foprf ti Poema di Dante
.
MS.

Chi'r M Gx!<Iiel. Piic. Chirurg. M. Guglielm. Volgarizzamento d'

un' Trattato di Chirurgia, o Cirurgia di Maeftro Guglielmo da

Piacenza . MS.
, ,, „ . . , ,,, . l

Col. Ah. If., o Ifjr. Volaarizìamento della Collazione deh' Aba-

te 'fac, ftàmpato da' T.irtini , e Franchi nel 1720. in 4. in Fi-

renze . Nelle paiTaW edizioni fi citò un tello a penna.

Coli. S. o SS. Pad. Volgarizzamento della collazione de' Santi

Padri".' MS. . , . ^..^ , ,,_., '

Cora o Com. Dani. Comento, o (ia Lomentatori di Dante. MS.
Com"'Ovvid., o Com. Ovvili. Pift. Volgarizzamento di alcuna fpie-

ga'zione, o Comento fopra le Piflnle diOvvidio. Tello a penna .

Comp Mameli. Compagnia delMantcllaccio , Poefìa burlefca . Si

cita ora la (lampa àe' Giunti in Firenze dei 1368. , e óra l'altra

di Firenze del r37i. ^ ^

Copp Rim. HurLCopp. Cìnt..Gatt. Rime burleArhc di 'Francefc*

Coppetta ftampate Aa'' Giunti nel fecondo volume delle Opere

burlcfche del 1553. in 8. Tra qii«fle è la Canzone -della perdita

Cortili. C.7fiiel. Il Cortigiano del Conte Baldaffiire C^fliglfono. ^i
,

è a'inita'ta l' imprclfione d' Aldo, e talvolta quella del dolile

del iS)9. in 8.

Cofc. -f- Barn. Volgarizzamento d'un Trattato della cofcienza di

San Bernardo. MS. ,,,.-. j 1

Creaz.- Mond. Volgarizzamento d' un Trattato della Creazione del

Cr
^
ò C'yi-'f: Volgarizzamento del Tra-ttato dell'agricoltura di

p'ietro de' Ciêfcenzi . Oltre l'edizione di Cofimo Giunti in Firen-

ze del 11503. 1114. fi fono confultati due ottimi MS,
Cronichit. d' Amar. , o rf' Am.iret. Cronichetta trafcnlta da Ama-

7etto Mannelli, flampata con altre antiche fcrittnre da Doment-

co Maria M~-nni ttoli7}^. 'nJnotiZQ ìnii

Cton. Mor., o Morel. Cionica di- Giovanni Morelli, itampata da

Tanini,' e Franchi in Firenze del,3718. in4.

Cron l'eli. Cronica di Donato Velluti, flampata in Firenze dì Do,

me'nico -Maria Ma nni ne\ i7}i. itili.
.

Crafc Sticc Stacciata prima della Crufca flampata in Firenze del

1584 in 8. e ridam pala da' T.jrt/ii/ , e FMn<-/« nel Tomo V. del-

le Opere del Ta3o nel 1724- i" fos'io . „. , ,

Curz.. Mnrignoll., o Marign. Rim. bunef. Poefie , O Rime borls-

ifche di Curzio MarignoUi . MS.

ci":fFrCo;^^::a;irSr Carlo Piroetti d^Vermo^^^^

tt^fne^lia^r-co^^l^d^r O;ere'df4o;q\^a^ in -

^'""V.ir ^ìfìAat ^'"'o'Mattac. Lettere familiari del Co-

'^^•t^'Xnnl.af'éarC e d.«i Sonetti bur,e0^ii,appe^ -

^r;3^.,,^dr'^:eìia''^:i;;i^"^:"còr; u'^i^ado..

£,-f Opere d Moniignoi Giovanni della.Cafa, Ç'<'%'^'"1^'

toi î G." ateo. Trattato degli "«" "r"' 'Qi^Vta té

ftruzióne al Cardinal Caraffa . .li.me bur lefche . S. cita t_e

iV Opere, eccettuando l'Orazione della !^S»;,,/^/ "^ ^-ij

Fiorentine, e le Rime burlefehe , che fono nella Raccolt)

Rime, la'ilampa di Firenze per Gitiffppe Mann. 1' »n 7-

tii'wT ^^:yp>r. , o Spirit. Fru,.. Ung.M.d Cuo't.

D

DAnt Tnf. Purg. Parai. Conv., o Conviv. rit. nuov. Canz.. Rim. ',

Opere di Dante Alighieri, cioè, Poema, o Commedia divifa ,

in tie parti, dette Inferno, Purgatorio, Paradifo . Si citai»,

llampa di Firenze di Domenico Manf,ani del S393. in 8. , e di..

Giufeppe Conino in Padova del I727- in 're Tomi in 8. Convi- v

vio flampato dal Sejfa in Venezia nel 1331., ed in Firenze da
;

T.»tini , e Stampa del SarmaTelti di Firenze nel 137«. m»-, «-

d3.'Tanini, e Fruncii ìy^ì- in4. Canzoni, e altre Rime. Si .

citano le ftampe nella Raccolta de' Poeti antichi, impteHa da
.1

G.-fcMt/ in Firenze nel 1317. le inferite nell'.-R'ccnrata edizione
j

de' T.;rt/»< , e J'ranthi , un Sonetto , eh' è nella Raccolta de
^

Poeti antichi dietro la bella mano, ed altre Rime. MS. ^
'X>av Com. Tac, o Dav. Tue. Sci/m., Carnb. Mon. Or.iz.. Cof..

gen delib. Acc. Colt. Opere di Bernardo Davanzali; cioè vo.-

larizzamento delie Opere di Cornelio Tatuo. Si cita

ne in Firenze di Pier Nefli nel 1637. m "'glio

terra. Notizia de' Cambi . Lezione delie 1

in morte del Gian Duca -Cmmio-J. Orazione

tivo. Accula data dal Silène al Travagliato. „„,.......--..--

fcana. Di tutti quefli Opufcoli fi cita l'eduionc de'McJ/',e,

taudi in Fireizc nel 1(538.

Scifma d'Inghi!-,

loiiete . Orazione;
in genere deliberà.*

Coltivazione To-l

Di-



Dttltmir,. Quimll. Volgtriz^^OKcto delie Vm'Aiu^iiOaì di Q_jiii.

tiliauo .

Dtmtir. Fa/. Dtiuir. Jt^n. VoiparizMmentc di Concino Filereo,

(ano d.- V /igghuccijic , tioc Pittro Se^m , e fttiofito in Firen-

zr da Ctfimo Giunti sei Kcj. in 4.

Dtp:it. , o Defut. Decxm. , o Dccjv.tr. Ar-otirjo3Ì, e Difcorfi fo-

pn «Icuoi looghi dei Drcameroiw, ferii d^'Ocpuiiu d« Io:o Al-

iMzc Srteiurs. Toprì la correaìonr di elio Dccamerone flampaco
l'anoo IJÎ7. , ed imprcfli da'<7;iuiit nel 1374. in 4.

Diat. Imptif. Dialo:;hi, dei Priore Orazio Kuceli'ai . MS.
Di.il. S. Grcg. , o Crcgor, M. Volgariiiimento dei Di^tioghi di S.

Cegoiio . Si è citcto un Teiin a penna, e ia Rampa, di Fiieozc

per Gie. Sufmc di Carlo ds Pavia dei IJIJ. ini.

Ditr. Mon., o Moni/. Diario, r>vicro Giornale, o Croa:'rhec:a di

Guido Moìisidi, flampato dietro le ilorie Piftolefi di'Tariiiu.,

e Franchi in Firenie del 17J}. 1114.

Diftné. Pac. Di/enditore delia paie. MS.
Oin. Ctmp. , e Din. Comf. Die, « Dicir. Storia di Dino Compa-
gei, imprefTa da Domenico Maria Mjnni nel 1718. in 4. Diceria,

ovvero Orazione. MS.
Difc. Cale. Difcorfodïi Calcio di Giovanni de' Bardi. Si citano

per I» più l'ed:2Ìooi di Firenze del j68S. in il.

Oifc Cimi. M. G: Difcorro fopra !• Comete di Mario Caiducd,
âimpaio (ri le Opere del Galileo, imprcSc da' Tortini , e Frtrt.

thi nel 1718.

Ditiam. Dittimonio. Poema di Fazio rffgli Uo.'rti. ^fS.
C. Gio. daile CtiJ., o Oca Gie. Ctli. Letrere di Ilon C.ovanni
da CatiBaano, Tcritle dalle Ceile di Vallonipro<&. Si citano due
Tcfi^ a penna, e loflampalo in' Tartiiti , e Fianchi sci 171O. in

4. Ili Firenze.
Dtitr. Jac. Dani. Doitriiulr ,.Poe/ia di JiApo figlioolo di Dant?

Alighieri. MS.

Er^rn'. A'ur». , oNnmid. Efcr^i de' Num:.i, . MS.
c'fnrd. Rem., o Romar^ kfnnii de" Rnmini . M?.

E/fof Mciam. Lfliofiaimi dellr Moiimorfa/i di 0»vi.i;3. MS.
Ejfof. P. iV. , o Pai. NoJ'. Efpcdzion.' del Pater nofler. MS.
Ej/o/. S.i.m. VoJc>ii»»amcnio ie'.le cfrnfiz oni d.'Saiir.i. MS.
Bjfi'.f, rang. tlrofr«ion»de'Vaoge!Ì.diFra Simone daCafcla MS.

FjIv. E/i/. Volcatizaamenro delle Fa»o'j d'ETop. ^^S.
Fio Bilt. Pnefie, » Profe di Feo Belcaii . MS.

Filie Canf,., o Rim. Canzoni, e Rim; del Senimr Vincanto da
Filicaja, fcritte a peana, e tlampaie da Pinr» yUrimi io Firen.

. I* nel 1707. in 4.

f. r., o FU., n Filip. ni. Auiunta fatta <(a Filippo Villani
alla Stona di Matteo Villani Aio Padre . Si cita la (lampa Ji
Firenze, talora un Tello a penna.

F:»r. Plri.. o l'in. Libro nuiiolain Fior di Virtù. M%
Fior., o Fiortt. Cron. Fiorelli di Croniche. MJ.
fin. Cron. Impir. Fioretto di Croniche de(|li Imperadori . MS.
Fior.

, o Fierti. J'. Frane. Fioretti di S. Franctfco , Libro flimnato
,d* Tarimi, e Framthi nel 17i8. ina.

F/or. ;»../. Fioriti d'Italia. MS.
Fir o Fiortinj Af. Afin. Difi. ifirm. , o An. Ull Ifd. Don.
Rag., o Ragion. Nn; Difc. Leti., Leu. Den. Prat. Dial. h/t.
Dtn.,0 Don. R,m. Lue. Trin., o Trinuz.. Orcre d'Agnolo Fi-
reiizuola, ciot Traduzione dell' Arino d' oro d' Apuleio. Si ti.
uno l'edizioni de' CT/oon di Firenze del 15-8. , e ìAot. in S.
Difcorfi degli Animali. Lettere a MelTcr Claudio Tolowei in
lode delle Donne. Ragionamenti. Novelle otto . Difcjcciamen-
to dell» nuove lettere. Lettera alk Donne Praiefl , the rrrce-
de il Dia.Mo delle belleize delle donne. Si cita di tutte n ici(«
Opere 1 edizione del Torrtntiit» del iiji. inS. Rime ftimpaie
in Firenze da Birntrdo Giunti nel 154* in». Si citaoo anche le
imprelTe nella Raccolta delle Opere hurleTchc del Bcmi . Ta'-
volta di tutte le Opere del Firenzuola fi * «irata l'editmncdel
\7t}. di Fi.-en/.. ,n tre volumi in8. Lucidi. Commedia llampa.
ta in Firenze •ih Bernardo Giunti rei 1549. io 8. Trlnuiia , Com.
media nampata dal nredelimû nel 1551.

Fr. G,or. Predicht di Fra Giordano da Ripalri . M"!
Pr.Jae.Ceff., o da Ctff. Volgarizzamento del Trattato del ciuo.

co degli ("cacchi di Fra Jacopo da CelTole . MS.
Fr. ]ae.,o J.icop. T. o Tini. Poefw di Fra Iacopo da Todi. Ç1

cita la Stampa di Vcneiia del iifi?. 104 , ma piii fre:,ucntemtn.
te un MS.

Frane. B.nk, o Baritt. PoeSr di Francefco daBarbaxino. Si cita
la Stampa di Roma per yiialt Mafeardi 1' anno iA»o. in 4.Frjnr. .raffi. Noi.. Op. d.v. Novelle di Fr.ioco Sacchetti. Si ci.
ta la Stampa di Firenze del 1714. in 4. Opere diverfe, MS., leouah fono di Franco Sacchetti, di Agnolo da San Gimianaoo ,
di Alberto degli Albizi, di Andtta da Pi.'a, di AadMa di Piero

il
Malavojti, dt Antonio Alberti, di Antonio i'ririr.etta , e AAro-
ioço, df Antonio Cocco da Vinegia, di A«tor:o da Faenza, di
Autoaìo Medico, di Antonio Piovano, 'di Antonio Pucci, di
Aflorre Maoired: , di fia tplommco di Caftei de^la Pieve, di

Bt.iao de' Benedetti , di B^suctio da Orvieto, di Bernardo Me-
dico, di Cifcracna de' Piccogiiuomini óa Siena , di Dolcibeni;,

di Donato Acciajaoli, dr Filippo di Scr Albizo, di Frsrcefco
da Colligrano. di Frascefco dcjli Organi, di Fiaucefco dì Ktef-

fcr Simo.ie Peruzzt , di Giovas-i di .'incrino di Ser Zello, di

Giovanni d Ser Gherardo da Prato, di Giovanni Mendiui da
Piaaeitolo, dìLodcvico degiì Aiidocr, di Maâ'co Libraio, o de'

Idbri, di Matteo da San Hinuua,~di Micbel Guuii^i, di Nic-
colò delle Botte, di Oitolino da Brefcia, di .Binodcga Orde.
laffi, di Veiuoz» da Camatino, di Ugo dedf Paci ,^

GAI. Camp. Gitr.i. Dif. Capr.G»ll. , o Galltg. Mictaa. BiUae.
Maceir. Stl. .faç;. Diti. ymav.Scunz. Dial. Mot. toc. Ltll.

Naie- -^idcr. Operaz.. Afiron. Si/i. Caf. Tag. Opere di Galileo

Galilei, cioè, Operaziom del Compaio Geomctico , e MiUia.^
re. D'Uefa cr-'r" i- calur-iie , ed r^voMi-e <f: BsidaSar Capra .

D ^1 - - - - - '
r "r

'^ '
: - roeno alla

ft:,. rioni intor-

r . Difcorfi,

D"c ^ :ie-»il»Ren-

ti al. a nK.c^. ica , ci a; n:ov:.-:i.i;^;: .i^ca.i . Let:eic . Nunzio ù,

dereo . Operaaioni AC.ruTiomicbe . Sì «ila la Stampa di Bologna

Jer
g'i E.<-!i <^,' D-,x.z.t del lóyS. in due vaiurni ma-, * quell.i

1 :- ( .jii, e FraneH in tr» vo.'ami iii 4. del 1718.

C . '.mi del mondo. Si cita l'adizione di Firen-

ze • Landint nel lâjl. in 4. Capitalo ia t^afimo

del.* I „• . .. "-o tra le Opere burlelche del Berni

.

Geli. Leu. . o C,,^i. Leti. Petr. Cape. Boti. Ciré. Speri. Opere di

Gamualilii Celli, cioè Letiu-a, o Lezioni C'^n óiverfi lunghi

dal Pc'-.-r; , e Ji Dante. Si cjia la Stampa di Firenze del Ter.

voii 8. Lettore fette forra l' Inferno di Dani*.
La dal Smwiattih nti ijj.^. in 8. , a It aitrr dal

Ti- . •,;., in»., lï'S.» Iî^i.,in8, Capricci del

Bo<u;->. S citino le dac cJiaioi.i del Terriniina del 1548., e

del i;5i. in8. La Circe. Si cita la Stampa dal Tcirtmtiaa nel

1540. 108. La SDoria, Commedia ftunpata da' Giunti di Firtn-

:. MS.
izion* dalia Stoiia Fiorentina di

lini Tebalduci MaJerpini,

^ ro'onn»,a Meffcr Fran-— I.

,• Ji Mefor Pier
Ili ,li Firenze del

) ). Ili S. Stona d'

-.tft del \^M. ina.
lato Giardino di

Ui a MalTcr Fran-
1

impata in Firen-
4. Si ^ però fpef-

Ciner
Giac .

Gii
r.Mr. O-.ìX. O ì' : .1
flambale dil Sarmrie.'li •

Glie, r .' J«i. Petr S^r
ce(. ~

di.MI.
Fi.
Cci; - . -

Pufopa it..inpata m Ve...-

Gitrd. Ctnftl. Voigarizzjr
confdlaliiinr , fauo da B

Ci«. OomJ. Son. Pur. Sunìfi .'

cefco Petrarca, (Urapaco dal R
G. r., a Glo. fili. Stona di Giov.

ze per Fii'Pfo, e fittfj Giunti
f(i avu'o ricnrfo a' Tcfli a penna.

Gr., o Grad. S. Gir., o Girot. Volgariaumento dell'Opera ititi»

folata Gradi di S-Crolamo, flampatn in Firenae da Domtmieo
Maria yfanmi nel 1-19. in 4.

Cutr. Rim. Paft. Fid. Rime di BatiHa Guaiini . Partor Fido.
Tragicommedia. Si citano le migliori adizioni.

Cuiee. Sttr. Storia d'Italia di Francefco Gaicctardini . Si cfft

ora la (lampa del Torrtnn'no nel ijil. ÌB fofttio, e ora le pi&

moderne, e corrette edizioni.
Ctiid. C. , o Guid. Volgarizzamento della Stori 1 della Corra Tro.

iana -ii Gaido Giudice dalle Colonne di Medina. MS. j*

Guitt. Leit. Rim. .Ini Lettere di Fra Guittooc di Areaco. MS.
Rinte anticiie . /'. Rum. Ant.

IMit., o rmiti^. fit. Cn]1. Imitaxinne delK tifa di CnOn

.

MS.
lai;, t'ir., o Tntrçd. Hri;, o illt l'in. Introdazioot alla vitto.

MS.

LAfe. Hin. Guer. Me/ir. Gthf. Sphit. ^irtg. titi.'. P/'ir. Pj-
reni Nov. Opere d' Antonfraneefco Grazini, detto il Lafca,

cioè Rime. Si citano per lo più MS., t aicttua volta Aimpl.
te nel terzo volan* dielle Opar* burlefcW de! Berni. 'Nella

b a Cucr.
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tìuerra de' molili, oîlrc a' Toflî a péima , s'è citafa aacli« la

Stampa di Firenzi di Dar,ienico Miuz.'"'' nel 1581. in 4., e quel-
la di>l i6ii. in 11. Commsdio fti. cioè la Geiofi.i . Si cita 1'

edizione di Firenze nclii; Cxl'e de' Giunsi nel Ijjl. in 8. La Spi-
ntala impreBa pure da' G»««i/ in Firenze nel 1361. in 8. La Sri e.

pa . La Sibilla. La Pinzochera. 1 Parentadi. Si cita I' edi-
lione di Venezia per Bernariio Giunti, e Fr-itel/i nel 1581. 1118.

Novelle. MS.
hc^geniì. Afe. Cr. Lejpenda Hl>11' Afcenfione di Criflo . MS.
Lessend. Gioi., o S.' Gioi. Lcggendn , o fin Vit.i di Giob. MS.
Leggenti. hivenz.Crnc. Leggenda dell' Invenzione della Croce . MS.
LeggenH. Sant. , o Leg,^. S. B. f. Leggende de' S.uiti . MS.
Ligg. Njt. S. G. B. leggend. S. Gut. R n. Leggenda Hi Sjn Gio-

vanni Bali/i.i , o fia della Natiutà di S.m Giambali/la. MS.
Leggend. S. Vmll. Leggenda, o Vita di Santa Umiliana de' Cer-

chi . MS.
If.g^id. Spir. , o Splrit. S. Leggenda dello Spirito Santo, (lam-

para da Domenico Mari.i M.inni nel 4. Tomo delle l^ite d' alcu-
ni S/inti

.

Lett. Com. Fir. Lettera, o vr>!g.irizzamento d'una Lettera fcritta
dal Co-r.'ine di Firenze . MS.

Lett, Com.P/!l. Lettera, o Volgarizzamento d'una Lettera dal Co-
mune di Palermo fcritta a quello di Mcffina. MS.

l.ette>: Fer/er. IT. Impcr. Lettera, o Volg.irizzamento d'una Lette-
ra fcritta da Federigo fecondo Imperadore . MS.

hett. Don. Acc. F. S. Lettera di Donato Acciaioli a Franco Sac-
chetti. MS.

Leti. P. Grt:g. , o Gregor. a Feii. Tmp. Lettera , o Volgarizzamento
d'una Lettera fcritta in nome di Papa Gregorio IX. a Federigo
!r. Imperadore . MS.

Lett. Rom. Si.u. G. Cr. , o di Gcfucr. Lettera, o fia Volgarizza-
mento d' una Lettera fcritta a' Romani forra la Statura di Gesù
Cri/ìo. MS.

ie.-(. Saint. Lettere di Colnccio Salutati. MS.
hstt. S. Bern. V. Pi/f. S. Bçrn.
lett. Tuli, a Q^iiiit. V. Pijì. Cic. a Huint..
Lez.. Segn. Lezioni di Agnolo Segni . Si cita per lo più la Stam-

pa di Firenze per Giorgio Marefcotti del i;8i. in 8.
hih. , o hibr. Aduw . o Adovn, Òonn. Libro degli Adornamenti

delle Donne. MS.
l.i!>. Am.

, o Amor. Libro, o (ia Trattato d'amore. MS.
L;V. AJi,., o AJìrol. Litro, fia Trattato d'AUroiogìa. MS.
Ltb. Car. Feb. , oFihr. Libro, o fia Trattato della cura delle Feb-

bii . MS.
Lib. Cur. Malat. Volgarizzamento del Libro, o fia Trattato della

Cura di tutte le malattie. MS.
tìli. Dir. , o Dictr. Libro ciiaenerite Dicerie diverfc . MS.
i.'^. dod. Art. Libro, o fia Trattato de' dodici articoli della Santa
F.Je. MS.

til. Mate, oMaccaé. Voigariïzamcnta del primo Libro de' Mao-
'-«bei. MS.

Ì.1Ò.M.1LDU». Libro, o fia Trattato delle malattie delle Donne.
MS.

Lih. Mafc, o Mafcih. Libro, o fia Trattato delle Mafcalciede'
C,.valli. MS.

Lih. Mot. Libro di Motti. MS.
hib. Op. Div. Opere diverfe, che alcu:ie volte fono citate parti,

totarmeiite, cioè, Volgsrizz.imenio d'.ilcune cofe degli Atti de-
gli Appofloli. Narrazione di miracoli deii'auiio nj. Volgarizza,
mento della Jtoria di S. Onoftio, Trattato fop'ra l'Ave Ma-
lia. Trattato di Fra Giovanni Marignoili. MS.

1.10. Op. Div. A., o And. Libro di Op*re diveife dell' A ndreini .

Ub. Preti. Libro di Prediche. Forfè di Fra Giordano. MS.
Lib. Real. Fr.7nc. Libro de' Reali di Francia. MS.
Lib. Rep., o Repiib., o di Rep. Libro, o fia Trattato di Repub-

blica , MS-
Lik Sag. o Sagr. Libro, o fia Trattato de' Sagramenti . MS,
L,o Segr. Cof. Don. V. Trat. Segr. Cof. Don.
Lia. Sent. Libro di Sentenze. MS.
Uh. /enti. Tit. Libro fenza titolo. MS.
Li}-- firoilil. Libro di fimilitudini. MS.
L:s. Son. Libro di Sonetti di MeRer Matteo Francefco, e di Lui-

gi Pulci .MS.
L<*. Strum. o di Si-t:;». Libro di Strumenti . MS.
l.:b. ['lag. Libro di Viaggi . MS.
Liv.

,
o Liv. Djc. Volgarizzamento della p-'iina, e della terza De-

ca di Tito Livio . MS.
Lod. M.jrt. R,n. Eclng. Stnnz.. Ttig. rirg. , 04. f^irg. Rifa. bari.
Opere Poetiche di Ludovico Maftelli ftitmpate in Firenze <i» Ber.
>ì.i>-i/o rf, G/ttv/.j nel 154S. in8. , cioè Rime . Ecloghe . Stanze.
-Tragedia. Ti/iduzione in verfi fciolti del qu.-.rto Libro dell' Enei,
de di Virgilio» .Rime butlefche fiampate fra le Opere burlefstc
«fe>^erni .

Lor. Msd. Rim. Stana. Coin. Land. Canr. , o Canz- b.ill. Beon.
We-jf. Opere del MigniSco Lorenzo de' Medici. Poefie. Co-
mento fopra alcuni de' fuoi Sonetti . Si cita la Stampa de'F^-
ghuolt d Aldo in Venezia nel 1554. in 8. Laudi, e Rira« Spiri-
tuali imprere in Firenze nel ì«9o. in 4. Canzoni a ballo. Si al-
lega la Stampa in Firenze di B.jrtdommio S.ìrrmtelli nel 25>'i.
!n4, , ed un'altra pur di Firenze nel 1515a. ,114. Sirapofio , altri-
menti detto 1 Beoni, della Stampa de' Giunti di Firenze nel
i;«8. 1118., e tra le Opere burlefche del Berni . Stanze alla
Coiitadiuefca ni lode della Neiicia di Dicomano, ftampatc in
Fueuze dietfo le Canzoni « .ballo, e 4i.poi anche nel ioli,

Lor. Med. Arid. Aridofio, Commedia di Lorcnzino de' Medici,
itampata in Firenze ^t' Giunti nel J3P5. in 8.

Lue. M.irt
. Rint. buri. Rime burlefche di Luca Martini, inferite

fra le 0,iere bariei'che del Berni .

Li(f, Panz.. Cronica di Luca di Torto da Panzmo . MS.
Luc.ìn. Voigarizzameiito di Lucano. MSj
Luig. Pule. MoTg. , o Morgune. Bec. Frott. Opere di Luigi Pulci,

cioè, il Morgante maggiore, Poema. Si citano l'edizioni de!
Sarm.iiclli di Firenze del léoiì. , di Comin di Trino di Monfer-
r.tto nel 1346. in Venezia, e di Firenze nel i/jz. La Seca, o fia

Stanze alla Contadinefca in lode della Beca da Dicomano, ftam-
pata colla Nencia di Lorenzo de' Medici . Frottola Itampata
in Firenze per Zanobi Biflicci l'»ano idoo. in 4.. Sonetti . f~
Iti. Son,

M

MAldobr. Volgarizzamento d' un Trattato Hi Medicina di

^ Maeftro Aldiobaudino da Siena, fatto da Sere Zucchero-
Bencivcniii . MS.

M. Guglulm. Placent, r. Chir. M. Cuglielw.
M. Pier. Rsg. , o dì Reg. Volgarizzamento d'un Trattato, fia

d'alcuni ammaellramenti a fanità confervate di Maeftro Piero
da Reggio . MS.

lAaeftruz_. Volgirizzaraento della Somma Pifanclla , detta il Mae-
flruszo. MS.

Mj/w. , o M.ilm.int. Malmantile racqniflato. Poema di Lorenzo
Lippi . Si cita l'elizione Ai Michele Nojìcnus , e Francefco Mou-
che di Firenze nel 1731. in 4.

M. ^., o M.itt. CHI. Storia di Matteo Villani. Si citano l'cdi.

zioni in' Giunti di Firenze del i-^6i. 1567., e i;8i. iii4-, ne\\e

quali due ultime edizioni è comprefa l'aggiunta di Filippo fuo

Figliuolo. Molte volte fi è ricorfo a' teftì a penna.

M. , o Matt. Franz.. R'in. buri. Rime burlefche di Mattio Fran-
zefi, inferite tra le Opere burlefche del Berni .

M.iur. Rim., o Rim.burl. Rime burlefche del Mauro, fra le Ope-
re burlefche del Berni .

Med. Alb.Cr., o Medit. Alb.Croc. Meditazione fopra l'Albero del-

la Croce. MS.
Medit, Cit. Crift. Meditazioni fopra la vita di Gesù Crifto. MS.
Mirnor. Borg. T ad. Memorie di Borghino di Taddeo. MS.
Menr.. Rira. Sat. Rime di Benedetto Menzini . Si cita i'ecizio.

ne deT.7i-;(«;, e Franchi in Firenze nel 17J0. in 4. voUimi 4,

Satiie MS.
M. Sia. Rira. bari. Rime burlefche di MelTerBino, infinite tra le

Òpere burlefche del Berni.

Mil. Marc. Poi. Volgaiizzamento della Storia di Marco Polo

,

detta Milione . MS.
Mir.ic. M. , o Mad. Miracoli della Madonna. MS.
Monac. Lett. Lettere, e Mandati aJ Ambafci.itori, e MiniUri fcrit-

ti da Niccola Monaci, e da Ventura fuo figliuolo. MS.
Montein. , o Montemagn. Rim Son. Rime di Buonaccorfo da Mon-
temagno . Nella prefente impreiTìone più comunemente fi cita U
Stampa di Firenze di Giuf-eppo Manni nel 171S. in li,

Mor. S. Gieg. Volgarizzamento de' Morali di San Gregorio M.t-
gno , fatto da Zanobi da Strata . In quella impreflìone più fre-

quentemente fi cita la Stampa di Roma nel 1714. in tre volumi
i» 4. per gli Eredi da Corbinelìi .

Mott. Filof. VolgarizZiimento del Libro intitolato Motti de'Filo=
fofi . MS. Un' Operetta con quello medtfimo titolo fi è Cam-
pata da Dornenicj Maria Manni in Firenze nel 1733. dietro aft'

antico Volgarizzamento di Boezio.

N

N

Ice. Cofian. Trìttato di Medicina di Niccolò Codante. MS.
Nov. Ant., o Nov. Ant. Siamp. Ani. Il Novellino, o fi»

cento Novelle antiche. Si cita la Stampa àe' Giunti di Firen-

ze nel 157J. in 4., e talora l'antica fatta fare in Bologna da
Carlo Gualteruz.K'ì '" quale, perchè è fcorretta, fi è ricorfo ad
un Te/lo a penna .

o

OMel. Orìg. Volgarizzamento d' mi' Omelìa d'Origene flampato
da' T.ji-j;;;;, e Franchi dietro lo Specchio di penitenza del

PalTavanti .

0-ail. S. Greg. Volgarizzamento delle Omelie di San Gregorio
ftampato in Fireaee nel 1501. in foglio, ed in Venezia nel JS43.
in 8.

O-Yi.-I. S.Grifof., o S.G., o Gio. Grifoft. Volgarizzamento dell'

Omelìa di Sun Giovanni Grifoftomo, che ha per titolo: Che
niuso non può ejfere eff^fo, fé non d» fé mtdefimo . MS.



OrJinm Mcff., o dtih Meff. Libro iotitoUto Orìinmitti della

Mtjfi. MS. ...... , ,,,.
Ordin. Pjciil f

Ori. di' Vietai. Or<l;ni de P«c:a!i. MS.
Ovid Tila-mv. /Irt. aman., o sm. Pifi. Rtm. Am. Volginris-

niLr.to delle Mct.imorfofi d'Ovidio , f»ttn da Ser Arrigo Smio-
tii\ di Prato. Vo'gariziamento dc'Ltbr. d' OridK) dt aite a.

pt.indi. Volgarijzamcoto di-ile Pjflnie d'Ovidio. Volgarm».

mento del Libro d'Ovidio de rtnedio tmcrh , talli MS>

PliìiH. Vo!f!jr'ìramctito di PalUdiO. MS.
Pjol.Orof. VolRarijzamemo df ila Stona di Paolo OroGo. MS.

J'a/r. o P.ìjf'v. Specchio di vera pcaitcnia di Frate Jacopo Paf-

f.ivànii . Si citano l'cditioni del J.irmJiclJi nel 1385. in 11.,

del f'angeli/li ncll«8l. in 11. , e de' Tjriirti , t Francòt nel 1715.

Pecora Nbv. Novelle di Set Giovanni Fiorentioo, intitolale il Pe-

coróne . Si cita l'ediiione iti Milano p»r Gicrjjnn.tntatiio digli

Anton) del 1-5?'. m 8'. Alcatia volta fi è c:t»to tjTcflo apenn...

Ptfr o Peirirc. Set C/tnf, Cap., C^fit. Froit. Lttt., e Lef».

Sinifc. Pijl Vom. TU., o Uluf. Orcrc di Mvffer Frìucefco Pe-

trarca, ciu* Canaoniere, e irinufi , ovvero Capitoli. Si ci:a 1'

crcmplarc Uimpafn da CogHelme Rnifio in LioDc del 1^4. iii

1&. Della Frottola fi cita 1' cdiiione di Padova nel ITI», in 8.

pef Ciuftppe Cornino. Lettera MS. Lettera al gran SiaiTcale»

Acciaioli. MS. Pifl'i\- volgariiaatj. MS. Vite degli «oraini

llluflri voicariziate . MS.
Pier. Figi. D.tai. Rime di Piero (ÌRÌioolo di Dame Alighieri. MS.
P. S. o P. Sp. Ttf. Pov. Car. Oith. Volgiriiianiento d' on Li-

bro' di Mcdiciua intitolarrj TeToro de'Poveri di MacHro Pietro

Spano. MS. Vo!(;arii«amcnto d-1 Trattato della cara degli occhi

del mcdc/imn. MS.
Pili. Cic. a Qjiint. Volgarìizamento d'una Piflora di Cicrront »

Quinio . MS.
Pili S Anic:., O Alt. Volg>ri»rjme:;to dcfl* P)flo!« di S. Anto-

nio . MS.
Pi/i, S. Bern. VoI.:arfiaami:iito di alcune Pirtole di S. Benuado, t

d'alcuni OruCeoli del medcfimo. MS.
Pi/{ S.Cirol. Volgar're..mcnio d.lle Piflolc di S.CiroUno. MS.
Ptet. Ani. V. nien. Ait.

PoliK.- StMir, , tj Ttjn. Pav. Or}. Stante di MtTi-r AnfClo Poli-

alano. Se ne citano slcunr delle piìi concile imprefinni, e

fpealallrtentc quel!» di Qiufefpt Cumino di PaJoM nel I7»8. Ì114.

Favola d' Orfeo . Se ne maro alcune delle f!!' conelit eJuioni

.

PaV. , o PoVtT. Avvtd. V. Ciriff'. Calv.

Prjmm. R. > O Prjn.m^t. Rtforta. Piaromjtica , (ìa legge dtll) Re-
pubblica Fiorvntina . MS.

Fred. S. V. Lir. Pnd. S.

Fred. Pj"d. V. Lio. Fred. P. P.

Prof. d'Inno. ÌC. Volgatiitamenio del Proccfib , e Stolenia dì fa-
pa Innocenio IV. contro Federigo H. Imperadoir. MS.

Prof. Fior. Pt^^; Fioreniinc in f.ìi volumi in 8. Ilampate in Fi-
rtnie ii'Tartirti, e Fr.inchi

.

Prowif. Cam. Pi'. Provvigioni del Comunt Ji Fit«nic . US.
Puf. Oif. C.»/f. V. D./r f J,r

QVjd. V/e. Cjm. Libro di Centi , iniiiolato Quadernodell' ufi.!-

ta dell.ì Camera. MS.
Quid. Cent. X. Quaderno, O fu libro di Conti de' Bardi Si-

gnori di Velllio . MS.
Quid. Con. O IV. Quaderno , o lia libro di Comi . MS. del Cj.

itIlitB , cioè Giuliano Daviniati .

HHjd. Or. S. Mi eh., o d' Ord. S.MitK QMaderno, a fia libro J'
entiiia, * uTcìia delia Coinpasnia d'Or. S. Michele . tdS.

QuiJI. Fil^f. Q_uiflioni Fiiufofube . MS.

RM. M.Jf. V. rtì'ir. Rai. .Vjr.

Rea/. Frani V. Lili. Real. Fiant.
R.g. Cit. Mair. Regola della Vita Matrimoniale di Fra Cherubi-
no Ja Sion» . MS.

Red. Inf. Off. An. , o OJTcrv. Anim. E/per. , o Efp. Nat. tip. , o
l^iper. leit. Oifh. Ditir. Jnn. , o Annot. û/rir. Sonet. La.
Conf. Opere di Francffcg Redi, cioè Ergcritnac intorno alla
gcueraaione degli inOtti . OlTeivajinni intori-.o sRli animali vi-

venti, che fi irovano nesli animali vivenii. Efperieuae inter-
no a diverfe cote naturali . OlTervaaloni int.^rno alle Vipere.

-ietteM fopra alcune oppolìiioui fatte a'Jc fuc off'ervajioni inlor-

Xlll
no aile Vipere. Ldteta intonsa ali' im-euaionc degli Occhiali.
Bacco in Tofcatu . Ditirambo. AuiKiUaiotii fatte al fuo Citi-

raicbo. Sonetti, ed a!lr? Poelie . Si ci nno diverfe edizioni

di F renze . Lettere famtUari flainp;ite in Fircnìe da Ciufeppt
Marni nel 1714. , e 1717- >n due volami in 4. CotrTuiti Medici
flaiTipa;i dal in<.-defimo Marmi in due volumi 1114. nel i?i«. , e

nel 17J7.

Rt Rai., o Re Rtiier. Rim. Ant. Rime antiche «ttiitiitte * Ru-
berto Re di Napoli, e di Gerufalenune , iraprelTìr in Roma dal
Grignani rei K'42. in foglio.

Rett., o Reinr. Tuli. VolgariiHinento de'la Rjett.-'tìca di Marco
Tullio llampato in Firenïe per Dommico Mitia Manni l'anno

1734- in 4- .... j.
Rr'f. , o Rrtet. Fior. Ricertitio Fiorentioo . Se ne citano I ea:-

lioni del 1747. Iì7j. 16x3. lóro., e l«8«. tutte in foglio.

Ri^oi-!., o Rirotd. Mtlefp. IHoria Fiorentina di RlcoiJano M«-
leffir.i, col a continuinone di Giacchetto di Fraixefco Jll'I*'"?'-

ni. Se B» c^-ano rediiioai de'Srour» di firenie del Ij8«. e *«1

IjçS., e it' TiTiini , e francir di FircnJC del 1718. ia 4,

Rin. Ant.y o Rim. Amt. Date. M. Cm. Cuid. C.;v. Dan. Mji-U
Fr. Gmi'tt. Rime antiche, o fi* Raccolta di Sonetti, CAaioni

,

ed altre Rim.' di d -.«ifi amichi Poeti Tofcani, Itampata in Fi-

renie per g'.i Erc^i di Filippa Giunta nel 1517. i" 8. Di alcuni

Autori, che foso 111 ^uefla Raccolta, e nelle altre, ci i l'ab-

breviatutj , e di alcuni no. Si fono qui porte çaclle , che nel-

la tavola della Crufca abbiajn trovato, e qntJle, che in.+icant>

gli Autori , onde poi abbaino trilla qualche vece. 1 Rimatoti

di quetta Raccolta fono 1 f*'guenti . Dante A(igb;eji . WertW
Gino da Piftnia. Cuuiò Cavalcanti. Dante da Maiano. Fra

Caìttone d'Arean». Frane. Attiz, Franceschino iiili Alhiai.

Far, Viert. Fazio decli Uberti . L^-p. Giii. S«r Lapo Gianni.

Ltjf. Bcnjr. LoKo i-. Bonaeuid* . Ser. , o Miff.Oie/i. Set Oneno
Bolognefe . C. Cu;». Melfer Cuinitzelli da Bologna . fiacBJ».

Urite. , Q Suoniggiunt. Uriitian. Buonaggiunta Urbiciani eia

Lucca . Njt. fje. dar. Notaro Jacrmo Ja Lentiao . Gkid.

Ciyd. Meffcr GjiJ.t delle colonne. Giudice Medine e. .^t Piir,

dille t'igne. Mjcjìro Pietro delle Vigne. Re Erio. Federigo
Tecondo Imperadorc. Inter, lotetti AotrMi . Mid.Sin. Moina,
o Madonna Nina. Chiaro Dannzati . Cuid.OrL Guido Oilan.

df . S'Ivinn Doni . Rie. l'ari.
.^

il Cirittn. Ricco Ja Vatlian-

o. Cicn. Ball. Scr Cione Ba.hoqe.
Km. Ami B. M., a Bell. Bljn., a Con. R'me lOlichc raccoll*

àt Jacopo Coriinilli, e fatte rtamDarr in Parigi , l'anuo 159J.
detro la Bella maro di Gutlo de' Conti. Si * talora pelò «ci-

tata la Sumpa di Firenae de" Cii/i»f fi , e fi.inrii ttc!l7l5. in

IX. t nomi de' Kimatori alcun» volta -fono ftai; «gg unti nelle

ciiaiioJii deg.i efempi , » fono i feguenti fecondo l'ordine, con

cni ftanno m quella Racctilia. Seim. Ben. Scnimtcio del Etne.
Guido Cavalcanti. Bernardo d* Bolojna . Guido Orlandi. Fa-

zio Uberti . C no da pifloja . Ser Or.crto Boioguefe . Dante A'i-

theri . Francffcti Petrarca . Franco Sacchetti . eliconio d«

Leiiiiiio. Lapo Salterelli . Lanci. otti' da Pi.>ce:iza . Anton.

o

d« Ferrari. Mc*e» Pietro d«lle Vigne . Guido Guiiiizaelii .

B uiatilaoia Ljcca. Bonajgtur.ta Monaco. Pieeacc.o di Ma9e<>

Teda!.*!. Antan. Pie. Antonio Pucci, trcetli Autori .

finn. A:i. P. N. Raccolta di lime, e Pocf* di diveih anfuh. Ci-

ni«io;i. Tc«o a penna, cb« la gii i' Pi«.ro del Nero. 1 loro

liOBii fono per lo piò atcrnnali negii cf.mpi. e louu 1 fegun.i.

,

Am-^rct.. da Firent^, • MaiCK, i* ''''• Aaior^rro, o Wo:o»/.<

da Fuenie. Binio Bonichi Senefe. BdimÌìco Notiw di Lucci.

Cini tu PiHoia. Ciò e Noui^ . Fedeiicoit. Impeiadnre. Fiv-

di da Lucca. Chctarda da Cafte'Io. Gonn. Interm. Lue. Goii-

nela lutermineli da Lucca. CuJo dtHe C lonne Giudice di

HeSra. Guido Cuinizielli Ja Boirgna . Guido Orlandi. Cult,

tone d' Aieazo. /aceP. iU/l. Ptf. Jacopo Mottacci da Pifa .

trehi.'f'. Inghllfredi. Lapo Canni. M tr, Nec.MeJf Mitilo

di Ncco da MelTina. Man. Sii: MoiialJo , o Monaco JaSieij».

Momia Nina Sic'liana. Notaro Jacopo da Leutino. Oiieflo Ho-

loe':efe . Se'. Pac. Ser Pace Notaio. Maedro Pietro delle Vf
gne . Ser. Preti. Sex Prell" . Re Enzo. Ricco da ViiianiP.

R,(euc. da Fir. Riccjcco da Firenae. M. Rin. Afutn. , Rj-

nild. AfU. ù d' Afi». M«l<r Rinaldo J' Aquiuo . RiHitr.ita

Paler. Kinieri da Palermo. Roberto Re di Napoli, e d C«ru-

falemœc . Rof. da Mef. Roffo da Melfi.-;. . Rteggier. dAmte.
Mcr^r Ranieri d'Amici. Saiad, Saladino. Ugì di Omg- Vf"
di Malfa da Sien». _ , j j. 'r •

Rim. Ani. P. R. Raccolta di Rime, e focfie d; dutetfi antic.Ti

Autoi, comprcll in due Tedi « pri-na di Frarcefc» R.Ji . A .-

tuua voUi nelle citazioni degli cfemfl fi IVmo accennati 1 nomi

di queli rimatori , che fono I feguCB». Adriano de Rolli . A,-

Lerto Je.;Ii Albiii . Albertuccio dell» Viola.. Alefto Donati.

Amororeo da Firenze. Andre» Carelli da Frjto. Andrea de'

Bu.'i . Anpelo da S. Cimtfiiano. Antonio dr Ferrara. Aiuotiio

Pucci Antonio da Sie.ia .' Aiiienio daVohyr». Mcff>r ArtorKi

Piovano. Argo di Caffiucdo. Arrig. Bafdvnaf. ,
Arr. Bald.

Alligo B.iidonarco. BaccUroiie di V (rfrB.icone da Pila. ì^ie-
'

Aro Raodino d'Arezzo. Bartolommco da Cartel dcilaPiev».

Bartolommco da Lucci. Scr Bello, o Prello. Benuccio fl*r.

bierc. Bet. Mittif. Bciro Metiilnoto. Banco di BavZiei.o.

Bindo Bonicfii da Siena. B«iMpgi«»la Uibiciani da Lucca . Bon-

dico Notaio da Lucca. Brasci» Sfacci d'Arezzo . Meffcr vBrur-

zi Vifccvnti. Cfciaro Djvinzati. Melfer Cmo Giudic» da PJlo-

la . Ciao RiDueciui . Cifcraima de' Piçiopliurmuii da Siena

.

Ser Colucvio Saluta:;. Couttf di Saut» Fwic . Dante Ai»£Oi»ri .

Dan-
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Dante da Volterra. Detto da Signa. Dino di TuraBadajo. Mef-
fer Dolcibene . Domenico Salveftri . Doito Reali da Lucca . Lan-

dor,. Nor. Dozzo Noli. F.ibbruccio de' Lambertacci . Fazio de-

gli 'Uberti. Federig. Ambr. Federigo dall'Ambra, o d'Arezzo.

Filippo de'BarJi. Meffer Filippo da Medina. Eredi da Lucca.
Frediano da Fifa. Francesco di Simone Peruzzi . Franco Sac-

clietli. Galletto da P:fa. Gano di MfOlr Lapo da Colle. Ceri

Giannini da PiTa . Giacomo Bwsliefi . Giacor.io da Lentino . Mef.

fer Giovanni da Prato. Giovanni Lambertncci de' Frefcdbaldi .

Giov. M.Trr.t. Giovanni Maratolo . Girolamo Tcrrcmagnino da

Fifa. Giudice Ubertino. Gonnell» <iegli intcrminelli da Luc-
ca. Graziuolo d;; Firenze. Guido dalle Colonne, Giudice da
Meifina. Guido della Rocca. Guido Guinizzelli da Bologna.
Guido Orlandi. Fm Guittone d'Arezzo. Jacopo Aliglìieri. Ja-

copo Molìacci da Fifa. Inghilfrcdi . Lapo Gianni. Lapo Sal-

terelli. Maeilro Lazzaro da Padova . LewJJi. 0'/. Lemmo di Gio.
vanni Orlandi. Lioa.ird. dxl Gu.»/.7.'. Lionardo del Gualacca.
Lippo d'Arezzo. Marchione di Matteo A.rrighi . Maratello da

Todi. Matteo Frefcobaldi. Mrizzeo di Neco da Meffina . Meo.
Ahhrieciavuc. Meo Abbracciavacca . Maeftio Migliare di Firen-
zc . Min. Pan. o del Pjvef. Mino del Pavefajo d'Arezzo. Mo-
naco, o Monaldo da Siena. Monte Andrea da Firenze. Na-
tuccio AnquiiKi da Fifa. Niccolò Soldaiiieri . Nocco di Cenni.
Sor Onèfto da Bologna. Ottavante BarJucci . Ser Pace Notaio.
Paganino da Serzina. P.iniue, d.il B.i^n. Pannuccio dal Bagno
tlaPiTa. Pafr.= ra della Ghermine la da Lucca. Pcfcionc Cerchi.
Maeftro Piero delle Vigne. PiciO da Monterappoli . Conte Pie-
ro Noftbri da Moutedoglio. Pierozzo di Biagio di Strozza Strozzi .

Pi|ipo di Franco Sacchetti. M. Polo da Cartello. Pucci.ìnd.

d.t Pi/.,- Puccimid. fll-rrr. du Pif. Pucciandone Martello da
Fifa. Pucciarello Rainaldo d'Aquino. Raineri de' Samaretaiii .

Re Enzo. Re Federigo. Ricuccio da Firenze. Rodò da Mef-
fìna . Ruggieri d'Amici. Rujgierone da Palermo. Saladino.
Sandro di Pippozzo . Simbuono Giudice da Pifloja . Steftno
Protonotario daMelfina. Stefano di Gino Merciajo. Frate Stop.
p.i de'Bolìichi. Talano da Firenze. Tomm.ifo de' Bandi. Tom-
rnafo Buzzunla da Faenza. Tommafo di Saffo da Mertìna . Mef.
r. r Ubaldo di Marco. Ugo da Malfa di Siena.

Rir.i. /Iiit. Stroz. ., n C. S. R.iccolta di Poeti ..ntichi, o fia di Ri-
me antiche di diverfi. Teilo a penna, che fu g'a del Senator
Carlo di Toniinafo Strozzi . Alcuna volta fé ne fono accennati
i nomi, che fono i feguenti . Buoiiaggiunta Uibiciani da Lucca,
Canzoni. Caccia da Caflello , Canzoni. Cece. /Inguil. Cecco
Anfuilieri da Siena, Sonetti buriefchi . Cino da Pifìoja , Can-
ioni , Ballate, e Sonetti. Dante Alighieri, Sonetti. Dello da
Signa, Sonetti. Dino Frefcobaldi, Sonetti, e Canzoni. Enzo
Re di Sardegna , Sonetti, e Canzoni. Fazio degli Uberti, Can-
zoni. Forefe de' Donati , Sonetti contro Dante . Francefco If-

mera. Canzoni. Gianni Alfani, Canzoni. Guido Cavalcanti,
Canzoni, e Sonetti. Guido Guinizzelli , Canzoni, e Sonetti.
Lapo Giani, Canzoni, e Sonetti. Guido Orlandi, Canzoni ,

e Sonetti. Laro Giani, Canzoni. Lupo degli Uberti, Canzoni.
Monaldo da Sofena, Sonetti. Niccolò da Siena, detto il Mu-
fcia de'Salimbeni , Sonetti. Nofl'o d'Oltrarno, Canzoni. One-
flo da Bologna, Sonetti, e Canzoni . Telino d'Oltrarno, So-
netti. Tommafo da Faenza, Canzoni. Uberto da Lucca, Can-
zoni.

Rim. /Int. Frane. Saceh. Rime antiche traile opere diverfe di

Franco Sacchetti. V. Frane. Sacch. Op. Dtv.
Rim. Buri. V. Rern. Rim.
Rinuc. D.ìfn. Dafne, Commedia d'Ottavio Rinuccìnr flampata in

Firenze per Giorgio M.ivefcotti nel loco. in4.

Rof. (^it. o della l^ii. Libro intitolato Rofaio della vita. MS.
Ruc, o Raeel. Ap. Le Api, Poemetto di Gi vanni Rucellaj. Si

cita nella prefente impreflìone la Starap.", ie^ Giunti in Firenze
nel isjio. in 8.

Rufp. Son. Sonetti, o (ìa Rime burlefche di Francefco Rufpoli ,

ilampite fra le opere burlcfche del Bcrni .

SAg. N»i. Efp. o N.itar. E/per. Saggi di naturali efperienzc .

Si citano le due Edizioni di Firenze del 1667. , e del i6ç>%. in

foglio.
Salm. Sollec. Parafrafi Poetiche fopra i Salmi di David de! Solle-

cito, cioè Vincenzo Capponi » Stampate in Firenze per ^incen-
Z.W l'^fingelijìi nel 1684. in 4.

S.ilvereg. Vo:garizzamento, e Spofizione della Salveregina . MS.
Salv. Avveri. , Avvertim. Oraz,. Lez.. Graneh. Spin. Uinl. .irnic.

Com. Poet. Arifl. Rim. Cant.. Pin. I.ìfar. Opere del Cavalier
Leonardo Salviati, cioè Avvertimenti della lingua fopra il De-
camcrone . Volume primo Campato in Venezia prefl'o Domen/cu ,

e Giovambatifta Guerra nel 1584, in 4. Vtilume fecondo in Firen-
ze i^^ Giunti nel 158^. in 4. In quella inipieffione piìi comune-
mente fi allega la (lampa di Napoli preffb Birnardo Michèle-Rail-
lariii nel 1711. iJi due volun^i in 4 Orazioni, parte flampate da'
Giunti nel 157';. in4., e parte ftanipate feparatamente in diverfi
tempi . Lezioni impreife in Firenze da' G/ji)»/ nel J573. in 4. Il

Cr,'.nchio, Commedia. Si citano le due edizioni di Firenze, 1'

una per gli Eredi ài Loienzfi Torrentino , e di Cari» Petlinari

Kiì 1^66. in 8. L'altia |vcr Cafimo Giunti nel 1606. in 8. La Spi-

na , Commedia. Si cita la fuddetta edizione di Cofimo Giunti

.

Dialogo della amicizii unito alle l'uddctte due Commedie nella

edizione do- Giunti . Traduzione, e Commento delhi Poetica d'

Ariftotile . MS. Rime, parte ftampate, e parte fcritte a penna.
C.t-nzone in lode del Pino. MS. Infarinato primo. Si cita 1'

edizione di Firenze di Carlo Meccoli, e Silveflrc Migliani nel

1585. in 8., e iis' T.irtini , e Franchi nel Tomo V. delle opere
di Torquato Tallo, hifaj'inato fecondo. Si allega la Stampa
di Firenze per Antonia Padovani nel 1588, in 8. , e la mentova-
ta de' Tartini, e Franchi

.

Salvia. Dif. Prof. Difcorfi Accademici dell' Abate Antommaria Sal-

vini , lìampsti in Firenze per Giufeppe Manni , il primo volume
nei i6>)6. , e 17ij. , il fecondo nel 17IÎ. , e 'I teizo nel 1733.

Profe Tofcane itampate in Firenze in due volumi, il primo da*

Gtfiducci , e Franchi nel 1713. , il fecondo da Giufeppe Manni
nel I73Î. in 4.

Salujì. Cat. Catil. Salu/l. Giug. Volgarizzamento del Catilina-

rio, o (ìa della Storia della Congiura di Catilina, e della Guerri.

GiuRurtina di Saluflio. MS.
Sannazx- -Are. Atcad. Arcadia di Meffer Jacopo Sannazzaro »

Si cita la (lampa de' Giunti di Firenze , e del Cornino di Padova.
S. Ag. o Agojt. C. D. Volgarizzamento della, Città di Dio di Sant'

Aaofiino. MS.
S. Bern. Bernard. Noi. An., Nobil. Anim. Volgarizzamento
d'un trattato della nobiltà dell'anima di S.Bernardo. MS.

X. GrifoP. S. Gio. Grif. S. Grifof. Opufc. Volgarizzamento di

alcuni Opufcoli , ovvero trattati di San Giovanni Gufoftorao .

MS.
Santa. Caler., a S.Caier.Lett. Lettere di Sant.vCaterina da Siena,

Seal. S. Ag., Agojì. , Seal. Farad. Volgarizzamento della Sca-

la del Paradifo, da alcuni attribuita a Sant' Agolìino . MS.
Segner. Fred. Crijl. Injìy. Mann. Paneg. Alcune Opere del Padre
Paolo Segneri , cioè Prediche , o fia Q^uadrage/ìmale . Si cita la

Stampa di Firenze del iiSSó. in 4. , e di P.tolo Baglioni in Ve-
nezia del 1711. in 4. Criftiano iulfruito nella fua legge. Si cita

per lo più l'edizione di Firenze deli6S6. in tre volumi in 4..

Manna dell'anima. Si cita l'edizione del Baglioni nel 1711.

in 4. Panegirici . Si cita la mentovata edizione di Venezia .

Nella p-ijf.ita imprcjjìons dei l'ocabolario della Crufca furono
prjle altre Opere di qucfio Autore , dalie rjuali noi abbiamo
tratte alcune voci , ed inferite, in que fio Dizionario .

Segn. Star. ^it. Nic. Capp. Polit. Rett. Pàti. Er. , o Etic. Anim.
Opere di Bernardo Séeni , cioè Storia Fiorentina. Vita di Nic-
colò Capponi. T.".nio que'lia

,
quanto la Storia nella palTata im.

prertione fi citarono fcrirte a penna, nella prefente (i è adopera.

ta l'edizione, che ha la data d' Augnila del 1713, in foglio. Tra-
duzione della Politica d' Ariflotile . Si cita la Stampa del Tor-
rentino di Firenze del 1549. in 4. Traduzione della Poetica d*

Aiiftotile, che va unita colla Rettorica nella fuddetta imprelTio-

ne. Traduzione dell' Etica d' Ariilotile . Si cita 1' edizione di

Firenze d;l Torrentino nel 1530. in 4. e alcuna volta quella di

Venezia del 1331. in 8. Trattato fopra i libri dell'anima d' Ari-
flotile, flampato da Giorgio Marefcotti in Firenze nel 1383. ÌI14.

Segr. Fior. Stor. Pr rit. C.ijìr. Due. Valent. Ritr. Relaz.. Dife.
Ar. Art. Guer. Af. Cap. Decen. Nav. Mandr. Cliz. Opere del

Segretario Fiorentino, delle quali per lo più fi cita l'edizione

divifa in cinque parti , e fatta nel 1350. in4. , e fono le feguen-
ti, cioè Illorie Fiorentine. Di quefte molte volte fi cita la più

antica edizione fatta da Bernardo di Giunta in Firenze nel tifji.

Si cita anche la lettera dedic.itoria . Il Principe. Vita di Ca-
flruccio Callracani . Modo, che tenne il Duca Valentino per

ammazzare Vitellozzo Vitel.i , Oliverotto da Fermo, Paolo Or-
lino, e '1 Duca di Gravina. Ritratti, o fieno Relazioni delle

cofe di Francia , e d' Aleniagna . Difcorfi fopra la prima Deca
di Tuo Livio. Arte della Guerra. Afino d'oro. Capitoli. De-
cennali. Novella. La Mandragola, Commedia. Per lo più fi

cita l'edizione di Firenze del 1533. inS. La Clizia, Commedia^
di cui ner lo più fi cita l'edizione di Firenze del 1337. in 8.

Sen. Ben. l'arch. V. y.neh. Benef.

Se>i. Declam. Voigarizzamento delie Declamazioni di Seneca . MS.
Sen. Pifl. Sen. Provvld. Volgarizzamento delle Pillole di Seneca.

MS. Si cita anche l'edizione fatta di' Tartini , e Franchi in Fi-

renze nel 171Ç. in 4. Citafi anche il Trattato della Provvidenza,
polio dietio alle Pillole nella fuddetta Stampa.

Sen. Tranquil. Volgarizzamento del Trattato di Seneca della tran-

quillità dell'animo, fatto da Tommafo Segni. MS.
Serap. Volgarizzamento del Trattalo delle Medicine femplici di

Scrapione . MS.
Serri., .i'erdon. Star., Lett.Tnd. Traduzione fatta da Meffer Fran-

cefco Serdoiiati delle Storie delle Indie Orientali del Padre Gio-
van Pietro Maftei , e d'alcune Lettere fcritte dall'Indie. Si

cita l'e-lizione di Firenze per Filippo Giunti ne! 13S9. in 4.

Serm. S. Ag. , a Agof. Volgarizzamento de' Sermoni attribuiti a

Sant' Agoliino, fatto da Frate Ago.lino da Scarperia, e (lampa-'

to in Firenze da Domenico Maria Manni nel 1731. in 4.

Serm. S. Bcrn. Volgarizzamento de' Sermoni di S. Bernardo. MS.
Sod. Colt. Soler. "Colt. , Coltiv. Trattato della coltivazione

delle viti di Giovanvettcrio Soderini . Si cita la Stampa di Fi-

renze di Filippo Giunti nel ii5oo. in 4., e di Domenico Maria
Manni nel 1714.

SolH. Sat. Satire del Senatore Jacopo Soldaiii. MS.
Solilo^., Soli!, S.Ag., Sol. S. Agojì. Volgarizzamento del So-

liloquio Jttribuito da alcuni a Sant'Agoftiiio . MS.
Sper,



Sfier.0t3z.-Di.il.fr. Orizioni, eJJUiogiii di Meffer Speron*
Speroni. Si cici per Io pi6 U Stampa di Veaeii» oeJle Cafe

de'P»5/réo/» d'Aldo 1' annè i3;o. in8. , e S allega anche il

Proemio .

Spof. P. N. V. Effiof. Pit. Nofl.

Star). Rab. M.ic. Siance del Poeta Sciirra , appeilfte comorKmen-
te Stanìi: del!?. Rabbia di Matone ftampate. - •

Stn. Mire, a Mercinz, Staiuti del TribucrEle deiU Mercziiiia.

MS.
Sti,r. Jliolf. La Storia di Ajolfo. MS.
Sttr. Afiol Tir. Volgarizzamento deli» Stori» di Ap«llotiio di Ti-

ro, e dt Tarfia . MS.
Stor. B.trl. Volgarizzamento della Si^Tia di Barlaaia , e di Grofa.

fac. MS-, e Dampa^o ultinaamcnte ia Roma da Smjmmsria
Salvioni nel I7J4. '«4-

Star. F.urop. V. Gumiull. Star. Etsrop.

Star. Moni!. V. Z>;Jr. Moial.
Sto*. Ntrion. Voigariizamenio dell* Storia 'Kerbonere . MS.
Star. Pifl. Storie PiftoieC . Si citano i' cdiz-oni di Firenze de'

Giunti de] i',7S. .n4. , e de' T.iii:ni , • Frj<tr*« del J7jj. pure io 4.

Sier. Rin. Montali, o Mcmial. Voigaiizzemento della Siorix di
Rinaldo da MoiitAibtno. MS.

Star, S. Etti- , Ettgca. Voigaiizzamento della Storia di Sant'Eia-
geni.i, llampiio n; iv. Tnmo di-l.'e vite di' Santi , irapreSb nel

17J5. in 4, il DuuttifO Mtri.t Mjwni in Faenze.
StoT. S.Eu/IJch. Volgarizzamento della Storia, o Leggenda di

Sani' Euit.ichio. MS.
Stn. S. Mn.Rhct. V. k'it. S. Mar{btr.
Sicr. S. Omf. V. Lii. Op. Div.
Sior. r. P.idr, Storie di Santi Padri. MS.
Sier. Tosi. Vo(;.>r. aumento dcm Stona di Tobbia , MS.
Situi». P»cial. a Strum. dt PaeiJl. V. Otiia. Ptcìcl.

TAt. Djt'iU. V. Djv. Tjf.

Tef. Cctuf. e Gtr. Anin. Lttl. ttirt. Aìcaar Oper* di Tot.
?uato Tallo, ttot Ceru/'alciii'ne Iberala. Aminta, Favoli S.-
chcr.ccia. Leilete. Rime. Si tua i

»r lo jm I' edi/ionc f.tlJ
in Fiiciize da' T«r»i«r, t Prjnthi in fei tolumi io foglio nel
1714-

Tav. Die. V. ili. Û»f.

Tav. , Taxai. Hii-, u Riint. Volgarizzantnio del Libro de'' Ca.
valieii ciranti, dcito torounrmciir» TjvoU ritonda, MS.

Ttol, Mi/i. Libro tu(ito.ace Tco.ogia millica. klS.
Ttftid. V. Batc. Tclcid.

Ttftrtt. V. Brun. T«/cr«».

Ttf. B,u„. V. B,ua. Tif.

Ttf. Pov. P. S. V. P. S. Ttf. Ptn.

Ttìom. Ltit. Lettele di Mclfct Ciasdio Toldmti. Si tiii P eJt-
zio ,c di Venezia prcITo Dcminiee, t Cirnilit d*' Kimttni itti

iy,9. m 8.

Tr.ut. Adora. Don. V. Lii. Orajm. fi»».

Trait. Avtm. V. I.ik. Op. Div.
Tran. Bti. viv. Trillato di teii vivere, 3 della miairra di -, .

re be :c . MS.
Tr«». C.'fl. Trattino fopra la C«/iiti . MS.
Trarr. Ctnf. TrattJt' del conficlio. MS.
Tr.nr. Cariftl. riattalo di coalolazionr. MS.
Trjlf. E^ìUll. Tr.ltlllo Jol.'cijnlti . MS.
Trtrr. Pr. Ciò. M.trigH. V. Liff. Op. Dtv.
Trjii. Gijtnb. Tiatiaio delle Leiierc dal Giaabuiiin .

Tran. Cev. Pam. Famiel. Trattato del Coverao della .•- im^i •! .

MS.
Trjir. Iniend. Trattato dell' Intendimento. MS.
Trrir. Pji. \,fl. V. Efpçf. P~-i. Noft.
Tfjtt. Ptcc. Mort. Trattalo forrA : peccati mortali, US.
Tran. Piti. Traiiito della Pieu . MS.
Tr.irr. Polii., Tran. Rtpuh. V. Lth. Ktpnll.
Tran. S. Ago/i. Volgarizzamento d'un Traiuto di S. Agortino .

MS., e fine è qiaicuna de le Opere accennate di fopra col ti-

tolo di Seal. S. Agof.. Soiil. S. Agof.
Tr.iit. Sagrjm. V. Ut. Sagrsm.

,

Triti. Sap. Trattato di Sapi^rua. MS.
Tr,!!». St^r. Cof. Dont. Trattato delle fecrete cofe Jelle Donn* .

MS.
Tran. fin. Card. Volgarizzamento d'un Trattato delle Virtù Car.
dinaii. MS.

Trai». /'/^. , « Tfjr». fin., f l'ii:. Trattato delle virtù, e de' vi-
zi. MS.

T'rjij. Uuiil. V. Efpof. Pai. Nof.
Tuli. Lui. , P,f. Slum. V. P,Ji. Cic. Qui».
Tufc. Cic. Volgznzzamvnto delle qucllioni Tufcnlirc di Cicerone.

XV

VAI. Maf. VftlgarJ/zaineflto di Valerio Maffimo . MS.
farei. Star. JUc^. Erccl. !j>n. Rtm. , e Rio. Buri. Suee

Gr„r.-n.PrcfçTK,L,n. P.tijg. Giuorb. P,t:.,g. Efpof. Prov. Scii.
Beai}. Bicx.. Opere varie di M efler Benedetto V.;rchi , ciò» Sro-
tia fiortni-aa, lUnpAta colla data di Colonia in foglio del 1711.
Lezioni raccolte in un vo.ume , e flampate in Firenze per p./»»!
pò Antonio Giunti nel i;90. in4. Ercolano . Si eira l'edizio'?
de' Gioir» Oi Firenze dei ijao. in 4., e de'T.Trmi. i Franebi
del 1730. pure in 4. Rime, cioè Volumi due di Sonetti flampatim Firenze pvr i.êrcnt.0 Timmiino, il primo nel t9Jy- . 'I (econ-
do oeilJS7. , ambedue ic8. Le i.me btiriefche iaprcfc tra le
Opere bMriefihe d«i Barai . La Suocera, Comnieilj» ftxmpat*
in Firenze n;i iì«y. mg. da Bartolm-nto Sarma teiI: . La Gra-
nvuica, o (U Tnttjto fopra la Granuica Italiana. MS. Trat-
uto de. le frnpcr/ioni , e proporziona. iti , che ferve per ifpifa-
zione del «luoco di Pi'.tagora . -.MS. Efrofieione di Proverbi vol.
gati. MS. Tradaz.one de' Libri de'binefilj di Sc-oeca , namoa-
ta ia Fiienze di Larear.o Torrentino nel 15S4. io 4. Traduziófie
della Coafhlazioae Filofoic* di Boezio, ilajapata in Firenz* nel
t;ìi. in4.

fcger^ Voi{:a.-iza«raento di Vcgtiio. MS.
fifi. Crijl. Sior 4 deì.a »raii(lta dì Cri/toiatia da Tito , • Vef-

(laCano. MS.
ftti. Cj.i., .1 fili. Cali. VIiv. Tratfato deUe loji, e dc.'la cnlti.

wz;.,.:.- dcSH >-''»• '^' fieiro Vfitjri . Nell'ultima iropretTionc
fi e citata ia ftimpa de' Cikari di fireuie del 1574. 104., e quel-
la fjr d; r..ei.ze di Giujippt Haani nel 1710. 104.

1 lag. Sin., fiag. iVo». Sm. Nart«zio:ie d'un viaggio al Mont.*
Sinai . MS.

/7<ir. Mar., fine. Man. Rim., a Lan. Rime, e Leiiere di Viff.
cenno Mailelli, Si cita la Stampa ir'Gtuui del 15*?. in^,

firg. Eniid. Voigaiizzamento dtll'.Eneidr di Virgilio. MS.
fit. Bari. V. Sipr. Bari.
fu. Rin-j. V. Bintfi. C<:i fit.
fil. Ce). Vi: a v tcfarr. MS.
fu. M^d. Vi;a dcia .Madonna. MS.
^'i«. Afun». Vi:a di Maometto tra le Operr di Giovanni Villani.
fu. Piut. V oig arizzamaito dell* »i!« drgli ijanini illufln di PI».'

tarco. MS.
fi«. Prji. Vice de' Pittori antichi ftampat* in Firenze ntl l>4i7 .n 4
I II. S. A.iff. Vita di S. AlcCo. MS.
l'ii. S. Ani. , B Anton. Viia di S. Antonio. MS.
fu. S Eu/rof. V.ta Ji Saita EufroGii. MS.
tu S.Gio. Bai. Vita di S. Giovanni Balilla . Si ctaro due Te-

Iti a penna, e talora la Stampa di DwmemttéMatu Uaani, fat-
la nel ì'j\. n 4.

fit. S. Girai. V.tadi S.Girolamo, Hampata m '-iermmsnie ìi Di.
menno Maria Mann in Fir«D(* ari J7]1. 104.

lit. S. Cu,. V'a di S.t;,alano. MS.
fu. S. Mar. M'd., o H. Mad. Vita di Santa Maria Madalcna,
llamran fi Uì^tnieo Marra Manni 1114.

fu. .r. Morg , o TytTTgior. Vita di Santa Margherita, ffamplt*
ria D^rniaita Maria .*f«n*> la TireiuA sai 17)4. in 4.

fu. r. rad. , Pmdr. , SS. Padr. Volgirizzanenio itWt Vite
de'Sanii Padri, «l.m.Taio in due volte <04. nnli innii?»!., e
!-•». dal fuJiet 1 St-iiipalore.

l T.l mi. V. Ijj. r Chnil.

Ir.'. Pfcp. , T. «li. Pr.fcr. Kng. Op. Gal. Dip., tìipor. Ceam.
Dilr .Irti lìtli,1. Sol. Alcune Opere di Vincenzo Vivìani, ciò*
Scienri uiir. riaie delle proporzioni . Ragguaglio fopia It Opero
del Ciilileo . Diporto Geometrico . Tutte quelle Opere fono im^
pielTe in un volume in 4. Rampato io Firenze alla Condotta nel
K-4 Difcorfo al Seienifimo Granduca Cnfimolll. intorno aldi,
fendcrfi da* riempimenti , e dalle corrofioni de' rì imi , applicato
ad Arno in vicinanza della Città di Firenze, Mampaio tu Firva-
ae per Pietro Marini nei 1688. In 4. Trattalo delle refiOenze dei
folidi, principiato da Vincenzo Vivian, e rei compiuto, e rioi-

dinato dal Padre Abate Don Guido Grandi, llampiio tra le Ope.
r» del Gali'fo m Firenze , nel )7I*. pc' Tarimi , e Franebi.

folg, Diefe. Volgiritzimenio di Diofcoride. MS.
falg. Mif. Voluaruzameoio di Mefuc. MS.
fole. Rai'. Voicanzzamentn di Rafis. MS.
Urf. UrSaan. 0:-rra erroneamente attribuita ai Boccaccio . Si ci-

ta l'edizione de' Giunti del 1598. in 8,

ZIjUj. , » Zibald. Andr. Libro ili varie cofe, al qaalf diciamo
ZibaldoTT. MS. d'Andre» Andreini .

Zioaia Segn. L bro fimile al fuddetro . MS. Jel Segni.
Zìiald. R. Altro fimile a' fopraddett/ . Tc/lo a penna del Redi,



GIUNTA D' ALTRI LIBRI,

ED AUTORI MODERNI DI BUONA LINGUA,

Che furono vfccirdemicl della Crttfcay e che da noi fono Jlai eh

in quejl^ opera

,

Accada Ci

Bellìn. —

Bnommatt.

Cod. MS. -

Cr.N. —

Cori .
'

Lull.

Magai —

Magliab.

Manfred.

Marchett.

ISTORIA della conquifta del Meffico
,

fcritta da Antonio de Solis , e tradot-

ta in Tofcano da un Accademico del-

la Crufca .

Difcorfo Anatomico di Lorenzo Bellini

Accademico della Crufca .

Benedetto Buommattei della Lingua To-

fcana — libri due Origini della Lin-

gua Tofcana — Trattato della Lin-

gua — regole della Lingua .

Codice Manufcritto della Biblioteca del

Seminario Fiorentino.

Giunte fatte al Vocabolario della Crusca

neir Edizione di Napoli.

Giambatifta Fagiuoli , Commedia : il Ci-

cisbeo, e tutte r altre Commedie rac-

colte in piCi volumetti — Profe .

> Antonfrancefco Gori Accademico della

Crufca , traduzione del Trattato del

fublime di Dionifio Longino .

Alberto Lollio lettere -^ Orazione della

concordia — Orazione della Lingua

Tofcana .

- Conte Lorenzo Magalotti Lettere fcien-

tlfiche — Lettere famigliari — altre

lettere — Canzoni

.

-Lettere di Antonio Magliabecchi

.

-Eurtachio Manfredi, Lettere.

Libri fei di Tito Lucrezio Caro della

natura delle cofe , traduzione di Aief-

fandro Marchetti Accademico della

Crufca .

Menag, — Egidio Menagio Origini della Lingua I-

taliana •— Annotazioni all' Aminta dei

TafTo — Lettera all' Accademia della

CrLifca .

iW/^«c<:.— Paolo Minucci , detto con altro nome
Puccio Lamoni annotazioni al Mal-
mantile,

Monof. —Angelo Monofìno Flos italici fermonts .

Morell. Gentil. Morelli , traduzione fatta dall' Inglefe

del Gentiluomo iftruito .

Orfi, —— Marchefe Gio. GiofcfFo Or/ì , ragionamen-

to fopra il celebre dialogo di Cicero-

ne intitolato Cato major , ovvero de

feneftute — Con/iderazione fopra la

maniera di ben penfare .

f tf///rf . •— Card. Sforza Pallavicino Storia del Con-

cilio di Trento — Trattato dello fti-

le — arte della perfezione criiliana —
del bene .

Vafar. •— Giorgio Vafari vite de' pittori — Trat-

tato delle pitture

.

Zeno, — Apertolo Zeno Accademico della Crufca

,

lettera al Marchefe GiangiofefFo Or-

fi -— Poefie facre , e drammatiche —
Notizie letterarie intorno a i Manucci

fìampatori , e loro famiglia — Memo-
rie ifìoriche intorno ad Enrico Catte-

ri no Davila .

CON-



CONIUGAZIONI
D K VERBI,

TANTO REGOLARI, CHE IRREGOLARI

CoNjUGAziovE del V'crfao Aufiiivio Effere , Etre .

fhtif.

Più,.

INDICATIVO PRESENTE.
[O tono. Jtfuiì. Tu Tei. T» tt . Colui, o egli i. Il iff

.

Noi fiamo . Noui fomtnii. Voi Ct(t . {•'evi t'tti . Co>o.
co , o cgliao Tooo. Ili font

.

IMPERFETTO.
Sing. \o eti . J' iieii Tu cri. Tu éioii . Colui fra. TI éuir .

Hur, Noi «ravamo. Net</ rr/eni. Voi eravate . f-'cui <titr,. Colo-
ro ciuto. Ut tttitnt

.

PASSATO DETERMINATO
Sing. l» fono flato, o Hata. J' ai eie . T« fc'flito. Tu ai tu .

Colui e flato . // i> tit

.

Un, SUmo flati, a fla!», Noui aveni itf . Voi fictt flati, /«i»
avtx. ttt . Co!o<o fono flati . /// cttt ttt .

PA.<(ATO INDETERMINATO.
Sing. \a fu. . Ji fat . Tu f.>fll . Tu fui. Colui fa . // fui

.

Pliti. Noi fjiiunu. Noui funet . Vuifoflc. i'iiut funi . Coloro iu-
rono . // fuTint

.

TRA PASSATO.
Sing. Io era flato, o fiata. _/' 4t«<( ne. Tu «n flato. Tu ûvc:i

ttt Coivi era flato . '/ tveii ttt

.

Plut. Noi euumo flati o ftate . Noui avioni ttt. Voi eravate
flati, fon/ ruitx. •'" • Coloro erano flati . Ili a\*ttmt iti .

FUTURO IMPERFSTTO.
Sing. lo farò . Je ftrii . Tu farli . Tu first. Colui fari . // fm.
Piur. Noi faremo. Njui firmi . Voi Tartle . t^ttu fitt^. Coloro

faranno. /// fi'oai .

FUTURO PERIETTO.
Sing. Io farò flato, o i1aia . J' tutti tir . Tu farai flato. Tu 4;.-

r.>r rrr . Cn.ui fari flato. // sura Ite .

Plur. Noi faremo flati, o Hate ; l\loui turnni tir. Voi farete fla'.i .

l'cui éur»f.-i tt , Coloro faranno flati, lit turini tir .

IMPERATIVO PRESENTE.
Sing. Sii tu, o fia tu. i^.*" tu fili. Sia colui. Qu' il fon

.

Plur. Siama noi. Sofcai . Siate voi. JoftK.- Sieno (Oioro. Jjjn'

«. j feitni .

FUTURO.
Sing . Sarai tu. Serti. tu . SarJ colui . Stra.t.il

.

Plur. Saremo noi. Stronj-iiaui . Sarete voi. Sercz,-i'*yf . Saranno
coloic . Sereni. ili

.

OTTATIVO, e CONGIUNTIVO PRESENTI.

Obliando , o Purché

Sing. Cfie io Zia . Qjit ji foii . Th {: . Sijit tu foli . Colui ''•i .

a.u',1 fct.

P.'w. Noi fumo. Que mut fefcnt. Voi Cite, ^ve vont /«/fÇ .

Coloro lieao. Qu' Hi flint.

IMPERFETTO.
Q_Liindo, Se, » Alloraci^

Sing. Io forti . Hut ,.« f-iffi. Tu forti . Tu ffjfei. Colai l'ol".- . /;
/«« .

Plur. Noi fofimo. Ncut fujfioni . Voi forte, l'tut fujpit^. Coloro
fole ro . /.'/ fujftmi

.

IMPERIETTO INDETER.VIIN*TJ.

Sing. \o farei. Jtfnaii. Tu farrfti. Tu frrtit . Colui farebbe.
// 7Vr»/t

.

Pl-.r. Noi fareBimo . K:mi ftrlemt . Voi farefle. l'tui ftr,tf.. Cry-
loro laretf-jerj , o farebbono . /// ftttitnt

.

PARATO DETERMINATO, o COMPOSTO .

Che , Dio voglia che

Sing. Io (ia ft*:-', o ftita . Qui i' tit ttt. Ta Ci rtaro. Tu tilt
tir. Qolai fi* flato. /; sii ttt.

Plur. Noi fiamo flaii , o flaie. Sni jft»i rtt . Voi fiate tati.
i-'cui tftt. ttt . Coloro fieno flati. /// «leitf ttt..

PASSATO INDETERMINATO.
Xia|. Io farri flato, n darà, l' turth ttt. Tu farerti flato. Tu

auttii tti . Colui farebbe tU'o . ti âuttit tir

.

Plut. Noi faiemmo flati , o flate . Ntui aurioni rtc . Vr>i farefl«

flati, t'iui tttit^ ttt. Coloro fareUbeco flati. Ili surtitnt

TRAPASSATO.
Che , fc.

XT-f. lo foB Oun, tt flata . Si •' tntii itt . Tu fuS flato . TW «.

veti iir . Coliti foK Aate. H Mvatt ttt.
Plur. Noi foSino flati, o flate . A'.ot avifi tir . Voi forte fl.i;i ,

/'*•/ «v«< ttt . Coleao ktttra â«li . /// avtiiìt iu .

> U T U » O.

Q^uando, Altera, Che, te.

Ji'y. Sarà flato, o Aita, ffutud i^ tutti etc. Tu farai Aito. Tn
tur.il tu . Co:i>< fa'a flaio . t! turt ttt

.

Plur. Noi faremo flati , o ilare. Noui turoni ttt. Voi farete flati .

l'cui itiirt* Ite . Coloro faranno .tati . Ih tuiati ttt .

INFINITO PRESE NTF.
Efere . ^rre

.

PASSAT.
F.C"cr< fiato . Avtir ite .

PARTICIPIO.
S*".o, e al fcram. S:ata . ir; .

'».-«.

CoN'jucAZioNE del Verbo Aufiliario Avere. ,Aioir.

INDICATIVOPRESENTE. IMPERATIVO
•^ing. Io ho . J' ti . Tu hai. Tu 31. Colui, o egli ha. Il a .

Plur. Noi abbiamo. Afeli/ tvoni , Voi avete, l'cui avtii. Coloro,
o eglino hanno . Ili tni .

Diz.ivt. Itali .tne . Ft,incefi .

Sing. io tvevÈ . J' /mcii . Tu avevi. Tu tvjix . Colui, o egli ave-

va . // .ÌVtit .

Plur. Noi avevamo. Koui avinni . Voi avevate, l'oui aviiz.. Co-
loro, o eglino avevano. /// «vjxit.

\ C P.\S-



PASSATO DETERMINATO.
Sing. Io ho avuio./'a/ «a. Tu hai avuto. Tu .v eu. Colui ha

avuto . !l a eu .

'

Plur, Noi abbiamo avuto. Nous avons eu. Voi avete avuto, l'eus

XVLZ. eu. Coloro liamio avuto. lis ont tu,

PASSA ro INDETERMINATO.
Sing. Io ebbi . /' e»j . Tu averti. Tu eus. Colui ebbe. // eut.
PIvr, Noi avemmo. Nous eûmes. Voi avelie, fous eûtes. Coloro

ebbero, o ebbono . fis eurent,
,

TRAPASSATO IMPERFETTO.
J/Bg. Io aveva avuto . y /nio/V eu. Tu avevi avuto. Tu avoìsea.

Colui aveva avuto, il avait eu.
Plur. Noi avevamo avuto. Neus avions eu. Voi avevate avuto.

Cous .ìviezi eu. Coloro avevano avuto. I/s aveisnt eu.

TRAPASSATO PERFETTO.
J"/»^. I« ubbi avuto. Q_uitvd f eus eu. Tu averti avuto. Tu eus

eu. Colui ebbe avuto, il eut eu.
Plur. No: avemmo avuto. Nous eûmes en. Voi avcfte avuto, f'ous

eûtes eu. Coloro ebbero amito . Ih eurent eu.

FUTURO IMPERFETTO.
•^ing. io ivrò . J' aurai . Tu avrai. Tu auras. Colui ivrh. T/ aura ,

Plur. Noi avremo. Nous aurons. Voi avrete, l^ous aurez.. Coloro
avranno. ì!s atiront

.

FUTURO PERFETTO.
Sing. Io aviò avtìto. J' aurai eu. Tu avrai avuto. Tu auras eu.

Colui av)»à avuto, il aura eu.
Piur. Noi avremo avuto. Nous aurortf eu. Voi avrete avuto, l'ous

aurez, eu. Coloro a\ ranno avuto. Ils auront cu.

IMPERATIVO.
<.^ing. Abbi tu. Aie. Abbia egli. Qu'' il ait.
Plur. Abbiamo noi. /lyons. Abbiate voi i Aget,, Abbiano coloro.

QtC ils aient .

IMPERATIVO FUTURO.
Sing. Avrai, Avrà, ;•/. Avi;fmo, Avrete, Avranno . I Francefi

accoppiano qucftidue imperativi, e dicono egualmente Aie;
tu' ti ait , &c.

OTTATIVO, e CONGII'NTIVO, PRESENTE.
Q^uando, Allora che, Sempr? che

Sing. lo abbia. Que j^ aie . Tu abbi. Tu aies. Colui abbia. Qjt'
il .lit.

î'iur. Noi abbiamo . Que nous ayons . Voi abbiate . Q_ue vous a-

liiX. Coloro atibiano . Qu' ils aient .

IMPERFETTO.
Se

,
Q_uan(lo , Ancorché

Sing. Io aveOì . Que j' euffe . Tu aveffi. Tu euffes , Colui aveffe.
// eût .

Plur. Noi aveflìmo. Nous euj/ìons . Voi avelie, l'out eujpez. Co-
loro aveifero, o aveffono . Ils eujfent

.

IMPERFETTO INDETERMINATO.
fing. Io Avrei , J' aurais. Tu avrefli. Tu aurais. Colui avrebbe.

Il auroit

.

Plur. Uoi avremmo. Nous aurions. Voi avrefte . fous auriez»
Coloro avrebbero, o avrebbono . Ils auraient.

PASSATO DETERMINATO , o COMPOSTO .

Q^uindo, Tuttivolta che, ec.

Sing. Io abbia avuto. Si ou pourvu que j' aie eu. Tu abbi avuto.
Tu aies eu. Colui abbia avuto. // ait eu.

Plur, Noi abbiamo avuto . Nous ayons eu . Voi abbiate avuto, fous
ayez. eu. Coloro abbiano avuto, /// aient eu.

PASSATO INDETERMINATO.
Sing. Io avrei avuto. Si, mi pourvu que j' euffe eu. Tu avrerti a-

vuto. Tu ettjfis eu. Colui avrebbe avuto. // eût eu.
Plur. Noi avremmo avuto. Nous euJT'ons eu. Voi avrefte avuto.

l'ous eujpez, eu . Coloro avrebbero avuto . Ils eujfent eu ,

TRA PASSATO.
Che, Purché, Dio volelTe che

Sing. Io avelli avuto. Si j'avais cu. Tu avcflì avuto. Tu avais
eu. Colui avclTe avuto. // avoit eu.

Plur. Noi aveflìmo avuto. Nous avions eu . Voi averte avuto, fous
aviez, eu. Coloro avefi'ero avuto. Ils avaient eu.

FUTURO.
Quando, Se , ec.

Sing. Io avrò avuto. Quand j' aurai eu. Tu avrai avuto. Tu au-
ras eu. Colui avrà avuto. // aura eu.

Plur. Noi avremo avuto. Nous aurons eu. Voi avrete avuto, foui
aurez, eu. Coloro avranno avuto. Hs auront eu,

INFINITO PRESENTE.
Avere. Avoir. PASSATO.
Avere avuto. Avoir eu.

PARTICIPIO.
Avnto, e al femm. Avuta. £a ,• eue.

GERUNDIO.
Avendo. Ayant. Avendo avuto. Ayant eu.

Tre l[îr.o le Coniugazioni de' verbi regolari: La prima, che ha la terminazione dell'infioiìo in Are, la

feconda in Erf, la' terza in ire, come jlmsre , Temere, Sentire .

Esempio della prima Conjugazione de' Verbi ia kAic .

INOICATIVO PRESENTE.

Sing. Io imo . J' aime . Tu ami. Tu airacs . Colui, o egli ama.
// aime .

Plur. Noi amiamo. Nous aimcns . Voi amate, faus aimez.. Colo-
ro, o eglino amano. Ils ainent

.

IMPERFETTO.
Sing. Io amava . y j/mo/j . Tu amavi. Tsi almois , Colui amav.^'

7/ aimoit

.

Plur. Noi amavamo. Nous aimions. Voi amavate, fous airr.iet^.

Coloro amavano. Ils aimaient.

PASSATO INDETERMINATO.
J'.ug. Io amai. J'aimai. Tu amarti. Tu aimas. Colui amò. Il

aima.
Plur. Noi amammo. Nous aimâmes. Voi amalìc , faus siritàtes

,

Coloro amaVono . Ils aimèrent,

PASSATO DETERMINATO.
S'ing. Io ho amato, y j» airaé . Tu hai amato. Tu as ai-ni- , Co-

lui ha amato . Il a aimé .

Plur. Noi abbiamo amato. Nous avons aimé. Voi avete amato.
fotis avez. aimé. Coloro hanno amato. Ils ont aimé,

TRAPASSATO IMPERFETTO.
Sing. Io aveva :imato . J' avais aimé. Tu avevi amato. Tu avais

aime-. Colui aveva amato. // a-vcit aimé.
Plur, Noi avevamo amato . Nous avions aimé . Voi avevate amato .

fous aviez, aimé . Coloro avevano amato. Ils avaient aime ,

TRAPASSATO PERFETTO.

Sing. Io ebbi amato. /'«(j- airaé . Tu averti amato. Tu eus aimé ,

Colui ebbe amato. Il -eut aime.
Plur. Noi avemmo amato. Nouj eûmes aimé. Voi averte amato .

fcus eûtes aime. Coloro ebbero amato. Ils eurent aimé,

FUTURO IMPERFETTO.

Sing. Io amerò . /' aimerai . Tu amerai . Tu aimeras . Colui ame-
rà . Il armerai.

Plur. Noi ameremo. Nous aimerons. Voi amerete, faus aimerez.
Coloro ameranno , Ils aimeront .

FU-



XIX

lUTURO PERFETTO.

Sine. Io avic amato.y aut.ii "imt . Tu .ivai amito . Tu aiirâs

aimr . Colui avrà amato. // l'jn J""'- •

Piar. Noi avremo amato. Ncut aurons arme. Voj avrete amato.

rout aurez, air/le. Coloro avran'o amato. Tli aureni aitne .

IMPERATIVO PRESENTE.

Prima perfona manca.
Sins. Ama . Aime. Ami. Qu' il aime.

>, , .,

Piar. Amiamo. Aiment. Amiate. Aime^. Amino. 2." iliâimtat.

FUTURO.
Prima porfona minca .

Sing. Amerai. Aimerm . Amcii . Aimera.
Plur. Ameremo. Atnurone . Amerete. Aimtrt^. Ameranno. Ai.

OTTATIVO , e COKCIUNTIVO PRESENTE.

Qjjando, Allora che

Sing. Io ami. Que j'jime . Tu ami . Tu .lime i . Colui ami . TI aime.

Flur. Noi amijmo. Qjie noui aimions. Voi amiate, fcui aimier..

Coioru amino. Ils .iimttt .

IMPERFETTO.
Sing. Che io amaflj . Que l' aim^ffe . Tu araaffi . Tu ainiffes . Co-

lui «malTf . // mmdt

.

Plur. Noi imaflimo. Qy* moui aimijfio»! . Vm araafle . l'çus ai.

ri'XT'tK.- Coloro amaffeto. Ili airaiJTtnt

.

IMPERFETTO INDETERMINATO.
Sirxg. Io amerei. J' aineroit . Tu amtrcHi . Tu atmifois . Co!«i

amtTcL'je. Il oimtroit
Plur. Noi am^remnio . .V5K1 aimirions . Voi amcrclle. f'ous aiae-

riei^. Coloro amereUbeto. Ih aimmuett

.

PA55ATO DETERMINATO.
Ch;, Dio voglia

Sing. Io abbia amato . Que j' aie aime . Tu abbi amato . Tu aiti

tirar . Co.'oi abbia amato. Il ait aimé.

Plur. Noi abbiamo amato. Que nous .ifons armé . Voi abbiate am.;-

to . l'oai Jjez. "'me .Coloro abbiano amato . Ih aient aiiìie .

PASSATO INDETERMINATO.
Sing. Io avrei amato. J'aurais armé. Tn avrefti amato. Tu aa.

rors aime. Colui avrebbe amato. TI aurait aimé.
Piar. Noi avremmo amato. Ncus auritns aimé. Voi avrefte ama-

to, riuf aurin_ aime. Coloro aviebbero amato. Ils aa-

roient .ìime .

TRAPASSATO.
Dio volefTf, pur che

Sfng'. lo »ire(fi amato . Sì /' aveis aime . Ti» ave/fi amato . T* tvits

aimé. Coiui avelTe «malo. Il avait aimr

.

Plur. Noi aveŒmo amato. Nous avions aimr. Voi averte amato,
f'eus a\ieti awié . Co.oro avefeto amato. TLs avoÌ4nt aime .

» U T U R O.

Quando , Se

Sing. lo amerò. Si j' aimerai . Ta amerai. Tu aimerai. Colai a.

mera. // aimera .

Piar. Noi ame'-emo. Si «vu/ aimerons . Voi amerete, "eus aime-

rt^. Coloro ameraono . Ils aimeraat

.

Si poh» anche dire: Quando io a>ró, avrai, ec. amato.

INFINITO PRESENTE.
Amare . Aimer . PASSATO.
Avere amato. Avoir aimr ,

GERUNDIO.
Amando, in imardo. Aimjnt , o et an-.ani

.

Esempio ik\h feconda Coniugazione de' Verbi in Ere.

INDICATIVO PRESENTI.
Sing. Io temo. Jt crains. Tu temi. Tu traini. Colui, oegli te.

me . // eraint .

Plur. Noi temiamo. Ncus craignons. Voi temete, t'ous craig%eK.-

Coloro, o eglino temono. Ih craignent.

IMPERFETTO.
Sing. Io temeva . /< craègttoir . Tu temevi. Tm tetigntù . Colui

temeva . li erai/;noit

.

Plur. Noi temevamo. Noui eraignieni . Voi temevate, l'cut trai-

gniefi. Coloro temcvMio . Ih traignuent

.

PASSATO INDETERMINATO.
Sing. Io temei

.
/e craignis. Tu tenTrlIi . Tu craignis. Colui te-

mè . Il craignit .

Piur. Noi tememmo. !\loui craign<mts . Voi Icmerte . l'(ms irli,

gni'ies . Coloro temerono, fis eraignirtni

.

PASSATO DCTER.MINATO.
Sing. Io ho temuto. Tu hai temuto. Colui ha temuto.
Plur. Noi abbiamo temuto. Voi avete temuto. Colo.-o hanno te-

muto ./' .11 craiiu, tm as craint, 9e.

TRAPASSATO IMPERFETTO.
Sing. Io aveva temuto. Tu avevi temuto. Colui aveva temuto.
Pìur. Noi avevamo temuto. Voi .ivevato temuto. Coloro avevano

temuto . y «VOI» craint y ta avais craint, tìrc.

TRAPASSATO PERFETTO.
Sing. Io ebbi temirto . Tu averti temuto . Colui ebbe temjto .

Plur, Noi avemnv) temuto. Voi averte temuto. Coloro ebbero te-

mulo./' tu» traini, sii eus eraint, <*f.

FUTURO IMPERFETTO.
Sing. Io temerò. Je craindrai. Tu temerai. Tu craindras . Colui

temerà . // craindra.
Plur. Noi i.mercmo. Noui craindrons. Voi temerete, f'ous crjin-

drer,. Coloio temeranno. /// craindront.

FUTURO PERFETTO.
Sing. Io avrò temuto. Tu avrai temuto. Colui avrà temuto.
Plur. Nui avremo temuto. Voi avrete tenuto. Coloro avranno

temuto, y i>«ri>( (Ttim , tv aaias traini, *r.

IMPERATIVO PRESENTE.
Prima rerfona manca .

Sing. Temi. Crains. Tema. Qu'il eraigna.
,

Piur. Temiamo. Craignm . Temete. Craignez. Temano. Qji il

craignent .

P U T U R O .

Puma re'iona Banca.
/»ii^. Temerai. Craind'ie, Temeri . Craindra.
Plur. Temeremo. Crjimdroaj. Temerete . Craindier.. Temeranno.

Craindront .

OTTATU'O , e CONGIUNTIVO PRIJtNTE .

Qiiando, AUora che

Tidj. Chr io tema . Que je eraigna. Ta temi . Tu craignit . Co-

lui tema . TI craigne .

Plur. Noi temiamo. Noui craignions. Voi trmlate. tous crai-

gniez- Coloro lemaoo. Ih craignuu .

IMPERFETTO.
Se, Dato che, quando _ - • ./.

Jii^. Cht io temeffi. Que je erai^mffe. Tu temefli . Tm eraigmf.

fes . Colui temere. // craigniffe.

Plur. Noi temefljmo. Ne»/ craigniJTions . Voi teniefte . I aus trai-

gniffiuc.. Coloro teiuelTeio . /// traign<Jfini.

IMPERPETTO INDETERMINATO.

Sing. Io teme-ei. Je crainirois. Tu tem-Terti. Tu craindrci/

.

Colai temetfbbe . Il eraindron .

Plur. Noi temeremmo. Nous craindrions. Vol teraereftc . /^oi»/

craindriez- Coloro temerebbero. Ils craindreiint .

PASSATO DETERMINATO.
Che , Dio voglia .

Sinz. Io abbia temuto. Tu abbi temuto. Colui abbia temuto.

i>/iir. Noi abbiamo ternato. Voi abbiale temuto Coloro abbiano

temuto. Que j' ait traini , tu aiti cr.]int, O-c-

PASSATO INDETERMINATO.
Sing !o avrei temjfo. Tu avrefli temuto. Colui avrebbe temuto

.

Plur- Noi avremmo temuto. Voi avrerto temuto. Coloro avrebbe.

ro temuto, y juro/» traini, tu imroii tram-, ^c.



T RAPASSATO.
Q.iiando

Siiig. Io aveflï temuto. Ta aveffi temuto. Colui avcffe temuto.
P/ur, Noi aveliìmo temuto. Voi averte temuto. Coloro aveflen»

temuto. Si j' avors craint, tu avois craint, (fc-,

FUTURO,
Quando , Se

Jj'flg. Io temerò. Tu temerai. Colui temerà,
Piur, Noi temeremo. Voi temerete. Coloro temevano. Xj je

traindmi , tu craindras, <!rc.

Si potrà anche dire.
Odiando io avrò, avrai, ec. temuto.

INFINITO.
Temere . Crai mire

.

PARTICIPIO.
Temuto , Craint.

GERUNDIO.
Temendo. Craignant .

Esempio della terza Conjugazione de' Verbi in Ir

t

INDICATIVO PRESENTE.
Jj»5. Io ferito . Je fens . Tu Tenti . Tu fens . Colui, o egli fente.

// fcnt

.

P!ur. Noi Tentiamo. Nous fentons . Voi fentite. l'ous JentiK.- Co-
loro , o eglino fenìono , ils fentent

.

IMPERFETTO.
J/ng. Io fentiva . Je femoh. Tu fenfivi. Tu fentois . Colui fenti-

va . // fentoit

.

Plur, Noi fentivamo . Nous Tentions . Voi fcntivate. fous fentiiZ-
Coloro fentivano , Ils femoient k

PASSATO INDETERMINATO.
S'ing. Io fentii. Jt fentis. Tu feiitifli . Tu fentis . Colui fentì.

llfentit. .

Plur. Noi feniimmo . Nous fentlmes . Voi fentifte. l'ous fentites .

Coloro fcntirono. Us Sentirent .

PASSATO DETERMINATO.
•r»ng. In ho fentito. Tu hai fentita. Colui ha fentito.
Plur, Noi abbiamo fentito. Voi avete fentito . Coloro hanno fen-

tito.y «/ j(ìr«f«, tu as fanti , &c.

TRAPASSATO IMPERFETTO.
J»«g. la aveva, tu avevi, colui aveva fentito.
Plur. Noi avevamo, voi avevate, coloro avevano fentito ./' aìiOfV

/enti, tu avois /enti , &c.

TRAPASSATO PERFETTO.
^ing. Io ebbi, tu avcfli, colui ebbe fentito.
Plur. Noi avemmo, voi'avefle, cploro ebbero fentito. J' ott! fin-

ti , tu eus Jenti , &c.

FUTURO IMPERFETTO,
Sing. Io renino . Je fentirai Tufentirai. Tufentiras. Colui fen-

tira . Il fentira .

Plur. Koi fenxittmo. Nous fentirens. Voi fentii'ete . fous fenti.-
rez.- Coloro fentiranno. Ils fentiront

.

FUTURO PERFETTO.
Io avrò, tu ivrai fentito, ce. J' aurai fe.nti , tit aurasfentì , &(

IMPERATIVO PRESENTE.
Sjng. Senti. Sens. Senta. Sia^ il fente,
r/ur. Sentiamo

. Sentons . Sentite . Sentez.. Sentano . Qu'ilsfentent .

OTTATIVO, e CONGIUNTIVO PRESENTE .

Quando che. Allora che

Stng. Io fenta . Qjie je fente. Tu fcnti. Tu fentes. Colui fenta ,

// finte

.

Plur. Noifcntiamo. Qui nous fentions . Voi Cetit'Me . fous fentiei:
Colora femano. Ils fentent. ...

IMPERFETTO.
J";n^. Che io fentifll . Que Je fentiffc . Tu fentiUi . Tu fenti/fes

.

Caini fcntilCe . li.fentit.
Pier. Noi fentilììmo. Nous fentifT'ans . Voifentirte, fonsfentijUn',

Coloro fentiflero . Ils fentijfent .
^

IMPERFETTO l N TÎETER MINA TO,
Sing. Io fentirci. /e /««jVo/j-. Tu feutirefli . Tu fentirois . Colui

fentirebbe . lifentiroit

.

Plur. Noi fentiremmo. Nous fentirions. Voi fentireilo . ftftis fen.
tiriez- Coloro (enticcbbero.'U'rfentiroient.

PASSATO DETERMINATO.
Che , Dio voglia che

Io abbia fentito, tu abbia fentito, ec. Que j' ai fenti , que tu
aies fenti , &c.

PASSATO INDETERMINATO.
Io avrei, tu avrefli Cetiiita . J' aurais fenti , &c.

TRAPASSATO,
Quando

Io aveflì, tu avelli, colui avelTe fentito, ec. Si j'avais fentii
tu avois fenti , &c.

FUTURO.
Quando , Se

Sing. Io fentirò , tu fentirai, colui fentirà ,

Plur. Noi fentiremo, voi fenlirete , coloro fentiranno. Si je fen.
tirai, &c.

Si i-otrà anche dire.
Quando io avrò , tuavrai , ec. fentito . Qjianiij' auraifenti , &-t..

INFINITO.
Sc-ntire . Sentir ,

PARTICI PIO.
Sentito. Senti ,

GERUNDIO.
Sentendo. Sentant.

Tutti i verbi fi riducono ad una delle tre affegnate Coniugazió-
ni, eziandio gli Anomali, o irregolari , alcutii de' quali ' verremo,
accennando qui fotio non diftefameiite , per non accrei'cer di trop»
pò il volume, ma foio quelle voci, che efcon di' regola , avver-
tendo che quelle, che C\ taceranno, fi dovranno declinare, come
richieije la fua conjugazione in quel tempo, e che i comporti fe-
guono la regola de' primitivi

.

I Verbi irregolari della prima Conjugazione fono: Dare^ Stare, Fare, e .Andare

.

DARE, e STARE non- fono tra loro differenti, che nelle con-
{onanti della prima fillaba, talché levato il D da tutte le voci' del
Verbo dare, e meli'o in fuo luogo un ST, tutte ferviran.io per lo
verbo Stare .

Indicativo Prefente . lodo, fa dai , colui dà. Noi diamo, voi
date, eglino danno. /e donne, tu donnes, &c.

Paffato. Io detti, 6 diedi, tu delti, egii dette, o diede, o die.
Noi demmo, voi delle, coloro dettero, o diedero, o diedono ,

o dettono .

Imperativo. Dà, colui- dia, o dea, coloro dieuo , o diano.
Ottai-.vo, e Congiuntivo Prsjmte. Che io dia, tu dii , colui dia,

noi diamo, voi diate, coloro dieno, o diano.
Imperfette indeterminato. Io darei, tu darefli, colui darebbe, noi
aatemnio, voidarefte, «oloro darebbero.

FARE. F A Ï R E.

Indicativa./ Prefente. Io fo, i Poeti dicono anche Faccio, tu fai,

colui fa, noi facciamo, voi fate, coloro fanno.

Futuro . Fa^ò, ec.

Imperativo . Fa , faccia , facciamo , fate , facciano .

Ottativo, e Congiuntivo Prefente. Che io faccia, tii facci,

faccia, facciamo- facciare. facciano.faccia, facciamo, facciale, facciano
Imperfetto. Faceili , ec. come Tcmelfi . V.
Î. Imperfetto. Farei, ec. come Temerei. V..
Infinito . Fare .

Participio Prefente. Facente..

P-r..



Tonicif'o tuffata. Fitto.
Ctfundia . Facendo

.

ANDARE. ALLER.
Vtibo difettivo, ccnrpoflo iTche de' verbi Ire, e Gire, cbe

ne formauo un folo, e varia come fegue

.

Tndicaiivo Preferite. Io vo, o vado, tu vai , colui va, noi andia-

mo, poct. Gimo , voi andate, poet. Cite, coloro vanno,
Imft'ftito . Io andava, poet. Giva, tu andavi, poet. Givi, colui

andava, poet. Giva, noi andavamo, poet. Givamo , voi anda-

sxr
vate, poct. Givjtc, toi'oro andaviro, prêt. C:vano.

Pajfito indeierminjtcì . lo indai, tu andilli
, pnct. Oitti , colui

Ando^ poet. Cio, coi andammo, poet. Gimmo, voi anda/lc

,

poet. Gifte, co.oro audarqno , poet. Giroao^
PiJJ'jto deimnimto . Io fono audaio, o ito, o gito, cc.
Futuro. Andrò, andrai, andrà, andremo, andr.;te , andranno.
Imperativo . Va, v-da , andiamo, andate, o ite, o gite, vadai:o .

OiiJitt'O, e Caagiuntivo Imftrfeito. Io anda;Tì , tu andalE , colui
andafi^e , noi andaOirao, voi andaile, coloio andaffeto .

Imperfetto indciermiaato. Andrei , andrefli , andrebbe, andremmo,
aadrefte, andrebbero.

Anomali, o Irregolari della feconda Conjugazione in Ere

Nota, che i verbi finientt !n Orre , o intTrre, rom» Porre, Ad-
durre, e limili , fono di quella Conjugaaione , cTeodo derivati da
Ponere, Adduccre, cc.

CADERE. TOMBER.
Tniicativo Preferite. \n caio, pott. Cai;gio, tu cadi, poet. Gaggi,

colui cade, poet. Cagje . Ni>i cadiamo , poet. Caghiamo, voi ca-

dete, coloro cadono, poec. Caggiono .

Vijfito ìndeterntintio . [o caddi, tu cadeDi, colui cadde, noi ca-

demmo, voi cadere, coloro caddero, poct. Cadcio.
Futuro. Caderò , poet. Cadrò, cadetai, poet. Cadrai, ec.

Similmente nell'Ottativo fi dice Cadcrei , e Cadrei, ec.

DOVERE. D E r O I R.

Preferite. Dobbo, o depgfo , dei, o debbi, dctp dobbiamo, dove-
te, debbono, o dcggiono , o deoDO,

Psff.ito. Dovetti ,d')ve(li , dovette , dovemmo, dnvcAr, dovettero.
Futuro. Dovrò, dovrai, dovrà, dovremo, dovrete, dovranno.
Imperativo . Debbij debba, o deggia, dobbiamo, dobbiate, debba-

no , o He[;g;a"0 .

Ottativo Imperfette. Dovrei, dovrtffi , dovrebbe , dovremmo , do.
vrefte , dovrebbero

.

PARERE. VAKOÌTRt, tu TEMBLER .

Preferite. Pa'c, pari, pare, paiamo, parete, paiono.
Pjffjio. Parvi, patefli , parve, paremmo, farefte

, parvero, o
pa-veno.

Futuro. Parrò, parrai, parri, parremo, parrete, parranno.
Impirtiuv} . Pan, paja, paianic , parete, paiano.

rOTERE. P V y O I R.

Prefenee . Poffb , puoi, può, poet. Puotr. Pofiamo , potete, pof.
fono , poet. Ponno .

Futuro. Potrò, potrai, potrì, potremo, potrete, [«iranno.

SAPERE, ch'efce di reftola folo. in due tempi.

Preferite . So, fai , fa, fappiamo , farete, fanno.
Paffato. Seppi, fapelli , teppe, fapemron, fapefir, feppero.

Negli alili feguiLi la tegola . E notifi che a'fuoi luoghi (i dice
Saprò, faprai , ec. Saprei , faprcfli , ec. nonSapero, fapcrai , ec.

SEDERE, regolato fuorchi in due tempi.

Preferiti. Seggo, fitdi , fitde, feggiamo, e fi'dismo , fedet?, fc^go-
no , e fegglono .

tmftrativ». Siedi, fegga , fediamo, t feggiamo, fedate, feggano .

SOLEKE , inconfeguente come appreffb, f difettivo.

Preferite. Soglio, fuogli, oggi Suoli, fu'>le , fogliamo, folete, fo.

giiono.
Q_uerto verbo manca de' Paffatè , TrapAlfati, e Futuro dell'In.

dicativo, di tutto l'Imperativo, e di tutto l'Ottativo, eccetto
il Futuro; ferv«iido(i in luogo d'erti del Sjliantivo Effcre, a;.
•ompignalo colla voce Solito : che forfc in tal cafo Ila m Iu020
di participio, e fi dice: Fui, o fono fato folito , era, o fa.
rò folieo , farei , o farei flato , o pnr ohe io ftilB foUto, ec.

Futuro dell' Otttiivo . Soglia, fiiogli, e fuoli , fojliaiho , fogliate,
fogliauo .

TENERE, il quale in fu tempi non va r.golato.

PreCenie. Teii?o, tieni , tiene, tenglii«nio, tenete, tengono.
Paffita. Tenni, renette, tenne, tecemmo, tencfle, tennero.
Futuro. Terrò, terrai, terri, te'remo , t rTTtt e , terranno

.

Prefenie Imperfetto. Ticui . tengi , tengh'ramo , tenete, tengano.
Il futuro di quello modo «« cnnie qnel d..-) I* Indicativo .

Preferite Impeifeuo Ottjti Terrei , terrelti , terrebbe, terremmo,
tcrrcflc , terrebbero, o tcrrcbbùtio.

.Puikro. Tenga, tenghi , tenga , ttoghlimo, tcrghjatc, tengano.

VEDERE, i» cinque temp". Anomalo.

Preferiti. Vtsgft^ vedo, o ve<;gia, veggiame , vedere, vedono. .

P.^fftto. Veddi , o nd: , vedeili , vede, o vide , vedemmo, vede-
(1 f , vrddero, o videro.

Fi/rnro . V.'drò , vedrai, vedr>, vedremo, vedrete, vedranno.
Imperativo . Vedi, veg(;a , K\ggijmo , vedete, veggano.
Paiur. a<ir OttAt. Vegga, vcgghi , vcjgt , vegliamo, veggiate,

vc6g-'.no.

VOLERE, in fei tempi, ha propria coniugazione'.

Preferite. Voj;,'io, vuogli, oggi Vuoi, vuole, vogliamo, volete,
vogliono .

Paffato. Volli, volefti. volle, volemmo, Tolcfle, vollero, e vol-
looo.

Votfì, e volfe fi trova apprcCo i buoni autori: ma tinto dira-
do , che i giudicato inavvertenza , e non fati lodalo chi 1' ufe-
ri . Volfcro i di peggior cend:'aione .

Futuri. Vorrò, vorrai, vorrà, vorremo, vorrete, vorrinno.
Impirjtiv». Vuof ti , « vi^li, (Oglii, «oglitmo, vogliate, «o-

Rli«no.
Prtfente Impirfitto diW Oitttivi . Vottei, votreftl , vorrebbe, voe-
rcmmo, vorrcftf, vorrebbero, e votrcbbomi .

Futav. Voglia, vuogli, ovogii, voglia, vogliamo, vogliate, vo.-

gitano .

Metteremo per ultimo il Verbo BERE,tSeda moItiAmJ Edi.
ce Bevcre, e da buoni Autori antcamente fi utòin ^cune voci ,

maSimimcnle tra dur E, c"me He vrfTe , Beven.^i , e fimiii , •

incora li vede ofiio nel vcrfo; e fi dice Bevo, Bovi, Beve, >(.

il che balli aver qu) notato, perche troppo farebbe volate a»
quello luogo regiflrar tutte le divcrfe opiaioai

.

Pfefinii. Beo, bel, bee , heinno, beele, b.-ono.
Pendente. Bcen, brevi, bccvJ , becamo, beevatr , l:ii-.a;!0.

PaJJiio. Bevvi, beeBi , bevvr, facemmo, becBe , bevvero.
Future. Berò, lierai, bea, hrr.mo, btiete, beraon-".
l,a!<tr Itivi. Bri, t,cj , beiamo, berte, beano.

E coti «Il «Ini Becffi , b.-rei , re. , bench) , come t' i detto , fi

dica alcana volta Beva, kevi , ec.

ino.

Prefitte . Cappio, capi, cape, cappiamo, capete, cappono.
Pendtnie . Capeva , capfvi , capeva .capevamo, capevate, capevai
PiJfiU. Capei , capelli, cape, capemmo, taperte , laperono .

Fij«i#ro. Caperò
, caper»;, caperà, caperemo , caperete , caperan

fmperjii:,^
, Capi, cappia, cappiamo, caprte , cApp.^no .

Preferite pirfitio Ottéiiv. Capefi , capetfi ,
captH'c , capeSmo

,

caprile , capciTcro .

Prife>ii( Imperfetti . Caperei , ciperefli , caperebbe , capertmmo,
caperrH-, capcre'jbono.

Futuri. Cappi», canp:, cippia, cappiamo, cappiate, cappiano.

PONERE, mmfernamenre Porre; e con qneflo va Difporre
,

Comporre, Frapporre, Pofporre, Proporre , Riporre, Interporre,

e altri cnmpofli

.

Prifeme. Pongo, poni, pone , pongliiamo , e poniamo, ponete,
poncono

.

P affili. Pofi, poneft', pofe, poiemmo , poaefle , pofero, e pofo.

no, pofeao, e puofono .

Futuro. P.Trrò, porrai, porremo, porrete, porranno.
Imperativa. Poni, po<i«!a , poniamo, epognamo, gli Antichi P«iv
ghiamo, ponete, poneano .

Preferite Imperfetta iilf Ottat. Porrei^ porreHl, porrebbe, porre-
mo

, perreOe , pt>rrebb»ro , e porrebbono .

Futuro. Ponga, pò a gli I , poitg*, ponghiamo ,
ponghiate. \oa-

g»no.
SCIO.
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SCIOGLIERE, che Scione ù dice ora d» tutti.

Prefante. Scioglio, e fciolgo, fciogli, fcioglie , fciogllamo, fcio-
gliete, fciogiiono, e fciojgono .

Pufftìto. Sciolfi, fciogliefti, fciolfe, fcioglieramo , fciogliefle, fciol-
fero .

Futuro . Sciorrò , fciorrai, fciorrà , fciorrenio , fciotrete, fciorranno.
Imper.ttivB . Sciogli, fcioglia , e Tciolga, fciogliamo, fciogliete,

fciolgano . :

Futuro detr Ottat'vo. Sciolga, fciogli , fciolga , fciogliamo, e fciol-
ghiamo, fciogliate, fciolgano.

Gli altri tempi fcguon la regola : e 'I medi-fimo fi può dir di
Corre, Raccorre , ec. che anche dicefi Cogliere, Ricoglieie, e
Raccogliere .

TOGLIERE, oggi Torre, e fi feguiri da. Diflorre , e altri
comporti.

Prefente- Tolgo, o loglio, togli, toglie, toUe, togliamo, toglie-
te, tolgono, e togliouo.

Pendente. Toglieva , toglievi , toglieva, toglievamo, toglievate
,

toglievano .

Il palfato va come Sciolfi, cioè Tolfi, tolfe, ec. , e così il

Futuro, Torrò , terrai, ec.

Jmper.ttivo . Togli, tolga, togliamo, togliete, tolgano.
Nell'Ottativo Prefente Perfetto fa Togliem, ec. e l'Imper-

fetto tonei , ec.

Futuro. Tolga, e togUa, tolga, tolga, togliamo, tegliate, tol-
BSno ,

VOLGERE, confonde frclTû i fuoi tempi col verino Voltare
della prima, e allora feguita la fua regola, ma quando fi ferve
delle fue voci, è affai fimile a' due antecedenti.

PreTente. Volgo, volgi, volge, volgiamo, volgete, volgono.
P'Jfjto. Volfi, volgerti, volfe, volgemmo, volgeite, volferi).
Pitturo. Volgerò, ec.

Imper.itivo . Volgi, Volga, ec.

ADDUCERE, che per fincopa fi dice ADDURRE, che fife,
guita da Ridurre, Condurre, Produrre, Indurre, ec.

Prefente. Adduco, adJuci, adduce, adduciamo, adducete , adducono .

Pjjfato . Addudì, aJduceiii , adduffe , adducemmo, adducofte, ad'
dulTero , o adduffono .

Futuro. Addurrò, addurrai, addurrà, addurremo, adJurrete, ad-
durranno .

L' Imperativo fa Adduci, adduca, ec. Il Prefente Perfetto
dell' Ottativo, AdducelTi , ec. L'Imperfetto, Addurrei, e negli
antichi fi trova t.%ìora Adducerei. Nel refto fegue la fua conju-

CONOSCERE, e COGNOSCERE.
Prefente. Conofco, conofci , conofce , conofciamo , conofcete

, co.
nnfcono .

P.ijfûto. Conobbi, conofcefti, conobbe, conofcemmo, conofceflé'
conobbero .

Futuro dell' Ottat. Conofca , conofclii
, conofca, conofciamo, cq-

nofciate, cono.''cano ,

Verbi della feconda Conjugazione , che variaiìo folamente in alcuni fempì,

ed in alcune perfone

.

ÂNGEEE. Di quello verbo non fi ha, che Ange, terza perfona
ctel prefente.
APPLAUDERE, hi lafus conjugazione in Applaudire della ter-

ATTOLLERE, ha Attolle .vili terïa perfona del prefente.
CALERE, verbo imperlonale. Al prefente ha Cale, al paffato

C^fe, al futuro Carrà , al congiuntivo Caglia.
COMPIERE , fegiu la terza coniugazione di Compire. V.
COLERE. I Poeti fi. fervono della terza perfona del prefeirte

Cole .

CONDURRE, DEDURRE, INDURRE , INTRODUR RE

,

ec. Lo Iteffo y che Adducere, e Addurre, V.

Jnjinitv, Prefeme,

Accendere .
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l'ili liIO . Prifenii , PjJTj'c . Ptrtùipia.

F ggere . Figgo.

Finsero

.

Fingo .

Fondere. Fondo.

f
"5nerc . 5 ^

Fr-ingere . )
"

Friggere . Friggo.
GscuSettcre

.

Genufletto.

Gi«cerc . Giaccio .

Cìusnere . ) Ci
Giungere. )

"

Impellere. V. Efpel.'ere.

Impendere

.

Impenno.
Imprimere. Imprimo,
Incidere. Incido.
Includere. Inclado.
Intridere. Intrido.
Intrudere. Intrudo.
Leggere

.

Leggo .

M ergere. M ergo .

M-tiere. Metto.
Mordere. Mordo.
Muovere. Muovo.
Muagere. Mungo.
Nifcere. Nifco.
Ntfcoadcrc, Nafcondo

.

Negligere.
Nuocere. Nuoco .

OSendert. Offendo.
Oppri''"re. Opprimo.
Percuotere. Percuoto.
Peidcre . Pordo.
Piacere. Puccio.
Piagnere, o pi«oge(C . Piango.
Pignere . Piogo .

Pioncre.
Porgere. Porgo.
Precidere . Precìdo .

Prendere. Prendo.
Prefumere. Prefumo

.

Proteggere. Proteggo.

E"^""!? • . . . Pungo.
Pungere . J '

l^aderc . Rado .

Recidere, Ricidtre. Recido.
Redimere . Redimo .

Refgere. R'RRO.
Rendere. Rc.iJo.
Ridere. Rido.
Riduirc . Riduco .

Rimanere. Rimango,
Rirpnndcrc. Rilpoado.
Rodere . Rodo .

Rompere. Rcmpo.
Scegliere, o Scene. V. Sciogliere.

Scendere

.

Scendo .

Scindere . Scindo .

Scorgeie . Scorgo .

Stiivere . Scrivo.
Scuotere. Scuoto.
Solvere. Solvo.
Sorgere

.

Sorgo .

Sofpendere. Sofpenda.
Spandere. Spando.
Spargete. Sparco.
Spoiidcre. Spendo.
SP"-'"'-? ..... S perdo.
Spergerc . )

'

S'^K'"-""- J Stinco
Stringere. )

btiiLgo.

Struggere. Struggo.
Svegliere. ì

Svellere. ) Svelgo.
Sverrò. )

Surgere, o Torgeio. Sorgo.
Tacere . Taccio .

Tendere.
Tergere . Tergo .

l^""'-^ Tingo.
Tingere. ; 1 .ngo .

Torcere .

Vr"',l:ì
Traggo, o trac

Valere . Vaglio , ce.

Uccidere. Uccido.

K:.-)^ U-80-
Vincere . Vinco .

Vivere, Vivo.

Fiffi .



Coiijugazioiie degli Anomali della terza

APRIRE: e '1 medefimo s'intenda anche di Coprire, Scoprire,

Ricoprire, che fon regolati in tutti i tempi, eccetto'che nel Paf-

fato indeterminsto (iell' Indicativo, che è

Aperfi, e apri, aprifti, aperfe, aprimmo, aprilìe, aperfero , aper-
fono, aprirono

.

MORIRE.
Protriti. Muoio, poet. Moro, muori, muore, .post..More, mno-
jamo, moriie, muoiono. •

Paffuto. l>Iorii; non mai morii, morirti, morì; noli morfe, ma-
nmmo, morifte, morirono,- non morfcio..

Futuro. Morrò, talora, ma piii in verfo, morirò, oc.

Imperativo . Muori, rauoja, poet. Mora ,• munjamo , o moiamo ,

morite, muoiano, Foet. Morano.
Prtfente Imperfetta liiW Ott.it. Moiiilì, moriflì , morifTe, moriifi-

mo , morifte , morirtero , morifTcno, e moriiTono.

Prefente Imperfetta. Morrei, morre/ii , morrebbe, morremmo, mor-
refte , morrebbero , e morirono .

Futuro. Muoia, muoi , e muoja, muojamo, muojate , muoiano.

SALIRE, efce di regola in que/ii tempi.

Preferite. Salgo, e faglio, fali, fale, fagliamo, falite, falgono .

La plebe dice Saggo , fagghiamo, e faegono.

Paffuto. Salii, falifti , fai), falimmo , faliue , falifono .

Futura. Salirò, volgarmente Sarto, ec.

Ifipcrativo . Sali, faiga, e faglia, falghiamo, falite, falgano , e

fagliano .

Prefenie Perfetto dell' Ottativo. Salirei, falirelli , ec. , e talora

Sartei , farrefti , ec.

Futuro. Salgi , e falga, falghi , e faglia , falghiamo, e fagliamo,
falciate, e fagliate, falgano, e fagliano.

SPEGNER E, e SPIGNERE, i quali hanno le fleiTe deiinenze;

e folo mutano 1' E nell'I della prima fìllaba, e cosi fi può de-
clinare Dipignere, Tignere , Cignere , Strignere, e altri .

Pre/ente. Spengo, fpegni , fpegne, fpenghiamo, fpcgnete , fpen-
gono .

Paffuto. Spenfi, fpegnelli , fpenfe, fpegnemmo, fpcgncfle , fpen.
fero

.

Nel futuro mantien la regola.
Imperativo. Spegni, fpenga , fpenghiamo, fpegnete, fpengaao .

Futuro Ott.itivo. Spenga, fpenghi , fpenga, fpenghiamo, fpenghia-
te , fpengano .

UDIRE, non efce di regola, che in alcune voci de'Prefenti
Indicar., e Imperf. del Futuro dell'Ottativo.

Preferite. Odo, odi, ode, udiamo, udite, odono.
Imperativo . Odi, oda, udiamo, udite, odano.
Ottat. futuro. Oda , odi , oda , udiamo, udiate , odano .

VENIRE.
Prefetite. Vengo, vieni, viene, veniamo, e vegliamo, venite,
vengono.

Pendente. Veniva, venivi, ec. '

P affato. Venni, venirti, venne, venimmo, venifte, vennero.
Futuro. Verrò, verrai, ec.

Imperativo . Vieni, venga, gli Amichi Vegna , e i Poeti , Venghia-
mo , e vegnamo , venite, vengano.

Prefente delf Ottativo . VcailG , verrei, ec.

Futuro . Venga , ec.

USCIRE, anche egli efce di regola ne'medefimi tre tcm^ i .

Pvefeate. Efco , efci, efce, ufciamo , ufcite, efcono.
Imperativo , Efci, cfca, ufciamo, ufcite, efcano.
Futuro dell' Ottativo . Efca , efci, efca, ufciamo, ufcite, efcono.

Be' yerbi terminati in ifco.

9om>vi alcuni Verbi, pur della terza, che nella prima voce
loro terminano in ifco, comeNirtrifco, Chiarifco, Languifco, ec.

i quali efcon fuor di regola folo in tre tempi , che fono i Pre-
fenti dell'Indicativo, e dello 'mperativo , e 'I Futuro dell'Ot-
tativo: e non in tutte le voci di erti, ma folo in tutti i lor Sia-
gulari , e nelle terza de' Plurali .

Indicativo Prefente. Nutrifco , nutrifci, nutrif&e, nutrifcono.
Imperativo. Nutrifci, nutrifca, nutrifcano .

Ottativo. Nutrifca, nutrifchi, nutrifca, nutrifcaso .

Verbi della ttrza Conjugazione, che variano folamente in alcuni tempi, ed in

alcune perfone.

Infinito .

Apparire .

Applaudire

.

Affalire, come Salire,
Compire.
Coprire . V. Aprire.
Gire . V. Andare,
Influire .

Ire . V. Andare .

Offerire .

Scalfire.

Seppellire.

Prefente . Paffato

.

Apparifco , e appaio. Apparii, apparvi.
Applaudifco,poet, applaudo. Applaudii

,

Compio .

Infiuifco.

Offerifco , e oSero

Scalfifco.

Seppellifco

.

Compii

.

Influflì

.

Offerii, o ofTcrfi .

Scalfii.

Seppellii.

Apparirò .

Applaudirò.

Compirò

.

Participio

.

Apparito

.

Applaudilo.

Compiuto, compito.

Influirò. Influirò,

rò, offerto, poet. Offerto.Offe
Oflr
Scaififò .

Seppellirò ,

Scalfito.

Sepprilito, e fepolto.

Il irne delle Conjugazioni de' Verbi

NUO-



NUOVO
DIZIONARIO

ITALIANO-FRANCESE.

r?!gBS?y3 Iclteri roti'^ , cIîc è la piiiM it\C

'B>' Jl''jH'-> « Alhtxio. S.Alaqacllo fidijAcKa t-

<;i t roftanii VI mafcolino . Uo A cr>n
de , un a picaolo. Un ttjni A , »•

A, prcpernloM che prende vane
firo'.fxaiioni , fccooiln le divcrfc pa-

role eoa cm VA coagMint-i . Le piui-

:>pili fon» Apt>rc(r'>. vicino , t nioJo , ni-fj. iir.

:a incarno, cou, conira o verfo, ilj , ili , dopo ,

« t p<"r , fnftr , Ira , con'orme , fopra , lofra o m ca-

>o. {. A per apprcHTo, o VKin.i. T'ét.tafii. J. P»t

l moil'i , o A guiC* di , eooie . Cammt . C'ic fi vol .

Icioo a ruota. MaU a hiniJca . {. Fer circa , intor-

K>. Sivim . Ivr forfe a rre nii|lu tti il Callcl-

«. A I: il millet it lì . i. Per ciB , che lk<iu mo-
lo Ili operare , o d' effere . >«î>ee ; i . Venu a capo
Kl.

. frnnte fcopcri* . Un orto, c^c lavorivi a

Mu.Irarc * duo , Dare a paJr'nc . ',. Per

-rro . C-nirt ,- J . Non ci convc r.\ ^.;Jrl nm.
il poca «enlc. {.Per conira , o ver Ta. l'cri ;

Il ci'r. A ir.ioiontaaa lUoilo. (, Fer da.
U.K'oJo a nulli cnmineiid.irla . Orniogii a

Fer di . Di ; tm ; i . Bea famiro ^ denari
;

ir'Jn". {.Fer dopo, jffci . A <)oel>4 hrevc

i prcAanK-nte il piacere . {. Per in , co' verbi

. muti, co.i nomi di lua(hi , ed la alci^ac al-

•e fui',- , J ; e» ; ja . la Ka.i percoffe

. i-.Vt- A I. .W'J del ponte fi Tc^ea. A l'cru-

~i-a tra f. )>i figaiticjio di pei . P iir . A
; . U.i'a l'abbi ino a mjlc i|li aoii.iai . |. IVr

. . \ pena la tc!la . i. Per fjptj . A ; fur .

•:•' . {. per ira , pei. P ir ; e^r-e

.

irattafu. t. P.r et .-.f «me , ofcco».
tua a (inno di oi.ina wlea fare.

. .pò , in te'tir.ae. ji t-nit ; ju f:ui ;

vv in t\n 1 ;i . .1 doe mefi. J. Adopcfi
i' infìnito eia .n fitn lica^odi per; q uado in

. e i.ilvulta ti luo^o ii (he, e (imli , naa-
modi in.ïiv'du.i<- partifamctiie n'-a ^ nofiro

' scindo CIÒ a' p.i'i roiiiii Cra-nuanci , che
nicaic ancora vi potrafla:) rtufcire . Qjaato
ivvcr'ji , e inoJi di lite avvcibiali che (or-

. ..'A.cune A d fmifiira, avivafotaa,a
jiaa, Ji.'aiiio &c. Vef^aTi diIrniHiri , foru i diii|i9 .

le. che 6 il liio<o loto proprio.
• C.i< n. ;/./i.<i,.Ff.Mi</r.

A B A

AB. Frepolfioat laliaa »t..\» raiera da' tetti 1l(-
liani , aceopp aad '] ad altra pamla pu>a , e pretta

Uiisa , coire l\> cfpc-io, ab antico , 4c'qi<4li tetti a

Aio IuOSO ,

ABABKÙCCtO, e A KAMOCClO, a bambara , a
birella &c. V. BiM-xco ftc.

Abaco, r. ir. Tivla , la anale a iifa di eaarv-
c>iio rfale (opra 1" l"» io , e (porta ia fuirl . Ttll.
I.ir ; Mtlfmi .

Aa ir)\ . f -n T di Ti-r r ./. Sorta di «tra fero

e e Ji ejpo armaro di

1 cavalo. Atiii

.

•!c. Afeìmnrmtmt ;

ijil , .

t ABASTANZA , aw. AITai . qoiMo ball , 'uA-
Cien'cniente. ^J'rj, ; fvMfrmmrmt

.

ABATE, /. 1". Oro d^-. " • '^^; re/T./< ;

f:JiU mie Aféur . ', I •

cali . At^
tlMtielcii

.f Kile/lj

.« H ATONE, f. r'. >ccr>c Ci f. f: , c «I detto dal
popolo per la utaTtria. L'« fniW f.i At*{

.

i ABA7fA, V. Badia.
ABRACARE, V. n. AvviiappatR , e coafaidcifi . Cr

fnf^mért ; %^ entt-r tiitltr . |. Abbacare, V. a. Ciirio.

lamente Cercare . Cirititr f^igmtm/itmemf , évet fts»
(^np é' ittentì'm

.

AEBACCKIÀRE , V. a. Battere eoa bacchio, o
pcti'ca , e dicefi per lo p^ft deile fi. ita col tcTcìo
qnant*© foo-^ fu l'albero. Çjnirr «« jr^e .

ABBACCHI ^TO, TA , aJd. da Abbacchiare. V. il

fiio verbo .

• ABR«CH1ÈR« , f. f. Doaaa e^e fa l'abbaco .

A'ithmeiitiiiie ,- telle fui fjit l' .mitm/tifiu .

• ABBACHI ^RC, > I. m. Col, 1 .-he fa I coati , che
A8BACH15T\, ; cfcreita r -blviio. chi tpcri-

ro nella profelTionr dell'abbaco. A'Mkmctieitn ; fui
y,-ii /' jr„»«rrifKe .'

+ AePACIMFATO, f. m. Att.Kcamcata , alTalto,

laflx . Me'''e; ite: c^mt-jt; lninlU

.

ARBACINAMrNTO. (. m. V. Accecamento.
ABBAC ;\Ahe , v. a. Abbagliare, e nella fua pri-

mi uiiniae accecare , dctiofi CMI per la ptaa che i:

favafi da' Tiranni, di lor la «ifta eoa bacini infoca-

(
I lc;hc 3CCCC,; duTccMsdo altrui l'umido dcgl.ct-

A B B

chi . tUe%i' ; ntatlrr ; rfmf,,mr< . t. (t(. Tat trave-
dine , lador a eredeir circaaieaie , cabharc , anglea-
ir j< .«w.Vr l-.;pola abbaciaaio dal Cielo, e pi ri
e • -•.»(<.

TA, add. Utù»i. f. te. Dice'*
: . d' 'HO fpecchio che Ci Icaa-i lu-

- — r.!r.io per alena accidcaie.

far i coati • le ra;i"ni .

.' '.• euli»UT\ le timil i t

AhRAn.iBv . \ . Ra.'arr .

ABMDfStA , tnetlia BaJe^a . T.
ARII«Dt\ . melilo R.,dM . V.
ABb\01t;ÒLA . r. f. li-n. di Abb.iJ1a, Ttitll Ai-

'"'
A(«SA'"-*?A<",OtVF , f f. > \V Abh.lfba«IiJJI.-».
.u...- . : .»-,«T., , ., ,,, E II .^o ir.\.

V -.xatc , ili*

e '.,i-efr„f;
none . £».

. Bellin. cìt. c:e

ba,:liar (li occhi deli' inteiiciio , vale la.'ciarfi dar aJ
iB;eni.',.ie cb«cchc!T:a . St Iji.j'cr iHttir ; ft /jij.r
l-ifr.iiTt r efprit ptr faillite ihtfc et Jftlitut ,

it triiuat tire. $. In li^nif. n. fi dice del non rcg-

ccre la vifla al vedere e. .lini. "ente le cofe in lc<

«enJo, od la far altro . ii'i. iì^mi; Jt ir li iiim

l'mUt

.

ABBACLIATÌSSIMO, MA, aJJ. r.:p. d' abba«lii.

to. V. F tHi
ABBAGLIATO. TA, add. tlitui

t ABHACLlATòne, I. m. Che «.bbi^iia. tUnuif.
h .1 ; tiii **>*nr .

A^GllùàE. )
' " ^- *bk"'«,lia.»c..o.

ABBAI « VIENTO, r. tn. Lo abbaiate . /jff.-mitmn
ètti , at.iimnii; eri tu siiti'

A AB«
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AR8*JANTE. idil. il' oçni g. Eoe.'. Clic aìjhi'u .

^BBAJARE , V. n. Il nianoar fii"ri che fa il cane
la fca voce. ^ùr,nr \ /.(/-ptr . Si. Fia. eJ in fignif.

aft. vjl Minifcfìare . V. 5. Per favellare fconfi-

deraianienie . Pa'Ur ì loit & ,', tr.ivirt . {. Per

chiedere con veemenza. Afioyer ^ crier jprt'f ^'icì^u

un \ le prc/fer t le pnurtv'tvre imporr uncmtnt . §. Ab.
baiare intorno .1 un luoqo , vale aRgir.avifi appreffo .

Roller aut'ur de fel^ue ojrftri». 5, Can clic alib..)^

poco mirde , e chi tioppo abbaia empie A corpo di

vento, diCcH di chi difcorrc mo to , e nulla reca ad

effetto . e' e.'l un iiisretir ; tous lei ehiint ini aboicn$

ne mjnient p.is

,

AnaAJArÒRE, f. m. Can che abbai 1 . Aiitieur ;

lui ai 'te. J. Pcrmetaf. Maldicente. Mcitijjnf, àe-

trVii'" - ^ioteur.
ABBAJATOiJFLLO, I.*, f. dini. d'Abbaiatore. V.

ABBAJATftlCE , f. t. Che abbaia, maldicente.
l\,hiil.>nte: rruirit-

AB8AMTÙRA, Abhai.inicnto. V.

ABBAÌNO. (. ni. Apertura fu per lo tetto per far

venir lume. Lticarne

,

ABBALLARE, V. a. Far balie. Emijiler ; impi-
quei:,

; Iure une. ùjUe ..

ABBAMBAGIÀRE , v. a. Gucrnir dì bambagia .

C>r^<V Ile cctùn .

• ABBAMPARE, Abbampato , Abbampolb . V. Av-
vampare , &c.
ABBANDONAMENTO, f. ir. L'abbandonare. A-

éjniortncment ; tléUiOlment ; ahindon . S. Per If-

iparrinienro d' annuo . jif'jttimerit ; m-irj^ue de force

& de catrjçe .

ABBANDÒNA\'TE , add. d' oçni g. Che abbando-

na . aj,i .li.inltonne ; ìui Ui,Te ; lui q-.iiire
;

qui

"ifìiae ; qui delùde .

ABBANDONARF, v.a. tafciare affitto. Alind'n.

ticr ; ^niritr ; Uifer ; nf.ç/i.çer ; dtljijTer entieie-

ment ; renonce' . 5. Per rimetter nelle mani . e ncll'

arbitrio. A/'ìnàonner ; livrer; eaprjir~; Ini/Ter .i Ij

difpolìrion de . {. Abbandonarfi , n. p. Ptr sbiçot-

llrfi . V. 5. Per ifccnJeie ,
profondare. Del'cetdre au

J'otd; fé précipiter; rouler en h.n . 5. Parli in pre-

da, lafciarfi trafportare ; lafciarfi andar fcnz« rite-

gno .
!' utandtnrter ,- fé lailfcr aller ; fc livrer fant

rennae , fao% réferve . $. Abbandonar il piiriito d'

alcuno . Quitter , jimdcnner un p-^ii i fé détacher

d' un p.irei ,

ABBANDONATAMENTE . ai^. "ienza riguardo .

t'pcrdur/ìent ; avec exc^s ; i /* .rhaniin .

ABBANDONATISSIMO , MA, add. fup. di Abban-
donato . Trif.sl-.ind^nné , &c.
ABBANDONATO, TA , add. da abbandonare . V.

5. Per privo . Frivi ; dépauillé ; deflitue ; drnué .

$. Abbandonato al piacere, vale Immcrfo. A^an-
dinne i la 4tiauche , au Hieriinagc ; déiauil'é ; dif

fila ; prfftiiue . ,

ABBANDON 1.TORE , f. m. Che abbandona . Sui
acand'-nne ;

jui tj'jiire ; lui lai/fc : deferieur

.

AFBANDONEVOI-MINTE , V. Abbandonata-
mente .

ABBANDONO, V. Abbaidonamenlo . t 5- T. ih

Ccnm. Atto, per mezzo del quale vin afficurato de-

nunzia all'affìcuratoie la petdira del Vafcello , e li

rilafcia, e abbandona gli effetti, fopra i quali ò rta-

ta fatta l' afTicuraxiooe con intimazione di sborfare

la fomma alTicurata . Ihandrn ; faire ,il-.:ndon , de-

Ijiffement . §. In abbandono , avv. J I' .li.ind'jn .

ABBARBaGLIAMENTO, f. m. Ofrufcamento del-

la vi Ha per foverchio lume . Éthuijfemcni ; troutle

djni la vue .

ABBARBAGLIARE, V. Abbagliare ,

ABBARBAGLIATO, V. Abbasliato. f. Per flupi-

io, V.
ABBARBAGLIO, V. Abbarbagli.-.mento.

ABBARBICARE, v. n. L' appiccarfi cbe fanno le

piante colle radici. S^ cnr.iciritr ; pren.ire racine.
5. Djnt, inf. 15. ha anche detto Abbarbicarfi , n. p.

che vai Io flefVo che Abbarbicare .

ABBARBI,CÀTO, TA, add. Ennciné.
ABBARCARE , V. a. AirmalTarc , *ir le barche ; e

dicefì per lo pili di biade, e grano ancor nella pa.
glia, di legno, e fimili materie. Eniajfer ; .jto-.o-

^eler

.

ABB.'kllRARE , v. a. Mettere sbarra per impedir
il pafTo. Barrer le chcrr.in ; clorre ; fermer le paf-

S'S' •

ABBARRATO, TA , add.Earré.
• ABBARUFFAMFNTO, V. Scompiglio.
ABBARUFFARE, v.a. Confondere, fcompl^Iia-

re . Bìfuillor ; mcicr\ mettre péle-mélei mettre en
ée tcrdre , cn Cunfr:/ìon .

ABBARUFFATO, TA, ad.'. Brouillé.
• ARBASSAGICNE, f. f. J L' abbaffare - Abuiffe-

\
ABBASSAMENTO, f. m. ) ment ; diminutijn ; re.

framhcmcrit de hauteur. 5. fie. DcpreiTione , avvili-

rrenro . Hurnili.ilión ; ravalement .

ABBASSARE, V. a. Chinare . Abaijfer ; incliner ;
plier ; courber ; pencher ; baiffcr ; mettre plus èas ,

*. Per diminuire , fcemarc . V. J. Per declinare , ca-

lare in figo. 0. Déchoir ; tomber en décadence \ di-

minuer ; éaiffer ; aller en diminuanr .

ABBASSATO. TA , add. AbailTt , &C.
ABBASSO , avv. Lo ItelTo «he E»»»8 , avvcrhi? Au

islftui dtffcui : au bit : ctt tai . I

ABBASTANZA, avv. A balLinza, ban.nlcmcnte .

fvSi:.}r,iment ; alfex, .

A8BATACCH1ÀRE, V. Abbacchiare.
ABBÀI E , V. Abate.
ABBÀTTERE, v.a. Mandare a terra, mandar

giù , rfivinarc, far cadere. Abattre ; renverfer ; fc-

tir par terre ; mettre -i èai ; faire timl-er ; demo-
lir . 5. Per dettar dall.i fonuna . Déduire; r.ibattre

;

fure fouflrafli-n ; Jcuflr.iire; défalquer. J. Abhat.
ter tenda , vale calar la tenda , termine marinare-
ICO - Bai/Ter In tente. S- Fllcte abbattuto dalla mi-
feria. J-.ire accable de mifires . $. In fignif, n. p.

Trovatfi acafo , rincontrarfi , dare in checchefTìa . Te
rencontrer

\ le trouver par hafard

.

ABBATTIMENTO, f. m. L'abbattere. Renverfe
mefit ; bâuleverfement ; dc/ìrubfìon . 5. Per comhatii-
mcnto , battaglia . V. 5. Per Ravprclentazione di bat-

taglia, per lo p;ft ne' Teatri . Ripréjénlation d' une
bataille. §. Fer 1' abbatteffi in fignif. di venir fatto.
H.ijard.

ABBATTIT6RE, f. m. Che abbatte. Abaiieur ;
qui abai .

ABBATTITRfCE, vetb. f. Salvia. Che abbatte .

Celle .fui abat , ^ui renverfe.
' ABBATTUTA , f. f. V. Abbattimento.
ABBATTUTISSIMO , MA , add. fup. d' Abbattuto .

Trèiabiltu .

AKBATTÙTO, TA , add. Da abbattere. V.

ABBATUFFOLARE , v. a. Confufamentc ravvolse-

re infieme , rabbattuffolare . Mettre tout pile mèle

.

ABBAZÌA , V. Badia.
ABBAZIÀLE, add. de' due g. Volg. It. Attenente

ad Abbazia . Abbatial; qui appartient à I' Atbc ou

xi l' Abbaye .

ABBECCEDARIO, f. m. Vol;. II. Serie di voci per

ordine d'alfabero. Abécédaire.
ABBELLÀRE, v. a. Far bello, adornare. Orner;

enjoliver; polir; embellir ; rendre beau. §. Abbel-

la«, V. n. Divenir bello. Embellir ; devenir beau.
Çv Per aggradire . V.

ABBELLIMENTO, f. m. Lo abbellire. Emb.llif

femcnt ; ornement. 5. Per Mctaf. Finzione. V.

ABBELLIRE, V. Abbellare tre' fuoi figr.if. Em
bellir .

ABBELLÌTO, TA , add. Da abbtirire . V.

ABBELLITÓRE, f. m. Cr.t^in. Che abbcllifce. Ce

lui qui polir , qui donne de la (race , ie li beauté .

ABBELLITURA, V. Abbellimento.
ABBENCHÈ , V. Benchì;

.

ABBFNDÀRE, v. a. Fafciare con benda. B.inder ;

lier , ferrer avec une bande .

ABBERTESCÀRE , v.a. Armar di bertefche. Por-

ti fier , flanquer de baflions , de remparts. §. Abher-

tcrcaffi n. p. Kurch. r. Munirfi con bertefche . te

b irricader . J. fig. Potfi fuUa difefa. Se mettre en dé-

ABBEVERARE, v. a. Dar bere; ma pift prnpna-

mente diceS delle bcRie . y«*rei.ver; faire bo ire .

{. Per alloppiare. V. Ç. AlTaggiare . V. t §. Abbeve-

rare un Vafcello. T. Mar. Gettarvi fopra dell'acqua,

allorché è fabbricato di tutto punto, pei provate s'

et fia (lagnato a dovctt . Abreuver .

ABBEVERÀTICCIO, ) f. m. Quel rimanente del-

ABBEVERÀTO, ) liquore lafciato nel vafo ,

da cui un altro ha bevuto puma, te rey»« de ce qu

un autre a ba .

ABBEVERATO, TA, add. Abreuvé.
ABBEVERATÒJO, f. m. Ogni fona di vafo, do-

ve heono le beftie. Abreuvoir.
ABBIABBÈ, MonoJ. FI. II. Voce bafTa , che vale

Abbicci . V.
ABBIADARE, V. a. Pafccre di biada. Ponner I

avoine. , ,

ABBIADATO, TA , add. Qui a manne t avciae .

• ABBIATA, forfè vale Efpericnza . V. La ciufca

fa troppo onore a vocaboli cosi ftrambi .

ABBICARE , V. Ammucchiare . J. Djij». Inf. 9.

dilTe Abbicarfi . V. Ammucchiarfi .

ABBICCÌ , r. m. Alfabeto . ABC;!' Alphabet .

§. Non faper l'abbicci, vale mancare nell'intelligen-

za de' principi . Ke fivoìr ni A ni B .

• ABBIENDO. V. Abbiente.
• ABEIENTÀRE. V. Abilitare.
• ABBIENTE, add. d'ogni g. Che ha . Afanl .

5. Per abile a qualunque cofa . Propre ; capable .

i. Per beneltatite . Kic*e; à Jon aife ;
ptcumeui .

ABBIETTAMENTE. avv. BafTamente , diforrevol-

mente , v Imeate . Avec b.ifftffe ; d' une manière la-

che , baTe .
.

ABBIETT.^RE. V. AbbafTare.

ABBIETTEZZA, V. Abbiezione .

t ABBIETTISSIMAMENTE, av». fup. di Abbiet-

lamcnte . D'une manière très lâche, trèi-ab/effe .

t ABBIETTISSIMO, MA, add. fup. d'Abbietto.

Trt'i m,prifaHe , &c.
ABBIETTITÙDINE. V- Abbiezione.
ABBIETTO, TA , add. Di cui non fi fa conto ;

vile, fpregcvole. Ab'iefì ; meprifable ; bas; vil.

ABBIEZIONE, f. f. Stato dì avvilimento in cu;

trov-afi una pcrfona . Avilijfemenl ; ab/elfida ; abaij-

femint ; mépris; prnftnde humilité.

ABBIGLIAMENTO, Abbigliare, Abbigliato . V.

Addobbo, /\Jdobbare .

ABBIGLIARE, v. a. Addobbare, acconciare, ti.

J ;rrs n buoii elitre, mettere gì fello, ed in buon

termine. Omcr ; parer ; en)jliver, {.Abbigliare.
T. de' Pittori . Arricchir le figure con abbeilimcnn
di panni , ed altre cofe da ornare. Habiller. {. Ab-
b'gliaifi.n. p. d'aiibiehare. Fir. dia., beli. duna.
Adornarfi

, fibbellill . V.
;

ABBIGLIATO, TA . adj. Oruf , &e.
,

ABBINDOLAMENTO, f. m. Fag. :. i. Curi' Icagj
Lo abbindolare . Tromperie ; duperie ; fcutberie i
furbe : mal ce ; .v./e ; finefé .

ABBINDOLARE. V. Ingannare. J. Abbindolarli ,
non trovar ne via, n* verfo di far qualche cofi >

Ne pi! fivoir Je^lircr d' tr-iarrat .

ABBINDOLAI LIRA ) f. f. Fai. s. 1. lo abbindo.
ABB1ND0LAZÎONE ) lare; abbindrlamento . V.
ABBIOSCIÀRE. V. Cadere. J. Nel n. p. Ahbio-

fciarfi, avvilirti , e dicefi così dell'animo come del;
corpo. S' abattre ; fé décourager ; s'avachir; deve''
nir lâche , m'u & (ans visuéur .

'

ABBIOSCIATO, TA , add. Con/ìerné; abattu, &ejl
ABBISOGNANTE, add. d'ogni g. Che ha bifo.j

gno. Hui a bej'.in; r.eeejji'eux

.

!

ABBISOGNARE, V. n. Bifogn-are, cfTer d' uopo .(

Etre befoin , ncceffaire J. Per aver bìfogno. .^vcirj
befain ; être .en neceff^.-f. (

ABBISOGNOSO, SA. V. Bifognofo. 1

t ABBITTÀRE, v. a. T. mar. Avvolgere la go-i
mena fopraje bitte. Bitter.

i

AB8IURÀRE, V. a. Nega/e con girramenlo quaN(
che opinione creduta in prima. Abjurer; renca»!

cole
BIIJRAZIONE, f. f. L'abbiurarc,
che ahbiura, e della cofa abbiurata. Aij

n diì
j.i

* ABBO. V. Avere. i

ABB0CCA"».1FNT0 , C m. L'abboccarli, l'accoz..
lamento di due o pu'i pcrfone per trattare infieme.'
Abouchement ; ent-evue ; pour parler ; rende'z.vous ì^

C-nftrcnce de deus cu plujìeurs ptrfonnes .

ABBOCCARSI , n. p. P..rlar in.'icine , rincontrarli .;

r' aboucher ; fé trouver enfemble ; s' -rlfembler ; fé'
jrinàre p-ìur parler ; conférer ave: auelqu' un. Ç. Peri
azzuffarti. V. §. In fignif. art. Abboccare fi dice d' a.j
nimali prefli , e forti d; bocca , come ì cani levrie-;
ri. Prendre . faiftr avec lei denti. §. Per empiere um
varo fino alla bocca. Remplir /ujqu' au borri. S- Per 1

foprapporre la bocca dì un vafo a quella dell'altro.
'

Appliquer /; orifice d' un vai/feau fur celui d' un autre , J

ABBOCCATO, TA , add. da abboccare. V. J. Di.'^

cefi d' uomo che mangia affai. V. Dìluvione. J. Vi. 1

no abbccc .to ; vino amabile, e foave al gufto. l'in

délicat, agréable, qui flatte le g-'U . i. Per faldo ;

di bocca , contrario di sboccata Hui n' a pai le
,

CO" caffè

.

,
!

t ABBOCCATOJO, f. m. Boera della fornace . V '

ouverture du f.ur . \

• ABBOCCONARE, v. a. Partire in piccole parti,)
come fono i bocconi. Couper par petits morcctuM . -s

• ABBOCCONATO, TA ,add. da Abbocconare. V. 1

AB80LÌRE. V. Abolire , abolizione &c. '

t ABBOMBARSI, n. p. Iribevevfi, iniiippatfi . X' I

imbiber ; devenir humide .

t ABBOMBÀTO , TA , add. Imbibe .

ABBOMINÀBILE, add. d'ogni g. Da abbominarc
deteliabile. Abominable; exécrable ; déieflable ; qui
efì en horreur; très mauvais . •;

ABBOMINAMENTO, f. m. Lo abbomin.ire . Abo.,\

mination ; execraii.n ; deteflation ; horreur. ji

ABBOMINANDO. V. Abbominabilc . H
' ABBOMINANZA. V. Abbominaiione .

AEBOMINÀRE, V. n. Avere in odio , deteflare . A-Ì
voir en horreur, en abomination ; abhorrer; dète-%

fier; hair . §. Per tacciare, imputate. V. t

ABBOMINÀTO, TA , add. Df-te/lc &c. \
ABBOMINATÒRE, f. m. Che abbomina . Celui*

qui delefle : qui a en abi-mination &c. 1

ABBOM1NATRÌCE , f. f. D' abbomimtore , che
abbomina. Celle qui dételle &c.
ABB0MINAZ1ÒNE . V. Abbominamento . S. Per

naufca, che è conturbamento di flomaco , e vogli»"

di vomitare, .frulevcment de cœur.
• ABBOM'NÈBOLE. ) „ Ahhomìnahils
ABBOMINÈVOLE. )

^' Abbominabile.

ABBOMINEVOLÌSSIMO, HA , add. fup. d'Abbo-
mincvole. Très-abomin.ible

.

{ABBOMINEVOLMENTE, avv. Con abbominazìo. |

ne . Alominablemeni ; déteflablimcni

.

J

ARBOMINIO. V. Abbominamento.
ARROMINOSAMENTE . V. Abbnminevolmente . |

AEBOMINÒSO. V. Abbominahile .

ABBONACCIAMENTO, f. m. L' abbonacciare , bo.

n,accia . Calme : b.nace ; tranquillité .

ABBONACCIARE, v.a. Render tranquillo, e quie.

to , far bonaccia . Calmer ; appaifcr , rendre esime ,

',. Abbonacciarfi , n. p. Se calmer &c.
ABBONACCIATO, TA, add. Da abbonacciare.

Calmé ; d.tix ; tranquille ; atpaifl .

ABBONAMENTO, f. m. L'abbonare . V aHica d
abonnir.

,

ABBONARE, v.a. Render buono, mighoie .

Abonnir : rendre bon; rendre meilleur.
» AKBONDAMENTO. V. Abbondanza.
ABBONDANTE , add. Che ha più che a fufficlen.

za. Abondant; opulent; riche. $. Per copiofo , in

gr.m copia. Nombreux: copieux. Abbondanti lagri.

me da' fiioi occhi &c,
AB.
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AIlBOVDAMTtMENTE, aw. In pin cop^a , la

traode afcbocâaot:! Aécndjmmtnt ; c-},ieujtinent ;

Jugtfjmmcnt : ta atcoiaiei ; J /oi/ea ; ampicmtnt
;

ijrgtment ,
,

ABBONDANTISSIMAMENTE , a»T. fi;?. i Ab-
b'^odaotcmcnlc . T'iî-nt "il-mmtnt .

ABBoNDANTiSSIMO , MA , idJ. fup. d' Abbon-

dio :c . Trit Jè^ndjnl .

ABBONDANZA , f. f. L'ibboodaft ; dovizia , CO-

pia, pia che a furAcicoza. Aif'niince \ affiutnct ;

grjitic fujniitt: f-Afin. Î. Io Firenze ehumafi Ab
bondanza qjcl MasiOrato che (opiafla al piovvcdc

menlo dc'gr.ini , e delle biade. M'fifl'J' eiitii ì

Fhroce , lui j I' irtfpcHicn iet migjfloi dt tir ,

& jnfrcl t"'"'- t"' cu flit p^fT /« fuHic.
ABBOVDAS2ETTA , f. f. dim. d'Abbondanza .

Pel lit Jt:ni.itcc .

ABSONDANZItRE, f- m. Coloi che t fopra I ab-

bondanza . OgiiicT lai é /' ia/pc/iiM iti ilei i FIj

ttnte . V. Abbondanza.
ABBONDARE, v. n. Avere piì> che a fuSicicofa

.

A^niif ; jv:ir cn grjntte j-Ljntiie , tn a^rnijnet.

f. Abbiadar d'ogni cofa . l.fc dtni t' ^è'*nd intt ,

imi t' fulence \ être riche \
/itnr de tifale Jsrtt de ...

J. Per fopravvcnire , concorrcie cìpiofamcnrc . Aè.n
dst ; /ii-vcnir e» grjnit fnjnlilt ; j/^oer ; jrriter

tn .jimdjnee

.

ABBONDATO, TA , »dd. furtfpiu «S^r. V erao

m ><clic , e tarani in grandiffima qaanlillk .tbbondlii .

B ce. t. ». n. •.

ARBONOÈ^fOLE , aJd. Abbonde'olmence . Abbon-
d./'ililTifTio , Abbondcvoli'Uminienle. V. Abbondan-

ze , abbindanrcmcntc • abboadafliifTitno , abboadan-
ji lim.im-rire

.

ABSONDEVOLEMENTE, av». Stmt. ft.r. ». Ab.
bondanfCTentc . V,

ABBUNOtV<.)LEZZA , (. (. Abbondanu . Aécm.
ilice
• ABBOVDEZZA I. I. > V. Abbondjnia. ». In ah.
• ABBONDO (. m. ) boBdo, a»v. V. AbbnnJ..n.

tcmenre

.

ARRoNDfMAMENTE . »»». V. Abbondanlcmcntt

.

ARBONDÒSO. V. Abbondante.
ABBONIRE , V. ». Pcrfeiionare. Pjrfnre.Jcke-

ver ; per/eai nter ; fair . ice^mplir . {. Per placare .

Aefiiler; aioutir ; ealmtr ; rendre fjvc^itlt , fn.
fi" .

ABBONITO, TA, tdd. Da «bbnnire . V.

ABBORDARE, v. a. Inveflir una nave. Wcollar.

fele per conibaiieifa . Af rder ; aller i I' jl'-.rdjte .

i. Abbordare nnra, vale accoBarfi ad uno per ir.inar

fcco di checcheiTia. Atrrder , jcei/lcr fur/fu'un ;

tpprceier de fur'fu' un ; fé ftftnler J. . .

ABBORDO, f. m. L' abbordale . /«* rd , jfipr/i.

the; aceii jvtnement . {. Andar tll'abboido; ac.

colarfi ad uno per p*rhr||i . V. Abbordare . 5 *">•

mo di facile abSordn . Trjiutle , jftUe; d.uM ; dt

fjcile jh-fd ; de fui'e .tedi.
• «BBORRACCIAMLNTU , <. m. V. Acci..balta

mento.
ABBORRACCIARE , ». 1. V. Acciabattare {. Ab.

bortacciarn , n. p. Far alcuna cofa rema diliitcnu .

caMlcl.1 per la fretta. Fine trip vite , Jirr irrp

te ftìiiipil.llt n, Irop de lijre . f. Per manjiarc f< n

la ri||Liardo. %ì.tnger mjl prrpremmt , mcivilemtnt
,

fommc un e 'chon .

ABHORRACCIATAMFNTE, iw. Mifliif Ice
Alla priK'O ; nrapalialamcnie. Aljd.iHe, Imi
te m mire t'*n. Imi Ij moindre utenti n.
ABBORHACCIA7ISSIM4MEN1 E , a»». Mj^/.j».

leu. fop. d' Abborricciafamcnie . V.

t ABRORRACtl ATÙRE , f. m. Che aSborLic.

tia. a.r,i {.:•! fuc'iut ctjje jr Jie.ement , d /j dij
He .

• ABRORRARE , V. n. V. rrr.irc , fmarrltfi . {. Ah
boriate, V. >. Ricmpioe . atn ungere di fuprrfli.o

iiiuftr , augmenter p.tr dejin , en de trp. lo ii'Jn

ti iievo , e non ci abborro.
ABBoRRINTE, pait. d' abboitire , che ahb^ni-

fcc . Cr.i j'» rrr
. fr,i dettai, tnntrat ; ym ».,i.

ABBORRÌ- VOLE , V. AhOonincvole .

ABB.>RRIMK^TO , f. m. L'abborrire. A<et/I«n .

( mituiioi , tlugntmeni ; katne ; Ìttt0Jii,n ; J
ticrfin.

ABBURRIRE.v a. Abbominaic. AHi:Trcr ; de.
ìt/ler , jv.ir tn horreur ; t-j» . f. Oji>». prr, ii.

Per paventare , grandcmcnic temere A eir granfe
ftur.

ABBORRITÌS^MO, ma, ruperl. di Abbotriio .

T-ti.hii . i,i, deielte .

ABBORRÌTO, TA, add. Athcrrt C'è,

ARBORRITÒRE, 1. m. V. Ahhorrcnic .

ABBOTTARE, ABBOTTARSI, B. p. Sembra lo
ledo c'ie cmpicrrt , Konharfì . ìe remplir; t'en'
!<•'. Jlliquneo pi fi tuffa, pi.': fi abka-ta .

ABBOTTINAMLNTO , f. m. Remi(. Fi •. jnn-i.
7. y. L'abboitinare . Piljgc dfprfdjiiin jaetare-
»,«> . f. Per fedizionc, follevazionc , ammutina
nenio . Muiincrie ; reiclie ; ftdition , liu:é"c-
menr

.

ABBOTTINARE, v. a. Accomun.uc . {. n. p. Ah
Mtlmarr ; il ribcllarfi de' Snidati dal Capitano . fr
miiiott . ft p-rier ì II fedititn , i la rrvelee .

ABBOTTINÀTO, TA, add. .Miiiiuf. «•«. J. Per
ibboitioaiQic . V.

A B B
AB80TTINATÓRE, f. m. Colai eh* t! ribetU ,

die fi abbottioa. ScditieuM ^ mutin ; faflicuM ; de

ABBOTTONARE , V. a. Affibbiar con bottoni .

B:ul aner ; pajer lei é;ml:nt .

ABBOTTONATO, TA, add. Bruinné.
ABBOTTONATURA, f. f. V. B.rtonaiura.
ABBOZZAMENTO, f. 01. V. Abbozzo.
ABBOZZARE, V. a. Dar la prima forma cosi alla

gro'Ta . i-èj-icber ; el'^uijfcr ; dejincr ; tracer.
ABBOZZATA , f. f. V. Abboizimento.
ABBOZZATICCIO , CIA , add. Non inlieranienle

abbozzato, t.h^ucht ì demi. f. Parliidofid: frutta,

va'e che cominciano a mattxare . A rfLioi.mrir.

ABBOZZATO, TA, add. Da abbozzare, tèaache .

Ç. E parlaod'^C di frutta , fi^aifica non ascor matu-
ro. Vere; fui n' eli p»t wnùr

.

ABBOZZATURE, f. m. CIC abbozza. Celui qui
itauche ; dejinjtear .

ABBOZZATURA, f. t. ) Abbozzamento, l'abboB-
ABBOZZO , f. m. } zart , e la cofa abbozza

ta . ÉJauehe ; crji^ ; crefuii , efiuijfe . J. Per fi.

(ù'a impcifcitz . tiaticht i trcfuii. L' abbozza di

Eliofobo .

ABBRACCIABOSCHI , f. m. [alv. anmn. F.cr.

Barn. i. AiVtfrello , che («ira molti rami . o pollo

ni luoabi fermento'!, cbc fi dilatano dall' una , e

dall'altra parte, atticcaodoG , e letandofi a(li albe.

n VTCtni . Céei-rr femllt .

ABBRACCIAMINTO, f. m. L'abbracciare. Em
trijemeni ; tm^rafadt ; tariffe ; accolade .

ABBRaCCIANTE . pati, d' abbracciate , che ab-
braccia. Oui emtrjje.
ABBRACCIARE. V. a. Circondare, e 0rin(cr cal-

le braccia chccchclia . Lmhtjjtr , etreindre ivec lei

érai ; ferrer entre lei èrjt ; jctcler . i. Per circon-

dare, attwniare. Envìr-^ner ; emhrajcv
, teindre.

entourer. Una fo*Ta , che tulio il piaao abbraccia .

(. Fi(. Oicefi d: cofe alratte , e v.,le ariaccaivifi.

Abbracciar l'ombre lafciando il vero; abbraccan
do il partito d' alcuno. Enthajtr fue'^ue e^-fe ;

i'/ aiiuhtr ; la tè lAr , la frtfinr . {. pior. Chi
troppo abbraccia, D.iUa flnnxc ; o chi molto .,bbrac.

eia , pxo Duale , e vale , che chi vuol troppo im
prendere nalla coachiude. I2>i> tr p enntraji mal
eireint. {. Vol|arm. Di faaciulla traade da manto.
d:ccfi che abbrarc'erebbc un uomo prima che uà or
fo. fi.Vr J wjri.r, /Ull fai tmartht J'ni Iti tjiMii

de fa mere.
ABBRACCIARE, f. m. Abbracciameato . V. Cli

abbra ciari . e (li oacAi baci

.

ABBRACCIATA, r. f. Viceaderoli abbracciarne ali

tra molti. Em'^'jjjde ; ataladt . |. Per lo femplcc
abSracc are . EmtrjXimeni . f. Pei cerimoaia ami.
ca nrir armar un Cavaliere errante. Autlade .

ABBRACCIATO. TA, add. Da abbracciate. Em
h'jTr. {. Per abbondante . V.

ABBRACCIO. V. Abbiaccameato.
ABBRACCIÒM . 5VV. r«/tia. epp. pere ,. Con

ibbiacciamcato , abbracciando, C« tntèrajani
, par

dei tmttajjdet
• ABBRACIARE , t. a. lafocaic , accendere co.

me brace. Emtrajer ^ tnier . f, DictG anche ti.
dc'l'amore .

ABBRACI ATO , TA , add. t«i*rj/f . l^e.

ABBRAGI ATO , TA , add. fper. dia', d.^n. Ab
braci Ito. lafocato. V.
ABBRANCARE, v. a. Prtadere con v ncnza . e

iracr Ione quel che fi preade . l'rtndre tr i.mr ftr.

me, giipper. f. Per unire inH.me motti^ijiac ,

mettete la bianco. Allnnptr . |. T Mit. Letar in.

ficm; la branca de|li fchiavi . Aiuihti tmtmUt
Iti l-titi .

ABBREVIAMENTO, f. m. L'abbrtn.ue, diete

rcinicnlo. A^^ei iiti.-n ; retranthtmtnt

.

ABBREVIARE , v. a. Tor via alcuaa parte d' una
quintili coaliaiia; ed t coatraMO d'alluaaare. A.
i'Cter , ratcpurttr ; a(t.mriir , ttjerrer ^ tendre p ui

t ABBREVIATIVO, VA, adJ. Alto al abbrevia
re ; accniciaiivo . Of.i prnr j^rr rrr , ace.urti'.

ABBREVIATO. TA , add. Ahi^t , O'c.

ABBREVIATURE , v. m Che aSbrev a . Atréfja
leur ; fai .r'r^jfe un ruvrigi. %. Nella Corte di Ro.
ma < un (rado di Prclaiuia , coti detto d>;io fcrive-

rc i Rrevi . A^'C uteur

.

ABBRFVIATURACCIA , f. f. F.«. «. i. Peg». d'
Abbrtvialuia. V.

ARBREVIATCRA , f. f. Parala ahbreviiia de' fuoì

caraticii nello fcvcrU. <«A.riijri -• . J E anche
leeaiura di più lettele inficine per pio brcviiA. A-
/ittijti n.
ABBREVIAZIÓNE , (. (. V. Abbreviamento . E

noti'i che amSediie quelle parole differifcono da Ab.
brcviiiuia. la quale nf^oarda folamcnlc le lettere,
e qoTìle vlicoofi delle cofe.
•RBHICCÀRE. V. Scailiare.
ABURIVAkE. ». n. T. Mir. DiceO ilei principiar

1 muov :'i il Vafccllo prima che abbia prefa tutta
a vcliKita a proporzione del vento, o de' remi d.c
lo fnfpfnçiin'- . '>fmjrrer .

ARBI.UiDÀRE . ». n. Aver de'brividi di fret-
ti, ti-- urdir ; fé r idir de frcid . E patlandnfiV bri» dì della febbre. FtiJ'tanir ; JVy-ir del frtf.
/•»»

.
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ABBRtVlDATO, TA , adJ. Trjofi it fr.-id , tn.

gJttrdt .

A8BRIVID1RE. V. Abbrividare.
ABBRÌVO. f. ra. L'impeto che prende la saleri

quando i fpiata o dalla vela , o dalla vo;a . S. Di-
cefi che il Vafcello ha prefo 1' abbrivo, allorché
cammina con tutta la Tua velocilì. Lei i;ilii per.
lem èien y gnivetnent èien

.

ABBRONZAMENTO, f. m. L'abbronzare. L'j-
fli.pi de rif-ler, de bollir; le kilt.
ABBRONZARE , V. a. LcMicrmcnte avvampare;

che e quel primo abbrucile che fa il fuoco nella
r.iperlTie, ed c.lremità delle cofe. Havir ; ri/fder.
{. Pel diiTeccaie che fa il Sole violentemente . Hi.
'ir . f. Ver abbruciare la peluria degli animali .

Fijmftr ; raTcr par le feu.
ABBRONZATO, TA, add. Havi ; U.C.
ABBROSTIRE. v. a. Sanifica un poco più che

Abbruf*o|arc . Brtitcr légcrtment : flamèer

.

ABBROSTITO, TA. add. V. il fuo verbo.
ABBHOSTITCRA , f. f. Lo abbioSire . V oHi-m

de '•T-'ir, il. »Jtir, de hiler .

abbrosTOLÌRE, AbbroSolito . T. AbbroSirr ,
Abbioflito.

V. Abbroflirc .

TA , add. Minme. ama;t.

{. m. L' abbruciare. X* ••

arbrlxiacchiAre ,

abhruciacchiàto,
iBj.m. -. ASbroBit.'. V.

ABBRUCIAMI NTO ,m n de trii.cr .

ABBRUCIANTE, part, d' Abbiuciare. Che abbru-
cia . Brtilant ; ardent .

ABBRUCIARE, v. a. Confumar col fuoco. Bit^-
1er

^
eenjnmer par le feu. $. Per cuocere . V. {.Iper-

bolicamente dicefi del fentiie foverchio caldo, fini*
1er. $. la malo ImiTo, etTer abbruciato di danaro,
vale aver (rande bifo^no di danari . \'«t'.-rr pjj Ij
• .•i..r. n'jt-ir ai dénier ni maille. $. Aver ab-
braciato 1' aIIO(itt.itr'-nto , fi dice del non potere per
eh tei portamenti turnaic dove fi era alloggiato .

irir.'e' l'i tape.
ABBRUCIATÌCCIO . CIA. add. Arficcialo. V.
ABBRUCI ATÌsSIMO, MA, add. (up. di Aòbrtl-

ciam . Trii-tniie .

ARBRUCiAto. ta , add. 8rr,>. f. Vifo abbru-
ciato, incolto. Hilt . {.Abbruciato di danaio, va-
le bifogaofo, e quafi mendico, ttrt tharge i' argent
temmt un trapani ie p.'aneri .

ABBRUNAMf nTO. f. m. L'abbrunare. AHit»
de n irti' , de *j.'rr . de rendre t'nn .

ABBRUNARE , V. a. Far bruno ,

Bau
f. Abbrunarli, a. p. MctieiS a bru

ahilt.r ie ie

ero, imbruni.
. r*;ttiri,r .

3 . frtnirr It

ABBRUNATO, add. fSrBai »c.
ABRRUMMENTO. T. Abbiuaanienro

.

ABRRUNÌRE, V. a. Abbrunare. V. {. Abbruni
re, ». n. Dvenir bruno. Brunir ; iti-tnir /rn«

,

ABBRUSCARF. ». a. T.it Cappellai . Dicefideli'

ab'jLiciacchiaie con un fuoco di paglia i pi-li p ù
lung^l d'un cappello follato, e ben bene fpaleiu-
IO. fiamfir ehafram.
• ARBRUSCIARE. V. Abbrnciare.
AB8RLSTIARE , e abbrotlire , ». a. Quel me/lere

alquanto alla tlariima gh uccelli pelali per tor lor,i

la P<:ur4a iim.lli. Flamter la vlatlli

.

ABBRUSTOLARE, v. a. Porre le cofe intorno al

fnxo ficche non ardano, ma t' abbtonaiiKi . AiJ*,'-

ItJ
,

gri.lrr ; dtjre^er far le *tu

A»RRusT(H Ato . TA , i.id. «;/•»>

ABBUCCINARE. v. a. /r«. A Turd.r eoa le iri-

da; diccS di chi chiacchera, o troppo inda. tii.ut

.

d'i* avec te trii , It taquet . It tatti .

AHRlijaRSI , a.p. Vaifibu.o, o(ci.rarft , farli aot.

le. te la,-; miit . {.Abbuiare che che fia. In figa,

att. Dicefi baJimratt dell' afcoaderlo , e non parlai-

ne pia. ti ujit une «*"», <!r n tn fluì parler.

ABBUIATO . TA , adJ. faUin. dijt. I. OiCulJ*
to . o<r ifealo . V.

ABBUND.'nzia . y. Abbondaaaa.
ABBURATTAMENTO, f. m. L' ..bburaltatc .

1'

a/fi n de tinti'

.

ABhURATTÀRF. ». a. Cernere la hrini dalla

etilica. K.ircr, pjftr la fanne par I, Ht.teau .

i. fie. Malmenare, onde abbuiaiiar t.na , vale Sta.
panarlo , n'.Imcnirlo . V.

ABBURATTARSI, n. p. M.<fa. 7. ». Dibairef.

fi , (niaoMle . V.

ABRUR\TTAT0, alj. V. il fjo verSo

ABR'JRATTAIÙRE, v. m. Chi isbur.itta. Celui

iu, Huf.
• ARRirO. Fr Gain. Rim. V. AvatO.
ABDICAZIÓNE, f. '. Vtet dell' ufo . Rinuazia »o-

|onl.iiia d'un, tii^nita fuprema . Atditalicn

.

ABDÒMfNl . Red. V. Audomine .

• ABtNA . r. f. Retina. V.

ABERRAZIÓNE, f. f. T. i' AUrM,. Moto apnsrcn.

te, ma p<»:o rcnfibilc, che fi oiTetva nelle Stelle, e

che gli Aflionooii credono provroirc dal moto dell.i

luce , combinato con quella della icrit . Atena.

ABESPEHTO , aw. Per crpcrienta . Var txpi.

ri. nee .

ABETAIA, r. f. Selva d' abeti. Lir:. fUnlé dt fa.
pini ; fiii , forti ic •-•pilli

.

A a ABt-



4- A B E
ABKTE, {. m. Sorta d'albero drittMirtiA, enn le

fbi;. ic i ^uira di pettine eh' ci non petdc mai .

J«;w .

ABETELLA, f. f. Taf. Di/. Abete recifo d.>I l'uo.

lo, rimondo, ed intero. V. Sfile.

ABETINO, add. Di abete. De j,ifm .

ABÈTO . ) ..
• ABfZZO, )

^- '^"'V'^-

ARìETTO . V. Abbietto.
ABIFZIONE. «. Abhieiinne.
ABIGEATO , f. m. T. rfc' Lef i/Ji . Fii-io d uà Hw

mutnero di befìiami di grcsge . Aias^-^* i ^^^ di t^rc^t*-

pl.TtH . .
.

ABIGEO, f. m. Salvia. Inn. Omer. Rubator d i-

cimali di 5reRge. Valeur de ircapeaux.
ÀBILE, add. d'ocnife». A'to , ac:o!rodato , dilpo.

ìlo . H.ìti'e ; capjile ; ime.'isent i sircit ; prcpre ;

e-orrreaaèlc .

ABILISSIMO, MA, add. fiip. d'Abile. H.iHliJ'-

A3ILITÀ, Abilitade, AhiMtaiç, f. f. Aflr.ittcì d'

abile. H.iiiUte : esimile; infili ii; eie e ; sârcffv ;

k.^Hlite ; jipiiiwie. 5. Vslc ancora privils^i-^, eco-
modo di chcccheiïia ; corre; ci gli fece «bili'à al pa-

fi.ire , cioè gli diede fpazio di. tèmpo. Lai donns dtt

ttmps . ,

AB!LlT.\nE, V. ". FatabiI;. Reniw b.tèiu ; riu

<Ùrc ctpjtle ; h.iH iter ... . .

t ARIIITATÌVO, VA, a.'d. Atto ad abilii.uj .

Q^'ti pet't hâlfi'izcr ^ rcnltre r,AO.thic\

ABaiTi7IO\E, f.f.T. i e' UltiIli Abiliti Jich;,'.

rata, e lo abilitare. L'affici d' lii'i ile

.

ABrLME\TE, av^;. Ce» slwluà. lUilihmtnl ; a.

vec .idreffe , infellisencc , cjpyìr . §., Per comûd.imeci-

te, fenli fconcio delle cofe fue . S.tis ù dér.inscr ;

tcmmcdi'treKt ; ,t Jcn i7Ì/V .

ABISOGNÀRE . F. GìdiI. Pr. ir. V. AbbifoÇMre .

ABISSÀRE, V. a. Profondare. Atlmer ; re/iver/er ;

pritittiter d.ini un .itt'me .

A BISSATO , TA , add. Aiimé.
ABISSO, _f. m. Propriamente fiìnifica profordili d'

acque. Aiims ; aouS^e . 5. Per iMofondità, e lurqo

balfo fcmplicementc . AUms ; ^:"(['e . J. Per Infer-

no . L' Enfer ; I' Altme . i. fig. Per imoiendlà , infi-

nita , ofcnrità ìran.ie , incoiliprcnfibilllà. Aifme . L'

abiffo della Bintà d' Iddio , della fua Sa|»ienia , &c.
ARirÀB!LE, add. d'ogni ç. Da potcrfi abitare .

HjUtaile; qui peut être h.ìHii . Parlaadofi di cala

fi dice lanche hf^er.èìe .

ABITACOIO ,
* Abita;i;io ,, Abitaçione , * Abita-

racnto. V. Abitaìione . t { T. Atrr, giccolo ap

partameifo a due piani , a tocgia d' Armadio , fi'uato

verfo r albero d'artimone in faccia alla porta del

Timoniere, oee fi rinchiude la bnlTola , l' oroloRio ,

e la liiccrn;» che ferve a (.".ile lume. Hii'^itjcle

.

ABITANTE, part, e f. d'ogni R. Abit.atorc, che

abita. HjUtiint : gui hat'ae ; qui. ìkìi. fa demeure
tn quelque lieu .

* ABITANZA. V. Abitazione.
ABITARE , v'. a. e n. Lo ftar nel luogo, che l*

uomo s'elegge per dornicilio. Habiter ; àcrasurer i

Iure fi demeure, fin feìour . ». Aver coni'iicr-

cio , ufare infieme nijfchio, e femmina. Avoir eom-
merre ; h.il-ifir .chAmeiltmyeitt ..

ABrT«iTÌVO. V. Abitc'/ole.

ABITATO , r. m. Linjio abit.ito . hieu h.tb',ié ,

gulfivé , qui n' e/I pas defert .

ABITATO, TA, adJ. Da abitate. Haiiis.
ABITATÓRE. V. Abitante.
ABITATRICE, veib.l. f. Colei che abita in qvial-

tbe luogo. Kìf-iiante; <]"i j€:»eure , &'c.

ABlTAZIQNCEi-LA , f. f^ dun. d' Abit-azione . Fe-

jit i.-^^ement ; m.iifsnnetre .

ABITAZIONE, f. f. Luogo da abitare . HniiiJ-

tstm ; demeure; loger^tenz ; j^éjiur^ ruraite ; m.ti-

fon ; IfìPit ; dcmicHe .

ABITÈVOLE. V. Abitabile.
ABITÌWO, f. ni. dimin. d'Abito. Petit hnlit

.

ABITO , r. m. Veftimento , fogjia , e modo di ve-

nire . Hnhit ; hi'finement; ré/emcnt: 5. Per confuc-

tAidine , qualit?v acqujtlata co! frequente ufo, e diSfi-

cije a mutarli . Iljéitude ; couiunìe ; ^cecutumante . f.

Per difpofizione , e coml'leiSonc. H.iH'tide.du corps ;

lempérnment ; cenìpfeticn ; difpojition du cps. 5.

prov. L'abito non fa il Monaco, cioè che dall'clìe-

r-iore non fi dee giudicar quel di dentro. V lt.ìr~t

ne fait pjs le moine. J. Pigliare o lafciare 1' abito ;

dicen di chi fi faccia di Chiefa oReligiol'o, op.'urc di

Chierico o Religiofo torni fecolare . Prendre, ^uit-

tir t' h.il-ii ; fé defrcquer ; jeter le froc aut- nrJJus.

ABITUALE , add. a' ogni g. Che è p.affato in a-

bito, in ulanza ; che proceda da a;>uo, e d.i di'po.

fizione . Haéituel ; ^<éi i^ ejì tourne ,
^ui eli p.'(jt cn

inèitude .^

ABITUARSI, n. p. Far abito. S' hiiitaer; s' .ic-

eotilnmer ; prendre /' hjéirade .

ABITUATEZZA, 1'. f. Abito, ufania acqui(>at-

eon atti frequenti , e replicati . Hnòitude .

ABITUATO, TA, add. Che ha fàtio 1' abito . »;.
tiiué . 5. Dant. ptirg. 79. Per veflito ; the ha addoiTa-

to 1
* ahj ro . H.ìòiile .

ABITUAZIÒ-nIE, f. f. Abito , r abitraifl . V :>

[}ion ée s' hstiiuir.

ABJTÙCCIU, V. Abitilo,

A B Î

ABITCdIVE ,f. f. Modo-, e dirpoCiion dcU'cIft-
re d' un corpo . Hahitvide rf' un corpi .

ABITURO. V. Abitazione.
• ABLASMÀHE, V. BMOniarc .

ARLATÌVO, r. m. T. di Griimra.itÌ!.i , il fello

cafo. AH.mi.
ABLUZIONE, f. f. ieg>\er. MjsjA Piccola lava-

tura, parificazione. Atluii^n

.

ABOLÌBILE, add, de' due g. M.is.tl,lelt. Clic può
abolufi.; cancellabile, ^"i fé peut abolir, jwc.;ijjr

,

fjire difpjr.itre. ...
ABOLIRE, V. a. Annullare. AMitj aBro^er ; r,n-

nniler ; rasure Hers d' ufare ; mettre .ì nejm ; a-

ARtìLÌTO , T,A , add. Al,^:i , &e.
ABOLIZIONE, f,.f. L'a!)oli.re., Aialiiion; .iht-

^.itln i
eitiiBi-n ; a''o!i!f^mcnt ; .ite.mtilfement

.

ABOMINÀBILE, Abominale, e fiioi derivali. V.
Abbomin.ihile , &c. con ''uc bb.

ABO\'D\NTE , abondanza &c. V. Abbonil.mle

&c. con dne bb.

AEOVDA^?IA. V. Abbond.mza.
ABORRAKE , V. Abborr.are .

ABORRÈi'OLE , .add. d'ojni g. Abominevole. A-
iomin.it.'e ; deieJÌ.Me

.

ABORRIM^FNTO V. Abborriraento.
ABORRIRE &c. V. Abbonire &c.
AliORTÀRE ) v. n. Difpcrdcrn , fconciarfi . A
ABORTIRE ) fOttcv ; .i: coucher .ivMt «."ritie ;

ABORTIRSI ) fj're u«e fau3i couche .

ABORTÌCCIO, LA , 3d.1. V.. Aborrivo.

ABORTIVO, V.A, add. Da Abortire. A-Jortcn ;

qui- eli né. venu oant terme ; .Tinriif ; .ì'Ju-ne.

ABORTIVO, > f. m. DiiperdimeniO del parto ;

ABORTO, ) fconciatuxa . Avorton ; avorie-

ment ; fiulfe coliche; accoacbenunt av-int terme .

5. fff ne' . Cri;?, iflr. I. Peccato, azione peccamno-
fa. Ptihé : oSenfe de Diui . %.D.it.Cic..il. Cofa fatta

alla peggio . t*a/> f»' un .; /.uff i /J di.iilc.. §_ In

T. di Stor. n.ii. Dicefi di fiore o frutto moaruofo .

Avorl.m.
AaoSÌMO, r. m. Torta di fuiino.. V. Sufino .

• ABRACIÀRE. V. Abbruciare.
• ABRAMÀTO. V. Bramcfo.
ABRASIÓNE, f. f. T. de' Med. P.aJiroento , a-

fura . Air.,/!on .

AKRENÙNZIO. Voce fcbcrzevole ,, che è in boc
ca di certe perfone , .'Jlorchè vogliono dimolfrar av-

verfione , o negar di acconfcntirc a qualche cofa .

Afretilncjo.. .. -.'..
. , ,

ABROGARE, V. 3. . Annui are per autorità pub

Mica. Aliroaer ; atoHr ; annuller ; rendre nisl; mit-

tre hors à\vfise .

ABROGATO, TA, adJ. Aimgs

.

ABROGAZIONE , f. f. fc/?. tt. Lo abtcsari ; an-

ni-llamento. Ahogitien ; rupprelftcn .

AB^ÓsTI^E ) f. m. Propriamente Torta d uva ,

ABRÓSTINO 3 che ferve per conciare il vino ,

dandogli colore, tirandolo, cioè chiarendolo , e dan-

dogli il brufco. Une forte de r.:ij1n . Ç. Per uvaf.lt

vatica. Latrufque . L' abrofline t la concia , e la

medicina de' vini gr.afli,-c deboli &c. perch* gli ti-

ra, colnrifcc , ed aggrandite . Sjider. eoli.

ABRÒTANO ) f. ni. Sorta d'erba di calda virtìi ,

AERÙTIf«0 ) buona aeli fpaOmati , a' veleni , ed

ai tremore d.-lls febbri . /InroM

.

ABROTONOIDE , f. f. T". di Ijìor. r..ii. Sot'.a di

pianta pietrr.fa . A^rotonoidc .

AERU--IÀRE, £;c. V. Abbruciare .

ABKUÒTINA , Abructino . V. Abrotano,
" ABRUSCiÀRE , V. .Abbruciate.

ASSENZA , ) f. f. Lontananza . Abferue : eoi-

ASSÈNZI A , ) ^nemcr.t .

ABUN^ANZIA. F-. O.iavd. V. Abbondanza.

ABUSARE , V. n. e n. p. Servirfi di una cofa fuor

del iJuon ufo, o ufarc^alcuna cofa male o inconve-

nientemente. Aiufer : ufw rajit : faire laaavjis a-

ÀrÙsATÒRE , r. tu. Colui che lì abufa : Ck; j''

,j*Wi .- 9ui ufe raat .
•

AEUSA7IONE ) f. f. Abiifo,.mal ufo, 1 abufare,

ABUSIÓNE ) Aiti! : mauvais ufise

.

A3UVISAMENTE , avv. Con abnfione . Aiu/ive-

nicnt : par abus. S. Per ingiuttamente , falfamen-

te . V.
,

ABUSIVO , VA , add. Che è contratto alle, regole,

òli' ufo . Aiulif ; impropte ; qui efl- ccntialre aux

ABTj'so, f. m. Abu^one. V. 5. Per difufanza , tra-

fandamento . Défacccutuntance , Ciucilo ,.che per lun-

go abui'o aveano obbliato .

ABÙTILO, f. ni. r. di Bosfin. Sorta di pianta .

Ain<ihn .^

AfiUZZAGO , che- oggi più comunemente IT dice

Bozz.igo , e Bozzagro , e un uccello di rapina limile

al nibbio. Bufard : t-uifzrt

.

ACACIA, f. f. Pianta d' E5Ìtto , e fugo fpremuto

da' fruiti di qncfl' arbofcello , che .ìnche chiamafi

gagcìa d'Egitto . Acucia .

ACAJU , f. m. T. di Ttcr. mt. Sorta di frutto A
mcricano , che chiamafi con altro nome Anacard,'), V.

A£ANÌNO , add. Giedcfi che vaglia Crudele .

Crati &c.
ACANTO, r. ni. Erba,, o piantcrclla , che getta

djlU fua, radica alcune fojtii Isrsh: , belle i piofonr

A C A
d.Hticnfe lagliate, eie cui eflremit.^ s' incurvano ita, .J
turaliiicnte . Acanthe : branche ur/ins .

",'

ACARO, f. ra. r. di Siur. nat. Sorta di vermi- 'i

cello . Ciron .

AGATE, f. Vue. Dif Agata V. Ç. Dal nome d^'Ì
Acate compagno d' Enea, fi chiama t.ilvulta Acale , _j
fido Acaie , un amico indivifo , e fede'le ,

"^

ACAZIA . V. Acacia. 1

ACCA, f. f. L'ottava lettera dell' Alfabeto Italia- ,1
no , eh' efpiimeri con quella ligura H. Ache . §. Non •'

valere un' acca , lignifica italcr poco , o niente.. IVe i

rien valcir . S. Acca aiVoluiaiiiente , vai zcio , nien-
j

te. Rien ; xflle ; fétu .
'

ACCADEMIA , f. f. Scita di Filofofi , così detti,
'?

d.il luogo dove prima s' adunò . y^f.if/fm/j . $. Oggi
.^

adunanza d'uomini ftuJiofi, ed il luogi âovs fi adu- ^,

nano. Académie. J. Par illudio 'pubblico , Univer- 1

fità . Utiivetfiré . /
ACCADtMiC:AME\TE , avv. Viìlg. It. In guif» j

accademica. Académiqitemcnt ; d'' une raanìère Aca. ^f
démique . ^ ...

' '
'

' . -^

ACCADEMICO, r. m. Filofofo della fetta dell'
'

Accadeniia , .^cadàfnitien . f 5- Oasi dicefi di colui che, >

e membro di qualche compagnia di letterati , I!.ibilit&, .1

. .. ubbiica . .-ìcademicL'n

.

. t

t ACCADÈMICO, CA, add. d'Accademia. Acd. I

, imputare . At-

ir. pred. V. la-

àccagiona. Oti»

dCfltqrfe .
^

ACCADERE ,»; ti. Avvenire, foce edere , occor-

rere , intcrvi:tiire'._ Arriver; avenir ; échoir ; furve-
nir . §. Ac.aderifi in fignif n, p. Convenire. Conve.,

nir . Più che non s' accaJevM a Religiofa .

ACCADÈVOLE, aLj. d'ogni geo. Che può acca-

dere . J^'ii per't arriver ,

ACCAOIMENTO . V. Avvenimento.
ACCADUTO, TA , add. Da accadere. Arrivé,
ACCAFFÀHE, v. a. Arraffire , Urappar di mano,

Happer ; ^yipper ; attraper ; fai/ir ; arracher des mains
ACCAGIONAMENTO , f, m. L' accagioni re . Im.

putazione . Imputation ; accufitiûn

ACCAGIONARE , v. a. Incolpate

cufer ; imputer ; ailrihtier une faut:

ACCAGIONATO, TA , aJd. ie^i

colpato.
ACCACIONATORE , Z. m. Cke

accufe ; qui impule , &c. ',

ACCALAPPIARE, V. a. Rinchiuder nel calappio. *

Prcnire d.ins les filets ; dans le piigi • Dicta ancher S

al figurato . ^
.

\

ACCALAPPIATO , TA , add. V. il verbo .
'

ACCALDATO , TA,, add. RifcàldatS .affai , rinfo^
;

colato , fcalm.anato. V. . ;

• ACCALOGtvJÀRE . V. Calonniite.
\

ACCALOGNÀTO , TA , Otfi confia. adJ.. Da acca»^

legnare . V.
, . . . » i

ACCALORARE , w. a. Rifcaldare ; e diccïfi da_ :

Modctni del porger calore, veemenza, ardore a*
"

trattamenti , a' negozi , o fimili . Animer ; "exciter ; ,

,nc,-er ; poulìer .

ACCALORATO , TA , add. Anime, &e. *

» ACCALORIRE. V. Accalorare.
« ACCAMBIÀRE. V. Cambiate. J

• ACCA-MBI ATÒRE . V. Cambiatore .

ACCAMPAMENTO, f. m. Vol.^. It. Attendamela.
;

to , fituazionc , e fermât.; dcll'efercito . C.imptlncnt-. i

A.CCAMPARSI, v. n. p. Potfi a campò ,' fermarti
;

coir ef-T' ito, 8 porre gli allogijiarnenti alia campa-','

gn,- . Camper ,- drelfer les tentes . 5. In fignificazioa.' i

attiva, e figurata. Metter: in campo. F.iiie voir •

menre eri ean;p.i/;ne ; produire. Accampa ogni tuty

i.Igeano , ogni tua forza.
ACCAMPATO, TA, add. Di accampate . Campée
ACCANALÀRE, V. a. Cavare a guifa di canale ..

Cisiifer .ì la fccon d'un cm.il . 5- Per Ifc-nalare »
;

Canneler . ,
'

. v!
ACCANALATO, TA , add. Scanalato , nriato„<s'j

dicfi di quel lavoro o colonna che è intagliata aca-,
',

n..li , i ti.uali fono alcuni folchi fatti con dovuta te-'

!

gola , e proporzione a mezzo cerchio , tramezzati da-j^

un pianuz^-1. Cannelé.
\

ACCANARE, V. a. Lafci.ir il cane dietro la fiera
-,

Dèe -trpler ; lâcher Ics chiens ;. donner Ics chiens ..•]

5. Accanare, v. n. Che piuttoao diccfi' Accanire ,

parlandofi dei cervo . Danner le eerf aux chiens ;

lancer le cerf . ...
.

ACCANATO , TA, adJ. Stizzito , invelenito. De-

venu furieux ; irrité; emporte; fiché. S. Fis. A», i

(Iretto , pcrfeguitato . V. ,

ACCANECGt.ARE , Accanire, Accanire. V. '

ACCA.^SGGIÀTO, TA, add. V. Accanato.
- ACCANIRE, v. a. Aecanare . V. §. Accanire, v,^

]

-, n. cd Accanirfi-, n. p. Inveleniifi, ftizzirfi . V.

ACCANITAMENTE, avv. Siizzofamente . j*f."i,* |

rase ; avec furie , e» enragé . i

ACCANITO , TA , add, V. Accanato . , \

ACCANNELLARE, v. a. Avvolger filo (bpra i can-

•nelli. Ch.irtcr les bobines; diubler la foie .

A',-CANN£LLÀTO , TA-. Salvin. lli.tJ. add. Dl,

accannellare .V.
. ,

1

ACCANTO, prep. Allato. Auprès; .5 cote . §. Pet'

j

dietto, poco dopo. Derrière; apr^s .

ACCANTONATO , TA , aJd. Voe. Dif t Diccfi d

un Edifizifl , che o intcriormente , o elleriormente,

ha angoli in i'quadra , fopra fquadra , o fotio fqua-_

dra . §. Fatto a cantoni . Maifon qui a plufieir»



A e G
ACrjPtCClÀTO, TA ,,aa,|. Cr.e ki U Ml" «Ta-

rc , affiricifO . O-.i j /.» tdi pe/Mte , émi^mjic .

t ACCA fLLARSf . V..iaipi«liïHi.
'ACCAPnZARE , ». a. ConJiirrc a Mpp, fiaire .

Jtt'vc :'"""•'.'; f tir .

ACCAFir,LU>TtNTO, f. m.XX ftrt j»'çïj>c;ii -, 1

ttCiPi:i\'.,i'i Fri/i jhx li.vcuM . .

ACCAPIGI.I.rtr»! , V. n. p. TirjrO 1 UB con I U
t-o i captili aîiuiTnioS'. Je prcairi ju( chcicat ,

ACCMir.LIÀro, TA, JJJ V. il «rbo.
ACCAPIPLIìtCra . V. Accjpiîliiiticnco .

ACCAPIToiOlE, ». J. Appiccirc , cjcireçac!

coreîs:»":! tïc !i c^^jiiani Ci?itcili , aile leJcUc'

likli . M:it't I, /tinche/Ut J un hr-,
ACCAPt-ACCIATl), TA , iiM. Chiufo acMa cap-

pa . Eìvel-'ope i' un rnjttcja ,

ACCAPpAt-r, V a. r. di'cjpr'ii'i Txii'it n-
rDiKf If fi-^it il pvîo, thc fi vool fclliaïc , o ri?j

lir Jtl Carme;! 1 le laoe peli JclU vi{Ogiia , (1:1 cam-
mcIlT. &:. fsliirhrr eu e:-<fcr .

ACCAPPI TÒJO, f. IT. M..Bt-i di paaso lioo, c^t
incrcrpifo <}a cap-3 , ciiOjir: intra . o pjrtc dcIU per-
fïtii . office ât minte , en m.iitjU ât t:ite ptij't

ptr tc'hiui , qui couvre une ['iftie ou t:uie 1j pet-

foi'- ., . . .

ACCAPPIARE, ï. a. Lc:art eo«-e-.ppi3 ,'e diceS
per lo p:à delle (baie . Lter jvte um maui ef^-
uni . ,

ACCAPPIATURA , r. f. rune , de h* io cinia un
cippio fznrfeji. KetuJ âafjof ju èctit ^ une trr-

dt . i. Mjtm. Fi(.' Per ia'gaaao , (tappala , ia.^-

<J;a. V.
-

ACCAPPONARE , ». a. Ca«rit i polii . «j-
p nntr .

ACCAPPi;CCIARr , » a. Foffe incap^uttiare . V.
ACCaPPUCCIATO. T» , ajj. D' accappucciarc .

S- Diccfî cavallo .icc^ppucciio quello , ihc ha la le
flj oiri.
ACCAPRICCiAre , V. n. rj AccapricciarS , n p.

Prender capriccio, raccapr cciare . fe irt,T" Utch:-
rene it ptur, il' hcfew , e/'e Juifl 4e /rj/ei.r , {ré-

tnir ; f'>J.nn<r iti pcrtr , d* i^-rrcnr .

ACCAREZZAMENTO , t. m. L' accarcturc . C>
rtlTt . < lirlerie ; fiiierte .

ACCAREZZARE, ». a. Far carene .. Otf^rr ; ei-

tel'' i lljtier ; /jire <Ui utiSct ; due itt d.oifpti .

J. Or/;', ejr. Un. driic. Pir coltivare , cjlod^r
con eelTfia

.
fi<"' ". J-'C" J-rt tniiri* ,

, ACt A Rt77 ' ri> . TA , il.y C'.ir.J-f &c
ACCARf.7Zt' vi'i R , il.t. <J' njiii |co. Che fa ci.

retic . CjjtHini
, A-r/,;.», .ii„.iai i enxjjejni t m-

ACCARNARE ) V. n. Penetrar ait.le«tra xUa car.
ArCARNIRE )ae. Eninr djn, Ij tktir ; i'

j

tijrncr .

ACCARTOCCiArE , V. .1. Avvnlecfc a finiiliio'i.
ne di carroccio. Envtlcfptr tn f^rmi de e:rnii ; mti-
ne rfJ7r un c-r<7cr de pjfi" f. Accarrr^c.iiJli . o.
p. AivolçtrS a ^iiifa di iiito.cio . te eturter , r.rtr ,

rcri'V' ermm! un erncl.
ACCAR rocr IATO , TA , adj. «.-»// <>,.
ACCASAMENTO, f. ni. Matrimonio: l'accar^tli

Mrr.j^r . n$:e.
ACCASABE, V. a. Fabbiicar cafc. Bieir du m^i-

fsni . î. Accfarc, ». B. cj acCalarli , r. p. Avuit
cafi , D-.tlier cifa dj fe . lfifr«»^i>«. ft<r jj de.
meure . S. Acrafarc per maritare. Mjiier. {. Avca-
Ur(î . n. p. Per mari lai fi . te '>ti'r'.-r .

ACCASATO , TA , ad<l. Pc» dicafe. r:,im de
njij.ni t. Per niaiii.li. Mi-.V.
ACCASCARE, ». n. V. Accleic .

ACC^SCÀTO, TA , aAI. V. Act.iJu'o
" A;c»srMMt\TO

, f. m. Lo accori 41-. jli. •

Himtr-l
, Jf iHiJeMtnt i dtti iljlrm ; dimlni4i, ni.

fit;., .

ACCASCIARE, V. n. Ascraviifi m;, rremhrj per
^ta . o per malattia . .MJnf;«-r pjr Ijjiiade , ^ fjr
i>iei:u fe . d-t deHHie ; jfjiin . f. Ojnt. I,/. 14,
ha detto aciafciarfi per aceaNiarc . f. Accakiitc ,

jr. a. Debilitare. AfiHir; jfjii'e ; ttcrter
ACCASCI ÌTO, TA . aJd. V. il veiio.
t ACCASTELLAMTNTO, f. m. T. M.n: N'ome

the (i •;» al crtello Jell.i prua , r iklla poppa d' ua
Vafcello. Ae..i/tUljfe ; jee.i,1e-'.ift .

t AtrASTELiAm, ad.'. Diteli d" un »areello che
Bâ c.):lcili da prua , e da poppa. jlcej/tiJie ; jeej.
pel i .

ACCATARRAMENTO, f. m. L' accalarrarc . Rlu.
nif , ; ...7, , de, t- enttvmet

.

ALCATARRARr, V. n. Divenir cararrofo , iJ.-.

"'""'"'"e"», r'rortuinrr.
^"^JARR^T.», TA, «JJ. V. il .«,ho.
ACCATASTARE, ». a. f.u calali., di Icctc . Kn.

Iig^r du boi, : en fj„edei Mneex.,. 5. fu. Dletl
i "ili a.tr» cola, tb, ,• .m^,^,!, . ,',„,,„„„,,,. ^„.
mjneet,. emuj-cr . V. AmitiiKcn„/c. J. Pcr adde.
cimare . .V.rrre

, rui' ir im impii .

ACCATASTATO
. TA . add. Kn»j/ré . tàrr.

AtXA I TA , u.» ^ icUa vrce terza perrooa d:l verBO accattare
, n cr,mrons"n-> pia oniri alla mioura

•* tircci
, cerne .actiii.briske , acciitapane *e. V.

i lori lH<,<hi .

*CCATT*ftR(c.HE, f. m. Briaalore. awtlltuf ;1»t I: plinti (»tr,ò;r U iiririi tf.

A C C
ACCATTaMEKTO , t m. V. AccOilìcnia .. f-/.r

Io limvfiaa'e . Meudt.'.'rr: r jr?i.-ii rtf minlitr

.

ACCaTT.A.MoRI . r. f. Drcd.i, c!:e ••a atcttlaa-
'do amorì. Ru-iacinti , eicijbea. V,
ACCATTAP.WE , r. IB. Pezaeaie . Miiihnt . V.

Ttzxentt

.

ACCATTA.RE , ». B. Domi'.ìue o pfenjffc ìm
pre.'ìanaa . Emprunter ; demani.^ ti e;trs-:ir tn prct.
'. Pcr meodicarc , Iim-»5aare, Gn^-tJ'cr ; nenditr .

',. Per procace arfi i^raait , bcn;»oleni^ . C^erefer ,

,r~pT:carer, fé ejpiiver Ij Henveininct , l' jtaitii

Se. >. Per impetrjre . V.

aCCATTATa.MENTE , arr. C"a manieri aceat.

tart . O* une mjni^e mendiée , empruntée .

ACCATTATO, ÎA , add. V. il verbo. J. VeSc' ,

fcjfa , lode ìtc. accatiara ; vale fproMraioniti , ma
vef''rnlc, Hì^ì/^ etenfe , &e. empruntte ^

é* em.
pruni .

ACCATTATORE , (. m. Colai che «cetMi . F-»

frunieur ; qui imprttnte. f. Per tnettd'canrc . %ìen
dijnt ; ftr ivepje ; ffli mendie ; ftii denunce i* au~

ACCATTATjZZI , f.f. Pj/f. II. T. Aec.->ttip»«e.

ACCATTATRICE , Ct. Colei, che accarta , o

the mendica, tmprunieà/e ; meodijnie . T. .Accit-

lATorc .

ACCSTTaTL'RA , f. f. ) L'aeciffare. Ew-ir .-

ACCATTERÌA . (. r. ) /' iH,-n d' emp'-nier
.

ACC^TTO, f. m. ) li f^uia.i'it ; 1' "< n
de eneniiei . 3. Accano per impartitone. V. }. Aa-
d.;r .ili' accatrn . vM iccatia'e , aK>'ic%rc, V.

ACCSTTLWICA . Voce rli fchefxo , e vale .Iccat-

!0. V.
ACCATTONE , f. m. Accartatmr , e diteS pri

lo pi) per Jifprcyio. Af' nimr ; mtndiini ; gmtn* ,

laJnenl , nr<<Ji/.-ri».

ACCAVUri\!tF , ,-. :.. 'Mr f^rn ij--"'^>i-ìi

cofa , e n

illra . I

-Ji. ;.•.'

ACCA\ '

l-l,r.*;r<,f . m.l/-t il/. . . :. A-...a; :, < i-' ^

I C.iCiarort, dell' aniar aftoB dietro ad un cavallo

rer accon.<iri tnitrti coti a Ciro d'uccello, o altro

animale . Apf '» ' '" elujiit inni cetvrri é' une

tuie qui 101, ,f Ij ffuri e un etri il.

alcavaliAto, ta . ad.', V. I «erbl.
ACCAVlrll *FF , V. j. \^.n-(---. ^ .'^flitr

meni
.
pinati » rf« /j tue . J. F J. li»ta'3'', T»r«l-

priit . .»fr«i;c"«.«» é' tfprii ,

ACCtCARE , V. •. privar dfl'i ' '- »• '-''*.

.<i'»»j'«r ; fruir de u ve . rr» ; "
III ftoi. {. Per ofcorart , cjnci '

n r.r.:. . ...1 . T.-.ir ,
.•...,-

J. Acccc . Divenir c-etn . Oeveni'

a enfi .

ACttl..\. ... -' Ariut'f f'. {. A9eft^•l»

acce^4i'' . .M.' .. «.'O. . |. Accecai' . cìinmi»" ri-

ti Aiii.ii <;.it' tkiodi , il CUI cip« f al piri <»»; le-

cnanc , ferro Q lim le , la cai fono Rati caccnti .

f; r, ì II! fi'ìui .

ACi.rt sTiinr , r. m. J Colli , (Iti , cht acce.

Aff 1 , « rn;< E , f. f. Ica.e'i .rnf.'e.
• ACCtolRE, ». B. alTiI. Ac:")ar$ , appttf

l.uf. . V.

ACCEJFA RE , V. a. PrtniScr «ol ctï', tbbotcate ,

nna t proprio delle bcBic . PnkJrt mi le j».-'.v

Cv. D inei du M.-.;tj<i .

ALCÈCClA , I. f. Beccaccia . ucte:iï .1 becco

lunco , e di penna fimilt jlla Ima . P.-.-ifc .

{. Prov. p ella' l'accee^ia fi due ii eh' Da la tem-

po 1)1 notte il vcr.io ti rtin af^cilanja . Cieffer

le nairm tr ,

ACCELERAMENTO, f. m. ) L" aeeelerart , fret.

ACCtLERAN/K , f. ?. ) ta . Miti- ; jere e- •

li/m ; fietipiiJti.n t prrmptìfude jujmenriii n de

-.iteJe .

ACCELERARE , V. a. AlFreltlfc , actrtf.rr ce'eri.

ti. AmU'er; tjie'r ; prtgtr . %. ». p. Accc!cr;ji .

Se iiter : (e dt.éilnr .

AtCELERATAME\Tt, »V». Coa acccleramen

IO. ji IJtàti, ilieminli pit*nfi(m:ni i pittifi-

i.imment .

ACCELERATIVO, VA . add. de accelera, ilm
'irr , frii jeetUre ; i'ii prlBe ; ittr'er iliur .

ACCELERATri, TA , a.."J. Pa .ucclcrarc . V.

AùCFl ERATORE. V. Ac:i:l;t-;::v3

Ei'.ERAZIOVE ' ' ranteno . V.ACCEi
• ACCEI..'/ME. \. '--• v'I- • . .„ „
ACtENClAai. , ». -: T. <. T,nt:i, ToKre co»

c.iKio o lina una calJ-, i . o iJtio vafo , in c.i. S

yiih.» liBCete con col-re d vc^fo iì <ii:.:.3 , che vi

fi nova. M «iice aiKhc lenare. \tfrer /j .-.te.

ACCENDKKTC, «JJ- d" o»nJ> '^« a:cc«iJc ,

Ojti Mute , liti.«M)f H /ta.
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ACCt\;r>ERE. V. a. .Mette-.', « ipp'ctrsr ;;;jcì

a eneeef-eiTia . AUvrutr ; mettre le fru ,- «V'ij tr r^
enfrmmer. $. F'^. M-,:o»tee, ectitnc , e dkeR *^
alci-:' aSiciti l'eli' animo . .Vinmzr : enfij^mer-^-
e^srfer ; evihr ; irriter : /m'inveir ; être eafiji.' .

Î. fiì. Far ceri torc , o c"ra;iiare »! libia , piaatar;
una funtr.i . t.mre une ejrttt en Imre de ermpis .

Ç. e. p. Acctoottri. !" in^:imme' ;
1' allumer ; »r.#.

1er . j. Djnt. pr.re. ^t. Acceoderft per cominciar a
vi rcre . n-^ere . S n'ire - einmeneer > *,rrrr .

ACCEXDÈVOLE ) add. d'orni f. Afro aJ acc,-!-
ACCtNOiStLE ) derS , aceenfibile . Pife J 1'

s-'ltme' , 3 f-rii'er , e.'mfa/HHe .

ACCENDIMENTO, r. m. L' accendere , £fi)jr.-.

femeni ; inf.irmnui'n .

ACCEvntTÙ.tO , r. «. M3IM , o renna per uf*'
d; accc.i.'rrc. *~ir-'j , f r'-fre , r'''eiit pr'rr alltmtr ,

ACCEND'TÒRv; , f. m. ) Che letcn.'e. Qfii tK
ACCEXn! rnìCE , f. '. ! lame. ' •

ACCTW \ME\TO . f. m - L' .-««iraire . tnrit'.
f. Se.inre , n. :i3 , ìBiliaio . V. f S- Accciiaainéa*»
IO d'oech- . l(n d' rH .

ACCEWÀRF, V. a. Far cesa». Pii>f ")fr»f ?•

Ç. F'Bïere , miJrar dì fkre . Frr'e femfl.ct ie ..
,'

(iindre de .... f. Pro». Acecnnart ia coppe, e" iarrf

in d.i-4ri . MiSrj." d ft-'e una cn'i , e fame cn' ali"
tra . Oi're me f*-'f ìi* en fjire ine irilre , 5, r».irç'

Sialeh» fozo d' ioUa'O di ehccctictri» . d een.!oTfì_

q.ialehe ra'"la . T:ttel>er .- dnner fre'ine .-Çewr ;'

qatlfne m'rfie , une ftfr tèe de ye'q^t eb •

.

f Cjr. Cn. j. Accennar'! . n. p Farfi cenno ; fari
c'oecho; atam cearc a Viccaia . Te fjire .'jn: fe

I' ril

.

ACCEVVÀTO , TA , »Jd. Mr-fe «e.
• ACCENVATCRa, f.f. Aceennimcn»'', cenn''. ;'.

ACCF.VSARE, V. a. Mettere * cenfo . .Iieenlcr ;
il- • . < -i , • nii . .,. -1., 1 , O-e.

' Xrro aJ iccea'Ter-

t 1' jlt.imer ,- fi

.r.r. Bna.'vj/Vm.-»».-

».-,- . n , ,. • ;:^-nti.MTe .

1 pof» . che fi fa n-I P"»-
laa l!ll.i*i« , che m 0:11"

:'\i p'ceofa linea , efie »1' -

4 r.irrr . ;. Per v.ce , parila, tpsc-,
pitt'e

.

"

: H X RSI , . p. Sem^. lete, v, r. Ceacca»

r a. Miadar fu >.

f ' elle nceicano .

P. 1. .. . . .^.ter Htn lei III-

/a/<» . én felina. I i.n .et j-.ai . 9. ftr pr^rre l'ac-
cento fi le parole fcrivcalo. A:eennitt ; mime dct

< "iroo , |iiare lato-aJ

> 1, TA, add. D'tccert'^ • v

A" fH H.ILLARE, V. a. Intorniare d 1,1 >•' -

II. P :ir ; m:iire del ee*iltl , rfrr ermi» '• t,n

. r >i r.i ^To. TA , aJd RriV . Crr. f.
P • ' U mele rit:'«(?e , le q 1 li «i

r , eio* acccrchiilUre .

: < , f. m. > L' iccerr.re . ti fjr

A' I ;i : \\z\ , '. f. j ceno. Ci-'f'mjii-n _

' \CCkmXnr. , ». a. Far ceno. Afarer ; renht
re" un. rf..,: s-ifr. f Per ce'l'Aearc . s.

',. n e. \ • r, .ÌT. f Vale an.'

.;a jAjr. f.Tit; n"n l'.iccertjn l

BC te 1 - . N- ' i heti ceto

,

ArCERT .
. .V». Con .leten.-.mcnr -

,

affcvcranit.ntnic , f.i. liairote , e«o fatta , " con pr. -

fa ccrteaaa . ftì'emene , jvte ftirrit ; Mvefeertiin.fi .

A'CrRTAT". TA, adJ di Acculare. V.

ACCFRTA71ÌAF , f. f. V. AccrmuenlP

.

ACrrRTEI U' . '. m. Ucelli .11 rj?.iia di p'nma
te Tei. .-I-C j'ndrn.iro f^b^rica il (im ni.l3 nrlle

loin i'.^b li:e , r nllc mitraglie ditacate . irerf-

rr.'.'r .

ACCERTO, f. ni. Mj/j/. tt'tt. f.im. ACfcrtamea*
to. V.

ACCESAMENTE, av». -Con tran Je ardore, «r-

dentenicntc . Ar.-temment ; psjiùnnemenl ; vivtmtne ;

firverarneni ; efieuement .

ACCESlSSìMAMESiTE, avr. fup. Da acccf-imes-
te . Tri'i nl.mmeni .

'
'

ACCESISSIMO .MA , ìf.iS. fiip. Di accefo . Tret-

ACCÈSO , SA , >.t4. Di .lecendcre . Fn/I -mmé ,

•',ni trùltni ,
tjiju.1 ; .illume ; tmt- fU . i. Eìr.

M'iTo da nlf"n .affetto drll' animo. B'ti'une; en-

/! /ilwf V ""'* • ^.Accefo, arçiunto a colore .

vr.l v»0, »llr«f. . Pif,- ri. fr.'.rjni. «. Prr dl"-

iiK' dì tol»re vernnclio. D'm t.uit vi/, ineim.ii,

i. Stiu-
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Ç. strumento » o carta , o debifo acccfo , vale nor
p.<i;.ito , non annulKirn , non eftiDio . Inlìvumens ,

ì-iitit dt dette qui n' eli print ac^jtiittte .

• ACCESSÀRE , V. n. CeiTare , arrclUrfi . J" jrrc-

tir; ccTerj défijiir .

ACCESSIBILE, a*l. d' o?ni s. Da poiervifi ateo.

Ilare . Aecejfèle , ^'li peut ette jboriie ; dmt on p^ut
approcher .

^

ACCESSIONE, f. f. Accoftamento, agçijnta, con-
gìungimento . AaS'^ìt:ntsti''n ; additiin ; farcrcj't .

Ç. AccetTìone , voce dii' PaN'iiciJìi . Confenfo, che fi

jTefta di Dar a' patti fermati per contratto fra altri

Sovrani. Ateefirn . $. AcceOlon di febbre, è il ri-

metter delLi febbre, jiecés ; redoublement de fièvre ;

«'wiri'ou de la fièvre . Piglian ancora per la febbre

ilciTa . AceCs ; fiivrc .

ACCESSO, f. m. Adito , e facoli.\ d' accotì.irfi .

jiecis . Aver .iccelTo . Avrir aceìs , avoir l.i f.icitlié

ite parler à f*e/f«' r/r» , de l' entretenir , Ç. Per ac-
ceflìone di febbre. Accéi &c. V. AcceflTionc . 5. Ac.
ceffo , preilo i Legali , è la vifita, che fa il Giiidìcc

al iuiigo deli.i controuerfia. Vi/ite ; aecejjion

ACCESSORIAMENTE , avv. Secondariamente ,

filccetTivamcnte . ftuceffivetnent ; conjt^uemment ;

par conncxitc ; par accajion .

ACCESSORIO , lA, .idd. Che feguita. che ne vie-

Be In cotilcRucnza , che fi aggiugnc al principale .

Jlcteiyire ^ ifui jtiii , ^'-li accnmpa<ìne le principal .

§. Si dee .-inche V acetlorio in (orza di full.

ACCESUÒLO , LA.dimin. di Accefo . Salvia, prof.
Taf. I. ì"9. Tant Jeil peu allume .

ACCETTA , f. f. Arme fini'le all.i Ccure , e pien-
de fi per la fcurc mcdelima. Hdthe . {. Prov. Far la
ragione colT accetta . Juser jur l* cliquette , fur t'

étiquette du lac .

ACCETTÀBILE, add. d'ogni gen Da eTere ac.
cettato. Aiccpta/rle ; qui peut , qui doit être acce
pte ; a(<yiaète ; qu on doit agréer ; recsvjhle . §. Per
acconcio , opportuno. Propre , favoratle . Tempo ac-
cettabile- di fallite.

ACCETTAftIO\E . V. Accettaiione .

ACCETTAN te, add. d'ogni g. Clie acc«tta . l?.r/i

nccçpie . qui^ recuit y qui a^ree ce qu en offre.
ACCETTARE , v. a. Acconfentire alla dimanda ,

alla profitta, alla cnmmclTione , alla citazione. Ac-
cepter, asrter co fai e/l offerì. J. Approvare , rice.

vere , ammettere , acconfentire , aggradire . Accepter ;

aceonjcntir ; approuver. È la loro petizione .nccetta.

ra henign^menre . $. Accettare 1' eredità è termine
de' Legiiii , e dicefi del pigliare 1' crediti , dichiaran-
riolt di voler e!Ter erode . Accepter C héritage ; Je
pvrier héritier, au pnur héritier. §. Ricevere alcuno
in un'adunanza, metterlo nel numero, afcriverlo .

Accepter; mettre au nornhre ; recevoir. §. Accetta-
re le lettere , Term. de* Mercadanli , promettete il

pagamento della fomma campre/a nella lettera . Ac-
cepter une lettre de change, 5. Aver rieuardo , ef-

fet parziale . Avoir dot égards ; marquer trop de

p irtialite; faire acception de perfonnes . Noi avcmo-
in Ciclo il Giudice, il <]u.ilc non accecra perfona*
ACCETTATO, TA , adJ, Accepte, &c.
ACCETTATORE, f m. Che accetta, dui acce-

pte ; accepteur. Accattatore di perfone , parziale .

Partial; qt'i fait acception de perfonnes,
ACCETTATRiCE , f. f. Cile .iccctta . Olà acce-

pte . q:ii a^rée

ACCETTAZIONE,/, f. L'acccItJ.re . Acceptation ,-

affioa d'accepter, d' agritr ee qui eji propoj'e , of-

tett , donne

.

ACCETTÈVOLF. . V. Accett.lbilc .

ACCETTEVOLri:ti>;TE , avv. Volentieri , con ma-
mera accettevole . Volcaiier ; agréablement ; avec
titai'ìr .

ACCETTO, r. m. Accettazione. V.
ACCETTO, TA, add. Accettevole, caro, grafo.

A'jeaèle ; agrée; qui fait plaijìr . §. Per ricevuto .

Accepté, reçu.
ACCtZlONE, voce halTa. Ecceiione. V.
ACCHETARE , V. a. Calmare , far tranquillo ,

porre inquiete. Apaifer: advucir : calmer: tran,
^nillij'er. J.Diccfi anche al fig. Acchetar la pafT^nc,
la libidine , e vale App-igarle . V. §. Acchctarfi

,

n. p. Porfi in p.ice , reftar di doletn. U tr,in.juilti.
ado.

ACCHETATQ , TA , add. Appaifé , &c.
ACCHETaZIONE . V. Acquietamento.
ACCHIAPPARE, V. a. Pigliare improvvifamente

,

e cn ineanno, carpire , cogliere. Attraper; pr^n-
Itre ; af^ripper ; enlever .

ACCHIAPPATO, TA , add. Attrapé , &c
* ACCHIÈDERE. V. Chiedere.
• ACCHIESTO, add. Da acchiedete .

• ACCHINÀRE^. V. Umiliare.
ACCHIOCCIOLARE, v. a. Accoccolate, colloca

Te in guifa di chiocciola . F.ii>e accroupir ^uelqu un .

Acchiocciolarfi, n. p. f accroupW

.

• ACCHIOCCIOLATO, TA, add. Accad. Ctufc.
Uè, Ï. V. il fuo verbo.
ACCHIOCCIOLATURA , f. f. M.igal. Ictt. io.

Ravvolgitura , che fa in fé ftelTo ti gufcio della
chiocciola, o checchelTia in fimil guifa. Entortil-
lement.

• ACCHIÙDERE, v. a. chiudere, racchiuilcrc . V.

A C C
« ACCHIÙSO, SA , add. Da acchiudete . Renfer.

mej enferme ; enveloppé ; inclus ,

ÀCCIA , f. f. Lino, ftoppa , capecchio , o canapa
filata , Du fil . J. Per Accetta . V.

ACCIABiTTAMENTO, f m. Jesoer. Lo accia-
battare . L' aHion de maçonner , de faire grojfère.
ment quelque choie ,

ACCIABATTARE, V. ?.. Ear checcheflia alla grof-

(a , e fcnza diligenza. Faire s^offtèrcment ; maçon-
ner ; faire à la diitle.

ACCIACCARE. V. Ammaccare.
ACCIACCATO. V. Amm.iccato.
ACCIACCO , f. m. Atto oltraggiofo, foperchieria ,

ingiuria. Affront ; orttrare ; injure ,- honte; tort ,

5. Per mala indifpofizione . Indipnfîtion ; infirmité ,

ACCIAJÀTO . TA , add. Dicefi delle cofe , cui fiafi

mefcolato acciaio , o fatta comunicare la fua vir-

ti . Ferré ; acéré .

ACCIAINO , f. m. T. de' Calr^^la, . Pezzo di fer-

ro tondo da un capo per dar il filo a* coltelli , e
diacciato dall'altro per poterlo tenere in mano, pu-
lii de Cordonnier .

ACCIÀJO , f m. Ferro dagli ArtiOi affinato per.
che fia pifi clanico , e più duro che il ferro ordina-
rio , a ufo particolatmente delle armi , e ftrunienli
da taglio. Acier . J. Per acciaiuolo . V.
ACCI4JU0LO , f. m. Fucile . FuCil ; ériquel . $.

Per velo d' accia . Voile , mouchoir de fil , de mouf-
folinc . 5. T. de' Beccai . Quel ferro di cui fi fervo-
no i Beccai per d,jr il (ilo a' coltelli . Fuflt ,

• ACCIÀLE . V. Acciaio.

t ACCIALÌNO DI TROMBA, f. m. PiDone o ci.

lindro che i una parte mobile de^la Tromba .

Heufe .

ACCIAN'NÀRE. V. Affannare.
Ai.CIAPI'MÀRE ) V. n. Adirarfi. V. 5. Per fare

ACCIAPPINÀRE ) alcuna cofa con fretta , menan-
do le mani . Faire à la hâte .

ACCIÀRE , V. a. Vagliar minutamente. Hacker ;

oupe. poi
ACriARÌNO. V. Acciaiuolo .

ACCIARO , f. ni. V. Acciaio . 5. Poeticamente ,

vale fpada , pugnale. V.
ACCIARPARE, V. a. Operar fenza diligenza , e

fcnz:i diilinzionc come fanno i ciarponi . Maçonner ;

faverer ,- faire prn/Jì^rement , à la diaùte .

ACCIARP\fÙRE . V. Ciarpone.
ACCIDENTALE, add. d'ogni g. Che viene per

accidente. Fortuit; cafuel, qui arrive par haìard .

ACCIDENTALÌSSIMO, MA, fup. d' Accidcnlale .

Tris fortuit .

ACCIDENTALITÀ . f. f. Accidente. V.
ACCIDENTALMENTE , avv. Per accidente , ca-

fualmente . Fortuitement ; cafuellemeni , par halird ;

par accident. §. Oppoflo a elTenzialnienle , termine
delle fcuole . Accidentellement ; par accident ,

ACCIDENTÀRIO , lA , add. Termine delle fcuo

le , che è per accidente : che dipende accidentalmen
te. ctccidentet ; qui n eji que pir accident,
ACCIDENTE, f. m. Quello, che può trovarli nel

fubbietto , e uon Irovarfi , fenz.i ch'elfo fubbietto
perà perda fua effenza. Accident . $. Per cafo fuc
ceduto ; avvenimento . Accident ; cas fortuit ; évé.
'lement inopiné ; hafard ; fuccés imprévu ; défafirs ;

difgrjce ; infortune; malheur. Ç. Per cafo repentino
di malattia . Accident ; ffimpióme . $. Accidenti di

l'ime, odi luce chiamano i Pictoti que" lumi ochia
ri , che fon prodotti da alcuni raggi del Sole, che
fuggano dalle oppolle nubi . Arcidens de lumière ,

ACCIDENTÒSO, SA, add. Cr. N, Repentino, for.

tuiio , difgraziato . V.
ACCIDENTUCCIÀCCIO, f. in. peg. di Accidcn-

tuccio . Événement , accident fâcheux , quoique de
peu de conféquence ,

ACCIDENTÙCCIO , f. in dim. d'Accidente. Pi.
tit accident ; petit mal ; événement de peu de con-
feq' tnce.

• AqclDENZA, f. f. Accidente. V.
ACCIDIA, f. f Uno de'pecciii capitali; ed è fa-

ftidio , e tedio del ben fare . Pireffe ; fainéaniije
,

molleffe : ninchalancc ; indolence,
* ACCIDIÀTO, TA , add. V. Accidiofo.
ACCIDIOSAMENTE , avv. Con accidia. Avee pi-

reffe : n«ncha:amment

,

ACCIDIOSO , SA , adJ. Pien d'accidia . Pareffet:x

;

nérliflent ; oifif ; nonchalant ; fainéant .

ACCIECARE, Acciecamento , &c. V. Accecare
,

Accecamento &c.
ACCIGLIAMENTO, f. m. Malinconia. Trificffe

;

air rêveur ; ^mélancolie ; chagrin .

ACCIGLIARE, V. a Cucire infiemc le palpebre .

Coudre les paupières des oìfeauK de proie piur les

apprivoifer, S. Accigliarfi , n. p. Incrtfpar le ciglia,

e dicefi di chi per accidia , malinconia , fdegno , &c.
tiene il ciglio baflfo. Froncer te fourcil lU chagrin ,

de colère , &{.
ACCIGLIATO, TA , add. Da accigliate. V. $.

Dicefi pure di chi , o per ifdcgno , per malinconia ,

o per altra padlone tiene il ciglio ba(To . Marne ;
iri/te ; taciturne ; qui ii le renard fevère , farouche ;

qui paraît corrcuce
,
qui frome , qui ride le fourcil ,

ACCiGNERSI, V. n. p. Mettetfi all'ordine, a
fare ; apparecchiarti .adoperare, te préparer ; femet-
tre en train, en état d'entreprendre, de fajre , &c.
î. In fignif, »tt. Cigaetfi. îe (eiaire ; fe ferrer le
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eorp! avec une ceinture , iande , &(, J. Pifl, t, GeK .

Attorniare , cignere .V.
'

ACCIGNIMENTO, f. m. L'accignerfi. Prépara.'
tion , Il Francefe non ha voce corrifpondente , poi.

,

che l'accignimento è l' afiion par laquelle on fe difi
poje , on fe prépare à entreprendre que-que chofe .

ACCINCIGLIÀTO, TA, add. Otnato di cintigli.

Orné d' vn baudrier , eu d' une bandoulière .

ACCINCIGNARE. V. Succignere.
ACCINCIGNATO , TA , V. Succinto .

ACCINGERE, V. Accignere .

ACCINTO, TA , add. Da accignere, cinto intor-

nodi checchelTia . Ceiior ; environné; entartré. §. Per
prefto , acconcio , apparecchiato ad operare , Prep.t.
ré ; prêt ; difpolé .

ÀCeiO . V. Av.iecio.

ACCIÒ, o A CIÒ > Congiunzione denotante la

ACCIOCCHÉ , ed ) cacione , e il fin della cofa .
ACCIÒ CHE ) Affinchè . Afin que ; à ce

qrie , V. Affinchè. 5. Acciocché anticamente in fi-

gnif. di Pcrciooche . C.ir

.

ACCIOTTOLARE, v. a. Lafiricare , o coprir le
'

flrade con felci , ciottoli , che anche dicefi infiniciare .

P.iver Ics ruei , les chemins avec des cailtcux .

ACCIPIGLiATO, V. Accigliato.

ACCIRCONDÀRE , eJ ' AccircunJare . V. Cir.
oondarl .

ACCIsMÀRE , v. a. Da fcifma , che lignifica pro-
priamenie divifione , difcordia , ma non trovafi ufa-

to fuoiche da Dante , in fignihcato di dividere fe-

rendo . Un diavol C qua dietro , che n' accifma ?!

crudelmente ;il tagi'o della fpada, cioè che divide e
taglia . Trancher ; jeparer en coupant ; fendre ; met-
tre en pièces -,

ACCIVANZARE , n. p. V. Civanzare .

ACCIVETTATO, TA , add. Che ha veduta la ci-

vetra , o è dato nella pania, e fe n'è liberato •

Fio, rulé pour s' élre échappé, pour s' être fauve
du danger. §. Fig. per Uomo , cui il proprio peri,

colo abbia rendalo accorto . Expérimente- ; infiruit

par r expérience .

ACCIUFFARE, V. a. CiulTare, pigliar pel tiuffo,

Prendre par le toupet ; prendre aux cheveux ,

ACCIUGA, f. f. Picciol pefce marino, che per .

lo più fi mangia fatalo. A^chvs. Nella maggior par.

te d' Italia dicon Alice . V.

ACCIVIMENTO , f. m. L'accivire. Prrvifon ;
preparatif ; appareil. E propriamente, t' afìion de

fe pourvoir, de fe procurer quelque chofe.

ACCI VIRE, V. n. Provvedete , procacciare, tro-

var modo di fare , o d' avere . Pourvoir ; procurer ;

lâcher d' avoir , de trouver , de faire , §, AecivlrS ,

n. p. re pj.urvoir ; fe munir , &c.
ACCIVITO , TA , add. Da accivire . fourvu . §.

EiTer accivito , vale anche elTere Avventurato. V.

Ç. Per deliro , pronto . V. Dtftto .

ACCLAMANTE , add. de' due g. Salvin. Che ac-

clama . Huijait des acclamations ,

ACCLAMARE, v. a. Far elezione a viva voce di

comune conlenfo. Élire par acclamation ; proclamer,

§. Per fare applaiifo , diuiolìrar con voci di giubbi-

lo, con battute di mano, la lìima, la foddìsfazio-

ne , &c. F.ji>e des acclamations , des ciis de ieie ; .

applaudir ; battre des mains ,
,

ACCLAMATO, TA, Volg. It. add. Da acclama- i

re, e dicefi di chi è flato eletto con generale ap--|

plaufo . Proclamé ; élu par acclamation ,

t ACCLAMATÓRE , f. m. Che acclama. Qui ap.
plauiit ; qui f'it des cris de fAe ,

ACCLAMAZIO'v:e , r. f. L acclamare. Acclama. \

tioa ; applaudiffement ; cri de jiie. $. Acclamazio- "'

ne, T. di (tor. ant. Maniera di fat un'elezione a
vuM voce , ad uni voce , che ufavafi già nelle an-

-'

tiohe Repubbliche. Acclamation. V

• ACfLINÀRF , v, a. V. Inclinare . i

• ACCLINAZIÒNE , f. f. V. Inclinlizionr .

• ACÇLJNO , add. m. Dedito, Inclinilo, \'.

ACCLIVE, add. d'ogni g. Cahl, Alquanto erta
al falirl , ripido. Rude ; qui eli en pente.
ACCOCCARE , V. a. AtLiccarc alla cocca; incoc-

care . Encocher . §. Accoccarla a uno , vale fargli

qualche danno , beffa o difpiacere , fonargliela . Jo-aer

un ttur , une pièce .ì quelqu'un , f . Proverbialmen-

te dicefi, tal ti 'ide in bocca, che dietro te l'ac-

cocca , e vale , tal ti dà buone parole , clic U poi de'

tri Iti fatti . Tel te fait l' ami , jiii te trahit ; tel te

care/Te , q'ii re trompe ,

ACCOCCOLARE , V. a. e ncut. Por coccoloni .

far federe tulle calcagna . F^ire accroupir quelqu''

un . 5. Accoccolarfi , n. p. Porfi coccoloni , J' «-
croupir ; fe b.ujer .

ACCOCCOLATO, TA , add. Accroupi .

ACCODARE, V. 3. Dicefi delle beflic da fonia
,

che nell'andare molte infieme fi lenano in maniera
,

che la tefia d' una fia vicina alla coda dell'altra .

lier, attacher des bêtes de femme queue à qacut ,

i la file. $. Accod.irfi , n. p. fi dice fig. di chi va

dietro immediatamente ad alcuno. Suivre de près ; \

venir immédiatement derrière .

ACCODATO, TA , Rei, add. Da accodare . E fig.

Accompagnato ; feguirato . Accompagné ; fulvi .

ACCOGLIVNZA , f. f. Una certa dimoSrationc d'

affetto , che fi fa nel rioevere perfone grate , o nell"

abboccarli con etto loro , Accueil ; bon traitement / :

reception gracieuj'e , civile, honnête.
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ACfór.IltPr. ». a. Ricevere eoo diin^.BriJÌiB

*afleiio , con icfla , far accoglienze . jlecocHltr xrj
hrt'emcnt ;

/.i»re ^(Cutit , ^s»? JCSUCtI i rìffvnr
ea ; /-l't «ic csiix rerepti^n . i. Per racuuare ,

iuniTz , congregare , mener infieme . Rjmjjer ;

Jcmèler ; mettre enfcmHc . J. AC;o;:ierfl , n. p.

Laiii;n..ffi . J" jJtmUer . f. Per AccoBaiD , avvici-

iffi . V. f. Per avvenire, fopravvenire . Arriver,

'.CCOGLIMENTÀCCIO, f. m. Pf«ior. di icco-

l:frteoïO. MjDfJii 3tii>eii ; jtcmii frcii

.

ACCOr.LI.VtNTO , f. m. Unione , nrtiinjn'ent'» .

ìfcmé.'jfe ; uiion ; jinjf de plujttwi cbcja . 5. Per

ccoelicnia. V.
ACCO'iLlTÌCCIO, lA , adJ. Rumato in 'reta .

(tnza <Ji:nniione . Amife ; rirnj'Jt i« «-ùrr ^ 4*

Ul-e /Jil e* « , /JOJ difl>nH,^n.
ACCuGLITÒRF. , f. m. Che aceo?lie, che aduna .

ijl icllo di Dante « citato io efcmpo dalla Crut'ca ,

ricava che vai cotnpibtore . L vidi il buon'i ac-

tgliior del quale Diolcoridc , dico , &c. V. Com-
ilatore .

ACCOGLITRICE , '. f. Colei che acogl'e , che
J.ina. Celie fui rimi Te, 1»i jfeméle .

• ACCoJARE. V. Incoiare.
ACCÒLITO , I. m. Colui che * protnoilii al iptar

> de(l> Ordini minori , il cui uKlio t di portar i

;rci t prep.irar il fuoco , il turibolo , il vino e l'

equa , e fervir ti Saccrd >tc , il bucono , e 'I Sod-

iacono all' Aliare . Aetlite .

ACCOLLARM , n. p. AddoiTarli . te ehir^er
;
prrn-

re fur Jìi ; prendre le /.in ite ... i. Neil' atl. Tua.

. AdJolTate . {. l lavoratori il dicono in fixaif. di

ire 'I collo a' buoi , ponendo loro il giogo . Meure
I taufi J« /«uj .

ACCOLLATO, TA , t'.â. Chjrft . i. Ve»ire ic-

allato , t contrario di fcolUcciato . Hjtil tai eou

re le e^u . i i. T. dell' Arild. AMmn'o che C di
due peiie vicme 1" una dell'altra. Ares Ir.

• ACCOLPAto . Ta , add. Acciifato . Acenfe ;

•imiicl .

ACCOLTA , f. f. Ra mata , raccolta . AffemUte

.

. Pet Accoclienia . V.

ACCOLTtLLANTE, V. Aceoleellaiore .

ACCOLTELLARE , v. a. ferir di coltello. Dm-
rr dei e^upt de luiun .

ACCOLTELI \T.A , V. Coltellata.

ACCOLTELLATORE , f. m. Colui che acfott»;.

. Celui lui àcnitt dti tottpt de eiueejm . f. Per

ladiatite . V.
• ACCOLTO , f. tn V. Accoclienai .

ACCOLTO, TA, adJ. Di accoilierc . Aieveilti ,

•e. 1. Accogliere .

ACfOM«\nA, f 1. V. Confina, Oepofìto.

ACroMANDAGlÙNE , f. (. Tutela , puicaioae .

tl<!l, n : éettnle .

ACCOMANDARE , V. a. Raccomandare o dm-
cnd.irc . Itrf'immjvder . f . Per contefnar checchef-

I alla ciiflfalia , o proreaionc di alcujio , dare

lardu . O'Jiiriner d' jv.

1 ,i.r/fi., e*«/r

•ri n , li eire fjvcrjtle J . . . mettre Jsui i» frp.

fli'it . %. Per Icaaie , o attaccar fune , o altri il

(la cofa a checchelTia , perch' ei la tenta . Lier ;

»jt*rr mrte fide pur fntenir ; snijircr . f. Ac
lmind.irri , n. p. fé ree mirt^tmier .

ACrnviwnÀTO, ta ,add. Da Accomandite. V.

ACCOMANDICI A , V. Accr«tijiii1ai!i'inc

ACCOMANDITA , f. f. Conlncna , Depililo. V.

Per termine mercantile , Conipa«nia di ncnoavo .

Ila q ite aUnno di cena r< niiiii a traffutrc , ni.

e la qi.ile non vuole cITer obblinaio «'crrtliton

1 accoaio ; onde far accnmanJita . dare in acco.

anli's , vale dare una fomma di danari , o fare in
goz <> colle dertc condiaiont . Cemmmmdilt ,

ACroMBIATARE , v. a. ) „ »„„-,„,-,,,
ACCOMIATARE .

)
^- A«oinmi»tare

.

ACCOMIATATO, V. Accommiatato.
ACCOMIGNOI Are , v. ». Con« uentte .i m'vdo

cmitnolo. L'nir , jiijtter t^mmi um i it , ) li

fn di, lit,.
' ACCl>MV!l77ARSI . n. p. Con;iun»et(l nel mei-
1 l'i thcccc'r.a. f unir au milieu . pjr le milieu .

ACCoMMIAHF . ) V. a Liceniute . dar crni-

ACCOMMIATARE . ) ni.aio, con»edare . C met-

tr ; dcnner e'njfc ; liiffir alter . f. Accomutarfi ,

p. tot coramLito, p gliar liccnia di pailirc . Pun-
t ernté .

ACCOMMIATAto , TA , add. V. il verbo.
ACCoMMIATATÙRE , I. ni. Che accomm iti .

<,dnnce:n,e. ^

ACCUMMUTATÙ'<A , r. f. Commiato, V.
ACCOMODÀBILE , add. d'ogni {. Che p,:.'. .icco
iidarfi . Alt -rn-.ijtle \ fui !e pci't jeermmtder .

ACCOMODAMFMTK . avv. V. Accomodatamente.
ACCo.MOUAML\TO, f ni. AMluBùnlcoto . Aju-

ACCOMODARE, V. a Ridurre a bene e (Te re , e
Etrere m binn redo , in b::on termine , acconcia
• Aeecmmcdtr , di.n9tr , prceurer ile li c.mmsii
; rj«j[er ; afeneir ; jiuHer . (. Per r>cll.lre , V.
per convenire . Cnienir ; ini prepre fr f^tj.

r . $. n p. Le donne ftanno >m anno ad accomo-
•fì , qui vale Acconciarli. V. S. Accomodarli per
(ific,-.rri. It rittmandtr . }. Accoiroditfi a (hcc-

r /..« ; .arcr tuelfu un
minder ; prier d' Mveir ti-

cKcfTa , vaie iodurviD , adactaivifi . f acemtmrdtr ;

le e-nf'.rrmt à ... je taijer aller à . ..
ACCOMODA TA.MENTE , avv. Con accomodamen-

to , in maniera accomodata . Ptrt tutte ; J ;»'îpoi ;

j ppint mrnmé ; Trrprerttent ; Hen ; /"flemeni .

aCCOMODAT;SìI.MO, ma, (up. D' accomoda-
to . Tre, prcprc .

• ACCOMODATIVO, VA, add. fr. V. Che ac-
corroda , atro ad accomodare . Qjii ^eui acermmt-itr
ACCOMODATO , TA , add. Coe û accomoda ,

Prrpre ; l'inné ; emvemitle .

ACCOMODATRlCE , i. f. Ct. S. Accoaciatrice .

colei che acc3nc a il capo alle (eoainuie , che lo ab-
bellifce . lo adom.i . difevje .

ACtOMOD\TCRA . 1. f. Accomodamento. V.
t ACCOMODAZIÓNE , f. f. Accomodamento , ag-

g-j dimenio. V.

ACC J.M.iOtvoLM^NTE , avv. V. Accomodata-
mente .

ACCOMPAGW MENTO, f. m. Lo afcorapagoare .

Atesmp t/t lemeni ; Juite ", emige .

ACCoMP*G\A\ÒME . f- m Termite gramma-
ticale , ed t una fpei e di ripieno che non fi mette
mai le non ac:ompa<aatoco| nome , o pioncme , di

coi non pajefa alcuno accidente , mt «li da r>i|a

mente una certa grazia e propnctl di Imtoa , tali

fono uno . alcuno e iiaiili . Pr.Ni-vi ìmpr.tire .

ACCOMPAf.NANTE , ijd. de' due «. Cr. |i> Cir
C^jtrJ , Che accompagna. Qni je; mij^me .

ACCo.MPAONARE . <r. 1^ Andar con uno per lo
più per onorarlo, o a'Txurarlo . Aceemp itm.r i aJ.tr

de compagnie ; luivrt pjr i:mneur , f^mduirt en er-

rtmtnie ; ejei.riir . j. Per congiugnere , apparare ,

unire, metlce infieme . AppireiUer \ apparier; aj-

ftrtir
', ate-mpt^ner \ i»tmdrt \ rnulre eitftmHe de,

elicle, fui Jcmi pareillet . |. Accompagnarfi , n. p.

F^ffi compagno, f' aeeempjjner . Ç, Per conai-icaerfi

in irattimooio . fé marier . f. Per T. di M . fic» ,

vale fonar uno flromcnto ai eoa erto del canto, ac-

comiiaui-*r col fuono chi canti . Are-mptrmer .

ACCOMPAGNATO, TA. add. Aee impalmi . {.

fu9. V. Cjnpagin .

ACCOMPAGNATURE, f. m. Che accompagni.
Iloi jre^ai^.>|ar : tee-mpi%nin ; tjeme . i. In T.
di Mufica . .11.- mpiin^ieur .

ACCOMPAGNATRICE. (. I. Che accompagna.
4«. aee-m^jfn, , t-m^,fme .

ACCOMPAGNATORA , f. f. T. Accimpagnamcn-
to .

ACOnMPAOKAVERBO. r. a. Btvnta*. in • T.
grammjticale , ed t una fpeiie di lipieno che trovai
per lo più ci verh-ì . p^tf't fo!o p«r proptictJI ti ha
giiaggio tali fono t.' , io , egli , dia , noi , Ac,
Pr.aw e-mun/til .

ACCOMPIERE , V. 1. fi'tun. Lf. Compiere ,

ACLOMUNA.MrNTO, f.

cipamenfi cooiunicinKni

n. Cr. i* C mmmau'
partecipai one , p.>i

C.nmiiuare , calia

ACCOMUNARE, v. a. Far comune quel che (
propr o , mettere a comune . Mettre «a («aMana

;

l'ivrr em e.-^aiNua , rn ermmMnJiuf , |. n. p. U'ar
f<mig|iarmenie . fr fimin.njer ; vivre , trailer di
pur t ecmpjfu.-o .

ACCOMUNATO, TA , idd. ,M<i r* rnaaMa .

ACCONCEZZA . r. I. Ornamenti . Farmre ; lim.
Ifemenl ; rruemrnt . f. Per cnoiodlt) . Cmtm due ;

rp rumile ; .ei i/lin /jvraHe .

ACCONCIAMENTE , iv>. Molto bene . con al-

dine , ord aatamenie . Pnprrmimi ,- p^-Jm^mt ; m-ee
rdie ; J pT3;>-i . i Per eomodamenie , o» doari
modo, Icnaa fconcio. Crmm.drmimi ; aifiment ;

Jan, peime ; à f arfe .

ACCONCIAMENTO, f. m. L' Kconciaic , icco.
moilamenio . Aetimidememi ; rtpariiim . J. Per Ar-
te , Atfhcio. V.

ACCONCIARE , ». a. e iiìvolta a•<^e in (ìgnir.

n. p. V. Accoiii>!nre . J. Per Contermare . V. |.

Acconciare , e Accoaciarfi dicefi talora .l.-ll' adoma
te fé , o ilirui . Parer ; .-ntev ; mitlixir , li parer

;

f' rmtr , tì^r. J. Per adornarli la teli . Amnier .

a/ujfer la irle , la ikevetun ; trejer , i:uflir , f-

1

fer , p. udrrr fé, litveUM , ^.itrr , /r parer /j rr»r .

{- Acconciare , i' nfa talora in figatikato di Matta
te . V. f . Per ippreffare , prepafire , ireiiitc in pun.
to . Préparer ; spp'eter ,- metiri im rial . $. Pet pj-

ciiictre . V. |. Per porre , e metltr uno al 'civnio
di chi che fia. Mettre au fervief , ra raarfin >>i r *eg
ftir/f u' na . S. Acconcurfi . potfi i Har c^n altri .

fe mettre em Jirviti . en trndtiiam . J. Per p..ciAeir.

n . V. î.' Pet iftaaaiarc , abitare , icclfatfi . t.ta.

Hir , fier la demeure , fe dumieiier fuelfue part

f. Acconciatfl dell'anima . vale prepiratTi <lla mor
tt col ticeverc i (agramcnti della Chie'a . fe prepa
rer Ì éien mourir , i m:urir ebt^riennrment , en f n
.«•lira ; Ji di/pjir J la mm . j. D:c:fi ancbe lo

figoif. d'accomodaili . per ridnifi a 'are cheecheTa .

V. Accomodate . (. Acconciare uno pel di delle fc-

ftc , tidjilo in cattivo aaio , a mal termine. Ae
eimmcdir un It'nme de t.'jit, pifeei ; I* aieommc.
der d' intpniianei . J. Acc'iac'arc il fornaio. V. For-

ACCONCIAT.KMENTT , a»». T. Tif. Accoica-
meate , V.

ACCONCIATO, TA , add. v. Accomodato.
ACCONCIATORE , f. m. Che acconcia. Raee-m-

m'Jr'r ; fui aetim de ; f(.r arrange .- E parlao^^O'ì
di th acconcia 1.1 capellatura delle donne. Ccigc-.r
ACCOVCIATRICE. f. f. Colei che acconcia. CciJ-

eii/e . ra:c-mm-4eufe . V Acconciatore.
ACCONCIA tO RA . f. f V. Accomodamento, f.

Per gli ornamenti che li aongono le donne in capo
interno a' capelli , e per I' iotrecciamento ftcITo

.

Crif-tre ; etavtriure ^ rmememl dt rete . f . Pcitle-
'c o perderG l'acconciatura , o la lifciarura, fi dice
quando vien meno 1' oecaiione di far quello a eie
altrui (' era. preparato. Être fru/lre de jtn aliente ;
reeev-ir un tirelaljt .

ACCONCIME, f. m. Aeconciammi» , riccomoda-
meoio , riduzione a ben eifere , e d cel per io più
.il poderi , di cafe . e ;lire fabbriche . Hcflaurati^n ;
leparati'n ; retatiij'emmt .

- ACi.O\ClO , f. m. Co.Tiodo , utile . A-Jiniart ;

prrSt
;
gain ; utilité . {. I To(>ani dicono , mu >vi

lite , acconcio naa li faila , ciot accordo . Acism-

ACCÓNCIO, lA , add- ATìtrifo, accomodato.
A-c-myle ; aiujfe , a-tmir . i. Talora vale difpoPn ,

appire. chiaro . Oa-'e Jiceli la eente » più acconcia
a credere il male . che ti bene . Le m^dt efl plotji
dilpr,e. p.rrr J emre le mil fur le Hen . J- Ac
concio per le feSe . Ae Tmm de dt i-uie, pifeil . V.
Acconci r» . (. fruite , e uve accooec , vale acco.
mo<Jife coir aceto. Dei /'otri u dei rj /ìoi en c-m-
p te dani le vinaigi: , f. E acqua acct^iKia , diced
di qtKlIa , che t preparata con aucchers . e aero . e
olori, per bere dcliciamente . Dei refr^iihijimeni ,

ermme la limcnade ; A'f.r-jfr, biijsn d* eau prep.i-

ree . S In acconcio , av». v.Ie opportunamente . .-i

P''P', - f. Con acconcio iModo, vale con dellto n^u.
do , Acrnnciamcnte . V.
ACCov Ci (SIMO , M A . add. fup. d' Acconcio . V.
t ACCÙNE , f m Piceni battello o bjrchciia di

f"n.lo pij,no , di cu fi fetvcioo nel paefe d' Aunic
per andare fu i pantani , quando il mare ( ritiralo ,

e peitAtvi dei uvacei . ^erf«.
«CCoNFaRSI , B. p. Caaria. tef. Confarti , ail-

darfi . V.

ACCOMCLIÀRE , ». 1. Terrrine mirinarefco ,
diccfi del ritirare i remi in galea , aggiugandoli a
trjverlo d'eila . Rrrtrr» fri raancr dami la galère ,^ le, ippnter ama armi .

ACCi>Ks»NTIMENTO . f. m. L' acconfenlirc .

Cmfintrmeni ; aefuiijiemeni ; appriàaii.m d' urne
ette .

ACCOKtfNTÌRE , ». a. Ci-nfen|ire . e.-mfemiir ;

e-ndlftindie ; e'nr enir ; vcul.ii tten ; frrr d' attird ;

aifniiieer ì fueifue eli-fe , adderei À la v.'l nit de ...

ir.nTf Pit . ( Ptn». Chi tace , acconfeaie . fltn /e
uìi , e*a;r«r ; fai ni dit m-l , fnl'eni . f. Accon-
fe«r-tc . diccfi di quelle materie lode , che premute ,

o percotTc , cedono . Prtier ; i' a/tatrr ; i' eiemiie
en tirant , in (•ulani , »e. f. t T. di Crmm. Cm
()ueilo in*endono i nieigadanti , d' icceltirc un aa-
• igl o . Ainrr .

ACCONSENTITO , TA , add Arprirnf . &e.
ACCONVFNZIENTE , add. d' ogn: g. Cne accoa-

fente. Cr, rmlinl ; fni l'mfimi .

• AC( ONTAN/A , f f Aifoft.rmento . V.
• ACCONTARE , v. 1. Annoverare. V. f. Pei

Rtrtìvire . V. { Accootarfi , n. p. Abboccarfi , la-
contrari, ^Mi.itterfi. V.

• ACCtJNTATO, TA , add. V il f.io verbo. (.

Accoataio . FrmA. /rr>. Fatto coorapcTOlc , lofoema-
IO. /•/ rai^ ; inflruil .

• ACCONTO, f m. tnlrl*rcco . conSdente . e
quegli f ifr ch'oggi fi dee , coturpridente . Ami
intimi .

ACCONVEMRSI , n. 9. Cr. S. Ccavcairt , can-
farfi . f avrat'r , (re. V. Convenne .

ACCOPPARE , ». a. Uccidtfc col prrcuotert U
coppi . Aj mmrr ; iiir d' oa . .irp fur la téle .

ACCOPFiABUF , add. de' due g. TaJ. Dial. Che
puA accopp arfi . ^i.i le pii.i i. indie i lu aeeuflir ,

m aie -mpafner .

ACCOPPtAMFNTO ,
f r. L'accoppiare, ani.

n.eato . AteeùO'emrrtt ; e.iti^nfji^m ; uuian ; ajfi.-m*

Hate .

ACCOPPI ANTE , add. Cr. (». Che «ccoppia . e.-ii

inni ; /»-.i a.e.uple .

ACt.OJ-PIARt , v. a. Accooipagoif» , congi:to*-
re io''cme due cote , far coppia. Aeesupler , actm*
pagnir ; mriue detii th^fri enfrmUl .

ACCOPPIARSI , n. p. Andar i i,opi)i.i , andar a
J, : a d.e ,,appijt'i . f aecruvtr .

ACCOPPI ATi> . TA , add. Ate^uplè , «Te.
ACCOPri A70RF , f. m. Cile accappia, «tu' (ini'r ;

fui acif^pU ; ft.1 i.int leni elirjei enltm^li

.

ACCOPriATCKA , f. (. V. Aacoppiamento .

• ACCOlMJLARf . V. Accoppiare.
ACCORAMENTO , f. m. Affiiiione. Affi .Him :

difiiati^n
j
grand ehaiiin ; peine ; trihutaiiin .

ACCORARE , V. a Affliggere , r-iAggerc , coarti-
Ilare . Chagriner ; af/figir ; jttrifer ; eaufer de i»

peine . %. Accoratli . n. p. Alfliggcrfi , cnntrlllarti .

f ' .ilirtHer i t' affii^cr ; fe ,b.lgriner ; r' aiand\.rìnt'
au t^jinn . f. Per nacoiarc . V.
ACCORATO . TA , add. Alfii^é , e-r.

ACCORATÒJO, (, m. CoU absje , ed alla ad ac-

cori.



? A e e
e iijt« . Trì;til.jtivu ; ihasrin ; nMcM ', âif^flre f-J
;::•! ajfiiger ,^tmliirncr , pnucr l.t difcljliin .

ACrORAZiONE , f. f. Accoramento . V.
ACCORCIAMENTO, f, ni. L'accorciare. Rjc-

if'^urcttfemeni ; ilm'mutinn ; relrunchcmcnt Je l-n-
guccir . 5. Per abbreviamento. Atcouràlfemini , &c.
S. Per Apocopa . V.
ACCORCIARE, V. a. Contrario d'allungare , ac-

certare , fminiiire , fcorcìare . Af'ccut^cir; f.-rcfinurcìr
\

eiimitiui;Y\ rendre plus court \ njferrcr ; ilhé^er \ re-

fjnchet rft- Ja husuEitr . 5 n. p. Accorciarfi . S^ ac-
C^Ji'rcir \ devenir plui court,
ACCORCUTAMEVTE, avv. T.ilv. Cfln accor-

ciamento , in maniera accorciata , per la più breve ,

En ,j^-»pçe ; en raccourci ; p-ir le plus court .

ACCORCIATÌVO, VA , add. Salv. Aito ad acce».
ci.ilc . Hui r^ci't .iccoiirch- .

ACtOKCIATO, TA , add. Da aecorciare . V.
ACi ORC1ATÒRE , f. m. Clic accojcia. Hui rs(-

<••••''
; f"' 'tre re .

A'. CORLIAl RICE , f. f. SjIv. Clic accorcia . Cel-
le r-'i ^iccourcit .

ACCORCIATURA. Accorciamento. V.
ACCORCltVOLE , add. d'ogni g. Che pud accor-

eiarfi . Ou' en peut acc.'urcir , atré^er , diminuer.
ACCORDAMENTO, f. m. Confonanza di nrunien

ti , c di voci . Accorai ; harvtenie ; ccofinn.ince S-
Fer concordanza d' opinione . Accord ; ffvis commun ;
e njeniement ; union d' tfp<it ; conformité de vo-
lontri .

ACCORDANTE, add. d' ogni g. Corrifpond»ntc ,
ch: concorda .,/îi-C;'.rf.;n» , ij;i s' accorde iitn . J. Ac-
tord.inte

, vale anche Acttird;ilorc . V.
* ACCORDANZA, f. f. Accordami nio . V.
ACCORDARE, V. a. Unite, e concotd,ire lîru-

nicnti , e voci (icchè confuonino . Accifdtr ; mettre
à l' tmiffon S. Accordare , v.ilc anche mcitete in
hi:ona corrifpondenza , metter d' .iccordo , c placare
Rli animi ActurJet ; iWf«rrE d' Jtccrd ; rernilire in
tmne muiligcnee . j Accordarfi , n p. vale t-g. Con-
venire

, concordare . raccorder; t'ire d' accord , d'
tnte hiince , de concert ; fe crnformer; conver.jr . §.
Accordate Cr. iv. vale anche concedere, di.ie , net-
iBCItere . Accorder; ^Uroier ; conceder. J. Accorda
le , V. r. diccfi dello corde degli flrjnienti muf^cali ,

i.ll^rachè fi rifpondnno inficme 1' una .ili" altra. Être
o" accord ; '(t>c à l" tinilfon .

ACCORDATAMENTE , avv. d' accordo , di con-
cordia, (oocordcvolménie. D' .icccrd ; u!{jàimcment\
a un commun .:ccord , confennincnt .

ACCORDATO, !. m. Cencjrdattza di luHe le co.
fe dipinte in una tela . Atcod , ou iujìe tjsa^jt di
t.-utcs Ici flirtiti d' un t.it:eat! .

ACCORDATO
, TA , add. Accade , (&4,,

ACCORDATORE, r. m. Che accorda. Fatifiia-
leur; médiat,, ur; tii.aciUaiem

; ju; ir.:,ie , ^ui
fait un acc-mmodement .

ACCOR OATRÌCE , f. f. Che acco.'Ja . Réioncili.i-
éru-e ; mtdiitrici .

ACCORDATURA. V. Accordamento.
ACCORDEVOLE, .-.dd. d'ogni g. Atto , acconcio

td accordare , coîtifpondcnle , pioporzionslb , dice
^oic

.^
A immod.iite ^ fui fe peut .iccotam^der ; con-

veniii:e [tiropre; confortée; prvp tlionne
" ACCORDIO, ) t. m ConvcTzionc , concordia.
ACCORDO, ) Accoid ; accomm:J,.mcnt ; con-

ventìoa . ^. Efler d' accordo' . ".àr i' acconio , con-
cordare . Etre d'aceri; dentunr d'aa id \ tomber
d' eccsrd . §. si dice anche in letirinc di confon.in-.
ze , e di colóri , quando Kdifpor.gono bi.cc . Aicord ;

r.tiince ; .eenvinance ; prcgùttim ; jujìe r.ippitt ; mt'-

ÀCCORELÀTO, TA , add. Caid. C. AiTettito ne!
li- veiiirncnirf , e forfè col giuTicore . Lait .

ACrOKOFRSI, n. p Vtn're al tonofcimcnto d"
lina coia conila conshictiuta d' un' altra. S' appctce-
i-io ; tintnure y rem^'^ue/ ; oùfcrvcr j f.tirc .jtren.

* ÀCCORCÈVOLE, add. d' creì g. Atta ad ac-
corgetfi . Fio ; fa/.til . V. Accolto.
ACC0Rr,iME\TO, f. m. L' accorgati; , avvedi-

mento, avedutczza, accortezza. Frtvt).mce ;
jiru-

ilir.ei ; neiitration .

ACCpIiRt , Accosliere . V.
ACCORRERE, V. n. Correte con prcllezza , e

portarfi colà deve alcun.! cofa ci attrasga , ci chia-
itlt . ci inviti, jfccouìir; courir; Z'Cnir prf'mpte
j/;>i>. 5. Per occorrere. V. J. Aicorimi che ni'

i

. iLtKietc
, qui vale Soccorrere . V. §. Sì che innanzi

iflc '1 Ieri., l'arrivAiTe, che non era molto lungi,
e nccorrv.ilo , 1' ebbe mcjtìo . Courir aprii ; fuivte ;
^- ;^yr-fTre en courant.
•CCCiltRlMF.NTo , fui), m. Concaifo. V.

. cr OR K' UO.MO . Ercjamoz-oae , colla quale al-

I.- chiede pronto ffcccrfo . A moi , à moi -^ au fe-

jïCCOasi, n. t>. Car.' En. Accoglierfi , Racco-
*l.icrTi , Ricovrarfi. V, '

,

.'ACCORSO , SA, add. Da accorrere . Accouru.
ACCORTAMENTE. aVv. Cbn accoKiintnro . Pro

ef:raraent ; adriluniettt j c\ec . adrcffc ; f.nemcni ;
Jaiemtnl .

ACt-ORTAMEXtO , f. m. TjJ". 'Vi.::, Aec^rcl,--
^ento , Abhcvi.iiT>enio . .V,.

: .^AÇcortAre. V. AccòìcTar«f

A C C
ACCORTEZZA. V. Accorsimcnto .

ACCORTInArE. V. Incorrim.»..

ACCORTÎNÀTO. V. Incortinato.
.ACCORTISSIMAMENTE, avv. fuj). d'aCCOfU-

nicnie . T'i?r pruieniment .

ACCOi^TÎsSlMO , MA , add. fup. -J* acsorlo .

Très-piudent ; fin merle ; matois; avife .

ACCOftTO , TA , ;.<ld D' accorgete*. Avifè ;
prt<-

detit ; rufe;fin; adroit; pénettr.nt ; f^ge . 5 Dant.
Purg. G. Fer Pratico , Efpeilo . V, 5. Fare accorto ,

Avvifare . V. $. Maie accorto, val Impiiudente . V.
ACCOSCIARSI . V. Accoccolatfi.

ACCOSCIATO, TA, Cir. En.'s. »Id. Da acco.
fciarfi . Acer-^upi .

ACCOSTAMENTO, f. m. to accoft.wfi . ^^yii-e-

c*t ; aioid ; l' aSion d' approcher ,
à' acct/lcr .

ACCOSTANTE, add. d'ogni g. Che accolla bene.
foupie ; pliant. {. Per conforme , che n_co:,fa . Ap-
prochant ; ^ai a ^uet^jue relfemblance , quelqu» r.ip

port . %. Vino accollante , ìlomacale , che fi coa'A
alto flomaco . l'in paHoral . J. Per Acconfenziën-
te . V.
ACCOSTANTEMENTE , avv. Vicino . V.
ACCOSTARE , V. a. Tar vicino , avvicinare. Ap

procher , avancer auprès; mettre proche; raetDe
P'i! . §. Accoflarfi n. p. Avvicioarfi . V. §. Accoftarfi ad
alcuno. Accoler .^aborder qucìqu un . %. AccoJlarfi al

parer degli altri . fruVie le fcntimeat , /' opinion de
quelqu'un, V adhérer . S. Per Collcgarfi , V. S.
Per Piacere , Quadiate. V.
ACCOSTATO . TA , add. Aif<roch{ , fl/c.

• ACCOSTATÙRA, f. f. Lo accollare una Cofa.
hiailon ; uniy .

• ACCOSTEVOLE , adJ. i ogni j. Atto ad a««o-
llarfi , che t" accolla facilmente . Liant ; jm' oa ^eut
.laoficr , apprcher.'—
ACCOSTO , acv. A coBo , a colla , accanto , al-

lato , picIT'' . Auprès ; à coté .

ACCOSTOLÀTO , TA , add. Lavorato a coliola .

F-ri» .5 còlè .

• ACCOSTUflANZA . V. CnDume.
ACCOSTUMARE , V. a. Coliumatc, d.w collumi ,

animacllraie . AicoututKer ; faire prendre de é^nnes
coutumes ; tdi.:juer ; fcrrr.er ; injìtuire . §. Accolla.
ro.irc , v. n. Aver in coflumc . Avoir coutume ;

.ifuir accoutumé ; ^*re tn nfa^e . §. Acconnuiarfi ,

n. p. Prendere in eodunic ., in ufanza . J" aifouiu-
mer ; s' h,il'iiuer ; fe faire à quel'^ue chofe

.

ACCOSTUJWATAMENTE , ,lvv. Per coltume , per
cnfuetiidinf . Par coviumé ; pai Jiaiiiude-; à I' ac.

liUtumi. : à I' ordinaire .

ACCOSIUMATISSIMO , MA , add. fup. Di acco.
linmatf . V.

,

ACX;c£TL;.MATû, ta , a,;d. ^-ra/i/Mr.. f. Pcr
Cofluniato . V.
ACCOTONARE , v. a. Arricciai il pelo il panno.

Frifer du drap , des èi'ffel

.

ACCOTONATO, TA, add. Frifé .

ACCOTONATORE , f. m. M.ìcnto d' accotonare

.

Ouvrier qui frije rfct ttofes . '

ACCOTONE , f. m Far l' accotone , vaie Io flcf-

fo che Accotrnnre V.

ACCOVACCIAP.E, ». D. epifi freqeenlen-.ente ac-

cov.KcÌ£i1i , n. p. Quali porfi ne! covo . l'è coucher
;

f, fourrer j & fcnir f.;r*f , tranq-jilll queLjue p.trl .

ACCOVACCIATO, TA, add. Da accovacciars .

Cotiche. 5. Ver Anncc'iittito . Accouvé.
ACCOVACCl(>I.AK.SI , n. p. Entrar nel cavaccio-

lo . fe f.her , le four>er dans fa tanière ,

ACCOVO\'ÀP.E , V. a. Fare i covoni. Gerfer ;
mettre en ^erhe ; lier en ger&e ; mettre les javelles

tur le Iitn p uv les gcrl-er .

ACCOVONATO, TA , add. Da accovonate . Mis
en gérhi , &c.
ACCOZZAMENTO, f. m. L'accozzare. Am.^s ;

ajemf-la.ne .,

ACCOZZARE , V. a. Adunare , mctttse infieme .

.Iffovièlcr ; amaffer ; mettre enfemèle . 5. n. p. Ac*
compagnarfi , Ur.iifi . V. î. Accozz.n le c.-.rte , fi

dice de' giuocarori di vantagcio , quando mettono
infieme le buone , per farfele venire in mano. Af-
femUir les cartes . S. Fer trovarfi infieme . V. ab-
boccati; .

ACCOZZATO , TA , a.id. Affemh'.é , &c.
ACCOZ7atORA , f. f. Accozzamento . V.
• ACCRÈDFRE . V. Credere.
ACCREDITARE , V. a. Porre in illima, in cre-

dito Arcreiiier ; mettre en crédit, en répi ration.
ACCREDlTÀTp, TA , add. Accrédité, &c.
ACCREiCLNLE , add. d'.:Ogni.g. Che accrcfcc .

dui ai'tmente , &c.
• ACCRESCKNZA , f. f. Actrcrcimer.to . V.
ACCRÉSCERE , v. a. Aumentare , far niagçiore ,

porgere accrefcimento . Augmenter ; accrotire ; ren-

dre plus grand, plus (tondu . 5. Ter Educare. V.

Î. Per Crelcere fem^llcc^len^e . V. f . Accrcfccre ,

n. p. !' ntct.ltre ; croître s atigmtr.icr . L.i feblite fi

accre.fce .

ACCBT:SCIMENT0 . V. ^amento.
ACCRESCITIVAMENTE , avv. Gor. long. Per

accrcfci/ìienio , in modo acc^cfcitivo . ;Ptìr augmo-n-
tjtion .

ACCRE.SCIT1V0 , VA . add. Che ha forza d' ac-

crefcere . Ojii a la frce ti' at'iramier , d' HKrolin :

fi'/ ,ì;irnj,-o/f , nerar.itii

,

A C C
ACCRESCITÒRE, f. m. ) Che acc^efcc . &u! éê'
ACCRESCintiCE, f. f. ) croi'r , qui nugmenn^l

qui agr,mdit . .

' ^
ACCRESCIUTO , TA , aid. Da actrefccrc , 4t^\

cru ; devenu grand ; agrandi ; augminté .

ACCRFSP^RE. V. incKfparc. !

ACCUBITORK , (..m.T. della Ti. Ant. Coluf
predo gì' Impe'adori d' Oriente , che per Urftzio del.*.l

la Tua carica giaceva vicino al Piinope , per la di"
lui ficurezza. Accutiteur .

ACCUDIRE , v. n. Voce dell' ufo , dicefi dell' atJ
tendere a checohenfia , cooperarvi . T' appliquer ; foi,
Sner ; avoir foin ; veiller à quetqiK chofe .

*

ACCULARSI , n. p. Malm. Accòtnodarfi in quai-'
che pafte , allogaifi .Comodamente.,' fcdcrfi Oienfie,-
rato . Ce mettre à fon aije ; dcneurer les èras croi»-
Jet. §. Fig. val-e (laie ad alberfio , acquartiejatû ,''

i'e loger . ,
'

'.

i

ACCULATO , TA , add. Oziofo . V. '

;ACCULATTÀRE , v. a. V. Ce Lutare . i. Âeco^,
lattar le panche , modo balTo , vale Bar oziofo. f...
tre oiftf ; fe tenir fins rien faire , les iras croifcs ,

5. Acculattarfi , n. p. Malm. i. Eatltr cor\ le chiap.
PC in terra , e anche accularfi . Donner du eut p,i-'
terre, ,'
ACCUMOLÀRE. V. Accumulare.
ACCUMULAMENTO, f. m. ) L' Accumulare .*

ACCUMULANZA , f. f. ) Accumulatici ; a.'

mmonfare ..

ent-iffer ,-,{

accuBiuIg
»J

i

/«'ajl

plu/ieurs cbofes ; ent-tffement .

ACCUMULARE, v. a. An-maiTarc ,

Accureulcr ; amajfi,r & mettre enftmfl
alfcmhler ; atoutet ; a^trr.enter ,

ACCUMULATAMENTE , avv. Ecce. Vit. Dant. e.\
Cutnulatamenie , in cumulo. En at^ndance ; ea
/uanlilé ; à tas, &c. Ì
ACGUMULÀTO , TA , add. Accumulé , &c. '

ACCUMULATORE. V. Ammalato
ArcuMUI.ATRiCE , f. f. Colei <

Ce le .]ui accumulo , qui am-iffe , &c.
ACCUMUI AZIONE . V. Accumulamento.
ACCUORARK V. Accor.ue .

« ACCUORATÀGINF . V. Accoramento.
« ACCUPARE. V. Occupare. .

'

,

ACCURATAMENTE, avv. Diligentemente . AmaÌ
n^ment ; atee foin & diligence ; foisneufeme.ni;,
dilic.omment ; atlentivtmont . . '

ACCURATEZZA , f. f. Dilitienza . Diligence
exaflilude i .ittention ; pon^ualité .

ACCURATISSIMAMENTE, avv. fup. D'accura-'I
tamc3te . Très exaUement , Ce. ^.

ACCURATISSIMO, MA, add. £up. d' accurato .
Trésexin . &e. 2
ACÇJJRATO , TA , adJ. Diligente . ExaH s diliW

geni '; pcnêluel ; foigneux ; attentif.
ACCÈSA , f. f. Lo fiefTa Cive querela , che è qjelVl

lo , che è detto,, o fcritto d^ll' accuLuure davaniì**
il Giudice. Accufati'n ; plainte'; querc'-le ; dexl.ira*-''>

tion , dénonciatì n à' un oime à la Jujtice. ' '(L

ACCUSAMEMTO, r. m. L' accura;c ..accufa , .A-J*;
eufaticn ; repr'-che ; imputation ; éljm'e .

'

- X
ACCUSANTE, add. de' due g. Che accora. Actaii

f.ueur ; qui accvfe . "f;

ACCUSARE , v. a. Manifellare in .giudizio, .0 al^Jì

troee le altrui colpe , o m'Sfatti , incolpare , querein
lare . Aocufer . dénoncer ; rendre une plainte ; une\
querelle en JuJIice . E più generalmente . /«purem
quelque faute ; reprocher quelque défaut ; Hàmer • ^

§. Per confefTarc , accufare un fatto, una lettera ."ì

Avouer ;
j* aceufer ; déclarer ; acctfer la rtccptìsii^

d' une lettre ; m-irqucr , donner avis qu en t' a re,,*.

(uè, §, Accufai la tonfa giufla , confeffare la vcriti^^
per 1' appunto . Aceufer jujie ; avouer la vérité . J.

'

n. p. Incolparfi . V.
"

ACCUSATIVO, f. m Cosi chiamano i Gramma.'
tifi il quarto cafo de' nomi, che fi declinano. 4e-*']

cufitif. ,
(

ACCUSATO , TA , aJd. Da aecufare . V. (

ACCUSATÓRE , I. m. Colui, che accufa . Aeeufa,
leur ; délate:;r : dònonoiateur ,

'
.1

ACCUSATORIO , lA , add. Che eontien» accu/Vi »;
Chcfe qui accu'.e , jni porte accufatica ,

' ^:

ACCUSATRICE , f. f. Coki che accufa. Aicufa~ \

-e rice

.

'^
ACCUSAZION'T. , V. Accufa . 1

ACCU5A7IONCELLA , f. f. dim. D' accufazione »
'

Pitite^. lenire actujatioa, "l

ACÉFALO, add. Senza cipo . Acéphale, gui n' »
|

p.int de chef, qui sji fins. tète ,

ACERBAMENTE , avv. Innanzi tempo , iaima-
furamente , avanti irdebito crcfcimcnt* . Prcm.7ffrr^-

mcKt : ava<it le temps convm.-tH-o ; tors de fl'lfi-

a:--:ni la f.tifon . §, In vece di pettinacemenie .

p'miàtrcment ; conp.imment ; avic fermile; ol-ftii

ment. §. t cr crudelmente, rigijaincnic . Durertteni^
levcrtment ; dpretr.ent ; ctuellerricnt ;

''"-

got',et'Jér.iout ,- vio/en:m'ent ,

ACERBÀTvF , InaTprire , Inacerbire

'aCERE^ ""TO, TA , 54d. dim. D'i
lei ;

• peu Per
L'r; p.u r.rcche ; qu, fu
digitile .

ACERBEZZA , f. f. Allratto d' acerbo
.;>,çr'i-'-; verdeur des fruits . S. Per fi.'.

|iJa. V. .

ACEREiRE, Y, Inacerbire.

b» . Verde-
tiérofetto,

renchéri , te



ACE A C Q. A C Q.
ACERBISSIMAMEVTE, avv. Tcp. O' iCciUn-.eo.

51 Mu, MA, iii. fi-.p. D' uctbc. Ttì$.
.r Fc.i.îla-.c,, Cicicliffcno. V.

:rÀ, r. f. Acctbiu<ic , cAccibiutc.A-

Accibo , rtf s vjoiii --
_

.

. i. Acerba ai, aoLÎ ace::... .1. tiit ;

S- Tif. \it, ttiffo. Fiero , Ciocie,
:'.-ero , Rcvido, Yot.co, \Miiitib,lt , O-
.ttia*;c . Darò. V. *. Aterbo . D^if.
:i aOraCo , lire , difficile aJ laicadctS .

t. m. Sorta d'albero nobile, il i\ cui
' o PCI nptre d: mmn (oif.U , e

le il primo luoio . irjiU .

^TE , «VP. Coo pertinacia « eoo
'.atal ; iTÌi-rivcr»ent ; trit-ftt-

ACÉRHI.MO , MA . aJJ. fiip. Accrb.lBmo. Ttii
,/t. Ifiivif; irli fier.

ACERTT.LLO, f. m. Gheppio. V.
ACrRVO, f. m Voce piò della ectil , tU del.

; Piofi, c val Mi:cchio. V.
• ACfRVO, ÏA, iJà. Acerbo. V.
ACKtAboLO, ì I. m. rj'vri. /Inn.t. Fit', i.

ACtTÀBUlO, ) Spciie di ««fodi icneni iceio.

ïojifrier . J. PrefTo de' Koioir ni * quella ca>iil,

n CCI n maovoDO certe oifa , ccn.e il ctpo del fe.

Dore . AftrjéuJt .

ACtTATO , TA . add. Che ha pitfo I' odor deU|

ceto . Aisrt i lai fcnt y* 4'1'V ; fi" tirf Jur t*

r"
RE , V. n. Divcoire atcto, infoiiart . Oc-

. , jcilt , l' Jl>ri>.

. f. m Vi»o laroriato , che fctv: per con.

ALtT ONE , f. m. Sorta di maUltla . per r)'i-l che

e due la Crufca, fcuia più. tcnt àc muljlii .

ACF.TÙfA , r. r. Snria d'crbj che picsdc il ao

ne ii\ Ino faporc , the t a:etof') . ofrii:i .

ACETO^EILA , r. f. Sorta d'erba . ere t uaa tr
ie d' atcinr.! cK; t 11 piO acida di tutte, e nifcc

;iM. e luta Dc' caoipi e ne' |jc|h: acctofi . Ojn.U

ITA .

iTADi: (. t. Atrino 4' aceto. yfoVi

TÀTF. . )
"• "»""

IsSI.MO , HA , add. fjp. D' occlob .

-<) , 'h . a<M r>i (apor i' aceto . Aiert»M ,

Ji mUIcfotlic, che bollita

.< a coloia (he foa irata

^v iii^i > . . 1 .;..oi'.'chiofa. V.

T AL HI I I Ahsl , n. p. Date il primo colpa alta

Italia per nicittrfi a fciioa palato G (mota al bi-

; r,:j Tr.nYrf /' jrfm» .

i.TTi), (. ir. Il primo colpo c^i fi dà al-

'. «odo e tuoca il hi.-lario. jt-^ni
I), f. ni. Car. ifir. •. Speic ui cppelio

,'ll it tttftia dfl ,-firitil.

/.(.IDI.TTO, TA, add. dim. D'acido. Aiftì

.

iS't'ti i n» fcu iigrt

.

.•rir)f/7A. V. Acidità.
'

' \M ì ' '• *"""" ''' >cido . AtHiK .

r\TE! )"»"•"• *?"«•
. Da , add. rhe ha un faporc acino e h'.
aceto, le fratte tmipaiufc e fimi;!. Ai'

. /nr; JÌgrtt ; tlHl
,
pi«»jm Ju J ti» .

A fpeiie ili fale apprelTo aCliiniici , eoe-
:.»Ii . I' met .

\l INO . NA, add. Perf. M ao d'acido e

Vf/e à' srìée * «e /r/

.

lit, f. m. Cr. N. Cola atiJa . ici «ri-

' , r. tn. Il CraDcllo d'uva. Çriin is ni-
I VD.CClJOlO . V.
II . SA , ^JJ. Caller nim. Fiea d' aciai

.

rimp dr grJÌ»! àe r.ii1« .

V . (. f. Se ne v.iUono i inedici pet tfpri.

1 alto ira io della malattia. Ante.
m. Aji. V.

lA , f. 111. Sorta d'albero Americano, il

ic t prripiio alu coftrciioiie delle nati.

TÔ. f. ni Sr-r.T d'c'bi vtlenofa . Affair.
-la di lerpc che fi «vvent-i

,<are an dai:o fcoccato .

.1 Autori, aitiunn che fi

iiofli meteora, li cui le
la C'di iun(a e follile. Armtijr .

n. T. it Tijr. mji. Sorta di pielta

r Ite cnmc '1 vetro, cud alcune m.,c*
"• .: oro . Ac^y, .

'

, f. m. pi. Spea e di t'.imorctti , the fpun.
" Kuancc , e fo la tetta e fpcaialjncaie a'

-i. i Ti, .

' , (. m. Frba che produce le (nglic come
r ir.de , nia piCi Orette, t (he lltiUii bl-
I, lnli.ìn:Fuiictft

,

{amenie hiG prefa per il calaaic odoiato. F.jal:
ti'jric

.

ACQUA, r. f. Eleaicaio freddo e liqiido. Età .

{. Per pio«t'a. Pluic; ij» . i. Per orna. Eia ,

o'/"c. j. far acqua, vai orinare. Fjir: , iichcr de

•
' tiu; IJÌfer «/.'e' jjn e;> . f F. r .;.;.:» da <<_-

thi . e 'O eo-.chiu,;-:.- , e i i . Fjirc

di /' elu tir. ci.rifi . ', :>Jlto ic

«lOnJaie . V. Ctrpd.ja . f

.

a , ne
lojiaie occvilrarrcnte . Tr-' .

/:.'-

tiwttnt , tri cMi'.lti . |. S' ::.\^2

rcmpella , fi d-ce di chi i\ in ecc.

DrmucJ àjmi I' iMtii : piT-» 4' i

.y,rt. n. Voler v • -.

re (id , che fi < i-.

IO. V-Ulrìt Vt r /-•

d-c ac^ue, f.r '.'A

deuM tsmM . (. F-'

e C itice di n/.ve ,

arertufa. Fjìc i.

d'Ice. F.me ic
'

/..f» 5. L'icq.a ;. > .

ra rirnr i /a tit,c^t . i. >

ocl mortaio, far uà buco t.

r. Ao >i . -!tr>r.- . V. ACÇ. . . : ' ,

.:. <-r»a«r< , frjij-it , f-i f ;:'

r. r. Sp.:zie d ac<ija laccale

.

r • r .

^ .; - ^ 11, -. Kt , V. a. Perdere il vijo.-e . Te'-

dr.- ;f. (.-.cr,

ArQt.AtCHIÀTO , TA . add. Abbattuto, ÌB»ae.

chilo, ((>o(T»|o. Jtjitu, tft. i. Aacorcht i loœbii-

tri per c(rcie molt» ac<;a.cth:aii . V. Indcb lieo.

ACQU ACCIA . I. f. Peut d' acq.ia , acqua cjlii-

rrumuift , iin:mf»c , tr:ufn , t.ta¥tu;t ,

ijore. Cìr-f.

ArQiJA CLDRAta, f. '. Spei.e d' acqoa .crea.

a cullo ascthciu , e colle (cocac di cedro. A'i't

A' ' ^ririp ATÀM. r n- Veov-'itore d'acqua
' lad in lif^mfi

' ' , f. f «eqn ftt

ACQUA Ut lATTE , f. f. S'era cavata iA Ul.
e . Perir isir .

ACVfll \ DI MAH» , f. f. Soni di eolcie lurthi.

no, aiTa' chiaro . Ef.a il iiV. V i aadu li"'!

di qacto cuioie , the (ut 8 dice acqoa ita/i(a. •'<'

icqua . C*! e"•

l'è-», t l-*"lco

t ACQUATA , r. f. t.:rjo ove i vaT.eUi (pedifc»-
EJ i' eq.::raj;;io per i.ir ;^cqua . A'ijade . $. Si hOl
pure per cfprmtre la proi-vifioae d'acqua dolce cbc
fi ,'a in 1.1 lifcello. Aiìasdr .

ACQ.V ATICO , CA , ) add. Che ila oell' »c-
ACQUATILE. r^Jf /"'. ) qct . Ai«rtiiae ; fui
ACQV*TIVO_. VA , ) (.- rlj,i djrti r e.:o;

^ut c^.ttdJnt i' fa- ; fCi j'/ «;vrr;/.

ACUL'ÀTO, add Fe«t.-. /e#». f--. i. Innacquato

,

e . e li ^.1 viso. Via iremfr. fit£.e d'cn.
. AR»I, n. p. Cii sirf; a terra il p;6 haT.

pud, pet B;a ciTer vino, fenia per*
: , le i-rfr ; j'i t.ipr, »' a.-rre»f ••

-. i. AJiJartarc, ». j. Cjt. £». j. Ap.
-iiacchare. V.
\T0, TA . add. Tj;s;.
~F , '. f. Vuo fiillats. Sji-ir vi/.

.
' ^ Aequi di vena, di &>a:a3a

,

'f e ; tJo-dc f^umc

.

CI. Graa ravefcio di piot|ìa .

s>< . SA , iJ.'. Piiïofo, p;atiei>a, ha-

-7TO, V. Acqilidotlo .

' V. AqiKO

.

ACi'vtRtCCIA, f. f. Scrta di vaftì d'acqua.
AU'itrl.
ACQUFHFI I a , r. r. Picccta pì.''s;ia , dira, d' ac.

» ^ , t. t. Co»l dicom i Fittoli

dc. -10 1 d.fcfai ceti) IcqaeielU .

r' linla, fon»
iiioBc . e G (li I

-r d' araselo • £«»

' ne fatta pih (a-

t . . aco, per difcio-

Ci II . • .
..,... .1 .

ACQUA RoiA , o hu>ATA , f. f. Acqua traila

per diflillatinae dille iole . Ej-j » / •

ACIIUARTIIRAKU , n. p. Miaoce. Attld. Cfnnr.

Cr. Pi»(iir quartiere , alloRiaie. f. 'r»e», prendre

ACyi;ARl;ÒLO. fae. Itrt. Acquaiuolo. V.

ACQWARZENTK , r ae<,ua aracste , f. f. Acqna-

vile raftn-.ia. Sjnd. lit

.

AC^UAiTfUKU. V. AlVÙltiaO.

cura cbc t.ilio va.1a i iMina. Ujtt Hui

ACQUrHÒGIOl» . V.

ACQUI TA RE . \

ALQUI TARSI .

ArnlUTTA ,
r •

aio per il qua-

• fin. Acqua.

< .' V.
. V.

!1. V.
.te , eli cnfa

..^Wr,.. ...^fl,
, .JJ. u d^e (. Mj.trf. '.1».

?>(, acqu'Sarfi. Q.i< l' m fimê

•«e. Y.
-quiâa . A^f.'l-

clic acquila . Ctt-

t. Che Pl»j .l;r :I.

At^lJ'-'' AI •*'»-' < <•

It f.l rci-iirrl .

ACQrisTÈVOlE ,
.1^'

Saif . C»'"i rei.r ..

AfXiUliTO , (.

quitamcoto , che
ta . Ailier ; tCJr ',

: : , ,

meni- . V.

ACQUITRINO , r. m. Acqua che (ctnc <Iall.i 'ce.

ra . «trio ritcoimeoto d*U' tci,ac giovane . Marut ;

> 1 , SA , add. Che lia acqaitrioo ,

P, . r .,.

. Aeq'-crrllj, Ï Veau 1 ICqoo.
I.n. .:. .... . ^.la butta, venir l'acqua alla

botta. V. At«,.-.

.

ACQUOSITÀ , ACQUOMTADE , e ACQTrOSTT/-.-
TE . (. f. Afliilto d'acquofo. Humeur .ifiuj: ; »«•
mHite .

ACQUOSO , SA , ìii. Aqueo . V.
' 3 ACRE

,
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ACRE, adJ. dt' due g. Acro, s?ro , picfsB'c ,

BicmlJte . the ha dell' actimooia . Ai'C ; m:-!ljnr ;

fifumi ; aigre. §. Fig. vale Duro, Ciudo , Ama-

vo. V.
ACHÊDINE, f. f. Acrmonia. V.

ACBÉnULA , f. f. lalvin. Visruolo . V.

ACREMENTE, avv. In modo acre . /ligremcn) s

i*^Ytwc'nt vivsrnent ; tudement

.

'aCRI77A , f. f. V, Actciza.

ACRIMONIA , f. f. <i.iiilità di CIÒ che è aere .

^C'ir,l "if : direte .

ACBIMÒNICO, CA . add. Che ha actimonia .

J.re ; m riiriiet ; pi^u.wt ; cerri-Jif .
.^ , .

ACRlsSlMO, MA , add. fup. D acre . Trisai-

ACRITÀ , r. f. Agreiia • V.

ACRO . Per la rima in liiogo d Acre .V.

ACRÙMIO, f. ni. T. ài Soiim. L.i fommiti del-

le fp.iUe. A-yrwim ; le h..ni âe I épaule.
.

+ ACRONICO, f. rr. Cosi chiamano gli Allro.

remi In ffuntaic , o tramontare d' una Hella , nel

l'unto tfieito in cui appariTce , o tramonta il Sole .

Mhr^r.^q„c OU yìcreri.j,e.

ACROSTICO , f. m. Sorta di componimento poeti

co, nel quale le prime lettere d'ocni verfo formano

nomi , altre parole detcrminate. Acroliiche

.

ACR0TÊR10, f. m. Ve. Dir. Piedifl.lllo che li

pone m luoghi eminenti dell' ediSzio , per collocar-

vi fatue o altro. Acruthes

.

ACUÌRE. V. Asujzare .

ACUITÀ. ACUITA DE , ACUITATE. V. Acume .

ACIILFO'. V. Punijiqlione .

ACUME, i. m. ADraito d'acuto. La punte de

er.dìut chofe ; l.i qualité de ce jtii efl .ji.v Î- Pc-r

acutezza à' ingegno. Sutiihié; prnefatien il e-

Jprit . § In fign. di Violenza. V. J. Acume , Djnf.

P.ir. I. Per fervore, o llimolo di Defiderio . V.

ACUMINATO , TA . add. Vols. ''• Terminato in

pui.ta. A'^ti : priniu.

ACUTAMFNTE , ani. Con aculeiia . yuiiile-

mcr,! : fir.^n.ent ; ifxcnieufcmer.i .

ACU r ' 77A , V. Acume .

ACUTI 'IMAMENTE, avv. fup. Di acutamente.

T'iii I /iileriieit .

A-UIÌSSIMO, MA, add. fup. D' acuto . Trii-

ACÙTO , TA , add. Appuntato , ai!u»n , pucnen-

te. Ai^u; poiniu ; fic/.rnf . $. Per dmil. fi dice

.<ellc tralattie maliene , e precipitofe . M.n^die ni-

Bif • mMatlie violente & djn.<:erevje . $. Angolo

.-l'Ut'o, è r angolo minore del reno. Angle itixu .

$. Accerto acuto, icmiine di Gran,manca . Accent

aigt e $ Surno , o voce acut. , cioè penetrativa , «

foteiic . Voi, aigue ; fon aigu , ciir perfant . S.

Dmt. Purg. 14, Per inicnin, e diccfi di dolore .

Diuleur aigue , vive & pi-ìiunte . S. Dani. tnf. r».

Per Brampfo , Vogliofo . V^ .,„..-,,
ACU7IAKGOLO, f. e add. ni. t'iv. rfe/ iDi/. Trian-

golo the ha tutti i tre angoli eguali . Acuitagle ;

fi f me/e Oddone .

AD lo HtiTo che A, arig'un'avi la lettera D , al-

lora che in altra vocale s' incontra , pei miglior

ADACQUÀBILE. V. Inacquabile .

ADACQUAMENTO , f. tn. L" adacquare . Arrofe-

ADACQUARE , V. a. Innaffiare. Arrofer

.

ADACCÌPÀTO , 1 A , add. Arra/e . &c.
_

ADAGIARE , V. a. Dare altrui i fuoi agi , e le

fue comodili^. Arranger; lucemmcder quelqu'un de

C' au' il Itti faut ; lui procurer jes .'.'J'es , les com-

nii,ici de ta vie. 5. Adagiarfi , n p. operar lenta-

trente , e con freddezza , Dare a bada , lare adagio .

S
' arriier ;

>' amufcr ; agir lentement ,- froidement

i. Ad.igiatfi , vale premier i fuoi comodi , poifi in

luogo comodo . i' accommoder ,- prendre fti ailes .

« Adagiarfi dentro . Dant. Putg Vale appagar pie

óamente la curiofità di fapere . ìatiifiite fa (utiûjt-

te , fon envie de favcir .

, , . .

ADAGIATO, TA, add. Che (la ne fuoi agi , e

«elle fue comodità . Bs'' prforf , qui el^erche , gm
aime lei .iifes . § Per comodamente fornito di beni

di foituna . dl'i efl ,
qui vit i fon aife ; qui eft

dans I' ili-oldance felon fa cmdilicn .

ADAGIO, f. m. Agio. V. S. Per proverbio. A-

da^e ; provert'e .

ADAGIO , e AD AGIO , avv. Comodamente , agia-

tamente. Doucement ; cmm^dément ; aijémert . §.

Per lentamente . Oouceoxeni ; lentement . J. Adagio ,

ìidag'o piano piano , r»nt âoucement ; tout teau .

ADAMANTE, Voce della Poefia per Dianianle . V.

ADAMANTINO , NA , add Di qualità di diaman-

mme le diamant ; «ni a /.( qualité, la

4u du
'+ ADAMITA , f.ni. Erct'co, che profeflav» doverfi

pralic.irc la nudità d'Adamo. Adamite

.

ADARCE , f. f. T. di ftor. nat. Spezie di falfug

gine che formafi ne' luoghi pantanoa , e attaccan-

dofi alle c«nne , e all' erbe , vi fi congela . Avarie .

« ADASPF.RÀRE ,) V Inafprire.
» ADASPRIRE , )

' ^
r r'

ADASTAP.SI, R. p. rermarfi , trattenerli, y

'arriter ; I amufer

.

. , , - - ,.
ADASTIAMENTO, f. IO, L' adattiate , invidia ,

De^it ,- ittvic

AD.». STI ARE, V. n. Aveie allio , invidiare . A
v.'ir de I' envie ; envier .

^ ^

AI'ASTIÀTO , TA , ald. Eoi'lf
, _,

ADATTÀBILE, add. d'ogni g. Da poterfi adatta-

re Aie mmodaktc : .rpplicaile ; propie; qa vn peut

''

ADATTABILITÀ , f. f. ADratto di Adatt,lbile , I-

donciià , CoBfaccvole2za. V. „ . , ^u
ADATTANTE, adJ. dï' due g. Con, hng. cnc

adatta. Rkì atrpte ; qui ajufìe

.

ADATTAMENTO, f. va. ) L' adattare . Adapta-

• ADATTANZA , r. f. ') tiin ; I aftion d aia

pter i
appr'priemcit . ,

ADATTARE, v. a. Accomodare una cola a un

altra, mediante la coneenicnia , o proporzione. W
d.Wler ; appliquer ; ajii/ìer ; accornmjdcr une cho e a

Ulte autre. 5. Più generalmente fi piglia per Allet-

tare . V. §. Adattatfi , n. p. Accomodailì
._
V.

ADATTATÌS51MO , MA, add. fup. D adattato .

Tri>j propre , &c. „ , „
ADATTATO, TA , add. Da Adattare. V. 5. Per

Idoneo. Adatto. V.
ADATTAZIONE, f. f. V. Adattamento.

ADATTISSIMO , V. AdattatiAHmo .

ADATTO , TA , aòd. Atto , abile . Propre ; con-

venable , proportionné ; capaHc ; hatHe .

• ADDANAJÀTO. TA , add Danaiofo. V.

ADDARSI, n. p. Accorsrrn. V. $. Per applicarli.

J' adonner ; fé plaire particulièrement a quelque Clio-

/e ,
Ï* f appliquer . A .

APDFBILÌRK. ) s' ufano in fignif. att. n. aaol.

ADDEBOLIRE, ) n. p. V. Indebolire.

ADDEBOLIMKNTO , V. Debolezza.

ADDECIMARE, v. a. Decimare , metter a deci-

ma Impofer la decime cu la dime ,• dtmer

.

ADDECIMATO , TA, add. Sotiopoflo , obbligato

a pagar la decima . iu/ei à la decime ; oflme a pa-

*^*ADDENSAMENTO , ADDENSARE , ADDENSAR.
SI , V. Condeifamento, Condenfare , Con-tcn'arfi .

ADDENTARE , v. a. Prender co denti . Piendie

avec lei dents ; donner de la dent ; mordre ; terrer

avec les dents . ,._,,, »
ADDENTATO , TA , add. Da addentare . f'" "

vec les dents ; mordu ; ferré .ivec les dents . S. Fer

ADDINTTELLÀRE, V. a. Lafciarc nelle fabbriche

l'addentellato. Laiìfer les pierres d attente .
.

ADDLNTELLATO , fufl. m. Si dice negli edilizi

quel rifallo difuguale di muraglia , che fi lalcia

per potervi toUegare nuovo muro . Pierres a atten

'^ADDENTELLATO, TA , add. Da addentellare .

Faliiiqin ou idifce cu l'on a laijfé lei pierres d at-

tente .

ADDENTRO. V. Indentro.

ADDKSTARE . V. Deltarc. , ,,„
ADDESTRAMENTO, f. m. L addeDrare . In/lru-

fìioa ; enfeigncment : l' afìion de drefer , de for-

mer ,'d' inllruii e quelqu un

.

.. .,
ADDESTRARE, V. n. AlTiflere al fervigio del ca-

vallo de' gran pcrfona.ìgi , quando e" cavalcano. Ser-

vir d' ttuyer . $. In fignif. att. amnia«(trare , affuc.

fare , ed efercitarc . Infliaire ; drelfer ,- accoutumer ;

former ; façonner , exercer ; rendre h.tbile , adroit .

5. Per Tcnd'er dcltio , agile . Renite agile ,
léger &

"'VdDESTRÀTO , TA , add. Dreffé , &e. t 5- T.

dell' Araid. DiceH di quelle pezze onorevo4i che to-

no alla finiflia d; un' altra . W^rfcuo-f .

ADDFSTRATORE , f. m. Che addclira . Celui qui

fort d' f.c'irtr , lui tient I' étrier .
.

t ADDIACENTE , add. de' due g. Che giace vici-

no . Aâiaccnt i qui «/» J>i"é <'«pr.'j , aux eoti-

"ÂdDICAZIONE , Ha detto il De Luca , per rinun-

zia , ma direbbefi piuttorto Abdicazione .V.

ADDIÈTRO, ed A DIETRO , avv. Lo flelTo che

indietro, contralio d'innanzi . Derrière. S. Edere

addietro con alcuna cofa , o in alcuna cofa , vale

faperne poco . ttre peu au fait de quelque cbofe ;

en favoir peu . ^ ,,,
• ADDIETIVAZIONE , f. f. L' accomp.agnare coli

addiettivo , denominazione . Façon i accorder les

.idjefiifs avec lis fuiflantifs. ,,,, ,

ADDIETTIVO , f. m. Cosi chiainanli da Gram-

matici que' nomi che fi aggiungono a'foftantivi per

individuarne la qualità. AdjtHif. Bianco, nero,

felice , malfano , fono addietiivi .

ADDILETTO, avv. Bocc. Tef. 7. A diletto. V.

ADDIMANDA . f. i. ì

ADDIMANOAGIONE, f. f. ) y Dimanda.
ADDlMANDAMENTO, i. m. )

» ADDIMANDANZA , f. f. )

ADDIMANDÀRE , v. a. Interrogale alcuno per-

chè 1' illtuifca di cofa, che fi vuol fapere. Dcm.an-

der i
interroger . ^ , j «

ADDIMANDATORE , f. m. Che dimanda . «.ui

^AOniMANDATRICE, f. f. Che dimanda . Cri/c

qui interr gè , qui demande ,

ADDIMÂNDTA,. ) y. Addimsnda .
« ADDIMANDITO. ;"•"""" * "

. .

ADDlMESTlCAur , v. a. Dimeìlicare .
Appriv^i-

fcr ; rendre doux & moiai fiiriidi. , S> n, p. Di-

ADD
venir familiare. S' apprivoifer ; fc rendre fatai.

ADDIMESTICATO, TA , add. Apprivoi/é. .^

ADDIMESTICATÙRA. V. Dimcliicamento . .

ADDÌO , e A DIO. Modo di falutare amicIievoU

Ali
AffatH ,ADDIRSI

ADDIRIMPKTTO. V. Dirimpetto. _

ADD1R17ZAMENTO , f. m. L addirizzare. Di-

re/lion ; conduite ; difcipline ; infiilution ; corre.

'addirizzare. V. a. Dirizzare, porre .a diritto.

DrelTer régler. S. Per correggere. Redrcjfer , &c.

V Cortesgere . ?. Addirizzare fig. vale pule, met-

ttrc per la buona ftraJa , ridurre in buono llato .

Rccler; diriger; conduire; redreffer; mettre una^

trerlonne dans le ton chemin . §. Per fare altrui ra.

gione. Adjuger; régler par fentence S. Per Ri-

durre, Condurre, indurre . V. $.. Addi nzzatfi , n.

p. vale incamminata, inviarfi, avviarli. S achemi.

ncr aller ou tourner vers . . . prendre le chemin

de '.
. . 5. n. alTol. Pet fuggire . V. J. Fer Vol-^

tarfi V
ADDIRIZZATO, lA, add. da Addirizzate. V.

ADDIR1Z7ATÒJ0. V. Dirizzatolo.

ADDI.>.<7^ATÙRA. V. Dirizzatura. '
i

• ADDÌ<iCF.RE. V. Imparare.
,,,

• ADDISIÀRE . V. DeSderare. .... .

ADDITAMENTO, f. m. L additare. lorffM» IO» f.|

e an ion d' indiquer , de montrer au doigt . 5. DI-^^

cefi anche per ^i^mnta . Addition ; augmentatum.

ADDITANTE, add. de due g. falvm. Ann I. F.

Che addita , che accenna, dui indique.

ADDITARE , v- a. Moiìrar col dito , accennali,
j

do. Mi.irr.-r au doigt. Sarebbe la maniera di direj

più equivalente, fc li Francefi l'ufalTero anche aW|

proprio, come 1' ufano al figurato ; e perd fi direb-^

L Montrer, indiquer ; défigner . E cosi pur dice^J

in Italiano per Moftrare femplicemente . V.
^^

A DDITÀTO , TA , add. Montre- . S
ADDITATÒRE, f. m. Che addita. Hai mentre^

^ADDITTO, TA, add. Car. Lett. t. CbbHgJtaa

tenuto . Dévoue ; otlige

.

,[}

ADDIVENIRE. V. Avvenire.
.

3
ADDIZIÓNE, full. f. Giunta, aggiunta. Adii*.

tion augmentation : Ji.pflement

.

.,, v«l
ADDOBBAMENTO, f. m. Abbigliaminto arn*W

menVo. Aiufl<:'«cnt . ornement; parure; emtelllffti^

mtnt aSiqnel ; alforliment ; atoitr . ... a
ADDOBBARE, v. a. Ornare, abbigliare Omer^

accommodera parer; ^mkelUr ; a,ufler; enpltver

.

ADDOBBATO , TA , add. Orné, &t. ^
Addobbo , r. m. Ad.lobbamento , amefe per uS^

delle (tanlc . Ameublement ^ '•^'i"^''- .

^ j^

, "re°di^^oea ""ma noi" fi •d"rr bb^'chr^deir a^'e

ieMi'nzie %è. L' ima fua addogata d'oro , e

d^vèrmiglio Quella del fcfio di Borgo ,
addogai*

per lungo bianca, e azzurra.
• ADDOGLIARE. V. Addolorare.

,

• ADDOLCA,RE , ) y Addolcire . <

•addolciare,) , > -AA^Ìr-,,,. A.
ADDOLCIMENTO , f. m. Cr. N. L addolcire, il^

douci/Tement . $. fig. Mitigamento .
V.

ADDOLCÌRE , v a. Far dolce . Adoucir • rendra

doux; emmieller; tempérer '\-""Ì^'fZ',^of
fé. 5. Met.iforicamente , "le ammorbidire , nw-

liticare, placare. Appaifer ;
'•.''''/"'''!"'"'''"

tiger. {.Addolcire. O-'"'- '"'^-
J" .V,','

"
'î

ni!
appagare, foddisfare. C"''""''iV/ n rVldole»'
cefi in fienif n. 11 tempo addolca , o r.iddolcï .

quanto direido grande %gli « t» P''^ ""SerVL temps s'adoucit. S. Addolcir
^\'^";.f"^^,^Ì

fa voix parler d'un ton moins aigre ,
moins eleve.

§. Addoicitfi. n. p. Boez. Varch. .R»'"!'"'''';/e,
"

temperatfi per dolcezza. Se radiucir; s "PP^'J"-

ABDOLCITÌVO. VA . »"''•
V?'""" iw,V?:^,':

cifce . che ha la virtù di addolcire . Aioucijfaal .

'^

A DDOLCÌTO , TA , add. Adouci .

ADDOLORARE i-n att. fignif. Dar dolore • C«»/f^

de la douleur ; chagriner ; affliger ; '0""^"'''!

faire louffrir . $. In fignif. n. e neur. p. Prenderli

dolore . Se eh.ig,wer ; s' aiirifler ; être faifi , II»'-

"aDDOLORATÎSÇIMO, ma , add. fup. di addolo.

"aDDOlÓr^ÀTO.'tA, add. da Addolorare .
Ch

grin ; chagriné ; trifle ; acceiU ;
pénètre de d.w

'^«'^ÀdDOLORÈVOLE , add. V. Dolorofo.

ADDOMANDA. V. Dimanda.
, ,.

ADD0MA-0AG10NCELLA , f. f. ditn. d addoi

manJagionc. Petite dcn^ande ; courte mterrcgaiim
.

« ADDOMANDAGIONE, Jy Dimanda.
• ADDOMANDAMENTO . )

ADDOMANDANTE, V. Dimandante.
• ADDOMAN DANZA . V. Dimanda.

ADDOMANDÀRE, v. a. V. Addini..ndare

chiamate, richiedete uno per terza periona

.

1er mander; f.iire venir. 5. Per nominare

mer ,- appeiler ,- dire le nom d' une pcrjcnne ,

ADDOMANDÀRE, f. ni. Dinanda . V,

ADDOMANDÀTO, TA , nid, da AdclCTOod.ire V

Ar-peì
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ADnrM*\DATO, r. m. Sf. ne. Vsnt I» p»r.

IBI nchieila, addonuolxa . i-> pcrfma: appclUt ,

emanile
ADDtiMAVDATÒRE, ADDOMAN'DATRICE . V.

tii.m-ttutlft . «.
ADO-AIV \D!TA . V. AlJimjilîa.
AOnOVESTICilMllNTO. V. Dm«Sic2mtltO .

ADDOMESTICARE. ». a. V AdJinieaicarc . J.

iddctrelticaHi , n. p. prendere coaÉJcnia i fam^lii-

AOtyjMFSTlCÀTO, TA. adi. Jtp'rvrifr . &c.
ADDOMf STrc^TORF , f m. Tjlvin Che addo-

;«!ïica . Cf/M yM( iri>'ii:ife dci jnimjt" •

ADDOMEST CHÎVOLF. . iH. d' '^ni Z- Che fi

n« a'Jnmenicire. Fjfir J sppriv^ifet .

ADDOMINE, f. m. U«o de' membri de!l ani^i-

. rcnrrt infcrio-e. jlUmtem .- le tit %<<••"
AOOOFARSI, 0. p. Ford dopo, dietro. /« rj

^ff Jtrtiire ff/r/yx chote.
ADDOPPIAMENTO. f. m. T •/.-•. RaJdoppitmeB-

I , .iJdoppiat ra . Util itHtmrttt : ,.' m rfoK"r .

ADDOPPIARE. ». a. Ctciccre ina eofa , «IrrciiaD

> ebe effa non * . D.ntlrr . tt'tfUtt ; mutitt l<

:uHe , meurt une fil îotjni. f. AJJnppiafr, d

ce dt filo , p«f a« , o alita eofa , ^nan*) fc ne

errotio due in''-cme . /) mrit' ;
plirr en deva . i-

idopp Jrfi , r. t. £.,/. Pjr. Farli doppio , radliop

aW. ff Te^r«^fer

.

AnnoppiÀTfi . TA . adJ. n^uHc.
AnDOPPTATÙMA , f. I. Adrarto d* addoppiato ,

1"

'lopD'.re . Rtd ul,l,<»,n,
, f jfli-.i de d-iiHcr .

AnOO^PI". e A nori'IO, av» Dopplamto'e . V.
ADI)OB.ME\TAMLNTO, f. œ. L" addormcnure .

f/ ufiSfimcnt . f'^mmeti .

ADDORMENTXltr.. ». a. Far d^^rrrire , in(?or

uno m aiccno Endrrmiw ; a/frmoir : fiire tf.-ma/r
,

tcite' le femm'it . ( fer njruf Far djfiftre rno
1 lina impfcfa mn lufin^he , o altre ff«fan»« . Km
i*vnit ; amifrr furfffi' •-• de fcJ''ei pjtelet • de
III»! efpèrintet . &!. {. In HjnK. n. e neuf. p.

render fonno, c-minciar j dormire. Ç' eutt^rmtr ;

mmrnci' J rfrm.V
, f^retdre Immtil . '. Pc lilii

dirn , .lonnhirrrfi , mfinurdiiG . /' Migrai ir ,-
'

AnooRMrNraTlcrto. ia , tdd. dîni. d'i^lor.
enfalo . Aff'ffi . emd r«i .

ADDORMFKTATO , TA . a*1. Emi'<rmi . f. tu
addormentali, va'e fioreil! hjlmdo . Fji.r // mj]» .

tmi rmi . V. {. T. Mar. Dicc<! d" ii« v..r<:clla «^è
i pjri!, 10 la fiia bitoiu carriera , che non tolca pi6

."ovcre. r.ndrmi.
NitNTATÒRE. r. m. Clw addormeiiia .

'f
. ['frriliTe

, f petiffut . f'P:'Jlif /,-

Arr>ORMFK,T*zÌÒ\r . V. A.Mnrmf.iiBicBto .

ADOORMlRf. , ». 3. neiii. aiTol. e B. p. AJdof-
intarc . V. Fie. Morire . V.
ADDORMÌTO. V. Addormeni»!".
• Ani>ORV4Mr\Tr . ADDOR\IWMâMrVTf ,

BDOhNARE. ADDnil\t77A, ADDORKO . V.
Inrn.iinrntf . •darniirimantentc , ce.

ADDOVSAME\TO , ( m. f nUotTin . C»ir»(
tHiét de c^trger ; t,U-fe.
ADD<»SÀRE, va. Porte sJAiTo , incaricare.
ttfcr. i. AdiiofTard n. p. Pnrfi addcTo , incantar.
. End-,Jer: meurt hr /• drt . %. P«r meuf.
ait. fun. Addodare in «««oio j ino , Vile la.

arilicic la cura . Ctjrfee f nr/fu' m de futlfui

TO, TA . ad,t dj AddfltTarc . V.
' , e A DOS'o . »• ». Sopra la perfona ,

, e afifi talora n fr-rta dl preporiione .

- .../«' lu rpjHli, : àiff, r (,r. %. Per in
llJ, alla vnlia della peifona . E«.»>. {. Adirf.
» »jle anche ncll* animo, e nel pcn'^ero . Oam /'

wif . tf.fi>i /* urne ; dtmt 11 ferirei . i. Re.arfi ad
To. V. Ad<l'>iTjrri . f. Mciterc addoTo , v.lr Im-
tare . _V. f. E anche importunale co' nitrii , e
r via d'amicizia, tmo^rtitmer ; pr.JVr .- ittiìtittr .

Far r uomo adJoTo ad alcuno, «ale atterrili
Ut minacce. Mf»j«r , rpni mrrr nie dti mt
eti Ç. A»ere , tenere afIdolTo aletjn» cofa , *a!e
eri» 1 r.je fpefe. M re< fruì , j /,, rf,p,„ .

ADDOTTO , TA . idd da AdJ.irte . C.niuii al.
\mt , «r-f. V. il Ci vrrt».
ADDOTTORAMfNTi)

. T. m. L' addoitonrt . L'
'r pir iiiuti 'H dune it dff.-rjt .

AODotTOrAre. ADDOTTORARSI , ADDOT-
IRÀTil V. Doliorarc . ec.

ADDOTTRINAMENTO, Addottrioute . V. Am-
icllramriiio , AmmicDrante .

ADDOTTRINARE . ». a. V. Ammaeïrare . J.
'dottrinjrri , Cruff ,n . Andar i fcuola , preiiJer
Ot , Imrfr.ire . Iirpre nHere , Apprendere. V
«ddottrinatamfntì , *DDcrrrRi\AT(s.
«'>. ADDOTTRINATO. V. Ammacllraian.taic ,

nmifftr;ir Timo , «mniie^rato .

»DnoTTRIN'»TClRA . V. AmiBKltrarrcnto.
ADOOTTRIV^VOI.E . V. Ammarnrc.ore .

' ADDRAPPATO. ta , iJJ. Ornato di drappi , o
panni . Dtjp/ . t-itxt't . r.nio , ftW de drjpi .

ttgit
. f. Per ornalo femplicciiicBIc . V. Addob-

MHIRIKTO. 1 ^ Addietro.

ADDRJZZARE Aljm. Elee. ». A<Uirinare . V.
• ADDUARE , V. atr. e n. p. Addoppiare . V.
ADDLCERE V. Addurre .

ADD'JCITÒRE, f. m. ) Che adduce . Qjii jppn-
ADDUCITRICE , f. f. ) re , i-i jlligue

.

• ADDURARE. V. Indorare, f. AJdmaiG , n. p.
fiì. Siaroâinaio, dienir oHiiuto . fu/liner; fc
ridir : $' tndmreir dmt It tmjl . f. Per lBJu;iare'. V.
• ADDURATO . ta , add. da ajdurare , aiTodato .

Darti : tndi,rti , Gre.

ADDURRE, e. a. Arrecare, condurre, portare .

jlppi- etr . pjrter . J. MciicT avami dicendo, prò.
dgrre , alletare . Apporiir ; milieuer ; eietr . }. Per
RiJurre .V.

• ADDOTTO. TA . T. Addorto.
t ADDUTTORE , f. m. T. di S^ttm. None prò.

prio dì vari m_.''coli , i quali muovono in dentro
«jnelie pam a cui (ano aitnceati . Aidufìenr . f. u
r.ili jochc add. I mufcoU aiUuCIoii . Ltimn/tlii ad-
di,»,nn .

t ADDUn(J\'E, r. r. L*i»»icina nenia del ponto
mobéte «erro il punto Mo di un siulcalo , prodotto
dw- rr^rcoli arfdjtaori

. /Ud»(ìi:m .

ADEGUAMENTO, Lia.) L'adeguar», t^jìi
• AOEOUANZA , f. f. ) ,e ; prtplrtiM

, rea

ADEGUARE, ». a. AMuatliare. parett-are . t-
Jf»'«»; tt'-Ver; rendre rgsi , peip-rn nnei : un-
f'.r. {. Fer »alciaie. liodicare , «imaie. /••.ier

.

tftifier , rt'j.'uir ; mettre djms U kaijnet , «xanaiorr

ADEGUATAMENTE , a»v. tefwer. Intr. t. Con
a<)eKuaneaio . tjjlemeni ; jvtt prepeni-m . «ree e-
i>>»t

.

ADlCUATliSIMO , MA , fuperl. d" adefuaco .

Te»r Htm mrpmtim»^ , ^e.
ADEGUATO , TA . a<«. da Adnmre . V.
t ADtLLO, e ADFNO. I. m. Pcfce proprio del

fiome Po, aliai fimi|liaort allo (on me per le r.ic

fquamme : la foa iella , tuiiach< moiri |rande , e
(rota ha tli occhi alTai piccoli , rtac tempre la
boeea aperra . rd « Cenaa denti . Adirne .

ADEMPIBILE , add. de'd.ie |. VfjjTJ'. Ltt. Che
poâ ndempierfi. (Ji/ .-« ptmt efrft„ir , *•,

.

ADt.MPIERK, V. a. Mettere ad recito , effettua-
te. Alirrmplir tfrUuft; mHtlrt f» etaoll.» .

ADt.Mi'IMEMO, f. •. l'aJen^ere . A'tm,.
plijemrnt ; ttmti

,
perf,Hìm

, etttmeitm enittre .

ADEMPIRE. V. Adempiere.
ADEMPITORE . f rr Che àdenrc Fier.»»»

,

eeiiu f«i eMitr.ii , fi.. „.,mpt„ . efeflte .

ADEMPIUTO, 7 A . j'j f J. Vi.. . '-.

t ADEIUOFARIN' f O , ; •

te , T. de' A r -n.^i . Qi»
da una maa»4 di M>re che
tiroide , eil ociii taniJ fi ut. ., ... i.^.. i,, ,;

rff--p*rr„/i„.
t ADFNOGRAFiA, f. ». T. de' Ketem. Dtftriaio.

ne delle ilaadnle . Adtmtfrtftie .

t ADENOIDèl. add. pi A(tiiinlo proprio deile
protali , itaadaloAi . CLtmdnJeot

, iltmdìftrmei ; a-
den tdet .

i ADEJCOTOMi» , f. f. T. de' V-r-w. Quella
pane della Noiomia

, c'è tr.tta dalla diTccaaioat
delle elan.l.ilc . .dteni mit .

ADENTRO. «»v. InletMriwnte . An dedeni . i

f nd
, inif:ifr,ment ; dtm% le frmd ; dtnr C ,nir

rkur
. J. In »e« d' lanaati , col ter*» andare . .i

VJnttr . siter en jf#«» .

t ADFJ4ZIÒNK , I (. T. dt'ltt. Rivoeai.onr d'
un piKtletio , d' una doaaaioa* , e fcmtli . Aiim
/"'•

• ,

ADEQltARP. Adefuare. V.
ADEQUATO , TA . add. Adelnito . V.
ADEQtiAZIÒNR . r. r. Pareuiamrn'd . tee'irè

eraii/jiu'm
. pr-fn, n . J, Pcr calciilo , oeooiputol

luppt.tjii-n . eitul.
ADERBARE . ». a. PafecM r«« etba . F*ire pj«

rr« /' itrte
.
n i.nir jf« dt l' ttrH . me dìnmer fne

de I* ^t'^t i mjnfer .

ADFRfNTE , add. d'ogai I. Che a»cf ifce , bit-
ir-ie . AJ^t'inl ; fjuttnr .

ADERENZA , C f. Apparteaenaa . Atpr-tenntt
.

jdhtrinee ; su it^rment ; lijeiiem . %. Per ineltnaaio.
ne , »o«lia . Imtlmjinn ,- ptnetjne ; ttuetrmtti .

• ADÈRGERE . V. Erlcre.
ADERIMENTO , f. m. L'aderire . At*^tmee

,

luifon ; arlathemenl i un pjrii , J urne t-pinÌM

.

ADERÌRE, V n. Favrire, feguirare una parte ,

accoflirri a quella. inthinar»i(! . Adhérer ; èrre df
pjrii , dm /entimemi de fuelfm' tm ; prendre , eemir ,

Ip ufer le pjrii , fTt
AIìERÌTO , TA , ad.f. da A.letire . V.
i ADESCAMENTO, f.m. L'adercir; . Ammt ; ap-

piè . %. (if. I uEnaa , alleitamenio, intaano . Tédu-
fti^n : eàjrme ; flirrene .

ADESCARE, V. a. Piopin^meme allettare coli' e-

fca . V. Aelcarc . S. hg. in»ii.ire , e tirare non alle

Tue >0(lie con lufinAlte , alltitameati , e inianni . A
msreer : jHéeker ; attirer ; Jedmirt ; gagmer ; tkar-
mwr ; inviter ; em'/cller .

AnF.SCÀTO , TA , add. AIIHtc , *"«.

ADEKATÙRE , f.ir. Ci» adclca : Em/tlleur ; re

/ni" t'ì attire, Joi fmrpremd p^r dei pneUt fijtten.
Jet ; attirane ^
ADESCATRICE , f. fem. Chi adef.a . EniJIttér

celle fni attire . femmt anirame .

'

• ADE^sCATÙRA. V. Adefcii-.eoio.
ADES;o.\E . V. Aderimento .

ADESSO , a«v. di tempo , Ora . Mainieiunt .- i
prêtent , J rerre hewe ; au tem^t :U or»» j'^mamci .

Î. Pcr rabico, aitata. U' at:rd ; i.ar de fuite ; ,:•»

w.'meiir .

ADETTO, f. m. Bìnioce. Trad. Termine diJat-
tieo , e de' chmici , che vale ritroraiait , o cerca-
tore della perra filofaKile . Aiepte .

ADIACENTE , add. d'oioi %. Viciao , che giace
q J «1 . Adjacent jìiué auplii ; fai efl jjii eoi i-

ADIACENZA , f. f. Luoìo adiacente, t'.-j -dii.
eeit , ^ifre anprit , jor eis»iK^i .

ADIANTo , f. ra. Mjtt Diale. Sorta di pianta
che crefce ne.'ie muraçlic , e nelle aperture detli e-
diAzi roeinari e anichi , e che çiova mirabilmente
aj|e in'ermilA di petto. Aitante.
ADIKXTIVO, ¥A , add. V. AdJielli»o .

ADi.MARE , ». a. Chinare . Abl>a(&re . V. J.
Dj«r. P0»f. 1». Adirrnifi , n \\ Scendere ad imo .
Dt'eemdre dont .'e plnt prrf^mi .

• ADIMORANZA . V. D'iunra .

ADIPE , f. HK Ytnx.. fai. ». Lardo, jtalTo , pin-
|:el.ne , Ci./r.
ADIPOSO, SA . ad.1. Re^ DJ. in. Pieno di adi.

pe , di r'°C<icd no , e per |o v'H t afkinnio d'una
membrana del etiipo . A/ltpt**

, grai ; plein de
graìfc .

ADrUAMETSTO, f. ni. L'iditufi . telire ; ew-

ADIRARSI , n. p. Muoverti ad ira . f emp-rler ;
fé meure en e-lfre , fé fiekir ; ;e eimrrjnete ; fé
meitrt e» f>.»r;.«. J. Adirare, v. a. .Moavcre aj
"a. FMchrr ; irriter, ermrrtiiiir ; mettre em ttilre ,

ADIRATAMENTE. V. rraranenlr.
ADIRATISSIMo, MA , add. fjp. di adirato. Tr.'i.

irrier , lieti , e^c.
ADIR ATO , TA , add di adirare . FieW .- mit em

f.i'e
,
e.urru^e , ea/laai«e , l'amfrrTie de eolirt ,-

irirr ; aijri .

ADIRE, V. 1 T. de- Lest,*i. Aadar al potleffo di
ereJirà . o firn li . Aeeepter r.« tiririfr .

ADIR E VOLE, add. d'ogni g. Che muore >d ira.
C>>e«."ir, fi., fièimfe la Pile

, fai etxne la em
ICre t fbi irrite, a;i aient.
AOIROlAMENtt. A01MOSIS1IMA.MINTE. V.

Adiralamrnce .

• ADIPOSISSIMO , MA , add. fup. d' Aiiioro . V.
• ADIHUSO , SA , add. Iiacoado. V.

- A DI Ti > . f. m. Entrata . Entree , aitlt ; veie ; a-
trronr

. c>emim .

ADirFviKF . V. A»»cain.
ADIINZIÒNE, f. f. Bue. Far. i. Aggiuttiioie ,

agi .iaai«»ento , rnpiappi.1 . .4iij*r>i>..-r>.-« ; furf » .

ADJUTÒRE , f. a. Auutore , che »:"» . Aide i
fm,ft,„r .

• AOJl.TÒRIO, I. m. Aiuto. i«i'*».
• ADIUTrICE, f. f. Che amia. J>rer«ff>i/e. f»i

aid. . ,-. alfilte .

• ADJUVANTE , adJ. de' due g. ned. rejv».
Che poege ajuio, che aiata . Aidant t lui tède, fn»
leti ire.

• ADUIvARr. V C.io»are .

ADIZIONE , f f. r. de' Letali . l.n adire all'ere,
d 11 ^t.#i n . meeepeniim d' mm icritage

.

ADIZ/A.MtNTO. ». Aaaamenro.
API/ZANTE , add. d'ogni e. Che pro»r.i-a . ft.,"

Ise . *«. rnrirr ; fni pe i. <i.« .

ADIZZARE . ». a. Ammettere, inc'tare il case
a mordete . //a/r» <ef liiemr afr/i f .tel^ m' mm , tei
iteitt* , lei prn'ffmer . |. Per meiaf. Provocar! ,
irritale . P» v-foer , irjiier ; esitttr ; agatet ; imsi-
icr ; P'^.lTrr.

AOnAta , f. E Red. Ctm. Vii dell» tuniche dell'
occhio , ctie S <tice an<bc congiuiiiva , ed d gcc.. t

membraaa che iicopte la rupetnau elcxaa dell' oc-
ch o . Lj e •>,,..7,t.e.
AOORBARF. V Addobbare.
ADOCCHI A MI NTO . f.m. L'adocchiare. Re-a

gard i niliade ; e^up d' mil .

ADsKCHIARE , ». a. (iuardar IH». Fiaer ; regae.
dir iiitmtirtnieni . §. Per Raffi«>"aie , Ruooolci.-
le . V.

ADOCCT1IÀTO , Tib, tdd. Fi»', d-e.
• ADOI ESCENTE , f.m. Che f nell' adolefireeia.

Adtdcietnr ^ ftune gare:m . f« AJolclccntc , aJd, De
.' ai^lclcinct .

• AOiiLESCENTUlO, LA , »M. dim. di adole-
fcentc . Itunt p*iit garfem , fni tnrre J priie djoa
/' ad'Ieteenee .

ADOLESCFN-7A, f. f. Età, nella <;uale ancora li

Irefre . e che frw.| e^ere tra I quattordici , e i nea-
ticin^ ' j I . -fi^f ^

Ar :dj. de" due g. Magai. Leir.
Che : Qu' m peti erafoeiner .

AP
, f. m. L' adoaibtare . Oi»<>#.-

rna.*»/ec-
. . j.ti'q if mériter.

ADOMBRANTE, add. d' ogni f. Che adombia .

ilM fan .«.'re
, fu .-m», ir^

B a ADOM-



ïa ADO ADO A D U

ADOMBRARE , V. .. G..rendo ùr
f^^^^'

« ']:

D/Tsner ; cr.inonner ; fsu'cr ; imaginer . i.

ADOMBRATO, TA, add da ^>i»»>'>,arc 0^ .^;

Se' a«cnna,ò . £*.«.*é; ".''«« '.V"-»"» >
'"

^'Âdom'bRATORE , f. m. Che a<iot„b« .
C«'.."' Ì-

"'AnOMBRAZiÒNE . Adombramento . V. $ Per

^'i^ADON^ÀlENTO. f. m. L' adonarc . Ol-P'^^Hl" ;
j

» ADON ARE , V. a. Abbair.re , <iim»rt .
Btnr.''-

]

i^ii'Y s n. p Prender ontn, rabbia, «•el>-"'f"' •

"egna.fi . f i^^i.T'f' ; /e /•'f*" ' '« '"""'' *" "'

"'''^

'a^DOnÏto , TA , add. UJMp'f . ^'- „„ .,

un dattUo e d' .no rpondeo . L' ulnmo vero delle

«tofe in vcrfl fateci è ììokko . Aioniin ndMiJe-

ADOMTÀRE , V. a. F.ue cnia , offender: .
F.orf

«deenarfi , Ailiraifi .V. ,•,..
ADON-TÒSO , S/V , adJ. Che fa onta .

fa/»r.e»x ,

ADoVkRAMENTO » f. m, f adoperare . UPs'

•

^Anoi'F.RAKTE . adi. d^^ogrrìg. Ch« adoptra ,

^rc i.V 4/«r. S- n.. P- Adopera, f. , ....Piegar.

fi , affaticarfi . ^J«> ; l' ««i'"»'''- ^'' ì"f'r'e ^£'"^ -

"'a'dÓpfRÀTO, ta, add. Employé , &i.
. .

CT-Ì ie 1"i opère, iui fr.7t.;iWe i îu«/î«e chtje .

ÀDOPfIaTRÌCE, vcrb. f.. Di sdoperatore . SÌ!"

'•'adÒpERAZIÒNE , f. f. Adoperameuto , Opera-

"adoppi AMENTO., f. m. L'adoppiare . ^""C;'-

*'ADOPPI ARE , V. a. Dar l'Oppio fonni fero . &»»-

rf /' Ociuri • a/T'upiy -Tvec rie l Optum .

'adoppiato; TA , a.id. *'^^°;";;/',i"° 1'=^''"".

p.-Miì'fu'-o' d^Opp^o ', die induce fonno . acqua adop-

5;atà,"ica i.fufa d' Oppio . Injufi-n d' Op,um ; a»"

prip.née avee de I' Opitim .

ADOHRAMENTO. V. Adopcraaicnto

.

ADOPR ARE. V. Adoperare.

ADORÀBILE , add. d'ogni sr. Che menta d effe-

te adorato . Adornale ; venerarle ; disae d ore «•

fi , SuMobbaJO . Orné ; p..r-j ; erabeUi ; .v:flt ;
>V5-

]

fre ; aSTorii ; éléi^mt

.

'

AIxmNO ,
«-'v. AJornanientc. V.

A DOTTACI OM E , f, f. Eemi, Adott.imento .
V.

ADOTT.MVIENTO , f. m. L adottare, adottano.

""^ÀdOTTAXTE, add. d'ogni gen. Che adotta. Qj'i

"'
ADOTTARE , V. a. Prendere alcuno per fiio

_

fi-

gliuolo . Ai picr ; recevoir; .ìdmeore ; tecmnciire

ADOTTATÌVO . VA , add. Adottii'O . V.

ADOTTATO , TA , add. Adopré , &c.
ADOTTATÒRE. V. Adottante.

ADOTTATRICE, f. f. Che adotta. Cale iJ' •
drple ,

4P0TTAZ10NE. V. Adottamento,

1 ADOTTIVO, VA , adJ. Che .itticac psr .adoi.o-

;. Adoptifi^qaì eli a.i:pic.

• ADOVRAPvE. V, Adoperare.

ADOZIÓNE. V. Adottamento.

ADRAGANTI, f. f. Sorta di gomma ,
che it uà

1 uaa fpezre particolare di Tragacanta , Dragante .

.1 (^'•mme ad.is'Tit , fi tr.ig.ic.rnlhs

.

ADENTRO . BemB. !t. r. Dtntro . V.

ADDliìTRO. V. Addietro.

ADRO , RA. V, Atro. $. Per me!lo ,
Luttixo-

nari; , far «apt> in "" ''"'50 . S' ajfemtlet iuelfaé

»7r^ h- irmier ì un rend :x.-v eus sen^rjl .

"ADUNATA, f. f. V. Adunanza.

ADUNATO, TA, add. A/rero6le, &c.

ADUNATÒRE , f. m. Che aduna. CdleSeur ; «»

ADUNATRÌCE , f. f. Coki che adana . Celle gai

.iTemUe .

ADUNAZIONE. V. Adunamento.

ADUNCÀRE, v.a. Fare adunco. Rendre crochue

§. Aduncitfi. n. p. Xann.iix- Es'- «e farfi adunco.

"'adunche
"
V. Adunque . 5. È pure il pl. f. <lV,i

* ADUNCO , CA , add. Torti in punta , a fimilitu*.

r.e di roiìro d' ucccl r.ip<'.cc . Crochu.

ADUNGHIARE, v.a. Figliar con 1 "'S"'^ • 7^'i
e , fM.ilr , aeirxher dice Ui onsUi ,

.wee le*

te
ADtJNQUK , Particella congiuntiva , che inferifcej

V. a. Fare adttflo . Brti'sr ; flira-i

la . V.
A ov

di feri

Oli antichi Scrittoli Ital

alla Lati
: par

ebbero
con

1
ufo

L' ad-jBSiare , uj^ia .

1 H'ix p^jntes

.

• due 5. Che adugs'a 1

) f f. Difeccamento per privazioa ,

'

) d'mnoie . Aridiré ; féckereffe S

TrtJ»

AD0RABÌH5SIM0 , MA, Ugier. 7.il. Ap. fu

0: 1. d'Adorab-.Ie . Ti/s ddaraile . ^ e.

' ADORAMENTO , f. tr. V adorare . Adùr.Msn.

ADOR \KCO , DA » a,;J., Adorabile . V.

APORA^'TE , ad !. de" dee S- Beltin. if/f. Cn.

-adora. Aloriicvr; etStii <ìiti .liore.
_ .

ADORARE, v.a. Riverire eoo alti ptctji d uui-.l-

t? , e divoiione . Adorer ; fs prefltrner; riverer a-

\ee iivotion . ?. Per Orare ..V. 5. Pdr Onorare . V.

.4DORATO , TA , add. A^O'.' , !J::

ADORATÓRE , f. rr. Che .-.i"ra . Ai'^y.iteur ;- ce-

lui aai .iiìi^re . §. Per colui clie prega . Sni p'ie .

ADORATÒRIO, i' m. Accjd Crr-fc.hf.i. Ce.n-

b:o , lu03o dave fi .-.:'orano gì Idoli . Tempie .

ADORATRICE , f. f. Che sacra. Celle ?u; -dore .

ADORA?yÒNE. V. Adoramento.

ADORDIKARSI , n. p. Sem!: ..r"'. -• Porti m or.

•,i.nc, sndarr, difponendo . V. Ordin.-ifi.

• ADORÈVOLE. Adorabile. ,

t ADOREZZARE , V. imperf. Ei-cr rezzo , effe

«nibra. Être cru\e't ; /-'ire nutre

ADORNAMENTE, avv. Con adornezza , pulita

mente . £/fç^>»Mei» ;
poliment ; proprement; ave

'^uflelfe ; uvee pxprêté ; avee g'ace .

ADORNAMENTO f. m. ) y Addobbamento.
* ADORNAivzA , r. f. ;

ADORNARE. V. Addobbata.
ADORNATAMENTF . V. Adornamente .

.

-+ ADORNATÌ5S1MO, MA , add. fiip- d Adottia-

10 . Très-err.é , &c.
ADORNATO , f. m. Adornamento. Vi

ADORNATO.,TA , „dJ. V. AJdcbX.to .

+ ADORNATORE , f.Bi. Che adorna . .^«1

^i': pare . , ,, ,

ADORNATRICE, f. fem. d' adorn.-.tore . Qj

ADORNATÙRA. ) y Addobbamento,
•t AD0RNF2ZA . )

' "

ADORNISSIMAMENTE, avv. ftfp. d adornanicn

te . Tr^i élé.namment .
. ,,. , .^ ,

ADORNISSIMO, MA , add. fup. d Adorno. Trèi

ADORNO , f. m. Mirt;il. leu. Addobbo .

AWtRNO, NA, add. Che lu imsrao adotaôrasn

é nkiilï ,'che ogîidV fcnvonfi con dop

pio' V V onde vcgsali Avvertire , Avvenire , e così de

gli .litri.

AD'.'CGI AMENTO , f.

Cn-J-re nai/lNe , pr.'judici

ADUGGIANTE , add.

che fi ombra . Q,'ii omkrdge

.

ADUGGIÀRE, V. a. Far u55i» , o Ita mala om-

bra. F.jire ornare ,
^.ui nuit .ìux pl.intei , d'jx aer-

isi . f. Fii!. affafcinar coì;!! occhi . Fajcner.

ADUGGIÀTO , TA , .idd. da addugliare . OrrtirJ-

ut : lirlTeché p.rr une raativciil'c oml-re

.

.

ABUGGIATR-iCE, vetb. f. Tslvin. Che adugsia .

!l„i n»it p.rr fon omire .

ADUGNARE. V. Adunghiare . „ • - ,.
ADULANTE, add. de due?. Che adula . SU'i p"-

te ; ?"i "le d' .idulìiion .

ADULARE , V. a. lodare (bverchiamente coli,

mira di rendcrfi gradito, di fedurrc . FlMter

louer uvee excii; c.ij<oler ^ J. adiilarU, n. p. i

ADULATO, TA, adJ. Crufe. v. Adulazione

ADULATORE, f. m. Che adula. PLuteur ,
aiu

t.!tettr; enjojieur : éndortrteur.

ADULATORIO , fA , add. Che adula . IL

^"adÙlATRÌCE , fJ. Che adu'a . Fl.ute«fe ; adi,- qmlche

'adÙLaZIÒN'E, r. f. Lode ccccf«va e iridtgna per

accatt.ir bcnevnlenìa . Adulsii-m ; ft.iticrie.

AD LTERAMENTE, avv. A modo d .adulterio .

•e d' .idulti

étié
ifoM

ADÛLfE'RAMENTO, f.m. ) AJulterasione . V.

il. Commettere adulteri!

Ç. Fig. in fignificaiione art.

Corrompre; falfifier ; alte-

; eyne

.

ADULTERANZ
ADULTERARE ,

CcnzmeMre ttn aduiti

fainiieare, corrompe

rer ; dda térer .

ADULTERATO , TA , add. da adulterate .

ADULTERATÓRE, f. m. ) Che adultera ,. cbe

ADULTERATRICE , f. f. ) commette adulterio .

Celai . celle trui cowm-ot un .fitt'.têre .

ADULTERAZIÓNE , t. f. Lo adulterare : ma per

lo più fig. vai Corruzione.
f^J^^^^^^^i

JUr-ficrfon ;

'
"duLTÉRÌNo', NÂ , add. Appartenente ai a-

dultcrio , o nato d'adulterio . yi\^;}l''"'i "',cj".
dnltlre . Ç. Per non legittimo , falRficato .

f*<ri;i;if .

,f.,é • aitdiévé .

ADULTERIO,) f.m. tllecit.T congiunz-.one Car.

ADULTERO , ) naie di maritata ,
^J^J^r^J""-

cl.ato . Aduhire ; violement rie lafo,con,fS-ie •

ADf.LTERO , f. m. Adulteratore . V.

ADÙLTERO. RA, ) add. Che commcHe a-

« ADULTERÒSO SA , ) .i""";»- «- Z:r
„ Jlrlt^re . Adultere , dicefi folo della donn- .

• ADULTÌVO, VA . add.
f

"^^
"f •".•.^'S' /.'f^'/^l

ADULTO-, TA, ad* Che » giunto al .-,dokfc-ri;

t; r^'^^:;r^/'mcri.^.u;o't^ucèmea.
e V. ,

ADUMI LI AR E. V. Umiliare.

ADUNAMEMTO,. f. m. L adunare . Un

^'aD?/n.ÌnÙRi'V f. m. Ulvin. tli^i. Che aduna

uibi , e diccfi di Giove . «.r.,- .ìm^iffe , ì«< -!h">''''

fare , .ulucf

ADUSTÀRE ,

#er , ri.T'hr .

ADUSTEZZA
ADUSTIONE

''

ADuItÌSSIMO , MA , add. fup. d' aduSo

"adÙsTIVAMENTE, avv. Conaduaione. Aaee

fécherelTe ; .ìvec chaleur; fecherr.mt. .>-,..,\a\.

ADUSTivO . VA , add. Cite h.a facoltii d inaridì.
^

re , di feccare , riardere . «.«' ieffie'ie , r-" *"«"^ •^"

'

aÌ!usTO , TA , add Riarfo , arido ,
rifeceato

.|

""«'UMPlVREfA EifplkENTO , AEMfITÒReJ
V. Adempiere , adempimento , adempitote .

*|

« AfNTRO . V. Adentro .

AERE . f. m. Aria .V. .

AÈREO, E*, add. dana. Aerten; d atr

ree ; eui appartient .ì l' ai' § Per ^mil
•

fen

iamcMO. k./» ; P« fonderas,,,;
'f '""/^"VaU' a*

AERI.MANTE , f. m. e f. ^he -n-ovina Oau a«

ria , che efcrcita 1' .icrimanaa . Bj'i exerce I /rer«

'^'aErÌmanZÌA . f. i. Indovinamento per via *

'"t AERIMETRìX , f.
f.

Scienza .«=^' ha per
J.

cetto le p-oprietà dell' a-ia , e. ne mifura ,
e calco.

'%^'kEROf6BfA":T'f:'r. ^ Med. Timore ,
paura

clJ teme 1'.aria. AérophU-e . 5- ^"5"",°,^"',';:'?

'.?rnome chi.amati coloro, che fono attacc.ui di

nlche m.ilattta frenetica, ^""t'?''!'' ^,,. a,;,
+ afp.oGRAFÌA , f. f. Dcfcrizioiie dell Aria,

^/„^^p*°e tiuefta'voce non è troppo in ufo ,
e d..

"'; ^ÀEROLoeìAff:%: Trattato delle proprietà. <

buone o cattive oualità dell'aria. ^"''%Ì-.,^.^

t AERÒMETRO , r. m. Sl/umento che fer e

mifurare la rarefazione , e coadenf.uione deU aria

^^rRÒ^. SA , add. C.,/ri,/.e,r..r Che ha b<

modo di,procedere , Difinvolto , Man.etoro .
\.

AF.SCÀRE, v. a. Porre una cofa Pej .^f-^; • ^^'!

i^^?-U^c^o^;.o, che perdez»,

/.re ,fai.venir » noia^^, Annoiare
.^^^

slierc il ficaifieaio a aia ,,auu-.."--- -

AFAI.Ure, AFALSIFICARE. V. Affalfare

r.iÏo^'TA •a^d.tcet/Selrùtïi, che «,

te^l^n^bbìaT'o ?o^vèrch,o ca^ldo ,_n^n po.ono^ci

lo, malfano. Ma:srelet ; maUd.f ,
lansmu.:n

^TfÈLIO,/. nr. r.^-^^^--.'i-'^,J,"ra m.l«
bita d un pianeta « in cui cgu e bv**-

diPanza ''el Soie . Wp*f"= -

^ j^^ii;
AFFABILE , add. d ogni C- \"_= "";,„, . ..

I ; af-

ADUNA\^7.4 , f. f. L- adun.arc; ma per lo piii fi

lice ^ uo-uioi . AJTenlHée ; corapasni-: .

AD'.NÀRE, V. a. Accn2z.ire, ragunare ,
umre ,

mettere infieme . Ajfe'-ilf'; «•«"'^ enfemile

irçtipcr

naffaifi

Aff:!'
cjtirc'.r.t

honnête ; tns-'S^ant ; pò

'Af^ABiLÌSSIMO . MA , add. fup. d' affabile . T

wWf
AFF.ABILITÀ, ) f. • <^'t\oJer!r.^'
AFFABILITÀDE, vede, e m "»

"'^'V,
AFFABILITATE , ) ufar "» '= 5"!);;,/^

'

'ÀF'^TB"LMF*NTE7av'v.'con a«f,.h.l.ti . AS^

.,„.„,„.. -„.„er, TAiuiiarfi-per-Am. m/:^^"^;^^^^ V»'*-- ^
*—^

;

V.'s Aiùniifi i
Por- Canx, ji. E« R"«- ««•»»«««"' • A'



A F F
HTFACCtNTIAKSl , n. p. Far fac<u:Bje . f it-

hc h/û? mci.c fac«.dc . AiT-J'^ i l"' ' *"" *>

^ÏACCIÀRE . V. n. Appianare, i.dur .» piano

!?;ë^S^?ï^:vv^c^nr^v;;;r,^'5';:çi
•ia d.1 <;ualcbc Io"*» P«r «Jer. .

'''/[•''"''' "
^,,tr, J /3 fc'.ittt . S. Fer an.'arc aJ .-ffr n"" •'

rcTiicn V. Affrontare . î- Fer prcrcoti- ..-.-"

'"ÂrtACcÎATAiVUA-TE , a»»- Sfiecianmente . V.

AIFACC ÀTO , TA . ad>'. d« affacciate >» ••'">'

fm"ìr^"'> V. t. Aff.cci.to per 5(,c<..to. V.

. AffAlTfMFATO. f. m V »:* ,rao»amen>o .

• AFUITARSI , 0. p. V. Abbellire .

AFFAITATO , TA , add. AbSrllico .V.

a"m pÀRK. . V a. Mclicrc falda fopr. falda .

".;tAldf.liàrk : v'::' mhu,c î„ uim^ ,rj
cefi delli fera. 0«i pi(r ccmuoeaienic Sfaldellare ,

^"Af'ïM.DzLLkTO . TA . add. da affaldellare . Em

'TfVaLSÂRF. . V. 1. Falfare. «dalier.rc . on-

fraff.ire. P-iififitr : trnirc/ahe ; ilit'tt : rtrrwnf r.- ;

lài-.r ; vicier ; àtfilt'
* AFMLSÀTO . TA . adJ. rair.HO, V.

AFFALSIFICARE, V. a. Craje. lo Affilfar» . \.

'"aFFAMÀRK, y. « Tndur fame . c f.ir venir vo.

•lia di nia»»iaie . Aifif" «>"'". ".>'"'' I'"*>

r Jprn't ; f'I" ••"'' '•'••' ''' «"-y- i- "-P-'f-

Aver fame . Ai ir faim ; »:'•' afi-tft f-
*"'"i'

te una Cuti . md.irre faire . l'.ot f ..rem» i« l> tt'>

îl p«fe . Afm.f un, V.Uc , .-. Pl^t \ ..<.J,r IJ

faim . Il fjmtif : inr , ttlranlhcr lu riir.» .

AFFAMAT>:II0. ) adii. dim. di affamalo . fc«

AFFAMATICCIO , ) t" f'0>*''1" ! P '/"' 'I'

"'^FFAVATissiMO , MA , ad<t. fup. di aff-mato .

Trit- ffftmé t <^r.
' AFFAMATO , T* . a'd. Che ha »ran fame A!

fmt .
fjféliiut . i-,imtntt pjr i/»e fjtm tMitjpvt .

t. Per Crudele , Arrahhiaio . V.

AFFAM^TUWO. V. Aff.imat'CCFi . f. Si dice an-

che di uomo (partirò, e iti poca prcfcnai^e al'biei

to e(li * 110 affjmatuin» . C" '/• '"' *""» «"' ••

ij mine l'a//* , 1"i ' "" /*<»''' "•'•» •

ArF\MILIARIZZÀRE . Max*/- '<•»• /•»"• *"'•

mcnicare .V. » «• ..
AFFAMÌRT, V. n. Aver fame, tffere a«^im:iI0 .

AfFANCARK . V. a. D.»OB r f.iBto , niiperf. di

fasso . Divenir trur'cmt , li tt"f>' '- ' " . '•

tu<H , tn fjif f- F" ifporcar con fan»p . filir

et f^r , ile f'ixe . . -, .

AFFANNAMfT^TO , f. 01. Aff .n«0 . Amtiéit ; im

aÌffÀnvaMi'nTÒ'ìO , Ç» . V. Affa'tiM».
• AHANNANTE. add. d'ifUii ;. Pr'. » «• Ç''^^

ïff.mna , che J» affanno. C^a^Lna»' ; «»> i«f"n»>-.

»r «!•;< . l'^-rr .
., _.

AFIANNARF.. in (isnif. »lf. B"e affannn . Fi

tter ; r»j,fi»rr . tr vHcr . ..i/-..r#r»
. r'U<'- /-'•

Tt lit II fiivc . J. B. p. Plr.liat'i -flinao. f . r» i-

jr/oer , i" injuiinr . le toi-tmfnier .

AFFANNATO , TA, »dd. Ripien d'affamo. Or.

»rin iri/r l'umullf : fm^'r ; lif:.iet.

AFFANNATÒRF. , f. r». Che t* affanna . f.y» .« .

"aFFANNÈVOIE . Bi-n*.leit. *. âffatnofo , aa-

AFFANNO , r m. Arthifc.a . ptB» . Imlflclude ;

aniiéit irjvjil 1 ftin: : it»tttni d ttptii ; f.-l.i-

Uiluflt .'% Fer fatici . V. Î. Per iffliaione , toto-cn.

m . f.n.^io . r.urmriif ; thJt'>- I •M"-J'-" *<•

4ltiir \
^llif'ta ; fcittt .

,, . , ,

AFFANNÓNE, f. re Q'ieçli che d o^Bi cofa fi

pialla fovercliia brina . Hiioie fi» /air / fi»(i'«;, r .

ì'aj-i.rf , yui ;V rrMe ic n,i , *». /««rre y'o ... 3:

"'"AFrANKOVFRtA . f- 1- *«'"" «1'' aff'»"»-' •

Eaprrârtnie : iniiiti'C ./"•'•

AFFANNOSAMENTC . av». tOB affinilo .Wv« .«

.]-,:, Iu4e^ .rie- rr"t .
'«•*'""• "'^^.."ÏÎ-k, .,..

FFANNOSO, SA. aM. Alïinnatn. V.J.Chîpnr.
f .mi Fa' «-f"» . .f .(>MJ*/. V. Affan anic .

' FARnrLi.ÀRE . V. ... F.ir fardfiJo . SmpJI"-

meii'i in un f.rtuti ; tn:el''fff • , ,

.FFARDEILÀTO ,.TA , âdJ. d« ABudclla.

. I FÀRF. , f. ni. ConJiaio»e , cTcre , «mJH» .
(•»•

AFF AFF lì

i„,^j ìu^lhé : étjt. f. Ucm d'alto aftuc . j^-to

d'affair , v.!e L'omo di crai» coaSdcritcœ . H'Ji-

L rfc e<.;«f.e«.'. d-.™,;rr.,.=.' ; i^'f' ^'/J^'
tna vJÌ;.'.M/ isrr.œe . f. Affare pei facccaJa . .^f^••

,i
'

«<rp.>/i-» . S. Avere iffite , in ftnw ^..~.rz.X' .

'^a/farÂi! b-"p". Coaverit bene uà» tota , i.'.:>.

fi , confaiS . CiOTtiir ; erre t'-.''-'» ;-"«;< » f"•

xeiuHe ; ^Ur Hea

.

, _,

r, fl,'< peu <mp:^:inlc.<le f:u te c-.„Sti:er.tc

.

AFfASCIARE , Ï- a. Affi2flliie , in l^-". P"
ti ir . nitrire '" Ucs- _ ,. „
ATFAiClNAMENTO, f. w. FiLnit:i»« . )

AFFASCINANTE . add. de' die t,. Ce affali:na ,

"'H-"^^i^rf'Ì!'rv.*AffI^aK:'$. Pil eoo.-

„ ^nyraliaie . V.
• E V. F.4fc:naìio»e .

L . V. a. A «aciafc . V. f. Per me-

re . JV'c-i- f •'••' ''"i -*"i

jji n- -...'.' '' «J"' ' •
'^a-jer.

afva'stfxl.^to . T\ '«•

• AFFASTI ni ARF.. . a<r .xo.
• AFFATAMF-\TO, ' l •

Af-»»*

""• AFFÀTAPPIÀRE . ». » Airmaliare . V.

AFFATAPPIÀTO , TA , a*J. FrJ«:. F. «.f. lei.

AoimaliaK} . V.
AFFATATO, add. Fat.iIo, J; , ,

AFFATICAMINTO, (. rr. L'^fatiearS. la /j.f-

tur , Il Pci-t *«• '« ini'"' . f "" .'-""»'' " "^'

' AFÌATIC.WTr . add. IVfpo«o a fatica , o che

dna fatica . Ul:rieut . i.Pu^Me ; ««. /fjr.i. (i

»fjl,fr.u >- < ". •' ' ''- r-x /«"«
API

carne . 7

Alf.si .

MA, add. Slip. 4'affati-

/. art. Impor fatica . L 'f

AT^T.RMATORE , verb. ov C e a'cinia , >pp.>-

»atcic . CtJ jginnc ; fui Jp,-r iW; V«» «y«'«
;

ATFURM.\TRÌCE , «et. f. <J» affama . Cj-f »/-

AFf'fB>Ì AZIÓNE , f. e. L'afftraiarc . Af'iii-

r. n , -''cen . -/"""»• , „ „ -r '
AT ÏF.RR AMENTO, f. ni. L a«err;rc . Vr.fe :

--.^. » le prenire & ic lt,ret ,a£.»«e f^^f .

AFFFRRANTE , »<W. dt due g. C!i; afferra. lì.->

pnij Jiii nifi' <* "<" >"' •

.

• AFFERRANTE , t m. Cav.ilo . C»erj'

.

.ArFF.RRARE . v. a. Pi?'.. .re . e tener ^"^ '•;';•

detto egli flromtBti di fcrw , che fanno Sir... .
_

fitto. P-.-oire & tenif Jerrc ; emp ign-r J^-il' ^

Aii.ff.rr, . S. ter ben comprendere . S»'"'^ •

e^-, nUe eliirement , nttttaem , titn . J. Affer-

rare' . iiiccfi aaelie de' Ba>n»li che pigliano polio ,
J

tcir- ^«'-•fir . V. Appio.lare .

AFFm RATO , TA , add. di Afferrare . V.

AFFKRKMÒ'x. C. m. Cofa coU q"e s aff.r-

ra. T.« ,r,\-nT.ei> ini J\rt ì prcnin <f ttnir },r.

'
t AHF.TARST, B.p. Fr. Ci't.'. pr.u. Aceonciar-

AFFETTARE , celi* e flretf a , ». ». Taì' " m ftt-

te ehecchelTia . f.»r.r « ""^''"p;';'l-^ ^n',^»'
J. Per dir le pnshe » P»»"' • ""J" vC '• „ .»
p/ir. J. Per taç/i^it gli uomini » peaai .

T»i..cr .»

^'aÌWttARF , cMl'e lai.» , V«J'Ì?« -.«"
.BGeti. e ...-e ^^•;--;^;,; ^::;i.'iVre'

:"c \^Z:7J ló? t~'e.» . Afefftr ;
/a,>,-

'''ìir TT»r*VFNTT- . a.v Con grande »nne!» .

^
. .. ,• 1 rmtrej.mint .

i.ito , iletieato .

,..», . {. IV. e-

met..f. Affati^

checchtiTa.
falca .

4 fin». 4'»«alici.AFU

" AFFATI' NT'.. TV . aJd. .1 sffil eare .V.

AFFATtCATORF . ». w. F;*!"-'" J-rA^ir'".

AFFATICATpitF . ». f. n aJT.l c.lorc .
Ut

Al' ' V. Affaticarle

.

• " •
' ,«.

/^pj \ i
N. raiicn&iTmo.

AFFAI. ... . -I traine nlc , m ino . «• p-r

I tio . Ti»» j /»'« .
^nix'i-eot . r.'r.«r»««i . ,.

p «Iure affatto . diecti del c"niiaita.e (enti di'cer-

n. mento, ftttl -cnn , o d Inn^e . P'c.fr. <•

'"aFi'^: io.» ceti»

taOt^ r

• AH '"
AfFATTIIl '^;^.TO, f. o.. V. Milla.

AFFATTliRÀRF. , V. a. Fa» «««e ; •l'ocrr to»

Il -.r « . t»jn»rr , tmfetteler ,
in/ttmitr ; «.'f <«<

"*
a'fV ATTIj R ÀTO , ta , »JJ. d» âffaltutai* . ïïn

' AFfÀ^TI'P ^TÒsr , f. m. Che attallitra , «leio.

ne r "
,
r»f*a>ir«r.r.

;ij, . 1 . f. «. che (a irallc. Irei,'-

rr rv nlrrxjfe .

if, V !.(.(. Affaiuiramenio. V.

AFFA.yi NAM'NFO, f. m Abbellì nento . ador-

B..'««alo Or»f«.ii»; imlt'lif^mtnt .
parure ; a-

AfV>7/( n \ I'F . V. Abbellir».

AFF Fi.

A,, •..». I. Ca«/. Sona di iicia-

ir-n- ' "" /'•
A»u. ,. ..,-. a. Ace^iarS . V.

AFFFhKM . .. '. T. D.Vi.V. Trenc-mrMO d, l.f

,t, , n ói 'ùlaha B piiBCipi ' drll» p-r la Iptc»

urr Ve- J'pieaa-re * un» aff.-rcfi . Apl-r-ìit.

AFFFRMAMENTO , f. ni. Affiliriai":ie . V. j.

'""aFFFr'mvnVe ,' adJ. ie'iùt ». Che aJT.ftr» .

"
. ,'l ,. . .;...'-«. S- n. .' f ^

t ' -»*'•

'r' * rm.r ^A, iir »/.iI (trwt , plis e^/li'inl :
le

, ,:,< , r V., j.riciraifi . eonfcrm.rn , iMbtllili
._

fVr.."."e «'•i .»•" .
» •^''""' • -'"• '"f""^ '

I
"aFFf'rMATAMF.VTK . ) a»». Cr^^n eçrlcia» ,

I "ri •'^'\TIVAMF\TE, ) con affcrmanont. yf-

, ; a' une •!.«.', JifiBlJtivc ,
""C

rivo, VA . »M Affcimanic .
V. ',.

J n fbita di f. f. r affertuativi , e fi foc

1 i.nua.ic t-.'te. L' jgiimJiive ,

\ AIFERMÌTO, TA , idd, ii Affcrtnart . V.

. »«.lta ne' fimi

'tfftiim . a^e*!" •

,. , . ti 1 III- < Jir le pieehe »' p.in-

.'„..»„ »r«.^, t . p.:» mfrtJl''-

RA, f. '. L'arte «* <!•" '* P"'*

• V f. m. r!;ii«. il'WW- Tane. ••

. if ^t

.

' V iffel»»'* • «he * «far

caia. A3eil>>ì— i
ffc"'

:• fri. Lei». Atto »

- mn. Bau di1 de.

AUF'
le .

Atl'
I. V •

AF"
Tr.i
AFf

.If.H,

^V*',Aj'v\:o^na , lmpr«'r.nnjf9
* ." .f-_ .., ff,.t ,mrtmti-»:«r

•U.NTE, «»v. f"P-*' »*<•-

1 ..K'^Blcrrr . . _ '
,

. MA , (ilp. d" «fft'W'" •

V r/, .^r( .

jM Pim d' >*tM • -^f''

„ «»; marfBf teiiefif

. t". , IVV. Bcm-' '"'•

....\ , fi". *' aflriiJuat'.

\ .tdJ. eh; P'"t.i sff-rioBe.

.p.rCaM.TMcWn.F""';;
'1 fuO. Aa» co . '*« ''* '''"

11. Amore . V. ? Li-»'. C"/'- '•'»'• »" ^" *'*"

'''t AFF i'z'lON tVOLE . aJa. Af i.ooaw, »bcHm-

'^•'IÛTaMmI^'e: "aFFIAMM.STO. V. Uflam.

m.-te , I«(UniiiiaiJ. . .y.
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• AFFIATARE , V. n. Pjgarc corne ffud.iian'o .

Pjtrfr tme redcv-inct .

• AÏÏIA.TO, Bi (JuattM (illabe , che p<i!» fio :

feudatario . Qutpaye impof , trièu/.jîrs ,• f^uà.itjire .

AFFIBBIAGLIO, f. m. La co/,i ctin che s' affib.

bia , fcrmaelio . B ucle .

AFFIBBIAMENTO, f. m. L'affibbiare, c 1' affib-

biatura flclTa . L' ;!f11oti rii joindre . ilc lacer ; de
iier ; de houctev ; rf' agrafer . S, Affibbiar bottoni
lenza occhielli . V. B"ltnne .

AFFIBBiARE, V. a. pioptiam. cmigiuçnerc inlieme
con fibbia; ma s'allarga anche ad aghetti e finn-

She , bottoni , gangheri . SoiicUr ; mtiire ou fetmcr
4\'ec une bmcte ; Jg^afer ,- bmt^nner . t 5- Per t'r.i.

re ; e dicefi di percofife . V. Percuotere . 5. AffibSiar

ia ad lino. V. Accoccargliela .

AFFIBBIATO, add. da Affibbiare. "Biuclé , ^c.
AFFIBBIATÒJO, f. ni. La pane dei veflinunio

,

doue s'affibbia, l'occhiello. Butjnnk're .

AFFIBBIATURA, f.f. Per Affibbiaglio. V. J.
ter Affibhiatoio. V.

« AFFICCARE. V. Ficcare.
• AFFIDANZA , V. Fidanza .

AFFIDARE, V. a. AiKicurare. ytj'iircr , &c. 5.
Per Fidare. V. {. n. p. per Aflfìcurarfi , Fidjtfi . V
S. Per crederli , confidarri . Avtiir emfi.tnce , fé f.ìirc
fon ; fé ptrfuatlef .

AFFIDATO, f. m. Chi i fidato all'altrui fede.
Cth'i fu; fé fé .ì quelqn ttn ; <iut l' ajfure fut t^uel-

qutm.
,

AFFIDATO, TA , add. .fTwie, &e.
AFFIEBOLÂRE. V. a. Indebolire. V i.R^d.Lcd.

6cch. n. nlTol. Indcbnlirfi . Infraiiffi . V. .

AFFIFBOI.IMFNTO . V. 0:hokiza .

AFFIFBOLÌRE. V. Inde i,olTe .

AFFÏFBOI.tTO . V. Indebolito.
« AFFIKVOLEZÏA , Afficvolimento . V. Dibnlcz-

sa . AHievolirc , Affievolito . V. Indebolite , lede-
kolito

AFFIGFRE, v. a. Attaccare. V. S. Per Muove-
re , stimolare. V.
AFFinoÇRE , V. a. AflfiiTare . V. Î. D.m/. V„m.

js. Per Pugncre . V. S. Affi^gerfi , n. p. fcimarfi quali
immobile, r' arrêter , & refler comme immoiile .

AFFIGtJRAME\TO, f. m. Lo afifigurare . L'a.
ffì^fl de reconnrìtre

.

AFFIGURÀRE, v, n. Difcernere , RaSfigurarc. V.
§. n. p. vale^ Figiuarfi , Immaginarli. V.
AFFIGBRATO , TA , .add. da Affigurare . V. J.

Per Affomiglialo. V.
AFFIGURA7IONE. V. Affijuramenfo .

AFHLARE , V. a. Dar il filo , il taglio a' ferri
tilRlienti . A3i'er ; aìtuirer ; repajtr ; donner le fi!;
émcudre . §. Fig. mettere a filo , ftimolarc , invo-
gliare . Aiauilloaner ; inciter ; calcite' ; vot'i'et . 5.
Affilarti, n. r. far fila, che è meiterfi in ordinan-
za per lungheiza, l'un dopo l'altro, fé r.tnier en

/«TFIIÀTO, TA , add. Affilé, &e. S. Per Difi.
lato-. V. f. Per ifchietto, diritto, e per conregucn-
za ben falfo, ed 6 proprio del nafo . Nez.'-ien flit.
$. Vrdto affilalo, aftiurto , fmagrata . ^^/i.s« mai-
.^re ,. fec ; dfcharné .

AFFILATURA , f. f. AfTottigliatura del faslio de'
iFaioi , e d'altri ferri di taglio.. Le fit , le tmch.va
ti un inìirurnent qui coupé .

AFFILETTÀRE, v. a. Voce di coloro che uccel-
lano con rasna , e vale Legare i filetti alla ragna .

TfW^rf les. filets .

AFFILO , o A Filo . V. Filo.
*FFtVAME\'TO , {. m. Perfezione, V affittare .

-Per-é'iicn^: r.iffinermnt : ,7#„;i;f .

AFFINARE, v. a. RiJur fine, fottlle ; Affnitì.
gliare . V. 5. Affinare per condurre a percezione , pu-
rificare . Finir i p.i.rf.7ire ; affiner; purifier p :r le
:féu . Ç. n. e n. p. divenir puro, acquiflar perfezio-
ne . Raffiner ; fé r.jffiner ; i' .jffner . §. Per au«a-
ìe , far pugnentc . AisuiCer .

AFFIN.ÀTO, TA, add. da affinare . V.
AFFINATOJO, f. m. Sorta di (trumento di fon-

ditore. Torre^rff cref'fei.

AFFtNATORE, f. m. Cotui che per via d' arte
purifica r oro, o 1' argento, fpartendolo dagli altri
metalli . A3tieur ; ceh'i qui a^ine I' or & far-
ge"
AFFINCHÈ. ) avi-. A fine, per, acciocché.
AFFINE CHE,) Afin que, afnde; P">r. V. Ac-

ciocché .

AFFÌNK, add. d'ogni g. Parente per. affinirji. Al-
ìic ; parent par alliance .

AFFINEÇHB, affinchè .

• AFFINÌRE, V. n. Mancare , anda? verfo la fi-

ne. Manquer: diminuer ; finir . 5. Per divenir Fi
no. Puro. Affinare. V.
AFFINITÀ , J f. f. Parentela che nafce fra
AFFINITADE , ) confanguir.ti d' un uomo e d*^

AFFINITATE , ) una donna , che s' unifcono in
mairirooaio. Affini' é ; alliance. $. si dice anche al
parentado, che nafce da qualfivoglii naturai con-
giuKnimento. Affilile . §. Fig. convenienza, fimi-
glianza . Convenance; relTemblance-; rapport; affini-
té ; eonf'tnité .

• AFFINITO , TA , .ndd. da Affinire . V.
ACFWCaMENTO , f. Bi, L' affiocarc . Emmè-

nent.

AITIOCARt , ir, n. Divenir fioco . i' mtùiiet ;
divenir enroué ,

AFFIOCATO , TA , add. Enroué .

AFFIOCATÙRA , f. f. AffiocamentO . V.
AFFIORATO, TA , add. Salvin. Lavorato a fio-

ri , diDlnto per i fiori. Ornr de fìems ouvre.
AFFIRMARE, v. a. Affermare. V.
AFFISARE, V. a. Guardare fifo , cioè intentamen-

te , e con occhio fermo . Regarder finement , d' un
ail ferme . V. Fif.ire . §. Affifarfi . Ptrr. r^ti. 99.
fcr por mente, badare. Faite attenti n .

AFFISATO . TA , add. da Affifarc . V.
AFFISSAMEMTE, avv. A maniera d' Affillb . V.
AFFISSAMENTO . r. m. L' .affiliare. Renard fixe.
AFFISiARF , AFFISSATO. V. Affifarc , &c.
AFFISSAZ/DNE , f. f. FilTazione . V.
AFFISSO , f. m. Il nome dell' arte , per la qtiale

il cittadino fiorentino, che fi diceva pafTare per la
minore, era chiamato. \r,m de métier. §. I Gram-
matici chiaman affilFi quelle particelle, che fi con-
giun^ono .ad altre voci in fine delle dizioni, in gui-
fa che della dizione , e di I ro fi fa iwa fola parola
folto un accento medelimo , come Dammi , cioè dì
a me . liaifon .

AFFISSO . SA , add. Da Affiggere. V. J. Dant.
Purf!. I-. Per Fermato. V.
AFFITTAIOLO, f. m. Tolom. lett. t. Che tiene

a fitto. V.Jitlajuolo .

AFFITTARE , verb. a. Dare a fitto , allocare .

Liner; donner à louafC , à ferme ; affermer. J. Per
prender ad affitto. Affermer . prendre .à ferme
AFFITTATO, TA , .idd. da aifictare . Loue'; af.

t AFFITTATÒRE, f. m. Mercante, che prende
a nolo un v Jcello a un tanto per mefc , o per bot-
te , oppure a ,in tanto per vi.-,ggio. Afrètent.
AFFITTEVOLE, add. d'ogni g. LouaMe
AFFITTO, r. m. Lo «clTo che Fitto. V.
AFFITTO , TA , add. Fitto . V.
AFFITTUÀLE , f. m. Beni*, lett. 3. Che riceve

cafa. o poiTcìTìone ad affitto. Fcrmiet ; rentier; lo-

• AFFLAMMÀRe". V. Infiamma-e.
* AFFLARE, v. n. Soffiare, fpirare . Souffler ;

f. m. Spiramenfo , infondimento

fair

AFFLATO
itulfle ,-, tnltu

AFFLÌGGERE , v. a. Dare afHizione , travagliare
,

danneggiare . Affliger ; cha.^riner ; tourmenter ve.
xer; opprimer ; maltraiter; faite fmffrir ; caufet de
/j peint t du deplairir. §. n. p. Prenderfi afflizione.
S alfiiger ; fentir de la peine , du déplaifir ,- fé fii-
re du chagrin de quelque ch'fe

.

AFFLlGGIT(VO. V. Afflittivo.
AFFLIGGITORE , v. m. Salviti, an. fier. 4. Che

affligée. Qjii. afflige .

'

AFFLITTARE , v. a. S.initat_t. Leti. ti. Afflig-
gere alquanto, affliggere tratto fratto. Affliger; cha-

AFFLITTIvb, VA , add. Che affligge , induce af-
flizione . Affligeant, fui aule du déplai/it . 5. Pe-
na a.'flitiiva, dicefi quella cui un reo vicn condan-
na'o dal G.udice, e che non è femplicemcntc pecu-
niaria . Peine afftitlive, ou corporelle.
AFFLITTO, TA , add. da affliggere

, pien d' af-
flizione . Affligé ,- cmlierné ,- abattu du ch.igtin . j
Fi;, vale il contrario di vivace . di Riaogliofo .'

Mttifie ; lan^uilfant ; gai n' a point de vicueur .

AFFLIZIONCELLA , f. f. dim Di afflizione. Af-
fìifìi m peu^ fenfible .

AFFL1ZIÒ\E , f. f. Dolore, tormento , e dicefi
tanto del corpo quanto dell' anima. AfHi.ficn de-
plaint & ai.-ittement d' ifprit ; cfiagria ; pèine ;
dtfolalion , triàulation .

AFFIUFNTE , add. d'ogni g. Abbondante. V.
AFFLUENTEMEMTE , V. Abbondantemente.
AFFLUFNZA, f. i. V. Abbondanza.
« AFFLÙF.RE , ) V. Abbondare , foprabbonda-
• AFFLUIRE , 3 re .

-« AFFLUITÙDINE, Affluenza. V.
AFFLUSSO , f. m- Albata , concorrimenlo di

umore in qualche parte del corpo . Concourt d' iu-

AFFOCALISTIÀRE, V. a. Voc. del Dir. Termine
de' Pittori , e vale Ofifufcare , e quali , ofeiirare , oin-
bre^giando. Omirer de couleurs chargées fort trunes ,

oèfcures .

AFFOCA LISTIATO, TA , add. V. il verbo .

AFFOCARE , v. a. Mettere, o appiccar fuoco
,

infi.immare , e quafi far diventar di fuoco , Mcrt'e
le feu; enflammer ; rougir au feu ; embrafer . Ç. Affo,
catfi , fig. infiammati!. S' enflammer ; brûler.
AFFOCATiCCIO, lA , add. dim. di affocato. Vn

peu enflammé.
AFFOC.^TISSIMO, MA, fup. d' affocato . Trùi-

enflamme.^
AFFOCATO , TA. add. da Affocate . V. Ç. Per

di color di fuoco. Couleur de feu ; rouge vif & é
.latant . §. Per abbruciato. Ertile; confumé par le

feu .

AJFOGAGGINE, f. f Dicefi in ifchcrzo per affo-
gamento . V.

AFFOGAMENTO , f. m. L' aflTogare . Éiouffe-
ment : fuff'ocation .

AFFOGARE, v. a. Uccidere siirai col chiudergli
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la rcfpirazioii| , il che più eomuncmetitc s' infense
dell acqua Èi-uffer quelqu'un; le noter ; lejuffo.
quer . 5. AfiTogarfi , n. p. Annegarli. Sennet. 5. Fig.
Imbcveifi di foverchio umore . f imbiber ; devenir
imbibe

. §. Affogare , v. n. morir per foffogaziioe . É-
t'-iuffer ; j.ff-quet. 5. Fig. affogare in un bicchier d"
acqua , dicefi di chi in poco pericolo «li è fucceduto.
gran danno. Se noter dans un cr.icltitt ; d.ms un ver-
re d' eau. S. AflTogare una fanciulla , diceli qainda
ella fi manta male . §. Affogar nelle faccende . aver-
ne mnltilTìnic. £»re accable , Surchargé d' affairet .

5 Atf.igar ne' mocci. V. Moccio. §. Affogare ne'
debiti, averne oltre mifura , fuperiore alle proprie

-

foftanzc. Ette noyé de dettes , 5. Affogar nella ro-
ba , nella felicità, e fimili , aver roba, e felicità
foprabbondantemcnte . V. Abbondare . J. Affogar
nella ca»apa , in gergo fi dice dell' clfer impiccato .'

V. Impiccare. {. Aff-ig.irfi nella bon.iccia , perderli
nella felicità. Se noyer d.ms la ptofpétité . S. Affo,
gare una cofa , Cel.irla , Sopprimerla. V. J. Affogar
di fere , aver grandiffima fete . Avoir grande foif ;
mourir di foif ; cn'.ìs;er de foif ; brûler de foif . $.
Bifo£;na bere , o affocare , fi dice in prov. di chi fi

trova in eftrema angultìa , e necelTità di rifolvete ,
di maniera che a qualunque partilo 5' appigli , o eran-
de , o piccol danno è collretto a foffrire . On ne peut.
pai reculer .

AIFOGÀTO, TA, add. tfa Affogare. V. Î. Uova
affogate, fi dicono quelle che fon cotte, e fommeffe
nell'acqua bollente. Des xufs .ì la ciaue.
* AFFOGATURA . V. Affogamento.
AFFOLLAMENTO, f. m. V. Calca.
AFFOLLARE, v. a. Urtufi in folla, calpeflare .

Voulet ; pteffer . J. Affollarfi , n. p. Se ptelfer ; ai.
let en foule ; à la ftule . §. Per Anfare . V.
AFFOLLATAMENTE, avv. Ct. N. Con folla, X

calca . En foule .

AFFOLLATO, TA , add. da Affollare. V. S. Gen.
'

te affollala. Foule; prejfe .

AFFOLTAMENTO , f. m. Prtlìezza grande in far
chcccheffia . Hâte; précipitatisn ; trop grani cm-
preffortlent .

AFFOLTÀRE , AFFOLTARSI , n. paflT. Per favel-
lar troppo , e fraflagliatamcnte . V. Fraflagliare . S.
Affoltarfi , parlandofi di mangiare . di luogo dove
li mangi , vale M.ingiar molto e di molte e vane
forte di vivande. Minger goulûment ; manger aven.
ire déboutonné . t î- Red. 1. 1. In fignif. att. Op-
primere . V.
AFFOLTARSI , n. p. Far furia . Fondre contre

quelifu' un .

AFFOLTv^TA , f. f. Aflfoltamenfo . V.
AFFOLTATO. TA , add. da Affoltare . V.
AFFOKD

.J
MENTO , f. m. L' affindare . Naufr.j.

ge ; perte d' un navire fui a été coulé à fend, qui 3
coulé bas ; /' a^ion de fuimerget .

AFFONDARE , V. a. Mandare in fondo , fommcr-
gère. Plonget ; enfoncer; couler à fend ; noyer; fub.
merget ; aiymer , §. Affondare una foiTa , vale fari»
pili profonda. Creufer ; fouir . §. Affondare, v. n.
fommergcrli . Couler à fond ; couler bas ; s,* enfoncer
dant l'eiti; fe fubmer^er ; al^er au fond ,

AFFONDATO, TA, add. V. il verbo.
AFFONDATURA , f. f. L' affondare . ITo/orf.

cernent .

AFFOMDO, r. m. Dicefi de' mercanti che profon-i

dano di maniera che non poiTono riforgere . ÌMjo-
qtter .

AFFONDO , o A FONDO , avv. V. Fondo.
• AFFONDO, DA, add, Prof.mdo. V.
AFFORCARE , v. a. Sa'vin. A'.not. Fier. 4. Im-

piccare . V. t S.T. Mar, Calare, o gettare una fe-

conda ancora, quantunque vene fia già un'altra, di

modo che quella trovandofi alla diritta del vafcello,

l'altra trovafi a finiflra , lo che fa si che le due go-
mene vengano a formare una fpecie di forca . Ser-
V0.-ÎO quefie due ancore a rattenere il vafcello nei

cattivi tempi , e ancora contro il fluifo , e rifluiTo

del mare . Affourcher .

AFFORESTIERARE , v. a. Far forelliero ; ma
propriamente, vale Dar apparenza, fcmbianza di fo-

rcfliero. D nner la mine , le vifage d' enlr.inget .

Ma non fi può nafconderc , che nacquono di fore-

lliero , e che da forcfticro , in copiandogli , furono-

afforcflicrati affai Più .

AFFORESTIERÀTO , TA, 3ii. Salvin. avvett.

t. V. il fuo vetbo.
AFFORNELLÀRE , v. a. T. M.ar. dicefi del fer-

mare il remo in aria acciocché non poiTa toccare l'

acqua , Tenit la rame en f' jir .

* AFFORTIFICAMENTO. V. Fortificamento.
• AFFORTIFICÀRE V. Fortificare.

AFFORTIFtCÀTO , TA, add. V. Fortificato.

AFFOftTÌRF , V. Fortificate.

AFFORTUNÀTO , V. Fortunato .

AFFORZA , Per a foria , fcriffero il Boce.ic. Tej.

jo. e CI iiid. Tolom. Lett. A force .

* AFIORZAMENTO. V. Fortificazione.

AFFORZARE. V. Fortificare.

AFFORZARSI, n. p. V. Sforzatfi.

AFFORZATO . V. Fortificato .

« AFFORZATORE. V. Fortificatort .

AlFOSCÀRE, At.m. Sei-..-. 3. Offufcare V.

AFFOSSAMENTO, l. m. L'affollare. L .ilirn de-

MV'ty.i* creufer ; exetvjiioa ,

^yvo^



A F F
*flO«Allt, T. ». TiT fo(Te a un loOfO, eigncr

di fo'Ir . F'IT'ttT : {trmcr avec iti fjci .

AFFOSSATO, TA , tiâ. da iSbitirc, ciato di totU . Fcme JT« ilei /'Jri . J. Octhi aftnTiii , inti-
rdti , iflpndari . Df» tecx cnfcnctf , chum .

Ar^RAG^r.RE, ». s. qujB .afrasnere. Rmprt
,«^tr; tr.jer; mulete ci fMcn . J. Fi«. flritcarc ,

» i«c«ilire. l^JtT ; fjiituct; ifcTiHr ; dcH.,.
rfr, er*.

AFFRALABt, ) V. a. Todtbollre. for It &>iz« .

AFFRALIRE, ; Dift.lnr; jfii/ir ; noire (.!
lU; ilttletfreet ; IjJ:,. j. AîTrJIirn . 11.0. Cru/f.
»». rfifTcoirt, rcadfra frjle . V. rofr»Iire .

AFFRALITO. TA, iM. Dtùi'ili, &c
AFFRAVC^NTE, «dd. dc'diic t. Che ìSiìma .

ftui jf'J^fl ...

AFTRANCARE. ». a. Far frjnco , libero. AfrM,.
f-ir

,
miiire en literie, f. Daf vi;',rc , Avvalor».

rt . V. J. Affrancaifi , d. p. V. AvvìIqmiIÌ. f 5.
T. Mjr. Vuotare una maggior quaotiiì d'icot» di
(juflU eh» cntr- nel »afic;h . /f#Vjo.-*,>.
AFFIANCATO, TA , acfd. >«*,.„,*, , (Jr,. {. In

forza di f\:a. Libftro. ^f.^net,
AFFRANOERE, Affra^ncrc. V
AFFRANTO . TA , adii, da affriiiftrc, i«dcMilo ,

•(«volito. Afrti-:;; fjii,„T : leejHt , tjrjj,

.

f/r.rof
'' '' •-'**'**"«• OPP'tJjlA.

* ÀFFRAPPÀRE , Trapsarc. V
AFfRATELiAME\TO, AIT.airlIanaA . V.
ArFRATFLtAN-7A , (. f. Familiar.ll , diintRi-

e caia , coire di fratello . j1m,„i
. f^u,jr„i , in.

limile; lijiiim mi ime ; privjuie
AFFRATELLARSI , n. p. Trairar da fratello, da

ugaale , ma ptr Io pifi rticrfi di chi li dimcflici pii
<M CO.»eilcvole . te fm.i.^im ; frenare l,'f d,
fjmiluriie

. frindre del privjulei , </<! m imthtl
l'iip /.imui/rri : irjner de piii J ecmpjin.m .

A FI H ATTO. V. Anfratto: ' "

AFFRF.DDARE
, ». a. ladnr freddo . Kefriléir

ir freddo te „/,,,d„ , /, »<»/,«,„ , \„.„„
fr.iii. f. Fu. miiìcai di fetrotc. X, refrcJir fi
tjlenilr ; 1' tliirilir .

' . J

A'fK^DnATO, TA, a*J. Refre.di, f. Per in-

AJFRrNÀMENTO
, f m. f afTrfiurc f W?. «

»
'"'"'rr / dr"*"" ' ' *'" "*'"'^'-" ""'l '«•

*m.rNARF",i;V.V. F.tftenare. Ç. Affr.iu/c .
I. a^'il. Ricevete il freno. Rteevir le fr,mAFFRENATO, TA . «dd. da Alterate V

t\*!'^W-,^lt'^' •
f >" ' rntu . lo aV-etta-

• AF»RF.TT»NZA . f. f. ) re . HJi, xilelTe
>ff'<ri""m:, r^im/iiiiudt

. efirìit

.

A»F RITTA RE, ». a. Far frena, foU«eitar«. «j-
[f., P'e#". ali, irnitr : fare drtulicr. î n l>

Darfi tietta. te Hier
, /, nt.-reker

AFFRETTATAMENTE
. avv. Con fVcrta , con

tefleaia. l'irnfnr
, iij^sii, fT-mpi.-m.-i,i

'

jiee
tre ; tu téle , J Ij tiie , ,,1,,, fitcifiuiii^ \ jtYr

^*»J*-TTÀTO, TA , adi Htié , «Jr,. DaAlhet.

îtlîl'^'''*'''""^' ' '" > Che affretta. Hii.fAFFRETTA TRICE, f. f. ) ,„, f,,,
'

• AFFHF,TTÒSO, S» . V. Frrtiolofo .'

AFFRICANO, f. m. l'tf. D,y. Sorta di marmo di
tao dureiaa, che htdi»crfe maecliie bunthe , lof
r e pjnn..iie . Jfneaim .

AFFRICANO, ) f. m. \'ome di vento, che tiraAFFRICO
. ) n. ra.ftro e -1 aeffir.,'. Le '\i

u (u.1 0„,fl . c tft ime fu -a /, nrmme fnr r o« <sr lefeehe fut ij Mrd.ierrjmée . I Marnari
' chiamano affncino , dice la Crafen . e anche I')pellano con due alrri nomi , ciot Libeccio, C-r.

AFFKTCOGNO. Nome di fpe«i> d'iva che non
d.;eitrvole a manmaic . tene de rsAm . C Per
»«re clM ha dell' afro , dell' aujcro . jlpr, 1
I.ên0 .

r ' I fr

• AFFRicOERE
, y„. r. Girli. ,. AffliMc-

AFFRITTrilARE . V. a. Cootf, J, uova nell' o
1 miete ne, Il paiiella, a (ocgia di frittelle . Cuire
I •0/1 p«»r< J /., p ,,v , /„„ . f,„.^„ rf,, ^FiJ. uccidere a «liado. V. Ghiado.
AFFRITTEIIATO. TA , add. Fr.r , freeoffe
ova affrittellare. t>ei anfi feih J li p ci, i
r morrò a ghiado, v. Ghi.Jo.

' *'

A F F
o« ie 1 ji.ir: . J. p„ p„„. , ftoj.j Ccnfrtmer
e.mpjrer ; ni, lire ta fjT.-IUJe .

AFFRONTATA , t f. V. Affronto
AFFRONTATO

, TA , a<k). Da iff-oorare . V. {.
B»ia;lia affrontata, cisinaia campale. Bj/rjrV.V rf-
larMe . t Î. T. dell' jtr.jldiej . DiteS di d« an:.m^x cbe ione a, dirimpetto, e a fronte . Afr":it .

AIFRO.STATORE , I. m. Che affronta , a;tte-rcrt

.

AiriJ tur .

AFFRONTO , r. ir. Affirmtainnto . V. J. Per in-
5n;ria. Aim^^ imiure ; canne ^ imitile, itmaui-
nic ; cpficiu .

AFFUAIi^RE. V. AflFumicar».
AFFU.-VIATO. TA, add. Da affcmart . tirtrnmé

fumé ; ere. i. P:r meiaf. Abtierta. Umile. V.
AFFUMICA.MENTO. '. n. L' affcMjar- . V 3-

<9i« d' enfumer . é§ acA^ir ,- d' mr.iTMi^^c'r ctr !j
p^mee: ft.mi,,i,;m.

^
AFFUMICARE, w. A. Tu fumo, e in fcrno ad

Joa tota. Fvmrr ; aitretr, tm fetktt p^ ij fvmtt
melile J ij fvr^c,

' AFFUMICATA , f. f. I.' Aflfuaiicare . F«i/j.

AFFUMICATO. V. AffilBato

.

AFFU.VMÀRE, AFIUMMÀTO. T. Aff.m care ,

Aff;mata.
AFFUOCARE. *'. Affocare.
• AFFLÒRI . V. taOTtì-i.
• AFFUstARE. V. Olhf^rr.
AFFUSulARE. ». a. Raffauoaarc , ahbcllitt

Emhllir ; rrner ; fjtmcer ; p .ir ,• aiafler .

AFFUSOLATO, 7'a . a,1J. O-nr , <^e. %. Per fi.
rato 11 aria a (uiCt di fyio. T.urté tu l' ih tem-
erne une pìreaeiie .

• AFFCTAhl , Cnafutarr. V.
t A FIACCA COLLO , .»». Ptrcìpirofimeale . 1

pencolo mnaifeffo 41 rompcrS il cotlo . Pinipirjt*.
meni : i e-rpi peri;,

.

t AFONIA , r. f. r. éi Ma. P»i»a«ìo« dtlla
»oie. Aphemit

.

AtORISMO
, I. m PmpnKiionc , o d«iM che m

poche parole racchiude uan iralT ou (corrale . Apt-
rijme. f. Afoii jni , alolul. 1' meauc di qitti d' la.
poetale

AFRETTO. TA. a4d. «m. M afro . 17. pn «

AGE »S
rf.^«/-^^

. J. Pier Manfuero . TratiabiJe V. 5 Per

AnEvulPMENTE
. V. Facilmente.

AGEVOLU^A . f. C A8r.tto d, ajevole Fnili

a. Oiai Purg. j.. Per ma.ieH dolce, attratt va
Lfcl-eet^ ; emnes njnjret
AGEVOLISSIMAMENTE. Y. FaciliiTmiffitaieASEVoysslMO . M.A . adi fup. d' ^^.l^^Tréi.

ré V
* ' '" f'""*»'»n>c«.

AGÈvOLMENTt. V. Facilmente.
AnGAFTARE. V. Accaffaix .

j^.|'^'^GARB.\RE, AGGARB.iTO. V. Gatbare . Gar-

AGGAVICNÀRE, V. «. pigliare una cofa m ma.
r. era di- .a n^aao la poTa Sruti,ete con balla. Em.

m7,^ ' f""^" * J'"" >•• -' tt t»V . «« /j

AGG^VirvATO. TA, add. Emp^itwr
• A-,GECCTI1.V1FAT0. f. m L' .««ch.rT, . »,.

"ii^i.-ri--» ,• jhjtjrrm^mt de e.i rjtj

eh.Jtfi°^':»r'*?' "-."i
^"' '"fi. ibbaffarC, d-

rr*.^!"^,"^'
'•*• •:*''" «'"''°' "ff^ldare. R.i-rr^fffrr. I. 0. p. iMhiacsiaiS , coosclarD . /, jc

AGGELATO. TA, «dd di acçeUre . Ce
Ar.CF.l.A7loVE. f. f. ABraito di anelai

«dar» . C-nrtl.-i. n ; t'^ee .

A&GENTILIRF ».a. Render (ennic . EemhUI

loat>

rcadre fennl. jrf
AGGETTARE,

tcliiira . Sp->it>rc 1

ACf.rTTATO.
AGOTTJVO

,

Ar.flTTO. 1

la ..•'-• -

' Conti poiuraa

f.Ju.
V. n. r.f. Dir. Tctmioe d'Archi-
n f •,

. r. : ;. .

~' '
.il vetbo.
AJdictt.vo.

fi, ac«iiin;a fai.
Sto . fjiiiu .

• '
. - '' ,; i.-e , lenendo eoa

. rX'ùemint .

'

, TA , ad.1, F.lioapeiii . adlie-
in piieei de '<>#'. rr>tcf txlimri .

•Te di p ,1 colon . 8«rrr.

^P^e «rpto , che ha (i dell'
t pire coro(K . Aertte ;

fnp. di ilro. Tr.'i #p»e

.

'4 m fe dell' acerb'}, drll'

AFFRITTO, TA.' V„\ M. MUd. ,4. Aflllt.

• AFFR17'Ò\E. r. Affliiione.
AFFRONTAMINTO. f. m. L' affrootaie . af««j

AFTRONTAre. V. a. AT.ltare il «micn a fron.
. Aliar,,, nee kirduje , jrcr imiipidiit a/."""'• ^"«"- I ». P. Affroniarfi. r'«,V..er
ntiiire

, yr *j/,„-
. „ ^„i, ,„ „j,„ _ ^^ .

I, /iirrr, dMflrr tjilille . %. Per abhatteifi, rimirar .1, unirG . te rtnetnirir ; je ir.uier iVi j.
i; le prtfnitr

. le irìidie . }. Per abbordare
fi incontro Ke„> a^ d„a., . J /. ,T«°V,rc j!d.r. «e«/?.,

. j Per effere a dirimpetto , e a
'«te. £,'( viiix»

, piT (mn , s» rxftmc r

AFRE27A .

acerbo ,

épreie
.

AFR^s
AFRO.

»,;Bcro. .-/.,-.,

AFKOMTRo, f. nt Spana di miRi , niiroar-
r^aiale, ri.'oito come la fa» a* . e che la Me* »i.
«ore c^c il (alaiito . t'fr»«i, dm Jiiftiri im ém

AFRUZ?». ZK , add. Memo. ».
ACA , f. m. Voce aiTai comuae aeUa fona d«'

Turchi, e «al Cooiandanfe . Cufforfe . AfJ : Cim
mjnijni: Çj.di,,. L' A«A de Ciaai«a«ii . L'Ali
dii fjnijjifii

.

AgAILOCu, f. m Alo*. lecBO. Bw» i' il^t.
AGAPE , f. f r.T» dr..j fi.-r. Ctil. Sacro baa.

ehcno che fi faceva sella primuira Cbief» , ««iidl
abolita a catioa dctli abuà «he »i >' lairoduiluo .

Al ,pt

.

1 ACAFETI , r. f. pi. Aniuara che daraS aella
pr mitiva chicfa adnaa comaaitl di tctaiw cIm ••«
erano affrette a far vjti . Aél'P^iii.
AGARICO , f. m. Speiie difrato toedidiialc , che

nafce fui itoaco d.|li alberi , e fpetiameali quella
che cre(cc/ul laj.ce. Atane . f ». A«an<.o miacra-
le o Sa d Alcmajoj. sorta di creta tea , bianca ,

e friabile. A.eir„

.

A(,ATA, f. f. Fieir» «abile . tn^arencr , e di
van cilot!

. Arjie .

^
AGATA , I. I. QjcUa guastili di *lo. che empe

1 ajo di fat le reti Aitmiitt de fil i.-mi m liu
Iti lilei, , ;.i mi. '

AoAif/ARE, », n. AtdeMnwnt* aillirS per ta
»ion di cnfa ere C dcfideta: aatfo baffo . ». Art*.
vxllare , Acc appinarc.
SCAZZIMI . f, m. Sorta dì pruio che fa le cne-

colc roffc. Urli de merprum ém Iti *Jir. ;.« r-n-

AGENTT . add. d'o«ni ». Operante , faeccate .

^"/l"^ '!' •**"• ' f'^"^' • ^nt- f. • ("raa
di luS dceli atcnte d akoao, colai che H 1 fate
di^ijuel t-le Asci i Pmurci.r ; cifumif .

ACEN7AHE. V. Piacere . A((CBtillirt , Abbel-

AGENZÌA , C f. M.n;i»ero d' A(cate . Attmet ; li
cFrr.rr . I empi , é Atene.
AGE.RATO. f. m. Riciii. Fin. Sona d" eiba G-

nule ali ontano. 4,eeTjrr , .larari.»).
t AGERAToiOE,

f. f. Sona di pianta che por-
ta fiotl. il.ttrji.ii, .

A;>EV0LA.ME\T0, f. m. L*a«c»alarc. L' -fliiia
d« fieilinr . de Itrir lei ,f/ljtlii , 1,1 tml-irrn.
AGEVOLARE. V. a. Rendere agevolr. Fitilittt •

rendre filile
. ipljrtir ; Lu, lei céfl.ulei ; meriti

emtiiiji, prepirci It e»rma. S. AleTOlare . Dint
Pmri. ». Per awtire. yfi^rr .

AGEVOLATO. TA . aild. Fjtiliié, ©•<.
AGEVOLE, aSd, e>I»iS. Cile BOa iu d'eoli*

,

r. V

--K<lue'
1 auhcroaua , t<aUa e

A-.GMIACCÌAMtNTO
, r m. L- aMhiacc.aa .

fc».Tc . f/«rr .• frtil eil'fme .

AOOHIACriÀRI, » a. Far diveair (hiaeciaio .

^X//:"- •'-'".'" ^" " '"'* """" ^
«'"''»' .o.lilacci.lo. cLer..
'/.''"r

'
I Ataklacciar di fred-

•o ,a.e d .

, „ ,j j, ^|„^ji„ ç,;^
«<>*'.< ie,,r ,

,. ,, ,„,j,^,., f„;4 tntlrtmH
de f. ,é. nm/i, f. pi,. |- laccao .' iahiaecia .L iiT'ii I infardi, \. Fif. (Il fi f aiihiaeeiaie

Ir . /Vi'
*" " '*"" ^ ^"" '* " '"" '' •'-'"»

AI,CHIACaATO. TA. adj. Clitt . %. Per po»o
aell .«.hiaetio. Firme daai I, Pm . %. Per m.t,'.
Cif ini, .

AGt,HlAcaO. f. m Quel prato, o campo, do-
ve 1 pecorai naeliiirttoBo i| (re(cc e- • .ina relè ,
ct-e lo eirtoada . ^art é, treHi , ,n,-n. f,„rd0
eli'ei '• ie reti

.

Ar,r,mAnAMFVTO, r. m. Lo tuhiadare. t».
f ,.'d,femenl

. finfijemenl .

ACGHUDARE, a e n. p. Sentire, e patire ec
ceiT-o freddo . t" em^ urd.r te /r ,d , trjnfi, ; éttm

AGGHIADATO , X\ , add Tr..,/i . <s-e.
ACjGHIAnlRt, AGGHIADÌTO . V. A«aWadaf« .Aneh'adato. ^ •

ACGHIETTrrAMEN'TE
. a,v. '.-jreh. Uit. j. Amodo d atihietliro . Aiieflivemem .

ACCHIFTTIVO. frL;ra 1.. A«i;cIIico. V.
AGGIACIVZIA , f. f. ApparicDcoa.. Atip^ttmn.

et. Co» otni ratiooe , a:eaccaua. e peitfaemia
lua. Aver r.-i/tri >» riift'.i , ippieieminiti &• rfc-
pemdlmtn .

• AGCIACèRE, ». imrerf. Star beat, effet bea
fatto, eiTer eoB.eaien'e . C.atcnir, eirtfi,ni.ii,„.
leimt

. Facc-a cola che aoo >'a((iac(ia a uoibo ben
nato , 8le.

• AGGIVOCCFIMMF.VTO. V ImUnocchiaaiooc

,

• AGGI NOCCHI ARSI. V. I»t^n>Kchuu^i .AGGIO ,
f m. Qj»| raatattni che fi di . o r..e.

ve per as(ii.;llamenio della »aIuU d' cna mogeta n
quella d un altra . Afi<ì

.

AGGJipGARE, V. a. Memte il jiogo ; ed t pto-

'^'irt'i^U '^""" '•'• **'-f' ^ " '<••"'"

AGCfCLlATO. V. Glodian
AGGIORNARE

. ». «. A(re«narc il giorno . F.x.r

r farfitìomo. te fi„e ,"r
J< a»iH»i-".

AOGIORVÀTO, TA , add. Ajoiimé

.

AGGIRAMENTO
, f. m. L'aMiratc . Sinprif, ;rriwi perle

,

AGGIRANDOLA, CiraBdoU. V.
AGGIRARE , ». a. Circondare , circuire . E«i;a.

r»r ,• »«y»/«i . f . Per inganiMre . Mrircr pjr It nez •

fiirprtndrt ; tmidltr - irtmptr . i. Attirare , n. e n. p'.

niiiovrin IO sito , aidatc attorno . R^ie, , 1 jon. /«r

.

S. Per
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s. Fer snJxr qus e 1^ cerc.indo di rinvergar U re:-

ta draJa. Chercher .j /c remiiinj'ur U ion cht\n.n,
aprii j' ctre é^.jré . §. Fer non lirrov.ir ne via B^
verfo (]i Mr checchclTia, Ne fairnir venir à bout </'

une cht.h, de faire vne choje .

AGGIRATA, f. f. V. Aggiramento.
AGGIRATO, TA, add. da Aspirare. V.
AGGIRATORE , f. m. Clie aggira. yj!;.,!,:ni ; er

tant .

AGGIR^TRÎCK, f. f. ToUm. lett.i. Che aggir».
S. Fie. invcfcsirice . V.
AGGIUDICARE , V. a. Aflegn-ire a qiialdi' uno

checchiilfìa per Sentenza, jldju^er ; .itiritvtr ; rìtli-

irsr pr.r autniiéde jaflice un tien , un meiMe , &c.
AGGIUDICATO, TA, aJd. Gaie. J"/. ». Atiuré

,

iS-c.

AGGIUDICATARIO. V. GiudicalOrio.
AGGIUDICAZIONE, f. f. L'aggiudicare. Adjudi-

(.tlion .

AGr.lUGNF.NTE, ^ii. de' due g. Cr. N. Che ag-
8iu;nc , ^che arriva . SnrvenJnf ; fui ,^rrive .

AGGIÙGNERF., v. .1. Accrcfcere , appoocre . A-
^^tutcr , av/imeKicr ; accrntrs ; unir; j'jindre . §,
Per Airivare, Giugncre , Pervenire. V. 5. Ker con
Kiu;ncr(i 'nfieme , unirfi . Se j indre ; i' unir; le
mcnre cnfcKit.'e. Cosi dee effcr fecondo i tedi , clic
la Cru'ca allesa . 5. n. p. Aggiugnerfi a una cofa ,

vale Applicarvi!; . V.

AGCruGNIMENTO, f. m. Aggiunta . V. Ç. Per
Con^iiiìnimento. V.
AGGIUGMNliV'E , f. Gijmiull. Lìnf;. I. -, ri-

tura gr.immat. per cui Ti aggiuqne vma filiaba in «ne
d" una parola , come dicendo , liei per li . fytuhe
^rc' cr .ifOi'le à t.T fin d' tin r.v-jt

.

AGGIUGNINMEZZO, f. Gijmtul/. Ling. 1.7. Fi-
gura r,r.inim.if. per cui (i framniette alla parola , al-

cuna o ietterà, o fillaba . Leiirc ou fylljie injéric
djns un mot . Cosi tututto per tutto .

AGGRiGNINNANZl , f. Gi.imlu:!. Linr. I. -. Fi-
.pura gramniaf. per cui s' aggingae lelier.à , o fiilaba

al principio d'una parola. Lettre cu J':,Ujèe a}mtic
tu commencement d' ttn met.
AGGIUGMTÒRE , V. m. ) Colui o colei c'oc ag-
AGGIUGNITRÌCE, v. f. ; giugne. Celui ou ceJ-

le ,uia\oute.
AGCIUNJGERE. Cr. N. V. Acç"u?nere .

AGGIUNGIMF.NTO , Cr. N. V. Agqiiigniraento

.

AGGIUNTA, r. f. AR^iugiimente , giunta. Aidi-
tion ; .iiisitent.iiiin ; .icctcijT-.meni ; fureroli ; Jur-

r'"'
AGGIUNTATORE, Giuntatore. V.
AGGIUNTIVO, AJdicttivo. V.
AGGIUNTO, TA , Uà. Da Aggiugnere . V. 5. Per

Consiunto. V. §. Per epiteto, addiettivo . Epithè-
se ; adief^ij .

AGGIUNTOCHÈ , avv. Btm*. ktt, t. i. Oltreché
,

fjnzacht^. t>' aut.al fluì qvr

.

• ACr.IUNTÙRA. ) ., .„„ ,„„, ,

AGGIUNZIQKE. )
^- ASBiuSnmiento .

« AC.GIURARE, AGGIURÀTO. V. Scongiurare,
Scongiurato

.

* AGGIURAZIÒN'E , f. f. Congiura , Confpitazic
ne . V.

AGMUSTAEILE , add. de' due i..ialvir,. /.'. Che
pu-i acgiuHarfi . Cm' m peut ajufler .

AGGIUSTAMENTO, (. m. Accordo tra le Parti,
chi fono fiale in discordia ,

1' aggiuCirc . A/ape-
raent ; r.ceommodetììent ; accord.
AGGIUSTARE, V. a. Ridurre lecofc al giuOc , e

debito termine , pareggiare . Ég.iler ; rendre jiifle ,

ty.lter. S. Aggiunarlì , n. p. vale Accomodarfi, Ap-
j>rcff.;ifì . V. J. Aggiuilar fede , vale dar lede . A
jtiuter fai. f, Açgiallarc , o elTetc aer.iud.lto , vale
^'.lettere, o etfere in cattivo grado. Mei. -e en mau-
<'fif cut , t-a €tre_ en riuuv.iìi ét.it ; tiie:ramoier ,

ptì e:re 'iccemmodc de toutes pièces. 5. Pei imitare
e t ; affate . V. f. Per faldate i centi , pagare .

Sa'd^y :,r: ampie ; arrêter vn compte,
AG( '•« ATAMENTE , avv. In modo aggiufla-

•0. Av.i , •?.,7".- ; jujìement ; proprement .

ACGll ^
,
A r. 7ZA , f. f. Buona , e convencyola

manìei li' ^ per,\'e . JnHeJfë ; èìenfeance ; comenuc-
ee ; polirete ; n_ctncc .

AGMUSI ATI'.SIMAMENTE , fe^ner. mifer. 19.
avif. furcrl. d" Ki;;in<ì tin ente . Tris proprement .

AGGIUSTATISMMO, MA, Cr. N. Superi, di .-.g.

S:«flato. Trhpr.pl .

AGGIUSTA Tp , TA , .-.(JJ. da agg^nllare . V.
AGFIU5TATOSE, f. ir,. Colui che aggiulla , Ce-

iu: 4!ii nirfle . «ut aCei-.rAmi.i'.e . 5. Per colui che nel-
la Zecca ac:Milia le monete col pefo. Aiufienr

.

AGGIUSTEVCLE , Hi. d' otr.i g. Che fi può ag-
,

giuffare . Qji' on pi^ut aeccr^mader

.

AGGOMICCIOLARE, ) v. a. Far gomitolo. Pelo-
Ji.GGOM ITOLARE , ) » ;^-:ir ; mettre io pelo.

ts^: dévider. §. Aggomitolatri . n. p. ran-.mucehiar-
fi.'jt' fKeiirs en pelcten , pur pelit'ns.
AGGOMITOLATO , TA , add. Pelotcnné , &e.
,èG''GTTARE, V. a. Cavar l'acqua entrata ne! na-

•vtìió. Pomper l'eau d'un iiirìre ; vider la fcliliitc.

AGGRADARE, AGGRADIRE. V.
^AGGRADfVOLE, add. d' ogni g. Che piace. A-

srKih'le ; taracieux , ^ui ptaif

.

AGGRADEVOlissIMO , MA, Cr, N. Suptd, di

iV. A grai^
,

L' aggr.idire ,

ccnfcnle.

a. Giancire.

AGCRADEVOLMENTE , a

con piacere. /i^fé.iù!enifnt ; au .çif .

AGGRADIMENTO, f. m. Cr. N. L
gradimento , compLaccnza . Agrément
ment; .rpprobjtien

,

^

AGGRADIRE, v. a. ElTere a grado, p'accre . A-
Sréer ; pljire ; dcnncr du ptaijlr ; contenter \ ctre
ut gre. §. Gradire, aver in piegio. V.
A' GRADITO , TA , add. Agréé.
AGGRADljlRSI , n. p. Cattaifi benevolenza. Ca

ptivèr 1.1 èienveili.mce de ^nel^u un .

AGGRAFFARE, )

AGGRi-FFÌRK, )

AGGRAMPAre, Crvfc. in Aggrappare. V.
» AGGRANÀRE. V. Granire .'

AGGRANCHIARSI , n. p. Si dice propriamente
d'-lle dira, quando ritirandoli per fovcrchio freddo,
fi piegano a Ruifa delle gambe de' gtanchi . U reti-

rer & l'engourdir , cu roidir par le froid.

AGGRAN'CHIATÌSSIMU, MA-, add. Sup. d' ag
granchiato. V.
AGGRANCHIATO, TA, add. ila aggranchiare .

Engourdi de Jraid ; tr.ìnfi .

AGGRANCÌRE. V, Grancire.
AGCRANDIMENTO , f. m. L' aggrandire . yj^iun-

dijcment ; acerci,Jer/ienl ; augmentation .

AGGRANDÌRE, V. a. Accrefcerè , far grande . A-
Srandir ; augmenter ; accrcttre ; rendre pius grand ,

plut étendu. {. n. p. divenir grande. S' augmenter ;
croître ; r* rtcercttre .

AGGRAN'DlTiSSKVlO, MA , add. Suf. dì aggran-
dito. Trèt arrandi .

AGGRANDITO, TA , add. da aggrandire. V.
AGGRANDITÒRE, v. m. Cr. N. M.lgnificalore ,

ingranditore, che ingraudifcc . Exaféraieur.
AGGRAPPAMENTO, f. m. L" aggrappare. V a.

ffiên d' aecrorher ^ d' attraper ,

AGGRAFPARF, V. a. Pigliare, c tener forte con
cnfa adunca. Accrocher; tirer ì foi ; attraper; pren-
dre & tenir avec un eroe. S. n. p. appiccarli colle
mani adunche. S' accrocher ; t' attacher ; grimper .

V. Inaipicarfi,

AGGRAPPATO, TA, add. Accroché, &e.
AGGRATARE. V. Ag;;rHdaie . 5. Aggratarli , n.

p. fannax.. Egl. 11. Compiacetfi , Dilcttarfi , Ri.
crcaifi. V.

AGGRATICCI \P.sr, n. p. Attaccarfi tenacemen-
te , c convoUerfi in quella guil'a che f.inno la vite ,

e r eilera aile cofe ove s" appiglialo . T' attacher ;
(' entortiller comme le lierre, &c. §. In att. fignif.

)lrigncre , abbracciando , circondando. Entourer;
ferrer ; emiralfer .

'

AGGRATICCIATO, TA, add. Car. leti, i, ial-
lit;. Ô-f. Avviticchiato , avvolto . Eatoriìllé ; lor-
lilié .

AGGRATIGLIÀRE , v. a. Incatenare, impri-
gionare . Enchaîner ; lier; sarrotter ; emprifon-

AGGRATIGI.IÀTO , TA , add. Ench.iiné , &c.
• AGGRATO, TA , adJ. Grato, V.
AGGRAVACOCCHt, f. m. falvii. inn. Orner. Che

aggrava coi pefo i cocchi . Hui charge par /'so poids
les catroffes .

AGGRAVAMENTO, f. m. L' aggravare, fureijr-
ge ; fardeau; charge; poids ; fait ; cniolfe ; oppref-
fion.
AGGRAVANTE , add. d' ogni g. Che aggrava .

Aggravant ; ^tjtti rend plus grief ,

AGGRAVARE, v. a. Propiiaraente fpingerc in giii

con pefo, con violenza. Surcharger ; spprimer ; ae.
cahier . §. Fie. Render più grave , più enoinie un
delitto, o fini le . Aggraver ; rendre plus grief. . §,

n. p. divenir «rave . i" appefaniir ; devenir pefant .

E figur. Empirer. §. Aggravati; in fu la fune, o in
fu la corda , darti contro . Se préjudicier à foi-me-
me . J. Per darfi travaglio, adirarli . Se fâcher ; fe
courroucer ; ne pouvoir fou^rir ; fe chagriner.
AGGRAVÀTy, TA, add. da Aggravare. V.
AGGRAVAZIONE, f. f. Aggravamento. V.
AGGRÀVIO , f. m. Ingiuria., torto . Injure ; tort ;

offenfe ; dommage ; opproére ; igncminie ; honte, f.
Per Impofizione , Gravezia . V. 5. Per D.inno , In-
comodo. V.

.AGGRAZIATAMENTE, avv. Cajtil. Con. Accon-
ciamente , con garbo , con leggiadria , con modo e
grazia , con bella maniera . Avec henne grace ; pro-
prement ; poliment.
AGGRAZIARE, V. a. Far grazia. Faire grace

.

AGGRAZIATO, TA , add. Gr.i2Ìofo . V.
AGGREGAMENTO. V, Aggregazione.
AGGREGARE , v. a. Aggiugnere al numero , A-

gréger ; afffcier^ù un Coips.
AGGREGATIVO, VA, add. Red. Conf. Dicefi di

certe pillile medicinali, compofle di minute parti ,

di cui Mefuc è l'Autore. Pillul^s agrégatives; pjl-

iules de Me(ué

.

AGGREGATO, TA , adJ. Agrégé.
AGGREGATO , f. ni. Uniorx , accozzamento di

più coTe . Aercc-at ; affimhlage

.

AGGREGAZIÓNE, f. t. L' aggregare . 4s«'.ì.«;cu y
alfeci-.iion.

,

AGGREGGIARE , v. a. Far greggia ; raccogliere ,

adunar la greggia . Attrouper ; rlìffemblcr le trou,
peau . §. Aggreggiarfi , n. p, .iduoarfi ifl folla . S' al-
irsuter i f affembiir çn trut'ie,

leu. ied. Colui chr.AGGRfSiURE , f. m. Segne
affale, alTvlitore. A^rcffeur

.

AGCREVÀRE , V. Aggravare. 1
• AGGHEZZÀRE . V. Agghiadar».
• AGGRFZZATO. V. Agghiadato.
AGGRICCHiATO. V. Aggranchiato.

j

AGGiUNCIÀRE, ) V. n. Divenir s'inzofo , Setti
AGGRINZARE , 1 d:r ; le frena
AGGRINZATO , TA , add. Ri'* ,

ACGRIZZARSI , n. p. Buon. tane.

fe plijc,
.

Intirixzitfi,'^

AGGRIZZATQ, TA, add. Mimicc. annoi. M. 'k(*
rato, intirizitto. Tranji de froid , &e. V. lo^

tirizzito

t AGGROMMÀRE,
Carli a guila di groaini

Menz. Sat. t. Attac.
att.uher en ferme d%),

'AGGRONDARE. V. Aggrottar le ciglia, A dirarJ
n . V. 1

* AGGRONDATÛRA , f. f. L' .aggrondare . Hepri.
mande ; me'curiale

.

AGGROPPARE, V. a. Raccorrò inticme più coir,',
e legandole far groppo. Njuer ; envelopper; lier...
§. Per raunarc , ammaifare . Alfemiler ; raffembler s\
r-ìmiffer ; entaifer ; mettre enfetrt&lc .

AGGROPPATO, TA , add. Noué, &e. ,

AGGROPPIARE . V. Aggroppare. 'j

AGGROTTARE, v. a. Far la grotta, cioè ciglio.,
ne. Faire une levée de terre. $. Aggrottar le ci- 5

glia, tener le ciglia in quella pofiiura che fi fa nel'!
niolìrari; grave , peniofo. Froncer Us rouicUs . §,"'

n. p. Appogaiarfi, Accollarfi. V.
AGGROTTATO, TA, add. da aggtottare. V.
AGGROTTESCÀTO, f. m. Vec. Dif. Opera f«tfa'.'

a groiiefcB
;

pittura, o fcoltura fatta a gtottefca . j.

Travaillé en grotefque . \
AGGROVIGLIARSI , n. p. Ritorcerli in fe medeVi

fimo . Se recoquiUer ; fe retrouffer en forme de «. >
7"ile.

, Vi
AGGROVIGLIATO, TA , add. Ritotto in fe , edl

è r effetto che fa il filo quando è troppo torto. £;3-

|

tortine piar être trop tors ; recoquillé . §. Per fimil.l
raggrinzar . o rirtrctto iniiemc . Frife

.

%
AGGRUMATO, TA, add. Cr.lV. Rapprefo. Caiui

oat-i

AGGRUMOLARE,
hier; enta/fer; ama fer ; mettra

AGGRUPPAMENTO , f. m.
Lo aggruppare , il far un nodo

Metter inlicme. Affem^ì
itre enfemble.

. Die in Nodo
,

.' .iflion de fa.

AGGRUPPARE , V. Aggroppare .

AGGRUPPATO, TA , add. V. Aggroppalo.
AGGUAGLIAMf.NTO, f. m. L'agguagliare. Coa

paraifon ; égalifatio'i

.

AGGUAGLIANZA . f. f Egualità, parila , aggiu. 1
flamento, equità. Égalité ; conformité; parité; n-> j

nifo

AGGUAGLIARE, v. a. Adeguare . V. 5. Per fai

par.isonc. Égaler; compaier ; confronter. §.

appianare , pareggiare , Applanir ; égaler ; rendre

, AGGUAGLIATAMENTE , £vv. Con agguaglianza.
Également ; jujìement ; £n parties égales.
AGGUA -

AGGI
AGGt
AGGUANTARE, v. a. Afferrare, Abbrancare.

5. In termine marinefco , vale fermar con m.ino
bitamcnte una fune , quando fcorre . Prendre . All"*|l

imperativo Agguanta , alcuni Marinai dicono ,

gante in luogo di Prends. ,1

AGGUANTATO , TA , add. Cr. ti. Ingtiiifatto . V,'J
Afferralo .

,'.
!

• AGGUA RDAMENTO, f. ni. L* agguardare . L"'l
alfion de enfidirer, (S'è. ?»l

" AGGUARDARE , v. a. Guardar diligentemente ,S}
e conlidcrare . Confidérer ; obferver ; voir ; regarder :Â\\
envifager ; examiner . TI

AGGUATARE , e Agguatato. V. Guatare.
AGGUATÈVOLE , add. Infidiolb. V.
AGGUATO , r. m. Inf^dia , inganno . Emiuche ;

embv-jcade ; agvet . Elfere in agguato. Être aux a.
guets ; fe lenir aux aguets .

• AGGUEfFÀRE. V. Aggiugnere.
AGGUERRIRE, v. a. AmmacDrate nella gucr-'.-, .

Agutrtir ; -iccoutumer ìì la guerre , aux fonfìicm c^j

la gtierre ; rendre habile dans te métier des at -

mes .

AGGUINDOLAMENTO , f. m. L" agguindcl.i e ,

V affion de dévider. S. Per metaf. L'inganni' e .

Artifice ; tromperie ; fìnejfe ; foutherie ; rlupeiie ;
ruf: ,

AGGUINDOLARE, v. a. Formar la mataffa fui

guindolo, o .-.rcolaio . Dévider; mettre en écht\eiu ,- \

S. Fig. Aggirare. V, Agguindolarfi . S. Aeguindoiar.

-

il , n. p. AEgirarfî . V.
'

AGGUÌNDOLO, f. m. Guindolo. V.
AGGU5TARE , v. a. Dar gaflo . piacere , diletto
cnnfolaziCnc . Donner du plaifir .

* AGHERBÎNO, oggi Garbino , e Libeccio . V. _^,

AGHETTA , C. f. Quello che oggi gli SpczialîÇj

1
chiamano , terra aghetta , licargilio , piombo ar
fo > i(/*»rf e de floml

,

ACHET,



A G H
TTO , f. m. CorJelhna , naSro . 8 paTjjBj.m p.-nta d' cirooe . o altro ocllVflrcni'ri a
•?o , per ufo d' aff.bbiarc . Aiti.utcn-
HIÀCrio. f. m. T. M.r. l.j.,o pczio i,
il «j-alc p«r una dtlle fjc efircoilt.'. catra io
rtifi fatta util' intaccatura del timone . e \'

brunita Jel itoafe i ittaccara co» ina cavi-
fetto o campanella dello Coro metallo . £jr.

t uvernjil .

•IRÒ\E
, f. m. Uccello che «r< ne'luoihiacHcfn .

°

AOiAMEKrro, f. tn. Comodità, agio. Aifc
crmm-.diie . {. p,, CcTo .V.

lîïï, « ^' "'^ ' 1 •ifsenio nel ferro . da Aimii ,

Jbe «go.fica tarbar-. , nome darò darli Arabi alla

r;!i V "!,' "/' '^'^"' " f"'"-' 0"8i« q'-'cBi la-non . En djmjffaiaurg ,

AGIARE. V. /»da«ia/e
AGIATàMENTF

. a.v. Comodamente . con a-

o

yiijtpttnt ; net liit ; t^mm^ilcmtnl

.

AGIATEZZA . f. f. ASraito d' alialo, T «(Ter rie
co . e bene Sante . Cot-b i,/,, g, /j t-it j,/t,

if, ' ì* ^'^' ^'•'' • "it'cmmidimrat
.

ar îî],"'î?^ . MA , *fcl. f.p. d- A«.ato . V.AGIATO
, TA , add. Dj aj.are . V. f Per riccobene Sante . w /„ .fj, . r'f», , iu, i,/^" ,'

£r . H
"ondo diTe B.«. ».v. .. p„ mal prov.e

^' "a * ^f^" "•"O';»
. accomodalo . fpaaiofo d,«anie Gr.nd

. ,cmm,dc . U„ bel cafamcnlo . e a^gaio fece. M^,/^ camole . <,V, l„,Tnr i % ,tjjijnlo proprio cJ efpieiTivo delle ve.1i
»' Kmii.

. lora che fono dovi.iofe intorno .'la p rVon, o a"checcnema. La.^r ; ^m>u : g,a„d . f ì'iì.cL
tio, mane»! abiJe . Mjm,tU; f..,,,

]' rf«"°"
»frj'/"'"',-.''" ^^"^' •«'^'•' » '"""i-'^é 2PIO preffo Î. Per »r.,nde . Cr.„i .. /„,,„„.,

«..Id/ ".";'" """' """ """'»
• • • 'h 'l'iniravidù

. {. Compagno »»;aio, dice la Crufca y,\
•ito . lento tarlo ; e adduce il fc,uente le».,

' Ma
I povero pcllc„ioo p,r cITere agiato, e poco .„"!
ortere

. D.l ,«1 leflo pcA ajpar.f , <hÌ a,u o
I-i »ale attempato, , ptrcô ^to . tto "er'rìr^

'

«de ,ui agato fembra ,occ p.V^cn.alc , e c'e^a:
ll\'/ir. V.CU.. Non gli. t..,,. .,rd,/. „„j.
AGÌBILE, add. d'ogni g. Che .«.(He i. ,„o . oI op.raiione , F.„ya#/,

. ,„ /, „„ ^ ^,,*^; J^°

A G I

•Agi ERE. V. Aria.
AljILE

, add. de' due g. I),fl,o . che ha gran fi.i

V::":^:": • r p^rv;;,';. "r ""•^^^•^
AG^USMMO. MA. add. fup. 'd' Agile. Tr^..,^..

AC.UITAKE
. ,. a. R„dre ag.le . Jl„rf„ ,,,„ .

VV,''"''*,-
r.'" f"i . rc*ullt.

'

AGIO. f. m. Comodo . C:mm dhé ; ..lï /,.,*,«ver a«io a far checehcT.a , cio« comodi» dinpo
. tempo « fu«cienia . ..fv;,, d» iriZ.,l,

n""Z'.
' ^' «•'f"

• = '•-oi;'' «l'abitare . '»,i„':

b«N >«.o
, . buon ,„o . , „:,de . g.anJ.rtimo

fi , , ^,-»"U:*'j
^'^<"^«» ij^.iT

IGIRE , V. a. y«„jrf C. ft,,^ j ,

'i'frd-j„:r' '" '"'"" *»""- •^'" «-

wje ' """'""'
•
'*'"»"<»"« ,- rmurmn,

,

ICITANTE. add. d'osai j. che agi,., xi., .,
. . fo. mei tn mntivtmcnt .

£;:;^r^ar„î;„l?'d:^:;:'v;;,;;"::^-^

i.«i;i-fiTn'.v.'M7;v," :7;ì;c':;.7fi- r ^^'' •

?Lr„7'"'*'"' "^' -•'•' 'u/ di Agitato .

°|Z^JP • TA , add. da Agitare . V

j;TA.là^Ê •:.;;«•;-;-;

f.^.UkTS
,
r f. salfa fatta eoa aglio . Aillidt .

AGLIETTO, ) ;.„„ ^,/. j ccnfjrta.r. ron eli

tH^ìlt,'
"°*"» "''»'' 'Peranac. Xe rtFJu'Jt

Do«^''i°d-'iÌiJ""**?Ir"""'
°"^io "Pirata . di fa-

mc^.n aglio, vale elTer di famti perfetta . St t.t,

aciroir che vale, Elicrifo. V.AGV1 . V. Agnella.

/itiJi ; pj'cni da tote du ctre .

^.1?,ì,*/'^''^' '[ ""r""'' -li-camafcolina.Al n 11,m ; pjrtnlt In cÓlt dt Cir,
AGNFLLA

. f. f. d' Agnello . Atnt^.

rr.*^-5V'*'^*ÌJ°'
'•»• «"«• "AS't'io. Ummy,.

P.^^.\nhu '
' "• "'"• "**«'!<>• ^i«'";

AGNSlL(NO, f. m. Agnelletto V
A(.\ELLlVo NA, add. D'agnello. O' „,., .

*; l,mtd'*"nt'u '
''^' "' "" "' '"="" ''"f

anfo^^'f-A" '/'m^
''"'° '''"* »«"'» ''« •» «'ancor., ufc io de.'l anno , t diceS anche pecorino

ACNfLLorro. f. m Manjiar. fatto d. pala ri-

Ul'm.t»,*""-' ^"""' •
"' ^ '"'«' '•> f"'^" «r

KP- tn-il pfre djm dt It pair

AGNINO. N^ jj D'agnello C' «.,..AGNIZIONE
. f. f R,con'ofc,«e..„.T'Vi;.., d.'""••',""

. rfr /t .tmtiirr dj.i /' r/,„, ',d7. dt
in,'.*»" " '/' *'•"" ''^'

. '"-" '/ó/e 1 a'

j;i,r;r;a'. «*^'4':.:^';, ""« • ••"««'«•««o

l-tr ; * '*«''*'•' ' «no, cioj in cof. m.iate»^le
. far .«rm.O rifolua.o.c . i„ai„ ., d^.t.

AGO 17

«av?'i'i'"'li-'-
^''S'^'ia. "Seti, paonone.ehe

i^nà/.fl! • ' "'OP"^"""" i Ouel dolore . ch< va

AGONÌSTICO. CA. add. T. di r,r. «,. Ap«..

• AGO,RA . pi. f. D' ago V

thJ ! uL' ^" " "''^'»- « J'g-.iV/i/. j. E an.ehe 11 boccuolo
. nel quale fi tengono gì, aghi ".

era r Ji.c«

AGNOCASTO. r m. Sor,, d' «bufitllo , i e .i ,a.«. te. pieghevoli ,o,„r . „m.„ ; K .doper, di' M..

Î 'r
'
*t.^"i

"' '""•"•'''»<' "«'"'ftante . .Yi..i.f.,.

J.tMK'J.'^.Ji.V'"' "" ' rer^r,adim,.„a
Ir »'m li/.

"''' '•'•<«'?e.te in Fraa.li . At-tl,AGMUDfl
, e AOKU<DÈO, I m Ce.a e ..fa.rl'

t. co, I' ,mT.„« dell' agnelli d. Dio UUl.l

f/ln- V '^'y',.'"'" « Talnr. ..tendcS a, o

"v;ì^.'Vn^cra*.r''..r:;,".M';Pj;,;,T„""" - '-
*''',* '• !"• Î

"•'"'•"' T'ccol. , t rottile d-.coa.IO. nel oualt t i.Kla il tcf, , 1. fcj , e f.7..1. rti

fui quile • accomoda U c.lam.t. della (• I., a

"

Âifllt Mmjmirt ; éi/itilli m^.mt f Kroc
la p «.o: rt-.m. fpina . <he ha... nell'a cojV 1,vef^.

. e fi-.., Il ammalu.ai . j1„„li:m I iv,
jucl (.no della O.dera app ee.ro .Ilo «li, . H,«avin a p,„,j,^, muara r eqnii.sr.o. L.,tùt,i.
aie»./., dt tjtntt . J. Per quel ferro agui.o
...e e Appiccato a.l. |o,va . ed emra net bocn dcj.

«,.!!,"'%' .'
•' '•^1* *•',' '•«"»' ^'1'» '"'"u'4 .Bi tti

. f. Ut q.,c| r.ialto, ci.e ha l'arpone, nel
5.1.1e entra l'aneli. iC'.x bandella. I, » .,., ,^d» <(..»«•./ fm. tmir, djm, u ptmi.tc . » Per
q;i:l «erro o f.m.li . eh, o„l. onuol. a l,.le Indie,
I ore con I o:,bra . 1,,„i,/, d' * ., „ , d' .. Ca

«no fjl quale 1 «dalla di molto ti, , e tanfi le re
II .la «ualc S'Unlit» di «ilo i chiama agaia . J,iu.ilt. {. Coai m. eadlc T ag. , „o« tu f„ c.dfio.ilVuMO dove IO m'a'rettav. . Kt villi 1 r .jt

di-" .'lûlm^u A.,'..,'.
.";."' ""' ^'"" •" ^'«

AGOCIHIA , ( r. Ag) V
AGO NJVTE. add. V. Avi)o

(l'mer.i di drfiJerio . 0,,1,e, jtd.mm.nl . ,,„è
•E'if

, mit fjpx, tcmvciler ; frir„rt jmtiiimM
ni'. ^Ipircr

.

J ' •
-^mitn-

AGOGNATO. TA , aJJ. D,,1„ „„ »,n;,,
AG.VGN ATÒRE, ,. 1,1. ..he agogn. . kLV. ; in.

tmvJtéu'." ÌZd'.
"'''• '* """'•!• 'Jf'-"' :

Ci*no*''°cL*ì^' • i-
' ••'''• "'" '""'' '» o»»" «•

lunlbi' R^.ii"'!.'""-"""" "'"= ^""•"'iasliauftcnt nomaai . A%om.ì.€i

.

0%. t, tomb.tre. tiea itfiiK , p,tf^t pcor le e-m.

éht da una'^h?'^"
fcderigo forfè tosi ì«ta . pe -

anneh, re "J' '! "» "» Ml'l» . al miVjo degli

crdc -yl"' "'K''^ ^'"' '''-'«'«« m-«./e >er at I tmrtrtur Friderit
AGOSTINO

, NA , add Nato d' agoBo 01 fo'u«ente parlando d' anim.i!i . A> V',, }e „! ,??
60

"
«'fui tuo "o"*'

'""°' •'"'"'" 'l'uoroo. Vedi ;a

AGOSTO, f.m. Nome del f.!lo mcfe dall'arnoalronomico. e 1' ottavo dell'anno v -Igare . /^V
fere lì" t"?

"' ''"'' ""'^ -"l imuaxmne ddù
'à»«« .^'. „ ,

' " •"""" «'"°" ">' «««So mefe fianno gotao.ir!,e. e co.v.t. . Fjir, », „pj, } «,.

VÀu!" ' '" "' '"*" '' '"«'" hm^di, ,j

per.d*?c'i*\P'Alj',°ao
"'*'' ^^*^'>''

'
O ^^^' !'"•

..*''f'!r*-Ìl^et'"^Ì"-
*'•«-"". 'i«orofamc.-

* a ÓT»? • 'f^"' . Jrvertmft .

ftl r'I.V.";
*''''

J-
""- <:-r.J>t. .d,n.

•r boaione de po.'ct. coaquiflat. tra Cittadini o Sol-
afra,

Villana.
Crjì„,.

ACRESrAMtVTE. av». B»r. Tt(.mente
, ruticamente

, in modo agtcàem:ni
. 'ufifmtmnr , im»l,mcnl

d^yH^T"
^"""*' f " '"' "» ' tir.,., <f

eo* «1V7^ • ;
AC^E'TA .el fem. t^ì. Salvati.

/;r^;.
C'J'". ttifiitu. Jiiefl,

, j^n, f,.

ACRESTfZZA f. f. AII„„o d' agrelle . Jl./r.V.-.

AGRrsTlNo", NA. aJJ. Che h> fat«r d'agrelo.
/fifie.o

. fni a It r<W du t rr/nl . aigrerAGRESTO, f. ffl. Uva acerba. Irr,», . C. Per li-quo.,
. the r. cava dall' ag.ello premuto. F,.,„ .

I Menar I «grclo. e meniifi l'agrefto. vale per.
de, Il rempo. B.J,»dtr. t » ..e agrefto , diVell

et . .. nel (.re , (atl, alti.n. V.itt, dt t„n . m«.
r'r d, ,„t dt I epti ( Mcn.ir l'.grello . v.le
dare aj .nl*.dere ad uno um cola per un' alcr. î

A .R( sTo!.!). SA , aJd. AgreUino. V
Ml.Mi.MF.

. r. m. Agrencaai. It, tijrt, . /,,
it.i SlftU' .

AORITTO. f. m. Sorta di eref.ione , » fapjre
agio

.
elle co.nvali ne giardini . e mangiafi in mt.-IJU. \ .«/»>

. e„f,, j.v, ,, ..„ /„ ,AGRETTO
, TA . «dd.dim. di .jto. A.vei , „.

.e>i.ir . Ki ^,1, a,,,, .

At.HfWA
. ((. .^«ratlo dag o. Aitrtur jtidii-

t AGhU , r. f. Sona di ferp ginc the rode la pai-
le . e ne (4 c.;fca,c 1 peli . Afi: .

AORICOLTÙRE
, ) tura . ia*r»re,, , eiituj.

tetfr .

ArRICOLTÛRA . f. f. L' ari; dtl coIiivAfe . .1-
.f'ifh.rarr

. ; ara i^f tutlivtr tj tirtt,
AGRIFOoLIO, o ALI ÒRO SPINÙ.O, f. m. Ar-

bufecllo che ha le foglie fp.nnle . < r«npre verdi .

- - corteccia mtcna di quella fon» d' eie: fc ne
fi 11 V f.h H

. jmn. FicT. B. CSeACHIGVO, G\< , add. Sjivit
ha dell' agro . Aitrtltl .

AGRlMtNiÒRE, f. m. Mirnriiore de' icncni .A'ptmitut .

AGRIMF.NSCra. f. f l'c Dir. L'arte di mifu-

AGRIMONIA
, f, r. Jortâ d' erba mcJ.cioale . ^i-

COI fi-ire m rof. . v<(r,iBi;i> lie
AGRIOTT A

, I. f. Cr. A'. Soita Ji ciriegia . ed t
P'°P"°,f"lli che è agra .1 godo. Gt.ci.t.AGRIFERSA. f. f. c. X. Sorta d, ma.oìan, . for.

vJl^t""" ' " '^"'^ ''' "'"f-'ì" • M-'NWa,«

fo,'ì!^^\'^^ ' f- "•, *°"»'''"0-<inlo. JetlocosI ,
~;,7/'' """= «lill'iarcntore. I,„e d' csatni . jp.
etile As'ipe ,

^ •
r

C AGRtS.



i8 A G R
AGRISSIMAMF\TE , avv. fup. à' .-.Br.imartc .

Tris .Tintement , &c.
AGRiSSIMO, MA , add. fup. à' Agro . Très ai-

gre r &t.
AGRO , r. m. Sugo, che fi fprcmc dalla pn1pa de'

limoni, e altri ai^riimi fniili, Çuc .li^rt ; l\iigre .

§. Per Trinejza ,' Malinconia . V.

AGRO, RA , add Diccfi ad uno dc'fapori corrra-

rio al dolce, e proprio delie trarrà non ben mature,
rome fufire , \:va , &c. Attire ; acide . 5. fi^. '-cr fie-

ro , crodele . V. §. Per fcvcro . Stvère ; >vdi ; pi-

^•l.int ; riaide ; rigo'irear . Ç. Per imponuno , loti-

co , (corlcfc . Gmjfler ; incivil ; rtijfiijfie ; im/i.i;; ;

impyrliin ; l.jti^.iiit . $. Per malaistiole , allrnlo ,

difficile a intenderli. DiSicile à enttnitrc ; nbjìrvt

.

S. Parere altrui agro diccchciria , c(I"i:rgli lincrefcc

volt. Dépl.iirc ; pjr irre drn- . ìnfuppcyf.ìèU . -

AfiRODOLCE , Vclg. Ir. Agciunto che fi dà a que'
comefìibili , in cui 1* acro , e *l dolce limangono in-

fic-Tie cnntcniperati . Ais^e-iic-vx .

AGRI n Tu , Red. T. i. Giono , u.ceiln . V.

AGRÙ.MF. , f. m. Kome generico d' alcun ortag-
gi , di fapor forte , ed acuto , come di cipolle , d*

adi , porri , &c. Herles forces & pousitvs . Î. Fi-

^uraraniente dicefi di cofa noicvole , rincrc !cev.)'e ,

iaftidiofa . /ìigreiir : fd hc'i^ . {. Osgi per io p;ù s'

intende di limoni , ni-l.iraiicc , ed altre fruita di

quefta fpccic . Or.tnges ; lirrt-_ns ^ &(.
AGUAGL1A^ZA , ) „ , .

« AGtJAGLlfZ7A , )
ASSU-ÇHanza .

• AGUALE . avv. di tempo , lo flL-ffo clic avalc ,

ora, adcffo , leftò . M.linlenjr.l ; ttl.ÇHr-c .• n.r^/t'-

ris ; il y a peu ; del '"> P- " i '' " ' •' r-" '""S-
tcmps .

• AGUAIMEMTF. V. Fi;ua!menle .

• AGUARDAMtNTO. V. Guardamcnto

.

• AGUARDÀRE , V. a." Guardar diliìerircinente ,

r^r niente , aver cura, aver l'occ!'>io. Prendre s-^r-

de ; ir:er ; .ivflr l' ail ; rhjfver de pris .

' AGUASTARE. V. Guadare.
AGUATÀRr . V. Aiìgu.itare . §. Per Guatare . V.

AGUATATORE. f. m. ; Colui , colei che pone ,

AGUATATRÌCE , f. f. ) o fta in asuatl . S.ui
llrej<- de\ iirt'iic'-es ; fui ,fl en eml'iifc.ìdc .

' AGUAltVoLE , add. V. InHdiofo .

AGtliTO . V. Agguato .

AGUCCHIARE , V. a. Cucir coli' ago . Coudre .

t AGUCCHIARUÙLO, f. m Artefice che lavora

S)i asili . Aignil^ier ; f.iHerr d' .limailles .

AGUCCHIATORE, f. ni. Maeftro di lavorar coli'

r.go . Sljti trjvjìlle d* nistiilte ; couturier ; qui fait
meiier de couire .

AGÙGLIA , f. f. Piramide, che ogni dicefi pi iiltofto

guilia . Aituille ,• utclij^jne ; pyramide . S. Per ifpc.

zie di pefce marino, fimile all'anguilla, di coloi.e

pendente al verde , co) becco fiinile all' açhironc .

jliguilie. $. Per ago. Ai^tuille . 5. In ternane n-..;-

iinelco , ai:uglia (Î chiama quei ganghero di fcrio ,

attaccato alla ruota di poppa , il qual congiutìne , e
regge il timone

, per f^irlo atto a p:e;arfi , ed alzar-
fi . Penttire de iouvernail . ff. f Aguglia, per Aqui-
la . Air.le .

AGUGLIATA, f. f V. Gugli.lta.

t AGUGLÌN'i\, f. f. J Aquilotto. V. S. Vi fé. an-
AGUGLINO, f. m. ) che una fpezie di looacta

amica , di valore d- cinque q.nrrrir.i in circa , che
chiaiiiolTi Agallino . Sorte de rn^nncie amiiine.
AGUGLI\0, NA, add. V. Aquilino.
AGL'GLIONE. V. Puagiglio.ne .

' AGUGUOTTO, f. m. V. Aquilotto, f. In ter.
r, ne niarinarelco , ha lo (lelfo fisnificato d' Agu-
f.

-' V.
,

AGUlMARF. V. Agognare .

AGUMEN'TÀRE , A;;uwnìativo , Agumentato ,

Asjmer.to. V. Aomcnta-e, .Auiiicntativo , &c.
AGUNARF.. V. Adunare.
' AGÙRA, • Aguria, * Agutio ,

• Aguro . V.
Augurio.

• ACURÀRE, « Aginsiri. D.int. pjt. i8. Agura-
to , add. V. Augurare , &c.
^AGURATO, f. m. Dignità Augurale. Disniie de
C atigvre . ^

AGURATORE, f. m. Augure. V.
AGUROSO. V. Augurofo.
AGUSTÀLE asgiunto alle fede, che (i faceano in

cuore d'Augufìo. Ff'rer inflituées en I' ionneur d'
Augulìe

.

AGUSTO, Cr. N. V. Auguflo .

AGUTELLO , f. m. dini. d' aguto , piccol chio-
do . Perif clotid ; ircfuene .

AGUTETTO , add. dim. d' aguto . Vr> peu poiri.

tu; pipami,
AGUTÇZZA. V. Acutezza
AGUTISSIMO. V. AcuiifTimo.
AGÙTO , TA, add. Acuto. V.
AGÙTO , f. m. Chiodo . V.
AGUZZAMENTE, avv. Salvie Cp Ciec. 3. Acu-

tamente , Sottilmente . V.
AGUZZAMENTO, f. m. L'aguzzare. L' alìun d'

tìì^^iiijer . de rendre poimu .

AGUZZARE, v. a. Far la punta, appuntare. Ai.
Sttifer ; affi.'er ; rendre pointu^ ai,^u , tranchant ;
^njfudre . 5. Aguzzare i fuoi ferruzzi ,' prov. vale
ailottigliar r ingegno , indudriarfi . f ' fi;cr;rier , §.

Aguzzar le ciglia, 1' occhio . Djnt taf. is, .- ii>.

A G U A J U
fignifica I* atto di chi riftrignc la piipilla dell' oc-
chio, per vedere pifa cfattamente . Fixer les regirds ;

regarder attcativemenr , 5, Aguzzar l'appetito, prò-
vicar la fame . Aizuijer /' appétit ; ifDnner pUis
d' fippétii ; rendre l' appetii plrs vif. $. Per nie-

taf Ifpirarc, o accrefcere altrui il defiderio di chcc.
chclTìa , Exciter , éveiller , aiguijev ;' appétit ,

/' en-
vie de quelque eh'Je .

AGUZZARSI, n. p. D'etto cosi fenz' altro a^giun.
to, vale ingegnatfi . V. f. Aguzz.lYfi il palo in fui

ginocchio , f.ir cofa con evidente pericolo di faifi

male, f attacher aux rafìrs.
AGUZZATA , f. f. Car. L:tt. s. Aguzzamento

,

AlTotticli.itMra. V.
AGUZZATO, TA , add. A'rf.uifé , &c.
AGUZZATÒRE , f. m. Sannaz.X.- Prof. io. the a-

guiza. Celui ^qui aifuife .

AGUZZATURA , f. f. L' aguzzamento . Aisuije-

• AGUZ7ETTA , ) fu.l. m. Intrinfeco di pcrfon.i
• AGUZZETTO, ) po' ente , clic ferve per mez-

zo , e lltumento a mettere a efecuzionc le fuc ini.

prefe di mal affare, e a corromper la giuflizia. Le
c-nfident , le favori , le faHolcn d' une per/onne
pt'i,Tante . Mi qui dicefi foio in cattiva parte.
AGUZZETTO, TA , add. dim. d'ajuzzo. Un peu

AGUZZINO , f. ni. Colui che ha in cuHodia gli

Schi.,vi. Comité i Argaujin .

A',U77o , ZA, add. Acuto. V.
AH , AHI , Interiezione , o tramezzo, e s' ufa per

efprimere divcrfi .aff.tti , e nell' cfurimergli fenipre
diverfiftca il fuono . Ah , Ô , oh , l.élas , ho. §. Ah ,

in rifuoRa. Fiait. il

.

AH EU, e AlBÒ, voci plebee. \Vn , no. A',,,;

AHIMÈ, Voce di dolore , e di coiiifiaTìone . Hé-
las .

AI , e A', art. plur. del dir. nrafc. Aux.
AI . f. ni. T. di St. nat. Sorta d' animale pigrif-

(inin dell' America. Ai.
ÀJA , f. f. Spazio di terra, fplanato , e accomn-

daro per b.ittcrc il graio , e le biade. Aire .ì iattre
lesgraiai. 5 Per ifpartimenti di giardini. Compar-
timent de j.tr'ìin , de p.jrterie. § Mettere in aja .

V. Inaiare. §. Mettere in aja, fig. vale venire in
prova, Inttigarfi, Cimcntarfi . V. 5. Menar il can
per l'aja, vaie mandate le eofe alla lunga, per non
venirne a conci ufionc . Traîner une chnfe en lon-
gueur . Ç. Pagarfi in full' aja. Pigliar congiuntura
ficura di f.irli prontamente pagare. S' ajfurer du pa-
rement . $. Mettere doppia in aia, lo lìeffo che pe-
nar acqua in un mortaio. V. t Î. Aia, Salv. I. f.

d' Ajo . Gouvernante.
AJÂRE . V. Inai.ire.

AIATA , f. f. Tanta quantità di grano, o di bia-
de i»_pa-lia, quanta bada a empiere l'aia. Aine.
AJÀTO, Ar;dar aiaro, vale andar attorno perden-

do il tempo, che dcefi anche andar aiane . AUcr ca
& I.Ì , de còti & d' autre , fans rien faire rader .

t AIDOIALOGIA , f. f. Quella parte della medi.
Cina che tratta di ciò che concerne le parti Sella
cenerazione . Aidùialo^ie

.

t AIDOIATOMÌA , S. f. Nolomla delle parli del-
la generazione. Aidoiatomie

.

* ÀJERE. V. Aria.
AJERÌNO, NA , Aggiunto di colore turchino. Az-

zurro. V.
AJETTA , f f dim. di Aja. Petite aire. + J. T.

d' At'ìc. Letto di tcita e pacciame. Concie.
' .MCUA. Acqua . V.
• AÌ.MHIERP. V. Adempiere.
• AIMPIÙTO. V. Adempiuto .

AIME . V. Ahimè.
Â.IO, f. m. Cudode, e Soprintendente all'educa-

zione di pcrfonaggio gran.le. Gouverneur ; quia foin
de I' èducatiin , de I' inlirufiien d' un jercne Sei
Sne,4r. d'un jeune Prince.

AIÙ\F . V. Alato.
AIRAMENTO. V. Adiramento.

• AtHÀRE. V. Odiare. S. n. p. Adirarfi . V.
AIRE. V. Aria .

AIR(^\E . V. Aïhirone .

AISSARE. V. Adizzare.
AITA , f. f. Voce della Foefia

, per Aiurn. V.
AITA\TE, add. Valorofo , bravo. VaiU.:-t ; ro-

èìifte ; vigoureux. 5. Aitante di camera . V. Aiu-
tante .

^

AITARE, Aitato, Aitatore , Aitafrice , Aitevo-
le . voci della Poefia. V. Aiut.ire , Ajutato . &c.

t AITIOLOGÌA , f. f. T. di Mcd. Trattalo delle
caufe delle malattìe . Aìtiotogie

,

AITÒRIO . V. Aiuto.
AJUDICÀRE. V. Aggiudicare.

• AUIDICÀTO. V. Aggiudicato.

AJUÒLA , f. f. Aia piccola. Petite aire. 5. Per
poica . Enrue .

AJUÒLO, f. m. Rete da pigliare uccelli , che s'

aila-ra in fui piano, o aia, dove è fatto l" aefcato .

Fi'c/(, r.is. S. Tirar 1' aiuolo, vale non lafciar
vifcir di mano nulla , né perdere alcuna occ.tfione di

qualfuloglia poca importanza eh' ella fi fia . Tirer
parti de tout . §. Tirar 1' aiunio , dice il volgo per
Morire. V. §. E vale anche. Allettate, Adcftare, V.
AjUTAMENTO. V, Ajmo.

AJVTANTE, add. PoJerofo , gagliardo , font
che pud aiutarfi. Roinfle ; fort; trapu; vignureui
AJUTANTE, f.m. Compagno nel fervigio . Arde

adjurant. {. Aiutante di camcta . Âdjutant di

chambre ; Valet de chambre .

AJUTÀRE , V. a. Porgere , o dare aiuto. Aider
recourir; affiler. $. n. p. Valerfi , fervirfi . i'.i/./er

fe fi.rvir d' une ehù.t , en faire ufage . §, Vet M.
frettarfi . V.

AJUTARELLO, f. m. Segner. Piccolo aiuto. Pe.
lit Jecr.urs , foMe ajji/ijnce .

AJUTATIVO, V.^ , add. Atto ad aiutare , appro.
p.'iato. C'ii rert , qui eli Inn à quelque chofe .

« AJUl ÀTO, f. m. V. Aiuto.
AIUTATÓRE, f. m. Che aiuta. Ojaì aile ; qu,

.tjfiììe ; q"t d nne du fecourt .

AJUTATRÌCE , f f. Che aiuta . ifi aide .

AJtlTÈVOLE, add. V. lavorevole.

AJÙTO, f m. Mezz:i per lo çiuilc s' alleggerifco.
n.i , o fi fcanipano i nuli , e s' agevolano i' opera-
zioni. Aide: lecours; aji/taice. §, Aiuto di cod.i

,

quel fovvenimento dato altrui oltre al convenuto .

Aide , fecottrs d' argent , gratification qu on donni
de ffirplus de ce dont on e/1 convertu . $. Ajuti chia-
manfi le fol iatefche mand.ttc in aiuto de'confedera.
ti . Troupe; auxiliaires .

• AjUTORE, r. m Aiutatore. V.

AJUl OHIO, f. ni. T. di' Notom. Nome dato a'

due nin ilclle braccia , che fi unifcono colle fpalle .

Adjuforinn: ; humenii §. Per aiuto. V.

AJUTORO , diiTe Dante Par. i». Per la rima
,

in luogo di Adiutorio. V.

AJUTRÌ;E, f. f Che aiuta-, adiulricc . Sìjii ai-
de ; qui ajfi.le ; qui donne du fecou's

.

AIZZAMENTO , f ni. L' aizzare . Provocatìon ;

AIZZARE, V. a. Adizzare , per irritare , ifilcarc,

fare Itizzire , incollorire . Irriter ; exciter ; .ti^rir

;

provoquer; agacer; mettre en colite
t en fureur ;

AIZZATO , TA , add. Irrité , &.'.
\

AIZZATÓRE, verb. m. Che aizza. Celui qui prj.i

vr.que . irrite , aigril ; in.ligaieur .
J

AlZZATRICE , f. f. Colei cnc aizza . Ce.7e qui
prnv .pie , &€. '

A1ZZÒ:>0. V. Aizzatore.

t AL, Prepolzione. V. Allo. <

ALA , f. f. Membro coi qu.ilc volano gli uccelli ,i

e gli altri animali. Aile. S- Stare full' ale, dare'
in punto di parrirfi. Être tout pél à p.rrtir ; fe re,;

t;i> prêt à partir . §. Bitter le ale . Battre des irt".l

les . 5. Per corno d' Efercito. Aile d' une iì^c> ,

Î. Per cortina , o lato di muro . V. Alia . 5. Fa'tela :,'

allargarfi , dando luogo a chi paiTa . Faire place ; fei
ranger de cóle & d' autre peur faire place , pour
laiffer p.iff'er . J. Ala, mifura di tre palmi in ciica ,

colla quale fi mifurano i p.inni d' arazzi. Sorte de'
raefure d' environ trois patm.s , dont on fe feri fai

Italie p'iir mefur.r les tapilferies . §. Ale del roc-

chetto , chiamano gli Oriuolai , que' pezzi , clic osll*

altre ruote fi chiaman denti . Ailes . !

ALAE\NDÌNA , I f. T.di Stor. nat. Sorta di

gemma cosi detta , perchè ritrovafi ne| contorni d*

Àlahandina , C'tià dell' Afia minore . il fio colortH

partecipa del granato e del ru'-ino, mi non è co^
dura, nò così pefante. Alamandine ; alaiandint ."^
ALABARDA, f. f. Sorta d'arme in a:la . HaUt^\

iarde .
,

?

ALABARDIERE , f. m. Soldato a;niato d' al3b.À-

'

da . Halleèardier . - l

ALAB.^STRÌNO, NA , .ndJ. dim. d'alabaSro. !»!(

alidire . $. I Poeti dicono alabadrino per bianchif.

fimo. Seno al.abaìiiino. c;.i?f d' .lU-àtre

.

ALABASTRO, f. m. Spezie di marmo finilllina , e
trafparente. Alt-dtre.

AI.ÀCCIA , f. f. Ar. Fur. Peggiorar, di ala. Unt'
groir, aile . , ,1
ALACRITÀ, f. f. Prontezza, vivezza, diete;*.

vivacité ; promptitude . i

ALA.M*N'\'A , f. f. Spezie d' uva bianca gtoiTa ,.'

e dolce , fimigliantinìp.ia ncU' odoie all' uva mofca-ii

della . f'ìr/e de rai/ìn fernblabte au moleat

.

li

ALAMANNO . NA , add. d' Alemagna, Tedefco;;
Allemand^; d' Allemagne . !

ALAMARO, f. m. Voce moderna , clic s'è intro.lj

dotta in qualche luogo d'Italia , ed è una forra d',.i

ornamento fullc vedi in modo d' allacciatura. Braa-A
del: ti't;

.

'
I

ALANO, f. m. Nome d" un.i fpezie di cane gran- I

dilTimo, e valorofo, che nafce in Inghilterra . A-
tan ; di^ue d' Angleterre . 1

ALARE, f. tu. Ferramenro che fi tiene nel caia

mino, per rencre fofpefe le legna. Chenit ; landier

t ALARE , V. a. T. Mar. Far forza fopra un!

gomena, o fupra una manovra ; tirare a fe . G iler

5. Talora fignifica allentare, far fcorrcrc la corda d

un naviglio . Haler . J. n. p. Ornarfi d' ale. Si met
tre des ailes .

ALATERIA, f. f. Forfè molla. Pincettes.

ALATERNO , f. ni. T. de' Botanici . Sorta di frii

ticc così detto , dall' ert'cre le di lui foglie difpoft

altern'tivauiente fui furto. Alalerrij .

ALATO , TA , add. Che ha ale . Ailé ; qui
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tz» J' JM cord» incrociata intorno il d» «"'•

o rai^roo aile fpai e . Ha'ew .

M.B\ , < S- '""' "* '' n'atturmo, e 1
Itvjt oci

c cn\ detta dill' imbiancare che ta il '''•o '

.:,, il So:e s'appoflinia ail ornaooie . L Jz-it

jeur I' ••"'-c ; le ciefjfiule 4u teiiii . }. Alba

'Tifi'oi . V. Tatano.
• ÀlEACO. V. Abbaco.

.

albagìa . f. / Bona . ÎVj/ff ,
jm*.n.-i ;

*.»•"

in'fi it U* méms .

ALBÀOIO. '. m. Sona di iia»no Ino, griKTola-

I
mV i" più biirKO. fT'f *< f"' ^'-'''-

,

ALBAGIÙiO, 4\. aJJ. fj'vi». Crimliofo . »"'

fo. hniiiifo, {a?ctt>o. «Jm ••«••"«- . VJUKCO» , ^ c-

ALBÀVI, f. m. Cr. ,V. Sort» di u»a b'a»;a . fi'-

rff rj( in tant , . . ,

ALBWH.LA. (.f. Vnta J' uccello <li rnpua .
""-

q"^ ché da= U. ni è deto Alb.c.lla p.i l'albcs-

ar dcua CfxU . /•"' rf'i>i>e.i« i^e p»c« •

ALBARDtOIA. r. f. Paietio.c . V.

ALBARELLO. V. .M*jer«:i;i .

ALBÀTICO. f. m. So<tJ .1 uva. /««e << rrfi.'.i -

ALBATRF.LI.» . V. CorSïxiola .

+ ALBAZARINA , f. < *"'<» di lana i); Spa«oa ,

ne prenne il 'iio «omc ila ua icirtoiin d AirajoiJ

id(ic«- c' Cipiia. Aitur.^rni : iiltjfji.ui.

ALBE'.'-.IAMF.NTO, f. m. L' jlbe«i!>»rc . B'J"-

ALBF.GGUKTF. . *iA- Che albc«ia . Oj-i li" f"

ALBFOGiArf. , V. n TcnJcrc al bianco. Tirer

ur /< tljni ; iirt blimliàltt . .,..•„
ALBFRÂRE, ï. a. Dicefi Jtll alMre »ll »ria an

eona. infc^na. o f.irili cofc . jtrtircr . P'j"'" ""

ALBKHC<KCA . (. f. Soila à< ffiicto «kiLoçh"!- .

1 Cl i'^-^o partecipa d. «lcUo delk foP.ne e delle

'^ALRFRCUc'rÓ', f. m. Alhtro che produce le al

ALBERF.LLA . f. f. C'. H- «ofta di albero, detto

iltrimcoii Trenta'! . ed e >i"a rpeiicdi p "»?'. e'-e

illi(aa per lo p ù t'iei'o alle rive de lumi. T'^n-

AIBFBFLIFTTO. ) f. IT. Jim. d' alberello . Tr.-i

AIBKRELLÌNO. ) p.;! vjfe .

ALBERELLO. (. m. Vaio piccolo d-tcri». od
vetro . Pti<» urr ; pf»i/c fhi^t. |. E «othe ''•™

J'albctT. V. Albetetio.

MHT.Ktsr., f. Pietra v.v. , di Colore che f»o le

al b>a-co. di CUI fi li li calfiriJ. I"""* 1 '!•••••
;

Ï. Albetc'e, fi dice antic -1 leitcB-' che pi.Tduce i.

fatti '.Ti lui. P"o ^' P'""< •* •'"""•
„„„- j-

AlRtRiTA . i: f. > luo'o p....ta.o . o pici^o d

ALBERÉTO, f.m. ) alberi; ma ptopnaircaie d

Ouedi alhen che fon detti alberelle ,
Itcnmle ,

"«ta-

ALBEBÒNE, f. m. Vìlr. U. PeS- d'iUierO. L'i

''aIbic'aXTE . ) adi. Bianchcìsiiotc , bianchcr.

ALBiCClO . lA , J to . Slaattairc , ijrjat Jvr l.

tucc . $. Albiccio, f«. Per Alticcio. V.

AlRlC(!-rA. V. A-rrOCCa.
ALayO^'CU . V:'i Albçrtocco .

ALBKoRO, r. m. T. a Ut. .«. sor» Ji ?e-

r-c fioi.Ic , per quel che diceri . cosi nel su:i'^ ,
co

ne oeUa fi?i:ra . allo fgombeio ; ma * ilqoanto pu

efaade . AltU'-^e • . . « . .,
ALBILICUSTRE, a«. d'ocnif. BiatìCO q.-=. ^

jo li8c9ro. BIMC c:mmc la fit"' il" «<<»«•

ALBINO. ^*. A«iunto di coloie lewJcate i.

biaaco. V. Albiccio. .,..„,,
• AIBITRÂP.F. , Alltifririo, aibitrato . a-b:!'!!'-

rc . alba.Ki , a.b tro . V. AtMtrire . &c.

S'AO I m T. dì (!' mM. Sjria di pcT-e. co

il Jc!ii per la 'ni b.aotkeaia , e la di cui carne

AIJlÒ RA idd voce P » della Poefia che dea

P.ofa , e' va:c «laoco . K/a* . f- Per l'A-»'".
'ra-

bido L'o ?-c rrc.''.- . {. Per Alliccio . V. {. E a«-

che ^«ia«w Ji lotta di fico di buccia bia.ca . V.

''M.BOCALtRO. f. to. C'. te,,. '•
5f«"'/.; '^J'

tetta, o caOPr;n aatico. r.tr< t< itjftju -.' /f

"'\Lf^>nK'.''"'.'T- t^c/J 31.-^.. OJ. sorta d. r.-b-

'"ALâo'RARÉ*.Al'bo;'n . V. I.albOTire . I-ilbo

'"AlRÙRE.f. - 7 -'- -'"-^'"'".t'f;?,

.otte. U p ,n. f" \V:',','
,„,. 5. Pctlca.p • ^=">'l' fpl"-^"-

C/i'rt- . .^

ALBORÈTO', Albofclio. alboriccUo . V. Airtc-

ALCANTARA, f. r

nititate della Spasoa
r. Je'<J Tr". **' Ordin:

ia^ituito nel ii?o. Alau-

Il . T..
AIR. RETTO , f. , d" albero. éfhijt"> .

AlBEROAMÒvr. ,
f. /. ) V. Alberto.

ALBVR'-.AMFNTO . f. ni. )

AlBFRr.ÀRK . V. a. Alloi«iarc . e ricevere uso

in cjf.i .1.1 âlbctfo. acci» che '\ ripofi , e i aJ;i«i •

t,f,r . rf„«r ta rcrra.te . 'r f^'/" •> '«'»"J"
'

J. In fui. ». (e.ni.ir<; , e Ha- celi ='-<'«"• »•"''

r«r, Vnecr ,
»J*i'e' l'J't "•' "" '

'' ' .T" '

J,
re (n'irne con chiccheiTu . f.-"i*" r*»l. '" '""

'"AmRGÀTO . TA . «M t «<•
.
<*' I- '•«'''«"

,< alhcnhi. aiWii', ffeittt»,r . r*"?" i '"•?' "

"aÌr'ÉrGATÒRF. f m. Che lieae alber«o. chr

.alhcria alttui . Hàre ; kónllitf , ut' 1" ".''
•
»'

""LBF'Rr'ATRiCE, f. t. d'albcrtaior». Mircllu'

te . Hir.Tc .

• AlBtPGHFBIA. V. AlbetJO.

AlRFRr.HFT^O . r ». dir. d" albcrso. Pr/.<.

H,trt9,e : feii, Lcfii , tre V. Alberto.

AI.RFRGn . '. m. Ptortiattien-e qoella ca t Pub

Mica, che rice <r . e .,Uot»ia
;
loie«ieri r«"'""^ •

t vjlc "<ni .ili'O I.. ir. rve i'aibcr«lil . A»h,nc .

.Imi! . tii,tfn:nl ; tinUrrie •

w .. .

A'.BFRisu. r. in. Putta onorale, macchiata a

.forn.., d- a.beti. d. <,:,&« tr"va in ""•"•*,"«'^;

in Tnfcana. Penl.ite. f Per Albttelto. V. J. PC'

una r,.ei;e J. fonp». che nafte p.c.Tj acli albctico.

(! delti V .
'

ÀLBERO. (. m. N.-me eeoctico d o«m pianta .

the h. lecro. e r^-n e . fioi ra'iii »'• » .'! * .i ~ o'
$. Per una fez e p.rticnlatt «•.lt>c'o fimile al piop

lo. V. nn...no . ». Per lo Sile che tcMc Je vele

nelle miri . Mi, : i-h'e /»' •» tMi't»'- .*• .'?';',

I
p.,(li per t.trtine d. difcen-icnza . Arte fcurJUe.iae .

i. Al primo colpo non ca>ie l' aibci^ •j's/*'' '"_,

fo.na tìtent..re pi* d' .ina volta . '-. «f
'"''' ''"'

i ».»/ de „,.,. ». Andar 'a Ocr le cin»e "<«•«''
';.^;

ti : vale p.iTir . r colle PteleofioM .
o col i^nfcM

•lite 11 crinonale. e al coafueio. Se refji're de

'TiÌbEroN ÀCCIO . r. m. Cr. ^. Pc«iotat. di al

brionc. Co »r.i f'«i jr»rf.

ALBOROTTP . '. m. A

.Mii'nii'c . te—»-,'' .
'•

j{i>j>ir« ; a.rff J'i » .
<"!

borono. »ale Coniali 'vc -
,, \ -,

ahoiotto i ma fé io aoo lo cte.'ciri oj^ittjiiTiiB.. .

• A' «''CELIO. V. »ebufcciio

AlBÙGINF . f. f. Male d.!." :

la usa tr.cih a tuochiccu . l'i-

ne> A fuf : »J« • *• '" '' ''

^

t AIr'wiINÙV' . SA , adJ. T. de' Surm. De.

colli .4<-ii' albjjioc . bianco. AitmfMncHt

.

_

»1R:i\U . (. m. Il M'";" ^ì' •
-^

' cc'i a-tlie c'.ijia . Le t- ine d I
-

d ,n *i't. t A beli* 10 d _4r.nr

Olio Ji ccni'^ albtHH' . o't l io.

-

AlB'IMtVÒ»" .
•* A .1 7

iî:x';^.îc•.^. :Ui^ûni...cei

'*à':r?:hno.'.
'''''' v/T,*a 5:!'-

albero. c.<l. ' ^ V, . . !he
albero . che I- '

'"i"a .'

t, ovali tra la e •
- o. -«ii»<rr .

ÌixaIh'Au". 1- niVr.';,-B.-.« '«"."'j;,'".

ta atai rreqocBC nelle f-cp. . che J"^"" '^ 'ci
no (ol peaxo . (oroiaii a ti»«a , e S«ili a quelli del

telano. Citì.eret ; »I'-J*nv • ,, ...

+ ALCAEsr. f. tn. DilfoIvcBie csivcMe . \"ce

che t-ae la faa et.a.ne dall' Arabia . e fé oe «Ho
no 1 Chimie, pei denotate ina malc'ia propi» a

d.f.io«l.ete 1 metalli, e «lUluaque Sali cotpo dci.a

""aLCÀIcÓ. Attillato d'una fpezie di Vcrfo Un-

no . de «fopo due dattili ha la coo|iua»o»e ticxai

in Itpaena . .'i cui vat| ooo «li tifici . come li a;-

cH'iMi che fi da-itio a quello rome. A.ej.de .

t ALCALESCENTE . adi. T. di %Ud. Che ^.ac-

colla di molto alla «atu.. dell' Alcali . luticc' t vi

fia una notabile ailTerenja . Ale j:creimi.

t ALCALESCENZA . '. f. T. d. Mei. Co. q.Cta

»rcr fi «iene -J cfjti.oete la puitefaaio-ie , <.n:a 1

elTctto p-odntio d.l/ Alcali . A'ejleieenee.

ÀLCALI . f ni. Coti VICO chiamato da ChiT.ic

ouel rae che fi cava dalle ceoet. delle pia.ie , d^-p-

...Clic ..hbiuc.a:e . A'eji, . V * I' alcali ftjo .
e i

alcali volatile , fcpra di che V. il Tomo Fianccf.

"ALc'ÀUCo'"rV. ) aJJ. Che
''»,f,'";/.H"':iÌ^

»LCAllNO, NA , ; pa.teoenteall alcali. -1 fi-

/;« ,• ffi j intifte f"p""r ''• ' •'''•'•' -rr-""

njul J / .tuli . n m

ALCAL.ZZÀRE. ». a. T. de "'«!'"•,''•','.'.,'."

co.po le ptop.iclA alcaluie ." lo ellrarne l alca .

eh' e»li cootieoe . o che vi fi può farmite .
AleJ-

''VlC A UZZATO. TA. P;»"/'"'*^* •-„„,„.
ALCAMNA. f.f. Ralccd erba, o,p: Jlioao polv.

re d. celta folia. elle vico, dalle lod.e . colla quale

.i fa una tinta tolT» , oggi alcheoaa . A'CJnnj .

'aLCAVZO, f. m. T.<«. Lrtr. «. Spezie di Cor-

riere . di poita lettere. Cfrr-sr.
, , ..

ALC^ , f. m. Animai qi-.adraoedt de' paci Setten-

triooii- . detto i!tr:oi?nti la ;r.n bea a •. ^'".-

ALCÊA . L r. Spcx.e di malva, le cu: fojlie foa

orlofe , di color virJi bruno . Altee , efpise de mjo.

i - .• :'< ìe xaiiimi: .

ALCHEVN A . V. Alcanna .

ALCHER'HES . f. m. Sorta i^ lattovaro , la cm
bifc è il Ano del chìime». Ak.e'vi$

alchìmia, f. f. Are del tatÉ«re . alterare ,

mc'^oUre, e trafmutar i n.ctalli . jtu z tm.e .tb,.

mie , J-.t-«f * PiilifcpHe *rr,rfri*« J. «r a'-

t.ficiV , Inaiano. V. J. Alch.m a ê anche ona f<wt»

.<i melilo lattorato per via d' Mchimi i . e f'"n'»<.0

J, rarre, ottone, e bronzo. Mc-tJ» eimpo/c de tri-

' aLcHIMIÀTO. ta'. aJJ. Faito per »ia d" alchi-

mia. Fjir pjr A cH-ii: .

ALCHiMlCO. C\ , a'!, d- Alchimn , =''""5
all' AUh mia . C».ii:(<o.- , *:« jpfjriieot i U tn-

ÀLCHIM'STA , f. tn. Che e'crcit» 1' Aichimia .

^.',» •TfTf .• r»i»ii'*.-.
,, ., .

AICHIMIZZÀP.E , V. n. Efercitar l Alchimia,

r ., I.r f*ri/».» .J piVrrc f^ì 3fifi^le ; tn'rri'Cr I

Au^>mi: -> u rUml.-. f. Per Hl'ficaie . V.

ALCHIMIZZATORE , f. ir. Che Alchimizza . V.

A.cl-m ti ,

ALCIÓNE . f. m. Sorta d* uccello acqaanco ,
-

m le all' "che; cova io «rocta lulla manna . Al-

ci n . v. Il Franccfc . , ^, •

ALCIÒMDE. V-Jt I,. A«e-u.ito che » di a quei

- moi 11 CUI per la comfatfa deli Alcioni « arso-

mei a "--"iircia m m4'c tri i«r, .lleifnie-,.

ALCIÙMO, f m. Efc.e.ncnto , o r.p.i'Mn-.enio

a.i ...,„
. ^ti qnale (i ctcde che facciano i lor oidi

' - Aleji^f'n .

' \0 , f m. Libro conreneote la leu*

; pjl li anche per la lee^e Itela di

coBifBuii neli' »lcoia-o . Ai:r'.:i.

K ~ > M K H , f. 11. sn<hero .V.

AKO.o. f. m. I j'-o 10 u^a «aita , (tp.irato

d-.l i mmcotc . con pl'ai-i , coro ci , o altro, .i ufo

. a - 1

niettii

c-amK-ZZJ

A ^r .

Il modo alcuno . C« i«-

. ' i, t) lantitH nJelcnn -

(jiialcu-io , o q 'alche .

1. ',. Aceoaipasnato da panic*-

4lc N'iuno , e nciliino . ittica* ,-

>-OTTA , Vale Alcuna tfOlta . V.

au E. V. Qoalaoqiie

.

.

K . AinXciA . V. Auia-e. AM<Uei«.

lAM. f m. T. des', >•''"'"',',• ^ l"
I t •! «om.- d' una Bell» «ffa dell» P""«
, che (i nova Hill' occhio del Toro

.
Al-

1 IV 1 '< T /*
• Tf -^-^orta di ca-

Mlo'Vfa-

•Alf r.FRE
ALEt.GIARF .

.<-..ALENA , f f. Aiiio di buvca.

'^^a''Énavf\'to. f. m. L' Alenare, V'»"-»'''
'

lj»e>iini-«. .Jjir
AIINÀRF,». a Alitate. KrAr"»';

AI FVAIE . r. w. Alto, njitime .

ALENÒ O. Aafanic V.

ALFPAkOO, leopatd.i. V.

AIEPPE . Voce di .'-Irire V. Ah .

ÀIERE. Lrr AI /. ...o. Voce pur» pltrt» Lati

-

"a'iV'r'iÒVF*'!.'"" t'J/' .ft.'^tV'. Aquilotto

eh? ii

"
P, cL'ia ct.il' ale f?ie,ate . fe«. to.lro, .

"a'lFSMFÀBm'aCoÌ f. m. dicono i Meiiei .
ocn'

rirardio proprio, e ficum cootra I veleno .
.-!'."•

^»ji«iayt,r, propriamente dovrebbe cITere l A -tr.-

"ALFJMTtRIO. f. m. T. de' M.-rf. Medie.mc«a

per fanare «li avvelen.iti . Aletiil't ; jlcM,fijrm.i.

ime ; amlUrte . crmtre-pfifcm .
.

ALETTA. I-. m. dim. d' Al.l . Prtirf «l'f ; Pi"-

i'« Î. Al'tie dc'pefci. .V.irf ITI •

ALFTTTORIA. f. f. Sei. Cri. mjt Pietri che na-

fce ne' (lomachi de" jalli .
.H.l ' ^'l'

./""•' "
\.7

•

ALFA . f. f. Ptimn elenicoto dell' Alfabeti Gt.co .

e Ptcndel anche pei pi. -ci,..,.. L fÌ'"^, '•'"'-

.n.Vrr IC'e de I' Atpl-^t:, Cnc . i. Alfi e" Ome-

Ki . Djnr. Pjr. .«. Detto (i^. di Dio , e "•« J"^
cip o e fine di tutte le cofc . Le eymmencÓHemt V

'"aUABfItICAmÉnTE . r.»». Vclf. I' P" ».lf4'"--

n modo alfabetico . Pjr jrrfrc alpÌ4te„ioe ;

fel'a l' -.idre de /' A'pi'f'"
C >

ALFA-
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ALTABÈTICO , CA , Djr. aJJ. J' Alfabcio , .1'-

philheii'jt'f .
, ,. ^, .- j •

ALFABÈTO, f. m. Raccolta deçli Elcmcoli Je

linsu lesi detin cosi dalle prime letifre greche , A ,

B, di.cfi pu conmnemcntc abbicci . dalle tre prime

lettere. Alph.ibci ; A , B . C ; C,:i, âe ^^r Djsn.

ALFÀNA , f. f. Ncmc di cavalla , apprelTu il Ber

ni . C el> le nom que le Bcrni , rf.rns Jls ' •ei'et , J

AUFiDO, Cosi chiamom in qualche luogo d' Ita-

lia quel pezio dello fcacchiere , che or dïeefi Alfie-

"^LHERF. , ) f. m. Crado di milizia . ed è quel ,

ALFIÈRO , ) che porrà 1 '"'j^S"a , Confalon.cre .

Enr-ifne § Altiere pcizo de fcacchi . V. Altido.

ALCA ; f. f. Elba che nafce in mare come 1' erba

nel prato, e che il mare ftclTo diflacca e suta falla

fpiageia . Aliiue .

" ALGAHIA . V. Fano.
• ALGARÙ50. V. Faflofo.

ÀLGEBRA , r. f. So. ta di fcicnza Aritmetica , che

tratta delle çrande^e m eenerale rapprefetitate per

via di lettere ueir alfabeto. .4/i^frc.

ALGEBRISTA , f. m. IXì- "• Q.uegl. che fa ,
che

efercta I' Algebra. ^'K*"''f. ,.• r ,w
ALGENTE, add. d' o^ni i;. Che agghiaccia . Fr.,i

,

''•'ÏLGERE'rv^ n!"lntl'ramente raffreddarli , ag-

ghiacciarli . Giacer ; seler ; tranfir

.

« ALGHERÌA , f. f. ) V fallo, ranofo.
• ALGHEROSO, SA , J

, r . .i!n
. ALGÓRE, f. m. Freddo crande , e forfè quello

che dicefi nridore . Cnnil frcH .
,

.

ALGORISMO, f. m. A"'r"'V
, .^iÌl ' X

che c> mprende pifi che la volgare Aritmetica . Al-

c,riti-me '' <"t '<<: ''•''"'''
. . _, j. ,

s.LCÒSO, -jA , add. Pieno A .ilga . Fh.nJ alsuf

.

t ALGUAZILE. f. m. Voce piuttono SpaRn„"la

e deriv.ita dall' Arabo , e n ufapcr ifcherzo da Fran-

cef. per Capotale , Aiutante ,

°.*"'"f„- i*/fjj'YuVfaÀUA , f. f. Lato di mmo , che fi diflende a culla

d'ala, che ptopiiamente fi dice cortina. Ai.e a un

'"•'
AlTàRE , V. a. Muovere le ale. Voler ; /..une

dcile, '«clvr.irlesy-lel. 5- P" AgRirarfi inlorno

a chccche'dia , p-iù che aom non fuole . Aller loui au-

'"ÀLim/v'oce latina ufata da' F.rcrjy! in qiitfta fr.v

fe prova', 1' Alibi, che vale Provare la P-efenza d

una rerfona in luogo lontano, e diverfo da quello ,

"n cui fi pretende eh' eUa fuiTe in cerio tempo.

'TXuCA ,'f.' ni. Sorta di cibo prelTo gli anVcti ,

poto no o al di d' og,i . Pretende PUnio che 1 AlKa

fia uno di quei granelli the fi feminano neil Italia

*"AUCE\'V.'rTÀUCl''a;"pì. Cosi chiamafi voi-

tarmente quafi per tutta rit.alia, T Acciuga, pie.

Ìo pe ce d'i mare , che alcun, impropriamente con

fondono colla lardella. Per lo più mangiafi infalato

""^l' ALICETTA, f. f. Speii« d' arme da ferire. £

S^ice de
,
poignard .

h rémnixt! , de f averf.on pjaf t^xe .'*Vi / <» ^

"alIETTÀ , dim. d'Alia. V. Aletta.

AIÌg'eRO^; RAVadd. Chi ha , che potta 1" ali

AH : des

ALIDADA ? f. V. T.M.fem. T'^'"'^"'',";',''^' •

uncc.niato nel centro d' uno llrumento , che f^rv. a

ridiar la mifura degli angoli .
Alii^de .

' ALIDAMENTE , add. Alhs. Js». '> modo ali-

do , ardamente . Aridemcnt

.

• ALIDÌRE. V. Di fece are .

• À'IDO, DA. add. Difeccatn, rafcmìto , xjuah

«rivo d" umore Ande ; fee ; delfechc.

t ALIDORÀTO, idd. MeiT.. ì- n». Colle ah do-

i-srp Atìc iss J'.iei fiortes - ...» <r

ALITORF . r- m ^0'"'° J^li'"'. ""^"*- ^•

fLÌ'E^'4ôaE^• Idd'de'dJe g. ^U,.l,Le.. Che

p, 5 ali-narfi Ahe„afle ; qui fé peu, aUener

.

ALIFNAMENTO. V. Alienazione. ,.
ALIENARE. V. a. Tr.isfenre in altri il dominio

e dkcfi de' beni ftabiU . A wcr ; ver^je ; .ynfp^r

r,r Il iniférer Ij prcprieie d une ihoje , j et ae-

%:e U ;/er,AndeSr.i,ir. 5. In .Rgn- n.p. Se

ç",',i ,
allnntanarfi . J' clois-^r ; >' ee.-.„e, ; fé J.

^ALIENATAMENTE . avv. Quafi con alic"";""

,r. mente. Éfourdinenf ; «t-« diJìrMnn, ou al,.-

"''AUF''»A'Tls''.I^70, MA , add. fup. di alienato .

"^ALIErAio'rTA ; add Ané.é , &c. 5- Alienato

^,' finfi Ertine ; en exi-ife . §. Per Separato V.

^AUEN.aTÒÌE, v. m. Che aliena. £"/ i'^'S"^ ;

• AliENATRÌCE , ve.b,-)l. fcmm. di iUenatore .

Cui ti igne .&c V. Allenatore.

ALIENAZIÓNE, f. f Separazione l^P''''"" •

thlgncmen,; àivifi^n ; defumm . 5. Per l»;»' "j".

re , termine de* LegilH . Alien.uiofi ; vente : cfjimn ,

ìrànCfon de pr^^piiiié . J. Alienazione .Ti mente ,

Ìiflrazione . Aliènalioo i' cfpr; ;
egr.remen, d ef.

''ÂLlKNisSiMO. V. Alienatiiîimo .
.

ALIÈNO, NA, add. flran.e.o . ^'"."S'I'fJ''
.-.7, qui appanen, .ì ,m a:,»e , ,» f."'"" |-

J-"^'

.,l,£no ii uM cofa; noa eiTervi lacl.naio .
Av.^r de

AlImeNTATVÌenTO ,'f. m. iegner. L'Alimenta-

re nutricamcnto . Nourriture.

AUMENTARE, v. a. Porgere alimento. /Ilmen-

ourrir • fournir Ut aliment y la nourriture .

ALIMENTÀRIO, lA, .=« ^/^' ^"'Ì,''' •
"'

è deiinato per gli .alimenti . Penfione alimentaria .

'''alÌmenTAToTtA, adJ. ii/imenif . 5. Si pren-

de ancora per Elcmentato, V. . .

ALIMENTO , f. m. Generalmente ,
ogni cibo di

che I' a:iimale fi nutrita . A-imeni ;
mvrr,ture ;

ce

au\ r- minte. 5. Per Elemento. V.
. , ,

AlÌmFNTÒSO, sa, add. Red. Nutrimentofo ,

nutritivo, /tlimenlcux ; nutritif .
. r .: r,

ALIOSSO , f. m. Ciro , col quale traftuUandofi gico-

""A''Ll'oTTOl''f.-m^GÌr"lio della zimarra attorno il

braccio
._

^cut de m:^nche d' un furuut ; e eli une

"K'ìuvol'flw. Arbofcello che alligna nella Pro-

venza , e ne'lia Linguadocc» Il f"i/'^» v,:-;';^;:
mo, e purga con molta violenza a bile e la Hen.

ma, onde vien chiMiato da' latin. Frur*< rcrnf-

'"aLKÌU.ANTO , TA , add. Termine 'l^;i'\^°"f'"->

delie mctrrri.ni, e dicefi di quella grandezza mino-

re che replicata non mifura precifamente la magg.o-

1 "aLIQUÒTo', ta , »dd T. rf^Z/epr-^.r^;»»;. Di-

cefi di quella parte , la quale P^^f'^^alcune volte .

ovvero moliiplicara per alcun numero, fall f.io Ii>t-

'Vu5MO,'f. m. Sona d'erba acqu.atica ,
Udii fo-

glie fono fimili a qiKlIe della piantagg'"': • <= S'""-'-

no allo fcorbuto. AUfme ; nl.int.iin
'J"-^'"!"/-

ALÌSO^, f. m. O. V. ,. ., r-.S""- ï'°«'i'l'f°- V-p
ALITARE , V. a. Propriamente t n'?"''",f"'*'

J

alito a bocca apeita . Haleter ; rejpirer frequem

meni fu/fftr corame quand on a couru.

ALITARE , f m. Refpiro con affanno. Haleine :

difficulté de'r.ffirer ; refpnaf.n difficili-

ÀLITO, f. m. r'^'° f'^'''"' 'JZ- l'dJ'ienl
tion. «. Per lieve fotf.ar di venti .

haleine de ^en' .

un Beile h-ffie de vent . §. Per vapor fumofo .

F^.^r'/'r/ 5 Riuver 1' alito . vale Ripigliar f^ato .

Re/p.Vfr ; r.p^nrfre haleine
.J.

R,^«"?'^"
ÌSlTàeX

ftg. vae Ri.iverfi. V. 5. Rubar co.l .alito , dicchi del

rubar, che faccia >in ladro fino, ed accerto, l .-er

•"'i" aITt^SO . SA , ) add. di alito, «d''.'"''= ' 5'^;

_
ALlTUÒ>-.0 , SA , ) m.anda alito . Ru, rep^"* de

''au VELÓCE, add. Menz- 3. Coli' ali «loci ,
ve

lociftimo . dui eli vite de, aile, ; qui w d une gran.

de vitelfe au moven de, ailes .

ALLA, prepofizione del dar. f. V. Allo.

ALLA f f. Piazza , o luogo dove «.trattano le

cofe delpublico . FJace p:Mque. 5. Da,tefM d.^C

V. dalla Crufca addotti , appar.fce che Alla fia n,^

cafa del comune , the piazza ; ecco gli '^''^'"P /'^:
fono e fernrono i Palagi dell'alia «"^i '"^^"^ '

/^
tutte l-e fortezze della terra . E api-reao . io menai j

prcfo alla piazza dell' alla , ove tutta la comuna era

r -unata armata E appreso : d' elTer gittati dalle fi

neflre delle torri , e de' Palagi , e dell ^l';'
;

D'' ""•'

piazza altri non può effer gi.tato "«!«
J^» ""^ ""^

fira . S. Per nome d' una mifura d Inghilterra ,
eli

è due braccia alla ìiorentina. f^rie de •"'""'

ALLACCEVOLE , add Allaccativo ,
'^l '» ^n

;

fca . Dal reno però di S. Agol ino C. D
"'f°Jf:

Crufca fleiTa , fi "cava che a,ll%"V'''=
J^fj^^lkt

fignificazion metaforica , e vale Lufinghevole ,
Ailet

tevole , Attrattivo, Allettativo Attrayant.

ALLACCIAMENTO, (. mi. *"»"'^'',; ,^7'«
lacement; enlacement ; I afìi^n de lacer ,

lier, tan

ALLACCIARE, V. a. Propriamente legare, nrin-

gere con laccio. Z..«er , .rrr.r^*pr ; nouer. 5. n. p.

Allacciarfi . 5. Per leg.aïc femplicemente .
V. 5. Al

UccLîfe'a, AUacciarfela via fu ,
.prefumere p,ù,.ld

dovere. Prefumer ; avoir tonne opinion de foi ; >
."

^"aLLACCIATÎVO, VA, add. Atto ad allacciare .

''allacciato , TA , add. Lacé &c
ALLACCIATRICE , f. femm. falv. Che allaccia .

Oui attire ; qui prend au pitge .

,a-i>,'.,

ALLACCIATURA, f. f. Allacciamento, Affibhi.a.

tJt. L'attion de lacer, niuer ,
ioutonner . ?. Pc

'"ai'lAGAg'ÒNE , f. f. ) L' Allagare . Inonda^

IllÎgaMENTO , f. m. ) tion ; deéordemen, d

AI LEGARE , V. a. Inondare , coprir d' r-cqu^ '.'

nondÎrffi^meVcr; noyer. $. ^Ì?'.
'"«"

f
'

f„'^ ^
di eferciti o fimilc , che entrano d' improvifo in pae

fc nemico, ad invaderlo . Inonder i JJiir une <)•«-

pticn ,

AIXAGAZiO-s'E. V. Allagamcnio ,

ALLAMPANARE , v. n. talvin .\tiere . V. J. fij^

Arrabbiar di fame . Être er.rage die jaim .

ALLAMPANATO, TA , P.ed. » 4. add. Lant.rnu.

to , fmunto , fecco pu che pih .
Maigre ; Jec.

ÀU l'NTÒIDE , f. f. Una delle tuniche o mem.

br.anV', in c°ine:r utero ê involto il feto di d.vctfi

*"Ì"'al'laP1DAMENTO , A [lapidare , Allapidalo ,

Allaoidatore V. Lapidamento , Lapidare, &-.
^ alTaTpÀRE , v.%. Masni. le.,. . -. Vellicare ,

Stuzzicare , e dicefi della lingua o palato .Picoter.

ALLARGAMENTO, f. m. L allargare, tlargilfe.

m-nl auiimentation de largeur ; extenfion ; etea.

due ; amplialion ; agrandilTement .

ALLARGARE, V. a. Propriamente accrefcer per

larEhczza , dilatare , ampliare . hlargir ; etenare ,

aumentei; agrandir : dilater . 5, ^lUrgar a ma.

no, ufar ll'beralltà. Ouvrir la main. { A largarfi a

?aVchecchelTia, vale Lafciarfi andare a arU, iV r..

foudre : fe déterminer a...§. ^^
„'\''"'^'VrJ„r«

f-'iSlce':'"".iaîg»-fi"c": ,m^':;?fu"o",irg'li . fu'oi

^^
AÌrA"l(GATVNA","rrVr.! "P'ccolo allarga-

"rLÂR'G'i'TÎ,'rïfradd.-É/.r,;. 5. PC, Abbe».

'""alLARcTtÒJo', f. m. T. rfe^;i
«"'""'f;

'. 5^"'^

d' alla d' acciaio finifTimo , che ferve a lifciarc cd

allargare alquanto i fon tondi d. qualche pezzo. .*-
^

"allargature , f. m. Che allarga . «.«( élar,.
|

Hit sai rend plus large, plus étendu .

''allarmare , V. a. Accad C- D^'
f''

»™y
Alarmer ; donner /' alarme . 5 Allarmaifi , n. p.

Mimi lett. narfi l'allarme. r'-T'-rrmer.

ALLARMATO . TA , ^^^- ,'^,-'S'"-""^,f''"- ''< '

^lLL"R;:ì.?Tm"'r..";^ '"i^"ï soìlt^^c. i

;>^^*:^"l':•^•d;Sr'^"^^"p"^"'"- '

na , flancarfi . fe lalTer .

• ALLASTRICARE . V. Laltricare . '..i

;lUtS?'o a'laToV a», ed ufato fovetite .^j

modo di prepofizione , col "^"vo , e ..alvo |a col g .

nitivo, accanto, a""?" • = f™/'%,J *, S P« •-

la parte del fianco. A "'f ;. ""f^' . f"'*'
-.(Lfo

a petto , in comnarazione , m riguardo , m "'P«"o *,

AZri,- au prix ; en comparailm . S. Aver danarik^

all'a'to
'
averg*;, nella tafca . Avoir de '

^^^J"/"'
i

/
, ,.» crrier l'ur Coi en avoir d.ins Je! poi». s . i

-'allato ALLATO. Lo «ciTo Çhe,^»"^'» S "» ^tf^

'''ALLATTV^lENTo!Vm.'Lo allattare. Allaite.

""allattante ," add" de' due g. Che allatta 4
Norrriee '"i nourrit de fon lait ; qui aliane .

ALLATTARE, v. a. Nutrir con latte .
'"'"= •^'•-

no le madri , e le balie i piccol. figliuoli .
Al alterjii

V'ùrrWde là.t ,• donner la mamelle . $. 1» fcnt. nu

Prendere il l tte . V. Poppare . , ^
"alLAVORÀRE, Allavorato. V. Lavorare . &C^
* ALLAZZÀRE . V. Stancare.

ALLEANZA, f. f, Voce dell' ufo . V.iosi. ,^%^.j,

congiunzione . Alliance ; "3^'^'"'"'"",;.J" ^)^ci
leanza. f allier; fe confederer ; Je ligi"', f"'^,

""alleato^ TA , adJ. Che è in alleanza. Allié :4

"^ïiicCORNÎRE, v.a. ^ar rifVe^ia« l^^PP^

tiio della gola. Affriander; affrioler. $. Per Meta^

"aLLEFICÀRE^' V. n. e Alleficarfi , n. p. Allign»;^

"AL'LEGtr.fòN^: f. f. ) V «»'Sa« .

^^'.^J-^-

Jto';ì^''Til''pa°a'J\
^.' r.T.'-reXr'e' de' ftu.tf

:;c:'rM,^n±;-^'^^-^;;";:«;-^

"Tll'eGANTE , add. de'duegen Eore.^«^'.«'

Che allega, che adduce autorità. Hu, •"«'«•

t AlLEr.ANTEMENTE , avv. Eoec. /•?• Oanl.

'^TllFGÀR I ; v! a. Citare , o P'^J"'"; '" ^'j'»;

auiorilX a corroborazioni («pile fue rp noni .
y"

'""' :^"^;;«;:"^r:r:;"r/s/a "^;^

,,. . non filiere né per giudice . "*/"
'"^^"'l""",?,,

come pcrfona fofpetta. ^y"'P"-:i'Zl'"'t,V,t
moni , citar autorità . che fi poiTono regale

. de, témoin, ,
qu'on peu, refi, or . 5. Allegar

è anche quell' effetto, che fanno le ct^te a, . ,

afpre a' denti . Agacer f. Alle.;are . dent- , "';=

inche dello ìlimoUre cha fa la gnl.a .
E»t-(sr .

''

er r app'lit . 5. Per far lega . S al, ter ; J^ '•""'

derer "aire Ugue , alliance.
.
« .'",.'«; "«^^%

lega delle monere . AIIi't ; faire l ''•'SyJ-
"

lo rellare de' frutti nunvi full' albero , al cader d<

fiore . Te ^^r-er ; no,,,,; palfr de fe,, "/";'
ALLEGATO , TA , add. A-^S--< , ^-f- «• T" '»
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lejito . Allié ; miciiri . f. TralianJolî di moaxa ,

v«lc di b.ionï les» . De tin aUi ; tt ben alliigt .

ALLKG^TÙRF. , f. m. ) Che illcîi . Ojii jlli-

allf.gatrIce , f. f. ) tut .

ALLF.GAZ1ÒNF, , 1. f. Allc5a«">«e , i" illeei'c .

Jtlli(.iim • cititi a i' «tic jut.-rilé , d' nu pj/fjrc .

•ALLEGGF.RAMESTO. V. AlletMnmtolo .

• ALLEGGERÀRt , e ALLEGGIER ARE . V. Al-

IcJîciire . ?. ». p. MUncTiiti .

• ALLtGf.ERF. V. Eleggere.

ALLF-GG^ RIMENTO, I. m. L' illcgcerire . fsB-

Ijgcmril , Itminuii'.ti jUtiCtnct ; trchj'ft .

AlLEG'iF RÌRF , v. a. Sgriivire ._
tem-'cr lcc;i"e .

Allrg" ! iltiijTtc' d' util fit lie d' lia litdeju , i.

n. p. Alleç^ciifi . fccmirfi i pir.ni di dolio, te de-

It'lir : It dt^Jtnir 4* hjiill .

ALLF.Gt.EKÎTO. FA , i-ld, AHèfi , »e.
t ALLEGGER1TÒRE , f. T. Saltello , o birchet-

ta «Ola che fi attacca a no vafccllo per illct;trir-

ne U carica ; B di aitici! q':el!a dcnommaiioiK a

giuICvogiia fpciic di bafiiaiinlu di mcaiaaa vìa
dea za , deliaato a portare le mcrcana.e d' un vj-

fccllo. Gli alleg^criiori fcivoa par anco per lo stom-
brameato della favorra . Allant .

ALLEGGIAMENTO. V. AllejerJmeolo .

ALLKCGIÀHE, ALLEGGIATO, V. Alle|getirc ,

tee. ne' f.ioi (isnifteali .

ALLECG1A70RE, f. m. Che alleìtu . Cui al-

Un .

ALLECCIATRÌCE , f. f. Colei che »Uc5«ia . Cel-

le lui jlliie .

ALI.EOr,lF-RAMF.VTO. V. Allejìcrament» .

+ ALLEGIERÀRE. V. AIle«enre.
ALLlCoRfA , f. I. Concedo nafcorto fotto vela-

me di parole , che lagliono leitcralnienie cola di-

verta . Aiie^ -ic.

ALLEt.URICAMENTE , »»». Con allcfurla . Al-

Utiriiuetnen, .
. ., ,

• ALLFf.òRICO , CA , add. Che contiene aIlc»oi.a .

Allé; '>i-t ; r ••"-•*''' 'l'»'"'
ALL^GORIiTA . f. m. Colui che ^le»oiilia . che

na f.iir ufo dcNc allejoile . A:itS">fle i J"fr'i/ri,r.

PlUlafi la cai' iva parte .

AU.F&ORl7.ZAhE , V. Ï. Dire per iUc|orli . Al-

létnifet .

• ALLFCRACGIO , r. m. V. Allc(r<taa .

ALLEGRAMENTE, a»v. CoB allc«r-ta4 . Gi:t

meni ; j fcul^tncnl ; JVee plJiflr i tHeftiment . ^.

Per frjacarrenir , feaia t .iiore . Ciilljrd.mtmt ;

bJtdiKittii . Imi ctiinlc .

AI.LE(,R\ME\TO. V. AlIcircHa .

Al LFGKAxTE , add. dc'diie». Che alle|ra . Ki-

i.-'il/i»» ; lui ri jeiiil . ^ai J III tljiflr i lui tini

pii , eni uc , dt honme h'taei-r -

• ALLFGRA\ZA. V. Alic^ieila.
ALLKGRARE , y. a. R.i;;c;raie . Héi-ylr ; éfJ

fer ; rtmdie gji ; divetlit , drnnet de Ij r-ie : re-

etur . J. n. p. R.>lle«rarri . r« rrjjmr . le tetreer
,

fé divenir i i' r< i/rr . f. Allciraifi eoo alcuno di

cbccci'cdl» , vale Conerai III.irfi . V.

ALLEGRATiVO , VA , add. Che ha fona d' alle

iraie . che allctta. RetrcJtif ; dnejiijsni ; fi.i

p<i<r tei fit .

ALLEGREZZA , ) t. t. Gi.^bSilo , e cootcnleiia
ALLEGRÌA , ) di cuo e , per la <; lale fi muo-

>e r animo, il che ne molili fcgno ncM' eUcnore ,

e fpeiialmentc nel volto. Jiie ; tietreje ; tutte ,

telle humeur .

ALLF.^RIS.IMAME^TE, a»v. fup. d' alle;ranieii.

e . Ttit-ittemjctncml

ALLEGRISSIMO, MA, add. r..p. d all<(ro . rr.'i

r/»D. . <»e.

ALLEGRO, GRA , add. Che porta allrtrexaa . /.-.

nm. ctifiut ! (HI. S. Fcr tljo|liofo . Alette; dth
pi ; Jtilt : tji .

ALLFGRUCCIO , lA , adJ. accrcfcit. di allegro .

ladinato a I' allcjtru , alte grò , aaii che no . £1-

fsuc ; ili hmme bnmeur ; fji

ALLELÙJA, Voce cbraiiA . che Sunirica , lodate

il Signore . Allelui I , %. Si dA pure quello nome aJ

ani fpeiie d' acctrfi , che Aorilce vcrfo Far<)iii . e

manf;i.>'i colia ed in infaUia , e s'adopera da' Me-
dio nelle (chhn maligne. Allelui!
ALI.F\A.MF.\rii, r. ni. L'allenare, ritaidamco-

10. Rrijtlemeii i p.iufe , relaike ; repoi

.

ALLENARE, v. n. Perder la lena, e le forie a

poco a y>io , (cemarc , allentare . Mj-i/ntr ; ri»-
die Iti f reti ; perire I' Mjliite ; fiiter em dèjiii

lave. S. In lignir. .iir. Contribuir Iona, e facoltà

di durare ndU fatica, dtifriir ; errr^-t.rer ; frin
fier; d Iter dei ficei. i. Allenare un caiallo , t
efcrciiailo peicht acculili Una . Meitte «a ehevjl
en hjleine ; le lenir en tihine ; le minier fcuveml ;
le {aire irj-.aiUer

ALLfNÀTO, TA , \,M- >^ Allenare. V.
ALIFNIRE. ALLENITO. V. RaiìimotbiJarc , tee.

ALLENTAMENTO, f. m. L'allentare. Reltete ;

inreimilpjn ; iturd . 9. l'cr Lenteaia . V,
^

• ALLENTANZA , Alkntaniento . V.

ALLENTARE. V. a. Rendere lento. KiHemir.
$. Allentare per rifar 'are , fcemarc . Keurder ; di

minuer . L' andare allenii , allcntat 1' affetto, ja

Kucrra allentata . $. Per lafciarn andare a far chcc
chclfia . fé tàijfer j:'ter . Ancora i peggio che per

prcua alleala, j. AIIcBt.tc , fi dice d«l «opiiBCiarc

A L L
2 cadere gì' inteSini nella co;lii, SbcoacUre . V.

Î. Allentaifi, n. p. Djui. Porr, i»- Detto di ripa ,

vai- renderli p:ii facile alla (alta . Devenir m-.ms
rude .

ALLENTATO, TA, idd. da allentare . RiHcn.
li , &e.
ALLENTATURA, f. f. Malattia, ernia del belli-

co , nata da rotrnra , o riuìTaaione del pcntonco .

DeJ'cenie ; hernie ; r tipi in e .

• ALLK\TO, f. m. AllentioieDto. V.

ALLENZAMtNTO , f. nu Legatura, Farciaiu-

ra . V.
ALLENZÀRE, ». a. Leaiare . Bjnder ; enmiU.

icier ; entiUTir , envtlcpper d' m tJndjge ^ a' on

Unte .

ALL' ERTA . V. En» .

ALLESSAMENTO . V. LcTaturi

.

ALLF.iiARE . V. LclT-re .

A LESSO . e A LESSO . f. m. lc*i> . V.

ALLESSO, s\ , add. V. Le<Tn, Leifato .

• ^LLFvTÀHE,) ». a. Pr.parare , mettere ia

ALt.ESTlhE, ) ponto. Apprêter; preparer ;

dijfijer ; mzlire en lui , <a trdre , f. AllcDilt ,

n. p. Appartcchiaifi . V.
ALLETAmARE. V. Lctamace .

ALLETTAJIJÙLU, f. m. C,r. Lei. ». ToiJo che

ferve di iimhrlio. Gtive f»i feri 4' .;ppe.:u .

ALLtTT^MFNTO , Lm.Callett.ire. AlUehe-

m:ni ; .'itrjii ; leurre ; «ppil

,

AL'..KTTANTE , add. d ogni |. Che allctta. Ai
ir.iIJnl .

ALIETTANZA, «llettamcato . V.

ALIETI ARE , ». ». Invitare , chiamare , incita-

re con piacevoleiaa , e liifiafhe , AlUebti ; éiiirer

pir I: pfj}/ìr ,
pjr /j detteenr , pjr tj JeivBlin . J.

Per chiamare 1 cani, o illii ammali . Appai.- lei

chitnt . (. Alictlaifi, Ojm. Car. Allienaic , ansi,

dtifi , ijr.ri vaglia (.ili 11 letto $. Per dar LeK'i .

V. All^»iarr , Alh:r»«rc . {. Per abba:Tate , o .pia

nar la ferra , c«cit.i che fanao la piocgia , e '1 ven-

to alle biade , che foto kpra la iena, ixthtr lei

hit I .

AlLFTTTATlVA , f. f. ) _ an,„._„.,-
ALLETTATIVO If. m. )

'^^ AI''"»"!*»» •

AIi.».TT,<Ti) . TA , »«. .«/V«»f .

ALLETTATÓRE , f. m. ) Cl-e allctra . Qm, mi-
ALI.^rTATRkt . f. f. i rr

, f». c*ar«f» .- Jl-

trjfjnl .

• AI.ll TTF.R ARE , »._». Infegaai le lettere, fa-

/Itiiie , r«/i-("<-r luelln' in.
• ALLfTTlRÀTO, TA , V lclt<rit3 .

AI.LFTTFR\TÙRS . V. lertcratnra.

ALLETTÉVOLE. adJ. de' d. e ft. Che all.-u», U-
<in(hcv<lc , Che ha fotta d' allettare , allelliiivo .

(hnitint . lierJl ini.
ALLEVAMI NTi), f. IT. L' illr» r; . ttniii-.n.

l-in fi* m prend d' elcv.r , di e-.'lli^el fut^y ni .

ALLEVANTE, »dd. de' d -e g. friC'rv. frr.t. ifr.

I. Nutncan'e , che alleva. \:niiijpir, ineelui jni

r//rr fulfim* un .

ALLEVARE. ». a. Kntrir* , sllmeatare piccole

cre»tate. K.uttir ; f.'i-er. f. Per ammaclrarr, e».

ftowire . t-ierer . tnftinte ; / •tm.-r
. fuftnnet . rf.e-

mer de l'cinelli-n. i. a p. N'ttM'K , Rilevai'!. V.

J. ALcvatfi la ferp: la fcao . A.'»rrir uà {tr[:ni

djni /••« fii, .

ALLEVATO, f. la. \:licv«>. V.
ALLEVATO , TA . add. Hr%c . *r.
AlLJVATORF , i' ir. V. N tritoie .

ALLFVATR'.Cr , 1. (. Notruc . V.
ALLEVATILA. V. Alleramcnto

.

ALLEVATURACCIA . f. f. peti, i' alIcvItMfJ .

Ma»-."/' f^>.f»ti .. . tdurtiim nftiif.e .

îîfES^';^V^>r/o.iv.AUr«e„«e.to.
Al LE VI Are. >.,. Allc(nrre,(:rarare. A -n,
AlIEVlATii TA , adi. .Iltic .

AtLEV ATÒRE , f. ni. (jl:in. in Om Che liie-

via .
< -r/ Jiif^ : crtui fui fi%l.:,,,.

ALLEVIAZIÒNE. V. AllcUcrimcnto .

AlLti?ÀRE . V. Piiaiire, e Icifo .

ALLIAN7A , (. I. Patentado ; vo;e ricevi:ti in I-

talia , non ha 51- in. Animée; pi'tnit

.

ALI IHRIMFNTO , f. m. Lo allibbire . tirune
m ni , einf'.lm cnflerniiim .

AlLIBRIRK . V. a. Impallidite per cofa che t

faida itTlar eonfufo , e anirnjiolno . P emir . psiir
.

thjn^er li: emlenr ; ciré ei.-nne , inlerdil ^ etnfui .

AIIiSRÌTO, TA , adii. Interdit; emfui

.

ALLIKRAMENTO . f. m. L'allibrare. Ceni &
denemfrcm^nt ; entegifirrmeni .

AI.LIRRAPE. V. a. Mettere , porre , ferlvere

al libio , dcfcritcre , reginratc . Niier , iirire ma

ALLICCHIARSI , a. P. Forfc Io RcITj che Lifciar-

fi . Sireti^iiarfi . Srroptcctatfi . V.
• Al.LICENZIARE . V. Licenliare .

ALLICFRE . Tjf. feti. 0. i. Voce pu'l latina,

clic non l'.fcichbc che all' indaili , e per bifogno

di riu.a fdficeinl.i . Allettare. Conciliare. V.
• ALIICHISÀRE, voce di fi;n:tieaiion Perduta.
• AMIfHISÀTO, TA , add. da .Itichifare . V.

AILIF.TÀRE, V. a. L-r. \Ud. lim. Far lieto ,

cnaientarc , appisan; . C.al;nieT ; icjsuit ; ftlii-

l.nr . I

A L L ai
ALLIE7ARel, a. p Mtntf. Fi. II. Allevarfi , ve.

nir (u I- cfccndo . Ci lire

.

ALLIÈVO , f. Iti. Q«?ii che * aiicvat», o t' am.
macSra. fjiie ; di/'crp.'e ; cciier ; emdij/it ; ti.ur-
ricn. «. Hariando di btd.e . V. Parto.

* AILIFANTE. V. Elefante.
ALLIFICÀSE. V. AlUiicare.
ALLIGATA , f. f. Cjftigl. Berne. Crf. ts-e. Lette.

ra libata con altra, che ora comunemente dicclì ia-
«inf» - Inciti ; itine .

t ALLIGATORE, f. rt. Sotta di Coccodrillo dell'

Indie occ:dei:taiì : fi cDcn-e talora (ino a diciort'i

p edi in Iiia;heiia , ed i di larghcua pr3pora:o.i«-
ra . Aliijiat*r .

ALLIGNARE , ». a. Proprio delle piante, che vi.
le App^ii <r!t , e venire inna"xi , che anclic û dice ,

prendere. Prendre ratine; 1' enrjciiur

.

ALLIGN.^TO , TA , ad.). Cnrjiiaé.
ALLINDARE , J ». a. Far lindo , ornare . Parer ;

ALLINDIRE , ) jìaller ; cmer ; Me-^mm:-4er ; ern-
tcliir . J n. p. Ornarfi . fé pirer .

ALLINPÀTO, TA , .decJi. Cr. C. M. add. da al-
lindare , altilNfo. Pj'c ; Prne , &c.
ALLINDATÒRE , f. m. AJcinatore, pulitore. C.'.

lui fri p'iil , 411Ì irne, fui pjr: ,

• ALLIN&UÀTO, TA , idJ. Linçiiardo . V.
AlLItiUiniRE. V. LiqiMire . 5. Alliqiiidii di

ccmpiiTione . vjìc tateoerirri . V.
ALLlQinolTO, TA, add. Lqucfalto . V.
ALLISCIARE . V. Lifciarc .

ALLIStARE , Allilato. V. Liftare , LilJato.

t AI.L1TERA71ÒNE , f. f. Billiecio . Ripelisin.
ne , ficura di Renonça , fchcrjo fopra una mcdc'l.
ma lertera . Aitntriii.-^ .

ALLIVELLARE, Allivellato. V. Livellare , Livcl-

id.re. l.',i.9,

la

AI LIVIO'XENTO . f. m. Lo allii

de dr-ctir linde ; liiid.it

.

ALLIVIDIRE. ». n. e Allividita, a. P. /e/«rr.
Crii. Ijfr. 1. Oivcnil livido. Divenir livide, p/.ai»

te ; t:emtr. tinr

.

AlLlVlnÌTO, TA . ad.'. fitiV. I^f.
ALIO , ALLI , AGLI . ALI A . ALLE . Tutti Amo

prepolaione, a (i||nacaro aflitfa all' articolo, coni-
puM di A lo. A 11 , A gli , A la , A le, e coagiun.
Il aITcmr . Ai ! jnn ; i Ij .

t ALLUBROGO, f. ni. lUim ruAico , giololaao.
AH bete .,

ALLtH ARE, ni. t. AliJ. J«i. Allogare. V.
ALLurc ÀCCIO, f. m. pcgg. d'allocca, ffr.i vi-

h,h..

AJMCh are per ica.'cre ioS-A!.Lix;C\RE,
Jc . n.riier . ri

ALlvHlCHERIA . f. r. da allocti , e vile, il gi-

rar degli allocchi . Lei levii fui f-i.1 /.-i àHint . i.

Per iflupidtraa. V.

ALLOCCO . f. m. Uccello anttorao , Itaiile qua*!

a, baibaeianai e ai gufo. Hit n . {. Fig. dicafi i'

toni «offo e balordo. V. Rabbacc j.
A'.loOIÀLE. iiS. de' due g. T. tee. Appartenen-

te ad allojio . A'Iydi.l . «ai lA en frjne tl'cu .

ALLOOIAI ITA, L f. r. Ltj. ASratto di allHl'a-
,/ in

ALI UJlo . f. m. T. Le,f. Co', propria e libera ,

. e ,1 • I'. u dli|»iire . Frf»t j./.-!..

ALI 1 1 •.'l ^ . '. Salta d" ucc; .;n , 1 cu. On-

•: d

do'b.Ti, v.l Lodare . ». Mangiar carne d" allodo-

|] , che t coipiacerfi delle fue lodi . Aim:i > tir*

finte . vinte . ff plaire ava / :'jnrrt .

ALIOOOIFTTA , J f. f. d.in. j' -Ilodol.i . Pf»,re

ALIonoli;'/*, ÌJicmeiii.
ALLix;»Gio\t

,
f. (. ) i'app,.,reatc. Bsii

.

ALIO-AMENTO, f. o!. ) "• »PP'»'™"f- >•" •

ALLOGARE, V a. Daie il Iuo<o a c^iecchelTM .

pone . e accoinoX:ie in luogo . l'I.icer ; nrrjnter .

miiiri en plie e . l. Per accoaciarc uoo al ferviç -i

d'altri. P.jrfi- un l.-meDiine ehex l'elfi' »n . 4.

Per dare ad aniito , a p < >ne . ti*«r ; jfermer . 1.

Per dir maiit- . M r. f. Allisarc 1 d.io«'i , i ,-

le Darli a camb >. .".rr.-r de I' -.trint , I: drnner i

intérêt .
,

ALLCXìATCI. ta , r.U P' ff , <}».

ALIO .ATÒRE , f. u . Che alloga . «pi p/.rr; .•

ALLOGGFRÌA , f. f. filvin. Leu. al M. 0. Al-
logcio. Al ogeiamc^io. V.

ALIOGGIAMEMO, f. m. da allogeiare . che t
il metìeiimo che albcr;are , luogo dove $' alloggia .

L^fcment ; tuterfe . S- Prov. a^b^uclar gii allo;-

giameati . diccfi quando abhi^nio fatto cofa da a»a
poter tornare in un luo^o . Brtiier t' et-pe

.

ALL' Cr.lANTK , add. de' due g. fa/tm. Odilf. a.

Che allote'a , alberg,-,nie . Hirr .

ALLOGGIARE , V. a. e n Albertart. t-.rer. Î.

Prov. thi t..rdi arriva male «Uoegn , dcefi di per.

(oaa che arnvalTe , l'i-ic oan poiciTc tene adagiarli,

Q^'il jrrive I ird . 1 Trt mal .

Al LIXÌGIÀTO . TA , add. Li(e .

ALLOGGIATÓRE , f. m. Silvi Hi'd. I- Che iX
allojjio, Albcritcort , V.
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da losl

sr r uomo bafofo

, ch: m.in-

e ftupidiio .

V. AUungs-

ALLÒGGIO. V. Allogg

ALLOGtIÀTO, TA
RÌ<ìmionc
Stripiilc : I- etile . ,
Al-LONGAMENTO , Allonsare , &

"'^"LLÒNTANAMfNTO, f. m. ) Difcoflanicnto , 1

ALLONTANANZA, f. f. J allontan.*.. .
±.

'"irLO^T-ANÀRE , V. ... nifçnftare , d.lunsare

^ALlÓVtaNÀTO , TA^. add. d. aUont..n.re ,
fco

^TtLÔinTRE', v;T%'ar addormentare . ^/T»"

pir ; cni.'mir zvic du p.i'-:> .

ALLOPPIATO, TA , Aie ,l.T^ul'l .

+ ALLÒPPIO , f. m. V. Oppio . 5. ns. PiS"" '

^"a','! ÒRA^^c'u" o^'i^rgo. voce coll. quale la plebe

f.ofe„,.^a^ bJn^ peHf.h^rao le matchce . 5^ Pe. for-

A LLOR.A : COU- o lireKo , avv. .d. tempo paiTalo .

In'ouei rtmso , in que' punto, m q-ittm '''""-•,

Â>«^Î e^ ce t'mp, ;.! . $. Allo.a, accon-paenato d

^t ;io D.> aûor'L in qua. D^>.../.r,; .^-^
"•

"-.l^^.-

ra'ou-ndo , allora che , Vile, In quel tiir^i ni.

"Jw Lrhnè. 5. Allora, allora, quafi fup. T......

ALLOKINO , r. m. d.n,. d a'!°'? •r,"" o'tU
ALLOKINO, NA , .ii!-:. T:"» ".

^"''' " '

"'f, „
„•£,• . Olio allorino. Hmh: lie tamnt . Og?i pif co

"'ArLÒHO,''rnu Aiboo Tempre verde , cl:e produ

A L L
nneiarc, c Ji qui "ner .-.Itrui a difacio ,

prolun-

f u\\ rn„rc£umienlo di chcccheOrw ,
.luer.te

,„d.)gli !.l,i:o""^^";!|;i?J
,^^ ^,^,_ j_ Alluns.ir l.i ic-

.,.jntc d

I., ficur. .illuns-ir

5. AlUnSa
Ç. Allunça

1 difcorfo . A^onser le iifccnrs .

,. _. in dl . Mener rf.- /«'•'' "_ '""'
,;

liquori , v..le Creicere la 1' «"' ••^,°'

„„o c..„ .nfunone d. -",;»"" ^^^^^c '-^"j /•^,'|^,

bole. c«.,"Lr. 5. Allungar la vita, in bi :.

dell' clTcr impiccato. Etre P'"'l"- ,• ; ,.

ALLUNG.blLLABA .. ^ *;,,'^;™ t, „;,?ra bre^

v^rpronri-n K;" i^.f"?^ '-^' '« ^"-'^^

%LUNr.ATivO , VA . add. Cr. N. Che .UUmga ,

"'
AlTnN""\TO°,'TA", add5^a alluncare . fcn^é ;

fw}'^ 's. N^ fisn.f. d'alhmsare .
Hquon .

cmbr'

A L P

faffofo . r«'î«^>, PXr Abitator d' .alpi .
»'-l>i-

ALPIGIANO, .uld. e fu.t. AOliaioi

,„. „.. aipes-

ALPl'.NU . GNA , ) ,jj. c,' alpe . D.-l .-llfei .

ALPi-lO . NA ,
)

(; q di cofa , O
h\.Q\]hKTO. avv. Vale i.n poco,

li tciipo .
Ûj'el^tie pe" :

il peu ,-

""aL^uTnTO '"TdJ. 'di"quantiti d.faeta , rè s' ag.

giu?ne. fe non \"'''"Y%^";,„?,.,,„S. Talora

^n'm/der^lù'h^rL'^rr'comeancodia.

(ïmbra%cg"er™Y ma con eiTo

ora c(

pur

fo dopo di te , che

, tiw = accordn . C/o peu .

om\ altro nome fuflantivo , *

ceneri , e numeri , e vale alca.

i bacca riera, amara e quafi fumile all'uliva

§. p)nv. chi non vuol 1

mi di queft' arbore

^ ,«. .„ fefta fcn^a alloro

, ufo. S. Alloro rpiaoto.

I.ar„i.-r . Ç. Pfnv. chi non vue •- ^^".-. '^Vl >

loro; chi non vuole una cofa

tratto dall'Omar le thufe de i

rellc (olcnni fellività ; e la

vale >ar alcuna cola

Jlcilo che Agrifcslio. V.

ALLOTTA. V. Allora .

AlLOITA, Alloua. V. Allora, Allora.

A1.LUCIÀRE , V, a. Guardare attentamente

ciri'r fixer .ittcniivement .

ALLUCIGNOLÀRE , V. a.

''ArLUC-TG'"^OLlVo , TA . add. Fatio .
o a«on,

ciò a ç.iifa di luciçaolo . F.»' e* ferme de

.ile Mor

Açgiunarc a guifa di

aIlUCINARSI , n.p. r.-l^'cr. ;«'•'• :ì:""d"e

j 1 ,..T R^r-o,' • crt-r mince* fouple *
cercata. b.%iu.nL , tr.r niy*^ * j t;

. jÊ^„rt
ALLUDENTE , a<^J. de due %. Salvia. A^noF.

"^'a^LÙDERE,^ a.' Accennare "1 ^ircc-fo » qu.il-

ch>; cor, micfi , o non fpiegata . F;:ne ^Hafi^"

ALLUMARE. V. Alluminare, "l:'^',"'"^- """,

dere. 5. Al!am.-..re un pozzo d a""!'';"^;
'^•'V'

'"'

d.ir f^.rco Mi polvere del focone .
Maire le j

""AL'i'uMATÙRE","f."m. F.lic. Cint- Che alluma

liniera , fimile al cr

di rocca , di pi uni'.

Alun de roche

amento .

, Lume .

,
d,ir lue

\LLÙME , f. m. Spezie Ji

Hallo, ed è di più n.aniere ,

&c. A-un . Allume di rocca

' ALLUMIMAMENTO. V. IUum
« ALLUMINANTE. V. Illuminai

* ALLU.MINÀRE , f. m. Lumina
« ALLUMKJARE. v. a. lllonuna

ni- , e fplendure a chccche'Tia. Ec'j"" >
•••

$. Per accendere. AlUimir ; cuflammer ; rn

/,., 5 Per miniare . V. 5. Per dar l allume

il" innanzi che fi tingano , acciocché ricevano .1

lore Aluner. 5 In fignif. n. v.ile Ardere- 'f'^

l, lumiere ht'ilcr ; M-p.initre de l-i ciane
' • ALLUMINATO, TA , adJ. Uhmtr.e , G c. S

Che ha ivuto allume. Ai-fé .

« ALMIMINATÒRE . V. Illuminatore

« ALLUMINATO ICE, f. f- "!r""''' ,; ,, u
u^i^;".;^iy^^rap^</n^i'i:iu^er;^;a
ne i poTi ad inibeverri delle materi

AIIUMGATÒRE, f. m. Che .ill«iça . G."

ne. t 5. T. M ir. Pezzo di legno ,
on

Lllo, di cui uno fi ferve per allunga

'^'/llungatkìce ,
f. f.

<:ìI=,»!'^"«^i„^";,^,'/",
ALLUNGATURA , f. f. Uloin. Allungarne

urnliinEazione . l^rolonv,craent
' + ALLUOOÀKE, V. .1. Hr. f. ero/. 4.. V.

'TLLÙPÀRE,v.n. Aver granf..me.£. r..r(r..

fo da lupo, y.ordi, P'r :,n Ump .

^'aVlu1ivo";-VA, a<I;J. Nlenr., '•

J-^f"^„f
•^'>''-

dcre che ha dell' allufione . Oj" /»" a""/!"" •

• ALLUSrRÀRE, llluftrare . V.

AI I U'^TRÀTO. V. Illultralo. .,

ALLu",ÙNE, f. f. b
i:
^«,-'""^"'»„,,',^,%;\

alle ripe , ficchi toglie ad uno, e porta .ad

ALMA?'°f"f. voce per lo pid poetica, «al Ani-

5. Perii feme de' frutti, e degli erbaggi

-

pili comunemente, anmia . Grurre .

t ALMADIA , f. f. Navicello dl «en . p.4 '" cu

"^dJ?^a"v,^;ì^^"9;'a£5S^-i:
S'-,^f^het'^,^9^;^-oln;;iola,e

che contiene il fi^enia del mondo, o raccol

^^^^^^ ÌcCÀRr:'^;.;"^^-- almanacchi r

dlfe.ìf in aria . F.nre dei Mm.,u.,ch, ;
c.mpojer d.

ALMANACCO , r. m. Efemeriie , che è un libro,

icnele conituzioni de' pianeti fi""""^ ,^
'

ììra.i'inb; calendrier. §. F.are almanacchi .

„ accate.
. ,nn;>nirre ter.

ALMANCO, ) Congiunzione, ^^'/°'^''"'[" '"„

ALMENO, ) mine nel meno .
A'i ni

• ,

ini ,• pc'jr le m,ini ; tout .u, «.<«. .

ALMIRAGLIO, Ammiragio V.
; ,|„

.

ATM1R\NTE. f. m. Lo «elio, cui. «mn.ir.i .,

,1 l Per V.ifccllo dove naviga la perfoni ..^I

r Ile . Amirai : le priaeipnl vu>,le.)u a un.

ALLUMINAZIONE, f. f. V. Illuminazione

ALLUMINOSETTO , TA , add. dim. d Am
fo. lérérementvluni; un yea tempred.ini de I e.ì

1
e pe-

iiagi-

1 qu.af.

de t' al"
adJ. Che tici

I cfl d' .ìlun ;

.
qualità d' .al-

allungare . Ah'
, . 5. Per Difeod.»-

ALLUMl\OSO, SA

luuic . Alimineux ; liti

naiwe d' uhm .

ALLUNGAMENTO , (. m
ment ;

a^i%rnentaiion de Ion

meno V 5. Per Dillanza. V.

ALLUNGARE , V. a. contrario d accortare o ac-

cordare , accrefcere una co'a ,
col f»''»

P'J,, '"^jl

eh' ella non è .
Alcn.er ; ro^^l /-^,/X, fi

^;Z^^. ^."s.^Muilg^li denti, 'dieefi ci, co,

?he ?.e-ica di foiza , e d' autorità. La le«=
'.'

,J^^;'!

«iliiiizava i demi. Ammeaisr de force ,
d a

S, Fa' aflunsa"= il collo . faie .rpcttare altrui

ALMO ,T. ni. Animo. V.

AIMO , MA , adJ. Che ha anima

't.aor fi piçlia. per Eccellente ,
Mn

ALMUCANTARO, f m T. de.t

ar.iba , che ferve a dcfi^nare l picco

nan della sfera , che fi ft;ur»no parai

''^' Wi'-'iT"? TT^AÌrl' Qua'Vianeti diconfi

n arm?g-a'".'lù.i'M IJ'tZo tllo l' laedo afpet

,S Sèi;r;o",ò'laf; o fe«n', da zodiaco .
Aln,u,.e .

Al NO . f rn. Ontano .V. ,- •
i „ r.

A^^?È ,'f n, Elba amariifìoia medicin e
,

e fu

^"
f,:,"^,b"rofhc'aa"nl-net' Indie! e che

,i|è all' ulivo , il fu'i legno è molto pel.int

"'^Ld^E^tni: Quella ghirlanda <!; '""^
""^J"^,:

che vedefi talora intorno al fole, alla luna, ed al

"^[^P^lA^f^^.Infermi^ chi. fa cadere ipe.

ALOPEZIA, ) li; tigna. Alopecu ,
pel-ite.

• ALÒRE. V. Odure.
« AlORÒ'iO. V. OJorofo.

ALÒSA , f. f Pelce . V. Lacera . ,.

ALÒSCiA, f.f. Bevanda fpagnuo.. atta 1
..e

qua , e di mele , e di fpczie .
foiff de l'Olii it

èreiivise ("t -'^ec de I c.iu .
liei & d' cpii

iti .

"Alpe . r. f. Montagna altiOfima .
propnamente

l

quella che fafei.a 1' Italia da "anion'ana .
Lei Al

'

e,. 5. Per Montagna feirplicemcnte .
v.

ALPESTRE, e ALPESTRO , add. Che ap?. t'cr

V^^C^^^-I^NO.^ronom^;^^™-.---

ALs"'rfutn'un!a voce, p.ar,icelU affermativa ,

i qu.,li fedendo fopra una tavola
"^'X;};,^,,"^

"'/^^^A^f:^'a.-<^::Se?li'll/^lena. ..

^t'^i'r^crlSp^-^èrS^P^J. ---„.!

""alTANV,!!? T.,,7-. Ri/P.«- Losgia aperta fo.

"'i 'It^K^it.'VX^'^ che altrettanto .
V

]

fce a Dio il facrihcio. ^r.te/. §. Seopnr g
^^^^.^

dir cofe 'he altri vorrebbe he fi tace,.
.^^^ ^^ ^^^

le lecret 5. Scoprire ""^'' "> *^
. J^^, panare im •

,ro, p.ov. che fi '""„d' ^"^;' ^ '
aìierune choie

debito, ne contraggono un altro .
u.irt

^"^^;;ËsrLv:"dnj,;^..o.j. ^^,^,„„.
;

îî:;î^r"o° ')r;;!-A";urit,rS« inginocchia, i

'"'Ì'aIVavÈLA, r.m. Fefce di m.are cartilaginofo .
,

,ff!, fimTgHanre »ìia PaDinaca .
Ali^^cle .

;,*.f//^fl-,7ad'er. -altramente detta bif-.,

""l^rT-FRÀETlEradd. d'ogni g. A.co ad al.erarfi .
\

Alieri'-ie -V'i Pe"' ^"' J'rf"' •

ALTERABILITÀ, Alterazione. V.

Alteramente. V Alt.eramente .

ALTER AMENTO. A terazione V
y_

t ALTERANTE , add d o;ni 5- *'
^

^^ ^„f
ÌlTKRÀRE, V. a. M"7"=

; %";,';'^;p„ $. n.
'

dall' c.Tcr fuo. ^''^'''
i'^"^':--" '^^

: fe met.

•'TltERÌTÌSSIMO.MA, add. fup. d' alterato i

Qni ..1 d.ns une extrême "[^" .
;

„-, di alieat

';:lTErÏto,%'-A, add. Altère. .*..",.- «= '^^

'''li-ftR^ho'NCELLA, f. f, dim. d' alterazione .J

''a'lTERCÀZIÒNE, f.f. contera ^^^-";.
i:u: contenti^; cmielUt'on ;

atjp'ie .

'''alTEr'É'lloVlA , add. Alquan

/,;, peu haut; un peu
^.'^"l'^;^ , fopradania ,

ìììì^^^:\F-ie!.Ur:^r::ÌTncl;oì.ueU.>n'

felence ; .ìud-tce .
r,,„,, MiTfr. fuperl. d

ALTI RISSIMO, MA , J^e^oei'- ""J"^-

^"1^^EÎ^AMÏN?^:'avf A^^eenda fca^i-;

niente. A:tern.itivemc!it ; tour a tour ,

Operare fcambievolmentc

d'i
;' un , t.iniot I ''""

•

•

Juevìcèndéudment,;,'to,éggUrercó,ne
"

Co7i del'e- Chiefe . Chjmer alem-uiventent

.

"^TltÌrn^-.tam-.nte V, Ai^|^-;"«,"fr-,,„ ,

AiTF'iNATlVA , f. ^. L elezione, la n-e.,

due pfo'pò;^z^7„i , tryue cofe. l,' alnrn.,t..e ;
I

'"alternati vamÈnVe. V. Aif"'v;"^""^f,,
AITERNATIVO , VA, .add- f' .?• "• V air<

„Av"nï,;Vcl.e vaalternaiivamcnte. AUern.m.

jlictnaiivc. ALTER-

différent ;

;o alto . r.inl



ALT
ATTTRVXTQ, TA. V. Al'rrnatlïO.

ÂlîïRk AZIÓNE. I. l. f >!..««. L .'/.'"-

VlTXR\o"'nÌ'. »JJ- Scambievole , tcrmi.-.c s"-

Hir:cn . Airerac .

ALTÈRO. J V. Altiero.
• MTERÙiO. )

• ALTtRsI. Fei Altresì. V.

ALTETTO. V. Allertilo. $. Per Alticcio. V.

ÂLTf77A . L < Af'M.-O <!• ^'O
-.-'«""^f;,

'^^f-

a U alto. HauutiT ; çleviK-''- J; '"
'"''^'f' ;

enerof.ià . Crjnicar d me ; i'e^3":i , /'"y/"''' <

!î/r#< $• P" .irolo d'alcuni Pnocp. . i*'««#<: •

,11' Imperjd?.- Jc'Tutchi. HiutclTt.

• ALTE7ZOSAV.E\TE. V. AUicramcnte .

ÎLTf^^?i;';i^n?.Vnaichi*aUera,^a.-
.«10 «r 10 rovelchio be.e d.I .ino. Of «i» •"

î^it L lit ••„ ,1» cntt! dcu* VIII .

ALTiCHlOMANTE , .<W. d' owi « t^lvi^.njif.

4 Che lien ..lie le chinme. «."< P"'« '" '*«"•»

"ifL4icOKNLTU.'VAVa.M. f../.-. O^'/--'-

:he.In ahe '«"'"• «^""°"' '" """ '""

j en b^ut€ miT t en p-Ltoc

ALT A L Z 2j

«Ul ;./: .

ALTIERAMF.NTE . «-,^^" '',".""
i,;;^';,"'

rnehVcon",rande«.. \.*'en,c« ;
m.iiif,,.cni^«> ;

'îtliiïPHA *J."c"'hV.I..re.» , fupeibo.

' ,.7" m in.r. : « Si P'Itl'» "<>^« •' '
''"

o'.iè e . le N'bilc. B"ni!t, roa^nifco. KcHe :

'"VlTIGIOvUtE , adJ. '!«;''"'
«„/„'.',X-,„'"-

c„. Che «lovi «randcmentc . V. Gimcio.imi o.

» ALTIMtTMA . f. f. r. Coi. Ane ;^ n r.,

tare U a'.e.« . c.n.o acccOTibui che i.actriT.b.l. .

jlllim'fir.
• ALTIKE . V Salue.

ALTISdNANTK . V. iODOro .

MTlSSlMAMl.NrE , .vv. f^perl. d" Aliamen'e .

• ALTITÙDINE. V. Alicii.i .

ALTIVOLANTF. . »dd. de Cue |. Che vo.â m al

•°ALTO:1'n;."Af.»". V. $. re,«r.P«e,. Per

*lT?"ta aid D,«r. d. luogo . edificio, pian-
«tu/

,
n ,

ricvaio di pano , ij-

IS ,kr Vc'c'.lì
.'

r ™ n*.». coM:a""d, bai'.o «.« .

S."';.-j"aI;.'o,.. vale T.-da T-rd I r.le e,.

_»i.» .!(» li- t Ut ti t$ ititi liC* •tVJV'i *• *"

onde t ni» "il alio .
Il O" ." ">•' /"" • » ^'',„

t pino alIol.,t.n,en.e , .i > in.en.e '""''•,"'','•

Cielo, e fan U . ». C" mela', r.il.r.. e .
eee.llenie .

6n«'.l..rc ,
p-t..ofn. Vc?e>nS q..cnc Ï.K1 . 1. al"'

"«<! elio, l'alio vaio.. , T alfa bellraaa . »"» "
So, ..Ito l.,n«M,o. &e. 5^ Per dirt-olr P" " '* •

V J Pei .fm. furalo, fon, di icniin. .V.Sm.fotalo.

J l'V. mctaf. .mimo, micron .
p...l..ndi. .

All', fono".

dKcr. di eh. » allicci. V. $. Di.e 1 •!>' '"f-.- "'

iii.nl.i , «.Uè dir tofc mane. Due iti «»/• '•"*

«„ .
taTnjtMitt. ,«.aiii(-<'. »• '• »""";/'/•

«.le Lo.tano dal lUo . t- *•'•" "" • "
/'.I.V.'

„.-,. J. Tenere, o av.ie la Iella alia .
v'IcEin.

fupe.bo. f.tic J-pertr./i.', tJtilain . ». l-'-'»'^'

ta. molto .Ito , vale Impc.iotamente ,
con "cena

• Iteiia. /-j./rrèjw. hJUlJi'imtml .
imfonulc

A'..TRITTAlE, add. Al-ro lae , timile affatto .

T?l Pirci' ; fc^tl-'^-' i P"2' »"»• "-^^ '^•"'-

•nenie , Smilmtnie . V. AlircO .

ALTRETTANTO, ad-', correlativo, e »»le Al-

tro e tanto, cice qoamo 1' altro coireUiivo . jIu

uat une fil atrjo». $ UlaG ancïic aevctb. per

efofifn-re ojuaìlianza , par lì di ncmcro. Anioni

ALTRI Pronome no3i;oif.«o f;o;. poBo fj.'ìaaii.

vomente, vale Altro nnmo . alita r-riboa. /»••"-'

\. vo. . ut altri mi potri dire , &c. Ejt. f. vuo.e

in,cqca« .
qi:anJo altri il bee . Q.:. f. d.rebie .

O: „é '« le t^i, . ». E talora , mo-'o d: J re , che

eS parla, (wrie in tetra perfooa , inteadtn'folo per

u pr.ma. Non fapendo chi qjeiii fi «a ; ^1'" "°"J
nvoncttbbe il di leggiero. M/i . i' i- Trovanti

àu.-ri cfempi , dove altri potrebbe Pirerecaoo,

bliQuo: aJ altri non reBava a drc , 'e«i a,ato d

altri . A i' J«rrri . ..«»• ">•' . » J"'"" ^•"' •

ALTRIOlt. V. Altro:h4.

ALTRIÈRI , avv, di lempo. Jcn l alito. Avmt

ALTRIMENTI , avv. V, Alttamrnie.

ALTRO. TRA, aJd. Diverfo . Che t diffcreate in

ou^t^Totl-a maniera d. çoel'e eofe d. che fi pa-la.

o .'intende; che .on t 1» D.iTo. y<.-^f ... '<••

f.f iifcTenl ; tur jirrre ; f"i e/» fJt I' <"f"e •

AU.'e (tondi . altro lume ce.eo. ». T.lota hi t-raa

•i r, n e vale Aliti eofa . Che mi conferii ad *l

Ito, cV.c a trat «oai . Le centi " eialero (meo^ct.-

te . crcJenilo cke foffe altro. Amtn e» re ; » ••' -••

ireeile . ». se Iddio ficelTe altro J. n,: .Mie se

IO ir.onìT^ fi Dici éi)po}»ìt Mvncm;m:ml «e "i-"! .

C P-r aliio. Vile NeUc aliie cole, qu mo al r ma-

n'-nic Au «/»f , <»• ".''' . .»" /''?'"• . < Jil""l .

favio. a atviduio per altro , ma avariiTmo. i. Per

coiteùiivo del vt m • lerTioe . A'i'i .
éu loie ff

l.-i . I J.tii Dil.'iliio canto. ». Rimanente ,

rcllaóte. U t./lf . D c"ict mille , e iiilto l'altro

'*ALTRO CHE . e ALTRI CHE . .».. /« "°» •

f,ot«'.t . EKtptf . »rTi ; i IJ referie i, ; /l et • tH

,.., i.^,.. Ura novella, la quale no. «a alito

Ìhé -.tue . avere ul.ta . »• N-n nTe, <•'•:•" .:«''

di ec vale Non ctTct Miooo » ir no» a «e. n tifi

tim nife pfp't . m' tire liftUt f.' i , <5''-^*

'.;r "i non fì, di al.To , «he da l-> .t 1. r.^clle .

ALTRONO» , avv. Che ftin.hca moto d> lco,« .

e vale Da alito i„ .;o . D -- <"'« '-='''•'"
«ir, eifK-, é- ...r "•" f"> « l'"?^°'i^y''\
fr di venite altronde . ii d.ee aoehe d altronde I

altr
é- «•

D'
tJull

Altionde , vale Aoehe

/,»ti . d' um iUI'l fTimtlf,

e Ut u* anfrf /"*«• . » Pel n et • l ci ^ . >
i

co , e vale Per altra paitr

„t Pi". Eli loeoatio f

ALTRirTTALf . add

Alircttale. fiwle alTallo . ''•',, ..

AITROTTANTO. B e. t •; ' "'""',„
. ,.

AITRÒVE avv. Di moto a Ur.*o , io altro Ino-

,o ii-".r,. a...r P-ir». » -»;« ">''" "« ".''".

pof In: Vol»c«do in altrove «Il «chi ivoi . ». D

Ti ove. riai.Aca Altronde. V. ». MniAea anche .

l'elle,. i«luo,o. AM.-'i. I" "! '/„"•
t'^h. ai

cht altrove rn la^io non veuio di » 116 , che al

'""AlTROri"pi''or.me , vale quâilo litro, ma non

ha .rla.ione f. .00 .11' uon.o
"«'",'i',""''t,"r„ò

idiKiia nel cafo reno. Ani't . » ' le i.ntoie no

«re* al.-u. ra..^ alba . K.. ic.e^" »'''""
"^^

juiit, ». L'iltroi, in fona d. Iu«. Ciò che ad

all', appartiene, tr »ir. <' ai"".' . 'f • "'"> •
*'

dee «uAidar di lor 1' alnui .

ALTORA. < f. Alleata. H '

Ptt Colmo, C.nia. V.». Pcrf^.

eu idi H'i-ide affile. H»"i- «

ALT'.'RETTA . f. f. dim. i i.i. •- ' '

rcri

•/.'.

ALTO, awv. A Iu0(0 alio, altamente
ì'r,

kjui . ». Pet fu , via . Courj.ft .
ci Ime , c|. ». E.

ic alto, ftrnutfi. polarf. . ed « proprio degli crc'Ci-

11 . Fi.r, *j.re , i' jrei.r . ». Vare alto . e hiiTo .

far a (uo modo , a fuo fcono. Fji'c i 1" f"-
ALTOMU &HIANTE , add. de due «.!'' '"^

ina. Omtf. Che mugghia altamcoie . fti'i "«i"
)">

• AI.TORIfMENTO. V. Aiuto.
• ALTORIAHE . V. Ai naie.
• Al TORNO. V. Umrno.
ALTRAMENTE, A.tiauicoli , Altiioienii ,

-»v.

JiuiTtmenl

,

, .-
ALTRESÌ, avv. Similmente, eoil .

p.itimcnle .

/tuf ; eie «rntt ; *• 'J "tmt mwaiVre .
fjreille.

nUHt ; catere te [lui .

Speiie »' al

r fne It «cai.ALVANO, (. m. fJOaaiT. ES' "
ber.>. fi">f d' J't't demi e» «t rea»

ALVEARE. '
f. ni. Arnia. ««K.

Uvro"'f m V. Alveario. » L' avto ali. la-

lini , piendefi per il letto del fiume .
L«r d „mt ri-

"alvèolo, f. m. dim. d" alveo . AUeoli dc'deo-

lì . yf.'v'"" "*" ''"" •

Al vKo . NA . add. di iivo. Db relire.

AlOMA. V. Allume.
r t j'

ALUNNA . r,-.". 0,Jt. tre. t,;,. pv'- » ''' ^

alunno. t.itvi „ _. ,,„ . ^•

ALUNNO, f. m. Allevo. K.ntri/ a ,
ilire .

d.-

^'"'BtiK. r^^QucTl. Le . che f^^^^
hcio dc'oivicelli , ferve per condurli pc h.'™ "•

irò a:«.... C •'•' • $• •"" C°'°"' '"' '"'

ne .- chirrairi pire BiiJotH • V. .

XiZ.ÌmeNTO, (. m. L'ai....-, I' élévation., t-

livMiicm tMtji'Jrm"" .
(—'^ o ie Ui:t.

ALZARE , V. a. Levate. folUva.c the:<h^ f.

.1, hilTo e manilallo, o poilo 10 alto .
Lever

.
r-

,7rd*'lHTi tlue, dve( e«6, fn-cr. Alundolci

,

eVc ne' miei detti onoro. J. Per m.-laf. tolta daeli

ererciii : Ali-ir la biojiera , vale D;r principio a

che che fia , farS capo . Dcmi:r le traalt ; ntif:

en trjìn. ». Alxit li voce , vale GnJit forte . Cric»

*je» *Jtf , e-i.-r â list lète; erier lei èj-jis en,

Î. Alaar le rifa, vale Ridere con ifirepito. Rir.- J

^irçf dépl-.jee ; erever de rire. {. Aliar* i p.inni .

Tnajer, replier , re'ever ee fai feai f^p *>r; r»-

,r,;reT /J rote. Pa-iindofi d. donni , in fenfo duo.

nello j »ale Fat copia di fé. Tr-v/Ter lei iifel . 5.

A'rat^le corna , infcpetbite. f emergaeiiiir : 1 ée-

ter infla JUM aa:s :
j' eofc-r d' crfulll ; deyem'

(aperte\ irtnimi , fer. ijvi.ia. Confi 1 tuoi fon-

datoti alai le cotn.. Da que»' efempio fi nova ao-

eh.- il fiinificaio di tibellarfi . fsfmtever; je revct-

i-r Crc i Alaare i maiti , tubate, adirarfi, gti-

di-e' . V. Î. P.-r anlarfi con D-o . V. Fu;i!ire . 5.

Aliitn dal l.-!to. le lever : fertir da Hi. $ Aiaare

U ^aco, min^iar lautaTcntr . Mjater >e/i»c!iBp .

; .»iajte il toiiito; bever di foverch;o. f/j»j7ër /e

t'r.re; tfire l-.Jil uf .

AL7ÀT\ , ( >. V. Aliwmenlo.

AI.Z.\T'"> , TA , aid. È'rvt , &c.
AIZ*TCRA , f. f. V. Aia-imcto.

AM.'.BILE, iJJ. d' ogni j. Detno di effer *.-tn-

t^ eu atto ad etere amato. A'tmiHe; di.^me d'èfe

1 i.if . d ,1 : iT'lIt . e^plii'J-J' . S. Per afT.ao.

nato. Afefli-nme . Miithe : jfe7iifi«». P-Tcre ami-

h;le ad alcun- ' * .iV '; . t quel fapore the fotie

i Latini di-e ; attnbjviiio al vino,

contrario i
- •' f-'>'i' pi.'i'"flo al

5o- '. I ,, . 5. AmaSile , d cefi an-

che delle V . diiei.-u.; txiuiii e..

iileii.
AM«BIIf>l?^sjTE. V. Araabil-neote .

AM*B'LI>5lMO, MA , fup. a' amabile. Tit'iJi

"Vm'RI'ÌTÀ , r. f. Afiritto di amibile. Amili-

lue jfiti^'ie . d ueinr , tenfljl/jnee ; etarme :
j-

''VilABlLMENTE , »v». Coi amorevoleiti .
con

smjre. Af'H"'^': Jf'-fli'"''-'"'"" :
ltidr,m:nt:

1. (iiarn» f II i.r»Kar . *««rcnwa» ; ea J«»i
,

«

i, m„iVte jimiHt. ,, ^ .

AM <CA , I- I. T. di ti-r. m.f letto penfile de

Rf.ri ,0. , che * una colere .ppiccata a due punti

ÀmaDÒRÉ. f. m. Che ama, e pi|Ii..fi P*' li P""»

a lafcivo r.ì«if ifwral. jim«r;r,. ; jmjitur .

AMAOrIaOE, f. f Por. r'e. •'• Ninfa ab ìs-

trice de.l. i-breii. tìi'tl'ol.

AMALGAMA , f, f. Moli ficiione. ealcinai.one .

impiaamtnto de' metalli con aiicnto viva . A-mI-

'Tm*LcJm\RE. V. 1. Far l'operi dell'.malga-

"Vm^sdÌiLÀTA , r f. Mf. f». MineOra , o .il'ra

.•>i«.la fitta di mandole. Ictfi , 1» rj^.-ii» j> ui'

d' jm ti'le .

AM*M>«^l-i^O. (. m. Bmi». /f«t. ». >• P'CtoU

mindoli . fet.lt jWJa^r.
>M\NTE , f. d'o.ni gen. Che ama. e ehf «m»

tier amore . ;«"i«r . j«'»r.i.»
.
fjlj^i : ini jimt :

i»; fter/t, I. E anche p«tt del verbo Amjrc.

AMANTEMENTE , iv/. C"n amore. A" -> .-

"VmanTISSIm'aMINTE, avv. fup. C^n «'.-.nJ.'

r.mo am^re . aff.;aionatiirimarocnie . THt sm n.e" ,-

" ^^,\.;-ìs^iMO, MA. fup. d'alante, d' am.-io

,

1 -:-., bcnlgniirimo, Trti JW <.•••• ;

'
. (. m. Tj'fi'a. Mea.Bl. , fctitlore ,

*m\n/» ' < Vau J«r. Donna amata :. mi
o,., n"n fidlrebl^ che m bu-li. Ai mie ; m.11 inr-

e"* jmie » Per anv>tc . frmplicc dcfiderio. jaa-

'/.•ir tnxie. did-. M> per pura .^mao». J cITj «11-

iti o.ìiT.de'e . cioè vigl'i. deWctio.

AMARICCIO, lA, add Pejç. d' amalo . Af. r

dt'trriHt : imitr de(iiiJii .

AMARAMENTE, «w. Con con plfTiOnc . « cor.

daclio AmerfUnl ' dcui' ureiifLment .

AMARANTO, f. m. F.o.cito auiunnll. , i< color

fm.le ilpoiponno. .*« rrj»i»f ; fslfevtl un .fty
4',^-uT. ». Pet fotta di colot porporino , IimiU-

ill'iirarànto. C o/ciir d'.iaurjBf*/. .

AMARASCA, f. f. Matafea, ciliegia di fapot a-

ein ed ini irò . Cri .rie.

^MARASCO, r m. Sotti d. crcsi'V C'in-tr

e Vino fatto di an^.i-a^che. l'io rf. «r.clfr.

AM.ÀRF. V. a. voler bene. norLire »>••»;''"«•

^,«tr. jf.ni nner; ar.ir de I jmour de I >fe-

Hi m pur luelr' "a. t"" <!'"'<" 'I"l'
•

>• ^\'

eiTere inn-m rato. Amor eh a n.illo ..mato .,'>"'"

«rdonl Aimcr ,
fire Jia^urer.» . $ Amar d am -

re . am.ir pet amore . fi trova q>iaf. fe.np e o fent -

mento d' amm lafcivo. J. Amar m-Kl o. Volet pio -

rollo . Aimer mieli' ; va.'t/r piala, . Meg.io am iv.»-

„o di morir alla battaJia . che yiv.re in ^'V»??-" •

{. Cosi , amar più . amar pi» vol.-"tieri .*'»*:
mare , per volere defiderate . Ai-ner ; fmkjiter

r;r';.''--'ir p,.:fir. Amava molto ^ »" .Wo • .«j

Oliando in un terreno .iliisna ooa pianta . dice 1 cu u

Ulieo l'ima. Terre cu il vieni h." jr..-/fne p/-o»< .

AMA-
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AMAREGGIAMENTO , f. m. Lo amareggiare. A-

""amareggiare, e AMAREZZÀUE, v. a. Tor-

n'tntare, affliggere, aililolorare . Metaf. prefa dalla

fpiaccvole qualità del fapnre amaro .
Tofi-m.-nicr ;

,ffìi,er ; cl^a.^'inf , a,„W,r ; f.uH /«.fr,. ,• cauUj

di ;' amoturnc . i. v. n. Per divenire amato . Deve

ni, amer . §. Queflo verbo non e mollo d ufo , nel

proprio dicaìi , divenire amaro .

AMAREGGIATO, add. TûBrM.-o'f'. &t.

AMARELLA, f. f. Spezie d' ciba , Mairicale . M,;

AMARETTO , TA , add. dim. i' amaro . Ui peu

cm^r : vn ptii âpre ; air'eUt

.

AMAREZZA , f. f. Altiatio a amaro. Amertume ;

"TmÀrEZZÀRE , V, a. V Amareggiare . §. Prov.

p.xo fiele fa amarczzarc molto mele . 5 Vale anche

lo Beffo che Marezzare , dare il matc-izo a losli \ .

AMMAREZZ.-VTO, e AMARIZZATO, adJ. tp.-

Icto , che fi .l.^ alla carta tinta a onde con ficl di

iwc.'v. M.).re2zato.

AMARIC.XRE. V. Ama,rcçgiare .

AM^RIcATO. V. Amarcssiato .

AMAHÌCCIO, CIA. Lo flefïo che AraareMO . V.

AMARÌNA. V. Aniarafca.

AM ARINO. V Amarafec .

« AMARÌRE. V. Amareggiare.
AMARISSIMAMENTE, avv. fnp. di amatamcn-

te Tris muTerAtrit . 5. Per AçrifTimamcnte , Riqo

loliirimamentc . TrCs févùreraeni , &c. Fu riprefo

dal Confn.Io amarinìm.iiv.catc .

AMARISSIMO, MA , ajd. fup. d amaro • T^ret

«mer, &.. 5. Fig. Che artrilla nmlro, cne afflieBc ,

tome , ani.i.iflTinii penfieri . Des ihes irei .ijfii-

^^•"aMARÌTO, ta , add. da amarifc . AmareB?ia-

AM'RITÙOINE . f. f. Amarezza . V 5. Per me

taf. Affanno , .ifflizione , cordoglio. 4-ncr,ume . .?/-

fiifli r-. : déohipr ; peine il efprii ; douteur ; ch.i

rrin In Lacrime , e in amaritudine ti confumava .

§. Per afvrczza, rigore. Rigueur; ris'diie ; Jeveri

té : ruieffi: : âprete .

AMARIZZATO. Cr. K. Amarczzalo . V.

A.MÀRO , f. m. Aniorezza. V. SI dolce i del mio

amaro la r.idice . 5. Amaro, e Amar, dicono . Poe-

ti- in luoiìo A' amarono, terza perfona plur, del pai

lato del verbo amare . Hi ain-.erent . E queflo

puù avvenire a tutti i val>i della prima Coniuga

aione

.

, , ,

AMARO, RA , add. Un de fapnri contrario al

tìolce , ed * qjello. che fi cava dall' alTenzio , dall

Aloè, &c- Amer; âprc . 5. E per nictaf. Si dice di

jjtie le cofe (piacevoli Amer ; défairejHe ; doulm

rfux ; Jen.niie ; pénilU _; Sacheu* ; ch^JR'in.ir.t . Î.

»ufro am.\ro. Amer ; âpre ; aif;re . Ç. Provnnmi a-

jnarc lagrirae dal vifo. Chaudes larmei ; larmes a-

fuère. , 5. La mone amara . Mort cruelle . $. Con

«mpito d' amaro cuore, cioè. Crudele .. V. î. Tu
temprerai, amaro , cioè , Caro .V.
AMARÓGNOLO, I A , .add. Lo fieOTo che Amaret-

lo . V. S. E per raetaf. Mezzo Tdegnato . Vn peu

iûché . , , . -

- « AMARORE, f. rM. V. Amarezza, ed Amariiu-

iine , ne" fuoi fignificari .

AMARÒSl). f. m. V. Marofo.

AMARULENTO, TA , aJJ. Cr. ff. Amaro, cma-

liccìn . Amer : un peu ctr.er .

AMATISSIMO, MA, add. fup. d Amato. Tìis-

si!-.nè ; très cheri^ &c.
AMATISTA , f. r. Gioia del colore del fior del pe-

fco . Améihrfle
AMATITA , f. f. Pietra tenera cerne geffo , ve n

è della, nera, è della roffa . Csgi pid eomunenicnre

iniuita .. Cratoo ; plornij^Ue . La rolTa fi chiama

Te" • . „ „
AMA,T1V0, VA, add. Degno d efflre amato .

jlim.Me : digne d' tire aimé .

AM ÀTO , TA , adJ. da amare . Aime ; chsri ;

iter.
AMATORE , f. m. Ani.adore. V.

AMATORIO, lA , add, Aniorofn. Amoureux ; d

emour ; ^ui totteme ,
gui ng.irde I' amour ; ereti,

gue ; qui appattilnt à 1 amour ,-, qvt en protide ;

^ai tnar.jue de l' amour j qui e/t plein de fentimeni

if amour .
,

AMATRICE, f. f. Che ama. Amarne ; amsu
fiuje .

AMATTAMENTO. V. Acccnnamento .

» AMAZIÒNE , f. f. fegn. Elie. 8. Dilezione ,

sffetto, smore, l'amare. Amour; amitié ; affa

AMÀZ70\E , T, f. Femmina bellicofa ,• ed è ve.

siuta quella voce da ciò che fcniTero gli Anticl-i ,

the v' ebbe un tempo nel!' Afia un gran m.tio di

facfe abitaro folo da donne bellicofe , cui fin dall

infanzia veniva bruciata la delira poppa» acciò folle-

no mcsiio f tre al irar dell' arco . Amax.otie .

AMEÀGK , f. f. Cirruito, avvoUimealo di piro-

Je. Amhnes ; ci t vit & emt.mas de paroles

AMRASCEKÌA , f. f. Uffizio, grado d «mhafcia

dorè, ed eziandio gì' uomini, che efercitano cali

Ufficio . Amtagaie ; chatte , {onSitii > empiei f .ìi>

iaff^isur .

A M B A M B

AMBÀSCIA, f. f. Voce trifillaba. Difhcnllà di rc-

fpirarc , che nafcc da foverchia fjnca . niaìeu'ie de

refpirer: 1' état de celui fui efl eiy.'uffle ,jm eli

h>rs d' haleine ; pene d' haleine ; ahan . i. Per nie-

taf. Trav.iglio , noia , fall idio . Bnnui ; angoiff^ ;

fàtherie ; peine; douleur, ahan.
AMBASCIADÒRE , f. m. Propriamente quegli ,

che porta T Ambafùata di Signore, o ,li Repubbli

che . AmLiIfaieur ; negoci.ileur . §. Per Ruftiino

V. $. Prov. Arabaftiador non porta pena : tcufa di

chi tratta o riferifce per altrui cola che polTa averli

per male. Faton de pi'l'r pro-eriiale dont on le

fert comme d"e,cure , lorj'ìu cn donne ìuel^ue ja

cheufe nouvelle, ou «ii'îi dit quelque choje qui peut

déplaire, venant de la part d' un autre .

AMBASCI ADORUZZO, f. m. dira, d Ambafciado-

re, e fcmprc qucKi nomi (inienii in uno , avvili-

fcono , e diconfi per ifchcizo. Dépuis , cwc/f de peu

YmbASCUDRÎCE, !V,?. «»• Ambafciairke. V.

AMBASCIARE, v. n. Ca.lcre in ambafcia . i.m

elTivf/lc éfc hors d' haeine ; h.slelcr . S. Amba-

fciarfi , n. p. ianna-i.r.. Egl. I. Arabafciate ,
tr.im-

bafciare , aff innarfi . ., ., ,, . .

AMBASCIATA , f. f. Quel che nferifçc 1 An.ha-

fciadore. CommiJT'i'n ; négociatiju . Quella di qualH-

voglia altro mandato . MeOfage . $. Per Ambafce-

rla . V.
AMBASCIATORE, Ambafciadotc . V.

AMB\SCIATÙR10, lA , adi. Taff. dial. ,1 M.

Attinente ad anibafciata . Qui appartient a 1 Ans

''ambasciatrice , f f. Moglie d' Ambafciatote .

Aml-afTi-l'jre

.

;
• AMBASCIO , r. m. Ambatia V.

AMBACIOSO, SA , add. Pica d ambafcia (ha

grint ; atiri:le ; affligé ; plein de douleur ; d amer-

"ÂMStiSSI , f. m.' Arabo gli affi . Si dice de' J.idi ,

quando, due hanno fcoperto l'affo. Aiilrefas ; e piis

comunemente , tefet . §. Aver fatto ambaffi in fon-

do vale Aver mandato a male ogni fua cofa . E
ire ruiné de foni en comble ; être réiuis » la be-

"aMBE , e AMBO , L' uno e l'altro di due , tutti

e due. Tu»! les deux; I' un & l'autre . Ambe è

fempre fem. e Ambo comune. .,.,•,
AMSLDÙE, Ainbcdui , Am'jeduo , Anibidui , Ani.

boduo . An.boJue , compoRo da Ambo , e duo , va-

elion lo neffo che Ambe . e Ambo . V.

AMBI , al pi. non è da dirfi ; ma diccri bene ne

derivati , o componi , Ambidue , Entrambi , «e.

AMRIADCiRA. V Ambio. §. Prov. Perdere il

trotto per r .mibiadura : Perdere quello , che ordì,

nariamente fi l'uò confeguire per volerlo procurare

perraodi e:lraordinari: inetaf. lolla da cav.llli . Fer-

dre le certain, voulant courir aprii I incerta,,!.

AMR. ANTE , add. de' due g. Che va d ambio, e

dicefi de' cavalli, degli afini ,. e de muli . C.'Ji v.; '

amf-le §. Ossidi a cavallo ambiante , oiceh Ghi-

nea V ,

AMBIARE , V. n. Andare col palTo dell'ambio.

AlUr I' ambie ; arnbler .

, , ,
AMBIDESTRO, TRA, add. Che fi ferve egual-

mente dell'una e dell'altra ni.ino. Amiìdcxtie ; qui

fé feri également des deux- mains.

AMRIÒÙE, )

AMBI DUI, ; V. Ambedue.
AMBIDÙO, ) ,. -j

,

AMBIENTE, f. m. Quella materia liquida , die

circo.-.<la alcuna cofa, e fi dice comuoìnicntc dell a.

ria Air. Ç. E come adJ. E perchè l'aria ambien-

te , trapelando , &c. L' air .-imbiant , qui entoure ,

* AMBÌGEMO', NA , add, T. Gcrim. Chi.imafi iper-

bolc ambigcna quella , i cui rami infiniti fono uno

infcriito , e r altro circofcritto al fuo alTiatoto . Hy-

perbole ar/iUgine

.

, . 1 .. ,

AMBIGUAMENTE, avv. Con ambiguità.. Ambi-

Rumeni ; d' une manière ambigue , égtivoque ; eb.

Jcuicment ; confufément ; douteufemenl
.

^

AMBIGUÌSSIMO , MA , add. fupsrl. d Ambiguo.

Trii aml-iv , &' . ..

AMBIGUITÀ, f. f. Anibiguitade . e Ambiguita-

te , aStatlo d' Ambieuo . Ambiguïté ; équivoque ;

double fens; objcmité ; coafuflon ; doute; incerti-

AMBÌGUO, UÀ, adJ. Che può prendeifi indiver-

fo fisn. e crcderfi variamente . Ambigu ; équivoque ;

olfcur: crnfui; qui a double fens . 5 Quando è

aggiutuo a uomo, figniCca duhbiofo ,
irrefoluto. In-

certain ; indéterminé ; irtéfolu .

ÀMBIO , r. ni. Andatura di cavallo , aRno , o mu-

lo , a p.^ffi coni , e veloci , molTi in contrallenipo .

E fi dice anche portante, traino. Amble . 5- Frov.

Lafciare il trotto per l'ambio. V. Anibiadura. 5.

PiBliar l'ambio. Partire. V. 5. Dar I ambio, man-

dare via- Cb'tI'ir. Ma e.la dati poi l'ambio a me ,

e a lei , cioè ne manderà via. Bile nous chaffera ,

n-:us enverra promener .

AMBIRE, V. a. Pregne con gran prcffalura, e

chiedere onori , dignità , e finuli . Souhaiter ardom

meni ; aj'pirer ; ambitionner ; de/ìrer ; rechercher a-

vec ardeur , avec paffim . J. E ftraplicc^^eme pei

AMBITISSIMO, MA, adJ. fupèfl. ili Ambila J
1 Dcfiderariffìmo. V. ...

ÀMBITO, f. nV. Broglio, maneggio per ricevetÇ

onori . Cabale ; brigue .
,

AMBITO , TA , ada. Souhait.' ,
&'

AMBIZIONCELLA , f. f. diin. d Ambizione, l/i»

Per, d' ambition . . . „
AMBIZIÓNE, f. f. Swerchia cupidigia d onore ,

e di n. lìgioranza , l'ambire. Am^-ition.

AMBIZIOSAMENTE , avv. Con ambizione . /!«-

'ambiziosissimo, ma ,fup. d'Ambiziofo. Ttèt»

ambitieux . t
AMBIZIÓSO, SA, aid. Che ha ambizione. Ara-

"tAMBLIGÓVIO, add. Che ha un angolo ottufo ;

ottiifangolo . Amblygone .

AMBO, f. pi. d'ojni g. V. Ambe.
AMBODÙE , Anibodui , AiuboJuo . V. Ambe.

"ambra , f. f. M.ucria refinofa , accendibile , di

color giallo , e trafparcnre come crillallo . Ambre

saune luccin arabe. $. L'Ambra odorofa , e pift

comun'em-nte ,' ambra g'igia, è una materia fecca ,

e quafi dura come la pietra, e manda un roavilTim»

odore . Ambre gri, . §. Prov. fon chiaro come arn-

hra per un tratto, cioè ,
Quieto, Pacifico, ed anche

Manifeflo, Evidente .V.
, .. , a-

AMBRACANATO, TA , adi. Che ha odore d

Amhra;anc . Parfume avec de l' ambre .

AMBRACANE , f. ni. Sorta d'odore ,
chiamandoli

collo fiuffo nome .inche l'animale , che lo produce .

Ambre pris .
. * t. a

AMBRARE , V. a. Dar I odor dell ambra. Am-
brer ; parfumer avec de l' ambre gii: .

^ ,, .

AMBRATO , TA , add d' Ambrate . Ambre ,
©<-.

AMBRETTA, f. f. Fiore del ciano perhco. yìi».

ibrctta , pelle conciata con odore d am.

'*:

AMBRILÌQUIDO, DA, Meni., add. d ambra li-

quida. J la facon d' ambre liqnide .
_

AM8R0G1NÀ , Volg. II. Aggiunto di celta folt»

di mandorla, migliore d'ogni altra. Sorti d am.in-

de de la rneilUme qtt.!lilé .

AMBROSIA , f. f. Pianta fimile alla ruta . Am-

broifie . {. I Poeti de'Gentili favoleggiano clTere il'

cibo de' loro Iddei . Ambroifie .

AMBROSIANO , Velg. II. Aggiunto dato a rito ,

canto, o figlili delta Chiefa di Milano. Amtroi/iea,

AMWìOSINA. V. Ambrogina. . .„.„..„ Û,
AMBULARE, Fussire, andar via; modo baffo .

«I

^'ambulatòrio , IA, add. Voc. Dif. De.ambuU- V ';

tono , che appartiene al camminare . Ambulatoire , >•

AMBÙRO , Ambidue. V.
j„i,„- i

AMBOSTIÒNE , f. f. Combuftione . V. Ç. Arnbu- 1

filone , T. di Medicina , lorra di male , che volgar- 1

mente diremmo anche f:otl3tura , e può nafc.re d*
|

acqua bollita, olio fervente , metallo -y.quefatto -.

dalla polvere d'arme da fuoco, da <°«»;";;.^^'
^
" '

mine , e natuialniente fa cicatrice. Amiu/tion ; (i-

j

'"•"aMBUSTO , STA , add. Combufio . V. Vj

AMKDÀNO , Crefc. r Ontano . V. ^ ;

AMELIO , f m. Erba, che ha li «ore giallo , e ,j

= offeggi..n.7 . Amellus . fleur qui croit le long de ^ A
rivii.e Mela, d' eh elle tire fon nom: cene rivière -i,^

AMEN , D.int. fil/. i«. Ammen .V.

AM>-.NAMENTE, avv. Volg. U. Con

'"ÌVMENÀHl^:"v;'mna-re. S- Percuotere , Mi-
^^

naccia'c V .
J

AMENDUE, ) ... Z
AMEN DUNE , ) Bocc. g. 7. V. AmoeJue .

AMENDÒNI, ) _ .,

AMFNISSIMAMENTE , avv. Salyin. ann.t. f.

E. fuperl d' Amenamente. Trt!-<jprtó/emeit. .

AMf-NÌSSlMO, MA, add. fup. d Ameno, irei.
"^

"^AMFNITÀ , ) f. f. Propriamente bellezza , e

AMFNITÀDE , ) piacevolezza di paefe . Ameni'
j

AM^NITÀTE,) té ; beauté .
agrément. \

AMFNO, NA, add. Che ha amenità , Piacevole ..
,

e bello. Beau ; agréable : charmant; ntouiganl;
j

plaifait : q'ii a de l' aménité.

AMENZA f f Demenza. V. "'

AMETIsfo', 'r. m. QuaKhc Scrittor Italiano l '

|

ha detto in luogo d' Amalilla. V,
j

AMFÌBIO . V. Anfibio.
r™;i, oii'-J

AMIANTO, (. ra. Materia minerale, fimile ali ^

allume, d.ruì fi fanno tele incombulhb.il. Am,an-

te rierre d' amyanie; alun de piume

.

...
ÀMICÀBILE, adJ. d'ogni g. Gfaziofo , Amiche-

vole . Amiable; doux; gracieux. «..Per conven.en-
j

te. che s'accorda. Conven.itle ; qui convient; quf
^

chevolmente

.

.

Se fai'C ami ; I

enilà , ilt>
'

ir.'f* ;
„for.

AMICAMENTE. V._A
AMICARSI ,

ifon. {. In atu fign. V-e

AMICHÉVOLE, add. d" ogni R. Convei ;ntc al'

,
- '" • *-

PUcVvòlc", "d'e'd'iio'aU' amicizia . Aim.ible ; doux f

curiiis ; sradeux; affable ;
poli; b.nnae

:^^
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MHICHEVOLR'ÎIMAMEN'TF. . tt». fcintr. Pj-

f.
iufxrl. d' unichccolincocc . Trii-imijUmiot ,

AMICHEVOIÎSSIMO, MA , fuper. d' amkhcTOlc .

i, jfjilc , &c.
AMICHEVOLMENTE, ivi. iJ» »m:co . Anorerol-

Hitc . AmijUcmcnt ; jmicaJcnemi ; r« jmi ;
à'

: manieri jm'u^le , jmuile .

ÂMlCISSIMAMtVTE , .-.vv. fup. d' imiciintalc .

• K.imij.'/fiH.-or ; en iri, àont jmii .

AMICISSIMO, MA , adj. fupcr. d'iiaico. Tril-

li , ir/i uni , &l.
AMICIZIA , f. f. SCitnbietoIc saiort , fiiio da coi

mita di voleri , c da iLinga coovcrfaziooc . Am't-

'i jff'c^i'''! reeipr^fue y muiuclu .

AMICO , CA , fi)!!. Che ami d' amicil.a , cd e

LmbtcvolmcDte amato . Ami; arme; èiio-jini .

Prf'V. am-co da bonaccia , cici . amico io buona
mura, e per intcìeffr . Ami ic U fjvcur , de la

lune* i. Amico in difoocSo Ccn. Amjnt ; jmn^
'IX i gitani; mixn'n . Ç. Dice'i li ho fcrvifo dall'

uco , CIO* da amico. En Jrai . J. E di c^'Ìa ìq^:-

nel (uo (encre , e perfctu , S dice: £11' t dall'

lieo . Chcjt etcttUnle .

AMÌCO , CA , add. Favorevole . Ami ; prtfut ,

irr^Hi . La fortcn^i mi t naia ^ocn amica .

ÀMIDO, f. m. M.iena fpetmuta da grato, o da

rba di gichcro macerala ncU'acijDa , e diTcccaia .

aiicin . L' an.ido Oemperaio , e bollilo , che fcivc

dar la falda alle biancherie , chiamafi F.mf.ii.

AMIKRE, f. m. yiytg. Sorti ài vcflimcnto nrli-

re degli antichi. S-.ric i' hitilhntni dei aniicni

AMÌGDALE , f. I. f\. Morg. I. T. de' Medici .

omc che G dì a quelle due itUndulc che fono m
ndo il palalo «crfo le fauci. AmrgdjUt

.

t A Ml-L* , f. f. Di quella efprenione talora C
.Igonu I mufici per efprìmcre la nota . La . A-mt Ij .

t AMISSIBILITÀ , f. f. dilatili di ciù che pud
ere pirjmo. AmiJfiHtiié

.

AMISTÀ ,
•! f. f. Amiciiii. V. J. Ter con-

AMISTADE , L Icdcraiione ili Poicniaii , V.
• AMiSTANZA , f AUcaaxa . {. Per concoidia .

AMISTÀTT . J V.
• AMITÀRE . V. Inamidare.
• AMITI) . V. Amido .

AMMACAMENTO, f. m. L' atnmaccare . Cmu-
n. m,ur,.^u„

. (,.\J,^,.
AMMACCARE, V. a. Alquanto meno, che i«ft>.

ere. ttacicr , tltJlir . omultT , ntuntir ; t-l-

CT
, fjire liet tf'Iftt . Ç. Diciamo anche , arnmacc'urfi

p. Accijccirfi . J' «jcèer . ft frcilfrr , t' etrjjc .

AMMACCATO, TA, add. t.tul't , &t.
AMMACCATURA, f. '. V. Amm.-.ctan.cnto

.

AMMACCATI-RINA , (. (. l'.f. Dil. in frinire .

cela ammaccatura. Fi.iJJufc . Kuwt ijfi"r

.

AM.MACCHIARSI , n. r. Nalcondcrû aclia nuc-
la . Il ijcl-cr ^jm uà ii/i/.<i , la dtiiiiit «a
ijn .

AVMACCHIATO, TA. add. da ammacchiaifi .

d, ìli, II. („,/...
AMMMSTRÀBILE. V. Ammaeftrrvolc .

AMMAESTHAMENTO , f. m. ) L" aiBmaf «rare .

• AMMAKSTRANZA , f f. ) e dft che dal

acoro V cn delio, o inCitnaio . Im/ìm.'ii.n . Ic-

», pri!el>le : emjfcigneucni ; tJutaiim , in/tilu

M , éifiiflint .

AMMArsTRANTI , adi*, d' ojjni t- Che ammac.
•a . Ojn inflitti . lui infiiuii . f. Per Arr.mae-

atore . V.
AMMAISTRÀRE, ». a. Addottrinare, ed efcrci-

re uno in ani , o in altra cofa . In/liniri . in/ti.

<tr , i nncr dtt pflrifliS ,
fermer, diftiplintr .

rntrtr
. jfprendre . fjf nnir , drtftt .

AMMaEsTRATAMENTE, «v». Con ammatflran-
L. fjvjfnmrnr , h i^ilemcnl .

AMMAISTRATÌsSIMO, ma. aJd. r-refl. d'am-
iDrai" . Tri't inftinii , i. Sitmrca anche informa.
Timo. Tr.i ../.r«r .

AMMAESTRATIVO, VA, add. Che jmm.->el»ra ,

fliutiivo, atto ad ammaeflrate . «o/frirff./
, fui i»-

u.» . f lii Icimt

.

AMMAESTRATO, TA , add. da Airmae«rart . V.

Propriamente , vale Scienaiaio , Pento , Dci-
. V.

AMMAESTRATÓRE , f. m. Che immieflr» . M.»t'.

t : P'ticpiiiir
, Ili inllruii : fui enume.

AMMAfsTRATRICE, f. f. Colti che «mmaenn .

hiircfc d' Itati . Gi.iivernjnte à' enfant ; *r//f yui
Patrie .

ammafstratC'RA . )„ . »
AMMAFSTRA7IÒNE, )

*'' *n'ntael»ramcnto

.

AMMAESTRFVolE , add. Atto .vi eTc'e ammae-
•aio, doc.le. Dorile, frtpre ìreiiinr in/hiffi n.
lire inflruit : dijeiplimjHe . J. Per AmmacOrati-

AMMAFSTREVCI MENTE , ivvetb. Con mar.
la, con arie, fjt amnarqr ; en maitre ; hjéi't-
ent : j^rtmemmi .

AMMACLIÀRE . v. a. Propriamente, Iee.ir le b.il-

ini ir n , e da' lari , c"n Icsaiuri a ^ ui(« di rete .

irr cn f -imr de miille .

AMMACM^TO, TA , add. da Ammagliare. V.
• ammaOrArE , ) V. ». Divenir mairo . Mai-
AMM \c-,RiHF , ) gtìr; amiiirir ; devenir mai-

f>K> 1. luluniFrjtitcjc ,

AMM
gfi . %. V. a. Pei render maiiro , Am.'igrir ; rendn
maigre .

• AM.MAJAR5I , V. n. p. Ornarn con maio, fi

parer
, /e euivrir de feuìtlagei^ de 5corj . Quand i

io era fanciulla non ci amnui-ivamo , come fanno
al ril d' oggi quelle no9rc , che mettono unii
fiori .

AM.MAJÀTO , TA , add. d'oçni «. Cnperto di ra-

mi fronauti . Ccuvert , fftne de éranehei veriel ,
gar-

nici de feuillci

.

AMMAINARE , V. a. Termine della Nafigaaio-

ce : dxcfi del ritirar le vele m modo, che non o-

perino . Amener , ealer , taiffir , ataiffer lei Mrilci

.

^AMMALARE, V. n. e n p. Perder la fanitii, di-

venir infermo. Timftr malade ; t' a'.iier ; ferd-e la

finit . $. In arr. T'cn"' 'enJere infermo . Fendn
malade . eauftr une mUadic ; deranglt la fame .

A.MMALATÌCCIO . CIA , ad.L M .lariccio . Ma-
ladif ; vMleiudinairc ; fui efl fu/ei à ine malade ;

infirme ; ywi a ptu de Janie .

AMMALATO. TA. aU. Maiale.
• AM.MALATTÌRE, ». n. Diienir malato: Am-

malare . V.

AMMALATOCCIO, IA, ) ., „ .«m^larireio
AMMALAZZATO . TA '

)
"^ '' *"">"»"«'"•

A.MMALIaMI.\T(>, f. m. L'ammaliare. Znf-r-
etl'emcrii ; malefiee ; ibarme , enehanitmini ,

j^rce

lene .

AMMALIARE , V. a. Fare, o dar mjlc . lafcina-

re , incantare . Wfallurare , aÂTafcinAre . Enl'uretler ,

clamer ; enetanier . ( F. h.:. dall' elfeiio , che f-n-

no le ma;le : T"rre il difcn.fo, il cervello, far di-

venire ttupdo. olir t' ejprii ; rrifjre flttpiie ; éìè-

lir , al-ri„i, ,

AMMALIATO, TA. a«. Enfireele . (re. f. Per
Allonito, Stupefallo. V. tl.nne , ftupide ; Jvpni ;

rl"ii : a'rii , ti -rii .

aM.'UALI AIÙRE , f. ai. Che ammalia. Saieitr .

V. Miliario.
AMMALIATRICE. ». f. Clic anaialia. tmitire .

V. ^L,llJr,l,
.

AMMALI sTlRA. V. Ammaliamenio.
AMMALIZIÀIP, TA , aJd. .AIj«J/. Leu. Pam.

Che ha imparalo la aialiaia , che t divenuto nali-
lo'o. tljii cjl divino malieieuM , fm a éppni la

matite.

A.M.MANDORIÀTO . f. m. Ce Di.: Uvoro a

mandorla, fn^raricolalo , compo^o di lecno , odi
canne . cj' vani . detti mandorle , fono n Afura
di rombo , o ta mandorla. L lamgt . tjille , /.>/« in
l-Jangi .

AMMANETTARE , ». a. Mettere le manette , e

dccfi cml delle mani, eoavc de' piedi . Uiien In
man'ltei

. rarrrlier .

AMMAMTTATO, ta. Âllêd. Cr. C. M. idd.

AMMANIERAMI NTO, V m. Salvin. Avicnevo.
Ictaa . abbellimcal'i . 0-n,~mtni ; ermtttlijemene .

A.MMAM» RARL, V. a. laiwm. Accoacia'e . im-
bellire • dar carb'i . Orner . parer . apurer , eri.

AMMANIERATO. TA , 1'.-. Dif. taixin. adJ.

da ammanierare, garbato, .Jditlluo . Ai-fk . fare .

ime . embelli.

AMMANNAIÀRE. v. a. Uccidete ealU maauìa .

T^aniter , e. uptr la tèie avee i.n tmìelJl , al'.'r l.^r

tal* e .

AMMANNAJATO. TA . «dd. da amnannaiiie .

Drt Ile .- dteâftlé . fui s en ta lei: nantit: .

AMMANNAMt NTO. V. Ammaaaiir.eato .

AMMANSANTE, add. de" diic tearn. rj.'rn.

f'ijf. li. Che a.noiaana . ftxi prtpaie , lui a^
f'."-
AMMAN'NARE , v. a. V. Appartcch are . f. Pro».

aii-nanna d.' io lego . d'CC*! ironicamente . a col-ii

che l'alToiia a cintar qualche «rio aatavitlia n e-

taf prefa Ja' mirirr ni dal far le r.^iose . ciò* i co
vifti. V ut n^i in £ nnl\. J g-rdil , Vìft ètti r»r

grand i^tjlt'i' .

AMMANSATO. V. Apparccctiiaio.
AMMANMMENTO . f 01. Appnrtccliia di vari;

Cifc . P.rri'jii • , aipjriil : app-ei
,
preparali/

.

AM.MANNÌRE. V. Ammannarc .

AMMaNMTO. V. Amoiannito.
AM.MANSÀRE, va. Far manlueto . Ad.vrrr ;

apprit Ti:er , :fipaifir , rendre dm C" treiiaHe .

AMMANSATO, TA. add. Appriv.ìff , r~e.

AMMANSIRE. V. Ammaofarr. f. Ammanfire ,

B. affni e n. p. farli rr.anfufto . S' .iJrneìr ; i' af^
pailer ; ifcvi-«ir ptnt ff-'ua . plat rrnir-ifrr .

AMMANStp). V. Ammanfato.
AMMANTARE , v. a. Mettere .iddoffo il minto .

o velie fimile al manto. Ciarrir 4' na ntnrraa . (.

Per coprire fempliceniente . Ccuvrìr ; xt'iir. Ç. Am-
nuntArfi. fc e niir . J. Fie. celate , nafcondeic .

C.ttkrf ; izuvrit ; valer , degui.ùr ; dirette i la

AMMANTATO. TA, add. V. il fuo verbo.

AMMANTAI l' RA , f. f. L'ammantare, e il man-
to tifilo. E.' .jfft'n di c-uv^ir if un manitao .

AMMANTELLARE. V. Ammantate.
AMMANTO, f. ni. Manto, e poti, per ojni for.

la di v^"c nrd* u^m fi ricui^m. Manteau; manie.
• AMMARClMtKTo , I. tii. Lo atnnuicut . Purrc-

fafìt.n.
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AMMAKCÎRE. V .Marcire.
AMMARCITO, TA, add. B:ce. ». io. Marcito .

P.urri .

AMMARCINARSI . ». n. p. DiceS delle piaghe al-
lorchì fì rimarginano . Xe eieairij'er ; fé reprendre ,-

fc rei'indre ; le refermer .

AMMARICÀRE. V. Rammaricare.
A.MMARTELLÀRE . v. a. Dar martc'Io , frava-

glarc . T.mmtnter ; d.nner de la jtl'ufi: .

A.M.MARTELLÀTO , TA , add. Dicefi di eolui ,

di colei, cui l'amante travaglia con dargli geloCa .

J2.r.i a marlei en lète .

• AM.MASCHERÀRE. V. Mafcherarc .

AMMASCHERÀTO , TA , add. .MJtr. Fianx.. Ri'».
tur:. Ma.'eheraro . Immafcherato . W
AMMASSAMENTO, f. m. Mucchio, adiinameo-

to di COÛC . Eniajhnent ; amai ; meeumulaiitn .

A.M.MASSÀRE, v. a. Far maiTa , mettere inCeire .

adunar certe cofe . Amajer ; eniaffir ; tuenmaler .-

aJtmHer ; meure enjernf:e . f. AmmalT.lrfl , n. p.

adunarli , coociegarfi , e diccTi degli animali e delle

pcrfonc . f' aftmtler ; t' ailr.uper ; i* nrnir ; fé ìain-

Srt m un rfème liev .

AMMASSATO , TA , add. Enr.i^r . <fe. %. Aere
ammaiTato, vale Den fo . Aa epait .

AMMASSATÒRE . verb. m. Cile ammafTa . Ojjì
eniaje ; i-n aeit.mnle .

AMMASSICCIARSI , V. n. p. AITcJjrfi. iodurirfi ,

d. ventar malliccio . Durcir , i' cndurtir ; devenir
„„r. mijif.
AMMASSO. V. Ammaramento.
AMMATASSARE , v. a. Ridurre in mataiTa. Mcr.

»rf en tt^rvrau .

AMMATASSATO. TA. «Jd. Matti. Lui. fam.
I. BiJnrt-. in matatTa . Mir en et^ntl^• .

• AMMSTTAMENTO . V. Acccnnamenio

.

• aMMaTTArE. V. Aceennare.
AMMATTIRE, r. a. Far divenire mani. Rend, e

fii , tai'C devenir f.-u ; fairt t:nrner la lète . $. In
S«»if. neutro , divenir matto. DivraiV fin ; peidre
le eeri eau .

AM.MATTITO , TA , aJJ. Divenuto matto. De.
venti f n , rendu fru .

AMMATTONAMEnTO, f. m. Lo aminaltonare .

Carni II.- .

AMMaTTOvArF, V. a. Far pavimento di mat-
1».. Cjtir'i' . piver dll earr.aiéi .

AMMATTilN ATvI , TA , »AJ. .'affV , 6^/-.

AMMAT1 »KATt>, f. m. V(..'i fempie coli' ani-
col'i . e v.'e . 1 iiogo amiruttoflat''. Prie, tamir .

f. ReSaie fv'ir ammairoaato , vale. Rimaner Icnaa
niente . F.i'e r,4,.,i ì la tifare.
AMMA/7AROVI . f. m. Talvin. Iliad. *. Che ai»>

malta bovi . V veda . T»f»r di fmr.fi .

AM.MtZZAOLuLI , f. m. tjirtn l.ui. ". Chr
leva I cl-i'on . a-ii ekaS'e In dmlenri .

AMMAZZAMENTO, f. m. L'ammanare. V»'
fatrt wm-.rirt . tuerie . tsrnaft .

AMMAZZAR le parole. V. Parola.
AMM^ZZ.ARE . v. a. Par che cmt (i d'celTe .«al

pcr:rocere eoo niaaaa ; tener;:Jmeote pciA fi ptcn'.-

pvr uccidere . Tutr . 'f.-rter , iirr I: tit . %. Amni-r-
aarfi n. f . ice ilei Ti . fi f.er ; i' ifrger . Ç. Fani.rtl-
amnuf aa . diceTi d' .. n cl-r recti m.lc . o favelli n
f,iropofìt-> . ^tli cofe {piacevoli . Il m* aeea^le ; ti «'

jj^tmt . {. A.i.niaaj.rfi in i;na cofa , vale t fervi tnt-

I attento, f »c»a"i<-»
. t' aiiweéer i fuetf-e eit;e f-

t'.'c trtit . %. Il pop<>l VI I* ammaua , diceC di quart-.

ta di popolo clic l'affilili . tr peuple f efi en fnile .

ì ti f.'.li . I. Prr far maaai . e dicefi di fi"ri , e «*

erbe . Fairt in * rfuilt .

AMMAZZASETTE , f. m Malm. i. Br.vacei.i ,

cofpeitone, fir.argialTo . bravaiTo. R^.m'nt ; fanfé*
rrn : faut trave , luewr de gerii , avtltfir dei cAar-

rctr.r frr.,rr

AMMAZZATO, TA, add. da Aninaiiare . V.

AMMAZZATÓRE, V. m. Che ammaua. Mrsr-
fWrr . affafin ; eilui f 1 1 rur .

AMA1AZZATKICE , V. f. Che ammaiu . Mef.'-

inerì, lille fui a lue fuelfi* un .

AMMAZZER'ArE. V. Matierire.
AMMAZZrRATO, TA , add. Indurito, aiTidati» .

e dicefi prorriamcnte della palla . quando fi lecca da
r, y.ndurri , lètte, i Terra .-.mniaiactaia , diteli

di quella ferii c^e C ralTi'da , e *» come uni fmalt^i

pereTere Mara baitLia . o calpefiata tnentrc eranuii.

le . Terre tr,i,.,eie . liel-e .

AV.r.:A7Zi)LARE . vi. Far mitii , e diccH di

(iofi . e d' erl>e . Fztre on éeu^uel . dei trvfuelt

.

AMM» . V. Ammcn .

AMMEIMAre. ) V. B. An>(ar nella melma, fé

AM.Mi.MMAhT , ) neter dati la It-ue ; i' emfn.r.
ter. i. Fig. Si lice d'uomo c!-e l'intriga , e non
fa ufcir d'un affare, t' emteitrf-er dartt une meehan»
te affaire .

AMMFMMATO, T\ , add. V. il fuo verbo.
AMMEN, AMMEKNE , ed AMME per la r'ma ,

r. m. Voce Ebrea , colla quale fi conferma il gii

detto , e vale , cti> * , cMl fia . Ain/i flit il ; a-

men . Ç. Proverbialmente efpnme velocnH gLindiHi-

ma . Un ammen non fana potuto dirfi . In un aia-

men , cioè in un attimo. £• un elm d' ceti ; en uri

• nfi.:nl .

AMMENDA , f. r. Riflflro , rifacimento di danno ,

rcompcB^a. Amende ; dtdcntmagemeni ; nptremn
O d'un
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d' ,m <lomm.nc . §. Fer corrc.rrn. , e modcr^iont

^* ftratp Ccrreffi,n : ann;nd^r}jcnt ; nfotmij ;
ci'.in-

gimnit in mieux . 5. Fer Ccnfura , o Conclcnn..B>o-

" AMMENDÀBILE, add. d' ogni R. Da ammenJar-

fi che può animcndarn. Corn^iWe ; *« on p:.tit ,

ci' are l'en âoil arrifer.

AMMENDABtÙSSlMO, MA, fiip. d Ammcnd.,b,-

le Tvt'î corrhièle . j

moral. , come ammendare i peccai. , ^î" ";'"'-.
,f/:

« Ver r.flnrirc i donili . Dcitimmjger i
mrlemnijcr ,

f;Ar iê7;^'«-'Se ; "™-'!" •
§-/"'n>^"''"«

' "• ?"

nicnd.. ^m.;..Vfmf«' ; corrt^wn .

^MM^:^lJUE. V. Ambedue.

'aMMKNTARSI. n. p. V «'"L™'"'"" oi^cn.

""'AMMÈaGERE. V. Sommergere.

AMMESSO, SA, Z),7v. Injm. ». add. da Ammet.

"ammettere , V. a. i""'ïi";«
;;,^^^;jf

;'; '/.l

f,„„er -"-°
,-„,^,,', V^r'.rc'.iaUo ? a'no ,%oro ,

&c.

î;;"M..nd.;r!; aile loro fen,mir,e per generare, da-

'^ÌmvikÌ^V'aRE V. a. Dividere per mezzo. P.i'-

5^:-^^':f:^^no-.oro. .^....

,171» Pili' •' '•» "'"'f "'^ 'V ' ' ,i, ,;,ir r 'irit.

za.e , Pdrlandon di fmiie «S P'^^S^" u i,„mr,,," '
e k U afpre , ed à lo «clT'J 'he Ammczii-

'^ ;.Yi«i:v7«Tr> TA add. V. il fuo verbo.

«.'.ìf

'"*Vmf7zÌre'' v'.' n. Cr. in .immex.^.ì" ,
e AM

Aivuvir /-£.ii\c , -. ,- „ , n ur-ntar mezzo ,

i^StVc"d,^e^Sè^u;rc':a=^no.a-!
Inaluro , e '1 fr.ic.do . Se fit>r>r ; Je nrfcr ;

m.i/ir .

'''AMMr"'f."m.' 'sorta di pianta afTai alta . e folta
Aiviivu , .. '

•

, jl (ju^.jio nome , toa.

';„ Tmi„ut°o "c'orno i
gri.neili d, (abb.a. bi.io, le.-

i«
'

d' un "Ilio , e odore aromatico, yìinmi.

AMMICCARE , ». ^•.^""'""""ff'.^'Òcchio "e
re'fune de f x:l . § Dicefi anche per f.ir occhio, e

'''AMMKCATo"RETverb. m. Che ammicca. Ul„i

*'AMMlCCATRÌCE!'verb, f. Colei che ammicca .

Cc'ie Itti lait Jigie de I' ail .

AMMIbLIORÀRE. V. Migliorare

AMMINICOLARE, V.
''^/"f- %,^;,f: ,%l

forz.-te . fort.ficare con ammin.colo i.»..>'cr
,
jpp"

* AMMIMCOIÀTÓ ,
TA ,

!V!.y.,l.(e"- '^'"^
Vnf„,t

di ammincolare , rinforzato . foftcnuto c.n ammi-

"'^MMlN^ÌColb"?/ m. B^}. V»'. B. So.^«no a-

juto, pref.dio, appngSio . ^rfm.nica/e ; «-^^ ,• ^p-

'''AMMTNrSTRAcToNE, ) f, f. A""!;'"'"'";??^.'
• AMMINISTRANZA, ) 1' amm.n.«rare . Adm,-

niftrjiion; gouvernement; conduite; dneftion ; m.i.

"''mIIunì'ItìkKÈTÌ. a. Rcgsere, e govcrn/ire .

jidrAinilìrcr ; gouverner ; rf.çir . 5. Per fomm.ninra-

Vc . che è porsere o dare altrui checcheflìa . Four-

•AMMINISTRATO, TA , add. AdminJjìrc , Û-C.

AMMINISTRATORE, veib. m. Che amm.nillr,.

.

AHminiflrjteur . {. T. legale. Comi che tien cura

''"ÀMMl'NlSTRÀTR'lcÉTvctb. f. Colei che ammi-

ri (tra . Adminilìr.jtrice

.

. - -

AMMINISTRAZIONE. V. Amminiflragione

.

AMMINUTÀRE , v. J. E-ir minuzzoli ,,
tritare ,

fminuzzare. H.uher ; e uPer en ptltlt m'recM<, .

AMMIRÀBILE, add. d' ogni g. Degr.o di amm.-

raz.one . AdmirMe ; lurpren.mt ; mirveiUeuK ; qu>

attive C admiration . ...

AMMIRABILISSIMO, MA, fup. d ammirabile .

Tris admirable . , ^„,^ a
AMMIRABILITA , f. f. S'St- f"/'-

'/»• ^- ';. *^

flratio d- ammirabile . U merve.Ueu, ; ^uahi^ de

«taxi elt admirable ,
fuprenanl .

AMMIRABILMENTE. Segner. mifer. I8. V. Mi-

rabilmente. , .. . , , j. •,\

AMMIRAGLIATO, f. m. Vels- It. La dignità, e

r iirfiiio dell' AmmirasliQ . Amiraiitc,

AMMIRÀGLIO, f. m. Titolo decapitano d' ar-

m.rte di niàie . V Amirai . $. Per ilpecchio ,
d.cefi

di' Fiorentini . Mirotr .

'• AMMIRAMENTO, f. m. V. Ammir.-iz.one .

AMMIRANDO, DA, add. V. Ammirabile.
• AMMIRANZA , f. f. Marav.gl.a.

AMMIRARE, v. .1. Mirar con maraviglia . Ad-

mirer confidtrc avec Jurpiife ; regarder avec eton-

nem.n't. §. Farfi ammirare, renderf. degno di am-

mirazione, ye faire admirer. 5. Aram.rarfi , n. p.

Stupirfi. Être c-tcnné , Ja'fi It' admnanon ; s cmer.

"'aMMIRATISSIMO , MA , fup. d' ammirato .

Trt's-admiré

.

... ... .f,i.
AMMIR.^TIVO, VA, add. di manviglia, efcla-

m.iz^one ammirativa, interiezione ammirativa. Ai-

""ammirativo, f.m. Che immiti. Émerveillé ;

étonne ravi en admiration ; faifl d admiration ;

vrpri,'. {. AlTol. D.cefi per quel fegno , che fi po-

ne dopo qualche interiezione ammirativa. Vomt ad-

""ammirato, TA , add. da .ammirare . Adrni-

"^AMMIRATÓRE, V. m. Che ammira . Admira-

teur li-i admire , i:>i " coutume » ^^'«""-
.

ammiratrice , V. t. Che ammira . ^rfiMir.i-

'TmMIR AZIÓNE, f.f. L'ammirare. Admiration;

^^MM/RÌERETrm. Voce, che -1 Salvini ha forfè

tratta dall' admirers degli laglefi , e vale Amante ,

""aMmÌseRARSI , n. p. F.irri mifero , ed infeli-

ci f: rendre miltraèle ; m ilheuretix .

AMMlsSlBlLt, , add. Cr. N. da ammetterfi . atto

ad ammeiierfi , che fi può ammettete . AdmiUiile ;

"'aMMISsYòne',' f. f. LO ammettere .
Admipoa ;

"V'amMISTIÒNE , f. f. Cr. N. Mefcelanii ,
me-

fcoglia . Melange; mixtnm.
• AMM'SURAUE. V. Mifiuate.

• AMMIsURATAMENTE, avv Mifuralamente .

Avec mcdtration ; modérément ; Jans excel .

• AMMISURÀTO, TA, add. Che vive con mi. li-

ra , e con regola . Modère ; tempere ; jtii uje de

mJderalion, de nienue .
. ; e

AMMITTO , r. m Q.ucl panno lino , che l Saccr-

dote fi mette in capo ,
quando ft para . Amit

.

' AMMODAMENTO. V. Moderazione .

' AMMODAIAMENTE , avv. Moderatamente ,

'^'«'^a'mMOdÀtÒ, ta. add. V. Moderato.

• aMMODI.RÀTAMINTE. V. Modcrat-amcnte.

AMMODERÀTO. V. Moderato.

AMMODERNARE , v. a. Kidiure ali ufo mode .

no. Rifalle, renouveller une thoje , pour qu elle

'"Ammodernato, ta, add. Refait; renou-

""•"ÀmMODESTÀRE , V. a. Ciul. dal C.imp. Ren-

der moderto . Rf'nl« mJ'''/''^ • ,,
AMMOGLIAMENTO, f. m. L ammogliare. Ma-

"aMMOGUÀRE, va. Darmoglie. Marier; don-

ner pour femme . S. Ammogliarfi , n. p. Prender mo-

îiiic Se mirier ;
pn.drcfemme. i. Hg. l'arUndo

degli ammali, e altro, vale congiugnere e co„-

giugnerfi . S'accoupler; Je loiadre pour la gencra-

"
'ammogliato, add. tn. Da atnmogliarc , che

ha moglie. Marie; qui a pris femme .

AMMOGLlATÒKt , verb. m. Che ammoglia.

* AMMŒNAMKNTo',' T.n"salvin. Prof. T. Carcz-

ZI blandizia , ioammoinate . V. Ammuinamento .

AMMOINÀRE, V. a. Accarezzare , far moue .

Carcfer; flatter ; ca,oler . §. In, vane parli d Ita-

lia, i voce balla, che vale Annoiare con lamenti ,

od ìnfinuazioni . Ennuyer ; importuner a force de

'"
AMMÒi'nÀTo',' tÂ", add. Carelfé, &c.

AMMOLLAMENTO, f.m. L'ammollare. Immo-

^ AMMOLLAR E , V. a. Bagnare , far molk, inumi-

liire Tremper ; humefier ; mouiller. S.Ammol.a-

re 'verb. n. E.fer molle , eiler umido . Etre trtm.
'

rnoui' e humide, moite. E troppo ammolla, e

1
aoppo fecca! S- Fig. Raddolcire , far manfueto . A-

doucir alfouplir ; attendrir ; fléchir ; calmer ; tem-

Trer- mitiRcr . 5. Ammollarfi, n. p. Per radJol

Ln .'r"i.'f'>; .'.w'iA' . ^ "'""• «• '•'=' ,'"

tcncrirn V. 5. Ammollar il canapo , rallentar!.! .

Jac*.r la corde, le cable. E più propriamente. Fi-

ler le catte . 5- Ammollar il vcntte . Lâcher le ven-

tre Ç. Per Allentare .V.
, ,,

AMMOLLATiVO, VA , add. Atto ad ammollare,

Qu, humelie; qui ramollit ; «l'i re'a he.

AMMOLLATO, TA, add. da ammollare., Trem

''^AMMOLLIENTE , part, d' Ammollire . Chp am

mollifce . Ému/Zio» ,*">•""»"''

-

. _
, ,

AMMOLLIMENTO, f. m. Pj/(,ìii. Conc. ir. 3

MolliticViionc , Ammollamcnto V.

AMMOLLIRE , AMMOLLITO . V. ammollare , i

Ammollato. , , ., ji ,-1. ^ ,

AMMOLLITIVO, VA, Cr. il. add. Che amftiol.i

lifce , atto ad ammollire , a r.-iddolcire . Os» relâche ;\

qui humcfle :
qui adoucit. . |

AMMONI ACATO , TA , _
add. CompoUs con aiti

moni.ico. Préparé avec de l' .ammoniac .
.

^

AMMONÌACO. V. Ar.-nonl.lco.

aMMONIOIÒne , f. f. ; y Ammonizione , lti\AMMOMMENTO, f. m. J

AMMONIRE , V. a. Avvertire , avvifare . Avlr.i

tir remontrer ; confeiller ; perfuader ; donner avis :

faire conr.viire . J. Fer privare altrui dell onore dei

Magiftrati . Defliluer, depofer , priver d' une charme

AMMONITO , TA , add. ^rfi-li , &c.
AMMONITORE , verb. m. Colui che ammonifce

Bjti avertit ; ?"' reprend amiablernent .

„ , j

AMMONITÒRIO, lA, add. Efortatotio , Ferfiia-I

folio V '

AMMONITRICE , verb f. Colei che ammoaifce.^

Celle qui aveitit, qui reprend amiailement

.

!

AMMONIZIONCELLA , f. f. dim. d' ammonizio.1

ne . Remontrance paternelle , légère . I

AMMONIZIONE, f.f. L'ammonire . Admont^

lion .ivertiffemcni ; animadverfion ; avis; remoti-n,

trance confai

.

. ^

AMMONTARE , V. a. Far monte , mettere lolie*

me . Amonceler ; entaffer ; amaffer ; accumuler ; a{^

feml'ler S Fig. Dicefi del congmgnimento delle be-

nie per cagion di generazione , che oggi diciamo

Montare .V. ... / <r x-;»
AMMONTATO, TA, add. Amoncelé. $. Fig.

Ricchezze ammontate , v.,le Accumul.-.tc . B.co. ,
rK

eheITci .iccumuuet, .imalfees

AMMONTICÀRE. V. Ammontare , al proprio.

AMMONTICELLÀRE , v. ,a. d.m. d ammontare.

Far monricclli . V. Ammontare.
AMMONTICELLATO , TA , add. Amoncelé .

AMMONTICCHIARE. V. Ammoniicellare . 5. n.

p. Unirfi nrctiamenie inficnie. Se Jerrer ; fé preffer

.

Le pecore fi ragunano , e fi ammonticchiano inheme.

AMMONTONAMENTO , f. m. Segner. Coac. i.

Ammoiitamento, Amma(Tamcnto . V.
.

AMMONTONÀRE , v. a. I Romani il dicono pei

"^AMMONTONATO, TA, add. Ammontato. £»

talTe ; amcncele . . . , - .r & m
AMMOKZICCHIARE , Ammonzicchuto . V. AHI

"ammorbare , V. n. Ammalare , elTer compre

fo da morbo, da infermiti» .T^m*^;; «'«^^; '

i/;<cr § Per lo putire de' peOfimi odoii .
Piicr com

me 1/ pelle. 5. Nel figr.if attivo. Empefìer ;
em

Zi.ntir hfelr de mZu.aife odeur .
^

5. j'er elTer

eccedentemente odorolb . RenUe , répandre ,
lete

" AMMORBÀTELLO , add. dim. D'ammorbato

"aMmÓrBa/ìSs'mO, MA, fup. d' ammorbai^

Tré! puant ; empe/ìe .

AMMORBATO , TA , add. da ammorbare .
V.

,

ammorbida MENTO, f. m. L ammorbidare

"'"a^ÌmÒr'bÌdÀR^'; ) v. a. Mollificare , far m*

AMMORBIDIRE, ) buio , .0; via Injure"»

Rendre douillet , doux & mollet a I accouchemertt

,r"upîir^. FÎg. Addolcire . Adoucr; appailtr

calmer alfouplii . Ammorbidire un zotico. §. An

morbidârfi. n. p. divenir morbido D.t.£n.>-rf«j,

let $. Fia. n.irfi in preda aile lafciv e ,
alle nio

bi'^zze . r' effe-miner. s'abandonner à la Ir.tnut,

'' AMMORBIDITO , TA. add. V. il fuo verbo.
.

» AMMORBOSO. V. Feftilenziofo.

AMMORSELLATO, f. m. Manicaretto di caj

minuzzita c d' uova dib.attute . Hachis de viand

AMMORTAMENTO, f. m. L ammortare . £

"ammortare, V. a. Ammorz.~fe . i'ff"
étoufer; amortir. S. Fig. Ammortar IcpaTion

vale Rintuzzarle, tenerle foggette . Aroorii, hs p

^"Ammortato, ta, add. t.teint.

AMMORTIRE, V. n Stramortire. f»«n'« •

évanfuir ; défaillir; fé pamer ; fmber en fineop

Z ,iJi,:ii,nce min^uer. 5. Per Ammorzare. V,

^mm^rt'urn. p r^Br. .. Ammorzarfi, e«

uucrfi , (pesine rfi . r' f'tmrfif .

^ AMMORTITO, TA, add. V. il fuo verbo

AMMORVIDIRE. V. Ammorbid.iie . 5- Am™
vidiili , n. p. Red. off. an. Ammorbidarfi . Se r..n

'"ammorzare, v. a. Spegnere, contrario d'

ccndere . Éteindre ; itiuffer ; amorti'. %. Per Al

lire Rintuzzare. V. $. Amiiiorzaiu, n. p J

'"1 aMMORZATÒRE , f. m. Che amirorza .

"aMMOSCÌRE, V. n Rom. Linguirc ,
divenir

.

fcio , u Linguido . Se fìeirir ; le faner ;
languir,

venir mou ian^uifant ; perdre Ja face .

A MMOSCITO , TA , .idJ. Fletri ,&e.

AMMOSTANTE, p.irtic. d ammonale ,
e

1
e "

anche in forza di fullant.vo , e Vale colui che ,

I
molla . Qjii fuie le raifin . AMMC
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SMMOSTABE, ». 1 Pi«'2f I u»» "'' *"'> P"
varoc II moBo. Fou.fr /j rjifia , Il veijjitic

AMMOSTATO, aW. m. V. Ammonale . _

AMMDSTATÒJO, f. m. Legno, col qu»!e » arn-

t VmMoTTÀMENTO, r. m. to fcoftendimeaio

lia terra .
ttultmsnt . .,,>/•

AMMOfTÀRE- » "• Sfoltite. Io fcofcc«<icrfi

e fa la terra ne'luoshi a pcodio. r eitaltr ; i:m-

AM.MOTTINÀRE. V. Abb^liaarc . •

AMMuTTIN^Rîl . V.i'ch. AmmûiioarS . V.

• AMMÙ.'fRF. . V. Tc;litrc.

AMMOVIMLN -O , f. m. Cm. pjr. tt. Miti

colo vtrfo altroT, avv:cioaaiciito . V aftien i JP;

KhCT de fu.'fu' un , de i avjiiccr vct f"<'*"

AMMOZZICÀRE , V. a. Tagliare a peni . Mit
; en ;>:Vffr , en m-.rceJnx; mj^jerer .

AMMOZZICATO , TA , add. JVJjJ'jf'f .

AMMUCCHIARE . v. a. far mucchio . Amante
T ; e*)tjjtr ; jffem^ter ; jccumolcr ; gmyjtr .

AMMUCCHIATO , T» , idJ. da ammucchiare.
mcnltll , CTf.

ArfUMÀRE. V. Muffire .

AMMUINAMr NTO, f. m. Cr. S. L' amtiuioare ,

rcilirrcnto , lolioshcila . Creffet ; fljlieriet , f J-

Ufiti .

AMM.INÀRE, AMMUIN'ÀTO . V. Ammoina-

•
*'•

, o
AMML'NIM'NTO, f. m. V. AmoiOTiïionc . î. Pf '

cmorij . V.
• AMMUNJRE, AMMUMTO . V. Ammooire .

Pir Rclcarc . V.
• AMMONIZIÓNE. V. Ammooiiione .

• aM.MURICARK , ». a. AmmilTjre, e ammoa-
r la li intorno a chcccheiTu . V. AoimaiTaïc , Am-

• AM.MURICÀTO , TA , adJiet. V. Aramuri-

AMMURICCIÂRE , v. a. l'c Di/. Ammarica-
. V.

AMMUSARSI , n. p. Rifcrnlrarfi mufo COB itiiifo,

datfi Ji mufo . le rimcmiitcr lue Ì li:t ; te tvn

r de II teit .

AMMUTÀRE. V. Ammaioliie.
AMMUTINAMENTO, f. m. Sollevaaione de fol.

ili , o del popolo Mutinerie ,
Jtditiin ; revtlle ,

iru/f . luniulie , fiuleiimtni Jtdilie"'

AMMUTINARSI, n p. sollcï.rfi , iibcllarlï . f»

utinct ; te l'ultver ; fe tlvolter .

AMMUl iNÀTO, TA , add. Seduiofo. Mniin
.

telli
. Jlill„:t .

AMMUTINATÒRE , ï. m. Atejd- Cr. C. M. Che

nmiiTin.i . rii./ifu».
AMMIITIME . ) ï. n. e rtfer. Pjir.f Ani.
• AMMUTOLÀRE, ) iruioliifi "• p. Perdere la

AM.MUroLlRt, ) favella . divenir
_
mutolo

;nr!ir muet
,
perdre /j fjrale .

perdre I ujjfe d:

pjrdc . J. AniinoH'l:rc , Jiccfi r»"" dc«:i occhi

Ile vili , (juanJo perdono Je nulTc . Culir .

• AMMUTOI AtO, TA, ; »dJ. c u'afi pure m
AMMUTOlIlO , TA , ) forai di lu». Che am-
iltoU Mbrr . f r/i ne pirte p.l .

ÀMMO , f. w. La fccon.la , o l' itnema membra
1 , in CUI lia ravvolto il ftto ncll' mero . /«•lor ,

<vcl-ppe du fat ut .

AMNISTIA , f. f. Mjfj/. leil. General pcrdoao

c 1 Sovrani iccoidano fpcaialmintc a' IjOditi nbel

, o dcrciiori . jimniflie .

AMU , r. m. Picciolo flrumcnta d' acciaio , i;nci.

ito, eoo punta a |u fa d'ancura , ad ufo di pilClia'

fci . Himee-n .

AMÙMO,' f. m. Arbufcello, che produce aroma

, elle anche fi chiama amomn . ed t una coccola

oda , t grolla con^c i più bei «rancUi d" uva r dif

Ida pannicnle io (rappnli . Am me .

AMORACtlo, i. m. pengiotat. d' Amoic . A»'*'
'Cile

• AMORAMENTO. V. Innaniorameolo .

• AMilRANZA. V. Amore .

AMORAZZO, f. m Inoamnramcnt'i ; ma Jiccfi

;t iMicra, . A'Ujurelle. JWjur .

AMORE , f. m. Icniinienco che oafcc nel cuore ,

che II porta vario di ciò che «li lemSra am^hile ,

ide oc f"rmi l' obbielio de' fuoi affetti , e de' f.mi

:Sdcri . A^ u, . i. Amor divino, o car ut . I.ic».i.

re , .im. iir de Dieu . amnir fu' oa » pcnr Dieu .

. Amore umano
, prcfo in buoaa pan; . Am^ur ;

nule, tienvtiUjnce ; nft.'liin ; .iiucl-tmtnl . Î.
more , prcfo in mala parte , ficniiica dcG.tctio libi-

nolo, e apeiiio difiitJinato; e fnole chianiarfi ,

mot eatnalc . Am:.ur esimei . Di qui , nnJu in
note , diccfi dc<li an mali . allorcht fi fveilia in
ro I appciilo libidir.ofo. tire in aol.or , il>. >•
•jleur . i. Viver d'amore; vale Vjvcic di far fer-

ii amorofi . Faire u« r»jr< ai'l , r<« i.oKna e ni

iret
. J. Amore , per lo Dio Cii,>iJo , d.viniiJl la-

Diala
, cui «li Amichi «iinbuivano U p.i.Ianaa di

ir am.ire. L'am:.r CupiJrn . i. Pct DiuJo , A.
lante . V. 5 per amor tuo , (xr amor mio , e fi-ni-

m^<i di dire per muover altri a l.ir, dite , lalcu-
:, &c, qualche cofa , e vale Per r.riiclio, per ca
lon di me , di te , ftc. Fiur 1' jmeur de .... À
"•/e àe . . . , <>•<. j, fai uni tofa d'anore ,

v*.jìe D'accordo. D' jee«rd ; d^ un esntméit f;nfentc-

rncni . 5. EiTerc 'i amore , eilcrc in grazia , circrc

ia piacimearo. Être djns Ui i:nnei gtjees ; erre

titn vu i ciré en fjxeur

.

AMOREGGIAMENTO, f. ra. L'amareggiare. A-
rn:uT ; %jiMiierie .

AMOREGGIARE, v. a. F.u- all'amore , dcSJe-
rare . Fjire /' jwcor à une per/onne ; Jouèjiter une
ih fé , U dtHrer .

AMORETTO , f.m. dim. d' amore . Vn jmsur léger .

AMORÉVOLE , ûdj. d'acni g. Benevolo, cortc-

fc . D'tix ; etti^eJni : %rjeienx ; aSsble ; P'H i ^jfi-

ei.-nx . Î. Per Àmorofo. V.
AMOREVOLEGGIARF. , ». a. Far aitotevolexia .

Fjire Jet jmìtiei - ejrelfer ; eij^ier .

AMOREVOLEZZA, f. f. Allratto d' amorevole ,

affezione, effetto di beoevolenaa . Amitie ; ^wre ;

diueeur ; tcnifmie ; affiiihie . J. Picc'Ol recai-», o

(il.intc'Ii, che taora 6 dona alirui . Peiit prelent

.

AMORE VOEfZZINA , f. f. dim. d' amorevoleiia .

Cj'eiTt ; fljtierie . eJr'e'ie ; mifmirdiie .

A.MOREVOLE2ZÒCCIA, f. f. Un' amorevoicili

fatta altrui con p-^o garbo. Careni: jr'JrVrr.

AMUREVOLISJIM^MENTE, avv. fup. d'amore-
volmenie. Tr.-i rrjneujememi , (7e.

AM IREVOLISSIMJ , MA, fup. d' amore vale .

Tri, ,,,2i,eu, . fre.

AMOREVi'iMVNTE , avv. Con amorcvoleiia ,

p a:eio mrnie , benigoamcnre . A'aiiHemeni . Jfj-
ttemeni , palimene ; axte dci-eenr .

AMOREVOLO^fE , ( nr. leit. aeercfc. di amore
vie, e ufafi a.v.rbialmcoie. Tièi fjeieu.emeat

,

AMORINO, f. m. dim. d'anore. Perir .«"•<»'.

AMvjKOS \MENTE , avv. Con affcilo amoiofo .

Amurenlcmint . i. Per carnalmente . CbJtntllemtmi .

' A.MORO.ANZA . V. RrocvoicBaa.
AMoRiisELLO, LA , ; adJ. dim. d' amorofo ,

AMORiJStTTO, TA , ) detto per vraai . Aim.1-

t'e
. t—'^ ti"! Î- Per graiiofo , colile. Mirm'fi .

f,n. , ,ei ; Jimjt.e .

» MENTE, avv. fjp. d' amoro<a.

A' , MA , add. fup. d' amorofo .

Tr^. .... •.... .

AMDROSITÀ , AMOROSITADE . AMOROSITA.
TE , I I. Bencvoleaaa. Am:iir , imitie , tfeHiin ,-

tunveillinee .

A MORÓSO , f. m. Per uaa fona di f««aa . Situ
de l-rune.

AMOROSO. SA . add. Pieo d'anoie ; mi per lo

p-i1 in ff nfo d* amor carna'e . Am-m*emt . f.i urne

i' im ur
. p.Ji nne : laiiirar . f Per amante , 10

fotta talora Ji fu». L'immi: 1' im-n'et.e

.

AMOROTTO, I. m. fj/»n. jna:t. Bmin. Amore
appena nato. Am.-nr ajifjm.
AMi>SClVA , f. f. Spea't di fuRal . Pf««» de di-

rti n Aveilafi die v'e dimjt mujite , r.-o.fr , tume ,

n ir . fr.i , .i-/c« .

A M ISTANTE, f. m. Nome di dieoii» Ita Sara.

Cini . tne de d>/.i<f <»rt Iti fj-<,Ut
AMOtJBILE , Adi. d' o|ni %. Che 6 p..« rimuo.

vere . AmniUe fui feui etrt ite d' •• p-flt , fKi

peut rire defiilut .

AMPELÌTE , f. f. T. di fi. mal. Sorta di terra

nera , tenace a ( 1 fa di bitume , che fcrve a ti|acic

1 capetti A— "lille .

AMPEIOPRAsO, f. m. Vclf. ti. Elba the aafee

• e' «gntii . e d -efi anche , porro di »i«na lalvati-

co . P rriin de <*ie«.

aMPFHLO , f. m. frutice fpmofo . tfie i' mitu-

lle fl-.7f'...

AMI-IaMENTE , ar» Lar«amcnie , copiofamen-

te . Amplement , e:pieuSemeni ; tt.nijmmemi i
Itr.

cernent .

AMi-iArE . V. Ampliare .

AMPIEZZA, f. f. ) EDetiSoae , capacitk di ei4

ÀMPIO, f. m. ) che t ampio. Am-leur ; tnn-
rlertr . etinive , efpiee ; eipieitt 4' un lieu , d >•<

r» /. .

Ampio, IA, adJ. Latto, e glande per rjii ver.

fo . Arnpie , it.ndu . vJfe ; /patirne ; lunl .

Ijige .

AMPIOGIOVANTE , add. de" due g. fj/fi». (.

lijJ. Che ampiamente jiova . Utile; ptrpre i tetti-

esuf d'I et'Iei .

AMPIOREGNANTF , add. de due g. Tj/ti«. O-

dif. Che gode ampiexia di regao. Oui t<sm /or *•

vafle empire .

AMPIOPOS5ENTE , add. de' dje g. SiUin. Ilud.

eie ampi-mcotr pvift . V. Pote»ii*i«o.

AMPIOVE'.CENTE , add. de' due geo. fj/nu. I-

li ^J. Lat«o»e««ente . V.

AMPISsIMAMENTE , a»», fap. d ampiimrntc .

Triii jmflemeni .

. _ .

AMPlsSlMJ . MA , add fup d ampio . Trit-jm-

ph ; tri, itendu , ©-f. Diccfi al proprio e al fiju.

AMPLAMENTE. V. Ampi.lmcnlê.

AMPLESSO, t. 01. Ahbraccianicnto. Emtrijjie ;

ut Ijie

AMPIÀRE , ». a. Accrcfcete , render ampio , di.

lalaie . Ayjndir ; étendre i
acersitie ; dilater ; e-

Ijrjir ; amplifier . S. âmpliarfi , 0. p. divent..i am-

pio , lUrfarii , diULufi .
ï' ettndrt ; /e dilater , Cft.

AMPLIATIVO , VA , aJJ. Ptif. II. Che amplia.
Ampliati/; fai a''%m nte ; j'ii a/'Uie .

AMPLIATO , TA , aJJ. tien tu , &c.
AMPLIAZIÒNE , f.f. L'ampliare, aumento. Ati-

ptialirn ; am:ili^catirn .

AMPLIFICARE, v. a. AsgrandÌK , e magniâfit
eoa parole . A-i^lifier .

AMPLIEICATÌVO , VA, add. Atto ad aiopli6cA,

re . Ampliali/

.

AMPLIFICATO , TA, add. Amplifié-
AMPLIFICATÓRE , V. m. Colai che amplifica ,

Amp ifiiaiiur ; fji etjstre . $. Per colui che aou
plia. H-u e rend.

.

AMPLIFICATRICE , ». f. Colei che ampIiSca •

H-ii amo:, fi- . ,

AMr'LIFICAZlON'E , f. t L'amplificare. Ampli.

AMPLISSIMAMENTE , a»». V. Ampilijtasm»-
te .

AMPL}s^^MO. V. Ampiflino .

AMPLITIIOINE, f.f. V Ampiena . V. Ampliti»,
dine della parabola . T. dida/e. Quella curva , che
dcfcrive io ar:a la bimba da quel punto ond' ctTl

pjrte , fioi a q.icllo ov' effa arriva nel cadere . Am-
ptiimàt d' une pjri*i».e ,- am? itule du jet ; lime, de
tiéi . f. AmplitaJine. T. Aitren-miei . Quell'arco
dell' Ori atonte , che £ tra il vero Levante, e I ve-
ro Ponente , e '1 p.inio onde f^rge o tram.}ota quaU
che piaaet.! . Amp:iimde

.

AMPLO. V. Aiiv.o.
AMfOLLA . t f. Vafetio di retro di varie fogge .

Amp-ule , fitle . J. Pio». Aver il d'avol 3 ncll' am-
p^li'4 , dtcTi di eh aSutameote prevede ogrii UrilA.
çenima , eJ iovcoatonc . A'.-rir te diaite au trrpt .

AMPOLLETTA, f. f. ditti, d'a-npolla. Piccola
ampolla. Petite amp uletie . i. Per oriuolo a poi.

vere di mifura d' un ora, che Ha lofpcfo nel vafccl-

10 . Ampoutttie ; b.-rl^je J >j*/e ,

AMPOLLINA , f. r. Lo AeiTo che ampo'lccia . S.
Ampolline , di: ini anche q e I; bollicellc , che li

ttovaao dentro a* vetri . B3uili:nt .

AMPOLLOSAMENTE, av>. GonlUiamealc , e di.
cel del pa*:ire e Je Io Rilc . D' a«r miniere amp •-
Ice . d' vn lille en$t ; sma^u'e .

AMPOLLOSITÀ , r. f. AOtatio d' ampollofo . £«.
/lo.f dm itiU .

AMPOLLÓSO, S* , add. Oicefl del parlare, odd-
io Icrivere , allorché < troppo goo^ato . A'np:u:e ;

en0e . f. Parole ampoUofc . Farelei tmpmleei , lo-

firet .

AMPOILUZZA. V. Ampolletta.
AMULÉTO, f. m. Sona di medlcamcato , che

fuolc porlarfi apptfn al collo , e diccG anche di al-

cune fteure , o caralicri cbc porlanfi adJoiTo da cer»

11 fupeifliiiofi , o tropTO creduli , che ad clEi atit;-

buifcono di molte virtù. Amuleti e

.

AMURCA . V. Morchia .

AN A , Termine di cai fi frrvoao i Medici nelle ri-

ccrie , per efpnmrre che fi dee prendere delle cofa

ordinate atial quanllà , peto , &c. Terme à ni (t

Itrxeni lei Vedieimi dami leuri -itnnineet , jwnr
dite , rfa.'e p^iiem de ttaeun . de th-i^ue ei--fe . S,

AJ ana , a I aaa , per cgual peraiooe . Pjr tfaiei per.

Il ni i defe éfale.
ANABATTISTA , f. m. tefier. iaer. 1. Eretico

che fonicae dovcrfi conferir il baitcCno ai fo 1 adul-
ti . Anitjpiilfe .

ANACAROIVO, N_A , add. da anacaido. O' snj.
earte

. fn* iteti de 1' anicjrde .

A^^CARD 1, f m Scrij di frutto groffo come
un. "

• i . cootenijto io un baccello, fiw

m , n"arc «roifc fave, e che oafce

di fl Aniearde; aeafiu.
f.\ ' chr An ce . V.

AVA'"Ei \[i- Kl . I. (. r. fidale. Ricapitolaiio.

ne, tpiloso d" un dif.orfo . Anutpbjet/e ; lerjpiiu.

IJii n .

ANACORÈTA , f. m. al pi. anacoreti. Ercmìu .

^n,.»rrr.- . Hrimie .

ANACORETIZ/ÀRE , ». a. Far. 1. «. Darft all'

anjcoiela. e menar vita da anacoreta. J'rire tim-

me r<.i antel^reie ; menir une \ie d' He»n%ite .

ANACREÓNTICA , f. f. fj'iio Cintone fullo ni.

le d' Aojcreonic . Ole daai le f-«r d' Anxrc.n .

ANACREONTICHINA , Salvin Citjt. I. dim. d'

anacfconrica . e vi fi foiiintcndc , odi. Une petite

ole anaertrni>lue .

ANACREÒNTK (), CA , al.) Red. Oiri-. Che 9*
alla maniera delle opere poetiche d' Ana.:reontc . A*
«r!i/i/iv"f , d.ini le grut d' Anam.n .

ANACRONISMO, f. m. Errore, o irafportamen.

to di tempo , Anaehrini/me ; /aule eontie la Ctr.mi*

t-gie.

ANADIPIOSI , f. f. T. Jidafe. Figura di gramma-
tica , ed i quell.1 (Sgura per cui l'ultima dizione del

vcrfi aniecedcnie , diviene ptincipio del fcgucale .

Anali^lj/.- .

ANAUJRA , f. f. T. diJa/e. Figura di Rettorici

,

che anche d cefi Ripe li alone . Anjphore ; repetiiim ;

c^nverfiin .

ANAGÀLIIDE, f. f. Pianta di molte fpezie , la

più comune fi div.le in due , e chamaofi 1' ona
maichi 1 , e I' alir» femmina ; anbcJu; nafcono

ne campi e ne' viçoeti , e KCtiano m >lti folli tcac-

li, diIIcS alerta. Aa.'gsllii ; Miutjn . L' anaì.iUiM

D a ma-



fS A N A A N A AND
„afchio. Le toH^ron roUe . L' an.gallidc fen,n,in3 .

i » moaron Ou tin.iil.illis femelle .

ANAGÌRIDE, f. f. Albero d, me.l.ocre 5"nde223 ,

maX folto di rami , le ca. mçl.e Pclt-indole .

mandano 'm odore cosi fo„e e puzzolente ,
che d.X

"^iS^N^^rrìZ-^.^^r Lettor, ^propri..

Riduzione a Dio. ^njro«« ; /><"
J.Z' [hWc, et.

''"anagogicamente . avv. Con anagogt^» • M-»-

''iwTr òVlco'^"' Ti'dj' 'e lalora in forza di f. m.

ÌTnaGÒR^CO , ) M,ft.co , che ha anagogìa . A-

"'iN^i^GRÂMMrV n,. Dirpofizione -iene lettere

.1' um oarola, ordinata m giiifa cMe ne tormi un

àl.M , e renda un d.vc.fo fien.ficato . An,S'."«-

me
A^JAr,RAM^Î^TlSMO, f, m. voce ." ana^ram^

ma, nella quale ò qualche licenza, o mutazione, o

Xi.>-ta di leitera. Anacr.tmme jup.irj.nte .

ANAGRAMMATUZARt. v. a. Fare anagramnw .

,).,„,„yim,iirer • /".lire ries .injgrjmroes

.

-"

a'^.AlTbo{ f. m"^^ T. ^.</. 4".«''. un- P»"^J-

«I, abiti de- Monaci Greci . ^''^'„';;^ •
.

y; .^ANALÏMMA, f. m. T. li' Gnimomct • "S«" •

o delineamento, ra^.p.e^cntan.e
^^.f"'"^''"'^"-

luti del folflizio, per cm me-io fi f"™'^. ''" °',"'"-

RIO folate ; e nromcnio per regolare l ombre d.l fo.

ie nel piano d'un orolosio . A^.'S'ye.

,râ•-^or-nJ^i^Pnn^.r'r^^^
difcorfo , d' un componimento ;

"'°'."^'''"° ""*''"'"

Dione, afcendendo dagli "^f^^'" =»'!."'"", «^'
i

."'

iiione ed in Maiematica , 1' arte d fcio^lie e . Pro

blenii per via dell' A gebra. An^lyje . Far 1 analifi .

^^Atf^UTICO , CA , add. 7-.r«. rfÌrf.-/c.Appa te-

nente ad analifi. An.Uytir-e : ì<« ""' « '
""•'•

'^ANALOGÌA , f. f. Proporzione , convenienza. A

ANA'OGICO, CA, ) add. tegi. hi. 8. Lne r.a

ANALOGO, GA, ) analogia, d, proporzione

flmilc. An.ilostie ; analogique; «"> a ..e I an.uosie ,

du rapP"yt : proportionne .

ANANAS ,'^r. m. T di U. na,. Pianta e fra lo

pregiaiifïimo, venutoci dal Perù, acuminato e Oria

AroAPÈSTICO, Vilg- II. adJ. J'anaptfio. Ai.j-

^'aNaVesTG , f. m. T. d,d.,fe. Piede Poetico, che

confla di due fillabe brevi , ed una lunga ; e lo fteffo

verfo conipnflo di fimili piedi . Anapefle .

* ANAPFO. V. Nappo.
. , f

•

ANARCHIA , f. f. Lo flato di quel pacfe , m cui

non vi è un vero Capo , che çoverni , e che non ha

forma regolare di governo. An.irrhie .

ANÀRCHICO , CA . add. T. dtijje. Appartcnen-

te ad anarchia . Aoarchii}ue

.

.

ANARt, f. m. pi. Cm/.. Stor. V. Nari .
.

ANASSARCA , f. f. Sorta d' idropisia, cnfiagio.

»c edcniatofa di li:tto il corpo . An.ì].''1"e

ANÀSTASI, f. f T. de' Medici. Trafportn d u-

mori fviat) da una parte, e portati ad un aura. A

"anastomosa , f. f. T. de' Nciom. Orifizio de'

vafi del corpo . Anafiomoje .

ANATEMA , f. I. Scomunica. An.iiheme ; exe^m

tn-inic.iiin , §. Anatema, f. ni. vale Scomunicato.

ANATEMATISMO. f. m. P-ilIlv. Cmc. T,'. la

forza e "j vincolo dell' anatema . 1.) reriu , la ji-rie

ie l* an.ithème .

ANATEMATIZZARE . Volt;. It. Anatematizzato .

To/'.m. Iftf. V. Anatemizzare.

ANATEM^iZZÀRK. V. Scomunicare .

ANATEMIZZÀTO. V. Scomunicalo.

ANATIA . Volg. ti. Aggiunto d'aquila. V.

ANATOCISMO, f. ni. T. de' Lc/ìitli .
Ufura dell

ufura , rifcctrionc d' interefle dell intcrelTe . Atiais.

fi/me ; ufure de l' ufiire .

ANATOMIA , f. f. Propriamente quel minuto ta-

gliamcnto , che fi fa delle membra del corpo umano

«la' Medici , per vederne la co.mpornura . E dicen an-

che dell'arte di tagliar le membra per efaminarle ,

« della cognizione della (Iruttura del corpo . Oççidi

comunemente diief: Notomla. Anai orni e i diffeffiin

éu corpi. 5. Per il corpo dell'animale, preparato e

tagliato per iftudio d'anatomia. Corpi dijtq'ié fmr

ta faire I' anMtmie . §. Fi?, dicefi anche delle pian-

te . F.;>re I' anatcmie d'une piante , la àilfiìuer .

Î, Fare anatomia d' una cofa , è il confijerarla mi-

nutamente , ed cfquifitamente . Anitrmifer ; faire I

amaliiaie d' une ehoje ,-
/' examiner JV-ineulcnent ;

fonder , approfradir une chofe .

ANATOMICAMENTE, avv. Secondo le leggi dell

anatomia . Analomiiuemcnl .

ANATÒMICO, f. ni. Maeflro d anatomia. Pro.

fljciir d'anatomie ; qui enfeigite l' aaaltmie .

AWATÒMICO , CA , add. d' anatomia , Anatmi-

fue; fui appiiriUni à l'anMcm'i .

ANATOMISTA , r. "; Che cfercita 1' analomla .

A^it'miftf r.7v.Jnt en l ^n.itûmii^ .

AN^TOMIZ?.ÀRE, V. .1. Far 1 anatomia. A'ia.

tomiler ; faire l' an.itcmie .

ÀNATRA. V. Anitra.

AN.ATRELLA , Talom. Lelt. Anitrclla . V.

ANCA , f. f. L'offo, che i tra I nancQ e la co-

fcia. H.inr*f. f. Batterfi l'anca; mo.lrare di fcn-

tir duolo di alcuna cofa. Donner ds marpie de eia-

crin , d' alfli/ìion .
.. , u i

ANCAJÒ^E, Voce che .accompa^nafi col verbo An

dare, e v.ile Aggravatfi più in full una, che in

full'altr' anca. Bntcr; pancher d un late.

ANCELLA , f. f. Fante , ferva , fervente . Xert;ao-

le ; fille on femme de Jeriies .

ANCHE, avv. V. Ancora . 5. Ufafi pure m luogo

di Altro, pronome relativo. Autre.

ANCHEGGIARE, v. a. EiTere in moto colle gam-

be , o coli' anche . (ì.it»*;./e>-

.

ANCHILOSI , f. f. T. de' Chirurg,. Unione di due

oTa talmente articolate , e coiijmeire inficm: , che

non formino che un fai pezzo. Anchyloje .

ANCÌDERE, V. a. U.cidcre ; ma È pgetico . V.

Ammazzare .

• ANCIDITÒRE. V. Ammazzatore .

ANCÌLE, f- m. Car. Enei!. Piccolo feudo d am-

bedue i lati r^-ciio, che fi credette calato dal Celo

in Roma . Rotella . Ancilei .

ANCILLA . V. Ancella. ,

• ANCÌNO. V. Uncina. $. Per forra di pefce ,

cliiamaio con altro lome , Riccio marino . V. Rie-

forzi d' avverbio per andantemente , cotrentemtiite .
j

,

Crnfc. in Corrente . Couramment .
. j

ANDANTEMENTE , avv. In modo andante, fea-
:|

za interrompimento, con leguito . Xaot iMcrrup»i«i .- i\

imi dilconiinuer ; de luile .

]

ANDARE , V. a. Muovcrfi da luogo a luogo: pto- h

prio dculi animali che hanno i piedi : contrario di, (

ftarc. Al'Cr ; marcher, eh. miter ; voraiìer ; fé mou:- li

vrir
'

5 Per trap.iifare , fcorrere ;
propriamente di- ,1

cefi del tempo .
{' en aller ; pafTer ; l'è paffer ; , è. ;

couler Eitcndo già la metà della notteandata . La .1

perdei 'fon quattro anni palTati , e va pe cinque . J. |;

Per partirfi. Partir; i' en aller ; fortir d un lieu

Andiam , che la via lunga ne fofpigne. 5. Andarfi ,

andarfene . n. p. P.irt.rfi ,.
e dicefi pure dello fcap-

-- degli uccelli dalle infidie dell'uccellatore. J ut

aller ndre fon voi

.

nfa • en

ANCÌPITE, add. .Anfibio. V. 5, Per di mezzo .

Un milieu. S- Pei di doppio lagiiu. Aiiu det deux,

eó'es . , .

,

_
ANCISO. SA, add. da anciJerc .

Tue.
• ANCI5ÒRE. V. Ammazzatore.

ANCO, avv Ancora. V.

• ANCOCHE, avv. V. Ancoraché.
^

AN còl , l'oce Lvmbarda, vale Oggidì . Au/aurd

"ancóne , f. m. Bui. inf. Il groHó dell'anca .

ANCONÈO, f. m' Voc. Dif. Uno de' muTcoli del

cubito . Anccné . .

ÀNCORA , f. f. Strumento di ferro con raffi unci-

nali per fermare i navili . Ancre.
, , •

ANCÓRA, avv. Particella copulativa , che figni-

fica continuazione, e vale lo nelTo che Di piti, pa-

rimcnle , .Mtresl . AuìT' l mime; encore ; pareille,

ment . § Per in qucn'ora, in quello punto. -V

prrfent ; même .i prefent ; a I heur-e fu ti efl ; an

jour 'i, ncu, femmes . $ Per ancorché . Qwafue .

Ch' i» ti conofco , ancor fii lordo t.:ito . 5. Ancnr.a

aiKora, avv. con forza di fup. Mail .laffi . 5. Per

nuovamente , di nuovo . E-icort ; de nouveau Î. Fer

mai , cioè altra volta . faraaii ; aunefjii. lo andai

più addentro ch'io facefifi ancora.

ANCOR^CHr, ) ed Ancora che, congiuri-

ANrORAQUANDO, ) Z'one contrariante , eie

ANCORCHÉ , ; vale Benché , quantunque ,

ANCORQ.L'ANDO, ) &C. Qjij'gne ; encore fut ;

trien lue ; «iiand mime ; eomiten que .

ANCORÀGGIO , r. m. Beml: fior. Magai, leu.

G.abella che fi paga per fcrmarfi- colla nave in por-

to . Droit d' ancrage .

t ANCORAMENTO, f.ni LuoìO di mare pro-

prio per dar fondo o gittat 1 ancora . Mouillage .

5. Per Ancoraggio. V. ......
ANCORARE , v. n. ) T. <le Minna, . Fermar

ANCORARSI , n. p. ) coli ancora , Binandola in

mare. Ancrer; jeter l' ancre ; moK;//fr . S. Fig. Ftr-

mare ficuramcr.te . V.

ANCORATO, TA, add. /ìncrs.

ANCORESSA , I". f. Vecchia e cattivi ancora, che

non bene abbranca . Une vieille mauvaije ancre .

ANCORETTA, f. f. dim. d'ancora. Une petite

' 'anCÒOE , f. f. Dant. par. 14. Voce poetica fin-

copata da Ancudine. V. .

ANCÙDINE , f. f. Strumento di ferro , fopta il

quale i Fabbri battono il ferro per lavorarlo. Kn

elume. 5. fe^ner incr. i. Per uno de tre o,1.tii ,

che trovanfi néll' interno dell' orecchia . Enclume .

5. Prov. Efler tra l'ancudine, e '1 martello, vale

Aver mal fare da tutte le bande . Etre entre I en-

clume & le manciù . ,.,„,
ANCUDINFTTA . ) f. f. Senv. Celi. Picciola an-

ANCtlDINUZZA, ) codine. Pt-lif enclume.

ANCÛSA , f. f. Erba di tre fpezic . Orcanetre .

ANDA , Voce con cui s' incitano i buoi a caiiimi.

"TnDALUZZO , f. m. Talfon. Secck. r. i. Cavallo

d' Andalusa . C*ef.i/ andaloux oi< d /Indalou/Te .

ANDAMENTÀCCIO, f. m. Peggior-at. d' andamen-

to . Ma 4' aire démarche .

ANDAMENTO, f. m. L'andare. Demarcke; al-

lure {acm de marcher; le mncher . 5. Pel Iuobo

dove' fi va a fparto. Pr imenoir ;
promenade, heu oli

I' on fé promine. 5. Fig. Azione, modo di procede-

re . Fic^n d'agir, de faire, de "/<'^'
^,ANDANTE, p.irt. del verbo andate. Che va. Al-

lant ; ^ui va : qui marche . §. Andante , più comu-

nemente fi dice alla mifuia , allorachc^ fi mifutachec-

chcTia per U luiiihezza, Mcfurc 4i hnsutur . S. in

dell' ciTerc di

lan, ; s' échapper ou échapper i . . . {. Andarfi , di-

cefi aichc delle macchie , che Icvanfi di fu l panni,

e fimili f ert aller ; difparciire ; j effacer ; 5. Fig.

Dicefi de' peccati : come , qucfti peccati fé n .indran- t

no coll'acqua benedetta. L'eli' iénite cficerj cet-

te forte de p.'Chii . i- Andare , per fucccdere , paca-

re . A:ler; fé palfer ; arriver . So ben IO come II il

fatto andò. J. Fig. tiiarc avanti, operare. Aller en i,

avant ; continunr fon ouvrage ; agir . Ciuel negozio

va folto il nome del lalc . Pietro fa andare un» bot-, J

tcja , &c. $. Fig. vale App.agarc : Queffo non m» «

v.r. Cela ne me plaît pai , ne me fitisfait p mi ,

Qiello m' andrebbe , cioè m' appagherebbe. Cela me
j

pitiroii . Î. Fig. Come va il muro ; come va ladra- i

fi interrogando , o favellando dello ftato , (
|

- -' icuna- cofa immobile . Comment va.l- i

cut 1.1 rHi.i..i..c .' Cjmoieit VI t il le chemin Î $.
{

Andare , dicefi pure del muovetfi di molti flrumenti»
,

che abbiano moto artificiale , come oriuoli , mulini,;

&c. AJler ; marcher. 5. Per cacare . V. 5. Per coti.,,

filiere , bartare . V. 5- Andare , aggiuntevi le partii.,,

celle. Ci , Vi , liui , &c. o fottintcfe , s ufa in fi-
\

gnifiCito di coavcnire, richiedcrfi . tire ncccffaire ^,

Î. Trattandofi del pefo , della mifura , del numero,,

dinota la circoltinza del quanto. La tal roba va. I

tanta- alla libbra, cioè in quella libbra fi contiener '

quella materia in tanto numero . Il j a tini de tcU^

lei chcfei ì la livre . 5. Ai^dare , colla pa*ticelUj

Ne . vale Partirfi . f en aller , 5. In termine di

giuoco, ò per lo ftelTo che invitare . cio4 prcfcrive-

re U fomma , che debba correre per quella polla al;

giuoco. J^j . §. Ne va il collo, ne va la ga ea ,^

ci"è s' incorre nella pena della tefia, della gale» ,

&;. /; f va de la téle , de la galère . E fig- Andar.|

ne una gamba, o fimili . On ri

f

que une jambe ,&e.

5. Per femplicemcnte morire. V. 5. Lafciar andare ^
dare il principio del moto , concedere il partire .

Liifer aller. $. Lafciar andare per tralafciaie . tal/-.

1er ; paffer foui filence . Ma lafciarao andar quello.

5- Lafciar andare un pugno, un ceffone , una fa(U-

ta , &c. percuotere altrui con un puano ,
«ce. Ooi»-

ne, un coup de poing , «n fouffiet , &C.J. Lafciarfi,

andare a checchcdla . Indurfi a chcccheltia . Te laif-

ter aller V. Condefcendere . 5. Far andare una bot-

tcti un traffico &c. farla lavorare , farla tirare

avanti . Faire aller une i uiiquc , un commerce ,

&c, «.Andar leggendo, cantando, &c. leggere , caa.

tire,&c. Lire, chanter. Ç. Andare , aggiunto*

diverfi nomi diCitt.1, luoghi , «ce come andare»

Lodi , lodare . Andare in Piccardia .
elTere appicca-

to . Andare a Puacenza, piacete. Andare a Volter-

ra , tnoriTe. And«r a Scio, andar in malora, tutt^

modi barn . $. Andarfene in checchertw . DiflruggctS

dietro acheccheilìa, petderfi . Te P^'f^-J ^' '"'''"

•

5. Andarfene- in far checchcrtla , vale Non applica!

ad altro che a quella cofa, perdervifi.
«^^ •'""''^"f 1

,' adonner entièrement à «M ch7]e . $.. Ufafi pu e .1

verbo and.irc iu infinite fr.ifi , Proverbi, « rnj'J' d'

dire , cosi dello flile follenuto . che della tolgar t,..

velia, di cui vedi gli .iiticoU di quelle voci, a c.:i

' ANDARE . r. nr- Pa-Vo. Dó'narche ; P-'i * g;»"^

andare. A grand pai. §. Per andamento V _5.
D

quell' andare , vale In quel torno . De même lU

même rotte àe la même fac'.n . «. Andari ,
al pi

Corti viottoii bene accnniod.a'ti ne" giardini .
ragnaje

o in 5t fatti luoghi . Perir.-i allées _ , ^ „
ANDARÒNE ,' Salvin. annoi,

f,
B. ^nd'one

.J^
ANDATA, f.f. L'andare. Alee; "'1'"' '"P"

che . Î. Andat.a di corpo, e an-jata affolut. V. soc.

"and.atàccia, f.f. P'Sg. o •:<"r«''c- «ij

"''.i',
per foccorrenza. Vne forte diarrhée; un sr.tnde.uf

''"a'.^DÀTO ta . «dd. di andare . V. Ç. Per pai

fato preterito P>.-, icoule . Q.ua„do f. r.membr

"^U^D^Tò'r'e?,. m. Che va, camminatore , via,

gi,a,ore, Celui î-'
-';;;^ ',/",'„ 7,' .>r;'/"//-');

^?'Xnda,r 'di ?:rVr:^aû'o fle^o^c,^. Cacuore^

::.5;î^:bJûa[;;ie'"i'^anap^r''î^.^:.""^.
/>r(» de errde _

• ANDÀTTALO, f. m. V. Dattero .

andatura . f. f. Il modo dell andart »
miuhe . allure ; Il m^'.icr t l" /•'/" '''

""



AND
UNDAZZÀCCIO , r. m. Cattivi iiiâ::!na . Titr!-

i*€ epidemir .

ANDAZZO. ( m. TrattmdoG di fos?c d jb;fi , di

cofluiii t rimili , »alt Uf.inia riccTut» in :o trarrò ,

ma di poca Jaraia . M^r ic peu de dune . J. Effe

i« andaizo di malattie , vile liifli:-naa . V.

ANDIPERiSTASl , f. '.. T. Tilofoâco. M.iua rc-

fiilenia . Aatitet'.Ufe .

AVDIRIVIENl, f. m. pi. Anditi in iifcontro , r;t:.

fciit . giravolte . Delors ; âet-'U : lien icui atipe

detiemini. i. Per invoiture di parole. Détour i tir.

euit lie pjT'iel ; tejrl ; dijrefiyii .

ÀNDITO , f. m. Stanza arttta e 1 :35a , ad jfo di

palTare . Âllëc , trrrUor ; fiicrit . J. Fi<. Viottolo ,

o »ulc . Alia. S- And. 11. S..vt. Amct. a-, per A-
ditn. V.

ANDOSIA , f. f. Sirt» di drappo . forte lo ffciTo

the ludofia, dice la Crufca , fchbcnc a fiio L'ogo a'j-

bia onimciro <iuc:ìo vocaH*!"» . V. tndo.^ia .

A\DRIENNE. f. f. f'j/f. //. Sorta di veilc fem-

minile , liinfa e fciolia , Andrienae , rete àc ih na-

tte .

ANDRIVIK-UI. V. Andirivieni.

ANDRÒGINO, f. tn. Voce ufata da »!ci:ni in »e.

«e di Ermafrodita . Anir'x'ie . hermaphrodite . f.

È pure voce de^li A.trtit'.mi , td t il nome che fi

dA ad alcuni pianeti , i quali ora io» caldi , ed ora

freddi . Anlro/^tne .

ANDROMEDA , f. f. T. irji Alttintmi . Speic
di crflcllaiionc dell' emiifcro scttcnirionaie . Andre-
mide. ,

ANDRONE, f. m. AnJito lungo a terreno, per

lo quale dall' ufcio da via »' arriva a' orili delle

cafe . Altee f. Fig. Lo fjiaiio tra' filari delle viti .

J. fce. del dì/. Una fala di meno ad u'o di ricevere

fcreHitri, e trattar nctorj . Aniiel-jmtre ; Ijlie

.

ANDROJJÌTIDE , f. IT. r.Vri. leu. luo^o o quar.
fiere dove Danno 1 foli uomini . Appjrlemtni dei

hi<mrrn .

ANDROSACE, I. I. T. de Bruì. Speaic di pian

ta , o piiitmno di giunco , che naTce ne' luoihi

pantanoli , e marittimi . Andri/jee

.

ANDROSkMO, (. m. T. rfr" C'fj». Sorla di pian-

ta , le di CUI futi e fono bi.inche, e fimili a e,, elle

della ruta , e 'I fcnic t come quello del papavero ne.

ro . Adoprafì a pnritrr , e itiova a cucili che p..ti-

fcono di fcialica . Tcuie/Jtie .

ANDROTOMIA . f. f. T. rfidj/r. Voton-.la del

corpo umano. V. Zooiomta . Andr trrait . jndtti.

mie .

ANI.rDOTn, f. m. Vrte dell'afe. Paiticnlaiit.\,

o tr.itto particolare di Koria , e per lo pi6 diccfi di

OH tratto feireio , iralafciaio , o taciuto a bella po-

lla daeii Storici precedenti . Aieeden .

• ANfCHITTOSO. V. Ncehittofn .

ANELANTE , part, del verbo anelare . Che arie-

la. Hjlitint , ejutle. i. Che defJca vivamente .

Qjii foubjile urdemmint .

ANELANTEMENTE , avv. rcfiin. Con mei to ,

e fid hrimofanicnte . V.

ANELARE, ».». Refpirar difficilmente. H.leier,
(tre h'wi d' hjhme . f<rr eff^u/lr . 5. fis. Ao'arc ,

•maic , dcfiilcrar vivamente , a'pnare a qualche co.

fa con ardente dcfiderio. I ^ubaiier vivermene ^ aidim.
meni , ùvei pi/pcn. V. A (pirate.

A\ELAZIÒNE. f. f. Anelito. V.
ANELITÀRE. V. Anfart .

ANELITO. V. Anfamcntn.
ANELLÀCCIO, f. m. Fjj. |. PeSJ. d'anello. La

gr t inneari.

ANELLE . V. Anello.
ANELLETTO , j I m. dim. d'anello. Pcfirc *j
ANELLINO. ) flit

.

ANE' IO, f. m. Cerchiello d'oro, o d' ariento ,

o d' altro nicialln , che fi piarla in duo per orna
mento. Kj.^ur . f. DiccG anche anello a molti aim
ftriimenti falli a quella gu la . ed in paitcoUrc a
quello che teniton» nella pi nta del dito t cucit'in
per ifpifner l'aito, che chiamafi proprumenie Pila
le. V. ;. Anello df Ila cat.-na . Aia, ,„ . (. l'na
cena mifura di fcmc di ba;hi da f..-|j . ih.- t quan
t<> ne cape in un anello da cucire . La dr J e nd., ,

p/«io dt /rm^fici de trri J /.ir . J. P,.l buco dell'

ano. te rrci du eu l' jrrui . J. Per la picea de'
capelli a forma d'anello, Bcuete de ehevciit . (. Dar
l'anello, vale Confermare lo tponfaliii,! . con^tun-
gcndn in malrim.inio . f.pin/cr .- d'itntr la mjm .

AN FILÓNE , f. ni. Cr. K. Accrefc. di anello. Um
t'jnd jnntiu ,

ANVLIÒSO, SA . add. Fallo a anelli, lavorato a
catena . Fjir j .mimo . J ikaìnetie .

AN^.LO, add. m. da anelare . In praf.i dicafi An.-.
lante . V.
ANEIÒ^O , SA , add. Che patifcc d' anelito , d' J.

"ti. AUhmtiiiue : lui eH /iir.r i f nfhme

.

ANEMOMETRO, f. m. T. dtlU firi'i Strumen-
to che fere a mifurire i divcrfi gr-Ji della (ina
del vento Ancrarmitit .

ANEMONE , f. I. Red. 1. !. Sorta di «ole bcUif.
Amo , c!,e naicc da bulbo in Aprile , e anclie 1' in
verno r.c' gi.irdÌDÌ P'Jlli fottìi un clima teoipcrain .

Arrm-ne .

ANEMOSCÒPIO, f. m. T. de Fificj . firumenio
che fetk<< a indicare le vatiazioni de' vend , e del
URipo , Anernrjerpt

,

ANE A N G ZÇ
AN'F.TlVO , add. di aneto. D' jaet

.

AXhTO , r. m. Pianta che li coltiva nesli orli ; i

tanto funiie al finotch o , eh: diAi^ilmente , (e non
s' affapora , lì diDin^jc da cilo . Aaet .

ÀNETRA . V, Anitra.
ANEURISMA , f. f. GonSczia non naturale , ca-

gionata da dilatazione , o fegamcnio d' arici^a . A-
nc-ari/me .

ANFANAMENTO. f. m. L anfanare . £<.-r« ; dif-

esuTi Jaos Jaite ; le'-jerìe

,

ANFANARE, v.n. Andar anfanando . vale Andar a
Z03Z0 , andar attorno , e noa (aocr ni d'>vt , ni perche .

Aller fjnt fjviir tu, ni p ri-y'J3» . i- Aftirarfi in

parole fenra venir a conclufioae . Bjttre l* cjmsj-
%ne ; pjr/er J r^rr tì^ i rrjTeri . dire dei ricni ;

éjvjrder . f. Anfanare a fecco ; cicalu da briaco

fcnz' aver bevoto. Pjrter eiimme un biome fui e/f

ANFANATÒRE, V. m. Cicalafre . che favella

fcnta fondamento, o conclufiane . BiHllJrd i dij:ur

de rient ; btvtrd .

ANFANEtXìlÀRE. V. An.'an.ire.

ANFANÌA , f. f. Sciocchcia: , ciance . bazzecole

di chf anfana . SiJiferiei /ùtiij'ei , mefliei ; rcpe.

rifl ; eMIrJ-ifJneci .

ANFESIBÈNA . f. f. Spezie di ferpente , che ha
diic tcSc , una d > pi( , una da capo , e cammina per

ogni vcrfo . Amphii^xne t tctxnt J deur titei

ANnARTBObl , f. f T. dr' St-m. Anicnlaa^n
miUa, che partecipi della diartrofi p:r la fua mt*..
Iiil, e della finaitioS per la fua IlabiliU . Am:-i>ijr.

iè,:Je.,
.

ANFIBIO , add. m. Dicef. dctli ammali the vivo.

no io acq.ia, e in terra. Amphit-ie .

A\»iaOLOGJA, f. f. Difc'rfo, che ha feniimen-

to doppio . eJ e equivoco , A^phit'le^ie .

ANFIBOLOGICAMENTE, avv. Con an(>bolo|U .

Ainp^>^'l'tifutmtnl .

ANF BOLÙGICO , C* , add. Che ha antboloela .

Ampii^pJ iifue ; U/inr ; amtis" . Juml daHe
Jeni
ANFIBRACO, f. m. T. dtllj P ciJ CtieJ, e Ia-

lina . iN'ome d' un piede di vcrfo , formato j'um fil*

Uba lunia ira due brevi . /Iaip*i>r.i<«r .

ANFIBRÙNCHIE , f. I. pL T. de Sifm Nome
che fi « .Uro ad ale :ni fpaii , che fi fcorcon" infor.

no alle (laadule delle (en(ive . e dell'altre che ba.

cnano u |oU , r alpeia alter. a , e l'efo/^io . Am-
pkl^rene^et .

ANFISBÈVA . V. An'cfibena .

ANFISCt . f. m. pi, T. de' Ge'frif . Nome che fi

( dato aili abiiaaii della Zona totiida . A—fii-

ANUTEATUO, f. m. FaSbnca di (l»ufa an'.t .

comporta di dtfc teatri . Amfhiikratte

.

ANFITTIÒNI , f m. pi. T. dUU firrli . Nome
che 1 Greci davano a' O.-v 'lan delle Cut». 1 q-^li

ivev^no din di luffiaiio nel Tiibunale della Naa.o

ne . Ampki/ìr>ni .

AN'ODILLO. tVjC. '» Al'odillo. V.

ANFORA , f f. Sorta di vafo . e di mif.ira d una

certa tenuta di liq.nd-) . Amptiie . V. Amfiite , all'

altro tomo .

ANFORETT* . f. f. dim. d airfoia. Pe»i«f me/n.

re di rt.i(rt lifmlil . V. Anfira .

• ANFORU.MO. V Aforifmn.
AMRATTO, f. m. luii«o flielio. ofcoro , intri-

calo , lort.ofJ. Liiu t^Jtni; tiriil * e -ufi de pim.

litmi ekrmini .

t ANGAR , f. m. Sorta di riinelTa, dcSioali fo.

nenie per uTo

ANGARfGGl,
AV^.ARIA . V. Ao»l-crla.

ANGAHIÀKE, v. a. U'are angheria. f(.».-»rrfr

d' impali ; fVirr . fine dei Vluli ni . en.'-l-.'

lirir , etienir piT f rie , p ir menjfe , fJ' vilen.t .

ANGARI ÀTii. TA, add, l'iir, »«.
AN(.ARIaTÒRE , V. m Cr.e .-(» ansVila f n-

el-iP nnn-e . ini .-«.e. fui fji) d.i .n.'/l •-
AM,ARIF<'G|AI\E . V. Aniariarc .

t ANOEIOCRAHA, '. f. T. di Cmm.-». Oefcri.

aione de' pefi , delle nifure. de' vafi e detli Dru-

mcnti propri all' .igric silura . A^nei frjpk.:.

ANGELA . I. I. Nome derivalo da Angelo , che

eli Italiani ufano talvolta impone il baiterimo alle

b„mbine . I Fraaceli noi dicono al femminino . t

Rccfi pure parlando ,li q..alche qualitì eccellente .

fia di corpo , fu di fp rito , onie una femmina fia

fornita. Anfe, ma al mafcoltno . Anf;ela di coDu-

mi , ella t bella . ella * un' Angela , Elle efl èill;

fmvie un Ante . {. An.;c!a, t aiKOra una fpccie d'

uva . U.i< de • Il/In .

ANGEIESCO V. Angelico.
ANGELJ.TTA , f. I. dim. d'Angela. P.nt Ante .

ANGKLICA . f. f. Spezie d'eibi, la cui radice 4

milito Calda , e oJoro'a . Angtil^ue . Ç, E anche una

fona di pera, r •»» e it^ ^.ire .

ANGELICAMENTE, avv. f^/r. (/. In modo an-

gelico. Aniiti^-Krae^i , d'uni miniire jntett^ue .

• ANGELICA! O . TA , adJ. Simile aJ a»nelo ,

die ha dell'angelo . SemHjtle J uo Ante; f-.inii)-

un Anfe .

• ANGELICHEZZA , f f. Simiglianu. coflume ,

nianera d' Angelo. RclfinitUnce . minière d' Ani^

.

ANGtLICO , CA , ,lJd. A Juifa e fimililiidine d"

angel* . Ai%é'.:.iie . S. Per d'aacelo. D" .<«»e , de
e Angi : d'ai Alte . Pii'i non fi della di qj.l dal
fuon deli' angelica iro.iiba . c:o> deli' Angelo .

ANGELO, f. m, Crearura puramente fpirituale «

e intcllettaàle. Anfe . f. Angelo buono. Bon An-
ge ; Alfe de l-.tmière ; efpiit cile.lc . §. An;clo cat-
tivo , o delle tenebre . MjuvJii Ange ; An^e de té"
nitre , le DiibU . t $. È anche una fpctie di pal-
la di cannone , divifa in d'ae metà , ciafcuna delle
qjali t attaccata per mezzo d' una catena di ferro,
e che fiU mixz ferve per rompere gli .liberi , i cor-
dami , e le manovre de'vafcelli nemici . .dice.
ANGELCcao, f. m. dim. d" Angelo . F.ri» An-

• ANGERE , v. a. e pih comunemente Angcrfi ,

V. n. voce oggi.'l della Poe'ia folameote , e (ignilica

afflig.-erc , aff^innare , oaffinniifi. f jfìiec ; fa
t nrmznlcr . $. An^terfi , n. p. Car. En. j. AfBig^er-
n , dati gran pce.ia . f Jj/li.fer ; l'i 1 uini:nttT .

ANGHERÌA , f. f. Ageravio , o sforzamento fatto
a!tr,:i contra rivione . ì'.xjri-»» .- erjfìi^ ; perftcu'
li n inju.ìi , vi.^cnie ; ecneujfi >n ; ext.-vìjn . 5. Far
per angheria , cioi per forza , a forza . Atfir pir /ar-

ee , pjF vi-..,'riTee , pjr menile . $. Mettere anghe*
rie , cioi aggravi . Meure dei impili

,

ANGHERIÀRE. V. Angariare.
ANGHERIÀTO, TA . V. Angariato.
ANGÌNA , f. f. V. Seheranil.i.

ANGINÓSO , SA , add. Che patlfce d'andina . fn.
jet J l'efi-ii :•>:.:.

ANGIOGRAHA , C f. T. de !T-tJm. Defcrlzione
de" vafi , vene , ed arterie. Anji \frjpHe .

ANGIOLA . V. Angela .

A>«GIOLKI
ANGIOLET
ANGIOLETTO. V. Angeluccio.
ANGIOLO. V. Angelo.
AN .lOLOGÌA . f. f T. de' Nat». Quella p.irfe

della Notomla , che tratta de' vafi del carpai umano .

Ant,:lve .

AVGIOSPERMATICn , CA , ald. T. de' B.tjn.
Aggiunto di quelle panie che hanno il fetie involta
in caiTeire Jverfe dal lo"> calice. Anti-rp<rme ,

ANnioTOMIA , f. f. T. de' S.'i m. Incifione de'

vafi del corpo '.mano. if*ifir."Mir

.

AS'.IPORTO, f. m. Ar. elif. ». Via fcnza capa.
C'.l il fu .

Keal

.

ANGLICANA, rjg. te. Aggiunto che fi dì alla

Chicfa d" logh lierra. L' Ìflile Anglieiae
ANGLICISMO, f. m. Vie ieW u/e . Tote, ma-

mera di dire laglcfe . An^luit'me .

AN'VLO. t m. Voce della Pocfia. Inglefe . V.
ANGOLARE , ad'1. d'ogni g Che h.t angoli . An-

imleut .
pee-n d' «j.'ti . }. Che porto in angolo .

I^'ii efl mil djnt a« Jnjte , ovvero, ^-nr yjirr an-

*''
ANGOLARMENTE, avv. A maoitrl d angolo .

K. mfle . in f.rmi d' imj/le .

AN .OL.<TO , TA , add. T. dell ArjHiti . Diccfi

.'1 q ielle Agure che fcmbrano ufciie dagli anguli d*

una cioce di S. Andrea . Anfll.
AN(A»LKT7H>. f. m. l'ix. Oif. dim. i' Angolo .

Pilli intle ; petit e-in.

An .010, f. ni. L' lacontio di due linee, che (i

taglian) vicenJevolmenlc . ^-if'c . i. Per Cinto ,

Cinionaia. V.
ANGOLOSO, SA , tl.l Che ha an|Oli . Anjuleui ,

ANGOnU. V. Agonia, e le alltt voci.
• ANCORE , f. m. Voce che ufafi ancra ncIU

Poe fia , e raie Alliainne , p..iTio«e ; ma diecfi «nzi

dell' animo , che del corpo . C* irri« ; tiijt.je , jffli'

H, n
,
pitie ..» urmeni , dip'Ji.lr .

• AN'-jOSCfVOLE , add. d'ogni r. Che apporta

argif; j. C^ifimnt ; jf^ifunt ; fu tiurnlcnle.

\N USCI S . f. f. ) Verbale da angere .

VN , isriSM»NTO, r. m. ) Travaglio, aff.nno ,

• AN l'SCIANZA , f. f. ; a'Hizionc . Ajflifliwi :

l.uiMtenI . iifuietide , r*Jgrin . peine ,

ANGOSCIARE, V. a. Dare angnfcia , travagliare,

atr.niaie . A'^ijir ; tet.r, e».;.iri>.er ; «o.-ri»for.r ;

/ji.< l'.ufrir . f. Anclctarfi , n. p. Dufi affanno ,

ira>a(lio~. fé 1 inmenter , l' in^'iirrrr , &c.
ANGOSCIATO , TA , add. Tcutmeaié t ebjtiin ;

inii.,.1 ;atri/le; ifile .

• ANT.ÙSCIO. f ni. V, Angofcia.
AN'GOSCIOSA.MENTE , avv. Con injofcia. Avee

etiti in ; rftwe pi me .

ANCOSC.OSIS'-IMAMENTE, avv. fjp. d ango-

fciufimente . V.

ANGOnCIi~S|SSIMO, ma , fup. di .insofciofo .

Ti/i iifuiei . <fc.

ANGOSCIOSO, SA , idd. Pieno d'angofcia. tn-

luiei ek^tria : ìniii.rt.r ; jffUfe : jfite ^ jitiifte .

ANGUE , f m. Voce poetica , Serpe . V.

ANC'JICRINÌTO , add. Menx.- 1. u«. Che ha
ferpcnti in lu,^>go dei crini . ft"< a dct /erpent au
fieii de e'-rwr,a . dont la ehevelu- rit de /erpeni

.

ANGUILLA , f. f. Fef.c d' acqo.i dolce , lungo e

tondo, che fembra un ferpente. Anguille. Ç. Piov.

tener 1' ang lilla per la cod.i , %ale Avere per le ma-
ni inipiefa difficile, i. FiTeic , o far la fcrpe tra I'

aogmllc , dicefi di chi cvTendo accorto , tiarH co'

femplici . J. Pigliar r anguilla , vale D'.-snirri dal

lav r" . S'è délciirner de (' cuvr-f' •

AK.
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. »vrTllIIÀRE r m. Un diritto, e ^^"i" "'".'''

vi* , kg.."n<-™. con pal, , e pertiche .
£Jp../.tr

'"t'''fNGmLLf: ANGUILLÀRE .
LUMIÈRE ,r f^

p!. T. M.jr. Alcuni .ntaRlif.itt.nche fl.inin.ye o

cofle di coi è comporto il fondo d un vifcello, ftr-

voBo'quini !> f..r fcorrcr. 1' acq..a d.lla priU fi.no al-

"aNGUILLFTTA? )
f. f. din., d' anguilla

.
Pc;>.^

Sl^À^UA.5Vf'^^^fup^ed.cotpo

e'I ventre , allato alle pa.ti «'cosnole . L •"n •

•I. Per quell'enfiato, che viene nell anguinaia, tu

''ÂnGULÂReVâNGULO, ANGULÙSO. V An;o-

ANIMAUPUNTE, f. m. pi. l'arci. Lex.. Pianta-

nimali , zoofiti. Zffhiici. .. . , „ , .^^ f

non folamcnte fono formati , ma cz.anuio vivi

reme del padre., .(«"'ni''''''"'- , y „ , «nrat

to d' animale , raçion formale dell animale .
Ce «u

&c
'aNGULETTO. V. Arçoktto.

,„„„i;o
ANGÙSTIA, f. f. Mìfcr,.-., =*'•';"" ì-''/^^';",;:

m-. S. Per iHicitezza, b.cv^i.U Btnvtn .
Ang-u.a

"'A^^^^VriÀRE.v.a. n--y^-,;t'pi^:;^

''"I^OWtTktO, ta , a.ld. Afflisé^, &c.

AKGUSTIÒSO, SA , add. Pieno --' /"S';"'' " 7'

$. Per foliecito ,' aff.inno(o , anSofo . Emp'CJTir ;
•>

^'angustissimo , MA , fup. d' angufto .
Tris

ANGUSTO, TA. add. Stretto, tsnnt ; p!'" i
"•

''"'Jj,''"^Ìff' ì-^J^',-"'cni\A na.iU fi ch;.amano, ed

«Ululno^ra^itr""' M "^rU /. fcr, e, ,..,ie

prur nppcltev & attirer les canards f'"".-

ÀMCE, f. m. Pianta, la cm pannocchia, na"
cocca, orappa, è fim.le a quella del finocchio .

yìnis S. Anici in camicia, anici confettati .
Anis

Jucrts . ,

AMCHILARE. V. Anni. hilare.

A\ÌCiO, f. m. voce ur,ita d.i' Poeti per Ani

"Ànil, r. m. sorta di ciba, d.il di cui fugo fi f..

'".ANÌLE'.Idd. 'd'ogni g. vecchio. Voce pifi della

Poen.i , che della Pmfa . Vrc.x .
a,e

.

ANIMA, r f. 11 principio della vita d o,n crea

Jura vivente. Ame Chiam.-ifi anima vesetativa qacl

la , per cu crcfcon le piante . Anu ve<^itai>-e .
^.tn-

fitiva , quella per cui c-efcono , e han moro e en

fo gli an.n,.il. . Ame fenfithe . Anima "Ç'^n^;'' '

quella, che è il principio della vita, del ''enlicro ,

e des 1 atti della voln-tà dell' uomo. Amc f;" ""'''"

(le . Gli antichi Filofon chiamarono anima del nion-

5o, uno fp.r.lo un.veir«le ci,' eflT, fupponevan d.ffufo

in ogni p.. te dell' univerfo . L' ame dr.
'""'•f^-J-

Anima comunemente fi piglia per anima ragionevo

le , che è r a ima dell' uomo • -4™- V . '"T" ']''""„

n.,ilCi arae àe l'horrirr^e . 5. Alcuni 1
ul.ironn per

vita. Vie. Riguardando a che pani o pone .li 1
ani-

ma mia. §. Per conliJer.azione , e penfiero. P-^^"'/'-
-,

crorii imjtination . Che novità f quella cl.e r.eU

anima'm'i venuta? 5. In (egno d' cccelTivo amore,

dicefi altrui : Anima nia, come dicefi cuor u^i
,

ben mio, vita mia. M-il a^e.; rr>on exor . §. K.l-r

uomo d'anima, vale ElTer devo;o , e di coicienz.i

Devo pieux . S. Una Città , una Parrocchia ta

ircnta mila anime, cioè trenta mila V"'""^ J^^'/
l'ille, cette Parc-HTe fait t,er,ie r„,Je arnr, IT. Per

arma^iiira fatta a fca.lic , che arma il petto. V. a-

nimetta . §. Dicefi anche della parte inicriore di

jToIlc cofc , come 1" anima dcl'.e radici . La mei. .

I.' anima d' una flaiua , d' un bottone , d un v.ilo ,

e fimili . f ame . Il feme de' frutti , rmchiufo den-

110 al nocciolo, d.ll quale nafcnn le piante. Am.

Ce. E ptr fimi:, dicefi di due amie. iTìnii tra lor

the fono due anime in un nocciolo. 5- ETer amo

e corpo d'uno, vale EiTere fuo rtrctn^lim.i amie

Être ami intime^ ar.ù du ,oem . §. Re.-.erel anima ,

vomitar molto . Vimir iripes & tov_a„x
._

§. Fino au

anima, vale Grani^ffimamente . JuJi'' •' '

ANIMADVERSIOME, (. f. T^emb. Leit.j^

tenzionc .l quel che fi fa , o fi dice. Altem

ANIM\LÀCCIO. f.m. Peggiorat. a animiile, ne

filaccia. C«, & viUia aniraul . §. Per P.m.l. die.

per ifchcrno all' uomo, quand è fenza rac.onc ,

difcorfo. Grosfjt; gros animal; gros lourdaa.l

ANIMALE, f.m. Quel corpo organico c.ienau

anima fenfitiva. Animai. 6. Avvi vane Ipeiic u

nimali, come anfibio, terrcftre, acquatico, ui e

vedi a' loro luoghi . S. Hg. dicefi animale d un

perfona ftupida , fciocca , che ha poco fumo At

mal ; srrffier ; flnpide ; fa) ; fot ; '"'•'^'"^ •

^
ANIMALE, add. d'ogni g. Vale Cd che anp.i

«iene ad anima, o_ animale . De / ame ; mi»-"

tìui appartient à ì* anima' • ,, . , .

^ANIMALESCO, SCA , add. A animale. An

ANIMALETTO, ) f. m. dim. d' animale bruto

ANIMALÌNO , ) _^An>malcule ; feitt J
^

ANIMALETTUCCIACCrO, f. m. pcgg Deforme ,

« vile ai>imaleito. Vn vilani petil an-.mal

"anVmallkgr'atòre , r. m. ";.>*r renii. so.

Che allegra I' animo. RimilT-mt;
f'^"'"'-"l]„-

^''T'^.^i-^'e ThLr.::ll per^ûch^r!

no'd'iiiuom fc'.occhurmo. Gres lùurd.ìud : ani-

mal ; lète .
,

A^OIMAL1)CCIO, ) y_ Animaletto.
AMMALU7ZO, ) -, , i,, ,„;n,a
ANIMANTE , f. m. Tutto CIÒ ':''^'^^„.'"',"1=',:

Ce lui efl animé ; ce jiii a une ame; <
animai ,

*"ÂnÎmÀRE , V. a. Dare animo , a'?j""^"'? î •'";

coraggiarc . Animer ; enceurascr ; "'•'"• ^"{^'"^

delaval-.tit; donner du courage . $. Per lare ,
i.

infonder l'anima, avvivare. Anmer ; donner l.

.,' - , ÌTÌ/ìer me'tre ^ an/te .
. . ,

ANIMASTICO, CA ,^a d. da animale, ammale-

'^"a'n'ImTtÌSSi'moI'ma, fup. d'animato in fignif.

d' incnrai;'' ato . Trt'l- mime ,
"^f.

. .

AN'MÀTO.TA, add. da ani i are .
Anme ,

©-<;

« Coi-r fnimata , dicefi di cifl che ha anima . An,.

L'i- • i.i.mtf §. Per Affettuof,ì .V.

ANIMAVVÌRSIÒNE, f, f. G.lfligo .
punizione .

Pnni-Ì n r'-iiiinunt : animadverl""

ANIMÀZIÙNF , f. f. L'atto del dare, o del nce-

llTtl^l n ;\giire di atn. Ri, . 5. Animella. Or-

,'gro accômidLro dentro alle trombe da tirar ae-

^,?a ad efTeito di ""f"/'"^. ^•" '^'ì"';''^ Ì' ,'

r„c,-, n^l cannone , il profcuimento , non B'à n 'e

^rèrdfmento
"

là rifommerfione nello flagno a f:

ttoccmn.en.
^,'vvle. Ç. Animelle chumano

°3"No.orn?q;eyir<V>,.i.i^.me membrane s. fa.-

r,mente locate entro a i n.cati , o de v.ifi ,
o di al-

^ ne a't e evita, che agevolmente confer.tono ai

flà"ji che vi cor ono , di profeguire il loro coro

o canale, non già di ritornate addietro .
Val-

ANtSOCÌCLI , r. ni. pi. Voc. Dij. Circoli iella vi.

><• e della coclea . Pai de vis .

Àmi-toa ff Sona d'uccello acquatico. tJii.iri«.

{. TÌra^e , ò trarre all' anitre . modo l,a,ìo .
Mon,

"Ìn'^Ì't'raCCIO, f. m. ) Anitra giovane. Jeune

ANATRELLA , V. .. ) canar.i; petit canari;

*'an1t'reNTE , add. de' due g. Che anitrifce . ììen.

"'ANÌTRÌNA''."'f."f- F.rba cosi detta dall'anitra .

che volentieri fé ne pafce . §. Per p.cciola anitr».

''•anItrÌnÒ. f. m. Pulcino dell' anitra . Per,> c«-

"•
a1.-ITRÌO , ) f.-- L' anit-ire del cavallo. »en.

anÌTrÌre', i."n:^'irmândar fuori della voce che

fa il cavallo, \lennir

ANlTRdC'.o. .* V. Aniirino.

'"'°

TiliiteT ret^inL le pouvoir, r autorité .

^^rNAcUT^.TA .add d A-acquare V.

5. Sole annacquato , lume annacquai ,

^^ ^^ ^

^N^Um^MMENTt^-'ANNAUlÀHE, ANNAF-

FIATÒJO. V. Innaffiamento
. KiKi «tu 'ìAA li* r

din

' "anÌMELLÀTO , TA . .idd Minuce Annct. M,

il petto , e le reni . La partie ile la cmr.tje jui con

vie le ecrps par divani. . ,.,,„,,:„,

ÀN1M0\ f. m. Prop.iarnen.e '^/"^ ;"'=''="',7

dell' anima ragionevole . V ^-""/^^/-'j,- ,
«

.

T-

volta fi piglia per cuore . Caur ; elprit. t fi.cni lu

?a eli animi .
quafi dicafi rubar i cuori '""/''"-

m ni nte àma're'. Dérober les cœurs $. Per fant
,

lU , penfiero. P<;"/e.-
: /IP'"J

''^"'
l' ^"!J,^j^

ànimo, vale E.fere graduo. Ètre Hen "", *J^"J'^

^T;;: ''.rirr-:/;-^'^" M^;>-erUonime.,o .

:;fc-'^:^;;^r*;:J^;-i^'-n^p:rò'::?f^:

^^^^ik-'-i^/ri^'-^^-J^ìi'-^-'-^''^-ed intcrelTc. Animiate p
coraggio , ardimento .

C,r,;e"'c:," ":.,7.;i/; '"r^r;'. ^..Quindi fon

d rivati vari midi di '^"'
> ^^^^^^''^'^Xe'- pr-t

re animo, in fignif- neutra. ^^f''";°"\^'-^J^,-",

''e Ti^TcJ'J 5 soffe nr 1' animo . dar 1' ani-

- '''^SirT::ùr^d!'.''-p:,^^^^
fcoraggiarfi, fmarrirfi . P^rrfrf £or,^.r.ìe , le de

;,?"? "eèarfi una cofa ad animo, averla pe

le! J-e ficher de fr,e/«« cfiofe . §. Di
P^J.» -^ >

grand' animo . v.ile » »""".
'""^'^''-jV' "o;.«

timido , ardito. Rj'i a ,
oujui n a pii •

r, de coor.i,çe; .tfJiV '"> grani tx'jr ; cu un

ANIMOS.AMENTE, avv. Arditamente. Confortez-

fpciro in 'vece di a palTione , per interelfc -
Far ani-

ANl'MOsifs'i'M^MEIMTE . avv. fuP. di animofa-

Tris-couraieufement ; avec teaucet'P a ani-

"aNIMOìÌSSIMO, ma, fup.d'animofo. Très-cou-

"animosità , ANIMOSITÀDE . ANIMOSITÀrE,

ke
' t:^è:ii^ri?rur^rïJi^:x^:^t:((^

^^l',; ne 'ne appartiene ad' interelTe . e parzialità .

Inirnnnié partialité ; haine : '«.llveiHaW .

ANIMÓSO, SA , aJd. Pien d
^""'^'^'''.'^'f.^'",:

nur.rcnji vaillant : hardi ; trave ; intrepide ,
en-

rëprcniiit'. «. Per Temerano. V. $. Per a.rpaTio.

nato , intercffato . Parti.il ; injulie . §. Animoto .

'ncc^h'il per Brarnofo. V. .

ÀMMÙcciA , f. f. dim. d' anim*. Ma v.ile P'ut-

lollo Crcmuiina . V.

agg

aJnÌlÌ , àdd. d' ogni g. Annuo , o appartenente

'^NÀù frm/pi^'v^or^,
'ìif:!';,'"'''

"" ""
\»» ,1' anni le cofe fuccedute .

/ìnnaics

.

ANN ALUTA, f.m. Scrii.or d'annal, .
Anna-

j

""/nN a RPICÀRE , V. n. M,-.rr.. ..-»;. M./n, *.
j

,, ANNARPICARSl, n. p. Monj. F.. It. \. Inarp.
|

'%\wnSVnTO . V. Odoramento

mr:i^^o::^«^u!<;7cîme^rï';;:^?-«i:^ i

'-T^rf^nde]^.'r:&.4;J^;^.-- I

r-'.fcuno diveifamente annafpa. i

" ANNASPATO TA , .dX V. .1 f-
J'^";». ^.. '^

'"iV'a"
'
Per p'g/ e "cnduS d'"ûn. anno .

An.
,

e' « Per' quel diritto che fi paga, imporrante 1.

ennita'd'.unanno. .4c«/e.

*Ai5NEBBlÌMENTO,-f.m. Lo annebbiare . Ten,^
j

„r;^ ne ""'.ro. '
: ç_ Annebbiare, v, n,,

S^4"d"ti:.tf,^def;: hi2, quando of^^^}.
.

i^e^^ri^.rr-Mi ;«; s^^Vo^nio ;ì!'
u^i

"VnnÈbbIÀTO , TA , add. V. il '^" "'"/;„' .'

rr,"(.rtro -nebbia, che patifce nebbia, iujciaa

irTuilli"!. Valle annehbuata . I

InTf^N^T^Vs?^ n.^P.'^Lr'^c'rM.r.r. V. A».
.;

"'^•eGÀ^: vr'af^È'^^ci J-e^
altrur co, fom.

|

metterlo , affogare N<-yer 5- f "^-f;%',„„ «„„.
annega.r,, n. p. Morir

"^' Ĵ"^,^;
•

j, jig. soffoca.
I do. fé noyer, f. Per negare. A<f. s. ' 5 ,

'^ANNEGATO TA .
''/J- V^.'^^r^j anche ne- l

me'm; ; ren'jncement ) loi-mem. -

,_..,hittirc •

'"rvs!t/-mTTÌRE
'

V. n. e ANNEGHITTIRSI .
:

^.'^D -e" -7"„^o^'negìisente . itrfngardo .
p.gr<>,|

°
AN^n'' GHlfriVo , TA , add. V. il verbo . ,]

*A;:iÌ!E'RA4?.NT0"'.rri' annerare. L'alien'

de nircir: n^irciifure ; r.oirciur

.

.
. ,j„rf,ai

^^^^^i^t"^*;.,;-
-ì Fls.Tne;ar^la7amk d' unoj

'"''r".t:J::^Ve "V. ? A'nnerarf. v. n. e a,-:

fenufi . n' p dWeniVner'o' De-.enir n.ir ; noircr >>^

a"\NFRÀTO , TA , add. \oi«i ,
'^'-

A.-.;
ANNMÌMENTO, Annerire.anne.no. V. Anne-

, "anneritola . V. Awcrametito

.

^^.^
.



ANN
AWESSO , SA , sd.l. Compunto. /.-laf ,- atncxé

.

f. Anacfro, e cooaciTo , cht comunemente l' uf« nel
f\. Termine dinounee tutte le cofe , che per necrt.
Cii vann') unite eoo quelli, i\ che C pirli . Drpm-
émeri ; lei annetct .

ANNEST.AMFATo, !. m. L' anotSjrc . L' aHicn

ANNESTARE, v. a. InneSare . V. f. Fig. A«.
tiuìoere, Conçiusnere . V.
ANNESTATO , TA , adj. Enti , <Jrc
ANNrSTATuRA , f. f. V. AaseSitrento .
• ANNOTTARE . V. Nettare .

ANNEvArE, 1. a. Riofrefcar con «k . Ktfrji.
tkir avec de Li neife .

.
ANNlCHILAMfNTO, ) . ,., .

• AN\ICHII.A\ZA . ;
V. Annichiljinne.

ANNICHILARE
. v. a. GuaBare , e ridor (j.iC M

«leitc. AntJitiri refaire lu nCJnl i àilrunc tui
Uff innihiiir . J. AnnichiUrB, n. p. abb.fr.wii, u-
milurfi molto, f hvmidtr i' wtjttlir
ANNICHILATO, TA, add. A^cjnii .'<ìrc.
ANMCHllAZrÙVE,

f. I. L" aoDich.Ulc . Atttn-
tifftmtni . d<lì,ua,c<i.
ANNICHILIRE. V. Anoìchìlare.
ANNIDARSI, V. n. p. Pof.rli nel nido. Nuhtr

fuver; demeurer , Jc itnir djiì, JcH aia . J tu.
clcgucrli un luo|o per ahiMre , dimorire , fetm.ir
fya nanii . fé mcter , fé pUetr n f r;r/yi,<- eair „

,

fiter Jj detnture . f. Annidare , v. a. jlljm. S.n.
Porre ri nido. Niikcr ; fjire {'•n nid .

ANNIDATO . TA , add \if*r
ANMDIÀHE. V. Annid.ire
ANMDIARSI . V. Annidarli.
ANNI DÒMINI , Dicefi avverbialmente per dire ,

Rli Anni del Sunire . /Ini du tiitnif.r . f. Pnpn:.,r
mente

, d cefi per liinehczu indelctm'ni'a di lem
p-). T '1 hi iimfi , tua Itms-icmpi. Sono anni Do-
mini che n"n n vidi .

ANMrr.Ant . V. Anne«are.
ANNIENTAMENTO, f. ni. Mitjl. Leti. fnt. An

nithiLiiione. V.

ANME\TARr. V. Annichilare.
ANNIGHITTIMfNTO, f. ni. .VfjM/. Lttt. fjm.

Annechiir memo. v.
ANNICHITTIrE , e ANMCHITTIRSI . V. An

c«hirtire , &c.

j.
^ìJ^^I'HITTÌTO. V. Aanethiiiito. f. Per Tra

ANNINnAre, v. ». r,„. Dimenar la wi;a per
far .iddornicniare il bambino . Bcrrjr .

ANNITRIRE . V. Nitrire .

ANNIVtRsARIO, f. m. Giorno determinato, «1
Jdile fi nnflr.vt o(ai anno la memoria di Uiecchcf
Ili . Antivt'laire .

AVMi, (. m. Quel lemfo, ckc confuma il Sole
nel Rirare il «rdiico , echi t compoilo di do^ic
nKfi

.
An ; anace, i. Per l.i flaïion», o parte dell

ANN

t i

1
. fjil m ; pj-iie de f jnme . *.> rr

. frinltmfi.
nel quale la riveaua'ufrntte . Nel temuo

ferra pio che io tiiio f altro anno r, mofl,a IkIIì
J. Capo J anno. Le ecmmeneemeni de l' jnnee . fAnni

, per H» d'uno. V. Er». Giovinetto d' ami ,

§. Pofto ailnlur. vale L'anno protr.mamcnte p.iraio
L jnnre dermire

. l' .mm, precedere {. Vino an.
I . e .inni , twt mf.lii(rini anni . Il / j i.ui Iti

Itmpi ; ,1 t J tiem dei aaniei

.

annoriiìre, j „ ,, . ,.

ANNOPIiiTARE
, )

^- Nobilitare.

ANNl'RILÌTO
. V. Nobilitato

. ANNODAMENTO,!, m. L' ..nnodart . ,v «nico,
f. Pet Lr8.^menlo. V.
ANNODARE, v. a. e n. p. Fart il nodo, , Un

(nere con nodo . A'ouet
, /jir« un naud lier ai ce

4ci naudi. f Ter too.iiuncre . l.cr , ,',nd,e . a/.
Semti.r

, m^uer . Li dove ti collo alle Ipallc i' an
nodi .5. Fu. ti non annida , dcefi di eh. parli , eopen fenia^concliiri' ne . // n itiulil i tien
ANNODATO, lA , add. K,,,. T. (i«. Per eoo-

»«™i"r
'''"'"•"°- <"''. ttiftie i timi. atl>t,t ;

ANNÓD^Tl^RA
, ) ,. . .

AN^()n*7l0^iE
, i

'• ^BBOoimcneo .

ANNOJAMfNTO, f. m. L'annoiare, l' *fl..«
,'";""• «• ''e noM. d,f,,i;eer. , ,.oc.c(.n.en
IO. *.,o,,, ,. ,mp ,iur,„t

, /j</.ti,r . ,»j,„„ . deolj,.
f'^Juti
ANN.ijAre, V. i Appoitirnoia. C,,„rer .- fi.tter- ,n,p,rl„ner

, ,j„l„ f, ,j „,„, 5 Aonni..,
n. I eio./»cr. »,,„„,, ,, ,^j„ ,,,, , p,, ,,^
a noia . f*,.,,,, , ,. rf,;,,^,,, . „„ rf,, ^,, ,^,,
•I. jvcir rf, de^.u, , de r jv,,fi,n .

Eni^uu J," ' ^^ ' "''' ''' """l"' ' iK'afl.dilo .

aI^^'^'^"'''*^"^'^^' •''"• «"""•'i-'- Ennu,eu-
• .li.',"?"

"'"'""""
• -* ""'" f«lir.

ANNdJoSO. V. Nopfo.

"^:'.^r;^„;iii"-;iz^'"'-
«'"""« •--"-.

• anmi.mAre
. V. a. Nominare, ad.iitar per no-"'

• Î ^v""' ••,'''""" ""' •»<"' pa, /« «im .ANNONA
, f. f. Vettnvanlia .V

^.ANNOSISSIMO, MA, add. f'upT'an'noL' ."tV/,.'

ANNÓSO, SA, add. Che ha molli anni . l'tcM
vieil ; fai 1 dure plujlcfrt jnneei

.

ANNOTARE
, V. a. Daor. Cm: Fare .innotaaio-

ne . Fji'e dei nervi , rouj-^uer jnnoier
ANNOTATO, TA , add. Che'ha note ;' ofTcrvato

con annotaiinne. Djnt. Ceni: Annolé .

ANNOTATORE, V. 01. C. .V. Che nota Ci-; (jil
del uoret

.

'

ANNOTAZION'CELLA , f. f. dimiouf. d' anncti-
z:one . fetile ann-uticn
ANNOTAZIÓNE , f. f. OiTerTaiione , che fitta in-

torno a checchcrtia . li nota per ricordo . Aamij.
Iicn : note ; remjrfue ; ffifervitisn .

ANNOTTARE, v. n. e ANNOTTARSI , n. p.
Farli notte , divenir notte . ie faiie mail ; fjire

ANNOTTATO, TA . jdJ. d'Anaoflire . V Î
Per ropraflatio dalla notte, e dal foono. turfrìi de
Ij nuit & jcejtle de j^mmeil. Quando tli vede ben
annottati.

ANNOTTinSI . V. Anno;iare.
ANNOvAl E. V. ADOOle
• ANNOVELLÀTO. V. Incannato.
ANNOVFRA.VtEVTO, f. m. Lo annoverare . È-

nurmerjii n , dena^tremcnt ; erette &• de' ni
ANNOVERANTE, a.:d. rjrr». et-- anoov.-ra .

ft"i fjii 1' rnnmerjil^n , le din^rnhtminl .

ANNOVERARE, V. a. N.mcrj.c . cootir.-. ,V «.
i-cr

. ,,mpt:r /ttpp„i,r
, lj,,e un dem mircmen, .ANNOMMATi,», TA. add. Compie. &-,

ANN0VFHA70RE. ». m. Tefocr. Imer. Che an-
novera. Cc/1,1 fi/, fji, le dememtrememl ; leui lui
e:mpic .

'

ANNOVIRÉVOLE, add. d'ogni f. Che fi pui no-
mcrarr. Of," m peut ecmpier

.

ANNOVERO, l. m. Novero, conto. Den/m-^e-
meni ,• t.-mpie ; tjleil ; mome-jlum , <•!«><>.<.

Ar>JNUALE, .dd. d'o,„: e. Che 1 rmnoT, o,.,

:::.Je,:'te^;n^.^r.
^.Oel-.n.

ANNUAlE, I. m7 ;„, f«.re, I «. J. te, .,„,.cr^i..j. Aaniue. j,.,
«nniverlario d ui defunto t« capo all' anno della
fua mn,„. /,^,„ 4, ^„ i,

,r;,
Ana„.,i*,io

petpeiuo . Annnel

.

ANNUMMENTE,,,». D' anno in ,«,0 . An
nuc'irmtnl

, pir eèjfue année,
ANNUARIO, H , aid. Aoauale. V.
ANNDBiIARE. V. AnnuToUrt.
ANNU CIO . (. m. Fat. «. 4m. i' «„o . deli-

per vctai . Annie .

• AN NUGOLA RE. V. Anniv-lare.
ANNU.OUTO f. m. »o„ia antica d. pan», .che of,idl non fi fa qu.l (-.Fé. f.-./c de dr^f é' au

".»'.'.
*i".

"" ^' '•"" " /'»« ani.urt' k

ANN •3-1

/'./-Il
, fn' -n ne e.nn i, plu, ami.mrf è„i

.

ANNULLACIONE. f. fì I „ANNULI «Vìnto, f m )
^- *«aull«iio«e

,

ANNULLANTE, add. de' due « f -l'av C Tr ,
Che annulla. Celui f». .•„„;;,. ,„, „*•, .

'
'

''

ANNULLARE, v.a. Rijor.e L lall. . .«...nere
Anfani,! , annuUer , atli, ahfr . eemdie nnliJler , lnpp*imer .

•

ANNULI ATi) . TA , add. Annuii, , IV,ANNULLATORF
. v m. Che ...ulU ! De/hu..leur, fi.1 lAr.,,, ,. ,,, j„,i!,

^ANNULLAZIÒN»
, f. (. lo annullar». Atl.l.rn

ifrrai, n
.
eaTj'in

, at^ijimtnl . aneamiijemeni
'

rrnnffin ; J„pp,eJJi-n.
ANNi.'iliRK. V, Annullare.
ANNI MFRARF. V. Annoverar».
ANNU.MI-RA7H.1NE

. f f Anii-..,r.m..in tr

ANNINCUTÒRE. v! Annun.u "e '
'

ANNUNZI AMENTO, f. m. lo„,^„„j„ , ,•

annoniio «do . Anmtmee . p.,d,/t,.m , deearSt, n
,

cvantcl'iaa'c . Che anaunaia . Qi>j t...<.e,
*^^"^=;"^'<E.'"- l-redire. r.ed.r. ] a«.».

tir
, p' n'/l,^„er {. Pc, portar nc„||e , u, f.p,

r«. Ann.neer ; f„„ in ,,; rapp,,,,, . a,.r.lerdihter dei n uielei
, ax,erl,r de auelaue éhci/

'

îvî;h^î!^T'>''
^*' •'"'• V. .^fuó*,'er',î,"•

AN^UNZlATORE. V. m. Che «nunaia. Melfaìlr i eelmi fui annrnee.
ANNUNZIATRiCE, v. f. Colei eh, anau.i.. .yiejaei'e

: eelle fi jinnie aue-aue »»-./>
ANNDNZIATC.RA

, ) f. I V Aon.oii.'o-enlo

Madonna ihe f. celebra a' 11. ,)i Mano. Ann.neiiiin. (. Per Avvertimento, Avvifo VANNUNZIO, f. m. Ambafciata. novella. Ann-n
ce

,
ncuvelle . i. Per au,urio . Prefa,e ; pr.,c/f„

,

•'"''.• 5°; """' •""""• <>, futuro danno . f.prov. A chi bull,odo 10 fatti, o in p.irole i' au,ura
male , diceli prima 1 annunaio , e poi il malanno.
Dien i»of eajiiie

.

Annuo
. ua , add. Dicefi a cofa di un anno, ed

a cofa , <he fi fa oeni anno. Annuel ; ani dare un
an ; fui rrtiiro» >(«, ;,, .,„ .

ANNUSARE. V. Annafare . t. Per Accor«crfi. vANNUVOLARE, V. „. L' ofcurare , che f ."no i

nuvoli
. la chiaiit» del cielo, fé ecuurir le l-iruii

I"
. t ajfuriir far di, muasti, J. Per licuf. Tale

co.,funflne anouvola , ed ofcura la minte noilra .cict offu'ca . V. Offufcare. '

oD^-.^r^'^''"''^"^'''
^*' '^''- «'/""--',• «•»«« de

ANNÙVOLÌRE , V. n. e ANNUVOURSI , n BCcm. por». 9. AnnovoUre .V. •
»•

ANNUVO-.iTO V. Annuvolato.
t ANO, f.m. Orinilo lomato dall' e.ìreaiitì deli*

lotcflino retto. Ann. {. Culo. V. J. Dicefi anche
dell onfii o del condotto chiamato acqncìoito del
nlvio . Anus .

ANODINO, NA, add. Dicefi de' rimedi, che».
Silcono lentamente fenia cagionar dolore vale
anche lenitivo in fotla di fu"». Amilin Unìhf

t ANOMALIA f. f. T. Gran, l.rcBolint» «eli,
coniujitione de nerbi dedinazio.ie di nomi a.namihe . i. T. Ajlr.n. La diBaoii che 4 irà ua
pianeta e 1 fos afelio, o l' apogeo. AnotaalieANOMALO . LA , add. Che non ferva resola' A.nemii. Prooriamcnio non ^icefi , che re' verbi , .

dè'*'i "tn V Ih"
'""'"S-»""" "0» fcguon la rcgoU

'ÀnùniIde', (-.'f. T. de'B.an. Pian, che nafcc
lu.,o le flrade . e ne camp, , le cui radici fono ca-
si lunghe , e co»l difficili a romper-", , che fpciFo fc».mano gli aratri , e 1 buoi che lavorano . Anète-

ANÙMMO , MA . idd. Senia nome . An:n,me
fni eli Uni n m ,

t ANORESSIA , t f. T. de' Mei. Inapoetenaa
«aufea de ub-^. Anre.ie. dti ut rf„ -;,«„, f.^dérangement d eltmie .

'

ANoTOMi* . V. Anatomia .

ANOTOMISTA . V. Analomida.
ANSAMKNTO, f. m. L'aafarc. Refpirjti m fir

inenle . / j/?i« d àaleier ; fi pu* lochj ^„f . ,'„,,
re ba'cine .

ANSANTE. adJ. d'ogni n. the anf» . Haleijne .•

ej -fie. '

ANSARE , Ï. n. Refpirar con affanno, riptilinn.
do ,1 nato frequentemente. Mieter; Tef»irer{ré
in.mmen, ; .... .If-.He . pe.d.e ,• k„c'.e*^^^,eiì'„
avee peine i tir, èr, d talune. J. Per" A^ojna-

• ANSATA. V. Aabtncnto.
t ANSfATICO,CA, add. D,cefi di certe Citt»

e Paef, unii, lafico-.c 10 focicti di conaiercio . An-

Ansia . r f, V. Anfieti.
ANSIAMENTE. V. Anfiofamcoie
ANSIARF. V. Ankare ne' fuoi fi.i,f.
ANSIA ro . TA . idJ. da Anfiart. V
ANSIETÀ , ANiILTADE, e ANSIEtAtE, f f

Tra»i«l,o H animo , (armeni:), ir.bolixione Aa
ante . prrpieaiie . iravatl ; f,ime C emtarrai d' e-

Ansima . V. Afma .

ANSIMARE. V. Aafar».
Ansio, Ia , ad.L V. Anfiofo .

ANS|.,5»MINTE , av.. Anfia
Ae^e amaiere ; avee inauteiude

ien«e , con a»reiS .

avidemen
pjjfimntmeni , %ivememi ; arjet (illiei.

fup. d'anSofo . Triti,.ANSIOSISSIMO, .MA
f «icr . 'i^e.

ANSIOSO , i\ , ald. Pieno d' anfieii . f>fr.ir» -

Ulte
,

a/Hlae
. jeeaUe . t^mrmentt

. r*jni> , avi'-
de . emirtle

.

AN-ÒRIA . f f. Sona di uva. V Uva
t ANTAGONISMO, f. m. T. de' IsV,^. L' a.io.

ne d un mufcolo che fi fcorca , menirc un altio
m.i'colo poSo ncll- ifl.iTo luogo l'allunga. Antjjtt.

ANTAGONISTA, f. m. Palli:: Cane Tr i Con-
IradJiiiore, ed ^mulo nella difputa . Anta,^nille
adverijire. S. h anche T. de' Nôi.m K dieefi / 1-
dielti.amente di que' mufcoli , che fi Icorciano al-
lorehe alili mufcoli, poni ncll' liieiFo l.io^o, t'al-
lungano . e viceverlj . Afo/é/.r aniafani/let

.

t ANTANACIASI , f. f. Ripeiiamne d' ua* iUciTa
voce p-efa in diverfi figoUcati . AnlanatUle .

ANTARIE, f. f. pi. Ce. àif. Funi che fi legim
di q 1» , e di I» alla iella delle niacchn e , che 1' ,n.
naliaao per tirar pefi . CjHe, pjjci éanl dei peli,,
peu, f/r. rr dtl fj,de:ua.
ANTARTICO, Agcinio del Polo meridionale.

oppoHo ,,| Artico. Anta,.1iiue.
ANTE , a.v. Voce in lutto Ialina. Avanti . Per

quanto nua »orre!!'
,
o pofcia , od ante. O.-. jvani .eu aprii .

ANTECEDENTE
, adJ, d'oçoi ». Che va avami ,precederne . Anitccieni ; précèdent ani eft j;pj.

rruant
. f. Antecedente, e confejuentc , termini

delle Scuole . e vagliono la prima , e feconda pro-

r .f'«"
'''" """"" •

>' "•itceient , & le in.

ANTECEDENTEMENTE
, a».. Prima ; innanai .Freeedemment : ei divani ; j:jpjravml

ANTtCKDENZA
, f. f. Preccdcnia . Préfèanee . f.

Si (pcecuiano nella churilTimi anteccdenia degli a.
voi, , vile .l_d r Profapia . V.

• ANTHEOERE, va. Precedere. V.
ANTECESSORE, fot. Colu, che è ll.ito imme-

dial.imenlc avanti alltu. nel medefimo gra.lo , o uf-
fccio. Pndeiefeur i devandcr . J. Per Antenato. V,

• AN.
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• ANTEDETTO , TA , add. Ce. V. Anzidet-

*°t ANTÈLICE, f. f. T. rft' A'Dtom. Circuito inte-

tiorc ddl' orecchio cflerno , per opponiionc al cir-

cuito efteriore chiamalo Ehcc . ^"'j^''';
,

ANTELMINTICO, CA , add. T. de Mfrf. A,"

giunio de' rimedi contrari a' vermini .
Anthelmenti-

* ANTFLUCANÒ. NA , add. Voce in tutto lat. e

vale Innanz. giorno ; onde ch.aman ,
fpiendore an-

telncan". quello che appar.fce , anz, che .1 Me con,.

paia fu l'oniionte. Av.ini le ii>ur ; nant I artnti

''"antemurale, f. m. Difefa. Bempjrt ; f^t./Te-

'anTENÀTO , f. m. progenitore . '^<'"',- '"'f'^i
«fcca.m,. 5. Antena.., e Annna,,, d.cefl d, coloro

che fono nati avanti di nm . Ancc'rn i ny'X ; pre-

'''^ANtÈ\ITÒBIO, f. m. Vafo per ferrar la bocca

delle bncce . C*.j/.i/f.'" .

,,„ n-T, rh^A\TENNA, f. f. Propriamente que lo Olle . che

s'at.r.verfa all' albero del nav.l.o. al qual f. leça

la vela . Antenne ; vergue . 5. Dicefi per fimil. d n-

cni legno lungo, e diritto, come ftile . Tise
.

'""«

à' arire. Uni & droit. S. 1 Poeti han delio i.ntcn-

na per Lancia . V. {. Predo rIi Storie, natura i ,
an-

tenna . d.cefi d'una fpecie di corno pieghevole , di

vane forte d' infetti . .^iir:n»e. ,

ANTENNÀTO, TA, ad.l. f^ilfw.rp. pefe.i. Cor.

ledalo il' antenna. Uni i;ì poi-'vu i .mlenmi

.

ANTENNETTA, f.f. d.m. i antenna. Petite .in-

"anTENORa',' f."f.' Dante ha dato qucflo nome a

un lu^.?o d'inferno, dove fa punire i tradito,, :
da

Antenore , che alcuni han creduto , che tradifft Tro-

ia fua Patria . Ncm ^rie le Pule D.wie •! dinne .;

.,n ,nd,,ii de l' en(c'

.

A\TVPF-NÌJl.TirnO, MA , add. Quel che precede

il penultimo. A:tipinultième .

ANTEIORRE, v. a. Antiporre : Porre .•«.•inti ,

«i.irc il pruno Erado. Prcfccr ; dtnner la pnìeren-

te , Ij pnmiiré pl-ue . S. Per proporre .
Prcpcfer ;

ANTEPOSIZIONE , f. f. Lo anteporre . Fiije-

''anteposto , TA , add. d' anteporre . Fre/cré ,

t ANTEPREDICAMEKTI, f- i«.„.Pl.. T. Filcf.

Predicamenti preliminari : certe quellioni che fervo.

no a chiarire, e faciltare l' infeìnamento de predi-

tJicamenti e delle catcROiie. Antjrp'edic.mens.

ANTERIÓRE, ...W. e talora f. Che è nella parte

dinanzi. Le devint j IJ Porrne de dev.'nt . §. ElTere

anteriore ne' pagamenti , o altro .fi dice di chi dee

cIT.re il primo ad erter pagato. £fie antérieur^ le

prtniicr en ndrc . . „ .

ANTERIORITÀ, f. f. Aflr. di anteriore .
Premi-

nenza, pnoiiià di tempo. Antériorité i priorité de

limpi : prelirenee : prtjeinte.

A\TER!ORMFNTE, avv. Precedentemente . yfi-

terieur.ment : prèdiimmenl ; atipar,tv.wt ; devjnl

.

i. Per dalla patte anteriore, tegner. Crift. i/ir. Sur

le dif-inl . . . ^ .

ANTESCRITTO, TA, add. Scritto avanti. r.crn

jv.rnt, ci-devint, ei delfui

.

. ^. , , ,.

anteserragli, f. m. pi. V^ll. Cioè ferragli

avanti i ferragli ordinari delle potte. Barriere ; a-

^'''aNTfViGVÀNO , e ANTESS!GNÀt>;0 , f. m.

TAenx.. Quegli che va avanti coli' infcgna . fi-r/e e
tend.ird . $. Fis. Per Guida, Maellro . V.

• ÀNTI , quella antica prepofizioac ferve a com-

porre molte voci in Italiano, come l Av.int ,
o 1

i',i de'Eranceli. Veggafi a fuo lungo.
,

• ANTIANDARE, V. n. Andare avanti - Prece-

der : .iller devant i m.ncher devant ; devancer.

ANTICÀGLIA , f. f. Nome generico di core anti-

che , come edifici , infcrizio.ii . ftatue , med.iglie , e

loro frammenti. Antimi e ; monumem de I antiqui

1S : piìcet aniiqves ; anli^uite .
.

ANTICACiLlÀCCIA , f.f. Pcgg. d anticaglia. An-

$,jiiM.tes .

ANTICAMENTE, avv. Nel tempo antico, per

antico. Ancie'numenl ; ainrefois ; jadis i dans la

''aN-TICÀÌMERA . f. f. I Tofcani iifam queila vo-

ce pe 'I contrario di quel, che tuona, eoa, Iccon-

<)o cffi ",113^3 ritirara dietro alla camera . C.itwit ,

cu arrie're-catinet . Il Magalotti la chiama retraça-

jiicrj , e cid molto pih propriamente. Ma in tutto

il reflo d'Italia, Anlicamcra , è una (l-anza innan-

ai la camera. /Inlichamtre . §. Anticamera, fi dice

nelle Cotti alla flanza , che è avanti alla camera del

Si'n'irc. Anlichatiibre .

AnTICÀTO , TA , a>ld. AflTuefatio per lunnhezza

A\ tcnvpo , Accontumi: hatiiuc . Siamo nelle avvcr

fit,\ anticali . Nous fir.imet accoutumes aui advcrfî-

,a 5. Confuctudine amicata, cioè Invecchiata. V.

+ ANTICESSÒRE , f. m. V. Anteccffore .

ANTICHEGGIARE, v. n. Aver dell antico, af-

fettare le maniere antiche . AffiHer de Juivrc les

vielles r/iodes . Ui anciens ufagcs.

t ANTICHETTO , -TA , :<dJ, (lini, 4 Antico. Peu

• *NTTCHEZZA. V. Antichità.
.. ..,•,„„„„

A\TICH1SSIMAMENTE, avv. fiip. d aMicatnen-

- Trè-nnciennement ^ Ce ,
. ,

"antichissimo, ma, fup. Q antico. Tnsaa-

lel tempo i

; devancer

"antichità, ANTICHITÀDE, e ANTICHITÀ

TE , f. t. Allratio di antico Anti^'iie :
""':""

,é « Per eli uom ni de' fccoli amichi .
Us-Jln

eien, rantli.ite. §. Fer lo paefe , che altri an.i

camcnte abitò . ^"'•'"'"''"'i i^Mn^^nio Wi
conipcrù nella fua amichiti^, cioè in Mugello ,

all.i

Ìericnó |. Per anticaglia , ftudio d, cofe antiche

Étude des antiques , des pièces anti.,ucs.

ANTICIPAMI.NTO, f. m. Anticipaz'""'- -
v.

ANTICIPÀRE , V. a. Vantaggiath r

fare checchcITM . Anticiper; prevenir

'"TntiC^IpÀta'meNTE , tvv. Con anticipazione .

P^r avmce d'avance ;
par anlicip-ition .

. .

ANTICIPATÎSSIMO, Mi , fup. d anticipato .

Trêt anticipé . &€. . . ^ ^- •

ANTICIPATO , TA , add da ^n'-^jP^'-V /"";,'
pé,<s-c. premature; qui n' cfl p.u de faifon ,

^1.1

'VntiOPaTionCELLA , f. f. dim. d' anticipazio.

ne Inticifaii n de peu de umpt .
,

ANTICIPAZIÓNE , f. f. L' anticipare .
Anticipa.

"'ANTi'côTf. m. Da chi fi frac l'origine. V. An-

""antico , CA , add. Che è Unto affai tempo a-

vanti . trapalTato di pifl fecoli . Ancien ; .mti<i-:e ;

,-t vieux. 5. Per vecchio femplicemenle ,
e s a?-

giugne a cofa che fia ancora in e (Te re . I'ie«« •
Indi

traendo poi l'antico fianco.

ANTICOGNIZIÙNE , J f. f. Previdenza , antuv-

ANTICONOSCENZA , ) dimento. Prcvcfance ;p>e-

"'anTi'cOGNÒSCERE , e ANTICONÒSCERE .
V.

* ÀnTICOGNOSCIÙTO , e ANTICON05C1LITO .

^'aNTICONS^GLIÈRE, f. m. fean. Goy. ari/t. Lo

IlefTo che confervador di Legge . C^njervaleur des

'^'^
'aNTICÒRRERE , V. 3. Correre avanti. Devan-

cer marcher devint ; courir divani

.

ANTI CORRIÈRE, f. m. Che corre innanzi . A-

vmt C'ureiir - qui va devant . {. Oggi pnl comune-

mente "in quello ficnif. dicen f..riere ;
ma c^ proprio

delle Coni de' Principi . V, Fùnere.

ANTICORTE , f. f. Luogo avanti la corte. Velli-

'"t ANt"cRÈsV, f. f. r. de' Leg. Convenzione ,

per mezzo della quale colui, che prende denari ad

imprenuo, àk in pegno un retaggio al fuo credito^

re con che ne gioifca, e ne rifcuota frutti pcfgl'

int'eredi della fomma imprcttata . Antichrije .

ANTICRISTIANO, ANA , add. Volg. II. Contra-

no a Crifliano, oppofio alla dottrina del Crirtianeii-

mo. Anii-chretien . ,

ANTICRISTO, r. m. Sei;ner. Incr. i. Seduttorde

popoli nella line del mondo, predetto nella Scrittu-

ra , e cosi detto qu.ifi contrailo a Crino . Ante-

' ANTICRÌTICO, f. m. Q.uegli che fa la critica al

critic-,nte. /li<'-f'''«iV'"'- ,. „ „^
ANTICUÒRE , f. m. Dolore di flomaco ,

accnm.

pagnato da naufea , e sfinimento di cuore . Cauli...-

ne . Parlandoti di cavalli fi dice Anticaar .

ANTICURSÒRE, f. m. S.tlv. Tem. Hill. Precnr-

fore , Anticnriiete .V. _ . / ire,
ANTIDATA , f. f. Fan. Grri , &c. Data falfiÉca-

ta, perchè fegnara .avanti al tempo. Antidate .

ANTIDETTO , TA , add. Detto avanti . Prédit ;

(njdii : ei-delfm dit ; ci dev.mt dit .
,

• ANTIDICIMENTO , f. m. Il dite av.anti .
Pre-

dicijlicnio . Prédiftion ; prono/tic .

ANTIDÌRE , V. a. Dire avanti: Predire , prono

fticare . Prfi/>re ; pi-'">"/''V"f •
. _..

ANTl DISTESO, SA, ìM. Salvia, .rnnit. tter.

Buon. Dillcfo per avanti. Etendu devant .

ANTIDOTARIO , f.m. Libro, ove lono fcnttigli

antidoti. Antidotaire . Alcuni direbbon piuttoflo ,

Pharmacopée .
,

ANTÌDOTO, r. m. Preferv-ativo , contravveloo

Antidote ; cmtrc-poif^n ;
préjerv.iii/ . J. fer fimil.

vai Conforto, y. , ,, j

ANTIFATO, f. m. Segn. ftor.s. Frutto dcllado-

te . le produit , le reventt de la del.

ANTÌFONA , f. f. (ìuel verfetto , che fi recita , o

fi canta avanti , e dopo il Salmo. Antienne.

ANTIFONARIO, f. m. Colui , che nel Coro dice

le antifone . Ch.inire ,• cului qui entonne les antien-

nes. S. r. quel libro , che fi adopera nel Coro, ove

fino defcntte 4e antifone. iln/ipAmie'-.

ANTÌFRASI, (. f. Dizione contraria, o fia figu-

ra, per cui in vece del mal nome , ufiamo il buo.

no , o al contrarlo . Aniiphrafe .

ANTIGIUDICÀRE , v. a. ialvin. Preventivamen-

te giudicare , giudicar .^vanti . Juger par avance.

ANTIGIUDICÀTO, TA, add. -T-i'vio. Jugef.ir

avance . , . - , - ^
ANTIGRÀDO , f. m. Titolo di Signoila m Ccrma-

, nia , lo fieiTb the Lr.r.grav.o . v.

ANTICUARDÀRE , v. n. Guardar* avanti, prc.

vedere Prévoir ; eonjeflurer par .ivince .

ANTIGUÀRDIA. V Avantiguardia

.

^^ìiSrf°m"ANTlÌ:LE;:*ANTÌLUDK,r.f.
T. de- Bctan. Sorta di pianta che giova ai mali del-

la vcnica . P-.-in/f qui X'-erit lei m.ìux de -a veglie.

"^t'ANT'lOGARlTMO, f. m. T. di Matim. Di.

cefi lavolta del complemento del logaritmo d un fi-
^

no , d' una tangente , d' una fecante . Aniitog»'

"
t"A^NTlLOGÌA , f. f. T. Didaft. Contraddizione i

in un difcorfo. Antilogie .
, ç

ANTIMÈTTERE, v. a Mettere avanti, prepof»
,

re anteporre . PrfV'fC .''»'""''•' """'•'S^ • _.

.

•!

t ANTIMONÀRCHICO , .a.td. T. della Stor. Cii

che fi oppoie o icfifle alla Monarchia , o regio go,
"i

verr!ò Aniim>n.irch,que . IT. Ufafi piil frequente- i

nienre Per Repubblicilla .V.
. 1

ANTIMONIALE, .add. d' Ogni g. Ked. D antimo,
j

nio , D'antimoine. „ ,- , ,, i

ANTIMÒNIO, f. f. Minerale, compotlo di folfo

,

|

e di mercurio . col quale fi purga 1 oro , e talora

preparato , ferve per medicina . e prende diver.i no. i

mi dai divcrfi effetti che produce nel corpo . Ami-
^

ANTIMURÀLE . V. Antemurale.
. |

ANTIMURARE, V. a. Far un muro avanti ali j

altro. Fjiie une muraille oppffee contre une autre;
^

faire un parapet .
- ,,. . ., i

ANTIMÙRO, f. m. Muro avanti ali altro A.
,

f.3r>r-tiiHr . 5. Per quello , eh oggi diremmo Para.

''^ANTIn'eFRÌTICO , .add. m. Red. Si dicono ami.
;

nefritici li/mcdicamenii contra i morbi delli rem . |

ANt'iNOME, I. m. Nome che va innanzi agli al-
,

'"t"AN'flNOMTA', f. f. Contrarietà o vera, o ap.
,

parente di leggi . Aniinmie .
!

ANTIPAPA , f. m. Papa fatto contro al vero , e
j

Içgittimo . Antipape.

t ANTIPARASTASI , f. f. Figura di rettorica , .

per mezzo di cu. un acculalo .adduce raeioni per
;

provare ciTer egli piuttoHo degno di lode che di bu. i

fimo, fuppollo per vero quanto glt viene inijutato .
j

^
ANTIPa'rTE , f. f. Vi'lg- li^l. Earte data avan-

ti che fidiiUibuifcano 1' altre parti. Ce eju on pre..

Uve de quelque chofe avant qu' ori la partage . E
j

fors' anche Prélegs . , ,. r ,
'

ANTIPASTO, f. m. Quelle vivande, che fi met-^

toi.o in tavola, nel principio della mcnfa avanti le

+ ANTIPÀTE, f. m. Corallo nero. Anlip.ithes .

Af>:TlPATÌA , f. f. Quella .avvcrfionc , e contra-:

rieià, che hanno le cofe tra loro. Antipathie; cp-j

pr-'ìlim contrarine; inimitié naturelle. Parlandoli

d'' uomini , e a' animali , fi dice anche . Aver/iàn ;
,

èl'iinement ; répugnance .
,

i

ANTIPÀTICO, CA. add. Velg. Hai. Appartenen-i

te ad antipatia , che ha contrarieti , o avverfione^

naturale . /li«.>.J/»>>nc

.

.-„,,, a.,„;Ì
ANTIPATIZ7.ARE , v. n. Avere antip.atta. Avoir.

de I' antipathie , de I' averfion . de la répugnance .*,

ANTlPENSÀRE, V. n. Penfarc ay.anti , efaini+

n.ire . Préméditer ; conjidércr ; et.imtner avec refisi,

" AWTIPENSÀTO , TA . add. Penfato avanti , efaj

m.na'o, confiilcrato . Pnmcdité , <!rc. ';

ANTIPENÙLTIMO. V. Antepenuliimo . ),

ANTIPERÌSTASI . V. Andipenftafi .

ANTÌPODI , f. m. pi. Abitatori delle parti dell*

terra , oppofte nel globo alle noftrc . Antipodes . .

ANTIPORRE, V. a. V. Anteporre.

ANTIPORTA , f. f. > Androne , o ha andito l

ANTIPORTO, f. m. ) che ò tra 1 ""= P"""' «

r altra , o di cafa , o di città. Veftitule . {. Per ni

cetto , cioè quella Danza , che s interpone tra la

fcala, e la fala . V. Ricetto.

ANTIPRÈNDERE, V. a. Toh^ Lerr. J. Prcve-

nir nel prendere , preoccupare. S <mparer ; Je jaijir

'''antiquàrio , f. m. Colui che attende allo fin.

dio delle cofe antiche. Antiquaire.

ANTIQUATO . V. Amicato.
.

ANTIQUÌSSIMO, Pt»v. Un. >->. Antichiffimo. i.

.

ANTÌQ'JO, UÀ , .add. P.lr. td A'i'fl. m piu luo-

ghi , per cagion di rima , e per certa vaghezza del.

la Poefia , m vece di Antico. V.
. .

ANTISAFERE , v. a. Sapere avanti. Prevur ; j.i.

vtir .ii.pai-nant , p.ir avance.
ANTISAPÈVOLE , add. d' ogni S- A"" a f»P«« ^

vanti . Q_o' on peut prévoir .

r ir
ANTISAPÙTA , f. f. Lo antifapere . Coanriffano,

:ipec .

nlicipare . Pr

della Mi
Anti-J'cJf

ANTISAPUTO , TA , add. da

i&c.ANTISCORBÙTICO ,CA , add. Ter

,
die. Rimedio, che è contro ao fcorbuto

I
"aNTISERR ÀGLIO . !. m. Serraglio pollo avar

I
ad alno, chiufura avanti il ferraglia. E/P'" "

' nni-c.ur , iu i' juattt (l-J .



A N T
ANTISPASMÒDICO , CA , add. Tcm. ie' Mii.

the i coalto gli iffctii fpifinodici . Aniifpijn-,.

éifat . ,

ANTISPODIO, f. m. Ttrniine ai Meaic;ai , vjlc

PoIvrr:trAniento , V,

ANTISTE , I. m. Capo , dirttlorc . Ctef. OB'dl .

rrcitt . ,

ANT15TERICO, CA , add. Tm». rff M<rf. Che

t contio tli eïettî iHcnci . Kemiie CMtrc lu VJ-

'"ntIsTROFF. , r. f. fjlvin. FfJ. T^fc. Cosi

thiamaïiE oeila Potfii greca una .Jcllc, Itaiije de'

Coii , nelle opere dramatiche , che d' orJ nino era

b Tcconia , Iim:le nclla midiri , c oel njmro de'

tctB alla piima < che S chiamava iirofa . Amiltrc-

ANTÌTFSl , t f. Coitrappoflo. AailtUfe .

ANTITtTO, t m. Voce oppoSa ad i:ui »oce .

AXTlTOPtJA , f. f. Vx. Dif. Bapprerentatij di

peifoaa in un loifo , <)nandj propriamcnfe t in i:n

altro. Rcprifimiiiin d une ptrfofKit rfiii uo /i.» ,

ftniMt fo' t//e /e trsme Tellement âini 19 j£if>r

cadr:il.
ANTIVEDERE , ». a. Vedere avanti , promS ca-

le , indov nate . accorçcrfi . Prcvsr ; pnftniir ,

•»ir , iltcrttitiT dt fin l-io ; Jt>5i> rfcl prtftmlimcm
.

mrtn fli<ifier ; v .> jupjrjvjnf , pjf avance .

ANTIVEDERE, T f. m, Pronollico , inJovi.

ANTIVEOLMENTO, J n..mcnto . Prefftctimcn, ;

prOFU/lii ; /nieiM.if , tcajefiate de ee foi peur jr-

Wwtr ; pr( LOfaife .

ANTIVEDITORE, ». m. Che aanvede. Qjti fre.

VOI» ; fui 3 du prelTintimtnt : pnru'.iiKt .

ANTIVEDITBICE , v. f. Che aaiivcde. CeWe fui
prfvsit , &e.
ANTIVEDIITAMENTE , i»v, Coa iiti«diiren-

to . Atte l'irv'fjnre .

ANTIVEnCTO, TA , »dd. da Antivedere . V. f.

Per Accorro . V.

ANTIVf'.r.FNTE . V. Anlivtditore .

ANTIVJf.M N7E, add. dcM.ic «. Che aniitic-

se. fi."i dt^.riee; ^t,i prevuntj prrvemjmt .

ANTlVENÈRtO, EA , A«iiio. di nitdica«ienlo

pe'mali vcncci . Amiiviacun .

ANTIVENIRE, V. n. Prevenire, irtivare innan-

xi , fare una cola avinti cbc aliti l'abbia premedi-

tata; che anche ducrriro , ma pd voifirmeBie ,

vincerla della inam , furar le rooffe . Fietinh , de-

f. f. IWjf. Itjl. r.iorno précèdes.

te la vigilia. Avnt veille .
fvrveilll.

ANTOIOr.ÌA , f. f. ned. Anntl. Dit. fj/t.. An-
fi"». Tjnr. Elonle«'o , o hSti the conten|a nu.iri'ia

genere d' etidmone Ictlcur^.o flot ca . yf»»«/«jric .

ANTONOMÀSIA , f. f. t «lira che p^nc .m nome
appeltarvn , in luo^o del pr'iprio : coti dircn.mo ,

Filofofo per Atiflntile . /Ini -n nuTt

.

ANTONOMASTICAMENTE , avv. Iilv. êmmMM.
Ttnc. Biin Ver aninnomaria . Pi' jnlcnmjfe .

ANTonomAsTICO , CA , aJd. Dein r" aniono.
mafia. Dit pjr jni'n mjfe .

ANTORA , f. I. Pianta , i cai Bori f"n poipoiini ,

e fervono di prefcrvaiivi c^r.iio i veleni ; C'cfte nell'

Alpi I accanto al Dapello . Amare.
ANTRÀCE, t n. Carbonchio. B/rj.^-nr'e . Al.

Clini hai dillo antracia . f. E diceTi anche dell' cn.

Aagione , che i «na rpeiic di carbone vivo, che ca.

fioria dolori acutilTmi . Aaltrja.
• ANTRÀTA , Eut. 1./. EnttJla. V.

ANTRO, f. m. spelonca, caverna , gioita. V. f.

f i|. pte(Ti> gli Anainmici t la parte interna dell' u-

recclio . Le trvu , li eniie de I' LreìHe .

i ANTRoroFACi* , r f. Alto. ..(Ta abiludlocdi
tibarfi di ca,'ne iimina. Anti'fppitiic

.

ANTROPOfAGO, (. m. Mangiatore d'uomini.
Anlbr^ptpbjfe ; mtngtm d' tmmti , de etjir »•-

wuint .

\ ANTROPOIOCÌA , f. f. Finira p«r la «sua-

le le (acre catte ailiibiiircoao a Dio le aafoni ed af-

fealoni uminc . An'lir.p'lrfit . J. Nell'economia a.

Simalt . Itaitato o(Tia dircoifo full' uomo. Antttep:.

ANTROPOMOBFlTA , f. m. Peit. Crf •. Eretico

IfTetnunie che .-ilha Dio tal co'po oi|aa:co , quii
à V limano. Anth' r^ m~rp^tle .

ANULARE , c-\M'lÀRIO. f. e adJ m. Vm. del

Dir. l". Mei. rrt.!. Fi.r. Il suatto duo della ma-
no , coi] detto dal portât 1' at.ello . AnmmJmre ^

• AVZÀRE . V. Anfarc .

A\7I , prcp. Inninai , avanti : col gè», dit. e ac
Cuf. Octjir; rvjnt . i. Anal , tvv. piuIioSo. f.i

.

tòt f. "tir A,naich«. V.
• ANZUNÀTICO, 1 u . •• «
AN7MnAto. f ^ Anaiaaiiico.

ANZIANISSIMO, MA, fcp. d'aaailBO. Ttiitm.
tien .

ANZIANITÀ, "^ f / .^ . j.
AN7.!ANITADE , > ' '• Atr.lto i aatiaao . .4-.-

ANZKVITATE . J "'""*•
• A\Z.ANITICO , f. m. timiio degli Aaaiani . i i

tuniié , la ei>ir,fc de Mifi/tratare fa' itereoieai lei
Antuni d' •» Peuple .

'

AVZIÀNO, r. m. Più vecchio, e più aaiico de.
Il alni i e anche, chi ha pio dlfaiik, e più m::o-

tn,in. tflimê. Frtmttjf.

A N Z
rilà . i<aei'<a . {. Alcane Città d' lulia, chiamano
aaziriai , quelli del fopreroo Magiflraio , che chia-

ma!! Aaiiaaalo . .VjgiiUjt ; Sémteur ,- ::aei!n , &e.
ANZIANO , NA , add. Antico fempliccmcai: . At-

ANZICHÈ.àvv. Vile prima che. A-.-irt fie .

Aniiche lo mi uccida , dimmi di che io t' c^cG .

f. Per picttoSochi. Plutei fot. Coa povertl vole-

Si aozi vitlate , che graa licchezaa poflcder eoa

AVZI CHE NO , avv. Pia«to«o che alleo, leggia-

dro modo di dire . P'oro'r . La quale aaai accrbccia,

che no , coti comincid.
ANZIDETTO. V. Antidetlo.
AN'ZrNAT J , TA , add. Naro prima , priaoseai-

to . P'tmtcr ne ; atnc .

ANZIVlNfRE. V. Antivenire.
AOCCHIÀRE. V. Adocchiare.
AOLIÀTO , ald. m. Mj^j/. I<r». fjm. 1. Che ha

olio Huilcujt

.

AOMBRAMENTO. V. Adombrameaio .

AOMBRÀRE . Adombrare. V. J. la fignif. a.

ombrare. {' efrjitr ; premdre de la frjnur ; e'tri

faì/l de pear , de frjjeut , de itrrenr , d' ep mun-
te , d" ef'}i.
AONri\ÀRE, V. a. Torcere ia punta . Hend'e

ereiit - ph.r • erutfit ; er-nap:n':eT . Non dicefi che

pa'!a=-'-ifi d! (erri dtl cavali".
A(i\CI\ APSI , n. p. Dcvtoir rrif»». L'unghie

app.ir.rAnJì'ì i" aonctnarono .

A<J\EsTÀRE , v. a. Onellart, coprire foeto ap-

parenta d'oQcflo . C.^wvtir , cacher lini ti v-i'e de

I' isnneiei: , de la éienfeanee . f AooeilarS , a. p.

fatO lecito. Avcir la kardiefe dt faire ; t' cmanti-

per ; fc dcnnee ir-p de litemce ,
/jreir *e« termct éu

deveir

.

AOVtARE. V. Aiont T
aovtAto. V. a; -

aokerAre. V. a
Al) I H«ì! . .1 V. •

AO t

Aoi

.

lealo.
AO-
A<iH -re. V.
AO?P.V.i> . V. AJ rt'.'T .

• AIlB ARE. V. O-are.
A'JHCARE , V. a. Fit. Siiaa|oIaic coa fase. !

ttêntlf n le nne end» .

AORCAto . ta , aiM iJrntU .

t AORISTO, f m T. di GtjÊum. e diceS fola

rr-ct; .*;'; ^ici II de' veibi che irgaaaa iadefanl-
. 1 paiTito . .4 r.ifr . «'. Nella liagiia

lamcaie del pcifcito affoloto, aoa
Il .

ile

APE 33

. V. a. Voce de Cacoalori ,

Tricr I. ma, le;ii«adaac l'orme. Hn<itr

,

i la p.He .

AORTA , f. f. La gtaade ailer'a . Le fr-/» #rr*-

le ; t* a-rit ,

Ai>11TAre , La ftoaciarfi delle betic . V. tpcr.

dcre.
AOvAto. V. Ovaio.
• AFA . V. «PC .

t APAIACHINA . f. f. Sarti di piiata de alligaa

nella fionda. V. C-iiTaa .

APARÌ\F . r f " 'li ' liaoia . la eoi «c^ra e-

llraiti . ai mali di petto, e

Ali. <-

t A ''a p! Itile . Vote de-
rivata -a da' fijtceri , Ila.

laai , e 'i'-i-i i' l'c g U oa't ci4 che en attore

dice , di manieri che palTa cAerc lairfg dagli If^l-

laioii , ma che fi fi^iroac aoa ciTcìlo da^li aliati .

A pa
AFATtA , r. '.

canal di p.il 001

•t acAticc
APATISTA ,

feiTa ir-'la.
APE. f, ( i

AIEI.IÒTA .

menti SufTolaao .

rrivii:"ae d'alfclii , vacuiti, Olia-
, lntrm,m-ili$l , npittit .

V \fr >:

' i''r. I. Quegli che pio
nt ,

. multe À mlil.
;i venn detto allr-

l'cnt d' t,1 , Vfl Orientai, a d:.

APILI^O, EA , add. ttlvim.Di/e. 1. la. Di A-
pclle. O' Aptilet

.

APEHIENTE. V. Apcriivo.
AFERlRE V, Aprire .

API RITIVO. V Apenivo.
APERTA . f. f. V. Apertura.
APERTAMINTE, avv. Chiaramente, mani.'clla-

menle , palelemcnTc ; ed in queflo avverbio la mctaf.

ha oecup.tto il lun(o i^el ptoprio. Oaverrnnnif ; etai

remtnl , ri iii«isnie«r ; munifefltment ; pnt.ifmentent ;

J dteetnc't

.

APERTISSIMO . MA , fup. d' iperto . Tilltlair
,

Kit t\ idem , 9fr.

APERTIVO. VA . add. Che ha viith d'aprire. A-
periiit

, fvi iKtri dr dcf.ncti . Diccft loUaieale de'

iimedi .

APERTO , TA , add. da aprite . 0»vfrr . Î. Rice
ver uno a braccia aperte . Rectvcir fnelfu' nv i

#rjf (uverii. Coli' ali apeite. Atee dei ailet drpl -

feci. Fiori ipini. Fumi epancriti . Luogo aperto,
vale Spaaiofo , largo, ampio . Lien euiett ; dèeou-

Itili imi i Jfai IIu* i (iniu ,. i. FaioU , lasioac

aperta , vale PaleCe , chiara , manilla • C/ai> ,- ni-
dtnt ; M :nifeHe ,• ineinieflatle . J. Per ardito . H3--
di : alTure ; frane . Con afciuiio vifo e aperto . f.
In fona di fa*, vale. Luogo riaperto . L' «merre
eaitpatn: . Noe giovava fuggire all'aperio. J. Trai-
laBdcfi di colori, vale Chiaro, non oi'curo . Cia'.r .

f. E tratiaodofi di proauaaia , dicefi - E aperto , O
aperto . e vale Pronunziato a bocca Ur!a . contrario
di fileno . £ mvert ; tavcri . f. Costo aperto ,

costo acccfo . V. Cinto.
APERTO . avv. V. Ap:ita.Ti:nte .

APERTURE , V. m. Che apre . 0.1! nvre

.

APERTÈRA, \ v. f. L' iprte . Ouvcriure ; l" a-
.APERZIÒNE , S •''«« i' citvrir . $. Per ifpoìCa-

tura. Ouierti.re : fente ; irja . J. Ter tagliatura >

Intaccatura, Ouvrr/nre.
APiAre, e APIÀRIO, f. m. Rpcell. ap. V. Al-

veare .

ÀUGE , f. m. PuBia , o cima di qual£iia cofa .

P ime ; cime ; faite ; e.-mile ; iaut ,- fammei d' un:
ettle

.

APÌCOLO, f. m. dim. d'apice . Petiit f:ii>ir ;
cime peu c.evtc

.

t APN^A , r. C r. di Mei. MaaUaia di refpi.

ro. .•f-.o^f.

APOCALISSE, e APOCALISSI , {. L Quel libro

ridia «agia gctiilara, in cui fi c~,itcngooo le riveU-
rimi falle a S. Giovanni Evaaselitta . Apreaifffe ;

"aPOC\l'iST1ArE. V:t.dclDif. Aïxilieiare . V.
Savater.

A POCA LISTI ÀTO, TA , adi. Vct. Dif- Aff;ci'.i.

aiilo. V. F ai,, eie .

APiiClNO. f. m. T. de' B»«. Pisita lafticiao-

fa , il c.:i fugo G aima ironaic a' cani , ai lupi , e
alle vn;p> . Ap<xrn ; ittc-eàìen .- berte de la benetie .

a'-^dPA . f. f. Figuri di Gtamati:a, per cui fi

: 1 ; Miche filUbt, o lettera in Cne d' una paro.
e- Afflar per amare Aperspe ; etificn ; rr-
^ 11 r un r,- I . J' • ; .11. e . t t- T. dì

cji una parte

• I > i il'E , tslvin. Ma. Fi»». Apocopa . V.
Ai.iCRlJO, FA , ad.' Non auienti.0, Ap c'rpbe ;

r . ,.. .t ,m I Sf .n,..f.fi. Ltvrel apxrj~
, d.-mrmjn..

fiir. Nome che di-

na Cb efa, n d' na
. . i.pa appccir? r Impt.

, aJd.T. Oria/f. Dimoilriil.

i>-e .

!i . nai. Ac: " ir.re|.

: cji . a.»> •' >

(. r de' n>i
'anaa fjoii del e ,

'?'-

A'poiLrMMATlSMO. r. m. MeJlcaacato . th«
-A ••»«» Il pi'i-itl dilla bocci per via di (pu'.o .

-. T. della titr. tni, 8«n.
davafi la Roau nel icn-,i'«

. Nella C^•^-
cui fi Vt«-

.1 del divi-

t Al JUi.XiRli'rA , f. n-.. Lr-i.. a che ptenle

tJl aome dall' EieF-'ca tfoV.t.n. v<,v /.•i.;/> .

A POI LINEO, E A , add. Mtag. tui. Siti.ii..Oi'e.

a. (. Pi Ap;'llj . O' Ap.Uim .

APOLOOtriCO, CA , adJ. Dif.afivo. Af.l..:rii-

AFOLOGIa , r. r. Dìfcorfo , che fi b ia difcfa di

1.Ì11 che Ca . Ap.ltfie . d.'fen''.-
. i-flifsmi'n .

APOLOGISTA , f. m. Quegli che fa apologia . .4-

p , U .

AluLOSO, f. m. Favola, e fi dice propriaoiei^'r

: q clic . ève i iotrodueoao aniniaii palate. A-
;

' \'-t . ^3Ì-e mpialr .

«UjMFCOMETRIa , f.f Voce di coUro che irit-

..n] .'.x in'e rpeltaoii la mat.aarerca , ed t 1' «'Te

(de ir.i.ira il trovar la di.1aaza d' una urta veduta
dalla nave. Ap'^mteimcirie

.

t APONEUROLOGÏA , r. f. Quella parte della

Notr<mli che fa la dci'criaione delle ApoacaioC. A-
p.niuT-Ufie .

t APOVEURÒ'^A , f. f. r. di' N'itn-.ìH . Efpaa-
(ioae membran"'i d'un teodire. Ap.nevr-fe

.

t API/NEURÒTICO, Agtianto che i Nct:im «i

daano a (ì-iclle nieo.'jraae che iiaano una quaUhc fi-

mig^iaora citi' Aponmroi'i . .-fr» luiìretifue .

ÀPOPLfsSÌA , e APOPLEMA , f. f. ImpeJ.m.-nlo
de' nervi di lutto i'. cirpo , con piivaiioDC del Tra-

lo , e l'è! moto - Aptplcxie .

Al OH ÈTICO, r. m. ApopicITa. V.
AI-CPI Erico, CA , add. laferroo d' apopIetTli .

A[cpleHiani , allatti d' »pjfltMÌt,

t t -\PO.
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+ AFORISMA , r. f. T. di Gecm. Se ne ïalev.iao

rU anticlit Gcofpetrj per efprimere un proWeiiû dif-

ficile a icin^licrfi . /IpiriTnie .

t APOîKMA , f. m. T. .ili Mei. Bevanda, ire

dicina fatta colla decozione di feniplici . Apox^'ine .

AFOSIOPÈSI , f. f. T. de' Rsit-tici . Sotta di f-
ficeoza, o preterizione. Apofi^yòU i reticene; pn-

APOSTASÌA, f. '. Rinner.amento di fuo (la'o , e

condizione , e niadime di )e.le , o RcliRione . Apo.
i^ilìc ; .7Ì\:ntirn

t
déferlion de la vlriic Reliaient ou

d' un Ovdre .

APÒSTATA, r. f. Quc",li che ha apoDatato dalla

vera Religione. Apefì.ti : rsms" 5- Parlandofi di

RcliRÌofo caduto in .ipoW.isia. jìpoftat ; ^ui .: rimon-
ti à Ses vxiix , .1 l'n» h.iHt . E anche. Dtfrofué .

Ç- E in forza d* add. il Signore giammai non rivoca
;> penitenza quello fp'rito apollata. Sj'i J prévjri-

éffie ; ^uì .1 .zèandonr.e te chemtn du fitlut ; qui it

Irencnce i t.r pietés à l.i Beli^ìoft,

APOSTATARE, v. n. P.inirri , ribdlarfi dalla

l'uà Fede, o Religione. A'ji fìifìer ; tcmher à.itis te

frime d' apollafit ; clilnfer de Religion, Pailandofi
di Rciiqiofi , fi dice anche. Renoncer à fes vœux .

S. Il vino, e le femmine fanno apoDatare . Fig. per
Prevaricare , Peccare . V.

« APOSTATICO, Lo fielTo che Apoflata. V.
APOSTATRÌCE, V. f. Colei che ha apofla'ato .

Cei'f ?«; .ipoltjfie ^ &c.
APOSTlìMA , f. f. PoUcma , en6atura putrefatta.

jlpi'fième ; atcfs. 5. Per Vomica. V. S. Nel pi. fi

trova, le apoUcmc , e çli aooaemi .

Al'OSTEMATO, TA ,7 adi. Infetto di pofleme .

APOSTE.MÒSO, SA, X Apf/time : Irppire . 5.

Per Hml. (i dice dc'ni.ih abiti. G.infreneux.
APOSTEMAZIÙVE , f. f. Vjlij'a. i. Formazione

dell' apolìcma. .^^trj

.

APOSTÌLLA , f. f. V. Pollilla .

SPÒSTOLA, Apollolo, e derivati. V. Apoflolo ,

&c con due PC.

APOSTOLICÒNE , f. ni. Sorta d' ungu-nto cosi

detto, perche compofïo di doiici inçrcdieiiti . §.

Tef. Pi-or. Per forra di llrumento introduttivo nell'
orifizio.

APOSTROFA , Bui. Inf. ApoDrofe. V.
APiJSTROFÀRE , v. a. Fare apoftrofc , e ancora

portegli apofìrofi. Me//ie une jpojìrophe . Avvertafi ,

ihe Atinlirripher , in Frane, h.l alno fignif.

APOSTROFATAMENTE, avv. Cr. N. Con apo-
fir"fo . Avec apoflrophe .

APOSTRÛFATÙHA , f. f. T/i/r/n. anno). Tane. L'
apollrofare. V Ariion de mettre Ics .tpolìrpphes

.

APOSTROFAZ1Ò\E. f. f. V. Apo(trof.«"ira .

APOSTROFE, f. f. Fiiiura Rettorica, eh' è quan
do fi ^rivolta il difcorfo ad uno. Ap-i/ìrcphe

.

APOSTROFO, f. m. ContrafTecno di mancamento
l'i lerrcre , e diccfi alla linea, che in quella voce
icpra vi fi pone . Apulircphe .

* APOSTCMO. V. Podumo.
APOTEGHIA , f. m. Mott» breve , acuta fenten-

ata . Apophthegme ; Sentence ; mot ; dit notaèie
,

Jententteux y parole rem3rqu.ìéJe ; parole J'enten
licuSe.

,

APOTEOSI , f. f. falvin. DiSc ì. Deificazione
;

anncveramcnto fra gli Dei. .^potheoSe

.

t APOTOM E , f. m. Alcuni Scrittori ìi fono fer-
viti di quello vocabolc per indicare la differenza che
palTa era due quantità incommenfiirabili . Apctome .

AFFACI AMENTO, f. m. L'appaciare. V. Pacili

camento. ,

APPACIARE, V. a. Pacificare, far far pace. A
paijer ; facijier ; mettre en paix ; mettre it' accord ;
reconcilier .

APPADIGLIONÀRE, V. a. Attendare , rizzarci
psdigiioni per accamparfi . C.imper ; pojer le ç.:rnp

,

àreffcr les tentes .

APP-'n'M.10NÀT0, TA , add. Campé.
APPAGABILE, adj. d'ogni g. Mj.e. Le//, fam. I.

Contentabile, che fi può appagare. Ójt* fin peut con-
wenter , ^u on peut Satisfaire .

APPAGAMENTO , f. m. L' appagare . yaiisfa
iìion ; contentement .

APPAG^NTE
. adi. d'ogni g. Che appaga. Hui

contente; iiù f.iiiifait

.

APPAGARE , V. a. Soddisfare all'altrui volontii ,

contentate. Sa:isfaìre ; contenter. §. n. p. SoJdis-
Jarfi , contcntarfi. fc contenter; Se JatisSaire . Io
perchè d'altra vifla non m'appago.
APPAGATO, TA, adJ. Conlinti

.

APPAGO. V. Appagamento.
APPAJARE , v. a. Accoppiare , aecornpa::nare .

.apparier; unir; itin-tre ; alfoilir; acc.up'.c. §. n.

V. accompasn.irfi , accopp arfi . f accoupler ; Je join.

lire; s' apparier i s' unir . Ç. Dio fa gli uomini, ed
e' s' appaiano , che è detto proverbiale, e figninca ,

che la gente fimilc facilmente i' unifce.
APFALES.ÌRE , V. a. Palefare . Découvrir ; mani-

félier ; déclarer i faire para tre ; dévoiler; pui/lier ;

révéler .

APPAI ESARSI, n. p. Palefarrt . (e déclarer ; _ fé

découvrir ; fé dtnner à cmnoitre ; fé dévoiler ; ótcr

le rtialque .

• APPALLIDIRE. V. Impalidirc .

APPAI LOTTATO, TA, add, talvin. Opp. Ca<c

i- App.ii'ottolato . V.

A P P
APFAtlOTTûLilKE, V. a. Rappallottolare , ri-

durre in pallottole , ed ulali anche neutr. p. Rédui-
re en petites èaulcs .

APPALLOTTOLATO, TA , add. da Appallottol.v

re . V.

t APPALMÀTO, add. r. dell' Arald. Dicefi d'

uno feudo caricato d' una mino dilicia in maniera
che m-flri l^a palma . Appaumè

.

APPALTARE, V. a. Dare in appalto, e per lo

piir , concedere ad altrui i dazi pubblici , acciò pa-
gandone la fornirla detcrminata di danajo , gli rifcuo.

ta a fuo rifcliio. Louer; donner à ferme ^ à loua-
ge^ à Ifir; atrenter ; a^etrner . $. Appalrare col-

le parole, fimili , e appaltare affoUitamcnte , di-

cefi in nodo baffo dell' indurre con parole altrui a
far chccchelTia . Seiuire ; induire; poujfer ; inlti-

guer ; exciter .,

APPALTATORE, f. m. Quegli che piglia in ap-
palto . Fermier ; amodiateur .

APPALTO, f. m. Quella incelta che fi fa compe-
rando tutta una mercanzia, per eiTer folo a riven-
derla, pagandore li tafla al pubblico. Ferme.

« APPALTONÀTO, TA, add. Imbricconito, In-
furfaniiio . V.
APPALTO\E , f. ni. Faccendiere, che piglia fopra

di fé qualfivoglia ne^^izio . Intrigane ; qui Se rncle
de tout . J. bicefi anche di chi appalta , e fopraffà
colle p.irole . Affioniew , qui en impofe

.

APPAMONDO. V. Mappamondo.
APPANATÒRE, f m. Che riduce in forma di

pane , e dicefi di quei che lavorano il guado . Ou
vrier qui réduit te guéde cu pallet en forme de
pain, .

APPANNAGGIO, f. m. Patrimonio, Corredo, Af-
fcgnamento. Apanage,
APPAN'VAMKNTO, f.m. L'Appannare. Oifcurcit-

Semeni ; ternilfure .

APPANNARE, V. a Forfè dal panno, che fi gè
nera nella fupcrficie de' liquori , e nella luce degli
occhi , e v.ile Offurcatc , coprire. OfaSquer ; ihfcur-
cir , Couvrir ; é»ouir . óier le luftrc . §. Appannare

,

diccfi di tutte le cofe lucide, che fi ofcurano , o per
alitarvi dentro , o pet fuciJume . fé ternir ; devenir
terne, til'Jcur. 5. Il tirar fu il panno all.i ragna

,

itru. de' Cacciatori. §. E del rimsnerc, che vi fan
dentro gii uccelli . tire pris an filet. Anzi mi nar
di mofchc una moria, però ch'elle v' appannan tut-
te dentro, cioè vi rellan Prefe , Artaccare , Annega-
te. V. 5. Per mctaf. dicefi di coloro , che rimango-
no colti , o ing.annati . Don^tv ; tomber dans le
picge.
APPANNATISSIMO, MA , Ma^al. leti. fam. fu-

pcrl. d'Appannato. Tr<ij terni.
APPANNATO , TA , add. Terni , &e. prit dans

hfiitt,&c. J. Per grande, malTiccio , e fimili .

Togliete groifc le catene , che qucfte donne le vo-
gliono appannate , Crtj ; epais ; lourd : Solide ;

majjìf.
APPANNATOJO, f. m. M.igat. leti. II. Panna-

rne , tutto ciò che appanna , e impedifce la «»(ia .

Ce qui cffujque la vue ; ce qui empêche de voir
clair .

APPANNATURA . V. Appannamento.
APPARAMENTO, f. m. Caftigl. Cet. f. Appara-

to , addobSo. Ornement ; a/uflement ; parure .

APPARARE, V. n. Imparare . V. $. In ficnif. di
preparare , apprertare. Appeler ; ptep.:rer ; dispcSer ;

APPARATO, 'f. m. Lo (ieiTo che Apparecchio. V.
5. Dicefi apparato di Chiefa , fenipie eh' ella è in
tutte le fuc parti adornata. Ornement; ajuflement ;
décoration; embetlilfement ; pompe ; pjrure ; en ioli

vement . S. Apparato militate, appreftamc^to d' e-
fercito , o robe , che per elfo fanno di meft cri . Ap-
pét ; préparatiS de guerre ; appareil . J. E cosi ap.
parato di tutte le altre cofe , che anche direbbefi ,
Apparat .

APPARATO, TA , add. Apprit; prép.jré , &c. J.
Bemi. ftjr. 1. Per Fornito. V.
APPARECCHIAMENTO, f. m. L'Apparecchiare .

V. Apparecchio. 5. Abbigliamene. V.
APPARECCHIANTE, add. de' due g. Che appa-

recchia. Qjii preiiire.

APPARECCHIARE , v. a. Mettere in ordine , in

punto, preparare, appreHarc . Préparer; apprêter ;
mettre en ordre ; ranger ; drelfer ; meubler ; mettre
en état. S. Apparecchiarfi , n. p. Te préparer ; fe
iifpoScr : i' app'étsr ; fe pourvoir ; Se munir . §. Ap-
parecchiare ûiroUir.amcntc , vale Preparar convito .

Apprêter. §. Per .sconciar la tavola , per mangia-
re . Mettre le couvert. S. Per Agguagliare . V.
APPARECCHIATisSIMO, MA , fuperl. d'Appa-

recchiato . Tiis bien préparé , &e.
APPARECCHIATO, TA, add. Préparé; apprêté.
APPARECCHIATURE, verb m. Colui che app.a-

rccchia . Appréieur ; qui apprête ; qui fait les pre-
parafions; qui arrange , prépare, ajujie , équipe ,

met en ordre .

APPARECCHIATRiCE, vcrb. f. Colei che appa-
recchia. Celle qui apprête, ^c.
APPARECCHIATURA , f.f. 1 Lo apparecchiare.
APPARECCHIO, f. m. J Apparecchiamento.

Apprêt; préparatif; appareil; diSpo/ition ; prépara-
tion ; arrangement . Apparecchio delle vivande . Ap-
ptêi ; ,ieiemmod.ì£e t
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;

APPARIGGIÀRE . V. Pare.^giarc . 5. Apparej.^
giarfi . Amm. ant. Parsggiarfi , AgRuasIiarfi . V. :

APPARtGGIATO, TA, add. V. Pareggiato. :*

APPARENTARSI, v, n. p. Impareniarfi . V. y;
Apparcnraifi, diccfi anche del pr icedcre con piil fi.'

curtà, che non comporta la niodeliia , ne il conve-*,
ncvole : che anche diremmo aifraielljrn . Traiter de:
pair à compa^n-n ; le Jamili-itijer ; prendre desm4^'\
nières trop familières .

'

APPARENTATO , TA , add. da Apparenta/'
re. V. >;

APPARENTE, add. d'o:;ni g. Che app.irifce , cij
è ragga:udcvole . Apparent ; remarquable ; confidé^i
rable ; ilUt/ire ; dillingut ; eclat.int ; eltve ; grand ,\
§. Per quello , che ha faccia di veto . Apparent ;•

;

v'ai/emblable ; qui n' efl pas tel qu' il p.inìt être .'.

Molte cofe fono fenza ragione , e fono piuctoflO' ap^i
parenri , che efillenti .

APPARENTEMENTE, avv. Vcrifiinilmente , eoa
faccia di vero . Vìaifemblablement ; probablement j**)

apparemment ; Selon les apparences . §. Vale anche
'

in aoparenza . En apparence .
"

APPARENZA, "; f. f. L' apparerò , quel che !

• APPAREVZIA, ^ apparifce. Apparence ; l' exi-'

•APPARENZO, J terjeur; ce qui p.ir,it aude-'^
hors . J. Codi fcarlaiti , co' vai , e con altre appa- 1

renze grandidlme , cioè. Ornamenti. V. $. Inappi-^!|
renza, avv. In villa . Beili in apparenza. En appa-'.
rence. 5. Una veirra nera, fpavenrevnle molto nell*.
appaienia , vale Afpetto . Vue ; aSpefi , figure . 5., j

Alcuni antichi difTero Apparcozia , ed in rima, Ap.
parcnzo . «, Per Fenomeno. V. 'ì;

API-ARERE. V. Apparire . $- Apparerc a(roIuta.= !

mente. Comparire orrevole. V. J. Come appare dal. '

la r»a pinola, vale Conofcerfi . V. 5 Per fembrare'/l
parere . V. A pparire . i

t APPARIÈNZIA. V. Apparenza. '.1

APPARIMENTO, f. m. L'apparire . Apparition ; \

manifejlation ; vifion ; afpeH . L' app.irimenia def ì

fole , appatimento de' morti .

'

APPARIRE, V. n. Farli vedere , prefentarfi ali*
'

villa altrui . Apparoitre ; par lire ; !.- préfenier ; fé i

montrer ; devenir viflble ; Se faire voir , J. Per elTer ,'

.

celebre. Être celebre , fameux, illufire , remarqua-''
ble . §. Per Conofcerlì . V. §.T. per far pompa . Fai.
re de l'éclat ; Saire pompe . E 1' altro fol perchè.
vuol apparire .

'

j
APPARISCENTE, add. d'ogni g. Grande , e dr :

bella prefenza . Apparane ; beau ; q"i a de la pre* \

flance ; qui a bonne mine , bon air ; d' un beau pori /.'ì

grand &• de belle preflance . Giovine era , ed appa/^'
rifccnte . 5. Per vifibile , coniiderabile . Apparent ; •

viflble ; remarquable ; eonjiderable ; évident ; ma-'
\

niSe/te . Quella cofa è tanto apparifccnte ad ognt^^J

APRARISCENZA , f f. ADratto d' app.arifcente . <

Pre.lance ; belle préSence ; bonne mine ; bonne faeoa ; ,
beauté . i
« APPARITA , f. f. V. Apparimenio.
APPARITO , TA , add. Apparu , &e. , 'S

APPARITÒRE, V m. Che apparifce , e qui fpezie ''>

di donzello . Tergent ; H^tilfier .
'

.^Tpp^A IsiOVE , } V- APParimento .

APPARSO. SA , add. Apparito. V. .'^

APPARTAMENTO, f. m. Aggregalo di pift Uan^f!
ze , che forma un' abira/ione libera , e feparaca daCf
rini inente della cafa . Appir:ement

.

' '\

APPARTARSI, V, n. p.iiT. Tirarfi da parte, fe- S
gregarfi . f'eeaiter ; s' tioigner ; fe retirer ; Se r,tet--'\

tre à I' écart , f. In fign. alt. Gai. diat. i. Séparer ; .

mettre à part ; êcarttr .
,APPARTATAMENTE , avv. Separatamente . fé-

parement ; à t' écart ; à pan ; de côté .

APPARTATO , TA , add. d'appartare . féfaré ,,

&c. f. Per fcclio. Clioif, .

APPARTEGNENTE ,7 adJ. i' ogni g. Che appar-
APPARTENENTE , J tiene . Appartenant ; cona

cernant ; convenable ; propre ; Séant ; pertinent . 5.
Per parente , congiunto. P.irent ; proche.

APPARTrNENZA , [. f. Aflratto d' appartenere ,'

attenenza. App.trtenance , dépendance d' une choSe ;
connetiie , Contenance ; rapport ; ce qui dépend .

APPARTENERE, v. n. Convemrfi , richiederli ,

Convenir; regarder; toucl^er ; concerner; apparte-
nir ; Se rapporter . §. App.rrtencrfi , n. p. Boce. g. »^
nov. 6. Perrenerfi , Afpettarfi. V. $. Fer erter pai

rente. Appartenir ; être pirent, allié. Con quei g

che pCi gli appartenevano.
APPASSÀRE, V. a. Far appadTire . Flétrir ; faner ;

gâter . î. AppalTarfi . V. AppalTire .

APPASSATO , TA . Languido . Flétri , &e.
,

APPASSroNAMENTO, f. m. talvin. L' appalTio,

narli , app;iHionatezia . P.iffl.in ; amitié .

APPAbSIuNARSI , V. n. p. Provar palTione di chec-
chetlia . Dtfirer , Souhaiter ardemment , vivement ,

pajfionnémeni ; Je paffionner ; Je piei:cuper de p,if,

APPASSIONATAMENTE, avv. Con paflione . Paf- I

/ionncment ; ardemment ; vivement ; affcfiueufe-

APPASSIONATFZZA , f. f. f.ihin. AppalTionameili. I

10. V. i

APPASSIONATISSIMO, MA , fuperl. d* AppalTiol
|

nato , Ttci pijlienné , &c. ,

AP- ^



A P P
' APPASSIOnITO, Tf . iM. Cht fi Ufci» r'ictre

éiVt paiTiic' . Pjjîen:- ; rentpli ât figi-m ; if le .

f. Per «ff rto. V.
APPASSIRE, e APPASÇJ-<Sf, ». n. Di»tnlf «il-

XO ; ed i quando I' erbe . o i Sori v.» p:rd«ndo del

loio otnore , e laatoifcooo . Xf fnti ; jV /«*(t ; /#

APPA";SÎTO. TA . .vii. F.-»f ; /7<*i' ; fti'i .

APPASTARSI . n. pafT. AppiaBncciarfi , a g^fa
t,Yt U la n.iiJa. J' iiljcier : ft coller .

APPASTATO , TA , a*», da AppaOare ; !rrpa«3-

to . Pf«'< , c-iit .

APFELLÀBILF. . aM. ò' «uni g. C"Btraii'> d" !»»»>.

p<IUtii:e , da chi vvH appellar*! , cSe amoerie ap.

fclIaz:oac , che puù appellarfi . Dit on fcut if-

ftlUr .

A^Pr.LLAGIONE . f. '. L'appellare. U «-m f."
en drine à une ci'/r. § Fer appallo . Ap^i , Jf
fella'iri .

APPFLLAMT.NTO. V. A p?ella?io«e .

APPELLANTE , T. de' Cr.rij/i . Che appella . Ap-

fdiati .

APPELLARE , ».a. Vominarc , chramarr. jlnel-

ier , n/mmcr ; âin te nom rf' ane perj'rme , à' mmc
ittfe . La quale file «ppellano RadcfTa . S Appella-

re a battaglia . V. Sfidare . $. Per incolpare , t ac-

C'ifare . /tctuTer ,- -elicr : jppc'':T , f I» fijo. ner.r.

chieder nuovo Kiudicin a K'udtcc fcperiore . Apptf-
Hr à' un fuftment ; ititrfieier apjtei , un '^ppzl . Ç.

Appellare , dicefi del porre la palla Toprt 1' appello

nrl giuoco l'fl rrnlio.
APPLI LATIVO, VA,»i!J. T. Ittjlc Caput d'ar.

prltaçionc . CjpjHe iti jpprl : rlòii -n ptfl .l'pellc.

1. Term. grammaiicale , dicrfi Ji q«l «"me c>ic coq.

viene a ti:fra una fpecie . /tpp€ilJtif . Uomo, Albe-

ro, fon nnini appellativi. $. prov. Lafciarc il prò.
pno per r appellativo ; Ufciar le cofc certe , e fien-

rt , PT le incerte , e diiM>iofe . fluiner It eirum
f9ur /' incerfjiff ,

APPELLAZIONE. V. Appellitinae.
APPELLO. Liti, li «h.elcrc nno.o «i.idicis a ?i l-

*ce fopenore . Appel , jpptluiicn . f. Per conttad.
tfflione F.i :! V

. bt I il ^ : .^
. e f<-ni* appello i|

«l'Iii'.' cirt...: /ione. rj»i
ItnfeJit . f.T |. Apprl
lo per iliinj.. . ja t'ml'ii .

f. Appello , ., P . ,-4 11 qule '

pone la palla, ..vanii l'i lì^^iU nel giuoco del ma.

APPKVA , o A PtNA . •»». * fatica , con di*
co'.t* . A prtni . jvtt peint ; i^ififiUmeat , mtjl t -

jemtnf : J grjnd* pcimt . %. A gran pena , a mila
p«na , &c. Quaft lup. d' Appena . (, Coti , apivna
«ppcnt , che da alcuni appena pena, aixche fi diiTe ,

l^n'Aca lo ««(To .

APPEvARE , V. n. Penare , pat'r pcat . Ptinr^ :

f:ufrir ; avtir de Ij peine . r'r'r l^tirmenlt , jf^i

fé , «».jfriii . 5. Appcoarc , v. a. Oar pena . Pei.

mer .
/»ire à'mner âe Ir peint ; '•Jyjer du tijgrin

;

taire' : fuifU": > «rmeneer.
APFENATISSIM'). MA , aii.l. fup. da Appeoito .

Kttrenlrment tt/ti^c , lenemente ,

APPFN.\T(i, TA , .-,dd. Carico di pene. Oii »/»

Ifani Ij peine
, fui ftafre , fr>i »/» tcnrmtnie , il-

fife . S. Aff,licato, Stracco. V.
APPtiriFRr . ». a S^li-enJert. Pftu ; ntti-

thir J. fui,:itl-i {. fct i.i.pccat». V.
APPEVniCf , I. I. Alt -ira . Appenliee . /npp(r.

meni, ji'lili-n, juemrnr itu'n .

APPKVDICKTTA, f. f. dim. d'Appendice. Trtirr

êppenliee . Cv.
APPENNECCHIArR , ». a. Metter lana, a V.

mi fnl'i» rocca . Ctérger , eeif.r , m "irtr urne fuf.
itpmii, .

APPF.NSARE. ». n. QikIV picawlita e , vrndn
•vanti , Primeiiterj ttmlì^^e* , ««*w»ir* iivtt re

feeijt. Î. Elite aprenfaio , »tlc E'Tere imprnfie
rito . Èie; pfn/tl ^ rei.rnr ; tr^tr Hen dei li^fet

déni fi lète . J. Appcnbtfi . le ffurer ; $' taij-

JlOff .

APPEMSATAMENTE , av». Con toii»"niio . con
iiftorfo , cnnldrr.tiami-nie . ftptfi ; ì dtSein

.

i seruini fin ; de delTtim premedita ; di deftin
fermi

.

APPF.NSATIS'ì'MAMFSTE . av». faperl. d" Ap.
ptnfAtanicnte. T ni rti-f, .

de d^lfein frrme , O».
APPr\',\To, T.\ , ..IJ. da Appenùrc. V.
• APfF.KTfNHIiF . V. Appartenere.
APPÈSO, S\ , adi. da Appcndtte . Sofpefo . fi./-

fenili , jiiute , &e.
APPESTARE , v. a. Appiccar la pcHe . EmptHer

.

ìnfeder te pefle . de mil cMWjriVn» . f. Her fieri-

mente pjtite . Empeltir ; empuamir ; inftHcr di
mjuvjif'e ^'lear

,
puer ; lentie iM«MVJlf .

APPESTATO , TA , add. Kmpete , 9-e.
AVPETFNTE , jòd. d'ojoi 8. Che appcii'ce . De-

fireui ; fui de/ìre ; fat J:ut.itre vivement , jvet jr.

deur .

APPETE\TÌsMMO, MA , fuP. di appetente. Et
trimerncni . Irii p.ijjì'nnement de/trebt

.

APPFTIN/A , f. f. Apwnto . V.
APPfTfRF , ». n. Appclfc . V.
APPETÌBILE , f. m. Cofa da fffere appetita . Ce

fai iH defrjHe .

APFETUILE, adJ. d'o|ai g. Da cflers appetito ,

A P P
Défli:He : firnijìittli ; fui ixerite Ì' Ciré dé.ir- ,

jiuèjite ; jppeiìjjnt

,

APPETIRE , V. n. AfTeitiio'anenie de&kr^re .

teuhjiter ; ie/irer iràerarnent ^ vivetnint , avee puf-

flsn ; fi pjffinwcT p'ur fnelfiie eh fé : appeler .

APPETITIVO , VA , add. Che appttiicc . Appi-
litif. f. Per cola , che della , o a^iizia 1' appetito ,

che dicefi anche Appetiiofo. V.

APPETITO, f. m. Pane fcnfirita , e concupircì-

hile delt' anima , la qjale , o icUictr^ o^^tro , che
le piaccia , e chtamafi concupi.'ctbJle , o fi muove
coatro rogcciro, chj le difpiacc ,e cbiairar: ira^ci.

lille . Appetii ; ineJimaticn ; jfrètit efueupi/eiéle .

Ç. Per qualfi«3clia ardente defideno. FJÌm ; acui-
te ; defir trdeni , /ji«» in/jiijH: ; appetii , <«/i-

natien i emprejcment ; p'Ji'n; e:eeviti:e ; ardeur;
emAe ; fjncupijecnee . PertS* nin reggi tu , facra

lame dell'oro, 1' appetito de' mr.riali ; S- D.ceS ap-

petito aiTolataOlrnte . per deCd;fio di c:So. Apf^e

ut: envie, delr de mmjer ,
{lim . i. App.rio

casino. Spca e di malattia, per cui fi ha Tempie fa-

me fcaaa che mai altri poifa faiollarfi , f.me caai-

aa . Fjim rjiive , ^e.
APPETITA . TA . ici. i' Appetire . V.

APPETITOSO . SA , add. Che delà l'appetita del

maaiiar*. AppetUT-int ; fui exiiti I' apfiiit ; fu
Imne de I' jppetit . i- DcltL^ciofa . V.
APPETIZIÒ^E, f. f. L'appetire, appetito. Ap-

pelli ; defi' ; enne; Jiuiaii ; appettmee i oBiim d'

ipptier .

APtETTÀRE, ». ». State a petto . T«>» am
ecear ; ifelìi nier ett'emcneml . i' iitfefrr Ieri .

%. Appettare. .VljfjJ <(ir. <. Per prefcolarc «J in-

ç.tnno uia cofa in vece d' on' altra. Frtì'enttr une

ehte ptur une auiri . (. la oiodo ba(To , »AÌc aaeiic

Apporre , Arttibjiie . V.

APPETTO, e A PFTTO , av». Ufato fpe^o ia

foi^ di prcpof. All' lacontro • dirioipetto . l'ti J-

tii . em liei ; par t-nnr : i /' .P» -li- } In ri

tuardo , la compiraa'cn- «-- — . - ... ..-,,^.

J ;' f»a»* . t ilare i rjll

prcfcaaiaImcBte . Cnc te-

nir tele . f. Potcìe Sa-e e

«dal di (Oria. Fj.ri fi.e . i

celi puA Sarili appetì i ; il fix

vji.f iira. S. Comhiticrc ar.
lo.'o , uà per uno . i*/ taltre . ' . . r

llnlulier , im e mtjt d' A '«•a/ J li •>••.' .

• APPIACÈRE , f. m. V. Piacere.
• APPlACÈRi: , ». a. 0-«r. C<mv. Far piacere ,

dar piacere . Oi'i.lir ; rrr^wj' ; donner du piaifr .

APPIACEVOLIRE , ».*. Alliaire , indolcite, am-
moiiirc , render piacevole . Jdfmtìi ; apjiltr ; fé-
e».r ; mdirtr .

APPIACEVulIto, ta , Jend. Ciu/i. aJJ. da ap-

pucevolire. At'nti . tpiile , *«.
APPIALLATD , TA , aJJ. Pmllav. Ct9t. Tr. Pia!.

lalo, e fu r^eilitato , S.> 414I .. V

APPIANARE , v. a •• 1 .'ir
, ètaier ,

rendre et-il , lutir , j,-^

APPIANATO , TA ,

APPIASTRARSI , n. , , e 6 dice di

coTa laorbida , e vifcofa c^c li yp? cc'm a che che

fia. t'jiiji*er. (. la tiaiL alt. V. Appult'C.'ia

re. I. Per anneflar a occhio, ùtuj.mner , enter en

eeuj-n.
APPIASTRATO. TA, adi P i7e

<f
»•. de frel.

fit e Ile de fiumi ^ de vi)fueui , d' fudìmeuE . |.

Appiit'ato. Fr Citrd Fi4. per Uorp-'llalo . V.

AtPIAsTRICCIAMENTO, f. m. Lo applagnccia-

re C «f/|.r,.jli n ;' Vfi» dt e-llir.

APPI ASTHICCI.ARE, "J V. a. Oidcfirreate ap-

APFIASTRICCIC Ari , J piccare .apipluar (opta .

C.ler . tndui'c d; e 'Il .

APPIASTRICCIATO, add. di appultiuiate . f»/.

e . l>-r.

APPIASTRO, f. ni. Erba Cediosclla . o M.-lf.

fa. V.

APPIATTAMFNTO , f. «. L'appiattare. L'a-
ffi., de le et »r'

.

APPIATTARE , V. a. Vafeonilere. oec lUare . Ca.

eftrr . reeiltr , rcii-er ; drl'nrner ; dee ^er ì it une .

(. Appiattare da Piatto, add. che figaiSca P-ano .

Applaiir ; rendre pili , eeriler . {. Appialtarft , n

p. Dine. Inf. Nafconderfi . fé tietee : le »JP" .

APPIATFATAMENTE , av». Nafcnfamenie . So
liiteile ; /eerer.-ai.v» ; «• J'itrei ; i la ier./i. ,

linieire ipperem .

APPIATTATO. TA, add. d'appiattare. V.

Al'PlCrAt.NOLO , f. m. Cofa ..ui pui> appiccitfi .

o tener fnfpcfa cofa appiccata . Cri» , ceretti . i.

Appiccagnolo della bilancia , t 1' uaciao dove a ap

picca .

APPICCAMENTO, f.m. L'appiccare. V aHian de

pendre , rf' aiiieklr .

APPICCAKTE, adj. d' oeni g. Che appicca , vi.

fco.'o Ghiint : , iJfueu. .
fiulinci., .

APPICCARE, V. a. Unire, e cooei'i?ne'e I una

cn^a aU'altra . o coli'. lira. Amt^n .
<•'" ; i m-

Ire ; e lier : cimeitir . lier. J. Her loipiccarc . V.

{. Appiccare , e Attaccare , dicefi di tutte le cofe ,

che fi fofpeodoBO a checcheiTia ; come ad arpione ,

chiodo I pinolo , &c. Allaiter ; pendre ; accr cher ,

irrtter i un elcu , J b» ercekti . S. Appiccarfi , n.

p. Aliaccatfi . f ' aiiJtktr ; /( ttlltr , f . Fcr appi-
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gliarl , IfRrspMrli . f aeriffcr ,• j' .marier avec lei

grifet ; Je fjiHr avidement de yne/./ric ebtfe ; j' a*
gripper ; s' attacher ; Je prendre ; 1" arcrxber . Vc-
nut.>%li aile mani una r^vola , a quella s' appiccò ,

{. De' mai: conta^iofi , qiundo 1* «vventano da 1 no
air altro . fe repi .dre ; Je eentmunifuer . $. De' fe-

mi , c dct'c piante , quando alIcÊcar.o , e s' appren-
dono alla terra. Prendre rjcine . $. Dicefi anci.e de'
neBi. Prendre. J. Appiccare un colpo, val Percuo-
tere . V. Rinaldo un colpo sile xaone ^li appicca .

S. Ptov Appiccare, oanaccar ferro a(ida,To ad uno«
t trovare , o coglier cagione d' incolparlo , o calua-
n'ario. Cèercber ; fai^r tciues lei txeaficns de eatsm-
nier , d^ imputer une faute à fuelfi-'um. $. Appic»
c;ire , o attaccar fonagli , iafamare. V. {. .Appiccar-

la a-l uno , vale Attaccarla ad uno , fircii , o bur-
la , o male fmer fnelfj: t.ur i fuc.fo' an ,• /«
mufner de lai; i en r.iiiter . 5. a- p. Imprimere «

Penc!r4re . V. lì. Appiccar l'amiciz'a; cominciar 1'

i-nicit-a . \c Jiire ami ; He* amitié ; f.iire amine'
rv^c : :-irrifer amilie , favi.': :riie . §. Appìcc;ir l'

meno alla crir^ianclla , diceS per i.'cbcri.T in fcnr.

ofcea.^ . Ç. Appi. car la luffa; appiccar la b.:ita<lia,

&c. Cominciare il combattimento . Livrer ermial ,

aitante ; d.-nner Manille . S. Appiccar lana, lni;an-

nare . V. i. Appiccare il fuojo , vale Acecnilcr ti

fuoco. Allumer le feu. % Si dice anele al n. p.

CoTie in cafa l'era appiccalo ti fuoco. %. Appiccar
baci , vai Baciare . V. f. Ai'niccar la bocca al lia-

fco ; aecoSarvi la bocca per b<re . V. Bere . %. .Ap-

piccarti . o aitaccarfi ad una cofa ; elegger la nii-

glinre • f 1112. ter i nne e* t . preferaèlemenl i
nnc imtrr

,
p'c/e'^r , d nner .r p-e:\-rinee . $. Ap-

p ccarli , o aitacene a° raf>>i , e alle funi del Ciclo.
V. Aiticcarc . S. Appiccare, " attaccare le voglie

all' arpione . »ale Palilfclc . Endurer ; fuppner •

l:ufiir ; rve-fr. j. Appiccare alle mani, o fimili
,

a. p. vale R ibarc . V. $. Ap,>iccar( il map al ogni
ufcio. V. Mi">
APPiri ATI . M n, jdd. Che agevolmente fi

appicca. i.e . l'ilfueum ; glutincua ;

ftuani .fi diee d' uomo importu-
no .

;''
, (i pud lc»ar davanti . Kn-
^o» ^t . /j.»«r... 5. Male
• (••

. fa»/« /«/te par il-

nii-e.
. Ma , (up. d «ppccaiivo .

?• I ^r,r.. I

APPICCATILO, VA, adJ. AppiecalicC'O. C.ara-

fieui , tre.

APPICCATO , TA , adJ. d'appiccare. V.

APPICCATOJO. V. Appiccagnolo, f. Per Appie-

catora . V.
APPIcr ATÔRA , f. f. Appitc^fia , coag'ugaimcn-

lo,;-«.7i«. ifemUa^e . uni n .

APPICCIARE, ». a. Appiccare ._ V. ». Appicciar.

fi, n p Attaccarfi , appKcarfi . f jit icttr ; li eeU
; \.;' ,. a' ; f . ' , li lim; . V. Accende .

f. n. p. Appicci-
. . V.

,
1

. . II. da appiccicare .

e

Afi icri\fRE, ». a. Far picciolo . Ap.ilfrr :

reiJ.r p r.i perir , aei-ureir ; riptlilTtr ; di-ninr,er ;

imindiir; mmtmuiler , reirimtier ; lend'C tmin-

APTICCl'^lTO, TA dd. da appiccinire . Ape-

ApV'cCIOlArE, 1 „ a»n,ri..»
APPICCIO, IRE. / "• *FF'tn«'«-

APPICCO, r m. Atiaccim<arn . l' a.1itm ée »'

idi.».' I . . . ; ;ij./r« . »-<ifli fi, ttmitn . i.

i me. Non gli dava app eco

1. m. Dimincimentn . A-

A!':'iLi.i-'l.\KL , e APPICriOlÀRE , v. a, V.

App ecimre . g. n. aT 1 Tutte le cofc apoiccol»-

no . hapeiijir ; apiiijtr ; dnenir plus petit , ifi-

aii«oeT .

APPICCOLIRE . Cr. im Parvifiearr . V. Af p cci-

nite .

A «t: P . •} ptep. lo fleiT» , che pi* . An
,i.e<,- au »..! .

iM , avv. Cr. ,V. P;eni<TimamcMc ,

V.

Pienamenlc . Eniiérimeni ; pVi-
n.-ii -I

. I t J r^jr» .

AHPK.IONAMENTO, f. m. L'appigionare. I.mj-
d' i

APPIGIONARE , ». a. Dare, e allagare a pigio-

ne. Liner ,- prenJre & dinnir 1 l.uaee . S. Pro*.

Chi imbianca la cafa , la ruolc appigionare : fi dice

delle femmine , che oltre al con;rnevolc fi rafTaaso-

nano, e prendcfi in mala parte .

APPlGl6\'ASI . n. p. Dcifi .1 gitila (voliiia. a
cartello in cai * coii fctiito , e fi poie nella faccia-

ta de' luoghi, ebc fi hanno da aipgionate . Zeri-
icau de miii'i'i à (ruer.

AlPIGIONÀTO , TA , add. da appigionare . Liué ,

&e
APPIGLI AMENTO , f. m. L' appigliate . £/•

ni;n ; /iji/m ,• /.oflim . i. ttt Abbatbicamta»

to. V.
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APPIGLIÂRt:. V. Apiiictare . f. Appiçhatri, n.

p. r artacher; fuivre. S. Per metaf. lo veggio il

meglio, ed al ptggior mi appiglio. §. E delle pian-

te , Baibicare . V. $. Al cui fapcr non pure io non

mi appiglio, vai Atco.lairi , awicinarfi . ts.iUr ;

approcher ; fuivre de pris ; arriver. §. Appigliarfi al

parer d' uno, vale Seguir la fua opinione. Suivre ;

APPIGLIATÙRA, r. f. Lo (ìelTo che Appigliamen-

«0. V.
.

APPIGRIRSI , n. paiT. Impigtiifl . Devenir paref.

APÉILLCTTAR5I, V. n. palT. Fermarli Oìiofamen

te in un luogo, fenza faperne ufciie . T ncfiiinef .

S. Appillottarn. Buon. Fier. i. Dal (cric citato dsl-

!a Cnilca, rcnih'a piutto.lo die vaslia App_icc:carli

,

come paliotte di fuoco , che fi colano fjll arroilo
.^

Ï' alLtcher à ^nel^u u>i ,, cctme le Idra {6r>iu qu

m fair iisnilter fur le riti .

ÀPPIO, (. m. Erba di più maniere. Ap?:o dome-

Jìico , montano, palufïre , &c. Ache , Vedi raitto

tomo alla voce , Ache . $. Appiorifo . V.
AcpiÒt-O. Ke/I. leit. Appiuolo. V.
APPIOMBO. V. Piombo.
APPIORÌSO , f. m. Erba acquatica , altrimemi

fletta ranuncolo , o fardonia , e da' cui efR-tti é ve-

nuto in proverbio il tifo fardonico , perchè naTce in

Sardegna, e fupponcfi , che- chi ne mangia, mii'"'ia

ridendo, perchè fa ritirare i nervi , e norce la boc-

ca . Gnniiiillelte d' e.iu ; fsaoncule des m.ir.iis ; *t)-

ée f.irifniqne ; pied-ppu .

APPIPÌTO, Berni Curia. Buon. t.inc. Voce fchcr-

aevole . Appetito . V.
APPITITO, Voce balTa. Appetito^. V.

APPIUÔLA, r. f. e MELA APPIUOLA, add. Sor-

ta di mela piccola, d'ordinario colorita di rafia af-

iai vivale. Pornme d' spi ; api.

APPlUÒiO, f. m. L' albero dell' appiuola . Api ;

pommier d' api .

APPLAUDFNTE , add. d'ogni g. Che applaude .

Sìui appliuiit ; qui i'.lt des m.ìins .

APPLÀUDERE , V. n. e lalor att. In tutto lat.

Far fcqno di f Ha , e d' a;le?reìza , col picchiar le

mani , e con fimili atti . AppLiuHr ; t.stire des

tmiins . §. Applaudcre a'divertimcnf' d'alcuno. V,

Approvare

.

• APPLAUDIMENTO. V. Appliufo .

APPI AUDÌ^E , V. a. e n. Più ufato che Applau-
dcre . V.

APPLAUDIRSI, n. p. D:tnt. pjir. Farfi lieto, farfi

bello , compiacerli, pavoneggiarfi . ie p.m.sdcr ; j'

applaudir.
APPLAUDITISSIMO , MA , add. fuperl. d applau-

dito . Tres-applaudi

.

APPL.VUDÌTO, TA, add. d'applaudire. V.
APPLAUDITRÌCE, v. f. Che applaudifce. S_ui np.

pl,<iu!lit : qtii approuve.
APPLAUSO, f. m. Segno di fella , e di letizia .

j^pplaudiffement ; t.ittement des m.iiay ; loa-mge ;

er.tnde appr^ù-irian

,

APPL4USORE, v. m. P.ill.tv. fesner. Che ap-

plaude . ftai 3ppl.Tu.iit ; fui è.it des miins ; apprii-

IsHur . ,
APPLICABILE, add. d'ogni a- f^hc Pu<> applicar-

fi. Qui peut s' appliquer .

AFfLlCAMENTO , f. m. Applicazione, 1 appli-

-fare . AppUcurion ; .ippcfuion .

APPLICARE, V. a. AfiTesnarc , appropriare. Ap
pli^uer ; deflioer . $. Applicare, vale anche A dat

rare per fopra . Adapter ; joindre ; mettre dcffus ;

fipprot'iet ; mettre nupris ; apposer. §. Applicare ,

^'^nì6cji pitre liudiare con attenzione . T* .ippli^uer ;

^pplieuer ; étudier ; s' adonner . §. Applicarci , n. p.

Cr. alla vece dare . Aggiusnerfi , darli , nictterfi in

alcuna cofa . J' adonner ; fe meure à faire quelque

liiofs .

i APPLICATA , f. f. T. Ceoi». Dicefi generalmen-
te d' ana lima retta lerrainata per una curva , di

cui ciTa ne taglia il diametro. Appliquée.
APPLICATAMENTE , avv. Con applicaz'One ,

jìttentivement ; foi^neufement ; diligemment j ex.ï.

iferaent ; miirement

.

APPLICATEZZA . V. Applicazione, Attenzione.
APPLICATO , TA , add. Dedito a. chetchelTia .

Appliaué , &c. Adonné , &c.
APPLICATORE , V. m. Colui chs applica . Qjii

applique .

APPLICAZIONE, f. f. L'applicare, attenzione .

Application ; attention ; foin ; dili^^ence . §. Appli

razione d'un rimedio. L' application d* uotrem^-
Je . 5. Applicazione di qualque detto, o fatto. Ap-
plication; cdaptarion d* une maxime ^ d' un pnjja-

gè, &c.
APPO, Prepof. fincopata d'apprelTb, o piuitoSo

'^ncopata dal Lat. Auprès; chez; à côté; pr^s . S.'

3tt vece di a petto, in comparazione, in riguardo .

Jttt comparaifon ; au prix. S. Per Nel jiudizio, rei

concetto di . . . Dans l' efpvit ; che%, ; félon l' avis ;

4ans l*^ opinion , ie ^•u.^ement de . . . $. Per Con ,

«ome appo voi , appo te, appo '1 quale. Avec vous ;

j9vec toi .

APPOCO , APPOCO , avv. Poco per volta . Peu à

feti ; petit à petit ; lentement .

t APPODIÀRE , V. a. Vue rf«//' Vfo , Dille in

fcuiio , Affairer ,
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t APPODIAZlÒNE , f. f. L' atto di appodiarc .

/ig'eafernent

.

APPOGGIAMENTO, f. m. l'oc. Dif. Appoggio del-

la fcala ; un certo lavoro di pietra , odi legno, che

ufalì porre da certuni da' lati delle fcale , per appog-

gio della m.ino di chi i.lle . Accoudoir,
APPOGGIARE, V. a. Accofìarc una cofa all'altra

per Io ritto , alquanto a pendìo , acciò che lïia fo-

ftenuta . Appuyer ; accorier ; pofer fur . S. Appog-
giarfi n. p. i' appuner ; Je fonder Jur ; s' aritorifer .

5. Gloriofa colonna, in cui s' appoggia nolira fpc-

ranza , dui fiq. 5. Appoggiarli , Petr. fon. a. per

Unirfi, Legarfi. V. §. Appoggiarli, M.itt. V:ll. ii.

Per cercar favore , darfi in protezione . Chercher un
.zppui, un fovlien , un proteSfeur , IT. Appoggiare
il corpo al defco . Andire a tavola per mangiare .

Te mettre à i.Me . S. Va. e anche Andar a rifcuote-

re . V. 5, Appoggiar la labarda ; andare a mangiare

a cala d'altri fenza fpendere . Ècarni/ìcr ; chercher

des franches lippees ; chercher à manger aux dépens

d' autrui. §. Appoggiare un colpo, val Percuotere ,

o Colpi.-c . V.
APPOGGIATA , f. f. Masjl. leit. Appoggio , appog-

giatura. Ap^'ii ; lotitien .

APPOGGIATO , TA , add. Appuyé , &e.
APPOGGIATOJO , f. m. V. Appoggio.
APPOGGIATURA, f. f. S.tlv. annot. fier. Appog.

gio . V.
APPÒGGIO , r. m. Cofa , a che 1' uomo s' appog-

gia , loltegno . Appui; f„ulien ; fiipport ; arc-tsu-

tant; etaie ; accoudoir. $. Coli' appoggio degli ami-

ci, (ig. vale Aiuto, e favore. Appui ; protefìion ,•

fecovrs ; airle ; faveur ; défenfe ; fouticn .

• APPOJAHSI. V. Appoggiarfi.

APPOLL'iJÂRE , n. e n. paiT L'andare che fan-

no i polli a dormire . Se percher ; fe mettre tur le

perdioir . §. Fig. e balTam. polarfi , e flare in qual

che luogo . Se loser ; fe camper ; fe pLver quelque

part .

APPOMICIARE , V. a. Voc. Dif. Ofar la pomice
,

ftropicciar colla pomice . Poncer ; rendre mal avec

de la pierre ponce .

* APPÒNERE. V. Apporre.
APPOMMF.NTO , f. m. 1 L'apporre, Appo/ìtion ;
AFPOMZIÙN-'E , f. f. S addition ; augmenta-

tion ; appendice ; fuppUmenl

.

APPORRE , V. a. Por fopra . Appofer ; ajouter ;
.appliquer ; augmenter ; joindre; mettre avec y au-

près , contre , fur . S. Per attribuire a torto . Impu-
ter ; calomnier; attrilucr ; ehar.^er ; accufer à tort ;

reprocher ; jeter une faute fur quelqu' un . $. Per

Opporre. V. J. Co' pron. Mi , Ti , Si . Indovinare .

Deviner ; conjeliurer. Tu non ti apponcfti , cioè tu

non indovinalii . J. Piov. far cafclle per apporfi ;

vale Aggirare altiui con parole, per cavjrgli di boc-

ca quel che uora delìdera . Tour'^er un h-mme de

tous les fens , de tcus ks côtés , 5. Apporte ,ille Pan-

dette, o al Sole, dicefi del biafimare checchciïia .

Trouver .Ì ri-iire .i tout . §. Apporre , termine de-

gli Abbachiiti , clic dicono Partire per apporre, o

per dieci ail' insù , ed è uaa f'Jczic di moltiplicare.

APPORTANTE , add. de'^due g. Bemi. lete. 4.

Che appoti.1,. Qui appone.
APPORTARE , V. a. Portare, arrecare . Appor-

ter ; porter . $. Per riferire - Rapporter ; conter ; di-

re ; /aire rapport ; fjire récit ; redire ; annoncer, §.

Per cagionare. Cauhf ; produire ; occafìonner ; pro-

curer . Darmi un piacere , che fol pena m' appor.
ta . S. Apportare, v. n. Pigliar porto , Apuroda-

re . V.
APPORTATO, TA , add. Apporté , <ì>'e. ne' fuoi

tignificati .

APPORTATORE , V. m. Che apporla. Forte-ar ;

*"' appr.rle . ,

APPORTATRICE , V. f. Vcrteufe ; i/ni apporte ;
qui potte.

,

APPOSITICCIO , lA , add. S.-ilv. Dife. j. Appo-
Riccio, porticelo. Pofliche.

APPOSITISSIMO , MA . V. AçsiuSatilTimo .

APPOSITIVO , VA_, add. Che fi può apporre . Su'
on peut app-ofer ; qu* on peut joindre .

APPÒSITO , TA , add. Aggiulîato ; Adattato. V.

APPOSIZIÓNE, f. f. Apponizione. V. 5. Aproli-
zione . Gi.tméul. Lins. Uè. '. Per forta di figur.i rct-

torLca , e grammaticale , per cui fi unifcc un fulìan-

flivo ad un altro fenza particella congiuntiva , c«nie
Cicerone , 1' Orator Romano , quafi fi diceiìe Ci,

e

ione , che è 1' Orator Romano. Aùpo/ilion .

APPOSTA , A POSTA. V. PoSa

.

APPOSTAMENTO, f. in. L' apportare. Ematiche;
embufcade .

APPOSTARE , V. a. OfTcrvar cautamente dove fi

ricoveri , o fia ripollo checchelTia , Tenrìre des em-
étiehes ; guetter; épier ; obferver i delTein de jtir-

prcndre , de nuire ; apolìcr . §. Per fcmplìcemente ,

ofTervare o corre il t-impo . t.picr ; oèferver , §,
Pr.-iv. appollar l'allodol.i , o la Dama , fi dice di

chi fpcnde il tempo in ifpiar gli andamenti altrui .

5. Appollare un colpo , vale Peicuotere , Colpi,
re. V.
APPOSTATA , Vite Si. PP. I. 1S4. Apollata . V.
APPOSTATAMENTE , avv. Apporta, a bel dilet-

to . Exprès : de deffein prémédité ; à deffein

.

APPOSTATO-, TA, add. Car. Lett. i. Adocchiato
•Bfidiofaiiients . Quttti j ©"f. V, Apuoflaie

,

A P P
APPOSTATÔRE, V. m. Che apporta. Sjii guctle * '.

qui épie à deffeia de nuire.
]

* APPOSTÌCCIO, lA. V. Forticcio.

APPOSTO , TA , add. d' apporre . Appofé , &e.
APPÓSTOLA , Fr. Jac. v. f. d' appoitolo . Femma i

Apofiolique , La Maddalena fu detta 1' innamorata''-
Appollola.

;

« APPOSTOLATICO , Papato, Pontificato. V. -, "^

& PPOSTOLÀTO , f. m Gra lo , e dignità d' appo.' .i

nolo . Apofllat ; le mini/lire d' Apitre , S. Fcir P»^i<ì

pato , Pontificato . V. >

APPOSroLICÀLE , avv. V. Pontificale . , j
APPOSTOLICAMENTE , avv. Alla maniera degl^ S

Appoftoli . Apofliliqv.ement ; à la facon des Apàtres } j
d' une maniere apo/ìolique ,

'

I

APPOSTOLICO, f. m. Papa , Pontefice . le P.iiw, '

APFOSTÒLICO, CA , aJd. Pertinente ad Apporto.' l

lo, che f.i ufficio d' Apportolo . Apofiolique; quìi)
vient, qui precide des Apôtres. S. Sedia Apportoli. (

ca , autorità Appollolica , &c. vai Papale , Pontifi-j !

cale. V. , '

APPÓSTOLO, e APÒ.TOLO , f. m. ed Epitetai
che fi dà principalmente a' dodici Nunzi di GesCl

j|
Crino . /tpôrres Ç. Per Terziario , Bizzoco , o quali H
come Frate, o Romito vagante. V. > iS

APPREGIÀRE. V. Apprezzare. '

« APPRÈMERE . V. Premere . 5. Appremere ,«:,]

Com. Inf. II. Per Opprimere , Angariare .V. •!

APPRKM5ENTE , ad.l. d'ogni g. Che apprende . y
Écolier ; eUve ; celui qui apprend ; apprentif ; ^jns»>l

AfPRENDE\'TÎSSIMO , MA , add. fuperl. d'ap-i
prendente . Qjii apprend tréi-facilement . ,

APPRÈNDERE , v. a. Imparare, comprendere , <

intendere . Apprenit-re ; étudier ; r' appliquer à 1' é. -*'

Inde ; acquérir des connoiffances , des lumières ; pren.r .'•

dre
, fxifir , retenir les chofes : parlandofi di memOr

j;

ria. Pénétrer; concevoir, trattandofi dell' intellet- ^j

to . §. Trovali ancora in fign. d' infegnarc , ma fuor j,

d' ufo. T' apprenderò , come 10 potrà . 5. Per preilr *

dere fcmplicemcnte . Preni-e ; l'ai/ir ; arrêter . 1 Cu»
j

riali dicòno anche. App-ehcnier . Ancideraninii quay "

lunque mi apprende. H. Apptenderfi di amore; In-,^

namorarfi . V. § Apprenderli per attaccarfi . Pren»^(

dre ; s' attacher . Il fuoco s'apprende più nelle leg» i

gicri cofe § Per Temere. V. j

APPRENDÈVOLE , add. d'ogni g. Atto ad apprelt, .

derfi - Propre à être .ippris

.

APPRENDIMENTO , f. m. L'apprendere. L «r,,
ftion d' apprendre . S. Per timore. Cr.iinie ; appre- !

henflon .
,

-,

APPRElvJDITORE , v. m. Apprendente. V.
j

AFPRKNSÌRILF. . V. Apprendevole .
'

APPRENSIÓNE, f. f. Apprendimento. T.
APPRENSIVA , f. f. Potenza dell' apprendere .

apprehenfïon .

APPRENSIVO , VA , .add. Atto ad apprende:

Qui apprend facilemtnt ; qui a I' efprit ouvert .

Apprcnfivo , vale anche Inclinato a temere . Appt

ìfif ; timi'le ; craintif; peure

L'

5-i

APPRENSORIO,
che afferra . Qui prenci

APPRESENTÀRE ,

porre avanti . Prefenii
voir; exhiéer ; repréfenter

5. Per rapprefentare , cioè.

che i

peureux; qui .t^-yiChende »^,

del Dir, Che apprende ^
fui accroche . ì

a. Recare alLaprefenra ,]
mettre en préfence ; fairff ',

espofer devant les yeux»:,

tenere il luogo , e la v«MJ
ce d'altra perfona. Repréfenter ; faire les fonHionKf
à la pLsce , Oli nom de quelqu un . §. Apprefeniar^']

fi , n. p. recarfi alla prefenza . Se prefenter ; p,irsP"\

Ire devant .
'

APPRESENTÀTO , TA , aJd. Vréfenté , &c.
APPRÈSO, SA, add. d'apprendere. V. S. Per raifcii

prei'o. Filé; caille ; epaijfs ; condenfè - S. Per_at»J

taccato : come il fuoco fi è apprefo. Le feu a pris «i]

s' eli ntt.tché , J. Per addottrinato , irtruito . Inflruii f \

atyp>is ; enfeiane ; f.zvant

,

. . 1

APPRESSAMt\TO , f. m. L' apprcfi'atfi , avvici-'

namento . Approche; I' action de s' approcher .

APPRESSANTE , a-Jd. d'ogni g. Che appreila

,

accolla. Bice. Fi.tmm. 4. ai. Qui approche ; qui a»
j

voifine . ....... i

APPRESSARE , V. a. Accortare , avvicinare . Af»
\

procher ,- avaifincr ; avtncer aupris ; mettre proche >
j

près. f. n. p. Appreir.i-n . S'approcher; s avoi/i. \

ncr ; fe mettre pris . Poco era .-id appreiTarfi agU oc-

chi miei la luce. §. a alTol. divenir vicino. Apprit-]

cher; devenir proche ; éire p"che . Chela fenice
j

muore , e poi rinafce quando al cinquantefimo aanai

appre'l^T

.

, , «. 1

AFPRESSATISSIMO, MA , add. fup. d apprclrato,

Trfs-voifin ;^ tris pris. !

APPRESSATO , TA, add. Approche , &c.
« APPRESSIMÀRE . V. ApprolTimare . t

t APPRESSÎMITÀ , f. f. Fr. Giord, pr, 9. Appref»

famcnro , V.
APPRESSO, prcp. Che dinota vicinità, a cjir.fo

,

.-illato , accorto , poco dopo , dietro . Aupris ; .» coté ;

dcrriire .- prrche . §. Per in fuo dominio , e balla

En fon tsauvoir ; et fa puiffance ; tn la difpojìtion

entre fes mains. § In vece di Con. Auprli ; alttieW

ari lervice de . . . EiTcrc appreflfo del , o al Prii

rimanere appreflfo di alcuno. {. E prima aoprelTo Di»

n;'a',lumin.illi , vale Nei corpetto. En pr,

vani. f.Perdopofempliccmente. V. Appreffo la nior-

K, S, Pi:* circa , intorno. En-juon ; ,) feti pris .

Ars
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APPRfiîO . a»»- Vciao . Avprtt; ffocit ;

»»

; dell' a^î^uato vc^ncn.c . o fe«ue«re, e ^f« ""«

paro:», che C«n.6ch '"">"• f"-'"'"';.^:'-',

; AIc/m velu »i ! i.ierpoBsoBO : ptcic.i. aM^n-

"ppRT.SSO A POCO , P>3o svrefbUIoKBlt , Q^i-

; IB circa. PrcTiae : à ptu »TÌi

.

'apPRFs"oCH.Ì V.' D.PVO:chê «. APPreffocht .

•«, £<.f. '• P"'«* preiTo, q.i5. Prcyf« : f«4 ,

>ru «' f" A"» .
J P'" f'' '«'"*» P'I' "'

.„
APPRtSTAMLNTO. f. m. Appaictçh'»»'"".-

<j>p-f'; rftr"-"i :'??"'>': r"^""-" '""•"'

APPittsTANTE . «V. d- OîBi ». Cbt a?p«.1a .

APPP.KSTÀRE , V. a. kt?je<.ct,M<z .
"•«"«'

'l

MMio ,
preparar» . A^fe'ir ; frtrm' ;

mtiitcia

APPRETTATRICE, C»'i t»»J- f ' Che aypreB» .

'APp'p"Érro':"v.' ApprePamenio J. P'- «*»''. ^''

brxa d'add. Pcf PrtBo, Pronro ,
Apparecthiaio . V.

i^;Rf7lARF,. M,./. F/. I». V. H^ftvutj.

APPRT.7.1AZIÒNE, f. t V;/». //. L aopreaiarc .

**
APPREZZA BILE . al). dTj„i «.da ai-prexiai^ .

K/).n.j*.f ; rfijl' 4'tltirae , lie cffi'trjll 1 ;
r.-jjOl-

""ÂpPREZZARUisSIJflO. MA, fup. d* apptciiabi-

It . Tr/f.»/»'""*" • **' _«
APPRFZZAMF.NTO.r. m. Stima. EH'mjiic^. 'f-

p,é<i»i < : <"•' : »''"' *"' •" *'"*' * "* ' " •

•^AKR-^ZZÀHK.v. a. A.ere io pre»io , '»'*<',

î r.,,<„cr ,• r/ti»<r ,• pfi/rr ; /J<'' far. No» »

, a Ici <i -al p ti i' apprcia* . i- Per iBimirc ,

hcate 11 prc»!". e la valu!» d' uoa co(a .

r ; ivt!l-cr : pril.r ; meUrt . fi'Cr il frit J

ine i* ;r ; f» ('<" l' ifimiti^" .

APPREZZATIVI), VA, »dJ. d« appreatalR . Rt-

tçmmjndÀle . /r".*'« , i<f< '' ' '" ' " ! '' "^

tlf f«) m(TÌ>f à' éiTi t/lime. irtUdrre .

APPH» ZZATO , TA , a<Jd. da apprtaiite . SI ima-

t6 . P'ilr . <rt.

APFRfZZATÙRE . ». m. Che appfcia* , Himaio.

»e. AffHi mur : tHimutur ; frijtur .

APPKEZZATHICE , \. f. Che apprcua. Ct..i fr.i

tfin,, , &c.
• APPRI/ZO, V. Appreinmcmo.
APPROBArE. V. Approvare .

APIROB.-.TO, TA. V. Approvati».

APPR<>BATI^SlMO , MA , add. luptrl. d Appn
batn . V.
APPROBATÒRE , ». m. <i apP'nbarc . V. Apri»

varare
• fPROBAZIONE. V. Appcovliioie .

•" "DCCIA.VItNTO, f. m. Lo afptoctiarfi . V.

neoto .

•CCIÀRE , ». . Pi>r. ApproiTimarri , ap

Si nia collt particelle Mi . li r A', o '>
«a V A?prr'rare , accnllart .

APPRÒCCIO , f. m. Quel ramo di trmcei . che fi

fa ptr are ;1.-.r'i copcrli alle f ifei*>.aa"0"' dell inl-

Blito. Ltt I^^r«>rt ; la Itn ée ti trjmt^t .

APPHOOÀKE, va. Venire a ri«a . A^'^":
wuuiltr : muilltr I' tnerr : ttnierftoJ: frt^i't

•fri ,
pttnirt ttrre ; Jmtir : jrrivtr . S. Per fi'

>.. e , e ||l«>aincnt'< . f.it *-i •
uiiic

.
ln'r

finir. E cnme «r.li nrhi r. n affcit il

In fun. n. »/Tol. PriAritie . v li i^'-> yi
.
or che meglui apptoli . ',. Apct J.re :n .<in

ali r ,r proda . Onde , approlare i campi , vale la-

te I culinni , e porre le viti Inafa la proda.

APPRODATO, TA , /e»«. Pj«». adJ. <U «p{iro.

-iarc . e fi«. Oiimio , Arnviin . V.

APPRUHTTÀRE. e APPROFITTARSI . r. n. e

tt. p. far prefitto, ea»ar pfof.110 . Ffiftcr , lirrr et

I' *i'anrirr , rf« ./' or./.re .

Ah IM niMi' «F , i
< ». Mirj.' Itr r.ifi

APPRONTATO , TA . add. frcfunt . Cf.
APPROPIÀRE, APPROPRIARE. ». a. Aiirihui

fé , far proprio , recare m propneti eoatrario di

«eccmuoare . Aijattt ; Jinitnr. f. Appn-pa'
i .

». p. farTi proprio , attribuirti. »' j^orofri. r .
i

»fT-tir ; i.turpit : fc r.-ni,. m^ii't r n-.! .V r

ft I' lllritutT . ? A- .

(OtjDierrcaie , e Imi
agf'c , Jmlcnir fcrr-

n , imitare , ««.itaie

«ppiinii . tmiiiT ; t.pi . ....^fo) ni

APPROPIATISSIMt). V. ApproprialiflTimo.

APPROPI.ÀTO . TA , adJ. Afptrprit ., <fl. i- Per

ptoprio, alio . Aitfit : froprt i
t.i»l«»J»''e . '

""

/«««.,• ftMt . J TiaHf : .tgtiii ;
propcniM*/ . 5.

Rincdio ap;iop:uo , dicct «i <|u<Uo «h« ha progiK-
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ti ìì fjair uà malore Jetermioaio. Ktmìie prefiì

APPROPIAZlÒVE . f. f. L' aito di fiT« pni»iii

qalchecofa. Ar-^prijihn ; l' iffim dt t affro-

Incr Bit th- t . i a mil Icnfo . Vfu'yitim.

APPROPINQU.AZIÒNE , f.t. T. L' appropmqja-

APPROP1N(1UAMENTO, f. m. J re . V. Appief-

APPROPINÌDARSI , B. p. ApprelTarG , A»»icÌBar-

','
TO , TA , adj. V. Appr^Iimato .

•AO , A:tJÌ. Cnft. 2v». fjpetl.

t.'
i-ipr-pt .

Rerf. dnf. a»r. Io lecoocio , a

'
« PPROPrV.Ìr'É , a''pPRÓPR|XTO .'.APPROPRIA-

ZIO^F. . V. Awtipiare, aro. »"''";•

afpropriatìssimo, ma . «J' fup. K"
•

""•
A'ciociT:.iio, actomoJariiBim .

Tr<i(.«-nve«a*.e .

/ni i.cfrme ; tjìi-ijjrti ; t'h-frcpre ; irei-prtp>r.

,, ,m .
rr^.jrfj;)r,f.

APPR-JSifMAMrVrO. V. ApPTC<Tamrsto_. ^^
APPROSSIMANTE, add. d' oini e. de $ •»?»«-

r,ma, che l' :ivricni . ff-..' T a?;.rH^»e
. *•' » ««'•

;»»e . Pari»aJ-ri di cofe . AfP'^'i-'*' . »" " 1"'1"
ttiimUjicr , imeli»: »J?»" .

• APPROS41.MANZA,f f. V. A^l'^'V»;^'- ,„
APPROSSI.MÀRE, e APPROSSIMARSI. V. Ateo-

->
, a'ia V. AceoSat" .

ONE. V. A»»ic'iii -ae.

. ila. d'o«iii <. Clic p.kJ apvro-

, M prò» ippTcutc.
•. r. , f. f L' approvare . Apparti-

Jnuttnt . |. PC Cimento , Pro-

ncrnaaioac V.

ro , r. B). 7 L' appn>»»rc . Aff-
I f S éttim , C-r. V. AF-

"À7'VnvATAMtvrE, »»». Co» ârP««»iioMj

< , •; f:,!'n. Kct r tt'imiof : liffi'itmtw

MO , MA . fjP- d* ap?f»»«to .

r
r,»f. /.«. 1.

tmjt^ii

,.K: ,;.;,, V.. che «IO-

ipfrrmrr : 1*1 *•»" I'*

<«r ; f»» *•'*»•/' ,' f*•

t , ». f. Che âj>7t0»â C«W« #»•

1 «« . O*. . .

\ E . ». I. L" apptOTire . A.>r*'-

li 1, '•-. V «iipro»a|'0«« .

APPRDVFCCIARM . o. P ATl»tI|«'»« • H*^
«er . i" J*a.<aj|(f . /<•'« <• P"J«' .

ï'*'" • ' •*

vjircff . ,
• APPROVERI» . V. Aprtnvavooe .

•.aPPULCRArk . V. AbfreHire .

APP JNT»MF.\TE . a«v. P.r I appu"i» o."Bo

giuU" P>»<-' tmenl : À »»i«» • "»"•
.' " •

'""

APCUNTAMINTO . f. m. A

vena ooe . Att 'é : t-wt-tmn.i

Î. Rcf-rc 'n appu-itaf'^f "^f* dt ^

AFPUXT.\TO. TA , adJ. Ì3 appuntare. Bili
. J-

gneé :n,a de sr^ni, pini, . §. Per A"»»": \-

S. Scnvcre , o le«ere appuntato , vaie Secondo li

buona ieterpuniione . Ptnauei titn ; lire cmclU-

mem . Parole appuntate . per i9e»ta:e . P^roln jj.-

ilett , eiaJici ; ma, recbirtbci .

APPUNTATO, av». Çrajti alU v:cc ipfuntm ,

vale Appuntatamente. V.

APPUNTATO, r. m. f'o/ra J//J fve «/j .
Ter-

mine mercantile, e di Rateo ; e dia^ta 1 açj-i.M-

teaia, il faldo , e 1' im?ortarc di un conio. L ir-

rite i- »i tlrmptt ; o« Mfpitt.
,v, j»

APPUNTATORE. V. m. C.ie appunta . eh. iX

una appùiiiarara . «m' nat ; einieur . EiTenJovi mol-

ti occulti . e raleS appuntatori

.

APPUNTATURA . f. f. Ouz uni appuntatura . V.

Appuntare uno che non « andato a far I ulfii.a

(jo. 5. per rprcndimento, cemura . B.tf.iitaj-u.c ;

itp'tifG.n : ttifure : i-ente ; icirtél^n.

a;P! \TK' -Are. v. a. Lo Seflbche pnn(c!>.aic.

AfP«lc' ; I- ••"', tlslcr . ....
APFVNTEILATO. TA , fa/ii*. idJ. tt^r: .

.

APPUNTINO . a»». Lo fleTo ehe appunto . n-.a .:i

alquanto pù d' efpredionc . P'teiitmini ; à p iti

nmxe . $. Appuntino, Cir. Ap.l. *x. Per appunti-

no , Il (brta Ji lo9. vale Satci..to . Sacccntutio .

V. :>fc». ErciJ. K preiTJ la Crufca alla vc« aivm-
tare : Apvonfat alcsno , ciov" rprende'Io . e n.^ifi-

iimcn::o'-l'--vc are. "trfe certi faccentuiai clic v >•

,;, . =- - . - -- - .
,
< '^^ itiaa."» , fer ap,'unt:oi .

•. Ne p e . rè intno. a£

p
. Fieiiltmlnl ; À pciml

r „ . u.l.-rmtml ; ca /afe . i.

p -
. !' n: . riem ; erniertmtnt ; e-

,

.

.*«»«' . 5. Talora ferve per ne-

s. Appunto ti fo dire eh,- il popò.

I cUo . /f v-mi dirai iicn yo« /•

. dt Illa. S- Appunto appalto ,

I no. V. 5. Metter! in appunto :

n ordine . in affetto. S' appic

-.1. , V. a. Hi^'u Ltit. ao. Rappu'are «

. mettete la chiaro . Parirr ; purifier ;

/Il ^unA^o', TA , Ares4. Cr. ìM. it appurai» .

P-.r . <>-f. ,

• APPUTIOÀRE. V. Appuaure. f. Per AppeS».

» ri), f. «. L'appuaxare. Piumtzm

;

« ^fiR^n
n. Indurre , e apportar pomo .

t- 'rr; rimtrt pmti i fon. i Ecco

eo;t, ,:.; t_!i i li mondi ap,"taa. cioi appella, f.

Appdla'e .

APPl'r^ATii . TA . aJJ. Empuamii.
.or^.r, ,, .or

. V Appaltate.
• dot«i ». Cile apre, che fcnde .

.,JX Oitefi di lu^to apeno, eCpo-

. inaneueiiit a I'IjiIj *«^>«i< e«-

: i' atri àm vtet. i. UUi'i ascM

1 II qoirtn me'e del «odio uno .

.•fi-, .'.ti rjp'ile ckll'ei-k fia, vale il ftorUeU

la (ut «•o.intaa» . f Avril di /«i m .

APRIMENTO, f. m. L" Aprite. OmVttmrt i 1 «•

at.nirmmnr. ,
APRIPORTA , Î. 01. filv. Che apreUpoila. r.t-

KTri',".' . V a. r~itrario di chiodcre. ni(iij<ie.
- '- tiapoRe deeli ifci , e J.-.-

-rala. e l' ufeita , e diccU

.rrai.i. Omtir. Ap ir la

.4 . ?: oc h: . ;. \r '- al

, o attaccare

«•.^l' , <) iJi

Il , vile Pon'are . P.u
V. Poaiaif . I

I
' prend

a». I

idAlo , e

. vai Riaf..

! f-vcUarc .

„..,,r „.,„,..„ -i- .• '•»" » *P-

, cccJie.ria . vale icriveie f*. "-"''"J
''

•i danno a credcnia . m prello . *c- ^^
.,< wit' . i. Appuntar* . ». p. «al Determinare .

•t.bil.re . o rilolv.r i.Seme con altri . C-";'"" .•

;. Afpunrate uno , f. * . fa' «o«a ''•;'>'•"»*'';

a far l'ufficio fuo . per ritener»!, il P'""" • •"^'

1 pa,ar U pena: il che « ."«•«^Vv,''-,7. "/„'„,"

'
,-.r «Il orecel.1 , vale Porterli nienti. Oa,

1 .VI l'Ili», ttouil' aiictiivcmlii^ »."''•

. Dani. Pjt. Per far punto ,
feima'.' . » "

,. Appintaifi , f?".'. C
.

'<'
"''"''^',:J"'J'

p- r paura dl fc fempte »' apponlava a colui , dl cui

'' APfUNTÀTAMEVTE . V. ApjfTntaaif Bte .

aPPDNTATÌsSIMO . MA , fu?, i appuntato .

le.T.iie . fi fM^rc . etfT.fr,- i e-n

rrr. I. Ap:iiri la lerr^ , fpaCCa-

iw. rjKrrir. J. Aprirli ne Ile l

mente , api.ifi , allar»ar le hri:cii . . U'i' <i <"j_' .

rm^rr /<i /rji . f. Per dilatare . allar«ire . 0..

.t,f rrinl-. f.-.rrer. f. Aprirfi de ton , vale Pi

r'nv'ir; l' tpjntuir . $. Pei

rianiferiare . Ommrir ; déifavnr
,

r
: /.-ire r;ir. O'n'. (o P,vo li

aprire II cu<w«.> &^. i Ar." 1-

n i .1.1 I,; .i . pji'f p'Jfe ; »»*rir /i fitMH . J'>

rrr /* r.-»»r. ». Ai-rir le mani : Donare . V.
J.

A

prirrareo, vale Curicailo , ttoOcrlc . Sani.' '

I. Aprir U mette a chtcchciria ; Ha/c attento

Mieniif
,
pire, p'dir alltnii i. Apri la a

quel eh" io ti paltfo . J. Aprir eli "Cchi a.1 un

Io ravveduto, eu accorto. Ouwir r.i furi cuvi' II*

rime à latlf'an f- Aptir (Il occhi dell loiellet-

to . B«r. ». IO Levar di capo la mal cimccputa o-

pinione . Far intendere la veiit» . Ouvrir , deJfilUr

l„ rr«a i luilio'vn, l^i fai-l t .ir . I; faire CI-
m'i'tr' Ij virile {. Vprir bottega, fenxa 1 art ic. vai

Cominciale qualfi«o,lia atte in pjbtlico. trver *c<».

fijoe ; euwrir étmlifue ; fi mcit'i :n «fi »ift» . .
8-

Api r la bottega coli" artic vale 4pi;:.a nel J.it.o

fiS». Oavtif II ttalil»! .

AJRJr

, tire
:nte a
1 fat-
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APRITÎVO.VA, add. Che ha virtù d' af rirf .

Apéritif .^

APKITORP, V. m. Che apre . Qti cave.
APRITRÎCE, V. f. d'apntotc. CeiU f»/ oavre .

APRITÙR^ , 1 f. f. Cofa aperta . Ouverture .

« APRIZIÒN'E , S 5- Perapr.meato. V. Apertura.
AQUARIO , f. m. Un de' fc^ni del Zodiaco . Le

vericju . Gli Afïronomi diclino ji^ttarivi .

AQUARTiERÀTO , adrt. Tejimr. iner. i. Che h.l

prefo quartiere . Qjii 5' fjî /ore.
AQUÀTICO , CA , add. Si dice decli animali ,

delle piante , e fimili , che m(cono , e vivono nrlT
aeqcc, o inroroc alle acque. Aquttiqne ; ^aicr^ir,

•ini fé nrurrit d.jnf l'eiu. §. Per umido, che ca

SiOKa pioçtîc , come Pianeta aquatico . Pluvieux ;

PUnèie^pliivieuJe , iju't .intlne /.? pjuie

.

AQUÀTILE, Crufc. alla voce Pidocchio aquatico.
V. Acquatico.
AQUEITÀ , AQUEITADE , e AQUEITATE , V.

AcquoCti

.

ÀQUEO, EA, add. Di qualità d' acqua. Aqueux ;

tjui eli de 111 n.ìiure rie l' eau . §. Aqueo , Cr. ,V.

Aggiunto d' uno de' tre umori dell' occhio . J,jtieux ,

^QUIDÒCCIO , f. m. G. V. e 'I Voc. Di/. Per ac-
quidotto . Aqueduc.
ÀQUILA , f. f. Il più forte, e'I maggiore di tut-

ti sii uccelli di rapina . yf-j'e . ?. Prov. aquila non
nungia mofche . J. Aquila; imprefa nelle- inl>;nc
<Je' Romani , oggi dell'Imperio. AÌ!;le Rnm.iine ,-

.ùgle Imptri.jle . î. Aquila , o pelcc aquila, fpczic
di pefce marino, m'ilto frequente net Mediterraneo

,

principalmente nelle vicinanze di Roma , e di N,i.

poli , il di cui capo 1^ fìmilc a quello della botta .

:Aifìe .

AQUILEGIA , r. f. T. de' Bum. Sorta di pian'a,
che coltivafi ne' giardini per la bellezza de' di lei

fiori . V* Ô chi la chiama Aquilina. Arteolie .

AQUILINO, r. m. Aquila piccola, aquilotto.
JligLm ; Iti petit de I* aigle .

AQUILINO , NA , «dd. d' aquila . A^uHir, ; de
1.1 nature de l'aigle . Aquiiin . no« dicefi clic in

quella frafe : Nex. aquilin . Nafo aquilino. V. Ni-
fo. 5. Pietra aquilina, diceli quella che credono che
fi ttovi nel nid9 dell' aquila i che ha dentro di fé un'
alti a pietra fiaccata. Aetite ; pierre d'aigle.
AQUILONARE , aJd. d'ogni B. Verfo Aquilone .

Du coté de I' Afuilcn , du Neri , du reptentrioa
Vento aquilonare. AquiCn. V. Aquilone. Polo a-
quilonare . iepientrir.n ; pile du feptentritn ; cu
Sepiertiri-nal , e pul propriamente. Pile A'niij'it

.

AQUILONE , f. ni. Nom? del vento di Tramonta-
na . L' •aquilon ; h éiìe ; le ùorée ; le vent du
Nord; le veni Septentrional . 5 Quello fleiTo ven-
to , fì dice Tramontana , Ventavolo , Rovaio . $.
Per la parte Settentrionale , Le fiord , le fepten.
irioo .

AQUILOTTO . V. Aquilino .

AQUOSITÀ . V. Acquofitil .

AQUÒSO . V. Acquofo .

ARA . V. Aitate.
ARABESCATO. C*/.ifr. 1. RaSefcatO . V.
ARABESCO . V. Rabefco.
ARÀBICO, CA, add. Strano, Rarbare , Stravol-

to. V.

ARABILE, add. d'ogni g. Acconcio ad efTere ara.
to . Laòouratle

, propre .7 être lal^ctiré .

ARACNÒIDE, r. f. T. de'Notomini. Quella tii-

aica dell' occhio, che inveite 1' umor criftallmo , e
che eoa la retina perfcìiona la sfera . A'achmi.ie ;

triltalli^nc

.

AKÀCO, r. in. T. de' BoiDit. Sorta di minuto ,

fpïcie di biada . Ochrii^

.

ARAGÀICO, r. m. Dolore net ventre de' cavalli.
Traoth^-t

.

A RAGNO,' l: m } Regnatelo. Araìgtiée.

ARALDA, (alv. Di/c. i. Verbal, feni. d' araldo ,

femme ni fait les fonffions du Héraut .

t ARÀLDICA, f. f. V. dell' ufo . Elafone .

ARALDO, f. m. Che porta le disfide delle Ijatta-

glic , e le conilufioni delle paci , e che manifrlta a
popoli i comandamenti de* Principi, e de'MagilIra
Ji. Hf^,-';-«.

t ARALIA , r. f Spezie é\ pianta del Canada.
* ARAMATiZZÀRE . V. Scomunicare.
ARAMENTO, f. m. L'arare; aratura. Laboura-

ge ; I' a.Tiot) de latiourer ; l' oUvrnge , la. Itjogne du
laboureur .

ARÀNCIA. V. Melarancia.
ARANCIATA , f. f. Confezione d'arancia boiata

inzucchero. Oranges confiiei , Oggidì oift propia.
mente. Orangeade , e s' intende anche di quella be-

vanda fatta di arancie fpremute con zucchero , ed
acqua .

ARANCIATO, TA , add. Di color d' arancia ,

lanciato . Orangé ; de couleur d' orante .

ARANCIATO, fuf». m. Luogo, deve fono pianta-
ti di molti aranci . Lieu , j.ardin piante i' orangers .

Orangerie è il luogo dove lì ripongono ncll' Inverno
per ripararli dal freddo , e '1 giardino in cui alla

bella flagione fi collocano.
ARANCINO, r. 111. Piccolo arancio , e dicefi pro-

priamente d'alcuni aranci Chinefi , clic h.in piccole
Joglie, e piccolo frutto . Oranse de la Citine ; petit
trjnge .

ARA
ARÀNCIO . f. 111. Melarancio. V.
• ARÀNCIO, 7 add di colore d'arancia. V. A-
ARAKCIÒbO, S ranci.ito.

AHÂNEA , f. f. Una delle tuniche dell'occhio. V.
Aiacnoide.
ARANTE , add. de' due geti. Che ara . Hjti la-

toure .,

ARARE , V. a. Rompere, e lavorar la terra coli'

aratolo tirato da' buoi , altri animali . Labourer ;
remuer la terre avec la ch.irrue . S. Arar dritto ,

(.ir che che fia per l'appun'o. M.-taf. tolta dalla di-
rirtur.l de' folchi fatti ncll' arare . M.ireher droit .

i §. T. Mar. DiUingirfi dall'ancora che fi è getta-
ta per fiiT.ire il vafccllo e ftrafcinarla . Arer . $. Va-
le altresì, correre fopra un vafcello, infeguirlo per
impadronitfene . A^er

,

AKASCINÀRE , v. n. Forfè lo ftelTo che Affan-
narfi . V. Ambafciare .

ARATO, TA , add. Rotto coir aratolo. Aggiun
to propno del campo . Laèouré .

IrA^OLO, }f'- ARATRO. V.

ARATÒ;ìE, f. m. Che ara. L.tioureur ; celui fui
laboure la t.rre .

ARATRO, f. m. Strumento col qu ile fi ara .

Ch.trrue .

ARATURA , r. f. T ,

ARAZrÒME, r. f. t A^menf- V.

AR 'ZZERÌA , f. f. Quantil.^ d' arazzi . Tacile-
ries ; qu imité de tapìTerics ; tenture de tatfiT-ries .

5. Per luogo ove fi leirono gli arazzi . F.ièrique de
i.,pit/erie, .,

ARAZZIERE, f. m. Il fabbricatore degli arazzi .

Tapifier ; /abriquant de tapH/erie ; ouvrier qui tra.
vaille en tapi/feiic .

ARAZZO, 1'. m. Panno itlTuto a figure, per ufo
di parare , e a dobbare , detto cosi d il faifi princip.;!.

mente nella Cittii d' Arazzo . T.ipijcrie ; tenture
compiette .

« ARBERO, Albero. V.
AR.'ìIivTRO, f. m. Voce fiorpiata da Labcrinto . V.
ARBITRA, fcm. d'arbitro . Arbitre.
ARBITRAGGIO, f. m. Volg. It. Arbitrio, balla .

Arbltr.itie .

ARBITRANTE, add. de' due gen. Che arbitra .

dui juge ; qui aiiiire ; qui rigle ; qui décide; qui
ejìirfte .

ARBITRARE, v. n. Penfare , liimare , giudicare.
Penler ; cr ire ; s' tm.isiner ;-fUger ; efìimer . 5 Per
giudicare alcuna cofa , non con rigor di ieuge , ma
d'aib-trio. Arbitrer ; efiimer ; régler ; decider en
qualité de Juge ou d' Arbitre. $. E più generalmen-
te il rifoìvere alcuna cofa dubbia , lenza tutte le
confiderazioni

.

ARBITRARIAMENTE, svv. d' arbittio . A'bi-
trairement ;^d' we facon arbitraire , del'pnlq-ie .

ARBITRARIO , f. m. Atbitrio . Arbitre . La ra-
gionc è arbitraria del bene , e del male .

ARBITRARIO , lA , 7 add. Che dipende dall' al-

ARBITRÀTO , TA , X trui arbitro. Arbitraire ;

qui dépend du choix , de la volonté de quetqu' un .

5. Per tatto d'arbitrio . Arbitraire ; ab/olu ; indé-
pendant ; delpotique ; libre.

ARBITRATO, futi. m. GiuJicio d'arbitri. Arbi-
trarie ; jugement d' un différent par Arbitre ; ]uge-
ment .zrbitral . §. Per tutto il corpo di quegli uo-
mini , a'quali è dato l'arbitrio. Arbitres .

ARBITRATÒRE, f. m. Che .arbitra . A-bllre .

ARBÌTRIO, f. m. Volontà. Arbitre; volonté.
Che mi fpoglia d' arbitrio . §. Libero arbitrio . Terni.
Teologale . Le frane , le libre arbitre . §. Per pode-
llà , autorirà . Ne' quali avea avuto pieno arbitrio .

Pouvoir; autorité ; zolonté abfolue & de/p'tique .

§. Il giudicio dell'arbitro. Arbitrage; jugement ar.
bitral . §. Per capriccio . Il mondo toglie gli onori

,

e concede a fuo arbitrio. Volonté ; plaiflr ; caprice
fantaifie

.

ARBITRO, r. m. Propriamente Giudice eletto d.il-

le P.uti. Arbitre. J. Nel Villani fi trova in fignif.

di Riformatore . V.
ARBORATO, TA, add. Vellito d' arbori , che

produce arbori , Gami d' arbres ; plein d' .jrbres ,

Ài<BORE, f. m. e f. Albero . V. $. A bore dì
giardino , o di orto coltivato . Arbre franc , cultiié

,

de f.ndtn . Arbore felvativo. Arbre fauvat:e .

ARBÒREO , EA , add. Di qualitì d'arbore . D'
arbre .

ARBORETO, C m. But. Par^. la. Luogo ferace
di molti arbori» Lie» planté li' arêtes ,

qui abonne
en .l'bres

ARBOROSO , SA , add. talv. Opp. Pe/e. 4. Fera-
ce d' arbori . Plani é d' arbres .

ARBOSCELLO , f. m. ">. dilli, d' arbore . Artrif.
ARBUCELLO, f. m. l feau ; petit.irbre. § Ar-
ARBUSCELLA , f. f.

f
bufcelli , chiamanfi qucl-

ARBUSCFLLO, f. m. J le viti, che fopia picco.
li albori fi foftengono . Vignes qni montent contre
dei arbres ; vignes perchées fur des arbres.

• ARBÙSCO , f m ARBÙSCULA , f. f. ARBÙSCU-
LO , f. m. V. Arhofccllo.
AREUSTINO, NA , Epiteto che (i d;\ .alla vire

falvatica , che va in full' albero . Vigne qui raonie

ARBUSTO, f. m. Arbufco, lo flclTo che ffutice .

Arbufie .

ARC !

ARCA , f. f. Propriamente , calTa commelTa a da.
1

glie incallrate 1' una nell' altra . Coffre; caiffe dt I

bois . 5. Per quella di Noè. Arche ; Arche de ficé ,

§. Chiamafi Arca del Teltamento, del Patto, dell'
,

Alleanza • quella che per ordine di Dio fu fabbrica*,;

ta da Mosè n"l Deferto . Arche .• /' Arche d' Allin. 1

ce. 5. Per gli dcpofiti che fi fanno nelle Chicle ,'

j

per mettervi dentro i mort: . Monument ,- lépulcre fi]
urne : tmbeau de pier,e. J. per fimil. fi elice l'Arij
ca de' funerali . (.t'Cfeil ; bierre; caij/e de mort

,J^
S. Arche , cliiamanfi certe pietre , che fi mettono..!
nel fondo de' pozzi , a mantenimento iii:\V acqua ."^

'.

Gravier que l on jette dans un puits apré^ t' avoifjl
creu/é ou curé . 5- Da Arca , nel priprio figa. vie«-fi

ne il prov. All'Arca aperta , il giullo vi pecca, ^Ji
val qiia'i quanto quell'altro; La co.-nodità fa i' uo-*!
nio ladro . L' occi/tiin fait le Litron .

'

'Jt

ARCÀCCIA, 1. f. Pcgg. d'arca. W.juv.iis vieux^
eofre , pu ciirfe de bois . .• *

ARCADICO , CA , add. Alam. C^it. 5. d' Arcadia ,
|

appartenente ad Arcadia. D' arcadie . \
ARCaDÙRE , f. m. Tirator d'arco, arciere. At.\

cher ; homme combattant avec l' arc . §. Per ingan.
natorc , truffatore . Trompeur ; affronteur ; fourbe
ARCAGNOLO. V- Arcangelo.
ARCAISMO, f. m. Cr. K. Vecchiuine, manier»-j

antica di parlate, vocabolo antiquato, rancido. -F.u-(
cn de pirler, qui a vieilli : vieux mot. jj

• ARCAÎTO, f. ni. Titolo di S'gnora tra' MaO.B
niettani - Titre de diani't p.irmi les M.ihometani .- JARCALE, f. m. Pro;)riaaiente arco di porta, O.i
fimili . È anche quella parte d' una volta , che po-*^
fandofi fulle fue b.ifc , o beccatelli , fa un mezza .ir-

co . Arc ; arceau; cintri , Ç. Per la catena, che ^'-

pone nella parte inferiore de' cavalietti , fatta pur '

di legno , come le travi . Traverfe . $. Per quell'a
olTo del petto , detto piìi comunemente , forcelU

-;

delio ftomaco, perche III a iiuifa d'arco . Le flernunt . .'i

ARCALIF, e ARCALIFFO, f. m. Califfo. V. J
ARCALI FFA , Buon. fier. 2. Verb. fem. di arcalif;.,J

fo . Feinme d' un Caliphe .

ARCÀME. r. m. Carcame . Tque.
ARCiN\MENTE , avv Se

^>Ii-

ARCANGELO, f. m. Spirilo dell'ordine ptimietj^
de;!; -Angeli . Archange . ri

tAPCANNA, f. f. Spezie di terra roiïa, dcll^î
quale I ta.ibricatori falegnami fervonfi per tingere i".*

cordoni^, con i qaali fegnano il loro legno. Arcanne ^ARCANO , f. m. Segreto. Secret; mi Itère ; chi/^
cachée , fecrette , p.litìcnliòe . .

ARCANO, NA , add. Segreto. Poefie di fcnfo atr
j

cano , c^milìeriofo . Terrei; caché ; myjlérieux

.

^ARCARE, V. n. Tirar l'arco, faett.ire . Darder f^
lancer un dird , un trait ; décocher , tirer une fil-J
che , tiij trait avec l'arbalète. §. Per ingannare coit.^

bagattelle , truffara . Tromper ; attr.iper ,

t ARCASSO , r. m. Pane deretana del callcllo di

poppa, e inficine tutta la bordatura della poppa dejU,

valcello , la cui altezza viene ad elTere determinata^
dall' alla di poppa e dall' allungatore , e la larghe»/.

Z.I dalla lizza dell'ordito, odia trigamo. Arc.iffe ^
5. È anche il coipo della carrucola, che ne rinch u-

de la rotoli.! : Chiama'; altresì manicotto , e tagli^
della carrucola. A'caffe .

. ,

ARCATA , f f. Spazio quanto tira utt arco. Trji««
d' .ire , d'_arb.iléte . J. Tirar in arcata , vale inlerj
rogare aftutaniente , e fuggeflivamente . Tirer leverà

du nez..
, IT

ARCATO, adj. Piegato in arco, curvo. Cowhe ^
arqué ; cotfbé en .tre , cn cintre .

ARCATÒRE. V. Arcidote . »,
ARCÀVOLA , r. f Madre del bifavolo. Trif.ùea^

le ; la mère du éij'ateul

.

ARCÀVOLO , r. m. Padre de! bifavolo. Tiifatettlj)).

le pi're du éiLiieul

.

^
ARCHEGGIARE, V. a. Torcere, o piegare che

chi fia a guifa d' arco . Courber ; plier ; vofber e»^
forme if .ire .

, . d
ARaiEGGIATO, TA, add. V. Arcato. ,^

t ARCHELOGÌA, f. f. T. di Meri. Trattato dftV
primi elementi della Medicina, fondati fopra la li^
gione e la fpericnza e confiderati in allratto . Ar~

y

cheloiiie . $. l medici per quefia voce intendono n\A
Cora quel principio onde 1' uomo riceve la vita. Af^
chelogie.^

. , .

ARCHETIPO, f. m. Originale. Archetfpe ; otigi^

n.:'. : pati in ; modèle ; eximpLiire .
,

,t

AP.CHETTÌNO, f. ni. di.ni. d'archetto. Aretel i'
petit are

.

. ... il

ARCHETTO, r. m. dim. d arco. Petit are ; ar».

chet . 5. Per quel.o rtruniento , col quale fi Tuona la,^

viola, il violino, &c. Anhet . $. Per quella b*c.'

clictta , o l>.iilonc piegato a modo d' arco , cui da.^

una p.irte fi ferma una verga , nella cui fellura It,

pone 1' efca per pigliar uccelli . Argon . S. In mo' ^
archetti , m-iniera di rifpondere, ufata quando o pel,,

ifdegno , o per tedio non vogliamo dire il modo «^

con cui fi fia fatto checchcITia . Façon de repon.drK\

dont on fé lert lorfqu' on ne veut pas dire comment
une chofe a ettjaitc. . .\

ARCHIBUGIARE, v. a. Tirar dell archibugio^

ARCHIBUGIÀTA , o ARCH^BUSÀTA , f. f. Cr. N^^

Colpo d' .archibugio , o d' archibufo . Ceup de fulh i^
arìucbufiit ; couf i' arjutiu/t .



ARC ARC ARC
»'<rK;BUGIERE , f. m. Cr N. ArchibufUre . V.
ARCHIBÙGIO, ARCHIEÒSO. V.

ARCHIBUSÀTA , f. (. Colpo d'archlbufo . Ccup

'' tofll- ^ . , ,
ARCHlBUSiERA , f. t. Feritoia, apcrtcr» d ondt

It fcar;caGO t'armi x fooco . Ouverture dtn* en tire

lei 3 mu i fe- . V. Feritoia.

AKCHIE'J^ltRE , f. m. Snidato annam d archi-

ba o . j1-jalt!.lltr ; eeloi f:i ifl irmc d'uni J'^tie

tute , J. Piû comune^nfnrc , colei che îavofa eli ar-

c^i> fi. Arfmtupir ; jl'mufiir; ouvrier fui uil J^l

^'iuc<-!'fci. dtt arm.-f 1 fe- .

aRCHIBÔ^O , ARCOBCoIO, f. IT. Strumento
bellica da fciire , Gnii:c ali' artiçi^crla , ira di fer-

ro , e itijr.egtiabtlc da un uomo . jl'inetujt ; fiji! .

la fi') liiochi d' Italia fi dice a'Ckibii<ia .

ARCHICELLO, f. ni. tr. N. dim. di irco . PeiJt

ARCHlCOVìOLÀRE, Fed. /. 4. A««'UBto dilla

dscira lei pnm-j Confolo . Di;niil archicoorolarc .

/trci,e-r,'ulj,re .
,ARlHioiaCoVATO . V. Are-di.-,cr>naio.

ARCHIOIACONO. V. Arciducono.
ARCHirÀNUNO. V. Arcifanfano.
ARCH FLAMINE, f. m. PjIIjv. Cute. Tr. ». Co.

lui cHc i:n:.'cva la di;;n>'^ di precedenza tra î Flaiti:-

ni . Le chef dei F.jminei .

ARCHIMANDRÌTA , f. m. Gi:ardiano, e C;ipo di

Mand ra . Clef du K^npe.m , de i'étjtit. i. Ptr me
taf. Vefcovo , o Arcivefcnvo , o al'ro C.-ipo <*i S'ffa ,

Rclisione. Arth'mindriit ^ fr/,->< rio.r , t\tiit ;

A'chevtiue , J. Fisur. e alTnljianiciiK »ale Capo ,

frincipale . Chtf . Archimandiira dtRli fciauraii

.

ARCHIMIA . V. Alch-mia.
ARCHIMiARF. . V. Alcliimiiiarc .

ARCHIMI -VTo , add. da Archmiarc. 7. J. Fie.

val Fimo. V.

ARCH-MISTA. V. Alchlirifl».

ARCHlP»\ZOLÀRE. V. i. Voce d'alcuni Artefi.

ti, e Riurnie de' MuraiTi , e vale Mifu'a'e coli'

archipcoioln. T^iviler ; mtjurer étee le flnut , frem
ère r upi m^ .

ARtHIPf NZOLATO , TA, adJ. Klveìt.
ARCHlPfAZOLO , f. m. Quello II ni meato . col

qiile i Miratoti, o altri artefici af^iuHana il pa-
no , o il p miSo de' lor lavori . Pimi ftur »ivtiir ,

f^ur prenirt .m rpt^mil ,

ARCHISINM(,ÒGO , e A KCISINAGÒCO , f. ni.

Principe, e Capo della S>na»'>»a. A'e>nfi<iitt"i ;

le Priiet , le Premier, lu le Ctel de It r/»«!»i«.
f ARCHITELlii, f. m dim di Arco. Petit lu .

ARCHITETTARF. , ». 1. Fabbricare, editic-rc ,

co:lruirc , come fi:ol far 1* Architetto nel nicricrc m
pratica la fua pernia . f <i>if ; tdifer ; e-!'i,1'ui't

OH fjiiment , dinmtr le flj» , le itjeim é' nm ti.
timent .

ARCHITETTATO, TA , «dd. Piti, tre.
ARCHITKTTO , f. m. Colili che ertitm l'ai,

rtiueinira . AribitiHe ; eelui fu euree I' art de
Hi ir .

ARCHITETTO , TA , ad.l. Attenente id archircl-

tura. Il' ire^iie'te .
1' jiihiiiffuie .

ARCHITETTOMCAMFVTF. . avv. In tnodo ar-

thifetiimco. jt li /;,» d' j-etiirffme .

ARCHI TF.TTÙMCÓ , CA , a.ld. d" arthltclluri .

B' 3'ehneHnre . f. Talora in rcnfo di pimcipalc . Lt
Piemicr : Il Ci-ef

.

ARCHITETTORE, f. m. Architetto. V.

ARCHITFTTRICE , v. f che fa di archiicllura .

re//c fi Hill
. ff.i fjii r jriHiefrnre

.

ARCHITf.TTÙRA , I. f. L'arte dell' inventare ,

( di pone le forme dciili edipei. AreitiiHurt ; i' j<i
it Hi ir .

ARI HITRAVÀTO, adJ. Vot. del Dir. Pofato '.11'

«kh tr.i»e , fornito d' irchittavc . a.ui a un juH-
irjv. .

ARCHITRAVE, f. m. Quel membro d' nrthitet
tura , che pofi immcdiaumentc fopia colonne , o
Ixpra flipiti . jlretiirjve , anticamente Ffiflile . f.

Afch trave , T. Mitiiirel'ei , peno di leiaame de
l>o'a fnvia colonne in l.iojo d'archi, il (jualt * il

pnmi , e principaic , e che fuHicnc (li altri . ArtH-
Iri'it

.

ARCHITRICLÌNO, f. m. Sve. filn. Il Soptio-
Kndcnic alia nuola . Anhitrieiin .

ARCHIVIATO , TA , (Jd. Cifc dill' i.f^ . Porto
neir Archivio . tc(!;'''.iio nell" Archivio . Enieiift'C ;
plJtt timi lei Aniivei.
ARCHIVIO, f. m. Lii"«o dove fi confervano le

rcnriure Pii'-Hlichf , A'ihivei

.

ARCHIVISTA, f. ni. Colui Che ha cura dell' Ar-
chivio. A-ihiviHe . Onde dei Aiiiivei .

f ARCHIVOLTO, f. ni. Benda lirta che fa fpor.
lo fopra i| muro, che vada una impoilalura all'al-
tra. AreH velie.
ARCI, VneeCrec», che fuole adoperarli unita co'

vocaboli Tofiiani , e dinota poteDÌ , miiiiotania ,

t piemineoia SpcITo d» f.Mia al di loro (içmfcato ,

t vale Piò, the pift talicita nondimmo »t (ani
vocaholi fi ulano enfaticamente, o in lf^^er^o . lo
DtiTo pur opera in Franccie la voce cortilpnnder.tc .

.ireH
. Onde Arcipatio . A'ibtf u , Gre. s'avec't.»

peto che ogni volta l'^t fi pnliebbc itclter 1' Arci
In Italiano

, non fi a;;iu|;nctebbc e; alnicnte in
Franccfc .

ARCIBALIÀRE, v. . Fià che ballare, balla-t a

flracca, aiTaiflimo . V. Ballare.
ARCIBFLLO, lA, adJ. Belliirmo . Tiii-teju

.

ARCLBENISSIMU , avv. Red. Bene afTatlo . Ex-

ARCIBO\ÌSS1MO, MA , add. Red. SItabiiono ,

perfelto. Trél ei'ellent ; fj'fjil.
ARCIBRICCÓNE , Meoi. fat. i. Pili che bric-

cone . Frinc-ama ; impudent ; fetlcrJt de pTiJtl-

fl.n

.

ARCIBUavISiiIMO, Milm. V. ArciboniiT.Tio .

ARClCARiSSIMo, MA, Red. Pili che caririaio .

Tiil-iter ; trii Mme .

ARCICO\SOI ÀhF. . V. Arch confolare.

ARCICONiOI Ato, f. m. Grado, uffiiio , o terti.

pò dell' Artcìr.f i;o . Lt di'nile de prtmitr C-i.w
ARCirù\SOLO. f. ra P.imo Confalo, e fi dice

anche col il Capo dell' Accadcoaia deii^ Ciufca .

Pi.m.er C,„i,:,
ARCICOHRF.dATo, T* , »dd. Corredato di ttl-

to punto. T'ci tun r^nir-t ; trit èien potnv» ^

ARCICOTAI» . Car. Bai»!5uini. V.

ARCIDE\uTlSSiMO. M«, add. Che ha tutta la

maKCior devmone . Triir jfe.'ti-ime.

aRC1D1ACO\Ato , f. m. Ditoit» ecclefiaflici ,

ed uHicio dell' Arciducor.o . A'ebidijt :nJt ; /j dt-

Coi« d' /f»(*if/ijrre.

ARCIDIACONO, c • ARriOlACANO. f. m. Que-
tli che ha La dignità dell' Arcidiacooaio . ^r<^.-i.

ditere .

ARCIDIViNO, NA, add. Piti che divino . arri-
di ti o.
ARCIDUCA, f. ni. Titolo di Principato . che og.

(Idi non t pi!i in ufo, fuorché parlaadofi de' Prioci-

pi della Cafa d" AuDria . A'i>'ii-e.

ARCIOUCAT". '. m. Sìr.,il., _Pr ipuo dell'

Arciduca .#.;.*.
*. (itfui^rie é' A-ehi lue .

ARClr' ' Arciduca. y<r^>f4«r»rire,
ARCI! : I , MA , Red. Piuccht e-

ARCI ti! », 1 I t.r. iaettatrce, donna che t ra

d' arco , che e arnuta fl' aico . Femme fui me de
I' jre eu di t' jrtj<'tie .

a KC .' 1» ,
"(

! " .
T--..i't d' ..I -
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ARCIFAClLiUlMO, MA, add. Faciliflitao «jas-
to p-ù fi p,,ò . Tfìi-fuili , trit til'e.

ARCI (Anfana , ui-. t. r. ti âtcifaafaao. m<.
Hcuu.
AHI ir«vr>V ' Rr , v. n. m ladlìtP . V.

ARCI! "
: - e cblamia-

no per di ItiBd'
uono. '

. e per va
no. Ha> , . , . , ,„,,.
ARCIFAS I ;n.. N ••

. . MA , » < M'^inlmen-
re noiolo. in-p.n.n.. iinref.ttole al fJinnM . T'ti-
emmuit«t : r,f, ,m,- ./:v.
ARCIfOVOATÒKl , f. m. Prif. Fit. Lt. F'.

Pimi ero Foadaroce , pia che («•datoii . rrtneier
fci.ieur.
ARCIFRFnnlssIMO, MA , tU. p6 che rrtddiifi-

tno . Trafrvd.'iiFtmo . Tr^i imd ; tri\ fl4tr.
ARClbltl.LARE . r. m CialUre factulTimo

/ hi .ir de
ji /(/<li , de luit di piji ptg» i ttinj

t-ff-n, tmmi irii puijtml.
ARCICNAMI \TE . av». Con a'prcau , Jlude-

memi , de l'^e-t . de mj-ivjn mil .

aRCIG\l77\ , r.L A.ltatto Ji atcilio. Rndcjl .

jp fie , jn.,i.' .

ARCIGVo, ( • • . Aiire .

•>'< . |. Far V . .' »t

ricciare. Par v :.i di chi

mancia frutte i ... , ,. w mi'tvnji

ARC t.R AMîIbSIMO, MA, add. RtJ. Olirà m.
fura (ranJi.rmio . Trii i^jné ; tMtrj-idin*iriir.t»i

iltnd .

ARCIGRATIS5IMO. MA, add. Red. Pi.:c<htsra
tifTimo. T,^i .if, iHi .

ARCIGUSTOSU , SA , ai'J. RiJ. CdJoCITmo . T-ii
*.» , l.<'i.j/r,-//e ,u M in.
ARC ILA! IM'-'ilMO . M* , ad.'. Sri. Scelto, O

delio pili tiiT-ii>n-.ecrc . Tri'i t-n Itiii .

t ARCILICTO, f. ni. Sona di &iaa liuto . Ar
et.luii-.

ARCILUVATICO , CA , add. Ch t tiislliflivo lu-

natico. T'^i lunjiii-e ; Irti tspritituii .

ARCILUNOHÌSSlMo, MA , add. Kid. Ecctdcalc
tncnte lun^o . Trit.iemf ,

ARCIMAESTÙSO, SA, add. P.uccht macflora .

Trli-mjieltuenM

.

ARCIMAESTRO, f. tn. Più che ttiaellio . Etetl
liai m- /ere .

ARCI.M ASTRO, f. «1. Menr.- tjt. io. Primo ma
llto . Premer maitre .

ARClMfNTIRI , V. n. Mentire sfacciaiAtnentc .

.Vernr ipnf- •( m-Me>ir , r f>n<(,»(or .

ARCI,V1hiv<.;r:lissiv.i> , V» , Ked. add. Fiuc-
chf inii-rt •Il 'I m 1 . / "1 iu' impffil:'! .

ARCINECLSSARlSSliMO, MA , add. tiri. Olite.

modo OJCtTarifliino. Tr.aj •eéeej'iirt ; fai efi te ico.
te neeejìrz

.

ARCINFIMTISSIMO , MA , add. Rei. Sena' al-
cun tctmine affitto. Ai deli ir i' inUni .

ARCIORBLIGATiSSl.MO. MA , fi;perl. di arciob>
bligaio. T'ìt'k:ie,e : trèi-rtievaéle .

ARCIOBBLIgAtO , TA , add. Piucchè obbligato ,
T'ì'j .^.iri- ; Irèi.redevJHe .

f ARCIOCCUPAT.'SSIMO. MA, add. Red. Piue-
ch* oc-upatiTiino . Exiremeweni fecofr.
ARCipNÀTO, TA, al.!. Cile ha arcione. Tel'é .

ARCIONE,!, m. QaelJ;^.pa'te della fella, e de*
baUi , fatta a guifa d' arco . A-tin. %. Talora E pi.
Elia per tutta la fella, fé Ve .

ARCIOPALISSIMO . AIj,»j/. Voce S. benevole .

Sic.ir- Iimani;nie opalj . lìi.! et* ecrti.ncrcevt pj/c .

ARCIOROINATiSSIMO , MA . Rei. aJJ. PiuCchS
ordinò! Ti ITO . Trìt Hen jrrjn^e .

ARCIPANCA , f. f. Cjr. Panca principale . i>re-

ARtll-ÈUGO, r. m. B.v. Il mare Eeeo, e pi-
Sli.ifi per aliro mare , ove (Va fvi.iifo di fcojli . Ar»
tfti^et : jrcì-ipc'Jie i arehipel tiue .

ARCIvlENisS.MO, Ma, Rtd. Oltremodo pieaif-
(ime, flnSr.-thcvolmente pieno. Tiitpiem.
ARCiPOfcTA, r.m. Car. Pi.- che Poet i . Cf-iifhee

;

Prlr.tt dei P (lei . Si puù anche foiniat la voce 1
A'cl-ipxK .

ARCiPOtTICHISSIMO, MA , add. Red. Piucch*
pocr-chTinn. Tréip e/iftte .

ARCIPoLTRÒNF , f. m. Piìi the POllrn„e. Tri'l.
pj;.7.i.r . r- LO wr» r.'j«» , lulfund frll'ln.

A RCIPi iSMRl LISSIMo , MA , add. Fut. Più che
poT'ji.i.r-,!! . P.»i f.c p fHi

.

ARCI PK ISSU, r. 01. Cipteilo, nome d'albero no-
to. C»fr/, .

ARCIPHfSRITERATO. T. f. m. Di/tniii d'Are
ARI IIRITATO, J pteie . Artiipitnt :

dijniif
, iu;HiH,cm de l' A-itip'etre .

ARClPHkrE. r.m. Queeli che ha la difnitt dell'
atcìpretiio , che t un itado ecclcdallico , ArtàU
piiire.

ARCIRACCIUNTO, TA, add. Milm. GialTifli.-»
mi. T-.i f.i.

M*. «dd R»<. Pò chetici
•.».- . i-ii pi-.^nt

.

•
) , MA , Rtd. aJd. Piuc>

ARI 1V> R> 1 i ùRL. Ri. r. 111. Serto a»r.-iion«iif.
Cm-i, fe-riirar l'.l if./ìirmme .

ARC SiSA' òco , L m. V. Aichifinaso^o.
ARCISHLt.;\E , aJJ. .VI««t. Piucche lolcnne .

t.,-. ,,»,.••
ARCISDLITO . TA , add. Pio che folito . T->(\

ARCIS«i"tT11ÌS$IM0 , MA , Red. add. PiucchJ fot.
til' tmo. T..I firn .

ARCISQlilsiTO , TA . Red. aJd. Souitirtitno , bao.
n.iT. !

. ,.f,.r.
ivSlMO . MA , idd. Oltrtmo.)»
mi-jl.t .

». I. f. r Ma». Recinto di t..v«.

1^ «ina per r ccvcrc Ir itque, cn»
h^- eeifo quello |.ii.»o . .<rr»ii>-«^ ^i

A , âJd. Vcriflìmo . Ti/i-vijt /

: '5ni (. d' Areiv.fc".
. fiOVO . Areiiepij: ^ii g

Q.-ctl: che ha la din»;t»

AR(,*), f. DI. Stri.mento t'.ct-it^ a ;uTa di mer/o
ccrc.^:o , per ufi di tirar frrcce , palla-, o alct'i .

A'e . f Kel plur. (li Anciclii diiTero anche arcuri .

). Arco , d.cefi a qii.<.'vaiilia parte del cerdiio. Ou-
.!e arco di ponte , «reo di pitta , tee. Are i «vte .•

t' lire ; eiatx
, fetdi ; Mte lu . (. Arco celelle .

V. Arobaleno f. Arco ttiinfale , porta 4 paiTe^eio
clic cmdjre io vna Cittì , m.i(iiiticimenie ed h:..!.

.

Art te tn —pi-t. %. Tinv. chi iroiipotira l's'co, lo
fpeas., ; d Ci I di th; per itot'pt, v.ilcrae ne' fjoi i.f.

fari, ne viene in liconcio . ft-u inirtp'end «r.y te

e^lti ne >fijii pii . t Coli' are* dell' oiTo , vale
Con o((oi fuo iforzo . De tfue fé f.ree ; avee <f-
I lt . (. Stare culi' arco tefo^ vale Stare intenro a
taf clieCkliclTia. £i*e iettanti/ ; èander l-n eiprii ;

jv ir I' e prit fjmdr; tire jpplifi,e i fiji'fuc e* le
atrer v^i^e e<'ntentitn d' elpnt . i. V ateo delle Cl-

elia t queir aichetto di peli, che C (opra ri.4:h'0 ,

tri;itil . i. Aver l'arci lunito. EiTcre afluio . cJ ac-
corto. £rre /to , rujr , merle, mitiii, f. Per limil.

fi dice d'oeni cnf. curva , o picnara .

ARCi.iB*Lt\0 , f. m. Ateo c.lcllc Iti , e Iride ,

quel fe^oo arcato di P'h cuijri che in tempo di p: '><.

già .ippaii'ce ncir aria liocopiio al Sole . A't in
C:,l , l-it .

f ARCMCf Lr5TF. V. Atcobaleoo.
ARCimi''IO. V. Archibufo.
ARCi-'l-AjO , (. m. Stromcnio rotondo, per Io pie

fatto di canr-jccic rifede , fui quale fi mette l.i ou-
taiTa per dipaaaiìa, o iBcaaoaila. T>:<rin//e J He-

l.Je? ,

.1 .
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v'iâer ; diviJair . J. Voice rc , o volçerf! consc i;n ar-

colaio, permofirarc la folkcitudinc nel volta.-i: .

Tourner , faire tourner comme une pirovette , §, Prov.
aggirare uno come arcoUjo , cioè (ìrapazzarlo , av-
vilupparlo , avvolgerlo . J. Prov. quanto è più
yscchio r arcolaio , nieelio gira , cioè che i vecchi ,

ìnternandofi nelle operazioni , più agevolmente v' im-
pazzano . Les vieux font plus Jttjets que tout autre
à faire des /attifes .

ARCONCELLO , f. m. diro, d' aico . Petit arc ;
arceau ,

ARCONTE, f. m. T. della Storia aitt. Nome di

dignità, e niasillratiira nelle Repubbliche Greche ,

e prircipaimcnte in Atene, jìrcirnte . §. Fig. vale
Sarra one , Barbaitoro. V.

ARCOREGGIÀRE , v. n. Mandar fuori dalle par-
li di fopra vento con violenza , t turbamento di fio.

nuco . Roter ,- faire un roi : des rots . S. Per tirar

coregge . Peter ; faire im pel ; faire des pets ; Id-
€hey vn i^ent

,

ARCUATO, TA , add. Piegato in forma d'arto .

Cjurf-é : V'ilté; arqpé ,

ARCÙCCIO , f. m. Arncfe arcato , fatto di lirifce

di !-gno , che fi tiene nella zana a' bambini per tc-
rerc follalzate le coperte che non gli affoghino . /ir-

thet

.

ARDENTE, a.ld. de' due ?.. Che arde . che è in-

focato. A<denl ; ivùl.int : cmhafé ; cnfiammi: ; fui
ertflamne ; fui huile. §. Per metaf. Ecceffivo, vee-
mente . V. Vcio è che '1 dolce manlutto rifo poro
acqueta gli ardenti mici deFri . {. Per deMcrofifli-
no . jìrdent ; triilanl ; p.i0c-iìnt ; amounux ; défi
max. 5. Occhi ardenti. Du feux vifs, ctir,cu.ints .

Civallo ardente . Chev.il jn^aueux , ardent . t J. Me-
teora che coniparifce fui mare, altrimenti detto fuo.
co di S. Elmo . jtrdent .

ARDENTISSIMAIIENTE, avv. fupcrl. ù' ^rden-
femcrte. Très-ardemmeKt ,

ARDENTÌSSIMO , m\ , ririJ. fjperl. d'ardente .

T.ò ariint. §. Per mct-if. Dcnderofiflìmo . Trisde-
Jiievx : iris-pajl.nné , &e.
ARDENZA , f. f. Lo nelTo che Ardore . V.
ARDERE , V. a. Abbruciare , che 4 1' effetto che

fa :1 luoco, dove fi appicca, Srtiler ; emhafer ; en-
f.aroTMr ; eonfumer . J. In (ignif. neut e r.eut. p. J"
enflammer ; s' emirafer de pajfim : ttùUr ; é're pnf.
l'eie a' une violente pajpca , cn être crdcmraeni é-
pr.-s. J. Fi?, vàie EiTcr commoifo , e Esitalo , e fi

jiifenfce ad oflTctto , voiontii , dcfidcrio, &c. Bniler;
eue aviié : jvrir une extrême impatience . La don
na tutta d aoiorofo dcfio ardeva . H, Ardere , vale
-Anche «g. cffere innamorato . iTrre .tmsureux ; .erre
(oifé £• une perfcsne . §. Ardere , detto pure in fi-

Snificazion neutra d'abbruciate, vale Spandere gran
calore . Enier; éire arderit . In una fonte ii;nu<ta fi

Sava quandi! il Sol più forte ardca . 5. Per rifplen-
dtie . Bti:ier ; liluie i éclater ; éclairer ; (ire re-
.splendilfant . Nel lume che forridemlo ardea negli
•icchi fanti . §. Ardere , fi dice b.i(ramerte , il non
aver danari . V. EfTer abbruciato di danaro
ARDIGLIONE, f. m. FeriuzzQ appuntato, che

nella fibbia . Ardillon .

ARDIMENTO, f. m. Ardire. HardielTe ; licence
timérité ; infoiente; impudence; preforaption ; ej

' -«RDIMENTÒSO, Ardito, Audace. V-
AIJDIRE, v. n. Avere ardire , ar/i'chiarli . «/Ve ,-

av-^ir la hardieffe ; fé donner la licence ; prendre la
i.icrlé .,

ARDIRE
, r. m. Prontezza d' animo ncll' intra,

prendere imprefe difficili, e peticolofe . K.^di^jf.: ,•

< ti>-.;f « ,- nlfurance , intiepidite; valeur : fermeté .

S- Per Temerità. V.
ARDITAMtNTE , avv. Con ardimento . Mardi.

meni ; courjieufement ; vaillamment ; téméraire-
ufcment ; impuderament ; infolem-

«•arditàggio/t
* ARDITANZA

, >• Ardimento. V.
ARDm;.zz/i
AR01TISSt?,IAMENTE, avv. fup. d' arditamen-

te . T>ès.h.:rdir/iint , &c.
ARDITISSIMO, MA, fup. d'ardito. Tth-h.ir.

di , &!.^
ARDITO, TA , adJ. Animoro , coraggiofo . «.«•-

/t<,- caurjgeux ; Ojftiré ; ir.jve ; v.nlìant ; intrèpide;
tnirtpren.'.at . J. E in mala parte , vai Temerario ,

sfacciato . Hardi ; e-j^ouiè ; téméraire ; auiacicux ;
fcr ; entreprenant ; yi^Jnmpiueux ; impudent ; ira
pertinent ; infoleni . J. Parole ardite . Paroles har-
mes , infol.entes .

ARDORE, f. m. Arfura, arfione . Ardenr ; cha-
leur véhémente , extrême . S. Per metaf. Defiderio
ïntenfo , affetto . Ardeur ; deftr ardent , extrême ;
grande ernie ; forte pafp^n .

ARDUAMENTE, avv. Con arduità. Difficile-
ment; pcntlUment ; rnal-.:ijément .

ARDUISSIMO , MA , fup. d'arduo . Tris-diffci-
Je . &c.
ARDUITÀ, âRDUITÀDE, e ARDUJTÀTE, f. f.

Krtezzj . Hauteur tu4e & difficile d' une montagne ;
lica efcarpe . 5. Figur. vale Difficoltà , fpinofità .

Grande dtjffî.-ulté ; emt.jrras ; fatisue ; peine ; tra-
•t.'ai! .- empc.hemenl ; oèfiacle .

'IIDUO , !. m. Arduità . V. S. Per Avvcifiià. /.

I
ÂROUO , UA , adJ. Importante, difficile . tiiffi.i

I /t ; vcnthie ; dangereux ; raai-aije ; épineux.
ARDiIra, f. f. Arfura, l'ardore. In quello fign.

!
dicali piiutoÂo cociore , o bruciore . V.

t iiRÈC.^, f. f. Frutto leiiic d'un frutto india-
no Cv^^ì detto . Aree .

A REMA, f. f. Rena, fotta di terra leggiera, e
minuta , che non ha confiiìenza , e mescolata di mi-
nutiffiina ghiaia, fai-'e . E in Poefia anche . A.'ene .

$. Dove veftigio uman 1' arena ftanipi : cui , la ter-
ra , il fuolo fcmplicemente . V. §. Arena minuta .

ïaèlon . ^. Luosh; d' atena . S.itlonièrcs ; fablières .

ARENARIO, Cosi ha chiamato il Bus. Tef. r. un
femplice giuocator nell'arena. Gladiateur .

* ARENGA . V. Aringa.
ARENGHIHRA . Cron. Veli. sor. Arinchiera. V.
ARENOSITÀ, ARENOSITÀDE, e ARENOSITÀ-

TE , f. f. Renofità . M.'iiire fatlonneufe ,
grave-

hufc .

ARENOSO, SA , adJ. Renofo . iailonneux ; s'^-
veleux ; areneux

.

ARANTE, add. d'ogni gen. Arido, V.
AKEOL*. r. f. Menx.. Sai. 3. 34. Aietta, Aiuo-

la, y. t $ T. de' Nitom. Quel cerchio colorito
che circonda il c:ipezzolo della poppa . Areoie .

t AREÒMETRO, f. m. T. di Fi/ìca, Strumen-
to che Icrvc .1. ptf.ire 1 fluidi . Aréomètre,
AREOPAGÌTA , f. m. Giudice nell' areopago di

Atene . lupe dt l' Aréopage ; Areop.rgite .

AREOPAGITICO, CA , add. Appartenente ad A-
reopogita. Appauenanl , ou fui regarde un Juge rft

/' A'copage

.

AREOPAGO , f. m. fcç^er Quar. Nome d' un Tri.
bunale in Atene , fituiito in una contrada confacrat.1
al Dio Marte, e celebre nella fìoria per la tinoman
za della cran di lui faviczza . Areopa<".-

.

t AREÒSTÌLO, f. m. PrcOfo gli .intichi Architet-
ti era una delle cinque forti d' intercolonni colle co.
ionne di nanti di otto, o fecondo altri di dicci mo-
duli I' una dall'altra. Aiéoliih .

ARFASATTELLO , f. m. dm. d' arfafatto . H m-
me de né.jnt

.

ARFASATTO , f. m. Si di'c d' uomo vile , o Hi
mefchino a'petto . Argoulet ; homme de tiéani ; sui
a la mine tafé .

+ ARGANÀRE , V. n. T. ile' Fila.'cro . PalTare 1'

oro e r argento all' argano, per digrotTa-.Io . Ar-

ARGTGimSO , SA ,
? add. Di fpczie d' argll!

V ar.^i.'e

ARGILLOSO , Argileux gilè
,

gillofo. Tri.

V affion e

ARGANELLO, "?

ARGANETTO, f f- "• ^''"- ^'' afS"0 • V.

ÀRGANO, f. m. .Strumento da tirar peli, che fi

muove in giro per forza di lieve, l'indas ; c-iieflan
fuinias; guindeau ; virevaud . Tutti termini m.iri'.
njrefchi . S- Qucll argano , di cr.i fi fervono eli Ar.
chittetti per tirar in alto le Etoffe pietre . e firijiii .

Grue. {.Filiera ad ufo de' FiLiloro . Argue. 5. Di.
cefi che altri faccia checchefTia tiratovi coli' argano ,
di chi fa queir opeiazione mal volentieri . Faire
fueifue ei-oCe de matnaife grace .

ARGE\ìONE , f. f. Pi.iata Cimile al papavero, ma
armata di fp^nc . Argentone ; pavot épineux.
ARGENTAJO, f. m. Che lavora di argento. Or.

févre .

* ARGENTALE, add. d'ogni e. Simile all' ari;en.
to. Comme de I' argent ; fcmilaile à I' argent; ar-
gentin ; de couleur d' argent .

ARGENTARIO. V. Areentajo.
AROE-viTATO, TA, adJ. Inargentato. Arsente

5. Per Argentino. V.
ARGEXTATÒRE, f. m. Colui che argenta . Ar.

gentcvr-. celui f:'i argenté.
ARGENTEO , EA , add. d' .argento , Argenti-

no. V.
ARGENTERIA, f. f. Quantità d' .irgenlo lavor.a.

to , purché non fia in moneta , ina in vafellamento .

fimili . Argenterie; vai/felle, & a"ires meailes d'
argent, §. I Romani dicono anche l'argento, o gli
argenti, per Argenteria.
ARGENTIERA, f. f. Miniera, o cara d'argento.

Mine d' argent . §. Cond.innato all'argentiera fervi-
tudine : Qui è detto in foiza d'addicttivo, e vale Con.
dannato allo fcivo delle miniere d' argento. Conda-
mné à I' exploit uiin des mines d'' arreni .

ARGENTIÈRE, f. m. V. Argentaio .

ARGENTINO, NA , add. Di color d'argento. D'
argent ; argentin ; ftmUabìe à I' argent ; de couleur

il pih perfet-

. Î- E i ca-
ritè . V. Ç. I

ARGENTO , f. m. Metallo bianco
,

to , il più prcziofo dopo 1' oro . Argen
pei d'oro fin , farfi d'argento, Incan
Poeti hanno detto arcento per acqua 1

argentine , claire . S' alcuno m.ii tra frondeggiant
rive , puro vide flagnar liquido argento . f. Argento
per Argenteria. V. Î. Aiçento battuto , cioè conia
to , monetato . Argent r,ì nnoré ; arr;cnl flanc .

ARGENTO SOLIMATO , 1 f. m. Sorta di metal
ARGENTO VIVO, j" lo cosi chiamato.

perchè elTendo liquido e fcorre , e fpargefi
acqua. Vif argent ; mercure
Aver r argento vivo aJdotfo
mo. Être toujours cn mouvement ; ne pouvoir rejìer
tr.jn-fuille .

ARGJGLIA , 7 f. f. Nome di terra tegnente , e
ARGILLA, J den-ia, della quale fi fan le fio.

v alle , Argii ; £iai,'t; terre à pitisr ; ttrre gr.ijfe

,

mercure fuùlimé . $. il
e grazia nello fcrivere

non potere Dar fer.

ARGILLOSISSIMO , MA , fup. d*

argileux .

• ARGINALE , f. m. Argine . V.
ARGINAMENTO, f. m. L'argina

faire des difues , des c/raujeet , des levées

ARGINARE , V. a. Far areini , difendcifi con ai

gini . F-jiie des digues , des chauffées .

ARGINATO , TA , add. d'arginare . Rép.-iré ; en
touré de digues , de chauffées ,

ARGINE , r. m. Riparo , o fia rialto di terra po
fticcia, fatto alle rive de' fiumi , per tener 1' acqu
a fcgno . Digue; eh-iuffie ; levée. 5. Argine, fi|

V.ÌÌC Impedimento, oft.icolo, che fi opponga ad alcu
no , o a checcheflfia , per impedir che non avvcng;
cofa contraria a* noftri difegni . Digue ; remp.rrt ; 06

fìacle ; éarrière . Onde far argine , vale opporfi 1

checcheflfia . Oppofei un rempart , une digue , de
barrières .

ARGINETTO , r. m. dim. d' argine . Petite di

S"e . , \

ARGINOSO , SA , add. Pieno d' argini . CouveV^,
plein de digues .

+ ARGIRÀSPIDI , f. m. pi. Coloro che nell'cfet
cito d' Aleffandro poitav.ino gli feudi d' argento . ift

gpr.rfpidts .

t ARGIROCOMA, f. f. T. A/ìron. Cometa, Î

colcie della cui chioma è argentino . A^gyroccme .

ARGIVO, VA , add. Car. En. Greco , d'Arco ,

Grec ; d' Ar!~.
ARGVÒNJE . V. Arnione.
« ARGOGLCÀRE , Orgosliare . V.
ARGOGLIARS!, n. p. Not.ìr. Ciac. Divenir orgo.

gliofo. f enorgueillir. V. Infuperbitfi

.

* ARGÒGLIO, f. m. Orgoglio. V.
* ARGOGLIÒSO, Orgogliofo. V.
ARGÒLICO . ,CA , add. Dani. Argivo. V.
ARGOMENTACCIO , f. m. Pcgg. d'aigoment» ,

Mauv.iis argument .

ARGOMENTARE , e ARGUMENTÀRE , v. a.

Propriamente addurre argomenti , e ragioni . Argu-
menter ; faire des argumens ; prouver par argument .

5. Per difcorrerc , conclu^lere, pcnfare . Raifonner :

conclure ; inférer ; penfer ; croire ; fé perfuader ; s

imaginer. §. Neut. paÌT. Prepararfi , di.fporfi. Se pré-

par-;r ; fé difpofer - Veggendo che come volea , nott

potea , s'argomentò di fornirlo come potefle . Cosi
il Boccaccio G. T. nov. 1. Ma qui fembra piuttoto
che voglia dire s' imagina , fi (ludiô. 5. Fer ifchtr-

mirfi , ajutarfi, o falvarfi , rimediare . Se munir ; fc
pourvoir ; fé faranrir ; pourvoir à fa farete . -.

ARGOMENTATORE, (. m. Colui che argom*»^
ta . Argumentateur ; argumentant ; celui qui arga^
mi^nte .

ARGOMENTAZIÓNE, f. f. L'argomentare. At'
gttmcntation

,

'
"" *

ARGOMENTO, e ARGUMENTO, f. m. Prova ^
fillogifmo, ragione . Argument ; raifcnnement ; pren^
ve ; ffJlogifme . V argomentazione contiene la ra-
gio.-.e , e la conclufione; e l'argomento contiene Uf
fola ragione . Ç. Argomento, per indizio , fcgno «
Indice ; cnjeRure ; r/i.nque ; témoignage ; fìgncg^
preuve ; argument. §. Per difcorfo, Raifonnement ^
5. Per inflrumenlo . [nflrument ; machine ; outil ^
5. Per rimedio , medicamenro . V. I Medici co^j
grarïtîififimi argumcnti aiutandolo , &c. Ç. Per Cri.-;

lièo, che dicefi anche Serviziale. V. $. Per rutto il'

concetto di qualfivoglia opera , o fcrittura , e 'I com*,.

pendio, e fomma di e[Ta . Argument ; fujet ; J'^fn-l

r/iaire , §. Argomento della mente. Ingegno. V. 5,,
Talora per Figurazione . V. 5. Per Invenzione , prov«.
vedimento, modo . Invention ; raofcn ; reff'orl

.

ARGOMENTÒSO , SA , add. Che ha forza di co».
vincere , efficace . Conv.7Ìncant ; qui a la force de
csnv.iincre ; efficace . §. Per ingcgnofo . ìnventtf j
ingénieux ; p'eiiz d' efprit , li* invention & d* a»
drelfe

.

ARGUIRE , v. a. per Argomentare. V. $. Per ìo-
ferire , fignificare. C'nclure ; inférer ; tirer une cotn

féiuence ; marquer ; faire conncître . J. Per ripren.

dere , giudicare. Reprendre \ réprimander i corriger :

blâmer ; reprocher ; menacer .

ARGUMENTANTE, f. m. M.i.fj/. lett.fam. i,

Colui che argomenta contra il difendente . Arga^Y,
ment.tnt ,

ARGUMENTARE , ARGUMENTAZIONE , AR-
GUMENTO . V. Argomentate , &c.
ARGUTAMENTE, avv. Con arguzia. Finement;

avec adreffe : iraec efprit .

A RGUTEZZA , f. f. Salvin. Sottigliezza , acute»?
za , arsuz a. Pointe .

ARGUTÎSSIMO, MA , fup. Ttès Ivllil .
\

A RGÙTO , TA , .idd. Pronto , vivace , e propri».i 1

mente fi dice nello fcrivere , e nel parlare. Subtil Af
fin : déjicai ; ir.^énieux ; plaijarts . I r

ARGÙZIA , f f Una cetra prontezza, e vivezza,

u

nel patiate. Pl.jifjnteriei\\

ÀRIA , f. f. Uno de' quattro clementi. Air . JJ .

Per r afpetto . Air ,• mine . Quell' ari.i dolce del b<I I

vifo adorno . J. ElTere un poco d' aria, vale EfTer| |

vifiofo . Avoir bon air., t' air agréable , va giratila A

air , §, Rendete aria, fcmigliatci oadc Sii rende Mf
poco lif
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poco i' iria t vale CU foirigli* . // a Hm it f-n
tir; il lui tcHimUt un peu . f. VtderS, o coao-

lctT& checche<ru oeil' *na , o per l'aria , vaie Ve-
dercene viciso l'etfctio; andc la guerra fi vcii'.fell'

aria , e per l'aria. Suivtai /« appjrtnecî •.oj/m-
mn menjcit it guerrt . f. Prore rhijlm. Favellar

io aru , raie Farcilar fecxa roodameofo . Pjritr ca
I' jiir ^ Jaot fMdcmL-nr . tondarG ;n aria. F mter
dii dfjtiiii en I' "> ; A fcrniit ftir dei c^:,e< en
i' :^ir . Cofc ia aria. C efl une eli/e en l' li' , /jo<

tfci y fjmi <jnjcracttt . î. Io prov. Dicefi del pe4-
fnre a cofc vane , e difficili , fkr callcili ia aiu ; e
" •' ncalkri ii:coofi caSclli ia aru. Bàli' tei tti

• il l' jir ; fjir: dtl ehiictuM en E,p3rne . f.
;;ria, frcqucnfarc l'aria aper'a , c I ben m

13 di ritrarae fùiXura, e g^ovjmeato . Pr.'i-

ore I jir. i. NoB aodare , o Doa vcsTe per p:ç> ar

ana , dicefi di chi S poria ia al:ua lusgo , al civet-

to di farvi <;ualcbe coU unporiantc . Ce n ifi pu
pcar s* amujer , {. Inrcndcr per ar.a . capir v«:ccc-

meate checcHefli.i . Earenire J demi m.l . $. Aria
aperta I cio£ libera, e dob impedita; e aoclx fini'

pliccincste all'aria, /lir oux-en ; Ì f jir ; i d c^-t

veri . f. Aria, term, M..!icale , CaazOBrria per
M^Tica, o mcffi ia MnlcJ . V. Arietta . f. Dice!i

sache della Mufiea aicdcrima , (uUa qoale & casta-
no l'arie . Ai' .

ARIDAMENTE, i»v. Co» ariJiiÀ . Ave fitte-
nlTe.
ARiriFZZA . r. Ariditi.
ARIDIRE . V. Inaridire.
ARIDISSIMO , MA , add. fup. i' Arido . Trie i-

ride .

A S.ditLv ,\ ;, '
";•"» ''• '""o •

^"^
ARlDITATt,-) "•''"•"'lie.

ARIDO, DA , ad'I. Che ha maa'aau d'umore .

A'iie ; IM . {. Pet literie. V. Tcrrcao arido. 5.

Per ircatlo. M^ifIX . L'na ricolta arda, t catti.

•â. J. Per mecaf. La aitate diveai;ia arida, f. A.
^do , deen aache fii;. d.lln Hato dell' aaiinc , che
va ptov^no coalolaaiaac veruna attli ciciciai di
pietà. A'iHc.

ARIDORT. r. IT. Alidore, aridità. V.
ARIEt^GIANTE, add. d'o«ni (. rj/via. Clie (

fit! r aria , clie è ft^l metro . Qjii j trmii ^ cm f'î
< drviiit /' -If d' i.»< eijn/m em à' «aire «*•/> lem-
itmH, .

ARIEGGIARE, V a. Cf. N. RaTomiiiliare , »in
fuikbe foaiKliiaia . Av i' l' tir , li regemUinet
de fM/fn'un . t t. T. antico, il <)iii.c (ifaifica :

eut dell' ari a na edificio, caccianK I' ana mf«t-
U: n»,ifi f,..^^ aiifi , traiter la bell'ani. Atret ,

• ARIfNTATO. V. Artcatalo.
• ARItN ro , f. m. Alleato. V. %. Ttorafi an-

cora AntiMo, e Aricalo folimato, pal Artcaio *i-
»o. V.

t ARIENTO VIVO. V Arfeotn .l»o.
ARIF.TARE. V. a. Percunier crirancic. Fr«p.

per avec I, trlicr . ?. Pir metaf. Urtare . V.
ARlF.T» , f. m. Il primo Jc'd.Klici fc«ai dtl 7n-

«liaco. Fr c . f . Ter Moatrac . Beliet . J. ^r quel-
la tiucchina miliia-e aai'ta , coi capo dJ ferro ,

the fervivi per binerà, e diroccar le inur» dc'lno-
(hi atTcd.ti . Bélier .

ARIETT.» , f. f. dim. d' «ri»
, per lo piò muSc*.

le . Ariette : petit air ; jir Itfer C de tuie .

ARim.NA, f. I. Menr.. fji. diai. d'arietta ,
la fisoif. irjuiicale . Ariette .

ARIMM^riTA. V. Aritnicruj.
ARIMMÈTItO. V. Aritmtticr..
ARIMjA , f. f. da at-^ij... l-orinintBle , dice,

fia , e ra^ioaaarcato . lut.
ARINGA , f. f. \.' ,

, moito tieiCfo

,

elle (i pctca Dcir(i Hnuaaico , d'
Iberoia

, d- Norvetn , ' .e ricae a aoi
feccn , .nfaUto, t,l alfiin»(o n.-ng.
ARI\<,AMF.NTO. f. m, Ln anogaic , il far di-

ceria in ttn4h:cra . Urr^ngiie,.
ARIVGARE, e AHRI\GARF , V. a. Ear pii»Mi-

ca diceria la rinihiera , orare , pa/laavararc . Ha-
tan.faer

.

ARINGÀTO, add. da aiin|o . Preparata, e ir
punto per combattere , e s'oBiart . Fie' *'*•
pjrr-.

4RINGATORE , v. m. Che ariata. Hjmtufr ;

Orateti* .

arivt.hfrìa . V. Atfn»».
ARINGHIKHA, f. f RÌB|hicra . ta triémne tua

t:ramfuei . J. Ariashirra , vale anche Armene.
tla . V.

ARINGO, e ARRINGO, f. m. I.o fpjaio dore fi

corre nioAtaado , che anche d cc'i ffeccaro , torà a ,

carriera, lier, eartière . J. P cefi pure di quello
fpaaio dove d favella orando pubbucameale . Ckii-
fé; tritmne ; tarteau. J. Arinio, d'cefi parimente
I etto corfo , o »iol»ra . T nfiii . V. C. olirà . E fi-

gnifica aacora l'oraaioa m^,tefima , o p W>!ico ra-
Kioatmealo . Hjrtmgme . ii,riiu.i . {. Ariaio 6«. va-
le Gar.i , Cimento . V. {. Correr l' atinfo , entrar
nell annço ; ha pure fi»niliealo ofccao, the q«i non
Hiova .fpiceare .

ARIOI^O , f. m. Indivino. Ptvi».
t ARIUNA, f. f. Aria . portameato grtaJc , «o

b:Ic . Air m.tie ; maieflueua.
Oit.''», il al ijn~' F i~ re.

A R I

ARtÒNp , Io leflb che Airone . Ashiroae . V.
ARIOPAGO, iern. Ccv. Arift. Areopa^ . V.
ARIOSO , SA , add. Propriamcatc , fi dice d'abi-

tazioae atta a ricevere di molta aria , e molto lu ,

tne . Aere ; fui a iien du i^ur ; èelMfc ; fii e.* ea
te! al' , e» itami :ii . J. Pei fìmil. *ceû d' o$ai
alito l'joìo apeno, cIpoHo , e fog^etto all'aria .

Coi efi en srjmd air , ea bel air . DI ariofo , vale
DI ch:aro, e fcreoo. Jear elair & fcnin . J. Cofa
ario<a, v^le Di i verc.iio ardua, eScrmiatta. Çha-
fe tr:p hjréit , dtrme/mree . J. Arìjfo , vale aachc
Bizaatro, e dicefi delle colie, e delle perfooc . Ei-
X.arre , fjntaj'fue ; eattavagmeu ; tjpritieus . §. A-
riofo per ViSofo, avvcacaiCi di buon'ari», /ili,
ebarrnant ; gratieu*.

• ARIS-MÈTICA, f. f. V. Arìtmetica

-

• ARISM-TICO , CA , adi. V. Antnietico .

• ARISML.'.iA , C m. .Magro d' aiiioieiica . A-
iilbmetiicn , fui emjiifn,. I' Arittmtetltma .

• AKISMETRICA . V. Aritmetica.
• ARISMtrHICO. V. Aritmuico.
ARISTA , f. f. La fchieoa d<. p'jtco . Fi.Vr de

pire, de p ureeam t de ec<bcn , 5. Ch'e' piaceri aa.
che a lui r aria Ic-Fa qui la frat. difòaeSo

.

ARISTARCO, f. m- Nome propco che >' uf-i ti.
per diooiar l'a nom cru cu, e mordace . A'i/lerft,e ;

crii'lut ,
jevite , mjrdìmi ; /àite:a .

ARISTOCRÀTICO, CA , add. d' ar'.Socfaaia . A-
ii/t3tritlif.e .

ARISTOCRAZIA, C f. Covcrao defli ottimali .

AriH'ettlie
ARI^TOL(XHIA , ì C f. riaata di «arie fpctie ,

ARISTOLOG15 , i tutte molla medicìaali . A-
nlt'l.itfc .

ARIsrOTtLICO. CA , adJ. riJrirr. Clic atlien a4
ArlOmiie- D' A'ijI—t
ARISI tlLA , f. r. éttn. di tata , picC'^U feda .

Pt</<. -iT/r .

ARITMÈTICA , f. f. Pioptijnenit Icicata di au.
merarc . Anthaactitme ; ieitnet dei m^nahei . ara di
ealiuier .

ARITM*T1CO. f. m. Cke fa I' Aritntllca. /!•

riibmri r I' A»ilbrmii,fuc .

ARIT , add. Che appartint ili' a-

A R M 4Ï

n^'ccra, rifare

AP. '

de' ir'

ARLFC >'• > , ' n. N- ne i

fraranie il RcrcatriAfco. A'Iefiéim
• ARIÒT. 10, frane, da far*. Orolofio . ».
tdlOTTtf, f. m. l'orna fpario , e cb« maatia ,

e bre oltre 11 eonveievoie. 'i'rmten, maJ-prtfrt .

f. Per lalTa , |.x: <.(n , Sabbaccla, V.
ARMA . V. Aline .

* ARMA , Che ac(li laticbt Poeti f (rara ia tc-
cc d'alma, o Anima. V.

ARMACCIA , e I. Arma Catti» . Maavaifa et-

ARMADI Accio . r. m. pe(|. 4' iraAdjo. Al».

ARMAnio . V. Armano.
ARMADIÒNE , r. m. aurefe. di armadio. O'am

ARM\n'P \
,

«

Bit taeraimenio d'

coni, ^«.a.
f.....J8er, .

. . {. Ccr .0

n . I. p./r/-
». F
ircQ ir

;1;a di li )[•'' ' '" f .!..' ; Cerri h.ingo |' ti

madjra delle i"rna. Lei errfi / «r jratcì deta-wii.
|. Per integn-" mi.mie da nden/irtv . A'me . f Ar-
mtdora chiao-»- 1' • - ^'"' . •.-- quelle cofe ,

che eiTi poa»' - rem , o dife.

(a dcTe loro Jellc vnlit ,

d.-'p^aaì, de ,jei lecitami,
che fi mettOB-< l^r ' ca. Garwit-j-

'e cu remJTTt de 1 •,u ..> (. Aiuu.
dora delle rA(ae , q> m|Iic (r^aji

,

c^c fi mettorio in tn- ;la t.k.;BA per
li^eBctla. La iini'im II' r :' -.a fu .

AhMADURLTTA, I. m. dim. d' armadura . itr

atarr '.-|rrr .

ARMAIUOLO, e ARMAJO, f. m. Che fabbrica
le a-mi . yfrmunVr.
ARMAMENTARIO, f. IB. Lunto, djre fi ripoa

K'ao , e fi ennfcrv.ia I armi , og^i p.il comuacmeo-
te urmetl.i . Mijtijtn d* armei ; A'Jena! .

AHMAMFNTO, f. m. iHni futa d' irme , e li

mjaiaione per ufo di Ruerra . Appareil . prrpjr m
de smarre . Armaaieaio di vafcclli . Armtaaena dn
vjìfaaajf .

ARMARE, ». a. Provveder ofai forra d'armiJu-
ra . Armer ,- frurmìr d' armes ; di^mer dee amui

.

leiètir d' jrmii. f. per firn, lornire , Cu.:ioire . e

Mon re . Comperò i:a le-aeito , e qii.'|lo armi. A'-
racT ^ f^wif e r , ;»if#»t-)ìi dm neteffii'e mne .'ilaupe ,

u» uaviK , i. fci nicuf, 1' alna cbc d'u'i.i.u;c, e

noti auro armo. Vale Forti.icarc . Armer ; forti,
fu . i. .Armare une ad uia cofa

, provvederla, e
.iceomojarlo , modo bado . Armer ,- pe..ir:-,,ir . $. Ar-
mare * il fare l'armjdcre al:e t.bbriclic , altre
co.'e ; armare una Tolta , armare una ragna . $. Ar-
mare , V. a. Ve!l:r armatura . Eni.'Jer lei armet ,-

•.ciir , prendre lei arrori . }. Armarli , o. p. pro«.
der r armi per sucrrcisure , od fcnderfi . S' armer ,
p-eidie tei armei.Je «ua.r i'armei. S. Armartì .
0.»»r. Fij. per protvederfi . X' jnw.-r, ft eauair ; fé
pieeautijnner .

ARMÀRIO, e ARMÀDIO, f. m. Amcfe di le-
çm , fiito per ripcrvi dentro checcht fia entro i
palUctti , e ferr*fi , ed ap.efi . a çj:fa d' uftio .

Armeire . J. Per fimil. uà armario ,;i ragion civile
fu reputato. Umt BiUitiéèfne viviate. 5. Per i.
fcaSalc . Aimiiri ì Uvrci .

ARM.\TA , f. f. propriamente , moltitudine di
navidi da Kuctra. Ararne: c.tj r , <>8 da mer; fetta
j'm--c fo S!uTre. f. oçji t" „fa anche per efcrcito
da terra . Araure ; arm^x de terre .

ARMXTA.MENTE , arv. Coa armi , armata maoo.A mJin armtc ; tei armte à la m/ii ,

ARMATELLA , 1 C. L d.m. d' armata . Petite
AR»T\TETTA , X armte de laer eli nanatd pi-

rite ^ùttr. Quelli the il Re di Spafoa inrraticnc
al mo«Jo auofo per impedir il rraffieo de' forefticri
ae'luoi Aaii , fi chuma , Atmaiue . J. Piccola Ar-
tuara di tc^ra feu te jrmte.
ARMaTKiIMo, ma, fj,i. d'armato. Très Jr

ma : arme iaffu' aua denti ; arrmi ie pied en eap .

AKAlAlO. TA, aJJ. .<a armare, fjroilo d' tr.
mi. it-mr. f. Per oietaf. ainiaio di fdeiao . Arme
di e /,' . i. D:cefi . atniato delle vol.'e , delle r,i-

|Be , &c. V. Armadura.
AR.MaTÒRE , f. ni. Capitaao di aire armata per

enrfcti'we - Amutiar . f. Per la nave fielTa, Af'

aRM\TTra. V. Arm,^.ra. $. Armatura da «te-
IQ. Cmiraje.
ARME , e AR^MA , C f. 0(bi aracCc , « Irame*.

lo di ferro, o d accaio per i-'nZ^t fc , o olFcode*
re altrui, alraitr. Nel r. .

, . ,,^f ^

e armi . I Fraacefi 1' me.
no . |. Armi , o arn'; j,j
f :j.le\. T. .?-!. . : . , .„J„

. e'er. 1 .. ,', inn.. .rerw.
.••.« .0 dt nei Armili ì Fc

;iri , atoii de' Dation , e coti
r\' arte, ai,m di quel tale ir«

ter. e ,1-mii . irt'iatrar , .ari'r. L'arato aappa-
tot l'arme ripreade . |. Uomo d'arme, {oldain ,

«be fa pto.'cllinBe d" arme . f-:djt ; iactier : mili-
tane . t. Va-n d'arme, fiaiiica aacora Soldato a
cavallo fotaiia d'armadura. tuiujiir . f. Open d*
arme , alto, o fatto d'arme. Di, di di atioa mili-
ti. t F... ; .p..! ! lare 11 V (o JtU'arme . Va.

-ico. Ri(j'.ter de favert ,

te la arine , ad irate , fritta

(uencMiarc . />»< /e»» Kt
.'iM , vale lacilirc il popu-

. .".I . Jjire prendre
. Correte a dar di pi

•:.-i. f. l'Irre la ;t.

,.j,. arm.-. J. Far d' .i

-

me,

e

.ri» jetdttre ; tn venir avm
mJtmi ' e , o toccare all' arme « vaie
naie '. -nar Ir armi, del ehi.i:nate
a comb.,.rrr. i ,., , ,v H/nil de la b^tii'le . i.
Muover l'a'iui , vale tar (,;<ira . Oteiarer u fuer-
re ; /aire la fiitne , p rier In arma r-s/rr y.rt'yn'

>a. (. Andare la tim'- , aadare j «j-rre^iiate .

AHI' è la imarrt. f. Lenirli ad amie, to-rtrc nll'

arme. V. |. Arme btaaeìie , :.riirc , i« cui b^b v' .. /

fixo, t.«iie Spidj , Pii;nilc, Ac. V, £. Pi.url d'

ar.Tc. V. l'uri». Re d'aime . V. Araldo. 4. Air-..-,

imprcfj , e iafe(na di famiglia, o di popolo. Jr.
m;t ; anmcttiii ; en/aignai

.

aRMFGGEPIa , f. f. Ci 1x1 d'aime. Camtat py-

' Al'

AR

'd. de' due (. dt arii-es;ia.

V '

e. i:c«e:Ta.
t .Uli'Tl.,' M
.ìR.MECOiAri , - d" ?IIBÌ *:/

alleiircara , ed intcrien tnisririalt,-

noe. J. Ar.ncuiarc, r.-. .ni, o nell' a-

aionc . o nel favellare :'\..-,\ ippi , e canina Je .

Eai^w.e.

.

ARMEOGIATORE, f. m. Cl'c armcuìa . Sljdij.
Mair ; i-:.ieur.

ARMtGCIFRIA, f. f. T. „ .

ARMIGGIO. f. m. S ArrncKtri».

ARMFI , r. TI. ìptfir ot T-fj falvariea, la (;
';

da i«. - - — - - ' ' rnile foche p.: .a..-

theitc i«ta. Hjrni.i::

.

AHI
Ke' JCI.ARV. I .

ARMFM A :IM
. ; .ci-

menti . P«7<i>r del-i'a, . t .

akme\'tArio . IA
. U'

mcn'n, ^;.i eenterti iti 1

AK^.ffMTO, f. m. Btat.: .i 3!\': _.; • Ti do ne.
Il clii , C.1.11C hj'j:, {atalli , e Emill . f ìupcan J*

hi.
AR-
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AbJerÎA . f.f. Luogo . dove fi ripongono le at-

"AnMICELLA. f. f. di" d-arme: »rme di poco

ARMIÈRO , ad.i m. C,r. Utt. Che

H'ehè'.fSunò; e r.^aco,?. C../« rf. '> fP"^-

ARMIPOTENTE, add. d' oçn.
?-/;;v,.^;-/f^„

te in aimi • P"'!-"" '" """' Sui'"" ,

^"armistìzio, f. m. X^/v.». Sofpenr,one dell'ir

"VRMSA":f.T...'B:>r.™.V Armel.

ARMONF.GGIARE . V Armonuza^c
^_

« ?;r proporzióni, o proporz.on.ta
'"'.''^"if^l

£r •'

;;4^;;;:^f y>"^"'^
Txrr:;vr.ndefi

pure prr concordia. "•"'"'""'^ ,,''°'!,^ '
die trafuda

*^ ARMONIACO, r. m. SP"'* '',.,"*'':
copia n-"'

dalla P..int.i detta fcrula , che a^^M^na 'n co^a

arene di Libia. Ammmuc ; ^'""""'-J-" g
?hp in 'orza d'.idd. come gomma armoniaca . ''

'

!,« o;,/nf « Armoni.ico ed ammoniaco i

t/ie arfim-m.iìne S. «"". . r j^^^ fono
tre^t il nome d' una fpezie di lale cne 11 "

'"ÂRMbNMÀ'rrtrflko, cheArm<ìnico. V. §.

*'^ï^i:^^/ï^o;TXnXd».^en ordina,

'"ArMÒNIC-o": Ca". âdt' c" hr."o rende armo

"'VBM'WlôrAM^TVTâv" >.>'«;<-. con armo-

''VRKr.mÌMo;-,^ArCr!TXper.. di ar.

'^ATi'mo'n'iz'zaRE , V. n. Rendere armonia Fjirf

.^-^v* . fj'rp hìr-yionie ; rendre hit^rn rtm * .

"TRMofezÀTO, TA. pa...^^ Armonizzare V

$. Giovane hciie arn^onizzaio ,
"ale \-y''°

}*,"'i,,,n
t prò della pcrfona . Jcunt hcmmc i>en Jfl", ""^

^'ITmorIcco,/. m. ji^ "-3""^°;
laccm , e rarat.racc:0, rafano, r.ivancHo . '^'

J

^'a^^'nVgLo'ss'a , f. f. Tcf. ?vv. W «cT» 'he Pian-

*TrnÈsE-. f. m. Nom> .enerico di tutte le rnaffe-

ï'zie , abiti, lornimenti ,
ì:"'""""^"' ' '

t.ii a, e-,- -

le . di eittà , dì navili , dv «'^""Jl „ carrùggio ,

.r««fni ; t?'"f '^^ '•*•''''
•^'•c^ìffe e. ó andare

S^rr''rn-a?fi;'lì«Fe?Xr b'e-ne' "niale veni

*^Tr5.^-S£TT0, r. m. Be«*. J^-'- '•,,«'"'"'^'"''

^'i:s;'u?rr^fe/;na"^^^r- R..*-

ARÒMATO, f. m. N
1
profume . /«'i"""

. generico d'6!n>i fp*«if-

(<r(,g«e odorijéranie ; i-

ARPA
ARKt

•tr^l strumento di ,fisura .rian|oIare_^.

m,„,i/a',-^di""8roV»a ,' "T.n.^c"^ ^^^"^-" "

H:ï>pt; . , fi^j r fti Nome proprio ,

A^PALISTA , .

m. R;t^ ^: -aeTa C'"à ''' "•

Sua:'°ftV«;»P«;°r/r're d'un Prm« «« T.,-

'"S^i?^ii^rT°n.^sJ^;r*;^^^°.-/--^^i:ARPRt.»'-''"^'^'^ < *^*
. „^^ fonare toccando con

*eKc^tà fé c'órd;"d'-'u"na m^dcfima coni ^anza .
Ar-

.*?.^'^e''>',°; .e '.' *"P^j/V^Tzor;am= o fer-

f AUft-^L , 1. "•
..^ j

r tendono unite mneme

;':',re''con";ie?rf. V^ ^Vf^^-f^ «""f
"' "'

''^n?if.t'. Moi;;» favola ruto'V'Hnp.V. $.

^I^^CàÌ^;':».
Sin«patoda^rampicar^,_r^^

lirp fonri un a bcto, o fimiU ,
'o'".,

' p,.r,,c conhre lopra un a
„pi(;a,e col cervello, Per.lare e Jn

"AlpuORnotr: m. B.onaccordo V
_,^,,^

Latina , Harpago : <,u fi r^e ^^ ^^^^^_, j^„,
ihtare fimile alla talee u

jeroo,, pau;

nr(r/cr 'ei >>i'<r> . _ „ Tlncino , di cui fi:r-

vo!,n*,\^lv,«.-ui ^-r auacrè Moro bi.telU ad al

\^;i^^lU^: r. m. dl^.. d- arpione .
P.rir

'arViCNCÌNO, r. >«• A^P'^f^^'^'J",- q^a'ale fi Rirano
ARPIONE, r. m. ^«"".*

,

''Pl^cllre . «'•"' ^ P-
le impone delle porte , e delle fiu^»"^

^j ^i„j ef-

„«« . 5. Talora fi """""':"
h.cchcIT.a . Cr,c ; f'"-

fetti, cioè.perapp.ccatv checchcna
„^ , ^

r*.,_. S-P'"v''m" LinsaPcr-ica uncinata da

*'"""nVemi./,'^-he''/eVve
'-';"? .'pisnere fermare .

air inçib in l'ulU ramacela. Kar^sff.f ; 'rJncf fv,

la '•"""''<•
^^, S Tn TA . add. da arramacciarc .

p fj'r.'^ s.'^l'peT nletlf -rato 5ÌÙ .
Arramacciat.

giù cM mio fakione .
'<*•'"

p''""tcre* 'colla rama-

L*i^^^ro^.""i.«-
'•^>- ^'-"•'^' "' "

^tRRAMPICÀRE, A]^f,\'^j;„'f„tl«;„Jè "Tam'pv
prio dcçll ammali , che camn m.

^^^^ ^ ^^ ^^^ ^^^

^?l"'Stcefi'd';Ô;;o':c'he-«mm.ni
colle mani . e co

piedi. Se ir.n'ner- ^ . Sjfj^jre . V.
^ ARRAMPIGNARE. M'^^/- F'^/'-

,f;,%„,i„are .

ARRANCARE , V n. ^ °P"''"'5'^^;„,;
. Ccurir e«

che fanno con fretta '

t^^"^!,;," fi'dìce delle galee ,

quando 5 voga di forza: '""="
"^^j,

ea arrancata. Alter i tùuie% ':, " care , voga ar.
* ARRANCATO, TA, ="','^-''j%^;"/e ;.!»." • «•

rancata . Vog»c forcée , ^'S"" •' ^""

Per morto. V.
Ctrienere con randello î

ARRANOELLARE, V. a Strisns
C.=rr,„/.r ;

benché fi dica per fim.l. d al"«^^.^
, ,„ ,,,„, . §.

Ile, élroitcmenl ; ""'".'^'l^.uolo ; leçarfi «retto .

Arrandellarfi come un (alCccuoio , ^^^^_^^,^^^ ^ ^

U lier Se /"'-:
'',"','fr"e fi direbbe per fimil. d»

tirare altrui .1 randello ,='^
^

j.
^

. i.,„

qualche altra cofa che 11 •"'"" ' .„ j. ;' arrandei-
-y - ittfr Prende L altro nei v»'.

,„ mezzo alla .città fopra '^ "^^';;,,„; , &c.
ARRANDELLATO, T.A , =^J- =•"""

t ARRANHARE. V. A''^'"'"'
•,„collolirfi , «1*

ARRANGOLARE,,". "•'"''•.
j, „„„e - "

rfi . S cnrjuir ; 1 imp-ttiettnr ,
id-

ea-

re . -. _ ji Vtiricé : furteux t

Enra'.'f . Voce attantolata , vai Ra

"'arrapinato. TA add LO «e^o , cl,e ar^roveU

lato : e dicefi d' uomo faft.d.o'o . ",„„.,yj„, .

aue : colère: ennuyeux; /"''•' ''a^,. v.* ARRAPPÀRE, LO (leCTo che Atraflate

ARRAFFATO . ". Arraffato .

Ra«i/i<*;
ARRAPPA TORE, f. m. Che arrapp»

ravit

a'rniòn^e. o argnùne f.

^-jf,^^^::^:,
î^'s;en^'^\VfiiKfii^:Tdrinr^^o'^î\eie

"'lS5^oyf.r^;endesnatoma.i.
J.f,

AROMATICO ,
CA , "<*''.

^I^.^"/
.°2° V /' «rf^t-r

'vVr mêprcVfa^^r'o'marl^a'! C he ha in fé d,*coI..^ ,

r(p:acè'vo,ez,a . Ccfe ^P'^'%^:'!^^jL
^heulc 5. Uomo aromatico ,

lanrauK J,
^-t,;,,,. .

ìc, e ri.rnfo. Fa„,«fi''e ; t'urru ; mie; <l,£,e,le .

'"TittmkTÌCO . f. m. Compofizone di .iromati .

Vn cr^vofé ' ';.''j«t''""ì%''''';"r/,po"re . e odore di

AROMATIZZAR E , v. a. Dar
«^"'f

•
. j,,,y„.

^romito. Arom^tUi-' i r.M«r ,
em*.»..w ? i

battelli . Cr^c .
. «^rf<» di Daaamento |

ARRA , r. f. Propriamente part.e^di^^pa?^^^^_^^^

della mercatanzia paituiia, e
mcrcatanzia

per flcurtà , la quale, m "rau
fovente

Son fi volefTe, fi perde
f^l^^^'J'^, .o.Iio dare |

fiçurat, f-.afi P" /'"'j'" °
f. „ rf„,„er i.» b.,\Ser four

,m bacio per atra . Je veux ic '"'

^'^•«.oiTT.iKiT V « P. ACaticarfi ,
sforzarfi .

ARRABATTARSI , V. » P-
. ^ ^„„„,, ìm«.

i„ceRna.fi d'operare . -f/^'J^'h/^ ,,„, /0-7 poj-

c.up tie mofverr,ent, de! P' "" 'J/i' „•, ,efta .

fiiie. Io vocilo arrabattarmi «»'''„*
•^/'bJ', ,c , rat>-

ARRABBIAMENTO, f. m. Lo arrabb...re .

•^'^RR^BIÀRE. v.n. ^^'';^''f^'V^e'X
r„:^""izza^:':;;:ouo:,rfi;.rer..^;^^^^-

rrf co cvlìre ; être fv.<ie>" - ' '"?
«, ano, biade ,

ref^rch^ro''L^oTa'Cr!a3rr^a,0uandofi

^ïfeJrrcfandie alla terra .5. Arrabb^ar^del.e^^^^^^

^^SÂbbI^ENT^Hv^. con rabbia . W«.

"arrabbi ATELLÀCCIO, lA . E

d'arrabbiiitello. ^"'"S'^J
'"""''•

, Diminutivo d'

ARRAB81ATELLO, M.o^. -f.". ì- "™

''ASBBIA-n'sslMAMkNTE. »". Mv./. fup.

j, .ikhiat'monte . ^ticf la pi"! S'/'Mde fiat
"
IrraBBUTÌSSIMO, ma! add. fup. d'arrabbia-

F.„r,,.e.J. Ver metaf. ]^^'"?^°-^;2Jt^ fecco .

r, dice d'uomo oj al ro
f-^'^^^^-J,,. ,,„, jgn. d'

t.xircaemerìi Jec ; mnigrc . s. "

^ ARRABBIATUZZO , ZA , add. Mt m. dim. d' Ar-

rabbiaro , ArrabbiatcIIo. V.

ARRABBIRÇ^.^ L V. Arr.abbiarc .

, Peg^ior.

ter

,

iRRrFfÀR^.^VRRAFFlÀRE, e ARHANF.Â

RE^^'Ì.Ts.rappar di mano torre^con^v.o.oiz^,^

Arracher; onr Pf'J'"' "^ [; f^^ p,e,-,o il Saracino
cher ; harper ; Je j-iifir .

t
'^^h," A,,jj„, anc da

atralTa . «. Per iflrappar con raffi. Decotrcr

nRrA'ftATO.TA,add..(r,.„tó,OT.

JlSS:i^^ÌHZ;v:'f^"'ci„arccheccheCna

ARRAPPATRÌCE , f. f. Che arrappa

""arrÀsPÂRE. V. Rafparc.

ARRÀTA, f. f. V. Arra. ^ „er . 5. P/'. ì«-
,

ARRECARE, V. a. '^"^'^ •
.f'';; „£, • rf</t;ire . '

durre . Refondre ; eng'te' I ""'
. ..jcarfi . e arre- ^

o".u' 10 non ci pollo «.recare. §.
AMCc^a

^^.. ^^^^^_ ,

carfi bene , o male . "^nr. ?;" ^ _, far chcc "

ciamente , o fconc.araen e fi a«omo ^^^,„j^,„

chefiTia . S. ^"T'\llL%l^^^'^^" - <= ""V" ; ^ J

difporfi a una "fa rim-.ner con^^^^^
^ ^^ difrofer .

.jcccmntcder ; «-fnit-ycir ,
"^^ .

jj^^^ j odiarlo . Con»- i

5. Arrecarfi uno a noia, 'o™
• ç Arrecaifi ni-

;

mico uno .
Attiiarfi ' <"1;° /' ""i» da uno; «ale

'*^'r-RECÀTP . TA , add da Ajrec^e V.
.

.^

ARRECATORE, v.m. Chearieca

-Ài^REc'^i^:'":'coirc;>-"-^'"'*"ì

k^Rk2;^^r:"v:r3^;j5-f^.si^ri:|
ordine . Eiuiper; mettre en orare , ,

"UrFDÀTO. TA, add. M^i%'f;] m.r,f;e, A
ARREDO, f. m Arnefe . ^«

f_ ,^„ _ ^„
.mic.W.mf"». i. Arredi d i.na n

jonne , d»

di della Sacrifiia . Or„err,er,s .
Arteui

uomini . Hjrrfft ; me('*<'. m i. iw^re/co • Loin-

co't'^o^Mufn'I'v"
•ac'conanÌòfiler'comUer.. A-

ARREMBARE, ^T
»"
J'^ìf,;"" 7ôrp. . V. Delco,

arrcmbassio . Aborder de io'it "" f

laio . , 1
' arreRar.ieoto della na.

ARRENAMENTO, r. m, L
""ej^/'f.ccasne . £•

ve che di\ fu i fondi R'"-;'"[ '.."^ vale ,
.Irreflarfi .

\,l,„u,«ent. 5. ,D'"r, pure .Il fiS^ e « ' „^„j,

raffreddarfi nell' operare ,
Ensour(iiJJ<

ff.r/icni ._ P.oorio de' navilì - '!"

ARRENARE , V a. e «.
/'"JJ^, ^,,„, ,.• j;i,le

.„no in lecco. E''i''™£.':' "^"T'ï.'i.rc V. $. Al

rtiaie pietre , marm , &- Pu
,,;. . „ pren

con rena. Pchr .ryec ''/•'*
^ •*;,ic'.., com'^iciato

de, vento, d.ccfi .l'uno, ',' '^^"•''.'
„ji„„c. e p<

Ilare alla diliefa, "/e^,""' Vferma Hj».cr.

•"Ir-^U'-ÀTO, Vr.t,dr'r:.: «ir marfen.!.»;

'- "•' '"""- arJìanit
'
fiito . BjìI .ì

/«•r'Of .
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ARUENTJATÒRF, , f. m. Che preixlt a fitto, o i

\o<li.'i-' Fr'mur i
jm.àijtrw .

ARRFNDERSl , n. P. Diffi :o cri.o al n.T.,eo .

m prMf . i. F" abbinaoïiarfi ,tre, !• telirt
jitadifnc

.'! i' ninniti arejj'l ic h'riur ,
i tfn, 5.

Arriodcrfi d.ccl d. rimo, punu . n »liro che »-

.ewJlmcprr , < fcoM fptrjirfi û pmhi , o .^l*j ptr

oini Tcrfc . Céicr . f" ; /« V'"" • *• ^ «S- 'o

fiju. atf. ïirtndsr 1' Jn^mo t piatili, » ••2| , il;e

™rt., «. vsk . ,oc|.«rc aile nrtfl , i .,x, ; tì>t

pervia, /f »"" , /« «'>^" *. P-"^l>"-, î- "'«'

in maniera pro-.crt>iale : Cfu hâ bi fogno » arrenda .

ciot S umili . fi raccomandi . Ctp, a tlyji» , rfoi» e-

rr« *«>r>t/e . int /« ruimmiiulcr

.

ARRF.NDEV01E , add. de due t. Ctie pieja , o

»olic a«e»oln>enie per n«oi lerte . Piui't ; fiM,-

fmtnt. i. Per n'clif. pitìhero.e a.l alrru- vr..on.

lì />«»i/f ,• emp; •i/jo» .- /«"«Il ; /ei»/wV .
ncMìt.i ,

ARmfNDF,VOirv7A . f. /. Affra.ro di arrendevo-

le, rcapltft ; fliùtilin ; ^iti.iu i iMpljtjJice ;

ARRlNDEVOlissiMO. MA . refirr. fapeiL d'

arrendevole. TTf/'i-p'»; •'•'-.^•.'*-'- ^
,

ARRf.NDF."01JHF.NTF. , *»». Con arrendevole»

Il . tciifltmifll ; duilemcm ; n*t fiMlltit ; J*((

ARRI-NDIBIL1TÀ , Arrendit.il'l>dr . e ArreniJi-

bilirarc , f. ' Facon» , e arnuOme di poter* anca-

dcre o p elìare , Arieodevokiia . V.

ARRfKDIVIVNTO, f. m. L'arrenderS. L *Sim
tr /» Ttnitrr . i€ U ) amcnwi .

ARRf.NOÙro, TA, 1 ^j j Arrendere. V.
• ARRfi-iO.sA. J „ , „ARHtQUIÀRE . ». n. fsn^Jt., Ripofare . V.

ARRESTaMFNTO. V. Aneto.
ARRF.StARE, V. •, Fernur per fona; (oprane

ere. A"it" : l^i't" i p"»''« ffij'i""^- <• »er

Warfi , interlentrr. . r jr,cMr ; rejrr d j;/r. . $.

Arredar la l.iiKÌa mctrere il calce della lancia f.iN

la re«a , per (cure. Mrf/r» /a /«ce «• ar»t/. i.

ArrcllarVi per polare, Pti't't. Cj»<.. ir. Ove po'ie

ombra un olfiw «d un colle . tajor m' «rieSo. h<-

'^A'RRF*rÀTO , T* , .i«rrf»é . «3rr.

ARRF.STATÙRt . f. oi. Che arrr«a . Cu. ar-

'" •
. - , , r

ARRESTO, r. ni. I. arreSare , quel che G arre-

«a. r.'i/Ir . i."f» ; P'i'r *' "•?' * ^" mlcr»..:

lo , indugio . Dtla, , f lJ<é,mimt : trmil, . E »«n>a

arredo IcTarann t. campo . {. la alena liinco ufati

per fente^aa. decreto. iJrr,.

.

ARRETICATX.1 , ta , aAI. Prcfo alla tele. Prii

ARRETRAKSI, ». B. Farfi , «iiain addietro.

Krr-.'Ur : ilier cn jnitn : liihtT pird.

ARRETRATO . TA . add, da arretrare . R«««'r ,

<^e. J. Per r 'afo indietro . «./le en J"um .

ARRF.TTl7!0, tA , ad,!, frrprefo, nppteilo . Op

frinii' . Î. Ter ifpiritato . Pt^Ht ; irw>im il"t .
msr

•amene

.

ARUF.Z/Abf. V. ». Far ombra, fa» leu" . Om
trjÈtr : ft>'t et I' imttc ; ll'-mmir it f «•re .

ARRI , Modn d' menare, e 'ollteifare l« heflic Xi

forni , Pe'C^» CarrmiBino H,l.- . *.ie .

ARRICCHIMENTO, f. m L ârticcnire. t Mua
4'tV'il>i' , *t étienir mil.

- ARRICCHIRE .». a. Far ricco, rari'rt/r ; rei-

Jrt «iitr. {. n. alTol. e a. p..iT. Divcsir i.cco. En-

•rfc»ir .- dnemir riikt.

ARRICCHITO , TA , l4d. Sarir»> , C'è.

ARR;CCUM7NT() , f. m. L' -rncciare ! orro-

re. Frirri" .
r^roi ; friff'wmtment . Ma pii prò-

pri-imcolc f-rcb'>e Ef'i f" ltif.tl lit rttvt-t Jt

tetilTtni , rt dttlfmtfitr U teu . i. Fer I inaaclia-

FC i capelli . Frijart ; J' t/ìiom et Jtifrr , lifm et

ARliirri/.RE, ». n. S«llc»are. riture.- dt
oropiiQ del pelo, clic fi ro!lc»i , ed inlir'iiilee per

Tubitann fpa»eBr" di chrccheflia. opcr<tì;«a«, St

'tiriffrr ; fr ért^ftr : /•fri.ftr . Ï. fe anche alt. e n.

p. Tutti 1 capelli aiV T. mi lento arricciale.

V. AccapTiceiarfi . «. 1er Ifliixirfi , Incolli. rirTi ,

CommnovcrB . V. i. Arneciare il mii?o , le lab.

bia, o I na'o, iiii.-.r.dT con un «cito fi moJra d i

Ttr onalchc eofa a fieeno, o a flom.ito , e fc ne

Hitaifte . Fai'» It lul dt piuir . lair* U mv'^ .

J. Arricciare il aniio , t dateli la prima ero.

Da toaia della calcina . HtrilTtr : ttrif.'wmrr rt-

louvtir ; titrcp" tnâuirt ir t».».« ; cr^pi' . C.

Arricciare i capelli, inanellarli, fare i ticci .
(-"•

Ver , r»epef

.

ARRICCIATO, f. m. ;•«. D</. Quella prima in-

(ilcinati'ra roaia , che fi di all« muratile, le ni-

fi à' une mn'ii-lt

.

ARRICCIATO , TA , add. Hirlffr . f. Drappo ar-

ricciato. V. Broccato. $. M-ro alliccialo. Cnp< .

ARr'iCC1Àti>RA , f. f. VH-it. Oif. l'atto dell'

allicciare, fpcaie d" iBloiiieatura . Lt ctcfi é' unt

^turaiUt .

ABAICCIOLINAMENTO , f. a». MdJm. «. Il for-

A R R
mar ic' ricciolini , innaoellamento . F'ifare ; innt

ARRICCOMANDÀRE, V. a. C3vi<t. Raccocnan-

d..re . V-
• ARRICORDAGIOVE , 7 „ RicorJo.
• ARRICORDAMENTO, T ^- »'«"*'•

• AKRICORDÀRE. V. Rc=rdare.
• ARRICORDO. V. Ricordo.
ARRÌDERE, ». n. MoflrarS ridente, beoieno ,

piacevole , favorevole - t."e /jvttiHe ; tim/ljt-: ;

flvVrifcT , eètritcr J /jire fijifir ; t'ji'e'^ /al -r J.

tUmcnl i feeoadcT ; aiifrr
.

/ff»i' ^ne'*» •>' «J"»

US travail , llani uie ifj'tre : tire . Li foriuna ar.

r de alle noBre imprefe . La ffriamt •-« rti. i. U-

(aO pare m art- fija. come û jeJe da qoc9 «'""-

pio : E arriremi uà cenno che fece crefcer 1 ale al

»o:er mio

,

. «. ,, <
ARRlfF.ilSE. V. n. Ginocar checchelBa alla rif-

fa /fu<r ì rjdt .

ARRINGANTE, add- de" due t-
tjl^- Che arnn-

ga. Harj»?-'.'', fw *arjntne-
ARRINGARE , Arnnjatore . arnnghcrla , ar-

iiB<b era . ari.ttgo. V. Ar'nure , &:.

ARRIP-'.^F . 1-. n. AccsaarS alla i pa ;
propria.

mcnic - .

'•

AP
-

, f- m. Be**- Cttrento . L

art. Il -./>d.- rrrii; d-rajrr.

ARI". . -.J. <i'oe=i 1- Che arrirchta.

HjtJi, f .. i'.',- ,t --u dìtt".
ARKISCHlAHE , V a- Mc-iert i» cimenrn m

pencolo, Cd in arbitrio della fortana - Hafjr'St' ;

avtnlmrer , r/yiacr . «rtr»^ c« <J»ir» , rn por' .

ttfitr. i. a. p- a»erc ard.rc . 0/cr , fv»r !"»•<»«

ijrirmc»! ; JXKir II txr'litO'' , f t<^"< .
'*' *'

vanti cfir .ifr:o" i' arrifch-alTe a credere. J P"»-

chi o^" -• ' ' r'.t> ac^iSa . «.•< «» '<;*«

TÉ ,a»T. Co» rifchio. H*

\ , adJ. Pieno di pcr-coli -

. rifftiHt , f• a d« ri/Vw -

.!d. de' due «en- Che •' arri-

A R R 43

Ah

fch.-

ARHiv H;H.,il'.lfcSTt . a»»- V. Arrifihlala-

arrIschio. Bf«». E- «. '• «''«hi»' •
ARKISICARE , Atrifchiare. T-

ARRISICATO , T» , add. da Arrilcare - V.

t- Per col,ii . che »o|o«neri t arnica . «-"'• .

kjiaritu, y ., .• ,7 r .-.irievl I' rerl~mm< .
"'t.

rjjrt
,

-••tfttmjml i
'fiai'rmt , t-tni-

ftUM

AJ^ j. Ainftlwevcle. V.

• AHMi'.MPsi, 0. P. Far rlTa . ct»»«efa i aatuf.

fari. 0./Jr-'<r . rwK/trr. ^t fi.r"""-
ARRtS U. SI , a. p. Bu.-«. V- Om«tir« ,

arri-

Miarfi le iilJttltr. .

ARRIVaMFNTO , f. rw. t'arti»iT» cornea»»»»,

comparfa- L' jrrnet . PaiUnd'jfi di mcrcanaie - J'-

Vale

quaaf'j

,ir .of.r. ?.

fi.ifr. a.rr-

eTeodocI al-

j , ^ ^ ,_^ ,. .;Hare II hrae

re', -.«r.te» J . a/»»-,".', t- Arri»aie

la retiti, un fcntiioeotn d' iio Autore, oonceoio,

ftc v.,:c Ine»!'.;., e .P'- •

vale

r-^rrn/rre

numero, cmiic * attirata all' et» di vent ano' ,

CIÒ* ha eoirpiio quel tal numero . /' e.» rJTrun J
,

1/ j jntimi 11 tior'i.'ar J"^ ^t !» *i' •

ARRIVATA , f. f. Attivo . Y.-

A RRI VATO , TA . add. d arriTarc .

ARKÌvo . f. m. E" arrivare . Arrivtt ; a/.-rd.

ARRI7./ÀRE . V. Arricciare.

ARKl). lo (leffo, che Arri. V.

ARRÙB* . I. ( r. rfe'\f».vi.r>/( . Sorta di fttn

di circa trcnf una Ibbrc , il qoale l ufa nella Spa-

ena , nel Potiosallo , ed iB alcune pani dell âmeri.

ÀrRoRRiArF, V. a. Tisnere colf erba robbia .

GJrjiier . irio^ff fpi ja.anre .

ARRORRINARE. V. A rr,:!jiaaie

-

«KRiiCÀRF. V. AlSocare .

ARROTATO. V. Affiicalo.

ARROCCARE . V. AppennecchtMc . f. Arroccare

i anche lermi-e del s»i co dessii fcacchi - At-fw».

ARROCCHIARE , V. a. Fare io pelai a modo di

r'KcIii T.ji/'cr f» piiVfi , ro »*wrej«a . J. Fir con

p^ca c'-nfideraiione , e d.-ie checchclFia . AjifJt^n-
chiitmmtnt, rt'Jirtmtnt . ». Arrocchuih. Bb;i».

jc. avviluppaci n^luucnic, unbtotliatS . V,

ARROCANT.ÀCCIO, f- m. r^fn?». PeS(. d^ Arri»,

eantc . U'« r-ied jm^ant ; un à.-raai irii-imlolem .

ARROGANTE , add. de' due g. Che h.l arrogaa^ :

fupetbo , profontuofo, contrario di modello. Arft~

^ant ; imfoltnt : hautaia ; fier ; fuferte ,• flTom-
ftutux . /udi/jof ; orgucilltut ; e^rzate ; auiicitra ;

btrii ; vaio .

ARROGANTEMENTE, av». Con arroì.inia : fa-

pcrbameate , prefootu "imamente . ..4'r\e.nwn«.-o» ; i«-

l-lentti^-ii ; rfriniemtni : lapademacni . judacica-

J-Kxnt , &c.
ARRCGANTÙVE, Accrefc. d* arrogiate . Tilt-xr.

retati ; très in/^lenl , 3^f.

'aRROCA\TÙCCIO, IA , Ct. ;• Sattennaù. ?ie-

fcniiiofello , Saccentino. V-
_

ARROGANZA, r. f. Il prefumett d aver quelle

cofe lodevoli , che altri non ha , o ma;;iptì , eh e-

eli no« ha prefuaiioae. Arrstattce ; p'c;5«P»>» ."

haMit,. ; fitrie : la/eitntt ; Juf/amte ; ttgueit ; va-

ARROGARE, e ARROGARSI, ». n. AitriBuirG

arro^an'emeote . S^ aiiriéiter ; t' »rr-ict ; ufttrfvt ;

i' apptrpritr ; frtteaire . {. Arrogare , rerm. d^ Le-

ri/li . fimile al;' Adottare - V-

ARROGÀTO. TA , add. Attribuito . Atitxtue et.

'
A RROOAZIÓNE , r. f. T. de UfiHi Sorta d" a-

doiOBc di pcrfone «a poJJc la fua balla . o per U
morte del padre , o per emaacipaaiose . alH-igtim .

ARRty-ERE, ». a. Ateiuinerc, oer bilanciare ,

^ ae;ua«I «ic 1 baratti o le conTcni oni . AÌJultr
.

p mr etaltr . a,mft,t . $. Airoçctc, per ASgiognere

fcmpiicem.Bie . ».

ARR0G:MENTU , f. 01. l arrogere . » unta . ^i.
dili-m

arROL.\RE , ». a. Scfi»ere al ruolo. EmUi'

j

WUIlri , «.ir. /ur le »<•/•.

ARROl Ato. ta, add Eartle , 9t.
• ARROMPERF . V. Rompere, f. n. p. dipaetir-

li , alloBlanaffi f cl.mncr , t' cré'ltr ; Je dunet.

ter . ^. Per diionperfi . V. Ariupperi la «unali U-

arroncìRE, ». a. Nettar le biade dall' erbe ;

"
. .'f ; ttk.trd -mltr .

' - ' . TA , adJ. f/rr'r.
'

. i/lRt, V a. V. Roncigliare. {. Ar.

1, 'i .'ce '.! porco , quando la n*
,,,(,, • f. Airoac «liarfi

,

dicci delia le !»
• «"•> •< """" "•

(e «da , e rri irò animale . Se rt-

, y, .,'... l'f < ...'«r. Il gatto » ar-

'"'VaONCIGLUlTO, TA , add. da a»roKÌ|liarf .

• a«RO»ARE, ». a. larugiadaie; ein* . fpna-

..r Icccrrmente, a «uifa dr rugiaJa. Atteìn ; *•
tmcUl' . mmilitt étlnalrmiat .

ARRi'M ÀTO , TA , add- da arrotare . Arrejt , Vt.
AIIR(K<>ARL. V. Arrortire .

ARROS.SÀTU . TA , add. Il f«'

.

ABRl>*lldtKTU. f. m. L arroirite. HctH ; tm.
/n/f• ; fattmr . » » - a
ARROSSIRE , ». n. Divenir rollo. Rrmir . (««(•

,,. ,.=„ .
^- .• » ore . t ^'-.ì-n.

ARROiWTO, TA, add. Si^a.r'.
.

ARRUtniUl . 0. p. ViUerR la qo4 e in U, e

cv,i- ^raccla , e coir altre membra , Ichcrnundoli ,

e dileadendoG. fé diàaiire . J. n. p. pet Atftetlar-

1. V. ^. la figo- att. dibattere , volgete la qui , e

la Ik . Scetair . -^

ARRmTICClÀNA . f. f Fetta dì carne d' joteo

arioJiia alla doiaiaale , e jroiTolaaamcnie . 8r«ciuO.

ÀRROSTl.'WENTO, f. ni. lo Artoflitc . V alli.u

di <ii.r . ,

ARHi»sriRE . 1. a. Cuocere fcoaa ai"" » at-

«•a. cone in ifchidione , tegame, in fcl.a brace ,

&c fir.r. ,.,l„'. i. Per Sm.l. inaridire . e fecea.

re . l vcnt ;ht ariol.fcoaa, e riardono . Degeeker :

r.fl-l Ir.- . rótir.

ARROSTÌTO, f. m. ArioltO. V.

»RH.>sT;TO , TA . add Cotto . e Ritto arroHo .

Ror. . «- Paac arroti, to . (i dice alle fette del W' '

rafcitute, ed alquaato abbtooialc al fuoco . Pa.»

ARROSTITURA, f. '. Arroaimento .V.
^

ARRO.TO. av», ttjelU eotit. ra che fi fa («o:

aiuto d'acqua- le carni fono pit fiae arroBo . Ltt

viiadii •O/IVI y « p'"» laioti
.

ARRurrn . t m. Vi»and* aeroftiia . Ho/- ,- nu»-

ét liiie : rat . S. Fare on arroBo : t fare un errore .

te trmrtr: fart noe /arile. « P'"« f'' appunto.

a tempo . tbc T arroBo , e fi lice quando fucccdc

alcuna cofa opporiuaamcnie . A'nvtr k pepui . $.

Prov. mo'co fumo , e poco arro.io i dicefi di chi mol-

lo prefume , e prco «ale . BcJirf.'ip ife /"« ©• ftu

dt rit .

ARROSTURA , f- ri- V- Arroainicato.

ARROTA , f. f. Voce derivata dal »erbo Atroce.

re, evale '.iiinta , Atgninta. i'ior<T..«r, »tà>tttn
.
E

per a-rota al primo /allo , fi poe-Uno alla Badia Ut

Foisevole .

'

.# -r

ARROTAMF.^T0. r. m. lo irioKie . i*it'"i«;-

«I, or . e jfliM a' aiimjtt , d iSiHr , ** '"''^

"^'-
t a AR,
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ARROTANTE , sdd. d' ogni g. Che arrota . Ke.

mouleur .
_

ARROTARE, V. a. Affbttisliarc il raglio de' fer

Ti alla mora . AìsuiJ\r ; a^te^ ; rendre art;u , tr.tn-

ih.iit ; nm.nulre ; dernier II fil . §. Per fl:nil. Aro.

pitciare , lifciare . PJir ; luiirer ; frilter . Arioiar
l'ambri fa "1 patino, f. Anotarfi. dcçli nomini,
vale Aggirarli con inquicindine . Éirc injr./jf ; fé
Jmncr teauefup ile Kn^uvcment . J. Per uccidere col

fiippliz'.o della'nioia. V. Rorare .

ARROTATO , TA , adJ. A'suifè ; peli ,'&c. §.

Leardo arrotato; dicefi del rnantelio di q lel cavai.

lo, che ha le macchie fimiglianti alle ruore , a dif-

fer«n23 del leardo poniaro , che ha le macchie più

sieriche . f*.-.' '' P">i>"f 'f •

ARilOTATORE, V. m. 1 Colui che arrota . E-
ARROTINO, f. ni. S ™'«'<:fr ; g.lfne petit ;

vemu.'ear ^ §, Per mef:if. \io'ro intcrtlTato, che cet

ca in oEni cofa il luo .Mnta^çio . ictéreHé

.

ARROTO, TA. aJd. da Arrogere; Aec'iinto in

fupplcmtnto . Aliate en Supplément . Flvvì arroto

ìi gonfalone .

• ARROTq, f. m. Aggiunta. V. Arrota .

ARROTOLARE, v. a. Ridoire in foroia di ruo-

tolo . Rcule' ; plier en rùule.!u ,

ARROTOLATO , TA , adi. da arrotolare . R «
le , &c. ^

ARR^VELLARE., v. ne n. p. SrÌMir(i ratibio-

faniLnte. Se mettre en celare; s^ emporter ; pren.lre

feu ; entrer en eoliie : tire ea/l.imisé rie coltre : tr^r^t-

pi'ie ile cellre . 5. In fijn. att. in cafa non rena di

gridare, e arrovellare altrui : cioè, fare arrabiiiare.

Fiiire enrager ; cmouvùir ; exciter ; irriter ; allutaer

la (i'Qre tic ^ael^u' un .

ARROVELLATAMEMTE , avv. Rabbiofaiéente .

^urienlemcnt ; en furie ; avec r*j?e .

ARROVELLATÌSSIMO, MA, fup. di arrovellato.

Triffur.eux . ,

ARROVELLATO, TA , add. Furieux; plein de

rage,
ARROVENTAMEMTO, C m. Lo arroventare. V

aSììon de f.tìre rougir .tu feu .

ARROVENTARE, v. a. Roventare, far rovente.
F.ii'e r-nçiV ar, feu.
AHROVf\'TlMENTO , f. m. Lo artovcniire . L'

afìien He f.iire devenir tuuge .'tu feti.

ARROVENTÌRE, v. D. p. Divenir rovente. De-
venir rou^e .ir' feu .

ARROVENTITO , TK , add. Reugi au feu , &•(.

AR ROVESCIAMENTO, f. m. L'atto dell' arro-

"vefciarc . Renverfemeat ; d.ejlruflioit ; ruine ; 6oule-

verfement . ^

ARROVESCIARE , v. a. Propriamente, Volger la

tofa al contrario del fiio diritto. Renvcrfer ; tourner

d' un nutre côté; àtr:inser . 5. Far cadere, gettar

5er terra . Renverfer; faire torKher ; jeter par ter.

te; abattre; teter à has ; demolir; détruire. 5.

a.' p. alla fine $' arrovefciò . fé renverfer.

ARROVESCIATO, TA, add. Renverje , &c.
ARROVESCIATÙRA , f. /. L' arrove.'ciarc . Re»--

verfement : dér.zn«ement

.

ARROVESCIO , avv. Salvia. All' opporrò. A re.

^eurs ; au contraire ,

• ARROZZÀRE, 1 V. a. Far rozio , Rendre ra-

AHROZZÌRE , S J>iî«e , rude , grclper . §. In

Hgih cfctr. divenir rozzo. Devenir rudi, ra/li^'ie

,

Jmpeli , rro/p^r .

ARROZZITO , TA . add. da arrozzire . V.
« AR.iìUBÀRE . V. Rubare .

• ARRUEIGLIÀRE. V. Arrugginire.
ARHUBINÀRE, V. a. da rubino. Render di co-

lor i\ rubino, Fui'e p'cndre , donner la c:t'leur da
rulli. S. Airubin.ire il ftafjo, il bicchiere , &c. ern-

i-icrfddi vino veimiglio : ed i parlar burlefco . Rem-
plir tine louteiUe , un verre ae vin rcuge .

« ARRUDÀTO. V. Arruvid.^to.
ARRUFFARE, V. a. Sconciare, e difordinarei

^eli del capo , e della barba . Deranger les cheveux .

lei remettre en ittjlrilre ; décuig^er . §. Ariuffare le

Tnataire , alludendo alla vece ruffiano; Richiedere una
femmina dell' onore per altrui : modo ba fo , Atruftìa-

jiare . V. 5. D cefi anche , pe^tinatfi airinsù , cioè

arriif?ar(i ; andar di portante , portar i polli , &c.
ARR-UFFARûI , n. p. Or. En. Rabbuffarli, fcar.

mÌRliarfì . ff prendre auit cheveu*.
ÀRR"VFÀTO, TA , add. Uériffé ; éetevelé ; lui

ARRUFFATÓRE, f. Iti. Colui, che arruffa. Ce.

luì .}ui dtcùiffe ,
qui ìKit les cheveux en liéfcr-

'''
ARRUFFIANARE, v. n, Uifporrc , ed indurre che

che fia, a rc-quifìzione del tgrao . a male operare in

carn3lit.\ . F.iiie le m.i^t'ere.iu ; faire m.i.juerell.i^e .

§. Per raifûttare , e raif^izzonare una cofa , ricvren
do i fuoi difetti , per farla apparir hella , o niislio

re . Farder , ffè{ater .

ARRUFFIANATO, TA . Menx.. Tat. a. Che ha
del ruffiano , che fa di ruttanetla. Rui fait fiire le

pì(i^UÉre.i» . ,

ARRUGGINIRE, n. alToI. e neutr. pa(T, Proprio

,del ferro. Divenir rug^ìnofo. Se reuiller . §. Dicefi

per finiil. indie degli altri metalli . ÌT. In (ipn. alt.

Zar ruEginoib. Rouiller ; fiìre venir de la rottine .

5. Per rrctaf. gl'ingegni s' arrugsinifcono .

AP.RUGGlNiTO , TA , add. hmilk , <!re.

ARRUGIADARE, v. a. (.livin. Imislalare , £

figuratam. Afpergcrc . V.

ARRUGIACATO , TA, S.>lvin. add. da arrugia-
dare, irruggiadato . V.

ARRUOTAMFNTO, f. m. V. Airotamento .

ARRUOTAFÒREICI , f. m. Buon. F. fimilc ad ag-
guzzacoltelli . Gagne petit

.

ARRUOTARE , Per Arrot.arc . V.
ARRUOTOI.^RE ,

"3 V. a. V. Arrotolate ,

ARRUOTOI.ATO , TA , J Arrotolato.
ARRUVIDARE, i V. n. Divenir ruvido. Deve-
ARRUVIDJHE , S nir rude, raboieut .

ARRUVIDATO, ta, .idd. V. il fuo Verbo. %.

Ed in fign. di quella ruvidezza cagionata d.i fover-

chio freddo nelle c^rni . Rude .

ARSStviÀLE, f. m. V. Arrenale.
ARSELLA, f. f. Spezie di conchiglia di mare .

U.:ule . ,

ARSENALE, Arfanale , ed Ariani, f. n>. Luogo
dove fi cuftodifcono le arraamenta da guerra cosi na-
vali , che campali . Arl'en.il

.

ARSÈNICO, f. m. Spezie di minerale venefico, e

corroflvo , che fi ricava da una pietra , clie trovafi

nelle nim^vre ; ve n' ha di tre fpezie : il primo è 1*

arfemco propiiamentc detto, il fecondo è l'orpimen-
to, fd.ii terzo il rifigallo , o fandrlcca . Àrtenie

.

ARSIBILE, add. d'ogni s. Atto, ed acconcio ad
ardere. Ccmbuttiùle ; qui hiiU .vfernent
ARSICCIARE, V. a. Abbruciacchiare. Havir ;

fccber .,» ÌC'Ieil .

'

ARSICCIATO, TA , add. Proariamente , alquanto
arfo ; che anche dici4n)u abbruc;aticcio . Hav^ ;

grWé

.

ARSÌCCIO, lA , add. Arficciato: manomelTo dal
fuoco. Havi ; grillé; turi.

ARSÌr.IA , V. r. Madijl. y4. Arficcia. V.
AR'^IÒ^E, f. f. L'ardere: incendio, inccndiraen.

to . Emèrafemenf ; incendie . Ç. Per nietaf. caldo ec*

ccdivo. Chaleur exceiftve . §. Pe '1 caldo della feb-

bre . C ardeur , le chaud , le fort de la fiivre . §.

Per r afe. ugaggine della feve . Saif ardente .

ARSO , SA , aJJ. Ó.I ardere . Confunrato dal fuo-

co . F.^û'e ; cûnftirrte du feu. 5. Per p<>vero in c^n-

na . yiiferaile ; nicejfueux ; ifui e!> dam U derniè-

re rn,flre.

ARSURA , f. f. V. Arfiotre. S. Per povertà eflre-

nia , Mijêre ext^z'ne ; la dernière mij'ère .

ARTAGOTICAMENTE , aw. Voce, che per fe

medeftira non fignifica nulla, ma è detta ad uno fci-

muii'to , qaafi in fenfo di miracolofament* . Par mi-
racle ; d* une maniOre fttrprenante , etonu.rnee .

ARTANITA, f. f. Erba la cui radice i tonda , e

fchiacciata come un pane; , di cui i porci fono .ilTai

ghiotti , e che perciò vien anche chiamata pan por-

cino . Pain de pourceau ; cìclirn-n .

ARTATAMENTE , avv. Con arte , ingegnofamen-
t; , aftiftamenie , ingannevolmente . V.
ARTÀTO , TA , add. Stretto , Ridrctto . V. Î.

f.tlvin. Dije. I. I-. Per Artificiato . V.

ARTE, f. f. Abito, cavato dall' efpcrienza , di

poter operare con ragione, intsrno a qualfivoglia

materia. Art . <>. Pjr incanicfimo . Gode fi dice

gettar 1' arte . ! i :' f .r 1' arti , far fortiUci

.

EnchaniemcKi : 5 Arte, per artificio ,

alluzia, frojulc . :, . . ^ ^ ..fi in buona, ed in mala

p.arte . Art ; .mijlc^ . ludujl.ie ; fineSTe ; f.ivoir fai

re; capacité; adrejfe ; fuitiiite ; raanige ; ruje ;

trcmperie ; détour ;' iupercherie ; intrigue ; déiuife-

mene; .riluce. Quel j che infinita providcnzia , ed

arte moflrô nel fuo mirabil magificro . Ç. Arte , per

lo Magillrato, che rende r.gione a^'.i attilli . Con-

fuls . Ed in alcuni luoghi , Ecievins . Onde in prov.

chi è rtato de' Confoli , fa che cof» à arte ; ed è ri-

fpnlìa a chi vuole dare ad intendete una cofa a chi

la (a meglio di lui . Parler Latin devant les Corde-

tiers, $. Prov. chi dice mal dell'arte , non farìi de'

confoli , e vale, Chi llrapazza il meP.iero, non fa

fortuna. Qjii ne fait p.: s faire fon métier , ne fera

jamais fonane . §. Per la tcfidenza , e '1 luogo, do-

ve il Magillrato d' alcun' arte s' aduna . L' endroit

où s' alfemite le corps de jiie!./ue art ou métier . §.

Ane aÂfolutamente , per tutto il corredo degli uccel-

li canterini pei paretaio . t..]uipage de la chaffe au

filet . $. Fare arte d' una cofa , di che che Ha :

vale Farvi fu bottega , marcggiandofi con ir.dudti.-.

ad effetto di guadagn-.rvi fopra . F.7.'re métier de
qitcl^ue cofe . §. Prr-v. ognuno ha buona nio = lie , e

cattiva arte : e vale, che niuno atteliez fi contenta

della fua arte. Nul n' cji coment de fon métier, de

f: p'ofejjiên . J. Prov. chi ha arte , ha parte , e va-

te , chi fa è ricapitato per tutto . Hi'i a un métier

trouve du pain partout . S. Prov. ninno fi dee vergo,

gnare della fua arte . On ne doit pas avoir honte de

fan métier. §. Per art^, o con arte, ad arte, avv,

a bel diletto, a bella polla, a bello lludio. Etprèt ;

maiicieufement ; de propos d?Hèéré; de deffein for-

mé , prémédite ; à dejfcin .

ARTEFATTO, TA, add. Marceli. Ttag. s. Fat-

to con arte , ed t contrario a oaturaìe. Artificiel ;

qui efljair avec art.
ARTEFICE ,•(. I*. Efcrci'aior d' arie meccanica .

Artifin ; ouvier ; homme de métier . §. Per fimil.

il foninio Artefice, Dio. V. J. Per Autore. V. $.

None legge più diritta , che gli artefici dell'altrui

j morte pèiifcsna pet l'arte loro, Qjiì tue, ili tué.

§. Pro», r invidia è tra gli artefici . Lei Arl'ifitnt

font jaloux les uns des autres .

ARTKFICIÀTO. V. Artinciato.
ARTEFICELLO, -) f. m. dim. d' artefice . Oli-
ARTEFICIUOLO, J> vricr malh.tiile ,\ peu e.i-

ARTEFICIUZZO , J p.tile .

ARTEG!À\'0, Artigiano. V.
ARTEMISIA . f. f. Erba odorofa , le cui foglie

fono fimili a quelle dell* aiTenzio , ma alquanto^piît
larghe, e verdiccc al difopra : giova agli effetti Ole-
r ci , c chianiafi volgarmente erba di S. Giovanni •

Armife ; herl-e de la St. lean.
ARTEMISIÀRE , v. a. Confettare , e comporte

coir ar temi fia. Prcp-trev , f.'.ire une eotrtpojitton avec
de Ile .

ARTEMISIATO, TA , add. Prépjré avec de l' trr.

mJle . '

ARTEMISIATÙRA , f. f. Lo arteminarc. Prépj.
i

Y.ïtiin , compoftttin d' armcife ,

ARTERIA, f. f. Vafo del corpo animale, eli* ;

porta il fangue dal cuore verfo le eftreiniiì , do»'
egli à ricevuto dalle vene per tirarlo al cuore. At- ,

ARTERIALE , add. de' due g. T. de' Notent, lufi-
\

partenentc ad arrena. Artériel,
ARTERIOLOGÌA, f. f. T. de"^ Medici . QinKi j

parte dell' Anatomia , e della Medicina che tratn ^ '

delie arterie. Artér iolo^ie . H
ARTERIOSO, SA, add. di arteria, appartenente?"

ad arteria. A'iériel , elle ; .irterieux .

'

ARTERIOTOMÌA, f. f. T. de'Cf,. Quella opera- ';

zionc di Chirurgia , per cui , a profìtto del corpo , fi •
;

fa r incifione dcU' arteria . Artériotjmie ; ouverture
.|

rf' une artère . l'r

ARTERIUZZA , f. f, dira, d'arteria , Petit» .«rrt-V
re , .rr ri riole . «j
AKTÈTICA, f. f. Infermità, che cagiona dolore ']

«eile- e'unturc . Goutte; maladie arthririqtte .
*'

ARTÈnCO, r. m. Infermo d'artelica. Goutteux î !

attaqué de la goutte ; fujet ila goutte . '^
ARTÈTICO, CA , add. Appartenente ad arteiicat,'»'!

o alle giunture. Arthritique ; qui appartient à la ^
gouia ; pe:ir la goutte ; articulaire . $,

« ARTEZZA , f. f. Strettezza. V.

ARTICELLA , f. f. dini. d'Arte, arte di poco-^'ij

guadagno . Art , métier , fui appone peu de-grtfit , •

peu de lucre .
• '^

ARTICÌNA, f. f. Salvia, dim. di -irte; ingegnoi "

fa (illuzia. InJuJirie . '«j

ARTICO , add. m. Aggiunto che fi dà al polo ftb» 7

tcrìtr'iOnA]Q . ArSìique ; jeptentrional^

ARTICOLARE, V. .a. Organizzare, e formare gii j
articoli delle membra. Ftrmer ; crgsnifer . 5. Arti» «ì

colare le parole, vale Pronunziare ditliatamente ^
Aniculir ; prononcer dijìinflcment , nettement, f.

"3

Coir arriccio ha forza di nome , come fcgue di tni.

ti gì' infiniti de' verbi ufati in qoefia maniera ."Ï

L'articolar del cerebro. La conjliiuiion ducer.'

veau .
^^-

ARTICOLÀRE , add. d' ogni g. Appartenente ad"»4

articolo, o giuntura. Articulaire; qui a rafjfiTff.'

aux articulaii.ns , aux jAntures du corps. -^ -'

AP.TICOLATAMENTE , avv. Diliintamente <ÌW^
Jìinfìement ; nettement ; clairement ; intelljgiîle' >

v.ent .
;c

ARTICOLATO , TA , add. Difliirto. Clair, di-'-»

yJii).7 . J. Vale ancora che ha gii articoli , cioè le- ,-.

giunture. Forrrié,. i

ARTICOLAZIONE, f. f. L'articolare. ArtieuLi» '

tion de la voix ; prononciati.on des rruots . $. Per no-'3|

do . s untura. ArticuLition ; jointure des es . %
ARTÌCOLO, f. m. Parola declinabile, che a^

- giunta a nome , o pronoriie ha forza di determina- ,

re , e diftinguere la cofa .accennata. Artide . $. Petr ''

uno de' dodici capi del fimbolo degli ApoHoli . Deve- >

fapere Sii articoli della fede. Artide de Foi. 5,
Arrir'-.io di ragione, fi dice nelle caufe civili, e cri«'*v

minali la c;ue(iion di iiis , o legale, che fi prende^-,

ad cf&i.iinare indipendentemente dal fatro. Article ;' t

point. Ç. Per capo , o punto di Scritture , femplice- •

niente . Artide . §. Vale anche ilfantc , momento ,

punto: l'articolo della morte. L' a-ticle de la mort m '-î

5. Articoli del corjo: fono gli firuraenti delle mein4 ,

bra: cioè le giunture. Articles; jointures des ot»f

dans le cnps di /' animai . ,
i

ARTIÈRE , f. m. V. Artefice . 5. Si trovi aneh«>;

ufaio in forza d' add. Onde, gente drtie», v^e AT» <

tigiani . A'iifins . -i

ARTIFICIALE , add. d' ogtii' g. Fatto con arti IÌJ>I

ciò. Artificiel : fait par .rrf . S. Giorno artificiale , 'i

vale Qiicllo fpazio di tempo, che il Soie Ila fopra l'ì

orizzonte . four artificiel .
•

ARTIFICfALMENTE , avv. Con artificio; oppo«Ji

Ilo a naturalmente. Artificiellement ; avec art. '<

ARTIFICIATO, e ARTEFICIATO , TA, add.î.i

Fatto con artificio : oppoflo a naturale . Artificiel ;•'

fait p.ir art , § Per me taf. A.iterato, Falfincaio . V,^
ARTIFICIAZIÒNE , f. f. Voe. Dif. Operazione*

dell' artefice diligente , ed è proprio termine di PitJ*
tura . Art ; l'ein .. fc

ARTIFÌCIO, f. m. Il fare, e 1" operare con al!^
te. Art; indulìfie ; artifice. § . Per aHuta invenzióni
ne . Artifice ,• rul'e ; deguifement ,- fraude ; afìuee t
fineffc ; adreHc ; feurierie ; malice , §, Pet ordigno.-^

.
' Muthinc i infirumsni

,

'<

AB,.

;:*«



ART
ARTfFICIOUMT.NTr , jvv. Coo «rriMo . Ar,;.

S'ituf^meni , P'r jriifiec , jfue fivefi.
ARTIFICIOSISSIMO JIA .f.p. d'ifllfic^olb. T'il-

Miiilicul : "ii-a-Hfi-.nur

.

èRTlUCIOiITA. ART-IElaOìITAOE, e AR.
TinClOSITÀTE. f. £. A.lriuo d' u-crficioti . ^rii.

fec: rfjiic.fne^^.
ARTincloSt), SA. i£4, F-tto aà arre , a ari:.

ficio . Jrtifiixl . l'iificieui; l'jil psr jrr , -i, p;,.

ruje i f' • ' ''f-'-' « •
•»*<«>«•» ; lircit

,

*RTlf;7;ÀI r , . j V. Artiécije.
ARTlfL7lA; MIA" E , »w. V. ârtiïcialmeate .

*RTiriZl\TAMLNTE. V. Art l-ciobintatc . J.

0(?i tliccri ucr F iiii ^mcnìt, Fallamcarr. ».
ART»J!ZiÀ.TO. TA. V. Axlliciaio. f. Per me-

ta». Alterai'), e ralfifi.-iio . V.

ARTITiZiO . U (icTj , Che Arliicis. V.
ARTIFIZIa:>AMENT£, Lo Hello, che ArliCciefi-

««me . V.
ARTIEIZIOSITA , Altificinìle». V.

ART101ANU.U) , f. m. IScffiT. Oimiiativo
ARTIGIA\r.TTO, f. Il', i J' aiiigiano . Pciii

Arni,,,.
ARTIGIANO f. ir. V. Artefice.

ARTiriANO , NA , aOd. Che crcrciu art». Ar-
tf[tn : 0m,r,CT .

ARTIGLIARE, v. ». Fiendere , e ferir coli' ani

lUe. Prea4tc , f<i<fi' , tUlfet , tg'Jtigatr jvti In
cnf'ci . Ti'rr_ Iti fri#cl ; .ffifi^.

ARTir,Llh'RE , f. m. Kaiflro di tettare artì<lie

ne . ArtiiltHt

ARTIGLIERIA , r. f. Sirumeato hcllico per ufodl
bjtrer ripari , n muraflt , o altro, fino di inft»no,
di fortna cilindrica . Ve oc fnrvo di dlverfa graodea
»j , eoa ilivctr, nomi . jlrlilltfic .

ARTir.LIERO, f. m. Coiui , che ht cura della
ainshrr a. A'iii'tMt

.

ARTÌGLIO, f. m. Usihia adiioca , t pDfntnre d'
Mimait r^pjci , cml «elatilt , che tcrreOri . Imt ;

tmgli t'ft^n : H'tée ,

ARTICLIOSO , SA , add. fjiviit. Arsilo d' «ni
Ilio. /Inuj •<• Itfrtt . de er.f.-r .

ARTIMONI . r. ni. Usa delie tele delU Bare , e

la maltìorc . A'timtn,
ARTUTA , I. 01. ArieAcc . V. f. Artlffa , t dee

Itctie .1 Pro'ccfor di ani ItlcrlU. Hrc/tJ'litr ,

ARTISTAMEKTE, avv. Con arie, Artiéciatntn.
te. V.

ARTO . TA . add. Sirena, ttrair .

ARTRÌTIIO, CA , «<td. Ariicolate. Ani'itific.
AHTRITIDF , t. (. Artctica , mcrbo antcolarr

,

Mjljéit ftt„yijirt .

ARTKUDIA , r /. T. é<' N-^ixm. Ariicolaiion d"
offa <"isi>o mohile , e nUltita . Anktr^ie

.

ARTURO. < w. <;oa delle Relie «iTe della ptlira
jrin'frra .cl^c « ruuaia nel (ceno 4cl Cairo . Attutai

.

' " VICE. f. m. CoIli , che appreiTo i Oenrili
fiora dcjli aDimaii r'efi«iva. A-ijfMt

,

"ICIO, f. m. IwSnv'nimrnio. L'arte dell'
at .T e . A'ulpicùit : àMrmp t,^e ,

«RZ^r.CKiO, i.lJ. A«aivinio ihe II <U ad tina fpe
Iic di nibhj . Coil Ftintì r.i.'(»r»i rim «t. dice
nibbi aritaoch: , e halle di ftr,rfnii ccrcaraa d' vo
«alTc «Il aiicmenii. ft'ie dt miljn
ARZANi
ARZ
ARZENTE, add. d' . s«i «. Ardenie . V. f. Ojnl

a|;iuai« iPlaniciitc ad acqua t arqua araenlT va.
le Acq Mv la ratfiiMia. V. Acq la .

ARZF.NTÌNO. NA , add. Artcnlinn. V.
ARZICA , f. f. l'or. Dil. Sona di color «!alIo , che

fei»c PCI Miaiainri . fnit di /.mai d>»i /e /inni
Iti Punirci ro <nir««r6rr .

AR7.1GOGUHNTE, iJd. d'ogai nen. Extn. F!cr.
Fanljilico, stravitasre. V.
AR7IG<X."I.ÀRf , v a. rjnlaflicare, V.
ARZIGUGULO, (. m. lavenaioac rottile, e fa».

lallicj. Imvtoiiom /jmi.if.fut , tixJrrt : c.'fitt.
ARZILLO , LA, ade'. Ruhc«o, fiero . tltrilljtd

Ti/ • M^i"J'll . l'Ut . tardi
.

/ter .

ASARO, f. m. Erba di moMacna calle Ibtiiranro.
lofe , come quella dell' ellcra , e cn° Aon cori.e i,tcI:ì
del intuiamo . Cj(jr,t : -Ttiiit d' trmiot jjrmi
ASSESTO, f. HI. T. Ji Slf: Vj». p eira di color

di ferro , che «rJea.ln non i' .bhr jcia . Aiitll; .

ASCARI DF , f. ni. Ut il. OJ Ann-». Sorta di
piceni vcimciio rotondo, che trovali ncirialeOiDi
Aiit'idti .

• À^CARQ, f. m. TriUctxa . V.
ASCF , e ASCIA , f. f. Sir imcoin di ferro da fa-

Olire , (ano a foMia di aArp.i . ma p hlar^" . e pUl
cirro, proprio de legnaiuoli . »jtit . f. Far la tic-
Diaia coli" afte : «mminiOrarl.i alla cieca . Ji-gir J It
iuHt , lof I' eiifHtttt du fjt

.

ASCELtA , 1. f. Concavo dcl'jn^ccat.-rn dei hrae.
CIÒ colla Ipalla. AilTclIt . f. Colo» che ne" hapii f".
Site 1 peli alla afcella . Cwlui fui ór, ;,, «rf;, df
ieìTuui !.< aiftllci djot // tjim .

ASCENOF.NTÀLF. ajd. Fj,. «. Di afce dente , e
Jictfi III «juclla frafc; linea âfcealcBiaM , ci«« linea
retta delle peilone , da cui atri « nato. LÌrn* »
Ictnitmle . i

^
ascendente", add. Che j.'iciâr . Qjti »c»H .

ASC ASC

rANfLE,}*'f"^'«- V.

f. {«fai , aRri afcetnjcsii , chiama gli ASfSIW^i
focili che fpaatano daìL' orizucre . figae . j.?rr j-

Imdsmt . S. A«ì. di p-aoo , vile Per cci fi afcen-

de . Otii tij en rnsvunt . §. Afceodeatc . T. rfe'.V-

fnjijlì , e drcefì di diver^ vaG dei corpo umano, che
dalle parli inferinri 11 propasiaaao nelle fuperiori ,

AirClimi . V.,fi arcendcnti . VtiJuaM atcndiKt

.

ASCENDENTE , f. m. Tem» A'.rmMÛct . ftacl

itif del Zodiaco , che fpunu dall' Oriixontc , nel

rn'- ncQìo della nafe-ta di qaaUhcduaO. H r./eépe ;

jfeendjti . i. A'éeo^enri, nel piar, âslcnaii per

retti linea. Ajccn-t .-ni : Aotcìns . J. Avere in
trytiv , o catiito ifceadeate . Aver huoni o catti-

k-a foriJoa . Avfir i* afrendant heareut :u iwj.Aiù-

icriT. (. Afcendente >' iifa talvolM lia. da alcuni ia

luoto di fuper.oiitì. Afcendaai , ZC ^'* l'afceadcn-

le feipra la tal perfna.
ASrENDEM-V, f. f. Antenati pei reti* lisca. V.

Afcendente

.

ASCèiDERE, ». a. Salire. M 'tr'. ' Tz- ini.

v»Te , fotnn-ire, Gmili : e '" ' r.tc

di BUinero . \l'mier , fé mmtc ^c .

Î. Per ifteaieie , difceai^ere. l > i

Turchi aftcTi a terra de' !epi

,

ia

»c. tri Tii'ff iitnt dtjitnivi J r.i-c , .i.:i de

ASCENDIMENTO. f. -m. L" afcecitie . t JUm
de m--nicr .

ASCSNSIONAhIO, ia. add. r<T«a. Af'.nirtìc:

.

AfcenJeoie . Aiccniinl .

ASCENSION F , f. f. AfceadiDieti" . f-Iira . TVinde

ve<f-Ta I' af-ea?oBe delle licite .
-•-•. -^-j.

r. n de, .1,1rti, de I' tja djni : .T-r-

ffiff .*jnj le Barmiire . %. Pc :
- ' .

nel quile fi celcbii la fcfiwili i: •
. .Jto

S-<n-»tc al C:e!o. A(eenH-n , i.t'.itt n nt.t -.iuUu^'e

de Snr* fcipicitr Jefnt Cttift , f.-rffu' il mrntJ su
Ciel.

ASCE\SO . r. m. MjsiI. Un. Afceadiineolo , A-
fcenlone. V.
ASOV<ò»r. f. m- Ch» afceode. Ci"" .«if .

ASCÉSA , f. f <»i-<> V.

Accèso , SA .' ' ' '''-'rre, M.a/<.
Asrnsii . r -

ASCÉTICO,! 0>/V. Coaleaiplali-
vo , e aiTeneaic .- ose di cofe divine ,

C ij.'cfficil o de. i teit.i ,:. Afertt'ft^ . f. UUS
p.-re in forxa di fuD. corne (It AfcctICi dicono , &c.
AJritr .

' Asf H! XPf . Afdare . V.
iF , Vhierare. t.

AHio.V.
\ . add. Atiolb . T.

4S

Av lAHE, v. a. Oiarcifar Irfai

II' . tti'tr
y. f

r lefai uni'aki». O.i

l'rr mnit 1j lufttftie t'

' ASCIÒIVT.KE , f. >. CoîtaiOi delb maliiaa. U
driitinr* , rr» Il itftttuè .

AsCIÒLVFRE , V, n. t>t ci>tniaat . Man(iv 1.

i-iti-i.i laïuBii dcKnare . Dtftrini' .

• ASCÌSO , SA , a.M. Privo . V.
ASCISSA , f. '. Ter» Otemtiriet, t vate l'ar

parte del Jiamctm , o dcU'aiTt iravrifo d'saaftii».
tre onici 'cie'cetta . o pre'a lia I veii'cr. o quai

che alito puaio l^iTO, ta uaa rcHi'i.'iJiaata . AfjcJ^
e ofri
ASCÎTT . r ' ; Saffo ven-

tre . .f/.ir; .
»,

a<c;tico. c '
. Anji-n

de I' J,'<:i- '- .i ifiilc .

a^.i tni'-
A-îClT • picIj J'ai

tmiJc. ', .,' . T"f .

. Udrò,

ilA, fcc

ro, '. m. AfiiL^aaine. V. f. L'
1 i^< Uiin .

1 ' J'ochi g. fr, .V. Che a/iciu-

nfuRiirc, c Icrar r uDiido
, SHtft ; iilirker i nn-
..pallie, i' ufi pioiioSo a-

' dk afciufarc . Aacinuo ,

«a. fi.'.i -

AS a
alV e-'e

' 1 . tJufemjU .

-nieji: ; ccn a-
or . 5- P'i malif.

ASCr'TT.^I^r. ,
.-. .1. .>.fi .--re. V.

AsriUTTrzZA , f. r. AAiaco i' aicittlto. V. A-
rciujajtiBC .

^;CI'JTTÎSSIMO , Mi , fup. d' aicfutto , Tr^f-
/c . ÔT.
ASCIUTTO, f. m. Aridità. A fciuçaç^ine . V. J.

Atrafcinlto , «aie in terra , contrario di ia acqua .

A fec : Jur tetre ; (a rerr» . B:on terriero al
nwir come ali' afciuito. %. Andare m xoccDli per l'

afciutto, prov. fijn incarne difooefti. Crwuntttre la
pé:ire de fsdimie . I; erintc de Peifri/th .

ASCILTTO , TA , adJ. t'a alciusare , contrario dî
molle. Ire; jr,de ; fjni hamiiité. i. Ateiinto ad
uomo . iJiro animale , o aJ alciia meiibr'o , vale
Magro . misleale . Oenuaio . .W jifre , fee ; dexirt.
ne : JiJS.c ; tucnae . T. Pane afciutto, \\H Solo ,
e fenia altro da inaa;iare . Pjr» fei ; pain f.irf /.v ,

i. Veeio afciutto , che porta Ccechetaa . F'e«r fee .

î. AaX'unio pjic .nd uomo, diceS in modo baiFo d'
I omo meTcMno , e fcnaa mooela . Uni elt .> fee : fai
n' i piui ni j'i-t , ni muHe . %. Ctotaate aliciiitie ,
fcnaipiy,gii . Temfi j'te. J. Ajtionio aJ aleu«;t
comp-.fit.oae , iciittuta , v.ile fiiva d' emaio ,
T,:f. h na . C:mffiiin, cuv ne ftc , mit, fmt
jfrcmtni . fui m' s rien fui fifiu , iafipidt ; fait ;
ItriJ.

• ASCIUTTORE, r. m. Secchesta . ». Afciusac-
lt:ac . fan.

ASCLEpJaDE, c f. Sorrn d' erlia , che nafce ne"
rnoaii . I di cuj rami , c fronde fono hiaçhv , c mol*
ta CdiiIi all'c^lera. Alilrnit . ,
ASCLEOUnEO, add m. T délit Pftlla Qreef .

r Ljtimri . AïKiuato di veif-^ coinpj!!^ d' uni) ftion-

deo . di d,'.c coriambi .e d' m ranibo . Afelcpiadr *
ASCOLTA . f. (. Lo »fcnll.re. /.' j.Tii. ê' et-m.

!€' . f. Qieali ,.he fa la tuardia , ed * Ij tetfo cbe
fentiaeila. fentiutlle , pjtt-t.it:e . f. Andare ail* a-
fcolta . dicci! delle monache , che vmhoo a dite a>l

una ad uaa i Iruo bilobi al foperfore .

ASCOLTAMFNTO. f. tn. L'afcrllaic. L' affitm
é' ér-uier .

ASCOLTANTE. V. m. Che afcoita . £r.ur*«#

,

f»i ec»re.
ASCI >Lr ARE , V. a. Start ad ndiic eoa attenaìo.

oc . hd'-utr' ; futr M9et ttienlitn . ptè'er I' lecilfe

p m tuie. f. a. p. (I afolta qualche v(4ra la ra-
gioac .

ASCOLTATO. TA. tjnte, tre.

ASCOLTATÓRE , f. m. Che afccta . ftni eaiUf ;
tuliira' .

ASCOLTATRiCC. vaib. f. di aCcoliarerc . ijU
etnee

.

ASCOLTAZIÒVE , r. f. L' aftoltarc . Altoli^Knca-
|o

. Y.

AStOLTO. TA, add. Licaaaiaro. V.
ASCOLTO, f. m. l'><cMr»r, Afeoltameal J . V.

- l'M . .. r ,, ... I. A -. • ' 3 f-.o U
dfiia cmaca, cnia<naii afcoae , con frao chôma .

f rir .<r '«^/r» J f-Kue .

\^ ' ' ilM , i '. A'tii.Vmrnto . V.
cat< , dì nafcofo.

•e . Ceet't

.

. -r afcofiirente . V,
">-0>i;v::I-MO , .MA , ;->-. Ji afcoSo , rrr'i fa'.

i. \.\e
V.

. s .ttelt I

ASCRITTO, TA, add. da afcrlvcre , fale Com-
rJi-l". A"iiioverai.: . Kn'ò:/ ; etmpi^ .

AsCRlVLRE, Ï. «. Aiiiibuite. inipniarr , appcr-
r» . V. f. Per mertce ari numero. Mettre au nmn-
Are ; fmpiir. f. \(<t tetti nel aumera de(ii amici .

f< aa<(ire a» ntmtie dn ita:,.
• ASECUZIÒNE , e ASSfCUZIÒNE. V. Efecii-

Bone .

ASEILIAVO, »•«•. Dif. Aqc'nhio dai» a qat' ni
veoo» , che anche diconS latici , e Chiliferi . Vai),

re-.am Ul,i. ty chfUfiTcì .

ASFLIO, r ni. V. .V«fcllo . Î. Afelio lertcdte ,
Hed. Speaie d'iafelto, lo Ueilb , che porcellino tc:-

re«re . Ci:p ne .

• ASKMMi», Cr. V. V. Rfempia.
t ASFMPRARE. V. Airemptare.
• ASF.MPRO. V. Efempia.
• ASimUiO. V. Efcquie.
• ASïRCITÀRE. V. Eftrcitare.
• ASERqTATO. VrTfercitalo .

ASFALTjTE.jidd. d'o»ni e. Che ha oior d' a;.
fallo. Hai ;• «^rsr de l' t/pkjìtc ; lai ftmt l' tf.
pialle .

ASFMTo. f 01 '^-'•< ; ^•' • : ci.iTo. fooiij-
1 .

' S
•

fçg.' I .,'1 rj'aio , e di CUI m imij») Ji r ,rc1-,i , n^l-

le Kioviucic oieii^Maali , G fa una fpeaic di pane ,

AS-
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ASCIATO, V. Agiato.
ASIARCA, t m. T. di !i-y. «ni. Titolo d'an-

nua Jisniià, unita al Saccrdoiio , che dava il dirit

tedi pieficdere a' giuochi facn celebrati in comune
dalle Città dell' Alia . /ifi.iTiue .

ASIARCÀTO, f. m. r. iiSiof.Anl. Dignità dell

ATiarca . jì/ì.mh,ti .

ASIÀTICO , add. m. Tclom. lei/. Che appartiene

all'Alia; ma dicefi particolarmente dello Hile diffu-

so , e ridondante d'ornamenti foverchi . AJiMi^ue .

S. LuiTo afjatico , vale luffo cccelTivo . Lvxe njï.iii-

gue . CoOumi afiatici , vale Effeminati. Mxun /l-

fistitjuei ; mceurs sff'eminecs .

ASILO , f. m. luogo dove chccchclifia Ti ritiri in

Jicuro, e donde non polTa effet cavato d.illa Ciufii-

2ia . Afille; lieti de Jtircté . §. fis. R'covcro ov' ..!

tri trovi protezione, dllefa , e fovvcnimcnto ne'Iuoi

bifogni . /Ifyle ; réfugi ; lieu óe proieliiori , rfc rft-

fe«le.
ASIM,A , e ASMA . V.
ASIMATO, Afmaiico . V.

ÀSINA . f. f. La femmina d' un alino. Ar.elTe

.

A?INÀCCIO, f. ni. Pe?§iorat. d'alino. Miuv:iii
gne ; gn^t &• vil:iit> die . f. Dicelì ad uomo loti-

co , indifcreto , o caparbio . Lourd ; grr^icr : flupi.

de : fu ; vrii ìgncnni ; àtie ; téle ; ietti . 5. Sorta

di fico. V. Fico.
ASINÀGGINE, f. f. .trinità. Jserie ; laurdlrie ;

telile.
,

ASINAIO, f. m. Cuidator d' .>fini . Ccndvcìeur

d' anei ; ànier .

ASINEGGIÀRE,v.n. Raq liiar comei'aSno. Brìi.

te ccmme tm ine ; pou/ft. ' des cris eneffi/s & im
pontini .

ASINELLA , f. (. Ovid. rem la femmina dell'ali,

rello; pic.ola alina; afma lattante. Feiite àncffe ;

ìettne àne{fe .

ASINELIO . f. m. Dim. d'alino, e vale Alino di

mediocre grandezza, e di poco pregio. Veiil âne ;

àni^n ; àrie de peu de prit. §. AfmeJln per fim:l:'u

dine , chiamali quella pietra , che nel fondo delle

foffe fognate , foflenta le altre pietre , che formano
la fogna. Le fond d' un egout . §. Per quella trave ,

cne regge le altre travi de' tetti , che piovono ad

un' aci<ua fola. Dtmì-enir^tìt

.

ASINERÌA , r. f Alinità . V.

ASÎNESCAMENTL , .".vv. C"n alinità . Toiiement ;

fliÀpidtmeni ; grpjfierement ; / "rdetrieuf .

ASINESCO, add. a'oi;ni e. D" afillo , D'âne.
ASINETTO, f. m. V. AlincUo".

ASINÌLE , / add. Di razza d'alino, e fi-

ASINÌNO , NA , J mile all' afino. D'aie ; fèti
.

âne, $. meraf. Zotico, indifcteio , fcortefc . Bru.

tal ; grclfier ; étotirdi ; flvpide ; âne . §. Bellia afi-

nioa . Ee'ie aline .

ASININO, f. m. V. Afiiiello.

ASIMÌRE , Inafinirc . V.
ASINITÀ. ASIMTÀDE,

Aflratto di afino. V. Af'nagçine . §. Ufafi più

rcmcntc in fenfo metaforico , e vale , Modo i

eecere indifcreto, fcoriefe. B/uiiHie ; ruHin
À.SINO, f. m. Animât da ballo, che ha li

film orecchi , e cammina a pian paiTo. Jne ; tnr.
fij-e ; tender. S- Per metaf. zotico, di rozzi c"-

fi.;mi, fcoitcfc , ad nomo, o donna per ingiuria .

V. Alinino. 5. leijar 1" .ifioQ , vale Ad.ìormentarn .

V. 5. Ptov. qual afmo dà in parete , tal riceve .di-

cefi qiMndo uno riceve la pariglia d' un' ins'utia ,

eh' egli ha fatto . Recevoir la p.jreille . 5. Prov. co

me alino fape , così minuzza rape. Ognun fa quel ,

eh" ci può , e quel , eh' ci fa . Chiuiin fjit ce gu il

peri & ce au' il f.iii . . 5- Ptov. chr non può d.ire

aa' afino, dà si b.ido , e vale, chi non può yendi-

carfi con chi e* vorrebbe , fi vendica con chi et P'iù .

Djii ne peut t.utre le cheva: , hai l.i felle . 5. Prov.

lavare il capo all' afino . Ear beneficio a chi^no'l

cnnofce , o non ne fa capitale. A laver la tire d'

jif. énc on r peri <:i lefpve . $. Prov. far come l'a-

fino, che porta il vino , e hee l'acqua. Affaticarfi

a prò d'altri . U dr.nner Hert de la peine p-jur les

autres. §. Prov. far come '' afino, che dove in-

ciampa una voira, piti non vi palfa ; cioè non ca-

dere negli flefTì falli ; Nepr-s rttùmèer dans les ree-

mes f.ivtjs . §. Prov. l' afino non conofce la coda ,

ìe non quando ei non 1' ha . vale Non conofcere il

bene, fc non quando ne-fum privi . Ne connaître

le tien fti' apre! gu'on !' ti perdu. U. Prov. 1' afino

ASINITÀTE, f. r.

nghif

fé non col baHone ^ Dicefi , di chi non fi

muove ad operare , che con afprezze , e fcortefie .

Les mtchans ne font ri'.n que par force . f . Rag''"
d' afino non arrivi tnai in Cielo. Le preghiere ce-

«li fciocchi , ed indifcreti non fono udite . Prière de

fciu n'e/i point cecuKe . S. Prov. Ioga T afino . do-

ve vuole il Padrone . Fa quel , che t" è comiii-iTo ,

e penfivi chi commette. F.vii ce que fon r.3.iiire cr-

donne. 5. Prov. alino bianco gli va a molino, Di-

cefi di chi è agiato delle cofe del mondo, ff.'rii ^ui
vit dans l' aicnd.jnce . Ç. Prov. metter 1' afino a

cavallo . Metrerc una cofa vile fu una di prcRio .

Mettre I* ai-e â cheval ; e' e/f à dire ; mettre une
chefe de ritn fur quelijve chofe di éeau tu de pré-

cieux. Ç. Tirar dietro all' afino fuo . Prov. che va-
le mantenerfi nella^ fiix orinazione , e caparbierìa . I

S' entêter i s' opinairer ; s' oBfliner , $. Prov tiotic |

d' ûfiAO poco dura, t ttoito d'afiao adfolut. dicefi 1

di chi fi mette a far qualche cofa , olire al fuo pò.

tere , che non può durarla, // ne fiut qtt un Cor.

donnicr aille plus kin jue les cHau^ures . §. Prov.

alla prova fi fcortica 1' afino . Al cimento fi cono-
fce l'uomo, jì l' épreuve on connoìt C h-^mme . 5.

Far come l' afino del pentolaio, dicefi chi fi ferma a

cicalare con chiunque trova, perchè l' afino del pen-
tolaio fi ferma ad ojni ufcio. Bad.iiider . §. Andar
full' afino. Vale Effcr condotto full' afino per igno-

minia, e per cartigo . Être mine à cheval fur un
âne. IT, L'afmo chiamafi anche ciuco, o miccio ,

ma per .-.nettarlo , e per vezzi . §. Eller 1' afino;

vale Effcre aggravato di fatiche. Être le foiifre dm-
leur. $. Dlfputar dell'ombra dell' afinO, difput.ir

di cofe frivole . Dil'ptiier fur la pointe d' une .ii£ui:-

le. $. Dare ad intendere, che gli afini volano, va-

le, dare ad intendere una cola ìnipoiVibile , En don-

ner à aiirder

.

ASINONE, f. m. Afino grande. V. ACnaccio . $.

Frendefi anche per uomo zorichillimo, villano, e

molto indifcreto. Vi,.tin ; ruiijtid

.

ÀSINO SALVATICO, f. in. Onagro. Jaefauvage,
* AMO V. Agio .

ASIWA , f. m. Malntila , che impedìfce la refpi-

razione . /ifhme ; dijfieulté de rejpirer ; courte ha-

leine .

ASMÀTICO, CA, e A5MÒSO, SA , add. Che pa-

tifcc d" afma . jìjìbmati^ue ; fui a I' afthme ; fui eli

fn/et à !' afthme ; fui .; cotirie-haleine .

ASOLARE , Lo lUlTo, che .alitare ; eiiar d' intor-

no, fou/fìer ; rsfpirer ; roder tout au tour.
ASOLI ÈRE . V. Afuliere .

ÀSOLO, r. m. Refpiro, foffio . foufìe ; baleine;

refpiration . §. Per mct.if. Divertimento. Sollievo .

V. S. Afolo. Voce dell'ufo. Diccfi comunemenie per

ucchieilo. boutonnière .

A'IPÀLATO , f. m. Arbufcello , che dicefi fcrmen-
tofo , e fpinofo, il cui legno impicgafi ne' profumi :

s'ignora ancora il terreno, in cui alligni , febbene

ci cipiti dall' Indie. Afpalalhe.
ASFALTO , Lo fteffo, che Asfalto. V.
ASPÀRAGO, f. m. Sparagio; frutice noto, buo.

no a mangiare , che nella priiffavera fpunta dalla

ferra , e getta un fuHo groffo come un dito , rocuu-

do, fodo , è diritto , fenza foglie, vtrde in cuna, e

bianco dal mezzo in giù. Afperge .

ASPE. V. Afpide .

ASPERÀRE , V. a. Irafprirc. V.

ASPLRA.1TÈRIA , f. f. La canna de' polmoni .

Trachèe-altère .

ASPERELLA, f. f. Sorta d'erba, della quale le

donne fi fervono per pulire, e nettare i vafi di (la-

gno. Prete; queue de cheval .

ASPFRETTO , TA , add. Belai. Lett. Alquanto a-

fpro ; afpretto. Un peu rudi.
ASfÈRGERE, V. a. Bagnare, e fpruzzar leggier-

mente . Humelfer ; .ifperger ; arrofer ; répandre d:s

.ìlperfions . S. Dicefi , afpergere di fale , di zucche-

ro , e finiil!,.e vale infalare , inzuccherare, Siu.
poudrer de fel , de fucre , &c.
ASPÈRGINE, f, f, Fed. Diiir. Spruzao . Afpst..

fi-^n .

ASPERGITORE, f. ni. U.in. mif. Ch« afpergc .

Celu, «u, fait des afpevfion, .

ASPHRGOLO , f. m. Voce Romana, che vale A-
fperforio. V.

ASPERÌSSIMO, MA , AfpriTimo. V.

ASPERITÀ

.

"i
ASPERITAOÏ. 1 „ Aforezza
AS PERITATE. ^V. Afpreiza.

ASPERITÙDINE. J
ÀSPKRO^, RA, add. Lo HcHb , cheAfpro. V.

ASPERSIÓNE , f. f. L' afpergere. Afpcrfton ; atro,

fement .

ASPERSO , SA , adJ. da afpergere . Arrofe, &.:
ASPERSÒRIO , r. ni. Strumento ad ufo di fparge-

re r acqua benedetta. Alperfoir ; afferges ; goupil-

lon à teter ite r eau bénite.

ASPERÙGINE , f. f. T. de'Eotan. Sorta d'erba fi-

ltrile Ulta robbia , i di cui fiori fçno a imbuto, e

poco diverfi da quelli della buglolTa. Afperule .

ASPETTÀBILE, add. de' due g.. Boc. FUm. Spet.

tabile , riguardevole , i.nfigne . Remarquable; infl.

gne ; de confidiraiion .

* ASPETT ACOLO, Vit. f. Mad. Spettacolo. V.

ASPETTAMENTO, f. m. V. Afpettazionc

.

ASPETTANTE, add. de' due g. Che afpctta . Ojii

aitind . 5. Per Circoilante , Spettatore. V.
« ASPETTANZA, ACpetlazione. V.

ASPETTARE, V. .1. Sperare, o credere un t.il

fucceiTo intorno a chetchtflTia, Attendre. 5. Per io-

tertenetfi , indugiare , lafciar d' operare , tanto , eh"

e' lucccda checchelTia. Attendre. S- Afpetratfi , va-

le anche talora , appartcnerfi , coovenirfi, dovcrfi .

Appartenir ; convenir. §. Allattare il tempo, vale

talora confumarlo. Perdre le temps; perdre fon

temps ; tuer le temps . §. Afpetiare a gloria., vale

Afpettare con grandjiïinio (icfi<!cnc . Attendre avic

impatience . Ç. Afpettare , coli' artic. ha forza , e fi-

gnif. d'.-ifpcrtu , a Ipettamcnto, indugio. V. Afpet-

lenle . §. Senz'altro aggiunto, vale Speranza, t A'
ficuramento di fuccedcre all'altrui eredità. EJlBeì^
Hâtive . ,i

ASPETTATO, TA , add. da afpettare. AttenittJ.
ASPETTATÒRE , f. m. Che alpetta . Celai ftifi

attend ; qui cfl en .mente, Î. Per ifpettatpre. Vfci

Spettatore .

ASPETTATRÌCE, f. f. Che afpetta . Celle qui Miti
tend; qui eli en attente. 'J'

ASPETTAZIÒME, f. f. Afpetlamcnto con irperaB«i
za di buona riufcita , lo Dello, che atpeitaiionol
Attente. V
ASPETTO, f. m. Afpettamcnto, indugio, vale

anche nell'ufo, afpettazione . Délai; retardement-^
ASPETTO, f. m. Propriamente quell" eiTere , «

fcmbianza della faccia umana , onde fi argomentane
in parte gli affetti deli' animo ; volto , fembiantJìl
Mine ; face; vifage . §. Per faccia fempliccmenteì'
Vifage ; mine ; figure . §. Per villa , veduta , appa-i

renza . Regard; vue; afpffi . Mifcrabile riguact^
do, e afpetto di gran crudeltà.. 5. Nel primo afpel>i

IO, avverb. Au premier aiord . §. Per coaficuraziei
ne , tcrm. Alìrologico ; come Marte è in buon m
fpctto. Alpea . «
ÀSPIDE, 1 f. m. Spezie di piccol ferpe , il di
ÀSPIDO, S cul morfo è velenofilFimo . Alpic .

ASPIRANTE, adi. d'ogni g. Salvin Che afpfc

ra. Afpirant . $. Tromba afpirante , dicefi di quel-
la , che attrae 1' acqua , a diiiferc^za della trom^
ba di conipicflìone , che la comprime. Pompe afpù
r.intc . ^

ASPIRARE , V. n. Dcfiderare , e prercndere di

confeguir checcheiTia » o per merito , o per favore.
Alpirer ; avoir envie de ; pretcnire ; porter fes diftrg

,ì que.'.jue ehofe ; tiriguer ; amHtionner ; convoiter j
foub.iiter ; bayer apiès les riehe/fes ^ les honneurtt
&e.
ASPIRATAMENTE , avv. Salviti. Con afpirazia.

prnSe.
il faut

ASPETTATÎSSIMO, MA, add. Bem*. X.e;». ftp.

d' afpettato , defideratififimo . Ardemment ou vive-
ment fouhaiie ^ ittiendu avec impatience .

ASPETTATIVA! f. ( Spctanza . Efpérantt j at-

aj.pii

ASPIRATIVO , VA, add. Salvin. Che
rirfi con forre afpirazione . ìlui s' afpire ;
prononcer de la gorge .

ASPIRATO, TA, add. da afpirare . V. 5. Par-
landofi di lettere, vale Pronunziato con afprezza di

fiato . Afpire^.

ASPIRAZIONE , f. f. Lo fpirare, ti mandar fuo.

ra il fiato , il cui contrario à rcfpirazione , e refpi-

ro. Expiration. $. Fer quella afprezza di fiato,

colla quale fi pronunziano talora le lettere . Afpt-
ration . 5. Per quel fegno , onde fcrivendo fi dinota,
e accenna 1' afprezza di fiato da porfi in pronunzian-
do . Signe de r .ifpiraiisn .

ASPO, e NASIO, f. m. Strumento fatto d'un ba.

floncello con due traverfe in croce, contrappolte .

e alquanto dillanli tra loro , fopra le quali fi forma
la m..tanfa. Dévidoir. §. Prov. non fare né un .if.

pò, ni un arcolaio, dicefi di chi volen.lo far due

cofe, non ne perfeziona una. Qui veut trop faire
^

ne flit tien. §. Si dà pure il nome d' afpo a pit

altri lìrumenti a diverfi ufi, fatti a fimigtianza dell'

afpo , tnfìrumens faits en forme de dévidoirs .

ASPORTÀBILE , add. d' ogni g. (.lìvin. Che pii(

afportarfi . Ba' nn peut tr.mfporier ailleurs .

ASPRAMENTE, avv. Con afprezza. Aprement
rudement ; aigrement ; rigotireufement ; d' une ntn

ntère dure , piquante , fevère , aujìére . §. Combaf
terc afpramente, riprcndereafpramente , vivere a(

pramente . C.ini\ittre opiniâtrement ; corriger rude

ment ; vivre atilìércmcne .

ASPREGGI AMENTO, f. m. Lo afpreggiare . £
aflion d' irrite' , de piquer , d' aigrir .

ASPREGGIARE, v. a. e n. Proceder con afprez

za , trattar con afprezza . Irriter ; aigrir ; mettre ei

colère ; piquer ; fâcher ; procéder , agacer avec ra

deffc ; rudoyer ; traiter rudement .

ASPREGGIATO, TA, add. [rrité , &c.
ASPRETTO, Ta , add. dim. d' afpro . L'ij peu i

pre ; dur ; févère ,

ASPREZZA, f. m. Aflratto d afpro , I' afpr?iz

delle fiutta. Jpretè . §. L' afprezza de' caoetli , 3tc

contrario di morbidezza, ruvidezza Apreie ; ru

delfe . §. Per falvatichezza . L' afprezza del bofco

Jpretè . §. Per metaf. rigidezza , durezza , rigorof

tà. Aprelé ; dureté; rigidité; féveriie ; rudeffe

ri%ueur ; i.iré.irie ; cruauté. §. Per auDcrità, dif!

gio . Non molto ufo all' .ifprezza . Adverjìie ; incuti

m >lité ; dehi^rement .

ASPRIGNO , GNA , add. Che ha dell' afpro. /t

grclee .
,

ASPRINO, r. m. Sorta di vino bianco del HeW
di Naooli. Sorte d: vin é.anc du Rojaume de M

.avv. fup. d' afpramenlÉi

Ti l'i aprement; irisrudement , &c.
j

ASPRÌSSIMO, MA, liip. à.' afpro . Trisapn
irei dur ; très.ruie , &e.
ASPRiTÀ , 1 „ Aforezza
ASPRI! UDINE, X *'P'«"-
ASPRO , RA , add. Propriamente fi dice de! fap

delle frutta acerbe. Jpre ; rude augctit ; déf.igrt

He
,
qui ag.ice les.denis. $. Per metaf. tiero , cf

delc , intrattabile. Fier; cr-.iel ; rude ; intrail.iilt

5. Ptr falvaiico . Selva afpra , bofco afp.-o, K
Sauv.ige : affnux ; effrov.iHe ; horrible, f. PeraiiR

fo , rigoiofo . Rigoureux ; jetère ; dar ; atijère ; r
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et ; rigiii ; \ufitxit-te . Per rorto , iwico , intpfti ,-

t»le ; xr'ftT ; re/l/^of . $. Lïbsji aCpri , vale IWor-

ASPRO , f. m. Sorta di moneia Torca d' artes-
fo. ^/rj«.
A5PRÒNE, f. m. CjT. LtiUT. Spriie (Ti pietra ,

o*vcro di tufo aero, e Tpugoofo . /«rre <«• luf notr

& jp-mftlUM .

ASPROSOF FIANTE , add. i' o<ni tece't. tal'oin.

fl-nrcr. F. Afpramcnre feiHiaote , ibuffinle . Ufi Jtnf-
fL: trof'farment , rti-iemenr .

•• ASPRÙMF, , f pi. V. Arprezia.
ASSA , e ASS* IT-.TIDA, f. f. Spejif 4i ;;ainm>

(ialliccia 11" un oòcr forte e rpucrvnIiiTImo , che da'
Mcdci thixnali Aijjfmtiii . C<r*< un' a'tra rana
d' affa , che diccS <Woiaia , e chiamafi Belici-
no. V.

ASSÀCCIi, r. f. P({$ior. d'aRc. Mauva'ti't firn-
the .

ASSACrOMANVARE. V. 5atrhrç^ijrt .

• ASSAf TT.ANTE, a<M. /Vri» Che tocca e noie
Cielta. ftûi rfjrrf». J. Fig. vale Piccante, Friiian-
»e. V.

ASSAGCiAMF.NTO , f. m. L'»ir««iire. V i^i-n
ie fùttr , rft /iv5»»<r , di làitr ; tJTii in lifticari ,

éti /tate' , ere
ASSAGGI ÀRF: , ». a. Propriamente f*" levier.

enti di chccchcfTia. Giuler ; imrer ,- Jivuret . f.
Per rimil_. Cominciare a «uHar checchcTia , e iticeli

Coit dell' antrro , c-me del corpo, fjtitzr ; jpjrr^n-
rcf ; ttcìrvtr inn ; agvter . J. Per met^f. tcnfare ,

riconnfccre , venire a cimenin , cimrnttiR, ed io
«jucOi figa. taiorA * n. p. Tmter ; liirr ; fmàrt ,-

tffjfet : eKjminer ; erpcrìnttnier ; èjl'jrirr ; r* é.

fT'nt-er . i. A(Ta<çiar l'oro, t fare il fj«o dell»
boniÀ di fua Iccj , o colli coppella , o con airra .

tir.net ; lji,e /• tJTji

.

ASSAGr.IÂTO. TA, aid. da ar*t(iarr , le<e'fr.
ntaic luftalo. Cciiit . f fig. Tale Ttal.v* , pro-
»ato , crpcrimeDiato, nirTo alla piova tfar^r :

nftT\mcfiir . Se noi avediiro a fare ci-n |eoie noo.
va , e non aTiK^lira .

ASSAGGIATÓRE, f. fr. Che alTatii^i . Hw fu-
re, t'f"<iii . p.rhnilr.ri di colui che fa l'afrafiio
delle monete . ^Iftten
A5SACCIATLRA
ASSAGGIO , (. m

ptrtive .

Av vf.MMF.NTO . V. Aliai. mento.
, Nome, che ufa^i in fona d* add. e di f. e
l'i, buona qiunl^tJk, huna numem . flcju.
7fMri ; jfTsmde ^natìiite ; *» 'mi m'^n^'r
-he Beaoeoop in F'anc*^^- * t.»-...- —

tïio . A:T*i n'erano, che ne!ia '

Oai cofe , «te. }. Mnlli p. eh
•tolte piccole cnfe adunate tn' .

~
t

IO, che i con fide radi le P/rifi.un yetiici et iti «cr.

mtnl an irtll ilTei^ e'UfiâertHl .

ASSAI , av». A ballanaa , a fiilScicaM , e molto.
»r«">- i<? ; ^Ifrr, ; et ft<.»iri/i< ; em grinj «.«'fY .

»(T»i vitini della poiia . tit» prit I0 fitte . AlTai
a bcr.c dllTeto . Ut éitent Aetue'vp in «ira . AITai
>i», vale Mi.lm più. Frfti.f fluì : i, mute
Uai per t.-mpo , vale A b<ioa.> ora . Dr f'tt t^ni
iitire . Parlaodofi dell.i manina Di xtjmt mtim .

I. A'Tai , alcune volte funifica tncdiocrcmente . Etti
i «(Tal bello, ciili « affai buono . cine , »;^n intera,
nenie be\\n , e no,i nti mo (/ r/f jjet 11, .- il ,f
ttffjèlemenl heati ; il eli aTei A.« . «u rt^jHtmtmi
im

. i. Affai col fceno del fecondo calo , vale . di
:i«a lun?« , mollo pili , a itrjn pciaa . Il $' rn fjat
iictt . Ma non f„ ricci villa come Ance d' i-Tai .

".'" '{,' '" /'"«'» <*' teiannp jKf .-erti- r.nipir*r
Ul juji tuie fi.' Ante. Ï. Domo d' affji , vale Un-
no m i.-ifo, odi trande abllilA. Ut, himtne ile

i,Mc<rr.- tntaill.mt A-^imc
, an i.jAi^e

ATai cn| fesno del damo vale lo Dcffo ,
.: IO Itinea , di luBVa mano , a im pecio .

••e ; il i' en fjft Hem ; temiiiip p/r.i . Lo
i

ile Amava anche lei ; ma non tanto ad alTai flua.i
codui . i. Affai bene , vale lo Udrò che affai ,

ni ha alquanto più di furia. jiifex_ ênn . sidee
lerô fat axerlenia che laluia in «ece d' jcctcfcer.
t la foraa , la fccma , conw p, r efemno , pjrian.

1 »
"" l»''""" <' drehbe , ei non i « .,riio , ma

tli Da aff.ii Vnc. che vale F(li «.1 nw liorremen.
e bene . // »• rfl pai ^a/ri

, mjii il fé p.T»r ji^rv^

assaìssimo, fup. d'affai nome. Molti -Rmo
,

fandiffnio Binnero. Eejinrmt .- un t<iict.ini «uà-
"..-/y"'''' '"""•"' «''- ffi"' peliceli .

ASSAISii.VlO. (up d' affai .1.» WnllilTiìiia , ci
remoJo

, fortemente . Ennenienenr . H^mumf : ci>

,,!'.','' """'««• . f rrft ntjui Mnalri

.

ASSALIMFNTO, e ASSAGLIMENTO, f. m. f
ilalire . A'tj^ue ,- .»Jj»r .

ASSALIRE
, V a. P.npr. Andire .ilIa volta di.xVi

ne ba con animo iifolmo d' offendere . AJiillh
".tfwr. J. Affalire dicefi fiaiiialatuto-t .clic paf-
loni e' altre cofc appai enenl. all'amn-.-i Tc»r-»

''"c'a'ìn^i
•''"""°'"= aflaino fu d..lla concupifcen-

• ASSAI ITA . f. f. Affai memo . V
ASSALITO, TA, adJ. da affjliic. Invcailo, foc

A S S
prtfo. AJfiìi:i : itisfvé , J. S' afa talora i» 'orta
di f. cotne per cfempio r di qui nacque un erroj tra
gli affaiiii , che lor carni lor ultiica miaa. Z-ei «/
fliU.I .

ASSALITORE, r. m. Colui c^e affaiifce . Ae.ttf.
fé tir

. i. Affilitore fgùt. vale Moiditere , Decratio-
re . V.

A«SALT.V5KKTO . f. m. V. Affalimenro

.

ASSALTASTE , add. de' due g. ItiUtn. Opp. C:;e
affalta . A.Tiiiint

.

ASSALTARE , r. a. Lo Beffo . che adii. re . V.
ASSALTARE . f. m. Aff^timento. V,
ASSALTATO. TA, add. da Affaliate. V.
ASSALTATORE, f. m. Affai U>-« . V.
ASSALTaTRÌCE, V. f. d" affirtaro-r . Colei che

affair». Celle fui j«r ,-yi.- .- fi.; j,Tjit:ii

.

ASSALTO, f. m. Lo acffi , che affal'amento . ma
pia frequente nell'of". A!fn.t ; jitjfiu . $. r<t c-
feiciaìo, o A>idia, che faaao i jiuoiaiori di Scher-
ma co" fiorerti . AJjut •

ASSANNARE, e AÏ7AVVARE, vi. Afferrare
checcheffia colle laonc , e fliicnere . PicnJrt & /tr.
ter atee lei ienii . J. Per Citil. mordere, lace r .uè .

M.-vrf-'e .- ieehirer ì feltri denti ,

ASSANNO , e AZZANNO, f. 01. L'affannare .

C ttp de iene .

ASSAPERE, V. n. Sapere, ed ufafi ordinariamen-
te col verbo fare. Onde Ut aljperc , vaìe f^r lo-
rendeie , .ivvifare , ammonire. F.iirc fjveit ; jicr

ASSAPi:)RA%TEVTO, f. m. L' aHapora» . V. Af
fainiamcntTj .

ASSAPORARE , e ASSAVOrARE. V. a. Airaptia-
rc , favirare , KuSare . rperimcofite . C ùiet .- ejM-
<!' $. E Ç vale Artcntan-ntc , e con p »ccr a'cil-
"" f-'-'fir' lUTlft ehjCJ-:! JiumttfV , Jiel
r '.'' ;

'- ' ti'f. Alc.ioa c.a a'apirta ne a^bia-
n-" P - .1 •" affap-.rj.a le ,.a'.-,ie del Saracino.

' " ' '• " * "^
. TA , a^ da Allappale . /.
^;.7.LLA, t. (. Oim. d' aOapora
• ,-tf .

Nt. r. f. ATiporanen'o. V.
«^%«ss s .-.itATr, f. ,0 L'aTaToire. A^jijfi.

mit, tetetit i trittitjjt . memtlwe 19 tt*ài,!m
,

gatl J peni .

ASSASSINARE, V. a. ATiltar nella flrada i vai.
dati j>et cicidcrcli, e loi Imo la i»tia e pei f-
m I. d "tni attrice ^anno , c.'ie li f«i<ta ÂUjf'f .

t.«/»r ; /ai»» éet f>i>MÌjrri . fi.c» et M*tli-pt<ii ,

ie iel.tn fwn,t . tv it^t.i . .

* "
ASSASSINFUU , f f. «T.T/10 V
• ASSASSINAT CO. C\. a'I Ttaditofcfo , prò.

<t- n. dj.TTr.i. O" jJ.JS», tn titjim i ra
> J f»i.
lA, *dJ. da affalCaate . V.

' F , r «1. Affaffino . V.
'

•< * .
f. '. 1 V < - .

A <<> -l'I . f. m. J
ASSASSINO , f. m. Scherano.

che al.Tna. Agjfn; Hinmt
de frj'i ehimin . ijntir . A.n»< , ;.,,.,
d'ad<f. e M. Occhi aiTaTau , On fi ir ifrjaa. {
Per C «iiitto V.
ASSAVORÀRE. V. Alftporaw.
• ASSAPiAhE. V. S.aia-e.
ASSAZIÒNE, f I. T. iiC%,miei . Preparaiione

delle Med cine , « ,<e' cl*i ani pr^iir o loro fuco
rcr via di calor e:!trior« , ftaaa aMiii(aeivt altro
unii.!- Aj4ttim .

Assr .
I. f. leeio fr«>to per lo lan(o dell' albe

ro , di «l'-iTcnJ di tre dna al Pili , che di p b »tnf.
ftaaa fi chi^aoia pancine. Pf jii.-»f

. sii. t. Affé .
rrmiar it V.t>mfjr^i . Linea retta, che arrriverfa
Il centro d' un »|obo , e interno cui lo Oeffo »lo.
ho I *rsira .f re . <. Per m-weta de' Rotnaiii . eh'
eoi'ivale.a al notro (oldo . Gli Sforici Fraac-fi la
chiamano. 4,.

• AssECCARE. V. Seccar», f. Per meiaf. vai
confi'oiare . rdirre all'cUrrmo; per qneflo meaan
al. ,ehetrmo il nemico. Raiaer; iffftirt ; eimla-
me' . r.V'.i-e jur j>..ir . J. n. aff. vai DtffeccatS . V.
AssFCC.ATO. TA , add. V. il fuo vtrbo

.

ASvn-oVr>\ ut . V Se. , ,,,

i:"_a . i.ire ajii j j,,i i. yi.,,j» un , .u •.•re yrrr.

f» ••>
. J. Affedcifi , n. p. p/itfi a federe, f jjc.„

.

J. • Affette . V. a. Affcdiate . V. J. La Ciufca dr.
ce che vale in!*e n.'edere , e allna il feenenie te-
do , I' jrbor che (òvra un colle, e in piatjia affiede
ben cerchi , e (nardi . Ma qui vale dar fermo , ef
1er pollo . pimtitD , poicht lifedere non S dee di
cole . ma fole di pcrfone pubbliche, tirt pljmit

.

ru plrrf.
ASSIDI A7(»ENTO, r. m. L* «Jediare . V. Affedìo ,

coï' al prtifirio , come al fiiìtmtto

.

ASSFOI.4!«TF. , add. d'otni». fr. .Y. Che affé-
dra . Affieertnl . Per lo plb * fat. e diccS gli Affe-
>; Alti . U( AJieftjnt .

ASSEDIARE , V. «. Fertnarfi con efercito intorno
.1 liifnhi muniri , afr.r di prcVereli . AJItret : /ai-
r. ,. ,7rre,.- r,,;r jji re ; H'i-cr.
A!>U.Di Aro , TA , a4d. ^Jiti' t <>rt

tempi
,
o conto . Dioaer ,

addurre, allegare. Appetti

Il m
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AâitIDUTÔRE , f. DI. Colui che affedia . a<J!f.

grjnt j im ajiife .

'^

ASSEDIO, f. (lì. L'affediarc , ed è Io accampaïfi
che fi u!i' armata per conquìfta di una qualche pTai-" . fiae ; ti eui . S. Per meta.'', por i' affcdio , v».
le Imporrrinare . lafanidire . AJpcsrr ; tmporiuner ;ennaper i rncewiHrd-r ,- JJtifacr fut ics ajfìinìeer ,

S. Vcicre una cofa per sffrdio , vale Volerla per lor-
aa . Visitar une ch-ft im s'è m.-/ jrr ; àe gre cu ie
jyce . .

• ASSECf.TO, r. ai. V. Aff;Jio.
ASSEGNABILE, add. d' ojni r. Migli. Leu. Ch«

può alTcgnJrft
. Co m peut igimcr , eonfliiucr .

ASSEGNAMENTO , f. m. Baiion di credito, che
G cede att'ji , acciocêht fc ne vaglia a fuo tempo .

aST'it—n: irinfp'rt : fejfiim . J. Per afpeitaiva
di rendi;; , e Ipcraio g.iadasno , arpettaro vanraseio
l'I qjal,ivPì: a cofa. E/pétnee ; iticmte . J. Per
Rendita , Entrata . V. $. Far. albcoamento lopia
ctcccbeiTia, fp.-rarne un pronto cooCcgainitato. C-:tn.
pier . /luejmit lut isrlf tJt ci./e .

ASSl'CN.VRE . V. a. Fermale, coflituirt, ptei'cli.
vere . AT'fmet ; fi,rt ,- Areraiioar ; èliUir ,• tùnfli.
Iter. Bu-iao filano gli affcgoù . J. Affe^nare lUuo-
(-1, 'I tcirpo. Su. Defgnet : mjtftet preei/tmtmt
li tempi, le Ina , C'è. {. Per ailcin.ire , rcrdcoi'o„,„..- „ - ^ f,«p,e. $. Per

... . --..-fiiir; pt-inirt ;
" - . -teiire et unni . f. Pel conlci;na.

te. Alc«B.'.rc un pnjionc . Ccn/tjsfr ,- rnaciire .-

i.-ntrt à gjrltr .

ASSE&NATAMENTE, ivv. con ricamilo. , Wt-ef
efirrfue rr a oi.>».-n,enr . J. Per Particolarmente .

• inno.taiien-c. S tamcment ; Ip^iiJemtmi ; Itftef-— ^. . ^"rnttjaenica/ ,• preti 'inaimi ,

^•KTG\\r^77^, r.l. per ilU-etie.ia , rifparniio,
yiS-n.-u.a . economia , tetola , ttfcrva , fpara{no .

F. ) ' .'. .1 fiale .

. TA , aJJ. Afune. 5. Spcfe .-nrc-

-II. tf. V. 5. Aire«njto r, die: d'
. 'n reiola. e con mifura. * da e-

"-'
^ ^ .1 j uuir.o del oioaJo . V. Lcnno-

ASSrrVAZlùIE, f f. V. Affecnameeio.
ASSEf.Nii. f. m. TtS. Leu. Affcinamcnto. V.
A$»FGUIMr\TO , Lo fleifo «he CoofeguiiDea-

ASSECUÌRF . ».a. T. F.reiuire. J. Per Conleprt-
re V » <•-. tn^.c re . V.

' " ' -.re. V.
I ion« . V.
A.TcmbranKnt* . Î. Per

• :ito, CIÒ* Copula, e C'un-
ti -t -.

AiSlMBIARE. V. AITcmbrarc. S. Per oidi.arc .D Iv^it V.
• «.sfMA; ITA . AiTe«ihra«lia. V.

' 1^, CIA, aJd. Avvolticelo. K •-

TA
. t< Ha Affcmbiarc. V.

ma afi(a da an-
' mi , adjoanxa di
'i .1 rere laficmc , e
' - ,1-., i.,i\i,rfe p;-

e A».

} A Sb iceamento, af-

fruntamenio d' cfc r«
CUI . i »x ;/ . ,„(j,^. , ,i(!f, , •tcmcvuit , t*.i it

• AsSFMK:ÌavZA . Afpeno. V.
AS-I MURARE. Accollar:! infinme , f mcrt-rf; .n

otJ ne per ombarttre. ati. e a. e o. p ft aierr»
e« <».#r» ie tjtjillt ; t' iJtvMf . fé ^i/p.-.- r .r
/.• f:-lt, :. Pj, .' ,,,,. -,r ....aw.-itc. K ..<er.-

* '

. ^trfi carnanu: t.t .

' V. ; Per Sem-
*"

va ntila vtvfe»a
un fi^-- -r.-. .

ASSEMBRATO, TA. AITetmUe, <^c.
ASsrMBRVA V. Affcmbiea.
• \ s'f.i.'i \Ay . "J .
•

.
' J AiJemprar»

,

. Efcmpio.

. V. a, Riuaife , copiare . C»-

A>srMI-HÀ70, TA, add. Cap.V.
• ASS!;MP;fO. V. Efempio.
ASSENNARE, v. a. Fa'C avvertito, ciofn . j*j»r«

tir ; i.-nnef nii .- infittite ; iaftmier ; tvifer .

ASSKNNATAMF.NTE . av». Giodiaiofamerie , 'n-
eianeatc . Pra4(tBn>.n« ,- jigimeat ; laiuifjt-
tttrnt

• SSEVKrATETZ* , f. f. Senno. V.
ASSI NNÀTO , TA , add d" AiTennare . P en di

feono , f.,Tio
, e-,-..i /.ofo. Ptafctit ; ni/c ; j'jgi ;

. Da Affcnaire . V.
•. r-.- ofo. V. S. Cor-

^-afo. Confenitm
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;-r;;f"'A^niaré, v.a. Te«r lontano, tlcs^^r ;

''Ì'sÌé^-tÌto-, ta , add. É/.^;i«; -^'. ^'•

ASSENTIRE , V. n _C ^n.^rt rc^.^^P^.,
. ,„,,,„. .

t„i de «fme «w. , ,
i,^ j„ll- ace. >ii

A' inwsno , accorio , canto . Ji"''"" ' ° „ ;.,„,f.

leat entendu ; fulilil , ""^l. 4„. (. ttair far

sVâïe «(Tentilo , flate m orecchi. Être , le tcmrj

^"^ASSENTO. V. Affenfo.

-SSa^o:T;??;"rA5rc^—
e-â(ren..o . Vino a<Ven..a.o . '^.^'^

"M-^

/itffnthe. §. HR. v.iU Afli.tszza .

"";;"sEkAR/irv!-n. p. T./. K.-«. ^-f' ^<=- '«

•?Sòr^:r:^£'?ó^^aiaf^"«'-p^^-'-'°-
"
ASSERENARE , V. a. F.r. chiaro, . ruteno ,

raf-

'^As5^ESïÇ'i^râ-^oÇtM.kz^;.^C.e

^^RfroT^^a^aaA^nre^V.

'''asUrrÌgTiÀTO-, ta . Abb.rra.o. S^rrU.dé ,

•^ASSERRÀRE, V. a. Scivare , ftrrar inf.en,e .
Vrcf.

fir • ferrer; telfcrrer .
,

j^^„\^,^vI^E;ÎT%';'av/TAfre.n,a,ivan.n,e

ItsERTÎVO, VA, avv V- Aff"n«..vo.

ASSERTO, f. m, '^;S-''-
f'^'";""^- AiTctito , af

ASSERTO , TA , add. Ma>^l. Un.
fcimato. Avance; eSi- mi ^ V"^-

ASSERTORE, r m. D'/f f^" • y^ ,„,. Apparte
ASSERTÒRIO , lA , aof ^''""'?^; ^^

rente .-.rt a-terzione , /*="';" ;i^*,o,'è

n I.i irctafors dal prender la ""'"" >^, . „,.
}).!>er; rendre un Pj'^< ^ r''"'/Ze'nl ,'>•-«"'

porto di marc per
"'''PY'/^i.^Jrr'.Uhc da alc^'

'^.•„„rcX: /h-e'^r^on^El. aure», d' un va

*''^k#À^:'v:a,indur.ete.^.<«;:;^;;WV;j^

^^'^?^«rfrb?a^:r:^ûa/d^«.o,.nvo

ASSETTAMENTO ,
f. "•

^, ."',«• -i/P >/'»''

i'r '. rrF«"s:deTe:vf'rp«'s^-^---
^•

liSffi^J;^rX?^er,.n-a«.«a

'"islÉT-ÀTJrTAVaW. V. il f- Verbo. $. Affet

,.,0 per pojo- a federe «î'^^ '
f^^^" ^, ^,„^,,,

n>ol»e altre donne r..i a
'"yl.-"f..iig „;^(îai ,-

/•r-t'tc o;.'.;na!amen:c . AU'H! » Kif's i''-> •"

i«FTTAT6Rt . r- "• Che atotl. C/'j.
fj"^'

'

ASSETTAI J^'\V j . reltitteur ; qu, fuit.

*"Ì///tVaVùRA . C . Affettaniento , aggmBater

*" J /«fle/Tc' -Iticnréanee ; P»'i'irirf ;
*--"« .

^t^si?fò:'ri'A^^f^;,-^;r'^

''^;'^I/tt"^:-TA , add A«e.'a.o V
^^

ASSEVÀRE. V. n. d^ f^"" " ^.^ /r ; JV ^">-

dice p.» comunemente raflcgare . ^'/f „;,/,f. „i
;,d.r ;

5- ..F...^r; /"
'f,'i''^''{"

•

fovefcnio deCder.o

Divenire qaaff
!">"'°''''V fi veja , " 'h* « ""'^•

di cofa da inançiare , che Ii vessa ,

di . Défirer avec avidite; '-"y""^^

ASSEVÀTO.TA, add. F'S^.^^; ^„^^^.
ASSEVERAMENTO, f. m. Us"^^- '''

'^rsSEV^iRAN-TEMENTE, avv. <7,:./. Accertata.

"'Ts^VERAN7A , f. f. Collante affc""''^'»""; "?;"^
ASSEVtKAiv-». •

jia^u9.ince ; r.girrf.J

tenimento d. <l"el '•!« ''
" "j,„r, L" <.-. <»J"«« «

/on ;
fmteftjiion d une cieje «.•

"A'sskvERÀRE. va. Afferire conftaatemente . Af-

^Ts'si^vfR ATÎlflENTE ! âv^ Accertatamente V.

ee^S^l!^St^-----'-""-'
""XSSEVERAZIÒNE , f. f. A«c,ma.ione ,

Alftveta.

"iâEL\'lVf.'rp"cc'ou':?e-.''Kr.-« C-'-'*^ ^

'"^tsiCULO, f. .n. r... d;/. Pcrnetto,pcrnuz.o .

'"l'^s^u^-AMENTp f. ... 1 |r;„=',f;-?«/,5":
ASSICURANZA , f. f. S r.mce ,

{[;^^;îf,t:^i:ti;^/:^à.&-,r^
, *.7/:>rrf«r ;

prendre
"""^l' '^ p^r lendcrfi certo .

çiurdo „. lei non s ='7'""
'J; i;,., c.rwi» ; effe

S' .-.ITf'er ; fe P"l<.f'r
ten.r P^'\^^^r„

. cilare

'f '•
*'^"I,7l!è ?a vdû prènda meno vento ,

per

e,..; atai;rer, "«'"/
'(^r,'/3^'

',',' mercatani.a, o

ficurare la nave , ° J"">-""- ^^i £|a,e , e del P'

'^'"'f^ur'.V ri^-'' ; r"-'^' • «• *'^'"I" e"z"çiiare la ficurti. /U"'' ' > cavilUrizI.-' • Avvez-

i^.^ì^;.^r^.,^na3non.^r.,i;.na..
r.-,r U P^SlV'^f'Tm loU -he ha 'atto alTl

cuÌar'^ell
«'nco^un'bXm^n.o". "o a prò d, cn, ê

'"'rss',cKo?e As1S:'SUtO , TA ,
add. ^J

^'XsÌSraTÒRE
.n..<.^^Mçr^;..;;Che

»'^'sicbR2z'lf]'"È:': f^.'^"^. aflicuramcnto,

="<^ì^EÌz^'r:;-^^^^-^;i;;i:?-';^„:r
comodamento a icderc , e ?" > -^ 4i„,r, o

^ì;,ir^r^.^s^t/.f:f^f:^^ra..-°-"

fi mor.re di freddo, d, ghiado Tra"flr^;
\,^, io

rfe Ircii . 5- AOfiderarfi , n. P- ^•^- '-"

"•^KinFRÀTO TA, adJ. da AffiJerare .
Agshia

ASSIDEKA i u , in,
, . TrinTt , engourdi d

dato , e quaf. morto di freddo. Tranj,
,

g

^^si^E^r^-^-rA^^c^--
mento çhiado,

'^r-"^^"^i'"Vhe viene alle piante

^.AXolcc^o: ò"d"qùalche cattiva influenza

"-f!Vi-.nd^'^t;fnir'<ì^'S:r-T^:

'^A-SS-i^ulssrMÓ'rMr; add. fop. .i' Amduo .
Tré..

a«ikM-E , avv. Dicafi piuttodo inHeme . V.

*>^^^^'t^r:;^";.r' ^c^o¥ur'c'hVhi''!L^':?:

r;leïï;èomp%m:fo^soc;c.à deU- Amento. ^/.

rientifie. ,(.• Tvjffif.rn»; . Voce Spa.

su rfomnrnÌSrar'i Mori .n America. Af.

''"ïsslVpi RE V a. PropriamenK .
chiuder di fie-

e me.af. chì ì «""'
-difc" che tu non vesga i tuoi

cioè ti fa f'cpc. e impedilce cne i

piuxpavùit
I

piedi . Tm ventre eft p sroi 1"e '> "' F'"' ^

ù tu mets lei PISÌ' ' r.,r. Addiettivo da afTiepare .

aTf:Jì7.Zé Z^i^r / ^-rva. A.crra,lia.

"ÀsìaLÀcaò^. m. Accr. . PcK- <i' amilo.

GreiaflUe- t„f„riir» , e fnianiare per pulì.
ASSILLARE , V. n- inf'"-'-"-

• J^j^..^^ pour avilit

tara d' aCTillo.
^^//""^Vc- finul. v.ile anche In.

éfé piiM â un afll.e. S. re '
. ^„p„.

furiLe.efmaniar fier mente T-^f^,
^,;,„^^.,^

"V«Tl',''iTS^TA,'add.^Che ha l'amilo, P.^ui.

.t» Ji". 5.
*" metaf vale Adirato, invelenì-

to. irrite; /«;*''
^
"",'"

.("'''alato , fimile al tafa-

ASSILLO, '•";„ '^"^'^V.^morca il quale pugnt
no , e poco "^8''°"

)^^^,g ^oiofo a' buoi . A/ìl"...

f'^rr^maònf/e^/trie" '"' """'{

fomigliazione, hm.eiifn -^j^-ij^ighXnTE , ASSN 1

MfjSA?'ìJfs'ÌS?GYl*^RE. V. Airo,„i.l.are,.j

alToraialianto. rnrmare a finiilitttdine , ftr'.l

n^iìr,'^ò;;,^a'iu'e: ,tJ"r,%y.*« ^
".'-

^ «-i

„e*.'pef cuf d
" 0%' ù core ii,n refe'^ fmiiìt .

^i^-pW

'^'.'aSSIN CACARE .V. Sindacare .

^^^__^^
A3SINDACATO TA. (;.j;._>.>; ,,_,„,. ^^J

carTenutotri^dac'at-o'. e-faminato . E:...né . &.Z

.^;^^^^CATÙRA J.^V=.ndac.ur^.^^^,^

ASSINTOTO. f
,':,'-„'JJ\u.ip7rbole, nS mai la

'ÀMOMr'eTs'sloMATE . f.' m. Detto comune

„,n„,e ?n^rovafo : m-iifim.. .
Axhrj^^

;.
"""'•,• ,

mcn!e,app'o>'''i'' _, livrea . Dftije ; ''•"^'^ • »'

ASSISA ,
f. f.

^'"^^"eùò, ampolla. V. Balzello.

^"
«Isa 'sa 'add. draffidere . Giaceano all' on.

''"i^'srktf-fy-:-^^- Che affine. M'fl-"" ' ?«' "^

colle frolla .
^^/'"'" ; ''"Xtè rk ovari pr«

ASSISTERE, V. n. S"' P^'."''^" '
,, - er W/f,if

fente, ^ii,"'' ; ""JJÌl"l,l ^AipÂer à l' Àu.e,

5-
S°'

'•'"
51Ï r' ^ In fi ni'f. aft! vale Servue

7j't7"Aif>ìiVrVy''ì^'-'
/^""''

;
^""'"' '

^•'-"""''

^ïsi^ilTORE , V. m. X.i«r. Colui che aff.n.

^^?sTTÒ^""m'"T;amezzo di affé commelTe jn^

^^^^T^^'afie^anzein^canibin^dimuro.
n»^

^'^^X^^St^.Va add^V^^^«u,._^^^^^

ASSIUOLO, (. "J.-^U..el
nom.^^

.^^_^ ^j,^^, ,

rni.'u'ia , vale Unorantc .
V

^ ^„„,^

ASSO, f. ni. Ne '•'^'
'^^^""Aver l'affo nel v

?;^^!f,'^5S^rfi1i-vo|ia<.^SJ,ocare^...;.^

5. Quando fi vu^'^-°;;ì ,Xen,e", P.ft ^

.ivo,che.r^/ce^---,;^,:in:'

AfeyAmrTO,f.m.Ildarcafoccio,l

ASSOCCIARE, V. a. Dare » «^
', ^. ^çcoi

ciò, e nafce da f"'"
;
/A',,;^ '.che il c^dodi

e governi a "'ez^o ,
m a

riguraiamcnt.e . '

dita. Oùnnera ck.pei. ^
cRc gli «a m»!

Late are addoiTo ^^ aUr". cofa^ eh %

UiHer quelque ehfje de Ji^i^"'^ f^^„,,
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fljoia ia akïa luogo . Finr /j itmtwi laelfiw
piTi ; fc l'itr en ^uttjuc enirtii . f. Diceft anche
<ti!'»ccOB)pignirfi imF''rtdO«mcnte cin Jltrci. reo.

;^> Cuivre quel^u vm mMtre fri , i* impcriuner .

ASSOCIÀRF. , V. a. V. Attimpagnire .

AS50C1AZ1ÒVE , f f. Accoinpa«nâmciito,' r pn-
priamcalc 1' wcompiKoimcalo de' cadaveri alU l<-

pnltiirl. jtceampJ.^ntment ; ctnvci .

ASSODAMENTO, f. m. L'âiTodar». Afcrmigc-
ment ; [diiiie ,

f<rmcic . J. Per Rappigiutneato ,

Coano'aaiooe . V.

AJSODARE , T. a. Tar fada, c dato chcechcdia .

jtfirmit ; rendrt Jt,r , /«"«t , /laile , ccnfijtmt ,
/"•-

/i^t , confotiitr , J. Ktur. pa(T. AlT"<)ar(i. i' Dgtr-

mur,C:. i. fet mctaf. Fermare, ftlbilue. ^ger
Uir ; rtt^re ptui ajurc .

ASSODATO, TA , tM. Aftmi , &c.
ASSOGGETTAMENTO,!, m. AecJi. Ct. kKoi-

gtdimen'o. V.
ASSOt.GETTARE , ^jtvin. Soffcttare . AfTyieiiir ,

ASSOGGETTI.MENTO , f. m. Mj^it. 5'-<<!eita-

mcnio , alTogitctian.ento, fubordioasione. AQvfct
Khninl ; fui ri^lJli-.n ; c-ntrjinlt.

" 'InTlO , \k , adj. Diccfi delle tert poRe a
;^ orfio. Etp^f au mntt .

\T0 , TA , add. Mjfjl. BaUuto dal Sole
,

Sole . EtP'li »» S Util .

. C Are , T. a. Far fokhi , lavorare a folcbi .

gte dice<> della terra , e per riimlitiidine fi

d' akre cr.fe . îilf^nntr ; fjire dts finoHf ;

IJ' rillm, .

AI.i01.CATO , TA , add. Su.'aanr, &r.
ASSOLDARE , V, a. SolJirc, far faldali . Fari-

ter,- fjire dtt tfmpzi , rfei i<:rtc% fie J-JJan ; Itx'cr

dit trsupct ; Ut prendre à Jj /Vdf . cme tjftr àer'j^U
dm. '.. ATMIarfì. D. p. Rei. Farl^Uatu , arro-

ASJ )tDÀTO , TA , aOd. da ìyXWKT, Bufile,

LTOnIrE , V. b. Prcadrr qjaliit 4i tolM,

LIDARE, ». a. Ailiv'uc . V.
ASCOLTO, TA , jJJ. «j .-•r-^l etc. Jifrat, «>•(.

ASSOLVERE , V > I . jmer.ie val; L.hcrar

dalle accurc , per fcit.iii i;;,i1ici4le , o p«r 1" la-

«oieflta riconofcir.(i lîc.t' xi^^Utri , o per via di de-
mcDia , ijfand') pcrJ'iao . /f'-, r<rfrf . dtcfJrer ivfr>

fcwif u<i hirmmc aceuù ; tl'''i 'trtr d' urne Mimfatt'rt .

Ç. prr fimil. vale Lit;c.-.ui- >:ili' impcpn , dalla pr'
1 l.ifciar lilKro , di ^binare . Dfiivrr, r un

11; ;.li/cr ;,*ri , ..-m >i-r en .
.' ./ ''

ASSÒMiKZA, f. C f'/v. Uoirormlli Bel fuoM ,

confoaanaa . Ccni'cmnjnte ; harmonie ; aec^ .

ASSONNAMENTO , f. m. ffro. Addororentames-
(0, ad.'ormearaxi^ ae . AJjupi^i.ment ; i'vtrneit.

ASSONNARE , V. a. Udat fooDO. Ajmpir ; en.
dc/rrmir ; fjiri d mùr - pr-curer le JcmmeH , J. Af.
foonarfi , n. pai1« AddA>nneaïar5 , npofaifî . J* emitr.
m'tr ; i affmpir ; dormir; rèp-/ef i êtredjvt i^jcm.
meil . In Tignif. n. vale Io tttfo .

ASSOPITO, TA , add. Mfffi. G. Prcfo da Capere ,

Topato . Ajtmpi ; ertdirroi ; pris d* jEmmuil .

ASSORATTE , (. m. T. della iter. mtJ. K«ire del

libro coDreneare la Tradiaioae della (esse Maoui«i-
lana . jtj.rae* ; Afona* .

ASSORHENTE . aiJ. d" o?«i «. e talor f. /n. T.3e'
^Medie: . Che a<Torb: , .avvero fo.Taaia, cbc lu U proprie.

(i d' aiTofb:fc <ll aciJi col!' :ac, ipcrirvlfi . Atj'^iani ,

A.'SÓRBEkK , V. .1 In.-^, Gtiitc , lOifoiatG ; pro-
prio delle 3c<iac . Aijrr^r , :i%l.inn .

ASSoRBIMEVTo, f. m. L' ajorbiic. Mfarffi:n.
ASSORBIRE. V. Adorbere .

ASSORfUTc . TA , add. da aifoibìre. Mferée .
• AS^OKD^C^,I^E . V. SorJui.
ASSORDa.v;v\TO , r. m. Aeead, Cr. Riattoaa-

mcoto , ft..f(* rrtQIo . f.l uriijrmtrit .

ASSORDARE, V. I. ladnr fcrdit4. Afeardir ; rea.
dre fmrni ; n^Krdir tei rrn.'.it .

ASSORDATO , TA , add. Afffdi .

ASs'.HIi RE, va- V. A'.Ttj te. f. AiTwdi.e , ».

a. ï>ve->ir Inrdo . Orveitir Jr^trd .

AS^.iP.uiro, Ta , add. AJiatdi i famtd .

A'.-^Kf-rRE. V. S>'r«ere.

AS.sORTIMFVro , f. Iti. L'a<Tortit«, l'clcorre
per focie . i /'.flt^m faite au t*^i , pjr it lata , (. Vifvj

quaolifl di cf'fc diverte ordlnlîc inTieme . Aif.rtt-

mimi ; timji , Jlfrmf.tee i.-mptrt di ferlJ:mn <*>•«<
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e al Penil

dall' nbblui'.- _ ,

tS'. . A r>lvere dalle eeafuie . .^A; uje d' une cii
/ore. 5. AiTjlvcre, detto alla Laliai, vale rii>:re ,

c dar c impitnenin . Finir ; actcvrr ; perfiSicamer .

1. Pciiarca ha delio, OnJe morte nu «iliiwe , »m i

ni le<a , cio* mi fem^lie . V. S^ioiiliet» .

ASSOI.UTAMFATI". . .ivv. sellai pjriieoltu-ite .

teneialireolc . Aff^iumeti . .1 en mtrr m foi. %.

Ilan «nehe per Dcicratgataircue , lotalsiente . A^
f 4t.mrnl i farti reltrIHi.-n . uni t mei ; dtitrmint
meni . maigre iculi ippiflliaB i nue à f^il . enn.-
r«ne>r .

ASSOLUTO, TA , aJJ. da alTolvere. AK u, . |.
Per lìbero, non forxalo , onn obbliitiio . A^i'lm

;

là^e ç. A^Toliifo , vale aneb'e In-'epeadenrc , nxi
1, „..,,,,

. Miclu . indie, nir^i .
' :i< *.r.iri. I.' r.

^'inl* dl Din , cio< non nlltida d.i num l

idipcndente , illtoiitaia . L' iti .ut \.: m;
. f. AîToliito, pijli.iri ulnr.» ptr .ipi'):!o .

1- vo. A!-Jflu . i, Altoiuto, m (oria d' avv.
' iul.ïfnenie , di fictito . Cerraiirincai , j«.

.MCI/ . yjoi fiuie .

Il TÒRIO, RIA , add. Che tlTolgc. Atfiiu-
..; atr.,.!.

•'7\0\i , f. f. L alWvert . Aiftlmiew ; te

%. F.ire , a d.iie I' aiToluaioae alirut . Ai-
. dyiner l' jtj inliem ^

as'mj.mAre, V. a. Por la foma. Pos mente chi
li preme , echi l' aiTona . Charier ; tallire une
learde (i^

.

ASSllMIrLIAClOVT ,(. t. \
ASSOMIGLIAMI KTO. f. oi.j"

»*fp.rr. e,:n/rr«iie. l.nvename.
ASSOMIGLIANTE, adi. de' di

4Mia . ReTtmUanl ; fui ri.Tcrtil:. , r'nfrrme .

ASSOMIGLIANZA, r. f. V. A.I-mnlianK-nto .

ASSOMIGLIARE, V. a. e n. A?i;-a»liare , para.
tonate . Helfimf'tir . ji nr i„ rjppm , de la tilt.

fjrmitè i e^.ntr:inier , ii.^mp.irir , Jaire camparat^cn ;
meure ru pjrjiltle.
ASSOMIGLIATO . TA , add. da afTomitliar» . V.
ASSOMIGLIA2WME. V. AiTonuliaffleato

.

ASSOMIGLIO, f. m. Ritratto. V.
ASSOM.MARF , v. a. Condurre viciao al «ne , ti-

Aflimiiliamenio.
ReJeitHante ,

le e. che aifonii.

durre

•fr .

ASsrJNANTE , add. de'due R. f
ftinaiua . Cinfrmnanl ; ».irm,
«ird.

PiX.i.11, llJimsFraatrft

>ir ; Mj^a^^ff'f'.'ìi

le R. rl^^Vhe U
mcnieu^^f^i,^ d'

a"iwt:ri Da r ria ; Seerre , difliveoe'e ,

. J Allori!

(me ; trar

Afnti. f.
Ali 1, \ .' 1 tu-aii, e .ni.'s.'ote Ulta r
a loriiTKDli . dfmil.
Msn'-To. TA . Jl. V. AdoflMto.
ASSiirnr.LlAMFvrO, f. m. L' affointltarc . V

jfliim d' awunere , da rndia mime. i. AffrliiaJia.

mcDi" nelle Seicaie , vale Ptifeaioac. àajl»tme»i ;

uerfe», n .

A.^CTTK.I! '
-- r

-

co^e ,

T'--r}t

.

1. ,- A rrlit,' ire . e Ail"!:u. .l'i . uie a'JC'-eHii

tarri , iad.idii.rli , arrabattaift . f'if~'icr- e' iiu
a,.. ,a,»„ 1, f,„, %, t>a-.lt duTc , AifJItilliarri

,

T - -te .-ni . V. Atuaaare .

^rlsSIMO, MA , add. lup. d" aifof.

V rivo, VA , add. AiKBMnie . ci-e

elialv- , e per lo pit fi dice di ciò
,

e j fcolti . Allfmninl

.

^ To , TA , a4l. da aHoitizliare , r .^ « Afinr ; mlfnttt . amimi , a

*r ma^reaaa alTo<tì|liaii . Ncbbi

.

;m mefaf. vale Riiiurro al poto
\. iji 1 Hi Kcnte , e di vivanda Ti •

.... . . . . ... . iJ d.l d.>na|a , tic. Apfttniti ; di

B>«.., . />i.,'y<.. riip.rrru .

ASS.rrTir,LUTÙRE , f. m. Che l<KM«itlia , che
fcenta . Orti diminue : f.'i amaifrit ; fui eonlume .

ASsorriGLlATÒRS . I. '. Cr. im ASituura. A
Kutzamenro . afToingliamenlo , alTolliitliaaiOoe , aM.
lauiaa. L' a.lim d' 3,(i,' cr , d' amimir .

a" 17? arsi , n. p. Divenir fcaio . Oetw»ir (.'le ,

ntj; r'»?'f . l'id.
AS>liF FARSI, a. pair. Avreaaarfi , accnaamar'i ,

otendcr cnftume. S' a^n'uimmttr ; ecnirjOer une ka-

Itiiidt ; l' l-jhiutr . $. la tRniC alt. come: iiTnc-

far 11 laic alla tal cofa . yfre r^/ynaer ; /aire pren-
dre une einiume , une haHiude .

*<^ajirATTr>, TA , add. Arveiao. Act^uinKif
,

'. K , f. f. Confuetudine ,
1' abito »c-

.'1 , e l'alTuefare . CnnuN ,• ka-
I . ni3^e ; falla •

. V.
. I iefiaioae .

.. r-i/vin. boigeturc, .ilTog.

ti;. lift .

ASSUGGtTTÌTO , TA , Kag.-.;. add. d' alToegetti.
re. So^fcitaio, aflbs^eiiaro . Affieni ; /ttanii

.

ASSUMENTE . add. d'ogni i;. Ma^al. leti. Che
aTjme. Qj:\ oreni .

ASSÙMé-RE , V. a. Prendere , o P'gli.ir a £arc U3a
cofa , torli la cara , darfi U b',,.j, impessarfi , ad-
OoiTarfi uà carica, tnercpreni't l' enfager J faire,
:u ì dire futl^ue tmcf: . J. Dìetli che Ge>6 CrìHo
alTunfe la Chrefa, ciò* ne fece feco un' iAelT, pelfo-
aa. rifui Cbrift prit l' tfii/e p;ur /•a tpuaje , J.
AiTdsiere , vale anche loniliare, Efaliare. T.

• ASSUMMÀRE. V. a. V. Innalairc

.

ASSUNTA , r. f. Salita dì noUri Signora al Cielo.
A^uea.aae . Y.
ASSUNTO, f. oi. Cura, carico, impegno, eter-

ne ; I IO ; e»:«'f »»i^ e . %. pieliare , o torre i' uiiiiio
oi fire checche Tia: < pigliarne il carice fopra di Te.
r» (bars'r ; i engager j faire far/fae ctt/e . em
pitnire feim , $. Ad^untD , vale aacbe Prora, sITer-
aioB; . AJtrii.n , ^esue .• e pift proprtameate . Af-

ASSUNTO, TA, adJ. da alfa ti ere . JVw,- ccrre-
'",'•,'*' '»

«'-.-.•^ a!. P;-.'i;j-^, vile looalaaio

priamentc
--nto a di.
^5. AJjo-

, 1 ... r ,.^. ;.• AJ^irpti.-m
-• dice alirejl dei niorao ,

1^ Il Uìti di.quella l'alita. La

Aii.jflDirA, 1. -. Xtfal. R:;ugg(nia, mcoove.
ouTia. A\:.-i,ie. V. A Iarda.
ASSURDO, (. <B. Cola, che offcade il feuimcnto

ccpivee. che tu dell' iQip«!li.siie , o dtil' iacicdibi.
k. AhtnJiie.
A&SURUO, DA , add. Salvia. Lt. Ued. Che bob

r " ".:
, ce rl?.ìtna ne' termini. Mfurde , f«>

! ' 1 Ct le ftru e:nmuri .

V. Seirerte .

T
, i. i. Lcino follile , lnB|0< < pi:.

1. Bit»», uaanake . f , Alla di ban-
«1er.. . t-'< 1 <r pTcilltm, eu d' enfeifu*. Alla del.

la dot.- . r*!:» de la Crtii . AAa dal penoellì . V.
ASic^ u"
foao all'

Bìrale a

hanno i

'1 . 7ì:

Ç. Per ifpee da gueri
. e fi ctiiainano cenerai
ic di divelle fp.

P.irticolati , come AlabaT'
it l )tr. . f. K

he

•. I lotehi di cera
1 rete . f. Per d.-el-

- -. .It.'ia riga pti di (•!•

i' une ..<ri. . i, F, r jna dci e p.irr^ 4rl
frjuete . iimt'i di irv.ftt , i. Alla t^

d' rrsa , lo ledi che AitidHI-i. V.
" T d«;/i ti eia njaitr. Sorla di
Hamird .

ro , r. ni. Lo aflillare. t.t*HtJe.

'Ilo, pqfatC I fé-.

- fa demfu'i

.

ir V.

- miBiftr» . e aTi.le

t; rAcr-r , injS..;.. , .; . . . Util j^* . j. Ncl lem,
Infi-miire ; fardi ', Al'.^oie, vale anche ClKO»
flaaie , piefente , aTi.'ttnic friltoi ; j/fItane .

ASTARÈbIA , C f. Sorta d'cfba , l' itcaa cl«e At>
fodillo . V.
ASTATA , f. r. Co'po d' aH> . C,:f de lauti -

ASTAto , add. m. Armalo d' a u. .Ine 4; lanir .

ASTF.tiNFKTE. V. AUlntnlc .

A5T»GNF\ifA. V. Alincnia.
ASTEMIO, lA.add. Che non bec v-.eo. .1t,h-

mi fui ne til ,•,!»! d: 1 .« .

ASTFNFRSI, n. p. Temperarli, coateacrf! . t'
a^lttnir • fé priver .

ASTFRF. . AiTIRO, f m. \ T. de'S-r. Geoe-
ASTi:RUIDE, f. f. S re di piarne di p;«

fptaie , 1 di cji boti fono d.fpafli in forma di rag-

gi . Ade' .

ASTIRGFKTE , idj. d' ogni g. Suen. P. Che «.
llcne.,.<A/f.r/i/'.

AsTEHCRRF . V. a. Lavare, nettare , polire , de-
tergere , e pili comunmeaie dictfi delle pugb?. At-
Itflttr,: neti.ier,
ASI F.RIA . t f. Vue. Di''. Sorta di genma dut.i

aiirimcaii be.locchio, ucchio di galla; ella t cn»
(fez\e d' opalo . Afthie ; «il d; ferp^ni

.

ASTERISCO, f. ni. Nera, che e iruneincntc f. Il

con una Bellctra , e nicitcS kei libii per qualche
paiticotar avrcriimeno al I ttmn . AJUriffue ,

ASTERISMO. (. ir. Salvin. Coitcilajione . Ai>é-
irjmc ; f.njeilaeiau , itffemHagr de fiuiieurs tiri.

lei.

ASTERSIO'CE , (. (. Mo»difìei»ioi.c , nctfiiii..nti-

,

ripMliflie.iio ; Cd ufa.l coti al proprio, ciKtia al lìg'].

rato. Afitirflmi , aiiriemfru

,

AkIFRSivo, VA, .idd. Che hall virtfi di ufi'..i-

r: AHI. flf .
pi pr.- à n-tiaf^T.

AS1ERSL>, SA , iUd. da Alìeijcrc. Abferté

.

O AsTFl'.
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ASTtTTA , f. f. Beni: Piccola alla . TetU ti-

tan', & V. Afta.

AST.'/iRE , V. a. e n. p. Invidiare . Envier ; s

voit deplaijir du t'un â' autrui .
.

ASTICCIUÒLA , 1. f. dim. d'Afta. Pente l.mce .

S. Aft'ccicoia , Vcc. DU. il mnmco de pennelli .

HMpe d'vn pinceau. 5. Afticciuola , fi chiama pu-

te que' le^no de' cavalietti delle teiloie , che ila in

fondo per piano, altrimenti cliumata tr.ivemacltra.

Saihire.
ÀSTICE , f. m. Vai'.ifn. Sorta di gambero marino ,

lo fle(To che Aftaco. V.

ASTICULO, f. ni. Vcc. Dif. Quel peniuizo della

tael'a , il quale paiTando pei lo raee'O , poflo fra un

Ugno tigliato e cavato , fupra quello fi volge . Uou-

i;n, 'u iùuliin de /.i piulii.
,, _

ASTÌFERO, e. m. G-."". Colui che porta 1 afta.

Qui parte une /"•ce , cu le l-àton d' un drapeau.

ASTINENTE , add. Che s' allienc . Atflineat ; mo-

déré dam le taire & dans le manfer ; fntre .

ASTINENTÌSSIMO, MA, (up. d' Aftinente. Tris-

Btflincni

.

, , , _
ASTINENZA , e ASTI\èNZIA , f. f. Temperan-

za intorno a' cibi . AWmeme . $. Per conrinen-

za , conteeno alTolutamenie . Continence ; modera-

tion ; retenue ; tempérance .

ÀSTIO, Cm. Voce trifillaba . Livore, invi-

dia . Envie ; dépit; r.tge ; rancune; haine ; avir-

fioo . S. D tefi in piov. Allio, ed invidia non mo-

rì mai . Les envieux mautrmt , mais non jamais

ASTIÓSO , SA , add. Invidìofo, che ha allio. En-

• ASTIVAMENTE , avv. Con pieftezza , pronta-

mente . Prfmptement , &c. V. Prontamente.

ASTÓRE, f. ra. Uccello di preda, che 1 uomo

tiene per diletto d' uccellare; è di fazione, e di

colore fimilc allo fparviere ; ma ì mus'ore del Fal-

cone . Autour. §. Aftor-i cekftiali chiamò Dante gli

Angioli . Les A^'cs

.

« ASTORLOMÌA . V. AAronomla.
ASTRÀERE, -. ASTRARRE, v. a. Cavar fuori ,

«itirare , feeregarc colla n-.en<e . Séparer ; alfìraire :

faire atjìralfion ; mettre i part ; retrancher. î. A-

llraerfi , n. p. Svoleer la mente, il pcnfiero da qua-

lunque cofa . fé diflraire

.

, , ,

ASTRAGAIO, f. m. Toc. Dif. Uno de memori

di Archiictturi, detto con altro nome Tondino, per

elTerc di figura tonda. Alìra^ale . f. Aftragalo , T.

de' Nc>:m. 11 primo delle ferie olTa componenti il

tatfo, e che anche dicci Talone . Aflragale . §. A-

Brasalo, T. de'

B

'/anici . Sorta di pianta leguniino.

fa , la cui radice è dolce al gufto, e perciò chiama-

ta da alcuni fsifa tcfoliiia . Aflrafale

.

ASTRAGALOTE , 7 f. m. Scita à allume ira-

ASTRAGOLÒTE , S turale . Sorte d alun na-

ASTRALE , add. Ch' è influito dtgli Tiftri . A-

ftral ; des aflres ; fui eoneerne , qui regarde les a-

Jlres .

ASTRARRE. V. Aflracre.

ASTRATTÀGGINE , ' f. Magai. AHrazionc del-

la mente, sbaJat-lgginc . Dijìraaicn ; égarement i

efprit ; atjénce

.

. .

ASTRATTAMENTE , avv. Con altrazione , in a.

«ratto . En f.:ij'ant atflralìion ; eo retranchant 'jucl-

que cbojc par atflr.ifiion .

ASTRATTEZZA, f. f. Aftrazione, V.

ASTRATTISSIMO , MA , add. Magai. Sup. d a-

ftrattn . Très itiflrait

.

ASTRATTIVO , VA ,, add. Segner, Prefo per aftra-

lione, fatto in aBratto . Pri'i cu aèfliatt.

ASTRATTO, TA , add. AiUraii , &c. 5. Anrat-

to , o .Iratto , ftravagante , e falotico , e fuor dell

ufo coiiiiinc . Pc'veur ; exlravag.ìnt ; atftrait ; fan-

ta'quc i diflr.it. J. Aflratto pieflfo i Filofofi ulato

in forza di full, è contrario a concreto . t atftrjii .

S. In anr.-itto, avv. AUrattamente . V.

ASTRAZIÒME, f. f. Una certa feparazione , che

fa l' intelletto di cofa , che per fua natura è infe-

parsbile . Aéflrafli.n ; Jepiratian par la penice . §.

Ter alienazione della mente da'fenfi, per Ma appli-

cazione^ a checchcnfia. Aiiìraffion ; diflralfion ; at-

fencs d' efprit .
, _ .

ASTRETTISSIMO, MA , fup. d* Aflretto . Tns-

fotcé , &c.
ASTRETTIVO . V. Aflringcnte .

ASTRETTO , TA , add. da Altrignere . Contraint ;

{créé 1 violenté ; alìreint ; affuietti ; otìigé .

ASTRIGNEN'TE. V. Ailriogcnte.

ASTRÌGNERE , v. a. Coilrigncre, afttiBgerc .
Crn-

tnindre ; .illreindre ; forcer , affu)ettir ; prejfer ; vw
denter . ct.'igcr

.

i n-
ASTRINGENTE , add. d' osni g. Che induce fti-

tichezza . Aflrin^cnt ; ^ui rslfcrre ; conflrmgent . S-

Aflringente , vale anche che ha forza di legare ,
e

j «ringere . iui étreint . lui ferrt fortement , fa/

rtterre , comprime , prelfe . 5. Aigumento aflringen-

te , vaie argumento forte. Puif,int .-.tgament , con-

€luaot , démonflratif, fort, invincWe , infolutle ,

(onviincint .
. ,

ASTRINGEKZA, T !. f. L'aftringere. Contrain-

ASTRlNGÈtviZIA , X re,- violence ; ccnflriffwn.

A'iTRiMGERE. V. Aftrigncte.

AbTKO , f. m. Nome geaerito di tutu J ccip: ce-

A S T
lefti . AI>re . 5. In duro aftto , detto fig. ed »vvctb.

vale'in trifto punto , in mal punto . V. Punto .

ASTROÌTE, f. f. T. della Stor. nat. Pietra ftel-

laria ; fpezie di concrezione marina , in cui fi vede

rjppièrcnrata la figura d' una Della . Alìrme . ^

ASTROLÀBIO, f. m. Strumento, col quale s ot.

fervano, e B conofcono i moti degli aflri . Ajlro-

ASTROLAGÀRE , v. n. Efercitare 1' Aflrologla .

Faire profejfion d' Aflrologie . f . Aftrolagare , vale

anche far la ventura, o la natività. Dicefi del far

l'otofcopo, per CUI gli Aflrologi pretendono giudi-

care degli avvenimenti futuri nel corfo della vita d

alcuno . Faire , dyeff^er , tirer I' horofcope ;
prédire ;

prévoir ce qu il doit arriver d.ms le cours de la vie

.

S. ADtnlaB.ire^ vale anche Fenfarc per far conget-

tura , Rcver ; méditer; étudier.

ASTKÒLAGO , f. m. ProfelTor d' Aftrologla . A
iro!ov,ue . Ç. Aftcologo, che fa altrui la natività .

Génethliaquc .^

ASTROLOGARE. V. Afirolagare.

iSTROLOGASTRO , r. m. Cattivo Aftrologo. Mau-
v.iis .'Ilìrl'gue .

ASTKOLO-IA , f. f. Arte chimerica , fecondo le

CUI regole alcuni fi d..nno a credere che polTa venir

fatto 111 conofccre il futuro per via dell' infpczione

degli aftri . Aflrologie . Aftrologia giudiciaria . Afl'o-

logie judiciaire. S. Per una fotta di erba. V. Arillo.

ASTROLOGICO , CA , add. Pertinente ad Antolo-

gia Aiìrotofiqui i qui appartient à I' Aerologie

.

ASTRÒLOGO. V. Aftiolago. J. Add. da ADrolo

già. V. Adrolngico .

• ASTROrOOMACO. V. Aflronomo .

AiTRONOMÀRE, V. n. Profeffar 1' Aftronomla .

fjiVe profijfiond' Aflronomie .

ASTRONOMIA, f. f. Scienza che tratta del cor-

fo, e della fiiuazione degli aftri. Agronomie.
ASTRONÒMICO , CA , add. d' Afttoiiomia . AJlro-

ncmique ; qui appartient à /' Aftroni.mÌ€ .

ASTRO^0M0, f. m. ProfelTor d' Aftronomia . ./4-

Ifroncme ; qui fait l' AUronomie . §. Alcuni antichi

hanno ancl\e detto Aftroaomo per' Aftrologo . V.

ASTRUSISSIMO, MA , Salvin. add. Superi, di A-

Ilruro. Très-atjtrus, &c.
ASTRUSO , SA , add. Recondito , ofcuro , difficile

a intenderà. Aijìrus ; difficile à entendre; obfiur ;

projond .

ASTÙCCIO , r. m. Guaina da tenervi dentro fltu-

menti di ferro, o d' argento . Étui.
ASTUTÀCCIO, CIA , add. e talora f. Peggior.

d' Aftuto . Fin merle; fin rufé ; fin , vieux re.

nari .

ASTUTAMENTE , avv. Con aftuzia . Finement ;

adrjitement ; futtiUment ; hatilement ; avec rufe ;

ASTUTEZZA . V. Aftuzia .

ASTUTISSIMAMENTE , avv. fup. d Aftuiamen-

te . Trit-finement , &c.
ASTUTISSIMO, MA, fup. d. AButo, Trls-ru-

fé , ée .
. r \

ASTUTO , TA , add. Che ha aftuzia ; f.igacc , fcal-

tnto. Adroit ; fin ; rufe ; futili ; artificieux; ma-

licieux; fourie ; trompeur ; maitre gonin . Allorché

fi piglia in buona p.ittc . Avifé ; circonfpeH , &c.
V. Accorro.
ASTÙZIA , f. f. Arte , ed attitudine ad ingannare ,

e a preveder gì' inganni ; fugacità, fcaltrimento . Fi-

•l:,fe : adre.fe; .ijtu:e : rufe ; artifice ; fourttr, e ;

tromperie ; malice ; dtiuifemtns ; fraude . §. Per fa-

gacilà. Accortezza. V. ri
ASUB , f. m. Voce Araba . Spezie di fenomeno ,

corTie Cometa , o intocamento di vapori . Sorte de

Mète re ., ou de Cornile

.

, , „_
ASULIERE, che fi diiTe anche Afoliere , lo Hello

che Ufoliere. V.
, ,

.

ASÙRO, r. m. Piccol verme , che rode le viti .

Ver coquin ; chenille de vigne ; lifet ; coupe.toui^

geon .

ATABALLO, f. m. V. Timballo.
• ATAMO , f. m. V. Atomo .

ATANAR , o ATANOR , f. m. T. de Chimici .

Fornace di rivcrJìero. Athanar .

ATANÀSIA, f. f. Oppiato rfterieo , e fonnifero .

Opiat hy/ì.ri.jue, & fcmnifc're . J. AtanaHa è an-

che il nome d'una fpecie d'erba, altramente detta

Tanaceto . V.
ATANTE, add. de' due gen. Poderofo , forte, ga-

gliardo, .irto ad atarfi . R iufle ; vigoureux. ^
ATARASSIA, r. f. Salvin. Imperturbazione , Tran-

quillità di fpinto. Ataraxie ; calme; tranquillité de

* ATÀRE , V. a. Aiutare . Oggi quefta voce fi

maniiene nel Contado di Tofcana . Aidtr ; fécounr .

V. Aiutare .

ATÀTO, TA, add. V. il fijo verbo.
• ATATÒRE , C m. V. Aiutatore ; ma oggidì var.

jebbc Coadiutore . V.
* ATATRÌCE, f. f. V. Aiutatrice.

ÀTAVO , f. m. Voce Latin.! > che vale Arcavo-

lo. V.
ATEISMO, f m. Profcnfion d Attilla. Athéifme .

ATEISTA , \ r. m. Uomo , che nega la divini-

ÀTEO, i" tà, che non riconofc» vcrun Dio .

Athee

A T E
ATEÌSTICO, CA, add. TAateU.Q. Apparteut»»

ad Ateifta. D' athée .

ATELABO , f. m. Vallifn. Spezie d infetto acqua,

tico . t.fpéce de petite fautets'-le qui n a point i'

ailes .

ATELLÀNO, f. m. Tae. Pav. pî/f.îso. Spezie an-
tica di mattaccino affai gioiofo , e mordace , cosi det-

to dalla Città d' Atella . Atellanes .

ATERÒMA , f. m. Spezie di tumore , che nafce

nel capo , ed è pieno , come d' una polenta . Athc^ \

rome ; abfcès enkàfiè .

ATLÀNZIO , f. m. T. di Notom. V ultima verte.

bra del collo, vicino al dor^o. Atlas.

ATLÈTA , f. m. Combattitore ne' giuochi pub.
Mici della Grecia, oggidì Lottatore. Aihliie ; Lut-

I

teur . §. Per fimil. Della Fede Criftiana il Santo A- 1

tlcta . Les Athlètes de la Fai de Jefus-Chrifl , lei i

Martyrs .

ATLÈTICO , CA , add. Di atleta , -attenente ad I

atleta . D' athlète ; qui concerne les athlètes . §. fig.

Signer, pr. j. Di robufta , e perfetta fanità di cor-
j

pò. Corps , fante d' aihièle .

ATMOSFÈRA , f. f. Segner. Sfera de' vapori ter- (

rcDri , o fia r aria , che circonda la terra , e in cui i

fi formano le meteore . Atmifpltire .

ATOMETTO , f. ni. Dim. d'atomo. Petit atome,
j

ÀTOMO , f. m. Corpo per la fua p ccolezza indi- i

vifibile . Aicme . 6. Onde in un atomo , vale , in atta A
ftante , in un tratto. Oggi più comunemente in un i

animo . En un inflant ; en moins d' un inflant : e»
\

un din d' oeil .

ATÒRIO, r. m. Aiuto, ajutorio. V.

ATRABILÀRE, add. Vallifn. Di atrabile, Atra- 1

bih.irio. V.
ATRABILE , f. f. L umor melancolico alterato»

j

BiVc noire .guatile .

ATRAB^^RlO, lA , add. Red. Dicefidell umo* i

re dell' atraWW? Humeur lilieufe, atratilaire .

t ATREBICI , f. m. pi. T. Mar. 1 due Lati o co.
i

fte del davanti d' un vafcello , dalle fpalle fino all'
j

afta di prua . /stfej , ou joues.

t ATREPÌCE , f. f. Pianta, le cui foglie bollite
|

danno all' acqua un color giallo . Arrache; tonne -ì

d.ime

.

]

ÀTRIO , f. m. Bsec. Car. X,ilvin. Ingreflfo efterio. I

re d'un edifizio ; cortile, androne, corte della ca-i

fa, antiporta. Ve/iiiule ; première falle ; premier
\

appartement d' une malfon ; la cour d' un Hate! ; /•'.j

porche d' une Eglife . 'l

ATRO, TRA, add. Nero, ofcuro, tenebrofo ,.'

fafco . iVoif ; fornire ; otjcur ; ténétreux . $. Atro^J
Car. fig. vale Funefto , tragico . Funefle , tr.igique ,-

,

ATRÓCE, add. d'ogni gen. Terribile , crudele ,J

fiero. Atroce ; enoime ; fier ; cruci ; inhumain ; iar*^

tare ; h:f..-éle . «

ATROCEMENTE , avv. Con atrocità , fieramen^

te . D' une manière atroce ; cruellement ; fièrement t^

fa',1 pitie; impiioratUment ; inhumainement .

• aTROCÌRE. V. Incrudelire.

ATROCISSIMO, MA, add. fuperl. d" Atroce .:,

Trrt-frr.e;; tri, fier .

ATROCITÀ, -) f. f. Aftratto di atroce. A-j
ATROCITÀDE , >- irociie ; énormite ; fi^'é Ì
ATROCITATE cruauté ; inhumanité

tan

Union .l,

:.ô , chrf
qual^

ATROFÌA , f. f. Red. T. «. Somma magrezi*

per mancania di nutrimento. Atrophie; confami

pti^n . , . , i'

ATTACCAGMOIX) , f. m. V. Appiccagnolo . ?

ATTACCAMENTO, f. m. L'attaccare. Unlo>

liaifon i connexion . {. Fig. dicefi di tutto cu

appairiona fortemente a qualche petfona

,

che cof.i . Attachement ; attache ; inclination ; en*.

tagement ; pajfi m •
. . ,jj

ATTACCARE, V. a. Appiccare, unire una co»
ad un'altra. Attacher; lier; nouer; unir; joindre/,

§. Attaccar con colla. V. Incollate. $. Attaccar i»

Croce. V. Crocifiggere . $.Per met. Mentre che tutrf

to in Ini veder m'attacco, cioè mi applico con cr"-

lore . S' att.icher ;
»' appliquer fortement i quel^

chcfe. Ç. Volle una volta attaccar l'uncino alla cri_

ftianella : detto per ifcherzo in fent. ofceno . Avofi

.ì faire à . . . Carejfer une femme. §. Attaccarfi II

veder chicchcfJia , vale FilTarfi . Reg.irder fixement

fixer fes regards, les arrêter fur quelqu' un. S- A

taccar lite con qualcheduno, vale Venir a conte

di parole . Se prendre de tee avec quelqu un . Qusl

lo ftcffo elle Attaccarla con uno, o attaccar uno J

che è prender gara con lui. Attaquer . provoquer j
infutter quelqu un ,

/' attaquer de paroles . Î. Ati

taccar r inimico, inveftirlo . Attaquer; ajfaillir i

être ai!gre/reur; donner , aller à la charge contre F
ennemi. S. Attaccar la zuffa , attaccar la battaglia.

V. Appiccare. 5. Attaccare il fuoco, cominiiarc ad

accendere il fuoco. V. Appiccare. S. Att.iccarfi i

rafoi , e attaccarfi alle funi del Celo ; è apiJigliarfi

a-li ultimi e p ii pericolofi riniSR . Se pr-.ndre à

ilvt , emme un hmme qi-i fé um. S- Aitac»arla

a uno, è fargli burla o male . /c-«tr un tour .ì quel-

qu' un ; j:'aa^Bf P"'''^ '' ?"^'*"' "" • ^- Attaccar

bottoni , c^^KlIe , o fi"mili : cavar fuori addolf»

altrui ì'hiafl^E &c. Mérfi're . 5. Attaccare il ma-

le ad aa^^Wfnuniquer fon mil; donner du méj

i q'ieiqu uifm. Attaccarla a Dio , e » Santi , vple
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'V-i^Tcc't CCio . eu, add. Cte j' «iacea .

'"aV^.^^^'Î^^MO.MA C.V rcp.<.,atuc.

,
*1

J A.Tacca.o «lia cera, o colla
<f'-^^-^:

SVaCCATÙRA r r Atucca»«». V.^i. M

:i'^,''r:h7.r?i»o.'%a'fi;rVnc n.c..ia , . a;--

irL"%r.i^;«'.T aN7^ì
"" r."t^'

;Bîrv.^:^.c^:nvTf;;^^^[£;i.^:
î"a..acco. dare (pcraoza . mot..» . occaCoBc .

Oro-

-'^^'aguàhe. V. ?,
<•-«•

""'iX'- »^:
ItDtare, e(Tcr f«o.<lo ' »""^' '*'';'»• -**"','

4

A»a«l,arfi -- p.
':''/^^f';„'J^;jf/ l'^J^^r', .«

rr' i /•»!.-"- "' »-V-- «- • «-
*"'»''^" •*'

ATTAuÀnÀTO . TA . a*. F.-r*. ra..o d> «o-

«,mi o di liaïc» Italiano. /M/.j»./f.

ATTAMENTE. ïv». V. Atcoroodaïameoie .

;A7n*aGUXk F
*";."'

•To,...ra,. i co«..«.-

„ .V,upmvil ""c . a..»nc,Klo 10,0 1< cai» co.

ATTAPINAMINTO . f. m. 40 „rap natfi . >«'-^».

"T-rTAnNABSI. ». .. paff. Umcoia.ri .
querelar',

«.iptrarimente . Uj'"'^" ' >' '^"'" iu.S,..
é, ,.., » dn ,rm,ét»tn, : dtfi"" ^'" P'J'""

*TT*PINAT.«. TA, adJ. >«'»«". ''l* ""

ATTAPPE77ATO. Or. «-•''•
VTfI,!;.ol..AT^«'«A\TATO. TA. »dd. Cxll<%l. Tarjotol».

10, rooffo da;U laraolola. Mei» «« " fJ'a-»"'C •

r O" fie v..:c Iro.neio e fmao o'o .
V.

î ATTARDARSI , n. p. laift la^. . annotlart .

ATTÀtE , V. a. Adattare . aecomod-rc . mett.re

1» accceio , m alleno . Af--. '" . '\'J'^J^T
•/.,nrr . J. Atiarfi . ». p. Adaiiarfi ,

accoaiodatfi .

/•«f^HJer ft pluf
, ft fnttt.

r çoBmtmce Ì vieilli' . » P->

' iiifm^t' ; /< >/i«r
, Il fnriT.

ATTASTÀRE. ». Tallir,. ». Totem, eolp.re

TcLcHf ,
/fjpi>tr. f Inlla tetrpia fnbno I ..imua

f .m df.ilo tal , che par ehc dal del cada .

ATTATO . TA , add. da Aliate . ».

ATTECCHIMENTO . f m. Lo allocchite ,
'«'cj-

mento. /1:tr: ,.7:minl .
tij-urmimt .

E>he .
Che pel

l'indila non hanno alleechimenio d. pnaiai/era .

ATTECCHIRE . ». o. Venire innana. .
axquidare ,

crefcere ; contrario d' minli re . I MttUir, .
jvj-.

rrr: tfmJT" fatlandofi di frutti, fe»'»''. ''"'';

,slf.rà./l.ur e./r.«. î- N°« »'"«'"" 1^"
66 deuil u"".»^ . che no. ha. «orlon. . n« proMIa-

«o Ne pr"» prrflir , « p i"» al J»r»'

ATTEDIARE . » a Tediate . «•••>"
,
'»«''

er i«p r,„nr- .• /jr.rncr , IjJ" i '/ti""- »•

Kr ut. pair. Annethiiiiifi, i«pi»iirli. t trnmufn i /«

''^TTEDIA'TlSSmO , M* , f"? t*' Aliediato .

•Triitinuif : n/i Hrf-ùu .... _ ^

ATTEDIATO. TA ,add. J' AtlHiaie . Ki»»/e .

ATTir.(.t-VOLE . add d* o»oi ». Che la un , e

te9i . ftc ntfiituU . fili f'it dei trier .

ATTEGGIAMENTO, f. t». A"». |eno . (;e.1. .

$lli9uie ; pvlia't .
. . .• , ^u- .»

ATTEGÓIANTt, add. d'o«n. R. MJ«a/. Che -t

tenta, che fa am . CeyfwWareoT . tjlUim ; f«'

'"atteggi ARE .va. Dar .1 teilo aile *««« .
«-

ciocchi efpi.mano tH a*'" • "" ' vogliono r»r-

prefeotate . D.,.er .« ArHr ......de. •«<-'•

«r /r«ne , •« .jWe..» . î. Atteffiiare . ». n. fate

au. . t i.uoch, . ; ...rr .
#.i...rj. "*;•"';'",';/[.

i»,.«/e». {. Altcg« Mf. , •. p. M«o»c.f. . «..I«ç la

'

».i» , la perfona . Si remuer , fc érmcntr ,
jt rr-'-

"'ÂTTt&GIATAMENTE , a»v. Co. atl. e Refl^ ;

i. aiteMiamento . £» s'.l''"'-"* • '" /">"" '"

"atteggiato , TA . add. Oi aiteniare .
V.

ATTEGNENZA , f. f. Da.IIcnere. Parerne a .

tonfa.au'nit» . Pjrrurr .
timlimfiuimiie ;

""-""e
,

„(.« fjr U /a«,e. All.c volte anche: Pi,<m,ax< ,

ma oenuil ruo.a maie. 5- Per con»enicnu. ».

ATTELÀRE, » a. D.ncn-icr 10 oïdinaaia l efcr-

Clio. R.it«rr iti trcufti t» »JiJi'.'«.

ATTïLÀTO , TA . add. D» aitelare .V.

ATTEMPARSI , .. p. Ia»ecchiare, divenir »ce-

ATTEMPATETTO, TA , dm. d attempato; che

t alquaaio attempato ; the t 1. là toi «cmpo , t:. c

teçli anni . VûiP^
"
ArTEMP.ATÎSSIMO , MA . ad!, fop. d' Artempa-

to , ïecch.flr-ŒO . Bien vi:i.x; fcrt e.t.l.

ATTEMPATO , TA , add. da Attcm?-rt . Ch* ha

di rôolio tempo , ,che .' iccoSa aU «cch^eaia .

^ATTEMpÎtOTToVta , ald. Acercfe.t. d' At-

icmpato : ma 'orfe . anu che accrc'cimenlo d. rcrn-

po" d nota confervamento d. fcraeclrre al confceto

dcgl. attempai. . l'.ro. , maij vere ,
en ».-•»« /-"-

".i-nrEMPERAMENTO . f. m. Te«peranaa V

attemperante, adi. de dee f. Rei. Alioi-

c.*»V, lenitivo, aa.n;o!lati»o. e d:ce5 propnamen-

le de' medicamenti . Citmjmt ; ji-« T-""-
A^rUareRÀRE, ». a.^ Te<rp.r.re ,

tor,e«c"

chectìema colla foria del 'J9 eoa:. aro .
Te'nprrer .

r^.eoir «.«."e dei /.-rn.-i , ;o •• Iran .
repr.aer ,

.jiaijf^ ,
rj*j»r»c . J- Aitemperarî n. p. ModerarB .

S, m-4ner . te reieni. , »e. f. Attemperare i. fi-

ID.i' n vale OTer»arc . Oijmer ; immflit : ]»<

x,e te fni tH Pre/"" par /J f.-i .

ATTEMPER ATO , TA , add. Maici .

ATTL.\0AMENT0, f. m. Loaiiendife. C^m

''âTTÉNDÀRE. ».t. tn.p Rinar tenda. Tcrm.

militare . the ..che « dxe porre
'^'l'I)'''^";

li , e accamparfi. CJmptr . éref.r In temiti .
/e

"Trl^NBÀTO , TA , »«•/-?',
Và't^Ma"'»!'

E ancn'atofi , qj.»i eomiitiô a »a.e la più twlla v..

"ÀTfrsWxTÉVadd. d'ogaig. Che atfcde ; che

sforila . Ou* JllC^é .
. ' jn -

ATTÌNDERE. ». «. Dare opera; imp.efatfi ..

chccthtiT.a f • a,-,-''*"" • ' ""'^ '" ' *" •

"'*"'

/li..* j .<>./<*/'. » Attenie-e, »ale a.-

Ihr'srairaf.eVio! conr.d.,.r.. pò, m.n,e b.Jar,

fftt iiltnuf p'iniri fj'de . < -ijltft' .
IJi'c 'e-

t . fs.'t Jiiemn-m. ». Attendere perAlpctta.

,e v" J. Attendere .1 tempo . »ale Afpeiiar I oc-

tifio.e, coglier l.cont.o.lura. Arend'e / ""-'•
'a7.cB.tcre »aic anc^^c Ane«re . ma.rencrt .

of.

;.„ar la prometta. Te.-r par ;, tS-e. V. Attenere .

i"A,..nde,. .(are, "" C^n-u.re , («aita, d.

(are. Cr......cr . me p.:n, ecTtr. .e pai d,/. «i-

"ver. f.
At.enJerfi , .. p. Ic-m,r« . .r. o„iJl .0.

ìdirebb.. r-a,r..er. »• *'"»-"«.*;\"' r l:,!:'
le intt.derlela, av.r ..teli; «en.i c'n I .. . f r.rr.-

é.e "• ef< iinieliieme tvce f"«.f. ».
ATTENDlMf.NTO. V. Arcn.vne
ATTtNDlTORE . V m Che alleni. . Oj» -V»»-

V i.Ê^ii - ' »"'nJ!toi di fuaparoi»,

...ì^r; lordidoM». naie
avi rare* /a

V:».: laiot. d: 7'
ATTE\tBR.J'<t . - fv,v,...ATTENMRAT.i, T Odafcat».

ibòmarn. Offto'Ci C ..
ATTENENTE. adJ. '"'"'.JZ'

pa.te.enie. ^r,'
.•'...-'.-''•'"<•' f- 'P^""

i.enl . Per Patente , co.» o.to . farr-i» , imfjmfm

•aatorità d'caa s;:-ù.i'!Si:ait . Aiiem-
diretto cestro

''^TTEKTISSlMAME«eTE, aw. fupcrl. di atten-

famffnte T'it jtteniivemene .

^TTENTissiMO , MA , add. fup. d' Attento .

T.t'i jitcnuf .Gre.
« ATTESTIVO. V. Attento.

ATTENTO. TA. add. Che afa atteni.-'ae . :«-

,,n.o Aii-ciii : f:isnt!^ ; ii'igent ; exiS : --Ji." .

ìn^citT'tV'l^- ». StaJt ittent. . Fa.rr. arre

"
'tTENTO . f. m. V. Intento. J. Per Atieai^ose .

"IÏtÊnUANTE, adi d'«ni t T. '''' .M'/j^^^-

Che atienaa . tdicefi .Vd«-c,b., che «l "«!'"-

menti li <1"1' aiToititl:i*> 1 fiiil» &«''' • = «"

'^Â'^ïk\xr5:«'E";r-.. Re.dt,.e.«.. .f.'^--^

jf;Hir; ea.rtnfr .
jiOM»dr.' ; ^"*«*"' :/'",":

«ir . rendr. ^w per./ . a«.«£rr ; rendre pM

"'ÂtTFVUÀTO. ta . add. Da Attesati .
Mir.r^ .

fcarno. con. lionato. Ei.<^«. . Jm^V i
•»-"*"•

"iTTENuA'zTòNt . f. f. L, «•»'"«.;,'
J".".";'!

deUa cofa attenua. . An.m,.,r.>« ; af-f-Jcr.».. ,

jnM..d'./e~r ; d«i.'.»i. • .
r..e.«ai. •>-

• ATTtNUÌRE. V. Atunia:.
,,,,..„ y

"felkóX^lT'pòrr'e di dietro, e per lo pi» i»

'*Àt^e''rR^NVENT^. f. m. L;a,ter,are.^Rc«.er.

^'T^ÉRRÀRE , .. a. Abbat.erc . ,...a,e^ . ria.

r,7 •'
r:';;;;'..; Jr'«^:.^' -.f^^r. -«^-^

(utèerjmrlitjrresn. Ì.Permetaf. Dal pc-

^" ;r'i: '^a,",f"-r .«'^/"v^riifrov.^

ir.i...»Ì a.'Jti.aar t'atterra. ». Atter.tS.B e^-

ral.*pÌr *-"'-'«. c«»crn..ri .
frr.drr / .p«-

_.. •'ef'arr». V. Altetr.lfi.

^i-rr.H AT.I . TA . add. A'ien< , (yr.

ÎÎÎiRRaÎore . C ». Oc attera. Ai^''<" :

''î'-rrrRRAZlOvE V. Altenaniento.

ÌÌTeRRIMeXtO . 1. m. Terrore . T^rre.r ; fri-

'*^^TTIRRÌRE. ». a. Dare (pavento .
terree . W-

-JT (jnt H^r: iPilll le f'n'Jf». ini"""''
•

»•

"^' ' , » < Aiieriirfi n. p. Pigliar teiicie ,
it"-

Aiterr.rt ». » e Aiter.irn^ ». p. » »

ATTtN»NTt4SIMO, >1» . fiiPcrt. di àCtiae.tc .

Tf > !>' •"" xr.ve >'>'• "milie'

.

AT^^^l^i^A, f. f. V. Apparteacti . f. Talora

vjl l'..f(nt,:a . V. Allc(n;ll>.l

ATTINKRF . » n
-,- .=""•

de. rame

».

..e . r...»re,

di aldino .

iplir /a p'^tfe .

f....er de il r"»<:
AiicaetG . .. P. vale ^

/, e.mlmmtf i . Alir

.pB.ccalo a cofa, o." aitn '' 1 .!.ot-. f -PT-"'

/, Ulaf. col dativo . o tolla prepoCa.ooe 1. . eomt

Aitene.fi aJ no èegno . te tenir , 1 jppuii i <m
,,ieèét !.> . {. AttcK-fi. »al. anche. App.nene

ìe.afpeuarfi. Jpp.rt.n.r. «--errd-». a.tene.aa

Ole. come più â-<tio p..ren.e . ». Talora »a e E.Ter

Pirite , onde Jcl : Il tale m amene ; .1 tale *

m,o parente . Il m' appJ'ftml
. '''•',",

/'/'"'v'
€ Aiieneifi a un i cofa . iJe anche «ccoJji;i .V.

{! Aiieoerf. d" una cola, vale A«eœ.f;ae. S stile-

mi' de aot/f<x «* le- ..

ATTENTAMENTE , aw. Con «tenuone . al»

Â-rrENTÂRSI. .. P. BcKh* talora '".a le par.

..celle Mi, Ti,ec. erpre.rc. Arr.rchi.rfi. P**'^»'

nr.l.rc , e animo ; ola.e . O/rr , av.-.r /a
^"*''J'J

Ve hjhrder. No. a.teota.dofi Ì< dir, l'imo ali al-

ito l'c'na cof. .Vnie defiderando . e non atl.nt.n

do d' f» P.» a.a... . ». Talora .ale fempUcemente

^"rriÀTÀTa , TA . «id. da Attentare . ft-

'^VttentAto. f. m. T. di ai-firn- y.'"?"-
x,o„r..to7.^ al ratto, clic fi f^/'.>"^,'»/'f°" ^
Linil ed t termine de' Giurecon/ulti . j<»»enrj» . $.

P-r lilltto. ce c.r.J. AtlcalJt ; e imi i '""• . .

Arrt.NTATÙRlt). lA , add. r. J^' l-'S. Ch« *

7 « a' a#r I de terrtmr , de /r<re»r .

^"AAÉHVrTlSil.MO,Mk. f^.d- »«««"•«''• ^"'•

"i'^'.iilTO TA . adi D.ve.uto per p.or.

t»,oTT^ e Q°r; dTl color delU terra . C^t/»"" :

„ ^j;";.*?.'.,:,-, r'rr. r.d...^a. ti.; ». Pei i^

^"^T^rÌaTo': TA","Da...^. da A..et«,e .

'aTTÌlSA . ' f. Allentione . V.

ì-n-FSAMENTE . V. Ai.entame.te

aTT*ìa' i* . •*• •*• Ait«id.r». ». » Pe' ""

"•S;"ie'^.Va^^;ì:^""'chr\«;?d?^^\

gmadcua, ec. .«»»(•*« .
»". '" »

di «ailaic the tien ,
tadenu , ce, n... --

ATTESOCHK . a»». Man.e

InOìO di coniiuMiMC taiilati.

*l4-rrìTA«r , V. .V Acco.aare l' uM le!!»"»'

^

^iS^'?V:Srr;Ì":^His-

.aeimare .

''"f"
.• «

jf/ Tn? .t'rflo'ro.lo '.
;

'J""' \'J,'.u Cì',1 -Ve' prema, Pieu J »«^"'»-

•";;TErT"TÒ^E^"v:m. rrc«r. CheatU».» Té-,

ATTESTA" 'J'^'^ .
f f, AI'^.^"-"-

*•

• ATTÈroLE. a*). V. Atto.

ilTlZZA , 1. (. V. Att^.dtne AT.



sa ATT
ATTICAMÏNTi: , c ATTICISSIMAMENTE , av».

Alla maniera degli Att.ci. J I' Aitifue ; i la faem
tlii pJH d' Athènes .

'

ATriCClÀTO , TA , add. Di groiTe mem'ira , com-
J«U3b , /ondato , ben tarchisto , Memhu ; {art &
vitortreux ; rciufle ; tr.jpu ; rawi.Çï . S. Atticciato,
«Jicïfi fig. ad oçni aiira cofa . come Una csmpanel-
iotta atiicc ata . Grm ; çr.jurf ; ép:)is .

ATTICISMO, f. m. T. Didr-fr. Pulitezza, elesan-
2a de! difcorfo, quale avevano gli Anici . Aitiiifme ;
eHìcrielTr , finiìTt de p.eùt

.

ATTICISSIMAMENTE, av». Vjrih. Ertol. fup.
ài atticamente . V.
ÀTTICO, CA , add T. Diiafe. Degli Attici , co-

me ^li AI!) i , cioè elefante , pulito, ed ì agi;ìunro
di linguae^io, o difcurfo, Aiii^u.- ; à Ij f.ìton des
Alhiaiins

.

ATTICtTRGE. f. f. p;, T. del.' A'ihitellurj . Di-
teli d'una particol.ir maniera di lavorare, e polir
Jeci^ionne, derivata dall'Attica, e propriamente
ibn c'innne quadrate. Attìcur^es .

ATTIGNERE, v. a. Tirarfu 1' .icqiia da' ppzzi
con fccchie , e (imiii vali . P«>"/fi' ; puifet de I' e.;:. ;
trtr ds /'.'•>«. §. Diccli anche Anignére , il cavare
vino d.illa botte. T;>ti riu via; prendre du -jin au
tcnntau. §. Per metjf. Attigne'r danari , o altto .

Gagner de l' arrent . §. Per cavar conghicitura a fuo
propofitr da' detti, o da' f,.tri altrui. Cmprrrdrf ;
tcnnrstrc ; ctttertdre ; i',BÌe^tirer pur et ^ui l'en
vint, ou I' on entend. Secondo s" attinft d.il volto ,
e da qualche parola 5. Attii-r.ere l'intendimento d'
un Aurore, vale Penetar , intendere il vero fignifi
«alt. dene fue parole . Atinper le lem . I.i penfee
à un Auteur ; pemtrer d.ms le feai , d.:ns h pev-
fie , &e
ATTIGVIMENTO, f. m L'attignere, ^flioij de

tire , de p'iijer .

ATTirMTÒIO , f. m. Strurt:cnto , ed quale s'
attigne. fe.T. ,, mire vil/fe-iu propre ^ ilrer, cui
fer . porter de I' eJU , du vin , &e.
ATTIGUO

, UÀ , add. falvin. Contiguo e che
<lua(i tocca. Ceniift,,- prothe ; voi/In; ^ui fé ijuche ;
gui eli tout prnhe ; foifh.tni
ATTILLARSI , n. p Omarfi con fnverchia appli-

cazione . S atinter ; fc p.irer ,' orner avec ircp d'
affiliation .

ATTILLATAMENTE , avi-. Con attillatura . ^rec
vne grandj prop- cté i proprement ; à quatre épinfles .

ATTILLATO, TA , add. Con acconci, e componi
veftrmenti .addofTo, e diccfi anche al veniinento at-
tillato. Aivfte ; tire 3 quatre épingles ; pare coni-
irne une pjupce

. Far 1' attillato. G.t!.inti]er
ATTILLATF7ZA , 1 f. f. Altratto di atiillato ,

ATTILLATURA, felice una certa Icssiadra
«iquirirezza della portatura, e degli abiti. Prrpreié ,
partire recherthée

.

-ATTILLATÙZZO, f. m. dim. d'attillato. Tiri
a ^quitre épingles '.

ATTIMO, r. m. Momento di tempo. Moment ;
tnjlant

. f. Per mcftrare una gran predezza , fi dice
fare una cofa in un attimo . come anche in un ba-
Jeno. £u un infl.mi ; en un dia i' ail ; en my.ns
à un clin d' ait ; en un moment,
ATTINENTE. V. Attenente.
ATTINENZA. V. Attenenza.
ATTINGERE ,«. a. Toccare , arrivare. Attiin-

are; toacher ; parvenir à . J. Attinsere colla mente,
vai comprendere, r. 5. Arriu^ere cn^jii occhi d'I-
fe Oan« per Difcernere . Diìin^ver \ vir chiremen-
ATTINGITBÌCE , v. f. Chiair. Colei che atligne

'''"ÎV-,-?JÏÏ!'^v''"'' *"' ''"'^'^' *"' ''" ''" "'«
ATTINTO, TA

, a.lJ. da Attignere. PuiCé . V
attjua attinta da una ricffa fonte .

ATTIRAGLIO, {. m. Manal. AfTortimento , appa-
rato, voce, prcra dal Francefe . Attirail.
ATTIRARE

, V. a. i'a/i-j'j Attrarre , tirare Ai-
ttrcr; tirer à fi. §. Atti.-arfi, n. p. Cr. alla voce
.Arrecar.:. Tirarli adilolTo , e fig. meritarfi .

Î' atti
Ter ; mériter .

ATTISSIMAMENTE, avv. fupetl. di attamente .
Tr^j-t>ronrcmf»af

.

ATTÌSsIMO , MA , fup. d'atto. Trii-propre à
faire qtttiaue chofe

.

ATTITARE
, V. a. Incamminare, e proreeuire eli

atti Siudiciari. Vlaider, pmrfuivre un prtcès
ATTITÙDINE

, f. f. Difporizione di nati-ra che
lende atto all' operazione . Ad^elTe ; difpoliiion ha-
iilite; capiate ; dextérité. Î. Attitudine , T de'
*"'."' ^1^5'°„' "'"""'f. o il geflo che a'ia
ftsuta , cioè di Bar ferma , chinarfi , aizarfi , o al.

loverfi inqualunque molo, per efprimere
che (i vogliono rapprcTenraie . Aitituie _

liimcnli n
sii atTetti

,

ATTIVAMENTE, T avv.'"cnn".ì"tl''iviti
Itt. j" afiivilé ; diliger,

AveATTI'/E, Voc. l.,,. J adirile ;d,liiem,«ent «Attivamente ,T. Teologico, vale da ,o per caèio-ae attiva . Aft.vement i. Per term. grammaticale ,di nunierj attiva, yjff/aemtnf.
^^ATTIVISSIMO

, MA, fup. d'Attivo. Tris.aH:!

;

ATTIVITADE,
J. tenza attiva. Afìiviiè (^ATTI VITATE , X culté aHive ; ver'.]. 7aj^

.

^:I".P'"1'r''^^ capaci-?, vivaciti nell' operare.

r"Z"^',' i!^""".'
P"'"'titttde; vivacité j adnf

ATT
ATTIVO, VA, add. T. Filcfofico , Che lia vir-

tu , e principio di operare , o che opera alcuna co-
fa . Afìif. $. Per ifpedito , pronto, e riloluto nelle
azioni . ^i7i/; prompt ,• agiSlnl ; diligent Inbo-
rieu» ; vif. §. Per term. grammaticale ; ed è 1' ae.
giunto del verbo della fua figniricazione . Verbo at-
tivo. Attivo lignilìcato, &c. Afìif. S. Vita attiva
fi chiama quella, che diffcrifce dalla contemplativa,
e confine nelle azioni elìetiori di piei.\. Vie adive
5. Dicefi aver voce attiva e paOiva colui , che ha
diritto di eleggere, ed cffer eletto. Avoir voix iciive& p.ijjiie. §. Debito attivo, vale Credito. V
ATTIZZAMENTO, f. m. L'attizzare, 1' ammaf-

l.-lic de tizzoni. L affioa li' attifer ; d' apnrocher les
i.or.,. j. Attizzamento, tig. vale Stimolò, incita-
rr.ento . Provocai i^n ; I' .tflion d' exciter , d' irriter .

E quello avvenne per atiiizamento d'invidia.
ATTiZZARE , V. a. AmnialTare

, e accozzare i

tizziini inrieine lu 1 fuoco, pcrchi abbrucino. Atti-
Jer ; rapprocher les ti/sns ; raccomoder le [eu . 5.
Per met, Aiffare , incitare

, Dimoiare . Provr,quer ;
aj:acer; irriter ; atiifcr le jeu ; aigrir des el prit s
deia irrites: inciter ; exciter.
ATTlZZATOJO , f. m. T. de' Fonditori . Strumen.

to per attizzare il fuoco, proprio de' fonditori . At-

ATTO , f. m. Azione . AFIion ; aftf; opération .

5. Per geflo , coll.ime , maniera. Manières ; ficon :
affirin ; gefle ; miinlien ; contenance

; prri , mine d'
une perfoniie. Ma gii gli (pim miei s' agghiaecian
poi eh 1.1 vesgio al dipartir gli atti foavi . $ Per
Torcimento di bocca, ghigno

, gelio ridicolo , o ir-
nfojio. Grimace; cor.toifi.m du vifage , Fc:e un at-
to colla bocca, il quale , &c. f. Per cenno, firne .

Facendo i fuo! atti come i mutoli fanno. Faifj.it
des figncs comme les muets . J Per la forma , e per
quello, che coiìituifce le cofe in efteie . A.le JPer lezio. Afféterie ; minauderie. J. Atti fi dicono
le parti principali , in che fono divife le Commedie.
Alfe . 5. Atti , fi chiain.ino anche quelle comparfc
e altre fitiiture, che fi prefentano davanti al Giù'
dice. AHes ; pièces. $. Atti fi chiama pure lo rac
colti in ifcnttura di detti atti pubblici , o fieno de'
litig.inti, o de M.igi.1rati (che dicefi altrimenti
ProcetTo ) fatto da perfona pubblica, la quale però
chianiafi Attuano. Le procès : les pièces du procès .

Di qui mettere in atti , vale Produi re . Produire l'es
pièces. §. Mettere in atto, e mettere in aro pra.
tico , e fimili : ùicefi comunemente del mettere in
operazione

. Exécuter ; effeUuer ; mettre /» effetATTO, TA, add. Che ha altitmtine , dilp-fizio-
ne . Pr^.pre ,- adroit ; capable ; haiile ; idoine ; bon
S. Per proporzionato , acconcio Convenable, pro-
pre, ben à quelque chofe ; foriaile ; décent ; confor-
me ; proportionne . Cofc pu atte a curiofi bevitori ,
che a fnbrie , eJ oncSe donne.
ATTÒLlf.RE , v. a. Innalzare . V.
ATTONATO , TA , add. Red. AttilTimo , tutt' a

Ptopofito , nato per qucflo . Hé propre pour quelque

ATTONITÀGGINE. f. f. Stupidezza. V
ATTONITISSIMO, MA, fupcfl. di attonito. Très-

eionné .

ATTÒNITO , TA , add. Stupido , c quafi infenfa--
fo

. Et'-nnt ; éperdu ; interdit ; pâmé ; txtafié ; Jur-
pris ; t' *fdi ; trouble .

Al TIFATO , TA , add. Pieno di topi . voce ufa-
ta per ifcherzo , da Franco Sacchetti nelle fue no-
velle . Ple-.n de fouris .

ATTORCER E , V. a. Avvolgere una cofa in fé
aelTa , o più cofe infieme , od una ad altra Tor-
dre ; tiurner; preffer une chofe circalairemeat , tjr-
tlilcr .

ATTORCIGLIARE , va. Attortialiare , avvolge-
re. cigneie d'intorno. Entortiller. $. n. p. AvvoI-
gerii V.
ATTORCIGLIATO

, TA , add. Entortillé, &c
ATTORCIMENTO, f. m. L'Attorcere. Entortil-

lement
.^

ATTÒKE, f. m. Che fa, che agifce , facitore .

A-feur ; lui agit ; a^enl . f. Per colui , che nel li-
tigate domanda, il cui awcrfaiio li chuma len
Le demandeur. 5. Per colui, che amniinillra i fatti
altrui . Homme d'affaires ; falieurj agent. Attore
da Commedia . AUeur .

ATTORIA, f. f. Atnminilirazionc . AiminiSira-

* ATTORNÀRE. V. Attorniare. '

* ATTORNÀTO , Ta , add. d' Altomare. V.
* ATTOkNEARE . V. Attorniare.
ATTORNEATO,, TA , I add. da Attorneate ,ATTORNEGGIATO, TA, J attorniato, circon-

dato . Entouré .

ATTORNIAMENTO, f, ni. L' attorniare. Enceìn.
te ; circuit ; tour ; clôture .

ATI ORMARE , V. a. Attorneare , circondare.
Entourer; environner; ceìndie ; enceindre ; enfer*
mer . V. Acrerchiare . 5. Attorniare altrui con be-
nelici , vale fig. Obbligarlo . Comiler de ihnfaiis .

§. Attorniare altrui con .Parole , vale fig. Aggirarlo.
V. Aegirare.
ATTORrionlTO, TA , add. V. Il fuo verbo.
ATTORNO, avv. In giro, in cerchio, in circon.

feienza. Au tour ; à I' cnt.ur ; aux environs . 5.
Andare, o maBdaie attorno, cioi andate , g «aan-

ATT
dare or qua , or là . Aller , ou envefey fa & lì

'

de coté & d' autre . §. Si usò talora in' forra di
''

prepof. col dat. Autour ; à /' entour ; aux environt '

5. Attorno attorno , avv. Per tutto . Tout à I' en, <

tour ; de tout coté ; partout .

ATTORTIGLIARE, v. a. V. Attorcigliare.
ATTORTIGLIATO, TA , add. V. Attorcigliato.

5. Corpo attortigliato, vale Stravolto , Scontorto. V. J

ATTORTO
, TA , add. da attorcere . Tordu ; tot, •

e«ror/i//f . $. Attorto fig. come Attorto d' etrore 1

1

vale inviluppato in errore, ingannato, (lui e/i dtiii'
I erreur. §. Attorto per Avvfco, unito infieme .

'

Entrelace; enlacé. Pofeia li pie dirietro infieme at. ',

torti , divcntaron lo membro , che 1' uom cela '

'

ATTOSCARE , V, a. Avvelenare . Empoifonnet - '

enve-iimer ; snfelìer de venin , de poilon'. §. Atto!,
Icate tig. vale Addolorare , Tormentare , Amareggia.

'

re
. V. §. Attofcare di odore , e odore , che attofca»-

dicefi degli odori gagliardi, e fpccialiHente di quel,"
II

, che puzzano. Empoifonaer ; empuantir ; infe. '

Ber

.

'
-j

ATTOSCATO, TA , add. Avvelenato. Empcifon,
;,

ATTÒSO , SA , add. Colui , che è di maniere , eicoHumi bambinefchi , leziofo . Q_ui fait des cnfaa.^
tlllages ; qui a des manières enfantines ; qui fait fi
enfant ; qui fait des badinages d' enfant ; b.tdln il
folâtre . e,

ATTOS5ICAGIÒNE, f. f. ? Lo attonncarc . E-»

J

ATTOSSICAMENTO , f. m. j" poifonnement

.

ATTOSSICANTE, add. d'ognig. MorelLGr. Che."
attollica . Qjii empoifonne .

ATTOSSICARE. V. Attofcare.
ATTOSSICATO , TA , add. V. Attofcato.
ATTOSSICATÒRF. , f. m. ïegner. Colui , Che aWi

tonica. EmBoifcnneur .
•,'

« ATTRABACCÀTO, TA , add. Accampato caa.5
trabacche , attendato . Cimpé fous des tentes . i,
ATTRAENTE, add. d' ogni g. Saluin. Che h»;)-

qualità, c forza di attrarre. Attrayant ; qui allindi
agréablement ; attirant . §. Attrae.ntc, in forza d»?
futi, fat^g. nat. vale Embolo , Sta^tufFj . V. ,JATTRAERE , v. 2. Sann.tï,. Attrarre . V. '"<

ATTRAIMENTO, f. m. L' attrarre. Attralìion ^l
$. Attraimento degli amici , diccfi lii;. dello amicar- ;

fi , del farfi amici . V .iFtion de fé faire un ami.
ATTRAPPARE. V. Rattrappare. 5. Fig. Sorpreii.'

dere con in .inno . Deceveir ; jeduire ; tronsper ; fat:'
prendre

^ i

ATTRAPPÀTO , TA , add. da attrappare . V. S..J
Cavallo attrappato . Cheval fourbu , courbatu . J,>j
Attraupato , (ig vale Sorprefo con inganno. Déou . <

ATTRAPPERIA , f. f. da attrappare, l'elTer'e at-
'

tratto. Contralfioa; retirement de nerfs.
"'

ATTRARRE, va Tirare a fé . Attirer , tire*
à foi . Attrarre 1' acqua , o altro liquore . J" imbi- '•

ber S. Per fimil. Tirar con allettamento. La qual. 1

m'attraffe all' amorofa rete . Attirer; gagner ; a*

\

morcer ; inviter ; charmer ; envaser . i
ATTR.ATTABILE , 1 „ - .-,

ATTRATTFVOLE ,
j" ^- Trattabile .

ATTR • -

ATT
RATrfvA , f f. •? „ .,,R ATTIVO, f. m. J"

^- AUettameBto . ,(

ATTR attivo! va ,' add Che ha forza , virlSW
" '

Ve ; qui a la force i"!lAttraRif ; qui
atiiier . 5. Fig. Inciraiivo, che alletta, e trae a.1
fc . Attrayant ; attirant ; engageant ; prévenaist ;" s

qui attire a^téablemen: . '
;

ATTRATTO, TA , add. da attrarre . Attiré, &cJi
$. Per Attrapparo .V. . T
ATERATTRÌCE, v. {.Salvia. Che attrae, juâ'

tr.ivante ; attir.'nte ; qui attire . %
ATTRAVERSAMENTO, f. m. Fag. Traverfameoi?:

ro V J\

ATTRAVERS.^RE I. Porre a travctfo . Te*-»!
fermer . 5. Per aniare ak'jverier ; croiier ; barrer; fermer . 5. Per aniare au]

traverfo. Ora da queOa pane della via, ora ,!a quel*
la atiraverfandofi . Traverjer ; na/fer à travers , r*
un càté à I' autre ; cmifer §. Àtlraverfarc la vij ,'
e fim'.li , dicefi fig. dell' opoorfi, imv<edire , cnntra.^*:
tiare, torre altrui il comodo di operar checche Ha .i
Trjverfer q.ietqfi' un , te croifer . le contrarier , /*n
contrecarrer. 5. Attrjvcrfa'c i difegni di qualchedu-'
no . Croi(e>- qneiqu un , le traverfer daiy jes dìf'Tt
leins ; lujciter des obffacles . §. Attraverfare il diP.-!
corfo , vale Rompere il .Jiicorfo . V. Interrompere .'

j

S. Atlr.ive. farfi, n. p. Xe croifer. 'I

ATTRAVERSATO . TA , » d. Tr.sverfe , &c.
ATTRAVERS.ATORE. f. IX. Che attravcrfa. (taf

tr.iverfe ; qui croil'e ; qui mei ics obflacles , des et-
péchcmens ; qui fait des oppvfitions ; qui confarie,
ATTRAVERSO, e A TRAVERSO , avv. Per tra-

verfo , per mezzi , nel mezzo . ai travers , au «i»-
lieu ; par le milieu : de p.irt en part ; obliquement;
de travers, f. Ufafi anche in forza di i^icp, All'aU
bero a traverfo. P.ir le milieu de I' arbre .

ATTRAZIONE, f. f. Mtaimenio, I' attratte *
Atiraffion . S. L' aifraz'op- de' nervi , val Contra-
zione . Contra.fion ; retirement de nefs.
ATTRAZZ.ÀRE , v. a. T. M iri.>jre/ro . Guarnite,

provvedere una nave d' tutti .ii attrezzi neccifari ,
e metterla in iliato da poter navigare . Agréer , met»

ATt'raZzÀtÔRE , r. m. T. Marinarefeo Co-
lui 1 che provvede gU attrezzi delia nave , /tgréeur.

AT- r



ATT
ATTP.A7Z0, f. m. Aracfc , 4ram»to . Im.fru-

ATTR'CCI Are , ï. a. V. latreccUic .

ATT '.FCiAto, ta, add. V. Intrecciato.
ATTRfZZO. i. m. V. Atliazzo .

ATTRIBUI»1E^:T0 . f. m. Cr. in tm^tjihat .

l' att ihoift , atinbaimecti di colpa. Aeiuittin .

ATTRIBUIRE . V.' a. Rcriitare che uni cofa fia

^r'>pria i\ chi che ûa Aoproprrafe. Attriàitr ; jf~

filon; ript>mitT ; rcjettr . {. Atirib ! rc ptr fer.reo-

li . Alirituf ; aéjufir , drlivfCT pjT Mitcrite de

Ju/litc. f AttribDirfi , »ile Appiopr:aifi , *fcti»tr.

fi. r eft'iéutT . i. Per ur.uparfi. S' ^itrituer ;
»'

tpfrimie'

t ATTRIBUT ivo. VA, add. T. CarijJc. Che
aiiribjifcc . Aiirii'uiif.

ATTRIBUTO, (. m. Prs»ieil , qoalili; ci4 , che

è prnprio , c particolaïc 2A ojtar to^^ctto . Attrtbbi ;

qu3-tit ; fr^prictc à'une<h-:r.
ATTRICE, f. f. Stj»CT. Fcmm. T>' aitof ( . yf

Brut .

ATTRISTAMENTO, f. m. L" attriSarfi . tkt
$rin . l'ifleft . Jfltifti'a ; print ; àrtlaipr .

ATTRISTANTE, add. Che atlt:l>a . Ainiltjml ;

aJfiiveMit ; thtn*yt»^i .- ffci re^d mile.
ATTRISTARE, ï J. C"ntr Ilare , ind-rrc miliii-

COni.l . jlf'ifltr ; jfllireT ; tm:i/lcr ; tiJl'imr
fcadtt; trifit ; tJ",'i' dr ti ITÌHt.T' . î- Atitidirri .

a. p. Dtvcoir rri:'>, c o^ maiinconico . S* jurtâtr ;

fe th.igrincr ; àtv.rnr metjmtclifug , f. AttriQafc ,

n. a(r. IntnSite . V.

ATTRISTATO , TA , add, da atlriSare . Altri-

.fle , lire.

ATTRISTA7IONF . f. f. V. AiirifanKaio .

ATTR1'>TÌRE , Io flciTo che AittiAart. V.
ATTRIiiTITO, lo flcffo che Allrlflaio . V.

ATTRlTARfc. v. a. ». Tritate. ». Hi. Ta^Car
io Pf«»i . SvOoftsJîrre . V
ATTRITATO. V. Tniaf) . •

ATTRtTO.TA, add. _Tr»»if<i« Tf.'/fji/f». Che
ha aitriaione . Bui a Jt /' j/rn/i;» . (, Per Coafu-
Oliilo . Hlfniio. V.
ATTRIZIÓNE . f f. Ttrmini Tl-lifire , rdè qj<I

dtfpiaccre che fi Tenie d' aver offefo IdJio, e cnc na.

fcc d.il timor delle pene . Aitrititn . |. Per Triti-

ATT AVA

Che t

'frflif ; fèti

.

al pecca"

1. V.
ATTRIJPP/^TO, TA , ufi. Atcìi.

truppa . intruppato . Attfufr .

ATTUALE , aJd. Ettetlivn. AfIutI

(, Peccato attuale, dconn i Teoliai

che fi commette , ed t oppofl.i al pectuo originale

PecSt .i/ìutl . 4. Per prefente. ARmtl ; ftritìi .

• ATTiiAUTA, ") < ( Aaiatto d'attuale.
ATTUA LI TÀDE , S Humliii , rfjr te il fai tfl

• ATTU«I.1TATE , J „ftafl .

ATTUALMENTE , avv In atto, la effetto. K/
fcfìnrmcni . rrrUtmtni . J. Per pufeatemtote , ori

tempo prrrrntAncO . Aftmt!lrm<iii , prifcntcmttll .

ATTUARE , V. a. Ridurre aiTaiTO. Fani . efi.
But' , iwrf-c J rgci , ti iittuitim . f. AtiLitli , n.

p. vale Applicarli ton caiorc . f afflifutr /enrurf-
mtmi , avec tkaltur ; apporter urne iiirtmt ttim.
fion .

ATTUARIO , r. m- Miaiflro deputato dal Ciudi
ce < ri-tvcre , regutrare , e teatr coaio drfli atti

pubMici . O'rgirr . V. Notaio.
ATTUATO , TA , adii. Kdotio all' ano . Sfi-

line
ATTÙCCIO, r. m. diir. d'ano. ARi-n t' imfjti

,

puifl'
ATTUFFAMENTO , r. RI. L' attoffaie . ramrr.

fi"
ATTUFVARE , ». a. Tnffjre , imm«r»tr« . Pi.-a-

jfrr , etfmtet dtni /' ejw ; rrtmpir . », Allcffarfi ,

aj p. tmnicri^crn , andar futr' acqua . fr ft.-ngrr

imi I' ejii . i. AttulTarfi ne' vii) , ne' diletti, e ri-

mili, nicefi A«. del dar*! m preda, darli Inlto a'vi.

ai, a'dilecri, Ac. fé livrer J ict't it\ vint , J r u-
ari /^r»f I d< p/ai/Srf

, le philtr . i" a^.iid;nm/r .iiêm

piêi/hf . ji'c vifri , <^e. ». Att^^ff-rTi nel fcnao . va.

le Dormire profondamente, fe Itifer ju ' mmrii ;

âcrmi' l'fnfDndfmint . f. Alluffarfi nel Tino, «ale

bete fmoJeratimealc . fi /acn/er ,- ibtpmir ; iuri

ATTUfFÀTÓ , TA , add. da ilInlTarc , Urlisi ,

**•
ATTUFf ATÙRA ,!.,,„ «„,.«.„,„„
ATTUFEA7IÒNE , / '• '• *' A'":"-'""" •

• ATTUFFÈVOLE , A«iilnin di Inoeo , <fo»e I"

uomo ooffa aaevolmrntc attuffarfi , e lnmmer|ciri .

Endrrti à' imi rivi/re , d' mni psiet d' t»» , t-ié /' -a
ftttt fe pt lier ^ l'en/ neei dant 1^ tiu .

• ATTUJÀBF, . V. Offufcarc.
ATTUOSO, SA , ftdd. Opctaatc . Pcrfoae iltuore .

^Hii ! iv/Ijii .

ATTURaRE, ». a. V Turare.
ATTURATO, TA, add. /fr. fur. Turalo. V.
ATTUTARE , ». a. Mitiiare , ainmofxare , <;•.;;.

fare. Al-^veir ; jppjijcr ; mitifer : lemplrer ; mmrr.
fir ; tteindre »,Attntarfi, b, p. Amnwraarli , q lic-

tarfi , mitinarfi . f' jppjijet ; Je eilmir ; /« radzu-
tir ; /* trtn^itiltijir .

ATTUTATO, TA , idd. /Uatri , «>-.

ATTUTATÒRE, Î. m. V. Attatitore.
ATTUTIRE . lo fleTo che Attiitatt . t. J. Pet

tu Bar cheto uno coat.-u Ina voglia. Impi/ir yì.'.-w-

« ; fji't uirz .

ATTUTITORE, ». m. Che attuta, o attutifct

.

PjlifeJleur ; fui patifil ; fji jopjif: ; fui j-
dieil.

' AVACCEVOtE, aiJd. <J"oSBÌ çen. da avaccia-
rc . Sollecita, prcfie . Exptduif ; prumpi ; diiiitnt ;

bitif

.

• AVACCEZZA . V. A vaici amento.
• AVACC!AME\rE . V. Avacci.;..tneore .

• AVACCIAMENTO , r. m. L' i-.acc.arfi . SoMeti-
lod ne , pronteaia . Dfiftiic pr -mptitTii- ; llilili .

• AVACCIANZA- . Aracei«n,cr;i: .

• AVaCCIARE . V. Affrettar», iiccitire .

• AVACCIATAMEN-TT. avv. V v -:ciataineB>e .

• AVACClATISSIMAMENTt, ...... fup. di avac-
CÌalaOieole . Trèt^tilt ,- rr^r pr:m temenl

.

• AVACCIATl-SIMo, MA , aJd. fupef!. di avac-
ciato . Tri I.tau .

• AVACCIÀTO , TA , add. da avacciare . Dfrf-
(tc , tare .

• AVACCIO, a»v. V. Spacriatamenre . ». A»ac-
«o , Avaccio , ha foria di fi:p. V. A».«cutiiFma
mente . $. t i i-.iccio , »ale pitrto.lo . y..ì. o
lardi , o av4<cio, che asche fi dice , o tardi , o ac-

cio . Maaiera pror. O prima , o poi . Tot ^u ned .

• A vicolo, f. m. V- Araccianwnio.
• A V ACCIO, add. V. Avacccm'e .

• AVALE , «»». di tempo. Lo aefliï che ora , te-
n^ , adciTo , n^i t voce folamcnt» rmiafa nel C'JOta-
do . Tamil i mimienanv 1 il r a uri m'rntii ; djnt
Il mmiK.li. ». Avale avait, cofi replicato, nlc
In qjefla punio. Io t'ho recato un maxao dt fpru
BCÌ4I eia coccole , eh' io cilA aviie arale , cio< or
ora . Dati /' irritami ; lavi à p-eeir .

AVWr.uARDIA , f. ( V. Vant.irdia-
AVAN/a , f. t. Imt^ofiainae ruorofa , che comn-

nemeotc * quella, che fanno i T. rchi a'Franchi .

Avjmie . ». Pei torto , in(iii!lii;a. Ammit , affr-%i

,

imjuile ; lafa/fia* , Ir»» .

AVANNuTTO, r. m. None di tstte le fpccie de'

peki l!u»:ali nati di fresco . Altvin : «e«n prife9 .

». Ptr BKiaf. U'inia feaxa cfpctieiia j (eropliciotto

.

Nrvm ; ampie , mian .

AVAVTE, av». Lo «eTo che Avanti ed ufifi

per lu pu per ca(ioa dell* rima , o per (rat a del
vcrfo . Piepuraion», che ferve al ter»" . o al qjar-
10 talo , e talora anche •' 'ccondo , e al fcBo . A-
vamt .

AVANTI . Innanii. Av.ni. ». A»anii , t talora
a»veit>io, e vile li Hello. At Jmt , dnaml. ». A-
»aali , »ale aache PiultoSo ; pò volentieri Pimii

.

\n ho dilpofto di voler te avanti , che alcun alrro

per marito . ». Avanti , l* ufa anche m foraa i a<td.

vii Antecrdeate . Aatcriore. P'icediml . Avenji i,

(tomo avanti, At. ». Venire, e Kmrc .>,-.: ,

ni» TJraare in mem"/!» , |. .

11 Jlvviiir . t„i Itane avaT
v.-ile . Tornami -avanti , i'

•

cor trille. » Scniiie a»anll ,

pare ailai . /"e rri'i ,*/tra,,v , i,,. , .\.ini i--^i ha:
ibrfi . Tn (ei '.ivilTimo, e aelle eofr di D'O tnt
moiio avanti. » fif-r l> ofi jv»nii , vale ElTei

v;ina s' ' - ^ -• rrtniae . £/»«
Hev : : la firn . ».

Tratt-- , vale Xtoi
t.itc il r I . . .• «»i-

• nrr . S. N n ! i ;b. ,
». .

n'^n txcorrere di vaat - non
bi^xaa pif) avanti . / - dj-

t'jaiarr ; t'eUzJet^. ..col.,

pift avaati , vale Nt>a effet b :•->> *. -.r, ^
, ,\' erre

iJpaHi d' amili itrji . % A»»n:i r^ni tofa , v.le
Prima d" 0|b' altra cola. Avani i.»l ; priltrth.t-
mimi i I^IK li /fi .

AV ANTICAMERA , f. (. V. AaticaiTcra.
AVANTiCHÈ. av^'. Inoanacht. a<.jii ««.-

.

AVANT1CUAR0IA , f. I. Aia-i«u.rJ.a ; ma ojsi-

di 6 dice mef I n Vinfuardia. V.
AVAN7AMF\TO, (. m. Au'aadi mento , I' avin-

larfi . A'-'amrrmertt pr:rrèi ,

AVANZANTE, .-"d de'dne |. Che avania. Ci
l'f.At. ». Fei sr.i vince, frap.iftì . <l»i furpaj^ .

f»i rn^de . ». Per SopriSbonJante . Tnperfsi ,
yn»

piui

.

AVANZARE, V. a. Mentre in avaaan ; ;cqc'9.i

re , accumulare. Ga.frter ; amaCcr . avt,m:niir y?
*<iw; j.'fuirtr ; jvanfer Htn fit afiircy . t. Avan-
aarc per Anrand re , «ccrcfceic , r..r m.-.»S'.otc . A-
frmidir , aierrtm , rindr, pi», tradii , p!ui elm
du . erevrr . E m'aito a»anii) il Uo reame . J. Dan-
te ha detto Aviniarc per Inviare, n jTid.!re . Enf.
Iir . ». Per venir fuori , fporeer n (urti. Avariicr ;

l^ih di I' ali.fwimciu . i. Pei tii-'-iilJic , vincere,
f'.p^rare - Dre -•Kflf ,* lurp*J<' .

r-m^r le divani ;

cvtrr /' avantage ; t'jînrT, . l ''.ciir--ie l' jno avanxa
l'altro, re Acciocclie £i eio;o non fo.lcro da|li uc.
celli avaasatt . cominciatcno a caciaie. ». Avan.
zarli , n. p. Venite innanii aci;.^ifi-ndo , profittare,

.ipprf>dare , a^crandiri. (' avmmeer ; {jiie dit prò.

fr/i : fafier. ». Per far* innadai . T' jr.»iicfr , a.:

1er im avani . s' avaatO incirca tfcccfito p.iTi iavcr-

lo lui , 5, Fu Fitlivc ridire , far b.:oa w-m?, w-
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coraegirfi. Tnalre ecar.!jie . §. U 5gn. a. affo'. Ss-
pral>t>ondjrc , aver più che a fuffi;.enaa. Avcir plut
fu à 'tiffjiae ; avoir de rejìe . Il daoifo m' avai-
ra . J. Avjniiie per ReSa.-e , rimanere. Re/hr .Ma conrienfi fate ia molti e molt' anni , ed a me
a'avaniano og^imai pochi. J. Dicefi in Piovcrb:» :

Egli ha avaniito i piò f^r-t del letto : quando fi

vuol dire i: chi noa ha meJo nulla in avaaao . //
n 2 fati :iiiCM*l eparine .

AV.AN'Z.\TICC10 . f. m. La p'ccola , e pcit^ìor par-
te di quel . eh' aiMua . Rìnuraqiio. Refe. ». Si
uta anche ;a forai d' add- C- ^ui re/le ; ri,1jn .

AVA\Z.\TILE, add. d'osni g. legn. ^v. Che
può avanzare , avaaaerole , fopra!>bon.lanté . V.
AV.^NZATO, TA, «dd. da Avantare. V. J. A-

vaoeaxo ia età. Avanec tn à^e ; dame no j.ee -avan-
ie . Ç. L'anno g-1 avanaato. V aniee f:ri '--.vaicee ,

i. Notte bea avanzata . La sai/ iiert jvaaiee : Uta
avanr djn. la nu,l.
AV anzaTÒRE : f. m. Che avaaaa . Zjti jvame

;

f»i fa I di, avineei .

• AVANZLTTO. f. m. Dim. d'Avaoio. Rcflc Jt
pi:: de r-i.. / , p.-u eiafiJeraHe

.

,
• ATANZEVULE, aJJ. V. Soprabboadaate .

AVANZO, f. m. Il Rimanente, che anche diti».
mo il redante . Le reX- le rclaii . I^cdaûaali.
Kefim , reliftai ; detti - e parlando di diappi , o 8-
miji. C««»-». ». Per «cqjltìi, e R,;aJj<irv Gaia,-
-pr;f.i . ii.eri ; aziiiaft ; i.ei..(e. J. O'avjna), pò.
;lo avvcr^nlmcjtc vale , Più del «lul-, oiù del do.
vete , di f-ipta piti . Oe illU ; p.nl fu' ,. mi (ani ;
am di'ì du iKiitTaire. ». Meit te ad avanai ; Term.
mtrtaiaiitfc- , e vale Mettere a :o.nti d' ut. li . .Me«-
rr« en ai ime ». DiccTi pr nerb aimcnle : L' avança
d,l KioT.) Cjttani , l'ar^nao del (-inacca, I' a»anm
del Catactta , che bruciava il panno di Spagna per
lar cenere moiS:iiofa . MjJi bait efpnaKmt , clic
d:vc ale. ino fi credeva avanaarc , CI ci (capila. U
a ytria p^mi f.' il m' a fanne.
AVANZÙCLIO, f m Awnaaticcio . V.
AVARA . f. ». d'Avaro. V.
AVAR ACCIO, CIA , .idd. e f. Peuiorat. d'iv».

to . f.fdidfnne»r ava't , ir

i

Jeux ; ir,, latti

,

AVARAMENTE, avv. Coa avariala. A >ie avs.
rin ; iliiliemtm, ; f 'didemrni . ». Per Cupidamen-
te. Av t remami , avi* atijilt

.

AVaRETTO , f. m. Dim. d'*Taia. Petit /nari-
litui

• AVAREZZA . f. f. V. Avariaù.
AVARÌA . f. L r. Mannarijié . Che * la compi]-

tallone . e rputimento del danao , che fi 1* nel gcN
to delU nave . Avarie .

AV »R1>'. MAMENTE . a»». Superi, di Avarimen-
te . Tr/,.l liiJimtnl . «<.
AVARISSIMO, MA , Superi. d'Avaro. Tr^a-aej-

r» • C*l.
AVARIZIA, f. f. Amore iirmoderaio di avere .

It ... ; lenaeitt . l'fuinttii , E dice j pure di qncl-
ni, che dimoila,! uà tale art le (meato .

1. rie , Icjlai , vilinii , épargne iirdiit , iia{m

.. sRIZZArE, ». Mettere in effetto 1' »r».
IH. . ir.inr» . »/fr il Itltmi .

AVARO. RA , add. Bruitalo dal ritio dell' *v:.

.'r . Ijrildt ;
ma avara :

• . . J. Flov.
H.IOO.

iCIi
AVARÙNE , j »• A

ALD.lCE. adi. d'.^<ni (.. Contrario i ciaiida :
Tcmii^t.n , di loveichio ardite. Aadaiima : temi,
•airi , imillimt ; efr.mit ; èaftì , pitjrmpmiva ; ia-
ja'diut. ». Pet Aid.to leoplicementc. ¥
AUDACEMENTE. V. Aidit.imcnle .

AUDACETTO, r»»». Dim. d' Andicc. V.
AUOACIA,r. f. Aliratlo di audace . ^udirr.'tjv-

diej'e taiij!h>t ; if'nlfii . pitjcmpiun ; llinel :
impudenie ; limi 'ut ; ia/.Unii . ». Pet (enplici--

ardi-c . V.

AUDACISSIMAMENTE, .nv. fup. d' Aodacemci-
le . T'i'r yrjij. lemjimini , Cri.

AUDACISSIMO, MA , fup. di Audace . Trw-J/.-
daai'ui, tSr.

AUOIENTE , adJ. d'o(ai %. Cr. K. Che ode . g.ui

roteai

.

,
AUOIENÌA . e AUDICN'ZM . f. f. L' .idire . E"

j.7i » d- .-tJr : l' MÌ( . ». Pcr.l' u.tito . L' e.-ie. ».

Dare audicnia, vale Afcoliate , ed udire , e diceS
propriamente dì pcifoae pubbiicbe . Dtnnir , prèiir

audi^nic . f. Avere au-litoai , vale EiTerc ascoltato.

Avi-ir aiidunce . £. Audienea , vale anche Audito.
rio, e dicefi aver bella , e ^ran-'e aud'cnxa , di chi

ih favellando pubblicamente ha avuti molti nfcolta-

tori . Auiii-'i'i. i. Pel lune" dove li d^ ndienia .

Audisnee .- audiiiiii ; tiem oii je danne t' audienii ;
IjIIi d' aulienee .

^ AUDIRE . Voce Latina , che vale Udire , fentire ,

ricevere il fiioiio colle orecchie . OcirV.

AUDITO. f m. Uno de'cinqne Sealiincolì del

cotpo . V Udito .

AUOiTO , TA , add. da Aodire . V.

AUDITOR ilTO , t m. V-ie dell' n/o . USicio dell'

I Audiiotc. L> tiartt d' un AuJiicm .
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AUDITORE , f. m. Colai , clw ode , V. ïWitore .

{. Auditoie (i dice anche a quel Miniflro , che rende

lagione , o configlia il Principe in materia di gra-

lia , o dì giuftizia. M.iiire de refuéiet . J. Audilo-
le di Rofa , Ufficio nella Corte di Roma.
AUDITÒRIO, f. m, Luoi;o, dove fi dà udienza .

Oggi più comunemenre Audienza , o Udienza . V. 5-

Per moltitudine d' udiiori . V. Audienza.
AUDITÒRIO, RIA , add. Clic ferve per i-.diic . De

l'ome; Qm jett à i' mìe .

AVE . Voce affatto Latina : e vale , Dio ti fali-i .

Je vous fatue ; bon four

.

AVF.LENÀRE, Fr. Gioyâ. pr. 4. V. Avvelenare.
AVÈLIA , f. f. Specie d'uccello ric-Jrdalo dal Pul-

ci , altrimenti detto Velia , e Cazz: vela . V.

AVELLANA. V. L. !. 1. Noccmola. Aiellitte ;

tlcijetle , ,

AVELLANO. V. U (. m. ^•occi^olo . Albero no.

tp , ì^oìfetier ; eoudiitr ; ccwire

.

AVÈLLERE. Voce Latina , che vale Sveglierc ,

sbarbate . V.

AVELLO, f. m. Sepoltura, luogo dove fi fcppel-

lifcono i Î orci . Tom*f.iK .

A VE MARIA , e AVEMMARIA , f. f. Orazione ,

the fi porge alla Noflra Donna, la qu'le comincia
cosi. Ave ^ OH Ave Mjrìj . 5. Si dice anche Ave
Maria a quei tocchi di cmipana , che fuo.iano all'

alba , a mezzo dì , e a fera , per d.ïr cenno , che fi

faluti con detta orazione la N'olirà Donnn . £.' An-
getus . 5. Avetui-n.ina de' morti . Il fonar delle c.iui-

pane nella morte di qualcheduno , GLts. f. Ave Ma-
rie , fi dicono quelle Pallattolir.c delia corona , mi-
cori di quelle che (i chiamano Paternofìri . Ave ;

grains de Chapelet .

AVÉNA , f. f. Strumento pallorale da fiato. Cha-

Itimeau . $. Avena , fotta di biada , vena . Ai i-ine .

* AVENTÀRE. Venire avanti , crefccre, alligna-

re . V.
« AVENTATO. Add. da avventalo. Crefciato ,

Allignato. V.
AVENTE, add. d'ogni g. Che ha. Ayant, ^ui

a ; qui tient ; qui pi-JTide .

AVERE. Verbo che dinota pofleJimento di cofa ,

ed è femplice e coniugato con fé medcfimo , e co'

verbi d'attiva terminazione; di che ved; i Gram-
matici. §. Avere v. att. fulï. Vale polTedcrc in qual-

(ivoglia modo. Aveir ; pr/feder : tenir. J. Per con-
feguire . Ottenere . V. Ch'esl; il fuo piacete aveflfe

.

§. Quafi per niente averte quella prefura : qui vai

Tenete , Riputare. V. Come anche , Avendolo per

fantilTìmo uomo, cioè riputandolo, 5. Talora s' ula

in luogo del verbo ElTere , come : Ebbevi di queqli ,

cioè vi furono. // y eut , il f en eut de tcux . Qui-

vi oon avea falcone , cioè non era . 5. Avere aifo.

lutamentc , è flato ufato per poilcdere facoltà. Po}'-

Jéden avoir du tien. Ogni cittadino che avelie , fa-

rebhe flato cacciato. §. Talora vi fi fottintc=do Av.
vifo , come , Io ho avuto da lui , che egli non ci

può e (fé re . ciré ho avuto avvilo. Per lettere s'eb-

te , cioiï s'intefe, s'ebbe avvifo, V. Avvifo, §.

Perchè parte pane al Medico avere della cagione

dell'infermità, &c. cioè, aver trovata, rinvenuta,
invcfligata . Conniiire ; comprendre ; découvrir ; a-

perccvvir . $. Avendo fempre 1' animo , e '1 penficro

a quella donna: cioè avendo l'animo volto ed ìn-

diritto . Être creupe , ou j' cccvpef ; fonger
.,
penfer

toujours . §. Avere , ufato in fign. palf. Ebbero ta-

gliata la tefla ; cioè, fu loro tagliata la tefla. '/(

turent ia le'/e tranchée , coupée . 5. Avere , verbo

ufato ia alcune fue particolari voci , forma alcune
maniere di dire. Cerne, ne hai , ne hai; che nel fin

del giuoco , è dire al compagno Noi fiam del pan ,

che anche (1 direbbe , ne fa , ne fa. Nous femmes
tunt à tant .- notre jeu ejì tgal ; nous avons autant
de peints , autant de parties I* un que /' autre . 5.

Aveie, verbo ufato innanzi all'infinito del medcfi-

mo verbo Avere, colla particella A. Ex. g. Avere
a avere , vaie cfïer crei'itcre , dover ricevete . Il

me doit ,- il m' efl dû . §. Porto avanti agi' infini-

ti de' verbi colle particelle A , Da , Che , forma
certe frafi efpnmenti lo flato, la difpo'izione , la

volontà in cui altri fi trova nfpetto aJla fignitica-

lione di quell' infinito , che gli vien dopo, co-

me aver a fare , a leggere , &c. V^Ie dover fare ,

legçere , &c. Aver da fare , da leggere , da n.angia-

re , come anche aver che fare , che leggere , che
mangiare , vale Aver cofa da leggere , da fare , &c.
Aver A vivere , da mantenerìì , vale Aver con che
vivere , mantenerfi , &c. Di che vedi a fuo luogo .

5. Aver che fare con uno , o con una, vai talora,
ufar carnalmente . Avoir affaire à . . . §. Avere ,

vale talora far venire a fé ; tnandò per quefio Gre.
co, ed ebbelo in luogo fecreto . V. Chiamare a fé.

S. Taiora Procacciare , Provveiiere . V. §. Signi6ca
ancora ftntitfi . Or che avefti , che fai cotal vifo?
Hu' cs-taì §. Taiora v,-ile Tenere, pigliare, toglie-

re. Prendre. Un facco gli don.i(Te , e avelfefi quell.

i

c.iifa . §, Averla con uno, vale efl'er adirato feco .

i'are fâché , courroucé ; avoir une dent de iait*^n.
ire quelqu' un . 5. Le diverfc maniere , che fi 'c*n\.

pongono dal verbo Avere, fi troveranno tutte lottif

le loi'j voci particolari . §. Avere , verbo , ft precede
a* nomi polii lenza articolo , né che vi li foggiunga
altro verbo, prende la fignificanza del nome , che
il fegue , e ne efprime i' uione di che il nome di-

nota r elTenza , e la foflanza . Qi.efie locuzioni fi

fpiegano alle lor voci . Ex. g. Avere a grado, gra-
dire . Avere amore, amare. Avere a fdegno , fde-

gnate , &c. V. Gradire , Amare , Sdegnare , &c.
AVtRE, f. m. Faculià; ci* che fi polTiede . i'

avoir ; héritage ; ce qu on pofside de Hen . V ave-
re ci ruberanno .

AVERNO , f. m. Ecce. Petr. ee. V inferno de'
Gentili . V. Inferno.
AVERSIÒNE , e AVVERSIÓNE , f. f. Alien.izio-

ne della volontà da checcheflTia. Averfion ; haine ;

répugnance : éloignement qu on a pour quelque cho-

fé ; horreur ; abomination .

AVERTERE, V. a. Voltare altrove. Détourner ;
éloigner ; écarter ,- tourner ailleurs .

AUGE , f. f. T. Aflrologico; e vale fommilà . le
plus haut point d'élévation. J. Per fimil. Siamo
giunti all'auge delle felicità. Comble; faite; le

dernier furerete ; le dernier point de tonheur , delà
fortune , &c.
AUGELLATÒRE , f. m. Bern. Uccellatore . V.
AUGELLETTO, T. f. m. Dim. d' Aujello. Petit
AUGELLINO, J oijeau ; oifillon .

AUGELLO, f. m. Voce Poet. Uccello. Nel plur.
Augelli, e au5ei. Oifcau .

AUGGIARE. V. Adugai..ie.
AUGGIÀT(5 . V. AJuggiato .

AUGNARE, V. a. Tagliare, o mozzare qualfivo
glia cofa; corne mazza , trave , tavola , o pietra ,

m modo che nel principio del taglio fi faccia ango-
lo ottulo , e nel fine angolo acuto, il che anche di-

rebbefi tagliare a fchifa, in tr,alicc . Couper à rn-
glet . Tagliare a ugna. Couper en mmiire i' ongle .

AUGNATO, TA , .ndd. da Auenarc . T.igli.ito in

tralice , ovvero a quartabuono . Coupé à onglet .

AUGNATURA , f. f. T. d' Agric. T.iglioa ugna ;

lo augnare . Coupe qu' on fait aux arbres , in ma-
nière d' ongle .

AUGUMENTÀBILE, add. d'ogni g. Cr. N. Oie fi

può auguuientare. dtii fe peut augmenter.
AUGUME\'TARE , Augumcntato , Augumcntazio-

ne , augumento. V. Aumentare, Aumentarfi , &c.
AUGUMF.NTATiVO , VA , add. fegn. Gov.

Buomm. Che augnmenta , atto ad augunientare .

Augmentatif.
AUGURALE , add. d'ogni g. Di augure , apparte-

nente ad augure . Augurai ; qui appartient à I' augure .

AUGURANTE , .idd. d'ogni g. y.ilv.n. Che augu-
ra . Bj'.i atgure ; qui prefage ,

AUGURARE , V. a. n. e talor anche n. p. Fare ,

o pigliarfi augurio . Augurer; fouhaiter ; tirer un
augure . un préfage , une conje^uyc .

AUGURATO, TA, .-,dd. Augure, &e.
AUGURATÓRE , f. m. Augure , che dichiara gli

auguri . Augure V, Augure .

AUGURATRÏCE, f. f. Che augura , che annun-
zia Qpi annonce ; qui augure.
AUGURE , f. ni. Ariolo , (ia Sacerdote de' Gen-

tili , il quale era propofto ad olfervare il volo , o
il canto degli uccelli per predire il futuro , Augure.
AUGURIÀRE. V. Augurare .

AUGÙRIO, f. m. Si dice generalmente a ogni fe-

gno , indizio , o pref.igio di cofa furura , che comu-
nemente gli Antichi il prendeano dal cantar degli uc-

celli . Augure ; préfage . 5. Talora per Ventura. V.
AUGURIÒSO. V. Auguroso,
AUGURO. V. Augure .

AUGURÓSO, SA, add. Siipetftiziofo, che va die-

Ito agli auguri . Superfìitieu» ; qui croit aux tiugu
tes. %. Vale anche , che ha augurio, come bene au-
gurofo . De bori augure . Male augurofo . De mau-

AUGÌJSTÀLE, Cr. in Arolìo7v. Aguflale.
AUGUSTISSIMO, MA, fupeil. di Augufto. Tré,-

augulie

.

AUGUSTO. Che gli Antichi, dilTeio anche Agu-
flo e Agoflo , add. Titolo degl'Imperatori. Augu-
fte . $. Fig. vai Sacro , venerabile . RefpsîlaHe ; fa-
ire ; noble ; gugufte ; grand ; vénénble ; digne de
vénération .

AVIDAMENTE, avv. Ingordamente , con avidi-

tà . Avidement ; goulûment ; avec pajjion ; uvee cm -

preffement ; avec ai idite .

AVIDEZZA . V. Avidità.
AVIDISSIMO , MA , (uperl. d' Avido . Ttes-avide .

'^y.'.Ç'.T^l- "7
!. f. Aflratto d'avido. Atìd,.

dent .

ÀVIDO , DA , add. Che ha dcfiderio ardente e in-

faziabile. Avide; pafjionné ; amateur. $. Dicefi in

buona , e io cattiva parte . Avido di danati , avido

d' onore .

• AVIRONÀRE. V. Circondare.
• AVIRONÀTO, add. V. Circondato.
AVITO, TA, add. Salvin. &c. Voce Poetica,

ereditario de' progenitori , proveniente dagli avi ,

Mrrédiiaire .

AULA, f. f. Stanza reale; oggidì noti fi direbbe

che ne' verfi. PaLiis Royal ; la Ceur .

AULÈDO , f. m. Varch. Sonatore di Flauto , Flau-
tifla. V.

• AtlLENTE , AULENTISSIMO . V. oaprofo , O-
dorofiiTimo .

A'ÌLICO , CA , add. Di Cotte , come il Confislio
aulico, 'Aulique ,

ìvXiòEAì/-*fl""2V.r;''
ijVIOITÀTE ,S "' "'?"*'«••• '''P'

} L'aumentare. Ai^^-i
mentatìon ; accroiff'e^ i

* AULIFANTE. V. Elefante.
* AULIMENTO. V. Odore.
* AULIRE . V. Olire .

* AULÌTO, AULITÒSO. V. Odorofo .

AUMENTAMENTO. V. Aumento.
AUMENTANTE, add. de' due g. CheaunienU.

Hjii augmente ; qui accroît .

AUMENTARE . V. a. Accrefcere , aggrandire ,

Augmenter ; accroître; agr.tndir ; itendre ; amplia
fior; ajouter; exagérer; renchérir fur . §. Neuf.
palT. Croître ; s' augmenter .

AUMENTATIVO, VA, add. Che ha forza d'au,
mentare , e dicefi per lo più da' Grammatici a lueU
le voci , che efprimono più che il pofitivo, come
Omaccio, campanonc , &c, per uomo > campana
grande . Augmentatif .

AUMENTATO, TA , add. da Aumentare . V. -

AUMENTATORE, v. m. Colui che aumenta

.

Colui qui augmente ; amplificateur .

AUMENTATRÌCE, f.f. d'Aumentatore . Celle qui
augmente .

AUMENTAZIONE , f. f.

AUMENTO, f. ni.

irtene ; addition d' une ehofe i une autre ; exagéra* 1

tion ; amplificatitn ; agrandiffement ; hauffe ; crue ^ \

Aumento in grandezza. Croiffance

.

* AUMKlTÀRt e AKmettarfi . V. Umettare, »i{

Inumiditfi . j
* AUMILIARE , Aumiliato . V. Umiliare , urai«3

liato .
',

AUNANZA. V. Adunanza.
AUNÂRE. V. Adunare.
AUNCICÀRE , V. a. Portât via , fgraffigrarc . Eni-

lever ; voUr ; ravir ; efcroquer .

AUNCINARSI , n. p. Torcerfi a guifa d' uncino,'
Se couréev ; le plier ; fe tordre c:mme un eroe

,

AUNGHIARE. V. Augnare. ;

AUNGHI ATÙR A. V. Augnatura. J

AVO. y. Avolo .

AVOCARE , V. a. T. de' Legifli . Levare unacau'i
fa da un Tribunale , e condurla ad un altro d' ordi-

i

ne del Principe, o Macflrato fnpremo . Évoquer /j
tirer une caule d' un Tribunal à un autre . ;j

•AVOCOLÀRE. V. Favellare. J. Per Accec»*
re . V. , ì

* AVOCOLO. V. Cieco .
|

* AVOGADÀRE. V. Avvocare. \

AVOCADO, f. m. Fr. Giord. f. »!. Avvoca»

J

to. V.
^

AVOGARO , f. m. Nome di dignità , Sindico, Di»^
fenfore . iyndic . [

t AVOCATO , f. m. Fr. Gìotd. p. u». 1. Avv«H
cato. V. ,

I

AVOLA , f. f. Varch. Madre del Padre o della;;

Madre , dicefi anche Nonna. Ateule ; Grand' Mire

^

AVÒLIO . V. Avorio . ,;

ÀVOLO, e AVO, r. m. Nonno; Padre del Patire ^
della Madre. /Iieul ; Grand Pire. %
« AVOLTERÀRE , Avolterato , Avolteratore , j

Avolrcro , Avolterio , Avoltèro , Avolterino. V. A'-

^

dulterare. Adulterato, Adulterio, Adultero, Adul-;;

tetino

.

,

AVOLTOJO, ? f. m. GrolTo uccello di rapina
,f

AVOLTÒRE , J che fi pafce volentieti de" cada«^

veri, rjurour. . )

AVÒRIO, f. m. Dente di Lionfante . D'ordinartOI

fe gli dà t;il nome allora folamente che ò fepatalt»^

dilla mifcelia per elTere niello in opera. Ivoire . §^
Fig. e poct. Petto d' avotio , denti d'.ivono, cioiì

Di.mchilTimo. V.
., J

AVORNIELLO, r. m. 1 Specie di fr.iflfino , il aV
AVÒRNIO, f. m. J CUI legno è atto a pi*

lavori , e malïime al tornio . I Medici fanno al»,

della corteccia per muovere il ventre. Labarne ;

AURA , I. f. Piacevole , e IcggierifTimo venticeU

lo . fewr doux, agréable ; %,éphir ; petit vent. S.]

Diccfi aver I aura della Corte , del popolo , e fimi»<

li , di chi ha 1' applaufo , e la grazia della Coite ,<

del popolo , &c. Avoir la faveur de la Cour , 1»}

bienveillance ; être dans les bonnet grâces .
'

« AURÀRE. V. Inaurare.
*

AURATO, TA , add. Dorato. Doré. S.Per fimil.!;

Quella fenice dell'aurata piuma. De couleur d' or g
doré; tirant fur l'or.

AURELIA , f. f. Crifalidc , vernie riochiufo nel
fun bozzolo . Chryfalide ; nymphe , forfè, ejplcà
de chenille enveloppée, teifcrmée dans fa {hr/r\

faillie .
'•

AUREO, EA , add. d'Oro, e finiile all' oro. D'I

or ; Jémblable à l' cr ; de couleur d' or ; doré ; tirane,

fur l' or . §. Regola aurea è quella , che gii Aritrae»

tici chiamano Regola del tre . La régie de Trois .1

§. Leggenda aurea , nome , che fi è dato ad utijl^

antica raccolta di vite de' Santi . Légende djrée .

AURÈOLA , {. f. Segaer. Nome di corona, e sT

intende di quella , o fia di quel gr.ido di gloria onde

fi diflinguono i Santi nel Cielo. Aureole ; couroan*

de glo-.re .

.AURETTA , f.f. din». d'Aura. Zépbir; air deux t

agréable ; petit vent .

AURÌCOLA , f. f. Propri.imentc 1 orecchia del

cuore . Oreillettes du cœur.
^

AURICOLARE , add. de' due R. T. de' Nciornijft^

Assiunto daCQ a tutto ci4 che appartiene , o fi ufo*
Ilice.



A U R
•l«fce »I1' oreccli;o , Juriculaire . I>ito auricolire , h*.

V Auriculare.
AURICÒME , idJ. Colle chionie d oro ; cio* ,

dei color dell''^''. Qmi ' '« ckevittiTC Usttde ton-

ne de I' CT :
*' v» H^nd doré .

AURÎCUL^ , Cr. S. V. Auricola.

AURICULARE, yoc. Di/. Aggiunto dato al dito

iBÌ|no:o . jlu'ieuiji'e . i. Aancoiarc, auiaaio di

CoofciTioae , diccS di quc:U che fi fa io Tcpeto ali'

orecchio del Sacerdote. Ceafcjpzn ju'itutjitc

.

AURÌGA , f. ni. Voce Poetica , lo BtiTo che Coc-

chiere ,V.
AURINO , NA , add. d oro , e fimile ali oro ,

dû' diccTi dori. Dcré .

AURISPiClO, f. m. lodovinamepio , l'arte dell'

anifpice . jiryjpicine ; èjrujfiline.

AURIZZARE, V. Ongjiare . i. Per divenir oro .

ft ebiafCT en or , devenir cr .

AURO , voce poct. V. Oro . {. ri(. Per vafo ,

fimili ,/atti d'oro. VjiJTelle te , tre.

AURÒRA , f. f. Splendore che precorre il file, il

fuale fi vede avanti, ch'egli efca dell' oriaaonte .

A" re.

AUSARE, V. a. A»re2iare . Aeicuiumtr ; fjire

prendre une eeoitime ; èjfì'uer . $ In figD.f. n. Co-
llimare , ufare . Avcir ecniome ; jvcir teemiamt ;

iiTt en ujj.xe . f. Neurr. p ilt AITuefarfi, ^^liar I'

a(o . S' aeeeuimmer ; i baiieuer y ecntrjiitr urne ctu-

tume , «ne bjiìiuàe .

AURATO, TA , add. Jet ulumé , &e.
AUSILIARE , add. d'ogni g. .Vi(V. Che aiuta ,

foccorrcvole , che pu<i predare a!ùfo, jturiiigire ;

Jee-^vraète ; fui aide : ftji a~-nme du /eectirt.

AUSILIÀRIO, lA , AggiLOIo di niliale . Tnupet
tuiiliiìrei .

AU5ILUTÙRE. f. m. Aiutatore, clw di aurilio.

fti/i jìde
, fbi d^^nne du Jecoun ; pr.ie.feur .

AUSÌLIO. V. Aj.ìto.

ÀUSO , SA , add. Ofo . ardito. Hjrii ,• «/e , fo. j

f judaee t le ecuragt défaire, de dtre , <^c. E quel-

la perfona non Taila data aula .

AUSÒMA , f. f. Cu*» etsidt rima/lt a fieli . Co.

ti fu delta aaricamcate litri i' Italia. V liahe .

AUSOMCO , CA , adJ. But. di Aufonta , (lai co.
tfalifue ; Italien .

AUSPICE, '. ITI. Colui che p re fedeva ti le noaxe .

frciefle^ir ; defenleur ; fii'-n .

AUSPICIO, , f. rr. P cfjg o , fc-gno di cofe f.i

AUSPUIO , JT tuie. Auipiee ; suture ; prrfjf ;

éivinJii-n. f. Oggi com incmcnic fi piglia, per fa-
vore , Aiuto , Grazia , Fioicaione . V. {. Pei DeQ-
derio . V.

AUSTERAMENTE, avv. Con anSeriià. /1f/le<e

meni ; iute auflirìie ; figcuieuferaeni ,- féieiememi ;

tuderntni .

AUSTF.RlsSlMO. MA, ad.1. rupctl. d' AuHcro .

T'.'. .-u/l.v,
.

AUSTKRITA, AuOeritadc, Au(»cr'tale, f. f Af-

pieata , qualiit di fapore afpro . Afie'it ; Ijvem »
fé & jflrimffenie. f. AuSeni» ili penitfnaa . /In-
Jltrilt : mni,f!,ji,^n del Jeni & de I' tjprn . i.

rcrmeitf. H>.iJ:t.\, Drancaaa. Aufitriit ; Jntnie ;

tudeji : ti/uiw ; dwelt .

AUSTtRO , RA , add. Che ha anlleiit» . ifn/t.Vr ;
ipre fr jfliinsft . f. Per inel.i(. vale Rigido, (e-

«ero , alpio . Aafiri , nfide , frxiie ; rude ; dui ;

t(u jffjtie . Uomo d' una vita auDera . Navate lut
•fur- iHif v>» aufiie .

AUSTQRIO, f. m. Car. Sorta di V4fo antico per
uO> de' racr?fici 'atto a (oigia di (c<ch elln. f,riede
Jeau d^nl -n Je /ervDil tue aneieni I terifeei .

Al.STRÀLE, add. dc'duc j. \ à' Anilio . yfii-

ALìTRÌNO, NA . adJ. iflial ; mriid,^
mal ; àu midi ; du fud .

AUSTRO, r. m, Nome di vento, che folfia da
Diciao Einrno . y,ni du midi , du jud .

AUTF\TICAMr\TE , avv_ In mo.lo , in forma
autentica . Auihemn^uemeui ,* d* urne mamitrt auiken
t'iue ; letaUmeni .

AUTENTICARE , v. a. Chiarire in forma validi,
e «uicrevole , e con pubblica tcfltmoniaoaa render
degno di fede : e per lo piii fi dice delle rciilture.
Jblbenlifuer ; Itealijer ; rindre authemit^ue ,

AUTEVTICÀTO, TA , add. AuiiemiifU , Ife.

AUTENTICAZIÓNE , f. I. Lo autenticate . Ura.
m.lirn .

AUTTNTIChISSIMO, ma , tdd. fup. d'Autenii
co. Tiif anltrnif^ue

.

AUTENTICITÀ, f. f. r«f rfcf »/» . tcgalii» .

4ualiiì di (ìA che î antenticn, Antitniieiit . Au.
lenlicii^ de' Libri Sagri . C^nrnieiié .

AUThNTICO , CA , add. Valido , autorevole .

/lufteillifac ; fcJeanel ; muai de I' Mulnilt pmUi.
ine; reiciu de leuiei leifrmei. J. Per Autentico,
^ollo avveibialm. ule A. rcniicamenie . V.

AUTOCbIALO, f. m. T. della fr.'r. Eeel. Nome
che 1 Crcci davano a que' Vcfcovi , i quali non
riconofccvano alcun Patriarca per capo, jlm.xe-
piale .

AUTÒGRAFO , TA , add. T. Dida/ealite . Che i
di mano dell' Anicr luo ; ch\* originale fcritto di

pioprio^Pogno dall'Autore. An^giaphe

.

AUrp.MA . Maral. 1 f. m. Mic«^na femo.
AUTOMATO , r.,/i.in. S vente, ciò», che ha in

ft 1 ptincipj dei noto prcijnc; oij pei 1» pi« fi di-

A U T A V V ^Ì
ce di quella i tlie imita il moto de' corpi aBÌmatì

.

Aulcrnaie .

AUTONOMÌA , f. f. T. iidafc. Liberti di vvcre
e reçolarfi colle proprie leggi . .«IcitrrjL'wi». V. Au-
tonomo .

AUTOVOMO, MA, adi. T. diJjfc. Che vive

colle proprie lesti , et i fiKgetto ad altrui . Tali

fono le .Cittì, e le Repubbliche libere. A-atmeree.
AUTÓRE, f. m. Inventore di checcheflTu , o que

gli , dal quale alcuna cofa trac la fja origine ; e

per lo pù fi dice degli Scrltton . Auteur ,- p'emier
mcieur cu inventeur i' une eh^fc . S. Dice» anche

Autore , il primo po:IelTore , dal qjale altri nconofcc

quel che podiedc . Auteur ; eeioi de lui ob lient

fuelive drcii , luelfae Hem . {. Per Cuiia , Caita_

ne. Promotore . GuiJe ; CJtr'e ; ni'».-ar . Egli * i'

autore della fua fortuna .

AUTORÉVOLE, add. o' ogni g. D'aatoriià . Pl.in

d' autorité ; aecrtditi ; grave ; digne de f-.i ; tmpe-

AU-rOREVOLÌSMMO , MA, idd. fup. d'Aotote-

vole . Trii-aetiedite , &e.
AUTOREVOLMENTE , aw. Segni'. Con auloti-

il . in maniera autoievole. Imperieufermeni ; en

maitre .

AUTORITÀ , Aaiorìtaile, Auloiitate , f. t. Tt-

colli, e podefll d»ta o da Dio, o dagli uomini, e

Inaile legei . Auterité ; pn:ir; e.-^mijjin . J.

Auior 1» , vile anche Stima, ctcd io . magcior.-.naa .

Auixiie 1 credit ; e nfiderati.n . f. Per delio d Au.

lofe. A'tfritt ; pa/fjie ; endr:ii ; eitaii:a ; piea-

ve ; iém:ifn.iee ; itntimenl d" un Auteur .

AUTORITATIVAMENTE , «vv. Cr. S. Autore-

volmente , con m^nicia auiotcvole . tmpcriiujem:nt ;

AUTORITATÌVO , VA, Autorevole. V.
AUTi'RI77ARI . r i. Dare auioritl a thecchef-

(ia . A'I »/ rr , d ine' aulriié , pli».i' .• Ji-.-irr

lite e» /r. t. U fignif. o. vale, EITete Aotoie . £-

tre Auteur .

AUT'iRlz/ÀTO. TA , add. Aut-ntê , «fé.

AUTrIcF , f. f d'Autore. Amienr al fcm. M»
dicefi rolameeie di Donna , chi abbia dato qualche

libro i\:e riampe.
• AUTRO . V. Altro.
• AL'TRCr. V. Altrui, e aoa l'ufa in cafo ret-

to.
A!/TUNNAIE , a-M. de' due (. d'A.'Iunio. Au.

lemmal ; f«i </• de I' anlimne

.

AUTUNNO , f. ai. Una delie quattro fagioai dall'

anno, e che comincia quando il fole entra in libra.

La Dagino d'autunno, L' Aufmme .

AVVALLAMENTO, f. m. Cr. in Png,"" lo
avvallare ; caviti , incnvaoienlo , (civamcnio. C'eut,

lavile; ett ivaii-m

.

AVVALLÀRI , V. a. Fare ire t valle . ciot . a

baifo . Abballare , fpunere in |iufo. Aiailer ; /jii

in . (aite dtfei»ire . devaJtt naitr . $ .\ei:t. palT.

ore II V'io l'avvalla . cia« fi precipiM . i' abbaia .

fé t'i.ipiti .

«' ataije i i' ei-iJe ; iim^e . f. Per

mclaf. Speme , e iiir.cic non t' moaln , o i' aevjlii

oltre il dovere, ctat li abbat'a , ti Caccia foiu'i-

d'animo. Dee^uraier . (. la ii(a. neufr. Calne ,

(tendere a baiTo . Défendre . Ora avvalliamo ornai

Ita le grandi ombre .

AVVALLATO , TA . add. AtaiJ'e , <^e.

AVVAIORAMINT), f. m. L'avvalorare, e 'I

valore flciTo . l'j.mr ,• encurégemeni ; eemage :

fcie

.

AVVAIORÀRE . ». a. Oat valere. Oc«mr de la

valeur, duc'uiage . enermiafer . %. Ner>r. paiT. pren-

dct valore, foiaa . Prendre va/emr , vifneur ,
/ir. e ,

e^miage. {. Neur. aiTol. 1 1_ f,loco_ avv.>iat<> pei >l

fatto modo. P'indrc f^ite : i* atcr-.ine .

AVVALORATO. TA, acid. Kmein^'ige .

AVVAMPANUNTO, f. m. Lo avv-itipare . F.jœ.
me . l' jfìi -n d: é'iiler , de melirt e» fem .

AVVAMPANTE . add. d'ogni t- teg^tr. Che ay.
vampa. Bnitj'it . enismmé .

AVVAMPÀRF . V. n. Pigliar la vampa: divam-
pare , e alciine volte fe.Tpliceaent; irdcre. Bifi'er ,

f'r»5aimirr. i. ter meli/. Di fuor fi legge e oi' io

dentro avvampi . Brrie*; hre piffe^t d' vme \i.-ten.

te pjjfi:n , S. In alt. fign. Y. voi , ch'amore avvam<
pa , non v induetate in full' cOremo ardore . En-
fltmmer ; krxjttr ; it'e t^l'mme d' am*ur .

AVVAMPATO, TA , add. Entjrnrmt , «"e.
• AVVANOÀRE , V n. Andar bene tolta la me-

taf. dal detto vnigsrc , Andare a vanga, clic vale

and.ir felicemente. Al-f heurtufemeni ; alltr tien.
AVVANTACCIaMFNTO. V. Avvantaggio.
AVVANTAGOIÀRt , e AVVANTAHCIARSI , .-.

atl. e neutr. p. Avere , e piglia/ vantaggio . Avan-
tager ; dcnne' avallate .

AVVANTAGGIATO, TA , ad.!. Avantagé. J. Per

ifcclto , n'iclioic . Cinji . I Conellaboli eoa genie d'

arme avvanf-igciaia .

AVVANTAGGIO , f. m. Vantaggio. Avantage;
prifr ; vlilile ; .faim .

A V VANTAGGIOSAMENTE, Itivi: V. Vaaiag-
gìofamcnrc . ^

AVWANTAGGI050 , SA . add. Cr. K. Che pren-

de , o cerca vantacelo . jivaniagevt .

AVVANTAGGIUZ/O, r. f, Jiin. d' Avvastaggio.
Pifi» aiattasi , ©».

AVTAVTARSt , B. p. Be«». Vantarfi , dar!! van-
to . [e vanie' , &c. V. Vantarli .

AVVEDÉRSI , n. p. Accorgerfi. X' apercevoir ;
etnny.ift ; 'emarfuer .

AVVEDÈVOLF. , aii). d'ogni g. Bemt. Avveduto ,

fasice . Avi'e. fv'-til ; prevriint.
AVVEDIMENTO, 1. m. Avvenenia, accorgi,

menta, intendimento , giuJicio. prevedinenio . Jii.

gcirient V prevcfanee ; prudence ; Jagacite ; peaterom

fi.u d' efp'ii .

AVVEDIMENTÒSO. V. AvvciutO .

AVVEDUTAMENTE, aw. Con avi-edimento ,

Pruiemmtni ; fagement ; avec fagaciie ; addtite-
meni ; finrmenl .

AVVECIUTE7ZA. V. Avvedimento.
AVVEDUTISSIMAMENTE., avv. fup. d'Av7eda.

taiPcnrc. T'ei'PruJcmment .

AVVEDL'TÌSSI.'VIO, MA, fup. d' Avveduto . Trèj.
pruient f l'il.aviie ^ &c.
AVVEDUTO. TA , add. Da avvedete . Sagace ,

accorte, giudia'ofo. Pr^t-crant ; fare ; prudent; a-

r; e ; fin ; inlellifcr.i ; J't.ttil ; ei'etmfptU ; fni a
de la jafjtite . $. Fare avveduto ; ciod avvertito ,

far conl.ioevole .^Avenir; damner avis ,

AVVEGNACHÉ , Che anche avveogichi talora (ì

fenile , avverb. di contrappofiaioae : t' ufa col fog.

giuniiv}, di raro cos'indicativi ; e vale Bencht ;

quantunqoc. ^u-ifoe . f. Per coacioTiacpfachi . l'o

yuc ; attendu ime ; lerf^ue ; .fnjnd. Talora rrovanfi

quelli avTctb) fenaa la particella che , ma deve la-
lendcrvifi

.

AVVFGNADIOCHÈ , La fleflTo , che avvegnaché .

interpotavi la parola. Oro , per pioptietl di lin-

guaggio . 8«.i>f.-

.

AVVEGN'ENTE. V. Avvenente.
AVVELENAMENTO, f. m. fegner. AftoOicamcB-

to V.
> xvELFNÀRE, V. a. Dare il veleno. Emp'ifcn-

ne' ; d nnt' dm p.u/-n %. Dicefi avvelenate il cibo*
la vele . o Cmili ; del porte quivi cofe velenofe , a
effetto di dare il vciena altrui. Emp-if^nner ; infe-

Re' dt p:i!-n . %. Pel Appuaaarc, render paiao .

Emp-il-inrr ; infetier de nB-iavji/r .'denr ; empefter ;

empujnti' ; femai' mamraii ; pme' . |. Per Corrom-
pere . V. t Avveleaaifi , a. p. UcciderG col wele-

no . r' imp:it'tmner ; je de/aire en prenant du pei.

frm.
AVVELENATO, TA. add. Empifcmne. f. Fig.

Aiimo avvelenato , vai rabbiofo , irato. Enragé j
fa:JI de la réfe .

AVvFLVNaTORE, V. m. Che avvelena. £«i;:i-

• AVVFLFNÌRE. V. Avvelenare.
AVVCNENÀTO, Alam. Avvelenato. V.
AVVFNANTE, ') add. de' due g. Proponionain

,

AVVENENTE , J ,iel)ra . gemile . di maniera gra-
tiof* . /4li ; liêrmani ; propre ; lufle ; m/enamt ; gra.

fxi.» ; leniti mifn.'n ; agreaUe ; fai a tenne jra.

ee (. Air avcraanrc , avv. A proporaionc , a rag-

gua/lio . ^ p'cp-rti-n ; J i' a-aemane .

AVVEM NTl MENTE , avv. Con avvcnennzaa .

f. eeammenl ; de *nnt gt.ice ; /i- imeni ; gentiment ;

ae'ratlemeni ; e ilamment . i- P>.*r AC- 'nciameolc . \.

AVVI.NENTI/7A , 1 f. f. Arlrari) .1 Avvenente .

AVVENENZA . i CentiileJ.- , fanne face ;

agrément ; t.n air ; tonne mime ; felle prifince .

»ean»r

.

,
• AVVFNfVILF . V Avrenevole.
AVVENtviiLÀCMNr . f. f. DiceS folo per bef-

la, e irrviicairenie in lu <go di Av\xaenaa. V.

AVVtNÈVoLE. V. Avv-nente. J. Pel Conve-
niente , ci^nvrnevole . V. C'd l'e avvcoevole , ciò*

ben II Sa. Cela »-ni flid t.en.

A VVEVEVoLF/ZA . V. Av.eocnJa.
AVVINI VOLMENTE . V. Av .cncntcmcnre .

AVVENCACHÉ . V. Avvegnaché .

AVVENr.ADIOCHÈ . V. Awcjnadioch*.
AVVENIMENTO, f. m. Accidente, cafo avvenu-

to, o incontrato . /.fe«e<Be»r ;j.-frifiir ; ti/ /"roir ;

reenemre . i. Per Venuta . ^vimnirv» ; vcaue ; ar-

'nte . Diremo dell'avvenimento del Re . t. Per I-

fcotrìmenio , fcatorimenio . Ì-iiulcmeni ,- >Idv .

AVVENÌRF, V. n. Venir per cafo; accadern .

j*-fit.er ,- fe*«ir ,- fmntnii ; avenu . f. Per Venni

.

V. f. In fign. 1. palT. Abbaiictfi , rifcooirarfi . St
ree:nlrer ; fé présenter ; tenir au devant . Ov.inqdtt-

con ptrfona a parlar s' avveniva ; avvenendone I e Fi

.

{. Avvenir bene o male a cbicchcTia ; fuccedcre ,

nulcire . RitJJir *ifO ra mal . i- Dicefi anche per

avere una cena attitodiac , e avvcneoaa nell'opera-

re . Avoir tenne ir.-er . S' ella Gedc , ha vaghcaia ,

fé ella canta , ha dolceaza , &c. finalmenie e' fé le

avviene ogni cofa maravigliofaniente . $. O come ^'

avviene al favio uomo d eITcr cauto: qui vai Con-
venirli , doverfi . Ètri emvematle ; appartenir ; tire

ICant .

AVVENIRE, f m. L'iHelTa, che '1 futuro: che
ha d 1 effere . e li pone coil artblutamente anche nel

n mero del più . L' jte<»i> ,• le tempi futur, «.

Q<i;::li , che lodano l'avvenire . Senza fcufatfi dell

avvenire . Vedremo all' av\;nire .

AVVENITICCIO , lA , add. DIecfi di cucili , che

di nuovo viene ad abìnte in qualche cittì o iuoao,

Vauveau lenu ; k uvei ha! ilaat . i. Per met. L o-

more avveniticcio. ì<ouveau ; ani jw tient .

AV. ^
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AvvENTAMENTO , f. m. Lo avventare, fcaglia-

tr.;;nio . t-l-ws ; V alïicn de 5* éianter , de jeter , ou

Je jf.er fur ^guel^u' un .

AVVENTARE, V. a. Scagliar con violenza: lan.

ciare. Lancer ; darder. §. Neuf, palT. Spignerfi , e

gittarn con impeto a checchcflfîa . Js lancer ; fe je-

ter ; fe précipiter fur .... Courre eu courir fus . $.

Per nictaf. Per lo comunicare inlîeme , s' avventava
a' fani : Parlali di malattia , e vale s' appiccava . V.

Appiecarfi. $. Per Crefcere , allignate, venire in-

«lanii . Meglio avventano fe fi pongono le vermene
fuc barbate. i\enracìntr ; prendre; prendre racine.

AVVENTATAGGINE , f. I. Red. Spavalderia , te-

ïncriiJl , impeto con ifconfiiieiatezza nell' operare .

Impruditìcc ; précipitation ; témérité .

AVVENTATAMENTE, avv. Salvia. Con modo
avventato , ìnconfiderjtamente . inconfidéremeiu ;

pf^cipì/nmment

.

AVVENTATELO , add. e f. Dim. d' Avvenuto
,

in fignif. d' incohfidcrato . Évetjté ; inconjìdér-é ; im~
prudent .

AVVENTATO , TA , add. Da Avventare . V. 5.

Diccf; anche di chi procede nelle fue azioni" precipi-
f ofanicrtc , ferza confioerazionc . Évente ; étourdi;
incon/idéte ; imprudent ; évapore ; impertinent .

AVVENTÌZIO, lA , add. T. legale . Diccfidimol.
te core, ma pariicolairnentc delle doti, e del pecu-
lie. Adventif. §. Per Avveniticcio. V.
AVVENTO, Cm. Venuta , avvenimento . Arri.

r^ce ; venue ; avencr,jertt . Ç. Oggi per qncl tempo
determinato avanti la feda della N>itività di GesCi

Criflo . L' Avtnt

.

AVVENTÓRE, r. m. Dicono i Mercatanti . e i

bottegai , a «lucilo che continua a fcrvirfi dell'atte

loro . Chaland ; pratique ,

AVVENTURA , f. f. Avvenimento, accidente. Ac-
cident ; trtnement; aventure. §, Per forte, fortu-

na. Bafard ; aventure; del -lire ; damper; péril.- §.

E furono in avventura d'effere forprcfi : qui vai Pe-

licelo , rifchio . V. $. All'.avventura poRo avverbial-

mente , va'e a cafo . Au J>.ìfatd ; à tout ha fard.
AVVENTURARSI, n. paflf. Mettere in avventura-,

arrirchiatfi . Se hafarder ; rifquer ; i* aventurer \ fe
mettre en danger ; s* expojer au riffue, §. Non gli

parendo d' avventurar la fanterìa. Qui in atr. fi-

gnif. Per Arrifchiate . V. S. Avventurare , v. a.^era*.
Iclicitare. V.
AVVENTURATAMENTE, avv. Con buona av-

ventura . Jlerireulement ; avec t-onheur ; avec l'uetès .

AVVENTURATISSIMAM-NTE , avv. fuperl. di

Avventuratamente . Très hetrrcvfemeni .

AVVENTURATO , TA , »dd. Favorito dalla for-

tuna . Heureux ; fitrfynéu

AVVENTUREVOLMENTE . V. Avventutaîamentc.
AVVENTURIÈRE , f. m. E in forza d' add. come

Drappello avventuriere. V. Vcrruriere .

AVVENTUROSAMENTE. V. Avventuratamente.
AVVENTURÓSO, SA, V. Avventurato. 5. ?;r

Avventuriere. V.
AVVENUTO , TA , .idd. Da Avvenire. V.

AVVERAMENTO , f. m. L'avverare, tcc/rei.;.

AVVERArE, V. a. Confermare , ed affermar per
vero. AiTcverare . Avérer; faire voir qu^ une chofe

efi vraie. S- Neut. paT. Accettarli, chiarirfi . V.
AVV-ERÀTO, TA, add. Avéré, &c.
AVVERBIALE , add. d'ogni g. D'avverbio. Ad-

verfial .

AVVERSIAIMENTE , avv. In maniera d' avvjr.

b:o . Adverèialctnent

.

AVVÈRStO. Una delle patti del favellare, di fua

natura indeclinabile: dinota circonlìanza d'azione;
onde fu detto . effet 1' avverbio , quafi 1' aggettivo

dei verbo . Ad^jerée .

AVVERDÎRE, V. a. Far verdeggiare, dare il ver-

de. Rindre pcr4j Tetir de feuilles .

AVVERIFICARE , v. a. Verificare , «vverare .

tr'irifier ; confirmer; afstirer . §. Talora per Aggiu.
Hare . V.
« AVVERÏTÀRE. V. Avvenire.
AVVERSAMENTE, avv. Con avvcrfitì, infelice-

niente. maUvventuiofamcnte . B/lr>iheureufement

.

AVVERSARE. V. Opporfi .

AVVERSARIA , f. f. P^ir. Nemica , contraria .

Jìlv:rfaire ,-, ennemie .

AVVERSARIO , e AVVERSARO, per la rima, f.

Jn. Nemico. Advorlalre ; ennemi. §, Per io Demo-
nio, le Demcn-. 5. Dintc dilft 1' avverfario d'ogni
male, per fuìnificar Dio. V. »"

AVVER'-ÀRIO, lA , add. Contrario. Contraire ;

eppofé ; adverfe . La parte avverfaria . La Panie ad-

AVVERSATIVO, VA , add. Cr. in Laddove . Ter-
mine , che contraria . Atto ad avverfare . Aggiunto
proprio di quelle particole gramaiicali , che dinota-

no cofa divcrfa , o contraria . Adverfatif

.

AVVERSATÓRE, f. ni. Che avvetfa: Contrario.

Hui cfl contraire ; ^ui j' oppofe ; adverfaire .

AVVERSATRICE, (. (. V. Avverfaria.

AVVERSAZIÒNE , f. f. Contrarietà. Oppofition ;

tintrarietc . ,

« AVVERSEVOLE, add. V. Avverfatio

.

AVVERSIONE. V. Arerfione .

AVVERSÌSilMO, MA, adii, fuperl. d' Avvcrfo .

Trèi cppofe .

AVVERSITÀ , Avverfitade , Avverfitate ; f. f. Tut.
to ciò , che s'incontra di male. Infortunio^ calami-
tà. Adverfrté ; malheur ; accident fàcheu» ; défi-
Jfre ; difgrace .

AVVERSO, SA, add. Contrario, nimico. Con-
traire ; adverfe ; oppofé ; ennemi . 5. Per oppollo ,

contrappuflo . Oppofé ; qui eli par contre . Orizzonte
avverfo . Ç. Aver fortuna avverfa , vaie , EiTere sfor-

tunato . V. $, Avverfo. Dant. Par, Per Rivolto in

altra parte . Hui ejì à I' cfpofite ,- gui eli de I' .tutte

coté .

AVVERSO , prepof. Coatro. Contre; vis à-vit ;

en face .

AVVERTENTE , add. de' due g. Cauto , che av-
verte , che bada , che (la attento , attendente . Pru-
dent ; prévoyant ; avtié ; circonlpel} ; qui fait at'
senticn ; qui prend garde .

AVVERTENTEMENTE, avv. Con avvertenza .

Avec circmfpefiion ; expris .

AVVERTENZA , f. f. Circofpezione , il badare .

CircanfpeUian ; attention; ci'nfldération .

AVVERTIMENTO, f. ni. i' avvertire . Ai^is ; a-

AVVERTÌRE, V. a. Dare avvertimenti , ammonire .

Avertir; dct:ner avis; inflruire ; informer ; faire
favair ; avifer . §. In fign. n. Aver l'occhio, confi-

derare . Prendre garde ; faire aiiention ; oiferver ;

avoir foin ; avoir attention ; avoir t* ait lur quelque
ch9fe . Sopra tutto bifngna avvertire che , &c.
AVVERTITAMEIJTE , avv. Voce dell' ufo . Con

avvertenza, avi-crtentcrocnte. V.
AVVERTITO , TA , add. Averli , &c. §. Stare

avvertito. Être, le tenir fur fes gardes .

AVVEZZAMENTO, I. m. Ufo, confuetudine . U
fage , h.ttitiide ; coutume .

AVVEZZARE, AVVEZZARSI. V. Affuefarc , af-

fuefarfi

.

l

AVVEZZATO. V. Aflfucfatto,

AVVEZZATÙRA. V. Avveziamento

.

AVVEZZO. V. Affuef.ìtto .

AVVIAMENTO. V. inviamento.
AVVIARSI , n. p. Mciterfi in iftrada . t' aciemi-

Iter; fe mettre er> chemin . §. Per prendere avvia-
mento. Prendre éùn acheminemenp , ùon train ;

j'

avancer éien . 5. ìn att. fign. Cominciare , dar prin-
cìpio. Commencer^ acheminer; mettre en'état de
•euffir, J. Avviarli allo fpedale , vale Impoverire .

Caurtr à j' flSpital

.

AVVIATO, TA, add. Acheminé , &c. Bottega
ben avviata. Boutique achal.indee . S. Che ha avvia-
mento. V, Indirizzato.
AVVICENDAMENTO, f. m. L'avvicciHlare . L'

aliion de fe'Juccéder tour ,7 tour,
AVVICENDARE, V. n. Alternare, itiutarc a vi-

cenda . Faire tour à ti.tn- . J. Avvicendarfi , n. p.

Ov. PiJ!. Alternate , inutarfi a vicenda . Changer tour

À tour .

AVVICENDEVOLE. V. Vicendevole.
AV VICENDEVOLEMENTE , e AVVICENDEVOL

MENTE. V. Vicendevolmente.
AVVICINARIENTO. f. m. 1 L'avvicinare: Av-
AVVICINANZA , f. f. S vicinazionc : Ap.-

prcche ; l' a!ì:on d' approcher.
AVVICINANTE, add. d' ogni g. Rerf. Che s' .iv-

vicina . Appr'^ch.int

.

AVViCINARE, V. n. e Avvicinarti, n. p. Faifi

vicino. S' approcher , V. Acconarfi . 5. Avvicinale,
V. a. AccclÌATe . V. Avvicinar le macchine da guer-
ra .i' muri c'ella CitlA.
AVVICINATO, TA , Sdd. Apprsché, &t.
AVVICINAZIÒNE . V. Avvicinamento.
AVVIGNARE , V. a. Piantar vigne . Planter la

ligne. $. Per rimettere in alTetto la vigna traf.inda-

ta . Planter des nouvelles vignes cu il y en avoit
des vieilles ou ma! entretenues .

AVVIGNATO, TA , add. Crefe. PoUo a vigna .

Planté de vignes .

" AVVILÀRE . V. Avvilire.
* AVVILÀTO. V. Avvilito.
AVVILIMENTO, f. m. L'avvilitR. Avili/Tement ;

avatteraent ; découragement ; confiernation .

AVVILIRE, v. a.' Far vile, deprimere, abbalTa.
re. Avilir; aiailfer ; déccuva.^er ; conflcrncr ; ren-
dre aijcfl , méprifaile , §. Neut. paflf. Sbigottirli ,

perderli d'animo. Perdre cjura^e .

AVVILITÌVO, VA , add. Clie avvilifce. Qui a.

viiit ; _qui con/ierns . §. È anche termine Gramati-
cale . Qui avilit .

AVVILITO, TA, add Avili , &c, V. 5. Per
isbigottito , fpolfaro . Conflerné ; découragé ; abattu .

AVVILUPPAMENTO , f. m. L' avviluppare. Scom
piç'io, coBfufione . Emh.irras ; embrouillement ; en.
vtloppemenr ; confufion ; mêlée ; dtfordre .

AVVILUPPARE, V, a Propriamente , far viluppo
di cliecchefïia" , c diccfi di tilo , o di cofa limile .

TAéler ; èrouilter ; emhrouiller ; emtarr.7jjer , §, Per

feniplicementc inviluppare , c rinvolgere . Envelop-
per ; entourer .. ijuando il corpo in cr>si vile abito

avviluppano. J. Avvilupparfi per intrigarli . V. 5.
Fig. Avviluppare, e Avvilupparli in amore, V. In-

namorarli . j. Avvilupparfi , dicefi anche di chi non
fa trovare il verfo di tirare a fine il tregozio-. eh' c-

glì ha tra mano. We pas fa-jnr fe tirer d' emharras .

5. Avvilupparfi . mangiar fenza regola, e diftinzio-

ne . V. Diluviate . }. Prov. Avviluppar l,\ Spagna .

AVV
Se&icerfare , imbrogliar ogni cofa. EmiroulIléV tiiutf
mettre la confufion , le dtfordre en tottte chofe,
AVVILUPPATAMENTE. V. Scompigliatamente ,
AVVILUPPATJSSIMO, MA, fup. <i' avviluppato.

Trls-emtrouillé

.

AVVILUPPATO, TA , add. d'avviluppare. V.
5. All' avviluppata , avv. vale -Avviluopatamentc . V.
AVVILUPPATORE, v. m. Che avviluppa. Im.

brogliatole. Brouillon, V. Imbroglione. $. Per me.
taf. Ingannatole . V. Ç. Per chi mangia aiTai fenaa
regola, e diilinzlone. V. Diluvione.
AVVIMACCIÀTO, TA , add. S, Cat. lett. Avvi,

nazzaro , vinolento, imbriaco. Ivre , V. Imbriaco*
AVVINARE , V. a. Mifchiar vino in qualche al-

tro licore . McVei' du via avec fne autre liqueur .

AVVINATO , TA , add. Si dice di licore infufovi
denrro alquanto di vino. Liqueur ott vin rAêlé . E
de' vafi ufati al vino . Enviné ; vafe oh il y a eti'

du vin . §, Diceli avvinato,, e vinato, a drappo, o
panno, o altro del colore del vin rotïb . Cotileur de
gros vin ; pompaâour , $. Dicefi anche di chi ha be-
vuto molto vino. Qjxi a é-eaucoup éu ; qui efi dant
les vignes .

AVVINAZZARSI, n. p. Empierli di vino, quali
incbriarfi , che anche fi dice , ma buffamente per
gergo , inciufcherarfi , cuocerfi , divenir brillo . i'

,

enivrer à demi ; être en pointe de vin.
AVVINAZZATO , TA , add. Ivre à moitié .

AVVINCERE, l V. a. Legare , cigncre inlor.
AVVINGHIARE, J no, circondare. Entortiller;

emiraffer ; lier ; ferrer. §, Awinchurfi , n, p. S
emira/Ter ; s' entortiller ,

A WINCH IATO. TA , add. Entortillé .

AVVIN'CIGLIÀRE , V. a. Legar con vinciglio . >

EniirliUer; lier avec de l' ifîer ,

AVVINGHIARE. V. Avvinchiare .

AVVINGHIATO , TA , add. d' avvinghiare. V.
AVVINTO , TA , add. da avvincere . V.
^AVVIOTTOLÀRE, Diccfi per ifcherzo in luogo

d'Avviare. V. $. Avviottolarfi . V. Avviarfi .

* AVVISÀGLIA , f. f. Affiontamento , abbocca-
mento -per combattere vifo a vifo, Cimiai; iaiail-

iqrie .

A V VISA MENTO, f. m. Nuova , avvi fo . Avh ;
nouvelle. §. In fign. di ragione, e difcQtfo., confi-
derazione . Raifon ; prudence ; prévoyance ; pénétra-.

ti'n d" efprit ; circonfoetfian , Tre cofe fon neceffa.
rie a' Combattitori , Fortezza, ingc-fio , avvifamen-
to . î. Per Avvifaglia. V. J. Per isguardo , il ri-

guardare ._ Regard .

AVVISARE , V. a. Dare avvifo , fare intendere y
figniticarc . Donner avis ; mander s avifer ; avertir,

Ç. Per porre mente , minutamente guardare . Aver-
tir ; avifer ; faire réflexion ; faire attention ; pren-
dre s-rde . §, Per volgere , e drizzar la villa ver
checcheilìa , fquadrare , apportare, adocchiare . ' Re-
g.nder ; voir ; jeter les feux fur ; oiferver de près ;
examiner avec attention, 5. Per tot dì mira. Vifer ;
mirer ; pointer jufle , î. Per Avvertire , Ammuertra.
re , înrtruire. V. 5. Per feniplicemente Vedere . V,

5. Fer I)ivifare . V. Tu hai avvifato bene . J. ,

Nculr. aflfol. o neut. paff. Inimaginarfi , prevedere,
accorgcrfi , penfare , credere, ftimare . Préviir ; s' a-

perccvi'ir ; s' imaginer ; s' avilcr ; inventer ; pen-
fer, 5. Per p.-epararfi , metterli in punto, fe prepa- .

rcr ; fe meure en état ; je difpofer à . . . 5. Per

affiontarfi, Incontrarfi. V. Uno di di Santo Bortolo,

meo s' avvifarono infìemc preffb a cafa ile' Cancel-
lieri Bianchi , e fecino gran battaglia infieme , &c.
Avvifarfi alla battaelia . 5. Per Congiugnerfi . Se
joindre ; fe lier , s' unir . 5. Avvifo , che bella cofa

'

è fopraHare gli. altri di fenno . Qrn neutr. affbl. e
,

vale Penfare . Ètte d' avis ; penfsr ; croire ; s' imi- •

AVVISATAMENTE, avv. Con awifo , cioè»gia.
'

dicio; cautamente; deliramente. Prudemment ; x-
.

drottement ; avec adreff» , fagacité , prévoyance .' 5-

Per Artatamente, a bello ftudio. Expris ; de delfei»

formé ; de propos dt'lìtéré

.

AVVISATÌSSIMO , MA, fup. d' Avvifato. V.
AVVISATO, TA, add. da avvifare ne' fuoi diverS

fentimcnti. V. J. Per Accorto , Avveduto. V. J. ,

Acciò che poteffe Bar dello, ed avvifato alla guar-

dia della terra , Qui vai pronto , preparato. Prêt /
difpofe ; préparé . S. Fare avvifato , dar notizia ,

far coniapevolc . V. Avvenire.
AVVISATORE , v. ni. Che avvifa. Q.ui avertit ;

qui fait favcir ; donneur rf' avis . &. Pet EDiiuato-

re . V. , *
AVVISATRICF , V. f. Che avvifa. Celle qui fait

favcir, qui avertit. -S. Per EHiniatrice. V.

AVVISATÙRA, f. f. Sguardo, fguardatuta . Re-
-ard .

AVVISO , f. m. Stima, credenza , opinione. A-
vis ; opinion ; fentiment . Per mio avvifo. P.ir me»
confcil , par mon avis. S- Per Difegno , ccnfidcra-

zione , pcnfiero . Fare i fuoi avrifi .-S' examiner ; fai-

re l'es réflexions . §. Pfr avvertimento . A"ii ; aver.

lilfement . §. EfTcre avvilo . Già mi era avvifo, che

cosi fuffe , vai Parere. Paroiire ; femtler . 5. Avvi-
fo per Rageuaglio , annunzio , novel^ . Avis ; no"-
velie. 5. Star fu i'.ivvifo. V. Star avvertito . J.
Avvifa al Lettore . Titolo, che fi dà ad una (b»ta

di prefazione, che fi mette in princìpio de' libri per

avvertir di aualc'ic co.'» i Lcttc.-i . Avitau Lcffcur,

S. Av.
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I t. Avvilo al Lettcrt, diccG anche fi«. c nella Bile

fàmiiiiTc • e proverbiaJoicDrc parlando di qualche

accideofc , che poja altrui Ctrvir d* ifirczione . ^vif
tu URcur.
AVVISTARE , ». a. Guardare , o eoiiGderare dili-

Seaiemcatc , miTurar colla «iSa . McSuftj avec It

viu ; refarief t ckfervtr jtientivcment .

AVVISTATO. V. ATvcDCDte.
AVVISTO , TA . add. Cm. AfTcdato , Accor-

U. V.
AVVIT1CCHIAMP1v:TO, f. m. Lo avviticchiare .

Saiortitltmtnt ; nmu4 .

AVVITICCHI ANTX , add. d' Ofni »e«. Aijmm .

Che avviticchia. C,*' i' torcrtUie ; fui emirj^t .

AVVITlCOilÀRE . ». a. AvnochM'c, cigaere

intorno , alla aui(a che fanno i «iticci . Emcni^itr ,-

tmèfjjer emme /jil ta i-ifne. f, ATTrtic:hîarfî , n.

paiT. Attortigliarfl , avviachiarfi. S' emttmi/Ur ; tm-
éTjJer .

AVVITICCHIATO, TA , add. tmttnillc.
AVVITuLÀTO , Ta , a.M. formilo » «i;ifa del

letBO 'ella Tire, rugofo, a^pro . ILmâe ; t^<tti .

AVVIVAMENTO, f. IP. falvio L' avvitare , li.

fvechimento. V oBion de écnaer de i* vigtiemr , de
ranimer .

AVVIVARE, ». a. Far vìvo , dar vicore . jlnl-

mer - rjntmer ; revf.iler ee quietati jff.v^i; prdM.
mer du e'urjge . f. Arvivarfi , n. p. Prcrdet vftofc .

tiefrindre free , vigueur ; te rjUrimcr . Come »' av-

viva allo fpiiar de' venti caihooe in ^amma . J Av.
vivere . r« del Dif. T. de' Doraicn a f..o<o , cd
t preparare il meiallo , che C dee Ucrar t faoco . A-
viver .

AVVIVATI?. TA , ii-t. Rjtlmé, «re.
AVVIVATÒJO , r. m. Vc€. Du. Celi. Or,/. T. de'

aratori a fjoco . &trui«cnio format" d'osa ver-
fhctia di raine , poAa m un manico di kcno , che
ferve ad avvivar il lavoro icI d«rir a fuoco . >fii-
*»(> .

t aVVIVaTORE. f. 01. Che avviva. Oj-i ani-

me ; fi d'^nae du enraie .

/VViZZAHE , 7 V. E. nivenir vino. Se teirtr .

AVVI7ZÌHF. . S devenir rr^n .

4VVIZ7ATO, T _. ,j ^,. ^ ..

AVV1771TO, J ^* • "^ Dà toro »efb. V.

• AVOITErÒ. V. Adatterò.
tVÙJJCUlo, f. rr. M.nflrm. Zio iraleriw . C

4le maternel .

• AVVOÇADO. V. AvviKato.
AVVOCARE , V. a. Difcailerc , e coaR«l>arr nelU

«aufe altrui . Avc4a!fer , {aire la frsfif-n d' jlv>-
tal . f. Avvocare, v. a. fegnrr. Tirare , e c^lJmJ^c
« fé , o iflTumerï (1 «iuJ'iio d. qualcb* caufa . Prr»
ire cnn i-Janre d' n* ^.it» .

AVVOCARfA. V. Awochetl».
AVVOCATA, f. f. Proicttrice.difeaJitrice. Vt^

ttffriee , j^-j:<alt

.

A VVr>cATp , "1 f. m. IVitnre in ragione Ci-
A V VOCaTORE , J vile , o Cainoica , che difen-

*, e coofi«li.i nelle caufe altrui . jlv^ai. J. Car-
tu-o Av^otalo . Mauvaii Avìcat ; meel>anf Arreir

.

jfvM-jr fr.f rrir crmme uri emrane , & me dit rien
fui ijii/e ;. Per Profctmre . V.
AVVOCATRICE . t. f. V. Avvocata.
AWOCAZIONE, "l f. f. L- Avvocare . La pri.
• AVVOCHERÌA

, f feJJI^m d' AxHJt .

• AVVOCOL^RE, v. a. V. Avochiate.
AVVOCOIATO, TA , add. da avvocoiarc . Accie-

tiio. C eco. V.
AVVOr,*D\BE, lo fleTo che Avvocare. V.
•AVVor.AiKi, •? V. Avvocato. Î. ^vvn^J^-
AVVOGADÙRE

. / te , per un Ma».«tato drll^
Repubblica Vcnenan.i. u Frucia fi direbbe . Av>-
tu Fireal

.

AVVOCATO. V. Avvocato.
AVVoLCENTt, add. d' o«si (ra. Aldm. Ch« av.

voJ«e , e che fi avvolge . Uni l' tnintillt , .-« <•«
tmvel'pl^ , emhraje .

AVVOLGI RE, V. «. Pirre i-na cnfa intorno yà
on' altra In Rito, quai ciqirndola , cd è ptopri" di

funi, fafee . 4c. Kntcrtuli' , tmelpper . {. Per
fate fpelTe «iravolte, condor in »'ro. F^irr «riirarr;
»:iirii-f»r ; f,ife rcder ; fi,>f altr Ijml an trtr . ?.

Per andar fi ji:firando . R^er; itarmrttr ; e-urir
;

rrrer fa ir IJ . J. Per «vviluppitTi . V. {. irvol-
gere uno, .•mirarlo, Indnocchiarlo . V.
AVVOLCIvreNTO, f. m. L'avvotiere. T.'»v»>

yemen , O" /' afìi^n d' envtlepfer , d' emimiller .

V. Avvoltiira . f. Per tnelaf. fli avvoleimcnti de'
ciitaiimi ; ciò*, andamenti per cnfe puljMiche. '.ri

«•meri , /et demintti én Cii.-temi ffur et fui re
(•rd< t' admìniltraiiem dei afairtt da pmHu . f.

Fu. vale aBChe-Ciurmena , Aciftmeiio , Inj.-.n
«o. V.

AVVOLGITÓRE , V. m. C1;e nvvolne . a.mi eni.—
tille ; fui titvelftfe

, ft.i met co ftlliM . J. Per
meta^ lafannitore .Are ritore . V.

• AVVOL'WTaTAMVvtE , avv. Secondo, che
detta I' appetito. Ttmcrjirtmeni , à la it'ii ; Jiii-

vont l^ri ejprite .

» AVVOLO\TÀTO, TA . «dd. Che ha volonti ,

lf.>fporia!o Jalia volenti. Timirsire ; tnt/it ; tfi-
««rrf ; (fu, .

AVVOLPACCHIÀRE . Y. Avvilnppare. a'eirate .

S. Neiit. paiT. AvvilupparR .V.
0l<.U«. llJiijIH-tlêlMtJt ,

AVVOtPIK.lRE , ». 1. Ingannate ton malizia
volpitu . Tr'ymDcr ; duper ; em faire acerrlre ,

AVVOI.PINÂTO. V. Ingannato.
AVVOLTICCHIARSI . V. A;!irar<i.
AVVOLTARE. V. Avvolçete .

AVVOLT.ÌTO. V. Avvolto.
AVVOLTICCHIARE. V. Attorcete.
AVVOLTO, TA , adi da Avvolgere, tntirtilli .

Co' capelli avvolti . Le vele caperono avvolte . Tro-
vat aadb: per Attorto. V. {. Talota vale .Avvilup-

pato . V.

AVVOLTOLATAMTNTE , »vv. Ce. K. Freteclo.

rameste , coofti'anieate , eoa (arbu;Ila . Ctmfufe

ment : J la hite .

AVVOLTERÀ , f. r. Avvolgimento. Eai^rrrjt ,

dei'V' , f^i'cmrjrf ; erm&rcuilterHemt .

AUZ7»MENTO. V. Aguaaatira.
AintrÀRE. Lo BeiTo, che A;::aure . V. J. Pet

niftaf. Inaaiolire . V.

A UZZATO, TA »d<L da .lanate. Cr. K. Afoi-
«ato . Ailuilé , frr.

AUZ7ATÙRA . V. A(i:izaf.:ra.

A 1/77ETTO . V. Aeutieito.
AUTZNo. Lo teiTo , che A(iuaiaa , {. m. ed i

il guirdiaoo della ciurma , o atl bajM , o nella ga-

lea . C«nrf di nt t't.

AUZZO. V. A guaio.

A7AD.ARAC, C na. Som d* libero detto anche

falfo f<"rr,' ro , il iF^i frotte 6 crede v-lco^'iT--

mo. Are^Jr:< .

AZIINDA . '. *. AaifiaiSraaione drgl; affari do

meOic . Lri inteseti d^mefìifuri ; I' admlmirtfjtiim

dei ftl afai'tt , dei iftirei farritmiiirtt . (. Aaxa-
da vitale , Rr'. Economia , o mecciaifoio vitale .

IBx^nrmie amimale ; ffnfiiem éu ef^pi éurmial .

AZiCOS , f. l'ec. />'/. T. <»e' Ki-tomiai . Speaif i\

rena , che fi propagetna dalla vena cava , e coti

detta dateli Arah' per con effere accooipagnata dall'

arteria come t' aitrr vene, e perà delta ancora ve.

na Tcata pan , o fiae pari - elt-ft^t : mtime fami

faire .

AZIONE, f. f. Tatto, Ofcnaioor*. Alfi-m ; «pera-

li.m. (, Per FacCcn.Sa , iatri«o , e ae- laio. Afant.
S. Per I>ceila. tU latiaa . Oiycmri

, ^aramtot . f.

Avcrt aaioae 'u qualche tofa , val< pretendervi fu

ia«'aae . Amtir a.tim , énii tt fa-rt urne drmamde
en lufiiti

.

AX2K . f- (. sorta d' ime ia afa , luaca IK brac-

cia m circa. ci>n ferro in orna, e j iriverfo , dall'

vaa delle patti appuataio , « dall' altri a (siCa di

mariello. Htite d" .armmr, .

a77\MpAto, TA , aAf. Che ha aampt . Opi a

dei vr.fM.,
AZZANNARE. ». a. Puliate , e Anracte colle

aaanc . attannare . Fremire avee tei denti , Ar?.

P" •

A7ZAKNÀTO, TA . ••«. Prefo colle «ani». P. « ,

frrrr rute Iti dimii . (. Per bucherato, e tfaratchia.

to colle aaoae. Brttire amrt tei drmei.
AZZARDARE . V. a. Aeeii. Cr. Anilihiare , ci.

mcotare. Htfarórr . {. Aiiardart. a. p. Atnkhiat-
fi. V.
AZZARDO, f. m. Kaiml. C attitto , riftKio. fen-

coln. MaftTé , ^e. V. t iirenlo .

AZZARDOSO. SA . 1^*. Mtfl. Rifchiofo, peri.

COloib. fenlttma , rrf*r«>.
AZZECCARE, V. a. Vc»ì. /a», a. Colptne , toc

care , e qui forfè d natirc il colpe. Fraffer . tt-etr

te trji por frafftr.
/iZZmUÒlA. V. IjtieruoU.
AZ,ZtRUÒ!o. V. Laixerw'sa.
• AZZICARE , V. a. Mi.cr»er». Btngcr ; remi.-r .

F non lo ^L.-,^ irutare , mt ataicaie. f. AtaiccarG ,

p. p. moo\-rtr , njttcar'i , btictcatfi . fi remuer . fi

drmemrt , Je drtaaert ; e' «f<»rv . J. Pei ioc ca.

le . V.

AZZICaTÒRE , V. iB. Ole l'aiiica , che ti la

moto . Zìi le dtmtmi , ft ditti , l' afiie , fi l x,r.

mente .

AZZI.MAR^I . n. p. RAÌTauMarfi , iipi-lirTi, Prei
biarfi . r' tnitti"ir ; fi pam ; l' rrmfr ; i' aiii/lrr

ft fatder . {. lo ficnif. alt. Oiaara , far bello, ta-

AZZIMARHÀTO , Ft'c 11 f-ffo Che aaiiaiaio.

AZZIMATO, TA , . .f . V.

AZZIMtlLA./ f. ""a axaima .

Pji» :rime , làteau • .

AZZlMtNA, I. I. Cjr --tacila, alno.
Q pimioflo giaco latrcccat» d' ami . Cuira^e nail.

Ite.
A77IMO . MA , add. Senaa f-rmeelo ; eootiario di

licvii" . Jlxrmt ; Jant terrain .

AZZIMUTTAle, adJ. dc'due e. T. A^rmtmit,

.

Che Lippicfeaia . o che mirara gli aaaimotii. X^i-
rantal

.

AZZIMIiTTO. f. m. V.xe Arjha , che vale cer.

thio vett'cair . che paffaado fer çIi Zenit , e NaGir ,

(ega r<) I/onte aJ angoli retti. AO""'

•

AZZIKÙVE (. m. Creie. 1". Mriìmento da colti-

var la terr;j . Tette de fre^e .

A7Z0PP.\RE , V. o. Dtveair toppo. Deveair i:i

'tema .

A7* PPATO . TA , sJi. K.i'/CM.
»77Uf FA MINTO. V. ZuSa.
.AZZU|t.vnSI I 0. p. Vcairc a «uffa, f Midfbcr

n eimlat ; eemiaitre ; ea veni* sa* taaims ; aita-

fmer; fé éattre ; d-.nncr^ aller à ta charge contre t*

ennemi . $. AzzulFarfi coi v:co ; brre più del bifo-
goo. C^ù^inrr ; céinfacr ; é.ire cmmt uuTemplier '^

ccmme an trc-j • toiie i lire tant 't .

AZZUFFATO , TA , a*), d.. Aaa.lTarfi . V.
.VZZt'fFATOHE, ». œ. Maaefco, che s" laaulT-.

dì leceieri . Qjterelteur ,

AJ2UÒLO . AggioatJ di calore tatchiao buio .

E.'tn fneè , tuTfuin , couvert .

AZZURREGGIARE , v. n. Pens^ere BcU'fziur j .

TiVr. fur le tlea céle.le , fmr l' Jteir

.

AZZURRÌCCIO , IA , "•. Ageionto di colore
AZZURRIGNO, NA, J alquanto più p:e'>o

AZZ11RRÌ\-VJ , N'A , > del cile«ro • eoe
AZZURRO , R.A ,

'. aavhe fi d ce luichi-

AZZURRÒGVOLO , LA ..J no. yfjn'e , etur -

de ceuleur t* ^' ^ar ; Heu . §. .^xfuiro p r.^ .no
i CDioee piò p eno, e pi> vivo dell' auoirc «..Cina-

110 . Elea d' eairenttr

.

B

BABR\CCr->, ? '. TI. Maleriiir , frmpllcr .

BABaACCIONE , J fc;o<co . f « .- Itnpite ; Im :
nijn

. ^jìiuI ; iimriamd ; nìfaud ; fr-e furdand -

t'r tli.-ir
. Hmpl: ; ieHtt ; eatin —•i--^-

mjt'i .- ma.tiTrnr ; tt.ti^ti ; erittke .

A BRANO , Minate. V. Babbaccis.
ì\

f. m. Padre ; » Jieefi foto da' picctoN
ancor h.^tbuiMnti , e da coloro che eoa

BABBO
fané illi ,

BAH-
fe An

CIO* •!

BAH<^
Sc'oct 1

BAB->
t.f; e..,, . ..,.

grej^rr , <mai-aérfH
BABBUIVO , I m

<~ . r.' in
.
^n.

n quefta fra-
Io, che vate
1 e 11 babbo ,

.\?:a:to Ji habboaffo .

Icnidi e : ItafUilt .

Sr-^^^o . fcimunttn .

• - III , sete :

1 . o di fci*

'allatta di V .

loi e . . j chi ka diic:i->

d'cc inch« Bab'juaB'o. V.
I. ni. In mo,!o bailo . Ctaade. e

f '*\BlUiMA , (. f Ptopriamente * il nome i'

nni Cuti .^flla Caldea. in.i Ag fi prcoi-'e pei coti-

frfnac , iomullv> . e ml-/l n .

t BABIlòviro, aJ.t. A tgiuoto d'orologio che la.
crm.Bc 1 t!» in levar /H fole all'alito. Bj^>: nien.
RACALARE V. Bacecllere. f . Per l'Oirodigraa

t p tari-ioc, e majteagio , aia per lo più pei^fcbor-
lo . H^nmé d'un rtand t^éiiie ; fvjitf Oiy'?eiir -

«.•MMi.- d' imperitmce . MoViava d'eJcie un gra»
t^acjlare.
BATA! FRlA . V, Ri::eller;a . f.Pct Albagia. V.
Bacare . v. n Far vr.ffli ( e dicefi di tutte le

cofe, nelle quali aafcono bacili . Orv^ìr aircria ,

virm>i.:u p:ein di vi'C .

BAGAROZZO. V. Bachcroaao.
t BAGASSA , f. m. Barca, ctc sella prua Ttfl'tai-

glia 01 pirogo, laa che t appaoaia verfo la poppa .

Baetfjt .

BACATtrCIO, IA , 1 add. Ver.-rioofo. rerrar
BACATU.TA, s r-mft dever,.

cggierincBIc la.'eroM.
t. r. d!ce^
Maladif .-anche di chi I

Mlr<t''ia.>irr

,

BACCA. V. Coccola.
BACCALÀ . 1 f. ai. Sorta di pefce che fi pe-
BACCALARE, S fca ocH'Oceaan, falato , e lec-

cala al leeto . NafeHo falato . MorM i/c*e ; tact.
liau .

RaCCALAJO, f. ai. T. Atarimtrtlo . Nave di
baccall. Ceni chiamano alcuni quelle navi, che
miao alla pefcA .lei bitccatft fui (ria banco di Tet-
ra nuova N'.ffire ^a^fue.
BACALA RE V. Bccelliere.
t BAtCALARI, f. m. pi T. *}*r. Peiaidi legno

che «' inchioJaoo '"pra la coperta dell.. P'ppa , e
che art vjno Ano a cordeUi" Bacalai .

BACCANALE , I. ai. Fede . e giui hi in onor di
B.cco. Baeeh.inrttt f. In fora» d'adJ. per appar-
tenente a bjicanale . Ije iieeòanate .

%.\< CANCLLA , f. f. Rauni.u Dicpiiofa di popo-
lo . Cftme ; fatile di feaple fai fan da vaeartae ,

du èfnit .

BaCCAVELLO, t. m. Di
fri'- aiTi , Un peu de cacarmi
BArc.W,) . (. m. Hua.or.

dall'^ fiheraste 'conc-nmen*'
v-i{an»e . li-muite , céj>iva*

feat. p.i ofcao , vaie Boidclló. V
H

dì Baccaao . Piccol

ftwaffo, che riluU.I

Fratti ; riaiimirre ,-

giaMà Irafi . i- la



s» BAC
«ACCANTE, aid. Seguace di 88f.ea . Ofnd ftf

lo p:ù al fem. pi. B.reehjnie ; mcnaiic ,

BiCCARlVERDEGGlANTE, add.de'du.^?. JM^m;.
», Che vçrueggiâ per haccari , Vtrdoyatrt par ia gan-
re'ée dont if eji couvert .

BÂCCARO, f. m. V. Baccherà.
BACCÀTO , f. f. V. Infuriato .

BACCF.LLÀCCIO , f. m. BMcello graoJe . Stojff

t^uUd , ou çi-oy/V co/jre, 5. Per babbuaiTa . V.

BACCELLERÌA , f. f. Grado ** armi o di lettere ,

di mezzo fra 'I donzello , e '1 cavaliere ; fra Io fco.

lare e '1 dottore . Di.g'e rie iichelier ; baccnUur^-ìt

.

%. l'cr azione di fcimuaito . Sstrje ; éimrderit ;
iQurdirie .

BACCiLI.ETTO , r. m. Ditii. di bacftcllo . Vetite

(o'Se ; Sfi.,n-. 5. Bacceilctfi. !'«. Dif. T. d' Arclii-

tettura. ifiembfi degli ornamenti fatti in forma de*

baccelli delle, fave , o altri Hmili . Oodrm .

BACCEIUERE, 1 r. m. Graduato in armi , o in

BACCELLIÈRO, X lettre. Euchtlier.
BACCELLO , f. m. Gufcio , nei quale e nafcono ,

e crefcono i granelli d;' legumi : Ctijfn ; gouffe . §.

Detto sifoltiamcnie s' intende fclo del giifcio pieno
dello fave frefche . J. Per fimi!. Mèmbro virile, tu
vcr^e . S. Bae«cllo , e baccel da vedove diccfi d'uo-
mo (eniplice , e fcincco . V. Babbaccio . 5- Eller (io-

li , e baccelli prov. e vale Effer lieto e contento .

t,trc gji & coment. 5. I)ilìingue;e il baccello da'
paternofìri . Prov. far diliinzione tra coTe alai di-

verfe . Tcsvoir fairi dijfintìfi rf' une chvje i «ne
autrt .

BACCELLONE, f. m. Gran baccello. Cr.ije coy/i

.

$. Per uomo femplice , e fciocco . V. Bal>bacclo .

BACCJIÈA , f. f. M. frjinefc. Luogo da baccana-

le . da follazzo . B.tccb-tnjte .

t BÀCCHEO , EA , add. V. Bacchico .

BACCHERÀ , r. f. Sona d'erba , la di cui r.-idicc

è odorifera quali come il cinnamomo . Grand notre

û'jme ; kjcchitrii y gatìtelce ; camp>znule .

BACCHETTA , f. t. Mazza fottile , fcudifcio , ver-

ità . Baguette , g^ule , hcuifine. S. Per fegno di au-

torità, e balla, come di Maçiftrati , e di Sisnorie .

Edton de Ccmmjtnd.tnt . 5. Gnuernare, e comanda-
re , e (imili, a bacchetta, vale , far dû con fupre

raa autorità. Commander à la baguette . % Gutare
la bacchetta, vale Hiounziare , deporre la carica .

Se dérnettre d* une eharge . §• Saccheria . Voe. Dif.

T. de'Piiiori . Mazza, veighcrta , o bafloncino di

lecno fottUe , con in cima un bottcìne di panno, o

altra maiena morbida, che appo^çiato alla t.ivola ,

o tela, e folïenuto dalla mano dove ita ìa tavoloz

za , ferve a' Pittori per appoggio della mano , che.

dipigne. Appt'i^mam ; iaguefe .

BACCHETTATA , (. f. Colpo di bacchetta . Ceap

àe iaauâtts .

B.AGCHETTINA , f. f. \ Dim. di bacchetta .

BACCHETTINO, r, m. J Kouffme ; ha%ueilc

.

BACCHETTO . (. m. Car. lett. i. Piccola figura

di Bacco . Un petit Bacchut

,

BACCHF.TTÒ^'A , f. f. Colei che moUra di atfen

dere alla vita r|>:,-:tua!e. Bigote ; tfeuotç» V. Bac-
chettone .

BACCHETTONCÌMO , NA , f. Far. Diminutivo

di bacchettone , cosi detto per ironia . Un petit iy-

poerite .

B.\CCHETTO\'t , r. m. Colui , che moilra atten-

dere alla vita fiJiiiiua'e . Baciapile. Bi.ço» ; tartufe;

jaux dévot ; c.i^ot ; er.g'ard ; pjptlarj ; mangeur de

Crucifix ; Min/sear d' image» . Eare il b,accl-c!tonc .

jFaire le mijtielot . In Toicana pisliufi in buona par-

ie . Dévot .

BACCHETTO\ERIA , f. f. 7 A(lr.ittn di Bac-

BACCHETTONISMO , f, m. J ckeiior.e ; iiycri-

sïa , Bigoterie ; higotiime ; :ajouterte ; hypocrijie ;

dévotion affeliée . J. Prefo in buona part» ; Dévo-
tion ; vie dévote .

BACCHETTUZZA. V. Bacchettinâ.
BACCHIARE, y. a. Abb.icch'aïc , percuotere un

albero col bacchio. Ganter . 5. Per Uccidere . V.
BACCHI.ÀTA , f. f. Colpo di bacchio, batacchia-

ta . Coup de fjule

.

BACCHIATO, TA , add. da bacchiare. Gau.'é .

BACCHICO, CA , add. Tega. Gtv. Buon, F. di

Bacco. Ihìchiijtie i de Batchus •

BiCCHÌfERO, RA , r. rfe'B«'.r«. Asiliunto di

fianta , che produce cuccols , bacche , Hui p^rte dei

S.-rci.

BACCHILI ONE, C m. Vomo (atto, che fv hsloc.

ea , e fa delle fancioliagaioi . Badaud i,>iiiii$ ; torr-

djud

.

BACCHIO , f.m. Batacchio , bafloiie . ISàton ; imu.
le . J. Fare checciieilHa al bacchio.; parlare al bac-

thio , e finiili , vale inc'jnrider»t,-nir.D!c , ç a cafo .

jifir , parler au bâtard, à la fourche , J. Ili un
bacchio baleno , avvcrb. Con eccelViva prcllezza .

V. Attimo.
BACHÈCA , S. l. Cairelta a s;!!-! di fcinneilo , col

coperchio di vetro, nella quale ,çli Orefici tengono
io modra le cioic . Monirt S- Bacheci , e B.achcco ,

yer inct.'if. ui^ciì <i' giorno , che ncn fia buono, fé non
per un po' di moflra. Dappoco. V.

B/",CHERO770, 'I I. m. diro, di baco. Ver-
E.A,CHERÒ«70L.O, J metto. ^"trt»i;4't..a . J. Tro-

•vaÔ t.rtvolta.Fft E'uco . V.

BAC
BACIABASSO, f. m. Voce di fcherzo . c*f vale

Riverenza, inchino, abbaffamento della perfJna al

bacio delle velli, o della mano , Révérence i tonne-

B.^CIAMÀNO, f. m. Il baciare della mano pro-

pria , o d' altrui in legno 4ì riverenza. Baifomain .

5. Per fallito . BaiJ'cmain J eimpliment ; falv.t.

BACIAMENTO, f.m. Il baciare . Bjifement ;
iaiftr , ou t' afhon de f-aifer , $. Baciainento di ma-
no, vale Baciamano, V.

BACIANTE , add. de' due gen. Che bacia . Bjti

Saile .

BACIAPILE, f. m. Bacdiettone , cosi detto dal

b.-iciare, entrando in Chicfa , la pila dell' ac<)ua be-

nedetta » V. Bacchettone .

BACIAPOLVERE, f. m. Cavale. Baciapile, Graf-
fiafanti . Crf 5/ ,- iigot , &c. V. Bacchettone .

BACIARE , v. a. Toccar colle labbra chiufe chec-

clxenfia in fegno d' amore , o di riverenza. Bailcr . §.

Bacarli , darfi fcambievolmente de' baci , Se èaif'jr ;

s' erahaffer . §. Baciar la mano, fotta di fai ut* .

Vi bacio la mano , &c. S.ìhitare . Baifer les mains ;
fahur , Cost baciare il piede , faluto , che s'ufa col

Sjnimo Pontefice , e con altri perfonaggi . B.n/.'r

lei piedi . Bacio il pie di voftra Beatitudine della
grazia cost benisnamenie fatta . (Jui vale Ringra-
zio , rendo grazie . Je baij'e lei piedi de votre

Sainteté en remercîmeni de la grâce ^«' elle a dsi-

une m' accorder . §. Baci:ir balTo , vale Baciar il

piede. V. J. Baciar il chiaviflello, vale Andatfene
fenza fpjranza di ritorno . Partir de quelque l'iu

fans eipi'ir d' y revenir . §. Frov. Chi due bocche
bacia , l'una convien che gli puta e vale Non fi

può aver verace affetto per due pcrfone . On ne fan-
rcii avoir de I' amour pour deux perfcnnei à la fois .

BACIARE , f. m. L" atto del baci.are , e '1 bacio
fleifo . Un iaifer .

BACIATO , TA , add. da baciare . V.
BACIATORE, v. m. Colui che batia , che fi di-

letta in baciare. Baifeur

.

BACIATRÌCE , v. f. Colei che bacia. Baifeufe .

5. Dall'' cfcmpio della Crulca fi trova ufaio come
addiettitfo, come Bocca bacìatrìce. Qjti taifc .

* BACIGNO. V. Bado.
BACILE , f. m. V. Bacino.
t BACILLI, f. n" plu. T. di Med. Compofizioni

di figura cilindrica limili ad un baSoiicino . Traebif-
ques

.

BACINELLA , T f. f. Dim. di Bacino. Petit i.tf-

BACINETTA . S fl» - i- Bacinella. Cr. in B.tci-

n" . Quel vafetto a guifa di ciotola o di fcodella ,

nella quale i Banchii-ri tengono il danar». Coupe
pour tenir de /' ar,^eni .

BACINETTO, f. m. Celata, fegrcta . V.
BACINO, r. m. V.ifo di metallo , di terra, o al-

tra materia di forma ritnnda , e cupa , per ufo di

lav.irfi comunemente le mani , e '1 vifo . Ba/pn - Ç.

Diccfì anche bacino .i quel vafo piano a fimilituu'ne

di piattello per ufo di ricever l'acijua , che fi dà al-

le mani quat;do fi va a mer.fa . Balfìn ; cavetti . §.

Prov. Netto come un bacino ; Signinca una fquifita

pulitezza , e nettezza. 5. Prov. Tènere altrui il ba.-

cino alla barba: Vale contrallar eoa alcuno fenzi

rimorc . É.tre intrepide . 5. Prov. E' non torrebbe ad
accozzar tre palle in un bacino. Dicefi di chi per

la fua dappocaggine , nò anche le cofe facilifTime

fappia fare . // ne fawjit pai eaffer de œufi . + $.

l'feiT-i gli Anatomici c^ una cavità sferica a guifa d'

un imbuto , fituata fra gli anteriori ventricoli del

cervello , che difçende d.illa fua bafe , e termina in

punta all-1 glandola pìtuit.tria . Viene chiamata al-

tresì hatin) . Ciucila capacità, che ^ formata dagli

otTi ili , e dall' oifo Sacro, e che contiene la vefci-

ca urinaria, la maiTice , e gì' iniefiini . Bafftn . §.

Bacino i anche ufato in varie occaficni per Un fer-

batoio d' acqua . Baffin ; rejervoir ,

BÀCIO, f.m. L'atto del baciare . Baifer. §.

Prov, U perdono di Serumido : Molti baci , e pochi
quattrini. E vale Gran promeife , e poche efeciizio-

ni . Ce ti' efi fu' amnfement . il donne , il vend du
gall-anurn . §. Si lafciano i molti altri proverbi che
vengon da B.icio , c'ie ufanfi in fentimento ofceno ,

§. D.ire un bacio. V. Baciare.
BACÌO , f. m. Nome del fito , o piaggia , volta a

tramontana: Contrario di l'olalìn . Lieu oumiragc ,

ou placé au nord ; expofc , Jìtué au nard

,

BACSOCCO . V. B.ibbuafro .

BACIOZZO, f. m. P.aeio dato di cuore , e fodo , e
appiccante . ma è modo contarfinefco . Biiftr amou-
reux , rf' amìtie -. de coeur .

BACIUCCAHE , ? V. a. Dar piccoli e frequen-
P.ACIUCCHIÀRE , S ti baci . Bai/atter ; taifer

a.iQlCCCHtO, f.m, Dim. dì B.tcio, Peliteli,
fit . f. Baciucchio , forra d'erba , di cui n»Q fi ha
nia^gior sontezza, forte d^ berbe dont on nen:us dsn.

ne aifcune defcription .

RAvlO , f. m. A'omc generico, d'ogni vermicello.

Ver. Principal .*-nte fi dice di quel da fera. Vt' ì-

fcie . Chiamafi con altro nome Filugello, big.itto .

Quindi far i bachi , vale Far nafcere , e nudrir i ba-

chi Aa fera. Nourrir dei veri-àfcie . $. Avere il

baco di checchetïia , o in checchelTia , o e ^ chcc-
chedia ; Avervi genio, o prcrenfione ; o eiìi.ine in-

MiiKKiiin , £rrc «ai .Hr.ii* de nueljue f^-Vf . Î. 8a-

BAC
«hi, forts d infermità , di cui patifcon* per Io ji^ i

i fanciulli. Veri. §. Avere i bachi. Eifere mâlinco. ,

nico . Ètte trine , mélaneolifue , $• Avere il baco J
con uno. Averlo a noia, in ira. fie pouvoir fouff'rir. \
^uel^u' un . §. Far baco , e far baco baco ; è ub» '

certo fcherzo , per far paura ai bambini , coprendoli '

il volto , e dicendo Ba"< b.aco , o Bau bau. Bjirt \
peur aux enfant en fé .^rjrant le vifìge. f J.Sort»

j

di battello grande , e piatto , che ferve a traghettai i

fiumi , e fu cui fi ricevono le vetture . B,tc . j

BACÒCO , Cosi chiaman i Sanefi le AlbicocJ
che. V.

. .
:

BACOLINO, f. m. Bacherozzolo, piccolo vermi^
cello. Vsrmìffeau ; petit ver . ^ j

BÀCOLtJ , Voce poetica . Baffone . V. *
.<

BaCONERO, f. m. Nome finto d'un demonio „
'^

ficcome Farfarello, Barbariccia , &c. Malm. %. V."j
BACUCCO, f.m. Arnefe di panno che s' adopta ^

per lo più a' prigioni , e ferve per metterlo in capo ^' 'I

e coprire il volto in guifa che s' impadifca il beif
mandar fuori la voce . Capuchon ; ec^uelucèon
BACÙCCOLA , f.f. Nocciuola falvatica . Aveline f j

noifette fauvage . "

t BACULE , f. m. T. di Fortificazione, Specie. ;

di porta levatoti», o faracinefca , fatta a guifa di' .

un trabocchetto , e folienuta da due grandi colonne'
di legno . Herl'e ; farraflne . .

'

+ BACULOMETRIA, f. f. L'arte di mifurare li-
'

nee accelTibili , ed maccelTibili col mezzo di badoni , J

e bacchette . F-.iculométric .
-

:

BADA - Ufafi quella voce con alcuni verbi fola-
mente, di cui vien determinata la fignificazione /
Stare a bada, vai Tratteoerfi , Biloccarfl . Lanter* •

ncr , &c. V. Baloccarfi . J. Per I Ilare ad afpeito ,
.'

fperanza . V. $. Tenere a bada , vai Trattenere ,•

ritardar uno dal fuopenfiero, dalla fua imprefa . Faim i

re perdre Je tempi. ''
i

* BADAGGIO, f. m. Guardo amorofo . Rfjari..i(
amoureux.

, \,<
« BADALICHIO, -) '

« BADALUCHIO, ^ V. Bafilifco.
• BADALISCO, _J ,

BADALUCCARE, v. n. Buon. T. s. Baloccarfi ,-i

Indugiare V.

BADUOMA, f. f. di Badalone , ma detto per •

Groifotta, tarchiata , polputa , crefciutoccia , bene •'

inneme. Buon. T.inc. z. 4. Bonne dindon; femme.
.

dodue .
'

(

BADALÓNE, r. e add. m. Babbione , B.ibbaccio.T
;

ne , Scioccone . V. §, per una fpezie di fico di lungo »

picciuoo, che fpenzol.i dal fuo fprocco . V. Fi- i

co. J. Per accrefc. di Badiale, quafi fi diceife BaJy
dialone , vale , Ampio , grande , ben infieme . V.-

,

Badiale .

BADALUCCARE, v. n. Leggermente fcaramuccia- -

re per tenere a bad.i , e trattenere . Efcarmouchef '

piur amufer I' ennemi . $. Badaloccarfi , fi dice dj; "!

due campi , che v.idann leggcimente fcaramucciando-
^

infienic. Faire dei legarci ejcnrmouchei

.

• ,

EAPaLUCCARE, r. m. L'atto del Badaluccare « '

Badalucco. V. !

BADALUCCO, f. ni. Il badaluccare, leggiera fcaiO
ramnccia. Efcarmouihe . §. Per trafiullo , interieni^
mento piacevole . Paffeiempi ; amulement ,- diverJK
tiffement . Ç. Stare a badalucco . S' amufcr à la mou^\
tarde . -^ I

BADAMF.NTO, f. m. Vareh. Erc'l. Il badare , iay'i
dugio . Retardement y délai ; rtm^fc . -1

BADARE, V. n. Indugiare. Retarder ; fufpeiKÌi\

dre ; h.ircuigney ; lanterner. %. Per .Attendere , af. /;
tenianieute con'iderare , por cura. Prendre fvin à ..^s
Faire attentions oMerver attentivement . 5. Per li-'.j

guardare amorofjmentc : Badare in alcuno. Jeter dei-
1

regards amoureux; d-^nner des œillades enflammées .
1

î. Per avere in penfiero , Afpirare . V. ,1

BADERLA , f. f. Dicefi per ifcherzo , di femmina
fcempia, e che fi balocchi , Madonna Raderla . Fe^ ;

gueule; jette; ridicule; avantageuje ; ptcque f^'\
pimèèche . / ]

BADESSA , f. f. Colei tra le Mouachc , che pre4
ficdc al, governo, e folliene fuperioriià . AHeffe .

B.ADIA , f. f. Stanza, e abitazione di Monaci j-

MonaUcro . Ahtaye ; Mona/lire. §. Per la dignità

dell' Abate. Abhaye . S. Prov. di buona badia , noì.

fiamo a debole cappella, dicci! di chi eflcndo ricco i

viene in povero IKiio . Devenir ti' Èvéque Mctj-.

B.A DIALE , add. de' due g. Dicefi d' uomo , arnefi ,
e luoghi agiati , e comodi , ma per lo più per ifcher-

zo . Grand; lame; .impie.

P.VDlALlS-ilMO, MA, fup. di Badiale . Tris.
nr.ind , &c.
3Anl(;LI AMENTO. V. Sbadigliamento.
BADIGLIÀRE. V, Sbadigliate.
B\nìr,LIO. V. Sbadiglio.
BADILI , L m. Strumento di /erro, con mairieó

di legno, finiile alla pala, per cavar folTaii , o fi-

mili . H.'<i<u .

B \ DIU77A , f. f. Dim. di B.idia . Petite Atb.yt
" BAÉRIA . V. Boria .

« BA tRIOSO. V. Boriofo.

BAFFI , f. m. pi. Salvin. Muftacthì , bifettc ar-

licciue . V, Bafelte ,

BA-



B A G B A G BAL SÇ
«iCÀGtTA , r. f.

*oAglie , I. f. pi. ^
, r. m. J

NomtgesefîCodellA wjf.
' icrizia. che fi partie die-

BAGÀGLIO, f. m. J tre i foMati oefl' cfert-

f« . Birigi ; idrici . J. E Pïf Siril. ilicefi d> r itti

fh arncS , e maiTerizie . Har^t ; ntuétc ; vflin-

f"-
BAGAGLIOLE , f. f. pi. Dim. di Bj«a$Iie . Mena

tirigt .

BAGAGLIONE, f. m. Cn!.;! , che porrà !• ba^j.
ll:c , € tutti coIato , che VI afimono. n^u'ut ; t j/e»

i' arraft . $. Ba^AsImnc . diccn uche per !o;ii:ria

»d jom vile . H fnmt à< ntini .

Bagagliume , Cm. Quutuàdi bavaglie. (Lun-
tilf il iifrtt.
BAGAr,Lll-Ò'.-E. V. Ra^aeltole.
BAGÀSCIA , r. f. Cotirabina, pattina, e talora

•ale aac'ne B^-iifcione . Fmime co fllr mtmlutfe!
.

fiujif, ; pr-,1itver : fille i, >ric . J. Talora Tal Ba-
garciont . PjrdafTa. V.
BAGASCIOME . V. Ba'dafT^ . f. Per Drudo di pm-

tana , cn;i pii comunentcorr Bortone . V.
. BAGATTELLA . f. f. Giuoco di mano fatto*»'

ItiocnUri . Tijtilìge ; tcur ii éjit^ctir ,- l-iw dt ji^-
flirt . f. Per coTa frivola , e va»a . e di poco pre-
gio . che diremmo aoche Ô*fappoIeria . Bafjttllt ;

misifrrit i tliintrie ; f*<i/> dt rie» ; chuft frhUc ;

fernerrf .

B^GATTELll^RF , f m. Giocolare. V.
BAGATTtLLÙrciA ,\l. f. Diir. di bacatfelli.
BAf;ATTTLM_'77\ , JBjfJlrMr.
BAGATTÌNO, f. m. Moneta che irate il qt.«rio

d'^l quattrino , (iccoinc il picciolo . V. Oaaajiiala ,
Banaruizo .

BUiG^A , t f. Vjrtt. Ercit. DiceS di donna inet-
ta e fcipita. V. Raderla.

. BAGGÌ^.O . Modo bnfTa , e diccG d' uoitio inetto,
« fcipiro . V. BiHSacc o.
BAGr.HNAcOIO, r. ra. Pcg«. di Baniano . Crsmd

fi , m„d (u , <ft.

BXGGIANÀTA , f. (. Cofa biocM . twife ; miji.

Baggiane, f. (. pinr. Baone parole , prr t'rare
^iici nella faa «olsnii . Voce balTa . C>s hniit di

BAGGlAvo . Ln fleflb che B^Mtaceio. V.
BAGGIOLARE, ». «. Porre i ha^t'ofi . /leparrr

.

• BAGGioLO . f. m. Quel foBetnn . che fi poke
fctm le fajdcaae de' nutini per rricfcrli . atppn ;
ffir'ii:m .

BAGHERO, lo delTo ch(»Ba«attino. V.
BaCÌIÀNA

. ntd. F.iiml. ir. Coli chiamano «li
AltiiDi le (ave frcfche l;taaafc . Ftvtl tfmftti .

f. Fif . nlc Baia . V.
B.^GIO, pet la rima . Bacio. V.

t BÀGI.IA , f. f. T. Mtr. Sorta di ttnnn* fatla
o U0.1 metia botte , la quale fopta > »afcelli <Ja
fiicrra feivc per tenervi le tranatc , ed nitri artifi

*l , e ccncralirente per Icnein la S<Tinda de' ma-
nnari 1 le fcopttlc per liaficrcarc i canoni , e 6-
almeolc la carne fal.ila . Bi/.'/r.
«AGI IETTO, 1 f. m. T. Mir,„.,r,f,,. Tra.e,
BAGLIO, J o traveiin, eh* (I fa atitar«r-

*i'e on più altre da iin (ianc'i III' altro della nave ,
pcrcht firno pili (aldi. Bau ; éjrrH .

BAGLIÓRE, r. m. (nhiiano , e improwita tfltm.
*ûre, che ahbarlin . t^air , rtin dr liumitrt /•«*./

impe-©• fKi r*/.-«/r. %. Queir aM.af|.»nieii'o, -
o.kc di quando in quando di vedete . ttltptjtmti
àa:ut

.

t BaGLIOTTa , f (. dim. di Batlia. Tmeaaa
pKCola . Fsiiit tjiilr .

BAGNajUÒLO. f. m. CoUi che ricoe il ba^ao ,

Maeftro del Hacno . Bsiinrur ,

BagnaMENTO , (. m. Il ba^uri . L' tHi <i d<
ttitniT

.

Bagnante, add. dc'dae <;. Cheba;aa. ftn«M i<>;/r
;^ f .'.i trtmft .

BAGNARr , V. a. SpatKcn: della matjria liqui.la
10 chccchcITia; ed i . piii che d' jlito, proprio dell'
acqua . Bji/|irr , nir.i,i;i.r . «rrtrar ; httr ; irrmprr ,-

èrmcf/.r. i. B.iiin.ir lcsr,„mr,,, . /Irr.ytr. *..«,.
"«'

. S. B.nnarfi , o. p. Enrriie in h.-.ano , in «urne ,

o in ncq«a rimile . fr «-unrr . fc mnitc dm I,
»"•> , dm, /' t,u . {. Le nii:ra l'on ba|n.iic dal ma-
le . Ls mtr h^iunt Uì rai.rjìlUi.
BAGNATO , TA , u-ld. K^iftt, , Oc. J. Ptr iltr».

lo. e nome d'una forra di Cjvalicii , detti coi* dal
bagaarfi, nel nccvert le inrcane delli CjViller 4 .

fttvjiur d„ Aj;» . J. D.1I hannatfi . e cmirrii
panni Ani mninai che fi vcttijno, a'i «auto il
modo tli dir prov. Bagnato , e cimala , che vale ,•mo. Sagace , All.ill. V.
BAGNATURE , t m. Che (i ha«n> . S^i^ntmr ,fi•! fé Ijitnt. Colei cl.e fi ba»o.i . Kjumeujt .

Vl^^TÙBA . f. I. L'aito del hacnaili . e tato.
ra la lli^.ooç aria al bagnarfi . L' ,Hi.-n de /> Sti.
gltr ; i,np, f,„p,^ j,,„, y, A,.r«irr.
BAGNO. /. m. Luojo . di,« hano acque aunra

11
, coadaiicvi per artm.io mauvale , o per indg-

W'ia di fltunicnti . Bji« . lira -* ;' n» frrmd u
VrT' /".ì"V* '"•• "' f' '"'••" 5- *"«»" ''
•equa fredda. Bj,f>f,,,d. f. Bajno d'acq.a ciWa .

""•r» ttmd . J. Rajno, vaf.r , dcnlio •> cui «a «e-ya
, o altro liquore , per ufo di baannrc . K 11» .-

«ilotirr . la luvt »h I' jrt f'.nJ li tjìa . IT. Bajao ,

WIARU , 7 f. or. S'-j'a ornila per iSHla-
3MAHÌE , X re , n ae<|oa bollente, in cui

iTìIjtametft dTeef! a vafo pieno d'acqja bolRsfe ,

per fcrvixio drllo flillare . Bji» . J. Baeno. T. dr'
Tinim . Quel duido , (ia d'sllume , Sa d; colori , in

CUI fi ammollino i panai e (irtiili , che fi vr)?lion

lincert . Ssin . Ba^no fttaeco , o basso L-fato , dicefi

quello, ove ^r avervi z\\ tinto, rimangono poche
pani cnlotanti . VicttM tiia . Ç. Dare 1' citimo hi-
(ao, o fia r ultima mano, fi e lo DeTo che colora
re . Frire It fccndc p^fTc . V. Coiorìrt . $. Metierc
in 00 bagno. Fjire urie pai/ir. f. Biìno fecco , Va-
fo , dcorro a che fta rena . o a!rra ccfa rovente , pct
fcrv.zio dello aillarc . Bji» dt fji;c . Onde SiilUr »
barno fecco, vale Stillar ckcccheâKa in vafo renaio
irnmerlo ella rena co» fuoco fot» . che «che fi di.

ce , Stillare a rena . a cenere , alle ceatri calde . Di
fiiltcr an tata dt fjHt . J. Bj?no, flnel looeo r-fer-

raio , dove , quaodo t in (erra, t'iosjia ìa Ciur-
ma . fi3w*>t

BAGNOMARÌA

,

BAGNOM, '

fi metta ale jn v.ira per fiirvi cuocere carni, oaUro
o per ufj d' diftillare. Bain M/rie . ACMa itillita
a ba2oo . o a ha(n'->maria . Oi^iltjtìfn au ^sin-m-iiìe .

BACNUOLu. I. IP. dm. di Bario . Perir /ji< .

$. B-i<nsolo dicono 1 Medici a qjcl l'Oiiore . o fem-
plice ,

o campoito, con che ha;nan-J qualche parte
del cnr^o. Paaeorariu-i.

t BAGOLA . f. < Erutto del Lo'o ; e|li t di color
ro<T!(no . A:if^, .

BAGOLARO. T. Bcrjn. A«(io*t«di I^to . V. L-<o.
• BAGORPÂRE, V. n. Fe«e?<tnre jrme«i ndo.

e cioDrando . Fjr'r dit ttum , dti 'futr\ , in tar u-
Irli . «. Pet Feâevtiate femplic««ieBrc . V.

• Bagordo, f. m. B.?ofdo. v. f. Talora per
Artinwranienfo . V. J. Per Crapula. V. J. Per Bar-
della , Baccano . V.

BÀJA , f. f. Burla , fchemn . PlaifmfSt ; railli-
rie, njuUfi ; nKfwvie ; dt'if'm . f. Voler la ba-
la , voler la burla', fcberaare . Psimer ^ p.» ;.

haia . Dar la bvrla , B:Sare . f> ^

i. Baia per BanatlelU , cola t'

1

ttmtermrrit ; Ajir . Baie . e *fc *

rri dt ^ifnr. f. Far le baie . H
ranfulli . Ffji'f. éjdimrr. ', : -, * - .,. e.

n ifi pai uni /it.r . tt •' if f jr u» «jiinrrr . t
Bua, T. mmmi<t!tf . Specie di e»lfr» . o cala dove
le navi fono in ficuro ia crrti vf,r' P;,r
BAIÀCCIA , I < Pei • - 1 .

BAIASTE . Vocr tht rf
fere tra Baianec . e Ptr:- .t e

cfiialmcate cattivi , co.r.< ....... I .,,., Ilo ,

e lo llrac^iafo, ira bartMu,»,» , e m<n*ara . V.
qnrOc VOCI .

BAIARE , V. A^Sl'iìr»

RAl^TA. V r • •

RAM TTA , '

peri accotonata

„ i T. d,c.-.
• BAiI * . V. Rai .

• BaILIRF . V. Ralinr.
BAiLO , f. a. Grado d'aaorv , r di 4iv*itt , «

vale q' anto nitettr^rc . c.iwr»ni. - '.,„,i. p,,;.

h . i. Bailo t pure il r' ni.
ro a Cantan riDOC >l . I , i
r.~»tMrrr> f.i . J. fcr A

't BAlLUS'Arn . JJJ 1 u. .«fa- ^'<ilKt
che I da od i-Kini forra di animait, che licn oa
bailone fra 1 demi. EaiiJ.«v.
BAJO , Attuato di manicllo éi cavallo, odi

muto; e f«..ondo le foe diffcftnac tficefi , chiaro ,

(curo , caBa^ao, luocalo , lavato , bruciato , dota-
to . Bn.
BAJOCCO. C m. «otta d> moneta SaCa Roni:ina .

Cii'far. (. i, Prende aacbc gcacrcamcate per Mi>-

otta , Danarn . V.

BAJONÀCCIO, 1 f. m. Mniicteiatorr , che <a
BAJÒNE , J fui dir delle belle botte , b !t-

line, >.''e burla volcatiCTi . Kaillrmr ; rithr cpr.
V. Bullone .

BAJOVETTA , f. f. Ferro ippoanta , the «reato
nel niofcheiio alla cima (erv« al Suhlaio d' arme in

atta . Bai.overrr

.

BAIRE , Sballo . V. Allibire.

BAJt^A ,
~ì (.1. Dim. di baia . Piccola baia ;

BAJUCCA , > baia di aienie , ••.ijj«t»|l,i,a.i

.

BAjOCOLA , J BaiattUa .- muiftfit ,- anver.
rtt , tlt^ft trii frrvU .

BÀIULO. V. Facchino, f f- Nellt aatich* fcrit-

lurc dinota propriamante un aro . V.

s:à\*}^--'^-'^-^'
BALA.ff. Pianta ricordata da Scrnpionr , che con

allionome tde ta Mufa . Bj^mirr , Kfif:rd'.tljm.
BALANINO, NA , add. di Baiano . Olio baiasi at>

.

Nni.'r da Kliv-n .

BALANO, f. ai. Specie di .-'- -
1 del

!cn<re dir.l'uoivilvc . (ilmd é, la-

lort danh Aoalomci per la V- vi

iilc. t-jlammi. i. Talvolta fi t .i la
vulva. ,V. S. SiniBca altrcjl , Su.ip.!ìj. v.
BAUAscio , f. m. Gir»)» , e pietra prtaiofa di co-

lor btufchino . Rn^ri ^j/.rii .

BALAUSTA , -) f. f. fior di melagrana . La
B.ALAl>5ro , > Htiu du pendinr , dalaiiu
BALAUSTRA , J fit

BALAUSTRATA , f. f. OrJine di BjiaoRri colle-
cati infiemc eoo alcjni pilattri , e po3i in coavc-
nieate ditianza. Bj'.ujtrjde ; fj^ufire^ canee!,
BALAUSTRO , f. m. Sorta di colonnetta , fimilt

al balau^ro , fiore di melagrana , che reg^c 1* archi-
trave del bailatnir». S.7.'c;Tr^ .- canti I .

BALBETTANTE, add. d'ojai gca. Cr. A'. Che
balbetta. Sul èalfuri!

.

BALBETTARE, v. a. P-onuaiìar male . e eoa
d!.ïcolti . Balbciti^are le parole per impedimento
di lint-a ,. frammcKtre ia favellando la liaetia . che
aocie dce'i Tartagliare. Baléni Ut ; Hia/er ; pr».
•-rjcrr . arriciltr mjl 1:1 rAsit .

B.ALBETTATHÌCE, f. f. Jj.t in. OdiT- Colti cHe
balbetta. Cc::ê ioi tMtalie

,
femme h^i-e

.

- BALFETTtCARE, T. „ , ,u-„
BALREOARE. J>

V. Balbettate ,

S A I EO . .
R A , add. Che balbetta . Btsue .

BALB'JTIRE,

BA

ALB'JTIRE. -\

P \ L B V^s «RE, ^ V. Bilbcttare

.

AIB"TÌRE, J
BALBÌWlE, f. f. Oifrtto deHa linsja. clivmJ

pronjnai.l . e con difficolti le parole. Sr^ircmtnr .

BAIBUZIENTE, add- d'ogni g. Che balbetta .

Eftrj» .

BALRtl77(RE , f '' ' ^•'"«nare . V.

• B A Leo . V. Palco .

t BALCt»V>TA , r f T. d' A'thit. Poftiiiilo »
fp-irto nella f e laia d" una cafa foUcnutn da pila.
O'i , opcJ.i.i. eirconJaio da una baijuSrata .

S.'c -.1 avtc de, tjli/l'et .

BAI CUNE, r. m. Finetra. V.
BAI DSCCHfNti , r. m. Arnefc , che K porla , o

fi tiene iSTi fipra le cflfr facrn , e Copra 1 Sce«l
de' Principi , e cran Pcrfonaftì * io fctoo di onore;
e per lo pia dr forma quadra , e di drappo , eoa
drappelloni , o freti pendenti intorno. Diii ; pjc-

t Tir nrappi-llone . V. f. Afi>citJrc il Saldac-
-'1 di chi ifptila molti pricchi , ed inviti

'e' fi muova. E' afKtra il baldacchino.
'f prir. t f. F jBc.he un peaao d'Atchi-

s I . ^1 e : no;. t.hc fctve di corona per
fio.

V. Balihozof-imente .

1 1 apparente jr^ire cin leti-

-,tio. ftardieje ; tcariit

.

BALr . Raldaaiolo.
* BAI ^ , V. n. Slare io baUjall

,

T*Tf'- .. f jinn.-nr .

' r . I [. , avv. Con Baldaai» . Har-

' rTO , t. m. Vii», di baldiaxdf} .

t prrt ^artr-ia .

^'>IMU, tlv , fup. di baldastofb .

\ SA , add. Che ba baldama . Il ir.

• ;• I L>>./ZA . f. I V. RalfiBza.
• BaLDIGrAjo. f. m .Mcrcataorea rìtatlo di

panoo F ortntino . MiFr*.;rti ir drap au dcrjit

,

• BAIDIMENTO V. S.IJjnaa.
BAI no. DA, idJ. BilJ-ei-'o. V.
• RMnÒRE . ( m. V. P.ÙUnxa.
FAVr>Ò''IA .

' ' r-.n-ii. -,ip:cra l-^it.r'a

fi-, » ,9 li.., t, ujatt.
raLORaCCa , f. f. Puittaa ; ma JlceSperifchcr.

ni. V. B..;«rcr*.

SALIGNA , (. I. Spea'i* di pefcf .
' ''.-•- r -i-

dttaa. Stllmt. f. PrOT. t Gr..- ir

Ir balene , d'^efi q-janrfj chi C --J

nftndere '1 i»otentitCiTio . V. Gr. '-

fi ri. Collcilaaioae deli' cmifcio u:iiJwau.i. i!.»-

BALENA.MFNTO. f. n. Il tulesare, e 'I halcnj
De lo . tjiii' dm r.nnrrrr . f . Sfoiforameaio . t.-

tiat . /nrrrv .

BAirVANTE, adi d*o»ni « C3ie Sateoa. C-i
rrlairr. f. Poe met. vale Che barcolla, «pi faian-
re , fli tinteli: .

BALENARE, v. n. Venire, od appinre il B.ile-

no . /rrr telai't par li fen dti letin:iri . i. P.ilc.ia-

re a fecco . d-crl (;-:ì-i.!o aI ha eno non fctaita il

nono. P lir; del 11. r. J. Pcr fimil.

in fita. alt. La '
.le vento, che ba-

lena una Ijct . .• . I. Pet metaf.
Queir osietturc i ^ foftenerfi in pie-

di , o per ebtrci.'i . ' pr; i r" tcevuco , pct
ilrra catione. Vf--rt»er de /r.-v»-i ; thamtiler . Di-
cefi p ire di eh non t ber, fcf.oo m iltato ; che di-

rebbcfi anche B..ico(Ute , Tentcnnve-, e Ttaballare .

V. f. Balenare, dccfi anche d'un Mircatante ,

quando il fuo credito ccmiacia a r^iminnirc , e' un
Cortitiano , che com.ncia a cadete dalla grazia dei

fuo Pai'rone. Ptrdre li l'Mit , Ij favtw .

BALÌ-NO, f m. Subito inhammamenio d' aria ,

cW< Pn>n/n>pt, cJ cfic fcnri dj'.it a-»jlc. Èi'jir
;

H a /.ti-
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nafchib

V. Ealena. §

r j « Io 111 bileno. in un bacchia baleno,

di balena . If »'«"/< ii U ènUine

''BlLESTRÀri.''c"t;umen.o da guerra per, ufo di

fa naledr», dicefi d chi mangia, o bec di t">l'?°

il ic'" «he mangiare a crcpa corpo . a repa

péli-, &c. MaB.çerire^-.reJf*;"'»"'»'- 5- f" "'^-

tat e in fi-nt- ofceno ,
vale Uiai "'"""pP'J.„,,

'

Uf.re 5. Prov. Aria di fineftra , colpo di balefl, a
.

L.o » Ha .1 pan colla baleDra .I.»"'"'"'™^ ',,!
1, ri„. di! (arti bene, ti rirulti male, s- Baie-

«Ìa ; boïion! BalellM srocra ad ufo di tirar boi-

^T&L^STr'TjÒ, f. m. Tirator di baledra y<r«^-

/,Wr • .«/«r $• Ogui Baleftraio, e Balenr.ere ,

Gittare, fcàgliart , lanciare. Unccr ; l^"^'
'

a , Sov'e fonuna la baleHr.a , qu.v. sermosha
.

5

V„ Vvn il pa'f Mi b.ilenrai fui nvJnrc ,
c'"^ "}

g",i ài monte. C.^^i- /., «»....S« . ^ì- B.alcftrare

I .,1. xr uaBhite afiiicsere. sbatacchiare, tri-

bolarf V.n.t tòuLcnùr ; a^.^.cer . MelTcr Gio-

vanni de' Medie, bakflra con una arf.ficofa parola ,

*BALESTRÀTA , r. f. Tanta lontananza .quanu

OUÔ tirar 1* baieilra . D./Jjnce o ut, icup «J"™^
?"? 5 D.cefi anche per clpo .li baleflra. U« ""P

BALESTRATO, TA, aJd. Car. Uit. Colpito da

hai^ilra e fie. traballato, V,

BALESTR.f-fÒRE. f. m. V. BaUanere.

IaLeItRERÌA , f. f. Bem*. ff.r. „. Compagnia

é\ Raleflrieri . Troupe d Arb.ditriett .

BALESTRIK^RA, f. (. Bica "^1'^, •"",''?^''; • °"''^

« hDlpflri il nemico. B.jrè.iciae . 5. Baleitriera . h
*

ce an he quelluogo fra un teir.Q. e l'altro nella

^onda della saiea, dove Danno i folJali per com-

"'"bAlVsTRIÈBE. f. tn. Tirator di baleflra .
Art.,-

létrier archer. V. Baleflraio.

b\[ÈSTRÌGLIA, r. f. r. i'^^r.»^. sorta d.

mifura , e fisiira A«ionomici , di cui fi fervonn per

™ni", Navl^.ntiper m.furar l'altezza del Sole
,

e degli Allri . AriaìtStrMe : y.idioniiK .

P-kLfSTKO. V. Baleflra. «. Andare fu balcflri ,

dicefi di chi ha le gambe follili . Avmr li, ).miis

Btiftes comme ili! fafeaax

.

ir- ./l"» ,-»

B ALESTRÒN'E , f. ra. Baleilro gf-indc . OroDe ar-

*'"aALESTRÙcaO, f. m. Specie <r ucceiretto . fi-

itiilc alla rondine , che cova nelle rupi - "([Per qoell

archetto , per cui paiTa la feta , quando s iiicanna

,

Àrcietì Z'<:t 1« eambe a bak8r-.^c. , vale Ave,

fecambeAsKe. Éne c.,sr>eu^' i «vr la- lu»"":'

"'itli, ûrn. Dicefi di chi sode il baliag5Ìo .

^BÀU^ , f. f. Coli' accento ftlla prima (il^ba .

Che .allatta gli alirui figliuoli. fIotm>.-e .

f-J^'^'
torre a balia , diccfi del dare , o toi re ad allatt.ire

Bli altrui fisliuol, . Donner ou prendre ^ "°""'J-
"

1 Fir.-re a balia , dicefi de' fanciulli , che nanno in

ijfa delia balia, per eflere quivi allattati. Et^e en

""b'CuÀ . f. f. Pndefli , autorità . PmlTJnce ;
/>»«-

«rir a«»w(/f Homin.ihon. Hai lo il freno in ba-

lia de'pcSer t'aoi = 5. Elftr di fua. balla . eller li-

bero . e "-'n fottopodo ad alcuno. Kin joo mjtirc i

lu,et à perfvtwe. §. Per Fona, e ïoriez-

; ball<

BALISTA, f.f, Strumento m.li.are antico. Ba-

''^+p»i ÌTTICA f. f. T. di materc. Quella feien.

za^lfV traaa dermótò de' corpi gravi gettati ne 1'

aÌia in q«àìunq« fiafi direzione che veng.^no fpm-

"
; IaUTO,'ta , »dd. da balire. Ttetto ,

gover-

"BALfvo' 'f.^m^Che ha Balla .
BaUo ..

V.

rinvolta m te»a .
o fi" '1 ^l};

"^" p"'hè , Mer-

?, rhè vale Dali' eîlerno fi concfcc 1' interno .

x;^^î"^ttf.e^;i^;a":;;râparfire.F.-

^d! « atf: ma nonVaa imitarli fuorché P--- '-

BALLAD'JRE, r. ni. Ar. ha

"" ' T, i-- f va e Effer impiccato. E;i pe«"'" •

retalo del NemJ , vale ^'^'^ '

J'
._ ^odo b-ilo .

^::i;r:^e:;:; Vr^ramU. .cefi^di tutuU co.

?.^,f;,"Sâl.'.r -: '^"«.\Vfp:jr baHa n^ rode.

'";?,TiT»' f f PotCa , canz"ne, che " canta

1. f,-^^„ A mL/rf '«/>'. La f.;W.rJede'Francefi

^" ?„„; a Lccheita. Comm.-nder à M *.i.ç«e«f •

i^^onciar la baîlata , vale Gaaftare il .xe^ozio .

BALLATELI A , "J f f pim, di Ballati. Peti«

ifchcr-

19. Baiîatoio di

ft. ciliiuf eoier des miuchet : s' amufe' ì h m»*-

{,r" T Nfut P.a(r. SpaîTarfi , TrafluUarfi . V.
' P110CCHER!\. V. Balocoagg.ne.

IIlS^CO f. m. Che fi balocca balordo F^
j j a^ccA; Cnt niait : lourdaud , Cr. V. Bao-

blccii Tper'tlafliiro"e dicef. per lo più di quel-

ite cÔ?e' che fi danno in mano a' bambini per baloc

"baloccóne r^rm. talvin. mnol. F. Buon. 4.

*B.^L«-:cONEra°vV.''A g ùfa di balocco. Set..

"'BALÒGÌA?Lo'fle"(ro , Che fucciola . BaUoIla. V.
'

BALÒGIO, GIÀ , add. Mtlcnto . V.

BAIONIÈRE. V. Balaiere.

B Al OR TRACCIO . V. Babbaccio .
,

- Con balordaggine , Scioc-

'
Balordaggine.

;\ ' T f. f. Dim,
^ - Ç tjll.iie .BALLATETTA

- ^Ìl'ATwI' f."- Andare, <'-''« ^--,
.

fMnde e fi fa storno alle pareti delle murasi-

balorda-Mente,
catnente , Stolulaniensc

^lS^SS^\^By;coo-|:;Cua^ioraa.avv,
c„-,. «Tinfidcriziùne ; a chiufi occhi. V.

.
';

RALSAM1C0 ci, add.diBalfamo. B.r//:7«-f"f^ 1

.^F1'è.;•d•e•lba^'rfr^îrdlî.à•».i
Î

'%.fLlMrTV,"r^ M %. sotta dr erba . ,

„ae„e, preziofi . B«n,.j
,,_ ,„halfamare. YÌ

^inÎE'î)'^"ni.'3orta'd;'cfniura che fi appende-»^

"r.LL\S".f:.^':tmo':':'B'^'/;-r,;.«..r,i

'^B^-lXsANTE, ad.l. de' due g. Di co.ta villa . <l«*

•'^;Lz\??^Ripa.l-,o^o^eiO dirj^atcìw^

"dal'^ièlo'. P'-'^ "' 'J'""JL'";%),^.^ ' i

«rema nane della vede fc"'.™ "''^ fo^Uura che s' i

BALZANA , f. f. Gf7>8'°' ; ^.S^ biancherie »
interpone «rfo 1' ^" ^,^;'y' 5/BaIzana , T. dell^
ofimili,

^''"^'•J'-'t-.l-, o'macchia bianca de* !

CavMcnxx^ . Si-'^'\ *,.'r, balzani . Bilione,

:a,i de'ÌS^ic£!-v?'^^."-Sif"^
» Gallerìa .'f. f. Aftratto di balio.

"'ballerino !V. m. Maenro di baUo. MLrrrre .Î

d^:^ S%e, quello cheballa
°->-Vllanorcora

da corda . Danleur lU corde . S- re h
^^

rrS;«;'%''p"''«"-
aArf:.o"nd/'l'annoiaz. del

Petite BaUe ; è.i'iot

.

,
_

RALLETTO, f. m. Specie di oaUo . D

comincia a entrare ,
o uicirc

"'^^^^^^ ^^ ^^„,-j, . 5.

"""''"
'b^ll'o^fn camp'o'aVzur';», dicefi m ifcherzo ,

per efferc impiccato . V. Ballare

5. Anda-
Aller au

**BAL1ÀCC!A , f.f. Fcgg. é\ balia. Maav'ife nùm

"bali ÀGGIO, f. m. Grado noli e Religioni milit.v

li . BiiHIiiae : I. citrae , ì.i ài^ntte de fa.lU

BALIÀTICO, f. li.. Prezzo, che fi dà per all,t

tare un fané ilio. Ce r'' <"' '"«"^ pjrmois -1 »"-

Siomrtce pcur nourrit un eufant

.

BALIÀTO, i. ni. Da balla. Ufficio, nel quale 5

lia la balla , e »a!c anche il tempo, chcscfercita

BÀLIO, f.m. Da bàlia. Quegli , eoe allieva

uncinili, e infegna loro icoftutni. Goujeroeur ;

Précepteur . §. Oggi lignifica il manto deila oàUa .

Tiaurrieier ; père nourricier . . . • ,

BALIO, ff m. Bailo, da balia. Grado pr-incvale

il* autorità e fiOvcTiio. I^jifit •

BALIÓSO , SA , adJ. Che ha balia, e forza . FuiJ-

tint; fon ; viseuretix; T'iufli .

- PALÌRÈ, V. a. Da Bàlia. Allevare, r.lever ;

""«'baLÌRE, v. 11. Da balla. Reggere , e governa-

>r eflerc impiccato, v. d^i-u.- -

n-i^fp

BAU ÒNCHIO , (. ni. Ballo contadiitefco .
D.nje

''^^'I^'Tr.. Balla grande
«'«if^, *"/-<, r,.

ordine . D.injer ,
j.iuicr.plujìcars perjonn.,

^^^yco'^;^:^;ie:^-.^f'-.''-:iî„,„.

da^S^l^l^^o ;e^Sf^" ballotte. B.-

'""^^^^jiirv^-:^'-----"'^'
ltì5eS.5^^^Bal^^Sr^a«:U0.K.^-

/"BUOCCAMENTCf-m. Il baloccare ,
fvtiria-

^'^^O^f^;"-^Ten^.a^adacor.arte^.^

lira, in tu' v_».«~- =- - -

^IÀlZÀNO , N. , add. Che ha un ^^;no ,_o^aC^

chia bianca . C»» f ""'' "',!'..• cavalli ,
quand*'

co. B./-.-7». Î. 8^1"°°,^'^
'anco ènei piede deftr»

vallo balzano, l^^-^-V' j,^ BaUan» dalla lìaffa,

-\t«i^ir."ï.i;-/'- ^- ^'-^-^ '"-^"

BALZANTE , add. d ««^.i g. J."^

Che balza. B^o^'^^r
(if* '{e eh' f.'-nno molti cor.

BALZARE, v. a. 11 "ff"J= ua, il pallone , e

pi percoin in terra ,
come la P-''^ '^ j,, dicefi di

Lili . Bondirj {.-7„„/;„olo'^fimÌ8liante a quel-

moire altre coie, eoe fanno m
. ,^^,j . 5. Ti-

!°rf:'^j:i;d;r^^^-^,J;..n^-:^'-J^;-

-;--^^^!irgJ^-:^^/—

-

fcav'uar fuora con velocna. "-'"^ , .

£to'balza.f.«rer-«*.^^;;/-
re forzatamente: Le ricche'"

neno in mano de- Legati;
_

f^acr ; aller raalt^e,

palla in mano , cioè ti

jmba fu

5 Per anda

... .- Crèmonefi balze

balzare in g,alea , &<

r force. S. E- ti balzòl

V':^r:lài^^:^--^''P''
j^rru^n^-f;^'^?!"^^""""
in favore . youi aver, le vent en? p .^^^

BALZATORE . f. m. Che balza

.

*"Ì .'i'vì-fi à'rE V n. Balzar teggiermente ;
1'

»

BALZELLARE , V. n. .

paffo . W
dar della '^'P''' V

»"°"
„\''^*;„r'," . 5- f" '""^

oravczzc flraordinatie ., luauui

c„,.«rdinY'/-. .^. jjd. da Balzellare. V.
BALZELLATO, TA .ji-'

„,aotd.natia . fai

BALZELLO, f. "
«/"^\"-;^„j,,e a balzello, i

rfe; («pur 7'7"„ '"•"{,-
veV-a a paftar.are per a

BALZO, f. m. P'^t'-''»-
,\

che ta la palU ne.colTa in terr

s 'il rinnalzamc

fanno moto

BALÌRE, V. n. Da balla. ?=''"';= ><^-5f'«"/- J//'"^;^ ,'W^r 4 ».«/ ; vitUI^ ;
Umiferi

Ciuvetner ; rtt,ir i imvijiiiler . Î. Per Rcsiei» j S «» • "^^" •
•

che ta la pai a P^'""-^ ''
'Ò,,. che fanno moto



B A M
tsdir Bilie'.;cn' . V. J. fij. Arptftar la pj'.b ilb.I-

n. Vile ifpttur l'cccilioce, "1 Icmpo. Prtnin
Ij ru:< ij i ni .

B4MBAGEU.O, f. m. Pexitttï. Stftedtf^ifM.
f9lt dt l' écume de tj prurpre .

B4MRÀGIA , f. {. X 11 ftcoadj » ircoo in afo .

BAMBACIO. f. m. J Lnuî'Of <)tl fri-tti d'an»
pianti nmil; 2 lan» b:«<hi'T!ma . Cotone. Cfi» .

L« pinf i liei cotone. CctMtitr . f. fiwv. Cj8i?it

col biitr.n della bimbiji» , tot , pia in effetto, c?le

in apparenia . M imi en appjtcnee fa* e» efct. %,

tfffr- avvcxio , o ten^^n nell» bambljia . ero* . in

deJiiie , e m w'jrbidtxze . Éir; t'c-.é âelicJtetÊteat .

dsni le CB/w . Li piiDta i:iìt b>iT,bA? « . Ot^-m-
B>». f. Bicciccio dlTe ia fcaiioi. ofceno . Tr<r la

Wr.ba;<a del rarfrito , ib luogo ili ciò che i Franceli

drcono , y.titre f rif/fo' un fi» lei denti

,

BAMBAGÌN'O , r. m. Tela fatta di 61 di bmba-
già . Bj/tB .

BAM8«Gl6<0, Sa , adi. Che t a mo^lo di bira-

b*;ii . f '.."'f f '»"•? du eii:n.

BAMSFRÙTTOLO. V. Bambinello.
BAMBINAGGINE . f. >. fallo , «ione da barn-

bim . Aff- n à' tnfiat . f tritile ; efffjatilljrt

BAMBISF ILO , /. ni. D ra. di bambiao . Peii> tm-

f»nt ; p'.uD'n : p ttfjtd . fjmiin .

bambinerìa. V. BimbÌB.i?«i<ie .

BAMBIMSCO, CA . »dj. Da bamfcini , Puerile .

fueril ; enf:niin, fK) efl d'enfant .

BAMKINKTTO, f. m. fj.V. min. d' Bp. cip. r.

Dim. di harobir.o. V. Bambincllfi.

BAIMRÌNO, f. m. Lo Beffo che bambol" . m» «

pili in ufo. Enfine ; pelh enfiai . S. Bambno in

fafcc. Poupard; enfant au mjiilci . J. Fa'e bambi-
ne , delle bambine . o una bambina , vale far ana
deboiczxa, fate (ciocchctie , dapp<Kaw>ai Flirt

éit fitifei , dei ni jiferiii , dei pue^iliiti . i. Dicci

in prnv. Bambino da Rateana , e »ale Anitatnrt .

V. f. Bambin di lj.cc« , e eale.pttOna ,'o «rifo drli-

e«lo , bellino. Un i'ii p'uflrd ; vm teia f-np.-n ,

•a vijjft de piu^c .

B^MBINCCCIiJ , f. m. detto per «ixo , Bambù
Bello. V.

• BAVìBO, aJ.'. Scoia Unni , fcempio . fcemnia-

10 , fcimunito . r » , nijii . flupiJe , /Impie ,- fji .

tidjud . nijfiud , &e. V. Bjt>b.iccio. f. *«m!v> .

Memf. .ifot. 1. per Ranibincrco , Vaso , Infuilillcn-

tt. V.

Bambocciata , r. f. r..,-/. ti. rcome , che s .u

ad alcunr piiiurc woftcrchc . il cui rofietlo * baf-

fo , e P'ipolarc . Ttim^-utbtltl .

SAMB"CtFHfA , f. f. Bioib'nnrrme. V.

BAMBÒCCIO , \ r '. • ' '.. D'ctR d'

BAMBÒCCIUI.O , \ . soia . V f

iamb'ccio . IVf. Di^ 1 -in» faiu ili

cenci, od" altro, che . dc'faaciitl

ìi . Flmicnlke : ponfti . •, K.il-.^n. Ve. Du
Kome , che alcuni Artefici d.inno a'onr dilccni .

pitture , o fimili , che fon fjtti da chi non f* punto

di difceno , o pittura, o feiiluia > oritto da Aneii-

ce poco inienilriite . tfaréruiiiiiee .

BAMBOCCIÙN'E , f. m. A'crefc. di Bamboccio .

Enfine ! f'Cl intani

.

BAMBOLA . r. f. Fantoccio di etnei , o Cimli ,

che tanno i bambini . Penare . f. Bambola . If lo

»«tro dello fpccchio , fui'c percht nel toa'dainS vi

li vede la fua e(fi(ic da t'il fi fptcclna. aille demi-
r.-i» . ifife .

BAMROI.ECGIAMENTO , {. m. V. Bimbinafaine .

BAMBOL»G(il Ahe , v. n. F ir cofe da hwi.bini

.

Bir«ol<-«tiare , Fair» r enfine . lù'e del mtmil'lj
gli : i' jmi.yrr J dei ei.fei pvt'llll ; tidinei eimmi
m» infini .

BAMBOLEGC-IATÒBE, f. m. Che ba«>bole»«ia .

Celi.: fi lui iif cnfiniil'iid . ini fin I' enfml .

BAMBOLINACOINE . V. BinibinÌTTne .

BAMBULÌN'A , f. f. Bnn. F. Vjibile lemmiainn
il b^boliDo. P^ttp^nnt ; preii enfine .

BAMB0L)\0, /. tD. V. Banibiadi" . f. F«r Irò.

aia . vale Tnflo . V.

r B^MEOllTÀ. B^MBOLITADE, BAMBOU-
TATI , I. f, V. Rambinaecme .

• BAMBOLO, (. ni. Piccol fanciullo, fancinllino .

•((II.') fi dice p n e inimemcnte Bimhino. V.

BAMBOLONE , f. m. Actelc. di Bambolo, i;*
|»c'i enfine .

BANANO , r. m. T. delti tiyi. mi. Fri-tto d' 'JI

albero aliai comune n,.:t' Indie (Xc-dtntali , il <)>-ale

* chi.<inato Fico d' Adan.o . Bmimt .

BANCA , r. f. LuoKo , OoTt Ti i)i 1« pica a' Çr.|da.

ti . Buteiu tè l'en pili Ut SC.dili . i. Scr^vcrf imo
«Ila banca, vale Arr<Utlo pct Si^ldaio ._ /•tni'rr

,

wittire , écrire tur le rj/e . Î. Banca nell' ofo comu-
ne del voIk. It. fi picnde o^ J! per lo pi» in I logo

di Banco. V.

BANCARIO, lA , adj. fcr^^er. Di Banco, cam-
kialc . e fi dice di cedola . BiHei de tmfne

.

BANCÀTO , TA , ad..', (iiv. tdij. i. Cile ha ban
chi ; e fl dice di navi . Ii»i i dei taiei

.

BAVCHELLINO , f. m. Cr. N. Quella voce non i'

(a che la guriìo modo di dir pmver'aiair : F.Fer più
cattivo che h.inchcilian , e diccu d'uomo affai iiiBo .

Mei/iinl Cianm'e un dcmin .

BANCMETTÀCCIO. I. m. Pcçç. di Banchetto .

k«B(hctio piuolo . Un ftiii , nnuv-.n tnni $.

BAN BAN 6i
ArsT. di Bjsetietto, un convito. Va inni rep:i ;
un urani frttiv . .

B.ANCHETTÀRE , ». a. CooTitare. Inviter fiel-

fu' tm . f. nel ^«nif. n. Far baochetii . Bir.fuc-
Itr

, /lire un iinfuel ; dcnncr w» fefiin , so re-

BACCHETTATO. TA , sAé. V. il verbo.
BAXCHETTO, f. m. Din», di Banco. Petit tane.

S. Per Convito . Binanti; feftìn ; repu msxnifi
far ; frane lepii . {. Farhanchato . Bmfaettr . $,
Chiamari nello Sii rjbiimc . Sa;ro Bacchetto, la fa.

sra Comunione . Le forre Binfuti ; li j'iinit Cent-

BAN'CHli^RC, ? f. m. Che lieo banco, per pre-

BANCHltRO. S «are, e contar danari alrmi .

Binfuitr ; \ig-<iinl en grfiml ; CjmUlie . ì-Tcr
fini. Banchiere fi dice a< ic'uoco . cn'ui , che tv ne
la banca , ciò* , che S'aoca coatru inni . Ein-
fitr

.

BA\CHIKA , t. I. Piccola bine». P»«>' ione . J.

Qjr.l' alaanlcito di terra ton m'tlto nitrati, d Ciro

al parapetto, di>7c montano i Soldati per ai!accia-S al

p.;rapett« , e Car la fc.irica coauo i n:a ci . Bm-
guaite ,

BANCO, (. m. (}wlla taroU , appielb a^la quale

n'cjioao 1 Giud.ei a ten^r raaiOM. i M:rc<uati a

tonfar danari , e i Roai a fcrirer loro atei , e K-

mili . Sjm . f . Banco fall f . V. Falliatcaio . {.

Far banco , aprir banco . o metter banco , vale E

fcrci'ar l'arte del bancb ::t.- Ti • . : l-mfnt .le-

nir hinfue luittni. 5. L , . vale Flai-

re di tesder ra>ioae , 1 . - Fiair lei

luiieneei. S- Baocorr-. ; i . che ti».

ne in mano il danaro d; ;,... - '< toc-

ca DCa vol:a per uno a tutf. ; P.
' ^i-

ti pib frtjflR p^e un rempo detcr ' • a-

rm Arrrc '' ç-r.i . rjofttr . ',. 'il'

- - --^ dal ÉJTit . r. .'I •.. ...'.r.

l£ fccciic , Clic li ttovaoo

-ï.-l , la^tt . E per Timi!, (i

UBere V. f. Per colti the fa le bandiere , pam-
Biçnri da Cìi-rfa, e iicatiì. C*-'ù*.;Vr.
BAN'OERÈSE, add. Che h\ l.i banda , fe^no dt

Caralletla. Cavaliere Baodcrcfe. tbiviHct B..f
nerii

.

BANDXBUOLA , f, f. rennonertlo . tt.mier:!,. S.
Per quell' ilirumcntc , che fi volta a totp i venti

, e
fi pone iti-«lto per conoftere q-ijl vctito forti . Hi.
rmeiic . Î. Per fioiil. fi dice d' uomo Ic^ieri , e in.
fl.ibiìc . C efl une girntirt ; il irurn: J etui vent
emme tene giriuetie . B lodórjola dì campanile.
BANDIÈRA , f. r. Drappo Ii.;ai3 ad .ai , dipm-

tcW dentro -le itoprcfe de'Capit.ini , o l' armi de'
Principi . e fi potta in battaci a . Infe^aa , flcadar-
do . EnTeìgne ; tiBnifre ; etendird ; èandiire . Bun-
Jicta di n;vilo. Troili-n . f. Bandiera, per Lancia
nel n;;ai.^. di foMato a eavallo. Lrvrr. $. Far ban-
d'era , vaie P.\:Tare aitanti a«ìì aì?ri cf^rrcTdo , e di-

ce"! iz' eoa leviieri . Cforir inint ««r 'c> luiret .

}. A n.in ì=>ia , ciò* . a cafo , e feaia órdine . At
tu.: il

,
it: nHittcmtni . f. Bandiera di rìcatlo ,

v\.e Rcaiio , Vendetta. V. }. Binjicr.i di parita-
ri , <;<clla che (i xtizttt per fe^no ui dover to-'o par-
tire . Bannilii de piriin:i . 5. Far la bandiera , fi

dice del Snrfi , quisdo r^^a ijael che avaria (*c' ve-
Smc-t c>.' t lait 1 .

:•'.' i rtjlei rf' t.« *jii>

y
'

~ ~ -1 rtcchia fa onore
- 'c .ubia QuaH eoa*

'
, p:r artrjli aio-

t t- r f-ni h^nneitr ans
';»/rriV.i . Ç I ::ir II '•.-.in, per raeiaf. vale

'"itmar fmtin-.ento . Cjifc» d' a- <i . $. P.iiao a
'iaa.<Kra , dicci di cSt fa liravasaatc fcnu ale. a

rniaat-1. qualTT» irri U b.odicra He' marti . FfU *•

r»<t-c ; /'Il J III' . ! Ragilicra fi lice a donna (n.
C'ilata , fciamanoata , r fctMfiderata . Fimntt éi-.zir.,

<• • •.•-^'•''' ' < , f. f. Speiie di fciinat«io I.injo di
f Sfuiinuìn . %. Oi(i fi ufa per la

V.

P'. <-;•'

per Palcfaic . PmUiir

tcii.i . ii'ji; . r 6a3
to , T '- '» cenerai» di tt.

r<r wf . . e pct r itìb a' ban

-

r'- ... ..o,(. . Zine .

. . I. £. o.ni. di Baacoar. Faa-
rlaniti

,
ptiil mairitr .

1 <c. ..' Banco, la fi|aTllcaK>

," (, .n , , , . .
" V .

RANOA , f. • .0 dcB'a , o tal-

lirà, a diaanii " (. Per ISnrcia ,

e per lo p:« I B^n li . ! Set

campatola , o nùinti .

e ai-.f(«ie . . Per le m
Icrviaio pubblico. Mi .

ditcR delle navi , all'ir... . ... - ..

pani . Aller i l, ènl.n, .1. I. t.t ."oe:..'. Jal tri

le I fatti fooi . rovinate. **»« fu' M eut. f. An
.laie alla banda . dicet balfaireatc . per Im^liacarfi .

r. f . Randa , per Ljto . parte . f»»f . endr.it . f

Di lv.nda , ivv. col veibo chiamate , parlare, o fi

mili vale , m I loco fc^'araio , ove alin non inten-

da . A pan ; J I' ft.iri ; i f mortier . (. I^'far da

banda a bandai friirc altrui dia.aai . e fate p..T,-

le il fetto di dirtro . Pajer J «rJM'r . de part en

pan. f. Mtlter da banda , (cealiere , o risparmiate .

Miltre d-' tilt . meine m rtiirve . {, lafciar c'a

banda. Pa^rr . f. Dali' altra banda . nie per Ioc.-b.

Iraiio. .^a crarrjiir . %. T. deli' Art.d. V. Ren-

ila

-

BANDATO . TA , add- Cinto di Landa. Bandi.

t {. T. dell' Araid. Dicefi di uno fcuilo dirifo m
.itual numero dt pamaioai a maaieia dl fafcie .

Ba»<r,' .

K^rjOFOGIARE . V. a. Mandare in efilto , dar

bando , bandite , ibaodeceiate . F-i-wi' . etilei .

BANDEGGiAto, TA, add. da Baodeuiare .

F '.><i> • tmile .

R^MlELlA . f. f- SpranM '. l-ifJ di ferro, ii

rotuiccire Btll.- io«po«e d' .ifcj , o 6ncilic . che lu in

la Jcil' cllrtiiiti en Anello , il quale fi mette oeil'

','ion«, cbt lecçe i' iinp^a*. Pcmiàrt ; penit . J.

l-.i fimil. FibSia. V.

RA\ PELLÀCCIA , f. f. Pett- di Bandella, fie
,r 7 r lime dt fer.

BAKrDLKAJu, f. m. Che pona tiaad.'era , o(g: pat^

'atot piantali OfU
' due jirati

^ al dl fuotl

I , mandar
- dri F<r„. J.

J. Fer EfUia-

TA , f. f. laojo dore per pubblico bando
ti catctare ,il pefeare , 1' uccellaie .

che di lan<t> rifctïito per paiura . Re.
far' ra d:l!; Crr; . Reale, tri Plaijìrt

triie ; ptlfnil .

> i.nfua « laiende
. .' iidutto alla

>o. £»e«j-

i'. : Tc-

BANf^lTÒRl . f. m. Che baoe.Srt , che pnt>bl<ca

»'l«". C-ir-,. tt^lie: t—fer;-r

aij.roi»/. ;. ri-ri; la iian--' , f,..ic.ije , cf.'iia.e.

V. ( Maad'ic In bando . Baitoir .

BANDOLIÈRA, f. f. Quella tiaverfa di cficccbi fia ,

alla scale danno apptfc liafchetie di . ,.o,o , chcp.>i.

tano 1 fcldaji ad nio di tenervi la polvere . B*iid'i.

lihe .

B .\n : ."1
,

r m. Capo della inataiTa , clit fi l-sa
. ctniaini de /r. 'fueln, f»f ;''»

.«.T. 5. Pro». K..vviare, o iitr».

f troi'are il nido, e fuperare la

J - cheetbcirn . T. im»» It nwud d'

:.„. j.,.. l-uni ,o,.t,-..
• BANDÒNO . V. Ahbaadon^oicoto.
BA.MIÀNI , f. m. pi. r. dei.» fior. mtd. Ho' itti

dell'Indie Orientali . i qaali ciedono alla f radtiicii-

ai.^ne . £a«('j»r .

BARA , f. f. StrcncBio -4) Uiname fa>l0 a Runa
di letto con Kte di cenda ad tiisJo dort fi nieite

ilcaJivero p,-r portar!» alla lepo'.i.ra : Catalet-

to. K.^rr . cc-e.-.eil . f. Per una ...fa «li leitna , o
fpeate dt Cina da due ruote ad o'j dciie Matrone
Romane . / »rr dt ehm ì deix r.f.-i f/.i ei^ìi en u.

f.lge lltx l'I »5«wi.il. J. Piov. Aver la bcKCa fol.

la bara ; di chi per vecchiaia, u per malfaolt , par

ch5 non pofFa andare molto io U . Avir d./J un
pi:d difi lifft. i Pro». Il mono * io fuJia ba.
ra : cioi, il Catto * chiaro, e niani'cflo, fi vede vi.

fibilincnle . C tft une et- fé lui pari: d' elle trente .

BAHABUFFA, f. f. ScompjliOi f.-aiulio .
Tj-



67. BAR
BARACÀNE , r. m. Sorta di panno htio ài pelo

di capra . Bourac.in .

BARACCA , f. f. Stanza , o cafa di leçno, o di

tela, fimili , per iftar coperto, o per farvi botte-
la per fo'.Jati , o altri . Bar.ifue ; lente .

BARACCARE, v. a. Rizzar le bai acche , S'ira,
ftter ; faire dft éarj^uet j Je è.^ra^uer .

BARACCHIERE, f. tu. Colui, che tiene baracca
negli eferciii. Viv.inilier

.

BARACCUZZA , f. f. Dilli, di baracca. Petite ia-
rufue ; Jiutte

.

BARARE , V. n. Fare il baro, fruffire , inganna-
te. Tremper ; duper ; friponner ; ch.:rl.!!.tner .

BARARIA , f. f. Caiani. Cort. j. (I barare, truf-
/a , inganno . Friponnerie j siomperie ; ehartat^ne
rie j fburberte ; duperie .

.BARATO. V. Baruro.
BARATRO, r. ni. Luogo profondo, ofturìITiiTio ,

e cavernofo . Geuff'te j ai/me . §. Pigliafi anche pt?
l'Inferno. V.

» BARATTA , f. f. Contraflo , eontefa. V.
BARATTAMENTO , f. m. Il barattate . Troc ;

tih.mse .

BARATTAR! , ». 8. Cambiar cofa a cofa . Tro-
giiev ; changer ; irec.tnter . 5. Prov. Chi baratta ,
imbijtta, e chi baratta .ha rozze: perciocché trat-
tandoci di beâiame , fcmpre fi cerca di barattare il

difutile, e qneì che non fi trova da vendere pe' con-
tanti; il che fi dice anclie bazzatrare , ma per mo-
do baffo. Tr.q-.cr Jon rhevjl l-vrne contre un l-.i-

»f«r. E perche chi cambia Otr Io piil ini;anna, ba-
rattare s' ufa meiaf. ptr KraoJare , ingannare , mn-
arando in effetti apparenti , o in paiole , una «fi
per un' altra . Trompai- ; duper , ?><-. Ç. Trattandofi
O! mercataniia , vaie non rapprefcnr.irla .alla dosa-
na , per non pacarne gabella; il che o^gi più comu-
nemente fi dice Fraudale. Frauder les droits. 5. E
talora , Io Beffo che sbaraitarc , e sbrattare : più
cnrounemente sbaragliare. V. Ç. Baratta rfi , n. p.
vai Dirperdccfi, diffiparfi . V. Folgore , che per l'a-
ria fi baratta, cioè fi difperde. Foudre ani le Perd ,

qvi fé difppe^ dans les nues.
l i 1^ ^

BARATTATO, TA, add. Da barattate . Troqué,

BARATTATÇRE , f. m. Che baratta . Trcfaenr
BARATTAZIONE, f. i. f.ilv. Annoi. T. E. Ba-

ratto, barattarjiento. V.
BARATTERIA , (. f. Arte del barattiere. Éch.in-

je; le métter ile iroguer . J. Per ingaono , fraude .

V. Bararla .

BARATTIÇRA, f. di Barattiere. Trojuenfe
BARATTIERE , X (. m. Clic fa l'arte della ba-
BARATTIÈRO, J ratterfa . Trciueur . g. Per

Truffatore. V.
« »

BARATTO, f. m. Il barattare .' Cambio . Troc;
éch.inge. Baratto, ncll' efempio di Guido G. fcm'
lira , the vaglia Baratta , non giA cambio-, 5. Per
Baratteria . V. J. Per barattieie . V.
BAtìATTOLA , f. f. Spezie d'uccello d'acqua.

Sorte d\ oijeju aguaii^ue .

BARÀTTOLO, f. m. Vafo piccolo di «erra, o di
vctio , ad ufo di conferve i o limili . Petitpit ; che-
tirette .

B.4RBA, f. m. Parola Lombarba, benché ufata da
Dante , e vale Zio. Oic'e .

BARBA, f. f. l peli, che ha f'iromo nelle guan-
ce , e nei Oicnto. B-irte . Quell.i paj-te della barba,
che è fopra le labbra, Jicefi bafttta , e muflacchi

.

V. J. Per fiaiisiianza fi dice a' peli li^çhi del mufo
d' alcuni animati , come di becchi , di cani &c. B,:r-
tf , moulìnche. S. Per metaf. le radici delle pian-
te. Rjcine. S. A q::e.1a fim:I. dicefi anche baiba ,

ia nafcenza di dente , e di firn li co'e . R.teine . $.
Bar ba Sg. vale anche Fondamento , e principio ."come
;» fupctt>ia è barba di fjtti i mali . Origine ; principe ;
jcuree; fondtrùeat . §. Diceit in proverbio. Far la
barba di floppa , che vale Far qualche male adalcu-
EO che non ne tema , o non fé lo penfi . Jouer un
•ìM , une priite A quelqu un lorfiu i! y penfe :e
mûtns , $. Alla barba mia: cioè in ifdìerno, in dan-
no , in difpetto, in onta mia . j1 ma Imrie ; en ma
prefinee , & camme ea depii de moi . Î. Poca bar-
ba , e meo colore , forto il Cteì non è il peggiore
Sicefi in proierbio degli uomini , cte h.in poca b.ir-
ba . Peu de tjtbc , r/jc-i-Âjrtf httnìme . %. Prov. Stare
iin barba di gatta, o di micio, fi dice in modo baf-
•io dello Stare eoo tutti gli api. Se choyer; veuhir
s.ii! l'es aifes . 5.» Dar le barbe al fole , vr.le Anda-
i; all'aria, morire ; tolta la mi:taJ. dalle piante ,
«he fvelte U barbe ii feccann. V. Morire.
BARBAAROÌJ , f. m. O. H. Erba calda , e fer.ca

in fecondo trado ; e chiamafi ^ncke Cichero, iaro ,

» pie V leilino V. Gichero .

+ BARBABIÈTOLA . f. f. Sorta di bie'a cost det-
ta , perchè la fua radice fi aiTomiclia molto alla
lapa. La pili comune è di un roffo ofcure . Sette-
ifuve .

BARBACÀVE, f.m. Parte dtìla muraglia da baf
fo, fatta a fcarpa , per ficurezza , e fortezza. Ta-
iud ; ctnlre-forie . t 5. T. (fArchn. Canale «retto e
'ungo , o apettura fatta nella nyuraglia per lafciarvi
rnttare , ed ufcire 1' .icqua quando gli edifizi fono
vantati io luogiii foggetti ad effcir inondati , o per
vHoti.r l acijua d' un icriaiu , s tank . li^Mduc :

tlifitU ,

BAR
BAnsACCIA , r. /. Peggior. di b.»ba . Vilaine

bsrb:: .

BARBACHEPPO , f. m. Car. Leti. BabbualTo , bar.
balacchio, moccicone. V.

BARBAGIA , f. f. Luogo montuofo in Sardegna ,
dove gli uomini , e le donne vanno quafi ignudi .

P.Ï/J montagneux d.ins la Sardji^ne eh les horav.ei
& les femmes vmt pref^ue nuds . J. PrciTo Dante
per Lu:'go diionedo, quafi chiaffo . V.
BARB^GIAN^1, f. n-.. Uecel notturno, detto così

forte dalla batba , ch'egli ha fotto il becco. «.;«.
htiur.t ; étiiu. S. E per fimil. Perchè è ridicolo, fi

dice Barb.igianni ad uomo fciocco , e balordo . Kiais ;
fot , &c^ V. Balordo.
B.ARBAGLIO, f. m. Lo Heffo , che occhibagliolo .

Berlue . §. E per un certo modo di dire indicante
maraviglia ; fi die; , epli , o ella a' ha fatto un bel
monre , che è un barbaglio. Cefi une merveille. 5.
Per Moltitudine. V.
B.ARBAGR A7IA , avv. In barbagrazia , o per bar-

bajrazia, o fimili: vale in grazia particolare, per
lingolar "lazia . Modo baffo, p.ir t;r.ice

.

BARBALÀCCHIO, f. m. DicetS di perfona buona
a poco, f.» .- „i,,ij , &c. V. B.ibbaccio.

t BARBANDROCCO , add. Mcfij;. S.it. Voce nu»-
va didifprczzo. Babbuaffo , flupida. Louidjud ; flu-
pide; groffier.

« BARBANO , f. m. Lo Beffo che barba per
Zio. V.
BARRARAMENTB, avv. In modo barbaro. Ear-

/irerAcm; cruelìemiat ; d' une fafon b.rrtare ; in-
humainement •

BARBARE, v, n. barbicale . V. §. Barbarla a
uno: Fargli o ^urIa , o qualche cattivo fcherzo, eh'
ci non fé l'alpetti. teuer un t.,ur à .juelqu un ;
lui i'uer une pièce

.

BARBAREGGIARE, Menz,- fai. io. Commetter
errori nello fcrivere , e nel parlare. Faire des b.,r-

tariÇmes .

BARBARESCAMENTE, avv. In maniera barbati
ca . B.tri.iremenl .

BARB.^RESCO , CA , add. jilam. Lii. i. Ta/f.
feti. 9. Î. Barbcrefco. V.
BARBARICCIA , D.7nr. Inf. zi. Nome finto di De»

nionio . Nera d' un Diaile -

BARBÀRICO , CA , add. Barbaro , di Barbaro .

Bartare :^cruel , &c. V. Bai baro.
BARBARIE, f. l. Crudeltà. Barbarie; cruauté ;

inhumanité.
BARBARISMO, r. m. Error di linguaggio nello

fcrivere, o nel parlare. Barbartfme.
BAftBARISSlMO , MA, add. fuperl. di Barbato .

Tré; Barbare .

BÀRBARO, e BARBERO, RA, add Natoinpac-
fe di leggi , e di coftumi incivili . e diverfi da' no-
Hri . Barbare ; fauLìge & erUel . $. Vale anche per
crudele, incivile , e per d'afpri , e roaai coflumi ;

efferato. Barbare; cruel; inhumain ; Jier ; impeti ;
rulìre ; incivil .

^

CARBAROLATINO , f. m. Tatv. ì. Latino imper-
fctn, che ha del barbaro . L.itin b.j'bare .

BARBAROiSA , f. f. Spezie d' uva , e Batbaroffa
il vino , eh' effa produce. Sjrie de raifin & de vin
dit bnbaroux .

BARBASSORO. V. Bacalare.
BARBATA , f. f. Tutte infieme le barbe di qual-

fifia albero. Racines; petites racines.
B'ARBATELLA,, f. (. Ramicelto di vite, o d' .-J.

tro albero, che fi pi,inta in terra, accid che barbi-
chi ,

per tfafpiantarlo , barbicato che fia . Marcot'
te ; crrfferte ; plant .

* BARBATICO , f. m. Barbicamento . J. Per me-
tal, vale Bea fondata Habilita . Des fondemcns bisn
fondes -

,

BARBATO , TA , add. da barbare . Enracina , &c.
V. il fuo verbo. J. s' ufa pure al ftg. come: Il n.io

desio però non cangia il verde, si è barbato nella
dura pietra; cioè RaJicito . V. J. Per colui, che ha
la barba. Barbu; ^-ti a de la barbe. $. Barbato,
r. dell' Araldica , Dicefi de" galli , e de' delfìni , al-
lorché la loro barba è di color diverfo da quello del
corpo . Barbe .

BARBAZZALE, f. m. Catenella, che va attaccata
all'occhio diritto del morfo della br'glia, e fi con-

' giugne col rampino, che è all'occ'rìio manco, die-
tro alla batboaza de! Cavallo . Goimneiie . J. Fig.
F.avellarc , o effets fenza barbazzale ; v;ile , Senza
riguarda , o ritegno , con foverchia libertà . P.t/ler

librement , fans retenue, $. Parlar fuori de' denti ,

fenza barbazzale, fenza mettervi fu né fai , né olio .

Ne point mâcher une ch<fà à i^ueltju un.
BARBERÀRE, V. n. Il girare ineguale della trot-

tola . Taupillcr ; tournoyer ,

BARBERESCO , f. ni. Colai , che ha in cufiodia i

Cav.alli corridori , detti barberi . Ccltii qui a foin
des Chevaux bartes . J. Per Barbero, Cavallo corri-
iore . V. Barbero .

BARBERESCO, SCA , add. Barbaro. V.
EARHERÌA . V. Barbieria.

BARBERO, !. m. Cavallo corridore di B.irbcrra ,

e dicif: di tutti i Cav.Uli , che (crvou.a fulamcntc per
i-.fn di correre il palio . Sirbe ; Cheval barbe

.

E.'.RBERO, Ra , add. V. Barbaro.
BARBETTA , f. f. Dmi di Barba . Petite barbe :

ùmtiiti ; barbillcn . j. La bjib.i piccola d^^lì albe-

BAR
ri . Petìiei raeinet . 5. Q.uel fiocco di p4-!a, che B«'

'

dietro alla fine del piede il Cavallo. J. Barbette ,7", i

di itor. Nat. Nome che fi di a certe cattiiagiai ,
'

che fetvono d' alette a vati Pefci , come il rombo , !

e fimili . Barbes, t 5. T. Mar. Sorta di pala ribor.
!

data da tre lati , piatta dalla parte davanti , e aven.
i

te un lunghiffimo manico , che ferve a cavar fuori
'

i

il fabbione , il fango , e altte immondezze dai cane- i

'

li , e dai fiumi . D>-.7,i;ru-. J. T. d' AtcHt. milii. Piar. ;

taforma fenza gabbioni daddove fi Iparano i cannoni 'l

alla fcopcrta. Barbette .

BARBETTINO, f. m. Dim. di Barbetta. V.
B.ARS1CAMEN'T0, f. ni. Il barbicare. V afUo^

de j' enraciner ; de prendre racine .

BARBICARE, V. n. Lo flcffo cite Barbare, radi^
cate . V, Ç. Dicefi anche fig. delle cofc allratte , to*. \

me dell' Amore , che s'appiglia al cuore,
BARBICATO, TA , add. Enraciné .

BARBICCIUÒLA , f. f. Batbicella . V.
• BARBÌCE . V. Berbice .

BARBICFLLA , f. f. V. Batbicina.
BARBICHIEPPO , Bnrch. San. lo. Bathacheppoi

M" V.
BARBICiNA, 7 f. f. Dim. di barba di piante .

BARBI COLA ,
j" Vctite racine .

BARRIÈRA, f. di Barbiere . Barbière; la fcmm0
du Ba'bier ; ou femme fui fait la barbe .

B.SRBIÈRE, f. m. Q.Jegli , che taglia , e ra.
de la barba ; e tonda , e tofa i «pelli . Bar.-
bier . 5. Prov. Pian Barbiere , che 'I ranno è cai.

do. Quando vogliani dire, che fi faccia a beli'».
gio , e fi vada bel bello . Tmt d nccment . $.
Rifarfi del Barbiere, dicefi delle prrfone attempate»
che fi lifciano, e (tribbiano per effet più appatifcea»
ti . Cacher l' âr,e atee le fard

.

^- j

BARBIERIA , f. f. Li bottega del Barbiere . Bau»
j

tiifrie de^Barbier

.

i

BARBINO. V. Avaro . J. Barbino , per Italia r" j

dicefi al can barbone. V. Barbone. ,.
|

BÀRBIO, f.m. Spezie di pefce di fiume, cosi det-i'

to da alcune quafi barbette , che ha intorno alla I

bocca. Barbeau. Un piccol barbio. Un barbillon, .

'

BARBO, f. ni. Cosi popolarmente fi chiama il.^
]

Barbio. V.
]

BARBOGIO , lA, f. ra. Quegli , che per fovéfcfiia
|

età non ha più intero il difcorfo. Vieuit r.tdoteur . ,

5. Barbogio T.Jt. Dav. ann. i. add. di baibogio .
]

D.- raioteur , i(rc.
i

BARBOLÏNA , f. f. V. Barbicella .

BARBÓNE , f. m. Che natrifce la barba lunga . ",

j

B.ir^B ,- qui a beaucoup de barbe . §. Vale anche
, i

Sshctro . V. 5. Per forra di cane col pelo lungo , »;

tolto , ricciuto , coir orecchie a palma , e che per
lo p'ù va all'acqua . Barbet ; chien qvi va à /' eau, ,,|

J. Barbone, f. m. T. di Mafcalcia . Piccola efcre- '.

fccuza di carne lunghetta , e acuta , che nafce net ^i

palato , o fotto la lingua del cavallo , che gì* impe-
difce il mangiare . Barbes , o barbillons . t J. Per »|
fatrapo , filofofo grave. Barbon,
BARBOTTA , f. f. Sorta di navilio marittimo ^

|

rovente nominato nella fforia delle guette factc , e
.i;

negli annali Spagnuoli , che era una fpecie di fufïa _u

cosi detta dal fuo fprone ferrato , e da certo cuoio 'j,

itfuto a guìfa di barba , da cui rimaneva coperta ,. \
tene d' ancien navire . ,

'^

BARB07.ZA, f. f. Quella parte della fella del cà-»;..

vallo, dove è il barbazzale. Menicn . 5. Per cucir ,|»

la parte della celata, che para le gote, e '1 meo- '

to . La panie du cifquc qui couore les jmes & it r

menton .
, 4^

BABBÙCCIA. V. Barbicella.
"^

BARBUCÌNO , add. m. Di barba rada , e fpelaz- »
zara . Qui a peu de b.irbe ; qui a uns barbe mtit

gamie

.

,4
BARBUGLIAMENTO, f. m. Coflfufa , e non in- ^

tefa pronunzia di parole : il barbugliare . Bredaiil-

Uraent ; vice ^e langue .

BARBUGLIARE , v. n. Parlare in gola, ï ceâ
^

parole interrotte ; è proprio di coloro che favellane \
nivegliandofi . BrédcttHler ; articuler mal ; parler »- ì

vec diffci'lte. y
BARBUTA , t f. Elmetto . Cafque . S. Per folda-

'

. to, che porta tale atraa . Soldai armé d' un taf- j
q':c .

BAREUT.\CCIA , f. f. Pegg. di barbuta . I/o mau-
viis cafqtte

.

J
BARBUTO , TA , add. Che ha gran barba . Bar. '

bu : qui a beaucoup de barbe , de poti . S- Per fea]- ?

plicementc Barbato . V. §. Vale eziandio Giovane '1

fatro uomo. V. Adulto. J. Per Barbicato. V.

BARBUZZA , f. f. V. Barbiceli». .

BARCA , f. f. Navilio di non molta grandezza ,tjj
per lo più da carico, altio a remi, ed altro a ve.^
la , e remi . Barque ; bac ; navire . J. Per quantità ,

di.piateria ammaffata; Maffa ; ma fi direbbe pet lo
^,

più di biade , e grino ancor nella paglia , di Icgne , V
e fimili materie . Kvneeau ; nr . V. Abbarcate . J. 1
Prov. Barca rotta, Mann.iro fcapolo , dicefi d' ogai 1
artefice, a cai per qualunque motivo mancando gli J
ftriimcnti , (ia di mellicro Rate oziòfo . Anifan ,

fui , faute 4' outils V ne peut rien faire . §. Eff^r
|

nella Itcffa barra, modo provcrb. che fi ufa quanUrf^

fi vuole intendere alcuna difgrazia effet comune a,^

tutti . Être en-jelop;t d.ins la merae ail'graee . .S.

iaftiaxfi levate iabat:.;, ';alc»lottciJb, clic Litiii'Jt

meiu2



BAR
•lenir p*l tfurs , a iadithat tile ttìdi , Si Uiffir
M'ïn' par te nez. •

• lARcAcciA , (. f. iirtM Tccchìa , fcanTaara , cai.

(i« , e çuifl» . Mjuvaife tjrfae j ijrfac co «jb.
ftii rial .

BARCATJOLO, -1 C m. Quegli , che ([ovtroa ,

B«)>CARÒtO, > e (aida la barca . Mocchie-
BARCARUÒLO , J re . MjTÌaicr ; tiithcr . rxa-

feor ; naaronnitr . J, Barcarolo . f'crr rfc/ Mj^it.
Idi. 9. fpfrwi. 0<V;. /mf. tjlvin. OiH/T- »".

BARCATA, r. /. 11 carico d' olia barca; qcanto
}'ùti poriare una barca. Bjii'it j tnrx ; Ir fkjr^c-

rifmi rf' «nt éjr^u; la charge i uve barjjui .

BARCHERÉCCIO , r. m. Qiianliia di brucile ,
1'

laf^erfAl ^elic barche . Qjijoii/c àe targues , àt n-
tu
BARCHETTA , f. f. "> Di», di baKi . ?r>irf

B\ RCHETT (na , f. f. l éeriae ; <Mcl ; c/f n// ;

B*RCHF.TTÌNO , f. m.
f

tjtlltl ; térfatralle ;

BARCHETTO , C m. J nxellc .

BARCO , (. m. Parco. laoRo dove R riferraao a-

Bifnati fcìva^i d* Of ni mnicra , afAnc di poterne

prcader diletio colla caccia , qnasuo tltii «0{iia.

r»r«.
BARCOLLAME.VTO , f. m. Il barcollare , il boo

patere Dir rcrmo io piedi . Bjljofement ; inmid-
ment ; ih mttUment ; vjtl'ljti-^ .

BARCOLLANTr , »A). dc'd-.e g. Che barcolla .

ZÈarKiljnt ; yjcilijnf, érjmljitl .

BARCOLLARE, ». n. Nsa potere flit fcrnio io

liedc , pietando ora dall' una p^fic , ora d^Il* aliia ,

:nmc fa il navialio nell'acqua. EjUait' : »fj»^r
rjoimc une ^jrfur i /Iti i a' tue fi {erme far fit
ìieiSf ; ehmceler cmime un ivrcgne , famthir ée I9te

» a' 3ul-e : vJliUt'.
BARCOtlÒN'E, . v7. Andar batcallose , ti dice

kl.' andar baicoliando, B"Coila/e. V. St dice an-

cota bAfcoMooi , e taJor baKoiloo barcoUoac , che

;oiì 'li pft di forxa ,

ò\F. , f. m. AccrefcifiïO di barca, e per In

ade di quelle , che fervono co«ie i cani
- I deìlc mcrcaoue « e &jnili . Bjriwe / ésr^

,-ji/r..rr.

• B\RCÒSO, f.m. Spezie di navilioaDdco da (uer.

ra, di CUI fa meatiooc C. Viilaai , <. io. Xctrr Jt

»j»f>.e .

BARDA , f. m. Armid 'M ,<' euno to'in , o di la

«line di ^trrn . co'.i > >-, .le .' ..rTii v.r .e aiovpe , ;l

[o4lo , e 'I reno a' ^ .v.,;i Sci ->n i l 'oj'Ho, < Su'.
«-> CI I) ceno otr. ,m^ii > , ce i -ri..-no i ca4.1il

., o fflIIJ »l, circe',. . h irli : ejfj'lf n .

X feoia arcioni. V. Rjrde.U.
'MtNTÀRE , V. a. Gucrniic Ji t'^Jiaien-

...alo . Scliailn , e (Wrjli iodciri «h alni
Ilo Fjtiler ; tjft,irjfnncr , c Acocralmente >jr.
lâCkzr , tnf- rr^jtt er un chi;vjl ,

BAKr>A\1ENTAT0, TA , adj. da barlaaieaure .

Ìjr,U . r»e.

BAROAMEWTO. f. m. V. Banlatora.
BAROArCA , r. r. I>ba mtdiiinalt , che creicc

ungo le Drade. di cai fona d.ie <p<aic , ci"* >a (ral-

le, e Il piccola. Le fuc lete l' tppìaliano ^|ie *e.

li'neota di chi vi s'accoSa. Bjr^sme ; ^l.aierMt ;

l«r/r «ijjr ttifncar .

BARdAsCIa , 1 f. m. Zaniero; basafciooe ; bu-

BARDaSSA, J Sene ; baA-ifcu. GMvaattto ,

;he i.ì altrui copi.4 di fc impadu acuente Snfjii ie
}t>lliiuliìn tjrjjtte

, fjricn d.gl ,n *i."r .

HAKDASSON Accio , f. nì. Erra. Pc|« l'ul. di Bir-

laXi . V

BARDATO . Ti , àdU. Che ha la barda . BjrMé ,

y tJ^.ir t^fanme .

BARDiTÛHA , f. f. Tutti gli »»»el! . che fcivono

Hr bardamtntare no cavallo . Cgfjr*fmt ; ^Jrétt

fr Jui'd crnrvoeni 4ct ekevtsua .

RxniiFI.LA . f. f. Sella eoo picciolo arcione di.
.' cai p.r lo p.ù n fervono l Contadini .

Metter la haidella . B..iir. 5 t anche
' 'liiiura , che fi conhcca biro l'ari. ione
- . pcichi noo ufl..nJa il dolio della laval.

.11 . ' l'inetiii .

«ARDtLLtTTA, f. f. Dim. di bardella. Pciiii
U'âellc .

,BARnrLLÒNF . f. m. La bardella, cKe S mette
I* pvlcdu , allorché fi domano , e li fcojtonano . Bjr-
iHlt fue l' en mil jve p.i.tjinf, ^a.inii mi tamrmtm-
* J (.1 irtlfer . ?. Bitdellooe . IW. DU. Per uà «.

.ir di niartoni , che fi mur.i fopra i;Ii arciii . Rangée
te to^;, iu n .rftrmii ;i.r li, jui .

+ BARPtSSAMiTI , f.m. pi. Scita d' Fiefici an-
ichi , cP!l denominali dal loto capo Bardctino -, efi
:icdevaio che le aaoai dc^ti ticim-ni dipcndc:Iero in.

er^mcDie d.il fato, e che Dio llcira (uilc loggiiio
Illa nccetlSl». fin, i' Hi-iiifie, .

BARDI, f. m. pi. r. i/.i/i Xr.-r. Coti chiatnavanfi
'

Poeti, o Sacerdoti de' balli , e dc'Germaai, de-
Iman a celebrar le Imptcfc degli uoisidì iUii:1ci .

ìrr^er

.

B\RD0S'iO, A BARDOSSO, iw. A cavallo nu-
lo

i a hif.IniTa. .Vf^orer •• i^rutl ì au , m i J.i
w,.rJii felle, i. Fis. vale Alla peggio. V.
BARDOTTO. I m. Muletto, che d' ordiaario i|

^tilariicic o.éna fcco per u(n di fu* ptrfùna . K--r.

I»
,

pilli Kiilel . i PafTar per bardotto , dlcefi di

•iui k.ic DUO paia a uiu ccaa , a aa dcSaaic la

BAR
VtHt , eSe gli tocca . Kt pu paftr /«• <*«'» . Î.
Bardorti , fi dicono coloro . ere cainniiaaado per ter-

ra col pettorale, colle ciig.S'e , e colle eorde, fic-

ccme befiie , ttrtso la barca per ac<)ua. V. Alaaio,
J. Dicefi eiiaodìo tf'ogot a'.rro G»rx.^ne . V.
BARELLA, (. (. Strutreirf) a guiTa di bara, che

fi porta a bracca da due pcrrou per ufo di rrìfpor.

far f.fT. , terra , o faiili . B.>vi« ; tiniìrt i Sr.;i. f.
È anche una «erta fpci'!e di veicolo a lagyi* di ba-
ra , eoa cui fi portairo gì* infermi ai!3 Spe-'ale , co-

perto eoa cerchiata, e tela incerata- Brinijri . (.
Barella per lo ia*OBC . T. ée' Tiai.'l . Sorta di ira.

dia, IO cci fi purga Io zafTfOoe - tzjure

.

BARELLARE, v. a. Porrir eoa hareila . ftntr
fur une tniire , f^ un tiri , fur un èrancjré . i.
Fìg. Barcollare . V.

BARERIA, r.,f. Vmsli. Etcì:. Barjrli, V.
• BARGAGNÀRE, V. a. Tener pietica , trattare.

S'éfviet ; irjìt^ ,

« BARGACNATO , TA , add. da bar;a{at.-e . A'e-

fw»e , Û"r.
• BARCACNO, f. tu. Trattato , prafci. T».»ik ,-

emmeree ; nifei-iim . f. Per lo tfar lU (irato, al-

la dora. lopuafarfi , Inciparhirfi . V.

BARGAKELLE, f. f. T. Mernjreftf . Peixi di le-

gno curvi da nn capo, che fervono ad lan^aar le

Iponde delle lance. Lictir-ri

.

BARGELI I\0 , <. m. Moneta antica di F.rcau ,

che valcb-j fei danari . Une antienmi m-nn:ie il Fi*-

teme yai txi» /»« dr.fr-i . {. D-m. di B*';e.lo . V.

RARGVLIO , f. m Capitan di H rri . Cèef it itnt
dtlafliet, dei Arrtrrt . Ckn-Jlirr iu xuti , t il

Capitano della pattuglia . In alcuni Inalbi vale

quanto la Francia , Ir L<eietemani de Patite . $. ^a-
rc nel haraello. vale Incontrarlo. Ttmiter ^.ivj lei

nijiai rfci i*'.'r»i. J. Ftg. Dare in catiiea rtCon-
tro. Av " une ajwatf/e , umu mjtkeureufe ^ une
IJ 'r- ( -f». -r.r .

R \ ROtLLUZZO , r. m. dim. di Bargello. V. que-
lla v"cr .

RÀRr.U , t f. <orta di saTirr>, dice U Crofo .

Il paiatfri 1. >:icr [scarno a bella batta, e al

b-l enlione : ficchi n^n fi 'a •-';» - z"i ^* .

BAHCi'.: lo. I. CI. y !

o: le al par.-,(cme , d co'

tì IT"? . c^r rTnéirc^ -i '

Che pe-
rei qael.

,
che pea

, TA. -J.' t'e 'la Vjrgigji . r-f

^
' me fui m dei gijnéi lu vtrrmti ,

«. V. BaracllB.
su , r la. di^. di harigl>»ac . fé.

r. 01. Vxìti di lecao t do(^' , ::r

'attga, e rKnida , a<f

. BavW . I. IK. b.i

scaccio, per dire Popt
V

• 1 \l(n \Jll, I. m LtRcral» , If ^oa'e ^prj 1

<>a:liineail ha cuta ikl vino,' e dell' acqi^a . Bjt,t.

Utd .

K.irir ( m. Va% d» lecao . f.tt-i i v-i - »

e . ma a:ra' ft r

^l',l . f Frr

1. .' Ice . coma un
Ajr,. I #11 . \. A nt. e amentc la r . : .m . i, i ,

.

fi cniamaaa Rinle . }. Baule pcf Ani. a . V. %. «a.
rile , o hatileilo del tanibaro. T. dtgit On- . /» . V.

Bji.lnto.
RaRIIITTA , f. f. 7 ^

BKHILFTTil . I m j
coin.iiemrnle .1 cefi K..ilc r

liceo. Flée^. berilli t

Forterctto. V. t. hanklio . o

T. dif'i Orlu -Ui . Nome , che fi
.'

icaioia , o cailctia ciliodrtea , io ,

la macl'ra . Barifl^i .

BARILOTTO, f. m. f./g. t». Sorla di p'.ctil ba
nie . Cifiu ; Airi'.

BARITONO, NA , add. e f. it». n'ccl .'* ji *<:.

le V ci della mufica. the rateili
lra!.b.i.Ti . V. \. Vetiii bantrml -

q iclli . che h.inno 1* accento grac

.

la . l*.-'*c( l'imenei .

RARLACCHI I. V. BliSalaectlio.

BMILETTA . V. Baiilcrla.

BaRLETTÀJO, f. ai. Facitor * harlettr . T.«-

B.\RLETTO, f. m. V. Banlcf-..

lare il barletto, vale D'tc turi

alC':n affiirc . r> c'ì rir t: n-r

ee tue r , '

Dil. Per

gliono lai- lire 1 . ./ .

B^RLIÒNE. I- m t'<- Dif. Vafo di legati ia tor-

m. di barile , ma aiTai |>iO yicca.u, ckc (erte a va

BAR <^
ri «li • l^toade la Crufca t voce fcadutt , che vale-
va Barieito . V.

• BARLONCO, r. m. Spezie di barile. T.-rre it
tatil.

BARLOTTà, f. t ?
o„.i,,,o

BAR LOTTO , (. m. r ""'"'» •

BARLUME, r. m. Luce canfiifa , incerti, che non
dì chiaro a divedere; tra la.-ne , e buio . Lcer.r ,-

cute f'ìè'-e , jfyì^tis ; fpmire lucur , f. Batliimc di

ragione, vai Qualcte poco di coijniiione. Un fiu
de enn^ifame , de limiire . i . Barlume di fpcran-
za . Laiur i' efpetiuc: .

t BARNABITI, 1. va. pi. Ordine di RciigioTi coti
chiamar' dalla Chicfa di S. Baroaba . a M:Udo , do-
re da Pra.;p'0 fi Sabilirono. Bjrn^iiei ,

• BaRNAGGIO . V. e dici BartKijçs'o .

BARO, i, m. B^rro , rrulTaiire . sinoratore , ba-
rttnere; ma comueeoieoic pigliafi per cjiui che fa
truffe nel 51JOCO. F-iw»

.

RARÒCCtO, e BIRÒCCIO. C. m. Carretta p-ana
a due iii.te, che fe.vc per trafportar robe , detia
anche Mnao carro, v. Cirretta. Ciam'.'» ,• e*.:r.

rene. «. I^Romat anche una lorta dì cafroaaa

.

B^Ri,>CCO. V. Banccolo.
B A ROCCOLO, f. tn. Voce de' Flottatiti; , che S.

giiiA.:a ana fpenc d' ufura , o guadagno illecito,

rmi.c a quello . che di cefi Sbrocco, « Scroc»
cs o. ».

t EAROMèTBlCO. Forfv» . V. ^
B.\Rv>!nETRO. f. m. Srnimeata, e*e ferve a far

cfaoUcrc la grami dell' ana, e la Ina prtlFiOac .

Ej'fiK.tie .

BARUN.A , f. (. rtlt. II. Baroaeffa. V.
BARO^ ÀCCIO . I- tu. Pegg. di baróne . Vilain I ».

rM . J Per Rirboac . V.
BxROnACOIO. r. m. Grado, « fiieur iti (lunf.

d-i'oar, ''iccome da Signore , Siaaorag«Hì . Bn-nntt .

(. r»! reultiludiae di baroni. Huanlilc te Boria, ,

. Arroti da bare».

-'.icrll .

•rone. ftlil lia-

J lit-hm-^i. Pelii guene ; felli
li-, : feeii /lifH, ; fMiJm , fé.' • Keimt , eh» fi 4»

-' ' vc^g-cms kir-

.'Wrione, ritno-
1 ',. P,r Matita. V.- f.

•lonetla.
-" - barj^e. Jljrooar

.

J"»«ria Ufi. T to.
' ire al Banjc , e
' *rmef .

. - .-- aa , a ufo d ha»

MENTE . a**. A nodo dì baro-
q titineur

,

. Dixnioio, e giorildia ooe d< iia.

rrir»""" / -. Bar •. Ç- per
j di b.A<«i . tL^ntiif di Rj'tai,

\ .ui.iJ.1 . £-.1. .

lE. r. B-raae.
IU, TA, add. Cbiot» c«B itbarra . f,

iIARhERÌA. V. Bararla.
BABRVrrA . r. /. T. dtg:i ê.l.rlai, • *• «fnd

<\\ , r f. Som d' abbattlmeato , n çrr-
' .rcr g-ucco eoa iffcs:co, e yicca lbri(<r .

V s .. {. .-r. a. Tiiai aicr^ri , cT^ unatbafta ad nicK-

*. . B.»rr. t. Per Cancello, wnccougo. Baenftr ,-

ptlifaét , &t, V. ìieccoaara .

r.^RRÎ••I . .. - ''j!-,n.9pf. Cm.t. Firelv.T.
«ne r tlef^snt , i-.-trc.

e , ebe maida !uor, l' r-

• 1».

ÌARUIIA , f. f. "V Capigli», fpbusl
BARUFFO , f.m. .1 anatramcnto o" n

roif.. lo

nOSIBi , o d'

i:e ; devi:* ; d-lpvil [
'' Fggmr.- ; tiamaitlés .

.citar 1' atte del ktruHo ,

11 nvcad'aglioio, . Rma<ltt«

. Treccone, e«l i . cb« compia
I

iti gr'nlo , re» r;vcad.;rlecoa f«o

. Rrgrallifr^ nvindciir ; caia.
uittuT ; ^uhtrgifle ; tavcrnìer ;

UT Ulte ;ofc aivcifc , C(.di«

Rr.\4.



^4 BAR BAS BAS
Riveniio5\iolo, rivenditore, tiealtijre, cOUtiere .

baratr.ere . Confultinfi qiiefte voci .

BARZRLLKTTA , f. f. Faceria. V.

BASA . e BASE , f. f. Pi.ncipio , (oflegno^, e fon-

iamenio di cliecchelfla . B.t/t ; prmwff / /»'»«-'™e«* -'

BASVLiSCHiU, 1 V. Bafilifco.
BASALISCO, J
BASALTE, f. f. V B^lValte.

. , „ ,, . „,
BASAMENTO, f. m. M^-mbro del piedellallo della

colonna, che i comporto di più membra, ed i prò-

priam^nte qoella ((art- rei p.cdeftjllo, che imme-

diatanm-e s'alza dal piano dell edihzio fino al tron-

co f.Hb.ifimfai ; j'le'eo/:ate . $. Bafamento fi chia-

ma p.i'V l'ornamento della cornice della parte infe-

risre d-! pieJii}allo.,Bj,'.- d:: nK-iic/î.».' .

BASIÀ . e BASSA , ( ni. Nome prelTo i Turchi ,

di finsoiar dignità, che ptopnamente fpeita a Go-

vertiarori di Stato , Provincia, o Città ; ma che fi dà

pure ad s'.Ti nguardcv-.H pi-rfona?«i , come agli Af-

fidenti re! Divano, &r. Ejc*.; .Ve chi fcruc Pj-

tbJ , come pronanziano i Turchi .

F.ASCIÀRC, BÂ.SCIO , &c. V. Baciare, Scc.

BASE , f. f. Eafa . V. $ B.ife , T' rft Giuocuori

.

Oiisllc cafte , che fi prendono loka per volta , che

fi * giuocato, da colui a cui tocca , per riporle co.

pene davanti afe finché il giuoco fu terminato

.

.^^xlMjm; Icvfs de cr.ries

.

BASÈO. V. Babbaccio.
BASETTA , f. f. Muflacchi . (Quella parte della

barba , che è fopra le labbra . M-A'ftachc .

BASETTINO, f. m. Piccola ba(*tia . De penta

BASETTÒNE , f. m. Uom che porta çr.an bafet-

t- dui .» (te grindti , ile litles aoultichti •

'basilare , T. Dell' An.ur,ni. Asgiunto che fida

a quell'otto del cranio , che anche dicefi cuneifor-

me , e ad una arteria , e ad una apofifi occipitale .

BASÌLICA y, f.f. Nome che (i dà ad alcuni tempi ,

o chiefc principali . B.iflliiue ; t.a^ife priccip.'le .

S Altre volte dicevafi delle cafe reali , o de luoshi

dove fi teneva ^iuliizia . Bufilique ; Tilais ; M.-i<lon

Royìle. S- Bafilica , ed epatica , e iecoraria ; vena

che va per l' intcror pane del braccio, così detta

da' Greci quafi vena regia . Bjfili^jie .

BASÌLICO. V, BalTilico . Î. fc anche voce della

Medie, e Chirv'S. e diccfi d' unguento compollo di

fuattio droghe, ed è fuppurativo . S.ìjttieon .

' BASILÌSCHIO, 1. f. ni. Serpente favolofo , che

BASILISCO, S ucc.de colio ri;uardo. B.yì'if .

§. Bafilitco, Bisjf. Foggia d' antica atiiglicrla di

Tante di ii. piedi di lunghezza , che non poteva ef-

fet portata fuoichè dalle grolle galee. Bajìhc .

BASIMENTO, f. m. Svenimento , deliquio , sfini-

mento. V.
BASIMENTUCCIO, f. m. Dim. di bafimento . Df-

fuiUnnci ; foMcff'e j ivjncuilfttaent court , de peu

de àuree .

BASÌNA. V. Baroffia .

HAï;0GLOSSO, (. m. T. dtli' An3t. Uno de nui-

fioli de;|a lingua. B.i.U<:h/re

.

BASIRE , V. n. Morire . V.

BAiì ro , TA , add. da battre , Morto. V.

BASÓFFIA, f. f. Mincflta, Micca . V.

BASOSO, CoU'o aperto , add. Stupido , Ittrona-

to , Balordo . V,

BASSA, (. f. Callis'. Sorta di ballo , o fonata .

fine de à.wje m de fon.rte . t 5- T. Mur. Fondo

mcfcolato di fabbione , di fcogli , e di pietre , che s

t! za ve rio la fupctficie dell'acqua. B.i.fe.

BASSA. V. Eifcià.
.

BASSALTE , fm. T. di fi. Nat. Sotta di pietra ,
o

xiarmo nero. Bj/j/re .
.

BASSAMENTE , avv. Abbiettamenle , infimameti-

t« , difoi^orevolmente , vilmente . Bjffcmeni ; viUi-

».r,: irr lâchement; boateufement ; indignemeat ;

tKV.V.7Z!L . f. I. Abb.a(ra.nento. y J.
|^;j'^'^J

ihh^iione cfcuritâdi natali, efimil.'- Bjffeaeae

fï,'fl',ee;yTj^^»raaion: hur,iliM,m ; pet.teffe ;

"
B ASSÌUCA , f. f- Una delle vei-.e del braccio. V.

^''BA«ÌMCo'''''f"n;. O£zin,o. S.rta d'erba odnrife.

r.^dt^Ór"; o?porpori.o, or biancheggiante, che s

''^^BATsi?s"4^".'M'Âr!:d-d.v.f;."di bairo . m.^^ ,

f^f;}-:^^ 'l^ ^ef-crnt;r"BX%"pêr

BV-/fV-'f;*- '•"h'Vtna*tch; , Bf.n ; »r«^

°"^so:'sV,ti:^;j^-.y.-:»-„^:-;c
d'alto. B.rt,- cr'«'; profoni. /• *^", ,,

1°'
•
™;

verln terra. B;>iire i f"< '«''''' A" *,'
'r^Ì,«,'.

t:e.„cì,e . £. Per abietto , umile ,
infimo .

b^s ,"'•"'

île .- .il,- ..*/.»; "t,':^l*'/;jr'"rcÌs. D.'barÓ:
5. Aggi^to a ora, vale »" "'"^

l'i, j biffo . Le
vale Verfo il fine del di, 'oiBe "" -

,„,,,,„,„
!f,r 6 7i/re le imr commence ài-n/Ter. $. Aggiunto

al t»mpo vale «teno antico, moderno. D.m.er
al '-"'P?'

Y, ,,™i,i S Aggiuiîto a prezzo , vai

'v'r,'poco':'B.;r;fii-. i ?i'-"'o »-:•. v!7
"''""°^/

d! b°ffaTgI
'
De"*'.. ..;».. 5- Modo baf-

fo dicÌr'di rare! o maniera di favellar popolare ,

del V go
' m" ^h ,

prp..l.nre . ?• B^'^J^'*^ '/.g"

me, ec. luogo do,' è
poca ^«l^V . ;( vkn man'

Le 'acque fon baife dicefi
^;
" ^'

V,"^'
"^^..^j .'

"""'.'
$'IZ-; H.'Jr'f'.d] 5 Gente balT.- ,

v*.le

mete . Plebaglia • V. J. Ballo rilievo. V. Bairori-

''ba'sSO, avv. BalTaniente. V.

^•feoRILIÈVO, f. m. Quel 1^^'°
l'i.

'"!'"",:

che efce alquanto <:al piano , ma che noa teda tut

"b"as\'0TTi\' ?".'%> V.;p'>ttadi lafasne,

eouri.,ud: homr^e de t.lf '""' V; ^•'" ''''"'

eia colle B.imbe corte e tirette . ij-ti/ir.

;A^STA?''f.VcàcUutr:bbozzatacon punti g^om.

%"sTA\'T/v'.V''V'quat.toinecefrario. AIT^^; H

•"'bAsTÀBILE , add. Durevole , che deve baBarc .

D-^rabte ; fyffifjn, ; ?-; doit li.ffire.

« BASTAOIO. V. Facchino. „ , .
,

BASTÀIO, f. m. Facitor d; balli. fc«ti.'.

BAsÌaÌèiÌa , A BASTALENA , "v. Per quan o

battala lena. De nuns fes fonet ; de tmt Jon

BASTARE , V. n. Eflfcre affai , e(!"«rc a Tuaìcicv
j

za. Sumre : Rafler; dire Ji'&ùnt . S. Per coafer. i

varfi , mantcìerfi , durare . V. §. Badar 1 animo , o '

Il cuore , o la villa .
v.ilc Aver ..rdirc . dar il cuo.

re . Avoir cm' fé ; fé jiire fart ; ofer . §. Bafta ,

vale anche in fomma . Enfin; a U fin . S. Bafla ,

e Bafta balla, polli avv. modi di dire per impowe

altrui nieozio. Aìfer. ., "ffez.; e' eli aj'ex. ; taifcx,-

S^B^àl^Z^VV"-} V. Abbaiamento.

P.ASSÀRE . V. Abbaffare .

BASSÀTO. V. Abbaffa'o.

BASSETTA , f. I. Norie d'un giuoco di carte, in

ckì colui, che tiene il giuoco, le mene g;(i due a

due , una a delira , che i quella che vince per lui ,

e 1' .-Jtra a mano manca, che vince per gli altri .

Biffeiic. *. Per la pelle dell' agnello uccifo fubito

ttf egli 1^ Dato. Pw» d\ip.neju. §. iiceti anche del

*ifco rotto,,«te Ça nella fna verte. §. Fare una bai-

fetta , fi diiE<fel governare ralmente fé ,
o altri ,

che per ;rafcnraggine , o per male ufati tiicdicamen-

li fé ne muoia, ie t"e<- . " »«r ?««'*" "i r-" "<•

flir.nce cu par dcf >^m-dc! m.it .iffli^vet . S. In

jiiiV Inochi d" U.ilia vale fare ur, foprammano ,
una

cavalletta . V Quelle voci

.

BAS^E T,4rE, V. a. Voce baffa , Ridurre altrui

-.; morte . o per violenza , o per cattiva cura , o per

i.itra n^i'ìliante cagione. F-rire moarir ,- ri<.-r.

BASSETTO , f. m. Strumento di quattro cor-

ee , elle fi fuona come il contr.abbaffo . Balli-

BASV TTO , TA , add Dim. di baffo , contrario

û'alteito. Un peu *.T, &e. i- Potrebbe fors anche

..-.-.ler 1,T ileffj, che il B^Jet de fr.-.Mefi , Y. .'.îS'-

eo , p,-.r.c ,

""bastante , aiW. Che bafla , fufficientc . ^uffi.

Cini : l-.tllinr ; qui fuj^r .
r *c ;-

^BASTANTEMENTE , avv. A bafianza , a fuKcen.

ra rufhl.immeni ; alfex. ; .lulint qu il ).i"t

BASTANZA , (. f- Continuazione, Durata. V. $.

P?r fufiÉcienza . V. Abbaftanza.

BASTARDA , f. t Sotta d. galea piccola .
Urte de

rUioie. §. E anche un.i fotta di vafo fta;nato di ra-

me . M.««i«»e . t 5. DiceS ancora della più gran,

de delle vele d' una galera , la quale ferve folamen-

ta ouando vi i poco vento. Bxi.irile

BASTARDÀCCIO , f. m. Pegg. di b.iriatdo , detto

ner maggiore fclierno . Un mtchsnt tm.nd .

BASTARDÀGGINE. C f Velg. ". La condizione

e macchia del b.iftardo. Eir.irrf.je.

BA-^TARDÀTO, TA, add. Imhaflardito . V.

BASTARDELLA, f. f. Vafo di rame «agnato .

chiufo per cuocervi entro carne. Cajerole .
,

BASTARDELLO, f. m. dim. di Ball-udo . Per.»

H,vd. 5. È anche uia fpezie di colombo .
forre rfe

p.teuo. t S. Riparazione di tavole nell alto d un

vafcello per impedite che l'acqua non antri fui pon-

te , quando fi corica per racconciarlo . bai.!r.ie.i.'.

S ranche una certa feparazione di tavole, che fi

fi nella ientina per caricarvi del grani . Batjrltee .

BASTARDÌGIA . f f. L' effcr biliardo , aSratto

di baftardo . BS'-irdiJe -,,„..
BASTARDI RE, V. Imhalìirdirc, . .

BASTARDO, (. m. Nato i illegittimo congiiingi-

:o d' uomo , e di d,»na . Bai.ud; .llegitme ;

Kls naturel ne <f sdi.ltire . §. BaiUrdo , da ,
in

forza d' aridiettivo fi dice di tutto ciò , che traligna ,

Blitard ; adultérin . qm degenere .

BASTAR DÒ^K, f. m. V. Baftardaccio .

BASTARDUME, f. i. Prsgenie b.;flardi. Rj« rfe

t.i,crd . §. Per nmil. 1 rimertiticci .'«!>"«/•''"',

ftanzuoli delle piante . Fejemn inutile, Japerp.i a

ti» urire.

..... ; fin.ir - „ . .

BASTAUO. V. BaHaio,

BASTATO , TA , add. Bcms. Lett. j. io. Portato

in lungo, durato lungamente. Longj de gr.Tsdt , tt

Ir.neue durée .

BASTERNA , f. f. Specie di carro , o di lettiga,

che ufaiono alcuni popoli Settentrionali , e che fa.

^cvaoo tir.u da' mali , o da butìi . Ejfterne

.

BASTÉVOLE. V. Sanante.

BASTEVOLEZZA , f. f. fa.'vw. Difc. ». ir- V.

Sufn:ienta .
.. ,. _ «

B^STEVOLISSIMAMENTE. avv. Sup. di baltc-

voìmente. TrlifuSifamioent ; cu-delì da néeef-

BVsTEVOLÌSSIMO . V. Siiff.£Ìentifirimo

.

BASTEVOLMENTE, avv. Sufficientemente , aba-

ftanza . ìuffil.mmeai ; ajfez .

BASTÌA, f. f. Steccato, riparo futto intorno alle

citi.à o efercili , comporto di legname , faffi , te«-

ra.'òfimil materia. Bajìioa ;' rempart ; èoule^

VJ't .

BASTI ÈRE. V. Bartaio.

BASTIMENTO , (.m. Propriamente nome generico,

che conviene ad ogni fotta di nave che non fta arma.

tainruerra- febbene v'ha chi lo applica ad ogni le-

gno in generale . Bâtiment ; iâtin-.ent de mer ,r,.nire.

+ BASTINGA , f. f. Tenda di panno , o di tela ,

che fi d-.ftende attotno il bordo piatto de; vafceUi da ,

Euerra e che è fotlenuta da due pezzi di legno pel
|

occultare ciè che fi fa fui ponte nel tempo dd cori

baitimento. B.tlìingue .

Bi>STIONÀRE, V. a. Tonificar con baftioni

Maoir de è^liioas , de isuicv.tris ; fortifier .
;

BASTIONATO, TA , add. Da Bartionare. V.

BASTIONCELLO, f. m. M-lg-ll. Utt. II. Dull.dl

bartione. Un petit iaflion .
_ , _

BASTIÓNE, f. f. Forte , o riparo fatto di mura;

alia o lerrapienato per difefa de' luoghi cantra l
!

neai'ci . Bjlllan ; remp.irt ; bouleviri

.

BASTI RE. V. Fabbricare. .

PASTÌTA f. f. Riparo fatto intorno alla città ^,

B'ition - n-mp.nt; ioulevart . 5. Per fortificazione^

'%' BaÌtÌToTt^' :' Ì^'tTU. vrÉàbbricato^

B\STO, r?!^. QucU'arnefe, che a gufa di fellB

non'nolebcrtie dlfoma. Bar . S. Earto B<rr,.:

T' fig. Per Aggravio . catico , pefo . V. 5. Un batto,

foló non .' adatta ad ogni doffo ,
vale Non effer i..^

doneS ad ogni cof.i . S. D. b.irto , e d.> fella per fcJ

„?i valeS a pifi cofe . f. Non portar b,,(ìo , va.';

I Kon comportar ingiurie. ?. Rodere ,1 b->«»
JJ^

le Dir male . Dire du m.tl de quelqu un. %. S.rra*

\l bH«o"ddoiro a uno , vale Sollecitarlo 'n'PO'tun»

mente a far checchclTia . § Chi non può d.re aK
afino . dà ^^ bado , chi non fi può vendicare co*

chi ei vorrebbe , fi vendica con chi ei può • S- BW
(lo a rovefcio , e balìorovefcio per fimil. dicefi ^
Valle abbracciata da due inonti

.

^

BASTO , T. del giucco delle carte .Ea/ìe .

BASTOMÀCCIO , f. m. Accrefc. di bartone .

^"raSTONÀRE , V. a. Percuotere con battone
.

-

render -donner de, c.upt de titon . S. Ballonare d'

-n fanta ri'ione , cioè fortemante . Eatinner -m-

vemnt, i cutrance . Î. Per pugner. ,
confutate con

Darole V;.r.-<e.- ; mordre; cenfurer avec rniUgnue

;

lìXùer. %. Barton.ire i pefci , mo.lo ba.To vale

Rénure. V. $. Andare a baflonar i pefci , vale An-

?f,^ in ialèa Ètre condamne cu„ GMire,. §. Pei

Vendere ,dirfarfi d. qualche cofa . Vendre; «liener

,

^'baÏtonÀTA : f. f. Colpo e.percoffa dt^balte.

ne Baflonnade ; coups Je taion . Ç- Diceli ,

Dar bartonate da ciechi , da crifliant , e '^'d-c:
,

'

vecchie bartonate , per riti Forti , e r^"fj^ ' "°;

l':j!^:: t ? E^feVe'du'è Tienili , che fanno ali

b.inon.ate , fi dice di due , eh: contendono .ne fa..ii^

ciò che dicono. Se guereHer J.it:s Jjroir pourvu. i.

baston.àto , ta , ^ià.
&^
J.Mor^^^'L- y-^^,^,

BASTONATURA , f. f II b.lftonare
l'/l""]'

bastoncello , 1 f m. D.m. di baflone . Prr

BASTONCINO , J ^or^'rr ; canne . 5. ^^-r ceti

parta con zucchero, e anici , cotta nelle fotme ,

acconciavi a guiia di bartoncclli insrMicolati . Chi.

manfi pute Bartoncelli , e bafloncini i P;««"" '

"occolata , quattro de' quali d' ordinario tanno

Ubhra Eir»n de cboc.la. .^
«„"."?""'""

"".iiLn
tura propria d' panni , e di nalìti fitta con riti»

"u'fa di vergole, o b.irtoncini . R..Ù .A bartcncim

Rné. 5. Bartoncim per Artragalo. \.

BASTÓNE , f. m. Furto , o ramo d albero rimo

do, di lunghezza al più di tre br.iccia, di Rroffei,

al più quanto la mano può "W-'^' ""';;, f-'A''
gcnrdtn. $. Per fegno d' auront.'» , che « '.àa GfO

fall a- cferciti , o a chi cfcrota .1 Mas-«rato Supr

Gr*:



BAS BAT BAT 6S
BM. fils» J< ecmmjndemnit . J. Per mcU/. Appeg-

^p-t Aiuto , e fo*1c?no . V. Da ciò dicefi , Il bjQoa

Er il c*a dalle a<nu : vajc Che U pajra d^llc

Ernl'i fa abbaDjnsaxc i piaceri . La tr^inte d' t ire

\Itia fsii Ruiner lei aMoìefnent . %• Giuocudi b.i-

fp9C , vAic BaSonart . V. {. Mclicrc un k^DO fu

f<r an badnnc ; T^le fu<i l.no fpropofiin . Fji>c t/of

^>i/i , oc '^u'ir fi-.tc. (. Bafloïc di ranja e di

glli.ro . T. ,\/.ifi»»'f..c . Pl-1» dl Icilio loodi , e "

scdiocrc gita-'caia a cm fi lc«a il b«(r> dtKa vt!j

delle fcarchciic . C») o ffi . {. BiOooc in cet: j ,

V2l RirdaTa. V. J. Ba(l;>ot per Croccia. V. J. Per

:.iaîtro (croi .leiie carte da K:uocar<.-, code
t' la vece di daaari , dicefi di ehi minjcca
vece di pj«ar< . fiiDmi . 5- Acccjsoai in

<'ar ia baloai < v^ic Cambrer alrnii il Be-
ni loo : dir una e 'fa , e farac uà' altra
c»'/V & im flirt urne tuire . f. Per rcem-

rchiteiiorj fano c'"n'c -r. r : t'r: • r;c''
, che fcrvr d"

. allr eofniii,

. yce. OiJ- So'-
-, T, per nfo lii

.I prrtSie cm '•(' •!' T ,'.,x. '.te f. fi r. |

Utili fra.imwir' detto b;ia"Pe . Mituhellr .

rtjMt HE , I. m. y -1 che po'ra alttui il

^. ... . tbc ri.1 festin d'au:-./i'4. V. Miiauic .

h.'.SloRoy (SCIO . V. BlBo .

BASTRACÒ^t, f. m. Dicefi per ircherao d' aoai

fFOiTo , e forame . V. AitKCtaio.
+ bastCda , I. l. Surra •li rtie , di cai fcrvoafi

fcr pcfcarc iit«li fl.rn' ! l'i . V-tflmte

.

B.^TÀcrm ^ V. Hit .tei. ita .

BATACCHI A Rh . V. (..ift-naie , Abbaracsbijrc .

li A TACCHI ATA , I. t. Cuipu di buaccluo , V. Ba-
âca^ta . i. Per r^mplice PelcoKk . V.
BATACCHIO, t m. Baflf)oe. ràir-m^ tcutj,n; ftMle.
BAIAI" V. ; : ,1 .

• BA" S.uoftrc, D.mroare . V.

BAT' T.

BAT. N' otite 4i Fico. V. Mmii.
t>i-Je. I- .

.._' la Tof..ina per It otiaìiort

«chi 1 fi 1 ;ii-i>otti, 1 GralfcUi, ' ~ -

, 1 IvT.Sn. .

RATI
BATÒCCHIO , (. nt. Q.rel b>9oBe t«! quale « fan-

•a la Brada i ceci.i , c_(>-.: f.i^lioQO ba'rcra la trt

ri r r 'aifi fealiic . £a'(.a d' utt iveugU . f. Ptr
• . V.
' O . Ci». Falda , clrtmii^ del cappiKcic
.< le rpallc . titie /Im itpttc^m . % l'cr

. .' - L . .'cr ,'
, ,c .1 .. cU, , che f<a.J

' CtatJ, ;

JC 4|V-tS lo

TAIiL, V. a. I.

•'tiiTr . f. '. T. ii-:i

MACHIA,' r. r. f'/W*. tiirtfm.
- . e dri topi . S#rr.r*»««/<«ue*ie .

. I mi ,< II. Colui cbt banc li

BATI
Comba*T
BATi

It f.i

• HA 1

B<TI >

BAI T >

BATI V

..le (K
I
..<^ i\ lUT ),. p , f, .Jir^c

ci ( quella i<cl n.raio. C.r/i tfr tjtJil-
"Ire , BjriiKi

.

^"», ». n. Conitutrert , fir ba(ta>
dtmntr èjttilìe ; le filtre .

\ . f. f. P'r.r. F.tT. f atto della
: chia, ccinbatiiimam.
IATO, TA. T. étif ArjH. ncB*

lui.^na , Il cui tailaglio i d' imo fmalto
.,llr

.

[\lò'U , r. tn. Che ti haitaglia :

ti ; * mme He tmtrre .

•. (. 1. di Batrajhere. Cit.

V Bit:a!;liaiore. f. adj.

. ....-taaliat-rc.

L j'i. Alto a bitta-
•lUsCO, CA , J ;l a. V.Bckicofo.
•;"TT\ . V n rt.ij- .."la .

. ft'iff)

.

. Perintnodi bat-

BATTAGLIO , f. m. Q.cel ferro aifaccalo deafra

nella campaaì , e** qi^indo è moda , bineado m ei"-

fa , \» fa fniurc . Pjirtui ; rtfieiu i' ttnt t'Khe .

BATTAGLIÓNE, f- ni. Nctrero delerminato di

MJati fchierati in h.,ttailia. Bjrji,7c«. %. In <ie»i

E..tt.!!:ioae * i;b Cftpû d' infamctsa di fei in fette-

:eat'J uitiiei fcbierati i» oidinaaia per ci>t«bai;e-

rc . Bseii.Jim. J. Per battillio (raade . Gre» tritavi

• --^o.
-ilahaltJglia; fca-

1 . Perire bjuil't :

T. M ir. Uteri di

IO, e che fcrrooo

!.\TO, BATTTC-
Oi™,>,;> .-- ..Ilio, Bxieiaatnrc .

t BaTI àLi-A"»Tl . •'• •" e'- Co;«o che c^nia-

cotn I baittlìi pe' Suaii . Baelieri

.

t B-.~n -
! \TA , C U Bircaia ; il carico é uà

1 , f. m. Dim. di kïttello . Ba"-

,1 '. n. Barc':c<ta < che fette ^lle oa-

V r. nu- p-.r van n'i , c^nic a rmoechiarle . a

portai «ente a ittta, e fin : . C»j/t»f.- . tJi'J.f ;

ejt'i . la efaer<:e. S<rrji . téH^t

.

flictia , Itile lagiuriofamente av^enfir^lìele . lette
yve/fnr e*i'V J» vifm de lutli» iir . §. N'3a baitet
parola, con replicar*, mn favelU.e . Afe J'ùaf/iir

m't : me lire, mt etaondre «e i'tul mrt . J. Batter
ti capo nel tauro , dar n-.ta -.O'ftaii-toe . Dmoer
de il rctt ecutrt ìm marjèLc . $. fiattfr \ì capata;
!>at:er li borra ; bafire il en'o , &e. V. Capata .

B.3rra . Culo. $. Battere il t.-rro mcnfre ch'eci: *
c.^Uo , niB per Jet eroico , b6 occalione. Salire le

i;r umiìi i"' il efl litid . 5- Salter die ferri . •

cìiiodt a U3 callo; Far due c^e a un tratto. Fair:
d' ane fi!"e dcwi ceu^ . f. F-.ia t batista, cioS
Ella i riipluta . forfè dal birirr ^ii j-

: nel !;iuo>

co de; calcio. Le fere en .re all'ar-

ea , o a z'^rii . T. de' Ci .-; , che ê
Hattc-e , e 5jS'>c:ar il pe! o^rr . $.
Biittrfi a c.'eiiacollo , ; . iJ.iVctata.

Se fjti'c i depiite eintp^o n .

BATTEKIA , (. i. O cefi d' uaa <;ra9Citi di caact-
tii , c^ e-J e»» vi * J" u-wo , e l'atto OcTo del
^... .. , . Hnij.j . Rjittrì; . t {• Uren'ili da

ic , caMaK 1 e fiici;lianii . Bji-

. add. di 4uirc5ino. Ttipiìfmil .•

i Me baileriaialc. Let Finn tiftif-

ei.ie. f. H
pr-^rleement .

• . Sifri-
;re il Bo-

, . Î. ti*
-maJ'» ,

. J. Elcre
•.. ,i , ..,; f fer; f,;otco. £.ff '

'.rt, a. f. Memct'. FI*/'. It. per
i. Vv

. TA, »ii. Slfifi. f. U fut*

.00. V.

C m. Che ballctxa . Cefni- F. , 7 C m. Che bai

. .r /-;#-,>.(. r.

iiiacta liortati-

. ,.'el,< parti dircta-

. • -tv Pj..' taiioa» di cni»re per

fnicwmi dt tmti i fafpirnir* dm

. Baflira . V.
'1 , r. m. Torre fatta di travi .

f -1 F—"t-
. F».«; ,• hifmet.

' MW (adita- ; it

. aiou.» hafTo , vi*

. che •{«(, o batte

' m. Qu(«|l. ck rìdiKe l'ora iti

: aure . 'i m d'irate . Ban.nr à'

..;«otiJ d*
-•odi i.i-
ernur . (.

,,. , . p., ,|-„M , 1-n, V.

, f. m t'.v. Ov. Coniatore dl ma-
-rn f rar .

ir. r. ( ' •'». .^..''.1 Cl/rrri.

:ìC. F .-

_ .. ;j;^^:;;
!. ;. Ci. 1--J y,.^^:^:. Piatita ,

..if,! . £;<in ,- »itH/tim ; imt.-aa ;

Treaiito, iTcnore. V. Batti-

tre, o lottila , o .--Cii' altra p.inc i*eli' iin,»o;ìa q'i\n-

do fi feria. Ediumi . §. Pitiiah aachc per q lìU
1 par-
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pane dello Ilipito , che è battuta da effa impofla .

Satiint'. , „ ,

BATTITÓRE, f. m. Percuotitore . V. 5. Per for

ta ni meKiere . Acti. dilla Crvfc. Conf. Mif. $
Per colui che marchia a riconofcer le «rade, e la

campagna. B.itieur d' cfiit^c. §. B:i!titote a cor-

da" . T. de' Cappelli . Coiai che batic, e sfiocca la

lana coli' arco , Arconntur .

BATTITRÌCE. V. ferrodtrice.
BATTITURA, ( { PercolTa , colp. oiiIK . i

*ffiìB ile hittn . V. PercoiTa . 5. Dett' alTol. vale

ji batter delle biade . e la fl*«ione nella quale fi bat-

tono . Satiage. ^. Per Travaglio, Caftiço . V.

* BATTO , r. m. Sorta di navilio da remo. EJps-

ce de birqus qui va à rames.
EATTÒCCHtO. V. Bitocchjo.

BATTOLOGÌA , f. f. T. Ditta/cri. Il parlare prò-

lifTo, ripetizion inutile. Baniloaie

.

BATTUTA, f. f. QocUa mifura di tempo , che

dà il Mieliro della Mutica in battendo a' cantatori

.

i3 mn'u^s qiis V on tu ^.--n I.J Mufiiae . f. Per

met. Aic^JmoJarfi alle b.ittate , fecondare l' altru)

Tagionamento ancor che tu non intenda. $. Bittuia

di pQifo, il batter dcir arteria del polfo , e dicefi

per (tio«rare tempo breve . Le pouli ; le tmement
aes artères. J. A battuta, podo avv. lo llefTo che

A punto. V.

BATTUTEILA , f. f. Dim. di battuta. Ceartetne-

fttre àe Mvfl jue .

BATTfjTO, f. m. Suolo, o pavimento di terraz-

zo, odiluoffo (imilr. Plateforme. S.8.»ttuli diconfi

coloro, che vediti di cap5.i , ecippuecio vanno per

Ja Città, detti cosi dil b.ntLrO . che corali iiooiini

fcgliono fare colla difciplina . Féniiiii q"> fc don-

nent rt diftiplme à la Procefton . 5. Biltuio , .orta

di moneta ideale di valuta di otto danari , oggi duet-

to . V. Duetto .

BATTUTO, TA , add. da Battere. V. Î. B<?im».

iert. 4. Per Debole, Stanco. V. 5. Via battuta .

cici frequentata , e pella . Chemin lami ; chemiu

iirt fréquenté . §. Argento battuto , ciò* ridotto m
lama, ed in foglia. Ars^ens battu ^ en lame ^ tn

fiuil.ti .

' BATUCCHIERIA , f. f. Sofinicherla , Vanjth . V.

BATÙFFOLO, f. m. MaiTa di cofc rabbatuffol.i-

te . Amas ; tas ; monceatt .

BAVA , (. f. Umor vifcofo, che cfcc da fé mede-

imo , come fchiuma dalla bocca degli animali. Ba-

ve ; falive ; écume , glaire . §. Gli Scultori , e Get-

tatori di metalli , chiaman Bave quelle fuperfluitil ,

che hanno i loro getti , cavati che fon Jalla fuima ,

per cui .è poi neccffario , che 1' ArteSce rinetti, e

pulifca il fuo lavoro . Bartures ; ialevres . § Si di-

ce anche a quella fera, che per non aver nerbo non

pud tilarfi , e però fi (Iraccia. Suurre
BAVÀGLIO, f. m. Pezzo di panno lino, con una

buca nel mezzo, onJe fi mette incapo, e adoperan-

lo 1 b.inib ni a tavola, per gurdare i panni dalle

briutjie , e nctfarfi la bricca. Bavette,
• BAVALÌSCHIO. V. Bafllifco.

SaU bau. Voce ufita per ifct-.erzo, per far pau-

ra a' bambini , cu^prendofi il volto ,

BAVE , f. f. pi. Vue. Dir. V. Bava.
BAVELLA , r. f. (iucl filo , che fi trae da bo7,zo.

Ji , polli nella caiiiaja, prima di cavarne la feta .

E^'^rre de Jote ,
'

BÀVERO, i. m. Collare del mantello ; ColUt de

manteau .

BAVETTA , f. f. Scabrofità-, o fuperfluit» eflenore

(fe'KCtti di metallo , ufciii che fono d.illa forma .

V. Biva .•

BAVIERA , r. f. Vifiera, buffa. Vi/iire d un eaf-

gite. Neil' AraHica . Grille. S. Per una certa (iri-

fcia att.accata ai berrettini di l'ina , che la portatio

i contadini , e a?li (Indori ne farciano la bocca . 5.

Mawìiar fotto la baviera; mangiar nafcofamenic .

V. R-v;';-''-S'!'"e- ,. . ^

BAULE, f. m. Sorta di caCTâ , e valigia da viag-

gio. Malie ; coffre. , _ .

BAVOSISSIMO, MA , add. Tup. di Bavofo . Très-

éffveux .

BAVOSO, SA , add. Pien di bava . Baveux.
BA7ZA , (. f. Buona fortuna . JS.-">»f«r . §. Aver di

Bazza , vaie Confesuir qu.ilchc bene per modi in-

ifpcttati . Oiienir quelque ehofe iorJjM l' on s s at-

ten'ìlii le m^ins .

• BA7?ARRÀRE. V. Barattare.
B\7ZARRÀTO. V. Barattato.

• EA7ZARRO, f. m. Baratto. V.

BAZZSCOLE , f. <. pi. Bazzicature . V.
* RAZZESCO, CA , a^d. GroiTolano , ruvido. V.

BÀZZICA , f. f. Convcrfazionc, compagnia. Con-

icrfaii 11 ; I' a/ìio» de fiéquenter queliti' un . J.

Per uomo famigliare. Intime familier. J. Bazzi-

che. V. Bazzicature. *?,. Per una ipczie di giuoco

<ii carte. Credo che fia il Gilè de' Francefi , o le

Trente un.
BAZZICARE. V. n. Converfare , praticare .ufare

«n Hn luogo. Fréquenter ; çoiruerfer ; hanter.

BAZZICATURE, f. f. pJ. Matrcrizmolc , coferelle

di poco pregio . Sagmelles ; b .bioles -, chofes de peu

àe conl'equence ; ebifes puériles , de rien .

BAZZOTTO, TA, add. Ffifodo, e tenero, e co.

n.uueiiicnis diccG dell' aova. ^ ttemi (uif i l'i'"

ejt f..') tr'p cutf ,

B D E
EDÈLllO , f. m. Sorta di gomma i' albera ne-

riccio, odotofo, e fimile al fico faWatico. Bdel-

Bz\ Voce, the manda fuora la pocora , ed altti

animali fimilì . Bêlement des brebis, m nitrirti , &c.

5 Be accorciato da bene, particella riempitiva. 5.

B»'c«Il' apoftiofo, per Bei, o Belli . V.

BEANTE, add. Mirell. G- Che bea. Bjn rend

BEARE, V. a. Far beato, far felice. Rendre heu-

reux . - 1- i- 1-

BEATAMENTE , aw. Con beatitudine , felice-

mente . Herreuì'ement

.

« BEATANZA , f. f. V. Beatitudine .

BEATEZZA , full. fem. Bemb. afjl. ^. «catitaJi-

ne . V. ^ , ,

BEATIFICARE, v. a. Beare . Rendre heuretix .

§. Per reputar uno beato. Sesarder comme heureux ;

croire qiielju' un heureux . §. Per dar il culto di bea-

to . Béatifier; mettre au nnmbre des biinhettreux .

§. Beatificare . Cr. N. Per Gloriare , todare ,
Magni,

fieare V.
BEATI FICATORE ,f. m. 7 Che beatifica . Cui

BEATI HCATRÌCE, f. f. S rend heureux.

BEATIFICAZIONE, f. f. Attratto di beato, bea-

tificaticm . §. Ver la funzione , che fa il Papa nel

dare -1 culto di beato ad alcun fervo di Dio. Beati-

'''be'aTÌ fico , CA , aad. Che fa beato . Séatifiqtie ;

qui rend bienheureux . . ^ .

BEATISSIMAMENTE , avv. fup. di beatamente.

Trèsheurefirement .
, , t .„ -r.-,

BEATISSIMO , MA , add. fup. di beato . Ires-

heufeux. %. BeatilYimo Padre , titolo, che fi dà al

Sommo Pontefice . Saint Pire ; Très-faint Pire .

BEATITÙDINE, f. f. ARratlo di beato, flato per.

fctto , e abbondevole di tutti i veri beni .
Etasiiu-

de ; bmheur ; féUeité . 5. Beatitudine , per titolo ,

che fi dà al Sommo Pontefice . Sainteté .

BEATO , TA , add. Felice , e contento appieno ,

che gode beatitudine . Heureux ; bienheureux . J

Per quegli , che dalla, Chiefa è tenuto in luogo di

falute , ma non ancoFa canonizzato . Bienheureux ,

5. Diteli Pur beato ,
pirticella cfclaniativa , deno-

tante allegrezza . Grâces au Ciel . §- Beato me ,
bea-

to te : efclamazione denotante contentezza. Heureux

que ie fuis ; heureux que tu es ,

BEATRÌCE, f. f. Che beatifica. Uni rend heu-

BEBU , Chiair. ferm. i. Sotta di muggito , o lo

Dello, che Muggito . V.
. . . ,

BECCA , I. f. Cintolo di taffettà , Ver lo più da le

gar calze Javrsti:re de tardas.
BECCABRÌCIOLI . Salv- Satrocom. Soprannome

dato al Topo , fecondo Omero . V. Topo .

BECCABÙNGIA , i. f. i'jllijn. Sorta di pianta me-

dicinale . Beecattinga . ,-,/-•
SECCACCIA , f. f. Sorta d uccelli» di color umi-

le alla Dama, con becco lungo, e fonile, che fla

negli acquitrini . BefJ^ï.
, ,, .

BECCACCINO , f. m. Uccello minor della beccac-

cia , e di colore bigio chiaro, e bianco , col becco

fottile, e lungo. Btcagine . + 5. Per fona d' uccel-

lo detto Sciacora piH piccolo del beccaccino reale -

Beealfiau. ., .

BACCACCIO , S. m. pegg. di Becco. Gros vilain

bouc . i. Pcggior. di Becco , in fignif. di bocca d

uccello. Un f'os bec .
. . . e u-

BECCAFICATA , f. f. Scorpacciata di beccafichi

.

Rep.7i Ile becafiiiTies - $. Dicefl paiticoUrniente di

quel Convi'o pu'blico, folito a farfi ogni anno da-

gli Accademici della Crufca , nel pisliare '1 potref-

fo del nuovo .Mieilrato , detto altrimenti Siraviz.

20 . V.
, . , ,

BECCAFICHI , f. m. Alam. Voce icherzevole .

Colui , che irangia teccafichj . Mangiir de becafi-

gucs .
, ,.,_,,-

BECCAFICO, f. m. Uccelletto d' un gulto delica-

to, che viene in tempo de' «chi . Dal fuo colo;e

chiamafi anche Bigione. BecaK^iie . 51- Ojni uccel

d' Asollo , o di Settembre , * beccafico , e vale Che

quando è andazzo d' una cofa , tutto ciO , che ne

abbia fimilitudine , è tenuta per quella fteflta. l.orfqu

il f g abundance d' une cbofe , tiut et ^-ai lai rejfcm-

ble, efl epi'aé pnur tei.

BECCAIO, f. m. Quegli, che uccide, e macella

gli animali qndrupeli per ufo di mangiare. Roti-

cher. J. Per fimii. Va;o di fangue , uccifore d uo-

mini , che ne fa macello . H„mine cruel & fansui

naire ; un ;••'> Bmcb^r

.

. , , . „
BECCALAGLIO , f. m. Sorta di giuoco fanciulle-

fco , fraiile alla Mofca cieca , fé non che dove in

quello fi dà con un panno avvolto, o fimile , in

qudlo fi di colla mani piacevolmente, e una fol

volta da colui ,che btudù gli «ccui a quel , che Ha

fo:to. Fnipoe-main . . .

BECCALÌTE , f. ni. e f. Che cerca le liti , e le

brighe . Chi:anier ; hargneux ;
juerelleur ; eiiej

neur . 1 „. j
BECC.AMENTO , f. m. 11 beccare, i a.liM de

béquster

.

BECCAMORTI, f. m. Becchino, fotferratore di

morti. Pùlfeteur ; ccrbean. ^ , •

BECCANTE, add. Pr4. F. Che becca, fi."'
'(

iwhc ; i-*i ittnii di tu'?» de lnc>

BEC
SECCÀRï, V. 3. Pigliare il cibo col becco, tiro-

prio degli uccelli . Béqueter.. -J. Per metaf. d' altri

animali in cambio di Mangiare. V. §. BeccarS il

cervello, fanrallicare , dandofi ad intendere quel ,

che non pui ellere . fé donner la ^ortur^ à l' ejprit,

& ne rien eomprenrlrs , ou prendre le change ; fé

tromper. 5. Eeccarfi i geti , aftaticsrfi, ma fenn
prò per ufcir d' intrighi . Se tourmenter en vain. $,

Bcccarfi fu una cofa , guidagnarla, o acquiltarla coi

arte . Gagner quelque chofe par indurrle.

BECCÀRELLO, f. m. Dira, di becco. Chevreau;

cal-rit ; tabri ; ma p ù propriarucate qui vale , Pei»
bouc .

+ BECCARIVALE, f. f. Spezie di garza bianca,
così dett.T in alcuni Umg'-.i d'Italia, .ligrette .

BF.CCÀRO. Cr. ti. Io ilcIVo che Beccaio. V.

BECCASTRÌNO, f. m. Sorta di zappa gfoffa , «
tlretta, che ferve per cavar folli. Hiyau .

BECCATA , f. l. Propriamente colpo , che di 1'

uccello col becco. Coup de ite . §. Ter metaf. «
ir,isferifce anche al motfo , o puntura d' altro ani.

male . Morfure ; fiqt -e ; coup de dent . §. Per Io.

fteddatura , che d cefi piuttono Imbeccata . V.

BECCATKLLA , f. f. dim. di beccata . V. 5. ?«
pcziuolo d: carne , che fi gitta per aria al falcone, i

quando gira fopra la ragnaia - Mcrceari de vianif !

qu un jette en I' air au faucon pmr I' agtiander , I

§. Per cofa di poco momento. Bagatelle ; chofe ie i

ricn , de peu de prix .

BECCATELLO, f. m. Menfola , o peduccio, che

fi pon per follegno futio i capi delle travi fitte n^
muro , e fotto i tetrazzini , ballatoi , e fporti . Ccn.

Jnle ; corbeau. 5. Per Beccarello. V. ;

BECCATÌNA. V. Becc.-itella . S. Averla in full»

beccatina, modo prevcrbiale , che vale EITer colto

fu quella cofa , che fia più cara.: elTer ferito nel più

rivo. Toucher la grolfc corde. \
BECCATO, TA , add. da beccare. Mangiato , o i]

perforato col becco. Sequele. -'-
. i

BECCATÓIO , T. m. Arnefe a foggia di caflfettïS I

dove n dà da beccare agli uccelli . Auge»

.

\

BECCHERELLO, f.m Dim. di becco. Chtvreati ,-

petit bouc _ ^
- -

j

BECCHERIA , f. f. Luogo dove s uccidono le li»
(

Aie, e vendefi la lor carne per manftiare . Bouchcri

rie. ?. Per uccifione, ftrage . M.iff.icre ; tuerie fi

carnasie ; boucherie.
. . .,

BECCHETTO, f. m. Fafcia del cappuccio, che CI

una ftrifcia doppia del medefimo panno , che va in-i

fino in terra, e fi ripiega in fulla fpalla delira , e I

bene fpelTo s'avvolge intorno al collo, o alla tefla,

.

Bandelette. 5. Quelle punte dePe fcarpe groiTe »i

tre cofture, dove fono i buchi per mettervi i naftru
,

Trou des foulicvi. {. Per la prua del navicello. LSi

proue d'un petit bâtiment. ri'
BECCHÌCO , CA . Aggiunto di pillola , o 4imile>|

vale Buono per la tolVe . Becbiquc . > !

EECCHÌMO. V. Beccamorti. (
BECCO , f. ni. La bocca dell uccello. Bec . S. FiJiH

Bocca . V. S. Dirizzire il becco agli fparvxn , vak

Far le cofe impoOibili . Pairs manger les mjrrr .^j
immollare il becco, tenere, mettete, porre ;1 be*.|

co in -molle, vigliono Bere. V. §. Mettere il be(>!

co in molle , dicefi anche di chi cicala coniinu.-.meiçj

te . e ragiona di cofe , che nulla gli appartengono*;

1 ifcr caqueter. §. A ftrappa becco, porto avvcr^j

tolta la metafira dal cimperar degli uccelli , vaèt]

A fcelta, e anche Alla sfuggita, PreBo preflo. *•(

§ Becco, dicefi altresì alla punta del naviglio. E.

péron de navire ; Pmlaine ; cap ; .ivsniaiie . $. Be»
co della campana da ftillare . V. Beccuccio . 5. Fa-

re il becco all'oca, modo b.iiTo , cou:h;odeie , e

terminare il negozio , che fi ha tra mjno. F'O'ro

tehever une affaire que l' en .i commencée . $. S
fatto il becco all'oca, vai io ftedo , che il dado*

gettato. V. Dado. 5. Aver paglia in becco, fi dice

dell' aver qualche nafcofo difegno, mediante qualche

promelTa. li y a anguille fous roche . §- Non avere

un becco d' un quattrino , -vale Non aver neppure

un quattrino. ^' aveir pas la maille ; n' avoir ni

denier ai maille .
, j .,

EECCO , f. m. Il mafchio della capra domciiica .

Bouc . 5. Becco, e per maggior ingiuria Becco cor-

nuto, dicefl a colui , che lafcia giacete altini colla

propria moglie, perchè quello animale non ie ne a-

dira coxe tli altri, C.^rnard ; e cu .

t BECCO CORVINO, f. m. Uncinetto di ferro ,

col quale i calafati; cavan fuori da una commiilurj

la Iloppa vecchia. Bec de eochin

.

BECCONÀCCIO, f. OT. Pegg. di teceone . Crani

lilain bnu: .

BECCÒNE , C m. Eecco grande . Vn grand tout.

J. Per metaf. Stupido, Infenfato, Cadrone . V.

BECCÙCCIO, f. m. Quel canalciio adunco, ond

cfce r acqua de' vafi da flillare , o firaili . Le bet»

tilt alambie , rf' une jtiguiire , &e.
, , . .

BEDEGUAR , f. m. Sorta di rofajo falvatico , chi

trovafi per lo più nelle macchie , e nelle ficpi . Sé
dé.nar ; églantier .

, r i

BEEM ,
.<. m. Pianta , la cui radice , che e firaili

di grandezza a quella della paftin.ica piccola , i! moì.

to'ufata nelle medicine cordiali. Ve n ha di dm

fpezie , cioè il been bianco , e il becn rolTo , che e

fi recai dal Monte Libano. Eeten ; iecien . .

BEENTE , .M. d'ogni gen. Che beve, Sj'i ^n''
BE'



E E F
' t»?ÂN4 , f. >. Ti-.t^etio di «cci , ihit nel j;6r

-• '' ^finla pcB^'-n per ifchcrxo i feaciutìi « e te

: iile fine a re . M^iunotife ; p.afet. 5. B<-

Bebnia chiuun 1: Balie, e ix:',: ioaric-

clla larva o b.^oax , o cattiva , c^c fecon-

c e Tc vien D:lle caie fv la ri* àti ca^iir.ian del

toco.^re la notte innanzi 1' Epiia^U , ciie t'aiim

che : ra^azaf apfrccbiao ic c^ae ai cammni, ac-

CIÒ le Bcfiae e) eie empiano di totia o baona, ocar
I .a , fecondo che cin fi fono bene , o ma! lirmyci-

lacf . Gcé!in ; /jntor/te , Si psttebbe anche dire ,

M^Dp gjrum . Niov d' eilì però cornfpoide al Befana
dctli Italiani . (. Befana per Donna biutra , e coa-
tni^atta . Cnf Jjide femme ; une gueuan ; urne gite-

mufffc , ^

RFFANACCIA. (. r. Pcçî. di befana. U» Jp-Htc
HJiUM ; UH fiatarne ep.-uvjmlMéle .

befanìa , f. f. Fpifaafa. V. f. Per Befana . V.
BEFFA , <. f. o BEFFA . e BEFFE al pi. ma me-

Ilio Beffe. Burla, dilea|iajneiiiQ , febei ao fatto per

lo pi'i eoa .irte, acciò C'Iai , che 6 fchernito . non
fc n' accorda . IVif».- ; pu'ct , m-^rcie ; w.iugtnc ,

fDur . Ç, Fatfi bcflc d'usa cn^a, af>t ifiimarla , oon
jpprtiaarla , no» curjiia . drner. {. Pet coU i^i

oiuBA fi. ma. EjMMct/e .

Bf FFARDO, I. 01. Che fa beefe , rcheno . Rji/-
/e«r . moi/uetir ; gauffeur ; tirar ; Generar ; grltrt'
mare .

BF.fFÀRF. , V. 3. Mrt'ete ia ifcherit) il male, o
il difetto altrui .uccellare . Rjiliir ,- fé m^ifoer d"

•r pcfiìtne
, l' tit icver ; ée'ntr tr^cjrter ; pi.

1"" , tjfiuer . i. Btiljrri, n. p. Non curare , met-
tere in non cale, non lare «.ma. fc «>«arr .

BF.FFXTO , TA , add. Bjilie .

Bf.FFATÙRt:, t m. Che (a beffe. V. Beffaldo .

BifFATKJCE , Cf. Che /a beffe. HjiUevfe ;

faug'cyfe .

BfVfF- . V. Bcff».
BEIFFGCIAMtNTO, f. m. CoibtlIilLfi , Deii-

Isne . V.

BFFJF.f.GlApr. V. Beffare.
.BtFrrr.GIAÌÒRE. V Beffardo.
BEFFkVOLE , a.ld. d'o«Di (ea. Oeino di bcffï ,

Mprcfcvole. MtprilaHe.
BICA , f. f. Ceri Hi/p. Mb/. Bri(i , Coltrale ,

Jkllcrcaiioac . V.
BEGHINO, e BIGHIno. fu», mifc. Plojochero ,

che P'<ria abito di leli^iooe, iTaado al ftealo Br/«ii .

• BhGUI E , f. I. pi. Ba(aiielU , Cbiacchien , in-
«cnaioni . V.
«EITÌ^RF , f. m. Beviiorc. V.

. • BElUro. V. Bevuto.
BEI AMf \TO. f. m. Il |«Uk . Stlement.
t K I ANDRA , o BELAN'DA , f. f. Piccolo baffi.

'ranTpcria , del qvulc fi fa ufa itiadc in
Bilnite .

TE. adJ. d'ofoi %ea, IjIv. Ttur. ti. i.
L ». Ci Ult . hitmi.
»1 i ARE, V. B. Si dice della voce. cSe maaij la

t»pra, e la perora, téler . J. Fir. Cracch'ara, ci-

calare , chiacchierare. V. f. $1 d>c« (ach« in n.odo
baffo , per P^4a»ere. V.
BEI Aro, I. m. Belamcato. V.
BELATRU F. , f. f. fjiv. TtHt. li. 1. Che be-

la. V. Relanir .

BEL BEILO, avv. Piafi piaao. T.'»»-dc»»ni»««»

,

*»/trnii«»; iiitèrtn. $. Valc aiicha (Oa difcic-
»ln-ic Dilffitrmtml
BIIVNNÌTK . (, f. r. d> fifr. mir. ^ift di pie

Ba , foflile di «jura conca , che i Narjiali"! non
iaano .incora decidere cofà fia Ceaeralirtoie le bt-
Icaaiii li chiamaa Pietre del fulmine, hilrmniit

.

^
BEL'olVlNO , f. m. Sona di t*(<» od-Jiofa . Btm-

fit .

1 »f I I,« . f r T. Ujr. Parte del poafe f,.i>eHo
rt e e iena tr^ |{ fj,|, jj tneaxan» , «le fatte |iao

VUOWA
, f. f. Erba cml detta , perth» le

ne fcitfono, o fé «e fervivano altre volte
di belletto. I Medici 1' adcpefano foto e-

nei ri cnic
, pcrth* , prcla per bocca , fircbbc dor.

«re moiiaimeore . Brlli-drmf ; ielle-fìmc .

- BELLSMIVTE . avv. Con bel modo. À pr.-p^t
,

dnuranot , pMimemt , i ner'tille . f. Per otaala
leale, narbiiamcBre V. f. Per Ad««iri. V.
BEI.l.ATRfcciA, f. f fjlv,: Od.T- le. Ot ha

bella treccia , e qnt diccfi di Citce . Ufi a d« é,jvM
tétveitr.

t BKLI.ATRi'cE.f.f. Combaltitticr , Buiaalrlce ,
Joerncia. V.

* I KTTA
, f. f. Hofatura dell' ac<iu« lorkida .

''•e . limtn ; fjmgt ; vift. f. Talora ptr
i|o. V.

'^To
. f. m. Quella materia , colla qiale

"e fi lifciaoo . Ferd .

fil i LETTO, TA , add. Dim. di bello . E.//;» .

f«i j f'f/fne èesutè

.

PÎI un\ , f. f. Adratto di bello. CoBvea^earr
ne delle pani, e de' colori , Bespic . f
'e , conlblaaione . V. sioii . J. Fare del
i.-i , vale Fare del bene affli . Faire teau-

^•tll

.

|>F! I ICÀTO , TA , add. Bore». /«. i. PoRo nel
bellico; fitujto Bel meu«. Fltré ju milicw , n
unire

.

BEL
BTLLÌCO , f. m. ijucila pane del coti»» d'onde

il fanciullo ael ventre delia madre riceve il auiri-

mento. S':m(ri' . J. Pel buo di <f ielle frutte , che
li fpiccano oataraloicflie dal Tuo picciuolo . }l:m-
éril .- ait , $. Per lo meaao di checcbcffia . Centre ;

mi:iea . Bellico dello feudo, vale il Centro delio

feudo . Kjmt'il dt l'éeiijfon. f. \oo aver per anco
rafciutto il bellico , vale Effer molto giovane, li

eli fi feline , fme fi tm lui t:id:ii le nrz. » '' "> /-'-

lir'ie enccre da laii

,

BELLICO, CA , add. Di ;.icira , apparteseatc a

laerra . D^ ffrre ; guerrier .

BELLICOSCHIO , f. m. Tralcio, budello del bel-

Ico , ihc hacao i haiakuii quando aafcoao. C.r^.-a

«mAfifca/.
BELLICÒ'.F, f. m. Sorta di (tran v-if-) da bete.

l/« mii ' ' r, v.-.o bellicìr.e. Uw^ce

.

BELL!' i.e. Da bellicofo. £o fBjr.
ricT ; (1 X ; vaUlammenl

.

BELI .
' ".A , .add. Sop. di Be;iìco.''a .

Tr<ii.»!. ...,;...-,. ^,.
BELLICOv, SA, "J f. m. e adJ. Armigero ,

BEIXICEHU, HA , J locrriero , proaio a guer-

ra . Ballifuemx ; guerrier ,- martial .

BFLLlMB'.'STo. I. m. Chiama"! in ifeherzo chic-

chcTij dr b.Uc faitrxac, ma pocn b 'Ono a nulla .

Bejtt , w-iij i'i n' cH i:m I nra; anf/v.-r; ìwì:v<»»,

na'tifi . yoel' c'tm'i dicefi foaoicarc di pcifona
iBvacbita delle proprie (anca ce .

BELI ivo, NA, add. Dim. di bello. Bt'lct : >
liet . i. Fate il bello bei. ino , valc OUlìnaiare , fin.

nere per arrivare a qualche fuo &ac • Ftimira , di/.

/»ain;<r.

BELLIRICO. t. nv Kietit. fisr. tpciie di Mira-
bolano. l'Ite de Mlr^alMa.
BELLISSIMAMENTE, avf. SùR. di beUvacntc .

Tri! pr.firmtmt , ire.

BELLliSl.MU, MA , idd. Scp. di bello. Tri^
«•.IK .

BELIO , f. m. Bclleaxa . V. |. Per erta iiovev^.

le, unie , coavea'cate . L'ri-e ,- hi^mete , c;«v<a»-
>;r ,- jrjarjfrav. f. Per comodità, occ.a'ioM . Oe
ttff ; tim!^,ir. ». B«: » • I 1"-. vai buer
ra. V. {.Sul hello, o - 'a cola, va-

le Nel haaao , ael torte i fui bel.

11. i-rf ^el;-l f'ell'cra -: ««ve. |-

} I , lar maira uciic cofc fue .

; r a. imi laudcvoll opere .

r.rrai . f . Bel di Rosa ,

tuo. V.

Ki I ; 'I
.

'. y . l'-V n 1 .1 . '1 .niii. che ha •
ofai foa parte •* -iebita e > .- -.-m feam, éitm

fait . puf -tUlte . ». I'.- Il -l'Ili, ordina.

to , beo la ordiae . Biro t^i •< ',. Per Vaio .

(ranofo, acaoacio. Bea», iran.ut . etniil . (7(.

i. Per Pulito, Beno. V. (.Bella cena, bel dc'Siiare .

v.ì S-nt-:^'- . Is— V. « ^-r Ortrxir . V ; "n

eprc l-on; , e ^o e le

d'oro. Il Ibi p^rta II-'

». Per iraaia I > ho u i

la ho. /r «r r --. •.

dicefi delle cele 'e _ Tji,/
pf^i ; fni , a.-* lia , la fé

Ha. li entra . ci» chec-
chrffìa , per In , w. levia di di.

fc ufo , o di fi- ' . i-atrt tean la-

flit, <» laire : {. Fare II bello,
pa«oae(|iaifi . • r aaaa , o 6ki.
Il , diceS di chi e 5 li • Faite le

àum. (. Aaljre «Ile *< et' veri ,

,.nmpiACcre . Fiiir // <- ire l' imm-
Jr ,/<• /calli, ori-, ». Hi ' qoel , eh'

t Lelio, ma loiu t belli q.ci, c.'e face. Ce fai
p/.ii» </l teau .

BEILO, avr. GratiafameaK . T.
BriLÒCCHU), r. n. l'iw. i:^r. Quella bria di

Remila, che aaelic diccfi Alena. V.
BELLÒCCIO, lA , add. Oictli di cofa bella , e

irasdr . Iteaa ,- tum fan ; griné

,

BFLTÒNK , add Accr.f di beli». Ttt^teia ,«^f.
• RELIÒRE , f. m. V. Bellena.
• BFLIOSO , sa . aJJ. Bella. V.
Bl LLÙCCni. V. Belletto ,

BELL')Ml'>RE , add. Dicefi d* noms allegro . e fa.

ceio. W.HWiiie de temme humeur ^ faefitiut . ». Di-
ccfi aliteli per Meian fnherio . Tirmiraiie . Per lo

pitio^^idl vale ; Umorilla , fanCallicn , biiaarro . \

.

BELO coir E laria , (. m. L'ano dei belare. Fé-
liwnmt . ». Per PiaBlo V.

t RELOMANZIA . r. f. Speaie di diviaaiioae per

mcii9 di treccie , peancaia neHOncate , ma prìn-
cipalmctite ffa j!i Arabi. Bii.numeie

.

BELONE , f. m. Colui , che bela , piaBjc. Hai
felf ; ericiir .

BELSEbC , f. m. ^'. Fur. ». n. Lacifeto, Dia
vnlo . V^
BELTÀ , Bei fade , e Bcli.iie, f. i. V. Bflleïii .

BELVA , coir K Arena , t. f. BcBia , animai brj-
lo - Ber» ll'ivjee .

BELVEDERE , f. IT. M»/at. ». «o. M»do bafla , C

f«h«fSvoIc , La pane iktMaiM , V. Culo ,

BEL ^7
BELZli^ft , r. m. Spezie di piceri.m«dicir.:!e , aa-

toralc , o Ëir*z:a . e d' aniNeduc fc ne ttcvano del-
le orientali, e del!» aoaiali . Br^ctrJ

.

BELZl:Ì\0. Lo OtJiii, che Belçiviao. V.
BEMBÈ . Particella tronca coi! da bene bene , e

valc lo âciTo, ma per lo più ircaicamcntc - E/ea, /<ci.
BEMBESCO, CA , add. falvim. Secoado lo ail«

del BemSo. fcLt le fiiU du Serate.
BEN , r. m. socia di flutto , o prccola noce , o

m.indorla di 6f;ura triaflcolare . o tonda, coperta d*
un e jfci 1 bianchiccio , e fragile , c.-.c ci 6 reca dall'

E(:no . Bea : ttiert.

BE\ACCIÒVE, f. m. Accref.-. di Bene. V.
BENACC.iNCtAMENTE, avv. Con bello, e at-

concio m;^i,->. F-rr J prcp-t .

BENAFFETTO, TA , add. AffeaioBafo . V.
BENAGUUATAMENTE , fMv. man. cp. i». Bs.

niejrofiiTicate . V.
BEVAGiRÀTO, TA , add. Sa'v. ma». Di buon

aueuno. De è.m mu/fuie .

BEN AGL'B OSAMENTE, «vv. Cor» buon aiijBtio,
£« ti, aujt-.ie.

BENALLEVATO. TA, add. Allevilo eoa bMOB
C"ìume. Bira deve ; fmi a eu une ^Jnae tJu.-aiì n .

BINANOATA. f. f. Maacii al garioa dell" OUe
nel pariitli dall' offciia . Ce i-i' ^ dmre jm diwe.
.tifuci ev panami . Quel , che fi cl.\ ali» faniefcbc .
tfimglet .

BEXAVVFNTURANZA . f. f. Buona vealura .

S*mMeiir ; 'f.ifitf .- p. Streme.
BENAVVEVTURATAMENTE , iw. Con buon»

ventura. Hi -.»#•, Cfaenr . ave^ j'u.-eii : avec f-emheitr .

BENAVVEXrURATO . TA . adJ, Feuce. Heu.
teoM ; f:riine ; fai a dm tfititmi .

t KENAVVENTUItOSAMENTï , avv. V. Benav>
vcBtoiaiAmcBte .

BEVAVVE.\rURÒSO, SA, add. Bcnaveatura.
10. V.

HE\ BEVE , avv. replicalo , che ha foraa di fu-
peilaiit' j . e vai benilfmo . T»«i-*i<» ; ff^rr tttn .

i. Per lateraaicaic , aflauo affatto . Tiia».J fait ;
imiitremtne .

BEVCMÈ , avv. Aacotehè , qcaaluiqut . fiatifne ;

BENCREATO, TA', add. AccoBnmatii , educaci
ael tjia cortime . V. Benal levato .

BENDA . r. >. ttrifcia , o fafcia , che t' avvolce
al capo . Saadcaa . ». Per Veli , o drappi . che le
doaae portaao in capo , come altri ornamenti fìmi-
li .

; !.. I l>cc', i'.rric-'i.in ente del v.-lo . che
e -r de Religieuse :

••xn beidj . J. Per
:> . Pani, au. ».

1-- . . .-r ..-. .1. ;-ia. Baai*.
&l.\n\RI. , V. a. C.^.i eli occhi con benda .

Bandir :it teu* . ». UfaS anch« al figuralo , e di-
e-'- t»r lo p. à della mente. Avtngtir mr /' a/af»

'-a. Ma f'animofiii ah «cehi non benda.
'TO. TA , add. da Bendate. V.
tOha, Cf. Il bendate . L' a/tijm de

.Il brada. Pelile

II. IT. 3.m (CI inmaiM con e li i n.i' icril w •.«» ir

d' nimm

.

BENE , f. m. Quello , che per fé DeTo fi dcbie
clcegcrc , Pei fine del quale oKai alita cola i'el«(.
gè . o che da tutte le jltre co<c gdefideialo. Rim ,

eJ t aaehr fiaonimo di T-a fuHaat.vo . {. Per tiiiiu

ci4, eh' A' unie , e giivameat" Dien . ai. /ire ;
tvmmttx' ; pr-fii . (. volcf bene , poii.ii affeiinse .

IVaieir da ^lea , jiaier . ». Per op:r» bjone , L'ac
ttmmt alUm ; dei ttmmei •trri . ». Ptr Ricchea-
te , Cicolil

, podciTiooi . Bieai . ruieTei . f Par del
bea» a'.ttai , keneticarì.) . Fjirr /<» 4ic« d fiiiiifii'

un : ». Far del bene , vale C.vainc profftto , jvcr.
ne variaegio. Gagner; «rfarrir da Heu. ». EKr
htnt d° aldino, valc Effeigli a pedo, o in Bnii-i .

Ci'» Alea aver far/fa' a* ; tire aimt, fniori de
fae/fu'aa. ». Aver bene . aver quiete . Erre tran.
f»i..e . rt-<' d'une heuriult indiente. ». Far t«el

benbeileaai. V. Bclleaia . ». Pigliar perbene.
cioi la biiOBii parte. Prendre e» l"-nni part. ». Be-
ni Rabiii . beni loimo^ili : quegli JTeni , che nna'i
pertoo^ mutar di luogo , eomj cafe , podeii'. he.
Bitni irmmentlet . f. Beni mobili , quegli , che ftifi

non fono, e che murar li poilon di luogo, come
maiTenaic , coniami kt. Birai mtuHii

.

BCXB, avv. Bieia; iuHemem ,• tfnitaHemeai . ».
Per Appuaio. Prteiientcnt . {. Per Acconciamente.
Tris i/e* ,• J mervriut Hen . ». Rea tomaio . ben
trovato , ben venuto , «re. V. Tirnaio , Trov.v-> ,

Btc. Fi.-a tiemu , <>c ». Per beat! . pelò . Piarnar •

t .-II.-/ it . ». Par particella ticmpiiiva figoilKànie
Molto, eeitaoientc . mani, incirca, nondimeno ,

ma , e fimili . V. queflc v<i . ». Talvolta (i m-tlo
nel ptmcipio del penodo avanti 1" interroìanvu :

Ben che dirai > Et Hem ya» di-ex vtui ^ ». SI te-
ne . mojn di affermare , e vale eeriameate . Oui-
di , (tiiaiiienmi . }, SI bene , di buona voglia, di

i >- Vi"



6t BEN
(faiia , mollo vokniitii . Tïli-vihatki/l s de nis

BENECHÈ. V. Benché .

BENEDETTA , f. f. Soita di lattovaro lenitivo .

Bénédinc . 5. Per Sserta , folgore. V, J. Cliiamafi
anclie BeaeJt^ita ceno pio di!;iuno pr.iiieato di S.

Fiaocefco , c conHefiato a' fuoi Aiuani. Ls Ca.ér^e

ie la r. Mitiin, II Erba benedccta . V. Erba.
BENEDETTO, f. m. MalciJuco . V. î. Bcticdee-

»o dico.-io i Medici a' porgami , che non fo^liono far

maie . Diux ,

BVNEDKTTÇ) , TA , add. Che ha a/ufo benedi-
zione , o rr.crita d'averla. "Eént . §. .\cqiia bencilet

ta. Eau ilAits , §• Fer grandemente defiderato . e.^ri

éi:fi'e..

EENEDtCEMTE, adJ. de du» g. Bicen di colei ,

dì colei, che loda, e dice bere di cii'.ttriciïia . Br.n
tlijt:nt ; i;i dit du iicn .

BENEOiCERE. V. BcneJr.-

.

BENEDICITE, f. m. C^r. Itti. i. Oi.uioBC pre-

cedente a1!a menfa lie* Claurrr„h , e qu; pr:nc»pto di

nenfa . Bint^kiié .

EEJfEDlRE, V. ». Fresar bene da Ciò alla cofa
che f: benedice , il qual atto per lo più fi fa alzan-
do la mano , e morendola in fegnodi croce . Bfnir

.

S. Dicefi di cofa che ci fia caia ; Dio la b:nedica ,

tioè la ptofueri , e protegsa . Dìcu l'ajfi/ìe; Dku le

tèniJTe .

BE\EDITORE, f. m. Che benedice . Ojh tnit
eu dit du iien .

BEK EDITRICE, f. f. Che bene.ircc. (?«.i ttnii
tu !lii iì:ì l-ien .

BEKEDIZIÙNiE, f. f- L'alto del benedire. Ben»-
dìlfìun, Ô. tìg. Dar la benediaione a una cofa, vale
«on impacciarfene più. Donotr t.i éenédifìi:n à une
fhoie i' en livcr les m.ìins .

BENEFATTIVO, VA , add. Taff: Dìal. Atto a far

bene , ed anche ano a beneficare . ft.!<i_ peuf faire
4u èìen •

• BENEFATTO, f. m. V„c. Lm. Bcneiizio . V.
BENEFATTÓRE, f, 01. Che fa bene altrui , che

benefica . Vienf.iiReur

,

BENEFATTRICE, fenim. di benefattore. Bicn-
faiBrice .

BENEFICALE. V. Betreficiale .

BENEFICANTE. V. Eeniiicante .

BENEFICARE, v. a. Far beneficio . F. lire du
éien i quelqn^ un ; lai rendre J'ervice ; /' oéliger .

BENEUCÀTO , TA , adJ. da Beneficare . V. §
Per chi ha beneficio ccdefiallico. Bénéficier; fui .1

liei ièneficei

.

BENEFICATÒRE, f. m. Che benefica. Sienfai.
fant ; Heofjideur ; fui aime à faire du tien .

BEWEFICENTK. V. Eeneficitorc .

BENEFICENTÎSSIMO , MA , add. fiip. di Bene
Sceme. Très-liienj.l.fant .

BENEFICENZA. V. Beneficenza.
BENEFICIALE . .idd. de' due g. Che appartiene a

benefizio ccclefiaiiico . beneficiai

.

BENVHCIARE. V. Beneficare.
BENEIICIATA , r. f. Parlandoli di lotti. Billel

Signant. V. Bencfiziaro.
BENEFICIATO, TA , add. Che ha ricevuto he-

«eliclo. Qui-^ rciu du éien- S- In forza di fili.

Che ha bcneSiio écc.cfuliico . Bénéficier ; fui pr^J.
sède un bénéfice,
BENEUCIETTO, f. m. Semi. LelK }. L'enefi-

ciotto . \',

BENEFÌCIO, SEMFÌCiO, Che i più moikrni
dicono anche beneficio, o benifizio , f. n). Servigio
che fi prefla altrui , grazia , favor che fi accorda .

I-eafr.it ; grati ; faveur ; piai/ir ; fcrvice fu' on
rend à quslju un . J. Per Uffizio facto , che abbia
Kni\tA. Bénéfice. Î. Per Grado , Dignità , P/ivile-
gio. V. S. Far checchefTia a beneficio di natura , di

fortuna , e fimile , vale , F.ìtl.i alla peggio . Faire
une eho'e à ta diaèk , V. Peggio

.

BENFFICIÒNE, f. m. Acerefc. di beneficio in fi-

Bnif. d* Ufficio fscro, che abbia rcisdiia . Gret léné-
^ce ; f'in l-entfice .

BENEÏICIOTTO, 7 f. m. Dim. di Rfneficio .

BENÇFICIUOLO, S Petit, maigre èéi^éfice

.

BENEFICO, CA , add. Che benefica . Bknfjifant,
fui /..."/ du fien .

BE -EflZlÀTA , f. f. Parlandofi di lotti. V. Be-
jiefizi.ifo .

BENEFIZIATO. V. Beneficiato. §. Benefiziata ,

beneficiala, fi dice ne' lotti quella polizza, in cui ^
(crino quajche premio. Billte gageant .

BENEFIZIO . V. EcncÉcio.
BENEFIZIOTTO, f, m. Dim. ù\ Benefizio. V.

Bcnenciotto .

_
BENEMERENZA, f. f. ARtatto di bencme rim .

l'aver operato in !cri-izio d'alciieo . Mérite ; f-.rvi.

te dipne de réconì'^ente .

BENSMERITISSI.MO, MA, add. Sup. di Bene-
merito . V.
BENEMÈRITO, f. m. V. Benemerenza.
BENEMÈRITO , TA , add. Chi ha bcec operato

jn fervizio d' alcuno • Digne de réccmpenje par tûs
fervices reniât .

* BENEFLACIMENTO , 7 f. m. Volontà , libi.

BENEPLACITO, J to , piactoiento , vo.
tlia . Flfijirj iisnfimct i ton flui/ir i gri ; ve-
itole ,

BEN B E'N
BENESPE5SO, avv. Molte volte , fpeiTo. F,ri

BENESTANTE , add. Che torna bene , btilo. Vi.
gcureux ; fui fé forte éien . §. Per chi ha qualche
licchciza. il«i efi à Jan alfe ; jui a du tien .

BEMEVIVEUE , V. n. Knan. (•'. i. Far baona vi-
t.i, vivi/ ìelueiiiente . Vmre tien y mener une vie
htureuje ,

BENEVOGLIENTE , add. T.i^. Cjru. Am. Che vuol
bene, benevolo . Bene'aole ; tì.nveìtìanr

,

BENEVOGLIENZA , f.f. TiJ. l.eti.V. Benevolenza.
BENEVOLENTEMENTE, avv. Con benevolenza.

Avec t^nté ; avec iienveiliance^; de ton cxur .

t BENEVO'..EtviZA , I. f. Il voler bene ; affetto,
amore, che è fenza cccetfo ; volontà, e dcfiderio

del ben del prolïi.ho. Sente ; tienvejtljr.ee ; buraa-
nitt ; ton cccur ; af.iòiiite .

KtNEVOLÌmiMO, MA, add. fup. di Benevolo. V.
BENÈVOLO, LA , adJ. Benivoknte . Alfeffionr.e-

.4 fuel.ju' un ; ùievvct.lant ; tenin .

BENFACCENTE, adJ. d'ogni 5. Che fa del be-
ne. Qjii fait du tien ; iui aime à faire du tien ;

i.enf,iia-:t .

KENF.\rTO, TA, adJ. Proporzionato, bello.
Dienfa,,.,

,

BENGIVI . V. Belgivino.
BEN GLI STA , ben gli «ette , e limili , modo di

fiveilare, e vale. Edere fecondo il dovere. F<i'i à

l'r^po, ; vaili i-Ji ejì tien . t J m forza di full. Pu-
nizione giull.l . Châtiment tien mérité .

EENIF!Ca;^TE, e Benestante .iiW. d' ojni g. Che
benefica. Z-" f'it du ti.n ; tur.faif.int

.

BENIFICENZA , e Beneficenza, f.f. Virtù che
confiftc in giovare , e t^r bene altrui . Inclimtti^n

tienfiifjnt.' ; largc/fe ; liicralite ; penchant à faire

du bnn.
BENIUCIÀLE, Cr. N. V. Beneficiale.

BENUiClO , 1 j^ y B.neficio
BEMIFIZIO, S '' '

BENIGNAMENTE, «vv. Con benignità. Eéni-

gnement ; h-imainement ; dotitement ; avec tonte
,

dotceur ; ajfaHement ; oiligeamnicnl .

* BENIGNArOZ.\ , 1 f f V Benien'tà
* BEMGMEZZA, J '' ' *' «"^l'Snfa

BENiGNISMMAMENTF. , avv. fup. di Benigna-

mente . Tic-j it'tiìnemenf

.

BENIGNÌSSIM'J , MA , add. Sup. di Benigno .

Tris tenia , &c.
BENIGNITÀ, -) f. f. Virtù dirpodaa farbe-

BENIGNITÀDE , ^ ne a tutti per fua dolcez-

BENIGNIT.ÀTE , _J za. Benigniti ; douceur ;

affafilile ; tante ; hum mité
BENIGNO , GNA , add. Che ha virtù di benigni-

tà, corfctc , aff* le . Binin ;doux ; civil ; arable ;

obligeant ; gracieux ; humain ; ecmpati/fani ; tien-

faiii-.t- 5. V" Favorevole , Benefico. V.

»BENINAN?A. V. Benignità.

BENINO, avv. Diin. di bene . Bien; pa.iaile-

RFN' INSIEME , avverb. di cui I" forma un fu».

m Vv. DiJ. D:ccfi per figmficaie , l'effeieoBni par

le del rutto nel fuo proprio filo, o feac . V ealemtli- .

BENINTÈW, SA, add. r,<-. nife. Dieefi di quel

lavoro , fabbnta , fciltura , o pittura, nella quale ,

si nel tutto , come nelle fue parti , fi riconufco.io le

dnvute proprietà. Bien entendu.
BENÌSSIMO, avv. Sup. di bene . Tris tien ; à

merveille .

BENIVOGLIENTE. V. Benevolo.
BENIVOCUF.NZA . V. Benevolenza.
BENT.'OLENTE . V. Benevolo .

BENIVOLENTEMENTE, avv. Con bcnivolenzi.

V. Benevolentemente .

EENIVOLENTISSIMAMENTE, av». Con grandif.

fima ben'volenza. Avec la plus grande iunte it cœur .

BENIVOLENZA , T RenevolcnzaBENIVOLÈNZIA. f " Benevolenza.

BENI VOLO. V. Benevolo.
BENLAVORÀTO, TA , ,

add. Vee. Vif. Eseguito

con perfezione dì lavoro. Bien fait i fait à la per-

feSllon .

BENMONTATO , add. Chi ha fotto buon cavai-

lo, e ben fornito. Bica mente.
BENNA. V. Treggia.
BENNATO, TA , add. Di nobile fchiaita . De

eondition: de naijfaace ; de, tonne maifan ; notle . §.

Per FeHce , Avventurato . V.

BENÓNE, f. m. Cor. Leit.i. Voce da burla ; Gran
bene . Grand tien ; grande amitié.
BENPLÀCITO , r. m. fannax.. Sincop. di Bene-

placito . V. §. Benpiacito , Volere . Vo.cnte ; gre;
ùon plaiftr .

BENSAI , avv. Modo affermativo , e vale sì bene .

Oui ; c:rlaìnem:nt .

EFJJSERVITO, f. ni. Licenza che fi dà altrui per

ifcrittura con attellazìone del buon fervigio ticÀu-
to . Congé .

BENSÌ , Pollo avverb. Modo affermativo , si be-

ne , si. Certainement .

BENTENÙTO , add. Ki%ianta di checchefTia ben
culìodito , e ìien con'fervato. Bien tenu; bien en-

BENTIPIÀCI, f. m. Biioo. Tane. Lo flertb che
Beneplacito . V.

BENTORNATO, f, I», Car. Liti, i. Il buon fi.

i : cher j-.y

Jorno, fdê anche agçiunto coït eu! (i faîuta «!u1 {

che ha fatto ritorno. La ticavcmie . Siate il bcnto^.-ï
nato. Soyez, le tienvenu . i

BENVISTO, TA , add. Tr/c. Difc. 1. Accetto.
Gradilo, Caro. V. ' •

« EENVIXILIENTE. V. Benevolo. ;

BENVOGLIEN7A . V. Benevolenza.
BENVDLTiNTIÈRI, aev. Più che volentieri, quaG :

fup. di volentieri. Tris-volontiers ; de tris'-gtfiAv
cxur .

BENVOLERE , f. m. Benevolenza.' V.
" BENVOLÈRF. , verbo , Voler bene , Amare .

BENVOLUTO, TA , adJ. Amato.
cheti .

BEONE , r. m. Quegli che bee alTai , e cui fovens i

chiamente piace il vino. Grand iuvear ; titeron {A
ivr.ìgne . . ,;

• BKRBÈNA, f. m. V. Verbena. â
B'RBKRI, T_ f. ni. Sorta di pruno, tpine mài
BERBERO , J nette ; Aute-épine ; .Jtttéoin . M
« RERBICE. V. Pecora.

'

K
t BERCA , f. in. St'.'zic di cannone colato , o fon»

*

duti , al prcfente poco in ufo ; ma anticamente eraiv
no molto com-.oi fui mare , e chi3n)av,infi anche'
Barce . Si aiT:>ni';'.iano molto ai falconi , ma fonopit:^:'
corti . e d'.iin calibro maeginre . Becche. 'i

B^-RCILOCCHlO, r. m. Bircio, che ha l'occhittó
da bircio . Siile ; louche ; fui a la vne de travers^
BERE, e BF.VEUE , v. a e n Prender per boccia

vino, acqua , altro liquore per cavarfi princi-i;i

palnienle 1» fete . Boire ; ciancher la foif. 5. Bere;
1

uova, vai Sorbire. V. J. Effrre come bere un uo- i

VII, vale Eifere cofa facile . Chi'e aifée . {. Bere air' 1

cuna cofa , come affronto fimli , vai Sofferirlo co»
|

pazienza. Boire, avaler un affront ; O'c. §. Ber grof.,
1

fo , vale Non la guardare in ogni cofa minuramen-
tc . \i pas regarder de près . 5. Bere , o affogare , ,

fi dice di chi è sforz.ato dalla neceflfirà a fare una co- 1

fa. fé trouver entre deux mars . J. Dare a bcfe,
,

dare ad intendere , e far creder quel che non è . E^
1

rcve^'/re ; en faire accroire ; en dìnner .ì garder .' î. '.

Berfi una cofa , cioè crederla quando ella i detta
,

ancorché non vera. Ajouter f^i atout . J. Ecrbì'an» I

co , dicefi proverbialni. di chi non gli rìefcono i faoi
|

difegni , quafi in cambio di vino gli tocchi a ber l'
'

acqua, ffe pas réujìr djris fes entreprij'es . ',. Bel I

paefi . V. Pacfe. §. Bere per convento, e bcteagar. I

ganella. V. quelle voci. $. Il mangiare infcgna a I

ben " ""V. Mangia fuit.

Ida. V.BERE , f. m Bevi
BERGAMASCA , f. f. Malm. t. Sorta di ballo ra-

ie . La tergamaf^iie cft tins forte de danfe de i

Pa:ra, _

BERGAMOTTO . TA , add. Agsiunto d'una fort»

di pera morbida e fugofa , che fi matura nel mcfe d'

Ottobre , e dell'albero c'w la produce. Birgamott

.

5. Si dice ancora d'una forra d'agrume, o limope
odorofidfimo , di fcorza , e di favore amariccio, e

brufco , tenuto in pregio , per la quiatefifenza fr»-

grantiTima , che fc ne trae . Bergamote .

t BERGA , f. m. Sponda fcofcefa, e rialzata <?

un fiume, o una fponJa aiTai elevata per difeniew
le c-tiipTigoe dalle inondazioni. Diconfi anche berghe

gli feogli. perpendicolari a livello del mare. Berge,
BFRGHIN'ELLA , T, f- f- Donna p;eben , di

BERGWINELLUZZA , J bafiTa condizione , e talo-

ra di non buona fama . Femmelette ; caillette . Ber-

ghincluzza dicefi per maggior difpregio.

BERGO , f. m. Sorta di vizza to , o vitigno , e
qua!it.\ fiffatte,di vite. JVom rf' B>ie efpice de vigne.
BERGOLINÀRE , v. a. Motteggiare, e per'-lo

p.'l binicciando , e traendo barzellette dai nomi v

y amufer à des jeux de mms; railler ; tadinet ;
plaifantcr .

BÈRGOLO , LA , add. Leggieri , volubile . E quel

che i Toscani dicon Corribo. V. IT. Perforo, fem-

pli'ce , nuovo pefce , nuovo zu-;o. V. Avannotto . ff,

Bersnio è anche una fpezic di cella . Panier .

BERICUOCOLÀJO . f. m. Quegli che fa o vende

ï bericuocoli, o confortini. Cantuccia'io. V. Co»-
fortinaio .

.,

BERICUOCOLO , f. m. Confortino . V.

BERILLO , f. m. Geni-na che -ha qualche fimilitp.

dine collo imeraldo , percha per lo più è verdiccia,
'

e trafparente . Trovanfenc di più^manierc , èomegial-

licce , di color dell' olio , &c. ma quelle , che ffin io

tutto, e per tutto finiili al criiïallo , chiamanti à*

nofiri tempi . più propriamente di tutte l'altre, coì

nome di berilli . Ber il

.

BERLENGO, f.' m In lingua furbefca , t.Tvoia Jj

luofo dove fi mangia. Tatls ; falle ì manger ; liea^

eli /' 01 mange .
. v l;

BERLINA , f. f. Sorta di tormento o gaftigo , «»«,

fi dà a' malfattori mettendo loro al collo un aoellwj

di feiro incatenato a uoa colonna, o fintile , aUataj

in uno de' pubblici , e piti frequentati luoghi delti

Città , il quale perciò prende anche tal nome
quivi fi lafciano ef[vo(li allo fchcrno , ed infoléo;

della plebaglia. Pilori. L'anello, con cui s' attae

cano , chi.amafi Carcan . §. Metter uno alla berlina

Mettre , exfofer fielfu' un au pilori . §.

Far che .altri fia fchcnito . Expcler fudr
rilee du pittile . 5. E figur. Andar in oer_ .. .

Farfi fcorgcre . fé faire voir. $. Berlina è aneli

«rrowi a Quattro ruote , il di cui corpo 4 piantati

'»r> i Mi



BER
{fa dot fort! er.ili , tiriti a fon» , che reoJw pilli-

lo il moca . BC'i ic .

BERI-lNGACCiVX) , r. f. Gioved! che prcctdc li

•Wrliniliccio . U JciéJi lai prtUét le Jemii-it.is .

* BFRLINr,4cClO , f. ni. L" uitimogiorcLMicl Ci«-

Ovi r ' - •' ""
i\ Befliogac-

r ptauitìoio

M. V.

BER B E S

B«

•jiovf.

BLK. 1 . -j - ^•- ,• •' •

BF.RLlSL,A,HrlKNT>J. (. lu. Cr. iV. il bcilailte ,

CllìiiCiicranito j. BjììI ; tJiutt ,

BERLINGASI , Vcfbo , li't: il Vjiclu , plÈ dtlle

donne , e!;.: . .;:: .CT.ni . e l^iinra Cllfl:.rf, eia-

i(c qcaml* »ilt\

BSRLtNC,\T(jRE, 1 '. m. tt

BlRLI^fiHItRE. i •'"'C • chucchiefMe
f . Î. Pei Marmiopt .

Che hexl

hiacchi

Geinfrt ; flauti

Bj
Hi:.

V. MiBjioiie .

Bf KllNOHltBA , RiM. tmt. ». t di B«fhn>it-

I«. Bjt>i!-rdi . uU.tii! .

. BfRLr." 7^1 . ' ' f «''>• F'. Sorta di hlV-nn-

Otali et Pjffjml .

firiol iBtiifi eli'
-cliii

.

i B(V
llOV.t

,/.*/.<.
- Bi RN .^; % . ' f

d'^^niTi , U q..^ic

.o di' If.r fr.ilt' , u :

ccati A-ìi Scoili , e

^fif ; èjrmjcle i crjvjil .

. BERN'UCU , C* . alJ. Ctr. Del »€'. fecondi

la maacta e lo Silc di M^iTu FranccCca Beral . t<T
mitlfuc

.

...
BERMA , r. (. Veffc <l* DoiU * nRia di ima-

Ulto , li CUI uUnza o^tidl t it(me<là . fo/r J' kt-

J,.l,mttl A ttmmi l'i a' t.t flfi ti •./»»<• .

. BlR\ir(.<;lARr. . ». o. /«rt*. £rf5/. rmtjre 1^

.Oli »ii);' " ' ci BeiBc «ci nìicMUrt. Fji'téti vcn
gm Hil' tuii.ifut.
HlKNlf-iu, Coli fciivcS da alciiai la parola

Berne V .. V.

flf.RNuCCHIO. V. Bf moacolo .

BIHMiCCOl Ino. V. RltoiauMIO .

. Bf-RNÒCroLO. f ni Co t . r'cv, x'..: : ci-

, dalli («peiAc^e. Bs0<
'tnSit. ni che fa la ff
TI f- 1 1 'fif» de eonl*'

"
li S$if. mil Iti i 'V .. . , .

.

.a per lo p>A ini' inklii , du •> «a a itami .

\OCroLÙro, TA , add. che ha bcraoccoti

.

;, !• J,i.
KTTA , f. f. roptKuri del capo (irto la n.
; , e di vaile mairiic . Btami , tstetir . f.

•i barretta, e f.u .' tr.rm . icoprir Uitai
in 'l.;oo di rivticnaa . r. flirt d,

ivrn.uéiì. à,i tcf \. FiTcrili

Cflt H bcf ictra , e : »eric»f« , iji.

--' '• <hi < di poto. ;. j ./a», V. B-\t»-

c . {. tutina dilia Uii'i;i4 , la modo ba.fi ,

ipo . \'.

KETTAcCIA . f. f Bìrerrnnr. V. f. r>rtri

pt' :pre»ii , L'i r.

,

KtRUETTU '. !

meiirr. i. Mcrir le

peiai tuo p.c.l.jii . :

Utc , (.hefanrin ,lr:..-

ftlii" per le berretta

E>kKlTTlNA, i

'iETtJnO. C ni

..l cap<'> . Cjl:iic ,

1 FTT'K'm. K'\

BERTEGGIARE, T. a. B'-iIar;. St tu^utf ; Ti':!-

Ut; IIZ-J-CT; t:,nl..
BERTEGGIATORE. t m. BìSitoje . V.
BERTEÌCA , f. f. Speiie Ui i:t'aro di ;jerra , che

S fa iD fu torri, aietieaJo tra un merlo e ralr:'>

au. cateratta adattata io fj d : ;;i« . t ;t,;i c

ra , che fi po^a altare , eJ ^ f:-

foftno de* comt^attcaci . Tìtic j . ~:-t.

etti J'mr Ut t'^nri , ^cur Je <

.

: iei

ciBft dt retami, f. Beitele - .,_:. <li

(gticiic cofc, fopra le <)u ili S .'._;< .ca p^ttcalo,

cht BOa ti regga, e ti precipiti , a:trmca:i Tia-
bccolo. V. S. Bctiefca diccS anche a quella punta,
che t in fjlle caatooate dcfli accdlan., accaac a a

fo«ij di torre.

BERTESCÒ.ME, f. m. Bertela grudc. V. Ber

6g

BEaTOLOTT. 'reo, fi d:c

italli e 11'

BFR ONE. 1

cmlreltenl urne f .

-

orcccb e taciute . D et i fr f:n , i -J u-mo e i fc-

un Oad tagliali lÌBO «1 viro i capelli . C-.arrjui ,

BERTOVELLO, f. m. Semmeai" di uccellaie . e

pc&arc, «he j'-'i • -•-' « •
'.

trRrÙCCI \ Î Pro.. 1.1

Rcrijccia ce r 1^0 da altri

i p..,i..ij i .
^1 re y .

.-' ,- fOTtrmwer .

'. I, m Uiin. di bertuccia, ^rrii

h.'.RlCLClL». f. m. SCim». V.
BKRTtiCCIÒNF , r. m. S<iinia (niade . Crn Un.

I , mr-Z^tr»; «T.-t't . Î D'ergi '**?—«'* ^rr:to e

» il p (. Li /.ai'

I a bcrxif''",
*.rf.,.. -, finjrr. Di» nel

;efi , Dii ad Tiro. Titnétt

E<:i::i;a piicol» tomba-

.caaat.
,le , n

: BFIU
RERI-.l TTi,\r . r 11. J A ^.,'^

. l:\ .

BIHREITÙCCIA , t.f. DiBi. di txttctta . Vi ,-*

ait tynm:l .
,

BERRILUOCtlLO . V. Pr :.;^C'^|J.

• HI.HHiròl.x .
>

BERHDVÀ'.' A

^IRHDVlt II' . -Ifirc. M»r.
2icrc , s^iuriu. V ». . -- . Tari-'laeeiix^.

Bino, e r^mit MiaiOri dciu dailiaia . trrjmi
, a«'rA.r . f*.ri.

BERSAC1.IO, r. m. <;«fin do»e (Il Arclcit, o al-
tri tirit-iri driiz^B la mua Pfr Je^ij!t.ir» ti liti .

Bui . i. Fi<. vai lacoaim , Coairalo, V. 5. Vai««:-
i«he QuiluaqiK ottetto picfo di mila. Airr / fit;

BERTA, t. f. Clii.ic

Dai ia hi.ita, »..le V
Bcilejjii.e Î. Berli
pali , lormii i '' —
in teda , cJ -

Hi UOOlIfli , e

lo, che COjl :

«ai ble .

BERTECGIAME\TU • < n. Maiicijia , fcbcmo ,

beffa. Ui^utTicj iaijita i r^S'itrit ; ttt^mt

,

T , ». a. t i'-.

. 1 Hê/ft,m, . 1 » . 1 n,„ ,

alt. Utmt. 1^/. I. vtui •*!

I A , add. Bl IIf^tmé .

> t..B Al r 111 , I >. Peti. 4i bdtni
- •id Hjifttmunt

.

: T ÓRE , (. B. Olui ckt bciamoiia .

rnCE, f. r. coir c^( h«leinai4.

l.L^I lACCI \ . '. : IV«. di heSi». CriTr .»rrr .

tuitu'i Hit. i. Ter ^atiuria, dello il per-aaa a

. 1-Jif:irr« . C?i ,V tilt ; tknU de 4JirtJ. ,

- M. <1'o|DÌ «. D^ beliti. Cmilc alla

tThiMl , ^e. V. Imtalc . S. Ftr
ifn. V.

M4>U.\TE , avv. Sup. di bcflial-

••U) , MA , adJ. fup. di baiale .

}f f. AUrait» di befiais .

TìTuijtiie : t^umtat ,- icto-

tilt. S- Perlopeccatodel-
i.. i ,,i'i4iié .

ALUESTE , avv. Om baliatui , da hoAi* .

.1 ; lifutemtmi ; HtimltmcM . V, Kroiat-

.t WIÀME , f. 01. .Mnltiiudiot di beBir , ma di-

camunemeBle delle daaiclliche. Btiait ; irattju
Uiei . i. F'^. diccfi parlaoiloS i' aomiu roili ,

igaoran?; . Î. Bf9iaTe jrolTi , dicefi di Buoi . Va«-
cbi , e (ï»iii. Eéitt J ecmtt . f. BeSi.-imeaiinain,
fi dice di capre , e pecore . Se'.-et J lii^e .• ag^oa .'è-

lai/.

BEVTIÀRIO , r. m. Q,o«gIi , che hacjra delle Fi».
rr . ». J. T. di rt«r. a*i. Coiai preiT» ; Riani

,
che era condannato a corabartere colle l»e!lie . Be-
lli 'ire

BESnCCI'-ÙLA , f. f. Din. dì belli] . fetiit H-
tt ; »»/«..;-.

• BESTlè^'OLE. V Bel»ia!e.
• BEiTtLITÀ. V. Betuiili.
P^'STIÒL* , LO UctTo che Beffi -ola . V.
bESTlOLlNA , f. f. 1 Di.-n. di Beuiola . Vmepe.
BE>.nOLIN0, f. 01. S ti" téle : vte ttftì le .

bE\TIô'.0. f. m. \ Lo JleiT» che BeSioli-
F SI , i ri,iK . f. f. J 05. V.

, \CCU , f. f. PcR. di bclivluccia
,

'.le .

Il) , Cm. ^«^or. di Beflioae . V.
^ m. Bcfia grande , ma dicefi per

fu..; i:'.:r-!;j ncio , e b«*»U ; ffnjjf ttie ,- «oataie
Arr./j, , In,!! , rror/ . fr/lljl . f f. T. Msr. Be».
co . o-Tii puora del o rperoae del Tafcello fui davan-
ti dei porta a:Kanc, e che viene «jaaS a calare
fiao al. a mei» dell'ago . Bt/th-n .

7 Dmi. dì be!lia . r„;i U-
r ''

. »..!/!. 5. Per uomo

laJtiaa , l.i <)ua!a
1

, le di lei figlie
' ' n.ei. Frte!

.

e II vino a
Î. Diccfi

'/•e .1 '- . ....,..-... , .iciola belio

•

la. o:-.-i<a..-i, .

BFTTOL^RF, f. m. Tartratio. V.
bETTONi' * . f f. Ft^l i,-.f<l«nj . le cui

e Pori ' -
' , M-/l>.l--

ae. f. V

ehelTia .

rr . f..
BETIII \ . \:

H' min . .(

., ... foglie .

M;di(ipa. BtVrv-
ca , d. cefi di chec-

1 . C»v« ItCtll.f-

Tovi E >.rrB .

BEVA , I. 1 Bevaadj. \L f. Ori vino • dice , la
f •« V»a * «fi I-I l'mfT' h-r-11 . B-rr- Ï tiFerc

Ai/. C-a/: Pcig dì bevag.

V. t. 0;gi fi dice
>Ya d' acqua , e Ai

.ni Smili anùniii

'<i'«. Buson 4 be-
- --f.'r

, r i !t r«

, Pei celai

t cosa .

.( . tf.ile luiétit

.

'... 1 li . ..1 I. r.one J ij:4o-|i

che vale q^i.ca Covcrodloïc d'

add. de' due f. Pnf. Pi: Che

BEZZICARE . ». alt. P*rt.iiotitrc , o ferir col bec-
o . r.e.fM-i<r .' di9mtr dei eiiapi d. he . i, Bezi;-

r', .1 11 n.cefi di PC rione . eoe ir^ Iona jarii.
- . V- Bidet irli

.

. TA , add- Bttfcie.
<\, f. f. A.lriiiu di beasicato, il

-Ili .re . cu;» dt èie . J. P«» la (enta , o margi.
.-

. che reti dal beziiearc . Blijun ; tii-urite , «a
D.'<^. tf;i Ciupi de tct ,



IO B E Z B I A
BEZZO , f. m. Voce Veneiiana j ma ufata anche

i.ilora prciTo ì Tofcani in fign. di danaro in genera-

le , V. Danaio .

BEZZUARRO, Cr. IV. Lo (leOb che Bel;:iiar . V,

BIACCA , f.f. Materia di color bianco , cavata per

forza d'aceto dal piombo calcinato , la quale ferve a

fittoti per far colore, e a' Medici per fare inipialìro ,

da porre in fnUc pcrcolTc . Cérufe . J. Quello non è

jna! da biatca , vale , Non ci fi può rimediar di leg.

gieri . C </? un m^l ient la gucrifon efl dii^cHe , cu

f>' eli p.ts facile .

BIADA, f. f. Tiietele femente , come grano, or-

lo, vena, e fiinili ancora inerba. Les ilei . §, Per

lo frutto d'effe biade in univerlale , giìncolto. La
tlés . §. Più fpezialmentc quella fotta di biada, che

fi dà in cibo alle beftie da fuma, e da cavalcare , V
Hv.ine .

BIADAIUOLO, f. m. Colui che vende le biade ^

fl.lticr ; march.md èl.uicr .

BIADETTO, f. m. Miteria di color azìiirio , del-

la quale fi (trvono i D»rint»ri per dipingere. V. 5.

Add. e ags.iiito dei qoiore , che fi f»Col biadetto.

/Il_u, ; Htt,

.

« BIADO. V. Biada .

BIANCASTRO , add. Che tende al bianco. £/.jn-

ihStre ; tirant fm Je blanc,
BIANCASTRONACCIO, f. m. Peçg. di WancaBro-

8e . B'.mc cammt neisc ; d' une blancheur excejpiie .

BIANCASTRÒNE , f, m. Accrefc. di blancallro .

D' une bhnrhet'y falle , txoe'rws .

BIA\CHKP,RÀCCIA , adJ. Talvin. lli.ii. 9. Che
ha bianche braccia , e qui è detto di Giuione . Hui
« lei tri! itami .

BIANCHEGOIAMENTO» r. m. U bianchesgiare .

$lanchetir .

BIANCHEGGIANTE , add. d* o%\x\ g. Che ha del

bianco , cl;e bjanchegjia , Blanchâtre ; fui tire fur
te diane

.

BIANCHEGGIARE, v. n. Tendere al bianco , Ti-

rer fur le l'ianc . §. Biancheggiare dicono i Mari: ai

del mare, quando i cavalloni fpuraeggiano . Mru
fcnner .

BIAMCHE.GGIÂTO,T4,add. Da biancheggiare . V.

BIANCHERÌA , f. f. 0«ni forti, di fanno lino di

color bianco . Du linfe,
BIANCHETTO , TA , add. Che tende al bianco

Slanch4tre . f. Bianchetti , f. m. pi. l'olg. It. Così

chiamanli in alcuni luoghi certi pefciolini bianchi

del Mediterraneo i più v'iccoli d'oga' altro, pefcc ,

'Nonnat -,

BIANCHEZZA, f.f.Artratto di bianco. Blancheur .^

BIANCHÌCCIO, lA, add. Bianchetto. V.

BIANCHIMENTO, f. m. L'atto de! bianchire .

Sl'lnchilf.iae ; l'af/ÌL)a de blanchit .

BIANCHIRE, V. a. Far dii-iir bianco, imbian-
care . B/.7i;r*i> ; rendre blanc. S- In fignif. n- Dive
air bianco . Bianchir ; rendre blanc -,

BIANCHISCÙDO, &ii. ialvin.lliai. ïi. Che ha
fetido di catjipo bianco . t-cu au thamp rf' argent .

BIANCHISSIMO, MA , add. fup di bianco . Blane
gamme nei^ije .

BIANCHITO , TA , add. d.^ Bianchire . V.
« BIANCICANTE.Biancicare. V. Biancheggian-

te , Biancheggiare .

BIANCO, f.ni. Uno degli eflrcmi de' colori, oppoflo
al nero . Blancheur ; la couleur bianche . ì-.Pero.ucI

la materia d; color b.anco, colla quale s' imbiar.can
le mura. Le blanc, $. Bianco dell'uovo. V. Aibu-
me. Le blanc t' un muf ; un blanc à' actif ; la jg;'.;i-

rt il' un œuf. J. Il bianco dell'occhio. V. Albugi-
ne. §. Bianco fu già un tempo, ed è ogeidì ancora
in qualche luogo nome di una pnrticolar gente di fa-

lionc , parte » o aiTemblea , come Bianclii e Neri ,

Gneln e Ghibellini. Guelfes & (^belins, . §. Di pun-
to in bianco avv. vale orizzontalmente . V. 5. Fig.

In un tratto , all' improvvifo . De but es blanc . §.

Por nero in fui bianco., e far di bianco nero, va-
gliene Scri-/ere. V. S. Far vedere il bianco per ne.
ro , vale Dar ad intendete una cofa per un aitia .

Vendre du noir ; en faire accrcirs .

BIANCO , CA , add. Dl color bianco . Blanc , §,
Dare , o mandar carta bianca , dare altrui un foglio
fottofcriito , l.-fciando ìe fua libertà lo apporvi , che
condizione vuole . Donner carte bianche , la carte
élanche à quelqu'un, J. Lafciare in bianco, v.ile

Lafciare fpazio nelle fcritture per potervi fcri»erc a
fuo, tempo.. Lairf^r en blanc. î. Ella È (fata bianca ,

dicefi , quando la I^Peranza ha f-iUito . // efi déihn de
fon efpérance. S- È bianca , patlando.'i delle voci de'
partiti, vale Contraria . Vciit contraire, ç. Bianco,
add. m. In Medicina fi o ce di alcuni canali nel col-

po degli animali. Blanc.
BIANCOLÌNO , NA , add. Dim. di bianco , detto

fet vezzo , febbcn vaglia lo flelTo , che Eianchctto . V.
BIANCOMANCJÀRE , f. m. Sorta iH vivanda di

forma, e zucchero colti in latte. B!,-me-manse'

.

•» BIANCORE . V. Bianchezza .

BIAIMCOSO , SA , aJd. Molto bianco . Fert liane;
6ien blant ,

BIANCOSPINO, r.m. Arbofcello fpinofo , che pro-
duce fioretti bianchi d* un odor alquanta grato . Au-
àepin ; ai'be épine .

BIÀNCÙCCIO , lA , add. Cf. JV. Dim. di Bisnco .

ilanchcitre ,

SIAKTE. V, Vagabsndo

BIAsriAMENTO, f. m. Mancamento. V.

BIASCIÀRE, 1 V. a. Propriamente il manicare
BIASCICARE ,3 di chi non ha denti . Mâchon-

ner ; rriàcher avec difficulté .

BIASCICATO, TA , add. Cr. N. Da Biafcicare . V.
BIASIMÀBILE , S.ilvìn. P.ilUv, Lo fleiTo che Biafi.'

raevole. V,

BIASiM.A MENTO, f, m. Bìafìmo. V.
BIASIMARE ,'v. a. Vituperare, avvilire , dicen-

do mal della cofa , di che fi parla , e moftraodo ia

eiTa fconvenevolezza , o difetto. Blâmer ; vitupérer ;

reprendre i trouver i radin ; gtofer ; contrôle' ; chi-

caner ; cond.nmer . §. n. p. Dolerli , R.immaricat-
fi . V. §. Prov. chi biafima vuol comprate . Dicefi

ii chi copertamente per fuoi fini biafima cid , che
defidera, fotiVt~nt l'ioti méprife ce que f on fou-
baite .

EIASIMATISSIMO, MA, add. fuperU di Biafi-

maro. TrÉs-b;iimé .

BIASIMATO , TA , add. Sldmé , &c.
BIASIMATÓRE, f. m. 1 Colui, colei che biafi-

BIASIMATRÎCE , f. f. i" ma. Celui, celle qui
blgme

,, fui censure ^ qui critique; cenftur ,

BIASLVIÈVOLE . add. d' opni g. De^no. di biafi.

mo. Blâmable ; repr'^chaile . S. Per biafimatore . V.

BlASIMf.VOLÌSSIMQ , MA ^ add. Sup. di biafime-
vole . Tf<Jr Hi.rtabk .

BIASIMEVOLMENTE , avv. Con biafimo . Hon-
teufemene ; i^nor/jiuicrferaent .

BIÀSIMO , f. m. Nota, macchia, odifctto. Bld-
me ; reproche ; opprobre ,* honte ; dèthannear ; repré-

henfìm

.

BIASMARE . V- Biafim.irc ,

« BIASTÈMA . V. Bellcmmia.
» BIASTEMMÀRE, V. Bellemmìarc . f.PcrMa-

ledire . V.
BIASTEMMATORE . V. BeOcm.iniatore .

BIASTEMMIÀRE , Cr. N, V. Bertemmiare .

BIASTEMMIATÒRE , Cf. N. V. BelIcmmiatore .

BÌBEIA , f.f. Voce , colla quale fi chiama tutto il

corpo della facra Scrittura. Bible ; l' Écitttre Tainte .

$.Per Dicerìa, o Scrittura lunga , fovcrchia , difordi-

nata , fpiacente . Difcours ^ perte de vue ; légende .

t BIBBIO,, f. m. Sorta d'uccello che »a per lo
più ne'paduli larghi e puliti . Egli ha fulla csrne
una lanug?ine ben folta , frala Quale vi fono pure
fpelTe le penne .. Canard de rivière à taches rouget-
noires 6" blanches lur les. ailes .

BIBERE . V- Bere.
BÌBITA . V. Bevuta .

BIBITÒRIO , Vvc. Dif. Aggiunto d.ito a uno de'

mufcoli dell'occhio, che anche dicefi Adduttore .

Buveur ; addtiffeur fie i* œil a.

BÌBLICO, CA , add. Della Bibbia, appattcncnte
alla Bibbia. De la BiHe.
BIBLIO'GRAEIA, f. 1. T. Did.ifc. Scienza del Bi-

bliografo . Bibliographie ^

BIBLIÒGRAFO, f. m. T. Did.ifc. Colui c!ie è

verfato nella cognizione de' libri , e delle loro edi-

zioni divctfe , &c. o che fa cataloghi di libri . Bi-
bliographe .

BIBLIOMANE, f. m. T- Di-tt/c, Uomomoltova-
co d'aver libri , che ha la pallione della Biblioma-
nia . Bibliomane .

BIBLIOMANIA , f. f. T. Didafc. Vaghezza , opaf-

fione d! poflfeder molti libri , e de' più rari.- Biblio-

BIBLIOTÈCA, f. f. M.igal, Lett. firn. ì. Libre-

ria , e propriamente quella che ha molti , e molti
libri . B-.bliothique .

BIBLIOTECÀRIO, f. m. Colui che prefiede alla

Biblioteca. Bibliothécaire.

BICA , f. f. Quella maiTa di forma circolare non
molto diflimile dal pagliaio , che fi fa de' covoni del

grano, quando è mietuto. T.;; , tacnceau de gerbes .

Î. Per mucchio -, e ammaiTamento . Tas , monceau
,

amas de quelque choje . §, Montare , e faltare m.

falla bica . Adirarfi . V.

BICHIÀCCHIA , !. i. Car, man. Baiucola. V.
BICCH1ERÀ.10 , r. m. Quegli che fa, e vende i

bicchieri. /err/cr.
BICCHIERE , r. m. Vafo per ufo di bere , e det-

to alTol. i' intende fempre di vetro. Verri- ; g',(-eUt

de verre , de crijial
-, &e. 5. Bicchieri per Coppet-

te. V. 5. A.fogare in un bicchiere d' acqu.i , lo flef-

fo che Rompere il collo iti, un tildi paglia, fé no/er
dans («n crach.U-,

BICCHIERETTO , 1 f. m. Dim. di bicchiere . Pe-
BICCHIERINO, S ti I verre .

BICCHIERÒXE, f. m. Accrefc. di bicchiere .. Un
grand verre. Bicchieroae pieno di vino. Lampée ;

un plein verre de vin .

EICCHI EROTTO, f. m. Bicchiere alquanto gran-
de . Vn verre tilfex. grand .

BICCHIERUÒLO . V. Bicchieroito .

* BICCIACÙTO , f.m- Sorta di fcure a due tagli ..

Béfaigue .

BICCICOCCA . V. Bicocca
BICCIÙGHERA, f.f. Belila refila, ealcitrofa .

Cheval rétif ; mule rétive , qainteufe , &c.
BICIPITE , add- di due i;. Che ha due capi . Qui

a deux tètes ; biceps ,

BICOCCA , f. f. Piccola rocca, o callello in cima
<^ monti . Bicoqtìe ; fttit château ; petit viìisge fur

\ une h.ìuteur »

B I G
t BICOLÓRE , add. Che è di due color! . Hjil ef

de deux citileurs ; madré.
BICORNE. V. Bicornuto.
BICÒRNIA , r. f. Voc. Dif, Spezie d'Ancudine"

grande, e piccola con due corni , la quale fetvc per
lavorar figure , e vafi d* argento . Bigorne .

BICORNO, 1 add. Di diic corni. Qui a i/«(j(,

BICORNUTO , 5 cornes .

RIDALE , f. m. Sorta di pedone > torte te foliitt

à pied ; fintajfm .

BIDELLO , f. m. Colui che ferve adUnivetfità, a
Acc'.dcmie. Bédeau.
BIDENTE, f. m. Strumento d' agricoltura , che

ha due denti. Hoyau ; houe

.

BI DETTO , f. m. Cavallo piccolo. Bidet

.

BIECAMENTE, avv. Travoliamente . V. Fig. dì

mai occhio. De mauvais ail ; de travers.
BIECO , CA , add. Travolto , florto , e fi dice per

lo \Àù degli occhi. Louche; de traveis. §. Occhio
bieco. V. Torvo. 5. Atto bieco dicefi per Viiupe»
r<:vole , fporco , difonello , Déshoaitéte ; inf.jme.g,

houtetiK ; iniigne . I

* BIELLA , Cr. in Belfà,. V.
;

Btf'TA , "? r. f. Erba nota , buona a mangiar .

BIÈTOLA , S cotta. Bette, poirée . 5. In prq-
j

verbio Mangiar bietole , mangiar biete ; dicefi di chi j

ha paura . Avoir peur .

BIETOLA , 7 f. m. Uom dappoco , fciocca,J
BIETOLÒNK , S b.ibbaccio . V. S. Venite in bie»

tolone . V. Imbietolire.
BIETTA , r. f- Pezzetto di legno-, oferro a guìli ]

di conio , che s'adopera talora per ferrare , odriii.
;

Rete, fen ete , o fpaccar legno, o altro. Coin qtit
|

fere ,) fendre ou à arrt'ter & fourenir un, corps . 5,
,

Metter biette , clfcr mala bietta , vale Commetter
,

male fra gli amici . Werner la x^it.anie , la difcorde,^ ',

§, Bietta, l'oc. Dif. Quel légno o fallo , che fTficci
I

pc/ forza in terra , per fermarvi gli ftili , fittoni a i

cavicchi ocr ah delle fabbriche- Cale, $. Bietta a
\

zeppa . T. de'ftamp.ijori , Pezzetto di legno tagliata
j

a ujìnatura , che ferve a ftrigner le forme. Bifeau ^ ;

t BI-F.A-SI, T. di Muf. Serve a diltinguefS i(l ,

fuono dil s). Be fa-sì.

BIFOLCA . V. Bubulca..

BIFOLCHERÌA , f. !. Arte de' bifolchi . Laboura- ,

ce; l'art de labourer la terre. 5. Per cultodia dt I

tutta la polfeiFione , e fue pertinenze La charge ic
\

celui qui a foin rf' une mctairie ..
_

,

BIFOLCO , r. m. Quegli che lavora il terreno C9*
]

buoi. Bouvier ; laboureur ; oharretìet^, ,'

BIFONCHIÀRE, Cr, in Bofonchiare. V.
BIFORCAMENTO , f. ni. Separamento, e divi<ia«.(

ne a modo e fimilitudine di forca. Bi/ai

tre volte fi dicea anche
BIFORCATO , TA , 1 add. Di

BIFORCOrO , TA , S f<JKa

'ifO a

I , al- ;

nodo di I

Fourchu .

legno biforcuto . Fcnl"»..|

I , di dus i

: , doubl^.i

BIFORCO, (. m. Fare

che ; boss fourchu , qui a deux pointes ,.

BIFORME, add. d'ogni g. Di due for.

feir.bianze, Hui a deux formes, deux fai

face .

BIFRONTE, add. d'ogni g. Che ha due fronti *,

Hui a deux vif.iges , deux faces .

BIFULCO. V. Bifolco .

BIGA, full. f. Carro di due ruote.. Char à Jeit0.\

BIGAMIA, f.f- Matrimonio contralto con duftl

petlone ncU' iftenfo tempo : e lo flato di colui che.Çi

paff.ito a feconde nozze- Bigamie..
BÌGAMO , f. m. Nome che fi dà a colui , che ha^j

avuto due mogli luccefTivc , o abbia ancora due rao»-j

gli viventi . Eig.ime -

BIGATTO, 1 f- m. Animaletto, che rode fa»!

BIGÀTTOLO , X biade , Chenille . §, Pel baco ^
che f.\ la feta. Ver-.ì-foie . §. Mal bratto , fig. Uo^]

mo di maligna intenzione , e che volentieri commetf.;

te ni .ile. Méchant ; coquin . - .;,

BIGELLO , f m. Sorta di oanno grofifolano . Btitt,,-

BIGERÒGNOLO , LA , add. Che ha del color tMyi

gio . Grisâtre ; qui lire fur le gris . 5. Per uomo df,

mala qualità, che operi con maliaia . V. ConimetW
timale.

. ,
"

t BIGHE, f. f- pi. Grofli , e lunghi pezzi di Ica^

gno che fi palTano nei fabordi dei vafceili , o pel|

foUevargli , o per coricargli . Bigues..
.

-i

BIGHELLONE , f. m- Scempiato , fcimunito, fcioCi^

co. Héioié; flupide ; fot ; niais. V. Babbacci(\. U
* BIGHERÀJO, f. m. Buffone, giullare e fimilffij

Bouffon; plaifant,&c. §.Bighctn'to fi dice anche d^
colui che fa , e vende bigheri . Celui qui fait tè^

vend des dentelles de fil . '-^

BIGHERÀTO, TA, add. Ornato con bighcroi

Orné de dentelles de fil . -M
BIGHERÌNO , e BIGHERUZZO , f. m. Dim. df;

bii;hcro . Petit denteile de fi

.

• :'*

BÌCHERO , r. m. Sorta di fornitura fatta di filfi

a merletti - f»te de denteile de fil. ti

BIGHERUZZO, f. m. Bigherino. V. fi

BIGHÌNO, Cr. in Beghino. V. ji,

BIGHIOTTO, f. m. r.;/-v;n. Beghino . ^- . -nti

KIGÌCCIO, lA , add. Alquanto bigio. Grisairs»

BiGIO, f. m. Color rimile al ce nerognolo . C'nf^,

fris brun ; qui eli d' un brun clair . Bigio Ofi-uro,l|J

Gris de mare ; bis. §, Per dui che non è conlojg

me a'dosmi della nollra Rslisuae. Qjii efl un pftttj,

hdCr j;



B I G
Wii'-j'it. î. Per asi-i'jiito d'noflio mal»!»;* . V.

. î. Ar.<!irc al bj^io, mestere tl bigio,

: rrcrs âir IaqtiiGzîa»e 4 ^«tr chiimafe, ac-
' tr.QM'ûlione . Mettre Ì /' fafiii;î«;ro .

•\t , Cm. Ct. allj irte Eeeejfii}. BccciS-

to c :riiio, ll<!i:loto più (roffo t ïrajo dcgi. ilfri

bcccinchi , c cbe abita negli alberi -folti , SctJ-

BIGLIA , t f. Tctf. II. Palla per Io pia d'aro.

>io , con COI fi ^ilKKi al bigliardo. Si'./c . i. Far

l>:(!ii , vile Cacciar la palla ia uaa dtllc buc^e .

ifjir» «oe tlllt.

BIGllARt>0. f. m. ru/f. It. Voce Franccfe , ed

i il nome di q:el giuoco, ciic anche diteli Tru^ce
tavola. 'Biliari . f. Bigliaido i anche il aoirc

iti luogo , e della tavola dove fi fa il detto giuo-

co . Eli jri.
BIGLIETTO , r. m. Sorta di lettera "breve . che \

afa Ira i bot lontani. Bilie i . i. Talora per Or^.-

e , prodieffa , pr vilejio . Bl.lei ; p'^wie^fe . i, Bi-

glierto, T. itti' A'ildiej . V. Pi oio .

fllGLIONE. fed. Eiint'I. Agsninto di arjcn-o d'

balla lega. 1 Fraaceri dicoa biitliosc alla moociadi
rame puro < o a cai fit tnifto aI<iuaaio di ar(ealo

.

Bi«« . .

BIGOLIÒNE, e •Bir.OLÒVP: . V. 'Babbaccio.
Bir.pNCF.TT* , f. f. Dm. di Bi<nocia. V.

BIGONCIA , (. f. Vaio di leçon fcBia coperchio ,

» fjtto a doghe , che %' Jfa prmcipalmcstc da'c«a.
tadni per pigiarvi l'urta , e fommettlarla prtnadi
mcttetla nel lino . Bji-fUf» . f. Bigoncia e bigon-

eiviolo . Vce. Di/. E .inche vi^ di Ifioo, fjito di

doghe, che ferve a' Manovali , e a" .Miratoti per
portar acqna alle f^Mirichc . Hjefuet . (. Bigcmcia
e bigoneioolo de' Timor- . Bjrii , }. Fjr rencre i

pii aclli lii^oiKia , dicchi per a<Iiciirarfi da q-jalchc

«cano rc'rno eo' pi* , effendo in mifrbiawa a tavo-

la m^fch' , e femmine . Pjirr lenir Ut pUftt i teut

flJie , afi- fa' r» «e tur»» peff tnt ,-•»» /'
.it r -fir

ée ynr'fuf f»:/f . T. Bigonci» »' .fj prire m figo.

di Cattedra -, onde Montar in b conca . Vjlc M-Jo.
far i« Cattrtr» per pariameitarc . ,%fiUt/rr ra itjire .

BlG<i\r:v», f. f. V. Bigoncctfa .

BIGUNCIÙVA , r. I. AccteCc. dì l)i|oacia . Um
fruì >jtf;ff .

• BIGONCn:r>'.F.TTO , T. f. m. nim. di bigoncia ,

BIGOVCllJÒr O , J »>fi,i tniati

.

Bir.ÒV71o, f. m. T. 1*1 C-w. goria di miftita p.-r

i Bjidi , chr l'iifa io Vencjia. Bi^ji

.

Bl&OHr>ÀHE. V. Bagordare.
BIGORDU, r. m. Ada, arraa alTuSvi coIUfua.

ti Ti bagorda . Pif •>« , Ijwrr .

^TITTF. f f. ri. T. M<rMT»r'fi. TTfr: !' :t.
- - r:;'4 di puteggie .

'
'

-.mrno , e crr. '

tnii Cj;»i de oi

'te da tioiaa , >

IJ 1 ' r. 1 p ; -n ufo .

BILA-NCETTA, f f. di». Piccola bilancia . Pr-
lire » i.'jirr .

BII AVCIA . r. f. strumento, i '>c frrvt a f-r C"
noftcre 1* iigiiDzIunr.i , o la J-o it'

«ori»! gtavi . fìjljnee . BilinCi.i . .-# .

Î. Pct par lA, dall' atgiu'Iari:
. ,t.a ,

Contrivpefameeto . Bjfiice: .^ . {.

Pei Nlifura , pe<anico'o . Mr;r..r
.

,-. i^i. , »t>rin
Rilancia, fi dice de, la n--inna , che non rnbx.
«ante , nt fcaila. Pefer ,..»r ;. n te ! -i ,- :i

.

o 11 trjiin Alla !• lant a', fi ,f ,

COfe egiulm-nre pcn'enli. e

«ione . Fjitf pctthc !i ' j .-

Im jnc ,. iell' orifi , vi e I f. .

' -re II firn .raodi- ,ii,t

- hilincta alcuna coft ,

yjijnte : rrftufvrr, ;

..' uae tfjift . Î. Bilan. - ,.^. -

du liticare , di forma quadra coti J,i;a >ì<i iinlo Ji

«farla . .IHerrt , ejrrtiM . f. Per qjella patte dél-
it curoita ove fono attaccate le rltcllr. Le fi! m
me' (. Bilance per noo de' fejni del Zodiaco. Le
fifve de 11 Bj/j»« .

BILANCILO, f- m- V.teteirmft. Colui che fa ,

• v;nde le hilancie . Bjliaeier.

BILANCI ARE , V. a. Pelar con hilaocit. P</fr .

J. Per tiit.imcnte eljoimate . Pefer ; enjiiher . e
niiiiet , Aj.-urev utte ifjire . f. Per .7;iiu.1are il

^efo per l'appunto . Ajuttr nme éjijnct,
BILANCI Ato , TA , adJ. Peri". &e.
BILANCI ÈRE, f. m. T. detti Onv./jt". ti tem-

pi dell'orinolo , CIO* fi-el peno , che col fjo dov
diUrc regola il moto ilenli oriuoli . BjUteier.
BILANCINA . r. f. i nim. di l-ilancia. T'e
BILANCINO , f. m. J tuel-ri ; retilt tji:nu .

S. Cavallo del bilancino * quello, che * in co;ipa
al cavallo, che * fono le Danghc Jel c.lc-ri. (ht
vi de Ij v'iée %. Per lo Cocchiere , ' Vcri:r n^ .

cbe lo (ui<1a . r.-iitriVr . J. Bilancino diccfi .ilrrrv!

q.iclli parte del calelTo . a cui fi attaccano le tird
le del çv.-.illo di fuor delle Uanglie . PAltniin

.

PILAVCIO. f. m. Pareggiamento, comparaion- .

f.«^.*-'''t'i'i
, pjrjilite i eeJmen ; fjijnce , f. Ve-

diete II hiiincio , vale talora II riAretto de' conti .

Ifm :( tiiia. {. Tcneie un li^rOi o u» coaco per

B I L B I N 71
biUaett , iicaao i taercuanti , qsiaJfl aea jfcrìnoo
un debitore, cii' ci non lafclaso infieme lu eredita,

re. Tenir uà Livre ea pjriie ii,ut!e,-S. Il bilan-

cio batte , eia* i conci cotaann pari. Le dafte e,1

fPe.
BILE. f. {. Uso ìe.%\- jmoti del corpo, che rei

lo più fi genera m -.;na -.efcichetra attaccata aiwg'-
t3. Bcle . Si.-<. i. Per Collera, Ira, SJegso. V.

BILENCO , CA , aiJ. Si»;enco , Sono . ijnen
r«e. V. Sb ;encn.
bìlia , 1 f. f. pi- tepi Sorti , *o' q.:*!: S fer-

BILIE , i raao le Icuture delle Ione . Bi'U .

f. Per Smil. chiamanli b.Ue le gaiabe Horce . Det
fjmfel t^rtutt .

BILIÀRIU, 4A , add. Ciw conseac la bile. Bi.

BILICARE, ». t. M.-

riuilitri . %. Per pen.jt

: ;ico. Mettre en
i
-11- ?:3e pr —.a di

BILICATO. TA . «dd. di S 1 -e '

BILICO, f. m. PoGturad".-
tio , che uccaodolo quali m
p;ù da una parte , cl^e da un' ù.'

Tenere in bilico, vale tenete la cs .

lenir <• tjUnee . $. Bibto . V.f. Di.-. D.,tâ a.-.-

chc bilico . un peixetin di ferro, o bronto , o al

Irò . :\e Ti ferola di folto , î fu»-» gli angoli delle
- • - . - - '-:, ^(X lenaa

f. 8 :.co

> aare la
1 Ji cadere ,

. e aie è detto ,

-1 de' lati , Ijhito

catne acl ng. Xr«r

. TA , »'<t T. ée'Bljfmt. t»<t5
^n biglietti . Bilietr .

„,..,, n., . aK ,ìii- T. émil. Aggiunto dì qjc°
Canali liei colpa u«aao , che partalo la bile . Bi
Imre

.

Rllivcri .
f. r-. C-T.-.'- Che ha due lago* ,

F

•aiit . V. Oiine.

•• filari, di BiJiofo.
Tf,
Blllòvt , i\ , adi. Q'iedi . in cui fovcrghit la

b le , Si/i/" . « Per Aditofo. V.
• tr. i-T r . T.' . Ta >(-! TfT--v.l un . »«..-.

•xar bull . t>^( Aitll*
: ac ricava c«attaa« , far-

V
M'iji di dire per chiamare , e ac-

it . M't émt tm /> fere fmr sp
(. Per inetaf. vate Mjiac . ti.i».

BlLi:oNti , X n. 7. dell' Aiumttit* . Mille Ki
lioni . Bilittm.

RlLUi , f. a. VoceuGita ix' laacialli , e ralc (k-
cello .V

• BILTA, BILTAdE, BILTATE. r. r V. Bel-
letta .

RM TTrrr , -JJ de d.ie ;ci. Di due luBri . Di

'• chi|niaao per vca

if. U'i Che ha
-I t ég éema ni.*M

Ccrmamrmto.tcl.
•"-T., l, ct•^.v:

•-
. t. ».r
•--rt. V.

. a ja cor

BINDOLOVE, f. m. Tw dell' uff . Accrefc. i
biadoio nel figli, d. aggiratore. Xsr^aoit i fatte pe*
Ime. &c. V. Aggiratore.
BINOCOLO, i. ou T. degli Aflr-.aenì . Teiere»-

pio , ^1 ai ciì meato li può vedere 1' obbietro cV
due occhi a uà tcaipo . Bitécie .- Teleje ft >inwa>
ijire .

BINÌ^MIO , r. m. E talora in furia d tdd. T. ^
Aif:irs, (^uanliri coaipoaa di due patti unite la-

ìicire per via de" legni più e meno . Bi«.3aie

.

SIOCCOLETTO. l. L Mit''- '">• 1- O"»- *
b;oceo|o. Ftiii fixtm.
BIÒCCOLO , r. ni. Piccola particellt dì lant fpic-

cata dal cello. rtmi9 de Ijiae . Lana in bioccoli.

T«/Ve. Î. Bioccoli , r. ^('Ci;^"«/. ^ue'ftoc.
cretti , che non fono flati ben diifatu ili cario

C'urieeni . f. Raccorre i bioccoli , mado buio e

Ag. ed * io arcaliaratteniameaie ic altrui parale per
riferirle . ^irr een eezttes .

FI "'.mpU, {. I. T. DiiAfc. Storia della vita

.:iao. Bijfrjp^ie .

•FO. f. m. T. DUefe. Aurore che ha
i»ia della vita di qtulcbejuao . Xiifë-

K. ;\3^ , r.f. Lavanda, cojla qaa'e lefemmiacfi
bagaaa.j t capelli per farii biondi . Ltfve piltr reo-
d'I H'tdi I-, ri'iveuM. V. Biondella.

«i V .-f i»\TE, add. de' due g. ì've deW
::'Poeti. CJieb.oadcigia, che lo-

ft
'-ve.

'"
, •-. 1. E '.-te ,-0 apparir bioe-

< tridenti cenian-
' i fa b ondi 1 ti-

r- ^'ttt.tttree .

.HI i\OI •l'..> , n , I ì:1. Dmm. di biondo,
JìIONDETTO. TA,J" L« p.-u H-ni . l Fran-

ecfi dicuaa in fotta di (ul. parlandoli di pcrlona •

E. -. t

r. AOrtiio di biondo . X4 fu-
-if

.

, .M A t <^. fup. di "bioado . TrJii-

BK.-%i>), DA , adJ. Colore tragiallo , e bianco«
ed * propri > de' capelli . o p<|i . fi.Mrf , *l:mdi

.

• ili. RD \K> . V .lic-tdjrc .

; \ relio. V.

M in due

-i.c p edi . e di-

o fu due piedi .

la j-.,i. ,icr bir

t. Che e ia raiKM
: riimeri . timji'c
qeclia (he fi fct e
-te tutti (li altri .

• ^ di due a on pai

l..\'.\ro, i. ir. Si , ...:.-.ia ;i alcuno di (ac'dut
am'-ini n»ti a un corpo, tnmteu .

;^fV^m. T\ . id' N."-" -I e-T-'ttri» '' -l'vi

R»«je.
. V.
-.f^.-fi,.

eétat
HMkt À dem

RIQUAfiRÀTO , TA , tdJ. T. deW Altihj . A».
giunto che S dg tilt quarra potcMt , ciò* qae^
la che * L-Dmcdiaiain.-nte fupenatc tl cubo , e
c'ie toiSc d.ccfi Q...drato qia:ia(o. .SifoJ^r*.

Hix'.crHio. V. Ut r';:' i N-in ae fgperbi-
'.•

. . . iVa S'sv*ir ni M

. V. RirVraetlj .

P"

,'. . . n. r..ro. .-)«. P-.l •

,t U b.ioi. ti!•e<^itr; tmemj,.' .

I- , témuuier ; \,jstttmn*i ; /jtr»

B:RiJU^.=^-ir \ . f. f. Ct. I-I Eir>«MM. Axione il.

degna . Ctfniaer.e ; iti?p:neri: ,- c—'^'''" • ^'- "*•

rtiictia.
BÌRCIO, IA, aJd LsAo, dicarta viJt. Liu-

•« .- ff' * '•> ''" riìirff , fj v»t teff' •

BIREME , r. f. Si. ri d. nave, «alci* aatiet a
i.ie Htneh' M 'îi-t' . l'-^mif

.

u.ntTM., I < r, . j.jnf. I, «. Catbjjlio,
-liei .

. II. Nome d" i:a g uva

o , die II fa e I

che fi ce'Ja cn
3ip,.i c;\-i'

'. Sorta di ;iui«

..i« , che fi pon-

con usa palla ,

1. I' i- II. Soitt di piccol b..

:-.. . -i.-t ,. .-l'-ri-ht.

PIROTlri V. B,riccio -

••' " » --i.a ui hcvindi, die B comoJae
. Ei/r»>.

1. m. Br-oJello. V. %. VitcU»
.iJa IMO . Pv-.in.

BIR-
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BIRRÂCCHIOLO, f. m. Dim. di birro t d! Bir-

"biRr'erÎA, f. f. m», fil". ". Sbirraglia. V.

BIRRESCO, CA , add. Da birro . D archer. J.

Fer d; birra . De 11 Hère .

BIRRO, f. m. Sergente della corte, mininrorlei-

Jii Eiuniiia , clie fa pnrjini a iftanza di cffa çli uo-

mini. Archer; Stire. i. Dire le fue raçioni a b.r.

îi vale Dirle a chi cfprciTamenfe t « contrario , e

non può, o non vuol aiutarli . Se conMer au retinri .

- BIRRÓNE, f. m. Cr. K. Accrefc. di Birro. Un

W,.:,T.!ÌJ Ftire.

RIRROVIERE, Cr. N. V. Berroviere .

BISÀCCIA , f. f. e per lo piij Bisacce al numero

del pifi . fono due tafche collegate inficmc con due

cinsliìc . 'bf f' niettcno all' arcion di dietro nella

Iella per portar robe in vn.iqgio. Bilfic ; f.reocbe .

« ch'amanfi anclie Bifaccc due facchctti appiccati

r"uno contro l'altro, i quali fi mettono attraverfo

il cavallo , fopra il <]uaie da villano , o fimili (i ca-

valca , e fervono di valigia . Et-/.»" ; i-" àe crou-

pe S. Prendcfi pure per Tafca , Scarfclla efimili ,

fecondo l'ufo. V. $. Bifaccia, fpecie di facchctto ,

che portano in viaguio gli artigianelli . C,in.ìpfe .

Eifaccia di foldati . H.ivre-f.u .

BISANTATO, TA, iii. T. dei Sì.-.fone . Clic

ha bilami . Bergami .

BISANTF,, 1. m. Moneta antica, nella q«.-.Ie e-

rano improntati due fanti. Bcfant . $, Bifantc , T.

riell' Araldica . Così chi.iiiia'i una moncia d oro , o

d' areento. Stf.ir,t . «. DiconT n;m bifanti ,0 h.-

fintini , certe minutilTime e rofiliirirac rotcllinc d

oro o d' orpello , che fi mettoro per ornamento

fulle' guarnizioni delle vefli . P.iilleiie.

BISAWTÌMO, f. m. Dim. di bifautc . V.

BI5ANTO, f. m. Sorta di moneta antica. Bifan-

te V.
BISARCÀVOLO, f. m. Padre dell'arcavolo. Le

phe <lu irifjìsul

.

BISÀVA , f. f. Madre dell avo, dell ovola .

'bYsAvÓ, f. m. P.idre dell' r.vo , o dell' avola .

BiJ.'U'il ;
père de I' a-.cul ou de C Metile.

BISÀVOLA , f. f. V. Bifava.

BISÀVOLO , f. m. V. Bifavo .

BISBÈTICO, CA , adJ. Dicefi d' «r.mo11rav.i?.->.n-

te , e fantaflico . Capricieui ; fmtajiue ; bourru ,

&c V Aromatico. Fantaflico.

BlSBIGLIAMtNTO, f. m. V. Bisbislio.

BISBIGLIÀRF. , v. n. Favellar pian piano, det-

to dal tuono che fi fa in favellando in quella ma-

niera. Chvihotcr ; parler t s4 : muriatirer

.

BISBIGLIAI ÓRE, 1 m CiiS bisbiglia. Chacho-

tcur ; chuchèten; ,

BtSBIGLIATORIO, lA. Agliuntoril luo^o dove

fi bisbiplia, come farebbe il patlatorio-delle Mon.i-

chc . I Fr-incefi nnn han voce che corrifponda , tp i

direbbero a dirittura , Le parloir ; la friile , &c.

nir> non ei.^, Lf lieu de !a thuchotsrie r Se non folTe

in iitile ba'To, e burlesco. ,

BISBÌGLIO, e BISBIGLIO, f.m. 11 fuono che fi

fa in bisbiglia-ldo . Murmure ; truit fonrd & eon-

jtts de Dltificiits fi p.zrlent bas & en même ternis .

BISCA, f. f. Luogo, dove fi tiene giuoco pjbbli-

{," . Ac.7dcm:e de ieu ; lieu où i' mdoane fuili^ue-

meni à ftuer ; trehn .

mSCÀCCIA . V. Bifcazza .

KISCA.ILJÙLO , r. m. Colui che frequenta la bi-

ca . Frelr.fii'ic' ; ivueur deprcfelfi ^

BISC.VNTÀREBISC.VNTa.RE, , (.V Canlerel'are.
BISCA". TFAtLLARF,. ^ ^- '-^"'"''-='= •

'BISCANTO, f. m. C.an;o tagliato, rotto, e co-

me tagliato a due , oruic vengono in vece d' un can-

to a iòrmarfenc due . Cein ; angle coupé en deux .

•i. ïi ur. val L.iogo lipollo , c nafcofo . Cache ;

r^l SCAZZA , f. f. Pegg. dibifca. Tripet ; mai/m
d. liu : helan ; e'.iipe-goge .

BISCAZZARE, V. n. Giuocarfi il fuo avere. Ga-

fyiller ; treLinder ; Jricaiyer fon tien au^ jeu .

BISCAZZIÈRE, f. m. Bifcaiuolo. V.

BHCAZ70, f. m. T. Catriio ichcrzo. Mauvai-

BISCIIEXCA , r. f. s fepièce ; villa'm tnuf; iea

i! vii.T.a . V. Biiicia .

BISCHERELLÎKO ,\ (. sa. Dim. di hifcbero ,

v.ifCHl RELLO, J >icciolilIimo bifchero . Pe-

tite cheville de luth , dti-Men-, &c.
BÌ.SCHFRO , f. m Logneifo coBteeoato nel mani-

co del liuto, o d'altro flrdn-.Miro Amile, per at-

uccaivi le corde. Cicille de luth , devitlm, fS'c.

^ Denti a bifchcri , vale Radi, o lunghi a gaifadi

VV'-Vìl't-.RÙCClO. V. Bifdìi-rcllO.

T- ,1.' HFTTO, f. m. T. di' Calzolai . Tavolino

(/ '
-.-'.K- T.tl'lc des Cordintiicrs i veiUoir.

• ',is( HIZZO , f: m. Iiwtniioiic , Ripiego . V.

1 ' ;i , f. f. Serpe . V. $. Andarvi come la bi-

f 1, '-carto; vale indurfi a far qualche c»fa

1, :.;/:•! volentieri . §. Eifcia T. del Shifont , e

V ' i<*itrc. f^'lfe

•-
i •iSÒvA , l. {. T. di Fì/ìcti . dwl turbine

,

cl.c anche dicefi Tifone . V.

LISCIO , f. m T. dMi (tot..nat. Sorta di vcr-

i.,e , chi- fi geiura t.-a pelle « pelle i < e''2 'ìcI'^

dj;woii;r:.iiJ. BUiii; ikhs.

BISCIÓNE, f. f. Bircia grande. CmJV couleu-

^•re : i;rcs ferpent

.

. •

BISCIUÓLA. f. f. Dim. di bifcia. Petite couleu-

vre. 5. Bifciuola. Red. oJT. anat. Sorta di verme

,

che fi trova talora nel fegato delle lepri , delle pe

core , e de" caflroni . Ver.
, ,. -^ *

BiSCOLÓRE, add. de' due g. Che è di più co-

lon , variegato . M idre ; qui tfl de plujieurs cou-

BIs'cOTTÀRE, v. a. Cuocere il pano a triodo di

bifcof o . faire cuir le pom cerarne le Hfeuit ; re-

cuire ; cuire une feconde fois quelque chaje . J. ''!.

Ridurle a perfezione. V. Perfezionare.

BISCOTTATO, TA . adi. da Bifcottarc . V. §.

Cavallo bifcortaio. V. Cavallo.
BISCOTTFLLO , T f. m. Pezzetto di palla con

BISCOTTÌMO , S zucchero, e altro, e cO0o

a modo di bifcotto. Bifcuit, 5. Per dim. di bi-^cot-

to . f^iftoiln . ...
BISCOTTO, f. m. Pane due volte cotto. Bifcuit

.

§ Parl.mdofi del bifcotto de' Marinai. e.»'f/»c. S-

Imbarcarfi, o. porfi in galea fenia bifcotto , vale

Metierfi alle imprefe lenza i debiti provvedimenti .

S' emiarqucr (ans bifcvii

.

BISCOTTO, TA, add. Bifcoltato. V.

BISCRÒMA, f. f. T. dell.i Mufici . Nota, che

vale la mcril della femicroma , e ne vanno ii, a

battuta. Doublé croche

.

BISDOSSO. V. Bardoïb. _ j.r,
BISf.GOLJ, e LISCIPIANTE, f.m. T. de CI-

Isolai. C^ael legno, col quale fi lifciano intorno in-

torno le fuola . Bit,isle . „ -, .., „„
BISESTARE, v. n. Vemre ,^

o eifere il bifcllo.

Èircou avoir iilf.icie. §. Bifeflarc , Salvia. ?et

BISFSTÌLE, 1 add. d' ogni g. Che ha il bifelio.

BISESTO , S Bi/fexii! ; i.itercaiaire , 5. Bileflo

per Irregolare, Bisbetico. V.

BISESTO , f. m. L' .addinone d'un giorno che li

fa ogni quatir' anni al mefc di Febbraio , il quilc

allora 4 c"nipo(lo dì vcntinove giorni, e ciò per

ag'giunar 1' anno col coifo del fole . Bi/Texte ; lour

intercilaire

BISFORME. V. Biforme.

BISGÈNERO, f.m. Manto della Nipote . Le

mari de la petite-fille .

* BISIBILIO. V. Vlfibilio.

BISLACCO. V. Bisbetico.

BISLF-ALE . V. Misleale . „ • .,

BISLESSÀRE, V. a. LcHare alqusnto. Fa^re don-

ner un houillon cu deux.
. ^ i-

•

BISLIKGUA , f. f. Sorta d ciba , che i femplici-

Hi chicniano anche ippjglo;ìa , • ippogloilo , e bo-

nifica. V. Ipfioglofla .

B1SLU\G0 , GA , add. Che ha alquanto del lun

co . Batloag (Hans
BISMALVA, f. f. V. Altea.

.

ElSMUTTE, f. m. T. Chimico. Corpo minerale

fem.mctallico di color bi.ancogialliccio, ' q^b:
?

incorpora agevolmente con tutti i metalli . BilmutD .

BISNIPÓTE, f. m. e f, Figliuol del nipole . Ar-

rière neveu ; le fili du neteu ; le petit neveu .

Bi'SNOrviNO, f. m. Eifavolo., V.

BI.'-OGN» , r. f 1 Affiire , negozio. 4-
BISIXSNAMENTO. f m. J /.iir.-

.

BISOG\.=SNTE, aJJ Pilognofo. V.

BlSOGN.»NTEMFNTE , avv. Secondo lì blfoSQO ,

fufficitn^'n.cnte. Balìevolniente . V.

* BISOGNANZA , f. f. Bifogno. V.

BISOGNARE, V. n. imcerfooale . ElTere d' ne

certitA, occorrere, f.sr di meftiere . Falloir ; être

denceelTite -, de devoir, de iienlcinee , à" oHiRa-

tion : "tre nece.Taire . |5. Per effere utile . e conve-

niente. V. Convenne. § Per Abbifo-n.ire . V. -

BlSOGNÈVCLl., add. d ogni g. ivtceirario .uti-

le opportuno . V. 5. Il b.fogntvole .illa vita , ciò clic

è necelfario per .campare. Le Mce!ì.:ire .

BISOGNEVOLISSIMO, MA, Palav. Conc.Tr. i.

Superi, di Jiifognevole. Tris-necjf.iirc , &c.

BISOGNINO, f. m. Dim. di bifogno . i.e/»i»?">

o' ili pas bien prévint , bien g'-md, 5. .Piov. Il bl

fognino fa trottar la vecchia, c bifcgnmo fa 1
uo

mo ingesuoro, cioè la necdritil coilringe altrui ail

operare . L . fyim chaOe le loup hors du bois ;
/'

néceffite d'ine de l'elprit.

BISOGNO . r m. Mancamento di quella cola , <li

cui in qualche modo fi può far fenza , e loiporta

meno che neceiTiii , la quale è mancamento di quel-

lo , di CUI non fi può f'.r fenza in moJo veruno

uopo, occorr'inza. .iceidente , cafo , urgenza . V.

5. Quando il bifo-no fiiigne , vale InJ'S';''" •. 9^'

blicoindifoenfabile, giuocoforaa, neceffità. Bcjeia.

«. Al bifogno avv. A ptopofito , a ten-.pooppciriu.io .

'J temps ; i Propos - § B-fogno per Kcars.iil, Man-

camento . V.' S. Dicefi anche b.fogno rer la c_;fa ,

che abbifogna. La chrfe dont on a tejoin. 5. tar,

ciTer di bifowo , «ale Elfer nceenfario , convenire .

Convenir ; être ntc.J--tire; falloir.J.
Aunbil.igno

a un belbiloiino , vale Pone. V. S.. Bifogno f,

•

prod' uomo . e vale La ntceflitàcoflr.gnc ^i uomini

ad ,,fr.nicarfi oer .Jivenr..r emdi . L.j «cccJT'te d^nne

de l'efpric. §. Bifog-io vale anch. SoUaio giov.ine ,

ovvero di milizi-T. coUctUiia , che appunto * al bi-

fogno iti mancanza di gente as?""'"»- A''«l'«'"'

Itliiìr s iìlilii de recriK .

B I S
EIS0GN0S.4MENTE, avv. Con bifogno, me-

fchinamente .,Pj«T.i£>Mf<jr/ avec misère.
_

BISOGNOSISSIMO , MA , add. Sup. dibirognoro.

Tr.'l necelfljetix .

BISOGNÓSO, SA, a'd. Che ha bifogno. tiéeeJSl.

leux ; indigont ; pauvre : miferaile . §. Per Necef-

rio. V. § In forza di fuft. vai Povero. V.

BISciuÀDRO , f. m. ed add. T. de'l.i Mufiea

,

Carattere muficale in f"rma di quairatillo , the'fi

pone innanzi al una nota ch'era Hata alzata, o4

abbaiTata un femiluono , per reflituirla nel fuo tuo.

no naturale. Bécarre. § A bifquadro , poDo avir.

V .le In figura lunga quadrangolare . En forme de

carte Iona .^ . .

BISSEZIONE, f.f. T. Geimstr. Divllione di quaU
fivoglia lunghezza in due parti uguali. Bijfeflion .

BISSO, f.m. Voce ufata dalla Scrittura per figni-

ficaie Tela, o panno finiilimo, pretiofiiTimo , molle

e delicato , la cui m.îîera è pcr.inco fconofciuta .

By/fe . § Biffo per Erba di molte fpezie , delle qua.

li alcune hanno la figura della muffa, altre raffein-

brano a filamenti di f :a , a una pelle ianofa , a

tela di ragno , &c. Bilfus

.

, . .

BISSONTE, f. ni. Buffolo , buf , toro falvatico ,

Bìlon ,- bui/le ; boeuf fluvlge .
. .

« BISTANTE , f. m. lilante , tempo di mezzo , >

intjrvallo; onde In quel binante, vale in quello
\

mezzo, Tratranto. V.
[

BISTE^TÀRE, V. n. Stare in difagio, e billen.
(

to . Être mal à fon aifs ; foàgrir ; manquer du ne.
[

ce.Taire ; a-joir befoin .

BISTENTO , r. m. Quafi doppio Sento , gran pe^

na , gran Jifaeio . Tourment ; peine ; infuiétude ; |

affliHion ; indigence ; niceffiié

.

_ i

BISTICCIAMENTO, f. m. Il biflicciare. Dtfpt^

te ; querelle ; conieliatim ; déùat^.

BISTICCIÀHE, e BISTICCICARE, v. n. Contra.

(larcpcrtinscemente ,
proverbiando^ . Difputer ,- fé

ar;rc:let , &e. V. Altercare. §. BiSicciarfi , n. p. i

\err. Fior. EH^. j. Provetbiarfi , Bezzicarfi . V.
!

BliTÌCClO , e BISTÌCCICO , f. m. Scherzo che
|

rifulta da vicinanza di parole ,
per lo p;fi di due filf

labe difTcrenti di fignificato , e fimili di fuono, co.

le e fvina , e fvena , di botto , una botte . Jeu di

EISTINTO, TA .add. Due volte tinto . V. Ri-

BISTONDO , DA , ad.l. Che ha del tondo , (imile
j

al tondo . Qui a du rond ; lui f" «" P'" """'.
i I

BISTORÌ, f. m. T. de' Chirurgi . Siruirento Chi-
|

rorgico di più fpecie , il quale ferve a fare incifio-
,

ni . Biftoi.ri .,
'.

i ]

PISTORNARE. V. Di nomare . , . •,

BISTORTA , f. f.' V. Tortuofità. §. E anche il .

nome d' iin.i Spezie d'erba, così deit.-. . perchè h^

la r.iJice fiotta come un ferpente , velìita di folti- !

le nereggiante cortecda , la cui virtù è altringen.„j

te . Silìorte . . j. .-vi]

BISTORTO, TA, add. Torto per ogni verfo ^
Tortu ; oblique ; eombe ; croche, S. fig- MalizWWi

fo , fraudolente, e fimili. V. f
BISTRATTARE . V. Maltrattare . i

BISTRATTATO , TA , add. Salvm. annoi. FMffl

Buon. Maltrattato. V. ^t i i

BISULCO, S.!nn.il_. part. l. Canx.- '4. Che Hai

u-ne fc'fe , che ha due punte. FiJppèJe

BISUNTO, TA , adJ. Molto unto . V. Inzavai-ji

dato . 5. In gergo Bifunto fu prefò dal Boccacci^

per Cappone cotto .
, j- e ,»•..

BITÓNTONE, Asgiunip d una forta di »ic9.,v;^

'ÌUTORZO , f. m. Quei rialto , che fcappa talorij,

fop.'a la naturai fupcriicie delle cofe . Beffe ; nccut j^-,

tumeur forre lu . V. Tubercclo , Cozzo. ;J

BIT0P.70LÀT0, TA, :M. Che ha bitorzoli *,

Plein d' enflures , de boffes . ParlanJofi di legname^;

Raboteux ; noueux ; inégal . §. Catalc. Jpeah. Fe^

Bacchettone. V.
. , „M

BITORZOLETTO , f. m. Dim. di bitorzolo . F^g

tire bo/fe ; pTtiic tumeur ; pelile enf.ure . -^

BITÒRZOLO. V. Bit"rzo. . >

BITORZOLUTO. V. Bitorzolato. ,.-.

BITTA , f f. e per lo più Bitte al t>I. T. M.rr.^^

narefco . Pezzi di legno lunghi , e quadrali , pìM;^

tati a guifa di colonne nelle due bande della nave^

'bi'tTONE , r. m. t\ M.iri-,.irsfco . Pezzo di^IeJ

gnamc tondo , ed alto circa due piedi e meno , »
CUI fi raccmianda la gomona d'una g.Uera , che

.^
vuol fermare a terra, hition . >
BITUME , f. m. Minerale untuofo ,

agevole aiU

.abhruci.ire. Bitume, i- Pud prcndeifi anche fen

plicemcnre p:r Creta - ^

-

...
\ BITUMINÓSO, SA, add. Che genera bitume .

e aiu

'ci bii , Bii
* BIIURRO, eBlTÙRO. V. Burro. /
BIVALVE , f. T. della Stor. Kat. Nicchio che

spre : part Bi---jlvt

EfVARO ,'f m. Callo,» . .. .

BIVKNTRE , a.il. l'oc. Oif. Che ha due ventri^

tz,fiì a deux ^cntr^t . ^. .i
BÌVIO , f. ra. Imboccatura di due llrade. Eivottj,

chemin fourchu , . «n- r«^
•eiòta,, r. f. Inipiadro di materie sron= • *'*

pidirc de (l/cf.-s stojiirts

.

^j^.
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BI22A , I. f. Collera , flizx» . V. f. AaiiTt, e

kiooiare in Mzu , vale Adir(r£. V.
BIZZARRAMENTE, tt». C«a bizzinia. Siiir-

ft-raenr , J' unt fMC9f> titarre .

BIZZA P.PÌ* , f.'f. Aflriiio di biiMrro. litrem ,

«og;:« roatli , c capriccio per lo pni irraJSioïKvo.

le. Cr.U*e ; tnf^Ttemtnt ; tfjnff.rt. $, Dicchi an-

che i.\ cola , che derivi dj farii|hczza , e vit^iCIÌ

^1 c9BCctto, o d' >tt<cr>zi"ae , arnaaia , ficetia ,

Bjb I»»; paiate, (,. Per Capricc:o , ?hiribii»o ,

fantjta. V. Î. Per f.jri^ d'acrome, che t i» pa't»

ce>ìraia, e io parte arancia, e diccC lamo del frul-

lo , che dell* albero , che lo produce ,

BirZARRIìSIMO . MA . tàd. Sup. di b.ziarrb.

V. Ttticmp-ric , (fé.
BIZZARRO, RA , add. Iracoado, tiizoTo , bit

betico . Cclite ; emp-.rti . J. Per lo più «alCapric.
cofo, face!" . vivace , fp'r:t«<o, V. queflc veci ,

J Biiurro T. ^r'Cr<u/<»/'. Atcicnio di (cel (ra

BO lup(hetto , e (riiaoCg , che hi I;: f.aru iu!tica ,

e di molra crufci. Pie fiiicog . ',. hiia-tni , ha
derio il Redi cffcrv. in fitatf. di Srraordioario , Ì..-.I

dell' ufo coniale . Ei^^rirr ; eKirtrrdimite . Si

trova .1 cuore in cn ceno aomtalclto, che t il pili

biaaarro di cì i^nri nvai gbitaoo , e vivooo ne* foadj

«M mare; ce' t iti: bizaarro, e forfè per accora
aon cT^rvato da alcuno Scrittore, ec.

BIZryCA , 'i.
t f. Mjo'. irp. frjt. jlrltfl.

BLZ'/yCHr,RA , s (ed. j»«. V. Piaioehcra.
BlZ^ora. V. Bacchritnne.
BIZZiXONt. V. Babbaccou.
BLANDIMENTO, f. 01. Lu'>»|«i acorcttamen-

I*- . Cafttftt : fljtteriet , ej/aJerie .

BLANDIRE. ». Accareilxre.
BLANDIZIA , f. f. f ./!;/. Citi. I. LjiCifa, b!u-

iviieato. V.

BLANDO, DA , ;c!d. Piaeerole , dolce, aifabiìe ,

fielhevole . Dm., ; ttmiHe . l-'.fit ; tfaUt ; /!.».

W«". f Pt Delicato, l,:(;n<;icTO|e. V.
» RLA^fÈMIA . V Rcfr-i m 1 .

B) ASfi-HCl . V. B'"» ri !• te.

BLASIlMO , NH . a.'.' f .1 .1 Frer T. J. »i b<-
flfmoiia , c!ic ha de. a 'cìnoi-nia , che t iaB*urio/w
•Ila diviata V. tretic.lc .

• BLASM^RE. V. Bu&niare. f. B^atearfl , vai

Potcrfi. V.
• BI.AS^IO. V. r.,^!'.•"' .

ULASClVARK , *. .

r arme co' ncrall- , e
-

tUfianer . {. M dice i •

ion , e i metalli llelli >

•e». J. SIcniAci pure V . p:i,i,.i.:
arte cofe fpcitanii le

RI AïOVE . f. ». Vi. .."«rte , the
1,

, ,1 (ne(-Nlo di f .i i . .11. i^cDiii £,e , e dì o
-. B.'jftm i At ^er u tf^me .

rTA , f. f. Cnpti^hio d'alcuni airthi , tonte
e ti.iccini. Opt'efle . Blatta bifasaia

.

-
' nn.ple.

, (. I. T. àe BttJm. Sor!» i' ciba
verbafei» , fé no* eh» ha Je frslie

/ rtc .»>> nttn .

t . 1 '. pi. T.iiiu Fyrrifrtilme letn.t-
albert iatiecci.>ii per Initcaetc le t.kmed.l-
.M , e tipatatc t itiatrainoli , e lavuiuti .

i bLÒ, r. Mnr U«iialc hìò . n (l«<i.ilc d'or.
rime, chiamafi coli i , che t dcAinato «al c.ipitao
!< -n VD'cclIn pct farvi il f-rvi'i if»-'!*- >1 m^
- -;«»Jo,,kSi n

-•.

' <RF , V. B.

i t. T. ^^r
qi...odo fi I fti

,

ré. 1 II bloccale ; i(
IlLHti', f. m. r bell'ufo. S 't^'-» po'" •'l'-'

B:.orc»Tv RA , r i. r,ì.
'. r rfr«' ^.

f. Blocco, T. Sljr. Cappellcttn ,

moto, (k^ujnn i tele ée mut i Htt . V.

rtto .

, f. m. B,'.f . V.
KiMHJNA , il i ,'r. il. Nom« , chc6dìin qual-

che Juif^o

W chiiT,..fi ( I

Bf>.<RO, (.

*ui#.r.
Ri'Xro , f.

1 ili) > eli' ucecllii , che propriamca.
1 . M «*efa. uè .

. OiiarJitno lii buoi , bifclso .

ile. RimbotnSo, fjoao grave ,

»)' |«i|0 . Rne/rMot , •i.()/.'iar«r .

* BO\TTltRt, f. m Boati. V. Î. Per Mctca-
lantc di bv:OÌ . .Mjr,»j»V t, ^xnft .

• EOHOLtii , f. m. B folco . V.
BOCCA , r. r. Qtieili pane del corpn dell' anima-

le , per la tjojle 6 ptenJc il ciho . B'ut^i . f. Ta-
lora li pteaoc pel Icniiir.cnto del (uHo . Lt tcv> .

J. Bocca del cavallo. R-e'c . Bieca foffncn-i: .

K-the iffuut . Bacca ^ - .

éenae & l.itlt . Bncci
Jtnfi^'.e . Rocct frefca .

P'. P i'nl li) 1 , i-er .

f
.
Boccj fcoaa denti fu detta i« ifcbcno ia aatuta
Dìt.'ttt, ll.i,ii%; fttittit.

<!e1li loniu. Knarc te la fcmm: . f. Bocci d:l Fu-

me , e della Crada , vale l' ImMccaio/a . V. {. Boc-
ca dello Domaci , i^icefi La parte r:?eriore di eìTo

.

L' OTifct fapetiiut dt f eltemue . f. Bocca -di fao-

co, per (Juairivoglia arnie da fesco. B.-aeJ-e' j fco .

$. B-xea d' un'alma da focica . La larg-Seaza dell'

opertuia dell'armi ài fj-KO . CtUért . f- Bocca di

Icone. T". 0c' femplici/ti . N->mt , eV.c G di ad uà
«oiellmo ooJc j' adorcno i « jrJini . M--.e /.-

Iiim. f. Bescche, T. m x^ii Atitf.n. Noxe, c^c

f! dà a d. e pcxaj dì ferro, o Icsno , ere fi allarta.

no , o s*av7:cÌBano p.-r ìCrìgiere qcalcne cofa • ta:i

foob i due pelai p-'o'ipi!' drllt n^tfc . liSàeb

73

et; dì Ctii

o di chi t di p'

ée > ut , »«wi
'. Î C-e ,

ter. f. Di Suin-
di aiTai palio ,

co . jErrr J, t •

se ftu : •' e<

Ricbiedcrr a t xcj , ^ . t i r- " •. ,

di-rtanJer éc é^mt*e f te t/rt-e i ^.- in

b'xca ad um , dicefi d: Cofa , fa-

ciliti nelle mani , ed ia potete - • .»i

/J afa/o. S- Andare, ciTerc porr^r: in b':c:^ . o
per le boccbe , diccfì di Cofa , o di pvrfona , di cl:ì

fi parti frequeoiemeeir da lutti . Cèsie tu pert^nve
isnt r;fc/ le KtnJe pjelt , fui ftii tiem ftrier d' ti-

lt , d:ai e» ;>j»/e Jiti . J. J.irp et! la bocca di cbc-
cKeTia, raie partariK lnboc>.tiev' Inenie , Cenaa ri-

tegno. Frr.e' lima rtlimot , i.>it rrirr ni "ir'i'f

di fiC^.. (- e. { F^c'e :n bocca a!'.» m-ine
,

..le I I.r, n vrand fmo pene .Io di motirt . Li-e
mi'i lt f.e e- .J m^t. i. fltern Urjn di botcj ,

fjtc f" ta t i. » . -, 1

na . o a bocca D/ciia ,

le con tifpctio, e tir

neri

OCMI t . V./J--

valc Tr»iiaiae
Porre la boiea

r**. i. L» b"

RUCCACCKVUIK , iM. *'dac (. Orilo «ile , e

iii'n>eia .1*1 itoccaccis . Oa /l>fr di B:tttti . |.
>,,<•. ., . , f"inud' nr*. AllaftKcaCLr-. >:e . \.

,
f. f. Pe«. di bocca . Orjmdt »e>.

..« t',.kr.
'. .' , NA, add. tptr. Boccacrvo-

: . V

HOCCAL Aceto, r. m. Pcff. di boccale. Umt'tmd
neaJ -

H ,. « i: r f Iti. v.\fo di terr» cotta , che hi lar-

1 manico, e cn becco , per lo p ii

1
i e filli per ufo , e mr.ira ili ci-

. Biejl . f. Per mirun di qnaal»
~ , COOK na Boccale d. viaa. Umét-

, X r. n. Oioi. di ttoccalc . Pteif

1 . I. m. T. iUrimtrefn . ,N'oire ,

-: aperturt , dar fono fui pòattdel

t. Tir.-a mtrcrl* , quanta lì Vai
in i: V Ita :eric'c in b-Hwi. (itultt; j»«fe *•»-

tlnt , f. Fcr col:^t <>* fi *^ ì\tr>t Bdb Mtcì mi

miao i7ìf!2 . istifSti ; tncrnif.i . y. Non ne f»?et
boccata . V. ACii.
BOCCETTA , '. ir. Diai. di hocc'i , 6ore nonan-

co.-i ape.-io. Ut puh t:iU3<t i: fvelfne fieur. J.
Fcr vafio da liquori . Fi '« .

B'jCCHÌCCìI AMENTO, f. m. Qjc'moti che fa
celli b^:;a chi per ia v;::t»a morte va traendo eia
diXcoici il rci'piro , ette più propriaaiesre dicci A-
SOM 1 . V.
BOCCHEGGIANTE, adi. Armixianfe . V.
BXICVECCIÀRE , r. n. MjOTcr li bKca in 017.

rendo , e diceS coil de' pefei , come de' *sla;ìli , de'
quadrupedi , e deftli UOoiìni . Atenifer ; çtrt prêt dt
mearir. (. DiceS anche ncr ilcherxo di chi mangia
di nafcofio, e non vorrebbe cTer veJ-ito da* circo*
Hauti , che pL-t dicel Bdjtngiar fotto la bavìira ;

qnal lo fle'-'. c'-c ,M)r,-.-r /« p :^ if.rai rt pache ,
BoCC. 11 al. di ^xca . Ptnt; é«i-

e*e. 5-
' APcrtjra. V. j. Bicchct.

ta T. fi
'

parte , cta-i attaccita al
tco.-i- -, .O'ei-e rttCtap.i:.fità.
i 11 fctratiir-a, T. de' Ma-
' ì:'ro , acciaio, o fmilc ,

.e ferve d* ornaiacnto al
• '-'.• p'-";ne.

:.,-^Chl . i.r b;cc:.i , « a«uuare le labbra in.
verj •«) in fctno di di(pre«io a loifa, che U la
bc'.r.c . F>r mu o , Coeeatc. V.

Sh-CHIDCiRO, I. m. Cavillo duro di Snec» .
ii^i e Ito . OcraV /e»« «• ftmctt ; fi» »'* ^lìu de

''lì Bocclietla . T.

Pui
fiore -«on ancor aperto. B-ntjaJt

Il to-ifer»jr liquori . V. GuaBa-la ,

. i- V.bda ftilla'c. .Warrif. (. Bolli
,11 di vec'iheiia. che vien in pelle. V.

• * R»<c<j di iioai>)a p cciole ciIid^to dì
-1 «ciao c**^ m hoeo, che * coperto

. e Cb* * fèiinjio nel c>vpo ilella

folto U ilo .hn-« cala l'erpice .

^ 'itibra Io eeffò , che

i' o^ano fclaTcnlc
' 'ii<e Njo ne (ape.

e 1.10 -t r>itr.!n >^^i. -jti SjeciciI» , che ri-
i N^n f^rf'.-e un'Acca. V. Acca .

ROCCICÒNC. r.>Tr». rrttf. Lo Beffo , tbe Bocci-

' \ , Auinnio , che cooptendc |t
Il jnimali . cm* Boc , Vacca ,

I iiancrfi dirrbbcro Btiet J reo
i«»ie Gt t trini, f. Per Vitrn»

. f. f. Piccola borc'i, e torte di'».

me . V.
- ti bocce , eo»1 .ti.

MO ba<cìOk>ro. K>.
> ,' . f,,^ t< t , t,.t .

OLA , f. L Piccala boccia. P<<i'« t.imi%
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BOCE V. Voce .

BOCI ACCIA , ( f. P«se. <Ji Boce . Grar: vore ,

voce 'moderata. Vcix fnrte ; veix grcfft .

BOCIÀRE , V. ?.. Palehr p^bblicanienre cnfa fe-

creta, o in Iode , o in biafimo alitui . D'wntgt.tr ;

puitier ; ircmpelsr . §. Bnciaje diteli dello fqiutnr

del fcguçio . feguitando U fiera , o la iriccia di ef-

îa. . CLii.îvder ; chiir J'uivani U lé'e à /« pille . §.

Bociare in f,llo , per (imii. Parlar fenza fondamen-

to . P.r/.'er en l' aif ; parler fjas fondement .

BOCÎXA. V. Vocina .

i BODF.NTILIA , '. f. Pianta che fa le foghe

bianche « rilplendenti al dì fòtto , a guifa d' «rgcn-

,to .^Arxittine . „ 1 ,

BOFFICE , f m. M.j!3l.Leit. i«. II rigonfiar del-

le lane , o finiili cofe di pelo animucchiare , e non

mollo ferrate ir,lien-e . froi:fle ; ce fui eft fcaìeié

.

§. Boffice . T. de' Fornai . Aggiunto di quel pane ,

che è fatto a pafla feda hcn laifora'a , e po0o a lie-

vitare rnvcfcio , del quale, pCr elÏTre molto cortec-

ciolo !i fa ufo per le ruppe > e anche Jlcefi pan lat-

locco . ?3in ì .i\"pts .

• BOFO.vCHlARE. V. Borbottare.

BOFONCHINO , NA , V. EifonChlnO .

* liÒGIA , f. f. Piccoliffnno feçno di male , come
È\ rogna , e nmili , e ciò che dicon i bambini bua.
V. Maluzr.o.
BOGLIFJVTE , add. d' ogni B. che bolle . Bòuil-

Unt ; ardent . 5. Per Ifcortante . V.

BOGLIEPCTÌSSIMO, MA , add. Sjp. di'hocliente ,

che bolle in fommo grado . TfhiouitUnt ; fui bout

a svf^ ècuillcTìs

.

BOJA , r. m. Carnefice , manigoldo . ïu-nvce.r» ;

Tuccuicur de la h.ruie-rtifliee . 5. DiceH talora per

regiuria, come arici^c in Frjpccfe . Bcttrve.iu y e' eli

un vr.ji Bourreau . f. Pacar il boia che ci frulli ,

vale Spendere per avere il danno . Être aru & fat-

tu . §. Fonare la fporta al boia , fi dice piite di chi

non ìis vo5lia di lavorare . Sciopcratonaccio . V.

BOJABDO, f. m. r. dclli, tior. mid. Nome che

fi dà a' Signori , e .'enatori nella RufTia , ed a' pa-

renti de' Vaivodi nelia Tranfilvania . Bcjjrd .

-t BOJÈRA , f. f. Scialuppa fiamminga poco atta

si roarc , alberata a f»rca , « che ha una pedana da

cadaun lato . Bcyer

.

EOJESSA , f. f. Femmina del boja , ma per lo piì;

vai cru'fele . Bftirrelle

.

BOLÀRF: , add. d'oçni ?. Red. Con/. Del bolo ,

appartenente ai bolo . Bollire . ^

BOLARMÈMCO , e B"ilARMFNO, e bolo arme-

110 , f. m. Certa terr.i mciiicinale di facultà dilfecca-

tìva . Bot d* Armenie ^

EOLCIOVÀRF:, i'. 3. Percuotere, e ferire col bol-

cionc . V. Aiiet.iie. S. n. affoi. vale Andar in lovi.

na. Te ruine .

EOLCI'iNATO, TA , adJ. DM Bolcionate . V.

BOLCIÙNE, r. m. Stvan^ento antico militare da
romper mura'Riie , come l'arie'e e 'l eatro ; l'ropria-

n-.ente pea il bolciore i, il capo Beffo di tale ftru

roen'o. srmaio di ferro . Bélier.

BOlDPÒNr , f. m. Vello ; tutto '1 pelo più lun-

go, o lina desìi animali bruti , tanto feparato . che
unite a'Ia pelle . Trifin ; ìsine . §. Per coperta da
ìetro f^'ta di tal materia . Ccwerture ite laine.

BOLETO, fu!>. m. ^pez'e di fungo, che comune-
irsute fi chiama u^v\ilo. V. Fiìngo.

BÒLGIIV , f. f. Specie di bifarcia , o tafca . V. Bi-

faccia , Tafca . §. Fer &iriil.dice'i di quelle valifie ,

che «' ,'prnno per lo imco a Kuifa di earta . VlJie ;

mattelie . $. Sifnifica anche qixf.li fpjtfmicnli , che

Dante finse ncU'Infeino, e vai Foira , t:pofti|;lio

dicono i Coni incntatcìi . J. Far bolje . Tef. Bum.
vai Imbevcrfi . li^-rfiarlì . V.
BOLÌTVO. V. B'J ino .

BOLLA , f. f. Eonógl'o , bi;lla , rigonfiamento , che

fa l'acqua piovendo, o bol.endo , o gorgogliando, o

cosi gli altri liquori. Bvuteille : tauìllcn . Î. Da
quella fimilitndinc è detta bolla quella vcfcichetta ,

o rigonfismento . che fi fa in Inlla pelle degli uomi-
ni , e degli aomali per ribcllimento di f^igiie , o
malignila d' un-oie . Biutnn ; puflule ; tute ; ctr n .

Bolle del vaiuolo. Pjilinlct de la petite vérole. Bol-

le delia rogna . PtifluU! de la gale . $. Bolla per

enfiato pe.lilcnziaie . V. Caibone . Î. Bolla acquaiuo.

la, è una piccola bollicina piena d' acqua , dicefi

da' Medici , Ampoule ; patite enflure pleine W eau.

§. Fare d'una bella acqu^iuola un c.-^nchero , che

vale d'un picco! difordine fa'lo gran^iHinro . Faire

tin grjnd m,ii d' vne th«fe de rìea . §. Bolla acqua
juola diccfi anche di checchefOa per ignominia , e

difprcjio. Psii/Ton.

BOLI A , r. f. Impronta del fuggello , fatt- per

contraOTegnarc , e aiitcaticarélc fcrutute pubbliche ,

€ paiticolatmcntc quelle de' Papi . Sceau s leel . §.

Chiamai pur. Bolla la Scrittura lierta Pontificia cosi

bollata. ,r<,.';« .

BOLLARE , V. a. Improntare , fcgirare ,contr3(Te-

jaare con fuggello . Sceller; apptfet , appliquer un
féou ; tnar^uer

.

.. . . ,
BOVLÀRIO, {. w.'VoI^. It. Libro in cm fon lac

co!,tt le Bolle fV)ntificie
. 'Bt.Wrr/te

.

JÒLlAtO , TA , add. fcelle ; tulle . §. Per con-

tr'aflfiignato , afifti^e di effer riconofcii-ìo . ^ìarfué.

Ma, «dinariamente . Mjrjo^ d' un fer ci,iud , §.

CìrtÀ HàUit» 'diccfi di <.»tU fOstta<fegB4U ìM' itn-

BOL
prfliîts del Principe . Papier marqué ; fatUt tint

'bollente. V. Eogliente. f. Per Rovenìe , sfa-

villante, ardenre , Cocente. V.

BOLLFNTÌSSIMO , Segner. add. Superi, di bollen-

te . Tr;^l touillant ,

BOILKRO, f. m. T. de' Conciapetli . Struraenio

di le?no con manico lungo, che Icrve a Itemperar

la -T.iicina ne' calcinai . B;.nlcir

.

BOLLETTA , f. f. Voh- ''- Diceli di polmino ,
o

oalTaporto fia per mercanzie , o robe vifitate alle

dogane , fia per attedato di fanilà. Billet de fante ,

&c.
BOLLETTrNO , f. ir. Bemt. Leit. farà. Cedola ;

fchedcila. Billet. V. Cedola.
BOLLETTÒNE , f. m. T. de' Calcola) . Chiodo

grolTo col capo quadro, di cui fi fervono i calzolai

per congfçnar infieme i talloni delle fcarpe . Clou »

trois ou à'deux tètes .

ROLLI BOLLI , in forza di full. Tumulto , rumo-

re , fconipiglio. V. Barabuffa .

BOLLICAMENTO , f. m. Leggier bollimento ;
il

primo grillar, che fa l'acqua al fuoco; Gorgo,

gllo. V.

BOLLICFILA ,
"ì f. f. Magai. Leti. t. Dim.

BOLLICIÀTTOLA , L di bolla nel fign. di fona-

BOLLICÎMA , [Clio, e vcfcichelta . V.

B O M

BOLltcULA . Bolla

BOLLIMENTO , f. m. Il bollire, t affim de

liiéillir . S. Bollimento del langue , quell cfliia.e

che fa 'I fangue per ira , libidine , &c. Bouillonne-

ment du fana .
. , j , ,

.

•

BOLLIRE , V. n. Dicefi del rigonfiar de liquoii ,

quando per gran calore lievano le bolle , e i fona,

gli . Bouillonner . $. In fign. att. Far bollire . Boni/.

lir; faire ieuillir . 5. Per Gorgogliare. V. 5. Per

pigliare , e avere in fé foverchio calore . S échauf-

fer . J. Bollire il fangue: locuzione, colla quile fi_

Jenota avere 1' illinto del concupifcibile , o del

irafdSii appetito. Avoir le fing touillant . {.Bol-

lire per Borbottare. V. S. Farla bollire , e mal

cuocere , dicefi di chi voglia con fupcrioriti» far fare

altrui ciù , che gli pare . Voulcir commander à la

baguette. Ç. Bollire in pentol i un negozio , vale

Trattatfcne fi;cretamente . Travailler feirciement a

^ficlfue .tffaire . ?. Bollire a fcrofcio , e bollire a

rtcorfuro , vagliono bollire nel maggior eolmo . Bouil-

lir à g*ot bouillons.

BOLLÌTO, TA, add. Bouilli., ie . §. Aggiuntoa

pane : vale , Corto nell'acqua , che dicefi tanto pan

cotto , che pan bollito , ed è fona di mincllra leg-

giera , e di facile concezione . Paia cuit . Onde in

piov. Pan bollito, fatto un falto egli è fmaltito .

Le f^n c"ii elt d' a^^rd digère.

BOLLITURA , f. f. V. Soluzione . J. Per decozio.

ne , o fia ouell' acqua, o altro liquore, nel quale

ha holliio checcheiTìa ; cuocitura-. Oécuflion ; bvuil-

bÒlLIZIÒNìE, f. f. Il bollire, aBtatto di bolli,

to. Bouillmniment . V. BiUore .

BOLLO , f. m. Suggello , con che fi conttaffegna-

no , e s' autenticano molte cofe . Sceau ; cachet,

BOLLÓRE, f. m. Gonfi,imenlo, e gorgoglio , che

'a la c.ofa , che bolle. Bouillannem-.nt ;^
ttullition .

$. Per follevaiTïPnto . infiammamento d animo. Co-

, lire . Ç. Dar il primo bollore a' cappelli . T. de'

Cappelli'f . Tener i c.ippclli immcrfi nella caldaia

con pe.fi fopra per lo fpazio d' un'ora, e mezza .

Oe^ner la chaude .

BOLO, f. m. Sorta di terra pingue , limofa , e me-

dicinale , che anche fi riduce in vafi . Boi . S. Bilo

in particolare non è altro, che certa fona di terra

arrçnd«vole , e attaccaticcia, fra le quali fi loda

; quella , che vien d'Armenia. V. Bolarmeno. J. Bo-

lo . Voir. It. si prende anche per Pillola. V.

BOLOGNÌNO , f. m. Nome di moneta Bolognefe

di valuta di lei quattrini , non ciflimile nel fuo in-

trinfeco dal Baiocco. V.
BOLSAGGINE, f. £ Difflcoltà di refpiro , o finto-

mo di lefa refpirazione , comune agli at'matici , i

dropici , tifici , fcorbuiici. ed altri mal .affetti nel

refpiro. Aflhme . 5. Pioprianiente dicefi de'cavalli.

Pou.Te. V. Bulfino.
BOL-SINA , V. Bulfino.
BOLSO, f. w. Infermo, che con difficoltà refpira

per foprahbnnti.inz3 d' umidità , e groiT.i ucntofità

ncir intcriore . Aiihmatiiue . §. Rolfo propnamenie

dicefi a cavallo travagliato da bolfaggine . Cheval

pouljif ; tjui a la p luTc .

BOLZOIVARE . V. Bolcionare .

EOLZONÀTA , f. f. Colpo di bolzone . Coup de

bélier .

B0I.7ONAT0, TA , add. Eolcionato. V.

EOI.7ÙNE , L ra. Rolci'ine . V. §. Og-^i pii co-

munemente bolzone dicefi a una fotta d: freccia con

capoc:hia in cambio di punta , che fi tira con baie

lira soir.i chiamat.1 balellta a bolzoni . Trait d' or-

talète i)ui .; un totj-in au lieu de pointe .

BOMBA , r. f. Luogo detcrminato, e privilegiato

nel giuoco del pome, .d'onde altri fi patte , e ritor-

na . Bui . $. Tornare a botnba , fig. Tornar a propo-

fito. Rtvem'r fur fm fujet ; fé remettre fur le fnjn
dont o i' fi<ift ée.vté ; revenir à fes moutoni . S.

Toccar bsmha , vale .Arrivar a un luogo detcrmina-

to , e fiibita partirfi . Vttût nu bui

.

BOMBA , f. f. GrolTa palla ii ferro incavata , e
pi«,ia di fuochi^ artificiali . Piombe .

BOMBaBABÀ, f. '. Nome di canz-ne folita ca».

tarfi in Fiienic dalla turba de' bevitori plebei, iciii

due ultimi virfi d'ogni lltufa fono:

E mentre eh' ei lieti» ,

Moi dircm bombabihi. Sorte de ehanfon .

* BOMBAJARDA . V. B«mba .

* BOMBANZA . f. f. Allegrezza , giuhiilo , gto*

ia. P.aiiir i bombance .

BOMSATIDA, f. f. Nome, che davafi un temi»
a certe macchine militari , con cui ^\ lanciavano

grofte pietre , e che dopo l' invenzion della polvere

fu applicato ad alcuni pezzi d'artiglieria. Il Villani

dice eh* ella era una tromba di fuoco aifficiato ,

Somb.irda . t §• E aociie una fona di baflimeniodì
baiTo bordo, che non è sr.an fatto diverfo dalla bar.

ca . Bombarde^.
BOiVlBAROARE , v. a. Trarre colla bombarda a

checcheilìa. fìrmbardcr ; jeter dei bombes.
BOMBAR DÈVOLE , add. d'ogni %. Di bombarda .

De bcmb.irde.
BOMBARDIÈRA, f. f. Buca nelle muraglie don»

de fi tira la bombarda. Lieu où t' on pofe la bota*

barde .

BOMBARDIÈRE , f. m. Colui , che fcirica , e cai.

rita le bombarbc , e anche generalmente ogni fon»
d'artiglierie . Bombardier.
BOMBARDIÈRO , Bemf. Lett. Bombardiere . V.
BOMBARE , Voce fanciuUelca . Bere . V.

+ BOMBATO , Aggiunto che fi dà ad un legnQ

che è piegato, o curvo. Bombé.
BOMBF-RÀCA . V. Gomnialabica .

BÒMRERE, 1 < m. Voniero. V. J. PerBabbaC»
BOMBERÒ ,i ciò. V.

BOMBKTTÀRE, v. a. Dim. di bombare . Sbe.

vazzare , bete fpciTo , bere a centellini . Buvoiter S
^cbelnfier .

BOMBICE, r. m. Salvia. Teocr. Id. io. Baco dà

fera . V. Baco .

BOMBO , f. m. Voce colla quale i bambini chia-

mano la bevanda . V.
BÓMBOLA , f. f. V.ifo di vetro col collo tono ,

pei ufo di rcacrvi il vino , o altro liquore . Bouteille ,

BOMBOLETTA , f. f. Dim. di bombola . Fiole f
petite bouteille .

BÒMERE,,e BÒMERO. V. Vomero.
« BOMIC ARE , 7 ., ,,„„:,,„
«BOMÌRE, ' j- V. Vomitare .

BONÀCCIA, f. f. Calma , e dicefi propriamente
del mare quando è tranquillo, e placido . Bcnace

.

5. Per ogni fona di buo.ia , e felice fortuna. Bon-
heur. 5. Affogare nella bonaccia, vale Trafcurare
nelle profperità le cofe lue. S' endormir dans le

calme .

BONACCIOSISSIMO , MA , add. Sup. di bonaccio-
fo . Très-calme .

BONACCIÒSO , SA , add. Che è in bonaccia .,

Calme ; tranquille ; en bonace . §. Per metaf. Traa-
quil V.

BoNAEKEMENTE. V. Bonariamente.
BOMÀGRA , I. m. T. de' Boian. Anonide . V.
BO.VAMENTE , avv. Salv. Da fenno . V. Senno.
BUNARIAMENTE, avv. Alla haona . Bonne,

ment ; fimplemeat ; naïvement . §. Per Gratuîta-

V.
BOVARìETA, -) r. f. Benignit.l di natura , I

BOVARIETÀDE, J» bontà , fimplicilà . Boti. '

BONARIETÀTE, J té ; bonhtrmie .

BONÀRIO, IA , adi. Buono , femplicc , che h»
honarietà . Bonaffe y fimple ; im i diuir ; fans man
lice .

,

BONARITA , Bonarietà. V.
,

BO\CIÀNA , r. f. Palla piena di botta , che pel*
|

lo pifi è ufata da'coruadini . S^^te de balle ,3 /-juer , ^i

BONCINELLO, f. m. Quìi ferro forato in punta ,
'

clic fi pone nel manico del chiaviftello , atto a ri-

cevere la ftanghetra della toppa. Aubersn . $. Bonci. 4
nelli , T.martnarcico . Pezzetti di legno attaccati al- 'f

le eHremità de^li riroppoli di bozzello . Catillcts .

BÒNCIO , f. m. Spezie di pelce o' acqua dolce i

mentovato nei Morgantc . Sorte de poi/fon d' eaa
]

douce .

* BONEGGIARSl , n. p. Farli buonQ d' an.i cofa ; •

cioèattiìbuirfela, come abbellirfcne , e farfeae bel. i

lo. V. Farfi bello. »^

BOMFÀCIA , f. f. T. de'Botan. Così chiamali i« H

aku-ì luoghi d'Italia la Bislingua . V. .{

BO\'l FICA MENTO , f. m. Riduzion della CoCa fa iì

buono flato, Améliiraiioi j retiili!Ternent

.

BO\'lFICÀRE, V. a. Migliorare. Bonifier ; amé-
tionr ; rabnnir i rendre meilleur. 5. Bonificaifi , a. _^

p. Diventar migliore . Devenir meilleur. J. Vale ;
.

ar.;he iM.nar buono, o tar iiuono , o conteggiate i.,

danjri pagati , o il credito, che fi pretende. Tenir-
'f

compie ; paffer en compte .

BONIFICATO , TA , add. Bonifié , Ci^c. '
i

BOMFlCAZtÒNE , f. f. Allr.aiio di bonificare ,

j

il bJnificarc . Amilioration . 5. Tr.lora fi prende per '

Io lletTo luogo boniiicaio . he lieu que l' en a bonifié, '

BOMÌSSIMO , MA , add. Sup. di buono . Très.-
j

^t'fi ; excellent . i

* BONITÀ , Bonitade , Boaitate , Bonizia . V.
Bon-à .

ao.MTA , Bontade , Bowaie i f. f. Il b.;ooo , e la

lua- ,



BON

"Ì^'onTADWsÌv'faVeTt. Avv. Ce, bcn,à .

• aONT*DOSAMtKTE, J COU !e»li» , con «.r

*'.
B^\T*A DIÛSC , e BONTAtÒSO , SA . J«. Bao-

'XBSir^'n.. NO». d.'5.«.doti Ci-

m-Vc Eal'ito . "'•"'•> '• Fian^J •
B^r .

t .7. m. T. i»«iij* »'»':'"<• ««"•'' «'="«•

r.o 5citenirio«Ale , che coafia di litoti ne

f m Spèzie d' ftrpcnJe . * cui fi fi œcj.

;' Mofia.it . Sirte dt Jtrfc»i • f- "'• t-

'
h-'> \r.T. . Ct. ,v. Lo OciTi cSc Borrice. V.

poRBo'.LI^MTATO. f. a.. 1 Bo.bo,.a<r.cnto .

• BoUBO'-.UANZ* ,
f. f i _.!,„„„, V

• BOHRO^.LI \Rr , q::.fi MJmmotirt. bo.boirjrc . V.

BORBlXiLlVltMTO. V. Bo'bnjlnoienio .

BOP PO'".! io V. g .rbo«liini«n"i .

SoRBiTT,\Mr.NTO, C. n,. Il borbottate M.r.

More »r/.,o:mfi»« ; truilj""^ , , ,

BORBOTTARE. V. «• E ."-'«P''»""" ''"»^.",

caao no. conicneanloS t alcuoa coU , o ircndo i

«vaio alcun d».no . fe «e djilt fr» fe co. (Wmm.f.

D voce . e coafafa P.'»"" ; -""», "" . •"'""

«r ; »:.r«...«r . Ifc.n,' .
i'Cr,mc!,T .X'-iy :

ftr'ir fu. {. Per Recitar f«tto v.ce .
Mjr«».r«»r ,

%'"RRÔ'rrXRF . f m Borbottamento. V.

BORBoTTATORE , f.. m. O. bo,l«tt» . Crc

!,Ti;.,Ìlle« Î. re' Mo.m.ratore . V.

BORBOTTINO, f. m Vafo d, verro col {olio !«..

.0 e r.rorio. che nel vetf.re il l.q .or, p.u che

lofbou, »or»05liaodo . » »r,;//e far J It ful^t r-

ÊtcÊ « Per niA.>c»retto a»pi»«aln co. d li,exu .

^ il buon lapote. R'i "» e«"'"' ; »•• '.^m"

firri r»*ijii •.

BORBOTTIO. V. R '

BORBOTTÒNP. I • ',. .^
BÒRCHIA, (. ( >- "'*'L i

lerv-ra vir, ..1. e U- - BIT"''

BOKCHlAlo. (. in. AMc- e, .Uw U borchie .

Fji/c'.' *' / T'rrrci .

• BORPAI.LU. V. Bruaia«lia.

BORDARE , y. ». Perciiottrt . BaOoaare V. t t.

T Mi'. Scsuiie un vi'cclln di fijnc» , ..ft«uirki

,

e r.conofceilo . Barrfer. f. Bordare .i. .afeeilo »e

ire «ll'abbonVi. r.nir- J '" -*'"'')»'• t. Vale anc^c

topnr, di hoidaiuri l< mcmbi* J' uà Vafccllo. Ber-

'bÓROÀTA , f. f. T. Mj.ì.wA». i?un d> ludi

tannoni d' im «anco delU oave . che anche d.ceR

(ancata . h râci. fr. F..r pn.colc bordar* . par T.

MariiJnfts , e »alc «jcioto Mar fii i bt/fdi . Lem

'ilORnÀTO, f. ». Sptie di irla, o bj.ko , c^»

Ceno liliali, e »«iiejiali . Ki'd.i . J. F a.the »e.

ile da lìonna (atta di tal tela . R » '» Ai»«r di

BoRDF.CGiÀRE. T. n.T. Mjfi.rrr/Vi , die.K .1

un v«fcello «luando ( lirnt-i vento 'avrc» .le , e pir

«eit.i d' .icciillar Cam» no , il che diccli ancora Sui

lu! le volle . I.-irt."fc» . more' «• vcnr .

BORDULiRt, V. n. Menar tua da borjdl.e-

)m , andar in chiaiTo . andare a puMane . « alle lem-

ni.e , and-rc in jaltefco. Fttimmlrr lei t.rUli ;

ft pltn^tt -u er-* ftcnir djmi li itiauikt .
ijttrr

In Mjmsii litui ; (cunr le *.-• éiré ; e;i.rir Itiui-

itàcu .

BORDr.Ulf.RE . f. m F'«<i"fi"»tor di borlello .

PtilljTt . ilrfti.ai- : r '•-•- '- -"l'fJ" ''"«•

BOR DELIO, f I. '. dovena.no
' U Patlaoe , ihnX, ' viIim l'cm ,

Ufu dt dthj-thr , ù ' • llicefiManJjt

! u bor..<cllo , per d.t '
i .M^ ^ m.iii4tD . «n»|i»rr

I
0uil4a' un i f<«i 'CI diitUs V. Fare il bordello.

e del b-iflello. .Jle Far b..ie, Sc»icrair. . V. 51. Ave
I K u. pit in bordello , e 1' altro allo rpcdjtle , n dee

di eh: » vilaperrl) . t mcaJico . Di/Rpcr , /ru-ajir

/« Htn tver lt$ limmti dt mmvttT' vif ; fé >u,.

mn pr^r d(t fu'cuftì T. Per lomorc , bi*.:vnn ,

e fricalTo . «jiitan' . ». FcacalT» .

BORDO , f. IT. Sorta di tela , lorfe lo «elT' che

I
Bordalo . V. ti. Secondo l' uM tnloic fi dice anche

I
Bordo a quelli tiantia. o Itila di che R frcvano .

' Oliano le vcfli . Bmd , t'.rdutt . 1!. Pei fianco Jc.la

ave, die Ha fuori dell" acqua. Rj'à . K. Trovare

I" arevol bordo , vile 'o flciTo che Ravviare il ban-

dolo . V. Bindolo. ^. Star fu i hiiidi . T V;r,

eisreff» , vai BorJt«|SÌ.Me . V. T N.-

to chiaoianli le più ei^iiTe oivi, «..

f mili . JVjtiff . t'j.Je.»» dr tifi' •

Mb bwdo t quello , (bc ba il £an.j
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Vi a vele, e a re.tii . ivìnJo fei.biinza iS biSiDca-

'"+ 1^RK)NÀTÓ*.''add. T. fcZ/'^ra^i DiccS di

rvjelle croci . che tono »uet.ite di pomi ne le lo"

raiemiià, o di biflon; Dmigliant. 4 qncii de pelle-

rrì.i .
B^'dimot . ,,,-

BORDÓNE, C 1». B*9oM . che ufano i peil«ll•

-, n v a« o . R^urdm . % BorJ..ot , e Fllfobofòo

« è u.a cerT.BriSca fcm^lice d. ooie coatroawe .

F,*.*«.'d«. T. T.ncr bPiJ.ne vile Can^ax -l

r^téerto canto. C*«/.r ea /"••*'"^-^- '
J^"'

r ,1 Aicon aachc pex Tenore . \ . J. Birdane ,
ctlia-

L'.a ^« le dacH'Bel.e . che
f"- «".«i'-'^^f]'

I un nel Ci ca^no , e tre nella cintou a ono-

aV Le. ciaf f»»"" dt I' 0„:m . T. B«don. , alpi.

fpuV-ano aclli facc.a de*.^ uon,:m . P,.J/..'ci. ^
Bi.tiiS 1 bordo.i, vai Raccaprciiarfi . V.

"'Bònr* . r. ™. no», ^j
v-jnio -' '.n;-"»»»":

qalt'.ne

''b'orVàLE , 1 aòd Seiieatriosale . Bìrtj;, Tepien-

• BÒRE0. i l'i"".
. BOR.ÀTA. V. Borio. - , • Ci
SORfJf'iE . 1 f. ni. C'ttadino. B •»»».•<• .

'

blfatOTC di borio. ttlii«a» 4 mm »<»rgad,
, à .a

'"borghesìa , f. I. A«fi«o di boffhcfe ,
cittadi-

"iJAVGHErro''/f; ». D.m. di borgo. &i.-fai< .

^TÓr'.HIG.ÀNO, f. a».
*''"T'<''''Ì',''?J"-",.7a'

»„ mr d, t;m,sUt . dc »«'» . àt /«aiJarj .
.../a.

'"BORGCt.Cm. Strada, o raccolto di P-» '» «

renaa recto di mira . e propeiaiaeale (1. aecrtlci.

menu de le e. fé (oor delle mar» deli. Tare murate .

BoVoiK.NÓN' .(-".. L vo"' 1' 7-^" '<)'
SoRr.oo%orT» .

(< r '"«;'
, r"' <

le«a . eoa u. f;"' '" '" °
'

Rrurraifairie
Mari.ari i. ali -

e flaccatt che i

''BC»RG<H.ÌNn. f. «. Son» di vela da p... ..e ..

I, . f..M d'».».» drr ^/*^«> dr *a7.
.
-a*-.. .

• -.arali d i-oi e :ia , «jaan-

a , tfciroU»la , e dc.Lt

*

,.„ ^ .—.a, »»!« »i o.e . ^amttoeia .

rj-'.ir'- li-ii.ri-a
.' w.a» *• l'c. /•'» »'••"•

IO".'' oiin^ffi . £rr< turnitlUuM i l »a rgaiu-

'. f. V. Bona.
1. add. Che ha-boru , r,ip«rko . Gli-

..I . ajia . fera ^ —M* ; f/aricai

''T"bVr\Ì'.'(. ™ *^.'"t'..i°e eh»
•''^'«''^•/T-

«IriM^ .v-aar foiri d'alena oioro . cb« 6 lafc.a

i(i«rfetto . Pi»"»»! d' •»

iìRtONCItLO , f- ra. Dio», di borraae , Pei.»«

"BDaRÒ^TE. C IT. Sccrefc. di borro . Rwinei-re-

BORS\ , f. V. 'Sic'che'to di Tsr.e ftuse , ?r3Ddei-

« , e materie per ufi di tener danari .
o meJasi'c •

tu'fe Quelle . che fioo" attaccate alle velli . Pj-

c»ci T. Per mctit vale En6ato , Tumore .Sacca-

ia V t f" q.elt» vallea , eh: s' apre .e ferra .

u'fa di borfa. ma dip.t. e da capo. r..'.re
:
mi.-

u i Wcre una ccfa jx borfa , fi dice dell citcìc-

rc q^iil
". che fi certi inlitllih.lmente . /'•-.r aac <>>

re dVÏ.Va ma-c'e. *. Tener la bo.fa Iretta, «le

Efferi"varo . Être dur J U dtjcr,, «T. Buona ho .-

fa cVaoïiS colui, che 4 ricco. B..-e ^""f':'-

Vkt Kcuaic. . T. Aver boom,borfa . aver mollo

7 \. a. „. Il h^iiffeU^a ritnic ; tire r.ric , fc

ttllll.
••

F.,1 I^mT». valeVar colletta r»^:o,l,..

rt i di-ir. tK' far qu*lcSe f?efa. R--«tJjV' ''cl

.en, r B^tx per qa.-lla »^I'va ..o f«eh..lo . c..

rZ,.,\«ier..:<m eu n.imi de Cittadini per l'i'-

c^M«V,ir fa' V.-ru/.,. 5:. E Ter oelle bvu ,

.,cc<i di chi corre il r.fchio Ji qualche veoru-c ,

fune. Ètri d. t il drn, « /.-r /et ,l'ire. .-'oi

a rf dice anche la co,lia ,
crif

l' .''.»/l;''';„.''=.^\:

», -oli B-.'/fi. 5. Boffa . T ie Tr/flSraari .
N.'-

rn;"' ih! S di 1. ce,., ^ae» al la .,o dove f. »Jc^.-

« ,-i"iT rer aïaii di mn-.'ncrcio .. *»«f"e .

no
.
NU.-a -1^ f^

^j^ ^, cir;,orale . r. rf.-T'i «3r-

• oni rive»^ di panno, in coi 1>

i»(i«rfetto . Pi»"»», d' tlK'" • j „ . , _
• BÒRNIO . f. ». D. con» rflU . ft." a 'J v«r

*''l'm\ÌÒ
'*'"•'

'. 0.<^li»- lM.u«o. par lo pi4di
. . .- ,. 1. t .' ,- il coatrarin

'
e d uno. Il

. e fattolo

to a«b< ba

[, r.^inr . r la I .*• -e ' ^' • -• ' "'• "«ilMi

in, M le fArfr . ra «tiri.'c dt f'<-

BORRA . r f. C marura , o lofar ii. 1. pelo di fa,.

„, Ua. . Bj,rr, . ». Bvi^ <!• "•> P •• -•••

{ Tei owiaf. R pic.i .

fcnliure , co»l d«Ka .

t Suoni , che a ncmi' -

»i(f ; « f«' «< /"» Y- - .• .'

Biitcr t» I>o»ia . V Ballerà .

BORRÀCCI \ , f. I. Fe«. d' bOfT,. Gtrjt , ^lu

,.j,lr Atirr». Î Per q irll».*afc« di cuoi», che u.

Bc>RR»CCtNA . f (. O.oi di borraccia, ui lijai-

«ca.onc di Rafca . V B .mcei. .

BORRÀCF . I m MiterÉa . che fi trcva .elle -n-

a.etc dei;- oro . dell' ancoro . e del rame . che fer-

ve molto a facilitare la liqoefeiioa de metalli
. Bj-

'"B<-,R%ra?R"ì.-f?" : Ce«,.. Orrf e ,
Wra d,

rtcp eue , che prende tal «ome dal hoirac; , che m

fi riene r J.itro In povere . Baiirj.h.' •

BORRAGGINE. 1 f.f. Eebanora, boaaamln-

BORRAv* , S %'"* BmT-i.x--

• BORR \HK, Aethiacoial. . 7. _ . .. _
PO«R VCÒV) . SA . »dd. Cr. I. P-tlMmll, . ».

*;r;';*TCLi.o, t. ». dì». * b,t,o. v. b«-

'"^'rREVOLMENTE , .v». Ctr C« borra, co»

fonarti rit» di parMe. A'-et dt I • *'"'" •

.,^„ .
,ORBO. f. m. Luor> fcofce/o ,

dove, qn.ndoche

r,a r^ira acqua : torren.e , che femdc »r# fa Ti di-

ru?ati , e mttiluiti i: pruai . Rjviac ; rwia .

„ Che U , o vende leboffe . E.nr-

"ioRSMUÒLO. C». Ta«lì»borfe. C«fe..r dt «.»•.

%:.f:~fiÌ:r"'?r Vn;ii. uib^^- reco-.

!; . mi birfa , che "i tenecjci.

; . ,, nel borfeUiao, vale Aveie lour-

.,,, o p- , I '.i < daaaii

,

?"*P.M* r n.r re V. Rvfclli.o.
1^ -..(rande. B u<jt

.

..'to , calaaicua .

. , , a pi& bofkhl in-

!

\' , f. f. P«»;. di bnTcMli». C?rrt-

, n-rafi.a*'» • ,. ...'
' OÈ Quelli che laflia . ahita.

,, cuSodi» il bafco. HjtiiJt *'*

' luoìo Cantato • «uìfa di bifco ,

><• piantalo a vi(i.e . E <a«« :

-.aia. e bofcata d-ce» pct me.af.

'.Il njn t n»li» d.«ctt«»a. t f.*

'

. \ui''"l° * ''"'° ' '*" *" *°"

.j'.'
'aJJ. Di bofvo . d.i fcofco .

,
• tt ("TI : tKim-^i't i lJ*^tl< :

hirccce . V/«?»«. i^ttim . Dei

',*t'.m7o<tn. tx ^tkUW . rti>>

'l'm Di», d-, botto . B«.»f.' .
*''•

:celU e . o fu il luo»o dove fi pl-

libetl fel»«t'.chi .

lofco . e da tiv*-

c col* , fcalinto .

'
•
';'-''

m. T. di' <r.',C'..A ;.«!'»»'"' .<" »'!*

terre , che ferva di comuaitawone

, 'n'ir. -Mi'. tJ*«;.-.:e d'il» T-f.el-

^. „, 1 , ^a.a delle »o»«»« •»«**«• •''"'

"«c^SurVln. Pi.«.». otrha'ctllo BOIJ di per-
ROS.o. I I».

^^ ^^ rn/:;ard>cnrc al Jlln.i . e
'^' ' ,;i pia comanemcatt

.; , venditotc di

ij d<j *.f/ci - Fufft .

?è!..,'',-!;.,i f «sTt . I. Dare . o vendere bof-

-epiTOie. e cattivi fatu. Pumeitrt

"(Ìcffó''bVB.T». V. »•/«'„''»';"?

...mtcdi le,n... B""- *•'"'' \S
, i„c '1 m MOOJ I dadi 1" «i-ocai>do, pih

«J-
;^u«;.ot. b r.ouo C^ae. . «-

./^,;„V:^«»
„'',Ì

?«SrS'yfHe'!t'^^S^
r:^rlio^-:'^^:p-»;

B»n j'ai f'-oJé^J"" I

"•"' J^ j vBJ, ,



-Jó B O s BOT
vtir . scffinr nel boiToln , fi dice di Donna, clic fi li.

'

fcia . Se f-ìr{ter . §. Bo(Tolo fi chiani:i pure quel va-

*>, atnxo da^fìechi per raccnr l' elcmofine . 5. Enf-

fo)o delle fpere ; modo balTo , vai Culo . V.
'

t BOSTANG/.BASCI , f.-m. Intcnoînte de' giardi-

ni del eran Saltino. Enfl^lngi t.tchi .

i BOT, f. m. Piccolo ha.ìimer.to, di cui fi fer-

voao i popoli del'' Indie Orientali . Puf. §. GroiTo

b.ittcllo fiimminco , the affomiçlia ad un pitcol

fl.iuto. E-jt. S. Spetie di galeotta, lacuale dalla

parte di dietro rapprcfenta la formi d' un flauto .

eet . ^

BOTANICA , -f. f. T. D.djfc. Sclenia che invcDi-

f.t la nstiira , e la viri il .felle piante . Lj Botani^-re .

BOTANICO, f. m. Ccli;i che ha, e profefìa no.

lilia dell' erbe , « femplici . Botaailis .

BOTÀMCO , CA , .-idj. Allineale ad erbe. Huì
app.jnier.t .ì /.r Betmi^ue .

BOTANOMANZÌA, Ir. T. DiJ:i/(. Indovinamentn
fer wia d'trbe. Bcijn^rn^incìc .

* BOTARSI , n. p. votare , larvnro. l'uve' j pto-

mettre p.ìr t«a, Ç. Botare , v, a. Obbligar per vo-

to . yotier^,

* BOTATO , add. da botare . Veuè , &t.
* BOTTO , add. Votato , che ha fatto voto . Vene ;

fai a faii «I» vau .

ROTITO. V. Botalo .

« BOTO. V. Voto.
BÒTOLA , f. f. Quella bv«:a, onde tal-ira li paTi

da un piano di c.Tf.i a un altro , che fi cuopre poi

con cateratta , o fimile . Trjpe .

BOTOLl.VO, T. f. m. Spezie di caìnfllo i-ile, e
BOTOLO, J fi ii2'>fo affai . yi-'ain perU ro^net.

t BOTRI , f. m. Sorta di pie d' oca che cvgfcc
in forma di arfcofcello, il fuo ft-mt ha un odore af.

fai for;e , e aromatico, ferve per li aSetti ifìeiici.

Eotrtt .

BOTRITE , f.f. Nome che fi <tó a quella Cadmia ,

che fi °€nera nelle forgiaci del rame, cui alle v^lce
fi trova poi appiccata. C.jdmie

.

BOTRO . V. Borro , e Burraio .

BOTTA , f. f. Animai velenofo , Ji fibrina fiii.ilc

al ranocchio. C».ip.iriit . §. t" sii ha dito la zariira

deila holta, prov. Che vale. Avere a cuno intera-

mente guad.:gnato , eJ efferfi inipadronirodcll' altrui

grafia. S. Per Colpo, PercoiTa . V. 5. Dicefi di tut-

ta botta , a botta di mof.chetio , e fimili , a quelle

armadure , che refiflono a tali l-.ot:e . yt>tne! .? re«.

re épreuve y l' épreuve da moz'jift'ef , ^r. Ç. Per me-
taf. Dicefi di pcrfona fcelia , cdefpcrta in chccchef-
fia. Adrcit ; h.7tfile . §. Dare una botta, o una cin-

ghiata , dicefi del Moii£g.;iare , pungere, bouffer w-

nt ione à foel^a' un . §. Bona, e rifpoRa , vale
replica fatta jiro.nt:tIlm.imcnte a qualfifia propofta .

Rip^fte . 5- Botta , Cr. A', Per Lucerna , che ineltefi

nel fornuolo , e ferve per far lume a chi di notte al

kAjo uccella,^© pefca . Lampe de l.t fpuee .

B0TTACCI^O , f. m. Dim. di bottaccio , piccolo
balletto . F/.Kei7 . 5. Botiaccino, l'ec. DiJ\ T. i' Ar-
thitettiir.ì . Lo BelTo che Aftrasaio , Tondino . V.
BOTTACCIO, f. m. Birleito , Fiafco. V. 5. Per

cucila quantità ai vino, che è ri§a:;lia de' vetturali

allorché portano vino , BeuniUe , fìjeon de vin ijne

i' on donne .ta Vsiiurier ^ torfqu il en tra^iìporte d*

t<n lieu à un autre . J. Bottaccio , fi dice a quel
membro detta pietra concia b.froodc

i
fatto a

guifa di cordone. V. ASr.a5alo. $. Bottaccio , è.in-

che fpezie di tordo . V. Tordo .

EOTTÀGLIE ,
.'". f. Stivali . Boitet

.

BOTTAIO, f. m. Questi che fa , o racconcia le

botti . Tonnelier .

SOTTANA , f. f, Snezìe di Tela . V.
BOTTA RE , V a, Voce ufr.ta dal Becc. ». ì. ove

«ice Monna Simona botta, imbotta. V. Imbottare .

BOTTAHGA, f. f. Vnce dell' ufn. 1 \ome the
BOTTAsrCA , f. f. Ef«#. Lett. «s. J fi dà acer-

te uovavdì pef:e falaic, e feccate al fumo , come il

taviale . Boutar^ue .

BOTTE, fi f. Vafo di legname, nel quale comu-
nemente fi_ conferva il vino , o fimili . Tonne.ìu ;

tonne ; /ni» . §. La botte non piit'i dare fé non del
vino ,che ella ha : cioè , Ciafcuno fa azioni confor-
mi a fé fteffo , e pigliafi fenicie in caili?o fi^nifica-

to , Vn méchant ne peut faifC àe é/ìnnes a^rcfit . Ç.
Dare un ce.l|io alla boi:e , e uno al cerchio , o .l'ut

«erchio , dicefi di chi tiri innanzi piò faccende a un
tempo . p3ire vn peu une chùfe , un peu .'' atftre .

f. Vale ^nche , Dare il torto , o la r.isionc un no-
to a uns parte , an poco all' alrra . PjriiTir le dif-
férent . §. P/ov. Non fi pud aver la moçlie ehSra

,

< la botte piena , cioè , non fi può aver aran cotço-
do fenza incomo-Jo . // f.iuf e.ilfi:r le n*yau p-ju* en
avtir r jm.'.nde . t 5. Sotto nome di botte , fui

Biare , s' intende principalmcnt!: il pcfo di dae mila
libbre , n di ver.ti quintali . Tonne.i-j .

BOTTEGA , f. f. Stanza dove gli artefici lavor^no,
vendono le merci loro. Boutìtftts . $. EoM^ga aiTol.

fi prende per IntereiTe , Guadagno. V. ç. Far borieta ,

vale A.prir bottega . Se mettre en Soutifue ; onvrir ,

lever i.utifue . Vale anche Trafficare. V. ^. Kai-
bottega fopra una cofa : Dicefi del trarne utilità prò.
pria contro il dovere, contro la convenienza. F.ji.

re Jcn piefii de ^uelt/ne c-'cfe fui ne ncus appartieni
pat. i. Fare andare noa bottega, vale Kaxla lavo-
liti , Faire iSitt pae huri^ue , S, Stist a bottega»

vVe Impiesi.ire 1' opera Tua in qualche boKe;.! .

Travailler dans ^vel^ve trulifue. §. Eifere a bot-
tega , fi dice di chi ô pratico , e franco in qualche
profcffione . Éire batile . ^. Fare , o non fare perl.i
borrega , vale Tornar bene , tornar inale ; effcr d'
utile, eiTcr Ji danno. Être utile cu delavantagea t .

5- Kon ORni hotteça ne vende, dicefi Di cofa molto
rata. Ce n' e/> pas du commua; en n' en trouve pas
dans les rues . §. Meiierfi , o porfi a botte?» , v,ile

Mettcrfi con tutta l'applicazione a f.tr checcheffìa .

f appliquer .Ì fut l^uecnl'e avec la plut grande afii-

vité, §. Tornare a boticça , vale Tomate al dovere ,

l'irnare al difcorfo, tornare a quel che importa .

Revenir à fes trouions ; rentrer dans J'en devoir, J.
La bottega non vuol alto;gio-, vale In bottera non
ci vuol gente, che interrompa il lavoro. Rien n* eli

pifs dansereiix pour ceux qui Jont cceupts , qut la
vi/tre de ceux qui ne le font pas .

FOTTEGÀJA , f. f. T-rr-. Uav. ami. il. Colei che
tien bottega , che vende a ritaglio, o finjile . Mar
[bande en di tait ; revendeiil'e .

BOTTEGÀIO , f. m. Quegli che cfercita , o tien
la bottega , dia anche dicefi Artefice . V. $. Per co.

lui elle vcn-ie pane, olio , e (ìmili. Marchand en
détail i o piiittoïlo, Revindeur . §. Dicefi pure di

colui , che è folito di andare a comprare aJ una tal

bottega. V. Avventore. S. F:7cr hu('»n bortegi:»i ,

dicefi in modo baffo, e per ifchern" d'alcuno, che
'accia chccchcfTia frettolofnniente . Travailler à de-

le^l'e compa(:nan .

BOTTF.GHi-TTA , 7 f. f. Piccola hotteça . Peti
BOTTF.GHÌNA , J »f toullq-ie ; échoppe.
BOTTEGHINO , f. m. Piccola hottcg.i , e propria-

mente quelle fcatole , o camene piene di merci , che
portano adlolTo coloro , che le «ndono psr k Bra-
de . Poric.fyare : malie .

BOTTEGÙCCIA . V. Bntrcghctta .

BOTTELLI , f. n^ pi. T. dati Srr.mpalm . Cosi
chiamanfi-qi;c-' lavori. di fcttimana , che fono brevi ,

come gli avvifi al pubblico , i bislietti , e limili .

B/.'.'ejn.-r .

BOTTICÏLLA , r. f. dim.dì botta . animale . Pe-
tit trapaud . $. Per dim. di botte . Petit tonneau .

BOTTICELLO , f. m. Dim. di botte. Petit loti-

BDTTtCÌIMA , f. f. 1 V. Bott cella in ambi ifi

BOTTICIVO , f. m. j" gnificati .

t BOTTIÈRF. . r. in. Quel marinali che fopra un
vafcello ha la cura delle botti , barili , e fimigiian-
li , che le ribatte , e vifita , e che fa i carichi or-
dinari . Tonnelier .

BOTTÌGLIA , f. f. Voce dell'uro. Vafo di con-
ferva per vini prelibati . Bouteille.

t BOTTÌGLIE, f. f. pi. Bifalti di lavori di le-

gno fopra i lati del di dietro del vafcello. Someit-
les. Ç. Bottiglie di fentina : piccoli fafielli di gi-in-

chi falli a B.ifco , che pongonfi folto le afcel'e colo-

ro , che vogliono imparare a nuotare . Botitciltes de
c.tlle-éaJTe .

BOTTIGLIERE , fi m. SopraSante ai vini della
menfi . B'utilHer; Officier.

BOTTIGLIERIA , f. f. Luogo dove (i preparano ,

e s'imbaadifcono le bevande per ufo dc'conv itati .

OSee .

BOTTINO, f. m. Preda propriamente de' Solda-
li . Butin; capture; pillage, î. A bottino avv. A
ficco, A ruba. V. î. Metrere a bollino, vale Sac
chegçiare. V. J. Bucino , per Riceiu d' acqje , o
d'altre fozzure , che anche diccQ , Recipitnre , o
pozzo murato. V. Fogna. 5. E ftaio anche prcfo dal

Caro, Lcit, r. per Conferva d' acqua ad ufo delle
fontane . BaJ]ìn ; rcfirvrir .

BOTTO , I. m. Perco'Ta , colpo. V. Botta . §. Bi
botto , av7. Di colpo , di fubito . Torie ì coup ; fiu-
d-.inerocnt ; en un m,}ment , Ç. Botro botto in fòr-

za d' avv. vale SpenfìITìme volte . Ttit foavtnt .

t EOTTONAJO , f. m. Colui ch« fa , e veoilc

bottoni . B 'i/wiji'fr.
• GOTTONATÙR-A , e Abhoftonati-ta fi f. Quanti-
là , e ordine di bottoni per abb'ïttonate u-n veftìfo .

P.ang de touions ; les énuicti d' un haUt

.

BOT.'ONCELLÌNO , fi m. Din:, di bottoncello .

Vn è-utrn tr^r-ttetìt .

-BOTTON'CFXLO
, \ f. m. Dim. di bottone . Petit

BOTTONCINO, i iStir.rcn . 5. Cbiairafi pur B ,t-

tonclno quella pallottolina dicrifi-allo appicer.ia a un
cannellino, che ferve per riconofcere i gra---*! del cal-

do , o del freddo, e per altre diverfa operazioni ,

But-n,^
BOTTOX'E , fi m. piccola pialloltnlina di di-.-crfe

foggie , e materie, che s* appicca a' ve lìimenti per
affibbiargli. Bouton, {. Per fimil. Bottone, dicono
iMec'-ki, un pic:olo rtnvol'o, dentrovi checchelïia

,

per ufo di loro arie . B:rtort , Ç. Per quella pallot-

tolìna per lo nifi di criiLilio, che pur dicefi Botton-
cino, V. Ç. Sotton di fuoco, chiamano i chirurgi
uno flromento di ferro , che iia in cima -una pallor-

loia a guifa di bottone , di cui infocato fi fervono
per incendere . Cautère a.^ue! ; éouton de fe-u : 5-

Per forta d' iuiboccatura dcUa brigHa del cavallo .

Sorte de m^rs , §, Bottone , thcefi quel p.Lrlar-co.pcr-

10 . il *juale con acuiu motto punae al-rui . Brocard .

5. Dare , o gifiare un bottone , cfimili , valeSboito.
neggiare. V. §. Per la baccia d' alcuni fiojf', come
di tah , % fÌBiiU , BattM >

BOT
BOTTilVIBRA . V. Boitonatura,
BOTTÙiVIE, fi m. Voce, dice il Bergamini, elle

mi tiovo aver notata, come d'Autore accreditato^
di cui ne ho finarriio la memoria . Quantità di y»(i
da vino d'ogni msmera . Futailles,

* BOVE , e BUOVA , fi f. pi. Spezie di catena, o
di legriame , o piuttoilo collare , o collana , fatta o
d'. cuoio di bue, o di legno, o di ferro, di cui un
ttmoo fi aggravavano i Condannati.
BOVE ,J. m. Sing. per Bue. V.
BOVICIDA , fi e add. Salv. ina. Om, Ch» uccide

bovi ; ammazzabovi . Tueur de txufi .

BOVILE , fi m. Stalla da buoi . Bouveiie ; étatle
à iaeufs.

BOVÌNA , e BUÌNA , fi fi Sterco di bue. Boufe •

touie.,
BOVINO, NA , add. di Bue , De Boeuf ; de race

de éxuf .

'

» BOZZA , fi fi Enfi.-.io, o enfiatura. BcTV ; to-
flure ; élevure ; t'irne, §, Per Bozzo, pezzo di pie-
tra lavorato alla rullici . V. Bozzo , e Bozze . IT,
Per Bugia . V. Carot.1 . Onde ficcar bozze , vai lo
fieno che Piantar Carole . V. fi. Per la prima forma
noniipulii.l , né condotti a perfezione , propriamente
di fcultura, pittura , Icriitura , e fimili . V. Abboz-
zo , e Bozze .

BOZZACCHIO , fi m. Qu.ifi lo IleiTo che bozzac.
ehione , Cd è pifi in ufo , Sufina , che fu 'I maturare
minaifce. Prune qui fj^^d'e en fé nicint : pruni
avortée . 5^. Le fufrne mi divengono bozzacclii , di-

edi , quando altri trac da buon principio cattivi
fine . Bon principe & mavvail'e fin .

BOZZACCHIÒ'\E. V. Bozz.rcchio. 1^. Per fimìI.

le poppe vizze delle donne . Teitajfes ; laamellet.,

flalques <'^ pendintes. e

t 80ZZACCHÌRE , v. n. Diventar bozzacchio pi
imbozz.icchiie , inrrifìire , fìrTi vizzo , e fi dice delJ ;

le piante , e degli animali . Ne profiter pas ; fé fé*,'
cher ,

BOZZACCHIÙTO, Aggiunto ad uomo , vale Picitr

colo , groiTacciuolo , malfiiu? , Marmou/tt ; hommtt'^
petit d'amaifait. . a
BOZZACCIA , fi fi Car. Leit. j. Pegg. di l>ozza,ii

Gr^ife tolfe , &e. V. Bozza.
B07ZÀG0 , 7 „ ..

BOZZAGRO,/ ^- AbMzago.

BOZZÀRE , l'oc. Di/, Ahboizire. V.
B07-ZE , fi fi pi. K-Jf. Dir. Pietre, che fporlano-

fuori delle fabbriche , con v-arie forte di fpartimenti J
Ho/fage . IT. Bozze , T. de' Si.impatvt i . Le prove
ilcllc Hauipc, che fi danno ,il Correttore, perchè te
correcea . Éprev.ves

.

BOZZELLO, fi m. T. Marinarefco , Cosi chiamai!
la caflTeita delle carrucole , che falle galere fi dice
Ghiadazao. Moufle de poulie. Bozzello di ghindazzo
de' papaftchi . Car^t^ueur .

BOZZETTO, fi m. BoHone , bercia. B-uton . ^.
Bozzetto , chiamano i Pittori , lo fchizzo in piccolo

d' nn' opera grande . Effuife ; é^a'^ilts ; croquis .

BÒZZIMA , fi fi Intrifo di ftacciatura , o di cru-
fchello , di untume , e di acqua , col quale fi fregan
la teli in tcKjo per ram.mortidarla . dai. S.'Dai?r

la bozziml. V. Imbozzimare.
* BOZ7ÌNA . V. Bollitura.
' BOZZO, fi m. Qiiegli a chi la moglie fa fallo *-•-

V. Becco . §. Per Balìardo . V.
BOZZO , f m. Pezzo di p'eira l.ivorato alla tuni-

ca . Fiere '•rute ; pierre de taille . V. B 'zze .

P.OZZOLAO, fi ni. Bern. Cap. Molx. Ciambella di
zuccherini: ciarobellcita . V. Ciambella.
BOZZOLÀRE , V. a. Torte piccola parte di che<»

cheffia . Grtiier .

BOZZOLETTO, fi m. Din:, di bOMOlo . Coeoit i
petit eeeon .

BOZZOLO , fr-m. Bozza, Enfiatura. V. ^i. Per
quel gomitolo ovato , dove fi rinchiude il baco fila*

cello fitccìjdo la fera. Cocon ; la coque dsi -Ler-^'Jote-^

r. Per mifuradcl Mugnaio , colla quale piglia p.arie

della nuiciia macinata per mercede della fua ope-

ra . Bti/feaa, H. Bozzoli, Term. de' Tintori. Pic-

cole padellette di rame con min'co di ferro , che
ferviito a vorar il bagno dalle caldaie . Ptelons .

BOZZOLÓSO , SA , T a 'd. Pien di bozzoli . Pleio

BOZZOLUTO , TA , i" de boutons , V. Bernocco.
luto.
BRACA , fi fi E per lo pii5 , Brache al plurale.

T. Marinarefco, Nome che fi dà a tutte quelle f»»

ni , che per ufo momentaneo , fervono a firignere *
legare , ed aitorniar qualche cofa . Cintrage ; cein*

trige. V. Brache. Quelle che non fono per ufo mo-
mentaneo , cioè que* cavi , ctie foa filTt , fi chiaman
Trinche, e Infenature. V.
BRACATO, TA , a<id. Crafc. in Gritlfe . Voce ,.

che aggiunta a'Grafro , vai; Affai graffo. Gras ccrrn

me un M.ine ; fort gras . l'.iler gratfo bracato . Avoir
deux d'itits de panne * V. Graffo ,

BRACCAI'.?. , V. a. Cercar da per tutto, proprio

de' cani bracchi. Ouétcr ; chercher.
BRACCETTO, fi m. Dim. dibr.Kcio. Petit trm .

BRACCHEGGIARE. V. Braccare. S. Per Fiutar*
feniDliccmente . V,
BRACCHEGGIO, fin). Il braccheggiare, Rintrac

ciainento 4 Ricerca. Quéte ,

BRACCHERIA, f. fi Magai, tilt. ir. Cuant"*
. di bracchi , Les fhitn$ de chaje

,
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'ikActiAIUÒLA, f. f-
B'«'!'>t.;/,"'r'b,«L'^o

^VlccTÀLE!V.^«.Q..!;ai»r.. -ci.' .,m»d^-».

c,=o e* J.^^r.T bricco. p«rgioocar U PaUo-

BRACCIALETTO, f. «1. S

Il briìcialt . B. >.*'</ •

BRACCIATA , f. '• TmH
pel» pjò D ;oer'i olle H"
ILK.C* . V. f. P<t AfcMaM^:
BRACruTtlLA . f. f. D

U^Tt ^ Per Brafcattll^' .
v.

"aIcciateixo . f ». se"'«/- '^^J'.ï*"'
»'.*

Se, che inchc diccfi BrKCUielU . «,,-i" " «-

'*BRldrlÈRE . t <p. C*«i che di il bmcio aJl.

D«n.t. /^-i • __
,

BRA^' '

BRA<
m àil'
phtr. 1 .

»ilt Pirici '-- '..•'•

V. { Avec le br.ctii lont 'e

Snuiglu . V. {. Dia.

riferì, 9>i»a«> ' "»'

ti. B'^f.t. ^ !"-

reoio. V.

Tt. * brjcciili. P»///f

' braccia. SftcH'!.
.' tìcro*! , che de' >

.no . B»Ji. T. Nel

. .il fcm. T. fu.
L , Foru , Fifciu
G diCe ia Pii''. di

„,..!. 'CI • '< '«"f • ^- "/-•
tetri, o "w" . '•'f k^"''V,
e C"r»o . earriiio 1 ."O «eU

"i. Che ..t.a«.r«do fc.TOO U cr«e. f''-*';-,:

f Brjccio di mua , T. dn'f F^M<iS"l"»' • <iJe',c

chi hii;'mt>c
CIO 9cr limil.

IO l'JU'l . f

lU' T. B cea ad
I. Bm.ì.o •

ccmprifo da q.iaiii'> laii jì

.,(. j,n . cniieiuoli ad aB»>li

,„ lìUJ"'

£l.:U;*.i. -.<. »!•!'""

V. Uriairente { Pi; •

r»!e r*etar umilmente
, .._ r. ,_. j^,f:,„. ' •

-
, kcHcic. V. ;. ^ '
f,ie braoci». vai »i»

.

p. -...che. J-.,», <.»..'". <•• ^^'.''^^'tL
poKace . viacert alle «-ratea , lo fl<.fo . che

nt'?.':cc,a':'.':iV«'..:.'».7G
.' Abb.i^«,^ :

caa<74

^o^ojtio , f^'efi» dalle

che fo«f« Il il!rez=on itV» aioxi'cie , iip.jhfce U
«Mi. Ciirt pçor (j t»jje àu /.:«!• . S. BriC'-iJ da

sc5-a. Oaclio, cse T» a pu^ar la preda «eh ac-

<!«. che acche i cefi , Ci. barbose .
f""'* • ?

E.Ter bracca da fer-oo , e da faoì-e . 'al Ei'?/''"^

.0 per anbe le ca;cs . C*<« *• «^ " ?"' ^ ^

/a f:ame. J. Sciotrt i bracctu . va.e Pifìiu^»i.i" .

pcrccd cwi Dcino a ceicat la fJerj . D«.-^«ir'?' ''

f >•.««, i,«f» . lititr Iti f«V«j . 5- Scioire . bfic-

cSi 6» «ile nue il iacio fa« ad aicaao f<«xa ii-

i.:ardo , coj liberti , e cin :fde?ao . Par/c» *i .»'«>-

rrf limi» . f . E Û d.ce anche talora . per lapilli-

,( . V. J. B-itC. io terso, .ae Bhio . \.

BRACE '. ^ luoto feaaa «aouaa , che reSa fidi-

le leioc abbiuc iite. B-a./e / r»^*«i --•/'•» • »•

Fa-e a brace, teacre a b.-a5e , e Snul. , ^ "'.1.,.
chi t». o tieae aleni où a cafo . o «ìligtttc-

meote . FjÌ'C 'ti -- •' "" or • j tt J • '
•"

,.„. f. Piov f--

d'CC*! aoehc . Lk '

co. tale l'ftr <; -.

pciciore. T^mic 'i ' ! c' •' -' -

(jTcoa aacHe . Brace , ic«cb»«iai ieìnc.,a..a*« -l'ha-

ll . BrjiYe .
., , , .. ,^,

BRACBE . f. f. pi. QoelUp-r-r 1 vr" men-a
._
de

ejojjre d«.U ciaruia D»o i

'lai ée ibjuj<t . trJ"' _
Braci e . T. Mjr.itjrr.t .

<..10i' u(" •" "•' •-•'

il culo.
noa (li I

f.fi . 4.

JciS. ft •

d 'Bac , '

f -p =1
_ ^

'

,. ^.

;
xibw . « d et ai ni i ««»«a ,

i rade . impaccar . '4 d »rt«a-

/. ,. >„, J.. a/.'t.. I Ca.

. -..-. ïit- «alelcr-

. Brache .

. T lìeUe brackefat-

. 'i,., t..e .li"»:. '--».:i di cITe. e cuopia

4:iu' parte 4i»a»ai . BrJ>:f»». J.Pwdu».

:.' F<'a-r. 4aau il~re S

; tâit.c UciJe . ièjmtrt ik I' «• " .
i

L'ò' * . f.f. ''* 9>f- fé*» *"* '"•*^'

Fe/t. . .

•
, f. m. Colai che (• , • •«•«« »•»•

BRAMARE , V. 1. Graodemente dc5dcrare . o a-

vijamcote appetire . D^^re-r jrScmmcit ; f:ui3iter

rtv€mert . f. Biamare difoijiaiiin-eote . CiavfiKr

.

BRAVATO , TA , adJ. O-ì'f atee nicur

.

BRAMAVO, i in. V. Bractnano.
• BR'MITO, f. m. Urlo, fcriij. V. J. Dic;6

pure .'ti AfchJO , o fibilo de" ferpeati . S'/temeti tri

' BRAMOSAMEVTE , air». Cco braaii. AzUc
mau ,

af/«««eir ; fijitmemeat ; siet »if tMtre.->j

BRAMOSÌA ,
". f. V. Btama.

BRAMOSISSIMAMENTE , irv. Sur. di Brjmof -

BR AMOSÌSSIMO . MA, *M. Tr'rni. teff. .-. 5,-.

peri, iì- ty'ìmr^h . T-htrf'fM , frf.

BR'-MÒSO, SA. a'd. Che brima . Difi'n* ; m-
i: . ,•• uijitc me jrUnr i e.avi».-,

^ . r. f. Zampa diaaBx^ to': '

ntltj f'ifr . f. Dee
• di ra?»na. V. Ar:-;

Ijoo. V. $. Per Raoio ,
.

e a--.;..i i' checchrfTii . L'of pmic .- :•?=.•

vn r:tei9m ; «af #TJ»r*f , tìff. J. Sciia a

vale Ripirt.ra is due peiai. E.tJ'i.-» J '*

»ti . Oade Braaca di (cali . Rjwpe d" e 'V-

B'ioca dì eOT»:i3 , (fiCeS J l>:t!> i;a crp.

tallo , che Sa aiiaccito a'c-re . U*e èri:'-

,, T 5 T. Mi. 1 ..-.. am^:l4:a ... e

dell' aaier.ae pai u.-icraajic a «laaoyjila

1 rent-. E'Ji .

, ...iCCloLlNO , f. ». Dirr. *i btactio. r<»ii

>.... , *rji «tea» . ...,-.
BRACCIONE, C •. Aicr. dlStiecio. ff'a«J

'^bÌTaCcVÓtTO. f. m. Aecrtfc. di bcitcio, tr ac-

tinie . ;>'ii .-' t «r »»ar.

BRACCI! o! A .
%'. Braccia.aol».

RRACCIlOli'
braccia . I , A.

irtftr. Iin.^t

fit appoii
I
str

ciaalo. T. rf."

the cuopre , :. ' :-' t ' -'

C«f d' tute m-Mfrr . T- Brai

In . Peiai d, Ictao a die b--

»B<!»li fXfii . che (arvono aiUc
Crwtr . Bncciooli pictt>li . C.iii*a'-.>i . Ili -' .

'Ir*» eco. f. ir. Ca»e . c^e ttacciiBto, «-««"««a;

do , iio»a , e l.cvj le «ere . B'«f« ; f*'t^ éi e»»f-

It. f. Ve ne (i-no di vari modi , coire bracco da«
mo. da paBta. da faaanc . *c. f- BrKCO da fcjci.

to « quello che (((uilcc la hera .
L:r,^.<-r ,. ,,r«.

co da fermo i quello , che in

firih li ferma c*ie« ».»«**"'

^ t)acl.o che per breve foai'

4«aado frate vicino l'ajumale

derlo. Dieefi aathe. Biacco da rrci" C-..o a ••

Tt'- «. Bracco da leva. Quello che Icotte la cs^i

pataa p«T levar le »•'•« . e ftm.l. . f»<f« cJwa»» .

cm iH{n fiiuuT. f. R racco Ita raajiR . Q«io.c>'e
fe^ooi '«"a «accia del faatnc la*eta «tma - CUtu
ptut k Int'ùr . i. Bnuo di tipahu . QoaUo >

aB«, fai-

pcr ifutl

n. r. /•' /»•». >'• Eilofofo ,

ti.' Udie . Bfttmsmt i
*»««<•

BR
RRAi
BRACO. V. Rraio

ICONE. (., . I. oi. lûaca traad* • IhmtJettjuf',
t^J, 1. f Dicafipurad aom «lic . dap.

xa. e »oJif<"'e V. Baihal^cbio.

, BRADIPFiiA . f f T. d. .Mrd. DiltliOBt im-

«•.•Tii .
- l'ata . B»id/r,4r •

^jj. j„io di LualiŒt ratuao «oo

'"m." «ìualli falda del «Silo, ctc

- ..tuia , o coajioaiura dcUa fpal'a •

BRADÛME , r. lu ftuiatil» di bfidi .
Ta««-a.a /

BRACE, t t Brace. \,

BRAbKCSSC. V. Btich*.

BRAtiHlLRE . V. BficJnoe. T Vii aache Cala-

1 V
-14 . V. Brace

.

, „
.) , t «. faaio. Melma , Poli.jlia. Paa

Aviiiità. i«ic«(b apcetuo , io«rr.
'

:
(»>e ,' Jtiidt-

' BHAMANcilÈBE^'V Bi. Miaiciretto appewato.

^BRAMANTE . a'd. dc'dae t; téltl: Off. CJtt.

I. C!ie br.-.ma . «.' " /»*•'" •
«'•

.l* , I. t. A»iJi«à. i«ic«(b api

Oegr stitt .ti Intt ; jraade

rr"; t G-

ir iii;i.-. . . T. .V...«v' .-. '.'"e

aiccilc *fp^*e i «Ulti di «otci. Mar.

: >, Ol^iVA . r. f- Acaaio, V.

SKA^C.XRt. «. àbl,rajcate .

BRANCATA . (. f. Maaaia . V.

BR«SCMKTTi) . f. I». Pr«'. /5 . Dl«. di bril.

co. Um ptttl Tt.mttém. . .

BRANCHIE . f. f. pi. tttm. t'rm. a. le iii Tiet.

BC al capo Je'p<(ci . o Si ti-MU parti a «uita *
riiar e. wc ne ..'.a i:tr.- ec . Ce !"• te"!»» lu^O
i

- ' .Tmi .

V.

.•leechtlia per le

• m.aicT, i.vèi' :

T \ , »dd. Mimié ,
*•<.

\. ,
\l. • C^e bcaK.ea. H.-i

.,„,.,,...., S m fit i f», ctifmmt .

B«A''U.;t.O\L, am. ». Bta»co;3««. t. Pet Car-

BRWcf^. ' >"• MotiitvdiBC d'aoimali aJatuti

-... B. A^H'-e Alliflo . Ma»*»",
,

' -'.'tiv tm ldtt*intnt .

',
. .• ai.'' . SMtt^Uïdo ;

V
PCI.»«

'branda . '. f. T. M/r..av«'V.. Ulti (Knrili ilri-

le «-. F'i»i? . Biaad» Aaiencaaa . Htmt
r. . .. ' '">,i.f. Dia. J> bf»»dei;o. V. P;t.

, i 1 . V.
' a. Braao . y.

'
. r. , -.l.r.'. lu». *! L iUO

srtado , mbrarr ,

< dice*) di fpaja ,

. r ; h*»lc tm J '

ni.auttfi i y" icîir'i, Scrsllare . e Tre.

r.âii . ». t. Btiadiiû , s. p. fa'. t«»'. I. Fit».

BRANDISTOCCO . f. IT. »i?»cie d" ittne iB Ub
(tn.la alti picea

.

/aîe't del R.«a»ai.

BRAVD.->. f. w. Spida. V. ...
BRANt>Ò\E,T, L •». Peiio , t^"» Braw»'» co»

BRANO. i" «lOlenia dal ! '• ,.<-« r

|o p 1 d. carae , o di paaao . />< -

fiiic . Umf : 'a"*< •" .
'rio .

btaao , calcar a bran. . pi'liad

Il , vall.aao tferc . o .ver !.. >i
'

ra. Avii' /<i«»>>.ti ttljmit.ii.>

fxi . fJ' l.-^'téu* . <,. Le»iic '

6a. val B.iOiiuiiï , dirai nule . '•

Mil , mt^rijir ,

BRANLA, f. f. Red. Barpicla. V.

BBAsCA . l. L Cavolo d' prrna p .muione . t*««

BRASCI» , Cf. \. V. BfiC».

t BRiSHARE . ». a. r. M»-. Tsrc U rraao.M

delie brjccia, e (cvcraife U aoteaae eoa del.ecar-

F-.

ROQ ni.i ,
o et.

cic . c ^:lHlaofe

(ecco, e oencc
re le giuntare Ua.l.

r.cllo, Sr<i.

; ta. f. < M l'cr» che COI.

«liceia itefe co.li lifêbea-

RA . r.
' Com^5'l-''n5di
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BRAVA , f. r. Cf. m l'-ccei.i . La mi»Iior forte di

Veccia . (urte an Ve/fi .

BRAVACCIO, e BRAVAZZO, f. e adii. Pcgg. di
bravo . Brettcur .

BRAVAMENTE , avv. Con atro bravo . Grave-
ment • cûui\7^eujem:nt ; vjil.'jmment ,

BRAVANTE , add. d'ogni g. Cr. N. Che minaccia
aliieramente , che brava, k."' iute; gui me-
tìiice 1 ^

BRAVARE, V. a. Minacci.ire alteramente , eim-
periofamente . Braver'; menacer ; narguer ; m^rj^uer ;
/aire te Brave ; gourmaniier ; crier ; ravauder ; ré-
primander ; quereller; galvauder ; relancer,
BRAVATA, f. I. L'al(o~deI bravale. Bravade;

Saccade ; algarade , §. Far delle bravate . V. Ifta-

vare .

BRAVATÒRIO, lA , add. M.igal. ieir. i. DiceO
di tucno di voce , e val Or^ogiiofo , riprenfivo , mi-
naccevole . Menaçant .

t BRAVA770'. V. Bravaccio^
BRAVEGGIÀRt , V. n. Dicefi propriamente de'

cavalli quando fi mettono in brio , o braverìa . X*
reioair ; iriller . J. Per fimil. far il bravo. Faire le

brave , le fanfaren ; à^ir avec hauteur .

BRAVERIA. V. Bravura.
BRAVIbRE , C m. Spezie d'uccello ricordato nel

Morsante . forte d' oifc.ui

.

BRAVISSIMAMENTE , a\rv. Sup. di bravamente .

Trii-travcment

.

BRAVisSIMÙ, MA, add. Snp. di bravo. Tn'i.
èra ve

.

BRAVO , f. tn. Quegli , che prezzolato ferve per
caçnofto . Coupe-tarret .

BRAVO , VA , add. Corai;giofo , animofo
, prode

della perfona . Brave : hardi ; intrepide ; courrinenx ;

gentil cmixtgni'n . §. Per dotto, ec„-llenle. Habile
ouvrier. $. ,.\ei;ii!nto a bcdia, e fpecialmente bovi-
na. vaje_ Indomito , Feroce. V.
BRAVONE , f. m. Accrcfcit. di bravo. Eretteur

;

Cctipeiarree .

BRAVURA , f. f. AOratto di bravo , valore , co.
raggio. Courage; valeur ; trai erre .

BReCClA , f. f. Apertura fatta in muraglia don-
de fi pofTa penetrate .-al.: parte oppofla . Bruche. §.
Per bncca . V. $. Far breccia tig. Far colpo , far
impreffione . Perjuader ; faire impreffion . Ç. Brec-
cia Voc. Dif. Nome di pietra verdognola , che è del-
la durezza dell' agate , e dc'calcidonj . Eriche

.

BRENNA , f. m. Cavalla cattiva, e di pocoprez-
IO . Mauvail cheval ; r^fe .

* ERETTINE. V. Redine.
ERETTO , TA , adj. «iterile . di poco fruMo .

Stèrile ; ^ui rappirte peu de fruit . §. Per tenace ,

ibtdido . Avare; chiche; merjuitt ; fndUe ; iena.
*e . i- Per Ifciocco . V. Babbaccio . 5. PerBifogno-
to. V.

* BRETTÒNICA . V. Bettonica ,
BREVE, BRIÈVE, f. m. Piccolo involto en.

trovi reliquie , o orazioni , e poriafì al collo per di-
vozione . Relifuiaire. 5. Ter Breve ifcrizione . Ctur.
te inferiptiurt ; infcripticn conçue en peu de moti .

S. Per Lettera, e Mandato pap'.tle . Ere/. $. Appic-
car brevi , proi-. vale Raccomandarfi in lano . fé re-
(^r/ìmander en vain ,

BREVE , e BRIÈVE , add. de' due g. Corto , e
aicefi propriamente di tempo, a di cofa che abbia
lelazione a tempo, c"mc Breve corfo , breve via .

Bref; iricf ; court ; de peu de durée. 5. P^irlandofi
di difcorfo. (uccinfl ; eoncii ; tref . Ç. E breve di-
ceC delle tillabc , oppofto a lunga . Brief ; al fem-
miaino , irit've . $. Per piccolo . Perir ; ccurt . §.
Ver poco , in poca, quantità . Perir ; court ; ferré.
BREVE, e BRIÈVE, avv. Brevemente, con bre-

vita. Dans peu de temps ; en peu demoti ; briève-
ment ; fuccinliemcnt ; enatrégé ; court. §. Per Fi-
nalmente , in conclulìone . Finalement ; enfin ; en
conclu/ion ,

BREVEMENTE, e BRIEVEMENTE , avv. Con
brîviti^ , e per lo più fi riferifce al favellare, e allo
fcrivere . Brièvement ; fuccìnUement ; en peti de
mots ; es peu de paroles ; en ahrége ; court . Ç. Per
finalmente , ir., conclulìone . Enfin ; en canclufioo ;
tn un mot . {. Per Foco . V.
BREVETTO, f. m. Voce dell'ufo. Refcritto, e

fpecial prr.'iJesiO dato dal Principe . Brevet ,

BREVIALE. V. Breviario
PREVIARE, V. a. Abbrevare . V.
BKEVIAF.E , 1 f. m. Quel libro, ove fono re
BREVIARIO, J giurate l'ore canoai;he , e tut-

to 1 ufficio l);vino . Bre^jiair
BREVrCELLO, i f. m. Dim. di breve, ne! pri.
BREVICINO, r mofignificato. Petit râliiaiai.

re . 5. Brevicelio per Panione . V.
BRE VIETA. V. Brevità.
BREVILOQUENZA

, f. f. Brevità nel d.'c .

Saéz: Dijc. i. Eloquenza fugofa , e flringara . Ì,le-
^aence mèle , nerveufe .

BREVILÒQUIO, f. m. Ragionamento breve. Vu
tourt dil'cours . S. Per titolo d'un trattato V.

* EREVJOSISSl^O, MA, add. Sup. <li breve .

Trtt-href.
BREVISSIMAMENTE, avv. Sup. di brevemente .

Trêt-itiévemer.i , tre.
BREVISSIMO , MA , add. fupcil, di breve , Très-

BREVITÀ ,REVITA , -) f f .,
REVITABE, J>

'•'• AI

REVITATE , _> ^'" •

Aflratto di breve . BriV-
concijiùn .

EREZZA , f. f. Piccai venticello, ma freddo. Pe-
tit vent freid .^
BREZZEGGIARE, v. a. Prof. Fior. Spirar piccio.

lo , e trcddo venticello . fouf/ìer un petit vent froid .

EREZZOLINA , f. f. dim. di Brezza . V.
BRtZZOLÒME , f.m. Accrefc. di brezza. Unvent

froid . $. Per Imbeccata, Infreddaggione . V.
' BRIA , f. f. Mifuia , Regola . W
BRIACHEZZA, f. f. Ubbriacheaza , ebbrezza. V.
BRIACO, CA, add. Ebbro , ebbriaco , caldo di

vino. Ivre; imiria^ae 5. Ufafi pure in forza di full.

ERIACONE , f. m. Colui che fovente s' inebria .

Biftrvn ; ivrogne ; fa: à v'n .

BRICCA , f. f. Luogo felvaggio, e'fcofcefo. Lieu
fhuvage & efcarfe

.

BRICCHETTO , f. m. lal-oin. Alinello. V.
BRICCO, f. m. S.iJv. ann:i. F. B. 1. Afino , So.

maio. V.

BRÌCCOLA , r. f. Macchina militare da fcagliar
pietre . Cat.:pulte .

BRICroLÀllK , V. .•). Scagliare , gittate colla bric-
cola . L.incer , d.irder des pierres .

BRICCOI.ATO , TA . add. da Briccolare . V.
BRICCONE , r. m. Di malvagi , e difoneni coDu

mi . Mau aie garnement ; coquin ; helitre ; fipon ;
vaurien; mtchant ; vicieux; maroufle; maraud i

mal hénnt'te ; hr/ume de lue & de carde .

BRICCONCELLO, f.m. Gaar. L' iir^n. Baroncel-
io. V.

BRICCONEGGIARE, v. n. Menare una v ta da
briccone. Mener une vie lihcrtine ; s* adonner .ì tous
les vices ; vivre en coquin ; vivre en libertinage .

BRICCONERÌA ,f. t. Aflrario di kriecone . C».
quir.trie

; friponnerie ; fottrterìe ; mèch mccté .

BRICIA , f. t. -. ,,
BRICIOLA , f. f.

Minuzzolo, che cafta

BRiCIOLETTA , f. f. (
"'''= '°\ ''"= " '"^"-

BRICIOLETTO, f. m. f i'^"" ' " ,^ "" '° ''"'

BRICIOLÎN'O. f. m.
del pane , Micr/e ,- (*.,.

BRÌCIOLO, f. m. J P^'"'^

BRIÈVE, Cr. in Breve. V.
BRIEVEMENTE. Cr. ia Brevemente. V.
BRIFFALDA, f. /. Car. lete. Cantoniera, Bal-

dracea . V.
BRIGA , f. f Noia , fallidio , travasilo. Cha.frin ;

fauci ; peine ; ennui ; embarras ; fâcherie ; noife .

5. Per Lite , controverfia , nimicizia . Grabuge; que-
telle; différent; noife . 5. Comperar brighe a dana-
ri cantanti , dicefi d'uomo litigiofo, e lantaDico .

V. 5. Briga per FacccnJa . Occup.ttion ; afaire ,

&c. V. Faccenda. H. Attaccar briga, vale Attac-
car lite . V. 5. A briga , a gran briga , a mala bri-
ga , avv. A pena , a fatica . J peine ; à t;ra->d'

peine ; mal-aifémeut . §. Dar briga . Donner du fit
à retordre ; faire voir bien du pays à un huiime . 5.
Darfi briga , vale Afïaticatfi . je peiner ; fe donner
de la peine ; fe donner bien du mouvement .

BRIGADIÈRE, f. m. T. de' Milit. Colui che co-
m.lnda una brigata. Brigadier.
BRIGANTE, add. de' due g. Che briga, intriga-

tore , travagliatore , da faccende , entrante , attiv-o
,

procacciante. Induflrieux ; affaire; intrigant ; im-
portun ; qui fe mile de tout ; trigucur . J. Vet Scd*.
ziofo

, perturbatore dolio Stato . V.

t BRIGANTINA , f. f. Spezie d'armatura difen-
fiva antica, fatta con fottili fcaglie o lamine unite
ioncmc , pieghevoli , e accomodabili al corpo . Cot-
te de mailles .

BRIGANTINO, f.m. Piccol navilio , di forma
fimile .alla Galea. Brig.iniin . 5. Prov. Dove va la
nave, può ire il brigantino, cioè dove va il piìl ,

' ne pud ire il meno . OU p.rffe la lète , peut paffer le

corps .
^

BRIGARE, n. p. Benché talora colle particelle
mi, ti, fi, nunefpretTe, Pigiiarfi briga , proccurare.
Travailler à ; j' eff'orcer de ; procurer ; tâcher de
faite, d' avoir, &c. §. In fignif. atl. Cercare. V.

« BRIGARIA. V. Briga.
BRIGATA , f. f. Gente adunata inHeme . Troupe ;

bande . S. Per adunanza d' amici , convcrfazione .

Affemblèt ; compagnie ; fociete ; troupe d' amis ; ce-
terie . f. Per Ifquadrone , o parte d" elercito . Bri-
gade . S. Per fimil. brigata fi dice anche al branco
delle Darne, e d'altri uccelli. Trouoe . §. And,ardi
brigala ; Anij-'ìre inficme , di conferva . Alter de cora-
pjfnie .

BRIGATACCIA , f. (. Pess. di brigata. Maav.ù-
fe compagnie .

BRIGATELLA , f. f. Piccola brigata . Une peu
nomòreufe compagnie ; une petite troupe i' amis ,

&c. 5. Per Flêliuolanza. V.

{ BRIGATÒRE . Cr. N. Vcrb, mafc. di Brigare . V.
Affannone .

BRÌGLIA, f. f. Strumento, col quale fi tiene in
obbedienza, e in l'oggezioue il ;;avaIlo. Bride. 5.

Per metaf. Governo , Signoria . V. S. Correte a tut-

ta briglia , cioè velociflimamente . Courir à teute
bride : à bride abattue . $• A briglia (clolta , vale
Seozi lìte^o . A bride abattue ; fans aucune rete-
nue ; précipitamment . §. Scior la briglia, fig. Dar
libertà. QuaB lo IltITo che Lafciar la briçHa fui

colla I elle vale Lafti^ operare aUunaa fiio fcnno,

B R I

lardarlo !n fua pieiia balla . Lâcher la Iride à jhet-
qu' un ; lui mettre la bride fur le cou . J. Tirarla
briglia , vale Ufar rigore. Tenir quelqu'un en bri-
de ; lui tenir la bride haute , ta bride courte . %,
Dar la briglia al cavallo, vale Allentargli le redi-
ni . Lâcher la bride à un cheval ; rendre ta main au
cheval. §. Ruzzare, fcherzar in briglia : dicefi d*
uno, che è benelìantc , ed agiato delle cofe del mon-
do , e , o per pigliarfi piacere d'altrui , o per fua
natura pigola fcmpre , e fi duol del fuo II3C0 . Crier
l.imine lur un ras de blé .

'.

BRIGLIADÒRO, add. Saìv. Odiff. a. Simile ÌK
parte all'altra voce Briglindorato , e qui diccR di
Marte . Cl_ui a la bride d^rée , cu rf' or .

BRIGLlAlO , f. m. Che fa , o vende briglie . Ce-
lui qui fait ou vend djs brides . Comunemente in
Francia (5 chiama tpéronnier , dal farfi gli fpiom
dallo lielTo artifice , che fa le briglie.

BRIGLINDORATO, aJJ. Chiabr. vendei», ulti

Che ha le brislie indorate. Qjii a ta bride dorèe
^

BRlGtlFTTA , f. f. Dim. di briglia. Pelile itidc\,[

BRiGLlÒME, f.m. accr. di Briglia. Briglia gr»^.'
de . Graffe bride . 'i

BRIGIIOZZO. V. Cavezzone.
BRIGÓSO , SA , add. RiiTofo , litigiofo , che fi di-'

letta di far brighe. Querelleur; plaideur ; chicle

n.ur ; ccnttntietix ; qui aime à chic mer.
BRILLAMENTO , f. m. Il brillare. Splendeur "

liifìre : èclit ; le^bri liant .

t BRILLANTARE, v. a. Dicefì folamente de'

diamanti , e Vale tagliarli a faccette fotto e fopra..

Brillantcr.

+ BRILLANTATO, add. BrìlL-tnle .

BRILLANTE, add. de' due g. Che brilla. Bf/7*

'ant ; éclatant ; refplendilfant ; laifmnt ; retuifanr^

i. Cavallo brillante, T,. iella Cavalleritx-i • Cavai-"
•

lo fpiritofo . Brillant .

BRILIANTUZZO , ZA , add. Dim. di brillante .

Hui a du brillant .

. BRILLARE, V. n. TremoLire fcintillando , forfè,

da berillo fpezie di gioia , fimilidima al diamante ,'

Briller; éclater; reluire ; luire . 5. Per metaf. fignW
fi;a un certo rifentimento di fpirin per gioja , e
giocondità. Treffaitlir de foie . H. Brillare ancor».

è quell'effetto, che fa U vino generofo nel rodere

la fchiuma, fchizzando fuor del bicchiere. Pétiller.

X. Brillare con 1' ali . T. de' Caciiaiori . Dicefi det

falco, che fi libra fu l'ali per oifervare la preda,

fé balancer dans 1' air . 51. Brillare in art. fign. li

dice ancora per irpo;!iare del gufcio , o m«ndare'il'

mislio . n altra fimilc bia^ia . Monder; écoffer , ft,».-

1er. Brillar l'orzo. Monder l'orge.

BRILLATO, TA, add. Agçiunto del miglio ^
quamio è mondato, a differenza di quello, che noar

è monlo, che dicefi miglio fcnz' altro aggiunto^
Mil Millet moidé .

BRILLATOIO , f. m. Strumento di legno , col quai

le fi brilla , cioè monda il rifo , il niijlio , e fimili ,'

.Vachine de b:'ii dont on fe fere i mander 1' orge .

'

BRILLO, LLA, add. Alquanto^avvinazzaio , »
cotticelo , che comincia a imbriacarfi . (tui efi etr

pointe de vin. V. Cotticelo.

BRINA, T. f. f. Rugiada congelata. Getit
BRINATA , J bianche ; givre . 1

BRINATO, TA, .idd. Mezzo canuto. Crii f
blr.n-hiffant ; qui commence à blanchir . IT- Alcuni
talvolta il dicono in luogo di fcrcziato Icggierinen-

te . Pm.nhé .

BRÌNCOLI , f. m. pi. Vece deli' ufo in qualche

patte Segni di cui fi fervono 1 giuocatori in veci

di danari . Jetons ; marques .

BRINDISÈVOLE , add. d'ogni g. Atto a fat brio-

difi. Propre à faire des brindes .
'.

BRÌNDISI , f. m. Dicefi di qucU invito, che fi

fa in bevendo . Brindes ; t' aflion de boire -J lafaài

re de quelqu un . % Far brindifi , v.ile Bere alia

falnte di qualcheduno. Boire à q'ielqu' un ; teirr

à la fame de quelqu' un ; porter une fante .

BRINÓSO , SA , add. Pien di brina . Plein de tok

fée , o piuttollo de gelée bianche .

'

BRIO, f. ni. Dicefi di quella v.aghczza fpirifofa,

che rifulta dal galante portamento , o dall' allcj*»

aria della perfona . Vivacité ; bon air ; banne gta^

ce ; port gracieux ; gaieté ; preftcffe . 5. E per fimil.

d'ogni cofa, che .abbia in fe congiunta vaghezza co»
nobiltà . Vivaciti ; corps ; efprit ; force ; noblelTe .

BRIÒNIA , r.f. Cosi chiamafi tulle fpczicrle Qaell
_

erba , che comunemente è detta vite bianca , e dal

volgo quafi da pcrtutto zucca falvatica. Brioine i
couleuvree .

BRIÓSO , SA , add. Che ha brio . Gai; vif ; prei

/le ; qui a de la vivacité ; ^ui a dei grâces en llfut f,

adroit ; agile; de bm aij ; piquant. V
+ BRISÀTO add. m. T. dtil' Arald. Dicefi d' ttH

cavalletto rotto , o fia aperto. Bii/e

.

« BRISCIAMENTO , f.m. Tremito , Ribrezzo. Vj'

ERÌVIDO , f. m. Freddo acuto, che penetrane

corpi. Froid aigu, pénétrant, fl. Si dice più coma-
nciiiente del tremito cagionato ne' corpi dell'anima-

le dal fre.ldo , e dalla febbre . Fr'lfin .^

RtlVlLEGIÀRE , BRIVILEGIATO , BBt-

VILÈGIO. V. Privilegiare , Privileg.ato , Piivile?

5Ì0.
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^tci , e aero r.ioulacieau . Tacheté de lime tf

- •'OLATÎ'L.A , f. t Mj/7/. l-cu. Fam. Mefco.
^e colon Tparli rriouuoieRic. U'uchiiutc .

':0 e BRÒP.BRIO. fj'f. V. Obbrobrio .

A , r. f. Vafo di icT» coiea il portirc

i:. S'«f .friKie. Piccolabrocca . Cruti.i .

' ioeoe per I» nuttri» conttsaia , otre
:a d' acqu» . Un iroc i* eja . W,. Caona d —

; Tia io p i pjrti , e allaxala per ufo di c»-

[: ;-- 1 nchl . Bilcn fourchu fcur eacêllir dct pftitt .

f. Parlaodofi d' ucccil. di rapiaa , Aadaf aiU bioc-

ta , vai Imbroccare . V.
BUOCCARE. V. SproDart .

BRûCCÂTA , r. f. Colpo, rifconrro, bolla . Kt».
fmtrc , crmiii ; cup . f. Fi 5. La prura broccir» ,

dTî '-. tI Boccaccio, per dir* la prima cofa fji-

' ruo tcQUt:vo , la prima piova, tt prc

ÂTELI.O, L m. Vit. Dir. Soeiie di mar-

. e pavnoain , or"fric'.n. B'eonU:. i.

B Kc.io. Mj/jl. Fer Broccaiiao dim. di Ei^^^ca-

10 . Brunelle .

BKOCCATINO , f. m. V. Broccatello.
Rpi CCÀTO , f. m. steccalo, palaacaio. P^ii ;

. cliiwe fjiic net dtt pjlit . f. Per (otta

'tdi r^ta , o drappo X'avc reiTuto a brocchi,
1 . Srxjrt . i. Fer la %cflc fatu di tal d/ap-

l^.ij h *» ; »J*i» 4( trcfl't .

hBoCcAlo, TA , add. Ficao di brocckr , che
iDoo tria , che fanao anclla , c rilicvano , c ocl drap-

po fi ch>'ìniano ricci . Chjmjrré . j. Dicrri acche
Arricciato. V. (. Alla brocc^iadiccA li: quella , ihc
ba ia punta brocchi , cioi llccchc di ferro. Ldncc
t fifjtc'.'i p^wlt, .

BRoCCHFTTO, r. m. Ct. la /fruii . Dim. di

liocc. . Hf,ç, n.
ROCr HifRF , T f. m. ricclela rMciU . Pr»<r

»RO( ' HI 1 HO . J tcKilitr .

• f- .l'Ci ARK . V. «iprnnare .

' >> , f. m. Forcella rullo tu oitHlo , eh' ci

ceco. Fffi. fui firtt . lui fifs.1 . J. Per
erba, e he a que.la de* cavoli dicc'i brocco-

i-i . -. './^it ; érMeti , |. Per quel piccolo greppo .

cnc rii.eva fopra il Alo, e gli nglie 1* cfTcre auaa.
Iliàln, propri» dclU Tela, cnit t dctt> Sroco'a .

Jijiui. Î. Pct anr:: i fi' , t!i; ., :cT-i,J- •,;

/ i D.t n ^ ...e , .n I-, >.. t^; ., ;

-UIC. rrimdri le li,vrt art crfi . (. Per
t il braiK.1 , intlnvinaic il rcciiin d' un
irfi . TanchcT , jnftét au tut . i. Di broc-
SiibilO. V.
DLU, r. m Fip-ia , o (allo d(l cavolo ,

'^c^raiaciaao • dal lc>

B R O BRU

(o , }V< iteirv ,

ha n-olii brocco-
lo. ft«i jdithi.

OSO , SA , a<U. Che ha brocchi . N.-viut ,-

'. Oro, TA , add. Pien di bfrwchi . fltim
rrtjil .

SRODA , f. L Pcvcrada . V. K. Pei Acqua im-
ilti>« di fimo. Bntr . •!. Br"<*a . r rrn , vìi*
... ..,..,.^1, _ £^ (n ^,, . r ,

• . /Illrlimr i ^

. .1111 ir l' t» t,,rt p»-i' .

f , I. I. Pi. r. ^' Cur^ltitr, . Que" lunlh.
•tra contntBili di quat rcili , ct>t lana' Il

.pura d' u< (lardino, o fui praJlo d' usi
lira, per ricevere il (aie con manauir
inverno . Ctt.itn . U. Riode , T, rfe' Tii»-

rii firacchi, o uUli . V. Bai|ao .

MO. 7. I. m. Vago, e ihioiio della
AJUULO. X broda. Ami É» étmillim , «r

/fu lui .

1 TATO , TA , add. RtJ. Cutf. Co«J,in
, cotio, o fcioiio BCI brodo. Cai/ àa»t

rrO . f m. Mincllra d'uova d.b.Mtolc con
^ 'in aci^ua . firui .'.ri . : ie • iip;icc eoa*
•lUiJo. !juct .

',
. V.(ju«a

S. Anda'C a b Jerii , ..t,.

1 lora. X# rm-, .1 brodeurs
i Provare un «. . -

. Andare
e funil; . Fremir, i -_„::,•> Jc fiJiâr.
./. m. Bioda. Eiiaifi «.

":OSO, &A , adJ. Irrbramio di knla :

,1 .<'< ; IMI prnrt ; virii^r .

BH>Jl)U\E , f. m. órca ncnto delle iBiaichc del
110, un itnuu'c àct mtnthtr .

BRODOSISSIMO, MA , Rei. Uit. Superi. diBro.
"fo , e fit. SoididilTimi , iniiifo. V.
BBOrCso. SA. kd. K.i. Un. Abbondarne di
rido, rum de iiaillm .

BROGIOTTO, f. m. Speaie di fico ki* di «olTa
Jtcì», che miiuia icilo la fiac di Seiicobie .

BROGLI Ari: , v, n. Sollenrf, cotntim«»e»fi , far

iLimalio. Ti JcaitvtT ; t' em'.uv^ir . J. Brogiiare ,

vale anche Far Broglio. V. Bro;l'0.
BP.OGLIO, f. m. SoUevaiiooe , Sjfarro . V. f.

Per fi.:cberameato . V. f. Far broslio , hachcra-
mecto. Andar alfntro chcdcndo chccchcTiô; e per
lo p il picccacciarE oecu:ia.-ncsie voii per oticoci
gradi , o mag^Hrati. Brijocr

.

BSOLLO. V. Brullo.
BROLO, f.m. r.hirlaoda, Coroaa V. «;. Per Ver-

dura , e per Broglio . V.

BRONCA , Eimv. Celi. Auioito d' uaa forta di

ptra . V. Pera .

BRONCHI , f. m. pi. Cr. V. Termiae Aiaromico
-,

Canali , o Raaincaiioni dell' afpcraileiia , che C di-

ramano ae' pnlmrini .

t BRONCHIALE , add. d" nrn' Ç T -1' A
apparlicne ai bronchi . . ^ 1»

Ma M Hmthtt iu pcwrm-'ì .,

BRONCIO, f. IO. E i. e

che apparifc; ocl volro .
.'

J. Pigliare 11 broncio , alir. .'; ^ . . ,

le ««eilrr en erUrc ; [< pifuer , 'e fJ:^tr . |. Portai

broncio, e Icaer broncio, efr:r ui viligia , vale

t:Trre , o Hare adiralo . £rr» e 7 eiliri .

PRONTO, f Iti. Tronco, flerpu grfTo . Tf '».-

.

BRoNCONÀCCIO, f.m. Pcgg. di Brcacone . Gre,

10

.Cbe

t fffrr*r

BR.lVrikVF ,



8o BRU BUG BUG
aevoItne»te . viturerofameni^c . "'"''"''ZZ'i3:
chemtnt ; viL^inenum , Jord,.ieme<it : mal-prcpri^

""br'uTtTmENTO . V. imbra.tame.to, Bruttura ,

BRUTTARE, V. a. Imbraltarc . V.

BRUTTATO, TA , add. Da Erutfare. V.

ir^VrlìÌ': //-Arrd.-.rirto, Uid.ur;

ÂifTnrMii' Ç Per Bruttura. V.

BRUTtIssIMAMENTE .avv.S.p. d, Bruttaoïen-

'^kZjt'tiÌsÌmoT^'Ìi^ . add. Sur. di bratto. Laii

e/.^.JJJT/r^.-/.".'. &^- V- Brutto, ne' fuo, fi-

^"brutto , ta , adJ. Che manca della proportion

i^rli ."î&tat^-'v^^. Talora D,«,cevoU

Sconvenevole , e hg. anche, D.f"neflo ,
0'<:<^"" '

'

limili . V. qutfle voci cufcuna a fuo lungo . $. R|

Cl' rutto , vale Relìar burlato , e defraudato .
£

"brutto, f. m. Bruttcìia. V. 5. Brutto. Vcls-

"* p/rUTTÒRF. ,'
r. m. 1 SchifezM , lordura .

BRUTTURA , r. f. S fo»ura Ordure .
r.-

ìenie : fileié ; imrMod:n- ; blue : /miHure ;
mal-

^'T^miiak', f. f. Q«.>ntità di gente vile .
P.-

p;!.HC ; CMlltle ; rJiaille .

BRUZZO , 1
f. m. Crcpufcolo . V.

BRÙZZOLO, j
* BU , f. ni. Accorciato da bue . V.

BU BU , f. ni. Biibiglio. V.
.

BUA , r. f. Vece onerile , e Jgn.ficaiiiale .
Boiv

,

r/til Gli h.in fatto la bua . On lui a /«i» M»" •

BUÀCCIO, !. ni. Pegç. d. Bue, e dicef. alltu.

ET iniiur a, come Afinaccio ,
Pecorone . V.

BUASSÀGCINE. V. Beff.i5;ine.

* BUBALINO, f. ni. Picco! bufolo. Un fé-»

fiiffte .,

« RUBALO. V. Bufolo. ,

F.iÌEBOLA , f. f. Uccello poco pi» Brande d un

merlo, che ha creRa io capo, di color cenerino ,

con,ilcunc flrifce di hiar,co , fopfiiorna in luoçbi fec

cioli , e n pafce d. sofc lorde . Huppe. §. Per Men-

a"Sna , favola . S. Colle : totade ; menreru. S-

Bubbola, è an^he una fpeì'c ^ hir<%o . 5. ""'j"

come una bubbola , vale Tremai grandemente .

TitmòUr comme li feuille .
.

.

BUBBOLARE, v. a. Portar via con >ns»nno

checchctr.a. VHer : e/cjmorcr ; derotcr. § M-mau

male il fuo , makfpendendolo. P''"-''^': -'.";':'

'

te di/Iipir . J. Per tremar srandcmcnte . V. Bubl^oa .

BUBBOLATO, TA , Cjr. ff rf. add. Da bubbola

re . Carpito , Trafugato. V.
, • u i

BUSBCLÒN'E. f. ni. Che dik , e dice altrvu bom-

bole-, cioè menzogne, e favole . tijilcut ; donneur

à: rolles

.

i„.,-\ „,
EUP.BÒNE , f. m. Enfiato , tumore per lopifi ma-

ligno come fon quelli , che vengono da pelle ,
o mal

venereo . Bvfcn . .

BUBBONOCELE , f. ra. T. de Chirurs' ^'«'^

easionara dalla caduta dell' cpìploo. Bukontii^ie.

* BUBULCA , 1 f.f. Juiiero, mifura di terra,

BUBULCÀTA . S o lavoro, che fa un paio Ji

buoi in un di. Arpent. . .

BUCA , f. < Luogo cavato , apertura in cnec-^

cheflfia, comunemente pie profondo , che l-rjo, o

!tin."0. Tnui erevx . $. Fer Sepolcro. V. ,. Per

luogo forterraneo per conlervar grano , ed aitrc bia-

d- Greni-r (ovttvr.sia pour emierver le ile ^
iuirc, sr,i.>. S. Fare una buca *" '^'"

',, del
le Monte. V. S. F.ire una buca . vale S.ti.irft del

Planare fidato. Te Jcrvir â ur, depoi . S-'^"- '"

torno alle Luche ad uno, vale Procurar d. cavargli

di bocca , quello ch'ei no-, vorrebbe dire. Tirer le

ver, du Btz . S- P'ov. Dov' è la bucai il granchio.

Bice-fi ^i cofa , che comunemenre non va 1 ui:a fen-

aa 1' aUra . 0« et l' un o„ ,ro,,ve aujji I' *•"« •

SUCACCHIÀRE. V. Foracchi,-.re .

BUCÀCCIA , f. f. Cr. JV.Peç^iorar. di buca, cat-

tiva bue* . Uri eros . "n i-»-.-'" tmu
BUCARE, v. a. Paie il buco. Tr^utr ;

percer ,

e da alcuni Artefici , Cifeler . „ , m ,
BUCATINO, f.m. Dim. di bacato. Penif /.,7".e

BUCATO, f. ni. iBibianciioìa di panni lini l.<ira

con cer.ere , ed .icqua borUnie nieffavi fopra . Lelji-

ve . O.ide P.»nno di bucalo, vai Non adoperato do

PO eh' è flato in bucato; biauchirtinio . ii.rtc «'«
de litfive . «. Bncaro diccfi anche quella maiTa ,

o

quantità d. panni, che i.' ixbucaiano in una volta

i^irn<e . §. Rikiacqnaie un bucato ad uno, %..;

Varcli una firan sridara in capo . Liver ii lete ^

gj.,u- un. 5. Ogni cencio vuole entrare m buca-

io Prov che dicefi aun pretuntuofoquandoe vuol

int'romettetn in alcuna cofa, che alla fuacond.zion

>!on convenga. Vouloir fourrer Jon nCT. d.ms ce sur

Hf nf'ii! regarde pas.
,

«IJCÂTO , TA , adJ. da bncaie . Trowf ,
percf .

JillCCELLA , f.f. Piccol boccine . V. Bocconcino.

BÙCCHERO, r. m. Vafo latto di bolo odorofo

per lo pia roflfo , che ci vien recato dall Indjc ,
e

<ìal Portosallo. P.:le iT une terre roti^tSire ^ fi-

at, iui vieil dai ia^ef,.

li^éiT!?. V. ^Pa^tperfieiale delle piante , e

deel, albe.', e frutti , che ferve loro quafi per pe -

le ffc- rw. Écorce ; peau. 5. Buec.a . o fcoria del-

eftu.ren.ond.ue . Pelure. S. Per la parte eneriu-

re delle frutta. Êo:rce ; pelure; '^'^'e i P'.""-
J-

fer la pelle deçli animali .1? peau ''"'"'"•'''''

§. 11 Far di buccia. T. de Tintjri . 0««'°"^J^'

foglie , e di mallo delle noci ,
propria per a tintu-

ra R.'rrr.^e . $ Buccia T. ^'^r'"''fT\,u ù-

parte della pelle dove è la lana . F.-r uf • 5 J""'
"

una buccia , e d' u« fapore , vale D' un.^ niedefima

qualità. Tour de la même paie. 5. Riandare ,
e r-

v-eder le bucce , vale Efaminar attentamente .£«•

m.ner; pejer a„en,iv.men. . §. La bucciii hada fo-

migliare^l legno: prov. Fiorentino «""'« =>«"'''

alt'o : La fcheggia ritrae dal ceppo ,
«^^^'"J'

'" °"°-

na , e in cattiva parte d. figliuolo ,
"^^e non trali^

sna B ni chiens chaXent A- race. §. Buccia buccia

polio avv. In pelle in pelle , Leggermente . A fieur

de peau . , .

BUCCICATA . V. Boccicata.
• BUCCIÈRE . V. Beccaio.

BÙCCINA, f.f. Strumento militare antico da fia-

to. Trompcire . . r,-„^. A^

;/r™'p'rrf''s: Vr-rn"fei:r^"vr pifbbTu.

.

Cina, ma quifigoif. Sufurratore. Semeur de r.ippijris,

BUCCIN A TORIO, f. m. e per lo P
p f,-^:'""^'"''

f m. pi. Vee. DiJ. Nome di due mufcoli lateralmen-

te aJenti alle due mafcelle .forfè
'«',f«

'• ""
he fervono all'articolazione del fuono di certe pa-

""BOcUNÉLloI'f.m. Cr.N. Sembra lo Aeffo- t'"

Jucinetto, forra di piccioU rete. Pene fiht pur

'TuCCIKo':t'm. Cr. N. Spezie di conchiglia .

Buccin .

^SccìSuNArf.Toim. di buccia. P.f;K«;..

tcorre d,lne.
BUCeiOLO. V. Bocciolo. «. . -, n,-
BUCCIÙSO , SA , add. Che ha gFOffa bu.ua .

Qu'

''

TvcélvOLof^'m. Quella parte della canna, fag-

Einale, o altra pianta fim.le , che è tra -n nodo e

l'altro. y.BocciuoIo. f. Inne ilare a buccuolo .
£™-

,er à canon . S. Bucciuolo dictf. pure al collo d iin

tiifco Goul.'t ; eoa d' une iJureil'C .

BUCCÒLICA , f. f. Sorra di poefia p.-i!loraIe , e

titolo del libro . che la contiene. „E""''^"'' '/^PL*^

comunemerru. Les iueo'it/uei . «. B,""'"";'' '^ ^"S'

colici . Cr. N. Si dice in gergo cel Mansiare . if

"buccòlico , CA', add. Atteneste a buccolica .

Bucolique ; pa/ìoral

.

EUCELLO. V. Buciacchio. .

EUCENTÒRIO , 7 f. m. Sorta di maellofa naveEUCENTÒRIO , \ f. m. Sorta di maellofa na«

EUCEIVJTÒRO , S defl.nata dalla Repubblica d.

Venezia .all'annusi ipofalizio del mare, il di del.

* BUCHER /mf.".'"''-?!.' sorta d, 'eia , che fecondo

il Boccaccio fi Livora in Cipro , e lecondo il Villani

fi fa di banibagte. fone de toiìc de <•";"•

BUCHERA MENTO , f. m. Cosi fi cniama a m-

lenze quello, die i R'man» anticamente chiamai.v

""bUChÉh'À s E , V. a. Far buchi .
Trmir; /.er«r ;

C.Vf de, •r.H.s §- Per fimil. Procaccciarfi ocuiltij-

mTntevorT per ottener g,.,d. , o magiflrati .
V. Bro-

'bucherato , TA , add. da bflcher.ire nel fuo

'"'pUCH'ERÀTTbLAT^f! f. Eim. & buca ,
Petit

& in tifi I * pierl '^ « cheval. 5. Fer quel fe-

ro , che fi fa ne'vellimenti per affibbiarfi Souton.

niire 5 F.ue un buco nel 1 acqua , vale Far un»

cofi, che'non può riufcire. Donner un coup d épia

'''rucÓTà'rE , f. m. T. de' Pattri , M.ignani , e Tu

«,V, Oueïcannone , che ha un girello di ferro boi.

lito,' il quale d;\ il vento, che vien dal mantice ,

al fuoco della fucina. TufiVe - „ . .„ ,

BUCOLÌNO, f. m. Dim. di buco. Peni irou.
|

BUDELLAME, f. m. Maflfa , cquaniità di budd-
,

'"'bU^dÉlUNO, f.m'.'oim.di budello. Menutofau.
,

i

KtlDFLLO. f. m. Un pezzo di quel canale, che
i

con va^ avvolgimenti va dalla bocca dello llomaco
J

in anoVi federe, donde conduce luora gli efcremeo-

t? B.,r,« « Al plurale dicefi Budella, e Budelle
| i

a 'f $. Date in Budell.i , modo baiTo che vai Da-
|

rf in rulla non corrifpondcre all' afpeltativa. r-,
cn jller en MU de houdsn . $. Mi calcarono le budel-

\ i

la
'

cioi; mi perdei d'animo. Le, tra, me tmiirent.
,

èuDRlÈRE , f. m. Cintura , dalla quale pende la
,

:

fpada al fianco . Bau.lricr ; ceinturon .
,

RUE f m Toro calirato , e doniaro ; animal da
i

,L\o,o Bœuf. S. D.illa lloliditiv di queHo animale . | !

f, d ce' lue ad uomo d' ingegno ot.uM ._,S<r,,/, ^.. ,

.

V. Babbaccione . §. Prov. Ogni bu.
"°."
J^ "' '"- !

.era , e vale Ognun non s intende d "S- "f»-
1

:

Te «i le, hmme, ne font F""". J'"''"' *•. f
"°'*

:

;

bue ; modo baffo , dicefi di colui , che non i. intende
,

di ciò, ch'altri difcorre. >'e r/r» comprenare ault

j-, j\. „,.,.-, « Mettere i carro innanzi a ,1

h'-^^'r^f-efid chi' f/innan" quel, che dovrebbe ;

,T.^:..t BrtderïonehVval par la fueuc . «. Serra,
i

Uf. 1 a qu.ndo'f;!» perfi . bìo, .V Stalla . Fer»er
.,|

r /curie ri--"* le' 'hevauxfont dehors. §. Bue fai- ,|

"ruESSA ,T"f.""La femmina del bue . Vacì,^.-Ì.\\

Detto a donua per ifehcrno, vale Ignoratrte . Ine».
j|

pace . V. _ !

BÙi^aLO. V. Bufolo. , ,. ...

BUFÈRA, f. f. Aggiramento "»P''"«/» ^'
""V.'

l'i neve e di pioggia; e dicefi anche nodo, ormo.

to di vento . Oara'san ; orage ; '«u'^iHon.

niiFF* f f Vaniti» , burla , bcflf.i , baia . Bagi-

,e»« *»;«, ©" V Filarera, Baia, Frottola .

S Buffi f P.ende anche per Vifiera ; onde .1 prov.

Tirar giù la bufifa , vale Difpregiar l^/'"S°Bna , e-

po, da banda il rifpetto . V. V.f.era. |.
P" bufft •

e Dcr biffe . modo di dir proverbiale . J. Buffa. Va.

n!r T de' Doratori . Berretta, di cu. fi fervono i

Doraron a fuoco per lif^^^-'^fi' To"vi"o''ne'V
zioni , e fumi , che tramanda 1 argento vno nell

efercitare che fatino quella maeftranza. Bonnette

°'ru"fVàrE,v a. Far buffe, dir ciance, dir fa-

cez.e , fcioccheggiare . Badiner'; '''«.''"*«•'«;
", ì>';r"«r.<5r.icchiare. V. Abbaiare. S. Pitr

''Ì"feTtJ; r. m. colpo d'un <ii'0 -che fcoccM

a; r„„^ MI, Tlrro ih:luin:udc ; crffuig -ole . HOt-

fetto fu, nafo '.'"-;->./. S. Fer una fo-^ di Tavo.;

lino. Armadio, Credenza, o Cm^.le .
''uj;ei.

buffetto , add. Aggiunta d. P^"= • 'l^e 5 1»-

'"''^:' •'t?."V/-'NonTe 'che f-dffq^llt '^

r,é d'Tcq'ua'a" .Vam^de?che entrano , "ed efcoôd;

in dwerie vafche fempre massiori nei venir g'i ^

°'BUFFo"^!'m. Soffio non continuato, ma fatto»!

"'^^^KK^'^T^^'h'^' «.gi?;;"-

flobuffonegiiare. BouJTmner ; piaifamer ; fatte fi*

^'m/FFON^TLLoTV 111. Ditn-ii buffone. ?„\

di bue Pi.BUCHERÀTTOLO , 7 f. m. Di

BUCHERELLO, J lit trou .

BUCIÀCCHIO, f. m. Dim. di Bac . Un ijuvil.

'"bucTcare .*vóce" contadinefca ,/che vai Muove-

"ÈOONAMLNTO, f. f. '' bucin.re. W^«
ment; murmrae ; iruit fourd . 5- ^ig- Aver hucina-

mento negli orecchi . Bourdonnement; tintement II

"bucinare, v. n, e n. Andar Scendo rifcibata.

mente ton r-guar.io; cirerne quiltne vo^c ,
o icn-

torc
-

e fi coftruifce nella maniera Bel n. p. ,
e ancne

informa art. ì.'n.rionner \ taurniurc-. S. bucina

qualche cofa del tale. Il court un'm.iuvais bru,t d

une tele perConne

.

i „ „ ..

BUCIN.ÌTÒRE , f. m. tr. K. Sururratore . \ . Bue

"bÙcÌ^E, f. f. Sr.rta di rete dajpef^rç (".".ile alle

•jangaiunle , e al bertovello . f""'!'''l-^'^' ^f.„?
"'^

che fpez.e di rete , con cui fi pindono iìarne ,
e

pernici . Fi'i-r pour prendre lei pirdrtx.

BUCINETTO, f- la- Dim di»ucine.v.

BUCO, f. m. Apertura Tv«-L-«t..«;pm»> •

V Foro. S. Per Luogo nafcofto. p.«^ ; S. Cerc.ire

owi buco, vale Crt?ar da per tijto miuiHaa.cntc ,

rtVdiJiscwa. v'*.-.f*.-'?/r/4; cUMicrpirme,

*°Eti°FVoNCÌNo''''rBuffoacéllo. J. Por ralo «
vetro, detto Buffone. V.

, , , «.^

BUFFÓNE, f. m. Giullare, che ha P"/jffJ;
ne 11 trattener altrui con b''/?T"nn,n r-eto Pia'-
re . Bouffon ; mime . P.ulandofi d uomo t

,

.eio .
I «

l.nt UcClieux: crouliilleun. Buffone vile. P'I'l,-

/ r.'s Far doiro di buffone , vale Recarfi la ca,,..

iuà in ifcherzo. Plaijanter de U,mauv.-,.fes a» ont.

Ç. Dicefi anche per Comportar balìona.e ,
= 'ns'"'^

e .,i\)r u-< inl'ultes , les coKps de Hton . {. Bufa-

ne
'
Vafo di vetro tònc-o , e largo d' corpo e cort<

S, Milo , per ufo di mettere in trefco le biande ,

FUci-n puir faire r.tfraiehir le vin .

BUtVONEGGIÀRE. V Buffoiiarc. _ -,
BUFFOXERiA . f. f. L'arte del ^"«f"" •

^^"Jf

"tGïïoVESCAM'ENTE^'âvv'.'Vmodo di buffone

con buffonerU . E-a touffon ;
plaij.-mment; crcufl.l

"smcOKUCO , CA , add. T.7!vi,i. Di buffont^

^•ïùFÎJLA.''i*"c-:.-A:^tiî>i--,-r'«;.
BUFOLACCIO , f. m. PegS- di bufolo .

«ri

*"^/u%-pLÀTA , f. f. Corro del P^'i» "''J^^
che f.i*ar. anticamente Iti F.renz-e \'^'lfJÀZ



B U F B U L
fo tviB;h( . tuffie. %. Ti\aii diccii altrui pvf iog!*'

t' . oa-c Bue . V. î- Menire aliroi pet il aato eo.

'-..folo, vale AKgirarlo, birtlarlo , condirlo
• ine a cid, ch' ei oon vitiebbe . e fargli li-

T.oio . Men^r faelfu an ci Ui/fe .

..Ò\E t C œ. Bufol3 traode . Snj »«/«*. 5.

Ta: r. per Inlîiura . V: B.Hbaccpj

.

BUKON'CHIÀRE. V. Bor'xJtfare .

BU»ONCH(F.LLO, I. m. Br'>iie:o. V. Ç Olld« pi.

fliare il bufoDchiello , vale Mslirare d'ciTcre adda-
to , fare il ftmuat-ì . fé fjzhtt ; fi piquer it fid-
i«c tbft. î. Bi;foachie;io , li , add. C-. S. Cie
ganAa . < noa rifponde , e hcHioiia fra deo:i . Ci.i
àtjrmtlle ; fui murmure eatre lei detif .

' BUrOVCHtN'O. r. m. V. B'^foncblno .

bugìa, r. r. M<;iizntoi , Ufiia di parole; c"n-
f.jf • J. verità. Kenì'onge ; mealerie. 5- Per q.icl-

:oto , che r:'iB^ i Pielan neMe lit": fjn

crrcder I itre a Ic^tcaJ'? . Eun-i' . <.!>-.
. fon jnjnf , i nie Cic Ptr m;i»' d :;r » .

^ 11 non »• ivania. C'a ro.n/mr «r rr^^/.- î'l'

r^ . Le bajle hanm le (ambe t irte , falc elle p-c;: >

îl fciioprc la ïetil». Un mcnlear e,1 Henlól aiirapi .

f. la bigla corre fi pel (aro , fi dice di chi ài .."

1 '"• ^- ^»er derto q.;iichr cofa oo« »era . On hi te

-; /ut te vtj'jge . f. Le hu(Ie fon lofcitdode*
. Z-rf nenfangit font tet temei ée te^tt f r.J

,, ,'•'•1 J r,en .

- r,u(.IÀOBi). V. Butiardo.
• DUCI Ano , va , ijj Mai crear*, r.
BUCIABDÀCCl'J . at!. P.-Jç. di bu^iacdo. Min-

$4 .r (fimm; un jrrjcficnr di; dclH .

B'-'OURDAMìNTF. , at». Coa buda . PjmT--
meni ; Jvee JjuJ'eir .

BUrHARDissiMO, MA , add. 5ap. di boxiardo .

T . 'n.nlrue.
\HDO . f. m. Che dice bull

'.'
, emijHemr ; tJ&te%e , erjf

;. Bi:|i:ardo.^<r fjlfi. V. »

T busiardi , c'-^ ,- . , ,

rodare fi m.-. -

. .- un

fy' •» ^cttti ». f t 4i

te r:' pere fu i -
. per

.;erb< , e ; » rn»* re i j r'-.rrr-*e«.
' Pifr.

' E , f. ». Aeercfc. di h^jiarU'
' ; ef.trarrne ; mnmieme rf« imi .;'.

BUOIAl'D'.'OLO, Olir, di b.t|<ar(]3. Un ce-

lé * ••t'ar» per .'r•• l' i . V, j. ìor»e.
ire.
. r. f. Dm. di biit'i f Ll« priil •»<

..< Kt/r».
. •-; , 7 f. m. Piee-i| kcci . Tfi

: -Al TuLO , J rrtii. {. Per pict^olo Djq;
'"Alili). <ttte t etetnet I «rit*.
;') , f. IT. Bi >. V.
O, t\ . adi. Forato. Jit.-ii". V.
ÒNE , r. m. Bui;a ii^nit . Qidmi n.

' T7\ , f. r. V. BiT^.eira.

I . V. Rf.l.n . J. <, d.ce «ri'Ve r
/afa di iJiTcì e v '.< . f i si . •o

> . (. m. VafT J. kCT' fi-nilc Al Si.

da poco miaort. D-tiil-nlri tjitlt ;

iW"!A , f. r. rrbi le c<ii follie C prrfen.)c

^luia . e la ruviJcaaa dc;u iir|i'B

-Ilio irtjitioate . F»«'r f

.

Bo«-.il.i.

I. Atn.i, cfletla da pecchie , e fir

4 tana di lit{0*ciao<o, faca ^i kit-
mie .

' ( Vafo c4mpollo di cordo-nt di v*-
'«•'il . . per ttacrvi ilcairo b>t>fi ,

. t.'ie de fmier fjii ie fiilli . i.

V. {. Kilrre, •> cattar la bj<gel( ,

OÊifnif ; ftnht ^ lèaefren ; fai n' et fyht ie'eiré .

Nette buia . Vtiir vnr; , eifeure . i. Faifi bara • va»
le OìcurarG il Cieio. Le ><.«•;>< /e n^irelt ; le Ce;
fi anireii , devient rti'ettr . T*l«a vale Aaaotiare .

V. 5. Al huin. avv. vale la fe.iipj ofcura , o Icnç.3

t.;i. y .' • .-.- d.K ;' Adorile S. Per mecaf.
, ciwrano di chiare) .

. J entendre; <oria*

riti. V.
.;.rj3 vai Le Carceri. V.
Dim. di bnibctts . Un iti

fcLjosK, /. f. r;.

BliieF.TTlNO, f.

fetìt iulhe

.

eULBETTO , (. ai. Din. di bulbo , Perir tfitt ;

fait t!fmen .

B'JIBO, r. m. Barba , o ri'tiec é' t'en-» P'aar; ,

la q.:»ie dKefi i.jin. -.^ 1 ' i[- '^' Pìr I» San
^.'lanra , ch'eli" " ' .,-»-», $.

« -1. C- v. .iSi", e d"
uà f.)::-,- .! _.U' iiretia.

^ .'.-. .

. :-r>Ji.cc bulbi.

j-

. Fé «air ymfiiif

. piede del cavi
aa , e la carae ri»aui-uio, f.

P-.rr.
RUMCAMF. , r. ai. Acqci, che .'or;; bolleaio .

BuLi'cArC. . Ballirc.
BITUMA , f. f. Frotta confi-fj . F.-Ur ; fej'e. (a

ha , che BtCi! il

ritira, e daanc^t i

£i

n. di bntaoU.
enteille .

Fu il

i B'JORÀN'f. , r. f. Sina <n iral'ccio forte, d<

tur fi fcrro.io i rarinn prr aictfcia «1 di deatro di

aiutai lu<i|hi deull abiti p«r icacKi p a Taldi . fin.
»'"

.

RUJ ACCIO, r. ni. Biijniraadc. Un fiwmét .t-

feartlt .

BUI ETTO, TA , fH. Diin. «i bijo. (/ •• ,^.

ri:'..
BUINA, r. f. Bovina. V.
BUlNO. KA , add. BninO. V.
BUJO, r. m. ofcun.ì , tcnchre , aunciata di In.

Me . 0,»iri.f(rf , ami ,- i,.,thTct . S AI buta. >vr.

, che « fat'e c^.:m ; fjìm e-mtmt .

iBCato , Per li p .';

.....e (Olili aeaca i Ut
oro • aia«Ai.t . raine , cntailo , • fi

C'iattcìi , tabcfcht , a *(arc. Fa

. \ , ;. t lJ.f.. i, j_i.tta , fct ...a

l'iaicraiilA di ea<al

•4- •A»i»-i.

• Rii>-iAwxiL:t\ZA. r. learvol au.
MUOVILA ; o , ad4. Moka, affai. kj<iM «nist..

là. i2.>a<ri<e,' étiutttf, D<>ct aaciic . lalj-io
di!-> .

t ML'DNOi , I. m. Cuna erano, addio; maaiera

r. di banoo .

B U O Si
dsvAli . Paire t.m . J. Far bnoao , elie pur li df.
ce . V.a.' S.;^,-D , '. .rCneci.Tc. V. i. EiTere il

.
"

' -'iio; dKelì dì ehi
cano . £rre te fj-
de!i' et\ , e fitni-

, i • J ^enr de /en
il!, 's . « A -. -; - , .;« Starne bene, cf.

icrae Ijl vaata^io . tir; en profit . %. B-Jon per
Dio r modo efcl.ir.it vi , e Litr 5Jdic:aie a ciò , che
altri per ararti prop^'c . Oh ;ii vraiment ' vn.'i
4Df c,f hiem * ma ir'>aicaineetc . $. Dare il b'jin per
ia pace: dice'i del cercare aache eoa (uo fvanta^^io
la pace . fvérifier fuetfae tbsfe . 5*. T): buca in di-

ritto , d' bene in dintco , Vigliono avv. Senza fro-

de, Diritta.ticatc. V..

BUOVO, VA . add. O-.e tira a fé 1" ippetUo ; ed
i ìr •;•.- i. :.. \ !;«3:f.-jr , e''.: "cir.t-:e denota ec-

Ivijio , e Ji

apparientJ
•

. B o . in
. i' ' . lo-

: : . i;, V. .;.. .-. .

; pei*one vale.-.:

. " perfert» :. .Te

le Nti averne n

#Vf..e/,..r <»,e.
B«JJo , JA , adJ. Ofcoro, tencbrt>ft>i fcBU lume .

*i<.ii. It-lint PtJisije

.

PC ricado e«Ail at iinurna «i daaaro, che aoa i' la
,

oo ptcMIif^e niil-

, ir Km . f Pu

:.la rurir^a ,
.. éfl' Ufi,

... 1.1C , . ,.aa.;IOria . V.

V^ Vaolarfi , Vanaslotiitn

.

l SUR.
ì^-



82 B U R BUS
BURB.lXïOSiMîNTt, iit. Alte2zofemeBte . or-

gc5l;ofiaicatc , con buibasii. S-.tptièimo; ; tmpé-

rUvfemfnt ; Jfff hivtlar ; 2iic crguiii .

BURBANZÓSO , SA , iH- P en àS borbanzi . Vi-.n ;

fuytytt ; ^rftiiiUewi; .VOf'"", imperuvx .

BÙRBERA . f. £. Srrtcntnto di letoo eoo manicni

a cilindro, intonio a cui s

fo di tifar :a alio peS .per

BÒaB--RO, Aggionto ad uomo, Mie D afcetto

risido . aultcro , ed i'pro . Himtmc é aa ''ff"*
''

JtMh: ; fui B I* tcn^'i , '! phffstunii A»'yì'^

BÙRCHIA , f. f -.ndsre alla burchia, vai R.iba-

re, e copiare le invtniioni altrui. Dcrièer ; prin-

ire, l'jeprcpriir lup^a/cn, les vers , &(. Un
a^tret . '

- V- r

B'JRC-'ìELLETTO, f. m- Diro, di bBrcn;eiio .

BURCHIELLO, f. o'- D'""- <!' borchia. Rm*« ,

*jr

ECRCHIO, f. m. Ba-rcin da remo, che è coper-

t9, co' faci ricetti io poç|M , e in pjoda per ufo di

jeroiite , o altro. Ve n'ha dì più, o men srandi ,

f;rv3!io principalmeoie al trafpotto di raeicanzie

.

SUPE . r. !n. !I manico dellaiatft). Li mjnibi

it i-ì ehxrrac .

• BURELLA , f. f. Speaie di prigione , e forfè

5_-elia , che oj^i fi criainì fesrefa . Cjeirt . V Se.

jrt'i. i. Per cavallo penato. PiV ; cScbj.' p;>.

B'JRI.^NA, f. f. T. MjM^ì'f/M. Nome di certo

»;nto proceliofo. Hctrjjri ; c-.rjgm. Kuvalo di bu.

rana. SsuiiUrS

.

, ,,

BUSIÀNO, f. in. Sreaie di vino , fatto fecondo l

spinion del Redi nelle fae annofazioai al Ditiram.

to , de!:' ova detta B..:raaefe. V.

BURUSSO , C m. Cosi chiaraaTaaS colon , i qui.i

mrìtevan^ in casipo i çio-lratc-i , e ftavatt l'irò d

[ìfono . HerjMi . $. B.jria;B fi chiamano eaiaodio

toìcto, i quali rim:r;otir.o , e infegoano a prov-

V'fiiiii, e ancora a (jiielli , che coaiponçosT . Celai

fui ì^.^e aae perfume fai /vir da inprcmptus , oo

fui omosfe .

BURiCCO . f. m. Sorta di vefte , di cti , finaa dir-

cene dip^i . fe n-.enaioa Buonanct: oelia foa Fiera.

V^rre d' bjài.'^eme^t

.

BURLA, f. f. Biffa. Pi«e ; niV^f ; mj:ice i Jt-

irjpt ; iem ; tiji/arnserie ; isiintrie ; tt:e . S. Fare ,

odire checcheiBa da burla, vale Per ifcherzo . Fji-

re , 3o iire fatlfae ebij'e pour rire , pfor ijiiiter ,

pìur s* j^afCT*^
BURLARE. .. a. e talor n. Beffare, Ichernire ,

diipresiare, non fate Sima. StJine' ; j:o«' ; t^'i-

ner ; btrner ; rtHUr ; gjn/fer ,- f^ire *es n-.chis , dei

pièies ; tekter ; K'-fuemnie' i Se rire ; le me^uer ;

)er3ii!e^; Je iifm-er ; fé divertir. §. Per zittir vUj
ufar proJreaiiii . Pridifuer ; ìiter f<m tien ; dcancr

evie prnSati.n. $. Burlare , vile anche Far siuochi ,

o d:r cofc ridicole - TIjifartter ; ìcuer ; fcUirer j

*jiiBer. $. Io lianif. n. vale anche Non dire, e

non f.kr da fenno , fare o dir per burla . V. Burla .

§. BcrlarC , n. p. DiceS di checchciïla cae altri

foreai . onon ae feccia conio, fé tar^ver ; /e .kii-

eirr pia de fnelfoe cbife , U méprijer $. Pr»v. Tal

fi >>aria , che fi coo'^iTa , e vale Che alle volte , foi.

ro appiren» di hntlarc-, fi dice t* «litA. A'Jf'foe-

j is ea tjiia/iM un dit 13 r-erirc .

BURL.4t<> , TA , add. da borUre .

BURLATÓRE, f. m. Motteçeiaiore , celtitore ,

baioce , coiai che birrla volentieri. Risur ; rjj.-

ieoT,- ini lime i r:re, à rairler ; ii4im^ fdaire ;

jr'jeiofl

.

BURLESCAMENTE ,jwv. Scherievolmente , per

burla. BurleJiaetBsut i en plîifattjnl i ea rjilisni ;

9jr nsriièrc de ieu -

" BURLESCO, CA , add. F.-.ceto, piacevole, che

ama l'e burle . Pliifjat ; bmfn ; g-iilt^rd ; iijeux ,

èurUiitte ; eraafiilfcux -

BURLETTA , (. f. r'<e .^.el'' r.f, . Commedia rot-

ti, e i-r.oerfetta , farfa . Cerréiie ; Operi tctifnt .

BURLÉVOLE . add. de' dne ç. Dicefi d! cola da

huriarfene . Meprifstle , dcni en ne dit flirt aucun

cjs . «. Per Sa perfaga < che berla. V. Burlatore.

BURLtÈRO. V. Scriefto.
. „ , ,

eURLONÀCCIO, T f,m. COBI, che hurU fovea-

3URLÒ\E , J te . 5-'o*m ;
pl^nf-nt; rieur ;

mui sme à rH>^, à tmdì'HT.
» EURI), R\ , iii. V. Bup.
BURRASCA , f. '.. Qjiel ciœbafiiinento , «he fan-

•o i verni per lo p;ù m mare . On^e ri'^ »<»»?«;

ttnpet: ; e^tratm ; iiiirmrati . $. Pigliafi anche rer

DiÌÀraiìa , Pencolo , «n-ie C<"rrer far^afca , »a.e

Correr n^rieolo . Erre en danger.
BT/aRASCCWl, SA. add. Cr. inVmu»»Ie. Tetn-

VeSofo , rr«?llofo ; Orjfeux .

BURR-\TÔ. V. Biirrone .

BURRATTARE , v. a. fjiiin. Vbn il bctitte ,

e-he aache dicefi Abbaratiare , mi qoi detto Se. va-

le Dircntere , ventilare . Deiirtre ; difiaier .

BURRO. V. Butirro .

BURRÓNE , f. m. LuofC fcofcefo. Tréapue ; lieti

tjc^pe ; prsjsnde rovine ; ravia napnticatU

BURRÒV3. SA , add. Pieno di buno,

t irto . Piti» , ei^rte de iturre .

* BUSÀRE. V. Bucais.

ÛB<litO CCP.

BUSBACCÀRE, v. a. Insanasrï «an fioiioai .

TriiM.o.r; duptr ; ttruper i farpreaàre ; enicler ^

d.-Tìnzr un t^rtjuet. • , .,. -

BI,'SB*CCBKRÌA , f f. Incanno artif.zjofo. Trt-

eberie ; d^.c^rit i ff'prife i nuiis^nte.

B'JSBACCO. T f. m. Che ufa busbaccherle .

BUSBACCÓXE , i" Ear'etir ; afrcaieui y rr.m-

Pe!''

.

BUSBERIA . V. Busbaccieria.

lull'o?
'}'•»"'>-"•

BUSCA , f. ;. Cerca. C"e'e ; l'iuete ; rtcbercbe .

Î. Andare in bu.'ca , dar» alla busca, e f.rnili . va-

gliono Andare in cerca di checchefTia . Cèireber ; la-

cber 'i* J' ir , de découvrir .

BUiCACCHIÀRE, v. a. Cr. N. Procacciare , ao.

dar b^ifcaaJo . v. Bufearc .

BUSCALF.À.\'A , f. r. Befiia grande , e magra .

L^nf . rn^itre * BJjBi'jij cbevil ; bjridelte

.

BUSCARE, V. a. Procacciarfi . ed ottener chec-

cheOia co.n md::9r:a. C»f'f»ert!r siteair une cbiie

Bjf lircTe. E in cattiva parte , Efeniuer ; jyrjn-

V=-r Ç. Bufcare, talora vai Predare, Fcra;giare .

V. Î. Bufcarli , n. p. Te pr::ufer ^.lelqne cUle .

BUSCATO , TA , add. da bufcare .V.
BUSCATÒRE , f. w. Che bufca . Cbercbeur ; lui

ebercbe ; lui tâche de j'e prxurer , &e. ,

BUSCHETTE , f. f. Pl. Sorta di ?>uoco ufatn d^

fanc-nlli , eh;: fi fa con fufcelli a chi toifia il mag-

ìisie, o 1 oiinoce. Lj esurie-pjille . Giuocare al.e

bofchstte. J;ner ì I2 c^rie-paille

.

« BÙSCHIA. V. Nu'la.
. »• r j'

BUSC!Ó^E , f. m. T. de' Cucinai .
DiceR d nii

macchione voto nel mezio , dave fjole accowatfi il

daino, o'I cervio. Bu'/?« . Trovar bofcione voto .

flirt ht»Jn creux. §. Ani.caiBente fi diceva di tut-

te indiaintamecie le macchie. V. Macchu

.

BUSCO, f. m. Brafcolo. V.

BUSCOLÌNO. V. Brufcolino.

BUSÈCCHIA , f. f. -) Bndellame, e ventre d

BUsèCCHIO , {. m. {>. animali. Les entri, I

BUSECCHIÓNE, f. m. J Ics; Ics mtefl.ns ; les

triots * les tnj'ji.
BUSNA , f. f. Sorta di Arumeato da tuono .

Iene

de trempette .

BUSO , SA , aiii Bucata , voto . Vide ; perce ,

BUSÓNE , f. m. Sorta di Onimento da faoao de-

çli Antichi, tcrte d' injirameni de mafiiae des An-

BUSSA , f. f. Affanno , e travaglio . feins ; fin-

rue; ifflOfim ; tjarment ; ebsfrtn .

RUSSAMENTO, f. m. Il buiTarc,. Hiari ; ibce :

cap: I' iSi:n de tittre , de fnpper

.

BUSSARE, V. a. Battere, percuotere, picchiare;

e dicefi proprio degli L-fc) , qtiando «picchiano, per-

ch' e' fiano aperti . Frippcr ; iiiire ; beurter . $.

BuiTarfi . n. p. Bajterfiv percnoterS .V.
BUSSATÒRE , f. m. Che buffa , che piœhia. «w

ftippe ; ^ji tit ; 3ui berirte .

BUSSATRÌCE , f. f. Che buffa. «.«» trippe ; fi
bevtte j lai bit à 11 psrte.

BUSSE , f. f. pi. Battitute , colpi , picchiate , per.

coiTe . Csupf.
BUSSETTO . C m. Srrortieato di boiTolo , col qua-

le i calzolai luJrano le fca-pe , e d; cm pure fi fer-

vono gli Stampatori de' panni , o de' drappi . quan-

do gli Rampano, e triiciano. Eni'i .

BUSSO, C m. FracaTo , Strepito. V.

BUSSO . f. m. Bo*> , Boffolo . V.

BÙSSOLA , C f. Strumento MarinarefcO , ove s'

aggiuSa r ago calamitato , ad afo di ritrovare 1 luo.

ghi ove nom fi trova. B,-»JV'e; compii de rout! ,-

empjs ; eidrin de mer. $. Onde perder la bjfTMa ,

dicefi di chi ndle fae azioni s' abbaniona, e non la

più che fi faccia, e fi perde d'animo. Perdre li

trimcnme. J. Per quel riparo di legname , o f.m:-

IJ , che fi por.e davanti gli ufci , per togliere a chi

4 footi !a veduta di chi è dentro. Clsifcn . S. Per

Bnifca, in fignit di fpazzola . Brcje . $ Per fedia

portatile, chiufa da tutte le bande. Ciii/e * per.

"bussolante , f. m. VcJg. II. Titolo di Familia-

re del Papa, cha aaifle alla buffola. Celai »3) mir.

eie ì ei'é du Pie: , l^fftì' il eH en cbine 1 por-

teur. $. In alcaoi lii«5hi fon anche detti Suffolaati

coloro, che ncrtan la bjfTola. ?ntc--'T.

BUSSOLOTTO. V. B'MTolo .

BUSSÒNE. V. B-jfone.

BUSTÀCUO, f. m. Peggior. i: buBo. LFfl froi

ri.'Jin bffe

.

. - .

BUSTÏNO , f. m. Diro, di buflo . Petit ccrpi de

/:»? . ., r

B'JSTO , f.m. Petto , e talora tutto il corpo lenza

cctrp-enderii gambe, te2a , e braccia. Bulle ; tr:nc

i3 e r^ bumiin . J. BuOi , fi chiamano anche ;e

liatiie fcolpire dalla teiia al petto . BnyJf ; fitue ì

demic<irps . $. Psr quella veSe aifibbiata , e annata

di fteccHe , la quale cvjopre il petto delle donne .

Carsi de i'ipe ; c.rps de tièe ; e:rps de tiieine.

BUTIRRO , f. m. La parte più groffa del .atte ,

feparata dal Cero col rimcnare, o fiala miçlior fa

flaoza de! latte , e ia parte pih pingue d e<To . Beurre .

BUTTA FUÒP.I , f. m. T. tâariturefto . Laai,o

pezjo di Ugo-: -. che 6 mette da prua 8« picsoii i>*.

BUT
flimteti scciò gli ferva di fprane. Oiieibi-jt ; Isa,

telzf . J. Buttafuori da allargare , i. Mirinirefee ,

Nome, che .1 dà a certe pertiche lunghe, o pein
di legno, lunghi , e ar.iiati d' uncini . per impedir

lo abbordo a' brulotti in tcn-70 di combattimento .

Bcut dehcrs : beate dehors j défeaj'es.

BUTT.ÀGRA, f. f. L'ovaia del pefce feccata a(

fumo, o al venta. Bcutirrue , e alcuni anche Pm-

BUTT.^RE , V. a. e Buttarfi , 0. P. Celiare , Get-

tarS. V. S. Per fomniire , arrivare alla foriKna , co.

me : Quella ccfa quanto ti butterà ? CcmHen en rr~

tireTez.-viail §. Per ma.idir ftori . Fii'e fortirt

ienr . Buttar il colore . $. Buttar negli occhi , o ia

faccia . vale Rinfacciare , r:mproverare . Plmter',

cti p-.iqatr luslque cbcSe au n.-f_ de ftielfu un y >«•

rrr ^ueliuecbs)! 1:, nex.. V. Rin.'acciare

.

BUTTERATO, TA , adii. Pien di batteri, e di-

cefi di quella peifona , nelU quale lien rimafe le

margini del vsjuolo . -Wjryof . p;:;té , saie de pe.

lite Tènie ; rijift grl.é ; b:mme grlle

.

BÙTTERO , f. m. Quel fcgno , che lafcia la fro»

tola oercuoieado col ferro . Li mirfae ftie flit le

ftr d' un f.it:t cn frippiat Jur fUiJfue chofe . $.

Per quel fegno, margine , che rtiìa dopo il va-

inolo, oS-Tiili . frti.1, mirqu'. de li petite perete

^

J. Pel guardiano , che ha la cura delle mandrie dt

cavalli. Girde de cbsviux .

» BUTTERÓSO. V. Butterato.
• BÙTURO. f. m. Materia tenace a guiia d: bi.

tu.-ne . Bitume .

BUZZICARE, V. n. Mjoverii pian pi.ano . i"f r<-

nii;£r- d^ucircent , fins fiire du bruit . i. Per BucK
V.

T. f. m. 1

i" «rair ;EUZZlCHiO, S bruit ; bruit fourd . J. Flg.

Piccola trama. V. Trama.
BUZZO , f. m. Ventre . V. J. Per quell'araefe ore

le donne tengono gli aghi . e gli fp:ll:. Pelote; pe-

Ictn. %. Per Broncio. V. }. Onde far buzzo ad al.

cuno, vale Aver feto collera. V. Collera.

BUZZÓNE, f. m. Dicefi baffamente di chi ha gra« ,

ventre . Ventru ; gai 1 un gres ventre , une griffe

t /^ , f. m. La terza lettera dell' alfabeto, e la fe-

\_( conda delle coafoaanri . $. Numero Romano
cooiunemeate of»io , e figo fica cento. 5. C in ma-
fie a , denota la parie più alta nel biffo continuo.

^

• CA , Dime. Inf. n. f. f. Accorciato di cafa .

lâiifan. Eridueemi a ca per qoefto cille . t. S us3

anche alia Viniziana in luogo di Caf^ia . V.

CÀBALA , f. t. Arte d' indovinare per via di nu-

meri , o d" altro . Ciiiis . S. Cacala , vale »ncb«

Raggiro. V. , . . t
CABALISTA, f. m. Vcet dell ufo . Colai , che e-

fercita la cabala. Cj«ji;yìf.

CABALÌSTICO, CA, add. Appartenente a.la ca-

bala. CifiliUijae. .-..,•
CABOTT AGGIO., f. m. T. Mir,nir:rfc? . Naviga-

ziooe , che fi fa lunco le coHe del mare il capo 3

capo , e da porro a t^^rto . Cibstire .

CACACCIÀNO, r. m. Voce baffa, e poco ufata .

Dice.G d' uomo timido , e da nient» , che fi caca , o
fi pifcia fotto per la paura. P»!tr:n ; timide ; i»r-

giad ; bcranie fins caury fui n a p:ioi de e suri-

re ; bumme ^e rien .

CACACCIOLA , f. f. Cr. N. Cacaiuola . V.

t CACAFRETTA, f. m. Che fi dà fretta fuot di

proposto . lnatjiet ; aiité ; emprefsé .

CACAJA , f. f. Csr. yiitt. t. Cacaiuola. V.

CAC.AJUÒLA , f. f. Voce baffa , che ctptime il

fluOo del ventre . il qti.ile più civilmente diceS S«-

correaza. Dévsìement ; fcire ; cours de venire i >.«
de ventre . Î. Aver la cacaiuola nella lingua , moJo

baffo, che vale non poter tenere il fcgreto. £rre }e-

crei ccmme un tir? de eimn , ccmme un e:up de

imierre ; ne fi-afir garder un fecret . 5. Aver la ca-

caiuola nella penna , modo por aache baffo , che va-

le von fi potere contener di fcrivere . ytvcir une

frmde denungeiifùn d" écrire . $. Aver le fcarpe , o

le calze a cacaiiiola, dicefi dell'averle fenza calza-

rè , affibbiare . o legare . Avir les /altieri Jini i.u.

eie ; --v-ir les bis fini eire Un , t<" tùn.teni jur

les pieds . -

CACALERIA , f. f. Voce ufata fcaerzevOitaente

in luogo di Cavalleria. V.

CAC.ÀLIA , r. f. T. Ite' S:iin. Sorta d er'ja me-

dicinale , che anche chiamaS cancaao, e Ctrui lal-

vatico . CiciHi ; PIS de cbevil

.

CACALÓCCHiO , voce di maraviglia co.-ne Csca-

faneue , Capperi , &e. V.

CACÀO . V. Caccio

.

,

CACAPENSIERI , f. m. Dicefi i uomo penliero.
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CACRI , f. m. T. lie' SempUciffi . Fforc ,<3cl fôfma-

rino, e Trama prodotti da aldini alberi , Armaria-
the ; Cachrii

.

CACUME, f. in. Vctc L.u. Sommità. Icramct ;
c7ripeau

CADÀVERE, 7 f.m. Corpo motto ; ira dicefi del
I

,
j" corpo

watt

,

CAUAVERO , S corpo umano . Ca:l.tvre ; copi

CADAVÈRICO, CA , add. l'ire dell' iira . Cada-
vetofo ; che ."la dtl cadavere . Caiaverev» , gui lieni

éu cidavre .

CADAVtROSO, SA , add. P(jc~ dell' vfù . Cada-
verico . Csd.ivcreux .

CADaCi.VU, Lo (tefiVi, che Ciafcuno . V.
CADF.TMTE, :idd. de' dee g. Che cjde . Ti'mf.,nr ;

fui temiti S- Per mancante , che cnfa. Hiii celfc ;

^ui commence àmtr.i^rey . Cadente çiiEuto, ii qi;a-

le per alquanti di a.-^a fogliato, ij. Ftà cadenie ^
cliianiafi la vecchi., ja . La vicillc/ft ; t' Àge caiac .

J. Guance Cadenti, dicefi delle çuaacc di pcr'onadi-
matïrata , o vecchia. Tnues .jvafcer,

CADEN7A. f. f. Caduta. «»"/«•. Ç. Cadeniis
,

fpeii.'lmcnic (i kU per quella pofa, che li fa in ae-
loiando, cantiindo , tonando, e ballando. Cjdencê ;

par-Te / n^me

,

CADSRE, V. n. Venite <la alto a balTo fcnza ri.

tcCRO , fprt.iio dal proprio rcfo, o per impu-l'o .

Lo fltffo appunto , che Cnff ave , e s" iifano amhcduc
indilïcreliicnientc in tiitli i modi , e r^nitrcati-. Tmi.
ter ; choir . T. caddi cr;ms ra corpo mono cade . §.

Cadete rovi nofe mente , o a trabocco . (e préci-.-m- .

S. Cadere , vale talora Pendere . T mtct ; /7j.-r.r ;

deftenire ; éire pendant . Gli cadevano in on<)c i

capelli in fu le Tpalle . 1 n chevtKr lui fluitiient

fur Ics ip^itles , §. Cadere: per mttaf. Inrcivenirc
,

venire, l'-ccdere , incorrere , Arriver ; furvenir f

rcm/'fy . .;i penlìer di M. Cane era cadjto . ti eioit
venu divi l' efprii de &c. Di che ella cadde in tao.
ta triDuìa , e di quella in tanta ira, ^he. ce. De
^u}i elle eut tant de thcigrin , & du cìn^An elle

pj/T'i à une telle rjge , c/txe . §. Cailcre , per Man-
care , venir meno, finire, pcrderTi , T mtcr ; dt-
(hoir. Era la reverenda anrori.à delle lerci ....
quafi «dura , e dilTolata lutra . Ma quafi .!' osm
fpcranza mi fece cadere, yijis Urne fii perdre prej-
que toute eipe<;inee . Onde cadere di fpcrania , vale
Perderla, Difperare. V. S. Caic:e , per PaiTare ,

Ttapartare d' uno in altro . Pjjer de I' an A l' ju-
tre; échoir ; icmàcr et partj,^e . L'irmi- dì Le pi io,
e di Antonio ciddeio in Auçi;Oo. 5. Cadere dell' amn.
re , di lìima , di strazia , o limili , ad alcuno , vale
Perdere la fua grazia , vcnirçli in ri:fpreçio, ir. odio,
o fimili ; nel qnal fentinienio s' ufa anche cadere a^-

folutamenle . Perdre l' amitié , l' efiime , /» f.iveur .

Cader di nima , di erazia fi dice anche , Tomtcr en
diferedit-, en dii,nt.icé ; dictcir. Ç. Cader d'animo,
di caoie , o fimili , vale Perderfi d'animo, perdere
il coraegio . fé dècoun^er ; perdre courarc ; dtfe.
fpércr.' §. Cader malato , cadere incerino , vale Am-
malare , infermarfi . 5' aliter ; tomter malade . %.
Cader morto , vale Morire di morte improvvifa-.
Ternber mort ; mcuiir di mrrt futile . S. under nior-
ro , e cadere artoUitanientc , vale Morire. Viourir .

§. Cader in coitraddizione , vale Contraddi.'fi . fé
tontHdire ; Je cjuper . §. Cader in polluzione , vale
Commettere tal peccato, Ce polluer;, fé eorrcraTìre .

$. Cader bocconi , n boccone , vale Cadere coli a fac-
cia innanzi. Trniler le vijage erntre terre. S. Ca-
dere fono alcuna regola, iriftra, o fimili , v.j!e

Elter cCTisrero foito quelià rcgnU , nnfura , &c.
Èire ccmpris fcui une rigie , &c. J. CiJere ad al-
cvmo , vale App^irrener^li , toccari^l: . Appjrtenir ,

&c. V. Appartenere, TocCLtc . 5. C.'.der della me
moria , di mente , e fi.T.i!» . checchelTia , vale Scor-
rfarfelo . Ouhiier. §. Cader in mente, vale Appre
Jentatri alia memoria. Tomber dms l' et prit , 5. Ca-
«'ere al balTo , vale Pervenire in cattiva forMina .

Tnaier d ani Ij misère ; être (as pece ; t-micr ••>

pauvreté . ff. In provctb. Cadere dalla padella nella
biace , vai* PaflHr da flato cattivo in alrro pcsçio-
re . Tcrniex.de la prele dans la éraife . §.. Pur.- in

provcrb. Cadere in bocca al cane, che vale Aver
pc'Timo fine di fuo affare. Reif/ir tris m.il rian< une
tntreprife . $. E quell'altro. Cader il pnefeuic full'

ufcio , che vale Ccndar bene alcuna faccenda infino

aliatine, e in fui conchiudetla , abhandonarla , o
precipitarla. Mm^ver fur le ton de l' affaire . ?. E
Similmente in provetb. È nieglio cadete dalle Sne-
Hre, che dal tetto, e vale, che di due mali fi d^vc-

eleggere il minore . De- duni maax il fmt éviter Ij

pire, S. Pure in proverN Colìl mi cadde l'ago, v.
Ago. s. Cadere_ in grembo al zio. V. Zio. J. Ca-
dere in mano d'altrui , vale Venire in, fuo potere .

"Tcmòer Jcus les mains de quel^u' un ; ^a/jev par les

mains de quelqu'un. §. Cider dalle nuvole, d.'ccfi

per denotare maraviglia , flupor grande . Tjtalerdes
nues .

CADETTO, Vree dell' ufo. Aggiunto * fratello,

e vai Minore . S' ufa Dure in fona di fùft. Cadet ;

pvtné . §. E anche Voce della uit/iy.) . Kd * il no-
me che fi dà a' Gentili'Omini , che fervono il Prin-
«ipe in qualità di foldati volontari per imparar 1' ar-
te del eucrreegi,-re . tedet

.

CADèVOLL , add. d' ogni g. Labile , caduco , non
iorabilc . Fgffaser s périJftStle j fragile ; c,)i*tJ^ , §.

Ca(a «aJevtle , v«le Vicina a cadere per vecchiezza .

Mailing-vieille & caduque .

CADI, i. ni. T. della ftor. mod. N«me , o tifo,

lo di Giuìicc predo i Tu.-chi . Cadi . J.Xadl, T.
della Mercaiunt . Nome d' una forta di tafcia di la-

na di paci pregio . Cadis .

CAD1^IE^JTACCIO , f. m. Pcggior. -di cadimcn-
to , cattiva caduta . Grande cetile ; chiite très dan-
sereufe .

CADIMENTO, f.m. 11 cadere, caduta . Chiite ; crii.

iute . S. Cadimento fieoratamcnte , vale anche Fal-
lo , caduta. Chiite ; faute . E Boccaccio jieila vira
di Dante, dilfe Cadimento, che noi facctani tu'ti

fenza levarfi , per dire Morire . Mourir . $. Cadimen-
to , vale anche Rovina , sterminio. V. J. Dicefi dagli
AHronomi , clie_ il foie , o altro pianeta li nel fuo ca
timcnio, quitid' egli è all' occai'o , al ira-nontare . Le
tcuiher d' un alite. §. Cadimento dell'animo, yale
tb <ott:rr^r,to. V, •

^
CADITOìE, f.f. Pi. V^ari. Bijehc. le quali fa-

cevanfi anticamente negii fcorti , ballatoi, e anche
nelle velie in cima delle io:ri , per le quali pioni
bava» falli a di.^efa di eJe torti dalle ipvafioni de'
nemici loro . yïachicotilit , macktcoulis .

CADlTO.lJ, lA , .-.dd. S.ilvin. Cadevnle . V.
CAOMiA, f. f. Sorta ili filiggine , che cenerafi

nelle fornaci, in cui fi Ilrug^^n&i metalli. Cadmie.
Trovafcnc ancora tua forta , a modo di pietra , nel-
le c»vc del lame , la quale è la cadmia naturale .

Ca.^mic nainreile

.

CAIJUCÈO, f. ni. Quella verga intrecciata di due
fcrpcoti , onde gli Antichi vincevano , che Mercurio
divideiTc le conttfc , o acquiciaiïe le lui . Cadu

CADUCTS-IMO , ftH , add. Su?, di Caduco . Tris-
cadirCi &-e
CADUCITÀ , f. f. fes-ner. F;agilil.^ , debolezza ,

lo lì.ito di Lin uomo caduco, f jrf/'circ . S- Caduci-
tà. T. de' Le^i.ìi. Invalidità di lelia-nenti , legati ,

o pobhliche (crirture per mancanza d' adcnipimento
di al-una delle condizioni prcfcritte , o per altrodi
feito. Cadueiiè.
- CADUCO, CA , ad.l. Cade voie > paiTaggiero , la

bi'e. Parfa^er ; pirijTitU : mmcniar.c!,; caduc;
/r.,-i/e. S. Malcaduco , dicefi 1' Jtpilcma , pcrchi
mancando in uno Ifante tui« le forze a chi fi di
quefio male , cade ; e con altro nome fi dice anche
Bene.letto. ÊpHepfie ; ntal-catue ; haut-nml

.

CADUTA , Verbale fem. Cadimento, ««re; rtif-

l-uie . $. Per Calata. V. $. Per metaf. vale Difgra-
zia , rovina, e abbaiamento. Chtiie; ruine; rial,

hiur; dif^race. §. Dicefi in proverbio: Tante tra-

nnnc , tante cadute; prefo dal ttametare i Lavora-
toti, che fuole per lo pifl nuocere. Lei chan.jciaem

J -ut prel^uc toujours préitt-iiciaf^les ; pJt4f on chan-
ce , pire a e;ì . S. Caduta de' peli delie palpebre ,

fotta di mal.tttia , per cui fi peiJoio i peli delie

palpebre . Mjdjrofe . J. In proy. La ricadala ò pcg
pio della caduta , prefo dalle malattie recidive , che
fono più ptricolofe . La rechute ejl plus dan^eieute
ijne la c/.'tice . f. Caduta, per f.llo , peccato. Chzi

te ; faute ; peché .

CAr,UTELlA, f. f. Dim. di Caduta: Piccola ca-

duta . Pelile chiite .

CADUTO, r. m. Cr. K. SMCcefiTinne. Suceeifion .

Più volte alli malvagi , che alli buoni pervcagono
li retagai , legati , e tadu-i .

CADUTO, T.\ , adj. Tcmié ; chu. 5. Rovinato.
Fluire ; tombé en r'tine Entrarono in una cafcrta

astica , e quafi tutta caduta. S. Animo cadalo: vi*

le, dimcTo . Décourarc ; aviti,
CAENDO, vale Ce:cando , e non ita,quefio ver-

bo , fé tion quella voce del gerundio , e per Io p ù

va accompagnata col vcibo Aitdarc , altro fiaille .

Cherchant .

CAFFA , Ct. alla voce Cacare . V. Caffo

.

CAFFARE, V. n. Termine del « uoco di sbira-

glio , e di sbaraglino : e vai Far caSfo , o la caffa ,

cinò il numero d;fpari . Faire un nomare irapair

.

CAFFÈ, f. m. t^rutto n.-^;o di un albero dell'A-
rabia, e dell'America, di cui, toSato che fia, fi

fa bevanda , che pur fi chiam.t caffè . Cale . f. Di-

cefi anche Caffè alia bottega dove fi vende la bevan.
da, che fi fa col caffi. Cife.
CAFFEISTA , r. ra. Redi . Dilettante di bere il

caffè, frequente bevitor di caffè. Preneur de café.
CAFFETTANO, f. m. Sorta di velie Turchcfca.

Hat:t à la Tv'fuc .

CAFFETTIÈRA , f.f. Vito, in cui fi fa bollire il

caffò rollato, e polvcriczato , per faine bevanda .

CaletJÌére .

CAFFETTIÈRE , f. m. l'^ce dell' uh. Il padrone
d' una bottega da cafl* . Le ntatirc i' un cafe ; e

impropriamente , Limonadier .

CAFFO , Numero , che non fi p.sô dividere in due
parti eguali. Impair ; nsnpair. 5. Perchè il nume-
ro caffi li prende per lo numero il piò perfetto ,

quando fi vuil dinotar fingolarità in un uouio , o in

alrra cofa: fi dice ch'egli i il caffo, ctoà l'unico,
che non ha pari . Unique ; Jaas esat ; fans p.neil ;

incompara&le . 5. Giupcaie a pari , o caffo . Jetier à
pair BU nifl . Ç. In prov. Ogni bugiarda fi pone , o
'i mette in caffo . Tout menteur veut être t' humme
inoamparshie . .- ;.

ttÀFUaA , f. f, Jswf. it0, Caafaïa. V.

• CAGGENTE , Part, del verbo Ca^geic . V. 4
fetivi Cadente. V. pur anche Caçgcre .

CAGGERE, V, n. di cui fon timafc , e fi ufan»
folameote alcune terminazioni di certi tempi ado- j

perate in particolare , e con vaghezza da' Poeti ,
comuni pure agli Scrittori di profa , eziandio del fé- j

colo migliore. Tom'rcr ; choir. §. Pendere, inchina. '

re , abhalfate . V. S. 0. p. Fr. Oiord. Addatfi , Af^
farfi. V.
* CAGGITÒRIO, lA , add. Caduco. V

.

..' \

CAGIObJAMENTO , f. m. 11 cagionare, cagione J
pro,iu:imento Caufe ; prìncipe ; eeciflon . ,.

CAGIONANTE, part. Che cagiona. Ojii eaufe f
\

qui occafîonne . .,, 1

CAGIONARE. V a. Eifer cagione , produne ^
j

Caufer ; être caule ; produire , occa/ìonner ; engen^,- 1

drer; apporter . 5. Per Incolpare , Calunniare , e AcJi ;

cagionare . V. »

CAGIO\ATO, TA, add. da Cagionare . Cam
fé , €SV. ,

..•
I

- CAGIONATORE , vertjal. mafc. Che cagiopa -, -
\

cl-'ieu*" , qui efl eaufe . 1

CAGIOMATRÌCE , verb. fem. di Cagionatore ^ I

Cile qui eli 11 c.iufe de yoe'^'te chofe . , ,

CAGIONCELLA , (. f. Dim. di cagione. Caufelé*
\

sire : ra^l'un , miri/, /ti/ef de pai de coo/équence . •'
i

CAGIONE, r. f. (Quello d'onde deriva l'cafetlo S 1

Rifi'ctto. conto, r.igio.:c . Ca-JJe ; principe ; rji/on ^^
|

5. Cigione al fi;ur.ito , e pailandofi di cofc morali 4;.'i 1

.ile Seme , germe di aicur,! cola . Germe ; femen-i
le ,• caaW de quelque chule . f. Per Ifcufa . Preteit'\:ì

1

te; encuje . S. Per Colpa . V. Onde in pi overb. Cati '
j

tivo lavoratore a ogni ferro pon cagione, che vatç.£l>
|

Quando e* non vuol lavorale , o non ha lavorato ^\\ ;

danne a' ferramenti la colpa . Mauvais Ouvrier rie .^]
trouve jamais un 6in outil . S. Por cagione , correa^

j

cagione, cojjlier cagione, v.ilo Apporre . lacolpa-.ttl
re. Accufer ; {aire un crime i .... 5. Cagione peO -

Indifiiofiaione , m.tìatlia . Maladie-; indijp-i/ìtìoa ^'

-

incimmidiié . 5. Cagione per Occalionc . OccafHin Tit» ,

caule; raiif ; juici . In altro non volle prender ca-^'l ;

gionc di doverla nvcttcrc in parole . ïfcîiilando ogaç
cagione di peccato. II. Onde prender cagione , «t» I

fimili : Pigliar occafionc . Prendre I' occaftcn , $. Auiit 1

cagione po;lo avverb vale Per tifpctto, in riguardo, J^ i

in confiderazionc . A ciufe ; pour t' amour de . , ^ ti
*

en conjìlé-ati.on de . . . 5. A cagione , vale anche pe¥-,l.i
.caufa, per cagione . Attendu que ; à eaufe que p
parce que .^ :Jt\
CAGIONEVOLE , .aJJ. de' due g. Di debol coiit-,.4i

plelîionc , e mal temper„io a fanitâ, e a cui ogftti
"

poco d' incomodo , o d:f.,gio , è cagion di maie . 1|^j

Maladif; infirme ; mal-fiin ; quia une conflitutiom ''>

foii-ls. 5. Cagionevole, fi dice anche di pcrfona al- ,;]

quanto indilpolla, ammalaiiccia. Maladif; invali^ ii

de ; infirrne .
'

'i:
1

CAGIONÓSO, SA , add. Cagionevole. V. .-lii

CAGIONUZEA, f. f. Piccola, c lieve cagione . ivi

Caufe légère ; te mcindre tn'tif, fujet ou rai/00. a-\

t CAGiÙTI, f. ni. pi T. M.ir. Ceni letti fifllî , -ti

che fono incantati pet lo più intorno al vafcello ..

Cajuies.
, /. . 't\

CAGLIARE , V. n. Cominciare ad aver paura dell,

avverfario, ni.ancar d' aniin3 . Manquer de courage ; ^1
e^mratncer à craindre , A avoir peur . S. Cagliar^ «i
per Quagliare , Rappiiiliarfi . V.

'
•i\

CAGLIATO , TA , add. da Caglùirc . CiMU , &e. ì |

V. il fi-m vsrbo. ji

CÀGLIO, f. m. Cr. N. Caglio. V. i-
CAGNA, f. f. Li femmina del c.mc . Chicnm ,. .,i

f. Cagna della razz^ de' bracchi , o fia cani da eie- -,\;

eia . Lìce . 5. Cagna , fig. e parlando di Donna , vale ^{\

Iniqua, pcrliJa, tr.ìditricc . Unechienne de femme ; .q^.

une méchante , une perfide . J. Dicefi in prov. La'^j
cagna frettolofa fa i Catellini ciechi : Dicefi di clti..f)

per tfoppa ftctiì ìa male una cofa, quando s* av- ^j
vtrrc, che vada nelle fue operazioni r,itten\uo . On ^J
ne fait jamais tien ce que I' on fait à l.i hâte . t î- jij

Cagna, Cr. K. Voce dinotante maraviglia. CappicaV»s:|
Cappvfi V. n|
CAGN.%.CCIA , f. f. C;7.»r. Cara, i?>. Peggior. di' n\

ea.;iia; ma qui figurât, vale Lupa, Meretrice. V^ ijI

5. Per Piallone. V. ' >^i

CAGNÀCCIO, f. m. Pcggior. di cane . C/u /r«ç
r*>er». $. E figur. dicefi d' uomo, o di donna. Per-ii;l|

file i mec/ijnt . 5. In modo prov. Fare il cagnac'^l
ci-i : ufarc furberia. f//ir de in/e; (*.' /sf^e . 'Ti
C.^r,\'A77ô, Z\ , adJ. da Ca.ie , fimile al cane. ,^|

reml-ijfU à un chien. 5. Vifo caînazio , vale nfw-,!
brutto , e deforme . Vitale de chien ; laid , ^r^r,' gì

vilain marfouin . S. Cagnazzo , vale .inchc Livido ;
j

LivUe . Pofcia vid' io mille vifi ctgnazzi fatti per.
ff

)

freddo. S. Cagnazzo, d anche fpeaie di colore, for.
|

fé p,'.voaizzo. Violet, S. Dante fece nome proptio. -.3i|

di quello ag.^iunto, e attribuillo a un Diavolo. ^1
CAGNE'iGlÀRE , v. n. Fare il crudele , e mioic- .;.j

ciare . Grincer les dents ; froncer les fcarcilt ; fairc^

le roim-nl : faire 1- méchant .

CAGNESCAMEVTE , avv. Rabbiofamcnte , COU
nial'occhio, con vifo arcigno, in cagnefco. De
mauvais wii ; de travers ; fièrement ; avec la ras9
dans Ici feu» . v

CAGNESCO, CA, add. dicane. De eèis» . «-•

Aggiunto a volto , v,alc Rabbiofo , commolTo , Vifaft .

fnr le quel eft peinte la ra^t , la fureur ; reiari
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"

',i,c .. Ckìoeico , &*. poSo»««b. e «-

tci-o'J goiiJaie eoo mal occhio, t •

n (cniinìcoto Ésoiato, «_,I«'J"°'»
• '•*

verbo foHiDKfo. KtgJTitr Ile t'iicr, ,

, m! , «« '" /«»«?'"•» '< '-'«'
•

'•''"

i ro . f. m. Dici. <'i cane . Petit cticm .

., dilTe S«i.rjr. i. PWji , per Ccmpa«or .

CaV.n'INA • ' '• f^'- "• P'""»'* "«"* •
"!«»'>•

^^0N0l'e4t0 rV m. tt.r. é.,l. C.«.eUO. Pc-

Ca&mÌLINETTO. f.nu Di», di Ca*Boli«o. t/o

' ; IKO . f. oi. V. Ca«»ooliBO .

) , f m. V. Citoiiolo .

rTO f n Q.:c«li . che preiioUto ;ir>-

'U allf'i; :> f^'T^ £he Brarn. Bf/rf .

di Corte , di He , *£. Lo «ei»o eie F»-

CIoTf' m" D-m. fl eaat .
Ca5««t>l<» -

CIOLO, C m. DiJi. i' Cainueci», C*-

)LA f. f- f '• '» £'»•"' •
Pie"'» «»

/,r ,^„wie. i. Cignanla, Tj/.-m. t:"

.< . Cjnitmle. _
,! FTTO , f. m. Oim. ]i Cunoo.n . P<-

4 Per C»t:llliw>. P"" l* "•* '*"'•>*

.:><,-. uì)L;n(1, c CACKOll-^U , f. tr. 0>"i. !;

Unuoio. P.rir r*-."- V. Cji:""ano n p»l" luo;o.

<«*•». Cjçoolmo arila lil" de'.tvr rti I-ft».«.

i r .rdofi deciitlh <1 "naoìn-». li i: te jn.he

al «omero del pia . tei fcrm i umt

,U) . f. IT. Can pieeolo . Frilr etitm ,

'I . Ir. N. In-c..-' re ^i r- -. ; t f

\E, I. m. SofwJitoceoJr Ilo dell' Iiwlie •

f f D» Ci «o Nome i> Unno •««" ^'

infc'roo. d"vc fi puD.fc".o 1 ir <1itoi. .

,offi cu Oimlt fili forni '" l"l"'»

f. m. i\€. D>: Q..ellJ gemali, .e ao'

Turchina . Ti"f ' •/' •

f. f. >cii> di fiurc Jialro »I tcnetio , "•«

g' aotcna , e w.Ji .4,ia lJ«^',i i" > '•' > "'»"

e . Dilli' !> "i' • , j

CALABRÌNO. <• "»• B»" ^ Birro. o fpeaic d>

lirro. yf',*,' ,
? itjt iul

CAI ABRÒNF. . f. m. A«rm«le , che »ola , e ro»

u. ci e t.m.le alia «cip.!, ma «iqua»».! mani;-
";, noehc ne (.-..'.c-n.., r«-f - r-''.-. t

Hr metaf. Il <«

footo . L' ."" "

tolorc a' vn J: i

«BCPrj ot^i I.U

vipera , fiordi pck < <
-

Itur à< '"'!<"• t- M '

rc^-^'o nlrt»! , ehe e »:

- il oicccliio . t

• e Ij pti" il""

, i clliSroDi s

re. Ir'.rr»/». /•

, m.il . i. Dlvefl in V '

•I in mnd.i . che m" i

- cjlâhrooe in nn 4. 'e ' .

r . J Di efi pure in f
non oti »ifeo . el'c «le s 't.- ip. l'c.'-r

.nofcer bene . C^amtli't ; vii'Cl^fimfi ,
»>

t« , itila eoaì ÌA 00 ceno li^aof fiœ'le ili' in:^!»

grò, cr' celi h.'. in fé . Cj/mjT.

CALAMA\-D"^.Ni . J ta , cfce anehc/i dice Qeer.

CI, ola. Gcrmjni'cc ; m t'Ji^i terra mdrer.

+ CA1.^MB'-'CC>, OFALAMBO. C. m. Ujsro

Jorifcro che e. f. teca dall' Itole à: Mier io Pe»i:

irofli , e fcr»e «i: IbaoiHi per «are Dacci ,
fcaisie ,

cerone , ed iltri. lavori . fcrtt de f:i< .

CALAMEGCIARt. Ï. a. Staar lo «telo. t.f.

f„ ; i »er tu nffici . i. Per petaf. «le Slarftoe

nricn, "cnia far oalia . C:ai£BTer 'ti *'" tithtt ,

'"cALAMtNTO , f. m. r.rba di d»e forte . ciò* ,

aeoc»no» , e di «oote . Il caUmeato atoo-ticn »

appe la MeniaUro. e snello dell, ircotatnc fi cHa-

n-iNpiic". ^J.'.-n.r". Î CiUmeoeo, Il calar:.

^ .
', di pittri , che

fi r ^

''caLA.MINtÂ''! f.Ti'cA'LAMKNTO, f. m. T.

rfr" B'tj». Quel. a pianta , <he con aura ome cjiu.

mafi NepilelU. V.

CALAMISTRO , f«>. VX
m.-uodi ferro a di cari .

CALAMITA . f. f Per

i4i mare « fé il •e'r-' '

U ,..i.o,i.n.i. A
tradiva . yfrrr^i» -

ni; 1. ;ia p.r ! f-'-.t S.n -i .

lAMlTÀOE. CALAMlTÀTt,

têf ) fjì't f«f y»-- 'f fé • $• Cali»'! . • f^^»'«
Andar eoa desio , o vo.ontetofiaiente . F.^tre jin

ladiac tbcc ; 'Xer , c-urir .,«.- p.'jilr , av<c Mi-
Zi -w ver t «BCffe tòi/c . S. Calirii a ima, vai*

Barbarslicie . Accoccireliele . 7 «r a« «;", ««
fiictilii'ii'"'- t f- T. :.U'. Derivare . arri-

vare . obocdiie al vento , ^^^io uà vafccUo * mt-

to le vele . X*jrre ; dcrivcf ; ""\^ • .
CALASCIÓNE . f. ou Rei. Colifcioae , «rument»

r.iaico'da f:;ono. Cafaete». ,-...,,;
CALASTRELLI, I. ni. pi. T. deili Arutlu-ri

Q^;'»ca«i di les«o, che ren«oao unite le fcafche

dcÏÏe carrette da cannone. Etnel-ijet

.

CALATA . f. I". Sce(«, chna. Defecale. $. Ca.

lata . rer l" atto del «fare . Defeeme . S. Calata .

;;;r torVa d. ballo . onde ditefi ballar di data .

^calato"; Va . a.;j. d» Calare BiiSc ; dtitcndu,

C-r Colia ttor.ic calala. Tcit i.iìet.

CALATHÀVA . t «n r. de" !'='. "«' ,>!:«

i' ji Old ne 11. ; tare della Spagna , iIjcouo dASaa-

cio III Re Ci Caliçlia, nel im. Cj.'jrrJVJ

CALBÀDIO . f. m. C N. N «le d no cco-e ,

(urie quello, che i Uno; diccvan Galsineus. .«l'i»

rU»t ijsnr li* ini fn* te v^»i .
. _

^^:^:' — •-"--1ìe'!'^ìreh^
e fi'sreita. .

"»•".••/«*-
e iinrcii*.

^^^ l»c4.ca :

Wie

-iriirata-

peri, di

1. fj

ai.

",» tii-.-n».-:' . 41 r.':i« .o* ;
prier

jre» r*a.ì»-- . f.' Eller <ìi calca . va-

,, trillo . e .'raodolwte . V. Mar;uolo .

"c\.CaTk'ÀRE , ». ». Andare co» Dio fa;4eo<la.

D.r\:c:.« ca,c!oa. i' tnlitit . V. Fuuire .

C aci'-.-^fT-». f. m "«*'• O"»' di Calca-

m. D ni. di Calcato" , e 6 di-

. ;>*rie delia karva . che Ila loi-

.... à„ iMtnt , de U ,->J« "'f.- •

'
CaLCa'.VO . f. ifc La pa.tt dertea.» del i.;»

d«<c

i^o . ette «:

da ferire'

Il ci;

chi.

' CALaVXo , e CALAFATO . f. m. Colm . eh«f«.

Uf.ita , M««fo di calefalare . Ca//a» . tjljjtei.' .

Canone di Cala»"'" • Ci^l"*-
, _ .

CALAFATARE, e CA' F» \TARt . » a.
J

«o:..

pare i n.ivili Cliiitr ; r»/fr.ifrr . J. Fer fiirlit.

chiodrre che che fia , ne lA the non vi pcnetil ana ,

O fmiile . Ctlfe'^l'cr . l'i..! (• o, »e» . , ^ , ,
CALAFATATO. TA. .^lifJ.. adJ. da Cilafaine .

rifioppato , rincliii:(-i . Ci. lei'i'i .
.

CALAFATO, f. m. Ci;.i(..". e i ehc cai»' r.

.

CtlJ,'. J. Maeiio di e.ilii»jio . T. ,V) ,r.« ...•-.- .-

Sjromenio. che i Matf)ti di caUf.tJ adopeiao' p.r

tal.-.f.ir«tc ma Biive . r*'/«r .

, , ,

CAIAMÂJA, r. f. Ff. fTi.'^. Foifc la femm na

I
del pelic caUmajo . Calmjr . V. Cal.imai^ .

I CALAMMO, f. m. ',> 'l'I" • dovi tcojhia.

1 DIO r loeh: i'ro . e ir... 1.1 F" '*"•

«re. r,'„ -r . <n". <'" f"'

nei. ?. Ap.-n. . e .. .cibial». Pi-

«efi del far dc'conii , e v u ,.„..i . ...vr.te .« fqtti.

f.tamente . Faire ;ri <.i»»rfi n-et it pJ.ir'J-'fe e»#-

fli/«if . {. CaUniaio t aot'ic «wne di UB pef.« »o-

liò da alto in bi<T» • ab-
,' .<r!V- V le . P'-'»r» s

, a , .iir-'l'airllc .

atra caiu. o tt-

fjioe poi al'to <!'•

re , T. Ite Csf-
., la . «J'C*r. i
/.ri ifl p.I'l

pie per a4t

Fkt^ ; ttdt'r ; cc.W«»drt / Je fr«"' . J' "»«"—

; AME\TE . av». Co» "Ica . D urne «a-

.TO, TA. »4d. Da calcare. F^»''f"
uii'i'uidi' I

*'• Gall.n»t««U»fJ dal jaUo
.

P^^i;'»



Ë6 C A L CAL
tHhéc . 5. Luogo calcalo, vale Ripieno di calci ,

Lytu ci il f a teauccujt de mende , & età l^ a» e;^

fort frcjfe , /or» ferre , Strada calcata . Roe pltinc
it£ s: nie .

,

CALCATOJA, r. f. T. àe' CippelLi;. Pezjuolo d'

aiTe con due maniglie , «he ferve a calcale le falde
dopo che fono battute all'arco . I Franccfi che fi

fervono d* una perçamena , o d' un trìzio di cucjo
il chiamatio , L.i carte .

CALCATÒRI. . f. in. decalca. Celui ^ui foule .

CALCATRFPPO , 1 f. m. Sorta d'erba molto
CALCATRÈPPOLO, X (pinata., delle cui radici li

fft U zenzeverata . C/r,iuJfe trape ; ch.'tfloir éicilé .

CALCATRÌCE , f. (. Clic calca . C, Ve qui fonie .

§. Per nome di ferpente d'acqua, che nafcc e vive

nel Nilo . Sorte de ferpent du Nil . §. Per iiietaf.

parlando di pctfona , Franco S,jcchi.lti d"Tc Colca-
frice , per dire Fiero ferpente . Horrikle , :ruel Jer-

fent .

CALCATURA , f. f. Calcamcoio , pigiatura . V.
CALCE, f. m. Parte delia lancia, eh' è folto 1'

impusnatur.1 , e quella pane deli'archibufo , clic fi

«ìipogi^ia ?lia fpalla , e che oggi pili comunemente
diccfi Calcio. V. 5. Calce, f. f. Lo LcOo che Cal-
cini. V.
CALCEDONIATO, f. m. Vcc. Dìf. Spezie dì mar-

mo, che ha una vena di calcedonio. Mirire calce-
ttonievx. ,

CALCEDONIO, f. m. Gemma del color della car
ne fra '1 bianco , e 'I roiTo , detta co"l per eiTetfi

trovare le prime nel paefe deila Calcedonia. C,i:cé-

ttiiie ; œil du mjnde . §. Calcedonio è anche nome
d'una fpezie di marmo duro quanto il diafpro , e

ve n' ha di due forte > cioè Calcedonio Volterrano ,

e Calcedonio orientale. Calcédoim de rolierre , &
Cjkedoiae irricnijt

.

CALCELE , f. n.. Cosi chiamano i Marinari la
cima dcil' Albero , ove elfi falcono per fare fcoper-
ta. Hune d'un V.ìije.iu i elicei. $. Cilccfe è an-
che il nome d'una taglia con una fola puleg;ia , la
quale ferve a molti ufi, ed in particolare per far
«ngolo a'canapi, che tirano peli. Poulie.
CALCESTRUZZO, f. ro. Mcfcolanza di calcina

coti altre maierie , per accreftcrie tenacità. Ci.

ncnt

.

CALCETTO , f. m. Calzamento di lana , o di li.

no , a foggia di fcatpa . Chuuffm . §. Calcetto , chia.
mali anche una Torta di fcarpa leggiera con forni
taccone , e col calcagnino di cuojo , •e non di legno ,

the (i ufa percorrere, o ballare , o giuocare di fcher-
ma . Efcarpin . g. Cavare i calcetti altrui , v.iie

Trats!i_ di bocca quel , eh' egli per altro ison direb-
be . Tirer le ver du nez.* 5. Mettere altrui in un
calcetto, vale Farlo Ilare, abbatterlo, confonder-
lo , at.atirlo . M.'itre quelju un ^u fac , le confan-
ère , le mettre h>rs d' ct,it de pouvoir répondre-
CALCIANTE, f. m. Colui, che giuocaal calcio.

Celui qui i^vs à tire efpèce de feu qui ,(e fait avec
»"> t^ros ballon , & qui ccnfijìc à le l' iter les uns
tur auirts . V. Calcio .

* CALCICÀRE. V. Calcitrare . ^. Per Calpcflare ,

e Scalpitare . V.
CALCIDÒMO. V. Calcedonio.
CALCINA , f. f. Pietra cotta , e calcigata per via

di fuoco in fornace, la quale poi lievitata a poco a
poco con acqua , e mcfcolata con rena , ferve a col-
legare ogni fona di pietra. faìTo , e lavoro neçli e-

d:(ìzi, Cbìux. %. Calcina magra è quella , che è
mcfcolate con troppa pi?i rena del cinvenevole .

Mortier maitre . §. Calcina gralTa è- quella , che è
riiefcolata con manco rena del convenevole . Mortier
gras. §. Dicefi calcina viva a quella , che -non ê
fpenta con acqua. Clijtix vive. §. E calcina fpenta
ì. quella, che ha avuto l'acqua, (.baux éiiinie. §.
Trovare la pieira po0a in calcina, dicefi tigur, del
trovar l'affare concliiirfo . Arriver à iejofne f.tltl-

.

Î, Calcina. T. Aicbimico. jiicefi di varie calcina
oai di metalli, e cesi calcina di fiasco. Chaux d'
jin . Calcine metalliche . Còuux tnitailiques .

CALCIN.ICCIO, r.m. Pezzo di Calcina, rafdutra
t ÛCC3 ^che è fiata in opera nelle muraglie . Piàiras ;

dtmoliiisn ; Ciccmtres . J. E per fimilit. diceli al-
"
-I« fierco raOfodato d'alcuno uccello, che cagiona
"lor malattia: ed a molt' altre fotte d' infermità ,

«he patifcono gli animali, procedenti da umori raf-
fodnti in alcuna parte a guifa di calcinaccio. Crac.
$. Calcinaccio Redi. Tumoretto ripieno di materia
fimile alla calcina fpenta, che fuole tcneratli ntlie
articolazioni de' gottofi . J. Avete il mal del calci-
naccio , dicefi in modo balTo , e in equivoco di chi
* inclinaiiffmo a fabbricare . £ti-f un lé'i'Teur
CALCINAjO , r. n'. r. i,' C orni.'peli^. y.ire i

talcinaj . Giuvcrner tes pleins.
CALCINARE , V. a. Riilurre incalcina; ma pto

priamente è termine Alchimico , e dicefi di quella
operazione, per cui a forza di fuoco fi riducono in
calcina i metalli , i minerali , ed anche le pietre , e
le terre . Cftciner ; ridurre en chaux j défrépiter
CALCI\ATO, TA, add. Da ealcinirt . Ridotto a

calcinazione. Calciné .

CALCINATORIO , lA, add. Che ferve per calci-
nare . Qjii feri à l.i cUcinaiicn . Porno calcinato
yio . Four à t* ulage d-s ealcinaliont .

CALCINATÒRA, \ I. I. T. AUhimico , che i
CALCINAZIÓNE , X il fate a' «letalli ad fot

nello (juel medefimo , che fi fa a' laiTi nella fornace
per farne calcina . Calcinaiim ; cémeni.iiiìn . Calci-
nazione immeifiva. Calci" ition immer/ive .

CALCINELLO, f. m. Sotta di nicchio tiirchir.=c-
cio nel vivente animale , e bianco come neve dopo
la di_ lui morte. Calcinelle.
CÀLCIO , f. m. Percofla , che fi di c«l piede .

Coup de pud. Calcio di cavallo fi dice anche Ruade.
S. Per lo piede (ielTo. Pied ; talon. §. Per piede d'
alla, d' archibufo , e fimili . H.mpe ; talon. Calcio
d'aichibufo, Crr^c ; e pifi propriamente , Couche,
i. ""alcio di flallone non fa male a cavalle , cioè a
chi fi vjol bene, non fi fa offe fa , che dolga. }a
mail coup de pied de iumeni ne fit mal à cheval .

f. Dar tra due calci un pugno : cioè non fate alla
peggio. Ne p.is f.iire tout le mi q„e /' cn pourrcii
f.-ire . S. Dar dove un calcio, e dove un pugno , va-
le Tirare innanzi due diverfi aflfari nel mcdefimo
tempo per diverfi mezzi . Fjire d' une piene deux
coups . J. Avere un calcio in gola altrui , e avtfre
un calcio affblutamtnie , v.ile aver da rimproverar
gli ilcuna cofa . A' air q:,elq-'e c-fe à reprocher à
quelqn an. 5 Dare de' calci ni vento: molo baOo ;

eiTere impiccato. p,ir; pcniu . §. ralclo è anche no-
me di un gi jico proprio , e antico della città di Fi-
renze , a guifa ili battaglia ordiiia'a, che fi fa con
una palla a vento rairomigliar.tefi alla sfcromncbla ,

pallate da' Greci a' Latini , e da' Latini a' Fiorenti-
ni . Srrte de jeu des Amiens, & qui j' efì conjervc
dani la Tofcace ._ Il fé fair avec un gros i.rllon ,
^ue les fiueurs tachent à fé /' òter les uns aux au.
très .

CALCISTRUZZO, f. m. Vee. Dif. Sorta di mate-
ria, che ferve per lo più per murar condotti d' .ac-
que , ed è un ceno che di mejzo fra la calcina pu-
ra . e 1 getto. In Roma la compongono di cocci ben
pelli , e di calcina ben cotta. Cir/>e,7t

.

CALCfT! , f. m. Sorta di minerale, c^c parteci-
pa delle qualità del rame , nella di cui cava egli
nafce . Chaiciie .

CALCITRANTE, add. Bn-«. F;er. Ricalcitran-
te , calcitrofn . che calcitra . Hui resimie

.

CALCITRARE, v. .1.. Trar de' calci . Ruer; re-
i:tmSer. f. Fis. vale Far refilienza a' Superiori , re-
pugnar di ubhidire , refi.tcre contro alcuna forza .

Rrxmier; refufer d' rféir, refifler . Ccintra lo Si-
molo calcitrare .^Rej/wifr contre l' aìruillna .

CALCITRAZIONE , f. f. Il calcitr.ire , lo fpran-
gar calci . Raj-Ze. Ç. Dicefi anche al fig. e vale Re-
fiftenza , confefa. Rijt.lence : répugnance; défenfe :

cppc/ìiicn .

CALCITR050, SA, add. Che tira calci. Cui re-
gim/v : gui re/ijì: ,• qui eli fujet à ruer .

CALCO, f. m. Vh. Dif. Quel delineamento, che
vien f.itto fopra la carta , tela , o muro , nel calca-
re . Calque . f. Fra' Pittori propriamente fi oice cal-
co , queir imprelTione che vien fatta per avere il ro-
vefciod'un difegno di matita , ponendogli fopra
carta bianca

, zannando di maniera, che rclii nella
medcfima carta iniprelTo. Calque.
CALCOGRAFO, f. m. T. DUaCc. Infagli.atore in

rame, e fi dice pure generalmente di tutti gli inta-
gliatori in metalli. Chaleo^raf:

.

CALCOLA , f. f. r. de' Tejiiori . V. Calcale .

CALCOLAJÙOLO, r. m. TenTitore che mena di
calcole. Tijfsrand.
CALCOLARE, e CALCULÀRE , v. a. Tare i cai-

culi . Calculer; chifrcr ; nomirer compier .

CALCOLATO
, TA , add. da Calcolare . Calculé ,

&c.
CALCOLATÓRE , e CALCULATÒRE , f. in. Co-

lui, _che fa i calculi . Calcul.Jteur

,

CALCOLE, f. f. pi. ed al fing. Calcola. Certire-
goli appiccati con funicelle a' licci de] pettine , per
lo cMAle palla la tela, in fu i quali HTcditore tie-

ne 1 piedi , e ora abballando 1' uno , e alzando 1' al-
tro , apre , e ferra le fila della tela , e formane il

panno. Nl.jrches . S. Menar di calcole, modo meta-
forico ufato dal Scccaccii per coprir 1' ofcenità del
fcntimento . Jcucr des reins
CALCOLERIA , e CALCULERÌ A . f. f. L' arte del

cakulare. Art de calculer, déchiffrer.
CALCOLETTO, e CALCULETTO. f. m. Dim. di

Calcolo. Petite pierre ; petit calcul dei reins eu de
la v^effie.

CALCOLO, e CALCOLO, f, in. Cosi c!iiamav.!afi
un tempo ceni faffoliiii , o pietruzze , in cui fi po-
teva (crivcre alcuna cofa , e di cui pure jli antichi
fervironfi per fr.re i conti. Di qui c'è rim.ifta la
v6ce calcolo per denotar quelle pietre , che fi cene
rsn r.tlle reni , e nella vc'cica . Calcul ; pierre ; fì-
tte . 5. E di qui pure fi chiama calcolo un conto rac-
colto e rifiretto. Calcul ; lupputation ; iiquidalion ;
compte. Far i «alcoli . Calculer; compier.
CALCOLOSO, SA, .add. e f. Che genera cilco'.ii

o che patifce di calcoli. GrJveleux ; qui ejffujcl au
rft.1l de Ir pierre .

CALCÒ5A , f. f. Salvin. Voce di gergo , che vale
Strada, via battuta, calpe.lata . Chemin i.itiu , fté-
q'tenté

.

CALCULÀRE, CALCU IATO, CALCULATÒRE,
CALCULERIA .CALCULETTO , CÀLCULO.CAL-
CUIOSO. V. Calcolare . calcolato , &c.
CALCULAZIÒ.VE , f. f. Galìl. fcgner. ConpvtO ,

calcolo , il taUoiaie . (aUut j faffuijiiia

,

cdal^

CAL
:

CALDA , f. f. Caldana , nel fignif. di Scarmaia i i

onde dicefi pigliare una calda, per dite, pigliare ufi
na fcarmana . V. Caldana. .

]

CALDÀIA , r. f. 7 Vafo di rame da fcaldarui.l
* CALDAJO , f. ni. S e bollirvi entro checche^

'

lia . Cbauder n ; chaudière . r

CALDAJUÒLA , f. f. Dim. di Caldaia; piccol* I

caldaia . Ch.iuderon .
^

,

CALDAMENTE, avv. Con caldezza, con grand* '

afferro, cffi;acemente . Chaudenuni ; vivement ; a%i
vcc vivacité ; avec ardeur . Pregar caldamenic, Prittj't

in/ìammcnt , vivement . $. Per veementemente, »
con gran furore . Chaudement ; à la ch.tude ; avtm*.
promptitude & fureur . A toniore caldamente g|%
lice arm.Tre . ,>•

CALDANA, I. f. Calura, e l'ora più calda dcj,,
giorno , e lo lìelTo , che '1 Bocc. e gli altri del (anf
tc-ni^jo , dicevan Fitto nietiggio. La chaleur du rm«
di . §. Dieefi anche caldana , o calda l' infernritai^
cagionala dal rifcaldarfi , e raffreddare , che aach^i
fi chiama fciniana . Pleurefie ; mal de càie . OodM
prendere una caldana, è lo nelTo , che fcarmanareSs
cioè incorrere in tale in-iifpofizionc , Prendre unmtff
de coté . ^ Y]
CALO A NINO. f. m. Dim. di Caldano. Petit pié^i

le Si dice anche a ciò che i Franceft chiamaa«,i
Cha«ferette . li
CALDANO, f. m Vaf.i di metallo, o firaiii , |to

ufo di tener fuoco per ifcaldaifi nelle llaaze . PcelàU
$. Calda.-.o fi dice pure a quella llanza , che è fopnX
le volte de'fo,.,i. Éiuve .

4'

CALDANUZZO , f. m. Dira, di Caldano . Perici

CALDÀRO, f. in. Car. Caldaio, Caldaia , ««(Si

CALDARROSTÀRO , f, ni. Magai. Bruciataio^
colui che vende le caldarrolU . Crittr de cbdia^

CALDARROSTE, f. f. pi. M.-isal. Caflagne arraf
Aite. Mirr}ni^rÒ!Ìi , chàlai'.nes riliet. ,4;

CAi-DEGGlARE, V. a. Proieggere , e favorire S
Proien-r ; .ijfilìer ; favorifer . 3
CALDEGGIATO , TA , add. di Caldeggiare. Prt*

lif.é , Oc. -

CALDERÀIO , r. m. Facitor di calderotti
,

tri vafi fimili di rame . Cbauderoanier .

CALDERELLO, 1 f „ r-,Il»,„»;« v t
CALDERI\0, j"f-'"'^^"""5>0.V. l

CALDERÓNE, f. m. Caldaia grande. Chaudilrtì.^
CALDERijTTÌNO, f. m. Red. Dim. di Calderot^

te. P:-(if chauderon . J
CALDEROTTO , f. m. Vafo fatto a guifa di caû

daia pic'ola Bmilloire ; chauderon . -

CALDERÙGIO, f. m. Uccelletto che ha il capOf^

rolTo, e l'ali chiazzate di giall», e di nero, e caa^
ta dolcifïimamente . Chardonneret . $. la fcncimcnttt'i

equivoco vi fu chi d;(Te parlando a femmine : votm
rei che ni' ingabbi.i.fln un calderugio , che farebbtW
quanto dire al proprio . Je voudrois que vous enc*^'
gea'Jiex. un chardonneret , un petit oifeau

.

•<t

CALDERUÒLA , f. f. Caldaia piccola . Petit thauml
dercn . H
CALDETTO , TA , add. Dim. di Caldo . Alqaaa.{

to caldo , tiepido. Un peu chaud. :

CALDEZZA, f. f. Caldo. Chaleur. J. Ufafi ancwl
ra per nictaf. in fignihcaio di grande affetto , vceìfi

nienza . Chaleur; grande a.feffion , ou ardeur ; x.^H'
véhément . . .*

CALDICCIUÒLO, f. m. Piccol caldo , e per ini

più detto di quello, che è prodotto da piccola fchJi

bre . Perire ch.ileur de filvre

.

t CALblÈRA, f. f. T. Mar. Vafo grande di ra*
me, che ferve per cuocere le carni , e gli altri vi-^

veri dell'equipaggio. Cha:diere. Onde far caldier*,'

fra marinai, figniflca ben cib.irfi . Faire tonne chere.

CALDINA, r. f. 7 Nome che gli uomini di can>-.l

CALDINO , f. m. J pagoa danno a que' luoghi »'

ove è caldo per lo percuotimento del fole. Lieu «al

ch.iulTe du folcii

.

^
1

CALDISSIMAMENTE, avit. Sup. di caldamente
4

j

Tu'! c'faudement .

CALDISSIMO , MA , add. fupeil. Di caldo. Trh*'
ch.tud . 5. Per CrandilTimo , intenrilîioio . Ti-ti».!

grand; extrême. Subito entrò in defidcrio caldiflTimsl

di , &c. §. Per prcmurofifTimo . Très-preffartt . El
non facci ogni caldiOfimo uffizio per me

.

« CALDITÀ , f. f. Allratto di caldo . Chìiear ,\

cadila naturale . Chaleur naturelle . <\

CALDO , f. ni. Calore . Chaleur ; lech.ìud . Soffii.i

re il caldo. Sufrir le chaud . §. Per metaf. Aul0.(
tità , porere , aiuto , favore . Credit ; proieffion ; fit'\

veur pcuvair . Col calio di M. Maliioo , avendo!
mandato per M. Giovanni , il foUenne . S. Per fer-l

vore , fpiriio . ligueur; efprit ; vivacité. E maaii

cara la roba, e '1 caldo JclU giovinezza . §. Netl
caldo del furore , della difputa , della battaglia
fimili , v.ilc ^el colmo,
chaleur de I

5. Caldo Per comtnoz:
io temetti , che il iroppo ealdo non trafport.?ffe la

lingua . V. Commozione . Ï, Per D
fiuhail . Ne dentro fvnto . n* di filo»

cioè non mi cale di nicnii

en . S. Darfi un caldo . vale ScaWjrfi leij

Prendri uà eir de feu ; fé fiatrS-* -M
fcu

lelia oiiputa , Gena Daicagiia , e
Imo, nel maggior vigore . Dans lui

: , de la diipvte , du combat , eS-fi

lozione , come : E talvolta . che|

fir ; :nvie ;
gran caldo,
foucie de ri

gierjnente

.



CAL CAL CAL
^ . $. Wtttttc V i!li« =» caldo : ikeS del prcpi-
tUlc per trarne l'alio, itrmontmMt . /tmrMtlI.-r
Us elivct y prur qu'elles s' èebsu^tnt . $. Venire ,

9 effere in Cildo , venire in luiTuni , corne de* caval-
li , o de' ani ; che ancr'.e fi dice , EiTcre a cane . £
tre en chaleur ; être eri jm 'jar . Ç, EfTcre io caldo
licefi pjrc al (igxrjro, e vale EfTere io profpero fla-

:o , m forze . Étreett ètn état, en /siut , $. Pro.
rinbialaware fi dite , E' non ha laaio caldo , che
rnoca un uovo ; e vale , Che non ha veruna auton-
1 . li n'j attevn ereiit , aucune autorité , a'vcvn
Kavtiir . f. Dire un caldo, T. de' Mjfojal e dtl-

e fatine . Far r^fcaldare on pciio di ferro a fcgoo
li poterlo marrcllare , o adoperare come fi vjole ,

ffmner une chiude. $. In prcvcrb. dicefi Battere,
> fare due chiodi a un ealdo , e «le lo flciTo che
Far f» »ia?^io, edoe fervisi, far più facccodc a
n ttnlfo . Faire d' une f»rrre dena eoupi

.

CALDO, DA, add. Che ha calore . Clijwl . J.^Mo per focofo , luffiiriofo. V. Onde caldo d'amo,
e . H'" en en chaleur ; lui eli en chJnJ

, fai e J em
mtnr . f. Caldo di vino, vale quafi briaco. Cijud
ìe vin . J. Caldo d' ira, vale Acccfo di fdesno .

:hjui de flirt . §. Caldo a|t(iunto di prc|h>eia , o
imile , vale Affertuofo . Priirer ferveniei , frclfan-
•et , infl mtet . 5. Caldo parlare , vale «cernente ,

'.et cxpreffiini lei fluì fariei , lei fluì vi'cri, /ci

Hm rncrfifuei . f . Caldo amore , vale Fnne . fa-
lilrdo . Grani amsur ; (nnrur ardent. J. Caldo per
Yem^rtro , tfAcace . Prcffmi : effic.::: . Oeioindofi
ffenr di far caldo uffilia per il detto, &c. S. Cai.
o di potenza . di danari , o fimili , vale Altero ,

nfr.pcrbito. Ficr, Gre. V. Altero . J. Piafnere a
laidi occhi , vale Pagncre dimitameoie . riear;r à
hattdd Ijrmti i fleurer amertruerte . f. DcIcrG a
lidi occhi : diceli del dolerli (rasdtincoic . le fl.iim-
'rr vit-rmenr , dculcttreufenunt dt ^uciiue ch-'e .

:. A fanfue caldo , modo di dire awcrb. e dtccG di
«rlle riteloiioni , che altri piglia allTi , che il (an.

Icun fubito movimenio dell'aniino tiSflIe .

U ; dani Ir premier rmru\.cmcnt . {. In
- f. i contrario di A f.»n|i.e frrdjo . Di
I J. A fanane caldo diccTi anche per f.

iil:l. il ' sni cofa , che fcnja pcnfjrvi avalli ,
»'

veri rubramente , e fn! fatto . yì la ehaude
. Ar

' *c»ff
,
dj»! le frimitr m nrtmtnl ; itui.à ectp

:. Dicefi in piov. e A(. che convieo battere >I Iciio
ntnlr'crli i caldo, per dire, che mentre una fac
cudù t ben avviata , bTfogna procurare di condurla
•ne . Il faut taure le fer fendant fu' ,1 elt ehaid ,

. Darne una caM* e una fredda, viJc dir la e fa ,

ra in un modo , ora m un altro, dar « ni huona
luova . et una cattiva. F.n donner uni /ine Cr
«t miuvaife . J. Caldo caldo pofloivv. V. ci.l «p.
ittlo .

CALDO CALDO. Deno in forma d'arvnbio, «al
ibilo Subito . Sor «• hetn, ; d' ahsrd , aaji tòt .

CALnùCCIO , r, m. Caldo moderato
, poco feafi.

ile . Ch.,itur m^iree .

CAI DUCCIO, cri A , add. Tepido , cjlJetlo ,
Iquamo cildo. TiMr . ,. »,„ ,hjud

.

CAinOfH . f. f Caldo. V.
CALLKflENTr, a.M. *• do« f. «<f. Che ri
«Ida . che «Ppoiit calme . ffjii tchaaft
CAirrATÀRE. V. Calafaiare.
CAIErÀTO, f. m. Matdro di calcfarirr Cai-
I». V. Cal.f»n.
CAir FATTIVO, VA , add. Che rifcaMa , ano a
fcaldare. O.., ^rhaufc .

CALEFA7IÒ\F, f. I. Vote litint. Rifcaldawea-
1. Cal,fjn,,n . Calefaiioo del fanfue , del f«|Mo ,Bmile . tchauftment .

» i » ,

• CAI.KFfÀFK , V. a. Beffare . burhrt . V.
• CAIFJPVTORK. e CALtlF.^OÒRE . f. m.
«Ul ch^ calelfa . tVrifore . V.
CALkM , f. m. Voce accoicittada ulcadc . Cj-

odtt . V. Çalcndc .

CAIFNDARIO, i f m. Quella fcnltnra , n ra
CALFNDARO, s vola, nc:l.l<i.ia:« fi dì«ÌB(uo
> I di fcHcvi da' feriali . Calendrier; href. f. Di
rt in proverbio. Avere «Ittui fu 'I Calendario, t.

OB averlo fo '1 fin Culendar-o , e vale Averlo in
•0. tenerlo in dififlima . Avtir fuelfa' m jurfei

CALtv HE
, 1 f. f. Pi. Il pUmo «ioruo de'mtri .

CALfNDl , £ Lei calendei ; le p-rmirr jtnr de
afne m II . 5. Allbrache s" afa accorc'ai.7 , diWcn
opre del tenete mafchile . Il caltn di Ceaoâ .

' fremier itnr de Janvier . Una fera di c>^*B di
aj^io . Vn l-ir dn f.,m„r , :r de Mai. f, Ca.
«de, e Calrndi funmtann ancor» i nieflnii delle
inne. /.fi r^inairtt . (ri r.'e/rt dei frmr»i'^.r
CALk^NDULA, f. f. T. Btin. Fiorrancio, «rrs li
te di pi.inu dello OeiTn nome , delta anche c.i|.

, »l quale iiova alle cflruimni , ed all' idropiil.i

.

CA LENTE , add. Da caler» . Coi c«'e , n-a ufi;
Ila ne»aiiva «nJc Non c<lenfe , ralt Non curar
. Ntnihjlamt

, f»i ne ji Jtueie fa, de fneliat

CALENZUÒLO
. f. m. Uccelletto fimile al ftln.

«Ilo, ma alquanto piA piccolo, e di colora tta.
< e palio. T.»ri^ .

CALtPiNO
, r. m. Vxe HH'mft . Dixioaaiio , te,.

ubolario ns^t^ impio , ed abboadjotc di «oci di ra-
rie lineiB. f.j.'cpi«.

CALERE , Verbo fempre impertaiale « Premere ,

curarfi . Se f-.iuìer ; iiaf ter . Mi cale d' le, me
ne Calca . /e i;tii aime ; je tini ^imeis . Non te
ne ca^ia. A'r t;n em'-atrjjj'ex. fst. Se ne calcile .

i" il veut ea impiTtcìe , fi t-.e» en aviei le wt.'indre
empw-.Jement . .Me n' t Calete, me ne aTe , mese
carrebte, Xcc. Metceodofì il prefeace per ;' mn^iio ,

o Sa la voce accorciata , per 1 iqiera . {. se vi cai
di me , modo di pregare . X» v^ui n'.>i>Be^

, /î t^t^i
avtx. le ncìndre aluchement f^mr rari . $. la prò
vcrb. Di q»ì che non ti ca,e , eoa ne d;r o* bea .

ni male . Se ditti ni Hcn aj mal de te fui oe-j-ui
impcTte . J. Si dee ancora , Avere , mettere , 4r.
checchclT.a in calere, o la non calere, e io non
cale, TAle Ccrarfeoe . 9 non curirT-ne . Tr i<f.eic^

<m ne /e fÙBt fn^ier , Noa me oc cale . ftu m'
imfcrte .

CA LESSO , f. m. Sona di carre uà due ru-xe , fo-
Oenuio per d'avanti d^I cavallo , rrr alio di portar
uomiDi . CaUthc . J. Tirare il ciIe-To , vale Fare il

rcffiaDO , modo ba.To . Fatte le ma^ueresm,
CALESTRO, f. m. Speaie di icrrcno taivet , che

i poco meno , che fa/To Ichietto , quale anan le vi-
ri . Terrain raaigrt CT fierteiàx , prrfre fzwr la vi.
gnt .

« CALETTA, r. f. Fetta. V.

C.\L1 , f. m. Spezie J' erba , che a«che d cefi et.
bi cali , le cui ceneri f.iiao ia foda , e toccl-.ctra ,

Kal. .

CALIA , f. f. Qielli rcamuaaoli , ciot miauitiTime
pillicene dell oro , che (i fpiccanoda etlo od (..vo-

tarlo . Litmille d'ir, J. ìj, vai Niente, piint-» .

V. J. Viver call.l, vak Vivere per poco tempo, /i-
i-re feu de ternfi . {. N£ Lfca , ai calli d ce.*! per
d te \iii:a a<r.iito. ? int du t.m . f. Far ui;a , r.l
F^re avaaio. V. Ri'pMm'art,
CÀLIBE, f m. R.di . frxe Latina nfan da' Me

dic! e da' Ch ni. CI . che vsle AeciaH>. A«rv.
CALIBE.KTO , TA , aid. Radi . Preparalo col."

«Che •; d ce Acciaialo , ed * voce n.
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Uix Ci' M, r.i*e .

t a. T diiii Ariiglitrì. Mifarar
e . Calih, ir .

I . r m. r. dttl' Orin-lai. tiro.
„, , ,.,„.,, J.:,. . 4,-,if.

l '^"'
t - li t^.r.

lari v .

q<iallia , <'

te . rtat 1

libro . C .
'

tiat . f . f

Srrameoro
bocca d'-i

,

per la pai: ;.-

CÀI ICC. f. m. 7j'3 u.io a *.
dentro il quiic fi confier» il tini .

la McflTa. r.-r-. Î r,! -- ..-^r.

vefciain .
j - '

re. {. P.i
Rete , li;:

ferire pei r

Bnre le ta.i • 1..

(Ha, al (In Cinvcn eh'

e

lice «ri coi>o. r-n t't , •

il avait le ej-Ue ',. Cai :

Lavorarori di « j|e . Peaa
t' imperna p. r 'la'e della t

o rame , e Ila q :alc fi U,
dote . Lj f i:t 4: la r.^# J, ..,,__..,,.-. , , , ,,,

ee . T. de'Petiniei Quella paru che da. .j.|. la.

flenta alcuni twn e f-um , e pef lo pih jnc^e li eir
conda ed ahb'aci:<> . e che ( dilinia dal (ani û eco
pocn pi?l di «toitcua C Ilice,

CAIICETTO, f m. Dm. di Calice. Perir eaO,
ee. \e fienifcato di vafo da ben , sinle . Gadet

.

i. Pet Roccia , bottone . Calne

.

CAIICIONCÌmo , f. m. Dim. di C*:iciooe . lofi
«nif. di rahcetio. Petit mite, S. Per Mn-fciltllo,
Ac. V. Cal'Cioie .

CAtlCIÒNE , f m. Mitrelletlo fallo di manapa-
ne . (irte de fain d'ef.,rt. f. Calitiaac jccrcfciii
»o di calice . Un tranJ calice ,

CAL1CIU2ZO, f. m. Dim. di Calice. P.r.» «-
liet

.

CAlIDissIMO , M* , add. Sup. di Calido. rrri-
thaud .

CALIDITÀ
, CALICI TÀ DE, OUDl TATE, C.

Cilderra. V.
f A LI no, add. VfKC lai. Loffeifo, che calda . V.
tALUfATtJ, f m. Titolo, e t>i|«orla del Ca-

liro . %<i,-/r ; diluite d: Catift

,

CAIB^O. f. m. Aicalif. Tiioto del S'.JWie de'
S,\racinf.,Ci„/, .

CALIGARE, ». i Ma per In più ufaio in &«kif.
leutr. inncM. jrfi

, ofctirarfi . V. Ohjciicir la vm
,or tnUit

.

C -.^hhia faìVi.TtnaTei; l^uil.
lari Î- Calisi ne db viOa. «peaic
d'':i',. i . .eoe H'.i cccW . Br-H.rV/jfd .

CALIGlNrO'W , SA , add. Pica di caligine . Trti-
èriua, Jmiit ; iffcu^t tMvtri dt on 'gei

,

CàLISSE , f. m. Sorta di panno laoo. Cajti

.

GALLA , 7 f. f. Valico , paflTo , e quella aper-
CALLAJA , S tura, che 5 fa nelle fiepi, per po-

ter eatrarr ne'cJmpi. Thnée . J. EITere alla calla-
ia di qualthc co'a . Eifere al term ne , alla fine ;
come E?li * a'!a callàia della (ba ca-riera i: e/l
au è:^u de fa earriin , de ;>» cmnici , J. Xitoraa-
re alla callaia; vai Ritornate fui difcotfo comincia-
r J . Reuenir d /j e*e/:f drrit il étyit fuefliaa ; re-
tourner i f'n prirtifat i'ujet i e ?rQvcrbi.ilmcatc :

Prevenir J fet naculffnt

.

CALLAJETTA , t f. Dim. di calUia . P.-»ir«
tr:nfe

,

CALLAJOÒLA , f. t Uà peiz8 di rete fa gli ftas-
ei-. colla quale , fetrjta la caUia, vi S ptlia U
lepre

, o finuli animali cacciati da' fegngi . P.v*e ;
p-r».-rre.

* CALLARE, f. m. Callaia. V.
CALLE, f. m. Vt», StraJa . V. è ïocc p:l> del

vcifs , che della orofa , u'sta calira da qualche ia-
IKO al ^m e s'ufa pure al fiorato. Oemio.
CALLlniTÀ , f. f. Ler. Med Vo:e Ut ina . Ac-

csrifiza, taivìi'.iezzt , fioetaa . fa?-.c.tì , firbcrla .

FireJ^c ; ru/e ; tireìfe , tf-f. V. baiacu» , furberia .

CALLIDO, DA , add. «avaic. Voce Latina, ch»
vale qainio A.luto, fueho , fagace . Rufc ; fin; a-
d-it ; ftihti. , artifcien*.
Calligrafia, f. f. r. ofir-ï. .^tte, che trat-

ta ìtnn fcrivor ben: . L' un ». tun tcire
Calligrafo, f. m. taiin. Pto'elor di ealli-

l'a/la . ttriiMn
, f»! ffri» *i.ii .

CALLO, f. m. Carne indurii» per eorlÌBiiaiinnc
«il (anca , o per altro lecijeate . Calai ; cf , dur,'.
itn . 'xn-n; dmett. j. Cal.o fi dice .Mche da" Ch

-

rcn' aa.,-lla carne inljr'ta, eJar:ij|ia, «he fige-
aera ne' manin. d' on' j:cera , e G di;e altre?) de'
ciiii ee' e iriii . e dc'p rdi , fenia chr vi fia pa.
«1. O .,1. V. fer ir.erf fare il callo. cKc nel pft>-
pr, . riaai.'. G dice lacai, re , vale AiTucfarfi . Se fii.
re un caini .

TALLÓNE
. f, m. Si dice qoe 11' apertura . die «

lafcia aeile pefcaie de' Acmi per trantlo delle bar.
c-le . Ctwifii

, pertaif .

CALLoR:a , f. t V. Calntia. f. Faicallorla del-
lo n(. e 10 Cratimettf^ r>fceiK»

.

CA1!<>SIT^ , CA! invtT\-ir C'TTnslT'.TE ,
f ' '

'
1 fi dice

1 far la
: ;,^: .: e'. I.lnca-
pnr . f. tei metaf.

' »* , duiritc . Oi'fv .

' r,... [,pa del cali» .

. T. df.l' .In*.
-.1 del cervello

. . meno atrende-
.-.nir e .1 di cir>. Cerp»

itmia . \-'.:..

cedente , e -

voie , la q^ait . - , ,-
1 .r e

eaiieu .

CALMA, tf Bt>«.iccia ,f»»n<*\jilliti. Cj/ii»/ ; A».
o ..• % '• 'rj ^c ,> Tranquillili di fp.r.to .

'«fi. Tranquillante (

ire . naaqonarr . fjr

rend'c talmc .
'1 . come Cal-

- r-ni , e vïle
. ....-. ,i ....;,,-..,.

. im.riìr , eilntir
'CI lf,m Ut 11 irunejc . Calmare ut»
limile . Jf4i:cr . (.i;.arr une jeiìti-n ,

• *<. Calmare la colleta , lo fdecio ,
V..C ,i-...r.-. Catmer; j;y:,,er. Imifir la e lire -

deiarmcr ; iefi^uer ; fjnfi.r. '. i: iltii-e fi dlCe
pure di dolore , di fc'i'.y , i, air ririin u' umori ,
clic G irn'.i n.e-ii icn';bi,i:. e meoo v:>;en-a. Crl-
••*' ir ta d.ulewf : .ipi'ier ti 5^-
•"' ~eun , III calmer . J. C limarli
" f i. rej-fc, , ferentter, 5.
"'- '"

''i , raUerrnarfi . F.vafcrir f:>n
chjfrin . 1' Jfi.ii, , ie:inir calut: , irjnfìiìllt , In
PIÙ airpia 4i(nihtoaione fi direbbe di ehi oatfo ,

locollerrtn o depone» lo fdejno , o freni ia ifioJo la
collera, che non ee fe^ua hii«io . fé rhcJimr ; je
P'Jedcr ; rihtnre ; rr^ftrver f-n fnf froid ,UAlMATO, TA . ïdd. Dacalmart". Caltmf , tft.
CAlMtlLA , {. I. y,if. II. Qyei raaierio, the •."

titopla per anneftan a produit». V. Caliro.
CALMO , r. n. Benh. i,it. TriUio, ch* »' n:a'-

TU . .^rr» .
'

CALMÒLEA , f f Cr. ,, Ortnelea . V.
CAM' , t m. Ve. bal-tta calare , e vai Cal.tl , 'et-

fa, e 1 aito dr4 cal.re . Otfeean , Clio di Bum.-,
di mooie. Le esuram d'un fenve ; la pente d' nnt
mmia.tne , {. Per ircMf. Dic>iipamcnro , ahbaTj.
n.enio, bemaimnto,ediminu'meaio. Maigeratnt ,•

ratta; decèei j dcfcrditln. Il cjto del Romana
Itipcro . La lime di l' Empire RcmJin . C.Vo dello
in"nett

.
Ratti, de II i»'r,i:ie . Calo del ptczao ,

Kataii
, -rmendtrrttnl du p' ,t

• ÇA1..X-.VA , f. t Ci\rt,:.t .

• tAlO^\ÀRt. V. C.ilunmare.
• C\LOGNATt1. TA , add. Da talosnare . V.
• CAUXJNOSA.'WENTE

, av». Caiuo.-iiofiimeB-
ic. \.
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. CMOGnOSO, SA, add. CiUinmofo . V.

•» CALONNIOSAMtMt»

:/;t4°^^^Tm U^,V!lle prime qa»ti,!>,

rente al ^"' • . cilor attuale. Ch.Uiur "'*>"'

at:en.)ai<: .

^f'';''
' •

^„;<, lo duTe Dante ,
pcr amot

fcivtnte . ,^>''"ri.,ir»t nrdetir : contenu, 1

prender «lore .
f

*'*-"''*f;
' '

vf 5. EiTerc in c.Uo

,^*!;Per de'c.mpw qûldo Tanno p.ec.d.m
lia , ai-efi de ""'f ' "<

fcnilnarvi pm 1' 6™-

'"cALORÎïico, CA, add. r.« t«;"- c!^^ «""-

,a calore. ^'""^"P'^ Con calore . Vivement;

CAVvatA.f.f.P'»'.."-^^-'»'^"^''"^'

eresia di Cilviiio . Hasuenotijme ,
<-»

/«

i/t 't*.'""\'''''""''f-„, R.^i Dim. di calore
.

.

'•t^'AròsC.S': SCIA , add. Tenero ,
debole .

Tcn

'cÌlpesVaSto, U... iU.lP.fla«- J^'
-•'""•'

"'c^n^pÉ^ÀRt'?- »• calcar eo-pUdi. F.«'«r

'"ci'utsVÀTA, f. '.^"^'^•/'v^f ;;:::.

Ara, viaptalicata .,
Chimi" i'"" ' 1 >

"calpestato, ta, e CAmSTO. TA, «dd.

qucniaiione , V^.^,-"n,
" .v, .Strofinio , e fi.n -

ral dennenza , ci-.iic "
,„,i'i, &c Tiépì^nemtn

"i^. 1'^'-'l CaÌpefllo .' B.-;^ .'«'.• Per M.i

"Ï'.TpeSTO.''ta. add. Calpeflato. V.

^""'
'lta f f (•. '''• A-mN,v;.ii -

sorta di r.M-

'Vr-^i^i^V- '"Si- .' -»«ar la pcJle ,

„'lS;t]^ì\'di^-'^Heco...^^^^^_

Itvcs cnimrss, V' • '
.

-^

tale M-w"'»

?r\Wi=--« """"{,"•
;';,:™i'J' •iro"n1c:,n4;.te'

J,- «r;; vo.
":,i%7o-.r»iate','-"oprà ia voHr. eran-

,mt2 parole mt»
«
;'<*" • s-

"tUTFRlTiÌRÀ', r. f. Sealfi.t>^ra,
in.accat.>ra

/live" cl>.iuv< . i- : ì,,_;:i:,

-ji'SS'.o.'K: f^- !<.« ./•' M..»..»™

^„ . che anche dieeC Gran^>
l",

'

mcdo w—. diecli

pan buffetto . E.'e .<'«"' ^•'-',,x ftmorc più

S- alcuno, le
'''",.i-*'Toi&">^'^P-^«''''^J

4t„o„ron.> col P'^j^j'"'^^"';,/
.^ f, „nrena , tanto P'ù

'Ta'IvEhI, f. f. A"nra^.o d> calvo. C..'-r'^V

'^^"l'i'J'j'i^"" -f. f. 0«ll.l lirirt) '
"- -••-

ì'»" r _ r^,«/.r; Eretico feguace d

"Vìzio', f. -. Aflrat.o di CaWo, calvezza

Calvirn- ;
»''"?•" ^' f'ï-^Mir. e vale lo flelTn

CALUMARE. '
..":rf;|J|; ,c„i . u^he, i^ co'dt

che alien-ave , '/',"" 7, l' ,^ifa . CUcmnie ; faug,

CALÙNNIA, f. f. A"';f^„;fi
;,; de cri.»

i CALUNNIAMENTO .^-J-^'" '^^ che ca

"^-"T;I™nL!V«r1 aft^Î^c. l.lom.u.rùe ,
a

^'Ï^LUNmÀRK v^ a. Accorre
^aU^.i^.malie^

mente qualche M'^''^-
,.fc „„,.„; t.jr rffi imP"

,„. • 3frj«i«r ; HelTe' ' *""," L< „i„ui .

;;, ìUs jJ^-Pf:'- ISr^,;' lanniarc
CALUNNIATO . TA , aua.

^ïï^,l¥RÎÇEVnf.T..-a/. colei che ca

g^î:liS;ïlê^ifeE.'-a^cai;.nia.con

CAL
CALZARÌNO. r.i,. Dim. di cal«« .

B/.i.-

!

2a , o 'carpa, ed è propno oei^p^^^
puntellato con

ba . CijH/.f . § Cai"'
Cavallo calz.^to : quel ca-

calzatoie C« ^ - 5;^" «[\'; ,an„ , che dal piede R
vallo , che abbia >"ì"'"^

f , ChJ'Jié . 5. Pic-

ftende fmo al Smacchio ,0 'opr.i
. ,^„j„f, <,ut'

calzato. ''«"'^"
"^Vno f^i pedi. ?'«"»

...jni , che hanno piume fino m 1 p <="

P-""'- ..T.,Ni» r r Oucllo ntumento, col quale

^^"-n^rTcaUa'le Lr^e «.../T.-P^" §• ^"3
. uiimo fi calza le 'ça'J calzard ,

pezzo di leçno , o d altro che e
^

P
^

puntellare, qualche coh.i.'.^^
.^r_

CALZATURA , f. f. R'^'- ca';
^^^ j. .

^crLiirT^ò,>:.cr.. /.-.--.

"ÏIIZETTA .f.O.za^:-^'-'^:;^*'"'
come Seta , ojimili .

B.U °-
'

, òr» di calzette, o
CALZETTAIO, ';,'"• ,':'^?òto. §. CalzcrJaiO , Or

racconcia calzette. ^.Calzaiuolo s
calzette.

?.%\ 5. PC, vaco d- calunn e O .««^

CAL-NSS ,
f. >"•, I-»,^-''",",A.,„t.e de Unte

ii„ . Lf er.,nc P^'^ •

'',f'"Vh/ha il capo fcnza ca

"'calura . Vv'=n'^Xó'\h= fi di alle ter

.r^^r^^'J-,^9;^f^dolç.^e.m,^^-
alcune biade :

detto cosi ''^l, ",,„.;•.„,

.

cevono dal concime
.°'"f''%"2,.,'^ j, .amba . Ej« .

CAlZA-.f-f-Sj-cziedvca mento US
^_

Ç. per fimilit. fi dice <^'",/ ""„,,,„„fe , che piglia

suifa di borra, atr«cafb •'''^^ '°";? '

^o,ì,ia , piccol

il vento. P^^f-"".- ';.rÌ:li„ ,„ cui fi mette

fcrto
'^",Va''n'„';"rm,"io ,n una-calza. Bov.er.lle ««

y
ilrVtM.™ . t Caîza. ^Ilc,. -> "er pa

i.^niue de 'htre,,^ . ^.^^ peluria , che

^^^^}rBr;kd:^::^^"^

Î"""";
i .^.imi pdi'. c«"» ; ir-"'» • p"" ^""'r

•>"

che fi lê,a ..le ^-'^^^ffu^l'^^"^'"^^'' ,

Ce *" «»
'""'f^ '""/'e rza di ferro: Torta d' ar-

^i^dura del ?«"- P''/"
'lali fJ"deJeri.,.,e .

,o,_quale r. fanno^ -r^ •

il vino <:.,-,> |.

",'"• •u"nô"'fi°ur'*^=.!etaUa°;,o,
cavai I

. at le calze a ""? •

Ì',f'^.v^, z^, „ir rf« n^l . §
„i di bocca . '-^-'^%'^ ,-J"L Clza, che in«.
Calza a flaCi ,

o a "«^"; '
^affa B." i <-'"'' •

ce di peduli , termina Ili ^ quando uno, non ê

Ç. Tu non avr.a. «
'•^'f'„,T„ . Vom n' ame.^ l-:s

flato il primo a dare '""
, „ic Buona nuova ,

;„,ç.,«r. 5.N..o«daCalze^
fi,,,,,, „«,-

1' apporta:or di cui merita w j, ,,|.^^
«. Tagliar le caize

f?-/;,^,
"

. „„ . 5. Cal-

ano . mdire ; i.'eju -^ .^-J- f
]' ^

"=1 ^ìccTa rPeVd caza .Un mauvais te .

^CALZÀ.IO. f. m- Calz.- ; 'ff-^7„,„. „,„/.
CALZAIUOLO, f. m. Mas^ij, "

>îf^,...TE,at..de;^ue.Cheea^.^;j;^,

i^;/rfc^;:^;':^jm;a5»^^e^^--a"no
il CAjc/Tl'. 5- Ella non llU " " '/. „,f ,,,.,

'„',•
cni a Ella no„ mi quadra Je ne I.J « , ^

5 Elùcàlza; vaieEUaquadia./ e» J-"

CALZ^RK ,
f.

,"'-,5"'''^d\e v'elìon tutta la g,

z,m-cnt*.5 ìi'J= ';''"
; Ver -rodi cavalcare,

bl, e fervano P.rk. Pf ^"" j, A,,dare -n q.«l

con'fi St:va . .

^^'\"\Ì!ll'M f:\Lhn , vale .Vridar-

'=coTe'au'.:ì'a.^M."i/-"-'*'''-«'"^

,U ï^ m'?(^rìrcìù.amar.o Br.-.."-. .
V. Co

turno .

CALZETTAIO, ';,'"• ,Y'?ôîo. §. CalzcrJaiO , Or i

CaUeT.ala', co!m ', o-cS'"che fàctoncia calzette.
|

Rll^i.^e^r'. .«M<'*-"J> • . , c,,j cuopte.3^ij
CALZINO, f f. ^:''" /'"•„; vot; ì« ''WH

S
piede al S'""".h;° • P'/ */.'|rare il Calzino , M^'| ^

.Ire : modo baflo . iVI«<r.r . ^

fS^cï^icAï^'^À,^-:^--'-'^'^!^
•;'ÏAL^tr^EVTO,Cm. dia., di Calzolar.^i.i

^'ci^rorpTìA, f. f, l««/°'„j„^:l'^^; ìzm
fanno le fcarpe . Ecm^e de Ccdcumc, . w

,

"'"^ • ^ „ <• „ '

ni OMcIla parte del vefiiW ,

CALZONI, f. m. pi. <i"f' 'f„ Jl^-hio , onde è «
che cuopre dalla c'"'";^.^

!,'!'°,o dicefi Calzone^
vifa in due, che ad

""/'^'^/-j':„,.rf,.,J.<«j. gï
^";:^;e^^ud:^^t;ad;o^, comandate. P.^Jt

'c:i[lS,-r.n.l^piçeo.orer^.Ja«<.a^

«MA . f. f. Cr. IV. carne, fpezie diconchiBltai

''Tl:^ìJ^o:j. m. Q^ella^pa^-a «^.f^ 1, "^{j
,,, irinailora d' intorno al collo , c"S, , ^
p b fitta . e p.ù doppia

"f"'^^^,'^^
"> u dell'ari^

b^:^^'^ìèan°h^?:;;a^-i^'^p-"^--
j'iio . V. Goletta . ,, ^ casi detta ,

pe^:r^^^àre^^|r'^eU.He, fecondo .1

'tA^^E^^^TE-^^S^n^"-''--
di fe.Pentello q;.adrupedo , ch>.^naKe^

^ ^^^ ^^__^^,

la Lucertola ,
di ?";";' , piacimento , the Pe'

fpello di colore ,
piutiolìo a luo P.

^^_^^,^ ^ ,

comunicazione d^fl.i oggetti •

fjmina de

I
"cAMALF-ONTESSA , f

.
f.
//j^/^.^^*

camaleonte . £-' A^^^-^ mo^iTlA . f. f. Erba odo

f*r diaial" provora'wfde'-- mellru, , e deli"

'^AM^K^tr^^-''^"-^*''^-''
"Ï^^G.ÀRE.nm.O^;erb.bu>na^^.^;

'^""^•
",«"''V

««"-cama'n'^.aW pi^l-fi pul U
,f,. '«""-•

ff'CJu,,» viv.mda; the an^hc die.

semente per e
Companai ìco .

^^n^MANGIARÉTTO, f. m. D.m. di Camangiar,

t Vivanda ,
manicaretto .V.

j,-,Cameriera : !

,
^:^^^S:^^"cI^^^^. Ve.sanfi qu«

voc
r. ni. Uffizio del Cam

CÀMARUNGÀTICO , 1
ft "J-„^- c»„rr';.«.>l

CAMARLINGATO , J y^.f^.r^rUr

.

ch.,rse de <= ""'l''"'^"'^ Zl^ût^CO . ' m. Col'

CAMU'-LINCO, e C.AMERLINO ^ j^^ _
7.

che ha in cunodia, e baia. teiot V
^,^,_^^, ^

, .;,, « Per nome 01 Di%ni'a "*=,;-,„-.
'"-'io^: e nella Corte H'^i^'J^^^'^rci,

,„ch. dicevano ^''^'''^Xào alenai R
Ch^im'enjn. §• ''^ -^ come Cellera,

p.eu;'^":;::"^.^:^-^^^'--^^^^"'

"2^ìro, f ™-
BrL'r;^o'^'r;;d..l'11^

braccia, di gtoirczza .1. u.t '"'"i;,^
5 camit

p,f, d. 1«?"^'"''/'
"'forVa di ^^O"'-''''' '""'"•

^i^^.^r:^-".?r^t^-*'^,i^l-e.

„cX,'p"o\^iò i-er;oro"pom«6ce .
i.. .-<

P»pf. _ „ f -, CynUa in CjimM'C
CAMRELLOTTO., f. m. C"^/Cf '

'

Tei. fatta d, pelo d. eap^a . C^^,-»-J.' ,
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g„i 5. Sottopo

xT F \ cambiamento ,
m>>'al



CAM
r iMPIxDÔRÏ , r. m. Lo CcflTo , che Camtlifo.

; \LE , f. f. T. Mereujnttfen. OdoI» ii

, data , o ncrvura dal Camhifta , o al-

, tinte . Lrtire *t Cbinge , Cambiile pa?i-

nacote. SilUt pjraile tu firttur . C'am-

.;. l' intende di lettere di taœhîo . Leirni

*-; fifitft cytomtrtiBlet t o fctnplicenieDie

"CAMBIALÈTTF.RA , f. f. aimittH. figut» «ra-

Dii Cxle , che aoche diceS PermuiazìoK . Ctjngc-

ntni lit Icfffe .

• \MEVTO , f. Iti. II cairb^irc , il mutate .

:t ; mtitjti n : e parlaodoS di coic mora
4iche C-n-criìm .

.NÒJIIE, f. m. niita^ull. f\%txn (ratnit.

• 3i d.coBO TrafnnitAX one . TramffUii.n

'.RE , V. 1. Abbiodonare no» coù (>er

:n' all'i. C*Jorcr , ff-f»tr , H-eJVtt'

te. Î. Cambiirc , ficniiica a'.trcil Tt^f.

CiiitcrtTe u«a cirfa ìa un'altra. Ctjnftr ;

' ; tranifirmef ; convertir umt tk^ft en unf

, ma^l e •!> Lot fu caoihiata ii oaa iat^*
;.,- /fmmc de £'* /n« ihingit tn fuc Ut

rri'So alle none di Cina camt'i» 1' icqui

.fui ricci tt Can» , /(/m.Cin/t thjnfu
tj.i ti iiB. 4. Gambute pei Alteri'», Himiita.

I. V. 5. Cambiare U i;.i»ri;a , U feniinclla . Le-

tr 11 firdc. .J Jeniiacllc. V (...•iiSire , it. D. va-

; lo flelTo che aelU fi^mt^ciDone .itt^»j,_cio< Ttaf-

catare, o Abbasdonare una coTa per un'altra ; e

itc'i coti al proprio, come al (i?i'ai<i. Ctiagtr .

laitibiat paefc , Cini*i.i' aria. C*/»»(» de p'tt ;

(«a^er ir Jir . C itibiar rollo. CAji^c de wiljfc .

lambi.ir maniera o modo di vivere. Chanter de em-
miti. Î. CamMa'e , vale altreit Contraccambia-

Ï. V. *; Mjdonnt Jancofiore l'amiva, dia ne

imbiata . Elle ctitt pit" de rrttiw . $.

, T. MtrejlJ»ttfc9 . f^»r donati m un

elTer tiiiboffa» in un altto . *-'i<'f '•

i-adrr t,, Uiitti lit c^lmtt. i. Cam-
'. Altetaifi, e morjr ciioie . fé»»»" àt

'«f/r dr couleur. Cambia'fi jn le SciTo.

• mi, de ieSei» . Natan adendo,.... m
' cam'jiò . f. Cambiato in male . Dctl»e-

:r , j: e -rri/mpre ,

CAMBIATO, TA , aid. da citnbitrc. Ctnt* .

'e. V il vtfbn .

r'^u-rTÒRE , f. m. Che cambi» . Nomi ver-

fato cojnunemenrc in ftvniAcato del Mer-
t- fabatieo, dove li coita, e cim'.i.a mo.
faier ; cfijnfear

.

\ rÙRA , f. f. Ciiii;<;ameiiM . Cbtnsimett

.

'..*
, n andar per c.imbialnia : fi dice di o-

ad o(ni pana canitnaao I cavalli . Aiitr

ìvie iti r.-'jir

.

', C m, Vetbalc da e3m^i1fe ; ma fm
^-'rfe in tutti 1 ri(|nillv-a(i di cambiate .

ne. Cttmf i ircc . i- Per enot'JCtam
la cofa e«nile a quella . '*" ' '' •

, LI riirviita . Le ci infr : li P
I, linde render camb n . v.,,e "

iche dircbbcfi coatraccambarc .
/-

«rrr Ij pareil e ; pater Ile reliur . i . <. .• .tit i>

ibio pinliirc una cofa per na'aitrs. Premere le

'jm.fc ,
prtnitre fine th'ft p-ìur um: juire . f. Cam

, V .:c inche Baratro , permuta, t.cbênfe ; per.

" e. OnUe tir c.-.mh;o, va'c RtrvtMe.
l'^fHrr ; fjire um ectjitt .

«". Per ler

tanttfco. Ch,jife . Letica 1^1 caiti»»io .

'nere. V. Camblile. f. Cimba, p»' 1'

i-e ti trac dal da^arn cambiato. CA.r«fr ,-

iiihio facci . dice'i di qucll" intcriTc . che
1

' fiioi densri , fcnu palTarnc a ftiiin.

, - . ic r jfn , e fenaa maadarfli io dcn . V.
ct:i. J. nate a cambio , vale .ft^a'c il danaro 1

rertlTe . Oanntr ì mierti . f. tanche tetmiiit dv
'

eìic-
,

Il fanjuc ha t:e paiti . eh amate da' Medi
'

"".lunno , Ru|(iad.i , e Cambio . J. In eim-
vmbiaimcale, vale lo Beffo che In ve-

\ .

" m f -U'cfi . Colui , che 1:1 , o
mUfle .

. Un. Sorta di tela II-

' :tA d: Cambre , dove li

.'r tjmt'li .

L < NT \ , .. f. r. dilli fiirr. mal. N,»mt
ronch'ilia , che abbraccia vane Ipecic .

liei

.

-MIOtf. m. Sotta d' c'h.i , che «afce «e'
'i.^ii f-if.Ti , e che in comido i .ìnc*ic dett* qaer.
lilla , perché ha u fegle fmili a quelle della qaer-

rAMt'Lf A. eCAlVÒLF.A , '. f. Spetie di piin-
itiedicinale , che ha le tojiie cme quelle dell' u-
'0 , ma mngjinr; . Carne te : Ui.-tile.
C^MF.LPONTE, f. m. V. Ca-n-ileonte

.

CAM! HA . f, f. Staila 'uta pnncipilmente pei
'mitvi , f*;«i*rr. {. Camcia locanda , quella ,

e fi à\ dal l..drnnc deli» cala altrui ad ab.tarc
• PTiio. <bjm(ri rarnif. J. Lettere di C iHiet.i

Locanda. {. Camera , fi dice al lurijn
.

1 danaii del pubblico , e Tue fcriitiire .

1 fi^?'.-! . c.ir.-.a del «orniiac I k..
».. i. lly/lJO«.f r.flf., { ,

CAM
Chjmhe . f. Talora per li M-niUri , Oniirllmhi
di eiTa. Ctjm6re . Csnjcìlleri J /j finatri . J, Ca-
mera, per luo«o lubordiaato. Ricovero. Afile ; *a.
^irj'ivj. f. EfTcr camera di cìiccche-3l! , vale Ef.
Icrne ir_e3io , eifernc i^bonJante . Kinder; jv.ir
cn ahmimce de f iie/yse chs[i . Egli era cairer* di
novelle. C ctciw un nufifia de mmetle». f II De-
monio t cirrcra delle fco^ie . Le Demjn efi le Per:
du rmenfjiuie . J. Camera , fi d:ce nell' Arri-liere ,

o lim:li , qjclla pjrte . che nell' Artijlcrla^ a ca
;ianc di magçior .'orteaia , li u ael voto pia Brer-
ta Ttcìao al fondo . C*jBi»rc , inwerre . j. Came-
re, li diccn anche <j itile Roicile , nelle quali paifa
il cignone, che r?ç;e la caTa degli He-ii , e dcile
catrcxae. Pif n i-n -ii-.-ii le guindj^e . %. Mie-
Uro di Camera. V. M..:lri. i. Camt:^ ottica. -V.
Ottico .

CAMERÀCCIA, f. I. Peggior. di Camera gna-
dc. Vilume ctjmire. J. E aOolat. la Fìrcuc per
usa carcere . PfiJ'n.
CAMFRÀLF , aJd. de'J« g. Della camera . a'-

tcacatc alla carncta , nel fignibcaio del Ma|;:ìf.ito,
che fopnaieade all'erario pukblico. Bi u Cttmtrt
del Complet .

CAMhRATA, f. f. Advinanta d' gente, che vi.
voao ,0 coBvet<aBO iaicme . Chimènt f. Vale anche
Compagno, che abita , e raangia laScme . fava
Tjie .

CAMERELLA , f. t. Din. di caverà. Cl'jmi'ri-
it

. J. Per rmiilit. i-in dette Camerellc le «ante -•el-

le pecchie. V. Amia , Bugno, f. Camcrclla , fi di
ce oggi un chiafo di drappi , o fimilt per fafciar. il

liioio , dove fi urne il letto , e anche talora il Uo-
go llfflo . Ljr

, sjrmilure dt lit.

C\Mr.RETTA , f. f. Dai. di ca---' r : ..,. .

re; t^att . {.Per fimil. tecoado I

ni . VI Inno felle cameicttc , Jkt.

cefi yn.i^rx al!" ffao;oe . ove < ,

' '. ^er. D«aoa , che a(«-
<)' F.mmt de lÌAm>tr,

.

J"- r.'njaie^e . t-mMeiie .

L '•«
. diceli lolamcate m

i
. cica . o Cmilc.

I ' r>;>>a. fttt. di came-
t.:r ^ -:ier'rra .

CAM' PI -xi
,

' ^ ;mli , clM a««c aTeiri-
(j della Camera . Pj.re de itrmtre . Ca<aer<rre dvl
Papa. Cjmrtii' . f. e i-rf^r- frereto , dicefi aeltc
Corti quel Came-^--- "• • 'caaa altra imtu-
fciara eairare a ' 1 -- Cjmrr;i,.
CAMERINO, r. . aiiiao . carne-

ufue . I C'acrini de' Pilo» , t
navi d' alto bordo li cik-anun

Titolo , c*r '^

rrrcma U Pt n
' I0e .

' ^- "•' "«•' .

m. Acer, di camera . Clmeti
(«aniKr .

~. \ : .i.CnvT.-tfj . ctnt.

fr -c'i ' ' : , là fim;.'li.Ji: , vje ba i.Qi;a cami-
cia . .••' de F'riie

.

f AMICKTTA , f. f. Olm. «I uaicU. L'.e fti,
Il ibrniir .

r iMlLETTO, f. m. Di.Ti. di ctaice. f.'.e »,r;
rr Ami, .

L OlIC (A , e COTlsaA , f.f. (J,:;:a vc1: b ai-
ca di pjtìno Imo, ptr lo pil lua. 1

et IO , che fi p "t* in f il!e carni .

cimici, vale colla cimiciarola.
£• lèiraiu . ', Il r e .

• j . '. '

Slrune p u I -, c'if
fi hi più ii< I d' al-
imi . /.'/•-. ;. spo-
gliarli mei Fjì.
re r «</ri ef.'ii . che la
camicia non tocca .e rrop
pa allegrcaai , .l.n .ione, li

rende a'irui iidtco.u . i -j. ,• .m' ,t f-i le Ri
.-•(•»» /«n eimpire .

CAMICIÒMF. r. m. Accrefchira di camicia, ca-
micia iran-le . Cui dice la Crufca : dagli ekmpi pe-
ii\ lcnib'4 li ricavi , cbe va(lu piallila Sodano o
tonica di tela. V. Sonano.
CAMICIOTTO, f. m. Goaneila di tela liaa. Ci.

rmtì U . iifutiie de teite

CAMICIliòlA . r. {. Virta di vclliinento , per lo

p il li; lini, e portai i.pta la cumicia , per difca-

deifi dal IrcJJi. Cjmiial; , m.-mirme

.

lAVlIN'ÀTA . C'. ^. V. C.m^inira.
r.\M>ii i.LA , f- I. M",-. i«. e la. I.a fcmmiBa

dol e 1 11 •' ilo La lemmelle dm eijracju .

CA.lI.kU.l.LlNu , 1. ui, CiiOiilKllacio , V,

CAM 89
CAMMEIUNO , N'A , add. DI cammcna . De tt*-

mcìu .

CAMMF.LLO , f. m. al pi. Cammelli , e Cammei i

.ka mal qnad'unede , che ha il ca:ia , e le gambe
aAai l.inghe , la reHa piccola , coree le orecchie., ed
UTa fpczie d' gobba fui ^y'i^-ì . Chjrneju .

CAMMÈO, f- ai. Pietra inn faldata, ciò* che
fopra ê d' un colore , e fotto di un altro , nella qua-
ie , a (oria di rMOie ,

«' ir.tjglaao di baffo lliaccia-

to rilievo, o ha'l5 niievo , bel iilinie ielle, ficare ,

e an-mili . levando raoto del primo colore , q lanfo
b'fogna per far re<lare folto il campo di color diw-
''->. C^rnsltn: ; cimiie». $. Camiveo-lì liiee pire al-

la figura iniagiiita a balTo nlicvo in della pietra , a
la altra pietra orteìofa . Ci<nei

.

CAVMlSANTi: , add. Viandante, che camanna,
!>» aiiTie, fui vpeft ; vni.r-i'
CAMMINARE , «. a. e talora afaro il figaif. att.

Far vljr' o . ,M"» *fj»i-*iv . Il cicl • che ru cani.
mi .-. - .,..,.. l, r,f/ marnerà «tar-

f' e OJrrare . ifjtr . Con
q_ s je3i "laoeagi

. {-Cim-
ai -

I p»'^, Marr**r W/r;-
e 1 ---.-;• ; '

'

; ixSa d' alitai .

vale Scgii tare il f- • dietro alle Tue

vel-f^a . Mirehf fuelfa'nm. <-

Ca-T- -1.- ~:t li .:. vale Secuita-

rc eie •.-'- "i Ice Andare per
Il ' rrr«D/e da p.n» frjmJ »'»-
i-( 1 s-ilrct . Ç. Cimoiinire ^" fuot

pie:-. - - .'c'faoi piedi, pnxcdr'C narur.i:*

n'en!.- . i.'.-.-.-r ^r-i/ ; j/;er /"•• frjmd eiemm . %.

Cammiaar pe' rragetli , ft vale Uiar amdi . e ti-

roR^ Ofiie , e Dravagaati . (oAticarc . cawllare .

..... _' . .), voci. i. Camminare Ber pr'fo . o
' -

. ffg. vale Nos fapere qoet , the un fi

-.-*fr i idr-1, Canminar a lotte «am.
mt caiciloa catclloae , re. V. Cambi ,

e f .1 -none .

CAMMINARE, f. ai. ho teiXo , che viaggia ,

cammino . M ir te .- >»arr .

CAMMIVATA , eCAMINATA. t f. tlaaaa mi».
gìiire ^cl'i cafi , che .«acbc diccfi Salar detti eo,|

prreh^ VI fi poA como^ftamcnte andare, e Piifet;
per eni'o . fjiu. i. r immolata raie a»e^e I atto

ilrl eimminire Tritìi ; i*miie . f. Pare una ^ im-
m<aara . Far viaggio, andare. Flirt mae Itine , aa*
pf^irmiit : §'•#*,' ,• liter

.

r aMM!V»TÒ»e , v.m. Che cantaiisa . .Ma»r>rar
et'i< '•" ef ra ebemm ; ,*vrafrn^ .

ri ' 1'»./. le. Vc'h. fciB. Da c-im-

1 I -,8 > :>er dove ^ caiwm-ai
,

. viacgo fikraaia .- i,>.

- iiaa cofa va per lo fi*i

1 ino , per dire che ella

mie . re.'a fa par y n
;>fva-'v. Ci.j ij !-i ('i^t f*faiia . J. Cimm'31
Jlceii ancora a quel Uogn della c-ii'a , ael qaale fi

'l 'I fo'HO . C^fmilT' : it*e ; frrer ; fin . •, .

/-.. - . -».. «^--'ra. o vano, che pct

S lifcia fopra I Inii'.i.

f ti famo , per «ifa p o-

larr I* K'nti arr tetra lutti il l'Itici.

t »M-.v . ( \ f m. Spcaie di panno per Itr abi-

ti . -ut», f.-rre de énp .

( ' -rpora Latina ufaia da Daair
in ; »T . Per una fotta di panno .

Foi e 1 II , .- inule a quello , che o;gi ,dice5

Camoiard-» . o MnCiiaido V.

CAMOJgROO , f. m ion dì tria di pelo. Ctmt-
1 ,

"»' e •*«.-' t

•l'IA.Cr V Carnai». Ila. V.
1 , t. tn. Villano. V.

'hK, V. .1. Dir la concia del cam>>
ite. Apprêter Iti p-tut de cbttmii •

C\MOSC|Are, l'if Oi'f- Termine ufato da colo,

to , che fanno ftrure di cesello ; ed e , petc-incef
li lirM'a . che vogiion lìnire n«l foo panacggianien»
IO , con ui martelletto , elle peli per lo p..> per diu*

fcuHi , fopra un fcrto folfilitTtmi> a toti.n rriipca ,

dnpo i-.-rr'-t fnemfo --, trerro
, perche co^i tmproa-

la 11- • • .

C >
"

' lare il eamoftio . e lo
Cai . . L' appiO f«e t' o»
dui.

CA.'Tl."H' i > . ( 1

lica , che anche ^
/*>iitt.»re . S. Diceit .'

fjdviTto a;,imale . o :'

concia . che le li dH , che I \ ri e .•r'i-bii.i ; e 1 il r.

elicla fi ilice eamoiciare , o (camofci iic , Ciaami'i ;

p€iit de ehimiii

.

t >.MÒ->C1'J, SCIA, adj. Si dice dH o-ifo fchiac-
ciaio . C--nlT/r , ejntaid .

CAMJ/iTA , f. f. Capra falvaiica , eSe da in Ino.

^.41 ;i;uaCuaS, e alpellrt . Cbjra:is ; eUvre fiuviic

,

M CAM-



co CAM CAM CAM
CAMPAGNA, f. f- Paefe areno, fuor di terre

JrtrcSV».. 5. Ca-P?^na rafaJ.c.M^d a

ove noa fon né alberi , né cafe . o monti ,
o iim ui ,

eh" l'occupino, e rompano. ^'J' ''"P^""' ij Ï ,',

'"' V ^cM<cûn"anro'",'n ITlf^r^T^ìU
JS^o ftaJ-'/n^^re': cJ;..«. Dicer, anche del-

paVrenenre a campagna, che nafce , o al»" '"^ ""^;

x..'^"Sii<;?:adix;i:.e^;e^e\«.!

'"cVMPriUÙUj'l LA'!'add: Di campo, o apparte-

nente! c7mr.,c;mpaìnuolo . D« r«.,mp.y "PP^r.

t aux chwjps ou à '* cimp'igtte *

campale', add. d'osni 5- Di camPO , o da cam-

PO De c.mpaf„e. §. Per lo più '«^'i
f' "f|''j^^i

o eferc.to . che «ia m campagna , a '''«"^""„,-^

navale . eie è in mare. E" c.imp':;i''C .
Baitagna

campale. B.uainc r.r.gc, . OO^.""'?^]').;'/' f^.
ferciio i- campagna . /Irmcf rangée en t-ifHK- ,

ar

•"cA^eAW^NTÒ. r. m. 11 campare, fcan,po. V.

^-
,^M^Â^kr"^'1i=3ef\ni Cerano f.»o,a

che. $. Campana f, dice anche » "".^^ ° ^'
"'.on

bo fa.-o a guifa d, campana per ufo di fl Uare
,

i-on

un beccuccio preffo .>! foiuio ,
lungo , e '""!' •

«T"
de cfce 11 liquor, che difliUa . <^''-'P''''J

^''^'
«Il

5. Campana dicef, per fimilit a »" "f°,^^'
^'^".^U

lo , o rimile , farlo per ditendere dall aria .
o aaiia

g:;^i^rr's^:perîi;^oi?rï^i.c»à|
lonna. tV«« »u U.,p.,eM. . 5. C-mP^na de 11 ar^

mi , e fcmpliccmenie campana, fi >!'"",' r\

a. quel fuono che f. dà in alcun. """S" '^ ''^',^1^'

unacert-ora, acciò ne.Tuno
J '^f'V, Zo 1!^™-

fì.ade fenza lume . Couv.e-fe« . Ru.rarf. dopo la c.m

pana, dopo i tocchi della campana ..r^r'"'"''^"

le c.uvre-feu. §. Campana Vece ''f''
"J"

•J'I'f'Ia
,

,0 di rame, o d, ferro fatto a Rmfa d' ""'P?"»^

ion cui fi cuopre il fuoco ,
perchè non s ei.mt,

«ella rotte. Couvre.feu. §. Argano a 'i'"?''" '
,

•

M.irinìrerco Diccfi di quel argano , K ui cui

Se Ìo traverfrno in^e,am.nu^,^^eirendo^,,_^^^

da parte a parte . Catellon , '
^

• •

^^^ fatto

'f?nraTt"»i^"o\rr:d%'„ots>- i" pereU la campa-

iT.i le campane d. San Ruffclio
j

vale Vendere

i iripeenare: detto cosi, perchè il lor fuono parc-

« X Accffe vend, ,
e '-P'?"

"/'"o m=f^<r"ë'"
tn sase. Ç. Aver le campane groffe , o ingrodaie . e

Av/r male campane ,
vaie E.fere al9"'>"'°

/cona^
j,v,,y r oreille dure ; erre <li,r d' cretlle . 5. Sonar

le campane a doppio , vale Percuotere con replicai,

colpi . Frapper camme un jouvà .

CAMPAMÀCCIO, f. m. Sorta d. Çf„"',P^"^"° 7'-

to di lama di ferro, e meiiefi a> coUo della belila,

che guida 1' armento e '1 gregge .
UnnjiUe.

CAMPANI AJO, 1 f. m. CAiiegll che luona le cam-

CAMPANÀRO, S pane, o ha cura di elle . icn-

neur ; celui ani fcnne les clocha .

ri^,l,ri
CAMPANELLA , f. f. Dim. di campana . C;«*«-

,e fonncire cl.tir.-n . §. Campanella fi dice ».nche

«ucl cerchietto di ferro, f.iltoaguifa d' anello , che

s'appicca all'ufcio per picchiare, e mom altri .a-

rcll. fitti ne' muri per dive.R eferclz) •"";''''•

marient, de U Porte. § Attaccare .
peafier alla

campanella dell' ufcio , modo proverbile , «^ "/'^ "^

ynrli . (e dépvu.Uer de !':''> ih.>!i'<n ; I'""" IO'''

tcì looc-s. 5. naciar la campanella ; lo neiTo, che

baciare il chiaviftcUo , vale Non volere , o non po-

tere più tornare in quel luogo , e per meta», va e

anche Abbandonar l'affare. Bj-Ver /e
"•ì""Jl'^

torte. S. Andare a fuon di campanello . modo pro-

Cerbiale , che è Aver briga da' Magiara,. : detto da

thiamarc dentro all' udienza le parti col fuon del

campanello . £rre fujet „» coup de cloche . § Anda^

re a fuon d. campanello , vale anche Vivere a pofla

altrui ; tolta la metafora d.a' Religioli claulìrali .che

vanno a menta , e altro al fonare di campanello .

tue fvict ju cno de cicche. §1 Attaccare a. ir'ji un.»

campanella , diccf. dell' Apponili alcun difetto, Uc-

chè gli altri il tengano per reo uomo, tjire uoe

J.mffe impul-ìlion , cu niedire de i'ie'-J" "" 5- ' ^-

rere il cimpancllo . fi dice dì eh. nella co;iverla-

2ione cicala per tutti gì. altri: detto, P^'ch* "^''

udienza de' Magu^rati q,:egli , che t Propofln , enc

il c.iu.pìnello in mano , e dà le riPpolte per tutti .

Tenir le haut tout d.n, une .-/fcm'-lee . §. Sonar la

ciimpanella, fig. Mormorare, Sparlare . V. §. Cam-

ranelle per fimil.I. chi..manf. le particelle delle tioc

che di m,olti Seri. Cloche . (. Campanella fi dice

quel cerchietto .li fil di ferro attaccato alle portiere ,

tende ec. per f.irle icortete affane d' aprirle ,0 fer-

rarle . /inneau de t,de,ìu , dtportiire . &c. §. Cam-

panelle per forra di cerchietti , o orecchini , che

tcn"ono le donne agli orecchi , per lo piti d oro .

Bi«r.'. s <r mille!. . C. E campanello , dicefi una Torta

d'imboicatuti de, merlo del cavallo. Mcr, 4 clo-

chette. 5. Campanelle , o Gocciole. Voc. Dif. T.

a'tir Architettura. Membro degli ornamenti , eue h

fanno folto i Triglifi. GoufreJ •

CAMPANELLINO, f. m. Dim. di campanello .

Clochette ; pelile cloche .

C.^MPANELLO , f. m. V. Campanella.

CAMFANELLOTTA , f. f. Campanella ailai Sr->t>-

de . Sonnette , &c. V. Campanella

.

CAMPANELLUZZO, f. m. BronT.. cap. eonirt le

MMpjne . V. Campanell.no. .rA,'n.,,nCAMPANIFORME, add. d'ogni g. T. de Bot.m.

Aggiunto di fiore fatto a guifa d., campana. Ctimp-ì-

"'campanile, f.m. Torre, dove fi tengon le cam-

pane fofpefe. Clocher; heffro, . 5. E per firmL C' "

«a campanile . Ch.,uire, l."ge, par en haut , & étto,.

tes & longues comme celles des matelots . §. Lan-

ciar campanili , vale Iperbolegg.are . V. 5. Corn.ae-

chia di campanile , fi dice d' uom cupo , c ntci.u-

to . Homme toutonné & Jecret .

CAMPAMLUZZO , f. m. Piccolo campanile . Pe-

"cAMPANÎNt , Voe. Di/. Aggiunto di una fotta di

marmi, che fi cavano a P.etrafanta in Tolcana ,
e

cosi appellati , perche nel lavorargli acutamente fuo- ,

nano . forte rie m.irlire de la Toleìne.
\

CAMPAN'ONE, f. m. Acer, di campana, arolje

cloche . , r -1

C.^MPANUZZA , f. f. \ Campanello. V.
CAMP^NUZZO , r. m. i _

.

CAMPARE, v. a. Liberate, falvare , »'af«J'

pencolo . J-.>«t,(r , litérer j d.twrer; parer . Non po-

ierono campare alcuna cola fuor, chele perfonc . 5.

In fignif. neut. Ufcir di pencolo, falvarfi, f"ì8'"-

Ùfauver: s' échapper ; fviler ; ej^un-er .
Pietro

campiamo , che noi fianio affaliti . SI non campe.à

d' effer battuto . J. Campar la morte , e dalla morte ,

vale Liberarfi dalla morte . Echapper ; éviter la mo.r .

5. E campare alTolutam. per V. vere . livre. 5- <-3.-i-

par d' .ndullria . I'it,re d' iniuHr.e.Jz egli vuol

campare pii» lungamente che fia polTib.le , «• P-"" <

parchiir.mo , ec. Si vous voulex. vwte le plus lons-

temps ìu il JJi pojfitle , il faut ^ue vous foyei. Jo-

^'c'aMPÀTO, TA , add. Da campare. V. il fuo

verbo C. vale eziandio VifTuto. V. §. Campate in

aria Voc.Dif. Diconfi quelle pietre, che negli oina-

minti delle fabbriche fono intagliate, e lr..forate

molto , e fvelte alTai . Léger .

t CAMPEGGIAMENTO , f. m. Accampamen-

to . V.

t CAMPEGGIANTE , add. d'ogni gen. Che fia

in accampamento . Qui cìmpe

.

CAMPEGGIARE, V. n. Andare attorno co cam

no cioè coli' cfercito . Roder avec I armée i jernet-
f ' -._;.. A.rff^ li eamo.ipne avec

ZZ^'^'ti aTdiar'e.''T5.'ln ^nif n. e

talora att. vale Por campo . V. Accamparfi,, Aticn-

darfi. 5. Campeggiare, fi d.ce "nche de colon ,

quando fono (compartiti .talmente , che fi fp.cchino

con vaghezza 1' uno dall' altro -^f^ep'ur ile dita-

cher tien du tableau. §. Fig. dicef. che ' '""«"<=

d' una perfona campeggia bene , o male tra pio ai

ne , per dire che vi fa buona , o cattiva (igura

F%"rcr hien ou m..t pa,mi ph'fîeurs autres J. Di.

cefi pure figurât, che una velia campegg a bene in-

doiVo a uno , per di.e che fi affa bene alla pe.fona .

^CAMIKGIÀTO, TA , Guicc. ihr. add. Da cnm-

*"

CAMPEGGIO, r. m. Vois. " Albero An.rncano

il di cui legno è pcfante , e dutillimo , e ferve alla

"cAivli-ERÈCc'lO. lA, add. pi campo che at-

tiene a campo . Champêtre ; ru/ti^ue ; ir.çre/»e ; .i^u-

Zge, «'•i '«"^^ lesch.,mps ,
laca»,p.nne. $. Va-

le anche Coiitadinefco . V.

CAMPERELLO, f.m. D,m. di campo . Tet,,

'*c7mpESTRE , e
? add. Che aliene a cam.

CAMPESTRO, TRA , I po; di """P? •'*'"'

l,a ,;
. ruril de liampasne ; des camps ;

it„; aux ch.imps. f. Per Salvai ico . V. 5.

iiivo . V. §. Battaglia carapcilta , vai Cam-

ne, Voci àeU' ufo. Dicefi della moftri di checchef. M
fia . Montre ; échantillon . \\

CAMPIONESSA , f. f. Donna prode in arme; m»
j

!

oggidì non fi ufcrebbe , che per ifcherzo . Hé' |j

""campire, V. a. Termine pitior^fci. Colorire i il

campi delle pitture . Éch.nnpir ; rechampir . ,|

CAMPITELLO . V. Camperello. .;

CAMPO f. ni. Spazio di terra , dove fi lemmi. iJ

Champ : fonds de terre ; terre latomie ou labour*,
jj

bie $. Dicefi in proverbio. Far d ogni ca.npo lira. (|

da, vale Non aver riguardo più ad una cofa , che y
ad un' altra , e quel che anche fi dice darla pel mei-

j!

zo IV' avoir aucun é^ard J rien . §. Campo per L

campagna ; luogo efpoiio al Cielo. Champ i campii- i\

une • plaine % A campo avverb. vale In campagna. |;

Aux champs ; en plein air . §. Mettere , venire .en- 1

irare, eHere tn campo, a campo ,0 fim.l. .
Pro-

j

porre , metter fuor. , metter in confiderazionc . Pr»-

nor^r mettre w jour. § Campo felc.aio ; d.cefi di ('

?âmpô dove fieno fiate tagliatele melT. , e dove fiala
,1

felc.a Chaume . 5. Campo fu detto anche per p.ai- 1-

za, còn,e 'l campo d. Siena, ec PMce $. Per Ino.

co , dove fi combatte . Champ de bataille , 5. Pi-
j.

gli-ìre , e ptenJer campo , vale Farfi indietro per ii

aiTal.re con maggior impeto '"'f"''" '''i'\'.J:^l
CHler pour mieux fauter . Di qu. per metaf. P.gliai f

campo, dar campo, e fimili di fare , d. dire «MI

cof, vale Dar luogo, dar comodo. Prendre fu,ei ; \

donner fuiet . char^p , ou oeeaf.on . §. Pigliar campi) ,*

' addolTo a uno , vale Prender rigoglio , e "J^Woran--

za Prtniirc le fon Jur guelju' un . §. Carapoper^

efcrcito; Camp; armée; campement ; ju, ejt m'

ctmp.nne. Onde andare a campo , v.ile Andar a 0-

aT. Camper. 5. Poner campo "•«"" ""'"^ p""^!

Accampar 1' efercito porre olle. C''-"^^'
• «.,

?"»
a campo .

Accamparfi. Se camper . 5. Porre il cani.

po intórno a uno , e porre il campo a<T"l"t- vaglio-

no. Andarli attorno cotit.nuamente . 0*/'«r > M''
,,cher è aneUu l'n ; f importune' ; ne le point qmt.

Ver 5. Stare a campo, vale E.Tere accampato .£.^

tre campé. 5. Ufcire a campo , ufcire incampagoa,

vale mcfr coli- efercito ordinato per combattere .

téf^nter la bataille ; livre, bataille^
"^T'e'iTI

po , val Campeggiate . V. «. Camp. Elifi . V- El.fi.

5 Per mctaf. tener campo , vale ruperiire Ri. a tri

in checchclTia, portare .1 vanto. Surp-iffer. §. LtJ

«rf. da campo . vale Levarfi da olle . D«.rmper ,•

": V /e"mp'. l Battagliadi campo, vale Battagh*

campale , sio"»'» • C™*"' - *-"""« ''"'''-
' ? «S

«ammorto fui campo, vale Reftar rnorto ,n batuy

<.li9 Relier Jur te ch.imp de bataille § Lampo .

^ ef, anche di quello fpazio dello f?"f > »'' 2"'

fi rfiùincnno le imprefe , o l' altre infcgne . CJamp

1 • "o § CamV. Vcc DU. D.cefi da' Pittoç

Q-..'.lÓ fpaz.o. che circofcrive tutte le ell.emi.àdel.

K cofa dipinta. Ch.imp ; fond. 5. Campo fi ufa la.

ora n ve*^" di fpaz.o': Place ; e/pace .
Av.ettenA

a non finirlo d'empiere, acciò ..manga 'an.po ali

acn u d, raref.a.fi. s^.
Avere, o non avere canipod,

?::'è alcuna cofa , vale Avete , non avere fpaz.od

tempo fufficiente da poterla fare . /«i-oir "un'J*
.,v,ir le temps de faire quelque chcfe . %. Dar cam

no vale Dar comodità, e v.-int3ggio di cammli»!,

8 ifj.jcr le loifir , le tempi , la commodité .
-*

' CAMPORAIUÒLO. V. Campajuolo.

CAMPORÈCCIO, CIA, add. V. Carapereccio

Ch mifétrc . §. Per S.alvatico • V.
.„ /!

CAMUFFARE, v a. e Camuffarfi , n P. Tr.av|en.

re , e travefiirfi . Dés'ufcr , cu fé ''esuijer; j,m...

aicr «.Per Imbacuccare. ZmlefJintr . ^. *}

T uff tre ingannare . Pourter ; tromper; décevoir

6 i'róv Tra furbo , e furbo fai non fi camuffa ,
c.(

linn fi cuopre , e non fi_ nafconde . Fin coaire fini

eli pas bon à faire do

Per L
pale

rei

CAMPICCIUÒLO , Lollio ,
Campicdlo , Campc

Ilo . V.
rAMPiCFLLO. V. Camperello.
"mpIDòIio , l f. ni. Nome d' un antico e-

CAMPl DÒGLIO, S difizio,
°.'',m firve ClDi-

dedicato a Cove , che Pefcio fu '?.';° ^^'''p^^^'P'-

tolino . Capitole . S- CampidosliQ, ^'Sn".rcx Tea

tro , o Termine di gloria . TAe-irre , ot. fatte ,
ou

"'c*AMPinNUOL0 , f. m. Specie di fungo . Urteie

'*cTmPIO," 1A, add. Da campo : luogo pi.ino

Ueu depiline . §. Pollo , o altro camplo 1
vale d

campo, o che «a pe' campr . Poulet qui fé nomnt

''"campióne", 'f. m. Difenfore-, ma fi dice d' uom

prode in arme . Champion ; f.imeux guerrier ; *-"'«.

Sé vXrl S. Campfone per DuelUnte Accoltella,

tote , Lottatore. V. 5. Campione per 'bro de con

ti, qu.afiBÌorniile. BnuiH.ìrd i lournul .
S.Cam.i'io.

CAMUFFATO, TA.àdd. Da camuffate .
Dcguifé

^c « Fig. vale Palliato , Finto. V.

CAMUSO, f.m. Dice!! del nafo piatto, e fchia

ciato e di chi ha tal nafo. Camus ; camard.

CANÀGLIA . f. f. Gente vile ,e abbietta, ^anai

l,.p-<vul7ce- vermine ; excrément de la terre ,
:

,'nlune du genre hi.m.iin ; He du peuple .

CANAGLl ÀCCIA , f. f. PegR.orat. d. canagl..

La eh,., ire du genre humain; les derniers des *«i

cÂnI UÒLO; } così , perchè per la fua olc«

z,i pi,ace fuor di modo a' cani . fc«e rfe raifin «

& fort doux , dont les cbiens Jont avides . 5. 1

10 vitigno . che la produce . La vigne qui pcm

"'canIIÌ: , f. m L""^". P".'"'" ""VditiS
tifi-etta inficme a fimilituJine d' una canna divit

e ptendefi largamente per ogni luogo d»" «"'

;

qua , come Condotto , tubo , °
l"^'^" -^'"'j

'.'^^

due tuy.ru ; canon d' une machine . Canale di te,

J;i;„j;p^mbo t^r^^re C^e^^^n-

f," ; ro'.cnt d' acqu.a nl.re.to fra due ter

Tpei cui le navi PoiVo»o p.ifl'are . C*er^,/ «."iW

cn;/ 15. Far c.a.iale dicono pure 1 Manna, u

vela da un luogo all'altro in P'"" , "'»7, "°°,|

imgole c^V,;^ Faire canal, f.
Can.ale «lell. P«l

gia : (iucir incavstur» , the 1 è uicio.no . C-»^^
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QUile iie't;ni1aeii . V. Canaletto, f. Cassf*. T
tl' CHrurri . QutU' srcccc:o ottic fi ccOSrt uoa !»m
ba .'ratiiiriti, acc:â il P«fo delle lenuola . c d«llc

coperte r.na le faccia danno . Afciau . ',. Canale T.

tell' At^i -mil . DiceS in generale di l-tti 1 «raf: del

corpo per ct:i corrono i fluidi . Cjnai . C-nali fao-

jûnni , fon delti que' rafi per coi corte i| f^nî-ie .

Canini fjngttini . Canali buiari . vir- che ferroao

aj tragirro della bile. Canjut bii'uirti Canal) c^i-

I. feti . Va'! che port.n il chilo « Cjnjux cìlfiiliret .

Canal dell' oretta . Cmjl it ta otrtf T. Canale ,

r. It' Cmciat 'i di iv'.ii . V. Moiraio . J. Canale

per letto di ficme . l.t lit i' une iiviirt . ^. Per

«Ile' trjogoli . cNc (il iD c^tnWo di lini fcmvao
per piç;at'i I e boline li noflo . Aujc ; «a-

1 f. tr. Dit

J c.imil . Qjel canaletto per e ji

e ce dì folto jllemactoc. A-tté . Quel

. che ne' btulotli ferve di cmumcaiiooc
aU :^i|/i'c, perché accenda le tnatctiecomhullih. Il .

Olile . {. Canaletto Cr. iV. Ptr lo coadoilo delia

SfOrra . L t .e^rf» .

CAnaCA , f. f. F.rha , dilla quale efce f.io Gmi-

k al lino , con ctn fi f.innn corde , funi « e anche

te!- . C*4ovre . I-» Casapa più fine t 4ett» Garuio.

I». V.

CANAPACCIA. V. Arlroiifil .

CANAPAIA , f. f. T. *4ll' AsfUillura. Ljo«o
love Ti fcm'ni , la femioata la canapa . U^t.
ùite .

cAnAPE , f. m. Filo , s corda fatta di canapa .

Pi/ tu c^rtlt de thjmvfe .

CANAPK , f. m. IV/c Util' uj' . SortJ d. lettic

Ûoolo ad ufo di (edcr fia (lofno più peifooe . Ca-
upe .

CAN'APULLO, f. m. Piccolo canapo, canapino .

^liie ectde

.

CA\APIN(> , NA . tdd. di canapa . Dt Ctti'r, .

Pl Oc<t partic^Urmeate thiamafi canapino noa forra

Il p^nno . fcTte de 4rjp .

CANAPO, f. m. Fune (lOiU falla di caufa . Ci-

ht , e»rdjjfe ; .-m.f?re .
\'. Ca»o .

CAKAPÙt CU , f. I. T. deU' Al'iirltfrt . Il fe-

Be della c^ap;i . Ctevemit .

CfVARIKd, r. m. Cf. K. UccelITna «raiite di

.M'> , che canta d^ilciiimamenie , e che di

' dall' Ifolc Canarie . fcn* de Cjmatk .

IO . f. m. Ari» , e f^rta d' hallo . ihe p-tf,

-Atfl colcanlo. kfpile de djnjt d.nl I lir

uemrnt Imi tMprimri frr le /-•» fa' a*
(CI ritdt .

TA , f. f. Ral'huVo , afprj tiprenfionc , f)r-

i/neade ; retufai, . V. Rabbuffo. T. <>a-

k lari. L:n rabbuffo , dare uni canata . Repnmjmder ,

>«. V. Rabbuffo.
CAN'ATTERIA , f. f. Quantità di cani. Cttadi

ìuantiie de ehicnt .

CANATTItRf-, f. m. Colui, che (nllodirce . e

Ovtraa 1 cani . l'j'rr de tUemf ,- vjiti de levriifi .

CANAVACCIO, e CANOVÀCCIO, f. m. Sona
li panno lino irt.iT-i , e ruvido . C mn^i , eiti/t' ;

'eeffe i~iie . ì. più pariicr'larmcnie canaeiccio un
leiao di pinn'i «rulttllo , col quale 1' arcmtan Ir

nani , o fi fanno altre operaiion: . E^«i mjm . i.
linavaccio d' oro , d' arecnio , fi chiimj .im he una
pene di biOKito, o drappo icITuio d'oio , e d' al-
lento . Br.^sti d' er eie f ;^ent

.

CANAVAjO, f. ni. V. Ca»o»jii .

CA\CAIMO , T. de' Belim. V. Cacai"! .

CANCLLlAbILC , add. de'djc (. Cri. Che può
Klcillarn . Qp' e» ;<rci/ efieer

.

CANCELLACilÒNt. f. f. 1 r..,.ll,.> w
CANCILIAMFNTO. f. m. T Ca.tellaaiOne V.

CANCHlAkF. , V. a. Cattar la finltura frr«an
loia. tfMer ; tJteillet , iiftr i rj,<r , ereijet

.

êlUTtr
, hnter ; tdiemntr 1,1 ttte ; 0nmmllee . J.

Fij. Ahohfc. V { PcrB«lrnate, p.rjare , djic
iddleito , mo.io antico. Cij.rr'rr. V. Balenare. {.

^Chiudere con cancello. Grilltr ; elette tvei dti
•arteeue . f. Fu. vai Titubare, vacillare m fede.
»'. Tiiubaic.
CANCELLATO, TA , adJ Da cancellare. Effj
ti tjrré i eaiuellé , &e. f. Pct inliavctlaio a lui
» di cancelli . TUtte ; fuitf .

CANCELLATURA , f. f. Cantellaaione . R.j/i.fi' .-

lettere i l' ift„i, de fifit , de titer ; tilhint .

itelilfement umejiittffetneml , eMiim&icm . J, Can-
ellaaiooc fi dice anche del picxio , che fi pa^.! per
<Tâ . Ce fa'im pj/e peter faite titctinrr , ejniellit
» attiele , &e.
CANCELLAZIÓNE . V. Cancellatura .

CANCELLERLSCO , SCA , add. A|«iunlo di ca
•atictc , che gii j' ufava nelle Cancellerie . Fi'aj».
lire .

CANCELLERÌA , f. f. Tribunale dove fi fnUano
e patenti , diplomi , e fintili col finillo del principe .

èjiieelUrie. i. CaBCellcrla , fi dice pure della refi-

leaaa, o luofo dove il Cancelliere figlila tali rem.
ure. Ctiaiellerie .

t CANCELLIERATO, f. m. Cr. N. Carie» di
Cancelliere. Lj eiirge d« Ckameellier

.

CANCELLIÈRE . I. tr. Quelli , che ha la cura
li fctivere , e re^illrare itli ani pubblici de' Ma|i-
Irati . Qrtffi.-r . J. Vi fu chi dille CaaccUicte per

<ecr«iaiio. V. S. Gran Cancelliere . titolo d'una
gran colica , che fi ik io divcrfi pacC. GrjitJ Cija-
cellier .

CANCELLO, (. m. Porla di legno , o ferro , Cu-
tA per lo più di Qecconi commeffi , con qualche di-

flania 1' uno daU' altroaimcno di quattradiia. Bj'-
reêux ; treithf / talufire , êjlultr*de , cince/ ; p r.

lei d etjirei voiet . {. Per J' anerco dell' iifcio, che
ha cancello^ Barriere .

CANCEROSO , 5A , add. Cr. S. Cancherofi. Cao-
^reni , e^'tiercuM , tìrr. V. Caacherofo .

CANCHLRELLA , Li. Lo Sello , che Cancre-
na . V.

CANCHERO, f. m. Tumore , o ulcere cagionato
ài collera nera; ha iatoroo le vene Scfe a çuifa

delle gaoibe del granchio , e va rodendo . Ch^tcre :

eeneet , eareii'vee. S. In proverb. dicefi: Una^enf
da canchcti , d* ^ao , che voalia femore d: q^cl d'

aiaui , e mai non dar del fco . Er.fteur . %. E qiie-

Do t uno di qi.'c' malori , come aioi!>o , rabbia , ta
v<vcc::>lo , e fim-li . che fi man-ano per maledia-one .

Or.Je Ti venaa il canchero. Lj j-rlr te crii! . %.

Canchero, permaravula Canch.to ' Coicfta C ina

gran irta. Strfue ' MMtpeUe / {. Far d'una bolla

acq.iatJOla uà canchero, vale d' una cofa menoma ,

f.,i uni c^Ta graodilTima, e d' i;n picco! male uà
grandiiTima. V. Bolla.
CANCHEROSO , SA , a-ìd. Pien di taocheti ,

che i maligno cerne il canchero . Céavcma ,- teUé-

re i ejreimrmjitue ; fJilgrtne ^ r^mfe dee ekjntrei

.

CANCHERUSiE , Buaa. T. Elclamacionc i iri

raviglia , come Cancheio , Cauica , e fimiii . A'ar-

/ae / Mj/eptfle '

cAkCHITHA , Buem. T. Efclanijxìaae di nura-
vielia . come Ch^ncherufl'c , Caiiica. V.
CANCIOLA . Voce che ufafi per maledii:asc ia

vece di Canchero. V.
CANCRENA , e CANCRtNt , f f. Parte monili,

caia, et rii'j ..j ulcere, o intorno ad lafiamaia-

1 VI dilalandnG . dicefi anche Can-
Fiifi cancrena. Gamfitmer .

( '
. k. n. D venir cancrena, morti-

ci- r.x . ft lamgttmer .

( . Ta , adJ. l'.'fj. II. Infette da
Ci- te .

I .
> » , nói. F.-Jg. II. GJmvéte»e .

C\-.i>">, ir. Un'^ de' dodici fegai del Zodiaco .

Cjxrer , le A/te de l' tiremge 1. Per&ranchio, e

Per Cinchcro. V.
C*-.n\hlA '. f. M-rr. r. di itreghcila *eUa

f;---' -nen; ì d- ' llrei'-.ai . Sirie

d
< irata, ridotta in (òrma

e. - ^ - - nieaao , ftl quale a' appic-

ca il (uiCQ per .i'.-^ J v,jcr lume , e fa'tele anche
di fcvo. Cktwdellt , tmtie , 0tm*t4m. f- La caa-

:!ela t al verde, ed EiTcr alla candela, LTei vicmo
a fpirarc . Ut etendeile i/l im temi . {. C andela ,

Ridi. Lilla di pinna Imo incctata , e d.vcriamcne
impiaArata, e °ri'1<ta in cilindro folido , che l'in-

ir"d.ice nel canale della vera. , pn .ipt • : rtaT-i^

gio all' or la . B-ft" . t

candela , prov. e tale . (

fin piemia . jt tà-ti-e t-
t\t femmina , nO i<U al'
dire Cuarda q-ieie due f-lt .;' ^ nm /. o /.-tr

fttndrt ai ffmwee m> l.iie ì u fiemdelle .

r.ANDFLÀBRO, I- m. Candellicrc jraadc - C-tv-

delitee .

CANDFLAt», Ce. S. V. Candellaia.
CANOILETTA , f. f- Dim. di candcU . B»/i'r .•

peiirr ekfdeili . \ %.T. Mf. C^tda guarnita d'

un rampino di fcrio . che ferve per aitaecare I' anel-
lo dell ancora , allmclii efce dall' ak.qtu , e fi mette
nel Ino luon . . Ckamdedlene .

CANPELLAM ,\<.( Il giamo iklU TeHitliA
CANDElt Ara , X dclll PuritKaaioae dcUa Ma-

donna , nel quale da' parocchiani 1* u'a dar de le

can<)elc al popola . Le Ctamdtldmr , la VunlUé-

CANDEMlfRE , r m. Siriioienlo , doe-e fi fi:caai

le candele per tcreilciri «ccefe . Chêmiiiiet
. finn-

tee». J. Candelliere a pi) viticci. Giuti-le . {.

EiTece fui candellierc , diccfi Dg. dell' avere dignità

eminente nella Chicfa . tlte plaef (mr le tiindelier .

J. Candellicrc da pel r ero . T. Mjniarefr . For-

chetta di ferro con due anelli , eh} fo9en;on9 g!i

itec^hinni , o cardini Je' petneri . Cimteier de

iir , de pierritr . f. Candcllieri della fcalJ . T. Mi
tinatcìifl. CrcKTe verghe di ferro col capo tondo ,

che poagoafi a' due lati delle fcale . Chjndelìeri d'

ttheltei .

• CANDÈLO. V. Candela.
• CANDELOTTAJO, (. m. Colui che fa . oven-

de Candelotti . ttaudelier .

CAvnEI-OTTO , f. m. Sorla di Cindela , nella

fii.! (pene peto piò groiri c<ic alla lungbexaa non
converrebbe. Cttmétlle eu t~tfie.
(AVDELOTZA. V. Candeletta.
Candente, adJ. Voe. lar. ln»>cato, lifple».

dente , tiluccnte . Ardent ; emérajr

.

CANDI , Aggoinla d' una qualiil di tucchero ,

Tocre (jair

.

CÀNDIDA , f. f. Voce, chequi (I regiSta non co-

me Bosic pioptio di una SMta , ou pcrcbt ha ini

luojo »iì JH modo di dir proverbi.ile , the è ETer
Ira le forche , e Santa Candìd-i , che v.tle quanto El'-

fer tra 1' ancudine , e 'I martello. V. qccSe voci .

S. Candida , fem. di Candido . V.
CANDIDAMENTE, avv. Schtcnamente , con fin-

ceriti, rtneerenteni ; naivemene ; de é-ame cu eif

^-^oae j'-i .

' CANDIDAMENTO, r. m. Btanchezia. V.
• CANDIDATO, add. m. Ornato d' abiti bianchi

.

IVra de éljtic . $. E dì qi:: candidati in fona di fuft.

dicevaofi coloro , che ch'cdrvano -n Romi i Mig-dra-
t' . ÇjniHit . J. E a queir imitazione diccfi Candi-
dato , eh; prerrnde Cariche , UaçiHrari , o Gmili .

P^flulatii ; afpirtni ,- cndUst . {. Boccaccio diiTe ;

Alcuni le candidale vittorie, c^i le togate p^i d'

udre fi dilettano, qui mie Grandi , Segnalate. V.

CANDIDEZZA , f. f. Biancheaaa , ean 'ire , puri -

|4 . Blitetemr . f. Ciodideaia d: linjjig^ > . vale
Putiti di ûtle . i>Brrrr de Ijafm- . $. Cand dea» d'
animo, vale Punta, fincrritg , equità . Qtadent ,

fimeerjté . ifuir, ,- di-iime : retiilwée .

CANDIDISSIMA. MA, Suoerl. di Candido . Trìt-
'.jor 5. Per metaf. vale PurilTimo , Naniralilfima .

V. Tri, fneire .

CÀNDIDO, DA , «dd. BiaKO in fjpiemo erido .

S.'aac ; d' un A.'jae erlji0rte . $. None più candida ,

che 'I meiaod! , «al Chiara , Lu.cole . V. S. Per
metaf. vale Sincer.i , innocente , P'jro . Candide , ;m-
r^-e ; ing/nu ; inntent; ^.'. V. Puro, e fincctJ.

• CaNDIDÒRE. V. Candore.
CANDIERO. r. m. Sona di bevanda fatra d' uo>

• 1 , latte, e ai-chero. E(p.'re de Hine-<uite.-r .

• CANDIFIC Are , V. i. Far candente , infocare .

Emhjiir
, faire r-ajir aa fen .

CANDIRE , V. a. Conciar frutic , o fimili , fucen*
doie bollire in zucchero mefcolito eoo chiara d'u*»-

vo . Faire ej*dir ; tr^^re . J. Candire lo aucebero ,

diceS del fitlo eo.-nt cngillitzare dopo averlo ref»
1 quido . Faire eanlir dm Itaerc .

CANDITO. TA . add. da Candire . Cjadi . Î. Zuc-
chero e»"d ro . Sacre e indi

.

CANDITO , f. m. Tutto c<A , che * candito , co-
me frutte , e fimili cofc . Fimiti eanSii ; ten^turet
eiudiei .

• CAVpo . Candido . V.
CANDORE , f. m Bianchrtu , fiitgidciu . Bidet-

Orar ttiteantt . f. Candore *(ur. vale piinikdi ti-

le , ^mreit de /lue . {. Czndotc , fchietteau , inge-
nuità . Castrar , fiteetnit

.

CAKC , (. m. Ani-nal noto , e dometico dell' uo-
mo . caira . Can i^atSone , o cane da acqua, ^jr-
fee . ;. Cane pei uomid> m.ilc affare. C*iea .• f.eH-
r»i ; faarira . f. Cine lalnia fi dice all' uomo per
vilImU , e diccfi anche d' noni > avuto. Chitm ; areale;

trajeue . f . Cane , titolo di barbara lignoita ; Grait
cane de' Tartan . Km de Ttnar,e . |. Cane vu
Barbaro . Infedele . Barfare

, Infidèle . Che 'l fepol-

.ro di CriSo t in tnaa de' Cani , cio^ dei Barhan . (.
'

Cane pei nna (peaie di pefce di mare , la di cui rel-
ie ^cotl ruvida , che ferve a' leinamnli per nfciaic
1 li^rn lavori . Dietfi più comunemente pefce cane.
f».ra «rria , rrf.ia . J. Cane , fi lice anche qrel
terr.-i , col qaale 1 Barbieri cavano aliiut 1 denti .

£>»x->e' . J Cane , Htumeato che adoperiti" 1 Bot-
tai a tener forte 1 cerchi, mentre che gli mettono
all« botti . Trtittiet . |. Cine . quel ferro i1;ir ar-

chit-ufo , o ^1 mofthefto , icrzeiim . o fimi le , e*.t

\•z^ la pietra tucaia- Ckien . %. Cane» imnxu^c
crletc , can celcile . 'Iraad >>.<a ; tt eimii'le , A-
'lar . f, Piov. Al cane , che invecchia , la volpe rli

pif-ia addolTo ; che C , come mancano le fOrac ,
1' uo-

mo non gimaio . Lrrffme le nedii eia tei fertet

n.ai «ajafarve i metn itemhent dèmi le meeprU . $.

Mcnrre . che il can pifcta , U lepre fé ne va : e ot

,

chi non folleciia quando e' può, per.le 1' occafiooe .

Pindant far le etiem pifi » te tsup t' em vi. Ç. Cl.l

1 fjo can vuol ammaaiarc . qiilchc (cuU fa piglu-
re. Proverbio, che «ale Che colui, il qj.lle a in

vuol iraitare con una peif<ìna , o vuol liccoainrla ,

fa apporic q lakhe difetto, o colpa . ft.'-ì veu» a.-|ir

; »rt f*»ea , / aeiufe de ta ta^e . J. A can , che lec-

chi cenete , non gli fidar farina A chi non t lealc

al poco , non gli tdal r.ilTai . Q.'i n t/l pai ^<le
dant lei peiiiei i^^fee , le Jeta enc'^tt moitn dont
eellei far /ini de fa^'far etn/tderalite . f. OeSaril
can che dorme: Sufciiar qualche cofa , che polTa an-
ti niiocerc , che giovare ; che fi d ce anc'c Huizic-
re il formic.iio , o 'I vcfpaio . f.vei'Ut te ehat iui
d^ti . %, Il cin rode l'oflo , pgrch! n >a lo pud m-
thi irrire : eoe , non fa per non votcre. Let j^e-
n-mittei tee morderne p3in$ fauet de denrt . f. C.<a

che abbaia, poco morde j cio^ , chi fa molte pjta.

ic , f* pochi fatti . Time lei eèieni •im at.iene , me
myrdeme pai . %. Ca« che morde , r.on abbaia in va-

no; Colui , che fa dì fatti , non parta al veiuo .

Càiro fai teierd n' abùie pai inuailemene . $. Amici
come cani . e garrì , detto per troiira , el1end.i feni-

pre ninrci que.'i animali . Amîi e-miu eiieni <s^

ehall; t* ate^rdcr e'-m^^ /»..,, e* »« . 5. Cafer-
zc di cane, corte»l« ti d'olii , non
pud fat che noti ri ^ i e il cane col

farti careaie t'imbi.i' e gli ogi co-
gli inviti , e le putta e cj.ie e ncvie ti vuotano la

borf.i . CjrrTri Ìl cDieai , pnitejei de pmlaint Ér

d' jo*erji,1.r j>ir iium>i enitiutti , f. Can dell'

M a otto.
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«itiîiann non mangia la lattuga, e «fin 1.1 Ì.^Tcìa

mani^iare aetJ altri; Dicefi degli inutdiofi, che del

ïiene , ciie non pofìTono av?re , non vO£;liGno , che

alln ne goda. 11 che fi dice ancora : Far come il

can d'Altopafcio . ttre cìmme le chiett iu I i^'linicr ,

qui ne mjn,?e poÌKt de cboux , & n' ea Uiffe point

mao^cr aux atina . f. Can da pai^lia'io abbaja , e

Ha difcoflo , fi dee di chi fa il bravo a parole .

Ciien f""' atoie ne morii pas . %. la rabbia « tra i

rani , cioè, la difcordia è tra gli^uaaali . 1« vo

teurs font truUIii . S. Menare i) can per 1' aia :

Mandar le cofe in lungo, per non venirne a con-

chiL-'ione. AUofi'ier t.i esumi e . J. Chi dorme co

tioi , n leva colle pi.lci , e vale , Chi pratica nu-

le , ne riceve danno . Hni couche uvee lei eUitns ,

ns s-^gne •jue de pucet . f . Addirizzar le ?ambc a'

cani ; Affaticarfi in vano di raccomodare il m •! fat-

to : tt-ntar l' impomiiilc . t.ivcr /.» rete i' un znore .

J. Conlittarr 1 cani all'erta, vale Kfortate , fpin-

gcrc .ino a far cola ch'eçii faccia di mala voglia .

Priji-r ïat.'i-(' no àe {i-.xt t/iicl^ue clinj'e fu il ne

voutir&ir p.iì . $. Al can la tisna , vale Non dover

di' che (ia ft ffrir di mala voglia qje'niali , chv fo-

no della fua propria natura. /' f^ut louffrir paiicm-

ment tes m.iun ^ui font infép^ir.ièlcs de fi'tre conrii-

S'On . %. far 1* erba a' cani , vale far un'opera va-

B3 . l'erj'e' de /' er^u dans un eriérle . 5. I.a luna non
cura l'abbaiar de c.-.ni . Le cofe grandi , e di vaio

re , non ctiraAO le piccole , e vili . 1.; lurze ne f^iit

point attention au» chiens ^vi aident . §. E* non

wi ninrdè mai cane > ch' io non voiffïi del f"0 pe-

lo . E vale. Io non'fui mai offefo , ch'io in qual-

che maniera non ne voIctTi far vendetta . On ne m"
a jamais 'ffrnji impunsmtPìi . S. 1 cani portano la

balcOra : È lo (ieflTo , che i miicini hanno aperti gli

occhi . V. Macino. §. Can rin^biofo , e non forzo-

fo guai alla fua pelle , che vale , Che a chi minac-
cia fcnza poa"anza ne incoglie male Un chiin bar

gniox a tot'i'^urs Ics otc-Jiei déchirées . Ç, Il canes'
alletta p.ù colle carezze , che colla catena : E vale

Le cortesie obbligano altrui pifi , che i cattivi trat-

tamenti . On prend pti'S de mo'>ches avec le oilel iu*
cvec le vinaigre . 5. D*irjre anx fatica da cani , va

le nurarc fatica srandilTima. Faire une falirus de

chien. §. Tenere in mano per amor de' cani , modo
di dire , e figniSca ch'egli 6 piuttoSo hene per qua'
itvoslia rifperto , aver di quel d'altri in mano . li

vaut t'u/ours mieuK tenir tjue demander . 5. Effe-

re a t.^ne , vale EiTcrc in fregola , £fre en rut , en
(hahur.
CANESTR^ , f. f. Cr. in Caneflro . V.
CANFSTRÀCCIO, f. m. Fes8. di cancftro ; cane-

ftro mal fatto , suaftato . Un mauvais panier ; une
piauvai/e eoii'eHle

.

CANESTREU-O ,

CANESTRF.TTO ,

CANESTRETTÏNO
CANESTBÌNO ,

CANESTRO , f. m. fpczie di pantete . CorieiUe ;

panier , nanne . §, Cancflrs per fimil. in ìTcherzo

<u detto per Brache. V,
CANESTRÙrCIO, ~f
CANESTRUO'-O, S- V. Canefirello..
CAr«ESTRU7?0 , _)
CANFORA , f. f. Specie di gomma , che fuda fv)-

»i a guifa di lagia l'un albero, che fancirindic.
Camphre.

^ ,

^NFORÀTA , r. f. Spezie d' erba . che crcfcc

fino ali'' altezza di circa un piede e mezzo , e di

cui fi fa ufo nella Medicina. Camftree ; campho
rata .

^

CANFOBATO, TA , add. Mefcoìato con canfora .

Camphri . Spirito di vino canforato , EJprit de lin
camphre .

CANGIABJLK , add. d' oeni gen. Calvin. Mufabi-
le , che può cansiarfr . ìltii fé pc-vt changer ; qui cjì

fuie, à variation .

CANGIANTE i «dd. Che cangia , e diccfi per lo

piiì de' colori . Changeant ; c^lùmùin ; .^rrçe (re pi-

^ti-n . Drappo di color can&iante . t-toS'e de couleur
changeante ; couleur ror^e de pifieon .,

CANGIARE , V. a.'Cambiare , Mutare . V. 5. Fer
rimeritate . V. Onde dicefi a chi ci ha fatto del'ae-

•ne . Clio te ne caniji , cioè , ts ne rimeriti , te ne
icnda il cambio . Dieu vous !e rende .

CJNGIÀTO, TA , add. da Cangiare . V.
CÀNGIO, Color cangio. V. Cangiante.
CANGR ÈNA . V. Cancrena .

CANICCIO, {. m. Graticcio, arneft icfTatodicsn.
niicce pahiiìri . Claycn ; claie de rofrau-j .

CANICiDIO, f ni. Malm. Voce fchctzevole . Uc-
cifione di cane . Maj^cre d' un chien.
CANÌCOLA , f. f. Nome d' immagine ccleftc , e

della magçiore flclla della detta imm.nsir.e , cho ap
partfce alì'ufcira di LngKo. Canicrh ; altre vnlre

,

if grand chien ; firìus . J. Per lo tempo canicola
e , che è apprelTo il follesne . Canicule .

CANICOLARE, add. d'ogni g. E diceli de'EÌor-
ni in cui la canicola nafce col fole. Caniculaire .

•Giorni ,canicolari ì Jours caniculaires .

CANICULA , CaNIGULARE . V. Canicola , Ca-
aicolare .

• CÀNIDO. V, Candido.
CANILE , f. m. Letto da cani . Ir» de thien ; to-

Ivi : hge d' un cbitn , S, E prendeS pdr ogai calti-

j f. m.. Dim. di Caneflro .

>• Ps-ritc ctrieille
, p«ir pa-

ya ïetlo . ÎMfc^.Titr lit ; méchant _^ra?aì . §, Canile
hg. Per luogo fpotco , danza fudicia . Chenil ; toit

à cochons .

CAN INAMENTE , avv. A guifa di cane . En
chien enrage ; en enragé ; furieufement ; avec une

CANJNO, f. m. Piccolo cane. Feiii chien.
CANINO , NA , add. Di Cane , attenente a cane .

De chien ; ^»i tient du chien . i. Aniin.i canino ,

val quafi RabbiofO , Rirbaro , Crudele. V. Ç. Fame
canina'. F.-risn canine. H. Si dice anche canino al

dente dell' uomo , che è in quel luogo appunto , do-
ve i cani hanno quei denti lunghi , o zanne, che
fi chiamane Guardie . Oent canine ; dent oeillère. §.
Rofa canina , fpezie di rofa falvatica delle Kepi . é-
flaniine ,

CANIZIE, f. f. Canutezza. V.
CANNA , f. f. Pianra , il cui furto è dritto, lun-

go , voto , e nodofo .. Canne y rofeazt commun . 5.
Canna f.ilvatica , o canna gteca , che naturalmente
nafce in limijhi uniiili , e nell'acque llagnanti . Ro-
feau de m.nais. Ç. Canna per Izuffolo . Cha.'umear, .

f. Per pertica fatta di canna. Un roftau de la lon-
guiur d' une perche. S. Canna dicefi anche per fi-

niililudine a quella dcll.i gola , le gcfier ; la fort;e .

Ç. Canna del polmone , quel canale del corpo urna
no, per cui p.itfa rei polmone l'aria per la refpi-
razione, dcito altrimenti , .\fpera arteria , trachea.
La trachêe-a-'i>e . i. C.inna , per Mazza fatta di

canna . Canne . §. Canna , fi dice ancora a una mi-
futa di Iut*i:heaza di quattro braccia ftcrcntine . Can-
ne . f. Canna da ferviziale . Quello (Irumcnto col
quale fi f.inno i crilìci . Canr^n ; corps d' une fcvin-
sue ; ferinìue . $. Canna, per finiil. diecfi a qi.ella

dell' archibufo , e a quella deirli organi , o Ornili .

Canon de 'uni ; latau à' ,.rçt/e , çScc. J. Canna riga-

ta. Ariluc'nile^ ratée. IT. Canna dicefi a que'can.a'i
chiufi, onde Tacqua cammina re' confotti . Tuyau ,-

tuhe ; ccndui' . J. Dcefi anche a tutti qi:e'canali

onde (corrono gli altti fluidi . Tuyau ; canal. Sì ò

di m.etallo , fi dice anche, DouiUe . §. Canna dicel
anche al coilo d' un frafco, o fimile. Goulot ; eau d'

une touteille . Canna del candelliere . Boriche . Ç.
Diccli , vederla per qu.mio la caiins , e vederne quan-
to la canna , che è Non fi l.if-iar fopraSfaie , volet
la fua mi.fura gmlla. Prendre .garde à ne pas être
tro.Yspè . 5. Mîfurarc gli altri colla fua t.inna, e col

fuo panetto , che è la metà d;Ila canna , v.-.le Giu-
dicare gli altri fimili a fe . Mefurer les aunes ,i f'n

aune . S. Stare a canna badata , fiate con tutta 1'

applicazione polïîbile. D-jnner toute l'on attentir.n .

Ç. A un tanto la canna, in modo b.ilTo , vale Con
poca attenzione . .f;rnr attention . ^ Povero in can-

na , dicefi Hi chi fra elireniamcnte poveto . r7ueux
comme un Peintre ; sueu:t comm^ un vai rf' r.iiliji .

CANNÀIO, f. m. Strumento di legno fama gui.

fa di panca con certi calTetie , nelle quali gli ordi-

tori mettono i gomitoli per otdine . La cai^e Jes pe-

lotons . §. E cannaio no graticcio grande di canne
fu 't quale fi'feccaoo le frutte . Claie de rofeauxdont
on fe feri pour faire lécher les fruits . 5. Cannaio :

Vafo di canne ingraticolate ^ar tener grano , o limi-

li . Sorte de panier . §. E cannaio , Iflrumcnto da
pigliar pcfci . S'erte de filet . S. Cannaio : Colui , che
fa le canne pei condotti . Celsii qui fait ics tutaus
pour des conduits .

CANNAMÈLE , f. r. Canna producente il zucche-
ro . Came de fucre ; eannamelle .

CANNAMUSÎNO . f. m. Spezie di velie, e arnefe

da donna. Torte d' habillement cm d* a}r*/lement d.-

femme .
^

CANNATA , f. f. falvin. Colpo di canna , 5i.an-

rcttata . Coup de C-znne ; coup de fâion . -y Ç. Per
graticcio fiatto di canne . Enclos fait avec des rc-

fea-re.

CANNELLA , f. f. Dipi, di canttfl : Oggi in que-
llo fignincato direbbefì per fuggir 1' equivoco fempre
cannuccia . Petite canne . 5Î. Ptr piccol doccion de'

condotti, o di piombo, o di terra cotta che fia. Petit

tutau ; petit tuie ,- petit c.-.nal ou conduit . f. Fer

quel legno bucato a guifa di bucciuol di canna per
lo quale s' aitigne il vino dalla botte. Cmnelle .

Quella che è fatta d'un bucciuol di canna . Chante-
pteure . 5. Cannella di botte fatta di rame , o finule

colla chiave per aprire, e ferrare.. Fontaine. 5.

Onde da quello il provfrMo : Mettete una cannel-

la , e vale Mettere un'ufanza. Introduire une mo-
de . §. Per ifpczic d' aromato, altrimenti detto Cin-

namomo , che è fcorza de' rami d'un albero, che
nafce ncir Indie Or entali . Cannelle. S- Vcc. del

Dif. Per ifltnmer.todi rame, e talvolta di ferro , con
cui fi fanno buchi nella pietra.
CANNELLATO , TA , add. Di cannella , limile

nel colore a quell' aroniato , che è detto Cannella .

Couleur de cannelle .

CANNELLF.TTA , f. f. V. Cannellina

.

CAXNSLLETTO, f. m. ttgner. Dim. di Cannel
lo . Petit dtatìiraeau ; petit lufau , &c. V. Can-
nello.
CANN£LL|nA , f. f. ? Dim. di cannella. Petit

CANNELLINO, f. m. j" .•«cru, &c. V. Cannel-
la. §. Cannellina, T. ite' Chirurgi . Sorta di firn-

mento a foggia di piccolo cilindro fcanalato , d'ar-

gento , o di piombo a ufo dei Chirurgi , per intto.

ìuilo nelle uiagUs . Cimile. H, Cannellini, Voce

CAN
I

dell' ufo. Nome che fi dà a certi confetti , clic fon J
pezzuoii di cannella inzuccherati . Cannelas .

,

CANNELLINO, NA , add. Fatto di cannella \

F.iit avec de la cannelle .
'

]

CANNELLO, f. m. Pezzuolo di canna fottilc t». '

gliato tra l' un nodo, e l'altro . Tufau de canne,
'

coupé entre deux naeurls ; chalumeau . J. Cannello , j

r. de' Tejpiori . Pezzuolo di bocciuol di canna, o
legno lavorato in tal guifa ad ufo d'incannarvi fo. ,

pra il tilo , la feta , o fimile per riempire l'ordito.
Cannette. IT. Cannello, fi dice anche di più alIrê'-<
cofe farte a quella foggia , e a diverfi ufi . Tuvau ^
petit tuie ; douille . S. Cannello a cerniera , T. de' J
Gioiellieri, ed Oriuol.ir . Certa foggia d'anello fai. r|

dato folto , o fopra d'una caiTctta d'orinolo , o fi-i.'

mile, in cui fi infinua un perno, o ago, e ferve »
tener infieme due parii . Chaînon. IT. Cannello, T.-

"

de' Chirurgi . Nome di vari llrumenti ad ufode'Cli-
'

rurgi , come Cannello per la pietra infernale. Pot-^^
te pierre . Cannello per gli aghi. Porle-aiguille . -i

Cannello della fuppofia per la dilatazione dell' ure.''
tra . Porie-iougie . S. Cannello del ferviziale , dicefì •

a qiiel pezzullo , c'ie niettcfi in cima alla canna ,'.».

Canule. Ç. A cannello, dicefì avvcib. da' templich't
Iti di quelle foglie, che fon come accartocciate, <^'
fatte a foggia di cannello. Fifluleux . i&

CANNELLUZZA , f. /. Cannella piccola . PsiìiA'
cannelle àe tonneau . *-jfi

CANNÉTO, f. m. Luogo, dove fon piant.ate hS*
canne . Lica plein -de roJe.:ux . IT. Fare il diavola*',
in un canneto, vale Fare un granJiltimo fraeaflfo ,*'

Fan-C le diahle à quatre .-
'

"

CANNÌBALE, f. ni. Voce dell'ufo. Nome di ce»--,;
ti Popoli Americani , che mangiano la carne urti»-:.
na ; ma nclf ufo s' intende d' uom runico, fieto»-.^
villano, fcortefe . Cannibale; rufìte . I'
CANNÌCCIO. V. Caniccio. '..j

CANNOCCHI.ÀLE , f. m. Strumento, compolkr#
un tubo, e di vane lenti di cviltallo collocate neltefj
eiìremiià, o anche per entro in guifa. che fervantSh
ad ingroffar gli oggeiti lontani. Lunette d' appra^
die ; lunette de longue vtee , eu à longue eue . %^
Per Tclcfcopio. V. •. vj

CANNÒCCKIO , f. m Occhio di canna , che è'tt-î
ceppo delle Aie barbe. Drageon, curacine derfeia-.-^
C.'NNONATA , f. f. TÌK>, o colpo di cannone.!

Coup de canon . Farlandofi di molti colpi . Canona.t-p.\

de ; volée de canon .
•'

CANNONCELLO, 7 f. m. Dim. dì caniwtîc . P». ;

CANNONCINO, j" <ir tuyau. $. Per fimil. U»v
cannoncino di paglia. iJn ffau de paille. S. Can^
noncino i anche una fona di moifo fatto a foggiadm
cannODc , da tenere in bocca a' cavalli . P/lors à e»^\
non . s- È anche fotta di palla a foggia di cannon-v;
cino da cuocerfi in diverfe maniere, forre àe vermU\
celli. *f,. Cannoncini di crede, o cuffie. Voce dell"-,

ufo. Dicefì di diverlt pieg.iture delle creile delle doa- J

ne fatte a guifa di cannoni . Papillons. •]

CANNONE, f. m. Pezzo di canna di lunghez»
intorno a Mti mezao braccio , fopra il quale s* ia,y^

canna fera, o lana, o fimil materia. Cannette, f».

Cannone da condotti . V. Doccione . % Cannone ^
per fimil. Il cannone del collo, la pane deretana/,

de! collo. L' occiput . IT. Cannone, arnefe, che fa-:-i

fcia la gam-ba forto lo fìivale, e talora fi porta peifl

ornamento anche fcnza nivale. Genouillère . §. Catini

none ptr una forta d' imboccatura del raorfo-delca^

v.olT. Cmm . 5. Cannone, nome della più grolfi*

artiglierìa. Canon. S. Cannone di lcg.no, di cui fi fl^l

ufo fopra le navi , per far mo.ira di aver buon nu-.
mero di grofTa artiglieria . Fa alfe lance ; paffe-vfi't

l.rnf. $. Cannone , fi dice ancora a uno Rrumento iStj

col quale fi fanno i cri lièi . V. Canna. §. Per qiiel-^

peziO di canna, col quale fi cuoprono gli fparagi ao^-,

ciocché diventino bianchi . Srffe vent .
;

CANNONE , f. m. T. de' M.ignani . Pezzo di feIU(|

ro fatto a cannone , che ferve per tener in guida lìk.i

chiave mania, che non ha ago. Canon. ']

CANNONEGGIARE , V. a. T. dell' Arte deltmi

Guerra . SpelTeggiar le cannonate , fparar più canao-fll

ni . Canonner. .

CANNONETTO, Ce//io. Cannoncello , Cannonci»

no. V.
I

CANNONIÈRA , f. f. Quella apertura , donde fid

fcarica da i forri il cannone. Emùrafure àu canon gfi

carn^nifre . Cannoniera d'una nave. Sahord

.

CANNONIÈRE , r. m. T. dell' Ane della Guerm.1

ra . Colui , che fpara il cannone. Bombardiere, A«»!

tÌEllcrc . CanonnÌ£r . ,

CANNÓSO, SA ,-add. Pien di canne ; aggiunto dtl

luogo, o fito dove elis nafcono , e allignano . Plei»\

de r'feaux.
\

CANNÙCCIA . f. {. Dim. di canna , fottiliirim»

canna . Petit rofeau .

CANNUCCIALE , add. d'ogni g. Salvìn. Che B»
tra le canne; Faluftre , e qui diceiì della rana. SW»
h.jl'ite , ^ui demeure dans lei marécages .

CANNUCCÌNA , f. f. V. Cannuccia.
CANO. V. Canuto .

CANÒA , f. f. Accid. Cr. Earca del Brafile , fta»

vara in un fol legno. Canot,
CANOCCHIALE, f. ni. V. Cannocchiale.

CANÒCCHIO, f. m. Palo di vite, già per «c-

chiczza cafcante, detto coil da elTerc per lo pii> «i

canoa , Vkux échnlat

.
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-~fÀKONt , f. m. RtîiU. Ca»tm ; rfitltMimt. f.

% tannai fi chijnuc-i le Lcgei KcclefiaBiclic , !>a.

birtc , c Ti' nr.tc i.j' Papi , e dâ'CoïKiii . Lei Ca.

Ktiu lie I' t-f:ijt ; Ici Vcntii . î. Canore, <)|«6

t\ q -tlla rane della «aert» , che comprende in fé la

Con ..^raiioge , e altro, i. Cam n de u Mtije , Ç.

C»r-r,e * anche on» cern .mnoa tccllaionc foliu

Jjçiffi dn coloro, che ur.çooo a I vciio e /e , o pò-

4cii il loro direno patirono . Hctfrt.iicf.

CANÒMCA , f. f. I ooto per abiraiMi de" Can"
alci . Ls rnsil'-^n cinf^iilt ; {irfire . J. ('cr M'^BSCi

di certi particol.-.ri lll;iBti . Cttacincfe . S. Per l'

abit'iKoiic propru del Parroco . La mti/n ci tufc

le Curi .

CANUVICALF , xàJ. Di Canoaieo , appartcBeatc

a Ci-.-nizo ^ o a Canonic.tro . Cantnial

.

' ".ICAMFNTt , a»». Rcgolainiearc, a«çiu-
'

, trtomio i nri , e forme dovute . Craa.
.;f ; /f/31 lei Canotti ; 'etifimcmcmr .

NICATO , f. ITI. OCB 11 , e prebenda di ca
«^n ' . . Can.iilJI ; Cliii'.iiie ; Pttttadc

.

CdNOMCHF.ss* , f f. Ulv. Monaca di certi par-

«ico|-,ri M:ruli. CkiaatndTe

.

. CANOMf ITA , f. I. V''. II. Qn.Iilà di ciò che

è ailtenr'to , eononico. Cjorai/irr .

C^^ÒMC:o, f. m. f 'lui , che hi caisonicato ,

tttU'ie. Caar.nco appiiitaiore. Ptitlemt

.

CA^ÙMCO . r A , adH. fa ca-onc ia figniScaro

4i i-cit^c Pontificu , rnJc diecfi Leci;c , e ranion ca
•nni''a . Oro/» tmn. J. Per Irgillimo . Rci;"i.>re.

Camonifuc . Cagione caaoaica , unrtdimcMO cannai-

, ec. Î E Ore Cariniche dicono «li FccIrSaflici

bielle lodi , chr a divcrfc ore del ulorno 6 eaat.^n'>

da' ReliR'ori a Dio , eli' elfi altrimmil cSiamano
UWiaio Dum . Mt-i'ei eiimh/:!; Dgiie tjirniil.

S- Libri caninici clmniiari i libri della Mera Sem.
tura , che h^irno nella Cl'ielj auroiiti diviaa . Li
•r<i cjr-fi'f i.rr

.

C v\('\l'>TA , t ni. Daimre ia rafioa catoaica .

c - >. .

N1Z7ARF . ». a. Alto f'ileaae . che fa il

1 : Bel l'uhiararc na defunto da^no d* ciTere

a: . .i.it(j tra 1 Sanri . fj«''i*('rr , «arrfrr 'x rtne
du r j.nri . f. Cjii-iaiiiaie alini per i'eimin;in . o
altro, ralc i-IT. re Jal cnafcniiin.-niu dell' iin^verra

le tenuto, e quaA dichiarato per r. le . /^re f.r m-

•w , decljié fidir aa /nr , ^e. fsr érrtt suinta-
lifac
CANONIZZATO, TA , «dd. da Caaoaijajre. Cj-

ucnite

,

CAM \l//A71('iNr , f. f. Pj;/.jr. l'atto folen-

•e, che la II I' r' . nel dichiarare uà defunto i!c-

gao d'eil.ic .^nn .,' f > lra'&.ini>. fja^n».j#i^n .

CAMIPÈ , (. m. r,.i ,n. Sptaie di mein Icmo , o
è\ lungi-) fedite . notule , e alialo , volgaroicaic det-

to anche Canal'i' Cjnjfi

.

CANORO, RA , add. Che ha in fc armonia, ar-
uion:ol'i. HjimûnittiM ; msìiéicmM ; fmtrt : rr/p»-
mani

.

• CAN05CFN7A. V. Cooolcenia.
« CANÒSCERF. . V. Conofcere.
CÀNOVA . f. I. Sfama, dove (i ripcntom , .mi .

Il oli. e l'alile <rafie . Celli, r , {. L.nr i Jv, fi

vende il vioo a niinuio. Tjt trite, f, Val.- anci>ra

il MaRiftralo el.' ahbnBd-iB» . Il comune di Firrn-

Sc forni di liroaa iguantiit di moneta la canova . L-i
Jvrii de P lue .

rAN0V*C(10. V. Caaairicein.
LA\ovÀIO, r. m. Colui che ha ia cnQaJia la

^anov.) , e I vni in particolare. f'-iaMr/irr .

CANNARE, V. a. Alijuaain jllonmnaie . difcotla-

I« . t.toisntT : crarxr . CaiiLir di pencolo , caof.ir

T(al future. tabvtr:fl,\em4i, tJ'J"" ; minte J
l' jfri , J (cMxrf , <Pf. T. In f'tiiif. neur, t aeut.
pali. AtloataaarS, Tea n'a ir . fiinr; e'fnivei ;

/yir ; l' iltiffitr . T. Ca fard il latte , diceft «l'i^a

éo le donne f.inno , che aoa >ca(^ loro pit latte ,

^ai'rr pr.rfre le Ijìi .

CASCATI),, TA , add. da raar.ire . V.
• CAN'iATyU , I. (. \ Unito dove , canfando.
• CANSATOJO, f. 01. J fi, u'.ni e ricovera. V.

Rilutìo .

CA\TARlLr , .i.Id. T. delln Mr.jtii . Che puO ti-

duifi in ciato , che può cantarli . Ctm$iHt ; tkdmtjii ,

CANTACCHIÀRr . V. a Canierellare , cintare
alquanto . CAjaie r ì tjj, ncit , etjmier /.-« fti

.

CANTAFAVOLA, t m. C.iù loniaa* dal v.-io ,

the abba anche poco vcrilim:le , finaione ft.vila .

FjHe
. fcntilt ; tente il vieille ; ermte tatitne

,

s'une ^ A;,-a ; eemtt ée ptjm i* ine i /ca#e àt mi
narre /' rie .

CANTAFÌRA . V. C'.nliten.l.
CANTAJÒLO , OLA ,

"? aJJ. Aijìiuafo d'alcuni
CAVTAJUÒLO, J uccelli, che fi teoiyno

per cantare, e allettare %\\ aliri uccelli . 0</rri de
timi, e rnftaativamente , Chjnietelli

.

CANTAMBANCA, f. f. Bi..a. F. Ciurmilric» ,

Ciceaninna . V. quelle voci.
CANT.AMHANCHÌNA , /. t, £«•, F. Di.tl. di

CantamSanci. V.

CAVTAMBANCHÌNO, f. m. Dim. di Cutam.
banco . v.
CANTAMBANCO, f. m. Ciiirmadort , Ccrrcta-

••. V.

. <:ANTAJItNTO, f. tn. CMtiltM, Canto; V,

CAVTAVTE , add. d'ojnl g. Che canta . fó;»-
I3nt i i'ti cfrjnti ; ^t/ì ehjnle aì/evu/ti . S. i\i à -

Hate di cantare , o lia lieto . Jejeui ,
gii . £IU fa

r uom cantante , &e.
CANTARE . V. a. Mandar fuori tiiiìkrataiiKatc

la voce : proprio dell'uomo. Ci:;mter . Si dice anco-
ra de^i uccelli- Chjnter ; tnnsger ; de^ci/er . Ç.

I Foeii cosi Greci , come Latini , FracccG . luti.-

n\ , &c. fi Cobo rciviit di queSa i-oce liei fieaiécato

di Poetate, e fpezjaJn.ente nel principio de- Porini

loici, cui'e Canto l'armi picio'e , &c. Je eiamic
le, ife, ( E CÀatan ire' che mai cant^Tc A^'-<Ko ,

qui Tal Wnare . V, j. Cariare caJoia vai Diicorre-

re , ri,(:ona/c , e dicefi propriaircnce di 44L1 rasio.

asmeaii , c'~c fa il popolo (opra quaicl<e cafo fegul-

n. Chjmier : dit: fJ'c- ; pj'let j tji utmtt . La
dir» h» un bel cani. re delle fuc o-.-^ rie , Sic. $.

Cncare, dre a,-eianienie , e c^n Iheui il fiofco-
ni.l:8lo. Clrjniir JJ firn: _ nti /-.'un; (u».r' Jl

t'-'.>,ii. ; C.n .T Vl'i .. ;: .. .... l'c'.i^ ri

a ;.r:a . CtMilr te f
I, tni.ffut . i C .nn

poStioue in . vale Ave
ruolo . Fofoia i.%i.i ci

cantile , come per efci

le , ci't t inliiolaii 1

le n<m d' u» tei . i
v.fta.C int ir a pr.itu v.Ra

(.aa<..i ci-a xKt tlca

vef(r»o ad atc«ioo . Ca»t>er ;j r

,
*'•( r>tde tm.

ma'e , di cfi d>. .

rto'f-iili.Pjr;». ir», f
in. Cael«._ V. 1. Per Si-'

r c-.nr- Be' Poemi d' cita

C-.lI eh a

ro-oade ,

«linmeate

'.. ^ 1- i' ii-a.t v^l usa Oc:<iui.a.U a.,«.l>t«.;.A« U.

Rente . Un exruin n m/-*i il. e. ai .

r\NT\n.<,f T < rn >.fi Ian»o di terra ,

'3 del vcaiie . Bj/

T uveale . conte,

r '.
. tjntjlillt

.

i> ' aniaee. V. %. %5tfTa

e he fi ecltlira caataelo .

i colui che fa pfofo1i*<ie di

i»n: • , K-r.- 'e • >.are«.
CAVTaTrIcE, ««m. di Cantatore. Cèjmttnlt

.

CANTiA' . f. m. tee. 0. S— r» •• r'.-na .
o tra-

vetta delle p-eiiche . Tr»^ -- -.•».•-
CANTI RELLA , f. f.

mifchi.i, IO vet.le . ne-

g ir. :i ce -i . e • <

p.lji. l. Jl. >
•.-'

.. .T'iui , vhe u celie t.-'i

abbia il moto di vibraa.onc , onda icaia uà ceno
lùono . PjfiaeJH
CANTCRELLÀRF. , v. a.' Dim. di cantare, e va-

le cantare con lommeiTa voce, e aotai poco. Ctm-
lei .) . ;ii tiji ; «*.ri,r »;a, fi,.
CANTEREI Lo, ': m- PfeiF) i Chimici , tinifica

lo HclTo , che Orpello - V. {. Per Caata/cKo . V.

t '.NT f RETITI. V. Caatiicllo.
CANTFKlNA , f. f. ÌMvi». Caiuartice , tanlh-

Ce . Càtmieu'i ; mufiiitmme .

CANTERINO, f. m. Dicefi, ma in ifcheuo, di

ehi canta •oleniieri , e IpelTo . Un ^mme */./ ne

fall fne ibjiutt , fui e*.iare f mvcnt , fiii ,'e fi^tl

J eiijnirt . i Per Cjntatore, Malico feaiplice-

tacn'e . C^aarear , m-fitien.
t ÀNTt R(> . V. Cimalo.
CANTERÙTO, TA , aJJ- Wo:e u'al» per diaofar

l'aver canti , ciò* aneoli , che fi direbbe pure elTe-

re fa'to acanto vivo e vale Non a»ere 1 canti

fmuffati ) che ha anfoli . Amta^enM , fui t flufieuri

.Wf.'ei ; fui tH fili i mitici.

CANTICA , i. f. N'umeto determÌB:Uo di casti ,

Ctnti^ui . {. Cantica uno de' libti della Scntlunla-
iti. Caa/ifKf l'ci Cmlitict,

CAKTICC.HI.'.RE. V. Canterellare.
CANTICO , f. m. Componimento ^».»eli:o fatto ia

rendimento di ç;raaie a Dio , per beaeczì otrcauti .

Cjorrfne . Ç.Vct Canzone. V.
CANTIERE . f m. T. Marinare rei . Quello (fi.

aio fcavato nei lido ia cut fi fabbricano le navi , o
fi rimoalmano . F.-rme ; tiJniiet

.

CANTILÈNA , (. L Caajone , che fi canta . C».i«.

fcn / ebinj'tmneite ; vimdeville y oiiaie . §. La mci-'c*

fi.-na canileisa . V, Cantone dell' uccellino

.

CANTILEXÀCCIA , f. f. Pejj di Canti Icas .

iMj:ivjiyV etiti' n .

CA\TILENÀRE, v. B. Far caaiileBe , Cantare.
CbinMer .

CANTILI ARE , Cr. N. V. CantcrelUrc .'

t CAVTI.'Vl>>RÒNI . P Catimotooi , f. 01. pi. Poe
o ire canoe o fu tuiclii feaviii in un l 1 lesno le-
sati nficme con delle corde di cocco , gua/aiii di ve-
le di floie a foroia di tnanìiolo ; (e ae fervono 1 Ne-
:'' celia colla di Corvoiaidd per la pelea. Cimii-

' ' TCLÒRA , r. f. Vafo per tenere vioo , •
n a frcddairi eoa d accio . Cii.ifjn .

A » ^ f. Looto fotcerraaeo, dove fi tic*
vrva li vioo. C_-t>e ,- cja»i»e . f. Ftr luo-
ii-O . C n -rng / rt^lie ; lien fni-ierr li/i .

• t.TTK . r f Din .11 cjilin,». Cjxiitt.-

e I- iivw i j..mm^iir ^ tmtéuitr . |, l'bi i%-
1. V-
C'. \TlVO, e ni. CiKiia del violino, e i aini

n ultimo luofo, di luo»? .. iTi-

, V. a. Ritirare in uà («ntoac ,

IO, r..:c Tiaia'v-ar.j, pu, lî.i "-j.^Jj I h ,
r ile

lite. t. Dir la volta a] canto, vale lii<p.iaaarc . V.

CA\Tii»:Ata . ' f C«lt", che * l'a«o|) efle.

. ..-,,•.. .-..,. .' rn^le ; iifnnu.
a , cl>j< colpo di

inette neìte can-

, , A . iM i li j/."aa> AteHiif-
ediBij , I di CUI unanli fono or-

' altro ciie e«eda il piano dell*

. f. ir. Cantecc o. P«i"» e in .

. (. m. r<f»fr. Dm. di canua». ,

r.'e it av èliiiacll f. I' r

lì.> f;rr:.ti cji'l^r.c di pietr 1

r • '

.^
1.UO . V . 1 .

1' un qujrt'i d^ .

I l^.'ikl.' t e fi di •

31 ,i ^divifo lo .
"

n .
. Ç. I f 'ICI < .•• -.1 de

. ,i<«, (uif.i. S. Qj.idi

.-.'c er o.'i, inn*Oil>;|.

e : . :; i ci Lincia c-nlo.ii . V

L-n;. .1 c.n;?ini.i. .

CANTONI'ÌRA . f. fc Feamina di mondo di pi

cf» pieiio. C'tuinft de nmpjti ; g aine. V. Putta

• CAN'TO.vC>Tn , TA , Idi. Che hi ciBtoai , cioj

M(oU , Filli ea jnjlti

.
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CAM OBE , f. m. Cantatore . Mu.lcim ; ihanire ;

rhanitur . Cantore d' una Chieft . H/J.ichicci ; ihaa-

tre . S. Per Poeta . Ch.wtn- , Pùcse . DilTe il Canio»

dç" buccolici carmi , cioè Virgilio . Cantor della Tra-

ci» , Orfeo. Cintor Tebano , Pindaro. S. Per uno

de' quattro Ordr.i minori della Chiefa , e anche per

colui che 1' e 'creila . Chjaire .

* CANTRICE. V. Cantatrice.

ÇANTUCCIÀJO , f. m. Colui che fa i cantucci .

Tdliffie' ; f.'ìjetir de lifcuiis

.

CANTUCCtATO, Cr. ia Caniucio . Ag^iuiito ,

che fi dà a quel pane , che è bifcottato a fosgin di

cantuccio . Ej/i:h>«. ... „ , „
CANTÙCCIO, r. m. Dim. di ca«to . Banda. Pe-

tit coin . 5. E per 1l;oso nafcolto . C.uhe ; coin .en-

droit ciche . §. Per Bifcotto a_ fette . di fior di fati-

na , con zucchero, e chiara d' uow . Bifcuit

.

« CAWTUCCIÙTO, TA , add. Cantonuto . V. lì.

Per Kcrnoccoluto . V.

CANUTAMENTE, avv. CautiiDCBte , e con la-

Viezza . Pttiiiimmfni ; Carcment.
CANUTEZZA, f. f. Canizie, bianchezza di peli ,

e d' capelli . Blancheur da cbevetix ; l' étai des che-

veux ^"i ont èlanchi .

CANUTIGLIA , f. f. Si dice 1' argento ridotto a

certa forta di lavorio, a effetto di fervirfcne ne ri-

cami . Cuonelillc ; cin^:r:mr .

CANUTISSIMO , M.\ , Bem!: Sujserl. di Canuto .

Trll chenu .

CANUTO , TA , add. Bianco di pelo per vec-

chiezza . Chenu ; qui a Ics cievetix hl.rncs . S. Ca
auto ulafi fi§. in più modi , ficchi talora vai Vec-

chio . Senile ; talora Grave , e talvolta Fianco . V.

que He voci

.

CANUTOLA , f. f. Cr. in Polio . Spezie di pian-

ta pclofa , e quafi canuta. Polion .

CANZONA , e CAN7ÒNE , f.f. Poefla lirica di piii

flanze , the fervano per lo più il medcljmo ordine di

lime, e di vcrfi , che la primiera . Ch.mjon ; ode . Can-

zone facra. Cantique. E iu quello fisnificato 1 u;ò

Dame alTolutamenie . V. Csniico. J. Canzone a bal-

lo: pocfia, cbe fi canta ballando. Chini n id.injer.

Lo fleflb che ballata . $. C.mzonc diflcfa , nome di

canzone cosi chiamata dasli antichi Poeti Italiani .

S. Var canzoni . CoupUicr . 5. Mettere in canzone ,

mettere in baia . Tourner , traduire en ridicule . V.

Proverbiare. S. Sd Edere in canzona, eifere in ba-

ia . être le /enei de ^uelqn' un . $. Dar canzone ,

cioè D.ir parole in vece di fatti . Donner dei ch:in-

Sons ; conter des fonetta . V. Dar erba traflulla.

J. Dicefi prov. Canzone , e Favola dell' uccellino ,

che non finisce mai , che è quando uno favellando

ritorna fempre fuilc medefimc . C eft toujours lame
me eh.jnj'oa ; e' eli toujours la même lurdure , U
néme refrain. §. E canzone dicefi aflolntamente

per modo d' intcrrompimento , quando altri non ri-

sponde per appu;ito a ciò che noi domandiamo , ma
volge ad altro il difccrfo . Chjnfms .fue tout cela.

CANTONÀCCI A, f. f. Pes«- di Canzona . Mau-

C.ivNZONÀRE , V. a. Cantare , celebrare ; ma 05.

gidl propriamente è Non dir da fenno , ma dire fan-

iVIuche , f chìacchece. Conter des chinfoni , taii-

fier; Aire del forneiies . §. Canzonare, .ale anche

Mettere in canioee , proverbiare .cuculiare , corbcU

lare. Se mcftter ; tiilerj t.ìiitKf i s^guen^rdcr .

CANZONCINA , f. f. ? y Canzonetta .
•

CANZONCiNO, f. w. S
^anione"-'-

CANZÓNE, f. f. V. Canzona.
CANZONETTA, f. f. Dim. di canzone. Piccola,

e breve canzone. Ckanfottnette ; petite ch^ttifon .

CANZONIERE , f. m. P.attolta di Foefie i. riche .

Kecueit de Pctfies Lyriques .

CANZONINA , f. f. Bemb. Canzoncina , Ganzo,

netta . Chanfoneite .

CAO , f. iC. Cr. S. Sorta di- animale forefliero ,

for.''e il kaab , o vitello marino della Norvegia . l'e.iii

maria ,

. CAOS , f. m. Cor..''uticae univerfale d' ogni cofa .

CioFi . J. Fig. Corfufii.i ; ehfeuriié . emtrùuilleraent

.

%. Per la rjma.^caolïe .

t CAFACCHiONE , f. m. Scompifcione , fvaiioae ,

erroraccio , Grande jijurdité ; grande foni fé .

CAPACCIO, f. m. Pegç. di capo. Crcfff , vilai-

ne lète . 5. Per oSiinato , di dura apprenfiva , loz.

ZO. Télu ; opiniâtre ; entêté .

CAPACE, add. d'ogni g. Che capifce, che è at-

to 3 capire , contenere checchelTia . Capahle ; pro-

pre ; idoine ; h.tèile ; intelligent ; favant ; adrùit .

Fsrtandofi di cofc , che fon a:te a capire . Capable ;

ample ; v.ì!ìe ; fpftcient ; fni tTent , oa contient ,

4^c. ^ni peut tenir , ou contenir.
CAPACISSIMO. MA , Superi, di capace . Trh-

eapatle , &e. $. Effer capaciOfimo 6' una cola , vale

anche Pcrfualiirmio . Trii-perfuadé ; tris-conv.-.incu .

CAPACITA , ~) f. f. Aflraito di capace . Ca.

CAPACITÀDE, ^ palile; élendve ; urandenr .

CAPACITATE , J $. Fig. Dicefi dell' injcgno
,

e vale Abilita, intelligenza. $. Contenance ; epa-
tite ; intelligence ; étendue de V efprit ; fuffifan-
€C ; haòiletf ; aptitude ; portée .

CAPACITARE, V. a. Render capace. Renire i.i

patii . $. E cnpacitarc neut. paflf. per divenir ca-

pace . Rimaner appagato . te perfanitr ; cnjettiir ;

tire eiavaiacu ,

CAPACITATO , TA , add. Da Capacitare . V.

CAPACiÙTO , TA , add. l'arch. Dicefi d' arme a-

guzza in capo, di Capo aguzzo . Pointu .

CAPANNA , f. f. Stanza di frafchc , o di paglia ,

dove ricoveian la notte al coperto quegli , che abi.

tan la campagna. Catane ; chaumière ; c.ihute ; hut-

te d' un Boxer , d' un Paffaa ; loge . 5. Capanna ,

ò anche danza per lo piii murata , dove i contadini

ripongon gli flr.imi . Catane ; hae ; grange . i. Ca-

panna , vale anciie Catafalco. V.

CAPANNA DEL CAMMINO, Voe. Dif. alta voce

R.cea. La capanna del c.immino quella parte, che

jiimediatamcnte dal focolare riceve il fumo , e va

iino alla gola . iVI.j'!>f.io de cheminée .

CAPANNELLA , f. f. Dim. di capanna . Loge ; ps-

«irs hutte; petite cacane . $. E per radunanza d'

uomini difcorrcnti fra loro in luogo pubblico. Trou-

pi ; tande ; allertitlee .

CAPANNELLO, f. m. In lignif. di lanterna,

pergamena . V. Capannuccio . §. Per adunanza d' uo.

mini . V. Capannella .

CAPANNETTA, f. f. nim. di capanna. V. Ca.

pannella .

CAFANNETTO, r. m Cr. K Dim. di capanno;

capannuccio. Pcri'if cat.ine ; hutte. î. Capannetto

per il cacio. Chalet.

CAPANNIiCÒNDERE , f. m. M.ilm. Capo a ni-

fcondere , forta di giuoco faneiullefco . Cligncmufet-

te . V. Capo.
CAPANNO , f. m. Capann.T fitta di frafche , o di

p.igUa , dove fi nafconde 1' uccellatole per pigliare

gii uccelli al paretaio, e alle reti aperte. Catane ;

chaumine
CAPANNOLA , f.(. CHalr. V. CapSnnuola , efg.

Riduzione di perfone . ÂjernUèe . V. Capannella.

CAPANNÓNE , f. m. accr. Grande capanna .

Grande cai.me . {. Capannone , T. della Cavallerix.-

x^a . Salto de! cavallo, maggiore della corvetta.

Croupade .

CAPANNUCCIA , f.f. Dim. di capanna. C*.7um;-

ne ; lor,e ; lagene . Î. Capannucriadiccri propriamen-

te di quella , che (i fa nelle cafc , e chicle per la

foicnnità del Natale a imitazione di quella , dove

nacque Nollro Signore . Cieche .

CAPANNUCCIO, f. m. Capanno. V; f. Il Vil-

lani lo piglia per lalanierna, o pergamena polla

fulla cima del Tempio di S. Giovanni di Firenze .

V. Pergamena. $• Capannuccio dicefi ogni mada
fatta per appiccarvi finco , e abbruciarla per alle-

grezza , altra cagione . Peu de joie ,

CAPANNUOLA , f. f. tannar.. Capannola , Ca
pannclla, Tugurietto , Chauminc ; catane; cahute .

CAPARBIERÌA, "1 f. f. Ollinazioae . -Jéfuite-

CAPARBIETÀ. \meni; eniénmeni ; otfìi-

CAPARRIETÀDE , f nation ; opiniâtreté; fa-

CAPARBIETÀTE , J natifme .

CAPÀRBIO, lA , add. Ollinato , che hi caparbie-

tà . Otfliné ; opiniâtre ; enté'é ; mutin ; rétif; vo-

lontaire . Spirito caparbia. Féroce ; dur ; Irutal

.

CAPARRA, Cf. T. Arra. Arrhes;
* CAPARRAMENTO , f. m. J gages ; denier à

Dieu. $. 11 dar l'arra. Arrhement , enharrhement .

5. Caparra fi dice pure al tig. per Pegno , o fegnodi

qaalfivoglia co.'a . G.ige ; arrhes . Dio dì in quello

mondo caparra di paradifo.

CAPARRARE , v. a. D.ir la caparra . Arrber ;

dmner des arrhes ; dei S''S^.s SCaparrarfi, C.tr.

Leti. Caparrar checché fia pet fé (leiTo , ad ufo

fuo . Donner des a-rhes peur quelque chcje.

CAPARRATO, TA, Cir. Lett. Add. da caparra-

re, Incaparrato. Arrêté aiee des arrhes, forfè £.1-

arrhé .

CAPARBONE , Cr. N. Moccicone , CapafTone , Ca-

pocchio . V.

CAPA6SÒNE , f. m. V. Capocchio .

CAPATA , f. f. PercoiTa , che fi dà col capo , o fi

tocca dal capo di checchelTla . Coup de ié>e . §. D.ir

una capata in un muio . Donner de la lète ditte

un rnur . %. Per faluio fatto col capo abbaffandolo .

Salut . «. Batter la capata 1 modo balla , vale An-
dar in fepoltura . t.tre enterré.

CAPECCHIÀCCIO, f. m. Pcgg. di capecchio .

Mauvaife bourre .

CAPECCHIO , fui), mafc. (Juella materia grof-

fa , e lifcofa , che fi trae della prima peitinatu

ra del lino , e della canapa avanti alla lioppa .

Fcivrre .

CAPELLA, f.f. Voce latin-.. Capra giovane: og-

gidì fi direbbe piuttofto capretta. Perite f»<'tiie .

CAPELLAMENTO, f. m. ~ì Tutti 1 capelli del

CAPELLATURA, f. f. J capo , o ouantità di

capelli infieme. Chevelure ; les cheveux Je la lete.

5. Fig. Capellamento , e capellatura delle barbe de-

gli alberi, fono quelle foiiiliHirae fila delle radici .

Le chevelu dei .itères.

CAPELLIÈRA , f. f. Capellatura. V. §. Di ce n e a.

pelliera anche a quantit.*! di capelli pollicci . Coins ;

cheveux polìities ; fwx th,ve:'-t . , ., ,

CAPELLINO , NA , adJ. Soita di colore fiinile al

caftagno . forte de couleur qui approche du chaiam .

CAPELLÌZIO, f. m. Cr. N. Lo flelTo, che capilli-

zio . Chevelure .

CAPELLO . f. m. Propriamente pelo del capo ,

Cheveu . C.ivcHi diflefi . Cheveux plats . Capelli pò.

fticci . Faux (htveux ; croi/nis . § Capello , vale e-

liandio ogni pelo, che è per la vita. Polì. J. tif;
fi dice per efpriniere quantità minuta, e piccoliffì.

ma , Quanto un capello . Brin ; gros comme un cikc.

veu . 5. Dicefi avverb. A capello , che vale per l*

appunto, nò pifl né meno. Juflement; exa/femenl

.

5. Spogliarfi in capelli , o fpogliarfi in camicia , e in

capelli; cioè Metterfi di cuore, e volonterofamente

a fare una cofa . X' appliquer de toutes fet forces .

<5. Pigliai fi a capelli . V. Accapigliarfi . Î. Aver che
fare fin fopra i capelli , aver faccende fino a gola .

Avoir des affaires pir dejfus la séte. §. Arricciarli

i capelli, V. Arricciare. §. Aver le mani a un ne.

capelli : fi dice quando uno dipende da te in qual-
che cofa, che importa, ed ha un gran bifogno di

te , tolta la meraf. dalla buona prefa , che è quella
del tenere uno pe' capelli . Tenir quelqu^ un à lit

gorge. §. Trarre , condurre, o fiinili , uno pe' ca.
pelli , a far checcheltìa , vale Indurvelo quafi pef
forza, e contro fua voglia. 'Faire faire quelque
chofe par force , malgré qu on en ait . §. Non com-
portare , che fia torto un capello , vale Non foffe-*

I

rire un minimo che né men per ifcherzo . Ve pou-
,

voir fouffrir la m indte chofe ; éire pointilleux. J.
]

E capello per timil. Capello di finocchio ec. Brin,
§. Capello di fontana è quella pianta , che anche di»

j

cefi Capei venere . V.
1

CAPELLUTO, TA , aJd. Che ha di molti capeU '

li . Chevelu . -i

CAPELVÈNERE . f. m. Erba pettorale, e diiirei
|

tica , che fi intorno alle vene dell'acque. Alcuni
;

la cliiam.ino capello delle fontane, ed altri corian«
1

dro del pozzo . Adiamo .

CAPELVÈNERO , f. m. M. Aldoir. Lo flelTo eh©' 1

Capelvenere .V,
CAPERE, V. n. V. Capire.
CAPERÒZZOLA , f. f. 7 Dim. di capo , ma Bell*' 'j

CAPERÒZZOLO , (. m. S efempio addotto dalla ,,

Crufca fi parla folamente di qoello del membro vi* H
rile. Le glan'i de la verge .

''

CAPESTRERÌA , f. f. Vezzo , Grazia , Proprie» ,1

là. V. 1

CAPESTRO , f. m. Fune con che 5' impiccano glË .

uomini . Corde r- J. Capellro diccfi anche quella fu-
ne , con che fi legano gli animali . Licei ; lieou ; _\

cìrde ; cheréire . 5. Fig. vale anche Cintora , cordi< j

glio . Cordon ; ceinture . Che già legava 1' umile ca-. ì

peilro , cioè la corda cinta , la qual corda San Fran— -1

cefco prefe per cintura per umiltà . II. Capellto fii ;

dice anche a perfona maltziofa, e cattira, e quali ;

degna del capéllro , come impiccato , a uno fcelcra^
.

'o , quafi degno fimilmentc della forca , e d' eifere
j

impiccato . Pendard ; coquin ; gitler de potence i i

m.Tuvais garnement ; homme de fac & de corde . ,
3

CAPESTRUZZO , f. m. Dim. di capeBro ; e fidi- ';

ce di perfina malìziofa , e cattiva . Belìtre ; m*«
raud ; petit frippon ; petit coquin .

"',

CAPETTO, f. m. falvin. Piccolo capo, Capoli- ,;

no . Pelile téle . ?

CAPÈVOLE, add. d'ogni g. Atto a capite. C««
J

paile

.

i

CAPEZZALE, f. m. Collaretto, o collatino dt
;

donna. Fichu; mouchoir du cou . §. Ver quel guan-
ciale lungo, dove fi pone il capo nel letto. Chevet n,

,

oreiller . Onde indugiare , o eiTere , o lidurfi al ca-»

-

pezzale , e Al capezzale alToIutamente , vale in full'i
j

ellrcino della vita , in fine di morte. Etre à /'c««.J
trér/iitr ; c'ire 00 fé réduire au lit de la mort ; dif^^'

férei t<'fq' .nix derniers moment de la vie. '

CAPÉZZOLO , r. m. Papilla . duella punta dell».,

poppa , onde efce il latte . Le mamelon ; le tout da',

la m.imeiie ; le tetiin . Caviezzolo delle poppe d' una 5

vacca , d' una capra , ce. Trayon . ^. Dicefi ancheti

per fiinilitudine di alcune prominenze , che fi fcor-^

gono in alcune cavità interne del corpo. Mamelon^.*
CAP1CÊRIO , f. m. Voce dell' ufo . Titolo di di^J

gnità fra i Canonici , che vale quanto capo del iO'.Js

ro . Cheiiecìer & Chefccier . li

C APIDOGLIA , r. f. T. Nome d' un pcfce , o mo.--

CAPIDÒGLIO, f. m. i fìro marino, che è deijj

genere delle balene, forte di. ialeinc .
;

• CAPIGLI A , f. f. Accapigliatura , o accapiglta--

mento. Cham.iillis ; mélée ; Ligarre ; taiierie . T.i

CAPIGLIÀRA , f. m. Caftigl. Capellitura . V.

CAPILLARE . add. Di cipello , fimile a capello
dj

Capillaire; délié comme des cheveux . §. Vene , e|
arterie capillari diconfi quelle nel corpo dell animai!

le , che per la loro fottigliezza apparifcono come ca-T,

pelli . Veines capillaires .
•','

CA PILLATO. TA, adi. Capelluto. V.
_

(.

CAPILLÌZIO, f. m. Termine dinotante 1 aggrega^

to di tutti i capelli . La chevelure ; les cheveux rfy

la lète . 51. Capillizio fig. T. .4flronorniiO . Dicefi di,

quella irradiazione, che appare intorno alle delle j^
pianeti , o altro lume . Chevelure . S

CAPIMENTO, f. m. Il capire, ciò che cape. C.»4i

p.icite ; grandeur ou étendue de quelque chofe . 1^

CA RINASCENTE , Cr. N. Si dice una moda, <»

foggia di pairucca , forfè perché fatta in maniera ^
che i di lei capelli uon apparifcono poliicci , ma co-

me nati nel capo (ìeilb. forte de perruque. >i

CAPINERA, f. f 7 Uccelletto, il quale cantaj

CA PIN ERO , r. m. J dolcemente , detto cosi dalH^

avere il capo nero. Fauvette n léie n^ire. _]
CAPIÒNE , f. m. T. Marinarefco. Dicefi c.ipioiiM

di prua alla Ruota di prua , L' (trsvi ,
le cìp»""'*,



CAP
fi¥e . E cjpione di poppa , la luotl di popp» • t' f •

Umécl ; le cjphn Je foupe.
CAPIHARTE, r. m. Cjt. Ltlt. Cipo di qaaicht

pjrte , p.vMia . Cbtf île (•'•' •
. ^ „ ,.

CAPiPUPOLARE , f. PI. ittn. in. Lo «eno che

Cap p'^polo . V.

CAPIPOPOLO , I. m. Itja. giv. Caporione , Gui-

dap'-poli . C*e/ dt pj'ti .
, , ^

CAPIRE, t CAPERE, V. n. Aver laoîo f,:»i;:cB-

fe , carrare . C^aiemif , <:u é'rf contenu ,- reofttmcr .

t laatc femmioc coDtorfoBO nel caîlel^o , che içj^-

Ba ïi cipeiBO . T. Per meuf. d'CcS di cnfe loteiet-

n.ili , corne Mio ben bob capei» inrellerio omaoo.
Ijtl h mmtt ne faunient ccnecviif , c^ajprcti'e fttei

tjì mcn é^nicur . Sctoado , che «di' animo uli ca-

pta , e: .* SccoB*r, che e»li iBreodei. Saivj*i /j

//co» de pemfer ; eomme il l' enttndeit . {. DiceS

«oa capire in Te OclTo, sella pelle , ofi<n:li , quaa

do 1' uomo , o per (overchia alletreiti , o per >lira

alteraaionc bob fi può cooreoer d eoo Bc dar I<:<bo .

Èirt iTanfpcrie tic rie i »« P'^uvctr Je ct/irrnif ; nt

fouvoiT dufer rfjnr /J ptJu . ^. Capere , dciio alla

laiiaa , vai Pi|lurc. Prrurfr. , <9e. V. Pidliare . J.

Capire , e capere Ib fieo. air. vale ElTer capace , ri-

cevere , avere io fé . iì'^r cjpjile ; recevoir ; ccoi-

freodrt ; c^BrcoiV ou tertfttmer ea fci . J. Capire ,

per comprcndcie collo "Blellcll'i . Cimp'endfi ; en
tevcir , entendre àie*» ^utl^ue eboje . lo bob la ì>j

^pire . Je ne l-i comprendi pji . Avere capilo? A-

ver. Kto« eimpvi •

CAPISOLDO, f. m. Vareh. Ciò the fi «lìgimBe

al Soldato benemerito fopra la paga . GrjiiJSij-

lion .

CAPITALE, f. m. la forte principale, il fondo,

e ancora quelli quanliU di danjii , the ptìnKono i

Mcrcirann ib fu i iratfichi . cheti dice anche Cor-
po . Captili ! fendi ; le /or/ prineifil . {. Per me-
taf. Sf.i'c IB Capitale , vale Non Kiiadannarc , ne

perdere . He /aire ni perle m fJin ; a' -if -ir ni per-

le ni pi fit . ',. Dare una cJfa pel c^i'Ia'.c . v^le

Parla fcna* ;uada|no . Donner urne ti fi am prit e ti

uni . i. Tener p<KO a capitale , far poco capitale ,

vaie Avere in poca Oima . Fvifi peu di cai ; cm.
fti' peu Jue fuelfne ehofe . Diccfi d* i;n uonio da A-

darfcBC poco , che bob t uà uomo da farne c-àpifa

Jc . 1/ n r .1 pomi rf* jjorjnie , il n' f ^ nuli' j7u
unii ì prendre en luì . }. Far capitale . vale an

che Fare ninia. far coBto , fare alTef aaBicBto . C-m
Dltr iur iut'iu u9 lu fur ^uel</ttt chate ; en Jjin
IJl .

/' etlimir ; Il p'ijet , cu .niir tjane epini n .

5. Far capitale « vale anche Far ^uad.ieno, gimU
gnare . Clfiier ; anulfee de l' .l'f»« , au^axarr'

fei f ndi . i. E diqiii Ca^il.ilc , modo ili dire corre'

Ilvo del detto lonaniì ; cir^e Capitale, che e'arra fia

Il conitario ( apitale , che e' nun fien p !• che va-

le , Guardatevi del ccnltaiii . Prenee, Krrdc . pn.l

tire. i. Avete a capitale alcuni cif-ì , v.ilc Avcr-

Jj IO lOitna , Farne capitale. Prijtr , eHimir ; {li-

re tji

.

CAPITALE, add. d 01IBI e. Principale. Cjpìiil ;

frineipil . Pariti t la Cittì capitale delia Francia .

ft'ii eft IJ ville rapirj/e de li Fumé . In qccflo

ficmhcaio fi dice anche fufl. la t^apitak . fa Cjpi-

lAli . i. Dicoofi Lettere capitali quelle leiicrc pii>

jtro^ , che foao al principio d' un lihro , d'un ca-

pitolo , di alcuBC parole , &c. che anche diconft ibi*

xiali - Lrrrrrr cipira'ri , iniiijiei . {. Clnanufi pe-

sa capitale l'ultimo fuppliiin .firn di mii , pel-

ar ejpinlt \ e Delitto capit.ilc i)ucl il. l'Ito , [.eme-
rita una tal pena- Cnmtejpijl. i. D cnli kvccati

Militali 1 fette peccati mollali . Ltil%;l piitei ;j-

piijf.» , lei Jtpi pcciei Morri;! . J. Cipiialc fi ufa

fovenie per mortale ; e diccri aimicn , ojio , capita*

le ee. e vai N'unito mortale , niniKo giurato , od;,-)

implacahile . A»»e«i ejptisl , ennemi ime ,- enne-
mi menci , ijini m riclli . (. E capitale ikilicoBO

) Medici per Utile al capo. Ceptilifui ; iipiitl ;

tm pcur la itti, Polvcii capitali ec. Pmiill lipi->

li*ftiel • &e.
f.APlTAlisSIMO , MA , Superi, di capitale ad-

4icttivo, in rii:n. di mortale . j\i:rlel ; iure ; «.Jpi-

»j/ . Ni.Tiito caPitalrTimo .

CiPlT.MMI.NTK , a«v. Di pena della vita , di

pen.i capitale , mortalmente . De rnrrr ; du .itrnicr

Jjppiiee , Fu punito capitalmente . Il fui punì de

Mi " .

CAPITANA , f. f. Nave capitana. Calca capita-

na , e fiinili , e antSc capitana anToliit. d.cefi di quel

l.i , che p<tta lo llend.iilo , lotto ici quale v.in e

• lire di quella fqua>lra . La C.ipitJne , ou gJlire CJ-

pillai .

CAPITANANZA , I. I. U*cio di Capitino . e »o.

vctnamento d* Efcrcili . Ccmmind^ncni d'uni ir-

CAPITANARE, e CaPITAVEÀRE, v. a. e B.

Dare , o avere capitano. Dmner :u -rvai' del capi

tjinei , det licfl , de e^mm.tndjnl d* jrmci .

CAPITANATO, r. m. Dillretto, e termine delà
fiturifdiaionc , e autorii.^ di qucU* iirf^cialc , che

n chi..m.i Capitano ; Cipitananu . Cjpirarnrn'r ,-

étendue de Ij jurijdifli a d' un Cjpiuine . {
Per dignilA di capitano . Cenanuatfcnicnl d' .ir-

mét .

CAPITANATO, TA, add. Da capitanare. Pur.
vu de ijpiijinei , di (teji , dt ti,mnuadjni . Qzati

CAP CAP 9^
ma! capitiaata . (oldiii ccmmindéi pê' itmjuvtis
ciefi , de miu-jjii géntrjat

,

CAPITANEARE. Cr. N. Capitanire. V.
CaPITANEGGlARE , v. a. Capitanirc , tjaiiar co-

me cap'taoo . C-nluir: ; eommjnder des trjapei .

CAPITANERÌA, f- t. Capiiana-iii. V.
C.APITaNESSA , f. f. Doma , che abbia II capi-

tanania . Femme yui j .'e cimmandemenf , Ij eia-

ftt.ii: de Meni de gacrr: .

CAPITANO, r. if. Gj-;da, Capo, Governatore per

lo p.ò di foldaii . Cjpiuini . i. Capiiaao ( :i»chc

IÛ0ÎO , o nome ag^iaoto a perfona di alcuno M.Hì-
Itrato io Firenze , co.ne çli Capitani di parre . det-

ti anche Rcttor; di parte, CoaTiili de cavalieri .

C^mmanijnt , cipilure de Ij NotleTe ^- Per tuo.

10 di cittadin» prjpoiio , o ni»ndJio al nover-.o J

alcoBC città «.'el dominio , il cui tciritorio, e^i'jnf-

dizionc 6 cb.ima Capitanato . Ccmmzmiini . *".. Per

Mniftro della eiuSiiia , che G dice conmiemente
Bar»ello. V. T. Capirano de! pipilo preiTo ^li an-

tichi autori , vaie lo delta , c'ie prelTo i Latini Tn-
huso della plebe . Tniun dm peuple . <. Cipitano

d'uB «afcello, delle (alee ec. Colai, che comanda
le «aleie . e fimili . Cipiiiine éi vjifen . m de

gjUri , tre. S- Cap taa delia guardia, colai , che

comanda i foldaii della guardia del Principe. Cjpi-

uine de li girdi .

CAPITARE . V. a. Arrii-Jre , eiu^nere , reiire a

un U:no. /êrmei , vnir foe-yne par» . f. fUpitt-

le per Conchiu.tere , condurre > eajo , o a Aoe , ter-

minate . Arrive' : conclure , fiiir ; terminer . Pr-ioo-

fe di capitar (uclla qui«ionc ; di non aver caF'ato
il latto. }. Capitar male , ed il fco coatrir.a capi

tar btae . Avere irfil ce , o felice efit.i . Arriver du

mil, m du iien ; reupr tien n mil. S. Oprar
male, per Morire. Perir. %.. E cannar male P r-

landò :i doaieili , vie Rompere il collo , di«eor
fcmmin i di monji , nfer Jef^jrata . D#»«re dini li

irivc'l . fi Ijije' ditmcier
CAPITATO, TA , .iW. daCap'tjir . Arrivé; ve

«u . f . Capitato . adJ. da capj . vale , C^e ha ca

pò, e : cefi il' arilo, o lim'lc V. Canir^to.
CAPir\710\L .

f. I fee dell'ufi. Trillato im
polio tclla per tc:la

CAPirriLu . f.

colonna . Ckipirr i-i

delle piante . e '

eap.tclli . J. 1

part- della fct4

T. • • . I IJ
'

. .e tc'!c lic"l >-••
.

V. T Per certa

. Medici t vasi»-

no pei :->:c I i ..iTcr; . %i >4<v aon votlìoao adope-

rate terrò laluocaio . iiulèri p^iemlllt , lu ftir

ri i ciullri .

CAPITO , TA . frfae». UÀ. da Capire , cotaprt-

fo coli' inlellrtto . Comprit , &e.
CAflTOIANTF , aJd. ^>'^ II. Ch' entra la ca-

pitolo , che ha vnrn m capitola. C*piimtMmt ; fai a

tinii djni ria Cèipitrc .

CAPITUIARE , v. n. Far e

1er
,
pirlemitlir . tmrcr en i-

flirt. 5T. Capttolirc , vale aa...
dividete in capitoli, n far cap.: .

rhc fi fctivono . tiiui'er , pirtsger ,13 iéipirr.-i . ,.

Talora vale Tempi icemeate Trattare Tniier .

CaPITOLArF . aAI. é" o{nl f. l'sf II. Oi capi.

roto , ap,>artcn«aie a capitalo di Canonici , odi Fta-

11 . f ap...-/.rrr .

CAPITOLA ro, TA , aJJ. da rapitolarr Crl-na

le. V. E m forea di fuS. f afa p-r lo Detto , cht

capitolatinae . V.

CAPITOLAZIONE , r. r. 0>n««aaiane , capitolo ,

il fare uà qualche trattilo . Cjpitmljiim ; c^^''
ri.a .

CAPITOLES"iA . f f. a<"rf Capitola informe , e

difacconcio . che t Poefi» in terra rima , e ."ice't pir.

ticolainiente dello «il iiocnfo, ofarneo, .-rnieMa-

ilncaleta il Magnale Ion?" . ^ii-re de P.e/le Ui-
liennt du line i*dim in fjtrrifue .

CAPITOtFTTO. f. m. Dtm. .«> Capitolo. Perire

pi.Vr d< P ." 7. Iiiliennc , fan; /?» de lerccti .

CAPITOllNO . f m. nim. .li capitolo roetico .

V. Capitoletto. {. Per Acciuato data a Giove . V.

Campidoglio . lafiiir Cisimlin .

r\PÌTOL<i. I. oi. \J«i delle parti della feri t rara ,

COI) detta dal ticomniiir da capo . Ctipiirt . f. Ca-

pitolo ridice pute della materia, o foitctto , .:i cui

R traira . C*jp rrr . m.inVre ,- fuiei . Qasto t un «j

pitelo , di cui ri tr..tr;r» uà' alita volta . ^.Capitolo

Componmcnio in teiii rima, da«li Antichi detto

tetaa catena . dalla cJncatenaaionc delle rime. Pl^

ei de P^,»f Itilitmne da fiilt K*iii lu Jf/"t*' •

e laptj'ée de i,-ecii . J- Capitoli fi dice a patti, e

alle conveniioni , che G fanno .1 capo por capo .

,<r..,;rr d' unt fnvemiim . <- Capti lo , fi chiama

r Aduninaa df Cavalien , de Frati , e delle Mona-

che , e II corpo de'Canrmic'd onni Chieia CoHcsia-

ta . e ìb parricolJte dell.i Cattedrale. Cbipiire
. $.

Caparbio, fi dice anche iUikijo ove fi adosano i

Cavaheti , i CaBonici , : frati , o altri RHiciofi .

Ctmiire . J. Capitolo dicefi a qocl corç'giiiolo cu-

cirò in filile -elle de' libri , quaS e.ipitello , li q'^al»

(cfticBC la wvtin . V. Cappello . f. Capuaio, T.

denti Kcelefll/Hd . Sotti dì breve lezione, che fi «-
cita ta fine di certi nSii . Cipìiule . J. I.i capitolo

psflo a'-'vcrb. Cipiialairement. § -^ vere voce inc-*-

pitolo , dicefi fig. di chi abbia ceJito tr.-.' luoi Col-
leghi , e (imil! . Avcir o.-iee» Chipiirt . 5. E diccll

in contrario di chi non ò limato , Ecìi non ha voce

in cipirnlo ti n' 1 pii de vii en Ciipìire .

CAPITOMBOLARE , v. n. Fare i capitotnk-l' .

Cul^nrtr ; f.rì'e 11 eultnlc .

C\PITOMS0LÀRE , V. ra. filvin. Coloi , che fi

capitombolo. Celai fui flit if-'i e-ilòttiee

,

C\PITÒMB0LO , e CAPITÙNDOLO , f. m. Saìta

cai caoo Kll'ingiò. Cultnte .

CapiTÓNDOLO , Boa». F. Lo BelTo , che Capi-
toT.bolo . V.

CAPiTÒN»; . ( m. Sorta di feta pi» grwti, e pi» '

di.'u5'jile dell'altra. Cipitin .

CAPirORZA , f. f. Specie d" u:celIo ricirdaio dll

Pulci sei fu» Morgaate ; mi bob fi fa propriamente
quii fu. ferrr d' cifeim imi e» oc <Mt<« jraoe lu.
imne d.-.'t'i»n>r, .

CA V'ITOLO , SA , aiJ. Di fuo espi . Tedereccio ,

Eire'ie : ^i;»e ; rpinit'lre , <re. V. Capifo.
CAPITOZZA , f. f. Q.aerce fcapeaxat» . CAe'ac

éiéit
• CAPITÙOIVI , f. m. pi. Le adiiaanae de capi

.

dell' Fireaie Confoli . Lei BjemUrei dei Conl'mlt

i-I f.:l>-r.imi .

' CAPirÙTO, TA , add. Capitan , che h> un bel-

lo , un jroiFo capo , parlandoB di eavoli ,
porri , a-

X.\\ , e fimiU . Qyi a l<»e itile itti ; f «i et p:mmt

.

CAPiVERBE , f. in. T. irili iit. tui. Sona d'

animale aniibio del Braille . Ctpiv rd

CAflVERìO. Mitil- Lo ileiTo, che Capover.

fo. V.

C«PO, f. m. Voce ntlla Lincua Italiana . per l_

ecellenn del f.iJ lUml^ato molto frcTienre nell'

o'n : r*ct\'e direrfi fennmenti , e fé oc tormano va-

ne itaaitre , e proverbi , dclli pit parte de"quali fé

ne fa'» memirn ippreito . Capo 6 dice piintipal.

même di q iella pane del carpo dell* animale , che

t dal co!!) in fu . Tt'ir ; etr/". Lt corona (li c».1-

4t d' capo. Le eimr.~99t Ini irmtl de li lite . i,

Menere , tenere , portare in capa; Diceti del mette,

re, tenere, o portare la capo checcheiTia , e pam.
tKk- -r-enre del cappello , berretta , o fimili , che S

i la (ctao di iivereaia . e di faloro . vtr»-

• •
,
p«'rr' Itir li le'ie . tn erre . i- Girare

' i-m DicfS di chi parUcc caponirlo , e:

'u fia i.n(ie»<terito . Ti-r.'".' ' r.r.-
. Mi

( ra I cji>o. Ij ifr.- me nume >"
alimi nel fennmento proprio, < t-

tiialmeatc- L::tr li réte i fere
.

'-

lameara ,ljTj--''ca.'») illniie',. il

'anao, .' carh rdrcui . i', ore ,on b'a.

imi , e • ••" Il teli , »e«''r« d*

«:<^ -.f -l'u». t. Lav.irt il capo
. ,.... erprimente , Far bencfitio

Ite . jf liner li léii d' i.n J<e ,

.1 ,
. f Cui fa a fuo niojn , non «ti duo-

1 r'.o -Vr-itl-it' , c'ir r'" opera le-

.K^ : ,
, i; ,. 1. I •' ri-i .,. -r

dini mrr ! -. la» m peme Ç. >Un.
(lare ci I Vitere fcaia d.i'i pcnìle.

ttj . o bi ;- - . II. ri!-- /-«r /»»ei< .
\.

Tener altiiii le man la caio, vaia Averne c.jia ,

pmtetierlo , culodiii'), onde per troppa libcui , o
per fotcìcliia icnoraaia aoa caXa in errore - Tr»i'r

Il miin fur fnrlfn un ; le fsmienir , Il lltfrnlrr ,

te pr rrier \. Toire il capo , lo Hello , die rumpe-

re il capo . i:ijir li téle ; ennu/cr . $. Non .vere

altr'oit'iio is capo .' nan avere cofa, che s ami

p ft . /V avaiV rirn de plat rtet .iv m;*»» ; f»er.r

eom-n: li piuniUi di jet ».-i,i. i. Mon faptre dovt

A avere il capo r-i <Jo b.iiP) diiaoDrauta e'Iere is

tonimi ifsaraaa. rfr ilvrir oé l' on in tfl ; etri

fin lianraw . J.
Nirn fapere dove fi dir di cap> :

ans (Spere a chi , n« dove rifinsirc , a ricorrere .

Ne fi-rir ci, énmr de li téle . i. Aitate il capo .

vale Cnmi.-ciare a follevarC . Cmminter ì livir U
irte, f Riniaocre col c.ipo rotto; teflar pe'dcal».

aadarne calla pemiorc . ^vrir le deiT"" ; tujir dn

déUviniif »" fuelfue ifilre. f. Ritornare in ca-

pa ; ntoraarc fopra ii catxi f locoroc male , ritorna-

re in fuo danno . Krt.-nl'er-fnr jm , lur fi téle . f.

Rompere il capo altrui : oltre al proprio fnaincati ,

diaora anche recate altrui noi.% . inipoituaatlo , p.ie-

cailo ; ch: dictfi aoc'it torre il capo altrui . Ca/»
Il lète , ennarrr . ctawdir . i. Rompeffi il capo con
irlcnno , vale BjtierS tona/Tbl.ii , venir feco acom*
battimento . te l-iiire i:ee fnei^u' no . (. Komperfi

il capo, infatti :irfi , inqmetairi . ff eiftr li leie ,-

l' iafsieVf» y Je djnner Iritn di U pane piar y ../.

far ehrft . i. Andare a tapo rotto . V. foprti Riiiii-

nerc col capo tolto. {. Hittcìc il capo nel muro,
the .ilcuni dlifero anche urtare il capo sei muro ;

ni.>nicr.i esprimente : Mettcìfi a impccCi aon riufci.

:iile ,
qu.Ti .1 vulct r.'vinate un nato col capo . X>

*jrrrr li tue tmltr un lumr . %. A capi chino, a

capo feadT-i , fifiifica ciil capo chinata . Li rate

hiiiffi. i. 4 cap'j »U'iosC! V. fjpt». { Capo,



ç6 CAP CAP CAP
vale anche Petfona < corne Togliere i cenR per o-

gnî capo d* uomo . // avoh impofe utu t.Jxe par té-

te t tirjg tapititiion . §. Trattandofî dì quantità, e

novero di bcftie , fotte la voce capo , s" iateade uaa
bcOia . Chefs de tctail . E Icvaron preda, di mille

capi di bedic". 5. Capo, u fato per fimilit. delle fiid-

«fette maniere, fi dice, deli' aglio , onde capo d' a

elio, vale Tutto r açlio intero , tolte le frondi . Tê-
te i' ait . $. ParUndofi di panni , veftì , o fimilc ,

efprinie la pezza intera , tutta la velia, ce. y»i£p;V-

te li' etcffe , un h.il>it , une rcie , &e. $. Capo , fi

chiama quel MMzicone di fermento , lafciato dal

potatore alle viti , v*er io qnaic eife viti hanno a

far nuova nicffa , e pulluUiione . Cipree. §. Capo
figuraramcnte vale Guida, Scotta, Regolatole, Go.
vernatcre , Princiuale , Superiore , Principe , Sifino-

re. Cief; CcnduUnir : Prtfsrical j laférieur ; Gou-
verneur ; Direffeur ; Ccmm^niiant ; Maitre ; C.ipir.ìi-

ne, &c. Secondo i vari aggiunti , che fé gli danno.
Jouera il capo <icgli fwiaçurari : E ri rimanemmo
fenza :apo , e fenza suida . Capo di f.imiglia , c.ipo

«lei mond), d'un cfercito , ec. Il Papa * il capo
wlihile della Chiefa . Le Pape ejl le Chef vifiile de
i'tsiite . Il Cancelliere è il capo della Giuftizia .

le Ch.inrelier eft le chef de li Juflice . Capo di ca-
fa , il prncipale della cafa . Chef de famille. Capo
bandito . AJfafftn ; chef de tjnflits . Capo di briga-

ta alleç.-a . Borire en tram . §. Dicefi ii: prov. che è

meglio cfler capo di g tto , che coda di leone : e

vale , È meglio clTcr principe in un flalo piccelo ,

che fuddito in uno flato erande . il vaut mieux e-

tre Prime d' nu petit État , ^ne fajet dans un
grand Royaume . }. Capo , fi prende talora per par.

le fuperiore ,
principio , origine , edreir.ità . Ttti;;

éeut ; comrtìencemcnt ,- principe ; chef , A capo del

letto. Au chcvtt du lit. la capo di fcala . In ca-

po dello fpago ; in capo all'orto , al pome , ce.

Capo d' una via . Sùui d' une rue . |. Capo di t.v

vola , il luogo pili degno della nicnfa . La pia-

ee d'h'.nneut. §. Cofa fatta capo ha. Detto paf-

faio in proverbio per accennare , che dopo il fat-

to ogni cof» fi aggiuHa . Ce fui eli fait , efl fnt ;

ce fui efl fait , n a plus de remiic . U. In capo
al mondo, e in c-:po del mondo, fi dicono, per ac

cennare alcuna p-rte lontana del mondo , e per

cfpnmcre figur. fpazio grandilïinio di lontananza .

^u kotJt de monde . §. Mettere capo , parlando de'

tiumi , vale Sboccare , fgorgare o in mare , o in un
nitro fiume . Xe décharger ; Je jeter , V. Foce . $.
Parlaodofì d* altre cofc , vai Riufcire ad un luogo,
«erminarvifi . fé renire ; fé réduire ; fé le.'miner ;
nèoutir . ^. t\ion trovcire nù capo né coJa , vale

Kon trovar modo , né via , né veifo a far checcheiTia ,

JVc favtir fé dépêtrer de feilfue chpfe ; ne favoir
comment s* if prendre pour faire quelfite choje . 5.

Capo , fi adopera pure in figniiicato di termine , ti-

ne , e finiili. Ecut ; fin. in capo di dodici mefi
partorì. Au èont de douz,e m^is elle accoucha. In
capo di tre anni , ui capo agli otto giorni , &c. An
tout de trois ans ; tous les huit jourt &'c. §. 0.;ni

capo d' anno .- Maniera, che fi iifa prineipalniente

col verbo fare, per dinioftrarc 1' cifere puntuale , e

non trafcorrere con i conti , e pagamenti alla lun-

ga . Régler jouvent fes comptes . §. Capo ò* anno ,

diccft il principio dell'anno. Le ccmmeruetnent de ì'

nnncc . j. Dare il capo d'anno, vale Augurar felice

l'anno nuovo. Souhaiter la émne annte -, un òon
tommencement d' année . §. A capo d' anno , termi.

»e nicrc.nrcfco , vale Compito lo fpazio d' un an-

no . Tome d'un an; à un an de teme. §. Trarre
a capo, condurre a fine. Achever ; terminer ; porter

ù fa fin ; finir ; parfaire. J. Venire accapo , venire

alia conclulìoiie , venir al fine. Venir à bout ; par.

venir à la fin d' une cbrj'e , en trcuvtr la fin . §.

Venire incapo, vale Intervenire . V. {.Capo, par-
lando del mondo , fi Jice per accennate alcuna parte

lontana del mondo , o per efpriniere (iguratanien-e

fpazio grandifïïmo di lontananza. Edere in capo del

monilo , o a capo del mondo . £ire au font de la

terre, au éout du monde. §. Capo, figuratam. per

Cenere, Senei'alità , foiiima di cofe . Genre ; chef.

S. Capi o'accufa, fi dice de'diverfi articoli , o pun-
ti , circa de'qu.iji altri è accuf.ito . Chefs d' accufa-
tion . 5. Capo , vale anche , Punta di terra , che ipor-

pe in mare con qualche altura. Cip; promontoire .

Capo di Ruoua Speranza , Capo di Mifeno . 5. Capo
.^fratia-idofi d' acrjiie , vale Polla , ven.i , iVrore , &c.
Tri«rcherai il capo dell' -jcrjua , e fé fowo più capi ,

raccoglieraili m uno . V. Polla. 5. Capo per Vita ,

«(andofi alla maniera de'L.^tini. Vie . Ciò imporra-
la il capo d'aniendue. // f alioii de la vie de tous
tes deux . §. Capo fi^ur.irani. fi a'iopera pure per Ini-

©laginazionc , inclinazione , cervello, penfiero, e fi-

iiiili. r.tc; efprii ; ir-i.r.e/a.jfi. » . Gli entrò nel

capo non l'ovcr poter eiTer , ec. li fé mit d.zns la lete

fa' a ne fé pouvoit pas fie , &c. Cominciò a mener
sel capo alla femmina , ec. /; commenfa «i mettre
//.ini l' ij'prit de la femme , &c. Voler fare a fuo
capo. Vouloir faire à Ja téle . H. Tiar dal capo una
cc!a a uno , vale 4>incerarlo , òier quelque chcje de
la lète , de I' efprii de tjueìq-a vn ,- lui faire connoì.
tre la vérité . §. Cavare alrrni il ruzzo del capo ,

«ticcri dello fcaponirlo , ridurlo alla r.igionc . Mettre
tu redire fuclftì' un ì la raifon . §. Cavaifi , o Ic-

v.irri di c5j>o, fcoprirfi il capo in fesno di tjvctcn-

2A I e par fa'.atare altrui . fé découvrir ; lirit le cha-

peau ; faluer en étant fon chapetu , fon tonnel . S.

Cavarfi di capo alcuna cofa, fingerla, inventarli .

Inventer , prendre de fmchcf, 5. Per deporre, ab-

bandonare il penfiero di ella. Abandonner quelque
delfein . 5. Correre per lo capo, andar per la fanta-

sia . Avoir d.ms I' efrit , élre dans I' idee de . . . 5.

Mettere nel capo a uno una cofa, pcrfuadcrlo. V.
PerfuaJcre. $. Eifer di fuo capo i Maniera eipnmen-
tc : Efiere di fuo parere , effece amico della fua opi-

nione, voler fare a fuo modo. Être tétu , entête .

5. Di mio capo , di tuo capo , ec. Di propria inven-
zione , di tua invenzione . De mon chef . de ton chef

.

Mi entrò nel capo. /; me vini dans l' efprit . Non
mi trarrebbe del capo. Vous rte tn' óterie^, pas del'
efpìit . Facevano i faoi fatti per loto capo , cioè fe-

condo il loro parere . Dicono i Frane. Faire à fa tê-

te . Veramenre io non avc.'a il capo ^ tor donna ,

cioè non vi aveva inclinazione . Aveva il capo al^

trove , cioè il penfiero . Je ne penfois pas à prendre

femme . Je peafois à toute autre chofe . U. Capo ,

Termine de' Tenitori : dicendofi drappo a un capo ,

o due capi , cioè a uno, o pih fila. t.toSe Ì ut ,

deux, eu iriis poils, &c. j. Capo, per capitolo,

parte di difcorfo. Chapitre . Da die ne vien la ma-
niera , capo per capo , cioè parte per parte . ..^rrr-

cle par .article. §. Capo, con alcuna giunta di di-

fpregio , come per eiempio , Capo di bue , capo di

faflfate , fimili , modo per ingiuriate altrui . Tire-
d'âne; eruche ; bète ; fot ; lourdaud. ^. Capo di

latte . La parte più gentile del latte , il fior del lat.

te. La creme du tait . §. Levare in capo, fi dice

propriamente del bollire il molto, allora che loi leva

la vinaccia. Bouillir . J. Perfimil. dicefi d' altri li-

quori , che nel bollire foUevin la pane più grolTa .

Bouillir; fermenter. J. Fer met.af. v.ile Infuperbir-

fi , Adirarfi . V. î. Girare il capo , vale Dir di no .

Faire ftz'-.e que non avec la téte ,- refufer . U. Far
capo in chcccheflìa , vale Olhnarfi , Incaponìifi . V.

5. Far capo , per Cominciare . Commencer ; ab vtir .

Dove fa capo il muro, che chiude il fello di Oltrar-

no, §. Far capo per far refidenza . Demeurer ; faire

fa refldcnce . Il Re fe;e capo in Ravenna . S. Far

capo parlando di poflcma , o fimili , fi dice del co-

minciare a generar putredine. Aboutir j fuppurer ;

apoflumer . $. Far capo in un luogo, vale Andar
quivi principalmente , adunarvifì , farvi la malia .

Terminer piii/ìeurs chofes quelque part ; s' alfemèler ;

fé joindre. E in Frrenze faceaoo capo le deue fon-

tane ad uno grande palagio . Incontinente feciono un
capo grotto alla città di Capua , cioè gran raunata .

5. Far capo a uno , Andare per indirizzarfi a chi ne
fia guida, e conduciiore . S' adreffer à quelqu'un.
§. Dar di capo , vai Capitare, Arrivare. V. 5. Ca-
po a nifcondere , forra di giuoco f,.nciullcfco , che fi

fa coir appiariarfi , ed eiTer cercato da altri . La eli-

gnemufette. 5- Fare a capo a nifcondere per nietaf.

vale Naicondetfi , o far le cofe di nafcollo . le ca-

cher ; faire Its chofes en cachette. S. A capo ail' in

giù , modo avverbiale , fignitica Col capo di fotto .

La téle première. Capo alto, vale Col capo al-

to , o per foverchio faflo , o per qual fi fia altra ca
gione . .-i téte levée . $. Da capo , pollo avverbial

intnte ha più fenrimenn , figniticando da principio ,

di nuovo, un'altra volta. De nouveau ; ove autre

fois ; derechef . $. Da capo a pie , modo avverbiale ,

e fignitica O'dinariamente , fenza tralafciar niente .

De pied en e ip^; d' un bout à /' autre .

CAPOBAMIJITO , f. m. Capitano de' banditi.

Chef des bandit; .

CAPOBOMBARDIÈRE , f. m. Il Coni.indante de'

Bombardieri. Commandant d'.s Bombardiers .

CAPOC, f. m. Magai. Voc. Forcfl. Spezie di cot-

tone , ovvero lanugine d' un certo frutto dell' Indie .

Cap oc .

CAPOCACCIA , f. m. Scprantendente della cac-

cia, te Grand Veneur. §. Capocaccia fig. dicefi di

Capo, princ'pale Signore. Le Chef ; le premier.
CAPfJIceHIA , (. (. Eflremità di mazza , o bafio-

ne , che fia più grolfa aitai del fullo . Le S'^'s ^'^'-t

d'un baton . §. Capocchia fi dice anche del capo de-

gli fpiUi , fi dc'cfiiodi - La lète des épingles ou des

CAPÒCCHIO, lA, add. Scimunito, b.alordo , fen-

za fenno . Lourd ; lourdaud; fol ; tète de linotte.

V. Babbacciore .

CAPOCCHIUTO , TA , add. r.jfvii». Capituto ,

capit.ito . Sur a une lète .

CAPOCENSO, f. m. M. V. S. Sorti d' impofizio-

ne . Capitation .

CAPOCOLLO, f.'m. Prof. F. Spezie di vivanda
porcina. Andouitle , cu forte de fauci.fon .

CAPOCHÒCE , f. m. Votg. It. Strada , che G divi-

de in molte , o rHOlte che fi riducono in una . Car-

CAPOCUÒCO, t m. Vois. It. 11 primo cuoco .

Écu)>er de erti/ine .

CAPOOIFCl , f. m. Capo, e guida di dieci . Decu-
rion ; àiz^enier

.

t CAPOD'OPERA , f. m. Tolto dal Francefc. O-
pera infigne . Chef-d' xiévre .

CAPOHLA , f. m. Ma,f,al. Capo della fila . Le pre-

mier foldat d* tane file , d' un rang .

CAPOGATTO , f. m. Sorta di malattia , che vie-

ne a'cavalli, ed altre hedic. l'eriiso, 5, Ed è an-

chB una fpezie di propaggine fimiic alla barbatella »
Piant de vigne enraciné .

CAPOGIRLO, f. ni. Speaie d'infermiti , altrimen-
ti vertigini , che procede da fumi , che vadano alU

,

tefla . Vertige . ,

CAPOGÌRO, o GIRACAPO , f. m. Lo 11e ita , che
capogirlo . V. 5. Detto fig. vale Penderò Itravagas-
te . Vertige ; caprice ; fantaifie ; extravagance .

CAPOLAVORO, f. m. Cr. N. Lavoro principale i ,

lavoro perfertiiriino , ciò che i Frane e fi efprimonoper
capo d* opera . Chef d' oeuvre .

CAPOLETTO, f. m. Cosi chiamano i Fiorcntinf
,

quel panno , o drappo , che appiccali alle mura del.

le camere, che anche dicefi paramento. Dojper

.

CAPOLEVÀRE , V. n. Tornare , cader col capo
all' ingiù . Tomber la téte première .

CAPOLEVÀTO, TA , Buon. T. add. Da capole-
.

vare ; caduto col capo in giò , capovolto* Renverfé

i

qui a la lete en bas .
, .

CAPOLINO, f m. Dim. di capo. Petite téte. S.
Dicefi far capolino, che è aff.icciarfi deliramente per'

vedere altrui, e tanto poco, che difficilmente fi pof-
fa etter veduto . Regarder en cachette .

,

SÀPOLO , f m. îann.ixr.. Manico , picciuolo .

Manche ; poignée .

CAPOMAESTRO, f. m. Capo, e fopranten'eote
'

di fabbriche. Architefle . §. Capomaeftro dicefi per' :

rmiTlit. a colui , che foprantende ad altre cofe ...^

Le chef; le fur Intendant .

CAPOMORTO, f. m. Cast chiamano! Chimici;,;
quella materia , che rimane nel fondo delle bocce \
e ilegli orinali dopo le dillillazìoni . Téte morte ; .

He

.

'.
"

CAFONA , Brillìi. F. Verbal, fem. di Capone nef
fignif. di Caparbio, Fenir«e mutine; entêtée ; opim.^

nialre.
CAFONAGGINE, f. f, V. Caponeria , odinaziont .

^
Entêtement ; tbUinaticn .

CAPONAMENTE, avv. OSinatamente . OpiaiuVre-
mens ; objiinémene .

t CAPONAR L'ANCORA, v, a. T. Mar. Ag-
grappar r ancora , fia Attaccarla coli' uncino del
capone , per iHarla e tirarla al fuo luogo. Capontv
I' ancre .

'

CAPONCELLO , f. m. Dira, di capone. Petit mu-^-
'

tin ; un petit opiniâtre ; obfliné .

CAPÓNE, r. m. Capo grande. Greffe lète. §. E^
per uomo opinato. Opiniâtre ; mutin ; cbjìiné ; re- t

tu ; taquin ; entêté ; volontaire . f $. T. Mar. Spc-*"
zie di macchina compolla d' una corda , e d' una

'

grotta carrucola , alla quale fi aggiufla un grotto un-
^

cino , che ferve ad alzar 1' ancora , quando è taglia-

ta la gomena . Capan .
.'

CAPONERÌA , f.f. Aliratto di Capone , otlinazione .

Opiniâtreté ; oèjiinacion ; taquinerie ; entêtement .

CAPONISSIMAMENTE, avv. Serfi . Superi, di ca- ,

ponaaiente . Con grandiiTima caponeria, olìinaiilTì-
J

inamente. Très opiniâtrement ; trésobjlinemcnti
avec lo plus grand entêtement .

'\

CAPO PER CAPO, avv. Parte per parte . Article '!

'le.. détail .

CAPOPIÈ, avv. Capopiede . V.
CAPOPiÈDE, f. m. Errore, fciocchezza . Lout-

derie ; fottife ; fatue grofftìre .

CAPOPIEDE, e CAPOPIK , avv. Vale Soitopra , a-

rovcfcio, al contrario . J".7rjf rfe.yui-di'^joi.

CAPOPÙRGIO . f. m. Spezie di medicaniento , chç
purga il c.,ipo. Remède pour décharger la téte .

CAPORALE, r. m. Principale, guid.i , comanda-."
lore , Chef; Commandant; Capitaine; C-ndufletir,

5- Caporale, oggi dician-.o nelle noSre ti;-lizie a co.

lui , che ha lotto di fé venticinque fo:dati , e fonne
in ciafcuna Compagnia a proporzione del numerò d'

cifa , Caporal. §. E per fimil. fi dice del Caporale
de' Birri , de' mietitori , &c. Le chef. 5. Caporale ,

>

add. vai Principale. Principal, Mandò lettere a tut-

te le caporali città d' Italia .

* CAPORANO. Principale, gran maellro , e quali

caporale degli altri . Chef; un des premiers .

• CAPORICCIÀRE. V. Ca;'ricciare .

« CAPORÌCCIO , f. m. Arricciamento de' capelli^

del capo per paura , il raccapricciare . V. Rac^
capricciamento .

CAPORIONE, f. m. Caporale. Chef; qu.trtiaier

.

CAPOROVÈSCIO, avv, IM.r.'m. Capopiede. V.
CAPOSOLDO , (. m. E quello , che s' aggiugne al

foldato bcncracriio lopra la paga . Gratification . A-
vcr Capofoltio . Être appointe.
CAFOiQUÀDHA , f, m. Acead. Cr. Capo della

fou,idra , Chef d' Efc.:drc .

CAPOTASTO, f. m. Voce deIf ufo . Q.oel pezao ,

che è congegnato fui manico degli flrumenti muOca.
Il , fu di cui lon pofle le corde, fiilet.

C'.l'ovErso , f m. Princìpio di vcrfo , e verfo^;

ricominciafo da capo. Commencement d'uà vers ou
:

d' un verfet ; un vers qui recommence par le ru^'we

m ir du prece tene .

CAPOVÒLGERE, "7 v. a. Voltare a titrofo , fof-

CAPOVOLTÀRE, J fopra , fconvolgcre . Renver.
fer ; mettre .ì l' envers ,- tourner de t' autre bout ; ,

tourner fans deffus-itffous ; tourner de haut ea
bas .

CAPOVOLTO , TA . add. Volto a ritrofb , folto-

pra . Renverfc mis de beat ea bas.

CAPPA , f, f. Spezie <]i ni»ttello , che ha un cap.

pue-



CAP
^ccìo ti ditiro per orniirema , e cbt diaR c:pp«-
rucC'A- Csfe ; m.intejt» i taputh^n . '^.t int'e v;.

tu iifata da' Friti d' alcune i<:
" '

'

^. <. < iT^i «r forea di m r

(he i' i;f-> 'i' Ciptiiuh , l'a' V

CI . Ci-jj-e . €. t-ii delle pi6 ;

«e femmine, che nifceffcro mi f ;:o u e ; ^ . '^i

fa e , iato 6t. per dire :n qcti'o mco^u. C i» ìi

mne dct ptmt mectjtìrci /rmwrj gre U j'^tìl ait isa

j^re . $. Cnir cappa , o muieilo di atcua iCiR ,

v.tle 10 ^trtl fi voflu m.-ïBirr» , o favore re! d, o e*5«.

tr>il« Aoirio , vea'riie lUa rilólu2iane , czvzrnc le

ir:.:' . Ti't' pied ru aiie dt qnilfut ei-f* j e» te.
' f.( ic mit fjfyn ftt te /:it . (. Cawa .

^er I4 letiera K . Lj lintt K . Ç. Uomo di

e cappè , »aJe Secolare . laico, the «on Fro-
'eraljrn. Hi-wirn^ i* e^e . $. Dicefi io prov.

l:r ,.- ,--»/' .M.iri n perfe ;j cirvu, per «fpr'aiecc

che -n ce?-!*! r- ei-.ir.i 'T.t. , v < :. 1 mioipri a<

(iiiesn ne 1 rsr tio ;-.ii e 3 . :-ì:. P'Tor un
ftiet Ms-1.1 fr'ìrr J -1 inr . Ì.C ,jpi di C'elo ,

Ibrta i'iyiaao ài cotor cdeflioo ibtadaro. D'jp et
trnJeir tllU tHir .

cyPÀRE , V. a. Scegliere , pi|liarc a (cella .

t^^f' .

,

CAPPATO, TA, a^d. Da capptrc , fcclro .

Cappeggiare, ». t. t. Mjrimiftfct . volger

fofTopra le mir.orre , le goniOne . Ckjviret . irj-

virer. E vile aschc lerar ''ca fone il linone per

ftre llrada a 61 di venlo . Cjpi/rr.

CAPPELLA , f. < 1 i-I nc!~n i' . 'X-'r , é,

ve i filmaio l

Cappe la H di

CAP CAP

iato
"Ifi|kll

una ch'efa , il c^f' J^
C'PPelli . LiChiptlIt , limnfiine . % Ci
fM^ Canio A(uraro, Ipe/re di caii'

a Cap
uiio Aturaio, hicne di cub'o m,.Ka!e , e»:
Ci A ufa nelle faire fjniinni . Plii» eirjvl .

ella, fpeaic di bcntti o Crtlcfiiftica , Cip.
. Chjptilftt ; Ctipttle iKmiHeeé' ut Ctj

1 «i-PEl LÀCCIO .

f MJMVIif tkjpf :rt
,

Itre-'. I flociulli > .

a falli d* ivbuto , e la i^drra Re* doccioni . C^eteta
if m lufsh i! itUcmit . S- Cippellioa , fort» d' ar-

C3PO . X<nc et n.l't"
O , f. m. Arncfe per lo più di le.

« .' .:,-ricc!no 1 cappelli . Rjieliif ;

C':?ti.Li\0, f. m. t>im. di Cappello. Pitii

C^FfELtO, f. m. Ccperta del «tpo funoatla for

ma dì e^, circ'xiJalJ cella pane inarrive da izn

gire , che fpor;e in fj^ra , il qoaie & chiaou tela,
o pi««a . C*jpfjo. Cavarli il eappello, «ale Tni'l3
.'i capo in fejno d- (aKifo . Mrrr'e f-^ e^ r-r»' .*( :

jrer firn r*j>eii», J-n .*
-

di cc^i5 che fi ai.ti-

nOB vet|j Ijitic , e ni
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CAPP^LLÒ^e , r.ta. Accrcfc. il cappello. ffrM4

'. f n»; . p,r le q .». S d- ì n " > o^ iJ- . i

se

.

Kl. v«c< diBoranif «aairaaioM . AT^r.fc '

' > che I pianta tei-
f-.%tì , Ir «on c»«-
1. Ol^^r" » ai

eh' US3 noB i. Fsir: le pzave . f. Pefce caopone .

V. Pcfcc f Cic3r>oc i G» = : Î : crr^wac, T. Mi-
' ' 3 fi.'icvir

ucl Mare ,
e -om .-

^ • - .
'- - : - D: ebjpyis ,

CaPPOMèUA , f. f. r. deil' Jrrhintftirj çHiit.
re . iDtTk ai'^Ju'Ia ,- kw«ta in euifa , che fafndici .

o Tenti Mobbctiicri pcYann tirare oriatoataioicncc
fenza elTer veduti. Cjpusniìrc

.

CAPPOTTO , f. m. Ferrala j;o fijppisiMOt. Cisu-
'

;t vr
, maerr,rs ftorrt en d 9He^ '%. H-mrvlio' die irar.nari per lo p il dì pafl-10, chic IM9

v.ci e la CeSa . Cfc* . Ctifoiio it don-

XETTO, f. m. Dim, i cipoùcciB . IVriV

^CCIA , r. f. Spelte di Lattasi . V. Cap-

«'ifM. (' 1 c :- -V •'-
. oeesdKap-

nt .*
Per Fra-»" il

t , f.'. Il bracKiio , (1i< (oJc il Cap
Vir'r , Cijpettt .

-i-', fcm. Preic. r:,r -.ft t. r ^o.-lla .

;:o di capi'etla . f »

anche d. un Tiit -

..'Ti al He , alla Hxt>*' • e

l'wr dell' nji. SbetialUO .

'> *nr/ 'Yf ,

\ , f. f. Dim. di Cappella. Qm-

\-i't Ri-iT-l

. Ptrca»-
r*ii «•«•

e tpya , c&e

Carloecì dc'cj-

e \Pl'LHi.;UA . f. (. ijj
;oio 1 .. apjielli. £/« /»c j*
r*p|'^ll:^•A , r f n .

»1 , Uiuaubiu , d II

fH"n. ItJlttt:

iiadjiai

tippcl!

ve & iipoa

(he neve 1 «c<iaa

le PJtfm . J j" Kt*fin - • ^ .-••»

r \ 'TiV: A Ti^ , T \ . CaSralo ,

11: . Feri»

'"•. J. Oi
T . ,iwrs. l.o-i. .1 --..i-j. .-ni e (b asii

JU«.«i r>' «i*!: ìXjÌìU m'C^ pia p«r«iu lii 4ul

C.,H..

7 .-. .. Din

C^J'Iitj^TUÔI.O, f. 3>- Ci.. iitJjrcr;

di C3Ï»'3 .

Ptfiie teimre .

.. m. Dim. di capretto. Ferite

CAniKl ìi; . e CAVftr.TTO. tm. f ismiuìo del-

. («jn.!. CiUrì , (tutitu. i. Caratano di ra.ret.



çS. GAP
to , figuraf. vale Farlo becco. Faire ti";!! s flirt
por/er ks cf^rnci .

CAPRtlfOLI, Vùc. Dir. V. Capreoli.
* <: APREZZO. V. Capriccio, ribrezzo.
rAPRIATTO, f. ni. V. Cavriuolo.
CAPRIBAREICORNÌPEDE, add. d' osni Ç. V.ed.

ï?arola bizzarra, capricciofa , e ditirambica , con cui

il Redi ha vagamente oomiu.ui i Fauni dicendo Ca-
pribavbicornipede fa'niRlia , cioè quelli , che hanno
faccia di capro , con barba, e piede fetïb . Chèvre-
pici .

t CAPRICCI ACCIO , f. m. pese- di Capriccio .

Siz^rrerie i cxtravAgance ; bcut:ìie .- mauvaifc hu*
meur ,

i CAPRICCI.AMENTO, Capriccio. V.
* CAPRICCI ARE , V. n. Raccapricciare, aver un

Caporiccio , cioè un arricciamento de' capelli del ca-

l'O , che figflifica paura . Prijfotìner de peur ; fé feri'

.« ânTcr lei e'-evettr .

CAPRICCIO, f. m Quel tremore , the fcorre per

ÏC c^rni , o per orrore di checcheiTia che fa arric.

ciare :. peli , o per febbre fopravvegnentc . F'iJTtnt

S>\ Capriccio, '.-^ìc Penfiero , fantasìa, ghiribizzo,
^Bveniiofie , Cjprice ; f^intJÌJÌ^l maf^uées ; èotttjJe ;

€xlr.ivasitnce ; Ittiie ; èo'iderie ; b-^arrerie j fo.'ie :

ótz^terie ; niéehaf te humeur j humeur /snea/i^ue . $.

.\ver.caprtc. io d'una cofa , vale averne defiderio .

j<vr>> en-.ie de ijuslipte ebofe

.

CAl'RX CIOSAMENTE , ai-v. A capriccio, fenza

»->Stone , di propria fantasia . C^pricieulcmenr ; fia-
taf^ucment ; ii-z^^rrement .

t CAPRICCIOilTÀ , f, f. Afìr.itto di capriccio.
f , Extr.Tvar.!ace ; ii^Jivtrie .

CAPRICCIÓSO , SA , add. Che ha capriccio , biz-
zarro , che ê fantaflico, Dravagantc. Cipricieux ;
ritier ; extr,iv3g int ; iix_".rre ; fou ; fantsfque ; dif-

fitriltiimx

.

CAPRICORNO, f. m. ScRno celefle , uno de' do.
dici d;l Zodiaco, pollo tra '1 SaRiitario , e l'Acqua-
no, il quale fi filli rapprefentate fotto la figura d'
UH becco . CTpric^rnc .

CAPRIFICAZIÒNE , f. f. Voce dell' tifo . Opera-
zionc, che fi fa in molte ifole deil' Arcipelago da'
contadini , per render buoni a mangiare certi fichi ,

la aliale confine nel far punzecchiare tali frutti da
lina fpezie di mofcherini , che non fi veçgono fvo-
ìazzare , fuorché intorno a' fichi. Capripciti'^n .

CAPRIFICO , r. m. Fico fai vatico. Fist'icr f.iti-

•vane .

CAPRIFOGLIO , 7_ f. m. Sorta d' erba detta al-

CAPRIFÒLIO, i trimenti Madrefclva . Che-
we-feuille .

CAPRIGNO , GNA , add. Caprino . V.
CAPRINFERNÀLE, f. m. Xljlm. Caprone d'in-

ferno. Bsuc inferrì.ì! .

CAPRINO , N* , add. Di Capra , che vien da ca-
pra . De chèvre ; de bouc . Lezzo caprino . Odeur ou
puanteur de iouquin . 5- In prov. Difputar dell' om
bra dell' Afino , o della lana caprina , e fi dice del
difputar di cofa , che non rilievi niente . Faire un
procès fur la peinie d' une aiguille .

CAPRIO, f. m. Cavriuolo. Chevreuil.
CAPRIOLA , f. f. Lo nelTo', che cavriuola . Ca-

Irhle ; entrechat. Far'capriole . Cahrio'er .

CAPRIOLARE , v. a. Morell. Far capriole , me-
nar carole . Snwer • cabrioler ; faire des cabrio-
les .

CAPRIOLATO , TA , add. T. dit Bhfone . Che
ba nn capriolo . Chevronné.
-CAPRIOLETTA , f. f. Dim. di eapriola . Petite

cabriole .

CAPRIOLETTO , f. m. Dim. di caprio , o capri-
uolo . Chevrillard .- Faon .

CAPRIÒLO, X f- m- Cavriolo, caprio. Che-
CAPRIUOLO , S vreuil ; chevreau . 5. C-ipriuolo

«Ielle viti, vale Tralcio. Le tcndton delà vigne. §.
Capriolo , T. del Blafsne . Dicefi d' un cavalletto d'
arme , ma più propnanicntc di quello , che è rcito ,

«ale a dire di quello, la di cui punta * divifa in
modo , che le due parti non fi toccano , clic In un
folo angolo. Chevron bri/e . Capriolo dimezzato è
quello , che non ha f« non che la metà della lar-

ghezza ordinaria, f.taii:

.

CAPRIÙO -A , f. f. £«3». F. La fertmir..a del ca-
priuolo . Cheir^iie .

CAPRIZZANTE, add. d'ogni g. fa.'rm. Che imi-
tale capre ; ma qui è agìionto di polfo , che balza ,

o falteila come fanno le capre . Capri^ant

.

t CAPRO, f. m. r. Mar. Nome degli Armatori,
e di!' Vafcelli armati in guerra che vanno in corfo .

t.lpfe.

CAPROME , f. m. Becco srande . Cras , vilain
teue . §. Caprone dicefi anche fig. A' uomo lufTuriofo
iffai . Beufvin ; déC\!u!he .

CâPRUGGINÀRE , V. a. Fare , e rifar le capniR-
gìni . Knfabler ,

CAPRÙGGINE , f. f. Intaccatura delle doghe , den-
tro alla quale fi comuietiooo i fondi delle botti , o
limili . faHo

.

C4PSOLA, f. f. T.de'norrn. Quella parte del
liore , oaltia pianta , che r.-.cchiude i femi . Capfvle .

CAPOCCIO, f. m. Dim. di capo . Petite lèti .

Avevan ^uc' cipucci pieni di pia:;hc vecchie .

'

CAPZIOSO, SA, add. Caziolo , fraudolento . Ca-
fiieax <

CAR
CAKABÀTTOLE , f. f. pi. Lo ficffo , che bSîîi-

cature , bazzecole , niifcee , coferelfe di poco pre-

gio . Fanfreluche ,- minutie ; vétille ; c\ofe de rien ,

t CARAB.-iZZATTA , f. f. Sorta di concia, o vi-

vanda . r- rrc de rariiut .

CARABE , f. m. Voce Araba, che dicefi di quell'
ambra , che fi pefca al lido dell' Oceano fertcurrio-

nale , che da' Latini , Succino, da' Greci Elettro ,

e comunemente Ambra gialla è nominata . Carate ,-

ambre faune .

CARABINA , r. f. Sorta d' Archibufo di grandez-
za tra la pillola e '1 inofchetto , che fi fuol portare
a cavallo. Car.7bine. §. Carabina per foldato a ca-

vallo armato di carabina . Carabinier , e altre volte
Carabin .

CARA80TTÌN0, f. m. T. Marinarefco . Sorta di

graticciata fatta di pezzetti di legno difpolti ad an
goli retti . Caillebolis .

CARACCA , f. f. Spezie di nave , di cui -fi fervo-

no ojgtdl 1 Portoghefi per il traffico del Brafile . Ca-

rafuc .

CAR.\CO, f. ni. Fiore di America odorofo, fatto

a fiimlitudine della chiocciola. Fleur de haricot de
1' Anìeriqne .

CARACOLLARE, V. n. Far caracolli , volteggia

re . Caracoler ,- faire dei caracoles .

CARACOLLO , f. m. Rivolgimento per lo più di

gente a cavallo da imo a fooimo. C.u.tcote . 5. Ca-
racollo , fiore : lo (tetro , che Caracò . V.

t CAB ACORO, r. m. Spezie di galera uf.ita da-

gli Indiani, e fingolarmente nell' libU di Bornéo;
quella folta di galera porta da cencinqaanta , fino a
cenletranta uomini . Curatore .

CARAFFA, f. f. Lo ftelTo, cheGualtada. Ca
r.7fe .

CARAFFINA , f. f. Vols. II. V. CataffinO.

CARAFFÌNO , f. m. Dim. di caraffa . Petite cara-

fe ; huìre ; huretle .

CARAFFONE, f. m. Acctefc. di cataffa . Carafon ;

grande caral'e .

CARAMENTE, .ivv. Amorevolmente, di cuore,
per carità . Chéremet t ; tendrement ; de bon coeur ;

avec beaucoup d' affeflion . poi caramente mi prefe

per mano, e diiTe , ec. §. Pregar caramente , v.^le

caldamente , e con affetto . Prier tendrement , avec
chaleur. §. Caramente, vale anche A prezzo caro ,

.ilio , grande . Cher ; chèrement ; à haut prix . I

l quali molto caramente fi vendono.
CARAMOGIO, f. m. Uom piccolo, e eontraffjt-

to , che anche dicefi Caricatura . M.irmoufci ; era

Tf-.ujfin ; naHt ; courtaud; petit nain; magni.
CARxMUÇSÀLE , f. m. sorta di nave , ed è Va-

fccllo quadro da mercanzie con poppa alTai alta : U-
fanlo i Turchi . Cìramìulfal ; caramoujfail ; cara-

moufTat

.

t CARANGARE , v. a. T. Mar. del paefe d'An-
nis , che fignifica agire, operare. Carangucr

.

t CARANGATÒRE , f. m. Uomo operativo , atti-

vo , che non perde il {^lo tempo. Carançueur .

CARANNA , f. f. T. della Medicina . Sotta di re

fina aromatica, e medicinale. Cara^ne

.

CAR.-\PIGNARSI , V. n. pad. Vale quafi Imne-
gnarfi con parole a uno affine di cavarne qualche u.

tilc . Parola difufara , forfè comporta per ifcherzo

dal Boccaccio . i" engager .

CARATARE , V. a. Pefare minutamente . Pefer
.avec la plus grande }u/ìege. 5. Fig. vale Efamìnar
per la minuta, dice la Crufca , e l'cfempio, che
adduce, è il feguente : Onde ci afe uno , perchò non
avellerò a caratarlo, volevi effer l'ultimo a partir-

fi . Lo che propriamente vuol dire, perchè non a-

vcITero a fargli i conti addolTo , non avcfTero a ta-

gliargli i panni addoflfo , e fimili . V. Conto, e

Panno .

CARATATO, TA , adJ. Da caratare. Pefè , &c.
V. Caratare . §. Ufato figurât, vale Efaminato mi.
nutamente , Examiné^ pefè aviic /ujìejfe . E così

vien caratato il valor di ciafcuno

.

+ CARATELLANTI, f. m. p. Cosi chiamanfi quei
Marinai , che aggiufiano entro caratelli , o fpezie

di barili le aringhe . Caquevrs .

CARATELLO, f. m. Botticella di varie forme ,

ma per lo più lunga , e flretta . Caque ; baril ,- ba-
riqne .

^

CARATO, f. m. Sebbene in alcuno antico Scrii-

tore fi trovi ufato al fcm. Pc fo , ch'è il venttquat-
trefimo dell' oncia , ficcome il dan.tio , ed è proprio
dell'oro . Carat . J. Fig. vale Grado di perfezione o

di bontà. Carat ; degré de bonté . Non annoverano
i carati della perfezione . 5. Carato predo ; Diaman-
taf , vale pcfo di quattro grani , e dicefi de* diaman-
ti , e delle perle. Carat .

CARÀTTERE, f. m. Segno di checchcHia , im-
prclTo , o (esnato, ma per lo più fi dice delle lette-

re dell' Abbicci , o d' altro fimile . Caraflère ; em-
preinte ; marque. §. Dicefi altresì della fcritrura ,

o modo con cui altri forma i caratteri. Carafì^re ;

loìture; main de ^uel^u un . J. Caratteri fi chia-

man pure le lettere, di cui fi fervono gli Stampato
ri . CaraRères. $. Carattere fig. Per fcgno iraprcflfo

neir anima per virtù de' tre facramenti Battefìmo ,

Crefima, e Ordine . Carafìire ,- dignité . §. E di qui
per firn, fi dice , che altri abbia il carattere d' im-
bafciadore , o fimili : poiché n' è (lato da chi ne a-

vea la facoltà dichiaralo tale. Éire reveiu da ta-

CAR
ralttie iJ' AmLìffadeur , &c. J. Carattere fi "dice »U

''

tresl di ciò che diHingue una pcifona dall'altre , •

riguardo .a' collumi , o all' indegno . Ciraflire ; ca. i

libre ; efprii . Uomo di buon carattere . §, Ellendefi I

altresì alle lingue ; onde carattere d' una lingua i
J

eia, che la diflingue dalle altre. Genre; cariEUra 1

d' une langue. 5. Carattere, vale anche maniera
i

di fcrivere , o di parlare . Slfle ; f.:ion d' écrire oa '

de p trier .
>

t CARATTERISMO, f. m. Aftratto di carattere. ì

Car.lflire.

CARATTERISTICO, CA, aJd. Voce dell'ufo.
'

Ciò che caratterizza , o che è appartenente a carat-, i
tere . C.Jtaffèrifue ; qui carafférlfe .

\CARATTERIZZARE, v. a. Dare il carattere . :

Caraflèrifer ; imprimer le ctr.ifììte . 5. Caratterizza-
re v»le anche Dichiarar folennemcntc . Donner le e»' \

r.ì^ère ; déclarer folennellenient . >

t CARATTERIZZATO, TA, adJ. Caraftéiife . )

CARAVELLA , f. f. Sorta di nave rotonda, utils
,

si a portar carichi , si ancora a combattere . Ufa!»
]

fpezialmente da' Portoghefi . Caravelle. Î. Caravel-^ i

la. Volg. /r.^Nome d'una forta di pera. Calville.
CARBOMAJA , f. f. Buca dove fi fa il carbone .

'

Charbonnière . Stanza dove fi conferva il carbone ." '

Charbonnier . $. Carbonaia , per FolTo lungo le mu-
ra della città , o fimili . FoiTcs autour dei murailleti
d' une ville . 5. Carbonaia (i dice anche di carcere J
angulla , ed ofcura . Saffe-folfe ; cui de balTe foffe . )

5. Carbonaie , o fodi , T. de' Cacciatori . Cosi chia-"^
mani quelle terre pulite in mezzo alle macchie, do«.

;

ve i cervi vanno dare di capo per lifciarfi le corna. ;

Ch.trèonnières

.

. \

CARBONÀIO, r. m. Colui, che fa, o vende il i

carbone. Cha<ionnier

.

CARaoNÀTA , f. f. Carne di porco infalata , cof. ;

ta in fui carboni, o nella pidclla . Carbonnade

.

'

CARBONCELLO, f. m. Gioia del color del car.
j

bone accefo , e di maravigliofo fplendore , che più ,i

comunemente fi dice Carbonchio . Efcarboucle .. §. ']

Per Ifpezie di fignolo, o di ciccione maligno : detto. ;

rosi dall' elTere infocato , e rolTo a guifa di carbo.- ,'

ne accefo. Chatèm. 5. Carboncello è anche dim. dij -,

carbone V e v-tle Carbone piccolo. Petit charbon.
CARBONCHIO , f. m. Sorta di gemma del colore i

del rubino .accefo. Efcarboucle . Ç. Carbonchio per
'

enfiato pellilenz^ale. V. Carboncelh . .

CARBONCHIOSO, SA , add. Da carbone: Abbru.
ciato, riarfij. Brulé:, caie. V. Riarfo .

CARBONCINO, r. in. Dim. di carbone. Un petit '

charbon . ^ ^ J
CARBONCOLO, f. m. Cr. Jf. Lo (telTo , che car^

buncolo , fpezie di terreno . V. Carbuncolo . .^!

CARBONE, r. m. Legno arfo , e ancora accefo . I

Charbon ardent ou allumé. E dicefi dello fpento .
'.

prima ch'egli incenerifca. Charbon. S. In prov. far '

come il carbone , che o e' cuoce , o e' tigne , cioè
;

femprc far male altrui . Faire comme le charben qui i

vous brûle ou qui vous teint. §. Fare un feiçno co» ,

un carhon bianco, fi dice quando fi vuol mollrare
j

clTer avvenuta cofa infolita , o felice . 5. A mifur^ A
di carboni, vale A foprabbondanza . A foifon ; e»

'

grande abondance. $. Carbone per carbonchio , gem»
ma. Efcnbaucle . §. Carbone, T. dell' jìgricoliura i-A
Sona di malattia delle biade , e fpccialmente del gra- ì

no, che le fa diventar nere come carbone, l conta^^
dini dicon calvonchio. Nielle. {.Carbone, Per boi» '

la, enfiato peDilcnziale , carbonchio, carboncello.
,

Charbon de pe/te . V. Carboncello .

CARBONETTO, f. m. Cr. il. Dimin. di carbone J
j

carboncino. Perir charè^n

.

« CARBUNCO, f. m. Lo (ìefTo , che carbonchio,
j

in fignificato di carboncello, ciccione, enfiato pefii» '

lenziale . Charbon . . 1

CARBÙNCOLO, 1 t. ni. Carbonchio, o carbon-
!

CARBÙNCULO, J" cello, in fignificato di gicia.
)

Efcarboucle . f. Carbuncolo è ancora una fpezie di I

terreno arido , e neio. Sotte de terre noire & /»•
\

blonneu/e,.
I

CARCAME, f. m. Scheletro : tutte l'offa d' uB
animai morto tenute infieme da' nervi , e fculTe di

carne. Caraffe; Iquelette . Ç. Per Carogna. V. J.
Carcame : vale anche un ornamento d' oro , e di gio-

ie , che !e donne p«rtano in capo in vece di ghir-
landa . Carcan .

GARGARE , v. a. caricare . Charger. Voce, cosi !

fincopata , da ufarfi folamente da' poeti , e in certi
j

tempi . V. Caricare . i

CARCASSA, f. f. Spezie di bomba , compon,! di

vari cerciij di ferro, congegnati infieme quafi a fog-
j

già di carcame . Carcajfe . J. CarcaiTa per Carca-
\

me. V.
i

CARCASSO, f. m. V. Turcaffo, Faretra, t S.
Corno del Vafcello , che non è .incora colle fue bot.
dature. Scaffo del bafiimento . C.trcajfe .

CARCAto, TA , add. Da carcate . Ch.trgé . Og-
gidì non s' uferehbe ncmmen da' Poeti né conie par-
ticipio , né come aldicttivo. V. Carcare .

CARCEHAMENTO , f. m. Carcerazione . Emprì-
fùnnemcnt .

,

CARCERARE, v. a. Incarcerare, mettere in pt^
|

gione . Emp'iionner ,- mettre en pr'ifon .

CARCERATO , TA , add. Da carcerare . Emprr-
|

f'nnè . 5. In forza di full, vale Prigione. Prifoa-
nier .

CAR-
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CAUCEBATÒRE, r. m. Coloî , chi carceri . Ar-

»»tr, ctlui iui^tmffifovit , <ui CMiuit en friita.
CARCERAZroNE , f. f. Imprigiommciito , Circe-

laiiento . Emfnfrtnncfeent

.

CARCERE, (. m. e I. Seb^tne nel plur. fi die»

^iiiS (crr.prc le carceri jl fcm. Prljione . luff;o ia-

vt fi chi (JCDO i iJciiii()uer.ii . Frifm ; dijrirc . Le

career m q^ialchc luogo di Francia log delle . I->

ftnj.Vrfer.e.
CARCERIERE , f. m. CiiSode della carcere , fri-

fonìere, nel fecondo (ignilicato. Gé^tìtr ; ccacicrg!

de tj pri/^^.

CARCINOMA , f. f. T. dell» CUruffii . Spcx-.e

à: canchero , che fiiol cffcntfcrc U tunica cornea deli'

occhi'). c.^rrioiMe.

CARCIOFALA , f. f. yff. 0^ 7 Lo (IcTo , che
CARCIÒFANO, f. m. Bbsh. T. i carciofo, ar-

tichuKco. A^tichjuf .

CARCIÓFO, f. f. Spezie di carda, che fa dm
boccu 4 (utfa di pina . ed < buono a niangri>/e .

jlrtiilijai . f. Carciofo diccfi anche per difprezio a
uomo buono a nulla, e dappoco, l'ieijj'c ; iùmr-

éMi , 111 . V. riilrooe .

CARCIOFOLtTO, f. tr. T. C<,nii*imtfec . Luogo
piin'4to d( carcioi . Liin plinti d* jriìehjult •

CARCO , f. m. Voce poetica lo Dello, che cari-

co , pefo, foina. Ckjrge ; pcHt ; fgràtaa . Sì che a

fna barca carica , più di carco non fi po;na . {. Per

meiaf. v<<e Peccalo, t aggravamento di cor:i*nza .

ChtTfe de tmfdeate .

CARCO , CA , add. Abbreviato di carica, lo «ef
tb , che carcaio , ma >' ufa da' Poeti con mat<'oi
IccaUdiia . Chitgé . Alluma , che di noAra uouaita-
de veOita vai , non ernie I' altre carca.
Carda . f. f. BobA. jlln. sona di pianta forfè

10 flelTo , che il cardoac. Catdt

.

CARDAMINDO, (. m. T. dc'B-tjmIt!. Sorla di

pianra . deria anche KaOurajo Indiano . Cjrjjmiae
,

ntg'n del t'ii

Cardamomo, \ ( m. Seme aromatico, e me
CAROAMUKF. , J d cinalc , che Ci H reca in fi

U^ae dall*Arab;a. Cirdjrn>mie ; mj/afurr'r.
CARdArC, V. a. Cavar fuora il pelo a' panni

col cardo. Cjrdtr ; tjtocr , Umir ; pii^ncr j\ic del

ttjid ni . {. Cardare ti. vale Dir milc d'alirm ,

die non fla prcrcnte . Driper , mediti , dteiirir J

àeiUi delti.
CARDATO , T» , adJ. Da cardare . Citàe . '.

Cardalo l'j'f*. Fij. tale Terfo , Colto . V.
CARDATÓRE , f. m. Che carda . Cj,dei.r ; U,

meur , ,u iiiiur . Ç. Per nietaf. d'ccfi di coloro . che
^1.00 nule d' altrui , qcando eTi non fono prcfcnfl

.

Cefni yui draft , ini meda cu Jt rneim de riMJfa« fM m' c/l pai p'é/rnt
,

CARDATURA . r. r. 11 cardare . Lalvafc .

CARDFGGIARE . V. a. Dare 11 cardo, cardare

Mi fixniAcato di dir male afpramcatc d'alcuno. Drj-
ftr , óitSiret à teliti df ori

.

CARDELLFTTO, 1 r. m. C»Uerino. Ctjri'n
CARDELLINO, S niril . {. Cardelletto , di-

cefi fi(. d' uomo lallabilc . o in<iu ciò . Cinutrte i

bornie ìifyiii , ìnecuflami

.

CARDIACA , I. f. T. de' tiunnl . Sorta di pian-

ta coi) detta , perche fi fliiiia «l'nwvale alle fAfiit^
«ioni di cuore . Cirdufue , Ae'ipJnme .

cardiaci; , CA , T. d.ilj Meduimi . A|t(iunta
11 <)ucl male , che anche diccG Mal 4i cuoic . Car.

eh!fie.
CARDIALGÌA , I. r. T. dell» MiduimJ. Anticuo-

fé; mal di cuore. Ctrdijirit

.

CARDIALIX^lA , L r. r. d,' Nnemi/li . Q.iella
parte dell' Anatomia , la qoilc liana delle ifiici'c

pani del cuore. Carditir^it

.

• CARDINALAnO, NA , add. Di Cardinale , Cai-
diaalefco , Cardixaliaii . De Cjidimjl .

• CAROINAI ÀTICO, \ I. ni. Ditnilt di Card;-
CARDl\AL.\TO, J naie , u caidinakka .

Céti.ejlji ,

CARDÌNAI F , f. ni. Uno de' fettunta Prelati , che
compongcno il Sacro Collegio , e che liaaaa vikc at-
tiva , e paTiva al PoatiAcato. Cjtdnjl . { Cardi-
ale per Cardine . V. {. Cardinale , e più fotcnie
Cardinali al pi. add. che vai principale , e i' appro
pna fpeziaimcate a una maoieia di virrti , come rca-
litrici , e roflcnrinci dell' ;illre . Lei ve'iui ijrdi
miei. f. Punti cardinali diccnfi i quiiiro punii
principali del Zodiaco. Lei ftinii e^tdittii,, de U
tplitre . }. Venti cardinali , diconfi i quattro venu
principali , cioè qaelli , che fpiiaao d.a" quattro può
ti principali della SStra . Vinti urdinaut . J. Nume-
ri cardinali diconfi quelli , i quali fono udtcliaat».
li , e che efprimono una quantité fcnia mollcarae 1'

ordine . Nondrri taidiu^mx . i. Cardinali , o flipiti .

r«. OiT. Pielie qu.idrangolaii , le qu.ili pont^rfi da'
lati delle pone , che re«gon 1' architrave , la male
t una pietra (imiie , poia per terminare il va .o Jjl-
la pirre di fopta. Imfc/lt cm ciujiiet

.

CARDINALESCO , CA . add. Da Caidinale , atee
«ente a Cardinale . Dt CjidimJ . $. Cardinalefco e
anche atgiunto di colnat , e vale rotto, onSe il pan-0 di tal coloie , fu ancl'c detto cardinalesco aiTolu
tamentc . P^wpre

, furine, f. Vitiù carJinalefthe
,

Tale lo ne(T). che Cardinali . V.

t CARDINALISMO, f. m. V. dell' ufo , Digniii ,

c Saio ili Caidiaalc , QirdimUi

.

CaRDIN'ALÌZIO, IA . V. Car.)ina<efco. Dignità
CardnÂliaia . Le C.-n/iiu/ji , u Piutfn .

t CARDINALIZZÀTO, add. V. dell' uf,. Fieçia-
to della d gaiti di Cardinale. Rne'/a de ISfcarprc .

du e trdinjljt . Elcie à Ij dt/^n'te de Ciedintt.
CÀRDINE .Cm. Arpione , ed i quel fcno ingef-

fdXo , o impiombato nel muro, fopra '1 quale fi gi-

rano 1' impojc delie porte , e fineflre i e s* emende
pure ad altre cofe , che facciano un cale uffìzio dì

foûencrc a gm fa di pernio. Gcnd ; piva ; r^witlen .

i. Cardine per parte principale del Cielo, che dicefi

anche Polo . Pcle .

CARDINO, L m. T. te' Ctppellai . Sorta di pic-

co] cardo feeza maniglia, le di cui punte fono xL fil

di ferro fotlillflimo . Cxrrele» .

CARDO , f. m. Erba fpiaofa di piò maniere . Char.

dea. {. Quella fpezic di cardo, cbc fi i «.oiica , e

divenuto tenero, e bianco, G miaxìa , e chiama!!

aacora cardane, e il fuo fiore e buono a rappigliare

il latte per farne cacio, e cbiamafi prc-'ame , o pre-

fura. Cjrie - i- Hacceae anche una fpeaie , c^e fa

ncUa cima uaa paanoccJ^ia fpmofa , colia quale fi

cava fuori il pc < a' panni , il clic E chiama carda-

re , o dare il cardo . CèjrSen S beimeiier ou 1 f a-

l:n. f. Da queQo cardo t il proverbio. Dare il car-

do , o cardare , che t dir male afpfameate d' uno ,

lolla la metaf. dal tramar, che fa il caid-i , che

follieva II pelo. Drtper iuclfj' mi ; le ttchi-et J

htllei denti. | Cardo S dice anche a quello Giu-

mento con punte di feiro a >iacini , col ^ale fi car

da la lana- Carde ; piiime de tjrdeut . i. Avei il

perline e '1 cardo . V. Peltiac .

CARDONCELLO , f. m. T. BctjB. SpcUicioù .

Xeoef^ . ehjrdoo Jamvift.
CAR DUNE, f- m Cardo- T.

CARDu'iALVATlCO. f. m. Speaie di cardo detto

virgapatoril. Ctjrdcm t.^meller JtmvJil ; eijrdcn-

CARDOVANTO, f. IB. Sorta d'erba alTai medici-

nale, che promeuve il fudorc , e che giova alle paf-

Conl cardiache . Card.-m étru* .

CARDUScOtl.'VTU , f. m. Sorta di erba, che t

una fpcaic di caKlofo falvanco . £fime /aline ; car.

d^mmiir ,
ctjre mille .

CARFGC.iARF, V a. Far earetac , ve ali , vei-

lecgiarc . Ci'cjtr ^ Hitler ; mtiimiur , ej'ttlir ; d.e

l-i:f . mil matr ; .tmitrtjrJcr , aatjdaarr , e parlaa-

dnf' di carene imoio^ li direbba aacNc , C.-«ri>/(r ,

ij/jler I er, »'«r.e J «•> femmte . f . CaifUiarc , va-

le anche Avere in pregio. I;nei caro, ^i/rr . ir.

mie t-mpie . e.tirati ttjmeup , ai ir graW f.in ie

fur'fu «»./e. I. CarcgKiarit, n. p- vale lare «ima
.li fc medesimo. Quaa>1o D o taiJ. irardifcc , carcg-

la 1 fuoi doni , non li niega - tu* ili fa icner pia

cari , piìi prediali , e miil.on , e carne d'retbcfi al

liimenli . gli fa fapcr boom . Faire femkiileT ame
t»"f pJnr ^m' :m tm f'te pimi di en. S. Caiegaiar.

li vale anche irattarc le Seilb caa tovcrcKM del e».

reaaa . Se iki/ii , Je delimei , ie éarUtet i ft dj.

d.ni'.
CAREGGIATO. TA. add. Da catcs|iate . Cave/.

Je . f'iir . temutili . '-e.

CARI.LU>, (. : pio

fallo a fiacchi i' . o

fim le . Csrrijm .
e li-

ni pel Cercine- v. , - ' di-

ce proprianuatc al lurac.w.u, cj. l,..u!c 1: U/a la

bocca al cc'lo. dmut-ele te luiime e* de gilde-

rete .

CARÈN* , f.f. ta parte di Ihitn del na.ilio. Ci.

rint . f bt'i'e dm nsutet . f . Dar carena dicono i Ma-
r nari , qnaaio mandano il navili < alla baaja pei

raftcllargli il fondo . Cjrfmef ; d.-mmcr urine .

C^Rl^'A CIÒ, f. m. T. Mer,ni-t;ee. II Içogo

dove fi di cacna . e l'iitoac .)et «alenare , o 1' ef-

Iclto di tale arme . Ciremi^e . ,

C.aRENÀRF . V i. T. Mirikerefee. Dar carcaa ,

nieller 111 navigl 1 alla banda. Cirenir

CAREnAti', ta , aij. Da carenare, f -rre^r

.

CARENTE , add. Voce laliu , cIk vale Mancan-
te. V-

CARFNZA , T. f- f. Voci Ialine , che «agliooo

CARKNZIA , i lo fleiTo , che Mancanaa . D(.

fini . <Fi. V. Mancanza .

carestìa , < I. Maneameoio di tuli» le cofe ,

e 'pecialmentt dcl'e nccciTaiie «1 vino . oifetit .

ftnei'ie . <a<rrr ,
/amar , tel'oim . {. Diecfi in prov.

A lempo di Carrffl., pan vccciofo ; cioi , la necclTi

ih fa parer buono iiuelio che non parrebbe lalc nell'

abboadanai, e vair Aecomodarf> nelle eeceirii-à.a

•quel eh» r uocn può . Ti-»» iP tcm l^ìlu m 1 fiiim .

%. O-cefi pule in prov. Ca-cfla previila non venne

mai . e vale, che ehi fi provvede anticipatameare ,

non fiate i Uanni della Carctla . Um tuaimte p'CV:i-

fini ne mi^^tie iimiii de rien .

CARESTOSO, SA . .'fJ. P.-lljr. SnglcHO a care-

nza , file t caro . Ojû ntanyiae du metiliiie ; Ju$ti

J / dilette.

rARBTTO,X«i>. Speaie di cijbco di foglie rrian-

( >l_ii , o fia eoa canti laelicnci , che njfce ne' tuo.

th panianofi , e con .lUio non» k Jttto Carice.
£,„,.,.- inihe.
C \ R 17ZA , f- f. Cordiale amorevoleiaa : ma G

dee per In puì nel numero plurale. Carerei i JUiH-
liei { jmiiiti i djuecuii ; eemfljif^atn ,

CARETZAMEVro . f. ni. lì carezisre . F.jtit~

CAREZZ.ANTE , a*!, l'ii^'it. il. Che carezza , che
fa carezza -^Cjre^aar ; fiiteeur .

CAREZZ-\RE , v. a. Far careaie , ftr vezzi . ve«.
zeggiarc , accarezzare . Circffer ; Jiatter j imad.tier ;
ci/oler , lire. V. Careggiare .

CARt2Z.\TO, Ti, add. Da carezzare . Ciref.

te . *' • .

CAREZZF.VOLE , add. d'ogni g. tiivin. Lofinghc-
vile , piacevole , di caiczza . P.Jteeur y et^ejfiTtt ;
iitrjijnl .' e%.JTi»f.ani

,

CAREZZEVOLMENTE , aw. Co« carezze. F/jr.
tea/ement ; tendrement .

CAREZZÌNA , f. f. Carezaa fatta eoa affetto , e
iciacilezza . LTaS per lo pii^ dir Carczzne nel plur.

Cjf.f.cTiet ,- d^eteemri ; jmitiét ; compliij'jneti ; cj-
re^ei temi'et.
CAREZZÙCCIA, f. f. Carcxu tutticana , e fvc.

nevole ; afaS per lo più nel piar, Cireffes de Pjf»
/a» - ,

CARIATIDE, f.f. T. dell' A'ehitettnti . Sorta
dt .nembro m Archiieitura • alla maniera Cicca .

CirìjlH, .

• CARIBO, f. m. Voce aurica , che lignitrciii

Rallo , ballamento. Dinfe , tjl . Onde fu delio da
Diate- Danzando al loro angelico caribo: cioi ,
Ballo , e for e qjcllo . clic noi diremmo . Ballo too-
dJ , e rigoleuo. Bnnle ,

CÀRICA, I f. Veibale da caricare. Pefo . Ciar-

fe , p lit. {- Canea , vale anche Cura di fare , a
atidiiaiBrar cheechcllia . Chirjte , Jvn ,- eommìji-n .

(. Canea per Ugfiaio , impiego. poBo. Ctirge , f/j.
ee ; p..ìe . (. Canea , e caricaiora , fi dice a q'.ictla

parte di mu.-iizione , che fi mene nelle Sombi-ìrd-* ,

e aegli Arcbibufi per tirare, e dicefi anche aliami-
fura . che la conricne . Ckir^e ; eirt^ueit . f. Da/e ,

o pigliare la carica , o fimi'i , dicefi del fare , o ri-

cevere r urto , o riaprensone dell' mimico , o eoa-
tro all' miniieo- Dmner cm reievrir li etjrgi . i.
Canea, T. Mi'inirtjei . Nome d' una di <j^:eik- i.i-

oi , c*ie fervono a ffrigncre , e ferrar le vele riandò
le ftoiTe . Csrime . Sovente i mafcolmo, ccaic il

carica baiTo per i pennoni . Le tmJe àii . 11 canea
fondo. Le esrimt.piimt . Il carica bolliM . Ir car-

jTir »'ii/i«e .

CARICA-ME>iTO, f. m. V. Carico.
CARICANTE, add. d'egai g. Che carica . fln>

«»a'ft . ,

CARICARE , T. a. Por carico addomi , o fopra a

chi ha a rettele . Cé-nfer , mettre une etirge fier. . .

Cancar il l>a«o addotTi a uno. Emfaier . Caiii.at

una barella. Bjrdrr . Caricar uataavc. Ciirtermn
Utimtni . f. Caricare, per Incaricale, darcano,
acculare . Cèirin furtfu'mnj I' stemjer : /elei !s

l.imle Jmr fmilfm' «a . ai. /' leP've' % Caricare ,

vale aacora Pregar- inlanlemente , grava» . inipor.

runaie , prellalc . P'cTer , i-llictei vivemenl , frur
in/limmemi . In Aac do^'a lungo dimuio , cancato il

t.pa , e' Cardinali dal Re, e dal. a Reina ...
caace.lcitc . ec- J Caiicare alcuna cofadi ctir-.cbel-

'la , vele Aigiugaerle, attribuirle checchclTia . C*jr.

ecr . i/,uier
. furi kjr eei . ». Caricar la baleOt.\ ,

1'

arco, e fimli , vale Metterli m ponto, e io i.iinc

per ifcaricarii. f!a>|.yr' . (. Cantarla balcO/a, det-

ta 6g. vale Matziare a cePacorpo . t'ernfijnr . n-

liner- •* Caricar r archibafo . le pi.lole , I can-

noni, e funili , ( netterei den|ro la polvere , le pal-

le , o la munii oae , ad effcuo l'i p-iteili fcaricaie .

Ciiiger le fmjll , Iti pifeliti , lei eitni , O'e T.
Cirkar l«a(to . e caricar a ".aiTo . T. »«ari«jr,/ci, ,

Vale AbbaiTaie , ammainai le vele , o fimile . C r/rr .-

eirfmrr /ai (. Caricar i'oiaa . lolula metal dal-

la navigiaionc, vale I mpieie di foverchio . T'.-p

rimplii , remplir ;«//t.' j i'.«^iii . 5. Vale aneit

cn«gi.i(ncrfi cainaimence . e dello coti per copi.l U
ditoactl - fé findre limrmel'emenl . Ì. Canctr 1

orza col (U'co , vale Aggravarli col fotei.: >>.

f» ikitftr de tini ; *i'e e^mme mnitim. .

timpliir : t. ire i tire Un fri. f Calie .

Aegravaifi, Rieoipiifi; onde cancaifi d i .

vale Incollerire, adirarfi foiiemeoie . fé mmn. / '

en e'Ure . Calicarfi di cibo, vaie Aggravar lo ifj

maco, empirfi il ventre . F« tirnr ,- i' empifrii .

remplir, ek itfer f»n eflcmic . T- Caricarli adJoilj

a qualched4;no , vale Inolrrarfi , Spingcrfi. f» >eiir

;«r / Je pevler I'm l' ilare ; fé ituirir ,- /air./.ia-

ii . f. Cancaifi la cofcicnza di al:ona cnfa , d». 'i

rig. del doverne rraderc conio a Dio Se c*..t.' '<

l'niiienie di fuclimetfje . T. Caricar Uroai... Ci.

led dell' accielccr la dofe , ola quanilA 1; 'li.i-

clieiTia . Augmenter Udt^fe. S. Crtiìcar U oiu-- ,

delio lij. vale Aggravare oltre al convenevole . £»a-

fertr ; lmp:i^cr , .Ifr.tutw nr,i . J. Caricar 1.' me-
«noiia , vale aftllic alla troppo . C^jreer , cu J vietar.

ger 11 mimiirc . $ Caricare uno di baUocate , o fi-

nii li ,. vale dargli di molte b.Uonarc-, percuoterlo

aliai. Btater ; jjìmmer ,• ehiui' fne'»"
1, l'iUif-n

'.. Laiiear 4 logii i

V f. Cari. are uo
1,-c/cfccrc in eli
Cia-rer «a o.-rrr,

di colore , colorire .tii- . €*-:<

jertiini . Oiccnila aliiui i
carii

ric-l:r ire- pi.

di colore , i Pit-



lOÔ CAR CAR CAR
toti dicono,, M^nii^ votre couleur , S- Car.iit 1 •.-

nin-.tco , dicefi dtii' urt^fiov- eoe, çr.io (Orza ., CA,;r-

fer; jita^uev t' eritèmi in tj/wp-çr-r ; te predarvi
v^rnfnt . S' Caricarla a uoo , lo lUfo ciiç burb-tr) i ,

fafRli o hurU , Q ijii.ilche cattivo (t lie rio , che non
|

fe lo alpctti . Jauer un tour , une piiicc j ^tielfu'

un ; lui fjire une nithe . %. Caricjr ne! difcorfo .

diccfi dell' accrcfcere in parl:ia'Jo la cofj di p:ù <li

quellO) che veramtme fia nel'.'ctTcr fuo. fcjr.i.^ctfi' ;.

tkatger un dlùotiis . S. Caricar di rimedi, wi.'e

Carne roverchiamaïKe . Drcfucr . 5!. C.uicar un o

riuolp , un a'irarrolîo , o fimile, v:vle Riniçiteilo

fu , sirandn le'rupte (icch* abOiino o corda ,
<i pé

fo ftilficicntc da rcft-.Iuir 'lorn il mcyiiilc.nto . Min/t/

pue montre , un tourne brcibe , ©r. <il. Caricar, la

tromba da cavar r.cqaa , esii 'è farla prendere col

gettarvi acqua allorciiè è rinia3a afciiitra ,
Cfurgc

l.ì pompe. 5. Caricare a cafTa , T. M.;«i«..r,;(f. . V.

CalTa .

CARICATAMENTE, auv, iilvin. Con carica,

ton caricai LI r.i , Aves ciric^tui/e .

CAHIcÀTO , TA , add. Ja caricare . Cb.ì>.'e , &c.
V. Carico n'Jicttivn. $:^ Caricato , T. del l>UJ'"i'. ,

dite!! à\ (;ue' pczii d'iin*arnìa, fopra de' qaah fé ne
trc^;no dc^li alrri. Churgè .

i CARICATÒJO, f. ni. Cucchiaia; Strumcnio
che ferve a caricare i cannoni fui mare ; detto al-

tresì , Lanterna da c-vic.i,-e , perchè alìon-.i^lian

molto a una lanterna ordinaria. C/;.7r^£;fljr; ljmi:T-

ne à ih:itse .

CARICATORE , I. ni. Colui , che càrica. ChM-
geiir . Cancator di balellre . Cei'ji ivi filarle !4nc ir-

i.Hète .

C4R1CATR1CE , f. f. Dì caiicatcre . Ce le fui
sh.nse

.

CARICATURA, f. f. V. Caricai. J. Caricafjta ,

dicefi anche dì ritratto ridicolo , in cui fieno gran-

demente accrefciuti i difetti. Cjricjture ; rAj».?c .

i; p.,r,.indori di pen'ona contraff-itta , Cr.ip<itijlin j
ta.<yrnouJet ; marfeuin .

CÀRICE, f. f. Spezie d'erba, che oafce nelle pa-

llidi falmaarc , e ferveacOncim.ue il terreno. C.r.i-

gtie ; t.jiche ,

CARICKETTO , f. ni. Dini. di caribo . Petite

<*arf e .

CARIf O , r. m. Quel pefo , che fi pone addcHTo ,

e fopra a quel , che fi carica . CA.ir^e / f.iix ; f.tr

jieau . Carico d* una nave . Carg-Jifcn ; chargement .

•%. Carico , fig. vale Pcfo , cura , o petifìeto. Char-

me ; jiin ; comrnilfton ; ^-^ are . Imporre un carico a

chicdiedla, ec. {.Carico, s' ufa anche perBiafimo,
"vergogna , e aggravio , colpa . Slàme ; teproehe ; ac-

fufation . Dar carico ad uno . Aanfer ijuelqu^ un ;

lui eniojer quelque ì\ime . H- Si direbbe anche un
Carico dì legnate , quando uno n' aveiTe tocche , o

date una buona quantif.à . Une vcì'.e de coupt de tà
tons. %. Nave da carico , valeN.tve per ufo di por-

tar carico-, a ditifcrenza delle Navi «la gucira . K.1-

vite de charge . %. Carico , vale anclie Inipolla ,

impoûzionç , gravezza . Impcjìtion ; fetile ; vcjf.7-

tien.
CARICO, CA , adii. Caricato. Charmi. Carico di

kune . Qharré de Hi^ . Carico di vino . Çh.ng; de
xirt . S.CaricD . Ti dice anche fi'^. di varie cofe, come
carico d'anni , car'co dij^eccati . Cbfirge d^ jnnees ;

ch.ìr^é de pechts . Carico di debiti . Otetè ; no)e de
dettes . Carico di ftiiie . Rime de toups . J. Cari-

co , trsttandofi di colore , vale Colorito affai . Cc«-
leur jhuri^ée , foncée .

CARIE, r. f. r,-. fi. Inlarlamento , potrcfaiio.

ne , e dicefi fpezialmente di quella dell' oifa, e de'

denti . C.irie

.

C.\aiELLO, f. m. Sorta di paffaniano ; urifì per
lo più ad effetto Ji orlate. P.idcu : r:il>.ia de pi . ^.
Per coi'erchio del ceffo. V. Carello.
CARIBA, 1 l'cci diir ufo , es'ufano per vcz-
CARÌNO, S 2i in luogo &\ caro, amato, M^n

a inno I cier
chere , f §. Carina , f. f. Foglia del fiore p.-.pigliona-

ceo , curvata in faiKio in forma di i>iccola barchet-
ta , La Feuille des fleurs papilion.icics . Cario
fo ec.

CA RIÔSO, SA , add. Red. Intarlato , gualio dal-

CARÌs'mÀ , f." in. C.it>.i/^. FelJivo d)iio , r.riiia
,

che confoia. Graee ; faveur ; don .y '

CARISSIMAMENTE, avv. Çoi.i ! i

COI) tutto r affetto del cuore . Tri") . . , i

itfft^ueuftmerìi ; du meilleur de J" >

.CARISSIMO, MA, Sup. di caio. TiCi-iie' .;
tffiiaimi ; trts -'Çif.,-<î/e . %. Per AltilTni;» di pre/
"Sfl; che ha ì-ran'iilicno piezzo . Trescherà iTun
iffr-sr-nd prix. ^. Tempo catiHinio , vale t'feiionf-
finio . Temps tr^s P'éeieux .

CARITÀ ,kRITA, -) f. f. Diritta alTìzion d' .inin^o ,

KRITADE , }> onde s'ama Iddio per Se , e 'I

CARITATE , _) pioffin-.o per .-.mordi Dio. Ch.--

rite. S. Cariti, fi prende t.ilor.i per Affetto, amo-
re . Amour ,- amitié . Carità di Signore , amir di
donn.a , fon le catene , ove con molti afKmni lf»aio
fon. Or veggio ben che cariia'e aeoefi lega la lingua
altrui ,slì fpirti invola. 5. CariiA , vale aochc Co.-n.
paffìone . Ch.irite : eornp.->ii<<n ; nilérieorde . Snl/ta-
10 da' conforti di coloro , i qujli gli pareva che da
carità molTi p4r!a4Tero , doioia/o , ce. fiet't la jya .

Î. Far Cìriti , far Umpfin» . F.iire I' .piraSne , l.i

ch:ifitéi dinner la cijyifijde . §.. Far carità inficme
,

o far caiitA aiTolut. diccfi per lo mangiar infieme .

M<>i,?ei' eniemile . § Tn ptov. Carità pelofa : qu in-
do folto l'pczie di caliti verfo alttui , fi tenJ.; al

proprio Itile. Charité intételfee

.

CARITATÌìVOLE , add. de' due gcn. Caritevole ,

caritativo ,
pieno di carità , compaffionevole , inifc-

ncordiofo. (.bnitiible ; hwra<ì'n ; mi:er;ecr.lieur .

BiccH Ipeiialniente d' uom lìroofinicre , che fa Ji

molte carii.'l , (.haritaile : ai.rr.ònier .

CARITÀTEVOI.MENÌ E , avv..Con carità. C*.i-

ritaólerasnt ; ieni^oetnent ; huniainetKent ; .tvee

icneé.
. CARITATIVAMENTE, avv. tn carità. P.iriha-

i.iiè

.

^

CARITATIVO, V.\, .-^lìd. di carità , appattcjicn

te a carità, pieno di carità. Ckarita^ie ; ^ni p.;>t

d' un principe de chaiiié. Parlandofi dipcifone. V.

Carijatevr.lc,

CARITEVOLE . adJ. Caritativo . V,

CARITEVOLME^TE , av». Con cinti. Chliil.!-

élemeni , &r. V. Catiiaic volnuniti
« CARITÒSO, S^ , ad-I. C.iriMlLV.jli' . \'.

« CARIZIA, I. f. .Cartftia. i'.

CARLÌNA, f. f. Sojla d'erba di d,i;e Ipeziç , cioiï

bianca , e. nera . 1-c barbe della bianca fon buone a'

bachi . La nera fi cl,iama.anc:ie Catiialcouc , percl'è

fiiol watarc lUciior delle fogiis fecondo il color del

la teria. (t:.i ; caroline .

t CARI.l^GA, f. f. U piii graffo, ed il pif> lun-

go pjzio ,:i Icilio che impieghifi nell.i fcntina d' u.-i

vAfccllJ , e don.ina preiTo che per tutt.i la lunghe*

za del l'afìimento ìm.Tediaiamcntc fopra la co-

lom'oa , alla qusle. viene ad effcr congiunta. Car-

lingue. ^^ .

-

CARLINO, C ro. Sorta di moneta, che vale una
incjza lira,. Altra valuta pcid i quella del carlino

di Napoli. Sotte de raonnoie d^ argent .i Flnenee <y

ì Tiaoles .

CARLÒN-'A , Alla Carlona , pollo avvcibialmen-

te , Traf.uratamtnic, fpeniîera'.imen-e , all' ingrol

fo , alla buona. ì^e^ligerrtmint ; groffiercment ; Con

nement ;
par maniire rf ' acquit ^ Che quel modo di

fars alla carlona i pregno di utiliffime dolcezze .

CARME, f. ni. Voce poetica. Verfo. V.

CARMELITANO, f. tu. Religiofo deli'.Ordine del

Carmine . Carme .

« CARMELLITO, f. m. Carmelitano. V.

t CARMENTÀLE, Aggiunto dato in Rom.i ad

una fotta di ferie . Vacances qui ètoiens en ufage
parrai les anciens Rcmains.
CARMINARE, V. a. Pettinare; e dicci! propria-

mente di lana. Carder ; lainer . J. Fig. vai Ri fol ve-

re la ventofità del ventre . Chafer les vents . Lo a-

romaiico garofanato cot^orta lo Iloniaco , camiina
la ventofità , e la feioglie .

CARMINATIVO, VA, add. Che carmina, che

rifolve la ventofità del ventre. Carminatif

.

CaRMI\'ATO , TA , .add. Soec. Cardato , e lis.

Strapazzato, Riprefo. V.
CARMÌMO, f. m. Polvere irr.pa'pabile di color

rolTo bcUiflimo, che fsrve per iiiiaiarc. Carmin.
CARNÀCC1A , f. t. Pegg- di carne . M.it,xaije

chair .

CARNACCIÒSO , SA , adi. Carnofo . Charnu;
jonf/lii . §. Per fir.iil. Granello d' uva carnacciofo .

Bien nourri .

CARN'ACCIÙTO , TA , add. Quali Io fleffo , che
carnacciofo, pieno di carne . F.ein ; potelé ; ch.ir-

nu ; maff.é . Vifo carnacciuto. Mouflmd ; charna ;
yjutHu. ,

CARNAGGIO, f. ro. Ogni csrne da mangiare .

yiandes .1 mander , ee qu* on man<;e en gras .

CARNAGIONE , r. f. Colore , "quilità di Calne
,

e dicelì folamente dell' uomo. Carnai iort ; eharnuie .

Cai.lagione frefca , vermiglia . Teint fleuri , icTmcii

.

CARNÀIO, f. ni, Sepoltura comutie di Spedali ,

o di Ornili luoghi , Charnier; cimetière..

CARNAIUOLO, f. ra. V. Carniere.
CARNALÀCCro , CIA , add. Feggior.di carnale

-

Tris-fenfuel ; très attaché à la chair.
CARNALE , adJ. de' due gen. Secondo la carne .

Charnel ; fenfuel ; animai . FrattlJa cardale . Fri-
re . S. Per Luffuriofo . Libidineux ; Jsnluel ; char-

nel ; attaché à la chtir . Dilìtto carnate ; peccalo
carnale, ec. 5. Per. patente Itretto . Proche payent .

Io fono de' funi più carnali, fì. Per Afft-ttuûfo ,

. cortefe , Amorevole, Umano. V.
CARNALEMENTE . V. Caraalmcntc

-

CARNAUSsIMAMEN'TE, avv. Sup. di carnai-,

mente . Très charnellement , dans la plus grande dé-

hauche . Vivono carnai ilTimanieote .

CARNALISSIMO. MA. add. Sup. di cimale.
Très clrarnél ; très-fenfue! . S.Madre carnaliirma de'

figliuoli, cioè Affcttuofiidma. Tris pajponnée de fes
enfant. / , ^

CARNALITÀ, CARMALITADE, CARNALITA-
TE , f. i. AOratto di carn.ale. Co^^tj^irccnia caina
le , Concupi/cenee charnelle ; feisfualiié ; lafeive.-

té. Ç. _Pcr amotevolc affetto . Amour ;-;:mitìé ; paf-

fion .

CARNALMENTE, avv. Con amore carnale, luf-

furiof.inicntç. Charnellement s laje'vement ; avec
finj'ualilé ..

CARNAME, r. m. Malfa di carne pufrefatéa^
Z"acnté de chair corrompue . Ç. Vale ancora Qiian-
rità di carne , per la forzi , che hanao quelli dcri-
v.itivi in Ame , i quali figtiiftcano Tempre quantità
di quello , che vagliono ì lor primitivi , come : Of-
fanie , quantità di offa; belliame , quantità di be-
flic , ec. Onde vivere di carname , parlandofi di fie-

de oKe .

CARNASCIALARE , e CARNESCIALARE , V. J,
Far carnovale, darfi alla crapa:a ,e a'dilcttì, Faì^
re carnaval ; fé rtioair ; fé livrer aitx plaifirt-'M
derniers j lurs^de carnaval ; faire Ja àeiravche . i^."

CARNASCIALE, e CARN ESCIALE, e CARNO^
VALE, f. m. Si dice a quel di , che precede alpril» 'I

mo dì di^Qyarefima . Ed anche a tutti quei giorni» 'j

preccdentT al giorno di Carnovale, ne' quali fi fé-
,

(leggia. Cariava!. S. E Sca/nafcialare , e andare i

fcamafcialàndo , darfi in quei giorni a* paffatetnpi ,
e alla crap'aU • V. Carnafcniarc . i

CARNASCIALESCO , e CA INESCIALESCO , adi» '
\

Lo HelTo cl>e Cartnovalefco . V. k .:

CARNASSAlE, Femt. La fleffo, che Carnifcù^, 1

le- V. , ^4'
t CARNATl>aft , Carn;igione. V. . > •.*]
CARNE, f. f. Soiianza molle, e fan^aiîrrî'ytfiS&fl

è tra la pelle , e 1' offa dell' animale . Chair . f.'P»?,!
fimilitudine. direfi snchc Carne alla polpa di tufr«»-j
le frutte . C*.7i> ics fruits. S. Came confidcraia co..->j

me alimento, fi dice' egiralnttnie de* pefri , conw 1

degli animali lerreKri , e d-;' volatili. Chair. 5. Cari '.j

lie , vale pure LulTuiia .- Là chair; la ccneupijcirt'i "^^

ce ; l' impureté . Gli ftimoli' della carne . L' aigull*'.'

Ion de la chair. I diletti ddla carne. Les pl.iiflrs-'

f

charnels . lì. Far carne', vale Animazjare. Tuenfi .i

faire un grand carnage. 5. Effcre in carne , rimef-.,
\

tcrfi in carne, ec. .vagliono Effcre, o" divenire- aW-^^j
(nì«ntoto.rtpleffo . jërre lien n'urri

, potelé . Rlh(*éì';j

teifi , o toruar in rartie . ie refaire : 5. fig. Mettìl\'v;"j

re , porre , o finijli trcppa carne al fuoco , vale ^'<^"-i|

leìr dire , o fare troppe' cofe a un tratto . Ve^ihìr .if^V.

re ou faire trop de choies i la fois ; vctiloir «r»)»7Ì

embraffi.r . f. 'Riufcir carne graffa, o eifere car»» J

graffa, vale Venire a noja , tratto dalla naufea,»?]
dal riiìuccare che fa la carne 'gratfia in mangiandl»^ 1

la. Dégoûter; ennuyer . §. Effer , o diitntat cìf^\,
ne , e u.", na con alcuno , vale Eifèrc. odi venirgli jnott- .j

to congiunto d' iniereiTi , od' amicizia . t/oiifoiMwe-.^

hs deux doigts de la miin . §. Tr.-i carne , e ugn«
,

1

non fia uom , che vi pugna, o fimili , vale Che -,

negli affari de'parcnti , o amici litiganti fra loro,-

•uom non debbe intereffarfi . Il ne faut point fé ^dê* ^J

1er. des afaires , dei q!.s,lionj parmlparent . §. No»^
cifere ni carne , né pelce ; o non fapere fé uno fi»^
carne , o pcfce , fi dicono d' u-^mo flolido , e che- ^

non fi ri.-ïver-ga , non conofci . N'f'n-e ni chair nt
p-filfon .

^ \

CARNEFICE , f- m. Quesli , che uccide i condan. 1

nati dalla G'uBizia, Boia. Bourreau; Exécuteur da^ '

la Hau-e-Iuliiee . j. Per Crudele,, famelico, e avi-'" i

dell'altrui vita ,0 di far carne . iSoarrc.70 ; tr»e/ / .'

.1

nnne l'an^ainur-s y avide de fang .
1 --^

CÀRNEO , EA , add. Di carne . Re ehair . - . Â
CARNESAIÀTA , 1 f. 1- Propriamente dicefi *-,
CARNF.SECCA , j" quella del porco , eonferv»», j

ta nel faic . faii

ice d' uovo , fig

choies -ì '.' /',.,. -

CARNESCIALARE . V.

la carne lecca col pe**J
v.ile Appro-jare , o vincere rasN» 1
ffinchè tra effe ne relli approvS».;;

j. Approuver ou gagner plufîéttflfy

afin que parmi celles là ils'enff^
approuver., ou g.ignerîi.i
:.irnafcialare. ' \ ',

CAKNESCIÀLE. V. Carnafcialc. »;>.

CARNESCiALESCO, 5CA-r adi}. CaHiafciaUfcO *;
di carnefciale. De irjrnjv.i.'. IjJ
CARNEVALE . V. Car.iafciale..

,

t CARNEVALEGGIÀRE, v. a. Far carne»>ie .

godere il carnevale. Faire carnaval ; fe donner atti

pl.:if,,t , .; /.; *iilue chère .
ï'ï

CARNEVALESCO , SCA , add. V. Carnovalefco . '

CARNÌCCIO, r. m. Proprio la banda di dentr<»>)

ijella pelle degli aainia.li . P.irure . î. Vale anche 'j

!quclla fniozzicatura, che fe ne lieva , quando fe n^M
fa cartapecora , c dicefi limbelluccio . Drateure ; »-fj

reliions. 5. Fer Carne, ed è detto per iftraiio .
2.*"

r*jjr . Contenta fia d' a-;er un ciliccio , che macer»
^

il carniccio . Elle eji contente de ce qa' elle a ««•S
h.iire q-ii mortifie In chair. J
CARNICÌNO , INA , add. di carne , di color dly

CARN!;*R\ , f.

CARMlìRE, 1 f. !

1 , X fca

Carnaiuolo. Foggùi di ta<
;

CARNiÈRO, X f'a propria de' Cacciatori per f
.,-„... la preda. Caraajjìire . Quella dove fi ripoa^t-

gono gli arnefi. e la polvere, per la caccia.. <7i<««-i)

ciire . §. Dicefi , Avere una cofi nel Carniere , q.iaB»-i

d) uno tien c'averla pia chcficura. Avoir une ch^fâ''^

dans Ca ìnanche , rfjixr fa poche.
CARNIFICÌNA , f. f. Voce Latina. Tormento , 1

mariitio , e Orazio della carne . Tourment ; marl^ ^
re ; riit>pli:-e ; le lieu du lupnHie

.

J.'.

* CÀI'.NILE , aJd. de'du; g. Di carne , e diceS?!

de' cibi per cppofizione a quarcfimale . De ehair ^
du pras ; de la viande . I i

CARNÌVORO, RA , add. (alvia Che s'alimenta 1

di carni: , «he divora carne . Cjrnajjitr .

CAR-



e A R CAR. CAR lOI

CAHN05T-TT0 , TT\ , »iJ Ciir. *> cafaìfc < U-

;.rno(o.

TÂ, , - ._ ,
- • T A ,

-) f. f. ^c•«»a !' '""' •

ÌtAde , t. *!i.p-<»»;j"iji-;*"''

,lTA.TE , J <?.r chjir . {. C^ooHA
; vitne per lo più giù pel Miai* dcua

.rc:i . C" itfU/ìté ,

CAhNÒ^O, SA 3d^. ?•<" <1' "'"V "J»"-'Ì-
, Punm de ctsiT ; thatnu ; fuorm lit ci-iif . i-

.. f. à c-Tio/ IWrf.Vi alle pwti . t"' '"00 ^' ?•

f^c Ai carne . Ckar»e"* f. F:^ »-

1 . Ficj n mtii . f. Ernia cario.

.../«. T'-.mtr tarnofo «Jelìo fcro-

< »hKi . \ -f V. Cainafciife .

CARKOV \ 1 f ^CO , iCA , a*'. AtUnenre > tMBO-
, ,

.-, ..-!<; . Ot f.7m«cj/.
'

r ni. sptiic di »ooS(o ""el itat'e

-he' eoa altro n"me t dectn uovo

»irr. $. Creume , T.4c Chirur.

, ^- . Cir^ifitr .

'.arnnfo . Cijrix ; do^' ;

cu 1' preizn ifelle eofe

, (bine et \i\>tt , f.

r^RPÀRE. V. a. Carpire, ff'rff<» / t"*.^* : ^'

/ji/'r >• F'f --''' "To» . ci«4 eoUt miM 1» ter-

ra. M>t».-' J fr.."f .""" • . , ^ , .. ^
CARPEVTlEtE , f. m. I-e«n.:;r.oto , cSt fa!>*riCa

i tAtri . Chiara ; C^srpentiCT.

CARPETTA. ( ' Mtnji. cr. lìig. Go«neIf» , o

fi:a rpciie . fTie ic i»ft . ...
CARPÌCCIO. f m. Eiona qnami:i , e J ratcnde

ftmpte di bade ; onde dare v-n carpicelo , dare v:n

iMon carpiccio, »;le Dare &. ^olte bafTc, dar di

ir.I'e badoosie. R'.utr te «»f«; rfflioer mt v:l&c

tipi il fafn . .,.,.. t
' Iben d iito fûa«> . C"eCÀHUNE, 1 r. ifl. Alì«

CÀRPI1ÎO, J oietie rim

iCi.-. V.

AlUi» 1* verbi di preaio . vale

/IO . Cier ; chnauini . Coflar caro. C uitt

»(. •. limmtiti ; cuitn ftJtioi'!'.

.rAKo, RA , a.1.1. Che»aJe, ofiOima (ran prei-

IO C^|r ; prtcìcuz. RiciriUtnS del at" aneli" .

ic. Î. Itr mtiat . »ale Oralo , pr-.rato. ^!^c'l,Jo^

r*ff ; ifré.'He .- qui ,fl .:mr . Caio amico . C»fr "Sr

<cji imi Tu fci il mio ea'O , detto in fcraa di fj

[tanr. T« f i mon mirn n ; rr. .« "'• £*r • '' '''"

rW-. rfi III) . «. Trntr «aro , ...le A.ere io predio,

in illim.. . Tr^ilir Ve-.: . Pri/er b» fer/l«« . /*

hin «m/rr '. t.r i iK r Ifcailo , o r. tenni" .
<T-

rs,c fiicfj Vi ful. » a;li occhi miei non eff. r

r>, '. Caio , per j-,'-.i.rrcocnre i Carco» 1 , cime ,

n , e l't Icmin nel quale * carenila. Tim;!

, , rt»v» i* /CI t'-."«< /'«/ '*"'•

,NA , e. f. Cada»ero dell animale , allora

rro, eCctenle. Cbirrtni. Î. Carrsna , d|.

t a iim hcfii» viva di liiHa raat-i . " 105.1.

, che altre»! fc le dice Roaaa. V. S Ca.

cefi anche in modo ballo a doana lu>'ila ,

roaffimamcnte di co«umi , e di «ita . Cj'-'-

:imt : yj/rp.. J. Carogna, di'efi ancora Ji

iiica, iniratlibilc , e roaaa . R.Wftc. i'-

,'nÀCUA, \.t. PCM- diCaroina . V.Uint

LA , f. I. ìM" tornio , clic comuitincBie

i;na col canto . Br-inie . y r/< it ta*{t tm

Are, V. ». BallJ'C . » ii»««af carole .

. è^llit , K«« d^'ti t» riw « * «• tulliani

.

^ ,> i,ol ETTa . f. f. Dini. di Caii-ia . P«i/« ./J*-

ii e* reati . V. Carola .

CAKOSELLO, Cr. m Garofclo . V.

r \pàTA , (. f. RjJice di crlnr roTo . fai i
.

n>iari cotta, e in inCiI'ta. tj'HH . 1' '-

; Carola, per Ti"''.<io non «ero, inBni ' .

•7 'fjèli ; *..,..<« . i ruflurut, clalnoiti .

. J. Onde cicc are . o ficcar ca'Me . dare ...I

tn nJtrc altrui ccfe , eli: onn Iimo vele . />•"<'

^cr {.tlfMltH I7ltr àci l'i » , rfrl /j'.i.rt r-i

ia.rc jcerrire .- «o <l<anrr J ( .riicr . 5. di n.T.il. fi

ìice carota 11 meniiio virile Jvll u mo . Ir OfiB^rr

*'cAROTÀCClA . f. (. Peni <i (*"»' • ^' T»

tl,i(.ri/c . ere. V. Carota .

. CAIXOTAJO, f. m. Colui c'« .-Vf.i^e
. •

.^rur di iifcurt . i. Carolili .

mcnic .1 coloi , che 6:ci c^i'

'

Mtvr ; mtniiur ; Ijnitrm'r , <

CARorÀRE , V. a. Piantare . o(i<care,o cacci ii

.'caioie . iCniir tu /jrJj(/ri , »« rfrt<e»r J tJtiir i

mi»i.t . t7c. V. Carota .
, ....

CARÒTIDI , f. f. pi. r à,lt Anom.i. Nome

.iato a due rami ditinti dell' Atiri.e , tU B pioton-

«ano a' lati della trachea. Cjrjtiàti •

CAROTIÈRE , '. tp. Carit.'io. V.

CAROVANA, f. f. Condona Ji bcO'e da (orni .

e oiuntili .li 'oaie inficine . f.irjujn» . {. Per nmil.

«ale Qiuptil.^ . abbondanti .
.1*'n4tmti

.
fra-.^.

ahe a una q.iantiiA Ji nivi , .
'ler-

.«a.fjrnarc. Cade tai.ivir .
' per

*u4lio di mate : e d: qui 1 ^ .
...r. 1

Cavalieri . del hte il fciv ., • iv .^ in , a ce fo-

no obbl.gati dilla lor Kehr. ore . I- "« Jit ' • 'Vt

«.>. J. Aver fatta la f...i e. ir..-, -^urar. v, - K

ver (aito il Noviaiato , aver pie'i pratica li «ìite.

thtiT'a . /«v.-ir /.i.r Jca .:rr<'" f'
, „

C\ROVELLA, 1.1. y 't- C.iivcll.. V. f.Ciro-

«•lli , fona .li pera di b.un oJ«re . C.hi.lt.

CAROVELLO, f. m. So.ta di p«io . il cui frullo

i dice pera caiMciU . tirtt 4t f "••' • "• '^"''

CÀrPACCO, f. m. C"rer!.:ra del capo uf.!.» da'

Creti . £;W« i<« *Lno(» .''•tirre en «/.ij» <*.•? 1"

però terve a far delle fpallieie ac iianTiB

CARPIONCÌNO. f. tu. Vxi dell' ft . Piccol car-

pione . Cirpittln .
r • < a

CARPIONE, f. m. Pefec pre i.ofo , e fomulia-i

alla trota , c»»>rrto d' «raodi , e tar;ne rqiimme ,

J, cji fivolofarcDlc 6 dr?\: , che fi pafce d oro , e

d" ârcc»to Cù'ft .

CARPIRE . V. a. P.ijl ar con v "lesti , e mpt-n.-

vifamente . AiCrteU' ; af»«*«', ^rr '«r.- eafn.e'

ralfcf ; V /J.-ir é, f-r,e . {. Per mcraf. va. Ltccra.

te. DeeUrtr . la f.m* le dure mer.h'a e '

le .nterirra carpifce . f.C'-ine crlci eite

in (u '1 furio ,
q.ji «ale . C^e « colto M

ed ..f.jpi- /or ti fji> , ^.-T'a»» '•'"

fu .' (ÌM'I'caii direbbcfi an:he .O-iappare ,

.

P"f • ' . . .

r.AKPÌTA . (. '. Tinnì co» »clo.l.;aS2

ifr»i rfrap de Itili j:tt U fili !^*S *
J .,, n fiii dts ernvtrtv'it .

C'RPITllLA , f. f. Dhp. di Carpita. C avon-
re di /lite f'-rt lelhe . „ ., »
CARPITO , TA , adJ. Da carpire. Ry/»f , 9i.

V. il fiio verbo . . .

CARPO , r. m. y«. Dif. Una WeKr parti dell» WB-

no che cola di mio piccole <rTa . Cjr»» .

CARPOfAi<»M(> . f. m. filino dell" a|i.erobilfa-

mo. Le fruii dm fjiimier ftr Itlfueinil tfftlltmt

Cjrp:^ilf-i'n! .
. , ^

CMirÒVF f.vf'. rsle Carpando , CIO* , c««i.

„
• -ra , e a gtrfa d'an'mil

,
uri . Andare , mettere .

,
j lire finit
T. MaeAro di far carri .

C* " ». J. l'cr <•' -ii'e del tari". Çèjntiitr ;

CArVì^TA , f. r. Quanto p.i» in un. ro:ia fr-
l»rr un carro. C»frrft^e.
CARRATILIITTO, f. m. t>im. « eatraetll"

.

- Ili tini ,
pel-ie trnìfmi

.

, f. m. ïinrï^e li bollf piccala .CARR^Tf t I I

mini e'v - —
dette fi», e V.:

che la peifa . e

e*'<Rr''"TÒ"..P . f. m. Acer. <'icurclta,cart;tti

V-3r}; . K.'i»« J , S' r* 't*rtrc'ti

CAURlilfìGlO. r. Bi. Arnefì, t'i; fi pmtan attor-

ni» da oomini d'alto afftre ,' <>«h!ì eferciti con car-

ro , con befl'e da toma . B t^Jgi ; e^jnci ; ifuift-

tri. «. Per Carrmo . V.

CARRICELLO , f. m. Carro piccolo, e debole ,

Pfiir fàjr_. « ..

CARRI "^RA , f. m. Corfo. dut/i ; cjrriiri : mf-
ff( . f . F. fare cn carrera . v»\e Vite alcun» co: t

mal confijliata; f.»r uà errore. FjiVe we '«.•. ».

Comperare , o reidere per carriera , diceS de! eon-

pcrire , " vnSti fuor di bottega , e qoaS occu;!".-

nvare . r'en.ln -« ac'tier de Tentanti: . J. A tut;a

carriera, <;;ce(ì<)i cavallo, che fi fpron.i ««wofa.

mente . perchi va^a a tutti corù . A iirippt eie-

VII. t. Dir carriera a un cavalle. T. ieUiC-rti-

lerit^X.'. Cbe * qianro Jarjli ftimoloado.vi ' fpro-

ne . D-nnrr ef:^re J un eitVJl .

CARRÌVO, r. m. Trincea ^ o riparo (|i carri . Kt'

CAP'!";)' » , f. f. Letta, che in vece dì p e':

•.j e • - lienij folto altri letti . Ciìii,-

le ' , Carretta. V.

Tento noto con ict t nlc , rC

• -1 di Da—ìrf
.

r.ra. rt.TTii

,

IT,: il fiillt. !. J. t .

b»tlrr. e-Ic ìn ^uantit'l.

Dire a'.tr-ii un carro di »

villanie. O.v.- '.n m i4: ,

lilei . f.
fa dnfare .

dare , f» '

vela aitaccita da "

Fjtri l.'u^nir tri.
tre ifn mMl . ^.. \

fa palTarc l'antc.T^a 'r a . .
-'»

l'a dell' al»ero. ^.nr ••'«.r :i

^. La pScatliM mota drt c»rr<

I earr« . Ca»*-
col Cario . tr

! di cani

.

Il

.

' » P'"

,'* , (. .ni. S-!li i: c.;:r) e t

di portare commi, t nrrj.

F , ». n. Andar il OWOtU , «nr
. fu li'i Jf.
f. f. Camerata di perfoBc. che e

.-arroaa». l'i p/lt'» ìi^'^i di;

n. Chc'ÇiiiJ» leearroiie . 1-

rrf»rr. «I. Per lavor.r.n.- ,•

:ilc. Af-
V. % li

Friilio dell' «;bcro e

nefla , che fi 11 fratt.i

..}» ; f«r '

>
f. IO. L'albera eh» prodottlo

C4>.ilb.- . Cari-l^lìr .

. \ , ••. f7f./r. mJif. Li .'citi, ctje Cir.

rin, , f. m. Dim di Circi. Petéi 1»"

j;jla carretta .

btiit di iraifM

^RP,FTTÀ
R;,li,

Itt . C*ar.
t ^ IC r. r. I I n j '

r.riir . R;,lkr T il.', ir'

.

C\RRnTATA , f. (. Tant» mattira , quajl^

tOBllf ne un» c»irttia . CèJrielit ; c»am»r» ; mrt ,

' c.^RRETTlfeRA . f f. Ciwf. Pf.'"'•''' ''''.'' '''

cito, o caiietia. C»»rrrli.^ie. T. fu"- ^f '-"y

.: •:.; ; , .1 r.trrkc. çidatlKC. " e '»<•'•'
.

^<^>

, fui laide . Vino c.urclt era de

P r , f. m. Co'ni che «ai,la le carici-

Ron/ifr . I'i>i»i"i<'- . «.Pernici»/.

• Colili che itioU . che ordina. G midi ; ccodn-

'It-ii : diir^eur.
CARRVTTtN'O. f. ni. Dm. di carretto. Breuiirt

.

CARRFTTO , f. m. Cairo piccolo . Breatt/t i ti-

itrd i
iimi-n ; IJ'riet^ ,

i Tir.ir colla cainicnla .

7-,,., .: Permet*'. Carrucolar .1-

no , -Vile iaJinio e a -.t^tio a f.ir «"^ . ch'ei no»

-ic'-he . Occfi"»', irimfe' : ernhjf^^.iaii

.

' - ' ' arriirola .C\RHUCOLETTa'. Ì 1.
'' nm. di fi

CARRUCOLtNA , i fetirc f •<

CAR-



lOl CAR
CARTA , r. f. ronipofto di cenci lini macerati ,

ridotto in foglia foililiOSnui per ufo di (crivcrvi
,

foglio. Papier . S- Mettere. in c.irta , vale Mettere
IO ifcritto . Couder pat écrit . Vergar cane , rnoilo
poetjco. V. Versare. 5, Carte nel pi. prender, tal-
volta per libri. Livres; écritnns . Venenda in ter-
ra .1 illuminai le carte. J. Carta per le due facce
«lei itiedefuno foçlio. Feuillet. Allegare un libro a
tante carte . Citer «o livre .tu tei feuillet . $. Di
qui Voltato carta : finuratamente , vale Cambiata
forte , mutato 1" oriine del negozio . Les choies a-
jr.i,ir changé de face . 5. Avere uno a carte qnaran
lotto , o quarantanovc , modo bado , vale Non avet-
Jo in grazia, tìair ; ne pmvoir jouff,ir .jucl^u un

.

5r. Per Ifcrittora d'obbligo, o pubblica, o priva-
ta . Oilis.it icn ; éilht . §. Far calla , vale Obbli-
garfi altrui per ifctittura. f ewç.iiffr p.ir iciit ; pi/'
fer iinUlIel, une otiiaaiim . Ç.Dj quella caria per
obbligo , quando uno farebbe per un altro qualfivo-
Slia cofa per qrande , e pcricolofa eh' ella fi folte ,

fi dice , E farebbe carte falle per lui . Il fernit de
la f.tvjfe m^nniie pour lui . §. Mandare , offerire ,

dare, ec. Carta bianca, o finiile, vale Dare foslio
fofcriito , lafcianJo altrui in libertà di apporvi , che
pifi gli piaccia. E di qui diccfi fi», del rimettere 1'

affale ncll arbitrio altrui. Envoyer, offrir, ou don-
ner carte hl.mehe J fuel^u' 017 . $. Dite altrui una
carta di villanie, d'insiutìe, o fimili , vale Dir.;li
iriolta villania, ec. Charger de fitti/et . T. Carte,
dicefi anche a un mazzo di carte dipinte, delle quali
ci ferviamo per Riuocare . Un ieude cartes . §. Far le

carte, vale nicfcolarle avanti di darle . MéUr , t.it.

tre les canes . Ç. fig. Far le carte , vale anche F.f-

ferc il principale a maneiiçiare qu ilche ne:;ozio .

Etre le feul, ou le chef à traiter ^uel^ue afaire .

S. Fai le carte , far fenipre le cane , diceH anche
di chi parla fcmpre nelle converfazioni . i,tre toa
tours te feul à ptrier dans les aUemUees . $. In prn.
veib. Scambiar le cane in mano: Che è il voler
con fa;acità far pigliare a uno una cofa in cambio
d un alti"». Vouloir faire prendre une chofe pour une
tiune . §. Dar le carte alla (coperta, figur. vale
Dire il fuo parere liberamente, e fenza iifpetio ,

perchè chi ha vinto il rìuoco (icuio, non fi pregiu-
dica a fcoprir le fue carte al compagno . Parler li.

iremeni
, ouvertement . J. Tener fu le cane, figur.

vale Non ifcoprire la fua intenzione . fé tenir cou-
vert ; ne pomi découvrir fon intention . . §. Tenet
(a le carte, dicefi in modo baffo a chi arcorecsi ,

o abbia alcuno turbamento di flomaco, che femhri
incitarlo al vomito. Rater. §. Giuncar ben la fui
carta, pu'e figur. vale Fare il fuo giuoco, e fer-
virfi bene delle occafiooi . Te fii/ìr, ou profiter des
cceajìons . 5. Dicefi , carta da navisiare a quella , per
mezzo della quale i Naviganti riconnfcono i lor viaç
gì , che !o chiamaa cattes?iare . Ctrte marine . f.

perchè con ciTa fi ritruova minutamente o^ni luogo ;

iiuando fi vuol moDrar, cflTerc impoffibile "il ritiouar
dove fia alcuno, dicefi: E' non lo troverebbe la car-
ia da navigare . On ne Jauroit le trouver. §. Cat-
ta ,0 Cait-a gcogr;iìc3, anche dicefi a quella, do-
ve foiio figurati i paefi , e le Provincie . Carte séo-
f.raphigue . §. Calta non nata: Carta fitta di pelle
d animale , tratto dal ventre della madre innanzi
eh e'nafca. Pachemin vierg; .

CAI^TA AMABEZZÀTA
, A\ÌaRIZZÀ.TA , e MA

REZZATA, Iona di carta tinta a onde" con fiele di
bue da nna banda fola , e ferve per coprir libri , o
altro . P.jpier mariié .

CARTABELLO, f. m. Coiì diiTero si! Antichi in
Jentimento di libro di pregio . Livre rare . 5. Oggi
cartabello , e fcartabello comunemente dicefi di li-
bro ordinario , e piccolo, per lo più non iflarapato

.

CARTÀCCIA , l". f. Pegg. di cana. Mauvais pa-
f'^'l papera/Te; tonic cui , ro.^atons. 1 Stampato-
ti dicono , Maculât ure . J. Dai canaccc , vale Non
aderire , efcindcie , dir di no; non volere acconfen-
tire . Ne pomt conferir ,- refufer ; dire non .CARTA DA STRACCIO. V. Cartafìt^ccia.
CARTA DI PÈCORA. V. Cartapecora.
t CARTAJO, f. ni. V. Cariato:
CARTA MAREZZATA . V. Carta A^^areziata .

^

CARTAMO
, f. m. Sona di erba , il feme di cui

n diamaagi-tre ai pappagalli. Carthame ; fafran ti
tara ; J^mence de perrot^uet .

CARTA NONNÀTA, f. f. Carta di pelle d' an>-
male tratto dal ventre delUi roadte . prima eh' ei na-
Jca . Parchemin vierge
CARTAPÈCORA ,r. V. Carta di pecora , una fpc

xie di carta fatta di pelle per lo più di pecor.; a ufo
di fcnvere, e altro. Parchemin.
C.ARTAPECORtNA. 1.0 fleiTo , che Cartapecora.

Vecah. Dif.

CARTAPESTA , f. f. Carta macerata con acqua
t ridotta liquda , poi gettata nelle fotrae , e talli),
data . Pap^ier maché .

CARTARO
, f. m. Magai, lett. fam. Cattalo , co

Ini che f.bbriC;! o vende la carta. Papetier
CARTASTRACCIA, f. f. Carta da (traccio Di-

cefi la cria cattiva , e che non è buona per ifcri.
vere . P.-,p,er brotùllard . §. E «sur. prendefi per co-
fa fsitegcvole , e vile . Chiffon .

^

CARTA SUGANTE, f. f. Dicefi quella catta , che
lice r umidità . Papier jui àoit

.

'

CAR
CARTATA, r. f. Qianto fpazio comprende uf.a

carta, facciat.i d'una carta. Pase

.

CARTEGGIARE, v. a. Trattandofi di libro, va-
le Guardarlo a carta per carta. Feuilleter un livre
II. Carteggiare vale anche Rifcontrare fulla carta da
navigare il viaggio, che fa il vafcelo. Pointer . Il
carteggiare

. Le point a,^e . J. Carteggiare dicefi al-
tresì per giiiocare alcun giuoco di carte alla ma-
niera ordinaria. Jouer aux cartel . J. Carteggia-
re , dicefi anche del Tcher coriil'pondenza di lette-
re con altrui . Entretenir , ,;.•, avoir commerce de
lettres avec quel^u un ; être eri ccrrcjpondance de

CARTEGGIO, f.m. Il carteggiare, commercio di
lettere . Commerce , ou correfpondance de lettres .

CARTELLA , f. f. Quel fregio in farma di (Iri-
fcia , che ferve pe" motti , e per le ifcrizioni . Car-
touche ; écriieau. "ti. Per il motto, o la ifcrizione
nieJcfima. Infcription . 5. Cartella

, per quella Guar-
dia

, o coperta , che s' ufa per conl'ervare le fcrittu-
re. Portefeuille.
CARTELLARE, v. a. Pubblicar cartelli. Puhlier

des manifeftes .

CARTELLO, J: m. ManifeUo pubblico per ifctit-
tura, fatto per dichiarare la fua volontà, o le fue
ragioni intorno a checchedìa . Affiche j placard; è
cnteau ; manifefte i pancarte. J. Per Libello infa-
matorio. Liieìle ; ecrii diff.imatoire . «. Per Lette-
ra di disiida . Cartel

.

CARTESIANO, NA, ad.l. Ma<:at. Attinente a
Cartefio , e fegoace del gran filoiofo Canefio . Car-
tejìen .

CARTIÈRA , f. f. Strumento, e fabbrica dove fi

fa la carta . Papeterie ; moulin ,} papier.
CARTILAGINE, f. f. Una delle parti fimilaii

del corpo dell' animale , dopo 1' oifa la pìJi dura .
C.;iti.'./çr.

CARTILAGINFO, EA , 7 adJ. Di cartilagine
CARTILAGINOSO, SA, X che ha cartilagini!

Cartilagineux , de cartilage.

t CARTOCCIÈRE , f. m. Tafchc o facchefte ,
entro le quali fi tengono i piccioli cartocci, ff.ir-
Soulfiìres

.

CARTOCCINO, r. m. Dim. di Cartoccio. Petit
cornet de^papier.
CARTOCCIO, f.m. Recipiente fatto di carta rav-

volta in forma di corno. Cornei de papier § Car-
tocci , Voc. Pif. Nome d' alcune membra degli orna-
menti avvolte , propri di cartelle , armi , e fimili , e
fi fanno a' capitelli Compofiri , e Jonici . Cartmche.
§. Portare il cartoccio , dicefi in prov. dell' andare
in full'afino, in gogna, ofimili, dal ponarcoloro,
che fono condannati a tali cofe , in capo un foglio
ignominwfo a guifa di cartoccio. Être conàuit fur
un anc avec un écriieau . 5. Cartoicio , T. derji
Artiglieri. Carica di polvere d'un cannane ravvol.
ta in un cartone . Sargcu/fe .

CARTOLÀIO , f. m. Colui , che vende carta , e
libri da fcnvere. Marchand papetier.
CARTOLARE , v. a. Porre i numeri alle carte de'

libri. Numéroter les pa^es .

CARTOLARE, 7 f. m. Quel libro, che tie.fi
CARTOLARO, X dallo Scrivano delia nave,

fcuroatr §. Per libro di memorie, diano, annali .

drtuhire.
t CARTOLINA . f. f. Lo ficfTo che cartella. V.
CARTOLINO, f. m. Vol^. II. Filo, feta , oro,

o argento avvolto foura pezzuolmi di canone , per
ornamento di ricami , e fimili . Ca^tifane.
CARTÓNE, f. m. CompoUo di cenci macerati ti-

dotto in foglio groilo, che ferve per vari ufi . Car.
ton ; papier miche . Canone fottilc . Cartjn mincc .

§. Per compofio di più cane impaliate innemc. Car
ton . §. Per metaf. dicefi Cofa di cartone , per dire
cofa in figura , a paragon della cofa reale , come :

(iocUa farà una morte di cartone , in paragon di
quella , che proverete. C eli une morte en peintu-
re , en eomparaifon ile celle, &c. $. Cartoni chia
manfi ancora i modelli per la pittura a frefco , ac
comodandogli fopra la tavola , o muro , dove la p t-
tura deve farfi , e calcando i dintorni fipra la me
(tica , o intonaco, con illile d'avorio, o lc.;no du-
ro, perchè la calcina riceva in fc tutte le linee
Canons . $. Cartone è anche una fpczic di cuffia,
acconciatura di teda delle donne . forte de coije de
femmes . IT. Cartone dicefi pure del lullto , che fi dà
a panni lani. Cali. %. Cade dare il canone, vale
Dare 11 luBro a' pann. lani . Catir ; donner le lu-
jìte a urte étoffe .

CARTÙCCIA
, f. f. Pezzuol di carta. Petit m r-

ceau de papier .

CARUBA , f. f. Frutto dell'albero catrubo. Car-
ruba . Ctroaie ; carouge .

CARUBO, f. m. Lo Hello , che Carrubo. V.
CARVI, f. m. Spezie d'erba medicinale, floma-

chica. e canomativa, il c)ii feme, e radice hanno
un gnllo acre infieme , ed aromatico, Carvi

.

CARÙNCOLA, f. f. Redi. Piccola efcA-fcenza di
carne , e per lo più fi dice di quella naturale ne'
cimti degli occhi

. Caroncules . Caruncola lacrima-
le . Caroncule lacrymale .^ Caruncole mittiformi , Cj
roncules myrtiformes .

CARUNCULETTA , f. f. Dim. di caruncul» , Pe-
tite carotuuìe .

CASA , f, ?. Edifiìio ir- abifare , M.iifm ; lesti .

§. Cafa ,

CAS
\

Cafa di villa
,

o di campagna . Maifcn de cimia-
'

gnej taflite ; cafline ; maifon de plaifaaee . §. tlt
ifchiatta

, legnaggio , flitpe . Maifon ; famille . Di Ïcafa vile, balla , vale D. balTa flirpe. De iat-lteu . \Cafa ellinta . Matton gui eli éteinte. ElTere di cafaReale , ec. Être de la famille , de maifon royale; ' I

r patria. Pays , patrie . Partitfi di caf»'?^
de Jon pays ; abandonner fon foyer , fa

'

patrie. §. Per una intera famiglia : cioè per l'»g_<'i
gregato di tutti coloro, che abitano nella flefifa ca. v
fa . Tutta una cafa . Maifonnee , ma.roa ,- famille .Tu ta la cala fi levò a romorc . Toute la maifon fé.:'jouieva. 5. Cafa di correzione : Luogo dove fi ten-, ^

gono chiufi a correzione i difcoli . Maifon de <rf.rr«,*^l
fhon. 5 Cafa nel giuoco di sbaraglino, e di sba- -Jraglio , fi dice quando due tavole fono accoppiate m. Mfierae a uno de'fegni Wel tavoliere. Cafe. 5. Diceli
che la tefluggine , che la lumaca fi portano la caf»

''
apprelTj, per due eh' elTe portan feco il gufcio , in .;
cui loa chiufe. La lortue , I' efcar^ot portent leufcil
m.JV»i Jur leur dos. IT. u Chiefa vicn detta cafa

-'

di Do. Nella c.ifa di Dio fi dee flar con rifpetto . "-Z

La mia cifa è cafa d'orazione . La Maifon dfi-lO'cu : I Eglife . "n. Per Cafa Reale s* intendono ìM
Principi del ìingue reale . La maifon Royale ; M l{
Princes du f.,n<;. Ç. Gli Altronomi chiaman Caft >
de Sole I dodici Scg-n del Zodiaco. Le dodici cafe ';

del So, e . Les âoux.e mnfons du folcii. 5. Cafa di ».
negozio , dicefi del corpo d' un negozio con rutt»'*'
le fue appartenenze , Maifon de commuée . §. Aprìt'*^
cafa

, o far la cafa , vale airiluiamcnte Pigliar ca. '*

fa, nelfa quale e' fi debba enfer capo, e fignore . \§
Ouvrir maifon ; faire fa maifon . Ç. Tornare a ca. -^

'

la, vale nel figurato. Tornare al propofito. Reire-ì'
nir a Jet moutons . 5. EiTer di cafa , vale EITer fa.

'•'.

migliare
, intrinfeco . Être de la maifon , / être fa. ';

miiier
. {. Cafa maledetta, e cafa calda, vale L»-lì-

cafa del Diavolo . La maifon du Diaile^; I' enfer i
*'

?. Porfi , ec. a cafa , e bottega , per metaf. vaia*;
Porli a fare una cofa rifolutamente , o fenza penfa» *J
re «d altro . /' appliquer foigneiifement , férieufe.'*-^
me„t a quelque chofe. J, Riftabilir la cafa, rifar l*--'?
cafa, vale tiftabilirla , moltiplicar gli averi , che*!
andavano in malora . Relever fa maifon . §. Far un» tì
buona cafa, vale Accumular di molti beni. Faire v
tonne maifon . J. Dicefi in prov. che la favia fem- 'A
mina rifa la cafa , e la matta la dista, cioè manda *<
in malora gli effetti della fua cafa , e l'altra gli (la- t!

bilifce
, e moltiplica . Une bonne femme fait un»

''

tonne maifon , & une méchante femme la ruine .' -

5- Cafa fatta , e vigna pofla . non fi fa quel ch'el- ''

la corta : proverbio, che denota le fpefe ar-tordina-ifl
ne del fabbricare , e del coltivare . Perfonne ne fditm'
ce qu' il en colite pour titir & planter des vignes , *•

excepté celui qui tji dans le cas de le faire . S. Chi '•>

fa la cafa in piazza , o e" la fa alta , o e' la U baf- >\
fa; che i: chi fa le cofe in pubblico, non pud fod. '
disfare a ognuno . On ne peut contenter tout le mon. »
'le. 5. Tanto è da cafa tua a cafa mia , quantci da

'

cafa mia a caft tua, e vale EiTer di pari 'condizwu li
ne . TV^nt pouvons aller à la Mtffe enfemile . J. Do. '

1

pò quella voce cafa , per una cotal proprietà di lin. 'J
Ruaggio, gli Autori ufarono fovente lafciare ilfe»"-
gn.acafo, (lare in cafa Pietro, andare a cafa Anto. M
nio, ec. Lijger che:;. Pierre ; aller chez. , &c. §. Di

j

cafa in cafa, lo (lelTo , che di porta in porta. D»-^j
porte en porte .

~
j

CASACCA , f. f. VeRimcnto, che cuopre il bullo,
'''

come il giubbone , ma ha di più i quarti . Cafaqut . ''
Cafacca di contadini . Jaquette . Cafjcca di lacchè . • I

MandrilJe. H. Voltar cafacca , vai Mutare opinio-
ne , e Jalora Rinegare . Tourner cafaque .

1

CASACCIA , f. f. Propriamente cafa cattiva . Gran*
de & vilaine , cu vieille maifon . §. Talora viens '<'

I

da cafa in fignif. di cafata : onde far cafaccia , aiu •
jticamente fu detto Accomunare il cafato , ma di- '

cefi per lo più di chi s' ammogli con perfona d' infc-ì '

rior condizione . feméfaliisr. '^

CASACCIO, f. m. Peggiorar, di cafo . Cattivo , e '
j

infolito accidente, cafo Orano. Événement fieheax , I

étrange , extraordinaire . J. Cafaccio, polio avver-'^j
bialm. vale A cafo . J la volee ; au hasard . §. Fer '

inconfideratamcntc . À tort & à travers ; fans cou- >

]

fi.tération ; fans difcernement , Onde aiomo fimilj ,
'

a cafaccio, vale Inconfideratilfimo. V.
CASALE, f. m. Villaggio , mucchio di cafe la

conrado. Hamiau ; village . 1

CASALINGO, aJd. Di cafa, domedico . Cafanier
|tlame/ìique . §. Pane cafalingo , vale Pane fatto in
1

cafa . Raiit de ménage . 5- Uomo , o donna cafalin*
]

ga , vale da cafa , che (la in cafa, che bada ali» ca-
fa . Hornme ou femme fedeniaire ; qui aime à reflet !

cher, lui ou chez. e//e .
*

1

CASALÒME, f. m. V. Cafolare.
'

CASAMATTA , f. f. Sotta di lavoro nelle fortiS. t

cazioni
, fatto foiierra , per difefa della cortina , e !

de' folli
.

Cafcmaite . S. Cafamatta dicefi anche la
prigione de' foldati . Prifon de foldats .

CASAMENTO, (. m. Cafa, ma per lo più gran.
de . Gi.ande maifon ; leau logig ou legemer.i

.

CASARE , v. a. Accafare. Wjrier . 5. Cafare . T.
del .1:111x0 di staraglino . Porre due pedine fu l'illef-
fa linea. Cafer .

CASARELLÌNA , f. f. Varch. Dim. di cafcrella ,

csfunina. Petite maifcntitite

.

CA-



CAS
C«!>AT*, t. t. 1 Cognooit ài hmiiìil . Nm
r - ^ TO , f. or>. J <; fimil^'e . PrceiltS lalorx

:. ftmislia . Mii/m ; f*miilc ; rjee .

- LIA , f. l. fftf. Pier. Sorti rqa:fitt di

. c t di piccrt» fofina . /tT»f <f ftni fn-

fcA>CAGOI\'E , f. f- IncliaJiione a dormirt , o

•t foaijo , ptr ^cboltzu ^ Saonoltou . AJmfiffi-
fat , cmvie de icrwtir .

CasCAMENTO , f. m. Il catare . Ciiiie ; l' iHi^
• fmiir ,

CASiAMORTO, f. m. Vc<t iteli' aft . DIccS fir

cafcamorro , ptr d-re Far l' inqamfwaio , £*i rrm-
r#r , M* /»iVf /fj f r«a diaM à une femme , /t fJ*

;iwir ; /«jr* le gaUnr , /c pajft9»ne .

CASCA^TE, adJ. (] ofoi d. Che cifea , chir.aio.

Mi^JDr ; ftnekt . f. Ca'caBte per Debole . F^ide
.

tuta . tbjncelant ; fjttguijjnt . CAfcaatc PCr fa

e. Miri de fffm , f, Cafcaote per condoìanre .

tndjni . Breecu'a, «juali fon Ci ont 111 , rhe ma.
uo, (nata, e croflura , e tutta ci'c^nif . ^. Ca-
aale <i> »;aii , raie Sovcrchiameate Irr^o'n , ilTct-

Ito, caricato di lexi , che oon (i potTooo ro.lmcre ,

eoo >; rmanceric . ylfeffc ; plein de min:iu1erict

'E , V. D. Ciicn , ufiadofi cni calera ,

t Bc' ffledcfimi rcotimenl) > modi , e lo-

T>m*c' , »e. V. Cadete . {. Cafcare il nj-
• ,1c braccia, il 6aio , e fimil. Perseti! d'xaimo,
aanere tbalof^ito . Se dterura/ttr ; être i^at et'.n-

( , tout eiiurdi ; perdre uui.iie . J. Pregare , c^e
Itriii cafchi il fiâlu . imptecaaiaac diamante deGde-

ch' aliti nnoia . B« <a ptlte le erfve . f. Ca-
MC altrui le veltim.nra, o Tiin li di dolTo , nie
ITctc malf in traefe , n Tornar male al dolTo Ir *e<
1 • o riinili , £rrr i-nil dticaeriillé y em sviir del fs.
iti fut ne flnt p-int fiill J 11 Ijille de celui fol
r» pir/r . f. Cafcaie il cacio fu" matheiom , diteli

iiani<> ..vviene aUuaa cofa iaA/i>eirau , c che tor-

: ' in atccacio . Venir J ^rep i . î Ca'cir
' chie , »aU invecchiale , c cotne volpar.

ce , portate i frafcom . meTa^ fin •Jllf
I' ,vat*ir. vieillir . J. C r i- vni , r-

Tiili , vale AbboDifarc d' affcif-;

AÌ9Muder ; f.tire dit minJuJeri '..

afcai aell'an nio, vale Venir n

t , Tcaitc m mcnle . I'.«>r dami . , ,..,. , t. 4

:lt della 'ame , vi!c A v;r (randi Tima laoK , iS-
eche S lîirchSe , m<;'ir de.la fiiire i t. di ehi rua
lefchina menade, c p' ^cn/Tiina , dicefi porc ca'ci-
e, o molirc <ÎA U ijmr . MiiriV de fjiru ; t-mlcr
" mêiiti.n .

•' ,. .. r f ie f.-i mritfer. ^. Ca-
lar di liT.C'i , r .cl Tn , iilc Aver urao I inoo

,

ter «tan v'n ij il( d ni 11c . T.mter de l-mmeil .

. Calcale di collo ad alcuno, »lc Cadeiili di (ra.
ia , Perite U fnitar , lei temmii Aram de /mil
v" un
CASCATA, f. f. Caduta, cad<mca">. e l'uù al

loptio non meno, che al Acmato . Ckù/l . V. Ca-
lma. Cnfcaia d'acqua . CjUiJe.
CASCATICCIO, CCIA , adJ. Da cader di le»-,-e.

I , non i^lrabllc , accaCciato . FilHe ; tji%t frjsi-
r ; ptriJjHe , fjeiU i fmt,r .

CASCAI O , TA , add. Da cafcar» . Tnaée , «"r.
'. Calcare ,

CASCATÒIO, JA ,adJ. CafcaticciT . Ciànt. *-r.
'. Cafcatictin . f. Uui pia cnnuincmcou S dice
«r facile a inumorarli . Qj,i i' tminriite /«i.r-
•ent ,

CA5CHETTO , f. m. Sotta di armad.Ta (fella teSa
loco d'*rmilc dal morione , Cjift ; ^riume .

CA«ri\A , f. m. Quel I<k><o , dore A iratnn», e
>» '

• le vacche per bie II cacio , Fr.-<»jj(erie
,

> , r. m. Bermt. Cacio, fetman" . T'enij.
.fvio, T. dt'Carijf. Qacl quadralo in cui

ne III la foima . Cbjjfi, t^etdre, m etmvtitu-
t de ij t^rme .

• CASCO , f. m. Elmo , celat» . Cj/fne ,- «(«j..
•e .

CASELLA , f. f Dim.-<di c»f.i , piccola cafa . Mii.
'?nnfttr .- petite mjiffn ; ttj'/rjn de fa»rrr . f. Ca-
rile fi dicono jllrrt! quegli fpaii quadri dorè ali A-
ir. I ri rinchiiidono 1 numeri nel fate 1 cilcoli .

•1 . undc Zar cafelle per apt>oi!ì , che fi dice
cr 111 rata ,;c .-Timi , n tircuiaionc di patole
1 Ji iiirat i|,Takhe cola da chi che fia. Ti-

.. i,> di. aer. {. Per rmil. Cafelle dkonfi ali
iOa.p^ttimenii de gafd , o finq.e delle biade. Cel-

cÀsrLLiNA , f. f. } Dm. di fa''ella , piccilo
CaMLL/NO , f. m. J fconii-i'timcnto . Feiiie
rVuU . «CairDiBi chi..manfi anche 1 luoah',dovf fi

rotoao 1 baibcn alle nioite Lr/e cb 1' en met .< 1

aen-iua «ar^ei , Injfm' ca veut leur faite fuite urne

CASEOSO, OSA, add. IVe rfr./>/>, Che ha del
:acic , cjçiofo . Ca/Vr,« , ftmtjteui

.

CAsmÉCClo , CCIA , add. Di cafa . Ociit.iUfrte ,

h m.i.iii. Dei tafcncci, lo «ciTj , ctie Dei pena-
1, Lati . Larjirei.
CASI.REILA

, e CASrREU.ÌNA , C f. r^tr».
Oim. Picciola cafa . M-uJinnette .

CASFRINO, I. m. Cnr. lo Re Ito , che cafcItiBO
"•"irnvfci .

CAS CAS
CASIRMA , r. r. Mura!. Abitaz^sac r2tu dai iaU

d:.ti dcatto ai tip^ì. Cjj'cmt .

CASETTA , f. f. Dim. di tlU . MiifMittlte ; fc-
irte mj:/-n . J. Cifciia per funil. Cafette delle api.
Celiulei del jbeiJIei .

CASETTÌNA,f.f. Vaiteli. Lo flelT:) che Calcrella. V.
CASETTÌTiO. f.m. Dim. di uSco. i'irire ta^fn

de campjfac , &e. V. Cafiso .

CASlfTlA , f. t GiurJiaoi della cafa , fatto-

rrffa . Cemcierge ; femme J fui cn denmc uve mn'-n
J garder, f. Vale anche ferva. Scrxjrm dome-
fliiue. .

CASIERE, f. m. Guardiano della cab. C.nrter-

rt ; telmi fui garde urne maifen .

• CAStLE , f. m. cepola . V.
CASIKA . f. f Dim. di ofa . MaifimftMt.
CASIRINA , {. l. fare*. Lo ficlTo , cbe Caleliiaa ,

e Cafina . V.
CASINO , f. m. Cafiaa , piccoU cafa , ma j" i»-

Icnde pet lo p-ò di cafa di deliae . Oaffin: ; gpim-

luette ; vide é-uieiHe ; mjif^n de campagne ; ntji-

/;• de pt.i;j«c , .giriitihemmiirt . }. C.fi' d-ee»

m Titenzc a qjella cif« ioxt fi raJj=a la N'.jblti .

Efpite de ea/t , ca d' A:aJtmil de jcu de la SMeJ-
fé i Florence .

. CASIPOLA-, e CASÒPOL* , f. f. Ca'a piccola , e

caiiiva . Mjnfaife petite mnj'n T tatutr ; taèane ;

CASi'r Ato , Ta , add. Ben*. Voce fchttievole .

Ciculo , fpoivctiaaaio col cacio, e *g. .Molto fo-

dbllc . AT'il-^i' i tié'vi/jnt.
CASÌ^SI.MO , f. m. Bit. SapciUliro di cafo , C

ralc l'illeiro. Vnec da non ofatfi , fé non ia «ucSa
maniera, e che di idea a mo^li ianiiii - Il caftiTiaia

fu , «te. 1» grand cri fui , (S-f.

CASISTA, f. m. Colui , che ba pcfiaia ae' ca% di

Cofceaxa . Cajuìjìe .

CAsn , Cm. ATTeninKnio.KCxlentc . AeiHewt ;

avenlwe, cai f-wlmit ; èj,'ird
,

f-ri^rir
. J rr . r-

ittrrrn:e , reac-afc. %. In cafa J •

d'acii Ttrmim di'Ltt^i ,

'» , en' rtli m^iOia . Et cai de rr.

uà cmo in cafu di mi<t»e ,
qui %

fjar •• >:anie em damtir de mtl . t l'ticcJci;:

fopta li dello tiovan^olo tn caio 41 fc> a qui vaie

Incolpa, tn fatui. Î. Cafo che vale Polo che ,

Jat-i the . Aa lai ; en eai f«> ,• fmppaft f« . J. In

eafo che . ta ot«j tifo che , in "<•• cato , e wa-
aicie fitnili . vaalioao i fé il cafa fi daiA , ette fc.

|ua CÌ4 di Ck« Il pai a . Kn . » f»< ,
' "' a'"r«

fW . %. Cafo , Xff ... e

del fatto, e il fa-

cofciraaa , cafo e

tnit . {. Cafo. I,

al nome, quant iar,.: ari"* 1.1" l'.*' ai , e i Ii-n-

ecfi non ( diOiatuno 1 caSp-r le cadenae , super
lo feton lor p.-.«o .va-ti . C<i 11 pi mo calo, »»

Srminaiif . Il (ec- ' -• ' i lao ,

It Datif . Il qaaii

eatir. Il ftì'o, .

ce di aw -r.-. .

tire ee iu
f«C c»./c '

ma. fyl,--.

i. Dice» i .

njtla: Edi n n

ne capitale . Il m' •

1*1 . \. F«t cafo

Cfe de e-mliftam.. V
ntc . coirpai 'C , fa:c .Ti^'!,.I.--it . J-Ji'. .-J, -.j' ',
pjr tiri li nfUtratli , digme d' ailinti » , de riti

«1.-» . |. A cafo pollo avvet'-ialT «ir AcciV.!iil

mente, eaf:alaic»ie . Pji r '— r - 1 • - < • •

m fartnit ; d* a^ entote .

•caf . f. A c;.fa, pct Ine

latamente. V. J A c.f .

tiofflo , vale Ine 1

fide rato . f. to k'

e vale r imma;.^
F. aoc^c per In

part/tre vrai ce f^i •* 1' i.^Pat
CASÒCCIA , f f. r.rr». Ca'a vile, e alqniaio

; lande ^ e malandata L'ac muiftm ajet JT"-* •

mail vilaine , mitn-itfe . fui tamh em ruiia .

C.^SOlAmA . A(f lunlo u' una fona di mela loa

da , e colotita , forfè /' .ifi de'fiAnceS .

C»SOLAR.\CCIO . f 01. <•; di cafolirt. AJan.

vaile, virine m. . " t«,.»

.

CASOLÀRF , <

IVlchi , che fi dir:

fne raiate . J. C .

tafalonc . V.
CASÒVE , r. m. Accrefc. di CAfi . Grania »j>

In . rrjnd l:jit

.

CASÓSO , <A , add. Cie d' ot»i coCa la cafo . Pea.

•cua , craintif ; mfuiel , fai fé i.urmemie . fa» 1'

imfniéte de teot .

CASorTA , f. f. 1 accr. di Cafa . V. Cafaac .

CASOTTO, f. m. J S Cafolio dicefi anche d:

flanaa pelliccia fatra per lo pia dt le^aainc , cooic

quelle . Oore Itasno 1 f Idaii in feniineila . Gesti-

te . niid de pie .

CASSA , (. f. Atr.c'c di Icnno da tiporvi ^nira
panTiì , TeAimenti , e fintili , fatto a diveifr foese ,

ica iJ fij'j'a quadriUicra. (aijfe i t frx , {. Cub

ÌO^

la, e rovin ta da

TC. Mail - pft;>"

ancora per cafc .

chiaisalì anche qncHa , ia cni f> tiochiudono i cor.
pi de' ir.oeti . Cereaeil . J. Cadi dove fi n?On?ooo i

corpi fann . Cha/fe. 1^. CaTe foao que' le'ni del te»
la'fo , che Sanno (oC^"! , e contea^oao in loro il pel.
line, pet lo quale pj^ar^o !c fila dclli tela colte
qcali fi pcfcncte , e fcrafi rlpjnno. Ci i^r . ijiic ;
iaet,!rtt . f. Calta rer qucIVa parte dì lsj;oo , dovè
entra la c£aaa itel.* ArehTbjfo . F«> ; «..firure . 5,
C^iTa per Arma. Kuste . J. CiTâ T. .Sfcrcan». per
c^jr.i luogo , ove fi teneìsi 1 éznjfei , Caije . Oadc
tener la caiTa , vaie Rifcijotere . e pacare, t-rcer

conto del danaio . Tenir la uilfe . %. CaTa , T. d"
AgricJtura. DKefi tt" uà aroefe di Icçoo qjtdtan-
(S-lare, mi spetto djlla parte fupeUore , e ripiena
di t.-ria , IO iiti fi litfll-'n'i piantai* alberi d'asra-
t»i , e firail : Caijc . {. T. de' S'irmirii . Cavili ,
che * dicltij il nmb :ro dcU' otccch'o . EarH-
let ; eaijc . f. CafTa da cobic , T. Mfritarel'ct

.

Spetie di liparo dalla pane dì prja per licever le
ondate, che entrino ptr le c*^ie . t7 r*tf , *fj.
»V ,• M/«< . Cannare a c^fa . C>-jrter J caeilicf-
le. J. CaTa fi piende anche p;t ticn^uro. CaìTr ;
trmf ur . i: Onde Sitter li eaiTi . vale Sonare il

ta3iSaio . Briirr la tjije . Sia per lo p il fijaifica

fanare il tambuco per far folcati . Salite la caUfe ;
liVit da Icliati. «'. rç.itaiaiflcnte Baitet la calli

aUu(r> a>< uno , vai; Dirae mate . Dicttret fu.'fu'
un , m f lire de^ljl .

t CASSAClÒvr . V. Ca<T»ai-cc .

C»ssA LF . a<»J. d' o;o' x. Minile .atto a 'at trn-

Ite. .M--rc;. t. tn tìtxa di fa», ficau vale .Ma-
lattia , febbre mortale . Ma'aUs mertrlle . Se toni^n

le ne fo pentite , che mi veno ufi caiTale , che m'
ue^i.U, co* una febbre mortale.
rt^ì»V<. PM . r '. CaTa i foJijii di DUiia .

1 1 di panca . Ccf.
'• ''0 . VlTer delti*

,.i t'ala di «hi « di.

-re , annullale . Jhiir ;
.- . . tajtr : eti\ftr , tllein-

Jtr . f. Ca Tate :a4dai: , e Smili . tale Lcvaili dal
ruolo , Iicenaiarit . Cafer ; deftp-iater .

CASSATI», TA . aC da caTare . LO BeiTo , che
cj'Ti . rfirr . ^ife , C.-.

t C\•>y^i•^^ , f. 1 ». Ca(t.iioie.
CAssAv* . f. f. r. de.ia ttn. mi. Ialina della

ra.iice i' vn\ ipctie di pianta Americana delta Ma.
n oca . Caf{ve .

CASSAZIONE, f.{. TI ctlUtt, IoaB««IIart. Caf.
l'alita . atrfgif.tm ; atttiffemrat ; aHlitiin ; CMi».
Him.
CAIStRETTO . f. m Dim. di Caffeto . Pinco»

cuVro . In fi^ni^cafo .t- f itteaaa , o fcioto di mu.
ta . F-rtia

. fttia ehiuiu .

cASSFRo. f. m. Io «rIiicSe ci'- - >'-.
U cnncara del corpo , che t citcoa
le. Lr t>»j», i. Per rrfmio di ^

-•:,!, Il,
, ,'ir'r... .

' -In t t

1 uè . te giltì trd é'jrrriirt ; *a i<*n,/.

JH . ( f T. de'Cald.-riì . Stiumento -!•

... aa v iiKavo , e I "I nvnico , .ad ufo di cu-vcc »

cni'o vane cofc . CaJ,. :, .- pr-V .

r^s^iTTA, • •. n •-. •, ca-ri . t .Tint p''''

,;ì;t . o odia ajni r^' i- 'ìu .1' f'" ''Plorare 1

bambini naii di pcKo . Arceau. {. CaiT^Cta ,
picco.

1> arncfe di Ireno , o di ferro , che ferve pe» ufo di

accatiat la limo'iaa . Tme . f. In proveil>io . Il

Ciiada(no va detto alla catTeita , dice.'i qnkaJi 'i

fcapira in vece di coxdamre . /*fw di It ptnt ì
la V-r.- tu .-f 5r AU. . « i-pcr it . ',. e .'nva

.he e i.tti ,:ia II. . ;« I. A::,i . 1. l .. 'cita. T.
It' iJittdinilri . «.ì.e'q.jadraii , che C liitiano f?.u.
citi iniotnn inlornix.' (ialini . Plur tmi: . Ì.C.if-
fetia Ja cucina, 7*. dt' Ciuci 1. nccfi d'un at-
aefe di lc(ao a fntA'a di piccola ca;Ta conviti fpai-

timenii' ncir interno , dove fi ipia^ono 1 divcr( ia-
«tedicrii rer erietinjoli . Cmiae. f . Caffctta d.t

cali-- 1" ^' T T.-;iri), Spei'c d' lacaOrat ita di

pi modo di vaia, appit degnai.
ber "1 VI . Carnet de mât.

I ' 1 , f. f. Pesç. di caifelia . Vat
vi:iU- .

-•» ' 1: mauvaife eafettc .

CASSETTMO, f.m. MacAio di fai Caffette ,

Sih'aticr . laiatei .

CAS-



IÔ4 CAS
CASSETTJNA , f. f. 1 Diin, dicaffctU . CjJ.-l-

CASSETTINO , f. m. J ts ; petite itHittt^ ij-

^uiiï , ctr'é ! icf'tt ; capre . 11. DiconB carfcltini

snchc qaci tipon:sli , che fi fanno mlora dcotio alle

«(Telle, e neKÎi arnuri. T..,.;..

CASSKTTÒME . f. m. CaOTeeta grande, e in oggi

pif» l'articolarmcnie cerio arnefe di Icename , ce.

in forni.» di catTj gr.-.ndê, dove fono collocate cadet-

te , che fi tiraa fuori per dinanzi . Camm:di j Ba-

"càssia . f. ». Frutto d' un albero , e ferve per tue-

ilicanier.to folmivo . Caìfi. S- Dare I' erba caflna ;

Tartare , Licenziare, modo bailo. C.iiTer. •

.

CASSIÈRE, r. m. Quagli, ehe ha m cunoJia i

(lanari, che l^ep, la calta. C.(/#£r. .
,

CASSILAGINE, r. f. f.rba detta altrimenti : Den-

te cavallino', il ili cui leme è detto giufquianio .

7 t'f'Jf'hme

.

. .

CASSI LÌGNEA , f. f. M. Alàùir. Spezie di Cinna-

momo , o fia Scorza rimile alla cannella . Cartelle

^'cAsSÌNA , /. f. T. d:' Templicitli . Foelia rt' un'

erba ersi detta , che s'ufa come il «4. TW da A-

f.:l:thil.

i.ASSIOl'EA , f. f. T. degif 3jìronomi . Sorla di

Co.lcllaiione dell'emisfero boreale. Cajfiùpès .

CASSO, r. m. La parte co.T.ava del corpo circon-

data dalle conolc-. UTicr.ix. t 5- L' apertura del-

la camicia dinanti il petto. Otivcrlurc di U eie-

ini/e auicvant di y' cjtjnuc .

CàiSO , SSA , adJ. Ptivo , cafTato . Ca/fé ; dtaue ;

piiié ; dépouille, j S- mctaf- Spento, annichila-

tr< , vano. V. L'obbedienza fenza la Jifcrezione è

cifra.
CASSONACCIO, r. in. Pegg. di Ctflbne . Va gr:int

tn ,:,v.,is coffre . ^ .

CASSONCELLO , f. m. Dim. di cafTbne . Ptiit

r.iij;» .,

CASSOLE , r. m. Accrefcit. di calTa : Ca<Ta gran-

de . C.:ijron ; s>a:dt cilsTe ; grand crffre. 5. CaiToni

di poppa . T. M.trìn^rrefiu . Ccì cilìama.no i Man-
ii.ii qoelle caiTe , che fono fitie inlcrioiinente alla

poppa della nave . CaìJTmt $• Manda/e uno al caf-

foae , vale Cagionargli la morte, ucciderlo. Tuer,

f. Andare al caffone , tnodo b.affo , che vale Mobi-

le. Mourir .
. .,

CASSONETTO, f.m. Dim. di canTonc. Piti/ aijin.

CÀSSULA del cuore. V. Caifulare .

-

CASbULÀRE, sdd' d'ogni g T. de' Nltomijìi .

Aggiunto di que' legamenti , che formano, ofofTcn

póno le caiTule. Capillare. H. Caifulare , Acsiunto

di vena , dlcefi di quilia , che fi porta ncH' involu-

cro del cuore, chiamalo anche casula del cuore.

C.,pful.ù'c .-

CASSÛTA, r. f. V. Cufcuta.
CAìTAGKA , r. r. Sorta di frutto, la cui foHan.

za è farinacea, e la fcorza di color bruno rodicelo,

>> fiat.mè. ChÂt.iisie ; matraa . S. Da cattagoa fi ha

. n proverbio , il quale allude all' ipocrisia , e alla

' 'Tìiiaiioiie . Come , la caflagna di fuora è bella, e

e :n!ro na la magagna . Beau ea diltors , «ìr sà'^ ea

lUdani . 5- CjAiigna prendefi (ig. per la natura della

femmina . Li nature de la f^mmj . 5 Far le cada-

snc , Far le liche . FjiVe U nijue . V Fica . §. Cu-

iitirz la cafl-Rna , vale Venderla perchè non ifcoj)-

p; ne! cuocere ; yi&rdre .ou jemcrdre la châtaigne

prue ìli' elle ne pire pas au fiu . f. Cavar la caOa-

Rua eolia zampa afcrui , vale Fare alcuna cofa con

i-.ccrezza , e utilità propria , e con pericolo d' altri .

Tirer Ics rr.arrorrs du feu .ivec la patte d« chat . Tf.

<1 '; or rìi:!.wni vecchia . Bai Erua .

CASTAGNACCIO, f- m. Pan: fatto di farina di

calipRoc. Paii de itfâf.tifftes .

T ASTAGNÈTO , f. m. Bofco di caflagni . Chiiai-

^rn:r.:ie .

CASTAGNETTA , f- f. Dim. di caKagna . Perire

^ij.ii.ìigrie . S. Caftagneita è anche uno (ìrumento
•imlk a le nacchere , che fi ie;a alle djt_a , e fi fuo-

n \ ptrcoienoolo itìficme. Ca.fasriette .
'

CASTAG\'ì\0 , NA , a,4d- Mantello di cavallo

. colore fimilc alla ca.'ìacna, che a.-chc dicefi calla-

f.no . Odiain J. C ilt.ïjnino è anche asgiunto di

-irra , e vate dei color delle c-Sagne . Terrei» noi-

"castagno , f. n>. L'albero che fa le calarne .

Clitiisnier: f. DiccS tavi.'lo eaila-no, e cana:;ni-

no al cnv-TÌio d: r.iì.--^d;o del color dolla c;:lìasna .

. nera: i-àtaii . 5: Dlceti aùcoia del pelo cicli' uomo
dì t.".t colore . Chài.'.in .-§. Cs.'ì.icuo d' Indi.i , dicefi

d'una Ipc.' Î di c-iflagno" i'.:c produce fru-!i falJi ,

< a-nijrì-, di cui finora pon fi è trovato niodo di far

i;'). M/.r>uliV' rf'-//lrfu- . -

. CASTAGNÒLO, e Ca-STAGNUÒI-O , LA , odij.

.'.imii; a cailajna , dei co.ir .Jel'a e'jOaiyia . ChS-

rr.ir. : di- la (o:Ur,rrlc la ciih^'tri^e . §. E l'co c.lfla-

;;,iL'Olo , e cafiasnolo , è u.ia loita di fico così detto .

V. Feo

.

^
. .

CSTA'INUOLO , f, ni. Leonetto di caSaP,iio .

J', ;, de th.ùaii;iif . <j. ^':':-.i lO, e Calfagnolp .

»iccol caftar.nn . '/
, Canssnuolo-

<n foizud'add. ; . : ftasna , e

che a^bia dell' a., . , , . , .:i.c fico ;a-

rtaçnuolo , es. V. :, ,>•.„ .

CAsTAGt>JUZ2A , I. f. Dilli, (li caliagoa. Ciifta-

£ii! l'iccoh . Vetite (iùtni$tit .

CASTALDERÌA, f. f. L" ufficio J<1 «dftalào i^-tli

poneiUlunc ; ossi fattoria . V.

CASTALDIÔNE, "? f. m. Quegli che ha cura,

CASTALDO _^ Je foprantendenza ai negozi,

o alle pfltTeirioni altrui , che ogal dicefi Fattore,

Maeiìro di cafa . Hcmnie rf' aS'aires , ou Fermier . 5.

Callaldo, vale ancbr.1 Maggiordomo , e Governatore

generale. Mn'rre d'hotel; mijoriome .

CASTAMENTE , add. Con caflità. Callsment ;

pudi^uemeni ; d' une maniire ehafle , cu ptidifue^'

CASTELLANA , f. «. Frane, fatch. Abitatrice di

caHello . Fimme gui ballile un château ,
qrii demeu-

re âais un ehàteart

.

CASTEILANERÌ A , f. f. FodeHerla , o governo di

caficllo . ChàicUenie .

C ASTELLANÌA, f.f. uscio, e dignità del callelUno .

Chdicllsnie; feiineurie rJuriJdi.fion duCiaielain .

CASTELLANO, f. m- Capitano di caflello , oSi-

çnor di cfiTo . Châtelain . §. Per pcdcflà . Châtelain .

J- Per cutlode di caftcllo . Conciers;e. S. Per Aìjitator

di caftella. Hajitant d' un chdieau ; celui qui de-

meure d.^nt un Château .

CASTELLÀN'O', na , add. Di càfiello , o finiile a

calìello , o appartenente a cartello . De chaieiti ;

Jcm'-laiìe i un ,i,àtc.:u .

CASTELLARE , f. m. Caflello rovinato . Vieux

château j- château gui loml'e en ruine .

t CASTELLATA, f. f. Sorta di mifura per il vi-

no , che inr.ta nella fisura una lunga botte, forre

de mefur: pour le vin .

CASTFLLATO , TA , add. T. del Bla/one . Di-

c/cfi d'un orlo , ove fieno molti cailelli. Chiielé

-

• CASTELLETTA , f. ( Caflelletto . Petit châ-

teau ; étecijue .

CASTELLETTO, f. m. Dim. di ciBelIO . C*,i«e-

ht : iicoque ; petit château- J. Cailelletto . Voc.

Dìl\ sirunicnto di Icçoo , che tiene ferma la canna

di'terro , la quale girata a forza à' una gran ruota ,

buca ocni fotta di pietra dura adoperata con ifnicri

glio. Tjj'e eu canon joré d.ins lequel fé ligent la ou

tilt pour per:er les pierres dures , T. CaftcUeîio , 'ce.

Dij- Strumento di (ero di piìi grandezze, che fitto

in un banco fonienc le iiiote di rame., con eh; fi

lavorila |>ietre dure . Miallrr dont on fé fert ì p lir

les pierres dures. «. Cafielletlo . V.n. Dif. Sruimn
to di ferro , con una ruota d'acciai >, che ferve per

lo pih per bucar pietre , coli' aiuro d' altri llrumenti ,

come cannelle , faetiuzze , e fim li - Touret p ui

lei pierres dures- J. Cal»elletio , l'oc. Dif. Uno Ilio

meato di ferro in forma di ftrettoio , col quale fida

l'onda alle cernici "di metaHo ; e talvolta vi fi ac

comoda la tilier.i per tirar filo tondo; e tutto fi fa

lopr.i un banco piano per mezzo d' una forre tana-

Bill, le cu gimbe vengono forti mente 'ilrcttc da

una campanella, che cliì.imafi m.TnisUa , che vien

fotte tirata da un argano. Filière i hiHe pjur les

CASTELLINA , f. m Mucchio di tre noccioli con

uno frpra , dtl qu.ile <i vasliono i fanciulli in fare

il siuoco chiamato le camelline . forte de jeu que

Ici enfjns appellent , f.i rantelte .

castello; f. m. Mucchio, e quantità di eafe

circondate di mura a goifa di piccola città . Cha
te.ru, ou petit vilLm'e : h.iurt; . Al pl.ir. fi dice Ca
llelli si inafc. e cartella al fem. 5. Cailello ,

vale

anche Fortezza, Rocca, Cittadella. Château; F:'r-

terclfe - V. Rocca ,.&c. 'S-- Il caOello d' avanti , o

fia il calìello di prua, è quella parte 'delle grr.Je

navi, che è la pih alta fu l'ultimo ponte verfo li

prua. Chàieau d' av.rnl , Of< de prone ; .^aillari if

avant ; thuit'e - H. Calìello di p.ippa . o fia Cafe-

ro . V. i;. Calìello à anche il nome d'una macchi-

na per ficcar psli compoUa di alcune tfavette ritte ,

ed altre fpianate in fondo, ed incrociccbi.ite fra di

loro ; con una ruota pure di legno , la quale ferve

a tirar in alto un maglio , che ^ un grofto tronco

di fisura to.nda , armato di ferro in più luoghi , e

particolarmente nella, parte piU balTa , il quale poi

cadendo prccipitofaincn.'e a piombo fopra il capo d'

un palo , che fi vuol affondare , si lo percuote , che

in n.oiti colpi lo ficca nel terreno. M uton ; f.n-

rette - 5. CaSelio .fi chiama pare una m.'.cchina fab-

bricata per tirar fu pefi . Moulinet. §. In prov. di-

cefi del penfire a cole vane , e difficili :, Far cafielli

inatiâ. F.»ir.- rfei châteaux en Efpaine . E a quofii

C"75l faftimal fondati difegni, fi dice pute , Cartel-

li in aria . Cf-«re.3o;e eo S/p.r.fne . $. CaftelIodcU O-

riùólo, T. desìi Oriuoì.ij . Quelle parti (l'.m ormo-

lo , in cui fon chìufe le ruote . Cage . f,. Caccilo , T.

a.' Magnani . Dicefi di quella pane della ferratura ,

?hc h3iinar5,-e itira colla chiave. Bouterolle . 5.

Caneflo; T. (fe'M.ipn.t'ji. Calìello della ferrnur-T

chiamano i.Maznani que' pezzi di ferro, chcfoim.a-

no i'iati', in' cui gira la chiave fdnza i^nsesni , e pi.

gli.ì divcrfi n.orai fecondo la qualità de'diyeifi inge-

gni , 0-:d* è compcilïa . Garniture .

'
'

CASTELLOTTO, f.m.CaHelIetloòiqualchs.erai!.

dezza , e coafiócraKOn: . E-urs ; vilUse de fithlirie

conlìdèration .
'

'
'.

,

'.' ^ .

C.ASTELLÒCCIO , f. m. Piccol cartello . «*/fï^r.;

fi/ir château - J. la prov. Far caflelhicci ih 'aria ,

'. loè F.ire .liTegn.^nicriti di cole , che noiì pofTo^no riu-

fcirc ; prefa la met:..', dall'e ti?.car fenzi fondamcn-

'ta. t'aijijcsii'atc^nainenn dicefi C3fler,.nc.ci in a-

rra, c"Ci&1ìj:cì attolat. Ciâihtix si EW-j».-.

CAS
CASTELVF.TRARE, Car. Lrf/. Verbo , che fii».

duce dal fuo participio Caftelvetrato . Cenfurare ,Crì.
ticare , come faceva il Callelvetio. Critiquer eunmt
le Ca/ielvetre . ^

CASTELVETRATO, TA , add. Car- Lett. Abhu.
j

rattato , criticato, cenfirato. Critifué. &c. V.C»,
I

ftelvetrare .

CASTtLVETRESCO , Car. Leti, Lo fletto, che
|

carteU-etrico-, V. , .,: ,

CASTELVETHICC, CA , adii. Car Lett, CatW.
vetrefco , appartenente a cenTura , al cenfore .^pn,

CaJIeivette ; critique j mordant comme le dtfftì-

vetre

.

:

CASTIGAMENTO, f. m. V. Ganigamento. .
,

CASTIGARE, V. a. Gaftigaïc , punire. Châiiéà'
punir ; mcrigéner . .1

CASTIGATO , TA , add. Da canigaie . Puai fi
châtie , &c. §. Talora vale Pulito , tetto, corni»
to. CA.ì/if ; rirrtff , &c. V. Galìigato. .'

,

'

CASTIGAZIONE, f. f. Cafiigo. V.

CASTIGLIONE, f. m. Cancllctto. V. .--

CASTÌGO , f. ni. Gafiigo , punizione , pena chef
fa foffrire a colui , che ha fallito . Châtiment ; fuf
ni,ion ; corrcfìion .

CASTISSIMAMENTE, avv. Superi, di CaJaine*^?

te - Très ihalìement

.

CASTISSIMO, MA, Sup. di callo. Très-(hafti'

"cASTrrÀ.', CASTITÀDE , CASTITÀTE , Ç^i" " "; pudi:iié ; fHf.

^\
Continenza , e puta oneHà . Chajhie ,

CASTO , f. 111. Lo fieiTo , che A.<;nocano .

CASTO , TA , adii. Che ha calljià . Ch.ijle , pu4ì^

aue continent . Figlia ca.la . Fi/i' ihajfe , fajCV
§. Cado talvolta vale Retto. Droit ; jt./le ; étuittÈ^

ble . Forfè con inienzion calla , e benigna »
'

- j^
CASTÓNE , f. m. Quella parte dell anello , ^igt

è polla , e lei;ata la gemma . Chaim d' une éagim
CASTORE, r. ni. Coli accento fu I o, lo fl«J(|f

che Caftoro .V. . . jà
CASTORE , f. m. Coli .-vcccnio fu 1 a , T..J<Kt

rinarejco . Voce la quale aggiunta a Polluce iie!»»
me una fpezie di nicccota , la q\iale .-inthe ii»H|

fuoco di Sant'Elmo. Caflor & l'elliix ; Feit,i(c-JB»

Eìme; Fou U. Nicolas.
^ , -, , «1 .^

CASTÒRIO, f. m. MedicamentQ fatto de- temejlf

del canoro . Meiicamint fait des teflicules ducajlof.^

CASTÒIIO, e CASTORE, f.m. Animai lertedn*

e aquitico , del quale fi dice, che vedendofi «BE
fpalle'i cacciatoti , fi fiiappa i' genitali , acciò^
abbi ino di lui quello , che vogliono, ed egli 9|
mansa in pace . Cafl.r . §. Panno , cappello , e iuM
li di calloro fi dicono il panno, il cappello , .^
guanti f.%iti col pelo, o colla pelle di detto anima-

'cASTRAFÌCA, r. f. Callagna in (Ignificato di ft»'.

Niiire ; f.tjue . 5- Far Canrafica : F,r le fiche . P^-
te la nithe < &e. V. Fica. '

. .

CASTRAMETAZIÓNE , f. f. G.ilil. Ac^anjpajâ^

to degli amichi. C.j/?r.;mi7.y;.-l. . .*,

CASTRXPORCELLI , 1 f. m. Quegli che eferciti

CASTRAPORCI , i 1; arte del cailiate si
ff!Ê

,„, ., befiie . Ciatreur. S. Cailrapotcélji

dicefi anche al coltello di cattivo taglio . Mauii^i

ceute.iu. qui ne cupe pas.
. . «

CASTRARE , V. a. Tagliare , o cavare 1 tcSid^j

li Châtrer mutiler : Oter les te/licuics . CaliratM

Boili. th.iponner. 5. E per lo intaccare 1 matronf,

e le caflagnc , accia che non ifcoopino quando^S

nietton ne! fuoco per cuocerli . Couper , lenite ,
nur-

dre les châlai.<tnes, p.ur qu' CIUs ne pèi.n, .1- /<<...

S C?flratc alcuno tigur, vale Tor«li 1. cnm .,0 ,1.

op-rare in chccchelTia . Tarparlo". Couper U, v.nsì

ou'cltìu rn - Î. (1 cadra qucff.i; fi dice per diip.-cgio

a chi ti riC'-rca di qualche cofa , che non ti p.ir che

convenia, negandogliela col fargli in faccia una ca-

fl.agna , modo baffo , Paire la nicte a quella un,

en lui refuiant quelque 'ch'ofe

.

. ,t

CASTRATÀCCIO, f. m. Msnz,. f^ì. di calU>

'"casTRàTo! f-'m! Agnello gr.inde cafirato ; e»:

One MM.ion . §. Colui , che è ilato caOriro . Ci

^allrati diconfi fpecialniente i

n

(Ir.-lt ; eunuqu
Malici e iiil rati . Cj/Jr.ï»5. „...*;
CASTRATO, TA , add. Dacaftrarc, Ceatre^&t

5. Caflt.vo, T- dell' Araldica. Dicefi a" (ininjsre

ciii manthin", i genitali, i-viré-
.

CASTRATURA, f. f: II. cacare. r.ì/?r.rtio^,.,J

Dicefi .-nchc del luogo, o p.irtç. <Jal CQrpP di^ïj i

fattala caflr.iiiira. iJ ."-ìrr/erAonu-. ^
CASTRENSE, add. tt. ogni g.. âtg'îitttq .dato (H

Legifli a orci ''eCMlio , c'-ealtii guïdr.gna per me»

Pecu un fili de f.:< i" J

'castro, r. m- Voce Latina. Canelln .

•CASTROMÀCCIO ,f. m. P«gg. di'eanioi

„„, „ - . Î. firlV'^utl^il*:»^

vile di Groirii'fiuio ingcç.w , «cMîfïiu.Qi,^*'?^
imiéciilc au .i\;P'ime titS'C.

^

CASTROVj\GGINE, f.f. faUin. Caflronerla, >

CASTRONCELLO, f.m. Caflroncino, piccoroci

filone. letMc mtultn . §. Per giovane flolido, e '

baifo insegno ., .feune étourdi; petit fvt.

CASTRONCINO, f. m, Puh. di catlronc .
'.. «-1

;1:or.c:llo. ^.



CAS
r*ÇT»ÙKE , t m. Agocllo CJÏrata . VI(>B1'.n .

# ^ "-— rx diccfi anche ad ttom» loiîdo , e i\ çroffb

lic del ci-liOM : Toilt , lancildatiiTa. T-»»,-

( vTBOKTIlI* . t f. Balnr<53^-in«. BjVirdc-

rie , / u-derie ; r,M\tte . fîmpiiche ai^i/c ; Ictiift .

•CASTROCCJN'Q, f. m. MOMia dfita dal n me
A\ Cl^ruc€io Signor di Lrcci . Jncitnnc m:nniic

dt Lutfves , du ir.m de Cjftriuch , ^t.i en et' it fct-

fnimr .

CaSUALt, lié fo^oi (. ni cafo , o dipeodca-

K di cafo . Cj utl ; tvrrrtuet ; e^ifsxtni . Ç. 1 ca-

fnali , dcito in fona dì foli, vale c:ô . che fi (!13-

ém»^ d< pìt deil' onofario , o paga . Lt mina , It

*a ut.

CASUAUTA , f. t Jcejd. Cr. Aamto di ca'ja-

Acc'.dtnt;itT:ea.CASUALMENTE , Jdd. A
fc . Cj ntlUmemt ; f^tuitc^

I Bccidr*ittt'.$mtÂi .

CIA , f. f. c CASirZZA , Dim. dicaf» Ca
', e activa. Ma^f^ntnc . Cafoccit coper-
tila. Chjumiire ; fthatc .

CIACCIA , f. (. fcKÇ. « cafoccil. A)J-

i//r , petite mtjij'-m ; tmei/en fvi tomée ew

CÌ\A , C r. f^rré. Dim. d< cafauia , ca-
''. tifcntrtte .

>La . r. f. CaCpol:! , ci<a piccola . Mm-
'< .tj',nnelie ; ejhuft ; ijudìon.

> Mt Hii, Ra , adJ. Voce l-uina. che * per ca-

dere . Ujti tjm^e em ruine ,- fui menate ruime

.

, CAiU^7.^ , f. /. Cr. tn Cafu'c:a . V.
CATACAl'isTirA , r f. T. GeeweiTier . la cao.

Arca formala da' rabici r i arili . Cmeiullifi .

• CATAroiTO , TA , add. Colio bcic , lorprc-

4b, acc^ hPpiio . furfirii , tttrjft .

CvTACdMRA, f. f. Liiwgo (acro fotrrrraato. Cj-

(in^^I, r (. T. delle feifieJ. i?tt't

. o mrtifnri (liana , la ij'iile ofifte neir
Ita vocabolo , come chi diccffc Ferra» d'
C Mjehrife .

diÒTTHICO , CA , »i)d. CKe »ppsTfi*«f
ideila Incc lilirlTa , e nfralia . Cjtidi-

FALCO, f. ra, Qi'fll'edWcin di Iettiate
<;<udro, e (tiratn'd4tc , che fi et»-,''e dt fa;-

« , L- f.ifin VI uro ii '-'» dçl mnrî^ .

1.1 di fi.

_ awtibi.-.I-

.' Miti'jfii:^-!: A , i.lc ìi:.'u' ordiac, alla

f jtir dtjfui dejf:ut , eemfnJ'ememM ; en de-

.TAfORA , f. f. Ooa delle f>e»ie dcll'eflafi .

«.Vii» affcji^ne che locliaa al Icla'iio. Agiffic»
dltl,,r-f,,.

r -.TArRATTA . r. '. Voce Uliu. Cotfal<t:' ,

r-tit â: mi.Hc.
! RATTO, f. m. Voce latta» . tromn d' ar.

no dt caiifraiia. (uhjjttr , Cr urne d.
• ti , dt pud in ejp.

1 <«TAFRI010. Atiiaata d' eretico antico del
pacfc i!i fr <ia. Cjufniiem .

CATALISnIa, (. f. T. de IIj Medili*». Mj'at-
Ila, l'pc renlc a i;a tratto li corpo imaobt.c , ut-
toclii lj rrfpiiiii-inc tmaaiìi IScu . Cj(jr<r/i. .

CATALETTICO , CA . adJ. T. dtiu Midtiint .

C^•r f aiTaliin dalla caialtM» . CjijiVpii/nf

.

•Mirro, f 11). B4ta . Cernili i titre: ti-

:. Per Icttnj . V.
loco, r. m. Oi.liiiata dercrtiion di aomi .

, luolo. Caltlfjtut ; liitt ; 'ile.
». \ : AFhCCHIA , r. f. Lcoto Uralico, flenle , e

ttoifin . Lita Ijmiàfe , flérile d" Wl>/«i» .

CATAPLASMA , C ni. Impianto. Cjttfljfme ;

^nptttre .

CATAPULTA , r. f. Sorta di mjcchloa astica di
(Jcrra, a u^rt di faettarr . Cttipulie .

CATAPi:7/A , (. f. f.rha noti , che vali al» por.
(•Iinnc coil Jl lc)'ra , cninc di (cito . Caupule , e-

furgi . Catapuiz.i minore . Giani de terre ; xije
faitJte
CATARRALE, ad.l. d' ngai n. Che ba Citano .

*i cat.<rta, che caiton.i catarro, che * caaionaio
da cjii;.rro . De rtumc ; fui eiuji du liamei , su
fui r/1 attâft de r*i.ni- .

CATARRO, t. m. Siiperfliiiii d'amore, the io-

Hnmhra ti petto o la icBa. Cutrrt : fUtre. i. A-
vere il catarm di aUuoj cola . vile Ctedcrt , im.
in«iìtnatfi dt iiufcitirt , o di fapcrla tate. X' imri
ne' •*! ;»>«»o«r trajlr J Ijtri ««e/yue iirft ; ^Viir
^••.j 1.1 erte in' cn la jjii fa,,, .

CATAHMOnACCIO, f. in. PCM. di cataitone .

Un Oli fri unire .

CATARliÙNE , f. m. â;cr. di ciitcra . Un già-
taijt'e .

CATARROSAMENTE , sv.. Con catarro , jlvtc
r«r.-rrr .

tATARRÙiO. SA , add. Che » qucfl. , cbt pati
ke di cAiarro , ovvero co(a , che casieai cataire .

Pn,i^a. ItJlUnjFrjnce/e .

C A T
CATÀRTICO , CA , idi «.d. . T. MedicB. Ag-

giusto di nKd cameaio pure^otc , che Icaric» i e-afi

corporei . Cjtkarri^ae .

CAT.aRZO, f. m. Sorta di frfa te°^* > '^ 'o'^-

riore . B:fie de J.ii. }. Cuaiao S piçlii aacora
per immoodtaia , roccia , e fudiciume , che fia topca

qualfiviitia cofa . Crjffc ; erdurc ; vilenie .

CAT.AST» , C 1. Ma^a di Icgnc di qocrciooli ri-

finì , o d' alrro lotname , i,' altciz.i , e lare'ieata

determinata (ecor.do i Ico^hi , Mcuie ; t'i'e dt ^ it

.

J. Ver i»eia<. Catane d> tcfchi, dt vittime ec. T.»< ;

pde ; maneejii . {. Caia1.> per fimilir. QicMa tnaiTa

di le^o , foora la ouaic ^i aiticìti abbruc.arano i

cadarert . Buiier . %. Soaate a cataSa , aedo b^tT^

,

che vale Bai mare . V.

CATaìTArF- , ». a. AecifjSare , imporre il tata.
»o. Mettre lt taille, t-e. V. Accafiïare.
CATASTAI . (.L T. Dldj/ciliei. lina i^V-c p-xr-

li dell'antica Traaedit. Cjej,<iJJ'e .

CATASTO, t m Quella enticiai , che S chiama
anche 'decima . Lj ejiJJe . $. Coatto ft dice anche ti

libra doTc fi rc^iAcaito (li lanataoicati del calato .

Retiftri : rile

.

CATaSTRO, f. to. Vclf. ti. Libra do*e fon te-

çiUtan 1 beai de' partie l«t , e ciò Che debb»^! pa-

gate al Principe , o altri slrtiirc. Cmiil.'erer .

CATASt^ROU , r. f. Mul li; lae ; Pillaselo d' lina

fcrlnna ttt .in' ilir» . Cjiijlr -, .

' CATACvj, Ct. S. Cii'cl.tduoo. T.
CATECHISMO, f- m, larcKi-.imcaia di çrzV.n ,

the dre CT-.«tr- , e operare tlC'iDiaao. Cj/.f»i/wc .

, .-rcru.i-t-,
_ f,„ Colui , Che caicchiaia. Ca-

C A T Ï05

kJc Ct.lliaaa I

..;xtlo nella

I aa^ora bai

r I. Mt$il re. Oidiac , e rene di

o aliribdii (otto a qualche (ra<re

;FNTe , aer. f.e

Il mcaio
,

«a«itre.«.*

tATF'.
CATr

(»ir«. '

d,lf uh Snt

. (stet^ifui-

I de:!' •/». Appat.

. : . f tS,o . KSfiie di

c..-.^ e ini..- ojioe d" nna (o»t« di ve.

t uaa rptctc di palaadi^ao. tttirri

e , per non lo Icv<tc le *c va
• dauremimt , 9 em Je eMkjmt .

Ui ..ili , lei il. ni . .'.1 lijl-iu d. ijm . 'Si

Catena A<. diccS aacnia della pcat delia (ale

Cl'eimc . {. FiTer cndlnn-to iPi e<r»oi. f.i-i ,

djmnt à l.i eiiimc . ;• . -- -. • it . -

uno fchtavo alla ch'eoa .

atooe . Jtfrf eMMM un e -

t»« rnaiMe un ri«r".'i -

Ci 7.1 ./.

tcoa , e I'cti4 indicale i>cr

Catena crw ptù occhi . Adm ,-;;; -.rrm-i- F.-.-t

luerelen .

tti dali'a.gu.i . RtiPf . ;
neeli tJifiti, che ?lt mca

naeft-ot (oncati . C.'.-l . Ç.

^/fe . {. Catcoa per fai-

-,. -, M-'t-t . f Cileni

Ci- li .•:-.. (.e i-irrme u ttv p.:u _;..i i-i-w

pei carenarla , .leciA llia a Icçno . e non p eeht p i

de'. J-'.cfC , Aiii't' • i-0«lcM d'aafMy s' incen-

de é' olia » più travi incatenate , o ferrate , che 8
lucrcnn^ ali' iirboccati:/a d' uà porto per cbiudem
I' «sf-ara. Efmde.
' CATEh»ÀCCtA. C f. pesv <i' Catena. Grije

d-jìic. ^
.

CATE'.'.ACCIO , f. m. Srratnentodi ferro così det-

to dalCBcartOÀr: , che fa J" una 't-pofìa dell uicio

coli* altra , e con alrro no.iw chianu^ cuìav. Sello .

Ctdinjt : refou . J. Catcsae. > \:t tran c;.;trice

(li ferita eh' i;ot»o abìia i. :

CaTEnARE. » a. Ite; ^'.
CATTA-ÀRIA . f. f. T D.CcS

catenina, o curva caren.-(r , laqua-
it porca la tiçura di corta , o Ci'^-na !

^f^ U libera-

i«C3ic da'J.:.' capi , e abbaa^c.fita al fuo p.-'-prio

pefo. C»Jl«.rre.

t CATENATa'MEVTE. aw. Incalcaaiameate ,

eoa catene,. .ilt.-e dit t'-iin:i

.

CATEMATO, Ta , adJ. Lecito eoa catene. Es-

CATf.\£LLA. f. f. Dm di cr -• " '

fceiie eh:in! . Q,:e li cateaclia . .

collo de' cara!'; da vctm-a . .V •
.

dei.. ^::i;- i J'.a :».. . . . -

coir ai^ ia fo i

. ; .; Cilena. Cu-..

CATEXÒNE , f. ai. Aìcrefc. di caten

.

v -r/i , I i- .- .tv-.- ', .

dei.

.Ita per ;i;iiarl'

, che Schiude ,

01.4 hi i"/.--!.'.! lu^ti^.i . 1 r;r ct'll ;tlcti-

bnaa , o limtie . eUr td«iic ali occhio 1' ufo del

• cdcic , o che il icaUi ap^aasaio. Cturj.t: , iljih.

CATIRAtTOL* , f. t UtcITo, che Caterat-
ta. V.

CATr R VA. LL Carovana, aioliitjdiae dì pcrfo-

•e . Ttmf: ; m'.iiiiuji
. feutt

.

CATXTfcRF. , i. m. T. de' C*imigi. Ttali fta-

aalata , ad u.'o 4' tait«tf\:iU aclts reifica . Ca-
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c d' altn nccdiami , (culTi di carne . Cm^JI^ •"

Signor di" Caûello. Cf^e'^i" . fi"^-"' " "" ' »

'"cattare V... Vo«Utir.a, che vale ,
P-o-

CAi lAKt, V-
^ lufinElie. con carezze , e

cacciare, acquiftai.' con
'"""J, ',,,.,-, j raçncr

KiiS. i '.s;..i'.». .
»> ""• " "••-

»o una caticcira. n "'"';, ,^,,r, a, teitorc . Dan

IZne^^ÌnS:^.»:^:-"^-"'^^'^-
*^Ì^^^Àl^,ad<;.;o;...^O.c.«e.a,^ch.

KS?;/R"V 5 Per ? mnto d, ch,efa . re.la quale

?j";e 5 P"' ch.ca d> rcfidenza parocch.ale

'' r^ìVr DR f^/rfl'. colui, cbc falle pubbli-

checaTdr^e!e'gge?;,nVegna le fcenze . C.„*é.r,., ,

^"rir^ÉbRÀTlCO. f. m. M.tì^/. Colui , che les-

Se^T^fedM alile pubbl.che Un.ve.ru* . C.,*rrf«.r.-

^CAtTivÀCCIO, f.m. Pess, di/callivo. Un mj-

^liiot un coquin ,- «o vaorietl . .

i CATTIVAGGÌO, f. m. Cattivila ,
P.igio.

"'cattivamente , "''^'•'''•"'"'V' ""l^"'!»
«e • courra il doi'ere . Iminement ; pe'f'iemeni ,

la-

...'^,m.„, mechimm^nt. §. Mangi.ire affai ciltira-

i^énl^vluv';' poche,. gro<re vivande. M.:.s^.

•'i't:;^Tr;^^7rrrfo«^'à.v. «.perRi.

i,a1fleiia e Triftiz'-i- Mcchineete .

CATT VANZOÒLA , f. f. D.m. d, cattivania ,
ri

CATTIVAKE , v. a. Pigliar P"5'""%' *"„y "j

?e fimi!. Cattivare in infedeltà chi- che f.a catti

Cattivarn alcuno, vale Procarc.arfi la bene oknì

d- alcuno, fa./elo amico opr-ier/^^ '«"'"" -

ft reni'e maitre des effyits ,
aa '«""

.

' CATTIVATO, TA ,
add. Da

"'''«'Vfim 1 la
,,-,iy , „, efclme; f.^it prtjtmnier . ?. Per «mil. la

natura c'ttf.ata . L J,«rc cav>ne, ; r.n.Uc «
'"i'cÀTTi'vEGGtÀRE , v. »• Triholata . torrtien-

«arfi , affli-jerfi. fé chagriner ; i <>i?aiffcr ; 5 c;-

% ;fetu,m.r.,er. §. Per («et n,a la v,,a^ K.-

'tA"TTiVÊLa'cao:'f.t. C'..,^'- P;« "' ""•
vello r.i"vre rfi.r<'/f / p.inwc anJeraHe .

CATTIVELLINO , f. ni. Dim. d. cartivello, cat-

i^:^;r,;,'^::i^.:-i^-«u."r'»^"i^"'^ca.:
ÌVvdlo ccat ivuzzó ridirebbe anche per viziate,.» ,

rreace 'ma in ifcherzo , e Per vezzi .
."!- '^-^cham

.

^"^.'^T,VE'rLV^faò:''cfr,"drc f sparuto,, d,

poco fpinto, tificuzzo, ir.iunzuoirj. M^'i'^. /"-

• CATTIVERIA , f. I. Cattività . V.

. C«:tTIVE7Za; r.f.Tr.llizia, malvaç.tà , cat-

''tc^Tlvr/RA ; rr^oL: a mala«.re, me-

«trice . femniina d. n,ondo. Coure«/e ; c<^T„]»ne ;

'"'cattivissimo, MA, fup. di Cattive pefli-

'^
CA?;. v"tà : c'attività de .

CATTI vita-

te, r. Fo'"-^^:-^- ^y»;; ^r^"'^.
VJ^^Ti^' -"«"• ''^^'""'^ >

fcellera.ez.

« Per «iltà , e dappocaggine . .I.4<r»i/<^ ; ''I^S^ f{. P"^»"'»*
r, la cattività inifcheizo : vale Met-

'/eTla'trinUia in buffoneria . le yanrer ; Je gler,.

fier de fes meciranceief , rf» Jei dej.uiti.

^CATTÌVO, VA, adJ, Prigioniero Ç'-i"/ ( f
"

/-«„«-Vr • elcitve . S. In quello ii?nil. s ula pure n

trrdi'fuft.kVro^v. Olindo quivi eh' a' fuoi e

Kio :'^i^hino?;y;^no ft^l^n^er^Pcon ento .

^S^r-^ri^'Tpe^iierr'^^bie;;^.'^^;.:

Mmsrmëà
e rîrtivo. «. Per contrario di buono , reo ,

rnaiv^

^o ed n queftn f,?nincato fi ula più comunemen-

,^ M ilin telirrt ; merhant , pervers ;
m^ljji-

%n, T-^iV»/. p.''i-^or. .di core . fi/v;^^^^-^ ""-

:

M.ut.ri. ; contraire ,
pernte.er.x ,

"»^;"l'l'^%'_,,'"„,

'Xè "c:j;"aToìo,;[à .• Tr.^z::r^.i^< vua

mreh^nt'hr^me i homme dangereux. Cattivo

.

'^•^"cat.ivo^re^ ''ìÌ^;:Z;.^
tiva roba , cattiva mercanzia. '""''"'' ' ^ ,;,, .

.cattiva ftrada . Mauvais; maud,, chem.n .

""CATTIV'JZZO, ZZA,, adi. e f. <:;.
y-^f-'j-';

..j. Voce detta per vezzi , Viziaiciio furo ce, ,

Cattivello. a«; eji un peu pefle , un p.u ntjitn .
V,

'^''"cATTO . D.wt. Pt^rs. Voce antica e fmcop. di

*^CATTOUCAMENTE, avv. Con modo cattolico .

C.7t*i>'i?Be>))tn' j,ii',,r„ 1 a uro-
CATTOLICHISMO , f. i". '""

i'f.,' {",,;, "^C-
feirione Cattolica , runivcrfiià de CatioUc. .

'*CATTonCHISSIMAMENTE , avv. Sup. di Cat-

tolicanietite. Tr^.-C.rt«o/,V«ç>"ffl'-
Jìritloli-

CATTOLICHISSIMO, MA, add. Sup. di Cation

co. Très Catholique . i>;,,n <1cl!i
CATTOLICITÀ , f. f. VotedeW »/"

-,
D'".;' °„^''-'

Dotttina della Chiefa Cattolica , e delle pcrlone .

che la profclTanl .
Cstholieilif.

, rniteto di
CATTÒLICO, CA , add Univerralc. Eptcto d

Cinta Chieh , e de" luoi Fedeli , de quali ell.i i Ma

d'eunivèrralè. Catholique . §. Catiolico per Sacro .

r,/Q»,- laere . Una novella di cofe cattoliche .

Y
^--"i:r"'2;,r'v7fca^'s:^'«:r^"p^^-

."1, Â fa Reliiton . §. Cattolico, s uta pure in

fo,zad.^uirann'o,-e vale Vero Criftiano ,
ubbt

diente a Santa Chiefa . C"'*"''?'''' • -r

CATTURA, f. (. Prefura. Capitare; P'-f^
l"

coopti asprehenfion . ?. Cattura, per _lo dritto ,c.,c

""cÀTWRÀRe! v:^''a'"'lVpiBli"= che fanno i Bir-

ri .
jìpprehcnder ; arrêter ; J'aifir ; eonflituer p<tjcn-

E nier : mettre en prijrn . /-:„f^,,

«CATÙnO, Voce antiquata, che v.nlc Cialcu-

no . ciafcheduno . V. . ,,- j „ .„.-,

VcATÙRI , r. m. pi. T. M.;-. Vafcell. dagucri

d.1 Bantan, che portano una vela telTuta d erbe,

e di focile d' all<ero. C.««rj ,•
cathan

.

CAVA , f, f. Buca , foffa , che ft fa cavando . F.;-

r,. « Per quelli It.tv.izione , che oç*i più comune-

{'.e'n^er. Jice mina. M-« . 5. Per Ornerà fotterra,

s;^rhi?;^^rv'^^fur:yKde^fi3,;a^

i-;;:^:-.!^cS::^-<aSe^"-fe;"c..a
del marmo . Cniire de may<'re ; '""^'f;

'

J-;'"
della Lavagna, ^rdoifîire . «. Cava, fi dice pure^h-

Eur d, cofa , di cui fia abbonJanza , come . DU.a

Nobiltà b.àù dire di caf.l Emilia, «'."^'"a^di

ë°ttad.ni ottimi . Oggidì fi direbbe ">«"° M'"'"^.;

M «e S Cava , add. T. ile' Wot,™,/f, .
&^s<jr.w di

fena pn.'V.lur.'na. «i-nnde nafcono "°Uiflr,meal.

tre "e però detta anche Vena M""» -, '^'"'^^ '

f
•',

dice , e otiBine delle vene. Erta procede dalla parte

c'Onvèora del feg.iio . l/eine cave.

CA VABOLLETTE , f. m. T ri.

""'f'•'[' ^'^^
,nento di ferro . o fimile rifeifo in un.i telìata ,

.,d

„fo di cavar boi ette . f',;rf de ehivre .

"'cavadenti .f. in. Colut, che Prcr^"l«°,"«

1 dMiti ad ali>ui . ArrKheur de denti i Denif. n .

Si dà pure da' Chirurgi quello nome a .quello imi

mento, con cui fi cavano . denti, altrimenti detto

'^cIvA^GNoVf. m. B;». AìuMa, certo fp.zio.i»-

terpofto negli orti . PUnete ; cempart.tnen, de /.rr-

ri^//^LC.WTE, adJ. de' due gc». Che «avjic» .

^ • t., i cheval . 5. Per la beftia . fopra cdi fi

'^'"
TA MontTe- Ute d.- felle . S- Cavalcante

ne4' ufo, fi die dì colui , che guida, flando a ca,

v!ilo" la corpia de- cavalli , che vanao innanzi nel,

" CAVALCAReVv. a. e favoUa , n. A-'-«». ca-

,„ Ilo far v.agsiò a cavallo . M.nier i cheval ; «I-

,-\l^val temer à cheval. §. Cavalcare colla
Ur a '*""'?,, T.irca Mv'iter à cheval â la gip.

''t. "cava cari coUc- fifffe corte , o lunghe . Che.,
,

la:iher cour, ou long. «^ Cavalle"» , per Maneg- .j

.1 rii-iiio Monter .t cheval, imparar a e*»
'^'•y

i Anlrendre à monter .achevai. S- Cavalca,

ïf-coir^raclvano, per fa.cheggiare e talora.

coìr e afolutamentc coli' efercun >' P^'^^
"l™'"

-

c viitcr fi'"'""' '5 P^yi ' S* Cavalcare»

fcbrì^f'colla cavalleria . far cavalcata. Mf'*^' ?-

V:Tla e,viterie. $. Cavalcare, per nietaf. vale
vec la ''^"";'--'^„„ Armata navale . Courir le*

^/lA're (Ile anche U„, fopr., ogni altra cofa ,

'd ""Àia fu a cavalcione , oche s'accavalc. ,
cont«

•• '^
'^"Yc'àr ia capTr'^e :t"'&'*fi"dar|-.'S

Ttn-ad Tn^ nder'e n'a' cofa per un' alira come chi

^Avkairc una capra . credendofi ch'ei foffe un caj
cayakalic una cap •

,„ croire facilemem def i

"Wr«. 1 Cavalclre .'diffe il Bocc Tor Con*

eiugnerfi carnalmente, ^c icinirech.irncllemcnt.s.

Cavalcare a bisdoiTo , o a bardoiTo ; cavalcare il ca-

ntili ftnzi fella. V. Bìsdofio, e Bardoffo . ?. Ca-

Li^re uer Sopra lare, flar di fopra , fi.noreggi.ir.e .

Dmter^ avZ'edehs. Cui buon volere , e B.it
|

"VaT/lcTt"
• r?.'Trp"?ò''moltitudine d' uo,

niinf àduna^^nVeme , o ffan in campagna ,
od m

e Ma a c"v' li Cavalcade . §. Per fazione , e fcorj

V.rU d'uom ni armati a cavallo . Courfe d„ gen, Ì

lev-l § Per l'alto del cavalcate , Chevauchât ,\

''âvJ^O,T^:'.^^. da cavalcare. V. S.Pet^
\

^'2;'valc;tÒJ-oT- utogo -rialto, fatto pei^

3^s;ci:r{iri^fir.d^^!
Irte del *^.'ilcare. Écu,er . §. Per foldato a cavalv^

'"cA^cUùRl'ct^tfiia, che fi cavalcai?

-"^vÏ^CAvU^ ^ ^Mço altto a lon^glian^

Jj/l„7^^a.to"a"d\^rditLTarë da La all'aUr..

cifa. Jrcade; galerie pour paJTcf " -ne ma.Jon ^i

''cavalcàbile, add. d'oeni g. Ja/fm. Che puA

1 c.ivalcarfi . du' on peur monter.
'

f caVALCAMENTO, f.m. Laziooe caci.

vaicare. {.' aliiim d' eTc À (hevai

+ CAVÀLCHFRECCIO , CIA . add Atto a poter^

"i^'S^X^RÊ^rr^rf^rCavalierel

^'c\vÀLCIÀRE,v. n. iVccavalciare, Ilare a c.|

coB lin.! eamba da una banda, e una dall altra.

r.„ ru mettre à calihutchon. ., *

CAVALEgIiÈRO riarmato d. leggie.. arma.'

'"cVvÂL'tRËs'sfl'V. f. Moglie di cavaUere, gran
CAVAi,tKt=ì-i ,

'•

j ifcherzo ,

^"'"TeVi «uel'i ^>ta. DcMorcVa, Medichef-

f!"cim"e,ra e fìmilì. perciocché quefli non fon

^''cAvTu«ÀTO,f.m. Di.gnità del Cavaliere .

'
OVALi'ÈRe','" t 'cZi'M^^ cavalca, cavai.
CANALihKc., 1

r |,çre foldato a cavallo.

S^^;r^t'^;aì^^^d-Elmo,f,rud,I^a.i =

s^/^^r^s^!Mtrl"n;?r^d^;;:;^:r:J.
S"darnoi.e della fpezie della mi .zia nella q a-

'^^^"oê;'foPa°tò in^geuial-e ^-r^?.;/' e 'cosi e»

l^'ncr.r s;u.6 per MUizia ^^^^^^Ji d?»

no tuolo d. dignità fi chiam.1 S'an pcrfonasg.o ,^ch

viva cavallcrefcaniente , alla granuc ,
e

valier fervente , e cava"er d aUuna un
^ ,^^^.^

H^mme de Cour. §. Cav.tl.c. d .nd.^r -, oicc^h^pe

difprezzq d' uom , che canipa a,""Vv.„v;^ rf' ,/

cando quel , eh" e' pud . Aigrefin .
"'•''•''''•'

"^
.^,

dufrie, Cavalier errante .
P.'«<'-Cav'i^^ a.

matodi lancia. Lancer . §. Civ.Hiere pc

le , B.irsello dell' Efecutore . />•/*••;• »• "-"ç
f

.

re , in fignif- di Giuftizu-re . o Ca'r'e ce v s -

valine , uno dt' pezii de! aiuolo d.'Sl' ''••'"'"^^'



e A V C A V C A V 107
^cìkC d'ctCìMÌ'c . Chmiler. ì. Ca»2l'M« , No-

tile, AtiiJno. Ojçi C dice fol di que' Notai , che

eh. va in uificio , oieaa feco per leocre il C:»ile .

fr.turiur. §. CiVil^ttt , dicefi a ona emlncnz» di

terreno, falla per ifcoprr da lontano, e o<fcn<!efe.

Cn-iier. i. Cava/iere, dicono i Cacciatori , «joasdo

»«ggon la lepre a co»", vlcndo drc , che c^i ha

c«r.c in guina^lio , s' accoTicdi a vanraieto a'fco.

gh p.ù alti , percW dicc3 , EiTtre acavalere ,
'.' cf-

fere a vaoiagcio . e al diropra . Prcnirt It dtiTat

.

{. E:Tere , nate a cavaliere , vale ì^cre , o Hare

al <iif->pra . tt'c 2u diffus ; n'ir le ittftii . f. Ca.
nlicre. fu anche ufaio come addicrtiTo in Suifica-

fto di Nobile, di condizione cava'lerefca . Kaf.'t ; de

Qti\2,itJ . Da C«Talicre , poXo aTTefb^almeite . Co.

filiertmini , mcilcmmi , et Siifitur .

CAVALIIROTTO, f. ni Gran Gcnriln/wr.o , r, C
allo affare . Orjni Gemiiitcmme , JrjnJ Ctev^:i:r ;

grjnJ Tcilfncur .

CAVALLA , f. t. Bete. Ire. la femnina del ca

tallo . Cavjl.t ; iumtmt . Cavalla giovane . Pnlichc .

CAVALLÀCCIO, f. m. Cavallo cattieo , che an.

^c fi dice R^»xa . K Jir , ii3'-.vj7i iìcvjI . V.

ioaia .

• Cavallaro, f. m. Guida di caraHoda carico,

fiO^r di cavalli . MuUiity ; viiturùf ; tritìi far
timduii t:i (incivili . {. Cat'iUaro , fu dtrio anche

per Correre . V. i. Cavai l.iro , fi dice 0551 al Fa-

ni|l:r> , Metto, che puria le cifazioai mandate da'

fliniflri nelle Rcltoitc criminali, ttrfiat .

C^VALLATA . f. f. Sjjcaif di miliiia antica a ca-

vallo . f-T»e de Cavjlerie ancienne .

CAVALLE, Lo fleTo ^he CavcHe alla maniera Sa-

ccfe . V. Cavelìe .

CAVAI-LrOGlfRE , 7 fui», m. Cavalei|ierc .

CAVALLrCGIÈRO , J V.
CAVALLEHPCCIO . lA . Aïgionro di tofa acco.

iiodaii a piriaili da' cavalli . Freprci ttf€ fnit fn
étt i^rvju* .

CAVALLrRtSCâMrVTF. . avv. Alla cavaliere-

fea, a çjifa , e modo di Cavaliere, nohiìmenrc ,

generofanicnre . Cjvjli^rcment , en tJvjtie^ ; J U
(êvili^rt ; dt t nn€ !^r.iee ; rnf i/anr #c*»intf .

rérjé-

reujcment , d'uni mjniire n'yfle , trifeujt . Vive-
te cavallcrefcamcnre . l'ivre itoHtmint .

CAVALLERESCO, SCA , add. djclvalier», di ca-
filiere , atreocntc a cavaliere, nobile , (caernro .

Dt tieviliir . Viti cavallcrcfca , o«or cavalle'crco
,

«e. \"A.V ; ftnereut . Ordne cavallcrcfco . Ordrt t

fmtfl'e cti de ettvjllfit , en dt ehtvjlier .

CAVALLERLSSA , f. f. Bete. Sjivim. Cavalercf.
fa . V.

CAVALLERIA . r. t. Grado, e 4>(nitt di cavalie-
'''fvtle'ie ; diront di ehtvtlier . s. Per Mi.
cavallo . Cjvalirii . J. Per Gvierta , e mili-
lamenic . Guerre. Una cavalleila è la vita
o fopri la teria. La vie dt l' tcmme fut li

fi": , (/( u»c fuitrt emtimutflt . f. Per Bravura i>
•rme . Brjvmre ; vileur . E firt frjcginir «jiitll'..'-

Bii vecchie , che appefe per le logte , ci lan fede
della cavalleria de'noflri amichi .

CAVALLfHIZ7A. f. f. LiK-40 de»ÌM«o ilft'-c».
eilio del cavalcare. E di (jiit cavalltriasa , di,.efi al

compollo di ci'5 , che vi .ibbiC'uni . Mmnir.
CAVALLERIA'), f. m. C-lni . che efercn.i , e

tirmaeflra 1 cavalli. Cava'eri^e ; Éf»rer . rnltn ,

(he infe;iu ajirui e valcare. tnt" i. CavallCTi»
10 ma^ciore , crado di corre , che ha la cum cene-
rate de' cavalli del Priacipe , e de' cavalcatori ,

Crani tenter .

CAVALLETTA , f. t. A* male «mile il cr'M" ,

che Aothe * detto Loculla . f--Mrvf.'/c . f. Cav.«llet.
Il, dicefl anco per Incanno, o doppi e zia .frrrj.
peiVf , tremnptfie ; mauvjit t '.r ; m^ititinee . On.'e
fare iin.i cavalletia a .ino, v.ilc inciroiMo eoo dop
pieau , e alliiiia . Tr «prr ; time' fjelint It^ir J

fur/yu' i.w. t 5. Cavalleita . Inaca cMd» che ferve
ai battellanri per timomart 1 battelli fopri l «umi .

CincintUt .

CAVALIETTO, f.m. Dim. di cavallo . Fetii ete-
mtt. 5. Per (imilit. 0?ni ftrumenio da foffener pefi

.

xht fia fallo con qualche fimlitudint di eavallo .

Cttviiei . 5. Fer la compofiiione ed atcrecameato
di pll^ travi , e lesni ordinari in certa forma pani,
colare per fortener ietti . f*ft/j/cr dt cmNe . f. Per
quella piccola maffa di C'ano , o bade , che f.in-0 I lavoratori ne' campi , allora che le hanno
feiate , primi d" abbarcarle . Tu de jnellei . 5.
CivAlleito , fi dice anche ad un cav.llo di lr;no ,

fdiq.iale Sfanno vari giuochi prr eferciiarfi . C»era/
de ài,. J. Cavallerro, per fpri'e di inimenin.
Cbevjl dt ècit. Parlandofi di oue'lo o»-(e i Tiranni
fi fenivaso pei iftraaiare i Martiri . Ctntttt . $.
Ça» alleno, fi chiama pore dj Legmliunli , td nitri

1^ un'one di Ire praai di lecname , podi uno i no.
1 alno nriiiontilmentc in capo ,.J e<fb , e 'I lerio
pei iraverfo al di folto, che f 'tma trianflo , e
ferve a colleçir «li altri .iae . Putite. Î Cival-
klio d' aime , T. del Buj me , Due peni ili legno
piani

, e unni infieme da un capo , che formano una
poma, U quale i> rivoli» vrrfo la parte f.ipenorr
dello feudo, (itvrrm. rav.illerio rotto. V. Clpiin
lo. 5. Cavallcito, T. defli (ijmpJt.'ri . Quel le
Ino, a CUI il Conipornorc accomoda quello ferino ,

eh egli vuole Sampaie , per poter legicrc conoda-

Tontt . Virttìev . + Î. Cavailelto cKiamll! por an-
che i;uel chiodo che macca la linda , o fia regola

mob le all' aSrntabio . Curvile' .

CAVALLIERÀTO , e CAVALIERATO, f. m. Di-

çcilA di C«.v5';ere . Óigmilf ; gradt rie C^evjlitr

.

CAVALLINA , r. f. Cv. in Cj-ujllim: . Poledra di

eavallo . Pcn:ìc6e . Ç. Cavallina . fj/iin per DiirJ-

lulerza . Libi-tinlgiio . V. f . Dicefi Correre , o

Scorrer la cavallina . che vale Fare , o cavarfr ofni
fiio piacere fenza freno, o ritcRoo. /e livret à ira-

te /-Tre de pl3Ìfir , fjrtf amarne rtttnì/t ;
1' jrijn-

arnner i Ij deéjucbe . §. Beftii cavallina. bcArame
i^c la ralla de' cavalli, cio4 eavallo, o cav*l!i .

?Vre tbrvatime . f. Unçhil cavallina , T. dt* Sem-
ptieifli . Pianta, che nafce ne' luocbl acr^uirrioofi ,

la quale fa fiori cialli prima di mener fuori le fo.

glie . e con alrro ocme » delia , Farfa-o , e Tu(T:l-

laicine. Par d" ime . $. Coda cavallini, o Cauda
equina . T. di' femplittfti. Specie 4'erba liingni-

liva . e vL-!reraria . Pr^le .

CAVALLINO, f. ni. Dia. di eavallo. Ptili iti

vii : #irftr S Per Puledro di cavallo. P^^ljit

.

C<VALLÌNO, NA , add. Di fpelie di cavilo .

De cèevil . f. .M'fca caraJIma , e una fpetie d'm-
fello cll dello. M:mthi t/llll , tu un . J. E fic.

dicelì di cof» , o rerfona mileSa , che arrecAj alrrLi

fatfidio , ed inqcietudiae . faipeve»» ,
Iviin . Ç. Ca-

vallino * anche afcinnio della tert» l-rie d'Alet .

jllrii titjllin. {.'Cavallino, detto fu*, vale Uomo
foverchiament" liSi.i'nofo t'" dttiuiie .

CAVALLlVtVOOlO , f. m. Vcod lor di cavalli.

Mi^uifnm , 'u vrndtar dt <tcamuM .

CAVALLO, f. cr>. Amiral qiaJropede . che n.«ri

fce . ed e proprio 7tf p^iriar 1' nomo in itila, eoipt

anche per rrar carroiie , carri, e liiiili . Cttvjl .

Cavallo ^ar'•ero . B»v*e . ihtvil ttrte . J. C.vailo

delle (lanche, dictfi q lel eavalio , eh'* frMlo le

Sanche d' n» cileno , o fimile . Mjtuir ,- fiM.-»!*' .

f. Cavallo del vetiorino . o del po3.cl'o«e . Lt far
itmr . Cavallo d'affiiro . <.>r«f> titvjl dt lajft

.

Cavallo, che porrà la val'fra . MjMw . {. Cavallo
bifeotiaio , T. deiié Cotrai/err^^a . dicefi di quclca-
vallo amfflieflraro, il qoalr opera con rfaitcua Ci

obSeiitcnia all'aiolo, e chiamata del cavaliere

CteVJl dt mjmèfi ; tl*tvsJ fiattmt , ( Cavallo per

f.,:ja- lt»..;:.' e- >''., .iti )<%e ^ t .,-n-

vaMo , r .0 matta di rena .

ehc fi a imi la aure . Fa*,v
.-« ^tw de .- . . .- »->..'/ è' »m 1 11,1tu . %.

Cac o cavallo , ima a> cacio . V Cacio . (. Coan
fccre 1 cavalli alle felle , (av giudiaio deci' oomiai
da! ^r^[.,: . f..,,» i,< » ^n,, f • t,-i *.•>./. ',.

O fi * p.-Mil :

f. Toccar na e.

lt ftmll . «. Vr

Il , o ehr ..o, 7

leaai .
'"

cavallo .

vii. % >

ta. ^
corra il

arrivare

fo'f "' "
'

dt f B't "1.' ' ^
lo , e fiate a ea

Inpra . aver v»^

/fT.i : xf ir i

etere f"P-a .• =

Saio, eileir ':

,i.ir fil .aviiv,
reti

t .VAllo. ed
ì-'^^rr in b«<»no

rir- . %. Aa.
ala An ar a pic-

Î- Merte-
v«le M-10-

e foraimcnn .

liti , i.Tf , rrf .

j|!o

ti
> firn

1)1

re a ca>

rarla . 1

porvecli
«re. J.
fprone . - ""o

vhi p.!l^ "f
etntrt ; . 't

du mil . i \ c.i-i. • n.i-i noi ti

la cofa . che non colfa . non h ria

miauraoicnte . A ttct-ji d:ime ir

/r tenete, i. Far «hecchciru a i . -- l'rl

fare una cofa cosi ia f'eiia . fcnz. c.T.re aa ordì

ne . all' impeovvHb, à /• A»»< ,- i .'j tn^ittut . i.

I >f, irfi Irrarc , o efTer levato a t.ivallo , fi dicedi
-^. - r: 5 maore a cradcre . Creiti .- mi-n

, le fieiliié . ". Ch' ha cavaMo la

I piedi , dicrfi di ehi per fui ro-

;
, ,:-1 l'.:i cin.ri;là

. .he l-otrebbe

ti. 5. P^fcctri :-v.e ;; cav ,i;.t del C'He, eh,- v..

le Pafceri di venro , o di racionamcan . fé nourrir

it filmile . $. OiccS akrcU ia piovcib. U cavailo

fa :i|j::r !i: sferza . e vile La ccC: ci'nniina a ro««>
fcio . On J frite lt eóet-.' tir U ftieue . T. Le Bto-

fchc fi po-fano .-i.ldoìfo a' cavuiii maç:i. prtvcrh. che
vale elle i meno patenti fono i primi fcmpie ad ef-

fcr puniti , Lts ehiens lènent ituj^mrt e^ite Its ptf/«*

vrej . 5. E piiinicnic in proverb. A tempo di çuer-
ri ocni cavallo ha .^oìdo , ciie * fiisile a quell' al.

Irò. A tempo di careflla pan vecciofo , e vale Clie

in (enips di necetTiia fi fa capirale d' ogni miniala

toC» . Tene tlt ktn ftnad in eft dans U ntee^Jiie .

^. In prov. Buon cavallo, e mal cavallo vucle fprc.

ne ; booaa femmina , e mala femmina vuol bailo,

r.e. B n c*rtJ^ & mjirvjis ete-.'jl -ti tej':in it V
e>er?ij ,- tenne femn.: tT meeijmtt femmt nt f:ni
rie» fai vsiile fst le idin^ if. Far il Latino a
cavallo. V. Latino . $. Dicefi pure in pr-!veib. Fare
come il cavai crofFo. che po»cb* egli ha manciata la

biada, di de' calci al vaglio . e vale Coiripondeit:

eoa iogratitudiae a' beneâaj ricevuti. ìfjjer a in.

frjtitade

.

»
CAVALLO FlUMA'ncO. f. m. fr. y. Spei-e di

pefce . cl<e fi itcva nel fiume Nilo. Còevjl de ri.

Vitrt .

CAVALLO LEGGIERE. V. Cavalegiiere .

CAVALLO MARINO, f. m. $,«vie di animale ait.

fibio , che vive anche ne'fijT'i, altrimeolc detto Ip-

popot-nio . Htr?.-p urne ; t^tt- il mjrin .

CAVALLÓNE , f. m. Cavallo grande. Grrs r»r.
tv/. C. Cavaliorie , perqnel coofumcaiodell' acque ,

qvaado o per vcnri , o per ciefcimeaio fi folUvaoo
olria 1' cfaio . Mc<*fa«v ,- cr;eae .

CAVALI CtClo.f.iB. Per;, di carallo, tir.illo di

poco valore . Oi^Mcr ; ptlil ròer-Ti; mtt'^jmi ekt'
vii . ^- Per fona d' 'nfeiio. che i u« bacheioiaia-

lo, il quale nafce ne' bofchi tra le fcope. EJflee
dt xtr . i. A cavallaccio . pojo avvetbialm. col

rertio porr.-.rr , o fmili , vale porrarc altrui lullc

fpalle . con una caoiba d« <ìui , e una di IX dal col.

lo, jhei i' if.:- 1 '. CavalloecM , dicefi ancor»
la CH'I 1 degli Olio di balla , per-

che e fr,- ili un nonio, che corre a
cavallo i.ritriveivr .

CAVtio • .. - . . Spea e d'inl'cria volatile ,

firn e alic tcì,>« . (..r/>e . T. D cefi aoehe Cavaluc-
chio , colui . ehc prviaolaro rifcuote 1 crediri al-

trui . coti delio in odio del mefiicro. fiaj/frar ;

Mil tu'
( AVAMÀCCHIF . f. m. Ba.-a. F- Colui , che ca-

va le ma eh. e . OefJiirimt .

CAVaMINTO, f m. Cavitata, l'alte del crea-
re . Ftuillr .

(' j.*?!.» de irialer . %. Dicci anche
iM MFì CclTo cavaro . Craaa . f'Te

.

t CAVAna . f. f. Luogd aell'aeqoe , ov« fi lien

la barca al copeiio. Atri.
CAVARE , V. a. lev. re hi anfa donde ella C fio-

ra , e rer lo più t* laiende di quello . che la certo
IT - !-i e f;-n»i . ct^e . iv.trTi 1 panai ; «d circoi-

. cofa da uia caiTa , d' una
Ji menere . óitr ics ka-
riiì'tr f urlami ei je ê* m-

I

.. en.rt-er. V. Tnrre . I.

1 . Cavar di luOju. On'^
I ."'r«iti-«T . Cavai ili pruio-

• dtftij-n. Cavar le m»e-
pcli vaiH . T. di' r-ifpti.

ivar la file. ce. £vai)e*ev

\ .K-r Incappare attorno , a
'c . cavar le minirre . ca-

i:r . CaTcremo pr<ma 1' aia alla, &c. Amuno d'cf.
fere fpeiTj cavali i ccJerni . <. Cav»r d' itaa cola
-ikitn p'iiir. . iini !e , vale Ver.dtrU . o coaim.i-

rarla pei .^rKnr, tu ri'er fxei^ae

r-.«, f lueet'fe. {. Per Fcccl-
icire , e*. ktetplci ; ttclnrt ; iter

tu *.-«»•. i^ii ( cran diffircnaa adi.
re . lo 1.03 ne cavo a.cvioo . e a dire , io elc^o
ccltsi . ;. Cavar uao di ceivcllo ; vale Torgli a
lervello . che * fbvtidfamcote importunarlo , otti-

btilarl- . fmp.Tiaorr .- inffiele' , ttanidir fu^fn'

•a .
/ji'. r.wrr lt lete À fnel^n' un i /irtt d im-

pmuuiti . i. Cavar alnui delle mani chcchc lu ,

vale (Hieaere da Hii induiiiiolamcnie . e fotiatamer.-

te CIÒ . eh' celi per altro non fa-ebbc . Arrjt^tr de
/* .rrjtrar , en fne/fi'C Mitre e^efe dt fitlftì' uv ; ar-

rteher des «••;»« , -aieiir pir /(/ , «ti prr jHriJt .

f. Cavar di bocca uao . o aie .ia.l i' j ...' .ì^-i. ,
v. le

Trarlo del fuo dominio, 1, . - . 'f-

lo delie mani . ^rr..-e*ef 'e

fne/fa' m* ; Ijtjmver. ', —
ctina cofa . dicafi del fari;, ^ , e

menir'ei fi fludù di tacerla. A^'-ici-:' ii > i.i—

ttt . f. C ..vare , r ricavare , lermint di /ehermj ,

e dicefi del ririrare , e mutar di luogo la fp-da qulfe.

do fi cioca di fcbermi . Cmnr . §. Civarc akuno di

fchcrma , o di tema , vale Far perdere altrui la re-

cou , o ì' ord'ne del mojo di operare . FJÌrt Jeriir

r.i e -i!, . /- -. ".•{, :.i ih. .
' Cavar uno di

.: vagliono
. rf* tnhji'

1 -ondo. li-

t.» d' ars

m.'ov.iii ri. 11' i;o 5ir.-. ire. i ( ^.ar le mani d'

jtlcuna cofa , fpcdtrla , finirla. Terminer i finir:

Jieevii : en venir i tiui . {. C.v.i di folto ileaaa
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cofa a uno , Iev:irg!UIa con forza , o con sMîfiiIo .

Tirer ; arrach'^r . ^, Cavar capva , o manrello di ul

cuna cofa . Tirer piei , ou aile île quelque chofe . §.

Csvir acqua , vale Attigner acqua. Puifer de !' e.-.u .

S. Ca»ar di becca altrui una ccfa cnllc tiicngiic ;

far diic altrui una cofa per forza . jìvcir tòtitei tei

peines tttt m-ade pour a>rjcber çue que choie de tu

éouche d* nne perj'crtae qu un veut fjire pirler . §,

Cavare i caccili a uno , vale fco^are il fiia f|,'nii-

mento , trargli di bocca quel , eh* ci non direbbe .

Tirrr le ler du nix.- J- Cuvarfi la fame , la fere ,

il Tonno, e (rmilì , Mangiare, bere, dormire, ce.

3 fazicti . RalTuAer ; .vT^iivir Ir. J^im ; er.ìoiher (a

fri/; dormir tant i}ve i' cu veut, Ç. C.\v^xç alcuno
di pan duro, valcMinf^Mrc abbondcvolmeite in ta

fa d'altri . Etre à go^o ììkt. #nt.V"' «o. $ Cavar
fi alcuna cofa dalla bocca, vài Rifparmiare , privan-

tiofi di dò eh' è ncctitariO. {' arriither le pnin de
In bcmhe pi'iit (pj^tner , §. Cavurfi la fcle col pro-

fciutto ; c-'iv-irT: uo Cii^nccio con proprio danno'. Te
fuisfaire ea l'è {lifMt du mal. J. Cavarfi le fiic

vo.^lie , vale So;Jdisfarc ^IT appetito. Se jatiij.ilre ;

p^ìjTtr ^ cohrenicr fon envie . 5. Cavar Rii occhi Cre-
ver Us jieux . $. Cavariì eli occhi , d^ccft di due . n
più indente adirati , che fi vorrebbero f.ire il n-.ai;-

gior male po'Tibile . S' arr.iehir le «.'joc da f:u* .

Ç. O.ìdc c.var due occhi a fé per trame uno a! com
pagno , rarfi moltilTimo ma!ç per fc , per far.'-.e al

cun poco altrui . J* d/raiher lei deux yeux , pcuren
arracher un à fon ennemi . S. Cavare un occhio a-i

alcuno. FjiVc fauter tm jsi/, ou crever un œil à
^tielqit* un , V fio, vale Fargli u.-t gr.inditfiiwO'lifpia.

'

cere. Faire tin grr.nd deplài/lr. {. Cavate altrui u-

B» cofa da^li occhi, darla, o lafcia'l.i mal volen-
ìieri . Donner , ou laiffer quelque cb:ije mîj/ vrlon
liei s . S' Cavaffi il tempo dagli occhi , vale .^van
zar tempo coi vegliare p:ù dei Confucio . Déroèer
^Ifelques heures à jcn f-TVnjeit p^'ur faire quelque
ebofe . f. Cavar del csp^ uaa cnf.i -ìj alcuno , lor
gliene l'opinione , ii pcnfiern (iter de la réte : 6-

ler de i' idee , de I' eiptii. §. Cavarfi dal capo una
cofa , vale Inventarla. V. Invent-re . ^. Cavar la

pazzia , o il ruzzo di capo a uno, v.ilc Ridurlo a

ioveie . 'VIettre , cu reiuire à ;j r^fcn . $. C ivatfi

<Ji capo , e cavarfi il cappello ad alcuno , vaghor.o
-Salutarlo . fé découvrir ; ùier fin chape^iu pour fa-
iuer. §. Cavar fangue, va!.- Bucir la v<na per trar

oe il f'.niìue a fine di medicare alcuno . Çai^ncr ;

ouvrir la veine . S Cavarli fangue, vale Farli cavar
faasue . te faire tirer du f.in^ . $. CaVarfi la ma
fchcra dal vifo , fi'gur. Scoprire il fua fcnt: meato già

lenuro nafcofo , non lincei più , p.irlar chiaro . lìrcr

le mafque ; fé lever le m.ifqiie . 5. C'avrire il cuore ,

o l'anima, vai Piacere aiTaiflTimo . Pla.ire teaucoup ;

ravir i charmer ; enchanier §. Cavare il cuore ad

alcuno, vale D.lnneggiarlo , angariarlo .i^lnniifura .

Jirracher I* ame , le ecsur a queiqu* un , le tourmen-
ter , I* inquiéter §. Cavare 1' olio di Romagna ,

' cavare aJcina cofa di rìiano ad un avaro , e fare

alcuna cofa invpolTibilc . Tirer de l' huiJc d' un raur .

V. Cav..r fanqiie dalla rapa, tentar d'avere quel ,

che r.on fi puà . Tirer'de l' huiie d' tio "r-r . ^..Ca
var la lepre del bofco , vale Scoprire il fcDrimcrtio

d' une , slcuna cofa tenuta occulta . Tirer u- ver
du neT,, §. Non fa^.^:^e , o non poter cavare un ra-

. gno d* un buco, di'efi d*uotio' daìipoco , e di po-
chiffjma abilità . Tìe pas favoit cajfer des aufs . S-

' Cavar fuori "una ciil?-cchierata , una ciarla , e fnii-

li , inventarla , o divulgarla. Inventer , cu pui.'hr
ti» conte éortne , des fa:iaijes , dei forocires >§. Ca

- var !c penne raaêflre , vale Spoflare , torre la miclior
parte dell'avere . Tire'r les miiileurei plumes de l'aile

à quelqu'un ; le plurrìfr . f.Dicefi in proverbio: Ca
v.-mi d'oggi , e niertimi in domani, cioi non voler

prc veliere, né penfare a quel, che poteffe biToanar-

ti pcj i' .avvenire. Une fai't pas tant penfer X l' s-

vtnir . $. Cavare il cìlore , diccfidi cofa, che p'ac-
v*ia atTr.iffimo . Ravir ; charmer ^ enchanter ;

piairt

'iìitèmXment . 5 Cavar uno de! fango. "Oî/f-jw"-
tir J tìr<r queiqu un de la fcae . E fiecr-ir. vale Sol-

levine uno nc^fuoi affari. Tirer qutlqji' un de la

toue , lui donner du fecours . S. Cavar le mani d'u-
na cola ,. v^!f Spedirla, finirla, fé lirtr de quelque
effaire , cn venir ì bout . S. Cavare :i corpo di

grinze, ti-.oi/o b.iirj , che .vale Mangiane affai. Rem-
plir fcn pcurpi int , f3 bedaine ; inai:/;er tout f.n
feul . J. CavHre infettile , diccli del manegsiaic con
ìndn^ria le cofc'pictoìe , .> (csno di trarne utilità ,

« comodo. .t;);!- It JBu du Sn . §. Cay^r buono , o
mal vit^ di che cìK fiii , vàie Riufcìrc o bcue, o

',. male . Rérifir f-isn .iu r,uil ,
CA.VasTÌuacc! , f. m. Srran)eiiio , che s' -.h per

fraris !o floppaccioio , o fimili dall' archi L .i(; . Ti
re- bourre.

CAV.ÌTA, f. f. FolTo, ravamcr.io. F^'A . Ç. Di-
1 cfi anch' dell'azione flcifa del cavare .,/.' jffiun <<e

ivevfer la terre, definir, de fairt d-sftffjs . Î. Ca-
vita di fangue, il cavar fangue. faii^nèt .

'

« CA,VATO , f, .T.. Cavità. V.
CAVATO , TA , aJd. da e: Jirc . Incanto ; con-

tavo . Creaje .- concive . '"H. Per tratto fuofa . Tire ;
extrait , &e. V, il fu» verbo Cavare .

CAVATORE, verbal m afe. Colui, che cava.
FeJTojtcur ; celui qui croule , qui flit da fcjf,!, C»-
yntcr di de..>ti . j1rr.ìcètur dt dcnts .

CAVATURA , r. f. Cavamento . Fouiltc : eretm ;

fo/fi ; folfe . Quando qucfta tavola fotflc li porr.^

nella caviit^ra . ?. Cavatar.ìj diceli anche -ilei cava-
re. C aliion de creujer . il fiore del mandorlo per
cavatura agevolmente cafca, U. Cavatura per Con-
cavila . V.
CAUDATARIO, f. m. Colui, che foUiene l'eftre-

mità delle velli Prclatefchc , detta coda. Cauda
taire .

CAUDATO , TA , add. T. della P.y/ì.i . Che ha
la coda, efiì. dicefi di Sonetto , cui dopo i due qua-
it-rtiarì, e terzetti , aggiungonfi aliti veili . frrinet
qui a une fuite , que Ici Italiens appellent queue.
CAVEDINE, f. f. Speiic di pefce d'acqua dolce ,

forfè quello, che da' Franccfi è detto , Lvc!;s de ri

CAVÈDIO, f. m. Voc.Dif. Lo ftcffo che Corti-
le . V.

CA VELIE , Voce Hrat.^ ba<raracnte , e in ifcherzo ,

e vale Qualche cofa , piccola cola , covelle .
,
ft/iei-

^iie ch-fe : peu de ch:je ; petite ch.ife . SI potrefiu
aver cavelle . Tu pourrait bien avì<r quelque chofe

.

Non ho \:diro cavelle . le n ai rien entendu.
CAVKRELLA, f. f. Dira, di cava, piccola buca,

buchi-rattola. Focene ; petite {e.g'e , &c. V. Buche-
rattola .

CAVERNA , f. f. Luogo cavo, e fottcrranco. Ca.

verne ; antre ; tanière. La fofTa , il fcp^lcro , e î'

avello ,'fi può chiamare Caverna, dice il Bruì , co
me (lucilo . che è luogo cavo . Cjtì-.io ; folfe . Ç.

Per Cavit.\. V. 5. Caverna d'un cannone, d'una
ciimpan.i , T. de' Fonditori . Lo (ìcffo «he Camera.
ChamOie

t CAVERNELLA
, l f f p:.,oH caverna C,CAVERXETTA , S ['

ï^''"" caicrna, t,J-

tielie ; petite caverne ; taniJre .

CAVERNOSITÀ , -) f. f. Aflrntto di cayer-
CAVERNOSITÀDF. , J».

nofo . Prcfonitar ; con.

CAVERKOSITÀTE , J cavile.
CAVERNÓSO, SA , 3dd. Pien di caverne. Cnier-

nc'ax ; ^i a di4 concavités .

CAVERKUZZA, f. f. Cavernetta. Çjtichc ; ta-

nière . ,
CAVEROZZOLA , f. f. Piccoli<Tiraa cava . Cmeac: ;

petite faffe . 5. Figurar, vale Sucolino , o bncherat-
to.o . V. Civettò »

CAVETTO , f. ni. V:c. Dif. Uno de* membri de-

gli crnaiBcnìi in Architetiura . Cover ; .i^ori^e . Ç.

Cavetto impiombato. T. Marin.arefco . Cosi richia-

mano alcune funicelle , le di cui cftremitii fono in-

trecciale infìemc . Éiriers.
CAVEZZA , f. .'. Quella fune , o cuoio , colla qua-

le fi tien Icgiito per lo capo il cavaNo , o altra hc-

Dia fim'ic , PCS lo piÈ alla mangiatoia. Lire! ; che

vçi-e . t. Di qui rompere , o ftrapp.ir la ca-.'ezza ,

ducfi di c^i perduro o:;oi rifperto dcH'oncnà, co-

miiìcia a fare fcclaratesze . T' adcnntr X toutes for-

tes 'de débauches ; fé livrer au libertinage ; coriirnen-

cer .î nii-re»' une vie débordée. 5. Cavezza, ^er fi

milit. La fune, con che s'impiccano gli uomini .

Ci'-.de .ivee la quelle nn pend . §. Cavezza . fi dice

a' ianciclli , o fervi f.ii;aci , e trilli quali ira ob'jro-

brio . degno di cavezza. Isipii^le ; mièvre; peru

dard . ^. Levar la cavezza , figu-amente , vale Le-
var dì foggczione , render MÌero . Ot.r la bride ; don-
ner la liberté ; délivrer, 5. Dicefi in proverbio;
Mener la cavezza aliamola , quando uno ha necef-

fila d'una cofa, il fargliela co;i.ire piti ch'ella non
vale . Mettre le couteau à l.a sorge ; faire payer a.

I
ne chofe plus chère au elle ne vaut . %. E mettere
la cavezza alla gola , fi dice ancora dell'obbligar
con forza , o violentar alcuno a f.irc alcuna cofa .

Tcfi»- le pied fur lago'se à queiqu' un ; lui fa-re
faire par force ce qu on veut . 5. Cavezza di moro
è una forra di mantello di cavallo. Cfteval cap de
more , cu c.jv<:lfe de -more

.

CAVEZZINE , r. f. pi. Redine. Hines .

CAVEZZON'E, f. 111. Axnefe , che fi mette allate-
Ra de' c.iv.;ili per maneggiarli . c.weffon .

CAVEZZUÒLA, f. f.'Dim. di cavezza. Licci. }.

Detto di ragazzo, o fimili , vale TriRo , cattivo,
forca. Efpiésle ; fiiisant j méchant; mièvre ; dia.

blotin. ^

CAVIALE , f. m. r.'cme , che Ti di all' uosa dello

florione , filate in botti , o fimili vafi, che per lo

pift ci fi recano dalla Mofcovia . Caviar .

CAVÌCCHIA , f. f. 1 Piccol legnctto a guifa di

CAVÌCCHiO , r. ni. .f chiodo , che dicen anche
piuoio. Cheville ; piju . 5. Dare del culo in un ca-
vicchio , à.izìi proverb. di chi imprende a fare che
che fia , che gli rielea male. Donner du nex pa^er-
re ; échouer

CAVICCIOLO, f, m. recor. Cavicciulc , Cape-

tì quale polì» * un capo d'altri caviglia , ftrve aJ"*ì
ingrolTarla. Épite ^ 5Î. Per quell'oiTo della gamba;
che arriva dal collo del pie al ginocchio , che dicef» !

anche fufolo , e fucile . Le tibia ,- t' rs intérieur de i

la jambe . §. Caviglia , T. M.i-inarefco . Nome <
'

^
che fi di ad alcuni pezzi di legno in foima di ca.ì '1

vicchid . Cheville
._ $. Caviglie di legno per le t$.i\

vole di piano, o d'opera morta della nave , Croni--

n.ìHes

.

CAVIGLIATÒJO, f. m. T.de'Tintcri , e de' fi. '

t.-tiuoii. Strumento di legno di (igura cilindrica, i««' i';

cafirato di un capo in un muro, o a dente in ttf. J

zo in un palo , e terminato dall' altro da una refta>S'^

ta di legno, tonda, fopra di cui fi torce la fe^a J*j
Efpart

.

- 4;
CAVIGLIETTA, f. f. T. Marin.r>efeo . DiconfK,

Cavigliette di fcotte di papafico , alcune cavicchie |^>.
che fono attaccate con funicelle a* cappelletti . CìT^^
billots . ï'î
CAVIGLIO, f. m. Caviglia, Cavicchio. V. •>J
CAVIGLIÒNE, f. m. S;!>czie di tafca , forfè uéè,'

di q-ielle delie brache . Bourfe des cuhttes .
' «'.?

CWIGLII'ÒLO , f. m. Dim. di caviglia. PeiìMI
,

cheville , ou pieu . 'ft-

CAVILLARE , V. n. Inventar ragioni falfe-, eh»
abbian lembianza di verità, gavillare , difputar ftrf'^

pra ogni menoma cofa .Chicaner ; vétilltr ; fopbifii^^

CAVILLATÓRE , f. m. Colui , che cavilla voleMR
tien . Chicaneur i chijf'onnisr ; traeafper ; pr^ceSifWx

CAVIILATRÌCE, V. f. Donni che cavilla volcwf'i
tieri . Chicaneufe ; vetiìlcpfe ; femrne p intillevfè

^

chifonniirc ; trac.iffière .
:'

CAVILLAZIÒME, 7 f. f. Il etvi Ilare , ;avil!azìo-
« CAVILLITÀ , J ne , folifma, argomento, cui»'.

ha in fé fallacia. Chicane ; cavillation ; fopiifmi^f,,
raifinncment cantieu* : p.ûnlilerie . ' '"X
CAVILLO, r. ra. Cavillazione . V. •>'.

CA^ILLOSAMENTE, avv. Con cavillazione . Tià-!
ptieufemerit ; avec des f'pbiìmet .

''\

CAVILLOSO , SA , adii. Che ufa , o contiene c»|M
villazione. Chic.tneur ; chìcaneu:t ; ciptisux ; fopSÌS±\

fliqtie ; vétilleux ; trjcajjìer . ^
^j

CAVlT.ì , ") f. f. Aliratto di cavo > C<tt<i«'/ij|

CAVITÀDE , ^ cicn». ?. Cavità, Red. Pté-J
C« VITATE , _> ventricolo . V. $. Cavità , Tt ì

de' N^iomìfll . Nome , che fi dh a varie parti ^Ki
corpo. Civile. Cavità della pelvi. B'Jfinet. Xi
CAULÌCOLI , f. m. pi. yoc. Dif. Cavicoli , car-UJ

tocci , o viticci .-Cauliciles

,

W
« CAUNOSCENZA , f. f. Conofcenz» ." V. M
CAVO , f. m. Si dice alla forma, netia quale ^g

gettane- , e formano le figure di geiTo , o di tcrr^^J'^

!Vlouie. §. Cavo, il canapo groiTo , che s'adoperi-

^

nelle navi . C.iWe ; am.-ir-.e. In generale fi dice di
j

tutte le funi delle navi, e delle artiglierie ., Î. Cavi» -

di tonneggio da rimburchio, e cavo manefco ; cavA ^

di ancora. Hanjìère . Cavi da ritenei-c i cannoni, -/.

da pclcar le ancore. Drague. Cavo piano, chiamlfi./

una lunga fune più rotonda , e pii» lifciache le fuill-
;

ordinane. Frane funin . Cavi da artiglierie, dicow,;

tutte le funi , che fervono per le artiglierie . ^»*%ge

quenelle; cinceneile . f. Cavo per capo, diteli j^
quella punta di terra, che fporge in mare. C«|»..jK
Lavoro di. cavo, dicono le donnea quei lavori Or^n
fi)rati , eh' elle fanno in fui panno lino . Point «t
rstir. E altri Artefici dicono p^ire , lavoro di cavu^rS

Zifeinre ; ct.ìvure . Î. Far di cavo, lavorar di c..va¥?ì

liioiiler ; feter au moule. §. Cavo di la-te , capo d»'^

latte . V. Capo. 5. Cavo della vite, T. dell' ^rii,'.

Cosi fi chiama li chiocciola, o fia il foro, m cî4>— .' r«i'-'

CAVICCIÒLE, f. .11. Dtirc-b. Lo (ìelTo , Che Ca-
vicciclo. V.
CAVicOL! , f. m. pi. Voc. Dif. C:ulisù!i , cartoc-

ci , viraci . Cav'icotes .

CAVIGLIA , f. t- Cavicchia di forma particolare ,

e ferva ad ufi divcrfi . Cheville . S. Caviglia da im-
oiombarï. T, Marinartfeo . Strumento di legno di

bolTolo , o corniolo , o d'altro legname fodo, .-icuto

da un cape , con cOi s' impiombano le corde . Épij'-

fiiir . §. Caviglia a conio , T. dell' Arti . Piccol co-

3X) i. G cavislie ;a di k^iio (juadi^tta > ed aguzza ,

il foro

,

vite , girando. Éc-nu . §. Cavo , T. de' Fl'7^

, Carradori , e fimili , quell' incsvatun

che fi fa in un pezzo di legname per incìM

e un altro, che -volgarmentì fi dice aitta

Martoife

.

'••>.!

entra 1,

leRn

CAVO , VA , adJ. Concavo , eavernofo , proi

ufé ; profend ; caverneux , ft

^
dii , cjpo . Creu
Vena cava, fi i . - . _

dall' auricola delira del cuore , donde fi dirama iB-J

tufii i membri corporei . La veine cave .. V. Cava:.-;

CAVOLESCO , CA , .idd. Di cavolo . De chou.'
CA VOLINO, f. ra. Dim./ di Cavolo, cavolo ieae«

|

ro . 7e».jr c»3t« .

CAVOLO , f. m. Erba da camangiare , che 4 a(IM»,

fronzuta, e cthuta. Cf^otr. J. Cavol fiore:. Speaie'i'

ci cavolo, del quale li mangia il fiore. Cbou-iital^

5. Cavolo cappuccio: Sorta di cavolo bianco, eh»*

fa il fuo cello fodo , e raccolto. Cbou-cibuf % 0*;i

chou.pommc, Ç. Cavolo Romano : Spezie di cavolo-ij

che ha le foglie grandi, e alquanto, ctefpc. Qbm*
c'é"c ; cffourmain . ?. Cavol rapa, fotta di cavo-

lo i ii di cui fufto è in cima grolTo , e tondo come
una rapa . Chou de Siam ; chou-rave j csl^a. Motte

alile fono le forte di cavoli, come cavolo biaacO<|

verzotto , ha.lardo ,. nero , lafagaino , i novellino , jh -

Spagna, broccoli.to, ed altri . Cbcu-bUc: ; tboO'

veri; c^onpontme ; chou-frifé ; chou franri , <m

ch'.u d' efpagae , .i-wo/i , &c. j. Dicefi in proveOi
;

ttio : Tu non hai a mangiare il cavolo co' ciechi ,.

che è a dire: Tu hai a fare con chi (a il eonnw
luo . Tu n a pas à faire à des fits . 5- Dicefi PU*- .

mente in pcovcrhio ; Stimare uno quanto il cavolo mJ

metcads i modo baffo , ciicvalSi. Averlo in nmn»
;

flimi
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Qoii . Mèprifrr feuvcjimmm . f. 4I«re$l 'la pto.

Jtiljio , Portire il civolti 1 LcKBaja , che v»l« For-

«rc alcuni cnfa. dove se Oa abboikiiaia . Pittir de
' cju -i ij ti-.U'e . $. Ca»olo rilcaldaio aon fu oiii

raOD'i . 1.10Ì lo' amtaara rccri , e poi nccociinta

coi prcmicro fcnrore . 1* lttr^€ ricbiuf

T. Accicr:. <i. tavolo ,

Capretto. V.

CAVOIÒNE, f.

iroif'» cavolo . Gr^

CAV KTTO, f. . .

CAVRIÒI A . 1 '. f. Quel Callo, che fi fa in

CAVRitÒL*. J billa»<Jo, (oilcras<:oS dineto

la ferra eoa ircao-.bicvole movincoro di piedi , ca
>riola . Caèrti-jtt . i. Cavinola, Cr. in c-*^-riu^t .

La fcm^iioa del cavriirsìo. Chs-vrtlle ,- :j fcmti:e da
ttviuil . Sjcc'oic luosn abboadevnle di poticene
cavrtu'ale , e lafcive . Vide vcaiie oca cavriuola ,

Et. C' «) il toccacelo .

CAVHIÒLU, r. 01. Cr. ìm Captinolo, lo ScfTo ,

±t C.vruQlo. V.

CAVRIUO:o, r. m. Capra Ciliralica . che »ehc
E chiirr.a Caprio , capriailo , e capriuolj . Che-
rm't
C« ,\ , f. f. Lite. P'-ri"!; fjo/f. I. Caiifj. P^r

loruo. fjujt . m ri/, filiti tecijiin ;

nllrmcmt . FrOLCLi^no da cao'j nauralc . Il

; jli air : Will''uc''':ra cauTa di i«r fi

..-. V. C:4r,ne. t. C».;^ . Per IdiccTc ,

.Wk. ,« iajfa Ji Do, *.'el- profTni'» , <lc' poveri , ti
w/r de Ditu , dri ptoeÒJim^ Cri. l.ft inlcrtit du
^oth nn , àcT pjur'fct . Ç. A cat-Ta che. pclty, av-
icrbi.l-n. vale Pcrct.i . ji tiult fuc ; ptrer fic

.

CA! SALITA , ~l (. f. Il cjijioaare . Ce fui
CAUSALITÀ DE , { tju/, , §u te fai t/» r<»/« ;

CAUSALITAtE, J » f*. ;«rire /or i,t!fne

CA'.'SALMtNTK . avv. Co« ««iooe , coi. eaufa .

gvec cjnjc ; aite r.i/cm: J»r« ^illuc /intimili

.

CAL/^ArE , V. ». Caaiooare. Cim/er ; teeafi^nnti ;

f/r/ rju'r , frr. V. Caiiooire .

CAUSATIVO. VA. T. dr- C'ommiiiei . D.ceS
Cruccila , conjionz na caiifaiiva quelli, «bc (er-
te » reodcr rati' ce di cid che fi t delio . Pjiihu-
(r , cu cfnfonlii n cjuljiitft .

CA' sATO, ta ,adJ. daeaiifart. Cêpfi :ttt»fln-
tt ; prcJtiit , &-C. V. Caiionaro .

CAUWTÙRE , V. m. Colui , che t cai'a . o ci
pone di aicuoa cola. Auteur ; eelti imi eff li rau-
rt dr fUff u« ebei, .

Cai >\ IRÌCF, f. di Caiifaioie. Cnlei che caiifa
,

-.\ . O-i, nule ; f Kl prrd»!! .

>lCO , I. n. Olitili , cbc Irura , a^ita , o
'tlia nvjo ili.'cndc caaU niudienle . Piti.

" • C3t .

(.Al^TICO, f. m. Sorla di mciicaircnio eArinTr-
EO , che ha foraa aduDiva . Ca«/fifne .- e m^l ,- >r|j.

'•r ,
I jti. fhiee . J. Caullica . T. drltM lie-^ìflt

.

Marne
, c^e fi da a quella cuira m cui t nuailc'nn

I ra^Ki riSelTi , o ritraili da usa lupeiSoc . Cau-
Prf i>r

.

CMJTAMKNTT. , avv. Co» cmteU . f.iaieme»-
'tamrare. C.>yieltuj<rieitt 1 ftmrmi . al
rnjcfi in buoaa p.irtc fi dice . ^#udtaB-*ir«fr ,

'. avte preumtifa ; tvct etit:ntptfit:n -.m

CMTÈLA.f. '. Accorleaa-i , r»<3ciii , diliffo

la . f irfo«;pr.7.i>« .• p»(i-jnn-« ; relcrve • Pref " m
m.-la pa-te . Cauta,

, /Jn^. . fii< . 5. T. ii lit.

SfDi^ca ficartlï , cioaiope . Catt^rm , S- P*' iKurca-
a, dtftra. Dtfrnfe ; êii'tte . i. AcaiMcU, P"1o av-

rerl 1 Iir. vale Ter ficuitiaa , per cauieU . jf liuti-

ìe ,
par pfiia»ti,^n .

CAUTtLAltf, ». a. Affitilra'». Aji.W ; »fP««-
p. AITivur.(re po" lÈtelfu' un. (. O.iit -rfi,

K. re tfteturi irnrr , i' jj^rr- ,

f A TFL.ATo , TA , adJ. Pa laateiarc, (taro .

RIO, r. m. tnccBdimciiti' di carac con frr-

e , con fuoco morto . al oriate aachc ci-

-tt'irio. Cintirt i rupisire , Ca'Jicr.o alsoa-

Ic. £.:r » de fem

.

CAtTF.RlZZARE , T. a. Far cauttiio , iictndtrt.
taarmirr

.

CAUTERIZZATO, TA , add. Da caoitriziarc .

CaBr, ;lr .

CAUTISSIMAMENTE , a»v. Sopei!. di Canlan^en-

et . Trri fin. ment , itrc lei fluì t'iadti frtlJU-
tient ; »^-ic line tiii jfion.-^e linenfpeUi.'n

,

CAUTissiM.i . MA, f«p. di cauto. Tre» ri'.-.'»-

Ipclt ; flit ini'vè . »c. V. Canto .

(AUTO, TA, add. Accorto, penrno , fa^acc ,

prudente , guardingo. Axiie . mi nirt/l ; fimitnt ;

tifenn ; ittervé i mc4Ttt : fittf lionne ;fn ; tttCt ,

CAUZlbvE. r. f Temine lifile , eaiircla , fcor-
lA . Ciuiìen ; ginmtie ; ajjurante . i, Colai , c^e 1
jciK'e mallevatorc . Caeti.m

i p/eix' : fd'dnt ; tifen
#<iir ; rtfptmfaéir . t. Caaa.one , aAratio di cauto ,

vale Cautela . t. Ter Accoitcasa , Sacacìll . Pr^
etnee .

CAZIÒSO, SA , add. MtgjI. «re. Che aachc (tu-
veli Capaiofo, lafidiolo, Fraudolcoto. Caftitm»,
CAZZA . < I. Vafo per lo più di 'ero. dt cm Ir

fervono (li AlchitniJIi ne' loro fornelìi . Creuj'tt . f.
Urr Me Dola. V.

CAZ2AÌ1ACUÒRE , A o. AMiailiorc , e «iteli co.

il Per ifcherio. té/iaifimcn .• /j l.-rlm . V. Bj.
Sii ore .

CAZZARE , V. a. Temiat de' Marinari , che vate
Tirare a fc una f. ne . Htier .

CaZZATLLLO, sdd. m. Voce bafla , e dicefi r"
i^chcrao ad L;-)aio piccclo di datura . f;«'ri»d ,-

"cazzaVÉLA , r. f.
' } Sorta d* «cello . rfeno al-

CAZZAVÉLO, r. m. J trurcnt: Vela, o Arelia.
Minettt .

CÀZZICA , Vue di cfclaioi'.ai'Bic , come Capriti ,

caccicro , e fiiriii . V. Cascherò , e Capp-ia .

CAZZu , f. m. MeiDbro vir ,e . Li verge ^ le

•Acmire vì'ié. i. Detto aj ucmo , vjif 7a^. V.

S. Ckt2jo t afi:hc voce di efclamaaisoe , coaic Cap-
P!ta . V.

CAZZOTTARE, v. a. l'ue dill' vf- . Dare de'

Cailf-.m Dnner de e'tpi de print .

CAZZOTTO , r. m. Pa«*o dato lucie Cmioouo .

fmp de piinf .

CAZZUÒLA . (. r. MctoU , llran-.roto d! piaUra
di fem torto di forma ir^aasol^rc . c^o Ti-n manico
da teoere io mano , che ferve a* M.rati.-i per ma
oeltì . ' U ca.. r.. ocl i r..rc , i-t t . : . e ar';

"

laj:-i,-ç.-

VIC'# .4 il f J peu dt

i entro i prolumi . Caf-

i 4t li mer .-> d' umr
fmd . S. rciatacfc da iipo
jctuit

.

CE . Pjriieella , In flelTo che Ci . de!!» lauirA
meiicfinvi che Te. e We. Ma allof.cti* av«B»i al!

,n eM .-.l t:t, t' :rV iU \- r p-.nr , n ..\ .',-,:.

altra i' -

in foria <^

raie. " •

ovvero per . .

non.e l'è! tea
noi . A nr-mi

(o . E4 c die Ci i ma pur coi! 6

p ine av.- hi. Se pure alena' ce i^
<^a'i . S' t- i . . ,..,(,' • , Io ce la ti>4 Ap'-
«nere n ir.aaicia . n.Ji J' f /crai pcio/rr de /a/n
f«r . Or
CFCAciGINC, f. r. Cecili. Ceiur , niittlemeni

.

D-ceTic'il al proprio, coau al Ii{urar0. V. Ce

CEc Ale , 2âd. ded.» g. r. de' .v.**»!/»; . as
li,inro dell' arterie, e deiln vene > ttic & dirwmaan
ne;r Ulea^no tietJ . r».-i«.
CECARE, V. a. Accecare . Jwntl>' V. Acce

caie.
CECA TU , TA , kU. Metm. er. Aceccalo . ytvt»-

gle . %. Cccaio . L m. ft.Jt. V«c( aaiituAU, che
vai* Creo. Ati*uglt .

LECCA , f. f. C.arTffa. r.

CICE, f. m. Vf- - • •-- —
.

- - -- " --

r»i«*e ; ^11 l'-'i

cotto il culo ne

.'.i IT. ri . C ':

rile de' b.irhni
Cece a^tiuato ad

, Lj fifge di,

i^iTio per tronca

bcU' m' uilo .

mi , nn httiit t.-mtme , un grmJ >a»iai, , m., .i.i

nicamcolc . f. Ecli i cece da far «neOo , vale Ecii

t ootno capace di ' -li . /' cS iip^''. li li O'i

.

(. B'Oda , e Cf

.

'
' . ' 1 fi pren.

de per pioacia , .

di f rarauola ,

ce , Acqja, 1 Oc /; r.':

. fì reme
.r.>hc li di-

u 9 nin pai

de li cif.e.
• CÉCERO, f. m. Cicno. V.

^.'?„".?f*- \r.f.Al.r.r,odicic.o CAI,
> |..,i.r;.M.»r . n:ccri al propri

I e al tijurru . V. Cecili.

cìchitA
c echitàue ,

CECH-.TÀTt ,

CECtNci. f. m. Dim. di cece. Ci pcri'r pi,% r»i-

ihc . S- Cecino in figoificdta di ceccm , o ctxoo t

vece antiquata . V. Cijno . 5. Cecino .t^floDIo a

anciullo , u Eniili , diceC per mai . Prri'r

pjnpro . $• DiccS anche iioalcimeaic di pc/fv

aa inda , o aulìKafa . tiilM ,- mttìfiimt ; mii-

CEf.IT* , ") t f- Afli-aitoditiecn. Aveui;le-
CECITADE , J»

m.or . letiié. $. Per metaf. Cc-
CtClT.\TE , J c;ti di cuore, di mente , &C.

A: euelemeni ; ivrej'a .

CECOLÎV* , f. f. LO Beffo , che CecoUna . r.
CEDENTE . *:d. d' ogni g. Che cede , che è ar.

rendevole. P/'jiir , •'>*- V. .Arrendevole. ^- I Ca-
riali il dicono di colui . che cede altrui qsilche fua
ra;«ioae . CeJtai

, fai lid: .

CEPENZA , f. f. fjt-jin. Mija/. Ccdevolezia ,

ArrehJevolctaa . V.
CEDERE , v. D. Concclere la preniacnza , eiU--

rc , confirltarfi ia'enore , £a in Sene, Sa in nialc .

Ceder; plier; /leeUr . J. Cedere a chiciheTii , v.;i;

anche Arrcnderfi, pie^arS aldi lai vr^icrc. fc f.'>
'

J ij v9/jnre de fse.'fci* un ,* Jle ftamilye J 'iti '. ^
Imiti ; A reli:ier , itm^dti ,• lefulefee' : icJ.- .

ftihir . K\''k v-ionti del Papa cedette pji.ejttnitn-

te il He . ì. Per dar Iiogo , riiirarfi . C:d=r Ij ; ;,.

le
,
/ai>f pliee , fé reti':' , deeimptr . Cotre la r.ip-

Ua cede alla i.'ii\'i. . I li(;rf.ri , ec. via .;., . ,' .

premuli f-nj, cedono per o^ai vcifo. J. <:.';. .-

la foraa, arreaderG . Bi-i'fnr » ; ej/er fj va.. . . ' t-

»-.• . >. C^-'c': 1 p.iTo , it luo^o, il poi*

V .
' " j ntaiiv ,- ecJ.-r le pii , /-

1 U edere a uno, v

. , i . Wc dcT, ,r rien. \

i-.tr.-r.r.-. -./ ..-.T.. ...

n. Lo Ji.rj, the Cïdio, e diceS
^ -.te , che de fratti . Cìlrcmain .

, .• Jd. Che cede • atta a cc.'jre

,

'•"' ; /-«pfe . J. Peraliaa ce-Jcra . «cj-

: 'ZZA , r r. /.tt cuJiae * ceJrrt . fin-
ire d Je p-titr , ì ift pile . V. Arren-

iSE . E E CerKmc , il cedere . C-Jia .

> par errre. J. fcl i^i a-

'liv di ccJola , eedil»
1 S;ato dì tnonlt»-

. CeJror.elU. r.
' • •

. re;osdo alcuni ,

jl eli r.,;,!^ in ; >mrr«r ,

1 , (. m. Cr. H. V. Cetran»olo.
Tr .V. Conciare con ceCro. AT-

1 VJra di «<ruTie di t'clkai (ti-

n '. coti anche U piaula , che la

pi'

« ali i I u , Î A , add. Che *ia ••i'itc , o /ap-'rc di

cediaia . (irr.-ner, fui * I' .Jmi t» le ftìt da le-

diti . .
Cllifct*;.). V\ . a" Oi tjjro, Dt l'Ir: I;-

*•
ta di frulla

t : ir . e piena d

. j-,io , a cilici

i
' rederno, alSe'o dì perpcr^a rt^.

IO . che t «ialio . Cd olorller.i , 1
Cibrei etirênnter ; î<" < '^^-

.i.iame del cedro. Bn '

^ . '. t Spciie d' tika .

'u. e che eoa altro noni; i ~^

UÀ, add. r<cr Je'B:nii. V
. ctd la ij-.iel.a , che può cilir

.'d.1. Da erdcre . CH^ .

I. m. Cr. .V. Il nriUHlo dcUa p»i-

.li cervello I e ccrlilgUoac . Cu-
w^i- iti f -.«<.•

.

'EFAULGIA. f. C. r. de' VVi><'. •orli di i*.-..

lor di capo, noodititura», ma avchttntale . Cip^i-

''^'', .. ' . , . ,

CEFALICA . f. m. Nome a cna rena dfl. e'^er.ir

pane Jcl hravcio, coil deiu perchè fi crede vcq re

da! cai^o . K'ine leptjtifmt

.

CEFALICO, CA, add. Capitate . bu"«o per i! ci-

PO , utJe alla leJa . Ci/^jliiiu . PoSvere rtfal.c. .

Pjiiire lé'ktliiu:.
CEFALO, f. ni. r. i. •. •• fr n:.- \i n- J -n

pefie. che (i irnv.

n :, e in lu''.:h> >t

me , che m qujì- .

ne. Mrir».
Cf.FFARE. r. Ciiiï^ic.
CEFFÀT.* , I. f. Colpa dato a taano apem "<'

ceffi. rvW.if.r, .f
. -l'M.-.,'. . Dar una ccCala. La-

(ier , dinne' af loficl

.

CEFFATtEtA , f. I. Oim. di v-cftla . L'n pn '

/.n'/f-r. Amica Ct«..ieIU > Vltt CtAiUt burlev;;!,- ,
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da;» per ifcherzo. Vn {oujfln dontié et fiìàin,i>ti ,

eu par èaàinase .

CEFFATONE , f. m. Ceffata grande . Un s"""!
fauffìci .

CEFFAUTTO , f. ni. Malra. Voc. fclicrz. che vie-

se <iâ ceffo . Babbòo . Sciocco . Tot ; fìupide , &c.
V . Babbeo . $. 6ì dice altresì d: quelle factic d^^formi ,

che fi fo^liono Te o] pi re , o dipingere ne' vafì , o altre

core . Wìufle ; (,."/j diffc.rme .

CEFFÈA ,'f. f. T. dtftì Aflnnimi. Nome d' una
coHell.izionc dell'emisfero Celientrionale. Cephis .

CEFFO , r. m. . Proprio il volto , e nmfo del ca-

ne . Mufeìi4; Mufle . §. Dicefi anche al volto dell'

i-.omo , o per ifchcizo , o per moflrar deroimiià .

JWr*/Vjti . 5' clìende pure nell'ufo comune, ma im-
propriamente ad altri anim-:l) . Ceffo del porco. V.

Grugno. Ceffo del lione , della tigre . Mufìe . Ç.
jFar ceffo, e far brutto ceffo, vale Storcere, o tra-
volgere la faccia vedendo , ofentendo cofa , che non
aggradi, fé rs/regner ; fé renfrogner ; taire 1.7 sri
m.ice . Ç. Dare del ceffo in terra ; vale Cadere .

Donner dti nei^ p.ìr terre .

CEFFÓNE , f. ni. Mafcellone , colpo nel ceffo .

Un be;iu foujUet ; fine gcvrra.ìde . S. Dar ceffoni fi-

gurar, vale Portar via, ri;bare. Voter; enlever fuW-
que chrje ,

CEFFÙTO, TA , add. Di ceffo, che ha buon cef-
fo . Qui a un tenu mvfeau

.

CEFO, f. m. Sortn d'anitnAle raro, e poco cono-
fciuto, che fa in Etiopia . Effiee de finge .

CELABRO, r. m Cervello. Cer-ve.ju .

GELAMENTO, f. m. 11 Celare. L' ufìien de cj
eher . Cclamento di cofe rubate. Récekmtnr . }. Il

Cclamento della confeiTone , vait II fc.;tcto de.'la

confefTinne , che ?li Ecclefiaflici dicon figiilo . Le le-

etct ikji csnfelficn .

CELARE, v. .1. Nafcondere, tener fegreto . Ca
cher ; couvrir; mafyuer ; tirer le rideau; dcnl-er ì
ta vue ; envelopper ; deguifer^ céltr : détourner . §.

Celarli , n. p. Ar. Nafcondcrfi , fparire . {e cacher ;

Se dir-l-er ; diJpMohrc

.

CELATA , f. f. Imbofcata , agguato. Emtiufea-le ;

tmh'uhe . Ç. Oi-gi celata per Elmo . .^rmer ; c.i/»«e ;
Salade ; vot-à-feu .

CELATAMENTE , jrv. Con modo celato , di na-
fcofo , nafcofamentc . En cachette ; furtivement ;

cettvertement ; fccrciement ; à ta dérohe .

CELATISSIMAMEIMTE , avv. Sup. Di Celatamen-
te . Tris-ceuvertemcr.t j l'ien en cachette .

CELATO, TA, adJ. Da celare. Cache ; cele ; la-

tent ; occulte . §. In celato , pollo avverbialm. vale
In fegreto , nafcofamente . En cadette ; ì la iéro-
kee . V. Celatamenre .

CELATONE , f. m. Accrefc. di celata . Un grand
tafiue .

CELATÙRA , r. f. Gelamento , Nafcondimen-
to. V.
CELEBERRIMO , MA , Sup. di celebre . Trìscé-

lèire ; trèt rencmmé ,

CELEBRÀBILE , adJ. d' ogni g. Salvin. Celcbre-
vole , lodevole , che è da celebrarli . Louaile ; digne
à être cétit^re ^ i-ante ; pròne; renommé,
CELEERAMENTO, f. m. Il ccleSrarç . Celeira

tion . Propriamente , vate Riputazione , fama , ono
re, Céléliriiè ; riputali:» . Non toglie . .. all'eroi-
che perfone il dovuto celebramento ,

CELEBRANTE, ad.i. Che celebra. Qui célHre .

H. Prefo affoiut. v.Ue Sacerdote , che .-.ttualmenie ce-
lebra, le reltbrant ; celui fui rfficie , fui ceiitre ,

fili dit la MelSe

.

CELEBRARE ,.v. a. Illuffraie, efaltarc , magnifi-
car con parole , lodare . CeUùrer ; louer ; priiner ;
relever ; vanter . f. Celebrate a Ciclo, vale Ef.ilta-

rc con grandiffltne lodi , lodare grandiiTiniameote ,

Élever queliju vn juf^u' avx nues , fuS^u^ au Ciel ,

lui donner dei le!iani;es excijpves . §. Celebrare il fa-
crificio , vale Sacrificare . Celeirer la McfSe ; dire la

SStffe . E anche affnlutamente . Célttter . J. E di

voi poi celebrare aiTolut. fi dice pure in Iialano ,

per dir la MciTa , ed offerire ii facrificio dell' Alta-
re . Celéirer , HTc. §. Celebrar le fponfalizie , le itoz-
2e , vale Fare colle debite cérémonie , e fole.iniià
le nozze , le fponfalizie . Célébrer dei nócet j cele-
trer un mariage. J. Celebrar 1' Ufficio Divino, vale
Cantare , e recitare 1" Ufficio colle debite foknnità .

OSiçitr . S. Celebrar le fede, vale Allenerfi ne'dl fe-
divi dagli efercizi meccanici, e fare quelle cofe, che
dalla Santa Chic fa comandate ci fono , Chômer les
iêtes ; Ci titrer , folcnnihr une {été .

CELEBRATiSSI.MO, MA, Superi, di «elebrato .

Tr^l célèbre , &c.
CELEBRATO . TÀ , add. Da celebrare . CéUhé ;

thomé , vante . &c. V. ii verbo . {. Felìa celebra-
ta , giorno celebrato, diconfi quelli, che da noi Cat-
tolici , fecondo la nolìra fanta Religione , fi debbo-
no celebrare , e (olenniziare . Jour de feti s féie
(iCmée .

CELEBRATÒRE , f. ni. Colui , che<:»!ebra. Prà
neur ; celui gui vante , ^ui hue ^ qui celebre.
CELEBRATRICE , Salvia. Verbal, fcrrni. Colei

che celebra . Celle qui télìire , qui pròne, qui
vante .

CELEBRAZIÓNE , f. f. Il celebrare , celebramen-
to. Celebrati on, 5. Celebrazione, v.ile anciie Ono-
te. Honneur; ihire. Fu edìAcato un Tempio iace-

GEL
lebrazione di Apollo . Oa éleva un Tempie ì /' ion-
neur d' ./Apollon ,

CÈLf-BRE , add. d' ogni g. Degno d'effer celebra-
to . Céliire ; illujire ; fameux ; renommé ; notable .

S. Telìimonianza celebie, vaie Autentica. Temei,
gna^e at'thentiqae

,

CELEBRÈVOLE , add. Da elTer celebrato. Digne
d* être cileâre ,

CELEBRITÀ, -) f. f. 11 celebrare , celcbra-
CELEBRITADE, * zionc . Cf/errire,- /o/eooite,-

CELEBRITATE, J .gioire . 5. Celebrità , vale
anche gloria , fama , riputazione , Honneur y e-

flme^

.

CÇLFRRO , r. m. 'But. Lo (leffo , che Cerebro . V.
CELERE , Voce latina , ufata da' Poeti , che va-

le Veloce. V.
CELERITÀ, f. f. Preffczza, velocità. Célérité ;

vUeffe ; promptitude ; rapidité ; précipitation ; dili-

gence .

CELESTE, aJd. d'ogni g. Del Cielo. Célelte ; di-
vin ; du Citi . ^. Per fona di colore raiTembr.inte
quello, onde il Cielo appanfcc colorito. Eieu cete-
Ile ; ax."r . Si dice anche celefìe^zzurtc , Bttu de
Ciel . t- Il Taffo fi è fervilo di Celefle al plur. co
me nome fui», dicendo. I Celelii per dir- i Santi.
Lei Bienheureux . Gli odono fu nel Ciclo anche ì

Celelh .

CELESTIALE, add. de' due g. Celefle. Célefie ;
Divin ; du Ciel. Beltà celeDiale , vale Straordina

1. Bc rleflf jordii

CELfSTlALMENTE, avv. A modo celefle . Di'-

CELESTINO , NA , add. Sorta di colore , lo ftef-

fo, che Cileflrino, e Cikllro . V. $. Per Celcflia-

Ic. V.

• CF-LESTO. V. Celefle.
CtLEsTKlNO. V. CeleSino.
CELIA , f f. Morto , moitegfìio , burla , fcherzo

,

ingiuria ariitiiiata . laiche ; malice ; raillerie ; piè-

ce ; balinaxe . §. Far celia , vai Burlare , celiare .

Plaifanier ; badiner; jouer , &c, V. Celiare . ^.
Reggere alla celia, vale Non averla per male . En-
tendre raillerie . T. E reggere la celia , vale Aiara-
re altri , o accordarli con altri a far celia . alider
quelqu* un à faire quelque piCce , à /ouer quel^fue
i:ur, à faire quelque badinage .

CELIACO , CA , add. l'oc. Dif. Aggiunto di una
arteria , e di alcuni di lei canali fanguiferi ,- o ra
milicazioni , che fccndono dal tronco comprefo fra

il dla-fragma . Celiarne ; ctzliaque .

CELIARCA , f. m. Voce Greca , che vale Capo
di mille foldati , Tribun, qui commande mille Sol-

dats . ,

CELIARE, v. a. Far celia. Faire qnel.jue badi,

nage; fouer quelque tour ; railler; plaisanter ; j e

moquer de quelqu" un , lui faire quelque niche , quel-
que efpieglerie -

CELIATORE,f. m. Che fa celia. Railleur ; plai-

Sant ; b.tdin.

CELIBATO , f. m. VJta celibe ; Lo flato di co.
lui , che mena vita celibe . Célibat ,

CÈLIBE , f. m. e f. e talvolta add. Colui , o co-
lei , che non è congiunto in matrimonio . Célibatai-
re ; qui vit dans lecilibat , qui n^ efi point marie

.

Viver celibe . fivre dans le célibat. Vita celibe .

Vie rf' tifi célibataire ,

CELIDÒNIA , f. f. Pianta di due fpezic , cioè la

grande, e la piccol.i . La radice della prima è grof-

fa come il dito mignolo , fibrofa , e gialla dentro ,

rofTiccia di fuori, le faglie della piccola fono mol.
to (iniili a quelle dell' edera. Éclaire; ehélUsine ;
héraorroidate . §. Per forra di pietruzza, che dicefi

;rovarfi nel ventre delle rondini. Chelonite

.

CELLA, f. f. Propriamente ftanza terrena, dove
fi tiene per lo più il viir-i . Cellier . §. Cella dico-
no alle lor camere i Frati , e le Monache . Cellu-
le . H. Cella per qu.ilunque camera affolutamcnte .

Ch.!mbre, Chiufa in lofca cella ec. diffe il Petr.irca

.

5. Cella per quello , che oggi direbbcfi Cappella,
Oratorio . Chapelle . $. Celia fig. per ferbaroio , o
flanza dove fi chiuda alcuna cofa , come Cella di

memoria . Réfervcir ; eelluh de la mémare . 5. E
per (imilit. diconfi celle anche i buchi de' fiali delle
pecchie .^ Cellules .

CK^lLà!i".Ó.} f-ni. celliere. V.

CFLLERÀJA , f. f. Salvia, Verbal fcm. di Cel-
Ictaio. Celleriòe .

CELI-EltÀJO, 1 f. m. Camarlingo de' Mona-
CRLLERARIO, S neri. Cellerier .

CtLLERARÌA , I. f. Vclg. It. Ufficio del Cellera-
rio . Cellérerie .

CELLKTTA, X Di'"- di cella. Cellule, Cellinc
CELUNA,, J de' denti . y4/ieo/ej .

CELLIÈRE, r. m. Cella nel primo figoificato ,

Canova , conferva. Cel'icr .

CELLOLÌNA , f. f. Dim. Di cella. Petite cel-
lule .

CELLÒRIA , f. f. Cervello in (ìgnificato d' intel-
letto : dìcefi in ifcherzo. Efprii ; jugement ; va.tis

on ne le dit qu' en badinant - §. In vece di tutto
ii caDO . La téle ; la caboche .

CÈLLULA^, f. f. Voce Latina, Celletta . V.
CELLULARE, add. d' ogni g. T, dell' Analom.

Di cellina , dì cclleiia . Cellulaiie .

%.

GEL
CELtUZZA , f. f. Dim. di cella , piccola cella jr

celletta . Petite cellule ,

CELONÀJO , f. m. FdCitor di celoni . TapiJJÌer .

CELÒXE , f. m. PannotelFuto a vergato , colqua.
le fi cuopre il letto . ferie d' eiefi r.ijee dvni on
fait des tapis , des c-^uvertures de lit , &c,
CELSITÙDINE, f. f. Voce Latina . Aflratto i^

eccello , e vale Grandezza , .Altezza . Gr.-indeur,

f. Per titolo dato a' Principi , e quello piopriamen^
te , che oggi dicefi Altezza . Alteffe ,

CELTICO , CA , add. Ked. Appartenente a lue
venerea. Gallico. Celtique,
CÈMBALO, e CÈ.MBOLO, f. m. Strumento 4»

fonare , ed è un cerchio d'aiTe fottilc alla larghe*-

"

za d' un fomirelfo , cri fondo di cartapecora a gui«.
fa di tamburo intorniato di fonagli , e di girellino
di lama d' ottone , e fi fuona picchiandolo con ma* i

no . T.ìmbour de bafque ; cymbale . %. In prover.,
|

bio ; .Andar col cembalo in colombaia; chi;,ô pub.
blicare i fuoi fatti quando e* dovrebbooo ciTer fegrc*

i

ri . Vouloir prendre le lihjre au fon dn tambour,
j

5. Figura da ceir.haii , dicefi d' uonio di poco garbo «
|

o deforme, per eiTer dipinti i cembali per lo più di: I

figure mal fatte. Marmot ; figure de papier miche f: !

marSouin

.

i_;
\

CEMBANEtLA , f. f. Lo fleffo , che Cennamella ir
V. Chalumeau ,

' î*

CtMBANELLO, f. m. Chiabr. Piccolo cembaloï
Petit tambour de b.}Sque .

CEMSOLISMA , f. f". 7 I,' anno, che ha tre-cj.

CEMBOLISMO, f. m. J" dici inefi lunari . Enr.^
boltfme ; année embolilmi^ue , 5- In forza d' add^
Emèolilmique ; intercalaire ; embllifnte .

-^
^

CÈMBOLO, f. m. V. Cembalo. -;

CEMBOLÒNE , f. m. Acer, di cembolo ; cembo-
-"J

lo grande . Grand t.mtioijr de bafqre . fi-:

CEMBRA , f. f. Voc. Dif. Saperior termine della .

bafe della Colonna. Apophigcs

.

.''*V

CEMENTARE, v. a. T. degli Alchimifti . La»:j|

flcfTo , che calcinare , Cémonter. .•*'l

CEMENTATO , TA , add. JSetn*. Lo fleffo , che t

Calcinato. Cernente. ~
"^J^

CEMENTATÒRIO , lA . add. T. degli Alehim.%
Jli . Polvere cemeniatoria dicefi quella mirtura , eh»"/
è formata col cemento . Poudre cémentatoire . Rame- -

cementatorio , il rame precipitato per via d'acqo^^i
vitrioliche. Cuivre etmentatoire , Acqua cementato-*
ria. quell'acqua, in cui tal rame è flato precipita*

;

to . Eau etmentatoire , . -,

CEMKNTAZIONE , f. f. Termine de' Profeffbri TÇ

della Chimica, e dell'arte loro, e dicefi dell' opeirtb

razione , per cui una foitanza vien efpofta all' aiio<(r
del cemento . Cémentation .

'
f

CEMENTO, f. m. Voc. Dif. Specie di frombola*'
Caillon. 5. Cemento, T. Chimico, Miflura formata ft,

di metalli , zolfo , fall , carbone , e cocci pefli , [>«•.,(

via di fuoco. Cément. . '\

CEMMANELLA, V. Cennamella. "
-,

CENA , f. f. Il mangiare , che fi fa la fera . Xo»»*
per ; Joupe . 5. Non poter accozzar la cena col de- ^,

finarc : Non poietfi avanzare in cofa veruna. §. Ii^
"

modo prov. Chi va a letto fcnza cena , tutta U !;

notte fi dimena; cmè non dorme. V. Cenare. J,
-Jl

Dicefi in prov. per ifcherzo , e in modo baflb , Lï3
cena di Salvino: cioè pifciare , e andare a IcttoM
fé coucher f.ins fouper . ^CENÀCOLO , f. m. Voce ufata un tempo per dii'fl

notar un luogo , o fala dove s' apparecchiava I»*j

trenfa. Oggidì fi dice principalmente , parlando del^;

luogo dove N. S. Gesù Criflo fece l' ultin» Cenaor'^
fuoi Apofloli . Cénacle; cvvcéne. i
CENACLH-O, Cr. N. Lo fleiTo , che Cenacolo . V»7?
CENAMELLA. V. Cennamella. - "J

CENAMO. V. Cennanio. \'^;

CENANTE, f. m. Bocc. Colui , che cena , o cW^
è convitato a una cena. Celui qui foupe , oa qui eff^
invité à un fouper . {. Cenante , Tac. Da
in torz.i il' add. Qui Joupe .

CENARE, V. n. Mangiar la fera, fouper. S. tj-ì'

mod. prov. Chi la fera non cena, tutta notte fi dif ^
mena , cioè non dorme . Quand on ne mange pas /('l

Soir , on ne peut guère dormir la nuit . $. Cenare.^,

in fign. att. vale Mangiare a cena . Manger à SoOr ^

per. Mori , già è più di quarant' anni , per funghi ,j<

Mangiata di fera » cnia^^

CENATO , TIA , add. Da cenare . Soupé . $. At^
dar a letto mal cenato , vale Andar a letto feB«».7

cena . Se coucher fans fcupe . 5. Cenato dilTeto gU "ì

anrichi ad uom fcenipiato, fcimuuito , fciocco . V.-

qucfle voci . ,

.»'

CENCERELLO, f. m. Dim. di cencio . MjbwIJ ,;

bâillon : petit chiffon .

CENCEHÌA, f. f. Malfa di cenci. Un lasJt ehijf:^

CENCI ÀCCIO, r. m. Pegg. di cencio . Vilain cii/-'Ì

Son ; trls-mauvais haillm .

CENCliyA , f. f. Cofa di nìiin pregio, o valore.. .

Chimoni ; haillons ; chojei de ri-
CENCl.\.!UÒLu , f. m. Colui

raccogliendo , e comprando i i

pciUicr ; drillier . ,,

CENCIATA , f. f. Colpo di cencio . Un coup it
\

chiesa . $. Dar la cenciata, vale Battere, o gettare

altrai

"f«»4

che avca cen
CENATA, f. f. Cr.

Souré ; Jouper

che va per la cit^ ;;

nei. Chiffonnier;'^
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Inui Bel »ifo ua cencio ini«ifo d' iicbioSro , o d

frri 1 rdcra . Donner un cçup psf U vidage avec
Ì iilt cil mouille à' eacrt . i. ta nietaf.

rc AliruL 10 Calli, o in parole. Riillcr ;

: ar ; /«ire du nUhcs .

k., - .".CiUANTA, zài. Numero coaleneote saia-

iti 0:<.>. oc . L'ei» (imfujmlt .

CÈNCIO, f. m. ProprunicBie Braccio di passo

ino, o Uno, confonuto , e Srafciato . Chrf^-a
,

ji';; » ,
Kufill-n ; ptnjH: n ; irfftau , tnnbrn . I

ut*: J '.ano , Pcillci : dtiilcf . f . Cctci fi dxc ta-

}ra ài pi. io fi^niffcaio di panai , ahiti Oracciati ,

;nf.T.»:i . CbiJ ni ; hiillmt ; pcHlti ,- (tiffcrit

.

T fuoco al cencio. Prop. eh: fi^nt6ca : non
mcnofno Tcrvicjo, prcTo daJl' nfénzi d;

ci fcoco a' vicini , con appiccarne a un
;_ ' ne d:aotr;'ìt pji t' età fu iU,>lt . (. Fit.

:a^ :ci ceocin : vale Avere a fchifa, torcere il vi-

> nel vedere enfe fpiaceTOli , cune S & dell' odo

e d<l cencio, che arde . Fjire /j n^ue . $. CHoi
--' n!c cn tjre in bucato CiCcTi d' art prcfon-

vuotc iniroireircrd m quello , cbe la (ca

non ricerca . VoiUcie flutter ftn nex, ,

1 ner. duni rt foi ut ntm ttgtrdl pai . f.

':ir :i cenci ; vale M elinrire ftalo , venir in mi-

lior (oiiuna . le litcr de li Nue , de la ttilfe . S-

Ciré ne' fuoi cenci , vale Non »' inirl^re co» per

>U di rìqa Cupcriorc , non avere dcOder') oltre alla

ropria sfera. l"e reitrV d tnt fm ttgt , djnt J*n

mg Ç. Dare io cenci mnjc baiTo , Lo fle'To , ch-

ktc in ciampaneUc V. Ci.mpinelli . J. Non «vrt

Eacio di chccche(Tn vale Non averne quai nirn-

: . N- jviir pii •>!> ^ri» de f^elfnc r*c/r . f. Ca-
io mollt drceS ad M>mn di iioco fj'iriio , o di de

ole conipleiTione ;_ ed t lo fleiro , che pulcin bagna.

». Lai , mon ; lâibe , tbiff^n miuiUe .

CENCIÓSO . SA , add. ratto di cenci , ratioppa-

>. Dnl-i'e i
deruenillt : depemtil:t. {. f T. re cen-

iofr . V ,;c Eifere m»! veflirn , tflTcre cpeiio di «ea
, uverl de bjttl^nt , de s^entUzni .

1 , f. m. Speiie di (ct^'» l>iiij/>lata , cH'
4 rorcen<?ori , e mn va rr-i dinila , e "1

; ao t (iinilc * quello dell' alpidc . Ammt

ClLNFR Accio , f. m. Ccaere , chch* prima fcr-

ito al bucalo , Cbjttte . T, dt{ti Urcki . Livute ,

Uvwei .

CENTRACCIOIO . f. m. Pioao , clic cuopre i

ani fjjici , che foni nella conca del bucalo, fi

ra del nmlt fi ver'a la cenetata. Cbtnier ; ter-

n met Ju te!fu, de U Ufne . f. Per Ce

'.RIO, lA, idi. T. delie fu». Diconfi

ne quelle, in cui fon chiulc le •.cacti

r* . Vene eineraìre .

\TA , f. f. CumpoSlo di ccactc ed acqua

..Jive.
r , f.f. Nel verfo, «' ufj anche la (caere
nel numero del meno fnhnieatc . Quella

rtUa quale fi lifolvono i cadaveri . Cen-
..'.<• . i. Cenere * lache ciò in che fi ri.

, marenc , < he (* abbruciano . i enate . Ç.

iiicn lOvir la cenere , di ihi a((htadalo ,^e nethn

-

ifo, nin fa pam/fi dal f«.|jrc. Fn.c». . f.i ne

mgt d» eiìm du feu. (. DicM ia ptovcrb. Ai can ,

le lecca cenere , non (li «dar farina . V. Cane . J.

Il di cenere vale II piimo (lotao di Quircfiaia .

e f!'UT dt\ Cendrei .

CtNERELLA , f. f. Dim. di ccaa • rcatfa cena .

Iji^fc , pefi fêufer.
«MERINO, NA , adJ. Lo BciTo , che ceiKtoins.

1 . Cendre .

fi 1 «CjCNOLA , f, f. Ctlidoaia . tMtit

.

1OCNOLO, IA , 7 a.W. Oi color Ruiilc

:CCIO, CCIA , J alla ccoere. Cmirr ,

^>SO , SA , add. Spailo di cenere , Ce*.

01 ilio
lA , f. (.

1 A . liS. Ceneiojnolo. T.

0:m. di cena . Piccola cena

> , r. m. Cena di pochi , piccola ccaa .

* * eu avec peu de mende .

•IELLA . >. (. Sirumenio ariifictalc mufi-
luon» cella bocca . Cbjlumeju . J. Per

; di cennamella . Clini lui i>ai da ebt.

...A.MO, e CÌNNAMO, f. m. Sorta d'aroma.
I. lu iic-iTo , che cannella , e cinnamomo . Ctnel-
. V. Cinaalno.
CTJUNATO, TA , a.lj. ,-. Io HciTo . che Accca.
Ilo. fn/l.yr.r , Ce. V. Accennalo.
CENNO , f. m. Propi'amenie fennn , o |ello , che
fa colla vfitc , o con .ile uni memliri del corpo ,

ir f^rfi intendere fenra parlare, f'gne. Cenno d*

chi C/io d'a,; . }. |\r IcRno (eneralmenie , co.
e fono quelli , che fi d,inno con fuono di campana
ipflcMi rocchi . con luoihi , con tiri d' arnglieila ,

fiaiili -ligner ftgnul . |. Per qualfivoglia indialo,
>c fi dia 1 per acni piccol mono , o dimotlraiioac
fuo volere che altri facci», litnt ; ftnel ,i. Far
^BBO, vale Accennate . Fjire tigne , *r. V. AC.
maare . } Render cenno , vale hifpoodcre al cen-
Î. Répondre au flgnjl . J Dai cenno di chccchef.
1 , 6 dice quando altri pjtiaado , o fciivcado , ioc> '

ca qualche atgozio con poche pari.'? , e qiafi di pK
farçio. Toaeber en pjffant . f. Inleedere a c:oai ,

dicefi di chi inrende facilmenie, e fessa loa^o di<

fcorlb . Eneendre à demì-mzt .

CINNOVANTA , add Numero eonccneste dicia»-

n ve d ccine. Cent ^ujlrg.x^rnft dU ,

CENOBIO , f. in. Loo^o dove fi vive in c-maae

,

ob;ì Convento di Relniofi . .M.<i.-/I<lre ,- Ctuvtmt

.

CENOBITA , f. m. T. delti (i^r. m-d. Monaco ,

che vive io ccmuae ; nel ceaobio . Centine.
CENOBITICO , CA , add. Felg. It. Apparteaeate

al ceaobio . Cen:bìtifue .

CENftUARANTA, Nu-ncro crjBteotatc quaitordici

diecine . fenr fua'amif .

CENQUATTORDICESIMP . MA , add. Redi . Di
ctnquail-rlic; . C-ni f: !i-':i>me.

• CEN1ALÌTO, Lo UcT> cHe Ceaeiofo . V.
CENSESSANT.\ , add. X-meia coa::nea:e (ei'x't

d-ecme. Cent f'jjnle.
CENSE TTANTA , add. Numero cooteaeate di-

cialTecte diecine. Cent jiixMirtdit

.

CENSO, r in. Tributo , reodiu . C«f ,- rf«/e ;

iri*B» . f. Per nwtaf. vale Rimiaeraaioae . R:eym-
renfe . Kel beaetiaio plt opera 1' animo , che '1 cen
fo , ciot la rimuaeraainac . $. Per il credito, o per

la rendila, che f'aOitura in fu i beai di eolui , al

quale fi danari i danaii . perche le ne da tanta per

tcnlinnio di merito. C.-a,«.«i/»i<a de reni: . f. Dare
a lCoIu . D'nnn ì tenie, i. Ccnfo per Caiculo ,

Dtn-^nbrew.ent .

CENSORÀRE , ». a. Kart». Lo acITo, che ccnfu-

rare . Cnriforr ; rrn/orer.

CENSURE , f. m. Queali , th« era del Mati9rito
Romano, che avc<a il carico di corre««ere i cofla

mi. Crnlrtir . » da queSo in oj«i dict'i Ccifore

per Corrertore , R'P'eodliore , o rcv fore di coaiii-i-

niTncn'i . rr«'<ii>' . G'^emt , CitriHem ; CemttiUw ,

f.pilrf nemr . Crilifii .

• ctN"K>»U , {. f. Il Ceaforare, ceafura . Cri-

iif«r . V. reafora .

CENSO A IO, IA , adJ. tilv'm. Di eeifore , alle

noie a ceafore , o a ceafura. De iiniemr , •« de

cem/urr .

CENSUAI.E, add. dr'due %. T. ài' Cu.iil, . Ap-
P4iirtirnre aeralo. Cem/ne/ ; fui mrttpMt tuieni .

CI S STILISTA, f. m. T. de Cmm'i . Colui, cbe

i A , add. da ceafo . Accaialala .

.Mi! ri</C.

CIV'ÙRA , I. t. Il ceiifjrate . Ctm/m'i ; eritifmt;

, •,,f, 1 -rrr, »ra«-« . %. Ceafura , T. dii.a titt.

H r.,
. r r alK«o del Ceafore . Cnime .

(.1 :ie rccleSalicAe .* fiwu di pena

i,. , o dalP..pa. tenimrt , cneiw/m-

Cl\- RAi'.l'.l. . >i~i. i-'J-xe i.lTilg. II. Che pu4
cadere f'iio cenfuM. Cr<i(i,»«*^e.

CENMìrARE, v a. rntrcecere , nprtnJerc .

Cemtueer . tepremd'e : isndjmner . rp^ircaav .- eAi

eenet . gllfer ; eemt^J'er ,- murdre ,- tnuuer J ri-

diti .

CINSUBATO, Ti, T£f. àH. daccafararr.

ONSURATÒRE , r. la. télvim. Cotu< , cte cea-

fura . rrnrrwr .

CINTAÙRA . t f. n«. Pi". LaCimmaa del Cea-
lAolo . Li lrm::te du Cuneure .

CENTÌUHE\ , I (. vina <i' crt-i delta «'.che fé.

le di Irirl . ed enne Ji doì (;>ecie , piaifior:, e

miaore . f.J iTâmée Cr i* prette eemtmnrre .

CENTAURO, f. m. »l«*fo favaiola , mcuo i-o-

mo , e meato civalK). Ce«»ja»» . }. Ceera .ii . T.

drf;i MJIrmemi . Komr d'uaa «Ile Cote-laa-oa. Ccìl'

cmiifero auftrale . Ceniaare ,

CENTILLAre. V. a. Sere a ceattllini ; bombel-
tare . Gi^tt^-tier . bmveriet . fkm:f ; fitte i piujUutt

penti e.-nn . i petit! l'Hill .

CtNTri.Ll\0. 1 r. m. Picco;» foifo di vir.o,

CFNTELIO, .1 forfè la ccrreRma pine d'un
hiecbiere. F.Jn ; ptin fit . •• gieetee de rin . J.

centellini , vaie Nere laieiiotiamealc , e a

Htttir In elmtrtt. i. Ridurre, o a4attart checche^'
fia la forma di centina , o dargli 1' atto , e il çatbo
della centina. Cintrer ; cambrer ; e^urber en sre .

CEKTIN.\fo , TA , adJ. Da ceoiioate , (atto a
forata di ccatina. Cinirè; cambre ; vitre; emrbé
en are .

CENTINATURA , <. f. 1! centioarc. Armiiute .

eEAJTIXÒOIA , l.f. Cr^ in C'rregîiooU , che an-
che dicr'i PDiiçono . Rea^uée ; centinede .

CEN'TO, add. aanierale , e r.i;nra iiU:o in forza

d: fud. ra. N'u-Bero coatencnic d cci decine . Ceni.

(. Per namcro iadetermtoato , rii'creoce gra- qnan-
iiti . Cene . Mi par ceat' ami ti m: j'emble y

»' il

r a mine ans . It f a eeni ani. V't cento cofe ,

cKe v' ho da dire . /' ai temi t^/ri à vni dire . f.

Per centinaio . Cenrjiae . Sedici cesto di ctrziicri .

Tene eeifi cjvi ieri . J. Talora in c<Tii»ofiiioa d'

altra voce , a quella Ti leva I' ultima fi.Uba quando
il eiiouro, col quale fi con^tu^oe , c:m:acia da eoa.
lonaaie . come. Ccaciaquacii , cetifelTania , ce, V.

a'Iiro liio;hi

.

CENTC.aMBE , t m. Vermicello, che ha mol.
tifTime (isibç. thpi-ie

.

CEN'TOMAM, add. Salvin. Ch; h« cento m.ioi

,

ciA che le favole Barrano di Briaren . Oui a cìnfilan-

te ìirat J ebifii: cpau-e ,

CtNTOVlIlA , \ aJd. d'ofai %. Formato da
CV.VTOXIJLIA , i cento e nulle ; e vale Mille

volle cearo . Ceni m* le . f. Per nomerò indetcrmi-

oato ii'eirme |-aa qaioiui. few mille . Son cen-

to mila anni , che non v'ho veduto . /// aecnt mil-

le ani fif re ne veni ai ri* .

C£\T\)vCHlO, eClNTÙVCHIO, t m. Sorta

i: er"-! r.or r na . *drftiine ; 11,'ine .

CENTONE , (. m. S;hi.i.ini . C nvertute de dif-

[.•:niii r.'.'.a'i . £. Centone , poefia corapoda d'ai-

noi «erli . r*«r»» .

CINTONÒDI , C m. Ce. (• Pt<r».-a5. Speaic di

eiha detta alinmeali niijoAo , e corre^giuol» . Re.
4.-ii^r . •« irniin ^t

.

CI N'Tori'.ii , f. m. Voce fche'aevole . V. Ano.
t ctNTÒ\ IRI . V. Cenriimvin .

Cf N ER ALE . add. d' o|ai e. Del cestro , Cenerai.

Fuoco c.diralc. ftn tentral.

CENTRATO, TA , aJd. T. del Bliùne . DicefJ

•l'un alo"».,, r mMJo c'ionam , e fafciaio da un»
Tpeae d. cerchio, o lemicerchio a gmla di ccBtiaa ,

Cnt'r .

Cf.STRlCO , CA . add. l'ar. Oi''. Appancacsle
al eealia , centrale. Cinital,

CENTRÌFllOO , Ci», adii T. della Fidia. V.
cefi di quella lotaa , che fugfc dal centia. Crvrii.

J'uie .

CENTrIna , f. f. Pefce di mare , per altro «ntnt

chiamato Pe'ce piKo . Ej'piee de daupbiu fu' in ap-
pelle . CHbm de mer .

CENERiriTA . add. f. T. della Fifea . Dicrfi di

quel'» fona , che tende al centrn . Croi'it.'rr .

CfcNTRil, I. m Punto Bel meni del ccichio.

Centre ; mififn . %. Centro di «ravii» , dicefi di quel

punto , pct lo quale ap-iKTi i cmi , Hinixi i» eq;i -

1 MIO . Centri de gravili . (. i entro per lo meazdi
r, la parte p b ad.IrstTO di c.'iecc'icl^ . ha eetrirr ;

le milieu; li fand . Net ccatto. D.>«f le mi. iti- .

au e*- r

coli'. . che ira'ta del centro
d:l

( ' /f /? » Seme di fchia-

C> , Cenfo ovi.

le .
' fa del t;i br .

,

che •

. ^. .La nntri ).

r.ifi . V. Ce
CENTENARIA, f. t. Prefeniioae di crai' acni

.

Pntiripli:n eenienaire

.

CENTENARIO , RIA , \M. l'T' dell'ufi • Che
t di ceni* anni ; che eontieac cent' a^ni . Centcnai

le ; ^' I a eent ani ; fui renferme eenl ant

.

CENTESIMA , f. f. 1 Nome auinerale ordÌBari.

CENTESIMA' , f. ni J vi ài eeaio . le eenu^
me . Una ccniefima , Un eeniUme . Centcfmo per

f ncoi>e han delio alcuai Poeti . f. Per fempliee nu

n'ero di cento, • ceniieaio . Cear . $. IVr crnt'jpli-

CifJ , Le eenfflt . |. Uf.fi pere 'n f.ir»a d' addici

Ilvo . La ccBielin» pane , il cenieCma giorno. La
ecniifrne ti-:iite i le eeniìtmt tur .

CENTINA , f. f. Quel legno aitato , eoa cbe t'

armano, e foUeogoa le volte . darre .

CENTINAJO, f. m. somma, che arriva al nti-

ireio di cento. Une ceratine; an cent. f. Centi

Baia , fi dice nel pio'. , e A ceni.-Baia , vale In glia

BUnictO. A ceutainet , per eenlainet

.

CESTINARE I V. i. Mctiei le coiiac . tèniret ;

CENTUMVIRALE, add. Artencixe al Mi;ilIrato

df' Ceniumviri . i>rr Cc«l««atriri , ili da Centutm-

CENTtlNEVIRI , e rtNTÒVIRI , f. m. pi. Sor-

I.; di Matitfrato nella Romana Hepubblica . Cro.

fimt'ir .

CENTÒMO, f. m. M.rfni Cento e u*o , ma Qui

p.r annero ladeieifflhiato . tr«» io ,• fi»» iiiWe ,

/ Infleura

CENTCIPEOF, We Latina . CemoKambc . V.

CE'MTUPLICARE, ». a. Mi:',:ir;ii;ìr PCI tento.
hluttip.itt p ir e nt .

CENTUPLICATO , TA , «Jd, SijaiSçaate laniol-
iiplicaaione dell' uno per cealo. L* tntuple ; tcKt

CENTUPLO, r, ta. Migt'dr ceato volte . Croro-
fl< ; cent l-„ p:„i .

CENTURA , f, f Cintura. V.
CENTÙRIA , f. r. Companiiad: cesto fiinti . Ctn-

t:i<ii . %. Centuria, d'cefi anche di molte co.'c com>
po0e di cento parti . Cmìf-ie.
CENTOHÌA , f. f. forra d'erba , lo OciTochc Cel-

ia,: -v... V
CENTIiRlATO. Bw»». Ag«i':nn d.iro aJ uno «le

Cornili Rnoiin: . Onde Conialo ccaturiato. jtjim-
biee e-trDSft'et par riniarìe .

CENTURIATÒRE, f. m. Pallav Eretico Magdt-
buriicfe , fcritinre d'ifloria eccle'^alica di cealo la
ceat' anni . f^^iranairiir de Magdeionrg .

CENTURIONE , (. n, Capiniao diccaco uomiai,
Cenntin ; ctntewitr,

CE-



lïl e EN C E R C E R
CENUZZA , f. f. Dim. ii ztai , «ncltî . P.-.'.'f

f'apey .
,, ,

CFPPAJA , f. f. La parte M cefpç , slU qaa.s

fono appiccate it radie: dell'albero. Chicots tmar

^ un arhi du cè:é ici ratines .

CEPPATA , f. f. M.i^.'. Lo ne(ro, clic Ccpp»

GTPPATELLO ,
? f. m. Piccolo ceppo. Ci'.ciit ,•

CEPPFRELlAl , i pt»i> »r3>ic.
_

CKPPO , f. m. Bife , e pic<1o dell arbore .
Tronc ;

(Duché . §. Ceppo , .'.iTolu'amciite detio , (i piglia per

lo più quando * tagliato dall' artiore , che ferve- p;r

atdcre , ed altri ufi. Ciicat ; srcnc i ^>!"-^ Cft'l-c j

tillf . Ç. Ceppo di cafe , diceli dell a;greg ito ,li

molte cale aiiaccate ir.neme . PIvfteu'i mji/o'U i"'

Jc tiennent tnftmtu. {.Ceppo, quel legno , fui

quale fi decapitano i oiaifaltorj . hillot Jar Ic^ue'

cn coupe la lète eux criminels . $. Ceppo, i anche

uno fltunicnto, cel quale fi ferrano i piedi a pri-

gioni. Ceps; fers; entraves. 5. Ceppo, nell'ifteOo

f enifìcalo , ma liçur?>. Fi'S ; entraves; tuas, Ap-

,iena nel loUevatfi fi fcote aUentar d'intorno i cep

fi della coiiT-ign.i aria , che fi.bito fa forza per

ru'erfi. $. Ceppi amorofi , fon dette dagli ;irtianti .

le carene amojofe , i lacci dell' amore . Les chjines

ée I' am'ur . §. Ctp;-o ilell.i incudine .^ vale Q icl

toppo di legno, fopra cui è formata I* incudine.

Ej/'o» l'è '' enclume . §. Ceppo dei freno , vale No-

do , o attaccatura Jel ft^no . Le naetii du mort . s.

Ceppo , orijine di faroiBliii , rneiaf. prefa dal ceppo

«iegli alberi. Uucke ; ligejt'onc. S- Per la Cilfet-

ta da metter )c limofinc. Tr.im . §. Ceppo, dictfi

anche ad ut-jno llolido. Savihe ; viaie Junche ; flu

piV & fars clprit . f. Ceppo . è una mancia ,
tj do-

nativo, che fi dà per lo più a' fancit.'lli nella fcleo

r.:ta del Natale di Nofio Sit.corc . Éircnncs jue /'

C-: dcnne «njt cnf.ms .) U l^tL Onde battere , o ar-

tl^r^ il ceppo , dicefi del percuotere , o .adcre che

ianoo 1 fanciulli la Viçiha di Natale un ceppo, ad

elifelio di confeguire d..' lor congiunti alcun don.iti-

vo . Fnrpper , nu iaiirc _ ou l-tiiler la liiche de K ci ;

le iriffeau. Quindi Palqua di ceppo , e ceppo affo ur.

«Jiccfi li, folenniià del N.talc di Crifio Noflro Cigiio-

ic , delta coit dall' ufo di JstD in eiTa i ceppi , cioè

le mance, LaNcel. S. Ceppo, T.Mi'iisir,.jco . Que'

le^ni , che fono congegnati all'ancora per ^il nio-

<)p , che fervono a farla llare<ome tilta noli acq.ia ,

onde s'appicchi co' funi raffi al terreno . /.ii .

CF.R.A , ;. f. QueIJa materia., della quale 1' api

tempo., uno i loro fiali . Cire. §. Cera per pezzo di

cera da modellare . Geteaa . §. Cera per tutte quel-

le cofe co;iipolle di cera, e bambagia per ufo a" ar-

dere , come Candele , Torce , e fimili . Cin ; ècu

gii ; cUrse ; ftr.mitau . §. Per quelle tavole incera-

te . fuUc qu.ìli fcrivcvano gli Antichi. Tj'hiict. §.

^fpiicato coll.: cera , dicefi di cofa app ccita a un

altra le^jgiernunte , e che con facilità pcffa difgiu-

gnerfi ; e dicefi cosi al proprio come si figurato .

Ci.'lé avec de 1.7 f,ilive . j. Cera per ftmb:ania, e

aria di volto , e per volto femplicemeoic . Mine j

encolure; air; jpp.:r.Kce ; vijjge . S. Cera da Ca.

llraporceili , diccfi ad u .mo brutto di volto, e con

tralTalto.. Migot . $. Dicefi far buona cera, e far

Hia.n cera , e vale State allegramente , e mangiare

Tautamcnte. Fjire tmne chire Onde di buona ce

la. vile Allegramei-.te - ìoytulcmc'ss ; av^c tcjucuap

dt ps.iifir . J. Far buona , o mala cera a uno , yale

Miulurgli col can.t'i.amenio del volio d' aecoçlicrlo

xjllegramente , o oial volentieri . Faire ìobkc au i».:a

Tijije mine ; faire ion au mauvais acctuil. 5. Dire

aiirui una cofa a buona cera , vale Dire .titrui il

fitto fuo apertamente. Dire une choie .! qnelqn^ un

r.uveriemeni , jranchement , Sans bégayer . §. Cera di

Spasôa. V. Ceralacca.
CERAIUOLO , f. m. Artefice , che lavora di

cera Cirier . {. Per colui , che fa candele di cera .

Ccanielser .

CERAI ACCA , f. f. Cera acconcia in mono parti

colare ad ufo di figillare . che in Roma , e lu vari

altri luoghi d'Italia fi dice, cera di Spagna. Ciré

é' Esnsrte .

CERAMELLA, t U V. Cennamella.
«ER^STA, T f. f. Spezie di ferpentello, o di

CERASTE, S vipera Affricana, che ha alla tefla

due co-nicelle nere . Cerryìe .

CERAUMIO, 1 f. m. Oente del pefce lamia ,

CS'i.V-UMI, S che fi troia ne' monti , e altro-

vi impiciiit» iafieme colle altre cofe marine, dtiro

K.ic'ir.'. pe'.ra di San Paolo . Pierre de Jeudre , ou

parre de timnerrc ; glolfopiire .

C^P.BÀF* , < (• Cerreto. V.

CÈABEP.O , f. m. Norj-.e, die.i Fotti hanno dato

ad un cane fa-olofo , eh' clli fingono avere tre tefte ,

tì flai'i ^. 'V porre .ic'!' Infrtno . Ccrbdre .

CERBIAT 0,f. m. Ceibin, o cervio giovane .

f-jì.r fune cerf. ^. Corna cerbiatte , iletiO in fot-

Ï3 d'a'JJicttivo,,vale Di cetvo . Cornes de cerf.

CERBI aTTO:.INO , f. ni. Dira, di cerbiatto , c«r

Vfitino. Fion.
CERBliiTTA , f. f. .Cr. in Cerbiatto, Cervetta .

Jeune iiche ; fma ,

CERBIETTO , f. DI. Dito, di Cerbio , Cerbiat-

to . V.
CÈRBIO , f. m. Cervio , o Cervo , animai noto ,

che ha p8l;f)i , o cornìHmojute, Ccrf, V. Ccrïio.

CERBO'^ÊA , T_ f, f. vino cattivo j peSinio .

CERBONKCA, J Ri^ofe ; vin tris mauuaìt. i.

N'ei ver guelfa 5 pur nuova cerbonca , diTe il Pat.%.-

fi-j e ^ui * nietaf. e vaie quello, che aitrÌT>eot! di-

rebWfi .quella è uia p.izza , o nn.i nuova cofa- Ce-

ci eli une étrange ehife ; en vérité c' efl une exira-

vacance incute.

CERBOTT.4.NA, f. f. Mazza lunga intorno a

quatt.-o braccia , vota dentro a guif.i di canna , per

la quale con forza di fiato fi fpigne fuora colla boc-

ca palla di terra , ed i ftrumcnto da tirare agli uc-

celli . farèaiane. «. Ce bottana È anche uno firu-

merto fimile . ma più piccolo per parlare altrui .ili

orecchio pianamente . Ctrijff pour parler à I oreille

d' vn feurd . Onde fi dicç favellare per CerTJOtt.ini

il parLire con <;uc(lo (Iruniento ; ma fig-irat. vale Par-

lare per interpola, e fegrcia petfona , o con diffi

colta, e alla sfuggita . P.ir/fr par farHcaae ; p."-

:er par d.s perfonnes interpoje.'s , $. Sapce , o in-

icodcte alcuna cofa per Cerbottana , vale S\petJ.i

indirettamente, o intenderla per terza perfona . f-r-

v^tr iruelijue chol'e par ricochet.

CERCA , f. f. 1 II

S 1'

I cercare. Recherete

ijutte ; enqu£te ; pr.-

andare
CERCAMENTO ,

./iifiiton. S. Andare alla cerca

i/alc Cercare. V.
.

CERCA^TE, add. d'ogni ge.-i. Che cerca . <lui

cherche. 5. Per Mendicante, che va alla cerca .

Qjiiterj* ; mendi.inf

.

CERCARE, V. a. Far diligenza , adopsr.irfi pei

trovar quel , «he fi dcfider» , inve-ligaie. Cienher ,

lureter , Jvuiiier ; tacher de trouver , de découvrit

.wei^ue chùfe . §. Per andar aitomo vegscndo . Cm
rir le pays . Asietîdo cerche molte Provincie . §. Pe

Cercate taflando. Ttrer . In quella parie ov eli

cercano il polfo . §. Chi cerca, iruova , ..erto prò

verbialm. vale Che l' effeito ne fcguc quando fi poni

lacaufa . Qj<i cherche trouve. §. Cercir cinque pie

di al piontone , e cercare il jiodo nel giunc-^ , mod

proveibiali, che vagliono Non contentarfi del cim.

venetole , o mettere' difficoliì. dov'ella nono . Cher-

cher Ics difauts , lei diSicuHét , du mai oli il n y

en a p->'tni , ene irjp diffide . f. Cercare il mal

come iMedici, vai Cercar.- il presiudizio tuo a bel-

la pofla . Chercher à Je f.ìire du m.il . %. Cercar Ma-

ria per Ravenna, il dice il Volgo del cercar le co-

fe , dov'elle non fono, dal cercare che fanno i fo.

re.";ieri del Mare m Ravenna, dove al prefente non

i .Chercher midi à ^uatiirx.e heures. 51. Cercar d

.ilcuna cofa col fufceilino, vale Cercarne minuta-

mente , e con grandilTima diligcnta . Chercher J^i-

p.neufemenl ; chercher avec une l.murne , J. Cercar

di frignacelo; cercare il pel nell'uovo, ec. V. Fri-

gnuccio. $. Cercar 1' afpro nel likio; piovcrb. fiini-

Ic. ail' altro, Cercir il nodo nel giunco . V. Sopra .

{. Cercarli , G. V. Intorno a fc cercare. Chercher

autour de foi , .

CERCARE , r. m. Cercamento , il cercare . Rue-

se ; enquête ; recherche .

CERCATA , f. f. Cerca , cercamento . a."c'f , Cyc.

CLRC.ÌTO , TA , addietr. Da cercare . Cherché ;

CERCATORE , v. ni. Colui

CERCATRÌCZ .

che cerca. Cher-

Di cercatore . Chereheu-

CRRCATÛRA , f. f. Carca, ricerca. Recherche ,

é/c. V. Coita.

t CRCHIA , f. f. V. Cerchio .

CFHrmÀIO, f. m. ColuP, che fa i cerchjda bot-

ti , o rimili ."T.»r.r/)Vr.- vanniir .

CERCHIAMENTO , f. m. Cerchiatura , li cwchia-

re . Re/>n,?f . ...
CERCHIARE , V. a. Circuire , cignere , circonda-

re > artorniatc . Environner; entourer. §. Cercjii.i-

re , v.ile anche Legare , o ferrate con cerchi . Relier;

freitcr ; en-ourer de cercles .

CERCHIATO , TA , add. Da cerchiate . Re-

lie , &c.
CERCmATÙRA, f. f. Voce dell'ufo. Il cerchia-

re , ccrcli. amento . Reliise .

CERCHIELLÌNO , f. m. Dira, di cerchiello. Peni

cerceau . §. Per piccola rannata di pcrfone , capan-

nello . Petit cercle ; pelile aftmtlee

.

CERCHIELLO . f. in. Dim. di cerchio . Piccolo

cerchio. Petit cercle , ou cerceau . §. A cerchielli

pr.Iio avverbialiii. vale A fimilituJire di cerchielli .

.ri cerceau ,

CERCHIETTINO, f. m. Dim. di cerchietto. Pe

111 cerile. §. Cerchiettino per anellino, fonc ; e-

Jpice de pelile iague , dcnt le cercle eli égal par-

IJUl .

C.'^.RCHIETTO, V. Cerchiello.

CÉRCHIO, f. m. e CERCHIA, f. f. Figura geo

metrica detta altrimenti circolo, che è conrcnuta d.i-

una fola iinea , ed ha un pu^to nel mçizo . che C

uguilmentc dift.inie dai pumi della linea f-jùdelia

chiamata circonferenza . Cercle. S Si prènde anche

per ia circonferenza Bclfa , come dal ce'cb'j) al ccn-

Ito, e si dal centro al-cerchio muovefi l'acquaio un

titondo vafo, cioè d.l cenno alla circon.'e'enu . De
la circonférence au centre. 5, E di qui cerchio di_

cefi quello, che cigne , circonda , e attornia quai fi

•josUi cofa . {«>£.'!• ; nnd ; cen-tiu , Cwthio di fo-

pïa della calTa d' un orinolo . Lancile . Cerchio del
mozzo d'una tniota . Frette ; happe. Î. Teflendo in
cerchio ali' oro terlb , e crefpo , cioi una ghirlaada

io forma di cerchio , corona. Guirlande ; couronne.

S. Cerchio di mura , cio4 giro . Tour ; circuit ; en-
ceinte . E trovando le porte delle cerchie vecchie i

ferrate, cioè delle mura, che cincono, e cerchia.]

no . §. In cerch'-3 alTolur. pollo, vale in forma di

cerchio. Se fere. Rare , &c. in cerchio. En eerple t
\

cn rond . 5. Ccrclîio per rasanania d' uomini difcor^ !

rcnti iafieme , cbe pur fi dice circolo , ca^t-onelio.

Cercle ; affernhlée . 5. Far cerchio, vale Circondai*,

F;;rVe un cercle ; environner, §. E fat cerchio, vale

anche Piegare a guifa di cerchio. l'Iter ; eowier tk
cercle , en rend . S. Cerchio fi dice propriamente qnÂ
legname piegatodi legno ,odi ferro , che tiene infienè

botti , o tini , o altri vafi dì legno , o fimili . e

cedu ; cercle. $. In p.'oi-. Dare un colpo quando vt,

fu 'I cerchio , e quando in folla botte i E vale Af..

tendere a più cofe , e quando tirarne avanti i' uftà-.^

e quando 1' alita. Talora vale anche il dare il ia|-

to , o la ragione un i-oco a uni parte , e un |mpb
all' altra , Banner un Più d' un côte , un pcn té
r auire . 5 Cerchi , diconfi anche qieile sfere , .cm,
figurano gli Autonomi, che girino, e che mmi
vanii i pianeii. Cercle. Il cerchio della luna . .JLi

cercle de lalune. §. Cerchio, fotta di malattia, (fij

viene nell'ogni ai cavallo. Cercle. }. A ccrchjSd
che da' Poeti fi dilTe anche a cerco; vale in giro, m
l'imo intorno. Ea cercle ; en rond. E la fangql|^
fpad.i a cerchila mena. e^
CERCHIOLiNO , I. m. Cr. N. Dim. di ctttìiSi^

cert:\ù()'o . Petit cercle ; cerceau,.
, ^

CERCINATa , f. f. Cr. N. Colpo dato col <tr^^
ne . Ci:>p de t:r^ue . . t-*|j^

CÉRCINE, r. m. Un ravvolto di panno a CogM
di cerchio, ufato da chi port.i de' pefi in capo, jS
falvarlo dall' oafefa del peTo. Tor^^ie, 5. Cerci«»|
dice anche un guancialetto fimilmcnie a guifa di ctfet

chio , fermato con alcuni nailti ai capo de'baf>IW|
ni, per riparo dalle percoffe nelle cadute. BomiI^.
tei , cu iriirlet . : :*i

CERCO, I. m. Voce Poetica. Cerchio. V. Ì.(SII$t

co vale anche Piazza, circo. Cirque ; place, . j^,

CERCO , CA , add. Cercato . Cherche ; rechentl,
&c. V. Cercato. . 1f
CERCONCELLO , f. m. Erba nota , e di fàpofe

alquanto, -igretto . Òfcilie ; vincile; nafiiori

.

CER.CONE , f. m. Si dice al vin guado. Termite
de' Diflillatori , perchè in divenir si fatto fi muovts,
gira , e fi volta; che anche ai vin divenuto tale- .di-

cefi , egli ha girato, e dato la voira . Vin t-.mrné ;

vin sdlé . 5. Dicefi in proverb. Dal m^i pagatore, o

aceto, o cercone , e vale che da chi p.eg« con ilteo.

to , fi dee prender tutto. Il faut tirer d' une rnau-

vaile p.tie ce <ìu' on petit

.

CERCOPITECO , f. m. Speae di fcimmia , che lu

la cida . Cercopiihi^ue ; finse , guenon à hngut

aucue .

CERCUITO. V. Circuito.
CEREALE, add. Buon F. Apparteneste a Cere-

re, e tii;. a frunienlo . Du hled

.

CtREBW-LO, f. m. T. de' Nitomifli ^ Li parte

pc^enore Bel cervello , che 4 una ma-.Ta midollo-

fa fiiuata nelle fotTe in.'eriofi deli' occipitale • Ctt-

CEREBRALE , add. T. de' Katomill, Del cerehia

appartenente al cerebro. Ctrebral ; qui a rapport M
cerveau .

CEREBRO , r. m. Cervello . Cerveau .

CEREMÒMA , f. f. Cerimonia , e cirimoni»

Culto effcriorc intorno alle cofe- ..itcnenii a Religi»

ne. Cérémonie. §. Si cttende ancora a quesli alti .

che fi fanno da' Masiftrati , o da' Principi nelle •
zioni pubbliche. Cérémonie . §. Per formalità. Fnr

matite J. S: ufa eziandio per le dimolìrazioni te-

ciproche , che fi fanno tra loro per onor.inza 1

perfone priv.ue . Cérémonie ; fafon ; poliiejfe , rivi

ìiiè . .

CEREMONIALE , f. m. Cerimoniale, e Cirimc

niate. Il libro dove fon regillrate le cirimonie, t

riti . Cérémonial ,- Pontifical .

CEREMOMÈRE , f. m. Cerimoniere, e Crime
niere , Maeftro delie cirimonie. Maitre des cete

CEREMONIOSAMFNTE , avv. Cerimoniofameii

re, e Cirimoniofan.ente ; con cerimonia. En céri

trto.iie ; avec cérémonie ; poliment .

CERFWONIÒSO. V. Cerimoniofo

.

Cf-RfÒGlIO, 7 f. m. Erha nota , che fa tappi

CERFÙGLHJ, X ed C una maniera d' appio . Ci'

feuil . S. Cerfuglio chiaman le donne per fimilitud

ne <1' una delle toglie del cerfoglio pendenii da un di

fuo> r.iraiceili , le ciocche de' capelli lunqln ,
eòi

fordinati , eanchecerfuìliooi . Boucle ; touffe de iti

veux ^ui l''wbe y qui flotte .

CtRFUGLlÒNE, f. ni. Spezie di palma , o pioi

tolto il ceivcllo , midollo della palmi , detto aneti

tcf.iglionc. V. 5. Cirfogiione diceS anche di cioc«

di capelli lunghi , e difordini.ti . V. Cerlugiio,

CERIMÙM^ . f. f. V. Cerimonia .

'

CEi^I ViOMASTE, f. m. Tulim. Colui, ch« t

dille cerimonie , che fa di ctr.monic . FaconnilT

h rame ceremmierix

.

'

V,

CERIMONIALE,, Cr. io Cttìisoaule , V. ^
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CI7IMOKrOSAMENTE . V Ctiemovàofimealt.

; JMÒ^O , SA , li<S. CeKrnoil:»fo , e CiH-

Ijcc'.; , che (ratta con cerimoaie . Ciré-

JjcnntTT j.tompii'ntiiiUT j rcxtr^athvx .

'.ta', (. f. Sona ili cr?)a ordaiMia , de' di

ci r : le pecchi* fot) n.oUo gbiolct . Ccriaiiu ;

itii-ui .

,

CEP.iUÒtO, f. m. Vmh. Chiappolia» Cicrma-
sr: . V.
« CFUMATORE. V. C:i:rmatore .

CCR^A , L f. La cofa ca'4;ra ftpirata dalla hav
i , cVr a quiBttti di ctT^ dìr(bbc(i fceli Joie , e mi-

f^:uihuTc ; rcfui . (. Qetu prclTj 5IÌ aar -

..I fi^nfica i pcdoof r;tlli in Cor.i^to per

Iella gGCrra . Milite, f. Dj qj.Hj fi di-

.^raa ad nom* , ch'abbia poca efpetxfita

. e particoTa/menic nc'sicochi . Nivne ;

. hownc de peu d* fgpf-rienee . Î. CeroJ
. Ci 'il , é:ii-. Far cerna 4> die che Ga ,

ere li oiîçhîre . Ciri/!', f. Cc/aa PC' fr-

, divifione , Èfiuihemeat i /Lf^rjii a dm

'.CHIARE, v.a. Dim. cfrequcat. di Ci:r-

rtrfrff / -uvent .

CCHIO , f. m. Cince» di capelli pendente
e all'orccchn, ccrfjjlio . Pinti de eie-

, lomtt far Ut ortitlei .

•^ t. r-. \ ^.ìkf. n 1 ». 1. SccffC • diflisçucre , e fé-

• CtR^I»E , J prirarc. Ctù/lr ; fier; tp.u-
+er ; l'ptrer . J. E p-6 pjrlleolarmcntc diccri cer

*re , per iQacciare . S-ilfir ; éit/ter . '.Cernere per
/edere diUintafncntc , difccrnire. DiJIitiguer j viir
t3Ìremenl , dt,'tinffemt4t .

CT.RNltRA , f. I. T. </.•• Munirli , e f nini Jr.
I, .- . \'ime , chr 1 di in (encrajc a due peni

,

o altri mcrill/1, 1 quii forati da ui capo
~i interne . e Sanno faldi per mcizi d' ii*

fi la pjiTare ne' detti fon . rAyrnu'rr .

o . T* , 'V a'd. Di cernire , e da cer.

^ * . j nere • Stfi'e ; rric , ^r

.

£;i,r# ; fife .

' ~ flit. Bimane, cnn cu: fi

~-.5a. EjfHe dt Htìm t:nt
^:vtoir .

traode di (cri . CiVrre .

'A i.n a B^ni-i ff ?.• ,

CER
Î. K cer<asa, o prr cenano ; di certo , per cer-
to. Cetuintment , ^JJurenent ^ i ccuf tu'; en rf-
ri>^.

• CEBTAKO, avt. CcnanaircsT: . V.
• CERTAMA , £. (. Cert:iaa. V.
CERT.\RE, Ï. a Voce lat na , e de' Poeti fola-

nKntc , e vale Combaìlcrc . C mtjtiie , <^e. V. Com-
battere .

CEBTfZZA, f. f. N'ot'iia , en;B=ro!i :erti , e

chiara . Certìi;<ie ; fxiienee / jjarjme .

CtRTiriCAJTtlVTO , C IT. Il cetfóore , cer-

tezaa , accenameoro . AJhtjnce ; e.afirm^tiin ; e:r-

lifeatiyt

.

CERTIFICARE , ». a. Far certo , confermare ,

trar di dubbio , cMarite . Ccitifc ; tjarer ; jt-

tefler .

CERTiriCATI'iSIMO , M V , ajd. Sup. di cctti-

ficari. Trit -T"f ; Irti e-'Kfirmr .

CERTIFICATO, TA. a^d. DaccniBCart. Cerii-

ft ; tgurt . 5 CcniScato . f. m. Ycerittr »/» . At-
tcflaiione in ifir.tta, che 6 d» , o 5 rice»e in ma-
laria di lucnii . (fm/laii» , eerii^ttiifi

.

CERTIFICAZIÓNE, I. f. Ceruii. , I' atto de!

cer:i6care . Arìi làr . I' if>i:m d'jrr»n>, d' tjx-
rtr , de emifir fmelfu' am de faetfuc f»'/r .

CERTISSlMA.MhNTE , wi-. Sj»erl (i cenamen-
te. T'i'r rr'ij imeii >•>, .»r > « . r»r.

t KK ; Il , Î. rr. l. rrriiJ . e '.a ciia c-iia . -n
lu4e ; le iertj$n , et f 01 ef erruim ; U r»v« «r
«ji»t . Pialli 11 certo , e lafc'a l'incerto .

CERTU, l'rviiT. vit ^l.:-l. c^.c ''r-y-^

qivaatiti , r

fielf e

fr.iii
'

. . . e

MI de J,i • ,
" 1' -Il , mi si

frei . i '
. i d' adi. c^Be . pio p«-i

.n ceni i . . p..>^r p-»» • /e m
fii, fuel i-

-,.-..-.... .

C»RTo, T* , «àJ. i.^tro. ckiaro . •ei» . e n
qae3o S««nca ) n'm dU'« eht dalle co'e . Cernii

CER 113
lel!ctto> tì'o.liaio. Cerveau ; eiri^th ; fcr^iì^einea/,
jo^.-ieeM, .ff»! .• e/?ri. . Cc-i -' '

.-.^edel
cervella , eh e'.la ha . S.C^-. :-

, p;r
M ReiTi che cento, e per r --.j j^-
ha coslfati7 gcoto . T^'r-

, ,.:.a.i.
za , e pota fermeau
interveni'e a quei!

fatto a orinoli , i .

.

flritfaiaBte , e che . _.^ . . .

Tére i i* cvent ; lèi: -V '•'(
; g »• -' :it: ,- 1, jj -..rj,- ,

fiie ; éctrvelèc , evtfìrre ; Jms arvtlle . lì Dar le
ceree. la a rim?ct(c'.aTe , vale EITcr rimafo fenia g u-
diiio , come Ce l' avcffe mandato a raccnci.rrr , rnl-

ta la oietafTa dalle calae . A^cir Ij rt-i-/--i .'r 1 '..

eet ; être nul S-flit élnitrii ; ar-^ir J\-'iii :j icie .

le fUfrmcriT . $. la ptnTer*». O"! ."^n : e:-. .!;'». ,

abbia gambe , e rate Che f, ' ' f,i ca
a qiel , che fi t trafcurato 7 2^-., ,'

j psint de tiie , d^ii Tv^ir -r-cral-
imi 11 cerve!:» a pa-iiti , ^-.

.

fart'j Car iofpefo , e

on ; i.-lrr de C i.c:

Urfi . o bec:ai5 1 :

tafticar , aSaticarc .'

fer Ij eiritite ;
1' j/.iì' /r.. • i'.,,../, ;;.-.. :

t'-^tvrt i ì'.n rifrii . J. Rimettere , o f.ir i,i-n.'c

•IT I ;-•.•;»•> T CISO , r, ««Ti, , f-r'': .'.-
r ' -

m^r

NA , f. f. Voce 111 ^Jrla. Atcrcrcit. di te.
!. Un «r-, ,,(.t, .

> , SA , adJ. Di CCI4 , aiieacate a cera .

"tNo, f. m. Dim. di eeretlo in fijméea-
?oHo nKdiein.ile . Peiii ei'rj/ .

. TO , f. .11. Cero. Cierir . f. Orottj t
' ooipnllo medicinale , fatto di on-cru le-

* l'ippiccM i» fu i maloii . Ceni.
rrOLO , f. m. Cr. N. D m. Ai Ccr-iio ,

. V.

'^t . r. f. Aeercfc. di cera il li|iilB(aio di
' . vxjto . Cl/jfr ; «il'»» .

'' LLÒvr. , f. m. fcetpelloiM . V.
CFkRACCHIÒNE , (. m. Cerro «(«or-C . Untume

r»f»» te /' efptet dinl il tft pirlt ei iprli n mt ,

retro. V.

CF.RRrTÀVO , f. m. CaniamSiBCi , veaJ->^ di
M(ariclle , cuirniadorc . tiiritlam , vrntem é' -r.

nttjn ; fiUimttnfiit ; fijtHui ; ^Meleti ; »j»j-
r/n .

f I RRETANÙNF, f. m. Cr. Jt. Acf-efc. di ter
(Ciano, y» fitnd Ctjrljum, l*f. V. Ct'rcnal.
et RRETO , C m. Bofeo di cern . che Jic "i ar

the Cerbija . fijir ^ fuit de etcnci te 1' elpitt
tent il ci» ;>>r.'r ei-iprit n mei , Ceno. V.
CER RETTO, ìtnnJXX- Piccolo ceno . Fiiii eU-

te , Cri. V. Cerro.
• HUUl.f. m. Albero t'iaiHii'err, . fmlt iMa

. il quale t qnafi d' ini . n .

rtf'nr i<ir o«-) e» Fnn.
ella paniccllj della teli . -la
. e ialiti «' appicci pc: ,....; lef-

, chiaitiifi anche Fr.ingia . f .j.,5, . J. Cet-
^«la di nodi ni . r^vij ^kj»nei:n. %. Cerro
e lo'ifo d' |-i|ia dicefl a non ciocca dica

,-....>- Ile it ihrceUM .

CtHR*ro. TA , adi. pie» .il certi . Lin r-w-
pti de etnei de l' tjpiet dni ìi t$ pjtlt il digtiU ms.1 , t.e,-. V.
CERTr'" cLaiina da nfarS folamea-

" ' ' icnto, fuorra. (mn^J1
f"" ' re , v.ilc Oddio. CfimtM
flmtul:,r , ,; ; rfo./.
CERTAMI IL, A.v. coufcnnaiivn , 5enx.i djb

DO
, a'Tolutaincnlc , con cerreiia . Crretinemimi

.

intntefljtemrmi ; imlêiniHtmeni ; ifmmfjU:
f«' ; ajuremtni f tértre^ni ; ptflii^iemtnt i ta
Kammint

; fiat d^miir
. /jni ime ,- /a«i «Mr-r-

'" ; t» vt'iie .- i canp tu- .

? C > RTAMF.NTo . f. Ili. Cuieaaa , accertamcn-
I» . Afirrnet . tniirvi.- .

' CEHTANaMENTE . avv CerlanNBte . V.
• CERTAno. na ..-dd Ceno, ttnain ; tfati .

Ol^fiv. iijiuni Kij«i;c

.

le a:Javj .

ee»to , r-
vo , e da ^

VtJU . Î. b tq.i . . .

Latini , vale i. cUa
ijl imtimltftSU

.

CruT.' . a.v Celiai'»

. di nav
-V demm

... .... .ii4n>rrad<'

fckara . li eft tertJlm ; ii

tamtr.'e .

CFKTÙM . f. f. Cj». V.XIO qaeSo nmc reaf'.ao

tati 1 M inaSrri *« Ce»«B*«l . C».f»f'«n/t

.

CE"'. A , r. r. I*rrr. I a fcmirina d«I ceno . B,.

rf-r . Uaa ^aadida cer»a Capra 1' eiba »crd« m' ap
parve.
CER<tLLAcCIO. r m. f*U- *< cervello. M<>.

tuff lir\:l't ; rmtuvtifl lé'e ; afintt'l efp'i» ,-

Mtct 1. t mrm- 'e . $. D evi anche é' uo«o tinp tuo-

(a , e lira, tgkitlr . Borro ,• /««fj//n« . tmtriniH: ;

:.- 1; r, . ,, ,, . Crr.

CERVFLltTTO , f. m. Di». * ceirello nel fi

gnil. di Graio , e di Perfoaa , che abbia coli f.ti<f

|r»r.J . Tfrr . r'^nr .

C»RVELLl£R* . f f. Capprtletro di feno , che fi

porta in cani a li.feCa . r r'f«r ; fcvasic . %. DceS
10 pmver''. Chi ha cer^ilicra al vetro, na.i »a'a a

hattailia Ji 'ali . cr^i cu non » ben p .vv»J,;t-> ,

non fi mr'ri ne' gran p.ncoli . Z-i •>' a p.i»r f tr

mti <ir d>ii pu le ft emier tu ttmtM. IT. C«rvel.

1icr. , . j .- 41 1 < -r«e lino , <»l\. V.

( . .IKK , r. f. Anione Jaecrvell no
I' /'j'fue ; i* jti^i d' un even

I .
I. 1^. Panno , che lì metron^^ «0

e 1 elido. Bimuri t: efft .

r
,
\- uovo a r.i vantar; , to-.

rr • rn.MrTt i fsntjjflK ; itam

. \!ï . ufi. Di poco cerveUo , ili

r > . M-. ipnt ; re -urdi ,- Htrvttt ;

ri <c!i te hm-ett . cfp'ìl fr^er .

t I - . I i. . ir. Quella p tte intenorc del ca
p~ , c>': .'«aia .141 r<.-furu , nella qiute iiliede li v.r

lu ..- .1..;». itrvtttf i sentile. }. CervcéJo jicr 'n

vile t ');i.- n.l|Mu.> , < (H^^niu a (•i>.tc e 1

d'fciifi, c^e <li (ono (alti; « aache nc-e
rTcrr, 'J t rlJlc Otll meli; rh-.-.. ,1

CKRVELtÒNE . r. «1. A:«refc.dl ee'.eli

,n„ : fiimd i.tnl : è mar lin. 1. n : -,

Jinme *•<>•«

CtnVITTtNO, f. m. Cr. in Cciitrt ilittt . Dia.
di cerreiro. ?. Cerv afelio.

C».RVF.TTO, f. DI. Dim. di cervi. Jtrme tnf
pelli errf

.

CERVIA , f. f. l'r». P'Wt. ta fcnnina del «rvio .

Kiiie. f
CF-HVIATTELLO, i. m. Dja. di ». ?.<

CTIfV'IATTO, f. m. Picco! cervio, ferblitn
hjrn : d'I -
CtRVK

ol dell' aii.-

va . Oadc
(oaiunr e
r.a . Cui/itile .

CKavlct , f. f. Vo« t

CERVI^HE, f m. Spcaie-di ljped"aci>(i<fi-na ,
-

Ki , • di pelle fcrcriata, o inibaaïata'. t'np <:'

CFR-'IkÌO, KK . tii. On ha qualiti <' r •

re le. i/jcfi.er. 0:^chl ) ccrvero . l'oc d. ,,i.
ri.RV:rTTO, f m. nim. di cervio , vt.c ..to .

Cj •
. e ...i., r n;: fuhe .

! < V ' I . '.11 A r ni ale hofcheivcio , che ha
..', j . 1 ' . . altnaiegii detto Irrvo ,

f e Cet.
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t Cerbio. Cerf. 5. In proverb. Chi afino i, e ttt-

*io elTer fi crede , al f.iltar della fofTa fe n'a\T£dc ,

clot la prova chianfcc chi troppo prefume delle fue

foric : rimile a quell'altro. Alla prova fi fcortical'

afino . On ne fe co-:n il iimaii àien , fi l' en ne me-

Jure ftiii fei /f^rcei . V. Afino .

CERULKICRl^ÌTO, add. rjlvin. C>ie ha il enne
Ceiuleo, aggmnco dato da Omero a Nettuno. Qui a

les chevetiK de c^ulcw Heu de me' .

CERÙLEO, EA , add. Di color del ciclo, cdi-

celi propriamente del mate , dal refleffb , eh e fa

di-! color d' eflfo . Bleu :!t_ure ; èieu eeleSte ; bleu de

CERVO , r. m. Cetvio. Cerf. §. Cervo volante ,

fona di macchina, che fi fa con carta difiefa , at-

taccata ad alcune bacchette , e ad una lunga funi-

cella , che i fanciulli fvoianno nel lafciarla portare

in aito dal venco . Cetf vohìtit .

CERVÒGIA, f. f. Maniera di beveraggio, che fi

fa di jrano , di vena, d'otio, e con menta , appio ,

ed alrrc erbe . BicVc ; Atvmfe.
CERO.VIE, f. ni. Voce Lati.ia , T. della Medici.

m. Quelli materia eialliicia , che fi genera nell' o.

recchic . Cernmrel ; tire.

CERUMIN'OSO , SA , add. T. de' Medici . Che ha
del cetuire . Cerumineux .

CERVÙ\A, f. f. Ctilin. Sotta di colla . Sorte de

t^iU . .

CERVOSA , r. r. Segner. Lo HelTo che Cctvo-
«a . V.

,

• CERUSIA , r. f. L'.: iMeA Voce ant. Lo Biffo

«he Chirursla. Chirurgie.
CERÙSICO, r. m. Colui , che efercita la Chirur-

gia . ChtLirjo. Chit-vrl^ien .

CFRT'<S«. , f. f. Vo-e Lat. Biacca . V.

CfeH'rionARF. , v. .i. Voc^ I.at.- Termine Leesie.

Avvertire le perfone idiote dçil' imporranza dell' at.

to Biuiidico. che intcr-diadi fare-. Avenir; fjire

favoir . 5. Cerziorst»; , n. >. C-, in chij'ire. Ufci-e

4i dahbio , cetiiticatfi . J" j^urer ; vérifier ^uelfue
€Hk .

CERZIORATO, TA , adj. M^s-i'. Chiarito , cer-

«iScato . /ifmé : e.-ri, fit- .

CERZIORAZIÓNE, f. f. Faf. T. Leg.iU . Il cer-

ziorare . Cenìficjritn .

CESAI.r , ( m. (.tivin. Siepjtennta tasi ata . H.rif

ènje ; l'uir-n iiue /',ift c^t.se h"vem

.

CHIARE . f. m. Titolo,' ch-e i"i dà all' Impcrado-
le , de'to ersi dal nome d; Gialio Cefare . Cefur . Ç.

In proverbio dicefi : o Cefare , o Nienre ; che il voi

SO dice anche : O Cefare , o IViccolà ; e"d * fofifo

dirfi da chi o dcfiJcra di confegnT molto , o p.utto-

flo non fi cura di çofa alcuna . Tcwr , cu rien .

CESA.REO, EA , adJ. Vece dell'ali . Di Cefare .

Imperiai ; de CeJ'.ir . § Operan-n Cef.irca , T. de'

Chirurgi. D'cefi di qiu'Ua onera^ione , per cui fi eilrae

il feto dairjicro col f.ir un' irciHone nel ventre del-

la madre .^!^efr.(/;rjfï Cgurienne ,

CESARI ANO, ANA , add. fj/.'-fv. Di Cefare,
Cefarco . Cfhrien-; de Cel'.r.

CESELLARE, V. a. Lavorar col «fello. Cifeler

j

mtrieltr.
CESELI ÀTO , TA , adJ. Da cefellare . Cifelé .

èESr.LLETTO, f.m. Ce'lin. Dim. di cefello , ce-

feliino. Filit tiftlcr.

Cf.lKLLlM), r. m. Dim. diccrdlo. Cifejet ; pla-

nar ; fctitppe des Sculpteurs & armevrt . V. Ce-
feilo .

CESFLLO, f. ni. Arnefe per intagliare ij metal-

lo . Cifelit. In generale è rcrmìoe di moire Arti ,

ed * Brume^to , con cai fi fa piiìliate al fcrr" , o fi

rulli Qualunque figura fi vuole , e fornie di pn'i ma-
Riere^ Cifesu . Cefello da rineitare . titrtoir . Ce-

fcUo incavato. Perir}!' .

CÈsro , lA , add. Fir Silvin. Àggiunro d' occhio .

e vale di color ceklìe , azzurrigno . Sjti a ta yeux
tiens .

CESÒJE , f. f. Pi. Strumento di ferro per ufo di

fagliare , conipoflo di due pezzi di ferro iiiiperniati

rei mezzo, e da tifo mezzo « là taglfcnti nella

parte di defitto ,''che fcttaodofi ^ aitra parte , fi *rin-

Eino , e tiçliano . CiMfiut ; fbreis . Ccfoje latshr.
LaHr^ae de car^ ,

* .CESflcÀRt , V. a. tnriamp.irc . V^
CESPITE,"? r m. Mucchio li' cibc ,

odi vir

CESPO, i gulii. ffJicn-OK /Ito» *«i/"". "«

treuljjilles .

CESPUGLVÀTO , TA , add. Ammucchiato a guifa

«il cefpoglio. Tmg'i nmmc un h-jjrn.
CESPUGLIF'|-ro , f. m. Dim. lii Ctfpug'.io. Viiu

èuiljòn ; h-riìulfailcs .

CtSpÔCÏLlO, f. ni. V. Cclpn .

CESPUGLiÒSO, SA , i.K. l'ren di ecfpnçli . Plein

ée' hrùuff.ìiUc^\ ,

CESSAGIÒME, « CE5'^A?IÒ^E, f. f. Il ceiTare ,

«ralaic;an-.enlo , rihoamenio . Cefitim ; interra-

prisn ; dìfconitnaasim ; ìciàche . Senza ceflf.i^ione .

Si/ns difcùnlinuer ! J.^nt te licite . 5. Per allontana.

mento , rcmozione , partenza. Retraite; élrrgnc-

ment ; depjrt , Invilito per lo fallimento, e ccfTa-

gionc de* fuoi conforti

.

CES.SÀMt , f. ni. Parola di fcherro , e dinota qua-
lità d; cole, odi perfone fporchc , e di poco prri;i.>.

Vil.tmie ,- crdures . P»rlaii4ofi di pcrlonc ChijSe d»

genre iuniain .

CfSSAMENTO, C m. !1 ceffate. V. Ceffagione .

CESSANTE, add. Trafçrefforc , tralafciante . CtJ-

J'jnt ; 4ui celfe . % Ccltanre , vale anche Debitore,

conrra cui fi pofTa immediatamente fare elecuzionc .

Dtéiteur •]'*' on peut conir.ìin.ire . Ç. Lucro celfante
,

termine de' Giuriili , vale Guadagno , che ci viene

impedito dall' accomodare altrui di d.iniiri , ch'er.i

no impiccati in negozio legittimo , e dicefi anche di

qualfivoglia mancanza , o ceiVazione di guadagno .

Lucre ce/fjnt

.

* CESSANZA , r. f. Ceffagione. V.

CESSARE , V. n. Finire , mancare , rcHarc . Ce/'-

fer i d^'intìnuer , (oferrompre ,- j' arretei , mjnrfer.
Cenar di fare alcuna cofa . fe canienir ; cejcrdef.ii

re fuel^ue l'iole . CelTarc di vivere , vale Morire .

M'>urir , celfer de vivre. Non ccffava di lodare Id
dio . He pJitvoii Je Ulfer de louer le Seigneur . Cef-

f,ir dall' operare , Se repnfer . Non ceifare . Conti-

nuer . 11 vento ceda. Le vent to-nie . J. Ceffarc ,

v. a. vale sfugsire , fchifare , rimuovere, allontana-

re. F.t.-iier ; ech.ipper ; efifuivcr ; écarter ; eLiqner,
Ceffji la ni.a mala ventura. Cnlìo , in quanr'o uo-

mo, preeù il Padre, che ceiT..iV,r il Calice della fua

kaffionc. § Ceffi IdJio , e ccTi aiTolutamente , vale

10 (ielTo, che Tol=a Dio. A Dieu ne pl.ii,e . §. In

fignif. n. e n. paif. vale Rimuoverfi , allontan.irfi . s'

éloigner ; s' et-nter ; t'en jller . Ccffjrfi dalla pa-
tria. S' éloigner de fon pj^i. }. Ceffarfi , vale an-
che Afleuerfi , e rimancrfi . Dileoniinucr ; celfer ;

j'

arrêter i s' ahìUnir . §. Ceffatcvì dal ragionare, ce.

Alcuna volta fi ceffa dalle cnfc divine.

CESSATO, TA , add. Da celiare. Ce/fé.

CESSAZIÓNE , f. f. Ceifaçionc . V.

CE.SSIONÀRIO, f. m. T. de' Lesijìi . Q.ucsli , cui

fi fa la cenione . Cejp^nn.iire .

CESSIÓNE , r. f. Il cedere , e propriamente fi di

ce de' beni , iasioni , diritti , che altrui fi abhando.
nano . ' elfion , démembrement , dél.ti/fement ; de-
fuerpilfement ; ai>jnd''t:nenlent ; .indication j tran/-

po^e i remije ; derétijfement . §. Far cciTione di tut.

11 ì beni , vale Rilafciarli a' creditori . Faite un atan
drnnement jiéner.il de tsus Jes f'iens

.

CESbO, f. m. Accorciato di ceifamenio . V. Cef.
figione. 4. Fcr Allontanamento, fcoflamenlo , ri

iiMìzione . Èl. t^'^ernent ; l' afhon d' écarter ^ de met-
tre de ciiit . V. Scoli. iniento . §. Mettere in cciVu ,

vale lo itc'T.i che Mettere in abbandono. Aijnd n-
ncr ; délaifer , &c. V. Abbandono. J. Ceffo, luo^o
P'oprio , ove deporre il Aipcrfluo pefo del ventre .

Privé ; l.rtrines ; garieroie ; retrait . §. Andar al cef-

fo . .Hier .ì la garderof'e ; aller où le Rj, va à pied ;

aller à fes nCcelfitci . §. Per Asgrivio, obbligò , de-
b tuzzo , e qualunque alrra finiil cofa piccola , lua
nu)0fa. Dctrti triades ; minuties ennuyantes . 5. In
proverbio . 0.;ni cafa ha ceffo, e fo^na , ovvero ac-

quaio , e vale Per ognun e' è che dire , e in oçni
(ailiis'ia Ion delle imperfezioni . Chacun a Jes drlanls.
CESIA , f. f. Atncie da rerervi , e portarvi entra

robi , inteffuto per lo pifi di vimini, canne., falci ,

vermene di cafl.>.gno , e finrii materie. Pinn-r ,- cir-

f-ciile . J. Per lalìruniento da pefcare , (jtf. ui vi-

nini , Hreito da piede , e da capo lar?n nieziolana-
mcnte. Niife. f. Celia e anche un arnefe per portar
ri-be, polio In due lUoçhc con due ruore , e tirato

ja un cavallo. B.jnne/te .

CïSTÀCCIA , f. f. Pcg?. di celia. Croi & man-

Cr.STARÒLO, r. m. Pois. It. Artefice, che f,ìb

br.ca celie. r.iu»i'<:r. -
CESTELLA, f. f. . Dim. <Ii ccfla , ceflinn .

CESTtL'..iNO , I. m. \ Petit panier ; petite er-

CESTEI
CESTINO, f IH. Dim. di celia . Celia piccola.

Petit panier ; perire sorèeil/e ; coréillon ; maniTcui .

Ç. Cciìino , quello, dove covano i colombr . Fanier
.7 nicher les pigeons. 5. Per queil' arnele di vimini ,

nel quale i bambini imparano ad andare. Roulette
d' enfant ,

CESTIRE, v. n. Fare il celio, che è quando il

grano , o altra biada vicn fu cor molte fila da un
fol ceppo . P u/fer plufleiirt liges ; fe li/ire loiiffu .

CES I ITO , TA , adJ. Da ceftire . Ceftito . Touf-
fu ; épais .

CESTO, f. m. Pianta di frutice , e d'erb.v. Touf-
fe ; iuijfon . t più propriamente per quelle piante ,

che fopra una ra.licc multiplicano m-i|ti figliuoli in

un mucchio , come la p'ù parte li^gli agnioii . Tjuf-
fe ; pomme . T. C;(lo .1' alberi . Tcitj^e d' .ìtires . §.

EiTere un bel celio, fi dite per ifcherno , e per iro-

nia , d' uomo , che fi rcnga bello . l'ont éiei une
/•elle planfe , un t^l bomm.- . (,. Ce'io.prr Cella. V.

5. Celii , e Car.cfiri , m'idu di dire, che efpn.-iie -1

dire or una cofa, or un'altra, fciizt coiciufione ,

e fenza venire a capo di nulla , fimile a o.uell' aliro i

L' an.ii , la «erte . Battre la campagne . J. Celio ,

Cr, N. •Per io cinto di Venere. La ceinture de ye

auf.
CESTO , coir e rarga , f. m. Sorta d armstiira ar,

tica della mano, uiata nel giuoco del pusiLcio , va-

le a dire, delle pugna . Celie

.

CESTÒMÉ , f. m. Spezie di cefla per folleggiare ,

B.inne ; nsanne . 5- Avere , o fimili , il cap.i come
un celiane , vale Avere , e-, la telta asgravata , o

.iffaticata . Aioir la tèie.Mjfee .

ERATORE, 7 f. m. Stmator di cetera. /«»_
ÎRISTA ., S eur de fa karpe

.

Balena. Baleine.

CES
CFSTÛTO . Ta , add. Che ha cedo , Tcuffu -

]
pommt^. CavL'lo ceiiuto . Chou caèut, 1

CESURA , f. f. Tagliamento , che neceffariatnente
riccrcafi ne' verG Latini , acciocchà lo fpirito di chi
gli ptcaunzia abbia dove fermarli alquanto, e ripo. :

fare . CfiKr- ; re )n / hemijiiche .

CETACEO , EA , add e talvolta f. m. Salvia..
Che è del genere de' ceti , o fia balene , e dicefi pa-
riuiente di tuti i pefci della maggior grandeiz» . 1

Ceticee .
•

I

CETERA, e CETRA , f. f. Strumento muficale
'

di corde di fil d ottone , e d' acciaii , o fimili , di
corpo fimile alla lira, e fuonafi toccando le corde '

colla penna , o colla mano . L,i eirhare eli une efpi. I

ce de Irte . §. Cetera , ligurat. Avca temperata la
'

cetera . La cith.tre eto it d'accord . §. Cetera, Cr. .

N. per una forra di feudo in "forma di cetera, ufàfo
"',

dagli Antichi . Sorte de houc.ier des Anciens , fait en '

forme de lyre . §. Cetera , o eccetera , colla prima ' '

- larga , ò anche noia di abbrevi.itura , che fi fa da .

chi fcrivc . Et cetera. 5. Per Imbroglio . Intrigo. V, '

CETERANTE, add. Saltin. Che fuona la cete-A
'

ra , dilettante di cetera . liai joue de la lyre , V.i
'

Cetera . ^ Ì '

« CETERARE , v. a. Sonar la cetera. Jouet 4r
'';

la harpe .
, . ..'

CETERATO , TA , add. Cr. y. Armito di un^toj
forra di fcud» , detto Cetera . Armé de huclìer . Vt^
Cetera. •iM
CETERATÒJO , f. m. Forfè Tuono di cetera detto, r{

per ifcherno , o come oggi direbbefi Sonata , o Fi_
fchiata .

" "
'

CETE
CETERI
CETEREGGIÀRE , v. a. Salvin. 'tuonar la cet»-.

"

ra , citarizziire . fouer de la lyre . V. Cetera .
-" '\

CETERIZ2ARE , v. a. Sonir la cetera. /ouer-det'[

cÈ-flNE, r. f. pi. r. de'Caiionaj. Foffe , in C»i*^i!
fi fj il caibone. Fauldes

.

-, .>.,

CETO , f. m. Voce lai

CETRA , f. f. V Cet
CETRACCA , f. f. Erba capillare, dalle cui ceac^

ri fi cavano fall criflaliini , che giovano ai malidtlAJ'
1: reni , e della vefcica . Crtérach : diradila. -:'•

CETRANGOLO , e CEDRANGULO, f. m. SOrlti"
*

d'agrume, fr-re de citron . ^' •;

CETRARCIESO, f. m. Cii^ir. Chi è fornito <Bi''j'
cetra, e d arco, dui pjrte l' are & la lyre. V. Co»l,

'

reta . ^
>'

t CETRARE, Voc. Ant. V. Celerarc . ,^4
CITRINA , f. f. Sorta d'erba odorofa . Smte rf'-S

herie odjriicr.tnte . ».~

CETRIUÒLO, CITRIÒLO, CtTR.UÒLO. lat'
lie'Tn , che Ccdriuolo. Concombre. ï ;

CHE, Relativo di fuflanza, e riferire tutti i gè.
,

neri , e tutti i numeri, ilqualc . Rjii , ^ue ^le^ :',

^uel , la^uille , leffueis , ìelitiet les . Siccome quel-
la , che era d' alto indegno, er. Gii occhi , di ch'ioj i

parlai si caldamente . 5. Che , Relativo di qui.lua, ei
:

quantità , vale Io lieifo , che quanto , e quale . Qjtel ;
'

comUcn. Dio il fa, chedolo.cio lento. {.Che, Ini i

vtcé di il che , o quel che , e ufafi per la più nel far
j

la p.irentefi . Ce yii . L'un frarelio l'altro abbandona 1

n.iva, e (che m.iggior cofa èj li padri , eie madri |
i figliuoli . Et qui plus eli. 5. Che, Interrogativo,^ ^
o tacito, o efprcffo , fu», di genere, e vale Qual >• "

cola , che cafa . Clroi . Che hai ru a fare con Pie- • ;;

tro ; Qu' at tu à d'méler avec Pierre ì 4- Col fegno (

de! terzo' eafo pure intcrroi;.itivo , vale A quAl éne.V i

Poi'rì'joi ; A tuoi ion ? A ^ri, He fin ! A e he tenere > i
•al fianco quello pefo ? }. f oi K-gno del /elio cafo coU-i'!

verbo effe re , vale A die buono .' A l'-ioi ton ? Da ,3

che diavoi fiam noi poi , di che noi fiam vecchie .'
i

A0UOÌ torinesfommes n uiqfjind nous Jrmmes vieil,

lesi §. Che, pui'e intcrrngativo , ma add. valcQ.ua-) i

le : Che uomo è coliui ? Quelle Jone d' hmme ejt

,

celui ? Qjiel homme e/f celui là t $. CJre , Suli. vale \\

Cofa ; co-ne , Mi pareva un bel, che 1' effcrne fuo-t» .j

ra . /' me paroilfiit une gr.tnde chofe d' en être dé^ \
barraffe . E coli' ariicolo il avanti , vale La qual •

:j

ccfa . Ce qui. Il che a noi non avviene . Ce fnitie '.j
nous arrive pas . Senza il che non poiTb effcr lieto, »'f

Sans qu'ii te ne puis étrecontent , i. Cile, congiun-^'^j

zione tiependente da verbo, Qjte . Voilo eh* ella mi "!

i,i.ìndi un f.:o naflro , ic. fe veux qu'elle m'envoie l
un de Set rubans . %. Talora fi replica più volle .

Jj

Per Dio p-egandolo, che fe per U faluie d'Aldo- i é

brandinn era venuto , ch'egli s' avacciaffe . Le priant ,'

par eh t'Ite . qne s'il etoir venu peur délivrer Alda'.'-,,'

trandin , qu' il fe hitàl . IT. Talora per proprietà i ,'

di lingu.'.gg'o fi tralafcia . quc.la ultima novella, ee. .!>'

vogLio ve ne. renda ammaedrira ; ci. è vogl o , che-ve v!\

ne renda, ammaeftrate . J. Talora hi dopo di fc-l' '.fi

infinito , come (e la congiunzione co.i n foiTe . Seco.-. J

dclibcr..r(Mio . che , come prima tempo fi vedelfero -^

di tubarlo ' ' ' -- ''
- -~ -'''-—' —

'

ej jlureat de t' enlever d' abord qu
ils en avroient le temi. §. Che, pur cong'unzionif

„

ma dependecte da a-vverbio , o aggiunto di rjuiilirà«t

di quiiniiià. Oue. Fa si eh' io miri qu.l bel voi-,

ta. De facon que ; de fotte q-ae . {. Che , dcpcn-

dente da comparativo, o dal rel.itivo Altro, e lOiO

avverbi . Oiie . E' d'alni omeri f<Mii.~.., che d..' tuoi

.

C' efi UH f.irdeau pour d' ant-es cpaulet que p-vr Ict

tiemes . S. Talo» S tace il comparativo , o la vnca
Altro i



CHE
tttn t r^Wit m , n-ir. en cn^oije pure «'Gre-

ci noB »«l e-.' --M Ciir.ercltj'. /' a' m"i' f"' <">'

fintt ihimltf . Î Cr-.t. 'ilcnha ffriad'avtcrbio,

e Tiì Parte , Tra . Partir ; «iWf . Con pift di i»o.

ea»5l-eri , che Te<^';r.i, e che Lcmbaidi . Emre
Alleminii & Lm^srti . D-'aolle. che in gioie , e

che !n vajelUmenti d'ero . ti. t" à'.na' p-titt en

Hi-ut Cr pariir r» t j'Tr 'f . *'• J- Che la princi-

pio di ciau^ula imprecii-i-a . vale ijuafi voglia D o :

Ch: iraladetta Ba l' ora cn' io la»idi . Byc miuiin
jnt /' *f»*r 1 'f mowcrtr ^ut je I' jì 9ue Î. Che ,

talora pcf Nel on ie . CÌJciia rita Ictreoa t qaafi ui

prato, che 'i f;r?eate tra' Suri , e l'erba giace .

Celte vie m'ntc .e efi e mme un fré, ^M le fttprnt

rrp-fe pjrtn< ;. i ffrj <7 lei he'éei . ^. Che , io ve-

ce diq-iaoro avverb.o . Quel ; c'.niìtn ; y/e . Of.hs

dotei icc^jlcaie. e caUe , e P'e . Oh i-.: rf^m it

iveil . 'ire. Î. ID »cce di Acci'icchi , a.-fmch* , p^r-

eh*. Jfn iu: ; prur foe. Al fAVi ar.: iva , che n
mix'faiTc . /'jllii trouver le P.ipe afin fu' 'I jne
msriài . i. lo vece di pertW lorerri^atlv" . PS^r

fuei ' Cheaon n^poodi, rei jomi ? Piii'fw'» *if rr-

fMl'u p./l . r-fum? 5- lo vcc d' ìoipe'ctocch» .

Cor. D'Ilo (ìcurimenK- cti' po i; pt'.a.eiio di predar

Dio per le . i>ii /r frjntkrmtni « r^ff /efr ft'meti de

frier Dieu pour li. S. lo vece di Che che, ciA

(ke, (ìialooqoe cofa . 3" > fut ce fiìi . Arve*naae
che può. /1"ive fai pe-tt . j. Per tnfmebt , iniioat

fanrotht . /«/fu' J ee fve . Non ripoîâ mai , Che lo

ebbe niro.aio. Î. Che, rice-rc j» (naia della lei-

fera D. formand'i'i Chrd , lllort , c^e perciinteatìofi

lo Aic.aa vocale G votila nr-a irpe^ocre la E , ma
pfofli^oaiar^t , e erc'iere . o per rr.i^lior fuono , o per

comoiìodel verfo, la fillaba . Maniera pm f iiiii(li.irc

><Ii amichi Aui"r< , che forfè atli Scriiion moller-

ai . Sappi ched IO t'aoio f'pra Iurte Je pciToac del

Biondo. Apprtn^i fuc le t' jimt piul fue tsmt jutri

gu m pie .

rH>H.'1.(, 1 (. m. pi. Spti-« di miraholani .

CHÌ^KiJi-l , J { >i< di mir^tshni .

CHg CHE , gualunqjc cnfa che . Qa->fi>c . l«»»

It fut. Che che c(llod.l. autìfa' il enienic . Che
che VOI VI crediate, re. J. Per bcncht . Cn.if«f .

IffcQdo fommelTo In linpcradore , che che poi auo
»vtTe i.iojo .

IH' K CH' iì , Pollo avvetb. Ad ora ail ora , U
•cote, di lanl'i in lan'o . fouvent ; rfr rcrupi m
limpi ; de tempi J âulri ; i ijui mmttnt . Cll' t

tW è mctrono a romore la cafa .

CHKLU. f. f. pi. ir./i . Le (orbici dello S(arpio-

mt. Lei pineet du ferryi n .

CHPIIOONIA . f. t. Cr. V. Celidonia. V
CMf'LinBo. f. -m. Tcllimine narma . Tnnnt

et tue'. (. k'* anche fpraic dt fcrpcalc acquatico ve*
lenofo , .he Hi in rcrr.1 , e in acqoa , e in fumare
la via onde palTi , e feniprc va drillo, tute de fer
peni d' fiu v^mtmeuv .

CHELONÌT» , r. f. Sona di pietra di-aHor dr

porinira , e vinata , la qua'c nafcc sell' Indie . Ora-
r::ii„t.
CHENOPÒril) , f. m. T de femplinfti . Nowe

•'una pianta fimile allo rpina^e . la '1111 t t pure
dolic , e rinficltaslt com'elTo , Bum ttmn

, pjtie

CHt\TE,adt. nervato da C^f. Quale. Cnr.'.
Noa potrei dirvi chrnii , e quanti Ccao 1 dilem di

•more, /r »e fjut n ruprimir full O tnt^ita
ftnt xrtndt li, pUiflri de l'imi.'. «. ' titnie ,

rij-i'i. e avanti al relativo Quile : rat y.nnio

.

^ romèien . E ptnfaod'' clieati , e qojlt 1 ni>.

n&menli ficn'>. f. Cii'*oie per qualunque
.

':>. Cheoic la cifin H fia. B.utt fie
ICI.

l'itNTUNCilir. V Qiljljnqur .

CHEPPIA . f. I ^i;\i di pe'ce .li mare , cSe di

prim.ii.-er-< v rnr all' acqua do.ce , Larcia. Al te .

CU ERATO» ri TE , f. in. T. della ttar. Sai. P.aa
ta rririna vifcufa , e attaccaticcia, la quale t tia
fparenie , e di varj colori . Kirêitftflhm ; Kerjit.
p*m.
CHEBCA , e CHICRCA . V. rherica .

CH» RCO . Sincpiio da Cher.co . V.
CHERcOTO , TA . Sincopar" da ci ericufo , idd.

Che ha cherici . T »'"•»
; ini a urna t ajure

.

CHtRERE , e CHlhRFRF , v. a. O maidare . e

voler» Reiuhir ; diminder ; v,ul-ir. Q.ieHt voce
tKBch» anitra , pure pi:0 . faifi con va«heiaa m Pivili ,

CHfPICA. e (HIÈHICA . f. f. Hafura rnrond^
,

eh: fi f.<ano i Chierici in IliI cocuiaola del capo.
T(»"''''»f-i . f'ir'nne .

CHERIcAlE , e CHIERir ÀI.F. , add. d' o(ai |.

Di Cherico, Prpihiieralc . cic-ietl

.

CHf.RICAlFMENTr , 7 av». ChenCllnirnte .

CHFRICALMENT»', , J A itl.Klo di Cliri.l-. . j

man era clerici e . lUrieilemeni ; enC:eti, lu in-
tr, . ti firltlaflìfue .

CHI-RI(,AT<1 , e CHIFRIcAto. f. ;ii O .fine

chericalc . Cicieriun . }. Per S.ieeidoie , Chenco .

t'iitt : EeetnJHinue . CoarcIDone ieni» dime»*
cheraa di che'i'ari , V. Per noiverfiia di Chcrvi ,

Clero . Le ffft . E lecondo la qiuliil del mono
vi veniva II CherìcMO.
CHFRICATO, T\ , aW. Cr. V. Chcrtuto . Tio-

{vé : fui a i,ue Itnlurl
- CHERlCHEHiA , f. I. ChctiuiO. V.

CHE CHE 115
CHERtCHETTO, f. m. Dim ói Cherico. Pr»i»

Crtrr ; K"oe eee.'f/ìaflife .

CHF.RICHIXO , r. m. Bua». T. Di», di Cherico.
V- CicriC'.'Mo.

« CHEXICTa , f. f. Chericaro. V.
• CHtRlCILE. 5dJ Chericale. V.

CHERICO, e CHIÈRICO , f. 01. Perfona Etele.

fiaOica , contrario dì Laico t e pariicoUrmcote an-

che Chierico fi dice a coIi:ì , che iodiriaaaio al Sa-

cerdiiio . non fia p;rô ancra pilT.»lo atli orl:ui

ma$t.^r> facerdotali . parche abbia almcn la pri.-na

loofara . Ctere tamluré ; Eeeltfijflifue . Ç. Come
li amichi dilTero Laico per ignorante, cosi efaro-

m Cherico per Dono. Clere ; Letui ; fjviui. Î.

i roverb. Da bere al Prete, che il Cberico ha fere .

V. P.cre.
.

CHhRlCOTVF , e CHIIRICONE. f. m. Accrefc-

Di Cherico , e di Chierico . Un trjni Clere ; o» srmad
Eeele/ljfife .

CHERI CÈTO, TA , add- Cr. inehertutt. Che ha

chcnca: TcCurr , fui # me tinture.

CHtRICUTZO, e CHlEmcl/7/O, <. m. Dim. di

Chenco: ma qj oltre alla piccoleaaa dinota dif-

prcitio , e abicaioae, ficcomc accade di rutti i n«Kni

6airnii la uaao . I^a Cirri, •« Eitlr/iaftifne mt-
prifiHe .

' CHERIsIa . f f. Bemt. Chcnc»4", Chcntato
Cltr^e. V. Chericaro.
CHtRMEV, (. m. Gra-a , che ferve a tiqncre la

colo'e roITo aible, della qaale avrcae pu> Ipcaic .

Kevm/i

.

• CHERMINÀLE . V. Crioi'oale .

CHf KMI3I , ~) f. m. Nome di color r>Ti
CHl.RMSI, > nobile, che « fa (•-, cher-

CHIRMlsÌNO, J n ri. CfJM 1,7 . i.frr la era-

ri undrnn.a onde R ci. a il thtrtni.'i . /.t l-jrrmit .

9 DKefi furbi , o ifauraatr , re. la chcrmial , e

V4lc la e«rcmo grado . ttitrtt . ìgatrant , /.« , &t.
en err<u:,fi.

CHERMISINO , N'4 , add. Di cUore di cbeiatul.
Crrrm'ifl ; fti» rfl rci^r en rrjm~i/i .

t ClIKRSUVf .0, (. ni Spaliu 01 terra circonda-

to qjifi per Ofni pji'- >''
.C': - del mare* e che

non fivtra al rei .fé non per aia

d'un lOm . . o fi> LarrycV/» .

t < Ht RVS , I mia , t aMhc di

ftfiK di piania . r /

CHEKt'iglC". C * ,
!•'. l'I (jualii» di ehoubì.

ao. 0> cterutin . ChcroVn luce , tint luce d' la-

tellelio fiatili a quella ile" Chcrubiai . frif«c» de
Cieruéin

.

CHERLbIko, f. m. Vocetbiea, che «gniAea

plcailujiae di Icieala , ed * il ntuitt , chi fi .là kl

frcon'to ofd'nc iftll a*-:*i tfr'll fujnena C'.rrai

ch-a . ai i| ' ' ' ' .' eaaa . itf'u^tn .

Chcrtibi r , » la rtwa . T'
hanno mi -al , e c4 I tcraA-

. a piano,

1, -, fm.dt-
«!-/ , ' , 1, - . . vale Pii-

• rHiTÀNPA . r. I S.iiiii:n , che I fa al dthi

mie , ijoandJ ha liaaaio , nella ««ala ( chiama i^«
d «4i|o . Oa(i quivlani4. Hultamia , a.fit.i:
Chclaali pei Qiicic . V.
rHITARC , v. a. 1,0 M4b . che a;chtiirt . Ap-

poni' , ri. «/e ; aértai' . f . Chctart a. p. ilat (hr-

IJ . lirelr . fr tJi*€ , l' appaiar' .

CH).TFZ/A, I t. Adatto di chele; Clcano . ti-

lente : tttnfaillite .

i DM ,' Ii-l; * , If.i.adif ' i;i,«t> y,e

d.ut.u.ini . 11.1 fj.ii.imtal . l-^tt.,.
CHEI ..»IMO, MK , aòd. SupetL d Cleto. Tr*f

rraifait/r ; lifipji/IHt ; fai Ita lui fat .» at ««Jrr
tialt .

CHETO , TA . ad'. Che aoa fa r-rmn't . tatuo ,

quieto . Trj«f*'..V ; piiflUe . f «ri/ffx , fai "r fjit

CJi dm érmta . Eirendo dtll C"fa Clcrj T •./ n ,.<

t'-nfuille . Jl?rfi thtli, te fé >

'r.te . f. Acqua ch.ta , vale a.

p.-r efTer priva di mi" no-i fa ro

laite. T per filmili. diceS d'oom
thei ' , e noi dimoatt , operi eoo Lmi •'< ^.. -ci/

.

Ptire peiBt . Sehbeer e' fa la carra laoria . da qa«
Ite ac(;i<e chete ti cuitija . |. Cheto , c"l fecoo del

Cc.Tir. ficccmiceciro , vero , dirica* %3cW celi avver-

bio : e vale lo Rcifo , che Chetamente. V. (. Siicno-

reccurr df ehero , Aver di ehe-o un Rr^ao , vale

Pii.'ciicTe , feon c-n">."r:nnf . Rrfarv p.-i-I-

#' e- f
. .

. ' ' -' .m/I»» ttn tt :l .

• > Lo l'effo . pjil
I hrl 1 cerne olio .

• f...i.,t fj,»

' . 5.

E chtl J chtr , . ,1 • ,.l : 1; ;• ••
,

I.
. Mria 11 (..puL

e vale Clk.tiTiaiaiacale , t UKUlTuna. V.

CHEl'\Q.UE . Proni me m. C^uaUnque , q.iaUnque
cofa; c-.i> che. SLu.iqie et /cir; ym y.,f le JUt ;
t'.ua et fue . Fa di mi; chcuoq-ic ti pia-e . ec. T^*
ptvx fji-e de ut-i nat te fue tu viudrji ,

CHI, Pronome m. e /. e l'uCa nel plur. e fin;. ,

e vale Colui che . Celai fm . «e celte fui , e al p!.

dui ; lew fui . cu celici fui . Chi da cole divcife

ittfetato fia . ec le quali da chi non le conofce «

f»rcbboao, e fon teonic i;raadi . J. Chi , per Quale .

;>ai . Chi tenca coli' uno. e chi coli' altro. Sl^ te.

n:it pcur tei uni . i!" fui ten.-it peur tei aairet .

Chi ti porrebbe dit de' molti danni . i2.a* niurmt ta
fair: te ditait dei grandi d.-nraujr.-r . J. Per alcuno
C'^.e . A'jcun , <a perjmwe ^.ni. Quivi ain era chi
fapcIT: , e-, ti n f 49011 là atteun , ra per/.nne fui
jùt , ^f. $. Ker chiunque , Qjii futttfvii : fuic^a*
yiie. Parli chi vuole la contrario. $. C-i , talora

ha foraa d: ^c alcuno. Si futifuum. Coirle piena*
niente fi les^e per Lucana Fccia , chi le Itone vor-
ra cercare - ,

CHIARI LI \TA . V. Chiavc>iti.
CHiABtLLO. V. Chiavello.
CHIACCHI . BlCHIACCHl , Cr. hf. /. Cbcclii ,

Bich archi .

CHLÀCCHIERA . f. f. Ciarla , favola , vaaiiì . co.
^x di puco prrc " - £a>i/ .- paiUria ; Aaiivcra. ; /.i.

>i»»'e ; frrniitei ; painrre'if .

CHIACf HIF.RAMENTO . I. m. 11 chiacdlierare .

Fa>>y ; ta-ittic . %. fci Voce Ipaila , e aa,i vera .

Fi». Af.i».

CHIACCHIERARE, v. n. Aivlopparc paro'c fca-

aa con-lufioac . Ej/if/rv
, j.'er : parler J t^ri cSr J

traveii , vtri-j.i);r i kjliuermtt i bSfìir i canì.r ^ ca-

fueit' . dell','

.

CHlACCHlERATA./.f. Chiacchiera . ChiaccS era.

mearo, il cbi-icchicrarc. B»*il; eafuat, dtvii; par^ertc,

(.Per Voce fparfa nel voiau, e non vela . Faut t-'uii.,

CHIACCHlfcll.^TÒRE . «ihal. mafc. talnin Oi.
lui che chacchicia . Ba*U!aid ; aamjiur i pa'Uut
,m>ir.,i» V .

( HIAI CHIFff ti A . r. I. Dm. di chiatcbcta.
fvraeftcf , ft'ètttet , éiltvtinet ; miniffttt

.

t CMi Jkrriin RFTTKi I ^ ,
f f. dim. •.! csiac-

( Colui . the chiacch'C-

va l'fnd pailtuf ; di/eor d»
f, =, . - .^;ifHÌ4e .

CltiJi..i..t>iL4.ivilt . k.a. Pti.icr il Icaipo ia chiac.

cti eie • laeile e kiipiie . Baittltr ; tjfuettr ; tau»
1er .

CMIAtTO. f. m. CoA'". Taecoio , imi g» , im-
piccia . briga, Smtairai, Cri. V. B<i(a , e Itnpic-

• rHTi.'.tX , f f. rkìamamraio. Chiamala. V.

( I V. E aoa m Te piò la chiaix del

e ' Chiaitu . e r (p loUe . T. ìia-

ri-. -ire.
I

'

> . (. m. Chi .mata. Aft' <- l'.:t

Kvivn .-f l^ieatiam. ». lalvoli,' /• . -

Lu chiava ncaio delle demon.a . f. Pere*"'
Oemandt . La qii.«;c devoaioac .... con C .

iB d> l'aau . e^.

chiamanti:, a.tf. Che chiana. Hui érà'-"' :

f t diman'e .

cu: AMI Kr . ^ , rt-rr ' jIcjoo , thr -i--» »

f
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'^laiii'o; va!e Convenire., tifare. 'Cher; /tjTiSity ;
J'crii<r,tct ; affi'itiiterj ajourner; appeller en'jnflice ;
fÂlrg venir devant le yv/re . 5. Chiamare acconti

,

flriînere , c sforzSrE û lender corto . f; f:iiti ttvdn
tfimp^e ; oHij^tr à renare crmpte . -§. Chiamale in

«eft::ivonin. Trinitre à témoin, §. chi;iniar in a-

ÌKIO . ,,/ippcl/er ; crier atl /(cours ; invc^ticr . §, _

ChismJKfi una cofa da alcuno, sait HitJntìfterla

da Ini .'ReecKti. l'ire de ... . Ó'c. §. Chi.imar fol-

to voce , vale Chiamar pion piano, con ban'a vo-

ce. /ìppitU'-i-via 6.:^: , tout t.rs . J. Chiamar
a rsccoUa. Bitirc !e t.im(-!<nr , Î. CMamiiri cffcfo ,

vale Tenci-n offefo . Se crrirf off-nfe . J. ChismatS
vinto, vnle Con/elTjrc d' effer vinto . TV ttanner

far v.iìncu ; aviver d' (tre Vìi'uti . J. Cli'smi'.rfi

r un 1' aitfo . S' eatr' nppeller . §, Chi.ima , è Ri
fponde , T. Marin :>ttfcc . Fune ù'Lof.» , o' vicina.
Jtppelle

.

CHIAMATA , f. f. Chiam.-.meato . il diirmiare .

,^Ppcl . §. i hiamaia per Klezit ne . t.ljflin ; riemi.
ti.nisn . Lucio Sìllj ,-'cnò Ina Vir.! j^fin^, alla chi.l-

mat.-i delia fn.i <)i!C(ioil.i , rozt.i <li luiTiTia , di vino ,

e d'<imote . 5. Chisinsn fi dice anche la baituta .li

»«nihi;ro , ij^e chiama a battaglia . iignil ?i>rir ;.>

tatT.r.e . On.li» far_ la chiamata , vale Chiairare a
KTtt.i.:i:a. Crttre l' i-,ppel . {. ïar la chiamata rie'

-Solriatr , o fimili , vale Chiamargli tutti ad uno ad
nno per riconofcere k ne manca alcuno . Afpei ;
faire I' appel . J. Far la chiamala ad una cirtà af-

fcdiata , o fimili , vale Intiniaile , o farle \K.mn ,

che fpontane.anie « s'a' renda . BjìT'c ,m ehima^c .

S- Chiamata è anche q ,! kp.n.a , che fi fa per indi-

care il 1 050, dove fi dee I..t; alcaaa a3P,:L;ni.i , o
correzione , o annof.iziOKc in .iicuna fcrittura . Ren-
va; nte; reclame. J. chiamala di Dio , diccn del

le interne ifpira^ion' ilivine. Vocation .

t CHI AMATI V(>, VA, a,ld Atto a cliiùin.'e ;

TOCariv" firii pe-l é'n appelle .

GHIA HATO, TA , 'J, Da Chiainare . V. Ap-
felle

.

CKIAMATÒRE, veibal.mafc. Colui che chiama .

eeltti f»i afpelh-, luln-namc .

CKIAMATRÌCE, !. f. Di chiataatote . Ce'.te j .;

appel :
.

CHI^MAZIÒvr . V. Chiamata.
« CHIAMO, f. m. Chiamami nio . V.
CHIANA

.J.
f. p.idiiic. Marais. ^. Chiana i prò.

prio nome d'^acqna , fornente nel Contado rt' Arezzo
,

fimile a palude, per ave-c il fco corfo ejuafi infenfi-

bile . Marais nmmé Chiana dant le Ccmte i" A
rezr."
CHIANTARF. V. Accoccare.
CHIAFPINF.TTO, f m. Ca/Tis!. Sorta di calaeret-

to . o 1-1 freìTo che Calzcretto. V.
CHIAPPA , f. f. Cofa comoda a poterfì chiappare:

voce derivata da 'ietto verbo , come Prefa da Pren-
dere . Clri/t ai;.4e à attraper. Di chiappa in chiap-
pa, cioè dì pjçrra in pietra . De pierre ea pierre .

$. Per quella parte carnofa , e deretana del corpo tra
la cintura , e l'appiccatura delle cote , Natica .

Peff'et . Chiappe
, e. Culo . Le fejier .

CHIAPPARE , V. a. Carpire , acchiapp.ìre . At.
iraper ; acerccitr . f. Chiappare al boccile , va,e
Insano-ye con allettamenti . Leurrer . }. Per ctlpi-
fe, /icrirc , percuotere appunto . Attraper ; fraoper .

11 Marclrefe a Tinrian l'avca iiietta per chiapnajio
nel niczrn della tefla. 5 Chi-poarc per Trnv.irc .

'Trc^vcr; rénecntrcr . Perchè a rodertoglieva un cfTb
fiaro , mentie non lo chi.appaiTe feda tc:la .

CHIAPPATO, TA , add. Da chi.appaic, "Atra-
y^, &*. "
CWAPFOLA , f. f. Cola dj niano . o poco predio .

Véli/le faiiaìfi , ir.e^tis ; fariisle ; ùaiiole ; tana-
«fff ,- niaiferie ; fon' ; ; ravauderie ; lanttmerie .

Ì.Per uom Ìe6;icri
, che d'iebl-eH anche Frafcheita. V.

CHIAFfOLàUE. V. Scsrt.ate.

C.HIAPPOLiiRiA , {. f. toIìeOb, che Chi.appo.
ta V,
CHIAPPClLÎ^lO, r. ni. Dicen per ifchcrzo a per-

lera Itgcieri , che anche fi dice Trafchctta . V.
CHIAPPOLO, (. ra Scartamento. OuHi ; re/as ;

retili . Onde lafciar ntl cliaijpolo è lo Deffo apoun-
to , che lafciar nel ilimenlicatoìo . OiMier; négli-
ger .- ri lu, ir j. réfuter; laifCir de coté.
CHIARA , f. f. Albume dell'uovo . Blanc d' ctuf;

ta f.ltire à' ..n œuf. 5. Chiara , aJJ. V. Chiaro .

CHIARAMENTE . avv. Con chi.arezza , mani.'e-
Haincnie , apertamente . Cfairemcnt ; ùmettemtni ;
niitement; manifeflement ; vi/iiiemcnt ; eiuljm-
»>:nt ; M^'idemr/jctjt ; diftioéìement ; en èin fran :r.ii ;
inteHiiiiilcrnent . 5. Chiaramente, per fctìelmcfite .

Fidéliment. Sovra ciò ti configiio, che ch.iaiamcn-
te ferva .'

CHIAKÀRE, v. a. i:av.,r ,:, ,' >, r . c!i,i..;c.
Èclnircir ; tirer ho^ì ' ,/ ft , r.j ..-.i » t , a-i

fluir, ir. Per Rischiare. Èdaiteir . }. caiajarn .

Hi. M.^FarS chiaro, ralletenarn . (e, reni..tire ait

teau ; s' éclahcir . Il tempo fi chiaid . e rrferenOil
Ciclo.
^CHIARATA, f. f. Meaicamenio fatto dichiara

d uova sbattuta , nella quale s' intigne floppa , o
altro , e s' applica alle .retile , g pe.toiie. lìemèite
fait avec une glaire il'eeuf, dans lt.piel on trempe
rfo coton , ou auirt chofi , «S" #»' m applique fur
hs eiinrufions

' CHIARÊA , f. f. Bevanda mc-Jicinale , compofll

d' acquavite , zucchero , garofani , ec. Eau ctai-

CHIARELIA , r. f. In moJo baffo: II vino an-

nacquato . Vm trempe ; v,n dam lequel ot> a mis
de / eau .

CHIARELLO, f. m. Voce fatta m gergo. Acqua.
E.ìu .

CHIARENTANA, f. f. Spezie di ballo, che an-

che dicefi chiiiaiana , chitinzana . Sene de danje

in roni .

CHIARETTO , TA , .a-U. Vani. Alquanto chia-

ro . Clairet : un peu clair.

CHI ARf-ZZA , f. f. Luculezza , fplendideii,i . Clar-

té ; lumiere .
fpUndiur . §. Chiarezza d' acqua , e

finirli . V. Limpidezza . 5. Chiarezza di voce . Kct-
teli de vcix . J. Ciiiatezia per Luce . Lumière . Co-
mandò che il mondo foiTe fatto .... e che la ch:a-

rczza foife .livifata Jailc tenebre. §. Chiarezza del

giorno , v.-le Luce del giorno. Jeur; lumièie du
iour.J. Per Ceitifiiainentii , (tcurezza , foddisfazio-

:ie . f.etatrciffement ; sti'eté , ajurance . Dove fé
cofe , che ta domanderò , voglia fdte a chiatezza di

me. Pcichè appanfca nella mia ^iiitliiìcazione la

chiarezza del vero: oui vale Evidenza . Cla'iè ; é

vidtnre . 5 Trattandoli 'di fcritturc , vale Agevolez-

za, facile intelligenza. Ciane: ncitcìf j perlficxi

lé . Scrivete ,osl per mia chiarezza. S. TraiianJnfi

di faniigllc , vale Genflezza , e nobiltà. Eclat ;

j'plcndiHr ; notlcffe Oni-'e chiarezza di finguc , vale

}iOb;l:.^ . Kl'ielfe . $. Con ch'arezza , vale Chiara
mente . Clairement .

CHIARIFICARE . V. a. Far chiaro. Éctaircir ;

rendre cijir :u lui el.iir . Chiarificar l'occhio, la

vrce . Éclai'.-ii' la ine cu la k.i'»'. J. Cìiia'iiìcare

per tiar di l-bio , o rendere 'niclligibile . t.clair.

tir ; tirer de doute ; rendre évident ; inttltisièle .

§. Chiarificare, vale e/ianJio Chiarire, far diventa-

re pih chiiro. Clarifier ; èc!ai>cir. Chiarilicar il vi-

no -.1 iw-lo . un uiroppo .

f HIAR HCÀTO , TA , add. Da chiarificare . f.

clairci ; clarifié , Crc.

CHJAR1FICA7IONE , f.f. ti chiarificare. Clarifi-

cation; éclairriifemeni . §. Per Dichiarazione . Ê-
c airciffemertt ; déclaration ; explication d* une chofe
of-icwe . Per chiarificazione di certi capitoli di pace .

CHIARIGIÒNE, f. f. ? Il chiarire. ÉelairciJ.

CHIARIMENTO, f. m. S fement . §. Per Dichia-

:. manifeftazione , attelfaio . Déclaration ;

ciai' >l[e,

CH1.\RÌ\A , f. f. Strumento di fiato . Clairon ;

hatithoit

CHIaRÌHF. , V. n. Rifplendere , e divenir chiaro :

contrario all' ofcurarc , e intorbidare . S' éclaiicir ;

divenir clair . J. Chi-tTfre , v. a. Chiarihcare , far

divenir chiara . Clarifier ,- éclaircir . In quello Tijni-

ficaio è pure neutro , e vale Divenir chiaro. S'è eia-

'ifiir. j. Chia'ìrc , vale anche Cavar di dubbio ,

f.r chiaro, e mani.'eflo . Éclaircir; rendre évident;
inicllinHle. E chiarirli, vale Uicir di dubbio , cer-

tifie. :rfì - cerziorarli-. T' afftirer ; fort ir de doute ; ti

rer un éclaircìjfcmenf . t. Per Dichiarare, fenten-

ziarc. Déclarer; man-jift.r pir aSe pnt-lie . Citù
prima , e poi chiarì ribello .ti Lini.; Chi-fa , ec. J.

Per ifcaponire, fgarars , S.atiire. v. §. Chiarire
.ìflolct. o Chiarire il popolo, dicefi di chi colle pa-
iole, co' fatti fi fa fcorgere . Faire ecnn-ftre ; ou

fé faire c'nnoftre ; ma prendefi in mala parte.
CHIaRìsSIMAMVVTÉ, avv, Superi, di chiara-

mente . Tr^< c-'iii-rminr / tilt explicittmei» ; tris-

CvUemment .- f'rt naturellement .

CHIARÌSS4MO, MA, a-ld. Superi, dichiaro.
Trif-ciair ; «ri irillam . Acqua chiariilìma , v.^^le

LimpidilTiroa . Eau tris claire , très-pure . $. Per No
tiffimo, faraofilSnlo . Très-illuflre ; trii fimetix ;
trh-renonymé , Siccome clrariirni a fama , ce. Rac-
lor.tando ]o efilio del chiarifìTimo uomo Dante Ali-

Shicii . 5. Chiarirti. 110 , vale Anche Nobiluomo ,

TrCì-n:i:e ; três-illuflre . EiTer chiariflf'nio per 'no-

bil'à di Tangue . Être if une trh èorvie famille .

Ciaf.:.-, 1 parca degna di Poema chiarifllmn , e di Hq-
lia. Chacune parciifjìt w.eriter une hì[i^ire . & un
iris beau P érac . ?. Per certiaimo , licuriOìmo .Très-
Cìvtain ; tris.-iffuré ; très-convainc'l . Siate voi cbi.l-

ti adunque , io fon chiaro , chiaridiino . «;. Per Se-

reninimo. Tris-ferein ; trùs dair . Il tempo elìendo
chiiriffimo,

CH.'ARITÀ, -) f. f. Chiarezza, lucii-'ezza,

CniARITÀDE, S- fplcn,Jorc . Claité; foien-
CHIAR1TÂTF. , _) devr . §. Ver irch:ar:n-enlo ,

dichiarazione. Zclaircifemcnt ; d'.daratijn . 5, Pe»
Agevolezia , facile intelligenza, ciane

.

CHURlTâMENTE , avv. Con chiaritil , aper-
tamente , chiaramente . Clairement ; ouv:rtcment ;
imelìisiolenìent . Parlò a lui , e gli diffe chiarita-
mente i fiipi penlìcTi fenza ofcurità di parole .

CHiflP.ITÌSSlMO, MA , add. Supt-rl. di chiarito.
Très-iriìlant ; tris-échlani . J. f-r rifch;.,r8li(J:-

nio . Très-cuir ; très 6ie» c'.arif.é . tifa dilitìtnza ,

che il liquore ccL'to a p'ù Ji'ppi ti ven>i cliiatitiffî-

mó . .$. Per Ceuifii:atilti:no , fomniameiite accer-
tato. Tris aifuji . E ine ne fon cliiatiio,' chiari-
ti,'Timo.

CHTARÎTO, TA VìnWi Ba diiirirc , rifplcnden-
le , chiaro , ÉeU filati iriH-inti (t.ìir ; (umiusax.

CHI
Una chiarita flellii nuovo rende fplendorc. Î. CMa.

'

rito , vale anche Dt tara bellezza . Beauté charman. I

te , rare . Per voi chiarita mia donna valente s
Per noto, e manifelîo . Connu ; reconnu ; putliel iLa virtil volita in Firenze è chiarita. 5. Chiarito •

per Fatto chiaro , rifchiarato , contrario d'intorbi.
*

dato. Clarifié; éilairci . Vi s" aggmgne dell' altio
fugo chiarito tanto, che fia a suifi 4 fciloppo. },
Per Ifgarato , fgarrito, o fcaponilo. Def.iiufé , &c '

V. Scaponito . §. Per Accertato , cavato , o ufcit»
dì dubbio. Ti>f de doute ; affiiré . Ma chiarito li-
torna al luogo , e fpcra , tocco 1' ufcio , loBo infjo*
car . i
CHIARITURA , f. f. Redi. Burla, e difinganaot

fatto ad altrui
, quando meno fi afpetta . Pii;cc aue

1' on joue à lueliju' un , & qu on lui flit conn. tire \

t-vj ju il e p<;>j/e le mains .

CHIARO, f. m. Chiaiezia , luce. Ciane ; lumi},
'

re . I.i fiirgenti raggi avcan fatto chiaro il noBro e. t

misfero . Le fcleii niiffant avoit éclairé , iltumt.
'

ne mtre hemijphire , avoit répandu par-ioat fa,
*

Cl-irté .^

CHIARO , RA , add. Lucente , pieno di fplendo. '<

re , contrario d' ofcuro . C/.(i'i- ,- lumineux ; éclatant , -«

Quando la fera fcaccia il chiaro •giorni». 5. Chiaroi
"'

per Puro, contiario di torbido, che anche diccA ;'

Limpido
; ma dinota più perfetta chiarezza. Clair p ij

limpide; qui n eiì point troublé. Chiare , frcfch^
t*)

e dolci acque. In un bicchier di vino, noa b«a( '1

chiaro ancora, ec. gliele iti bere. 5. Per Nc'to', '1

pulito. Clair ; net ; polii , luif-mt cn la fupétficie i,-t
tranfparent . E due bicchieii , che parevan d'arien,
to, s! eian chiari . 5. Per Vaso , belio, gaio, fere. 3

no . Serein ; gai ; gracieux . Clliaio fia il vifo tuo, "ì

non ti lagnat per acqua , né per venti . J. Per Ce
\

Icbre , famofo , gioricffo , di gran.le aff'arc . Uluflre p J
celebre ; renomme ; fameux ; nohle . Quantunque for* ^
r. la nobiltà del fuo fansiie non fia cosi chiara coi .^

me la reale . Cofa di piti chiara memoria , che "l ,3

vincere le remote nazioni degli F.tiopi . Î. Chiara ",'(

per Leale , fincero . Sincère ; honnête ; torat .4^oiHd..'jJ
di nazione ìnfima ;: ma di chiara fuie 5. Per Ma^ i;

nifelìo, apeito , evidente. Clair & net ; évident}
''

rn.-.nifel>e ; vi/iile ; palpaile . Se noi non vogliamà •
:

ncgaie la chiara verità. le . J. Per metaf. vale Intel».
'

ligibile , facile a capire. C/.jir ; inieUisiUe ; ai, e i'"'
comprendre . Si delti al fr.cn del tuo chiaro fetmooej

j

5. Far chiaro uno di qualche cola , vale Dimoiltar- j
gliela certa , ficura , fargliela conofcer vera . Démùa» t

trer à fuelifu un la velile de quelque chofe ; lalut -j

preuver-c'airemeni . §. Far ch:aro , vale an^hc Faû y,
luir.e , o luce . Èclaiiir ; accompagner ^uel^u^ taii-'i

avec de la lumière , ou lui en a^p-rter pour lui -fai- ;

re voir ct.air . § Far chiaro, o celebre, vale lllu> -,

ftrare, render celebre . lllu/ìrer ; rendre célèbre . il^
Eller chiaro , eifer chiaro come ambra , , vale Effet

tranquillo, non eller alretato da penfiMi . £nte »rj«. ,'

f/aille . §. Effer chiaio d'una cofa, vale EiTernè '1

chiarito, cITeine ceno. Être sur d'' itns chofe , ett ,\

être affuré . %. Non e'Xex chiaro con uno , vale Ef.
fer gro.fo , aver collera feco . être brouille avec ^uet^
gì' un , §. Chiaro, fauellandofi di fcriiture , vale

^
Aeevile, intelligibile, e piano . Clair; inleiUjtible ,

§. Mvtrcre in chiaro , vale Dilucidare . Liquider »
§. E a:;giunto a voce , o a fuono , è contrario di ro- 1

co. Clair ; di/tinff ; ne: . §. E \n forza di full. .FM J
chiaro , vale Torce di dubbio . Éclairiir ; tirer rfè. i
doute. 5. Chiaro, aggiunto di Cielo, aria, tempo j» .

"<

e fimili , vdls Sereno, fcnza nubi . Clair ; fercin »
'

S. Mettere , o porre ia chiaifl alcuna cofa , «ale
j

AccOi-n'idarla , fcHiarirla in modo, che agcvolmen- .1

te , e con verità fi veda com' ella Aia . Mettre a» .

j
net ; éclaircir; vendre evi-fent. §. Chiaro per Eor*

^

re, gagliardo. Fort; r.'bu/ìe ; vigoureux ; fain & '*

difpos . l Ctifliani cosi confortati fi cvaroao chiari ,
come fc mai non aveffono combattuto .

CHIARO , avv. Chiaramente- Clairement; évi-

demment ; manifeflement , ^f. Ahi l.ilìa me , che .'J

aiTai chiaro conoi^o , come io , ce. Ç. Pifcia chì.aro, ì

e fatti beffe del Medico , detto proverh. che figni- '

lica , che i fani non hanno bilbgno di Medico. fi.«» _^

fé p'.rte bien , peut je mvqrcr tlu Médecin. %. E fi-*-

gur. v;;!c Che chi ha la coicienza netta, e pura,

dee ftar ficuro , e non tergere . Qiui a la confciencp

nette , ne craint rien . '

CHIARORE, f. ni. Splendore. Clarté ; lumière t
'

fpiendeur ; eeiat . §. Per limpidezza. V. §. Chiaro. ''

re dicono 1 Ma-inai a que' luoghi più chiari , die fi
j

veggono neir aria in tempo fofco . Éclaircie . J. Pet ^1

met. Il chi. ir'ire della giovanezza. L' eclat ; le iriU
lant de li ie-nej-e .

.j

CHIAROSCURO, f. m. e nel pi. Chiarifcuri , piU J
tura d'un ,r.:nr folo , al quale fi dà rilievo con Chij-

j

ri , e con ifcuri del niclefimo colore . Cjmjteu ; eìnif 1

cbfcfr. Ciiiarafcuro colo» di cera. C/r.jje , i

CHIAHÒst) , ^\ , add. Chiaro. V.
I

CHIA'iSAi'JÒ A , f. f. 1 Canale fatto a travef".

CKIASS viL'ÒLO , f. m. S fo a' campi delle colli-

ne per r.iccorre , e cavarne I* acqua piovana, ma'
rato dalie bande , e ciottoLito r.cl fomlo . Figilt ;

CHIASSATA . Ronioreggiamcnto , Ifrcpito .

tima>rc .- vacarme : tapage-
InaiTò. Peli»lASSATÇI.LO , 7 f. m. Dm. di clnaiTò. P

I ASSETTO, S tuiitefie; petite ruelle

tHlAS.
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EHIAtSO. f. m. VloTM n.e«a . C»t.it-f4t ; futl-

'^ D °. PC ch.a* . ..-.;. F''B"« •ir*'ïTJ'^

0JEK9C ,
ui.Jii "• .

»_4afe alle Cife delle

ur.,X .1= Andare .. m.lo,a . V^ »*''°'»- «:

'^

Î /.,é io ï'.t, c!.ì^..f.> . vjlt Romorc^«..re . »<«

r;.. r^."-r 5. r>.e
-'*'^'^;,-',«,:r;r;

" V.. ,„.ci li thiaff». o fiTTi li ,
%..-

.r-nc» i ri'l- .
(!»"" ; *-»*""' .

U caBii* '" cbii*> . <"' sic an-'

, , e faon di propotio . l'reUt' '>

Lì'nÓ i 1 f- ni. Om. di chiiTo , cUuf

ùiO. S 'CO- KMic;<>aétJiu.
'

\ < V. S.jru di l.ktllO erti fc.JO pi»

tr' tt.fp<»iM »hc che Ci la peci diSâuu

, /oV TX*"'a^:;.'r.M ./:' O'"'-'

„,c , .huTO 1 qucM^tielli . (he h laoo lì inv^'^

'à-
, e fo.« a diïcifi «e, . Bjr .

t.u^m ;
<*J

'cHIAVÀCClA. f. r. Pefgior. di chi«e . Cb"c
iirva <~,fft ^y mj'ivjijt elei •

CHIAVÀCCIO. V. Chì.vincllo.

CHIAVACUÒRE, f. m, '""'«,'"'
'2'VnrM

"'"
d ^ï; u^;*. cin":.": rr;".'; 'T. "•.'".";

Mfc «ovellc fi uf-v, di Uè pet lo P'ù 41 "^"^ "

,-cf il. ». Lhi«»cuori . fj;f.«. S1TO.IC AJ

;,ri . ,iib«uo,i . e voo «««ic . a.. "«^

. «Ili chi"*' f•' »•"•" '""• '" "•'" •

, Aio, t CHI .\v Aro , i. m. qjc.h . eh.

• ,411 le chuv:. Ctlui f"i t,c,nd,ti"l> i

, t„ d;.«r J fjri/r <<• ''«A »• P-'/"-

: fj le chiavi , ChiAvriwolo , Mt*iuae . ftf

"cHIAVAjUÒLO . f. nj- Col"'
. «''« f» '* '*' "' '

oì: \ VARDA . t f. CJ.io.0 «r«de col c.prç.U.

Bn,/ . ; <*<v.U* oavriit,. ChM.»«d« del.

Pj>/.'i> i« *"'<' • _ .

.ÀR» , ». •• toaftCiit, BMlilUt : un
: d„cl-Ht. Chuvlic <n ' n l'Ó/' '-

f. l:r Bucate, f.naic . T' ut'

fi c"o molti iiiuti . U deti.» v

«ce«e. f. Pcf njrf»C Che c<".

|| li t chi»»je» lo mcM'' dell» 1;

rt cc'c '''" ^'•' '* ''" •' 1"' ' '
'';."' '•'''"

reipfit. {. Per Ferire, e tuAuer. .
Pcr«.r .

C»i«

li cì'ke trovili ameodimi in fui lecio . «li cnuvo

ina cTo il concilo, i. CDuvârc . »ile «ihe St-ti.

/e a chij»e . " coli» chuve . Pcrwfr *•" •< «•</ .

jnmtrjcmi rl.f . j. Per ul^rc il coito, ^wir »w»

.«crK «we «( l^ntmt .

, CHIAVERÒ, '1, .

CHIAVA rw . r\ .

KntMt,
&c. 5 Prr Ben .

• • •;.•
f„'-

êhmr. 5. Ter li f-rxi •! f . .n-i- e 'i luogo Jo-

«t f<»i tonfili , iuflf.crjti.ri . Fc'ii'r.

fHIAVF. . f. f. J.'titmeiiio di (erro, col «di v»!-

tiado deliro alU toppa . fifctrieri r j3t -
1

;'

Wmi . C/<A. Chii»« MLi. F'
'

»rii-c . Pjjt pjrimt . S Pc
e « 'i t.llc . Le chi«»i J- '.

'

. te. Uiilift di ' -•

ce , 'i'c. Li p
•

. thfi . t. Pe-

no, the fu fui .

ic«f r chiufo 1: P.11I0 . t , ' '.: ' '•

:l Runo. C' ci um, V:; < ' "'
^.-'ij'"

. ?. Per fimil. Chi*»e .
p»rniitn e fi J te «l

.., , che eicK 11 ireaiule dioinn '.«H» "•"','''

i.,.. de tuil fui jjnimil léiir^C du iirtnt d a*

»fii»fjii. f. Chi.»e per II fitnlilu<linc d»«i i"5C-

ini, fi chumj qatlU tHur» muStilc , che d.aor» u
•iriti». o diverfii» de' luoai. CItf . I. OsJe Tor

Bir m chu»c , ftcurjt. vile Tornite a pi'.,o''«"

V. Cli;-ÌJ . s Chuïc , T. dt' funtfri . Sit,.incn

te , ihc rirve per accrrJ.ve ikuoi flruineoli muri.

cali dj corda , come il huonvconlo , e fimu' ^'

,„d,i. ; tttf. Î. CM«»e . d.ccfi jnche a un «»»«
to di metallo, il q -le alia ..'"lo . o «hlMU.i "lo.

asre. '1 liirj i fon de|ll (Irumciili m.i'ica.i àmxi
LMt'Hiit . ». CJlia»e d'un.» (orun.i , flmmcnt^ (!•

imtall'i. che i' apre . e ferra Iccondo .he • vj^ e

I far venir fuora l'acqua, " auro , ricne U 11

I chiufa . RViaer . » Chiave , T. dtli' .Irciiltna' 1 .

dicefi j ccMi feiii ir«1i , 1 quali , come le .alce .

fon podi relie rruta«le per lecicie p ù filde . Ai-

irt ; urani, i. Chuve , fi dice anche .Je la conine

«ifer» ; onde fi Ipicn , e.l .,tcn.le la e. fera . C/c/

il ibific . 13 citi du tk-Jtt . ». Atre la chiave

d'aiuiD acgniio , »alt Eilcmc lafoiinuillaM, »»ci

nniio di turlo « 6ae . Jtotit- 1* «.<f 4'.««" •»-'-

•'ch;avEI.LÀRK, V. Conficcar*. "

• cWUVItL.^TA, f. f. Piisa «itu eco ch;»«l-

lo ?Uit (••' '•'< »« tir:- - ...
• CHIAVtLLÀTO . TA. ad:-. Da ch;»»eU»rc .

Ci»»< .- ^ttatht JTic dei <uai
CHIAVELLO . f. m- Sir-meato di fe'ro «oiriie , e

acuto, con piccolo cappcaeHP a cufa di fiafo dall

una dell" cSremiti . falli Per cooaccjre ; e per po-

nilo r;had-. re non t ici»?:ra . e vaie Io ScfJ eoe

Chiodo . CJmi . . . -,•

,HlAVER;^A, f. f. Arme in ala .
/--rr/i« .

.

CHIAVE!TA . f. f. Dim. * chiare in tuJt: ita"!

«rnincili . P«"f» t'tf: clJVttle . Ve. t . T. Ma-.

cniavriia, piiciol p«i«io di ierio app iBa:o « --

.r») che cii-a d' oiHin.r.o per forta ne! foro d

co pa.:oa. o d' cni Ca.nUa di ic-ri ptr fcroirl» ,

- lenrrU Wda . C.>»«rr«

.

.... ,,
'chiàvica, f. f. h»»»», fmiltiieio. C.'jJfBe;

'^"" .'" '
. . f. t Pes". di chiarita. Tojoi

_,
'

'.(«nii . ^
^.

\ . "L f. '• """• li' chiàvica . P«-

Cn , . • . i "" ''=-1"' ' '" '*'"'•

CHU^UiN^. '• *• P.cco'* '•"•»*'* •
chiai.'eU».

t C1UXVÌCV77* . Ct^•l1l'-^''l^ v.
,

_

uhi.. .1 . rd V-.; <
,

,4lo in Oliati . -"

della lopin. Cjlmat :'f
e in noi'. t>a(To . ftacat;

1 il

"« cafa . ».ii.r J« 'H"' '''j/,'"' '

'•.."t'fl',
'

r- wc'J'»r'e'.r,e"n;
"/;';'.:

'
'

. T. de
.

.
.' •« P«:3

* '

t' U\ ' • '
' <" •

e
' " ' '

"'"" 'Mì***""

ItMit. lucta. chi d» limato auonoolo. fii /a«i

CMIaU^S". (. IT. T. d,ll, r.-r. «li. Spcuc d

liUere nella Talchi. C»iJcm* .

ClVlAHA . f. '• Macchi»,. «»""» eo..r»<li. o di

o di lOM». o d"»mo malore . che efca

.1 pelle. T*»< /•''•< f'"' f^''" ''

<,nr va. rJ». /»• Voc» «aia U qual-
- '- Vacchurc . fpaner dimac

. Macchialo , («mprtaio .

. iijanaiai«. Mtdit

,

CMICi A, f.

(..illi laleadoii '

colli Qutlc I faa-

. 1 coft Ganti .

e OOtt (i(«i

..oif la . che

t CHIPriìsar , 3*1. d'o»ai g. che 6 pud chie-

t'ere . ûi»' *< ptJ»' jioaa»rfe».

CHl£Dl»IE.MTt> . f. m. Il chiedere . Demit't ;

f ctitm de HrminàtT

.

,. .. , _ j ..
CKIEDITORE . v. in. Cbi eìi'tit . Dtmjndear.^

ttiui aui demini*

.

. , , , ^
f CHIÈCCIA , f. f. Bilia fcorceTa , fchiegsia .

Rxket ; frnip'tce .

CHIPRCA ..Cf. K. V. Cherea . , , ^, .

,

•CHIERESIA, e CHlERl5i.\ , f. f. Clerici.»,

cheeicaio . clero. C'oiC.
CHI tRICA . V. Chetici.

' CKURiCÀLE , add. d' o«BÌ C- Del clero, iPJkr-

t;ncaie al eh eiico , all' ecclefu» co , Cifu^J

.

CHlERlCfLMENTC,»". Ti^- J'. Inmodocùie,

ncale . Cufici. tmem . .

CHIERICATO . f. 01. Stato , coqduiorede. cB e-

rco . .";.. e:i..!iilico. Chcricito. Cleiii-iim.

CHlÈr.lCu . V. Clerico.

CHIERiCOME. V. Cheticone.

CHlFRlC:?7a. V. Chericttito .

t CHIERUIA. V. ChiC'CiU. ..,.,.
CHIESA . (. f. Per u con«maiioBe de Fe«|i .

f ttlife ,
;• t^femlUe Ut FidiJei . *. Per Teme--»

it Crifliaoi , dore fi celebra .1 facriSuo. e «li a. tri

i:.«C) dirmi . /,|..'e .- Ti«.i.c c-oOf^ a :?"•."• »•

Quando G dice sT... Jtameaie .a Cmcu . i °''-;> <"

Mrxluu. ec. i mtcnde la C^i . -rale . Li Csiktdrt-

,, - ( . -,.- /.j.'.
. {. n li» allieti il n»mo

', •

••
-U,ei,i Uiiv-crfale .wliltlil-

. Cfaw: LaCh efaC.ro.

ca Cll'cana . ce. L.

ruif , t' tx'ilt f! ''liei'

^ S-.
i'.

p... L-.n^rv J ecc.cSa»icû. Bivfi:e .

PcKiocche perei» C^Kfa ai-ea . per toAcDiirc la vi-

ta fui c^n ."i^ cavalia eoaiinc i5 a porr..re oiofca-

iiaia. 5.
''-•-' - •"•'"^--

. 1 manderebbe a male il

bea 'l'fcc ' 1 moJo baiTo lìi q«al'i*J-

ella tran.' I

• re. e Ji1ip«tor di l.i-

n^tkt- ' r'a«.fr tiens. {. Ol*

^.'l . cU co'iaoti . e all' o-

jV -riooi . e cu' uhioiii .

j., ; .e ooHie auooi col *>-

,.

'.

.
. ; fiamo. f/ /••• rfj.'r»

„ , 7 -, ,. 1 ; fi .' » w •'Il femmet .

CHIF^A^TRA , f. f. B«r». Doaaa , eh* fr»qoc»t«

tH'fwrTK I l. Dim. di Chicli , Piccola Clic
e. O-ifift.

1
f. Di», di chitfelt». iiJtti'

",;,, \\'l. I.
\ Dim. diChief». Pic-

CMIE^1^0. f m. f ^'•'^'' ?"'.'"é '•

CHJf iU.ÒI-\ .
f. (

,

J V" T^" t")"'
OM^O Nido, r«U Flft inollc i.-'lt- f*" t'J^i'P

CJIlfVùL \ , f. f. T. .Wjri«j»/A« • fr"«» <•' »""»•

d.o tutti .11 IciBO, (iioato daraati al iimonicic .

CHlV.iól OSTICO , f. ». Colui, c'ie'.t, .-fa

coaì.o. anieaie le C'Mtfc. Déx-.-t ; <«i '
'

...... r< ... f.1 /< !•«' flli^ '••' •'''

'
, , f. m. r.lf. /». Colai , che fre-

:' 'pyciMa. Ori.» ; {>»• '" ••

C*>i«<lioMaia. iJ chiedere , il do.

; .» , aiU. Pa cbivicrc. Dtvuiit ;

lia.K.crO.
.

r;V '^

l.ir
,

BlCJfiC
- . che loa

. aiT^i . e

• ri .

craaic in

e di niun»
< verni i

iiler» .

Mille 'hÌrILIO,' il" ""' '- ChiccVii

S?SRURA;-V.-.«.la. beffa, bolla, il

ch^iraia." Bai: . '^I"' i i'Jerie ; f«..n., .

VuiCfHiRlò. V Chicchirlllo

.

cS CHF pTonome. dualuaque, <,ii.:f;.o,Iia

.

r,. f»7. «ai éue «e I » Suol femptr ollaJlre

Il 'uwÌnMo' Ch. che di erti h. il didtoie . a-

**c'H'l'cHÉsrA'.".CH'ÌcC«ESSÌA ,

•''""'".V.^'"-
luoq.c , qaalfiûi . a-; " "•. ' " - ,'• * ;*.„"
chï Qii.^lcano . fl/-./*» "" • ^e' vojl.a, ^*'<' [*

vo^c é che 1, morte di Germiaico «on rov ni chi

'"cHlV DENTE , «dJ. Che chiede .
P^tuUnt i lui

'TmlDFJlE , r. a. Ricercare
*'"-'"\^l^l'J\

ciche cofa . dOBUoda-c . Demmdii ,
rev«rrir ,

iV, .•|«i*r«er. Cui.acre .npictlno. E.»pr«,

, , Chieder PH"e . < -fm.ief . Chieder iniiicl. .

TÌ-irr O.
" cìncd.f p.etA . Perdono . Cnrrmer. .

©-," V. Dctsandaie . i. Chiedete a bilt»sl.l. »alc

Sfidare . V,

• • .1. Ci-

ro .1 l'C.-z. dima—
. a pina, e ctHJli leiTe

- .'.;;. ri;h. Vo^.e Cieca,
.'. mille uomini . (ii'ur-

ril't'PRO. V. Chelidro ..•a.KIRA . idJ. T te' ììittmiHt. *,;•

:l «alo, o dolio . che c*i«4uce )l

'
, VTO, C tn. ChiIi«calS«»« . Cit.

TE . add. d'.^çnî f. ilie forma .1

. • a.-'i Ictme le eifie .

".
, . e. a. fare ,il chilo. Fj.'^- e

'
CHILIFirATO , T\ . »4J. Da chiliBcare . C > '

'"cHlUMCAZIÒVE , f. f. ti chili6:iie . il chilo.

'^V{,'fi;ï\niio*,'o''cBlljDRO. V. Chotidro.

CHl'ISMu. r. m TMtì*. Formai' i.e. o çoc-

e amento dcf luìo . Fw.J.r.«. & "'"•/^'' ""
;/;

CHILO '. 01. Qud fujob-an.o, che lo flomaei

fp.eme da' <ib. . . c'alle »e rande , che poi dittai*

CH.I^>> S\. • '— - -"iMo.ch:

ha lim.-.iaa»! . ''^:^'»^.

U -.1 :
••-

tHU
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CHIMÈRA , f. {. Monro favolofo , che ha faccia

di lionc , corpo di cipra , e coJa di draçonë . f *»-

l»^^f . 5. Chimera , fiçutara;nciite prcndefi per tira-

g:aaz:one vana , inveozione tV.ntafìica. Cbimi^re ; ìt

'iufion ; imj^ivaticfj vaine ou cfiufe ; vifien cornte
.« ccufe.

t CHIMERICAMENTE, avv. in modo ch:nîerÎ40

D'une m.jniere th^meii^ui .

CHIMERICO , CA , add. Oi chimera , vsno , fen.

za foodamento alcûTso. Cl-lmtriqfe : idéal : vjin ;

frivole ; f.7nl.j(i:iue ; J.im ivcun f'ndini.^t .

CH1MER(7ZÀRF. , V. n. Inim.i^iaatfi cole i-sne,

far caflclli in aiia, ftilUrfi il ceivcllo. P,i,re Hei

châteaux en EJ'pasne ; faire des âeileini & ie\ p>;-

geti en l' air i avoir des vijïoas eùtnues , thmicri-

fuei .

t CHIMERIZEATÙRt , f. m. Che chimerizza .

Bjii fait des dclTeins & des prcjctl en l' Jir ; qi'i Je
ttùvrrit de ehimèret .

CHIMICA , f. f. Arte , clic col fuoco ed altro , fc-

pxra le pirncelle de'niifti . a fi-p.iraïc le riiinifcc .

Ciimie . % Chimica ,' add. f. App.utcaentc all.i >.l!i

mica. Chimique. Opcraiione chimica. Oférjtion
Cftimi^ve . V. Chimico.
CHIMICAMENTE, avv. Art. l'ctr. In ^n^do chi-

mico, fecondo Tarte chimica. Par le moyen de ta

chimie ; par une optrati'in ehimiaue.
CHIMICO , f. ni. C-lui , che li , o ercrcita la chi-

ir.ica . Chimifte^ 5. tlimiico, fa, add. Ciic app^r-
lienc alia chimica. Chimi^i'e ; de !• rUmie.'^Ae
chimico, tei Chimique. R;mcdio cliimico . Remède
chimì^ne . Alte chimica . La chimie ,

CHIMO, f. m. Dicono i Medici alla marta del

faogue , che fi fa nei fegato , del chilo , creduto at

trailo dasl' intelìini . Chtmc . }. Chimo i anche una
(pene di felce di mai e. Sene de pri/Ttn de mer.
CHINA , f. f^ Scefa , contrario d'erta. Deciti-

le ; pente j deftente ; vallee; la dcjccnie . au le

penchant d* une colline , d' une montagne , ^e. 5.

A Chinr , polio .ivucib. vale A pendio . En pente.
V, PenJlo. §. In proverbi»; Lafciar andar l' .icqua

alla china , vale Non fì dare aflanno di nulla , la-

fciar andare le cole, com'elle v..nronatufrflmcnte .

Ì.ai/J'er couler l' eau . S. China, f. f. Speiie di radi.

ce liraniera fimite a q^iella della caijaa • che d'ccfi

anche Cina .' X^tiine ; ejftisne ; ebina. j. China per

Chinachina. V. 51. China, add. f. di Chino. V.
CHINACHÌNA , e CHINA , f. f. Scorza d' un

albero del Perù , che difcaccia le febbri . I2.iiiii-

^uina

.

CHINAMENTO , f. m. Dcclinatncnto , abbaf-

fameoo , il chinate, e dicefi degli aliti . Déclioai-

fcn . ^

CHINARF , V. a. Piegare in balTo . BailTer ; aiaij-

fef i incliner ; p>:ni.htr , Chinar ^li occhi. Baiffcr

les feux. Chinar la iella. BaiUtr la tete . $. Chi-
aar la [ella , il capo, vale Acconfcniitc alle do

mande fenia ti?pondete . Coajcniir ; faire /igne de la

te/e yt/e /' on eonfent , ^ue l' on ejt contint . §. Chi-

nar la Iella, vale anche" Abbaffarla per (cfino di ri-

verenza. B.'i/fsr la lète ; l' incliner ; faire «oe re-

lerencs, cn l\<iff.tnt la lète . §. Chinar la iella , va-

le anche dcp.jrie 1' all-aila . umiliaifi. Baiifer la cré-

te ; ptrdte Jen irglieli : s' humi.ier , J. Chinarle
fpallc, o Sii omeri , vale Soiioporli , e comportar
con pazienza. P;icr les épaules; fé rendre .,^0^1 je

Jeuryienre à /' autertte , aux oidies de ^uel^i*' un ;

[cuffrir patiemtKent . § Chinarli, n. p. Pic^sit :n

baffo tutta la peifona . Se iailfer ; fé curitr . §.

Chinare, in lignif. neutr. v.ile Declinate , venir me-
no. Bai/fer ; décliner. Il di chinava. Le jour taij-

jùit : le jrur étoit Jw Jen déclin.
CHINAI A, f. f, Steadimtnio, fcefa , china. Vi-

tlivité ; pente; delcente ; zailee
CHINATAMENTE , avv. Quaitaoientc CC15 curvi-

li». Courte. V. Quaitamente .

CHINATEZZA, C f. Cuiviìà , Curvezza- Qurvi-

iÇ ; covrf-ure .

i CHINATO, r. m. V. Chinatezza.
CHINATO, TA , add. Du. ch'nare , cutvo, pie-

galo , chino . Courte ; plié ; tailfe ; cow/é ; pi-ìche ;

devers. 1f. Fiç. vale Abbart".iro , fconlortalu , ( r-

ïitc . Dècour.rsé ,• aiatiu . Avvcenachè 1 pcnlitn mi

iimaneller e chinati , e fcemi . Cosi dille Baiite nel

Juo PuffatOTio , ma oggidì più non s' ufciebbe in ta-

le fiçnificaio .

CHINaTÙKA , f. f. Cutvatura , piegatura . Cw-
tiitt

. ccvrèure . Abbiano i buoi le corna forti , e

iiinate , lenza magacna di chmaiura.
CHINCÀGLIA, ' X f. f. Voci moderne , e dell'

CHINCAGLIERÌA .
j" ufo. Ogni Iona di mer-

canziuole di ferro. Lime, t fimiii- UuiasailUne ;

quincaille ; mjirailìe .

• CHINCHE. Pronome. 'Chiche, e htuB<)M , qua-

lunque , qualfivoglia . U.uicon^ae i *Bi fut ce fui' ;

toute perfonne .

' CHINCHESIA . V. Chicchelìia , chfonque .

CHINÈA . f. (. Cavallo amb.anie . tia^uenée

.

Chn<a Inside. Ouilledin.J. Chmea di Balaam in

ifcherzo, vale Alino. Un dne, la hatfven^e de Ba-
leam .

CHINEÒCCIA . r. f. Bemt. Dijr. di chinèa , pic-

cola chinèa. Perire hti^uenée

.

t CHINEVOLE , add. d' ogni g che E ciiiaa , pie-

ghevole . tHaat i /^plej flexiile

.

-t CHlMEVOLMENTE . avv. In modo chincvole

.

D' une façon pliante . $. fig. Riverentemente, umil-
mente . vt
CK1\0 , f. in. LuogiT, che va allo 'a^'ih. Pente ;

le pendant . Ir vaco il vento in fulla hamiiia , al

chino correre il rio. C.iuler en t'S.
CHINO, CH!\'A , adJ. Inchinato, picgito , cur-

varo , balTo , curvo. Courue ; penehe ; courèe ; è.iif-

fé ; inclini . Umidi gli occhi fcnipte , e 'I

chino.
Lli'^TÀNA , f. (. Quintina. Faquin. Ç. Ferire

inchintana, detto fig. in lignif. difoneiio. Ella pro-

var volfe come arme portafTono , e fapcITono nella

chintana fctire . i.'.7t; voulut cffajer leurs armes ^
CHIOCCARE , V. a. Voce balTa , che vale Dare

altrui delle UnlTc . B.ìtife j frapper ; tapoter ; donner
des coups .

CHIOCCHETTA, f. f. Chllir. Ciocchctta . V.
CHIÒCCIA , f. f. La sallina, quando cova 1' uo-

v.i , n guida 1 pulcini ; detta cesi dalla voce roca ,

eh' ell.i rtK.nda fuora , che fi dice chiocciare , o croc-

chiare . Pillile coavcule ; la poule jui tunue db f »>

nourrit fet pcujjins , Buona chioccia . Piale ^tii ejt

CHIOCCIARE , V. n. li mandar fuor.i dell.) voce ,

che fa la chioccia. Cloger ; gliuS'er . Il chiocca-
re. Cltijfement . ^. E prr (imil. diccfi anche d'il ri

uccelli. Puni mettere 1 pavoni in un campo accom-
pagnati dr.lla loro nutrice a pafccie , U quale col

chiocciare'gii riduce a cala. Avec fon cri les ap
pelle & lei ncondult . 5- Chiocciare fi dice pare d:l

cominciare a fenrtrfi male . elTcrc malazzato. Com-
mencer à être indifprfe ; Jefentir mal . {. Per croc-

chiare , elTete fcommcflo, fconfitto , e render tuono
cerne i ferri de' cavalli quando fon preiTo-a e(Tcr«

fcK..icl.'iti . L'cher .

Chiòccio. OCCIA , ad<i. Rocoì epropriamca-
te^imile al fr.on della voce delli chi<icci:i. Enroue .

"S. Elfe re , o itar chioccio , vale Cominciare 3 fen-

tiifi male . fi- Jenlir m.il ; fé femir inlifpofé .

chiocciola , f. f. Lumaca , forta d' infetto di

più fiezie , di fcft.,nzi molle, e vifcofa , il quale
Ha ritirato in un gufcio , eh' egli porta feco Rrifcian-

dofi , e Dende dalla fua teRa due fpezie di cornicine
che egli ritira a piacimento . Efcari;ct ; lim.tcon;
limas à coquille . 5. Par come le chiocciole ,'valc
ttìtirarfi , o fcrrarR in cafa . Te retirer ; t' enfermer
dans fa maifon ; rentrer ou refier dans fa ec-^rii'le .

H. Dicefi anche ci alcuna cofa , che rientri , o rim-
picC'lifca. Se retirer c^mme un limaçon . § F.ir la

chiccciola dicefi rer fimilit. dell' Asgir.irfi a mododi
ch.o:ciola , che fanno le milizie , eJ è lo lieffo , che
Dar le v*lie. Caracollare. V. {. s i.d..io da chioc-
ciole , Pittor da chiocciole , e fiiliili , dicefi di Sol-

dato. Pittore , ce. che nella fua piofcllionc fi.i igno-

rante, e l'tfcrciti male. Un pagnote ; un frane pa
snote ; un mauvais foliat ; bardoutlleur ; miuvjis
Peintre ^-&c §. Chiocciola , o femmina : qu.l a

p irte della vite in ç,ui entra , e gira il niafchìo , le

di cui fpire , o anelli fi chiaman vemii . Éerou . J.

Chiocciola , coclea di Hrettoio . tcreij d' un prel-

hir . V. Vite . 5. Chiocc oia , vited' Archimede ,

. V. Vite . 5. A Chiocciola pò.

lo nello, che A maniera di vi-

Scala a chocciula dicefi pet fi-

e rigirandofi fopra fé ncfTe , fi

no a un cilindro, fimili , che

T. della Manmatit
So avve-bialm. vai

te . En limaçon . i

milit. alle leale, 1

colgono in giro atte

anche dicefi Icala a lumaca . Efcalicr en limaçon .

ti's d' efcalicr . 5. Chiocciola lo licffa , cheNic'chio.
V. Nicchio , Gongola , Tellina .

CHICCCIOLETTA , 1 f. f. Dim. di chiocciola .

CHiOCClOLÌNA , X Limaçon, &-c. V.. Chioc-
ciola ne' fuoi fignificati

.

CHIOCCIOLÌMO , f, m. Dim. di chiocciola : chioc-

ciolina . Liiaaeon . $. Fare un chiocciolino, v.ile

«ar.nicchiaifi p'er dormire , o raggrupparfi quafi in

figura di chiocciola. Î' accroupir . §. Chiocciolino,

vale anche Focattola, o fiiacciatina fatta a fogçia

di baco avvo'**- . Efpìce de bifcuit

.

CHKJDAGIÒNE , l.l. L' agsrcgato di lutti i chio.

di per qualche lavoro. La ferrure ; tous les ciout qui

fervent pour un ouvrage .

CHIODAJA, r. f. T. de' Patri, e limili . Strn

mento , che ferve a fare la capocchia a' eh odi .

Ctcvire ; ehuiière ; eJouviire .

CH10DAJUÔL0 , r. ni. Facitor di chiodi . CIm

CH'ODORE, V. a. Inchiodare. C/cier.,
CHlOtiATO, TA , add. Da chiodare , inchiodato.

Clone .

CHIOCERIA , f. f. Accad. Cr. Affortimento di chio-

di , Qnanriìà di chiodi . Clouterie .

CHIODETTO, f. m. Voce dell' ufo . Chiaio pic-

colo . cfciovtro. Brrfcieite ; petit clou.

CHIOOO, f. m. Chiavello. Clou. S. In proverh.

E ttetè, o far due chiodi a un caldo , vale Fa* due

cole in un tiatto. Kilirf 4' une pierre deun coups .

S. Dicefi aver fermo, o filTo il ehiodo.-n il chiovo ,

per dire Aver deliberato , e Dabilito . Avoir rcfotu ,

dettrminé .

CHIOMA, f f. Capelli del capo, c.-ipellainra

.

Chevelure ; crin ; tete . La Chiama dei cavallo , o

cel k-'ne . Criniere. S. Onoma dicefi pure figo r. di

più cole Chioma di fi<Uc , o di comete , cioi las-

gio . Chevelure . S- Trar la chicma alla rocca , vale
Filare , fconocchiarc. FiVei-, J. Parlando poetica-
mente di alberi , fignifica ora i rami , ora le frondi

.

La chevelure des artres . Givan fegaodo allor lo
bionde chiome delle aperte campagne al caldo clii.
va : cioè le biade. Lei blis . Starli il pino, e l'a.
belo, e '1 f.iSBÌo , e l'orno fenza 1' ufata lor fron.
dola chioma . S-ins leur chevelure ; fans leurs feuiU
les .

CHIOMANTE, add. d'ogni g. .r.i/vii». Chiotaatdj
che ha chioma ; c figurât, frondeggiante. Qjii a
teai-isup de fuilles & de tranches .

CHIOMATO, TA , add. Misai. Satvin. ec. CM-.'
ha chioma , capelluto . Chevelu .

CHI0MA7.ZUU110, add. m. Chlair. Voce ditiram*
bica; Che ha la chioma azzurra, ceruleicrinito

.

i2.fii a les cheveux tieus .

CHIOSA , f. f. Interpretazione, dichiaramento di

cofe ofcure d'un libro, ff.'-'/e ,- explication .- iniet'

prctJiion ; commentaire. §. Chiofa per Macchia,
eh' viene alrrui per la vita . T.iche . Ç. Chiofa» (

ariche piombo incitato nelle forme di pietra dette

rrc.eCe , il quale giuocano i fanciulli in cambio di
moneta . Plafue de ptornh .

\

CHIOSARE , V. a. Interpretare , dichiarare , efpofV )

re , far chiofa . Glufer ; faire une glofe ; expliqutt'^
|

tcUi'cir p[ir une ulofe . X i

t HIDsATO , TA , add. Da chiofare . Glofe . 73 \

CHIOSATORE, V. m Che chiofa. Qui e>:r,l!fae^ìi

inrerprite ; paraphralte ; fcoliajìe . 5. Fig. dictfi di chfci |

inteipreti ogni cola finirtramenre , e bìafimì fempreà ,

Çlafeur ; fai glofe Jur tout. -..t'

CHIOSCO, f. m. Voce Turchefea. D'cefi di a!caji'.i

ni padiglioni polli fovra alcuni terrazzi ne' giardini.-.^;

Ki.^fifve . ;ì t:

CHIOSTRA , f. f. Chionro , per Luobo dove altriiii{

faccia dimora. Demeure ; haUtatvm . Quella lachio*'
|

itta è pur , quello e pur l'antro dell' antica Ericioa, iti

f. Per metal. La chiolira delia volontà , dcil' anima jo»i

ec. V intérieur de l' ame . du cixrtr . j.it

CHIOSTKÌNO, f. m. ;«f. Dif. in Biacca. Diia« . 1

di chiodro . Piccol chiodro . Petit cloître . -jA
CHIOSTRO , f. ni. Luogo chufo da abitare : o^Ml

li dice alle logge inrorno a' cortili de' con ventri)»

Clvttre. 5- Chiollro fi prende altìesl a(ToIut.-uncnte vÀ
e indefinitamente per Monailero , Convento, ÇUi-.\

tre ; couvent ; monafiìre . Egli fi è ritiralo in u«r«
chiollro. la piet.\ non è tutta ne' fagri eh i oliti . f.'ii

Chiollro verginale , o della vergogna , fi dice 1' ute«ri:

ro della femmina , e '1 collo della matrice . La mtitS'-

tiice fir le vasin , ou co! de la matrice . jjj

CHIOTTO , add. Cheto . C/i( ne parie pai ; ttm»
ne dit m'ol : qui [e tait ; qui garde le /ìlence . E >l

fenza pur fiatar mi liava chiotto . Je ne fovffioit I»*!;,

un mot

.

^
3-1

CHÌOVAGIONE . V. Chiodagionc . ou

CHIOV'ÀRE, v.a. Pugnere un cava'lo , o altrabeiwi

lìia da fonia con un chiodo fino al vivo , nel ferij,>

rarla. Enclmsr . Ï. Chiovare l'artiglierie, o fimili,.«

mie Inchiodarle , cioè renderle in-ibili ad elTere a<i
dopcrate , con mettere un chiodo nel focone . £ll».s

cL.uer rm e mon . 5. Per conficcar con chiodi . Qlouetf^i

ati.'.ihtr aree des clous . ioi

CHIOVÂTO , TA , add. Da chiovare , inchiodatole

confitto con chiod' . Cloué ; altacté avec des clOttt^
CHIOVATÙRA , f f. la puntura, che fi fa c4M

chiovo nel vivo ai cavalli , altre belile da fornai

»el ferrarle . Enrjoure .
'j(

• CHIOVELLATO, TA, adJ. TrapalTato , forte-

to con chiovelli . Pircp de clous. h
CHIOVEILO, f. ro. Dim. di chiovo , ma propri»*™-

mente vale lo licito . Cltu . In mezzo di due ladroj.

ni folpefo , e con chiovelli in folla croce confitlove

CHIOVO , f. m. Chiodo. Clu. $. Per metaf. dìv^

cefi di cofa , che .iffezioni , tilTi altrui . Ce quia^,
tache quelqu'un à quelque chofe, ou ce qui peilf%

imii>i«ier profondément auelqtie chife dans l' efprm
àe' qvelqu un . Ma s' 10 v'era (on laidi chiovi fifi*

fo , non dovea , ce. Ti fia chiavata ir. mezzo dellf.

teiia con maggior chiovi , che del mio fermone,. «

$. Chiovo chiamafi anche un enfiato , che viene fot-ii*

tó 1 piedi degli fparvieri . Enftuie . $.Chiovo di g»^.';

rhfano , Iona d' aromato, detto anche gatofano . CItiflQ

de tirofte ; clou . ìf

CHIOZZO , f. m. l'o/j. It. Lo fleffb , che ghio»»]

CHIRÀCRA , e CIRÀ-GRA , f. f. Gotta <leUrn4<;

ni. Chira^re ; Koutte dei maini. I,

t CHIRAGRÀTO , TA , add. Offefo dalla th rV)

gra . Chiragrofo .V. ;t

CIIIRAGRICO, CA , adJ. Di chiragra . De tiiv.

CHIRAGBÒSO, SA, .idd. Ca'". Lelt. Colui , O COS.

lei che paiifcc di chiragra . Chiragre ; celui eu eetltt

nui eli airaqir de la chirjfre . :

CHIRINTÀNA ,
"? f. f Spezie di ballo . Jwic asi

CHIRIN^À\A . J danTe . Jìi

CHIROGRAFÀRIO, f. m. T. de' Legifi Q.aesl«»j

,,.. .„ è fatto il chirografo. Chirograph

CHIROGRAFO, f. m. Scrittura autentica , fat^fc

di proprio pugno , pnirant^ ohbligaaione . ABe om
écrit -ire fous' feing prive, écrite de la main priv

pre du détiteur .

CHIROMANTE , I. <n. Che efercita la chiromaf»,

iti , indovino . Ciirimaadea . i
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riJOMAwnCO, CA , iti. Di Ch;«)min»:i .

MANZIA, (. f. luioviauntaro mcdianic
rifa mSQC . Cfftrgnjmdr .

MO, M, iti. T. deChituTti. A;(.uaio
..re m^l'çne , ed ìnvecdiiate , i di cui in*r-

'.no c'jsl duri , e ctll',5 , cht diMciImrau &
rammaf<;nare . Cfrirrnicn .

HOTOMIA, f. r. T. OHjItaliio. \nxfo(>i-ant
ausi a<l cosfcrre gli Ordini i^ri. {*i^-

c H r

CHÌruBGÌA
, I. f. Arte <!• operar «ilU buio -a

IcdiCToa . Chirurci, ,

CHIRURGICO
, tA . add. Di Oiirur,ij , apparts-

tilt alla Chirurgia. CHrargifue , CH.anujl .CHIRURGO, r m. Ccrufico ' a.Wj,..: Cara .o
l,riir(0

, fritiT; T jrfon CUtUffnt .

CHISCiAre , r, «. Sarchiellare ; leuicrnKatc far.
Mare . fjrtiet

.

CHITARt. V. a. Qtiìerare, FarSae, RiUfiiare.
• i»»«» , ccjfcr . Ijijer

. ndcr .

t CHlTARlCLIA , f f. i. m. di Chitarra . o aa-
B lojleiro che chitarra . itiurt ; ptiirt joirj» .CHITARRA

, I. I. L: ito piccolo , che maaca de(

<tNA
, f f. 1 Dini. di chitatta. Pt-

HIM), f. m f liic tvitjrc.
f m. Speiic d' ucte.'Io , di cai i dice ,
'' li p:;'1re , e la madre 4^aoJ9 foao la-
f^'pfct f ciltia. i„-,m n, i mafit ,„ÌM .

iIORlAIA , f {. DCi «oo Rumore
->« 'JCCia«T molte pcrfuoe difcorreadn m

i l.-,.(io, t fenja ordiaf . Bratt e •./-.< rj' m
tir ; VMjrmt : ihjtiv^'i . {. Per mt. . fi' traane
ce ad o»ni diftirCa p»co ordiaaio, t noa coach/u-
»te . C'f j.r ane .

CHIUnjMDA
, f. £ II thiufo. £,'< ,/.., ; ,«•,„.

. ». £ aacora q.ietla chio/a , o riparo, the ( fa
™ f'

. primi, o litro, ad Itti, cviipt loUift-
f.cbslitr : fili^jit ciiu't.

'P, V. a. Serrare. C/ar,,
. mmftrmtr ;tr ; itt'lt , /jfrrr. Ch ader l'ofco.

r;i/« . E fi ufa eauaiio ael rcaimKafo
J' r ' Ctiioderfi la cafa . ftrmir f, f„,. j,
'"'"""''t /'* .• l'nfirmn dim, fj mi,J,m

.

Per 'errar creconJaado Clirrt . imftr^i, ,,.
•«'

, '«virmiirr rf, */>(, dt m»t, . te f'^r,, .

MUr,.,, dnv.f d„ *,,,„. Chi.,derr iioa ( K

'

..far-i/r,, „,, e,;/,. Chiudere eoa f.Ti . ff

CHtUV* , f. r. Crjdcoj,. rpir^. anioe , tri,.
cea._ Cerr^e ; c„!:,„t - „..,„

, /j,„yE..a„„. Càia-
la d uà campo

. Ecaiiier . Pcrocc^it ana tra aacora
per ali Pifaa, f«:a ch:ofa , ni fjr.eaaa aJcoia al
prato J Lucca . f . Ch^C . o irratura de' pori. .

Fcrmeiarr iet pt,f . Ç. Cftiafa dell: fiere , cioi
rerra»(i0. l»^,. J. Teaere ia chrj^a. o Sfflili . raie '

Chiotrc. F,.,»,,,- ,„„ e^f^rmé. J. r= e'-i,..'i .fWur. o tife-c m cir.ufa . raie EiTcr ch.^fo, re".,!o.
£/rf cm/trmr. fT. Mettere la chiufs , vj;e Inisr^.-.:-
narc . Emprifnmet . m:ttre en pri/rii . { Mc-er-
gli uccelli la chiiifa. tìIc Metterli al tjjo , ac; .-<-

ch* noa caatiaa , ma S r fer'-ac a Ciara/e a" tu-
PO dell uccellatura. F -m.-..- , nier/., i .1 ra-" c«
"''.' "'"" '' ' "f- Î- C-^'-' ditefi ancora :: nne
Je foaecii , degli epis-amm , e d: altii '.<t. !, po--
tici compoa mfntt . C*u/r .

CHIl'SAMENTE
, ave. Celatamcaie , aarcofamea-

te, occallamcDte . E» cjc*ciit ; i I2 derlttt [c-
tittrmunt .

*

CHIUSÌNO , f. m. Coperchio di xhecchcflia , per
.0 piB di pietra. Tcnttrir , mjrgtcir , fuwerrU
CHIUSISSIMO

, MA , add. Saperi, di thafo T-.i-
Pttm f^rme , C^c,
CHIUSO

, f. m. Luoto eircoadaio , e (trrati , e la
<ofa . che circoad» , e ferra . C/-, .. ,„/, . r^.^.
fi< : tiatvTt

. Come le pecrelie cfcna dal chmi'-'
ad «aa a-i nna . f . Chiufo . *«oiat. Per tutta lo fpa.ao delia ferra aHitabile . tirerre. Aggiogai che
.oeito breve ch'ufo , che E abita , ( abitato da p;ft

< MIUSO . gg , add. Da chiudere. C/Jr fr'mt
'tlfm,

. J. Chiufi per coperti, a.rcofo . Ci«..-.,.'
'''**. Vile. F cnï chuifa mi ti^p^re ' pc-

%'
Rrtt',. ,.„-.,, P,r««-; rtrrC. Q . . - ...
"""

.n . e chiufi .

'"'
. la feiaa d' 1

.

G I A
alJe ,.« ciai4o«i_

Pitht

do
. i. Chiudere per ferrare attravet.

" It tttmin
, tinrt . * o<*,r . ftrmf

e titmm
. Chieder i'eairata d oa p-.r.

' '" •"> fni , Itftrmt,. f. Per aafcooJe
r Celare

, coprire, occultare. Ca.ter. Ch.uJerf.'**" '<! »'1« aotide. e aoa vai. c^c u .m f,-' ' < hioJerc gli ocdii a chtcthctTia . vale
irlo, aoa ae (ar coaio . far le vifledi
O./pmmUr; ,.„,„„, f„m,r l„ „.,
'tfit

. Î. Chiudere «Il occhi dcc6 del
'"': >-i-mtr li, ,tm, : „ .,,r g. Chiuderla
•• la taccia a uno, raie Serrarlo (,011 ,1, t^Ugtr .j prue ,u «rg. d, ^-"1' -f . J. Ch.adei•no,

(1 , occ.,i>, raie Dormir», adJ:>rmeatar-

. oV.LTl'r.l"""- '/•'»— /"-..r/r,
.1.1 lu'ta nr.ife in aoi ho chtirfo occhio. /»

ichml, .' "*' '^ """ '• '•"• » Cl--.!ef

Chiuder u bocca ad aimao. ,jie Faro race-

'i,
*

! *? Z^ ' 'V '""
• ' •'r.'"' dr

adeV UBO rr7 " ''"^"" "r-d't- f.

CiW,u,.„„„ unr'.'rm7r'''l;7/.rì' d'^^'in'.'p)'.'
^- -^hiudrrri ,n uà chi «ro . d trr, ftg.r. drl

T clauilr.lr
. r nj.rmtr djm, .« c;r/.

• MTO ,"("„. „ chiudere, ,1 chiufo
<i l'è Je'mn ; tlìlmri

.

f
. p-oaume

. Qutluaquc . O.ni.mfuf ;

"K, V. ». nicrrfi il caatar degli amuo.

11 r>, '1 ?"'• * '^l' ' IJ" dccCaacheil

-.'"iVMrr"''-':' ^^••'''""'^^'. sorta.eeiio alinmcnii detto P,f., r,- -- l"
IIURLO, f. a., speaie -, .h. f
e bolthi colla civefia \„i!
Iben per far calcare r.- r '?
loch.-fid.ceaachc r- , '.r?;
. r Ch^iiilo ff dice ca .n,l .-.n.K. k^ìicc
1000 3 amia. Ltmtéjud f^p.it t-^rV,
. V: Babbaccioae. f. C:".ii'OVT.'d,,;^Ì;,

ir
1 d •<».'>

. Che trcqoeota 1 graaJi ai.
1 b-tco , e 1 pedi »iTai ,a»ch, , |, p„.

.
tu t grofTo <ju<aio un p.;;i»iiem

•:he I lop, è chiamalo Tarl.ao . Cw-
-irli df mrr , jn tf

' ej^ . g || cfainrlo

J
V'-.fo come uà colonibaccio . ed* di fmaa»

«h.^.ya., :, . chir,. r»f»»r • r/.i /,.,
f'rt

.
l. Pii la «.erratala . o fctravc dcUi ufei '. Ctr.

'U'C , ìirmiltrt .

Ci . Talora avverbio locale e valr o r. \ ^
di sut. Si ,itj co'veihi di troio, .-

raadoB ufétn eoa t itti e du- , 1

.^va d , o *4 colai che pa'la , i;

ove , o va colui, a cm fi parla . > .,,r a- - - ..

divctfo, ove aoa 6a , a< v.oa n«Vi>ao, «e r i|.
tre

.
Il tale aoa ci età , boi s.- aadava . Lt §H m' w

errir pri , ' p ,;/„, . ,, v ,. ; ,,^ ^, ufciti ec'."fa ,-ai m .,., , ,., ,;,,;; {'
Ci , Pronome , vai ». ^jain taf'
e anche per terao , ..

,• v,,^,'. r,'.
c-noe ,, al,., p,,, ,, j„, ^,^^,,"* .Krr. che ocr"*" N^a «"in r
",' ' irraaao oOr" a

-^i. 1. .r, fr... ,.V, „„ ,u..a
"''^'^'•'"'•

CIÀ, f m. S^iie d'erba, che' aarre Bella Chi-

"cug" 'T'!rr'.'.''.7'.\'"'r'^'""
**• '^ "'

ra^Vav*,^'
e molta Jogo

e"o;:'raV*'c'hVr \
i,,^':^-.

ch^er, Ciabarra, ci ;>./«, i,»

cÙ.qaTTXjO.f. m. Colai, clic IraOca ciabat-
te . y<miittr dt vitmt / fW.cvi .

rlîîàî.l')^"^ . 1 f m. Qpegl. , che raccoae-i

.

CMRATTivo. S „euc, . , „„.£(„„ ,, j,,'
harte , e le fcarp. ro.te . raw,.„ . j. Caha.iiao

.lueh pjre 6fcr. d ogai c.it'vo arrtltcc . .Ma».-«

CiaCCHP, Mitm. Sjoflo. c\t U% f iio»i . ,1
• re fim.li co(e . allorch* f. kliiagc.a«o . U tri» ,„
f »» /ri «Vi de/fa <• /ri errar/ .

^^CU'^CHf.RI\o. r.m. Red. Oi». di Ciacco , Por.

CIÀCCUMELLARE. ». a. C latamtIlare , Tatta-
meilarr . V.
CI »CCn , f. in. ^lrco. C-«t-i»

; puma», f Ciac-
;,' l^»"*"

'• f'renae il 'o>-r«nB0«e d'uà Parafi-

CIACCÒNA . f. f. r*e de/;' ,re
. s,„j ^; fc,,,,

>* .?'*°'^* • ^ * f" ' »"» «' »«» "1 <««oaa .

CIALOiSNijO, f. m. Che fa
OmiliruT ; fj, lar de fao/rer. -

CIALDOMCÌNO . f. m. Dim. di ciaijoae

CfÀLDÒNE,'f. m. Cialda aT«!ta , .j fa d" ci,
toccio. OD*.>e,- Cr.Y».«#.- t.,r.e,.

* "'• «"-

CIALTRONA, f. f rjrr». Verbal «-«. d- e al-

d' afa /.-;',:'.'
{r.

"*"'"• ^"'''" ^"'hi' pa.-:a

CIALTRÒVÉ. f. m. Gaglioffi. Fr,>-, . ,„„,, .

l'ir'"''
''•**'"' *''"^- T- Ciiltgoc!. Traa.,!

CIAMSELI.A
, r. f. Cibo ti 'inn intrìfa coi;' u,.va, latta, e njctt.i ;a fjrtna d" aael.o . QiK'Ict.

i-.-
.
^ijiiif,. rrifntJfi , ticfitt . J. Pfcr '.niir

Tj fatta ..na ciambella »-.fa di cri'ìallo. 0, «, . ,1
cjpiie d iil-sMte de en.tj/. J. fi, la ciao-.o-.uT^deUi Cjvai ;eri'(^a . Aaioa Bobile del eavi I io

'

che fi mn-ve reg-Jarartitnie aeU' iSeffo Ir-i^ i^tlanJw iiisaBi".. rt tornare iodietro. P/'rfi,
CIAMSELLAJO.. f. m. C\ :i . che faTo ic-e le

CMVi8RLLA\0 V Ciambe-laao • •
- '^•

CUMar.ll.F.rTA , 1 f. f. Oim. di ciimb-'.CUM8ELUNA , r fatta della medewVIÙv:
che I hct.iagoaao , ma a campaoilU . Cra«e/..i
fì-nt ttret ' •

CIA.MBEUOTTO. r. n. D appo fatto di pelo Acapra, rivolta .ifcio , e tjlv.lia a oaJe. Cjm,i>,
^. D ce'i in prcT-.-erbio Egli u come il ciaoihcUir-
tJ . che niB laida mai la piega, e vale teli nei'-.
vera ael mal fare // {.» trmmt U <jm^., , . \
!•" '« P-'. ,

^
CUM-iPRiAxo, f. tn. r.eaiilaomo delirato al

. Camera, nella Corte de' Monarchi
-r.-neme n d.ce C.am^ellaaQ . «:<.aii.Je;.;
- m^mr te tt Cf-Mmhe.
' » ATii

. TA , adJ. Ornato d' lat.»»; „r.'v '"^'O . O'mf dr fcit.piuut.
• 1 UMRHA , f. I. V. Zam^rj.
riA.MMfM(>t>iA

, f. f. Cofa di poco preaio
c..aeiafr.if:ola. 8i,nHlc; /«/rr/ac», ; ,* /, ,,;"». ». Ciammeogola, t dee a«he per ifchcrao
a doan. vile. FermmtU, ; fi»mtit,tt.
CIAMPAVFII * Vn:e . f e .• ,. .„^„.

rtatiTa . Fairr
'

• ' ''""•'« dr

• t UMHÀRF . V. laciamparc.
CIAMPICAR». , v. o. Kn« trovar avvio di caai.

.1 aa» Iraacamenfe . |iK«fp.cate. Btmkn ; tk,p.
>.' . fii't et ft»t par .

' ' •

CIAVrFRPU-A . -> f. t
CI
CI

lA\rFRPU-A.-> f. t Dm. di ciaacia. Ka-ANCERULLA. i.».;,. t.t«,ll.'ùt.u':

,.- ,
tt'lr t, ritm . f Ciancetclla . • ciaacct'ù.

la , per Pkco| iraHollo . Peni *m,j,m,n,
. >,» V

ClAva» . I. f Beffi . Sari., fc-ierao . bagattel-
la. frafcVrta , c.fa di pxo valor, . fi,»,;,,,'"/;.
X/e , *j(.i

jrrm ; j

, /a»fre/»e*/ . Î «e» d' tmfni ,. «',.

;-• M'i» V
. €^-t.1trmit . { Dar,

Parolt , dHcovrcrc oeT
"." "•' f. Dar ciaac.a.
**

' l« baia, .la- la b. t.

c^r•;.r;c:óe::,;':v•'•"'"'"•^•'•"^*'•
cuvnaFpC'sr.ìiF

, t cr%NcrAVTRÔ«^t.t:,
1 ;

"" ' -• P«Ar;oe*ei ,. »afa»,;/e, V*'^-'
. tìr.-. V. Raie.

'

^
C

\ oi. Il ciaaciare . BaViajg, ,.

'
"

' None formilo per ifclic».

,
•,

' "cfJ. «ccooir (;j,g , 4,,,, .

'' '^
^ •-",• 1« ^caipcJra. Vai,,.'''" . l' tjt ji rvi dni tuuétji,

C^-.

CmlcUÌTE. f. r Arai*. Cr. Pietra del Medile o

.

're pan allo rmcraldo , ed appreaaata quanti
11 :: amaart. Oa^cio'rr.
CIALDA, f. f. Co«poli/ioB di fior di fariaa la

pas* della i;„ ..'e U .,. -T . .joja , e fi «nage la
!ur me di ferro , , |j (ijmma . Çarr/>e ,

"'"'
. ^"" "'

•' J. Dicci la prov.
lacumpar re ' cialdoo' , lo IleTo ,

/.' *a *'i"
'" '""' ^' "'" '''"•

C1»LDETTA . f. f. Diai. di Cialda, ferire aa.
/re , ^.-. V. Cialda .

'

e-r'àv^.'ì'.^^'"'"^"'-^- '• Caacia'turco'..
t-MNCIA«E

. ». a. Sch:rtatc, boriare , far b*.galene . t.-ii.cchierare . »aie««are , Itagaciiarr . cìa>
goettare . B./...-r.r. . »ad„er /.j„„ .. „„'„ dn
f ;,"""".•/'".

a"
''"^'"' •' "'"f" ^ *" »-'»-'-

rr" », à ict fjiintt.a ,- titiller j ijfrr ; têafrr

CIANCI ATpRE , C iB Uomo, «hcvoleaiìcri cita.

r*.i,f; /.;„>-,; *,.a,/o,d; tj»„»
. >,/e„ /,'-.

iwÌl-.^"' ':!*/"''. """" '' '»«"f^»"», tinlturde /.irvniei. o fcmpi ICC mente CmtctiT

ciaVna''*'p
-"'"; a^

'• O""». ^^' -""rieri

-^

.'lì,:^, i"'V.^*""'''- ''• Ciaac.fore.

ciea.re K )*^'
a
• "' t.aac.are. ciarlare.

CIANCERÒ, RA . adj. e anciofo , cbc ciaacia.e li. m . nti't ; falick^ t.iiiijtdCUKCWLNa
, f. f. Dim. di ciaacia. Peri, i,,.«" 'jr ; ti.*i»-it
, ,*,/f Aifi/f .

..""'^'^f;"^^'^
•'•'"• Cuacia graade

, e groffol».
aa, al p: e ancioai . Sjlivt'n,, ; /-»«,/,,, „,„•.
7"<fi

, j-idjijei. J. o«i Ciancioae , vai Ciaacia.
tote ;
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e„„.cioéUcmo. chevoUM.cn enea. B

&". V. C.a»c,.«o«. coBCiai.cc. E" *•"

«, n-qn^nto . rd./;^('.' '/''^' D. cartami f""''' ^"^

"ciANGHfXUNA .
f. ^ j. ci,nçhella. che "

Il Boccaccio nel fv" ';7 .^ ce. la l'"'' "
„, f",.

f, rianclrell na . "^- ° \. r,a ec chi.^niita ma-

""^«^Ì^^^Lf^^ cr^X|.fimn.o ;^Uar

IS.w"' À' ;«•»,• „ tvviU.ppM eoo parok

f"" c~.cta|o« O,
.^^^^.^^ ^__^.^^^^_

-^^?,^ffiT^:^--f^^;':;;o^cia,iauno^.

rtkrUtano .
Çfi./W..* .««'"'

j.„,j„no .
cantambanco •

^'^nSK?^-^--?--c^ìr';.ai.

r.m. e OUefl ancora ^^^«'«^^i^.^^S?^!

^^c^":ï;^net;.op..çonp«nc«a.^.^

"^^rc'^'lTbbòrraccia^c.
Accubauarc. «.P-

'ac

t.a..— -
, mini, che acciarpa. Ere""

r n ^o la
picpofiìione .

"•''""•
. ,, ,Kr< <2' '"

MJ!<wi«-'»"'»'"' Ìm rf^isni E Di cibi. NutnnJ ,

i riBÀLF. . a^d. d ogni &.

ClffiN\^0^^:-^
cibare. N"'-

rf«
"'"•'f'

-•_.
( f LO flcffo , che cicaleccio B>i.

CICALATA , '•
/; K ^;,jj„„ . Far una cicalata .

*;/.. «««a; ^"^'f !,",', ac v«. §• Cicalata, di-

F.»'e «" <<'/""".' "
f;.,c lezioni in burla, che ufa-

cono i

^'X^'l'or. Accademie in occ atone de«U flta-.

no fare nelle 1°'/.^^"? ^^ ,„ flfU 6.,im • ^ . .

'"^:t?i^^^^«è;.rc!^ai^'r"^.s?^.s^:

"'"» •

, AT^BIO lA . add. Cr. N. Che cicala^
CICALATOLO .lA.

-^.^iiit- iutfeui fai

atto a cicalate . £"' J'J'' ' ' —
yv,, i'*'"!,' '(Jfr'f'f 'i-,,;,,;».

Verbal femin. aiti.'

ca^^ore^'ner&cat^o 5, cicalone . P..;.»/. .*«.,

^CICaIxtTA : r. f. r»'v.». Dim. di c-cala .
Tci^

CICALI tR A ,
r-f;/;-^;

V. Ciarliera,

fa. B'*'"Ì';f^
^"''

"w>. /». Colui, ct.c

VLtiNO.'rr ciarliero, che favella a^^

M.-ill.ndj.<;y-""'/'J^-"'l^^^\ cbc favella trortO^ !

^À r\ jflPtiY : COfif^**' > , j

ciMt ("lamenu 1^' P;. P
^.^ ^„„„ ; .jp.» .

&'
reipRe * nia cuci r „ -

+ CIBÀRIA . "t ''..le era preferirlo che nelle

t i Bimani ,
nella qi.»'"^

-, „, loie di certa monc-

one n^ e cc^clelTe
la ipcfa .1

valoie
^

• ^"^rr;'"?À aJd. Da Cibare .
N^«.n .

eS-f.

CIBATO. TA. a "•.o.v. .
.

CIB..ZlO^E . f^ <• C'^
„,^„^,„e .vivanda . A.

'',''rf/C'j"p"''Tt''ouel tabernacolo ,
che fla in fui

CIBÒRIO, f ".^^f '
hìefe , dove fi !>«» ' °V

princ??;.le -'«'^^f"^s.'Dil.fi
."Che H. d' -

^ ';

^:^^;un'c:Ui<^^^p^«^y^^::^va"7

F^-n^ i /'"'/^ •

spezie di manicaretto fatio pe

CIW.EU,' (•
'T-jj gratelle di polli. P'''

"''^lu
lo p,ù di c;^" • ',^,^", avv. Punto P"" r„o ,ro
CICA ,

f. f-

\l'„ i cica di metal R'^ "°'y"

^*<1^ÀDA. f.f.
X/-Vo"Poe.Ka;loflc(n,.

u ricala Cig.^'e
, ..„ «infetto volante ,

'"^ICàIa , < '•
*„'"fr,'^"nella «a<e full- ore cU-

che annoia co. f-,'
volta alle ccale ,

dK^n ^.

^''"'-
eia lat ice. S. Cicala d. 1

a«°ra
/ ^^^. ^

"'fv^^Ghn landa, dicef. «1. «^>-^^'^,;^„,,,. *„„
"'"'^; l'anello dell' ancora. Em^jai
ravvolio 1 anc.ix

r,.,,;f d

VSt^°^-.'v"ç-^Vf nifcorfo da ciarUttore.

B-'^" ' Vi^i IdJ d- oVni 5. Che ciciU. -E''''

ClCALAN't' a"^
jiimmc une f>e- . :

(,,-5; »'/',.»' <"' '^.viar troppo. B.»*'«" ?. ''r

.,,. 5. In a!l. 'S'- • "

l.»n/m ; «cr*"S'''"' ^^J'ZnÀa ili dire in gerçoV \\

^•^£^cL?o P^r-latiSa'". ^.e«.. .
.«-

^^-fc.
j

ìc'r ar.moV- , , .»-,;„, 1 oulI fcsno ,
che ^\eh

qua fcsno , che #»
j^- —icoira taitiip|!"'t

«n. Cicarrìtti^^

r«J^
"•'" '"

'?!è'r"/e"'
?«--'• "'

4Sï-i&ri:tVatU Cicatrice. C.^,1

/"c-ic^atri^ItoT^'^'
"•"'• "''

-""'"^'^

i

=^;ìaS'&/:'<-:^-»'=""-"^''"*"

^(ilì^Sl^V,<^^;^>"^^-d:.u per le. ^a^
CÌCCIA, f. f- S r -Hn imperfetto favellar de.

in 1 [ezzi . Kac*.r ?''''/,"""
flj,;,.i, che fi prod"

-^cS^l^ÌNO,NA,^addJ.ici«.bi.a.O.^

,cMn on iie ;«/eroo .
S»-"»" '

'^TicÈRCHiA.f.^iji-:^-:.?::^*!'^

'^%t.?^^m^tï°T;d^u.^i^r.:^'^;^
^,ù:ndo'-v "irarr.\"e^':rcrva,a .«c^

li credendo 1
\°'8a" .

^^ ^er.'fc i
""" •'" *

rtcr l'uno due. 1'""' "" '

.„, t itotìi • „ . rhe è nome

'ïcïc:EKONlANO.add^^^Pç..aa.ea^C-:-

Ìeipeme. f^P'-
y^,,,;. Uivin. AcCttamor

uccella ama»ii .
Cau'.iK- •



e I e
Cm^BtÀRE I V. D. Donneare . Mgticgfìir ^a-
tf fife JÌ e»!a»le . Cattrtt/er Ut Damei i faire fa
tfgr tux OJntcì ; faire U gsiant ; cijcief Iti firn-

ttt ; Ifvr fair; tet peHM diva

.

CICISBF-ÀTO, Cm. Mjfa!. Cìcitbcaiun , jiUn-
a . C'-^-jtiicic .

CICIiSEAtORA , f. (. ti cicisbciK. CriMiuiie ,

ilani!' 1

.

CIC;S8*0, C m. Coloi , cHt cicikb» , tri^bcw'
I . di-ncrÌBO . Damcrce ; eccoci ; mt>%nft ; gsUret .

Dci5 «acht Cicisbeo :b ftocc j dì ai&in , che f!

:k alli rpidj , al tc erigilo , e Smil; . Kaui i'

it , &e.
aCU3,r m. T. iella Cr:iì-t!Slt . Certo perio.

, fc5.;ito di numeri in propeT.r» rctoUrt Cno
na ctr'o term^oe . e che pei t.imaia çJi l'en;U inttrr^iiose. Cftie . Ciclo ìo'trt. Cftit ftiii-

. Ciclo lunare. Cfc.'c Indire. Ciclo «li" loditio
. C)tlf et r laiJIien .

aCljOlDALE, »dj. 7". rff/.'j Crcmuftl. Appjric-
ue a cicloide , ii cic.oiJe . C<c!ii ^i.

CICLÒIOt, r. f. T. del ., ~, mctrij. Q«|lac<;--
, c^t ielcriireS da on pjsro aelij cirtojfercnu
1:9 ce c'i'i , Il qaaic li Cecie , xrvolaeadofi fcsra

-fr/ciïe.
TRtA , f. f. T. rf<;/j Qeomttilj. L'arte
cerchi , ed i cicK . C/cIrmtini

.

\ , C f. Sorta d' uccello (rande , di pen.
e otre , il q jale fa gran tonare co!

} lumo, e roffa , ^2Utaâo:o mo|io :>.
e aim co d«;ic rane, e delle fcrpi.

•'. Cicogna , diccfi accora a quel leeao
; L....J ;a cim?iia. M-ni'i d'uve ti:tte .

:iCOGNINO , f. m. Fui ci piccolo della cuo.
! . tr petit di II lit'smt . V' ( cui dice Ci/».

"»». Cica.

d.'.\Udni. tflrai

^^
. ? f. f. Radicchio. «..

^ . J tea Uvatica . Kitm
\CtO . EA , add
'Î3 . Cf<te^eaeee .

T. , V. a. ffiorr. Che anche dice* Ci;u
Tieâiti-c , itijnfucfare . A»ii.tiia . V.
•.• . e ilioluefjrt .

; . V. «. Pracj/I. Ci<crire. V.
. f. t. Eria irelenora mollo Caule al ffn-

F-N.\A , f. t Sorta d.' Ilruaealo da foo
t. ! •<< i iiìrt.minl de mujlami

.

itCAMENTE. ar.. Alla cieca, al h.jo , Unn
(re. J r avtajiteite . J »«/««f .- yj„ ;««,v,,

.

( / v:ir . J. Cecinitiiie , ««. »a!e taonfitrraia
Me. Aveotltme'i;iaea,1,trTtmemt; J I' at,tu
rie ; J Idi. ni; fjni ntn e-n/ldertr, /j,, ,„ ,

•' r
, ,. j. fjr. to HtfTo che Accecare . A
Accecare

.

li, SCA , adJ. na cicc . n' /ren/'r
.. riECHITADE, ClECHITÀTt , r.'f.

li. te:iie. Al «auraio . Apaytltterti

.

FCA , ad'. AccieCaO . »ri»o del vcdft .

\t da r ufjjte da Ij , uè . C'cco d' ui'- < Cicco per O.cult.ì , ciperi'^.
r» It v ,» lai Rrfaci ancor

La rende obbrdicnf iiima a'
1 dell'aria, f. Cieco, «^. vale

• •.-. -, . Ji a prrfona . I»dif,.,m
. ^, „

t« «i,, mtaa.f.metl i fui me nte^.jr rerl^me
m j (tari ì peifmmr . J.a cicca r-.t,ua ielle
|i , e de Hrtlori . Li ftvérat d. i L-u <f d.i
r», fKi o' «« «M-un tfarl à ferr.m, . ( i.t.
Kr Diaotanie ecccITo d «ftrio . Ateus.e . .fui-
fjr 11 pijpcm. T. vcdevala co»! c>ee« c.-| l.ito

'
' ' ' 11' Î' T ' ccc^i. ttr jmiiii ( m

'iHciEa partiooe, come
."

. Ambili -m ai et'f^t ;
'i ciec.» , vale Pionia'.

..' 1". H- Cieco per B.'io ,
f'i

, :" 1 .'0
. ,::n J: tenebre. Otfim' , I -m

{'"••''"•* f '* l'ir cicca vita t lanio bif.
Oii.i'o «ran tempo m quella cieco letno errai ,

, I...,, ;• ..echio alla vela. f. laofeini ceca ,Nnmc . che fi d» a quelle lanrerne .

e pina puA vedere fcnaa eilitr ve<"uto

,

l'è fi pud nafcondcrc quando fi vo.
' '.: S. Cieco , cieca * anche
icco j ella i i-.a c:eci. /t.
verbi^Im. in mo,''» baffo, Bi

e vale is-.Ic , e (caia
de lai. Dar

.V

f" •W'te tim fiurd ; frai
f. N'ra pnfere , o a.>a

, vale Non avere ni pu

f x.-i flirt cijml.-r
meufle . f. In lerra di c'eHi hcaio ( <h. ...
echio o, chi v'ha no .«ch-0 i ìi(Bore , e d.-
per c'pr mere, che chi fa alc.-x poco fri t.'rami, e nsjiato dtitrlUioio. Aa rt/jumt dei
t'ti. lei t^rgttt fivi R.;,. j. Mangiar coi eie-
^

».lle Sapere il tor.fn Tuo. fn.ir Vi eampte
un cantar da ciein , vale Fare una t;»nrn«co;3

I lurça , feoao fus;-! , o faporc akuno . Rii,e n
B'i i pene de vue .

* Avere a far ro" tirchi ,

*»rrc n trattar ci' |...'ordì A-<ir J hi,, a,,
y. iDieSioo cieco J il p„n, . de^l' ialelin.

I
. che efce 'jori dal principio dell' iairthao co.

ÌH.i:n. Itili t9t- Frjniift .

C I E
Io*, ti l Miih infine. Le eiKt,m . J Scala . oCa-
OKra , ee. cieca , e vale Scala , o tamers , ec. che oca
ha finetre da prender lami . Ctimire tfgut ttea.
Iter imime, tre. J. Alla cieca , pcSo avverbialm.
vale Ciecamente . J r avmtein ; J t«ic«t . I„
reua frrmn . dadicare aiia cieca . Inter cmi^.e «a
iveugle . Parijndofi di Giad.ci . lager jur ;" rt>#nrt
re du rie .

CltCOLiVA , f. f. AnguilU p-ceolidima . Tme d'
mgaille dei p'mt petitei

.

CIELO, f. ai. La parte del moado , eh'* faorj
«Il elcmeaii . del . {. Cielo, per la veduta del cie-
lo . Le iam , la lumiere ; li vve da Ciel . Prefi da
dolore , fobito il cielo pen»-i , ciot la vedcta del
cielo, le «r fij pio, le eiel - >- « vii pimi li /•-
mìért . f. Per Pa radi fo. Le nel i It pandi, ; li
glaire ctieUe . Trioi/a l'an.ma m celo. J Per i'

Elemeaio dell' ina . V air ; le riti . Tinta , e tale
fn la ciadelii del celo. Piove a ciet diroiio . 1/
pleut à rerft. f. Per la Potenza f' .ni--, •.

eiel , Di'ei, ; Ij Pmidcaei , :i - '

(inatto i DI decreto drl e e,o . :'

ere/. Il cielo vi Sa prop.zn Le :

piee . ' t eie:' , T> -
. ^: r- - -

.i, = l : .,, .

( (- , ,_

" "^

1 , paefc . Citi
,

^''; < c«rt a fc te.
'

,
- ,i parte fune.

ri'^rc e - |:c c'c , ;^m.: . C s. -'i forno, di cmi
"•«10, carrozza , e Sia.it Ci H^ftut ; le rj,i dm
III

, d u. cirrcje, »e. C r!- <! ri ean -t,
. Ljk.

tiii ; T-mie d'urne etimi- : ' ' - .. - .

lo , { in terra ; d cefi di .

operaaìoai , e ntvna ne er,c. .,

che di chi t Ibprair.i'r jj
no* fa quel , che <!

ne Intit et f' "
ca in ciclo , vaie f

coadia*ose nmiaa
'" f" /"'"Je" f ^- ,
nulli d'ct'. Ili eh' - p„
" l'fP .Ti' e . h .—m-
memi d ftii; .§.>.
lo. V. Afino . }. r
llBpoTil!i!t . Tr»», .

col dito , d'crfi IO :

Cuaa cofa fopra i ip^ .. .

Timcitr le eiel dm f.-«» />,i d ;
Itn avi'erbtAl-a. vale S^.Tira.ne
i/f" :'. .' rf . T>'".'^..o'ì di voi
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5. Cig«rfi. a. p. LeçarK il vclimento , o altro,
Farciafh con benda , naflro . ce. fé ieiadre ; je fer.

i- Ci<ncrla a uno , va-
na boria ,

(S-e.rer le crrpi , tei reims ,

le rars'.i o ni male o un dispiacere ,

Calargliela , AcccccartlKla . jearr ,

piice J. taelfi,' ma . f . CuoeifcU , diccQ per moJra-
re di volerti a fuo tempo venfi^re di alcuna be6U

intiura ticertita ; lo che C dice anche lejarfcla
ai dite. Li mirfair .

CIGNO, (. m. Uceelio bianchdinH) , che ufa alle
Somalie , che gli Antichi credettero eoo caniaiTe
mai , fi: non in quell'anno, che dee morire . Cr»ne.
i. Ci«no per fetao ccleSe , o coScUaaicne ttclì' E-
initfcro fetteitrionale . Crfoe. J. Foetic^oicnie fi

dice C:?no 2 un Pc«a . Cumi . f. C.;iio . apprei).-!
1 Medici t ancora una fpeaie di colli.io uc.'critio da
Galeio . Cadlfre

.

CIGNÓNE, f. tn. Ciiihii sraadc, e per io pid
•-eli di quelle de cavai i . SlaJvemlrUre ; fiitg.e ,-

de'cav
: , tcmpta

:£\To , r. 1 CicòUre. Crifmmeml
,

'
, ». B. lo Under, che fanno i feira-

ir^eaaii fresali infieme
, quando e' t' a.

J-cr -e- . Cr.>f».r , rner , im Iure mi trait lam.
me etimi dei rii-ei . J E di qui il proveih. La p.«
earriia catnr:ou , o la piò camva tui>t> del ca.r»
fcBipre ciaoia ; che vale , c'ir colai , ctc davritibc
dar cheto, e oquetti , e f fa fentir più , che sii al-
tri . La pimt n-ibi.-ij'e rmat dm e*ir , fm itmit-mn
le pimi di trmit . f. O.cefi pure m prot-rbio A
voler, che il carro non cui-ii, bifa(ua a<nct ben le
ruote ; e vaie , A noa vo,erc . che altri , pa/l^noo ,
fconei 1 (ani noSn , biiDjca con retali acquietarlo .

'. - r fT-r • fJl'l , la miTteim . {. Dicet an
' voce , che elee dal iiaasa
) otn , e radia . Pétiller , p*r-

ri li. /'l'eov ea ^rtiuat

.

.. cijislare. cijolaneaio. Cr«.
tf^c^i . i-i. V. e foianieata.

" fK-OLO.
|_ it>ll. Piccolo. Petit. Se voi pe»^

Cir.iiio
. T3tt ijli o-n cu - pec-

dur

f». Volto , Aria di volto ,

f

•flemr
. r C fta altrui » l' Ahbcvial j>a del n^irt

che « pone ne'q ladi. , »<' fl(i||i , e tm li . ft.f-..
'

ritFMiTA. r m. sc.r.or in cifcra , o di tre.
te. Cimi t-i nr.i ,m tt.fei.
CIF«A . V. Cifera.
•CIOIIARF, f. -a. Culniit V
CIGLIO , f. m. Ij paiK

piccolo «rei d< peli . CU
,

occhi I.-f icmw ; Il vmi. :

t.ni in f^ le e <,••; i- Pilj

i/di modraado

• Imi pitfimn
I Oli f_,.,i .

add. Lo t«<ro cbe Ole-.

' r^i cielo. Ma Ccnpre •
El-m , PUm mamrjni .

f. 11 cilelto futan.

le pam , che a^ipar-

10 ; SaaiU a (il cu».

ClOLiftVF . f. r

nffj . eh» '-j?n^ , .,

CIGMOTO, ta .

i o. e», ., /., „,,
-„. :-„.p,ir,, .

CI .NA , ' f e-

( F

dee
.

licerne I-' p
C.',nd'i /'^.-r

per Avvinci:
Lo collo poi i-
Cifcondire . C,

.

die i Ihrrl , te

t. M r«pra la

}f. m. torta di iiaK^Me, o (a«--
cii-nia falla di IccaU di cavalla

,

ruvijo. e puactaic . le qxaii pun;n.
ri*c 1* carcc . Ci/ir. .

'• ire

.

1. I Lo de'fo eie Cirie<i«. V.
1. m. Alkcr . , cr.e /icJacc le cii ejt»

LILiXUVIA , f. '. Seta.
: Ceni.oiu . Cerrn^mii .

ClIiND -ICAMiXTE ,

Vo:e fcheraevo.
rm n<a .

la nodo di fifta

. »M. Di ciliaJto , che tu K-

Hiijm di tjaia lus(a, e |oa>

I. T. delta Geamtfit. Cor-
'fi ciltndr.ca, le di cai baO
- '• ; : . Cilim-lr<4di.

..«nst .r» trrr» de «"^
,

» cav

.^vcr trop.
l'ru.jir aller

• piatimtimt •

-^crttr. ij cima in fon-

r la cìira , e f.-cm«rc il pc-
j»»>ìli«le co.lj forbici . Tim-

; i'er ii.ctaf. vale T.><iiar la tefla, il

, la bai.nitt. Èiimer; itmfir la tt-

Q. CI.



Cl MIli
CIMÂS*. f. <. V. Cimaiiio J. Cimaf* d^ll' Ar-

CIMATO ,
TA ,

^ii. %"T7-2Z'Ji'^'-

ne, e afimo , e praf.co . Fia.iuje, ma,« ,i

""cimatóre , V. m. colui che cima .
Tondeur de

CIMATURA ' A, . ,he s' adopera per riempier
panno , in cimandolo , e ne s ^"' f'j.. '^

^^„„^ . j.

altrimenti detto Uovolo . T^./Tt.' ^««."/e , «"^ ^

riMB\ . f < Voce latina. Barca .
V.

„S^:^H^^i^;^ari:ut.!!'^^.

S^[?ne^oTc^^;:.r:\^i^:^^.s^

'CIMBERU: voce, -h^ «'.••'f» «"Tfm dni-
«eTbi , "fletè . andate , e fin.Ui , onde EiTe,' m cmi

berli . fidili , ï.iTeie allctto .r.tn de ions, ou

'VlMB[TOTm/âdd/d'<;/n?rT rfe'N^

Ae iunto d- uno defili oTÌ dell' e"'emo P.e.
„•/,

'J"].

è efpollo al calcagno , altrm.cnt. detto Icaloiae ,

eavicolare . Nmiculaire ; fc.iphaide .

C!MBOTTO,.f. m. C'^botlolo. V.

riMROTTOLARE, v. n. Cadere in •"" ' "^

un ci" battolo per terra. Tom!-,f ; dcnntr iu p^x.

'"'ciMBOTTOLO , f. m. Cafeata , colpo .
<h= <" ^^

in terra da chi cafca . C*Kte ; «up ï" '"> /« n""»^

^'cmENTÀRErin. Porre al cimento fperi-

n,rntire Piovare. T.n.f.;r ,- éprouver ; cìfiy" i *'•

f,!2/r ri*«r; „pnic.e„,ir ; .'mprcme.tre . 5.

C.ment'atr. , n. p. Afrooif ; Jt cmmcttr, ; ,out,

^ CIMENTATO, TA , sdd. Da cimentare . tproa-

,., -n'.ite , *-f. V. r. f?o verbo.
,

'cimentò, f. m. Ptc-.a,(asg.o. E/.» ; fi'««•

"^ClMETTA , f. f. Dim. ai cima. Pe'i'e àme
;
pe-

tit ^Mit : B!fi' loràmO .
, , ~- j; ,,,/r,

' CÌMICE^ f. f Spc-.ie d-
'"fV-V""',' c^ic

'
P^-

mo odore : al nomerò del più « dice '='""' •J"
»3i/-e 5 Biceti P'(>

poltron , eh una Crniicc para

-^»ndo eli uomini v,li, e poltroni a queflo anima-

fe^'ìhe h laVia pisWat' ,uaG fenza far moto, ncn

cUdifefa. Grr.r,d p<^<>rm s gr^nd pareJT^u, ;
plu-

*"
CIMICIÀTTOLa'; f. f. Sperie à' uva di colo, tof

ìtzno . F.fpfce de raifin rmKgtrs .
.

ri,,,;,-,.

cmiciÒN'E , f.m. Acctelcit. di cimice. Cimice

*'flMlèRr': 'uMiIrI , e CIMIÈRO , i. :^^. V
in,p fa. che f. pera da' Cavalieri in «'";/' J"
rietio Cimiir ; tmùre . 5. In proueib. Aver cira.e-

rò a osni elme io. vale ElTei pronto, e acconcio a

îïtfeTècfe, e per o^ni verfo . fccQnJo che fa d,

^Tlc^"^ fisurltaoi. per loftclTo . the le cor-

jia . Cù'rer .
. .

?{m5t'?Aio Y^-'ï^-^o^f'sVa.o, al!a.o aU

_
cimitèro; j.ij^çh^j;?

•
/^^i,fi/;^';- c-m"t"°

M^ITle «r"r"'t'jci'nó*a'^orVre,'e!ìe'"re molto avan-

" i-t'om eîî^ "^c.V „« p.erf rf-ri' /' f'Ûc §• Andare

ricalzare un cimiteri, modo bairo. vale Mori-

"riMoTi'À. f.f- T. delU Uorhmt. Sorta di te^^

Ta?o di cret'a, che ci capita da «n" Ifola cosi det-

ta . CimoHe

.

, ,

CIMORRO, f. m. Vece dell ufo

*^'"mUfUVC. , r. m. lofermiià del cavallo ,
la qM-

J. avviene quando e;li è flato nel c-rpo aTai m red-

dato^r 1.^ .ual ccfa dlfcende pet le n.ri un flu^To

a modo d'acQ'ia continuamente G urmc
. s^ «-eie

fi cimurro , di.ef, d. chi ha .alcuno «mote , o fao'a_

sìa , o dì chi fia sdeqnofo , o imbiizarr.to .
jcer ja

•dtirnie ; être en colère •
. . i„,ra-t.* CImV, f.f China. aa.l:ce d' una pianta forcSe^

,a' di color ro«-i5„o . e d. dentro P'ù b.anc-, qua.,

.-nn.e la calansagrolU , coslchumatS , per pt-rtatr, ,

ir-rre vocìiono alcuni , dalle regioni della Cina, t-*/-

"qNABR'ÈÌE , f. tn. Speiic di terra Cimile alla fi.

*"c'n'ÀpTù^ TnrMa'ecia di color roffb , ccmpo-

lla ò'arUnto v'vo, e di »o!fo , ed avvene ancrr^

del -minerale. Ciantre ; ax'fl'r; vetir>ulcn . J. C

i:r(i de linahe ; Hvrti eornìinef ,

C I N C I N
CInATO , TA , add. Cr. IV. Pfep»r»fo eoa la ci-

03 . Prtl'.iré avec da cSiwt .

CIKCIALLÈGRA. V. Ciogallegr».
.

CINCÌGLIO , f. m. Propriamente pendone , cnc li

mette per oroamento alle verti oiilitati dalla cintu-

ra in i^b . forte de [rm^e dei armurei . . .

CIMCIGtlÒNE , f. m. Accrefc. di c.nc.slio

Cinci-lio grande. Cr-jf-: frange d.s arrrit.rei . i-

Pet Colui, che bce foverchiamente. Ivroine ; ti-

"^cTnCINNO, f. m. eut. pur. Ricciolino, anello

de'caoelli . Boucle de cheveux. ,

CINCISCHIARE , e CINCISTIARE ,*. «.Tagliar

male , e diteRualmente , come fanno i f"'' ""/ ";
glienti , Trincare , Tagl uzzate .«/«*«' /rf^^*'*""

hr ; découper ; €S''"hoer une etcffe d. foie.f. Neu^-

alTo. Proceder lentamente nelle fue opetazion. . Lam-

liner: l,n,erner. §. Pet ?»"='«/""'"'":?,' "û?
Uberamente, nd fpeditamente, Avvilupparf. nelle

TlNòfscmrTÓ,''/drD'a cShiare. «i.^é ;

^ON-CiScVÌ^'; e CINCÌSTIO, f. m. Tacilo mal

fatto è d.feguàle , che fi fa con forbici . o altro

fttûm^ntom/l tagliente, e male »*'^'"
-tinnafu'"

,„rt«re ; découpure . §. Per Ritaglio ,
Ttinciatu-

"ciNCISTIÀRE. V. Cincifchiare.

CINCISTIÀTO, TA, aJd. Da cincilliare. Y.

rlNCisTlO. Cr N. V. Cincifchio .

t CINÈDO ; f. m. Zanzero , BardaiTa . Bagafc.o-

[ioneV.
CINEFAZIONE , f. f. r. Did^rc^ltco. V-ii

di un corpo in cenere pervia di fuoco .
Ciofr •- •

ClNERiZIO, U . add. Del color delta cenere .

'^cfrlfORNIÀTA, f. f. Lofteflb, che tntemera-

"ciNGALLÈGRA , e CINCIALLÉGRA , I. f. -Uc-

celletto piccolo di più colori . Me/anse.

^|;ïSS;!^;rV.^a"^a-.oPa(cia,e.uU<|ifpa_

?-:'^^:,:;=^ifì;:yaie^àXj'^ì!>'g:
della e rimili. f.iM/c . «• f" fimiUtudine .

Cin-

ghia di fèrro, diccf. di ladra, che tenga (aldo e ter-

""ciNGHlTjÀfrT v'en^de' cavalli , cosi detta ,

per effer vicina al luogo dove fi cinghiano. Vcm-.

1 ""cWGHlÀLE ,'r. m. Pofco falvatico . '"•"'j""

CINGHIALINO. NA, add. ^'
""«"'?"

rli
r-7ngliet . La Cmghialina telta . L> tt.e a w Sjn-

I*'* CINGHIARE, I. m. B..«- Ciochiale V.

CINGHIARE, V. a. Cisncre, circondare, ign-

ite': ceindre ; environner ; entourer . ^^_.. ." CINGHIATO . TA , add. Da ""S'iiare . J.rn^/f-^

environne; entouré i c^mi . §- Per Icsato ftrc.to con

ci?aa . Taaglé. §. Dar una botta, o una cinghiata .

PoiifTtr une" eolie à guelfu' un .
u .. i"

CINGHIATURA , i. f. L' atto de cmçh.ate L

-,?,„ de ceind'C . de l^n^lcr , Ore. 5. t pcf lueUa

patte del corpo del cavallo , dovef, pone la CMshu .

L' endroit du cbev^l , «à ' on met la ^--ef .

.
.

CÌNGHIO , f. m. cerchio , Circuito . leu e ! en-

I ceints tour . «. Per balza di montagna .
Irecpice .

I
CÌNGOLO, i. m. Cintolo, cintura .

leiniure ;

I
ceintur-n. ç. Permetaf. Cingolo di cadila .

i..»ftin-

de la (t:jie

Î.0 ftcffo , che

riN'hfiTTÀRE V. Cinsuettare

.

ÌngSkÌtamÌnTO, Im. ll*in^,e,taie,.n

«gnificato d! cicalare . E.>*i/ ; c^^ueierte .
,V. l.ica-

'"cÌxC'JETTÀRE . V. n. Il parlar de' fanciulli ,

owdo e' cominciano a favellare. BMutur ; tes-.-

ièr C. Per r.milit. dicefi della voce, the mandan

Juoti alcuni uccelli. '^''^"^
''^''Y"'TMl'r"'l;.

ter "^ Per ciiiilare ftucchevolmcnte . B.t^i"!', >.'-

rcin^ârér;e"kai;:^;anm;p.f^ ,
^^.l

'"cîNGL^TTÂTdREff' TcoTr'^he cinguetta,

che ciarla. B^t^illard , &c. V. Ciarlone.

CINGUETTERÌA , f. f. rin;uettatr.eato . V.

CINGUETTIÈRA f. f. colei , che "tigufjta , e «,

ciarla iiucchevolmente . SMlUrde ; grjnde p^risu-

^'<:ÌNIO)?idr'"V.DW./r. Aggiunto d-unacer.

ta^^aadi'ìi.oofi. ^ 'i->^ ^^^^'^^^^ Dio""
mordaci , e sf-cciati come i cani . '-''?'«'. r,,":,.

"e fu detto Cinico. i),,ì^«C^n.f«.$. S u.aanc.ie

,„ fn-,-a di fvd. Va Cinico. Un C/ni^ue .

CU^iÌfÓ, f. m. Epezie d. Becco. Ejp.ce de

^CINÌGIA , f. f. Cellm. Ore/. Cenere calda, cene-

-r Vho cinferva il Calore . Cendres chaudes . ^
riNÌGL A f f. Vwf. It. Nadrino.oteffuto di

reta véunVa*o'a foggia d' bruco , che ferve per juat-

"*Ï?SÏSM0! r'm. JWrm. Setta de' CÌBÌCÌ .
modo

di mofofate de- Cinici . 1.
/>'Vr^«T*F/*; Che

C1NNAM1FEBO , RA, *'','l-. ^'j'''-.^'* " „
"

noduce Cinn-..momo Qjn produ,, du
"""•'«'.f/

•

Credettero che il d.-.o^nnaio aarcel!-. nella i.=iOBC

Tioglodic» , e nel'' A'ihia .•^Pe'*.'* ^rtt» cfnwW.

'"ciNN AMO , 1 f- "?• ,
.SP<^' ^ '•'fOf»" *««t

CINiMAMOMO, J Antichi, il /ìualc fi crede efc

fere la isollta cannelL. . CinnMme ; cantile

.

rilvO f ro. Spezie Ji pruno. Koflsr Uuvage .

CINOCÈFALO , f. m. T. <fc;/.i Tior. n.u. Sorta di

ScHTia the ha il mufo molto Cimile al cane . E

pure lì nome che fi ì dato ad un animai favolofo

con telta di cane , che era venerato dagli Egiziani

'^'cinogYoSSA , f. f. Snrts di erba detta altrimesti

Lincea di cane . CfnoglcjTe ; lan.'ue de chien .

CIKOSÙRA , f. f. r. desìi Aflroftomi . Spezie di

Coflellazionc , che anche dicett Orfa minore . Cfuc-

'"ciNQUADfr.'f. f. Nome , che s' attribuifce ftl

tllhetzo alla ipada . Breiie ; épée à giiofer

.

CINQUANNÀGGINE , f. f. Spazio di cinqee a--

ni vote baerà , e di fcherno , lo dello ,
che Qui..

''''cÌnQWANTA , add. numerate d' ogni g. Numero

'T^n"/uaNT°a''Ìu A'TTRèsiMS":' MA . add. Cr. V.

Nome numerale ordinativo. Cm?r,.7..r£-^?«.r>t(fwf .

•

^C^NCIUANTÈSIMO, f. m. Chianiavaf,
PJ'"-»

l^^.

lo (oazio di cinquanta anni, nel quale p.ù antit»;

'.^eSe ticorrevaVannofanto. V
-"«^f-t//^^** ,

elle tv venait que de cinquante en cin^ujinie uni,

CINOUANTÈSIMO, MA , add. numerale ord»».

.iurt Hi cinouania .
Cin^uantiètfie .

. j

CINQU.^NTiNA, f. f. Lafomma di cinquaoW .t

'^ON'oUA^foTTÈSlMO , MA . adJiet. Cr. N.No._

"^^;;ïSï^':ai"^n:^aie'd?:g;rg*i',75^oca«.

sH'ïictJ^o^.//ï:.^i:rne^;S
parfandofi di dadi , o carte legnate con quefto «o-^ ,

r,nto diciotio . Cin» cent dix huttiime . .
"

"cTnQUECENTÈSIMO, M». add. Numerale oril. J

"ciNQÙEc"^NT."TArr m. vLdeir ufo .^^^ ;

che fi dà al Bembo , e ad altri *"'"[ '"
1»?^!,

fuoi contemporanei che lioriiono ---^^ |.,^ff

"^ONCIUEcÉnTo'. add. d' ogni' g. Nome mionstó

"C?:"CIIÏ00G^ÎH : f.V."'E%:'cos. detta dalM
.in cjjiia d' ogni fao tamicello cinque foglie. «.»'•*«

''^'ciN'duEMÌLA , add. d'ogni g. Cinque migliài^

cinque volte mille . C'i» tMi//£ . _. „„. ^Miù.
<?ivQUÈNmo ^ - .^^v^^:j';?^l;^

^'cÎ^cISeRÈmÉ',"!. i.Tm',. Sori di galea dicrf^

que banchi . Sorte de n.ivire .
d-un^u.reo.e. ,^

' CINQUINA, f. f. duantiiil numerata .che eo»^

prende il n-amero di cinque, le nTni-e '•% -^,
"^

CINQUÌNO , f. m. SI dice quana;. due d..i h»H#.

(cretto cnque -^;'«;;^- ;,;<,, eircendanje.to.;

Eo^^ttL ;%•..... ",c.««" - ^- Cinta P" Cint*^!

L Ceinture, --[•-;,^-?''^1 ,>^ÏÏ|:
OKoTche hifola''^lni;1:'mV;. «elU^- ;,"t];=4

ordi-i"i"a Trccheur ou Trefcheuf. *• C'"" -""Jg,ut 1 a.i. .1
.

» ' '
, „, ,_.>r,.oo della colonna^ «g

Dil. Per membro dell Imoicapo u%.i« t ™
partenente alla b..fe . ApoptfS^ S "'•S<^ '* .*1

''"cinte . {. f. pi. Cordoni , o piuttodo fP"*IÌ

plint" c"'domi„a'nol' uno fP- >;»'!',<'„f„X'^

halìl^n^iento medefimo, face.idone T umone , o leg^

me de' fuoi membri . Ceinte; .

t CINTÌGLIO, f. m. Cr. N. V. Cintolo.

eh?T^^i^rîh!ï;rch?fi'^»fot:;fiSi-

'''^^^:-^:'^r>'t^.. Cein,;,nvm

ni , <*•.'. V. il fuo vcibo . * i, lice

CÌNTOLA, f. f.Ciniut». Ccwiure. «
•

'
° «J

delia parte , dove uom f c.;ne .

'^'•"Y''^-.'":!"^
alcuna cofa leeara a cintola , e renetla »/ ';

"'»
J'/"

linamente, vale Tenerla ^l'P"'!^.'"V rlne fi 1

«fi' di chi fa il liberale , e non * .

,f-'"
'

'rf a»
rcut Ir.trt l' être . i. Eitere dreno in cin ola ,

n »

drchi:,fava.o . £.re tnterege .
.varu.cux ,

du,

"c.'^TOLÌNO , f. m. Dim.
^.'^"^'^J^':^

,uvt ; iarrif^rt . S. Stri£nete i cmtolmi ad *lciw



e I N

r fccmeni wii'e.e ^' ';;,*, „,^,iÌB roiTo , e »»
e aicbe m proverò. *»"'.

,i,„..o . e di r'nuar.

'v'^icn r ia"- ^' "'-"' '•''« > " "'"•

Ci'nTURITTA . f. f. Di«- iic"" ="- ''""

CÌnTUPÌN-O. r m. Oim. dieta'». P«?«"'-

1, y , clic , Coretto ch« . Cf fi/r . _;/..

lV/f"Ì"v«e?«:U <l>i»It ibimblnichi».

• ii»D,* i-J mjnttU : li tt'rt

C ocl >
."

n' t.ppo di.r<1c.c . L'. *;'' . »"

„,jo . n .M. ; , d..ppo.o . C-.. /H«»c ; «« .'"*' .

Baac:>ria \^ac»'« v
..,,/, n.inVic . mi per lo

p"u.*i.ri:^'>'^ì^àVcoKo»«h;™.pc...

''aoccOLVTT*f'HF''.'f.'.;.. P.'- Ci«cor».mr. .

• CIOÈ . Cnl.'».ccnlo folla (tatillimi .
lo n".IT9 .

the C'A. C..>. C-t. V. Ciò

ce .ìcl verbo eitcre . e « uU per dtcbi»! ifconc di p»-

Ì:, pr.cVdc... . . drccf. «eh. C*« .d... . r«^" -

"'aOFo'.'r. m. Ln «.«ro che ciotrpo nel 65n.fk.to

* uimn fciuiro. V. Ciompo . ,;„„-„
CIUMPI.RIA. f. f. Op.-* . o cMneri <>* 'V;"^^-

U.m(o„ ftc.ia d. Plebe, dic.fi Cnipo .«coro

fc alto. ..no d. .o»om. . e Ji manr.r. •^' •"•."
che ..B dappoco . Frilimpi"; «<•"". »•*•"

"'cioncare, V.". B«rc frono»mei>«e . tracansa- I

y.'r nJu' , 'amixr. t »• Troncare .
Rouiperr . |

''.'"c;iTM . TA . adi. .1» CiorKare . V.

.LATÓRE, V. ni. Che eioBca • B<»«'^ .
'"

Qu'ici A . f. f Voce baJa. Nalar» rifila ionti .

. CIONCO. CA. »JJ. D« ciOBcare. C^op. da

Cioncai". V. S. Per Rutto . fc.mo . •"^"''' '''",

co. Muri/i. Rimare .i.inca d.l braccio, i- P«<»
d„rc fi.- '. Ha la Iterauia cionca , ptl J '« . t fcn-

s. Iptr.naa iy vaaia . (' »\-li'-'" p""' f' f'"f
eioNDoLAMfNTO. !. m. Il conjol-ye .

Mm.

*'cfÓ\PnLA\Tr . adJ. il'owi |. Che eiocdoU

.

**,'
'

"'n. Peni.^l.irt. P«»'". *'.••••

1,, -Ifolo- {. Dicefi in »ro»crb.

O . non eaJc , « vale Che U cofe

.:ilir. r c'c.i.T. . come par. . che liovcir.in fnc

t . Tilt M y"i »'."».• , "f ';*»*' P." • * ^'y"'

-, dicefi anele d. c;ii un cava I. rnani d

CIONDOLÌVO , f. m. Cr. V. T) Bi. dr cioBdolo

Oitccbiira . ttaJii^ t'triiì» , foA/tfB*

,

e I o e I P IZ3

'^!-^41^"'LÒNC7''f''ìi.'' Dl'lfi'pcr irchtroo cotui.

che nOB^va m.,' le «aB> d, ..Jl». !-.'"•"'.

"

'*cÌuNI>OL0NE: c ClO>,D0LÒXt
.J"'

A,™'
;rr.^."e coCe , ere ciondolano . Sujeinàa <.» trjflt

.

aoNNO, ONNA , a". Dappoco, da «ente,

fri rto Uà vju'ita. V. Dappoco, e Sciatto.

AnN-rk f f. PercotTa . banonata, perticata . Al

plì'c^onTe ,% Ò0..1 . Ccup i. **.« - E d.Ue e:OB.

" OoPpV. f. f. sorta di »e«c a V^f* di cmbcIU .

^'ÌI.'oPpÉttI; "'.''oro;, di coppB. P.../e .-«.

"c'iOPPùVfc- . f. m. C'- "- Acc.efcit. di cioppa .

tenc'.a d. poco pii> d- .• tooiBB bechrcre .
ffrf«'«»

.

' cTcn-OltTTA . C f. Dio. di eiotola. Pc' i'-

* aûToLùNE"7. -. Cio.oUs'»»<« - i/» «"^* "•

*'Ï'cIOt"VbE . ». .. T1»,.IU«. fraffue. F.../-

< ,TT>TO, TA . »dd. Da eloftarV .
F-""'

^ SiTo. Cjiì;.b » f'<"' • >• '

' ' \ 'i Tin-re aliTui Je'eio""''

/ . uiit 4ct fictr,, à l-i'l"'
" •

''",
•

r s • anco Lagricarc una fliaiia con

!;,rrolV; CU 6 dice «bcHc Accioctola.. ,
Seie'»-

"61OTTOIÀTA. f.f. colpo d. eiaeiBlc . Ciitata.

''c'ÓÌtoUTO. f. r.^T.m*. rae.aio. Ci.-;.

'''rVnTTOl"ATÓ*'TA .'Ìdd.d. cioMolate. P." <• •

C.otÌoLet?6. f. 'aTv^. OUc. PiecoU ero.,*

'"f . fili l'i; 'V.V m. C.of.o. faJo. fa;'A«. »• •«

. f m. Ae«r«feiU»o diwOltOlo.

t Si p^rrrt .

".
e". VI TTA . f. (. Ci»ella. V.

.

CIPAHISW. f. »- «'«" »•"' '''" * •"

(..lo* ;« di ciu rarlici «noo il prtn.ipile !•««'»."

"c":;'*, 'rr«N- ':r.' nz'-'-'c^-^'*-" "• -• r
il" Cuaritaisra d'adiralo. Fri*'-

tt^sté U iritrtt , <n fU'r .

lat e .'
i: ' . F- «nr Kt Jf't<tt. 9t. v. Ci»i-

I

*"ciPlr.UÒ^O . *A . ^^^/'"^'^'W'jiTn

I
,r., '- -w;';'v^-,.;r,_.»-.

'^

«.IT»;!; ;;;
. M *' a«»l

. . t d <.P

U,Ba-re di tal albero . £.,» i<c .-r?"« • 5- Cy"'^'' •

i>cr la p-iie poScnore del capo . Lj nuf.f .

^t CIPRIGNA . ajj. I. A5«;""','*"'°."U? °" 7;
oJe . adorata un» rolla »eU noia di Cipto . Lt

"cfpRlvoT'.'». fa/r. sorta di.pefce d' ae,»A

dofce, forfè quello, ehe i Franceu dicono M.r».

parsnafi al fecondo . al lerao e ^1 S""" %" '

i^'V '.

[,rara\v;r^re^v^ie5.!:i/.":^^.;".'-
.'. --

ffe^ri"i^;.;r4'A^"'^"''^-
'*-^"-

'^°
RCf'ÌÌ'ìe','" i.^ro'eV- gen. voce LHina At-

renentc a" e.uòehi del circo . D. f<rfr« . Ludi tir-

"aRCo"Vm."Mrfi«o fatto pe-giaochì , eh. fa.

ceva.o anrieame«e 1 Rom«i •/"*"'-. ,.„-,-
CIRCOLANTE, add. <»-o«n. »ea. Che ci reo!» .

*"ciRCOLÀ RE . e CIRC^JLÀRE . ». .. VoU.rC «-,

torà-., t r '-• «t:Tu^_ /'.''.'"
j.!'.r, in'o.-ti il di^--'

nctie Uoiterfita

P- .. Circolare. Di

'^v. . .,,,,- <-.cti^c ,<iBeo .
^'««'J''''' .•

";V."f.'Dl.e« llvire d, eioeh. «. f'\r:?.
,B .irò ,

ccurmekt.
v/iiT^';;.'.* che'- û mandi

C I ctrera citco are « vile umc" » *"* .

ì;to™ó"VprÌBCip..' . da- prelati , t.»r. ..rc-

'TcìRCOr .RITA ,
f.f.

f"";,^,<;;";i'«V-
R.jiOB tarmale del creolo. Ca»;« /'""«"' «"

• cìrcolarminte , avv. A
»";'"J7,i;,-"rf;

in creilo. fi.c»<a>»rti.«» ; » "«'• . «» J«""' "

"circolato . f. «. CiMBlato .JC
CIRCOLATO, TA, «Id. da cirtoiare . V. «.ir.

'"^ScOtATÒfo,f. m. Vafo *' ^''^'^'Ì;" ;„.':'.

,,.,1. fi fcr.OBO per f.r Cifcolar. I lll-o»' ""»

't ORCOLATÒRE , f. m. Che eirecl. .
ftw «>•

'^'ÒIRCOLATÒRIO. M . -»d. Cb. h* e«aio di

l IRCOLAZIÒNE . f. f
^ -"^ '.",("„'.'

firr. /..•«.. }. Ci.eoJa.
^^^ ^ j^,

tal. . e »ale G.ro , o t r

«,/;. m
(S fa P.r !-•'

'
I >»

f
n'i^.' di eirt-lo . Pìetolo

' '\ .' ,'
I. l. Circuito dì paiole •

"
cu'couire CIRCLtO . r. m. Cerehie .

C«.<r ;

' •/ .^, .„. .,.. . =... «CB. r. d,i .*

ucJ^ciaa

»orr« la cipolla 1 p e

la reità. T^'mhit . .

p," Joppin eh una ciP'

ceto . •» k..l. ; « e..'

mo'.rt f^Tie fxi.»'

ha b iioofi . ck« ha U '

v-l»..l. e dAllaSm-l.i-

in di .ip.>l!a . e per l» 1 •* 1 >- . r • -

..leeofa ; ferve pei* per intrcU^e»!*

''cÌ'poUÀc"ci^".'' "1. »-«. m. ^r..i. di Pietr.

dura fA< é, pi»"» d»" *' *• T-V".» .

CirÌllXTA . f. f. Vivanda fa.»/. cipnM. .ed.

„icch« tf.i». i-'«« '' ••'*••» ' "*"•" *^ "^^ '

"ciroiTE™"?. Bì"- di.ipolU. Ci»../.;

"'cìp''Ì'l.ì~A''f- f. e CIPOLLINO, f. "• t>'f • f
ci^li ; .d * prnpr:am«ie.^ell.. che ^B

^^.^X.
,„. nt .oCHTato il cipo . e "«'.•f',''*"

r,Ì,
".

ni. V.t.D'tf. Speaic d. m.rmi di i_aii»'«-

i,n'r*'fr d. Cjirr'» • „
C1POHRO . f. m. C.rane.porro . V.

..^''r:o^rp:i.v.u-.c:d.'!:;ry:"-p..r...-

, , ,. . .,:. n.-rr.n...:. . ., -."'

.
".

f. Per Tailiare .»toriv). «fJ"' '""

, ,_,;NCUnM'f NTO .eClRCUNClDUlUrro.

i. a,. Il eircr'nc^r,. C.r,«.<.I 1.. .

CIRCOf-CINTXÌ, TA .dd. C^'J''»^;,"'^.,,,.

'"'c^"*c;.NasVS;V.rc7RVuxC,Mb^N6.C^L

t: "," pv;7o-vro-. 'B;.';r.rû;..&.
f.b.a la f.«a ^elU C.r.o,c.fioBe de. Sn«0,. . UU-

lor vtrbi . Circo»." - »• •'
,, ,_J . „. T„,t . vn

«c<i di Ebreo, o Turw. Umjoif, «<• "•" •
'

-Tl'I^Vo^^NTr'adrd'Cr.'. Ch. ei,C0Bda.

'^^^o^;^^r: ;"^"^h..dere .
c«n»... -

f;'*' . 'cr.nda ali;, mia l.n»»» • i«
**"".'

f j.rrr , ht •« /«.fi-e • *
'"""' '

i„»-.i V K'iir.iie. J. C.t-
Pe. Riì Mc ,

.rn.t ^^ '"••<">''•''*
circoiidarf. .

.ondar d" aTcdw. -<*"•'•,.*: "V':^,/,, ;
•' ""

- io. per AmniMta.J . vrauU . a tmiiiir ,

^p\- djii ;ii *j*i'i

a » ClR-
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C1RCONDATI6SIM0 , MA , aJJ. Sap. di cijcoa

dato . TristUn enimré ou enviiinné .

CIRCONDATO , TA , adJ. Da circoaiii»re . Eo-
vi'(>nné ; entouré ; ceint ,

t CIRCQNDATÒRE , f. m. "7 Che circonda . C-:.

t CIRCONDATRiCE , f. f. i lui , cells lui ea-

VI" IjUI

C1RC0NDAZIÒNE , f. f. Circondarnento . V.
CIRCONrOTTO, Voce Latina, add. Titato in-

joroo . Tr-cé .Ì I' enlour . 5. per Riçirato . V,

t CIXCONDUCIMENTO , f. m. Citconduiiooc ,

trainiento per ciro . Détour .

t CIRCONDURRE , V, a. Conduire inlorno ,

trarre per §iro . Mener gufcur ,

CIRCONDUZJÒNE , f. f. T, ite' Rettoriti . Sor'a

4i tropo , o fiiiura rettorlca , lo flefTo che Amplif.
Çrfzinne . Amplificiti.a ,

CIRCO-- ftRENZA , f. m. Linea, che termina
la fiçura circolarç . Circ:if'.'ince . t :!iiproptiaraeii-

«e fi dice anche Cercle 5 fis. d'ccfi anfhe d'al-

tre co^e , fat:ochè non fieno affatto circolari , Ttfur ;

fireonférence ;_ circuit. La circonferenza della ter-

ra ; la c'rcnnfirrenza dell' unghie » ec.

t CIRCONFERf NZIALE , add. d' ogni g. Appar-
tenente a cirton'erenza - Qjii ^^pjyiient J 1^ cir-

(Onjercnce .

CIRCONFLESSIONE, f. f. Piegamento ordinato .

Pli rigulitr .

CIRCONïLESSO , e CIRCUXTLESSO , SA, add.

Che ha circootîcnione . Hui efl plie . replie . Ç, Ac-
cento circccfiefTo , vale Accento miflo d' atuto , e

lìi srave . Accent circmflexe .

CIRCONFLETTERE , v. a. Piesarc , indut cir-

COD6cfnone. S^p/ier . Cuconfietteiiï , fe pliir ; Se
téplitr .

CIRCONFLUENZA , f. f. Gui'in Concorrcnsa in-

torno ; affluenza , che viene dallç parti , che fono
intorno. AfUuence d< cbcfet Jui [ont à 1' entcur ^

CIRCOMÙLGERE , V. n'. Voce Latina . Rifplso-
iere attorno . Reluire ; trillsr , eclm.er de nus cô-

tés ; rjyrnner ite toutes pnrti .

CIRCONFUSO, SA , Voce Latina , add. Infufo
attorno , fparfo d' iniorao . P.ipaniìu ; ver/i , ip.in.

•thè à /* trieur .

CIRCONCIRATÒRt , f. m. Term ile' Nel mi-
flt^. Nome dito ai dje mu coli, çhc rietnpion i fora-
jr.i del,' addome , che fono incavati aell' o(Ta pube ,

«Itriircnti delti Otturafori . V.
CIRCONINSESSIÒM , f. f. T.TedosicQ. Voce ,

toUa quale nelle fcuolc 5' intende efprimcre 1' enOeti-

za intima, e reciptoca delle Ptrfone Divine nel nii-

Birio della Trinità, l ircumi.-ceUim .

CIRCONLOCUZtÒNE , e CIRCUMLOCUZIÒNE,
Voce Latina, I. f. Ciicvitc di parois. Circoniocu-
ticn ; piripkrafe ; détiur de mets ; ciriuit de pa-
*clts .

CIRCONSCRITTO, TA , aJd. Da cirjou/criïcre .

Citconjcrit , &c. V. il vctho.
CIRCONSCRÌVERE , v.. a. Circondare , fewatc ,

t chiuder* • onde Circonfcritto fi chiama ciò, che è
chiyfo , e circondato d' ogni intorno , e in fonima
c;*nt£nutD da un* altra cofa . Cine ''riferir e j donner dei
lirniics ; mettre des bornes à l' en tour . §. Per Dcti-
nîre latgamenie

, e defcrtvere con circuito di paro-
l« . Faire une defcripiion j définir par des circonlo-
tttiont .

GIRCONSCRIVi:iai:\TO , f. n>. Circonfcriiione
--tw parole . Ciycnniocufm - dé:Dur de psrcUi .

CIRCCNSCRIZIÒNE , f, f. (1 circonfcriverc . Cjr-
tmrtrip:iûn . $. Citconfctizione , vale acche Dehni-
none n.iB idretta , o defcnzionc di checchcma con
circuito di più p. -i'Ie . Cir'.mtPCutUn ; peiiphrale ;
àétcur j circuit de pjrcles .

CIRCONSPETTO, TA . .idd-.. Guardalo , o guar-
' dato intorr.ri . Rt.l:.ìrl!é .ì l' entcur , tout amour . §.
Per Accorto, con/iderato , canto. Cirtonfpeft ; .ivi.

fé ; préiiiuiicanè ; prudent- i fage ; retenu; indi-
rievx : conlìdérarit .

CÌRCONSPEZIÒNE , f r. Prudenza , cautela , ac-
corgimento

, accortezza , avvertenza , giuJiaiofo , e
cauto raR^uardamento . Circonl'penicn ; reterìtie j ré-
ferve ; prudence ; fssejj'e ; réflexion ; .rmniion ; ecn.
/ìdération ; difcretirn .

CIKCONSTANTE , e CIRCOSTANTE , add. d' 0-
gni fjtti. Quejli , che Ha intorno . Préfent ,- ^uì efl
Mtotir . Talvolta è fufiantivo . V. Circoflante .

CIRCONSTAr«ZA , e CIRCOSTANZA ,• f. f. Qiu-
litìl accompagnante . Circonff.mce ; pariicul/irité . 5..

Per luoço cnntisuo . Le vcifinage ; Ics énviutis T'O.
V* nelle circonfîarze del .Tionte Aventino . // /rcKv,;
i/:/OJ le vei/tnage du mont Aventino .. Circof aoza di
ramuceii; , vale Ciicofiasti , vicini . Branches voi-
fines .

CIRCONSTÂNZIA , e CIRCeSTÂ.'VZlA , f. /. Lo
iienro che Circonftanza . V.
CIRCON5TAMZIÀRE , e CIRCtl^STA^^IÀTO

.

Voci dell' ufo . V. CiKcftanziare , ec.
CIRCONVALLA/IÒNE, f. f. Î01T0 con parapetto

foriiticato di didanza in diflanza , fatto dajii rt»e.
d'anti intorno al proprio campo , per impedrie ì fnc-
<0rli alla piazza affedi.ita , e la fuga a' d:ftriori
^tfcer'vallalion .

CIRCONVENÌRE , V. n. Infidiare , ingannate ,
forprtiidcre . Circonvenir ; furprendre. ; féduire j n-
tiiffr ; ttompsr nriifcicufement;

tati,

C I R
CIRCONVtNÙTO , TA , add. Da circonvenire .

Circomcn" ; troi>:hé ; .ihufé ; .iéduit

.

Ç[RCO\VK\ZfO\E , f. f. Infidi» , iuganno dn-
eeitata. Circcavsniion j iiimperie ; fourberie , Jur-
prife .

-'

CIRCOMVICINO , e CIRCUNVICi^O , NA ,

idd, vicino intorno intorno . Circwi.Jì ^ ^ui ci
4 I,' entcur y ou aux entirons ; ires prccèe ; £.:ati-

Su ; prcche de tcut cute .

CIRCOSCRITTO , TTA , Cr. ,V. add. D.; cir-
coi'ciivere . Cìrconfcrtt .

CIP.COiCRivtRE, V. a. Lo :Urj che c:.ccu:"c:i-
vcre . V.
ClP.?0;CR!2iÒ.\E , f. {. Lo ?.s:T» che Cìcoal'iri

ysiv.ie . \'.

CIRCOsFf.TTO , Ta , VeceàeU' us'ù. CifiCnfpst-
10 per rtudCDte , C.'utch. V,
CIRCO-Vf/.IÒME, .'. £. to fls:To che Circonfpe-

zione .V. ,
.

CIUCOST^TJTE i oJ.\ i' Oi'ni g. (ïiiesîi , che fla
intoino . Aif,:ìsn> j piejcni ; .; .; efl riuieur . % Tal-
volta è fuiì_ ma diicû nel .icmero del pih, £ cir-

colìanti . L' -••Ji,ì)n:f ; iVs 'Jp.iaiis ; csun aui font
prélens

.

CIRCOSTANZA, f. f. Qialità acfOiBP.-.ër.atîte .

Circìolìance ; pjrtiealari/é. {. Per tuoju contiguo .

V. Circonftanza .

CLRCOjTÀN^'U. V, Circonaanzia

.

CIRCOSTANZIARE, v. a. Vece iteli' u/c. Dire.
fpeciftcìre iurt« le circoltanze . Citeir.j.rneiei

C I R

ifue ..,>-»

CiacOiTANZIATO, TA, add. X<;/>r3. Spéci-
fie.'.ro' , o fatto con ogni Cirt.oftir..i . C:-coKl!.:n:iè.

ClHCUiMENTO, f. ni. 11 cirtcire . i's.ì/i/j de
roder., d' .lller à I' entour , ou d'environner.
CIRCUIRE , B. a. e n. Voce Latina. Circonda-

re , « anche andare attorno . Environner ; entou-
rer ; envelvpper ; cmùrajfer ; enceindre \ roder ; al
1er à I' entour .

CIKCUITO , e CERCUITO , f. m. Spazio di luo.
go , dilìretto . Circuit ; enceinte ; pourtour ; con-
tur; circonférence . S. Per Rotondit.1 , cerchio.
Tour ; cercle. L' aer fi v.oIrc in circuito, cioè- in
tondo, in giro. J. Ter giianiento , e dicefi del

tempo, o del fole . Tiro-.- tournée. {.Circuito
di parole , vale Circoniocuiionc , Deicur de paro
les ; circonhctivi^n ,

CIRCUITO, TA, adi. Da circuire . Circonda
lo . Envir:t3ne ; entcure .

CIRCUIZIÓNE, f. f. Circuimento, citcondamen
to . Circuit ; envirortnernent . §. Circuizione di pa-
role . Circuit ; circùnt'Hi'tion ; détour de parohs .

ClRCULÀRr, v. a. V. Circolare. •

CIRCULÀHE, .>dd. d'ogn. gcn. Di cerchio , ao-
partctienrc a cerchio , tendo , circolare . Circuì, li.

re ,- rrn-i ; f.ìtt er, cercle .

CIRCULARMENTE , avv. In cerchio , circrdar.

mente . Circuiairement ,- en cercle ; en rond .

• CIRCULATO , e CIRCOLATO, f. m. Cer-
chio , circolo, intorniamento , corona . Cercle; cut.

f."". andt
CIRCOLATO, TA , add. Oa circulais. Circoa

dato, pieno di circoli . Eni uie decucles ; cer.le.
§. Per fattn io forma, o ficura di cerchio. Ciicu-
Isì'e ; rond ; fait en cercle .

CIRCVLAZIÒ>;E , t. f. Rlciiramento in circulo ,

circolajinne . Cireal^rtion ,- ntcuvement circuLtire .

CIRC'JLETTO , I. m. Dim. di circulo , e dicefi

più volentieri Clrcolttto . Petit cercle,

CÌacULO, f. m. V. e ferivi Cir«ilo .

CIRCUMAMB1E%'TE , add. d' ogni g. T. Diàa-
fcatico . Dicefi d'un cori'O , che ne circonda u.t al-

tro . CiriuKt.imlianl

.

CIRCUMFLESSO , V. e ferivi CirconfleiTo.

CIRCU.-VILOCUZIONE , Cr. N. V. Circonlocuzio.
ne .

ClRCUMFULSIÙNc , e CIRCO.MPULSIÙNE , f.

f. Impulfo , che ha sforzo per ogni pa.nc. Ir/tpul-

ficn rui fé fuit tout autour .

CIRCUNCIDERE . V. Circo.-vciJîr« .

CIRCLNCIDIMENTO , Cr. N. V. Circoncifione

.

CLiìCUNCIGNERE , v. a. Circondau , circuire.
Environnrer ; entourer ; entlsrre ; ceindre .

CIRCONCINTO , TA , add. Da circuacisnerc .

Cinto, circondato. E:nvirortrié ; entouré*.
CIRCUNCISIONE . V. Circoncifione.
ClRCUNCIjO. V. Crconcifo.
CIRCUNDARE, v. a. Circondare. V.
C'.RCUNDÀTO , aJJ. Da circacdare . environné ;

entouré , &c.
CIRCUNFLES^G , Vedi Circonflcilb .

C1RC07SSPETTO, TA . add. Avved.:to , e cauto
ragguardatoie . Cirtonfpelf ; preiderit , fige ; avi-

fc , &c. V. Circonfpeijo .

CIRCUNSBEZIONE, f. m. Voce Larin.1 . Circo»,
ffeziot.e , gjudiziojb, e cauiO rsg^uardamcnfo , av-

venenza. CìrconfpeBion ; prudence , &e. V. Cir-
||

confpezione
CIRCUNSTANTE , e CITìCUSTANTE , »dd. to

diedi», che circ"nliante . 'V. 4. Per vicino, atte
nenie . the ha cùnneflfibne . Apprisehan^ ; fui .7 de
la li,>i)„n , du r^'t-pcrl .

CIRCUN.STANZA , CIHCUNSTA-NZIA , C CtR-
Cl)STAU7A . f. f. Lo fliifo , che Circoflanza . V.
Î. fei luogo çcniisiio , Iftifiaa^e ; Us environs ,

CIRCUNVENIRE. V. Circonveni/c .

CI RCUN VICINO, Cr. N. V. CirconvicillO . iCIRCOSTANTE . V. Circunlìante . 1

CIRCOSTANZA. V. CucunSanza.
CIREGETO, f. m. Luogo dove fieno molti citie.

gi . Bofchetto di cinegi . Cerifaie

.

CIREGJUOLO. V. Ciiiegiuo:^. '

CIRiDUNIA , C f Lo fleiTo , che Cirindone . V. !

CIRIEGIA, f. f. Frutta nota di divetfe Qiezitì
e di diveifi foprannomì , come vifciola , marchi*.

]

oa , agïiûttd , amarina , acqusiuola , e altre . Oggi 1

pu; coniiinemente ciliegia, fni/t . , Ciriegia dura. 1

Cina, tifirreau. }. fare, o eiTcre ec come le -ci.
i

riege, inceri de' Tirarfi le cofc dietro 1' una l'ai- I

(ra, dall' jvvilupparfi , che tanao infieme i gambi
delle cirieg; . F.iire cMi-a-. Us eerifei , jue r uni

|

lire I' autre .

riRIf.GlÈTO , P.tlla^. V, Ciregeto .

CIRIEGJO, f. m. Ariwrc oofo , e di varie for-
1

tt ; oggi più comuneineate ciliegio. Cerilìer . ' ',

CIRIEGIUOLO, f, m. Amara.-^co. V. IT. Cirie-
gt-ioio , diceii aiiresi una forra di vitigno , ficcarne

'

r u-.'a eh' ei produce. 1 faoi grappoli fono iuit^Ui ,
j

e radi . il granello i grolTo , « alTai dolce . Serti de
\

vignf & de riilin .

CIRIEGIUOLO, L\, add. Di ciriejia , Che ha J
fapore , a color di ciliegia. Ot Cerife ; r/ui » In

\

gcrtt ott'l-i ciuleur ie ta cerife . r

CIH[MÒ\M. V. Cerimonia . ' I

CIRIMOMIÀLE. V. Ccrimomale. -,

CIRIMONIERE. V. C-riinonicre

.

'

CiRIP/IUNIOSAMENTE , Salein. V. Ceriinoniff.
j

farr.ente

.

'

CiRlMOMOSO, V. Cerimoninf.i.
|

CIRINDONE , f. m. Spezie di donativo, e di I

mancia . (-ercnne . , ,

CIRIUOLA, f. f. AnguiKeita fattile. Petite m,
\

s"'-'fc • , ;a -aCIROMANZIA, f. f. Paifav. Chiromanzia . CJi^/l

* CIRRO , f. m. Zazzera , o Capellatura . V. " '\

CIRSOCELE, f. f. T. Medico. Sorta di tumore»
che fi foiiiia ne' vafi fpcimatici . Ci riodi e . • '\

CIRUGIA , e CIRURGÌA , f. f. <ÌJcUa parte di
Medicina, che cur^ nranualmente . Chirurgie.

' CiRUGIANO,'? f. m. Colui , che efetcìta la.

+ CIRÙGICO-, JCirugla; Ccrufico . Chirur.
sica . !

CIRURGÌA , V. Ciro°la. 1

CIRÙSICO, f. m. Red. Cerufico , V.
C1SÂLE , f. m. Ciglione , che fpartifcc , o chili- <

de i campt . Levée de terre ^ni divife les champs,- }

CISCRANNA , f. f. Sorti di feggiola tutti di' -

legname, ed anche una foggia di panca coll'ap-
j

poggiatolo mobile, per feivirfene da ogni banda .>

Pliant ,- /ìége «4 chaife qui fé plie . 5. Cifcranna,
dicefi anche a qualfivoglia cofa vecchia, e male ti»

ordine . Vieilleries ; vieilles hardes ; vieux meu-
èies ; !?ueniltes . , _j

CISCRANNO , C m. Scansia , fcaffale da tei. j

ner libri . Tablettes oi$ t' on pl<iee dei livres . -,

• CISMA , f. f. Scifma . Chifme . V. Per IfcilTu-i i

ra ,. diicoruia. Dcfuni n ; diffentiùn ; difcùrie ;
tAejinteìlisence

.

<

CIïPA , f. f. Umsre . che cola daçli occhi , e S ,

rifecca intorno alle palpebre. Chajjie . '

t CUPARDO ,DA , 1 add. Cifpofo , Picn àt , ]

ClSPiCÒSO, SA, S cifpa . Cbajfi^ux. l

CISPÌT.^ , -) f. t. Male, per cui le palpe- 1.. ^j

CISPITADE, ^ bre fno ripiene dicifpa. Lip^ '

ClbPlTÀTE , J tìiiudc ; écoulement de In ciaf- ^-j

fie.
'

;i

» CISPO , PA , add. Cifpofo .V. 11
CISPOSITÀ , f. f. Cr. H. Adrasto di cirpofo: lìp. .5

pitudinc, cifpità . Lippitude . V. Cifpitii. ;?;!

CISPÓSO , SA , add. Che ha cifpa . CA.rJpi:»». V^
CISSÒIDE, f. I. Sorta di linea geometrica, cotï

^Jj
detta dalli forma dell' ellera . Ciff^ide . ''W

CISSOLFAUT , M3S.ll. Una delle note della tno--r 3
fica. C-JolJ.i-ut . .

' '
ì

CISTEPATICO , add. T. de' Notomifti . AgfiiuB- . S

to del canale della vellica del fcle ; che anche S •<

dice cinico. Cyjìépati^ue .
\

CISTERN.4. , f. f. Ricetto a guifa di poizo^ nel '

quale fi raccoglie , e fi conferva I' acqua piovana . :

Citerne . Ç. Per metRf. vale Luogo profondo . Gouf^ -, -,

fre ; précipice ; lieu profond . 5. Ciilerna Pequexia- f
na , T. de' Nctomifli . Sacchetto ir.einbranofo , e ,;

cellulare , che à il ricetiacoio , ferbatoio comune
del chilo . Refervcir de Peiuei .

. jj

CISTERNETTA , f. f. Piccola ciflerna . Citer- r

CÌSTICO, CA, add. Rei^. Epatico, biliario . ,1

Cffiifue ; iiliaire . %. Cinico, Vcc. Dif. Aggiunt» I
dato ad alcune propaggini della vena porta. Cffli- , \

tjue . S. Aggiunto d'un canale della vcfcicadel k-
,«J

le . Cflìépiisjue . 1
'ì

CI'>T1Fì;LLEA , add. f. T. de' Votomifli . As- :.*

giunto della boria del fiele . La véfliule du fiel . 1

CÌSTIO , f. m. Sorta di fiuiice falvatico , che ;.J

dicefi anche Imbietane , Hi.'nbreotanc , e Imbreait- '

na ., Ci fit .

"

CISTOLA , f. f. Sannat. Cellelia, Geftolioa. V.

CITAGIÒNE , f. f. Citazione. V.

CÌTARA , I. f. Vece Lau«a , Ceti» . V. , \

CITA. ,
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CITARE , ». 1. rhiimjrc i' MiSlflrili p«r mei-

ZA ic' M'nitri pub'-* ;i , o ta voce » 3 'ia ifcriito ,

ilfegoiodc (eaipo dctermiaito . Ciif» .
frtnmir ; a-

jftrnrr ; jfigacr ; appttlcr Ì€vamt um IHlaf^iftfil ;
fiTfcnier ; exploiter . Citire peruyTa d' appelln'o-

ne . Iniimcr . Citar ài nuofo . A<.jjif«f . fitaie

a Cimpi'ir fra tre giorni , rempo ire i»)0/ni . Crìer

à irli t-ieft i»ari . i. Per BOt':icitt . fifnifcr.
Citare an' accufa a ch.ulxITia . $. Per Adiurre , a!-

leçare . Citer ; allttuer ,- ptgiaìre . Crtare le fnc

ras'''-'>> , &c. |. Ciiaic un' auiontl , vale Alir;.t-

rc , prodtfrrc l'ilrrci a :ronll . A-tt^uer : eiter mnt
jnfìTite . 5. Per lctir.tre, ìnl}i §are . Iruner ; e*-

titer . J. ftr churnaie airofuiame.ire . jifpedUr

.

CITAREDO , I. m. l'jrr*. Voce Laiioa , che va-

le Cilanta . CcreriUa . V.
CITAREGGIARE , v.a. Chhtr. C.larnaare , fo.

Bar i» cetra , /«/rr rf- /a A;f*v . V. Crifa .

CITARIïTA , r. œ. Cnerfla, foaacor 4i cetra.
r<f«vr de 11 hirfe . V. Ceierifia .

CITAH1ZZÀRE, T. 1. i0B..r U «etra . Jtmer te
it iarft . V. Celta .

C1TAR12ZATORE , f. m. Ctir)»« . V.
CITATO, Ta. a.'^. Da e tare . CMinato in

pnjiiio ptr otJne del Cil:J .e . i) del Mae'tlrain .

titi ; j/ umt ; , Jfiste ; Jemmt âe ttmrrartitre àe-

njnr MB Juge . f . Per V'^aieato , rìcorttata , aite-

|ilo , aJdotlo . C.tc ; al'frìti ; rrtdaie ,

rn ATÒRE, (. ni, tattit. Colui, che cita a<i.

lori , (h; alieta aolorltì. Criui ft/i eiie dei ,1o-

r.-or( , dri p-ijjset dt fuelfue livre
, fai allieve

iti Jol rfiei .

CITATÒRIA , r. f Lelltta , o poiiaza eoa cai fi

:ita . fjmmttijn ; ct^tvìt ,

CITAZIÓNE , f f. Il citare, cfrinaodatrrnia . Ci.
<jti:i ; aiturnemeil , /-m-nali-.n ; Itpltii . f. per
nctarora . La 'afernirtl C qoari una cititiAn . che
Dio ci manda , ec. La mj/jd:s elt un a/onruemmi
fae Dita mjiii evv-ie . f. Ciratiinc , diCffi aac he
lucili pora/clla , la quale fi prefcata ad alcuni prr
lilarlo . AJii<ijti,H . {. Per Autoni», e teitimo
lianaa , allcfaimac . Citation , auf.rut ; ie»-ign i.

re. C'tAaionc d* uà' autonlA . Atlf^jii:.n é* on faf-
fmtt .

• CITERA . f.f. iter, tannai. Cftera . Cetra. V.
CITERIÓRE , add. d' f-fni (en. T. et' Oe^rafi .

Ibe < di q lA . Citfritmr .

CIT£R\A , f (. Cillerna. COerne . }. Cilcrnt
tr Fonitna (1 di'Te altre volte . V Enitc , Foolasa .

:. C'tern.i f.i delta tn(. rd in if.hcrao ia Nanfa
«Ila donna . l_i naiurt ti ij femme .

CITILO, r. m. Sora di (tutice inii!e alla k ne.
Ira . Ctiife

,

CITRACCA , f. f retricce; erbi l'ita , che iu-
te per le mutailie . (eieraeb ,• titiiiiit • fijlfem-
ri

.

CITRA'X}IKe , I. I. Cedoratlla , o eedroM^U , e
icltcìiala : fi^eaie d' crSa odoiota , che fiiafi hi te

3«lie come l'ottica. Mtlije

.

CITRI , Voce fcheraevo'e . Varck, Araio?"!» .

ihirbiio, Gi.Cfiolo , Capticelo. V. t Non v'ho
> detto che quctti fon eiin , e tiriccidi m<e' *

CITRI\'E7/« , ") f. f. Ctalleaaa di tokw di ce
CITRINITA . I dro . ed » pHncifnImcBle
CITHIVITAOE

, f tenr.ne de' Medici . per de
CITRINITÀTE, J notar un ceno |iailo derti

Cthi , 9 della faccia. launijn
CITRINO. NA , add. Di e il ir di ceffn , Cil'im .

I e'fltur de liimn . i. Cunm e jr.ihc a«(iualu
I un> fpi-iie di mi'aboiaiin . r m de mìrttrUn .

CITRIÒIO. V. ctin.Mlo,
CITRIUÒLO , f. 01. CetriLi:-! . Cùni ?mfi e . Ci.
rij'iln aboiialo . Cirmlitm . C'triueto Indiano . (7<-

T:iin-«# .

CITRULLO, r. m. MaircrMlto, Hnlidc . Imtttil-

; fh^pidr .

CXTTK , f. f. B»-«. Firr. Zutella . V.

CITTi\ . -J
f. (. Accnuliinenio d'uomini , e

Cn^Ànp, V oidmameniodi pniiiicameote »i-

riTTÀTE . J veie . l'i/.r /i7rr . f, I>»nte .

«riandò dell' Inferno, dlTc : Per me Ti >a «Ila
II» dolente . L' ifittr . J. r>«re alitili la citta ,

ile talvolta D.irc , o accordare il diruto di citta-

mania . t>eoit de cti^ttn ; drcit il éottrfeeifle

.

CITTADELLA , t i Diminutivo di cuti, e vai»
Otgo , terra , caftelio. Villaei ; priite villi ; vii-
Ile . i Por Rocca , Korte/ij . CitaHeila .

CITTADINA , f. f. Ftir. Verbal, ftm. di cittadi-

ClTTAOINAMtlMTE , atvcrb. A maaicra di cit-
idini) , civilmente , con cicaaaa . Civilnutti'; è*Mr.
rril'cment ; en tìioten .

CITTADINANZA, f. f. Adiioanr» di citr.Vlai.
-wttoifie . $. Per ordine , e ^rado di citlad-no.
-nrfeci/le . f. P«t civili* ,- ^nanicra cirudiicLa .

iti.iif ,- f^liteffe . J. Per metafnt.» . <(aiia . dioio-
a . D-:m{iiie ; fe/t.ur ; bjiifaiicn . La Doftra citta.
nania é in Cielo .

• C1TTADINÀRÏ , ». a. Metrcrc abitatori nella
ttl . Peupler nnf ville .

• CITTA PIMÀTI CO , f. m. Grado di cittadino.
irlir de t^nrte,,1e .

CITTA DIMELLO , r. ni Dm. di citudìoa , cil-
Idiao «ile , ia&mo . Ferit trutieeii .

CITTA DJXESCAMENT-E, avveri-. Cittadinamca.
te . Binft!oittm:ni ; en cit:fen .

CITTADINESCO , SCA , add. Dì cÌRadino , Ciri,

le , ETufgeih ; de fnrgecii ; pili ; tnit ; de eitc'

rea .

CITTA Divo , (. m. Qcejli , che i capace de?li
ooori , e de' beoefzi della cittì . Cii -ftn -, f^r^gmit ;
cìiatin . J. Peronn: abitatore della citii . Ciiifen ;

hiiitani d* une viUe . Voi cittadiai tni chiamate
Ciacco . U. Per metafora , vile Abtante . Haâiunt .

Q;c '1 doaaa età 'arra dciie ciìtadiiK i\ -/iii eter-
na . E ciitadina de. celefte rceno . Î. Per C:>ac-ita-
dino , Compifriotta . Cencìi:ien^ esmp^irizte . Ve-
dfolli molto vo.entieri come amici di V. S. e coire
miei cittad.oi . J. Fare cittadino, raie An-.rs<t:ere

aita ciuadlnanaa . .teetrter le drzii de éurfezijle .

!. Tarfi cittadiao , vaie EtTetc amm.ITa aUa ciliadi

aana . £rre rr^v eiiiftn .

CITTA DINO'. N\ , add. CittaJiow.io. De tir-

yen ; eivil . D Ibord-'e ittadiee . Oi'cerrer rit i.'ii

.

CITTADINUZZO , f. m. Dim. -Ji ciiiadiao . Cit-
ladiaa infimo , r vi:c Cittat:icelio . P.-rir tcur-

ferir .

CITTO, r. m. Voce, cbe ufa La fkbe ia ftali-

mento di rafaxo . Enlaai

.

CiTTOLA , f. f. Dm. di citta. Piccola xilIcIU

.

Perire fiUe .

CITTOLELLO , f. m. Dim. dicitlJ. Felìr em.

ciTTOlO, r. m. tr. y. Dim. di cifto . Picccl

rasano. Peu» ijrcw. ; p.rir f»/a<ir .

CITTONE , '.ir'. Acctefcit. di citte. Cit'o çT,a-

Jc . (Trjol eii/.nit .

CI V A DA . r r. T. Mirimare/ei . Vela deli* albeto

del B'^mprrTo . Ciraéitrr.

t CIVaDIÉRA , ( f Vela dell'albero di Bom-
prcifo che * fopra la prua . Cina.1i/re .

CIVÀM > f. '• KooK leaenco d' ojai le(ume ,

G.cjioe ceci , lenii , ecer. hie , e fimiti . Leimmti ;

ifuie /Ttt dt letnmti . '. Per iroto , fu^ragio . '/zia
,

Infralì . TtovarooS a Iqniiiiaare , c'oe a readft
la civaia , come dii.evaBO cA , ciot la fava , o *i

fmf-a<:j .

CIVANZA , r. f. e riTANZO , f. fa. Utile , vaa
tj(;:o, (uidaiao, avaaco. Btrtfit . frrfii , init-

•ri . f. In pfo.ctb. fare »( civaaao di ma«a C-on.
dol na . che vale Kc|oiiir eoa ikafito. Pra^r J

pene i ptrdrt au tbangt .

CIV^N/ArE, », a. C'»ire, ft.*»»edeT» . Pear.
rerr

, ainaiV
.
garnir : ttirmir ptiwr.r. i. Cina

l«'l! , a. p. Pr.«oscilli . PrrvcdetS ii eeceiTario ,

app-oH-nifi , avaiaarfi . tt purvir , ji prcemrer le

ire iTnri , fpirfner fnif;t eb:/l.

(.WWiO, >. m. V. Civaaaa .

nwco , f. m. ntno . y»«

.

CIV» , f. m. Voce Ialina. CnladiBO T
Crv^A , T '. » Clvfo , < ni. Araefe da danta-

diai tnielTaio di »i»<hi pei of-i di tia nue ed, che
loto la di bifo;no rtr lo pod.tc . r>>>»f ••• .

CIVETTA , r. '. Uccello armirno , e noto, l'è!

q.i.le i fa ufo pei 1' uccella«i"ae . C»»a<ff» . f. la

provtrb. »ehiicc!a/e 11 capo »,li cvttta , e Impa-
niar U civetta, dict< del coadjne il ncaaaao

,

do\-e e fo» arte toniarre tltiji . Aii"fr ftiifm'
aa fki en flit Ing . i T.re la civttfa , »aj* lai!

tirt i C-"! ,<'.'! --> '* r-:t-
. . lïfrttijdi

co coil detto . in cui 1' na 1" ali-

ctada . /i»<r J l' »»lfr fr-pur .

vetta f%. vale Mj-^veie il :-?'i

lillà e II movendo il capo ; . f-t«ut

de lui liui . ji t^urni- .
taire II

I frti , le •«•;/-i,-r. J. ^. ^aaf<re,
icaafan; .V V Oiuit T -

. cb» '«le
Pir t» Tr .

pcrcj -tcre a ir -e r«mme
•o fard. '.. C'-.eitj . f; «n.. l'ac-

c afa . e ari.' ti . Z fjiiii • -"Cf

CIVETTARE, V. n. L'rcr .,tr ,
'•• Il e verta .

Tr.-«lJ>rr .- f-u i:fi.ilf . %. Ptt Otti..''-. . f-'t ili

di vanni , e di .etccroia , e d cci pif 'r p ,; ce .

donne. Cafuitir wn-tn.ettr .

CIVETTERIA, f f. Il civettare. C-tutiiftt

f Per riTiilt. I ;»>. , e {li Atti dcUc dcaae . C-

CIVïTTK'* , t r Peer érit tifi V. Cive't.-ija .

CIVETTINO . f. m. D cefi di Perfoaa vln« , e H.

poca levatura . iitrne// . rt'«p:»*r ; ntariiVr^ mar/..

Ite. f. Fare il <iteii:tKi. F*ifc li é.mcii , !t ptiit

militi , le e'fnet

.

CIVETTÓNE , f. m. Civetta jranite . Vne graaie
e>*ittiie . %. Civettane . dieon Ir donae di hnro a.

m -ore , che le ctidil anai per v.ia'i.\ . o lei<«iei

aa . che ver amore . Cafmet ,- muante ; mxeniarier ;

gyielurtin .

CTVtTTCÒLA , t. t. Vite dell' mfi . Civetlot-

aa. V.

CiVïTTUZZ* , f.f. rini. di civetta. Pente etnei,
ti. SI nel ri(nif. di donna (facciata. Pitiii ct-

fuerte
,
fruir maiirrfr

Cl'JFFl'"'! <"-"'» "ti' «'i" » ciainsM . Ulti

Srifoe ; 11.1 Jtlrjpe : lai p^lml jiec Ut feircf .

CIUFFÀRE , v. a. Pitliat per foria , AcciaHate ;
detto dilla baooa prefj , che fi fa pel ciuBb. Arrj-
t^' : S"P?" : happet . J. Ciiiffaie alcuna cofa , per
metaf. vale AScirarU . Se /jìfii dt auelaut ei^'ii
V. Afferrare .

CIUfFETTO , f. n. si dice a' capelli . the lop'a.
Aanao alla froate , e che fono più lonjai degli al.
tri. Tmpet ; tìopiil^u . J. In provetti. Avete , a
PUl.lre il lioa pel ciufletto , che vale GjJare pi-.
Icntrmente qualche bene con erao.!iTimo peiicolu ,

J.air de fuelga: ctc/e piir Ugnella la ecuri on irjnd
rifgue m ep en grand danger . J. Teoer la fortuna
pel ciuffeito , vale Averla favorevole . Aimii la fer-
tane jji.imtle. J. Chiedere a ciuffctio , vale Vole-
re alcuna cofa diffieilidima , qoafi eh edere a ano ,
che ciutfi , e poni via . DemamJir ane <»/« «i'''-

difeì.'t .

Ciuno, f. m. Ciufletto. Teiipet ; trise : «»-
pi.;.« .

CH.,FFOlE . f. f. pi. Ba«at»,elle . SigatUet ; fi-
datiti ,- ì:iii!e\ ; niaijeriti , eraaefgiÈitt .

CIUtOLOTTO. f. 01. V. Ciu'olQtto.
Civico . C* , add. T.dtìljSitn. R.tn. Ajuiuii-

lo dato da' Romani a quella cotona, che S tava a
sin la biitatlia avca falvata U «ita a uà cittadino .

C-mrmne etvifat .

CIVILE , L a>. Libro , acl quale i Kot:;) teiiCra-
BO i rìch akì . R!ti,1re ; tcniTt.e . f. Cvile chia-
mai! ancora la t..d,ua delU fcena rippitleorjate ahi.
iii'.oni di ciiil . (tine g-i reprrj'inte da m^ Jmt
i.» vi/«-f. 5 E »(-i^t.,mcnie .1 C ilo . k.
ClvltE , add. d' o|oi f. < iiiidinilico . Cuil j pc

liiifn ; de titym. J. Chiamali &«. or.i'ajJ tf-
mane , Morte civile , la privaaiore de* dirmi dril.a

tici-T* e - ;e a toafciueaia de' v ti fclctoi (atti in
" ' "

. fc , o per taado perpetuo , o per
e' (alerà perpcua, o a aliane , FCf
e ' tivHe . {.Civile dicefi anche a
1""-

-.ii'-ili , e doiato di (i,ilià. Cini ;
p-.< >• rf:-i.

, iratiiua ; j^fa^l; lAtitl^il ; at*
Itti

, tj'.ant . Render e v.|e , colio. P.ti, . T. Ci-
vile , xraHiir ittait , a diAltreaaa di Caosnieo ; on-
"e IcMe , o raeion e vile i quel a , che di' Friac^i
ftCPlari , o dalle Hep. bblic'c v en latu , o amor-
ali rata . Difii iivil. |. Pur (ertaae ledale a diM.
reaia di Cfimiaale , ed ^ arcuato di OAai contrô-
lera , dotfc aoa cada co|aiait*a di dalilto . Cili! ;
f»i n' lit pai trimimi! . A»!oo civile , c.jfa civile .

Afìitm iiri'i , >ja/i mi.f . J Talvolta Dclaumeio
del pift * iilati feaia nome fj». tfpttffo. fr.ti> ,

lauti utile . Come e( i faceva talvolta piateido
alle civili , cio« al'e caafc civi i .

aviLtVsIMo, MA , aiii. SoptrL di civile. Tr,'».

Ciri/ ; t*lt ptJi , t^f.

t CITIltSTA, r. «1 Criji chaMItndc alla fciea-

aa delle letti ; Prcfelire del jul civile . /urijt.njul.
It i rr./.jiur dt dirli .

CIVILiT^ . -> f.f Lo (leiro , che civ li» .

ClVilITtDf . S. Cni/rfc :t^liitlTt,0-t 4. Ci-
ClVII.lTATE . J vi-it per «rada, e diami) ci-

vi:c . Citiadin.iBxa . Or.iZ dt (ir./co, dr >.iri.

rtiijla

.

Cl% ItMFNTT , av.eib. Coa civilll . CiVi/eair»» .-

pi.'rminl , »»ar.faitai .

C".-1:T^. ^ f r. il.ima. e iMaieia di
- -•--

;
Ci.ilin.p.,.

. 1 r iltad<najii> ,

f dt Cii.gtn , da

iF, V. 1. ri'ctcriare ,'riu«^(t(, V.
\ . i i. fanciulla . y.

' i.yi<!0
. I. IP. CibofKt. V.

! CI'.Rlt), r. m. Cirameiro che C fa dell] per.
fona f.i di uà fol piede . Pittuitie
-CH'R.'KA . f •. prOpiiamcBte «Il (chiavi di CaWj.
La ttitutmi ; Iti ;,»i.rt a' unt filtre , f. Ciiimia
icapola , div '3^ oì'vm:!, che t.i<i>no nella (^'

i

fenaJ elftr Ircati. La tUfutmt dii t naiK-gliti . ',.

Cij'mi , V. . „ Ile JHoltiIiKlilie di »CBCe lempiit-.
o-e- !c di gtni ;

guaniiiedt mmii

.

; - neiU. V.
r , f. m. Tatiiaboife. tìhu fai

,' I :ì^ur lie ^cu'tei .

i . r cu^nMATÒRi:, t. tv. e -

e . .-f.r.) yuf ihjtmt fff /V,,*rn( ,

', .11 . i'c f. Per «i»l t. I .11. .1

"i;- _ . , .. della c.tr.ifu , vaia Fr»Pi)..tjrL ,

inSaj)o.4i:;:i: . T'.mftar ; trnfjì/ear ; en/cleur , f. ai.

/e. f, Dicefì anche Oormadorc a oui CaatanitMa-
co, e CereiaBo che vrpjc fje Lacifclle fcnaa pr.i.

ariameaie ciurlare ,CPaitat.ii> ; /^uiarda gtieleii ;
tjttleur V. Caai.imbasco.
CIURM.\C.LIA,,L I. MoJiittdin» di |CBtc vile ,

ed laut.lr. Cairaiita ; arnai»^.
CIURMANTE, add. d' •'«n. r. Che ciurma, ciur-

madore, ftivrte ;enibjriitur ; imp'fltirr .

CIURMARE, V. a. rifpiio il d/,r bere , che f-iB-

«0 i ciuraiaiioti dr vino , o d' ^tlro , I^pta di cli
i.rinno [letto niu lii..Ra mie r.ernta di paiole ; la qujI
bevanda dicoao elfi eifeie aMidoto alle mor5catiirc
di ferpi . e d'altri amojn vtitnni; CSjrnur,- ca-

ibaaiii i ^«MC uo ,»j--i ' t i,. mil f C'- I-

m.iifi 1
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maifi . prender bcvand» , o altro, che fi furpone

fupcrîliiiofaroente opérât pet arie mjïica , e piodur-

re effetti fhaordinari . UJtt des ciarmet j Je nnii'c

invulner^ile . V. E fieuraiaracntc , vale Inebnarfi

col vino. S'enivrer, T.CiUTinaïc, vale anche Da-

re ad intendere una cofa per un' aitra , ficcome fa

il ciurmadore, insannarc , giuncare. Empaumer ; en-

chanter ; tremper ; envoler; ili.7tliit.jner j fuirt Itc-

tlotre ; dmner la ioiilline , ou le nrqiiet .

CIURMATO, TA, add. Da ciucmaie. Charme ;

tnchar.te i invflneralle. % Onde eTcr ciarmaio ,

dicefi di chi pud mettevfi a ogni rilcluo . Charme ;

ifivi'lnéraùle ; qui peut s' exfo/er i «on» . §. ElTcr

tiurmaio, diccft anche di chi per elTerc altra volta

iDCmfo nel trale , o io alcuo pencolo, più non ne

leme . £tre charme ; ne courir aucun rij^ue ea s

fxHoJant i ffslque chùìe .

CIURMATORE. V. Ciurmadore.

-i ClURMATRlCE, f. f. Di ciurmatore. Colei che

Viurnia. Enthaniercffe ; celle *rii charme quelque

^ e^nfe . «"> A" ''^ '*'""'• • . ,,,,.
CIURMERIA , f. f. Q.UCSI1 atti , e tjue falfi cica-

lamenii, che fanno i ciui madori. Charme ; enehan

acM-rii ; chirl.unnerie . 1f. Per Incanno, e Avvolçi-

nien-o di parole. Churtatanerie i détour ^ circuit de

CIÙSCHERO» RA, add. Voce ba(Ta . Alquanto

allegro . brillo . Qui efl <rn pointe de via ; lui tfl un

per* Ci7i ds 7 /" , ou entre deux vins «

CIUSOl OTTO , c CIUFOLOTTO , t. m. rol.f. tl.

Nome che in alcuni luoghi d'Italia fi dà al fnn-

suelio marino. Pivoine .

* CIZZA, f. /. Poppa, Mammella. V.

CLACCHE, r. f. pt. Vclg. ti Vocs moderna.

Woine che fi dà ad una fpecie di fcatpe , che fi por-

tano fu le fcarpe ordinarie, per ripararle dall umi-

diià, e dal fango, e diconft anche Galofcie. C/j-

rfwe . -.

CLADE, f. f. Voce L-itina da uf-irìi Parcamente ,

e folo nella poesia , che vale quanto uccifione , fira-

ge . Mulfacre ; carnage ; tuerie .

CLAMARE , V, a. Voce Latina «a non ufatfi in

pmfa. Parlare ad alla voce . Crier à liaute voi» ,

appotter ^ haute voiu .

CLAMAZIÒJOE, f. f. Il clamare. CLttneur ; cri.

S. Per Chiamamcnto , invocaiione . Invac.uin ^ Sot-

IO la prefenzia , e divozione » e damazions di eira

beatajmmagine.
CLAMIDE, f. f. Voce Latina. Sopr.\vvene de

Soldati, o piuttoiìo l'abito militare de'Patrizi Ro
mani, come la to^a era l'abito ch'cdì portavano in

Roma. Chiam^de . §. Per Manto. Manteau . La
clamide Re|ia . Li Manteau Royal .

CLAMÓRE, I. m. Voce Latina. Romore , cfcla-

mazione , richiamo, querimonia. Clameur ; grand

eri ; grande plainte . $. Far clamore , vale Gridate .

Crier.
CLAMOROSO, SA, add. Voce dell' ufo. Aççiunto

di caccia , e diceli di quella , che fi fa con glande

lltcpito. Chafi gu, fé lait avec grani iruit , cera-

Kt la hattue , la cbajt du ceri, &c.
CLANDESTINAMENTE, avveib, M.rfj.'. In mo.

Ì.V clanJellino. Ctandejiintmsnt ; en cachette; d' u-

MK manièri clandeliine .

CLANDESTÌMO, NA , add. Aggiunto, per lo

piti di matrimonio, v«le Fatto in fegrcta . Clanie-

CLANGÓRE, f. m. Voce Latina. Strepito, fuo-

atc ì e dic^fi propriamente di quello delle trorabe .

Le fon rfe; trempetjes fanf.ne .

CLARETTO , f. OT. Sotta di vino molla chiaro,

« milito buono . 'Clairet .

CLARIFICARE - lo SefTo , che Chir.riócarc , V.

CLARIFICÀTO. TA, add. Da Clarificare . V.

CLARÌSilMO . MA , add. Superi, di claio , chia-

rilïimc . Très-clair, &e. V. Chiariirimo. }. Clatif-

fimo e anche titolo , che fi iì in Firenze a' Senato-

TI . Titre qi» on donne à Florence aux Scnatturt ,

lui fi.^nrfie. Trèi-illulire .

CLARITA , CLARITÀDE , e CIARITATE , f. f.

V. Chiarezza

,

CLARO, RA , add. Voce Latina . Chiaro. V.

CLASSE , f. f. Voce Latina . Armata ni.irittima .

Carovana di navilj . Armée navale , flotte ; ou ca-

ravane de vailfeaux qui vont de conjerve . Ç. Per Co-
lline di milizia terrelìre . Département dei triupeì . §.

ClalTe dicefi anche per Ordir.e , o grada alToIutaincn-

U . Cla,fe e rang i ordre-.

t CLA'SÌÀRIO, f. m. Soldato antico Romano
pollaio di piefidio a' luoghi marittimi o alle rivede"

hiimi , Totte- de fjldat parmi la ancisni H maini.
CLÀSSiCC»^ ÇA , add. Dicefi di cofa eccCilcnls,

e perfetta , quafi di rrma clalTe. Ciajpque .

CLAVA, '. f. Qiclla mazza, che eli antichi f:.i-

fevano jie'Ior fimc-Ucri in mano a Ercole . Maffue .

CLAÛDERI , V n Cr. W. Contenete, aompien-
dere . Crmprtntire ; contenir j errtbra^t .

t CLAUDICANTE , add, d'ogni g. Che zoppica .

Zoppicante . V.

t CLAUDICAZIONE , f- f. T. de' Lef. lne?uili-
ti nel contratto . tnésalité doni un ct^rttrat.

CLAVICEMBALO, {. m. Saivin. Buonaccordo .

Slaxelfm,
CLAVICOLA , f. ITI. VeeaB. nif. TV dell' /Inato-

tatii; noms , ciw fi dì a due c^ liioiJiC , t riiorte

io guifa iì una S; collocale Beila parte anteriore

del petto, ove fi flendono dal principio dello flerno

fino all' acromio , che è la fommità delle fpalle ; ed

ivi connettonfi con le fpalle . Clavicule . La clavico-

la deftta , La clavicule droite . La clavicola finiflra ,

La clavicule gauche .

CLAVICÒRDIO, f. m. Bemi.Lett. Lolleltb, che
clavicembalo . Clavecin .

CLAVÌGERO, RA , add. Salvin. Che «ien le

chiavi , e qui è detto di S. Fletto. G/ii tient les

clefs .

CLAVO, r. m. Voce Latina. Chiodo. V. J. da-
vo , Bino. Cjtp, Per Timone. Gouvernail .

CLAUSOLA,, e CLAÛSULA , f. f. Particella del

difcoifo , che in fé racchiude intero fentimenio .

Claufe

.

CLAUSTRALE, add, d' ogni g. Di clauDro , fia

di chioUro , appartenente al chiofiro , o jnonafiero .

CLtuliral,
CLAUSTRO, f. m. Voce Latina. V. Chiollto. f.

Clauftro per metaf. vale Chiufuta . V.
CLAÙSULA . V. Claufola.
+ CLAUSULETTA, f. f. dim. di Claufula. P«i«i;

claufe .

i CLAUSULÒNA , f, f. accr. di Claufula . Gr.7nde
claufe.
CLAUSURA , r. f. luogo dove fi rinchiug?ono 1

Rcligiofi, Clôture i chitrc . Î- Claufiita per Luogo
chiulo . Lieu ferme . Fuor della fepulcral buca cioè

della claufura del fepolcro ,

CLFMÀTIDS, f. f. Soita d'erba detta altrimenti
Vitalba, e Vincapervinca . Pervenche.
CLEMENTE , add. d'ogni g. Che ha clemenza ,

piacevole . Clément ; doux y humain ; mijericordieux ;
paifihie .

CLEMENTEMENTE, avvcrb, Coa demenza .

Doucement ; modérément ; humainement ; avec clé-

mence ,. avti èonté y avec douceui .

CLEMENTINE , add. f. pi. prefo fuftantivamen-

tc . Co',1 chiamano i Canon'fti U Cofiituzioni di Cle-

mente Quinio Sommo Pontefice , che fi leggono ne!

corpo canonico dopo il ledo libro delle dectetali ; e

alloracl^è d'-mia di quelle fanno menzione , dicono

Clementina nel nomerò del meno , Clementinci; Dc-
crétalei , cu Conflitutions de Clément I",

CLEMENTÌSSIMO, MA» add. Superi, di demen-
te , Trii clément , &c.
CLEMVNZA , T f, f. Virtù, cTie muova a pia-

CLEMÈ\ZIA , j cevokzza il fuperiore verfo lo

'nferiore nello imporgli pena , o nel perdonargli le

offefe , Clémence ; douceur ; modération ,- humanité ;

rémifion,
CLEPSIDRA , r. f, Rucell- Clelidra. V.
CLERICALE , add. Volg. It. Chencale. V.

CLERO, f, m. L'Ordine Ecclcfiaflico , o fi.a ij

corpo , o univerfiti de' Chetici , Clergé .

CLEROMANZÌA , f. f. T. Dida-fe. Indovinamente
per via di dadi , Clérornancif -.

* CLESIÀSTICO, C m. Ecdefiaftico . V.
CLESSIDRA , f. f. Oriuolo a acqua, di cui gli

antichi ordinariamente fetvivanfi a mifurare il tem-

po . Clepfydre ; horloge d' eau . 5. ClclTidre cliiama-

lon pure gli Amichi diverfe loro macchine idranli-

che, Clepfydres . §, I Greci nomarono anche Cleiïï-

dra , un certo vafo di creta forato a guifa di crivel-

lo , p^r cui fi verfava l' acqua a zampilli , ed era
una fpezie d' annamaiojo , Arrofoir ,

CLIENTE , f. de' due g. Colui o colei , per cui 1'

Avvocato , o il Pìocuratora agita la caufa o altto

negozio . Client al mafc. Cliente al (em. $. Per A-
derente, partigiano , fautore , V. J, Cliente , T. di

ftor. Rum. Coit chiamarono i Romani , coloro che

fi meiievan>'> fotto la protezione de' più potenti Cit-

tadini . Ctie^nt.

CLIENTEL.A , f, f. Protezione , patrocinio accor-

dato a' Clienti o partigiani . Clientele ; protesi n ;

fauve-garde ; defenfe ; f.:veur . $, Clientela è anche
nome collettivo,, e fignifica tutti i clienti di alcu-

no . Clientele . Famiglia potente di clientele e di

pattigiani . Guic. Stor. ^

CLIÈNTOLO s CLIENTULO. V. Cliente.
CL1M\ , f. 01.. Spazio del globo terraquco, con-

tenuto da due p.tralleli , ta.-ito lontani tra loro , che
il.maggior di dell'uno, avanzi quello dell'altro d'

una mezz'ora. Climat. §. Da' (îco^rjjl fi di altresì

il nome di clima a quella linea, che fui globo in-

dica la divisone de' Climi . Climat. $. Neil' u'b

comune della lingua , quella voce fi prende pure in

fiunificatodi Paefe , regione , principalmente liguar-

do al Ciclo , a aria cne vi fi refpira .. Cii-.n.it ;

Cieli pitft-i rifiorì . 5. Nel numero del più fi dice

climi , e non dime , come fctilTero alcuni Antichi .

CLÌMATE , f. m. Cli.-nato , e Climo diffcto gli

Antichi in luogo di Clima . V,
CLIMATÈRICO, .lUd. yace diWufi. Dicefi fola-

mente d' ogni fcttimo anno della vita umana . e vaie

pericolofo , Siccome l' anno feffantcfinio terzo della

vita che è il nono fettcnario fi IlimaeiTcre il pifi pe-
ricolofo, cosi fuol anche chiamarfi il grart climate-
rico . Climetèriqrie ..

1 CLIMATO, f. m,. V.Clima-,
CLIMENO , f, m. T. de' BOeaa. pianta , il cui gam-

bo , fiori , e frutti h.inno molti fomigliania con qiwl
li della catapuzwi , Cl/mèm ,

t CLIftlU, Ujb. V. Climax

altro nome chiamato».-^
fecondo la favola « fS/j

'Oceano, amata daX"j

CLÌMCO , CA , add. T. delti ttoria . COslfiirua
detti coloro che fi facevano battezzare in punto di

morte . C/iBi^ue. J. Clinico , T. della Medicirìa ,,
Aggiunto che fi dà egualmente a* Medici e alla Mit*
dicina , riguardo alla cura de' maiali nel letto , il

che più comunemente dicefi. Medicina pratica.
Medico pratico . Clinigut

.

CLINOPÒDIO , f. m, T. de'Eoian. Sorta ii pian-
terella fimile al fermoUìno, e al bafilico. Clinepl-

dii'.m ; faux iafilie ; fairigue . ì

t CLIPEATO, .-idd, V, L. Munito dello ftudo.
]

Arme d'un èouclier .
,j

CLÌPEO , f, m. Voce latina e dello (lile poetici»
j

folamente , o trattandofi di ftotia antica , e vale i

Scudo. Bouclier .- *
1

CLISTERE , CLISTERO , f. ni. Serviiiale. Cri-
!

lièo, V,^ -i

CLITORIDE , r. f. Piccola prominenza carDOfa à i

foggia di ghianda alquanto lunghetta , che è (ituata <

nelle parti naturali della donna. Ctitoris. Vi chi

ha detto il Clitoride al mafc. ma non fono i mi-
j

gliori fçritiorr. ...
•• CLîTTiCA , f. f Vedi e ferivi Ecclittica. ;^ ;

CLIVO , r. m. Voce oggidì troppo latina v,e valç
,

Collinetta , mont cello, poggio , Ci^/;<ne y coteau i j
éminence . $. Clivo, è altresì add, e vale Pendente.^

j

pollo a pendio . Pench.ìni ; qui va eri pench.int ; jf^

efl en^pente .

CLIZIA , f. f. Fiore , con altro

litropia e girafole , in cui ,

convertila Clizia , ninfa dell' . _
-^ ,

.

pollo . Tattrnejol ; héliotrope ; corona Jolis-* V è aqp

che chi dice folcii

.

'

.
<

CLOACA , f. '. Fogna ; chidvica , Strada o cavità:

fotterranea , la quale coperta con archi e volte ,^feif ,

ve per dare cfito all' acque e alle immondezze d iinj-|

città , Ègotti . La voce Clc.T.}ue non fcolc ufarfi ttojj,

pò» fuorché trattandofi delle chiaviche degli AniI»..

chi . 9. Cloaca . Red. off. .inat. Quella p,àite desf-'.

intTflini , che è ricettacolo dello ficrco. Clsaqut.\^
CO', Voce abbreviata da Con li , e fi pronunzi»-:

colTo «retto. Avec les. $. Co' pronunziato coli' i ,

largo, vale Come , V. §. Anticamente Co fenza ^ 1

poBrofo fu detto alla Lombarda io vece di Capo"]!;;

ellremità. Te're ; chef ; bout; extrémité. . },

COABITARE , V. n. Abitare , vivere e converfa**;

infieme con altri in un ifleffo luogo . Loger , haii^

ter , vivre enfemUe . J. Parlandoli di uomo e fen- '

mina, vale vivete infieme^ come matito & i7iogIÌ*j^>

CohaUter , A.;«i>er avec une femme . . -jil

COABITATORE , f. m. Colui che abita e vi»^
con altri in un ilicffo laogo - Celui qui taiile ^"^t
le même endroit . Ovvero , Celui qui loge en C«ap
pavnie d' une 0^ de plufieurs perfonnes ^ -
COABlTAZIÒ^iE , f. f. Il coabitare , il viver^f.

infociclà. L' il.it de ceux qui vivent en foeiélé
g^

ou qui logent enfemtlt . Parlaudoft di marito e m9^
glie. Cohabitation. j»-

COACCADEMICO, f. m. Mag.-.l.. leti. Accademit
co collega, compagno nell'Accademia. Collègue m
confrère d' Académie , oa de la même Académie,

f^
COACERVARE , v. a. Voce latina , che valeAmtï

malfare, ammucchiare, ammonricellare , e di çnB,

non trovo efempio ne' mig.iori Scrittori . Il Salviijf

però s'4 fervilo del participio coacervalo. EntfS^

COACERVATO, TA . Salv. dif. Add. e part. 'ÌM
verbo coacervare , Ammontato } ammartato ; pollÇ
infieme , Zntarfe .- amoncelé y accumule . ^

t COACEP,V AZIONE , f, f. Ammucchiamentn3|
adunamento di cofe . Entaffemenx ; amas; accumitS..

lation . , . i
COA DJUTATORE , f, m. Voce oggidì poco uftó,

ta , socio , compagno che aiuta , che altìfte un aBi
Ito nel fuo minifleio, A'idi ; Adjoint-; Çeopérinii

"cÓaDJCTÒRE, f- m. Colui che è aggiunto aiX

un altro, per aiutarlo a farle funzioni del (aS
n-.inificro ; e dicefi fpezialtr.entc di colui, che è agtf
giunto a un VeSiovo , o a un Canonico, per ai«J;

tarlo nelle fue funzioui e fucccdergii nella dignità»
Coadiuieur . , J|
COADJUTORIA , f, f. Dignità e ufizio del Coadyl

jujore . Cofdjutorerie . .1

COADJUTRÌCE, f. f. Segner, Verbale fem.

Coadìatove. Coadjutrice . ^
COADJUVANTE, add, de' due gen. Segner. Chç

coadiuva, e dicefi particolarmente della divina gra

zia . (Odi aide ; qui fecourt y qui afflile ,

père .
*

,
COADIUVARE , V. a. Aiutare , porgete o dar aj

iuto ad un a'.:ro , per far qualche cofa . Aider ;

plier ; féconder y fecourir ; concourir ; conirituer .

COADIUVATO, TA , part, da Coadiuvare .' V-,
COADUiV-^RE, V. a. Adunare, rilkignere e r*4f>

cogliere inficine. Amaffer ; ramaffer ; itcumuler M
cntaTor iler di< rfci hofes

ÇOADUNAZIO'iE , f. f. But. par. L'azione di a3
dunare , di raccogliere infieme più cofe difunite . C
.J.7ÌIO d' eniaffer , d' alfemblet , de rtm.tjfer ; affta^

tOAGOLARE , COAGOLATO , COAGOLO . M
Coagulare , Coagulato , Coagulo . *

t COAGULÀBILE , add. d'ogni ?. Che pud oaU
j,(Slairi, {iui peia fé toj^uJcf , fi sAÌHn .

' *
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* WiG'JtAMfKTO, C m. Coig,ibi-«M . \l fa-

C-}j^t^:jtt^ i £':nicnjatt>n i epjijf$ffmte^t ,

''JL^RE, V. i. Rapp';l:irc c ua:r înfiemc

i Ixiiida, Sechi irpe(Til«a, e noo fia pif!

C^:^uier ; csilier ; figer ; ccnéenfer ; tpjil-

ftr . ',. CoiîJljrS . a. p. P.ippiglirfi, fprfnrS . Se
ttiguler ; fe ejiller ; fe f./tr , &e.
COAGULATIVO , VA , àâd. Che h» ficclil i'-

coa^iiiare - tluî j Ij iitee de eojguJer , figer » cjit-

COAGUIÀTO, TA, part, di Coagulare. V.
COAGULAZIONE , f. f. lo Bito i' aia cofa toa-

fu!ata , e t'azioae del coagulare . Cpagutjeieoi ait-
ienent ; ipjt^Jcm^nt ; c^ttàertfjHHn .

COACUU), (. m. Prtfjme; caglio. Gcoeralnitii-

tc dceli di tutto cid che ferve a rappmliar il lat

te . fia tot di cardo , laite di fico , e «cntnciiio di

hcHnic'.t pieno di latte . Prijti'e .

COAJt'T^TORE , Pa/lji. C T. Coadiaiore . V.
COAJUTORr , Tjrt*. Ilt.r. Coadiotore . ».
COALESCI-.NZa , f f. T. ie:r Anji. Dicefi d' u-

ideile nnioni , o conseToai delle offa. V. Sia-

**
1COARTARE, V. a. Riflrienere; litritar* ; rldi:r.

re »lle ftreite . Ktjferter ; limiitt ; tltiiir ; rttrt-

*"
,

t COARTATI VO, VA, idd. Atto a coartare,
(he ha virth di coartare . C«> ' la faiulit ie ri/.

/«•e» , />F»i/(r, f/r«i>, ritritir

.

COARTAZIONE, C U f-rojU. Fruii. Riatitai-
Blcnto . t.i'Ciiffemeal .

COATTIVO, VA , add. Vcee ildjfe. Atto t co
flntBtre ; ohbli«atorin Mito pesa. Crjfìif ; fui r-q-
rrjinr; fni a drcii de tc^ilraindre .

C0AZIÒ\'E1. ' f- fJVJ-V. Frmit, Coa/igoiirento
;

rforlimeuro . Ceirfiiin ; c.ntrainie .

COBALTO, f. m. r. di firr. nit. Sorta di'mine-
rale , da cut li cava I' arfcm-o , e con cui <i di >'

»ci' il co;<ir inichino . Co.«j// ,- e >.•;/

.

')IA , 1 (. f. Voci antiche, che vati "no
-.A, J Comp^nimeoto lirico . ed e^^crn
Jil Provenzale coMm , che in i) :f1la hnçi»

- llcff) fisniftc.to. Pi^rr de Pufle imeienae ,

fi., ^.4» PfovtnfJUK jpfelleie^t CcàUr^
• Como , f. in fjlvii. Qjcl pefce Che coiButic
lente fi chiama Cliioxio. V.
COCCA , f. f. la Itera dfll.i '- - •

le entra la corda JcU'aico. <
Pocrtca:nentc preo^eti per 1'» l"
le . : Si dà altreit il n-rr. .

.

e ( all' oro e i

fi d„tul,j„ .

eoe eoe
Oftc!a« fildllo tir ellrema parte dell'offe &<ro , di
cui egli i C0D1C un'appendice. C-tccii.

COCCIGEO . Zk , add. T. di' t/sttmifli . Appat
tenente al cocci?; . Ccefèfha .

COCCNlCLlA, f. f. Tinta di color roffo , che fi

ea»a da eoa fpex-e di veriri , che anch' cflS fi c.'^ia

mano cocciniglia. C<<heniite

.

CO' CIO , I. m. Peito di vafo tetto di ferra cot
ta . Tf'f , m reeea de per de rene ejjz .

COCCIUÒLA , (. f. PiccoluCma cnsirura ca^;»-
Bata per lo pi* da morficatora di zanzare , o cofe
6irili . £ Minre . cu petite jmpsnie . f. Cacciuola ,

Talvia. la fignif. di Scotramra . Bniliut

.

COCCO , ( m. Coccola di (rurice ofaia per li-

gnei is icloi loiTo nobile, delfi cheimsl , ogti
Giana . Criine d' eejriste , rìfne de ".nm't . J.
Cocco, Per lo panno AciTo lieto di qu.-l colore .

ti*rli$e . ',. Cocco , chiamano i baoitjiai 1* uoto
,

C iic«b . iSJif

COCCO . f. IT. Frutto i' una fpea'e d' aJbeto Ith
d'ano , che pò comunenieaie diccS c^clo delle
Maldive. Cstt . L'albero del cfKco . Ceiic.
COCCODRILLO, f. m. Anmale «on Quanto pie

di . « J- f^ T cullo , che aafce nel Éume NJ.' . ed
e -I denti , e di grandi unghie. Il fuo

. che non fente colpo di pietra , che
: mano. <tc:1iiÊ . f. Le lagnmc

- che uccide 1' o iBio , e poi lo pia
i;cc , J.^cii 4c proffcrb-o di colai , che a bella poni
Il fa male , e poi mogia , che gliicDC laciefca . Lat
«fi de Cfx:4ì'f.
CÒCCOLA , r. f. rrcrr - ': ,"

enne piaste, o erbe fu

ncpro , alloro , pu<n t
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f COCOL" Aro , *dd. Vcdito di estolla ; rao«a-

co . Wljfn lui ferte le fr-e , le f-jif-'uri?» .

COCOLLO, e m. Czr. nit,. Speiie di cappuccio.
C-W ••-^-'».

COCOMA , r. f. Veee dc'V ah . Vafe di terra, a
di metallo , con on tnaiîîco , che fciìrc a far bollire
acqua . f« , decotta , e fixili . dfoermir

.

COCOJIERÀ.'O , t Bi. Carrpo , dove roBQ i coca-
nxri , M.-;.-nniiprr !>a l' ia fait ctritrt dei ae'.nt *'

e-o . {. E cocomeraio ch.a.iiaì colui, che vende i'
ccKomcrì . Vendeur de meiMt d* cr» .

COCO.IdERELLO, (. m. Di.T. di caeomero . Pefì-
te ^j.Klftti ; perir mel^n 1' eau . J. Per cocomero
ralvaiic . C-wmire Jateoaie .

COCOMERO, r. m. Frutto nota, di forma ron-
da , di Sjccij verde , di midoUa icou-'f) , e di g'a-
ti) 5u.lvi ce' caldi ardenti . .W.-.'r» d tas, , ftil-.fr.e .

i- Metierc , o cacciare ad alcuno un cocomero m
c?Tpo. vale Metiei uno m dubbio, e lin pìo'icro.
.>;ei;rr um, p„ce i i' :r,i!:e. J. Arere ci cocome-
ro , o fliic con un cocomcio 13 corpo , o figlili , va.
le Atere alcua dubbui , che f^cc-a (lare fofpefo , o
timorofo , o con penfieri di Arale rifo'uaioût . A-~.'»ir

lue. tue f'i.-re /»• U eaar . ^.. Dieefi io orò- et*.
Non taper tenete un cocomero ali' cita ; di"^bi ridi»
ce fotte le ole , o fcg-efe. o non répète, the ìli
I05 A,,,t K, <•-;.;. grder w« /eeret. f. Cicomtf»

- - -ero lilvattco . Spteie d' e.ba , che
a un pi.-col cntrr^m , e anclie

. C:^ttjm^re ftavaje .

, r. c,:-jU- c'--:'i . V.

r , le ktal d" un eluder , é' une 9>^ntJXne a

Coccxzolo , per certa (<-arfelIa , o pellic-e'^
-,

^1 . alcune teli da pescaie , o da uccellate.
.../Vr.
f. 1. Quelli parte del cotpo 4c bruti i>«.

<t-»li -c-'cnÇ.ov^iiiala a'ia fpitin

pe'ci . Hfewr
be , nodo pr

piura , ei 4

fìi.

I' «

the f>.r!e poteva e

Rriginlino.
-, srcfc,-'

re II

f. Cocca fu as. lie de::.

ave non più io ufo .

i noHri bfigaollai . V.
roTÀRE , V. a. In

' cord-i dell'are 1

- ' -!
. Ce eier u-: •„

•^ , the fuol (. ella
mufo insani < n-.u

. e fJr paura n iHi ': ik n' j . Fr,,r u
. f. Corcate uno diteli fij. del be*c««iare ,

ualchediiBo. Fa/Vuer
, ]t aaifaer de ani

lui flirt la niehe .

<iHA HF.TTA , f. f. Dim. di .."tea . Capcroiiolo
a «uifi di cocca, fretr . prnif Imliille .

•COCCHIATA, t f. Sorta di fcresaia . che i Mu-
Sci , e' Suisafori vanno » Fare la cocchio , e ogeijl
fr d'ce anche di qnclle , che fanno* fuor di cocchio
con allegria . e ftrumenti muficali , fpcaialmeare
««Ile noni d' eiìate . ferrijl ', Coc hiata , p-r
la P.iefla ìle(Ta, c^c fi .- ijl,

. ferr
fV» /' i4i eiame i cet ' r . f . Coc-
«»iaia . Per lo «elio , i

COCCHIÈRE . f. tn. ( . i cocchio
C«rAi-f .

COCCHÌCIIA , V. Cochlulia .

COCCHINA, f. m. Dm. di Cocc» . V. f. Co«.
<)|ina , fona di ballo* praticilo per lo pifr di' eoa-
ladini . r.^re ife djnfe de parfani .

CÒCCHIO , r. m Sotti di cairetia aoa raolto
d'flliwile dalla car'oita . Char ; tiimrfi .

COCCHIÒNE , r. m. Acce di cocchio. Cocchio
grande . Lo rr.m* e».<r ,- un ryand earrj: ,

COCCHIUMARE, V. a. Salvin. Voce balTa , che
•ale COfbcllare , «ccaila ad uno . /f.»rr « f'iat
tpe pifee è ^uelfu' vn . V. Cor'icìlare .

CO CHIOME, f. m. Qiel tarieciol di le^ao , o
di fugherò, che tur» la uuca , dinle l'empie la
bone , ed anco la buca «tifa . B^Jt» , «y le i.j-
du tnl ». J. cocchiume per Coiilit. pigliiri per

tÙCCJA , f. f. Piccola enFatiira . Prthe nfare .

J. Coccia della (pada . dìcifi la nardi» della mano
polla ditto I' im^mnatura .iella ftiaJa . Carde d' r
pie . J. Coccia , in modo balTo , preodeK per la te-
Sa . i. > eatsete ; la lite . t. Onde *»et la coieio
dura

, v..le Aver la tetta uura . Avm U tiu émrt

.

avoir une manvai/t ca^aikf , .

CÒCCÌGE, t. m. J'«. Dij'. T. dell' An.nm.a
,

K. f. t. Lo «««o , cbc Civetta .

i I.^RP , "1 V. t. Tat «fti di' eoe
t '. i.Colti'.oi ARE , J cove^ita , e < renare ,

fai la civetta, farrt la ikrwtttt ; fairr ttmtme la
ef*9itrT .

cor CNTT , nlJ. d'ogni |. Che taoct . Cmi/imt
,

fruì ,nt
, ardrni .

C«CE\TKsiMO. M* , idd. ^petl. di cocca
le . T»^i ttn/ani , t'/i-»'iiit»l .

COCf RE , V. Cuo^cie.
• COCUlr.LIA, "/ f. f. Kleeftio marine , che
•cofHILlA. J pili cofpuaemeiic fi dice Coa-

Ch.j! 1 < -.. '.fr . ,-•*.,, //

vcfli ,;r4tr«lo (overclnanncolc . i.uij<m ,

COCIÓRE , r. m. Ardura, Icoitaiuia. Csi/:»
,

i..o.e a Tao
Giular la

-I rif- . la-

p fnoco ; onJe d.*

1 . f. Cociijra fal-

'.rr. i>,;. Chiocciola delli vite di

r.' ••0 finile , delti anche feaimina ,

te . f-rt-m . f. Coclea , T. di' V»
r * n'orecchio, incoi con un foo is-

e eipo il labirinto , ed t c<»l det-

• À un certo m'^iilo a una chioccio-

C 'VL^' SIA , r f. T. de' f'nip.'iei.ii . Sorta i<.

p ioti medieiaate , le di cui .''glie «erdt , e carnofe

lino lote-ide . e iacivatc ijuì'i a (aita di cucchiaio .

C.'el-'éi'ìa . -u frerée Jti* eu.U rt .

COGOLI A , 1 f. f. La velie di fopra , che por-

CUCI'LLA , J liso i Molaci . C ^lelmehin ;frM.

i. Cocolla , per liaiiliiuJinc , fi dice per ifchctan d'

a',:-e c''''e, che ac a^btnau la bsnra . Cjf «/>«*.»« ,

; C^ Ili « anche udì Rara di Casjo , SJfiee de

' I . 1 . ...1 » e :•
, ;

Le tuemtre v'n il . J - 1

ella parte di capelli , < >

, .. .. -ctio ravvolti , riliretli :r .. ... J jj
<i,v<u, eadcneite . f. Coda, diwfi anclu a c;ioi
delle comete, che appirircc* nel Celo. La farne
<<' iw r;tii^'e. t. Coda , vale aiKo «se . L- fit M.
la fia. Vale la 6se . A '..- fin. '. "-•- ' ' -

fa , fi dicono fliiei verfi , che fono -

lo dopo I quattordici primi verfi . 1 • #

f •>' a phti de yi/MuTir ferr . J, ( 1 , j

del mjaio de' Cardinali , e freiati . .'clic l^-i 1 ic.

Li forile d' et mann-'a , dT une eitpe ,
*' -.irt, ri-

te , »e. Î. Coda dell'occhio, v.iie L' c'rcmi
parte dell' occhio allato nllaicmpa. Cm d: l'

crii. J. Onde guardar colla coda dell" occtio , cSe
vlV Giiardar turiivamente , di raf»oflo ; lo cbc li

d ce anche Ouardjr foitocchi . fteitaid.-r Ju e-'in de ;'

tri*. -Coda del porro , o fiinili , vale l' ERremii» , U
p lite oppoSa a «jucll» , che fi eh jma CApo . La ficue
da psrre u . f. hlasgiare il porro dalli coda , v.le
Far; a lovefcio, ed acche vile Comiacarc a fa'e
una coCa da qrel , che im;wrn meno , di quel ,
i-.h'r 6 dovrebbe far dòpo . Brider pm ehreal prr !»

fu.o.-,- ec^eàer I invaine par la farne. J Coia
IBChC
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nuche li dice all' uliima parte di un Efsrcuo quia-

1)0 e' marcia . Queue ti' une armée ; artiite-gard; .

i. Far coda , «ale Andar dietro ad altrui psr cortes-

ciarlo, che fi dice anche Far codazzo. 4ller à ti

Juiic rie inel^u vi pour lui f.ii'e fa csm. §. Far

cori.1 Romana, è un eiuoco , che fanno 1 fanciulli

ruzzando , nel quale corrono attorno appiccali colle

Ulani a' vcfiim«nti 1' un dietro all' altro . J uer jt la

gu'ue leu leu . §. Far co.U Romana , deno per fi

rnililu.line , vale Andar dietro ad alcuno fcncrnen-

dolo , e beffandolo . fui re fiel^u' ui en le «.;-

fiMiot , en nfami . §. AHPor code a code , vale .'.n.

clar in lungo, prolungafn. D,gérer i P'olo-tfjr . S.

Coda di rondine ; A coda di rondine , diceli di qa.l-

la intaccatura, o incav.i angolare , che i lat^o da

lina pane , e lìretto dall' altra, a foniislianza della

coda d<.lla rondine , acciocché flicnopiù forti le com-

mciTiitc . (lutue d' jrùnàe . 4. Coda cavallina . Erba

rota di piij fpitie , che naf.e in luoghi acquofi .

Sjitae lie chival ; prile . § C'da di volpe . T. de'

^cnl^'licmi . Fianta , che fi ne' luoghi umidi, così

"ricira per la fiia finuglianzi colla coda della vcipc .

ftKf./e (te renard. ^\. Coda di Lione . Nome , che li

dà volgarmente a (i.u Ila pianta , clie altrimenti è

detta Pifciacane . V. S. Coda di topo . T. de' Ten.
pliiini . Pianta, che tiafce ne' camp; , neçli orti , e

rt'giardini, ed ha viuù altrctuvi , ed efïiccativa .

(In uè rie J'nuris . §. Coda del Dragone. T. degli A-
jhmotni . Il nodo JifcinJtntc della Luna. Hueu: di

Orr.r^rt

.

CiiDARHAMENTE , .ivv Zo^ cidardia, vilmen-

te, viRli.icc^menic , poitroiicfcanieate . Lâchement.
CODARDÌA, f. f Villi c'ani.no, vislia;cKcrU ,

poirroncria . Là bete ; coanr 'i.fe ; peltroaneric ; pn-

gnoi:rìe ; bjlfelfe ; ctvinerie .

COD\IU)ÌGIA , f, f. /l'J4.'. Cod.-irdla. V.

CODARDO , DA , add. Vile , pufillanimo, poltro-

ne . Lâthe ; couard ; p.i/mn ,• pannate ; colon . f. Ef-

fere un codardo . £rie un luche , uri grand paliran ,-

avoir 1' .une ialjfe , le cxur tas ,
/' e,'p>:/ èas .

CODASPRO , f. 111. Salvin. Sorts di pcfce coil det-

to *ill' afprezza della tua coda . Sorti d: piij'in qui

a la i/ueue for* rude au toucher .

CODAZZA , f, f. Coda . Oueue . Î. Codazzi» . per

limilit. la Patte di dietro , o 1' ultima di chccchelTìa .

La fueue ; le b'<ut ; la dirniìte partie de luslqve

chole . §. Codazza , per Codazzo . V.

CODAZZO, f. ni. Sesiiito di moltitudine dietto a

Rran perfonasgio per coiieg;iar!o . Suite : certes'

S. Code Far codazzo : lo flelTo : che Far corte .

Marcher à la fuite de quelqu'un p.'ur lui faire cor-

tège ,
pour lui faire fa cour .

* CODEÀRE , V. Codiare .

CODERÌNO, INA, add. Di coda. De •jueue :

Ciccia coderina . Viande de ^ueue

,

CODEHONE . !. m. Sorta di giuoco ufato da'f..n-

tiulli. Elp/ee de jeu d' cifans .

CODESTO, Pronome . Cr. N. Lo fti.'!lo , che co-

telio : ma è poco ufaio. V. CoteDo .

COnETTA , f. f. Om. di coda . Petite ^:.icac .

CODIARE , V. n. Andar dietro a uno fcnza eh'
e'

fc n'accorga, fpiando con diligenza quel, eh'
e'

«a , o dove e' va . Moucher ; cpier ; future de loin

ru de près pour épier ; oùferver les mouvemens , les

dcraa'ches de guelqu un .

CODIATÒRE , f. m Colui , che codia . M uchs ;

efpion
CÒDICE , e preffo gli Antichi CAdico , f. m. !,i.

ì>ro di leggi civili , contenente 1 rcfcniti dcgl' Ini-

veratori , compilato per Giutliniano . Code,,§. Co-

dice fi trova fpeilo ufato d.i6li Antichi in fisnilicato

rfi libro manufcriito, ed oggidì s'ufa ancora parlan-

itol di manufcritti antichi . Manufcrit.
CODICILLANTE, add. d'ogni g. T. de Legifli

.

Che fa codicijlo . Cod-.cillanl .

CODICILLARE, add. d' otni g. T. de' Lesifli ,

App-i'Ienente a codicillo, (.cdicill-ire .

CODICILLO, f. m. Dirpofizione d' ultima volontà

in ifciirto ,
per cui fi .mgiugne alcuna cola al tefla-

n^viito , ovvero fi cambia. Codicille,

CÒOICO . V. Codice .

CODICLIO , f. m. T. diSiu:co. Uno de' termini

«fati nel giuoco dell'ombre, che vale Perdita di chi

ha intraprcfo il giuoco , a piofitto di chi fi i oppa

ito . Codine

.

CODILUNGO , f. m Si-ezie d' uccelletto . che ha

la Iella e '1 dorfo di color turchino, e l'ali di pen-

ne bianche, e turchine a vicenda: la coda bianca,

« le gambe nere . Mejan^e à longue queue .

CODIMOZZO , ZZA , add. Che ha mozza la coda ,

fenza coda. ,fi/j/ a la ijuf.ie coupie ; yui efl ftns
gutue p,arce qii ,)n r a coupée.
CODINA , f. f. Ctllin. Dim. di esda . Codetta .

roDIÒME, eCOnRlCVE, f. ir. E' ««remiti del-

le reni appunto fopra '1 (elio , pii> apparents negli

uccelli, che negli uomini. Croupion.
CODlROiSO , f. ni. Uccelletto , che fa il fuo ni-

^o ne'tionchi dc^li alberi, e ftelle muraglie ; ha
il petto , e '1 codione rorVu , e fi'ezialnicr.te la coda ,

per cui è cosi detto. Fhaoicule ; rojjìgnol de mu-
raille .

CODITRÈMOLA, f. f. V0I.1;. It. Piccolo ucccller.

IO «ti più fpezie , hiK.jio a mangiare, e cosi detto
é;.i iuu dimenar ontniL, .aicntt la i oja

,
pofato die

C O D
lia in terra. I Bolognefi il chiamano Eoaiins , e i

Toi'cani Cucretcola . Hoehefueue .

( ODOGNÀTA , r. f. Berai. Cotognate , conferva
di cotog.io. Marmelade ou conferve de coins.
CODOSJATARIO , f. m. r. de' Legi/ìi . Colui ,

che concorre con un altro nel fare altrui una dona-
zione . Co-donafaire .

CODÓNE , f. m. T. de' Valigiai . Quella parte
della groppiera , che è r-jnda , e palTa l'otto la coda
del cavallo, del mulo, ec, CuUron. 5. Codone. T.
dell' Ornitologia . Uccello di padulc della groffczza
d'un germano reale , della fpezie , e del colore del

le anatre , cosi chiamato per la fua gran coda . f.r-

nari à longue queue .

CODRIÓNE. V. Codioni.
CODRIZZO, r. m. Chiabr. Lo flcTo , che coda

rizza . Ojte-iS levse .

COdCTTO, TA , add. Che ha coda. Rjii a une

COEFFICtEMTE, f. tn. T. dell' Algelra . Quel
numero, e quantità cognita, polla avanti una quan-
mì algebr.iica, e che la moltiplica. Coe^dent

.

•COEGUALE, COEGUALE, add. d' ogni g. In
fieme eguale. Ès'tI avee un autre.
COEMZIÒNE , f. f. T. Legale. Atto, per cui la

moglie viene a egual parte rie' beni del marito . E-
J'pèce de contrat de mariage , pjr lequel la femnte
luccedoit aux èìenc du m.rri comme un de fcs enfant ,

COERClTiVO, VA, ìdà.T. de' Curiali . Rulrct-
tivo , Coartativo , che ha forza di colìrìgncre a fare

una cofa^. Coercitif.

COERÈDE , f. m. Compagno nell'eredità. Cohr-

COERENTE, add, d'ogni g. Che ha coerenza ,

che ha congiunzione ; ed è termine per Io pili delle

fcuole . Joint ; attaché ; qui a de la liaifon , tiu

COERENTEMENTE , avv. Segner. Salvin. Ma-
gai. In coerenza , corrifpondentemenle . En confor-

miti ; en rappyrt ou par rapport .

COERENZA , f. f. Aflratto di coerente. Cohéren-
ce ; liaifon ; connexion ,- union ; rapport ; conformi-
té ; proportion des parliti avec le tout.
COESIÓNE, r. f. r. della Fifica. Coerenza, u-

nione in altrui , aderenza , o forza , per cui le par-

ci d' un corpo Danno unite fra loro . Cohefion .

'

COETÀNEO, EA, add. D'una lucdcfima età .

Contemporain ; de même àge .

COETERNO, NA , add. Che «fine da tutta l'i-

terniià con altro. Coetemsl

,

COFACCETTA , f. f. Cofaccina . V.

COFÀCCIA , f. f. Lo (ledTo, che Focaccia. Fot/c
ce; gâteau. V. Focaccia. $. In proverb. Render
pin per cofaccia ; che vale Render la pariglia , ven-

dicarfi . Rendre d,:s fèves pour poi, , &c.
COFACCINA , f. f. Dun. di colacela. Petite foua-

ce ; petit eàteau . V. Focaccia .

COFANÀJO . f. m. Tacitor di cofani . V.ir.nicr ;

CL.g'rj:tier ; Bahutier

.

COFANETTO, f. ni. Din), di Cofano. Petite cor-

l-eille ou coffret .

COFANO, f. m. Vafo ritondo col fondo piano
,

nel quale fi partano le cofe da luoço a luogo , fatto

di fo;(ili fchegae di callagno intclìute infìeme ; Cor-
bello . P.:nier ; eciieiile . J. Per CalTa , o forziere .

Cofr-e .

COFFA . f. f. T. Marinarefco . Spezie ci p ane-
rotiolo pollo in cima. all' albero d'una grotfa nave ,

fui quale Ha la veletta, o Ha il marinaio, che Ha
.111' afcolra , e dicefi anche gabbia . Htine ; caóie .

5. Diccfi anche coffa, e fola de.lla coffa, a' legna-

mi , che ne formano il piano , Fond , fole de It hu-

ne . §. Coffa, ch'amano pure i Marina/ una fpezie

di cor'ello , in cui pongono , e partano il bifcotto .

C'crhciilon .

COGITABONDO, ONDA, add. Penfoib . Penjif

.

UvHTio cogirabondo . Songeur 4 rer-eur ; finge creux .

COGITA HUN DO. Voce oggidì troppo Latina .

V. Cogitabondo.
COGITARE , V. n. Voce Latina da nfarfi parchif-

fimamente , vale Penfarc . Penf^r ; ruminer ; fonder .

COGITATIVA , f. f. T. Filofofico. La facoltà del

cogitare. La faculté de penfer .

COGITATIVO, VA, add. Aito a e i»-.ire ; ma
non s' ufa quella voce fuorché accompa.j.iata colle

voci virtù , o facoltà . Vertu ,- faculté de penfer . V.
Cogitativa .

COGITATO, TA , add. Da cogitare . Penfato

.

Penfe , &c. V. regnare .

COGITAZIÓNE, f. f. Voce Latina, poco ufata

da' moderni. Pcnficro. Penfée .

CÓGLIA , f. f. Pronunziata coll'O «retto, come
anche i Tuoi derivati . Borfa de' IcHicoli : ttj tour

fes ;, le frrotum , cu fcroton .

COGLIERE , e CORRE, v. a. Lo fpiccare erbe ,

finn , o frutti , o fronde dalle lor piante . Cucii
lir . Colfe le rofe -, andò certe erbe cogliendo, f.

Cogliere, per Prendere, Pigliare. Prendre. All' u

fcir del b.Tgno conviene , che l'uomo fi nu.irdi di

non coglier treddo . Il faut fé garder de prendre /'

<7j> en fortant du éain . Rinaldo, che afpcìtava , il

remno ha colto . Renaud , ^ui attendoit , a prit , a

fiifi ce tem^s . §. Coalierc , per Raccoric , Raguna-
re. Recueillir; raffi-mUer ; rama/Ter . Coglievano

rotto U mcnfa mi,», li rim.ilu£li delle vivaadc . $.

C O G
Cosliere , per Unire , e Concordare . Unir ; joiniUt ,-

arcorder . E moto a moto , e canto a canto ^i\!t
'

S. Cogliere ,
perGiugnere, Trovare , Soppraggiugne-

re , che anche direbbefi Acchiappare . Attraper ;
prendre ; furprendre . Cogliere all' improvvifo. Sur-
prendre . 11 giorno t venuto , ed hanimi qui colto .

Coglier fui fatto. Surprendre ; prendre fur le fait.

J, Cogliere , per Avvenire , Accadere , Incontrare .

Arriver quelque mal ; gagner , prendre quelque mal /
icmèer dans quelque inconvénient

, quelque m.iU
heur. Quantunque talvolta fciagura ne coalieflé ad
alcuna . 5. Coglier di mira una cofa . Chôifir de I'

aeil ; aiafier ; jeter fon plomh fur quelque chofe . j,
Cogl ere , per Colpire, Invellire , Percuotere, e Da-
re dove r uomo ha dritta la mira . Frapper nu eut ;
atteirtdre ; adrejfer ; toucher droit oit l' on vife , Per
non (^are in fallo , lo feudo in mezzo alla doazcila '

colle . S. Cogliere nel bel mezzo . Meure dans le
!

plein ou mettre en plein. Cogliere di primo balzo.
\

Prendre entre tond & volée . S. Cogliere il vero i

fcnfo d'un Autore, vale Co-nprcnderlo . jìittaper li

fent , la penfée d' un Auteur . 5. Coglierla , diceE '

I

il Far checchelFia per l'appunto; e non la Corre ,

dicefi quando non riefce bene. Rcuffir lien ou mtl.i.
A faire quelque choje . §. Corre animo addolTo a u- !

no , o Cogliere in odioalcuno, vale Prendere a o- '.

diario. Prendre qiielqu un en haine. J. Corfcla , .

vale lo flclTo, che Batterfela , Andaifene. S' en al- '

1er ; s' enfuir . §. Cor 1' agrcflo , vale Rubate . l'o-

ler . $. Cotte in ifcambio, e in cambio, vale Cte-'

derc , che uno fia un altro . Prendre 1' échange . J. i

Coglier fere, vale Aver lete, Vcp.itgli fere. Aveit.^

foif . 5. Cor cagione, vale Trovar cagione. Treu. ',

ver une excufe , un prétexte. §. Cor polla , vale,,;

Apportare. V. Polla. $. Corre la rofa , e lafeiar**
'

tlar la fpina . V. Rofa. Corre in piena , o in pieno .f)
V, Piceo .

'

4.i

CÒGLIO, r. m. Scoglia. V. 1

COGLIONARE, v. a. e n. Voce balTa . Eurlare jH
fellemi re , deri.iete, corbellare. Cci :nner ; èafouer ; y,
railler ; fé moqnor de quelqu' un. '

,

COGEIONATORE , 1. m. Voce balTa . Schernitore,

o in detti , o in fatti : Colui, elle cogliona. Mo.''
;

queur ; Railleur

COGLIONATURA , f. f. Voce bafTa . Butla , fcher*

no, derifione , corbellatura. Raillerie; dtri/ìon . J.T- 1

Daic delle coglionature, lo ilcITa , che Cogliona- ,i

re . V.
COGLIONCELLO , f. ra. Dim. di coglione, e di-: >

cefi per lo più in feniimento d' uomo balordo, ega-..^

gli. ffo , accennando maggior balordaggine , e Sa-f ;

glioiftila. Petit }at ; petit fot ; petit colon ; vie--:

dafe . ^ '''-i

COGLIONE, f. m. Voce balTa ; TeHicoIo . Tf/Ji-, î

Cf'le ; génitoire . §. Coglione , dicefi in modo balTo.

ad Bonio gaglioffo , e balordo . Sot ; /ìupide , ccion , .

V. p,.ilordo . ^
^

COGLIONERIA , f. f. Voce bada . Scimunitaggi.. '.

ne, balordaggine . Ciionnerie ; jottifc ; impertineo-'.i

ce; fatui/è. V. Balordaggine. J. Co;lione'la , per.j.»

Bagattella , cofa da niente , bagattelle . Bagatelle /'.']

niaiferie ; chofe de rien . fi
COGLIÒNICO , CA , add. Da cogl oni ; detto in'Ja

iichcrzo per IÌEnif.carc un Medico , che dovea ciira.,J

re i coglioni . De teflicule . La valente donna man-ji
dò per un Medico de iure coglionico , e fecelo curjjf^

re. V h itile femme envoya prendre un Médecin fa-,
>^

vaut dans 1' art de çc<rii- les tcflicules , &r. ,V;

COGLITÓRE, f.ni. Colui , che coglie . Cueilleur .
-^j

i COGNACCO, f. m. T. Mar. ufato frilamenie >

in akuni luoghi d' Iralia , e vale Confluente. V. ,";

COGM.ÌTA , f. f. Ere. Verbal, fem. di Cognato.
,

Belle fxur .^
*

COGNATJNA , f. f. Fag. Dim. di Cognata . Pe--^.,

lite Bclle-feeur . .,

COGNATINO , f. m. Fag. Dim. di Cognato . Pe-A ,

/(/
, ieune Beau frère . \-:

COGNATO, f. m. Marito della forclla , fratello,,!!

della moglie, e dicefi anche il Marito della forclla«
della moglie , e vicendevolmente delle femmine.-
V,eau.frêre . T- Cogn.ito , per Congiunto di cognazìo-ì '

ne . Ccga.tt ; parent du còte des femmes . 5. Per fi-'-j

militudtne , dicefi di cofe , che ibbiano relazione fm
;

loro . Hui a du rapport , de U liaifm , de In ref-'i
\

femblanee. La purpurea Cajoia , 1' Enula faera.i-

milic altre poi che si cognate fono , che fccrnei non-

faprci. jr-

C'JGNAZIÓNE , r. f. Conuiunzione di parcntailo.-

Alliance ; coufinage ; eognation ; lien de parente ; \ \

parentare .

COGNITÌSSIMO , MA , add. Superi, dì cognito . - '

Tre, c.nn; . \.

A , add. Voce Lat. ConofciutO . <

f. m. Cu

CO jNlTO ,

Verb. afe. Che eo-
•onnoifance ,

COGNITORE
nofce . Celui qui connrù
5. E anche fona di Giud
COGNIZIONCELLA , f. f. Dim. di cognieione .

Connoiffance lettere , luperficielle . *

COGNIZIÓNE , f. /. Conofcenza . Connoijfanee ;

fcience ; intelligence ,- participation . Ç. Con cceni- -

zinne, (avamment ; fciemment . §. Cognizione*,,

anche termine giuridica, e v.ile Facoltà di giud-ca- ,

re . Faculté de pìcadre connoiffmce d' un prtKit &
dt. iuger .

^^_



e O G
Coevo , t. m. Mifijfa anrici ili »mo , ch« o|gi-

It s' tifi inQ'\Ti , e cooticne dieci barili . Cr^ngt

,

COGNÓME , f. m. Quel «ome dopo il proprio ,

:lu ( cimuse alU difcciiiicau . N.m ds fjmillc ;

tpm d: ! j rtijif^n ; furnm .

COr,NOMl\ÀRK , f. m. Porre il colonie. D:m-
KF vm juin-im ; fririKmmer . $. Co:;aumÌB.irfi , a. p.

»Ie Prtnikrt il ca^ootnc . Frinire un /ui-aot» .

CjGmjMIxATÒ. ta, aJd. Di cisnom-oire .

turrtrmraé ; Itti j un jurn-m.
/lÒNE.f. .'. Coqnonit. /urn.in .

e coz^omÌBaziooc iJc'RArdi .

' , adJ. Coaofceate , V. Coaofce-
,• , e f .r. -'^-IIC .

COGNÒSCERE , e foni derivali , Co^Dofccatc ,

lo^ncfcibilc , CosooUiaicnto, CognofciriV'i , ec. So-
.

,
v, •

r ;{iji iropp'> alia Latina, io Ijo^o i'-i'^

i3a l'altre Cooofcere , coaorccaie , cono.
^c. f. Cogaar:erfi , a. p. M>niJ. Cubj-

i ;. Alto ad tlTcf CO-

MA , add. kupctl. Di co.

meno .

T

TA DE. "l f.f.CoïTOfci

CÛJAIO, \t.m. Cini, the COBcia
COJÀRO , J Corrcftmf . rjtiKi.r . i. I

TO, r. HI. V. CaBofciaKalo.
CUÓv'iClT.VO. V. CoBorcilivo.
COGNOSCITKÌCE,y</jol. fffiKr. Coooftillice . V.
COONl'iCIUTiiSIMO, MA, aJd. SuperL il. co-

jflOfcdto. r.hiiritTinin , aonTinio , Ttiitanau .

CC^NJ^ClCro, TA, aild Da coionfcere . V.

CCX'iULARIA , r. f Sona di rete dt priuic, la

^aJe e liraide . -forte , e fitta , «<d hi cniramcBiq
ntoaJ'i , e lario, e a poco a poca Ti ril1ii(oe iaS-

IO ai:.i cndj , la i;u4le t molto K:n(a , e 1 hi mol-
li ricettìcoli , ne' qirali .ì^vojmeotc cofriao nio.ti-

livt r:c iJi pcfcì , e tornar aia pruTaim , ;"«rree«a .

MA, f. I. y If. II. Speic di ««lo, i» fare

;iia, o fimrle.. Crfm^^jr . V. Cn:t.mi .

'IO . I. m festiorat. dì cuoio; cua|Oca<
JVjit

a il CUCIO,
Ptt «ohi

ndc il cuoio . l'tmteut éf «tHi
^' ' ' ME , I. m. Lo aciT'i , che cooio . ma pc( la

'ardo alU qjiliri del CUOIO. Cuir.
'", f. m. V. Crino,
ro. r. m, Spelte ti (iahbOBC ti caoìfl

-

lOFNTE , add. T. Cnm€itÌ€t . Ch; coi*
•li.rr .

:dv.\?\ , t. U T.CetmmfU». Stato il:

Che coHieidosA. diniUtmt

.

OEBE, *. o. r. f.t.'mtititr . Alllltarri 1'

dell'altro, concorrete ncll' iKcira iBcid:a.
.1er .

r AhE . Gr. t. Gitcl. Pcafatc . V.
I , I. m. L'atto «cDcrco del tnalcMo coPa
f ir

.

òsc> , <* , ailJ. Ria». Amt. C i« I »bo3.!o ,

. aasorcoro. Vt»H i rtvtmf ; /'ì,t« ; »»•

. Tronco da Colla , pioauaaiaio coli' o Iret.
to . e ;.>mpona di Con prtpofmoae , • di Lo , aiti
coin m.fcnlino ; traUnrmaia per lo •oilume della
praniina la N nella fegocnte liqnida mantiene 4' a-

mendr.^; u foraa • né mai fi trova fcriltn <.al , che
la paiola rctueme non cominci da catKnciin'r , Te

pt'ò noa cotrÌBcl da S , eoa alita coafoaantt aiUtn ,

CI Hocco , col tendo , Ice. nel «jual ca(o fi dee riirc

Calilo ll.xeo , collo (cido , Se. Il che ona aw e-
Re di colla , nt di colle , che poiTono Dare a^an't
»1U p.iroU , the ciminci da vocale . e da con^o.
a.iie . .Ivtt . Col p:accr volto. Avtc vriff ter
«.Ji n.
COLA . avverb. loca'e di moto , e tilaia di Ita

IO , e tale In quel l.ioia . Li , f . Coli «furatanicS'
le , dal luoto R tra'potta alcuoa volta nlla perfiai ,

e all'aaione. Lì. Reina bob voler ora porgere con.
fotta coU dove ad inianoo hai to mciT.i tnfliaia . }.

Coli, VI fi tiova tal-Ita a(|iusia la particeli* fciB»
del Icao cal«, o fu la piepofitinnc A , e diccfi d:

U a colà , cin^ dal |ao(o onde 6 parte Ano al \an^o
on fi vool Arrivare . Dr I' toé'mi d' <* /' •• pi»» ,

iarfu' J r iiirr;! ,,. f 'a V€KI Je rtni,t . f . COlA ,

uloea avverbio di tco^po , e vale Vicino , ialonio .

Enmrw .' xit'i . Cri lua u'anaa colà di DicenbK ,

d' andaifiBe la mojjlc eJ eçli in villa.
COLA , r. f. Striimrnio da colare il vino, fatto di

tela
, che anche fi ih. ama calta . C i.ii i' ; tijnjt .1

teu^er le i./i. J. e "la , i altrcil uno Urumeoto in
lonn.i d' arca ton una Um.i di terrò in fim^'n forte-
eh ata a rJ'fa di ftratiu^ia , col quale fi cola la cai
Cina (penta . Comiuh .

COLAGGlù, ì Avverbio di Inaio compolo
tOLAGClusO , J di Col» . e di Giù , lo ft„ro

Che colà . mi inoltre dinnra luoco infoiore . ti Aji .

COLAMENTO, (. n». Il colat-r . £f<i».'«ir^. , Ir-

eoultmtv : ttit ; tfuljft : lolsimt . |. C''lamrnì",
P«r la materia colata . Ce fv' «it « eon/e , ajj: .

filft

.

'^

COLANTE, adi), d' o«iii ». Xruttj i'« Prelmoac ,

GroaJaarc
, che cola. Dee uijnt ; eomrjat .

Dio a. IuIiihj Fr.iiie/: .

COL
t COLANTI, aiU. Nome, che i MariiUi danna

ad akuae manovre , le qoali paiUso per eatro car-

rucole , e Tervcno ad cfeicitir la laacovra del va-
iccilo .Ctulinìti

.

COLARE , V. a. Propn^mente il far paTue la co
<a li<|uida iB panno , o in altro, oadc eUa cfca ci

roililmeotc , che venga ncrra, e puriócata daite lec-

ce , eh'-' avca io (e . C^xt-er ; ^ntr ; pjjTgr pjr i*

iijmine ^ \^ »jr U tGui'.rr , %. Colare la fìjfnific-

neutr. vale logeiTo , che Gocciolare . Cc---::r ; fu',
iigtuttn i t'iéc-jler. f. Colar d" appraiTo , va.c 5ccr_

rere vicino a qi-alchc 1uo?p . Biltutr • atr.itf ; i'

cttmier . f. Colar a ff-ndo, T. Mtrimj'tjci. &ooi»-cr

Itère, r-^andar a fondo una oa-e • C:aler ì find .

In ficnn'. nr-airr. v-ìe SrmmerserlJ , andar a fondo.
Cialtr tjs ; ccBter à /- "d ; uneir. {. Colare , per

Fondere. Fini':; iet.r ,nm?ale. 4. Colurc ctr

mecif. SUHjccrB , venir meno. Drim- ; J^aJt :

mjitri'. Ç. CI 're, per Fondere in Cjarf. t'i fpea-

dei«. d;T»>aj: • Oijlfcr ; dtpemlcr. V. tprcclic.

COLASCIOM., C œ. Straoiinto iraScalc a dac
corde accordate m dapente . C- rci.-v .

COLAmC, 7 »tvcr)>. locale, t-mpoSo di d-
COLASSC'iO , J li . e .* "il! , I . ;ìi T3 , c.'ie col* ,

ma di più

t CO' :'a nel baf-

fo del V I , pervi*
li parte » ;anKoi

,

e l'aciuj U. rra p;. 5:;. a. -ero Ja.» prua alla

poppa . Ctmlft .

COI.ATÌO.IA, l aJi. Atto 1 colare. Zpi
COLATiVO, ITA , J/e pr»» /"'"• •• 'tfne-

COLATO, r. rn. Colatora , la nwiert* coImi . Ci-

Istmtc ; la muii'i cM^/r . co flint .

COLATO, TA, ad.l. Di colate . CiiK . f. Ara
colala , vaie Ai a . che viene non di C'clo apcalo ,

ma qui'i per canale. IVvr caUe,
CoL'TUU , f. f. T. i~itt Cjrtitft. Tel j io in

r:L , forra. di cui fi diianite un P-.nno

1 puma di farne afa. A'fmi ; i<

. m- Sttumeato , per li.; .'e Ti co.

la. u« if
, .-iJ-.-r. fur, . :. IO

Vafo cc*mgocnirnte di terra cotr i
. i

,

pieno di leeff- . rr» '^^ p»'T* ^ '>

ranno .{„--.''--•
liiop .

-

Sood , e. ' J<

1, r -.,.

rf. ..',..... ;. r. :•' i.c, ;.. /u ;, ..

.

o Canale, <kc reJcS aitata* i ponti , net p.c<.oii ha
«imcnli - f n'ir .

COLATO R A , Ut. Materia cedala . Cetttmn ; U
««I...- c./rr .

t COLAZIONCK'A . r.f. dettò per «tot, dita,

di Co'aiMoe . Triir d.inlmf.
COLA/IÒNE, f. L Lo H.lTo, :' r --'-r'--- \

t t.->L\nONETTA , f. f. V. 1

COLCÀRC. V. a. Corttart, e!

la terra , c.n r-i un ..rti .
" H . .:.

e t fli n

ro VUOI

p. Con .

to - f . , • . . -

;»nd fi J;l la.. , l ^ili j l'
ir_n, l ile ri,:r^t-.-; ,

i,.aiir; . fr r-wirr , di/par Vfr.
Ci'lCÀTi», TA . adi. Da colcarr . Cmt( .

CÒLCHICO, f. ni. T. d,' SeraplHifli . So.ta di

,-< ami ^ulVifa, che Ca «c'iuati e ne tiiriini ore

; :i vii ptt U belletti Jtlluoftort. O ceS , ci»
avveleni I ,-.-. .

r : i., ,( , «^. .-t,-.. .

COLfl .
, e • •

ra ncll..

fecondo e; ^ , t 'nie , Al e 'ici Jritir^ , e .* ... C'' l •

di cilei . A' CI dt etiti femme II . f. C > ei , n ..i

ihc di Vrii vani, cui come prrfone t' itiniac'oa-

rono I P-ierà, n-a di e Te insaiiaite eaiandto , fu^r

della retala, fi lt«e . come lo (oa eolei , C e par.

la della marte } che il imputant, e <<ri chiarata

fon d) voi , e roiJa , e cieca, le imi icilt fae

V-'Ki tfpelUx. imfi'lmr , t'ntllt , /"jnrrfe tf a

•.-e- ri-
,

COl.ENOlS^iMO, HA . add. Da colere. Titolo,

che fi lia per oootjnia JlK" Pcrfone «obiii , e ra|-

(uardevoli. T.^i TtififtAtti.

Ci>l INTE , add. d' o;ai (. Che cole . fi.»i *«r»-

r,- ; fni 'ntre , f i/i re/>ffl« . i. Colente , per Abi-

tinte. V,

COLÈRA MORRUS, C m. Voce latina , T. de

Medili, Nome d'una nuJatiia ciijir'tiata li u« iai-

p OVVI») (pandimenio di bile. Cr/rra-m--»**» ,• iriogt-

t uLt-R?: . Col primo O lar«t>, T. a. Venerare ;

vcrMi u'ntn poetWamente , e fola ii alcune pcrfi.ie

Ji alcuni trmoi . Hin rrr ,- 'everir ! rtl'ptftir.

COLtZlÙNF. , I. . Il i-itcamcntc clb«rfi fntr del

rte*!.: .re , e '.'a crn.i , come e 1' afeialvtre ideila

diii::aa, la OKiciMa M scino, -e il fatano jopg
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ce»». Quella della mattina. Deitùié ; It déjaintr .

La merenda. Le fuiie. Quella della fera n:' ziorRi
dt ii:»iuno. Colliiiim - S. Fare eVctiore , cSarG I*
roittma avanti di Jcfiparc . Dtfeeìncr . E talora par-
canic.-ite OMUi^ìtie la fera in vece ai ccgar: . Fura
cytljli<^ .

COLIBRI , C m. r. ie:t' Oiiiicrnìj . Sorta di ne-
cell^tto piccolilEnio celi' .\r.erica. Celiin .

COLICA, f I. Sona di malattia, aitrimeoti det-

ta m.U del 61BCO . Ci^i^at .

CÒLICO, l. m. Colui, Che ha la colie*. Ceiui

Cùneo, CA . add. Di colie*; che .ipuartiene al-

la colica . Hjti crmteraê tj catione , Doloii colici .

Lj cTt^m- ; t'Miuhfts-dt Id estt^Ht .

C0L1210\E , f. f. Cr. K. Lo ftelTo, che toleaio.
oe. V.
COLLA , f. E Canapo , n fune , -col igoale G ella ;

ed * proprio per afo del tormentare ; ofRt co-da .

C 0i!e jTtf ItfmeUe m dine: U ^Ktiam s eftrM?ìi: ^

%. In provertrio . Lt meoia . o I2 rtvola i una mea-
ti c-i;u , e rate che eli uciiini foiTalfarti dal c'a».,
edalvna. fatiltnenle tuinifcRino la verri ,!elle ^

cofe. {. C).;., F;r c^muono .ti divetfe materie ,
rena.e, e .r.e a.d>vcrfì ufi per «• tac-
ere . e - - enie 1 legnami . Citte ,

f-jitn. v con d;o , diiTc nn aaii-

CO . mi (*-: r.-Lll« .

f Ol.LAt KIM < RF , V. n. f««J^. AccrTrpj«n«f
cotlc ;«tr -ic , com^ii^ncre , P.*iirer; t' airri fer a-
»/c >« .> r-e .

COLLATiiA , r. f. Monile . r«/i>er ; tmlni. O^l.i-

na d. perle . Fit di per.'ri ; t:tlitr de feriti . ^.
CoIUni . Cr. fi. Per una fotta di ballo de' Greci .

r.'rr de -I" f i<»l Crei.
CoLLANOCCtA . f. f. Ar. Sttr. Collinuaaa , col.

laaerra . Petit tiUit* .

COLLAN- ZZA , C f. Oiin. di collaoa . Prrr» iil-

liit

.

tiiL\R.lcCIO, r. m. Pet; itar. di collare. Vm
%fjod r riar , tim ftjmd e^t

COLLARE, T. a Tntmcnrar* con fune, calle

braccia keite éirtm , lolpcndeodo , e danito de' trai-

ti . Dimmrr la f '.rjScaa , rv domnfr l* eltrsptée , £.
Collare , per calar con fime. Dtftemdrw ^ittfn vm
Titt une <">*. J. Collarfi , ne ir- rvT. vt'e I" ^ti-

lo , Bil.-itdr, n< le mtlit d' mie r - ' -l'i-

re . per tirar tj . /.eivr ,• nrrr e.i ,

per meta/. Innaii .re , pattar fu -
">

> .» . I be^-Pci c-^ir n i . t' r ' . .

1 di cuoio , o d*
1 alle beile, e

- ir 1 , o pet ttoetsli

;-{,i; . . rtr r: • '. : no . c ...rr *r ckie» . % C'A-
lire, qnctia li.fcia di panna Ino, che II poita da-
ti- i-mini a'tJCjaii alia toletta . C'/r» ; tiiit,
• n d dr ri*Mt . Cllate , o bavero alla Siiatounll -

O'Iilu f'j'li . f . Collare diufi anchr .jUcUo , die

Ir donne partane intorno al col|'>- Cj.irer . f. Col-
'.If Ì!\ eanmnr , T. dr»/i Antf.ii'i . La pane pi»

f . C»llei . ^. Prender uno pel

arfi addotr., e malirariir

,
fsutrr SM ttliii i frenile j-r..-i-

.), r.m. Colni , (he (a
' tollari

.

, r •>!. Pirtc d'Ila vrfte , e" e 3a
_ . .

: -1 -Il fitltrf 'ini ; (Ititi. *. P e

-ì-clu ,s-ii; i.:i.a tu :ia, che intorno al colli 'ì

riMbncei f< i veHinienti, Ctl dt ihimile ; -l'ir.e-

»r I ttr'i'l'll .

COILARfNO . ' - • " •-••". Pilli t'IUl; ar.

tir ra*j» . f. C "nna . Fte. Oli.

Vembrcito piasi << , che 8 fa ir. ai-

-r.j /' f'*» 'cV,: - n . ectjrin .

. TA .
-,-1. T. dell' A'Ji^iCd .

- e , che abbia uia collaiu Oi co-

! i.'Óilpo 'i n-ino lif-i ir»f,ilto:-

-..-, ,,N . r-o. {. r .
• -

ufivil dare antica-tienie <
.-rmi'jli . ^'.ì-zd.- ./^n'- 1?

di Carallcil», che «IleP. •- .. ..

da il t.a.e:io cavai cm. o^,..;, r ...... jir . i. Da-
re la colla'* . per D-rr un* i^etclTa f«l eolio fcm-
plicemeore . D»nmrr un trttp fttr lt erm.
COLLATERALE, t. m. Quegli, che i\ l'orline

di picare i fHdati . Cenmilféìrf ittguirrn . f. Col-
laterale , per Cavai ere del Po.lelHl . Liratenaor .

Ctmmiif ttre eu Hreffiir d'un /«.te. f. Collatéral; .

per Confi i;;inneo , e parente per linei tralverfale .

CatlJitruI ; parrar filil^Jl

.

COLLATERAiE, sM. d' osni «Che 4 aliare ,

couvicmo . t'oi,*» ; fur c/l i rprC . I Ococrafi dico-

no . Cttjitrtl. $. Collaterale, aai;iualo a parente,
vj!e Coricuioio per Hata trafverfale , O-c .inch'nTa
(i df.e C5llate»«!e. IVrr«» ulltltral ; liint Coli nt-
'dli.
COt-lATERATO . f. m. Peni*. nfUtio . e dii-iii!!

del Col!ater»l«. rta'fe , «i» diinlte di' un SùmmiJ-
/cl'i dei r"f»'ei .

COLLATÒRE , f. in- I«'ee teli' -/>. Co'ui , c-e
-onferìfce, a the ha {ine di coaltr te un beneficio.

Cttlttiur

.

^ a COL-
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COLLATTÀNEO , f. rr. talvin. Fratello di Ulte .

|

"^SlÌIudàre, V.». r««'. uud»". ">""= •

'colLazionàre, V. a. Rif"'"'7;'f"';'rfà;/
(imili . CoiLuionner ; conferir cu cmjtmisr un

aiiec I' criminal 'u deux écrits enjcmiic .

e rag.onamra.o htto interne .
<=<'"'"'"" ',^T«-

..OLLE. f. m. Piccolo nMrte. ".'"" ' ' "l"'

%

COLLÈGA . r. n,. Compaçno ne. M«^"'° '

nell- »tìcio,. C.;/^5<.f '-'',':^'Ì;e»r^^^t:,u, .

dérasi^fj ; ,uìiitnce , r : ^ .

COLLEGÀRE . V. a. Unire < "'m'''"^" „;„ n'iT
lijjjorn.r- innJre; unir . 5 Colleçarfi , nea(. pirt.

l„i , o colei, 3 cu. è ftsra Ij'^ciata una cefi m lega-

to unitamente ad una, o p.f. alae perfor.e. C»;/f.

""collegato , f. n:. Colui , che ^ in Uga ,
e in

""Ì:olLEtÀ^b?TA'rtjé. Da "lI'Sarc ;
unito

in Lega. y*/;.V , fWf,«rf . S. Collegato .per Con-

cÒllKGATÒRE, f. m. Colui, che collegi, ^t-

iui eu, /.»<r /.i '->«* , «. ;^ cMe/leratrn .

C0LLEGAZiO^K , f. f li collesare . col.f^amsn-

.to Unhn;li!iiùn ; jonUion . S.Colkgajione ,
per

COLLEGIALMENTE, avverb. In collegio , uni-

tamente . Et commun . 5. Talvolta , vale Col con.

fenro Ai tutto il Collegio . Aucc le conitnttment ,

r .ippr-Ktlion de tout le Collise , de t u,c U CsM-

"coTleGIÀRE , V. n. Confultare ; eJ è proprio

de' Me.lici. Dtóii-r en ,onful,.„hn .
CoH^Suror.o ,

che la luce non era perduta , e levandogli le cate-

ratte vedrebbe. 5- Co.lcgiar mercanzie. T- j";'"'

„.nefco. Raccoslicre le mercanzie di '^"'^ V<'-0\

rer lormatne il carico d'una nave, che anche fi

tiice Caricar a calTa , o a collegio . U-i'^tr a c.ieii-

'"collegiata , r.f. Chieli, che ha Collegio . <)

Capitalo de' Canooci. Un, Cellesi'^ 1 ^S'U' C-'-

""coLLEGIÀTO, TA, adJ. Da collcgiare . Vecidé

t.« co„iultf:nc^. $. Collegiaio, per ^«giunto d.

Ciiiefa. CoUev^l. Chicf.i collegiata . Ulift Colie-

xinle. $. CoUcg'aio , per Aggiunto di collegiata ,
o

di Ccllesio, Come Beneficio CoUegiato. Bénéfice,

ou CmonicH d'une Collégittle

.

, a'
COLLÈCIO, (. ni. Congregazione, e adunanza a

uorr.ini d'autorità, e di governo. ,C'"''.?f • "
"i,'

te'io de' CstJinali . Le Sacre Colute . § Collegio

ÌtOTicsmente , e in m.ila parte s intende d adunanz:»

d'iiommi cattivi. Cùmpft:n.'e\ itTiiaike ,
./«'fir ae

mechan,. O Toico , che al collegio degl ipocriti

indi fc' venuto. Ç. Collegio, e Collegi , m liren

le è un Mdgifirato coaliutor della Signoria. J ri-

iun^t à Fiorume, .,d,,.niì l.i felice. J. Collegio ,

Volg. II. Nome di luogo dciìinato ali educazione del-

la gioventii. Cûllêge . J. Caricar acoUegio. T. Mj-

rinrtrefco V. Collcgiare

.

. .

COLLEPFOLÀ«E , v. a, Gongolare .Tre,7.ui.irae

iaie . §. CçUeppolare , per Riunire. Reun ir ; som-

drc. §. CoUeppclate , per Rubare ,
portar via . tm-

potier, dérober. §. Colkppolarfi , n. p.

CÒLLERA, f. f. Ur.-^ de' Quattro u.mori fuppofli

crf.ituenti la mafTa del fangse . Rile . Collera praf-

(ina. Pile poracée . IT. Collera per ira, e «izza .

Coltre ; depil ; ir: : wdisK.uion ;
prompniude ,

cmrroux. $. Effere in collera, vale Eiìere adirato

affai . Éire en olire; lumer . Far fallale in coUe-^

ra, vale Far venne li (lizza , incollerire, l-.'i'e

fiuter q-<el^,: un r.ux nues , le faire ior,,^ dei S""!» i

&c. V. lnco!:CiKc .
,, a'

COLLERICAMENTE , avverb. Con collera , ani-

ratamente. En edere.
^.i.,,.,

COLLÈRICO, CA, ail.i. c:ie albonda di collera.

Bilieux. «. Collerico, per Aduolo , e (lizzofo . Cj

1ère e ciil -k: mieux ; iflpifevx ; chaud ; prcmpt ;

eropmié ; vnlenl ; fousucax j e«deve i mutin ; m
p-itient

.

. „
'-COLLIRIO, f. 11). Collirio . V.

COLLERÓSO, SA. add. Biiiofo . Btlteux : Con-

forta lo ftrmaco caldo , e fana il vomito colle.ofo .

COLLtTTi , coli' E larga, I. f. Raccoglimento;

Raccolta , e per !o più di perfine . R,.in.r( . $. Col-

lctta , rticcfi anche Ratcolca di Imiufinc . Cueillfte ,

.jueie . §. collista , fi ufa anche per Aggr.-.vio , ! m-

pofizione. :..-^f; de denie., ; coheite 5. Colletta

p.r R:-.pprcfjgli>. V. S. Colletta, diccfi -anche un

or.-iior,V,ths 11 Sacerdoseper alcuni bHO£ni assuigne

alle altre orazioni nella Meffa primi di legBcr 1' E-

pillola . ColleFle . ..

COLLETTÀJO , f. m. Facitore , o venditore di

col'elti . Ftileur cu vendeur de Cotlctt

,

^

COLLETTIVAMENTE, avverb. Segn. gôv. Tutt

intieme , per modo collettivo. ColttUivement ; dans

un fcns colUlì-.f.

COLLETTÌVO, VA, add. Termine grammatica-

le , e dicefi di qiie'iiomi , che fendo generici , com-

prcndon fono di loro molti individui , come citta ,

popolo, e rimili; e nella lingua Italiana, come in

alcun' altra, benché poni nel lingolaie , s accordano

anche , e reesono il plurale, Collcflif.

COLLETTÌZIO , lA , add. Voce Latina. Ragu-

naticcio; e diccfi d' efeicito , o gente pofta infiemc

in fretti , e con poco ordine . R.im.iJ!e , en parlane

i' iiL'upes ; Armce ctmpojée de troupes ramalfeet

'coli ETTO , Coir E flretta , f. m. Dim. .li col-

le Ciieau colline. J, Colletto , per una cafacca

di 'cuoio , che velie il petto, e la fchiena ,
urj'a in

particolare da' Soldati , che vedono armadura. Lu-

tei de cuir. §. Colletto, per Collarino , ma un p»-

chelto maggiore dell' ufato , di cui fi fervono le don-

ne . Girsereite ; cjHerelte

.

, , „ s
* COLLETTO , TA , coli E larga, add. Raccol-

to infi e me . K.r>»i<'Jf ,>•"/>'"*'« • , ,. .
COLLETTORE , r. m. Colui, che raccoglie , e

rifcuote . Calle^eur ; exjffeur .

COLLETTORÌA , t. f. L'ficio del collettore. U
châtre de collefleur . §. Collettoria, per Colletta in

fignif. d' impofizione . Levée de deniers ; impit .

COLLEZIONE, f. f. Quell impofizione, che fi

rifcuote da'collet;ori. Collelìe ; i.iille ; impôt. 5.

Collezione, in ifcherzo , e in fenumento equivoco

con colez.onc . Deìcùncr . E dar per collezion venti

ducati fi r.:ina il definare . DctjtKr vingt Ducuti

p'ur le de; liner , empêchent le dtner

.

COLLIEÈTO, r. m. Fir. eap. Cuarin. Libro con-

tenente varie ctfe difparate , e ciò che fi vuole .

Recueil .

• COLLICARE, V. a. Coricare. V.

COLLICAP-SI , n. p. Ft.i«. S.7cih. Colc.irfi , cor-

carfi . fé coucher.
, ..,,,- n ..„

COLLICELLO , f. m. Dmi. di colle. Colletto .

Cóleju ; colline ; petite colline ; pente heuieur .

t COLLICÌNO , f. m. Detto per veni , dim. di

Collo . Vetit ccu . .

COLLÌDERE . V. n. Ta/f. Leti. 11 battimento di

due corpi duri inlieme . Freilfer ; eh-jjuer ; heurter ;

COLLIGIANO , f. m. e aJd. Salvin. Abitatore di

colli. Siccome Alpigiano dell Alpi. Montagnard :

h.ìHiant dts montagnes • ^ ^
COLLIGINE. LO (leiTo, che Totano. V.

COLLII UNGO, UNGA , add. Salvin. Che è di

lungo collo, dui a le coud une gruej ^u, alsecu

Ione & gréìe . ,. .

COLLIMARE, v. n. Signer. Tendere , Icdinz-

zarfi . por la mira. Pointer ; vifer

COLLINA , f. f. Sommità , e fchiena del colle .

Coteau ; colline ; /'fame» d une colline . §. Co l-

ne , diconfi più colli continuati . C*-Jne de colli.

""'OLLINETTA , f. f. Dim. di collina. Konticu-

le ; petite colline ; terre

COLLINF.TTO , f. m. Dim. di colle., Collinetta .

Peiir mùniiii-te ;
petit toieaa .

COLLIQUARE , v. a. Fracajt. Liquefare , flrug-

ecre DnT'udre ; fondre ,• liquéfier .

COLLIQUATÌVO, VA , add. Red. Che liquefa ,

Atto a liquefare .
liquefaltivo , ed banche Aggiunto

dato a fona di 'ebbre. Cc/.'i*Bjr-/.

COLLIQU.AZIÙNE , f. f. R..-''. L.«f. Liguefazione .

Ci!li"".!tion . . , . ,

Co'lLÌP.IO, f. m. Medicamento, che s applica

enenormen'e fu gli occhi . dillyre .

COLLI'-IÒNE f f. Voce Latina. Eattimento di

due eorpi'duri infieme . Collijìon ; froitetncnt ; choc

de deux cvrps . f. Collifione , per metaf. Concorfo ,

o sbattimento di parole. É'.yì»" ; l'iatus

.

COLLÌSO, SA , add. Da collidere. .M«j.'. Dibat-

tuto ed amm3cc.nto. Froi/fà ; tho^ue .
.

C0LL1TIGA\TE , add. Quegli , che litiga con al-

tri . Colli, igant i partit advC'Je. CoU^iganti. Les

VoLLoV Pronunziato col primo O nr.ìtto ccm-

poUo di Con picpofizione flrumcntale , e di Lo arii-

'^°COLLÒ"f'^m. Pronunziato col primo O largo ;

Quella parte del corpo, che fojenta il MPO ,
tra le

(palle , e la nuca . Cou ; col . .5. Cadere , o cafcar di

collo , vale Venire in difgrazia. Tomier en dilgra.

ce . 5 Fare altru-i il collo nel giuoco , fi dice di cu

con poco, o nelTun iifchio, e talora con fioJeanz.

che no , vince al compagno buona fomma di uana-

,1 . Duper ; trompe, au h« . § Far.'l "Ilo, fi di-

ce anche nel contiattare, quaiLlo il compratore e

indotto , o torzaio da chi venje a p.lgare una cofa

p-ù del fuD giallo valore, -'"'f'"'' -^f
'"'" 'l

fare aUungarc,, o dilungate il collo a unt>, i«le

Farlo afpettare a mangiare oltte al convenevole

Tenir tt,p lons.-temp, au filet ^;
/aire try

""^''Jj/
le m.nver. Ç. Faie allungate il collo ,

ngur.tamm-

te fi de» Ber Prolur.gare ad alcuno il cûttfc5",'JJ.":i-

lo di çrak:" cofa ardcnteuicatc Jeftdcrata . Ttnir

aueliii' "» "" f" ' '"' f"'" '"'«"''" li!»!-t(atfii

auehiue chtfe . Î. F.ir Lue il collo , dicefi de' polli ,

o degli uccelli , che fi cuocono atroflo . e vale Te-

nergli al fuoco fenxa girarli , tanto , che '1 colIt>

int'tizzi . Tenir la volaille ^u cn fait roiir fut le

jeu, iufqu à ce lue leur ccu foit Henroide. J. Far

il collo, vale Riftrigncre a finiilitudine di collo .

Faire le cou à fuel^ue chofe . %. Tirare il cullo a'

polli o fimili , vale Ammazzargli . Tjrer le cou

aux poulets ; les tuer. 5. Avere, o Fare il collo

torto , vale Portarlo chino , e piegato , in atto di

umilia , ma per ipocrisia ; Finger d eifer buono , e

Jivoto. Faire le tigot , le écvot ; faire I hfpocritt

.

§ Tirare il collo alle viti, vale Potarle più lunghe

del dovere per raccor queU' anno maggior quantità

di vino. LailTer trop de longueur aux courjms del

vignes lue r on taille . § Dar di collo , vale Dare

arjio . Aider -, prêter /' épaule ; donner du fecouri ,

K Rompere il collo , dicefi di chi in cafcando , «

limili , refii fubitamente opprcITo . Se calfer le cou.

'§ Rompere il collo, per metaf. dicefi di checchef-

fià , che da buono Italo in poco tempo precipita in

pelTima condizione . Donner du net. par terre ; fc

ealTer le cou ; fé ruiner ; ruiner fa fortune . S. Rom.

pere il collo', fimilmente per metaf. dicefi di chi

P"-rde la riputazione , e capita male . Perire la ri-

Butition- tomber dans le mépris. %. In prnverb.

Chi non fi fpergiura , fiacca il collo ; e vale lo flef. \

fo, che ehi dice la verità è impiccato ,
detto per

\

efPriniere , che malvolentieri fi afcolta la verità .
j

Pai dit la vérité , eli pendu . §. Collo della vcfci-
1

cà vale La parte più liretia , o I imboccatura deU

la 'yefcica de'li animali , onde fi manda fuori 1 i

orina. Col de laveffie . Î. Collo dilla matrice, vi- i

le la Parte più flretta della matrice. Le vagm ; It

col de la tnairice . 5. Collo del piede , vale la parte

di (opra dietro dalla piegatura al fufolo . Ccu- rfi<-fìerf. I

« Collo , per la parte più alta del monte , Colle , ;

Giogo . La cime ; le fommet d' une montagne . V. i

Gio«o . J. Collo , per Carico, o fardello di merca- i

tanzia, proprio di roba , che fi navighi , ovetto-
|

regei Colis; ialiti. §. Collo, per fimiliiudine ,
!»

p.irte più alta del fiafco , e della guall.ida , e dimol._

Itri vafi , o (Iriimenti . le cou ou le col d une^

teille , d' OTi mairas , &e. §. In collo ,
pollo av. -

verbialmente , vale Sulla fpaila , AddoiTo . f"' je I

cou fur les épaules . $. Portare , tenere, o"- 'ti

collo, col verbo efpreffo , o fotto intefo, vale Te-^ i

nere , o Portare di pefo , o addolTo . Porter , «tioir

un fardeau fur fei éfaules . ?. Tener in collo ,
fitii- -;

ce delle cofc wterteniite dal corfo loro , e partico-

tirmente de' fiumi , e fimili . Empêcher le courant f-'i
larmente oe "ur"

^ ,. ,_ Tenete»
,.„. ,;\;,Vre. la faire fortir de fon Ut.

fj"'^'^.
in collo figuraramcnte , Trattenere , rorpendcre»

.

ch.cchelTia. Ret.rrifer ; empêcher de faire ;lufpea. .

dre I- effet de fuel^.e chofe. §. Scarico di collo,

dicefi df cavallo, o altro animale , che abbia il col-

-

lo rottile, fvelto . Avoir le cou delie. .j

C-iLLOCAMENTO , f. m. II collocare . L alfioi^

de piacer ; arrangement; afpelte ;
place ; fiitiKio^

remplacement ; remploi . .ii„-,Ji'J

COLLOCARE, V. 3. Porre in un luogo, AUosaA

re. Accomodare. Piacer; mettre; polier ; colhJt

auer - ranger ; arranger ; fiiuer ; rempl.uer ; eupo-^

fer; etaiìir; ajeoir . ?. Collocare fa P"f°"^
vale Dare uno ftabilimento oonvenev le a"a di IM»

condizione. Pourvoir; placer une perfonne . $. Col*

Focar in ma.rimonio , vale Maritare . Marier donJ

„er en mariage. 5- Collocare una pietra, v.-.le Porr-

la al debito luogo. P.^yer une pierre. 5. C°"":»^«

dan.iro a fratto, vale Darlo a eh. •^«^PfS" '^
frutto Plicer de l' argent à intérêt. J. Collocar»]

n. p. allogarfi ,
porfiin luogo comodo , accomodarli^

acconciarfi. Se placer; s'arranger, &c. Corne nel*

la con nella fi colloca .
. , ,r i

COLLOCASSIA , f. f. Cr. N. Colocafia . ^-
f

COLLOCATO , TA , add. Da collocate .
Piai6

.^

polì- ; Ptué , &c. V. il fuo verbo . J«
CtDLLOCAZIONE , f. f. Il collocare, e lo ftaW

della cofa collocata . Collocation ; emplacement ; ary-^

tofilion ; arrangement . . .^-j

COLLOCUZIÓNE , f. f. Ragionamento Latto inHe^

me. Confcrence; dilcours ; entretien; ?"''";"*.
COLl-OQUÌ-^JTIDA , f. f. Pianta funile al coco,

mero rivlf'ico . Da alcuni è chiamata Fiele dell»*

terra 'e rtaeli Arabi , Morte delle piante ,
perch* •

fogmadi "veleno fa morire tutte 1' altre eibe , cil»

''c'^ïilLo'cyîIlNTlinÀTOVTA , add. Re<<. IltC<>rpO-i

rito con f?lioquintida . Infuje avec de la colotuillt-r

COLLÒQUIO , f. m. Parlamento infieme . Ce /J.

a- e -ntreiien dilcouts ; pourparler . $. Coito.

quio', Cr. N. p'er Locutoiio di Rcligiofi claufttali

.

''cÒLLORA , r. f. LO (leiTo che collera. Bi/e . J.

Collera, perirà, e Stizza. Colere , &-c. V. Col-

'cÓLLOROSÌSSIMO, MA, add. Superi.

roro.-Tr.'i-r"/fr>Vr,e ; fr.'t-<:>iJpiir'*_

! C»llS-

ifo -Tris-cletijue ; ires-empartt .

CÓLLORÒSO, SA , add. Lo Beffo che «Uero»

ri/.cf«» « Per Iracondo, adiroio, Riiiof). fc'»'

, co-criauc , emporte , &c. V. Collerico

COLLOTORTof f. m. Régner. Toxt^cc\\o,i^f

collo, niopiccione. gabb..dco Hypo(.-.,t ;
fa.x «e

voli eai,oi ; uriicoUs ; i.iTiufe\
cOL»a'



COL COL
COLLÒTTOLA , ' < Li Pirte ciii:»« éttcfìn.

iM tollo e U «i-'-' Jt; CiPO .
C»<»i>« rfr» no ;

„n'„ i Avere eli occh. oella coll'iiioU . vaie

Urc cco^ilT.mo , t d-ffic'le »<! '^«" »S"a»«> •

COIILOLRE. T 0. T. /«.'CorM/,. Inteodctfi s

«oli pcf c'IuSo"- '^"•'''^"- .,. , ,.
COLLUSIÓNE . L f T. I.- '•'»'/''•.'•;'".";.'"

tra die. o più Rerfose linv»" . «"«^ /« ' "',"''

ao .«fiewe. C-(/o;i;«;.pr™'-<"'':"- l'f"."'"-

ne . Pi-rt-irjf «i.r . S, dice pare d ..!;iii altr» in-

U çtDW fcRrei» US Btsoii per laçiMiic quilche-

IDO . C'Ut-fi'rt . ^ j t^ • j- »_
COLL'isIVAMF.NTE , avverb. T. rf« Ci.ri<i/i . la

odo c-.!i fivo , CIO coilc'ìcot . Ç^.//i.f<.irf«.c« .

COLLU'ìlVO . VA , ali. T. dt Cmtiili . Che im-

(tta c-il ifintt . CcHi-.-in .
.

COLLUTF* . f.'. T. rfe' J-rwf'«•'.<< .
Spctic di pian-

ilrii-nenti detra SoUoo. Bnnuaialn'

.

t COI L'bVIF. . r f. V. U Moln'otne di pepilo

reltn inficme . PrcHe ;
/<"'- ; mulKiude ; jmj, ;

COLMARE . ». «. E.np'cr I» mifur» * tr»bo«o .

ria ir.boccanre , e ditcfi pmo.i.) delle mifurtde.lc

iferol'd:. C/v»*.'fr; rrT»?'.' , "f^" .'•/". »"•

r/Ti.» ^«» »''i'> 5 Dicefi 6< Colmar di Sc>i , di

mr. . ihc «le ncBdere slrrui le (rai ferviti ,

r^rch.rlo. CmtUr ir ».<.f
,
/* /""» »! d«

jre prciTo a poco nell' itcf» BTr"*f»io Colmar di

,o,a . " di doli.i , c-,:mi;r .)i I".!t . d. heneJ.iiotii .

• C<>«i'/«r it r't crmUcr in miur ru te il. a-

'i,, ; f -milcr ri, «,»j«r(i . HtHr.ct^nUn, . C'f $.

olmìre in (er-nir. o-ntr. vale HMjrcitate. Dcivr.

er rimTtir . D (T.i«o«r. l Da»«ll i COlmanl I fon-

'f. Dicefi aver colrrn . a tnla-.x'. lo IK^to . o 1

icco, e vale fopraW-ondire m ehecchciT.a . riTcr Ar.

,Uo ai colmo <ii chcccheiru» . **,'
V"**'^'""!!,

mi . L' avara B-b loaia ha colmo i fa^co ira di

Ilo. $• (limare le ci rp/icne . ••ile Aliarle ,
co,

ittndi IVI r «ciac rorb'de de' ISumi . al cifrilo , eie

i dcp o:aiì» , Comt'cr .
tlrv.-r ; k.nS.r .

COIV.ÀTA , f. t II colmare. /. iHinit fm-
ttr , ft- i' tiii it ti fvi tll fMHé J. Ci'.mau ,

flviift li urrcni nc«ocnlm*lo. trt-rc , tfiugrt.

COLMATISSlVìHMFVTF , ivTerb. Sêiyim. Pie-

liffimiiiicotc , jt>>iondev"i'iTimaineiiic , col is.\-:;i»r

COLMATO . TA , adj. Di colmare . C-mHr frt.

COI M tTÒRE , f. m. Che colmt . 0»i <,.«•»;« .

COLMATURA . f. f. la pirrc di co •«•''"'»"

1 vaio, U suale rmioc foprt la bocca di cffu
.
Lt

'cOLMETTO. TA . aJJ. Ce./.», fi/. Al<)o»»to

Eolmo . Un P'" ""^t. •>- f" •••

*'f'
• COLMIGNO. f. m. Cam lool». V.

COLMO , f m. Cim.i , formuli .
CimHr ; t^ltt ;

r.«prj.. .
/"-"e» . f. <•'""> • t^' "</'.»•'''' «i'^«-

ita» d. Haio , e prolperu» r.""r ;/'''' '",*"•,

«cr, , Cri. i. Cnlm/i . per B.ca .
V. S Colmo i

Biche una fpeiie di latola , o quadro Riputo . Tt

COLMO. MA . «dd. Trahocc.rle. p.t.o a fofr^S

Soadania. ( cmé-U ; ^-i *t*i<é, : t- "!•<' (

Colmo . per melai. Dicefi di cofc "'"•««'•e . C«-

tolmn d'oblio, t. Co.moper fimiUf. vale Rilevalo

R.<rv< ,
g,ntl, . tmvi.i. «"' '/» '• *'/'•" ''«'

t. ( .Mitro civo , e di fuor, colmo e f'""" ';

I. A colmo . e .1 colmo , poi», av.e b...ìn ••«''«•

DO A m.ful. colma. J "'-" *"",»'..« ^'* ""'•

mo d-ll.i cnllcr. . del dolore . vale Nel >«««•<•'

Impe'i delia collera, icl m.i««ior ecceffo del dolo-

re O'-rr le /.'» dr '> <"•'" '« " *"•''"•

COLO , f. ni. Sorta di vïjlio . tal ; triHt ; VJ» ;

"'co'l'ÓrÀSIA . f f. Speiic d'erba, che co. litro

«on.e r< chi.ima Cuberò .
?ul-itrtja , iilUtjfr .

five d*Eiir''t . . - . , 1 '

COLOFÒNIA . f. f. Sort, di rt«ia. della qnaU i

foonatori di violino C (ervono per frtj.telc ftU , o

crini dell'archetto. Co(cp*j>i<. , _ ., , .
t COLOMBA , f. f. V.C.lnmbo . J. T_ M .f. 1 un-

to , e «toiTo peno di letno , oppure 1 unione di

riil «mite travi , che foHeii«oBo tutto il corpo del

baflimcnto. e che per confç«.ir"« .cn«ono . de-

term.nare la lu-«he.« del . feotm» : S"'"» * '

prmo peno . che fi mene fopta il canneto della

*aVL"M?ACCl'o . f. m. Spe.ie di colombo f.l..-

fico . Kimirr ; sitjl ,
pife/i" rjmitr .

. COLOMBÀIA , f. I. Siaoaa. dove flaoBO. e co-

ivaao i colombi . P.f» -•">«'
.
'"'7

m ' ^fL'J.K.K"
llirt. S. la proverb. Tirare i lalT, .illa colombaia .

'C fviar 1« colombaia , diccfi onando i Borrc»ai tanno

't maoier», che (li Avventori non capitiao pul lo-

to a boiteja ; tolta li metaf. dai colombi , che ,

fl^l«n.^l non fon «oveinati , « irartati bene .
vmbo

altrove crrcando loro civaoia . C»<^fr 'cr cirr."i»

rfa C!!rm^•e' . driJthslmdcr unr è.'Mitiic . T. Aa-

dar col cemhjlo in eolombiia . V. Cembalo .

» COLOMBÀIO, f. m. Col.irr.l'iia . Pi.t»«»"'rv ;

t»*«i*Jrf ; t../,^«. v'Ui. <. Per metif. Attenerli

al colombaio, vale Mcttetfiin Scuro, fé mtiiitiw

COLoÌabAnA , f. f. sorti d" uvj dolci , e cir.

rifa . e platetoTe alli bocca , e dicci! pjrs.?el rt-

lato, che 1.1 produce. Jcrie de v-ioe ft- de 'ufin

dm . V. Uva.
COLOMBANO , f. m. Sorla di vino bianco. X<.«e

de fi» *iJ«,. V. Vino.
CULOMBÀRA, f. f. Cj/?;ì/. Stanza, dove flan-

00 e covano i colombi , che anche diccu colomoa-

u. Ctimtitf ; pitc'oie' ; ^'''"

COLOMBELLA . f. f. Colombo falvatico . roiBOte

del colombaccio. Rjmier . {. Colombclli per dim.

di cnio.Tiba. Tetii , ott /enne fiic-o- , . ,.

COLOMBÌN4 . r. /. Sterco di colombo. Co. jmfj-

; ; «erre de p'je-'" •
. t < • i

COLOMBIVO, NA , lid. D' colombo, limile il

colombo D< p<>e;n . Letaire cyl^nibinP. Ficee te

rftet- : ecJfmUne. Colore colombino. Cl:w:fm y

eijnrumt . f. Pen'eto colombino . vale Semplice,

puro . Feii'ee iamictife . firn; le , pt-e , de i:l/^t(.

f. Co!omb.-.o. per A.eiun.o d. I. V, ">''";•«•
bcooo per la, cil:ina. Pirr.e ^ <*.-» • ?• »"

'^«

colombino; forti d erba. F-ei te f ije o . V.

'colombo , f. m- Uccello domcSco , che fi al

l«»a selle colombaie , il Quale iltramccre » chiama

Picc one . Tar-e fcno le fpei e de clombi ,
cime

iroTo . hiBardello , terr.iitioio , e Bmili . Pif.-'o ;

e,: m»e . '. tiTere erme Paffere . e c^^I^irSi va

le tilere u concordia . aiiatfi Icmti.s i_«n.

te . f.i'i ermmt In de»» d'-rP" " '> " ' ' •

}. Colombe lalvitco . Bijn . Î. Pr'ce colrm

So, Ioni di pe'ce . PaAr«-fi

Pelce . JT fn ptoveib. Tirare i' fuoi crlom'ii ,

«'e Far* Il male da f« «e'Io Fjifi d» msi i

/..mevie. T. Ptsiiar pib colombi a -bi lava.pro-

vrrh. che vile Inj.BBar cob no i.i k"' .
:!ri.

tuemma, n allfiamcnto, più ptt • •

^cjo »c»p de flei. J. Tllnra i

>

pane, e »»l' Coettntar molti in

pò . Fti'i é' ye fin'c ifcm esf,-' .
'

'

Colon . I. m. i; pi« lar|0 , e il pi4 »reffo dc»l

latcliei. Li Ci m . . .

COLONARIO. lA . id<J. AftìBrntt 1 tOloai .

Oe t f'^'e , fui rernn"! »" erl:mie. ^^
tOLÙMA '• ' ApptiTo (li ABUchi tri Poro o

manjlio ii ..h tirr n p.elt colle «»<'e leu' dclU

f ,,,^ -le i 1 preadevan» ancora per

,„ ,,
'ò ", ,«<^.e. J. Coloa-l, per

fimi.K. d. < CJ^im f tPnlIn fa'

p(l>p/( UIC -. -.

COLO\\A , (. '. i'Ilc;» ' BOl.iT

pictil . di *cnra cilindrica . f-/•

lonna , che lottieae di iia capo

a ch.oeeiola . ehc anche di. et ccl ..

mo . HiM» . '••••• . » ( olo,na J: l.ir. . / . -

( colonna, r»r Appricfi". fo»et»'i . Afpw .
/-•

ne» Al bel Hanto di In doppia co|oBa> (Jt«w . t-

Colonna, per meta'. VoBctoo. A i»lo , Kipat" .
<»

,tr mio !• UBI col-ora. «^ Onte c-lonla . vale Pa-

ir >ppO|qio . 'oèenrtf . TruUlil , ff Irrc
,

I t: •!

),f . {. rolonn» . ditefi aathe la >

U me a btoncnnc .
f^itlji- S '

colare infuna . •> imprefi " iin.

/„,, e^lrnni. I.Cl.noa, b dice -

It di Soldati polli in cena <'rdinao«. C -..r V
Ih (Il , ihc un libro , o u».. tacciata d un l'bro e

•impala • cM.n.e , ouanl- » di»i.'B in d« o fii:

parti, f'cche le l'aee ao« corrono per urti la !•'•

iheaù della pa,l». , ma lo«. ..-...-'..c . e d v-fe

S- alto <o billo. IM-Vf tcM •» «•P'.air P" ' ^•
«ri Cialcuna J" effe pjiti fi chi..n i colimi» , co-

loiBcllo , e colonaiao . Ci/»»»» .

CyLO^^ÀT<), (. m. Quantii». e ordine di «o-

lonnt , difpoBt in ubi flbbrca . fr/r..jdf , er/.-«-

""coLÓMVtLLO , 1 «1. Oim. ••

4-l-mni : filif i CoIoBBcl o ,

militare , e eh» comanda i p a l

Il , • a' CapiLiB' d' cTe Crmpai;^
lonnella in forra d'a«.clli«o. T. ir . Vii-.m.

Dicel |iCoirrA»nia del ColOBBell.1 f*p./».f Ce-

"n.lle «. OJlBdo la fcrittura d' in. face atl d

,.n libro i d trta in più parli . i ci.tc-_Ba ci eiTe .

diccR colrancllo , o colonna. Cucmmt é mmi hvri

.

^ rOLONNÌETTA . f. f. t>.m. di tolr^io.
J'^''"*

piccoli. P.ri„rr(..«. 5C"""'/'
'"^J,

««••i-i./f.re. i. colonnette, e pun;«llr".T.Ma-

7i»ytltf. Diccfi di alcjoi peli; di leçm *tii nelle

navi per foScSBO . tpi*iillll , <* r"ri .tr; tjlan-

"cULONN-ETTO , f. m. Di»- *' colonna ,
eolonni-

"VoLONNÌNO"Vm. CM-n, Picc.^^^

;-»«( • C JTr ne ,
par-icoljrmcnie per ijiwiio

iTr fcehe r.:,' Ili l"-e,nre . Onilc L-fciarc aJcu-

no !l «o'niBO. vale Ab-v.ndnnn.rlo nel ma«,iot
-' "to"'»

•

, ,.,;,.• ,„ dtai Ir plat frjoé

r;:^-; fc'f.^:nV,"p/r coi..Beiio. o coio...

'''c°ûl'oVÔ' Vm°'v«.L.iina. Ablt.lor d' c«[o.

ao , F T/. Per Arito"»»* »
'»»^'»««"« •

f""
'

^'-

tlm'tìU .

COL 131

C0L0«ACC!O. I. m. Cartivo colore. MJuwifc

cÒloRAMFATO, (. m. Tiolurn di colore. Tein-

rore. CJÌoraiMnio desìi occhi . OiJif>t:Jimt»i itt

' COLORANTE, idd. d'oçni t.. T. ie' Tinf^i .

Che f » colore , che ferve a colorate . Cci;> i-=r

.

COLORARE, Ï. a. Dar colore, e iiiitteie con co-

lore . colorire Crlerc ; leini't 1 peind^t ; cfh-ur.

Î Colorare , per metaf vaie D» colore 1 uni cof»

nel rappiefentarfela tJlf , qna'c fi vuole, ft pt-m-

fl.r ìofVae «*^'e; .'f 'J fif^'< A '' 'ffrfe*'"

i efpri» f. Colorale . per metaf. Oaare , taf

beilo ; ed in cjaedo fi«B. E ufa art. e neuir. p.lT.

Peintre ; ttmf ; eiT>*tef . i- Colorire, per Rico.

pr re . Cmu'are . C^/»rer . pjllitr ; vnlrr , Ailp-^u.

tir exhtr ; ccatrir . Chi VUOI colorate I. bug.. ,

trai f.!lel «li «. .. ',

riiLORATAMENTE , ivvcib, Simulaumente .

rrt» t"'t'" P'tieiie ; ra fjifni ftmtOal /« vtu-

l.ir /.ire r-..re «fr.e «*./« . -• ,•

COLOR^^<),TA. «dd. Da colorare . Tioir di

colore. Ciint ; t'-lrrif 1 pei" i- Coloram, p-r

^ppirente . verifimilc. ariificiofo . fp*f(e»» . P'l>f,-

mt'fn-.r. T. Colorato affol»tamentT,<iuan*j e .i^-

(icnto d' panno , drappo , cartj , e finiili . • inten-

de di<)Lello, it-c non t rei", n* bianco. Oe c.u-

.eor Carta ciorita . Papier ri'»' . eelvr .

COLORA/IÒNE . f. f. " cM"rare . Piioiare ; C
alti'o ée tìl-rtr : fUriiim . t. Colonnine . per

mciif. va:t Ricorrimenio . ab' ellioienio . Des"':*-

meni ««i.'r ; ei^rrvcrrawe .

rol'ÒRF . f m. Qi«> . <•'' * ""« fuPC'fcK de

corpi, c^e »lit rende nBb. Il . Cileu.. Ci. 'C del

volt" Tei»' • J. Colore . per Appiccia .
oinone ,

r.mulaaiont , prtrrfl». Cri./.»» ; pr.re.rr . mtrr ;

MfpjTrnei . r»»»ii , tKftirtmrr ,
pimiutl .

• .iix . i.

Dare colire . fard, o avete .pp.renii. Drmir< e •-

II»', tpvr-rmi . IT. Dt clore, parlaadod.llt car-

te da «i.ioea-e, v. e Par tiwflra di effe- del color»

del 'cme. e! e f JifiJcra. rirti- de u tflew .^.

Dare colare . vale anche Vei«o«oarfi . itroffi-i . R-».

tir mvii' »«•»» I- Colore . per Ornanienio. o a.

«.ra rtttonca . Jf.jr»'e de rffdriit" .' ««rmcnj ,

«mn él l'ti Ifimie
. .

roLORFTTO. 1. m- Dim. di c'Iore . Pcrm fr«-

i,,r ttmlemt liltri . i. Coloertto , per PtettSo ,

(n.-oBc r.WeM .
pve„,i» .tre.

tOIORlRE, ». .. Lo «Tifo , cKe colorire. r.V..

re i ; :.' r».'-^i»r» . V. C'ilorirt ne luoi H-

- ' ---.ir , e colorire ; ed inche
'm 11 . p»r Condurre a

if ; rotta I. mera', da

«aia ,- Jtitvtr ^veifoc

cÓloRITÌìSIMO, Ma , «dd. SoperL di cokrifo

.

t ÓliRITO, f t" Termine della Pittura . Ma.
nier. d. colorrt. It r.(.-.il . Is tj'm^iit tu ,.lì.

Il del Vito Lt

I tip ITO, TA . adJ. Di . .

^ iprif'ce con colore , eh:

Tinto l'I co.

. colore . r.-

fiJRt. '. m Car. Dipintore. c"lii c^^

r ,11..- i{:y! f.< eri^rt ; imi in-i .

, . e- Di coloilto t firn le a

'i .'•< Pif. Matcliina da

l,,_ •jetint propre J eitvir it

COLOSSO . I. m. Sealui nijintrfta , di fmif'titi

«randella. C i'Jr .

COLPA , f '. fece Ito , difetto. Fivie: pieU ,

,-ui,e : rrìM#. «v..!-», Htmt ; viei . «.Colpa,

per Catione. Fiuie .
iti-'f . Colpi d am-ir

,
non «i

• 'itr- d'arte. |. Colpa fi ufa ia!»cli». conie in for.

'opprimcido r .'tiicolo , o la prtpofiiio.

ere* . boBtl . e «mili . Pa» 'a /"" .

•t , diti' ci . fatto tfiirellto, colpa, e ver.

e", che fon ora. ». Dar c-lp» , dar ha

, ri .-T la colpa . portar Ucolpa^ e «mili , va-

,1.01,0 Incolpare, ac.e'ire . I<ir' •> lime ju. f,,i.

a,.' >• ,
. jiirtiir . t. Aver colpa di clieceh* fii .

vile Avervi errato dentro , nerne.lua eap.iuic .
•

efTctn'e incolpato, tl'e ri-le te fmtlime ,t .

Chiamarfi in colpa , e reodrrG n ir.lyi .

A«alar5 dell'errore. fai-r«T. «p>f/i^

veri'. A colpi vrcdiia . pena noova ; e d... >

<o n perlooa re. .!i enipe antiche t>ip..i«- .n; .
•.

•rckhe mort S^a.Tooi ; ma pit; comune •neiiie n J ce

Ftc.-arn vecth'o, penitcnii nuova. V. Peicito.

COLPÀfiILF. , add. d'n«ni l. Colpevole . ihe li.l

ir fc crlpa ; dice» delle tofe . e «Vile perfone . C o-

,3tli . f;wi«e/ .• HiwtJ'le ; itmàjmnjH. .

COI PABlLiSSIMO . MA, add. Siiperl.di colpibi-

le . cm-.iiiiTmo TuititfJ^'e , <Te.

COIPAHIIMFVTE. avierb. Con colpi . colpe,

vnlmenti . Cimnii/ rni,«» .

COLPA RE, v. n. Picce. T.mtirf /jfii , pe-

,»•• . i. Colparfi ncmr. paff. Ch ..m.iifi m colpa. /

«..•««v eimp'H' . » "" >•'/"'" i- «^"'P?" • V'
Accularr. dar la colpa, incolpare , riprendere. At.

eu'er . Himer . # r ;-
COLPÀTO , TA . add. Di colpare . mi ofiTi 11

fign'liciio di colperolc. f.npa»/. trminil .
loo,.
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pncno fi fa dtlla colpa chi difenile Io coipatn , S.

Jarlanflof» di cofa , e non di perfotia . Criminvi ;

i'ià'nii'ie ; condiimnjiU . Se fia con moderamento di

non cnlpato difendimenio .

COLPEGGIARE, v. a. Dar colpi, Saure: frap-
per j donner rftì toupi ; tapoter ,

COLPE! TINO, f. m. Dim. di colpetto. Un petit

ccup ; oij coup User . §. Talora prefo Sgiisatam. hi

forza d' avverbio , e vaie Alquanto , un P'^co . Un
petit peu. Cosi nbeve ancora un colpettino. Ainfi

iì éoit encore un petit ecup .

COLPETTO, {. m. Dim. di colpo. Petit cot'p ;

tono léier ,

COLPEVOLE , add, d' o^ni g. Che è in colpa ,

che d in fallo . CovpaHe : criminel ; delin^njni ,

f. Talvolta s' ufa in forza di fiifl. te (oup.iiie ; le

criminel .

COLPEV0LÎS61MO, MA , adJ. Superi, di colpe-

vole . Tris eotioatle ; tris crimine! .

COLPKVOI MENTE , avv. Cr. in Colpabilmenfe ,

con coip-i . CtiminelUmcnt ; uvee fante

.

COLPÌRE, V. a. D.ire , o avventar colpi , pcr-

ccoteri: , ferire .£.,<«£ ,• tIelTer ; frapper; pniter

dei citips . Ç. Colpire, dicefi anche il Riufcirc id

altrui felicemente qualche fuo fatto. RénJJir : frap-

per au hvt.
COLPITO , TA , add. da colpire . Frappe , &c.
COLPITRÌCE, V. f. Sahin. Chccqlpifcc, fcritri-

CC . (.elle qui Helfe , V> frappe -

COLPO , f. ni. Botta , perco'Ta , ferita . Cr:i<p ;

choc ; atteinte f t'ait . Colpo di mano . Conp de

main . Colpo di mare . Co-'p de r/ier . Colpo impc

dito . Coup canpé . Colpo di vento , e burrafca . Coup

de vent . Colpo di rilievo , o d' impcrtanza . Soiip

impartant . Colpo che decide della partita . Conp de

panie. Colpo del Cielo. Coup du Ciel. Colpo di

dirsr.lira. Coup de malheur. Colpo di difperaiione .

Coup de difcfpuìr , Colpo fortunato . Cmip de tnnheur .

Colpo niort.ìlc. Une alleinle mortelle. §. Fallire il

colpo . Reier , manquer fon crup. $. Colpo per Sc-

5no del colpo ricevuto , Margine , cicatrice . C'.up ;

Biirjne du coup; He/fure ; cicatrice. J. Dar colpo,

B far colpo, vale Colpire . Pirrtr un co"p ; Ir.-.p-

per. V. Colpire. 5. Far colpa , per nietaf. valeCon-
feguirc quello, che fi def.Jcra . F.;/re fon coup . §.

Colpo niaelìro, o di niaelìro , dicefi quando 1' uomo
fa , o dice qualche cofa con maellrta , e fas.acità .

Coup de maiir» . Î. Far colpo di niaeflro , o da m.ac-

ffro , vale Operar con lomnia avvedutezza , e faga-

cilà . Faire un coup de m.-.ftre . §. Fare un bel col-

pò, v.'ile Conchiuderc con accsri;iniento 1' intr. prefo

lieçozio a fuo prd . Faire un ieau coup . § In prò.

vctfc. Date un cnlpo alia bitte, e uno al cerchio .

V. Botte , e Cerchio , §. Pure in proverb. fi dice ,

Ai primo colpo, o per un colpo non cade , o non

va in terra l'albero, e la quercia, e vale, che bi-

ïosna trrnarc a ritentate p il d'una volta il modo
di rtfencrc alcuna cofa . On ne coupé point un .;r-

tre d'unjeulcoup. 5. £ fimilmente in proverb. Ren-
der colpo per colpo , vale lo lleiTo , che Render la

pariglia, o render pan per focaccia. Rsndie coup

p'ur coup; rendre la pareille, V. Focaccia, i. Di

Colpo , pollo avverbialmente , vale A un tratto , in

UDO fiante . Tâut-ii coup ; fcudairtement ; eti un
rr.ctaent . J. A un colpo , pollo avverbialm. tale In-

fieme . Tout d' un cs-.p ; tout en une fois . S. Col-

pò, per Detto arguto. Meno, Botta. Rcpariàe . V.

Botta , e Motto .

i COLPOSO , ÌA , add. Salvtn. Colpevole . Coir-

paUs i criminel . V amore può elTere , ficcome tut-

ti fili altri affetti , o colpofo , o innocente -

COLTA , f. f. Raccolta , colletta . lerjie dcde-
ni^'S . §. Colta, per una quantità di fiori, erte,
Iruttc , e fimili , colte. Rèalre . Ç. Colta, fi dice

anche l' Acqua , che fi raccoglie per far macinare i

.ntulini . ji^rtas rf' eriu pour faire moudre un moulin .

S. Far colta , vale lo ffelfo , che Far colpo , ferire .

Frapper j t'e/fer ; porter coup.
« COLTURE, V, a. Coltivare. V.
' COLTATO , TA , add. Da collare , V.

COLTELLA , f. f. Sort» d' arme , a guifi di col-

lell.-.ccio . Couteau ; e^utelas . S. Coltella per i ri-

fcoiilri. r. de' Contadini . Quella fpezie di coltello ,

che fi pone all'aratro, perchè fendendo il terreno

tagli l'erbe, e radici che s" inconjrano . Cuvire ,

V. Coltro . ^

COLTELLACCIO , f. m. Coltello cattivo , o eran-

de , ed uTafi talora .inche per ifcherno . Mauv.ìis oa
realtà Coltellaccio da cucina, o da beccaio. Coupe-
ret j couteau de cuisine cu de bouiher . $. Sfare co

me capre , e coltellacci , modo provetb. Lo fleifo ,

che S:ar coins cant", e catti. Arr>i> c:mr,ie chieniéf
chats ; en être auic'epees & aux couteaux. Ç. t"oI-

«cU.'.ccio , <1 îopo ancie i Navieanri una vela picco-

la, chi.' s' .isgiusne di qua, e di là alla vela di fo.

Ijra nel vafléi quadrci , per pis^liarc maggior quanti-

tìl di vento. Tiinnetii-. Coltellacci fccp,i,niari .-Bon-

nettes lardées^.

COLTELLATA , f. f. Ferita <li coltello , o di col.

îtlh.. . Coup de couteau. J.CoItell.ita per nietaf va-

le Dolore t;rande per cattiva nuova , o per ing'U-

j la , che U riceva . Ccup de pt/tgaard ; cmip de oju-
tçau .

COITELlE|îCA , T. f. f. Guaina . o cndoiiia del

CCir£U.lEIVi > S coltello. Catnt de tiyttau .

COL
ç. Coltelliera, n dice anche d'una guiina , iJove

fi ripongono più coltelli . Ccuteliire ; étui à eou-
teanx .

COLTELLETTO , f. m. Ci-. A'. Dim. di coltello ,

coltellino. Coute.ru pliant j petit couteau.
COLTELLINÀJA , f. f. Volg. It. Donna che ven-

de coltelli , forbici, e limili. Coutelière.

COLTELLINÀJO, f. m. Quegli che fa , o vende
coltelli , r^foi , lancette, e fimili . Coutelier .

COLTELLINO , f. ni. Dim. di coltello . Ceute.m
pii int ; petit couteau . $. Coltellino , T. de' (empii-
ctfìi . Pianta altrimenti detta 'ghiaggiuolo . /r;j ;

e^mf: ; glateul .

'

COLTELLO , f. m. Strumento da tagliare , il qua-
le ha da un lato il taglio , e dall' altro la cortola .

Cot'teau. Coltello da caccia. Couteau de chaffe . 5.

Coltello in afla curvo, forra di llrumento de' Chi-
rurei . Ganivet . Coltello a due tagli. Couteau de
Tripiire . Coltello a molla, o coltello da lafca .

Couteau pliant ; couteau de poche ; /.iml^ette . Col-

tello da affettare il lardo. Tranche-lard . J. Coltel-
lo per fimilit. fotta d'arme , pugnale. ïtylet ; cou-

teau de Tripière. §, Mettete alcuna alle coltella,

vale Aizzarlo , incitarlo alla vendetta . Irriter ; paul-
fer quelqu un à fé vender . {. Colrcllo per metaf.
Dolore , pena

, peofiero affannofo . Coup de poij;nard ;

coup de c.uteau au c<cur ; douleur . Come che quelle

parole fodero tutte coltella al cuor di GrifclJa . Ç.

Coliello per (imilir. P,amo di palma. Petite érancbe
de palmier. §. Per le penne macBie dell'ali dcRli

uccelli , ed altro . Lei grolTis plumit des a(,es des
l'ifesux . 5. Per coltello , dicefi de' mattoni , mezia-
nc , o finiili , allora che pof.mo in terra non col

piano più largo, ma col pii> Ilretlo . De plat. 5.

Servir alcuno di coltello, e fervirlo di coppa , e di

coltello , vale Far da fcako , o d.ì coppiere nella men-
fa ad alcuno. Tervir d' Écianfon & d tcuteriran-
ch.int . 5- E fisuratim. vale Servir uno pienamente
in tutto ciò , che defidera , o che gli bffogna . tire
le couteau pendant de quelqu un . §. Coltello da
fcarnire . T. de' Leralori di litri . Strumento con
taglio, the ferve a fcarnire le pelli. Daguc . 5. Col-
tello da fcarnare. T. de' Conciatori di pelli. Stru-
mento da fcarnar le pelli , che fi conciano. Dm-

COL

COLTELLONE , f. m. Al/nw. Accrefc. di coltel-
lo . Un Uros couteau .

COLTISSIMO, MA , add. Sannaz. Superi, di col-
to . TrisHen cultivé .

COLTI VAMEN'TO, C^ol primo O chiufo, e ces»

in tutti i derivati , f. m. Il coltivare . Culture y la.

t>our ; labourage. H. Colrivamettfo , per OrnMieiito .

V. 5. Coltivamento , per Colio , venerazione . Culte ;
adoration ; vénération . Noi fiamo chiatnati al col-
tivamento d'Iddio. §. Coltivanwnto , per Rcligio-
ne. Religion. Imperocché diveifo coltivamento , cioè
Religione, impedifce il matrimonio . 0;gidl peiò
non s'uferebbe in quelli due ultim.i figniticatt .

COLTIVARE, V. a. Efercitar 1' agricoltura , lavo-
rare , e far lavorare il terreno . Cultiver ; labourer ;
façonner ,- exploiter ; faire vrtioir un terrain . If. Col-
tivare , per fimilil. dicefi di cofe metafifiche , e mo-
rali , e vale .^mmaclîrare , efercitarc . Cultiver.
Coltivar le fcienze , le arti . Cultiver les fciences ,

les arts, s' n exercer, s' y adonner , Coltivar la me.
mona, lo fpiriro , valeEfercitarla . Cultiver li mé-
moire, t* e/prit ; le, exercer. Cultivar ramiciz;..,
la benevolenza. Cultiver un homme ^ l'amitié, ta
connoijfwce . 5. Coltivare , per Venerare. V. In
quello fignificato ogi^idï non T ufcrebbe ogni Scrit-
tore , come né pure i derivati . V. Adorare , Vene-
rare.

COLTIVATO, f. m. Luogo coltie«to. Lieu cul-
tivé ; laè'U'é ; terres labourées .

COLTIVATO, TA , add. Da coltivare . Cultivé ;
latouré , &e. V. Coltivare in tutti i fuoi fignifi-

cati

.

COLTIVATÓRE, f. m. Colui che coltiva . Cui-
tivateur ; lafroureur ; colon ; celui qui aultive la ter
re. 5. Coltivatore , per Fomentatore , e Matiteni-
tore . V.

+ COLTIVATRICE, f. f. Salvìn. Che coltiva.
Qui cultive. Della Tofcana fublime poeSa ringoia-
re coltivatrice

.

COLTI VATÙRA, f. f. Coltivamento. Culture;
labour ; labourage .

COLTIVAZIÓNE , r, f. Coltivamento. Culture :

labour; labourage. J. Coltivazione , per venera-
zione . Culte; adoration; vénération. V. Colti-
vare .

COLTÎVO , VA , aild. Voce de' Bandì . /Iggi un-
to di terre, che fi poiTono coltivare, o che fono
coltivate. Terni labourables, nu culthées , la-

bowées

.

COLTO, coirò «retto, f. m. Luogo coltivato .

Lie» ou ch,7mp cultivé , laicuré , §. Colto per Ve
nerazione. V. Culto , Venetazionc , Coltivare .

COLTO , TA , add. Coltivto . Cultivé ; la'.ouré .

COLTO , TA , coll'O largo , add. Da cogliere .

Cueilli.. J. Colto , per prefu , acchiapparo. Prir ,-

attrapé . 5. Colto , per Raccolto . Recueilli .- ramaf
Jr; raife-ntle.

COLTURE, f. m. Coltivatore . V.
COLTRA , f. f. L'usò l'ArioUo per la rima in

liogo di coltre . du-jertutt , (fc, V, Coltre

.

eOlTHARE, V. a. Lavorare il terreno col ecltr«, S

Labourer .jvec le toutre . -i

COLTRE, f. f. Coperta da letto. Ctuvertute; '.

courte.pointe ; lodier . $. Coltre dicefi anclie Panno ,
*

o Drappo nero, con cui fi ufa coprire la bara nel .

pirtare i morti alla fcpoltura. Drap mortuaire; \

poele . Ç. Coltre è anche niifura di terreno. Mefurç
'

de terrain . Forfè quella , che i Francefi dicono «
Perche

.

^

COLTRETTA, f. f. Bei»*. Dim. di coltre. Vi
Collroncino . ;-

^

COLTRICE, verbal, femm. Di coltore . Celliquk ;

euliive. r ,

CÓLTRICE , coir accento fu 1' O , (. f. Arnelé ,

da letto ripieno di piuma , fopra il quale fi giace.
\

Lit de piume ; emette ; matelas . 5- Coltrice , peC
'

fimilit. fi dice di cofa , che pongafi fotto ad altr»
'

perchè vi lìia meglio adagiata . Lit ; couche . - '1

COLTRICETTA, f. f. Dim. di coltrice . Petif
]

matelas ; couette .
': i

COLTRICÌNA , f. f. Dim. di coltrice . Coltricet, "

ta. Petit lit de plum. . , ;i

COI.TRICIÒNA , f. f. Accrefcit. di coltrice , colJf;j

trice grande . Un grand matelas , ou lit de plume . \

COLTRO , C. m. Sorta di vomero , che taglia di^-i

una patte fola, e dall'altra ha un coltellaccio rit< 1

to, che fcpara le fette del terreno, e s! poi leti^
j

volge . Contre . ,
_>.

)

LOLTRONCINO, f. m. Dim. di coltrone ; oU

^

trone piccolo, fottile , e leggiere. Courte pointe fii']

gire. . •;)

COLTRONE, f. m. Coperta da letto di panno tif j

no ripiena di bambagia. Courte-points ; cûuvetltu^\
piquée ; lodier . 1.

COLTURA, f. f. Colto, luogo coltivato. Chimpj^
terre labourée ; /i£i( cultive. §. Coltura , per Colti.*..

v.imento. Culture . §. Coltura , per Culto , veaeijì-i

zinne. Adoration, &c. V. CuUo , e Coltivare. -4.

COLUBRINA , f. f. Sorta di Artiglieria pifl Iiijli'^

ga , e più fottile, che i cannoni ordinari. Couìe^
vrine . *
COLUBRINETTA , f. f. Dim. di colubrnia, cMt(

anche d'cetì Mezza colubrina. Pt»ire coulevrine. ^
COL'ÌERO, f. m. Voce pura Latina da ufarripafiS

chiilìmamentc , e folo ne' verfi . lo Bello , che Sciprt;

i'erpent , couleuvre .

COLUI , Pronome , riferente perfona . Lo BeToti
che qLiegli , ma non che nel. retto , s'adopera ancli%'

ne'cafi obliqui. Celui ; celui-U . Al plurale fi dice;

coloro. Ce-x; ceux li. Allora che tra la prepofizio^j

ne , e '1 fulìantivo fi frappone , nel fecondo cafo , p^
maggior leggiadria , truovafi rovente ufato fenia 1*
particella di , legno di quel cafo , come : Per lo cor
lui configlio , cin4 Per lo configlio di colui . Par /fc

eonl'eil de celui-là . . T
COLUMBARIA, f. f. Sorta d'erba, detta ancfi^J

Erba colombina. Verveine. '^^

COLÓRO , f. m. Nome , che fi dà a due cetchli

manrimi della s'era, i quali tagliano l'Equatore, «
'1 Zodiaco in quattro parti uguali , die fervono ^
indicar le flagioni . Colute. ^tJ

COM. Accorciato da come in Foefia ; ma è Bitf
niera dura , ed antica . Comme . r
COMA , r. f. Voce Latina . Chioma . Ci.'velmt»:

§. Coma. T. Gr.tmaticate . >Quel fegno , che divil)|||

le particelle del difcorfo : e fi dice con altro itointj|

COMÀDRK , ? f. /Ir. fat. Lo fielTo , che COtnS
re , ficcoiiie Compadre lo lleflb , che Compare. VE.

Coniare

.

'i
C0MAND.4MENTO , r, m. Comando, il coraaéf

dare Commandement . $. Per la cofa comandata
Comm.mdement ; ordre ; commijfion ; précepte ; *Ç
cret . $. Comand.imento dell' anima , per la raccO^

mandazione dell'anima. Recommandation de t' ame^
les prières da Agonixans . $. Comandamento dell

anima , per la fentenza . che fi dft a' rei della mOÛ
te. fenlence ; ar,ct de mort qu on Ut à ceux #«{
font condamnés ,i la mort . \\. Fare il comandamcBj
to , vale Ubbidire . Obéir ; exécuter les ordres 4H
nous font donnés . 5. Far conundamenio , vale CI»
mandare . Comrnander ; ordonner .

*>

COMANDANTE , f. m. Colui che comanda .. Csaj
mandant ; qui commande . §. Comandante é aocW
grado di dignità militare. Commandant ,

• CO.MAN^DANZa , f. f. ComandamentJ. V.
COMANDARE, v. a. Imporre come fnperiare>

contniettere efprertamente , cbe fi faccia . CemMOttr

dvr ; ordonner ; enfoindrc ; mander ; donner , ou l)*-

pofer la loi. 5. Comandare , vale anche-Signoregç'fc

re ..Commander ; régner . $. Comandare un vafcet-

lo , vale Averne il comando , eiTcrne Capitano. Momt
ter un vaiffeau. §. Così comandiamo, moda di iif

reimpcrativo. Ain/I ordonnons , voulant ; fi doniunf

en mandement . Ç. Per Accomandare, e Racóoman*
dare . V. 5. Comandare il pane, fi dice, allora qua»-

do il fornaio ordina l'ora determinata , in cui è ne-

celTario , che il pane fia lievito , per poterlo «to-
nare . Donner l' heure de pattrir le pain .

COMAND.^RE, f. m. Coma.-.damento . V.

COMANDATA , f. f. Ordine generale da^operfef-

vizjo del Principe a diverft ordini di perfone. Orii<

du Roi , du Prince .

CCkMANDATÌVO . VA , add. Di comando , alto i

comandare . Impiratif ; de (cmaaadtmcst
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COMANDATO , Ti , ad.!. D» comandare. C:m.

mni> ; crJ'int
,

fr- ferii; nftint. J. Fefie to-

uod^itc . c D) fni.Dni corriii(!ati , dicnnfi qct" fior-

ai , nc'q.alî la Chiefa pro.b-.fc* il lavorare, e co-

manila , cbt s' oda U McHa . Fiie cymmêmàee , féii

de irmwîaidcment . f. Dl coœindati diconE quelli ,

«t'qoi.i la CS'ffi cociandi . ihcf oTeio il digiu-

o . /.mi de iafne crdcnntr pjr l' Èfli/e .

CtMANDATORE . vertal. m. Cht comanda . Crm-

mjndioi i yvi tommjndê . %, Coir^ad;.tore , fpci'C

d ^; Didro , o fjrvcnre d'akjn MaiiHrato . tJfUe

COMAVDATP. :CE , verbal, f. Di Coœanditote .

C€ll€ lui CiW.mjnit.
COMANDIGIA, f. f. Acconandiis , raccomanda-

Ree unii
COMANDO, f. m. Cam inaiatolo. Cmmijnde-

meni; (rdre ; v-'ltnle : tei ; /f3fo» ; tnftri3i"n, $.

Dare 'i comando, Co%(tz,n*t l'auforiil di c^roan-

llare . Dr^itcr te etmtfujademeae ; d(^nmcr f iutoritt «

ie pruvcir de commander .

CT/MANNO, f. IT. Sim. aat. Voce COil detta per

la rima , Cf mando. V.

COMÀRR , '. '. Donna, che tiene il bimbino i'

litri a battemmo, o a ctefima . C-mntére, (. Coma'
[c dicen altresì , r:rpcilo a chi tiene a baitcEmo ,

la m idre del batteziaio . Cmmire . f. Fare coma-
re , vpilc DvenT comp.*re d'alcuna donna col cene-

re a bariefimo un fuo «ìcltuolo . fé fine urne e m
mire . {. Coni.<rc , l'clg. le. DceG alla Levatrice .

the rìc'j?lie il pano. Ace^uthevfe ; [lU lemme ;

euir-.ne . %. Coniale, diccfi anche lU Kmxo fan-

:ialle(co. Sine de itu d' enfjni . {. Fate aile co

man, vale Giooc.ne al delio niuoco. i Co-nare

,

iTccfi o^gi anche q<iel vafo di ineiallo pieno d'acqua

:aMa , che coperiu di panno fi ufa per tifcilv-'arfi.

r«r/e de vafe 1"' m remplie »' eJu ebjude , & *•'

m eoiivre Hen P'-ur le ehiujfer.
• COMAhf , Verbi . V. Incannare .

COMÀTO, Ta , ati.l. Voce Latina. Che hi cho.

ni , e ' iLcfi dcllr nelle . Citte;». QucSe Selle (».

nate non fono ilcllc fclTe .

• COMATÒKf T, m. Che coma. Insaanatorc .

ruMoeur , &c V. Inuanatorc.
COMÀTBF. , f I. C"nure. V.
COMBACIAMINTO , f m. Velf. ti. Conbaui:!-

Dento , combacio , AUimttiee de dium air 1 dt dts.e

fierrii , ere. tji" à ttu$ , tiii i tùie .

COMIIACIA\TK , add. d'ogni f. Cr»/i« im Bcf-

ifir B Ch. n combacia . lloi f/t >ji'n» , en jj^m-
'

• ; éciii .

VCIART , COMBACIARSI , n. p. Baciari

f
' eoi'ifjifer ; le teiftr l' Hn l' iure . (

.re. Cittì piti coo^uncmcnte diceTi dell* cTct

, ed unno hrnc inficme Ic^no eoo Iclno,
1 pietra , ferro con ferro , e fimili cofe , ed

,;nif. n. ed alt'Va. /,»r» jJVmt e e. » iir

: ./ , OU lite itile ; uSeiaHir ; /cindre t.oi

I /-:./ , O-e.

COMBACIATO, TA . Cm/fJ in Suuc'lito , adi}.

Di coirbrfCiire . CommciTo , couteeoal'i , unito bene
nfSemc . AJemhie hai 1 i Êhcut

, f'iiiif .

C0MRA(.MMk\TO , f. m. Il coiubatiatr . e lo

liiodclikcora , che camba(ia . ATimtUfe ; itmfiiim

U dlft ih, fu t)yl i tnil . •u tilt i tili.

COMBACI ÀHK, V. n. eJ ali. Lo HclTo. che com-
«tiare , nel fii;n. di Commcircie inficme . AI m
ilir . u are Jlfimili t»«l à h'ttl . i. Cumbatur-
I. ftc,. V4:e Fileie nella debita pioporjiunc . f ' or-

erdei enûm*le .

COMbAgio, f. m. fa/fi». Conibntiamcnto . V.

TOMBA TTENTK , add. d' o«ni g. Combjttilore .

^tmtjiuni . Talvolta k' uf,i in (urna di fuit, e qoifi

empie al numero del più. I toinbaiicnli . (riC.nt
laK.tfi. Combriiientc contri le Aere. CcnfiffeiÉi

.

COMHATTfRE, V. n. Far bait.iiJii lafteme

'cmèjilre . Il tjllrt ; tire une mjiiti ; rn eirc .if.i

•Jinr , aiijfi-er Jcn enmemi . $. Conibailcr feco n'e-

lefinw a Tuo piacere, parlandofi diacncllo, vai "^al

ellarc . Bandir . J. Combaiieic , v. a. Djie afjito

ì. batterla , a mu<a{|he . o Cmili . Aiufuir um> pij-

:i , uni talirrtt : rf. nnrr I' alfiul . i. Comi ..lice ,

Hr ARitare , noiiic , ir,iva|4iaTe , temperare. Ali
le» ; liwmtmlir , fiiifuer . ElTrndo da inltniio ma-
re combattuti . S. Coniiiaticre , per Conirallare , rii-

larc infieme , cooiendere. Cniitdite ; eemé^in^ ;

liffytir . le lainlitr . T. Comtiiicrc alcuna cofi .

raie Difpuiar con alte) per ottenerla. Dijpuiir nnr
:koIe à luilfu'uii enlìtr en lite, en tincurrtnie

fùur 1' (utenti

.

COMBATTIMENTO, f m. Il coniballecc . r^n
\ji i ijlail'e . Parlandofi dc'comballinirnli delle

lioftic. Corniti; i-ûle , ien fuHu , latii , S en-
nel .

COMBATTITÓRE , verbal, m. Clx cciuI>ì;ic .

Zom(-itiamt .

I OMBATTlTRfCE , veibal. f. a:e combatte .

teUe qu, ,'r»fal.

COMBATTUTO, TA, add. Da cnaibalUre . Cgw-
(aliu , &-C.

,

COMBIATARE, v. a. Dar combiato, «ccommia-
tare , licenaiaie . Ccngtdur ; rimeier .

COMBIATO , f. m. Commiato, liccnu , coofcdo .

Cenge ; rtnvei .

COMBÌMU . (. (. Bcvmi tal* aU' «flcfU , • u-

trore c«a oiS perfone . Ceiae de pliifieurt fee/ca-

net yv' tjtvtni à une ijveme , datt aae bóittie*

rie, &e.
COMBINAMENTO, f. m. Crufei in Tempera,

mento . Cci^brnaaioae . Crméinaijio ,

COMBINARE , V. a. Acccppiare , Mettere évi per

dtie , e per cRenfione , Alcncre . accozzare piò cole

infieme coli' ima^inaaione . Cemimer ; »{TemiUi

,

COMBINATORE , verb. m. Oanr. Colai , che
combina. Celai lui tjmiiae, fui fjie des {(mti
nji/oni

.

COMBINATO . TA , MajaL «dd. Da combinare .

C:.nHnt . Ip-mHe .

combinazioni: . f. f. Il combinare . e le cofe

:on.hiB.fe . Comèiritijin : aJJ'entiJse de piafiemet ebe-

Jet . j^.-riìment ; aJterneìicn ,

COMBRICCuLA , (. f. Con<7a«nia , o coaverfa-

tione di genie , che con fu ti inficir.c di far male , e

ingannare. Cfnvenrten/c .

COMBUSTIBILE, add. d' n(ni g. Atto a poteifi

f.icilmole bruciare . Camiultit'e .

COMBUSTIÓNE, f. f. Abhnicamcnro . Tmfrj/e-
auar , laeendii . f. CombuDone re. vate AIbnno ,

trava<i'0 , rr^mbaflo , coafnCiaac . Cjmiyftiyi ; CJn

/u/l n . defrrdTe .

COMBUSTO , TA . add. Abbnicuio . B-ù-é ; re.

dfii .n e nini .

COMBUTTA , Voce b.Xi . n celi Fare m codlbn»

12 , Mcrtcte me- ..-liono fervirfi û'

ale una cola 11 coir kteliri entem-
mun ; fé Jervir 1 -nMi.». -

COM£, Aviti _ __ , bcB-.hi i;lora la

patii^^ella corrirpoej;c:e zjn fu cTpreila . e vale A
Kui^a, tn guifa , ûccomc , in qael moOo , feccMdo

che . C<ai«t ; einA ine i de mtme fne . Ivi come
oro , che nel fuoco affila . f. Come , per In che gui-

fa , io che modo; ed io qocllo Ktaif. talora ft pone

coir interrogativo . Ccmtneni ^ de ^metle jjrie ; dt

futile /jcm i de i*elle mmUn . Come aadiA io

nella camera dell' Abate .' i. Come qoal nel lopial-

ilcir:i fieniiKato pure col;' inicrioganvo , v^lc rtr

qual cofa , in che modo, ma deaola maraviglia.

Cemmint! prurf•< .' »* fK.-i ' d' t > .11 j.. • E
come ? non pnirO 10 partir da r.

Come , per Quaolo . f -wait» . A •>

lOfon'xlla. t. Come . per Poiché
,

do. Oli ine , d' *i;iJ fn« ; fnaaJ . ....,....-
ve C'Ia . come pitna , ebbe a|<o , (e. e a ^.^..ba^;! ^

giandi*ma (ella . S C^me fé , vale (^jaS come , In

qiieì'^ e "'^3 e*"" . e "i*wr f . rf.- mriar jr.,- , f- /--

Col quale . Ar<
Ci u andare a 1

Ito . i. Come ,

d<

gin fitijna U Cua raoea come le piace, f. Come .

per Mentre , e In tal ftniiaicnio, S tiu;ne coll'inv

peritilo. Cemme i findtm im : i/vyynr. Com' 10

Icnea Irvaie in lor le e glia , c<i un frrpeate con lei

pie fi lancia . (. tome . per Come fc . Ctmme .

Co3ei a.'ioiiat c-n t-.Ti"- . e e n mricc- . ec. e:--

(„,. ^ ...^ .•" • • ' *' f" ", • '••'•• •'• •

tf srriiii . I ili tJtii, em fimi /e faire . Affai be-

ne ni' h.11 (lim^ntaio il cme , e la Catione Jcl tuo

calerli puma l'iacciaia , Del come ona ti eaflia , ma
il pcrch* Il dyj.
CoMECtHK, V avverK Benctii , r j'ioeht , nn-

(•nvCHH . J corchi, avvegnaché, qoanrnn-

^
, ., -, -•.-e al fubiiiniivo, pariicoljrmenie

f e jn Noniliaicao , Pule , ed altre

I . .line.
I , V. a. Farcomcalo, inteiprern-

r. m- .ce '; ne d'un libro, Canvenrer , /aire »«
e mmemijirt
(OMENTABIO, I. m. Libro, io cui gli AntKhi

fttivcvano I (atii , e le cofe , che occorrevano loto

alla giornata per nco.-Jo ; lAoria, annali. I Fian.

cefi non 1' ul.oo , che al n.imeio del pia . C.mmen.
unii , nwna-irti .

COMENT ATO , TA , (dd. Da comeniare. Canj-

iwnic . 5. Per Ritrovalo , inventato . Ccnirti"e ;

inverile . Pcnfo una nuova , e fottiUffima maltata ,

e comentaio insanno .

COMINTATÒRE, f. m. Colui che eo.iienta , che

fa eoqirnlo , C mmnfjitae i tetmi ini fui nn r.-»».

C0.\;E\TA71ÒNE , f. f. Xe.fn.C.-f. CoTicnto. V.

(llMtNTO, f. m. Erpoliaionc, intcrprclaiione .

l'i o j fatta ad un libio pcrciiì fi 1 aw iii'enrc in-

tec. C^meitJi, . tcliiitijimcn, . '.ervjlini ;

n.rti ir Ttmnfmti Jur v livre . Î. I.i'e comcnlo ,

il comcnto. loicrprcia'c . ilporrc . C.-wmriircr
,

gl-,er ; /sire nn ecmwroratre . f. Fare «.omento •

f^uraia», vale Difcorreie foptac'iccchellU , Rufon-
ntr fnr inellue t*Ve .

« COMICO, f. m. tjjtift. Gomito. '/,

CÓMPRE > V. a, race «HìJI Itoppu Iwai , *U-

ti peri ancora JaU' Aiio9o nel fao r.iiofo oeriaccr-
aa perfona dei fio;, indicativo t*refente . Ornare ,

abbellire . Orvcr ; en//Jiuer ,- pjr^r .

COMÈTA, f. f. Corpo lumino.'b, che app.uife*
flraordiDariameuie al Ciclo, ecn grandi laggi , n
trecce dietro , dette cri» , code, oad' 6 venuto il

nome di cometa , quafi dicafi cornata , come dittero
I Latini. Cernete. Cometa crinita . C.-vn^c ci7tu4-
lue . 5. Cometa , dicefi a quella mac(iiia bianca ,

iuoga per li due terzi , della teSa del cavallo , l:r.

ga da capo , e appuntata vcrfo il laobro . Le emin^
f'ein l'.jne d' un ekevii , $. Cometa à anche una
fona di giuoco di carte , ad una delle quuii fi ii,

particolatmenic il nome di cometa. Cernere , 9. A
cometa , T. dell' Arjldies . DiceS dell' arme , che
hanno lagii-onjejcianli . e peiuicnii da capo delio
fedo C meie .

COMETÀCCI \ , f. f. far. Ac£refcitìio di come-
ta . L'ir rr7,:*e ecweilt .

COMETARIO, add. m. A^partcaeale a com:ta .

Oe Citile . oi^c comctaiio , Cer</c « cu lev.'lnn-n
dei temile,.
COMETÒIDE , 1. f. MjsM. Spezie di comsti . br-

ìi de emìie ,

COMIÀTO. Ce, r» Commiato. V.
COMICAMENTE, avv. Xi-in. A maniera comi,

ca , tn ;uifa di commedia. Crmrfuroi.-or ; a* otte
minière eemiime .

COMICI*, f. m. (laegli clic fctive, o compo.ic
favola coTiTi , o commee .* . P-cte cimiine ; ..*'*.

rru' e m fie . i. Per Attore delia commedia. Re-
citarne . Aleir.
cOM'CO, CA , add. App.:ricocnte a commeilia.

Cemiine . *oei» e Jmicn . r:eie e -miiae .

CO.MÌ^\OLO, r. m. La pia alta pane de' letti .

che piovoa da pi d' una banda, iormélt ; fjne d'
nn fii. f. Per fimil. La parte pit alta di chccihef-
fia . Ciaar , yntnwr; le fertie fnfiiienrt de ft«/fu#
e*/«.
Ci-UMINClAMrVTO , f. m. Il convociare, ori»,

cipio . C^B'nenct mene ; p'iiri^e ; dehni ; entree i
ruverinie . f. Dar cwminciaincnio , vale Cooiincia*
te r «iwfwrr . <>e. V. Conine. a'C .

I I \NrE , add. d'ogni f. Che coir ncil.
->< . Prefj toianiiv. vale PriKipianIc .

• \CìK\ZA, (. I. Cominciamento. V.

t'>MI\CIAHE, V. a. Dar principio , principale ,

lacomincurc , avviare . Cvnanieweev ,* dernier ; miei*
l'I II mitn i f' twn- re . Coiinncur a parlare . Premm
*-''---

' -nciar a portare la parn».ca .

. Coansciar il verfo . Mrtrre
Com.nclare il primo, frimer,

> , f. f C'>miaciamcoio . V.
' M J MI . V A , add. Cr. i« Ma . Che eo-

a cominciare . ftni e'nmmenet ; far p#a#

'< iATO, f. m. Canrnciamentn . V.
i .1M!N IATO , TA , add. Da comiuciaic . C.m.

men.e . <»•< V. il veim.
Ci'MIVi-IVTÒRE, f. m. rondarore , colai the

comincia . F.^niJie^r , eu lelm fai e v»'«r*ee , ini
entreprend fnelf-Jt chue r imt en efi l' Jntene , MoU
te none dicono , ctie 1 cominciatori dt Roma lui^
no . re.

"TATIllCI , vethaJ. t. Colti «bc comio-

. ', -ad. Tij. Cnmìnciato. Ccmmeaet .

, (. m. Voct annq,:aia , (»* vale Cu-
m a. amento. Cnmmentemenl

.

COMINO, f. m Spelte d' erba . il feine dellr
quale , che t tri.Ito oOnrofo , fi cMama collo Bello

nome . Li enmin , ^ /j irein: de tuat'S . i. Dare
il cornino, vale Allcctare t col mbi con efpor loro
il eomtno. Attirer lei fitt:nt jvee .« traine dr tn-
••in . t. e lue II cornino , per metif. dicefl dell-'

allenare 1 Compraiori alla botrega col far Iwo pia-
cere . Attirer ^ fjire venir lei ptfeent sm ecletméiee ;
jinirr dei ihiUni,
CO.MITANTE, add. d' ogni tea Voce Latin» .

Cbclegue, che nccumpagna . Qni nu^mpegne ,- fW
;•"' . ,

COMITATO, r. m. Voce nggidl troppo Latina ,

in vece di cui fi dice pib volantieri tm iiva V.

COMITiVA , f. f. Accoiipagnal r

e d CtS JZT Io pili di quella genti .

PCI Ut C'irle • e per onorare . Cirfr
,

meni; faite. Con (rande comitiva. .;.. i
trrii^e ; jcte un grJnJ trjin , ttne it.,r.J. ;.../.- ^
p-^asemlemtne .

CÒMITu, r. m. Q'icgli , che comanda la ciurma.
>> fopraotrndc alle vele della gal, a. C temile ; itrg'u-

l'i; a.iu-i.mme . t, Comtto RclU- . d ceS il prima
Gomito delle OaUc Reali , o Cap(uine.^i qualfivi^
i;lia fquaJra . Ir -'<o,i t C-m."i. .

COMi7l\n .

• ".

rfe' Medio .

monte diceW

;.- milfjfi.-
lo , che 6 lertn n 1 C'ii; 1 mri.'i d' .:i 1 pini i , I il-

tra meli di cui port.ifi al pr.ncipii del vcrfo fnffe-

gueole . Cojl /* Ariofli tiri unf 1». Si. 41.
Ancor eh' c%li conc'ca , che direna,
mente a tua niaclH torio i faccu.

T4: luciua i ptt^-aUCa di rad'}.'
CO.
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roMÌZIO , f. m. Voce Latina , Scmiinio, (<!uif-

tino , che ufavafi da' Romani per I' Elezione de' Ma-
giflrati . per tiattar negozi di rilievo della Bcpi.b.

Hica. Comùe,.
COMMA , f. f. T. della Maftca . Intervallo dal

tuono maggiore al minore . Ccmmj .

COMMACOLÀRE, V. a, Macolare , macchiare ,

ma per lo p ù n ufa il figurato . fouiller ; tacher .

• COMMAGìNAZlÒNK , f. I. Penfiero , inimaBi-

Dazione filTa . late fixe de queliìue ciole .

COMMaLI.EVADÒRE y I- ni. T. de' CurLtlì . Co-

lui , che è mallevadore in folido con un altro , Co-

fidriulTeur .

COiMMANDITA, f. f. T. de' Ncimzhnii . Socie-

tà di coiumerzio , per coi una o p-ùpcrfonc fommi-

rillrano il danaro necelTario per il traffico a1 una ,

o p'ù ptrfone, le quali mettono la loro opera per

farlo fruttare . Cemm.mdiie .

COMMÈDIA , f, f. Poema rapprcfentaiivo per lo

pi6 di private perfonc , e faccende . Ct-'medie ; far-

te . f. Commedia è anche il tìtolo che Dante ha da-

\D al fun p'.inia , o canti dell' Inferno, del ï'urça-

tf^rio , e del Paradiso. Titre t}ue le P^tie Diate a

lionne à I' n pente .

COMMEDIÀJO , f. m. Componitor di comme-
diai ma dicefi per lo più per difpreazo. At'ieur de

fitel^'ie eomtilie .

COMMEDIANTE , f. m. Colui , che recita in com-
media . Crmedien . Neil' ufo volitare , s" intende pu
re d'ogni Illrione . Farceur; iai-lenr ; tiufjii ;

foueftr de farces , de goèeleis

,

COMMEDIÀRE . v. a. f.;/ii». Far commedie , te.

lier commedie. Faire dei ccróédies.

COMMF.DlTAZrÒN'E , f, f. Meditazione fatta in

comune . Méditation fai^e ert comratin .

COMMFMORÀBILE , add. d'oRni g. U%ner. De-

ROo di cooinicmorazione . Mtrnorable , digne demi-
ut ite

COMMERORAMENTO , f. t». Commemorazio-
ne . V.
COMMEMORARE, v. a. Ridurre a memoria ,

alla n'-cnte , far meazione , rammemorare. Rjppet-

ter ; faire reffiuvenir ; j^ire jittvenit ; faire m:"-

COMMEMORATIVO, VA , add. Atto a comme-
morare , che commemora . Hemiracrjtif ; ^ui fatt

rcfftuvenir ; ^ui fert à rappeller la miiaoire ; i"i
iiìde à r.appellcr .

COMMEMORATO, TA , adj. Da corairemorare ,

R/ippeUé , dont on a fait menticn .

COMMEMORAZIÓNE, f. f. Ridncimento a me-
moria, ricord.tnza , il commemorare . Ccmniemcrai-

$. Far commemorazione, vale Ridurre a memoria .

Faire cmtmfnì.^rarioH ; faire mémoire .

COMMENDA , f. I. Dicefi ad alcuna rendita Ec-
clefialiica, data a godere a Frète , o a Cavaliere .

irnimanllerie ; comtxenic .

COMMENDÀBILE, add, d' ogni g. Degno d' etTer

Ommendaro . Récor/imandjile ; louaèle : eflimaéle .

COMMENDABILÌSSIMO, MA , add. Superi, di

«ommendabile . Tr^ij rêc:mmjndaè/le -

COMMEND.AMrNTO, f. m. Commendazione.
Ltuanne : etere

.

COMMENDARE, v. a. lodare, e approvare.
Louer ; vanter; prénsv ; approuver. $. Commenda.
fc , per Raccoman.iare . V. —
COMMENDATARIO, f. m. Colui, che fonda una

Commenda , o che la gjde per futceflTione . Aiée ,

tu Chevalier Cjntmsndataire .

COMMEIMDATÌSSIMO , MA , add. Sup. di coir-

Biendato . Trt"! appriui é , &e.
COMMENDATIZIA , f. f. Lettera di raccoman-

dazione. Lettre de rieoMmandation

.

c:0MMENDATÌ2lO , lA , Aggiunto di lettera ,

« d'altro, che li faccia , o fi dica in raccomanda-
zione d' alcuna. De récoram.inda^i'in .

COMMENDATO , TA , add. Da commeadare .

Lotte; approuvé ; ,tjantè ; pròne; elìime ,

COMMENDATÓRE, verhal. m. Cc^ai , che com-
iltcoda . Próneur ; celui ^ui loue , qui vantt qziel-

f%e ek'jfe , %. Commendatore , da commenda , fi di-

ce a quesli , che sode la commenda. Cemmattdeur

,

CONMtNDATFÙCE , verbal, f. Colei , che com
«lenda . Pióaeufe ; fer,ime fui leue , qui -uaare ^uel-

fue chofe .

COMMENDAZIÒME, f. l II commendars . Ltua».

te ; éloge ; cpfrotation . §. A commendazione del-

la Città di Fir«nre , cioè a gloria , ed onore . jì l'

bonnear & gioire dt lit ville de Florence
COMMENDEVOLE, add. Comcieudibilc . V.
COMMENSALE , add. e talora fui) Che iì.^ alla

'

jnedetima tavola . Ccmmeafiil . Commenfali . Lei com-
UfnfAux i Us convivei .

COMMENSURÀBILE, adJ. d'ogni g. T. de Geo-
metri y ed èaggiant' di cofe , che hanno una comu-
ne mifura , contrario di incommeafurabùe . Cora-

menjuraèle .

C0MMENSURA3ILITÀ , f. f. T. della Gemr.»-
tria. Proporzione rra numero e numero, o tra due
i;ranJezze , che han.io una comune mifura . Cona^
mcnfuYaèiIìté

.

COMMENSURARE, v, a. Mifutare inlienie , ag-
guagliare, paragonar l'un coli' altro , bilanciate.
titfitrti l' un itvtc l' êutrc ; (rtfertitvmr

.

COMMENTARE , COMMENTÀRtO.rOMMÌN-
TÀTO , COMMENTATÓRE. V. Coment ire , Co-
mentario . Comentato, Comentatore .

COMMERCIO, T_ f. m. Libera facoltà di traffi-

COMMÈRZIO , J" care , e iratrarc infrcmc fra

divcrfe nazioni , e '1 traffico Hello . Commerce ;

trafic ; reg''ce . {. Commercio , nell' ulo comune , fi

dice pure figurât, della comunicazione , e corrif-

pondenza ordinaria tra le petfene nella focietà civi-

le ; Cmmerce ; hatitade ; arcoiniance ; correfpon-

dance; familiarité. §. Comraerzio carnale , com-
mcrzio amorofo . Afaire ; galanterie . Ç. Commcr
zio di lelicrc , Correfpondance . S. Far commerzio .

Cmmcrcer . Ç. Aver commerzio . Communiquer ; f'e-

^Hentet ; pratiquer. 5. Aver commercio con fcmmi
na . Avoir hatiiatirn avec une femme ; avoir la

c:rapagnie d'une femime ,

COMMESSA , f I. Commeflnonc . V. 5. Commei-
fa , fem. di conimelTo , aJd. V. Conimedo .

COMMFSSARÌA , f. (. 1 CommiiTarla , e

COM MESSA RIÀTO , f. m. J commiffariato. Ca-
rica , Uifizio del Commentario. Charge dt Ccmmif-

COMMESSÀRIO, e COMMISSÀRIO, f. m. Quo
gli , alla fede del quale e raccomandato carico di

cura pubblica , come : CrmmeflTario d' un Efercito ;

CommelTano d'una Città. C^mmilfairc . ?. Per E-

fecutorc , o quegli , a cui fi da ukuna particolare

incombcnia. £jr«r/»iror . CommcflTario de" tcftamcn

ri . f. Conimclfario , dicono i Navigami a colui ,

the comanda , e foprantendc all' azienda , e che

talora anche in vece de' Maggiori Uffici.'.ii cotian-

da . CommiJ'aire général i Vi faite dei annéei na

COMMESSAZrÒNE , (. < H matigiarc di molti in-

fiemc , e fenza fobrictft , non p-r snello ricreainen-

10 , ma per viziofa crapula . De/'auch; .

COMMESSIÒNE, f. f. CommiOlione ,
ordine, co-

mandamento . Commandement ; ordre ; commipion ;

charité. §. Per unione , accozzamento, commettitu-

ra . ATemiiife ; unim ; liaif.n .

COMMESSO , f. m. Uomo, che d.indo tanti da-

nari il mefc , s'aggiufti con altro a «are alle fue

fpefe , e far vita feco ; il che fare, fi chiama com-

metlcrfi. Pen/ìonaire . $. Per perfona foltiluita , o

mandata in cambio, o a cui fia commcITo il fare

alcuna cola in vece d'un' altra. Commis. §. C«m.
meffo , l'oc. Dif. Lavoro di commclfo , e- lavorar ói

commcnTo , dceO di quella forra di pittura , o voglia

mo dire di Mufaico di pietre , che chiamafi ancora

Chiarofcuro di commefTo . Ouvrage de M^lati-'c .

Propriamente è quel hcllifTimo lavoro , che fi fa

commettendo infieme , con induftnofo arlitizio ,
pie-

tre durirtime , e gioie , per fare apparire tiçure , a-

ni.-naii , frutti , fiori , ed ogni altra cola , in tavole,

in iflipetf , e in finiiglianti opere. Ouvra<;e demo
fat^ue en pierres dures .

COMMESSO, ESSA , add. Da eottmettere . Com-

Mis ; fait . Senza pr6 piante i peccati conimefTì - 5.

PcrConibacralo , accozzato, unito infieme. Joint ;

, iniif. In fulle man contmclTc mi piotefi . Ç. D.rn-

»f lo diiTeper fitto. Anima trilla come pai commef-
l'a, cioè come palo fitto in terra. Attaché , &c. V.

Cormitcttere ne'fuoi fignificari .

CO.MMESSÙRA, f. f- Luogo dove (i commette ,

e s'incaflra, commettitura , incaflratura , congiun-

t-.ia . CommilTvre ; joint ; liaifin ; alTemilage .

COMMESTÌBILE, f. ni. Cibò , vivanda, man
giare . Vivres ; m.mgejillc ; tout ce ^ui fert il' ali-

mint.
COMMESTIBILE , add. d* ogni %. Mangiativo

,

buono a mangiare. Bon à manf^er , ^

COMMESTIOME , e COMMISTIONE , f. f. H
comnufchtare , mcfcolamento. Mix-iioa ; mélange .

COMMETTENTE, add. d'ogni rcn. Che coni-

mene, che impone altrui qualche cofa .
^
Commet-

/.::» ; fui commet ijuclque chofe à fueliju' un ; .j-ui

clarfe quella' un de quc'.^ue chofe . 5-1 Mcrcaran
ti ulano quefla voce in forza di fuffantivo , e dicefi

di colui ,"clte ordina alcuna cofa , o commette alcu-

na faccenda ad alcun fuo corrifpondcnte . Ciramct

tant.
,

COMMETTERE , V. a. Imporre , comanJare .

Commander ; ordonner ; enjoindre; citarle' d'une
commi fiai. J. Talora per lo Beffo, che Ommctte-
re , Tralafciare . V. 5. Per Raccomandare , e dare

in cu.'iodia. Commilire ; depofer ; confier ; donner à
garder i recommander d'avoir foin. A ki la cara,
e la follecir.idir.edi tuttala noDra famiglia commet
t». 5. ?er Rimettere in alînii . Confier; rcrr.sitre .

eommcttendojli la lor quiftione , e pregandolo che
gli pacificaffe infieme. §. Che anche fi ufa nel neut.

pair. Commetterfi al giudizio altrui . f en rapporter

au jurement d' un tie^s . Ç. Comractterfi , vale an-

cbe Convenire, o Pattovire , con luoghi pii , o con
altri , che per quello , che tni dai loro , ti dicno al-

eunt fomma ài danari , per averne a vita le fpefe ,

o per poter ivi convivere. Donner à fonds perdu ;
donner à rente viagère . If. Fer Fare , operare , ma
fempre m mala parte , coiiie : Commetter peccati ,

omicici , e fiTiili . Ccmmettre , faire des ptclés , rfej

fautes ; commettre , ru perpétrer des crimes , pécher .

Commettere delitto . Delinquer . Commettere un at-

tentato . Attentar . Commettere un errore maflficcio ,

«.rfaraale , ChiHfr hurdirainr , Î. PcrMetr«rc ir-

fìemc , unire Ihcttirtìniamente chccchefKia , congia.
gnere , incaftrarc , far combaciare, intendendofi di

legnami, pietre, cfiniilìcofe, che anche dicef: Con-
gegnare . Joindre ; affemiler , rajtmb.er ; enchàffer.

Cominetteie i cavi. Cordager . §. Commetter ma- 1

le , o feminare fcandali tra 1' un uomo, e l'altro. I

fimer la difcojde , la z_ìx_ini: .
]

COM.MITTIMÀLE , f. m. Quegli, che commet-
i

te male tra l'un uomo, e 1' altro. Bouie-feu ; 1

l'emeur de dileordes , de luerellet..

COMMETTITURE, verbai. ni. Quegli , che com- '

mute , che impone , elle ordina altrui una cofa .
j

Corjinìerr.jur ; celui gui ordonne , qui donne c.mmif-
\

floa. Ç. Commettitore, vale anche Operatore , Fa- i

citorc ; ma per lo più fi prende in mala patte , di- 1

cendofi Commetiitor di m.ili , di dciitri , e fimili , 1

Çcelerat ; lui commet des crimei ; qui fait de mau^ {

vaijes aHions . J. Comirettiiore , Voc. Dif. L'arte-
|

nce di lavori di commiilo . T tbletier . 1

COMMETTITRÌCE . verbal, f. Colei , che com-
|

n-ette . ieme-afe de di 'corde , de ^izanie .

COMMETTITURA , I. f. Commeifura . Commi)'.
I

furo ; enchiifure ; a/femhlage ; liaifon ; jonUion . '

• COMMtZZAME\TO , 7 f. m. Divi'^one , fpal,v i

• COMMfZZO, j" timento in due par-
|

ti eguali . Diiifìi'U ; pjrt.i^ en deux p.irtiis e^aled-
I

COMMIATO, e COMIATO, f. m. Licenza di )

partirfi, dimandata, o data. Congé ; licentiementj^,

5, D.ir Commiato , vale Licenziare , accommiatare^^,
Congédier. §. Fig. Dar commiato a tutte le viriii|^i

vale Diventar viziofo . Te livrer aun vices. I

COMMILlTÒ^iE , f. m. Voce Latina. Compaga*,j
nella milizia. Compagnon d'armes ; fuìdJt d' din; '|

micie c.mra::nis . §. Per fimil. Compagno. Cùmpèttm

enon .
cjm.rrade . ^

COM.MINÀTO, TA , add. Mi^al. Minacciato.Jt

intimalo , oproibuo folto minacele . Défendu iivet:'^

di, men.tces
..

"'S

COMMINATOCI.^ , f. f. Guariti. Intimazione i

fatta dal GiuJi:e fifa qualche pena. ComnyiniltairctjH

COMM'.NAZiÒME, '. f. Mr'm. Minaccia gil»*,^

ciale , e aifolutamentc Minaccia, minaccumcntO'jSy

Me
Mefcolai ICOMMISCHIAMENTO, f. m. Segn

mento, commellionc. Mixtion; mélange. tv

COMMISCHIÀRE , v. a. Mifchiarc , ma pare cKïH

abbia più forza. Mrirrioi'jei- , miler enfemile . f.'

COMMISCHIÀTO, TA , add. Da ccmmifchiate »,

Mitti'^nne ; mele y infuCe . ;*

COMMISERABILMENTE , avv. Con grande , ^t

comune niifei icordia , e comp.a(tone . Pitoyahlemintti

avec cjmpjfflon^; avec pitié . /ti

COMMISERARE, v. n. Aver corapanRonc , ^vDiip

compaffion
COMMISERAZIONE,
ìifératioa ; corapajfioa ;

r. f. Miferi:or<fia . Cimn\
pitié ; mijéricords ; rémifii

COMMISERÉVOLE, add. d'ogni gen. Da avernèi

univerfalmente mifcricordia . Pitoyal-le ; déplor.liltÌ^,

• COMMÏSO , SA, add. Commeffo . V.
j

COMMISSARIA. V. CommelTarla.
COMMISSARIATO. V. CommelTariato - ^ù

COMMISSÀRIO, f. m. V. Conimeffario . à
COMMISSION ,4,010 , f. m. T. Mercantile , <M

lui , che fa le commiflfioni per un altro. tommifJiOÊf

COMMISSIÒ\'E , f. f. Commcflfione, cornando^,

incombenza, il commettere . 0-ire ; commiffioti . ^
ComniirTlone di fare per u.i alno. Pouvoir. J. Ds{
comiîiiiTione , o comme(T;one , Commettere , oïdiias»

re . Commeltrc , ceramandcr . S. Commififione , Mt
Operazione , e prendefi in cattiva parte . Cemmifs

COMMISTIÓNE , f. f. Cr. in Commcflione. V. '

COMMISTO, TA, add. Commifchiato . McléS
c-.nfmdu . ,

']^

* COMMISTURATO, TA , adJ. Cîle ha Urisei

dcfima mifiuraj m.xtionné . JCOMMISURARE, v. a. Commenfurare . V. >*

COMMISURATO , TA , add". Da commifcr*

re . V.
'

COMMODEZZA , f. f. Cr. in Comodczza . V. -

COMMODO , f. m. Cr. N. Lo Hello , «Se G<M

modo .
"

•

COMMORANTE, add. d ogm g. Dimorante, che

ftanzia . Demeurant.
COMMOSSO , SSA , .".od. Da Commuovere . Com.

moffo dairira , dalle ingiurie . Èmu ; échaufe ; ir-

rite. Commoffo da pietà , da religione . Emu ; tow

che ; édifie . S. EiVere commuTo . Avoir le cxtir tou-

ché , I' ame émue. EiTer com.moiro da pietà. X .»'•

lendrir . ComnioiTo da dolore . faifl , pénétré di

douleur.
COMMOTIVO, IVA , add. Atto a eommuover«j

Édifiant : propre .ì mmvoir , .2 toucher .

COMMUTO , TA , adJ. Voce Latiira . Conunot
fo. Ému, &c. V. Comniodo .

COMMOVIMENTO, f. ni. Il commuovere . E
me riri- , tumulte JéJiiieux ; émotion ; ccmmoiiia ',

perttirhalion .

COMMOVITÒRE , vcrb.al. m. Che commovf
Moteur ; qui remue ; qui cxeiic .

COMMOVITRÌCE , verbal, f. Che corrunuorW

Hl'i Joulivc : jsi tmtur ; qui i.H ituft -. ^_^



e O M C O M C O M
fONTMrtVITCR A , -) f..3. f. CoainMioMa. <

rt MM oviZlûVE , ^ IO . CroMK.-f/Vti ,- fit-

if ; em:lî6n ; mtuiement ; fculevcmtnr .

n d' animo . Trçuhlt ; triafp'rt .

(." .1 1 j/lo\CEM.A . f. f. Dim. di commoïione .
'

«Ml'tJ n ;f<<-rc , ÈTf. V. ComolOtiOIC .

COMMUNÎRF. , V. j. J«jii<r. Corroborare, r;a-

riirc . Z.^.ticT ; fati'fcr , Ttnf:rttr , munir ; af-

COMMUVÎTO, TA, Ar. tii. Di comncaire .

iriifie , ^r.
COMMÙVO, f. m. fr. V. Cornant . V.
COMMUÒVERE , r. j. McOKrc l' lllrc' affttto ,

votimi. /Ifeflcr ; ijulhtr ; fjirt imfrijiia ; fra-
vtr , remuer ; antmtr ; fechir; afiitr ; frj^fcr ;

ylmttr , ém:uv«ir ; etciicr \ n^uvtr; intertîfer ;

fiigaer ; prrrvrftttr ; pénétrer ; jliénr tel efptîtf .

Mratjovcre lo Homaco . Fjire èirtéir le eaur . S.

ommjcvcrfi , o. p. S' i/iter ; (rre jfV.Tf, emu ,

tmUt . Cooirm:Dver!i per teocmta . i' iiitnl'<r .

COMMUTAMKNTO, r. m. Il comjnataïc , coir-

otlCAOïlc . Cbjnfemene ; C7mmmtati-n ; rrcf .

COMMUTANTE, tii. d'ogai g. Che cosmuta .

TARE, V. a. Mutare , e rcuitiiare ou
..Irra . Commner ; chjn%tr .

^_ TATlVO , T(VA , add. Alto a cOBTiuta-

, c ;.; comjncmeate ; A;<iaaio, e bcxic dr (u-
iz<a. Cnnur^i/. CMiAiiia commutatiTa . /b/Iìm

COMMUTATO, TA , tdd. Da oaimuttre . Csm-
me . (^c-
COMMUTAZIOME, f. f. Il commutare, fcambi».

ento.C."»'»!!/ ïf/ "« / th tmjiement ; tchjnfe ; ere,
ìmmatAi on <*! pcaa . C«fNiiiurdrf09 ; (bjngemenf

r peine, f. Coinmjfaiiooe , per Commov meato ,-

ytorb^aionc , t irFioleaaa . C-^trnrii:n ; irinée ; i-

Mion C'Adite ; muvernent
. J « e\-tmerr* .

C0M(1D\*IENTF' . avv. Cm cooiojrà. Cemm--

. *tr Altvolmenit . Aiemini: /iiilme»t; n-ee

uititr . (. Dicchi anche la vece di mcJiocrcfoente ,

meïrinAmenie . Mf icrfcwfur .

COMODARE, v.a. Far comodo, tccomo^trc pre-

joJ^ P-eier,
• '' >")nATAMr.NTE , tTv. eoo cornai , eo«

Tff n» ; firiterntnt ,

> stArio , f m. Q-.e<li t^e cicere ad im-
-. patii 'U leSituitc la BcITa o(t la tait-

•^•n^ijtjire .

i\Ti). f. m. T«e Lati*!. Tfmtne ée'
' t <:aa ^€' conttailj , che haaio (>iopr:o

.a-t,i .

> A TÓSE , '. m. fr. N. Che fa comodalo ,

Le P'ètem ; teint f»i p'tie 1 titre et

:. DEBOLMENTE , a»v. Bene , acconci amea-
:, la accoacio modo. Cffmm^dtment ; jifetâcnt ;

Co'moDE77\ , e roMMODETZA , f. t. Comodi.
\. Cmmiilr

^
pffiwmtire àet licme ,

COMonissiMAMF.NTE , »»». Superi, ti romoda-
leetc . Trii i.mmuément ; ir/i-jOtmemi , (.**< i
?• jife .

COMODISSIMO , M \ , aJd. Superi, di comodo .

"Wi fi««,^f
COMonlTA , COMODITAdf .CPMODITÂTr ,

f, t'> flciTo , che comodo fnlant'vo. C mm itte ,

î. la comodili fa r uomo la.Iro vale the T'-cca.
ooe induce fovcafe a peccare . L* otejlt n fiit le

trr-n , J. Dire comodità, lo (TeiTo , che Oaie co-
<oòa . V. Comodo. {. Con comodili. V. Conca-
10il'> .

CÒMODO , f. m. Tutto cid , che * di quiete . e

li feJditracimeaio de' fcafi, o di pa'litolare acco».
io a chcccheiU» . Crmmi«lht ; tife , l'i/lr, Como-
j della vita . jtilri ; m-ftrni ; etmm-ditrt te 11 vie ,

'. Luoeo di como^lo , r. Mjrimjrefe.^ , Quel luoto
ella nave dove i Marn.t'i fi fcravaao il vtatre . Al-
iment , lien de tjiom dit: , f. Dar comodo , e da-
e il comodo, «ale Dar 1' aiiio di fare alcuna tadt ,

Tnccdiie opportiinill . Permettre ; d nmt' U e-m,
rìditi , le IciUr . T. KiTcr coma.'o , »;le ElTcr mia

de' beni di fortuna . É're i f-n aile . {. Con co.
lodo, r ^ fuo comodo vakliogo, A fuo bell'aro.
1 f-m file ; ) h i mm' iitt ; J J-n l.-ìir ; J Jcn
tini r*r jiiim.nt .- J pUiSr

, feri J /' ji.le .

CÒMODO , DA , add. Unie , convenevole , opcor-
v'.no , 1-i.iono . C:mmiHe ; *p« ; P'epre ; trnvcnjèle ;

ppi-tr.n ; ., ,.
COMPATIRE , f. m l'y», It. Lo «cTi, che C"m.
are , ficcome Comadre lo flciTo , che Comare . C *m,

COMPADRÒN'E
, f. m. Ujoilmcnte padioae , Prr-

inirr ; Ct.fttfteur ,

tOIl'AGf , f. (. Voce liliBi. COKafeniiioae .

llfrmHjte ; iijifsn .

• COMPACV'A , r. f. Coaipania. Modo ufato i\.
Il amichi di levar l'I a eoil fane voci , ed in q i--

Sdniftcilo , come ari rexueaic, e voce iniiquati .

impjfnie , Ç. Per cc'tj nimero di foldari . eh» l
'uaavano iafieme fnio capitano per predare , e n
iren'aie i pae*; . Tr.-vpr

, »jierf» de (•«'rjfeo'i
Comfifu , ftmm. di cimpa(no, Crwptjir .

COMPAGKÀCCiO , r. m. Veti- <<< CMBPUsa •

Mjttvjìl ecrmpjfnsn ,

«COMPACNÀRE, V. a. Cdvj.'c Accooipigsa-
re . V.

CO.MPAGNATO , TA , idJ. Cavale. A:caapi;Ba-
to. V.

• COMPAGNESCO . ESCA , xM. Da compafno ,

compaitoevole . De ccmpjfBim , Compatorfcìie J tcor-

d e : cicì , Falle Ira cooipajni . Oil'pmici , famllei
pormi ecmpjfi^ni , pjrraì camaradel

.

COMPAGNESSà , f. f. CoiBpa{iu. voce uCai» ia

iTcherio, come GigaaiclTa , DotiorelTa , e aitre di

queSa fatta. Crmpagne.
COMPAGKETTO, f. n. Dim. di con-.pifao , o

buon compaicao . Pziie , ten rwmpjgnim ,

COMPAGNE VOLE, add. fl'oMÌ«- S-ieiabik , a-

michevole , convcrfativo , di ca*iM«ala , e Ja t-jia

comparso . Amicsl ; de e*mpsgnie ; de jmiete . Par-

Uadofi di pcrfona. Stci'iu , L'uomo aararalneaie

t aaintal compagnevole .

COMPaCNÌA , f. C Coaverfaiioac, adusaaii di

permase per converfare laSemc , o per altro diverti

mento . Crmpn*" fxirie . erie'ie . f. Tenere ,

f.ir compagnia, vale Accompajaare q i'/^ci .i- ,

Dare inSeme con lui . .rf«c«»,ijji •

tuie ,• fji" crmflumie. J. Per e -

che direbbe!; accompaf oatiira . C

Hacn . Venuta ia aonA Calcila prc':

{. Date compitala, e .lare per cooi,i.ii i , .'.';•

gaar pcrfosa , che accompa^ai , che face a campj-

gala . Dì««e» c»««paioie ; <<.m<r «« <.-nip.f/i>v> ,

une ferftnme 1»i voar Jiermpjgne , f. Per ur.ione .

lega . Alliinee ; 'il»f , tenleiermli n ; tffnitlum .

1 Florent. ai fcccio compagnia co'SaocR. {. Per c?3

verfaxioac . Cfmvtrfjiitm ; futere. Or mi d: Care
pcr4cr6 io la c^mpajnla de'Canlieti per ubo -^r-

aeamenio! J. Per coogrcgaiioa di pelone a.'j-.i-

tifi laGcmc per Ofcie f^imaali . Ctnfrifu ; nife-
,jinm. «r. Pei lo lii-go djTC fi fa lai a'.Diiji .

CkjptUe , cTjfire , fri, .-ù i' -Tim^U .n.- e ..•'j.

r.r . f. Per C"-"u3iai> d' lotcìcf.l. a b.-{ii i . o

tr.tlico crcaaiilt , ilimtcì; R ni ac . fr-t-. .

iimpJKnie de fmrm»'ee t. tooipatma .li Cot.ihc

diaaii . fa ceno aumcio di Comaied.anii f. k icctc

a rcciiar Com^^cdI» . Trempe de Cmmtix'i . %. T:i

certo, e detcrmiaafo oanc'o di foldali'-"!* ri pt*-

licolar C-P'taao . C^mpéf*"- î '" '

alcuno . vate laicmi eia Ili, d r

Itmit i imfrmUt , de ptir ; mvu .

polo avvcr^almeare . w.lc o

£mftm*lt . atre . ^

COMPAGNO, I : v.ompagna, o

fa compagala . C-"i <t . t. Compatao
di viaggio « c-l"i .

- • a«t o . e «if j.

gm 1 , etmjrjde dt • ujfr. ', i '^mpagao arile (vcn.

Iure , t cnlui , che t cadalo eoa aci nell' itrife 4if.

Kiaxie . Cimdrsde de ma.'^rtrv . (. Compagno di k.an

la , v.,1» Cnodifccpolo . (tmdilitple, (. Coiapagan
ari delitto, rjftiiipimt i etmpine ; erm/m . i.

Compatao per coaf<'<io . Af^ete ; Jet^^ * %, Com.
paci' f' r''".-." aacte per uoow (enplirriTmie .

i
' -p« ornili rraaelli , e aioli' all'I

t' f il compagno, cioi per lagaaai.

r 5 1 nomai . o fu ti fio pf<VT'm'>

,

Cf . .f .' • trmd pn.r Jllrtpe- frm

f,t~j,m. I À.'aMiri . ( Parlaadon di

C'^cinaoi^ . L' e%it i It /emm^Utle .

It pj'ti, »' . In IleiTo , cbecomr»
gaoac . . .e ptadvole. B'« esmÊpj

.f" •"
. ' • ' . '

CCMI'AINOM , '. ( ti cJefìmo , the compa-
gno : mo.]'> Fi..Q(e''c - C ^apsfmtm . \. Per onmo «raa-

d; , e qvafi f.inr di milura . Hamme d' erme laitit tt,

f I r/i»ii'r . {. Per uovo gienalc , piacevole , e di

b.iia tiTipo. fi -,» vibjvr .

C0MPAGNtZ7ij , f. m. O.a. di compagni, re-

tit e-m:'Jtn m .
*

CO.MPANATK A , f. f. T Si dice di «ulte quel-

COMPANÀTICO, f. m. J le CO* , the fi man-
giano col pane . Camaagiarc . Mefi . «<a«i<r> ; rt.

grfiti , flr r'*! rr fue /' rm «lafe **e» dm pai'» .

Ci-MPAHAbU r , «di d'oani g. Da compararli ,

che p.iOeiTcre parageaito . CmtptrâHe ; fa' m perni

c'oMPARAtflÒNf , f. f. Cempamioae . ri«i/.'

>uyr , e--mparjiil:n , (. Far compiflgioac d' uaa co-

fa c^i un' alila , o ad ja' aiira , «aie Compaiaila ,

paraconarla a qrtlja. Crmpire» : /dire i^mpirai/rw,

COMPARANTE , adJ. d' ogMg. Ma/a'. Che com
p.11.1 . P.iiag<>«in:e . <?.»< c.iapare , m fai yer» J

C-.mfjrtr,
COMPARAKE , v.a. PaiJgoaare, coafroaiare ii

ni csf.i con un'atra, a;T.iiiigluie . Cempare' ; em

COMPARATICO . (. m. L'efTcr compare. Si pi.

irebbe forfe gener^lmcjtc dire , parealela (pir.i i.Ie ;

aaiinc ree cui fi d;»eot.i compare ,C^mperâfe .

roMPIRATIVAMENTE , avv. fcfie'. Rifpcili

i ' 1- ..' . -'>-.;»-.*.,ii.-iBe , a paiigOBC . C^Mpjrjri-

, add. DI. Tennb grumëiittlt .

C . air, lit ,

i > ' . - M w , TA , aiid. D* cai«p<rM«« Ca*>
pj't . , tu r .

Ct'V.: \RaZ10NCiNA , f. f. ìdlvim. Du», i: eom-

ni
tUMxioiM ; piccola compartiioBC . C/ne ^rrirr fimi-
lìItMe , «1 eemparjif^.te ,

COMPARAZIÒKE, f. f. Parafane , Aggoaglio ,

Par.UlcI? , !ìa paragone di a'ci:nc cofe pòSe in eo^
froato per vedere , che divano piTi fr i loro . Cim-
panilm ; parailile ; crmfr'itrjtiin ; Jìmilituie , f,
A comparai3e>ne pollo avve^^Tallr, vale A pvopor-
lionc , proporaioBarameote . J prepfriicn ; tfmpjf^
liv.meBi . S, A comparir on« , o per comparacioac ,

vale anche A petro , a paragone, comparando 1' a.-

00 all'altro. C:npiTativmtnt / e» ayn^rrsì/pn ;
ju regard ; J 1* e'gard ; am prix . J. 9eBza compara-
zione , oltre ogni comparazione , ec. vaglioao Oltre
modo, a dtfmriuea . fjmi campireifsn ; Inzempjra-
Hercent , i. Far conparaiiODc d' uni co'» con al-

tra , vale Compararla, pjragonatla a ^celh . Crm.
parer ; cmfrJafet ; faire tcmpareifea .

COMPARE, f. m. Qce^li , che tiene il bambino
ì' aUri a Baltelimo , e a Crefima , C:empirt ; par.
•ani . J. Compaic «Itreil diceS al padre del bal-
iczajto , riaperto a chi lo leonc i batrtfimo . Ctynft.
re, i. Compare, «fato co-ne per denominazione .

C.-mpc'e. Era quivi ia qoe* tempi noftro compare
F :•*

. ; r jvrjr d^«f ce tcmpt-H ermp^tfierre ,

. dc"o ad alcoao in ifcherzo , e fon'cin
jer der-Sone. Le ccmpfre . Mi ito m

roo-r-.r era.
• :G!0NE , f. f II comparire , il rapprc.

ce-.i. r f jjuio C-nprrvrira

.

Co»;p.«. PlRE , v a Farï vedere, far niogra di
f: , ri an ic'îa'fi , atrivando in aleno Idogo . farei-
tre ; le idire t/iir ; ttmpanitre ; ft memirer ; fé
P'rjemier ; Juiit. f. Per Apprefeatirfi alla ragione .

fé rtpréfemier , Mi le prffertttt ere tmfUce ,- crtmparrf.

IT! ; .-m/T. i-, %. Comparire, fi dice dell ' fped'i*

p ' - *! pcnfava, alcol laroilo , e an-
ce- v- le co'e piò tJell' afpettai cae ,

Far c< .^parila , o wOmparifcen-
za "tute.
C •:, '~y.~,^'.'./K . t. (. Co-iiparfa . compirira .

i-r I .' enij. Beamtt ; apparente ; ffort, J. Fa
e.-m... .r .-ma , dicel del multiplicrr le ctife pi*

d: .' e r,ie-iaZiOoc , Kultiptier ; amsmemler :e nemérc
dt .-.•• ei pm <!•'»« M eritfit ,

• COMPARisCIÒME. f. f. Cem{>aniiont . r,
COMPARITA, f. f. Il companre. t' i.^r«« ed

prrrtt't , de le fain *tir . J. Far compatUa , lo
ac.fj . c'ie 'a'e C->npari(ccaia . V.
comparì TO , TA , add. Da comparire . Titm ,

Ç-C V Compar re .

CCXPAR17IÒNF , f. f. Ce». Camper. (ione . C.-a»'

pj../...«.

COMPARSA . f. '. II comonrir». t'a.ti» *.- Pf
».-/rrr , de le pir'e^ir , de le {arre v'ir. J. P-l Kp-
parfceaia . V. f. fer (empiee irìivo. A'ri'rr. %,

Compaifa t anche termine t cndico , che vile Ac-
cula, o ciiaaiaae a eomparirt, o rapprefeniaiG in
giudiiio. i4r-af«rair»>. l. Coaiparfe , JicoaS anche
nelle commedie , quelle perfone m.irc , che ftivooa
a«r Interlocatoei . Per/ -mmagn mmen , Comparii di
ballo . Sar.rr de tiUtt

.

COMPARSO, SA, a<i. Comparito . Paru ; imi t'
• ,« pTitme . f», l'e/l fan t k .

( oMPAHT»CIPÀRE , 7 V. a. Partecipare in'ic-

COMPARTICIPARE , X me . raihtip.r jvtc

CoMfART^Ct^ . f. •. Voca Ur. Inacme par-
tecipe . r irete I f-amt

, f» pariuipe aree i.,i .i>lr» .

COMPARTIMENTO , f. m 11 compartire : Ston-
partiaantn . Diip In • ,- ant^jememt , (.iap.rr(..

wrae , r «ar*rfair«r .

ciiM-^RTIRE, v.a. Ditribuire, d v.dere le

pani . Dl/fri*aer
,

partager rrpamire - dfpa^ltt .

E talora, C««ifl*n«if «rr . E le viiiù , che l'anima
coinparte • cioè comnaica . f . CompariirS , a, p.

Div deid una cote fra due , e piH perfne . fé pjr.

COMPARTITO, TA , add. Di conparrire. Par-.

I ifr , C'è.

LO.MPARTITÙRE. verbal, mafc. Vai*!. Glie

comparie . Celut gai patene .

COMPA4CUO, f. m. Campo, che ferve per pittu-

ra . Lfar r«nmia«r; fiea^e publie; thamp eà p/«-
flemti rmt drtit dt paiv.-gt .

COMPASSARE , V. a. MifjrAr col coaipafTo. C<m>
palftr , meimrer avec it e->mpat , gT. Figurar, vale

Milurare per l'apP' ilo col difcorfo , proporiionar
bene . ualfivoglia cola . C'mpjJ'er

, ftftti prfipcriiin-

ner tua ; r^ter .

raMPASsATO, TA , add. Da compifTirc . Cmi-
pjjt . i. Peefi , che uaa eo<i t ben compaiTaia ,

p:i d re ch'ella i fatta a dovere, che ( in buona
proporzione. Cmtptje ; Irmetrifue ,

CO.MPAsMOMAMìNTO , f. ir. II eompiTiona-
r.; , compaTione . Cempalfim ,' t-'mmifcratim ; pi.

COMPASSIONANTE, aiM. d' ogai gc;i. /a/vr*.
Che cooipaa'Mna , Pinpatle t piieut . V, Cooipai-
lioaare .

COMPAMIOSvAUE, v. «. Aver compallonr . A-
vi' pine ùii ttmmillira , èrre ttme^t it tjmpafirm ;
cjmpjiir ; plaindre ,

CO.MPASVIONATÒRE . verbal, mafc. fr. N. Che
Conipi'fioaa . H-mmmr eimpiiifml .

CU.MfAVilO.NE I f. (. DDlcrt del mal d'alimi .
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milfioi) ; merli. S. Aver compadione . V. CompaiTio-

naïc . $. ElTer tocco di compafTone . S' sttentirir .

S, Muover a compafTione . jttend.-ir ; r en.it e fenfi-
èie à l3 C0Ktpaj]i-n , à I' amitié .

COMPASSIONEVOLE, adj. d' o?ni g. Che muo-
V» coinpaflione , degiro di coniiJiflTionc ;

Piti:/.Me ;

piteux i attendriif:tnt ; latnsntal'le ; ^ui excite Ij pi-

tié , .]ui fait pine . §. ssgiunto ad uomo , vale Che

ha compamone . Piio^xNe ; c/!:i'itaile ; fietible ;

tendre^ ; compxiijf.int ; wilcticordieux .

COMPASSIONEVOLISSIMO, MA, ìM. Taivin.

Superi, di tompalTiancvolc . Ttii cimpJtiJT'"'' t "S"'-

V,^ Conipal'iionevoJe .

,
COMPASSIONEVOLMENTE, avv. P.i7«t). regner.

Ciìo cómpanflone , in m.iniera companTioncuolc , in

seto di compafìioDc . Pit yntlement ; piteufement

.

COMPAS>!VO, IVA , add. Atto a compatire , ed

aller compalTione , CoKìS^iiiiruu ; piioyiHe ;tenilre .

COMPASSO, i. in. Ccmpartimeittr. , fpartimetilo .

Cempanimeni . J. CompalTo , (Inmienlo geometri-

é.^., che forma il cerchio , detto volgariiienlc le fe-

ile , perchè la diRaiiza dall'una all' altra punta ,

che è l' intervallo della circonftren»a al centro del

cerchia , fi adatta fci volte appunto dentro U delta

circonferenza, dmp-.s. §. Avvi più fpczie di coni

jjairo , come conipafìo nfuiico . Compii '; éouTeic .

Comparto geometrico, e militare, che fi dice conui-

pemeiuc compalìo di proporzione . C,mp.TÌ de prcpor-

ï/3i> . CompalTo torto , T. lii.' I.csn^iiaoli , Carrjdo-

ri . e fimili. Siìindruccia . Cantre.
COMPATÌBILE, add. d'ogni e Ma%:!l. Deçno di

compatimento. Comp^tiùic ; rcmilfiéle ;
perttonnu-

ile . §. Vale anche Accoppiabile , unibile . Cempt.
tiHe.
CO.MPATIRILITA , f. f. l'flg. It. Aflrattodi coni-

p.itioile . Cotnp.itìiiiìté

.

COMPATIMENTO , f. tu. Compaffione . compaf-

flonamenio . fcnjp^Jj-.n , &c. V. ConipafTlonc . 5-

Per Comporto , cioè Tcilcr^.nza dei «editore verfo

<1»1 debitore , e dicefi aitrcs" d' ogni qualunque toi-
\

Uranra , P,jrie-;re : ind:it%ence .

COMPATIRE , V. n. Aver compoïTione . e dolore

dell' altrui male . Crmp.ìtir ; plaindre s être touthé.

4e comp.tlfion .

COMPATITO , TA , add. Da compatire . dmpa.
ti ; plaint . ^

COMPATRIOTA , 7 r. m. e fcm. Colai , oeo-

COMPATHIOTTA . i" lei , che è d; una medcfi-

Dia patria, dmp.itrijte ; ini eli du même p.rys

.

COMPATRIOTTO, r.ni. Colui , che è d' una mc-
delima patria. Ccmp.ttriote

.

CO.M PATTO , TA , add. T. Diâ.ifcalico . Che è

fodo , denfo ; le cui parti fon molto unite, riftret-

te . Cemp.ìfìe ; dcnle ; folide .

COMPAZIENTEMENTE, avy. CjB.j/f. P.i'2Ìcntc-

inenie , con pazienza. P.ttiemment

,

COMPENDIARE, V. a. Ridurre in compendio .

Atrcser ; mettre ea.thisèi rediger; réduire en peri

de rntitl .

COMPENDIARIO, lA , add. ialvìn. Compen-
diofo . appartenente a compendio . iin< appartient .i

e'fì abïi^ê .

COMPENDIATO , TA , add. Di compendiare ; ri-

dotto in comp*ndi.5. Airége

.

COMPÈMpiO, f, m. Breve riflretto d alcun trat-

tato , o di qualunque opera. ABret!é ; epitome ; eem
fendium ; exir.iit ; femme ; j'nmm.iire .

COMPENDIOSAMENTE , avv. in compendio .

fimmairenlcat ; fuceinRinìcnt ; en ubresé i en peu

de nìHs ; cn peu de pétroles .

C0MPEMD1O5ÌSSIMO, MA , add. Superi, di com-
pendiofo . Ttès;tihegé ; très-Juain'i

-

COMPENDIOSO, SA ^ add. Detto in compendio .

Jitréae ; iref ; Jacdnff
COMPENSABILE , add. d'ogni g. Da poterficom-

penfire . Qji' m peut compsnfer .

COMPENSAGIÒNE , f. f. T H compcnfare , e
* COMPENSÀME, f. m. ^ la cofa,che fi com-
COMPENSAMENTO, f. m. J penfa. Cmipen-

faliiin , & retompcnje ; d( domm-ifemcnt ; ee ^u on

elonne en ccrnpenjation , renjplacemtnt

.

COMPENSARE , v. a. Ciré 1' equivalente contr.ic-

cambio. Crmpenjtr ; rcccmpenfer ; réparer ; rfrfitn-

TOfl^er. Compenfare una perdita. Rip.irer une pir.

se. 5 Per Calculare , Racneagliaie . V.

COMPENSATO ; TA , add. Da compenfarc. Cm-
TtnJ'e ; lìédcmrrtaré , &e. Ogni cola compenfata . A
t6tit prendre .

COMPENSATORE , vcibal. m. Che compcnfa .

ajti ct^nipente ; ^ui dt.-^.mmr^e .

COMPENSATRICE, verbal, f. Che -coRipcnfa .

Celle ^ui cyenpenle ., t^c.
COMPENSAZIONE , f. f. Ccnltapponimento del

debito , t del credito tra di loro . E per (ìmil. s'

>ifa , e fi dice di molte altre cofc . CempenJ'ation ;

imputation ; redevance; iledor>:m.7sement ; révan-

the .

COMPENSO, (. in. Rimedio, riparo, provvedi-

njento . Expédient ; remède , repart ; milieu ; ijfve ;
vùie ; tempérament , Deh , metti al mio voler loiìo

compenin : cioè , Soddisfa al mio denderio . Conten-

de rAm difir .

COMPERA , >:. f. \S. Compra e Com-
tCMPEH,\MiNTO, f, ITI. / ptamento . Il
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compcr.ir» , t la cofa comperata . Ath/rt ; tnt
pUilc.
COMPERARE, eCOMPRARE, v. a. D;ire altrui

danari , per averne l'equivalenrc in qualche altra

cof.ï : contrario di vendere . Acheter ; prendre ; le-

ver . 5Ì. Comperar la gatta in facco . Co.Trperar le

b she , e finiili. V Catta, briga , ec. i". Conipc-

I ..1 e a novello , che anche dicefi Comperare in erba ,

V ' • ','omperare alcun frutto prima , che fia uLirviro

,

n:heter en bcrl^e . §. Comperare , e non vendere ,

dicefi in modo proecrb. di chi lïa afcoirando fcmprc ,

fcnEa mai comunicare altrui alcuna notizia. Ache-
ter touiours & ne vendre jainais .

CO.MPFRÀTO, TA , add. Da comperare . A-
chete, &c.
COMPERATORE , verbal, m. Compratore, co.

lui , che compera . 'Acheteur ; Marchand ,

COMPERATÙRA , f. f. Berne. Comperazione . V.

COMPERAZIÒNE , f. f. Ber»*. Il comperare,
coniperarura , comperamento . Achat . t 5. f'il-'-'in.

V.irch. Per comparazione V. La (ìmilitudine è come
Ln genere aila coniperazione , ed all' efempio .

COMPERO, e CO.MPRO, add. Accorciato da
Comperato , e comptato . Achete .

COMPETENTE, add. d'ogni g. Convenevole, con-

veniente. Compctant ,luffif.int ; cmvenahle ; raiirn.

natie . J. Giudice competente , vale che ha conve-

nevole , e necelfaria giurifdizione . /uge comptrant .

§. Accuf.itori competenti , cioè Proporzionati . Accu-

ja'tvrt ccmpétans , capables de conte/ter en iujiite .

COMPETENTEMENTE , avv. Convenevolmente ,

convenientemente . Cornpetemrnent ; fuffifamment ;

r/tilonnahlement ; d^ une manière competente .

COMPETENZA , f. f. Il competere . Compétence ;

concurrence ; prétention d'égalité , §. Andare .•>. com
petenza , vale Competere , gareggiare . Entrer en

c^rnpétvjce ; toncoitrir ; di/puter une chofe à guelqn

un. A competenza. A r envi ; avec émulation .

COMPETERE , V. a. Difputarc , quiHionare , tcn-

ciunare , gareggiare . Dijputcr ; contefler pour l'M-

porter . V. Gareggiare . 5. Competere , vale Conve-
nire , appartenere . Competer; convenir; appartenir.
COMPETITORE, f. m. Colui , che compete .

Compétiteur ; concurrent ; contondant ; rival ; anta
Scni/ìe .

CCJMPIACENTE , add. d ogni Ç. Cr. in Corte/e.

Piacevole , cortefe . ComplaiJ'ant ; doux ; facile ; bon ;

fouple ; .accommodant'; eondefcendant

.

CÓMPIACENTÌSSIMO , MA , add. Superi, di com-
piacente . Trìs-complaifant , &c.
COMPIACENZA , f. f. Gufto , e diletto , che fi

fente nelle cole , e nelle azioni proprie . Complai-
fance ; contentement ; fatitfifìinn intérieure pour ce

.ju on fait ; amour propre. IT. Compiacenza , per

Favore . Faveur ; m.ir.juef de complaifance . AUoia
fi davano per remunerare la vrriù , oggi per compia-
cenza , e per amiflà . $. Andare a compiacenza ,

vale Andare a' rerfi ; Adulare . Flatter ; avoir trop

de complaifgnce pour ^uelqu un ; être trop ccmphi-
fant .

COMPIACERE, V. 0. Far la voglia .nltrui , far

fervigio , far cofa grata . Complaire ; être comptai

fant-} déférer; t' .accommoder ; fé conformer au notti

des autres pour plaire , pour rendre fervice . 5. Com-
piacerfi , n. p. vale Dilellarfi , e prender guflo , e

piacere in una cofa , o d' una cofa. Se complaire ;

je plaire ; le deleffer en jOiméme . Compiicerfi di

cola ben fitta . Se complaire ; fé féliliier ; s ' applau-
dir : je f.ivair ton gré . §. Compiacerfi , vale .m-
che Dcfinarfi . Daigner; vouloir êien ; avoir peur
agréable .

COMPI ACEVOLE, add. d' ogni g. Dilettevole.
Agréable ; délectable . §. Per Compiacente . V.

COMPIACIMENTO, f. m. Il compiacere . Com-
piacenza. Compi ìifance ; déférence ; fatisf.iììion .

COMPIACIUTO, TA, add. Da compiacere. S.ì-

tisfait ; contenté .

COMPLAgnERE , 7 Neutr. palT. ufhndofi talo-

COMPIÀNGERE, J ra anche fenza le particel

le Mi , Ti , Si efprelïe : Condolerfi , ranimaricaifi ,

lanicntarfi . PLìindre ou fé plaindre ; regretter ; ta-

monter ; déplorer. 5. Compiagnere , v. a. Avcrcom-
p.ilTicne , entrar a parte dell' altrui male . Plain
lire ; avoir pitié de ; prendre part S la à'uUur d'

un autre. S. Per Piagnere lemplicemente . Pleurer.
COMPIAGNITORE , verbal, mafc. Che fi compia-

gne , che (i rammarica. Qui le plaint ; ^ui gémit .

COMPIANGERE. V. Compiagr.ere .

• COMPIANTA , f. f. 7 Condoglienia , lamento
,

COMPIANTO, f. ni. X lamentazione. CûiMp/jiB.

te ; lamentation .

COMPIANTO , TA , add. Da conipîagnere , e da
compiangere. Plaint ; regretté.

COMPIERE , V. a. Dare compiirento , finire in

fieramenti;. Accomplir ; achever entièrement
, finir ;

fournir ; p.arfaire ; confommer . Compiere, aggiugnen-
do CIÒ , che manca per dare compimento . Suppléer ;

fournir ce ^ui manque pour achever , Compiere il nu-

mero. Remplir te nombre. §. Compier voti, vale

Adempirgli, Accomplir fcs voeux, tes effcduer , les

remplir.
,

COMPIETA, f. f. L'ultima dell'ore canoniche,
la quale fi recita , o fi cant.^ dopo il vefpra . C-m-
plies. §. Completa , per In tempo , ch'ella fi cele

bta , i.' heure de i.rmpiiii . j. Cantale ij vefpto , e

COM
I la compieta a «no , vale Fargli una fipaflata

, ìgfi,
darlo . Chanter fa $.:me à .juelia' un . 5. In provcrb.
Sonar la compieta avanti nona , vale Fare , o Ac-
cadere alcuna cofa prima del tempo, o prima, che
UD fé l'afpstti. Ch.tnter compties av.int vêpres
COMPIGLIARE , v. a. Comprendete , abbraccia,

re , ftcnderfi in alcun i-.ugo . Emùraffer ; j' étendre.
5. Compigiiarfi n. p. Rappigliarfi , unirfi infiemt

*

fé coafuler ; fé congeler ; fé fii:cr ; fé t'enirs

.

' CoMPIGLlO , r. m. Copiglio , coviglio : Cift
fetta di pecchie, Arnia . Rvche

.

COMPILARE , ». a. Comp'^rre , diflendere, c<J 9
P'ù che d'alrro, termine de^li Scrirtori . Comvoftt f
faire un ouvrage ; coucher p.rr icfit fé, penfe'es . §.
Compilare ; Ordinare , raccorie cheecheilìa ; ma pel
lo più di cole trovate fcritte ne' li^iri . Compiler ; afi
fembter ; joindre ; faire un recueil , une cornpilatien •

r.ìmalfer ; rédiger ; recueillir .

COMPILAMÊNTO, f. m. Cr. in Compilatura .
Compilazione , collezione . Compilation ; eolttflim -

recueil .

COMPILATO , TA , add. Da compilare . CompoTà
cu compilé . V. il verbo,

"
COMPILATORE , fui», m. Colui , elle compii» ,

Compilateur ;'l<éd.ifìeur ; Auteur qui reeuille , qui
r.tmaffe plu/ieurs ouvrages .

COMPILATURA, 7. f. f. Compilamento , cont-
COMPILAZIONE , X pilazione , il compilare.

Compilation ,• l' ad ion de compiler
, §. Per 'la cofa

compilata . C mpilaticn ; colleffion ; recueil .

COMPIMENTO, f. m. Conducimcnto a tîne , fini-

mento , c perfezione . Accompli/fement ; complément ;

achèvement ; exécution entière ; perfection ; couron.
nement ; conjommation . H. Dar compimento , vale
Finire , compire , condurre a fine . Acheter ; parfai-

re , &c. V. Compiere .

COMPIRE . V. Compiere .

COMPITALE , add. T. della ttor. Romana . «g-
giunto , prcffo i Romani antichi dato a quelle felle

che fi facevano in luoghi , a' qusii anJavafi per di.

veife vie, .come nelle crociate, o fiinili . Compi-
tale, .

COMPITAMENTE , avverh. Compiutamente . V.

5. Compitamente , Vtlg. It. Civilment» , corl»fe-

menle . Civilement ; galamment .

COMPITARE , v. a. Computare , contare, anno.
verare , far conto , mettere in conto, in novero,
Compter ; calculer ; mettre en compte . Ç. Per 1' ac-

coppiar delle lettere , e delle fillabe , che fanno i

fanciulli , quando cominciano ad imparare a legge-

re . Fpeler . Leggere fenza compitare , Lire cour.^n-

COMPITAZIÓNE , r. f. Salvin. Il compitare ; AC
coppiamento di lettere per formar le niiabc . Va'
fìion d' sfeter

.

» COMPITENTE. V. Competente.
COMPITEZZA , f. f. Cortesia, creanza, Ps/i/e/-

fé ; civilité .

COMPITISSIMAMENTE , avv. Superlaf. di coin-

pitamcnte . Tréi-completement , &c.
COMPITISSIMO , MA , add. Cr. N. Superi, di

compito. TriS' accompli , &c. V, Compito aJdiet-

Iivo

.

COMPITO , coli' accento falla prima fillaba , f.

m. Opera, e lavoro alfegnato altrui deteimmata-
mente. Tâche §. Onde fi dice , Dare i! coin|ij]|Q^

Avere il compito , Fare il compito. Rendere ìlcfiin.

pito , e fimili , per Affcgnare , o fare , ce. alcun It'

voto, o opera di determinata quantità. Dciner ; »(«•

pofer ; preferire une làche ; achever fa fiche , 9Ì,
S. Compito, per Quello, che di:efi più comunemeB'
te Computo, Conto, C.iiculo. Compte ; calcul.

COMPÌTO, TA, Coir accento fulla penultima SI

laba , add- Da compire: Compiuto, dmptet ; ecbe.

l'é ; entier ; franc , Parlandofi di tempo. J!f'tia/«i

,

pajfé. II. Per Dotato di colìumatczza , di otficitó

:à , e di grazia. Accompli; poli; honnête; fiVlf.

hien élevé .
^

COMPITORE, r. m. Finitore. Celi.i ^ui gehlvt)
qui finit.

^COMPITÛRA , f. f. 11 feihe dell animak.
monco ; fperme .

COMPIUTAMENTE, avv. Compitamente,
raniente , perfettamente . Complttemint ; eri,

nient; parfaitement.
COMPIUTO, TA , add. Da compiere : condojd

a .*ìno, perfetto. Achevé; complet ; fini ; aecotitpfh

p.i'fatt dans fon genre. §. Agsiunto «d noipo , OW
miti, vale Fatto, adulto, crcfciuto . Homtne fiig\

qui ejì dans un àze mttr . Età compiuta, cìoè Hqs
biifla , perfetta . Jge forme ; âge mtir . Î. Comp
to , per Dotato d'ogni eccellenza di coilumi , C i

virtù . Accompli ; parfait . , :

COMPLACÈNZiA , (. f Voce oggidì troppo latjl

na , in cui vece fi ufa Compiacenza. V. (',

COMPLFMFNTO, f. m. T. della GemttiUii
Chiamafi complemento d'un angolo , 1' eccedente'^ i

un angolo fopra 90. , o fopra 180. gradi . CompìàtiH .

d' un angle . 1
'

CtiMPLESSIONÀLE, add. d'ogni g. Di cmiipW i

fione , o che viene , deriva da complcTione . Ij
1

la etrr^plexion ; qui vieni de la comttlexion .
j

'.

COMPLESSIONATO, TA , add. Che ha compld
j

fione . C'mjplexionné . §. Accompagnato con Be«c «
j

verbi», vai Robuflo. Bien etmpltxiotiné cu toh/
)

"lì



e O M
tmé ; de tja»t e-mUsticii ; ée èom Itmfiinumt .

eoo Mlle, Vile Debole, l/lal «mfUzienmt ; wil
. fciéle ; de matraaije et/mpttxirn .

ESSIONE, f : Tciliptr^rjr.i,qj2lìil.(jìC>
. , fiiCO dei corpo . Cemplexioa ; tempt tj.

f«... : n^ft'iti9a ; e'mttUxien £irp,TttU , §, Per
Qjiii.ilt fcaip..cemeDlc. Hjijlne . È «ibilil» per le
quattro compIcCi^w ; ein* cildo , freddo , fcc o , e
kniido. { CompIcCionc . fper, fet forra di fijiua
tmo'ica . Di.rmme .

COM PLESSO . Cm. Corrpijcjiione . C^ntpliejti:a ;
tjemt.j/e ; t/oisu rfe plv/iiari ci lu.
COMPLESS') , {. m. Ar. fer Abbraccia-ncmo . V.
COMCLKSSO, SA , Jdd Pieno d: car« , .ofornii.

fd, membruio. Lono ben cooiplciTo. Carie, mem-
été ; foi J rff l' emé-ipcmi . f. Neil' ufo del t\lg.
II. »jle Complicato. V. J. Gran CompJtffb , T. rft'
S-icmnh . Nome d' an mariolo della icfia . il qua-
le ha ne: baiTo piccioli tendini corti che l'aiiacca-0 alle Apf*5 turveflc delle vcrubce del collo. Lt
t'imd e:mplett. l: piccolo Cojnt-ltl) t fr-ato iun-
gtt la parte iaieiaic del colio cao al di Jdifo dell'
ereccf' ') . l.e pcm complete.
COMPIETIVO, IVA . add. Che compie, ftoi

fjii, fui au.mulit ; fu, timi.'e ; fai jcbive ,

COMPLETO. TA , iJd. hUg^i. Ac2t. Cr. Coi».
poto, Cd ( termine militare detto delle vittorie.
(empiei , enne' ; pjr/jn .

CO.VIPLIcAto, Ta , add. Bemt. Piciato, ripie-
gato. /,i»»; pli, en/eml.e. J. Complicato; perii-
DUO inficme. Ctmpl,i;e , cmp.e^i

.

COMPLICAZIÓNE , (. !. AdunajTKOTo , amtnafla-
mento di pa cofe •.nleme . Ccmplùjii,., ; jjfemaj.
le ,\c!<iC'Uri àe ticftì de difireaee mjinre .

COMPLCIE, aJd. ef. d' 04.1 «. CoofApevìle .

the f 1 patte e*;;' «Uri a mciigrc aJ efccaiione
qualciic fatto, m< S fili crebbe peravTeairra m ht»
"

^J-"'
' ^^™f'"'' pt'ii'ipjte , fui epjiinen-

COMPLICITÀ , I. I. Tjlvi„. A «ratto di compii.
ce: ci;iifortcrla, participaaione jn cofe cattile . Cnn.
riu.ie
ÇOM PLIMEMÀ R R . ». a. Taf cOBiHi""ll . C«i.

flimemer /j„e e^if.imeni

.

COMPLIMENTÀRIO. I. m. Wflf. re. Colji che
la alla iclta degli affati del Cambilla , altra Mer-
cante .Cemplimem lire

COMPLIMENTATO, TA. atU. Da coeplioieo-
rate . e mphmeitii .

COMPII MINTO, f. m. Allodi rwerenta , « J'
^ •" verfo colui, CUI fi raj parole conefi ed af-

che fi diODO altrui in cene occrrenie .

•" . }. Per Crtniiiimcaio . V. J. Aveie ATO in un ncgnaio , .licoao 1 Mercatanti .

autor!!» di obblinare liuto il corpo deJa
/tioir dr«/f é etlifcr leuituin C.mpienit
te .

I MENTÒSO
. SA , add. r$lg. ti. Apparte-

;iipplimcnto. o*cio(a . Oe esmflimemi .

<> perloBi. Cenpilmemieur .

IKK , V. a. t.r coripiiiiiento , complimen
' - ' nin.im.-./rr /„,, compliment, i. Dicrt .
La I... ,0.. mi empie , r mn mi toirp'e . e vjIc
Wi toma bene il farla, o ,\in mi roma co.ito CeU me emviemi , eu me mi e-.nviemt fai , <r/j •>'
utimmjle, tu ni m' j.ennm.de pj,

.

^^COMPLÌTO.TA
. add. Cr. Co»^.to ; Compia.

^
COVI PONENTE , aJd. d" o,„, g. che eorrpoa, .

.»!? /jo»
, /jrmj.f . Î. Per .nttejicale . forre de,»

Itimi .
3 .

COMPÒNEUE
, V. a. Voce twppo Urina . Lo ftef-

^ f coni, otre , che ( più m ufo. Cexpri.-r, (Fi•'« . f. Per Ditttetc infiemc . AlfimUet .

; mttlre iilemtie .

•NICCHIARE . ir. 1. Compone poco , e a
- "<'t peu e- maf , * net *ejm<:«p éi

N'IMENTO. f. m ta cofa co iip-i«a . C-m
' ">' , j Pei „,„, fo„j ^1 poei)e. o

-e. <• fcritte , o rtcìiilc . C.mt /l.
cj.Tii. Cnmp.ia rr.t-t , f-»! e» .

' f"-'
. $. Per una ccrt.i Atsiola-

. J ahio, e di coDunti . MjiariVo
-1 ' I.

. m ^i,lie .

MTuflK
, f. m. Colui che compone . A--

1 l'I i-np je , fii lume un r.-r/r . Coli-i
/;-ne cper» iruiScali . C.mp./lieue de mnjl

hf i..
';''•'"•"">'""«. 1'"'< nelle stamperie, colai

(„ i'"""» • foioiare il >..,le g Jell o>km , tNe lì'" "•>'"Pare. r«»fj^,r„,.

inccnSo*^? '•' '^'"«' « "«fcolate .of«mc

,n J V ^" if"* "0* f "P-/" . frmer ; /j;-.-

P..e, p., Ucriveref , u,J.,,e invenundì. f«.
«rte

. ,^r Ordinare?co„vco.re.Vé:1," ó L,T^.««.Û
,
p.rt.ir, . empete, ,. c«v..,- ,• r" ..^«" -

ónr'i. '"i'i"- i- C«.nvc„e , p.r A.KlIarc . ..c-^onciare. di. porte, iccoTidare. .}.„,,.;- . .,.

COM
Ksmitfn Hen infcmHe ieux ptr^amet . iet pJti.
fer, lei etneilier , Jet meure tun eatP eUei . J.
Comporre le diffirenae tra akcao , vale AcrorJare .

conc I-are . Finir , terminer .- a:e.-rier le iijzrenl
de fi'elfuti peti :vnei . Ç. Comjy.r l'ar-i-iio, vaie
Accomodarla a :.'-<;cr.sS:. . f .uccatm-jt-r i . . . j.
comporti , «euir. paiT. v.Ie AccDrJar'i, a^giL-riarfi

'.

reSar d' accorda , convenite. S' ;cc:rier ; erre d'
jcctJ, c:nvf!.r . J. E tilcra PfìN iTo..jVm. vai*
Accordarli co* crctì.ror; o' picare -n pò ^iic il de-
bito, (cmp./er , i' --.,• iaioi';der; i" jirm^er . f. Cc.i,-
ponc , d.cOBO çL Mìrspitc-n , li trarr* i car..tieri
delle c.iffeite , e ac.:..ac ir^li iaSeme to mo;o , che
tingano a forma-c il diHifo ic.V opera , che E dee
flamparc . C mp-^'er -

CCMPORTABILE , idi. d'ojni». Comporuvole

.

fluienJile; 1 l-.rjHc i l\pf.tt».i. f. CoTpo.taM-
le , per Coavcn.cnte, ccnfacevoie a cfccccheXi .

CcnwenjèSe i prcptf .

COMPORT.\BILISiIMO. MA, «dd. Saper:, di
comportabile . Triijupp tutte , »r.
COMPORTARE , V. a. Sntki.i^. tollerate . fiip-

portare. Ts.ercr ; Jnppcrter ; /:nfrir ^ prrmetit
eompTter ; fTrier ; /zntenii ; cemtjlir - iniurer'.
J. COTipofiare , per Richiedere, concedere, aver
f'iraa di poter fare . Permettre ; er'r ejpiHe . Se-
condo , che comportava la ioro tenera c:i . f . fino ,

tic comporta alTal acqui . Ti» fa, p:rte Hen l" uu
i C'>mpoctar1i , ncutt. p. Voce dcll'cfo diJV^f. li.

Oicct delia maniera di itatiare colle periate . Si
Siuvrraer . Je c-nduire ; /e p'iter . |. Comportarfi
bf.ie . w male nel cvattara . £• ttj\r titn «• m.»t ,

pi eeder «ira ,u m,l ; fé mtmiler *,,-« cm m.il 1.
Comportain bene col m.rito , c'>lla moglie . F.»irf
'« tenase ; viir»» ra tmme tnttlli/emee . E cojl li

tuo contrario.

COMfjRTÈVOLP. , tU. cTojni f. Atto 1 t<-„
poftatl , conveoevoit , coivenienic , comportab le .

T'-e>éHe
, fupperteUe , /euiinifle

. fi/ en piul en-
durer .

COMPORTF VOLMENTE, «werb. Tallerabilint».
te . fnpp;neHtmemt .

COMPORTO, f. m. C •

del creditore verfo il dcV
pacare Drisi fu' in jet

CtJMPOsrr! V) , IVA

" : Tofano. thiamaSan
<:

'

-,- ilti . UUi Mcb« for

. !.. F,i mf., CoapoUs, carcp^^S-
'

> . (. Dicet aacbedcL' ord.accom.
P ' 10 aJJieitivo .

e ..;^r>. t. m V„,t. Oif. U Smtpt .

A-ae.c per la stampa . i* cui t coaponc»» le linee
ad tna a) una . e .'crve • dar loro la d.i»jta a j.
fleif. r ^ I .,, .

<" "'
. r. ir. Q r«li che oapow ; lo

"< .Ure in amSi 1 &(aiiKali . V.
c

^ . f. f. Conf ')Saia«c , il campar-

I LLA , C (. Din. 4Ì coapaf!).).
"' '-• Fatti*, o «lira Saule ope-
't'--- fetìi euvtMft en xHts tm m
p,.„ .

COMPOSmÒNt. r. f. Aecnaarrcnto . mefcMio-
aa di cofe . ' rn- .i,-., r r. Ij o. .'j n 1. r

le pietre . L

p*i,.n -:

!!:>, re. /

pitt ...

y-z
' ' ». Ven r a iO,ii>> In-oc
' jvet Imttétnti.'i r.i/::i.

I" * - teptiitmt .
•*. Compo'ì.

rjfoc , per A^; . .!».-.ualo , cooordia . C <iipv«ii« ,
tei.mr» temili . |. C.:iopoStMac . per Poeili . o
altra nmil t4i;„ia d" iv:na.::ne . f^? fri « lif.
Iw. d'i.» di/tem'i .*'»..- - '

pcf Fjtmaai^ne , o at< '

fluiiiitn ; ijìUe . te vai

.

Sa.coe , cio« le rrcubra
dcJii.

COMPQSSÌ8ILE . add. d'otn! j. po.Tibile a fir-i

lofeiir C.-I» altra e: fa. f jpWe i /«ire jtrrr for/ya'

^ - - . . .iwarnente ,

giai am.au . *'r..-!r(ii»«*j/ .- /....«MMnr ,- t<V<Jm«.'ii/.

f i:. -imeni ; jtvc /u.lije . i. C,>mp3 lamente , per
M:.!.-.1aineBie . iliidiUmeni ; t' un i:n , d'an jir
o- '.'.' e .

C0.IPOSTU2A, f. f. Modegia» agstu«areaaa ,

e rt-r-niiticoto rf' abiti, e di coSumi . Mideftn j

1 >. M* , *<U. nei. Ttfn. Suptrl.
1ati«ì.-»o , luodrOiilim*. Trii-
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I COMPOSTO, E ni. Comporiiìooe . C-m^efiti-m i

mt'Jmg:.
COVÌPOTTO, TA , add. Da comoorre . Arnuoda-

to , aç^ig«aro , ordioan . Cimure , j/^A- ,- làjpté ;ina il t:fe ; errjnjfe . f. C.impoilo , ocr Fiero , tal-
10 , bogaroo. Arti^citai ; /einl ,- e.^ner svc ; '(( ,-

j'^uM . Con ènti , p co.-npoSi rcbiami . Ì.Uir.j
aoicpiâo , Vile Grave , cotitrano i' avvenuto . H -m,
mecxp.^Jì.p:!^ . jr.-cre,/i-;.-nr ,ni-rf-./»f . T. Co;i.
poSo , per Ifcrifto , diSefo , fermato , mciTo infcn.-
C:mp:ìé ; ecrìi

.

COMPRA , f.f. Coupcn , canp-nmcpco . A:h ir .-

empiette .

COMPR \ME\-TO , f. m. Il catnp art , tomber»,
mroro. A-iyt ; cnptetie ,

COMPRARE
, T. a. Lo !»*To , cbe censire .

Actieer ; jjir: uie empietti, nn: aeft.:i,!<;i, »e.
». Comprare, e nJn reaJcrc , dve'i di eh fliaf,-.-
tiivdo fenaa .nai co.irjaicarc alcuna actìtij ai altra.

.

tesater lei lai ,1 fjii ,' tmcrir . //« tétLitvrir J:n
jtmeimeni

.

C0M.=RATO, TA,a]i. Da coa?rart . Coiipc-
rato . ji iei: .

COMPRATÓRE, f. m. Colo! , che conerà, coii-
pcatTe. .<l.veir>r, j.-j,.fr.-ir , rtj.a.d - „„.
ekimi ,

COMPRCNDEVTE , add. d'o«n g. CfB'ra i. r.r.
Ï. . e! in altri fei I r-ijii dei fjo V.xa^-iirlo. Che
co-npr.njr . che contieae . Cavraagr

, fnir.-niSicady

Ci n: r.ENr-V.ZA
, C f. Siivi: Comprenimea-

17 . . V.
f ^ , s. a. Capire , cotofcere , in.

'^" *'; tznceveir . 5. Comprendere ,

F" adare C.-urtair ; entfrilTtr , rem.
Ii'i-si' . .,:.j:er.

J. E per metaf. dcefi di iicini
mail , o d omnri rinati , cke occupino, ed .i'tli;-

|.no alcuna parte del ctnpo, come comprcfn dalla
gotta . Aitifme , mHiu . tiurm.nit de Ij ç erre .

( CimprcnJcre, per H.ani^ere . A^^C(!' , referrtr
en p,u di a!.;! . le qaali co'e comprendendo la
TT-^ . p^Tinij iifc ;. f ,t:..,.,:,-; . p,. Onte.

', t 'r.,n.-.-.J:rc . re; In-
^aacrai 1' olio coUa nior-

: ca , e conprtnlala beni-

.

--.---,.--.. ^. Il rafTunli. Cnl'CPrea-
di: , ^u j, t< ma te itiie fmidfme et^/l . Aven'o
ciniprers di dare moglie al d««o fiia(ia, confide-
tò . ec.

COMPRENDIMENTO, f m. Il coapienJcrt

.

eomprefb , coatenuto, circuito. Cian;>rrt<«,1 "• :
•'' *-

»<w d» t.-mprrni'e & li r*;/c timmei/e. E talvol-
ta . e,..,.:,

. i.ì- t

.

f •' < . idd. Sjlvim. Atto t
< .-"radre.

' TI. Che comprende . Hrii
« "' .- Tt . V.

' -t . :c >.. di Comptcnditort .

CO , CA , idJ. Voce LafTa . de
" > tfiiiimil ; fmi I dm iagimeni ,

> , C m. Voce baffi . IttclUtio ,
G i»|.Tirir . tm feni

.

c>-.i ,
.-

> \»i>i,i F. , iiu. d'o»nl «. Che fi p.i»
compteadcre . C<««/>T*fa,*W« ; iniiliisiUe ; unte-
viHi .

C i>-- B 1 \siò".v , f. f. II compreadere . C n»;»!?

. r. r. Miti!. Li facolcl diloii-
•1I.» .

' PN"TE,i»»erb. Con comprenSo-
" n'ivi . Altee inutUgcnce .

C
. f. ni. Com?reidttore , ma pr^-

'''
•• m\ m Cielo, che (odono la

VI " • ' <- J no . a difcteiu di aoi , che aa.
ni.> de ti Viatori. C~mprehenfeitr .

COMPnfSA , r f. Comprerò. Le rirtait ; pìmr~
t:ar , i.i.-ilcitnce .

CO.MPR' 10 . f. ni. Cìrcoito ; ?iro. Cieenti t tiur :
titniue . r.i":-'; cittmfcrence ; diiìiiR .

CO.MPR KSO , SA , adj. Da compteadere . »«morii .•

etntcmn .

• CO.VIPRESSIOXÀTO, TA , tdd. Compleffiona-
to . V.

C0MPRFS5IÙVE , i. I. Il coiijriraerc , Csm-r-r.
f-m ; pi;j: n. f. Act cimeace fi ui) eomprcTuac
per Cimp.elTnne . V.
COMPRESSO. ESSA, iiS. Lofleffo, che cura.

pleiTo. Membruto, srolTj , ati.cciaio di membra .

Trjpa memtia hed:n; ramifi . J. ComprciI>,
Per Ifcbiacciato. t.ir,f, , ft.,. v. Schiacciato . J.
Coai predo , per R;:! retto. Ccnprimc ,- pre^e ; rej"-

C • ^- ì ilJ. T. di' If.icmifli . A(i!iua-
*"*

, che co-i'priine . CyntpreiTitir ,

^ ".'. a. Pillare , r..1riçnetc . Cdim-

P"^ .•'.'. rejerrer . 5. Coaipri oltre ,
per met '. R .Tijatc . Repri»tt , e^tiiiniie , 9i.
V. R,iGric;3arc .

CO.MPRJBÌilE, Vu;e Latina . Corupravire. V.
& COM-
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COMPROBAZIONE, l.t.

Mettere ,
o '"='? ''f''" '"

^he C ha nciuo m ma

no RiH'-e' : S'P"!" i^
""

„ Rimettere It ft"; ^'^

""doMPROMETTERF., V n R;;',
„ .«.d.r

;

C""a anche nel to,f. •"|^,„'',f; v,,l='M'a>^^

• ere l'autont'. '> ""
'

'

..ern Te twnmi"'* •

C o M CON

'"COMFROVÀRF. ,
V. 'JfZZ„ to-

,

^SpRcWTTf,'rTATa.d: Daco.p.ov.c ^P

^'coJvROVATÙRE.f."'-"^
'""'''"•"• ^^

pr^^a^one, Conn.rov.mento V.
,_^^

„i, Ab

'''^c;MPÙGXT,RE o COMrtNG.RE;;;/•,,^:«;^

pt-fiÊ' '^ co'ti'' . I

^ ùfYt: touche tie Cbtiip. ri''

COMPULSARE . " »•
J(,j,V,„ *C„«p«//

2ate altrui a compari 1 e ^in s
^^ ^__^.^^ _

''coMPùfiSF:v-<:''«ï^^x,

. > una liellc vene del cirpo

"comunella . f. f. comunione ,
accomanamento .

COM^JNEMENTE av^c t>

. „,„.„^,,,,„„. ;

ccmmunér^c, ; tn ienc^^^. Da. comuni-
COMUNICABILE, ^^^;- ,„, % fa«m»«.V«r . 5-

«rK. f''«'«"'""*'y„*" rfativo ,
Affabile. V.

.

^ToMUvicAsIUSSlMO, MA, aJd. Superi, di co-

COMUNICAMENTO , f. m- «j;™ comunica
COMUNICANTE ,add.

'">|^;„|,„„„^j„, .

Oui <-"«'""'"»"'j'.*ff Conunione. V.
COMUNIC ANZA , '

•(.^„f„i„ . Fat partecipe .

COMUNICARE ,v- a. >-
, rf,. . . . rf<,„„.r

C.».r-.."..^"^' .
^'f'c"i„„',care , per .P.ar<"'P

f,;

divenir partecipe. ^'^""^T., .Comunicar qualche

p..r. <*^ • "'"'i'Il^TT Comunicare pcr Pr..,ica-

male venereo. ""'',„ '•„,,,•^ „ f, ;
fréiaente' ; '"'"'

„ ,
coovc.^^re

-,

.f."""":^'.^
comunicare , P"' Acco-

commerce ^ '"..' ' Mettre en commun. S. >- '-

munare, far
""'""'i^ift'^ie il Sagramento della San-

manicare, P".
*"''"c

'"™„'';'
• S- '^°'''''"'"'"

e".- "^^
"'' ^'"^"'°- '"""'""" ^"

"^^^vSë^^VA.add. Atro,farnco.
COMUNlCAT^IVO.^,^|v^^,.

^^
^„„„„„,jae /«..t-

'iMUmclTO.. TA^add. Da comunicare . C»-

"'c/^VniCATòTe, verbal, m. Che comunica.

Celui 1"'< '"""L'; ^t'c f f. Il comunicare .
Com-

COMUNIC AZIONE, l.t.
_^^„_ £<,««.>?.« ;

.;„„«.»!»« -. STm>»x comunicazione colle per-

fone. C^»""""'."
""a', confûnicarr.

facramentalmen.

canone, per 1 ""^
?,',,„,•„„ . <;.

Comunicazione ,

-,J=Tir»:^-:^'^«'-^^"'^"':

'coTunVchÎNO f -^?-^,\„^"a:^l?Euca°r"flia\

mente .

Trhc^mvement.
^j comune .

"COMUNÌSSIMO ,
f"^. ?/.''• .5."'^,;m«ne .

Xi^ij-rooirrtU" ,; irCS-orai • - •

CONCA , r. f. varo di terra cotta •J^rf C0^_

cavità, «
'V '''^''S?o "'-« rf' «"' » ""''; '".

mente per fare ' O"'^'"
f.^iiif. d.cef. d. vafi fatti

teSive. S. E conca, P" '^^" ogni vafo gra.-

di^lesno. E.f«^«.^5-C°«jVl?r<a bocca, e aper.

de di qualfivog.ia ir.atcna ,
^onca , per Sepolcro

,

tura. ^"f'-tV'-'A %zy metaf. dicefi d'ogni co-

Tomba . V. « Conca
^^f^ ^^^^ ^i conca . Bajftn ;

fa di capaciti! fa«a
^
''™""

nicchio ,
conchiglia

.

,,,„,, c,v,,e.^. ^^Wn^afeiTa, di<:e5.d.,ch.ab.

Coî«."f . 5. Effere una ,,^u,udmi:re . J.

hia poca fanità . f-'J' "'^j ',

'gafla più una conca

Onde in modo proverb. fi dice B^^ v^^^^^
^.^^ ^^^

feffa ,
che u '»

"f'^'^Vano. U" P« f'/T'^ •''«'= ?'"'

un malfano, ,che un lano.
^^^^^ ^

j. ji„aicmieo.

long- temps qu un neuj. •i- -
^j,, orecchia efie- -

duel feno, che
^-'".VKe^e , o fia meato udito-

,

nore , cu. a
""''"^J/.^",'^!;,, . $. conca è an.

rio. ti>ii»i^o";.«V ?'?"/.. „,ai-joii , che fi trovi-
i

'ce una tórta d, nicchio
f^^"f^'ÇV ,. .g^Uinto di

: <

-M^rin-Ò^, '^icenïofi C^caSna ,
o del mare .

Su,.
,

.

^'VcoX^MERÀTO , addiettivo . Lo fictTo che , ì

f-T^NCATENA^MÉNTO, f. m. O.ù .
Concatena- *

^"^N<^TENANTE,a.^a;og,^J.__r^-
Che J

concatena . &<;' J"'" ;

a Un'ir'c infiemc , collegate ^
.

'

CONCATENARE V. a. U",^^^.

Z.,> ; /"'"t'I.'iTn TA add. Da conc,^tenare. In-
,

,

CONCATENATO , TA ,aM.
;„, ^. ,f

.

carenato '"fi'-p.'-
'°?^:^,"o /per nilt.^f. vale Unito-

^j-.,«Wf. 5- <:°n"';»/'°i\';V, fono concatenati ì" il

congiunto .uni , t«> •
_ |.

"'ïc^CA^ENiz.ONE, f. f^ incatenare. L,.- .

^'J:b^^A¥d,^'^r^l concavo. C.,»v..
,,

"concavità , -)
\

CONCA VIT^DE, ^ '

-porte .-." repentir .ali cent
comP"8«'«

L^orn'^"^-"-?- f.r ••

'*'^"''"'

^^^^^/pu^^^rfi^i^-':^;^;-""^
timerr.o d.Eli errori coiumeffi

.

cjmp
^

'^'^o^iìp^i^-™.^-""'"^"''"'^"'''"!
f.i/fu/ ,- fup->:'tjt"!n .

c-AcaHre ,
mettere a nn- I

COMPUTARE . va. calcula
>^^__ /„pp„«er ;

contro r una cofa col al"a .
^^^^ ^^ ,

per AS-

„»«frfr.- "'"^'^'••,'*'£',Jere„ novero. Mtr're

grecare ,
^,"''^J%^;„V™1'.' l'v Ô come fono oracom

•^^^r^^^^P^^"-
-'-'^ "•" "

rinì rf" '<"" ^'i£''":-, v,T CalcoI.'.to.
Ccm

'VoMPUrATû£X,a<iJ^._^P.^f.,Ca^ ^^^^ ^„^„^

^A.:?'r;^Ìo^--. V. C^^^Z cfcrcita l'arte
"^
'computista, f,m- C°I^'^'/„^„,put,. Cempu,

ii tener conti , e rasioni , e »'

''VòM^^O. rmCalculo. ^!^;"/>^Ì?^:"^

, .fSfcïe"k Pu»e?àrr, . X. *.rr-P-

»'f x'rrir ; «o"*f' "• P°""'ì''!!f„. come 1' altra Com
' CCaWPUTRlRE , voce Latina ,

come
^

y,rcfcere . V Imputridire .

comunità • !•'

• COSaUNALE. I y'"!"" corrente, Confucio,

COMUNALE , ald. d J^?ni ,•
. ^rf,„.,;„ ; ,ri:',jl

„,dinario. C.«««"
.„^''''!;''7b',,,l„. vale Comune

^™e'n-e'.Tr:»V™'-°
ï^^^'"''"^'" '"

'' "" ^'^^ '"'

'
COMUNALMENTE , /"-•^-^^^'^^nT.tr.r.

comune. CotAmimemen, , f»« •'

"'ï';:bv^^ïï^À-, f ^
Co^riuni,^. V._^^^^

COMUNANZA , (• '• „.' ,„,o. Cmmun^uie
^
per Arco;ìuvn«.nic"

V.'j-r.imrrt''",- "^' 'I^
r f LO (t;(To , che comune ,

COMUNITÀ. 1 ••
^ Comm"".'""- - ''/°'?-

COMUNITAOE, > l""-
_ ,„„„„nc. 5. I"

COMUNITATE
,

J» ">""
J
j^' i„ comune , A c^-

5;, Comunanza

^":^c6mUKÀRE.V Accomutjare. ^^^ ^„^„„
COMUNCHE, avveib. Lo «e"

'

^^éoMÙNEradd. d- ogni .-^ Q-;„;„Vr • %?t'
-"'^

rif,;;:
cornc-,';rord,n....o co

'-"'""x"'nnno avvc:!>.-l3>. vale 1-

comua.tà
^ P°';;;,^^^„f,ea,e . E» cer«mu

niÌr V..V.*. per Colles-in7.a .
V-

Addetto a

"•V^O^IU.ITATIVO VA^.^add. ^>^^^^^. o.
COrt^un:I.^, cu e "•'',„

,

rovicfvcivrrcóm^— e»—-'-'

^'^•^OMÙNO . NA , e
COMMÙNa.^NA^;^»ad.

Comur.e. Com',''<n :
"'^'"cam' in qu.ili-.nquc mo-

* COMUNQUE, =>«;. "^^^^ '„„ «%t-e.'?"J /'r"

"-)^;^r^^.ìof:'«—'=-,u^c^S
talora denota cr.mp.^sn'a. ^^^'' ^^i^.^u^ vale Con-

\o reçue ;
prendendo .n vece^

__^ ^^^,,^ .^ c^i
con radJopiarne la L ,

qi
preceda altra con.

riin-e da vocale ,
uà a

' , „,.„Anr. coli' apo'.troii

"."re .' o. anche ^.^'^'^^^ueÌ,.?J col fuo

^v«. La quale '' "^'°
^'i; avrebbe buon manicar

?;^^"^:^cru.}%--êr?.'i^n«e
JlnVoCi ufato affai di rado 5.

>-°n
'

.j jc-

SSï<^™^r^a^:^(lï^o;r^:eb^compor.

Sforio. KJ-rr •

r f profondit!», profondo. ]i

«,,.>i>£'; eniié; creux {
j]

CONCAvÌtaTE ,
;:?^„ /"{f'J'''é'd è il piegamento i

CONCAVO, f. m. Concava
^ fupe.ficie interiore

della linea orcolare ,
o
J» f

'

,^rte..^i dentro. E l'

de' corpi picsati in arco "a » f.

,^ ^„„, ^ ,s cwi-
oppofio di

'-°°;''ï°-c,4'cTv„ del cucchiaio. C.itlero«,\

ve il un corpi .
Il '""",

„, ^^ j,, nwio .
.

U concavo JcHa mano . Z-f "e"
concavità; mca-,

,,^o^Tórondoy^d'.fcpp?«o di conve<ro. CettcO.]

corlcâve ..C^ncnc da
f"'\''""-^ç^ concomitante ,

ca^S1n"^o"m?akni/v'ame!-C.,./.."i^.''-«''-

''VÓNCEDENTE,a.d.d'o,nÌ6en,
Che concede .

0„i accorde ; ?'<' P"""l-.,trre . Conceder ; orìvo

CONCÈDÈRE , v. a. ^""^"''^ '
ede-c , per Di-

,,';'' acceder, p.m.'rre^^.
«; <;°«t% negarlo «

ìe .
Omner ;

f/''^'^
•

^,r„a far bene . S- Conce

•1 concedergliele """"^^PnlLare ,
accomodare . P'S

dere ,
per Prellare ,

r™"^'';',";^
conceda i ruoi ome,

„r . parlerò "n Quefia , che ne e
^^^^^ ,

forti. 5- concedere,, per Apportar
^, ^^^^ ^

,cr donner i
produne, r-"-

„_ «.Concede

% q--fi-'.„'„'^,:X" che anele 'dice;. Mena

,c ,
pcr Acconientiti.

j^
^

_ r^nl'niir; demeurer i

buono. ^""J""''S'Ì" ie.r , che in quello fia <

,ccord; "<'/"
-./ u frlte vi rgridô ,

vi dilVe ..

concedere ciù ,
che il "^^"L

"' ^e , alla manie

'c™«de,-e. P^r
Pf^J^Ver . A«<^a non i conced

Latina..P-f^r; 'J'Xconcedere ;„ matr.mon

to il triçefimo anno . s- "" • „, .

una fanciulla. D'""'/;/;,^,;V'^ r/W..". Che P

CONCEDIBILE-
»f^^-''o|?'<,^ , pemtrrr

conccderfi .
conccBibile . Si. r

^u' cn P^'",J!"ZTk' f m. Il concedere. Con'

C0NCF.DIM.NTO, f. n_^^._^,

«'^,7'
,'ca

'

«,,17 : tiermiD'on , '""J^
FUura tettcnca ,

W-'^- r"a7,-rv"r?a;io' ciò ! che fesa pot.

cul fi accorda ali avv..

be cor.ienJere . Cwce^ " •

^olui , che con

*f^;cEDÙTO,TA,add. Da concedere. Co

de; 'reordé,&e. Armonia rifultante dal

CONCENTO , r. m. Arm
,; . C;ne:

de filano de^le voci <
"'/^'„';„"Jcr metaf. e V

,monie : "f,'*p,,V,,o parlando del pianto,,

cimcn^e 1' md il P«'""-
,' f^„„„ . il valore, &

finfc faccffero 1 amore ,
u '^ " "

-c^ÔVce^tSe^n^;f"n--
'^'''-

='cONcV"N7'l^ÀRÉ7Ta:s^pisneje,rru^^^^^^^



CON CON
rîf»« Mi («It" • C.ticettlré ; ttuBÌ tu ttoltl . Ç.

Coacniwo , per m:\if. v^lc OscaliO. ai;o cooccii.

trafo . Hjmc cjfi.'t . Uomo cOKCBirato ia li UrlT»

.

CONCENTRAZIONE, f. f. T. Dilj/cjllc} . U
coDccairarf! , e V ttlctn della cofa coaccorrata .

Ccncemtrjihn ,

CONCÈNTRICO , CA , lai. Si dice da' Mittma»
tìci de' cerchi , che haaao U mcdcGmo ceado . Cci-
tfitrifttc .

CONCÈFEHE , 7 *. ! CondiaiooarG la marciia
CONCUPIRE

, X fcmioale deiU rtnijiiaa col fe-

ne lict ma'ch;o al fero. C:ncevair ; tngenirer , re-
ftnir . 5. Per mctat. CODCcpce uo dcfìJer;^ , an di>
Te^no. Fermer un tjtin i- Cooceplre , ivle aa.
che , nrti' uf: ttnunt . Coa»?reBderc capire . dm.
tei ir ; c^m^rertirs .

CO\Cf.PIr.,LE , add. d'ogni g. Mj/j/. Che puO
eo»cep;rfi . Ç „ccViHc .

• CO^CEPIGIÒNE, f. f. La «elfo, che Coacepi-
aento. v.

CONCEPIMENTO, r. m. L' trio del coaccp.rc .

Cfnctft'nn
,

;' uff/on de ccacnjir .

CoNCf.PJRE. V. COBcepcrc .

CONCt.PITo, e CONCr.PÙTO , TA , idd. da'
Terbi Cuaccpirc , e c^nccxre . Conçu, •?, Coacepi'
to , per nieraf. vale Capii'i . e ricéauto , o ruevu-
IO . C uc-i ; r'up'if ; retenu. Deixirre il cooccpv^o
timore .'te depo'^Hìer ie . . .. ferire tmirj'tmte i.nt
sn eli f.i\fi , ^tti (•

efl empirei 'le rt-jtrt , fa' «0
injf I

• i.o\CEPIZlO\E , f. f. Lo aeiTo , che Conce
pij onc. V.

CONCtPÙTO, TA, »dd. Di coflcepere . V. Cok
•epico

.

CONCERNENTE , s.ll. d' ojoi lea. Che concer-
ne . Cencernjrtt ; <ipfjrien'90 ,- toiué.ing ; /«r Ig/u-
}tt ie .

COVCERNENZA, f. f. Acii. Cr. Pcrtircaaa ,

lpp>rtcacaza . Cmnetttt , rapp»>» ; amitnimci , rr-

Cl'NCÈRNEKE , V a. Ri|uard<rt . Ifpartracie .

Concerner ; iVpJ'e^n:* , refjrdrr ; Jrflir rJfBlte i .

C()\CtRNÈ\OLt , aiW. d' o»ni « flint'. Coa-
cerocnte , attcncaie , app4iceaen(c . ÇcHetrnrnt , 4p.
fjrtrnjQi ; f„, ., rjffirt .

CONCERTANTE , f. e add. d' o»ni %. T. iet:j

Mu/itj . Colui , g cotti (he caata , o fuoaa la fiia

>»'rc nel far un coaccrto . C.netrunt .

C'\rERTARE, V. a. Ordire, e peofj'ameort
ibcccheira . CMcirrrr . |. Cnncc'iarc , Ji

-. dell'Unire, e cflcr hcne accorJan laAc.
- tionU delle voci . e degli AruiKnti miifì

e aache !i dice Conrt.-iarc . Far uà coaccr
to . i nir'lrr .

CONCERrÀTO, f. m. Aìcorjo, ippuafameam ,

Ordine. Cnce't. inleUigemee ; Jce ril .

CONCERTATO , TA . a.lii. Da concertare , diCpo-

flo , acco'daro , ordiaaio . c«*i<rrrev ^rsrigé ; jfu.
jlf ; c^fofè , eniiie ; rtglt . Ia|aana coeccrtaio /

Ciri.nvemli'n .

COVCERTATRlCE , f. fem. Che eoaccrli . Q.y!
tentent .

CONCERTO , f. m. Coafeno , confoaaau di »o
ci. e di fimn .1, nr.irncnli . C.-neertr ; eemerrt ; ijT
tumie , II". 1 < licerlo diceA lacbe per Or-
iioc , . lerlalo . Jetrw^ , e.mxin.
ti » ,

^1 " C"P. erto, pi»o .vrerbul.
mcnic ,

', concordemente . De t^-n.

tiri ; il' i.c'il ,
!' iniillieence .

t COSCESsIB, le . V. Concedibile .

CONtEiSlONARlO, f. ni. T. te' Lefi/li . Colui ,

a CUI t rari.i la coaccfllane . Ccnttfemmain ,

CONCESMUNE, f. r. ConccdiBiciia. Ctmtegitn ;

tfrcmeat , indn.'r ,• irfifr"»
, ptrmi/Ji'm . COdcelTlocc

di privi'ccio, AliriòiEliam .

Cii\Ci-S<; ) , ESS\ , add. Da concedere , eoaceJu.
to. Acer, te : einccie cBrttt

, ponili .

• CONCKSTORO, f. m. ConciOoro. V.
CONCETTARE. V. a. PjIIjv. Formar coacetti .

inventer de fini miei ,

• CONCETTINO . fuft. m. Lo BciTo , che cmcclto
Jutrile . FtulTe punte ; /aa» éiillni ; «.iafajai ,•

(onceliì .

t CONCETTI VO, Aesuaio dato ad alcune fc'ie
offcrvate da' Romani antichi . farle ile VMineti pjr
ni lei ancient Rem lìni

CONCETTIZZANTE , add. d" ORni ?. Mj|j/. Che
coaccita . «11/ invente d< «noi atMi

.

t CONCETTIZZARE , ». a. Formar coacclti ,•

Concettare . V.
CONCETTO , r. m. La eofa Immai; aita , ti ia-

veaiaia dal aoflro inttlleiio. C ^lecim.-n . idrr ,

fenhe i fentimcnl ; cnrcpt . i. Concerto, per Im'.
maRTnaaionc . Injtimtihm i ejneepu^n . j. Liktc
in e ncelto , vale Eirete in iftma . t.tre ellimt ; i-
tre en nputjtinn . Aveic . o tenere in cincetio , va-
le Stimare. Pri<„ier ; e/linter ^ fjtri CJt . «. COa
«etto , picadcri anche , (Kr motto ar(uin . Pome d'
tfp'ii i t.n mt. Talora, vale Caacctio . motto
puerile, che anche dieci Conectiiao. C.>nrc«>>

,

^»/ee triUjtie » fini rn/ltJV , Ijir^i ptttme .

che coacepu.

ctcfe. * eoacello . Un tcn n

t CtACETTOSAMENTE,
fo , fenrcnziofamente , fiviair.enie . Siniemtieufrmer-i

.

CONCETTÓSO , SA , add. fjtvio. Che locluie
concetto, eouceliij-aante , c!:ì forma coa:etti , o
che e piena di concetti . ft»; invente ite éinim^is
f t-i efl /entcnliem .

CONCEZIONE, f. f. Concepimeato. Croteptim .

i. Coaceuoac, per la giorao, ia cui li celebra la
fella dell* Coacclinae di aoftra Doana . Li feie ie

Ctnitplim ie /J ferirne l'ierie . J. Coaccz-oac
,

di conca. Petite ^uge

;

}Coaea, aicchia marì-
ao , quali piccola c«o-

Dim. con-

Coacetro , Pealicro. V.
CONCHETTA , f f- Dim

pelli ijfttft .

CONCHloLIA . f. f.

• CuNCHlLLO , f. m,
ca . Cufuitie ; cfi/i/Ofc
CONCHIGI IETTA , (. E ITelr.

cilici a . Pr-rire e-iirille .

CONCHI'.LIOUXiiâ. f. f. T. aiiirisiies. Trat-
tato dille oa.hiflie . C'.nettH^'fie ,

• COVCHIILA. V. anr. Coachijlia .

CONCHIUDF.NTE , add. d' ojni j. Cr. >• CHoe.
e^ìrtrtt/J T'i^'^c' jdeate . che conchiodb . Cene/mjni

.

CONCHIÙDERE , . a. Cavare da quello, cSe .'

t Vno CI fipra , la f^ia imcaxioae , venire alla co.t.

clu(itrae, venire n cani». Centlnre .- inferf ; àrtet.
mintr ^ rc!'.mtrt i tMpe^ier ; terminer le* 1flirti ;

ei rri ; reimiii:ir . f. Co'ich ud-re , per Caiiacere
di'puiando. Cinvjinerr . Noi» c^ac^'Uidere . l'en àt.

M4er en etn ie ttmi n . S Coac lUiJerc , per Chiui^
, ferrare . /).>i;cnarr. Caachiuji 1'

inofina nel feno del povero .

CONCHIUSIÒNE , (. >. ConClufioBC. CemelmH»;
e-n fyj.-nre . fin J' urne jfjifn.
CONCH.ÙiU . SA . add. Da coachiajTPC . r»e<« ;

èrtli; Jrrtie , <W.
CÒSCIA , I. f. Luoto dove fi coaciano le pelli .

Tannerie. %. Conca . p<' :a o^ .fffa :ViTa , oo^e fi

conciasi le pelli

ver

iicaii

età'.

». Con-
te di eoo
Afifir^l

CONCETTO , TA , add. Lo lleffo . ....

Confu ; irmiMini , t^c. V. Coae«P<to .

CONtETTÒ.NE, f. m. Mtfl. Vote rchtr». Ac

|. CoBcia , per ,'

pina. L' jSi.n le <-(,'. r
, « , , ,«»

ie tnie prn^ /a i^jIc . v, E t • i-

daoianlo, c^e G fa /'vini, e' c-

eh^'f». V iftim it frrliiir le • . . . . T.
il' Tinirri . Batao apparecchiato c^^li loctrJienti

aecciTarj , pvr ti|aere 1 paaat . fiin. CtMcia del

vacellinn , o d«l -ateili C'etet .

f CO\t,nA»P<iCtHf. . I. m. AiteAci che raiiop.

p.\ brocike . 0«t-ri#* f 11 rdiiimm^e iti *rwl't~éei
tructii .

CONCI «CALIETTE , r. d'otai a. P«e delimrr

.

Colui , o eolci ihe ra(ct>acia le calicin . R / jd
dmr ,- al fc*- f. tvjmicmfe

.

t CONCIAMENTO, i. m. AccoKUmealo , Cu-

CONClÂRt, V

rrr
. itifii , C/. V.

nrcimentc , per Ifcon

a. Acconciare , Al: >ite : pt.

irjieir ; t^ifmntr ; msi mtner ;

(i»«rr ; rji'Ar» ; Ijfriller III »
linge . $Jlpi'

vo Ulto. Atcemm-éer mtt ; w

tJjpiUir

'' di rapiaa . Ap
.per t«*>a'« . 111.

. . t ... .. ..amili . CUner
.1 . t..pr». S. Cm III le pelli

ii'duric atte ad 11^0 di veAI , d
• Il.e co'e . Pj/..r lei r «l'i ; ap

r f raat . lënntr ^ prt p rrer le

e vini, o altre materie funili , f

dell' «'orulervi chrecheiTia, per djr loto colo

i< , ftpcre, t^ altro. FieUter ; Mumm Jcr i.i vini

}. C.'-.cia»l , Ben»*. Adatlaifi , equi

rreato , accoa

njr

i.V.

t.rfi

Ç10 altri» . fé piacer jn J'trxriei it fe'i *' mn . f

.

Cnnciirc Jcunn . o enaciarfi eoa qaalcnt-jno , vale

Pacificare, o (»i ia («ice llaniaiai.,Jr' ^ pjei^er ,

m je rjirmtmci^r . {. Conciare, fill.ri. \tr Conci-
mare . da* il concio al terreno, .^arcadir ,- jnmtr ;

imnirrirlii tr.rei.

CONCl.TETTI , f. m, t'j/5. ti. Aitclfcc , c>e ac-

COVIO.I.Ì i tetti . Cintrrrir».

CoNcflTO , TA , add Da conciare , I» »t(To che
coacin . ticnim ie , tpfiiir , tre. V. Conciare .

CUNCUTÒRE , f. m. Crolli! , il-e ;r>-icia le pel.

:i . t-r-rf»i.r . Conciator in .iJuda . \'::fii:r. C'O-
iia'.^r di CO)anie ((rollo. Tainror . J. Conciaior d*

uccelli dkiapina, colui che n.i adiVoellica , e 3IÌ

a.Meflrl le' la caccia . Fja.-mnier ,.:ui yr.i ireH^t

lei ùiutm it prrie . Ci'nciatorc di fornace. ..fri.

>'rrr. Coiai che lavora Belle fornaci del vetro, l'ir.

cÓncatùRA, C '. Accoociamtsto . Ra-p»»3«w.
ine i i.»flrmeni .

CON M9
» CONCtAPONE , f. f. fii-'m. Conci.! . V.

+ CONCIDERE, V. a. Voce Latina. Tagliate ia
peni, aniìef en Ijm.init,
CONCIEKO, f. m. Ra',r:tiatora , conciiiuta . R w-

Itmmfiiafe ; ,^eeemmj4age ; mecemmodemcni
CONCIGLIO, r. m. Voce ofata da' p.icti' per la

rima. Concilio. C-nJtil

.

CONCI LI.̂ BILE, add. d" oçai g. Aceti. Cr. C'ie
pud coaciliajfi . H/i' tm piul ecmeilicr

.

CONcm^BOLO, "l r. m. Aduaania di Preti
CONCILIABULO, S Scifmatici . C.mei.uluìe .

*. Conc.'liaholo , per Aduoaaia femplicemcnic . Af-
fi mêlée .

CONCILIAMENTO, f. m. Il conciliare , conci.
liJiione . Crneiiitti-n . J. Conciliimento del foaoo .

Ce f i<( pTCK'e U limraeil

.

Conciliare , v. a. Unì-e , accordare , e diccfi
delle cofc , come delie pcilbae . Cmntilier ; tccfrltr .

Patlandoli <)i peifo^c. fi dice anche , Rjpjincr ; re

-

e.^neiiier ; r.iee.^m.irr ,- rmnir . f. Conciliare . per
Calmare, farli amico. CMeiiier-; cjptifer mi.
»c' . Si Ulte a.-.the c^ciliat'i il a. p. e vale 'lo «ef-
fo, e talora Paeificaifi . te nntilier ; l' ttiirc ; '»
Ite ncilier

. /, rnpilrier . J. Conciliar la fame . U
fete. Il fonoo. l'allegria , e fimilì , drcefi del Rt-
chiamare , o indatrc la falle , la fctc , 4c. Dinmr
<i I jfftlit , dtair» rat ir ir tri.t . Coaciiat il

fonno . Afenpir- ; perenne le J -mmeil , /sin renie
ravir d< ietmir .

CONCILIARI , jdd. d'ojai Ç. Di concilio, ip.
par aie al . De •it .

t CONCILIARMENTE . avv. In forma di eoo-
ci 0. Avef jJ.naA/rc ie pltJt.nel piry.irrri et era-m "• .

CONCILIATO , TA , idd. Da conciliare . Unito ,
accoiitaro . C «<>> , t^r. V. il vcibo.
CONCILIATORE, V. m. Che coueilu . Cn.iiii-

lemr ; mtiiii.ur ; eniremellenr ; leeemeilì iltnr .

t C^^CU I MÒRio, aid. S,ieiiaate t concilia.
1'

' j raiKi/iarira

.

^_
K , f. f. di coacili«torc . Cmi^H

' "^E. f- f- Il coaciliaie. CneilÌM.

CONCILIO, r ut: kdiaaina d' tomini per eoa.
filial». Afemt'et ; untture pine einjnltu . ".
Concilio , dicefi aacke 1* figair d' adiiaaaia genera.
ie Je'Pteliti di Saata Chiefa . Concile . Î. dncilio
ProMiKialc , t quello . che coaliSe nella iaJ.in4aM
de Vt'cn.i d'ni Provincia. C.miile Pr-vinenl.
C 1) . C.-meilijiule .

f. m. Dim. di concilio , piccolo
'. <tn.^t .

• a. letamare. Fumer; »miif
i l'nflieeer iti leeret .

Da cnncioiare . Paair !
e i„ /.,

Aceoacimc .

Ign. di Ida *'»«i,

Alla v.gai booaa aon dat eoa
grati" .

CosriNNITÀ .

CONCINNITÀ DE
ri.snNN TÀrr

}f. f. v,-ce

lanierla.j
conicaia,

I. fi : tle^fle . pr.pr.rr

» er LBa fFCVte ffi niiir.r

tanna.
vv-vaenzi

I
adofneiaa

CIO

, pa«e . Attrii , f .Ji-

r.t.rr. Pa> Belletto, oin.-
jrl; xTnemeni ; jinfiemlnt^

T. A eliaci/^ , la concio , poti arvciblal.
vagì <:ao ia ordine , la alTeiio - En mi ;
. %. Coaci'i^ «ale a»he lo dcCTo , ci-e le-~

rajraii . Coikio me.
fcoUro con terra . Tran
Ct^NriO, IA , aJd. Da concii

fcttaio, l.iv'>rato . Aecommoic ;

ffi ; e'ifint . 5. Concio , pei
t '

. Ir r ..r ile . 11.1 no in cai

Ulti pli

te . Acconcio , af.

jfufle : ttrjmjt ,*

(.lancio , r«>iite-
i«o ftaia, Cilié ,

Che alcuni leti.fir, . -ì Che alcuni fcii

1 ISA , ^ vtino alrreal it

LiSACHÈ , J pio VOCI , lo Bel
lofa , e conciu<Iìacarach6,'ma (1

più coli' inti-ci''etto . -^m fin

ogni fcn. Che ccn

coHri.fee per

ptilfif. ' -

t CONCIONASTE . ad
Clona. Hit jnjmrnr , òejlt

CONCIONALE , V. a. roce Latin». Far conjj.
ni. Dift^urìr

,
/•etir ; f.im'.nir ; Him^uer .

t CONCIONATÒRE , f. m. Che coaciooa . a<.<
P'r'*c , hrtmiae , f.
CONCIANE, t. f. Oraaiaae . diceria, ragion».

ntcrti . 'il e -.ri . hjrsnfat ; Itmin .

1
. e 7 Lo ft fo , che Coa'.ioTu-

faehe . V.
Che .ilcuai fcrivSao

.nchc la P'û voci ,

he , vale Come cid fia cofa \ o
poto, e dato, e'.- CIÒ fia cofa . Avvegnaché; cf-

fendo II eo» i( vece i^\ come , e fcrvooo al congiuri
tiro, e talora all' lalicativ*. Attemim lue; m
Ile alTolutantate , va; alieniti, i. Per Po.-

cht. V. J. Tdiori vi fi frammetie alcuna voce

% a 1 CON-

'h\ .
'/ CI

-.ACHf.. J >.n



Î40 CON CON CON
» CONCISAMENTE, avv. In modo contifo , per

trncifione . Lacmifuenett / en peu de mon ; d'

une manière laconique .

CONCISIÒ'^E, f. t. Cr. N. Formiìioti ili dTcorfb

(Oticifn. Ctmtiflon . J. Concifionc , Maful. per Ta-

Sliazzamcnlo , taglio in minLitì pezzi . Hfiihe'

ment . ,

CONCISO , SA , add. Breve. Succinto . Concis;

relferré s court ; ìaroniquc : piedi .

CONCISTORIALE, add. d'ogni g. Di Conc:«o.

ro. Ccn/Sjl".;,-;.

CONCISTORIO , X f. ni. Cotinfloro . Cofifit!.:-

CONCISTORO , S " . % Conciftnro , per ìimi-

lit. Adunanza, Parlamento. ABTemUce ^

tONClTAMENTO , f. Iti. Il concitare. Emo
tiòn ; afUntici ; Iroaile .

CONCITARE , V. a. Stimolare , incitye . IpIìi

guer ; foulever ; jnimev : evfinuvoi* : ettiter ^ inci-

tar ; provoquer ; follicirer . S- ConcHatfi , 0. p. Ti-

rarfi aJdniTo . fallirei.
C0\'C;TAT!V0, iva , adJ. J"e«». Atto a conci-

tare , conunniivo . Qui emeul ; lui fo«lève

.

CONCITATO , TA , aJd. Da Concitare . rou/c-

tf , ^ninit ; tacile .

CONCITATÓRE , verhal. m. Che concira . (nfli-

S-iteiir : celai fui infliiut , fui pouffe ,
qui Jculève ,

^ui emevt . ^

CGNCITAZIOME , f. f. Co»C!lamcr,to . V.

CONCITTADÌNJO , NA , f. Cnlm , o colei <he i

Cittadina della medeftma Citi». Conciioyen . Alfcm.
Concitoyenne

. ^

t CO.\CLAMAZIONE , f. f. Applaufo a viva vo.

ce . Acclamazione . V.

CONCIA VAZIÒNE . f. f. T. lie Nolomilìl . Spe-

lte di .itticolazione . Gomphofe .

CfiNCI.ÂVE . e 7 f. m. Liioiìo dovì fi racchius

CONCLAVI , J" siono i C.irdinali a creare il

Ponicficc . Ctnchie . Ç. Conclave , fi prende anche

per r AiTenjMca medefima de' Cardinali raunati per

l'elezione iitl Pap.i . Conclave.

COvCLAVIO , f. m. Gabinetto, parte intima del-

la C„r-. . C.ìiiret .

CONCLAVISTA, f. m. Pjllji: Sjìvin. Cortiflia-

no di Cardinale in Conclave . Cmcl.ìvilìo .

COXCLUDENTE , add. d' ogni 5, Che conslud» .

Stnclvant .

CONCLUDENTF.MENTE , avverb. Efficacemente ,

in modo concludcnie. Éii(temnì.'nr ; clairement ^
a' une m.7niirs cnchumte .

CON'CLUDEMTISSIMAMENTE , avverb. Mj^j'.

Supctl. di Concludentemente .. V.

CONCLUDRNTISSIMO , MA, add. Gulil. Superi.

di Concluderne . Très-concluant .

CONCLÙDERE , V. a. Conchiudere. Conciare;

Mtltever ; terminer ; déterminer ; f'cr . 5. Conclu-

dere , per Chiudere , ferrare , flrignere inficme .

Enfermer & ferrar enfemtle .

t COHCLUDITORE , f. m. Chs conclude . Com
elu.ìnf .

CONCLUSIONE , f; f. Termine loicale - Quella

fun» ài racionamentó , la qaaleconchiude . Ccnclu.

firn ; conjéfuenoe . ?. Venire a condufione , tr.iitan-

àoCi d'alcuna op;r.>zione , vale Dat fine, termina-

re . Tenir à la conclufioo ; terminar ; achever . Ç. In

•lonclufione ,
poflo avverbi.ilm. vale lo ftelTo-, che

Finalmente; C-nt.'tij'ìcn ; enfin; bref. S. Conclu-

sone, fi chiama il difpiaate di materie per lo pr:i

filofolicha , o-tcolosichc . Thife . §. Condufione ,

v..le anche il Diaelo de' punti , fopra cui fid:C'uta.

fiopofiiions

.

t CO.\CLUSI0NETTA , f. f. dim. di ConclufiO'.

ne . Petite conclu/ìtm .

COMCLUSIO^.ÙCOLA-, f. I. Magai. Voce fcher-

levole , dim. di ' mclafion». Une petite iHJ'e .

t CONCLUSIVAMENTE , avv. In modo conclu.

ivo . £>* une manière qui marfuè Ia concltijìon de l~-ì

Drcpn/ltion- avancée .

CCWCLUSÎVO, VA, add. Eumam, Atto a con-

ti ;dere, Cartetuant ; fui prouve , ou fai peut prua-

Wr éien .

CONXLÌÌSO , SA , add. Da Concludere . Conclu ;

nrriti . 5. Ccncluro . per RiSretto , abbreviato .

B enfermé ; ferri ; .-.irefé .

CONCÒIDE, f. f. Termine geometrico . Linea

curv.i a forma del concavo della conchiglia . Con.

shctfe .

CONCOLA , f. f. Diro. diConcif. Conchetta .Câ-

lin», Catinella . V.
CONCCLÒRS , add. d' ogni g. Voce Ialina . Del-

io ìtedo coiore , di cciote fmiile . D' une mime cou-

leur .

CONCOMITANTE . adi d'ogni s. Voce Latina .

Che accompagna nEceffariamente , ed è «ermioc per

}o piùde* Tecloi;;. Ctt-ccmitant . Grazia coocoroiian-

te. Graee ct>nccrAÌiantt . §. Concomitante, add. d'

ogni g. Redi . Per tcrm. medico , che accompagna
come caufa concomitante . Conçomiiint_; fui accom-

pagne .

COMCOMITANZA , r. f. Voce Latina. Terni. ne

ieologico , vale NccetTaria compagnia . Concorai-

}ance .

t CONCOMITATÌVO , add. Alto a far conromi.

tanza; ed è termine per lo più de'Tcologi. Conce-

ràitant-,

CONCORJDAeiÒNE , f, '. Concetdaaza V,

CONCORDANTE, add. d'ogni n. Che concorda ,

conforme , fimile . Conforme ; J'eml>lafite ; fui s' ac-

corde Hen ; r.j,rlijfr.nt .

t COVCORDANTEMENTE, avv. Setner. Con-
corde voi niente . V.
CONCORDANZA, f. f. Conformità , convenienza,

accordo . Concrdance ; convenance ; rapport ; ac-

cord ; reljttion ; conformité ; affortiment . §. Con-
cordanza , è anche tetmine gramaticale ; onde fare

le concordanze, vale Coflruire , o Accordare fecon-

do le buone rc;;nie i nomi tra loro, o i nomi co'

verbi. Cflicoid.ince. Fare le concordanze. Accor-
der . 5. Concordanza , 7'. Pitf'refco . Unione armo-
niofa , che rifulta dalla buona difpofizione delle co-
fe dipinte. Accord- 5. Concordanza della gibbia .

Nome , che fi è da:o a un indice alfabetico , il qua-
le contiene tutte le parole della Bibbia, e indica i

lunghi onde fono cavate. Concordance de la Bif<le .

CONCORDARE , V. a. Accordare, metter d' ac
cordo. Accorder ; mettre d* aecord ^ &c. V. Accor-
dare. 5 Concordare, v. n. e Concordarli, n. p.

Conformare , convenire , clTcr d* accordo , accordar-
fi . Convenir ; reffembler ; r' accorder ; fé conformer ;

tomùer dans te fem de ^uclfu un ^ S- Far ci'n-

cordare . Accorder .

CONCORDATAMENTE, avv. d'Accordo, in

conformità. Unanimement ; 4' un commun ac-

cord ; du- anfentemenx de tous i de èonne intel-

ligence ..

CU^CORDATISSI.-VIAMF.NTE , avv. Sup^rl. di

Concordatamente . Tris- unanimement ..

CONCORDA.TÌSSIMO , M.\ , add. Sup. di concor-
dalo. Trêt-tlen d' accord ; très-unanime -.

CONCORDATO, f. 111. Accoid 1, convenzione, e

dicefi principalmente in materia Eccleftaltica , par-

landofi di convenzioni tra la Corte Romana , e qual-

clie Sovrano . Concordat ;, ccnienrion ; tranfafìion ;

accord- ,

CONCORDATO, TA, add. Conforme, d'accor-
do, accordato. Unanime ; fui s^ accorde éien; fui
va d- accori , de concert .

CONCORDE , add. d'ogni ?. C»nformr, unifor-

me , d' accordo . Unanime ; conforme ; eorrefpondant;

fui eft d' accord , Elfcr concorde. Étr^ conforme ,

d* accord ; convenir .

CONCORDEMENTE , avv. Di concordia , concor.
devolmente . Unanimement; d^ un commun accord ;

d^ un commun confeni'-ment-

.

CONCORDÉVOLE , add. d'ogni gen. Conforme
,

d' accordo , atto ad accordarfì . Conforme ; qui 5' .ic-

corde i a^ii e!i eorrefpondant

.

CONCOROEVOLMF-NTE , avv. D' accordo, con.
forniemenie , uniformemente. Unanimement ; d' ac-

co-^d ; d* un comm'in accord .

CONCORDIA , f. f. Conformità il voleri , e d'

operazioni , accordo , volontà uniforme
, pice , u-

nionc - Conc(rde ; èonne inteUÌ3ence\ accord ,
o:- y.

nicn de coeurs & de vclontés ; pait ; unanimité .

5 In concordia , o di concordia , io.li avverbial
mente , vaglioa lo fteffo che COncoracvolmenie . V.

• CO\CORDI,\RE . V. Concordare.
« CONCORDIEVOLE . V. Concordtvole .

* CONCORDIEVOL.MENTE . V. Concordcvol.
mente .

CONC0RDIS5IMO , MA , add. Supiyl. di concor.
de . Ti-t^i-^-icfj d' accord ; crei unar-imement .

CONCORPORÀTO , T.A , add. M.irll. Incorpora-
to infieire . incorporé ; mêlé enfemtte i

CONCORRENTF. , add. d' ogni g. CW concorre ,

dui concourt ; fui coopère . §, Ufato in fotza di full,

va-Ie Competitore- Concurrent ; eontenàant ; rivai ;

emulo ; antagonijìe ; compétiteur ; pofhtant ; pour-

CONCÓRRENZA , f. f. Il concorrer*, competen-
za . Compétence ; rivalité . In concorr^za , a con-

correnza . Concarramment ; en concurrence ; à l*

envi .. ^
I

CONCORRERE, V. a. Andare intierte , con»eni.

re e denota frequenza , Accourir ; all\r , fin y ' .;/.

femiler en faute , fé ren-Hve au même kndroil ; af.

ftuer , assnder : arriver en abondance ;^J'r(rven:r en
grand nomére . 5. Concorrere, per Coiipefcte , ga-

reggia re , pretendeT lo lìelTo. Concourir \ dijptitera-

vec ; entrer en concurrence . §. ConcUlt^re in una
opinione , vale Unirli a credere nel medaìmo modo ,

Se joindre att fentiment li- un autre ; e>t du memi
avis. S. Concorrere alla fpcù , vale Urjrli a (pcn.

derc . Entrer en la depenfe ; contribuer^ ; aider ;

fournir . §. Concorrere a qualfivoglia lltra cofa ,

nell'ufo coraune , vale anche Cooperare! aver par.

le . Concourir ; coopérer ; influer , §. tìonc-itrcre
,

T. de' Geometri - Dicefì che due linee toncorrono
in un medelìmo punto , quando effe vi t' incosira-

no . Deux lignes fui concurrent en un kine .

COIOCORRIMENTO , f. m. Il concorrjre , e di.

cefi ancora, di cofa inanimata . Coneouriy afjìueit~

ce [

CONCORSO, f. m. Concorrimenta , clic», niol.

tirudine di gente concorfa . Concours ; ferie ; pnjfe ,

affiuenee ; ehamèrée ; oiferAilas^e di plufl^urt perfon-

net §, Andare a concorio , dic«fi del fc/toporfi alt'

efaiiie in.èon>.orr<nza d' .litri , per otrelerc alcun
grado, che fi debba tonfcrjrc al più dlritevole .

Coneortfìr ; alter at$ eoncours . \

CCKCORÎO , SA ; «dd. Da conto/rcre .||/J««((fo ,-.

afflué , &e. V. Concorrere . S. Coacorfù , Redi , ptf
'

Ri «agnato . V.
CONCOTTO , TTA , add. Da concuocere . Cuìi t

dige-é . .

CONCOTTRICE , verbal, fem. Redi . Che concao. '

ce . Qjii cuit ; fui freilite la eoncoltion . ì

CONCOZIÒNE, f. f. Il concuocerfi de' cibi nella'
flomaco , o desìi umori , allorché tornano al loto

j

Dato natiitale per via di fermentaziene . CoHion ,-

'

conccfìion .
,

, • - ' • '

CONCREARE, V. a. Creare inlieme . Ptoduire t i

créer en même temps , ou enfemble . .

CONCREATO , TA , add. Da coacreare . Créé «i»J
femble - Comunemente però vale Innato , conceputo><i
nel medefimo lenjpo , come : Achille più volte già'
moflrà di cacciar da fé la concreata ira . AihilU fit-'i

fcmilant pluficurs fois de fé dépouiller de la hame'
fui ét'it noe avec lui.
CONCRÈDERE , v. a. Lo Ueffo che Credere . Criii.

re ; penfer ; eflimer . 5. Concredere , per Raccoman-.i
dare , commettete all' altrui fede. Confier ; donner,

en gardf, &c. V.-Commeitere - 5. Concrederij ,
ncutr. paff. Accordar!! , intenderli infieme . f de]
corder ; être rf' accord , de concert , rf' intelligence »\CONCREDITÒRF , vcrb. m. Magai. Che concrc-ij

de . Sjti confie ; fi donne à garder . E vale'aoi?!ie';

Compagno nel crtdto , che ha avere iafieme . Crédit^
cier avec un autre , .-

CONCRETO, TA , add. T. Didafcalico . Diotftj

del foggctio unito colla fua qualità propria, ed'fc'

contrario di ailratto . Concret. S. In concreto, pò*
Do avverbialmente, contrario di In altratto . Em
concret .

' -;

CONCREZIONE , f. f. T. della FiCiea . Unione fi;
più parti ammaiTate, ed attaccate inficme . Concretici

« CONCRIÀRE , V. a. Lo fltffo che Concreare *H

V. §. Concriare , per Generare . V. ..^

* CONCpiÀTO , TA , add. Da. Concriare. Vi
CONCUBINA, f f. Colei , che non effendo co«^

giunra per matrimonio con un uomo, fia con Mnjl

come fé foffe fna moglie . Concubine . • J

CONCITBINÀRIO , f. m. Concubinatore . ConiuÊê^

CONCUBlNÀTa, f. m. Aflratto di concubiha j§

Stato della concubina, o del concubinaria . Coitctvx,

binale .

CONCUBINATORE , f. m. Collii , che tiene \tt

concubina . Concubinaire .

CONCUBINESCO, ESCA , add. Di concabiaa , li
concubina. De concubine.
C0NCU81NETTA , f. f. Salvin. Dim. di conAiK

bina, puttanella, l'etite concubine . V. Pultanell*^.

CONCUBINO, f. m. Drudo, difoneflo amante^
V. Drudo . ' '

CONCÙBITO , f. ni. Voc2 Latina . Il giacerfi ia-

fieme r uomo , e la donna . V afìioa de coucher en-

femble un h mme avec une femme . *

CONCULCABILE , add. d'ogni gen. Palla'. Dfe
gno di eitcre conculcato . ftai meriti d' éirt /oiBÊ

aux pieds .

CONCULCAMENTO, f. m. II conculcare. 1' «•

fiioin de prelfer , de fouler fuelfme choft , E lalvob

ta ,
/' .iffion rie f aler autc pieds .

COVCU LCA RE , V. a. Calpeliarc , oppreffare , te*;

ncr folio , abbalTare , rintuzzare . Fouler aux pie^
opprimer . î Conciatori di pelli dicono Défoncer. Ki
Conculcare le leggi . i'ioler ; iranfgreJTcr ; enfreint

dre le: loin.^

CONCULCATO , TA , add- Da conculcare , FOBr

le aus^ pieds , &e. V. il fuo verbo. »

CONCULCATÓRE , verbal, ni. Che conculca . Ctt

lui fui foule aux pieds ; fui opprime ; fui faittt»

vexations , ou celui fui viole lei loix .

CONCULCAZIONE , C f- Contulcamento . V. :

CONCUÒCERF. , V. a Dicel) dell' cperazitna^

che fa lo liomaco in digerire i cibi . CuiVe ,- di/b/

rer . §". Concuoccre , il dicono anche i Medici degl^

umori , che prefo qaalche vizio tornano al loro 1^
to naturale per via di fermentazione . CBJre lei *•.

meurt . ,
. 3. .

CONCUPIRE, V. a. Voce Latina, in vece 01 «tti

oggidì fi ufa Dcfiderare . Convoiter ; dtfirer .

CONCUPISCENZA, 1 f. f. Il concapifcere , dc-

CONCUPISCÈNZIA , / liderare , bramare ; e co.

muneracnte vale Affetto , e defiderio inietno cirt«

alla fcnfualilà. Coneupifcenee ; cupidité ; te vktl

hcmme. , ,^ '
CONCUPISCERE , V. a. Voce Latina. Deliderare

con affetto di concupifcen^a . Cunvoiter ; de/irer àt-

demment-,
CONCUPISChVOLE , 1. add. d osni g. Che llìi-

CONCUPISCÌBILE, J fce dalla concupifcenza

.

C^rcupifcible . 5. ConcupifciLile , aggiunto d' aP'

perito , vale Quella parte fenfitiva dell' anima , clic

defiJcia l'ogqelto, che le piace , Concupifceoa»

Appetita eoncupifeible . Ufafi pure in fori,.» di fuB.

,

e dicefi la concupifcibilc . V appétih çoncupifiiUi ;

ta concttpircence ...
CONCUPIbCIBILITA , ~) f.f. Aftratiodi coi!-

CONCIfPISCIRILITÀDE , ^ cupifcibiie . fw-
CONCUPISCIBILITÀTF. , J e:ipiffeo:l .

CONCUPISCIVO, VA, add. Cr. N. Cuncupiftf

bile , di concupifccnza . Concupijcible ,

CONCUSSÀRE , V. a. Scuoreie , dibattere .
«'

(fair s agiisr ; eimnltr ; iaiuier .

rÒN-



e ON CON CON MI
COÌTCUSSATÒKr. , tt'Val. ni. Che £ «an;ài ,-*">^-

titoie . Stcti.ev' : fL, ûfitt , fui etranlt

.

CONCliSiiONÀnlO , L m. T. <<«* Legifli . Ci-

lui , che ufi aotherle , cOBCnilioaì . Cs»f»fivi-
mai't

.

COVCC&SIONE, f. I. A««btr*«, anooc di to.oi ,

Cbe t in Qfliiio ,
quiodOTOfl e ptr pajra alornacoh

a fu(^<^:ti ovvero t^^^od': oca vuole iiiizl.o ^ » che
«li t tenmo , (t non uh t dito <laiivo : cv.cm
qjando logtie per forza alcQna coû p J: chc.ooa t I

Lo foido , o f^la'io ovvero q.:acda alCiino accii-

fa 1 e per pccuaia fi riT.aflC tiì doo acculare. Com-

gtìfimO ; vtKaiit.ty i ma-ldtt ; mjJxer/stitM ,- tMjfftsv .

y CoactifTicae , per Coir.mcxiose - Scuotimeli-

•e. V.
CJNCUSS'.VO, VA , iià. Redi . Che cooeuiTâ ,

tiifi a coBCjOTa/c , (c-rtcmcnte commotivo . Qji: fé-
ttat ^ul isrjn'e .

CONDANNA , f- f. Ccndennaaioac i c'^edanna

(ione . C:odjnnit;sa ; Jinttnct purt^ti eciiiamau.*

«CI» .

CONDANNABILE, aJil. d' 0{fii ^s. Coadaaae-
»ole . Cia/ti;v.jHf ; Hamuf.t ; rcfrtienJiHt .

CON'D\NNAGIONE . f. !. Il coaJannare : e an-

che Pena, Gaflito , che fi d* altrui da'Gludici per

intsfani ccmmclTi . Covàjmtéthm , pumuttn ; tf-âti*

mtmt ; ptiuc .

CONOANNAMrNTO, f. m. le/otr. Cosdanna-
iiooe , cnadanaavtope . V.
CO\DAN\ARr. . f f. IndifferearcnKale gaOita.

re , puDire , e impor peaa -iltr^.] dei m-ifa(ri « fcn-

tCBZtarc . Coné.iruacr ; chÀtier fmmir . Coid^aoarc
all' Infcrgo. Djmncr . (jimStmarz p«r fcnteou .

SemlzncKr , Coadannare in coatumacia . Ccntumjccr .

$. CoH'^anaare alcuno circa gualche rota , eh' egli

al>t>ia dctra , o fai ta . C-iilimiiet , t:dnitr ; ilt:jp-

frouter ; fjirt It prtit i ftT^f u' i#», Coaiana^r fé

•t(T3 . ft fji'e luKict .

CONDANNATÌSSIMO . MA . add. Sop. di eoa.
4»Bn»l" . Tr/i t;^mf , ir. I «eliffruurr .

CONDANNATORIO. lA . a.tj. Iinmer. Appaile-
aearc a condanna. F^ttmi i^naamnsti m.
CONDANNATO , TA , add. Da condanDJic . Ccn-

étmnc . {, rei B «Soiio , taccialo, riprovalo . Ccn-
âamne ; ilâme , jictjpprtufr .

CONDANNATÒRF. , I. m. Colui , che cwdaaaa .

C«i>i »K< tcnJjmnt , fai tuie.
Co\D\NNAZIÔNE , f. f. Lo gcrTo eh* cosdanaa-

tionc . C nHjmmuicm.
fi VDfNsf.VOLE . add. d'ofii gen. De«no di

n.tooc. Cìmtjmnti:t ; fui mtfiie é' tirt

'f.ZnÒKl. f. m. pi. r. éc CufiJli . Colo.
'

, ; rioo couMligall pw un medcGmo debito .

f Jc'.rcar/.

CONDECKSTE, adi. d' n«ni f. Cnaveairair ,

convenevole . C^mtiuHt ; étttat Htnltjn$ ,

CONDECtNTEMlNTF, , aiv cónvcaieaumcale ,

eoa decoro . nrfcmnuni ; jt re dictntt , i' aae «.i-
•iVre <f,>r(nrr .

CONDECtNTISSIJiIO. MA , add. Sop. di coade.
«aie . Tr^. r nvtfiiéle ; ttJi i,,,nl .

CONDEC ^v.>l r , jW. (!•„(„, „. Coadrccaie. V.
CONDEGNAMKNTE , a.v. Coa manier» coodc.•. Dirmrmcr , ccntifnimint .

gondeonitA
cogde-

CONDEONITA, ">,,.-. MCONDFGMTAOr , C. ' '• «"'"lo *
COVDF'.MTATf. . J «'"' • '••'<•'"
CON D£t.M>, SONA , add. Dc|uo . f.»/«i>«ir ;

ii%nt .

CONDENNACIÒNE, t. t. Lo AcfTo che Coaiaa-
Banione . V.
COfCDENNÀRE, T. 1. Lo fleffo che Coadanaa-

re. V.

CONDENSA TfsSIIViry, MA , add. fup. Lo ItcìT'

«he Condannafiirmo . v.
CONDEMN^TO . TA , acid. Pa coadeanarc . Coa.

dannato . Cm4.imr,e , <^r. V. C'indannalo .

CONDENNATÒIIE , lo flciTo ch« Cordanaalo
re. V.

CONDENNAZIÒNE , lo (lc(To che CoadaaiutiO.
e. V.

CONDENSAMENTO, f. m. Il cradeofarc . Cm.
ttnritiftì ! fn,ltifii^» : epjii/iJ'nKiir.
CONDENSARE , v. a. F-r ilenfo . dainTfr . (.

ftijìf / /lire prendre eomfl/l^nee ; rendr pine dtnft ,

plat ccnp ile Ç. V. n. Cnndenfarli , diveour più
«enfo . fé l'idemler ; devenir flmdtnft , plm fir-

fé . p/Bf trmttfTe.
CO\Dfn<;aT(>, TA , aJd. Da cocdcorarc . C^».

«*»(t : ipjig; ; denfé .

CONDINSAZIONÏ , f. f. Il coadcn'aie , coadcn.
famento . CflndenJjiUm ; ecnfijtunce .

CONnEmo, sdd. Voce lalioa. n?nfo. ff,;, .

delie. S- Coadcnfo , per meraf. Di ^ul-iiafa nthb a
il cor cordcnfo , eiuè ripieno . Le emnrjerré de i< u
ttv .

CO\'DF«rENDtNTr , add. il'otni». Che ei'nJc

ftende . Citilefeendint ; dcférsat ; fMple ; filile ;

indnlftrnt ; e mpliiffni .

C0NDESCFND»NZA . r. f. AntallO di condcfcen.
dente Cenilr/eeodja, t , deferente ; indmiseuct

,

tempri, l'ime unpufe
CONDFSCtNOr PF , V a. Scendere inScmc . De.

/ceodrc »if( fii'fu'u» , S' Condcfcukkic I per Coa-

carme in opinione, fecoadar^ , iaclidsrF, actcìr.-

feni:rc , Cntdtfeendrs ; ttmfcotjt ; dtfiref ; jt tjtjfer

J.'lcr

.

CONDESCENDIMEIMTO. C m. e CONPESCEN-
SiONE , L f. Ilc^ndefcesdere . Coife^reiarfaMr . &e.
y. Coadcf-endenaa .

CONDESCENSÌVO, I7A , add. falvia. Atto a
c<.mdcfceadere * Ptcpre à esnde/eendre y fj(i*t à

CONDESCèiO. ESA . add. Da coadcfccndere .

i ndeirtnin . V. il verbo .

C6\01LO, f. m. T. de' K imtiiH . Protubtrania
de'i' offa . o da delle articolaaioai , enea roconda
che le apor'i ordinarie. Cmdple

.

CO^DILÒIDF. , add. d' ogni g. T. de' S-tnmjK .

Ciò . che la-Icoibra al coodilo . CctdtiUe .

CONDILOIDÈO , LA , add. T. de' N^itmifli . Ac-
leaenre al cnndWo , o a* coadili . CaodftHte .

CONOILÒ.MA . f. f. T. de' ibirnrti . Efctefccnia

c.rno'a , e (jurlla fpevaliiKace che t piodotia da
ir.^rbo venereo. Ccndfiteme .

C'.i\CUME\TO. I. m. Oicooli «jKlle cofe . che

«' ai^ù^rano a pcifeaiOBare il fapoic deUa vivania ,

come ol.o, faie , aceto, rpcaiene , ec. Affetto»*'-
mrnt , ap'éi ; f^uee , 9e. i Coolimeoio . per

irctaf. dicefì del niobio , coa cci fi accompaiaaao
carte cofc , ^ffjifeienemtmt . Martio..aaa .... di

quei ballctu farebbe la Cotte luil'> il -cadi-

mento .

CONDIRE, V. a. Perreaiooarr le vivaadc co' c-n-
dimcoti . AjMijmmer ; aeti/mmu^er ; apprêter i maa-
gtr . Cnadirc eoo acero, finjiinr . Condire eoo
pepe . P'.nrer . {. Cosdirr , per lo •ediycb: Coa.
fetiare , candire . Imf^t . ',. Condire , per nera',

vale Rieirp-ere, tsefcoUrc . jlftilenutr . Cbe cao-
dia di doUciaa o^ai acro glie . {. Coadire , per Te-
ner fdrmlfr, provvedalo. Famrv*êr ; ffnrmtr .

CONDISCENDENTE, Lo IciTo che Coadelcto-
deaie . V.
CONDISCENDENZA , La lle<r<i cbe Cn ndefc radea-

tt . V.

CONDISCÉADERE , r. a. Lo «eiTo cbe Coadc.
fccoOcrc . Defetméee rvte , cm em t-rmpjrmie d' urne ,

ea de plu/leuri peri.'enei . |. CnadfccaOcre , per Ve-
nne , trapa'Tar da una co'a a uà' litrt , cook d>

uo ra^ioaaaicslo in rn aìrro . fijtr it une r%te J
una autre , rf '»i - - r ' i / ' f-i%.

dilccodcie , per c e ,

iBciiaarc , accrc'- ->

II coadifceaderr .

Je/ireni. aiM .

e OM1

,

uoe . r.
cu.\i).v» ..„uv . .. i . . K.^i. . .(...> nnpara.

re . C.ndiiitie , temtrtée é' ttm .

CONDISCÉW.UA , add. Da coaLKcsdcra . Cm.
lie.eimJu

CoNutsl, r. m. CllebOTO biacco, tlletiri
tUme .

CONDITO, TA , a 'd. (ovale. Pr«B.ioaiato alla

CON PI TORE, f. m. Voce Latina. Facitarc, fon-

dal"i.- F.-odaleur ; nieur .

Co'. DItCra , f. r. Coaduneme , il coadirc . Jlf
fi- '- urne .

,

'
!. K , aJd. d'o{Bi I. lioiitato. Boa
lel.
MFNTE, tvv, Coveoodiaioae .

t<'^";/. '• AHF , V. a. AI>i|naie,dir.>orrc . He».
ère pt'p't . Ç. Condizioaarfi , Mafai. nfiviTi . abi.

litalfì. fé rtndre fi'-p't , hjéi*t à f»> f:«r ikijt ,

CCN'OUISNATAMFNTE, ave. Lo Sc-lu che Coa-
d'ziottalmeMe . CrW»i-aa<.7rni<a>

.

CONCMZIOnAtu, ta add. Di coadiaionarc .

Pr ^rr . f»venat.e ; fai a /ft «it^iri hi ri-ffi/Vi.

(. Cond-aioaaio . per Sottopofto a coadtaicnc , che

ha conJiaione , ccoliar.-> j'airoloto. Ccndìiiommel .

S Bene, o irai cco.iir oaato , vale Che li iio%j m
buono. eli' vn (radi, bene, o reale la ordine ,

bene, o ni.il Itnut.-'. Bien, '• mal fiiirimnt . L
CiiadiZ'On,itrt , Ter 'ront.! . Biin e^nMitfnn* ,

c ONOiZIONt KLIA . f. f. D-ni. di ccodiiiune , in

r.,., ^ ,. 1 . n.L'ia. H ntiie indilirn,
'

, f. t Grado , Rato . oliere , alTare ,

1
. ramf ; etal .

fuilit/ , velie ;

alone , per Mndo , animo . peofic-

I • . ;..>M.», . !mh.*enr ; pender ; ìJèe , fac^n d*
ptn'er . ^ Cnad'aionc , per Ordine • daliber^iaiooc .

Ordì e ; esnftitytiMt ', t-*nmjndement e S. Condiato.

ne , per Pino, Hmitaaione, patino, PnRe ; rnadi
ria» . ettuj* ; c»Jr»e i ihitaiiM ; rtlcim . i. Con
ccisJizir>nc. C nJirhnnellemcni . A (OadlxioM the .

A tteidtii.n (•» ,' fJurv» fi'f »

CONDOGLIENZa , f. f. Condolcaia , querela .

Ccnieleance ; pl.iinee ; iametiestiun .

« CONDOLESZA , f.f. II coadolere. Flairut ; re-

V-
CONDOLERSI . a. paiT Rammaricain , dolerli di

fue fVcQiure , o dell' altrui coli' amico . Se c^.nd..t^i9 ;

fé plaindre ; faire dee c^rapiirtiem ds tindMattte i

f«eif »• a* ,

t CONDOMINIO, f. n». Dominio che li ha :a

comparala c^o altrui . D.i*»Jnjtì:a , patfamte ,p^.>
P'iitc d'une c^'fe pjrtjgt avec un autre.
CONDON.ÀBILE , add. d'oiaig. Atto i ciTet con-

donato . Pari, nnaile ; eMeufaile .

CO\DO\ Ar<:, V. a. Perdoaare , accordar il pci-
doao . Pjrd:nMer ; exculler .

CO\'r>ON.ATÙRE , V. tn. tetntr, Cbe cojjoaa ,

pcrd.naatnre . Ce_l-ii fu fardmn* .

CO\0p\AZiONE, f I. Il coodoaarr. Prr.-ìv.
CONOORE , f. m. T. deSlj Sirr. nat. Sor:» di , c-

ccilo di fmif.irata crandeaza nel Perù . C-»d»r.
CONDOTTA . f. (. Da condurle. Condi-.cimcn!" .

fcorta , guida , capicaneila : ed i il più delie eolie
icrnjiae mUitare . Cinduit e ; efecrtt , i. ConJktl.\,
per Maniera di çf-vcraarG nel vivere , cca-c-.no

.

C mduiie ; département ; adminyftratien . Ç. Onde
F.lTer tiorno di coaJorta , vzle EiTcr uomo di fenno ,

capace , e abtl: . H.mme de t tie crndui'e ; l'inde
fi^me . J. Condirti, dicefi anche r.na quaatiti di

beflM da foola , che vetrures^iano toba , e mercaa*
zie in alcun luoeo a lolo. atmtaajie ; tirate. S-
Con-lorta , dicefì anche di chi vcrtoreteta , coiHe :

IO n muido la tal cofa a caijotu del tale . IViin.
ree . e n-fuiie . *. Condotta , dce*! anche il FerilKi.

re eia pubblico Salario qualche PufelTnic d'Arte, 9
Scienza . .Yj.a..ia/i • , «iaji- é' • r<»tefenr
CONDOTTIFRA . f. f. Salvia, verbal, l. di con-

dotticie . C nd:Hii:e .

CONDOTTItHE. f. m. Capilaao . C-nduSenr ,-

cefteaim
. linde . }. Coadofticre , li dice eziandio

Colui , eh? I eac a /uo (alario , ed a fue fpcfe , oiu-
li , e aioiatiien , e coaddce , o fa coad'Jtrc da da
:un«-> ad altro le lobe a noia. Miìattr

.

CONIXJTTiI . f. m. Lo fleir» . che Coa.'otta .

C.mdnite . V- Coadodo, dicefi ancba a caaa^c chm-
fo per rari ul! , e rpraialoiente per coaduirc acqu; ,

il quale f*iol farli di canoe di p-ombo , o caoaelle
di terra cotti , cbr anche fca deilt drKcin- , e Joc-
Ciaai . Arfuedue , Canal . eemdmite ; tmtau . ( C'>n-
duiia , T. de' \nemi.ii . Nome , cbe li di a vari
ranali del corpo . per la ttnixliaata , eh* elfi Iranno
>a' ^Indotti dell'acque . Canal . Coadotto dell' un-
ai . Ca»j) di l' tr'imt . f. Coadoiin , per Gm'l dU
celi di cofa , cbe porli , otmdi ad uà leiiDiae . l 'air ;
eàmmim .

Cl»iDOTTO, OTTA . t- Te. Cr».
imi , Ce. S. Coadotio . . oc , Per-
ieinnienie , o fimili , iT.. : ' . come
di Pilluia , Scultura , te. v..> ...,., ... ato. e la-
vorato con dli^rnia . e niaenr<a . £*iiv fnduit ;
»im /air ; *«• erliinne ; Juin . Mal oadntto , di-

ceft di Ferioaa ridotta la cattivo irado , o di falr-

te , o di Ihlaaae . tipi i/t t» defare.i , fai t!> ca

lONDUCENTE, add. d' o;ai e. Che MBduee .

C; ., ( t! I V'i mimi

.

. V a. Lo Uefa clk evadane , in.
' fjpviiice , e eoa t*f'y fi coaCun-
it' . »i. V. Coeìutie.

^t , add. d'ogni g. Che conduce .

u^i : ni 1.11 . i. Cuaduccvole , par FavorefOle . P;-
t.^raHi .

CONDIICIriLF . idd d' ojoi g. Mj/W. Coaduce-
vu e . accrnrio . Propre ; e-nicnaàtr

.

CiAOyciMlNTO, f. m. Il condurre . Conduite :

direfli-n .

«ONDICITÙRF, V. m. Che conduce, f.arf"-
.'i'rv.r ••. CoaJucii re . per Mie«ro , lafegnaiore .

V. i. Cooducil'.rf , per Guida, Capitano. V.

ruNiniCITRtrr, , V. l. ChecoaOuce. Ci,nd»l§iiee.

CONDUPI ICAZlONE , f. f. Vt.tt Ut. Raddo^a-
mcatu . replica, ed t LOtoic retturico per mcflio
cootorlare . fUpttiiìen .

CONDURRE . V. a. Menare , ga'da'e, ellcrt fc^r.

ta I e li u(a non folo ael fifinif. attivo , ^a ael ac li-

tro , e neutio patlivo . C.-nduIre ; mrarr ; awtenit ;

i. rooJiirre alla prefenza di , ec. P eienier fHeifj'
nn an , e!re. Condurre al pafcolo. iia'dtr . Condui-
le a diport-. Pr:mener . {. Condvirrc. perRìdi tre ,

mi Icmpre B dice di cofe nKevoli . K'Juir:: j'-.re

t,mter dani un itji fjeteuM. Per torre il Jii.'nn)

m clic era eond'-tti. J. Condurre , per Fare ariiv.,-

re >aa cofa fino a un luoto. Fji'f aller , faire pir.

i-enir une eh. Je /uffa' À ira r«rr.7ia p"ìnt . Divtvì ,

ec. l'altro capo niandatol ba<T3 in^n fopia'! palco,
e condacendnlo al letto fuo , quello f ito ai panni

mctlcie. J- Condurre, per In-Inrrc . Perfnader ; «-

eaentr : indttire . (.olla nag(iot fatica del oiuado a

picodergli , e a ai..n!;iare la condt. Le . %. Cond ufi .

n p. Vale letclatfi . /v gcuvtrner j Ji eetnpartti ;

Je cunduitt . Coodu'B alla prefcn'a. Ce pttfi'.tir .

Condcrfi a bnoa porto. Arnvit i ».> pcrt . f. Ca«.
deiifi a fare usa cufa . vale Hìluivcrvili . fé pei'er ;

te dittìmiatt ; J't reluadte, {.Condurre , vale ta'."-

la fcrirare al foldo . tfj.»»» ',
/•«*'»«' . dinnir if.t

/;f.iiriai«o, . i. Voleva per mutui lu« nptf.m:-
BC



Ì^Z e O^J CON
cITcr condodo dal Re CriflianifSmO , qu! va!«

EiTcr fermato al (nijo . Éirc eii,?.»,5é , irriéit aa fer-

vici d'un Prince. 5. Condurre , per l'crmare con

provvifìone alcun PiofclTorc d'Arte, o Scienia

.

Dunner, fixer dct appcnnnmeni d'uà Prr/eSfiur qidm
nummi ; cnç.jçtr . %. Condurre , per Recare a âne ,

compiere. Conduire une chr-Se ì /•» pofMion , j /.i

fin , I' achever , la terminer , /,; finir . §. Condut

bene , o male un affare . Prendre èien , ou r».il une

fl^aire . §. Cond^irre a fine con onore . Cowcnner.

f: Condurre , e condur ftori , vale Accompainare ,

come fanno i Maeftri i fanciulli . Cnniui'e ; .iccom-

pjsner . f!. Condurre a bene , vale Condurre a f.d-

vamento, condurre a buon line . Conduite i èm pnt ;

mirier iicn ; diriger tien . Î. Condurre un l.^voio ,

o (itnili , vale Farlo ,
pcrfeiionarlo. Cirtd:ilri un cu- I

vrasi à fa perftfìion , l'achever, i .ucomplir . S.

Condurre ad effetto, vale Ridurre a petfcz'one , coni-

pire , perfezionare . C:nduì-e une ehoje i J.i psrfe-

ffi'ìn , Lì rendre p.jrf.iiie , .i£i cm/..'jV; effeéìuer ipof.
ter à Jn point ; cxecvter \ ,iicc:rrììitir . $, Cun.lurrc

alla mazza ,
condurre a buon porto, 8tc. V. M.iz.

2ìi , e porto. §. Condurre feco . Enttiiìner ', t^.rlncr

ctZ'ic jf'i Coudur via. Emrrtener ', enUver , Conùiir

acqu.T . Conduire I' e.ni . Condurre alcuno a farjli

far quei , che fi defiJcra Chevir

.

« CO\DUTTO, f. m, Conducimento , guida . Con.

duiie j diteFìion. V. ConducimcBto . J. Vett'-vagiis ,

Vivanda. V.

CONDUTTO , UTTA , add. Condotto , ufato da'

Poeti in grazia della rima. Conduit . V. Cooduiio .

CONDUTTÓRE , f. m. Conducitore. ConUifì^u- ;

guide ; mentrr . 5. Conduttore. T. de' (urini . Co.

lui , che prende ad affitto i beni altrui, /tdmodi.i-

teur : .imrdi.jteur

.

CONDUTTORA , f, f. .Conducimento , vettura.

TTT.-iite ; con'iuite ; chanoi .

CONDUZIUNE, f. f. {Semi: Conducimento . V.
_

CONESSO , Che anche talvolta fi congiui-nt co

pronomi Me , Noi, ec. ed eziandio con alcun no-

me . V. EflTo .

CONESTÀBILK , 7 f. m. Grado di comando in

» CONESTÀBOLE . J sucrra , fecon.:o 1' u'o an-

tico della milizia ; foiic Hniile a quello , che ofini.

di dicefi Colonnello . Colonel . S- ConeSahiic , appo

alcuni Principi , è fuprec.io grado di milizia . Con-

nétable ; Triianyaility.irc

.

« CONESTAEOLERIA , f. f. Grado di Coacftabue .

ConnétaHe . ,

CONFABULARE, v. n. Ragionare inficmc quafi

burlando, o favoleçiisedo . Cenfatuler : converjer j

eanjer ; l' ent'tier.ir iamiliinment .

CONFABULATORIO, lA , add. Salvia. Di con-

faoulazione . De confatu:.:ticn ; d'entretien fami

CONFABULAZIÓNE, f. f. Il confabulare. Confa,

ètttaiìon j converfatìo» j entretien familier ,

* CONEACCENTE , 1 add. -d' o;ni çcn. Che fi

CONFACENTE , S confà , che s' agguaglia ,

dcevole , chi conviene . Sovtaùie ; c.nveonile j pro-

pre ajfortijfant ; commode .

cÒNFACENTÌSSIMO , MA , add. Taìvin. Saperi.

», confactnie: ConvenientilTinio . Tris propre i tti'i-

jortaffle ; trètconvcnaéle .

CONFACENZA , f. f. Il confarli : Siaiiliiudine .

Convenance ; reffemh'.ance j rapporti conformité .

CONFACèVOLE, adi. d' ogiti gen. Che fi tonfi:

Proporzionato, adattato. Pr'jpre j jujìe j fartaè'e i

tonvenabte ; conforme ; proportionne ; tienUant . $.

EHitr confacevole , vale EflTer proporzionato, confarfi

bene . Fai' e tien enCernHe , &c. V. Confarfi .

CONFACEVOLÏZZA , f. f. Guarin. Afirario di con

faCfVLile: Ad.ìttabilità . Convenances rappoi , &c.
V. Confacenzl.
CONFACIAIENTO , f. m. Confacenza . V.

CONFARSI, n. pafT. Convenire, «ar bene, ti-

chiedcrli : e come sii altri derivar! dal verbo Fare .

fi ufa anche ralora colle terminazioni di Facere .

Convenir, élre propre & fortaéle . 5. Confaifi, per

Aver proporzione . Convenir èìen j avoir du rappstt ;

«ri-e conforme , alfortHlant ; alter bien cnfemiU , tor-

rejpondre ; s\iccoràer ^ revenir.
CONFaRRARE , V. a. Quell' offerire , che face-

vano gli fpofi un particolar faRtìfizio di farro, e di

fale in fcgne di lor congiunzione . Tairi la cértmo-

t)ie de la ecnfarréation . V. Confairazionc .

CONF.'.RRÀTO , TA , add. Da confatrare . V. il

verbo .

CONTA RR AZI ONE, r. f. Cerimonia ufata dagli

antichi Roaiani nel far le nozze , la quale confiiic-

va nell' offerire una focaccia , pane fatto di farro
,

che sii fpofi mangiavano in prefecza di deci tefli.

nronj in fegno della loro congiunzione , Confarrsa-

• CONFASTIDIARS! , n. p. Infallidirfi , .innoiarfi .

S' ennuter . V. Aanojarfi.
» CON FASTIDÌ ÀIO , TA , add Da confaliidiatiì

.

Annoiato, infallid'to Ennvyi , &c.
CONFEDEJIAMENTO , f. m. Il confederare U-

«iriae , compagnia di popoli , lega. Confeieraiian ;

aiitance j ligtte ,

CON fEDERANDO , DA . add. BfiM*. Da confedc-
rarfi . e«' on doit cllier , conft<lrrer

.

CONFEDERASSI , B. palT. Unirfi in confedcrazio-

at • Se (mfedtrer ; j' unir j t' tllicr ; fé liguer.

CONFEDERATO, f. e add. Che è in confedcri-
7.ione , Confédéré ,- allie .

CONFEDtRAZIÒNE, f. f. Confederaniento. Con.
fédération; lifue ; al'iance - 5. Per fimilit. Cna'e
der.izione prendefi per Un one , o fìmiijlianza tra

checcheflia . Re'JexnèUnfe j rappoit ; cMformin .

CONFERE'VTf-, add. d'ogni g. Che confenlcc .

Qtii confère ; ani coromi.ni^^ue , q:it donnt.
CONFERENZA, f, i. l\ c':«iferire. ionféieacc

..

coltoffue ; entretien j entrevue ; peurp.^rler .

tUN'.-EHlMEÌJTO, f. m. Cr. in Collazione . P,.i

eionameiìto ratio infieme. Co .Jtrence .

CONFERJRE, v. n. Co-niinicaie ad altrui ' fjoi

pcnfieri , e fegreii , Farneln partecfpe. Conferir ;

comvìuni^uer s parler enftmùle j CfnM'ter. §- C.»r\

ferire , prr Dare aiuto, ^lavamtnio, f.ir pio. Fai-:
dti éicn y être utile ^ avanlaaeux ; r.ider , §. Cunft.
rire , per Fvagcnarc . (ofifercr ; comparer ; cr.nfr:n-

ter . j. Conferire , per Dare h-i airrui cariche , bc-

cctìxj ecciefiallici , e fimili . Conférer dei honneurs,
,

det cì3.ir%:t : promouvoir j cotfferer uà itnéfice ; pour-
voir .) tm tenefcs

.

CONFE."ìÌTO, T.< , SegtHt. idi. D.i conferire .

Conferì- , &c. V. li v.rbo .

CONrERMA.f f. -^ Il confermare.
CONFERMAGIÒX'E , C .<. £- Piovi, (labili-

CONFERMAMENTO, f. ni. J riento , confer-

mazione , ratferma . Ccnfirmsjifi ; faiifiicn ; appra.

dation; adhcjìon . §, Confermamenìo , pc: Fortifica-

memo . V.
.

CONFERMARE, v. a. Mantenere , tener fermo ,

approvare Conjirr/ier ; approuver- ; confonder r./ti.

fier ; fcellev ; afferrair daventnze ; tendre plus fer-
me , plus flaile ; cimenter . Î. Confermarli , n. paOT.

vale lo HclTo : Affermir daviiBi.ii;e ; retidre p:tis fer-

me , plus fìaèle j- aifetmir ; confirmer ; qj^rtner ; af-

Jurer j f-uttnir qu une chofe eli vraie . S. Confer-
mar la bocca del cavallo , modo di dire de' Cavai-
Iciizzi , che lignifica continuar le lezioni , che fi fon

date al cavallo, acciò fi alTuefaccia al freno, e a
leucr baile le anche . Afermir la éovcbe d' un ,he.

v.il - §. Confermar in grazia . Ccnfittrler en ^race .

C. Confermata , vale anche RaiTodarfi . S' affermir ,-

]e ,affe<m,r . ,

CONFERMATIVO, IVA , add. Che conferma .

Cmfirmatif ; aeprotjtil^; ^ui confirme.
CONFERMATO , TA , add. Da confermare . Cm-

firmi- ; approuvé , ec. §. Confermalo , dicefi degli

Infermi di al-une malatitc , come Idrotnco confer-

mato. Tifico confermato , ce. e vale Dichiarato ta

le da' Medici con certezza , e da non potcrfene pift.

dubitare . Déclaré ; avere .

CdNFEU.^^ATÒRE , verbal. nLifc. Che confcr.

ma . Gar.jnt ; celui qui confirme une chefe . lo v;

ne fon confermatore . Je vous en fuis gar.iat y je

vous gir.tntis le fait .

COMFER.VIATRICE, fcm. di confiîimatorc . Ci-
le qui confirme .

,

CONFERMAZIONE, t. f. Confcrtnamcnto . Con-
firmation ; adhcflOtt ; approbation ; fanliion . %. Cnn-
rcrinazione , dicefi anche il Sagramento , che ani-

Biir.iftra il Vcfcdvo coli' unzione del Crifma a'

b.itîczzati , confermandogli per efTo nella fanta

Fede . La Confirmation ; le facremen» de la Ccnf.r-
mati:n .

CONFERMO , s.ià.-Al.im. Confermato , rafferma-

to . Confirme, &c. V. Conl'erm.;to .

CONFESSAMENTO , I. m. Il confelTare . Confef-

fiìri ; déclaration ; aveu.

t CONFESSANTE , add. d' ogni g. Che ConfelTa ,

confitente . <}mì confeffe .

CONFESSARE , v. a. Affermare , concedere . Con-

fcffer ; avruer ; demeurer d* accord . ConfenTire il

torto. Confelfer i avouer ia -dette . 5. ConfelTare ,

per Far qniianza . Reconnoitrc ; f.iire un re c-> ,-

d'.nnir un acquit. $. ConfelTare , per Palefare ,'Mj-
n feftare . DécLtrer ; .ivouer ; paflitr ; manifefler ;

dcc.uvir. 5. Confelfare, per ProfcITare . Profejfer ;

fé dtil.irer d'un parti, d' une Re.'ii!Ìon . §. Confef-
fare la Fede di Gesù Crifìo. Confelfer la Foi deje-
fus Cbrt/ì . S. Dicefi provcib. Crjn'effarc fenza cor-

da , o fenza fune , e vale Manif-'fiare il fuo fecreto
facilmente , o fpontanc.imente , e fenza eiTcrnc mol-
to presalo . ConfeUer fans fé faire dinner la corde .

H. ConfelTare, per Iflarc a udire i peccati altrui ,

fct affolverticlo i uficio proprio de' Sacerdoti . Con-
fejer ; oo.V en ccnfejp'n . 5- ConfelTarfi n. P-UÌ". vale
Ulte al SaCLViote i fuoi falli , percl.i ne dia I' af-

fo! uzi une. St co^ft/ferj eonfé[fer ; aocujer fci ptcl-is ;
ì' accvfer en cnfejfiorj . §. l'mi farei confellat" , fi

dite per cfpniricre d' tlTer rcOato delufo della buona
opinione , o afpettativj , che fi avca di alcuna pcr-

fona . }e me ferois conft,fe ,ì lui . §. Confelfare la

ronfa gniSa . V. Ronfa .

CONFESSATO, TA , add. Da con.'cirare. Confef-

fé , avoue , &c. 3- ConfciTato , nel fignitir.ito del

dire i peccali in coilciiionc . Ciinfe/Jé . Coaf^-iTa.

to , e pentito . Cunfcife & repentant ou repenti . §.

ConfeiTaro , in forza di lui?, per Colui , che fi con-

fcfla de' fJoi peccati ; PciitCTie . Le pmìttni . Che
ha a fare lo, ConfeTore , fé crede , che il confcitito

non faccia. ia tìeoitenzaì

CONFESSATOLE, f. ni. ConfciTore . V. Î. Coii-

ftlTktore , per COnfcDbre itf ftnfo di Sani» non mar-
tire Ci-nfe/jfi.tir .

C O M
CONFESSIONALE. 7 f. m. Arnefe , dovei
CONFESSIONÀRIO , S Sacerdoti afcoltano le

confciTioni . Conftffionntl . §. Con'eflionale . Cavale .

Di confefTTione , attenente a confefTione . ilui appar*
tieni .ì la cnnfeiri-m; qui regarde la confe/fion .

CONFESSIONE , f. f. Affermazione di quello, di
che altri ò domandato. C-mfeffion / aveu. §. Con-
feffione , il confeffarfi . Confejjìjn . §. Confedione

,
per la Preghiera derta comunemente , Il Confitcot,
Confiteor . §. Conf^flione , fi diceva anticamente nel«
le Chiefe l' Altare pofto fopra i fepolcri de' Martiri.

]

Ar'l;l qu on déchoit autrefois tur les tomì-eaux dei I,

Martyrs. §. ConfenT'one Aujurtana ; Confeifionc LU.
i

terana , fi d'ce il rifiretto degli articoli di religione"!
creduti , e conf-Cali da' Ic^uaci di Lutero. Laçant'
j.-Tum d' A-Lsiomf. .]

CONVESSO, ESSA , add. ConfelTato . CmfelTi .
"

CONFESSÓRE , 7 f. m Colni , checonfcITai i >

CONFESSOR IO , i" s' intcBfc del Sacerdote,'
che afi:o!ta i peccati altrui per alTolverne . Confeti.
leur; Dircffeur de onfcitnce . J. ConelTore Hi. i

cefi dalla Ch'efa ciafcuno de' fuoi Santi , che abbié i

coofclTata la legge d Cri ilo , lebbene ^in oggi '

iji
j

quello fenfo ron fi dice fc non di <juc' Santi , Cher
non fOTO m.irtiri . Ci-nfelfeur .

'i;

CCNFETtArE,v .t. Far confezione . Confire l;
§. Per iiietaf Confett-ire i ragionamenti . Adoueii-ì

fet dilco:-r<. §. Confettare, per Mangiar confetli jj
A.' Mç^r des confitures , ou des dragées . §. Confet-j
taifi rcutr. paît;, dicefi del terreno, allorché per

i

iflaiïinne fredda , e oppcrtura divien m'gltorç , e pi^l

feri'le. Se cuire . 5. Cenfetturc uno , vale Fardli
coitesle, e ofVeqai per rendei felo, mantenerrèw
benevole . Faire des poUteffes ; acoir des égar^
pour quelqu un . §. IT. Confettare uno ftronzolò j]
modo baffo , vale Far cortesie a chi è dappoco'iftì
non le menta . Fiir^ des politejfes .ì qui ne les nit^
rite pas ; avir des égards pour un qui «' en e/fjtìm

CONFETTATO, TA , add. Di confettare. Cjt»;

fit . §. Confettatn , per metaf. Mcfco/ato . MfVfî?.
CONFETTATORE , verbal, m. Ccnfeitittie . CMk

filurier ; Confi Teur. '.^
CONFETTIERA, f. f. Sorta di tazza di teileg

confetti . Vaje à fervir des dragées .
'*

CONFETTIÈRE, f. m. Colui , che fa o Veifd^ »
confetti. Confiturier; confiTeur . ., »

CONFETTO , f. m. Mandorla , pinocchio, piilaC»

chio , nocciuola , curiandolo, aromato , o fiiiiili"|(

coperto di zucchero . Dragées . Confetti diacciati -,

(;/,«Er . Confetti liquidi . Cnfilurci liquides. W
Conlctto, per Confezione , compofizione medicinH
le- ConfeFìion . T»

CONFETTO , TA , add. Confettato . Confit . Si'

Terreno confetto, dicefi quell'i, che è ben cottoî*

dal fole , o da ghiacci . Cait

.

^
CONFETTURA , f. f Co.ifezione . Confe.fìon . JR?

Per quantità di con-'etli . Confitures; di--:gets ; fiix

ereries .
'

'

CONFEZIONE, f. f. Compofizione mcd cinal* ..

CoifeffiDn . IT. Confezione, per qualunque compofi»

zione . Ccmpo/ilion ; confefìioa . IT. Confezione , dB?

ccl alle fratte, fiori, erbe, radici d'erbe, olimi-:

li , compone con zucchero , o mele per farle pìfr

durabili , e più guOevoli . Confitures . §. ConfeimS
ne , generalmente per ogni quantità di confetti>w
conferva , o limili : Cor.f;ttufâ . Confitures . Far cM^
ûir^n . Confire . .JCONFICCAMENTO, f. m. Il conficcare. L «ffiMj

de ci uer ; d' attacher avec des cloui .

''

CONFICCARE, V. a. -Ficcar chiodi, per unir (0»

fé interne , o per altro effetto. Clouer ,- ficher â^
clous s attacher avec des clous . Conficcare in fnllV

croce . Crucifier . 5. Conficcare , per metaf. ufafi fd(

Convincere uno in maniera , ch'e' non polTa in i<âi

fa alcuna oiuilificarfi , o rifpondere . Confon-lre ; talfi

tre .au pied du mur . 5. Conficcare , per Confernrt-

re, AfTicurare. V. %. Conficcare , per nictaf. Attâjî

caie, imprimere nella memoria , contrario di dìmcB^

licare . Imprimer , gr.lver dans la rrtmoire . 5. CqjK

fi-care il capo fui pinmaccio , vale Mctterfi a dór»

miie . Se oucher ; fé mettre â dormir .

'

CONFICCATO, TA , add. Da conticcaie : lo lle*^

fo , che confitto . Cloué , &c. W"
CONFICCATURA , (. f. Lo UefTo , che Confiée».

mento . V. -','

CONFÌCERE, V. a. Voce Latina ufirta da|CaiJO^

nidi in feiitimento di confccrare , e propriàmenK,

dicci del Sacramento dell'Altare. Confacrer . |j«

Coificcre , Cr. N- per Confettare. V.

CONFIDAMENTO , f. ni. 7 Speranza grande pi^
CONFIDANZA , f. f. j" cedente da opiniqtl

multo probabile . Confiance ; el'péranee ferme en qatl-

qu un , en quelque eh-yfe . %. Confidanza , per F«-'

de. Parola. Fot ; parole .

CONFIDARE , neotr. pafT. Benché fi ufi ancm;

talora colle particelle Mi , Ti , ee. non cfiirellft .,

Aver confidanza . Se confier ; fé fier ; s' affurer g
prendre ou avoir confiance . Confidarfi ÌBticrameO<[

te. S' .il-andonner , fe livier entièrement i qittli

./n' vn . Coniidarfi in alcuno. Se repofer fur quii-

CONFIDATÌSSIM0, MA , add. Superi, di co^fij

dato. Le plus cher conti lent ; ma in Fiancefc |r

full, e vale quanto Ct>nlidcnte in Italiano .



CON
CONT'OÀTO , TA . iii. T)a coofidiK , ma p<r

[0 piò vale Corvndiotc , Ccnf.dert

.

COSnOSNTE, f. m. Colui, che G conMa , odi

•m\ liei (i cJs&ìa. Amico. Cnfdcat ; Def^Sni-
re ; etìui ei ^vi '/O » confiance .

CONflDEN'TE.'atNTE, »v». Amicherolroente ,

'zcT^^meote , eoe confidânu , eoo ìffKraBza . Cm-
f^flBr-ien» ; cn c^afjir:: , jvtc ccafijncc ; ly'.c 3)'-

urjnf- ; f.tmì ìereiment .

CCNfIDENTIiilMAME\TE , aw. Saperi"' <)>

oafidentcmcDtc . Avec Ij p/»** /^rm* ccf.jmet ; 4-

^fC «.-K»f jj'u'jncc , tri.i-SamiiKTcmtnt .

CO\fIDENTÌSSi:jO , MA , aiW. Scpcrlal. ili con.

dfatc . Çrjnd etr.fiiciu ,

eoNFIDE\ZA , <. l. Coolidaau, Confjnce . */•

«rjoc-r . $. Coofi(ìenu , «ale acche Seiireicau .

'.-nfiicme ,- fttrct .. f. E coofìdefixa , vale aiircs'

nlitra imiaà . Fjmìthrtie ; amitié éirairt ; nui-

ailé ; lÌJi.rn imiimt . la coafuleau . Csafidtmmeat ,

CONnOtNZIAI.E, «dd.d'o;ni t.. Mjfil. Ap-
larceoc.^.tc a confidciua « f^imisliaxc . Fjmiìter , jc-

/«» •

CONFIDENZIARIO , f. ir. T. de' Cimnifii . Co-
ji , che tiene uà bcnckzio per via di coaveazioae
cgrciJ, el Ult;'.iâ. Icnfdçitii-iirt .

CONnDEJUI>SuRE , f. m. T. de' Usi/li . Lo IJef-

9f che Comaialicvjdarc . Ct^fiJtjufftar ,

• COmIOo , (. ni. Conficcate . V.

CONFÌGERE, e "i v. n. Voce r-oppo Laciaa . Lo
COStlCiGERE , S liciJu , che Coolkcarc . V. J.

'oafiKiïcre , per meta/, vale Con/onJcic . Com/omdre ,

'Te. V. CoafooHcre .

CONFIGIMEN :0 , f. m. Coa/icciownio , L' a.

Iho de eliuLr . Coa^^imcBIo 10 croce . ituttfit.

Co.VFICURAR&l , a. p. UmioI, Coafcirtnaifi «1)4

|ura . Prenite U fit"'* • '' ftnt 'j rejfim-
tutte .

CON FIGURATu , TA , tti. Voce 1j» I>i tSni-l

urna. fcmWiWr ; rtlfimHjiti . i. t "nntutiU ,

O Cooforruato, rcaduro fonui.l'ànle . kfmdm /em-
<laHt

, fo.' j pr/i .J /jwnir , /J HUf .

CONFIGURAZlùXiE , i- < ( J'via. Coaforaiuioac
i «lura Ccrfiiurjii.-n

.

• CtJNflNA , f. f. Coafiae . V.
CONFINANTE , add. d'o«iii n. Che coftfiaa . r«<-

la ,' iiniitu i limili fhi . EiTcr conéoaau . tfi
TOcke g e. ntifu ; lenir À .

CONFINARE , ». a. Sbiadire, manJ.-. .n e ,n(i

1 p.iiticoUrc . C.n/tii'

i/f . J. Coafiaaie , pei I '

Avcifinef . e-^finer .

; at:.lLlir ; /• rtll«re .1 f

ìli i letmiatr . ',. Conr.BJiri acuì. paiT. v..lc Rilct
ufi . St lo^fntr , Je tcmfeimt' .

CONIINATO , TA . ailJ. Oa coat^nare . Cti/Ji, ,

Tt. $. Confia^io
, per Tcrmioato , Teimine ; iumtif .

CONFINE , \ i.m. Tctnime . Cnfint ; limilei
,

CONFINO, X*,r<Ml; tfruuiillit . |. Cao-
tr , è anche i'>ria di pcaa , cio< qu.i^Jti a;{ii <
lanaato 10 luo([o pAnicol^re . RtlifMien; ex>>' . f.
landacc a conhac , a l-niiii , v.tJc Coi>fui.a< Cu
•irr , •t.V.rner . $. Fiabare il coaAao » fi d:cc del

r»lì nel luogo del cnanno . fé rendre J 1'

/'()•* il^ eanfimt , rtUgtre , fé frdeHiey
inir e,t 1.

il cnpAno , n .lue del Panirlc
•\ f riipn dctcrmiaaio. K-rafte /»• /jo , lu /"jj

veder fçn km. Ç. tn provfib Genie di cniftai ,

adii , n AiTaiTiai : detto d.ilio Ii.<r« colali pcirore
:r lo pifi fu 'contini per laeilità di mcl'ci^ 'n UU
ì , rifiiKIteado aitevolnicnic da un paeft a.l' alno .

1% UmiirrfLkit i al cidiajilimtnl tei vttemn tu
tiiandi . i. Ontac , per Cunhaanle . V,
t CONFINCKRE , V. a. Ia6a(crc , coB<i;;ira-

CONFISCÀBILE, add. d'ogni». T. de' Cmrijii

.

he pu* ciTcrc conlllcaio . Ci.mfiiljH< .

t CONIISCAMtNTO, f. gì. ApplicAliOM (alla
1 fifco . C ifiitjinn .

CONFICCARE , V. a. Applicare al Fifco le facol.
I de'c,ir>d.ion.iii . CmfUtÈir i iierme-er.
CONUSCAIO, TA, add. da ton()r<»ie. Ci».
'y-i .

CONflSctZIÒNE
, f. /. L'ano del cnn«fc«re .

nfjejii.o ; irunmciJli.n . Jd/udiejiien m fije ,

. Cooiirtaaionc , vale uloia lachc U roba ooh-
ata . Li e nfiùiiijQ ; Ui ticai em/ileiti.
CONFITENTE , aiM. d'eroi (. Cjvj.t. Voce L».
aa . Che confciTa . Coi' e^nfej'e .

CONUTTO, ITTA , aJJ. Da cooficciit . Iicca.
) in mulo

. a la lejnn , o allea cola liuiilc , a
•rjj di colpi di marnilo. f>e«f d' uà <i„u ; ttu.
' f"^' '''"" '• Confitto , per melaf. vale im.
•;iro , filTo . Fue , imprimi , grjve , diiJiH .

nahlio nella memoria, nel ciore . Gli occhi con
II in terra . t J. Picfo fui». Djnt. ,1/. Il Ciò.Mo. Lt Cbrifl .

'

CONFLAGRAZIÙN'E, f. f. T. de' Tl6ll-MÌ Ah-
luciamolo

, incenJio ; e ialcnJefi di ijuelln , che
fede CI infcgna dover accadere icl flac itc'fccoli

.

""Jl'irjiiui

.

tONIlÀTILE. »dJ. d-uj,ij. Velt.Tem. Com-

CON
poflo a maBO , e fatto p^r l.q e'aziofl* . De fr<iie j
/eie en /onte .

CONFLATO , aJdL m, ¥o<e tati». Con^vonto in-
ficine, coogrciaro . Reami emftmt'e : ijùi» enfrm.
èie .

CONFLITTO , t m. Combat limcnro . VeKC lati-
oa , che i ufa aoccra nrlle bnonf ftr^tturc . Cvrflit;
defii ; efmtei . èeuttle ; rene-nrre .

CONFLUINTE , »<Sd. d'ogni t. Conrnrre.-.fc io-
ficnic , in rj«i-?i:e di foido . Ccesflmtnl . J Prrfo Iz-
(laoi. diccfi del luogo , dove due humi-fi cotfgiuDCO-
BO . Ccnfiucni

.

COKFÒNDERF , ». a. Mefcolart infieme v»ie
materie fraia diftiiuioae , e feau ord:Be . Si cfx
pore DCl ftnnmento acuir, e nel omrr. pa(f. Cr»/50-
drc ; meier ; tt.ai.ler - tm^r :,ller ,• deranfn . Con
foader!i. Se dre.nitB^aier ; yc éttrrrer | le *»r«i.-
Itr . |. Confonder on cavallo. T. deilm CirilUrii-
IJ . Regolar coil male uà cavallo, che egli operi
eoo ìicericaza , e fcnia regola. Bmiller , meler
UH eliev^l . S- Confondere, per melaf. vale Far if-

marrire d'aaiiro, coprir ,ii coofulione . C-n;.mire ;

irtuèlee ; dem filcT , dtimcener ; ereyjflrr; raeii'c
in dijcrdie ; r i.vfir de ttnit . ^ i n* -aJcrc , per
Mettere al fondo, preci.::. e , deirx^*-

re; pr.iifiier. D:o VI . - .'•ader. ,

per Diradare , rjrcfare , 'r -.r • rf*e.

fer. V. Diradale. «.Ci. _ ,.. ci.i.i.-.ccrc

altrui eoa ragi'^ai , Far nm-u,i ,..ia:uio . 1 c»i .rin-

i>e . oolcmdre , mrtier . dtjemr ; ijtj/frr le u
fuei , o» rituiilir te ejiuei ; redairt et »>»/•<• :u
jM ijici . $. Contoaderc 1 colon. T. dAli Pii'a-
ra . Dulribuirli , e meicoliiigll in modo , che fac-
ciano LC buoa accordo. Hcempre Ut e^alrn'i . C^a-
foa^cre dolcemenc . Dégrader n-f^r lei t n'e-»-! .

t CONFONDIMI K , add. d o;o! g vtle'ro a
coaffifir-ae , che G pud confondere , Zm' .yt feme t rn-
Isuàre .

CONfOKDIMENTO . f. m. CaM^ae. fa»/»-
;»-•,• i':uNe, i. Con'jr«i»it«(o, per Precpiro ,

rovina , (,"ncio /'•(.-.p., ,. fi,>«r. V. Re-r a>.
CONFONDITORE, rcrbél. m C'è ^•»«^'i(!e , r»-c

teca centurione. Qmi c'nl'nd i f*i f
CONKiRMARE . v a. Far e a

re . C-nl.rmii ; eetd-e eirrl^rar
a. p. Reniiefft c-nforine ff .- -

Imivre /'. ^•-

/c» gn» .

.rr. t. 1
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j / jtjud.-9»er , Je fia-

'-' "t
' . MA. adJ. Maj^ tapcrl.

d: e n; rmr , 0-e.
- ' . Va , add. Che fi écnforma,

e' l" ft lemjfwu , fai refemtie,
f- • - , <yt.
Ct:\>ut<ìLATo, Ta , add. Dacnn^maR. fra-

f#T»i,> ,• ,etit ; dijfejt 1 Immt . Bea coatoMmu .

^ '' Vale In eaaforniià , la ms-
me . i tfytmem:tl ; telMàve-

CONIubnÌf'mime. »»•• Fi* t. frimr. In
modo e-n'-r»» . yte c^a^mil) . Cftf^wttmcirt

,
,,,.,. .. .. .. -nltnEHf

.

< I , a»d d" ot, g. Che "la eoa.
r^r f. ro'tdmif --«»

> I
. MA , a.M. ViptrL di oefin'

me . /... i •-.: --r , (Jr,.

CO^^OHMIST^ , l. m. r. d..lj If mei. Ci
Un, che pio.'clj 11 Rrligno d-iunn. e arll' 14
(hiilerra . Ceni imife . E N«n C»i('«"-i*i fo« det-
ti cucili , che fono d'alita com laioac . A'ra :m-
I .m,it,

iJjNki'RMlTÀ . ~ì f. ' «nri»lta.»« fi f-»
CON
CONI

rjppirl ; regemUjmlt
, e

releii.-m , Ï. Coolormiia ,
,•

maniera. Pee-^m ; m imifre .
1
• \i.,\ 1 e- ..r

II . Cceucrde ! $. In conkirni'ia
, pnuo avvcrb^alui.

vale !o «eilb, che la ordine. Cemf^rtmime-ii ; .a

CiNIORTALIÓNE, f. I. lo llrTJ, che Coafor-
taaioce . V.
rcNFiiRTAMENTO. fui 11 cor '-'tare ,

'
'l

contoiio ûelFo. ffa/»» f yer. - < , jjìp.-'.ec 1 /.- j-

.(caifar ; CMfVara^rawar ; et* »fiii-a .

CO\FORTANTF , add. <f ocr.. i. Che conforts,
clic confol», che tfoita . .jcljni ; tiv/efuteur ,

Nki'RMlTA . -)
\FORMlT*IJS, t
SiFORMlTÂVF . J

con ragioni, e c< n p'ioc ucevoli , e alTcttttoJc

C nJTItr ; e <•! ter , (re . ,.,tr' . < f T.'Tr ,•';
. V

n. e a. pai le e-njeler ; finire .

fonare , per F.lori.ue , intuire. E .

nr ; OittS! ; fHfJIet . j. Cocftntgji

ricrear; . Cnfirier ; nerrcr
, feuljgii ; rjvigiter ;

f^ti^er . f. Confortarti, n. p. per Avere fperanza .
D«re 1! cuore , baUat 1" animo . Se fiirc frrt de , fé
fittier de ; ncir efperiace de . Diccli in proverb.
CnnS>rTa'e 1 cani ai!" en-i . V. Cane .

CONFORTATIVO. VA , add. Che ha virti di
con'orilr,: . C.nf^tJtif; e-rr irjiif- cùafolm
CONFORTATO, Ta , add. Oa confortare. Cjo.

frrl. , fj'e.

COKFORTATÒB E , vsrbal. m. Che confort» . C:».
filneat ; ettui lui exkìett

, #e>' nnf.-ie ; i-Hes.
"uè . f. Confoctatori , diconri piti particolarmeoK
Qce'Ii , cf»e conforrano, ed .".cconipagnino 1 re: coa-
dsnnati al fuppiixio . Af.tjni , erui ^ui eehine& -•cfiri'j.ro» rea* f!/; jrnt c'tdjmn-i i I2 m«ei ,

{. Tn proverb. A buon Confortato « ali dolfe mai
la te:»a o il corpo: che fignitka , Ei^rr più facile
il eonfigliu-e , _

che V eretmte . 0a cenftìllt ì fcm
jifT

, (e lue 1' en nt fiurfit , oa l' jn ne viuirttà

COKlFORTATÒìlIO , lA , »dd. Di conforto , che
r«a coaf.vto. dnfotatt ; (ùnfelaeeire . LelCcre cl«-
fOtlitOMt .

CONfORTATuiCE. Femm. di Confortiiore • 4a<
f ";"'; fuirff.tit. Speranza coofuriaincc . AUict-
ta .innr-Ttact'ce .

<-'>f.FORTAZr(>:E ,
<.

£, Ceaferra. Cetfiljtirm,-
cenf rtjn^n

. crr •/.-..•r.tfa . i'f. V. Conf,vto .

Confortevole, add. d'otm g. coaiurtaii-
vo . V.

CONFORTIVAIO. {. m. Qo,-gl' . che fa, o vea
ic : cnr'^rtini

. Paiie^r de penn d' rpìtet

.

CoNFi'RTiNO , f. m Piac iairifo con mele , cn-
trov: fr-rrerle. Psin d'.fuei.
CONFOR'O. f. m. Vernai di confortare: h-;

pui prenderli in luiti i filmcc. del fao »eriK>. Cn«.
/-.I../I.-H ; f,-rTo*arj^i.-a , a/«vaaer( JemUscmfme
E c^e trxt^ la conforto fiia paura. $. Dar coni^n

-

to C-mf~-itr
. %. Cnafbrio , per Per'yalinoe , ed t-

fo,:ilon;. Fi* riJiica .' taf "•jfrmra» ; pt'fu*.
firn. J. Coatcrio , per Conf- .i">ae. Cemniiii'n
i.n'.-r-^: ar ; jlUiemeni. |. Confìrro , per Aiuf ,

^ Sicuri :eide ; e^fjee .

. E . \ t 01. Fratello , d' na« âcf-
TEILO, J ta Coafraiciaita. C.a/r-'.

' ÈRMTA , f. f. Compaga'a . Coagtega-
»c aJ :«anii5 per opere fptriTuali . C-m-

TTiSp.IO , Secoado .| rito Am<>iori.nn
' raa'oac . chi fi d ce dopo u
"-' lui/ n far le Prxire dii jfH

f Ked. Mrtel. ee. Fre.
ga • ..lamenio . friwi.m^nf.

I. m. Coatroaiasiooc .

TAre, V. a. Rifci^atta/e , piragnnarc
. .'n ua'alf/a. Crmfrmniet ; tempérer;

^>a>.'». Coafioatate I lefltnoaf. Cn/rrt-
lei ici Illa. ili. CoaftaatìK le feriirare . Cmpjrir
dei eemtfrtt

.

CONFRiVT^TO , TA, tdJ. 04 coodoaiare .

C:„'
' ' V. E , f. f. IVjf ' Ir. C"n<raata

.

R '<:a , *f. V. Confronta.
<• ni V.,. .-: . Rir.ir.-..>. <.^.

/'

turt

b'-i-

eoiit..:K.ic . C.n/t.:rm.t.i , . i.i Jt>..aJ<.ù' 1 ft,t mt^
e : -' »r» 6' li kie ; ei;.iiiti rem en «•«« j r»
rar^-i'rc

.

< -•""-r-1.0^ FTTA . idj. Pim. 4i' Mafolo «

'.ifj. Un peu tenfui ; un pia trtniir ^

I 'UNE , f f II confondere, e io duo del-
u i la , o J: la perioaa coafu'a . Cenjuflon ; ir.m.
He , tialeterfemiii ; tremillimini ; dnjnfimtni :

h' 1; emtt^rji ^Jejndre ; ivnj'e , lenv.rjeroxu' :

rtmuemenefe .

CONIe- >viMO. M.* , aA). M?erl. ti «onfifo,
Trii.eyi'-.t : 1: |.em^r^:^l..e , lv. V. tuo'.'t'»

.

COVf Cso , ìa , u*!. Hr cf^> •^er: . MeKalara
n niaq 1-1 , c'-.c j. .> - . i .

., f»n;.i! , de.
• .ifS' ; ^r, aille ; *;•. ,i„e ; t.-n/^u .

{. ParUr;-';S dell' .r linicotn , o di
libr" . v;lc Ofciirn , , „r.,,

, ,#/,„. ,.

cm^'- '
T -, ;0|;nu*

'j-r-y-
•» . ro-

!
. 'c; ;r/i.aiv . L'ii t.-i;**j. f-riiieim*

> f. A.'la coa.^.la , vale. CvafuCimeo»
.'» .

CON.
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CONFUTÀBItr. , aM. d'ogni g. r<r^»f._ SaÇ'ef-

tp a confutazione , che può confotarfi . UM un peut

reftiter . - d
CONFUTAKE , V. a. Convincere , tiprovjre. ne-

CONFUTATO , TA , add. Da Confutare . Sàfi-ìé,

CONFUTATÓRE, verbal, mafc, /«oer- Checon-

'"co'nIUTATÒRIo!'i^ » add. Alto a convincere ,

o riprovare , che riprova , o convince . Propre A re-

CONFUTAZIONE , f. f. Confutamcnto. Rrf"M-

tinn . ccritredit. §. Coat^itazione, r. «""'""''•
Qucll.1 parte d' un dircnrfo, che è ûirc.ta a inpon.

derc alle oppof.ziom dell' avverfario , e a fciOBlie.e

UJ^ioìtk . C,:ii{ui.ition .

COVGAUDÈRE, v. n. Voce ogçiJ) troppo tati

ra. Rallegrarn^inlieme. fertjnr, t>u prtnite piai-

Ar avec tivi^lqu ttn . .

t<0\GEDÀRE , V. a. Dar congedo , dar coiDmia-

lo, lieenaiare. Co..ir<(Vr, Ikenàer ,rtnvoyfi quil-

CON'GÈDO, f. m Licenzia, commiato. Cenge;

liccncitmsnt . Congedo di pancnia , congedo cfl.-e-

m" . /I Iteti ; éternel nilieu . Congedo delle truppe .

reforme. Dar congedo , o commiato . LUtneier ;

djrtRéfiier

.

Cl'XGEGNAMENTO , f. in. IW^^«(. Congegnatu-

la . comrre(Tur,i . jì.Ttti^' "''- .' ''''./'"' .' «"'fi"' •

CONGEGNARE, V. a. Co!tim;!tere , incaUrare ,

combag:are , mettere iaficme . Affcmbtct , &c. V.

Commettete

.

^^
CON'GEGnATO , TA , add. Da congegnare . AS-

teriìtle , fìrc. V. '1 verbo.

CO-JGEGNAIÙRA , f. '. r.i(t"'». Consesnamen-

to. V. .,

CONGELAMtNTO , f. ni. CongcIaìOne ,
u con-

CONGELARE, v. n. RappigUarH le cofe liqnide

per foverchio f:eiio : td hafisoific. neutr. palT. ben-

ché fi ufi anche tenia k particelle Mi , Ti ,
Si . ec.

efprelTe . Se congeler ; Je jcer ; Je figer ; fé S^-'er ;

Je prendre .
^ . ,

CONGELATO . TA , add. Da congelate . C^nge'^ ,

&c. I Chimici dico.-.o anche , Cenerei . S. Conges-

to , per fimilit. dicefi di (jualunqoç cofa , che liaft

corne r.ippigliata , cd ainniaflT.iia . Congelé ,
ctugule ;

arrête ; f^é s ara.i/fe . Le fuftanie migliori qui con-

gelate fi fan m-.taJi .

CONGELAZIONE, f. f. Agihiai-ciaineato .
Congi-

lilun . §. Dicefi anche dello (tato de" fluidi congela-

ti . Crngehiion . La grandine è una congelaiione di

gocciole di pioggia, j. Congelazione, fic/ii. Si di-

ce pure di ce'-i corpi fiuidi . che per qualfivnglia

eagioTie indurifcano . Cr'r>gel:ttim . Fatto per aduna-

iiisnto di divct.'e fogge di farti marini , di cofaUumi

,

e di altr' marine congelazioni , e concrezioni .

COVGÈNEO , EA , TiM. Mjs^I. Genito infieme ,

(.oaalto . Eri^iidré ; '.u né enfcnìMe.
,

CON6ÈNI.P.E , aJd. d' ogni g. X.s/tn». Conlimi-

!e, congruente, che è del medefimo genere. Cmgf-

CONGfeNlTO , ITA , add. S.iMn. Connaturale .

Cl'nn.Htire!

.

' CON<JEtv!TÙRA , f. f. Congiuntura . V.

CrNGcRIE , f f- Voce I.siina , che < nfa ancora

I-in leggiadria. Miffa, adunamento . Amai , .^|fl.ra-

f*!3ee i t.ìi • wn-e.iu.
COMGLTTÙRA , f. 1. lo flefTo , the Cong.hiettu

»a . V. . , ^ .

CONGETTURALE . Lo Rellh , che Congnicttura-

le . V.
CONGE.TTURAIMKMTE, add. l'/Zç. U. In mo-

do congetturale , per ccagetture . Couìcflur.tUment

.

CONGETTURARE. Lo flcHo, the Conshietinra-,

>c. V.

CONGETTURATO, TA, add. Da congettura-

' COIÌgHIETTÙRA , f. f. Indiìier di cofe , che fi

pcnfi , che poiTano cITere . o effcre Hate , fondato m
fi, .[ualche apparente ragioni. CoB/tffare ; „iilice ;

jcupçcn ; prcfomptim i srgameat . Far conghiettu-

CONGHIETTUrAlE , add. d" ogni ?.. Ch^ ^
f"'^-

nienfe fondalo fopra conghictture .
Cçnjelfiir.tl.

COXGHiy.TT^RAME, v. a. Giudicare probabil-

mente , per _-.^a d. cmghicttu.e. Far conghietture .

CoojcfiureT ; pnti^er ,- duiacr ; f'iger pai vosi ac

cTìrtieB-.re ; tiutorer ; p'cfager i
prtjumer .

CONOHìETTURATO, TA , idd. Da Consliiettu-

itre . Crr.U'lfare , &c. , _,

CONGHIETTURATORE, iwrbil. niafc. Che con-

rhiertiira . Celiai ?»/ i-.fe P'-r ^'«e Se "-""'"',.
*^ CONCIÀRIO . f. ni. T. àii:.. i»«vB.«. Sorta di

dono, che aatic.-imcnre fi f.«evi ai foldati .
ti-n-

*''C0NG!0, f. m. T. dell! Sin- Rem. Setta di mi.

fura Rom.na per i liquidi. CMje .

• CÓNCIO , r. tu. Voce antiquata, lo BclTo , che

congedo . Cor>ge . $. Pigliar il congio , vale-fattitfi

.

Andarfene . Paitir; s'en aller ; fuir.

CONGlUGiLL, add. d'ogni S- LO !i«Ha, the con-

j;j!e . Ccrti'.-S'l

CON
fONGlUGÀRE , V. a. Lo Ileflfo , che COnlosaie ,

Ccrjinprjer . , , ^
CONGIUGATO, TA , add. Da congiugare. C/m-

itigrif . ?. Congiiigato, in forza di full, vale Con

eiunio in matrimonio. M/ir-.^

,

CONGIUGAZIÒNE , f. f. li congiugare , «onniga-

zione . Ccnjus-tijon . §. Coagiugazione de' netvi , T.

de' tlctctr.ifli . Accoppiamento . CenjugJÌfon dei lerjs .

CONGIÙGIO, t. DI. Lo «eflo , che Conjug-O. V.

CONGIÙGNERE . V. Congiungetc .

CONGIUGNIMENTO , Crr.. Congiunzione, unio-

ne , il conìpu;ncre. Liaifon ; canfonRion ; union .

J. Congiiignimcnto , per atto er.r^iale . EmBraffiment ;

ii-n'r^rifii'n . §. Coniugnimenio , per quello fpazi» ,

che i tra l' una cofs , e 1' altra , che fi congiugne .

CoN&'lUGNlTÒRE , verbal, mafc. Che congiugne .

'cONGIUGNlTRÌCE, fernm. Di congiugnitore

.

Celle «'li fitiai , ^f'i He.
,, . -

CONGIUGNITÙRA , f. f. Congiuntnra. Il termi-

ne , o la pine cftrcma , dove fi collegano , e con-

giu'ngono le cofe . J cinture ; liaij'on ; a^tmfl,i.tc ;

'""oNGIÒNGERE , e CONGIÙGNERE , v. a Met-

tere inficnie due cofe , attaccare , unire , o accoHa-

re lina cofa all' altra : e come .iltri verbi . non che

nell'-utiva , ma anche nel fignif. neutr. PadT. otti-

m.imen!c s' adopera . Joindre ; unir ; Jouder ;
Iter-,

mettre enf.mHe ; nffemHir ; 6r.ifer ,- a.nexcr.ì.

Congiungere ,
per ur.\r carnalmente, f aceùvpler ; Je

ioind'C charnellentent . J. Congiugnere due cofe.

Accoupler. Coniiugnerc le parti d un difcotfo . U,r

un difcouTs . § Congiusnerfi, Dante, per Accollar

fi , avv'cioarfi bene . f approcher tien pris de ^ucl-

*"coNg'ÌUNG™eNTO , f. m. Lo lleffo , che eon-

giugnimcnto . JonFìiof, .- emionRiort , &c. V. Con

eiusiin-ento , pe' Alto carnale . Accouplement ,- citt

.

COMCIUNGITÒRE , f. m. Lo (lelTo . che Congu-

^"cOXH.IUMTA, f. f. Mnal. f. Gr. Moglie, con-

foit'e . Femme. La mia congiunta . Ma femme .

CONGIUNTAMENTE, avvetb. Unitamente. Con

iointement i enjemile ; tout à la fois .

CONGIUNTISSIMO , MA , add. Superi, di con

^\aMo . Trèi-ljé ; tris-familiir .
.

CONGIUNTIVO , VA , add. Che congiugne . Qjii

a la force de ccnjrinire , cu de joindre . «.Congiun-

tivi , in forza di full, dicefi una delle tuniche com.

ponenti l'occhio , che anche diccG adunata
._
La con-

iondive. $. Congiuntivo i anche termine de Grama-

tici , lo flefTo, che conjimtivo. Cmjonwìif

.

CONClUtOTO , f. m- Parente. Parent ; cenieint .

Ç. Congiunto , per Cogn.izione . dgnai . 5. Congiun-

ta per Moglie . Femme . S. Congiunto , per Congiun-

zione. V. 5. Mcffa del congiunto, vale Quella ,
che

fi celebra nella benedizion degli fpofi. Mejfcdcsnou-

"'cÓnGUìNTO , UNTA , fdd. Da congiueneie , da

cPMgi'jagere . ioin» ; l<e ; uni j mil infimUe ,
conne-

xe . J. Parente congiunto, vale Parerne liretio .

proche parent . 5. Amico corgiunto , v.ilc Amico d)

fomnia confidenza, ìntime ami .

CONGIUNTURA , f. f. Congiugnimcnin , e termi-

ne dove fi collegan le parti . Liail'-n ; joint ; )fm-

ture. La congiuntura delle enfle . della corazza . Le

dtfar.t d« cotes, de U cuiraffc . 5. Congiunture dvl-

le dita . Kœud ; jointure des doigts 5. Congiuntu

ra , per Occafione, cafo . C-mj-mSure ; rencontre ; oc-

elli n ; tempi pnpre . î. Dicefi Trovar le cong un-

tare .'quando uno trova il modo di xoncludere age-

volmente alcuna cofa . Trsautr le neeud t une af-

faire .
. . , -

CONGIUNZIONE , f. f. CongiJsnimento. Ctn/on-

'dion union ; adii'Jicn , ^. Congiunzione de corpi

ctlcMi , dicefi quando due pianeti s' incontrano rif-

petto a noi nel niedcfimò punto . Conjonffion ; Jyz,y-

tis . Congijnzion di p,irentela . Cognatioa . 5. Con-

giunzione . Sur,r>mat. T. Grammaticale . Fer parte

indeclinabile dell' dazione . Cenjonfiion ; particule

'"coVgÎùRA , f. f. 7 Unicsedi più con

CONGIURAMENTO , f. m. J tro allo Datti , o

alla pcrf.ina di chi domina . Confi-iratien ; con/tt'a-

ri",'B ; compi Jt . $. Congiura , per li congioMfi «eli .

Les conjures . {.Congiura, per Collegaiioce , Le

sa- V.
. . - , r ,CONGIURANTE, add. d' ogni g. cnc s ufa an-

che in forza di fa». Che congiura . Conftirjietir ;

conjure . ^ r r, ....

CONGIURARE , V. a. Far congiura , e fi uia an-

che neutr. palF. Conjurer ; caialer ; comploter ; fai

re des pratiques fecreites . CongiurarR , far aon'^va-

n. Conjurer . II. Congiurare , per Ilcongiurare , co-

nii?ncre , Conjurer. §. Congiurare , per metal. Di-

cefi di cofe. o di perione , che operin di concerto ad

.lltrui danno . Conjurer contre luelipt va .

CONGiURÀTO , TA , add. Da congiurare . Con-

juré, &e. §7tongiiirato in forza di full, vale Co-

lui , the congiura . Conjurateur ; ecnfy'iriiteu' ; un

CONGIURATÓRE, f. m. Congiurato , colui che

congiura. Conjpiraieur ; conjtirateur ; cotifUU ,

CON
C0Kr.H]R.\71ÒNE, f. f. Congiura. V.
CU\GI.(JB.\Tl>, TA ,add. Voce Latina. Agjiun.'

to di materia raccolta in malVa quafi a foraia di glo-

bo . Conflolc ; réuni . Dicefi Gì. ndule cohglobatS a
un ainmaffj di glandule , che ne lormano una loia

folio un'ugual fyperficie. Glanei anrliiteei
,'

COKCLOB-4ZIONE . f. f. Gori Long. Sonâdi fi.

gora ictrorica , per cui fi accumulano prove fopia

pio. e, i.rgomenti fcpra argo.iicoii . e nglotation

.

CONGLOMERAT.^ , TA , ad-l. Aggomitolato , *l
è per lo più aggiunto delle glandule compojte di pilk

glandule unite infienc . Congloméré. Glandult CO».CDO-
ctt congU'merél .

Cr. K. Il conglutU
,..,^ . Glandes aurouptt.
CONGLUTINAMINI O , f.r

naie, Appiltricci^amento . Conriviinatnn .

CONGLUTINARE, V. a. Voce Latina. Unire,
attaccare . Cmìlutiner ; (otler ; cimenter ; lier ^
joindre ; faite prendre .

CONGLUTINATIVO , VA , add. Che conglutina.

Qjiì colle ; ijui j int ; aglutinant .

CONGLUTINATO , TA , add. Da congliitinâf».

Collé ; conglutiaé. ^
•

CONGLUTINAZIONE , f. f. Volg. II. CongIuliij||

mento . V. ,
' " ";

CONGRATULARE, neutr. palT. Benché falorS'

fenza le pariicelle Mi , Ti , Si , ec. efpreffe ; RiV.>

legrarfi con alcuno delle fue felicità. Conjouir ;
congratuler; féliciter quelqu uit ; fe réjouir.ti^

CONGRATULATÔRE , verb. mafc. CaHigl. C|
congratula . Celui ^ui congratule ^uel^u' ttn ,'^^

fait un cjmpllment de cngrafulation . ':.-.i

CONGRATULATORIO, lA , add. GuiCd ftm}.
Spettante a congratulazione . De congratulation .'^
CONGRATULAZIONE , f. f. H congratulait*

Congratulation ; felicitation ; ccnjoviffaaee . ^j
tÒ"sCREGA, f. f. Congregazione. Affemblte.'^

Congrega, dicefi oggi particolarirenie una adunai^
za di Sacerdoti , a imitazione delle Compagnie dp!(

Secolari , che celebrano i Di /ini Ufici . CangrifiiiQ.

CONGREGÀBUE , ad.), d'ogni g- Taff. Cl5f;|

può con:;regarc. Qji' on peut affemNer

,

CONGREGAMENTO , f. m. Crufca

in Mandra , e in mare . Aggregamento
congreganza . A/femilie .

^'1

• CONGREGANZA , f. f. Congregazione , ""gll^'
ga. AlfemvUc^. '.V
CONGREGARE, v. a. Faunare , adunare, uniTO

infieme , e fi ufa anche nel fcntim. neutr. pad. >•
Jembler ; convoquer . V
CONCRIGATO , TA , add. Da congregare . dm

ftmblé , &c. T
CONGREGAZIONE , f. f. Il congregarfi , Conila-'

gnia , adunanza. Congrégation ; aJfemCee . Î. UP
Congregazion de' Fedeli , vale La Chiefa univcifale?

La Congrégation del Fidenti .

""

CONGRESSO, f. m. Adunanza di perfine per 3»
boccarfi infieme, a trattare alcuno affare, Abbw»
can'.enio. Congre, ; eitrevue ; agemhtee . 5. Co'*.

giedo, T. della Giutifptudenr.a . Prova della potè».,

za , o dell'impotenza delle peifoae coniugate ,

quale era altre volte prefjcriita in certe otcorreaK

dal Giudice. Congrus.
CÒNGRUA , f. f. V. Congruo .

CONGRUAMENTE , avverb. Volg. II. Co»
gruiiìt , In modo congruo . Ccngrttment : d^unet

ni. re congrue . ^j,

CONGRUENTE , ald. d' ogni g. Che ha c«J
gruenza . Ccnvenaile ; c'rrcfpoadant ; ajf.rtiffnittf

congru .

CONGRUENZA , ( f. Corvcnìenza - Ccngrutnc*;

convenance I reLuion ; c.n^iutle ; confai mite i taf.

p-rt . ..

CONGRUISMO , r. m. T. Teologico . Si li e ma di

coloro , che hanno pretefo mitigare il fiflema di Mo.

lina, circa l'efficacia della grazia. Congr::iJnie

CONGRUITÀ , r. f. fegner. T. Teologico . Coo-

gruenza, convenienza d'una cofa con un altra,

della grazia colla volontà . Congruite .

CONGRUO , UÀ , add. Dicevole, conveniente

Convenai e ; propre ; tienfeanl ; proportionné ; fu

a du rapport . J. Congruo , i anche leraiinc teo»

g.co , è Jicefi del melilo, che non richiede jiccel

lariamcnre , e per iKretta giullizia la mercede. t«J

.cr". { J'is congruo, termiae legale , fi dice W
;u5 , o privilegio , che ha il vicino , d' effer preft

rito nella vendita d' una cafa confinante , o i al«J

fimil cofa . Droit de voijinase . $. La Congrua, T
de' C.m'jniJìi . Quella pi ûvvifione , che è necenaii

a un Parroco per poter vivere conforme efige il l*

(lato . Pcrrinn congrue .
. ,.,

CONGUAGLIARE, V. a. Magai, ec. Agguaglia

i-e , i-;i:a-liare , pareggiare ,-far psri .
Arajor; al

geurer ; 'enli%ner ; mettre de niveau . J. Congui

gliarfi , n. p.' l\/;jgs!. ÌJgu.igliarfi , pareggiarfi . *

mettr; de niveau; aller de pair. V. Pareggiar^

CONGUÀGLIO , f. m. Satvin. Magai. Agguaglìf

paraggio , rireggianenr.. . Arajenieni ; affi.uritt,,

COMARE, V. a Improntar !e monete, o ,c nn

daglie col conio. Fiapptr de la monnoit ; f'^PP^

dei rr.tiai.'lei. J. Coniare , per Tenere unUO pi

forza di conio. Lier ; ferrer .

CONIATO , TA , add. Da tornare . Ifliptcffo ,
e

Hgia-

''W



CON CON CON I4S
Bfìtt*. Mìtmìt fraffée au ctin du Prìiut ; né-
tti!lt fi'fffe .

COMATÒRE, vcrbil. miU. Colui, che toii:a .

Watt! -jitur . %. E CoBialore fgaratamcotc dkcTi di

.a::i , che fabbrica , a falfa qualche coCi . Aaitur ;

CON.'CiMENTE , avverb. A miLi'.fi di cono .

En . f-Tint de tÓKC

.

CONICO , CA ,_add. Clic ha la Sguri d' un coso ,

) che apparticDC a'coai . Çôni^uc . Scatoai cosicbc
riffi.-j. cùniiu<i

.

COMELLA . f. f. Lo Stiro , the Cìniaza. V.
CWJETTbRA . CONJETTURAkE, CONJET-
rURÀTO. V. Cooghiettufa , coinh:ctiura»e , eoa-
;hierturato .

CONJETTURÀLE, add. d'ogni g. Maiml. Coo-
çetlurile . C-njcRuial .

COMETTURALMENTX , âv». r^/wo. Per OKlio
lì C0Di:itJre , m maniera coaictturale , Per coa-
ettufi . Ccn'itRu'jIcment ; pit itaitflure .

COVJETTUBELLA . f f. Diro, di c.nieir.iri .

Fciile • eu Irrite confcflurt

.

CONÌrERO , ERA , add. Ctr. Em. e Cr. in Lati-
:e . Che rende il cono , Frutto del Cìptcfra , Ci.

CONIGLIERA, f. (. Luo;o , dove S tengono tin-
tbibfi I coniti! - Gl'enne , cljpitr ,

CONIGLIErU , f. f. Cir. Lcit. Lo flelTo , che
;OaiglieTa . Cjr^net ; clJpitr ,

CONIGLIO , (. m. Ao.mil noto, fi.nil» alU le.

fre . Lapin. Lafemaiina. Ijfini ; HjIc . Cuaiglio
liovane . Ljpertju . J. Avere i coiiig!i in corpo ,

liccD in proveit), di chi t Iim'do^, e pautofo, del-
io pcrcb* i conigli fcao animali timidiOimi . Èire
tturcut ccmvt mi tilvrc . f. Coniglio , in fona d'

iil. per ifcherio. Pere coainlie in farfcriia di va-
io . Epiihiie fu" un a dtaai ptr plêij'inliri: i ter.
\EÌnci fi'CI .

C0N!GLIUZ2O , f. m. Cr. N. Dirr. di toaigiio .

Upi'cju .

CONIO , r. m. Siruincoto di metallo, odi legno ,

eh' < tagliente da una retta , e rciìo l'altra «a in

irolTando , e pigliando forma piramidale ; onde per
[OlTo , Y\i foraa di penetrare, e di Cadere. C;m i
ttttdri . Conio dell* ulivelU . Leuviitiu . J. Conio,
n chìattiA ancora quel ferro , nel qcale t laiagliat.*

Sa
figura , che »' ha da imprimere nella montra ; e

icell altrui Torfello , e Puntone. Ccin
, frappe

fàuci . J. Conio , dicefi anche la 'mpronia Beila .

Fw.-'Vf,,,»!- . }. Conio, per la moneta BcHa . M».
' Conio, per metafora prefa dalla moneta ,

• peifcaiooe , diccfi delle cofe , cl-e fon tii.

U loro fpcCIC . KÌJffut JO fflO ; l'iptt J"

CiiNjLCÀLE , ad.l. d' ogni g. Di mariin , mari-
tale , ni irirnoniale . Ccoiutjl

.

COVtUOÀHr, V. a. C-nciosoerc ioBeme . Lltr ;

unir, jjirrir
, i indri tm(imHi . f . Coniagart , T.

Grammaticale ; e vale Riduiie, o Recitar per ordi-
ne i tempi . e le pcr(.:oe rie' verbi . Comiugurr .

CONIUGATO . TA , add. Da ronjiigare . C.»».-
t"'' , WT. f. toni.igato , diceH anche per Ci^ogion-
to in mairimonio . Mjnr. l. Coniugato, termine
Ceometrico , ed ( aggiunto d' ..Icuni duoictn di par
» c'.ir Fifitura , e ptopo/aiooe in alcnae fe« oni eo-

'tlli altreil primo , e fecondo diametro .

r c'iifufu/- . 5. il dicono ancora coniugate
?pie di Ceaiont oppofte , formale co' diamc-

'
k..,ti in maniera , che il fecondo dr^niciro

d'
• ni .Il dette coppie fia il fecondo dell' alita .

Ccniuftit I' un 1 r tat't .

CONJUGAZIÙNE , f. f. Il coniugare iveibi . C^.
funailm .

COMJUCE , f. m. Voce Latina . Conforte . Le mi-
ri ^ .u 1.1 /emme ; l' Ipau» , tm I* e^uft -

CONIÙGIO , f. in. Voce Latina . Congi ugni meato ;
lo flerto , che Matrimonio. Mjtìjfg .

CONJUNTiVO, IVA . add. Atto a contiugnere .

Cfnimfìif ; fui j Ij f ree de empcindet . 4. Coni.in-
Ilvo , anche termine grammat.calc , ed t aggiuilo
d' nn'> de' moli , con cui fi coniueano i veibi , che
nache fi dice "^Lbjiioliiro . f«*/ nHif

.

COVJUNTO , (. m. 0.0/. timv. Vote Latina - lo
Serto , ehf Congiunto . V.
COMZZA , f. f. Erha di pirt freaie , e principal-

Bicnte di due maniere , tooiaaa maggiore , e conia-
xa mnoie; l'-icutcaaa del fuo odore mette in fuga
le puict'. Coatte . ik.T*e a»« pueti

.

CON MECO. Lo nelTo, che Mecn . e Con t(To
meco. Picpofiaion icplicjiiret piopneti di linguag
tio , m.i fenaa necHTitA , e fi lepliea aliteli in Te-
co , e in Seco , diccndun Con teto , con feco . Avet

CONNATURALE, add. d' oìni g. Di fomi«lun-
<c , e ptoporaionata natura. Nnirel ; tcnvemjHe :

€• nfstme .

CO\NaTmRaHZ7AT0, TA, add. Ceri /»?.
Fatto connaturale. Rendu njluttl

.

CONNATURARE, v. a. Far d" eguale , «limi
natura. Fiirergil, t.ui.ì.fti$ frmUttìt , ecnmc
é une mc'me njmre .

CONNAZIONALE , add. jltetd. Cr. Che ò delU
3cJa nailon»,. NjiionJl , fai tilde Ijmimc t/jiiom .

C0NNKl:.1\0, /. m. Dim, di cQnoo , Lti pjr.
tiri m:eurtiiet de Ij ftmmi .

Dif.itit, InliMih'rioitJt ,

CONNCSSION'E , f. f- Congijsnimeato, ìtlaeci.

mento . Connexicn ; tijif'ìn ; rjppeu ; eewMMieé ;

eneijinement ^ trait .

COVNESSITÀ , f- f. CiriVe. tea. Connettiacato ,

c^nceT-^^ne . Ccnnexiie corjnexiea ; r^frpnt »

CONNESSO, ESSA, adX Da coancllerc. Corre-
re / frinì ; atijcbe .

COKNESTÀBILE , L* SelTo , che ConeRabi-
le.V-
CONNESTAbOLE , Lo Beffo , che ConeDabi-

le. V.
CONNÈTTERE

,

gncre , ariaccare .

a- Mettere infieme , cogg:j-
ndre ; unir ; titr tnj'entble ;

mchstner ; jriMber ; nouer . $. Non cottnettere »

diccS di chi dìfcorrc male , e fenz' ordin; , che di-

ccS anche , Non annodare . Faire un eo^-à l' âne ,

5H dei c>til' ine .

CONNIVENZA , f. f- DinTinulauaoe - C:aniie*te ,

it^mulasion ; eimptiéiie per icterénte -

CONNO , f. ni. Parte >ergO!nn(a della fcnmina .

Lex pjrttei naturetlet de la femme .

CONNÙBIO, f. m. V^c Latina, Maritaggio,
Mogtiazao , Matrimonio. Martage .

COSNUMERArE, r. a. Aanumerare, metlere in

numero . C-mpier

.

CONNUMErAtO ,TA , add- tefn. tier. Da con-

n^trerate : Annameraio , afciiito- Caipre ; «u »
u^mhe .

CONO, f. m. Nome di ligi.ra geometrica f^iida ,

di forma piramidale rotonda , ptodoita daija rivolo-

aionc d'un triai>gcla rettangolo intorno al lato dell'

angolo ietto . Qi.cffo cono pcrA C dice retto , pcrcht

ha l'atre perpendicolare alla bafc ; t ditTcrcnia di

quel , che 1' ha inclinata • e fi dice Icalcnn . CSne .

i. Cono tionciio, T- de Cecmeiii . DiccS a quel
cono, la di cui irmmiti ( Bara tagliata da un pia-

no pailllclo alla bafc, C«rtie««< , eimt tremfuf .

COSÒCCUIA , L f- reanecchio in folla i»c:a -

Hi-en u'/lee .

CONÒIDE, C t. Sorla d' fi(ura (olida gcamclti-
ca , prod tra dal nvolgimcaro di feaionì coai:hc in-

torni al ivo ale - dn.lde.
CONOSCENTE, ad.', d'ogni g. Che connfce -

CinnriJ'jmt , fui efimmffl ; ffei recenn il. f. Co.
nofeenie , per Noto foUmenic per concf.enaa . «.
ne di emm:,fimte

.
p^rftnfx fa' ra etw^r . f. Co

oofcenie , r" " 30f;enlc . Ktlrmui'J'j'i

T- C .n f
•

r . Fraise . f. Conofce»
re . per '-

. eìTcì coadkiuto . Jtrc-n

r - -s Con coaofccua .

: . -le .

"afezu . il cono
r. Ire . t,li.n , yo'

,n j
1' .1! .*• .. ti j't-;. ;,r, arte. J. Conofeco-

la , per Ifcecu, (.nere. Cemmijimll ; fioeir.

f. Conif.cnj» . per Cr-iitu.line . V. .

CONOSCERE . V , «.i>,,r.'crr :i,;l. mltlltHI a

prima giunta Te*
tic al fantini, ali

pair. Cenn-fire
.

I -mpreiidre ; t.^n.. • • » . > i. -iitìi.ìu . \,t

cullare, provare . .-iiliporare , ailaggiarc . 'J uaer ,

il.irr. Î. Far C^ncfc:rc. Tim.,f«r ; deXint'

:

drnuer , jppimd'c , rmtniitr . Con .fccrc 11 bene .

ni/tiniuir , diuirnt' le fan. ( Caaofci re , per li-

c mordere , aver r cuao'ccnu , cmlKaime . Ke.em-
a liti , rr>» rrr-n» ijimt . 1- Conoscere , per Iman
leie , iniormjrfi

, g. ik>icare . imn itri , prendre e:n-

nijinte d' urne afjire . (.Conofcerc . e coaofecr d'

amore , va!e L'far cainaliicntc . dnm-ilre lue-nn-i
Ire ebamiJemtul ^ heftttr tu j\-<-ir ^tàitaiien t^ar-

nelli evie urne femme . (. Cono'i:ctG , n. p-iT- col

fccond) cafo dopo, vate Inleadcr'i , avere erpclicn-

aa , pratica , togniaionc . Cenniitrg , tujeeiun {tre

à fmelfue ek.fe i av ir une ireude préiifue de eer-

ttimei tbrfii , l' f tmlendn f'ri tiin . jsvstr en
tien lune' 7. Conolccre, per c'iiamaic , noam^-
rc . Cmn t'ire f»ui fuelfue new . E* non era cono.
fciuto le non per CaUnUriao. On ne te ttmncifffit

fue J'ui te iKia de Caijndrim ; >Mii II mende I' tp

CONOSCIKILE , add- d'ocni (. Lo Aeflò , cbaco-
gnofcioiìe - Cenn iJjSu ; eifr J t«an:ttre -

t CONOSOBlLirA , I f- Atrag:^ di onofcib
-_

le . Ccnnùjanci , iJfr fu' in l d une tt:fe -n d'

une perf.nue .

(.ONOSCIMENTO , f m- Difcotfo, fcnno , con»

prend-menio - Cennrijfenee ; dtjeernemnu , ia,f*n .

>r. Cmnfcimtjio , per c(>eriiDenio . Eepirieucc

.

CONOSCITIVO , VA , »!d. teHj:: Sein. etìt. D f

ccrntivo. Inellellivo- V.

CONOSCITÓRE , «erbai, m. Che conofce. C-'o-

nnj. ur .- fr.1.1 fui fé ecmaill à f^.-lfue eke/e .

CONOSCITRICE, fem di Ccnofciiore , che co

nofcc . Cun'iJTeu/c ; eelie f«i e. nn. ir , ;••; ,•> riir .

CONOSCJTORA , f. f. lalfin. Cm' .'i.ii.ei:o , d;l-

ceroiaicnto- Cenn.-iffsnee , dijeemiment .

CONOSCIUTAMENTE . nwerb. Con cootr-'ciinen-

to d' intelletto. Avec fifitiou ; #r»e ttau.ijjoct

de ejuje .

CONOSCIUTISSIMO , MA , add. ì-ptrl. di gono-
fciuio. Tr^-eewacf , C'è.

CONOSCIUTO, TA; add. Da conofKtre . C,»».'

,

• «VìNOSTaRILE , f. m. CoflcSabife . V.
• CONOSTÀSOLE , Lo nelfo , che Conellabi-

• CÓnOSTABOUÈRA , f. f. Truppa comand.-ta
da' Conoltaboli . Les triupet fai ctcìeni c:mmjaàces
par ero C<;<iirf>A.>/e

.

t CONQ.'J .ESSASI LE . add. d'ogni gen. Da con-
quaiXariì, foggeiio a conqualTo. <2.>'e* peut fc-
ci-JC' , efranlcr

.

CONQUASSAMENTO, f. m- ConqualTo . fracaffo,
rovina, &bat;:mcnto - Tecouffe , ttrjnicmt.ni.
CONCiUASSÀRE , V. a. Met:erc in rovina, fra-

caiTare , thaticic; e G nfa anche acuir, piff. É-
èranter ; fraeaj^cr i ruiner; triftr ; mettre en pti.
cet .

C0N(ÌUASSAT0 , ta , idd. Dt conqualbie .

Frjcalfe , <ì^e-

CONQ.UASSAZIÒNE. f. f- Semt. Coaquaffamcnto .

coaquaiTo- teccujfe ; eirinleraeni

.

CONQUASSO , £ m- Il cojquaiTaic - Éiranlement ,-

/ef.ulfe . §. And-iic , eTcre , mettere , ec- in coa-
quairo , vale Aadace , c'.Terc , mettere , ec. in rovi-
na . T^fer ri, ruiiie , eu'ui'ier

, fracjjer ; mciirt
en p:hci .,

CONQUIDERE , ». a. Affliggere , abbattere . n-
darre a mal termine , vincere . VcMer ,- rnmaeircr ,

reiuirc en «i^civaii etti • ah*tire ,- vsincre , jcca-
P'c' , j*tijer eeicjfivemrnl . $. Conquidere , perlin-
p.>rt..naic , cirbare. Impinuner , neuHir . $. Con>
quidcrû

^
n^itr. patr vale DaiR inqu.eludine , :iffiig-

gerfi - J r'*ijcr; /e (.-luntraerr

-

CONQUISO . IS.i , add- Ca conquidere - Tmmun.
te . leie , ..M,,- 7 m-.i: , »c. V. il fuo verbo .

CMNQuISTa, f. f. il conqniJart , e la tofa con
quHara . C nfttre .

CuNQJISTaMENTO, t m. Il coaijuidaie . Ccn.
fUi, .

CONQUISTARE , r. i. «cqirfare , (v tuo . Cm.
fuco- ac./<L(rir par lei ai»«<f

, emfnii'r.
CONQUISTATO , TA . add- D-icenquidate . Ci».

COVQ'JISTATÙRE , r. m. Colui , cheeoaquiat -

Crnfutr.-,!
COVQl IsTATRICE . T- f- Majal. Che conquiS» .

Cc.'.r f bi fati dei e^nfitCIel .

CdNQUIsTO, f. ni- Il conq,;i(Ure. Ctufuite.
CONSACR ANTE , add. d' ogni g- !'«« diH' nji

,

Che coafacra - Cemfmenme : wnlii'aictii .

CONSACITARE. V. a- Far (acro , rrndcr Cxro .

f "''j.— '
.

'-i.r,-. ; r infacrarc, per fimil:tudii>e ,

d:.' '
' ' dedicate aleuna cola a

g il lem^, le veglie .

U . . dr\ii.tr /•• lem.ri . fu
1

.

, , un . f. Confaciarc , d.-

e- . S^.;fjiiento dell' Aitate . Ctn-
I :a Vcfcor^ . Imf-fet lei maini ;

I
. : . . TA , adi. Da coaCiCraic . facre ;

' RAZIÓNE , f- f. Lo BtHb, che confecra-
•: terèli in , fiere

.

V. ....1 ,rArE. ». a. Lo L.-.r-i, clic Coatatrg.
e . ir.

ConSAGRATU . add. Coafatr.:r> . t.
r '\;\"T' i7:i'i-.r . r. ''. L.j.^r'Ti . ."ir -n.V 'v

.ir y . , (/< <: /.'rr .

'.K.
"J

f. I. Parcoul* ir»

'ade, V coalangu:aei Con

.1 ATL . J fantu.niu .
panne

au iitt at. p^ie .

CONSVPêvoLE , add. d' ogni g- Sciente ^1 lat-

ti . Campire ; pa'iìiifanl . i. Edere cnalaptvjle
tivei' . Fjr coafapevolc . Fj/r» /av ir .

fnnniaa/-

fi./r.
COKStPEVOLFTIA , f. L Red. A.lratto di eoafa-

pevi.c. Cr a; II, avuta, e-^gaiii-zee prefa - f<-iri-

'ìIMO , MA , ^d. fegtser. *jp-rt.

D .1 lait iriihren r-tr <»'(>

l s -ItNrr.avv ffjo. Iìr.e. >.Kr-
tcBie:i;e , i, f„^ ira . Aì^e tennujante d. .•
re.

t COMSAPIENTE, Coafapevìlt . V.
CONSCENDERE. V. Cwdcrc:adci<.
CONSCI'\7A . V. Co!t enea-
CON5CIÊNZIA . f. f. Cr. H. CofcieaU . V.
CONSCIO . lA , add. Coafap.-nalc . V.
CONSCHITTO , ITTA , «dd. Da coofcrivff-

i: , on per lo pi& %' ufa cJl' agginnto di Pj-
dii , e pailaadoA dt' Segatoli Ruir.aai . Pcrti (;n-
!"'"'

,

CONSCRIVERE , »- i. Afcrivere , Rrgiflrare, F-
rrire , f<irc{</»icr . cnriler , mei.-r: '• ifmire .

CON SECO , Seco, eoa eiTo . Aure fei , 'nrt
Ini . V E*o.
CDT-StCRARE , V. ì. Io 3;-ro , eh- r.oc'.f.re

C-o^afrcr ,• Je.rcr . Î. Conrc(;r..r- , u'.i- -li. ': »:>•-

care , dclinare al fcr\ •;" .i. Dio - - '.ic'cr ;

ir-rrc; drviuer i Dieu, f

.

Cooicraïc • duefi .incWe

T>ei fare il Sagiaairoto ita' Altare . iauj'.'c • V.

Coafatrgic .



i^ô CON
CONSECRÀTO, TA , add. Da confe<;rare . Confj-

CONSECUTIVAMENTC , avvcrb. MagjI. In mo.

do confecuii.o , di feguUo . Confectitivemtnt ; 'ow

/If fvitc ; immitliultmcni aprfs .
. • j

CONiECUTÌVO , VA , add. M.ig.7l. Chtvitn di

confecuzione. che confegue . Confeeuiif ; ««> i cnlini.

CONSECUZIÓNE, I. t. Condguimento , il conie-

CONSEGNA ; f. f. T. lieti' M./.^/.» .
Colui, che

Jta alle porte d" una città (ortiticata , e che ticn re-

gidro de' foiefticri , che n'entrano . Coafl^ne .

CONSEGKXrE. V. a. Dare in guardia , e in cu-

«odia. Csnftgnir ,
cumeittcmdonncrag.ndet.

S.Confegnare, pei Dare fcnipMcemenie . Donner, li-

vrer , deli-urer ; remettre ; rendre .

CONSEGNATO, TA , add. Da confcsnare . Cmfi-

gne. &e. ^. ConfcRnaSo, per Sennato . Marine.
CONSEGNAZIÒNE , f. f. il confel>nare. Con/i/ini-

tion j délivrance ; trjdiii a . Confcgnaiionc d una

ineicanzia venduta . Livruifm .

CÛNSEOKARE , V. a. Lo fleflb , che Confecra-

«-ONSEGRÀTO, TA , add. Da confegrare . V.

C0NSEGRAZ1ÔNE , Lo flciTo , che Confecraìio.

CONSEGUENTE, add. d OBni g. Che ne conte;

gue . Qui I* enjuif . 5. Confc^ucnte , f. m. T. de

Imo'. La feconda propoliiione d'un entimtm.i . Le

ttéfe^tient . i. Confcguente , da' Mjre«iJr;Vi , fi

prende pel fecondo rcr.iimc d' un.i ragione . Confé-

qtttnt . 5. Confcguente, in forza d'avverbio, vale

lo fltOb , che Dopo, ippretfo . Aprii ; enfuiie . 5.

Ter conTegucntc ,
polio avverbialmente, vale lo llef-

fo , elle ConfeBuentemente , in confcguenza . Par

cenfóiuent ; donc ; coikqxitmment .

CONSEGUENTEMENTE , avverb. Per confcguen-

fe , per conlcgiicnza . Çtmfe^uemment ; par confé-

Client ; donc . 5. Confegiientemente , per Dipoi. £«-

Juite ; après .

CONSEGUENZA , f. f. La cofa , che confcRiiita .

Confiìuenee ; Juite . 5. Cofa , o affare di confeçoen-

za , vale Cola o affare di rilievo , di grande inii'or-

tania . Chofe dt conjé^uenee , d' impirtanee ; fui

porte coup ; .ig'ji/e de coijt^juenee , confiderMe , li-

rieuje . %. Confcguenza, 4 anche termioe loicale , e

vale (iuel, che rifulta d.ille premciTe . Conj'e^uenee ;

cmclujien tirée dei premi/Tei. §. In confcguenza. e

per confeguenza ,
podi avvcibialm. vagliono confe-

guentéintnte . CcnfejueiKmeni ; p.'.r cmfequeni ; en

CONSEGUIBILE, add. d'ogni g. Tegner. Otteni-

bile , acquiflahile . CLu on peut ol-ienir .

CONSEGUiMENTO, f.m. [I confeguire. Acfut/iiion.

CONSEGUIRE, v. a. Ottenere, acquiftare. 0*-

J^nir ; aT^uirir. §. Confeguire , v. n. per Confcgui-

tare nel fignificato dì fuccedere , venir dopo, fui

vre ; s' enl'aivrs . 5. Confeguire , per Accadere , av-

CONSEGUlTAtvTE , add. d' ogni g. Che confegui.

ta . (Lui full ; lui j' enfuit . „, .

CONSEGUITARE , v. a. Confeguire. Obtenir ; «-
^ueiir. 5. Confeguitare , per vcnirdopo, fuccedere.

Suivre ; venir apr^i . ^ ,

CONSEGUITATÒRE , f. m. Che confeguc . Celui

^•ji obtient quelque chofe .

CONSEGUITO , TA , add. Da confeguire , otle-

ruto , acquinato . /Icquii s chenu .

CONSENSO, f. m. Confenlimcnto. Conlentcmcnt ;

sûrement ; approbation ; eveii ; ac^tiiefcemcnt . 4.

p'rcflarc il confenfo , dare il confcnfo , o fimile , va-

gliono Confentirc . Confcntir. §. Di comun confcn-

fo, vale Coir approvazione , e confentimenio di lut-

Il . De /' jrett de tout le monde .

CONSENTÀNEO, EA , add. Voce lat. Cotive-

tiiente , convenevole . Convenable ; propre ; confor-

me ; bienféant .

CCiNSENTlMENTO , f.m. Il confentirc , con-

fcnfo . Confentement ; acquiefeement ; ar.eord ; ti-

ni n d' .wii ; conformile de volente! j agrément; ap-

probation . ^ , , ,
CONSENTIRE , V. n. Concorrere , condcfcendcre

«cll'altinropinione , approvarla , conrcntatfeiic , ac-

confcntirc . CinJ'entir ; condeùendre ; comporter ; ac-

ijuiefcer ; approu-jcr-; joujctire ; convenir ; être con-

tent . S. Confenfirc , per lueiaf. vale Periiiettcrc ,

dar luogo di poter fare . Permettre . La conttaJdi

zione noi confenie . J-a toniradiliion ne le permei

CONSENTITO, IT«- , adJ. Da confetture. Con-

fcnti , &-C.

CONSENTITÒRE , verbal, m. Che confcnte. Con-

tentant , Jio einûnt .

CONSENTITRICE , fcm. Di Confcntitore . Con-

fe<oiame ; ^ui conjent .

CONSENZIENTE, add. e^^ Confentitore . C^u-

tentant ; fui content . '
~^^

.

CONSEPOLTO , TA . add. Cr. K. Jepcriito infle-

me . Enfeveli avec . Che è confepolto . ft.»» gir Jout

un même tombeau .

CONSEGUENTEMENTE . avverb. Confesucnie-

mcntc , per confe£ucnzâ . Confifitm^snt ; fur eoa-

CON
COVSEQUtNTA . V. Confeguenia .

CONSKQUITORE. V. Confeguitatore .

CONSERBA , f. f. Rim. unt. Lo ftcflo , che con-

ferva , nel fignific. di luogo , ove fi confetvsn le co.

fé . v'. Conferva .

«CONSERRARE, v. a. Conchiudere, Chiude

re . V.
CONSERTARE. V. Concertate ne' fuoi fignifi-

cati

.

.- j- 1-

CONSERTO, f. m. Confonanza di voci , e di tuo

ni di Orumcnti . Concert ; concerto; harmonie. §.

Confetto, vale ancora unione di checché fia . AOem-
bia^e, union de pluftcurs chofes . § Di confetto, po-

llo' avverbialmente , vale Infieme, in compagnia . De

icncert ; d' intelligence .

CONSERTO, EXTA , add. Congiunto inficme , u-

nito. foint enferible : entrelacé.

CONSERVA , f. f. Luogo ripollo, dove fi confct

vano , e fi n-sntengono le cofe . Lieu oii l on garde

aucitiue ch4e . Conferva per i comellibili . Garde
^

manger ; dilpenfe . Conferva d' acqua . Refervir d

ean Conferva della neve . Glacière . Luoeo di con-

ferva . Entrepôt. §. Conferva per la cofa ae(Ta , che

fi conferva . La chofe fu on garde ; prcyi/ion . 5.

Conferva , chiamanfi anche i frutti , fiori , e altre

cofe confettate nello zucchero , o in altra finiil ma-

teria. Conferve ; gelee ; compote ; marmelade. 5.

Conferva, [per. Per Serva in compaçnla . Compagne

de fervice ; fervante fui a une compagne . S. Per

Comp.igna di conferva. Compagne fui va de conjer-

ve 5. Per Vafca . V. {.Conferva, per Compagnia ,

e dicefi del numero de' navil) di più padroni , che

navigano infieme a confcivazinn l'un dell altro.

Conferve ; matelot. J. Onde andardi conferva , che

v.ile Andar infieme , andar in compagnia . Aller de

conferve ; aller de compagnie. 5. Occhiali di confer.

va. V. Occhiali .

CONSERVÀBILE, add. d'ogni g. Atto a confer-

varfi . Propre ì éire conferve ; durable.

CONSERVADORE , verbal, m. Che conferva ,
Con-

(ervateur . $. Confervadore , per nome d' un Maei_

(Irato. Confervateur . $. Confervadore, teriuine de

Canonilli , e vale Colui , clic è d.ito dalla legge per

difendere , e confervarc altrui falvo dalle ingiurie ,

e pretenfioni dell' avvetfario . ffji-rfe

.

. . ^ ..

CONSERVÀGGIO, f. m. Servitfi , e cattività di

molli infieme. fervitude ; captivité commune.
CONSERVAGIÒNE , f. f. Confervaiione . V.

CONSERVAMENTO, f. m. Il conlervare . Confer-

CON

CONSERVANTE, add' d' ogni g. Cr. IV. Che con-

ferva. C'<; conferve

.

CONSERVARE, v. a. Tenere nel fuo effere , fai

vare , mantenere , difendere , e fi u'a anche nel feri

timcnto neutro palTivo . Conferver / maintenir ; de

fendre ; entretenir ; referver ; retenir ; garder ; pré

ferver. Conferrarfi. Te conferver; durer ; Jui/ifler ;

continuer d' éire ; fe maintenir. Confervatfi bene.

Se foutenir .

CONSERVATIVO, VA, add. Che conferva, at-

to , o acconcio a confcrvare . Propre à conferver ;

prpphyl.jHifue .

CONSERVATO, TA , add. Da «onlervare . Coa-

forve ., &c. V. il verbo,
CONSERVATOJO , fi m Luogo dove fi conferva .

Rérervoir enlrf^jt . ^. Per Confcrwatorio . V.

CONSERVATÓRE, verbal, mafc. Che conferva.

CONSERVATÒRIO , f. m. falvin. Luogo di rico-

vero per poveri, e propriamente per donne, e fan-

ciulli. Ciinfervaloive .
.

C0MS1;RVATRICE, f- f. Di confetvatore . Man-

tenitrice , difenditricc. Confervatricc .

CONSERVAZIÓNE, f. f. Confervagione , confer-

vamcnto . Il confervare , e 1' effetto di tal aiione .

Confervaiion; garde; defenfe ; manutention ; fallii ;

• CONSERVÈVOLE , add. d'ogni gcn. Conferva-

bile, atto a effer confervato , di lunga durata. Drt-

rable ; fui fe peut garder , ou conCerver

.

CONSERVO, f. m. Che ha un medefimo Signore .

Compagnon de fervice ; fui fert le mcme m il ire .

CONSESSO, f. m. Adunanza di perione . ^T^m-
Hée ; compagnie : cercle de perjninei afifet-

« CONSETTAJUOLO , f. m. D una medefimaSct-

l . ìeRaire . , „ „.

CONSIDERABILE , add. d' ogni gen. Da erter con-

fiderato , Confideraile ; notable ; remirfuable .

CONSIDERABILÌSSIMO, MA , add. Redi . Superi,

di coifiderabile , Tris-remarfuable , &c,
CONSIDERABILMENTE, avv. /<i-c**. Cr. In ma-

niera confiderabile , notabilmente . Canflder.ible-

nient ; notablemeal ; grandement ; excrememsnt ;

beaucoup . , , ^
CONSIOERAMENTO , f. ni. Il confiJerarc . Con-

pderaticn ; attention . ^l n
CONSIDERANTE , add. d ogni gen. Che confide-

rà . SLui confidère : fui fait attention .

» COMSlDER.\NZA , f. f. Confiderazionc . V.

CONSIDERARE , V. att. Attentamente oflervare ,

por ben mente , ponderar col difcorfo . Conpderer ;

préméditer; réfléchir ; méditer ; fonger ; contempler i

noter ; ventiler ; faire attention ; pefer ; compter ,

agiter ; examiner , difcuter ; enviJ.iS" S >?>">" •

I penj'er ; regarder j remarquer.

CON'îIDERATAMENTE , avvjib. Con conSdtra.

rione , Ponderatamente . Prudemment ; dijcrétement ;
tvec attenti.n ; avec conjidération , ou circonfpe^

lion .

CONSIDERATISSIMO , MA , add. Sup. dl conO.
Icrato . Tris prudent ; tris-réfervé , &c.
CONSIDERATI VO , VA , add. Salvin. Atto a COR.

' - confiderà . Umì confìdère , ou fui peutfid

conridcre, . , (

CONSIDERATO, TA , add. Da conliderare. C<»i. |

fifire ; examiné ; réfléchi , &c. $. Confiderato, ag-
\

giunto d' uomo , vale Prudente, che ha confiderà-
i

zione; contrario d'avventato. Confìderant ; circon* \

fpefì ; avijé . réfervé ; prudent ; retenu ; attentif,
j

CONSIDERATÒRE , verbal, mafc. Che confiderà. I

Otti confìdire ; fui^en.wtine avec attention .
j

CONSIDERATRÌCE . verbal, fcm. Che confiderà,
1

Celle fui confidare , fui examine avec attention .

CONSIDERAZIÓNE, f. f. 11 confiderare , alien,
i

zione neir oflfervare , nell' efaminare , o ponderare
(

la natura , o valore di alcuna cofa. Conlìdé'ation t ,

contemplation ; attention; réflexion; infpeUion . J.

Confiderazione , nell' ufo comune , vale anche Circo,
|

fpezione , attenzione nel trattare colle perfone : c^
i

in quello fignificato fi dice che un uomo opera fcaza
|

confiderazione . Agir fans con/ideraiion , fans diferi.

tion , fans aucune retenue , fans circonfpefìion , funi- |

aucun égard
.t
aveuglement . §. Confiderazione, talBi^

j

ra vate Motivo , ragione , onde dicefi. In confiderà-
j

zione di che io farà la tal cofa. Ei confideraiion,
|

de fuoi , » fuoi ayant égard je ferai , &c. S. Coni
j

fi.lerazione . vale anche Stima , riguardo , rifpetta.

verfo una perfona. Confideration ; refpefi ; égard i \

ménagement .
,

•

À

CONslGLIANTE , add. d ogni g. e fufi. Che coiia 1

figlia. Conftiller ; celui , ou celle fui confeille . 5ï J

Configlianlc , prcio in mala parte , vale Troppo v»J <

oo di configliare . Celui qui veut toiijjuri donner da ,

confoils .
, «J

CONSIGLIARE , V. a. Dar configlio . ConfeillerJJ.

donner confeil. §. Confi;liaie una cofa , vale Pto^.^

porla , configliare , che ella fi faccia . Confeiller ^
propifer une chofe . 5. Configliare , in fignilic. n«ii^
tra, vale Confultare , far conCglio. Confulttr Jii

conférer enfemble ; difcuter. $. Configliarfi , n, p^j
vale Pigliare , e domandar configlio . Confultet i,
prendre avis ;

prendre confeil . IT. Configliaifi coll^/

ani . i.onjulter le miroir ^ s«
|

1er rifoluzione , o partito, rt'

(on parti . §. Dicefi lafciar^.

Lafciarfi perfuadere , indurili'

. §. In prag
) , o il cot^

l COM

fpecchio, vale Specchiaifi . Confulie

Configliarfi , per Prende

déterminer _;
prendi'

configliare , che vale ^

Se laijfer aller ; fe laijfer perfuaàer

verb. A chi configlia non duole il capo ,

pò , e vale Che il configlio di colui , che non è ...-

tcreffato nella rifoluzione , fuoi effcr rroppo ardito,^

e troppo difficile ad efeguiifi . Tel fui confeille nìf

le feroit pas . IT- Le volpi fi configliano . V. Volpe ."

CONSIGLIATAMENTE , avv. Con configlio , çoiJî

ragione, con confiderazione. Prudemment ; mtirt^

CONSIGLIATISSIMAMENTE , avverb. Superi^)

Di coofigliatamente . Tris prudemment , &c. 3
CONsIGLIATiSSlMO , MA, add. Sup. dl confi*

gliato. Tri! prudent ; tris-avifé , &c. -.'-^

CONSlGLlATiVO , IVA, add. Che può dar co

fiolio, atto a configliare . Propre à confeiller,

donner confeil

.

, .. „ j

CONSIGLIATO, TA , add. Da confi glmrc . Pro*

veduto di configlio. Confeilié: e più fovcnte Pri(|

dent ;
précautionné ,- fui réfléchit . -,

CONSIGLIATÓRE, veihal. mafc. Che configli»!

Confeiller ; celui f'ii con/eile . ig

CONSIGLI ATRICE , f. f. Di configliatore . Co**

feiilère ; celle qui confeille .

CONSIGLIERA , f. f. Volg. II. Colei , che dà i

figlio. Confeillire .

'

- .,. Î
CONSIGLIÈRE , f. m. Configliatore . Confeillert

5. Configlieri , fi dicono da' Naviganti , coloro, ch«

aiutano al Piloto, tous Pilote. S. Configlieri, val£

anche il Supremo Magiflraio di Firenze, compoBql

di Senatori . Conleitlers

.

. ,• «à
CONSIGLIERINO, f. m. Cr. N. Dini. di conSa

^Wete . Petit confeiller. J

CONSIGLIETTO , f- m. Cr. IV. Dim. di configli*.

Confeil de peu de conftfuence .

, , ., , -|

CONSIGLIO . f. m. Avvenimento , che fi dà altra*

circa cofa , ch'egli abbia da fare , o da lafciare ,-

Confeil; avis; délibération; fens ; fcntiment . Sr

configlio , per Difcorfo, ragiosamento . Conver/*J

tion; conlultation .- entretien. $. Configlio , pef

Pubblica, o folcnnc adunanza d' uomini , che coji

fiiUano. Cc>nfcil. Configlio di Stato. Confeil i R
lat . Confidilo da Guerra . Confiil de Guerre . ^
Confijlio , per Configlicrc . Les Ccnfeil'ers. § Onae^

fan , rar.nare , Tenere , aver confifilio , e fimlll è

vale Raunare le perfone, che deono configliare, •

confultare . Tenir confeil ; .iffcmbter le confeil . U.
Dar configlio , e dar per confislio , vale Configliare.

Confeiller . §. Prendere , o pigliar cunfiglio ,
pef

configlio, vale Deliberare , rifolvere. Determinar }

délibérer; arrêter. §. Prendere, o pigliare il confi-'

glio d'alcuno, vale Accettarlo, feguitailo . Pren-

dre, fuivre le confeil de futlfu' un . §. Rendere con»

figlio, vale lo fteffo che D.ar configlio. Confeiller ;

donner confeil . Doniand.ir configl'O.
^'^''/"'"'•r*"



CON
Bit*!! in P'OT. Ccifulio i'\ d.ic no» fu nuj bceeo

,

e »ale Che dee dire Imtr.ic j' iccord»Bo nel cooli-

g!. j'C . /' "( /.JI" PJ» l' t« ««'»> '" »ro/«Ì; rf' KB

/«»/ .
•. D;ccfi Sm:lircei« io prcvctb. coniraiccB-

itìi delle feniinine ; Lo conBf lio fcnniiailc , od e.

gii è ciio , od egli * ircppo vile . Caijeil ic finrmt

•a il tft interc/fr , m il tjl jTilifict . J. Pitimeo-

It in prop. Uomo de::Ler»fo noo tjol ccr.Iigho ed

efpticre che * fupetfj'. li configliire ciji , che t

rifoluto di fife fuo rcnco alcuoa cof^. // r/l in»-

»</< et àtaaer dtt c.nfeili ì unh-.mmt ivi vtul fji-

ti dt Ja UIC . Ç. Co.-i(ijUio , per Prorvcdiintclo , li-

ptfo. ficmide . Tttf'UTtc / fj»/» .

CONSIGNÀRE , T. a. Btwit. Lo flefTo che Cosfe-
«Mre . V.
CONSIGNAZlû\E, r.f. Frff.lt. Depofiio pubbli-

co é: danaio, o d'altro ia mai d' ya lerto. C;n/f-

gnaliin

.

CONSICNÒRE , f. ra. T. de' Lrgi/li . Colai , cht

poCede una Siftcoita comune ad un aliro. Cvfei-
tmtur ; Pfrfsfintff.

CON'SIMIGLIARE , v. a. AITimigliarc , lu fimi-

li . Ktnirc JimtljHc .

CONSIMILE , add. d'oi;nt ;eo. Simile, ma par

che abbia alquanto più di forza, fanélalli t partii ;

égal ; ap^rtth mi ; itffrmttjmt

.

CONMMlLliMMO, MA, add. Superi, di conSnii

ir. T'iiitlfembUni

.

• CONblRO, f. m. Voce amica dal Provenzale .

AflÌTiionc , ansofcia, travaglio. ChJS'in ; nlfliHica ;
ttrmtnl , ftint .

• CONSIROSO, OSA , aitd. Da cnliii . An^o.
fciofo , irivaitli.iin . ChJi'tne , t-rc. V. Travatliato.
CONSISTENTf , aìó.ì' otn\ gcn. Che coofiSe .

C'.fiflfliimi . J. Confillfr.te , per Tenace , vifcofo .

Tcnact ; r./ »<-»£.» ; nli,.lnl .

CON4ISTFN7A . 7 f. '. Il conliSerc , lo flato

, C'ÌNSISTKNZU , J d'una cofa conritcntc . C-n
/Ifljriit . {. C' nfiHenia , per Colmo, liiiimo termi,
ned' qiuirifia incremento. Cm/i/ljmit , i^mUt . E.
It Ile. la conriflenia . Agt de crififljnct .

CONSlSTf HE , V. n. Avere il foodameato , aver
r eiTere . Ci>»/!;l<r . Far conriOere . Ccaftuurr . T.
C n'^. ere

,
per mare inTicme . f.irt tnjcmf:e . J.

ConrHjre, per mttaf. Durare . Ouri-f , >r*ir *.• .

CONCISTÒRIO, r. m. Btmf. Confiltoro. V.
CO\SISTÒR0, f. m. Adunanza de' Cardinali eOB-

vocali d.)l Papa ad audicnia , o • cnnulro. C^^-
(fiiff . T. Si dice anche del luoso dove fi follia
faic '..,1 .idunanie . f >»^/I ire . •j—C'inridoio , per

'i dice di altre adun.ìaie# o innferenie .

, tcnfertnti . lo coariDoro . Ç^fl/I m.

^lTO, ITA, add. Voce Lai. Coltivato,
pani .. J-.j./r d' jiàrti .

CONSOBRÌNO , f. to. Voce Laiiaa . Colino .

C»«/l» .

CONSOf.I AZIONE, f. f. Fj.f. Lena . union» , co»,
fcderai'rne . /IJetiiiint ; alli-imrt , litur .

CdVSonAlf. , Voce Latina. Cnnip««no. V.
CONSOlAMt\TO . r m. Confolaainne . V.

CONSCI ANTE , add. d'ojoi g. fjliii. Che con-
fala. Cr'mf Uni ; ttnjrljfiri .

• tiiNSi'LANZA , t. I. Conlolajione . V.
CONSOIÀRE , V. 1. Alltttenre il dolore altrui ,

iar conforco , crntento , e cnofolatlooe . cootenra
re . Cmjsltr ; fiiter Iti l,imil ; ftt'mfniii . i m
Unir Jonlagir . mdcnlir .

ìiminiitr t iijll,Ht.-n , It
iatileur d' mmt ptff^mnt ; drpi'.'uir ; rti:mmtf Ij vit .

f. CMofolarTi , n. p. Ricnnloiiarri , darfi , prendere,
B ammettere conforto. Tt tfjelti ; tjuftr Iti Ijr.

mil .

CON'SOIÀRL, tdd. d' o«oi iten. Che ha avuto
(rado , e ufficio di Confolo . ed t ainuniod' uomo ,

> di famidia . Cmfuliiit . {. Art kMo di ditmiA e
»ale Appaitenente al C'infilo. Ditone icmjutjir,

,

5. Confolaie , in foraa di f m. per Pcrfnna confala
re. Ccnful : ptij'jiini lemfu.iite. f. Coofolare , l'.i.

re ia foraa di luA. per Coafolaaione . Cuayc.j.
iic« .

CONSOLARMENTr , avv. Da contalo . A manie.
ra coofoLue , o di confolo , J Ij mtniirt dei dn-
full ; e nliiljiftmcni .

CONSOLATAMfNTE , avv. Con confolai'one .

avec titlcljlicm . $. Conlol^limente , in vece di

Con agio , con ripofn . Tijnfuilltmtmi ; daiiimimi;
fJìfiUtment ; avit .li/t .

• CONSaLÀTICO, f. 01. Coafolato. le Cjn/n.
it

.

CONSOLATJSSIMO , MA , add. Superi, di tonfo.
lato . Trfi.trujcir, f e.

CONSOLATJVO. IVA , a*1. Confcrfativo, atto,
3 acconcio a confolare . CcnUlëm

, fio emltlt.
CONSCI Ato , f. m. Craio , e itienil» di f onfo-

0. LtCnJulil; tittvimtgt ; Maiiie . S. rcnliiU
o, per foria d' Impofiaione f-tra a fjvur del Con-
teio , o di'.tto , che al Confalo appartiene . Orti»
U. Ci-alul .

CONSOLATO , TA , add. Da conlblare . CtaftJi
,

fatiifaii , ernitni . f. Confolato , vale ulora Pia
10 , piacevole . PjifiUe ; iiimiuille ; dtux ; tjl
"» . 5. f.onfolaio , talora ha foraa d' avverbio:
»nde PiRtiarfela confolsm , i, far cbecchctTii confo-
lato , dicci) dell' impieniierc a far cheechefTia con
'i'9 I e (enia molto ^IfAilcatnli . Faire unt it>.-

CON
fé .J />» »/./> , i hiflr , fni fé ircp preffir , ey fa-

CONSOLATORE , verbal. miC:. Che conlóla .

dajclélttir ; fai e:fifcU.
CONSOLATORIAMENTE , avveiS. Per modo di

coofolare , eon.confolaziooe . jSve< c:afa/jricn.
CONSOLATORIO , IA , add. Atto a porger con-

fr.l.iaione, pieno di confoltzione . Cm/cijinrt ; tin-
j-.-ior -

CONSOLATRICE, Feirin. di ccnfoUtore . CcnJ'c.

Imite , ti/ l'Hit

.

CO\!.OLAZIÒNE, f. f. Il confolare . conforto ,

refruer'O , contento. Canftisliim ; /--K/jfrnuur ,• le-

aiti/ f- Far coa.'olaiioae , vale Maagiaie laGeme :

che dicefi acche Fir canti. Mngrr emjtmUe .

CÒNSOLE, f. m. V. Confolo.
CONSÒLIDA MAGGIÓRE , f. {. Spezie d' erba ,

detta alttimenii Orecchio d' filino . eiigaiigo, la

quale e di fredda , e fecca coirpl'.nlone , e la fua

radice prof riamente è medieinale . La gumde a-m-

f'.itdt . Confolida m'nore . OmpkaJ^ti

.

CONSOLIDAMENTO . f. ». Il confolidare , e
per lo più dicefi delle ferite . C:^tlidaii'.m ; rém-

CONSOLIDANTE , add. d'ogai geo. T.dtllaCH-
rurrìa . Aeaiunio di rimedio baono a confolidare ,

a tammarginare le fcntc . Ctmj téidant ; eaiagma

CONSOLIDARE . v. a. Saldare , aTodare . lunire
infienie , e fi ufa anche nel fentuncnto nruirepafTì
vo , e per lo pid fi dice lielle ferite Rii.imdte .

rromir ; ecn/elider . Confolidare. /j ititmir - /e re-

ieimdre . I. Confclidare , per metaf. Confrrmare .

C-mJ-flider ; affermir ; tfnjiimer ; rendre fiimt , fla^
He , du'at:t .

CONSOLIDATIVO. IVA . add. Atto, e booao a

COo^lidarc le ferite. C:mJ'lidjml
, profite a réunir,

CONSOLIDATO , TA , add. Da coafnlidaic . C-a.

f^lide . .5-ef«..
CONSOLIDAZIÓNE , f. t. Il coafolidare , e lo Ra-

to della cofa confolidara. Ctm/iiidaiiiv ; reumi» .

;. Coaiclidazione , per metaf. Coafermaaioae . A!
ftrmiJTemtnt

.

CONSOLO, e CÒNSOLE . f. n Sommo Maeifira-
to relia Repubblica di Roma. C^/s/ . (. Confolo,
per Governante alcuna Cittì , o Bepubbiica , che per

fimiit. a qcc'dclla Cuti di Roma, fi linler Coafo.
Il C :njui ; takmm . f. C^Mfojo, per l. Capi , e

MagiHrati dell'Arti ia Fireaie . Cntfut . %. DiccG
in proverb. Chi * "aio deCoafuIi. fa che cofa «

l'arie : e fi ufa coti r fpooicrc a chi vuol date ad

arenJcre una «ofi z lt\\ la la negiio d: lui. l'»»!

t:i>'n m' apprendre •« (ire/ev . {. Chi dice mal
dell'arte , aoa fari dc'Confoli, vale Cht chi Ara

patza 11 melliero , non vi laik fofiuaa . Qpi netti-

gè /• mtiier , ne fi-a pti fertuni . |. Confoll dì

mare. MagiBrato m Kifa , il Quale aovacjra del-

le cattate della Doline , ed cri G udice delle dffe-

renzc civili , che nafccvaao fra i MercaiaMi - Hi-
gilfrji dt mtr . f. C' aiolo , e Confole . quel capo ,

cfe eleg|oao gli ^crni'nl d'i.'cnna v^ir ne , dimo.

ranti m paefe tramerò . r ' " e , e C in-

foio , dictfi anche il e ..dei» a.
f.-nfi-/. ticf d'urne Alai. .Per fi

militudine , fi dice di ci ^ qualche
cofa . <"»e/ ; mi4irr .

• CONSCIO , coir acceito fulla iecoada , f. m.
ConfoUniei.ro , conforto, confoiia-one .Ctm/ilatlrm.

CONSOIÒNE , f. m. Frel Tele. AcCrclC. di Con-
folo , gran Confolo . Ifa grand Ctmiml .

CON'Sii.MlGLI Are , V. a. AITmigliarc , far fiai-

le . C-nl "" . leadre Jimtlaéit . tctif.rmi

.

CONSONANTE , add. d' rem geo. Che ha contò,

nanaa . C ni nmani : Ajtîbmioi . (. Caclonanie ,

fi dice a quello elemento deli' Alfabeto , eh' * fuor

del murerò delle vocali. Lrerro < uvei . C nafci

n.-.nfi liqu '.e . C n; -«ci Itfuidti . Ce-nfcnanti mole -

Ceni nnii mrcrlii.
CONSONAM EMTNTE , avv. Ti/i i». In modo

con'onanle , coercoicmcnte , concordemente, ia coa-
foroiiii. C nfTrnimint. V. Coerentemente.
CONSONANTISMMU, MA , add. CTnjr. Supetl.

di coafoinanie . Tr/r e .mjtfwn-inr

.

CONSONANZA , f. f. Accordo delle voci . eoo-

trano di Dillooanza . Haim aie , e:mtrrt ; are.rd
,

limftnnantl ; aOinnante . J. Confcnania , per me-
taf. Confoimiii ,cjrnfpoBdenu. Aceird , e.-rrtJr:a-

dantt .

CONSONARE , v. a. Concordare il fuono dell u-

na voce all'altra. Aetcrdtr tu vriv. J. Confona-

re , per metat. Confarfi , cornfpoiidere . tji€ t-rri-

freme ; tlrt^d' atc'.rd ; (firrr)p.ndrt .

CDN'ONATO , TA , add. Da coofoa^rc . ifeenr.

dt . Ili e/1 daei-rd .

CÒNSONO, ONA . aJd. Che ha conronasaa , che
fi cononjKla. rrriy>u»:ii«

, fDi «/I ten d' aceird ;

f»i Mir uve t.nnt erni n'amtt . i Confano , per

meli'. Conforme, Concorde. V.

CuvSOPÌTO, ITA . adJ. Fr. /ir. Preffl da fopo.

re . equieflatico, afTnrro. E»r»7ìe , ravieneitaje

.

CONSORTE , f. m. e fem. Manto , e moghe .

.Mj'i , rn femme ; tp un , ea ep.u/t . $. Per C»n.

CON 147

foi.-. ..

CONSORTERÌA , f. f. Compa?nia , foeietà. f»-

rirre ; cwtfJgnie . ^.. Coifoitcìli , pei nciAf, vile-

Relazioee , naione. Liiifcn ; rappcti . Che confor-
teria ha la gniHiaia colla iniquitade ? {. Confor-
teria , per Ifchiatta , flirpe , aggregato di più &mi.
glie dell iflelTo ceppo . Famille .

COKSORTO . f. m. Compagno . o ree parentado ,
« per altra coli . Ccmpagmca ; affitit ; fareni . pjr.
tietpane -

CONSÒRZIO, f. m. ConpagaU . Sotiétt ; lui.
fcn ; t^romtcrec -

CONSPÈRGERE , Vote Utiaa . V. Cofpeftere .

CONSPETTO, f. m. Djnr. Cimv. Voce Latina .

Ccfpeiio.^ V.
CONSPÎCÏRE . V. a. Voce pera prerta Latina ,

che ossidi non j'oferebbe. Vedere lotoino, o da
per tutto , difccroere . Rtgarder tmt-am-tiar ,• tieir ,-

tMJminer ; prendre garde .

COVSPÌCUO. UÀ , add. Voce Ulina . EfpoSo al-
la villa. I'(/i/'!-, ere. V.^Ceipicu».
CO.NSr'IRÀRh , ». a. e 0. CongiiicArc . Cnfpi.

rer. <''n>i.rer ; Campi 1er .

CONSPIRAtO . TA ,adJ. Di coafpirare . Congic-
tato . Q-njfin , Ce.
COVSVIRATÒRE , verbal, m. Che confpira . che

congiura . CTnJurjieur ; ezn'jare .

CONSPIRATRICE, f. f. Di confpiraiore , che
confpira, che congiura. Ctl-e t'i cewfpire , fui
catture .

COKSPIRAZIÒNE, f f. Congiura. Ccnfpiratlcn ;
ctmimriirrf .• e mpi'.i .

CONSTARE . V. n. Impetïnale. Apparire, cfTer

manifetlo. C*mfler ; mppareìr • èl't tvtient - tiré
tliir, eu eerrain . J. Coonaec , fel"!. per E(Tete
compofto , /uiT'Jere con tali , o tali altte parti .

tuéfifiir . em/i^tr . fere ecmpejc -

CONiTERN AZIÓNE , f. t legntr. Coderaaaione .

Ccnlternaiitn : a^jlicmewt ; aeeaê cmrnl .

CONSTITI INTK . add. ò' ogni g. Che c-caiui.
fcc . C n ìitiitii ; fui e-nftiluc .

COKSTITL'Ìhe . V. a Deliberare , «atuire . ordi-

nate. C.nyfim^r; dctcrminer , srdtmmtr ; d^tihrcr ;
eiaHir .

CONSTITL'ÌTO, TA , add. Di cooliloire . Ctmu
fliiut . fre.

CONSTITUTlvo , IVA , add. ttf. Atto a eoo-
(tilure. C-nHiiulif

.

Ci^NvTIT;-rÒHE, f. m. Scgn- gtv. Che cob«i-
t-

' r .

< F , f. f. Ordine , Baruto, coali-
Il 1 ; detiet ; trdre ; règlement .

ITTA, add. Da eonilrigaerc ,

e -" ntrjint

.

,

1 >
. e 1 Lo IlefTo che Ca0t>gne-
. J" re. V.

(. ILSTO V. CoQrignimenlo .

CuNiI hlTTÙRlO , adJ. »'«. Dif. Aggiunto dato
a ano de' muf. oli del naia. Ceafttifitur

.

C(>^.STRU:IIE , V. a Ordinare , e fabbricare .

C.mUruiri, Hlir ; Itifiiw; tltier un edipee . Ç,
(nnlruire , remine Grammaticale . e vaie Far la
eonStutione , ordinare l'ofazioac, C*ujtiaiie ; a/*
ranrer iti w.-rr fuivjnt Iti rjgie* ,

Cii.N'STRUITO . ITA , add Da conUfuire . nel fU
(af.c. di fir la eoHrationc delle paiole. C nltruie .

t coNSTRUTTliO, VA, aJ.l. FdifKanvo , fah.

bricalivo. Ou' '• peut ecnfiruire ^ ^lir ,

CONSTRUTTO, f. m. Utile , prolitio . Avanti-
ce; utiiiir : prrfi ; gmem . {. Cootrullo. p. r Io

e oafliuirc , nrd.nare . Crn.fruHian ,- arjaneimeni .

(. Corllruito . per Fffeiio . onJe in coalliuuo , va-

le in eUtftn. Km efel ; rnHertltni .
,

CONSTRUTTO, UTTA , add. Da ooal/uir#'

.

f ullruit . (live . edi^c . /*<i .

t CoNSTRUTTORA , f. f. Edifieio , fabbri-

ca . V.

CONSTRUUÒ^E , r. f. r. de'Ctmmri . le li-

nce , e h^ .re. clic fi defcrivonn pei fcioglierc un
IMoMenia . Ctn/triHicn .

CONSUALE . aJd d'ogai «. Bergk. Aegiunto de'
Cuochi nel eneo, in onore di Cmfu , Dio de' Con-
fini; , -leilo anche Nettuno equeftre. Iena e4uellri\ .

fui ù erefr.ieni J R.me . li d ur.iimt dn taitndti

de fepiimiri , ea l' tinnì ut du HicuCcnJut t -ai-
Cornell .

• CONSURKÌNO. V. Confobrino.
CONSUETAMf \TE , avv. tecoodo la foafuett-

dine. A I' r-r^njire j felM la cpuimme ; J t'éctcu-

tumet ; r.ime9c ait m mtetutitme .

t CONSUtTÀRE , V. L. Avere per confoelo , «-
vere il eoftume , falere. Act .utumer .

CONSUy.1 ISSIMO . MA, add. Bemt. Superi, di
conCuero r-iii nfiie , &e.
CONSIltTO. ETÀ, add. Ufiiat» , folito , ordina-

no, ahio.,1,-, convertito la n«i> ra . Atc.-iaumf t
l'Jtte , hréituel ; trdinaire . S. Il confucto , in for-

ra di funaniivo , vale il lolito . Le drtii ; I' .'rire .

r ufar,
CONSUETUDINARIO , IA , add. Di eonf.ictadi-

oe . Hat I IttiI ; i'taéitude. Altri lane vixi ccafuc-
ludinari

CONSUETUDINE , f r. Ufaoia , coSame . H«-
illude ; cititttmt ,- atiiutvmance ; u/igt ; oli pra*
tifvt
CONSULAre , add. d'ogni %. Cr. N. Cooiolarc ,

atrencntc :i cnnfolo, Ctn^nìaire

.

CONSL'liJSTf. , idd. ci' ogni ^ T. de' Legifli '

1 a V\r



Î48 CON
JBicefi dell'Avvocalo , che csnfiglis un cliente. Ci'a

Juliii, .

CONSULTA , f. {. Corfultaiione , conferenza di

più perfone , die confultano . Cùnjultatha . § Con-

tnlta , per coloro , che eonfuUano . 2-t's cunftiltam ;

leux ^ui confultent , §. Confulia , dicefi anche in

Firenze, il configlio dçi Principe neiie cofe civili ,

e criminali . Le confeii ^

CONSULTARE , v. a. Far confulta , difcotrere ,

efaminare . Cmjulnr ; c:>.'firer enfimele ; iltliSerer.

Confultar infferre . Concerter . Confultar libri .

Feu'iileittT dtt livres.

CONSULTATO , TA , add. Da confuKare . Cot-

fuhi , &e.
CONSULTAZIONE, f. f. Configlio , diTcorfo , cTa-

me . Confiilt.!'icn. i- E confuitaiione , diccfi anche

per lo flelTo fhe Confjltc. V.

CONSULTIVO , IVA , add. AKo 3 confiiltare , con-

fi'.ltorio . frtpre à e nfiuter . J. Voto coiifultivo ,

vale Voto di «.hi ha fatuità di configliare , e non di

decidete. K,./» cmfuli.itive

.

CONSULTO, f. ni. Scrittura dell'Avvocato a fa-

vore del clicntulo . Ccnfullation ; .<! h p.ir f.-rì»
à'

un Avocjt , touiJìjnt une affaire . Ç. Confiilco , di

cefi anche il Parere, o il Configlio, che fanno, o
fcrivono i Medici intorno alla cura d' un ammala-
to . CcnfiiìsalivTj ; avis p.ir;C'if d* un Mt^i.in
t:uch.int line maladie .

CONSULTORE , V. m. Che confulta ". Ccnfultear ;

celui jiij donne eenleil . §. Con'uliorc del Santo Of-

ficio . Confullair du rjinr Ojfice .

CONSULTORI AMF.NTE, avv. Da confultar; , con
confblrazione . PrurffmmcBr ; avec pici autim ; a-

près une rnûre rcflexiùa .

CONSULTORIO , lA , add. Dicefì di pcrfona , o

di cofa abile , o idonea a dare , o prender: confi-

glio . Q_iii petit donner , ou prendre confeil

.

CONSULTBÌCE, V. f. Vols. II. Che confulta .

Conreillire.
CONSUMA , f. f. Mancf. Lo fleffo che Confuma-

menio . Ccr^oramation .

CONSUMABILE, add. d* oçni R. Atto a effer con-

fa:i..ito . «-; Je peut confcmmer , su digiper .

CONSUMAMENTO , f. m. II confumare . Confivi

flion ; dìf/ipaiiv ; ccnfrmmaiion ; aiforpticn . Ç.

Confumamcnto , per Afflizione , travaglio , tormen-
ÏO d' animo , firuggimento . jifjìfìion j ch.i^YÌn^

fansueur ; confcmption

.

CONSUMANTE , add. d'ogni g. Che confirma .

Cenfttraant ; qm confume .

• COXSUMAKZA , f. f. Confumamento . V.

CONSUMAR E , v. a. Loçorare , finire , ridurre al

oicntç, forre i' elTcte , fìrugecre e fi ufa oltre all'

asr. nel neurr. e nel ncutr. palT. Conjtimer ; ufer ;

devcrer ; rviner ;
perdre ; fnper ; diffiper ; confom-

mer ; détruire ; aiforter ; ronger mordre ; rainer ;

manger. 5f- Confumare la grofTezza , la mole d:

gualche cofa . come farebbe un pezzo di lei;name ,
«. fimili . AffcMir ; dir»inuer /' ipaifftur , te volu.
vnti . %. Confumar il fuo , o i fuoi beni. Di'arrider ^
friper , fricaffer fan tien . %. E confumarc, per me-
iJ. diceft dello drusgerfi internamente per qualche
})a(Tione . Deperir ; fé eonfumer , ou être ctnfi'mi ;

fethcr . %. E confamarfì , n, p. per Dcndcrare ar-

dentemente . Mourir d^ envie de faire , ou d' obtenir
quelque choje . 5- Confumarc

, per Dar perfezione ,

« compimento. Acctrcp'-.r ; ^rtit ^ achever . .Ç. Con-
sumar la fatica , il tempo , ce. vale Impiegarfi di

continuo in qualche cola. Dotaner ., ou employer tout

Son temps . Jes, Joins .

CON<:UMATlSSlMO , MA , add. ReJ. leu Superi.

di confiimato, e figurar. Pcrrert^fTimo , pcriti(?in!0 ,

jirjtichifiìmo , Tris verfé ; tiis-expoimcnii , en ccn-
jcmmé
CCNS"MATÌVO, IVA , add. Alto a eonfumare .

€cnfcmptif ^ eon/umant j aui eonfume .

CONSUMATO , f- IO Pcverada , nella qaaìe ab-
biano bollito o polli , o fìmil carnaggio, unto che
VI fi f'eno confumati dentro . ConJ'omms .

CONSUMATO , TA , add. Da confumare . Confa-
le j afe. §, Confumato , per Ccnapiuto ,

perfetto .

Confommé i parfait ; .jeeompìi . Sapienza, vini)! con-
<utnafa . S'a^effe ; vertu conjcmmee .

CONSUMATÓRE, v. m. Che confuma , difìruggi.

tare. Qeflrufieur ; dijfipaiear . E parlandoli di «hi
tonfami le derrate . Confontmateur .

COroSUMATRiCE , f. f. Di confumatore . Celle

Iti! détruit, lui tonfume , fui diffipe

,

CONSUMAZIÓNE , f. f. Pine , disfacimento, dif-

fipamento . €onfomm,tiim ^ diminution ; dijjipnticm /
dtltrunion .

CONSUMO , f. m. Confumamento , confumazione .

Confommaiion . $, Per lo fiato della cofn confunia-

i» . Déthet ; dej^at j déperdition , §. Far coni'umo ,

vai Confuniarc. Confomroer . + 5. T. Mar. Tuito
• queljo che viene impiegato in fervigio , e per 1 bi-

sogni d'un vafccllo in un viaggio ; cioè cordami ,

felli da vele, polvere, palle , te. Ccnfomma-
lim ,

CONSUNTIBILE , add. d'ogni g. T. de' Curiali

.

Soggetto a confumarfi, ed è aggiunto delle cofe fpet-
lanii al vitt» . i2.»i fé eonjomme .

CONSUNTIVO, IVA , add. Confumativn , e di

*Cf li propiuHìtDte ie' ilircdi , (Ite banao viitti di M-

CON
folver» , e confumare gli umori , le carni , &c. Cok-

fomptif.
CONSUNTO , UNTA , add. Confumato . Conf.m-

me ; uff ; détruit , <rc. §. Confnnro , in forza di

full, vale Infermo, che dà nel tifico. Malade de
tonffìmptinn ; lelui gui efl tonile en langueur; qui
dîperit de confomption , La pina è ottimo cibo agli

etici , e confunti .

CONSUNZIÓNE, f. f, Confumazione, confuma-
mento. Confommation ; fin . Confunzior.e de* fcco-

li . La confommalion des fiicles ; la fin des fiiclts ;

la fin du monde . La confunzione del langue , e del-

le carni . La confomption du Jang & des chairs . §.

D.ire in confunzione , vale Cadere in certa malat
tia , poco diiT.niilc dalla tifichczza . Éire malade de
Ci.njompiirn.^

CONSUONARE , v. a. Lo flelTo che confonare .

V. $. Confuonare, v. n. per metaf. Confarfi , e cor-

rifponderc. Convenir; s' accorder i être conforme ;
propre ; convenable ; a/Torii/Tant . §. Confuonare ,

per Senibrar verifiniile . Parcttre vraijémblaèle .

Ma a me non confuona , cioè non mi par vcrifu
mile .

CONSÙRCERE , V. n. Voce pura Lat. da fchifarfi

nelle buone fcritlure. Nafcere, furgere , avere ori-

gine . Naitfe i croître ; s'e/cter.
CoNSUìSISIEMTF: , aùl d'ogni g. falvia. Che

fulTille infieme . Hui futfiUe .ivic

.

CONSUSTANZIABILITÀ, f. I. T. de' Teologi .

Unità , e i.cntil.^ di foBanza. ConfutJlanti.i:il: .

CONSUSTANZIALE, add. d'ogni g ï". Tecleai-
eo, che s' ufa parlandofi delle petfone della Trinità ,

per efprimere che effe Ione d'una flcffa foltanza .

Confuilìintiel

.

CONSUSTANZIALITÀ , full. f. Scsner. Allralt»
di confuftanjiale . Uniià, e identità di foltanza .

ConfuHìanlialilé .

CONSUSTANZIALMENTE, avvcrb. T. Teolosi-
co. In mo.lo confuflaniiale . Coajutflantialement

.

CONSUSTANZIAZIONE, (. f. T. Dogmatico. Vo
ce con cui i Luterani fpiegano la loio dottrina cir-
ca la prefcnza reale di Gesù Crino nell' Eucariflia .

Confutftantiation .

CONTADINA , f. f. Donna di contado. Paifan
ne ; vilLtgeoife . J. Per fona di ballo . Tortt de dan-
fc de pafjtns .,

CONTADINACCIO . f. f. Pag. Pcgg. di contadi-
no . Villanaccio . Gros rujlìgue ; gros payfan .

CONTA DIN ELLA , f. f. C.ifligl. Polix_. kelvin.
Villanella , forofetta . Jolie petite pjyfanne , villa-
Seoife .

CONTADINEI.LO , f. m. Dim. di contadino: det-
to il più delie volte per vezzi. Petit payfan ; petit
villat:eois

.

CONTADINESCAMENTE , avv. falvin. ViUa-
rcfcsnicnie j villanamente. A la manière des p.ty-

CONTADINESCO, ESCA , add. Di contadino, o
d.i contadino . De payjan ; de vi.lageois ; ruflique ;

chamfétre , ,

CONTADINO, f. m. Abitator del contado. Bf:ir
gcois ; villageois ; hatitint i" un village, f. Conta-
dino, pili particolarmente , vale Colui, che lavora
la tetra . P.trj'ao ; tai^urcur . J. Contadina è an-
crra una fpeaie di danfa . Efpice de danfe de Pay
1^
CONTADINO, NA , add. Cont.adinefco , di con-

tadino , o da contaj/no . De p.yfatt , &c. V. Con-
tadinefco .

CONTA DIN'OTTO, f. m. Contadino di bella na-
tura , e di bella età-. Vn teau , un joli payfan de
ielle t lille , & d la fleur de /"un ^re .

CON T.ADO , f. m. Campagna intórno alla Città,
nella quale fi contengono i villaggi , e le poffciTo.
ni . Lei villages & campagne^ vjijines d'une Vil-

le , 5. Contado, per Territorio , Dominio, Con-
tea . Compté .

CONTÀGE» {. !. Ci-. Voce poetica. Conta-
gio . V.

,

CONTAGIO , f. m. Male attaccaticcio . Peflc .

Contagion ; pejie .

CONTAGÎÔNE , f. f. Influenza di mahe , che s*

appicca : ConLigio : e dicefi per lo più della pelle ,

per cffer più conr.isiofo. Contagion ; inferiori ; pe-

fle. §. Contagione , per metaf. dicefi dell' creile
,

de' viz) , e di tutte le cattive cofe , che l' cfcnipio ,

o 'l_ frequentare cogli altri poffa comunicare. Con.
tagion de l' kértfie , du vice , &c. t RagionevnI.
mente abborrcndo la contagione di cosi orribil pec-
caro .

CONTAGIOSISSIMO , MA , Segner. Sup. di con-
lagiofo . Trii-eontajtiei * ; trés'pèfli:entiel

.

CONTAGIOSO , OSA , add. Aggiunto d' infcrmi-

tà, e vale Appiccaticcio , e atto per fua natura ad
appccarfi , e trasfonde rfi . Conr.'.giiux ; pefìilent ;

pefUlentiel ; ^ui Je communique par contagion . §.

Ccnfagiolo , per metaf. fi dice pure de' vizi , dell'

tiesle, e dell' altre cattive cofe, che 1* eìcmpio , o
*1 frequentare comunichi. Contagieux ; dangereux ;

injeff ; peflilent .

* CONTAMENTE, avvetb. Acconciamente , Leg-
giadramente . V.
c;ONTAMKNTO , f. m II contare , e '1 conto

ftcìlo , Qamfte y nuraetatici} ; déncmlrmient . $.

CON «

Contamcflto , per Racconlamenio , ssrrazìone . KAij
cit ; narration . .i

CONTAMINABILE , add. d' ogni g. Atto a4 ÌU
fcr contaminato. Hu' on peut fatir ^ Bufsuittcr* i^'
contaminer .

' I

CONTAMINAMENTO, f. m. Contaminazione,,
Contamination ;Ja'i[fure ; fouillure ; pollution.
CONTAMINARE , v. a. Macchinare, bruttare,)

corrompere , infettate , comunicare il^ male . Contami
miner ; Joui lier ; fai ir ; entacher; gâter; inJeHet s'

polluer.

t CONTAMINATAMENTE , avv. Con contamW
nazione , bruttamente , macchiatamente . V.

•'

CONTAMlNATisSIMO, MA, add. Sup. di cod»!
laminato. Tris fouille , &c. !

CONTAMINATO , TA , add. Da contaminar^
«^

Contamine ; fouille , &c.
CONTAMINATÓRE , f m. Tohrr). Cile COntamii,

na . Celui tjtii fouille ; qui tache .

CONTAMINAZIÓNE, f. f. Il contaminare, mae.ii

chia , corruzione , infezione , bruttura . Souillure ji

falijfure ; contamination ; tache .

CO-.TANTE , add. d' ogni g. Che cor.ta . OM..
compte. J. Diccfi Contante , e contanti aiTolutamcasi

te , e danar co.itante , e vale Danaro effsttivo . Afk'.

geot comptant ; deniers découverts . §. Onde dì Coli»,

tanti , e in contanti , vagliono lo fleffo Che co* da*
nari contanti • À deniers découverts . §. A cohtaâ*
ti , vale Col pagarrcnto plinto , in moneta eircui>

va . En argent comptant ; en ejpìces . Pagar in con-
tanti . Payer argent J'^-c ; à deniers dee ouverts ; -ti»

efpices , II. Per fimilit. Avete alcuna cofa in çw-
tanti , trattandofi d' ingegno , di fcienza , o fitiîilf,

vale Averla fempre pronta ad osni occorrenza, it^
cocche improvvifa. Av-oir quelque chefe prefente i
l' efprit

.

• CONTANZA , f. f. Contezza . V,
CONTARE, v. a. Annoverare. Comptir ; nom.

ènr . §. Conrare , dicefi eziandio , per Pagare. K.j-

yer . §. Contare, per Valutale , dar prezzo, £va-
luer ; esimer ; fixer un prix. §. Contale , per Idi.

mare. Riputare; ed in quello fignifrc. è talora nei*.t.

paff. Compter ; ejlimer ; prifer ; rtputer . §. Conia-
re , per Fate 1 conti . Compier ; calculer; Jupputer ;

venir à compte . 5. Contare neutr. aflfol. vile anche
Aver autorità, credito. Compter ; étieeSlirtie ; avoli

dtt credit, de I' autorité . 5. Contare , per Raccon-
tare, narrare, dire. Conter ; raconter ; narrer ; fai-

re un conte . -
• CONTASItfMENTO, CONTASTANTE , COS,

TASTARE, cRnTASTÀTO, CONTASTATÒRE,
CONTASTO , Voci antiche . V. Contraflamenta,
Contrallante, Contrallare, ec.

» CONTASTE VOLE , add. i' Ogni g. Dedito a CO»-

traflare , lit gicfo . Qjierel tur .

'

f CO\TASTO , f. m. V. Contrailo . ,

CONTATO , TA , add. Da contare - Compté , 9t.
V. il verbo. •?!. Contato, per Mentovato. Énonci,
marqué.
CONTATÓRE , verbal, m. Che conta , che anno

vera . Dall' efempio addotto dalla Crufca fi ricava

cnc vale Computifta. Computi/le. lì. Per Raccoal^.
tore . Con'eur .

CONTATRICE , Fccim. di contatore . Celle fu
come , cu qui fait un récif , qui conte quelque i^e

fé ; comeafe

.

CONTATTO , f. m. T- Diiafenlieo . Toccamene
di dac coipi . Cont.iff ; attouchement . 5- Angoli

del contatto, dicefi da' Matematici l'angolo, chi

fa la tangente colla circonferenza del cerchio, ito

gle du contai .

CONTAZIÓNE, f f. Cr. N. Il contare , conti
mento . Compte ; numération .

CONTE , f. m. Signore di Contèa . Comte. J
Conte per fimil. l'usò Dante in fignificato di Corti

giani , principali Signori , mi propiiamcnte pati'

de' Santi . les faims .

CONTÈA , f. f. Dominio , e flato del Conti
Cormé .

'
'

CON TECO , Lo flelTo , cbe con te . jtiet lot

V. Con ed EiTo . ^

CONTEGGIARE , V. a. Fare i conti , mettere 1

conto. Compter; calculer j Jupputer ; venir à {M
pte ; faire an compte .

CONTEGNA , f. f. Contegno nel lignifie, dì fallò

o portamento allieto , e grave . Fafle ; maintU
grave , crgtieilleux .

• CONTKÇNENZA, f. f. Comprefo , contenuto
circu to , tenitorio. Cir:uit d'une Itile,

CONTEGNO, f. m. Da ccntecerc , circuito, coi

tenuto . Circuit ; recoin ; endroit . Feu veder def

Bolgia ogni contegno . Pour voir tous les recoins ^

ce lieu infernal . $. Contegno , per Apparenza
fcmlrianza , attitudine, atto. Contenance ; mai'

lien; maniirc ; figure ; apparence. 5. Contegno
vale anche Fallo , o Poitarocnto altiero , e gravt

Fajle ; oigueil ; gravile ; maintien grave . ^. One

andare in contegno, che vale Andar con poitanieci

folìenuto , ed altiero . Marcher d' un air gravi ; /«

re te fier , le foutenii . Î. Stare in contegno , »a

Stare fui grave, aare con faflo . Faire lejufffnn'

fé me:ire fur J'on quant à moi; faire le renchéri

CONTEGNÓSO , OSA , add. Che Ih in ConMWj



COL
«Iftmollr» ;«»!ii , e iliiereiza . Riicm ; ftvt; ftr.

CONTEMPERANZA , I. (. Il coBrcmptrare . T.n>

fCTsmtrt) ; efiUlc i!<s iBmmn dmt tt corpi dei a-

CONTTMPERÀRF. , v. a. Ridurre ana cofa al

timpcratccnio d' un'altra, AegiuSare. Tcmfr-tr ;

fégter i prcportionner . $. Coorcmpcr^re » pei Tem-
perare , mutuare , moderare , Temptnr ; mciicrcr ;

miiifer ; adoiuir .

CONTF.MPERÀTO , TA , idi. Da conttoiptrare .

Titipere, &'.
COMTTMHESAZIONE , f. f. Contemperania . V.
CONTF.MPI.ÀBIIE , add. d' o;ni g. Dcìno d" ef"

fer contemplato. Qj>i metile d' être ctaiemplf .

CONTEMPLAMENTO, f. m. Il coatemplare .

CûotempUtizft .

CONTEMPLANTE, adJ. d" o»«i f. Che con-
tempia. Oui eoitimple . S' ufa alcuaa volta in

forza di fui). C nterap/jtear , ki fcm. Contempla
trice .

• CONTTIVIPLANZA , f. f. ContcmplaaioBe . V.
CONTEMPLARE , V. a. Aflifrar la ircnle , e 'I

p«n(i;ra, confi.lerare aiicntamrnre coc1> occhi del
corpo o dell' ir.IellctT'T . CcntempUr . J. Coolcm-
j>lar£ , vale Pavoacgi(:aT^ , compiaccrfi di fé Beffo .

re ™.Ver.
CONTEMPLATIVA , r. f. Djor. Cmv. La facci

ti del ccntctnpl.irc . Li f.tiutte de e^n/er.ipter , de
méditer .

CONTEMPI ATÌVO,«rVA , add. Dedito, e ac-
concio a contcmphie . Ccmmphtif ,- jftiie ; afte-
tifue . 51 Vita coliti mpUtira dicefi qucll i , che G
p^il'-t <)Lijri tutta in conicoiplaatone . ed i oppoiU a
vita .ittiva. Vie t^nientptjtivc . f. Contemplativi ,

in fona di full, (on dciii ccloto , che (i danna all'

Orazioni , e nicdiiaiioai . X.ef cstiiempljiifi ; lei a
Ifilei .

CONTEMPLATO , TA , add. Dt CQ«teinpI«re .

Centempte .

CONTEMPLATÓRE, vetbal. m. Che contempla.
Conltm^l ittur .

CONTEMPLATRÌLE, Fenwn. di conlcmpjatore .

Conitmpljitiee

.

CONTEMPLA/IÒNE. f. f. Il contemplare. Coi-
templiiim ; jui ifle. Star in crnlemplai^one . Ce».
tcmpter . T. A conleilipiazionc , pofìo avvrrb'al.
mente, vale A piacimento, a cacionf , per ea»i')-
•e , e limili . £11 eotiiimpliii^ et ; f« em/idrtj-
tien de .

CONTEMPORÀNEO, EA , add. D" un medcSmo
letspo . C-ntemrorjìn .

CONTEMPHÀRE. v. 1. Contemptrare . Tempé
rtr ,- mrdrreT, Ce. (. Cuntemprare il didero gli
«Btic'i per Contemplale. Ç'nlimp et

.

CONTENOI.NTE. aJJ. d' o«ni g. Che contende.
Ccntendjnt ; f ni di/pule ; aui e ntefle .

• CONTENfìFNZA . f. I. Conlcfa. V.
CONT KN DEKE , v. atl. e neutr. Contradire , <1.h-

Hionatc , mcilcre in dfpnta . Crnieflir ; d il putir
tamtjiite ; detjilre ; ferrailler ; et/fier ; plitder .

f. Contendere
, per Itforiaifi , afralicaifi . §' ef r.

ter ta,l.er te . faire efct
. fj.refynpaiUe . Per

cliJ di t.ioitner lei uafcun comcnJe . J. Contendere.
Ïiet Vietare , pioil.ire . Diftndre . Non fica da lui
e lagiimeeonicre

. J. Cooicidere per Attendere.
ViHer ; i' ceinprr. Contendeva a hr goTtmare il

JOJcie. Î. Conlendeie , iifirono «ìi Anlictli anche
pei Conciu^nerfi carnain.cnrc , Avac che fare . yf-
f ir ;^,,fr jvet une fitnmt . V. Coni;iiuncifi . <.
Contenderli, n. p. vale Opporli . X' cppjer; fi, -e
UHiUnee . Cominci* ad abl,r.icciaila , tJme che ci.
Ja n coniendelTe .

CONTENDEVOLMEKTE, avverb. Con eonten.'i.
mento , adiratamente , con modo eonienaiofo . Atee
éijpute

, avec dtf:tt ,• ax,ec r»a.Vni
CoN'TfNDIMINTO, f. m. Il cnnieadcrt , con

U(jt . D.ipuie
. ifei:tt ; iffori . V. Contefa.

CONTkNDITÒRE, v. mafc. Che conlende .
Kiotiofo. iiuerereur ; d.fpuieur ^ k.mmt liti.

CONTENDITRÎCE
, f. Di Contenditore. Huerel.

Icajc .

CONTENENTE, add. d" ogni g. Che contiene .

tenienini ; fui efiiiicni . J. Contenente , per Que-
gli

, che ha virtù di tooteDcrfi , o che hi conie-
gao. dniineni , cu fui /, p-'Jide ; fui J.iit je pj

CONTENENTE, avv. Incontinente, fubito . O'
atjrd

,
,,,., de luite , C-e. V. Incontanente .

CONTENENZA, f. f. ConlesnenU . Il contenuto.
Cw/rnaner , e,p:t,ie ; le tpnienti . {. Ccntenenia .

vaie anche Conle^no
, gravit». Comenjate ; grjii.

CONTENERE, v.'a. Tenere, e Racchiudere dea-
tro <li fé , comprendere . r»i.ir ; cmtenir ; an^-if-
let ; renfermer; etmprendre ; prreer . «. Contencifi

. P. per Fcrmarfi, arrcftarfi . S' ::rrtier . J. Crnle-
erfl

, per I Hate in contegno , tener poOo , gravili ,

• limili
. jft'.'ir c-^nlenanee ; Se tenir net un rojtn-

lien grtve
, Jerieut . «. Contenere, per Repiimeie ,

COL COL I4P

rallreairc . Cmienx de
erurt

. { Conienelfi
, per Ttmperarfi , afleneifi , raf-

•*-"'t I ippeiiio di chec;henSa. teeintenir; fé pcf.
Itdtf; {, conlramdrl . ,• ^tjien,, ; f, „
"xi'i I tmptfter di féiii fueliut cbelt

ft retenir , Jt

€0»JTENIMEVTO , f. m. Il contencrt . tvatenjn-
ei i !t esntenu . '. Contcnioiento , per Aâioenaa .

iintintnce ; aiXn-i'c ' Cor.itnixeato , pei Cca-
tcgno , conteniiìo. yijìniien i cementali .

CONTENITÓRE , r. m. Ke-»». fegie: Che eoa
tiene . te ecneenjnt ; ce fai cr^lienl

.

CONTENDENDO, EN'D\ , add. Ca.i/. CoiHe«i-
bile , difprefevoie . Meprifj^le .

CONTÊNNERE, v. a. Voce Lar. Difprcaurc

,

burlare , dertitere . Miprifer , dédiigner , ttéaier ;

fé m ^fBer ; vilipender

,

t CONTENTAMENTE, avv. Con contentamen-
to , con contento, ylvee sjfmuni , tr pi ti/ir .

CO.'^TENTA MENTO, f. m. Piacere, foj.iisfaaio-

ne . Ccrter^eement .- plji,^r • >9i« ; fjiitfjffim .

CONTENTANTE, add. d o<ai gea. Cr..V. Che eoo-
le.lla . fjl'iljilJni , fii coniente.
CONTFNTARE, v. a. SodJu'are, adempiere I' al-

trai voglia , far contento . C mitntcr ; fjitiifjire ,

rendre cmeeoi ; jJf:Bvir ; ttpjìire . §. Coareaiar'i
n p. Rcftar fodJiifatio . te contenter ; fé fstufai-
re ; fé repititt , iffaunit fet dr/Irt . J. Coaieataifi
parinente a. p. per Accoafcalire . Agrefr ; ctajcm-
tir ; ufnieleer ; ètte cmtent .

CONTENTATO, TA , add. Da tonteabte . S>d.
disfatto, acquietilo - Coutente ; tentent ; fjntfjtt .

f ONTI.NTATÙRA , (. f. ComeaTamenia. Iiinfj-
Hin . t. Oade E.Tere di iraae'* , a di fatte . o di

d ffi:iic contentatura, v^le Ccaieniarfi faeilncaie , e
diHicilaicntc. 4"'"'^' f difhilt i emiimer .

• CONTF.K'TEVi'LB , idJ. d'ogni (. Che coo'en-
ta . Ijlitfjifsnt ; fugiftnt t Jgrtjt'e .

CONTENTEZZA , f. t. Coateal'). Cintenirmenl ;

lllilt-lffi 1 ; PI ti Ir ; j-it.

CONTENTtBILf . add. d'ogni g. Voce Pura pret-
ta Latina . che o;gidl noa t' ulctafebc . Oìfpreaaabi-
le . Mepiiij*:e.
CONTENTI «IMAMENTE , avv Cu» grandiflt-

mo caoientameato . Avet te fimi grand pijiHr ; erit-

M^reatiemcnt
.

CONTENTÌKIMO. MA , aJd. Superi, di coatca-
to . Tn'i eraeenl ; irJi /jtitfjtt .

CONTTsnvo, IVA , add. Che eoalieae. O^i
leiicii , Viriè contenu» 1 . Fyret de rermir .

CONTENTO, f.ni. Coatentamenlo . C tuniewmi
,

pijiflr ; fatiifaHitm ; e*nfilstien : Jfremine : jt j».

Uft ; jiyr
. /:ie . Contento fornaio . Fruitier ,- /»«

heur fupremt . f. Cootealo ver lo coarenuto . Le
r;Dtraa . J. Coatent» , per Di/t>rei»o , derifioae , in»

04(1 Bon t* iifctc^be la quc;lo ftga. coxe aepp^re
ael precrdeaie . M/pri, .

COVTFNTO . ENTA . add. Cooleatjlo , fojdi».

fatto, lieto , allegro. Cenleni ; ftiitfjil ; >>/>>.
EiTer coiuealo. £»»e emttnl ; ft irmvti Hen , le

einienier . Render conicato . C,-nicnier . f . Ceaten-
to . per Conteanio. C-<>r«v .

CoNTENtìTO. f. m. Contenimento, fomma , eiA
che fi caniicae in un'> ;'cfitto . L* t neeno ; teneft

,

fiiUtanee

.

CONTENUTO, UTA , adJ. Dacoaierert. Cm.
leni .

CONTENZIÓNE , f. f. Conterà. Cinitniìm ; de.

èie : diifuie .

CONTENZIOSAMENTE , avverti. Cam coa<eaaio.
ne C 'mitntiem'imtnt ; arre dilpntt en dthit

.

CONTFNZlCMS^lMAMfNTK, ivverb. S.ipert. di

COBtcrzi'^fajycntc . Tti'i 1 nieniunfemtnt ; *vff It

plut t'indi c*ntefti-n Gr ipinisirttr .

C'•^TT•. V-ivfï^tMn ,
««

. aM. fjHn: Sup. di

cni f. Lit'.g^ofi

.

r . mtentiiux ; etn-
t < • . dieefi da'Cano.
niHi i; I r ' . . ve i' j« laio Ir 1 ! , e le di*ten-
ae , a diAinaiosc di quclln , che eTi ehiamaao di

crfcienia. Ttiéunjl etmtimtiemt
, Iwidifìtrn icnitn-

CONTER i A , r. I. relg. II. McrtaaiiiioU di «e-
tto. /J.t.
CONTERM(\AlE. adJ. d' ngai |. Che ictmioa

infirme . l'.-i,^^ . rT«n>H ; limitrep^ .

CONTERMINARE . v. 0. Cr. j« Coalinarc . Con-
fro-re , elcre vontelmao . C-nfiner ; JvriJInrr .

CONTERMINO, add. m. £<<•». COaiiaaare , fini-

fmo , Anale . Conrira . iimiir.-p^e

.

CONTESA , f. I. Il conteodete , coateni-ine . Dir.

pule ; drl-.ll ; eentenurn ; deme.'e , dtfctint . r-»»i-

tal ; pifae .- ptiye ; e:«ir/lj«iMi . Cotttrfc pei eie
da Bii'li. Foiniilli'iei . Coatcfa di parole. Alietcj-

liM , fnerelU , moifi ; gsrkugl

.

CONTES»), SA. add. V!te dell' uf- . Dil verbo
coaiendere la licnitkaio di oppnrfi , IntTcdiio , im-
pucnato , vietato, kmptibf ; dtftndn .

CONTESSA , f. f. La moglie di cu Conte, o co
lei , cl-e < Signara di Contea. CetntelTe . K. Coolef.

fa , e c.^nieffa di r^villan . ttf-ni') luio 10 ^ercoper
U Vitaliiia d*' crTi . Cim^u, ; rrtunt.
CONTÈSSERE , V. a. Teiftre , ctuapoire , congiu-

gnere artiUciofamcntc laftcme . I:i9àri: ilftmilir
arri.tfinenr ; e>m.1ir ; fjire un liju .

CONTESSÌNA . r. f. iwe dell' ufc . Conteffa; ed

i coti detto per veui , o m frefca età. Jetmt Crr».

CONTESSUTO , UTA , add Da ccatdTcrc . Âj-
Senile 1 C?f.

COVTFSTÀBILE, r ^. ^jnie di dijnità milita.
re , CoincS»bi:e . CnneuUe . f . Conicifabile , e Gran
ConlcOabile ê .ìnchc ann-.c ui Digniti principale nel-
le Cotta de' principi grandi . Gi.-ni Cannetaile . Ç.
Gran ContcIlab:lc ., chumafi la principal Di;niiì
nella Religione de' Cavalieri di Santo Stefano . Le
ffrjnd Pricor .

CONTESTARE, v. a. T. de' Legifti , ahe vale
Intimare , notibcsre . Frrmer fj demande en préten-
cc d» Migijlrit , & entendre let c.-ntreditt du dé-
fendtar ; jppsinler .

CONTESTATO , TA , add. Da contcnarc^n-i-
niato , notificalo , e dieefi di lite. Prtcii ferme &
He eatte Ui pj'tict. Lite oontcìtata , oggidì fi di-
rebbe . Ap^'iiicnieni de e ^nc luUrni ,

CONTEST \Z1ÒNE, (. f. Il conledare . CMte.tl-
tirn en cjulc ; jpp internent de cmilnfi ni . {. Coa-
itDmoic . fjivin. p;r C^lcfa. Ccmiefljlijn ; di/-
pvie ; dtiti .

CONTESTO, r. m. Tcflo , e più pto.-itiiflicite

Q/jciio. cVj precede, e fc<ue alcun Particolar leflo .

Ce ini filli , ir ce ini precide un itxie . f. Co«-
te*i , d>caaS anche 1 TeSimon'i , allora che dc-
poagnao la conformili , e fono ÌBieramootc fra
di loro coacordi . Ttmcini fui dépofeni >a weri»

CONTESTO. ESTA, add. Da coateiTcrc . ff->»re-

'^îe ; iiju : mcit tniimtli . f. Coalello per m.-:if.
vale Fo.min , F yrrrc ; e-^'np^lc ; fait ,

CON rE7Z\ , f. f. Notila. C .««J-Ji-r . .Vr-
miti n . *vii I nfiìee . Coatezaa pul>biica . S>i.-*te-
te p:,Hiiue y. Ca.iteaaa , per Famlianti . Fami-
lij'ite

. priujurr .

t CuN'TICÌNIO, f. n. Uaa delle parti della o'-t-
te , che t oiTati alle tre , o quattro aie , dctii co-
ït , perche allora c;>nauacmeMe tulli tacciono . Pr j»

fmd piente ,

CoNTIClNO, f. m. Dim. di esalo. Picco! coa>
to . Un petit tempie

.

CONTÌGIA. r. '. Calia folata col cjoto , «am-
pato latotao al pit . frulitr ftmue atee du cuir en.
>..iivf r.ii» JUI ut du pied Jote dei ttnemcni iupr<>
mfi . '1. E contiga , generalmeate per osai oina-
ineaio, e pei ogni vaghezza. Ornement ;

pirutt .

CONTIGIATO, TA, «dJ. Ornalo di coaiigie .

"'-' .>'•' , r.r l,,t

.

t cflNTIGUAZIÒNE , f. f. ARratto di coaligua ;

Pio'ejoimealo di_ coatiguità. Fntimite .

roNTIOm'T/fDV , ~Ly *»""» "" "?"""• •

CìiNTIOUITÀTE , S c.niiguite i prciimiie .

CONTIGUO, UÀ . add. Rafeate . all<;o , acc<>n<t

.

che fi tocca . C^vrirB ,- p*itAe : iugnjnt ; limier'.
pie . tStct coaliguo. £nr v:ii/(« . emfntr ; »,nir.
«. Coaneuo , T. di' Fil^.fi . Dieefi delle parti eom.
poneati uà corpo fra di loro l'eparaie , ina che 1' una
Ca al cnsiatto dell' tini . Ccniitu .

• CONTInA , f. f. febbre continua. F(Vir, em.
tinae

.

CONTI.NtNTE , adJ d* ogni t. Contenente . C n.
iimjnt . imi tonnent . f. Coalineatc , par (Quegli ,

che hi v-iia di cootiaeaia . C"t»i«.»r ; eiijflt

.

CONTININTEMENTE. avvetb. Con cootincnia .

CijAimiul : jvec ejntinenee .

CONTINENTISSIMAMENTE , avv. Superi, di

Coolreeatemealc . Trii-tit.'^tmtmi ; ÊVtclMplai gran-
di umtinente .

CONTlNfNTÌrSIMO, :WA, add. Superi, di coo-
tiuente. Ti/lfnlintni .

CONnNEN7A. (. f. Il C3-Icaere, e lo AatodeN
la cola contea ita . L' jfit n de fniimr , ir le icn.
tenu .

f.
Coot-nenza , per qjcl'a vìrtd , colla qi'.sic

I' unmo S fa tcaipeta-e. e conrencre . C-niinence :

liiHiie . t.CiBlinenl.1 , per Maniera di poriar^i ,

ont'Beili la «Ic.ino alfjte , Coategno . f «en^iwr ;

maintien; e:nduiie. S. Contincaia, per Saldeaia ,

Feimezia. V.

CO\TINtN7.IA , f. f. Cr. V. Coatìnenza . V.
CONTINGENTE . a.M. d'ogai g. thè continge,

eh? tc-:ajc . Cmiingent ; e tfmel ; ini attive . $. Coi*
tingeaie , 4 anche termine lilcifnrtco , e vale , che
P'idclTerc , e noa clTere , indctcnninato . Contingent .

^. Cnaiingcntc , dtcefi anco per'Hara, o porzione
di checche Ta , che tocca a ciafcuns. Cintingtni ;

pinijm eintinttnic

.

.

CiiNTlNGENTLMENTE , avverb. Oa coatingei).

za. Pj' lijijid .- pareil frtuit.
CONTINGENZA, f. f. Il conriager», Hifa'd ;

tu f-riuii . {, Contiacenia 4 anche leriaine filofoii-

cu , e vale In terermlnaiione , e 'I patere avvenne ,

o non avvenire. Cavririfrnrr . f. Contiagcaza , per
Cola eonlinrerte. Cctiintini .

CONTlNoKRE , V. B. Voce Latina . Avvenire,
accadere. Iticccdere. Arriver.
CONTÌNr.l* , f f. Contigia. V.
CoNT1NG:BILE , add. d'ogni». Aicad. Cruf.

Ti. e los^iace a co.ìtingenaa , accidentale . Cjjue! .•

actidentcl .

CONTINGIBILITÀ , f. f. Maj.if. AAratio di con-
i;ni;ih.:c . C.:in.,iiié.

CONTÌNOi'A , f. f. LoOciTo, che continua, fi».
tinujiicn . i. Continova, vale anche lo ftcITo, che
Connnn , Febbre coatinul . Fi^tr» r"<frm»f .

CONTINOVAMFNTR , avv. Lo «elTo , che conti-

AtMaicnìc , CuuiinutiUminl : i.atnitlimcut •

CON-
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l , -) f. f. ABratto di conti-

iUE, t- novo , Cootinovaiione .

ITE , J Cctitinuasion^ ajfiduité .

CONTINOVAMENTO , f. m. Lo (lelTo , che con-

finuaniento . Continuation .

CONTINOVANZA , r. f. Lo flelVo , che Continua-
zione . V.
CONTINOVARE , V. n- Lo fleflb , che continua.

rr . Continuer : pctirfuivre

.

CONTINOVATO. V. Continuato.
CONTINOVAZ.'ONE . V. Continuazione.
CONTINOVITÀ, -) (. f. ABratto di conti-

continovitài
continovìtAte
CONTÌNOVO, VA , add. LoflciTo, che

Çcfitin-, . S. Febbre coniinova , val^ Quella , che

i>i>n lafcia mai libero l'.nfermo. piètre coaiinue

.

CONTÌNOVO, avverb. lo iielTa , che Continuo,
avverb. Di Continuo , del Continovo , o al Conti-

novo
,

polli avveiiji.ilmenrc , vaeliono lo Itcffo .

Ctntinuelkmentj à ;.« cMiinne ; à ij loifuc.
CONTÌNUA , vetta/, f. Continuazione . Coitii-

CONTINL'AMENTE , ai'iterb. Che anche fu detto

Cflntinuvaincnte , Tempre , del contìnuo , lenza inier-

miffionc - Ccniiniietlemeni ; inc.Jjmment ; pe>ii-
gfiiUem^nt ; tt-rifours

.

CCNTINUAMENTO, f. m. Continuaiione . Conti-

ntislion ; coatìnuité .

CONTINUANZA , f. f. Continuazione. V.
CONTINUARE , Che anche dagli Antichi fi fcri^-

fe Continuvare, v. n. Seguitar a fare , Noi> intcr-

irettere , Durare . Continuer; pourftiìvre ; dnrer ;

fuivre : persevererà ne ec/f^^r pas. §,_ Cor.linuarc ,

per EOfcre attaccato , o congiunto . Etre prohnse ;

continue ; fé tenir eufemia: . {.Continuate , per U-
fare , o adoperare continuamente . Continuel ; pour-

fuivre une chnfe ; protonser ,

CONTINUATAMENTE, avv- Coli continuazio-

ne . C 'ntìnuiltement ; /.ins retàche ; d' arrncht^-pied ,

tout ti' un len-jnf ,

CONTINUATO , TA , add. Da continuare . Con.

linue ,&c.
CONTINUATORE, verbal, m. Che continua un

opera. Cnntinu.iteur .

CONTINUAZIÓNE, f. f. Il Continuate. Conti-

mu.ition , eonli.ìnte ; continuité ; réprife . Continu.i-

zione d' uti'opera. ^uite -, contint* iiion d* unouvra-
ge . Continuazione dell'iltelo tuono. Tenue.
CONTINUITÀ , -) r. f. Allratto di continuo ,

CONTINUITÀDE
, ^ continuazione. Coniinuj-

CONTINUITÀTE , J ti Jn ; continuité ; ^ilfiiui-

*i
CONTINUO, f. m. T. de' FiVu/s^ . Corapoflo di

parti non feparate fra di loro . Le continu. Il con-

tinuo è divifibilc in partì fempre divifibili . Le con-

tinu eli divifiUe à r infini.

CONTINUO, UÀ, add. Che anche dagli Antichv

fi fcriiTe Continuvo . Che ha continuazione . Conti-

nu; continuel; perpétuel. §. Continuo, per AlTi-

duo , ditnorante di continuo in alcun luo^o. AJJi-

du. Mifia mia fante, e Licifca nella cucina faranno
continue . 5. Continuo ^ aggiunto di qu.intiti , la

liivcrfilica dalla difcreta ; ed è termine de' Eilofoii .

Continu. Quantità continua. Continue. H. Febbre
contìnua, vale Quella, che non. lafcìa libero 1' io-

fermo evanti la nuova febbre . Fiivre continue . §.^

Onde , in proverb. La febiìre continua ammazza ì"

tiomo , che fi ufa fiçu^'atam. per efprimerc , ciie le

contìnue fpefe fanno impoverire . Lj fièvre continue
tue I' horr<mt ,

CONTÌNUO, avverb. Che anche dagli .antichi ft

fctiiTe Continuvo . Continuamente. Continuelle-
ment ; f.zns relâche ; d' .ntr.ìcbe pied . .f. Al con-
tinuo, del continuo, e di continuo, poHi avver-
bialmente , vagliono io fleiTo . Continuellement ;
fins relâche .

CONTINUV.AMENTE. V. Continuamente.
CONTJN'JVÀRE. V. Continuare.
CONTINUVO. V. Contìnuo.
CONTO, f. m. Caltulo, ragione. Compte ; cz!-

cui ; /tippuiaiijn . 5. Conto aperto , od acccfo, dì-

cefi il conto non faldato. Compie ouvert. $. Aver
il conto accefo , liguratam. vale Seguitar a fit chec-

chelTia hingamcnte, e continovatamente ; ma fi

iuol prendere in mala parte . Continue' i fuire une
shofe ; perfevirer d.w: le m^i . J. Conto (pento ,

iiccfi Quello , che è faldato , e pateggislO . Ctr»-

$te clos ; régletaem de compte ; arrête de cora-

fte . S. Conto corrente, vale Quello, a cui gior-

nalmente fi aggiungono nuove partite ; e dic';fi

propriamente, I! conto de' danari ., Compie coû-

tant. §. Conto fermo, diccfi Quc'lo, a cu; non fi

yoirono contrapporre partite fino al tempo , o alla

•ondizione prefilïa . Compte urràte . §. Corto mot.
«o , dlcefi Quello, che non fa debitore, o cte.litore

efìettivù , ma fi ticn.e folo per corao.lo di fctiltiuM .

Compte pour tenir les écritures en règle, 5- Conto
a parte , vale Conto feparato . Compie 3 piti . Con
IO imbrogliato. Compie Borgne . Ç. Tener conto, o
il conto , vale fcrivete , e fare ì conti . Tenir Je

<:ompie . S- Tener un conto, o il conto per hiian-
ÏIO. V. Bilancio. S. T«ner conto, vale altrcs ,

IPrender memoria , o ricordo . TeoiV compie S- Te-
ner conto di checcbeflfia, vale Rifparmiarlo . f;iji--

Sner fuel^ue chofe . Ç. Tener conio di chcccheffia ,

W4le eziandio Averne cura . Avoir foin de quelque
theff , en tenir lompte Si Steaer conto , vale anwi.1

OtTer*sre , riflettere , abbadate . Prendre gifde ; /aìri
attention . §. Far conro , v.ile Rifcontrar le ragioni ,

e le partite . UreUer un compie ; compier . J. Far
conto , o i conti con alcuno , vale Rifcontraie il con-

to ad effetto dì aggiufìarfi con e(To nel dare , e ncU'
avere. Relier fés comptes avec quel<ju' urt . f, in
pioierb. Cni fa il conto fenza 1' oHe , l'ha a fai due
volte , o fimili , e vale che i difegni , clic fi fanno

e si da fé, per lo più non riefcono. H_ui compie
fins fon hòie , compte deux fois . 5. Far conto , vale

Determinare , flabiliie , rifolverfi . Compier ; f.iire

ei.il ; croire ; Se propofer ; fé réf.udre ; fixer ; eu-
flir . S. Far conto , o il conto , vale Immaginarfi ,

fupi>orfi . J" imit;iner ; fé figurer ; fuppofer . S. Far

conto , che palTÌ 1' Imperadote . V- Impcradore . IT.

Tener, e far conto di chcccheifìa , vale Farne lli-

ma , averlo in pregio ; che fi dice anche Farne con-

to . Faire conte , lenir compie d' une pcrfonne , oh

d' une chofe ; la confiierer ,
/' eiìimer , en faire cas .

§. Onde uomo di conto, vale Uomo di ftìma , e di

riputazione . Homme de mérite , de cmlideration ,

noèle , illuflre . Cofa di nìun conto . Chofe de rien ,

légère , frivole . §. Aver in buon conto , vale Avere
in buon concetto , (limare affai . E/limer Beaucoup .

J. Domandar conto, v.il; chiamare a render ragio-

ne , far render conto . Demfinder compie . §. Render
conto, vale Far vedere la faa ammininrazione . Ren-
dre crmpte de fon .idminiflraiion , 5. Render conto ,

giufitncarfi , dar foddìsfazion» . Rendre compte ; ren

dre raiCon de ce qu on a fait , de fa conduite ; don-

rrer toute Jone de falìsfa'fions . H. Render buon
conto , (ifuratam. vale Rcfincre . Tonir lète ; faire

face; reftiìer . 5. Dar conto d'alcuna cofa, vale

Darne avv fo , notizia ; e dicefi anche per Render
ragione dell'operato. Rendre c^mtiv ; rcnire rji-

f<*n ; avertir ; donner aiis . 5. D.ìre , o ricevere da-

nari a conto , o a buon conto , vale Dare , ec. da-

nari per farfcli far buoni , o per agaiulLarfcne nel

faldo del conto . Donner quelque chofe à compte ; don-

ner on à ample . §. A buon conto, figuratam. non
alludendo a dinari , vale Frattanto , Intanto. A
Bon compte ; en -nttndant . $ Mettere , o porre in

conto, o a conto , vale Annoverar tra Talirc co_

fé, otta gli altri conti . Mettre -ì compie ; paf-

fcr en compte . S. Levare il conto , vale Raccorre
il conto. Compier; tirer le compte. 5- ^ levare

un conto, vale Levare, o copiare le partite d'un
conto, che alcuno ha acccfo in un libro. Tirer un
cimpie au net. $. Tirare, o portare innanzi il

conto , vale Portare un conto av.ìnti da una carta

all'altra, o da un libro a un altro. Pag'er un com-
pte d' une page à une autre , d' un livre 3 rju au
tre . §. Tirare , o portare innanzi il conto, per nie-

taf. vale Seguitare a far checchcifia . Continuer ì

faire quelque chofe . §. EiTere a conto di alcuno ,

per metaf. vale EtTere app.irecchiato ad ogni fiia ri-

chieda , o piacimento. Être aux ordres^ à la difpo-

filion de quelqu' un . §. Dicefi in prov. Conti chi.ui
,

amici cari , e vale , che V amicizia non dee pregiu-

dicare all' interelfe . Les Bons comptes font les Bons

amis. S. Conto, dicefi anche per Capitale, o AiTe-

gnamento. V. $. Onde Far conto , o mettere a con
to , vale Far capitale , fare aiTegiumento . Compter^
faire fond fur quelqu un , fur quelque chofe . 5.

Conto , (i ufa anche per modo , maniera , Faç:n .

Oadc , in verun conto, vale in Niun modo. En au-
cune facon . §. A conto , e per conto , polli avvcr-

bialm. vagliono. Per cagione. A compre ; à valoir ;

J caiife ; au refard ; pour . S. Conto , per Raccon.
i-itnento , narrazione , iflotia . Come ,• recit ; narra-

tion -

CONTO, TA. adi Noto, chiaro, manifeflo .

Connu ; mjnifefte ; clair ; évident . §. E conto in

forza di fulì. per Conofcentc , che conofce , amico .

Ami; connoiffaoce ^ 51. Conto , per Pronto , Ani.
maeflrato- V.
CONTÒRCERE, V. a. Ritorcere , rivolgere con

tro di fé. Tourner contre foi. L'amara fpada in fé

fìeiTa contorfe. §. Coiuorccrfi.neurr. p.tff. dicefi di quel
Rivolgere di membra , che fi fa talora , o per do-

lor , che fi fenta, o per vedere, o per avere a far

cofe , che dìfpiacciano . Faire des conto^fîons y_ je
tordre .

CONTORCIMENTO, f. m. Coiîtoifione , il con-
torcerfi . Contnr/ton .

CONTORNARE, V. a. T. de' Pittori . Fare i con
torni , dintorni alle pitture. Contourner . §, Con-
i&inarfi, n. p. Ridurfi , ricorrete, rifuggire. Avoir
recours .

CONTORNATO , TA , add. D» contornare . Con-
tourné .

CONTORNO, f. m. Lo fpazio circonvicino alla

cot'a , dì cui fi parla . Contour ; enljur ; environs ;
voi/inage . Era fparfa la faina delle mie virtù per
tutti quei contorni . S- Contorno , L'ncatiKnto dire-
mo delle figure . Contour -

CONTORSIÓNE , f. (. Il contorcere , convulfio-
ne , contorcimento.. Cc>!for/ì)/) ; convulflcr. .

CONTORTO , TA , add. Da contorcere . Tordu .

$. Contorto, per metaf. Cattivo, malvagio. Mau-
vais ; méchant ; vicieux ; corrompu .

CONTRA , Prepofizione , vale io HefTo, che Con
tro ; ammette dopo di fé il fecondo , il terzo , e il

quarto: cafo, benché il terzo , per ima certa durez-

za -> cj(« B. ((Die aelin ptoniiitzìs i il riceva piti ili

CON
mia. Contre. J.. Contra, per A rincontro, a t'ai
petto . Vis-à-vis ; en face . §. Contra in forza 4*
avverb. vale Contrariamente . V.
CONTRA-BANDÀTO , ad;t. T. dell' AraldlcT^

Che ha bande oppode . Contrebande .

CONTRABBANDIÈRE , f. m. Colui , che fa con-
trabbandi , chi è ufo a far contrabbandi . ContreBan-
dier . Contrabbandiere di faic . faunier . ParlandoH
di nave , che faccia il contrabbando . Interlope
CONTRABBANDO, f. m. Cofa proibita: e dicefi

di checcheffìa , che fi faccia contro a' bandi , e coii,
tro alle leggi . ConireBande . Contrabbando di falev
iaunage . Far il contrabbando . Faire la conirehià^
de. $. Di contrabbando, podo a/verbialm. vale l»
fieffo , che Furtivamente. Clandeflinement ; furtive^
meni ; à la détohée ; en cachette ; en catimini .

'
!

CONTRABBASSO , f. m. Strumento grande , che,
ha quattro corde , e fi fiiona coli' arco . Balfe'^*'\

èalfe contre ; Contre-iafe . §. Fare il coatrabbalTo'^
per fìmilir. dicefi di chi faccia , o dica cofa oppoflai
a q-iella che faccia, o dica un altro. Faire le ^jut
ou le Bas . .

CONTRAEBATTERÌA , f. f. T. Militare . StttÛi
ria oppofla a batterìa . Conire-Batterie . ^CONTRABBILAMCIÀRE , v. a. Voce dell' ufo f:
Opporre bilarcia a bilancia. Contre Balancer ,

t CONTRABIETTE , f. f. pi. Legni îlagionati »;
e curiati , i quali (ollengono e fortificano le bietwa
Contre-Bittes. *f

t CONTRA-CARÈMA, (^ f. Pezzo che è oppnflo»;

alla caretta , nella fabbrica d' una galera , e che Viì
fa 1' eflfetio flelTo , che fa in un vafcello la Colombii^
Conire-carène

.

,
'^

CONTRACCAMBIARE , V. a. Cambiare una e»*
fa incontro d' un' altra , dar contraccambio , ricof^*.

penfare. Troquer ; récomponfer ; rendre I' éch»n^t9
reconnoiire ; correipondre ; revanche! . -<.

CONTRACCAMBIATO, TA, adJ. filvln. Vt
contraccambiare. P.icompenfato . Rtcompenfé ,

^"
CONTRACCÀMBIO , f. m. Cofa eguale a quella^

che fi dà, o fi riceve- Échange^ revanche; réc9ni'>

penfe ; retour; recotzaoi^fance . -a

CONTHACCÀVA, f. f. Contraramina. V. «j

t CÛNTRACCAVALIÈRO, f. m. Opera dì forti.

(icazione , oppofla al femplice Cavaliero . Sorte Ifi

Cuvra^e de fortification . * -

CONTRACCHIÀVE, f. f. ie^ner. Chiave falftW
cata , eh. ave che contraffa 1' altra . Contrs-cteft*

fauiTe clef. ,
f'

CONTRACCICALARE , v. a. Salvia. Fare na«
cìcaUta. contraria all' altra , Faire un difcours toÌB^

CONTRACCÌfÈrA , \ f. f. Modo dì fcoprire'jj

CONTRACCÌFRA , i e d' intendere la cileni-.

La clef du chiffre .

CONTRACCOLPO , f. m. Voce dell' ufo . Colp*
oppo.lo a colpr. . ^Contre.- coup .

CONTRACCRITICA , f. f. Cr. N. Il ceafurare

qualche critica, il tAre una critica contraria ali* af*

tra . Contre-crilique , ou critique de la critique .
'

« CONTRACCUÒRE , Crepacuoie , An&ofcia, AiU
gufila d' animo. Grande afflizione . V- •"

CONTRACHÌGLIA , f. f. T. Marinarefee , Qafi
legnami , che fervono di rinforzo alla carena . Paajt-

fe-quille . Contrachìglia, d' una g.ilera . Contrc-Â
rène. -^
CONTRACIGNÒNE , f. m. T. de' P-iligiaf . U*

parie degli arnefi d' un cavallo da carrozza. GtiMk
dage . ^

^

CONTRADA , f. f. Strada di luogo abitato. Raft
Ç. Contrada , per Contotno , pac.'e . Contrée ; rfjìjrfj;

terre ; pars .

CONTRADDANZA , f. f. Spezie di ballo fatttr m
pili pcrfone. Canircdanfe .

' "
CON ERADDETTA , f. f. Cir. Lo irelTo , the Co»

tr.addìzione . V, •'<

CONTRADDETTO, f. m. Contraddiz One . V. i

CONTRADDETTO, TA, add. da Contraddire .

Cenitedii , &c. V. il verbo .

CONTRADDICENTE , add. d' Ogni g. e talvolta',

f. Che contraddice . Oppif.int ;. contreiifant ; lui

CONTRADICIMENTO
0, e T.

zionc . Coniratì-

CONTRADOICITÒRE , verbal, m. Che contrad-

dice . Co-itradìReur ; difputeur .-

CONTRADDÌRE , v. a. Dir contra , oB.ire , vie.

tare , opporfi . Contredire ; reclamer ; s' oppofer-^

contrarier ; répliquer ; contrecarrer , fe Buter ; af
guer . ç. Contraddirfi , Se couper ; fe contredire. '

CONTRADDIRITTO, I. m. Tatta , che pagali

reo . Amende ; peine pécuniaire .

CONTRADDISTÌNGUERE , v. a. Scgrter- S-tlviu.

Difccrnere, contraiTegnarc , didinguere a confronta.

Diflinguer ; remarquer; noter. §. Contrajdiftinsuer-

fi , vale Segnalarfi , Se fî^naier ; fe tirer du pair .

CONTRADDISTINTO, INTA , add. Segner. V3

Contraddidingucre . V.
CONTR.'.DDITTÔRE , vcrbaL m. Chi contraddi-

ce ,c Jnrradjicitorc . Contradi.leur ; contrariant ; an.

laf'nilie; coniredil'ant ; p.irtie adverfe .

CONTRADDITTORIAMENTE , avv. In modo

contraddittoiio, Çontradiftoirtmttii ; en eontridU

tiiire,
CONj



CON
1
COKTRADOITTÒRIO , lA . idi. Tarmine hit*.

ì*» ™e OppoBifimo, immcdi^umedc «oairuio
:tmirjd,n .re ; fp/ir. s. tlTtn in coatriJJiriorio

,
,1 d'cc quando i iKjganti difputano jaf^me le l=ro
uufc darann a GijJtc. . £irc fu centrai,fì.ire .

^«CONTRADDITTURA
, f. (. Coo.raJiii.o-

CONTRADDIVIÈTO, f. m. Coatr.hbanio . V
r. Ajtr cooeriddiviïto , vale ElTcr proibiio. £/,i

CONTRA DDIZIÒVE
, f. f. Il ,ootr.ddire . Oppo.

Zion. , oesai.ooe, oHacoio, cMiriricii . Cm.v^rf,

C0NTRAmAME\TO,f.,. il con,'*) are . Co.

hlll , anuthnutnl .

PFV'l'n . ce-

B>K, "pporfi
, loir.verfarfi, contrallare. RtDu

BfT ; <i»lrjr,fr , »' opfcjcr ; irjvcr/cr
CONTRADICFNTE. V. CoorrjAJ «óre

ÇONTrAdio, (.m. A.verf.r.o.n^m.co "/Vr.
Jire

,
fo»mi.

, rwjl
. T. Contradro , per CXTcfa

ifpc.io, fchemo, mgogoa . OfcAym^r),;
CO\TR À DIO, lA , add. Contrario V

ó'
ir. ,,, ;

?" """"'o
•
f""-»*'

.
"«'-

io^ r R A D
: p E ; /c';-;i'

.

'êheToit'aiijr^'v'
•

mono. t-niì^liR.irtmrnt rn ccniT,il,Hi^
CONTRAD.TTÙHIO

. U «ea",'/'.;. Conuadd,,.

CONTRA DIZIÓNE
. Lo (ledo, che Con,„ddi.io.

CONTRAENTE
. adj. d'oçoif. e uuolla f Ce

iD icnrimcnto meno cattivo /Mf#»<-«*

t ,^pcr Diruhb^„,re
, coni.-a.v.n^.e . Oiy^rir , ,,-,.

a e ,,;,7/J^i *"»''''• "'"CP"'" «tflla per.

T/. V ^""'"ì-"" . I*" Tr.«l).to . Peri,,,
'.

"': ^.j"""'""'" ' '" ""'"•'• f-'-/-.:

:OVTRArFATTÒRr,
f m e V !»,».,„..

'"itnin p,6 m,,,. U,^,"'„7'"'
•'^'••''- ••

°p"r;;;„"^'"'* •

"''•'"-.
>"-..io.e

r "rr./-"Sr, •
"""»«""'»' . co.ii.ff.ne.

e O M

wtwfTff ictiTt
^ fcttr erare ,

cmrtchtw d t„i,ir dint U lice
""nitp.at

J^'^V'^-H'^^ * """"'««
. polo a"cr-

« Il lume a d'riflL-ra . A ctnl'e.iitir
CONTRALTO, f.iB. Dna dellc\oe, d-!U M-'^cace i p Û ncina al fcpiaoo . H^u,t cewt'i t Voa'

trailo, per fituil.rudiae . L'un fa il coarr^llia r !
aU.o il «oot.^do. C/. A.„ /. »l« ;^ "«';,U
caoli IO voce di coalralco . Ni,,t.c^iTcCONTRAM \L1A. f f. y.!. ,, „',V . • ,„
rocoDir.ro .J u» alno. C«,,/'»j^i ' ' '""
CONTRAM ^ RCA., f. f. 7-. iM.,,.,,'.;

. sctood.marca oppofla ad u.' r.iira . n,,re „,„,
n,.téf?7r,;'

"* v^V '• ' *•"*- "VP»"» »"»

"et ™-c ? «-; i^'e'"'""
"""• '«•hi rifervati

C-NTRAM.MANdTre, t. atl. Coo-andart eoa.
ifo al primo iiTnaod^oicaio

, rirocar U cooncl'»-

Vni,'°"J'r " " *"' ' '" "'*''"". rf-"»" u-

I.^Ì^T''£"'**~''ÌT''- ^- " "ivocaoìenio ,f,|.
la cotnoieTione , e dei n.a.da,o , coatralltiiera .tntr nirt ; rtvKjlita il uà citt ; t nife li,.

mincJjr? . Cmfcrnjnéc
, tre.

contrammàrcia
, f. t. T. d.iu .M,;;,M .Murca oppoJa a ,«i:a . che fi ,„ .,„,,„;, ^, .

(.«•<rc-n>7>r»r . f. Coatraoiinar^ia . T Afjri»./.f
/f» . Far la costraiDTi rci.i . a.cef j\ ,..., ,, ..^
d «aa Quadra, che .,T:.d, d, Va , w.no V°Ì"
C«..°t! «/„'*, * °° "'" '""**'' '*' «''"««'"o-

CONTr'aMmERLÀTO
. TA . ,4»... T. i.l Sta-

C.,NTRAMmKa
. f. i. Q „ , .,„,. . ,,, fi ,,

di d.niro i:, , „i..„t,i,ç I, ^,„, , ^ ,.

laioio . rti rea'cia ...^ €,„,„.,,, -Co-
che fi uS per mrenompeit (ìi aùrl," xii,iT"»'ircrn,,,

: UttS, pmrcmp^.t,, mmi Mfrijt fm' m

CON «51

lo^?he'"ahr7h^i'Ì^?^' "'• "' '""'"« ="»'" 0«'-

^ ;
ccntrappLa^zT.v.^"- ] '/c"."!^?.!^:

ol^.^*""^"^ •
'• "• A^''"' ««foco" P«foporr. a,lo ncoatro , ajgiuHare , bilanciare pU

^'•?.^ \tl^>^'^ • ••" "Ì"'^ "'« Efaniaire
. pool

^;„; . ,° ^" ^'" "'^'
' P"»SO«"do. Pc/^.ç^.nircfcjcf ; c.nm.tjlMtT : temperie,; „,„,.

CÒNTRAPPESÀTO.TA. aJd. Da coflrrappefa-

«; f7",'
e'?'' ''•""' "" '" *"'•«' '"-'-

xiÌ"^7Ùr¥''' ^- •"'• Cora. eh. ade,ua oo" al.tra oel pefo Ccorre j>,;ì, . J. Contrappcfi dicon'i

d'»h'.f'ò
•"'*""'; "'"»'" '" 'o».:.IIe 8 le r,™.

O.^X'.*'''^^'''^^''"- '• "• ^'"«'"l'Vorrc.

pone. 0?.<../rr, «rf/.f "• i.^pjrj,/^
, „ pj^ji'i.

le
. {. CooirappirS, a. pad. Opporrt . V ,pp^,. .

e«.ef»fr, /..re rnt.fiff ; ,j,„^-,jj,
Cl-NTRAPPOSIZIONCELLA

, f. t Din, d. co».inpj»r.i,o,r . t,,vrr .p.K„„ .

'^
CONTRArPosizlÒNE,C f. Co.,rappODÌmeato .Off Hiiin

, t^„„,en amiiperiltift .

ne ""v
'*• '• " ^'^ Contrappo!iaio.

CONTRAPPOSTO. OSTA , adJÌ.K. Da tontrap.

^ [" ~ •
-"' T. C 'orrippo-Jo , ia f.waa di

r '.• Lo IVTo che Aniiiefi . f.
t1'jJ^,.-j . Dicefi di «lue' pca.

*
;

"O punta e n pumi . Attuti .

'EC.OIARE
, T. a. Far conlrap.

pooii
, ,,. r.,1 4. coaiwpp.into . rjire dii êrrlert-

tram'm.irrr
^'."MC.iec. Da eoo.

r^er^""!!* ,
.

.'•"'. r. M««ar,A..
di.aió .II" aJ,« '

" '"""'"'I''
. che truSiT

fi j\ Ji!
*mm.'a<l.o

. e al Vice Aa,n,-t,^l o : En d» por.
1 iHeffo nome »JU aavt da lui coma.da

ad

TZlf"^-^^''^' '''"'"' Coorraffa,,

itid^,„\c,„„ cirt/V '^'^ "•>''» àt-Kcn,:

. . o le tinrl.r l"" "" '""«"-cnle fc.rate le

;^;«
p:r.. ou ,„e /,„,/. ';,„•,*;,/'„•;;; ;;;,•

>NTRAFÙGA
, f f" T rf,,/ .. .

JNTRaGCiÉNIO f m i_ (

P-"«.f • jvr,/;,
' A'crfiooe

, antipatia .

VT», f. m. tjlvim. RcCtcaxa
'ra

. C:mlrt-p»téi ,

m. I4lvim. Ainnr. coairaiii
''•••r raa/rairt i « „,,, j.

CONTRAOPERAZIÒVE,
f. f. U coolraria -^»e

'*"e«.'-r°'i --'éi^li rf'*'"
"' ^"' <>•«<« c.<.o.

D.tSì'^j^r,» r*?'^'- ta'."<ì^* 't.'/;'S7,7„.

d^una p.ric di Mufica opp ,«a ad o«* «lira , t „,„.

.r/,' ìi f *!."' "'^'" <»»' i''^»"' fop" d«,r

lìiiicVe
' c";,/;'"K«

"""""" """ •'" "'"

.ra*'VpJ«là''"'i^.''
•' ' '""• *»*""' "»-fra^apologla . Aprire,, li,„ ,^„, ^„ ja/r» .-,.,.

'^

T^'k^^Ì-^ToÓ'*^'-'! '* P°«""- ttcfl/Unci.

ai f- IlV/'^r'*^* • '• '• ''"'V '«'» i"»"'"
aì un altra C •titir-,:.Tjéf .

*

DoIPomVÌ?'*',-"-' ' " ^ì":"». che da' .OD,,

Il »a'»i,o, rjuale t Hata u danai. 7-.;«., ; ij pce
A' 7 *• ^ "«ì'^PPuTo , Termine del Ballo .

COVTRAPPÈLO. f. DI. Pelo al contruio , il ver-
.fo

,
o la piejaiiira contraria dal peli. C.ai.tpil

ce ,u, ,,) c„,Tt 11 d.fpni.in au,„cr,c du p^il . i.

H^hJ/ h'T"''' "^"^ wntrappen.fi due delBarbere, che dopo aver rafo il pelo, ride il rc'iju''

f«.V,»-°,"
^"';"« '••""•?"/,• /j-r I, tiriti

t^ìl tf Î. E per mcraf. Dar. il contrappelo ,vai. Ucerar 1 alrrui f.im,. Dtihir,, ,, ,éy,,,i,ì-n

Il'.a
'"**-"•. "•l'iUr pjr d„ wdifjmt,,. %.Andar tontrari^tlo

; vale Aadirc 4 loveftio , aaOire

CONTRAPPtrVTO f. m. f ,rte del comporre di
*3"°*'' * ''

" -deSma; detto c'il da*
P""'' • '^ -

r, vece de.lc ."Te mo.""" • L' . ttmi-t Ptint i Fare
'""'•f^ coti, che (.ccacoaK
da cirpatK

, n.ra .. , nilit.id.M dal fare altrui

;!r«V * " """"• ^i^fJt'f'. /*>" If

(ONTRARIAMENTE
. ar». Al contrario, i i«.vcK u. a ntrofo. a» t.mtrjir,

, j „..,„ ; i r
ippntl

. liut tulrr-mtmf ; d'ami wntUre tmprf'c

Che coatrana
, .he .• v.-noe . « per lo T» » ai;,tn«.

ti „. p..fi.a, che v,leo.,r, contradJica altrui .'••»""•'••, cmuliiiii i mi€.i,iux
.
CONTRARIARE, V. a. riotraJiare . C-rrar^v ,-

,mp,f,n , ,m„e,„,„
i

,' ^/.f,,; „a: f-;,r ; .4
,7*/.*" •

''""'"'• *'" "^"•'•'x ; nfiiUt i Htm

rr.iïîf .'^^"* • 1 " *'"••« « '"«"^
f"^^ì"A« fT;nr. . L „„, OppiSamar. di.tr -

< ONTRARU.TA rt
. S bX.cli,r4..„f) ,pp^

flii-n * unt r*,,, rucr unt Julfl ; é*»jcU ; d,f.'"" ! 'mtJ'tii
; rellfrt ; cmpci-i.'ntmi ; r-it'j.

?,'.'*•'"""• t. Coatraiiei» , per Malvagli».
,"""•""'£ •..»• Coa;rari;ii

, per Aweriui . Tiil».
laaiooe

. r>iaii<ari •«
, il ,tffitiCONTRARIO

. L m. Ciâ , clic « cetraria, eli
cootratia

, eoatririrti
. te €»>,rj.,e . et f« e* v-

(•ve
, irrn.fuii ; •Htjsll ; tmpttàfneat . Ç. Per !•

coatratio
, o per catrar.o , polo avrerSialm. vaie

coatraiiamente
, a rovefcio , a ritrofo . A* tni'n.

rt i è I ^»(,-il,.. jj, ,,^,,„, . ,j,,„_
tOhiTRARIO, IA. add. tronfiamente R dice di

q.cl.c eoe, che po.1e fatto •( oicjt/ini) cenere fono
mira ó, \r,,„ ,„ tj„o _ ^ ^, tutto oppoflc . C^tr>i.
" i 'pf-'itt : JiiSptiUfae ; adxjetle : difcvrdni f
ZVT * 9°""^"° • P" Avv:rfo , di$fa«orcw»ic;

urpiHoaprofpc.o. N:.i/in, ; mj:.emf* ; fidiut ie'ifnrt ; defjvrit.t .

CONTRARISSIMO
, MA, adJ. Superi, di contr».ni. Trit f.nlrjirt tTiimpsIt.

CONTR- ARMEL! I NÀTO, TA . add. T. t,ll'

h,'™.',"i' 'i''"''
J**' "'"?<' ocra d- uso fcud» , eie

t,n, ^ ^^ ^'^ *'"'• "''=» "*•>' *"«"
.
f«r« • "«;•>•

della rima
, per CoatrJjio , ma oda « da i«.iuf<i .V. Contrario .

covîïiSîf- ]" »• ^^^'^"' coocordciol-tu.NTRAERE
, y mente , conchiiidete . Ci>«r..

fttr j. Contrarre debiti. Uitr de, duiet ; /j.rr Ar'"">
,

« endtiter. f. Coattarre
, per Unire , c.«.

o,!!"^,;!'
^'^•" '"'!''"; ^JernHt'. J. Contrarre,

per Attrarre. Cimirjf>,r ^if,,, . , „„>,. Coal

niente "ï^^iî'
'**?'«»"'. J. Conrr.ure. a.Toluta-

mente p,r Coai,.„ marnoiomo . Ccairjffcr mirlij,

r
"','»"'•'/'.• /f Mane». {. Contr.irrc , per R.?.

Sii.iaatc .t liri^ncrc
, iltiiari- . AuKf^t ir , uivceir ;



iSi CON CON
rtttnurcit ; re/lrcifidre . Coniracrfi , e contrard. Tt

tontr.iffer ; fé re/femv ; fé raccounir .

CONTRARRIiPÒNDERE . v. a. Palt.iv. Far con-

ttatrifpofla , i-ifponitcre al Rifpon<lente . Dupliquer ;

fôufnir dei dupHqttçi .

CONTRARKISPOSTA , f. f. P^lljv. Rifpolla con-

tra rifpofia . Duplique ; rcfnfe .

CONTRARUÒTA DI POPPA, f. f. T. M.irin.irc.

fct . Peizo di legno , che ferve di rinforzo alla mo
ta di poppa . Contre ii.i.nbot ; /jH» it.imlioi . IT.

Contraraota di prua . T. Mirinarefcù . Quel pezio

ci legno, che ferve di rinforzo alla ruota di prua .

Cantre ctr.ive y f-tuffe iirave .

CONTRASBARRÀTO , TA, adit. T. dil B/.j;i>>..'

,

Che h.1 una sbarra oppofta ad un altra . Contre-

i.2rré .

CONrRASCAMEIAMr.NTO , f. m. Gort Itng.

Scambi-tnento ijtio per court Jno . Cotilr' échjnge .

CONTRASCARPA , i. f. Dicefi la parte del terre-

no chiudente i! foffo di contro allafcarpa. Contr' e-

ie.Tpe
. „

.

CONTRASCRITTA , f. f. Scritta reciproca. Bit-

Ht ; ùhìi%.ithn réciproque .

CONTR ASCRITTO, TTA , add. Tega. xov. Scrit-

10 allo 'ncontro , contrafVcgnato . Ccntre-fìsné .

CONTRASCRÌVF.RE , v. a. Scrivere il contrario,
Scriver contro. Écrire contre .

CONTRASPALLIERA , f. f. T. de' Giardinieri .

Soai; era , che è nmpetto a un'altra , con dne via-

li , che la tramezzano . Cmir' efpiUer .

CONTRASPOHTELLI , f. m. pi. T. M.itin^refct> .

Fieure di fportclli fatte nel legno , o dipinte. Faux
Jiiìords . §. Chiamanfi anche conttafportelli le fine.

Are , che fervono a climdcrc gli fportclli , Mante-
it-tt y contre-fjf'ordi .

CONTRASSEGNANTF. , adj. de' due g. fa'l/io.

Che cuntralTeKna . (lui indique .

CONTRASSEGNARE , v. a. Far contrafTegai , no-
tare . Mjr*iuer ; cantre /i^ner ; coter.

CONTRASSEGNATO, TA , add. Da contralTcgna-
re . Marqué ; note ; c:'ti : contre^fi^né

.

CONTRASSEGNATÙRA , f. f. Volg. It. Firmi di

colui , che CORlralTegna. Contre-feing .

CONTRASSEGNO , f. ni. Segno per ricnnofcere .

T^ari^ae ; note j enfeigne ; fìgnalement ; indication ;

ìndice j /igne. 5- Fig. v.ilc Pegno, reflimoaianza .

Gage ; Jtçne ; timoit;na^e ; ttmoìn .

CONTRASSICILLÀRE, V. a, Vclg. //.Apporre il

tontraflTigillo . Contre Jce/ler .

CONTRASSIGILLÀTO, TA, adJ. Dacontraflfigil-

Jare . Contre-fcelié

.

CONTRASSIGILLO , f. m. Volg. II. Piccol figlilo

pc^o allato a un maggiore . Contre-fcel

.

CONTRASTABILE , add. d'ogni geo. r.i/vm. Che
fi pud contraftaie , che è foggetto di contrailo . Con
fc-tieax y co-iteliahle .

•i CONTRASTABILMENTE , avv. In guifa con-
«liflabile, a modo di difputa. Var manière de dif-

pute .

CONTR ASTAMENTO, f. ni. Contralto. Querel-
le ; d:Jpure ; contrari; onteflitìin ; dfhat.
CONTRASTAMPA , f. f. T. degli ìtampalori . V.

Controprova .

CONTRASTAMPÀRE , V. att. M iji/. Stampate
air oppoao . Conti 'preuver ; coniretirer .

CONTR.-ISTANTE , add. d' ogni g. Che contra-
fla . Oppofant ; ^t,i rjtfifle , fu» dilpute forteitent .

» COMTRASTANZA , f. f. Contrailo. V.
CCiv'TRASTÀRE, v. a. Oliare , opporli , refifle-

ri , contiatiare talvolta fi coflruifcc col terzo, e

talora col quarto cafo dopo di fé . 1" oppofer ,- rifi-

P-r ; jùiiter i éjtailkr ,- ferraUler ; contrarier ; ccn-
fclier ; eomèattre ; d^ialtre ; difpater fortement ; fé
tuter . 5. Contralt,ire alla mano. T. della Cavalle-

riz.ta . Dicefi del cavallo , che reliflc r.gli sforzi del

<cv.^licre . Tirer à la main .

CONTRASTATO , TA , add. Da contrallare . Coa-
telìé ; difputé , io-c. V. il verbo.
CONTRASTaTÙRE , verb.al. m. Colui , che con

^rafta . Oppûfant
, ^ui difpute J ^ui contredit ; ^tii

»' <,i,''or<-

.

CONTRASTO , f. m. Il contrallare : Oppofizione ,

r>.rabainmcn:o . Ccnidìiiion ; oppfftiion ; dij'pute ;

cùmial j capillc ; aniiperilìaj'e ; broitillerie j conten-

fidn s contrade; querelle ; difftrent ^ dibat ; dime-
le ; iijfenticn , iéfunlin ; dilearde . $. Far conira-
•'.<-•

, vale Contraltare . V.
CONTRÀTA , f. f. Voce ufata da' Poeti in vece

ti ccatraja. Pr^j .

COr^THATROEZA , f. f- T. Warinarefee . Secon
lia t.Qzzaî che fi mette futco la prima, che ferve

-.d abbozzare i j-enno.-ii iu conibatlimcnto . K.7f^.T

r.«/;?e

.

CO\TRATTAGLIARE , v. a. T. dell' Arte del

Bijegno. Tirare linee diagonali fopra altre linee per
render gli Icari, più cupi. Contre- hacier . H. h an-
che T. de' Setaiuoli . L vale Lavorar a opera di con-

trattasi io. Cifeler .

CONTRATTAGLIÀTO , TA , .-iJd. L.ivorato ad
opera di contra'tai;Iio. Cifele

.

CONTRATTÀCLIO, f. m. T. de' ìeta)uol! .Sor-
tì di lavoro fu i velluti , anche drappi d' oro .

Cifelure .

Contrattamente, aw. cr. v. Con atcor-

tiaoicnto , Av:e fenirufti'J" i f rjecourci .

CONTRATTAMENTO . f. Iti. Contrattailoiie . V.
contrattante , add. d' ogni g. Voce deli' u.

fo . Che contratta . Cgnrraéïant .

CONTRATTARE , v. a. Trattare di vendere
,

comprare , o d* impegnare . Négocier , marchander ;

trafiquer; trftjuer ; vendre ou acheter, Coaîratt.ir
debiti . S' endetter .

CONTRATTAZIÓNE , f. f. Il contrattare . V it-

ffion de négocier , de marchander ; n^gces y commer-
ce ; trafic y contrat .

CONTRATTEMPO , f. ». Termine del ballo , del-

la fcherma . del giuoco della palla . e d' altro . Tem-
po contrario . o differente dal tempo ordinario .

Cemtre temps; coup fourré . §. Contrattempo , fis.

vale Oftacolo , inciampo . difgrazia . Contrc-tempi ;
revers ; accident inopine . §. Onde Fare un contrat-
tempo , dicefi dello fconcertare un negozio , e fimi-

li , Dcr.inger , déconcerter une affaire j faire furve-
nir dei contre temps .

CONTRATTEMPO, avv. Fuor di tempo, jt con-
tre-temps ; trop tard t eu trop tôt ; mal-à.propos . 5.

Di contrattempo, poflo avverbialmente, vale lo

fteiTo .

CONTRATTO , f. m. Strumento , fcrittura pub-
blica , c^c Uabilifcc le convenzioni . Contrat . G.

Contralto , per 1' atto llelTo del contrarre , conven-
zione , che ha cagion dalla legge . onde nafce 1' ob-
bligazione , e r azione . Contrat ; marche y paftioa ;

conventi-in ; accord .

CONTRATTO , TA , adJ. Da contrarre . Conira-
fìé . 5. Contratto , per Rattratto , rattrapparo .

ferclus . S. Contratto , in forza di fuft, per Colui ,

che à rattratto . Un pe-dus y un e/ìropié .

CONTRATTURA , f. f. Rattrappatura , raggric-
chiameoto . ContraBìon ; percta/ian des membres ;
retirement des nerfs .

CONTRAVAJÀTO , TA , *ià. T. del Bl.jfone .

Dfcefi de' pezzi i i vai de' quali fono opponi . Con-
tre vairé .

CONTRAVIAÌ.E, f. m. T. de' Giardinieri . Via-

le, o filar d'alberi laterale ad un altro. Contre al

lèe . ^

CONTRAURTARE , V. a. Salvin. Urtar contro
,

cozzare . Choquer .

CONTRAVVALÈRE , V. n. B«n)*. Lo flelTo , che
Contrappefare . Valoir autant ; contrebalancer .

CONTRAVVALLAZIÒNE , f. m. FolTo con para-
petto fiancheggiato di diflanza in difìanza per impe-
dire 1' uTcita dalla città attediata . Contrcvallatijn .

CONTRAVVEDÈRE, v. a. Brrr. purg. Veder con
Tuo difpiacete , veder di mal occhio . Voir de mau-
vais oeil y voir avec regret .

CONTRAVVELENO, f. m. Chc-cchedia , che abbia
virtù contra '1 veleno . Contre-poifon y -antidote .

CONTRAVVENIRE, v. n. Contraffare, difubhidi-

re alla legge , o mancare alla propria obbligazone.
Contrevenir ; defobeir ; tranfgreffcr ; violer; enfrein

(ire les hix , eu agir contre une obligation qu on

a crniraRce .

CONTRAVVENTORE , f. m. Voce de' Bandi . Co-
lui , che difubbidifcc alla legge . Contrevenant .

CONTRAVVENZIÓNE, f. f. Il coatravveni re :

Prevaricazione , trafgreOTione . Contrevention ; iranf-

greffion y prévarication y infraHion ; violement de fa
parole , de la toi , d' une defenfe .

CONTRAVVERSITÀ , ") f. f Conttove:ria ,

rorvJTRAVVERSlT.JDE , ^contrarietà. Con-

CO\TRA VVERSITATE , J traricté ; oppopii '•>.

CONTRAZIÓNE, f. f. Raggrinz-imento , ritira-

mcnîo . Contraffion ; nccourclffemjnt y étrangterK-jnt y

retirement J rttreciffement .

CONTRE , f. f. pi. T. M-irinarefco . Nome , che
fi dà a quattro grolTe funi, due delle quali fono attac-

cate alle due eìlreniità inferiori della maggior vela ,

e l'altre a quella del trin;hetto. Couets ; éeoiis .

« CONTREMÌRE. V. Tremare .

CONTRIBOLÀTO, TA, add. ìegner. Tribolato,
afflitto . -ilf/ìigé , &e. V. Tribolato .

CONTRIBUENTE . addiet. d' ogni gen. falvin.

Che contrikuifce . Qjti contribue .

CONTRIBUIRE, V. a. Concorrere colla fpefa ,

colla fatica , cogli uffizi , o limili a checchedu .

Contribuer , payer fa ^uctepart ; coopérer; influer;

avoir part y aider à y fournir ; eon-ourir .

CONTRIBIIÎTO, ITA. Voce dell' ufo , ìdd. Da
contribuire . Contribue .

CONTRIBUTÒRE , vetb.aL mafc. Pallav. Che con
tribuifce . Qjii eontiiZ-iié .

CONTRIBUZIÓNE, f. f. Concorrimento , e aiuto

a checchcITia . Contribution ; levée de deniers.

CONTR' IMBOSCATA, f. f. Accad. Cr. Imbofca-

ta coiitra 1' imbofcata . Contre embti:he .

CONTR' I.MPANNÀTA , f. f. Voce dell' ufo .,lm.

pannata, che fi pone di fuori davanti ad un'aira im-

pa-.nata . Contre-chaffis

.

CONTR' INQUARTÀRE , V. B. T. del Blafone .

Dividere in quattro parti un quarta dello feudo già

inquartato . Contr' écirieter .

CONTR' INCiUARTATÙKA ,_ f. f. T. */ BLifo^

ne , Le parti d' uno feudo conir' inquartato. Contr

écartelé

.

^
CONTR' INVETRIATA , f. f. Voce dell' ufo . In-

vetriata, che li pone davattti a un'altra. Ctntrc-

ch.ijps.
. . ,

* CONTRIRSI , njiir. iiS, Aver coatriiione . £•
,

CON
' lie eonlrii ; Je repentir d' avoir offenfé tìieu . (

Contrìre , v. ». Contntare. V. '

CO\TR sr.iiMfeNTO , f. m. Travaglio d' anim*
affamo , tr.ilizia. Trifitlfe ; affliaion ; ehagrii, ..]

CONTRISTARE , v. a. Travagliare , perturbare
dar malinconia. Conirifler ; affliger ; atirifler ; /«
che' ; rendre tnfìe . §. Contriliarfi nentr. palT. Tra
vaglurfi , prender malinconia . X' affliger ; fé eha
griner

.

CONTRISTATIVO, VA , add. Ve';, tt. Che il
tri.la , che affligge. Defclant ; affligeant.
CONTRISTATO , TA , add. na conttiflare. Al

trillato , travagliato. Contriftè ; affligé; chagrin
&c.
CONTRISTaTÒHE, verb.il. m. Che contriffi

Ajfii^eint ; chagrinant ; fa heux ; gui .utrifle y ;<
chagrine .

CONTRISTATRÌCE , Femm. di ContrlDatore
Affligeante ; chagrinante y fàiheufe y qui attrifle .

CONTRisTAZIÓNE , f. f. Contri Hanie nto . V.
CONTRITAMENTE , avverb. Con contrizione

Avec contrition y avec un vrai regret ; avec un
vraie douleur^.

CONTRITÀRE , V. a. Minutamente tritare , fmi
nuzîare . tritolare. Broyer; érifer ; ecr.ifer ; rédui
re en poudre ,^en petits morceaux .

CONTRITATO , TA , add. Da contrilarc . Broyé
brife ; ecrafê.

CONTRITO , TA , aJd. Da contrite . Che ha con
trizione , compunto , pentito con dolore de' fall

commcfìi . Coitrit ; repentant y humitié devant Diem
§. Contrito , per Contritato , pefto , trito. ÉcraflS
broyé y pilé y réduit en poudre ,

*.-'

CONTRIZIONCELLA , f. f. Dim. di contfiiioift.

Contrition leg^^re , imparfaite .

CONTRIZIONE , f. f. Dolore volontariamente pre

fo per li peccati , che nafce da un principio d'amo
di Dio, con proponimento di confeflfaigli , e di noi

ricadere . Contrition .

CONTRO . Prcpofizione , che ferve al fecondi
al terzo , e al quarto cafo , e denota Oppolizioil;

e contrarietà . Contre . 5. Contro , per A rincontTO-

o rimpctio. Vis-à-vis ; à I' opp-fite ; en-face . j. !

contro, in forza di futi, contrario di Pro. Le fn
tre. Ci è il prò, e il contro. Il y a le pour & I

contre , ou ti y a du pour £> du contre . 5. Contro
per Incontro . A't-devant . Si fa contro . Va aa-de
vant . $. Dar contro , vale Contraddire , e talvalt

Opporre , o opporfi ad alcuna cofa . V. quelle voci

§. Darfi contro , vale Contraddirfi . Se contredire

fé couper.
CONTR' ORDINE , f. f. Voce dell'ufo. Rivocs

zione d' un ordine . Contre-ordre .

CONTROPRÒVA , f. f. T. degli Stampatori. Ra
me, che fi (lampa con un altro di frefca imprellio

ne , e che lafc-a , ma in contrario , i medelimi li

neamcnti . Contrépreuve .

CONTROSTAMPA . V. ContraBampa .

CONTROSTAMPÀRE , v. a. T. degli Stampato

ri . Dicefi , che un foglio è controftampato , quaai
i caratteri , per difetto del torchio , fcmbrano dop

piamente ftampaii . Frifer ; papilloter; doubler.

CONTROSTÒMACO , Poflo avverbialm. Cr. N. X)

mala voglia, a malincorpo . Avee mal au cm-ar ; mit

volontiers.
• CONTROVÀRE . v. a. Inventare , fingere. Cn

trouver ; fuppofer ; forger ; fabriquer y inventer m
menfonge , une calomnie ,

• CONTROVÀTO, TA, addiet. Finto , Conitm
vé , &e.
CONTROVÈRSIA , f. f. Litigio , quiftione , CM

tefa . contrailo . Controverfe y litige y difpute ; ^
CONTR0VER5ISTA , f. m. Segner. Chi trattai

controvcrfie , Teologo dotto in materia di control^

fie . Controverflfle .

CONTROVERSO , ERSA , add. Contrario . C^»

troverfé ; débattu y douteux y contentieux ; liiigieu*

difputé .

CONTROVERTERE, v. a. S;gner. Dibattef*

ventilare, quiDionare., difpurare. Débattre; difft

ter ; coniefler fur des points douteux ; traiter de^
troverfes .

CONTROVERTIBILE , add. d' ogni g. M.igal. lit

Difput.abile , litigiofo . Difputaile ; douteux; eçnifi

tieiix ; qu on peut e^nteller.

CONTROVERTIBILMENTE , avv. M.;j<i/. la »i

do controvertibile . En manière de dijpute .

t CONTROVOLONTÀ , polio avverb. Cr. V. * •

volentieri , a malincuoie . Matvolontiers ; avec m x

au cœur . ^
• CONTRDGIOLARE . V. Truciolare.
CONTUBÈRNIA, f. f. Vegez. Schiera milif«)

dello ttciro quartiere. Dix foldais qui logoient fli\

CONTUMACE, f. m. Contumacia. V. .|

CONTUMACE , add. ó^ ogni g. Cadut» in coot),

maci.i , chi è m contumacia . Coniumax y opinii»*:,

rebelle; léf.ifiaire ; qui rtfufe de eomparoiire , |;

répondre en juliice . ',,

CONTUMACEMENTE, avverb. Con contuiH'j

eia. Opiniâtrement; avee contumace ; par «nln

CONTUMÀCIA , f. f. Il difubbidi

shï fi tira adJoiïo prcgiudicio . Ctntumafe

act ; far «"lir
,

ire a* Giudici M
Muraace . SôbIii



CON
t (Xtcnufi ia eontiitnacii . tinitnee pnà/fjut,
,
OUtaiZiocc. OtflinJli'n ; ifiniilrtlt ; tnlclf

inii . $. Fjr 11 cooiomacia, o tUr m cootumacu ,

ceti delle pcrrooc « e dcJie merc^ozìe « che 9zt al-

ia .'erermn.iio lemp» 6 leisono io li«80 feparato

tr forpctco di pe.1c . Faire ìa fajTjiUjiae 9 ca erre

CIjNTUMACKSIMO , MA , â<M. Pjlttv. flgatr.

jpc:l. ti! cnrfi:m2CC . Tr:i f :fUcm>}v , O'e
CONTUMÈLIA . I.f. Voce Litina . I»|iufia, Vil-

ma , cITefa. Ofinji , affmt i : turait ; injure cu.

te , alrtee ; méprit carrjge»at .

CONTUMELIOSAMENTE , ivvtrb. los'otiofa-

eole . 0!.irjfcv/imcar ; injurittdJcmCQl ; injjat-
i#»f ; * nttfitem^at ,- ìndigncmtnr i

Cu\T' Ml.LlOsìiMMO , MA. idi!. Superi. 4i
-

1 . Trèi.cttl'jferme , ^r.
MELlò'O.OSA, a<M. Che fa coMamc-
', fcoricfe « olrrji^ftiofo . Infuritut ; ev-
tr.ite.rnl ; ifft nfini : iifve,,,,.
.DENTI . t.'ó. d'oum i;. T. ile' Ctìrvr

Ice liciiu taglio , o (criia , m* foUmca-
lado cerne fa un biilooe , a matsa . Ctm-

•RAGIÒNE. f. f.

'PAM! NTO
R'r.K\7A .

lAhK
'./<£

.

f. -) Il c

r. oi. S> lerj

f. J et

Il coalurbireitU
ooe . TrtU'
Httrdrt; i-

. ScoBiurbarc , atferare , 'ur-

ei r. piO'. e n d.ce delle per-

le cole. Ti'uHer ; inillt ; tlUimur ;

effrjrtr ; ttTnnew ,- mùtivur ; énuirter ,-

ier.Tneer
, e-n(:o'ife ; mtlt'c *• r»i/<i/ì 1

.

°B<TIVO. IVA , jdJ.Che tcniarbA. «/i
^•1 Itili., 'n. V. Coafuibaic.

i w\Ti KBATO, TA , add. Dj coaiutbate . Scoo-
^ •

. Il fpo vetlio .

t Coai.irb.iione . Tfu-
t ,

.-,/ ,»( n , ii^urttiije ; dcj rare ; cmtjrrai .

iri\ClÌLA , r. f. T. if«' CHr„rii . Din),

e. Enehfmaje , e "tufl-H li %iit .

' ilÒN'E, L U AnimacomcDi'i , amnacca
:li . C iluficn i mturlrilfi.re ; feuluit .

CONTÙSO, USA, ad<l. Voce Lalisa. ' Amaucca.
. \1rvrf ri ; ecnllif ; frette .

f .^^ T'iTTO, fono jvBcrb. vale lo Peto, che
' , beotbi. Col diinaUraiivo aon e' (

ricooiiarlo nc'buoai anliui. Dia fcoiiXe
•rivo . Ofinfue.
iTOCHf . a»vcr^. C^e anche <B tre pj-

r . (ju4aiuB<).ir , BcBchi. Aacpid ( . Vin
iflritiio , comi col fog.;iuBliva , bta<ht

1 ptinin. tli'-ifu.- .

CoMi TTOClO, pollo atverh. Ct« anclie in Ire

Itole fi fcrivr . Non oft^nie cid , lutia<ia. Crfem-
HI1,

lUTTuilACIOf cilf , voce
.:m. Coniiidoclit , <)uaaii)0()i

.DI M Po

" E.^'-INTT , «dd. e talora f. d" oçni «.

1 oov'rllamcDIc dal male , Ctnvjleletnt ;
• < em ijfiu .

ISCRNZA.f. f. riiacipio il! licovera.

nitil . C.nvJleJeinee , reuHiffcrmenM ds

: IdAre , *,a. FMlificarc. Fmi/ln ; tu-
V il lier .

IDA RM , B. p. Trtner. Rinahiirfi, af.

r afermir ; [e rrrj'J.ir ; JefJilif^r , rt.

IDAtÒ, TA , titner. Attti. tr. add.
lare . P,rr//!e ; tj.irfe , tfe.

CI." VALLK , f. f. Valle. Ville.: i vtlttm

.

• CON'VEGNA , f. f. CoBvenuotie , patto . C.a
•mi n f.:ffe I jei-'i . {. Coave|Ba per copdiaia-

! r.VTNZA , f. t COBfcBcoaa, coaveo-
^cii n , fiHt ; temi . Ç Per piorc
'1 f.V H jppjit ; jtrDpjrtiem ; e<mvenjmet

.

'
' , f. m. Convcfna . V.

> , adJ. d' oini $. voce lalJBa ,

n siazia da' Mediti. Che con.
*"•

>'!<>. V. a. Voce Litmi , iifaia parli
,^.,' ,Mi',t ci . Ritirare, Bitare . Tiarfrr ,

'1i;^rnticn . la rei ir fment .

NtKTE, f. m. Pillo, ptomeffa . Crarrn-
.'; pr.Tmc.7e,- et J at tm eli eâmvemm . 11

'cne oilcivA .tlU sirvjnt il c^nrentBtc .

onte per Fano . r.'i'i'''!.'rit.1 . Fjir ; far.
1)1 tal conveniente demandala la dama .

^
Ci-avcocnic , per Ca(:one. Cjnie ; mctif . Nn«
ufcillV mai fc non per In convcncnie , cbe de^'o
ho

. f. Cnnveocnte per riìato , condiaiiar. Cxiti-
- - 'lite

; tilt . Io dcneici iiB cadellô , fe

il nome, e M convcncn'r del cavaliere . Ç.
u , per Via, rtiiiîo . M )en ; vtie . E per

nrc (.irete vintinre.
-FNZA, r. f. Fatto , crnrenJinne , ca.
.conduinnc. i.nttriiifB

. e'n4iti:m ; je.
•

. ìConvenenia, pci Piopirjionr, confi r-
r. jri"» ; r^Fe«b«( ,- mfy >t; tnf.'imiii .

i.o\VF\t \ iiLE, f. m. Contenieaia. Ce fvi et
Ke.rj.lnnjNc

, einuBjUt ; tiviÎT .ÙO'» , T\
Dnitm. Iljlùm fr4K(eS' •

CON
del coaveiievole. Plut lue te rji/em . Il cOBtcaevo
le . La iienjeanee . *T. Fare i convenci'oli , o fiiafli

,

vale Far le crioiooie. Faire ûet ttrtrmsniei ; /.iire

det etwiT'imenî .

CONVENÉVOLE, add. d' o;ni «en. CinlOfine al
dovere , coovraicarc , cij''o . rai;ioDcvoic , dicevole ,

atto, opporiiiai. Qt^aitiatJ: : liaetHe ; éifiHit ;

rji/cnrij^e ; ivfie ; fcn ; tievtèn* ; aff'trlijfjnt ;

Jtjmi ; deecuf : e rmtn-ìde ,- pnpre ; U'ftiimu . Filer

caovf oevolc , proprio , fiiccvote . Cùmvenir ; je. ir .

CONVEKFVOLEMENTE. V. CosrencvolmcBie .

• CONVENEVOLENZà , C. I. Coavenicnaa , eoo
vcacaaa , co&Tcacvoleaaa . Ce fui ep iufit , eonve.
natie, tiaiuHt . i. CoavcacvoJcaia , perConf^gues-
aa . dmic^uence .

CONVLNhVOJ.rZZA , r. f. Ciô . che ««nvicoe ,

I* oacâo , )1 coavcBicBle . Ce^ivemaeee ; èitn^tjme t

deeeme* i et fai anvHmi , u foi rjf /mile , ee ^'oi

e/t tenniie .

CONVENEVOLISSIMAMENTE , arveib. Saperi,
di cODVCfiC toliucate . O' une namiire irìi-k.nme'ie ,

tr/i-eemitnetie .

CCiNVFNEVOLMFNTF, ,c CONVFNEVOLLMIV.
TE, avvcrb. CoBvcaiealeincBlc . C emr^vnJt' emeoi .

àeccmrainâ ; 3 pfap4t i pirtinemmmtvt , h n9tie.
même .

CONVENIENTE , Cm. Cofa co»vieetQ^ dala-fi.
r^ctwic HeiijeJite , ce j; 1 tji iu.^e , e •tmai.V ,

Kirî-r, enf". Henftni.
CONVENIENTE , »dd. d'OMi f. CooveDCïCle .

CcnvfrUe . r-nt rnaar ,- Htmjt ant f àeutt ; * "»ar.

1 Ml MX, avv«ib. Coa convroe-
vc. , con decoro , 4ome convicae .

c '. •uihment ; ecmmt " /jW ; ^-
xjte A.','.rr( i uni mjmi/tf e.mxim^tc.
C1.1NVFMINTIUIMAMFME . atveib. Superi.

^1 conicsicafenicalc . Ttil-t^veiiHtmKat , e«v«.

CoVVENirNTlSilMO, VA, »dJ. fuf dt coave-
nitnie . Tti'i.f.^i i<udiV , liii J.-ujUe ; tiraoave-

CON ï^î

Cl N\ FMI 7V

m- c ...,--- . -, :....,...:.. i ~ 4ji.

•' CONvÇvo. t m. Cenvt;!!] . V.
COVvtNT'Hf.y s. r>v !' tnrciac del Dono.

ra:- ' ' ' '

- nnitCfaeiOBe de"

I
• 7,-ar ; *».>.., r II

t n. p. vale Ptca-
dc. t.varîi . V.

C ( N V I N T -. : 1 , 1 * .

l'ignoralo . rutit ; fui
f>,-r.

r(~^ VI^TA7;0^F , f. r. Il coBvtn'ire, e prò.

l'I r .aicn tfe" toeti . Ci^f,' aaewrar .

1 i , f. f. lo (!t(tb, che Coavcms-
Cl

( ' r- Cc-f rro r:t(PBinicDI3 .

r.' - • rt jeertiie .

' cntjto . V.

l , . Dim. di crnveo-
10 .< .[lie • jiii:i.i II Ml 1.1 Aliliadia. Ua pelli

Cri: tir .

CONVINTO, t m. Ccn»re»aiione , aduoanu .

ATemUie : e nigrtllMthn . î. Convento, per Abu»,
aïonc de' (rati . Cjarrar ; t/.-r'»T . f. Per li frati

flcITi , :he jibn.no in eoavebto . frnfrnr , ici Rrli-

.firtit d' ui luttent, t. Vivere a toneerlo , vale

Vivere in co.iume . rive e» rfiaaiiiojj.re . f. Per
fimilit. M,i-r convento , v«lc Mutar luogo . Chtri.

fcr dt pilli , tm de pjri . 5 Convento , per Coa-
vearaitonc . V. }. Crniento, per Piito, convcraic».

ne. Cm^ enti'm ; jecrd ; pjffe . X. Convento, pei

quello fpjiio, o Ic^ro , che rimaBC tre "Sue tofr

(onuncflc , e lesale isricmc , «omc di ficut , tfi

Aatloai , di le^a! , e Cniili . Jciat . S. Ber per coi^
vento , vale Bere li:aaa toccare 'fvafo colle labbra.
Bji»e /jrri tppncèer le vayè mum lévrei .

CONVENTUALE, adJ. d'ogni g. Di convento ,

di ITanza t^rmancarc. Conventuel. J. Conventuale,
add. e talora in forza di loâ. OiccS di Religiorr
dei' Origine /i S. Franccfco , che ooa ha abbraccia-
to 1. Riarma . C^iruentuet .

CONVENUTO, TA , aid. Da cosveoitc . Ctm.
venu , dfc ^

CONVENZIONALE , aAl, i' auù «. fegner. Ap^
pajtencntc a convcaaioiic , Afpjrtenjnt è ecavcn»

CONVENZIONARE, . p. Convcaitc , ACCOrdar-
G , patie^ciate . C^a reciV ,- t^ aeecrier .

C0\V>N7IOVE, L ;. Il convenire , e le eoadi.
xiooi delta <cU di cji li traila. Conirjt ; irjur ,-

p»8i i t:B-.tntiin ; eiipitttljiiyn ; Jeectd ; acejmmé'
Jimertt ; e mnfcfiti.'n ,- e:iie»rftai ; tmgjgimtne .

CONVERGENTE, âiid. c'cjaig. Mjjtl. Leir.
Che oiletva , ed cfc^uiTce ta convcr^i-nza , e uicci
ùt' ta^çi iUlla lace , che hanno p.nto ri/raaioac in
ua tnei20 çt-t i^cDra di qocllo , tnâe îi pattano , |J«

min eu , i;.''.o h ti.iiîioiBO per readcre a ub aicdc-
fitr- -c-W .

C. . .: f.T. CitmttrUt. Ch» fi dU
Ce -e non parallele, accoSaalit
i' i.;;.. _ . - - ^'-.-^erfeitee .

CUNV .'R:,\, '..i- T.ig. tt. Reli«inta, che 4 im.
piccata nell' opere (ccviU 4' lu Moaallero. Toun^
r<V ;»-.. eM-.irle.
COWERiARI: E , xdJ. «' ogai f. Coavciievole .

fki^iie .

CONVER'iAMrNTE , iv«. Voce Lit. Al contra,
rio .< t r)i' jt',- .

C, • • TO , f. ai. Il cooverfare . Cca-
t

f

. tititudt i /jmilijritc . tenf
mw •^t .

( i-'d. d' ojni g. Che coBvetfa ,

fri.. , . . fi- ' .

L(T\ , f RSÀRE , f. ir. Coaw-raaioae . T.
(aiVvtR^ÀRE. k. s. \jUrt , t itaiure laScote ,

r.1 r .. 1 Ili ...rr r .•^i\ V -i: chi fi trovi ufatO
• •tir ; f«ir , /re-

l' tmfettnir ,

c-ii motti , va-
. I . . 4.t . . -ivc <• «« In livtn :

: iti m.-nt ; tj't', eludt*r . %. Coovcr-
eiieaerf , e dimorare la qBAlchc !»><.

( ' ~ , IVA , add. Che coBVcrb . f >•

( , v. in. Che coarrrCi .VZ.iii;na>

' , t f. Il COB\
I nata , che e
nljti n i »J-1
-.-'-. t,C.,. ... . ...

''.vere. F.. fin ^ mimi*
^c , pu mciaf, vaIc C*

I
- r - (mverb a

al. ri.bilc.

i.'i 1 , ..r«,n...i r , ,'.n(-nu.,r
COWERiO ,

e, ni. D'celi <)uc|li , che porta 1 a«
bllo della Religione nel Convento, ed t laicn. Cm-
>*»! ; Irìrf isi ; /lire fin ani . J. A quella fimilt-

iikl ic Coaierfi della ChioDra Ji Maleboi^e , diiTc

DaPTe , i pcccaron , che vi f.ino , perche ne' Chiir-

Hti fttaas ili ci'nverfi. Lei dtmnei fw n.mii > i-

Ntfffie tire iintitmei dsni un fin dt /* Knfer , fu*
1: n-mmt Militlre . t 5. T. .M.ir. Pirtc del ponte
luperioic , che t ira l'albero di naeilra , e 1' ^lx«
^o .'1 mcaaana , Ccnv^rjj.
CiNVT.RSO, ERSA , jdd Da convenite, ed»

coavciicic . Rvoln , convento. T.u'nr. f.f€r
Converrà , pollo avrerhialiu. vale Par contrario, al
contrirlo A'> canmire

.

roNVÈRTrRt.v Convenire.
CON'VERTIBII r^ add. d'oeni ^. ActOacio , at(A

a coBvenirfi . a vivoitjiri . Convertible .

COWIRTJMKNTO, f. m. Convertane, trafmu.
tametuo . e n' erfitn ; tramfmoejiieu f etMmftmeni ,-

caterrif.'M.nr .

CONVI RTlRE , V. 3. Traftniiute . tratlbmiaie :

e li o^a .inthc D. p.fT. Cemfrrir • thjngtr ; mnf.
mier ; trgntt^irarr . f. Ci^veriire , per ArtefoJre .

dcDinarc . Dtlfit ; av,->lifuer ; tjifncr . Monuto-
no le dette poiTeiVi.mi piil di fiJimi iie^o. , e eoa.
vertiffi a rif tcimento de* ponti . j. Convenire , per
Far rivo!^cr la mente iKil male. itn"triir ,

/jii-e

eianier de mil en tien . J. Coaveitirfi , Pji'rc um
retour J Diei. , »cfi Di.b . le eentertir . J. Con-
venire, per finiilit. Far mntar prnfieto , vnloitel ,

an 010 . C^rrriir yi.c/yei*^» , Icjji.e liingcrS'
.rijii . de rrj'.lait'.n . § (. OBVcaïuc , talora per fi-

gniiic.iro ii rivoUimenio dal bene al male . i*jFner
de èien en m.il ; "pervtttir . Ci"^vettilfi in male .'

rc4t»«rff . J, Coavcrtiic, pet Volgete , T. timer .

V Ti



154 CON
Ti prechiaitio che gli occhi della tua celfitudinc a

noi, e rtjli altri devoti d' Italia benignamente con-

verta, i. Convenue, per Uiduirc all' obbedien23 .

Réiitiire i I' i>i(iij.iace . Annibale cnnvenl in fc tu:-

10 1' efercito §. Convertire , per Retrocedere, tor-

nare in dietio. RtiYGsyudcr ; rctomncr en arrière .

$. Coovertirfi in ruga , vale Darfi alla foga . Fuir ;

»{nrner is dot . V. Fuçgire .

CONVF.RTÌTO, TA, adJ. Da convertire . Ci-
veni; chjnge i tranjmr^é , &e. 5. Ufafi talora m
forzi di fufl. e diccli di colui , o di colei , che ab.

bracci la Religion Cattolica. Uà riaverti , cu unt

eonvertie .

CONVERTITÓRE , v.m fegner. Colui, che con-

verte le anime . Csfivetti^evr .

* CONVERTÌVOLF. , adii, d' oRni gcn, -Converti-

bile, volobile. PjJi i^mnc {.nilemint ; qui efl nife

à tourner .

CONVESSITÀ , f. f. T. licll.i Ceemetrh . Attrat-

to di convefTo, Convexité .

CONVESSO, f. ni. Oppollo a concaviti, aftratto

di convetrn . add. Convexité ; êom&ement .

CONVESSO, ESSA , add. Che non è né piano, né

concavo. Ccnvexe ; éoméé . Far convciTo . Rendìe
scnvexe ; bomber,

' CON VI ARE , V. 3. to fledb che Convoi,\rc . V.

CONriCÌNO, NA , add. Lo fleffo che Lìrcmvi-
tino. V.

CONVINCENTE , add. Sesner. Che convince.
.Comuinc.int

.

CONVINCENTEMENTE , avv. Mìg.!!. In modo
convincente, D^ une trì-mitre conv.iinc^nte ; evidei»-

CONVINCENTISSIMAMENTE, avverb. Segoer.

Superi, di convincentemente . Très evidemiflent ; d*

vnc nuniêre lrùs-e<nvr.inC4nte ,

CONVINCENTiSSlMO , SSIMA , add. tegner. Tal-

vin. Sup^rlat. di convin-ente. Trèt-eonvaincanl .

CONVINCERE , V. a Provare altrui il fuo delit-

to . Convaincre i^n aeciil'ê . Ç. Convincere, per Su-

perare , e pifi propriamente Condurre altrui per via

di i.igione* o prove evidenti , a confedar vero ciò ,

eh' e. li negava, o non poteva capire , confonderlo .

Convji 'e ; cimf'dnitre ; terrajfer 4 jorce lie raifans ;

'vaincri .

t CONVINCIMENTO, f. m. Il convìncere, ri-

prova , pcrfuafìone . CcnviFficn ; perfv.ifi'ìrt .

CONVINTÌSSìMO . MA , add. (livin. Si:petl. di

tonvinto. Tit'j conv-iitieu .

C0\ VINTO , INTA , add. Da convincere. -Con-

vaincu , &c.
CONVINZIONE , f. f. Voce dell' ufo. Il convin-

cere . CmvifUm .

CONVITANTE , add. d' o?ni %. f.i/t)i». Che con-

vita . Qui cnvie s lui invite à un repas .

CONVITARE, V. a. Ch'amare a convito. Con-
t'tVf , inviter ; prier de fé trouver â un repas , à un

feflin . 5. Conviiarfi, n. p. vale Chiamarfi recipro-

camente a convito . T' inviter réciproquement à d:-

tter , &e. S. Convitare , per Far conviti . Tenir ta

f>te ouverte; tonner à manger . §. Convitare, per

lemplicemente Invitare. Inviter ; convier; exciter;

fvitr à . {. Convitare , fi dilTe pure .anticamente

per r.cfidcrjre . V.

CONVITATO, f. m. Colui, .che interviene al

convito. Cinvié ; convive . J convitati . i^es con'

viés

.

^

CONVITATO , TA , add. Da convitare . Convié ;

invité , C>f

.

CONVITA TORE , i. mare. Che convita. Le mat-

tre du fejiin ; celui ^ui convie ,
^r^r donne à man-

* CONVITÌGIA , r. f. Cupidigia, defiderio , ava-

tizia. CrnvoitiJ'e ; avidité ; defìr a'dent

,

CONVITO, f.m. Splendido dcfin.ire, o cena

.

banquet; feflin; grand rep.is ; ttgal ; nóce. §
Convita , per lo mangiare , che fi fa infienie . Re-

pai .

CONVITTO, ^. m. Il convivere. Csnvcrfjeion ;

commerce de gens gui vivent enfemtje . Î. Convit-

to , per io luogo, ove fi convive . i'ieu où /' on vif

enleméle ,

CONVÌVA , r. m. iegn. gov. Colui , che è con

vitato. Convive ; convie- 5. Vale anche Conviven-
te , che mangia alla mcdcfima oienfa . Convive ;

tommenfal .

CONVIVALE, add. d'nsni ?en. Red. ralvin. Ap-
partenente a convivio . De feflin , qui concerne ìes

feflins .

CONVIVAREj V. n. Car. Ertcr cimmenfale , ci-

barfi inficme . Être commenfal , r/tanger ir la mérae
table .

t CONVIVATÒRE , f. m. Che interviene al con-

vivio . Convive

.

CONVIVENTE, add. d'ogni g. Che conviv» con
altri . Uni vit avec quclqu un ; viv.mt enfemblt .

CONVIVERE, V. n. Vivere inOenie . Vivre , toi-

ye & manger enfemble .

CONVÌVIO , f. m. Cafligl. Convito . V.

COV VIZIARE, V. a. Voce L.atina . Dire convi-

zio . Outrager : injurier ; dite des injures ; des du-

vetés .

CONVIZIÀTO, TA, aJd. D.1 conviiiare . Outra-

îé ; infurie , &ç. i- Conviïiato , m foraa dì iuft.

CON
Colui , che è o!fraççi.ato con ingiurie. Celui iju on
outrage , à qui on dit des injures .

CON VIZIATURE, verbal, mafc. Che convizia,
in,;iuri.irote , fviUaneggiatore , maledico , detratto-

re . Celui qui dit des injures ., des durerei^ des pa-
roles nutrageantes ; medifant ; calomniateur ; défia.
Heur . __

CONVIZIO, f. m. Voce Latina. Ingiuria di pars-

le. -Outrage; injure; dureté ; reproche Sanglant ;
parole offenfante .

CON VIZIOSO , OSA , add. Tef. Br. Contumeliofo ,

ingiuriofo . IniuriËUx ; outrageant.
CONVOCAMENTO , f. m. Convocazione . Convo-

cation . ^

CONVOCARE , V. a. Chiamare per fare adunan-
za . Convoquer ,- mander ; faire affembler .

CONVOCATO, TA, add. Da coavocare . Con-
voqi-e , ^c.
CONVOGATORE , V. m. fesuer. Che convoca-.

Celui qui convoque.
CONVOCAZIÓNE, f. f. Il convocate . Convoca-^

tion . $. Convocaxione d' un Concilio . Indifïion rf'

un Concile . ,

CONVOGLIARE, v. a. Accompagnar checcheflfti

per masgior ficurezza . Convoyer ; accomp-igncr ; e-

fcvrrer ,

CONVÒGLIO, f. m. Accompagnatura, che fcgue

checchertîa per maggior ficncezza . Convoi; .accompa-

gnement , ^

COWOJARE, V. a. Lo fleflTo che convngli.ue . V.

CONVOJÀTO , TA , add. Da convolare . Cw»-

vofé

.

CONVOJO. Lo (IcITo che Convoglio. V.
* CONVOITÒSO , OSA , add. Cupido , avido . A-

vide ; envieux ; convoiteux .

CONVOLARE, V. n. Bemb. ttor. Volare ad uà

termine , e tìg. Accorrere co.t preflczza , mi d' ordi-

nano fi dice di c'ii p.itTa ad altre nozze. Coav.ler .

CONVÒLGEHE , V. a. Voltar pirt volte , voltola-

re . Rouler j tourner . J. Convi'jerri , in fign. ncnt.

pair, vale Voltarfi . ïe rouler ; Je vautrer. Convoi,

gerii nel fango, fé vautrer dans U boue. §. Con-
volgere , per nictat. diccfi del durare nel male . Se

vautrer dans te vice ; perflfler dans le mal

.

CONVOLTO , TA , add. Da Convoluere . Ro-ilé,-

tourne. J. Per Imbrattato , {porcaro . Souille ; ga-

te ; vautre; enfoncé, roule d.ms la boue t dans les

irdures .

CONVOLVOLO , f. m. T. de' Botanici. Sona di

fiore , la cui pianta getta viticci, e s'aggrappa , e

con altro nome .più Tofcano fi chiama vilucchio

.

Lifet ; liferon .
_

CONVULSIONARIO, f.m. T. delia Stor. mod.

Nome , che fi è dato ad una fpez'e di fanatici , che

(i tingevano convulfi intorno alla tomba dcU' Abate
Paris . Convuirimnaire .

CONVULSIONCELLA , f. f. Dim. di convulfione .

Convuljicn légère , peu violente .

CONVULSIONE, f. f. Moto contro l'ordine di

natura, e involontario de' mufcoli delcorpo. Ccti-

vutlon ; fpalme ,

CONVULSIVO, IVA , add. Di convulfione , che

è accompagnato da convulfione . Convulfìf . Moto
convulfivo. Mouvement convulfìf.

CONVULSO, ULSA , add. Che ha convulfione .

Coi a des convulfìons Cafcò morta convulfa . Elle

tomba mr^rte dans les convulfìons .

CONZARE , V. a. Ar.fupp. Modo baOTo . Maltrat-

tare , conciar per le fefte . Maltraiter ; accommoder
de toutes pihes .

t COOBLICÀRE , V. a. T. de' Curiali . Obbliga-

re infienie . Coobiiger.

COOBLIGÀTO , TA , add. T. de' Curiali . Che è

obbligato in folijo con un altro. Coobligé ,

COOPF.RAMENTO , f. m. Coopcrazione , il coo-

perare . Coopération .

COOPERANTE , add. d' ogni g. Che coopera , che

aiuta l'operazione. Cooperaieur ; qui aide; qui coo-

père . E aggiunto di grazia , termine Teologico.
Ulti coopère .

COOPERARE , V. n. Operare infiemc . Coopérer ;

concourir ; contribuer. J. Cooperare a qualche cofa.

Donner les Kaains à quelque céofe .

i COOPF.RÀRIO , f. m. Opei-ario in compagnia ,

che coopera . Cooptrateur .

COOPERATO, TA, add. Da cooperate . Coo-

père , &c.
COOPERATORE , verbal, m. Che coopera . Coo-

peiattur.

t COOPERATRICE, f. f. Che coopera. Coopéra-

iriee .

COOPERAZIONE , r. f. II cooperate , fazione di

colui , che coopera . Coopération ; concours .

1 COORDINARE, v. a. Ridurle m ordine, por.

re con metodo . Meure eu bon ordre ; difpofer me-
Ihoiiqnement .

COORDINATO , TA , add. Salvia. Ridotto in

ordine , pollo con tnctodo. Bien ordonné ; bien ar-

range .

t COORDINATORE , f. m. Che coordina . Hui
met en ordre .

COORDINAZlò'^E , f. f. J".-.;>rer. Ordine di tut-

te le patti . Ordr? ; arrangement de toutes les p'r-

G O O
+ COORTÀRF. , V. a. Confortare , eccitate . Ex.

hor.er ; ,x,i,er ; pouffer .

COORTE, f. f. Voce Latina. Quantità di foldati
in che erano ripartite le Legioni Romane. Cohot'-
te ; corps d' Infanterie parmi les Romains ,

COPÀIA , f. f. T. do^li Oriuolj) , e d' altri . Stru-
mento , che ferve a tornire una cofa , che voglia
ferniarfi in un foro fatto in un pezzo troppo fottile

.

Arbre A vis . §. Tornio a copaja. T. de' Torna},
Spezie di tornio. Tour. ovale .

COPALE , r. f. T. della Stor. nat. Spezie di ra.
già odotofa , che ci capita dall' India , e ferve fpe.

zialtieote a comporre le migliori vernici . Copat',

$. Ufafi anche in forza d' add. e diccfi Gomma co,
,pale . Le cop.il .

COPERCHIARE , V. a. Mettere il coperchio , co-

prire . Couvrir avec rn couvercle ,

COPERCHIATO, TA , add. Da coperchiare . Cnai

COPERCHIELLA , f. f. Frode, o altra fimil cofa,

ma coperta , affine d' ingannare altrui . Détour;

tromperie cachée . ^. Copeichiella , alTolutaHienti

per Coperta , ricoperta, coprimento. Enveloppe i

COPÈRCHIO ,'
f. m. (juclló , con che alcuna co-

fa , come V.ifo, arca, ca(Ta , e fimili , fi cuopre .

Couvercle . §. Coperchio del fuoco . Cnuvre feu . §.

Coperchio della feiratura . Foncet . Copercliio a cer.

tiera. Clapet. §. Coperchio, per nictaf. diffe Dan.

te, per la Chcrica. Tonfure . Oggidì non s' ufereb.

bc da chicehen'ia. 5- Dicefi in provcrb. 11 foperchit

rompe il coperchio : ed efprinie lo lìeifo , che ogni

troppo e troppo . Le trop eli trop, t 5. T. Mar, U
nione di varie carrucole rinchiufe entro delle falce

Mouff.e .

t COPERNICANO , ad). Spettante al fi.1cma.di

Copernico . Selon le ffHème de Copernic .

COPERTA , f. f. Cofa , che cuopre . o con che li

ciiopre , coverta . Couverture . Coperta da letto

Couverture de Ut . Coperta da cavallo . Houffe ; etj

niève . coperta da carri . B.inne : couverture de cigt

rette, de eh.ttict . Coperta d' un liiiro . Couvetutft

d' uà livre . 5. E coper a , per metaf. Pretefìo, ^ji

fa , apparenza . Couverture ; prétexte ; excufe ; Bn
ire . $- Copcria della lettera , è quel foglio, ih «61

inchiudendofi lettere, fi fa la foprafcritta , che aa

che fi dice lopraccarta. Enveloppe, t $• T- Mar.

Ufato nel levante , e fignifica ponte, ovvero tolda

Couverte .

COPERTACCIA , f. f. Voce dell'ufo . Pegg. di co

perta . Coperta dozzinale da letto. Une mauvaifi

couverture ; une eouverture groffière .

COPERTAMENTE , avv. Di nafcofo . SegretamSi

te. Couvertement ; fecetsment ; en cachette ; #

COPERTINA , f. f. Dim. di coperta. Petite t'«

vetture. 5. Copertina da letto . Couvre-pied . §. Ci

perlina, pet quell'abbigliamento, che fi attacca al

la fella delle bedie da cavalcare , t cuopre loro i

dorfo . Capar.icon ; houffe de cheval.

COPERTÌNÓ , f. m. T. M.jrinarefco . Quella It

la , o fluoia , che s' adatta fopra alcuni cerchi pie

gati a guifa d'arco , e che formano una fpecie d

capanna nel navicello . Cabane .

COPERTISSIMO , MA , add. Superi, di coperto

Très-bien couvert ; très-bien cache .

COPERTO , f.m. Luogo coperto . Lieu rotivert~-l

couvert . Al coperto . J couvert ; dans un lieu couvert:

§. Metterfi , o Effere al coperto , vale liguratament

Metterfi , o Effcre in ficuro . Se mettre , eu être

couvert , à I' abri , en fsirelé .

COPERTO, TA , adi. Da coprire. Couvert. S

Coperto , per metaf. Ofcuro , ambiguo , finiulato

Couvert; ebfcur ; difftmule ; caché; embigu . $. i

coperto, dicefi il vino, a/liorachè ha alïai colore

Vin couvert , chargé , fort rouge , paillet . §. Ce

perto , in forza d' avverb. vale Copertamente . V.

COPERTÓIO , f. m. Coperta . Couverture ; em
verde . Copertoio del calice . Pale . §. Copertoio

dicefi anche una rete , con che fi cuopre una brigai

di darne, o fimili . Triine.ia.
COPERTURA , -f. f. Coprimento , la cofa con eh

fi caopre . Couverture ; couvercle. }. Copertura, pi

metaf. Apparenza, fembìanza . Couverture ; piétet

te . Acciò fotto la copertura del trattato della pac

prendano agio li derti Traditori ,

CÒPIA , f. f. Dovizia , abbondanza . Aboodaittt

foifon . Copia di danari. Richeffes . Avere in gw
copia . Regorger ; avoir en abondance , 5- Avere

concedere , far, &c. copia, parlandofi di perfon*

vale Godere , o darfi a godere amorofamentc . Avo-

la jsuiffance d' une femme , ou accorder fes favem
à un homme . f. Far copia d' alcuna cof.» , vai

Concederla, fomn;iniHr:irla . Donner ; accorder, i

Copia, pei Efemplare . Copie; exemplaire. §.C<
pia , per la cofa copiata . Copie ; apographe . $, 9

gliar copia, vale Copiare , o far copiare. Preadr

copie ; tirer copie ; faire copier, §. Copia, dicefiaz

che di Pitture , Sculture , e fimili , che non di PW
pria invenzione fi fanno , ma fi ricavano dagli ori

ginali . Cfpie . §. Quindi fi dice : EU' è copia ;
qiiK

do alcuno U , o dice una cofa prima da altri fatta

detta . Ce n efi que copie , §, Copie alla maniel

Latina , per Ifchiere . V.
CO-
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COPrÂRE , <• ». Tra/cr.»-tr«. Ctfitr ; l'inferi-

t ; 'ttrire . 5. Cfi l'ï . <îi«fi a«ht <!« Pitiori ,

ic^ioii , fi.Tii , quandtCipinjono , ce. non d' iB-

pcozione , mi coU' (fdlipia jv»»|i . C'.f>:T va li-

7m» , uni- /Tj/u» , et. Fji'C «>« «fu rf uo Ij^llu,

>(» H. E cojHar», per (Imlir. liii»!! <!i Chiaoquc

telila fc«tchiainc»ie «liru; m detiii lo f^ai . C»-

^itr ; inûter ; ccnftefjire .

COPI ATO , TA , adJ. D» copiifc . C.fie ,

9c.
COPIATURE , yerbil. m. Che copia , Copida .

tfiitt. {. TritifiCi'i di Futura , Sculurj , o fiœi.

L, Ccpiacorc , vile Chî enfia <l.igli ailru» orisma-

I , t noo lavora d'irvcnzionc . Ccpijie j Peintre ,

coifttur , foi «e /»<> yef r-^/Vr .

COflOlIA , r. f. T. <(t Clrrjd^i,rfimili. Cbla-

ttia di ferro, the > isnia »tiroteh!o delle ti»!t.

iiie d; ferro, per icrittle pia fjlde . G api.lt.

• COPIGLIO , I. m. Compililo . Rueiie .

COPIOSAMENTE . avirerb. In copi» , ..bboodiiiic-

iCBtc , do»i2 cfamcote . <.stteu!ement ; j#50^jr»-

U»t ! en aè:nd.ince ; 4ru -"-l^ menu ; teauei-mp ; i

'.ifcn ; Ij'fcmcnr
COKIOSli'ilMAlMf-VTE ,

avvtrh. Superi. dl.Copîo.

irnenic . T-rtr-c f ito/rn»nir , Or.
COPIOSISSIMO, MA, add. Superi, di Copiofo.

**il.e<-pit9M ; rr^f-iièon4.int .

?rK'i:?s'.VA°TV.'i'^*-^--/-^-'-
COPlÒiO , SA, add. Abbondevole. Atond mi ;

piiut :
!,loai : plminreat ; pitm ; r.iie a-m-

reua . Srile copiofo . Si^le nourri , riebe , plein ,

( n.<.Jiir .

COPISTA . f. m. Coli;r che copia ; amanuenrc ,

icnanic . iopipe ; fériée. CopjOa di muOca. Sc-

iar.

COPIST ACCIO , f. m. Pe?t. di Copilla . Mwvji»
'P)/>< .

COPOLÙTO, TA, add. Bemt. Che m u»a t co».

cflo , qujfi Citio a capoU . lipi s U tiie itlctei ,

COPPA , t. f. La pirtc di dietro it\ cape . Le ter.

tre de /J rr'rr .

COPP.* , t. I. V»fo d'oro o *' ar(c»to , o d' altra

ijleri.i , ptr n(o di bere . C-upi . fj^c . V.. s«rvir

coppA , »ilc Far da Coppiere . Itrvir rf* t-ekin.

n. 5. Ir» provcrb. Servre uno di coppa » e dt cr-l-

Ilo . V. Coltello . %. l>!ccri di LilonO , cali » usa

>p^ d' oro , <)iia»<Jo A vuol moDrarc in qtcl t.Jc

Terc o rquifìfcaxa , o ecccllcBaa . Il v-iui >'« p*.

mpé'ir; e' t/l un ireicr. (Coppe, perUaoi'c'

iMttro remi , onde fo»o dipmlc le cane delle nim.
liatc . C* elf mie dei eiuleuri dei Terrei , fui rr-

•éfmii une eaupt . |. F. di qui ofa^i IB provcrb. Ac-
rollare in coppe , e dare ìb daoari . o i» balloai ,

ia rp.ide ; che fi dice di chi moftra di voler fare

aa cor* , e ne t\ un' altra . F.iirr /emèljmt de

lire line et Je , <^ »« fji'l urne juirt . t Coppe
!lla bilanci» . IVe dell' uf: . Ouoofi que'pi.iifclli

ivt fi pongono le cofe , che fi pcfaao. /''jri de

tUnte .

COPP^RÒSA , f. f. Speaic di m'-Bcr*lt , lo ncifo ,

ir viirolo niaraiale . Cafpemrt

.

COPPU.I-A , I. f. Piccol vafelto , ratto per lop;,>

cenere di corna , o di cafirato , o di vitella , per
intaiaivi l* artcnio . Crupe.'l ,- erenjtl de /"mdemr .

. Onde Argento di coppella, vale Ateenlo noe .

>f»«i de eouptllt ; atfeni fin. f. Oi coppellai
:t mctaf. dicefi di cor.i purfi'a , raUinta . Du pimi
• ; du plut pur . f. Coppella , per Vaio comune
terra. P.t ; vtfi dt iene. {.Coppella . per fi.

Hit. Speaie di banani mcaao toadi . Sfpiti de
'Utpnt demi rflnjt .

COPPELLARE, V. a. T CUmieo . Civeniar 1' o-

1,0 1' argcnirj .Illa coppella ; porlo alla coppella
;r a*narIo, Ctupeller .

i.oPPELLATO. TA , »dJ. d.i Coppellare . V.
COPPI TTA . f.f. Vafctto di vetro , che «' applica
:r va di fuoco alle carni , per tirare il fancoe ali»
ille . che fi dice .inche ventofa. yenion/e . f. Top.
ttte a i.intio , diconfi (juanv'o la carne per incaa>'>

eo ahufa , pofvia fi trincM d.i' Cerufici , per et.
u fantae. YemHajie. oavennujei J Ir.irifitjnn .

e toïipcttc fenlj taglio, ieal •ilil fieèii .

COPPIA , f. f. Due cole inficnic , Paio ; e da per-
ae in fuor» non fi dice per la più fc non di cofe
laBimale . L'i» luuple , drnr prr/.anri . Pa>ltndafi
cof: inanimate. Une pure .- uae e.tple . f. A-

!r Ile pani per coppia , demi prnvei!). che vale A-
!t vaniaiRio iraadilTini'i , o (•puhbondanie . Avr
9 t'h-K'Ji'd avjnlàfe Ju-dilfui d' un junt . {. l..i

iar .«dare due pani per coppi», vaL- PaiTaifi le?.
ern ente di alcuna cofj , e n in rilprodrrc a eli ii

.ir.in.la, o tilpondcr meno che non fi conMcae J
II I h.l o punto , o dimandalo d' alcuna cofa. Pti-
' Kfirtminl fw ^uelfmr etjl'e.

T COPPIE , r. ( pi. T. AJar. Code del Na»i?!io ,

: i)uati vanno inciociandofi a due a due , e iiacio.
landò 1.. colla piincipale a mifura che fc ne allon-
ioano .

*' .'Uples .

roPHÌRE .elf. m. CMui . che fcrve di cop-
COPPlf RO , J pi . /<««/« .

t COPPIETTA , f. f Sjivin. dini. di Coppi». V.
COPPO.. Coll'O Oictlu , I, m Spciic di v«fa

orcio, tvn. ". Coppo, per Ginilir. Lo concavo
dell' oecho . Lj enne, le ceux de I' atil

.

COPPÒNI , f. m. pi. T.de' Filefnsmi , e fimili .

S:he;ge , loppe, che gli Urunicnti da t.i°lio faciio

cadere dal legno , che fi atterra , o fi mene ia ope-
ra. C peiu .

COPRENTE, add. d'ogaig. Che cnopre . Qui
ectvte .

COPRIMENTO , f. m. 11 coprire , e U cofa , eoa
che fi cuopre - L' j9i:n de esuvrir, ^ taccuveitu-
fc . {. Coprimeato , per lo congrueaia;coio del maf-
chio colla fcmmiaa ; e dicefi reçoîanneaie delle bc-

•.le . Ate'uplement dee jnim-iux . V. Coprire .

COPRIRE, T. a Porre alcunacofa fopra» Checchi

S f-i . che l'occulti . o che la difenda. Cnrt rir ,•

jfnNer; eni-elcppt' U lete , le vìfj/e ; rrvtlir .

Coprir eoa felle di lardo . Si-der. Coprir il capo era
cuHr» . Cciff - Coprir di maglia . MjUJer . Coprirfi

bene . Se fcurrtt . {. Coprire , fig. vale Nafcoodere ,

occoleare , diffimulare . Cauvrrr / eeler ; prtiexrer ;

miffner ; dijimuler. (.Coprire. T. delli Milió'

,

vale Difendere, riparare , foflencrc . t.piulcr ; mei-

ire è eTtneri . f. Coprire , coogiugoerfi il mafcbìo

colla femmiaa per la geaaraiioae ; m.a fi dice pro-

priamente delle bcdie. C.offir .
jjinir . ParlamJofi

di cani , S dire aiKhe , Ljeer ; msiiner . J. Copnr
la voce, d. cefi dell' impeiiire ad alimi l'cITcìe inte-

ro , favellando più forre if. lui . Pjr'c fi titir, fa'

m tmfrthe d' enteaóte fon ccmp.»»" f- Coprire,

iraiianJon di colori . vale Caricar di colore, colo.

lire aiTii. C»jrjrr de eealtur.*!. Coprire, vale aa.

che Menerò la capo, te tewrir ; meurt frétés
pieu .

COPRITORE, verbal, m. Che cuopre. frtoi far
rjavrr . S. Copritore , dicefi dell' animale, che moa-
la I; femmina /tnimjl fmi eswvre Jj femelle. Par-

landnfi di cavallo . tlJ::n .

COPRITURA, f. (. Coprimeata , coperta . Cem-
xerimre . (. Copritura , per metaf. Prcieito , fcufa

C^nvrrrnre , p'eiexte , ^ai*re / »».'u/e . ì- Copr ra-

ra , per lo coprire, the la ti marchi:» la fcaiouaa

dellç "e»!», per la (eaaraaioa*. Aeetupitmemi
COPULA , r. f. V. L II copulare Coagiugaime»-

to. C>a/'>i.9|.t<i ; mmim. f. Co|rula , fi pre»de a»,

cola per 1' *in caraale , cono. Cipm/sma ,• e-m

l'nftitm : eeieaplememi ; e.it . i- Cópin , cbiamafi

anco da' Clamarci , la CoB^iuaaioae . Cc«/m>
ff> » .

COPULANE , e. a. Toc* Laliaa . Uare lafeow ,

Ale upler : frimdit ; mmir . i. (.opulaifi acuì. pail.

per Conci uncrfi caraalmcaie . I' jee empier ; je /etm-

dre eiirnel.ememe .

COfULATIVAMENTE , af». la «wdo copiilalu

ro . C ;i«/.rrtwf»rar .

roPULATlvo, VA, tM. teiwim. Che ferrea
copula, coagiuaitro . Crpmijiif .

COPULATO , TA , add. Da copulare, coagtuato

,

Aec^ptr . ^e
' r OR Abile , add. d'ogai «. Corak , cardiale .

C-'lijl
. ti"' * -rgi.ti^m .

CriHÀCCIO, f. m. £«r».. Peg|. di Core . Umgrsmd
miuvaif evur .

CORAC ORRACHIALC , add. d'ofal (. T. Ame
iimie» - Nome 4' uà rouicnlu del braccio . Ceriti-

trietlll .

CORACÒIDF , f. m. Qnel piccala procello , a (ai.

fi di rallro , cbc rir.eac i' omero in firo , a Ça cbc

in movendoli , aoa if'ugia col lao capa vcrfo le par-

li antcr "ri
. Cne lie

roHACOIDÈU, f-a. fxit. Dif. Ubo de' niufcoli

deila larin'.c . C'.jr liire.

t CorAooINE , f. I. ttb* , la Retiti che Bugiai-

fa V.

coràggio, r. m. Cume , aoiaio , ardire , bra-

vila . C ti'Jte . cor»» , rr/t.'»r> <r. (. Coraggio , per

Cuore alTMiKamenle . C«»r . f. Coraggio, per DiO
dc'M , \n;-i»U. V.

CORACr.iuiAMENTE k atrveib. Valaiofamenie ,

intrrv .Unicnrc , aa- ii'ifimcate . Crvr.ffri^oMcnr
,

judjtie"fimtnl ; deicrmintmenl ; valimremlemeni ;

ài'dimeml ; J eirpipciin ; rej:iamrmi ; wi'ememl

.

( OR\('iG;ÒSO , SA . add. Che ha coraggi» , the
fi poac co» aaimo intrepido a malagevoli impre-
fe . ardito , bravo. C t.rjgeux ; ttmxe , veìtlamr ;

.indue i détermine ; ^j/7i ; viril ,- gemeil eempj-
SI-'-

1 COR AGO , r. m. r. delU Sisr. aar. Colui che
fnriainleniicva alle fede , ed a' giuochi pul'blici .

/•iiHirniT tir dtt iiug paàiitt ,

« tORAlE , add. d" ocni g. Di cuore . cordiale,
aficiiuoro. Cardijl ; jftUueux . f. Nimico corale .

vale Nimico di cuore , aimico capiraU . £'i«rfl»i

mcriei . i. L-ancia corale , vale Traiigglnce del euo
rv . Lrorr fai peree le emur . $. Cor.i;c e anche .idd.

da coro , .ipparreaente a coro . Q.in .ippirrìent ju

• COHALEMENTE, ava. Coralmcatc. tcrdiilf

COR ALLETTO, f. m. Dim. di corallo . Perir,

COKALLÌN< , f. f. Pianta Amile" al corallo , pie-
cola , e falta come il muco , la gaale n ifcc negli
lco«li del Mire , ed attorno «'coralli. Cmline ,-

m-iije mjrine . $. Corallina e anche un vaUclletl >

fiCkOiO Ja remi pei ufo di panar mcicaaair > e prca-

^SS

CORALLINO , NA , add. T. de' Pcet! . Di coral-
lo . C.-r^!in .

CORALLO, f. m. Pianta , la çi:ale aafce n;lfon-'
do del mare , di foflaoza pietrofa . Traovaivnc del
bianco , del roiTo , e del nero . C^jiV , al plur. C^

CORALLÙME, f. m. Qaalfivoglia cofa attenente
a! genere del corallo , e ijuaatità di coralli . Do f«.
rji; ,. r rir re fai- reijrde le terni.
CORALMENTE, aw. Cordialmente di c,:ore .

CiìTdijiement ; iSetìutufemeni . f. Coralmente , S.
di. Per A coro , lo modo di coro . £i» ctaur ,CORAME, f. m. Asgrtgato di cuoi, l.- cui' ;
lei euirt . Corame non ancor preparare. Cuir era .

5. Corame . per Par.iincnto Urto di cuoj . T-:piJirie
de euir e>uf-e . pcini

.

CORAMPÒFOLO , avverb. Prefo dalla maniera
Ialina ; e vale Pubblicamente , la prefenia di tutto
•1 popolo . PafTiiuemeni ; en prtfcnte de tsni :c

CORAMVÒHIS, f. m. Voce prcfa dal Latino, e
Vile Uomo di prcfcnaa, o d' .ipparcaia . H-nme de
mite ; hewrme de f nne mine .

COR ATa , f. f. Parti intorno aj cuore . Lii pn.
lui fui f-nl lui nr du ectur

CORATELLA . f. f. Il iccato degli uccelli , de-
gli anlnijli quadrupedi piccoli . e de' pefci . Preture .

CORATELLINA , f. f. Dim di CoraiclU . Ltt
eni*si:tet

.

CORAZZA, r f. Armatura de! bi'fto , fatta di la-
ma di ferro , che anche fi dice Corfalctto . CaireC-
'e . ' rp, de euirjffe . f. Coraaia , per fimilir. vale
DIe'a. Dcftnfe . f. Cornea, oggi diccfi anche
foldaro a cavallo , armato d'armadura gnve , oche
perla piBo'» la cambio di laacia . Cnitjjfer

.

CORAZzAjo , r. m. Facilor di coraaie . Cc'ai evi
fji, dei e^irjjel .

CORAZZÌNA , f. r. Lo ScITa, che Coraua . C»r.
nje .

COKAZZON'C, r. m. Accrcfc. di coraaaa . Co-
laiat grande . Une tnndi euirjje .

C>)RBA ,
I. (. Cella mleiTota di vimini , o d'al-

tra fiaiil materia C rteilli . ». Per la mifura della
Itn.i. ^ eia ef. , . Une plaint terteille. t. Cor-
bi . . '^1, che vicae alle gambe del
cav

C' -n. Dim. di corba Corbciao. V.
C> >- . . f. ni Accrcfc. di eorbo. Cor,

bjgianJc . Ln (! j < r*c.iN . J. DIceR Corbacchio-
ne di campaaile a eh- a'>n fi l-ifci.i aggirare , e miir>-
vere ila paiole ; modo baiTo

. prefo da corali uccel-
li , che aaa itbucano al ruon delle campane; ch^
anche dicefi Formica , o Formicme di loiho f^i'i*

renard ; mjipit . itmn'ii ; fimt rpiet

.

CORBÀCCi'), r. ni. Btt. Sjivin. Pegg. di cor-
bo . Un mimvtii t.itean .

CORRAre. V. ». Andar goaAo , n gracchiare «'
itiaa-ara d> cotbo . / tnertntillìr ; i> infet d' tr-
t»ei/ .

•

CORRELLÀRF, v. a. Mia.-hinnare , cuniliare ,
coglionare ; v.icc uiaia , jl ij cUa , che le ne ap-
pieifo, per opeirt Ir altre men.j , che oaeUe . Rut-
ler ; ti^menmrdtr , Je ai.-fiirr , trtimnir ; ftuer futi'
f «• •>
CORHFLIATURr.f m. Ciie cotbalU , coiliona-

tore , miachinaaiore . M.if«riir , râilltur r gaeut-
na-d. V. Corbellare.
CORBELLATURA , r. f. Il Corbe. lare , couJioai-

tuia . minchionaiura. Mc^i.rrit ,• uilierie . V, Cor-
bellare .

Corbellerìa, r r. Cogimoeru. naguciit ;
ebjnf^n j mr^uerie ; Itniernerie. V. Corhctlarc.
C'iRHElI » TTO , T_ f. m Dim. Ji Cornelio. Pi.
XonBEUlKO

,
j" me eerteille , ecrtillM . }.

Po tare il corbellino , vale fate U maoovaic . Fjirr
!t mtnmwrt , t' .lide ma con .

CiiRMTLLO, f. m. Vaio irtonda, telTutn di Uri-
ree dt le.:ao , col fondo pi.iflO. C.rteillm ; eeréeille ..

f. E per mfuia della Icouia deleorl^cilo. U<r pfit-
ne e^^eiile

CORRri.LÒVT, f. n. Accrtfc. di Corhello . Cor.
bello grand* . Grinde etrteiUe .

CORBÉZZOLA . I. I. Il fiiilio del corbeaxola .

Artnaje -

CORBEZZOLO, r. m Arburcello di aoa molta
i:randeaza , che non perde- foglia , e fa il fuo trutta
riiond» , e ovato, che gialleggia nella roffeua , ed
e grande come ana grolTa cincgia \ da' cotuadiai ^
dttlj anche A|i>irro. Aréeu/ler

.

CORBICINO, f. m. Din, di corbo . Corbo picci-
no . P.riV f f^.aa .

t CORBINA , f. f. Cr. N. Spetie d* ara . fjrrc de
,.,.ys,

+ CORRIVO , r. m. Cf. V. Sorta di 6co . r<ir/e
de five .

CORBO , (. m. Sorta i' uccelo (rancie , e tutto
nero, che Oìgijl pia comuaemenic fi dice Cervo .

r..*ejr. J. Ih proe'erb. Afpeltarc il corbo, vale A-
fi>etiarc Chi non vt^at , Aiiead-e cnvjia ; jiiendie
U e .-recar» enmmt Sre .

CORBONA . f. f. .Voce Latiaa . Borii cr 'une de'
S.cerdnti di .;Ic..„, Chiefa. Le rr • -r ; li t urfc

dei t.i.(,l 1,1/frr.i ^..i' Jcijtivcttl, l'i'i'it

V a £j;/.



ïS*^
COR COR

tslHc . 5. CorboM, per Ber a ^f^"!
•^""'^/Mét.

(T.\. rcr fimilil. Mettere in corbona , "';"«
ter da pane . yicii'i de co<é ; S-^dt' P'"/ ''

,

COnCÀRE . LO flelTo, che concare , e d.cefi dUle

oerfooc, e desi" aOri . V, Concare.

, S-;'^r^.t^ó/,cye.e per oro d, >c.are . ^C... .

ZL flar. ,. corda che vale l-Te; ^cfo

; f
^ '^^-^

rfa. «. Corda affolut-imente li

"'.S'.Çi'J, via t.i

ÒVmi; acuì ri di f.oco colla miccia. Pufilà^^u.

ZTnnAuVvJìa »>«*e . 5. Corda , (otta d. ç.uo-

co di palla , che anche dicefi Palla a corda, /a. de

Il uà ù a corda, louir à h p.iums . 5- Ço.d.idiccU

ine' e Quella per ufo di fonare , fatta 0' m,nu5.a .

o di met.iUo. C.rdc de violon . &c. Corde it io -n

f Èa ere a corda , T. de' Crpenr, .
Sfioccar Li ta-

na co 'arco . ^r(»»«r . T. B'ttitoreacorda.T.

5c' C7iTr.7.J/ . cShii , che batte a corda .
o ali ar-

co ArÌoJnL. S. Mettere in corde ,» .rtn,n>cn.o ,

ral/Z/cotnodarv! le corde per poter o '-are c_he

ITrl -a^ri;- ^r'^^dH -l^r-T;:"^alévJ^^^
s alla sf..35ita di alcu.o aCire ; o ''"=

f .f'
;l"'^'.

Toccarsi, un 'aHo . Tot^chef wf.'*"f
'*<'',f,

""/

-ìmiifè §. Dicefi in proverò. Chitrcppo I'"!»'"'"

da la «tappa; e vale , che chi vaol troppo ,
alla

|-f^^Ì5i;^;^n^^T;;:^i^nì;:;e^e,'ì5

^.^nd^^r^r;oia!Xn|Ç;jJ|^

i. Onde Dare , o toccar 1» corda , vale lo licito

che Coliate , ed effer coluto . Doancr , o".''*^' '.

taf. vale Ufare ariifiiio per Cav.irçh d, bocca (.gre

„ , alcuna notia.a . T^^rf.r ..rer U v,rdu «^.

$. Stare, o tener uno ^'^'^?^°'^''' /^'"^"f.^fll

IcJ.uie $ In pfcve,*!,. La corda è i« fella no;

« .eh V le lo llcïto , che La carne è fafe^te al

de de 1 collo , diconfi . dae nevi ti'""'!."
;.

"-;

rerfs du cou . 5. Corde . diceO anclie de-sli .Itti ncr

vL -1(1 cQ-oo fìerfs . 5r. Corda mag-a , l cncia^

« offo °che>«' n-.ircoli della polpa ^;''»."-b»
/^

al calcìsno . Tendo<i d' jìchrlle ; ccrde d «'/V"-"

t S cSrda del panno , T. de' Par,„.iuol, D.cef,

"aeria trama! c'rj' du rf,.,/. . $- Tal.elta f. dice pu-

Ìc dell'orlo, tifll'o. S. A corda, polìOy.vvctb,al.

mente, vale A dtiituta, appunto. A P^'r ,

<iu.intità d. corde . C<,rd.^e . Il cordame à una n^vc

fi dice anche Vvnm

.

_
CORDEGGIÀRE , V. n. ElTcre a corda ,

enere a

duitiara, e diceft di muraglie, = «» •'

; „'f
'o"

fifua'e in poflo tanto p.ir, e a retta "««
'°j'"J

'

cornlpondcnti . che t:r.indo uM cord.i le
'"""'J^V

te egualmeote nclH lor Cupe^fic.e f'^J''''^^^,
i,re de niveau. N°" "''^^S^'are . DfWA-»'-'''- '^
cordcsçiarc , vale Mettere fur un iflcnfa linea, an

'"cORDELliRr," f^'f.^T.'rf^;
^''•^""r;- f^Uok"

coti p.ù nodi , che fi mette intorno intorno allolcu-

""èoRDE^r, f. f. Dim. di corda: corJa piccola -

Cedetene ; corde.m ; r'don .§. E per lo fie.To ,
che

cordellina . V. 5- In proverb. Non
f>"«-

" "™
.icava.e del racco le cordelle ,

."'^'^^J^'f»
'

/ 5
Kon avete , ec. del facco le corde .

V. 5-"° L,|^
T Mir Corda di mezzana çiandezia , colla qua"

Tal^ lina ?/iaUpa . o un bartimento da un luogo

"'

CORDÉllÌna .' f. f. Piccola corda fchiacciata ,0

tonda di refe . di feta , o A' alt. a ''"'"^'"!""'* ';,"'.

trecciata, per ufo d affibbiare , o legare 1
•

menta . Crdeleite ; a-.sa'-'"" : ""'"" ' ^'"^ '

'''cORDÉkTÂVf. f. Voli. ». Luogo dove (i f.,or.o

'cORDlÂc.ri'r^ f. spezie di malattìa ,
che è paf-

iìone del cuore . Carài.itsie. . , .i„i

CORDÌACO , CA , aJd. Di cuore , o che viene da

tuore, o che appartiene adeiTo. Du <«».' i
qutvunt

'"cordiale, f. ra. Brodo da bere, i:oimova liem-

ocrate ucncro . BreuvJ^e cordìjl

.

CORDIALE , add. d' ogni g. Di cuore -Oe'jur

J. O-.diale , per Uvifcerato , afrettuofo . C""''"'
;
«

Imufi intime; affeliueu.. i. Cordi.-.le ,
per RiHo-

Sijtiyo , buono al tuoie . (i'di<>l , (ndi.if-'e s-

Orizione coriJiale , vale Orazione mentale. OrMfoa

mm°'e $ Nim co cordiale , v.ile Nimico capita-

le' Ennemi capi'al ; ennemi mortel . 5. Pittima cor-

diale , per fimilit. fi dice in modo balfo d nonio at-

laccato al danaro . Udre ; vil.iin ; .rr.rre ,- cr.;J.ox ;

''cordialissimamente, avv. Superi, di cor-

'cORDLUÌSSlMO, MA, add. Superi. Di cordia-

''copd'iaLITÀ", f. f. Adratto di cordiale , rvifcc-

ratezza , affetto cordiale . Cvrdi.iliie ; è:cnveil-

'cordialmente .avverb. Interamente , con tut-

tn 'i cuore , con tutto l'animo, evifceratamcntc .

C'jrdi.ilemen't ; de ton cœur .

CORDICELLA , f. f- Cordic.na. Cordeleiie ; fidi-

le cordon 5. In proverb. Non avere , non Ria-

vere del f..cco le cordicelle. V, Sacco.

CORDICINA , f. f. Din-, di corda. Cordelette ;

+ CÓRDIÈRO, r. m. Uomo che ha la foprainten-

denza, e la direzione della Corderia d u» arfenalc .

'^'cûRDIGLIÈRO. r. m. Frate Franccfcano , cosi

detto, pcrchi va cinto di cordiçlio . Crdeher

.

CORDir.UO, r. m. coir accento in fulla-iir.ma

.

Funicella piena di nodi , Cintura de Frati ;l. ^an

F^ancefcofe d' altri , che a loro fim.glianza la po.-

uno per divozione. C.jrrf^n de Relm-eux . 5. CorJr

elio, per Quella coidicella , colla quale ficigne .1

S.Kerdote (opra il Camice . Cordon de Pre.,e
J.

Cordiglio , per Legatura fcmplicemente . Liea ,

+ CORDÌNO.r. m. BaDone appian.ito che feive

per ealli^are i Forzati , n Galeotti . Gom^in .

* CORDOGLIARE . ncutr. palT. Rammar.catn ,

dolerli di cu-^re . fé phindre; fé ch,gr,ne, ; rearet-

ler . 5. Cordogliare , in (ignif. att. per Compailiona-

''« Co'rDOGLIENZA , f. f. rirJo;lio . Chjgrìn ;

,,!fii!ìion ; peine i deplaifir i Jaohene ; araermme i

douleur extrême . ^
CORDÒGLIO , f. m. Dolore, lamento, affanno ,

palTione di cuore . Regret ; ch.i.^im ; fa^ber,: ; dou^

ìeur extrême : j/HifUon ; peine ; dep!.uflr ; arnertu.

me . §. E cordoglio , Pianto , che fi fa fopra 1 mor-

ti , corrotto full. PUurt .

CORDOGLIUSAMENTE, avverb. Con gran dolor

di cuore , affannnfamente . Amèrement s tnflcment ;

^"coR*DOGLlOSO ,'s'a 1 aJj'. Dolorofo , compamo-

ncvolc . PifYiHe ; douloureux .

CORDONATA , f- f. M..1.1/- Giro d. cordone, e

oi-i è termine d' Architettura. Cordon.

CORDONCELLO , 1 f. m. Dim. di cordone Cor-

JNCINO, i done piccolo, torJclUna ,

r'rdonnet i gjnie . Cordoncini d'unCOR DONC
Sride ; crd

'

cordóne', f. m. Corda alquanto pia gro(T?. .la-

vorata alla foçgia di cordella per diverfi ufi . Cor

rf.=„ . Ç. Cordone dicci! anche il Onto che circonda

quella parte del cappell-i , detta la forma .
Ccrd;„

de ehape.u; Uije . 5. CorJnne è anche T. d Archi-

tettura, che vale Un ceno r.falto a.niodo di cor-

da , con che s' ornano per OMinario I ba.lioni , e

baluardi facendolo pofare f^pra 1 edremiià della fcar-

oa de' mcdcfimi . Ccrdon ; Ijrmur . §. Per fim.lit.

cordoni di pietra, chiamanfi qaelle pietre alquanti.

rialte che fi poogon.i a iraverlo delle flrade npide ,

o delle frale per ratier.uivo . Ccrd n.J. Cordore

dicefi anche Una linea , o fcavaz.one d. terreno fat^

ea in occafinne di fofpeito di fcfte , o J alno , cr.e

fi guarda da' foMati . Cordon . - j

CORDOVANIERE , f. m. C.alzcla,o. CWon^.er.

Da-li efempi della Crufca non reità dec.fo fé Cordo-

vaniere debba dirfi piuitoilo al Calzolaio, '»':
f^";

lui, che concia il cordovano , la qaal cola remora

più p-obabile . Corrfca.i»-. >•
. .

CORDOVANO, f. m. Cjo,o di pelle di capra.

C r lot:.!n cuir de touc cu de chèvre , p-'JJe cn t.in .

$. Fig. e in modo baffo , vale Pelle fcmpliccmenie.

l/pt,r«. L'ora fat..le è giunta, ch'io laici U irno

terrcnre cordovano . cio4 la pelle , onde ;° ™uc'a .

«.Cordovano particolarmente chiamafi un altra lot-

ta di CUOIO , cb' è migliore , il quale . iene .i. spa-

ena, e chiamafi più comunemente M.mocchino .

Mtrre^uin . On diftincue le mjrrtjuin du C.rdou:in,,

Z» «« celui ci eflpaHi en sM^e . S. I
,

t^»^,'!"""'

fo, rimar, in Levante . modo proverb. che d.cef. a

coloro , che fono barattieri , per moflrare , che le

tr .opole , e m.aiioIeile loro fono conofclute , e die

non f. h.a paura di loro tranelli .tV» o .tvex. P".^
>,;»« ì de, fûts . s. OnJî? elTet fatto il cordovano ,

'v^ EfferV ingannato , eflfer f.vt.o fare . Étre U du

Ir deVrcUuur, . 5. Elfer di buon cordonano ,
mo-

So bliro che v.ak Effer d. buone forze eiTer d,

e°an coniplemone . Être fort . roiufle ; de tonne ecm-

pkxioa : de tonne trempe .

t CCRE, f. m. V. Cuore.
.

CORÉGGIA, f. f. Cintura d. cuoio , che ^iceR

Teli:. ':'^:r^^,^''^. t^A^^^. »-

1
che il Vuono di quel vento,, che fi manda fuori per

I le patti «il fono . Pei , vent ,

COR
GOllEGGIÂIO, t. m. Tacitor di caregr* . «"'JI-

cintnre di cuoio . Eourrelier i qui fait dei ciar.

"'cÒrEGGIÀLE , f. tn. Berti. Coreggia , Staffi-

le . V. , ,c u • j-

t COREGGIANTE , f. m. Frate che va cinto d»

coresgia. Mcioe fui pone l.t ceinture de cuir .

COREGGIÀTO, r. m. iirumcnto villereccio, fat.

to di due balloni legati 'nfiemc da capi con gombi-

na , per ufo di battere il grano , e le biade . Fttau

.

COREGGÌNA, f. f. Coreggia. V.

COREGGIOLA , f. f. Dim. di coreggia . Peiiit

COREGGIÒNE , f. m. Accrefcitivo di coreggi» .

CoreEsia grande. Urne grande courroie .

COREGGIUÒIA , r. f. spezie d' erba volgariflima ,

che nafce per tutte le piazze, che anche dicefi Cen.

tinodia . Renouee ; ceniinrde . Ç. Coreggmola , pel

Dim. di coreggia. Petite courroie .

tOHEGGIUÒLO , f. f. Strlfcia di cuojo , a gtal-

fa di naOro ver vari ufi. Aisuilhitedecuir. Co.

reggiuoli d'un libro. Nerfs. Coreggiuoli da gerla.

Crochets . ?. Corcs^iuolo per lo Itello , che Croguio.!

lo . Creufct . §. Corcggiuolo . chiamafi ancora ina

fuezie d' ulivo . E/péce d' olivier .

COREGRAFÌA , f. f. T. DidafcUet . L arte, di

defcrivere i p-ifli , eie figure delle danze. Chitegfa-

^ CORÈO , r. m. T. della Poesìi Greca , e J-'HilfÀ

pic'e di vcrio compollo d' una fiUaba lunga , Vi \

una brci/e Coree. _ , -j*. ji

CORFPÌSCOFO, r. m. T. dell.-: Tiona Ecclefidffi

Ilici. Nome , che fidava anfcamente a cerei PrtlH

ti , i qu'.li ricevano le funzioni del Vefcovo allaij

campagna. Choiévéque .
. , •» ;|

CORÈTE, f.m. Sortad' uccello r.cordatonelMor-

gante, e che dicefi mmi.o del corbo. Elpèce i'*f\

fe.iu ,
«»' 01 rf<< être ennemi da ccrteati . ^^ :

CORETTO , f m. Fior. (. Frane. Dim. di edftj

Cunretto , Petit cxur .
. ^ . /.'-:

CORONALE , t. m. Car. en. Corniola Co'B.a/T.

r-doi r f T delti fior. nat. Sorta di nlCCfflQ

bia'ich'rm'o.- The ferve in luogo, d, moneta hïlU

maacior parte dell' Indie Orientai: .
Coris .

CORIÀMBICO , add. m. T, detta P""'-' f«*j2

1

Latina. Açgmnto di quel piede del verfo , C^ «

detto coriambo. Cori ifw«<? .
, . *-

CORIAMBO, f. m. T. delta Poesìa Greca, e M-

,;,M. prede di' vérfo, compone di due brevi tratta.

lunghe - Coriamte .

CORI ANDRO, f. m. Cutiandolo. y.

CORIBANTE, f. m. T. ddla (tona ""''" •/'°

me chi fi dava a' Sacerdoti della Dea Cibcle ..

quali danzavano al fuono de' flauti , e de tamburi

'"coricare, neutr. paff. e talora f^nz. le^rti

celle Mi , ec. Porfi in giù per giacer f- ';«*';

f, mettre an lit. au s'étendre tout de foi tonaju

%Z'ec„ofe . S. Coricarfi , P" China. 1 ,
ingiç^

I

chiarfi . Se tai/fer ; Je eourter i (^ '""'' l^Zlt,
fe prsflerner . §. Coricarfi , per metaf. d c^" ' n "

montare del fole , o dell' altre flelle •/'""*"
^;r™,r,t'rr" V Coricare , in att. figni - " u ce pi

fó(fe'-'rar7-le ^ii?" aÌt're' piante per P-Paj^^,-"

e l'erbe per farle bianche. Ricoricare.
^

virte . &c- coricare 1 tralci de.le viti
,

fi dee a

cS Propariner . «!. E coricare per fimilit. vale u

ci^fere, mandar fotterra . T«r . Coricare infu.el

"^cÒrÌcTto. TA , add. Da Coricare . Cove»

pianta altrimenti delta Fummotterno .
Cnidate ,

t

"""orVfÈO, f. m. V.ls. U. Colui, che fupera

^tòRllol'fim'*^. Eacuccolo, nocciuoi

'^

COs'lMBÌFERO , ERA , add. 'foce ufal.1 da' P

ri Che produce corimbi . Corymtiteie .

CORIMBO, f.m. Voce Latina . Cappolo di e

coled'ellera. Ccrfmt, j grappe, eutouiuci dei

"Vor'ìnT; f. f. Car. U,t. Vento , che aiwM

"cORÌNbo-, f. m. T. de' Botanici Nome^ cj

i duo ad una forra di pifell. macchiti di b.«

e di nero. Pois de merveille ; eorinlum .

CORINFESTATRÌCE, verbal fcmni. Cl:.alt.

al^^s•la£^^^:ar'cf^^S^J,;
tcllo , per dieci volte la fua groiTezza .

Corwtm

"'comò'"' ì'.'m'. Voce oggidì troppo latina ,

vale Cuoii; ma non '/ uferebbe forfè foorcM P^

fcherzo, e parlandofi del irarre altrui la pelle.

peaui le cuir, lo ti trarrò il cono, jc

'^CÒRION, f. m. T.Aiatomìcc. La
"J™^"'

Rcrure , in cui è ravvolto il feto ncll utero .

''.CORISTA . r. m. colui .che ""li»^ "."y",'

,;/»e , % Corifla è anco add. di Coio .
e^

.



COR
ttfle , cIi«Cot»Ie , appartcncate a cero . Vuthctur ;

fw tes»tlc le thoci-t. %. Onde Tuono cotilii , Vii»

Tuono, che s'ad^r'.i alle v^ci comuni , e lìrcmea-

10 tori»» , vai» Che non * piii airo , ot p:ù biffo

di quello , che può fcrvire pc' Con . T<sn te fhxur.

%. CoriOi fi <Jìce ancf'M da' Mafici uà Flaorico , di

coi fi fervono per actord.ìre, e r:Jjrrc Rii iïrjiDïn-

CI al r>ioao cofiltt . V. FaLiino ,

CORIZ7A , r. f. Spci e di maialila procedtnie dj

umidilì fuor di natura , che dircende dal capo per ic

nari . e Tempre crefce per freJdo , e per ealdo . Co
riaza frcditn fi (hi^nia quella , per cui dal cervello

cafca alle nari qu^ntrà di calano roverchia , e io-

cofa . Cc*ftf ; cnchtjitnemcnt ,

• CORLAJA , f. I. C A««resato delle fibre, «he

flanni lolorno al cjorc , corata. Les pjrtiei ^ui f-mt

frtl du CCÊUT.

CORN'A , f. f. pi Di corno C^itcì . V. Corso.

J. Cornai . /tljm. COrn oU , Comnale. V. J. Coraa ,

T. M l'iitjrert" . Nome . he fi d» ad ma fpcce di

cavita che £ in capo all'anrenna d'una lancia , o

della mezzana . Curnt de vtr^ue .

CORNACCHIA , f. I. Ucello fimil- «I eoibo , ira

«Iquànl» niin-pre . Cìtnciic. (. Ciroacchia , d:cefi

anche Chi favella, e edU alfai , e fcnza confiderà*

»«>pe . BjHilJ'd ; cljf'iedtnt , <ìrc. V. Cicalore.

f. Corncchia di campanile , lo flelTa, che Corone"*
di f.itT» . V'. Corb cchiooc .

Cl)U\ACtHlÀJA . (. (. Cralcm !o MulacefiiaJA .

Cicai £cio of'i'-fo . V. Mulacchuia
CDRnaCCHIaMFNTO , f. m. Ciealamenlo (cn-

€de<..'o,.^i chi r^ifc.U , non per aver che favelUre ,

ma pei non aver che f«te , dicendo fcaaa iavcie che
dirfi , cofc inu'ili , o vane . BjHI ; i-tftfit ; CJ^UC'
'"•'

, i

(URNACCHIARE , v. n. Far cOi1>acchiamcnla ,

gracchiare r<iMtler; >j/er ; fjuffr; tJfueur .

COKNACCHl\0, f. (. Dim. di Cornacch'i . Ci:r.

miUji

.

COMNACrHTUNE , (. m. Colui , che eornicchia .

Bjiillird ; traili l'd ; lljfaclttm ; Clillllll . f. T.

Goiaacchioac di canlPlnUe . v>lc lo flciro , che Cri-
feacchionc di C .mp.milc . V.
CORNiMlNTO , f m 11 (ifthiar d.-^i "tetc'ii ,

o iof"i«ii.cnio , che fi (enee lalvoln re«li olic Iti .

Tinl'nin ; ffurlcnncminl ; tfuhdi^l hi •..Vl.
CORNAMCsa , (. f. Uva, fliiio colo mu''ii.Ue di

fiato, conipofio n' un niro , e di tre canoe, una
per dargli Kjio , e 1' alire l'ile per fonjre . C tnrwi
jf. { In p-oveib. lare alcuno cprnaimi'a , v^ie

Daritit id iatendc'e cofa non credibile* e 0rava( io-

le . En d alter ,) fjrdtr ; cu m tmdre .

CURNAMl'SARi: , v. a. l'jrtA. Sooarc la corni.
-OluU Foyer de Ij e^nemuft .

CO 11 \ A MUSETTA , f. f. Diin. di cnraamura . Pi
$•!( > nule

* «ORNARK, V. a. Sonare il corno. Cerner;
femner du etritti net d' ime erme ; d «ner du eer . f

.

Co'naic gli Orecchi , diccfi del ".cniim'; dentro al-

cuno aufulanicnto , o fifchio , e fiiu' d rTi per baja

,

che ciA accade , quando alcuno dice male di qnc. ta-

le. C rner ; il.,i,r . (.Il orccctii dcbb-^n lOinatvi qji
fpeifn . Lei eieit.et doivent vcat tìnur fuvjjmitn*.
S. e mare, diccfi anche per rome» lare mi rii;nii

cato de mandar fuori , che fanno i buoi . li vento per

Jc pini di J uro . Prier .

l ORNATA , f. I. Colpo di corno . Cfup d, e rmt

.

t. n.iic una cdinaia , vale Coaiare , ferir irllc cor-

na . V fon.ire .

CC>R\ATtLLA, f. f. Picciolo colpo t\ corno. Pe.
til errili de eorne .

• CdRNATÒRt, f. m. SonatOT di corno. Celn
lui fr„,e du or.
CORNATtlRA , r f Qiu;ìi1 , o fe>«|ia di corno .

Lj yrii iir (jr I., figure dii e mei de i' jnimji ii
CUOI. {. FiTcrc dclli fleira cornatura, dicci per m<
taf. pe avere «li ilcTi concetti: reo. lo bailo, ffe
de I: rr,cmc fàie

.

CÒKNK.A , f. r. Una delle tuniche dell'occhia ,

«d ^ quella nici.firar.a che contieie tunc le patti
•nd' t conipoflo il globo dell* occhio . forvfr .

rORNICi.' lÀRE, V. n. Menate n q' » , t'a \\

le coma, cottare. f«^tr . $ Coiocci atc . per i

puntare fuori le corna. 9culftr itt cmcf. % Cor
Berciare , dicoro i Coma lini a quel mancamenl.i Je"
bu-ii del mandar fu ri per le pam di dietro il vento
tiopfo lieqinnlcoienle , prcfa U metaf. dal (u m
del corno, l'iier ; li.her dei verni, en fiiUni dei
tettili

.

CORNETTA , f. f. Stiunenio mu'^calc di fiato .

Cffrnir
. %. Cornelia . dicefi anche una inf gna p>c

cola, e di foima ^adia , dì cnnpi^nia di cavalle-
ria. Coraore. f. (ometta fi chiama anche Coloi .

che polla la cornet'a. Camme J. l ninetta . per
la compaenla, che mina f.iti la flcffa coir, iti .

Crmpifaie. f Î. T. ,Mjr. K.ldi(;!ione bianco, ijjj
dram, c'è indica la queliti, o il carattere del ca
pò 111 fii.aJra , il quale la poita adi' albeio di m.ic-
llra , «llorchà ha il comando, e lell' albero d' aif-
mone qo.indo .fi irov» in corpo d' amala . Cor-
nelle .

CORNETTO, f. m. Dim di eorno . Cefni.*;» ,-

pelile e'rne . J. Cornetto , per fimi:it. diceS di jl
«une cofe prodotte dalle piante , e che hanno la fi-

gura di corno . Cerante* . f , CocncKo l anche una

COR
forfa di Oeuinenta di fiato . Cernei . $. Cornetto .

per Ci.:clìa traverfa , ce. che fi pone da capò, de'
bronconi , fu per la quale fi mandano le viti , che
anche C dee Coraiccllo . Traver/c . {. E cornetto ,

Srumenio a (ossia di coppetta per irar fasgue. T-r
ir 'e venisufe . Î. Cornetto , d;ce!i altresì Quel
eiernoccoio , che fi f.inno nel capo in cafcanJo i iin-

ciull' , corno . BjJì ju Irene. T. Cornetto , pien
Wi anche per cornetta nel fisn. d'iafc^na. C'.i-

CÓRNU , C f. Lo Oeffo, che Corniola. V.
Coa\lCE, f. f. Oroamenio , e qu.ifi cintura di

f.;hhr.ci , e di eJiScio, la q.i.ile ipor;? in fuota .

Crante. Cornice arcbrrr.ivata , cornice con archi-

trave feaza freçio . diniebe Jrcihrjvec . S- Corni-
ce , diccfi aacr-c r Ornamento dc'qiiadii, ec. fitti

a quetla fimiltuJ ne . Beriure ; c-ire,. J. Cornice,
voce Latina ufata ancora da qinlcVe Poeta . Cor-
nacchia . C mei. le .

CORNICF.LLA , f. f. 1, Dm. Ji Corno. Ce'ii-

CORMCELLO , f. m. J f»on ; pelile e."»e . ì-

Comcclla , per limilir. L« manica del caliello .

Minefe deeuieju. *!. Corni:eIla , per Ccinctto
nel fenfo del i. i. Cernei ; irrverl'e .

CuRNIClNA , r. f. T. Dm. di cot.io , cornicel-
CORVItiVO . f. m. J lo. f:ri,ic»-».

CORMCìÒNE, r m. Mc-nl-i prnc.pale d' \r.

chiieflara . che fi pone fopra il fregio. Cernute ;

eniatUment

.

Cl^iRMCOlÀRE . add. d'osni g. ritto a manie-
ra Jl cnino, C'.rnicolaio . Fai/ cafject dceraci .

t CORMCOLARMINTE , jvv. In' I05JU corni-

colare . a jnaniera Ji corno . À esmet .

t CORNMCOL^TO, ? TA , adj. Picgiiò in for-

t CORMCULATO, J nu di corno, rmni <•
fjl'n de ,r.,„.

t COHMFERO, RA , add. Che i annata di coi^

na . C?riin ; eae^rnf .

CÙRMO , t. m. Corniolo. V.
CÒRMOLA , r. r. Eruifo del coriiolo . Cttn-ait." XCORNIOLA , f. f. col. accento rulla pcnuliima ,

é uni fofia di pietra dura. C^r«.-;inr.

CoRMULI.TTO , f in. Spezie di pcfce di mare .

F.Ttlte de fijn.
CÒRMOLU , r. m Albero , che hi il fuo legia

diKi; pin,ìa e 11 frollo lunc'ietio. f mie all'Uli-
vi , ed alla (iiuu ola . di coor lofTo . e di fipotc
laato . e afro , ri,;anJa e malato . C Tramatiter

.

C<)RN'OLU77A , f. f C ij. ». ',. Dim. di Comi'»-
la . (ort* di p cri Vtliic i inj:iae .

CORNO, f. m. e l'JRSA , f I. pi. Qacll'o^'
l'uro , e acuto , che hanno alcuni animali q uJr.i

pedi la lena. C rmt . Fallandoci <»cl ceivo , li dee
pioltono Bni . r. F corno, per mttaf vjlr Aite
tuia , arroianea , infotenaa , or^o^lio. Çitu^'ii ;

imifllfwee ; jn^jtiaee . 5. Cor-io . pei 181. iiciri di

fiji . f.tl 1 a fifirjl .n,4 (I 10:31, e 1.' li «..i'
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cteiTa , cbc S.;nific.i N'oi iffimire , e no.i valere
auil.i . \frfri,;r ; me i:.;ir pj, -sa f:iu . S. Corno,
per Seiino cele ile . f/jrre ecieìe .

CORN0.MO2ZO , OZZA , add. fs-'vin. Che ha
mozze le coma. Ji-ij n lei errnet rìm.incl

.

CoR\UCOPIA , f. f. V. L. Che fumnca Ab'ooa-
danza di tutte le cofe , ed anche la risura ae:Ta del
corno pieno di molte cofc . Li c:rae d' ji:nJjnce ;
/j crTite ^ JOfjliife

,

CORNUTA , f. f. Spezie di ferpent; tnolio vcle-
nofi . fvrfc de J'erveni

.

(ORNÙTO , T.\ , adJ. Che ha coro» , o che 4
d'flinro a maniera di corna. C:'nu ; ene'rnc . Ar^^.
mento cornuto. Z>i'ernfiie . S, Becco cornirto , e cor.
auto a;T>iiutamentc dicefi altrui per ingiuria . Cxti ,

CORO, f. m. Adunanza Ji cantori. Cix-jr . Ç.
Coro, per lo lum fiefj , di^vc 5 canta. Ct^rnr .

{.Coro , per fempi ce aduianaa , moltitudine, f^hie-
ra , come cr>ro d' Aniioli , ec. Cimar, f. Coro, per
AJi:aanaa Ji p.ù mtcrlocurori infieme nelle Co.nime.|
die , oTr.Tec:;e , e fi prende ancora per li verfi can-i
ta:i , o Tcciati dalla detta adunanza. Ctjcar
CORO , f. m. Nome di venti , che * tri Panca-

te . e Mac Uro . yUefl'Jl ,- le S.ri 6i>elt

.

COROBEL , f. o>. Te/. Br. Vo;. fijrcB. Coccf Jri;.

lo . V.

COROGRAFÌA . f. f. T. DÌKftjtiei . Breve dc-
fcrizii^oc di ui Ijogo particolare. C^iraersribi:

.

COROGRÀFICO . CA , ...i.l. T. Didjjcjlic! . Spct.
lame a C 'rO;- .j^ . Ci rfrjpi^ue .

t CORoGR.\ro, r. m. Pic:cir.«te di Corosrana.

CORÒIOE , f. f. T. de' V./ ml,ì. . Fa maJif , a
d cefi anche t*' altre membrane , per rirpctt? all'

abbondanza ^e' vafettì fantaitni . Cè;r lA .

COROLLARIO, f. m. Asgiuata . Cirilljiie ; ne-
ttili -a ; p ritme .

COROLLARIO , lA , add. Apparteaenic a cirrtli-
rio , che fa cor Ilario . Hui efl ea firme de enei-
Ijirt , ,f 1.1 ji^ale .

CORÛ.\A , L f. Ornaincnio, di cui fl cingono la
Iella I He , e altri uomini illuflii , in fegno d'ono-
re , e d' lutorilì , e r •".

! i.ir t- .ì; .-e-'r . e irjje .

dui une ; duleii '
Marita ie<u 1 e < .1

aiicbe per li He n

on ire . f urjnae
, j

fimilii. Cerchio ,

Ci', af^renet ; ee-l

B-imìei . Per la p"

Il , eomp'fla di (:
'

per la ChcMCa . ^
'

"1 ,
>• nncu-. i.C"( -..

. per
>ru}nJamento , ciraonfcenzi .

,,».-.,.•. f Corna, T.di'
.' ..- - 1 . I. '.(:n de'fi'>-

Coroga ,

li' Ffcreitii , e f

fair , J 'f . J. i . ,.

ce , vale Rracci , _ r

ne d' Irti 1.1;.-;. ;. e •--... liirj J;., Min. . L: ij
le dt I' t.piire . Corni f.nJlio . Le 1611 4e l' tvsn-
gfit . f. Giu'ico delle coma . forra di i j'K'I . che fi

fa colle miai . M:K»>e . ;. Corna dell antenna i' li-

na lancia. C.-roe de •.-/ne ( Coi.-ìa , fi dice an-
ele per dinotar il JifuLire d<l mar to , ji I.1 mo.
t.'ic abbia rotta la lede, fer»[i . T. Oaie I..r le

C'ma , Por le corna , e f-mi.i . che fi due p.r P.om.
pere I.1 fede al minto, Ciaceifi con altrui. Fam
..<*!»; /aire parler lei eerori . Î. Coro» . per m raf.

diee'i di vjua fivoglia altre d'fojire . Fnre lei e r.

nei J yn^i'fii' un 5. In prover^. A.'cr le cma in

I.ao, e niet.erfele in capo, che il cefi quando uno
nian'e la fuoi dilanori iKcuIti . Meure /ur Uie'ie
ee fi' :n j fcft Jet fUii . «. Crno |n cerjo , per
lo .Mc-nbro virile. V. Memhm . f. R -nipere , o fi.ìc

ca le corna , dar fu,lct«*rna -id «^cuao , vale Rom-
jiee i: capo, dar fui cap.^ . D-Kiter j'ar tu n.-ilUi
J fr.e/yi<'i>fi. $. E per metaf. vi:: Cavargli di Iella

la luperbia. Rjfjiire , jijìjer /' or(we;/ ir y»(/-
^1/ un . f. Recatfi, o avere iioo Tulle corna , vaie

Recatfali , o averlo in i>dio , in urto , in dif>ctto .

Hsir iiu'i»' U" , lui ea vìuteir . f. Noa intmarc ,

o aoa valere un coroo < uuiio di vilipcadcic thec-

\JO. r. m. Colui , che fa le cotone. Fj-
fi^r-i f»' fjii dei Cijpe:iit .

l
r"

, a.ìi. d*oRrit %. Di corona . De enn-
.' i .-.-ur'iiiie . 5. Coronale . t. (.

. una delle fuluic del ciarlio. !«•

'' 1, I. m. C 1-1.1 ..-.1 ne . C.ar-nif
'1. -ir .;. r 1-1 intento ,

;v., enlo.Or.
Ite.» . I. T. Mi'. S . ,'.-. del va-
f e in , formala dall' ..m -li lavori
di leea.mr . t di f,ii lur.. t

.

COROV^NTE , add. d'onci te- l'.lier. Ch« co.
rona , e qot parlai della Grazia divina . i^nj tia-
r^nne .

COROVARF, T. I. Porre altrui la corona. C««-
r«»i»r» . f. riror. ufi, n. p. vale K.iifi coronare, f»

/.lire e-UT nner . }. Coronare , per C/conJare . Ei-
iimer ; envii. liner . i. Coronare, |per Adoin .•>

re . V.

, COROVARI\ STOMATICA . « 7 f. f. Term. A-
CORONÀRIA nu COORE , J nticmie. . Ve-

na eie rignc la baf-: del cuore a f^a^ia di corona .

ETa piocle i.'aila vena cava. C.r «aire.
CORONATO . Ta , «di. Da coronare . Adorno di

corona. Cantorie . 4. Coronato, per cinto , crcon-
Jato . E-il^urf • tnj'ìi^nnf .

CORoMAZiÓNt, f. f. Il coronare . C.ar-ii<i.--

inenf.
•COROVCINA , 7 r. f. Piccola corona . F.tire

CORONETTA , J faorinae . T Coroncina , per

fmilit. diceS di nieuna cofa che fi.i farta a jaifa di

P'ceoia cotona . Va itiur ; nn petti eereie .

COROXÒIOE , f. f. T. dtir AniiimiJ . Nome
che ^ di aJ una yroiubcranaa aeuta dell' ofla . C-
içn:iit ;

CO-
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CORONOPO, r. m. T. àt' Bd.infci . f rta di

pianta, che fi iraagia in infaiata , che con altio

nome chiamafi eiba delia , dente canino . CVmi de

CORPACCIATA , f. f. Mangiata eccedente di chec
thclTìa , che anche fi dice Scorp.xciata . V. Î. Fare

una corpacciata d* alcuna cofi , vale Mani;iarne

in cran quantiià . ìe f.itcir de ^nelijue eh fé , en

fnffnger à ventre itélrovtonné . §. Ter iimil. v.ile Ca-

varfi la voglia , sfogaifi in checcliciTia. fé fatisf.:i-

te j i' òier l' envie de ^tiei^ne chjfe ,_

CORPACCIO, f. m. Pcggioiat. di corpo. Un ut ss

tcrp! .

CORPACCIUTO , TA , add. GmlTn di corpo . Re-
p/et j ventru ; éedcn , pjjnfu . §. Cfirpacciuto

,
par

landofi di cavallo . Épais . f. Corpacciuto , per fi.

niilit. Grande, Capace. V.

CORPACCIUTÛNE . aJd. m. Accrefc. di Corpac-
ciuto . Bici) tiflel : Uso ventru,.

COR PICCIUÒLO,, f. tn. Corpo piccolo, e debole.
C.i'pi petit & foitle .

CORPICELLO, f. m. Corpicciuolo , corpicino .

T'tit corps,.

CORPICINO , fui», mafc. Dim. di corpo. Petit

eorpi .

CORPO , f. m. Materia dotata di lunghezza , lar-

ghezza , e profondità . Corps.. %. Corpo , per la par-

ie corporea del compofìo dell' animale . Cwpt . 5.

Corpo di Crino , diceti il Sacramento dell' Altare .

le S,icren:cnt de I' Autet ,- te C,:rps de JeJPs-Chri/ì

.

S. Corpo, per pancia. Ventre . J. Muovere, o
fniuovere il corpo, dicefi del far cacare , indur mc-
nagione . Relâcher le ventre . S- E (içur. Ann'iare ,

inquiclare , difguftare . Ennuyer ; f.Tire venir mal alt

cœur . 5. Andar del corpo, vale Caca.e . V. Ç. A-
vere il benefizio del cojpo , vale Cacare il bifocne-
vole ftnza alcuno tredicinale artifizio . Avi'ir le

venire tière . $. Eiferc col corpo a gola , avere il

corpo a gola , e avere il corpo agli occhi , fi dice
delie Donne gravide , che fono vicine al tempo del

partorire. Etre pris d' acccmiier . §. K:ir cr a un COT-

pò , e nati a un corpo , ilicefi de' fiemclii . /r/r>it..ujt

nis d' vne veneice . j. Guadagnar del fuo corpo ,

vale Far copia di fé per prezzo . fé profiìiuer ; fai»
re irtauvaii vfage de fan crrps . §. Combattere ,

fimili a corpo a corpo , v le Combartere , ec. a (o

lo a fiilo . te tattre corps à crps , en ecmèat Jïngu-
lier ç. Corpo fatollo , anima confnlata , fi dice d'

Alcuno, cVe appena pinto giù il boccone , fi pone
« poltrire. De la ta'-le au lit . §. Dicefi in prov.
Corpo fatollo , pieno , e fimili , not> crede al digiu.
ro , air aflain.ito , ec. e vale ; Che non .ipprende il

niale altrui chi non lo prova . Ulti e/t l'acni ne pen-
fé .çrtiVe aax affames . §. Parimenre in provcrb. A
chi configlia non duole il corpo . V. Configliare . Ç.
A male in c^irpo, o a mal corpo, pollo avverbial.
va'e Di mala voglia , mal volentieri. J regret ; a-
vec re.^ret , avec pein^ ; mal volontiers . 5. Corpo,
per niciaf.. Tuita. la maiTa inficmc unita di molte
parti ridotte in una , cerne Corpo di Città , di Re-
pubblica , e fimili. Corp;.; ccmr^.nnante . Ç. Corpo
di guardia, ditcfi Un numero di Soldati . che fieno
io guardia . Cerps de .tarde j Gardes. 5!. E per lo
liwgo , ove i Soldati Hanno in guardia . Le Cr.rps

ile p,.irde. «ff. Corpo di comp.ignia , vale Congrega-
zione d'uomini inrumi.ro fufficicnle! adunali . C.jr,-j

lì.: compagnie . §. Corpo di b'ïrtcga , vale Tutti gli

tffetli , che f-no dcniro alla hottfsa . t-e Inris ,

tons les effets d' une ttutiijve . $. Corpo di le.li ci-
vili , e canonici , vale Tulio il compleUo delie leg-
fi civili , e delle leggi canoniche ; e dicefi anche d'
ci^n! libro divifo in più tomi , o parti. Corps du
Utuit Civil tu de Droit Canon ; corps d' ouvrate . §.
Corpo di vela, T. tvlarin.irefce . Il fon.'o della ve-
la .Fond de voi e . Corpo olivare , T. Anaioraico ,

V. Olivate . f. Corpo del dclieio , dicor.fi 1- eofa

,

ji luogo, o le circoftanze , &c. con cui è flato com-
mcfto il delitto . dips de , ou du délit . §. Corpo
di aaviiio, vale Gufc.u. Le corps d' im navire . 1.
Ridiiite a un corpo, vale Fare un conipoflo, incor-
porare . Incorporer ; r»éler enfemUe plufleurs chutes
(ir le.r faire pundre eocjìjì.^nce . §, Aver buon cor.

pò, dicono gii Speziali de' Laitovari , quaniio non
fono ne tioppo foi:i , né troppo tjncri . £/>-f Irien

incorporé; avoir la corìJilì.tnct mctffaire . J. Far cor-
po , o finiili.fidice delle muraglie, o altro, quan
do gonfiano , ed efcorio della lot propria dìriltura .

Sortir de fon aplomò ,- fairé ventre ; Je deje'ter en
dehors. §. Le pitele non ernpioao il corpo. V, Pa-
iola . J. Ufcir di corpo , o del corpo , vale Caca-
re . V. ^ -

CORPONE, f. m. Accrefc. di corpo. Corpo gran-
de . Grani crrps .

CORPORALE, r. m. Quel pannicello di lino bian-
co , fui quale pofa il ïjete l' ollia confacr.-ua nel
dir Mcifa . Corparai

.

CORPORALE, ?.M. d'ogni g. Di corpo, che ha
tcipo. Corporei ; ^ui a un corps . J. Corpotale , va-
le anche Appartenerne a corpo. Corporei; da corps.
>eoa corporale, forza corporale. J. Cortiof.ile , per
Capitale, o mortale. Mortel ; capital. fOiiwico cor-
porale . Erjnemi capital ; ennemi jure ; enr^mi mor.
tot. f. Corpotalc , per Pérfonale . Pirf.,nn-:' . S.
Battaglia corporale , vale lo MeOfo , che Duello .

femiai fiogulier ; iuil .

CORPORALITÀ , f f. falvin. Corporeità ,
1' eifer

corporeo . Cctp.iciié .

CORPORALMENTE , avv. Col corpo . Corporei,

lemont . §. Corporalmente , per Secttndo il corpo ,

contrario di rpirituaimcnte . Corporellement . §. Cor-
pnialmcnte , per Attualmente, effettivamente. A-
Fh-ellemeni ,• ncllement ; effectivement , Toccando
il libfo corpor.ilmente , giurarono „

CORPORATURA , f. m. Tutto '1 comporlo del cor-

pò . Corpulence ; taille ; corfafe , $. Corporatura ,

per lo Ventre infeiiorc , che comunemente fi chi.mia
COI pò. Le iris ventre ,

« CORPOREÀTO, TA, add. Che ha corpo, cor-
poreo. Cirporel ; ^ui a un corps .,

CORPOREITÀ, r. f. Ma^jl. Corporalità. Corpo-

CORPÒREO, EA , add. Di corpo, che ha corpo.
Corporei ; ifu'f a un corps,

• CORPORÒNE , avv. Coccone, col corpo diftc-

fo . Conche fur le ventre.
CORPUIF.NTO, TA , add. Grave di corpo, graf

fo . Croi. & gras ; charnu ; dodu ; potile ; plein de
chair ; qui a heauc^up d^ embonpoint . §. Corpulen-
to , per Di cran corpo-. Gros , grani de corpi .

CORPULENZA , f. f Aftrailo di Corpulento. Cor-
pulence .

GORP'ÌSCOLO, ? f. ni. Corpicciuolo, corpicel-
CORPÙSCULO , J lo , e dicefi per lo più delle

le minime p.irticellc de' corpi naturali . Corpufcule;
atime .

CORFUSCULARE , add. d'ogni g. T. Didafctli.
co. Che ha relazione co' corpurcoli , cogli atomi, e

iifafi particolarmente per aggiunto di Fifica , e di
Filofofia , e s' Intende di quella che pretende render
ragiona d'ogni cofa per via del moto di certi cor
pufculi. Pht/liue un Philfophie corpnfciltaire .

CORPUSDÒMINL, r. m. Voce in tutto Latina ,

che (ignifica il SantilTimo Sacramenn dell' Altare ,

per cITere in elfo il vero Coruo di CriDo signor no-
flro . V Eiich initie ;_ le faim fièrement. 5.1
Corpus. Domini , per la Fella, che fi ce ebra in me.
mona dell' Ilïiruzione del medefimo S.icramcnto , do-
dici giorni dopo la Pentccolte. La Fé'e Dieu .

CORPÙTO, TA, add. Corpacciuto, Panciuto. V.
§. Corputo , per Groffo , denfo , pieno . Sret ; re-
plet .

CORPUZZO, r m. Din», di corpo, corpufcolo .

Corputcu/o ; arorrìe .

CORRF. . V. cogliere intuiti i fuoi fignificati

.

5. Cor poUa . V. Polla .

CORREDARE , v. a. Arredare, fornir di maifcri-
zie , d' arr.efi , di fìrumenli , prcp.iravc , ce. e fi af.i

anche n. paiT. Garnir; équiper; t^ippcr ; m.vl-Ur ,

étoffer . $. Corredare , per metaf. Adornare . fjrner ;

parer ; enjoliver ; atinter .

CORREDATO, TA , add. Da Corredare. C ;rniô,

&c. 5. .Cavaliere corredato, vale lo (lelTo , che Ca-
valier di Corredo . Chevalier ,

CORREDE\TRÌCE , f. f. Salvin. Gooperatrie
nella redenzione . Celle qui n coopéré- à la rédem
ption. ^

CORREDO , f. ir. Arredo , fornimento , gucrni-
niento . Garniture ; équipement ; .attirail ; rneul'ie ;

tqjip.ige . Corredo della cal.inrita . Armure. J. E
corredo dicefr delle Dônor;i delle fpofe ; voce , che
oggi è rimafa quafi folàmenie i.i oueUo fign. Trouf-
feau. 5. Corredo, fi usò già dagli antichi , per Con-
vito. Repas; banquet. 5. Laonde dal convito pub-
blico, che fi fateva nel p gliarfi il gr.ido della ca-
v.illerìa , Cavalier di corredo. Chevalier.
CORREGGENTE, add. d'ogni g. Che corregge.

(Ivi corri fé ,• qui châtie ,

CORREGGERE. V. a. Caftigare , tidarre a ben
fare . Corriger ; châtier ; reprendre ; arrender ; rem
drs naeilieur ; réformer ; m.ìrigener ; redreffer '. §,
Correggere , Parlandofi di fcritiure , di deliberazioni

,

e fimili , vale Purgarle d.igli errori , e rimodcrarle .

Corriger; revoir; refvmer . §. Cerregserc , per me
taf Mnigarc , purgare, togl er via la malignità.
Corriger ; mitiger ; modifier ; tempérer; radoucir;
adoucir . $. Correggere, per Governare . C uverner .

Tenne la terra , che. "1 Soldan corregge . ï ' Correg
gcre , per Ammonire . V. $. Correggerfi , n. p. Hi-
conofccre , e lafciaie i falli conmelfi , e i propii di-
fetti . Ravvcderfi , emendarfi . ìe corriger ; fé re
prendre ; revenir ; l'e reirader .

• CORRECGEVÒLE, add. d'ognig. Atto .ad cifcr
corretto. Corrigible ; qui peut être corride.
CORREG^ilMENTO , (. m. Il correggcie , e tal-

volta la cofa cfcrreita. Correfiion. 5. Correggiinen-
to , per Governo , guida . Direfìion .- gouvernement ;

COR REGGITÓRE', v. m. Colui, che corregge.
Coireffeur. J. Corrcggitore , per Principe , Signo.
re . Prince ; M.aitre ; Seigneur .

t CORREGGITRICE, f f. Che corregge .. Crrrf-
(ìrice ; qui corrige .

CORREGGITÙRA , f f. Corregr. i mento . V.
CORREGGIUÒLA , f f. Sona d'erba, corcggiuo.

la. Rfnouée-^ ou centmode .

COHREGGIUOLErro, (. m. Celliis. tref Dim.
di correegiunlo . Petit creilj'et .

CORRE'GIUÒLO , f. m. Crogiuolo . V.
« eoRHttìNÀRE , V. n. Regnare infiemei E""-"''

ì coiripaSBia al legao . B-ésif enfemtlc ,

COR
CORRELATIVO , VA , add. Cr. in Uno , .^ )&

relia , ec. Termine delle Scuole , che h» correfaziaÌ
ne , e prefo aiToIutamcnte , fi dice anche fuor delle
Scuole, d'ogni cofa, che abbia relazione con un*'
altra. Corrélatif. '

i

CORRELAZIÓNE, f. f. Majal. Aftratto di corre,' i

lativo . Relazione reciproca . Corrélation ; yelatìoès- ''.

réciproque ; rapport ; correfpon4ance .
"

i

CORRELIGIONÀRIO, f m. Maga). ComP3|ng|i
nella profcflfata Fede , e Religione , liai efl de la me.
me Religion.

,=JCORRENTE, f. f Acqua, die corre. Le couting',
de r eau ; le fil de l' cm . Parlandofi del mareÌJ
Courant d'eau; courant. 5- Corrente, per metaff?'
Opinione comune . L' opinion commune . j. CotrenJ-^i
te , per Cavallo corridore , cor!icrc . Courfier . çjj
Corrente

, per Ciafcuno di que' travicelli foitili , che"'
fi mctton ne' palchi , o ne' tetti , e fra trave , e trj»*^

ve : che anche fi dice Piana . Soliveau ; chevron ^
chevéire ; lane ; fanne . f: Correnti . Voc. Dij. Voj^
ce , con cui fi trovano denominati alcuni ornamea^
ti dorici , deiri triglit! . Trigiyphe . U. Cotrenfe»S
T dell' Architettura . Lo lìeifo che Afticcijola. Xife^
Hiére . 5. Oicefi anche di quel legno , fovra di cuÇ'
s'appoggiano le piane de' tetti . Filière. Ç. Corteo^
te , i. anche una fort.i di ballo , e di fonata peéT'

ballo , Cour.mte . 'l^.

CORRENTE, addiett. d'ogni gen. Che corr^is
Courant. Ç. Corrente , per Veloce. V. 5. Corrente JP
per Ifciolto, fpediio , pierto . Delie , &c. V. Sciol3
ro , Spedita. §. Corrente , per Comune , vulgato^^:

Courant ; ordinaire ; vulgaire ; commua . S. Correa*
te , per Dirpofio , inchinato , pronro , corrivo . Eri^
din ; porté ; difpofé ; prompt . Ç. Corrente all'irt'^
Prompt ; qui a la lète prés du bonnet . $. Corrente'^
vjIc Che ha l' ufcita , che cagiona 1' ufcita . a.ui Sp
le jluK d$. ventre . cu qui le e luje . 5. Uomo cor^
rente , dìcefi di chi s' accoinod.i al comune nell' e«?;

lìerno , e non molìra fiogohijra. Himme qui oe/jilr
point le particalier ^ qui eli facile, accommodant^
{. Strada corrente , vale iu^ii battuta , frequenta^
t.; . Chemin tatiu , frequente '. 5. Giorno , mefe . an^
no , e fecolo , ec. corrente , che anche fi dice CorS
rente aifoluta nenie , vale Cluello , nel quale 5 pari*^

la, o a cui fi rifcfifce il difcorfo. Le mois courant^.
t' année cour.inte ; le Jiêcle courant .^ ^c. %. ConiOK
correnre ,. termine Mcrcantefco , e vate Q.acl conto^
in cui giornalmente fi aggiungono pattire . Compt&
conrant . §. Moneta corrente , vale Q.uella , che coi.^
te comunemente , e con prezzo determinato . Mòn^
noi~ courante , §. In proverb. Al pigliar non elTi^
lente . al pag.ir non effe r corrente , e vale Che ta?:

dei eiier più pronto a rifcuorerc , che a pagare . fif

ne faut pis erre parefeux ì p'endre ; miis il ni^,

Ijut pas être trop prornpi à payer . $. A penna cor-^^

rente, p.iHo avverbialm. vale Andante , diviato ^.

con ifpeditezza. Coui.immont ; avec filiciié ,
'

CORRENTE , avv. Correntemente , andante, fen^J»

za intoppo. Couramment ; rapidement; avec faci*;
.lite . ì
CORRENTEMENTE, avverb. A corfa , fpaccia-fc

tamente , furiofamente , repentinanientc . Courarn*^.^

ment ; preeipit.tmment . V. Repenfinamcntc .
',-'

CORRtNZIA , I. f. Magai. La corrente dell'
aj'"

qu 1 ne' fiumi . Le courant ; le fil de I

CORRENTÌSSIMO, MA , add. Si

te . Trs^curjnt , &c.
CORRENTÌA , {. f. Car. Impeto, corfo impctuQ^

fo . Irnpe tuo/ite ; cours impeirieux .
^

-

CORREO, f m. r. de' Legifìi . Complice nel do^f,

Ulto , compagno nel tcato , Complice .

CÓRRERE , V. a. e n. Propriamente And.ire coii'-j

efirema velocità. Courir ; courre ; galope ; alhr ii;

viiefff. §. Correre preci pi tofameil'te . Pré:ipiier fem,
pas . 5. Correre , figuratamcnic , fi dice delie cof«.r

che fono in voga , in corfo ,. come le mode , le ni^ici

de r e.,u . i
Superi, di corrtìi*

fimili Avrò caro fenipre che mi fcrja^

rono. 5. Correre , pe?''faper le cofe , che
Ifcorrere , infinuarfi . Courir ; couler ; s' infìnuer i-

.'V ^/;.7er . Piir impuro ne rimane quel fugo, chetraj^
pel.a , e corre per tutti i nervi. J. Cotrcre, trat<ai».»

dofi di cofe lubriche, unite , e agevoli a fdruccioUì^

re , vale Scorrere . Glltfe' ; couler . 4. Correre priT

Paiïare , trapanare , fcorrcrc . C«r</cr . §. Correre J^

parlandofi di tempo, vale II trapaifar del tempo

^

Couler; p.iffer ;
ì'- écouler. Corre il fuo ventefinig

anno . // court fa vingtième année . 5. Correre , o^

Non correre moneta, v.ile Contrattare con moneta j/

o lenza . Faire un marche argent coi»pt.tnt , ou ij
credit . J. Correre, o Non correre una tal moneta fc,

un tal danaio , dleefi dell' EtTerc , o Non eifer rij';

cevuta , Fate , o Non f.-.' oasiamento . Mòntioie fui:;

a cou's cu allant cours ; monnaie courante , ~~ —-^.
noie qui n'a plusde cours . $. Correr gl' In.tereflHl

de' camb) , vale Citer dovuti , doverfi pagare dal dej'

birorc . Courir . L' intercifc della tal fomma corre dl(J'

tal giorni. Ltl intérêts di Ielle forame courent de-

puis le tel jour . S. Correr la paga , vale Fft'er do*.

vota , o Darfi fcmplicemenie . Courir . La fua p.TS»K

corre Tempre . T.r pa)e , ou fes gages lui courent MU",-

/ 'tin . 5. Correre a furia , c Corrci-c furiofamente l.

vale Operare "fe.iza maturità, e fenia confideraKoJ^

'ne . ji.^ir inconfidérement , à ta bouïevue . 5- Corre^

te aile grida , dicefi del kafciarfi trafportaro ad op^"

nioae , a tifoluzione dall' aUiui vpcc , fcnsa e,4«



COR
itimirne I« figioni , e la -rcrìti . fugif fut t c\U
tu tnirts . S. Correre a vuTo , vile Andare a fé-

cQoda . F'iiiif Ij a^ie . S-Carrcr dietro a uno , «ale

talora Ricercarne . prcjarlo . Rccbercicr ; prier;

t-pr.-r ^frii fuelfu'un . J. Correr diciio a chi fiigçe ,

vile Fjr d-I bene a chi noi vorrebbe. Fji't ta èiia

d lui ne i' Cft fwie pjt . 5- Correre aJdoifo aJirii' ,

vale ATali/lo , jnvciìirlo . jtJJ'jil ir ; afr^attr , r ^ar.

re t co ccurir fut . J. Io art. fi^niiic. Correre uo ci-

rallo , vale fa'Io ccrrcrc , feadovì fu 1' uomo . Fjì-

ft gjhper un tèevtl ; c.arir J cbcvtt . Ç. Correre 6-

curar^m. e in fcnt'iti. cTccao , vale Uf^fc il coito.

dnn'.iire chjTnelleracni une fetnrne p:ù propriamcn.

te per conformarli alla frale Italiana , fi direbbe .

fiorir ti bn tyri ; e urir le fuilletii . Î. Correrla
pota , va!e Corrtre muiaodo i cavalli di pofla io pò

Hi. C:urit ti pile . J. Correr giolira , e Correr 1'

aringo , vajtlioao Correr gioflrando, nioflrate . Jm
ter, '. Correr r.-irìafto, per metaf. vale loconiin-

ciar a rag'Onarc di alcuna cofa . Èire te premier j

tife^'irir fur ìujijue mttiire . H.i p :ie Sei'f. ofte

no , the con giova fpic^ate. 5 Correr l.nce , ifìc ,

e ftmil: , difcn lirl gioQrarc cog lancia, a9a , o fi

irili . C:-ttrff une tjnet . t per metaf. vale Tirare »

fine chcccheflna . Ailtever , terminer ,• venir ì fcut .

f. Correte ..Ila <)uiolana . V. Quintana . J. Correre

li Palio, fimili , vale Correre per vincere il palio ,

oli picmio, che G dì a cbi vince il palio. Courir

le prit . §. Correre altrui la cappa , o la berretta ,

altro , vale Rubargliele incorrendo. Deriihcr ;

vclcr fottiue eha/e tnui in e.urjm . 5- Correre
il cappello, o la berretta altrui , vale Far fare u

BO , incannarlo. a;;girarlo . Tr-.mpcr ; duper . f.
Correr le Ilrade , le citr», o Cirili , dicefi del Cani
minarvi molta gccte . t.ire frr(fuenie , I-jiiu . {.

Correre una flrada . va, e Camminar per eiï.» . Fsife
un ehemin j mjrcher far un chemin . j. Correr le llr»

de f.inçtjl , acqua , o fiorili . dicrfi quando 1' ac<;j < ,

o 'J fansic corre per le Srjde . Couler rnift/cr
^

fcurìr . S. Correre un pacfc , il rn^.-dQ o clicccbcl

fìa per (uo . modo con cui dinotafi l'ufarr (neitlna
franchezza , e ifacciar* «iticrczaa io chrccherTia . /f-

fir jvcc tgrcnicrie , rn mjii'e . {. Cirier prov n

eia , terra , o limile , v.ì',e Impadroti rfcae per for-

>a , dare il Ruado , laccheuiarc . Se riapre mjiirt ;

t' tmpjrer par force ; piller ; rjvjgutt . Ç. Cnrrc'e
il mare , o per lo mare , e cn'tere alTolutani. vale

Navigate . frorir Ij mer ; iruler . f. Correre al Ur
«0, T. Mjrutjic/co , v.lc Andare la altomare .

Ccurir au large
, prendre tjrge . Correre c^o forra

di vele . C>»;| er, lu finfler . Ci/ircre fu 1' »Kora
per lirarfi i picco. Csririr fur fm ance . Correre ,

o Itoere una bordata , vale And.iie aitrrr<<'iv..aicii

le i JeHn , e a GniRra , cjuaadu il «culo ( qunfi di-

nliamcntc contrario, f r.iir dei ^tr^eri . C' rtcr la

buona bordata , dicono i Cortili dell' alT4lir folamcn-
le le n.vi mercantili, la picda delle quali gli PuA
arricchire. Cjnrir te tcn tùrd . {. Coireie , I Gea-

r^rjfi dicono che una catena di montairoe corre da
Levante a Ponente , per dire che £ tlcnde di (ctiuito

da Icvmle a Ponente, (uile éc monisfaei fui rs^ri

£fl Outfl . ì. Correr fortuna , diccG del Tmvaifi 'n

mare con burrifea . f.iri en ttn/tn lur nrr . {.

rofrer la «icJefima foiiuna , o fimiii . «ile A»e'« la
fortuna d* uno , o con uno . Qiwtr le ntraar j -rt .

'. Correre pericolo , iifKO , o iifcliio, vjla E.Tcìc

; V ^!o, o portar pericolo, o nocino , icurtr
urir hiliri te , erre <« djnfcr de . ',.

- .lino , v.ilc Avvenir danno . Venir du mal
,

jutlfuc d mmjfc . }. Correr voce, (a-na ,

i Su: .1 . vale Eifer voce , ee. Csnrir le tr,.,i . f.
Correre dieiio .icli cnoii , alle iiccheaae, vaie Fifei-
ne vago, dcrid£r.ir|li , o procacciarfcli con calare .

toar.r apr.'i It, A.nnruri , /et tkèe/Tel . i Correre
una lai cofa, e correrla ajolutaniente , (i dice dell'
operare, e fiir chccchedia mcoafulcraiaiuente . Fj>'<
une eli'jfe en courant. Non Ti vuol coricre a far la
fai cola . Om ne Sdii par 'ei j/j/Vh r» etutimi . J.
Correte , fi dice anche di lune le "pstaiicai del
corpo , t dell'animo, <lKfif.inno vclocemeate , co.
me : Correre agli occhi , alla viB» , alla bocca , e
rimili . /jr/ier ^ut fcuM , ì Ij vut , &(. J. Correr
rcll aaimo , nella mente, nella mcoimia , o per T
animo , per la mente , per la ineaioria , v.ile Veni-
n 'TI nuDte , i\nir n?U animo, c-idcre in penfiero

.

•' fro/t.- , drm )' ejprii , O-c. J. Correre ,

re . avvenire . .^'rivrr . E q.icffo cufc per
pila d' anni . i. Correr pc' I.101 piedi , e

iloliii.im. vale Procedere Ictoado i| natura
; or' ne. jlUct en tifle , nunher , aller pjr / j,

t»foini . {. Correre , vale altre»! Filer diffctenaa ,

dilìania. r av.ir dt U difercnee , de U éi/lante .

f .
lo provcrb. Chi corre corre , e chi fugge Tuia ; e

diedi per d notare la veiociii del fucgire . C-.i e •«•/
,

e-nr» ; m.iii fui fate . vie . J. Parinientc m p ^.

verb. Ai pigliar non eilcr lento , al pagar no» cor
•tre . V. Corrente .

• CORRERE, f. ni. Crrrieic. V.
CORRERIA , f. f. Lo fcorrtre che fanco gii ef r

CHI per lo paefe nimico, guaDando, e depredando-
io. laeurfi.n ; e.urfe.
• COHRtBO, f. m. Corriere. V.
CORRESPLTTIVAMENTE , avv. T. de' CmUH .

In ragione corrcfpettivi , per Coricfpeilivic» . Pì.j-
r^vtJHrrrr .

COR
C0RR15FETTIVITÀ, f. f. Ktfil. Alralf» di

coriefpettivo , corrclaaicne . JLcijitisn , rjpfati . /
t^uiijteni .

CORRFSPETTÌVO, VA, add. Mntl. Cnrrelati.
vo , corrifpoiukRte ,coofooanrc. È^uivalerj ; r.;rr^'

Ip.ndini

.

CORRETTAMENTE, avv. Con modo corretto ,

con carreiione , con tegola. C.rrefitmeni ; cinferrcf
ment .>-.. r.'^'ri ; fani f.<.r. .

Ci)RRETTL<.SlMO, Ma , aJd. Scptrl. di corret-
to . Trel c-rreft .

CORRETTIVO, f. m. Che corrcne , cofa .itta a
correegcre . Ccrrdìif ; jdcueijjmi j et fui ttrapèrs ,

cu adcucit^ueifue cbj/e

.

CORRETTO , TA , add. Da correggere . Corrisi ,-

CTrreff .

CORRETTORE, eeihal. mat. Che conctge. fw
reffcur ; rrfcmàjleur , celui fui cjrriee . Ç. Cr^rrelto-

re di flanpa vcuhla Nome , che £ cJl per ifcherno

ad uom , che vuol feoipre criticare ogni cofa, e ma-
le a propo'iio. C'-rttrS:eur . f. Correttore, per qacl
Sacerdolc , eh: nelle Coogresaaiooi de* Laici , o Com-
pagnic , arriT n .In loto 1 Sigramcnii , e invigila, fo-

pra a' bufisi t .1,.mi. RiBcat

.

CORKETTORIA, f- f. Uffiaio del Correttore .

Cijrre r^e crnHe-ir , de rlfurmjicuT . dt refteiir

.

CORRF.TTRÎCE , V. f d; coirerore . f..-r *../
ufo. Diccfi a donna, che vmla femprc ccniurare

ugni cofa . C «trci'ru/r .

• C«>KBFTTCP.A , L i. CoruuooCi corre;;>incn

IO. (erreflin.
COHRE2IONF. , f. f. Correggimcnto , coieadazo.

ne, ralllg9 . CirrriFficn ,. jnimjdxtrficm i Jmcn4e-
meni ; ilimt , tcnjnre ,- et/nwjtit^ ; tel'-rmt . (.

Correzione degli ahofi , v.lc Riforma. Pc' imu del
Mitt . t Î. Cntrclinnl . T. kljr. Metodi , per irta-

zo dei quali lì co-rcgfoao le regnile della oav-.itaa:>

ne . Ve ne fono di tre fona, I' una nfgvirda li rom-
bo di reato , che tao ltt»t , l' altra I' c:liaia , e ia

ietta 11 viaggio . Cerr,*, ,.. .

CoPRlBu, ad.-, e r.i •
, kgiitri ,

bergili, nu-.vo i,,iO . i.. ]j, le

i" "-TV . "'-•:< . '

CORKIDOJO, '. m. Ar.. : Liriche per
aaJ.rdaH'uia p.rte «il' aUra . izmi.t i tlUe .

flfie .

tORRfDORF , f. ni. CorriJfj ,eorrttoi3 . farr*-
d r i illtt .

• Corridore di piifjeglo- CbIoìt . S
Corniole, per C- fa ern.c, '^jrrijnre. Bttltfr
d' cfl'jde , t uriur ; »<-./ yf.i /j.< Ï, i e Bf»<l . (

COR iS^

CORRIÈRE, "J f m
COHRIF.HP , J re .

al.o corridore, cin,; coriulorc * CttvM etmrtur ,

Colui, che porla le lette-

correndo 9<r le polle , Mcf
fo. MciFaggcrc, Mandilo. Cnu'/Vr. i. E per fi-

ni it. C>.rr;ere a'iio , vale Angi'lo . Anfc . Per ifihcr-

ao li direbbe aoche , fe'.f e«« cmplume . 9. Il Come
re lAlvolia fi dice .S^Svamealc per la poAa . Ltpt-
fle , le cuttritt. ^. Ci'riicre , frcgxra, nave, cb«
p-jrta I difpacci . F-i/m d'avn . |. Altoloia enrnc-
ra , oOoM , the i dì ad una delle Ipcaic d' alKidaJe -

Fj,:-ur..
,

f 1 RRICIRILE . »àd. d'ogai f. Emeadable .

f • . .

' . f. m- Il correre , traputfAmento ,

e i.eolo, parl-oidrifi di Cavalli, o
! . C.:r , . carnet.

'.
ì L , (. ni. 1 Mercaoti ehiiaiaoo

C .10, (o'qiMll fotto figliti di rcncre
e e , e ««ul 41» . fcrrtl^.ndrmt.

• TF . .T Ir», d* oerii fr-i. Che e"rr'

•M, M» . ai'J. fejinrr. So-

1
' 'li errre/p^rtdjnt .

• . . f. Il eorrrfpondcrr . Con
f n là , Kc.drù ^ ti a J :c peifune , o rra dse e fr .

C,iiijr ndsnce , e nxenjmct ; lijijm ,- rtlrii-n ;

r.jf,- » . J. Cornlpondrua delle parti, dmciiit .

", Corr.rpondeoza delle peifone . ferrea p^Jjice ;

/j.ri -»>
, inieiliftnei ; ci<rmmcrcg ; èjttiiide ; r^«i

pr.iiir , ljrtii,>j!iit; crtgmunicMltm ; accciniamte

.

COHf.iSPÒ^ IR» . \. n. Confarfi , aver prr>toi-

7 .'1. C i^t
<
penile , J\ 'ir du rjpp-.rt ;

mvemu . $. Talvolta *alc anche
V.

f. m. Corridoio, Cnr'i *//ee

CORRITÔRE , f. m. Carridcre , fcorridore . Bfl-
tur d' tflrjdi ) fetmtgtut i tounttr ; delti fui

CiRRITRÌCE , v. f. Che .corre . ftoi ««or» ..Oei-

a innanii corriincc novella . Da ^air fui esterait

tipjrjr iir ,

CORRIVO, f. 11 C •". ' f •rx r.-IJ^e errda-

i 1.1 . tiajiiie .

CORROBORANTE, add. Che corrobori. Cjrm*!».
rtlif ; rcégrjuifi frrtifitn/
CORROBORARE, Ï. a. Coofcrm.ire , foriiSctre ,

dar feria . Comé.rtr ,- fcriifier ,- afcrmir ; renfcretr ;
cmizrtu ; re:enf:rter ; d nncr Jit fcrc-t
CORROBORATIVO , TA , adi- Airo a corrobora.

re. C Cr'eécTJtif ; rstsratif ; f rrifjnt

.

CORROBORATO , TA , adJ. Da corroborare ,
fsrr .'.-•£ ,- Cll/.ri, , &r. V. .1 vecbo .

CORROBORATRICE, ». f. Stgn. Che corrobora.
Ccrrci^-rjlive ; fui itttifit

.

CORROBORAZIONE , t f. U corroborare . .rfi^rr.

ai^irMienr .- fcrct

.

CORRODENTE, add. d'ogni t. Rc.i. Che corro-
de. Cirr-^dant.

CORRODERE, tf. a. Radere, coofumire a p.->co

a poco . Ctrr^cr ; r.-«|£r ,• nunfcr ; mintr , mtr-
drc . J. ConodciS , 0. p. vale lo SelTa . Ëtrtrmie,
msn9f .

CORRODIMFNTO , f. m. Cor.-ofioae . Carre/frw .

CORROMPENTE , add d" ogni «. Cke eorecoipe .

eoi eirr.mpi , fui file , ,-u, tuhe . E al fig. fi J'-
cc anche.. Bji dttiucbe .

CORROMPERE, » a. GuaUare , conta-ninire ,

putrefare ; ed ofaR , oltre 1' art. anche nel «eutr. , e
nel neutr. paiT. C.r.«,prf

; gjier , infc.ftr ,
pntrf.

fcr . }. Corrompere , tgnraram. fi dice far diventat
cattivo il baoao, e dieeG delle perfone , e delie co»
fé . Cùrrrmprt ; dctjucker ; drprti-er ; pervertir i
jiulifriT ; gàie; ,- a.itrtr ,- fiHìfer . Corrcuperfi ,
f ' a/»«Trr , ft tarer .- piurrir ; fi fmittfitr ; f; detn.
fjcr y j' manier ; Icclrtimtfre ; (iMpir . j. Corrnm.
pere . per Viol.re, torre la virginir». l'i ler ; t.-r.

r.-mpri ; d:iiaetir ; f, itile Bsr file. Ç. Per metaf.
Cotiompetc alcuno, vale InJufiç con donativi, o
oo " :z7 't. ;. . a fare a tuo prò q-ello , che tica
C'i ''e ; pervertir ; jpofter . $. Cof-
'''' reur. paiT. vale Spargete il ferre
de i.r. . fc iMiil.cr

, fé c-rr:-a{re.
C

. ' . add. d'rgil çen. Allo a COI-.
mope . ., : e 'er coirorio . C^ntpliUc; fai prò*

CORBii^iPlMfNTO, f. m. Corruiione . V.
CORROMPITORE. (. m Che cortoœpe . Cnrrai-

piiui : Jc<*Vf.r . fmàjimtmr.
CtiRKOMPiTRtCE , Sai9n. »eth«l. fem. ti co».

rooipiiorc . C -rruptrict .

CORao:>iò\E, f. f. Rodimctro, o corrodimcai.
e-» . itrrijl m -

CORROSIVO, IVA, add. Che forrode. CitTf^f ;
c.rrUju : csii •tiji- ril m.T.- R medio corro,
ftvo. Rnt, ni^Tctifuc . l'I.
cvraaiooe ^ tlHam^nc . {.
tiriii'ivo .

• Jicamenio , cha
e-Jiiude . C •

CoRRÒi I ,
> \ , iOh , ..riojcre . Crrfdc ; r.'«.

se . Minate ; cen'ume .

CjRROTTAMr.Mir. , arvcrh. Cnn corruiiooc .

O' 1.1» minilrt fmnirii , dfprarv .

CORROTTISI LE , ald. d' ogni (. Cirrutlibilc ,
C»T»^i*rr

.

CORP«<l r!S«lM«_«tVTT. , avT. fj/i r». SuperL
di f -y urne msuifrr irii c^rrtmpue .

'
1 . MA , add Saperi, di co-mt-

t" Te.
i ni. ri-inia , che fi fa a' morti .

t» *•'!' - 'raifai far fé fy^i eiirm.
drc * Il r<- . }. Corrotta, rer Do-
lore , O p- r 0^«/.r/f

, XfDrJ'. «mi,
p/r«M .- .

CoRRcTTii. T* , 4U.: Da eorrr»»ipere Guaio.
cooiaiiiiBato; e fi dice coii dell' kainit) , eom; del
corpo. i.riM,-», . gjit ; vili!; aliTt ; inli.'t . ri.
irtfjii ; dctj-.'tkt ; diprne ^ ^ici.ut. 5- Cotroiia
per Violato cjntratin di verdine. Tizie ; e<>rr.:mp'i

.

Tcllimooi coeroili . TiiN»'ai aitiiici , apo/lfl , fer.
rrMpar .

Ci'RROTTÒRE. f. m. Correrapit'ie . V.
CORRUCCIARcf , r.;tr. paff. f ruceiaifi . ti

curr-utcr : fé /a.-*,r ; i" indijnrr ; ft metiri in ciur-
rtua . en eiliit / ti pifmcr .

CORRIICCIArAMtN'Te, ivv. Con corruccio,
.^ccf e»iere y en aitri .

CORRUCCMTISSIMO , MA , «diiett. Sup:rl. di

corrircciaro . Tr^r indiarne ; rri'r fâ:he , trti-.pìf*- •

CORRUCCIATO, TA . .idJ. Di coitucciaK . fa*
dif* . »r»«r ; /jiAf ,- pifuf

.

CORRÙCCIO, f. m. Cruccio. Ccarrsm* ; tfif ;
calére; indutititm .

CORRLrcctO,AMENTe , iVTCrb. Coti corruccio.
cruceiofanicDte . ^vre rcUrt ; avn depii .

CaRKOCClòso, s.\ . add. Iracondo, Idegoofu ,

ctaeciofo. C^lirt ; empirti ; Ulient ; dtpiliui

.

CORRUGARE, v. a. Voce Liiiaa , clic i' ufa con
vagheua fpexiaimcntc da' Medici , e vale lacipfpa-
rc , a:giia*tre . RUcr ; frfwrtr .

CORRUó.ÀTa , TA , add. Da corrugare . RiJc ;

fi me . V. Corrugare .

CORHUGATÒRF , f m. Kcmc d'un mifci.lo, ,1

qj^le 'coreiaadori viene ad lacrcfpatc , ed elevar le

f priccielia. (-crrrfgj/eiir

.

CORROMPENTE , Vedi , c ferivi Corrompeole.
t COHRUSCANTt , add. d'ogni ^ Chi cu.eufct.

Cni rc'.airr.

COReU.scARE , r. a Vkc '..atin» . Fropriaoita.



\6o COR
t.Chl eclalit ;{e Balenare , Limpessiare

CORRUSCAZIONE , f. f.. Voce Latina . Balena-

mento, lampeggiamento. Cortifcation fcl.it ie li'-

mifre i idair'. i. Corriifcazionc , 1 «so Dame fl-

eurât, dicendo : E che è ridere , fé non una corru-

fcazione della dilccuzionc dell'anima, cioè «a lu;

me .npparente di fuori , il che corrilponde qiiah ali

ÈcIji de rire de' Franccfi .

CORRUSCO , CA , aJd. Rifplendente , n^mireg-

Sisnte ; rea i voce troppa Latina , e da fchilaid .

Ft/;/.7rtfy écJ't.irjt. ,.

CORRUTTELA , f. f. Cotronipiniento , difordine .

Coi rupiion . \ , . „ i

COURUTTÈVOLE , Vedi , e ferivi Corruttib le .

CORRUTTÌBILK , add. d' ogni s. Atto a corrom.

reifi Ccrttiplillf : périiTMe ; ftijet .) cotruplica .

S. Farlsndofi di pcrfnna , vale Facile a lafciarn cor-

rompere . C'truptMe ; prenable.

CORRL'TTf BILÌSSIMO , MA , add. Sup. di cor-

nitliWIc . Trcs ccrrnttliH: .

CORRUTTIBILITÀ, ") f. f. Aftratto di cor-

CORRUTTIBILITADE, > ruttiblle . CurtdP/l

lORRUTTIBILITÀTE , J Ulii: .

tiiRRUTTlVAMENTE, avv. in modo corriittivo .

V. Corrf.tlanicnte.

CORRUTTÎVO, VA, aJd. ies"- ""!"' M.15.W.

Atto a corrompere . C:ip.7lle de eorrcmprc ; pM'prs 3

icrrompre

.

CORRUTTORE , f. m. Corrompitore . Corrupteur ;

faterneur ; ieiifìetir .

* CORRUTTÙRA , f. f. Corninone. V.

CORRUZIONE , f. f. Il cotr"mpetfl . putrefazio-

ne , Corruption ; aller ili:n ; inlefìion • putref^^i'n .

$. Corruzione, per nictaf. Cambiamento di bene m
n'aie , depravazione d' una petfona , o d' una cofa .

Cmrtiption ; dépravation j alttralìon ; perverfion ;

fi.it.trdi/rement ; déchet d'une chofe . §. Corruzio.

r.c , per Violazione , rottura . Violtment . t^rlandofi

di donne. Viol j violement . Parlandofi di rottura di

pace, o fimile. Viùlati.n ; infracìi^n ; vioìemeai ;

rvpii'.re .

CORSA, f. t. Corrimento , movimento impetuo-

fo . Courfe. §. Corfa, per Corfo . Couri ; courj'e .

Che d'efla vita finirò la corfa . 5. tJare una corfa

ìnfino in un luogo , vale Andarvi correndo. P.iire

line courfe ; aller en courant infili' à un certain en-

droit . 4. Dare una corfa a uno , vale Farlo cor-

rere . F.iiVc courh ^ueiqu un . %. A corfa , pollo

avverbialm. vale lo Hello , che Correndo . En coû-

tant -

CORSALE , r. m. L.-idrone di mare . CorUire ; pi-

rate ; icumcur de mer . {. Inprovcrb. Andar tra cor.

fale , e corfale , clic vale lo nclTo , cl^e EU' è tra

Baiante , e Ferrante ; tanto fa altri ,
qoan'o altri .

Tra corfile , e coif.ile non (i guadagna fé non 1 ba-

lili voti . Dt cmjaire à ccr/'aire

.

CORSALETTO , f. m. Corazza, e pift propria-

ti, ente il corpo della corazza. Cuiraffe ; corfelet ;

corps de cuira/Te .

CORSARE, f. m. Lo fteffo , che Corfale . V.

CORSEGGIARE, V. n. Andare in corfa, far 1 ar-

le del corfale . Pirater ; écumer les meri ; courir le

ion l'orda aller en cciirje ; courir la mer. §. Corfes

Siar la terra , vale Correre , far correrìe , dare il

guado . Ravager ; piller ; courir un pays .

CORSEGGIATO , TA , ald. Da cotfcggiare. Pi-

y.:fé .

i CORSEGCIATORE , f. m. V. Corfale.

COR5ESCA, f. f. Arma m afla con ferro 10 cima

a fopsia di mandorla . J'irre o'e denti pii'-e

.

CÔRSESCÀTA , r. f. Verità fatta colla corfefca ,

colpo di corfefca. tìeffure ou coup pitti par v.ne de-

mi-pi^ue

.

y j t -. •

CORSIA , f. f. La corrente dell acqua de fiumi .

Xi- ftl , le courant de I' enti . S. Corsia , dicefi lo

Ipazio voto nelle galèe , per camminar da poppa a

prua . Cour/ìcr . §. Seconde corsìe , T. Mannarejco .

Cosi chiamanfi alcune volte da' Marinai quelle ta

vole di palco che fono indentai^ , e ponconfi lunqo

Ja nave . F.iix di p-n, . t Ì.Corsla . T. M-irinarelc.

Quel cannone , che i folto la corsia , e che fpunta

da prua fuori . Comfier . $- Corfia , è anche un paf

ftgRio che fi pratica nciia centina, e dai due lati

per andare dalla piua alla poppa per la lunghezza

del vafcello. Accourile . §. Corsia diccfi parimente

Io fpazio voto, o r,<.n impacciato nel mc^20 delle

itale, ne' teatri , o aUri luoghi (imill . Le milieu

de r écurie ; Ics coulilTes du tluat<e .

t CORSIERA , f. f. T. Mar. Ponte levatoio, e

coperto dal gagliardo , o caffcro fno al catlclln di

piua , che ferire pel combattimento. Comfiire .

CORSIÈRE, e "?
f. lit. Cavai bello, e nobile .

CORSIERO, ^ Courrier ; che al coureur . .

COKS! VaMEM'E , avverti. • A corfa , correndo
,

e dicefi per lo più di cofa, ciie fi faccia fcnia m'I-

ta ccnfiderazione . Lègtvement ; en courant : Jans

prciih.- ^ardc ; J'.ws faire beaucoup d' atiention .

CoaSÌVO , VA , adJ. Corrente , che corre . Coti.

tant . coalane . S- Vcifi corfivi (ig. vale Vtrfi faci

li , e (ciolti , contrario di flcniaii . l'ert tien ccu-

Jint S'iie corfivo. Style fuiant. Ç. Car.ittere

cotfivo dicsfi (lucilo , eh' ê P ù atto alla veloc;^.^

dello fervere. Écrìiurt courante . §. E carattere

cùrSv» dicoso sii Stattipatori quello, ih«t i'jcile

COR
allo fcritto, a diffcrenia del tondo. C,ìr.iffhe ira-

liiue .

CORSO , f. m. Il correre . Courfe ; ecculeme>:t ;

fiv.x . §. Corfo , per lo corfeggiare . Courfe . §. An-

dare in corfo , vai Corfeggiare . V. §. And.tre in

corfo, figuratam. in fcntiiliento equivoco. Ctur-

cher fortune . §. CorTo per fiiiiilit. Spazio dccorfo ,

da decorrere . Tu hai fornito il tuo corfo . Tu as

fini ta courfe , la carriùre . Nel corfo de' due fulfe

guenti giorni . Dans le courant des deux^jours f'ti-

vans . j, Cor\o , por ordine . Le cours ,
/' crirc , la

Jucccjfion des chtfct . Il corfo della natura. Le cours

de 1.1 nanire . S. Corfo , per Concorfo . V. § Corfo ,

per lOrada , dove fi corre il palio . Lerc«rj. 5- Cor-

fo , dicefi anche il luogo , dove palTeggiano le ma-
fchcrc il carnevale . Le cours oit promènent les maf-

ijnes pendant le carnaval. §. Corfo, per nome di

llradc put colari in Firenze . Cours ; nom de ^ue'^ues

mes â Florence . §. Corfo delle «elle , vale lo viag-

gio delle (l-lle . Le curs des aflres . §. Corfo , fi di

ce altresì delle monete , che corrono . Cours de la

monnoie . J. Aver corfo, vale Avere fpaccio , eiTere

in \-oga . Être en vosue ; avoir cours . §. Fare cor-

fo , il corfo , vale Correre , Scorrere . §- Fare il

corfo dejli fludj , Continuare ordinatamente gli llu-

di . F.i/i-e fon cours des études . $. Fare il corfo del-

la Grammatica , Filofolia , MJtematica , ec. vale

Tirare a line l'intero ftudio della Grammatica, ec.

F.iirc ffn cours de Grammaire , de Pliil fophie , &c.
ou en Gr.immaire , en Pfiilafophie , &c. $. Fare il

fuo corfo , Progredire ordinatamente fino alla tinc .

Faire fon court , Jcn chemin ; marcher droit jufju

CORSO , Coll'O largo, f, m. Nome di una fona

di vino, che viene di Corfica . Vin de Corfe

.

CORSO, SA, add. Da correre. Couru. V. il f6a

verbo. §. Corfo, per ingannato , acchiappato . Du-

pf ; trompé ; attrape ,

CORSÓIO , JA , add. Che fcorre , fdrucciolevole ;

oggi più comunemente fcorfoio , ed è per lo piti ag-

giunto di cappio. Coulant ; sl'Jfani . Cappio cotto-

lo . Nxril coulant .

CORTALDO , f. m. T. della Cavallerìxx" Ca.

vallo cui fi è mozzata la coda , e le orecchie. Cour-

taud ; cheval moineau .

CORTAMENTE, avverh. Con cortezza. Courte

ment ; brièvement \ en abrégé .

CORTE , f. f. Palazzo de' Principi , e la famiglia

nclTa del Principe. La Cour . §. Corte ceicne , o del

Cielo , l'eterna Corte , per fimilit. , dilfe Dante del

P.iradifo. La Cour celefle i le Ciel ; le Paradis . IT.

As-er buoni amici a corte : v.,le Aver chi protegga ,

e chi difenda. Avoir des amis en Cour. §. Uomo
di corte, Giuocolare . V. J. Dicefi in prov^rb. Chi

vive in corte , muotf in paglia; e vale ,_che i cor-

tigiani per lo più muo'inno poveri . Qjii s' attache à

la Cour, e/I fouvent milheureux . S. Pure in pio-

verb. Chi in corte è dcHinato , s' e' non muor tan-

to , e' muor difperato , e vale , che l' invìJia , che

regna nelle co; ti , rende altrui , foffertnte , o di.

fpei.lio. Un eourtifan s' il ne mturtfaint .raemt enra-

,^é . J.Corte, vale anche Fella , o adunanza di ccr.te

per alcuna allegita , convito pubblico . Fete , cer.

de j banquet ; le fi^^c de Juftice ; le Tribunal . § .

Onde tener corte , vale Tenere tavola, feileegiare ,

o banchettare folennemcnte . Tenir table ouverte ;

banqueter . Corte bandita. Table ouverte. § Cor-

ti, pet luogo , dove fi tien ragione, e per li Mini-

Uri , ed Efccutori ftefifi di e(Ta . La C-ur ; la ìtali-

ce ; le Barreau . Corte del civile. Prétoire . Corte

di giulìizia . P.r.'-iii . §. Corte , per quello fpazio

fcopcrio nel mezzo delle cafe , onde fi piglia il lu-

me . Coar d' une mail on ; iaffe-cour . J. Cotte, fi

diceva già a quel ricinto di ficpe, o di muri , che

comprendeva cafe , om , e altre aptjartcncnze del-

la villa . Bjjfe cour ; I' enclos d une campa-

CORTEÀRE , v.a. Far corteo , cioè corteggio ; e

fi dice di quell" accompagnatura , che fanno le don-

ne alla fpofa, la prima volta eh' ella efce fuora im
palmata. Accmpa^ner la nouvelle mariée.

CORTÉCCIA, f. f. Crolla, buccia, fcorza . E-

coree: crotire . E detto afTolut.rmente vale Crolla di

pane . Crotìie de pain . $. Corteccia della muraglia

dicefi l'una r altra parte di fuori, che rimane a

villa dell' occhio , che anche chiamafi crotla , eli

nimenii , malTimamente fé fono incroOate di marmi ,

pietre , e finiili , Le cf,pi d' un mur . § Corteccia

per meiaf. dicefi dell'apparenza, e di ciò che ap-

patifce , e che fi vede al di fuori . L' écnrce ; I' ap-

parence ; le deh.rt. S. Corteccia per fimilit. vai Pel-

le . L.-r pean . ,

CORTECCIUOLA , f. f. Dim. di corteccia. Pelli-

cule ; petite écorce : vciite croûte ; cr'ufttlie

.

CORTEGGIAMENTO, (. m. Il cornçgiare. L

afiim de cotitrtifer , de faire fa cour à fucila un
,

de I' atccmp-xgner , d' aller à Ja fuite ; accompasne-

men/ .

CORTEGGIARE, v. a. Far corte , accompann.Te

i fijnori , e far lorofcivitù. Cotntifer ; faire la cour

à fueija' un ; bonneior . Corteggiare ferviimcnte .

Na^ueter . Corteggiar una donna . Courtifer ; faire

I' agréable ; chercher à plaire à une ftmrac ; être af-
'

fîdu auprès d' elle . §. Corteggiare , per Tener cor-

te , fpendM.feverchiarncnte ,îoriefess««rc. Tenir wi

COR
gremii tram ; donner à manger ; dépenftr ieiuttup t

faire une ielle depenfe .

CORTEGGIATO, TA, add. Da coitcggiare .

Covrlifé , &c.
CORTEGGIATORE , verbal, ni. Che corteggia, e

fpezialmente le Dame . Damerei ; jii; fait la cour
aux darnes .

CORTEGGIO, f. m. Corteggiamento. V.

t CORTEGIANAMENTE , add. Alla cortigiana.,
1

A la manière des crurtijans . !

CORTEGIANESCO , ESCA, add. rf^ier. Appaitt.
|

nente a cortigiano . De courtifan ,

CORT.EGIANIA , f. f. Cafligl. Corrigianeila . T.
CORTEO , f. m. Codazzo di petfonc , che accom-l

pagnano la fpofa . Cortège; accompagnement f»' M
fait à la nouvelle mariée . 5. Cortèo , per 1' accom.

i

pagnatura del figliuolo nato , al battefimo . Accota- I

pagnement ; compagnie ijui ajfl/le â un baptême. Ji,
j

Cortèo di mofchediffe per fimilitudine, e per ifcher.

zo il Berni . Cortège de mouches ; grand nombre ài\
mouches , ìui accmpagnent . §- Cortèo, per COÊ'

te, o banchetto folito farfi da' novelli cavalieri «{
Sanjiiei ; rcpas fue donneai les nouveaux cievam;]

liers , J-
CORTESE , add. d' ogni e. Che ha m fé cott^'l

sia , graziofo . Honnête ; obligeant ; doux ; civili

afable ; gracieux ; agréable ; officieux ; favorable;^

beni» ; de facile accès ; accori ; counois ; i

"

re ; prévenant . §. Cortefe , per Liberale , cóinpli

cente , largo . Complaifant ; bienfaijant ; libéitià

5. Star cortefe , o Recaifi cortefe, vale Starfi co^J

braccia avvolte infeme, appoggiate al petto. Set
nir les bras criijes . Vale anche Star oziofo ,

colle mani a cintola . Demeurer, avoir, fc tti

les bras croiles ; demeurer oifif .

• CORTESEGGIAMENTO , f. m. Il cortefesftljlf'

re, cortisla. Laigeffe ; libéralité ; génerofiie ; iflte

depenfe ; I' afiioa de donner à manger, àe te«l^

* CORTESEGGIARE, v.a. Far cortesìa , fpenilffi

re largamente . fpendere in cortesia . Faire sii£

grande , une belle dépenfe ; donner i raanger ; rfffi

penfer beaucoup , ou faire de la depenfe pour rég&
1er fes -tmis . ,L
CORTESEMENTE , avverb. Graziofamente , cw

cortesìa , alla cortefe . Poliment ; gracieafemeatA
honnêtement ; obligeamment ; ccurtcifement ; civil^

ment; rfficieufemeni ; benignemeni ; aff'ablement £
favorablement . 5. Cortefenicnte , pet niodeftaracss

te. Modeffement . •^.^.

CORTESÌA , f. f. Difpofizion d'animo a far bér

neficio , c grazia, (eaza alcun proprio comodo.- e I

beneficio, e la grazia ftcìTa . Affabilité ; honnêteté 4

amabilité; civilité ; benignile ; courioi/ìe ; préve-

nance ; politeffe ; accoriife. Cortesìe , atti cortefi .

AmitFés . Cortesìe preifo le donne . Galanterie , pi-

litelfe auprès des Dames . §. Cortesia , per Coriefeg-

giamento . V. §. Cortesia , per Dcnagione , libcr.a.

lira. Don ; libéralité . f. F.ir co:tesìa altrui di che

che fia , vale , Compiacerlo . Faire plai/it . Ç. Far

cortesia della propria perfona , vale Compiacere al-

trui amorofamente . Se livre- , 1' abandonner à un

homme . }. Non fi lafciar vincere di coiiesla , vale

Corrifpondere con egiial cortesia alle cortesìe rice-

vute . Ne fé laijfer vaincre en généropté , en poli-

teffe .§- In cortesìa, e per cortesìa , modo avverb.

col qu;:li> preghiamo altrui a l'arci alcuna grazia
;

lo ficlfo, che di grazia. V. Grazia. $. In coitesla,

e per cortesìa, pur polli avveibialm. vaglion'j an

che In dono, fenza mercede. Gratis ; gratuite

CORTESISSIMAMENTE , avverb. Superi di cor

tefemente , Ttès-prliment ; 1res honnêtement . &c.
CORTESÌSsIMO, M.^ , add. Superi, di cortefe.

Trèl-poli ; très obligeant ; ttès honnête , &c.
CORTEZZA , f. f. Alltatto di corto. Brièveté.

CORTICALE, aJd. d'ogni g. T. de' fotomifti ,

Aggiunto dato a quella foDanza del cervello , che è

detta Corticc . Conica!

.

CÒRTICE , f. m. Redi. Chiamafi corticc del cer-

vello la foltanza cenerognola d' eiTo ccrvel'o, the i

foptappolla alla midollare, che è bianca. Sub/Imi

corticale s ftttlìance grife ou cendrée . S. Corticc

vale anche Corteccia . V.

CORTICELLA, f. f. 1 Dm. di corte. Piccoli

CORTICINO, f. m. j" corte d' una cafa . Pctiii

CORTIGIANA , f. f. Meretrice, puttana. Cour

tifane ; drilelfe ; mauvaife creature , &-c. V. Putta-

na. 5. Cortigiana, Cafiigl. Fer Dama di corte . Oa
me de la Cour .

CORTIOIANAMENTF, , avverb. A modo di cor-

tigiano, ji la manière dei cotirtifans

-

CORTIGIANELLO, f. m. Guariti. Dim. di CtirM'

gij.n^ , Coitisianctto . V. ;-

CORTIGI AÌNJERÌA , f. f. Azione, tratto da C(»

tigrano. Pule ; finoje ; intrigue de cour. V
CORTIGIANESCO, ESCA, .idd. D.^. cortlgianlhl

De couriif.m . Cirimonie, complimenti cortigiaiie

fchi . Eau binile de cour .

CORTIOIANLTTO , f. m. Dìti. di cortigiana

Pffit cturiifan ; hotnm: ^ui affdie de faite leciM-

ti fan ; e 'urtilan qui a peu de credit .

CORTIGUNÌA, f. f. Cortigianeria. V.
' CORTIGIANO , f. in. Che Ila in cotte , e ferve ,



COR C O S C S l;$i

j*BoH . Ciiir/i/j» . Ç. Corriçiano per coUi , ckeha
leituo ne' tnb':isali , e nelle corti , ibc unnuaì-
fino »iuHi2Ìa crim naie. Migifi-at

.

CORTIGIANO, ANA , tii. Di corte . De Ccar

i

, Il C UT ; rf«f crurli/mt.
CuRTIGIANUZZO , f. m. V. Cotrigiiaetfo .

CORTILE , f. in. Corte grande, che è per lo pn
E* P-ilaiai , o nelle cafe grandi . Ccur y bjjt-crmr .

onile d' un chioUro, e d'una prigione. Prtm .

CORTILETTO , (. m. Dtm. di cottile . Cortile
iccclo . P,„« car.
CORTllOVE , f. m. Aceii. Cru/e. Acerefcit. di

JTtile . Vte ffiftit ts'jr .

COBTILIIZZO, f. rr. Cortiletto. T.
CORTINA , f. f. Tenda, elie farcia intorno in-

3ne il letto, ed ( parte del coriioastio . C.-urri-

i; rideau de tit ; catitenniàrt . f. Cortina, per
cada , portiera , che fi pone alle porte del'e Oaa
e. P.-rriVre. J. Cortina, dicefi anche la Tenda ,

^e cuopre la fceoa . L3 nlle , It riccia fai eiit:
iktiire. f. Cortina per Velo . r.-i.'e , enit'le . ',.

ortiga , diccfi anche qiietla parte di f'ntiAcaiioie ,

l'è tra l'un baluardo , e V altro. Courtine.
CORTINÀGGIO, f. tn. Arnefe, coi qjaie (i fi-

la , e fi chiude il letta a (jiTa di tenda . ÀiHtju ,

:r<r de lit ; ecarliiK ; t.vniVJCe .

CORTINÀTO, TA, add. Con ccrtise , che ha
ortioe. Entouré de riieiuM .

CORTISSIMO, MA , add. tiipcri. di torlo. Tr^>-
ìori

.

CORTO, f. m. Cortctia . Sriéviié . i Ocefi in

ro«crb. Il corto torna da' piedi , e v.ilc Che infine
fcuoprono i diretti . Ltt lUfâuii fc dtciuvri.ni J

xfn.
CORTO , TA , ad:?. Di poca laojhcji» . Cmiri ;

ui I più it l'mniUT . Î. Corto, pel Compcndiofo ,

reve. dutt ,- trel
, f«i ne dure .taire . T- Cotto ,

ttlfcatf'i, non fufficiente . Iniifil.mi, O-i. V.
:ulo . Ç. Corto di villa. C «rt de t-r / mirpe ,

©rtn Jl inem''>ria . Court de menfiirt . Mfmoria cor.

I . Mérati't dctUe, enmrte . {.Cq«>, per Pucci . Pro .

r/if ; m-di^e . Pre'o ptr corta <rn intuii di pec i-

ia . {. Tenete ilttiii cono, e legarlo corto, «ale
on gli dar comoditi di mnovetri , o di far rira4ii.

logi cagliarde : metaf. (ulta dalle heflie . Ttmét
lie/fo' un dt court ; le lenir ri tradirti , Ini d^n
tr peu de IHerié . i. Tenete alcuno cono a djiii.

, vale nugli poco, o nulla da fptndere . Triir
:ar# d' jr.fcni ; drnner peu , cu pf^inl d' jr^ent ì

iptnfer. f S. Corto , (Jiccl da' Medici a decollu .

lodo, n altra cofa fimile , che col bolhte umage
latto di liquore , e carico di dà , che fi t bolliti
entro. Riuillm, &c. enfumé . f. Alle cotte , va
; In (n-nmt . Href; enfila.
CORTO, «vv Rrcvenl:nle . Cruri ; ^rirvriarar .

. ni coito, vale Vicino . Pr eijinrmcni . {. Man
II liin^o , o cono, termine del <:uoco della pal-
I, odcl pallone ^rolTo , vale Man'ar la pali*
roppo lontana , troppo vicino. Enve/er lemg cu

CORTO! A , f. t. T. ée-Cj.derjì. Sorla di mar.
tllo con brcc.i tonda , da mcllcrc In fondo . u l.-ia-

aie. .Vtrrreiu i eiiret , ì dreiTir , J pi inn

.

• CORTÙRA, f. f. Corlcilj. V.
CORTÛSA . f. f. T. de' tenìpIteiHi . Soiiadi pia».
II itltiimcati delta Orecchia d'oifo. Ber la Ciri.
liania , cIk hanno le foglie di eiTa coll'oiccthie di
etto anim.ile,. 0»«i//r d'«oir; ctriutc .

rORUrCIARE. V. Corrucciate.
CORVETTA . f. f. Diccfi a quell" opttatipne del
«vallo, illoiachè .ilibaJanJo la troppa, e pofan-
oft Tu' p ( di .tictro , alia quelli davanti. C ut-
elle . t 5- Corvetta t anche una fpecic li barca
inga , che va a vele , e a remi , e che I»* <ol)
n albero, e un piccol trinchetto. Corveiit .

CORVr.TTARE , v. «. Far le coiveiie . andare in
Wvelle . Courteller ; faire del tJuttntcì . i Cor.
«tate , per fimilit. Saltare , daocaic . Ojnyri" ; yj«-
ff ; fjmKider .

CORVETTATiiRE, «eibal. mafc. Che corvetta.
diccn del cavallo. CAcv.i/ ^ni fjii det court^ti'ci ,

Giailofo fi * il cavallo cotvcltatote.
CORVtj, r. m. Cibo, uctello grcITo, tutto ne-
. che fi p.i'ce ili carname . CirAc j.o .

COXHiCÀRF, V. a. ttnn.ir.. Cnrii.f are. V.
CORl)SCA7.:ò\K , f. I. Corrufcaaione . V.
COiA , '. f. N'oine di termine gcneraliiTimo , e fi

ice di tutto quello , che t ; non iiTcndo dctctmi-
ata la fua Cgniiicaiione fé non dalla nuieii.i , di
III II tratta . f*-/e . lo duo cofa iotredibile. Jc di-
31 une ik l'è iticr^nUe . I.e cofc moad.)nc . I.ti chi-
li de ec m,mde , <t-c. J. Cofe tare , parlicolaii .

jriofe . Oi<rÌ5/I«,i . J. Cofa di confccueou . C»if<
rrieufc, $. Cofa noiitCìu . Pont imx ina. J. Co.
1 fatta a pela , cofa fluJiata , cofa coaccriata .

»aje f.iiie .) li bijih,- eiole c^neeriet . }. CoCa btl-
i la apparenaa , ma di poca foflanaa . Ctcmifeuei-
rt. $. Cofc d.l nulla. C lifieielt ; ijfjttllii tr-
fi:el ; trlnié rient ; dei ifurit de Htui . «."cofe
a mangiate . Manfciilie . A cole uguali . Do /rri
11 fciHe . S. Col,!

, per t.itlo , negoaio , affare .

I c»<./c- ; le flit , (' afj.re ; I, i,i.fac . Ma U
uia riufcl in contrario. Li ibcfi jilm iimt jatr'-
iint fa en ne erofcic {. Cofa , per Luogo. I.iti,
"u jcili che ogni cofa * pieno. Tu vtit ine i.ui .,».

OlV». lllll.in..Frjn,eJc ,

plein, i. Cofa, per Como , riguardo, ligeffc . È-
fard. Egli per ogni cofa desno d' eTate atnaro.
Lui, à tout t'irdt digne d' éireaìme . J. Non elTcr

da cofa alcuna , vale Non efler di alcuna boati ,

Ve valoir lien ; n être , '>u ne valoir pat grand'
chife . 5. Eder una co'a , o tna cofa medcfima , diccS
quando fi fanno più co.'ie in un tempo flciTo , o pre-
BiBimo. C efi t:ui un ; c'ei Ij taèrn: ch:fe . J.
Effet cofa d'llci:m , vale t Ter fuo intrinfcco axi-
co ^rre intinte artti de quelfuun. %. Io piov:ib.
Cofa fatta cai» ha . V. Capo . J. Parimente fi die ia
ptoveib. Di cofa nafce cofa , e il tempo la govctna :

e di cofa nafce cofa , fcaiplicemcnte , ciò*, il tem-
pii aggiulla molte cofc . Le tempi aceimm:Je Hit d:
chofci . Î. Pariracoic in provctb. Cofa ricoid^ta , o
ragionata . ec. per via vi e dicefi qsaado lìc.ni
cofa fuccede , o quando taìuao foprtggiucae menti:
eh' e' fé ne ragiona. Ontani «o ptr le da l:tip , :n

en vtit la fueue . (< Cofa , in modo batTo , fi dice

la tatara delle femmine . Lj mature de femme . T.
Alcuna cofa , talora fi prende per Parte piccoitffima

di cbecchciTia , o per alcun poco. Huelfuc eioj'e ;

fur/fur peu ; um petit peu.
CoîACOll , f. tr, pi. T. della ft.ita m-xl. Sorta

di m'Hia nella Polonia, rvaynci.
COS.^rciA , f. f. Accrei;.iiivo di cofa. Crini'

eiife . Ç Per peggioratr\-3 . Ci fé rnamvaij'e .

Ci,)S(: fVDERE . V. Condcfceodere .

CtlKlA , f. f. La pane del corpo dal ginocchi'^

all' aa;r.in.nìa . Cuiffe ; Ariete . f.Cofcia di bue , o
d'alno, i' intende della cofcia fcparata dal c<»ri«

dell' an male,. Trumeau, f. Cofcia di callraio . Ci-
r«r ; telanehc , euiji de nfsten . J. Cofcta di fai-

vaggioa , come dt cervo, di cipTialt , di cgnile ,

et. Cuilfct . i. Per fimi. Cofcia di ponte , vale la
parte del ponte , fmJita al!» riva . Cnlce . 1. P ir

per limi. Colcia del catto , vale la Spnn )a . t'» .«f
iJki d'une ehirrcite ; rileUe . Î. C--*,: 'e- fir

cbio . r«. Dif. I due prni la't:

a 4 Tipa , ramel.'ii. ',. Co'cc , Te-.
Cj>r.<f;'i, e Umili. I d..e pelai '

e p:Ik faldi &\ floAluaqiie t-'icolo ,

fono a' f><n:hi di cito, come quelli J, J..ji,'a . ,'.-

vtf'i'i

.

CODIALE, f. m. Armtdara, o VeSinienia , che
ejop'c laco'cu. Cui^trt ; tjfiint..f. Crx'ciali .

d coni anche qjc'due peaii di legno, the mettoao
in meato il lidiinc della carroaaa . itrén , -m iremii

d' »n cif'Tt .

COSCI IN/A . r • •X - 7- -<
.

f. f. Lume inicr<<'i

intelletto , pet e

mei^efimo . e de' ,'• -

Iccrneie il bene , e : 01. 1, .. b< h ,'»:..,•, 1
re. |. Cofcenaa Uretta , guardinga, e i.-,.i>lo^a ,

Cmleienee lim-.ree , 'eiupu eufr . i. C'^'^coa.i :«r.

ga , t II f.iocoairaiio tenj'iiince Irrge. i. Cofc e»-

II, da' Fil J-./1 , fi p'cale per q.ielu Ciatniaioiu,
che fi ha di alcuna vinti Fcr via dcH'^^tt» 'nicii'i-

te della rag ooe . f i/.-irare . f. fare , tarli co.
fclcnaa , vale fa'O fctu^io , avere fcrupolo . F<i>e ,

u le taire eemliienee d' «i,- ci ,e
. faire lempul:

S. Libelli di cofcieaia , vale Permilioae di credei
ciafciiao ciò • che vuole m materia di Rcl,gi'-,ie .

Liberté de t'nftitnee . f. In cofcienaa , e in b.- <ia

cofceaaa, podi avvcib<a.'meoie , dicoc'i ptr attela-
aioae di venti . £m einjcum: . en ma ctnjennre

,

y.if ma t ni lien.- e , em xxritt %. C ifcieoia , in ve-
ce di lapjia . Cimn ijamtt . Era Baio eletto dt tre

filanienie Icnu cofcienaa degli alili. À <*>•/« dei

CO'.CItN/IÀTO, TA, tdd. tallir. Che idi
buona cofc cnaa • o che fi teputa di tiuoot coIcicq.
aj . C mleieneieuM .

COSr If NZIiiSAMENTF , arvtib. Ppre dilf uf.
la cofcieaaa, con r>iiii.^iac , fciupolofancale .

Cmleinricnùmem , em eanj'citmet

.

t CUSCI(.N7lÙ^OiiA , add. Oi cofcieatj . Cm-

tdSCi NETTI}, r. m. MaiJl. Cafciaelta. V.
COiCRITTi) , f. m. ydg. li. Vocab->lo , che ag-

giunto a Padre , <iiit Senaiotc Rooiaao. Pire i.m-
Itr.t. V. C.niki tio.

COSICANrt, aJd. d'ogni g. T. delia Gecmi.
fia. La figaotc del coa.plemeaio d'uà angolo a
»--. gradi . Ci/eeamie .

COStLLlNA , f. f. T Dim. dicofa. .Min.iai»,
• CiHCLLÌ.iJO, f. m. ! coft da nulla. Batatel-
roSERELLA , f. (. f le ; vrfillt .- petite e*'-
Civetta , f. f. J /e, r»./« de iicm .- ta-

ti. It , ffimt.i, -n . i-lifeitl

.

C05ETTÌNV , f. m. Dii». di cofelta . Cboje de
iien . tifateli, ; ^e»« .

COSEITO, f. m. Rid. Coftllina , pocoliao. Cf«
i-riir peu i urne it.Je de rie» . J. Per Piccolino .

Trii-petii.

COiI , avvcib. di Gmiliiiid. In quello nwido , in

quel modo. Cort'f^Qode molte volle colla voce Co-
me , bcnih* ottimamente anche folo fi adoperi .

Ain/t ; tant ; de rre'me fiic ; /ì ; lellemint ; J tei

pani, i. Cosi , colla corrifpondeoaa della particella

Come • o altra firn le . v..le anche S',:bito che , to-
fio che , e fioiili . Au/Jt-iùi fue ; dèi fus f

d' attti

que . S. Cosi , talora ha lixia di Efclamaaione , che

per duglia , pei UcCdcno fi faccu . ai Dieu piai.

fé ; plot i t)lia . Cosi crefca il bel lauto in frefc»
riva . T. Cosi talora ha anche fona d' imprecazio-
ne . Cosi l'avefs' ella ia fui vtfb»/e v^uirùt fa*
elle In ^Lt far fon vifige . J. Cosi, n vece di
Tinto. T-:iif

, ,ì. Non guardando , n* f..ccado cosi
(Iretti cofc'caea d'ogni giiadisno . «'. Cosi , e covi ,
reiilicito , vale la queUo , o in q»tl ir-.odo . De tct^
le fif'n , tu errarne etti , tomm: tels ; de tclU fa-
i.-x .'J. Eiftr: , Ilare cosi cosi , Inrendet coìV cp-
;; , vagliono Non oa-.Tar la nicdoerii. Stare, ce.
mediocremente. LÀ lì; mtii^remenê ; i:::t d^uet'
nent ; rnrrenmrntnt ; leticmeni fueUenitnt ; entra
le x.i,f Cr te v/»-

COSÌ COME . Awerb. compautivo , e vale la

SciTj , eh- Siccome . Dt taintc fut ; tcmme

.

• COSI E. Lo lle:To . che cosi . V.

COSI {ATTAMENTE, Awerb. la tal maaiera .

De cette miniire ; de itH: facan .

COSÌ FATTO , TA , add. l'ale , fimile , cotale .

Tu .
?;'.-/ , ,'V'n*(a*.'e .

COSÌMJ . f. m. S"rta di ocrj . ^fptce de pcire .

COsvèTlCO, CA , add. T. della Fatrmtteutni .

Agg nato degli ingre-'ienti che giovaoo all'tbbciii.
mcn'o della pelle . Cj'mcii^ue .

cosmogonìa , f- f- r. DH.tiejJic}. Scieaaa , •
filema della farmaaione dell' Univeifa . C.^fm}f'>

COSMOGRAFÌA . f. f. (lucila parte della Mate-
mafca, c'ie ha per ottetto la d-r'crii.oce delle pat-
ti del mondo , dvidendrlo aeile ifcre eeleSi , ed e-
Icm^niari ; e talvolta tntendefi per la fola Cco;ri.
ria , e per lo UefTo Dife;na , o Fitinra della fuperii-

cic lenena . Cfrn grafia: .

COSMOGRÀFICO , CA , add. T. Didaftalico .

Spettante a Co«m)gta'la. Cofm- (rapiifuc .

Cos.MÒr.RAFO , f. m. MaeBro di Cofoiojtaflj .

Cv» e'j?*.' •

t^.l 1 \B!0, f. m. T. dell' Aì'^tnla . Stri.
ìialuo, quafi filini; all' aSrolabio . C if~

, .ÌA , f. f. T. Didj,ca.ie<. Scieua d«|.
..sciali oad' t rejolato il mosdo fifico . df.

m . g. e .

COSMOLÒGICO, CA . a.Vd. T. Didafeilica . Ap.
partercaie alia Cofotolntfa . C^'*».-;rtiVn/ .

COSMOPOLITA , {. f. m. fYl ulMt di titn.
COSMOFOLITÀNO, J ai. Abitante del minJo.

Cim'p-iiic .

C<isO, f m. Il membro vir'Ie. Le «itm'r,- vi,
rii . {. Cefo , per U ino ilupido . mal fair > , e di-

crfi anche di iSeccl-fiTìa . Vn t^ntl . un /ìur'i; .

un At" ; •«' '*">» ""' *"<e. f. Cofo , per ; Ma-
io di tempii , di laogo , o di mifura, q<ia.i,I-i n >m

fi fa rayp,:nto, come Uà C"fo di qnUtrn m jl'i ,

di tre ore , di i!eci bfaccia , ec. modo baiTo . £.j

diflinct d' !»• > • fiiatrt mil, ri ,
1' e/pace d' envi-

f« rrj-ij èiurei . dt li Imgutur ,m de li •«. nri d*

enr iim dit tratti . \ Cofo ,lt di.e crtie, disiat-
ilo , di fei , * fiaili , ditefi aell iifo i,d iUcana (ot-

ta di moneta di ul valore . oKklj baTo . PiVre <«

f».-lr» f-.i , de Ila ' .1 , ere.

f nsOfUOLA . I f. Varei Erul. VaitifofSola . V.
',. C-J >* a, p.' kaccendiera , Atf.nnoaa . /«!•.-

C.-ie. lat f, meli di 1 al 1 fui /e fi-Jil, par.
lotit .

COSÙM" , f. m. Aecrefe. di Cnf.i . Gr m-t' eh ft

.

E di lei dice mille bei ci^foai. Cu Idii mille ftjW
telili et ilei d' III:.

COSPARGERE, ». a. C»i<»r. Cofiicrtcrc , Afper-
gcre . A-rfei . bum fer

,
pinemer .

C'iSPARSO , SA . Ctiaér .dd. Oa «o(jur|ere . e»,
fper'o . a >erl*j . itrrafc ,- pi*ì:m'-, <^e.

CoSPARTO, ARTA , t<ld. Voce Latina. Sp.ir-

to -a di mo'te parli . Dilper:e ; 'pt^pìitr , pi't'.me ,

rosPÉROEHE, ». a. Voe Latina. AlpeM.t. .

.Irraier ; kumtfftr | fjup'^'idrer , ipanebei ; repan.
Ire ; parfemer .

COSPERSO. SA . add. Di cofp-rgere. Afpeifo.fpto»-
lito . it'i'ff . I.upcud'e Te. S. Cofpcrrn ,

pel me-
taf dicefi di coloie , tnc fi fparg.t mi volto o ai'n-
ve , o d'altra coft , che cuopra per omanienio .

C riferì ; tifili , icrnr .- trhit ; pt'feme ,

CO>PJ. ITO, f. m. Prtlcai.t . Alptfi ; prr.'ente .

Ì.Cofpeti) 1' <\ talora arverbialm. per aramirtam-
nc . o per lOiua . Wittpefie .

CfJSPETTfJNÀCCtO , (. m. Fai. ttmta. Pegg. di

Coiptttonc . V.

CosPf.TTÒME , f. ni. truffi in SinarfiaTù. Spac.
-One , bravaccio, ammaasifene . Krdtmni ; fmfa-
ren . tntur de fent ; axlalear dt tbirr:ttri

.

t COSPICUITÀ , i. t. A«r4itJ di colpicao. Le
trilljnt .

cospicuo, CUA . tdd. Voci Utitia . Io fteflO ,

che confpicuo, eipolo alla »iii;i , l'iW/.- . eiffc i
It ve; i-li r.mde ("ir lei itr.t; hijani. J. Co-
lpirlo, p;r metaf. Cliiaiurmo , d ;r.-.»f«mt. /.-
Ittjtri ; Ufimgpt , ejn/IJi-raH: , Iti irfnati; ; .appa-
rent , irtnd . $. Dicefi pure deli- ìofe , come Vitti
cn.'--c..l. l'eiHl •niinentt , trillante.
tOSPIEGÀRE. v. a. Impiegate. V.
COSPIRANTE, add. d'ogni ». fiii'H». Cfle co.

fpira . Ccn/piiant ; eilmì fui ttmfpire .

• COSPIRARE, v.a. Lo Beffo e e co«fpir»re . V-i
COSPIRATO, TA , add. Da coip.rait . Cooipir^-'

te. V.

X CO
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C05PIRATÔWE, V. m. Confpiraiotc . V.

COSPIRATRICE , f. di Cofpiratorc . C™ri>ifatn-

CS . Celle fui canjphc , t/ai a pjri âjm un cumplot ,

a.ins tine conjpìr.uìon .

COSPIRAZIONE, r. f. Lo HcITo , che confpirazio-

tie , congiura. Con/pìratha s eonjurJtioa ; caéjie ;

complot ; trame .
,

COSSEN DICE , f. m. T. AaJtr.nico . Nome d u-

BO delle tre offa innomi r.te, che anche dicefi If-

cl:io . Jjchion .

COSiÈNO , (. m. T. Gecmettico . Il feno del com-
plçmetito d'un ançolo di 90, ftradi . Co.finus ,

CÒSSICO , add. m. T. dell' Aritmetici , e dell

jUgeém . Voce ulata altri volte dagli Scrittori , <d

è aggiiinlo di numero . Nombre ea/fintie.

COSSO, r. m. coll'O laico. Piccolo enfiatello ,

caçioniito per lo p,ù da utiiorì afpri , e viene comu-
nemente nelvifo. Eigne ; teuton ; vertus. §. Gof-

fo
,

per finnl. dicefi de" bernoccoli , che fi vessono
fu certe cole come quelli de'eetriuoli . Verrue cu

petit éouton des concombres , &c.
COSTA . f. f. Coaola . Còl. . Ç. Colla , per fimil.

diccìi de' fianchi della nave . Cète it' un navire . 5.

Aiuto di colla , è f]acl (ovvcnimcnto dato ad altrui

oltre al convenuto . ^l'ifc , Jiit/i<ie . S. Catti , dicefi

anche di fpiag^ia , falita po^o repente. Còte ; col-

line ; fench.mt . $. Colla, per Banda , lato . Cóic .

Sii pon la ipada alla finiflra coita. .'/ met jC n cpée

du cóle tanche . i J. Colta , quella parte che non

tacila del coltello , o di altro flrumento (imile . Le

dos d' un couteau , ii"r- §. Da coSa , e di colta , po-

lli avverbialmente, vaqlioni Da banda , in difparte .

ji càie ; du còle ; auprès, n!.li'( un peu à l'écart.

J. Dì coda , talora è in forza di prcpofizione , e va-

le Dallato, jì coté. 5. Talora fu detto Coda aiTolu.

tani. in fqraa di prepolizione , per Di colia . .4 cò-

te . Î. Colla , dicono 1 Naviganti II contine della

terra col mare . La còte . Navigar colla a colta .

Ramer la còte . Ç. Colia , colia , pollo avvcibialm.

come Terra terra , o fimiii , »ale Su per la Colta .

J.e hnv de la cò'e .

COSTÀ , Avverb. locale , cosi di moto , come di

Jl,.to. In cotello luogo. Là; en ce lieu-ci . Via co.

flà , Iciij rf' Iti . Coftà entro. Làdedans . 5. Coll,^

talora 5' ufa col fcgno di alcun calo, o di alcuna

prepofizione , e vale Di coieiio luoso , in cotello

luo^o. De cet enirdt ; en cet endroit .

COSTAGGIÙ . Avverb. loc.ilc tanto di moto ,

quanto di li.,ro ; contrario di coDafsCl , e denota Baf-

Jczza , o pro("ondtt.\ . Là-i\is ; ici iris.

COSTALE , add. d'ogni Ben. l'oc. Di/". Una delle

diramazioni del (elio pari de' nervi . Ci/ìal . 5. In

generale fi dice d'ogni cofa appartenente alle colle.

Coftal . Vertebre coltali . Vertèbres coftahs .

COSTANTE, Jidd. d' oRni g. Stabile, fermo, pcr-

fcver..nte, e dicefi delle pcrfone , e delle cole. Con-

Pam ; petfer.raat ; inébranlable; folide ; fl .ile ;

certain ; induUtable . §. FiTcr collante . £/i-e con-

Pant ; ferme ; tenir bon . S. Collante , T. della Geo-

metria . Chiamanli quantiii^ collanti quelle , che fo

no invinshili . Qjuntiiet crnflinics . 5. -Coflanie ,

per Duiante. Durant; pendant . Ancora collanie il

r'atrimonio . Pendant le mariage.
COsTANTEMF.NTE , avv. Con fermezza , con i-

flabililà . pcrfcvcnntemente . Conflamment ; deter-

minemenl ; trfilumcnt ; aijolument ; fermement j

cpiiidiremvnl ; avec perftierance .

COSTANTISSIMAMENTE, avv. Superi, di co-

llantcmcrte. Tr/s. conflamment , (ire.

COSTANTISSIMO , MA , add. Superi. ,di collan-

te . Trèt-conlìant , &c.
COSTANZA, f. f. Vini), che fa l'uomo perma-

nente in buon propofito , perfevcranza nel bene , Ita.

bilità . Ccn/lance ; perleiéranee ; fermeté; flati-

liti!

.

COSTARE , V. n. Valere ; ma dicefi .t tiguardo

ricHa compera , e del prezzo, che vi s'impiega.
Coûter . §. Coftar caro , vale Cullar gran prezzo .

Cother cher. §. Celiar caro , figurât, vale Eller di

molto danno, foffrir grave noja , o durar gran fati-

ca per alcuna cofa . Acheter ; nttenir avec beaucoup

lie peines ; cmier bien cher . Donna caro ini colta il

menarti a pefcarc . §. Collar poco alcuna cofa, ligu-

ïatamente , vale Averla a fua pofla , a fuo potere ,

in fuo arbitrio. Cotiter peu ; avoir une ch'fe en Jcn
pouvoir. J. Collare , n. aiTol. imperfonale , dicelî an-

che per ElTer manifcflo , contiate . Confler ; être évi-

dent ; -être connu; cire certain.

COSTASSÙ , avverb. locale tanto di moto, quan-

to di flato : In coletto luogo , e denota eminenza ,

e altezza . Là-hiut ; ici haut .

COSTATO , f. m. Il luogo dove fono le codolc
;

ma pigliai folo per la parte dinanzi , e da' tali . La
poitrine & les có'es ; les finies . 5. Coltalo, per

fimilit. Laro, parte, fianco, bancata. Coté. §.

Di conato, pollo avverbialm. vale Per banda. De
'óié . ^ . ^
COSTATO , TA , add. Da coflare . Cme , &£.

V. il fiio verbo .

COSTEGGIARE , V. a. Andar per mare , lungo le

tolle . Cò'oyer ; courir terre à terre . Collcggiare un

canale Io fcaadaglio alla mano . Chcnaler . {. Colteg-

Ciare , per Andare di colla, andare inrorno, Cu::-

f'er ; alltr còle a còte ; lourni/er , seller.

C O S

i -f COSTKGGIATÒRE , f. m. Cosi vieti detto un
piloto , il quale abbia la condotta d' un ballimento,
foit.nto in vicinanza delle coHiere . Còtier .

COSTÈI , Pronome femni. di Collui . Cette ; celle-

ci ; iccil: . §. Collei fi dice pure dJ cofa inanimata.
Cette ; celle .ci

.

COSTELLATO , Ti , adJ. Unito a foggia di co-

llcilazione , e '1 dilfe Dante parlando degli fpiriii

beati uniti infiemc , e rifplendenti come Itelle. Joint

en eoaflellatiott, ou brillant commi une eomìellaiion .

Oggidì non s' ufcrebbe .

COSTELLAZIONE, f. f. Aggregato di più Delle ,

che coinpo.-igono una figura immaginaria , e picndcfi

anche per la Ccllituzionc de' pianeti , e de' loro af-

pelti . Cmfl.llalion .

COSTERÉCCIO , f. m. Qiiella car.ne , che è ap-

piccata colle coltole, del porco , fiaccata per iiifala-

re . La vi inde attachée aux còtelettet .

COSTERELLA , f. f. Cr. in Piaggerclla . Dim. di

colla . Piccola colla , Collinetta , piaggerella . Coteau ;
petite colline ; petite còte . §. Per piccola cortola .

iôicUite .

COiTERMARSI , iieut. palT. Avvilirfi , aiterrirfi ,

perdcrfi d'animo. Jtrre eonflerné , ou dans ta con-

flermtion ; èrre frappe d' ètonnement , V, Avviliifi .

COSTERNATO , TA , add. Da COIlernare . Avvi,
lito, atterrito. Conflerné ; abattu ; frappe d' èton-

nement .

COSTERNAZIONE, f. f. Voce Latina . Avvili-

mento , sbigottimento . Conflernalian ; abattement ;

etJnnement . Mettere in collernazione . Terralfer ;

abattre , &c. V. Collernare .

COSTETTO, Voce forfè del dialetto Sencfe : lo

rteffo , che Cotello. V.

COSTÌ . Avverb. locale di flato, e vale In cotello

luo;o , dove non è quel, che parla, tei; en ce lieu-

ci ; là ; »n ce lieu-là , oU n* efi p.js la perfonnc .jiti

parie . ,

COSTIERA, f. f. Spiaggia, rìvier.i . Calière; co

le ou fuite de côtes de mer .

Costière , ;idd. m. t. Marimnefco . Aggiunto
di Pilota, che ò pr.-«ico della coiliera , o corte di

qualche paefc . Pille cùiier .

COSTIÈRO , ERA , add. Che è di corta , che è da
parte . jlìui efl de côté. §. Tirar coHiero, Term.
dell' Arte della guerra. Tirar i colpi per fianco, e

non a dirittura. Tirer en écharpe , 5. Navigar da

cofiiero. T. Marinarefco. Navigar da capo a capo,
lungo le corte . Caboter .

COSTINCI . Avverb. locale , che negli antichi

Scrittori fi trova talora c»ir articolo del fecondo ca-

fo. Di corti. Oe-U en; oh vous êtes.
COSTIPAMENTO, f. in. 11 coftiparc : riftiigni-

menro di ventre . Conflipuion .

COSTIPARE , V. a. Riilngnerc , condenfare , e fi

ufa anche nel n. paiT. Conlìiper ; relferrer le ventre .

E parlandofi d'altro. Condenfcr . Colliparfi . ie con-

denfer ; fé relferrer .

COSTIPATIVO, VA , adJ. Atto 3 cortipare . Hui
conflipe . ^

COSTIPATO , TA , add. Da cortipare . Confli-

pe , &c.
COSTIPAZIONE , f. f. Riferramento , e per lo più

fi dice del ventre . Conlìipation .

COSTITUENTE, adrl d'ogni g. Cr. in Collera.

Che coftituifcc . Sìjii conflitue .

COSTITUIRE, V. a. Conrtituire . Conflituer ; pre-

poj'er ; mettre ; établir .

COSTITUITO, TA, add. Dacortituire. Confli-

ine, &e. 5. Cortituito , per Porto, lirlotto. ^f-

duit. In fomnia niiferia coftitu:to . Réduit J /.; te-

face , à la dernière misère ; ìui efl au comble de la

misere

.

COSTITUITORE , V. m. Che cortituifce . fi.n/

conflitue; ^ui ìeluit .

COSTITUTIVO, VA, add. Che conrtituifce . Con-

fliiuiif. 5. E collitutivo, in forza di furt. vale Co.

(a, che cortituifce . Effence

.

COSTITUTO , f. m. L' efame , o 1' interrogazioni

fatte al reo cortituito davanti al Giudice , e le fue

rifportc . Examen ; conflittit

.

t COSTITUTRÌCE, f. f. Che coflituifce . Sj'i

conflitue

C0STITU7IÒNE , r. f. Conrtituzione. Confliiu-

lion ; ordonnance ; règlement ; loi. §. Coftituzione ,

per Creazione . Création. Ricevete lo regno , lo qua-

le vi fu apparecchiato infino dalla coftituzione del

mondo. §. Co.'lituzione , per lo ftert'o , che Tempe-
ramento . Ci.nfliiution ; complexion 1 tempérament ;

habitude du corps.

COSTO, I. m. Verbale da cortare . Spefa. Fr.rit ;

âépenfe ; prix . Il corto. Le coût . Senza corto
.^

f.inj

main mettre ; fans tien depenfer ; fans qu il en

calle rien. 5. Dl nullo corto, dilTe Dante figurât,

per dire fenza rincrefcimento , Sans peine ; fans en-

nui . Parlavan fie , che \' andar mi facean di nullo

colto, ils parlaient fi bien que je ne m' appercevois

pat du chemin , §. Torre danari a corto , vale Pi.

gliarli a ufura , a interelTe . Prendre de l' artrcnt ì

intérêt.. 5. Collo , per forta di radice medicinale

bianca , leggerilTima , d'odore molto (oave . Co^ des

i trdins ; herbe du coq.
COSTOLA , f. f. Uno di quegli oflfi , che fi parto-

no dalla fpina , e vengono al petto , e racchiuasono

C O S
le vifcefe . CSie . 5. Effer della cortola d' Adama','
venire dalla cortola d'Adamo, dicefi di chi è d'an
tica nobiltà. K-ble de la vieille roche. J. Elfcrc al

le cortole , vale Ertere accorto , elfer vicino . P.tr:

fur ; eire près de guel^u' un . $.. Eflfere alle co.loli

d'alcuno, vale Stargli intorno. t,ire auprès de quei
gu un. %. Mettere i cani alle cortole di alcun'J , <

Ilare alle cortole di alcuno , figuratam vagliono Prel

farlo , affinchò e' faccia alcuna cofa . Preffer ; fette

di près : lolliciter ; être aux trou/fes de qustgu' uti

§. Per fimilit. Cortola di cavolo , di lattuga , o dif»

mili piante , v.^Ic La parte più dura , eh' è nel me»
zo delle loro foglie , e regge il tenero d'eflfe . Cfii

de chou , de laitue , &c. §. Cofloia di nave . T. Ma
rinarcfco . Corta . Varangue §. Cortola , pur per fi

nnlitud. per Quella parte, che non taglia del coltel

io , o d' altro rtrumento fimile da tagliare , o da al

Ire operazioni . Le des d'un couteau. §. fiivedei II

cortole. V. Rivedere il pelo.

COSTOLA M E , f. m. Cellin. Cortolatura . V.
COSTOLATURA , r. f. Cellin. Aggregato, flrut

tura di tutte le cortole . Lei cotes .

COSTOLIÈRE , f. m. spezie di fpada , che hi i

taglio da una banda fola . Couteau de chaffe .

COSTOLINA , f ni. Dim. di cortola, e dicefi d
quelle degli anim.ili , e delle piante . faite cète

Quelle degli animali divife dal corpo fi dicon anchi

Côtelettes .
'

•

COSTÓRO, Plur. di Coflui , di cortei. Ccux-fi

celles ci

COSTRETTIVO , IVA , add. Atto a collrignere

Ccnflrinnent ; aflringenl ; qui refferre .

COSTRETTO , TA , add. Dacortrigncre , e da co

flrin^ere . Contraint ; forci ; obligé , &c. %. Co

ftretto , per Rinchiufo , ferrato Fermé ; renfermé

ferré. 5. Acque cortrette , cioè rinchiufc . Bauxrin
fermées . ,

C05TR1GNERE , v. a. Sforzare , violentare , te

nere a freno, artrignere . Contraindre ; forcer ; pouj

1er ; obliger ; aflreindre ; eampuifer ; nécejjiter ; rt

duire ; violenter. §. Cortrignere , per Irtrignere , 1(

gare . Serrer ; lier . §. Cortrigner alcono a' voti fc

lenni . Cloiirer. $. Cortrigner per incantefinio. Cm

COSTRIGNIMENTO , f. m. 11 cortrignere . Co»

trainte ; violence ; coercition . Ç. Cortiigninie nfo

per Rirtr-ngimento , e condenfamento . Conflriffion

conienfation ; refferremcnt des parties.

COSTRIGNITÒRE , f. m. T. de' N-tomipi . N(
me dato ad alcuni mufcoli , che fi occultano imme
diataniente fotto alla tunica interiore delle narici

lo rteiTo, che conrttittore . Conflri.leur

.

COSTRINGENTE, add. d' ogni g. Salvin. Ch
cortringe . dui contraint .

COSTRINGERE, v. a. Lo ftenTo , che Cortrigni

re. V.

COSTRINGIMENTO , f. m. Cortr^gnimento , V
COSTRITTIVO, VA, add. T. de' Chirurgi . CI

fci ve a tener ben applicata una cofa a fuo luogo ,

dicefi per lo più delle fafciature . Conientif .

COSTRIZIÓNE, f. f. Cortrignimcnto , tellrign

mento . Refferremcnt ; eonflriffion .

COSTRUIRE , V. a. Lo fteifo , che conrtruire. ì

COSTRUITO , TA , Voce dell' ufo , add. Da e

rtruirc. Conllruit .

COSTRUTTO, f. m. Profitto, utile, prò. Tr

fit ; avantage ; uiililé . §. Coftrutto , per Ordinai

za del difcorfo. Orire ; arrangement ; liaifon d' u

dilcouri . 5. Cortruito, per CoUruttura . V.
COSTRUTTO, TA, add. Dacortruire. Confirait

&c. V. il verbo .

t COSTRUTTÓRE, f. m. Che coUruifce. Sj

conftruil .

COSTRIITTÙRA , f. f. Fabbricazione . Condri

flien ; lìrtiflure ; maçonnerie ; bitUfe ; fabrique.
COSTRUZIÓNE ,'f. m. Termine grammaticale

e vale Riordinamento del difcorfo. Conflruliion j a

rangement des mots .

COSTUI , Pronome . Qucrto uomo , querta petf

na . Richiede per \o più avanti di fé il fegno d

cafo , benché anche talora benirtfimo fenza quello

adoperi . Celui ci ; cet homme; eette perfmne ; ç
lui . 51. Coftui pur di cofa inanimata fu dcito 1

alcuno . Ctt . La virtù di cortui , e parlafi di anc

lo . La vertu de cette bague. La lettura di coflui

e parlafi di un manufcritto . La ielìure de ce n>

nulcrit . 5. E d' animale fuori della fpezie dell' u

nio . Cet ; cette . Veggiamo la fine di cortui , epa

lafi d' uno fmeriglio . Voyons la fin de celui-ci mi
cet Enierillon .

COSTUMA, l f. f. Confuetudine , ufan"
COSTUMANZA ,

j" rito, cortume . Coutume ; ui

ul'jge . 5. Cortumanza , per Buona creanza . Civil

te ; P'^lite.Te. $. Cortumanza, per Converfazionc
pr.it'ca. Sciéti ; habitude ; ecmverf.:tion ; fréque

costumare', v. n. Ufarc , eiTcrc Confucio 1 I

re . Accoutumer ; avoir c'titame de ; avoir conti

fre r hafitule de faire . 5. Coftuniate , per Kratit

re , converfire . Fréquenter ; pratiquer ; h.'nie

converfer . ^. Cortumare , per Dar coftumi , ammi
Arare . ìnflruire ; polir ; civilifcr ; morigéner.

t COSTUMATAMENTE , avv. tr. in NettamtJ

te. Con cortumatozza , lenza lordura d' alcn» ì

zio.,
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BumeK"" e ni i' uae minier: {m

ol-nJM^Tf-ZZA . f. f. ABratto di eogoBiâto .

oT^.f'M ; incivil .- «"">«.• 'i" '
^,„

aCTu'fjilO- ^«""'"" ;*'*""'

•

onTjMAZIÒNE , f. f Ari-naSrimcnto. »»vet.

!Î,STÙME .
(- ". ton.-ra . n(o . =&n«, C:«»-

j» uivmsncr ,
*J*.'r.J« ; -yj/c ; P'J'-fff . ^:

.'„™V i>cr Vlanieta , o modo di iraliarc , o di

ce?.%'.^'"«a; c p.îliaf. .«.oin huo.a, ,...-

1>I> ..^rte C'utianc ; mimiitt ; mi»Brf ; fi

'f, P /'.Vi^' • ""»'•"• 5- r« <^<'"""- '"'

,c liarn , ibiiuat6 a qualche cofa . / jctcaïuuK':

^r \«r,if , /»™.r , P/r.«r «•«/»..r/r, ««y.
Come ê i! coflumt . vale feco«t!» il foluo. W /

.^^r, i DKc6.opr'>verb. Oa' calti. 1
coaumi

Z^c b.oa. Ie«. ; cd U fenfo t chiaro. O/.rfr-

COST ÙRA
"'

"f/Vu....'. . che f. coOola .
Cr».

^°
î R'"ò.« licoflce . ,a«.a,lia,leeoaure

iw le coBure , e fimil. , «?li"»o Ballo.ate . i" -

T. mciafrr. da i "i»!. . ch. d-ipo c eu la c-.»..

'

la picchiano per ifpia.ire il rlci"" d. elTa .

i^n.c u, co..Bre, . {. toOu-a , d cef. "'I-'I"
;

L na faita di maslic a rovefc.o , che * ne la

,u deretana dci:a calta. La n,j,i:, i:u,ncc i un

COsiiCf.CA . \ !. f- nim. di cofa . P'"»'» "fa-

rcis 77 A . S Bjfutil' ; ?"•" '*'!' •
''" "

,, { Co^cce . o coferelle curiole . «ghe , leK-a

e . Cmtiltlft ; jolivuc.

COTA . f f- Cote .V.
COTALE . Venie rtlaii»o di qjal.i» ; cortifponde

ouale . o efprcno , o roiiiniclo', e anche Icnia m
oS^denJ .• adoper. . »a.e lo O.ffo • '^; T.r^;

•,/. Il fem. Telle. T. Cr-I.-le , talora t detto per

cherno, come •> fotr de" cotali . /e />..i it l'i"

mili..i- Cotale , per Certo . tale . Un ,.'<i>n .

)1 un cotal (anciullcrco ii-petito.

COTALE , f. m. Il n-cmbro virile dell <">'nO;^'

.,««,. ..rW. f. Cotale per 11 .atur. della doona

1 d:(re io ifcherzo il Boccaccio. tJ lururr ir <j

rmmt . F neneraimeole dicefi Cotale a tutte le .o.e,

na in modo baflo . TtlU tè Jc .

COTALE, ;:^vcrb. .-'e Co.l Talwe.te .
T.lc^

w«> . rf. re»» /•€" . I- Cotale . m vece di I. .«

.erto modo . D' i "c fc"ji«r Mjnurt
. « ""'"";'

upcn Un coiai pocolino (oindcndo. Em /»

• COTALMTNTE . avv. Talmente . V.

CQTALÒNt . f. ni. F,'. Cjp. Accrefc. di colale .

Vm t'" "te"''' ""' Cotale .

.., > „ ^ _.
COTANGENTE , add. d' o,ni «. T. j'r"-' C' "'•

«ri». La tangente del complemento d v:n anji.o .

COTANTO . ANTA , adJ. Tanto . Tjnt .
jm i«

/I traid . Qce In m' avania di cotanta fpene . {. Due

cotanti , l« colarti . e co,l Ji.l. altri . vale II d".-

piop.ò , tre volte p..1. Of"« P" ""*"» "' ' '
"

a»rj"r , U <':»'* .
'e "•f" '

*'
. . .

COTANTO, av». Tanto, laln.enle .
/tfrJ'r

,

,,,;,; A '.""-"• . ! '" ^"' •
«""'» ' '•" '"" •

the c'ianto piieqi-e a Vcrete .

COTE , f. f. «•"" da atR'ii ferii . O-.rue
•

/"'"

à aitmltr . Cele da a»ur le falci. f>.«"r • V co-

le , per nieiaf. dicefi di cofa , che a(*ai , ;'
iccre ca

foraa alrroi , ma dicefi folaoienie di cofc morali .

f, fui dune III le foit .

COTENNA , f. I. SI dice propnamen'c la Pe le

del porco. C<i.<.»f ; ;»j. de r»«'"->» •
Cotent., del

lardo. i<i«.>f . S. E per la pelle del capo de I oo

mo . Peji» de la tilt dt l' irmmt . Ter tulli lape'

le (émplitemenie . Lj priu . T. Fai cotenna . boo-

nacoienna, ec vale louraffare . En.C'J'/" !
'•"

cotenne , vale Far fcpctbia . f" cnntualhr ; /aire .e

''cotennóne. Lo nelTo. che Cor icone . V.

COTESTA , fem. Di coicllo . ('""<
COTESTI . 1 Pioron-e , nel m.fclir.o . e nel

COTESTO, S n.mcio del meno poso iiloiui»-

mtnte fi dee fc!o d' U-tro , Md.odo colla t^ì<lcf'

ma tesola di Que«l. . e quefli
j

e dinota P'""''"' *

alla perfona di cl.i afcolta. f./«i-«> . $ E cole lo

nel numero del meno , e cotefli nel numero .lei

id , poni non affolutamenle (i dicono d tonw .

t d' ojini altra cof» . Ce .• ce» i
il 'emni. Crrte

,
al

pi. Cer .

COTESTÙI , Cotcfli ; tri C l^"e nel numero

del meno . Cellt-ii . E coieBoto nel nuiKiodcl più.

(ma ci.
CÓTICA . f. f. Cotenna . V.

COTICCIO , f. m. T. d«'/e ftuint .
Nome , che

5 A al ferro rimelTo la terii volta nel fuico , e

che non * piò fufibile io tuifa . che più non co1.t .

COTICÒNE, f. 01. Di dar» cotica. C"' J
'-f

peau , lj rete dure . J. K Coticone per metaf. dieci

d" uotso tolto , e lotico , coienuonc . Fu/Tre ; rvP'-

i"i P'^'l • V. ZOIKO .

e O T
COTIDIANAMENTE, avr. G.ornilœea:e - /-«'

''cuTiDIÀNA , f. f. (iKlU febbre , che rimeite

c-a- siorno, Fiivre quuiàiennc

.

COTIDIAnO, f. m. colui , che ha la quondia-

oa , o cotiUiiBi . Cc.oi f"< 1 la fè-jrt lutulten-

"'cOTIDlÀNO, NA , «dd. D'cgni giorno. a.K.»i-

ditir . hwnjlicr ; de »;«l 'ti i'u"
COTISSA , .. I. T. iti B j/.oe. Banda flretta ,

che occjpa follmente la quinta patte dello !ci.Jo.

'^"'cOTISSiTO , TA , add. T. de/ Elif'nt .
Dicefi

dello feudo, c.>ie * pieno di dieci baode co» colori

a • ceïda duelli . C'iice .

• COTO , f. m. Peolero . V.

COTOGNA , f. f. Sorta di frutto «roTo , e alquan-

to lungo di color gialliccio, m ?u(lo per lo P>ù »-

fro. o »cet=fo , e di odore aTai -culo. C»"- oo-

logia f.lvalica . C^.aji. ^- Cr"°;"' V^*"'"
AULioto .^1 pera, " mela, vale lo «elTo. C...

CorOCNÀTO. f. m. onferva, o confettura di

mele , o pere cJto^ne , con miele , e leccherò .
r».

te , gclct de caiir ; ccnjtnt àc timi ; t^usnJt ,

COTOr.NÌNO, NA, »dJ. Che ha odoee .
colore ,

o faporc di cotoj.o . «.ni » f odc-r , U t:»lff, "

'ToToó's'O . f. m. L' albero . che ptoiuce le co

*TcOTOG\OlÓ', la , idd. Cf. V D. faiK^r CmiU

a q.:ellT della coi"«oa . «.'.i * Ir tui' d» f"«-
COTÓNE, 7 f. tn. propiianienie qae.i. man-

COTÙV'J. J r.a. di cui fi fa l» bambagia ,
e

la fleiTa bi-tibi?a . Ci»»»

.

_ _ ,

COTONINA . ;. f. lut étir uf:. Tela grofla di

cotone . per li p 3 da fjr vele . C ».««i«f

COTORNiCE. f. f. «iuigl.l. Ca-//e. J. Color-

nice, oggi preadcfi più comu»erT.eite per Pernice.

PrrdriM . ... .1

COTRONE, f. m. T. df|.; Amiitujr, . Nome di

alcune medaglie di rame , ariormate da uni Ipri-c

di cerchio della lu.ghcill » uo4 , a d: due l'oee .

I quale fembra dulaccaio dal oieiallo a cagione <J

nn" incivatoia . che «i fi Itotje intorno iotoroo. Mt

c o i6i

COTTÙJO, JA , idd. Facile a c.;cccr.n, di faci

locitura. De (:nnc t-^fT:" - S- E cottolo , per me-
Amcureux dit ynz,e mit*
•jreux de louiti tei /eoi-

'

COTTA . f f. Piopriixenre Toga. fopt;«»eta .

St»f , >•.«•'. {. Cotta , per un» forra di vcie di

donna . C<.<e dr /e«»e ; i-f S. Cotta d arrne .

vale La fopruvcda , ^^e porliao « ir»
'

t "'

d' jrmti . f. Corta , o««i P :: ' "

Quelli fopravveïa di panno lino '

no oeir cfercilare i d «mi uIki .

f«r»/ii . {. Cotti Imi «fi cagni -

per la Cattiti meJcfiw. Ltl^J/f.ir .
'.

. V*'

Cocitull, cottura. £../«. «"'e. Ditte ette. Dt

rr-ii t«.tfi. ». CollJ. prcndefi «che per certi

quintili di roba , che fi cuoca in una fola voUa .

tome uni cotta di calciM , o fimili . C»f imilt de

e»
COTTARDÌTA , f. f. Speiie di »e«e di ooino , e

da donna . fotfe lo Oerlo , che Cotti .V.
COTTlCCIo. U , idd. Uro. di cotto. Alquaa-

!.. cotto, .nftgnihcaio di br Ho , a.vinalllto . /tre

J •irte fo. «,» r»«»e de»« t i«» , »" »• P i»rf d<

tia . J. 'cotticelo , per mctaf. Alquanto lonimora-

IO. Um rem ii»amnht , tn etiff , n> tfii d' ««r

''cottimo . f. m. Lworo dito, o p.ghato i fa-

re nnn a (>oriite , mi i prell' termo ,
dimil era-

cht cbi pig.'a 11 lavoro il pigH t. tto fopti di (e , e

chi H di . fia tenuto i nfpoiidctgu del coatenuto

pieno. F../J.«. •". Quindi Date. Fare, o ^,l,a

te in cottimo , o a cottimo . !>»••.•' . <"» fmdrt um

tn'jft ifxfjii . e« " ra*-"r- Î l*" f'""'"- f^'

tAX a collimo, vale Portare i pieno, o Portire

Pcich> fi e iniiaprefo i verfegjiirt . Fai'r dit itn

f. nr ile r ftenl , i>» pa»« ' » tene fi" le f.
-« j r mmitee . t J. Cottimo * incht u.ia impofi

none che i confoli per ordine della corte , o per

c^nlcniimcnto dei mcrcldanti , pongono a >o tin-

to per cento foprl i vafcdli fil pef llcuni avanli ,

o per altri affati . C .ttrmc .

COTTO, f. m. Vale lo BeiTo v che Cociu , ne

fgnificato di vivanda , che fi fa cuocere. Ce y. -

enit, e« f•' iw ipftie ffmrtnnse' i- loproceib

Oini buoi cotto a meno toraa ; che dcen quand'

r alTcgnamento fatto di alcuna cofa nelce meno d.

quel . che ilciooficiedcva . Und trwneiuittji re

dair i Ij mmrif . , ^
COTTO, TA, »dJ. Dacnoeere. C«''. J. Cotto

in 'ina di fu», vale la cofi , o la v . anda coita.

V. Sop'i. f. Cotto , diced 1 uomo ubbriaco, e.iv-

viaaitato. Ivre. Ç. Corto come una monna, cme
un ramperò, come un S'Ieno . ft^c emme une Jca-

rr i Cotto di alcu.ia perfoaa . d tefi di Chi oc ti.i

(.:iccrarinri:i.o imaolc. tperdnmt-l 'nuu""- '"

eiffe d'une pe»/noe , amvurtLM i
'^J^'"-

>• '"

provcrb. Non 11 voler più colta , ne l'iù cruda , vale

Puliate alcuna cofu come elli viene .Prendre le,

fte(ci Hfiamt ellet viennent , leUet fu elici font.

r Noo voler alcuno |.ifi ni cotto, at crudo ; va.e

NiB ce voler fapcrpiù nulla ; Non lo volete i» al-

cuna macicra. We vetil'ir plui t' nt ferfcne , « e»

vtuleiT fluì tarmiri fjrlTT,

taf- Facile a inoa:

le vierges ; imi te mi

""cÒTTULA , r. f. Bui-, tnf. Lo BciFo , che Collot-

cÒTTORA . f. f. 11 cuocere. CuiiT^ . J. Cottu,

ra , J>cr la parte , o coti co«l .
Coite ; re f• e» i

'"cOTUL», f. f. T. il' B.iJnici. Sorta Ji pi.-.ota ,

che produce fiorellini gialli - f"<•'«•

COTURNATO . TA , add. C»ij*r. Caixato di co.

turno . cotu'niptdo . Hui a tèjuft le ecihume .

COTURNICE , Lo Berto , che Cotomice . V.

COTURMPEDO, add. Bd.». Coturnato. V.

COTURNO, f. m. Ciliare, «valetto a mea»
gamba , ufjto già nel tapprefeniar le rtigtdie . Ber.

dtfain . e thurne . %. E Coturno figuraiam:ale , per

la Tragedia (leTa. ti Tufldu . .

COVA , f f. Covo . Tiaiir: ; gite . t- Covi , pet

Ou'cio di tcfluggine. ttjilie de li'tue

.

COVÀCCIO , ) f. m. Luoço , dore dorme , e

COVÀCCIOLO, i fi ripofa l'aninrale. Tjmiire t

»a»gc ; temer lefj'ere ; »i'«c . %. Covacelo-, f. tn.

Fir s'tiv. Pet QMCl nido, che fi fanno le beSic , i«

COI pariorire. Terrier ^ linière , cit mne ttte fin-

vige me» *->« - J. Covaccioio per fimilit. Letto.

'"covante, add. d'otai e. Che cova, di'i em.

re S Covante , oer fimilir. Dicefi di mainai umo-^

re
,' che covi . Q.-i r-'K»e . Marcia covante . Pui *•»

CùV ÌRE , v 1. Propriamente lo Oarde^li uccelli

in fuir uova pei rifcaldirle, icciccch' elle nafcano .

C»»rer 1- CoT.;re , per fimilif. vale Star fcn.pic al-

lato 1 una pei (uni , che fi ama , o flaifi a poltrire

nel letto, duver di, ,etM ; éin i-nituri i ime *

«ne rtrf ••' , '-r g^rJer i ».e . du /e d-dfer , 1*

dir.'itr d:m\ I - '" Î- Covare, per Rifcaldaie

fcmplicemeote. t-hiuf^r , rethimfcr. $. Covare,

per meli', nominare , fovraOare , elTete a civilitte .

0-«i/»«r È de' pft foni caftelli di Toscana, ec-w

»a , e (opialla a Poppi al di (opra poco p.ù d i a

miglio . {. CcvarTi , n p. per Ractà udere .
«en/rr.

mi, NJo di ir.diirenti in cui fi cova Quanto mil

per io mowto o«ii fi fpa»de . {. Covare v. n. StaT

acsuatiaia . e diccfi hg delle cof. nafcod», che m b

6 veggono , e poi dopo qraKhc tempo fi appalcf-n" ,

e dicefi pnncipalmente dd (uoco , dellipeftc, degli

omon del coi? r , e di alcuni vapori C^.ve» . :>

Covare . dicefi anche d usa Fabbrici , qiaado n-o

hj ilreiai proporiioniti all.i (uà linheaii. -Rr>e

„ f tu. friferiiMnemint ì l'a largmr . J. Covate

il male , vale Tenerlo occulto , folTriilo . Ceai^rr y"
miljdii i- Covare il fuoco, e covir li cenere ,

d-cefi di Chi *i di continuo pteiTo al fjocoper ifcil-

datS. Cirder li itin du firn : ga'der le, li, "r ,
tu»

,„ .ri /•» 'rr »>/-•" . "•'" "'» •'.' '« '"^J'"
"'

III ni ì. Come . 6 dice anche del. acqua a..»nati-

ic ', che noi hi edto . e Oa ferma Ce..,-" .
d^r^r

„ .j,/a.f dff ea.i f • • <» p»i-« de «J.<ri . T .

In proveib Galla ci covi. V. Oliti. .

C0»ATA , f. ' Qella quaniiU d' uova , che in

cnl «olia cova r.Kcello. C.-uvet ; niltie . J.C' va-

ti di bimb-Bi , detto hg. vale Quiniit» di ^«ii •'.' •

t'.e tinvee d' enftmt ; un grane «cni»re . Tu (e ui»

ovata «I<i cattiva . Tu ei d' urne mjuvuic "

corata «1*1 cai uva- *"•* " "—« -.--«./. .

« t«i»i«<-e- f- Covila pure imirir. fu detto tfeja

r te ,
patlaiidnfi dell' «nnoe fo« pfoduroni , oo-e

la ter»» covara . vale II reno anno ch'erti proJuje

iva Lj fiâi'mi anice fu «»« t.|fn» f ne éM

f,,,i %. Le covate di alcuno, diconfi pure li;;- le

praréhc fegrctc, le rramc , le michinixioni . V. q-e-

"'covaticcio, CU, Idd. OifpoOi 1 covare .

3r.i e/f tre' di tiavir . Onde Gallioi covaticeli ,

che vale Cuocerà . P'o.e ejBtieB/e.

COVATO , TA , a.:d. Da covare . C«Bi>f . f. A«-
rc . o e.Tervi una c^ifa covata , Per ironia, »^e

Noii r avere , non cITervi . N' Ji»i> fai i » f

"c'oVATÙRI , r. f. Il tempo del corate , e il co-

vare llt(To. Le teir.ft de la emne 1 ineut/linm .

COVAZIÒNE , f. f. Il covile. f.e«.>Jfieil .

COVAZZO, f. m. Ferir. Cip. Cev.cie; e qni

fig. Cifi • patti», modobaiTo. Tjiiier i pat'ie ;

"covtlLE . ,Lo «erto . che Civelle V.

COVERCHIA^E, COVERCHIATO. COVER-
CKTEILA , COPERCHIO . V. Coperchiare , copet-

chino , copcrchiclla , coperchio .

COVERTA , f f. Lo OeiTa. che Coperti , e Co-

reitina . V. f. Covetta , per lo Palco della ti ivc«

P.or lillae ; e-i.-niri . J. Coverta . per metaf. SCu.

fa, p'rctedo. F.ifn'e ; /i«»ivre , C'è. V. C'apeit» •

COVFRTAMENTF , avveib. Copcrrimenic . V.

COVIRTÀRE , v. a. Lo Berto , che Coprite toil

al prnprii' . come al fig. V. Copine,
COVERT.^TO , TA , add. Oa c"verr«rr . Co-'ver» .

CfiVERTtN* . f. f. La copeiia . che fi pone fo-

pti la fella l'civalli ricafcanic Tio predo terra :

e oç.i più comunemente Quella, che fi macca al-

U fella, e cuopre la groppa di cgvallo . «.**«;

«iivirrBre d: Jillt ; capirai"), ^^_
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COVr.RTÌSSIMO, Ma , ad.i. Superi, de coverlo ,

topcriiCfitilf) . Très bien couvmt .

COVERTO , TA , add. Da covrire , e s' «fa eâiial-

ini.nrc al proprio , che al fis. Çvuveri .

COVERTOIO. V. Copertoio.
rt>VERT(i"RA , f. f. Copertura. V.

COVIPARE, V. n. Crtilci ,n Ciibitare . Voce
aiit'ca. DeTiderare . V.

* COVIDÎGlA. V. Cupidigia.
COVIDÒ'^O, SA, ad.J Cupido. V,

COV'IELLO , f, in. Malra. Mafciera , che finçe il

Trafone di Terenzio, ovvero uno fciocco , che fa il

^rivaccio . Un fanf.iron .

* COVI ÈRE, f. m. Nome di ufficio ne" Monaflcr)

l'c' Monaci . Nom d' une cburs' ''">' •'" ancim Mù
'jttfirei de h'umes .

' COVIGLIARSI , ti. p. Ricoverarl come in un

covile, riferrarfi. ie rcliier j Je t^ipir ; fc elxpir

.

COViGLtO , f. Iti. Copiglio. Caffelta da pecchie.

CCi'ÌLE , f. m. Covacciolo , Covo . T.ìn:i'e ; itu

f;e : e:re d^ rnitnj! ; rep.i'irs ; terrier, §. E covile,

tigoratam. per Letto. Lii . S. Ufcir dal covile , vale

Vk-.T del lettj. Sortir de fon Ut. §. in proverb. A-

pnic cava la vecchia del covile ; e vale , che D' a-

priic comincia ad elTer calda I*aria. Le mois rf' A
1 ri' r.in>èrje le éeau temps .

COVO, "3 f. m. Covile. Gite d' unirmi : ri

CÒVOLO , S pfft: ; '""'';£• ,• terrier . Lepre al

covo . Liùvre en forme , su gtte . Covo della Kpre

.

ette. Covo del cignale. B^nre . Covo del lupo n:l

giorno. LiiLiu. §. In proverb. Fisliar la lepre a co-

vo , v.ilc Prenderla, o trovarla ferni.i . Punire le

liivre au gite . 5. E per meiaf. diccfi dell' AW>aIierfì

a trovare chicchelTia appunto in acconcio de' fatti

fuoi . Onde trovare , e:, alcuno a covo, per fimilii.

v.ilc lo flenro. Tnuver le liéire .tu gîte.

COVONCELLO, f, ni. Dilli, di covone. Perire

Sf'/f. . ....
COVONCINO , f. ni. fj.'iiB. Dun. di covone , Co-

vcncello. Petite gerte

.

COVÓNE , r. ni. Quel fafcctto di paglia legata ,

the unno i mietitori nel mietere . Oerùe ; fjijcejn

il; tu- e fpe . Far i covoni, Enjjvtler

.

COVRI MENTO, COVRIRE , COVRITORE , CO-
VRITÙRA. V. CoprimentJ, coprire, copricoic , co.

prituta .,

COZIONE , f. f. Cocitura . fbìj/j» ; csRioa .

COZZANTE , add. d' ogni g. iegner. Che cozza .

a«; co/TV .

COZZARE , v a. Il percuotere , e ferire , che fan-

ro gli animali cornuti colle corna: fi adopera pare

cel neutr. a nel ncutr. pafT. Cajfer. 5. Cozzati , per

nietaf. Percuotere , urtare . Frapper ; heurter . T.
Cozzare, per Incontrare, A^bat:cIrl . Rene entrer .

5. Per fimilit. Coaz.iic infiemc , fi dice di coloro ,

che vensono in difTenfionc ; lo che dicefi anche Ur-
tlre . V. Î. Cozzar col muro , o co' niii:icciuoli , o

Cmili , diccfi di chi tenta cr.fe imponibili , o fi met-
te acontraiïare con chi è più potente di fc , Vcutcir

prendre h lune nce les âenti .

COZZATA , f. f. Coipo dato cozzaado , cozzo .

f cup rie tornei .

COZZATÒRE , verbal, niaic. Sa'-vin. Che cozzi

.

ilvi co,fe

.

COZZO , r. m. Il cozz.ire . V afUin de eoj;-r , de

danner des coups de cornes . §. Cozzo per metaf. Ur.

to . Chie ; hetiri . $. Dar di cozzo, v.tle Incontri-

le, Abbaiteifi in checchertla . i"e reneonir^'if. Ç. Dai
d: cozzo , per Urtare con impeto, contraflaic . Heur-
ter; donner; frjppir • loucher .

CanÒ'^y. , l. m. Mezzano, e fenfale di cavalli .

Wjju/fBoi . §. E per fiT.ihi. Cozzone diccfi .aaclic

ve' n-.ezïnno di chcccbeltia . Cenfjl

,

CRABRÛNE, !. m. Bemf. Lo fteiro , che Calibro-

rie . V.

tRACRÀ, Prjnc. J.tech. Voce finta, ad iniita-

lione del canto della cornacchia, le cri de l.i est-

aeille

.

CR AI . Voce corrotta dal Lat. Cta» , che vale Do-
mani . Demain .

CHANIO, f. ni. Offo del capo, che a foggia di

volta cuopre , e difende il cervello dell' animale .

CRÀPULA, r. f. Lo ftcìro , che Crapula. V.
rRAPOLÌRE. V. Crapulale.
CRAPULA . r. f. Vizio , che confille in troppo

ir..ìnRiare , e bere . Crapule; dehauthe ; xilsin excès

de étire & ,rff manger .

CRAPULARE, v. n. Mangiare, e bere foi-erchia-

mcnte . Crapuler ; gohifrer ; ivrogner ; être dans Ì3

tr.ipute .

CRAPUiONE , f. m. Che crapula . Glouton ; cri-

fuUax .

CRAFULOsiTA , f. f. 11 Crapulare , crapula . Cra-

pule ; debauché .

CRASSEZZA , e. f. Afiratto i\ craffo . tp-iiffije-

pier.t ; crndenfaii^n ; f rutile de ce qui e!i er^fìe .

CRASSISSIMO, MA , add. Oalil. Sitperl. di craf-

k . Tris frair, ; "is groffier .

CRASSIZIE, f. f. Groffezza , cralTezza . yp.ìijij-

fernenr ; qualité de ce qui efl crajft .

_
CRASSO, SA, Voce Latina, add. Graffo. Cra/fe ;

épais; giijs . § Ignoranza crafla , Error craiTo , o
lìrniìi , vale IgaoranM gtandiirtma , e in ;ofa neccf

C R A
farla, o ifnportante a fapcrfi , crror ininifella , e

Din ifcuf.ibile. ignorante crajfe ; ignorance griffiéie& inetcufabie ; erreur grcjjiêre'.

CR ASTINO, NA, add. Voce Latina. Del di ve-
gnente . Du lendemain ,

CRATEFÌTO, f. ni. Vec. Dif. Uno de" mufcoli del
capo. Cr.l.r:l,ile.

e RATERA , I. f. Boce. Ta!f. Magai. Cratere,
tazxa , vafo da mefcere . Cratère .

CRATÈRE. Buon. Fier. Crater.i . V.
t CRAVANA , f. f. Ficciola chiocciola, o con-

chiçlia, che fi attacca al_fon>lo d'un vafcello , che
fia fiato lun^o tempo nell'acqua. Cr.ivan .

CRAVATTA , r. f. Fazzoletto, o pezzuola di tiir-

ba.Tte , o d' altro panno finilTimo , che fi porta al col-

lo . Cravate ; col.

CRAZIA, f. I. Sorta di moneta di valore di cin-
qie quattrini . forte de mmnoie , delà valeur ,i

pea près de cinq liards .

CREANTE , add. d' ocni g. Che crea. Coi crée .

CREANZA, r. f. Ammaeftramento de' coltunii .

Civilité; polite ffe ; éducation. 5. E creanza, per
CoHume affolut-imente . Polite/Te; civilité. §. OnJe
Buona creanza , e Mala creanza , vale Buono , o
cattivo coSume. Po'.iielfc ; impoliteffe. Ç. Cre.inza ,

per Rifpettn, Riverenza, tjard ; refpefì .

CREANZATO , TA , add. Fag. Che ha creanza ,

ben acco^uniato , morigerato. Poli ; civil ; bien e-

levé .
,

CREARE , v. a. Far qvi.:lchc cofa di niente .

Créer ; flire ; forra»! ; produire ; tirer da néant ;

donnìv l' être. $. Creare , per Oriçinarc . Donicr
origine ; produire; occajtonncr . Il tempo crea le u-

fanze, e confuniale altresì il tempo. 5. Creare , per
CoRituire , cleçgerc , ordinare rrovellaincnte , Créer ;
con/tituer ; eriger; établir . 5. Creare , per Am;nae.
Arare , [Bruire. Injìruire ; élever ; enfeigner . $.
Creare, per Kudrire. Allevare. Élever,
CREATIVO, VA , add. Che crea. Qjii crée ; qui

a la vertu , la pui-yince de crétr ,

CREATO, f m. Servo, allievo
, perfona dipen

dente, creatura. Donieflique ; élève; C'éature ^

CREATO, TA , aJ.I. Da creare. Créé , <s-c, II.

Ben creato, e Mal creato, fi dice di chi è di biio

ni , o di cantivi colìunii . Bien cu mai élevé ; poli

ou impoli . {. Creato , Segner. per Limitato , finito .

Eorne ; tiraite ; fini .

CREATÓRE , f. m. Che crea , e a Dio folo s' at
ttibuifcc lai nome. Créateur. §. Creatore in forza
d' add. Cieaieur. Ingesno creatore. Genie créa-
teur .

CREATRICE , Fcmm. di Creatore , che crea .

J2.NÌ eroe ; q''i produit.
CREATURA, f. f. Ogni cofa creata. Créature.

5. CreatL-ra , per colui , ch'ò nato fotto la difcioU-

na d' alcuno , o allevato , e tirato innanzi da lui

.

Créature . Egli era creatura del Papa. // eto'u eré.i-

tiire du Pape

.

CREATURELLA , f. f. Dim. di creatura, nu di-

cefi per lo pi) per di/pregio . Petite creature.
CREATURINA , f. m. Dim. di creatura. Croatu-

rella , e dicefi in buona parte . Un bon homme ; une
bonne créature.
CREAZIÓNE . f. f. Il creare . Création , /««>-

lion. 5. Creazione, per Elezione. Création ; He-
nion .

CREBRO, ERA , adi. Voce patina ufala talvolta
con leçiîiadrta da' Poeti , ma per Io più per la ri-

ma , e vale SpeflTo , denfo. t.pais

.

CREDENTE , add. d' ogni g. e talora full. Che
crede. Crovant ; qui croit. Abraipo è detto il Pa-
dre de' Credenti . Abraham e!> appelle le père des
Croyais .

CREDENZA , f. f. Il credere , fede. Croyanee ;

foi, §. Credenza, per Opinione, pcnfiero. Croy.ìn-

ce ; opinion ; avis ; fentìoient . Ferma credenza .

Perfu.ifion. §. Credenza , per Credito , (lima . Ri;>u.

»<jii!i» ; eliirae ; credit . f. Ciedeuza , per Segtetez.
za, feçieto. Secret . §. DarL- , oaver credenza , va-
le Dar feJe , preìlar fede, cre-1cre . Croire ; ajornor
foi ; donner croyance . i. Credenza . per 1' Atto del
credere, cioè, fidare altrui fai credito. Crelit. 5.

Due a credenza , pigliare a credenza, e far creden-
za, o fimili , vale Vendere , o comprare , &c. fen-

za ricevere , o dare il prezzo fubito. Ven.^re ou a-
cheter .ì crédit ; faire crédit . J. Onde in mo.lo pro-
verb. Chi dà a credenza fpaccia aiTai , perde l'ami
co , e i danar non ha mai ; ed il fenfo è chiaio .

Am! .ì prêter, ennemi ,) rendre. §. Lavorare a cre-
denza , vaie Lavorare f^nza aver di fubito la merce
de . Tr.'Jvailler i crédit . Î. Far checchgdìa a cre-
denza , vale Farlo lenza occafione , per nonnulla .

Faire quelque chofe ì crelit , fans profit , inutile-

ment . fans fujet , pour lien . §. Sp.icciar a creden-
za . HabUr . §. A credenza, pollo avverbialm. vale

Sulla fede . A credit ; fur la p.irole . 5. Lettera ,

breve di credenza , vale Credenziale . Lettre de
cte.ance . $. Credenza , per Saggio, prova, elperien-
za la quale fa credere . Efai . 5. Credenza ,

1' af-

faggiare , che fanno gii fc.ilchi , e i coppieri delle
vivande , e delle bevande prima di fervirne il loro
Signore. E.fai . J. Cre.lciza , dicefi parimente 1'

Armario, dove fi ripongono le cole da mangiare, e
vi fi diflendono fopra i piattelli per lo fervigio della

'.avola ; e nelle cafc d«' Grandi la Iliiiiia medefima .

GRE
BBÌ''er ; cffee

-^
$. Dicefi oggi Credenza anche quellij

Tav.ila, che s'apparecchia per porv. fu i piatti , cdt
altro vafellamento per ufi) delia menfa. Eufet . f.
E per fimilit. di eflfa , fi dice Credenza par Qitella ì"f

che s' apparecchia quando dicono la Melfi i Prela-
ti . C*eiience . §. Creiienza , fi dice oggi anche l*;

Alïurtimento di va'sliamenti , e piatteria per fervi,
gio della tavola, e della credenza. Buffet ; office.

,

5. Pigliare una credenza , dicefi del cavallo , allora,
chi piglia un vizio. Prendre unemiuvaifs habitude,.
CREDENZIALE , add d'ogni g. Di credenza , Ji'

aTiciiranza . De credit- §. Leilera credenziale
fi-,

chiama Quella , che prefentano gli Am'oafciadari ,,e
gli Inviati per efTer riconofciuti , e creduti per tdlt,ì
e perchè negli affari , che trattano , fia loro prefla^ì
ta fede . Lettre de crémce , cu lettre en creante

, ^

CREDENZiERA , f. f. Armadio, credunii do»c.fij
ripongono le cofe da mangiare. Eujf.t

.

., i

CREDENZIÈRE , f. ni. Segretario , e uomo, ch«i
tenga fegreto , confiJcnte , Credenzieri nel calo rctta^
del fingolare fi trova negli antichi, ficcome in altli?.

no.Tii di fimisliante terminazione . Confident . J. Ci^
denziere , og^i più comunemcn'e fi dice Colui, cbed
ha la cura della credenza. Officier; celui qui a fnù\
du bujel , de !• office. ,^
CREDERE , V. a. A ver fede altrui , e oltre al feti.

lim. att. s' adopera anche nel neutr. e nel nentM
palT. Croire ; ajouter f^ì à qnelqu^ un . Quello ve^ii
fu talora alterato d.igli Antichi in alcune d.Ue Iuk
voci , dicendo Creo per Credo . Je crois - Cre e , pj?
Credette . Crut . Per eifer crefo , cioè per effer crei
duio . Pour éire cru. §. Credere , per Aver opinici
ne , perfuaderfi , darfi ad intendere. Croire ,- penjoA
préfumer; tenir; réfuter; ejìi'fier ; iuger ; l'nuj^i
ner ; fe perfualer ; avoir opinion; cire d'avis, llff

a credere. Faire accroire; faite croire. §. Crederei
paTivam. per EITere in fede, aver credito. Troiuugì
ceiit ; avoir du cédit . {. Crclere , per UJbi(^f%j
9ieir . Mentre al go.erno ancor crede la vela. Pea'
dint qtit la vrile obeit encore au Matelot , j. Cl4<
dere , detto aff-ilutam. vale Tener la fede criltiam,.
Croire ; avoir la foi . $. li nudo proverb. Noa c|g>

dere dal tetti in fu, vale Credere poco, o pun^
nelle cofe delia noHra fede , EiTere un mal CriBi»-

no . Être un mauvais Chrétien . §. Credere, v4c
anche Fidare , dare a. credenza . Donner à crediti 4.
Creder folla parola, fi dice del credere fenza altra

ficuri."!, che della proiijeiTa dì parola. Faire credit

fur la fimple parole . §. Diccfi in modo proverb. Chi
fa quel , che non dee , gì' intcrvien quel , eh' e' non
crede, lien arrive mi! .ì ceux qui veulent fé me Uf
de ce qui ne les regarde pas .

CREDÌVOLE , 1 add. d' o;ni g. Da efler creJu.

CREDÌBILE, X to . Cnyable ; digne d'etri

ciu. §. Credeyole , e credibile , per Credulo . V..

CREDIBILISSIMO, MA, add. Superi, di crcW*
le . Très-croyaèle .

CREDIBILITÀ, f. I. S.ilvin. Segnir. M.igal. A-

Urano di credibile . Crédibilité .

CREDIBILMENTE , avverb. Io modo dacrederfi,

D' une manière croyaHe ,

CREDITO , f. m. Qjelio , che s' ha ad aver da

altrui ; e per lo più dicefi di moneta ; contrario di

debito . Credit ; creante ; dette affive - 5- Dar cre

dito, e mettere in credito, vale Scrivere , notais

nella parte de! credito acuna partita. Donner ai
dit ; ceiiier un article ou une partie à.mf un li-

vre . 5. Dar credito , dar lede . Croire ; ajou et fei

V,, Cred to, per Opinione , che Uno fia in buoni

(lato. Crédit ; réputation ofi l'on eji d' être folli»

ble . J. Credito , per Ilìima , riputazione . Crédit

réputation ; confideiaticn ; ptivoir. 5, Onde eiteró

credito , aver credito , dicefi delle perfonc di flì

ma , e di valore , co.iofciure dal popolo per tali ;

dice anche in mala pane , come EiTcre in credit

di ladro , finiili . Ètte cn réputation ; fleuri' ; H
gnor , être en credit , en v ligue . F. in mala parte

Avoir la rcpuLition de voleur , &c. §. Metter i

credito. Aocrédiier . %. Ed Eircrc in crclito , e A
ver credito , dicefi anche delle mercanzie , allora

che Ivanno fpaccio , e vaglioao affai . Ètte en vogut
à li m de . de bonne vente .

CREDITOJO , JA , add. Dicefi di coù da creiìeifi

credibile . Croyable .

CREDITÓRE , verbal, mafc. Che crede . Ctóii

le ; qui croit ; qui aj.iite foi. $. Creditore, pi

Colui , a cui i dovuto danaro . Créancier .

CREDITRICE , f. di Creditore . Créancière ; f

celle qui crjit .

CP.EDO, I. m. CoU'E largo. Coiì affoluumeni
fi dice per lo simbolo desìi Apofioli , nella gi^''''

che fi dice Paternoliro 1' Orazione Dominicale ,
prei

deod ) la denominazione dalla prima parola, ce

cui comincia . Le Credo. Ç. Onde in un credo,
nel tempo , o nello fpazio d' un credo , e fimili ;

vi

glioao In tanto tempo, che fi reciterebbe il credo

Dans un Credo ; dans aujfi peu de temps fu' >' '

fluì pour léciier un Credo ,

CREDULÌSSIMO , MA , add. SjPerl. di credulo

Très-cre'iule.

creSulìt^de , e 1- <;•
f-.A,"""" ''' "''"•"

CREDULITÀTE , J "•''f.'o.i/c .

CRÈDULO, LA, idd. Agevole al credere . che,

l«iB'eri ctcds. Credule ; fmile à croire.
CRfc-



e RE
CREDCTTO, ta , iM. Da credere . A»uto m ert-

iiìo . in riFc;tìZÌocc , in fcd: ,
flimalo. Cru ; tcajc ;

t/lrnlé ; reptitt .

CREMA , f f. Fior (ti latte. Cnme .

CREMASTÈRI , adJ. m. pi. VoM*. Di/. Mofeoli

fofpcnfcn de'tefticali . Cunu/tcr , Juffenfcurt iet

teflicr.Jri.
, ^ .,

CRE.MISI, f. m. Colore rnnb accefo , c^etm:(l

.

CrjfH ifi . "fiRoere in cremiS . Teindre en trjm ifi .

CRIMISINO, NA , »dd. Di coinrc di crctrlfi .

Crjmifi , al ftmm. Cr.mti/ie . Scia crcirifiia . Xoif

trtmzipt . Î. Ctem^fim , per Drafpo di color di crc-

nin . f.ic^! leinit e» crjmoifi ; cit>fe crjm:i/!e

.

CRF.VIÒHf , f. ITI. La pjrre piò foittle , il fiore ,

r e;ìratto-d' alcune mafcnc. La crème. J. Crc-

mor di rariaro . La pane lid pur» cavati da!larri>

ma di b^'ife , per afe di medicina. Crème de t inre .

CRhMiJS' , Kfm». Lo «eflTo , che CrcmiIJno . V.

t CREN A , f. f. V. Criniera

CREOLO, r. ni. (Ve dell' uf'> . Nome che fi i\

•d un Europeo d'orisiae , che i nato in America .

irérlt .

• CREPACCI* , f. f. Crepiccio . V.
• CRt FACCI ÀTO, Ta , aW. Che ha crepacci ,

pieB di fcdiiie , fcrepolaio . Crcvjje , ftle- ; pliinde

fernet

.

• CREPACCIO, f. I. EcTura , apertura grande ,

crtpalura. C'exajt ; f:nle ; coverlare ; flta-e . Fai

crepacci . Crcvjfer . i. Crepaccio , per Malore , che

viene oe' pici'' dil cavallo . Creijjìe .

CREi-ACliÒRE , f. Iti. Stcrmnaio travasilo. Cr{.

ve cceur ; óftfeje ; depijijtr ; f cfiroirnr ; dsslctir ex

trente .

tllEPARE , V. n. S,->accar6 . fcndcrfi da per fé ,

fcoppiafc . CrevjJ.-r ; /e crever .- fé fendre . ft jer.

ur . Creparfi . Se cever . Ç. Crep.re, per Mcrtre
di nuiiic violenta , o remp-icemeote morire . Crever ,

IH li-. {. Ctc?.-ir un cav,illo , vale ACiiclrlo trop.

pò. Urlo morire. CrcT^er un clrtvjt . Î. draTo a

Cttpa pelle , vale GraTìtrmo . Grsi 4 p!einr peju .

{. Miof'are a crrpa pelle . i crepa pinci» , a cre-

pa cnipo , vale Mani^iarc fmodeffaiamenie . Mjnter
i ventre de^mt'snr^ ; mjnxer crnmc un cfre . >.

Crcpare , per n.cla». diffe il PaflTavanti , per Andar
dannalo. £rrc d imné . Non crepeiì nel fooco dell'

Inferno . /( o' irj p ,nt à l' enfer . {. Crepare, di

cefi del cidcre alni;! ;!' interni nella ca;ria . y*i -ir

• ne dejeentc de èifiuM , une ie'oìe' une rnpiur: .

J. Crepir delle rifa , vale R'dere firo,!trar.imenre .

Creiir de lire ; ri'e J f^ife diphre^
^

/.iire de frj„it
ftUli de rire , rire uvee etc/i . {.Crcpar di lai e a ,

o fimiii , vale Faticar roverchiamcnre , e con p^na .

te aver de fjiigne , de erax-eil , ^t. t' ctitrtr te

irji.ii.' ; «r.itji;.v» avee cieti. f. Crcpar di (>t%no ,

ili dolore , di voçlia « ce. vale tiTer di Soverchio a
dirato , ad.!o|*rato , invoglialo , ec. Crever de tije ,

Je dipit , de d uleur , d' envie , (fé.

CREPATO. TA , alJ. Da crepare. Crevi" , ce-
Vile , Crc. T. Crepalo , per Acdunto di colai , cui

flen caduri ti' inten<ni nella coelu . Qui j une tir.

tilt ^ une deftcnte de ècrjue ^ me rupture. 9 Cie*

paro in forxa di fiifl. vale Uumo crepalo . Ctlut fui
/i une f'rrnic .

CREPaTÙhA , f. f. relTiirj . Pente; erevife ,

fereure ; ftlure ; onxerture ; tex_jrde . i Crcpali.

t', per Maialila, nella itualc d' inicOini ca'cano
per lo pifi nrlla horfa . Rupiare ; berne .- drjcinte
de tri tilt ; enterreile , li-f. V. Etni.l .

CHEP TANTE , add. d" o«ni g. Sdittir.. Che cré-
pira. Peiilljiit .

CREPITARE , V. B. Voce Lvioa . Fart «rcpno ,

fcoppiettare ; e dicefi proprumcilc del fuoco . Pé-
tiller .

CREPITO, e CREPOLlO , f. m. r.-e/ nfjre dj
alcuni Medici

. Quel romore , chr fanno la'.volta le

offa , cajionito di alcune maialile . Clifneiit
CREPOLARE , V. n. Felulc<fi . fciepoUre . Crevj/-

f,r fu /. ce- jjfr ,
,' fwirir , le fenire , t' icijitr

t-mme le t'ii
, Je fchr ; fé «rccr .

CRrrOLÀTO , TA , add. Da crepolare . Cre»:^^-
/fV ; fcrcé .

CREPOLlO, f. m. V. Crepito.
CREPÒNE , f. ni. T. de' Merejunii . torta di

drappo di lana , o di fcia , alquanto crcfpo come le

tocche , ma pili sr"(To . Crep^n .

• CREPÒRE , f. m. OJio , Difpcllo. V.
CREPL'NDE, f. f. pi. Voce Latina. Tradulli fan

tiullcfchi di v.iriesviife. Tute fotte de iiueti à' en

fmi , eemme dei >jAi Ut ; dei pcopeci , d^e.
rRFPÒSCOLO . f. m. Quella luce , che fi vede a-

vanii il levate , e dopo il tramontare del foie ; eJ
anche l'ora in cui appaiifce la dc'ia luce . Crrpii-
fiuie.
CRESCENTE, add. d'otniç. Che cref^e . Qui

er-<tl ; lui aufmente ; lui dex'irni plut fund . J.
luna ctcfccnte , dice* ;,llorachi va crefcendo di lu-
ce . e fcmpre moilia ma|tt>or parte di fc illuniiuai.t ,

finche ariivi al plenlonio. le e'iijjni de It lune .

J. Ciefieoic in fona di full, vale lo Aedo, che Cre
ftcnia . V.
CRESCENZA , f.f. Crefcimenio. CrtijMie ; eri,\ ;

Mecr-ijement autmentjii^ de giMidenr , Crefcen-
aa d' un hume . Cii!.- . aeercilfimem d'une ritiiie .

Ç. Tagliare un veHiio a crefcenza , v-.l; Tagliarlo
più luogo del bifotno , iccioccM poila flar fcae »

CRE CRE r6<
çts?!' , cbc frefcono di fiaiurc . F.;<r-c ur *i.-«

l.-nf . f. Cre'ceoia , fi dice ce Matjic per l.j cìhì
le della verga, che fa crefcere la carne, e iaipedifcc
1' orinate .• lo che fi di;e alneif CarnoGiì . Cerne/;,

tf : exerctjjnee de tkjir dans I* uretre

.

CRÉSCERE, I. m. Lo fleffo , che Crefiiirea-
10. V.

CRÉSCERE, V.». L" aumcntarri di cheechellii
per qu'alfivoglia vcrfo ; e ancte 47oUtain pre^o , va
le Fa^r'i mâçgiore, preiK^eie aumeoio. Crcitre ; j"

scci'.ìire ; augmenter ; biujcr ; mtmttr ; devenir plus
t-and . S. Cr.fcere ia alt. Egnif. per Accre'ccre ,

\umeotare . Augmenter ^ tt^rjndìr . CicTccr !e fot.

ae . Aafmentcr i redznner Ics f:rcet . Crc'cer il nu-
mero. Aujfmenier , red;uf-ter le nsmfre. J. Crefcc-
re. per Allevate . tjtvcr . Voi dalla foveril di mio
padre togl.cndomì , come figl'cola cicfciuta n-,* a-

* CRESCÈyOLE, add. d'ovii«. Atto aciefcere.
Un! peut c-cìtre . {. Crcfccvj.e. É^nrji. v.iie Di
inaecior renJita , pir.fiitevolc , unie. Utile i prtfi-
tjfilc ; fui rend fcjuetup .

CRESCIMENTO, C m. II ctcfctre . Artrsfijfe.

ment ; crù'fjnee i cttit ; jugmcnejii.a .

CRtSCIÒNE , C m. Spciie d'erba buona t man-
(u'e , che rafie per le fo!Te acigife. e c?n alrr^

nome ò d^tio S.-nauoie , e aalurcio acq^aiKc . Ciej-

frn ; /e»ir r ^o .- etrdamine .

CRESCITÒRE, Ï. ni. Cbe .-.ecrcfce . Hii juf-
mente .

CRESCITRiCE , f. di Crefciiore . fe.Vf »«j joj
orcore .

CRFSr.lUTISSIMO , MA . âdd. Superi, d ciefc-a-

10 . Trci .tormente en jfrjnJeur ru c« n^ritHe .

CRESCIUTO, TA . add. Da crcfcerc . Fatto ma^
eiore . Attamente ; cu . Giovane crcfc'uto. Adulte .

Î. Crcfcioio, pcrAilevaa, auLlriin , alimeniain .

H:urii elevr . Se' m quetli . il «ju^le •i^^lcilo tii
del noDfo lille, e crc'cmlo dc'ooflii cibi, ee.

CRFSCIUTÙCCIf) , IA , a*J Buon. urne. A quao-
to crcfciuro , faro craadiccilo, Gisnitiet ; fBi r'

c/I /"' jraai , d tu . Ctcfciutoccia tfeito di doaaa .

Dind:n .

CRESENTÌKA . f. f. Jena di paac ant>9tta . e
poi fopra fpaifovi ol'o , lalc , pepa , o fimiflian
11 . V-e tétte i I' halle .

CHt^lMA , f. f. E per
• " '

faiiio eoa bJfami, eh
veJI Santo , e l' al^'Perj -

cuai Sa<ranirnl< , ed in

la Ch.tfa . C/'-e-ir {. (.i. ,iì. . r . . >.,..i>Knro
della Con'ermai one. La C n/imj/i • .

CRLSIMAME . f. nv Col.ii , (he a-nnv.aiflra il

Saframcaio delta Cirfima . Celui fu* cin/itme , fui
d.-nne le (urc<n:ni de 1 1 C.nfirmuin .

CRESIMARE . V. a. Confeilre il Saniamcitn del-

la erefima . Ctnfimir , donner i tcnfimjti n .
«.-•-

ftre' le fjcrement de ,t Cenfirmjtiin . %. Crelmafri ,

n paff. vale Ricever la Crrfima . Hcetv^ir It Cm
firm-iti^ . f.Crefimait , l'snere il faaojilo «ci bit
lefiiro colla cicCma . Oindre j» Inni Jvce le Ijini
Chieme un enfine fm'cn tjptile .

CRESIMAI >.TA, adJ. Da crcfimare , e dicc'i

di colui cui ^ l>>i coafcriti la crcSna . Confirme.
CRESIMATÒRE, v ni. Colui che cicfima . Celui

fili denat Ij Cmfi.mjti -n ,

CRkSMA , f f. «.otupaio di CrcfLlia. V.
CRESPA , I. (. (inaia , e parruolarmearc quelli

della ptllt • K'de
. pli ; ;iia<-r

, ft.ttii , <Jt. Far
crefpe , v.ile Incrcfpare . V.
CKEsPAMENTi), I. IT. Ra|«r naamcato . Prm

cernent , fienai ; nie ; pliffare ^cniuHin. Crei
pameolo de' capei!' . Fiijute .

CRESI'ArE , Caftijl. Lo «tlTo, the lacrefpa-
re. V.
CRESPELLO . f. m. Fii!tella fatta di p».1a foda .

la <;>'ale m roeticndoU a cuoceie . fi racércfp.i .

fi. ir d- Hfnet . J. Per fimil. Far citfpcll: del e ci

fla, vale MoAiarfi adiralo, h're^cer Iet Jm-cttl .

CRISP177.A, f. f. Crcfpameato. V.
CRESPINO , f. m. Sona di piu.io, alii.ir.eaii det-

to Kerbe'i . t.pint-viactit ; vioetitr .

CRESPÌsslMo , MA , aiJ. Stperl. di crcfpo . Tr^i-
crtpa ; liit-ride .

CRFSPO, PA . add. Che ha crefpe i coatrano d:

Diilefo . C'tpa , ftiji i pliji i ride
,
/r<ai< . ?.Cicf

pi, f. m. T. de Ti:t ri . LO ItciTo . che ftiiaia .

Fl.'uree ; f«.ivrc:.i . J. Cicfpo , per B'ufco , Accipi-

CHESPONE, I. m. Sorta di tela otdila di fcia , e

ripieni di flame . Crep^'n .

CRESPÓSO, SA . «dd. f«»/fj in JS{tint_JIJ . Lo
Celo . che Crefi«> . V.

CREATA , f. f Q:ella carne roiTa a mcriuaii ,

che hanno fapra il capo i (ali: , e le cali ne , e al-

cun auro uccello. (rct< . C Cien.l, f^i firn II La
cuna del mori.>ac , e della celata . Cimier ; jigret.

te ; pittteke. %. Creila, pei miiaf Te Ila , capo.
Tere. $. CrcAa di «allo . Sona d'erba . Ctei# ife

ctf . V. Gallo . Î. CfcPa dejli a>cf , v.ilc U Ci-

m.i . La >^>e, /j cime dit aitret . {. CreRa , pure

prr finilii. sommili di muro, fatta a gui(a delle

creile de' mirii'^ai . La ciete , !t ijut de Ij rnuuii.
le . Cretti di (elfo per !e gronde. Cte'iit . i. Rizaa-

la , o sàure la (.tcila > irodi ba0ì , che VôjUoao

Venire in fupcibia ; tc!ta la niçis'. dal gallo. Le.
ver Ij crée: ; i' enûrfuciilir ; j, fonflte 4\ orfueii ;
s' en faire jcct.I'c . S. E abbaff-r la creta , v.jle II

contrario . Bjijir . j tête ; perdre de )m oreueii .

i. Far abbaflar la ctcfla. Re evcr Ij m',t.flieie. IT.

Cfcâa , ilicefi anche un Abbi^liamcaio , clic Mingono
in capo le Donne . C.ige. Creila a cannoncini. Ba.
indette. Î. Cr.lìi, per Sorta di Maiote , che vit-
re nelle pani vcrgognofe , per coaia^ion di coito .

rie ; c'Oci . t. Creila, per Sooimii.^ , o cima fcm.
p.icen-.entc . Lj cime ; le j.mniìt

.

CRESTÂJA , r f. Lavotatiitc di creBe , e d'alni
abbi^liaineaii per ufo delle Doanc . FjifeuJ'e ie
m'jàis .

ChESTÒSI , SA , add. Cbe ha crtOa , che porta
creil- . cicituto . Hupt i etéie .

CRESTÙTO. TA . add. CteOofo. Hi.;>f ,• e-fVf .

T. CreUcio , clic ba crcûa fui morìoac , o fu'!.-, ce-

CRETA , (. ni. Te i ra tenace , che anche dicc'i

tetra trilli . Cute ; a.^i/e ; rene jr.^e . C»eta , o
tetra da Uonglie . Terre g!.iije . Cicia rciTa . Rj-
fctte .

CRhTA^O, f. m. Sona d erba clizia , e fecea

nel rerzo çrado , li quale fi nova nelle pani uiaiU
ne . E«i'f .- eh.,. le r,i trine .

CRETOSO, SA , iii. Di qualit* di creta, pieno

di Itela. A'HiUut ; plein d' itfilc , rf. «erre jfraj"/ .

CRI.A , f. f. fj'.-in. Voce Greca. Coiuoicnioia-

zione dei detti i a fatti siavi di alcuna pcifo.it .

r*rie .

CRI Are , Ï .1. lo Beffo , che Creare . f-icr . Î.

rriaic , per niciaf. vale Ceaetate . Crt'er ,- enten-
drcr
CRIATIVO . Ciiaio , Ctiiiore . Ciialricc , Ciia-

lura, CriaziDitc . Vedi , e fctivi Creativo, Cr.aio,
Cicaloic . Cnalri:e , ec.

CRIBRARE, va. Voce Uilna . Vagliare, che i'

ufa ancora coi Icìtajrla, ne' compoanicoli pjetf-

ci . CiiHer : ujnner . { E Cribrare , per mctaf. lale

A(iiare , commiiovcre. fec-mr . otiter ^ purger.

CRIBRAZIÒ^E, f. f Red. Separazione f.irta per
criSio , e fis. Separai onc delle pam linui Jallc par.

Il cijiTe oc" vafi cotpoiei . Cri/-ijii..n.

CHIBRIFURME . a'L d'oini (. T. de' Nétjmi-
^i Q ll'oTo, c"e anche dicefi Ciibrofo , e clic lu

5le di ct.hto. Cri*T,/jr»e .• f(i*<<l,a.

•
. f. m. Voce LaliBI . Vaglio , crivello

1 ' i.i'>Ò , OSA , add. Mafj/. Q.icir offo , che
a, IT' ,1 :nn.> Cr biifornc , in^i amo che t perfaiaio ,

a f.)««ia di criSra . CnHeiti .
etiti,/ rmc .

CRICCA , I. f. Nime, che S ifa nel gioito di

carte ; e chianunfi Cricca tic fi^nrc di effe , come
dir ire fami , ne d<inBe , tre te , tie i<Ti • &c. clic

uomo abbia in loan'^v Tttctn . i. E Clicca , per

Dna ip.zie di «iiioco di cane . Se-te de fcn ji.« r jr-

«f» . t. E per fimilit. Jicefi di He toh Clic rieno la-

fieme. come cricca di h.i(loBatc . Tr ii n a,^i de H-
tnt , Cucca di piilc in ara . Titìi frullìi en i' jir .

{. Cricca , ptendeì aache per Rii(iia d' uomini , lo

«elfo . (he Cr ceca . V. f j- Ci cca , dicefi anchf d'

un pi. e 'li poito t'jrnialo dalla paluia, ove po.l-jab

nrira'fi i baOimfnti . Ciifuc .

CRI , CRI , e / Vo^i che efprìmano U fuoaodtl

CRICCH. j" ;li accio , e del vene , i,u.nl..

fi tende . Crac , evi* c-JC ; erifuemcnt ,u ^rr,it , ..

Hit le wrre f» ' tl-tee en le tampini

.

CRICCHIO, f. ni. Rii. Cajiriccio, Umore , 0!i.-

iibitao. V.
CRICOARITNOIDÈO . add. Vrejt. Dif. Uao de'

luutcoli (telli Laiin«e . Ciic-Mritkeneidiea ,

CRICOIDI. , adJ. r.ej*. Dif. Una dell» cinque

foiatationi dciU vxe dipeadeati dall'aiuto de' ani-

f.0,1 . Ciicile , cu jnnutjìre .

CBICtiTlROIDÈiJ, i'd. i'ora». Di/. Uao dt'.niu-

fcoh della Ljiinje . Ctio t»lrti.litm .

CRIMENLEt'', r. m. Voce Latina. Delitto di

Lela MaciU . Coir de Lex.e Mjicfli . f. Picodel

an.'ie per qualfiva.'.lta ztrit ccccfo . Crinte .

CRIMINALE, ailJ. d'osBi % T. UtJle , clic »

ai^.utne a cauU, fui», |iulic< , e 6»ili ,
quandi

IVI p'^iTa inurvenire dclino , co^aiiio.i; di dclrfi ,

o aafluo di mal'a'toii . C'iaiim; . S. Bicefi aO':o

aiTclura-ner.ie Efe'Ciiarc il ctimmalc , e vale fuai'c

tuiid.canicn'.c, o (catcniiarc i iii. Ltre Ju.iie en-

CRIMINALISTA , f. m. Pctfan} ptaflca, ed cfer

cima nelic materie cnnun-it) . Crimin*lifle i
h^mtnc

tilt inlìruit dei nc[iiret ciiminctlet

.

i C'^IMINALITA , f.f. Alliaito di ctiainale
j

Cr f:»i (Co^eroe le crimine' ; ee fui a rspport ì i'

etjt , i Ij piiCeUure etirr.tnelle .

CRIMINALMENTE, avveilv T. ie' Lefifti , va-

le Con (oioia , o con maniera «riminalc , per via

dei Foro, odcl «lulue cninoale . CiiminelUment
pjr prs.eiure eiiminclle

.

CRIMI.VÀBE, v.a. ^oce^cr triminalaiente . Pi-.

ce'ter C'iminelttmcni . i, Ciioiinare , per lacolparc .

AauJi'

.

CRIMl\AZiuNE, r. f. fa.'iia. Incolpaiaenio ,

impuiaaioae di «eliitn . Aceufattn ; impuiaiitn
CRÌMINE , f. m. VocaLauna. Delitto, peccalo,

errore : l'-bbeae usai «rìmuie i pwCMto t ma non o-

cni peccalo i crimiiie . Crime .

CRI-
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Latina . Ornamento de

Che ha icrpenti

itct fcrfens. pour (heveu

CRIMINÓSO, SA, V
cnmitii, viiiofo . Crimin,

CRINALE, f. m. Voc

capelli . Ornement dei tbc^eux .

CRINE, f. m. Pelo lungo , che pende al cavsllo

dal filo del collo. Crins , eri" § Crine , per li Ca-

pelli del capo dell'uomo. Cheveux. §. Crine , per

mctaf. dicefi di cofe imaginatie, come I autora co

Clini d' oro . L'.-.timre jnx cheveux tlmas . 5. mere

a' crini ad alcuno, vale EiTergli apprcilo . Zi'e a-

'"cR^INiI'ra'', V. f. I crini del collo del cavallo .

Le crins du (CU d' un t^ev.U . 5. Criniera . M.1S.1I.

Per la coda , o barba della Cometa . V.

CRINITO, TA , add. Che ha crini . Chevelu. S.

Crinito , per fmiilit. ditefi delle «cllr

éi . 5. Crinito di feipenii

luogo di capelli . fi."'

V. Crinuto .

CRINO , r. m. Crine. V.
, ,„ ;

CRINONE, f. ni. Sorta di verme, che inietta 1

fanciulli Crinon i dr.tiuncule .,

CRINÙTO. TA , add. Che ha crini . Chevelu ;

plein de erin . §. Crinuto , per fimilit. detto delle

(Ielle . Chevelu ; f.iuié.

CRIOCCA , f. f. Compagnia , unione , cricca ;
ma

pigliafi per lo pifi in mala parte. B.ìnde fofefjc ;

ttmp.i^nie , t.mde de v.inriens

.

CRISALIDE, f. m. Verme da fcta , o altro bru-

»o. rinchiufo nel boziolo . ChrfMIide ; nim/^hc .

CRISE , X I. f. Termine di Medicina, ed è quel

CRISI, S "«ove reriodo, che pifilia il ma e ,

^i-ando la natura vuole fsravat T animaUto . Crije .

CRISMA, f. f. Crefima. V.

CRISOCOLLA , f. f. Spezie di nitro fofT.le ,
che

ferve .id agevolare la fuHon de' meralli .
Bc.ix^chy-

focj.Uc . 5. CrlfocoU

III quella ,
che l'

alle

piombo
,

l'uell

he pri

CRISOCOMO , (. m. Spc

acque menano, edidacca

, d'oro , d'areenlo , e di

aderente al metallo. Chrji-

no. Très-chrétien . i. Crinianilïimo , per Epiteln ,

o Titolo del Re di Francia , e per confegucnza del-

le cnfe di quel Regno. Tris chrétien . $. E CtiOia-

nilTiaio , pollo alTolutamcnte in forza di fulï. vale 11

Re (IclTo . Le Rei de Fr.vice ; le HiiTiis-chretien ;

S.I .M.ric'/'f Tris.chntienne ,

CRISTIANITÀ , -) f. f. Tutta la repubblica

CRISTIANIT^DE , i» Criniana , e fuo dominio.

CRISTIANITATE, J L.i C hretienté , le Chri-

fiirnilme . 5. Crillianiii , per Religione , modo , e

rito criDiano . Chril!i.inifme ; lei vjases, lesm.iniè-

di , lei cenmoaìes ehietiennei .

CRISTIANO, f. m. Che vive fotto la legge di

Crillo . CsitriV» . 5. Crilliano , per Proprietà di lin-

puaggio, vale talora Uomo fcmplicemente . H^'r>ì-

me . J. Da Crilliano, Sorta di giuramento. En
homme d' honneur : tur mu foi . 5. Cofa da Crillia-

ni , vale cofa adattata , convenevole , buona: modo

ballo. Chofe ionne ; ccnvenatle ; propre .

CRISTIANO, NA , add. Appartenente, conve-

niente a Crilliano. Chietien.

CRISTIANÒNE, r. m. Accrefc. di Criftiano , in

fignif. d'uomo fcmplicemente. Un grjnd , un sres

homme . ^

CRISTIRRE, e 1 f. Iti. Lo fteffo , che Ctifteo.

CRISTIÈRa, J" V.

CRISTO , f. m. Voce dell' ufo , la quale guida il

fuo proprio r.i-nificatn , vai lo ftelTo , chi Unto , ed

t: il nome , che fi è dato al Media , che oggidì fi fa

precedere coi nome Santiflfimo di Gesìl , nollro Re-

deninre . Jelus-Chrift .

CRITÈRIO , f. m. T. Did.ìl'c.tlico . Norma , e fon-

d.<niento , per cui s' inllituifce un tetto giudicio .

Jugement ; bon fens

.

CRÌTICA , f. m. Il criticare . Critique . §. Criti-

ca , ccr Ceni'ura, o componimento fatto per cenfa-

râr chccchefTia . Critique.

CRITICA.MENTE, avv. Voce dell ufo. In mo-

do critico. Avec critique; par maniire de ciiii-

di pianta . Ch'fjj

Dif. Crifopazio , forta

•idurfi

CRITICANTE , add. d'ogni g.

iii.jue . Talvolta s' ufa io forz

tica .

crocchio , vale Stare a chiacchierare , a difcorrere «

S-iHller ; dévifer ; cjufer . 5. Crocchio , per un At.
IO fconcio fatto altiui per difprezio . Zejt ; crac.

5. Eller crocchio , per Crocchi.ue , eder malazzato
,

cagionevole. Être mjladif , indifpofé .

CROCCHIÒNE , f. m. Cicalatore , frequentatore

di crocchi, che crocchia. l>.iiilUrd ; ja.eur ; grani
parleur .

« CRÒCCIA , f. f. Oìlriea. V. §. Croccia , Volg.

It. Per quel Badone , al quale s'appoggiano gli drop,

piati , che no.i fi reggono in gambe. Béquille de ici.

teux

.

CROCCIARE, V. n. Il gridare della chioccia,
chiocciare . Glolfer

.

CROCE , f. f. Due legni attraverfo l'un dell' al-

irò ad angoli retri , fu i quali gli antichi uccìdeva»

no i malrattori , e fu i quali pati Gesd Criflo . Croix.

5. Croce , per Vctnilo , o infegna de' Crifliani nelle

funzioni ccclefulliche . La croi% . §. Per la Croce,
che fanno i Cridiaoi o con atti , o con fegni , opcr
divozione , o per altri . Le /ï.^ne de Li croix ; un
flfne de croix . §. E farfi il fegno della croce dì chec-

ché fia, v.ile Renarne ammirata. F;jjVe un grani
/igne de croix . 5. Croce , per finiìlìr. dicéfi d: cofa

fatta in forma di croce . Croix. §. Croce di Sant*

Andrea . T. deli' Araldica . Sorta di croce , che noi»

è ad angoli retti. J.jr.roiV . Croce a foggia di T,
Tau. §. Croce, per Pena, tormento, fupplizio 4

Cioix ; peine ; fupplice ; tourment ; .ijfliflion ; iri-

èulation . $. Tenere altrui in croce . o limili , figurai

tam. vale Tenendolo a bada , o fofpefo , fargli pro-

var tormento . Tenir en fliffens (s- {aire [oufrir i

Ç. Porre in croce, ofimili , figtiratanr. vale BinfimaA

re con maledizioni , e improperi . Se demórder en in-

! ;r»rei contre ^uel^u' un : chanter pouiUe . Î. Far croi

j
ce, far delle braccia croce , fl.ir colle braccia in croa

j ce , pregar colle braccia in croce , e fimili , vagliai

no Arrecarfi le braccia al petto > guila di croce , in

I
fegno di grande umiliazione . di preghiera , ec. Crfii-

j
Jer lei trai . §. Dare , picliarc , predicar la croce y

CRI^'ÒLITO , f. m. Pietra preziofa del color d'o

ro. Grìfclito. ChrifoJite . $. E crilol.to , PC'*"'.^"'-

detto del vino, vale del color del crifolito. Oui el'

é' un teau rci/ge ; qui eft de la couleur de la chry-

lolite .

crisopasso , r. m.
di gemma . Çhiylophrafe .

,,, . 1

CRISOPOEICO , Salvin. Appartenente ali atte del

far r oro. , ^ .,

CRISTALLINO, NA , ad.1. Di cnllallo , fimile a

cridallo. Cripallirt. ?. CrìdallinO , f. m. Magai.

Per l'umore criiì.illino dell' occhio. Criflallm

CRISTALLIZZARSI , n. p. T. Chimico. Il

de' corpi a concrezione di fale . Te cn/ìalliUr .

CRISTALIZZÀTO , TA , add. Da crillallizzarc .

CRISTALLIZZAZIÓNE , f. f. T. Chimico . duella

c.t.prazionc fificcchiraica , che fi fi per via di lali

concreti . CriflalliJ.iii^n . .

CRISTALLO, f. m. Materia trafparcnte , e chia-

ra , che da alcuni fu creduto efler ghiaccio piet'ifi-

cato. È di due fpczic , naturale , e artifiJule . Cn.

liai ; glace. $. Gruiallo, pur dicefi a M.itetil tr.»!-

parente , che fi fonde , onde fi compongono bicihie-

ri , vafellamentì , e fimili . Criflal . 5. Cr;ilallo , per

cofa lucida. Clair. Pare un cnllallo . Umtie un

cr iflai . §. Liquido ciiflallo, ficur, vale .icqua chia-

ra , ed è manieia poetica. Eru claire, ctiftalline .

i Criflallo di tocca. Criflal de, roche . S. Ciiflalli

ccioiitì. Fluori.

1 CRISTALLOIDE, f. f. Sorta di ctifta.lo mine-

tale . erpice de crifl.jl qtt cn expleiti dei mines .

CRISTÀTO, TA , add. fanaz,z Che ha Clelia,

c:t(lofo . ,Cui a une créte .

CRI5TF0 , ~v f. m. Ccmpofii'.one liquida atcon-

CRISTÈRE , S- eia eoa ingredienti , che fi mene
CRISTÈRO , -> in corpo per la parie pofleriore ,

letviziale, lavativo. C/yflire ; lavement. {. la

kurfi mcfere il cnliere , drtio fi;, e in modo bal-

io , vale Sottoporfi a eia che alni efige . Endurer

une ihofs ; 1' y Joiimclire .

CRISTERIZZATO , TA , add.

Se>>ngué . ,

t CRISTÈRO , f. m. V. Crillèo

CRISTIANÀCCIO , f. m. Pegg.

Chiélien à gr'i grain ; un mauvais tfrfr/cB

Biion Ciirtianaccìo , fi dice ar.che in n;'-._do bafi

un uomo facile , e corrente . Un hcmme .ì la ma
facile , complail'ant .

CRISTIANAMENTE, avv
Chittiennement

.

CRISTIANELLA , I. I. Voce ufata dal Boccaccia

per dinotar cofa ofcena , e fi potrebbe prendere pei

Do.nicciuPla. V.

CI'.ISTIANELLO , f. m. Omìcciuolo , o dappoco,

o di piccolo affare . Petit homme ; hcntme de titn ,

petit hon homme .

CRISTIANÉSIMO , f. m. Criflianità . L.t Chré-

tienté ; le Chrilìianifme. Î. Crìlliancfimo , per In.

fliruiinne , o Religion crilliana . Lr. Chrifiianifme ,

U Btli.m.n Chilircnne

CRISTIANISSIMO) MA s adii, Superi, di Cfiftia'

CRITICARE , v. a. Cenfurarc . Critiquer ; eenfu.

rer ; fronder ; épiloguev : trouver i redire ; ehictncr ;

répondre ; contrôler . . .

CRITICATO , TA , add. Da criticare . Criri-

&c
CRITICATÒRE, f. m. Colu

^;<e ; Cenjeur . E prefo in mal
che cri ica .

parte . Ariilarque ;

, „,^.. .ateur

.

CRITICATRÌCE , (.f.falvin. Verbal femni. Che
ritica . Celle qui critique .

CRITICAZIÒNE , f. f. Salvin. Ciitic», l ano del

critK /?«

Dato ia ctifièo

ifliano

Con nwdo crilli.

TA,



e R O C R O CRU
Coîji , che ers citrato nelli crociiti . Crdfi . l fra.

:iati , L£i Cf -y et ,

CROCÌCCHIO, f. m. Luoso , dove fi attrarerfan

le flradc . Cnrrcjr.ur ; trivÎJÎre <

CROCIDARE, r. H. fate U voce del coibo .

CrijjT" ,

CROCIERA , f. t Silvia. Sorti di coflcIlaaioDe

ri>rm;;ia di quattro ttlic fiiuate a maio di cioce .

-.roi/jic .

t CROClFKRO, Aggiunto dato aduna forta di

lido, che nei fna mezzo ila uaa croce. S:fte de

ficrrc .

• CROCIFICCARE . V. Crocifiggere.
CROCItÌGGERE , V. a. Conficcare Jn fulla ero-

re . Ctuctjier ; meure CI croix ; attJcher à une crcJM ,

}. Ciocinegcre, per Tormeoiarc . V.

CROCIUGGIMENTO, /. m. CrocifiTione , il cro-

cifiggere . Crutifiemtm .

CROCIFISSIONE , f. /. II crocifiggere , crocifi;?!-

meaeo . Crunfitment .

CROCIFISSO, S\ , ajd. Coafirto in croce . fra.

lift ; ailjtkt J Ij friix . J. CrocifilTo , per Toimen-
[aio . TvuTjftentr , t^r. $ CroeifilTo alToluram. m
forza dt full, s'intende l'ImmaKÌDC di Nollro Signor

Geiù Criflo eonfitio io croce. Cruciti* . {.State alle

[palle , o alle Cpefe del croeifiTo, modo btiTo , vale

empare a ufo , o non i 'pendete mente in checchel-

Ba. Vtire aux dipertt à' jutrui

.

CROCIFISSORE., V. m. Che crocifigge. iZki cru-

riytf

.

.

CROCITARF. , ». n. Lo (leTo , che Crocidare . V.

CROCIUÒLO, full. m. lo Beffo , cbeCrogiuo.
lo. V.
CROCO, f. Iti. Voce latina, lo fleiTo , cheCrLO

(o . fjfm . J. Croco di Marte , i^a' Med:cr , e u.'

CMmici i! detto il (etto , o l'acciaio calcinato collo

lolfo . B.ult dt Mjri

.

CROGIOLARSI , neutr. paT. Ben eiiocerfi , Sagio.

Barfi . avere It fuoco a ragione . Cnire ìprcfs ; tui-

re Hcn . $. Per Cinilit. CrogiolarTi fi dice di chi Ha
molto nel letto , o M fuoco , e G piglia toni i li;oi

comodi . S/endrt /ci aifet ; fé dodtner ; ft dcrt'ttr ;

le delicJ'er . f. I Socn dicono Ctog^olaie ptr Rofo.

late . V.

CROGIOLATO, TA , adi. Da crogiolare. Sien
fui! .

CROGIOLO . r. tn. Cctiura lunga . che K di alle

vivande con fuoco tempctato, Lj tuij'^n fti' c»i dt-».-

ne Ji" viiidei lui d^ucemeii i. Pig.iare i cr'<

giolo , vile CroigioUrfi , (lagionaifi . ft dclitjitr :

l'è
d^rlf^tcr ; prendre du repti; prendre lit aijft

.

CROGIUOLO , f. m. Coregginoto. va'etio di tetra

lotta , dove fi fondono i metalli . Cren/o .

• CROJO , .?A , .1*1. Duro , eludo , loi co , che
non acconfenic , intr.-ittabi!e , fimilc al cuoio bacna
to , e poi lifcceo. Oiir , fui n' l/l psi mJm$jl!e .

f. (rojo, per melar. K'zio, RuDico . V. {. Favel.

la ctoia , vale Rullica , b.izjefca . Rude . gr.-JJler

.

S Croio, per Adirato, imbronciato, V.

CROllAMFNTO, f. m. Il ttollaie. teeiuimtnl ;
ttjrtitrrtttt : càrjnfement , Jeeruje , frante .

CROI LAME , add. d'ojni g che cto:^. Ef.j»-

Ijnt ; trri.Ijne .

CMOLLARE, V. a. Muovere dimenando in qui , e
in li e n"n che nell'attiva fignific. li idopeia nel

kntim. neutr. e nel neutr. palT. t.hinlir ; jtesuc'.

i, Ctoliarc . per met-if. Difordinarft , ufcire d'ordì-
anza Te derjnser f. l' iienner . Ciol:ai nel mani-
co . V. MmifO.

1 CROLLATA, f. f. V. Crollamcnio, CroKo .

CROLLO, f- m. Moto, fcoiTa . F'««/n>»«iti , r-
trjr:lemtat , ic*fr . /cfjnje . |. Cibilo , per metaf.
Tracollo, mutamento , danno . Ptrit ; dementai ;

r»x . T. Dare il ctollo , e dare 1' ultimo oollo , v».
le Morire. Mcurir . f. EiFere io fui crollo della bi-

lancia , vale EiTcrc in bilico , eirerc vicino a cadere .

i^rrr tn talance ; tire lut It peint de umler .

CROMA , r. r. Una delle figure , e aotc della Mu.
tea . CrMl'e .

CROMATICO, CA , aJJ. Da croma. Chrrm.iii
lue . §. Canto ctomatico , dicefi Un genere di can
to , che ptocede pet via di femiiuoni . Ctjnt eira-
mjiifuc .

CROMMO , f. m. fjrch. Lamcnuainne del coro
una delle pini dell' antica traveda . Lei p.jinici du
etxur d.ini Al irjfC^iei aniitnncs .

+ CRÒMA . l.f. Macchina da caricate , e fcarica
le le n,vi. f,.,e .

CRONACA, 7 f. f. Stona che prrccJe fccoiida
CRONICA, y l'oidinc de' tempi. Ctrcnifue .

CRONICACCIA , f. f. Pcg^iorat. di cronica. Mju-
vJi/e ihroniiue . i. Ctonicaccia , per (iniilil. dicefi
di colui, che Ipaccìa novelle a credenu . Mi-
neur .

CRONICHISTA . f. m. Scrittole di croniche . Ciré
Bifl'fvr ; .,„„,„ dt itr nifut.
CRONICO, CA , add. Aggiunto di male, fi .ila

da Medici in finnificito di Lun«o , oppollo all' acu
to , che i veloce , piccpitofo . Cbnnifu:

.

CRONISTA , f. ni. Lo (leCTo , che cionicbi
11.1 . V.

CRONOGRAMMA , t. f. T. DidjftJliec. Sorta d'
ifmaione , le di cui lettere iniziali (orinino la data
dell avvenimento di CUI ritratta. Ctrmtjrjmme ,
eu tirtnct'jphe .

CRONOtOGÌA , l. f. Ordine , e àsttr.ai de" teai-

pi . Ctr nclgie .

t CRONOLOGICAMENTE, e»v. In modo crono,
logico . D' une miniare chrin^l'.sifue .

CRONOlÙOltO, CA , add. r.-ce dell' o/j . ip-
patltncDle a croaolojU . C Brcn^^^^giiae .

CRONOLOGISTA , f. m. l'ere dell' ufi . Pro.'elTot

di Croiîoioçla . Cirenei.sijte.

t CRONOLOGO, f. w. CroaologiSa . V.
CRONOMETRO, f. m. T. Didaicjliec . Nome

i;enerale di culti çli flrcmeoti , che fcivooo a i?::ìu.

rare il tempo . Circmmiere ; circmfecp:

.

CRONOSCOPO , f. m. T. Diijje^lic . Lo flciTo

che Cronometro, Cbrm^Jcope ; ebroncmèrre .

CROSAZZO , r. m. Sorta ei moneta d' arçenio di

vati paefi , e fpenal mente del Portogailo. Cru (.le .

t CROSCIANTI , f. m. pi. Pezzi di leçno , i

quali fervono a formare la roiondili , e la dimiou-
zione del davanti d' un vafccUo . Cr^chjnn .

CROSCIARE, V. B. Il cadere della fubita , e giof-

fa pioggia . P £DX ir à vtrjt ; Irméet uni ^njc pluie ,

rioe ejvint d' tau . $. Ctofciare , ^zi metaf- vale

Mandar giù , e con violenza percuotete . Frapper
comme un Jcvrd ; dcnner de grandi e upi . T. Crj-

fctarc , per quello itreptiarc , che {3. il fun^o abbru.
ciandi le legne verdi , che anche fi dice fcopp-clta-

re . Pétiller ,- erafuer , J. Crokiare , per Bollire 10

c^Imo . e a fcrofeio ; che aneli: fi dice Sciorci.>re .

£^«t/-'ir à xr s ionìUcne ; ieuilt^nner

.

CRÒSCIO , I. m. Il romor , che fa 1' acqui . od
alira cofa firn le nel bollire . Bniill^nemimi ; fruii

que flit I' eau en touillant, i. ter fimtl. dice*"' Cro-
icio di rifa , per lo romore , che fa colui , che fmo-

deratamente iidc ; loche fi dice an* he Scfofcio .

Grand telar de rire . i. Andane a crofcio , anda'c -n

atto di cadere , andar piombando come fanno le cnic

gravi . (hjnttl'ir ; franler ; mjrcttr avte peine
,

pencber de eòit Cr d'autre,
CROSTA . t I. Quella coperta d'Wcrctienti riiV:

rati , che fi genera natutalmeni: lopra ia pelle T'>t-

la , o magagnata . Crtùtt . ^. Crolla , per fimilit.

dicefi di tutto CIÒ , che indinlce , e «' attacca nella

fjpeificic di alcuna cofa. Cr.W'r - Cr'^Ja di piâ;j .

Ejiarre . i. E Ci^.^a , fi d'Ce arc^e '.a corteccia del

pane . Cr:uit dt pam . (, eroda , chiamano i Satu.
*alifli , r mctofta' f. d: criri irpi , che fono fiat'

lunganicnic neir . ." 1 .<- Crolla , per
metaf- vale zac ' r -i: , U fupcrhciali-

la , ia corteccia . ith ri .- fj ;»erii
.

la luptrfiie . $.< a. V. ». Inpro.
L'alno non ha l.i'>;' n ci i-i , <J t fimiie a quel-

lo ; L'orao non t fatio per gli afiai - V. tMao . >,.

Cr-ifla , r. de' Piiiiri , cid che fi dillacca dalle pit-

ture . t.tU'le .
*'. Crofia, i'ae. Di]. Coltecela della

muraglia . V. Corteccia .

CROSTACEO , EA , add. T. dt' «Jimralifli . Lo
aeilo che Crufiacco . l'.

CROSTATA , r. r. Spetie di torta , o di palic-
tio , fopra di Cui fi fanno croAe di pafia . Torre dt
truiii . t,dii(ttu .

CROSTATI RA , f. f. l'.f. Di/, m Pjf.airnri .

errarla, che fi fa fopra il terreno, o fopia 1 pal-

chi . o volte. ri:t; inciullilnn .

CR'-jSTT\0, f. f. Fettuccia di pane atioDili .

Cr'urtlettt . ereujiille
,
ptupetin

.

CROSTOSO , iiSA , \ adJ. Che ha ciofle . Plein
CROSrrTO , TA , J de e'-mtit .

CRCTAFITO . »dd. m. T. di' SotemiHi . Aggien-
10 de' mulcoli , die fervono al movimeMo della ma.
(cella inferiore , e che anche fon detti Temporali .

Critap^iit .

CROTALO, r. m. Slrunenio ant'co da fiiono .

t.~rle dt fitrt .

CRUVLIIO, f. in. Menag. cj. linj. Vins dell'

UTC n<'n premute , che elee dai torchio . Mt't-
fune. ,

CRl'CCtVOLE , add d ogni g. S.iaaoro, incli-

nato a cruccio . C i.-'re ; empete , endtve ; nnuiin

CRUCCEVOLMENTE, av.. Con crucco , irata

mente . f'n e-Vi'rr ,- avet ernp titmtnt

.

CRUCCIA , (. r. Stiumeato ruRicalc di ferro da

por vigne . H-tam .

CRUCCIARE, ». a. Fare adirare . Itriiit
, fi

rtir, nuiitt tn itli't . ',. Crucciarli, neutr. paif.

AJirarfi , Incollonlfi , (liziirri. tt fitber , fi fur.
rcuetr j *' tmftrttr ; Jt mtltie tn enirr-.na ; Iteotl-
irc en inlirt .

CRUCCIATAMFNTE , avi-. Con cruccio . f.n a
li'i . avee eo:i'e ; a-ee empmemenl .

C.L'CCIATISSIM^MF.VTE , avv. Sup. di cruccLt-

tam.aie. Tf.s-fi'l en iiiert ; avec le plui jrju.f

tmpcrttmtnt

.

CRUCCIATO , TA , add. Da crucciare. Ccunu-
et ^ ìà.he ; miti . f Cruccialo , fituiatamente , di-

edi del mare m tempe.'îa. c.-nrr.'wfe. Il mar cot-

tucculo . La met l-urrruere ; lei fi ti ccurr.mcrei .

J. Ciucciato , in foraa d* avverb. per Cmcciat.imen
te . V t logitiriofatncnte , e crucciato parlandogli .

CRÙCCIO, (. .11. Ir», adiramento, collera, Aia.

za . C.'urrnix ; eoiire ; fâcherie ; dtpit ; empirie-

ment. {. Cruccio, per Tr.tvaglio , e .ifflizion d'a-

nimo . C^z^rin , affliflien ; r^rirmenr ; dmlettr . J.

Dar ciuccio, vale Afiiiçgere . (iasriner { peiner,

&e. V. Crncciare.
CRUCCIOSAMENTE, avv. CMtrucciOi irtrf*.

167
meste , fliizorameaie . Avce eulht ; avet raje ; a.
ver en^t—rfnent .

CRLCCIOSISSIMAMENTE, avv. Sup. di cruccio-
ram.-nte . V. CrucciiruTmamente .

CRUCCIOsissIMO , MA . add. Suoeil. di cruccia,
fo . r^^r ctirr'uee ; tris i4:he ; irèi-irriié

.

CRUCCIÓSO .SA , aJJ. Pieno di cruecio , adira-
to , Oizzato . Fj'eér .- ecurraucf ; irritai e^tire ;
t'u'f.c i empirie . f. Cruccerò . per metaf, detto
dell'uve, vale Afpro, Afro. V. ^. Ecrucciofb, la

forza d' av». per Crucciofamente . V, f "Te-Tio c!ie ella
agramente mi rampogni e crn:ciofo mi rimproveri .

CRUCI AME\T0 , f. m. Il cruciare , cruciato .

Tcurment^; lappliee ; pcine i martjre .

CRUCIARE , ». a. Voce Latina. Croci.fe , tor-
mentare . Tourmenter ; mjitfrìfer ,• totirreltr ; faire
foT-fiir . 5. Cruciarfi , neutr. palT. vale Ficadcr 1»
crociata . Se enifer .

CRUCIATO, r. m. Voce Latina. Tormento .

Tcurment , fui^'^t ; marette ; ptiie .

cruciato', TA, adJ. Da crociare. Crociato ,

tormen .ito . Tur'nntr ; ma irne, &e.
CRUCICCHIO, f. m. Crociccho. V.
CRL'CÌFERO , ERA . add. T. de' SeenpUiifi

,

Ai;<iunia dato ad un ordia diflinto di pianti. Cntf-
eif're .

CRUCIFÌGGERE. V. Crocifiggere. '

• CRUCIFISSIÒNE , f. f. Voce antica. CrocMf.
^'rnc . V.

CRU.")AMRNTE , ;Tr. Con eroiezzi, c-in minie.
ra cr.)«ta . Cruncnt ; eruellemcit , durtmeit

.

CRUDFLÀCCIO, ACCIA, add. PecSioral. di

crudele . Creiti ; tardare ; efran ; inhtmiain ; dcna-
t'aie .

CRUDÈLE , add. d'ogni g. Che ha i« (e cruilel-

ti , pieoo di cruJelii . Parlandofi delle perfine .

Crutl ; iiapitiraélt ; farfare ; {etcn .- intnemai^ ; in*

finfiUt ; «••arsire, fer , rude ; faune l'i. P-rlan-
dofi delle cofe . Crutl , firfjre ,- enrafeinl : diulm-
reuM , dur , tuie ; fstfeuM ; fanfljBl ; Italiane J

CRUOr.lETTO , ETTA , aJ.1. Dim. di cmdele ,
Alquanto crudele. Un più eruet . D)nna cruJelet-
ta . Ftmm.' tilt ptn irutUe .

• CRUPELI.7Z» . f. f Oudelti. V.

CRUDELISSIMAMENTE , avv. Supell. ili cradel-
mcntc . Tr/t-trmt:ltmtnt , t^c.
crude; IsSlMO, MA , add. Superi, di cruiele,

T'i"! trutl . t'ti.faitart . trii.ffet ; Iriiinkumain .

V. C-ndclc .

CRUDFLITA . -) (. f. Voce iJtina. In ad.
CRUDELIT^nr, ^ fo cheCtuJelli. Cf ja.
-CRUDEIITATE, J ie;àtrlarit.
CRUDELMENTE, avv. Con crodelti , lietamen-

te . Ctmtllmêtni , ftrf ircmtnl ; Hurtmtnt ; ''tvtrt-

mtnt ; d.iJtiniufemtnt ; impit: lafìcmtnt ; fife-
mint . S. Crudelmente , per Grandemente . ficza-

f.-n^ . rvrirntr?n."*r .

CRUOFLTÀ . T f. f. Airotiii d'animi nel

CU
CR

UOFLTA . n f. f. Airotiii d animi nel

UDELTAdE, V voler troppo gafligarc gli er.

UOELTAtE, J rorl , nel rendicatfi . Iie-

, inuminiii , contrario di CTTipaiTione . Cm-m-idi CTTipaiTione . Cm-m-
irrtnnit . f. Vale anche

jfli.'n crutllt . Crudeli*

rezza

,

te . io*i.™t»»iri' . firfa
Aai'in crudele . CmanJ
infigne.
- cnilDFRO . E1»A , Vece ofaia da Pinti in ti-

ma, vale li Ceffi che Crudele , Crulo. V.
CRUDVTTO. T\ , aJJ. Alqojolo erodo . \ia ftu

tru ; un ptn dar , nn pi» tKafre ifle . E pillandoli

di fiiTita . Vn peu viti ; nigrtlti .

CI«UO»//A , f. f. Acerbezza, iinmit.iriti,arprca-

za di raooie . (radile ; verdeur. Crudezza di Cielo,

vale Rig-ire . miniar ,- rudefé . Î. Criid-aai , lilam.

perCruJ.-lt» . V. t. Cuieaze .dicono 1 Medici, qael-
1- m Iter e , che ("MIO nello flomaco non coneoitc , «
r effctto ancora cagionato da etTc matctie . Ciudiici ;

.ifrtoM , inlise/ttn ; rapptiii . J. Crudezze , T.
dcf ' Inrigliai^ri . Que" tratti , che l'acqua lotte hi
troppo incavati . Aifreurt

.

CRUDITÀ , -^ I. f. Aflratto di cru.lo in fi.

CRUDITÀDF , V enidc. di Non cotto. Crui».

CR'uniTATT , J re .

CRUDO , D* . add. Non colto. Cr» ; f'ii » e/I

;i-i«r ruir . %. Vino crudo, vale Non maturo, non
latto . l'in vere , dut , Apre ; lui n eli pai eme 'C

alTet, tatlr , afci fan , lui a d.- la verJear . Î. Ter.
la , o campo crudo, vale Non iSagionalo , o nm
cotto dal fole. Ter', in erri. J. Crudo, per metal.

Crudele, afpro , efTir.ito , inumano. Cruci; dur ;

farfare ; impiftefle ; fier ; intlimain , &C. Î. Cnj.
do , aegiuoto di Ver.io , ftagtone , tempo , o fimili ,

vale il maggior tigire del verno , della Ragione , ce
Tempo , Cagione , ce. iVcddiiTimo . Cruci bivcr ; ertici-

le Jaii'an . f. Crudo , T. de' Pitlcri . A ççiuato di

que'irani , o lineamenti , o colon , c'è mn harni)
crazia . Dur . Colon crudi . Ctuleuri aiitti , 5- Co-
loro , che mettono in opera il ferro , fimil metal-
lo , cliiamaao crudo quel metallo , che non e r.rren.

devule , e che facilmente fi tompe . Metaut aig'ei .

{. Ciado , parlind-ifi di f.ta , o hi > , dieefi di quel-
lo . che non * Hato bollito , » lavato . A.-3 .

CRUENTARE, ». a. Voce Latina . Infanguioar.-

,

Enfantlanitr .

CRUENThsIMO , MA , Sefntr. «ddiet. Snptrl. iH

ento . Sane jinofiiltino . Trii-fmiiant

.

CRUEN-



\6Z CRU
CRUBNTO , TA , addiett, SaagHinoio ,

fan-'ui-

BOleoto . fjnglsni ; enJanfl-THe . §. E cnienio ,

figuratam. vale Oriibile . Fier; horriùile ; npouvM-

"cRUVA , f. f. 1. 11 foto dell' aRO. Chas; h
« CRUNO , f. m. J Itou de f flij«i/{f • 5- Cru-

na , per metaf. vak Lnoio cavo . o 'i

"''"°J'
chccchegla . C^vUe , le fond , le m,l>eu de iT^eli^t

'*CRIJRÀLE, add. d'ogni g. T. ('f!.'^'"™''?',-. *5-

Siunto dato ad «Icune diramazioni di vene delie co-

tee . Crani; . ,. . .„ „,
CRUSCA , f. f. Buccia di çrano , o di biade ma^

rinate , feparata dalla farina. Sin . ^. Ctufca
,
p.r

Emilit. dicefi di ciò, che è il peggio a paragone d

altra cofa migliore . he /-.« ; le reivl ; U he . §.

Onde in provcrb. Vender più la crufca che la fan-

«a, dicefi di donna , che abbia pul am..dari da vec-

chia . the da giovane . Vendre mnu' le Ion ^ne L,

ferine i atcir plus de yalani fur le rilour de I J.çf

a,.e d.„:ì U ieunefTe. «. A mifura di ciufca , poHo

av veibialniente , vale Sopr..bbondantcnienlc . \. S-

Ctulca , nome d' un' Accademia Fiorentina , tosi det-

ta dal cernere che fa della farina dalle fcritture ,
il

più bel fiore cogliendone , e la crufca ributtandone ,

con-c fa il frullone , ufato da cffa per imprefa . /f-

e-idémie de la Crufc.i .

tRUSCÀJO, r. m. r.« dell'ufo. Compratore, e

ver.dilore di crufca . Ci-.j;:j,i/7;i:-or .

,

CRUSCANTE . adJ. e full, l'ree dell f'Jo Que-

"li , ci e non adopra altri vocaboli , che i foli regi-

flrati d..Ila Crufca. Purifie : fai cfi impjtt.uhe ^"x

nti'ti ndcpres pjr /' Acadcmte de I.ì CrulCJ .

CRUSCÀTA , r. t. Viirch. Ercol. Cofa vana, cofa

fcnza capo , e fcnia coja . Csi-à-l' ine .

CRU'-CHELLO , f. m. Crucca pih minuta, che

cfcc per la feconda (tacciata . Stacciatura . Recoupe ;

t-:,n .

CRUSCHERELLA , f. f Giuoco da fanciulli , con-

tSliente in ricercare i danari nafcoHi m alcuni mon-

iictlli di crufca, eletti a fotte. Eipiee de leu t

CRUSCÒN'E , f. m. Ciufca abburattata . Bu s'o<

CRUSCÓSO, OSA, add. Pieno di crufca .
Pleih

rft fin . , . j. f
CRUSTACEO , EA , add. Red. Aggiunto di pefci

armati di crolla , che con propruTimo nome ui Li.

vornefi fi chiamano pefci armati . Crufìacte .

CUBARE, V. n. Voce Latina, da non ufatB , e

vale Giacere . Èire e.uche : repojer . Dov f.ttore fi

tuba . U ou Iti Heflor . §. Cubate, v. a. T. della

Germeir).! . Ridurle in cubo. Cvl'er

.

(UBATTO
CU8ÀTTOI.A
CUBÀTTOLO _ .

to di potile vcrjhe , dentro concavo , e nell.i pai

di fuori acuto, avente un ufciolo , il quale S'-iee

terra , coperto di piiglia , che fi licva con un vir

re fitto in terra , e di dietro percuote 1' uccello ,

che entia all' efca . Inftruwent pcur prendre les fi-

jeaiix i la fofTeite .
,

CUBATURA , f. f. T, della Geomeirìj . L arte ,

'ô~ l'azione di mifurar lo fpazio occupato da un fo-

liv'n . Cuhaiure , cu cut-ilion d' va folide .

CUBÈBE, f. m. frutto aromatico d un albero

Indiano della grmTezza del pepe . Cuteèe .

+ CUBESSO , r. m. P.u.i!f. 7. Cui ferpe morde , o

riceve cubeffo , luceita teme. Cioè riceve Dan-

no. V.

CUBIA , f. f. T. Mjriyiarefco. Quel foro , per cui

n fa pafTare il cavo dell'ancora, che fi vuol affon-

dare. Écuiie'

.

. ^ ,
CUBICAZIÒNE , r. f. T. della Geornetri.: . Cuba-

tura . Cui.:lure , ou cuéalioa d' un folidc .

CÙBICO, CA , add. Che ha la forma d;I cubo ,

Cuii^jue ; eule.
CUBICOLÀRIO, f. ni. Voce Lat. Cameriere. V.

CUBICULARE , f. m. Che anche dicefi Cubicola

lio, e dal Beni/: Cohiculario. Spezie di Aiutante di

camera . Aiiutart de la chambre .

CUBIFORME , aJJ. d'ogni %. e f. m. Voc. D,l.

Uno defili ofli del tarfo dei piede , altrimente detto

CuboiJe . y.
CUBITALE , add. d' osni g- W.f. ''• I" cubito.

Du c'jude . Lettere cubitali , vale Groflìirinie . Let-

tres oaci.ilei^
« CUBITaRE, V. 3. Covidare , DefiJerare . V.

CÙBITO , f. m. Gombito . I.e coude ; I avant-

trai. S. Cubito , per forta di mifura della lunghez-

za del bombito . Coudée .

* CUBITÒSO , OSA , a'ti'ett. C'uuiJo , Defideio-

fo. V. t Tu m'hai perJut-., e fé cUbilofo d aver-

mi . j

CUBO, f. m. Fieura /olida di fci facce quadrate,

e usuali . Cube de , . . -

CU80,BA,aJd. Lolìeiro, che Cubico .
Cubi.

que ; cube .
, . , ,r

CÙBÒIDE , f. DJ. T. de' Hutcmifli . Uno dell oOii

del larfo. Cub::)de.
, , , r

CUCCAGNA , f. f. Nome di pacfe favolnfo pieno

di piaceri , come quello della contrada di Bengodi ,

finto dal Boccaccio. Pats de ceagnc. S. Cucca-

jn.i, prendefi fijuritam. per Felicitil . Pliifir ; fé-

licite .

loutie in wuuu . vite. .

f. m. ~) Strumento, con cui fi

,A , f. f. J»
prendono uccelli al tcm-

O , f. m. J pò delle nevi , ed d fat-

eue
t CUCCÀJA, f. f. «r. N. Nidio, Covaceiolo. V.

CUCCHI.^JA , f. f. Strumento di fcrro per ufo di

votar il letto de' fiumi . Dra^ae . 5. Cucchiaia , pa-

rimente fi dice quello (Irumento , col quale fi mette

la polvere ne' cannoni per caricargli . Cliarseoir ;

linierne, §. Cucchiaia, dicefi anche uno llromento

di ferro , col quale fi di la falda alla bi.inchetla .

Per à rcpaffer le Unge. $. Cucchiaia , diccfi da

molti Artefici ad alcuni loro (trumenti fatti a modo
di cucchiaio . Péle ; pnifoir ,

CUCCHIAIATA , f. f. Quella quantità di cliec-

cheflTia , che fi prende in una volta col cucchiaio .

Cuillerée .

CUCCHIAJATINA, f.f. Dim. di cucchiaiata . Une

eue

i7/e

CUCCHIAiÈR"! . r. < Quantità di cucthiai difpo-

fti nella lor culiodia. Étui à cuillers.

CUCCHIÀIO, r. m. Strumento concavo d' arien-

to , od' altra materia , col quale fi pigli il cibo .

Cuiller. 5. In prov. Imboccare, o fimili , col cuc-

chiaio voto , dicefi di coloro, che vogliono parer d|

ìnfegnare , e non infegnano . Vouloir faire croire ^u

on enfei^ne fuelfue citale , & ne riea enfeigner. f.

Cuc.hiaìo , per Cacchiaj.ua . Cuillerée .

CUCCHIAIÓNE , f. m. Accrefc. di cucchiaio , Cuc-

chiaio grande. Une grande cuiller.

CUCCHIÀtlA , f. f. Voc. Dij: Cazzuola , mellola

de' Muratori . Tr-iille . §. Per la cucchiaia de' Bom-
bardieri . Lanterne j chargeoir.§. Cucchiara, talvin.

per f.ran cucchiaio . Greffe cuiller.

CUCCHI A RATA, f.f. Magai. Quanto conticnfi in

un cucchiaro. V. Cucchiaiata.
CÙCCIA , f f. Letto. Sorte découche ; ferie

de Ut
CUCCIARE, v. a. Diflendere , por giù diliefo .

Couehir ; étendre parterre . Ç. Cucciare ; M.i.ç.r/. Sta-

re in cuccia, e figur. GiacerR . V.

CUCCIATO , TA , Mag.ìl. add. Da cucciare .

Couche .

COCCINIGLIA, r. f. Cocciniglia. V.

CUCCIO, f. m. Cuccinolo. Petit chien . f. E

Cuccio , per mctaf. , dicefi d' uomo incfperto , e feni-

plice. Set ; lourdaud ; tadaui , niais ; limple, V.

Baggeo

.

...
CUCCIOLACCIO , f. ni. Peggiorat. di cucciolo .

Un petit chien qui eli trop gros four fon âge . §.

Cucciolaccio , nel fignif. d uomo femplice, ed ine.

fperto . Un grand b.idaui ; un grand niais ; un

grand fct .

CUCCIOLÌNO , f. ni. Dim. di cucciolo. Un ioli

petit chien . $. Cucciolino, per Cjgnuolo feraplice-

mcnre . Un terne chien .

CUCCIOLO , f. m. Cane piccolo , che non fia an-

cora finito di crefcere . Petit chien . Ç. Cucciolo , per

metaf. dicefi anche d' uomo inefperto , e Coio . V.

Cuccio.
CCCCIOLO, LA , adi Piccolo. Petit.

CUCCO , r. m. Lo (ielTo che uovo . Œuf. §. Cuc-
co , dicefi anche al figliuolo più amato dal padre ,

e dalla madre , ed a qualfilia perfona favorita, e

diletta . Le Eeiiamìn ; le plus cheri ; le plus alme.

CUCCOVÀTA , f. f. Car. Cornacchiaia , Chiuc-

chiurlaia . V.
* CUCCUINO , f. m. Cuculo . V.

CÙCCUMA , I. *. Voce baOTa , che vale Quanto

fdegno , rancore, bile. Haine ; colire ; rage.

t CUCCURUCÙ , Redi Ditir. Voce che manda
fuori il gallo , ed ancl e forta dì canzone . Le eri du

C' i : fne de chanfcn .

CUCCUvrGGIARE . V. Coccoveggiarc .

t CUClCÙLO, f. m. Cufcuta. V.

t CUCI FORNO, f. m. Piccol baCimento del Giap-

pone , a remi , fcnza ponti , e ferve per la pefca

tiella Ealena. Cfefrrne
CUCIMENTO , f. m. Cr. in tmtaflire . Cucitura .

C uture .

CUCINA , f. f. Luogo , dove la vivanda fi cuoce .

Cujflne. §. Cucina, per la vivanda lleiïa . Vianies

apprêtées ; ce qu on apprête à manger . Mandò'.h un

poco di cucina, eh' ella avea apparecchiata . IT. Cu-

cina , oggi in quello fignificato è rimafa in conta,

do , e p ù con-.unemente vale ^tineIlra , brodo , o

pcverada . Poiane ; bouillon . 5. Di buon.} cucina,

vale Atto a ben cuoceifi , cocitoio , cottoio , lì.ui

tuittien ; qui eli facile à cuire . 5. Di orala cucina ,

vale II contrario . dui ne cuit pas Hen ; ««< eli

difficile à cuire . §. Onde per mctaf. F.lTer di buo

na , o di mala cucina , v.ile ElVcr di buona , o di

citiiva condizone , pieghevole , o non pieghevole

a' voleri altrui . Être , cu n'être pas docile .

CUCINÀIO , f. m. Cuciniere . V.

CUCINARE, V. n. Far la cucina, cuocer le vi-

vande . Cuifiner i faire la cuifìne ; apprêter lei

viandes .

CUCIN.ATÒRE, r. m. Cuciniere. V.

CUCINETTA, f. f. M-igal. Dim. di cucina. Pt«i

te iuijìae . , ,.11.
CUCINIERA, f.f. Magai. Donna di cucina , mal-

farà . Cuif,niire .

CUCINIÈRE, f. m. Cuoco, che cuoce la vivan

da , o che fa la cucina . Cui/inier .

CUCINO, f. m. Cufcino , guanciale. Ccuffi" ; ?"

leiller ; earre-ak. $. Cucino , nel fignificato di cuci-

na, per vivanda cucinata è vas* rancida , clk K«in

s' uferebbe in nii.i modo . V. Cucina .

CUCÌRt , V. a. Congiugnere infieme pezzi di mn.
ni , tele , cuoi , o altro con refe , o Ornile , pafTato

per elfi per va dell' ago , per adattargli a ufo di ve-
dimenìi, « di checohciTia. Coudre.

CUCITO, f. m. Cucitura, e il lavoro, die fi

cuce . Couture ; ouvrar:e de couture ; ce qu* on a
coufu .

,

CUCITO, TA , add. Da cucire. Coufu,
CUCITORE , V. m. Che cuce . Couturier , ouTail,

leur.
,

• -'

CUCITRICE , fem. Di cucitore. Colei , che Mk
ce. Couturiire.

. |

CUCITURA , f. f. Il cucire . Couture . J. Cocitu.
I

ra . T. de' Chirurgi. Riunfon delle ferite con ago,. ,

e filo . future

.

. .1

CUCULIARE, V. a. Beffare. Railler ; bafauerj 1

berner ; fé moquer ; turlupiier . 1

CUCULIATCRA , f. f. Fag. Corbellatura, evie.
'

ne dall'azione , che fa il cuculo , il quale fi pone
<

a poifelTo del nido altrui , che trova bell'e fatto.
J

Niche ; piice ; tour qu' on joue à quelqu' un . V. Cor.' ì

bella! ura. ' i

CUCULIO , f. ni. Lo Beffo the Cuculo . V. 1

CUCULLA . V. Cocolla . . 1

CUCULLÀRE , add. d' ogni g. l'oc. Dif Aggiunta
j

aJ uno de' niufcoli del dorfo . Trapex,e .

CUCULLÀTO, TA , Voce Latina. AdJ. VeM»
;

di cocolla . Clui pjrte un capuchon . ^ |

CUCULLO, f. ni. fannaz_r.. Lo 11 elfo che Cappuc- i

ciò . V. 1
'

CÙCÙLO, r. m. Uccello così detto d.il fu.-ìno del ,

fuo canto , ed è gioiTo quanto un piccione . Cou.
j

CÙCUMA , f. f. Voce dell' ufo . Lo fieffo che Co. <

coma . V. S. Cucuma . T. de' Semplici/ìi . Curcum»»
Curcume ; fouchet , ou fafran d Inde .

' t^
CUCÙRBITA , f, m. sorta dì vafo da «illare, jaL-

lo più di vetro. Cucurbite. J. Cucuibita , Rbm/ÇV,
per zucca . Citrouille .

_ fi

CUCURBITACEO, EA , addiett. T.de' totaoiei,^

Aggiunto dato ad un ordine diilinti di piante, (g i

quelle cioè, che producono frutti fimili a]le zucche^,'

poponi , e limili . Cucuybitacée .

t CUCURB ITALE , add. d' ogni g. Cbe ha figijj^

ra di cucurbita . Fait 3 cucurbite ; felm la fomt,
d* une cucurbine . y
CUCURBITINO, add.m. Aggiunto di verme, chj'

fi trova negl' inteflini degli animali, detto cosi ^
pe-chè que' , che ne patifcono , mandano fuori efcref .

menti fimili al femc della zucca . Cueuriitain . Sotf^

te de ver qui j' entendre Sani les bocaux . jj^
CUCUZZA, r. f. Zucca. Citrouille ; courge, n

Cucuzza, per fimilit. vale II capo. La caboche ; B^
tele

.

CUCUZZOLO , r. ra. Ertrema fommii.'l di checche^,-,

fia , ma particolarmente del capo. La cime ; fi;

fom,r,'jl . i
CÙFFIA , f. f. Copertura del capo , fatta di pai^^

no lino , o d'altro, la quale per Io più fi lega coi

due cordelline , nailii , o bande , che la 'ncrefpan®

da una banda. Scuffia . CoiSfe ; c.'ifure ; bonnetuf-

Cuffia di notte. Cornette. Cuitìa da bambina. Eé^
euio ; létiire . Cuffia da contadina . B,.i;c/i;« ; tortì^

Ion. $. Cuffia d'acciaro, per fimilitudine , vale ÇU|
iho , morione . Marion . %. In provcrb. Ogni cufjB
è buona per la notte , e vale C*e quando e' nonS
vede , non importa aver cosi le cofe fquifite; e dir
cefi di femmine , che non fien gran fatto belle . Tmi(|

eft bon , lorfque la bout.ie , ou la lampe tjìneinlt.i

5. Ufcirfene pel rotto della cuffia , vale Aver alcip,-

no ob'iligo , o aver commeiTo alcuna errore , e Ife

bciarfcne fenza fpefa , o Janm , o n'ija . fé rir<||

ht-ure^reracìt & fans frais de quelque embarras, f
CUFFIÀRE , V. a. Mangiare , c bere fmoderattj^

mente , e con preflezza , fcuffiare . Tordre ; goinfret^^

ne f.;ire que tordre & av.iler . JM

CUFFIETTA , f. f. Volg. It. Piccola cuffia, cl^
fi mette in capo a' bambini . Têtière . ^
CUFFIONE , f. m. Cuffia grande . Efecjgion ; gra^

de coife ; ^rand béguin .

CUFflOTTO, f. m. Cuffia fctiz' altra legatura^

ne fi dice fe non di quelle , che portano gli uQ3iini«i

•icaifioìto. Bonnet d' homme . i

CUGINO, f. m. Figliuolo di zio, o di zia. Co»-

fin . Cu«ino fratello. Coufln iffii de germain ; couff;

remue de, germain , .. - -»
CUGINOMO , Voce compnlTa di Mo , e ili CiQ

gino , che vale Mio cugino . yìcn eoufin .
_ -j

CUI , Nome relativa , che v.>le Quale , o Cht^
trovafi in tutti i cafi , fuorché nel primo , e femplif

fenza 1' articolo , e alcuna volta col fegno del cafol

e talora fenza. 5. Cui , nel genitivo , col fegno dw
cafo , o fenza . Duquel. Al fem. De la quelltji

§. Cui , r.cl dativo , col fegno del cafo , o fenza_||

A.'q-'el . Al fem. J laquelle . 5. Cui nell' accufati»

vo. Leq-ief. Al fem. Laquelle. 5. Cui , nell abl*;

tivo. colla particella Da. e con altre. Ouquelf

par lequel ; dans lequel . Al fem. De laquelle . 9^
§. Cui , talora fi pone coli' .wticolo avanti , mi no»

è fuo , come : Colui , Io cui faver tutto tralceade ,

cioè , lo favcr del quale . Celui dont le favon Jui-

p.iffe tout .

CUJUSSO , f. m. Parlare di dottrina apparente ,

fenienza latina afìettata . r-:.lenterie ; fentena Infi-

alali e

CU.



CUL CUL C U O
CULACCINO, t. m. Aviazo del vino, cne tcca-

pa il fordo del bicchiere , ccntellioo , Le reflc , su

ie via ^- i refti au fond d* un verre ,

CULÀCCIO, f. «1. Fasgiorat. di celo. Un gris

ful . ,

CULAJA , r. f. la pancia desìi uccelli ilaotii ,

loi(ioit^t2 per lo calare dei;!' inteflini . Lj pjnj'e de
tj V ijUle gàlee . 17. Fir culaia , fi dice del lcmp->
^MìttCo l'aria i piena di nuvoli , e ni;naccia pioi;-

gia , modo bal^o , Se e:uvTÌr ; Je ibargcr de «oj-

tei ,

CULAJO , AJA , add. da culo . De eul ; du cul .

l. Molca culaia , vate Imporruna . Mouehe impc^tu-
me. {.E culaio, per rtmilit. diceS d< chicchcfl^a ,

che ti nia Tempre artorno , Impyriuo ; ennuyeux ; in-

tummoàe ; {Acheux

.

CULARE , add. d'ogni g. Appirtcncaic a culo.
De cui : du eul

.

CULATA , I. f. Colpo di calo. Vm eiup de eul ;

ttffeeul . i. Battere una culaia , vale Calcare . dan-
do del culo in terra . Donner tu cui pjr lerr: ; Je
dcnntf u« cije cui .

CULATTA , f. f. Pare deretana di tnoltt cofe .

la pjriic de dcrrU're de plufliun ch^fet . Q, ella

del cann''ge , dcll'ardirbufo , o fimile . Cuhlfe . i-
Culatta, r. degli Orefici, e fimili . Si dice pure
di cii che rclla nel cronunlo . Cutrt

.

CULATTARF. , ». a. È qivjndo due pigliano al-

cuno , r un pe' piedi , e I' aliro per le braccia , e
percuotoalo col culo m terra: lo che anche li dice
ACculaitatc . Donner le caffccu! . $. Culaitar le pan-
ale , vale Starli oziofo , fedendo , fcnza far cot' al-

cun.! . r< fcnif let érjt e'o.ftì ; fé unir /jitt rien
faire ; tire fi/lf

.

CULATTARIO, 1 f,i(». e add. ir. Voci dette in

CULATTARO, J ifcherio, da culo , per ali u-

Sete al luogo donde efce la c^nteiTa di ci»illari . L'
ndrcil d' ùL I' cn tire lei erdarei , lei imminiicci .

S. Culatiario , per Culo , in .fcherau . Le cui ; le

dirrUrc ; lei leUet

.

CULATTATA , f. f. PercoiTa nel culo, in caJcn-
00 , culata . CjQe eul ; coup f;if /' om fé donne en
umtinl lut fen cui .

t CULEGGIARF. , m. a. Mcnx.. taf. ir. Dimena-
re il colo camminando con fallo, ndarctcr avec e.

penijiien , rvce /.i,?f .

i COliCE, r. m. V. L. Specie di piccolo •ima
le volatile . V. Zanxara .

CIILISEO , f. m. Nome d' un Anfitealin di Roma .

Cflijte . S. E C.nlifco , atroluramcnle per Culo, a
ifchcTio. Le cui. f. Diccri provcrbialm, per allarm-
ile; MoSrar il pift bel di Roma, che i tanto a di-

re, soanto moflrarc il ci'lo , il culifeo . M.nirir
te eul

.

CULI A, f. f. Piccolo leiiicc.uolo concavo, ferma
to fu d.e legni a gmfa d" arcmni , per ufo de' bam-
bini . Berceau ,- manne d*cnf.:itt. Ç. Edere in cul-
la, li;, vale E'Tcìc nrll' Intanila . tire dant l' en-
fante .

CULLARE , V. a. Dimciar la culla fopra gli ar-
cioni . Berrcr.
CULLATO, TA, l's/j. fr. adjictt. Da cullare .

Berfr .

CÙIIKO, f. m. Ta.ii». Saccodi caoii . in cui
legni fi facevano maxteiare i parricidi atipieÌTo i Ro>
mui . fac de cuir cu lei flrmiini failiient i.udre
IH pirricHei

, fu* «n ftnir i la riviere .

CULMINARE . V. a. T. dei.i AltrmOmi . W-
cefi d' un aflro quando paiTa nel meridiano . Cui-

CULMINAZIÓNE, f f. T. dct'i Afl':ncmi . Il

momenti , in cui un ailio fa il (uo paiTaggio nel mr.
ridiano. Culminali n .

CULMINE , f. m. Voce I alina . Sommii» , cima .

Trmmet .- ei'oie ; fafie ; le t'.iiii .

CULO, f. m. Quella pane di dietro del corpo ,

colla quale fi ficdc . Il federe . Le cui ,- le derrière
.

let fcjfei . ;, fmdcmenl . J. Moftraie il culo. 4 un
MIO fallo altrui per ifcherno , e diipreg fi . Moni'ir
le eul à guelfa un. T. funratam. In modo baiTo ,

vale Palefarc i fatti propri . Découvrir ]ei afjiici .

S. Bicefi Avere i.inii anni fui culo , modo haifo , e
vai FITcr della tale eli. Avoir tane d' anneri lur lei

epauUi . <;. Dicefi io modo b .iTo , di chi ha eccelfira
paura , e tale , the innno al colo gli iiema , che II

cui II tappe lappe . Il a tanl de peur , f,' en lui
iiuchcr,'it le eul d' un frain di millei . i. Non i-

(tare a dire al cui vienne , vale Fusìirfi con gr.in
prcllcaia . Prendre la prudre d' ejeampcite . V. foc.
gire. IT. Dicefi provcrb. e in modo haifo , La cam.
ca non sii rocca il culo, di chi ptr foverchia alle-
creila quai non cupe m fé HeiTo , e ne da fegni con
poco gaibo . // ne ptendr.it pai li R.ù p^ur fn e-nt-
pert . i. Avere in culo , modo bafT) , .he vale Ave-
re a noia , difpreiiaic , n-'n ifliinaic . Mcprifcr
faire la nifue . V. Noia . H. Trovai culo a (,1J nal
lo, vale trovar chi rifiionda , crcfifli, e non abbi a
paura di bravate , modo baffo . Tr. rvcr yac;/»' un
lui vìtii rive lei ehut - Î. Dar del culo in un ca-
vicchio

, diceD di chi prende a fire checcheiTn , che
gli ricfcamale. Prendre un rat manfuer fit eup ;
dìnner du ner. pir lei'e . IT. Dar del culo in ter-
ra

, cadere di hunao in e Ulivo Saio . Tnmfci dant
un mauyaii éiat . 5. Dar del culo ia fui pctroae ,

Duion, imiano Frantefe

,

s in fnl laBtOBC ; dicefi di chi falliKie . Minia!* ;

faire banqvtrn'ie ; faire etffi'n dei éiens . S. Fare
altrui il cui rcTo , vale Maltrattarlo , gaSigarlo ,

punirlo. Matlraiter ; ebàrier ; pi-rir /cierenjcni .

J. lo provcrb. TrovirS , e rinia;ierc col culo -.n ma-
no , vale Rimanere fcaJuro , o defraudato delle fae
fperaoze : che anche fi d ce : AI ci I I' arai , e fimi-

li. Se tr'uver , cu demeurer entre deux felus fT
le eul J terre ; rater , nun^uer fsn e:vp . J. A cui
pari , po!)o av^erblalra;^Ie , vale Io fleiTa che A
pie pan , atiatauicote . A /» aife ,- e^xnmoJt ruent .

S. Avere il fuoco al culo. V. fuoco, f . Culo , per
(imil. fi dice del Fondo di checc'irTia , eoe;; Culo del
fiafco , culo dell' orcio , e firiiili . Le eul , le fyni
d* une i:uteil.e , d* un p:t , a' ii« verrt * d' une lam-
pe , &e.
CULO BIANCO , f. m. Kc-r. It. Sorta d'urce:'.ct.

to dilicato al gu8o , che ha il groppone biaaco , l'i-

iree ; cal-t) anc .

CULTELLA . Lo «effo . che Coltella . V.
CULTILI ÀCCIO , CULTEILÀTA . CULTELLE-

SCA , CULTLLLIERA , CULTELLINÀJO , CL'L-
TELLINO, CliLTELLO. V. Coliellaccio , Cohel-
lata , Colieliefca , ec.

CULTI VA.MFNTO, f. m. Coltivamento . Cultu-
re, {. Culiivimenio , per Culto , reneraiiaiie . fr.;-

tc ; ìlntrali'ìn. V- Collivamenio .

CUI.TIV'.RF , CUI.TIVATO. CLLTIVATORE ,

CUL11VATÙRA,CULTIVAZIÛ\E. V. Colnv.re
,

coltivato , coltivatore , ec.

CULTO, I. ro. Colio, per luogo coliiraio . Lie»
cultive . î- Colto , per Veaeraiiooe , ontïre , che fi

rende a Dio cogli atti di le.igione . Culli .

CULTO . T4 , add. Colto . Co/»iT e . Ore.

CULTÓRE, r. m. Coltole. Cuieivaiimr .

CULTRICE , f. i. Coltrice. V.
CULtCra , f. I. Coliivaiura. V.
CUMINO , Lo »c!To , che Cornino. V.
c'Mnl.O, f. m. S3r,nn_. Cuiinlo. V.
CUMULARE , V. a. Accuirulare . colmirc. am

malfare . CmMU er ; aeemmm.er ammffrr ; tntajir .

CU.MULAT» MENTE , a.-v. Picnaoicole . A'- i-
djmmint ; i f(.il:n .

CtiMUlATI55IM*Mt\TT. , av». Ecaf. S.ipeil. di

com i!.uamenle . Trit ^^'n^amrnem^ .

CUVULATIVAMINTE , av.eib. T. di' LcglM .

In modo cumulativo - Cumulstivfmcnt .

CUMULATIVO , »A , iil- Magai. Atto a camu-
lare . Cumnnif.
CUMULATO, TA . add. Cafiif:. R. colmalo , col-

mo . Cumule , f ••*,f .

CUMULATORE , r<iiirr. v. m. Cbecuaula. Ce.
lui fi.i ccmt.i .

Cl'MUlA7l/)\r , f. f. Il cumulare . T acciimnla.
re. Entajtmmt ; accumulatirn ; l'afiim d' amaj-
Jer , enlalfer .

CÙMULO, f. m. Cunulaaione , ammaiUmealo ,

le cole ^cci:mulaic . Fi.e ; mtmecm , tjt , ornai .

Cumulo di (Ole lauiili. Fa«r.ii .

CUNA , f. f. Culla. Berceau , mu*me d'infant .

{. Clini per merar. Si-iaaa , dimora, Icogo dove al-

ni fi iileva . fri ut . demiurc .

CUNEIFORM» , f. m. T. de' K.t:m,,1, . Q,tI|'
olTo del cranio , che aache d cefi BaUaic . Canri-
frme .

CON'EO , f. m. Figura r.ilida t*omciiica , cVc JaU
la bafe va diminuendo vcifo la parca oppi&à • e tcr-

tUNICViU, f. m. Strada ("ttrrraaea per ifcalia-

rc le mura , o i ripari de*ncm>ci , e pcroppoifi -j-

lo fcalzamenro ; lo che ogci fi dice pi& connneni'n-
te Mina. Mine; ekemin jeut urte, i- C> -iv.iIj ,

pel Coniglio . Lai^in ,

CUMLA , f. I. C'Ite. Cosiella. Origano . V.
• CUNT* , f. f. Dimoraaia . V.
CUNZIA . f f. Speiie d'erba , che ha la radice

odorofa . r ne Jl^ant . E dicefi aache Cunaia la e m
potiairnc di varie cofe odorofc , che fi pungono nel-

la eunuca . frii de parfmm .

CUNZlKRA , r f. Valu, io cui t' accomoda la

cuniia preparata con mjnrc per ufo dj profumar l'a-

ria delle llanac . S^nr de valceii I' :n mei dei par-

fumi p-ttr parfumer lei ap^'arnmeni .

CUOCERE , V. a. L'aiiooe , cbe fa il fuoco nel-

le cole materiali , col calor mcaaaao , tra lo fc.Ida-

re , e l'abbruciare. Cune. J. Cuivete, per efpri-

merc la IleiTa aiioae fatta dal calor del fole . Bni-
Iti *i»tr , fuiìr . 5. E cuocere fi dice p..r mente
dell aiione , e'^t fa il freddo ti nelle p ante , e nel-

le fluite , come nella lerra . Bniei , en parlant dei

planili , det fruiti . {. Cuocere . per Molellare ,

iravai;liare , i.irmeniare , e affligçrr I' animo. Tur.
mcniir , ehzgrintr ,- peiner ; afUìfer . J. Cuocere ,

per Fnaiarc . Cuire ; htiler . J. Cuocere , per 1 Icot-

laic . V. ;. Cuocere , per dinotar quella opcraaio-

nc , clic alcuni crtdcrono , che facclTe il calor natu-

rale dello ftum.ico imorno al cibo; lo che anche d.-

cefi Coniiioccre . Cui'e ; dicner . J. Cuocere talora

e in tignific. ncttt. aC e vai. lo lle.To . J. Ciiocccc ,

in fignific. ari. e Cuoccrfi , n. P. per imbriacarc al-

trui , o fc licito. £i>/rrfr , u i' cnfvrer . J. Farla

i6g
bollire , e mal cuocere , dicefi di chi con fuperiontt
faccia tare altrui ci* , che gii pare . Faire faite
fuelfue eife par fsree . T- Cuocer bue , vale Co«-
(urrarc il tempo m cofa , che non s'intenda , o lion
fé ne gufli. fw-.'srer mai fcn tempi . §. Cuocerli
ci fao brodo , va.e Scapricciari , Fare a (uo modo ,

lìar nella fca opioioee , £tre entête , epimàtre ;
vculcir faire à fa téle .

CUOCIÒRE, f. m. Quel f.-mare , che fi feate nel
provare folle membra ccceTivo calore , o fimili .

Cutifm ; deraaneeaiten ; t'itiure .

CUOCITÛRA , r. f. Il cuocere. Cuiff'v .

CUCCO . (- m. Colui , c-he cuoce le vivande , Cu-
ciaiere . Cui/Liier ; traiteur, i. In proverh. Una ne
penta il cuoco , una il golofo , e vale lo fleiTi , che
Una ne penfa il ghiotto, e un'altra il tavernaio .

a.i»i em^ii fant f:n hai; , fate dcvt fiii

CUOJAJO , f. m. Crajca in Cluoiaio. Artefice , che
lavora cuci . Corrcfeur .

CUÒJo , f. m. Pelle d" animali concia per vari

afi . Ciiir . Cucio dcro . Cuir tentiti , tuie . Cuoio
fonile , e fnervato . Coir de 93ule . Cuoio io carne .

Cbi' irrr. Cuoio di vacca, i'acèe . f. Cuoio, p;r
P:l!e lemoliceoieaie . Peau . H. Cuoio , per fimil.

Buccia. Eteree. J. Cuoio, per Ifcn^lio della feipc .

V. Scoìiia. T. Cullo, per Cartapecora, fu coi fi

fc-ive . P.-rr^iiBi» . J. DiSender le cuoia , diceO lo

Al ungar le membra , clic talora fa alcuno , .illorchi

fi fvrglia , o eh* ò .'ïato con difagio; loche propria-
mente dicefi Prnficeeerfi . J' étendre ; i ' «.'.'.«çer . 9-

Tirar le cuoia, modo bafTo , vale Morire . Ti'ir Jci
ebauffc, ; n^-mir .

CUOPRIRE, Lo HeiTo. che Coprire . V.
CUORE . e in verfi Core , f. tu. Plincipalc tra le

vìfcc e de;li ammali , fiiualo nel petto, it cui con-
t'nuo movi(r:nto fi dice eiTere il f-iQle della vita .

Cmur . f. In feottmento figuralo, gli amanti il pien-
doa ^ fovcolc io figBihcaaione di vita, cfpnu'.eodo
fvtlceralcaaa d' affetto . Cuor r.io , cuor del corpo
mio . M-n emur ; uasn petit tanr ,- wnm eh.r cerar ,

i Per animo , mente . Caur , eipiil ; intérieur . $.
Rider nel cuore, ricever acl cuore. $. f ig. per Ceo-
(ro , neiao . colmo . c«>ir , mil. cu . Kel cuore della

Francia , dell'inverno, ec. *'. Per penfiero . ftsnr /
unite ! ciprie. Il coor ini dice di far la lai cofa.
'. Per Ardimento, an-nio. c-uranc ; emnr. Aver
caorc ; baflar ti cuore ; dar cuore di far , ec. $. Cuo.
ri , un'- de' quattro (erni delle cane da (luxarc .

Cmur . f. A cuore . pollo avverb. vale la forma di

cuore . 5» frme dt ectur . T. Di cuore . Cìrdial .

J. Di giaa e -ire. Intrepide. Î. Di cuore . C"<rj.
liaient, i. C-*n gran cuore. CD',»afet»/««ril . Ç. A
mj| coorc . Mal voUaticr- . af e.ntre isnr ,- i re»

gret , matfrr lei . {. Duefi anciie Di mil cu ne , a
mal la cuore . f. Cuor d'inverno, ce. Oj»i le '-rr

de I' hivtr . \tl cucire . D mi le milicm. f. Con
buon cuOfc ; dt boa cuore « potfo avvcib. vale Vo-
lentieri . De »•' ,- de ».«/» /«t t*«r , de t-neaur .-

de grand emnr ,- t-rdiaUment i votoniieri . $. Di ni ti

cuore . podi a.'vcibialoi. vale Di mal talento . .j^

(»irr(.(«i>r . f. A pena di cuore , e foiio pena del
Cuoie , vagliono A pena della v:ia . À peine • rif

,^t ptine de vie . (. Occ>ii del core, e cuor de-
gli occhi , dicoift per dinotar coti il piti intimo , e
Il pi> «IVO a*eiio dcH'an.nio . C*cr rarnr , rMr» a.

me. f. An^ar (<er lo cuore . vale Paflar per 1' ani-
n.o , Gii-i' per la mente . ^^ulei iami é' efprit ; paf-
(er étni l'ejpiit . f. Aver ijore , v.!: Tener vigtw

re . «3 m • . A'-i-iir it etuij(e . la ffte de . . . %. A-
vcrc il cuore ammaliato , <i dicedeii' Aver la volon-
tà impvgo l'j in forma di non p<Ker ufar dt fui liber-

ta, ift^ir le tMur pili. $. Avcreil cuor nello lUC-
chero. vale I.Tcr allegro, econ.enio. /^rre (k; .-

• ji' le celiar gii , erre f"»l.n» . J. Aver folla lingoa

q :l . che fi ba nel cuore , vale P..rla'e , o ir..ttar

eoo finceria, fcnia raiione . Èrre /Incite . i. Ba-
llare il cuore , lo fleto, clic Dare il cuore. V pia
f'Xto. J. F. Ballare ti Culre , lo IleiTo , che fo/fcr-rc

il coorc . V. più fotto . (. Battere il cuore , dicefi il

m-ioverfi dei e nre , alliril.i per qualfivoglia p.i(tio-

nc o Jcl corpo . dell* animo fi fa più fpe*ro coiai
molo, clic p^pitaaione più ccmu cnKo'C fi due .

patire te cJtitr ; au*it une pilpitatun de exur . Ç,
Raicioienio del cuore, Jicefi il Moto, che fa il cuo-
re , quando e' batte . Palpitation du emur ; éairemtnf
de c«i.r. J.Cafcare ! cuore , lidiee del Travagliaifi ,
o tbigoitirfi per m»;., novella , o per accideoic mi.
prpvvifi . fc deci'-r .i;er t perdre courage , J. C.-.'.'.\r

Il cuore altrui , vak Cavargli di man checchcTia ,

indurlo ad ogni fuo volete. Arraeter ^nclfui cir-le

des maini de fucl^u' un ; lui faire faire trnl ce ^ue
l'an veut. i. Cavare il cuore ad alcuno , vale tì^n.
neggiarlo, imporgli iovcrchie ;ravcue , o aniaiiar>
lo a difmifur.» . Tcv.r , luietar^er ,- faire du mal i
fue/fu' un. f- Coilaic il cuore , e gli occiii , il

cuor del corpo , o fimili , fi dice di cofa , che colli
molto. C lidr f»ef . {. Crepate il cuore, vale Sen-
ili lonims difpi.ccre , o dolore. Fendre te eetur ;
ronstrj^ teeor ; i' affligée ; av'ir un grand ehi-
.(>i«. 5. Dare il cuore , baRarc l'animo , Avete ar-
U.rc . Se faire fyri ; relever le Cfmrage ; av.irle f 'w-
r-ire . J. Date ti cuore , o fimtli , dicefi per efprcf-
fioae d'amore , e mie Amare tuictamenic. Donner
/rif«ar, aimtr undiememi . i. Dar nel cucic

,

V le
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le Fare , o dire cof» grata, o che dia aKfui dell' it-

more , portandogli gtan contentezza . ^''""'r 'f].:
te pliiiffir . §. Dare il cuore a chec^hcfTia , dicen del

volgervi .1 penfiero. S'attachera ^«ei^u^ ehr.]e.J,-

Ulti , o (ar checchcflT.a col cuore ,
di cuore .

di tut-

to U cuore , ee. vale Dirlo, o f.rlo "" 8"«°; ""
affetto, o con panone Brande . ^'"^ '.{""*_/"' /,7
cbofe de emù, , de A.n cceur , avec fla.fi' ,

"vf
P-'J-

liott «. Dire in cuore , e Dir fra fuo cuore ,
vale

- Difcorrtre tra fé , Fcnfaie . Dire ,
penjer en Joi me-

Titrler .ivtc le c«or Jm le ècri àes Uvei; «"« ""

vee ingenaUe , {rMhement , 3 f«»r ""«" •

f"
y"''

piacerc infmo al cu«rc , vale DilP'accr fo""""^"-

te Fave tritniì mal au «xvr ; acpiaire jouveraine-

";« 5 Do^re U cu-^re , vale lo ilelTo . che Dare

il cuore . DtnneriM cœur . §. EfTere nel cuore a u-

ro , vale Concorrere con lui , Mere nel fuo pateìe .

£trV Ile r avis de ìueliu' un. 5- EiTere ,
o avere a

cuore , o nel cuore , vagliono EiTer renuto , o tener

caro, od tOcrne fatto, o farne conto, ^voir a

ictur prendre à itxur ; faire cas de ^lel^ue chùje

,

avcTe a cuore, nel cuore , ec. vagiiono Etere ,
o a-

vere nel penfiero , o nella memoria , ed anche t-n^.-

re in refoluimne . Ai>on dan, la pevjte ,
dans I e-

jpri^ §. Eflcr d. buon cuore , vale lo ncITo che

Star di buon cuore , ftar di buon animo , flar d. buo.

^a uoElia Être sai . «. Effere di buon cuore ,
o

THerucmodr^uoicucfe, vale Aver fonin.a bon-

,r £rrè tour cœur . i- EiTer di cuoie , o di gran

iuore , od- alto cuore , vale Effere perfona coraggio,

fa . Avcir du cœur , de lavalevr , du ^

«"^'f >,*;

mere di povero cuore , vale Avere animo vile .
t-tre

iMcis " "^ ijr.iiaur avoir un cacvr la-

J/"cuL, \: Ider dolente a'cuore , vale Etere

edrcmamente addolorato. Être vivement "ffi'Se-^-

ïffère , Trovare . Avere, e (imili , fecondo il fuo

cuore ; (içnifica Edere, ce. fecondo ilp.oprio gemo ,

e la propria inclir.aaionc . T,""'"" " '""Ji'f ' „/
r r cuore , o faifi cuore , vale Pigliar animo. Re-

li'r.dl/cce.r ; prendre ccurase . §. Far cuor duro ,

v.ile oninaifi. V. §. Far del cuor rocca, vale Pi-

iliare ardire . PrenJre courage ; prendre ''"d e)-

/fî Ferir nel cuore . vale Pugnerò , e «fendere

,a quel', che più importa. B/cJt.' ; ?','"''*
'f"V

« levare il cuore da chcccheflfia, o LevarO chcc-

ciieVi dllcuore. vale Staccarne il penfiero , Non

applicarvi più. re d.tacherde *"^'?« '*"'''
", (-

dui hnter. i. Mancare il cuore ,
vale Mancar i

?nmo" onde Gli manca il c«ore .
L. "'"'"•'"/•'

7„T- il pe'd courage . $. Mettcrfi , o porfi in cuo-

fé vale Mctterfi nell'animo. Deliberale. Sernet-

,re dans fejpn,,- prendre ""^ '^1"""•'" ,-, -. J?^'[
che il cuore palpita a uno per dire , che gli batte il

cuore .te coeur lui bat; fon cœur palpile . §. Faf-

Ì",e fpczzare . «tappare , o rimili . cuore ;
va-

lì nr^ Avere foierchio , o eccelTivo dolore di chee-

?he(Ìia . Percer lecœur ; "^^" '\'"''J""{'"ç^l
eceur. 5. Perdere il cuore ,

vale o »««° ' '''^^,'^.

fcare il cuore . Perdre courage s ' •""'" > J' """
r.Ver . 5. Pregare ,1 cuore , vale Pregate con opii

affetto . Pri.r v,vemeni . §. Prender cuore , vale Pi-

K are ardimento , .livenire ardito. Prendre courage ;

Viprendrecxur. ç. Rubare U cuore , e cavate .1 cuo-

re va"liono tonriRnere ad amare ,
Piacere in ec-

"ào . hercéer , enlever te cecur §. Scoppiare il cuo-

re vale Sentir dolore eceedivo . Ctverlecaur ,
jen-

11; un douleur c.Jf.ve . $. Sofferire >' "-; -.^^

Patire il cuore , vaghono D.r 1' animo ,
ballar 1 a-

nimo , e fimili . Avoir le cowase ; av-ir u >"-^ '

cfer- fé faire fri. §. Spendere il cuore, e gli oc-

chi r. d'cé del Profondere il danaro in thecchcfTia.

rodiìutr". S. S-ar nel cuore . f"l,"°;j •
"^'-^^f^

cuore pigliar, quafi per lo «'To ._''>«^
'''l'3J:,Z°r

te , ma dinota forfè maggior palTione . /#«
''"""f

t.t,ér«e«,enl quelque chofe ; r" t ""''"'^''J'".-Jr
Strignere il cuore, vale Mettere in anguille ,

Incal-

»are. PreJ.r , lommenier , ferrer le cmur. 5. Toc-

«re il cuore ,' dicef. per Fare gran prò ,
P'^cere fuor

di modo . Kéiouir le ceeur .• loucher '^ '«^' • f^l"
,r.,„d plaifir. 5. E toccare ,1 cuore P" C^^'^^'^l

;Vi„r'^1™4Vr."t l' cir'^dlu'or'e r^diccfi del

P^d re'coSa fé càra^ o dell' o.tene.n da al, ti co

fa da fé bramata . Perdre ^uel^ue chele qu on che-

rilTcit beaucoup , au voir enlever par un autre ino

ehViue /• onfouha.t.ii . S, Venir cuore , va e Cre-

der 1' ardire . faifi p.ft ardito.
^''^'^'J"

r-P""

dre courage . S. Vcnirin cuore , vale Cadere in meo.

,é, «def.n pcnfiero. Ven:r dans la tcte , en pen.

^'^cÙORTc'iNo''f.ni. Dim. di cuore. L7-. ferir^r-r .

CÙPERF, Voce Lai. Defidcrate. V.

CUPEZZA, f.f. Aflratto di cupo, profondili.

Frcfondeur . Per la cupezza dell' acqua . J caufe de

la profo'ideur de I' eau . j.nj„,„C
CUPIDAMENTE , avv. Con cupidità .

defiderofa-

mente , avidamente . Avidement ; avec cmprelfcmenl,

avec ardeur ; avu paffion .

• CUPIDEZZA , f. f. Cupidità - V.

CUPIDJOIA , Ù {. Cupidità. Captitie; eonvoy,.

fé; faim injatiatlc : avidité immeiiiee ; drfir in»

maitre.

CtlpiOlNE, f. f. fannat.. Gaarin. Cupido, Nume
favolofo d' amore . Cupidon .

. ..

CUPunsSIMAMENTE, avverb. Superi, di cupi-

damenie, con grandinTima cupidit.'l , oaviJita. Tivt-

avidemcnt ; avec le plus grand emprejfewient . §.

CupidiiVimamente ,pcr Ardentemente , Feiventemen-

le ; iris-empre/fe ; trìs.pajfionné .

ITA, ~) f.f. Appctitodifordinato . tB-

ITÀDE, i» pidite ; avidité immodérée ;

iITÀTE, -J defir immodéré ; convciilije .

CUPIOÌSSIMO, MA, add. Superi, di cupido.

TrisJvide ;jrès-ernprelfe ; trls.pagionne .

CUPIDITÀ ' '
"'''"'

CUPIDI
CUPIDITni e, -- ."/ ,..^---^_
• CUPIUIZ.IA , f. f. Gr. T. Gir. Cupiditil . V.

CÙPinO , DA , add. Difordinatamente dcfidcrolo .

Avide ; def.rew ; convoiieux ; paifionne ; emprelfe .

Ç CuU'do, per Avaro. V.

CUfÌDO f. m. Coli' accento full I. L amore .

Nume favolerò , che fi finge il figliuolo di Venere , e

i-, tiUrcurio . Cupidon : Amour .

CUCÌSilMO , MA , add. Superi, di cupo . Tris-

'"i^CUPlTiZIA , r. t. Gr. S. Gir. Cupidità .V.
« CUPITÒSO, SA , add. Gr. f. G.r Cupido. V.

evo, f. m. concavità, profondità , fondo . l'ro-

CUPo", FA, add. Concavo, profondo . Profond ;

creux Ç. Dance diffe per metaf. Fame fenza fine

cupa , per dire Cava , fenza fondo , come quella ,

che mai non fazia , e ad ogni cofa fi Dende ,
Fam

iniaiiatld . 5. Cupo dicefi anche a Uomo , il quale

neném le le cofe , che fa , e di cui difficilmente fi

può penetrare lo 'ntcrno . Cache ; Jerieux ; fournoil ;

boutonne. Vale anche Pentofo . taciturno. Umbre ;

m.rne ; ténébreux ; téveur . §. Cupj ,
Aggiunto di

colore , vale lo fielTo , che Scuro . Couleur foncée ,

obicurc . Cupo fcuro . Gris de m re .

, „v
CÙPOLA , f. f- Volta, che rigirandofi per lo pia

intorno a un medefimo cent.o , fi regge in fé meie-

fima , nfata comunemente per Coperchio di eJinc)

facri. Dòme. L'interno della cupola. Coupole .§
Cupola in gergo, ed in ilcherzo , dicefi per Cu-

CURA , f. f. Pcnfiero, follecitudine . Xfi» ; fou-

ei penjement j peine ; feliicuuie : fardeau . S.

Cura , per Governo . Gefiion ; admimllrition ; prore-

fìion . A lui la cura , e la follecitudine di tutta l.->.

nortra famiglia commetto. Ç Cura , per Diligenza.

Dilifcnce ; Tigi'ance ; exaflitude ;foll,citude ; re-

c*£rr*e eijffe . Cura fovcrchia . Afelt.iticn. Lure

amorofe . Tourmens amoureux . Con grandiT.ma cu-

ra. Prtcieufement . §. Avere, o elfere acura , vale

Avere, o EiTere in pregio, in iDima , m confiderà

zione , e limili , Avere a cuore . Efiinter ; canjerver ,-

Jaiener ; avoir foin ; repuler ; faire cai ; lenir com-

pie . 5. Averfi cura , vale Riguardarfi , attendere a -

la propria falute . Avoir foin de foi ; fé choyer , Je

delicater. §. Por cura. Metter cura. Aver riguar-

do , confiderare. Prendre garde ; avoir égard. 5. In

proverb. La buona cura caccia la mala ventura ; e

vale , che con Ufar buona guardia, e diligenza ,ta-

loia fi Sfuggono difavvcntuie . La prcvo,aiuc eli la

mire de fiireté . II. Cura , fi dice anche il Luogo ,

dove fi purgano , e s" imbiancano i panni Uni .
ban-

chifTerie; buanderie. $. Cura, per Suppofla . V. 5.

Cura, per Parrocchia. C<-« ; P.rroiZ^e . §. Cura ,

termine de' Legilti ; Uticio del Curatore .

'^"'"^''^J
office de Curateur. 5. Cura, per lo Curare ,

e me-

dicare le malattie , che fanno i Medici . Cure ; cu-

ration : trritemenl, ^
CURÀBILE, add. d'o;ni g. Atto a elTer curato.

GulriltaHe : curable.
.

. -

tURAGIÒNE, f. f. LoflelTo, che curazione . ta-

rar io» , iraitemeni d' une maladie .

CURANDÀIO, f. m. Colui , che cura i panni .

Buandier ; blanihilfcur de loiies .
.

CURANTE, add. d'ogni gen. Che cura, lini a

fin. Non curante, négligent.

CURARE, V. a. Aver cura , avere a cuore , .li-

mare , apprezzare , tener conto , e fi ufa ancne nel

n. palT. ^voiV /uro ,• foigner ; eltimer ;
p-./er . S.

Curare , per Medicare . Traiter ; joigner ; medie.

-

menier ; jufnr un malade . «!. Curare , per Purga-

te dulia bozzima, e imbiancare i panni lini rozzi.

B/.rn<:*.r. Î. Onde per metaf. Curar l anime, va e

Purgarle dalle colpe . Gutnr ; bianchir . 5. Curare

il caldo, il freddo, e fimili , vale Temerlo, fcntir-

lo alTai . Craindre le chaud . le f"'id ; eire beaucoup

fenfible au chaud , cu au froid. 5- Curare, per Pro.

curare. Procurer ; lâcher; faire fon poffible , Jes ef-

fort pour , &c. 5. Curare , per Teiier conto , 1 ro-

teggete. Fare «ima. Protéger;
''/ff''"^,,;™"

loin ; eftimer ; tenir compie ; faire cri. S. curare ,

per Darfi briga, affanno di alcuna cofa. S inquié-

ter : Je mettre en peine. .

CURASNETTA , f. f. Incafiro . Cure-pied ; re-

C U P
Cifcir la curateHa , dicefi dell' EtTer forptefo da gra.

ve timore . £rre fai/i de peur , de frayeur . §. Ca-
car le cur.iiclle , vale Durar fatica grandinima .

Peiner beaucoup pour faire quelque chofe ; enJunr
bea.-ciiip de peine •

,, . ,

CURATIVO, IVA, =dd. Appartenente a cura ,

atto a curar: . Curatif ; médicinal ; bon à guérir . 1

CURATO , f. m. Sacerdote, che ha cura d'ani-
|

me , Pairocchiano. Curé .

CURATO, TA , add. Da Curare, toigne ; eflmé,\

&c §. Barba curata, vale Coltivala , pettinata,

cuil'o.lita . Bjr*e peisnf e , foignte . 5. Curato è an.
|

che add. da Cura nel fignicìc. di Parrocchia, oade

Be^icfizio curato , vale Benefizio, che ha cura d' a.
I

oime . Bénéfice « ec charge d' amei .

CURATÒKE, V. m. Colui, che ha cura di alcu*

na cofa . Gardien ; celui qui a J-in de quoque eh).

(e % Curatore ,
per Medico . Médecin . §. Cura.

rore
,' per Fattore , Cafla'.do . V. 5. E Curatore S

dice chi dalla Icsge ha podeflà d' ammimllrare i ne-

gozi degli adulti , e di tutti coloro , che per vizi»

d'animo, odicorpj, non poflTono animinillrargli

da loro «enfi . Curateur . H. Curatore , fi dice anche

(Quegli che fi dà all'eredità , acciocché la ammi.

Indo r eiede , per privilegio, che fé gli

ompete' non l'accetta liberamente. Curateur,

CURATRICE , T. de' Legifii . v, f. Di curatore.

""^"cURÀrA , f. f. Corata . V. 5. La mala cura-

ta detto «g. vale II mal animo . Les mauvaijes in-

tentions • le raauvais ceeur *
,

CURATELLA, f.f. Lo (leffo , che Coratell.j ,

Freffure. S. Cur.itella , detto m ifcherzo picndeli

per le Vifcere . e interiora dell' uomo . tfj <"'""

les. ^. Aver fette curatelle, dicefi di chec|-liciii.i ,

che nel fuo ordine fia perfcttilTimo , o privilcgiatif-

fimo. Ètte euelhnt, parjaii di.ns fon genre . %.

CUrÀtTIÈRE, r. m- Rivenditore. V.
]

CURAZIÒNE , f. f. Cura , lo curare , e medicate;

le malattie Cure ; curaiion ; traitement . ,

CÙRCUMA , f. f. Spezie di pianta Indiana , ckç

fa le radici fiiiiili aile canne , dalle quali fi ellrie

un fugo , che ferve per miniare di color giallo. Ciow

tuma ; fouchet ; fafran d' Inde .
, . , ,

CÙRIA , f. f. Dicefi il luogo , ove fi trattano le

caufe dove concorrono i litiganti , e lor procurât»,

r, , e avvocati . Cour ; tribunal ; barreau ; fiige ,-fii.

,ie IT Cuna perCorte. Cour . La fuprema Cuna ,

vale la' Corte celerte . La Cour cele lie .

CURIALE, f. m. Colui , che agita le caufe nella

Cuna. Homme du Palais i Praticien. I Curiali.

Gens de Palais .,
. , „

* CURIALITA , f. £. Cortesia , bontà . Bonie ;

CiÌRIÀndolo, f. m. Pianta ombrellifera j
il d

cui feme ha nn certo fapor di cimice me.itr' egli i

frefce e che è grato al gullo quand egli è fecco ,

Coriandre , $. Per lo femc del Curiandolo . Sfiline,

ou femence de ^coriandre .

« CURICCIARE. V. Crucciare.
« fURICCIÀTO. V. Crucciato.

CURICIÀTTOLA , f. f. Dim. di cura in lignite

di curazione , o del medicare. Petite cure

.

CURIÒNE , f. ni. T. della fior. R.m SìHttAok

iftituito da Romolo per la celebrazione delle fe«e

e de'Sagrifizi particolari d'ogni cuna . Cario»

.

CURIOSAMENTE, avv. Con curiofità. Cwieuft

meni S. Curiofameate , per Diligentemente ,
acci

ratamente . Soigneujement ,- attentivement.

CURIOSETTO , TA , add. Alquanto curiofo .

'"curiosissimamente , avv. fuptrl. di Curiofi

niente . Trés-curieufement •
, .• #- ,.;„r/,

CURIOSISSIMO , MA , add. fuperl. di Cutiolo

^CUr'io'sTt'À , -) f. f. Defiderio difordinato

CURIOSITÀDE , J.
fapere i fatti d altri fen:

CURIOSITÀTE , J fuo prò. Curiofiie . S- C

riofità , dicefi di cofa rara , pellegrina ,
e curioù

'^"cuRIOSITATÙCCIA , f. f. Magai. Dim. di curi

CURIÓSO , SA , adii. Che ha curiofità. Curieu

§. Per aggiunto di cofa rara , che arreca curiolii.

Curifiu • r.ire ; extraordinaire; nouveau. 1
.

"-

riofo , per Faceto , piacevole . Curieux ;
plaijam

CURMl , f. ra. Spezie di bevanda fatta di ou(

'"cURRA. Voce, colla quale fi chiama la gallini

Mot dont on fé feri p>ur appeller les poules.

CURRO, f. m. Pezzo tondo di trave , P«r
'"J

cerchiato di ferro nelle teftate con quattro bucj

che arrivano quafi al ccn.ro del legno P"Çh« /
poffa f.ir paflfare le punte de' pa,_. di ferro. RouUa

§. Curro ; per Carretto. V. 5. Dante diffe ,
per n

taf Cunò degli occhi , per dn e lo fcorrimento de

ócchr. Courjé; égarement dei yeux ^•Mettere
j

in fui curro, vale Perluaderlo a Checchi fi Ha ,/

Arandoglielo agevole. Perfuader à quelqu "' *" '

chofe eli facile 4 faire. 5. Mettere al curro .
v

miligare , e IlimoUr alcuno a dover dire ,o tar

cun,-. ingiuria , o villania, dicendogli il modo ,
ce

e' po.Ta e debba , o farla , o dirla. V. Metter

m. infere in curro , figuratam. vale Eilere in ili

d'cffer promoffo. Èrre fur les rangs ; ""' '" f-"'

S. Ed circrc fui curro di fare alcuna eof^ -
'

ETere in punto, o in procinto, o in pencolo

vicmo a faJla . Èire Jur le point de taire quel

eh >fe . . , . , rr!MÌ
COKSORE , f. m. colui , che "'" • .'""é,

c-uif courriet 5 Curfori , dicono alcuni trini

li a' loro fergeiiti, che portano altrui « "°';

lioni de' loto oràioi . Urgerti s fiu^jpcr ;
appari,

CUf
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CV'RVA . f. '. T. Getn^t'ici . Liac» ci:rva . C:nr.

CURVACIGLIÀTl) , TA, »iâ. Cbiaèr. Che hi il

ciRlio cdr»o, che iocurv» il ciglio. Ofii f'oac^let

fcurci.i . ,

CURVARE, ». a. Piegar» ia arco. Plirr ; cfur-

ttr ; cimértr ; èmilcT ; rccfarttr , f. Ciirrarfi , n.

p. Pic^rfi , Cnaértr ; Je eourètr ; s* incliaer ; fe

ftitr ; le dt/cier .

CURVATO , Ta, add. Dacnmrc. Fiesato. Ciur-

^ V P'it i <Jmèrt : dcvcrjc .

CURVATURA , f. f. Curve:vezza . Ccvflure ; e3n-
iruTi ; ftcMiiti , H. CurTati^ra d' ona *ol(a. Viaf-

fure .

CORVETTO, TA , lié. D'.m. di curvo; Alquaa-
i:rïO . Un pe •rtt .

CURVEZZA , f. f. Aflratta di curro. Cotirhire ;

rimf-rure ; curvile .

CURVILINEO, I. m. Figura geonclrlca chicfada
liaee ci.rvc,. Figmt (urvitinne ,

CURVILINEO , NEA , add. Di linee cnrvc , for-

mato dt Imtc curve. Curviligne
, fui tfl f.^mt: par

tel lifiet iit.rfi, .

CURVJPEDO, EDA , aJd. fi/rm. Che ha il pie-

de curvo , ed e dcrto del bje . tljJÌ J lei piedi ccjr-

èci , oa couréci arnme te f-aui .

CURVIT/^ , -> f. f. Lo «cffo, che Curvei-
CUHVITADE , V la. Couiture : fcullile ,i.m-
CURVITÀTt,J temeni

.

CURÙLE, f. (. Scdiadi MiiHlraro Romano. C*ji.

Se ctiiu'e . ;. Curulc , pe. Sedia comoda io ifclicrto ,

Cbiife t Tramite ; J pit 1 .

CURVO, VA , add. Piccalo inarco. Arcata.
Comte . ccuité ; tcmti ; ertbc- 5- Curvo , p;r me
l«f. IngiuOo, Mal».nio. V. ». Curvo, fesaer. Fer

rupplichcvole . f' ppluni ; intimi , proflerni . J. Cur-
ra iD fona di fuft. V. Curva a fuo luo<o

.

• CUSARE , V. n. Credere ,, o rcnere d' aver ra-

gione fi: chec<htll:a , Preirndere. Prtiendre é' avcii

raij^n . 5. CuT^irA net.rf. pa(T, Stimarfi , i^iudicarfi

.

f* eflimer ; fé *rvaicr ; le trcire futtfue eécjft de ton .

CUSCINETTO , f. m. Dim. di cufciao . Perir
fu3in.,
C'SCIVO , f. m. Cuaicialc . Oieil'tr ; urreau ,-

t^ojpn. t J. T. Mar. TelTulo di fpa^o , che fi col-

loca fopra 1 cerchi delle «abbic , aerorno ai pieJe
dell' jllicro di macJIra , e altrove , per impciiirc che
le corde non fi raflino . C'vjfin

.

• CUSriHF , V. a. Cncirc. V.
• CUSriTÒRE , f. m. Cocitore. V.
CUSCUTA, e CUSCÌ)TE , f. f. PuBla , che non

avendo ferma ra lice in terra, l'ha Inpra l'altre
piante, drve nafce , le quali fa fcccar prelo, e chia-
nafi anche CiiTi la , t Lino di lepre . Crr/e de m:i
me . «u CuCeuie .

CUSCUTINO, INA, *ild. Di cufcula . D< tm-
fluir .

CUSELLA , f. f. r.v. Di/. Speiic di taglia , o car-
rucola . firft de piulie .

CUSÒfUOLA , f. f. BaltifcHfiola. V. J E eufof.
fiola io forsa d' avverb. d* ammitaaiooc . Eh.' A'jr.

I"'
CU?OLIERE. f ir. Cucchiaio. V.
rÒSP(,DE , f. f. V.«e Ialina. Punta. P'imir .

CUSTODE , f. m. Colui , che cudodifcc . Cardan ;

tujf^de ; menlrr .

CUSTÒDIA , f. f. Cura . cuardia , govrrao . Car.
tfr. (. Cuftodia , diceli anche Qucll'arnefv fallo per
cuflndire , e difendere cofe di pregi», o facili a gua-
ftarfi. Garde. V. Cuftodia da cartocci. Geide feu.
i. CuDodia , r<(nrr. per Ripodiglio di cofe facre .

iiru ii<i l' m enferme Iti t*.A<i ficeei . f. Cullo,
dia , Mj/sI. per Q.uella BniToteiia d' argeaio , o d'
oro, in cui racchiudcfi l'oiiuolo da tafca . Cji^e d'
une mrynne . {. Dare in cullodia ; dar ctiecchcOla .i

Cultodire. Rrmeilre ; imner tn tarde ; ànne' J
farder, f. Tener io cuBodia , valt CaHodirc .

Garder .

• COSTÒmo , f. ni. CuKod» . V.
CUSTODIRE , V. a. Guardare , confer»are . Gn.

éer ; tcnteri'er ; lenir , rerenn' ,- prel'etttr .

CUSTODITAMENTE , avv. Con (uflod a , con ac-
eoraieiaa , diligcniemene . trigniufemini

.

CUSTODITO, TA, add. Da cuflodiie . Gardé.
tfnjerve

.

CUSTODITÒRP, f. ai. Cn9ode. V.
CUSTOOITRÌCE, falvin. ». f. Che cuBodifce

.

Gsrdicnne
; jtarde .

CUTAnfo , EA . add. T. de' Medili . Che * io
pelle in pelle . Calante .

CUTE , r. f. PcUe , ma propriatnenlc di cefi di quel-
la dell' uomo. Cvau .

CUTfcRZOI * , f. f. Sorta di formica alata . f.r.,
te frije f^utm, fui a dei ailet .

CUTICAGNA , f. f. Colloriola . V.
CUTICOLA , f. f. La prima lumca elUtrinre , ehe

Telle 11 coin,. dell' «omo , e degli animali , »d è ka-
aa fenfo PeilieaU ; euiienlt

.

t CUTlGNÒLO, f. ni. Salvia. Sorta di «co. ttr.
le de fifut .

CUTRETTA , T f. f OcccIIelto di pio fortr ,CUTRÉTTOL* , J o di vari colori , che fi pa.
fce per lo piò di molche, t di Termi , t poùto la
terra dimena eoMiouaminte 1* coda , e 'l culo . Ha.
«(fatar ; trrs<rnmft$c

,

• CUVIDIGIA , f. f. Cupidigia , covidigia , eupi-
diti , dcfidcrio grande . Ccnv:iiije ; ^vidiie ; dtfir
ardent ; dzr^n.'e .

• CUVIDOSO, OSA , add. Lo flelTo , che co»iJo.
fo, defiderofo , cup:do . Avide , CTe. V. Cupido .

CZAR , (. m. T. della Ii3r.m:d. Titolo dell' lui-

pcraiore della Rudla . Le Ci_ar .

CZARÌNA, f. f. T. della rr r. m:i. Titolo dell'
Iiripcta<lncc della RjiTu. La Cxarin: ,

D

D, f. f. Lettera confonante , che k la quarta del

noDro Alfabeto . (. Egli « patv un numero
Romano, che fignifica cinquecento.
DA . Segno dell'ultimo cafo , o cotne alcuni »o

gliODO , pr-pofixnne « la quale talora denota opjrj

zionc . Che non i iirptefa da pigliare a gabL^o . $.

Talora denota ftpariamnc . Pieo d* un Tago peo'ìer ,

ehe mi difvia da latti gli altri . J. Talvolta deno-
ta termine , onde alln fi pane . Andare da Njztarel
le a Cerufalcmme . {. Talora dlooia diScrenia , e

conirareti . Quando era in parte alir' uom da quel

che io fono. {. Da' coli' apoSro.'o ; voce iroaca da
Dai , o Dalli , che i proixifiaione , o fcgno di ca

fo affiiTo all' arr-colo . Riflretto da' voleri , Aa'co-
maodameait de' Padri , ec. $. Da in vece di Di ; De-
gno Cibo da VOI il reputai . {. Di co«g> icto co' pro-

nomi Me , Te , Se, Loro, vale Solo , fcaaa l'altrui

ajulo , coafiglio , Par mei. même ; pir l-i-leml,

<^c. {. Talora ci fi frammette il Per , come Dj per

me , Da per le . f. Da in •»» di A foto a fola.

Stelle a fegreto conriglo da lui al Papa (. Da , per

Fra . Dani , tmirt . }. Da ia Tt«e di Per lo . Me-
diante . Per /e m'ftn , ptr ; i tjmff . Valle om^ro-
fa da molti alberi . (. Da , per A modo , A foggia .

A la /jf-m ; ì la mamUre ; r« . I>a bri»o; da uo-
mo. $* la veci di Per ufo del , e m NtalAcaio di

Altitudine , cosTeneToleata , abilita , e fimili . Gio-

ie da dosne . / laut de femmei . Donaetla da man.
IO . Fi//« i aurirr . (. P* , talora m figaf. d' Ori.

gine, di Patria , falvo fc E parli d< Rc.ao , di Pro-

vincia , o d' ifola , che allora in vece di Da , fi afa

Di . Andreuccio da Perugia . «Tari/ et . f. Trarrà»
dofi d' imprefa , o d' lafegna vale , Che hi , o porta

r lofegaa del , ec. al» . f . Da , • «ece di P:r ; Co.
me da quel , che 10 fono , ciò* Per quell* u ::no , ehe
10 fono ; Da uomo dabbene , e.o* Per q.iril'uonKi

dabbene , che io profcITo d'cfVerc . Em ^^mm: de
Hem ; en k.mmén h'mmi . f . Da , per talomo , o
per quello , che fi dice poco pi6 , o irevo , i» circa .

Envr-n . {.Di per Avanti. Orvanl ; prit. La dan-
na vcgscndol da cafa fua molto fpeiFo palfar* . (. Da
avanti a verbo , o a nome , denota Convenienaa , o
nccr'Tll , ma davanti a' verhi fi coagu ige coli'

infinito , che t equivalente al nominativo gerì ndio ,

coire Da (are , jt fa.rt , J dei ir f.,,,, . Da b.a«.

mare . A Hamer ; i^f^vr de HÀrmi . T. Da , per Di

che , onde . $ Talora fi pone col nome in vece del.'

inhain . e vale parimente Di , che , onde . Di furi .

d-nt . PentofTì coHui aTet da poierlo fcrvire . f. Da
talora avverb. di lempo , e vale Nel tempo del , co-

me Da fera , da mattina . Du maitm ; du fair ,• fmr
le malin , £rr. Ç. Da , congiunto . o accompagnalo
colle particelle Poco, Molto, AiTai , Niente, Re
ne . Tanto , Pn'i , e fimili , Ha aererbialm. e con ef-

fe ha forza d'adi, delle quali vcJi a fuo luogo ; e
fra e fa Ha , e il P il , talora »i l" iniromtltono gì'

avversi Troppo, AITai , Molto, Po;o . V. i Cram.
malici .

DA BANDA , DA BAVD* A RANDA , Dg BEF.
TT , DA CANTO , »c. V. Banda , Beffe , Cmto , ce.

DABBENÀGGINF . f f. fj^inf. fcfve', ee. Bona,
reta, femplicita . B ^hamit ; *-»r< ,

limptiiiir

.

DARBInE , e DA RENE , Aggiunto che fida al

te pcrfone bnoae , onorare , e pie. Ben ; h.-mmi de

èiim ; A "^ntie i tnme .

t DARRENF7ZA , f. f. Dabbenaggine. V.
DABBEXiSSlMO , MA , Semi. add. Sup. di dab-

bene . T'it-*'\nmtta èi^nraoe ; hmmt de éirn .

DARRUDDÀ , f. m. Strumento fimile al buonac-
corJo , mj feaaa lalYi . oggi anche chiaoiaro oçaac
cordo , e fi tuona con dre t>acchctie , che fi hartono

in folle corde. Pfi'itrim. {. Si dice an..he dabOud-
dì il (onjlore di e Tu . f<uiur de plalirrt-n .

DACHt , e DA CHE , av». P'ich* . giaccb* . Puif
ffl. % Per Da quel lcm?o. Defi'-i T>e .

LiACHlÛME, f. in. Preparai one _d' uve feccatc

per migliorate il mofcadcHa. Sarte d' apprél poar ri-

levar le /riii du vin mujeat ,

DA CIÒ. y. Ciò.
DADDOVERÌsglMO, ave. SuT. di Daddonro

.

Tr^l /i rieufemertt

.

ngonovÊRJ, a»v- Da fenno ; contraria di da
beffe . Tatit de ^••r ; ifrieaCemtnt . Ç. Talora è .^5-

t>unt« , < vale Hcolc , EActuvo, V. S. Per lo lìcf-

fc , che in «riti. VeriiaUcmcni ; ticUcmeai ; en

DADO, f. m. Pezzuol d' ofTo di fei facce quadre,
in ognuna delle quali i fegnaio un ceno numero di
ponti , e che ferve a dircrfi giuochi . De i /-wr .

Ç. Dicelì anche d: q lalunque cubo di lei facce ugua-
li . Cute ; tarre fetide . $ Per forra di 0rumcnto «
col quale fi tormentano gli uomini lìriagendo loro
ton elTo le noci del pieJc . Ejrarpìn . Onde dare il

dado , o la flaaghcira , vale To-mentarc con tali

Drumenti . f. F g. la bafc fulla qu.Ue fi pofano i)a-

tuc , colonne , o altro . Dr ; pirdè/tal ; cu6e de pier*
re. $, Pro». Tirare pel dado, maniera proverbiale ,

Cominciare ora: tolta la mctaC dal giuoco , quando
fi rimette alla forte il vantaggio del tratto della ma-
no , o fimiti , Cimoieffrrr rf' abmi , »i«r de fuiic .

S. Scambiare i dadi , o le carte, maniera proverbia,
le , che « r'drre in alrro modo quello , e-, f. i> det-
to altra \olra . Cbanier tei canti e» «»iii . 5. Pi-
gliare , o 'enere 1 dadi .*) uoo , Tale Inrpedir^lr I'

optraz.ore ; t 'ita la metal, d.il parare i dati a chi
giuoca eoa ciTi . fi'mpte le ài ; empteter . §. Tra-
re , trarre , o fare dicioiio con tre dadi : diccft trat-

tare d'alcun negozio con ogni vantaggio poiTibilc «
cfTeado quello il maggior panro , che poiTa venire
con tre dadi . «ei.jir i fiubjil , iturenfemcnl . J.
EITer pari quanto un dado- dicefi di cofa a;iiale , e
pari per tutto . Éf.</ e» r-nr ,• 1 ut j fan etJi : fim-
HaUt t. Pianra-c t d ido , trarlo con malizia , fic-

cai fcuopia il [Mata, che G vuole. Piatiti le te.
%. Andare al dado : dicono i giuocatori del mutare
colni . ehe ma , i dadi , e dal monre preodciac al-
tri . ra.7«rcT /ri dti . f Ciuocaic al dad» , a<Tal. i*

intende «luxare al giuoco della sarà V. Zara. f.
Pagare il lume . e i dadi , o iiagar del lume , e de*
dadi , vale he. Pagar del tatto, non lafeiai >i:Jie.'ri>

nulla . Pater tut lei fraii . Vale pure tt.. p. r Daij
il conto fio. Dnner f.-n refte i futi tu' un . S. Il
dado * tratto : vale 1' Affare * fatio. L' jfairi e/1

faite ; Il de en ,;» ,.it . le fui eu efl irte . i. Ti-
rare un gran daiio , vale Avere una gran forte, o
fcaraparc da un gru ptricolo . txbafcr à' u» grand
damier .

* OAENTE , add. d' ogni g. Colui , che dì. Ct.
lui f» d^mne .

nAFNÒIDE. f. t. T. di' Boi. Lauro falvatico.
E'fitee de laurier; fareu; taurt.-lt .

DAGA , f. f. speli; di fpada corta , e larga , che
no» i pia in ufo . Oagar . t ( Daga di Prevoflo , f.

f. T. Mar. Capo di corda col quale il Prevuilo dell'

cvjuipaggio balle I Marinari , che commettono qual-
che fallo . Dar uè di Pre-t t.
DAGMETTA , f. I. Oim. di da|a . Perir» rf-j.o.- /

P igf-nW.
PAINA , f. f. Red. La ftmmina del daino . Oxo*

fimrllt ; la fermette du daim .

DAINO, f. m. Animal lalvatieo «mile al oprino-
lo . ma •Iquani'] maggiore, c per lopC d. pilo ma-
culalo. Dna.

t DAI \ , (. f. Pfcciol irogoleiio , o vafo hiflua-
Igo , che ferre m un brulotto, per condurre la pol-
vere alle materie combulliSili , p,'r attaccarvi il fui>-

co. Dati; Daie . 5. Dala di Tromlra , ciimIciio
che fi mette fui p.ine del Vafcello per iiccveic l'

acQuc . Dalle de p m^r .

D^lfivo. V. Demio.
DALLATO, avv. Che anche talora fi ufa amo-

do di prepoiaiane , e vale per fianco. A liti ; da
fair ; ^f^i

, prrete ; Muprfi .

DALLE , DALLE , Miniera di dire per efptimrre
un* ktirm coeiiiauata . f-iflr ctje ; efntinuettement .

La i^iale di ciarlare mai non rifl.1 , mai non molla «

mal non Aoa, dalle, dalle , dalla nutiiaa in liau

alla fera .

DAI LO, DALLI , DgLLA , DALLE, Prepc'^aio-
ni , o freni di cafo afUT all'articolo , divenni iio.a

fola di due parole . compotli dal Da lo , Da li , ec.

Dagli t affiiro fimile a Dilli , e a' ufa quando U
p&rola , che fcgu-e , comincia da vocile , come da>
gli uomini , ce. o da S. feguita da cnn'onanre .

DALM.XTICA , f. f. V^if. Iitt. Tooicella . Vele
che portano 1 Diaconi , e 1 Soddiaconi fopra (li al-
tri palamenti . Damaltifae .

DAM^, f. f. Val Donna: feb ine nell' ufo fi di-
ce dama , per donna nobile : Gvnli!<lonna . 0«a>r .

(. NoIIra Da:iia . dicefi per etcc. lenza dell.i SaitiiTi-

ma Vergine, y ir-Oime . J Dama , per la Dm-
na amata. Miiinf: ; Dame. S. Per que" Peizeiii
di legno , o fimile , tondi , e ftiacc'ati , the s'al-
luogano ftavr.) uno fcacchicre per giuncar a quel giuo-
co , che anche fi chiama D.. "a . Dame . Onde far

a dama , vale Giuocar a dama . .'taer mus damei •

S. Danu Per D.nin.i . V.

t DAMARE , V. a. Teroane d( giooco di Dame ,

e dicefi qjanlo il eioocacore lu condotto una Dama
«no agli ulii.tii quadretti dello fcac-hierc aiu Parte
oppoHa, e la ra cprirc con altri D .ma dall' awcr.
faro. Damer. T. DMnar lapedira. .ti giu<-< l-^(i

fcacchi; farli relituire dall' avverf<rio il Obglior
pezzo pcidiito , 10 cambio d' una pedina P.-mer te

P«-
t DAMASCARE , T. a. TelTere a opere . Damaf.

/et . Fatiifnr une etoft , cu du lige en fafUi i*

1 DAM.\iCÀTO, TA , add. Da dinufciie . Tefc

T a fuio
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fato a opere. Dìntjjff . Il fé dit pìhicip.ìUment du

Unge iL- ntìi lui eli ou ì flcn-s , ou A perfonn:i.

«fi . 5. Prcndefi talora full, por linjeita di tavola

-Samafcita. Du dam.ig'é .

-f DA.MASCATÙRA , f. f. Ornamento iniarchi-

no . D imjliuinure .

DAMASCHETTO , f. m. T. de' Mereataaii . Sor.

fa di drappo a fiori d' oro e d' argento , che fi fab-

brica in Vetiejia . D.m.if^uetle ,

DAMASCHINÀKE , v. a. Incallrarc i «ili-.zîî d'

oro , d' argento nell' acciaio , o nel ferro intaçlia-

10 , e preparato per ricevere 1' incafìratara . D.im.ìi.

t DAMASCHINATO, add/ Da damafchinare . Da-
t».if^f'iné .

DAMASCHINO , INA , add. Dicefi del ferro , e

flmile , che abbia la tempra di Damafco . De On-
tn.-.i . j. Dlcefi.piire d' r.na fona di rofe . V. Dom-
aiarchino . s. È anche agjiunto d' una (orla di po-

pone . <* f*f -e mclon

.

DAMASÒNIO, r. m. T. de' Borjnin . Sorta di

pianta , chi; crefce ne' luoghi umidi , e che ha le fo-

glie limili a quelle della piantaggine. D,imafcnnium .

DAMEGGIARE , v. a. Ttgner. Vaglie^iiar d.ime ,

faie il dairerino . F.jire le d.meret ; courtij'er lei

à.:mes j f.jire fa tour aux dames ,- i* attacher à plai-

re aux dinìet .

DAMERINO, f. m. Inclinato a fare all'amore ,

va^he)!^iarore , vago. Danjint .

DAMIGELLA , f. f. Puliella, donzella. Dtrapi-

felle ; fille à rA.irkr. S. Donîella nobile , che ferve

alle PiincipeiTe . Dem-ijelle ; fille d' hcmienr

.

DAMIGELLO, f. Iti. Garzone , do.TzellG , giova-

netto . Un feline bomrae ; un jcti garera .

t DAMIGIANA , f. f. Sorta di gróiTa bottislia .

vcDita d' ordinario con telTuto d' erbe , o di vimini ,

per ufo di confervarvi , o trafporrar vino, od altri

liquori. Daraeieanne

.

t DAMINA , f. f. Detto per vcJii ; Dama di fré-

ta CH'I . Jeune Dame ,

DAMMA , r. f. V. D.iina , e Daino.
* DAMM AGGIO, f. m. V. Danno.
DAMMASCHiNO. V. Damafchir.o .

DAMMASCO. V. Domniafco.
DAMO , f. ni. Colili , che ama , ed è amato da li-

sa donna. Amante, v.ii;o . Amant; galant,
DAMLZ?A . Il f. Pcgg. di dama . Une
DAM'JZZÀCCIA , J /nBTOcrferreo . Oforfe. U-

J5C Iji.le m.n'in-ITe Perchè cosi ricavafi dall' ciempio

portato dalia Crufca ,

DANAJÀCCIO, f. ui. Pegg. di danaio. Une mau-

« DANAJÀl E , add. d' ogni g. Di un danaio .

ft.!.; vaut un de'iier

.

DANAJO, f. m. Moneta della minor valuta , alla

«jualc per la fiia picciolezza fi dice anche Picciolo.

Comunemente è prefo per la duodecima parte . De-
nier . §. Per Moneta scoeralmente . Argent; m^n-
ti'se. Il danaio è nervo di tutti i nieSieri . §. Far
checchcITÌa per danaii ; dicefi del lafciatfi corrnnrpe
re con danari . Se hi.Ter sorrcntpre par argent . §.

Binaio , e Danaro , (otta di pelo contenente la vise-
fma quarta parte dell'oncia. Denier . i. Danaio,
eroda, o itiaichia procedente da bolle di rifcalda

mento, èehaut-oiditres ; idihes. ^I. Vogliono alcu-
ni , che non debba,! dar Danaro fuorché nel plura-
ie , e Danaio nel fingoU^e .

DANAJOSO . SA , add. Clic ha di molti danari .

fianieux ; riche eo arfent

.

DANAJUOLO, f. m. Dim. di danaio. Denier.
DANARESCO , CA , add. Di dan.aÌ8 . Contante,

»( me pecunia danaiefca. A/genr monne} e ; arcent
tfrapt.wt .

DANARO, r. m. V. Danaio . §. Danari contan.
ti . Argent ra<ifln€}t ; argent fec ; deniers coraptant-s .

(. Per uno de' quattro fcmi onde fon dipinte le car-
te delle minchiate . Une des tcuieurs des ta'ots . §.
Code accennar coppe , ovvero in coppe , e dar in da-
aari - V. Coppe .

DANAROSO, SA. V. Danaiofo .

DAN A RUZZO, f. m. Dan aiuolo. V.
DanDA , Modo particclate di partire dell' Arit-

«letica . Dit'i/ion Italienne .

DANGIERO. V. Danno .

DANNABILE, add. d'ogni s. Da elTet dannato,
biafinievo.'e . Blàmatle ; condamnatle .

DANNABIIÌSSIMO , P4A , add. Superi, di danna-
bile . Trèì.tlàmaùle ; irès-eondarona^ie .

DANNABILMENTE, av». Con modo dannabile ,

^eticolofamenie . Danrereurtment

.

• DANNAGGld , f. m. Danno. V.
•• DANNAGGlÒiO, SA, add. Dannofo. V.
DANNAGIONL , f f T. „DANNAMENTO , f. m. J "'an"'0»e

•
V.

t DANNANTE
, add. i' ogni g. Che danna . Qji

iamne ; qui condamne .

DANNARE, V. a. Condannare . Cottdamner ; ju-
ter i porteti dcnntr ^ rendre fentence contre quel^u^
un . 5. Biafimare , dar canee . Blâmer ; ccndamner ;
cenjurer ; réprouver . LfTì dannano 1' ufura , e i mal-
vasi guadagni . $. Cancellare , fregare , ed 4 proprio
de' conti

, e ji partite . Effacer ,- tiS^er ,- rayer . Dan.
«crai la mia ragione . Î. Dannare ?. fetpicclla : fi

diceva quando la fcrittura , in cui era errore , fi dan-
ìtiVA con frego tono , Rajier i iiffer ,. fc Dannwfi ,

DAN
n. p. Andare all'inferno per li peccati commelTi . fé
damner .

DANNATO, f. m. Colui , che è condannato all'

inferno. Dimné ; ame damnée. Ufafì per lo più al

plurale , ed è nome collettivo , che abbr.iccia tutti

coloro, che fon nell' inferno , I dannati. X.ej da-
mnes ; tes âmes damnées .

DANNATO , TA , add. Da dannare. Condamné ,

&c.
DANNATÙRE, V. m. Che danna. Celui qui da-

mne , condamne.
DANNAZIÓNE, f. f. Il dannare: dannamento ,

condannagione . Condamnation . §. Perdizione dell'

anima. Damnation ; perte de l* ame .

DANNEGGIAMENTO , f. m. Il danneggiare .

Dommage ; préfudice .

DANNEGGIARE , v. a. Far danno , nuocere . En.
dimma^er ; nuire .

DANNEr.GIÀTO , TA , part. Endomraa^é .

DANNEGGIATÓRE , v. m. Che danneggia. Hui
endommage .

DANNÈVOLE, add. d'ogni g. Riafimevole, vitu-

perevole . Biimaile . IT. Per Dannofo . V.

t DANNEVOLissiMO , MA , add. fup. di Danne-
vole . Trèi-élâtaaéle .

DANNEVOLMENTE , avv. Biafimevolmente , con
danno , D' une manière prc'judi.iatfle , nuiftble , de

!avantageufe .
,

DANNIFICARE. V. Danneggiare . $. Per Con-
dannate , Proibite . V.
DANNIUTATO, TA, part. V. Il verbo.
* DANMO, f. m. Danneggiamento. V.
« DANNIO , lA , add. Diccfi m fijnihcazion atti-

va , e palTiva ; cioè di chi faccia , o riceva danno

.

Luogo dannlo , cioi ..rto a ricever danno. Qjii peut
èrre endommage . Fiere dannle , che fanno danno ,

Qui endommagent ; q'ii nuiieiit ; nui/ìhles .

DANNO , f. ni. Nocumento , che veni;a per qua-
lunque cofi fi fia . Dommage ; perte ; Ion ; prifu-

dire ; dejavantige . §. Mio danno , Spezie di giura-
mento , e dicefi quaado fi vuol dinotare una cofa ,

che fi cede impolTibiIe . Tant pis peur mai. Suo
danno, Modo di dire , che efpri.nie lo (IciTo , che A
me non ini^'Orta . Tant pis p^ur lui ; à f^n dam ,

S. Egli è un danno , Modo di dire , che fi ufa per
dinotare il difpiacnienio , e la compalTwic , chefi ha
di alcuna cofa , che anche fi dice: Egli è un pecca-
to , fimili . V. Peccato .

DANNOSAMENTE, avv. Condanno. D' une ma-
nière nui/ihle ^ dommageable ; perilleufement ; defa-
vantat;eulement ; dan^erenjemcnt .

DANNOSISSIMO, MA , Sup. di dannofo. Très-
nuifté-le ; trUs-perntcieux , ^c,
DANNÓSO , SA , add. Nocivo , che apporta dan

no . \'ui/ìèlc ; mauvais ; pernicieux ; dommageaê-le ;

ruineux ; defavantageux; pié}.udiciaèle ; dangereux .

DANTE , part. att. del verbo date , e vale Che
dà . D Tnnant ; qui donne .

Dante , f. m. Pelle concia di daino , o cervo ,

ed è di molta groiTczza , e duiezza. Peau de cerf
cu eh daim corroyée .

DANTESCO, Ca, add. Dello flile , o maniera
del Poeta Dante, Du ftyle de Dante.
DANTISTA , add. m. Dieefi di chi ftudia , o imi.

fa Dante . Amateur du po-^me de Dante ; imitateur
de Dante .

DANZA , f. S, Ballo , carola . Danfe . Ç. Boccac-
cio dilTe fig. la danza Trivigiana in fentim. diione-
fio . ?. EITere, o entrare in danza, o in ballo, di-

cefi proverb. di chi fi ritrova in qualche affire im-
pacciato . Être oa entrtt en danje . §. Mcn,lr la

danza, guidar chi balla. Men.r la danfe . f. Figir.

Manesg!.ire , e guidare il negozio. Conduire une af-

DANZANTE , part, M v. Danzare , che s' ufa
anclie m foiza di f. ni. e f. Clit danza , danzatore .

Danjeur ,-, ,jui danfe .

DANZARE, . V. Ballare,
DANZATORE, v. m. Che danza. Danfcur

.

D.JiNZATRÌCE, v. f. Chiaiir. Colei, che danza .

Oanfeule^.
DANZtTTA, f. f. Dim. di danza. Danfe courte.
• DAPE, f. f. pi. Vivanda. Viande delicieufe

.

DAPPIÈ, DAPPIÈDE, Modo di dir avverbiale ,

che fignifica dalla pane piii baffa . D" en èas ; du
tas , du pied ; de la racine . 1ï. Farfi dappiè , Co-
minciar dal primo piincipio. Recommencer .

DAPPOCAGGINE, i f. f. Atiratto di d.ippoco .

DAPI OCHFZZA ,
j" Parelfe , faineantife ; non-

chalance ; làckete ; manque de tourage ; poltronne-
rie ; indlence ; négligence .

DAPPOCHÌSSiMO, MA , Sup. di dappoct) . Trèi-
pare/feux, &c.
DAPPOCO, add. m. indeclin.Voilc . Infingardo; di

poco, o niun valore. Lcihe ;
poltron ; paregeux ;

faìnewt.; infuffifant i ignorant; raal hatile .

DAPPOCUCCIÀCCIO, add. Buon. Tane. Eagg. di

dappoco; Pvlircn fiefe ; Trls-mal-adroit .

DAPPOI , e DA POH , avv. Apprerto . Depuis . J.
Tn forza di prcpofizione , benché di rado . Ènfuitv ;
ap-h .

DAJPOICHE, avv. Dopo che . Depuis que ; a-
pris que.
DAPPRESSO, e DA PRESSO. V. Prcflb

.

i DARBìCGiArE , V, a. T«ar ilardi , l^.nder ; ti.

DAR
rer del traili ; décocher dei dardi, dei fléchet.^
DARDETTO, f. m. Dim. di dardo. Petit dardi''
DARDIÈRO, f. m. ïalvin. Che per fua profeflio.

ne*è armato di dardo . Archer ; celui qui darde ,'^

da lanciare , ed è nn'aftic-'^
ntorno a due braccia , con '(

una punta di letto in cima . Dard. §. Fig. Il dardo
d' amore , di morie , del dolore, ec. Le dard de P"-

am ur , de la mori , &c. f §. Dardo , per vezzo : .

.Adefcìnicnto , bel garbo, Lufinga. V.

DARE, V. a. Trasferire una cofa da fé in altrui jì
per farnelo poffclToie . Donner ; faire un don . §. Per*
Concedere, permettere. Permettre ; accorder ; oUro*.

yer . Dammi Signor, che '1 mio dir giunga al fegnt»'

delle fue lodi , ec. J. Per .aiT.vnare . Prepofer ; ajjit\

gner ; commettre ; conftituer ; donner . 5. Per Vea- :

derc. V. Volendola dare per prezzo onefto . Ç. Pef^

Pagare. V. Si fa quanto fi i^ il giorno a un Mura-"
torc . $. Quindi aver a dare , vale EiTer debitore ."'

Devoir ; être del-iteur . IT, Per Rendere, fruttare.)

Rendre; repportcr : produire. Quello mi dà tremilii

le feudi . §. Dare per Incontrarfi , imbatierfi , come'
Dar nel b.irgcllo, ce. Rencontrer . §. Effcr dato ;/
modo di dite alla lui.ia , vale E'Tere fiabilito , iz~i

terminato ; C^me s' cftli è dato ch'io abbia a IIea«(

tare . f ;/ eli fi"' , s' il elìélafli ; i' il efl rf/ofil^

&c. 5. Per Baticre , Percuotere. V. Tanto mi dii3
cl-.e tutto mi tuppè. §. Per Palefarc . dimollrareï

Faire conaitre ; déclarer ; montrer ; iniiquer . M
colore del tuo abito d<\ che tu fii carbonaio. 5- DqH
te ,

parlandofi del fole , di lume , o fimili , v.al peS
enotere, arrivare. Frapper; donner \ darder tes ra^
yons ; éclairer . È bene aver orto , o terrazzo dovè;

dia il fole . 5. Trattandofi di colon , vale AccoBarV

fi , pendere a un qualche coloie . TiVcr fnr qu-.lqoM

' .:,le::r . Dà ne! bigio , cioè Pende nel bigio , JB
p.iiundofi di liioli , figniiica Trattare altrui in pat*

lindo , o fcrivendo con qualche titolo onorevole*

bar del Signore , dell' UluHriffimr. . Donner du fé*
gneur , du Monpeur , de I' lliuflrijfime ; qualifier^

traiter de , &c. Osgidl s' ufa dar del Signore aogiiB

farbo . 5. Si dice al:-eil in vitui'etando , e perd Da»'

i!eì briccone , di I.idro , di becco , e fimili , fono mtw
di d'ingiuriare altrui tacciandolo di tali ignominioff

attributi . Traiter de e quin . de voleur , ire fl?

Trattandofi di curare infermi , fi dice dell' ordinare ïf

Medico il medicamento. Ordonner ; donner une «^
donnante. §. Parlandofi di lettere , coi lieti, e fimi»;

li , vai Portare avvifo , dar notizia . Annoncer ; jip*

pmer ; donner avis. Le lettere danno I' arrivo dell"

cfercito . §. In termini di giuo-co , vai Mettere l{|

carta in tavola. Donner ; 'fofer . %. DatS a quilcHj

cola, vale Applicarvifi con fomma attenzione . X*

adonner à quelque eh-fé . 5. Quello verbo s' accoi»»

pia pute con alni verbi , e nomi lenza numero , on-

de formanfi diverfi proverbi , e frafi , di cui veggaS

a' loro luoghi , come Dar a bere , dar a credere ,

dar avvifo, dar principio, ec. V. Bere, credere ,

avvi'o , principio , ec,

DARSEMA . f. f. La parte più interna del porlo,

che fuol ciiiudetfi con catena , e dove fi ritirano le

galere , e le pitcole navi . Darfe ; der/ìne ; darciite.

DARTON , f. m. T. de' Noiomifli . Membrana oiu-

fcolofa dello fcroto . Dartos . %

DASSAI , e D'ASSAI, Pollo avverb. in forza»
add, e vale Sufficiente , d,i fatti . valente , valorofo,

ed è contrario di dappoco. Habile homme ; capabtt

de f-eaueottp ; vaillant .

' D.ASSnJEZZA , f. f. AUrattodi daITni . Sufficien-

za , attitudine , e prelrezza nell' operare deliramen-

te, valorofamcnte , con garbo. Capacité , hatileté.

DASSEZZO . e DA SEZZO , Follo avverb. In ulti-

mo ; nell' ultimo luogo . J la fin ; trop tari ; aptit

t'jHS tes autres ; en dernier t'CU .

D.ATA , f. f. Quelle patole , o numeri , che efpri.

mono il tempo , c' 1 luogo , in cui fi fece un contrat-

to , fi fped! una patente . fi fcriil'e una lettera , ec.

Date. §. Colpo, clic fi dia alla palla giuocando .

Co.tp. §. Per Qualità, natura, condizione, tenore.

Torre; nature; efpèce ; genre; qualité. Parole près

nunzio di quella data . 5- Per Padronato di benefi-

zi ecdefiallici , o fimili . nroit de nommer à un ié.

néfice . %. ElTerc fu una data , «ale Effere della me-

defima qualità , delia fleffa condizione . £rrc de me
me date , de la marne eonditifn , du même rang f-

Data per Dazio .V.
DATARÌA , T f. f. Volg. rt. Ufficio prelatizio .

DATERÌA ,
j" o anche Cardinalizio in Roma_,

cosi detto d.Ula data delle fuppliche fegnate , c d»,

cefi anche del luogo dove fi fanno tali fpedizioni .

Daterie

.

•

DATARIO, f. m. Colai , che prefiede alla Daterrai

. 5. »

r.-ri/,
DATÌVO , VA , add. Che dà. Q.ui don

er.ammatici chiaman dativo, il ferzo cafo

5. In forza di full, vai Datore V.
« DATO . f. m. Dono .V.

j

DATO , TA , add. dal verbo Dare . Donne . S. D*
to , o dato che , avverb. Dinota il fuoporre quell»|

tal cofa, che quivi fi efprim; . fuppofe que .
,

DATÓRE, f. m. Che dà. Donneur ; qui donne
|

5. Nel giuoco del calcio , Colui , che è deflinato ptj

dare alla palla . Celui qui frappe le ballon au tei

iut lei lialisni aplsllent Caliiio . V. Quella parola



DAT
t. Datore , termine Mtrcaoïefco . Col-i , che di a

rimblo . Prtieur »•> *j»yr-irf •
^ ^^ _ .

DATHiCt , veib. (. Colei , che di . Diaaeuft ;

nllt^iui d-nnc.
, „ , - ,

DÀTTFRO, f. m. Ffutio della palma . Ditte. {.

Dattero E»i>i*. Per forti di pefce armalo . yiineit di

;itiliju ; ctuielier

.

, .
'

dattìlico . CA , aid. Cr. N. Z R l'ice di me-

ro, verfo che co»;! di pieii dailili . De Jj/lf.'e;

'ìtmt pjr dit diRrlei : daBrliiue .

DATTILÌFERO , RA , adJ. Cr. .V. Che prodace

Luteri , a«eiunto darò ad un ordine diflioio di pian-

:e . Qui przduft , fi-i p-Ttc lei ijitei

.

^

DÀTTILO, f. m. Piede di verfo formalo d una

Giuba lunga , e due brevi . Dj.f/le . t S- Sona di

peCce mauro . V. Donerò.
DATTORVO. V. Aiiorno. Intorno.
DAVANTE , T. avr. Prima, lonanaì . jIvjbi; de-

DA VANTI , J fJB» . Ji'rj'JVjrnt . (. Alla prc

renia Devant ; en préjenec . Falli davanti ch-amarï

I
famigliari . 5. Talora à prep^'Ha. Devant ; JVjmt .

f. Pararfi davanti , vai Sovvenire . te /su-.inir , /e

•jpfeUer ; venir djnl I' ejfrii ; /« fiilenter J Ij

tUmcire . f. Pavante che , e davanti che . Prima

:he. Â-.jnt y"t .

DAVANZALE, f. m. Cornice di pietra , folla qua-

le n pof.nrj gì, O'pili delle AncBre. tjillic {• > ^e
_

Btft Io dicono Jrl paramento , che cuoprc d'naoii 1

lltarc . Devant d* julti .

DAUCO, (. m. S'jrta d'erba a (im litudine del

Snocchn , irtcìn f"?lie pia bianche , minrri , e oe-

lofe , la CHI radice i buona a mangiare . Ojueiif ,

tar'tie . cu p.itijii /jtiv.ife .

DAVÌDICO, CA , add. di Davide . Cru/e. alla vo-

:e faitcrio . Di DjvH .

DAVVANTÀGGIO, avv. Di più. DnaniiB' ; àe
p/er , tnc^e ; entre cetj .

DAVVERO , av». V. Vero.
DÀZIO, f. m. Gil.ctla. Dr-it : impit ; iritut ;

tattile, i. Diaiodcl porto. Or»i» de irmfptt , -Ir

vetture. J. Daaio del pa'coli . Trifrii fu* en lite

far le téfil lu' co mine pjfirt djni lei ptejjit pu-
nie, .

DA7IO\E, f. f. Il darG, lo atrcndctri ; dedito-
ne . L'aflioo de fé tendre . de le d-nner . f. Per 1'

allo del dire . D n.tiicn , traditi m , l' ifiioo . co /'

file de d nner , de livrer unr <*'fV .

DE' , Per delti , o dc(li . Senno del fecondo ca-

fo oia'cnlioo del numero del pù. Ori. le corone
de' Re . te» e^'<r'«itci dn Rtìi |. Alcune volte fi-

iniSci Con , Per , A , ec. V. Del

.

DFA , f. f. \nmc Ji De li favolofa , che C d» al-

le feitime. Dee/Tt , %. Per l'Innamorila. Dtefe ;
Mniirije I. Poeti dcon piii volcntieii , Diva. V.

t DFAMHI LATORE , f. m. Camminatore, paf-
ftg!iar< re , e! e rin|i'.:arm''nle dello di Accademico
il Alene - 0-1 le r'"»in'

t DEAMB'JLA7ll)\E . f. f. PaiTe«tio defli Acca-
demici in Alene. Prfoetade.
DfBACCÀRE , v. n. e n. paiT. lafnriare . fcorre-

reifrcoaiaoiente fi'aoiando , e impervetf«n:io . Tri»-
pèler . pellet , i' enipmcr ; fjire II dijHe I yi.a

Ire j iitir jeu & fiatante , tire , >m [e mettre en
fttrie .

_
DEBACCATÒRE , v. m. Colui che dchacca , the

>' lafuria , fcapi^lialo . Fnri'rna , rmp:rtf i fvi it
en furie ; fui e^nrl enfurìevt , in eMlravagamt ; f t.r

fait U dijUe J fuatrt .

DKHBIO, f. m. Abbi uciamenlo di le«BÌ , e flerpi

per niìrairare il campo, /in , nmei >> lemUiUet
»»Vri , yo" "O frii.e p ur in^' iilfir un t».;m? .

DEBELLARE , v. a. Efp ijnaie . 0-nptir ; ti,..
ere ; futjufuer ; détruire , défaire ; /urm;ii«er ,- mi>-
ire en déroute .

DEBELLATO , TA , adJ. D -mpié . &e.
t DEBELLATÓRE, f m. Che debella . B.ui futili

tue, diirtiii . d.mpie. met en dtrjie.
DEB».:.LAZIÒNE . f. I. Il debellare . Cunque'te :

dcliruffi'n ; défaite de trcupei , d' urne anmtt , rf' itme
P'iee , d' no pati

.

DKKILE, Dcbilemenle , Oebileito , Dcbilena ,

Debiliti, Dcbi|. rade. Debilitate. V. Debole , De -

bolmrnlc , Dchnietin , e Dtbolcaaa .

DEP,ILITAME\T0, f. m. L'indebolire, netili.
tltian

, itff.iHi^imtnt ; d,minuti!n de ftreei .

DEBILITARE, v. a F.ir venir debole ,- fccinar le
toi le , sffievûhrc. Dt iuiier , af -.tlir ; reni-e deti.
le ; aéjtirc ; encrier ^ diminuer lei f^reei ; décott
raiir

DEBILITATO . TA . add. Détilité . (t-e.

DEBILITAZIONE, f. !. Vcir. It. V. Dcbilitamen-
lo , Indcbolinicnio, Ia6<cchimenlo . Detilittitm -,

uS iHiJerment .

OÏBILMEVTE . V. Debolmente.
DEBITAMENTE, add. Giudamenle , con modo

dovoio. Duemeni ,- avee /uflice ; avee éfuilé. f.
Pet coa\-enevoimente . Crovenatlememt ; â' une mt.
niire d.etmte

, graeieuTe , ticnféanie , esaienjtle ,

lufe .

DEBITISSIMAMENTE, avv. Eri»*. Suo. di fé
biiamente . Avec i.ute iufliie ; rrr>-mtri>.r«/r.
mtnt , t^e.

DÉBITO, f. m. Obbligaiion di patate altrui qual
che (omma di danaro. Ditte i eh'ife due ; le du. j.
•tbitc fogno , y. Fogno . SI, Debito

, ptilaadofi di

DEB
caaiu;ari , i quella obbliçaiione del pioprio corpo

*

che reciprocamente contr^cH nei matrimonio . De-
*f>>r tjoiufal ; dev.ir dti ep.ue . J. Affogar oe' de-
biti , e aver piti debito che la lepre . V. Affogate ,

e Lepre . {. Debito , vale an;he lo Beffo , che Do-
vere , nome . Devir. Onde rendere a eiafcuno fjo

debito , v.le Date ad o^suni il fuo dovere , o e *

che eli n conviene . Rendre a ckacun ce fui lui eli di/ .

dIbITO. TA, adJ. Dovilo . Dii , fui eji d:i .

Î Per Obbligato . OHiie ; tenu ; redeuatle . E 1

Coa:e di Fiandra non era debito al Re di Fr.'ccia

di cciaoio fervigio. $. Per Convenevole, opporra-

QO , acconcio . C;nvenatle ; favratte ,- propre ; e^m-
m:ie ;

prc'p.rtiynne ; affnli . Debito rimedio , debi-

to rcm?o , debita qùantiii. %. Per Ciuffo , diruto ,

Icgitt m-i Jale ; légitime . Quanie famoi'c ticchci-

ze G videro fcoaa fLCCe.Tor debito nmanere . %. Ef-

Vre , fcorcere . o veder debìio , vaie EtTerc , o fcor-

gere in pencolo, £rre , *u \-ir fue'.ftt* un iani un
peiil. .

DEBITORE , f- m. Colui che dee , che t obbh-
eato per debito . DeUteur ; redevjtle i ctlife ,- foi
d:it .

DEBITRICE . f. f. Colei che dee . che ba con-

tratto alci-n debito. Ditilri'i ; fui deil

.

DEBITUÒI.O, 1 f. m. Dim. di debito. Piccol

DeRITrZZO , J d^bi'O . Pjf,rf dette .

DEBOLE , f. m. Dcbilczza , difetto . V. Dcbo-
leaza.
DÉBOLE , aJd. d" ogni ç. Di p--ca forza , fiacc" .

Piitle ; detìle ; tanluijanl ; ira^eeiUe ; rn a ,- caf
fé ; infirme . ParlandoS di cofe. Foitle ; de'iHuemi

,

•n-ri ; vio.f ; fui i peu de firce ; tea e ufi Urj^l, ,

{. Talvolta . diccfi uom debole , per uom dappoco ,

e di baiTo injletno. Isncrant ; ftl ; fai o' a pai dm
talent ; r.'','*»ir detile .

Df.BOLETTO . TA . add. Dim. de debole . Un peu
ftttle . un peu di (ile .

DEBOLEZZA , \ f. f. Atgravamcnio di mtm-
• DEBOMTA . J bra , per .Minrama d. forze .

Sevoiezri . Iinféeniiié . / i»/eTe ,• 'mpnifamee ;

aijsfiic de firee : dt'ilite. t. Pei Dappncai.-iac .

infuflficienza . incaoac-li , igoorania . Incapatile ; i.

jimiiam.-e ; imCufifanee . Avii occafiore di compatir
le me dcboieite . f. Per Inprudcsaa . Dehlue d'
efprii ; impTudenee

.

DEBOirZZÀCClA , f. f. .Mzjj/. Peei. didcbolei.
ti. T,!t frante f.itleje .

DEBOI MENTE . av». Con dcbolciaa . Detti:
meni ; I iHtmcnt , lam/mijammini .

DFBOLUZ7CI . V. Debo etto .

DECA , f. I. Voce Gre a , che «nnibea decina , il

numero di dieci . Deetde . Noa fi ufa fjor^h^ par-
lanlo della Stona di Tiio-Livio. La prima Deca ,

la feconda r>eca , ec.

DECACORDO, r. m. Sallcrm di dicci corde .

?fa!lr'i-n i die e-rdit.

Dk'^ADE, f. f. eia, the coniicnc dicci numeri,
e dcefi proprio di vohime * che contenda dieci li-

bri . Dicide ; diijior.
DECADENZA . '. f. Ruma , fcadimcatn , declina-

zione . ^diminuzione di graadezzi . Dtcademee ; rui-
ne : cetile : dejlrm/fito , eadueite ; éetlio

.

DECADERE, V. a. e n. p. Ca.Vrc . andar ig dr-
cidenia, fcemar di cramUiiz . Dett ir i-mtir em
dicaieoee . em ruine , démiomer peu J ptm i venir
de mil en pi- . t i.fit .

DVC^DIMI NTO, f. m talvio. OceaJcaza , dif.

caiimeaio. Dicjdrmee i deelm.
DECADCto , TA , rej. //. aJd. Da decadere

-

0,rM
DFCACONO, f. m. Figura piaaa di dieci lati , e

di deci angoli . Deeatme.
DFCÀLOCO, f.m. Il contenuto de' Co-ii.ind«mcn

li della legge di Dio. Ueea:.fue ; lei ditCìmma».
demcni de Pieu .

DF.CAIvARC, V. a. Cr. \. Render calvo. Pe'er
la lète , ' / raler .

or. ALVATO. TA, add. Cavali, Difchiom.ito ;

rimalo fenii capelli nella calvizie . Ororoo itam
ve ; iilui ì fui >o a arratte /<i ebeveua , J fm n
a f' It tete.
DF.CAMERONE , f. m Opera eoniencnie le azio.

ni , oi itaitenimenii di dieci giornale . Dceamirim .

Boccacc'o ha dato quello titolo' al fuo libro delle
NovcMr ,

DECAMPAMENTO, f. m. levata del campo,
iifcita dagli alloggiamenti. Dél-iemene .

t DECAMPARE, V. a. efi ufa anche nel neutro.
Levare il cimpo , diloggiare . Dél.'ser , dicampii ,-

piriir :
,• e-i aller .

DECA\-<TO, f. m. Cr. IV. DlgniriKceleradica.
Ufficio del Decano . Il grado , e la ccn lizione del

Decano . Ceeanat ; Detenne ; dignité de Dr rea -

DECANO, f. m. Titolo di digniii eccleliiniea .

n 'fiT . •'. Per it pit aojiann , o cap<' di diverli or
di.'.i di prrfoi*e . Céef ; Commandant ; le premier ; le

plut ini en ; It De/ew . i. Per l/'ccr.rioae , capodie-

ci . Dei- : n .

DFCA TARE , v. a. Pubblicare , divolgare lodan-

do . :;l-.fcrare - rjnrzf ; tttier , pióncr ; célefrtr ; di-
• VoT' '. Per Travafire da un vafo io un altro

1. ,i;iermeQte i liquori , iicchi la feccia non fi con
fonda col chiatifcaio . Décanter; verfer J,iitiaenl
une lijucur •
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DECANTATISsIMO , M% , Sj.-.Io. Sdp- di de.

cantato . Tréi-r.jnic ; trli-p'ó-K, itii-divulgtté , &e.
DECANTATO , TA , add. Da decantare. Piòie;

vante . &c.
DECANTAZIONE, f. l.T. di' Chimici . Trava'^a-

mento . Decanialien .

DECAPITARE , V. a. Moizar il capo . [>ic:zi.

ter; deccller i c^^per le e^u ; iraoeber la irte ; e'-u-

per la lete . Non G dice propriamente fé non dc;:i

uomioi
DECAPITATO, TA , adJ. Da decapitare . Deca,

pie. ere.

DECAPITAZIONE, f. f. Il decipitare . Deec-'la-

ti n ; I' aHi:a de trancher la lète. Il primo non di-

ce!! che del mirtino di S Giovanni BarliOa.
DECASILLABO , add. T. Oi.fj/e. Che è di dieci

fiilibc. Decml/Uate; fui et de dit f/llafn .

DECENNALE, add. d' ogni g. Di dice: anni .

Décennal ,- f.i dure, Bu fui revieoi r.ut l.i d:x

DÈCENNÀRIO , lA , adJ. Di dicci . D.xiirat ; de
dix.
DECENNE , add. d'ogni g. Di dieci anni . decen-

nale . Dreenna! ; de di* ani ; fui dure dix .7^1 . ^

.

Fig. Per Loogo , grande. Crand ; excefftf ; ii/rj.t-
dìn.:ire ; l.-rit. A dlbr-wurS la decenne fete .

DECENNIO, f. m. Lo fp.:z.o m dicci anni . L'
efpacc de dit ani

.

DECENTE, adJ d'ogni ; Cbe ha in fc decen-
za . ^liinl , Jeanf ,- h:nttiie ; : nvcnatle ; moiefle ;

,-.r,orr . hcn.eill .

DtCtNTEMENTE , avv. Ccn dccenia . Decem.
m:nt . tiannctcmtnt ; nuidefttmenl ^ priptzmer.t ; j-

l-fC >ifiilfJltff -

DtCENVIRÀLE. adJ- d'ogni g. Rci»i>. fi.T. Ap-
parlcnentc a' Deccaviri . Dei Decemviri .

DECENVIRÀTO. f. m T. della fr"». .^,-«. Di-
gsitl , e Ufficio de'Deecnviri . Déctmvirat ; disnìtc
de Decimi ir .

DECêNVIRI, f. m. pi. T. della (t.-r. R«n. Ma-
g'itrito di dicci Giudei , preifo gli antichi Roniaai .

O/rrist.V.
DECENZA , f. f. Dceoio, conreaieozi . e civilli

che f< dee o.Tervare covi negli ^biri , the nella fa.

velia , e nel tratto . Dtlente ; ttnnciele . tienfeoM-

c, ,
dei-r^m

,
pr prue , l'oveoinee .

* DFfÈRE, V. tt. V Coavcnite.
DECEVOLE . e DICI-VULE , add. d'ogni g. Che

con.-tne. Che ( onrlto , clic ftabene. Décent i e:n-

lenatle ; pr.frt . leaml . V. Dcecnle .

Df.CEVoLI//A , (. f. ;v». II. AUratto di De-.e-

vi.le. Devenu . Deeeoee ; tirnféaoee ; h-rntiuié .

OECEVOI Ì^SiMO , MA , Sup. di Dicevole . Tr/i.
di leni : liti frani ; né, hmueie , C"e.

DECEVOIMENTE , ave. ;'./j f». Dtctatcaica-
le. V.

OEfFZIONE , f. f Cr. S. logaonamento , e â\
Rc;lorici G prende per una fona di ineiafora , a li.

ìiiia cavllifi, ma piacevole. Surjuic.
lit r:ill \S Are . fj;Ti/'. nchunre . V.

DF(.HIN*MFNTO , OECHINANTE, DECHINA-
RE , OFCHIN ÀTO . V. Dicliiiamcaio, Dichman-
re , ec.

DECHIN AZIÓNE , f. f. Cr. .V. nichi»amento . V.
DECIDERE , v. a. Tagliare , troniare . Fifler ;

ciuper ; laitlfr ; trimetcr , dìviftr , f. Oceidere un.t

quilme . uai lue . o Gmili , vale Rilbivt.-U . giu-

Jicaria . Decider ; >«çer . pr-nrneer ; •ide* ; tertir-

•c ; rrf'oi'f une difenile
.
>of»' urne affaire . .

DICIFERÀRE. DECIFIMATÒRE. DlCIFERA.-
TO . DECIFFI^.ARE . M-i^j;. f«r. V, DiCifiiiarc ,

Die /cratore , ce.

DM IMA . f. f. Propr'amcfite fignificâ la decima
pane di q.ialche cnf... La dixilne partie ; Decime .

$. Nell'ufo comune oggi.'l G prcnJe per quella pat-

te de' fritti della terra , ciJc fi die annualmeii:c p.i-

gjrc alia Ch efa . Dixne .

DECIMARILE , aJd. d'ogni gcn. T. di' Lcfi/li .

Che pr.A folloporfi a decima. Decimane; fui peut
rire Ifct aux dieimei , au a la dime.
DECIMALE . adJ. d'ogni 5. Di decima. Drn'-

mjj ; dttimale ; fui a iapp:tl ,ì la dixmt . %. In
Matematica 1' Ariimclica decimale i quella , clic

conGlte nel ea'colarc Per via delle fraaioni decima*
h. L' Aiiil'melift.c Jecimile.
DECIM.'.RE , V. a. .Metter la decina. ImpiCtr U

dixmt . S. Rifcuotere . pigliar la decima. Dixiier ;

erendre , lever le, ditmr, . 5. Per p.mir i SolJaii^

coip«vo;i , come facevano i Romani uccidendone «l*

ogni dieci uno. Dicimer . $. lit. vale Levar pine
di checehelTia. Dtrcfer ; vtUr unefartit de fuelfut
ct'l'c .

DECIMATO , TA , add. Car. Da decimale . Br-
cime, &e.
DECIMATÒRE , V. m. T. di' Ufifli . Colui che

ha gi:« di dee m ire. Dtiimneur

.

DECI.MAZIÒNE , f. f. Terni, della Unia Km.
Efeciiaion miliiare di morte di uno ticr dieci . Dzti'
matim . ^

DECIMINO, per D'acimloo . V. Î. Per quel li?

bro dovei ferina U drci.-na , e impolla del contado.
Ir '"i"f . le r^fijlre dei lailln , dei di cime 1

.

DÈCIMO, f. m. DceS della pane d'un tulio di.
vilo in dicci parti uguali. La dixUme j aa ditiimt

,

Il i:ii:aa , dot tx decima pane .

DE-
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DÈCIMO, MA , add. K^"™» .""'"'"'5

^'^L'"'-,''"

'

vo. D.»i^^ la decima co.d.wone ;

>\'^"'^.°J'<:

°°wrli. S. Le Donne chUman,Hec.mo"n bambmo

S': !.. Decimo a6?iun.o ad altn oumen gl. ac,

''oËcfMONONo'^Nome numerale comprendente

-'^ECrMotVl'J^O^rKo;"=;re'Vo.prenden.e

^'DEC.KmNTO lVo"c}..-n-^.;le, che con.pren-

''JfUMOsÉcoNTO rNome-'^u'^erai; , che com-

rtrc-n'^c due fopra la decina .
Dfnxjtme .

"'DfcfMOSKSTO , Kon,e numerale , che comprea-

^^^^ï;^,i:v¥^â;^^;^T;u^5i;rcompre„.

"^SÏcmOTERZO
'
n™.:- -".-;; Tomprenden.e

• r" oltre la ilecina . Treix'^'^^ •

BeCIMOTTÀVO, o decimo ottavo. Nome

«umerale comptundente otto topra la decina. Di3

DEC
f DT.CORAMENTO , f. m. Decoraiiotic , Abbcl-

Pcr lo

tiimc
dix.-'ì

Éf.CÌn'a , f. f. Dieci unit.^ . D

t DkcrsmNANTÈ! ad" 'ciureconfullo. che offer-

va le dccifinni felìoite . JurifccnJuiU *a. We /('""

'"v^Ì"òK^:TÌ. Detern,ina.ione, rifoWi™e„,o

di una cofa difficile ,
ocnntrovcrfa . D'"'?''" ',

'"f^-

"brCISÌSSlMO, MA, add. J:«»er. Superi, di dcci-

^"OTXmVAMEkTE, av« in modo decitivo. con

{rsnchezza . aeci/ivemint ; ri ""^.'^" ,,",, .'.,;,
DlClSiVO , VA , add. Che decide. VtcìM ; ì'"

'^DECÌSO, SA , add. Da Decidere . V.

DECISORE , f. m. Vall.->v. Colu, che dec.de. C-

'"DlclfMÀRE. «. a. Arringare. ly^^'^f^'^J"-,

f,rr«j<.c.>-. $. Dcclam.uc « anche n. e fign.hca \^-

weire , declamar conira . DetLmer contre qusìqu „o ;

"declamatóre, V. m. Colui che declama. De-

'''deCLAiÌiaTÒRIoT'ia , add. fMn. Appatte-

sente a declamazione , d' arinRa , che appartiene aJ

aringa! o declamazione, Dcclsmamre ; fu, appar-

''DECLArvlAZlONETr. f. n declamate. Déihm,^

'^
DI^CLARATÒR'-O, lA , add. Che dichiara . alto

a d chiarate . DLClJratoire ; denlar.m! ; qw Hcti'i'e

DECLINÀBILE , add. d' Qpni g. T. Gr.îiww^i""-

Iç Che puù declinarli . UecliniHe .

DECLINAMENTQ. V. Divinazione .

DECLINANTE , ?.dd. d' ogui g. Fn. D.~'ì. tre ae

rfina Dtciin.inp : nui àiciine , . ,.

DÊcLINÀ,tK.'v.\.Abba<r..r,, calare. Dic/mjr •

*.,//r<rr . U (ole dcd.na. $. Per Piegare /"^^^'
USTI ; ér,t tourne ftrj , rf» coti ; eirc tur le dt^.>^.

Cosi ".eclioa il tempo verfo U freddo . «• I" >-"":

:r^,yïr^'r:n,:,/î:r""f^èr''rro77a-.,e''vfg.,anil

l^fâu'aî.i'iTme core, e colici S^ d-hna e ar«n

alle Di'"! vili. §. Per Decadde, venir " P^f/-'"'^

I to di falù-e , di .uba , o firoili .
Décbmr i

^llcren

jìr,éenee (. Ptcdb i Grammatici fi ò, il 'ccitar per

Órd^neTcafide-nomi^ccu Jo'»^^""""
"
""""^' '

^
DECLlKrTÔfTA'!'r'dd''Da'dec!:t.are . DUIme ^

"^DECLINATÒRtO , lA , sdd. Cr. N. Che declina ,

the s'attiene a decli-uzione .
Dtcl.nMirc .

DECLINAZIÓNE, f. f. X U declinare P -"e

* DECLINO , f. m. S penek..nt. 5. Fer sce

'"decorare, V. a'. S.jivit. Ornare, «dor

•ibbellire. Decora, , , , ,
.

più s' intende del conferire onori , dignit*. oec.

ta'ì'ìorer ; donner de I* cclat .

DECORATO, TA, add. Da decorate , ornato.

n,>,Tf • ernè ; pare; enrichi , &c. V. il verbo .

DECORAZIÓNE, r. i. T;,lvir,. A Jornartiento . .ib-

bcUimento , ornamento . Décar^iion ; emtellijjement ;

"'decòro . f. m. Convenienza di onore propDrzio.

nata a ciafciino nell'crter fuo . Dccence ; i-enjean-

ce ccnven.mce ; m.r>e/?f ; diinits ; reput.won .

DECÒRO , RA , add. Voce Lat. Decotofo . V.

DECOROSAMENTE , av». t'«e dell »ro - Coivde-

coro , in modo dccorofo , con grazia , con bella ma-

era Honnsieroent ; honorablentent .

DECOROSO , SA , add. Che ha in fé decoro . De
nt- limi coniien.iHe ; honnête ; iienjeant .

DECORSO , f. m- Trafcorrurento , corfo , e per

lo p'il fi dice del tempo. Coori ; reaulement

.

DECOTTO , f. m. Decozione . V.

DECOTTO, add. Bollito. C«,l; *«""'
DECCTTÒRE , f. m. Baco. F<er. Che ha fprcca-

,0 il fuo, e quel d- altri . Fallito B^niueroutHr

DECOZlONÀCCIA.f.f. Pegg. di decozione . Mju-

"'decozione, f. f. Bevanda medicinale fatta d'

hJ fruni à altro. Deccllion . 5- Per eottura,

fnTlnne CuilT'n . La decozione lotiiglia la fua fo.

nan^r. 5. Decozione , T. de' Leiifl .
Fallimento

,

^DECRFMENTo'.'f.' ni. Ses<i. Ta/T. Gaiil. Dicrc

fcimenio, rtimmuz'one . fcemamento , il calare

£><f,'io ; dict.iiQ'ement ; d

DECREPIT.^ .

DECRFPITADE
DECREPITATE

D E D
ne» , ihioutr à Dieu . §. Dedicarli , n. p. OfTwirlì

.

fé dévouer ; j' offrir ; fé conj.icrer .

DEDICATÓRIA , add. e f. f. Quella lettera, che

fi mcite avanti all'opere, e libri , a effetto di dedi.

CAtgli. Dedic.ice ; Épt'tre deriie:!toire .

DEDICAZIÓNE , f. f. Il Dedicare . Dtàieàee ; ait-

ftcrjtion . §. Per Lettera dedicatoria. Dédicace.

DEDITISSIMO , MA , fup. Di dedito . Très-appli-

que i irei -Itdcnné .
,

DEDITO , TA , add. Inchinato , affezionato . Al.

t.Khe ; adonne ; porti ; enclin .

DEDIZIONE, f. f. Arrcndimento , Io arrendets.

Reddition ; I' ^Rion de fé tendre .

DEDURRE , V. a. Condurre . V. $. Per Trarre , «

ricevere dall' altrui operazione , o difcorfo alcuna

notizia. Induire ; inférer ; tirer une coni'tqaincc •

conicffurcr déduire . §. edurre le fue ragioni . Ter.

mine Curiale , che fignitica Produrre , o portar ia

eiudizio le fuc ragioni. Produire fet rr.ifoni . 5. Per

ïo.ndurfi col difcotfo di una cofa a un altra . Cm. i

dire , inférer une chofe d' une autre . §. Dedotli ,
j

vale Condurfi a dire , o far qualche cofa . Se réfati.
i

'deDUTTO , add.' Da dedurre. Dicefi anche Didot- |

to Tiri- ; porff ; amené , &e. !

DEDUZlÒfOE , f. f. Il dedurre col difcorfo. Coti.
(

[ra-ience argument. In deduzione, vale In difat-
I

co En deiuliion ; à valoir fur ; jur & tant moiol , >

* DEESSA , V. Dca.
, . „ , , „ ,

DEFAICAMENTO , f, m. Crufca m Defalco . tt

(Jef.ilcare .
Dedulfion ; ffnflr.ifHn .

DEFALCARE, DEFALCATO, DEFALCO, Dlf. I

f.Ucare , diffalcato , ce. , _ :

DEFATIGARE , v. a. Stancare , ftraccare . tuigttj^j

unt ; diminutim .

-» f f. Ve-chieiza eDrema

.

?
, i- D,c'ej>itude ; vieilhffe ex.

É , S trc'i- , "'fi">'c ; »Si <>"'i

fatili

D
elf:'

DEFATTO , e DE FATTO , aw. IB fatti . B||

msmento. D:clin ; dieroUfement , --^.^ j,.^.

malattìe h..nno quattro tempi , -'<'\P'''''?,'^^,^\f

î^'^î:!^à^t^er,f^l;:"V^^^n^2^7-^ln

r:'r^:uac;;i^t^,^»^œ^,^-
dalla vera tramontana , o dal polo. Dcc!,«a]m
" dIclÌVE , \ add. . talora .,

m. Voce La. na

DECLIVO , S Che declina all' ingiù. Teao-nt .

qu< va en pente ; vallèe .

DECLIVITÀ, -) r f A,(lratto di declive. ?f«l-

DECLIVITADE, i» '
. penchant ; déclivité .

nECLi VITATE,-» ^ ^ ,. „
DECLIVO, add. voce Lat. Declive. V

DECOLLARE , V. a. Troncale il capo . Decap-.ter .

''Ì>^ÓÌÌAÌ^rTk?'^>-^':S/^Drdecol,are,

'^'^^S^^Ò^^fr^'^Zner. .IdccclUt. Jl^-
.;an«nto del ca^o , decapitazione , e dicefi del Mar.

tirio di S. Giovaaai Baitifta. Dtccnmim.

""decrepitezza , f. f. Voc. Dir. fenner. Etì de^

crepita. Vecchiezza eflrcma , e- cagionevole-. Dccte-

Dìtude ' à^e décrépit • . ,_-

DECREPITO, TA , add. D' enrema Vecchiezza.

Décrépit ; extrêmement vieux ; fort a^e.

DECRESCENTE, .add. U ogni 5- '^U- *-"^ °'

crefce. Qui decri'i . . .. •

DECRÉSCERE, v. a. Scemare. Dfmr.n -
.f""

'

Bwer ; s' accotircir ; aller en diminuant ;
devenir plus

petit'; iailTtr d' un cran .

DECRESCIMENTO , f. en. Seen. anim. V. Dicie-

""dÉc'rETÀLE , f. f. Propriamente «"^
P„\'"-?J,';^

I Leggi canoniche , ma per lo piii «, P's''f/"JV," „
il îoroo d'elTe leggi . i-" DuretJlei ; lei- Cwi/firu-

iZrfe. pX 5 P"D«'"°' Statuto Canonico .

I V. Decreto

.

-^ ,r
' DT.CRETALISTA , f. f. Canonifla. V.

DECRETALMENTE , avverb. Buon. fier. Jn n.o-

do decretale , decifivamente . Dtcifîver^eni .

DECRfTÀRE , ». a. Ordinare per Decreto . D."

cr.-rer ; juger ; artster ; oïdvnner ; donner un ami ,

liatuer ; décerner ; régler • _ , . ni,.J
DECRETATO, TA, ad<h Da decretare . Decré

"^

DECRÉTO, r. m. Comandamento , ordinazione,

flauto ?conitu'rJone . Conflitution : len.er.ce ;
décret;

Jrét flatut : ordonnance . Decreto del Senato
.
Je-

«7f,'/Ónfii/»e . $. Pcf 1" l'bto dove fon regiftra.-e

mohedeïïe léggi 'canoniche. D«r.-. J.Fe, Dottri-

na della Legge Ecclefiailica .
Decreiales .

DFCRÈTO. TA, adJ. V. Decretato.

DECUkÌTO , f n>. r. de' Medici . Primo giorno

in cui 1' inferno fi corica a letto . le premier „ur

nu' un malade commence à sarflcr le lit.

* DECUMANO, add. m. Segncr. Al ?.'<>" ',<'""'!':

be Decimo, ma s' «fa folamente ogeidt al fig. Per

Grande, groffo , fli^°"l'"''.° '.
"'^"""''

' L''""'
',

.çrw; trìt-srand; extraordin.iiremtnt srana, cu

^'dÌCÙMBERE ,
v. n. T. ''''

M'''''„o'''o"nuV
fcrmarfi , e dicefi di umori del corpo ,

o hraili .

Fai'e un depût .
,

. _.,,i,
DÈCUPLO , f. m. Nome di proporzion numera , ,

che contiene in fé l'altra cofa dice, volte . Deeuple ;

DEc'ùrI'a','' f.'f, Pallad. Squadra prcfìo i Romani ,

dieci Soldati a cavallo. Décurie.

BECURIÀRE , V. a. Fallad. Formar 1^ r<l";dre

fecondo gli antichi Romani . Divifer par deju-

S-Io

! ; fa-

dÉCURIÀTO , TA . Pallad. add. Dadecuriare.

ivil'é par d^cu'iel .
. ., • ir

DÉCÙRIO , Diflfero i Poeti per Decurione . V.

BicURIÒNE , f. m. Cayodieci . c.oì Caporale dt

"'ïkSrLEGG.ÀRErv.-n-, Chiair. P-tarfi - volo

in guifa di Dedalo . Voulotf imiter Dédale ,
voler

"^.ÊDfclMENTO, f. m..V. Dedicazione

DEDICARE , V. a. Offerire , e
;*°"f'Ì,''"=' ^'J"

che opera ,
particolarmente Chiefe , o .'""' ' ,° '

'

'T^il" v" «'r ; (cnj^rer . 1, Dedicai a Ci» . O*»-

DEFENSIONE , l'.ir<-*. Dljffa. V.
;

DEFENSÒRE , V. Dlfonfoie.
. i

DEFERENTE , f. m. Uno de" Cerchi immagina»^

nel Cielo dagii Allronnmi , e più propriamente dice»

in forza d'add do' Cerchi che portano il pianeta ci»,

fuo epiciclo, ntferent . Circoli deferenti . Cerì/« rf«,

(erent. t. Defe.en.n . Rfd. Aggiunto di alcuni _vaÇ

del corpo quelli , cioò , che portano il feme ne te-

a\eo\x . VaiJIeaua défèrent .

DEFI- RENZA , f. f. U deferire . Déférence ; coniti

'' DEFE^RÌRE , v. n. Voce dell' ufo , e vale Confor-

mar la fua opinione a quella d' 'altri per venerazio.

ne , ed illima. Déférer ; condefcendrc ; ceder

fian. alt. Denunziare . Dcférer ; dénoncer .

DEFESSO ,SA, add. Stanco , affatic.'WO . La

tisue : l.:lfs ; ataitu; accaBe .
_

DEFETTIVO, fr. N. V. Difettivo.

DEFIC,\TÒRE . V. Edificatore .

DEFICIENTE , add. de'dueg. Mancante , che ir

°'dEEi'Ì''ìrE',''dÉfÌnITAMENTE , DEFINITÌVO

DEFINITO , DEFINITÒRE , DEFINIZIONE. V,

Difflnire , DÌfftn.tivo , ec. L'ufo d'oggidì ama mi.

elio fcrivere Definire ,
, .- t «

DEFINITIVAMENTE, avverb. dell ufo. In mii

do definitivo. Définitivement-; en jugement definì

tir iicifivenient ; en dernier reffort

.

DEFINITIVO, VA , add. ialvin. Che definifce

a„o a definì. e. Définitif; décifif ; qui decide; li

finit Qui lu^e en dernier re/fon.

'^t DEFINIZIONARIO, f. m. Libro che conile.

una raccolta di definizioni . Recueil de de^

"dÉfLORÀRE, v.a. Torre Fa virginità . Déflorer

"^^E^LORlTO^r t'a': V^»... add. D. denotar,

""deflorazióne, r. f. Volg. n. Disfioramentc

fïtriiinamento , flupro . Dtfiorjti;-n .

deflusso, f.m. r.n-c*. Scorrimento d umore,

fimile , d' alto all' ingiù . ticoulemeni .

DEròRMÀRE, v.a. Voce latina. D.formate .

DEFORMAZIONE, f f. Mutazione in brutto,

deformare , render deforme . Enlaidiffemens- ; I «»»

de d-Bturer , de rendte difforme .

DEFORME , add. d' ogni g. Brutto , fpropori

nato , fuor della comune , e debita forma . uia

me d'-Hturé ; extrêmement laid ,
. . ^t

DEFORMEMENTE , avv. Con deformità . D <

manière difforme ; defap.rciilement

.

DEFORMISSIMAMENTE, avv. ^^W,""- ^"P"'-

deformemente . Monflrueufement ; d une rttani

'"dEFOP.'mÌSSIMO, ma , .add. Superi, di deforn

^DEFrÂÏÏ DÀp!ET''v."a"''Torre , o non dare ad,

'defraudato, TA, add. Da defraudare. P

(ire . trostpé dans-fon attente • . , ^ .

t DEFRAUDATÓRE. '• " Che defrauda.
.

^'T DF>rTudÀz"òNE , V. f. 11 defraudare .. Fr

'^'^DEFUNToVf. m. Morto . Mort ; défunt.
J.

I

te lo usò pure in forza d'aggiunto per Perduto ,

to vi» affitto , feria i cnlevf .

Di



D E G D E I DEL
DtGAGNA , f. (. iojti di rcie ii pefcare . I:rit

it re§, i pécbcr .

DEGENERANTE, a<ld. dc diK gen. Cbcdcsncfa.
Ojn Jrgenire .,

DfCjfNtKARE , V. â. Triliggarc , cfTer mcB vjr-

luofo , o meo vulcote , che i genitori . Degintrer ^

Non Jcccut.te. Corrcjp tire . i. Fig. dicefi delle

co£e , che muraafî di bene la maie , o dt naie id

peK^M , c io particolare dc'frurfi , e delle pinole ,

DegctiCTcr , t'j^atj'iir ; fc gàlr ; le corrrmfft ; ne

fJI Tcjcmt.tr i yo prindfie ; l' jllerer .

DEOtMERATO ,Ta , add. Da d^icnerare . Dtit-
n/te , -S'è.

DEGENERAZIONE, t f. Il deçenerare , Iriligna-

fe , imbaAardire Atatjfdijjmeni , atterjttjo ; de-

praTJli^nf i corruptica ; àiminutium .

DtOÈNtRE , adJ. d'ogni t. Vxc dell' ah . Che
«on e fccoodo 11 tao gcacrc , Iraligoantc . H^i degc-

mire V. Tralsnanre .

DFOLUTIZIÒ^E , f. I. V.C. Di/. loghiottiititiito ,

irancoBiimenl" . Degiitiiii.n .

DtC.NAMF.NTE. a»v. Giufl-imeote , meriptrca-
Ce . Dignement ,

fuflefwenf ; i di^ne titre ,

DEtjVANTt, idd. de" due geo. Che decna . Ho-
mjin , :tfjèle ; ecmplJifjmt .

DEGNANTI tSI MO , MA , add. Sup. di dcgoaate .

Umaniin.no , corufinimo. Trlt-ff^tle ; tttnom-
pìaiiant .

DEGNARE, V. n. e DEGNARSI, n. p. Dimoflra.

re con gentil maniera d' apprea/ire altrui, e le c^j-

fe fue , e parlicoUrmenIc t,\' lofcr:' ri . Ojigntr ; *
greer ; i ouhir éien ; ji 5ir p-Htr jgrejile . j, DegfU*
re , per Giudicar dci(oo, dicevole , compjacerfì per

benigniti , e cortefia , ed in qjcftn fcnfo 5 uCa an-
che D. p. Juger, c!ìimer digme ; av-ir la esmplmi.

fjnce , Ij éonrr de ... i. Degnare , per F.kr decno .

Mendre digne ; aeecrder . 5. Degnare, per Riceve.

fé quello , che t offerto, propriamente da pcr'jna
iofenore . Agrter ; aettpttf i Ofur li tenti d' ac.

tepetr et fui ejt e^ert par un inji'ttur .

DEGNATO , TA , add. Pett Da dtfoare . Fat-

to degno , readiito degoo . Djijir^ ; rendu di'
«"<• .

DEGNAZIONE , f. (. ti degnare . S^mié ; tmima.
nife ; ecmplailanee .

DEGNÉVOLE, add. d'ogni (. Che dci:aa. 6»,
afiblc ; /mmain

, t^un:it ; e empi aifarl .

DEGNEVOLMENTE, avv. Magai, in modo de-

gnevole , e q 11 per ironia . Dignemtnl .

DEGMFIcAre, »- a. i.-r. iMr*. Degnare , fit

degno. Reniti difne .

DEGNISSIMAMENTE , «»r. Supeil. di IVtna-
mcnlr . Tni.dieienteni .

t DE(.MSSli'V10,MA , add. fupL di Degno . Trft-
éigne , lire.

DEf.NITÀ -> (. f. V. Dignit». J. Detniti,
DKGNITÀDE, VCr. .V. Per AlTiotna , Ma(H-
DEGNITATE, J ma. V.
DEGNO , tGNA , add. AiTii mcrilevole . Digne ;

fui mérite . f. Per conecniente . ConvemUe ; pr-.
pti ; diçof . Degno cibo da »oi il riputai. <. Olito
«(Tol )(.imenie per -ngiunio di perfone , v ,le Eccel-
lente . di çrjnde affare . di ragetardevoie condiato.
ne. DiVnf , de grande e-n/ìderjrism , ewttUtni

, f:ri
éifiintue , au defftH du eiamnun . $. E>c4no di etcr-
•a fama, vale Sonimameaic lodevole. Trttluatlt ;
tigne de f ,mm^ri.,l,ie.

t OlGRADAMtNTO, f. m. L'aitodcl degrada.
fé , ncsLiifaiione . V.
DEGRADANTE , add. d'ogni g. .M-r»/;i . de de-

grada . Ou, dee,ade.
DEGRADA )'E, >•. a. V. Digradare.
DFr,RADAT(), 1A, «dd. D.i dc<radare . V.
Df GRADAZIONE , I. I. l'clg. II. V alto del ó*

radale . Orfadjn-n ,

I>KH . Interieainne , che efprimc vaij movimrolì
4<ll' anima . Talvolta * dcpiecativa , cir* . che i" a.
dopen in predando . He '. de grati . {. D.-h peichi
BOB t' arrclli > J. Talora t inlerieaione tfclamiliva .

Ah • heiat ' e* ' o' • Deh qiianin mal feci a non aver
mifericordia del Zima mio- }. Talora i inienexion*
Sarrinva Ha < tj < Deh «odale , and.uc , o fannofi
c"»l fjtte cnfc > {. Peh , per lo Beili . che Ma .

Mjii
, Deh , che dich' io ? Mjìi ine dii-,e >

DEI , f. m. Nome di digaiil prcilo i Turchi .

Ber .

DF.'CÌOA , f. m. r.j;/.id. reeorr. Qne;Ii,cbesuaa-
«0 i per, fé , i uccidilor di Dm . Deieide .

DEICIDIO, (. m. /ctucr. Mone intentata contro
Dio- DcieUe.
DEJKTTO , TA , Creale. adJ. D.baiTato abbiet-

to , avv.l.m . abbattuto, collernjto. V.
t DFJE7lô^^;, f. f. Abbattimento, Arvilìmca-

»0 . Cc,lletn.i/one- V.
DElKCAMfNTO, f. m. V- Deifica» noe .

DtlUCARF
, v. a. Annoverale tra fi' l.ldii . Déi-

fier ; ilmiitre au nrmtre dei OilmM. {. Deificarfi ,
». pur EiTer l<e iiifi,.,(o , o • lo.- 1 Reato . £«r« mil aa
tane de, Diei.M .

DEIHCAZIÒNE, f. f. Il «iftcare . Deiftitien
,

tPMÌ,:)e .

DtÌFiCO, CA . «dd. Tv ri , che lie . del *vi-
BO- Divin. V t :l lu'.i... d<i»e lufor, r oliare .e
delfiche

, e fante icliqu e , cibi U (tBlittma CiOce

.

a-* JtMIt Crai* .

DEITOUME, add. Div.no , che ha foriBl Jtvina .

D.t"i; lui a la j:,me d'anDicu.
DEibCERE. V. o. Xannax.r.. Voce da ooo ufarG

che per neceiTiii di rinu Sdrucciola , e vale ApriiS ,

Spalancarli - P ente* cuvrir ,- r' ouvrir ,- fé crrttr y fé
fcnlre .

DEISMO , f. m- Magai. Setti , e ctedeoza dc^li

Deiftì . Deifme. V. Deifla .

DEISTA , f. m. Nlatal. Colui , che tmmeite una
prima cacfa dell' Uoiverfo , feoia p'.:alo ammettere
una religion rivelata- Oeifle .

DEITÀ , -) f. f. Diviaitl , effeatadi Dio. Di'-

DEITaDE . ^ finite . Sono tre perfone . . . una
DEITATE , J d'viait», e una deità.

DEL, DELLO, DELLA , DELLE , DELII , e

DEGLI . Sejn: de. (eciado c-ifo ; De ; Dee. Del Pa-

larlo . Uu Paliif. Dtcli comiai . Ocr »-«;«er . J-

Alcuae volle fignifica Con , per . a' , da . Avec ,

par ; du . Cerne fé del letto fi lev.:iTe , r.ile Dal lec
IO. Affai volte sii de' miei di Ibao flato ìa gran pe-

ncolo , v;.le A' mici di . Malvagia dooaa , delle mie
mani u o-o morrai, vale Per le mie mani. Cotale

io terra daodo del deliro piede . vale Col de&ro pie-

de . f- Talvolta (i ufa ia forza di Alquaaio . P.'n-

fieurt ; un pexi ; far/f »e . Si fono .iccifi degli comi.
ai fenia colpa alc.iaa . Polla la padella Sopra il irep-

pi*, e dell'olio nielToTi . ec.

DF.L CERTO, DEL CONTINUO, ec. V. Certo ,

Coaiin.io , ce-

DKLATÒRE , f. m. Colui , che rirrrìfce ia giodi-

cio gli altrui fallii Spiai Delneut ; acrufatcur ;

DELEGANTE , tdd- d'ogni f. Tigner. Che dele-

ga . Ci.1 delif.ua , difuii

.

DELEGARE, v- a T. Legale. Deputare, miadar
aldino con facnlTi di fart, cfafriearc , g jd.carc ,

ec. 0, ef'ier ; d, pater ; c^mtmetirt ,

DELEGATO , add- Da delegare . Deléfm/ .

DELEGATO , la fotta di fu»- fi d ce al Gi'idice ,

che t depurai* dal Priocpe al gudicio J. al;,:aa

caifa partieolire . Crmmijnre : Iure drlet,.e .

t DtlEGATORIO. L m. T. de' Cannili . Lei

1ère olTiaa refcrirt. , pe' «luili il Papa cmirette a"

Ci.idici la co«Bi»ioa« di certi affin Cr.Vfjmrr-
DELEGAZIÓNE . f. (- Commiffioae . facoltà data

ad alC'.ino di poter efam.aare , feareniiare , ce- De
legati e . e.-mmilf-n ptur laerr . e-mite

.

DEI ETTARILE , DtLETTAMtNTO , te. ». Di
leltaMle . e;.

DELETTANTE . »dJ- d'oeoig. tper. dia!. Che
apporta deleitameoto . DeUHaUt ; tgttaHc ; g"'
plait : re,-,.,Jane.
DFLETTARE . V. Dilettare .

DCI.FTTO, f. m- r»|r. »-i--v. Scelta , eledone de'

million . e* ir ; elite .

1 DELFINIERA , < f. T Mr». Sorla di fiocina

da pefe.lr balene . e »lll» pefci - Marpi-n

.

DElfÌNO, f- ». Pefc^di mare . Danptin. f. Fu
«ale Gobbo . BJn . <• t aache il molo, e'-e fi d*
al Primogcaito del Re di Frjaeia , eliche fuccrda
alla Corona . Le DtmpHn de framee . |. Per in . d.

'

perai ob.jc fi gmoca a fcKchi . Li etr»al . (. Tei
una del'c eoilellaaioai boreali. Daaftin .

• DELIRARE , ». a. V r.o»are . tffacgia-e .

DELIBATO , TA . ad,*. Cr. S. Olf.f) , V olito .

V. J. Delibilo, rj/vi". Aaaa'Ho - V.

DFMRFRA'.IÒNF . V. Deliberanoat

-

DELIBERARE- V. Dili^tllic . f. •- p- t.i.ptr.
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t DELIRFR ATAMFNTE , avT. Osa deliberano,
ne . V- r> 1 HcraiiTienie .

t DCLIBFRATARIO , (. m. Colnl , fu eoi ci

d» la dclibciaaioae . Cr/ai i lui la ekife i eie de
liferél .

DUIUFRATÌSSIMO. ma . temer, idi SjperL
di Deliberato . Tr/i relelu , trit détermine .

DELIBFRaTÌVO , VA . Agemato d' uan d." ee
neri del dire , per cui l'Craior vuol perfiiadere, n

diiTnadeic c.i.-a una qualche cofa pofa la delibcra-

meoio . Detif-eralif

.

DELIRirATO , TA . add. Da deliber.irt . DrfiAr-

ri" ; rel'rlu , Jrtfie ; e'ntlu ; détermine .

DELIBlBAZlÙNE . f- '- Il dtliberare . D,.ikia-
tnn . rry luii^n ; arret . J. Otlibcrazion del ienaio -

Senati', -ejnlulte .

OELIBFRARSI . 0. p. Bar. prv. Dliberarfi . V.
• DELICAMENTO, f. m. V Delieateata .

DELICATAMENTE , a»v. Coo dilieiietxa . O, .'i

eatemene . jrrc dr 'i.-.itefe ; d* urne manitre delicate ;

àelieieutement .- m.-z/rinrir . •mnJrrmenl .

DfcLICATI7/A, r. f. Qialll* d'una eofa, od'
ona perfooa delicata morbidcaa.i . Driìeattlfe ; mJ.
Icje .

•. Delicjteaaa di lavoro . tj drlieaieje *' un
**i'»Jfe de main .

DELICATISSIMAMENTE , ffitirr- avv. Superi,

di Dclica'amentc . Tri'i deliettemenl .

DELICATISSIM.) , MA , add- Superi, di delicato .

Tri, •^ ien . tS-e.

OF l.iC.ÀTO , T A . add. Soave al larto , morbido .

lifcio. i entrino di ruvido Detieni : doug ; fui •*

a rien de rute , mìllet . IT. Per Oeliaiofo , efquifi

10. eceelleate . Deli, ai ; delìiiem* ; eifair , eieet-

lent ; agréaèle au g.tii i. Per Debofe , o fragile

Otiieai . delie ; fin , miote ; fragile , leter ; mena ;

t'Cie . S. Fct Di gtalil complcfTioac , di faaiii poco

conaatt , contrario di RoShUo . Délicat ; /««e ,• in.
fi'mc ; itiile . {. Affa:c delicato , vai Difficile , pe.
ric.i(ofo - Afaire ; KJnitrc delicate , épineofe , d:gi.
cite . dan^erc'iì'e

.

DELICÀTÙRA , L (. V. Delicarezia.
DFLIMÀRE, V- ». Cr. .V. Rodere, confumare ,

Ciîii'.Tn.»îrr ; e.-rrcder f limer.
DELINEAMENTO , f. m. l'ìc. Dif. Abbozzo ,

fcb' zzo - Delint iti:n ; craf.n .

DELIVEÀRE, V. a- Difegoarc, rapprtfeatar c~n
liaee . 0tf^«er .- tracer ; faire le premier irair ; era.
fcnner ; ébaucher. J. Fig. Dcfcriverc . pi2.-.crc colle
parole . Décrire ; reprt/cnter ; depcinire par le dif-
c^urs ; CJraficriler .

DELINEATO . T4, add. Dejpné , &c.
DELINEATÓRE, r»l-.iij. Verbal- mafe. Che de-

linca. Def,-,at^ar.
DELINQ.UENTE , »dd. e f. d' ogni g- Malfattore,

chi ha corameflo , o commette qualche delitto . Dc-
linluanl .

DELINQUERE , v. o- Peccare, commetter de;it-
to , fallo . Delinei e' . f.ii.'.it- , fanlgrejer ,- ^rr r«.
rif i>er ; crntrevenir J tue i-i : manquer ; peete'

.

t DELIQUESCENTE , Idd. T. di Chim. Diccfi d'
cna foSania . che ha 1* priprieti d' appropriarS 1'

uoiidiil dell'aria , che la circonda, e di rifilverfi ia
liquore per mcrto di quell' uoii.1o. Deliiucicent

.

t Df LIQUESCENZA . f. f. Qualità di uà che 4
del quelcente , flrucsimento . Deiifue/ecnce .

DELIQUIO, f. m. V. Svenimento .

t DELI R AMENTO , f. m. Il delirare . Deli-
rio- V-

OELIRANTE . aJd. d'ogni g- Che delira, f.rra,
raf Ti># ; fai eatrai-agne : ftii eH fm^t em delire .

DELI K Ah F , Ï- 0. Effe r fuori .li fé, eiTer in de-
lirio . Eatiavagutr ; èirt daal le delire ; rt'vcr ; rj*

DI 1 TRIO , f. m-
<e.i'e : reicie di
ni-LÌRO , RA .

• ir.-t.iri.r . rad.t

ti delirare, I ctTer fuori di fé.
Dia.'-r^r .

I
' ^ Pazzo, fiordi feaao . Fiiu ;

I>ELtTTO, t m. Maacaireneo grave coatro W
Icgti umine . D/;ir ; f'>««» ; faute ; pe'ehr ij-'fait .

• DFIIVRARE. V. Liberare.
DFL.ZIA , f- f. Ptetofe , t rare di|ica(cue . t

morb.Jcaae ti di vivaade , corne d'aracfi, t^ altre
dilettevoli cofe - Delieit ; ihtrmet : no.i.vri

.
plji-

;l*i . (. Avere la delitie. vale Amare «oltilTìiio ,

leacr caro , pregiare . C/t/arv ; prt/er ; jimer teaie-

.-.ir-

OFLIZI AMENTO, f. m. fa;i;i«. V. De:ii'a .

• nEll/l.<\i>'. V. Del.aiof) .

DELIZI *R«, V. r DELIZIARSI, n. p. rifo-r.
Goder drliiie . g 3ire . te rrmtr . fé diwinir . •»

,f. onrr dt la i <e , do plai.ìr ,. yi-jrt dmt Ut ieli-
eci ; fé denme, au cmur iùl de f«r/fw etel'e

.

OI.IIZIOSAMFATE, avv. Co* dcliaia . D.liclcu.
ferncnt .

DLLIZIOSitSIMO, Ma , add. Superlac. di Deli-
aiofo- T'^'i dflieics ,

DELIZIO: J . SA .aid. Piena di Jcliii; Dflitiiuiz
H'.i-'Ptueiia ; Charmant ; trfi-agre i*lr .

riEll^ . DEl'.l , OFLLO, ec. ». Del.
DELTOIDE . f. ni fic. Dif. Uaodc' mufcoli , tir

Oicnpa l'^-nero. Oeli.tde .

• nri.O .no. v. Teinpio.
DELUCI n.^ZlÓNE , I I. Mafa.V Rifchiaraircar.},

Ji.-hiirauoac - t-:l •tijtri.ni ; d.'teenil.emuii ; :t,

DLLùÒerE, V. a BelTart . fchcro re . /Mcr f iirf-

f»' un , Je m fur de lu, ; ,' en diiiitir , Imi Jair*

DFLu'dImVnTO; Cm. Seine: DcIuSoae , beiTa.

fejn.-r. Celui, thc delà-

Latina . Il deludere .

DEli.DlTÒRE, f.

de . Trompeur .

nnUSIÓNE , r. f. Voc:
Tf-mpe-ie i jmrp'tir .

DeLÒso , SA , add. Da deludere . Trimpf , /ror
,1rr, «r.

DEMENTARE, V. i. Vo:e Latina. Fare imrat-
i»re , ri lur demeaie - Fjirc devenir /.r, , afJer ;
Jaire perdre /' ciprie ; rendre foi .

• DFMEVTÀTO , TA , .".Jd- Da dementate. V.
DEMINTATÔRF. , f. m. Sernc. Culu' , Che d£.

menta . «...i fa,l perJre f eCpiil
,

yr.i aflit .

• DEMENTE, add. d' ojai g. Cbc ha demenza .

F:l -' fn; ii/enj, ; et:u,di.
DF^•FNZA, 1 f. f. Sciocchezza, pjztl.i. De-
nt M KN?1 A , J rccnei , fylic ; tttravaganee .

DEM ERGERE , v. i. Voce Laiiaa . Cr. N. Som-
mergere . V.

DEMERITARE , v. o. Coatrario di meritare .

Dimeiit.r .

«MERITATO, TA, Car. aJd. Da demeritare.
Demi 'Ile . t^e.

DI vlfRI'^ÈVOLE , adJ. d' o;ni g. Contrario di

meritevole . li.meritevole , indegno , che aua meri-
la . lodifn- ; fui < «rrire ;>>«.

DEMERITO , e in pnetla UKMERTO , f. m. Con-
trario di mento , e va, e m sf.tto , colpa , fi" »-

aioo , che menta galligo Droirrir. ; frurt , man.
^uement . j. Per Pena , e ga i^o . l^unitisn ; céâtt.
ment . Dando ad ogni cofa fuo mento, e demento •

fccoaJo cbe iicbicdc la giuflitig ,

DE.



\']6 DEM D E N
DEMERSIONE, f. m. V. ImrrerGone.
DEMERSO, SA , add. Voce Latina. AffJndito .

Enfonce .

DEMCX:RATICAMENTE, av«rb. Voce dell' vfc .

In njodo democratico . Démocratiquement .

DEMOCRÀTICO , CA , add. Appartenente a de-

niocraila. Dèmocrattqve ,

DEMOCRAZIA , f. f. Voce Grec» , Governo popò-

lare . Démocratie ,

DEMOLIRE , V. a. Atterrar le fabbriche , o fi-

i-.iili . Démolir; dtirtiire ; nbttire ; renverj'er ; rui-

fier .

DEMOLITO, TA , Tegner. 3à<l. Dâ demolire . Ro-
vinato, atterrato. Dtwli ; aèatttt ; ruiné.

DEMOLIZIÓNE, f. f. Il demolire . Demotiiio» ;

t:nve'J\menl .

DEMONÌACO, e DEMONIACA , full. Indemonia-

ti, invafato, ofïcfe . Demonii^tie ,- prlfede du ili-

>,i >i . 5. Per furiofo, bclliale , indiavolato. Dema-

fi.j'ue : njtchjni ; furieux ; enragé & fu .

o'tMÒNICO , f. m. T:iff. hit. Per Dtnionia-

co. V.
,DF.MÒMO , f. m. Voce Greca, che figniiica Ao-

geo , e che da noi fi prende per gli Angeli tibtili ,

chiamati anche Diavoli . Le Demon ; le DiaHe . J.

rig. 11 volgo di pur quello nome a uomo terribile ,

o eccellente in quallilia cola. Démon.
+ DEMONÒGRAIO, f. m. Autore che ha fatto

qualche trattato fopra i demoni , Demonographc .

-f
DLMONOMANIA , f. f. Tf aitato fopl». i demo-

ni . Démonûm.lnii: .

DtNAJO. V. Danaio.
« DENANTI , e DENANZI . V. Dmatlli.

DENARO . e DENARÓSO . V. Danato , ec.

t DENDRITE, f. f. T. di Sicr. nu. Solfa di

pittra , fu cui fi dift:n?uono certi tratti rapprefcn-

unti ccfpugli , ed aibofcclli dcliiKaii al naturale .

Dendrite

.

DENEGARE , Dcneçaiione , ec. V. Dinesare ,

ec.

Df NIGRARE , V. a. Ofcurare , e per Io più dlccfi

dtlla fama. Dtiiçrcr, obfcuriir , ternir ; flétrir l.j

t/futjlhn ; noircir .

DENIGRATO, TA, add. Sunnatr.- Per vellito a

bTL;no. H.iHi'e en dtfil.

DENIGRAZIONE, f. f. Volg. II. Atinciamcnlo , e

«ig. Tnfamszione . Dnji.pr.iti'>;.

DENODARE, V. a. Snodare , difnodarc , fcioglic-

»e. Denoiur; défaire un nœud.
DENOMINARE , V. a. Da'e il nome, nominare.

Dcnrmmer ; nommer; donner un nom. §. Dcnomi-

navfi , i«. p. Prendere il nome . Prendre un nom ; fé

DENOMINATIVO, VA, .idd. Che denomina. De-

DENOMINATO, TA, add. Da denominare.
JV.'wmf

.

DENOMINATORE, f. m. T. dell' Aritmetica .

Koiné, che fi dà a quel numero, il quale ne' rotti

fi trova pollo fono Ji un atrio . Dea:minateur .

DENOMINAZIÓNE , f. f. Il denominate . Déno-

DENOTÀKE, ». a. Significare, moflrarc , indica-

le. Dénoter ; dcfisner ; marquer; indiquer ; ylçoi-

Jî.r . §. Denotare , per Diliecntemcote con^deraie ,

.-.cccr.nate , odifìingucre feçnatamente . Montrer; in-

tiiquer ; exprimer ; exjr.ìincr foigneufemenl

.

DENOTATIVO, VA, add. Che denota , .atto a

deneiare . Qjii exprime ; qui marque ; qui dénote ;

^iii peni /isnifier , montrer , &c.
DINOTAZIONE, f. f. Il denotare. Dcnttation ;

din'.nati'^r, .

DENSARE , V. a. Voce Latina , Condenfare . V.

DENSÀTO , TA , aJd. Condenfato . V.

UENSEZZA , f. f. V. Denfità .

DENSISSIMO , MA , add. Superi, di denfo. For»

tpiis .

DENSITÀ, ~) f, f. Afirattodi denfo. DcnAr^ ,•

DENSIT^DE , t- épaiff'eur ; confi/lance ; qualité

DENSITATE , J de ce qui e/i denfe .

DENSO, f. m. V. Denfilà .

DENSO , ENSA , r.dJ. Chiairafi denfo quel corpo ,

the occupa un picciolo fpazio , e contiene in fé gran

quantità di m.iicria. I mftalli , i marmi fon cnrpi

ctnfi per oppofizione a' rari , e porofi . Denfe ; épais ;
(Omicnié .

DENTACCIO , f. m. Pcgg. di dente . Une greffe ,

une vilaine de^'t .

DENTALE, f. m. Sorta di itrumento villefco , ed

è quel le^no , a cui fi attacca il vomero per arare .

Ce qui tient le coutrc de la efianuc ,
/' endroit où

il t/l attacher .

DENTALE, add. d'ogni ?. iaìvin. Appartenente

a riente, di dente. Des denti ; app.irtenmt aux

d, nis . §. De.oiale al' lem. folamentc , e parlandofi

d; pronunzia. Dentale.
DEnJTÀME , f. m. (Juantità di denti . Dinturc .

$'. Per dente , o dentatura. Denis.
DENTÀRIA , r. (. T.dc' Botanici . Sorta di pian-

ta' di p:ùfpeze, che ciefce ne' luoghi opachi, e

nionruofi . ^tn/aire

,

1 DENTATA , f. f. Colpo di dente , e dicefi fola-

mente <i* vm levriere quando morde. Coup de d^nt

.

DENTATO , TA , »du. Che ha denti . Dtn»f ; den-

tele; fai » dis delti, t S- T, dell' At.ild. D cefi

d! due pezze onorevoli dello feudo , (ermÎBate in

punta a guifa di denti . Danche

,

DENTATURA, f. f. Ordine, e componimento de'
denti . Denture ; râtelier ,

DENTE, I. m. Uno di qje' piccioli ofTì durilKmi ,

che fono in bocca , fitti nelle gengive . Dcnt . S. Fig.
vale Potere, forza . Pou\,iir ; f'rce ; violence. Qj.r.-

vi Ho io co' paivoli innocenti, J<' denti iTiOrfi del-

la morte. 5 Omle , morfo col dente , patland.j della
morte , o del tempo , vale Uccifo , levato dal mon-
do , confumalo , coriofo . Tué ; rongé ; dévoré , &c.
V. Uccifo, ec. J. Talvolta fignifica Invidia, maldi.
ccnza , odio , pcrfecuzjor.e . Les dents de la medi-
fance , de I' envie, &c. E quando il dente Longobar-
do niorfc la fama Chiefa. {.Dente, (ig. fi dice pure
delle paiti di molti lìrumenti , e d'altre cofe (atte

a quella fimilitudine. Tali fono i raflrelli , le fe-

ghc , le ruote di diverfe macchine, ec. Dent. §. U-
fafi puie quella parola in molie frafi proveibiali .

MoJìrare i denti , vale Mollrarfi ardito , e coraggìo-
fo . Montrer lei denti i queiqu un . §. Toccar col

dente , sbattete il dente , ugnere il dente , date il

portante a'denti, far IxilUre i denti , o fimili , va-
gliono Mangiare, modo balTo . Manger. §. D,«rcii»
intìno a' denti , dicefi allotchè due perfone vengono
infieme ruvidamente a contefa . S' acharner . 5. Te-
ner l'anima co' denti , valeElTeie in pericolo di mo.
rire . Avoir la mori entre les dents . §. Pigliarla co'

denti , vale Mettetfi a far qualche coU contro uno
rabbiofainente , e con ogni sforzo . Faire tous JiS
efforts en homme enragé , avec colère . §, Pigliar il

morfo co' denti , vale Stare oHinatiiTimo , regolarfi a
feconda del caprccio , come i cavalli , che non fi la-

fciono governare dal freno . Prendre le frein , ou te

mors aux dents. §. Mentre 1' uomo ha denti in boc-
ca , non fa quello , che çli tocca , e vale Mentre
fiamo in vita , non lappiamo cofa fia per accadcrci .

Kul ne fait quel eli , cu quel fera fon fort . §. La
liBgua batte dove il dente duole, vale Ragionar del-

le cofe, che premono , o che dilettano . Ç.'Dirchcc-
chelfia fuor de' denti , vale dirlo arditamen:e , e

con franchezza. Parler dei ^roffes dents. 5- Dir
chccfhclTìa fra' denti , vale Dirlo a mezza voce , o

ofcuramenie , o lenza voler elfcrc intefo . Parler , ou
murmurer entre Ses denti . S. Rimanere a denti fcc-

chi, o afciutti, vale Rimaner lenza mangiar.-. He
fier fans mander ; ri avoir pai de quoi manger . §.

Tenere altrui a denti fecchi , vale ^ on dargli da man
giate , o altra cofa. 5!. Stare a denti fecchi , vale
Star fenza operare , o perche non fi vuole, • perche
non fi ha modo , o perche non fi ardifce . Relier ou
je tenir fans rien faire ou oifif . §. Avere uno fra

denti , vale Averlo talmente nelle lue forze, che fé

ne poiTa difporre, come fi voglia . 5. Talora fignifi

ca Ragionarne fpelfo . §. più vicino ò il dente, che
neffun parente. Proverbio, che fignifica, che le cofe

proprie ci muovono più che le altrui . Ma peau m'
eli plus proche que ma chemife . 5. Dente di cane.
l'oc. Dif. Sorta di flrumento, altrimenti detto Cal-

cagnolo . V. 5. Denti . T. de' Magnani . Quelle fpac
cature , chï fono nella iellata della chiave. Râ-
teaux . 5. Dente canino. Sorta d' erba , che nafcc

nelle montagne, e coltivafi anche ne' giardini. Dent
de cHien ; come de cerf , §, Dente Cavallino , Sorta
d'erba , altrimenti detta Cartilagine . V.

DENTECCHIÀRE. V. Denticchiare.
DENTELLÀRE , v. a. Piiaff. Denticchiare, Ro.

ficchiare . V.
DENTELLATO, TA , .idd. T. del Blaf. Dicefi di

quelle cofe che fon fatte a foggia di denti, o di p:c-

coli triani;oli . Dentelé.
DENTELLIERE, f. m. Stuzzicadenti. V.
DENTELLO, f. m. Ornamento a guifa di denti ,

che va folto la cornice. Dentelure ; deniicule . J.
Dentello, per Dente di alcuni firumenti . Deni de

plvfieuri inlìrumeiii . Î. Dentello , un certo lavoro

che fanno le Donne coli* ago , Engtélure .

DENTICCHIARE, e DENTECCHIÀRE, v. a.

Roficchiare . Konger un peu . §. Per Mangiar con fa-

fìidio ; madicacchiare . Mâcher ; mâohoter .

DÈNTICE , f. m. sorta di pelce di molta flima .

Dentale .

DENTRO , avverb. di luogo , cosi di flato , come
di moto , e figi^ifica nella parte interna . Dedani .

DENUDARE , v. a. Far nudo, fpogliare , priva,

re . Denuer ; découvrir ; mettre nud , ou à nud . §.

Fig. vale Scoprile , palelare . Découvrir ; manifefter ;

expoler ; faire paroitrc .

DENUDATO, TA , add. Da denudare. Dénué ;

dépouillé .

DENUNZIA , f. f. V. Dinunzia .

DENUNZIAMENTO , f. m. Crufca in Bando . No-
tificazione ; manifcllazione. Dénonciation ; déclara-

tion ;
piiélicalion ; délation ; acculati on .

DENUNZIARE, V. a. V. Dinunziare .

DENUNZIATORE , f. m. Volg. It. Colui che de-

nupzia . Dénonciateur ; délateur ; accufaìeur .

DENUNZIAZIÒNE , f. f. V. Dcnutiziamento

.

» DEO . V. Dio. Nel plurale anche oggi dicefi

Dei . Los Dieux .

t DEtJDÀTO , Aggiunto che fi dà ad alcuni

Principi nati contro 1' afpettativa del popolo , che

fi fuppongon accordati alle lue pieghiere . Dieu,

donne .

t DEORTATCRIO, lA , .vJ4. Atto a difimpiiiuc-

DEO
re , a levar di capo . Propre ì dijfuider , d dénuf

t DEORTaZIÒNE , f. f. Efotiazione in contra,
rio . DilTuafione . V.

t DEOSCULAZIÒNE , f. f. Baciament» , Ba-
ciò . V.
DEOSTRUENTE, adJ. d'ogni g. Red. Ccnf. Ter.

mine Medico. Che deolltuif e ; difoppilante , ape.
riente. Defopilatif ; qui détouche les opilations

,

DIOSTRÙERE, v. a. Red. Lett. Term. Med. Di.
Aurate ; difoppilare , aprire . Dctaucher , iter Itstt.
/iruSïions , les opilations.

DEPELÀRE, V. a. V. Dipelare.
DEPENDENTE , add. d' ogni g. Che depende,

Dépendant : eonfiquent . §. Fig. in loiza di full, dt
cefi d' un amico inferiore , che abbia qualche atti

nenza . Client ,- dependant . Molti per difegni ptopr;

quello, o quello amico , dependente bociavanochc
fuccederebbe .

DEPENDENTEMENTE , avv. V. Dipendentemen.
te , e gli alrri .

DEPÈNDERE , v n. V. Dipendere .

DEPILATÒRIO , f. m. Ingtedienie, o palla che/i
cadete i peli. Dépilatoire .

DEPLORÀBILE, add. d'ogni g. Degno d'elTer^e.

plorato , da dcplotaic . Deplorane ; .miferaile ; fi.

cheux.
DEPLORABILISSIMO , MA , add. Sup. di de|llt>

rabile . Tris deplorarle .

DEPLORABILMENTE, avverb. Giri Dif. In mo
do deplorabile . DéploraUcmeni

.

DEPLORANDO, V. Deplorabile.
DEPLORARE, V. n. Compiagnere, dar fegni d

compafTione . Déplorer ; plaindre ; avoir pitié .

DEPLORATO, TA, add. Da deplorare . Dépinf
plaint .

DEPLORAZIÓNE, f. f. Lor. Med. Ccm. CompÎM.
10 , lamentaz'Gnc . V. Compianto.
DEPONENTE, add. d'ogni g. Che depone. Dé

pfant . Ç. Deponente , Termine Grammaticale . Chia
mafi verbo deponente quello, che ha la terminazioi

de' pallivi, ma la figaificazion degli aitivi, ode'
neutri . Déponent .

DEPONIMENTO, f. m. Crufc. io DifpofizioBe,

11 deporre ,
piivar uno di dignità . Difponimento

Dépojition ; deflituiion ; privation d' une charge ^ i
une diqnite , &c.
t DtPOPULAZIÓNE , f. f. Saccheggio, Devafla

mento , Spopoiazione . V.

DEPORRE , V a. Por giù , diporre . Ruiiter ; di

p^fcr ; laiffer ; abandinner ; renoncer ; fé demente

,

}e défaire ; fé défifier ; le décharger ; fé déporter,

fé dépouiller ; mettre ias . § Per Privare uno di di

gnità. Depoler ; priver ; dégrader ; deflituer ; ôte\

d' une dignité , d' un emploi , &c. §. Pet Far depofi

zione ingiudicio. Depofer ; dire en témoignage ; ài

dater en Juflice . 5. Pcpontare . V.

DEPORTAZIÓNE, f. f. T. degli amichi Forenfi

Relegazione , o efilio perpetuo coli' inteidetto it

fuoco , e dell'acqua . Déportation .

DEPOSITARE , v. a Coiifegnaie , affidare alrru

una cofa in depofito . Remettre , dtpofer , confier i

queiqu' un ; lui remettre ; mettre en dépôt ; donnei

en farde ; confi^ner .

DEPOSITARIA , f. f. Salvin. Colei appreffo a cì:i

fì depofita alcuna cofa , ma propriamente vale Coq.

fidente. Dépofitaire

.

DEPOSITÀRIO, f. m. Colui, appteiTb il quale!
depofita . Dépoptaire ; celui à qui on confie tm dé-

pôt ; qui efì ch.-irge d' un dépôt ; confìgnaiaire •

DEPOSITATO , TA , add. Da depofiiare . V.

DEPOSITERÌA , f. f. Lufi«o dove rifiede il depo.

(itario . o ove fi cudoJifcc l'erario. Dépôt.
DEPÒSITO , f. m. La cofa^ depofitata . Dépôt ; ci

qu' on donne en garde ; ce qu on confie à queiqu «»;
Conflgnation . J. Metter in depofito. Configner . V.

Dipofito .

DEPOSIZIONE, f. f. II deporre ; depofito. Défi-

fition ; I' afiion de dépoCer . V. Depone. §. Per Te.

liimonianza , o fia 1' attcllazione che fanno in giudi'

zio i tcllimoni. Depo/ition ; témoignage rendu eniu-

Ilice ; ce qu un témoin dépofe

.

,

DEPOSTO, f. m. AtteBazionc . V.
DEPOSTO , TA , add. Da depone . V. Dépofé.
DEPRAVARE, V. a. Corrompere il gufìo , j co

(lumi , o la dottrina. Dépraver ; corrompre; sftir ;

altérer ; pervertir ; defiguier ; débaucher ; donner «ii

DEPRAVATÌSSIMO, MA , PalLtv. adJ. Superi, di

depr.'.vato . Très corr.mpu .

DEPRAVATO, TA, aJd. Dépravé, &e.
DEPRAVATÓRE, Volg. It. verb.ll. mafc. Che d«-

pr.iva , corru'tote . Coirupteur ; defìruUeur .

DEPRAVAZIÓNE , f. (. Il depravare . Deprava-

ti n ; eoriuption .

DEPRECABILE, add. d'ogni Ç. Atto a pregare,

a commuovere . Pitojiaile . Io non ho Lagrime depre-

cabili.

t DEPRECATIVAMENTE, avv. In «odo deptr

c.ltivo . a) force de prières .

DEPRECATÌVO, VA , add. Crufc. in Deh. At't

a pregare , fpeitante a depiecazione . Dépietdtil

i

fippliart .

DEPRECAZIONE, f. f. fegner. Preghiera; e w»
ptio Pteghicra pei iJivetiire il male, o pericmifl»

ve
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re di qudche colpi . Deprecaiim ; fupftitjihn ;

fapfli^iie ; injtitire priire .

DtFKEOAMENTO, {. m. Volf.lt. SicchcKii-
meaf: , dcprcdaliooe , DrpTéiatii9 ; voi ; mite ;

pil.'jf .

DilP.'DARE , V. 3. Predare, gaaflare , mcirere
a Tacco. Dtp'cicT ; ii liner ; fjtcìgtT ; iéfoler ; rj.

va^iy ; pirjter ; piUcT avtc âtflil ,

DtPRCDArÒHE , v. m. Che preda. Ravjsemr ;

PÌ7J1! .

DilPREOA/IÒNE, f. f. Voce dell' uf) . Dtpreda-
mtata . peprcÌ3ii'!a ; pHlj/e

.

DEPBEMf.RE . V. Deprimere.
DEPRE.MÙro, TA , adJ. Di depremere . Dcpref-

ro . V.

t DEPRESSAMENTE, avv. Con deprefldoiic , in

ipodn de prcTo . Avec bumilijli-iÊ ,

DEPKtSilÙNE, f. f. Il dcprimert , a»vilimea(o .

DEPRESSO , SA , add. D» deprimere . Atien , vii ,

DEPRF-SSORE, f. m. T.ie' Noi'^ifli . Noti e che
C di a vai) murcoli , i quali fervono ii »bbair.irc le

parti a cui fono .iitaccaii . AtjiiTeur . Il DcsrelTotc
iell'occh.o fi chiami an^hc 1" imile . V jtsifftuT
de I' ix:i . i. DcpreiTorc . Timi, di' CUrurfi . Siru-
menrn , che ferve a C4var le radici de' denti . fcc-

fm.fi' E fi dice pjre d'uà altro S'.:nioiiio, che
fttvc .1 fpigner giù le cofe , che ficaTi ii(riTctl.iic

eli' efofaRo . Repiuffiir .

DEPRIMERE, Ï. a. Teotrfoito, conculcare , »b
blfCrc , .-ivvilire. Déprimer i tiijijer ; niiir ,

DEPURARE , V. a. Purjate, f.ir puio. Dfpurer ;

tarifer : putrir .

DEPUR ATO , TA , add. Da depurare . Dépm* ;

Pvifif.
PEPUR AZIONE , r. r. Red. Il deputare , purifica.

aiooc , ch'.iriiicaiionc . Depurjei:m .

DEPUTARE , 1'. a. DeSinarc , ordinare, cle<(erc
a farqiulche imb.ifcata . Di putir ; deflimer ; p'ép>.
ftr : dittr li chaîne ; tuf, ir ; riire .

DEPUTATO, TA, add. Da deputile. Dèpii-
là , &e.
DEPUTAZIONE . !. I. V-ee dell' ufc. OcSiaaiio.

»e di pcil-ma , o luogo, o tempo per checcht (it .

D' itnijiinn ; eìmmiUìim ," ELITTO, TA, add. AbhaaJoiaio. At'i-

IIZIÒNE. f. f. A.lrallo di dercl ir* , t"-

'itcafo. Aèjndani>*me00 ; «tjmdemmr ; de.

Ót.HtrÀNA.'VIENTE, a»v. Cr. tf, D;rm!iaiiicii
•. V.

DEREtAvo , e aneli* proflh I piò Aotichi Dcr«-
iano. V. n rei .100.
DERIDERE

, e DIRÌDERE , v. a. Schernire , l>cf-

twe . firtarr ,- enfpiier , (ii '*qrr ,• /r mifier , jt
rjillet .

DIRIDITÙHE, V. m. Che der.de . dtnfure , fchcr-
sitare, nrmrnr ; ij, lleiir ; «'fucnr.
liKKiniTRlrE, Fcnim. diJcriJiiore . Beff.iticc ,

fchcro Ir (e . Rii.leiiìt
. fui le m-^ue .

DERIslhli E , a'J. d' ogni « Mcrircvote di fcStr.
no, di l'cnfnoe . Birnjtl, ; iiflt.e ; ri.1i,t.;e , *•>•

mtr.ii é- (ne Alfe . >J/»"f .

DERIsiÒNE , e DIRISIÒNE. IlderuVte, St'iei.
no , i.riniinc . lìe>,/ìrni . raillerie ; m fi-eni .

PfUlSlVAMENTE , awtrb. Con dcrifiooc . Pjr

te.

d:;r, \iUeii

t DERISIVI), VA , Atto a dciifiodc . RUiiule ;
rifiUe ; prpre .1 e'ire lume r« ridhule .

• nPRtSi), r. m. Dctifionf . V.M RISO , SA , aJ.I. Di rt.iidere.

DEHISOKE . e DIRISÒRE, v. m. Che d«iiJ«.
Hcineii' ; ijiileur ,- M7fuci<r .

DERISORIO , lA , jdd. Che nollra detiCnae. Dt
fjittcrie

, .ic m.-fiirie .

t DERIVA , f. (. T. Mar. Aii(ola che firma il

corfb del b.it)inicnio , colla fiia caloinl<.i , allorché
f.ilc.i ,'i lianco, o m banda . Orrive . f. Per I.i li'.

' li.i guarniti di bticciatc , che fnno ir^ il

n CHI lì é gettato il piombo, e q'dlo ati
' fi trovi. OiriW. T fcr cetra "7Kne t:

i polle I' una fopra 1' altra , che li li f r.

u Iuila d.i f.arpc, di CUI Ti fa ufo per aa-
I hiilin.! . P, -ive .

' 'NTE , Ai!J. d'ojtai e. Cinfea im Alla . r

.3IC . Che deiiva , proccdeate . ftui drtiie :

fji viL/i» • ff.i f.rr l'i cumc de, !ire.

D>:RIVARE,e DIRU'ARE ,v. n. Dipendere . Itar-
le Olitine, loocedcic. l'coir ; pr'eiier; di'ivir .-

étfeendre ; dipendre , e ire iju ,- >e]uttc' ; rcvenii .

$. Per if.,org4i, , (cj(a,j,t . [jursre; fmiir ; /jitiii

,

ccvier . V acquj , che .:; ParnalTo fi deriva . f. De-
rivarfi , p,/r. O.m». Otir,io..iri , d.-rivaic. Pariir ;
tirer fnn origine .

DERlVATivo , VA , add. Cr«'-„ im Carname . e
10 Poffclinvo . Che deriva ; e per lo pift t aggiungo
di vor:[(oli , lNc detiv.ino da .lliti . Dérivatif.
DERIVATO, TA , .,<l.l. Di dc>iv.irc . Derive , C'è.

f. Derivato, j' nfa |)„tc da' Grammjiiei in forai di
full, e per lo Oli ,1 pi. te, 4cTÌvti.
DIRIVAZIÒNE, f. f 11 derivile . Dlrixatim .

I. Dctu.uior; di voce; lo AcITo the ciimolotu .

Dc'ivai; II dit mi-ii ; cii.tite i tt/mslciie

,

Oif.in, luliam Fntieje ,

D E R
OERIVIÈM . V. An.firivica. .

DE R.MO log: A, f. f. T. de' H;i Mi/ti . Quella
patte della SomaiolDgU , laqjiie tritìi della pelle .

Delia:.' t-e .

DER.\0. T Mjf.» irf/c3 . IfTar la ban1i ri in ier-

so , d^ccfi dell' alzarla io cioia all' alta e tenerli Ter-

t^ta . Menti le pania :n en *cTije .

DEROr,» . f. f. Deroçiiionc . V.
DEKUOÀEILE , sdd. o' ogRi g. Da derogare . Â

^asi on peut di rs^er

.

DEROGAN'TE , add. d' o«ni g. Cru/ca Im Dl^txn
fa , e fa Dirpenfazione . Che deroga. Dmgeamt ;

fai dery^e

.

DEROGARE , ». a. Togliere , o diminuire l' au-
toriti della leeic . Dercfer ; eimtrevnir • alier ein-

irt une panie de la l'i ; /' ah^ir en pariie . 5. To-
gliere , o d niinuirc le radumi , i XAuli , il va. ore ,

Il merito , il concetta , il f;i do e f «li . Derger ;

ditmimuer ,- u'/rr ,- faire i:rt ; afT^ìHìr ,

DEROGATO , TA , add. Da derogare . Di'tic ,

tfe.

DEROGATORIO e DIROGATORIO, lA , add.

Che deroga . Drr^aioiie ; fui d:':^e .

DEROGAZIONE , f. L II deroure . Dcriiaii.m :

in/raaim,.
DERRATA , r. r. Quello che fi coiilraita in vea-

dia. Dcnree ; naarcianlift . (. Derrau per meejf.

vale t.il'-ia >viieOa cola, quelli cofa , e ò, fc.'i. Se
voi iTm'jile una bella dama che l'aoiaJe, ce. Di
oad^B diife cntctl.i derrata &on fatvbbc per ce . Ce-
li , cit cene marièamdij'e ms ferzi: pai p tir mû . |.
Uenata , per Pi.iaiooe , n quiaili di qualiitc;lia

coli . Pn/e ; d fé , p~riii.m . Pigili un garofano , o
qu..itto derrate di iiÌfi.raao. <. In tHoveib. Le bL">.

il de iuelfut «*'

.3 . Dcf.O Citlivo.

v7A . nPtCfNDI-
'•""'NE. V. Di

',. Cavare ,

. e fi dice d'

ùi .. a; . 1- . t. ai, di0,,lal,.m

ald. Da JrCeadere . Dt/eemJm .

Il' , I. ID. Bum. F,er. Pcgg. di

.. nefc di fcdcie . Mauvai,

) m. di defco . Petite laH4

.

icJce che li rcdge la Ire

e
,

/sl,r taf .

'> tal oli, e piopricmeatc
Ta^ll . < CS-ato^ rr'-r

DES 177

tavole d a

o .1 dcfco ,
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<»r.tanicnto . V. Défolati-n ; de/lruH!otl ; dègii ;

rtiine . ^

DFSOLÀRE , c DISOLARE , v. a. Rumare , ii-

flnigsci'e . fi' liualiu . facche!;5>are ,
dife'iar le ciltà ,

o le campagne . DeloUr ; ruiner dciraire ; perdre j

faire degàt ; ravager laccagir.
,. _, , ,

DESOLATISSIMO, MA , ndd. Saperi, dr tiefola.

to . Ruiné de jini en cor»tls ; entièrement délolé ;

DESOLATO , TA , add. Da defolare . Defole ;

fa/w ,^f. J..Per Afflitto , fconlortato . Del'cle ;

tyijie ; affligé . Criflo beato , di me defolaio agsi

pietanza .

DEbOLATÒRE, fesner. v. m. Che defola. . Defj-

laieur ; ^l'i déloU ; q'>i ilétruit .

DESOLAZIÓNE, f. f. Dirnlaiionc . V.

DESPERAN7A , I'. f. V. Dirperanza .

DESPERAZJÒ\E , I. f. Cr. N. Difpcraiionc . V.

DESPETTO , TA , add. Voce Latina , Vilipefo ,

difpiezzato. Meptij'e ; rejeté. V. Vilipcfo.

« DESPITTO , f. m. Difpetto . V.

DESFOTICAMENTE , avv. fatvln. Da defpoto ,

eoa alToluio dominio . Defpoiijuemeat ; avec vìe
aulente , un fsuvoir de/pstifae .

DÈSPOTO , f. m. Si?iioi e di Dignità rÎBuardcvolc

ncU' ImpcTÌD Cieco. Difpoto. Defpoie. 5. -Si dice

aliKsI di chiunque governi con dominio .affoluta .

Dcjpoie .
,

t DESPUMAZIONE, f. f. T. di Chim. L alto di

levar la fchiuma che fi forma fulla fuperficìe del li-

«jLiido . De/pam. iti:.n .

DESSO, Pronoir.e afC-vcrativo . Quello neffo, quel

proprio. Ufafi propri.iìncnie co' verhi -ElTcte , e Fa-

lere . Lui.même ; proprement lui , Egli i delTo . CV/>

iui même.
DFSTAMENTO , f. m. Il dcll.ire , il rifi/egliarc ,

celTjr di dorinirc , « cominciar a vcgghiare . Serti/ ;

e aCfii):, H'^viillcr .

DESTARE ., V, a. Svecchiare , rifvegglìiarc , gua-

dare , e rompere il fonno. E-ueiUer ; rompre le foni,

meil ; réveiller. 5. Dcdarc , per nictaf. Far vivo,

Tav'ii-are , eccitare . Éveiller ; exciter ; pouUTer . V.

Ravvjvare . Ç. Dcftairi , neutr. paiT. Fmir di dormi-

le .
!^ nei:1er ; ie!T<:r de dormir . §. Dellare figurât,

vale Mette: in ordine , o r pigliare una cnf.i lafcia-

ta . Repre:rlre ; recommencer . II. Dcftaie il can che

«lorme . V. Cane .

DE<>TATÒJO, f. m. ff^iroer. SvcgliatOjo, fveglia-

lino . Kft^ti^ , reveilie-mjtin .

DFSTATÒRE , V. m. Che dcfta , che è cagione .

ftlii éveille ; fi eli caufe ; qui tacite .

DESTATRICE , veibal. fem. Che della . Celle qui

éveiUe .

DESTERtTA , f. f. Caflisl. Dellrczza , difinvoltu-

ïa . Dextérité ; adreffe .

DES' ILLAZIÓNE , f. f. Lo fleflfo , che Diftilla-

zione . V.

DESTINARE, V. a. Deputare, aflegnare , conlli-

tiii'c , (iahiliie . Defliner f difpofer de quelque

thofe .

• DESTINATA . 7 ;„„ y Deltino .• DE5Tl\ATO , J '""• "• "^'"""

DESTINATO , TA , adJ. Da deflinare . AITegna-

to, ll.ìbillio Zielìini. , &e.
DESTINATAMENTE , avv. Crafen in Fatata-

mente . In ragion di dcflino , per deflino . V. Fa-

tatamente .

DESTINAZIONE , f. f. Il deflinare . De/lina-

dÈsTÌ\0 , e DISTÌNO , f. in. PrefTo i Gentili fu

una Divinità allegorica , o fia una potenza fegreta ,

e invifibile , che -regolava neceiLiriaracntc le caufe

feconde , dette anche Sorte , Fato . Osgidl Pren-

defi da noi Criltiani per un occulto ordinamento ,

o decreto della Provvidenza Divina . Deflin; defli-

nce ; fon; fatatile ; tiècejfité fatale; Providen-

f3.
DESTITUITO, TA , add. Cjr. Lo flefTo , che De-

Jituio. De/iiiué .

DESTITÙTO, TA , add. Abbandonato , privo .

Deflitué ; af-andonné .

DESTO, ESTA, add. Svegghiato . elle non dor-

me . Étrillé. Effer dello. Veiller; être éveillé. S-

Dello pe. metaf. vale Attivo , vivace , fagacc , fiero ,

vigilante. Éveille , vif; aflif ; alerte ; vigilant.

DESTRA , f f. La mano, che è dalla banda del

fegato , la quale per .idoperarfi piùcnmunemcnie dell'

altra,* anche più agile, e vigorofa. Ladioite; la

moia droite . V. E delira per la Patte, che è dalla

mano delira . La droite .

• nESTRÀLE, f. m. Ornamento, o btaccialet-

•o , clie anticamente pcrtavafi nella mano delira .

Erajfelet , ou ornement ^ui fejnetioii à main droi-

DFSTRAMFNTE, avv. Con dedrezza . Dexire-

ment; adroitement ; hahiltment ^ avec dextérité.

DESTREGGIARE, v. a. Ufar deftieiza , nel fen-

tim tigurarn . jigir aree adrejfe , avec dextérité .

Dl.'-TREZZA , r. f. Agilità di membra, attiiudi.

Ile a f.ir qualche cofa con f.icilit,\ , e con garbo .

Dextérité ; adretfe ; fouplejje ; agilité ; haùiiete . {.

Sìz,. fi tr.'sfc.ifce all'animo, e vale fagacità , ac.
tortezzn . ?,i.!fe ; Jafacité ; fuf-tilité ; rujc ; dexir-
tiic ; JoupUlfi- ; ad, effe ; tour d' tfprit . j. Con de-

flteiza , Adroitement , V, Deflramciite .

DES
DESTBIÈRA , f. f. yov. Ani. Fcm. di delltiero .

Jument . .

DESTRIERE, 1 f. m. Cavallo nobile . Cour
DESTRIERO, S fier généreux; courfler ; iedu

coarfler .

DESTRISSIMAMENTE, a». Superi, di delira-

mente . Très .adroitement , &c.
DESTRiSSIMO. MA , add. Sup. di deliro. Tris-

admit , &c. V. Dearo

.

DESTRO , f. m. Comodo , comodità , opportuni
tà , agio . Commodité ; conjonfìure ; ouverture , ou
occafìon favoraéle , cu propre pour faire ou pour di~

re ; jìtuation avjnt.jj!eufe du lieu . Secondo , che pili

il deliro gli venia . §. Per NeccITario, o privato in

CUI depongonfi gli ercremcnti del ventre , Garde.ro.
ée ; retrait ; chaife percée ; privé ; lieux . Un came-
rotto ja deliro ordinario. Î. Andare al deliro. Al-
ter à la garde-robe .

DESTRO , TRA , add. Agile di membra , e acco-
modata ad operare . Adroit ; habile ; agile ; léger ;

qui a de I' adrelfe , de I' habileté, ou de I' efprit

pour faire quelque chofe » Mal deliro a poter rcgi^e-

re il fuo reame . 5. Fig. per Accorto , fagace , alìu-

to . Maloii ; adroit ; fin ; rufe ; qui a lie la dexie-

rite ; fuit il ; fouple . Ç. Deliro aggiunto a Braccio ,

vale lo neiTo , che delira fullantivo . Le bras droit ;

ta main droite , §. Aggiunto a mano , per La^o , o
banda , vale La parte , che l* d.-.lla mino delira , e ha
relazione a quella « À la droite ; du côté droit . Una
fera m'apparve a mano delira. §, Fer Dritto, ret-

to. Droit; qui ne penche ni de còte, ni d'autre.
eh' al Ciel ti fcorge per dellto fcntiero . 5. Per Fa-
vorevole , felice . Heureux ; favor.iblt ; propice . Che
i bel morir mentre la vita è deflra . {. Per Ruono

.

Bon ; honnête . Quefti fu tal ... . virtualmente eh'
ogni abito deliro , ( cioè ogni buona dottrina ) fatto

avcrebbe in lui tiiirabil pruova ,

DESTRO , avv. Con dedrezza. V. Dellranientc

.

DESTROCHÈRIO, f. m. Ma^al. Arnillla militare
amica , che portavafi nel deliro braccio . Bracelet de
fer ou rf' autre metal , que tes anciens guerriers por-

DEbTRUENTE , a'dJ. d'ogni g. fper. Dial. Che
dillruggc , difciogliente . Qui detr'ùt .

DESTROGGERE, e DESTRUZIÒNE . V. Dillrug-
gerc .ce
DESTRUTTORE , f. m. Salvin. Dillrugeitote ,

che didrugge. DeJiruHeiir ; defolatetir .

DESVIARE. V. Difviare .

DESÙ;VIERE , V. a. Prendere, comprendere , con-
ictturare . Inférer ; prendre; comprendre : eonjeflu-
ter; tirer une conjtquence .

DETENERE , v. s. (en. PiJI. T inna^z. Tratte
nere , ritardare . Tenir ; arrêter ; retenir ; retarder ;
empêcher ; fulpendre .

DETENTORE , verbal, m. Bemb. Che detiene ,

e vale Poireffore di malafede. Détenteur ; poffeffeur
injujìe .

DETENZIONE, r. f. T. de' Curiali. Il detenere
una perfona in carcere, o alcuna eofa ingiudamen-
tc . Détention; rétention ; polfeffion injufle

.

DETERGENTE, add. d'ogni g. Che ccterge . Qtii

detergeJ qui nettoie .

DETERGERE , v. a. Mondare, purgare , nettare.
Deterger ; nettoyer ; purger ; purifier .

DETERIORAMENTO, f. m. Il deteriorare, pcg.
gioramento . Détérioration .

DETERIORARE , v. a. Peggior.are , far peggiore .

Détériorer ; empirer; rendre pire; lailfer tomber en
ruine .

DETERIORATO, TA , add. Da deteriorate. Dé-
térioré , ^c.
DETERIORAZIONE , f. f. Voig. It. Deterioramen-

to , peggioramento . Détérioration .

DETERMINAMENTO, f. m. V. Determinazio-
ne .

DETERMINANTE, add. d'ogni g. Ci-, m Quali-
tà . Che determina . Decretante , deliberante , con-
flituente . Determinatif ; qui détermine ; qui pre.

ferii ; qui eon/fitue ; qui btnne .

DETERMINARE, v. a. Rifolvere , fl.ihilire , ciu

dicare in maniera filTa , e precifa . Déterminer ; pre-

ferite ; téfoudre ; régler; arrêter; decider. §. Per
Dcfcrivere i termini . Limiter ; fixer les bornes ;

mettre des borner ; borner .

DETERMINATAMENTE , avv. Precifamente ,

Fer r appunto . Dtterminement ; prêcifémsnt ; ex-

pre/rement .

DETERMINATISSIMO , MA , add. Sup. di deter-

minato . Trèsdetermine ; tréi-réfolu.

DETERMINATIVO , VA , add. Che determina ,

che diffiaifce , che ultima . Determinatif ; defitiitif.

Battaglia determinativa. Bataille deciflve .

DETERMINATO, TA, add. Da determinare

.

Déterminé ; rel'olu ; bacie ; arrête , &'c.

DF.TERMINATRICE, Verbal, fem. «.ni dtier-

DETERMINAZIÓNE, f. f. Il dcìerminarc , flabi-

limento. Determinatìyi':
DETERSIVO, VA , add. AderUvD , che deterge .

Dcterfif ; qui nettoie , qui purifie .

DETERSO , SA , add. T. de*^Medici . Da deterge-
re , lavato, monlato . Deterge, &c.
DETESTÀBILE , add. d' ogni g. Abbomincvok -

Déieflat.'e ; exeir.:lis ; tt>,omin,iile ,

D E T
I>r.TFSTABILÌSSIMO , MA , add. Sup. di dcteflfcj

h\\e.Ttii.a!-ominable , &c. i

DETESTABILMENTE , avv. Volg. It. Abbomine-i
volmtnte. Abominabiemtrt7t

.

DETEiiTAMENTO, f. m. fesner. Abbominio. VI»!
Detf^'.tazione .

DETESTANDO , DA , add. Dettdabile , abbomìne«<
voie . Dételiable ; abominable ; exécrable , J

DI ' T-STÀHE , V. a. Aver in orrore , in aliboniT;.

nazione. Abbominar con ecceffo , biafimarc . Oéfei !

yie> boti

Détejté^iDETESTATO, TA ,

d'ir.

BETESTAZIONE , f. f. 11 deteflare. Deteflatlonk.

DETONAZIONE, f. f. T. della Fi/ìca . L' nfcitïi
llrepinfa del tuono, nu propriamente diccfi dell»!
fcoppio prodotto dall' imptovvifo iniiammaniento del 1

nitro . Détonation .

DETRÀGGERE , T. V. a. Sminuire , levar alcun»!/
DETRARRE, J parte da altra ; diffalcare j':

Diminuer; déduire; rabittre ; retrancher . $. De^
trarre, vale anche Dir male d'alcuno, o offendevi
la fama altrnt . Médire ; dire du mal; détr.tHeri'
Se con alleato volto udirai il detrattore , tu li daif!

occafion di detraggere . 5. Per Togliere alTolutanu-'
Cavare. Qler ; dépouiller ; ravir ; arracher ; enlit]
ver de force . Io fio ributtato il nemico valorofamctt*.'

te , io gli ho detiatte le fpoglie , ec. '

DETRATTO, TA , add. Da detrarre . Diminué f ,

dépouille ; été , &c.
OETRATTÒRE, V. m. Che detrae, maldicente*

Ditraffeur ; médijani

.

y
DETRAZIÓNE , f. f. Il detrarre . DéiraFìion ; miV'

difance . $. Per Ifcemamento , diminuzione . Ssiu
flraffion ; dimittuti.on . »
DETRIMENTO, f. m. Danno , pregiudicio. D^i

triment ; préjudice; dommage. i

DETRIMLN1ÒS0 , SA , add. I'.jr»*. Daniwi 1

fo . V. -î

DETRONIZZARE , v. a. Volg. le. Levar giù date'

Trono . Deironner ; cbaffer ; depc.Jfeder du trône . ,'

DETRÙDERE, v. a. Voce Latina. Cacciare ì«l
giù . Cha,Ter ; enfoncer ; plontter . 'S
DETTA, f. f. Soite principale del debito, o tì«

la quantità , la fomma dovuta. Dette . §. Sembra.^
che talvolta fia dato ufato da alcuni per forte piiKK
cipale del eredito . Créance; dette afìive ; fomm&
prêtée . Mentre noi pcnalTimo a riavere la metà del»,

le nodre dette di Francia. Forfè potrebbefi fpiegarS"
cosi , delle fomnie in Francia devuteci ; ma ci lafci^ii

in dubbio la feguente maniera proverbiale : TagliatJ
la detta , che fignihca cedere altrui la pretcnlion deï-
trediti , col perdervi qualche cola . Faire ceSfioa it

'

une dette aFfive . 5. Star della detta , i il promct-li'

fere per un debitore, che fi confegni a un altto . £-j
tre caution; répondre pour que-'qie un . §. Comprare;
una detta, lo fleifo , che comprar un debiro . Aclreteit

une dette. J. Pigliarli una detta, vale Pigliarfi 1' af-j

funto di far qualche cofa . Te charger de qtietqilA
choje. §. Buona , o cattiva detta , dicefi di chi è io?'

buono, o cattivo credito. Bon, ou mauvais crédit Si

5. Per buono, o cattivo avviamento , od occafione,.'
Bon , ou mauvais acheminement ; occafion , In qucll*i
ultimo fignificato potrebbe forfè derivare non da det*1
ta , debito ; ma da detta part. fem. di Dire , che vaéis

le , Cofa detta, poiché fcbbene laCrufca non nefacki.

eia menzione , pure le fcguenti frali da quedo foi^.,

derivate. S. Stare a detta di alcuno, vale QuietarSt
al detto d* altri . S'en rapporter à ce qu un tierg.^

dira . Ç. A detta di alcuno , vale Secondo il fuo detij

to . fuivant , felon l' avis de •Juelftt' rin . 5. ElTerë-;

in detta con uno , vale liTcr d'accordo, d* un me-.''

defimo volere. Éire d' .iccord . §, Ed'erc indetta net,

giuoco , vale Aver buona fortuna . Être en bonheur f.i

avoir la main chaude. Difdetta è il fuo contraria ,'

Malheur ., Vi

DETTAME, f. m. Dicefi del penliero , intenzia^ '

ne , o fcntimcnto àeV,' animo , della ragione , dellii

cofcienza , del cuoic , che fuggerifcono ciò che fi Me:
fare , o ommertere . Detto forfè cosi da ciò , chfì
fembta ci dettino le leggi da oflTervEre. Sentiment il

fugge/ìion ; mouvement du cœur ; ce que la r.ìifoiè

ou la cotifcience ftmble dire de quelque ehafe . t.

DETTAMENTO, f. m. Fior. S. Fr.mc. V. Dettj
tatura , Dettato . 11

DETTARE , V. a. Pronunciar adagio , e ad alt»l

voee le parole , che altri dee fcrivere . DiHer . Si;
Fig. Infegnare, fuggerire . apprendre; ftiggerer à,
diììcr . La rag. on natuiaie ci detta quefla cofa. i.».

raifcn noui dilte cela. J. Per Comporre. Compofer li

Li quali aveva dettati contro li capitani di Maced»*'
ma. 5. Per Dire fcniplice-ncnte . Dire.

''

DtTTATO , f. m. Lo dclTo , che Dittato, Sii*,
;

Jett.itura, icdura del favellare, ftyle ; difìim . tt'
Dettato , per Compofizione . Piice ; ouvrage ; cota*',

po/îiim. Biafimavano il Poeta e' fuoi dettati. $• DeN,
tato , per Paiola ; JMo» ; parole . §. Dettato , vale anfi
Cora Modo p.itticolare , e confneto di .•'aveliarc . D»*j
Clion ; mot ou jéntenee qtti a paffe en proverbe . ]

DI T TATO, TA , .add. Da dettare . Diffé .
'

DETTATÓRE, verbal, m. Che detta. Celui f«*
diUe

.

1

DKTTAIÙRA , f. f. Il dctLire , e 'I dettato (lefrl

fo . i' «.7Ì0O de itifier , <sr le P/lc mêitis ; '•» ^'» '

dee. \



D E T D I A D I A
fit. f. Det(»futa , ptr USicio liel DiMitore , Tilolo

del fupreir.o Mîgiarîn «lia Repjbblicj di Ronii .

Dia^iurc . ,
. ,

DETTAZ;ON'E , f. f. U deltaxc, ituimdeaii-
mtnt , &e. V. Dcicime .

DETTO , f. m. Pirola , motto . fcotcBi» . Mci ;

fiji/Mtcrie ; icn mat ; âifcùiat , fcaicace . f. Det-

to , Pfffr. Pet Componifnjoro fludiato , o fimilc. y<ri;

Piepc ; cuvrige ie Piefic , oa j«»«_.. AliiBd" lei

,

ehc ne' mici detti onato , cioè ne '"mici vc/fi . i.

Starfeae al dctio , va'e Rimeiicffi al parer d' al-

iti . i" ta rapporter. $. D.l detto al (atto pollo av-

veri), vale lo un fiibito . Tatti à' tin c.up ; lujfi i6i.

f. Pro>. Dal detto al fallo < uà «fan traili, fitni-

£ca , ETcrvi ;ran JifT-rcnia dal dire al fare. On «e

i„t pii toni i: it,' ùB (1,1

.

DtTTO. DETTA , add. Da dire. Proiii;nji.nto ,

piofciiio . Dit ; pramie , ptcfcrr . f. Taior ri?niii-

caChiimaiopcf nome , o pt r foprannomc . Dir; op-

tine ; ricmmc ; furamami . Carlo Qi;i-ito, dello il

Savio . Cbjrlei t'. dir Le fjxc •". Talvolra vale il

Soppraddetto , il gii nominato , indiralo , Le fufiir ;

€i dcjui éil , ci-ieviiti dit ; le e< ievani nmmi .

Delk <ìii:Ui le già d>.(ie donne , che queOo le^^craa-

oo , ce.

DETTO TATTO, ivveib. Sabi-amcnie . jl'JJi tii

;

g li'ri , I30» de fuite i djai l' inffint

.

DETURPARE . v. a. Sozia'e , ìaibrailare , far di.

venir btiltlo. EnlJÌdiT ; flctrir ; falir ; dlfisuTir ;

icuilitt ; tiìtr .

DHTURP.\TÒRF. , v. m. Che deturpa. Celui fui
ilfiume .

«Ili Joutlle ; fui ficirit .

DEVASTAMENTO , f. m. Ciujci in divjfljncm
f . Dc'oUn'Cnto , Dcpopolaiionc . V.

DEVASTARE , V. a. Oc'olarc , juaUare , difper-

dere. (jeciget ; rtiJgtr ; défiler ; ruiner i piller i

flirc du défit .

DE V ASTATO , TA, iii.Simt. daDcraQate, de
foblo . V.

DEVASTA/IÒNE, f. f. llJcvaflare. Rjvige ; d,.

fiUtt » dtt.il : pillJie .

DIVEDE, f.m. Nome, Lo «ciTo che , Dovere. V.

t DEVÈRE , V. n. V. Dovere . verbo .

DEVIAMENTO, f. m. Aeejd. Cr. Il deviare. 1"

Udar (lù ni llraJa. Devijinn , d,lcur .

DEVIARE . e DIVIAre , v. n.
_
Traviare, ufcir

della via. fWgjrer ; t' tejrttr ; l' elsitmtr ; /trrir

de fn ciemia , re fiurv^rer . f. Fi». Ulcir di rcgo

la i di modo , d'ordine , fcoRarfi d.%1 propofitn . f
écarter ; t' itoitner du ,'utel , d< Ij r/fle , de I' f.
ère ^ de Ij mjii/te dont en parle. Per tornar coli
A)vc n era devialo il m o fcrivcic. i. Dcviaifi , a.

f. fcd. Vip. Lo (IcHo , che dcvaie . V.

DEVlAro, TA , add. Red. t'ip. aiU. Da deviare .

Êearic . Ca-rvo,, . Ore.
DEVÒLVERE , v. a. Guiee Rivolere , far paiT».

I» allieve , e il celi di domini , o fimili . Fair» je-

ftièrir p.ir drcit de dcviuli?n . Dcvolverfi, D. p.

jlecad. Cru/ej . Voivcrii in giù , ricadete . ralTirc

che fa il diriiio da una ad « tra ptofapia . /lequi.

tir par dr il de dcvoluticn ; pajit far dtv 'lu-

ti-n .

DEVOLUTIVO . VA', add. T. dt' Litifli. Alto a
devolvere . ntvcluiif.
DEVOLUTO, TA , adJ. Ricaduto, e diccB del

iut che Ti lusfciircc d'uno in un alfto , e vale C<
duro, venuto, acquiftato. Ort/e'n , étiu . Kon fi

<l<.;bi|jva, che fecondo i termini (lutidichi ooa foiTe

itcv li.ia alla Sedia AppoRolica .

DEVOLUZIÓNE, f. f. T. di' leti/li . Rivolji.

memo , e vale anche rivoluaiooc di d tino da una
ad «'ira profapia . Dévolution .

DEVOTAMENTE , DEVOTISSIMAMENTE , DE.
VOTlSSIMO. V Divolamcnie , DivoiilTimamenic ,

Divri rr,mo.

DEVOTO , TA , add Divoto . Dévtt
, pieut ; u.

t»eie au Jerviee de Dieu, J. Devoto, per Offe'io
in volo , o in (actinaio . Vfvé , devruc , t'nfafe ,

efert à Diiu . f. Devoto, per Applicalo, apparec-
chislo . Attaehr ; deveut . %. Devoto, fi dice anco-
ra de' luoghi , o d' alire eofe , che fpirano dcviiio-
lie . Driri , fami , fui itele i devciicn . Î. Devo.
10, per Dipendente , amico. Oivoiir; afeflicnnr .

f. Devoto, per Affeaionaio di (pitilo . Drxet , V.
Di foto .

DEVOZIÒVF, . V. nivoilfinc.
DiUTEKONOMK), f.m fe.iner. Nome dclquln-

to libro dtl Pcntaicueo . Deutrrcnyme

.

01 , Particella, che fi ufa in vane maniere , e in
divrrfi funificali . Perciù è molto c'^nunaia da'Gra-
malici, e parlicolarmcnic d.il Salviati , e dal Cinn.
Dio; da' qjali dlTurmcnie fi iratiino , e danfi le
regole del mutarli cita in De , dell' «ccompagiutR
coli articolo, e di molic akic fue propnei» , delle
quali , chi defidcra piena conieaia , puri ctinlutiaie
) lud.fetn Autori . Î. Di , Se«no del fecondo calo , e
ferve non folo a' pronomi , e a' nnmi . che non am
meiion I articolo , ma ancora agli avveib) , alle pie-
pofiaioni , e agi' infiniii de' verbi . Di . Ha delio di
«»re . Il a dit df faire . Dire di il // . dit fne mi

.

9: D] , alcuna volta fi lafcia per pmprieii di Im-
guaegio . Come per cnuaie in cafa CaUndrino ,

cic< di Calan.iiino. lo manda ora a cafa quello,
ora a cafa qutll' altro. {. Di , pur feino del fccop.
dscafa, diaau fieli uolanaa, nuiicia. camaoc-a'

Tofcsni , e a' Greci . Dei ; de la rjte ; fli , eu iz-
fcendani de , Sfc. l congiurati furono Paloiieri di

MeiTer Ugo Alioviti , Alberto di Meifer Jacopo del

Giudice, i. Di , fegno di paxiicolariii ; e vale Ai-
coni , o alqjanii , cerne : Ed ebbcvi di quelli che
r ..pprovarono. // / en cut ^ui l* apprcuveren- . E
mciTivi fo di valent' uomini , con eii , ce. Et afjnt
eatiarfuè de vaillant guerrieri , &e. i. Di , in ve-

ce di A , fegno del icrio cafa . Ticino di Napoli .

F'ii de Naplei . Io ho iroraia iwia giovane aiUi preF-
fo dìqai . /' ai lr:uve une fille isut prie rf' ici . Ç,

Di , in vece di Da , o dal , o fi3iili . De ; par . Chi-
unque di qucfii carboni t tocco . {. Di , in vece di

Con . Avec ,- de . Di §rand:ll:ma forza comb^tiea .

fé batt'.ii avec uni exiième valeur : fé éjncit de
r^utei fei fereei . Ç. Di , m vece d* In . En ,- de .

Coi! i di veriti. Q' ejt ainfi ; en vérité. Ve ne po-
ircHe andar di brigata . S'mii p-'arii:j_ vuoi en aller

enfcméle , de empagnii . {. Di, in vece di Per.
Far ; p-iiir. Di certo , di fermo , di graiia , e vale

Per certo, licararecare , per gra>:a. f. Di , inve-
ce di Per meno di , per via di . P.ir vr,i: de . Fra-
tello di padre , ma non di madre . {. Di , per Tra .

En; entre ^ parmi. E cortcfilTmo giovane t coHui

,

di quanti mai io ne vedeiTi . t. Di , per lo De de'
Lami. De . Ragionando eoa lui SaUimo di fuoi uc-

celli . J. D; , in vece di Che. Q.ue . f. Di, m fen-

iim. di conira^:gno , o di titolo, ma coil' art'colo
unito ì a Ticme . Oe 'a, cu du . iceoTie t il 1 axa
en:a de!la poiia . f. Di . in vece d' ApprcITi . Au-
prit ; tkix.. S* io mcniai di voi aiTai , o poco,

DÌ , f. m. Lo OelTo che giorno . / -irr . I Poeti hu
no delio anche dir. t DI aeri fi dicono qu Ili , ne'

quali e vietalo il mangiar carni . J^uri aiai.fref . J.
A di , e addi , va^I-ono io quel giorno, in quel di

,

che quivi fi mena:ooa . Au f'ur ; tn tei i'ur . f, a'
miei di, a' tuoi di, e limili , C'oè , A tempo m o ,

a tempo tuo, ce. Dappoi che io fon nato, da c^c
tu fé* al mondo. De mei tenti; de tu i uri ; de
mrn tempi ; de irn tempi . i. A' gran di , vi;e in

remp' di fiale . Dani lei granii >•'! , pentant I'

eie . J. 11 di fra di , i' intende dello fpaiio drpo ;1

deficare , e avanti al finire del giorno. L' apritmt-
di : l'aprliditer. |. Di di in di , vale lo fleTo

,

che di gioiBO in giorno , giornalmcnie . Dt i:f' en
Ì4UT . ( Vivere , n «mili , di di in di , o di di per
di , i dice del Non pcnfare , e del «oa provvedere
aniicipalameare a ciì , che bifogna , ma giornaU
mcalc . l'tvre au itmr , à la icttntt . f . D> di , e

di notte, ficcomc di, e notte, vas.iono Sempre.
Di i-ur ^ dt nuit ; icnrfi % In f^-l fa» del di,
o fui far del di , vale Circa allo fpunraic , o l'irgc-

re del fole . À la prime du peur . t Al di d'ogai,
vale Prefcntcmenic , oggidì. Auj .ri' > i J ,--r

ftnt . %. Patere un di , vile F.ir

me Jimàle un i ur . {. Tulio :: -

lo , fi:ni6ci Tulio lo mitro d!
«". Da ogni di , pollo la fona d -

lidana. Paur r.-ui lei /rari; de i ui ,., , . >. ',.

Ogni di ne va un di . 6 dice proverbialm. perden'^
ure , che il teop) puTa pielli . T-ni 'ri i:uri in
pj0'c f>a . {.11 buon di fi coaofce . o comincia da
mattina; 6 dice provcrbtalm. del dar buon fatgio ,

e buona fperaaaa di Te per tempo o in eli giovani,

le. Lt tomi t KFi le icnn^ifftnt au wtaiin . J. Sape-
re a quaaii di t S. Bi'g'o , S dice in proverb. di

chi t accorro, e fi il conio foo . fav ir f;n e-m-
pie . **. DI , per Teapo , o fia giorno predilo della

morte . Le dtrmirr ìimr ; la dermiért ècure ; le Itmpi ,

Ir fcur fTtf par le deflin . Per farmi aaai *l m-o j|

donna pelile . |. DI , per Viia . l'ir . Pie* d' anni ,

e pago di le IlelTo chiodi il tuo ch'aro di . $. DI
pei di , pollo avvciiiialm. vale lu llcilo , che Gioeao
per giorno . V. Ciotao.

• DIA V. Giorno, f. Per Dea. V.
niAstTE, \ f. f. Maialila , rer cui noi G
DIABATICA , J puaiilenere l'orina. DtaUtti

.

DIAIIr riCO , ICA , add. Cr. IV. Che ha la di.it>e.

te . Qui ne perni retenir l'urine ; f«i ejt aeiafut de
la m II li, e du diaHiei .

niABùLlcAMEVTE . avv. A' modo di d avolo ,

con modo e collume di diavolo. Diati lifuement
,

par une méchanceté diatelifue . f. Per maltziofa-
menic , perveifimente . V.

DlABOLICHÌsSIMO , MA , friitrr. add. Sup. di

diabolico. Tr^i dii^ tifut , Ó^.
DIABÒLICO , CA . add Da diavolo . di diavolo .

Di itsiifrie ; au ilijHe ; loi vieni du diaéle ; etite
n.-m.'ir meihani

.

DIACALAMENTO , f. m. Sorta di compofiaionc

di polvere medicinale coafortaiiva da rifcildare , U
di cai bafe t il calamenio . toni de peudre fl.maea-
te . dfnt la file eft n ealameni .

DiACALCtTE. f. in. L' impiaitrn di diapalma , io

CUI enir.i del viiiiuolo calcinato . Emplâtre de dia-

palme . V. Diapalma .

" OIACaNÀTO V. Diaconato .

• DI ACANO. V. D acino .

t DIACARTAMO, f. ni. T. di Mid. Elcttnario
fnd" , purgativo , la cui bafe t il cariamo . Oiacar

DIACATTOLICÒNE , f. m. Eleiiuario cosi eh .'.-

maro , perchi e )m?onefi di molti ingredienti , ovve-
ro pcrclii prctendefi che fia univcrfale , e ateo a pur-
gare luiti gli umori , CMtstittn .
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DaCCIAJA , DIACCIARE, DICC1ÀTO . DIÀC-

CIO .V. G:-.uc;isia , Ghiacciate ,Ghiacc:ito, Ghiac-
•'" • XDIACCIUOLO, r. m. V. Ghiacciuolo . %. Per fot-
ta di fulno . V. Sulino .

DIACCIUOLO , LA, add. Che fi conw ii diaccio,
che fi fpeua , e fi U'itnla . Cajfam ; fui JecaJJe ai.
femenl ; Jiafìle ; fuici ì fé tafer , i ft rcmpre .

Onde qcercìa diacciuola , vai Qi:ercia , che ich>an>
la , conira ia della quercia filcigna , che t arrende-
vole a gnifa di falcio , e non ifcliiania . Sirie de ete-
re foi t' e^aeehe aifrraent .

DIACERE V. Giacere .

DIAC MÌNO, f. m. CompoEiion niedic'nale di
polvere cefalica , ifler:ca , la di cui bafe « O cornino .

Tsrfe ie poudre ccphalifue , d.-ni ia éafe tf te cumin .

Dl.iClVE , EftUmiaioo plebea di meraviitl't .

Ha r h? • p.-ilt .' Diantre . QileS' ultimo non ò fcla-
n:.-,2i*Be , mi s' ufa per ifchivar di direDIji.'e, co-
me -inche in Italiano.
DIACINTO , f. m. Sorti dt pietra , e di Bore . y.

Giacinto.
PIAOTÔRA'. V. Giacitura.
DIACÒDIOV , f. m. Medicamealo (ónnirer* falla

^^ fugo di papavero ; ma il diacojioa de* mtidctai t
\} fc.ropM dì papavero bianco . Diae.^de .

DIACONATO , f. m. lt fecondo desìi Ordini Sa-
cri . Dlie-nit.
DIACONESSA , f. f. Nome , che fi dava ne' primi

tempi delji chiefa .nllc vedove , o vergini che craR
Jelina'e a ceni fagri mimSc'i. Diieyneffe.
DIACONO, f. ni. Qiitgli che * «aro p omofl'o al

Diaconato. Diacre . J. Per Di.icana(a. V.
DIADI-MA , f. m. È da alcuni ufato anche al fa<n.

Era anricamenie una fafciuola di tela bfatiea , ch«
poriav.ino la capo i Sovrani ia conltaitcgno delta
regia d:go-iì . c>nde oggi fi piglia per ogni corona
reale. Diadème; èanieiu rcfjl ; e-^urrnjte rrfjle »
{. È ancora qecll' ornamento a guifa di cetchio , che
li dipigne forra il capo al'e fagte imagìni . Aureole •

;. Cafcar la Diademi ad ailnii , dieefi del mutarla
vita fpintuale in licenaiofa . Ci tn^cr ic éicn cn nul .

f. Cangar la Diadema in un imbanie , v.iled venir
«iT.iio , pcixerfo , e come rincjar il fuo batlcfimo .

Oel-.ilir pcrvert ; aprltjfier .

UH DRAGANTE, f. m. Cotipofitione di polvefe
ir:J e<nale , penatale , dolciAcaaie , la cui bafe ò
la c,oiima dragante . Dialrjgatanlt .

nUFANlTÀ , -) f. f. A:lratto di diafano ,
DUFANirXnF, ^ iia'parenta . Dijpttntiie ;
DlAf AMTÀTE , J ira/parence .

DIAFANO, NA , aid. Tra'pirenir, che può ef-

ere penetrato dalla luce . Diiptamc ; iranfpareni f
.,:, 1 ,,: .

,r,^, j .j /,.ni.,rr.MCON , r. m. Ungiienf»
re . r»r»e é' 'ntnent .

,Mrgaale, la cui bif: lo-

P' \tL\!,\lA, ; n: s H.ÀGMATE. V.Pa'ntma.
DIAFORESI , f.f. Sadoi grande . fntur itpieu/e ,

atjndanif .

DIAfoilÈTICO , CA , add. Che ha viri.1 di far

fiMlare . Dup^rreiifme , fud-rififue ; fud'nfire ; fui
p*yv^"l la futur .

DIAFRAGMA , \ f. m. Q.icl pannicolo, o mo.
DIAFRAMMA , J fcolo , cnr divide per iraver-

fo II aorpo degli ao*aiaii , e '1 venire di mciao d^U'
Ialini*'. Oiiptritme.

DfAGÈ\OIOVO , r. m. Ldinvaro pargarivo , li

CUI hife t il leniero . t.liHuatrt , â.-mi la tjfc ijt

te rintfwtArt.

DIAGNOSI , f. f. Migj/. Che di che difcoricie .

Cr fai datine Inter de dijc-'i't.

DIAG^ò^TIC(>. CA , til. Mtgal. Indicativo, •
_dif:irfivn . Ditfn^ft.ftie .

DIAI.CnAle, 34J. f. DctH di quella linea che
divide per metio le fig.iie rettangole . Oiagmalc . i.
E anche f. f. La Diagonale. Ladugimle ; une dia-
gonale .

DIAGONALMtNTE, avv. A focgia di linea dia-

gonale , e dtcefi pule d: due l'nce d- agonali , che fi

tiglian^ diaeonilmcnle , nel coro d'una figura .

Di n nalcmeni ; d' uni manière di.:ginale ,

DlACRANTE. T. Dra;intc.
DlAGRlDIo, f m. Solutivo gagliardo di fcamo-

nta , con !•»;.' 1 , e coto-no . Oia^itie .

DIALÈTTICA . V. Logica.
DIALF.TTirAVlLNTF , avv. Volt. II. Logica!-

inenic In m.'nicra dialettica . Dijleffifuemeni , em
Diilcfìicien .

DIALETTICO; V. Logico.
DIALETTO, f. ni. Lingiugiiio partieolare d' una

cilti, o piovincia , pfovegoenie da corruaion ("ella

liniiua genclale d' ona Nazione , e prendefi .inchc per
la fpeaie pan colare di pronunaia degli OclTi l:t:g.:ag-

;i . Diiliffc

DIALO^HETTO, f. m. Dim. di dialogo. Utr dia-
tcgue cc^rt ; petit dialogue .

DIAIOGICO. CA , add. Taff. falvin. Atieneiue
a d..iln o , Oe diafffue ; appartenant au dialcgut .

DIALOGISTA , f. in. Chi compone dialoghi . a*"-
r.'-.r dr diahriici .

DIALOGIZZARE, v. a. fjlti». Fallare in dialo-

go, compir per via di dialogo, Diatiguer .

DIALOGO , r, m. Oifcorfodi due , o pifi perirne ,

2 a fi*
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fis a voce, n.i in ifctiilo. Diai^'ins ; tnirei'un de

plu/îeuri pjrfonld .

DIALTEA , f. m. Unçocnto conipoOo di più ingre.

(iienti . e fpczialracnte di mucilaginc di bifmalva .

DIAMAMTACCIO, f. TH. Pegg. di diamsnle.
D:am.Tit di peu âc prix .

DIAMANTE , I. m. Pietra prciiofa più dura di

riun' altra, c pifi brillante. Di.imja» . f. Fig. £f.
'

/ere , o non effcie di dismante , vaie ElTerc , o K'oii

fflTete d'animo, e di cuor pieghevole, (enero . £.
t't , cu o' circ p.7! de fir . ds Ki.xire . </. A punta
(!; diamante chiamanfi qi;e' lavori iJi figura aguzza
t<'ila punta lilevata a £;uifa di piramide quadrango-
lare . En P'^inte rft- di.im.:nf .

DIAMAN 1 INO , NA , adJ. Di diamante . Di dia-

im.im ; ^uiuppariU-nt ,^u dijm.jnr . §. Fi?, vale F'.r-

tiffino. V.
DIAMAniNÀTA , r. f. CûRfcrv.l di mararcfle, o

forfc virio f.itio di maiafchc. Confi-tv: tu vin fait

de cerij\$ .jitiicf .

DIAM1.1RALK , add. de'duc Ben. Di diametro.
Di-imtt'JÌ : .ipi'.iiicn.int au iliamiiTS .

DIAMETRALMENTE , avv. l'cr diametro, a di-

jimpclto, per V appunto. Diamétruitmem ; à /' oti-

pcflte

.

DIAMETRO, f. m. Linea retta, che paffanio
per il centro d' un circolo , il d-vide in due p.ìrri

uguali. Diimèire . J. Per diametro. V. Diametial-
mente .

DIÀMIN , e DIAMINE. V. Diacine. .

DIA.MjRON , f. m, Siroppo di more. Di.ìmoron ;

fyr&p de miivcs .

DIAMUSCO, f. m. ConipafKionc di polvere cor-

dille foriificante, i\ cm il mufchio è la bafe ; ed è

utile alla Bicttura d'alena . Piudie cu comppfsiioa
tnt riunitile d<.nt le mujc e/ì la iafe .

DIANA, f. m. Aggiunto, che fi dìi a quella (ici

1.1, che apparifcc inntinii al fole . Éivìle du matin ;

elicile du l-srgcr . J, Diana , f. f. T. Militare . Bat-
ter la diana , dicefi del fonare che fi fa la mattina
il tambv.ro all' apparir della Helfa Diana , perdona
re 1 faldati . E.u»re ;.; dime . Î. Di.-.na è anclie u-
ra foria ili pietra prcziof^ vcrnij^Ii^, chiara, gran-
ile quafi quanto un' unghia d' uomo , e buona con-
tro fanguc . Diane .

DIANZI , .ivv. di tempo pa(Talo . Poco fa . Trut
j» /' heure ; il n f a pai ìm% tempi ; tantôt ; dtr-
tlierement ; auparavant ; peu auparavant .

t DIAPALMA, f. f. Unguento dilTctcativo , pro-
prio a dilTnlvere ,:ii umori . Diartalme.
niAPAHÀVEHO, f. m. Laticvato fatto di telle di

papavero, v. Diacotiion .

DIAPASOM , f. m. Una delle confonanie mufiche ,

« val l'Ottava. Diapa/cn .

DIAPENIDIO, f. m. Sotta di medicamento per la

tolTc . Remie è^a pour le rhume .

DIAPENTE , f. m. Una ëclle confonanze mofichc ,

che vai l^Quintk. Diapente f la quinte.
DIAPRASSIO, f. m. Compofixione di polvere ce.

falica , la cui ba^e d il marobbio . Poudre ciphali-
^:/e dont la éaje efì le ntarruèe .

DlAPRÙNIb , ; f. m. Lattovaro * due forte ,

DIAPRÙN'O, j" folutivo, e lenitivo, la cui ba-
fc è la polpa delle pra.;nc . Diapran

.

_
D:AiìUILON\E , f. m. Sorta di' cerotto compodo

<3j più ingredicjiti , tuono a'ciceioni , e fimili pofe-
jne , [urte à* onet-cnt Hn pour les apcjìémei

.

DIARIO, f. m. Giornale . V.
DIARÒDON , f. m. Sorta di corepoRzione di pìl.

iole purgative i'oiiacali . S.rte de pillules pur^atrves.
EIARHf A, !_ f. I. Sienipcrai.iento'di corpo , finf-

DIARRÌA, J fo di venire. Diarrhée; dtvie-
tlUni ; rcun de venire ; fux de ventre .

DIARTliÒSI , f.f. T. de' h'ctomilli . Articolaiioae
•ìtnobile lìell'offa. DiartUtofe .

DIASCANE , 7 Voci balte , che fervon talora a
DIÀSCOLO, j" dimofìrareforprefa , ed ammira

siane come Diacmc , ma per lo pìi s' ufan dire per
fucgir la pjrola Diavolo. Dianlre . V. D'acir.e .

DIASCÒftDIO, (. m. T. del:a FarmaUi . Spezie
i\ antidoro, di cui fu invetitore Fracafioto. Dia-
J'eerdium .

DUSÈNA , f. f, Lattovaro, la cui bafe è la fe-

ra . Di.:,i„e .

DI.ASÒSl ICA , f. f. T. di' Medici. Nome , che fi

-iì dà alla Medicina prcfervativa . Diafo/ìi^ue .

DIASPRO , f. ni. Pietra dura di m.inor pre3io tra
k giO(e , che s' ac-.offr. molto alla natu.-a dell' asa-
la , fencnchì è più opaca , e i' ordinario è verde ] e
trovafene di p^fi colori . .7;»f;>e .

DIA5TZMÀTIC0, ICA, add. i-.r/v/rj. Spartito ,

•rcpsriiio, e diccfi del difcorfo. Di Uè.
DIÀSTILO, f. ra. T. dell' Archhet:ura . Edifizio,

le lii cui colonne fono difcolìe Tura daH'.i.ira tre
volte,la mifura del loro diametro. Dialì/ie .

DIASiTOLE , j'. i. Voce ufata da' Medici per ifpje-
Itare la dilatazio'nc naturale, e ordinaria del cuore.
Di -noie

.

DIASTÒLICO, ICA , add. T. de' Noicmlfli . Ag
jjfunto dsio a! moto ordinario, e naturale del cuo.
ìre , che,'! chiama DiaOole. De la diaftole

.

DlATtSSARON , 1 f. m. Una dell- confnnanze
j" muficali ,

DlATiìSSERON
fBC f»rff/f / iiitlilìiiriin .

e vale la Q,uarta .

DTATÒN'ICO , ICA , add. r. della M.-i,ìm , Uno
de' tri aggiunti, e generi principali del canto. Dia-
tonique .

,

DIATRIBA, f. f. Salviti. Spezie di difputazione .

Diatriie ; dilfert.nion

.

DIATRIOMPIPEREON . e 7 r. m. Sotta di

DIATRIOXTOVIFIPEREON , S Lattovaro, o for.

ta di polvere digefliva , ove s' adoperano tutte e tre

le maniere de' pepi . Poudre e mpcjte des itois ej'pè-

tei de, poivre.
DIAVOLA , f. f. Eucn. fier. Femm. di Diavolo .

Di..vo;cira . Diaile/fe . V. Diavolcita .

DIAyoLEP.ÌA , f. f. ln,trigo noio/o , e difpetto-

fo . Fâcherie j embarrai qui tourmente , cbaj^rine ,

ennuve

.

DIAVOLESSA, Fenim. di Diavolo , e dicefi di

donna oltre mifura impertinente , e tiottofa. Dia-

f-liffe ; mcchanre femme , acariâtre , violente , /«-

DIAVOLLETTÎNO, T. f. ra. Di.ni. di Diavolo.
DIAVOLETTO, i Diahlotìn ; petit lutin ,

peli: diai-le

.

DIAVOLICO , add. V. Diabolico.
DIÀVOLO , f. m. Nome univcrfale degli Angioli

cacciati di Paradifo . Diaile ; dcmon ; efprit malin ;

mauvais Ans- $. Talora è parola riempitiva . che
fi dice per modo di dilpregio da chi è adirato, o

imp.izier.te , come : Che Diavol U egli J Hue fut-
il ? ji iuci diaile I amufc t-il i 5- Fare lì diavolo,

vale Imperverfare . V. %. Far il diavolo , e peggio ,

far il di,avolo a quattro, vai un po' p ì> , che Far
il d'avolo , entrar nelle furie maggiori . Faire le

diahle ; jaire te diable à fuane ; s' emporter i faire
du vtcarme , du dejordre . §. Far il diavolo , vale

anche Far ogai sforzo. V, Sforzo. J. D.irri al dia-

volo, val Oilperarfi, crucciarfi . V. S. Aver il dia-

volo addoiïo , o in corpo , vale Eifer nelle furie . V.

Impcrverfirc . §. Avere il diavolo in teHa , vale Ef-

(ere fcaltr^to, cd accorto. Èire fin ^rufe ., merle ^

matois. V. Avere il diavolo nell'ampolla, (i dice

del Prevedere con f.igacit.\ ogni llratagemma. Avoir
le diaile au corps j deviner ; pu venir par fine/fe ,

par rule . §. Entrare il di.ivoìo , dicefi dell' Entrare
tra alcuno difcordia. Scmer la difcorie , la r-'Z."

nie ; jeter ta p:mme de ta difcotde §. Diavnlo , e

Diavolo fcatcnato , diceli di chi procuri fempre di

far q.laiche m.ilc - Demjn ; diahle; diahle incarne;
méchant homme . 5. Aver il diavolo nelle braccia ,

vale Aver nelie braccia una grandilïima forza . A
vcir te dial'le au corps ; avoir heaucaup de force . §.

Egli è un diavolo nella guerra. C r/l un diaile en
guerre . In fapere . C eft un diahle en Jiiencs . In
litigare . C' efl un diahle en procès . §. Sapere dove
il diavolo tien la coda, dicefi dell' EITerc fjg.ce, e

alìuto. -Èrre un diahle ; un dial'le d'homme. 5.

Prov. Il diavol dove noti puù mettere il capo, pon-
vi la coda , e vale Dove non ha luogo U tniza .

avvelo 1' afluzia . Chercher à ohtenir par rufe ce c;u'

on ne peut par la force . §. U tuo diavolo è catti-

vo , vale II tuo genio è nializiofo. C efl un me-
chir.t diaile ; il' e/ì fin & malin. §. Onore con
danno , al diavol 1* accoirando , v.ilc Non me ne cu-
ro , il rinunzio , non fetve a nulla. Je ne me fou-
cie peint des honneurs q"i me font pìe/udiciailes

,

5. Il diavolo è foetile , e fila groiVo , fi dice dell' Ef-

fere il perìcolo maggiore, clic altri non crede. Le
rif.jue efl plus grand qu il ne p.irfit . §. Dicefi al-

tresì in ptoverb. Il DLivolo vuol tentar Lucifero :

quando un eh' è trillo , cerca d' aggirare un più tri-

^fìo di luì . Vouloir tromper un plus mech.in> . §. Chi
vede il diavt^lo da c'ovtro, lo vede con men corna,
e manco nero, è fimile a quell'altro, II diavolo
non t tesi brutto tome fi dipin'ie , come fi ciede ,

vale Che 1' affare non è così difpcrato, come fi di-

ce . Il n' eli pai Ji diaile ?f.' i' eft rrrir ; ma non fi

d-ce che delle perlone . Î. 11 diavolo è cartivo , per-

chè eçli è vecchio,- e 1' altio: (Quando il tuo di.i-

vol nacque , il mio andi.va ritto alla- panca , vaglio-

r.o Che gli uomini di età , come cfperti , fi ppiTnno
difficilmente ingannare- 7-. diahle efl méchant pulj'-

qu' il i!ì vieux . Î. Diavol porta , e diavol reca , fi

dice dello Spendere , e gittar via piii , che non con-
viene , rim.etteadoli ad arbitrio della fortuna . Ce
qui vieni de la ^ùle ,

j* en retourne an lamiortr

.

§. Trovar il diavolo nel catino , dicefi Quando uno
va a mangiare , e trova mangiato. Trouver fon di
n:r , ov fon fouper manre . §. Un diavol caccia 1'

altro , fi dice Quando e' fi cerca di riparare a un di-

fordine con un a!tro. Un clou ihaife l' auire . 5.

Dà del tuo al diavolo , e mandai via , vale Ch' egli

è utile dar qualche cofa del fuo a' trilli , pcrch' e' ti

^\ levin dinanzi . // faut donner quelque choj'e aux
michans & les renvoyer . J. Può far il,gtan diavo-
lo , maniera di giurare.
DIAVOLÒ'VE, f. ni. Diavolo grande. Grand di.i-

ile ; gres diaile .

DIBARBÀRE , 7 ». a. Dir.idicare , fvcrre ,

DIBA UBICARE , S sbatrarc. Déraciner ; arra-

DÎRASSAMENTO, 7 _ ,. l ^, ...
• DIBAKSANZA , X ^- Abbaiamento

.

DIBASSARE, DIBASSATO. V- AhbalTare , eC.

DIBA5SATÙKA,, V, AbL-alTamxilt.o

.

DIB ;

DIBASTÀRE, V. a. Levar il ballo. DiUter f.
ter le tàt

.

,

ni BASTATO , TA , add. Da dibaSare . Dèiair . \

DIBÀTTERE , V. a. Battere in qua , e in là pre.
'

fi.inicnte con checchelïia dentro a vafo materie vi-
;

Icofe per iìlemperarle , e incorporarle infieme . £»ìr- i

tre; bvotiiller ; iroyer . %, Per Difputare in prò. e J

incontta. Ddaiire ; coniejìer ; dirputer. §. Per i

Crollare, percuotere infieme .. Secouer; eir-inler ; |

agiier ; ialite . §. Dibatter i denti . Claquer ^s
dents . §. Dibattctfi, n. p. Muovetfi, fr deiatirpr

3

fé démener ; j' agiter ; fé tourmenter ; Je remuât-/
violemment . f. Dibatterfi del cuore. V. palpitile» ì

§. Per Adirarfi . commuoverfi . V. §. Per Battere^
dar percolTe . Frapper; hattre ; donner des coups ^ >

5. Dibatter l'acqua nel mortaio. V. Mortaio. . I

DIB-vTTIMENTO, 7 f ni. 11 dioattere. feeiuc.
'•

DIBÀTTITO, f meni ; eiranlemenl ; ft-
'

cotilfe ; aifilation . Î. Per Dibatto .V.
,

DIBATTITÒJO , f m. falvin. Sorta di firumentii

antico da fuono , fatto d'una lama di rame cbnveC»-'-

fa , cui erano attaccale piccole corde di rame . Set.

vivanfene gli Eg-ziani alla guerra , e ne' fagrificj del.
\

la Dea Ifide . tilire .
'^

DIBATTI'! ÓRE , f. m. Che dibatte , che difputa.,
\

Celui qui dciai une queflion, qui difpute .

DIBATTO , f. m. Caliigl. Con. Difputa , cantrpt n

venia. Dih.it ; difpute; eonlellalìon ; différent.. .. 1

DIBATTljTO, TA, add. Di Dibattere . V. .Jj
jj

vvilito , sbigottito .

urage .
'.

.

anj_. Cavare di boc;

le Afflitto , a

Affli.ee ; chagriné ; ahaitu ; dee
DIBOCCÀRE, V. a. Matt. Fi

LA . Arracher de la bouche .

* DIBONAIRE . add. Amorevole, di buona naiiu',

ta. Bon; deionnaiw.
, j i

« DIBONARIAMENTE , av,'.. A morevolraçstea.:;

con affetto . Dtbonnairement ; aff'efìueulemetil ; »I||f ?

f. f. AmorevoIezz»!j^J
bontà di natura. £01^:'

ionie .

* DIEDNARIETÀ , ,

• DIEONaRIETÀDE ,
'

dibonarietàte , e te ; deionoaireié ; 4L71

La tom
DISONARITA

DIBOSCA-MENTO , f. m. 11 dibofcare .

de ioii .
,

(
DIBOSCARE, ». a. Levar via, tagli.ire , o dita)

dicare il bofco . Couper le hcis ; arracher lehois.,' ]

DIBOSCATO, TA, add. Da dibofcare. V. ,

DIROTTAMENTO, f. m. 11 dibottate. 4!'«*
tion ; c^mm^iion ; rcmuemuent

.

^
,j

• DlBOTTARE.v a. Agitare, commuovere . 4
liier ; remuer; m;uvoir ; battre . -j

DIBRANCARE, V. a., e DIBRANCARSI n. |ì

Sbr V.
DIBRUCI»RE. V. Abbruriare. J

D BR'.'CÀKE , 7 V. a. Levar i rami inutili , (^
DIBRUSCÀKE, J feccagginofi. Émonder ; e/*,']

lei- les ariies ; couper les iranches inutiles . f(^
DIRUCCIAMENTO, f. m. Il dibucciare . Z.' nk'j

fìion fi' âler l' écorce , d' écorcer , rf' ecaler . 3!,

DIBUCCIARE
coree ; ecrrcer .

DIBUCCIÀTO , TA

Levar la buccia . aiet 1

add. Da dibucciare

niBÙCCtO. V. Dibucciamento . S. Tu hai pjffi

volte fatto il dibuccio. Qui è detto per ifcherio 3H
fentim. ofcem . , rf
DICACITÀ, f- f. Fi.V. It. Garrulità. V. -.T*

DICADERE, DICADIMENTO, DICADÙTO, tM
Decadere , deca-lenza , decaduto .

DICALVÀRE, V. a. Ci-. IV. Decilvare . V. ,
DICAPITAMENTO. 11 decapitare . V. Decapita^

_

zione . , I

DICAPITARE. V. Decapitare.
DICAPITÀTO, TA , G. V. add. Da dicapitart»

,

Dt=.-e/,V , &c. jfi
DICATO , TA , add. Rueell. ap. V. Dedicata^

confecrato. Dédie; confacré . - ^
DICCO , f. m. Ardine . Forfè deriva .d.il France®

Digue .
, ^

t DICELIE , f. f. pi. Nome che fi dà a certe fcMi
ne libere fatte ad imitazione d' alcune antiche COIRSI
medie . Dicelies .

DICEMBRE , f. m. 11 decimo mcfe dell'anno I

mano, e l'ultimo del nollto . Deeemire . fy
* DICENTE, add. de' due g. Che dice. DifMtif

qui dit . I

« DÌCF-RE, V. a. V. Dire. ,V

DICERÌA , f. f. Ragionamento diilefo, l'aring^^

re . Harangue ; difcours . f . Per Ragionamento (lue.

chcïole per la lunghezza. Difcou-t i pene de vuei
long itiicii::>s & ennuyant . §. Per feraplice Detto. •

IVI P ; fenience . ; qj

DICLRIUZZA , r.f. Dim. di diceria. Di/roarieour»,,
]

DICERVELLARE ,

lonier , déconcerter i

Di,\il cervello . utr i

$. Per Isbjlotdtr.j

DICERVELL.\TO, TA, ad.l. Senza cervello,.^

i
DICESSARE , att. e n. p. Scemate . V.
DICÉVOLE , add. de' due g. Conveniente , Decen-

te .V. , ,

DICEVOLEZZA , f. f. S.ìlvin. AOratto di dicevtfc
1

le , proprietà , convenevolezza . Convenante ; decenni

(e ; 6ienJ\anct . -, '
'



Die
PTCEYOLÎSSIMO , M ^ , I<S''tr. Sap. i'i dicevo

e T'ii cnvfiij'.v , &e.
DICEVOLMENTE, aw. Vclj. It. In modo di;c.

fole , cou .JiccvoitXM . Dntwtanm ; tmveniiilc-

DlCHIARACIONE.f. f.
{. y. D chiiraiooc.

DlfHlAR AMENTO, f. m. J .

DICHIARANTE, .iji". <:c due ». Crffci ••> "f

mcnciJtora . Che dich.iri , the fpiega , fpieîinie,

rfpoocnre . a»/ dfclJ'e ; »""' ctfh^uc .

WCHIaRAHE . V. 3. Fïr chiilo , palefire , fpJC-

!ire , cfpotre , ioici^rtuic . Dttlirrr ,- mani/eflcr ,

'aire c^nitne i cxp'ii»i^ ; inicrpretrr ; fffcouvrir

^

'aire fruir, i Per Scmeoziitc . Dttlarcr ; mj-

ri/e/Jt» f-r affé pr-W/f . J. Per C/earc , ElejSï-

e. V.

DICttMRATAME\TT , aï». Mjfj/. Alla dichia

•ara, 0:c5.iianicn,e . CUircnint ; nttii.t»ini ; ii-

llnflcr^n, .
,

DICHIARATIVO, VA,aJ<f. Pj//« r^liin. At-

c a d'^firarare , ehe dichiara. EMf'.itiiif : iitlm-

'if; tttchyjl'irr .

DirHIARÀTO. TA, aJtf. Prelité, &e.
DK HlAhATKÎCE . F, mm. di dich:araiore . Celle

mi decljrc, fui c'plifue . &'
DICHIARAZIÓNE, l.t II <l'chi.irare. Dieta'aii'm :

iffi-f> it ded-ircr ; atte ?»» Itiael en déclare ; ei

•lieaiion ; iniirp.ctuitn . {. Fer Deliberai oo gm-
llCiâlc , Dcelirjiian ; ^rdcnnJtKC
DICHIAKIRE . ». a. Cavar di dubbio. Tirer Je

l»»e . fjire fivcir : in/lrriire de iutiere chele âme
n d.r'iii- ; ecijiriif . {. Per Dichiarare. V.

DICHINAMfATo , f. m. Il Jichinare. jttji/pr-

oiKt :
/ affisi, rfc le e:mhr , de i" iof.'/o.r . J. Per

.hioa , Cilal.1 . Ptnie ; paehjme ; dtfume . J. Fu.
cemamcato rii fane , o di riputaitooe . Dédia ; di-

niriniîr-n de f'reci , de rerrauiira .

DKIHINAXTF , ajd. i^e' d.c ». Che Jichipa , the

ala. Ufi di.-fine; fui tjiff'e ; fui ejl Jur fui de-

li» .

OICHIMARE, V. fi. AaJar tlio'ogifi, talafc , ab-

iJlT^ifi . Bji/T'r ; deeiiner ,• dichepir . Il çi»riio di-

bina . Le t'ir e nmente ì dicliner . J. Per Aeco.

laili, Avucinarl . V. Î. D'chioirfi, b. p. Avvilir

I , r:och.oarfi , uniiliarfi , pir<ire , cohdilet.iifere .

'«»ji;7if. Ï hvmiiier i fliir
,
/leetir .

DKHK.) V. Dichiojmeolo.
DI(IA^^Ù^E. Nurrcri numerale compoSo di

licci . e n ..t r>,. „r,.f.

DICIANNOVÈSIMO. Norre numerale ordinaiivo.

yuntnt'iimc .

DICUiS>TTF. Nome numerale IflTolulo , ccmpo
lo di die . . e 'cric. Dit teff .

. „ .

D'.CIASSF.TTl.slMO. Numerale otdi»ali»'3 di di.

lalTcìie. Dix /(p/i(!mc .

DICIBILE . add. Da dirli , arto ( d rd £»• r»

fi dire ; Jìfr i dire , i exfrimit ; eMt'imjHe .

t D CIBILMtNTE, a»», fa modo diccele. V.

ìice.oimcote .

DIClDtiTTii . B.-niA. V. Dicifro .

DlCIff RARK . » a. Dchiwar la cifrri . DecUf-
ter . rtpli^lrer ,e fui eft eerii en eUf'e . J. fc Di

hiar.ifc qujirivo|;l:a cola d:ffici|c id intcndcrri . De
Uff, e' .

DICIJERATO, ta, âdd. Da dicìrerare . Dei^if
ré, &c.
DIClIERATÒnE , vrrb. m. Chcdiciftra. Drf»//

rr»r

.

,
• DICIMARE, V. a Uvw la cima, fpualarc.

tcimir : iiuper !.i plnie .

• DICIM Ato . TA , Jfl. Da dicimare . teimf .

• DICIMFNTO , f. ni "/ Diciiuia. Difccmr, ; ij
• DICIMFN7A , C f. J ni.in/*r» de dire

DICIOCCARF , ». a. I.:var le ciocche , o »in.

arie . e nper , tm gaitr lei crnbeii dei flenri , dit

tuitj , &"<.
,

DICIOTTLSIMO . Numerale oidinilivo di Dici'

t

. Dia httiilfrrte .

DICIUTTO. Nome num<'r;i!e , che componc'i .li

lieci , e Olio . Pir.hnii . i Tener 1' ;a»tio del d'

ione , li dice provcib. di eh * frivercliijmenre io

uace . t.tre un fj^iJtird , tir» ^-erUjttttt , vn^'jrìd
*3rltttr : n* jvrir p.inl Ij ff fi,- . $. Iirjr diciotto

01 ne ''adi , v.i;e Aver gran rirluoa. i^rre eiirr-
temerrt ktnretiM .

DICITÓRE ». m. Che dice. Cmnur ; eclui fi
II» un recii . 5. Per Otaioic . V. ì. Per Conip'^.ii-

'ìre. V.
• DICITI^RA . V. Diceria .

DtCLI^ÀRr, I-.tA Decimare , Dcliin.TTe . V.
DICOLLAre, DICOLLÀTO. V. U;collarc, De

olialo .

DICOLLAZIÒNE . V. D.-collaiìone .

• DlCdRsq , (. m. Dccorfn . v.
DICOTOMIA , f. f. T. de/li Allrrn-m! . S?arti.

renio in due parli ; ed ( cii . che d' efi Jjcli A.
tionomi della Luna , quando apparikc foio fu me-
». Di<* romic.
DICOTOMIA , add. m. T. d«(l' AitrcnmlA . Di-

aitilo , ed t .i;giunia dalli AHioncm • ; ' .ì\lalu-
a , quando non fi vede , che la mcil dtl '-no Jifto .

)if»» me .

DICOTTO , TA , add. Da Jicuoccrc , e per lop'ft
'ile Appannilo dal fole. Cui» ; jitie àa ftleil

.

DKOZIÒM:. V. DcC'^xioae.

D I C D I

DlCRèsCtRE . V. Dccrcrcnc .

DiCRlSClMENTO, CmyVjin &bbiev;aiiicntc>. V.
Decremento.
• DlCRESCIOVE, f. f. Djof. Cmv, Dc(»inaz;o-

c= , AbbaT.mtDlo . V.
« DICRETO. V. Decreto .

• niCHIN.'.HF. V. Decl-nare.
FIÌCROLLA-VIENTO. V. D'butimeoto .

DICROI.CAre , DICROLlATO. V.Croilarc, di.

balfere , diballjio

.

DICRUDÀRE , ». a. ftraf. Dirafprire , Difacerba.-

re . V.

DICUÒCERE , ». a. Cr. in Dicono . Fare una ai.

cc>»ione . Fji're noe décoftic» , ca faire eùìre , yccier
JB ;cteil .

DISaSCAlICO, CA , add. InOrultivo . DiJjai
fve ; pripre J inllrnrrc ; irtOruHif.

DIDIACCIARE, ». B. Lo fc.Pi;lier6 . che Ca il

diaccio. Deichr ; je dégeler ; nlfcr d' i"e gtit ;

findre .

DIDIACCiAtO , TA , add. Da didiacciarc . Deje
le , /-Udo .

DIDOTTO. V. Dcdutio.
DIE , f. m. Voce Pociica . G omo . V. Dt

.

DItCE , "i Numero pari coopoflo di l'ìic »o1ic

DIECI , i cinque, e cbc viene immcHialamcnie
dietro 'I nl»c . Dit. 5. Dieci v^lic . Ditjiii. i.
Per Numcio iBdeccraiì-iatQ . Ptufiiun .

PIFCÌNA. V. D.-cina.
UIEL SA , 3»v. vale Dio Io Ci . Diro /; fait.

DUL VOTLIA, T at». Vale , Oiï volcile . T rir

DI El. VOLESSE . S * Dieu.
DltR^SI , f. f. T. dc'Orieamiiiii. Tljura , per

CUI una fillab» fi divide in due. Dierin . ',. Dicic
fi , r. de' Ciirurfi . Quella delle <;uaiira opcraaioni
itliì Chiriit4la , per cui H dividono le pam ubiic
contro r.irdine naturale , e li poagoso oDacoli per
impedirne la riunione. Oirrtfe .

DIESIS, f. RI. Accrtri.:meni < > t J|a iota
niu'icAie per un fetiiiu^n'

DIKTA , f. '. A ri lecci. • finii».
Ditet ; refime He tic . { '

. . adusa*
la de' capi f uno Sialo . D... , , J. D e-
la dadi, gioino, vale v-'-^ .^ uà «i-^rao (.'«

/.or ; itfiVrr. Sr.^iio d'on.> dieta. Oi/>r ; le ektmim
fm' en peut faire em un i mr . f. Tcn.re a dieta ,

tale -oiim Bilrarc fcarfaoieaic . Faire /caioer ; te-

rnir un fi'ct .

• DIETAMENTE , »»». Con prcUcua. Prmtpie-
memi ; ' ilrrn.nt -

• Dm •
• -re a dici». 0-J:nmtr la

diiie
, /'

DKTiii ^PfUricncale all.V'lieta,

alla rc»i' -. nnfue.
Dlf.TRl.'.Ol.'.HL .

. n. D»»e addietro, rit'iarii

.

Rr.'-./e- .
r./r Ii7(r ('«< .

DIETRO Piepufitione locale, c-.i!rar:i di l«
nanai , e delfina e ^ . che i d' pò - •

,,;

perlona'. Derrilre . aftit . J. Diti

pn , e IpcciAca cofa , che fia fa'i

tn •:•,
. ,, . •,j^. CU U . ,

ò : -L.C IVip .
. .f.

/. . i , ia ifcbcrio ,

n ' •
' .trdja .

DlfALCAl.». ,
nir^ii «/|0\t . ». DiJUltare,

D*4lco.
p'paiTa V rifalla.
piM-nivTi add. d' Olii (. Cbc difroJc , e

t . che l>Mt*e qualclw propofiaio

m 'ternani ; tef^nd.mi ,- eeiw fui

J •
O: n 1" •' . - ' ' T

1 aJJ. r o.ni J. Atto a difeaJe-

1- . ^ . ii'-i p:ml iefenJre t ca fui peut

IMVFNniMFNTO. f. m. V. mfeb.
DIFEVnlTivo . VA . add. Cr. S. Che difende ,

aito a diicndete. Oei.nHf

.

DIFENi'ITÙRF . V. m. V. Oifenfore.

niFFNDITKii V . V f. Colei . ehe difende. Pr.--

lee^'i ! tarlicr^nt . eelle fui deftmd

.

• DU' V''« . V. Iiifcfa .

• nlFKVsARf . V DircBderc.
PI»F.VslBILE add d" o«.i u. Mcrell! genti.

Che nuA cTne .ifeta . gjtì t>e'.i ifitt défendu .

PiriWIÒXE . V. Difcfa.

DlfFVslvo , VA , add. Che dilieade , atto « di-

fco'c.c. lUf:nrif.
n:jFN<lORE, ». m Chedifende, Oifenfeat ; fry.

le.f.-ur . eeiti fili de/end , fui priCre ; renane ; far-
dun:r„anehenr

l'IFEÌA . r. f. i: dfendére . Dffeife ; rèHUantt ,•

f tiicn |. Oifrfe , per Trwcee , bnluirii , e limi.

11. Defen'et ; IraneUtii . «. Levar le diftfe, T. 11;.

/irji, , vai.- Trglicrc all' ti mico il mn.In di dl-e.T

a^:f> ; f.ir si che le cofe f.ufe a fua difefa noa i' ci

f-rJino )rcr et icfcniei T. D.i.e , Concedere ,

Avv le ...fcfe , va'.c Dare , ce. tempo , e ecnpodo rli

diftadcrfi in giud'»!''' Oinnet le iimfi , n fcumir

acicni de ft défendre ;i$ili f itetentcai ,

/ujiee .

DIFESO , SA , add. Di difendere . Vèjendu ,
&c.
DIFETTANTE , add. d' o?oi j. ìalvin. Che di-

fetta . Slui m^nf-jc , ini e,: ea ii:'iitt de iaelfat
eicje .

DIFETTARE , ». a. EiTcr mancamo . SUnfuer ;
aviir iifeiit_. %. Difettare ^ V. air. Tacciare iKr di.
fittolo. Bìimir : taxer; noter: eenfurcr ; rtprcn*
dre .

DIFETTATO. TA , idd. V. Difcttofo.
DIFETTIVAMENTE, a»». V. Diieitoriaiente .

ÓIFETTÌVO , VA , add. Manchevole , o D.cito.
fo. V.

DIFETTO , f. m. tmpcrfeaionc , mancamento . Dr-
fiui i imferfeflion ; vie: njtwe' ; def:fìri lìte . "..

Per Colpa , peccalo , ciro-e , misfnno . Faatt ,- d,-.

/ji»r ; pirite ,- malice ; erinet ,- mal . $. Per lo m.ia.
caie. Minfiie ; faute ; défaut i difille; ebtne ;
iejr:a ; T^clfilC .

DIFETTOSAMENTE , ave. Coadifell- , con mai-
camento , m.iUc^c»olmtate . Dife.laemenent.^ im-
parfaitement ; i' une manière deftUuemfe .

DIFFTTÒSO. S\, add. Chehadifciiio, miache-
»o!e . OifeHuiit , vrreux ; lieieut ; intfar/.ril ,- f.ii
a dei Je/jun ; fui n Cjì pfiii aehctv .

OirtTTOALME.\TE , av». V. D.feitorameote.
OIFfTTOCCIO. t m. Piccol difetto. F,ri, .ie,

fjni , dijiui de fcn de canfeatuntt ; legire iMxr*
felfi.n .

DIFTTTI'0<:<MF.\TF. x.v V. Di'cttpfiTi.T-.ie.

DIFETTI' 'SITA , (. t. fi., in. A:lr..tlo di di'ct-
liiof... Defrjl . in , défaut : iwprrfr.Vi.-» . vee .

D^FETTDÙiO , SA , V. Djiciio». J. Fcr Canio,
nev-ie . V.

D1FETTII770, f. m. V. Oifeiluccio .

DIFFaLCÀRK, e Di FALCARE, ». ». Scemate,
trarre , « civir del mmicro. Delalfuer ; ratattri ;
t^i'anek: r , Jc ir.iie ; jter .- fou baite .

DlfFALl-O, (. m. Sccoiamenio . Reiramkemeni ,-

diminuii:»
. f^ltrafìicn ; la'l . i. In dlllaUo . jì

xj-irfur.
O'FFAlLANTE, idJ. Cr. K. Mucaiie . V.
niFFALTA , f. f. fallo, peccato . en'pa . M m.

f Katrvr , fante , ttime . ffertie . fttkt . %. IVr Mao-
dmcnto di prome'Ta . Minfutmeni , ovvero. Ma*.
fu de panie . f. Per mancaaaa di cofe . Disent ,

<yc. V. 0.feita.

DIFTALTARI. . ». B. Maacarc , fcemare . Afji».
fuir , diminuer . fai.:ir ; finir , l.'«*<r .

DI»F«M*M' NTO. V. P ff^mu one .

DIIFAMÀRI. , ». j. Alaich ar la /ama altrui eos
makdiccaaa , infamare. [ìifamer ; dieriet ; tfi'i»:;.

• rtr . perite de leputitit» ; n'irrir ; dietiditer ,-

DttF\MATÌtSt,'MO. UÀ, adi», talvin. fnpnl. di
D «r.m .lo . Tr.i d.if II», , «yr.
OIHAMAto , Ta . tM. Da difTa-iiire . Mii-ft-

mie , rjrr , diffame . ere.

t Dir>»MA7ÒltE . f. m. Che dffama, H,ui d^
erte . deti.n:rf , ral-.'wnie .

DlFfAMATÙRU), IA . add. Diccli di feriHoM ,
li lille , latta per l'ir la fama, la sunpcrìo alerai,

nifjt»tt.^rt : lifim.tt; i„i diffame.
DI (t AilAZIONE, I. l. Il diOraaiaic. Dif.^a-

PIFFERENTE. ad't. d' ofni (. Varo, dilTiinile .

Diffère»! , liJimtiaHe . diceri , fai »• ifl pai le

memi .

niFIERENTFMENTI, ar». Variamenfe , eoa
^ *:ten2i D-feremmene ; divtrjement ; aaittment ;

•' 'Jefl*

.

' tIssIMO , MA , ad.l. Sop. di d'ITcren.
'•eli , triidiJemUat'e

. fui «e rejem-

I' >^'Hf^ZA, 1 f. f Direrruk, v-iriet» . D,f.
DIf FERÈ-NZIA , S ferente ,• diJemUanee .-diuer.

jtt , difiinfìi-n ; dif^ariie ; e.-nira*trie ; dijpr.^per-
ti n. ',. Per LjIï . t. nlroeciru . Dife-eni ; dtbal ;
1 irr.laii s ; f>e>,'/.'c ; difputi / alleteaiitn .

DIfFEH ENZI Ale , dd. d'ossi ». T. /Ilieér.ti.

e-. Che diccfi di quel calcalo , 'I quale anche d'.
CC5 Calcola degli laCmianiinte piceli, Diferin.

DI FFFRENZI ARE , ». a. Far dW.rcan . render
differenic . Dtfftreneiei ; dipi»iL,r , mime de u
iifflren...

D'FFKRFf«!7IATA.MEi>JTF. a»», fet». frr. In
mr.iio dilfcrc.iaiita. Atee diftinliicn ; enftijani dif-
ftrtrtee d' une tltife J aiqr d0rr.' .

DIFFFRfNVlATO, TA, adJ. Da diSeteniiarc

.

D,ff,-icit . ts-e.

DIFEUI.'VIEVTO. r. m. fer.er. Ditaiione , prò.
roaai.'ac. Of/ji . Cì-e. V. D.lai ose .

PIHFR.'RE, ». n. r.iftt dilferenie. Diférer ; i-
tri divcti • ÛU iifcmótaéle , ' e/re pjr de mène •

/.- diM-i<:iier ; iir: d, firent ; Jirrr de la differente .

i. Vv I oliavpae , iiaicticrc ad altro iom.)o. DiJV-
rcr ; leijiiet ; larder ; dilater ; fnfpendre ; renxy.
ter ; rtuizitre ì un autre tempi ; iiirfe ir ; fuperjt.
dir, J. Dirferir di (lorao la giorno . Bifferei de fsur
en / «ir , >fe ffur ì aurrc ; Prc<r7,1iner .

DIFKR.MAMLVTU, tm, Termiae RerrwVo

.

Caafuuii'Joe . Rifuiaii.n .

PIF.
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DlfFERMÀRK, v. a. Tcrm. Ri/fociVo. Contra.

jio di confermare. Confutale. Rtfi'ier;rtfa!idre Ics

"^diffìcile , add. d' ogni g. Che non fy.ò farf.

/euza faiica , malagevole , faticofo , the ha in fé dif-

ficolti . Diffci't V •"'' «'H •• '"*•''" •
, ,,:„ j:

I>IFFIC1L£TT0, F.TTA, &Ai..Maial. Dim. di

difficile . Un pi-i< rfiiìoVf .
„ „ j; jiiK,ii

DIFFICILISSIMAMENTE, avv. Sup. di dlfftcrl-

fnentc . Très-^iff^citerae^t . . . ,,

DUFICILÌSSIMO, MA , add. Superi, di difficile.

^DIFF-fcil-UMO, MA , add. E.»-.*. Sup. di diffi-

«ile , difftcililTinio . Très i(iffi:i'e

DIFFICIIMENTE »avv. Con difficolti^ . Diffiiili-

mens -avec di^cittte ; iJvee peine ; nial-.lijtr.:i.nt .

DIFFICOLTÀ, -) f- f; *"";"° '"„'''£'
"1^.

'

DIFFICOLTALE, S- Malagevolezza. D.#cr.;«f.-

DIFFICOLTATE, -> pa-c j emtarrm . S- »>'

difficoltà di fare . o cedere , vale Star, in forfè di

fere , o di credere, yizoir de /.. pe.ae, e, are en

Julp.m de fiire , de erme quelque choie . J. Studia-

K 'n difficolià, diccfi di ecioro, che nel. operare

C (lutiiano di tener le vie pid difficili . / ttudier tie

prendre le rAcnun plu, l:niHe , p-uj, emf^ir.jjTi-

.

r>IFFICOiTARV.,c DI FFICULTARE , v. a. Ren-

der difficile, fendre difficile, pénible, rfial-.iilc .

DIFFICOLTÓSO. SA , r.Jd. Diftclle V. ^, Per

tiom inquieto, flitico. DiffiiuHevx ; digicile ; rive-

DIFFICLII.TÀTO , TA , adJ. Da difficultate . V.

DUFICULTOSÌSSIMO , MA, add. J«/f. iupcrl.

di difftcultofo. Triijrf/^Vnrer:..-.

DIFFICULTOSO. V. Difficoliofo ..

nlFFIDAMENTO, Diffidenza. V.

TilFlI DANZA , f. f. S.ilvin. Diffidenza. V.

DIFFIDARE, V. ncutr. e ncurr. pafT. Non ave

fidanza , non fi fidare , non s' alTiciirarc . Se wtfier

le di fer ; .ifOir de U défiance ,-. ne fé pjljer ; n

avoir p,! confi.mce . 5. Diffidare v. a. Torre 1;

(iturtk, o la fperanza . Oter I efperance ,. I .'Ut-

DI FFI DATO , TA , aJd. Da dffidare .V.

DIFFIDENTE, add. d'ogni g. Che difhda . Me
ft.wt ; defi-mt ; llupeonnetis . Ç- Per cflui , di cui

fi ha diffidcnza.oppolt'o ,\ confidenti. Homme, dont un

'^dÌffIdENZAm e riFFIDÈNZIA , f. f. Il diffi

dai-c . Dtfiance ; méfiance ; J'fupecn ou cru'nie i c-

tte irimpé . $. Con diffidenza , avv. Con timore , o

fofpctio d'elTere ingannato. Ava. défiance ; avec

crainte. . . .«. -

DIFFINIRE. V. a. Decidere, terminar quiftioni .

Di Unir ; decider. §. Per Finire , Compiere.. Ache.

ter finir . §. l'cr dar la diffin'uonc di checcheliia .

De/i'nir ; dmner l.i définition d' un: clxfe . _

DlFFINlTAMtNTE , avv. Chiaramenie , alTolu-

tamente . Al-j\lument ; définitivement ; clairement ;

Bcttimcnl ; prfilivement .

,

DISFINITIVAMENTE , avv. To/i. /».- Iti: triodo

diitifliiivo . Dfy;»<>h'£»ie>»»

DIFFIN'TIVO , VA , .add. Che diffinifce , die ter-

mina . che riloivc . Définitif i deci/if .
.

DIFFINÌIO, TA , add Da Diffinire. D(*/t'» , ©"«..

DIFFIMTÒRE . V. m. Chediffinifce . Un: decide ;

«ai definir. S. Dufir.ilorc .T. de' Religi'T' -
Nome

elle n dà fra alcuci Rcl.i;io(; Resolari a coloro, che

fono proponi per alTifleie il Generale ,. o il Provin-

ciale nell' amminiflrezione de?!i affari dell Ordine .

Difiniiear. Diffinitor generale, Diftiniiot provin-

ciale . , , . , _
DIFFIMTOKIO, r. m. T. de Beh.qiofi. Gover-

no , e Tribunale de' Piffinitori . Définitoire

.

DIFFINITÒRIO, lA , add Pallav. Appartenente

a. diflìnizione ., Definiti/; décitì
DIFFINIZIONE , f, f. Terni. Filofoficd , ed i un

parlare, i! qu.ilc lievemente, e per cofe elfcnz'ali

fpiciìa Ir. natura d' una cofa , o de" vocaboli neccd.ui

per ben inrcndcLla. Définition. § Per Decinuoe .

Vici/irn ; définition.

DIFFÓNDERE, v. a. Spargere largamente. Ee-

pundre ; épancher; verjer . §. Difìonderfi , n. p. Di-

latarfi . i" épancher ; .' étendre , fé dilater . §. Dit-

fonderfi nel dire, vale Parlar mollo di chccchefTia .

S' iiendre- fur aneline fujel , en parler dijt'ihment

.

DIFFONDITÓRE , V- m. Segner. Che diffonde .

Hui répand .
.

DIFFORMÀRE . V. a. Ridurre in cattiva forma,

deformate. Defifurer ; rendre diffcrrf.e

.

DIFFORMATSMENTE , avv. In modo diflforme ,

cOiï difforniiià , fproporzionatarnerte . Defagreatie.

ment ; d' une manihe digurme .

CIFFORMATO , TA , add. Da difformare , .V.

DIFFORME. V. Deforme. $. Per Differcnre . V.

DIFFORMITÀ., DIFFORMITÀ DF, DIFFORMI-
TATE . V. IJcfoimilà. %. Per D vcriiià. V.

DIFFRAZIONE, f. f T. Ottico. InficfTione della

Ii:ce- Diffralìion. .

DIFFUSAMENTE , avv. Largamente , copiofa-

minte, ampiamente. Difftifément ; amplement ; au

DIFFUSIÓNE, t f. spargimento. Épanchtmeai^

;

DIFFUSISSIMAMENTE, avv. Sup.- di diffufaraeE-

te , Tresiigujtment

,
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DIFITJSÌSSIMO , MA ,, add. Superi, d! dilïufo .

DIFFUSIVO , VA, add. Che diffonde , che fpar-

ac . Qui npand ; gui eienil.

DIFFUSO , SA , add. Da difTonderc . Répandu ; e-

p.inche . Stile diffufo, vale Proliffo , contrario di La-

conico . f<//e diffut .,
veiieux..

* DIFICAMENTO. V. Edificamento .

* 0IF1CAZIÒNE. V. Edificazione.
* DIFirlÀTO. V. Edificato, Falibricato .

« DIFÌCIO. V. Edificio. §. Per Macchina, ordì,

gno . Machine .

DIÎ1LARSI, n. p. Muoverli per andare con gran

piel'ezza , e quafi a filo verfo alcuno , o verfo chcc-

chcdia Se jeter, cu marcher droit contre quelqu

un le ruer tirer de lonsue . §. Difilare , v. a.

Muòvere con velocità vetfo alcuno . Jeter, porter

une ch'jfe en droiture & avec précipitation comic

^^mLATAMENTE , avv.. Difilato, con prellezia .

Pr(Mpte»-.£n« & en droiture.

DIFILATO, TA , add. Da ditllare , mafi iifafor.

fé folamenie in alcune forme particolari , e maniere

prccife , e piutloDo in forma d' avveibio ,
come :

Venire , o andar, difilato , e val£ Venire ,
o andar

con preflezza, quafi a filo. Marcher vile & droit

vers «uelau'an , ver! quelque choje •
.

DIFÌNIMLNTO, f.m. U difinire . Définition. 5.

Per Finimento , fine . Fin ..

DIFINÌRE - V. Difftnire .

DIF1NIT(J . V. Diffinito.

DIFINITÒRE. V.. Dltfinitore .

DIFIMZIÙNE. V, Diffinizione .

DIFOP.MÀRE . V. Diffutmare .

DIFORIMATO,, TA , Cr. N. V. Disformalo.

DIFORMAZIONE. f. f. P.illav. L atto del difor.

" DirORMITÀ TmFORMITÀDE , DIFORMITÀ
TE . f. f- V. Dcfi rmità .

DIFRIGE, f- ni. Feccia del rame , o fia materia

depoila dal rame nel fonderti , la quale rimane at-

taccata nel fondo della fornace , Lcupe du cuivre ,

'"di'caTl'/. Accad. Crufe. Sorta di fonegno ma

' DIGÀSTRICO , CA , add. T. de' Notcmifli: Ag-

giunio di alcuni mufcoli , che hanno come due ven-

fr' . Difialin^:'! .

DIGKNERARE . V. Degenerare.

DIGERIMENTO, f.m. Salvin. Digellione . dige-

flinienta. v,. - ...

DIGERIRE, V. a. Smaltire ,
concuocere i cioi

nello Jlomaco. Digenr ; cuire: '•'"•='•'
"'ff

'7,'
§. Fis. Digerir un affronto . Di^erer un affront . §-

In fent. Chimico, vale Separar il purodall impuro.

DIGERÌTO ,' TA , àdd. Di'siré. , &( § FK Dif

pono, ben ordinato. Disfré ; arrange ; dijpoje;

mis ei ordre ; diflriiué ; C'amine .
, .

, DIGERITÒRE , V. m. Che digerifce . Ce/or ?«•

'«"dIGESTA , f. f.V. Digelio, fuft. . .^ ^ .
DIGESTIBILE, add. Atto adigeritfi. Cui Je petit

'• d'igESTIMENTO, r. m. V. Digeflionc.

DIGESTIÓNE , f. f. 11 digerire . Digejtioa ; colHon

''"d'^GEStÌrE . V. Digerire . §. Digenire , per me-

taf. Ordinare, difporre,ripenfare. Airangst ; ordon-

""dÌg^Ést/vÒ^VA r add. Che facilita, la digeftio-

ne . Di^elìif. ^ . ,. ,-
• DIGESTIÓNE, f. f. Digclïione. V.

DIGESTO , r. m. Cosi fono chiamate le Pandette

di Giu.liniano . Le dige.le

.

„ . r t-;„

DIGESTO , TA , add. Da digeflire . Dj.çff -y- »'?

Compnflo, e ben ordinato. Arrange; tien or-

t DIGESTÓRE, 1; m. Vafo proprio a cuocere

con prcflczza la carne , ed a fpreraernc. le gelatina

dall' oiTa . Digefieur.

DIGHIACCIARE. V. Dldiacciare.

DIGHIACCIÀTO. V. Didiacciaro .

DIG10GÀRE,v. a. Sciogliere, liberare dal giogo .

Dételer Ics tœufs.; Óler te )Ou,q .

DIGIOGÀTO , TA , add. Sciolto,, e libero dal

eioco . Datele . ,
'

DIGITELLO , f. m. Sorta di pianta , delta anche

Semprevivo . Digitale .
. , v

DIGITO , r. ni. Cr. in Dodrante . Dito , ed è an-

che 'fona di mifura . D,ii,5f

.

DIGIÙCNERE , V. a. Separare , difuiugncrc. De.

lacner ; (eparer ; divifcr ; disjoindre . §. Per lev.ire

,1 i5Ìogó a- buoi. Dealer les tceufi. Ç. Digiugnerfi ,

n. p. vale Separarfi , disgiugnerfi .
Sejcparer ; Je de

'"digiunare , V. n. OlTervar il digiuno prefcrit-

to dalla Chicfa . /cf<-iec . S- Per non miingiarc lem-

plicemente , flar digiuno . Jeuner • ne point riunger .

Ç. Digiunare , o aver digiun.ito la vigilia di S. Ca-

letina, fi dice di chi ha avuto buona fortuna nel

mnrirarfi . /:rrc heureu>: en mariage . 5. Digumare ,

rian-iarc quanto ò quello .. che conviene per biTcr.

vare'il precetio di Santa Chiefa , J. Chi fpiUuzzica

non .digiuna - .V. SpilluMÌcatc .
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DIGIUNATÒRE , v. m. Che digiuna TeHneur^

celui lui jerine.^ ...
DlGlUNATRlCE,f.f. Di digiunatore.y{«>iei!i/e,.

celli «"'' ietine ^

DIGIUNE , r. f. pi. Quattro Tempora . Les Hua.

tre-Temps . §. Per Digiuno femplicemente . Jmne ,

DlGlCNO, f. m. Il digiunare, aftinenza da alcu-

ni cibi col non pigliar alimenti , che una voira al

giorno feline. §. Rompere il digiuno. Rompre fon

hiine '«. Pafcere il digiuno-, vale Sacollarfi . Setif.

Jijler'. § Digiuno, fig. Petr. Per Lunga privazione

di chccchclfia. Aiflinence ; longue privation de iati-

^"nlGIÙNO, NA , add. Voto di cibo. À jeun. S.

A dÌ2iuno, avvcrb. vale Senz'aver mangiato in quel

ciorno . A leun ; fans avoir mange de la journée .

S Digiuno , dicefi dagli Anatomiftì , 1 inteltino te.

nuc fecondo ,
perchè fi trova fempre vuoto . V Je,u.

no . §. voler edcr digiuno di qualche cofa , valede-

fiderare di non averla fatta, te repentir. S. Il (a.

olio non crede al digiuno. V. Satollo. 5. Dig.u.«.

di lagrime , diffe fig. il Petrarca , A uomo, che mai

non piange . dui ne pleure i.ima,s :'>'""'>' '-'/''«

mint attendrit . §. ElTere , o non eITcr dig.uno di a.

ver veduto un., perfona , vale Averla , o non averi»,

veduta altra volta. Avoir vu,, ou n avoir lamail^i

""diG^IUNTO , TA , add. Da digiugnere . V. ;

D1GNÌSS1M0 , MA , add. Superi, di degno . TrU.^ 1

'''mGNITÀ , -1 r. f. Aflratro di degno , vale.|

DIGN TÀDE , l. Qual.rà eminenre delle perfo.

DIGNITÀTE , J ned' orrevole condizione , Di.

gn" ; .levatim; dilìinfìi.n ""-""' J"'"'Xé\
Ouanto alla voflra dignità s' appartiene . 5. DignB.

tà , per Grado d' uficio onorevole OJkni'e: sf-'*^;^

Vkceconrsderaile . E per monera deffe privile*] , dfc

^fitadi, e benefici. 1. Per Afpeito m.aellofo . e-i^l

^^"'mbN(TÒSO?sl'':'adl'Dé?no%"he hi H^\
là , riputalo . Digne j,;

DIGOCCIOLARE , Gocciolate . V
-^

^£°S?^^;;^r-.:-;;.e^i"K;Tórv!.Vì^^

"'D\âRAD\"i^ÉN°^orTm. ,

sccndimcnro a ,ra*

5^rs,.:^'!'^^.f^u'Cé.^s^^
f enicntfr i colori. Desr.id.ition ,.

j,,

DIGRADARE, v.n. Scender a poco a r<>eo,»a

errî^rift/^t^utrro^^^iù^d^i^î

Xel grado; e'dicefi propriamente 1''S«erdot.,

quando per alcun loro misfatto fon privati de p
-

3ue"ì Clericali. Degrader ; démettre \^-"%'"
gr.,àe , dignité , &c. 5, Fig. Pçggrorare .

V. 5- Pet

rvrii.ire V « per Declin.ir dolcemente. £'« «"

B^'-^^/Sêiie-^^^alfm^^f^îecpi

b;fi«tad[^;^rev^^?r^ol;?
r» T de' Pittori . Confondere , ed unir bene 1

co.

lori, è fiumi , che. più propriamente -fi dice Sfum»-

'"ÒIGR ADATAMENTE. V. Gradatamente.-

D GRADATO , TA , add. Partito in gradi ,
Fat

10 a fcala. F.>i« ^» 1'!'^' 5- ^" P'"° "=' S'"""'

°DÎr!RÀD^Z^ÓNE, f. r. Digradamento. V.

dIgRAM^Ta , f. f. Salvin. Prolungazione dell:

parole-. Prolongation dei mots .

^X^\::tì^Tj^o.négraifr^

°' DIGR^ASSATO, TA , add. Da dig.aflfare . D<f

-•'"diGREDÌRE , V. n. V- L, Far- digrclfione .
Fair

"'D^sìòkErrfi Vralafciamcnto del filo pn.

cipale della narrazione, per intraporvi altra cola

"VUrUsÌ^oTvA . add. Che fa digrcffione ,
eh

ha in fé digreflione . C.!.i f.ut digreffion .

Sl^^sS;Es^fÌ^-°^:^'^-'^'''"^^

"'digrignante , add. d' ogni g. Che digrign»

'^nTrPiGK Ìr^'^'v. a. Proprio de' Cani quando il'

rìnchn"? rf.rrrnò le labbr.°, e modrano , de„„

e
"•

uVa pire al neutr. e n. p. Grincer les dent,. .

Digrignare , per fimilit. fi dice d' «'".a"'"'!''

•

dell' uomo ancora ,
"/.'"f^

A,i^Sr Ics dtnt,
rimile al digrignare de' denti . Grincer '""'""

faire un hruit femUatle au grincement dos de»'

\. Fis. vale Siorccrfi . aver per male .
Cj'ncer

dents- faire des contorfion, , fé montrer fâche.

DIGRIGNATO, TA , adJ. da Digrignar- v-

DICROSSAMENTO, f. m. Il digroiTare.

"'dÌgROSSARE , V. a. AiTottigliare . ""
f^J'^l

mente fi prende per Abbozzare , <l-'VP""n r"!
fOim.1 . PCI lo più delle opere manuali

.
^'^ j"

Premi
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étuàtin . î. Fig. Air.RiacQtirc , dir le prime Itilo.
dì . V. D roiive .

DIGROSSATO , TA , adJ. DtgTclp , &c.
DIGRUMARE , v. a. V. Ri:gc;niarc. $. ptr (cm-

pi icrmer.lc Mangiare . Mêtiger ; weâchet . J. Per
PciT^rc fcco DelTo ad alcuna cofa . Rumintr ^ -riu.'er

Uni I :n efprii ; pcnier <n fsi même . $. Digrumare,
1er Pnfare ira fc ad una cofa, c qaafi maflicandoli
Boa la pof«rc iaghiotnre , fi fuoi dire di coloro , a'
]QaIt f'jccede qcalcbc cofa di ioro poco ^u!^o , c di-
:cO Disriimarla , c <:igrLnisrfela . AV psiiviiir jvJ-
•r , nt pruvir digcrcr une eli'i/r .

DIGRUMATO, TA , idd. da Di^rumare . V
DIGRUMA TORE , V. m. Che digruma, dui ro.

niit .

•diguastare. V. Guaflare. J. Per Dinnpa-
t. V
01GUAZ7A MENTO, f. m. diinjiizare. L'Mffi.-n

it confier , riç èaurt f siu eu aune lifaeur .

DIGUAZZARE , ». a. Dbatl:r l'acqca, o allro
loldo oc' ran . B3„„ , tr uilUr , TCc/tr, remuer
melfue eh le de liiuide . {. Di;uJaiaic alc.in •.•»-

''«''' D menarlo a fine di diguaaaare co, che
I S contieac . ftemuir Mit vij'e iL il f a de l' tiu
u lueiiue autre lifueur . {. In fijo. d. l B. paiT.
««urai.ii.eiite , vale Acitare , dimenare, ft re-

nier ; Il dimener . Ci' ogn' tin , per parer vivo i
Iguana, cif* Il dimena.
DIGUAZZATO

, TA , add. Brouillé, *T.
DIGIjlSApE, V. a. Cr. ,V. Divifare V
^DIGU'.riARE, 7. a. Levar del çufcio, fgufcijrt .

^offer
,
urtr , /irer de 11 ecaue , de la ÊOuITt .

DIGUSCIATO , TA , add. Trjtto d,il sufcio ; ma
on (i direbbe di tueto ciò the ibbit «ufuo, pcr;he
tll nova n dice mond;,re . e delle soci , mandorle ,
fiiuli fi dice Schiacciare, tcoffe
DILACC ARE , V. ,1. Le.ar le lacche , co* le co.
». Lever lei eclaaetei ou gig II d' une ten . Ç.
Iilaccaifi , B. p. 0.»i/. Siracciarfi ,dil«(er..rû , ibra.
«rfi , ciiallarli oijni membro, ri dieéirer
DRACCIARE, e DISLACCIARE, v. a. SÉbhia-

r, e fciorre i lacci , contrario d'allacciare. Oeij-
•r ; dtlier .

niLACf-RAMENTO, f. m. CrmCea in ttréin .

dil.iccrarc, laccrimenio, rccmpio , llraaio . Or-

DII.ACERÀRE , V. a. Lacerare. DreH'er ; Ute
r ; meiire en piicei .

DILACfRATO, TA , add. Déekiré , nre.
DILAGARE. V. Allagare.
DILAGATAMENTE, ».v. Crufea in A!lj dil4,i
Con allagamenio, e ftgur. con f^na , eoo in.

IO. Impeiyeujememi i avtt i'rpttw/iie ; jvtr /.-

DILAGATO , TA . .ndd. Da dilafarc . Inmdr . &e.
Aliaselo, f. Alla dilag.ita, pollo avveibialm.

Iag.uamcntc . V.
" DILAGARE, V. a. Trattcaere , AIluBiarc , Dif-
ille .V.
DILANIARE. V. Lacerare.
DILANIATO, TA , add. V. Laceralo.
DUAI-IDAMENTO, f. m. Va,. ,,. Sciilacijua-
iwo

, fpfefamcnio. Dilapidai, m .

DILAPIDARE. ». a SciaUcimre. Dilapider , de-
tler /Jlcmmi ; dljfiper ; mj<>rr fu Ai.».
ORAR', ARE. V. a C. K. Dirad.rc V
DILATA

, f. l. t.taital. T. Forenfe . D'Iaaione .
vroj.i . n,ij, . remile .

ìli ATA BILE , add. d'ogni grn. T. dtllj Fi/lea .
e puA dilalarfi . eBenJihile . OilaiiH, .

DILATABILITÀ
. f I. T. della t./lea. Qualili

ci«, che ò clrlaiabile. TiilaiaHliir

.

DILATAMENTO. V. DilJtaaione .

DILATANTE
, add. d'o«ni g. Che diUia . Hjii

B I L

end .

s/î'^-îTi"^^ •
V- r>ll..MJiOBC.

3ILATARE
, V. a. Allargare , ampliare. Dil,.

• '_"'"•• .• elargir, i. Dilaiarfi . «. p. te d,l,
i. Per Allungare , differire . Difner ; prolrm-

; retarder .
• i •'

"o''*V7'^° •
^'*

• "'' '^*" •» •'"" "»* Jii»»-

,,,"V - ' *"' '""^
. *"' elargii

<• *
/
/"' ""'^

• "''* "' "''l'""- Oilalt; i.

ORATA '-.RE. f. m. T. CHr. Strumento che

lali'e D.v';,,/"" • ' '» •""» •"' ''""""' •'

>ILATaZIÒ\E
, f. f. II dilatare. DHiiai.m „.

Itjm ; rt'athtmeni
.

*

'.'io«^ D,'",'-,>*
• ^- '' ^""'' C^c importa

IRA VAm'enVo
. f. m. II dilavare . V aHi.n d.

h'aTà or""^""" " '^'''" •

r,. . ' '/ •• l-"'»'><io con lu mare , « portar
,'i, V,V/J„'""'"'""' "• iavam .

l r i^^*'.-.'^*,'
"'''• D* Dilavar,. V. J. Per

;.il fi dice de' colori
, q„.„do fn„„ f„a,ti .là.

ILA^miiri',','; *•/" """"li"''"', smorto. V.RAZIÇNCf LLA , f. (. Dim. d, diliiione . C.,
' t r« fei.irjentent

.

ILAZICNE 4.f Ui.i,o. Belai ;r..ardem.ni

RÉFI À ir '^'"^"r"' t'I'-" . >«;>.-/!..;REFI ARE
,
V. B. Bwo Tane. Vote balTa . Stro,.

' • it ecnjumer .

-^

DILZgAre. V. DHlcgare.

DIlìOGl ABILE , add. d' a;ni ?. TegUff Che *
d^-goo d efTere d leegato . MtprifaHe ; hraaH:
DILEGGIAMENTO. V. T)er.fionc.
DILEGGIantE, add. d'o;ni g. régner. Che di.

Ie;«ia . Co/ «u. rr,/, .

DILEGGIARE.
, v. a. Beffare , deridere

, pigiar',
giuoco d alcuno, fthcniiilo. fé m-}tier de^a,:.aù'
un ; TjtilJer ; baf-.uer • temer ; erofpuer
DILIGGIATEZ7A , (. f. ARratro di d'icgriaro

ftollumaieiia , «facciateiia , sfrenarei.a
. im:,^,'

te ; inlcienec ; efrenierit ; déb-ndcment

.

DILEGGIATO, TA , add. Da Dileggiare V e
Preffo gli amichi fi tro»a in UgnifiCBio di Scorrcrro
sfiiaaio

, fcollumaio, fenia legge, «tixdr ,«„'
ne ; impudeni . d/taa-te ; dérègle ,

• 3 '-

DILEGGIATÒKE. V. Den'ore.
DREGCIaToRÌVo, r. ni. (alvin. Dim di D.

Icggixcore .
r;» pc(,> nufacirr . V. Dilettino

DILEGGINO, f. m. Bu-n.Tane. Che d leg.i,
fogscrr.no che fi piglia ,u9o di fare l' innanwiaro 1
e non » ; lo DcT^ , che Dileggiaiormo. C-iu,t -,.
gael : peni rauUin j felli m,^;emr .

'

DILÌGINE , add. d o^ai g. Di poco ncrro f,c\
le a picgarfi , e dicefi per lo pia di carra, draipi ò
fimili . e 6g. d' altre cofe aacora . F:iHe igr.ù
fui o' a POI da tcrpi

.

^^DREGIONE, f. I. Lo Beffo, che Dileggiarne.-

DILEGUARE, ». B. p. *lloBiaa»rfi, fngg r co»
gran preUetaa , e quali rparìrc . f' rl.-igner an,,'

l^f'Z •//" '. T" r:"~ " "'">• P''"«5o"5
di cofe fi dice anche , S evJmouir ,• jc dimp,r r,
perdre .

^ r , t%

DlLeGUÀTO, TA , add. Da Diltfnare . n;,»,
r» . <ff e.

^'^

DILEGUO , f. m. Andata in gran Ioafananaj t.l-ignrmuil
. J. Andar in d legno, irate Andar tir-m

lontano eh- e- fi iole. qnaS altrui la fp,ran« j,
rivederli . Difparciire , i' en aller i ,, gì ^
DILEMMA, f.f. Argomento di due part- ciafe

aa delle nuali coaviene . e induce Btccflltl'di chiù
ra concloflone. Di/r««f .

•*"

Pa^ìaVV^v'^J^^èr
''•'" "' '" ^ ""-'•«'..

*'""' '"'^ ' del corpo, che

c7,"!'/;°; '"-iSollccare.

fidili'; c^^ì^i^ìi."^"'"*""^ •"'""""'. «

ORÌTICO . f. m. Solletico. Ct,i,uiil„,„
DILETTÀBILE, f. f. Alio a d lert.reVche' aoporr, dilctro DelefiaHe .- a,r,.n,

. drl.t.n,, Jl
Janl ; tiiaijjni. f -iu^rn/na .

.#•"-

DILETTARILiSSIMU , MA , a.M SuDerl ,«; a-
letlat-lle- T-llatreiHe . fli d<leHaHe »,
DILKTTABILITÀ

-J
f r Aflrar'to di ditetDIIETTARIlITiDr . t, rab.le Pj.a, a,

Dll ETTaRILITATE , J a„er^,a, """•
DIIITTARRMINTE. a.v. In maBi^ri dilette

vole . A^re .itmemi . arre.Hement
D|1ETTAMI-\T0. V. Dileria^ioae
DILETTANTE

. cdJ. d' ogni gea. v',t dell' ufs
D leiiewole , che dil.-ira . V. Dilettevole e «• .,fl
per lo piò i. fona d, fa», e dicefi d, cSi conofci
r.i»c .

o amante di alcun cofa , t fc ne dileiu A
miienr , eenn iTemr .

'

nlLETTANTl-C|MO, MA , Salvia, add Suo di
Dileit.nte UttndcniilTimo . (?ra.< jMa„„

^ ^,,,,

D I L iSi
vale Coire nna Terfona amarofameate . c'rendrt
p-aifir de . . . f.-utr de . . .

DILETTO . TA . add. Amato , benvoluto . Ai.me ; iun-ainu ; eher ,
^

DlLETTOSA.'VIENTE,»vv. C^a duetto, jt,,^,.élément .

jrr-a-

DILETTOSI«IMO. MA .adi. Superi, didilc-io.

DILETTÓSO, SA . add. V. U lettab le .

DILEZIÓNE, r. f. B.-aevole,u, a.feiione . A.™-i/r tienvtj:!xnee ; spille , i,tefii:a ; a^iHim
• DILE^IOSO. V. Dilettabile.

J-"^'"-

piLIBERAGIÒN'E . V. Diliberaiione .

• DI LIBERAMENTE. V. Liberamenre
piLIBER.AMENTO .'

f. to. 3 vV"Liberaiia»e .

.X f- Per Cautela ,

• niLETT^NZA , f. I. V. D-leriatioat.
DllETTARE. V. a App-.rtar diletto . oivtriir •

il-.ir ; drltflrr rirr,i„ ; ,anfr» de la hie d n.
ner da p'aiM . {. D Iettare . v. a. D.eerer dilcin
e dilettarfi

, n. p. Avere , o pirader dilato te de'.
leRcr :

pi, rire p.iiir i anelane eiefe
• DILETTATO, f m. V. Dilcrrameato
DI IETTATURE . r. m. Che d» dilerro . I»^,v„,y

fant ; diiimiranl . amafamt
, f»i limne daplaillr

far rrr-tiif
. f ..I deleHe .

ti,
DILFTTATH(CF

, tegner. v. f. Di Dileftalorc .

Cai dflefe
. f "1 reiauii .

nilETTAZIi~)N» , f. f. Il dilerrare . diletto . Dr.
lefialitn

i l,li,/afH.n
, piai/Ir ; ditertiShmenl a.

grtmeie ; dueeur ,- vclupre .

DlIETTfvOLE V. Dilettabile.
DILETTEVOLISSIMO, MA , V. DilettahiliOi-

DlLETTEVOl MENTE, avv. V. Dileitabilmen.

DII.ETTf^SIMO. MA , add. Superi, di diletto ia
fitnili;.iiione di amato, beo vointo . Bien.ainé
DILFTTIVO. IVA , .idJ. Che porta dileaionc .

9iii f-"le afeHi n.
DILETTO, f m. Cooteato . fenf.ijioa P'.iccvolc

il l'an-tio, che di corpo. Plai/ìr ; ernfenicment
latnfiHi -o . «. A dilrito , ed h bel diletto , avveib.
vale ^r' H:l,-tto, ia prova, a bc'la poUa . Parpiji.
fi, ,

J (.. ii/fr rr^r,>, ; eaftfrmemi ,- deprpri deli-
é-ere . f. Andate a dileilo . .ile Andar a diporto .

Aller à la prrmenide . (. PrcoJei, a diletti , vale
Prendere a giuoco, farfi beffe . te m-fuer; i urne,
en lijtc ; leraillet. T. FrcBdcr dilciio d' alimi

,

* DILIBERAN2A , f. f.

coofidcraioae. Prccauri'ja .- de literjl i^o ; ejnjulia
ti^^n

; rejletiin; calitrali-n ; eirciv/peSiln . C'in
nilta dejiheraaia eleggi gli amici, f. Per Rifoluaio-
ne . fl.ibilimeato . Oeliicratien .- rtùluiiiyn .

piLIBER ARE . V. ,,. Liberare . Onivrer ,- j*-rj,.
r*ir ,• cxrrre ea liberté . J. Per Tor via , annui are
fcaacellate . Efaeer ,- ab.lir ; anéantir . f . Per À>Tjù
vere. V. J. Per tonfuliare . V. J Per Ifpedire . A-
ctever ; le detarrafcr .-i. Dlberirc , v. b e D li-
berarfi . a. p. Partorire- Ac-m-'rry fé délivrer. «.

p liberare
, più comjBciBe.nte s' ufa nel fijnificatn di

Statuire, ffab:|irc , «ictcrmiaarc , rìfohrerc . Oeiiie.
rer ; ariete, ; flatutr ; ngit' : décerner ; rcjrudre »
cr-r*/,r. {. Per Prcfcrivcre . 1),i nner ; faer ; p,e.
Jc'ire J. Per Rif.;vcre giudicando, (pedirc qui:!.».
ne, ofimili. Detiicr ; dcicrminer ; refluire pnitrUn iareuj.nl .

'

DILIRFRATAMENTE, e DELIBERATAMEN-
TE, avv Con dcliberaiioac

, peafatamenie . Daprp„ dth/rrr
; te dtjeia /erme , premtliic : em~

prii .

DI LIBER *tJvO. V. Deliberativo.
DlLIRERÀTii. V. Dclbearo.
DILIBEKAZIÙNF, e DELI bCH AZIÒ'^E , f. f II

dili'eiitr . D.'.iSr.m« . rrfui.nn.
' DI LIBERO. V. Deliberato. T. Per Liberale . T
DRIBRARSI . n. p. Ufcir di tibramcato , quiS

di bilico. Traco:itre . Perdra 1' tiuilitie s Irttiu
tirr.

• nilICAMFN'TO.X _ _ ,.

•DIIUAN/a, j- V. Belicatcìzi.
• DlLlr*T^MV^TE . V. Deluatamonte .

DILIC*TtZZ\ , f.f. Morbideraa, dcliaia . Defì.
eaieje

, m ihje
,
xélnpi, . t. O'Iicateau , petliua.

lui di cofa , o d p-ri>a4 delicata . ilc.i^arcTf .- >/«.
lìhiiir. V. D,-:..jre.aa.
ninCATliMMAMElMTE, avverb. BemK Superi.

di DilicaraTcnre Tri»! deiieairmtnl

.

DlllCATIsSlMO , Ma , udd. Superi, di dilicato.
T,t, I. iieai. (S-e.

"^

DILICATO. TA . add. Delicato, morbido, foa»»
al tatto , lifcio. Dflieat i lajaier , m Ilei ; /i.m,-
l'u-'.e. J. Dilicato per Puro . Delual ; pur, i. Di.
l'.cato , per Di genril compleTione , contrario di Ra.
bn«o. D,:,eai; f.iPle, len/IHe . ',. Diiieatn di co.
fcienaa . vale Timoraio , fcrupolofo . Delieai de e:n,
fiienee , /.-'upuleux . f. Dilicaro parlanJoft di cofe,
vale anche Sciolr > , fvclto . fonile . Une . Delieji f
fin ; delie- . (ui-iil . |. D.licaio parlaodofi di tofc che
fi mangiaao , vale auche Sq.itrttri , di buon guSo .

D,lieii ; deiiiieua
, etfuii . atvaUe au gnit . V.

Deliciio .

DILIGENTE , add. d'i>goi g. Che opera on dili.
genia . Che ha la Ce Jiligeaia . Diligerne ; vi^ilaai

^

letalier ; relifieut . litneux .

DILIGENTEMENTE , .vv. Con diligenu , accii.
ratanieutc . Di'ifoniarar ; f-igneiifetaini ; eutienli^
mtnr : relitirufement

. fluiieuirraeni

.

DILIGENTISSIMAMENTE , avv. Sup. Di diligea-
temeare . Trii.tiiigeameni , &c. {. CaldifTimamca.
te . fervorofilTimamente. V.
DILIGENTissiMO, MA , Sup. di diligente . Tritr

di.ieeni , firc.

DILIGENZA . e DRIGÈNZIA . f. f. Efquifua , e
aTidua cura - Diiifciee

, I-io ; vifi:inee . f Fat c.iec-
l'ic'iia la diliceaaa, dicel del lai.o fenia indugio,
in fretta- Fjire faelfne elicle en diligenee , pief»-
pii-ntnl , uni perdre du remi» . J ,a Hit .

• DRIGIOVE. f. I V. Dileggiamealo

.

• OUIMARM. a. p. Quafi difccndere td imo.
DeUen1,e t'/i tai . djnt le pini prcf nJ .

DRIQUIDARE, v. n. Rammorbidire, firfi liqni.
do . Te lifuifirr , Je fmdre , devenir liquide , «. Di.
Iiqnidarfi a p. «g. Oimoflrarfi , m.iaifellar!i . ttnim-
lier ; fé drelircr ; le frire trrml'ere .

DILISCARE , v. a. Cavare al pefce le lifche. £,
fji.7cr ,- orer / leaiUe , lei areni d' un p-^fT^n .

OILITICÀRE
, V. a. Lo Oelto , che dilctici-

re . V.

DI LITICATO, TA, F«c. add. Da Diliticare . V.
• DILI VERAMENTE V. PreUamcBle .
• DILIViRaNZA. V. DI bvraoaa
• DI LI VER Are , V Diliberare.
• niLIVERO, jdd. V. Libero.
• DM rZIA . V. Celiala .

• DILIZIAno . add. m. Piem di deliaie , propria
del P..rid;fo tetri e. Plein d. dciiiet ; eimmment
agreatU ; de'ttìei r .

DRIZIOSAMLNTE . V. Dtliaiofamente .

DI-
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DIUZIÒ30. V. Dcliziofo.
DILOGGIÀRE, V. n. Partirfi dall' allogçlamcnîo .

Oeloser . S. Fi?, vale Partufi , andarfcne con D;o .

Occ.iwper ; tichsn J'.ir.s inmpitie ; p iilir ; i' en ni.

Ur ; dentén.j^cr .

DllOGGIÀro , TA , adJ. Da diloggiate . Dell-

Sé , &-C.
DILOMBARSI , n.P. Sforzare i mufcoli lombari,

ficelle dolgano . S' ercïnier ; (t fouUt ; eu tomprt- lu
T£Ì»S .

DILOMBATO, TA, adi). Di dilonihare , che ha
i loni'ii cfic<i . Érilnie . 5. Fii;. vale Fiacco. V.

DILOMBATO, r. ni. Il dilombare. MaUtila de'

lombi . Matiiilie de celt'i qui efl cveinte .

DILUCIDAMI NTi; , avu. Chiaramente. Cljite-

Kt:ni ; nt ticmsht j diiUn.liiiieat j iaicllisiiliment ;

eiiiàenjme'it

.

DILUCIDARE , V. a. Far Jucido , far chiaro , ri

ichiararr . Écl.:inir ; e*p:iqaer ; dtircuiller ; deve-
i^ppCY : ren'it; plus inreliicii-le

.

DILUCIDA IO ., TA , aJd. M.rj.i/. titlvia. Dichia
iati , fchiar'ln . Éclaìrci ; expliqua , &c.
DILUCIDAZIÓNE , f. (. Il dilucidare . Spiegaiio.

re. Ecahciihr.ient ; cxpicuioa .

* un.ÙCIOO, DA, ,-idJ. Lucido. V.

t DI LU!- N II' . f. m Rimedio che rende gli u-

mori piii fluidi . Dc.'.iy.int .

DILUNCAMENTl) , (. ni. Allontanamento. Élai-

gneracnf . è. Per Pr )hing.iniento , Dilazione. V.

DILUNGARSI , n. p. Difco^arfi , allonianarfi , an
dar lungi. S' eUi^nt-r ; i écirtcr . §. Diluniiarc, v.

ÏI. AlKntanarc , i-.iani'/vere . Éit.i^ner ; cerner. Ç,

Per prohi aliare , differire, l'ral anger ; différer, &c.
V. Prolu-is.irc S. Per alluntarc , diSendcre . Allon.
gcr ; ttrnire ; étenire s tirer , Con minor forza di-

lunçJt.Jo il cni'.o .

DILl-MGATISIMO, MA , add. Slip, di dilungato.
Tn'j r. i^tie. &c.
DILUNGATO , TA , add. Dadilunìare. Éloisré ;

éiJ'ie, &(.
.

DILUNGATORF. , V. m. Chedi'unça. Qjii pra-

linpc ; qui tirnp.vif^ ; qui rnèrie e-i .longueur .

DILUNC.AZIÓNE , f. t. Cr. M Dilungamelo , aU
lonfan.imcnio . f.ui^niwenl .

DILUSIÙNF. , r f. V. Delunonc.
\ DILUVIANO, KA , add. Spettante .il diluvio,

«he è del tempo del diluvio. Du tempi du (Idugs ;

ijui .7 du rapìn-ìt in dcUt^s

.

DILUVIÂRF , V. n. Piovere (Irabocchevnlmentc ,

Tiimier un dchii:e d' e.7u ; pleuvoir à verfe ; pleu-

feir ie.iucoup . } Per Inondare. V. J. In modo baf-

fo , e fig. vale str.ibocchevolmcnie , e difotdinata-

mcnie mangiare. Dévorer ; Hfret ; io/T/nT ; mia.
set txctjjìvo.cnt .

DILUVIATORE, V. m. Che diluvia, che n^an^ia

flr.ìliOcche.oIiiicnte , Gloutot ; gonli.jfrc j grand mna-
ceur

.

DILÙVIO, f. m. Trabocco fmifur.ito di pioggia,
e fcmpre che è poHo affolutamentc , s' intende del di-

luvio univerfale, che venne al tempo di Noè. De-
iuge . 5. Pe.- Inond.iiione . V. §. nie:af. Per abbon-
«'.aoza, copia. Grande :.hond.ince ; grande affìuence ;

filande quantité; dtlrge de maux., de larmes ,^&e.
S.Perlo ilribocclievol mangiare. Voraciic , S. È an.
Cile lina forra di rete da uccellare .

Dli.UVIO\E, f. ai. Macgiooc. Goinfre ; S'ulia-

fre ; raangeur y titoutûn .

DILUVIÒSO, SA. add. Chi.ièr. Che viene a dilu-

vio, che'RlTonrRìia al diluvio. Pjti t:nibe à verfe.
DIMAGRARE , v. a. Che meglio fcrivefi dini.tgra-

re . Bum. Fier. Ainoiagrire, in..masrare ." V, Dioia-
grarc

.

DIMAGHERARE, V. Dimagrare.
t DIMAGRAMENTO , f. m. Smagramcnto , Di-

ni.i^i azione . V.

DIMAGRARE, v. a. Render magro. Amaigrir;
rendre rnjigrc ; exténuer ; emmaigrir . §. In fignif.

neut. Divenir magro. Maigrir; amaigrir devenir
maigre. Dimagrare atìfai . Ché'ner . §. Dunagrarfi ,

ti. p. ^ig. Scemare , diminuire . Dimiauer ; s' amoin-
drir .• fé réduire à moins .

DIMAGRATO , TA , add. Fir. Ciiair. Smagrito ,

cllcnuato . èxrevue ; tirf au fec ; amaigri .

DIMAGHAZIÒX'E , f. f. Il dimagrare. Maigreur;
gmai^rijfement : ditainutiun d' emèonpoini .

DIMANDA . f. f. Propofizione con cui s'interro-

jia , o fi c'iiitde a'.triii qualclie cota . D:mrtnie; que-
/»iri> ; inlcvr(igati:n . 5. In termini di Curiali la di-

jnanda ò il primo atto, che fi fa dall' Attore nelie

liti . Demande ; requifitrire ; deptanic en ccmplain-
te ; demande en réparation d* hmneur ; demanie ti-

telUe , &e.
niMANnAGIONE, 7 ,, r.„,,j,
DIMANDAMENTU. J ^- f'"""''^-

WIMAMDAN'TE , aòd. d' n:;iii K. Cile dimanda.
(li.i demande . E in feinv.ni di Curiali. D^mandsur ,

per il ma!c.,e Deminderefe , al fcni.

DIM.^NDAKE , V. a. Rictrcar notizia di aUuna
cofa d.a altrui ; interrogare. Demander ; interroger;
guefiifjnner ; s' enqr.erir ; s' infermer . §. Fer chiede
re . Demander ; reqittrir ; v^mibir ; prétendre . §, Di

liiandare in giudizio. Demander ; revendiquer .

DìMANOAS'iÈRA, e DiMAN DA SERA , Vale
D' i.ani inv<rfo la fe-a . Demain au fair .

L'J.MAND.A.TO, Tà , iii, D<i Diiujniare , V.

DIMANDATO , f. m. Bvc. Amet. La cofa diman-
data . Li demande ; la eh^e dzmindée

.

DIMANDATORE, V. m. Colui, che dimanda.
i2,rri demande : q'ii j* enquierl .

DIMANDATRICE, v. f. Colei, che dimanda,
Celle qui demande .

DIMANDA7IÒNE , f. f. -)
« DIMÀMHTA , f. f. J. V. Dimanda.
* DIMANDO, f. m. J
DIMANE, Avirerbift di tempo, che ferve a dinn

tare il cromo vegnente , vale a dire «iiello , che
viene immediataiiente dopo il giorno, die corre.
Talora i' ufa anche in forza di fultantivo. Demain .

$. Per lo principio del a orno, jì lapoints du i -ir ;

de tanne hiure . 5. Diman 1' altro , dopo dimani .

Il cinrno , che vcrrA dopo il giorno di dimani . Apris
deraìin : le jurìendcmain .

DIMÀMI. Cr. .V. Lo ftelTo . che D'mane . V.
DIMANIERACHÈ , Che anche fcrivefi di maniera

che . pollo avverhialm. In guifa che , in modo che .

De fafon que ; de f^rle que .

DIMAMSERA , avverh, di tempo. Segner. Di-
mandatfera , dimani da fera . Demain au fcir . V.
DimandafVera .

DIMSMBRÀRE , V, a. V. Smembrare , Dilacera-
re . II. Fig. Alterare . Guadare . V.
DIMFMSRATO , TA , add. Dtmemhè , &c.
DIMENAMENTO, f. m. Il dimenare. Attita-

tion ; remuement ; fecotiement ; remuage ; tremiuf-
feme'it

.

DIMENANTE , add. d' ogni g. Vii. iT. PP. Che
dimena . Qrjt remue ; qui fecoue .

DIMENARE, v. a. Agitare, muovere in qua e in

li. Démener ; remuer ; branler ; fecouer , Dimenarfi
nel manico . Branler dans le mtnehe ^ cu au man-
che . V. Manico . S. Dimenarfi . n. p. Muovcrfi
Tremiulfer ,- Je tfurmenler . §. Ufafi pure in (cnr.
neur. Udendo le foglie degli alberi dimenare . Ce mou
voir ; tranler . S. Proverb. Chi va a letto fcnia ce-
na , rutta notte fi dimena. V. Cena.
DIMENARE, f. m. Dimenamento. V.
DIMENÌO, (. m. Dimonamenio . V.
DIMENSIONATO , TA , add. Che ha dimenfio-

nc . Ctui a dfs dimen/tjni

.

DIMENSIÓNE , f. f. Mifura , clenlìonc d'un cor-
po . Oim-n/ì n ; melme .

DIMENTÀRE , v. a. Trar di mente , cavar del
cervello . Rendre fou ; affoler ; faire perdre l' e-
fprii .

DIMENTICAGGIME, f. f. "1 II perdere ta
DIMENTICAGIÒNE, f. f. ! inemoiia delle
DIMENTICAMKNTO , r. m. f Cnfe , Ouili §.
DIMENTICANZA , f f. J Mettere in di.

mcnticanza , vale Porre in obbllo . EfTer polio in di-

menticanza, vale EiTcr po.lo in obbllo. V. obbllo .

DIMENTICARE, v. a. n. e n. p. Smarrire . o
perder la memoria delle cofe . fcordarfi . Ouèlier ;
perdre la mém ire , le fouvenir de quelque .chofe .

DIMENTICATO. TA, add. Da dimenticare.
Ouilie .

DIMENTICATÙJO, f. m. Quafi abituro della di-

menticanza .Oubli . J. Onde mettere . mandare , an
dare , o lafciare nei dinienticatojo, vale Dimcnti-
carfi. Oo'i.'.Vj-,- m-ttre en oubli .

DIMENTICHÈVCn.E, add. d'ogni g. Dimenti-
co . V.
DIMENTICHISSIMO , MA , add. Suoerl. di di

m.cntico. V.
DIMfc\"TICO , CA . add. Di poca memoria , che

non tiene a mente. Q_ui aoul.'ie ; qui ne fé f'tivient
pas ; qui n' a p ini de mémoire ; qui perd le fouve-
nir ; qui oublie aifcmenr .

DIMENTIRE , V. a. Dire ad uno , che non dice
vero , e dicefi .anche fmcntire . Dementir ; dotjner
tm dtJii.nti

.

• DIMERGOLARE, v. a. L' aliene , che fifa
quando , ficcato un chiodo alquanto in un legno , fi

tira a fé poi circolarmente per trarnclo pììl comoda-
mente. Remuer ; tourner en tout fens . §. Fig. val
Barcolare . V.

PIMERITARE, v. n. tegner. Che anche fcrivefi

Demeritare . Renderfi immeritevole. Démériter ; fé
rendre indirne .

DIMESSIÒNE. f. f. Vclg.lt. Tralafciamenio

.

Abbandonamcnto. Démiffion .

DIMESSISSIMO , MA , tegner. add. Sunfrl. di di-
me(To , in fisnif- di RimelTo . Tris aiattu ; très-avi-
li , &c.
DIMESSO, SA ,add Difmertb, imerme^ro . trala-

fciato , abbandonato. Omis; laiffe. 5. Per Rimcn".)

,

umiliato , rintuzzato. Humile ; abattu ; avili ; Au-

niMKSTICAMENTE. avv. Familiarmente ./ton
dinicflichezza . Far.ii.ienmeat ; pri: ement ; avec pri~
vjttié . i. Per (ìcuramfntc , con ficuiiìk. Avec ajfu-
r.ir.e: ,- avec tùre'ic .

DIMESTICAMENTO, e DOMESTICAMENTO ,

f. m. Il dimcltjcarc. Apprivoifement

.

DIMESTICARE, e DOMESTICARE, v a. Tor
via lalalvaiichezza . render domcflico . Appi it^ifer ;
priver . §. Per Far amico , o familiare . Captiver ;

le faire ami. 5F. Dinienicarfi . n. p. Divenir dinie
llico , familia.-c , amico, e fimili . refaire ami; fé
familiavifet ; devenir intime da quelqu^ un ; fé ren-
dit familier ,n!( lui , J. Pa tonsiufâcrfi cataal-

D I M
mente . Avoir de f.imiliaritcs ou cimmerie • avoir i-u
.i.y.i;>f, ci>-c. V. Congiugnerli.
DI.MESTICÀTO , TA . add. Da dimefticare s'

ufa Ri piopr. e al lìg. Apprivcifr ; privé; famì'lia.
r,fe .

D1MES1 ICAZIÒNE , e DOMESTICAZIÓNE . f f
DinielticanK.ito . Anprivoifement .

'.

DIMESTICHEZZA, e DOMESTICHEZZA, f. f;
Kaniiliariti\, intrinficliezza . Famili.ìtlié ; privauié',
§. Per amorevolezza , accoglienze , vezzi , carezze'
CareOei ; amittés ; b^n accueil . J. Ufar la dimeflir
Clic z.i , vale Ufare carnalmente. Avoir des fimilia.

DIMKSTICHISSIMÓ, MA , add. Supetl. di dime-
ftico. Tì-t fim'lier ; tris-intime . »

DIMEsTlCiJ . .CA , addict. Domenico, Aggiunto
dell'uomo, vale Familiare , intrinfeco. Intime ; fa-
miiicr ; ami . §. Pf t aiTucfaito , e accomodato . Ac-
coutume ; h.ì'<itué ; fait . Il popol lieve , e dimcftico
aj g-ogo . J. Pe- aggiunto d' animali , e loro carni ,

« intende di quelli, di cui l'uom (ì ferve . e fi chia-i
man dimenici a diffère. iza de'falvatici . Domeflique )
Degli animali , i domefìici fon i)i\ carnoîî. j: Ag.'
giunto di carne , vale Carne di a.ii.nali dimelici .

Vi.tnie de bofcherie . Le carni . che uomo ifa . o el-
le fono dimcfliche , o elle i, u lalvariche. «J. Ag.
giunto delle piante , o frutti ,

-' intende di quelli

,

che crefcono per cultura a diflinzion de' falvatici

.

Cultive ; qu on feme . Dell' appio altro èdimeilici),
e altro è falvatico . Î. Aggiunto di paefe . terreno,
o fimili , fignihca Cultivato, ahit.uo . Frequ.nié •

cultiiè ; hjHié . 5. Aggiunto di lebbre, vale Con-
fueta, e frequente. Fréquente. Cui dimefiica febbre
aifalir deve . ^. Aggiunto a bilogna , cura , ec. vai
Cafalingo , di cafa . Domeflique ; du ménage ; de 1$
maijan . E attendono alle bifogne familiari , e ffla

niclìiche . J. Per Paiticolare . Partict-lier ; f^éciaÙ
Non fenza dimeftico conSglio delio Spirito Santo i

Ç. Per Nativo . p.ittio , contrario di (Iranicro . DÌ
la patrie; du payt natii . Preponendo i paefi Ilntf
ni a' dimeftici . §. Per Benigno , trattabile . F^
milier ; traitable ; humain ; ccurt:is'. Non fi vuol
ctTerc ai ludico , né Urano

, ma piacevole , e dimci
dico . £
DÏMETRO , ETRA , add. fatvin. Chi è di diiS

metri . Qui eli ampofc de deux mitres differeos . ï
DIMETTERE, V. a. Perdonare, rimettere T inil

giurie . Pardonner ; remettre une injure ; aecctiitìi

le pardon d un affront . §. Per Tralafciare , abba*
donare . Abandonner ; quitter. §. Diniettcrfi , n. pi
Sem': Ahba'.farfi ; avvilirfi . X' humilier ; i' abiii]fe*'Ì;

i' avilir . C
DlMtTTITORE. f. m. V. Dimittitore .

DIMEZZAMENTO . f. m. S-alvin. Il dimezzati
divifione per mezzo. V. Ammezzamento .

DIMEZZARE . V. a. Dividere, partir per iBé«|i

zo . Partager ; diviler par moitié . i
DIMEZZATO, TA , add. Da dimezsare. V. ^DIMIDIÀRE , V. a. Gori dif. Dimezzare, pretó

dere per metà . V. Dimezzare . *J

DIMIDlATO,_TA . add^ Da diniidiare .V. ^]

arc|

DpMINO. 1 {. m. Dominio. V. f. A dimi-'.

MÌNIO. J no. vale Ad arbit. " ''a taleglnék
to . J fon gre ; à fa difpo/ìtion ; .} /,( vilimlif.
Purché poiïan far male a lor diinino , cioè a lor vdk
glia. fDIMINUIMENTO. f. m. Il diminuire . Dtminjhj
tij» ; liduffion ; retranchement ; relaxaìi'^n . «ij

DIMINUIRE, V. a. e n. p. Scemate, drcmare^
ridurre a meno. Diminuer ; amoindrir ; retrancher :
rogner; refireindre ; aiduire . 5. Diminuire ano ftrol

mento, é lo dello , che Ar.'cggiare . V. '^>

DIMINUITÌVO , f. m. V. Diminutivo. ^ '

DIMINUITO, TA. add. Da diminuire. V.
DIMINUTIVAMENTE, ivv. Salvia. Ionio*!

diminutivo . Par diminution . i

DIMINUTIVO. VA . add. Che diminuite , ed è
termine grammaticale . Diminutif.
DIMINÙTO. add. Diminuirò. V.
DIMINUZIÓNE', f. f. Il diminuire . Diminutinni

ted.ifHon ; 1 eljx.ition ; amiindrijemtat ; rabais ; rt-

tra'ichernent ; tare

,

DIMISSÓRIA , add. Aggiunto di lettera: Si di«t

di qoeli.i, che fi ottiene dal proprio Vefcovo .ad
effetto di poter ricevere gli ordini facri da altro Ve-
Icovo . Di.-ni/fjire ; lettres dimijoriales .

DlMlSiORlALE , add. d' 0<ni g. Valg. II. Appat>
tenente a dimiflbria . Dimiffoi ial

.

-''

t DIM ITO , f. m. Sorta di drappo fino di bitt);

bacia . iurte de drap .

DIMITTITÓRÉ, V. m. Che dimette . Celai féi

,

pardonne .

DIMODOCHÉ , e DI MODO CHE, ave. Di m».
niera che , V. Manicta .

DÌ.MO.TÀUE , V. n. Liqucfarfi , flrugi-.erfi , e dieel^J

propriamente del ghiaccio, o del teticno ghiacciati»

refondre; fé liquéfier. {. Dimoiare. Kti. perToS
fate i panni lini nel!" ,-.equa , avanti che fi pongiBO
in bucato. Tenir le lio^c d.ms I' e.iu avant qatit
le mettre en liJlive.

DIMOJATO.TA, add. Da dimoiare . Fonda
&c.

DI.MOLTISSIMO, avv. Cr. iV. Moltidimo . V.

DIMOLTO, avv. Cr. K. Grandemente, Mol-
to, V.

Di-



..J. d'ofgni (. Chr iiainlitt .

T> I M
DïMOLTÔNE, avï. Cr. S. Accrercitivo Si Di-

Kitlt" V. KoKuTioio.
DIMÔ'^^IO, I. m. V. Dcinoaia.
DIMORA ,<( Tardania , nitufio. Kitirérmcat ;

fttjri • àtrtji ; rewij'c . T. Pff lOtnzA , pcrmaoea-

sa . Demeure ,- fcj'.ur ; réfiJeocc . $ Per Fermare ,

Fani'a V. T. Per lo Lungo dovt fi dtirora . Dcmeu-
n ; rjiiiitica ; domicile, i. Far dimora, vai Di-

morare . V.
DlMORikfilON'E . f. f. T. Il dimorare , lo fla-

DIMOR4M-.NTO , r. m. J re la <j.;akbe Icojo .

SéietàT ; elf^eurt .

DIMORANTE . aid. d'ogni g. Che dirmra , che
ibiia. U:mirT.ini ; jui demeurt i fi e/Hite en tel

n tel e^dfiit .

• DIMOHANZA, f. f. T-rdao«a, iodogio, diiTKi-

ra. Feijfd . i. Per 1 «ogo do*c fi dimora . HjUij-
fism ; 'icneure ; dcmieiie .

DIMORARE, V. o. e DIMORARSI, D. pa-T. Star

fcrma-ncfite in i-n Uiogo , ,tbiC-rM. Drni.-urtr ; /7-

Kr , «j*,r«r ,
/«irr JJ rf.mcore , ^, i.nr»,r . t Pf r

arc femplicemcoie. V. <,ure . J. Her lOar Kimo,
non Cl muovere . Demtbrer ; être peitajnent ; (irt

ferme : /e tenir . reflet . J. Dioioraïc , v. a. vale

JTralKacrc . retenir i tiijtder ,

DIMORATO . TA , lesi. Da dimorare . V.
D1.M0HA21Ò\E , ( L V. Indimo.
• DIMÒRO , f. m. Sranza . luutoéovc fi dimora .

V. D:no>H ;. Per lodu«io. V. i. lax d'iDOrO , vai

timo- I e V.

DiNORSÀRE, V. a. Spcaaa» co'iJeoii . Fc>i/<t ;

n/Bprr JVC. :<i denti.
Dr.CM ' .HILk. jHI. d" rtni e r.f»#r. rhe "

pti'i mjji.^rc, ofle T ùtile . Dem-ntr^f-le ; ^tn petit

%He ile^t •' •• -1 ori/» dtm "trir .

Dl'.i' I f. ? Il dimoHrare. io

Dl^- '

, f. m. J d.iio , fcRoo . Dt
m"tP' itm.ifnjMi
BIVI

Hjli ,«-(,, , yi . f.jrfne , fui pr far
DIMOITI'. \NTEME\TJ , avv. Co» dimofraiio.

ite. iirm.n'irMÌvemeni ; i' «ne mjmihi ditnimAtJ

$ive O'' e/'nvJint ime : etjiremtnl .

• DIMOiTH AN7.* , (. I V. OimnfliAnlcato

.

DIMO>TnARK , V a. Manifedarc , far pileff ,

djchi.ii-<rc . oeovire . Demnt't' . ^"«n" . (liitvrir

lUifem.ni i. Per ftnipliccmtofe .Mi.lt .rr . .M-n

»»fr,- (lire v>.». Dove i'>n veiir» ilCr.nte, « I f' "•

6<:iunli dimollrai'e . 5:. Plirotliare , mil' uf Cmn.
mt , vale anche Dar ftBno. Marfxr , Kwffnf' .

lo non prenderò s dinwiftiarv. qiiaoro fu rrjotìr i'

•irci IO , ec |. Dun'^iliarO , d. p. VarTi vciïcrc . ap.

pai re , l.«r mortra di fé . fr fan vnr
; ; .-.fitre ;

fc m niier . i. Per Far dniiollraiiaac . l-ji e Jim-
*i"i
DIMOSTRATIVA , f. f. Facoltà di dimcMrirt .

Psriiir dt detnjnlrer .

;l>IMO>THATI V aMENTF . avv. fri» dinioBra-

XÌnnc . Dtm n/I' Hit cmeat , d' unt m.imiirt aovJin'
dtnle ; il,m nll'liiìt .

DIM(>^1 R \TIVO, VA, idd. Che d'mni'r» . r,.

«Wi/»'.:;// ; f.i d,mnttt , fui prei»vr «lairrmr»» .

faitcìiiTnrar . <,. Ag<iiiitio d' l'Bi de'eie -îeneri l'H;'

Elu<).i:n<a, che ha per obaicKo il biafiàto e lode.

he nenrt dem-trtl^r'til .

DIVK^SfRATU . TA , adii. IH di ino* rare . Ttf.

nmtn . mtrfué, *«. f. Per Provalo eoa dim^llra-

aiinc . nem.nitt.
niMOSTHATORE , v. m. Che diraoHra. Dwi-».

flrattur ; teltti ^ui drmofitrt . E più conriiticlIrtBte «

Celili fui m"ntrt , ftii rena^ìfiir , fui «jrf ne , imi
fjil tri, f or/fiir f». It .

UIMHSTHATRIt.E, V f. ClKdini-.''ia. rr.,cf..i

mentre , fui mil flit , fr.i Itit vii.r ttul^ui r» le .

DIMOiTRAZlò^F^ , f. <• 11 dimiHr«;r. nim n-

fitjti'^n , mj'fue ; lemri^nttft . %, Pini,»:ìrirK.-e ,

ufafi aoclic p<i Apparenta , e Fioaiunc . V. ^. I f

d'monr.nHirc , vile Far via*. finl!cre . ^^.l,', /.m
tUnt . t. È anc'ic termine lovico, per Arro.-tni'»

toeccir.irio , o molto rf^cace . ( isl par l' ti'a Ca' l<ec

metri per prova conctudeote cvidcniiilìma * DrM^«-
fltMin.
niMO^TRCi. «dd. per fincopa da DittiiSrito . V.
DiM07?|cAT0, add. Smanicalo. V.
DIMUNTO, .idd. Smonto. V.
D:KAN7| , p ei'o'iiione locale, e vale Dal U par.

te ftnrcriore , contrario .i Dov>o , e Dietro . i^ei ini ;

"> /..t , J U ftirtie intttiturc. %. T.lori vale »l
I-I pre'enia. Dft'aitt

.
en prtume . i. D'aanat ,

Rvmrb. nrllo ncifo fiin. della preoofiiionc . In vece
1^' pnn A . jivjni i aupjrjivjnt ; ei dtvjnt ; prttt~
dcmmtnt . $. Per Aecitiafo , come II di dinanai .

he ,:' pT,efl ni . 1 1 verno dinanai . 1.' »>vtr ^r,.-
tidtni . S. liiiia»!! che , lo fteilo , cbe Avanii chr

.

Atiit f iic . J. DioAnai, m iòraa di full. finn. F.
lo flcifci . the Piofpciio . Lt dévjnt , /j fttjtt . V.
Profpcno

._

DIVISATO, TA, add. lenta nafo. /.rvi ««t

.

D1^.A>.TA , f. m. T. dellj ft .i.i . Sorn di Ovi-
mate, Petfonitçiodi «ovtrno , di giunfdia.ODc . D/.
WI3/I- .

DINASTÌA , (. t. T. della ttrtij , Diesila e at-
fìcio .lei piniP». Oinifiie .

niNOrRLlMi, f. 11. Bmetn. T.,nt. Dim. di Din.
cerio, pcci-li tiniielio . h..locco. V.

Pi^iro, Iteti-fì F'imitie .

D I N D I O i8ì
DIN'DEBLe. f. m. Sorta d' ora:<«Bto 6mBe al

cinciclio. Gjrniitir! ; frjnte .

DINDO, f. m. Voce, coli» quale i bwibioi chia-
mano I danari . L' argent .

DINEGARE, V. a. Vejare. D/aier ; refnfcr

.

DINEGATO , TA , dmi. add. Da dinegare , ne-
gato. Dr-<it> ; te/ajc .

niKTGAnÒÌVE , f. f. Ildinestre. Deaètsiix j
dtoi ; rc{ttl.

DII^EGR.^RE, Ï. », ^r. V. Diniirare , Dcc'cra-
le. V.

DINERVARB , v. a, Saervare . t-r.trcer : 3f:i
Hit.
• DINFIGNIMENTO, f. m. V. FÌBiione .

DIMjfìO, f. m. ÎI diocg re, dinc;aa:one . Dé-
ni ; relut.

.

DIMORARE, v.a. Farnetro. n ittir ; tal, ail-

ler dt n-it . i.J',%. valcOr.'Lratc 1' alimi farca. V.
Denigrare.

,

Dl.MGPATO, TA, add. f. Cjf. C^e forfè meslio
fa fciilto D:mi;raio, Io fleffo che di mio gf^to, fe-

condo i) dell . TSt wM Hit

.

DINOCCÀFE, V a. Dinnetolire . tomoer la an-
ca . Cmjer lt titt . i. DiBoccarS il piede ?i) la ma-
no , Vile Ditlogarfeli . fé .i^metiie n« ficd , «ir

Diverrà» 'IF, H'-r-r--: Il <:%. C

re yroi'.'.-nr d' jf.ir tejeio de fnclfiu ei.'fe prur •••'-

le- J ;; < ^ri .

rivoriARF. V. Difaodarr.
D1N(M1\AKTA , f. f. /j/vrV V. nenomina.

nt\r)\ir««Anr, ». j. forrt il noinr . i»-romi„a
re . S ^nter . d.-^ntr «« n-^m . i Per f^r «lenrio.

ne, en.ìn'cia'e, f'jde mtnri»m ; faire t' et^'-'crjri n
d. f r f« r».-/r,.

r • M:v\7n.ìvr . r f V. neniir'tuf^ne . T

r • ra r.iir.r'ca . e*r
1 1 per r aito. Dr

ro. V. nweotiare ,

t niNÒSI , f f. Flrnra rtttoriei , «rm eni f! e
r.i:re-> ik ej coloi jj nrecllo tiì rea-^erla cw e 4
,ii.rr'^,.r ;/.-,- 'trfr^jiim nteBp*

,

^art

.

l'I
, f m. Tt dlatorsiK. Vi

Hif i. r,lri Itt fwirurt.
WC. Segnare I diniornl . (-i-

DINTDHV < ) , T \ , add. Dt dtitorn

, 1 vT, V. Intorno

»T. Cm-

D' I\TX)RVf>
PIS- TORNO, ' n <,.,..„o. V f-oan«« Lrt

ewiir-nt ; Ite I . mo , T. del
Dlfmi , vale ' oa «rnri .

e ni-i.r . J. I)
•

dell' cllrr-

mit», il cnl fi 1 "«ni altra

cfV. Le ''•', I, t ni «' . . i>.<ii.> , hi t'ii.
DIM'DArE. V. a. Spogliare. Def •filler

, dntt.
H:ic . diniirr . % Per melaf. vale 5c prii» , palcfa-

re . rVc'trrTr» , wttnift.fcr .

niMiPÀTO, TA, idd. I>«dinnd»f». Mfonilir ,

'» ,

p!\; A;'t \RF ,

^'•

di.-Hi-n ; àtHJj.

i'. 1. Pmfehre , wi»i*earc . Dr-
'if.r . ^,,,..,r, f~,.Nier . Fdinpnillt* foffe 11

;,ierra. J. Dimniiare, per l>ic*l«r»te , mmiMIj.
re «fcrfasdo, r-p^orr^re . DiUMetr ; drfittr e»/o
fl. e .

PIN'ON/IATIVO , VA . i^d. Alto a dlnantiarc .

e cl'c tfionnaia. Dt dcnfneierin ; fui if^vnrr ; fi
lietljrr .

DENUNZIATO, T\ , add. Di dinmiine . DC-
m:n:t . f'e.

PIN•J^ZIAT^ÌCF . V. f. Ch* dimiaiia . che in-
nci lia. /Jii irnii-wr. Prima forge la nella dinun-
littrtee del ei-riio .

PIMNZIAZIÙNF , f. r. V. Diniiiiai.i.
• niKVUio, aw. Fu ri ivaTeme . v.

DIO , (. w. Sommo bene . e prima cagimi M l'-r-

1" . Dirti ;
/' f.irt fatréme ; l' P.l't /rufrraiti . Ç.

>-e D , m: (alvi , maniera cella qiule aji'i fi atte-

Ilaiione di verr» a cid . che aìTenfce. Fn ^rrir^ ,•

.i.ic.f Dieu mt r*it en tidt , $ Dio vi falvi , o Dio
v' ajuti , m.,n ere , che fi ufinQ dire a chi t?aniuii-

fce . Duo Viiu veor.'rre ,- Ditn vue tjpfie ; Dieu
1 itii III cn aide. i. Do, per Ffcliniuioar , lo

«elfo che Deh . Me» Dica ' t.-m Dieu ' it* ti,-/ /

frtnd Ditn ' f. Dio il voglia . e Di» «oleifu- . a».
vcihi dinotanti der.dcrio. ji Dieu piai/e; Dieu le

viiiìiic i [liit i di<u> S, Dia vcl ikdi Q Dio ve io

iica per me, ec. ufali quando non fi fa cfprimere
qcc! , che fi ruol dire . fé nt faaroii vtus dire ; je
ne f-urris expiintr , Ç. Dio lo fa , Dio il fa , Dio
fa , fallo D-o , e 1 fJio , o fimili , vaglicno Mi fu Dì»
ìefliircn-o. fieno icilirooni gì' Mi'i , ne chianio refti-

rron) ^l' Iddìi , mod- lutti di alTeverarc . Dieu fsie .-

nieti i: ì^'ii i Di:*i m' ejì tttn'in . f. Per Dio , av-
ccrb, di giuramento per confermare alcun detto , o
fl!i'> : da non imriarS giamo- li . ferie de inremtni ,

.-mnre fi en dif.it , fur ncn Dieu , ^ ccrrMr.e cn di*
prpa.'jiremcnt : Pargniè ; pjrHiT , §. Per Di"> , v.iìe

anche Per l'amor di Dio, mndo di predare . Aa
n:m de Di:u ; p'ar V tmenr de Dieu i de j^raee .

Onde Dar per Dio, vale Dir per Iimoiina . dar per
amor di Dio . Drnner r ittmime ; djnner fiel-f^e
cii^j'e p-v I' emur de Dfe-i. J. Che irido t; fjcci»
Dio, e flcleote i: faccia D:o ^ maniere d' itr.prccs-

rcre . 4.ne Oien re demnt ; Dieu te emfccde . f

.

Ardar cfn Dio , vale Anlarfcne in buon' oia , m
buon Plinto, cn felxc augurio. Fjire tut r^FJ^f .

Andatevi con Dio . Direi vjl* MrTmpa^me ; Diem
f.'rr e-ndtiife i f»:iet 6-n vysge . $, And.iifì eoa
T"-t , v .'T in-hc Pifliar la Aigi . f enfmir ; t en il.

' '' -' -^1 Dio. manti con Dio, e fin. ili ,

.:3i*are «Itcui , o di coageiiarft .

Bitu vtnt sjfi^e ,- ajitn ; ffm
i ^ . tfir la mal! '. :^n\ . li li CC

cn.

,-.-r ic'J.r.- a Do
>f fi rjcioea . D.en

t t-.n Ona . <i. Per

l - - . -. . ,.,.- altr 11 per 1' aimo-

ic . e:, n-i e-i A i ..^a. At. orw de Dìcti ; p»r l'

jm nr de Dieu. f. Per l'amor di Do, ligur. v»lc
Swnra Pa;«n-CBI0 , ftnaa irerce.'e , n fimlt . C'jru ;
fr tiutttment

; pttr ritn.'^. Fl 'V. Ognun PCI fé, o
l'i 1'. ;• . e O:» per l itii , vale Oimin ucafi a le , • al
(ii> Interest, e no» al compagno . Clmfmn fevr f'ì.
«•, ri.:, rcr Pfi. ,' Te : ^ ci*, i.' . Ori^e . %.
f'

'

.n ora abuC-
I , e de*
n 1 c-fa il

< J <Io . o fia

I' 'vS-iri W.' 1 «^ 11.. K,.-f j II U..U dt Cheilite

Din , M , »Bé. Voce latina , che oui^l K '«^^e.
ril.s* ti--».- t . i',.\ ,-.1. Pvlao . £)k>i« .

I
.

•
, Diocesi , loitop^
' avo Piocefano . e
< . in fona di la».

. ree io p:4
.le' fuddtl

. "a il oiale
ti w' .'. '1 i.ir > (.'i.l.n .la 1,'; l. -i (iiirifduio-

ne . r>iY/ r

n U1 IRA . r. 1. Ctlti. Lo (Icffo che Livella , tM^
«1- 1- !

. rt, -:•!•
.

' r •kiceiia , che confiderà i raui
1' Diipt'ifUi .

A, atJJ. Che appartiene alla Diot-
1- l'er via di largì icfiatli . Diytn.

'là ta Di'pfTiftie .

. a. A;i^omttoiat« traendo ilftlo del-

u.fM^M.i , V. a. !.o HdTi che Parete, SeMbra-
rc . V.

DIP4RTFK7A , f. f. Il piriire .. la pillila. Or-
,ia>/ . Î. » l> ".virtenaa , dicefi a q cJl' aito , e pare»

le , c^e \' M \:.i nel dipitt rfi . Lri .idieaw

.

PIP\RTIMEi«To, t. m. li iipaii re . dipatiea-

a. . Drpirt . {. Dtpari oenlo , per Divilione , fep«-
tameato . Pa'ijgf ; druijtem .

DIPARTIR» , V a. Dividere, lepirare , dil|{iii.

HO ere . levare. PjitM^er , lenjrev ^ divider , Ç. Di-
partirò, o, p. Pali ifi, •llont.io.irh . Partir i $' eUi*
Sne* , l'frurrf .- «'«o aller .

DIPARTIRE , f ni. 7 „,..„,,„ „
PIPARTI! A , f. r. J-

"ipaitcBta
,
V.

PI PARTITO, T* , add. Da dipartire . J"r/>a-

rc, ere.

DIPELARE, V. ». Pelare. V.
DIPELATO, TA , add. Pelslo. V.
IMI FI 1 ' I i: . V. a. Tor VI» la pelle, fcorticare.

. add. d' ojai g. Che dipende . Dc-

t'IKNTE, avr. Con dipende nta .

D.p.tii.;nìnt.t:: ; avec dt rendanee .

DIPLNDLN7A, f. I. li dipendere : dctivaaione .
figgeiione . De,-<tadjnee ; fmieti'n : fnf^diijiiyn .

1. Per Attcnen.-», clienteli . P»"u-7iio . nepmJjnte .

DIPïNPERE, e DEPÈNDERE. V. n. Dem-.ic,
aver l'crcie , irar 1' origine , e il canfeiv.inuoto .

Dépendre ; prevenir ; preceder ; relever de fiieiyi»'

un . J. Per Eifero foltopoDi . y.-t: Interdinne ; être
Juiet ; tl'C Ifum-.i . ette djni Ij r-t./riair» .

DIPINPÒTO, T.\ , adJ. rt,-ii(r. r>t dipendere.
Che ha aviiro dipcndeata . ftai a dtpcoiu.
DIHKNNARE, va. fatfin. Datedi penna , fcaa-

CCI..1C . Kfaeer i tiier i/oc «i^nc Jar fur/fr-e e4r/e

jai if telili ,

A a m-
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•DIPÎGNERE, e riPINGERF., v. > «'PP"^^'^^":

tîr per v,a di colori la forma, c figura di alcuna

I F s in r.en'if. neu.. valeMoDrar al d, fuor, oô,

ch. dentro f, l«n-e Io mi tacea , ma ' •»'".
'',f''

dipinto m- era nel v,fo . U deflf , >""'""" l"'''-
tetir , &e. étaient peints .lut mon vij-'.ne . S- H?p-

prefentare , e figurar con parole . ^"'•'/ '"':'/^^V
ter; e.pojer. E la caufa del reo '''P^"f%°f

"^^^r.ra-
Pcr Defcr.verc ,

e "PP-'^f""'- ^"^"J'X™^^
mente . Peindre ; d.ai'e & "P"J'"'"Zlr^Z\n
S. D.piHRere a olio ,

vale D'P'.^""' «" "j^'L
f;

""

perat. coli' olio . Peindre a I hmie ,
ou

f
" * ' '/

«. Dipisncre a frefco , vale Dipingere fn 1
intonaco

„òn afcfut.o. Peindre i freM"'' . S- D'P'"ffl'.V
«eninera n a en izzo vJl Dipignere con colon (lem-

Êerati .n colla o alu' acqua. Peinrire Ì gouache i

leTndr end't^emp^. $ Dipignere cosi alla ero.Ta .

î"r'^r . 5. D.p.n«re una cola c.nn qualche colore .

eome d.pisnere di roflfo , di verde , ec vale 0.,re

Biicl tal colore fovra di alcuna cofa Pe.ndn du

,ou>e, CM en rcuse, ve,t . &c. 5- DipiRnere ,
Cr.

A', lier D.fpiancrc , Cancellare . V.^

D1PIGNITÒRE, e DIPINGITORE . V. D.pin-

*°DIPIGN[TRÎCE, J-.7.'i;«. vetb. f. Di dipignito

te V. Dipinitice, DipiniotciTa .

+ DIFÌNGERE, v. a. V. Dipignere .

t DIPINTAMLN rt , avv. A modo di pittura ,

Ber via di pittura . En f.^c^n de pe'niure .

DIPINTISSIMO, MA, Sem*. adJ. SuP";^^' di-

pinto , e qui afperfo d. molti colon . colorii.lfimo .

Trh colori . . .

DIPINTO , r. m. V. Dipintura . . . ,

DIPINTO , TA , sdd. Da dipingere . Peint. Î.

Dipioto a pili colei .
B.ri'lc. PerLifciato, aiz.-

mito h-irie peint . Ç. Per Ifparfo ,
colorato , e di

va'ti colon diliinto . Colere; nu.ime. ^cr dipinto.

Air coloré mimcé. Fato dipinto. Pre em.ii.le de

^,„S."Diceli dipinto di ciò che non polTa «are

^ù acconci.,mente ni meglio. Egli è dipinto , que 1

abito va dipinto , cioè vi Ila acconciamente . // e/»

iiit à peindre ; cela i>.«J va a peindre ; il va â

'"di'pINTÒRE , f. m. Colui che dipinge. P"W

.

DIPINTORFSSA , 1 f- f- Colei che dipigne Cel.

DIPINTRÌCE, S '<: 1"' P«""' "" '•' ''"'""

' ZvWTÌii'fi , r. f. la cofa "PP«''"Ì^",P"„7Ì.^

di colori . Peinture ; tMe.i"
^

5. Per '_^.Ay^= "«"'

^fFLòfoE; ^''iI't"'^' Ìetl'''^'iat'omìa . Softanza

fpu^nofa contenuta fra le due lamine del cranio .

'diplòma , f. ni. Patente . Diplôme j charte ; eoa

"diplomàtico , CA . add Cori dif. Di diploma ,

appartenente a diploma . D;p/ora^».?t.e •

DIPOPOLÀRE , V. a Votar di popolo le città ,

le Provincie , ec. fpopolare . Depc.pler . V. Dcfo-

lare .

DIPORRE . V. Deporre. ,

+ DIPORTAMENTO, f. m. Andamento; e diceh

ci coflumi , e limili . Conduite.

DIPORTARSI. V. n. Far checche«ia per pafTa-

tempo . fc divenir ; le réjouir; prendre Jet états ;

ï' tmnfer $. Per Andare a fpalTo camminando, fé

rr\«,cner'. Ç. Dipo.tarfi Cr. N. Procedere -fé r^^-

porier ; Je conduire . 5. Diportare , v. a. Vale Fot-

DIPORTÈVO'.E, add. d'ogni E. Bìim*. Da dipor-

to , follai^evolc ,
J-iiouiffant ; aisujane ; diverti]-

' DIPORTO, f.ni. Sollazzo. Diverli/JemcnI; plai-

Rr réioriiffance pag'eicmpt ; tbais ; amtifemens

.

DIPOSITÀRF , V. a. Dcpofiiare, Por nelle ma-

«i. e in potere d'un terzo checché fi fia ,
perch

e' lo falvi, e lo cuftodifca . Defofer ; r^ettre en

"^DIPÓSITÀRIO , f m. Dcpolitario , <^^"' •
^PP"

'1 quale f. dipofita. Dfpoyìr.-r.r^ 5.. Per Tefonere ,

ir„ninilIratorc dell'Erano del Principe. Trçlorier.

DIPOSITÀTO, TA , add. Da lipofitarc . Dfp^« •

DIPOSITERÌA . Che anche fcrivefi 0"'^"^^.

RIA . f. f. Uxn. Gov. Luogo, ove
"J'^''!.

" "fP"""
tatio . le tureau du depofilaire , on du Treforiey.

DIFÒSITO, f. m. Depofito. La "'» ,'''Pr""f,f

'

Dfpd» . 5. Dare , Mettere in dipof.to , vale Oc-porta-

xe D.p»/er ; mettre en d,p:„ . §. S'are in dipofito

f. dice della cofa che fi depof.ta , fino a che non fia

Tenduta. Être en dépôt. «. Pieliare in dipof.to ,
.a-

Jc Ricevere , ce. Per rendere fecondo le pattuite con-

dizioni . Prendre, rceev.ir en depot , a ture de

itépòt. §. Dipofito , e DcpoSto , per Sepolcro, i -m-

DIPOSTO, OSTA , add. Da diporre . Dépifé , &e.

V. Deporre , e Deporto .

DIPRAVÀRE . V. Depravare.
• DIPRFSSÀRE , V. a. Accoftare. ^.

DIPSA , f. f. Sorta di ferpente , che dicefi oceiJC-

le colla fete coloro ch'ei morde. Diplade .
.

t DÌPTICI , f m. Libro in cui prclTo gli antichi

erano re«T«rati'i nomi de' Confoli e n;ag.flrati_ 0y-

tiioues . $. V eran.i pure i Dipnci preffo gli Eccle-

(iafticl nel tempo delia primitiva thicla.

DTFUR A BT. . V. Depurare.

DIPUTÀRE, DIPUTATO. V. Deputare , Dep.i-

tato . . t f r/

DIRADARE , V. a. Allarg.ire, tor via la fpeffez-

za teliirc-r- raréfier ; dilater ; étendre; rtndre

mo'ln, épais, 'moins denfe . t 5. n.p Ç.'"";' "f.
•

Se rarrfier ; devenir mnns cpai! . S. T. Mar. Ah

bandonar la rada , ove fi era gittata, e fermata 1

ancora . Dir.-.der .
, , t i •.-,:

DIRADATO, TA, add. Da diradare. Edairci ,

DIRADICARE , V. a. Cavar di terra le piante col.

le r.ldici . Déraciner; arracher ; tirer de '"'f «•

ris. dicefi di cofe morali , e vale Tor via del tut-

to Déraciner . §. metaf. Difperdere , mandar in

tui'na. Abattre; renverfer ; détruire de fond en ccm-

DIRADICATO, TA , add. Da diradicare . Déra-

'^' DIR Alvi ARE, V. n. Spiccare, troncar itami, ier-

piller; ihancher; emonrier . §. Diramarh , n.p.

Dillcnderfi , fpargerfi in rami. S étendre eJ""
ches ; pouffer des branches. §. Dir.ìmatfi parla i.lol.

di fiumi, o fimiii, vale Difgiunçerfi ,
fcpararfi .

Xf

yip.r^e.- en lei'X cu plu/ìeurs bras .

DIRA'MÀTO , TA , add. Da Diramare . \ .

DIRAMAZIONE , f. m. Il diiamare. laria.^e ;

réparation ; répartition en pluCieurs tr.inehes .

• DlRAMORARr. , V. a. V. Diramare.
« DIRANCÀRE, y. a. Storcete, guaftare , fvcllc-

"« DIRANGÒLÀTo'," TA , add. Difattento , Spen-

"^DIRÈ 'v. a. Manifcnare il fuoconcetto colle pa

,ole. Dne; prononcer; parler, i. Per N"™'"/'^ •

chiamare. Nommer ; appiller . Sonopiutioflo da di-

re Afini . H. Dire . per ConfelTare . afferm.ire . /l-

riouér confeiïer aSirmcr . E tu niedefimo di ( cioè

dici ) ; che la tua moslie è femmina . § Dire i fuo,

peccati, vale ConfelTarr, . Se conlelTer; déclarer h,

pechis . §. Dire , per Significwe , '>''"",'. ^'"°"^

re . Dire ; fisnifi^r . Cioè a dire , vale a dire ,
che

è lo nelTo che Cioè, ciò fignifica . C elt-à.dire;la

.ir « Dire , per Riferire .ridire, conferire .
Due

j

dire ; raconter ; <:™n»-:.?-<er . Guardatevi lene di

,ai ad alcuno non ditlo . 5. Dire , per Far inten-

dere , notificare . Dire ; faire entendre ; ''",'"'!

Dicendomi , fé io non me ne rimanc(r. "> °
J"°/

rei in bocca del diavolo. $. Dire, per Rifpondcre .

Répondre ; repartir. Ma che di.em no. a coloro

che della mia fame hanno tanta companfione î S. Di-

re , per Ouafi comandare. Diie; commander. Chia-

malo, e dmli che qua fé "^ «"5" >'
'"^'^p^ff/',

lexle, & dites lui iu il vienne, &c. «. •"'.ll'-'^/

dire vale Cominciar a parlare . Comniencfr a dire ,

a p,7rler ; prendre la parole . $. Venir a dire , e vo-

Icr d're : vagliom Significare , inferire , e tanto fi

dice di parole , che di (atti . Signifier ; esprimer; vou.

loir dire § Dire in uno parlandofi di negozi ,
e li-

m'Ii , è termine mercantefco , e fignifica , che qiiel

trarfico è amminillralo lolto nome di colui , \ . O.

1 a bottega dice folto il nome del tale . La boutique ou

le commerce va, ou pa/fe lous le nom d ";"/ J-
Dire in alcuno, parlandofi di partite di libri ,

con

ti o fimiii , è pure termini mercantelco . e vale ti-

(ere acccfi m conto di colui , e folto iKuo nome £-

treouché en débit jur un livre. S. D'te - Je.
"line

di giuoco di rcftì, e fimili , efpr.me la fomma che

s' intende di far buona , oltre la quale non li vuole

effet tenuto d. più . Faire bon au ,eu '"f^"
"'J^l

ielle irmme «. Dirfi con alcuno, n.p. vaie ti-

fere fuo amico , confarfi feco . Être d' accord, s ac

^r.J,Y avec aueiau un : être de bonne intelligence ;

7accoZ"deVavee l",'. 5. Aver che dire vdc Av.r

materia da favcli.ire . Avoir quelque chofe a dii.

avoir matière de parler. 5. Ave.r che dire con uno ,

vile ElTer feco in difcordia . £rrt en dilpute ai^ec

Quelqu'un. $. Dir bene, vale Parlare con fonJa-

Lnti d. ragione, «^ "ii """'"^'" ' jP'r.tn" in^eT
1er bien parler comme il faul . 5- Dir cene in len-

tim. di lodare . Dire du bien ; louer. §. Dir la co.

fa come fia . Raccontarla con verna , e puntualità .

Dire la chofe ccmme elle eli. §• Far di te ,
o de

f.iiii fuoi, vale Dar materia di difcorrer di fé ,
o

delle cofe fue . Faire parler de foi . 5. 1 d"/^ di-

re maniera fienificaofe, che d.nl f.avcll.ire fi trae

nuova materia di favellare , e che il pugnere jn r.isio.

nando dà materia di nuova puntura. Une Pf '«
jf"

raine l' autre . §. Ogn' uno dice la fua , fignifica

Ognun ne parla a luo modo.
'^*-f""/"f '^.vfnTo'' (i

6. Non e' è che dire ; maniera , che fi ufa quando 1

vuole affermar cofa , che non fi poffa negare ,
quali

Non Ci che dire in contrario. // n y a "^«
^ f''

ve ; il n t 3 rUn à redire . §. Dir fofra una cola ,

val'c Trattare di quella materia . Tr.;i<'»- ""'"''''

riiCmner • iifcmrir fur quelque matière . S- Duc

di Dio , J di trillo . Befiemmiare , o ragionare per

foverchio fdegno , o per mala '"^''n"'"?' " P
-

mente di Dio, modo baffo. Blafphemer ; lurer. la

erer renier . Ç. Dir buono , dir forie -,
dir pi ino ,

ec. V. Buono, Forte, Piano, ce.

DIRE , f. m. Il ragionare , i diìcorrere ' 5,"^=";

fi dice. Difcoi^ri; ce fu' on dit; le dire de i-el

*"• DiaEDÀNO . V. Diretino

.

t DIREDARE , V. a. Privar dell Eredità . Dètiétì.

ter ;
piiucr de fa fuccepion .- exhéreder .

DIREDÀTO , TA , add. Da diredare . Déihéri.

DIREDITÀRE. Verbo di cui non fi ha efempiu

eh' al participio . V. Diredarc.

DIRENATO, f m. SHIamento de rem. L aflian

de s' ereinter ; blelfure dans les reins ; tour des reins ;

' dÎretÂnamÎ.'nTE , e DERETANAMENTE ,

avv. Ullimamente . V.

DlRETÀNO, f. m. la parte di dietto. Le iet-

rière . §. fer Ultimo . te dernier .

DIRETARE . V. Diredare.

Dl RETATO , TA , add. V. Dircdato.

DIRÈTRO , f.m. La parre diretana . V. Diretano .

DIRETTAMENTE, avv. Fer retta linea. Dire-

fìcment ; tout droit ; en lii-ne d irefie . $- Fer A du.

rittura . DireHement ; tout droit ; en droiture . S.

Per Con modo diretto. Oiref/emenl . Contraddir di-,

rettamente , o indirettamente . Coii«re(<i>f direHe.

m;nt ou indirefiem^nt . §. Direttamente oppoflo

.

còntradiftoi'e ; direffement ippojé .

DIRETTÌSSIMO , MA , add. Sesner. Sup. di di-

retto . Tn'if /si /fir'Cf , fì'f.
. j- ..

t DIRETTIVAMENTE , .wv. In modo diretto,

Direffement ; tout droit .
. „ j.

DIRETTIVO, VA , add. Che indirizza. SLui di-

rife ; qui rèslc ; qui drejfe , &c.
DIRETTO. TA , add. Addirizzato , volto per li.

Dea retta . Direfi ,- d.cii ; aligne ; en droin ligne .

m. Gli Aflronomi chiaman diretto il moto de Piane-

ti quando camminano fecondo l'ordine de fegni

.

Direfl. §. Per Giulio, buono ,o convenevole . Droi» ;

iu/le ; bon . «iî- Per modo diretto , o indiretto , vale

Per modo giullo , o ingiuflo . À tort cu à droit. S.

Per Diretto, avv. vale Direttamente. V.

DIRETTÓRE , f. m. Che dirige , che regola. R^-

•li/feur ; direfieur ; celui qui prefide , ?«> conduit ,

+ DIRETTÒRIO , r. m. Calendario ; Ordinano
J

che ferve di regola a' Sacerdoti per la cclebrazioa -- .,

della MclTa, e la recitazione dell Officio .
Din.,

;

DIRETTRÌCE, f. f. ff^fier. Colei che dirige . Ce.

le qui dirige ; direflrice ; celle qui règie , 3"' "^- i

duit

.

. . .
'•

DIREZIONE , f. f. Indirizzamento , fituazione m
dintto , linea del cammino retto . Tendance ; dire. .

»/on. 5. Per Indirizzo , governo , condotta . Dire, j

ffion pouvernement ; conduite de quelque chofe i 2

eorreàion. $. Aver la direzione . Régler ; diriger ; jl

conduire ; gouverner; adminiflret ; avoir le manie.,
J

"'«"direzione , f. f. t;""'". Voce Lat. Devafla*:^,!

zione , Dcfolazionc , Saccheggio .V. «

DIRICCIÀRE, V. a. Cuvar i marroni,, e le ca- .1

llagnc da' ricci , sdiricciare . Tirer Us thmaisnes du \

brou . i

DIrSdeRE. V. Deridere. )

• DIRIÈTO, e DI RIETO. V, Dietro.

• DIRIGENZA. V. Diiez one . .
ij

DIRIGERE, V. a. Indirizzare. D.riser ; dreffer f yi^

'^DlRlM°ENTE','add. d'ogni g. UUin. Segner. CheJ
dmme; Ed è proprio Aggiunto, che fi dà a quegl i

impedimenti , per cui è nullo il matrimonio. Dtr». tj

""dirimere, V. a. Dividere.
°Ì'"'/^'',''/^""Ì'J'J

fiparer ; détacher ; rompre . Parlandofi di liti . Aiu'\

Iter finir decider, terminer ; vider undiffe-ent. .

DIRIMPÈTTO , e DI RIMPETTO, DIRINCON-^'

TRO, e Dl RINCONTRO. Vis-à.vii ; cinire ; e»
;

fue téle pour rete ; par le travers .
. , n '.

• blRIPÀTA, f.f. Ripafco.'cela: precipizio. Pie-

àpice ; lieujfcarpr.
, , -

^
• DIRISIARE , V. a. V. Schernire .

DIRISIÒNE, f. f. V. Derifione .

DIRISÒRE, I". m. V. Derifore. >

DIRITTA , avv. Bocc. V. Dirittamente .
•

DIRITTAMENTE, avv. Per linea retta.
"''«'J-

*

ment; tout droit ; en droiture;
^V'*" ff rVttfl*'

Fer Bene, convenevolmente, gmfiamcnte. retta-

mente . Droitement ; equitablement ; convenablement .

s Per 1' appunto, affatto. Précijemeni ; /uflement i

ni ûlus ni moins ; etafltmcnt .

. DIRITTANZA , f.f. Giullizia, .etiitudiiie .(

Droifire équité- juliice ; rtflitude .

DIRITTEZZA , f. f. Aftratio di diritto,
.^'-f

"«
I

ment. S. Per Giuftizia , rettuudinc .
V. Dirlt-,

"dirittissimamente, avr. Sup. di dirittamJB*

le T,l<-dryilement , &c. ... i
^

DIRITTISSIMO, MA , add. Sup. Di diruto. Trit-;

"'diritto' e"'p'er"'fincop.rDRTTTO, f. m. Il giu-j

flo, il raçiooevole , il convemcnte. Le drou rat-!

"n iuflice equill; droi.ure ; ce qui cit lufle . S.

Dm'tto pcr'T.,lft, o d.i.io , che di dovuto fi pag»

al pubblico. Drit; i-"/"'/'-"™- S-D""'"' P"imS

-?r,^c^¥;!i:^'in^^;.^/:rdìc;s'^^ptj:
e al fi5ur.ito. Triiu, . $. Diruto, S^r J**§^°J.*«
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jiutjiia. Dicii ; t^'ifùri ; frticniiM fonJic . %. Di-

ritto , ptr Domioi , poicSà. fzmtir \ faiffanic ;

êsmtmû ft . Num'ii!) recando a fuo diritto.

DIRITTO , e DRITTO . TA , adi Fer linea ret-

ta , che aon p:c;a da ntuoa banda , e son torce ,

che * villo dirittamcnic . Drcit ; ^ui n eli pnc.ur.

te . f. Ter ritto in piedi . Dnif ; fi e/* (leè ut . %.

Oinico, per Vero, leciilioio. J'rji ; Uflime . t.f-

fendo egli il diritto crede . 1Ï. Diritto, per Rei'o ,

leale , giuflo. Orni» , rjfte ; efttiItile ; fiitcirt : lc~

tJl leale . e diritto uomo . Diritta ragione . {. D.-

filto , per Proprio, adattato, conveniente. Pruine ;

tinvenatli . Il dir tio iee»pi , e flagione del vomi-
re , «e. T. Diritto , p;r Volto , difpoilo . Di/ps/f /

fturné . Perdio il tempo allora era diritto alle pio-

ve . {. Diritta , per Cerro , «i-flo , che non «cede .

Vrai i fujfe ; predi. Niuno oc fapeva il d; ritto ve-

ro, altri che il padre loro . $. Diritto . per Accor-

to , fugace , afluio . Fin; airiii ; ralé , tiaìrvi

fiat : ntaUcitt" ; fuiiil . f . Dirjlfo , per Dcftro ,

contrario di M^nco. Droit . A man diritta. ^ Ij

trtile ; du cére ir:it . i. Diruto , per AC(i>into di

TU , o maniera , ce. ed nUto anche aiToInramcnte in

/oria di fai), «ale II meglio , o ti piò olile. Le drrii

eirmin ; te rmieuM ; ce ^ri efl ptut avjntj^eut . {,

Nel dìruto mctzo , v^le N'c4 meazo appjnio . Au
éCJU mi/ie'i r ferir .ut mitien ,

DIRITTO, e DRITTO, a»v. Dirittamente . l>r'i-

tentent ; dtrefftmetit ; en droiture , ^e- V. Dirirra-

tiicnic ne'fuoi fignificati . i. fer Diritto, o per

Dritto , poQa avverbialm. vale pure Dirittamen-
te . V.

DIRITTO» E , adJ. e f. di. Mirti'. Formiconc ,

A.luuccio . V.
DIRITTURA , f. f. Boni» . giuSiiia , il giudo .

1'

€nel]o . Droit ; fuflice : dritte rjiftn ; dr-itnre ; in-

lefrilt : ffmiir ; pftttt . S. Per ImpoSa , e iribJ-

10 . Imp^ri'n ; irittit ; itrìrit . T. Per Ragione ,

«none , termine legale . Dr ir ,
rji/.Ti . {. Ditiito-

ra , per Linea rena . jthtnemtnt ; litne drriie . i.

A diiilfura avrerb. DiilUTcnte. V. Î. Per proprie-
>ia di rrafc ft dice talora Piglur ima dirifiiira , e fi-

RniAca Seguitare Tcnza interromper giammai, nt per

iagi-/ne , nt per tfcmplo , lo Bclto Icnnrc , e forma
•" alcuna oper.izione . jtiler fon dmi etcmin ; prrir-

faivre , eniinner ftnt interrupli n .

• DIRlTTU'tlÈRE , «Jd. Glil«o , diritto . yo,-»»
,

ér'.ii ; lidn . }. D ritlu'iiri , Gr. f. Clr /. Co«l dit-

fero alcuni Antichi . Oggidì non 1' ulercbbe < la un
Diodo, ni ntir altro .

DIRIVAVT»:. rrf.rr. Dérivante. V.
DIRIVArF. . V. Derivare .

i DIRIvAto, ta . add V. Derivalo.
DIRIVIÈM , r m. ri Cj'. Ciro intricalo 4i Ura-

-dc , e lig. vale Imbro^io. V. AodirivKni , « Im*
bro7l<o

.

• DI Rivo, t. m. D«r<*atio««, otìrìoc < pria-

cìpio , cornine lamento . Principe; origim€ i f^ur
te .

t DIRI77* , e DRIMA . '. f. Cord» the fcrvt per
condurre l'.inrcnna lungheiTo 1' .libero , clic per la

^arie fuperifrc afferra qucfl* antenna , e p^r 1* ir.tc

liore cnrnfiP'mde «11' luco. Dr,ge .

BIRIZZACPInE , r. m. LollclTa, chf Dirizza-

loio . V.

DIRIZZAMENTO, f. m. Il diriitare. Din/Hcm
,

0ligninient . S. 1er Cofrcggimcnio . Rednjement ,

(^e. V. Cnrrcagimento .

DIRIZZANTE , adii, d'ogni g. Che diriiu . gjiì

éirife ; f (#r ridrtQt ; fui conduit .

DIHlirZARE , e per fimopa , DRIZZARF. , V. a.

Ridurle , e far tornar diritto il urto, o 1 piegato ,

t fi coftrtiifcc non pur nell' ait. HtniliC'.aione , ma
anche nella ncuir. pa(T. Drtjer ; rrdiclfer . (. Dinj-
lare , per Volgcrfi vert'o qii.Jchc luogo, ri perfoni ,

« n dice tanto in fignific. ali. quaalo iMlla ncutr.
pair 7". nrorr ; drtjrr ; adre/Tir , m 1' jdreffer . f.
Diiiizarn , o Drizaarfi in p c.li , vale Riaiaili. fr

lever, i. Drizzale per melaf. Rillahilirc , laddiriz
urc , iimciicrc in piedi . Reijl.ir ,- ttletn , rctact-

tre en ton cut. }. Dirizzare, per R.Kgiu!» ire ,

correggere , Indirizzare . Redrelftr ; rermeltre dimi /<

dr.it chemin ; c-rn^cr ; reformer . 5. Dirizzare , per
Far giudo, Giullificaie . Julti/ier . f. DiceB in prò
vcrb. Voler dirizzare il becco ,i(li fparvicri , le gam-
be a' cani , e fim'li ; e vaghino Trattar dillo m-
poiFihile . Vuhir fji't minger lei meni

.

DIRIZZATO , TA , Da diiiaaaic , e da drizzare .

Drelfi ; rrdrcffr , 0c.
DIRIZZATÒJO , f. m. Strumento d' acciaio , di

ferro , o Itmtie lunga circa a un piloto, ma acuto
da una banda , per irpiriiie , e fcpar are 1 capelli del
capo in due piiri eguali . jtnml,\ de irte .

DIRIZZATÒHK, » m. Che dirizza, nel ficnKicn-
fe di Correggere , indiriazare . DireStur ; m/l./i.
»ri.r . ^-.i itelff . qui dirife .

D1RI//ATR1CF. , V. t Di dirizzatole. Dinff.i
ti ; eelU lui ilrefe

, fui duine.
DlRI/ZAT'jRA , r. f. Quel riço, che fcpara i ca

pelli in d,t parti per mezzo la leSa . Lj rju entre
lei etevcuM .. .».. dclfui ite Ij téle .

• DIRIZZUVE , f. m. opcraaione rcsia coofiglio .

EMardtrit:

.

DIRO, IRA, adJ. Voce Laiiaa , che vale Em-
Fio , ciudclt . Ctml ; fer ,

DIROCCAMENTO, f. m. Cr. If. Il diroccar; ,

aiierramenio , disfacimento. Dtmiatelermtnt

,

DIROCCARE, V. a. Disfare, e fpiantar rocche,
e rovinare univerfalmente . Dirno/ir ; détruire i rj.

Jcr ; dcmiateler ; ruiner ; jijiire ; renverj'er . Ç.

Fcr cader furiofamente da alto. Tomècr pieet^intn
meni d' un lieu iien tijut

.

DIROCCATO , TA , add. Da diroecart , rovina-
to . Dimoli; déliait, &e. J. Per Ifcofcefo . V. Sco-

keh .

DIROCCATÒRE , Tjivin v. m. Che dirocca. De-
ftiuB'.ur ; fili dcrn:lit ; ftil rjfe .

DIROCCIARE , V. a. Cader dalla roccia. Tomin
du tiui d' un rteher . T. DirocctarTi , n. p. D ffon-

dcifi cadendo, il che li dice dell' acqua. Te re pan
dre , r* étendre en tamtjnl d* une bjuicur . Oa ne te

dit f r«e de /* rj« .

DIP.OGÀRE. V. Derogare.
DIHOCATÙRIO, lA , add. Clie dirogi . Drregi.

ture.
DIROMPERE, V. «. Propriama ntt tevart , o am

mollir la durcaza , o per dir cosi , la IcaHoa della

cola , renderla arrendevole. Aimlii' ; jd.ueir ; rc'S

eher . $. Dirompcrfi n. p. Perdere di U\a durezze , o

Icnrioae . Se rilisiir ; devenir fluì Jcufle . T. Per

Ficcare , e rompere eoa violenza. Rrmprt , fim4re

en deuM ; eerj/cr, •!. Per iDctafofa , vale Interrom-
pere. V. T. Per Rompere , CcaSarc , DiorJmare .

V. ( Dironperfi , n. p. vale anche AJirarfi, «enirc

in di/cordia , in dìTennont . te fieter ; Je axrrre et
cotire ; fé treuilltr

.

DIROMPIMENTO, r. DI. Il dirompere. Rupiu.
re ; diiiinin. J. Per Inicrrompimcnio . V.

DIROTTA, f f. Cr. Mjii. flifrnHi. Carpicelo.
V. {. Per Piogtia Srabocchcvole - Deiute d' em .

DIRoTTA.Mr.VTE . avv. Fuor di mfora , fmode-
ratamcnlc . fcnza ritegno . EMeeJfitHfatmi . impetueu-
ferment .- /jor myilerjii.'n ; fjni rttcnot . p.aacerc
dirottamente . Pleurer tmcrcmenl ; pliuirr emme
un tnftnt ; vtrfer un détuge de I irmex

.

DlROTTISSlMAMIPCTt , ivv. Ripeti. Di D-ro».

lamente , e per lo pia 6 dice del piangere . Fleurir
t'ii-jrrUriment ; vetfer •« iC'Uje de paurt , un de-

lti/! de lirrmi .

DIK(n~rls<iIMO , MA , ad4. Supeit di dirotto ,

nel figaitic. di flr.ilwi<chcvrilc , e di fcofccfo, onde
dare in un piamo Jiroinflimo . Vetfer un deiute de
lirmit ; te meteri i pleurer t ntme un enfant .

pttu-
rir jnHrcmini. Monte dirotlilTimo . Mora/ne irii.

tfurpei .

DIROTTO , OTTA , add. Da diromirrc . t fi di-

ce di eofa refidcntc . che divenuta {* arrcn<f<rotc .

Dcvi-nu J^iipJe . m.tnitHe ; jde-ei . t. Dicc'i anche
di luogo fcofcrfo , dircpato . Eietrp, . {- Per Ifpcz-

zato. RtmpM ; tri/e. f. tei lllrabocclicrale , c^t
non ha riKgao . Ktce0' , i«MW^r . Dicefi ctl del

tifo come del pianto . Piamo dirotto. V. Diiomili
mo . Rifo dirotto. V, Smafccllare . (. Dicefi pim di

alcuno , che lia dtfpoao , o abinato m >;iulchc eo-
fa . Hjlirne ; .ree'uli'Uie

.

• DIROVINÀRF- V. Rovinare.
DIROZ/AMINTO, f. m. Il dirozzare. Cnfei/nt-

mr^t ; itp'rniijjft .

DlRo/Z.^Rfc , V. «. Levar la roiaraza . Dtfrrf
fi', dr^jiciir , %. Fig. vale Coni nciarc aJ ammae
Arare , e dil' pliaare. Dr^.-ifrrrr ; defwdir ; Jcrnui-

ftr : filnnrr ,- /srmtr ,- éer^uiiter . p.-/ir .

DIRi'iZZATd , TA , adJ. D* dirozzare . Otjrrfi ,

tPe. f. Dirozzalo per Mrtaf. Amm-.<llrato , difci-

pliniio . I>:i:mrdi ; detenere ; font , jeemme , /•«•

'••*''.
1DIRUBARE , e DIRUBATO. V. Rnbwt , e Ru.

baio .

DIRUGGINARE . t OIRUCr.INÌRE , x. a Ket
•«re il frrro dalU ruggine. Dfr-j.,.;<r • iter Ijtf.i:.
le. t. D'tiii:i|ioai( I denti , vale Arrilarli, e Irò-
picciargli inf.cnie , o per ira , o per me ndo . Crineir
/fi i<r<>i.

OIHIIPAMF-NTO , f.m. Il itiropare. t.t-m'cment ;

telile d,i terrei. J. Per lo luo^o dirupato. Prcelpi-
ce . hcu el.jip, .

linUFARK , V. a- Gettar da rape, prciipilare -

Précipiter ; fctcr de k i->i en tji . %. In fignilic- neiitr.

anche talora fa adoperalo fcr cafcare . Preeipiicr .

i^mter . Riiinofo dirupa, e porla , r fpeaaa , ce. $.

Diriiparf! , a. p. Piccipilarfi , gettarfi da rupe , o al

Irò Iriogo alto , e ftofccfo. fé freeipiitr ; fé ftier
de hjiiii en ^Jt

.

DIRUPATO, f. m. Precipizio di rupe. Précipite ;

-.eu. le.PC.
DIRUPATO, TA , add. Da diinparc . Precipite ,

óre.

DIRUPINAMENTO , f. DI. upo , Dirupa-

• DIRuniVÀRE, V. a. e neuir. Dirupare. V.
• riRliPIN^TO, (. ni. V. Dirupo.
• IMRUPINATO, TA , add. Da drupinire. Pre.

eipiir .

DIRUPO, f. m. il dirnparo. Precipizio, luogo
fcof(;efo . Prteirlie ; mine di rteheri ; lieti efetrft .

DIRUTO, UTA . aJJ. Voce Lai. Rovinato, ib-
b.itrntrt . Vernigli; ruine ; renvtrfe ; at.itiu

.

DISARBKLLIR5I , v. 0. p. Pctc'cre il luin» , d;-
pinc ^li oruaiicDti . Uuititr l\i otitimeni , Ij pa-

DISABILITA , r. f. tjlvin. InfuMcienza, mancan-
za di abil ri. inctiitudne . V.
DISABITÀRE , T. a. Levare gli ahiratori . Dipeu.

pler; dtfjrnir un pan 4' bji.ttnt, il rendre jili-
laire . %. Difabitarli

, n. p. Spopolarli . V.
DISABITATO. TA, adJ. Da dif..bitaie , che ooa

* abitato. IbìjHic ; f litjire ; dejirt . J. Gola di-
fabitaia , cor^o difabitata , e fimi.i , diconfi allora ,
che granJi Tono , e si voti , che per empierfi richieg-
gono «juantiti grandiiTlma di cofe. Gveuli frjicte ;
fini s fier ; ventre jffjme

.

t D1SABITA21ÛXE, f. f. Tralafciamcnto di -l.

biiajione . vocfzza di chi abita . Delgemeni

.

DISACCENTATO, TA , adJ. Scritto fenia accca-
to . Qui n Ili pji accentué .

DISACCFRTO , f. m. Mjfjt. V. Incertezza .

DISACCESi) , SA , aJd. Spento. Ércior

.

DISACCOLA-IE, v. a. Rinfaccarc . V-
DlSACrovClAMEN'TE , avv. Sconci-iKKBtc . V.
DISACCÓNCIO, lA. aJd. Sconcio. V.
DISACCORDARE , V. n. Ufcir dell' armonia , 5

Hicefi delle vi;i , e deTi:oiii, il C"C fi d-ce anche
Icofdarc Dnner ; [ittir da un; tire dijnaitt ;
ùrètre pjl d^ jiecord .

OI5ACCRED1TÀTO, TA , «dj. Attid. Crufea .

Difcredilaio - V.

DISACERBARE . v. a. Levar 1' acerbezza , addo!,
cire, milig.rc , mollire . jHlutir ; dtj.irmer ; ap-
piifer ; eliirmer ; dépiquer .

DUACIìUISTARE , V. a. Conirario di acquifla-
re . Perire .

DISACRARSI , V. a. Car. en. Libcrarn dal facrii

vincilo, fc Jglicrfi dal giuramcnlo. Se desagei i»
j'n ferment . de jn ras? .

DlSADATTÀCGlNt , f. I. AUraiio di difaJatto .

Mjufaéeric ; mal aiiejfe ; gjoc^erie ; m.iuvjife
grjec .

DI«\O.ATTAMF\TE. avveih. Ctoza attitudine,
Mjulft U'Hcne ; f i-.r-Ai-mcnr ,- nijl.adr.-itement ; A'
une teli! ice une . i^ une rminitre mtuffide .

DI»AD\TTÌSSIMO , MA , add. Mm»i;. Superi. Di
diladatlo. Tr/i-mnl-jdr.it , O-c.

DUADATTO, TA , add. Non atto , feoza atli-

ludne , fconcio , che con fatica fi maneggia, o &
m'ivc. Mal adrrit . m^ujaii ; mal fait , nijl.^iii ;

f J^r ; mainarne . tauett ; ntataam ; deginganie •

i Vaili , grande - Va/te ; ampie ; fpacieuM .

r DIìAIXJRnARE , va. levar» r ornamento ,

Di^.ibbcllire . óicr tei ermemeni ; drpirer .

DIJADURNO. NA , .dJ. CnatTirio d'adorno.
a«i «' a p:inl di grate , far eli fant i,iimirBl ; it-
rare.
DISADUGGIARE , V. a. Toglier 1' un:* . Orer

CI fui ^natraife , ce fui fan tmtre .

DISAFI^TlCARSi . a- p. Cr N. Riporarfi, lia-

vxifl dalla fatica . flrpovr, ru fé rcp'ftr .

t niSAFFETTAZlÒNE, f. f. Proprietà oalLialc .

Naiarglcaza . V.
DltAF»):ZIO\ÀRE , V. a. Levar l'iffeiiono . Re-

trtiJir ; aliéner ; faire perdre V af:'fi:n, I ami-
ne ; dtlatter ; et.inner d' urne perjcnne , cu ^him
ct-rc

DISAFFEZIONATO, T* , aJJ. D»dif-i(fczion»r*

.

DKarnorato , che h.\ levato l'affezione. Atune ; re-

fr idi f amilir ; dtiaite de fuetfu' ira ca di quel-
fut eh.Ce
DlStCÈVOie, add. d'otai (. Malagevole. Dif-

ci'e ; penitle . mil aijt .

DI$\GEVLn.iiTTO , ETTA , add. S<ia<. Dim. di
di'igcvolv, O.fficilciia. V.

DISAGEVOLLZZA . f. f. Coni rari* di agevolezza.
Dijl^-frr .

DmCtVOtlS'iIMAMENTE , awcrb. Superi. *
difagcvnlmente - Altee ta ptut grande peine tfunjo-
de , rr/>.:<i^i.,nar»'.
OlSAl.KViìlISSIMO, MA . add. Supk di di fase-

vole . Tr.i disfeite ; tri, mal-iile .

DlSAGEVtiL.MfNTE , avv Contrario di «çcvol-
mente . OiJEri'rmri» , avec teaucup Je peine , tu
de d.fcu.tl .

DISAGGRADARE , V. a- Non effeie agrado , d-:r-

piaccrt . DefafiLir , depiaire

.

DISAC.RAUKVOIX , add. d'og.-.i g. Che ooa i
a graJo - Delafte.iéle ; deplaifant .

DISACCUAGLIAN'ZA , f- f. D fuguaglianxa . V.
DISA'-jCUAGlMRsI , oeut. paT- I Trr diffcrenic ,

divcrfineaifi. Discret ; tire diftrent ; Jt iliflinfuer ;

le dlverfifiir .

DISaGGU\GMATaMENTE . awcib. Con ditai;.

liuagltanaa , diffcrcntctocnte. tncgalemeni ; di^crem-

• OISAGGUACLIO, f. m. Voc. ani. DifjggiU.
giianza . V.
DISAGIARE , v. a. ?ri?«re d" »gii> , fcomoiìare .

Ine' monodie . J. DifagiarS, n- p. Car. Leu. Si ire a
diCigio

, patir d.figio . N' tire pai .) fon alfe ; clrc
mat J t^n ai/e ; tire ineontm-demtnt

.

DlSAr.I\TAMi;NTE , avvtrb. Difaìiafanente . V.
DISAGIATO , TA , ad^- Scomodo , lnu» »gio .

lac.^mmjde . J. per 'ndifpoiln . Lai!ioncvole . V. J.
l>lfagi.tta , per bllngnolb. Oijettenx ; panvri ; mal
aj^nai.e
Dls\GlATORE, V. m. Che difagia , che pcriur.

ba . I^'ir Irautlc ; qui derjnfe .

DISÀGIO, r. m. Scomodo. IneiiamoJiiè ; mal.
A a a aift i
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ah'c ; fujéiion • IT, Diljgio , rer Mancamento , or>-

refiia . Difettc ; ireloin . ?. Stare a dil'jgio , vale Star

ton ifcomoiio. Dir fenz' njo . Être mil li fm j'iU .

5. Tenere a ttifaRÎt) , faie (tare altrui con ifcomoilo ,

Carlo afpettare . Fairs nllçndre qacl^u' vu . §. Ch:

dì fpefa , non tira difanio , provcrb. e (!iccri per lo

più in rignilic. che il convitato non fi faccia alpctta-

fe . Il ne faut pas fé J.iire attendere gtt.md art eli prié

i dîner , lu à Jimpsr .

DISAGIOSAMENTE , aw. Con di fasi o , con in-

comodo . fnr r/>m:rlément ; mil à Jm nife .

DISAGIÓSO, SA, add. Incomo-io. Incommode ;

phia It' incmmedilis ; m.ll-.li'é ; xiUin ; fâcheux .

DISAGKÀRE , V. a. Profanare . Profanir .

D15AJIITÀRE , V. a. Portare fcomodo , e:mpcdi-

niento : contrario d' aiutare. Incommoder; erai.ir-

rafTet emf(chcr. 5. Difaiutatfi , n. p. Cr.r. leti.

Annighittirn , avv.lirn, perderli d'animo. V. Avvi-

lii fi.
. ,

PISAJÙ'O, f. B1. Impedimento, contrario d a-

juto . Empêchement ; tmtjrr^s

.

t DI^.» I.RER^RE • " 3- ''"• ^"- Levar via da

un l.iflimciito I /uoi albeii . Demòter .

t D'S^LEKR ATO , TA , add. Baftimcnto che non

ha più alberi . Démâte .

DISALBERO ARE , v. n. Lafciar 1' albergo , parti-

re, duiiltr le Ics'" ; quitter fa detaeute ; partir i

j' en aller .

DlSAl BFRGATO , TA , add. Senz'albergo, fore-

Jliero . Èlian.qcr ; fant logement ; Jans r.ìie .

DISALLOtiGiÀRE , v. a. Cacciar dall' alloaçio .

Behser ; liitr Jjn tcgement à lueliu' no ; chaOer

qitelqv.' un de fon loiìemcnt .

rrsAMABII.r , a>'d. J'oq:-.; ?en. Contrario d" ama-

bile . Chi-iir. régner, f.iìvsn. Che no» fi fa far ama-

re . a_»i ne l.iit fé f'ire aimer ; qui ne s' .mire /'

iìmitie de^pe'fonne

.

mSAM-ARE, V. n. Reflar d' amare , odiare. Cef-

fcr d' .limar

.

DISAMATO, TA , add. Da difarorire . V.
niSAMATÒRE, V. ni. Che ciifama . ii»i 17' aime

fluì , -u r-i i\'i'

DISAMATRICE. v. f. Che aLOima . Celle ?ti; »
ainje plus , ( u Itii hatt .

D1SAMBI7IÒSO, SA, add. tiilvin. Che non è

amiiziofo, fpcgliafo di ambizione. Qui a' a pai a'

DISAM".:\'ITÀ , f. f. Cr. N. .Alìrattodi difameno.
Scialiti de ce qt:i eli lisfasrt.iHe .

DISAMÈNO , NA , add. Contrario d ameno. De-

fa^reafrle .

DI5AMICIZIA , r. f. Nimi.'à. r.

DISÀMINA , f. f. Lo Ueflfo che difaminazione .

i-i.-mtn ; dilcu^fi.^n .

DISAMINAMENTO , f. m. Il difamir.are . Exa-
meri. 5. Per lo Raccolto dell' efaniiuaziniic . E»j-

•*>eo. S. nietaf. Fer Difcuffione . DifcaJJion ; exj-

DÎ3AMINANTE , add. d'ogni g. Che difamina .

Hxa. fui
DI5AM1NA1F. , V. a. Efaminare , difcutere. E-

r,!miner ; difctiter ; épliicicr ; renarguer ; c:nJìJe

fer ; reS'Jrder^.

DISAMINATO, TA . add. Da difaminare . Exa-
miné , &c.
DISAMINAZIOME , f. f. Difamioaiacnto , difami-

113 . Examen .

» DISAMINO , f. m. Cavale. V. Difamina .

DiSA.MISTÀDE , ' f. Dilamicizia. V.
DISAMMIRAZIÒNE , r. f. Salvia. Contrario di

ammirazione, fpezie di Noncuranza, difirtima . V.

DISAMORARE, V. a. Contrario d' innamorare,
td nf^fi nelle fìeiTe forme snpunto the innamorare .

Faire paffer /' amour ; détuher de queUju un .

DISAMORATÀCCIO , CIA , add. WaRaì. Pegg.di
Difamorato, Trafcur.^.taccio, KcgIiìeiit,accio . V.

DISAMORATO , TA , add. Da difamorare , privo

d' amore . Ojii n' aiir.e plus , gui a' eft plus attiche

a fue'iue perfinne , cu ì fucl^ue choje .. J. Difamo-
jaro , dicefi quello, che non conofce amore, né be-

nevolenza . Indifférent ; fraid ; ji.i ejì fins amour ;

fui n' a p^'int d' amitié pour petfanne ,

DISAMÓRE, f. ni. Odio, mancanza d'amore .

Baine ; indifférence .

DISAMORÉVOLE , add. d'oRnig. Contrario d' a-

«lOrevole , poco cortcfe. Impili; frvffier ; iiiciuil ;

fui n'a p in, d' .imcur , ni d'amitié.
DISAMORTVOLEZZA , f. f. Contrario d'amore-

volezza, /nrcn/ìtililé ; indifférence.
DISAM0RÒ50, SA , add. Contrario d'amorofo ,

difamorcvole . Indiffirent ; infrat ; l'o/.-c.ìWc .

t D15A\'CORÀIìE, V. a. Levar le ancore , parti-

re da un porto . o da una rada . Defancrer .

DISANELLÀRE , v. a. Cavar sii anelli . Oier les

éagiies

.

DISANIMARE, v. a. Privar d'anima , uccidere.
Tuer ; arracher C ame . J. Tor 1* animo , fate altrui

perder l'animo. Deciurager ; te-raffer ; eon/ìeincr ;

iier, ai.itlre le ccurage . §. Difanimarfi , n. p. Per-

der l'animo . Se décourager ; perdre ccur.:ge ; (tre

tonflerné .
^

DISANIMATO. TA, add. Da difanimare in tutti

i fuoi fiçnifican . Mcrt ; dtcourare ; conflerné -, Cir'e.

DISAPPARÀRE , V. a. Scordarli .dimeaticatri . Di-
Supprutire ; êuilitr le io' m » apprit.
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DISAPFARîSCENTE , add. d' ogni «11. {alvit.

Contrario di Apparifccr.rc. Difavveneaie , che non h.i

apparifcenza . V. Dlfparuto .

015APPASSIGNATAMENTE , avv. Vece dell ufo .

Contrario di AppalTionatamente . Scnaa paBìone .

S.ms aucune pjjlon ; a-uec indifférence .

DISAPPASSIONATE7ZA , f. f. Snlvin. Sp.affiona-

tezza , indifferenza d'animo. Ap.uhie ; iadifftrtn-

DISAPPASSIONATÌSSIMO, MA, add. Superi, di

Jifappaffionato . jlpaihiijue ; tris indiffèrent ; jai n'

eli tu, hi- de l.i moindre pafften .

' DISAPPASSIONATO , TA , add. Non appalTionato .

jipatHaue ; infeofiéle ; fui eli Jans pjffìon .

DISAPPENSATAMENTE , avv. Firn*. Fuor di tut-

to penfiero , I --.confideratamente . V.

« DIS.'.PPENSÀTO , TA , add. Spenfierato . V.

DI''APFF.STÀTO , TA , add- Chiair. Liberato d.il-

la pcHe , !pur|;atQ dalla pelle . Gueri ; réchxppé de Sa

pefie . ou i-i n eli plus pelìifeié.

DISVPPI.ICARE , V. n. Conirariodi applicare . Se

àiifiper ; fé diflraire ; fé détourner de quelque

chele. ,. .

DISAPPI ICATFZZA , f. f. fegner. Difapplicazio.

ne , difaltcnzione . Inapplication ; Inattention .

DISAPPLICATO, TA, add. Da difapplicare .

Inappliqué ; dijfipe ; diflrait ; négligent ; inatiea-

DIS\PPLICA7IÒ^E , f. f. Il difapplicare . Inap-

plic.ili'n : iniiteniion ; ncnch.Ujnce ; agl'enee

-

DISAPf'H^NDERE , v. a. Contrario d'apprende-

re. Dif.ipparare . Dejapprendre ; oublier ce qtì on a

ariprit .

DISAPPRLNSIOXE , f. r". Salvia. Ildifapprcn-

dere , non curanza , difid'ma : O'ih.i ; n'nchalance ;

mipris. i. Nesazionc d'apprenfionc , ed è anche op-

pollo .1 timidità . Courage .

DISAPPROVARE, V. a. Non approvare. Vefap-

pronver ; défavouer ; coad.imner ; rèprauver ; Uà-
mer .

DISAPPROVATO, TA, add. Da difapprovare .

Dèl'approuve ; décrie ; condjmnt , Ô-r.

DISAPPROVAZIONE, f. f. Salvin. Il difapprova-

re , riprovazione, il trovar a ridite. Impro^aiioa ;

DISARBORÀRE , v. a. Abbattere gli alberi del

Vlfcello. Dfmtìter ; ahattre les màis.
DISARBORÀTO , TA , add. Da difarborare . Dé-

DISARGINÀRE, V. a. levare, torte via gli ar-

gini . Rompre Jes digues .

DISARGINATO, TA , add. Da difarginarc . dui

eli hns dirucs.

D tsARMA MENTO , f. m. Il difarmare , e lo flato

delia cola difarmata. Defarmemcnt .

DISARMARE , V. a. Tor via le armi , fpo^iiar

dell'armi, privar dell'armi . DèJarmer ; dévê-

tir /' .irmure . §. Difarmare , vale anche Tor via

le ai mi per forza a <)ualcheduno . Cyéfarmtr ; à-

ter les armes à quelju' un. $. Difarmare, per

nictaf. Difarmar di gioia, di fperanza , vale Pri-

vare . Ôtcr , faire peidn la iole ,
/' efpoir . §. Di-

fariiiarc , a.i'olutamcnte , Levare il campo , licen-

ziar r efercito . Defarmer ; p'fer les armes ; con-

gédier les troupes ; ceffer de faire la gueire . §. EH-

farmare un vafcello , dicefi del torne dal luogo loro

tutti rIÎ ai-redi , e provvilioni r.cceif.irie . Def.ttmer ;

defemp.irer un vaifcau . J. Difariuar volte, difar-

mar ragne , e firaili , vale Levarne i foUe^ni , torne

r.armadura. Oecintrer une vilite ; démonter, dé-

faire, détacher Us filets , &c.
DISARMATO , TA . add. Da di.farmare . Senza ar-

mi . Dejarme . f. Difarmato , per melaf. vale Spo-

gliato , Sfornito . V.^

t DISARMEGGIARE , v. a. T. Mar. Staccare

alcuna cola d' un vafcello , tagliandone la corda , o

le amarre , armeggi , e vale aa^he cominciate a

far uiaçjio . Dem.i'rcr .

+ DISAitMEGGIO, 1. m. T. M.rr. Azione» mo.

vimenio , agitazione che fpezza le anjatie , armeg-

gi d' cn vafcello . Démarrage .

DISARMONÌA , f. f. Magai. Difcordanza. , Scon-

certo .V.
DISARMONICHISSiMO, MA, addiett. T.i/fro.

Superi, di difarmcnico . Tiis-diffonant ; iris-defat-

cord .

DISARMÒNICO, CA , addiett. Sajiin. Non ar-

monico, che non ha armonia, Diffonant ; dtfac-

ccrd .

• DISASCIATO, Gr. F. Gir. Difagisto. V.

DISASCÓNDERE, v. a. Palcfarc . Dàcoutyi'

.

DISASCÙSO , SA , add. Da difafconderc . Décou-

vert .

DISASPRIRE, v. a. Mitigare, .addolcire. Adou-
cir ; charmer ; appaijer ,• calmer ; depifuer .

DISASSEDÎATO , TA , add. Non piil allédiato ,

cui è levato l'aiTedio . Qjii n' efl plus affiegé

.

DISASSUEFATTO, TA, add. Magai. Stolto dall'

aflTuefazione .^ Dtshahilue .

DISASTRARE, v. a. Arrecare altrui difadro , in-

comodare . Incommoder ; cccafionner des pertes , des

rr-.aiheiits . §. Difalirarfi , u. p. Incorrere indifjllro,

fco.modarfi . S' incommoder ; fc dct.lnser ; effuyer dès

malheurs , des pertes .

DISASTRATO, Ta, aJd. Da ilifaftrare, V,
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DISASTRO , f. lii. Incomodità , fconcio . Défafii'M!

incommodité ,- malheur ; perte .

DISASTROSO, SA, add. Che ha in fe difaflro ,

che porta difaflro . Malheureux ; fâcheux ; feahretix ;
rude ; perniale .

DISATTÀTO , TA , add. Difadatto. V.

DISATTENTO, TA, add. Contrario d' attento

.

Sbadato . Inaltsntif ; inappliijr'.é ; négligent ; peu
foigneux ; diflrail^; difjipe .

1

DISATTENZIONE , f. f. Contrariod' attenzione.,
j

Inattention; inapplication ; négligence ; aoneha-

DISATTRISTÀTO, TA , add. C«/.i*r. Rallegra- I

to , eniarsto. Rcjoui, &c. V. Rallegr.lto . .
I

DISAVANZARE, V. n. Contrariod'avanzare. Pe». , .

dcrc del capitale , fcap-rare . Diminuer fes fonds ; •

]

reculer ; perdre au lieu d' avancer .
I

DISAVANZO, f. m. Conrrario d' avanzo . Il difa-
j

vanzarc , perdira . Perle : dépenfe . J. Mettere a di- 1

Invanzo , termine Mercantelco , vale Mettere a con-

to di perdita . Compter pour perdu .

]

t DISAUGURÀRE, v. a. Opporfi al buon augii,

rio , augurare (inifltanicnte . TiVcr uà mauvais ait-
I

sure .
, j

DISAVOI.ATO. TA , add. Difovolato. V.
j

t DISAVORRAMENTO, f. m. Scarico della f»- .,

voria dal valcelio . Dileftaee . T. Prendefi anche pei- i

la vecchia f.woi ra , che fi ieva dal baltimcnio , e fi
,1

gctt.t via . Deleiiave .
^

t DISAVORRÀRE, v. a. Scaricare, e levar via
\

la favorra da un baHimeolo . Dtleiìer

.

.j

t DISA VORHATÓRE , f. m. Comminfionato , Q ti

foKitulo prepono pel diravorr.imcnto . Delclìeur . IT. /<

Cosi adJ mandafi anche il battello , barca , che ,

ferve per trafporiare la vecchia favorra. DelePeur_. ;

DIS.^UTORÀRE , v. a. Mat.ii. Privare d'autori? .'

tà . D:^r]de' ; oter .ì une perj.inna l'autorité. i

DISAUTORATO. TA, M,,.q.?'. add. Da dlfautt*. t

rare . Dt'radé : pr.vé de {m autorité. |3

DISAUTORIZZÀTO , TA , add. Âccad. Cr. Dlfau- i|

torato. V.
, M

DISAVVANTAGGIARE . v. n. P. Contrario d»i*

vantaggiate . Perdere il vantaggio . Peri/re fon avaif^
tace . S
DÌSAVVANTÀGGIO, f. m. Contrario di vantag-J^

gio . Difvantaggio , {vantaggio. Delavantage .. f

i DISAVVANTAGGIOSAMENTE , avv. Con if- ,'

vantaggio , con difcapito ,
pregiudizievolmente . De' -..:

fivantafeufement

.

t DISAVANTAGGKJSO, SA, add. Svantaggiofo.» •

prcsiudizievole . Del'avaniageux . :

DISAVVEDIMENTO , f. m. In.avvertenza. Inad- .

vortence ; inattention ; imprudence ; mconlidéra- '

DISA VVEDUTAMENTE, avv. Iittonlideratameii-
^

te, inavvcrtentcmente , fenza coniglio . Impru-
,j

denimcnt ; tnconfìderement ; à tort & à droit ; lî /* .

volée . .
'

t DISA VVEDUTZEZA , f. f. DiCavvsdimento ; i» 1

navvcrrenza . V. i

DISAVVEDUTO , TA , add. e talora fu». Incon» i

fidcrato , mal accorto . Inconfidèré ; imprudent ; inai-

DISA VVF.NENTE , add. d'ogni g. Difavvenevole .

Laid ; difforme ; défigure ; difgraeié ; mal-feant i
vilain ; tout d' une venue .

DISAVVENENTEZZA , f. f. Deformiti, brutte»- '

za,- conirano d' av.er.cntezza . Difformité; /3i« ,1

dtur. . ;

DISAVVENENZA, f. f. Crufca in Difgr.ix.ia. Dl-
,,

fa-.venentezza. V.
. , '1

DISSAVVENEVOLE, add. d'ogni g. Contrario d.,.
(

avvencvole . Sconcio , fconvenevole . M.i!-féant ; laii ì
-J

vilain; defa^'eaile , &e. V. Difavvenente . -:

]

DISAVVENÎRE , V. n. Incontrar male, nialavvê>(j

aite . Rencontrer mal. 5. Per Non elTer convenieiv-. 1

te . iV' être pas cmvenahie ; ne pas convenir . ..j

DISAVVENTURA, f. f. Verbale dl difavvenire • 5

Dilgrazia, triflo avvenimento. Malheur ; difsr.tce i .]

sraverje ; tempête ; truche ; deiafive .

DISAVVENTURATAMENTE , avv. Con dlfav.«i

ventura. Malheureufemeni ; p.ir malheur. ',

DISAVVENTURATÎSSIMO , MA , add. SuperU'

di difavvcnturato , male avventurato. Trèimalheu-
\

veux .
^

.>'-

DISAVVENTURATO , TA , add. Senza ventura t 1

fventurato , maie avventurato . Malheureux ; mfot'^

tuné ; raifercBle . 1

DISAVVENTUR05AMENTE. V. Difavventurata-

j

mente . ^ |

DISAVVENTUROSO, SA . aJd. Difavventorato,

j

Malheureux ; infortune . l
DISAVVERTENZA, f. f. Tolom. Inavvcrtenza-,1

liiadvertence ; inattention . |

DISAVfZZAMENTO, f. m. Salvtn. H difavve»*

zarc , d'fufanza. V. Dlfufo .
J

DISAVVEZZÀRE,v. a. Divezzare . fveizare . Def-t

.accoutumer ; deihatitucr ; faire perdre la c utumc . i

DISAVVISAMENTO , f. m. Contrario d' avvertcit.{

za, e dl cautela. Inalient ion ; intdvertence ; ne-'

rllrcnce ; Impiudence . Ì
* niSBANDEGGIÀTO , TA , add. Sbandeggiato.*

Exile ; banni . §. Luogo disbandesgiato , vale Luogoi

dl bando, luogo d'efilio. Lieu d' exil . i

» DISEANDIRE, v. a. Sbandire . V. I



Ù I s

•OtÇBARAGlIANTE, adi», d'ogni 3. ra/t-i». Che
«isbarailii . Qui mu ta irreale.

DiSBARACLlARE , v. .1. Il fjlvin! ha detto Dis-

baiagltaace , c Oiibaraelîato , che foa participi di

H'.cflo vrrbo SSara^i-are V.

DISBARAGLIÀTO , TA , Tt.'vlr. iââ. Da dilbi

ragliare . Mir et déroute , ^f.
• DlSBARATTÀkE , v. 3. «ibaragliarc . V.
• DISBARATTATO , TA , adj. Da Olibarat'aie .

Defitt ; mil em aeriate .

DISBARbArE, V. a. Sbarbare. DirMïnrr .

DISBARBATO , TA , ad,1. Da disbar')aie. Déra-
einé . f. Per Iibarb-'-o. (fizi barba, fjij fj^te ;

(dat 2ufui o^it aa mevum .

DKBARCÀtE, V. a. Cj». Sbarcare. V.

DISBÀTTKRIC, ». a. Fr. ]ic. Tté. Iilvin. D'-

btt;crc . V..

DISBOSCARF . V. Dibottire .

DISB05CAZIÒNE, < < T. de' Leti/ti . Il ditbofcj.

re, e vale anche il jui di far iegaa . V. Dibolca

tnto.
DI5BRAMARE , v. a. Adcrmiier le brame , Ci'!>tT<

la VUlia . C'>7«t»«rF ; Jllilfaire : pi/Ter l-n emtie .

DIÇB'^AMATO, TA, a^J. Cr. y. Da D:ibt2aia.

re. V.

DIsBRiNARK , ». a. r*<i*f. Sbrasare. V. -

DISBRAnAto , TA . a*'. Tjivin. Difmcmbrstâ ,

IbranJi». V
.

DISHR ARCARE , V. a. Sbr.lnc.re. V.
DI'.B'U^DÀH^ . V. a. Chi.f-. Icvirc il briido dt

poRsa . dif;.Tmar dcU» i?%à\ . Défarmcr ; Je fjifle de
e t-ee ft In aive'l tire .

DISBRIGARE , ". a. Trar di htiea , d" impacci" .

De^^rrijer ,- derattr ; depéfer ; defiechtr ; lîrtr d'

eméjrrji . 5, Rifo.'vere . «hfuare . V. î. nf-ltr paT.
jlr. ivr, Sbru.iiti . lorfi d' iipp<ccit> . fedtme'er ; je
ttgifef ; fr fi'tr tf' .,f„re .

DISBRICATO , TA , PjIIjv. add. D» diibrifare .

Beffe ; de^i'"ire, f^f.

DUBUFFAnE. ». a. Ci/riit. V. St.offjre .

DISCACCIANUVTO . '. rr 1 1 difcaccure . Ëipnt.
fcn: el it'.fy<"t . hm-»!m-i .

DliCACCIAkF . ». a. C.aojfe , nuaJar ««i . (t^.
fer : ittp Ur ro-^/tr ; ttnulut .

DISC\CCHTlvO , VA , ».ld Alto 1 d'fcaeciare .

o ad c'Tcr d!fcacc;ato . Ksptf^f.
DISCACCIATO, TA, aJd'ei. Da difcacciaie .

Ct-iJ-e , <»e.

DISCACCIATORE , ». m. Che dircaccta . Ctifi
fui r*j/7i> .

DISCACCIATRICE , ». f. Ch( difcaccia. CtlU fmi
th'ITt . .

DI^CADKRE , » n, Siemart . dimisuire , régir

al prKo , aniUrc tn biiTi . fcadcc . Utthiir ; d,mii;€' ;

l^m^ct . 9. Per Ricadc'c, tornare al Sirnnre pnici
pale . Kfl mitt : rtve^if . «» rr t>tr dernivtin.
DISCADIMFSTO , f. m. Il difeadere . D^iitin-

te ; (teckel ; chute ; rtttne .

D:tCA DOT» , TA , a'4.1. Da difcadcrc. Drtèa
,

&t.
• OIsCAr.r.FRE. V. Dircaderc.
DISC^'.7ARF. V. S.-lliarc.

DISC* 17.) , 7A , .id.l. V Scalio.
DISCAN O . f ni. Scarpai. V.
DISCAITT/ÀRE . ». a. Scapeaxarc . t.hJMker

.

Anue» f. fer Decir<i.irc. V.
PiScAPITAbE . V. sciprare.
DI- \PITO , f. m. scapila. Il diftapiiare . Pr»

»f , I • *<. V. Scapil.1.

P'M «PPKLI.Ahe, ». a. T de'Cietiiifi . Trar
di c.ip>.: '>. e il .rfi del Falene, rilpciio al Falco-
aierc . Dff^-tp'- nmer*
DîSCARr;!^ «> c DISCARCATO . V. D'fcar^ca

re, Difcanc.! f. Dii^caiicarfi , n. p. fjontxr-
Ufcir 'Il carcr-c e he. Ufcir con loipero di Inoço
linchi.'.f» , rpri^i.inatn. tenir, /jiliir jree imfctus.

f,é.
DISCARICAMKVTO, f. m. Il difcaricaie . De-

thirne .

discaricare, ». a. Nericare , fi ofa pitre in

fcntim. neuf. p.iiT. e fer fincope fi di'carchi , duTe
Dante . Dliharfer , on I: rf, .-*»rjer ; tip Jet f nfit.
dtin.
DISCARICATO, TA , »<>. Dadifcaricare , e per

Encolle nifci'caio. Decli.-r'.

DISCARICO, ». tn. Di .l'c.iticare . TI le»a',- il

caiio. D^it'fe. V. Pcrn'.Mi'. Pc dilicirico di co-
fcicna.i . P tir iteitjrfe' fj ci.t/.ir«e,
OISCARVÀRE , V. a. Scani.-re V.
DISCARO, RA . arldiett. C"<ti .0 Ji caro. ?n.

co a (rado, odioro, aoiafo . Dej'jffetélt , déplj,.

DISCATENARE, ». a. Scaien.ire . Dtitj/mer .

DISCATENATO, TA , add. Da dilcateaarc. Dr-
thal.e .

DISCAVALCARE, ». a. Sca»alcarc , fcenjere lU
n»A!|i • n^leenrlfe du etevjl .

DIsrtDERF, ». a. Voce Latina. Panitfi . Pjr
>•' 1

•' '" ''•'
,

DISCIN DENTALE, add. d' otni 4. T.de'Gevej-
/ij|j/»i . Aremnro di linea , e vale I poUeii di Oj.il-
theJmn. Lime deleini.uie .

DISCENDENTE, add. d'oçni «. E talora, f. m
ma quafi fempre nel numero del pio. Che dircesde .

ftni ttftetti i defeead.mi . Jv Per Nato , iSlitfo , o-

D I S
r?lBjf<> Ja tJii chefi.i; fccccATire . Defeenijvf : if-i

.

i. In fofia di fuj. Vile I poaeri . Les dcfcziliai ;
!» p'.flf'ie .

DISCENDENZA , e DESCEVDENZA , f. f. Afirat-
• t> di difccnrfcnre . Defcend^nci ; eitr-ulin ; TJce ;
'iriée : fjmiUe ; erigine : njiffjnce ; pjrsnte

.

DISCENDERE, e DESCÉNDERE, ». n. Sre-ide-

re , Citare , venire a baffo . Dilceadre ; j'Ier de hiut
en ^Ji ,- e^afer . f. Fer Trarre oricioe , e nafcToica-
10. Defetndre i tire i{fu ; lìrer f:a bigine ; prtvire
fi fttree . i. ». a. Fare fcendere . far calare. De
Jecnire : Ijijer ; jfjij'er ; devJ'er .

DI^CENDI.V^^NTO,e DESCFNDI.MfNTO , t m.
Il dtfcendere . De/cemie . 5- Il Iu6^0 per lo quii fi

d'^'^cntfe . OiTre-re.- pencijvt ; pente.
DlSCt\^'.OVE. f. f. Il di'ce-idcre. Tf'irtfe.
DISCENSIVO, VA . aJc'. Che ha fona di difcen-

dere . tini j li j.rce de de/tetdrt , de fé wrurJiV
et! ÌJl

.

DISCENSO , f. m. Scefa , luotn per lo qnal fi di-

fcende . QnrSa v-Ke i p ù del »i:rfa c!i^ della buona
profa . V. Difccndimeato.
DISCENSÓHF , V. m. Che dirccade. Defeewdni ;

etUi imi ieleemd.
DISCENTI , add. e (. d' p|ai f. Che impara , fco-

lare . tj'iitr ; ee'ui f«t jpprend

.

DISCEPOLA , II» rr. pp. ». f. di Difcepolo. Di
ftipie : ec! „•!.
DI>CÈPOLATO , f. m. Difc ipolato. Il leT!» eh:

i e difcepolo, che fi Ai loim 'a cura del M.eUro.
Le tempi f»' Tt i,1 J'rui 0» M ^iin .

DISCÉPOLO , '. m. Qat^i che impara da aJiti

.

D:l.-i->:t . euve . etili:r .

DJSCFRNEMTE , ad<<. «l'etnie. Che d fcerne , e

per tn p ù dicefi di coiji che f» ditinenerc il bene
dal male . Q''i difeermt , fai éijtimgut le Het du

• DIscrUNEKZA , f. r. IIdir<e»nere. Secno . Im.

dite : l'til : mi-^ir Î fcr Ifteìr- . f* r.

disc' '"•

D I S 1S9

^irri ./lic

n e. Da ditcemere .

4i«ccrnfe . lì.it dil

I '»» . "• fu" w pe>-l

DISC ERM.M» STO , (. m. Il difteracte , e diUis-
Boere tina cr>u e^ j^aìrti. Diieermememt . I. |i«

vale la;r,|>» .1, b<n dtJ na.!cre le co/e , » udica-nc
lanameaic . Dr/re*oc<Mtte ; /m^emtmi i ^

gtmt t di;-

DItCENNITtvo , IVA , a<<J. n,d ra.'ci*. Che
d'fccine , atto a difceraere . ft." iiiitrne , -n f»'
frt^r ditiirmt' .

I>ISC[RNITÒRF , » m. Che diCcerae . fc/r.< fai
dt/rrrir . f»* d:lli^%»t , f-i f-it» rr .

nisCFRNÙTo , TA , aikl. Da d.fccnere . Di/rrr
«e , *-r
DIsrfRi<FRF . v-oc. lar. /»-. Lacerare , dilaccia-

re , dil-m'arf . OriPi'er ; mettre tm pu'eei

.

lilscLRRE , ». *. Scene , fcpararc. ttt>.1r ; li-

n(-i««v»t|ÀTO.T<. !«. V> ,—rr"nti . V
DIS'-'-- ..--- - . • .-

cn.-<T,j . p .,<,•,.
, .;•, .

nis':FrrARE. ». a. voce lat. Costcadert . .*f

p la'f . Dilptlrr ; e mitlttr ; deflll'e . f. Per Oli
«reCAie . dn-.o-rc , d<»iJere . e rcr lo pih fi dice de*
ratti » ^al . fjfrr Ij Jil^reftli • de /j me.
D'ICETTAto, ta , «M. «partalo. V.
n'sCF TTA7IONE . f ( Vice Lai. Coatefa , dif-

j'ua D; ir.».-. e-mie,Ulfm ; Jttil.
• DIVI V RANZA , f. f. ti difccrcraK. Te,--jTi-

m'srFV.RÀRE, r. a. tccrerare . te/urtr ; mit
tre .) pili

, Jiiiter . f. Dir..creratfi , a. p. r,». p, ».

Tjlvim. sfç^.erar'î , fi-pararfi . te Jtpgrer ; l' tt.'ixner
de f.../f.r ih le .

DISCEVERATO , TA , adi. Di difcereiltc. tt
par: .CTe
DlsrF.7iÙ\E, f. I. Silvin. Incisone, ta«li> .

DifeUim ; lini m .

DISCHETTACCIO, f. m. Cr. «T. Oc'cacc^o . V.
DISCHETTINO, f. f. Cr. K. Dim. d, Dcfibct

to . V.

nisCHlARÀRE, ». a. D cMaran . Pie-'i-cr; mi.
aift/lfr ; drefvrlr. §. Per Render chiaro. Dittj'tr ,

ita-l't lljir .

DlsrHtA'TTARE , ». a. Non 3»cr cosecniciiia ,

nò l^raicliaaaa colla Tia fchiatia , iraiìenare . T'a
^élirdlr ; itrt dlsttt de j 'm ttlt n^fjrct ; rffff

DISCHUTtATO . TA , add. Atiii'ii , &e.
DISCHI AVALCIArf. . ». a. Aprire , d r.h:.-.»a

re Ourdir. Difth'«»accar i ferii Ja' liicii , «ale

lì l'u le catene . Decbifner • óier tei ehiiner dei

pi: il.

niSCHIAVARE , » a. Aprire eoa chiare , fehiii-

dcre. O'iv'i' jvie lieiil'. {. Dìrchiavare , {Kf Ucck-

cate . V, Scocttre , }. Difchiavarfi , n.p. Dnt, Dìf-

chiuJ:r'ì , e qm nfc-r; fcnccatotLW'arco . P.-'iir Hj
I' jre. i. Per cavare rii fe'li mitciinc . Dcivrer ; ti-

rer de Jervitnis , de t' cfctivjcs .

T>ISCHI ÉDERE , ». a. Dicefi che il tempo , iUc*
;o non d-fchcie una cofa , per dire^che la pecmec*
le . Le tempi , le tìe-i te permettait .

DISCHIERÀRE, V. a. Coatruio di Sch'crare.
Derjager tei fi- et , tei rjitri dei Fendati , §. Per
metafora, vale Oifconyia^are . V. §. Difchicrir»
fi , n. p. L'fvir di rchicra. ttriir de fon rang , dt
fi aie

.

DISCHIESTA , r. f. Contrario d iachieila , trafcu.

taccine. Kit ifetee .

DIsrH'.O.viARE , ». a. Le»ar le chiome. Ccoper
rei f'£---i r .

DISCHIÙCERE, ». a. Contrario di chlnJere , t-
prire. Ouv.ir. Î. Per EfcluJcre, Ecrcttjaie . V.
pisCHiUMÀRE , V. a. Levar la fchij-na. £.-:<-

i«:r ; o'rcr /* ccume .

DISCHIÒiO. SA, aJJ. Da dilchindctc . Ouvert,
sS-f.

DUCIGLI ARE, ». n. T. di FiUo-aftì . DiccS
dello fparviere , e »ale Scucir le ciglia, DeifUei let

,tvt ir, fi-ie-, .

DiSCIGNERC , ». a. Sciiinere , rciagere. Ore» o-
ne eeiairne . Alire volte. Deeeindrt

.

DIìCÌN OFK F , ». a. Spiccare , troncare . daper {
fendre : dtt uher .

DISClNTil, TA. ad). Da dlfcigacic . Scinto.
0/1, et I..11 r.,,rr;r.-.. di u .

DISCIOCLil RE . e DIsCK^RRE , ». .!. li vare i

leeini , d l'i'c le li<a-urc . fciorre . Dili.r , rferi.

«*fr ; itcnutr; Ijeter . i.Pet Di>iicr le pam unire
d" iio 'ilio , ci>me pietre , Iccni , roclalli , ^cmrae •

Oijal'e ; flire finire ; lif^ijltr ; rendre li.f:ile cm
euiim . I. n fci.-niierfi , in qiielo fi|toin%af , e»'*
Fonderfi , liquefila . r» diJ^oJre ; fendre ; U .'ifiw-

/ter. f. nifc:o:'eifi , e d f:inrfi , n. p. Diifarfi Ja'
Irci-n- . ff Yr'i'.r; /, .r,,j,»„.

i. Difeiotlicre B«.

: ' ^- -, liSerare. Pe r.rrrr ; defìvier ^
. ; r.m,->r,. J. Dìfciojlttfi il Jn»

'c da prome^fe . Te deft^er . Ce de*
' 1. '-,.„. r .;, r'mefe . t.

', mi'iitie ,
e D.l.'airi,

e. P ndr*
.

--
:

.
- '<• dflnfe dj

- .•! ; l'ci^ pijic. vja:rc, Jilti'Slicrfi infa-
mo, r* lefindie , te dtfiper en fmmre.
DlSCIor.LIMENTO , I. m. Il dfc mçhcrc . f-'.'»-

11 *i , ii/.'/bri m ; dee mp ,'ìifn ; rrfelmtitm d' am
e.-rpi tn Iti pirtiei . J. Parlandoti di liasejic , o fi-

roiti . D('#Ti»(iwfitr .

DISCIUGLITÒRK , ». 01. Che dircioflic . Uri dij'.

(lui , i-,! delie i Of. |. Per I ilerpreic . Imtffi't ;
dei*'f'tu'

.

t DISI [ULTAMENTE , ai». Con dlfcioltura .
r-.-miitmini i ritimmt. }. V.le anche duloldM-
oienir . V.
DIsCloi TO , T\ , aJd. Da ditclotl'cre . D</.w ;

ditne , <»f. {. Per Afile Aule .- dilpn ; J'tmpit t
itfrr : prmpt; 1lette . J. F'|. Diloluio, Sfrena-
to . V.

• DIsriOLTÙRA, r. r. Cj;»i;j/. Spedìtcaia, De-

"!;sciPATÒaE. V.

l'si 1: ; i . .
, I \ , ,ji .;, ,.,». ScipVo. V.

DISCIPLINA . f. f. Arte nobi e , iafc(na<ncaio ,
ii''iinlone. Oifeipline ; inflru.lia , inUilnlin .•

rl.iir'-n, tnf. itmtent . f. D:f..ip|ii<a , maaao .11

fy-'cel e . o fiatiti , co.'le q.iali ci* uomini ti percui-
loco per fàt pcn tenia , ed 1 ra^aaai Tono battii-

II d..i niar*ii. Oimpiint ;' f'u.t . f. Darfi la •'-

fiipl-aa . pcfCtiotctfi con e.fa a etr.-rio di moni-
Acaiuac. Fé difeiptiner ,- je d'nner li difeipline .

( Ptr r aiiMe del JatS , o ricever li dilcip'in.t .

Li*(.ViM«r. J. Per pcatriua. «aBn" - C*i«<i-

•jiror , fm.lirtti-n , tj peine dm fmtl , d: li difeU
p-ine ; t Ili 'fi n .

DISCIPLINABILE , aJJ. d'oçni g. Arto aricevcre
''- e::ii , > i iS;rp. ,1 ':''. r-ia . Oilelpiiiutte ;

'< •; i' ètte dìjiiilint .

Xfpaiiraea'c

nìsi Ili ;v '.HI , « .1. ^nl,;

injì'mire ; les'ir ; /brasar ; .-if. .-
.

,

le icn trdre , le règlement d' '. •;,

vece di percuotere altrui, con »
nir de^ner 11 difcipitae ; rf-i»/»r ;,

tir . J. n. p. OiiS la difcMlm.. . •>

DISCIPLINATO, T* . a-^J ;. .1.1

DISCIPLIVKVOLK. V - •

DISCIPOI ÀTO , TA .

• OISC'FHi.^A . V I,

DieCÌrULO , f. m. Ci;
DIsr:o , f. m. f.i/i.i,. \jn ,

cianaUici. O.j^m. f. Diìco ,

'hlc de' pandi. Oiffat.f. t'

f.*i . Pct I) parte del óor r ..

.

ficnetti . Oi'tue .

DUCUCCÀRE, ». a. Scoccare . V.
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DISCOCCATO , TA , SjIv add. Da Difcocca

DISCOLAMENTE, otv. Alla difcola

meni ; d' une m.inlire iijfclue , dtbûtiks i liuaiiea-

jcmeni . ^

DISCOLARE , V. a. G;ii:i. dlf. Cipr. V. Col.irc ,

DISCOLETTO , TTA , add. Dim. di difcolo . Vn
peu querelleur ; un peu reiéche .

. , .

DISCOLO , LA , add. Dicefi di chi a ogni cofa (i

pone al contrario per coniraftarc , non curando per-

fona. Rei'éche ; eucrelieur ; conir.iriunt . S- Di'co-

lo, p;r Idiota, di poche leiiere . Idioi ; igr,or.vii .

S. Difcolo , oçgidl fi dice più comunemente ad uo-

mo di coftumi poco lodevoli , e riottofo , e incom-

|)oi labile. Liierlin ; àe6.iuthe ; purers ; mich.ms ;

iljfilu ;
qiierilleur ; into.ri.çii/e ; tgient. J. Alla

difoola pollo auverbialm. vale Dufolutamcnic . D'/-

DISr.OLORAMENTO , f. m. Se^ner. Scoloramen-

to, nifcolornzione . V.

DISCOLORARE , V. a. Torre , e levar via il co

lorc . Dtcoh'rcr ; àier l.i cculeur . 5. Difcolorarli , n.

p. Impallidire . V,

DISCOLORATO , TA , add. Da difcolorare . De-

tolori: , &c.
DISCOLORAZIONE , f. f- Pallidezza , mancanza

di colore . Pdteur ; ptrte àe coulttir .

DISCOLORÌRF, L' idtlTo , che Difcolorare. V.

DISCOLORÌTO , TA, add. Da difcolonre : palli-

do , fmoito , feiiia colora . Pd'e ; difj'i: ; .-it.itiu ;

fans couleur .
. ,»

DISCOLPA , f. f. Dimodrazioiie di non efVete m
eolpa , giuliilîcazione . Eicujc , /r'Jii/iijnon .

DISCOLPA MENTO, f. m. U difcolparfi . Juflifi^

ealhn ;
/' .7«ion de l' txcafer .

DISCOLPARE , V. a. Scufarc , fcolpare . D>Uul-

pcr i excujer, juflijler , dsçh-irger d' une f.iaie ira

putce . ^ . _ . . ,

DISCOLPATO, TA , add. Da difcolpare . DiJ'"'-

pf , ^e. ^

D'SCOMODITA , f. t. Talp. Incomodità. V.

DÌSCÒMODO , DA , add. Vols- "• Scomodo, In-

comodo . V. ^

DISCOMPAONABILE , add. d ogni «"• Salv%n.

Che puddifconipaiînarli. Sìp-tratle ; ya on peui dej-

njfemilcr ; déparier .

DISCOMPAGN ARE , v. a. Crujci in Di/chicrtre .

Scompagnare . />i7un;r; /Vp.irf»; divij'er. J. Dif-

compagnaj-fi , n. p. fjnn.i(_. Scompagnarfi . Se Je-

p.trer ; Je dlfun.r^.

DISCOM: AGN'ATO , TA , add. Ba difcompagna-

ïe . Scompagnato . Defuni , &e.
DI SCOMPAGNATURA , f. f. Salvia. Ditsiugn!.

mento , fepatazinr.e . V. Scimpa:;n imenio .

DISCOMPOKRE , V. a. Scomporre, difotdinatc .

Déranir ; emtrouillef ; mêler ; cùnf'ndre; treuil

Itr -'efr/ire ; decompuler ; mt:tlre en ûél'ordre .

d'iSC0MPOsT£7ZA, f. f. Contrario di compoliez-

7a. Immoleflie : nefligence ; dej ordre .

DISCOMPOSTO, TA , add. Inordin.ito , fe n za or-

dì r.c , cor,*'ufo. Dtr.irtgfj emhrouUle : ctnfus , ^c.
DISCONCIAMENTE, DISCoNCIARE, DISCUM-

ClO V. Sconcuimcnte , Sconciare , Sconcio . J. Dif-

vondatfi , n. B. 'en. Pift. Sconciarfl . V.

DlSCoNCJ-ÙSO, LiS.^ , add. Non conclafo. SaiM-

|iii ; yjBj cmitiuflcn ; jjm effit .

DISCOtuCÒKDIA , (. f. Contrario di concordia .

Dijc.vde ; inimiric ; mtjîn!. llif.ence .

DlSCONtACEVOLE , add. d'ogni s. PUl.vt>. Dlf-

convenevole , che non conia. V. Sconvenevole , Dif-

dicevole e

DISCONÏESSARE , v. n. Privaifi della debita con-

fcfTione , onde puo!« 1' uomo difjire , non oiïendcn-

rio alla venta. Defr-tuer .

DISCONUDÀRE . Pallav. SconSdare . V. Diffi-

date .

DISCONFIDfNZA . V. Diffidenza .

DlsCuNf fr,f,KRE. V. Sconfiggere.

DISCONFiCSITÒRE , v. m. Scsner. Che difion-

*cl;e . l'.^.snijueur ; celui ^ui met en dtiùuie ,

DISCONFITTA . V. SconSlla .

DISCONFITTO , ITTA , add. Alam. Sconfitto. V.

DISCONFORTÀRE . V. Sconlottare . J. Oifconfor-

tatfi, n- p. Sbigottirri, addolaraifi . Se décourager ;

y .t^.iitre ; perdre cxir.^se

DlsCONtORTO , f. m. Sconforto. V.
DISCONGIUGNIMENTO , f. m. S'a:vin. Scongiu-

gnimento , Dif-^iugnimcnto . V.
DISCONOSCENTE, add. d'ogni ?. Sccnofcente .

Insr.ît ; mtconniifr.mt ; ^ui auélie le? èieofaits .

DISCor;oSCf.NZA , f. f. Sconof^enza . Insr.ìntu

ie ; mecfnncijjance .

DISCONÓSCERE , V. a. Sconofcere , non coaofce

DISC0N5IDERÀRE, V. n. Silvtn. iMon conlidc-

rarc , lafciar di confidetaie . Ne pu réfléchir ; ne p.ii

DlSCONSIGLiAMENTO, f. m. Il difconfisliate .

Di/Juafin.
DISCONSIGLIARE , V. a. Sconfighare . Deccn/eil.

1er ; di,Ju.idcr j détourner fuel^u un de faire quel-

que ihofe .

DISCONSIGLIATAMENTE , avv. Cr. N. Sconfi-

gliatamente. V.,
DlSCONSIGLi.\TO , TA , add. Da difconfigliare ,

fconfi^liâio. Imprudent; mai-avije . $. Fer Dlfua

fo , diflolto da un penficro . Deccnjeille ; dijj'uadr.

DISCONSIGLIATORE, v. m. Che difconfiglia .

Celui ^ui diJXuade , qui dttcurne .
,

DISCONSOLÀRE , DISCONSOLATO . V. Sconfo

lare , Sconfolato .

DISCONTENTÀRE , V. a. Salvin. Rendere difcon

lento . Scontentare . V.
DISCONTENTEZZA , f. f. CnflisL Scontentez-

za . V.
DISCONTENTO , TA , add. DifguBato , afflitto .

^Jfl'Se ; ihagrine ; degnile ; mécontent ; trifle .

DIsCONTlNUÀRE , v. a. Interrompere , non con-

tinuare. Dijconlinuer ; interrompre; ne pourjuivre

t DISCONTINUATAMENTE, avv. In modo di-

Icontinuato . Avec interruption .

DISCONTINliÀTO, TA , add. Da difcontmuare .

Dijconlinve ; interrompu .

DiSCDMlNU AZIÓNE, f. f. I.l difcontinuarc .

Dtjcoolinuation ; interrupt'tcn ; relâche .

DISCONVENFNZA . V. Difconvenicnza .

DlSCcNVENÈVOLE , .idd. d'ocni g. Sconvenevo-

le . OiJ'pvi'portivane ; di/parate j indccent ; me/feanf ;

al Je
f. f. Sconvenevolezza ,D I SCON: V ENEVOLKZZA

difordine . In^:eence ; me/Teancc .

DlSCoNVFNEVOLMENTE , avv. Sconvenevol-

mente . Initcemment ; J' une manii're meffe.-.nte ;

Cam proportion .

DISCONVENIENTE , add. d' ogni g. Sconveniente .

Difpiopnrtitmnt ; inditent s raeffe.int j mai-jeant ;

mal. honnête ,
, .,- , jj

DISCONVENIENTISSIMO , MA , Cajll.fl- add.

Sup. di difconvcniente . SconvenientiOrmio . V.

DISCONVENIENZA , f f. Inconvenienza , quali-

tà di CIÒ , che non fi confà ad altra cofa . Difcon

veamce ; dì//'emèlance s dijparil.'; dirproporii'n .

DISCONVENIRE, v. a. e DISCONVENIRSI, n.

p. DiiJirlì , non convenire , non affarìi . Ne pai con-

venir ; c'ire miljeant, ou indécent.

DISCOPERTAMENTF. , avv. falvin. Scopertamen-

te . Ouvertemert ;
piitliauement ; manìfejl^merji j

hautement ; clairement ; nettement ; Jans deguije.

DISCOPERTO , TA , add. Da difcopriie . Dvccu.

vert .

DISCOPRIMENTO , f. ni. Il difcopnre. Mani/e
flati^n ;

;' affi'jn de découvrir .

DISCOPRIRE , V. a. Scoprire . Dieouvrir ; faire

pauttrc . Di (cnprirfi , n. p. S^oprirfi . Se decouvir .

DISCOPRITÒRE , V. m. Che difcuopre . Qjii dt-

DISCORAGGIANTE , add. d' ogni g. Salvin. Che
difcor.ig^ia . Dteour.i^eant

.

» DISCOR AGGI A MENTO, f. m. Il difcoraggiar

fi, fmammcnto d'.inimo. Épouvante ; faifljfement j

frayeur ; perù de cjurase ; conjiernation ; atatte-

« DISCORACC-IÀRE , Ï. a. Scoraggiare. Décoii-

rasrer j tcrraffcr ; conflerner . 5. Difcoraggiarfi n. p.

Li&r. Cur. raalatt. Smattirfi d'animo. Se dècima-
ger ,- perdre courage .

* DISCORAGGIATO, TA , add. Da didoraggiarc

Liv. M. Scoraggiato. Decouragr ., £s-c.

DISCORÀRE, V. a. Scurate. Épouvanter; éton-

dici a^er ; al-al

add. Sup. di difcora-

che fi per-

re . Mec noi!

DISCONOSCIUTAMENTE , avverb. Scoaofciuta-

niente . incognito ; i.ìns être connu .

DISCONOSCIUTO , TA , add. Da difconofceie ,

fcono:ciuto. Inconnu ; méconnu .

D'.SCONSEGUiRE, v. a. Salvin. Non confcguire ,

U(tiar di confcguire. Ne point obtenir .

DISCONSI-NTIMENTO , f. m. DilTennone . fa-n-

fcntiir.cnto . Dilcorde ; mefintellisencc ; dijftrent .

DISCONSENTÌRE , v. n. Contrario d' acconfenti-

re . Ne s' murderpu ; èire A' uafentiment fppifl

.

DiSCOHATISSIMO , MA
to. Trh-dvcouragé

.

DISCORÀTO, TA , add. Da difcorarc

de d' 3n;mo , fcorato . Conflemé / étonne ; decour.i-

ge ; ep.'uvante y abattu .

DISCORDAMENTo , f. m. Scordaniento , difcor-

dia. Difccnvenance ; différence; divetfiié ; (ootr.i-

riété ; oppo/ttun ; incornpatitilite . Il rafano ò niiAi-

co .illc viti ... per difcordamento di natura .

DlSCORD-\NTE , add. d' ogni g. Che difcord.-» ,

fcordanle . Difeordanl ; qui ne l' accrde pas . Umo-
ri difcord.inti , vale Incompatibili. Humeurs diiccr-

dantet

.

DISCORDANTEMENTE , avv. Goii . Con difcor-

danza . mcmpaiUUment ; irtèsuliere/itent ; avec

difcon: enancc .

'DISCORDANTISSIMO, MA, sdd. rtfocr. SuperL

di difcordanle . Trèfdilcordanr, &c.
DISCORDANZA , r. f. Il uifcorilarc . mfcorile ;

' me/intelligence ; differente ; dilfonante ; difconvc-

nance . $. Per Ifconcordanza , termine grammatica-

le . Défaut ; vice , iire^ula'ité de cnn/hufHoa ,

DISCORDARE , V. n. e DISCORDARSI , n. p.

N!-,,i elfcr concorde ,. non convenire , cfFer di diverf.»

opiniOite . Ne pas s' accorder ; ne pûint convenir ; n'

ét>t point rf' accord . J. Difcord.!rc , e Difcordaifi per

tnetaf. Met diveifo , vaiia . Difccavcnil : iig'^ret ;

D I S
èivt différent , Aiffemblable ; oppofé ; inctmpMitie .

E veggio voîlra via dalla divina diflar cotanto quan-
to fi difcorda da terra il Ciel . $. Per lo diiîonar del-

le voci, e degli ftrumenti muficali . Difcorder ; être
difardant . ^

DISCORDATO , TA , add. Da difcordare . Difcor-

dant , &c. 5- Aggiunto di voce , o di ftrumento mu-
fico , vale Difcorde , o che non fi accorda regolata-

mente con gli altri , dinfonante , difcordante . Di^ci-

nant ; difcordant ; qui ne s^ accorde pas.
DISCORDATÒRE, V. m. Difcordevole , litigiofo,

amator di difcordia . Contrariant ; difeordant ; liti*

gieuK ; querelleur .

DISCORDE, add. d'ogni g. Che difcorda, difli.

mile . Difcord ; difeordant ; contraire ; oppofe ; in.-

cmpatible ; diJfembljHe ; différent , diffonaat , dif.

parate . i

DISCORDEMENTE, avv. Con difcordia . Contra-
j

rio di concor^ienicnte . Avec difcorde . '

DISCORDÈVOLE , add. d' ogni g. Litigiofo , ti- i

trofo, inclinato a difcordia , amator di difcordia « ;

contraddiccnte . Querelleur ; litigieux ; contrariant ^
qui aime ^ ou qui fente la diteorde ^ la xiranie ^ \

&c. 5. Per Didimile , vario. Difcord; difeordant ^ '

différent ; v.trié ; dijparate ; àijfetailatle ; contrai-

re ; cppofé ; incompatible .

''

DISCÒRDIA , r f. DiiTenzione , divifione , difu- '

nione d'animi . Difcorde ; d-ivifnn ; diffention ; rft>/^ 1

union; différent; brottiUerie ; mé/ìntelligence ; ^f- 1

T_anie ; Irruble . ]

DISCORDIATORE , V. m. Cr. N. Amator di dif.

cordie . V. Difcnidalore .
!

• DISCÒRDIO , f. m. D fcordia . V.
» DISCORDI ÒSO, SA , add. Inclinato a difcoe. J

dia , litigiofo , rilrofo , difcorde . Querelleur ; liti-
j

gieux ; dipiteux . V. DifcOrdevole .
)'

DISCORDISSIMO, MA , add. Signer. Sup. di Dif- /J

corde . Trèi-diùord . !i

DISCORRENTE, add. d" o;ni g. Che fcorre di ï

qua e di là. Qj!i va de còte & d'autre; qui fc }

tourne de tous côtes. Gli umori a^ii occhi difcor* ^

renti coffrigne . 5. Per Ragion.-.nie , che difcorre
;

volentieri . Parleur ; drifcoureur ; canfeur . Ancor»
,

ti gu.-.rdi daparlatrici ,edifcorrenti di luogoin luogo, i

DISCORRERE , V. a. Correre intorno. Courir ci ^

& là • battre , p.ircourir du pays . $. Per correte , ;

cosi nel proprio fignitìc» come nel figurato. Courir ^ \

&c. V. Correre. Ç. Per R.igionare. Difsourir ; par- :

Itr i raijanner . Difcorrere familiarmente . Dtvifer,
;

5. Difcoriere , per non attenere- Bercer. II. Per O- -

perare col difcorlo , difcutere , efaminare . Dil'cùurir ;

raifoaner ; débattre : examiner; difcuter . Diicorreie 'i

fcientificainentc. Di.ferier . 5. Per Incorrere. Tom-
,

ber ; encourir. Quando altri difcorre in alcuna ro- ^

vina di peccato. 5. Dicefi in prov. Il difcorrere fa j

difcorrere , vale lo flciTo , che Uo3 parola tira 1'
i

altra. V. Parola. §. Difcorrere al Tavolino, vale 1

Difcorrere in alìratto , non cfdi' eO^erienza , el'amì-
^

nate qualche cofa fpcculando fra fé . Rai/onner par, )

théorie : fp^cuUr en foi-méme . 5. Si dice , Va difc i

correndo , andiamo difcorrendo , e fimili , per Brevi- y
tà di difcorfa, quindo fi tratti di una ferie , nume- ',

ro , o fpe^ic di cofc , e fé ne tocca folameate alca^ ;

ne . F.t ainri du relie .
'

DISCORRÈVOLE, add. d'ogni g. Arto allo fcor- f

rere , fdrucciolevole . Gli/fint ; coulant. Mente dif- <

corr:volc . Coi tft ftcile à fé dilìraire . Difcorrevo. '

le alla colpa . Facile à nmbcr en faute , i commet- '

Ire des ptcht s . j

DISCORRIMENTO, f. in. U dif.cr«r3; in fign,.;

di, ïcrrerc , corfo . Écoulement ,- a/fiuence ; cours;
;

ehm ours . Difcorrimento del fangue^. Di fcorri mento- '

del popolo. §. Difcorrimentod' animo , vale Alte- i

razione . V. i

DISCORRITORE , f.t^fr.'. Salvin. Verb. mafc. .

Che difcorre , parlatore, ragionatore. Difcureur

,

DISCORRITRÌCE, Xj/wiij. Verb. femm. Di dif.

cornrorc. Che difcoire. DiTaiureufe

.

,

DiSCOKSETTO, f. m. Pallav. Salvin. Dim. di
!

difcorfo. ScrmOBcino . Difcours concis ^ co>urt

.

DISCORSÈWÒLE , add. d' ogni 3. Salvin. Rasio.
'

ncvolc, difco/fivo. Oi/irur/?/.

DISCORSIVAMENTE, avv. Magai. In modo difr
]

corfivo, con raziocinio. P.ir manière de raifonne- 1

meift . 'I

DISCORSIVO , VA , add Che difcorre . Diftut-

fil . \.x fKDitenza difcorfiva . ta fienile difcmpve .

DISCORSO, f. m. Oper.izìon dell' intelletto , cot

1.1 qi'..lc fi ccrcad' intendere una cofa peifeitameff;

te, per mezzodì conghielture , o di fuoi principi

noti . Ra^fonnement . Ç. Difcorfo, per Voce , f.ima.

Renomme: . Ma il difcorfo va pel mondo volando a.t

mae.'ior corfo. .<S. Per Difcottimento . Écoulement ^f
rnr/i! ; covrfe . Per lo continuo difcorfo del tempo -•;

Efcon del bofco dopo un gran difcorfo. Î. Per forta-J

di ragionamento, o di fcrittina , deve s'efamini;

qualche cofa. Un difcouri ; un traile ; une dicU-i

r,iati->n ; «f> jermon ; ouc harangue . 5. Difcorfo fi|

dice anche II favellare. Difcours ; propos. Quelh?
veli , e favi difcorfi erano ar.ceitati da Fiiipfo. §.',

Per Tr.ifcorfo , fallo. Faute. E fc cafo avvenitre'.ij;

ec. che, o per ignoranza , per difcorfo di lin-:-

la , ec. , . _.„„„„. 1
DISCORTÈSE , DISCORTESEMENTE ,

DlSCORi^

TtsU . V. Scortele , Sìortefeaientc , Scoitcsìa • 1
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T)ISC0HTtS!î3!M0a MA , add. Xigfitr. Inf. Di

4 (Scorie (c .V.
DI SCORTICARE , ï. ». talvia. Scnrticire . V.
DTSCOPZARE . ï. a. PMrix.. SCOtijrc . V.

D^sroSC à\Df RE , r. a. iioktttStn. V.

DUtOSCfcSO, f. m. Luogo difco!c«fo . Prtcipitt ;

lUu efcjrpe.

DI SCOSCESO, SA , add. Da diCcorccDdcre . E.'cJr-

ft ; mis ; Ào'e ; pUin de précipices .

DISCOSCIARE , V. s. S<ofcure. Rompre, m âr-

metrre , ou diiJ'fuer Ue cuiffei . $. Scofcarfi , d. p.

«aie FiTcr d rcpaio , eflcr precipiioio a guiTa di ru-

pe . Èire elci'pr .

DISCOSCIATO , TA , add. Da difeofciart , difco.

fCCfo , (i'fup.ilO, EjCjrp4 ; ru^f .

DISfdSTAMFNTO , t. m. Allonraoamcaio . tlci-

gatviCHi ; dilpjritioo ,

DI''f^i>'>TÀRK , r. a. R'rmusvcrc , « âilootanarc
«Iquanro. £; irner ; ecjrltr . ^. DifcollarS , a. p.

Allonl.Kitn. f rejrier ;
1' (fiijtmrr .

DISCOSTO , PrcpofiiioBC . Lo lIctTo , che Inanno ,

e G titn cooitiBcmcnie col rerao, o col fcRo cafo .

Difljni ; tctn ; etaigne ; toinijin . f. Ib forza di av.

»crb. Vile Lo rtelTo . Lsin . Da diTcoflo. De l^-in .

f. Edere, o Dar diTcoila , vale EITcr loolaao. Être
/lia .

DISCOVERTO , DlfCOVRIMENTO , DISCO-
VUÏRE, DISCUVRITURE . V. DiTcoperlo , dilco-

primenfo , ec.

DISCRASi* , f f. Red. Lctt. Voce Croc». Sitni-

Jcrai. enf) d' umori . Dij^ tuii.n det hnmeuri .

DISCREDENTE, adJ. d' ojbì g. Che difcrede .

ScreJcnic , diiprezuror dcKli âwcilirrenri , e de' C'>

aiaod-irncnti altrui . non curante , n^n credearc 1

detn , o .ilfrui minacce . incedute ; iniceile . %.

Far d:ri:iedeBle . vale Far mular ctedeaxa , c opi

•ione, f^aanarc . Détremper ; dejp'ier Ue yeum ;

faire chanj^er rf* Jn'r,
DISCREDENZA , f. f. lactcdolitl , atiaazioK .

Imtriduiiif : cfftiauiia.
DISCREDERE , V. a. Noa creder quello , che 1'

l credulo .^lira volta . Drcrcire ; r»j««rr d jvii ,

ne eruire pat . f , DiTcredcrri , a. p. Difcredcrfi d' u-

la cofa , vale Veaire alla prova , c chjarirn , fr de-

tnmpcr ; l'teijiteir de fnc'fne 1* /r . J. D.fcrederfi

eoa UBO , vale sroi;art eoa parole di qn-ilche iv-a

p.lTioac eoa alcuno . fé j'Btigtr ; decbjrfer /*/»

taut ; fjire cm^drmrc .

DISCREDITAMENTO, f. m. rrfnrr. Difcrcdi
10. V.

DISCRFDItArE , v.a- Screditare . D. ruer ,- ir»
pjii/cT ; dire da mil de indlu sa ; / »«rr de kt-
4i> .

DISCREDITATO , TA , add. Da difcrcditare .

Oeirediir ( dierir , &c.
DISCHI- DITO, (. m. Scarto ael crtdirn , difiai.

«a . Ditti diiemem) ; l'ecii , difettili ; drfjviur ,

fr'te de reI*tiittion <jr de ctedie ,

DISCRrPA\TE, adJ. d' o»ni j. Cht *» difcre
paaia . Di,t"d.iwit ; cmtnirt ; 'ppcfe .

DISCKf FM\ZA , f. i. Voce Uiiaa . Difparcre ,

dildidii . llijiniii.it i e-nlrt'irit ; divi'/li, ; cm-
ttJfie d, /eniiineni , d' Jt..: . d' fpim'-ar .

DISCREPARE, V. n. Aver dir,repafiia. Dift'er;
•( l' leerrder p-it ; élu diferent , <i/f.»v, «ir.

DISCHISCETMZA , l.t. X.i/v>it. Scemamenio , dimi.
•uxinnc - Oeereiffement ; diminntint ,

DISCR^SffRE , ». i. Coatrario di crefccrc - fce-

maie . Dnr-iire ,- Jimimuer .

DISCRÉSCERF, f. m. Diictefceaia, fceau-ncn-
<a Dec- lUcmerit ; <<f.niiiuriaii .

DISCRETAMENTE , avv. Co« dKcrcjioae . 10 le-
eoQcio nioJo . Diieiitememi ; Jttremtnl ; Jj^ememl .

J. -Per Diilinl. mente. V.
DISC H ET» /^A. V. nifceaioae .

DISCRETISSIMAMENTE, ift.Cr.tf. SupetL di

iiTctetamcnie . Tf,'i-dilerrtemiiil .

DISCRETISSIMO , MA , add. Snp. di difcrelo .

Tt/i diieiet , (S-f.

DISCRETIVO, TIVA , add. Che ba , o arreca
diferciloBe , n dtfceraimeoto. Qjii j , ru fui dimae
Mil diice-iemeni .

DISCRÉTO , TA . add. Che ha difcretione. D./-
»r«r ; ail,,

; prudiBI ,- tffetx, ; Lèit fud.ciemt ;

retenu, J. D'fcr^'o, dicevi anche l'i crini ehchifli
aa«i della diferctionr . £l«i c/l en ire de dilcr'i •* .

S- Difcrtio e anche Tcronac Eililoti-o : a.eiunio di

luaniir.! , che l-i divcrfidca dalla cm nua. Qjijmiiir
difeilie . J. Difcreio , Divieta , T de' Rtlifi'tf
eljuiìuii. t tjiceli di Relmofi , di Monache , the
forirano 11 coafiglio de' Supeiiori . Dijent ,- diy-
«'•re .

DISCRETÒRIO. f m. J'cJ/r. ". U'Oio dove 1' a
donano 1 Supeiioti rti alcuni Ordini Relitiofi per con-
ferire inrieme dita gli o.Tarl . Ducrtiiie

.

niSCREZIONE. e DISCRIZlÒNE . I- f Qjcl d -

fliaiuimento, che aUn; «li uonnnl hen collujnati
iwl procedere , dando a ei.n(cuB .101 revoimcnte t]iiel

the t,h n conviene, nt più volendo per fé. Di^rr
»•» , ffiK,

.
prtidrnee , rf,,,if ,- »t/ffinc ,- /cfiif.

Il- « Ptt Piv.fwnc , e diHinliore . Divifi.n ; di.
pinRien $. 'nrendcr per difcreiioae , .'uefi dell' in-
tendere per fuo accornunenio 1' altiui mal compono
«ufeotto . Enttadii ftt dijcréiin , J. ReaJctft ,

arrcBderlì , e éarfi a difcrezioae , diceR ^e! riaietterfi

liberamente le foldateTche , o le piazze , o fimili ,

alla difcreziODe del vincitore, .'enza altri patti , a
capitoli . !e reniti j difcrrtira. {. Far ch«che!Tia
lenza difrezioae, dice'^ dell' Eccedere m qutlUraic
operazioae - che diceû anci"* Far troppo. Af[ir Jjnt
dite-iticn ; jjfil icteaue . $, Aaai della difcrcaione ,

dtcoafi quelli , oe' <^\l^'.. comincia 1' u-reo ad ufire

de. 1.1 ragioflc , e dtlfiagueila . V afe dt di.evtirn .

i. E' li di I' ufficio , e non la difcrciionc , proverb.

e vale , E' S può dar 1' ufficia , na aon la tetro 1'

lalcgnaniento del mane^iarlo . Om peut donner ìm

chjrge , tajir oa ne peut pai d-:amfr te j^voir , ^stir

t* en jc^vitter e^wimc it fjul

.

DISCRIMINALE, f. m. Dirizzaioio. V.
DISCRTVllNtTÙRA , ( f. Dirizzatura. ».

DISCRITTO, DESCRIVERE . DISCRIZlÒNE.
V. Defcrirto , Deferì vere . Defcnzioac .

DISCROIlARE . V. Crollare.
DISCUCIRE , va. Sdrucire , V. D«-K<rc . f. Dif-

cacire l'arnif^A, m^o hsurato.che V.4IC Dìilaccare

a poco a poco dall' aaiiCLZia . Détacher inj'emjii''e-

mni

.

DISCULMINA RE, 1. X. fimnix.T.. Portar via il

tetto , il colmo della ctU • Eaiever li i-ti , It

exivertnte de li miifm .

DISCUOIARE , ». a. Levare il ca»io. fjereher .

i. Fii(. v.ile levar via, loire l' appannarne aio degli

oech- . Defiìier lei fiut .

DISCUoPRlRE . V. Difcoprire.

DlSCUHStvo . VA , add. f«i». Gk. Difcotfivo ,

ano ,1 difcnrfj - Dijeurff

.

nisCllSÀRF . V. Scifaie .

DISC L".SARF , t. a- Difei'tere. V.
DISCUSSIÓNE , f. (. Il DUcuicie. Difcufìm : e-

timen . reetircie etjHt .

DISCUSSO , SsA . idd. Cuire, trftr. Dbatturn ,

e Ai. VrniiUin . Oi^mit , dfttiim .

DISCÙTERE , e DISCUSSARE , v-i. E fnppiifconS

in ale ne voci , q icfli dte icli . l'un l'altm. E-
famiaarc , e cosfidvr.ir (i>rflT<entc , e dil'iearem».
te . Dijeiter ; ettmimet . di me-.r ; diti:n\lier ; V\m
lilrr , deifrrer .

* DISDÀRE , V. a S.larc , tu |itt . DJiJcr ,- a

ttijer ; dep'infr 1 jnlir .

DISDEONAMLNTU . f. m. SJr(aa , iadicaanoae .

Imdiinj,,n . iepii : tU't-
f nisDf.NANZA , L f. il diUe^aare , dilpre-

Xwlt - Ofdjin . mrprii .

DISDEdN \Re , V 1. e acuir. Aaere a fJe«ao , fjc-

eaaie . aSborrire . fpfee*are . Drdtifmrr ; mrprilrr .

f. Dirde(aar1i , a. f- Sde^aaiTi. le metiri ea eiUn ,

/e feeder ; le e-'uifaitr .

DisDFC.nAto. Ta. adJ. Da d<£)e«aare , adira-

to . Indifnt . littr . r-«>r.-f,r/ .

DISDL&NO . (. m. SJc(no . (ritti ; drpil ; imii-

faiii-n. %. Per Difprcein- Dei un ; mrpni .

DISDCONO'iAHENTE , avv. Coa diidcfao . Avee
entre . ntt 'tic . alee di pu .

DISDEGNtlSO . SA . add. Pica di Cdeiao . di mal
talento, incoMcrlo . InJifnf . irn// . furienm . ».

Per ifchifo, rpreiiaatc . Di iaifiteat ; dtpiteii

.

DISDETTA . (. f. Il di'd le , neaiaione . Drnru
li-H ; dmi ; d/dil ; tefni . f ttl DiUratia , tira-

tira : onde aver diUetta . e etfere la d fdeita , K di

ce ali (ino» , quando t ha la fcMtoaa eoairo. Giti-

fn.n ; m ilheiir . EiTerc la diMctta . £>re en aultlmr
ju fen ; i'mer de militar.
DISDETTO , f. m. Difdclta la tutti e due 1 funi

fienihcyi. V.
DISDETTO , ETTA , (dd. Da difdire . fevaer.

Vicl-iro. piotilo. Difenda, iifmlr . V. Vietato.
nlSDlCf I \ ro , TA , aio. Cr. N. Seaaa delta ,

ifiirjaaio ad giutxo . skjl^tureutta tea ; ini r-br

di mj.'fcrnr -

DISDICENTC, tìi. A' 0(ai (. rj/tii>. C':c di'J.

ce , fc onvenercle . Difdiceirole . V.

t DISnICENZA . f. E Oifdicevokua , laconve-
nicaia . V.

DISD1CÊVOLE , add. i' t>(ai (. Sconveacviìle -

Masictei ; milé-nnfte : indreemt ; mttfi tnt .

DlsnlCEVOLEZZA . f. t. Ifiner. ktoavcBCVOlcz-
ZJ . iB'ccen/a. V.

t DISDICEVOIMINTE , avv. la modo difdicevo.

le , fconvencvoImcRtc . tndtcentmenl ,- d* unr maniere
•ai Jean.,.
DlsniCITÙRE , V. m. Che diMice . Crai f.i 1

/r» i*i> »*• JM dedii .

DISDIRE , V. a- Ncsir la cofa chiefli . Dtnif ;

rr/r.yVr . J- Per Vietare , proibire . Definire ,
prij'i.

ter. J. Per RTii-zi-i;e . Rf»"«fr« Detta una Lette

ra, e uli dildice I' amuizia. {. Difdire ( «ito. eia
cita . « l;cen«'-iila - D nner cenge . 8- Difdir la ra-

jione , o la compagnia fra icereanti , t il lare :n-

lenJere a* cniipagai di aon voler più feeuitaie 1 oe

eoii eoa elio loro . firmpre nnc i.ciftr de ammerce .

i Dildire 1 depofiti , fa'e iniv^oJeie .1 p.i-lrone , clic

fc (Il ripeli . r.wairT faelfa' un de rtii'tt l'o dt
pòi - %. Difdie ideirariii , fi ufa p-irimente pei rilìu

tare . o nrçare d* «vereli -ivufi . tiier lei dépôts. Ç,

Difdirfi , n. p- Dir contra a quel , che \ t delio a-

vanli . ridirli . Te dtdirc ; delja^-^ttr ce ta* ca j dit .

i. Difdirc. EiTerc fcunvenevoìe , non eITcr dicevole

.

N' Ciri r-« icvtenit.e , l/tnt ; et fu tmeair . J.

Difdir la poila , Termine del ciuoco , e vale Non vo-
lere , che corra la poSa , non accettare il giaoeo .

Retaler ; ne pjr r^air ja ;'.'« . §. E figurât, vale Te-
B-jr r inv.to , BOa ricufarc - Jeczpter tcu'jours ,- ne
fai refi fer .

DISDlZIO , f. m. T-- ^ra. Cofa difiicerole . difdi.

cevoèezza , cofa mal fatta, tn^rrvorr ; cb:fe mal-
jemi; , f«( e,i e 'atre it tienfrtnee .

DTSDOKÀRE , V. a. CHjt-r. Levar 1' oro da alca,

na crfa . Dedrrer ; òter ^ eftcer It d.TBre . f. Fij,

vale Difonorare. V.

t DISDORATO, Tà , add. di difdorare . Dcijrr .

• DISDUCERE , ». a. Divertire , partirfi . De-
ifarner .

DISEBBRIÀRE, ». n. Ufcir d'ebbrezza. Drftai-
vrtr .

DISEEBRIÀTO, TA, aJ<L Da difebbriaie . Di-
fenivre .

DISECC.AMENTO. f. m. Il difcccare , e Io Otto
dell* crfa Rileccata . Delfcch.-rnent .

DISECCANTE . add. a' ogni ?. Che difccca . De/".

fteiriii : fai dlf,ic^e .

DlSfCCÀRE , V. .1. Render fecco . rsfciii;.-re ,

ter r umiditi . OiTt'ter ; felber ; rendre tee . {. Di-
feccaie, v. a. Divenit fcc:o , inalidire . Se dtlfeiber

;

devenir fee

.

DISCCC STIVO, Vf . add. Atto, e accoacio a di-
fcccare . De^ctiiì : dcifrebtnt

.

OI^ECCATO , TA , add. Da difeccare . Defletè ,

t-r.

DISECCAZIÒNF. , f. (. Difeccameato. Défiche,
aient .

DISEGNAMFNTO , f. m. Fi«urj , e conuMnim-n-
to di liaee , e J' ombre , che dimoira q lello , che
$' ha a colorire , o in altro mr^Jo tartrerc in opna ,

e quello incera , elle rappretcatal' opere fatte - Or/-
fein.

DISFCVAN'TT. , adJ. d ogni j. Salvia. Che dlfe-

(aa . «.» d,gine .

DISEGNARE, v. a. Rapp-efcniare . e dtfcrivcre
con legrii , e lineamenti . Dejfiner ; tracer , ra fjiil
Il prr«ii,-r rrai» d' une fiati . 5 Difetaar d* Acque-
rello, r.ilc Qeliiiearr co' pennelli laiati nell' tach n-
flro mctchiato Lon acqui - Priairr en detiempe ; /./-

ter •* defin . {. Per Infetnare , adJtia-r . Defliner ,•

dm i«r , m alter . imiifi^er . J. Per l'cejliere , eleç-
«ere. delinare . f)f'f»i'; r»'i<» .- d.-tiirr J ficl-

f»f diimitr . Q.janrf.i in In faceva adonarc . - . d-fv
•.;nar Coaf'ilo . |. Per Ordinare nel l'e.ifiero , conce-
pre , far conto . F.-rraer na dijein . un pi in ,

pren-
dre Bar rfl>Jvii.-a ; av^r imenti a de /tire ^'aitfiit

die . {. Per prnv. Dfeanare , e ana colorue , che
vale Non laandare i funi penfien aJelfrrto. Kc pii
x'enir ì t:»t de In digcia ; ne pjf rr-ljlr dinr M
fa' -m taire prend .

niSF'-N'ATO . TA , add. Da difelnire. Defir .

', Per Urdiaaro , deib.-rato . V.

niSEt NATURE , V m. Che difctlaa . Drjìnf.
Iimr .

DISE' NfTR Ice, ». f. Di diretnatofc . Cf/;< fui
difini . i. Per Rapprefcntiirice . V-
iilSEGNATÛRS , f. f Difcçno- V.

DISFCNETTO, f. m. Dim. di difct«o . rtiii d.t-

fin. elf^ife.
DlsiGNO. r. m. Dilrtaameaio . ùiffn; irate ;

irjtimiai . i. Per DTf^ao , penSero , intenrioae .

Dejfeia • v a. -iV ; intenti -a ; vue . Ç. Colonie un
difetno , per meta', vaie Mettete aJ efccuiioac oa
pcnfier^ . fieenier lei prefetti fel li.ri. $. Oo.le
tur d (ceno lopra una cofa , vate Pcnfardi valcrfcae ,

che anche diremmo , farne a1Te^nAmenl0. Fa-re def-

<tin lar fKf/fur r» le . i. Averdifeiao, Jeim ne de*

n pntori , Ijpcre ord. nanamente dif^otre. Pejcidt
tica le d.pn , fiviii le defa . f. FiJJrii. «ale an-
che Aver buon giudia o , e rezolamcitto , e RtJZ'a
nell'operate . /Itri- avec ttite , --ver du Selcia .

{ In p.-overb. I fojnl non fon VTii , e i difcgai noi
riclcooo . Ce n* ef f ne tèimtret

.

DISFGVCCCIO . f. m. Mas il. Piccolo d fcjao ,
difeeaetto- Petit defm , etaaike ; tffuiffe ,

DISEGUAGLIANZS , f f. r.fa*. Bif. io FonAa-
irecti. Oirn^aagliinza- V.
DISÈGUALE. V. Dif.i«uile.
DlsE'il'ALJSSIMO. MA , adJ. Cr. K, Superi, di

difeçualc- Tr.'i ...<»./.

DISFdlFALITÀ .f. f. fr. -V Difar.:isliatia . V.
DISEGUALMENTE , V. Difugoilnicntr .

DISfLLAKK , V. a Civar la fella . DeTeller .

DI5EILATO, TA , add- Da di'ellare. Defeti- .

DISEMBRICIAre . v.a. Scoprire il tetto , .'e/ia.

do gli emigrici . Dtccttvrir une mjifM; iter lei itu'
lei .

DISENFIARE , V- 1. Levar via 1" caSigioBC . Def-
en?.er , iter C enfiate . J- Difenliare , v. n. e Oifen-
(iarfi , a. p. Andar via l'enfiagione . Difcnfltr , ft
tiejen.ier ; rcfir d' tire tnft .

DISENNATO, TA , add. Privo di feano , fi^rfcn-

nato .Fa, flupUi ; imheille ; fai o' j pii le jett

li|SENS,\TO, TA, idd- Privo di fenfo . infcafa-

to . Inferni , imffcille
, flupUe , «STf. V. DifconiIO .

DIsr\TFR(A , f. f. DlinnetU. V.
DISENTÉR ICO , CA , add. Diifeaterico . V,
DISErPELLIRE . V. Difoiteri.ire .
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+ DISEREDAMENTO , f. m. PrivaiSone dell' de-

dita. SxhireâalKn ,

DISEREDARE, V. a. Pufare dell'eredità . Dèi-

kéiitar ; privir de i.i Juae!fior> .

DISEREDÀTO, TA, adJ. Privato dell eredità.

'Df'.hsriré . ^ „ . . j n» .«
DISEREDAZIONE , f. f. F.;^. Privazione dell ere-

£i;à . Exhtrtdation . , . « • j n»
DISERÈDE , f. m. Contrario A crede. Privo dell

eredità. Dishfriie; qui j cn P'^e de Ij JueeeJ-

DÌSEREDITÀRE . V. Difciedare . ^ . „
DISERRARE , e DISSERRARE , v. a. Contrario

di fcrrsrc , aprite : adopotafi eziandio nel neutr. p.iil.

""D'iÉuRÀTO^è DIS^FRRÀTO, TA, add. Da'

loro"vcthi. A petto. Ouvn, ; delferre . .5- E'S- va

le Chiato, e Man;:ello. Cl.ur i tmniielie ; evi-

•"diSERTACIÒNE, f. f. Voce antica. Difcrta-

"'Dl'sERTAME'^rO, e D-5ERTAMENTO , f. m.

Il di'ettatc . Defolaihn ; dev.7fl.itha ; dsftrulìiia ;

'''di's'eRTARE, e DESERTÀRE, va Disfare.

Rtiafiare , diflra55e'c ,
quali ridurre a deferto Of

v.iptr : iléfùler ; défoier ; rinner ; r.iy.iger ; defi"-

Tler ; dii-ibrer. 5. EtTere difertato, ili fisni'- "• P-

vale EiVerc dilltutto . £rr<- duvjiìe, dejolc , &c. 5.

Biferlaic, fig. v.le Rovinare fcòpit.mdo ,
impoveri-

re . fpCEhare di cliccchcnìj , conciar mate . App.i:'-

^,ìr/rumcr; f.'duir, cn mi:.-J.ûs t,u . §. Difetta-

Te , pctlfconciatri, e in tal fentimento leR^efi , non

«.he nel neutro, tua acche nel neutro paflivo. re

t:ef[i.r ; .lecùuiber .iv.mt teme ; j.iirc une .{.KtJTe eou-

,ìe. $. Difcr.-arc , dicefi an:lic de' foldati , l quali

sbbâiidr-...no l.i milizia, fu32cndo. Tìih'tir

DISERTATO , e DESERTATO , add. Da loro vcr-

hi- Dihie , &J. ^^ . r . fc„
DISERTATORE, v. ni. S'e.faer. Che dilerta , cne

idiltiussc . Diflro^iìiiore, e.lcrniinatorc . £>tter«>n.i-

tiur Tdrli'tiSeur .

DISERTAZIONE, f. E ie^ner. Diiirtamento , E-

f.crminio .V. . ,

,

DISERTISSIMO , e DESERTISSIMO , MA , add.

fjperl. di difetto , in figmfic. di i'oiiiai-.o . Tciui-j

i:,it dclerl ; inh.'.iti: ; tr^i l'Iilairs .

DISERTO , e PE5El\TO , f. 1)1. Luogo folitario ,

r.bbatiJonato pet inct.liià . Uffert ; lieu àcle^t . 5.

Ver liirazio, fciupinio , diiTii'aineuio . Dcgat , &{

DISERTO, e DESERTO, TA, aJd. Da direna-

re . Perda ; riiint ; accMi . %. Per Solitario , ab--

b.indonato , derelitto. Deferì; faìitair4 ; inhi'ue .

Tra Letici , e Tutbia la piti difetta , la più roni ta

via. 5. Per Mcfchino, infelice , dappoco. lA>,era-

ile ; mj:i,;ne.-tx; p^lirm.
. ^^ , ,

DISERTORE , f. ni. Soldato , che abbandona rur-

ì:vamenie la tu lizia, defirlore . Dcferreur ; irjai

Di'seRVÌGIO , r. m. contrario di fervigio , in fen-

lo di coniad-:i, d' utile , difutilità ,
fco-iiodo. D-ìm

muge ; m.i: ;<mauv,iii fervite ; mauviit office . ^

* DHERVIMENTO, f. in. Il mal fsrvire . L i-

{ìi.n de feryir mû.
_ , , .-,

DISERVIRE , v. a. Mal fervire , far danno , oii-

pia:cre , nuocere, Dejervir ; nuire ; l'j.re du mal .

DISERVÌTO , TA , .ndd. Pa difetvire. De.Ter'Ji ,

DISFACIMENTO , f. m. Il disfare. Dcf.iite ; de-

firvaiort ; iféfâLltiûn ; dtl.ji-rement . §. Flg- Danno ,

juwì . Ocr>tr,ync ; ruitie ; déroute .

DISFACITORE, f. m. Che disfà . Delìrvlicur ; de-

fo!atear

.

DISFAMAMENTO, f. m. D ffamamcnto . V.

DISFAMARE, v. i. Djfame, Cavar la fame , fa-

toUare . RjU.ifier ; iter t.i fiira. 5- Disf..tnatc , fic.

interamente foddisfare , contentare , adempiere il dc-

tdcrio . 9.ì<ìer , contenter , f.iiisl.ii'e eniif.emeat ion

énvie; jefitìshire. §. Disfamare , torre la ama,
infamare. D/fjmcr ,- décrier; dicrcd.ter S. D'sf.i-

mare, p;r Pubblicare con fama. Publier; divul.

^"disfamato , TA , add. Da disfamare , diffama-

to ,
privo di fama . Dif-ims

.

, , ,

DISFARE , V. a. Contrario di fare . e s ufa anche

jiel neolr. paff. r.tf.ii'e : r,.mpu :rm«er ; dtmoUr ;

dùmmter ; deMr:r;d:.Tl^er ; diCperfer- dtt,u,,e .

< Disfare , va'c anche stemperare , diiToIv&tc . Fun-

ere ; digeudre. 5. Di5f„rfi , per IsfragellarS .
V 5.

Disfare , per Uccidere , rnric la vita . Tuer ; J-'"'

niìuric . S-.cna mi fé' , disfecemi .Maremma . § i cr

Mancare, ffegncifi. [' éteindre ; manquer. Udir,

cotpe le fchiatte fi disfanno. J. fcr Mandar ui rovi-

na . e in ifconqu.-i'ìo , rovinar-, fpeipciarc . Ruf

„er- perire ; détruire. Amici, per l'amar di Dio

Bon'ti voler disiare. 5. Per mandar via, ïcacciare .

CA-rTer. Qaefto basnuolo ogni doglia disf-ire . S. Per

ffroeizi ridurre m pezzi. P.rifer ; delire; m.t-

% VnMcetX Disfarf. . tiSfrat. vale, Confumarfi ,

flrusgerS. Se confumer . f. Disfarfi dej.e rifa, va.e

smoderatamente ridere ; R/.e i gcrse déployée , cr-

ever de rire . §. Dis'arf. d' una jof». vJe.Alient.rla

da fé , liu'cirfeoe . Se defeire d' une chjf; j I a-ie-

rter . H. Disfar* un cfercito , metterlo in rotta ,
fcon-

figgerl-) . Pef.rire une .wmee , la metite ea déroute ,

U%.!iller enPiicil.
DI^F\SCIARE, v. a. falvin. Sfafciare . V.

DISr*TTA , f. f. Rotta , fconfitta . Defjiie df-

rauie d' une atmée .
, j

DISKxrTO , TA , add. Da disfa/e . Def.iit ; de-

tru.t , <'jrc.

DiSFATTORE . V. Disfacitore .

DISFAVULANTE, add. d' ogni ?en. Che disfayil-

la , sf'avill.intc. ÉtiaceUnt ; irilUnt ; reJplenJif-

DISEAVILLÀRE,v. n. Sfavillare . t.tinceltr ; 6rìl-

ler ; jeter des (cl.us de lumière. §. fig. Avere ori-

gine ,ufcire, deiivare. Avoir orìgine ; ttr&f f.tjour-

DISFAVÓRE , r. m. Contrario di favore . Dtfi-

venr ,- dil\race . .

DISFAVORÉVOLE, »dd. d ogni gcH. Contrario di

fiv-orcvole . Dsf.ivor.it'e ; contr.iire .
. .- ,

DISFA VOREVOLMLNTE , avv. Contrario di fa-

vorevolmente f-iMm«o<<fmeo».
.

DISFAVORIRE, ». a. Contrario di favorire . D.y.

/frinir ; rendre de m.jiiu.iii fervicei , de mjuv.!ii oj

D'SFAVORÌTO , TA , add. Contrario di favorito.

DeJTe'vi , &e., , .

• T>ISF-\7.IONE, f. f. V. Disfacimento.

DISFERF.NZIÀRE, v. a. V. Differcuziarc . ,

DISIERMAMENTO, f. m. Temine Rettortec .

DiBrucgimeuto della confermazione dell avverfario .

^DISfÉrMÀRE , V. a. Contrario di fermare , fner-

vare . indebolire , abbattere , avvilire . Enerver; jf-

loiHir ; nijltre . S- Disfermare , v. n. Aver» in abo

minazionc , deteflarc. Dttc/Ì.r ; tihjrrer .

DISFERRÀRE , V. a. Cavar il ferro , sfcrr.ire ,

trarre il ferro della ferita. Oter. tirerjeferd une

h'.ejure . 5. Per Cavar de' ferri . Déchaîner ; oter les

fers , les entraves .
. , . ^

DISFIDA, r. f. Chiamata dell avvcrfatio a batta-

glia. Deli ; .ippel .
. . ,

. ,.^
DISFI DANTE , add. d' ogni gen. Che non n fida ,

no.T s'aiTicuta . Defi.ini ; v> fi
'"t ; foupçomieux . §.

F. Disfidante , colui che chiama altri a battaglia , o

Rmili . Celui qui fait un defi

.

• DISFIDA\ZA , f. f. V. Disianza . §. Per Dis-

fida a ducilo . Defi ; .tppel

.

DISFIDARE, in ngnif. neutr., e neutr. pa(T. Dit-

fiJare. Se dtfier ; fé méfier. Ç. U fignif. .-itt. Chia-

mare l'avveifario a battaglia . Défier ; provoquer au

'disfidato, ta, add. Car. leit. Sfidato . V.

DISFIGURARE , V. a. Guadar la figura , la im-

niasioe. Défigurer ; f.iier la figure ; rendre dij-

"d^SFIGURÀTO, Tà , add. Segntr. p.meg. Sfigu

rato V.
dÌsfICU RAZIÓNE, f. f. ialvin. 11 disfigurare .

L' .i!}ion de dtfisurer .

DiSFINGERE , V. a. DinTmulare , molìrar di non

f.i-perc. Dijpmuler ; feindre; faire fem'-lant de ne

'"DlSFINtJl.MENTO, f. ni. Dirtimulazione . V._

DISFINÌRE , V. a. DiHlnire. Definir. 5- S ufa

anche per Dcchi.irare , come disfinitc un tcflo d A-

riiïcrile . Y.x;tHquer ; déelarer ; fommenter .

D'SFINITÒRE, V. m. Che disiinifce . Sj'i de-

"di'sFIOR AMENTO, f. m. Il disfiorare . Pt-r/f

des fleurs; l'aai,-, de defieuri, . 5. Fig. Djcen deh

atto, per cui fi tojlie altrui la verginità . Sefli

DISFIORARE, V. a. Torre il fiore . Vélieuri';

cueillir , órer la fleur. T. Fig. Torre la verginità.

D, filler ; óter la fleur de la virginité .

DISFIORATO , TA , add. Da disfiorate. Defleu-

'"diSFÓGAMENTO, f- m. Il disfogare . TcuLigc

'dISFOTÀRE , V. a- Sfogare . Se fsulager , &c.

V sfocare .

'disfogato, TA , remuer, add. Da dis.ogare .

DISFOGLIARE, V. a. Levar le foglie. Effeuiller;

"'di SFOGLI.4t'o, TA, add. Da disfogliare . Ef-

feuille /-'ir feuiUes.
, ,

DISFÓRMAMENTO , f. m. Il disformare . L a

Hi.,n de re^i;e d\,f>ime .

DISFORMARE , V. a. Diffnrniare . Défigurer ; len-

dre difforme corrompre; diffarn/er . 5- Disfoimare ,

V. n. Eifer d'fTetenre . Différer ; être digèrent

f DISFORMATAMtN'TE, avv. In nndo dis or-

mati , con disfotmazione. Atee difformité; avu

''rnSFORMATÎSSIMO , MA , add. Sup. di disfor-

mato . Tids-iiff^>n:e.

DISFORMATO , TA , add. Da disformare . Brut-

to , contraffatto ,
guado di forma. Differme ; laid ;

"^"dIsFORMAZIÒVE, f. f. Disformità. V.

DISFORME , add. d'ogni g. Di conj'a'ia lorm»

dffircntc . Difftreat ; divns idifftmilMt

.

D I S
DKFORMITA, f. f. Bruttezza. Laldeuf ; dlff^r.

DISFORNÀRE , V. a. Car. Leti. EArarre dal for.

no , e fig. Cavare di pena , modo ballo . Défuurner ;

fiier d'un fonr .

DISFORNÌRE, V. a. Contrario di foinire , in fi.

gnificato di Provvedere . Dégarnir ; depmrvoir.

DISFORTUNATO , TA , adJ. Chiatr. Sfortiua-

to V-
DISFRANCÀRE , v. a. Tor la franciiczz» , la far.

za, infiebolire , debilitare . Affaiblir ; débiliter.

DISFRATTÀTO, TA , add. Cbiatr. Sfrattato. V,

DlSrRÉNAMENTO , f. m. 6fienamento , OcrégU-

ment ; débordement .

DISFRENARE, v. a. Sfrenare . V.
DISFrEnaTAMENTE , avv. S'renataraeme . V,

DISFRENATO, TA , add. Da disfrenare. Débri.

de . E ng. Déréglé j débordé ; effréné ; fans rete-
j

* DISFRODÀRE, V. a. Defraudare, Ingaósa-

re . V. , ,_ > '

DISGANGHERAEE , v. a. Car. Sgangherare. V.
j

DISGANNÀR.E. V. Difiogannare . ì

DISG^KNÀTO. V. DiGngannato.
_

,

DISGÈMO , f. m. Cr. N. Ge.TÌo contrario »- anti-

patia . /«n«/p.ifi>'i'e ; i'frAo/i y rtpucouice . ^ _
i

DIÏGITTARSI . n. p. Boei. ant. Perdcrfi d anf-

mo . (e deciuransr ; perdre enurage .
\

DISGIÙfiNERF. , v. ». Separare , e fe^regare le co.

fé congiunte . Dejoindre ; disjoindre ; jeparcr ; defae-

crusler deraffemiler . 5- Ufafi pure in fign. n. piff.

fé dejoindre ; Je disjoindre; fé ftparer . §. Difgm-

gner-- , Cr. N. Per levare il giogo a buoi. Détellet
;

les bxvfs

.

, „ - T,. • a

DISGIUGNl MENTO, f, m. Separazione. DisiM- '^

'rnSGruNTAMENTE, avv To';.?. //. Con difgiuti.
<]

zione , feparatam;nte. rfp.jrcn!ew» . i

DISGIU.'iTÌSSIMO , MA , Pall.iv. aud. SuperL dt
i

difBiunia. Très-fe-'i't , très-disjoint

.

~

DISUUNTIVAMENTF. , avv. Taff. Di il. Fora.
|

In modo difgiuntivo , In modo , che delle d jc parti ,
]

una -fé ne preaJa , e non 1' altra . fepiiément

.

,

DISGIUNTI VO , VA , a'id. Che difçiusn; , affo a ;

difgiugnere. DisjinSìif . P.irticella dif^iuntiva. Par-
;

ticule disjon^ive . _ ... . „ - - -

DISGIUNTO , TA , adi. Da difgiusncre . aisioint :
j

ftparé ; di I par.Ite . „. . n- t

DISGIUMZIÒNE , f. f. Separamento . Disjoalttoa / 1

divifio-i ; fi paratici .
. _ ^. , 1

DISCO.CIOLARE. V. Sgocciolare, f. Fig. vale j

Mancate , confuuurl. Manine' ; fé confumet
;

t DISGOMBERARE. V. Oifeombrare .
;

DISGO.MBRAMENTO , f. m. Il diignmVare . L

aCìion de chaffer , de dégager, de vil.r quelque cho-

ie . Parlandoli di cafe . Demen-tisn^eV . .

DISCO-VIBRÀRE, e DISGOMBERARE, V. a. La-
^

fciar voto, libero. Netlorer ; vider ; cliafler ; fairi ,

foitir : deménaiser. 5. Per Ifcancare , vutare , ulali
,

tanto nel n. a(T. come nel o. paff. Décharger ; vi-
'
der ; debarraffer . §. Per Ufcir del pacfe , andar via . -1

S' e'n aller ; partir ; déloger .
\

DISGOMBRATORE, V- m. Chtibr. Che difgon»-
.|

bra , fgombratore. Qjii ehaffé ; fui vsde i qui net-

Dl'sGRADÀRE , V. a. Non ne faper ri grado sA -

grazia. Méconnaître ; defa^reer \ être différent : n_

ìtre pas reconn--ì.rant. f. Per Ift.mat meno M.pn.
,

rer; e/timer n-.oins . «. Per Tiafgredire , Pattirfi . V. t.

j. Per Partire in gradi. P;rr-i.çer , divijcr par de-
:

^'disgradato, ta , add. Da difgradaie. C«i »'
i

efl pus auree. $. Per Partito in gradi , difgraoato .
.<

Pvta:e par degrés.
,

.- --i

DISGRADÈVOLE, add. d'ogni g. ialvin. Dilag- i

gradiva Q . nel'igreabJe ; déplaijani .
<

DISGRADIMENTO , f. m. M.3.i!.i/. Nm cutanza,.,

dififtima 1 Mépris . V. Difiliima , e D-furczzo . ;

msGRADÌRE , V. a. Cr. N. Difgradate, non aver,^j

a grado. Dtfaii'eer ; n agréer pas .
-, „ •

<

blSSRANELLARE , v. a. Cavale. Cavare il gta- %i

no dalla fpiga . Ôier tes grains des épii. V.'

DISGRATICOLÂRE, V. a. Torre, o rompere Is
^

erate. R-mpre, ou óter les grillel . fc

niSGRÀTO, TA , add. Contrario di grato,, dif-.

caro. Dilatreable : deplaifant .

DISGRAVAMENTO, f. m. Cr. N. H difgravare .
•

"d'ÎsSRÀvÀRE, e DISf.REVÀRE, v. a. Sgrava--,

re. Decbarser ; alléger. $. Difgravarn, r. p- Djnt.\i

Sgravp.fi, alleggenrf;. U d, charger ; fe débarraffer . ^
DISGRAVATO, TA, A,: Rini. add- Da diferai-î

Scravato . V.

-.lî.Ù'iû.OlENTO, f.m. 11 diftjrav

D1SGRAVID.\RE , V. n. Liberarfi dall

idire . /tl- Il

;idcz-l
icher.f

"diIgrÀ^Ta ",'

Tf.' Dif.ivvcntui a , ir.f Jtlunio. Di/-!

t:,ace ; malheur; infortune; difif.re ; .aiverriié .: -i

malen-.onfe ; dc.-:ivcnue ; vilain Jeuffiet ; traver- ,

fe ; tempête ; mauvais fuccU . 5. Cadere ,
n veni.

,

te indi'srazia altrui , vale Perderne la grana. Tct»-ì,

Ir ea diii-raee , on peidre l.s bjnaes grâces de queU.,

tu' u». J. N'oâ far tlierchè «a in tant.i dUirazia, j

" vale
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Taie Koa voler f^re ticeai coTa per qut.'2vo<iia

diBoo , che tfultar ce pottflTe <Jal contrario. Ne
€7i:ndre aucun djager . j. Fer D.r;raz:a , poiîo av.

vtrb'îi. raie D>'i;raziitamegte . Mi'.heureufmiti ;

par mslhtur , C prendesi p'ù comaoemcnre per A
cifo , per ifdiîura. Pai Hafard ; par malheur i

par

aecid:nt . 5. la modo prorerbiaie . te d:fvazie fon

fempre apparecchiate , e vale Sodo fcmprc immì-
ftcnt: , pófTon Cempre accadere . C/<v malheur efl

èieniQt arriie . $. Parimente ìb modo p^-rvcrb. le

di'crazie non vengon mai fotc , e vate Una lira 1'

altra ; alla prima raano per lo più foccedendo mnli'
«Itre . Unmilteur cm entraîne un autre . {. Di(«ra-

>ia> per Dirarvcnenea , broltezza , contrario dì gra-
zia. Ljiiro', dtff^rmiic .

DISGRAZIARE, v. a. to 9(^*0, <be Dirgra<la-

le . V.
OlSORAZlATAlirNTE , avverb. Con diftraxia ,

tfortunatamente . Mjtheuremftment ; mx:trK'nirtu~
/emcnt : par mj:heur . 5. Va*? anche Ptr tiiC^r^ia ,

per cafo . Par mt'.heu^ ; pi' >-'7rd .

niSGRAZIATISSÌMO, MA, add. Sup. Di d.fgra-

«tato. Tr/itniit ureua .

DISGRAZIATO. TA , add. Diravvcntorato , ifor.

funate. Mjiiieiifcua : r/tjteruc^irettïï ; in/ortune • 5.

Ter N"n tradito. Deijftjéle.
• DISGRA'/tO"^AMENTE , av». Dir(raiiatamen-

fe. Ma'hearru/i-ment ; par mj:hcur .

• DISHAZ:ò«> , SA , add. Intraio . V.
DI5f,RF.G«>U\T0, r.m. Difgrcsizioae . Dia)^.

Binn ; di foni n ; /r.ijrjdj» . Parlandofi de' rafti
Tifiiali . DilfrerJli'n .

• DISGRFGAVZA , t f. Dir^regizione . V.
DISGKFGARS. va. Dlfcnire; JiiTipars . Oifper.

fer; dijfiptr ; divittr ; ptrtjttr ; Jepar;r . J. jìif-

|'e«arli . Fir af. Scpinrfi , Dirgugncrfi . V. fé di-

vifcr ; fé diif'yinâre . fé reparer . f. Difìcrecarfì la

villa. Car. Lete, vale Indebolirla, renileiU P'& lo.

fca. /tf iHir , ftreureir la i«. V. DiCAreiaxiaaF .

DISGREGATIVO, VA, aJd. Che -Ifiiaifce, e di.

cefi per lo più delle cofc , che ofTend'ino la vi.la .

Upi eaufe .a dif^rrraiisn de la vne . La biaachetai
t un cn'.oie dir;rei;iiiva della »iri6 viSva .

DISCRl'}ATO , T\ , add. Dadir(rc«aM, che va
Je Dirnnirc . ftpirt : divi't

.
partile.

DISGREGAZIÙNL , f f. li dif»rf «are . fcevera
nvento , diTipalianc . Dijjipaticn: dltH-ei ,• Jrpara
ti-n . Dir«re;aaionr di (;irito. F.farenhni , alilmi-
tifa d' efptii . Dr^rreaainae della villa , v^e lede-
bolimenio, offii'camcnto dc'ragai viTuali , ca|:iOB4-

10 da luce , o colon , che «li (cri/ciao, e |li diti

dono. Dirn-tfiiim de li vue.
DIV.RrvÀRF. , Cr. N. Di(<ravatr . V.
DlS'^.RIr.vAllF . V. Oicritnwe.
DISGnoppÀRE , V. a. Dufare il |ropp-) . Oe

'mtuer ; di flirt nn nitnd ,

DISCniUSAMFNTo. V DirroiT.mcoio.
DIsGROssArF . V. SR.ofTare. P çroiTare .

nSGROSSATÙRA . V. D rr. (Taineillu .

DIsGUAr.LMNTE . add. J ogni f. Che i\tn,\:y.

tlia . OiJirnUjHe , diJcTtti , inetti ; #11 •' et fJi
tfal .

DISi-.OAriiAVZA , r. I. Pifucuagliann . V.
DIS UA'.I.iArk , r. a. e DIW.UAGLI XRSf , n.

f. Difagt >e!iarc, c^r difugaale . Dife'er , ei'e
mt^al . éifcenl .

DI^GUA'..LI^TO , TA , adi. Che non » fimi|c a-

gli alni . Iiifil : difrrtnt . dijrmtuile .

' DISCl ÀGLIO, f. m. D'f.nuajlann . V.
DIsGUAHDArR. V. a. Oamt. ScmiTa !o OtTo ,

che CetTar di «cardare ; RmuovciR dallo fsu.rd" .

Ce7rr de refjnttr ; ne rt^arder ;'/iil .

• BISGKIsAto . TA ,',ii'. ConiralTaiio , travc-
llitn nr'fK r . miffnt ,• irjitUi .

DISGUIZZOI-ARE, ». a. lorfe lo flelTo, eSt Ro-
vilt.irc . V.

DISGUirÀRE , ». a. Apportare altrui difg-ilo .

D/fliltr; liihtr ;cb>l:itr ; tujfir . J D f.JiilAr'i .

D. p. Prender difçiiUo. ft def^iter ; prendre dm de
j'K». 5 Dlfcufiirfi con alci."in, vale AlterirS , «
dirarli con cJu In- . te fitker i:ntre fuclfa' >•; fé
ét,rrtiter ; premile du defui , de C avcift m .

DISGUsTATfssiMi), MA , Galli. Itit. ad.!. Sup
il <1if«iilan. Tii'i ^eftiie , ^e.
DISGUSTATO, TA , add. Da dfculare. Dtj ù

ti : fdih- . f-'c.

DISGi;sT\TÒRF , ». m. Che difinta . Dtplii
fait

. fà:hcuK ; deftjt'fafle ; Ivi deg-uie 1 fnietc

dÌsGIKTATRÌCE. Fctnni. Di direuDainre . O.
faire jhe ; déplaifamtt ; lui d-mme àu dtiiii ; fti
ti:iue: iui (Jete.
DISCUSTEVOie , adi. d'ojni e. fr N. Dif«n-

flofo , difgradcvalc . DefatreaUt , dtplaijjnt , «T*.
V. Dif^iiHoro.

t DISGUSTEVOLEZZA , S. t. AlIraMO di diftulle-
»0le . De'arrrmrmt .

DISGUSTO , f. m. Contrario di gutto , Pifpiace.
fé . Dijùt drplii/lr ; fieierie ; r»^rt« ; rtjçrio ;
llit-iri , m^riiftmticm ; drlitrrmtnt .

DICUSTÒSO , SA . adj. Che poiia dlfjoBo . De-
t'Ui.ini , faihrua ; de/jjrraUt , ik.-fujmi . dtplai-
/"" ; f"' i^iirine .

• DI sìa . f. f. V. Dcfiderio.
DISIAN'TE. V. Di'i.'er.iiile.

Dui'». luHaaJ Franeeje .

D I S
• disianza . V. Deriderlo .

DISIARE- DISIATO. V. De!iJei«e . ee.

DISIDERÀBIIE, DISIDERANTE. V. Denjera-
bile , DeTidcraDie .

• DISIDFRAVZA .V. DtSJ.rio.
^

DISIDIRÀRE, PISIDERATtVO , DISIDERA-
TO , DI5IDERATÙRE . V. De6derafe , PiSde-
rativo , I>«r,drraro, De^dera'oTc ,

DISIOtR -7IÒNE . V. D^lidcrio .

DISIDtRtVOLE , DISIDrRly.e DISIDERO,
DfSIDfcROsiSSTMO , D1SIDJ.ROSO. V. Det^d;re-

ïOle . Defideri-i , rMiJeioSflimo , Ccfi^crofo .

DISIDEROSAMENTE , av». Sci»*. Defiderofa-

mente . Y.
DISIFCoRARSI . B. p. fuiMtv SfegaL-iG , e

qc\ Svifrrr.rTi. V. qucfle iz.'kì .

DISIÈVOLE, mM d'ogni gen. Cetmt. DcTulcro.

11. V.
DISICILIABE, ••. a. Romper», e gu-»flaie il fi-

gillo , aprendo k eofc fi;ìltare. Dteaeèettr . i. Fiç.

vale Diffarfi . (trogjerfi. te {•nfumer.
• DlìlGl-ÀLF.. V. DiCt;aaic.

DISIMPACCIATO, Ta, add. talvim. Spedilo,

lolio d' impacci , ibngjjo. Debarragr ; ».-ri d' em
tarral

.

DISIMPARARE, ». a. «rordirC le cofe iir.para-

te DeUr-prendie : euHler e: ftp" -a a::ii app-ii .

DISOUEOIRE , V. a. Lcvire gì' impedimcot: .

ijrcr In imr.e ttmeni , (ri ct.ljilei

.

DISIMf FCN.ARE , ». a. levar d' impc^no . f,
barrtjtr . «'irr /' (inAj'rii , d' etntarrai ; dtfarii ;

rircr , reiirir , ielivrir d' no mjuvaii pji . D. (im-

pegnar.', di (.la paifU. CjTJ»»»/J pir.lém

DIbIMPtCNO , r. m. Il difimpcgoare . Degagé-

^)I^•.^tBr<;'.In\ \TO , T\ , lA). Aì-r/.i'. r'ic

i li r- . Difase de ecufe im-nX*"i.
i \ . ». a. tttvM. Lc«*r 1' in-

prciT fin
DI Lo StTo, che DeSnare . V.

ni ' . f- '- fi/t,!». r!ln,i,mcnio

dall' - ' aache vale Adi par:a . alt-

'
d'iM' ' '.'<

.
<• nrsIVFNTA, f. (. Trr.-ninix"

ne . e di(rA per lo pO di vaci , vcrS , t periodi . V.

Orfìnem» .

DlilNrj AMMARF. , ». a. Jeeii. Crmiea . irp.

pr'mc'C r iniiaramaaioae . 6nr , calmer t* ingommi-
mm

.

DlsIVTir.\tRE . 1 ». a. inSngcrc . diOitnila-

DISlN'rlNGERi; , S re . Feindre; dijfimmler ;

fmuler .

DlSINFJNTAMf VTE . av». l'v» dell ufi . Sin

ccr.;nicnt<, fcnu Aaaioac . fimerremtnl ; fami diif.
mnlii, n.

DIS!'. H\TO . Ta , aJd. CompeSo da dl« , e in-

fini i .
* ir Nfn f.ntc , rmccro, f me/re, vrai ; i«r>

lr.fr/
.

.'ìntp^i . fni •' ifl p-^ini digimnie ,

DISI'Ì.GAKnArE, ». a. Scannare. Di'ti:mfir ;

Htf^htrir ; Irl.r^MSlii . d.Hnlalnct . difUter . .»

D'&lNr.ANMATr), TA , adJ. Da diSogaaaart .

Df/f •wiKC ; dHatmIr , frf.

DISINC*^^0, f. n-. 11 d Ingaaaar». fcfatntr.
ment, f a/tiim de dcttcmpiJ ; e.-mmiêjamc! de fm
tirtmr .

DISIVN'.MOR^^IlhrTO. r. m. M.iraJ. Rlauniii
faitafi t'illa cnCi amila . Menmee J l' ameur d* une

P„
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"

D: ,; \1 N "! HF . V n. r..i.» suo r :i loicn.

Jcfc . Uf ut J' attnJere. Ke p:mi fmi'endtt

.

t DISIVTFRISSARSI . ,. n. f. Laf,. ar di -.•.-•.

Dc nt.tcje . i. ' -"•!.' ' .

t fliSIVTF- rF , ir». Con mojo
dirinl.--tir<f> . fJni a».-"» inteiet.

t DIS1\T1 . I. Rinunzia del pio.

Ptl" <«I1H«C . ...... - ;...1.«/ .

DI' iVTFRF'.'iATo , Ta , add. Che ê fcnja io:e-

re!Tr. .-^i -i.r-.JV .

r'Is:\T!:HI^'r .
' .' :* .'•. ri D'I.lima del prò.

rriouiiic. n -, irafcurania
,c.l» piopf.i
DIsIXTlM •• latimat^o.

ne r.v-.'a. i iioac . Krt..'.

rj#;-J 4 iir, ,nl,n,.i, n .

nisiv . ir RE , ». a. Vùct teli' uf' . Rivogar 1'

in»i|i. Di ^' ^-1 , e itrcmanltr n

D!>p:voiTi), TA, a,". Che ha .ITiavolrora

manicio'"!. :\e io, franca nd'c fue tnaairrc . Adrcit ;

detitc , ;i\r Jt 1.1 pirlcnae . aUrir. •". Per Con.
Ii.'o <r involto. OijJtt ; 'liirrjjr : drlie .

DT'INVC-I.TÙRA . (. !. Brio, \ivcitt. rivieitc ,-

preltelfc ; adieji ; «.'( irace ; -11 ^cjjji ; tvn
air .

DISINVOlTURoNA , r. f. Masjl. Accrcfc. di DU
IÌDvaliut.1 , detto irnnuaH.cate , e fcheraei.ilmcnte .

ta mti.lnie fac.m , cu adrcje ; la plue S'aadf prc.

Ite/fe ; la meilleure %racr du m:nde

.

Disio, f. m. V. Dl'Iden.i.

DISIOSAVr^TF , DI<\OSO, DISI.^RE. V. De-
ridctjr.mtaie , DcSdirsfo , Dcfidcrarc ,

DISJRF. , e DISIRO, C m. V. Dcfidcrio .

DISISTANCARSl. n. p. Cr. N. Rinfrancarli dil-
la »'Dcllc2z.i, ripofaifi. re dilatfrr ; fé reprfer .

DISISTIMA, I. f, Coatraiio oi (lima, dirpretzo.
Méprit .

DISLACCIARE, ». a. Scinrrc il laccio , fviluppa-
re , êr.jite. Deij.er ; dec-u^r .

DISLAJÀHE . »._o Da l.-',o: dilanrfi a guife di
îiç'^ , diftcodciû . f' ^lenire c-neme un lae ,

DISLEALE, .idd. d' Clini «. Che manca di leali»,
inSilo . PerfUe ; ielftal ; trjìire .

DLSLEALJSSIMO , MA , add. SupeiL di disleate

.

Tri I perfide .

DISLESI.MENTE , iv». Coa ditlealii . Pcrfi*.
ment ; dcl-faicmemt ; avet perdite .

DISLEALTÀ , T. f. f. Il manciie altrui di fe-
• DISLFA\7.\ . J d; , pernjia . mancanza di

lealt* . Dciznuir : iefiie.ìif ; pcféie,
DI SLEGARE, V. ». Centuno di legare, fciorre.

Dtiier .
«". F:;. L Strare . STi.-.ìre , V. J. Per M»-

nife'.iaic , fpiegarc . .AJ.--i./t,»>f. ,- etpiifutr ; té-
c.utiir . J. Disleiiare 1 Ce:in , raie Gjarireli
dai loro iilegamenfo. Gac'it de l' ajijtemtnt d;s
denti

.

OISLFCATO , TA , add. Da dis'egaie . Delie.
D[SLt;.UÀLE, idd. o'ogai g. Bumt.titt. Lo Bcf-

fo. che Dif;«ualt . V.
DIi' EONAVF.\To, f. m. .V.ijj;. Voce fcherae-

vMe. lo Çt>ogJ;.-.Te dilla natjM ko.iiaa . Te di'fjirc

dc la mirre de ii--n .

li!SLl>vARE , ». a. Ditlogare . levar del liicço .

Dtpiieer , eitr fntlfut it'/e de fa piate .

DIsLix.AMF.STO, f. m. Il didogarc . DiViva-
ti-n , dei licmeni

.

Dlsum.ARE, ». a. Cavar del luogo, e f! dice
comuprmcotc dcll'ciTa . Diil'jfner ; Inat* ; dnarr.
ut : dt^tÂleT. I. DnlegarS , a patì. B<ti». O-^ Sia-

g)t(i , noiuoverfi L'e'.l'cffj. ft diihfuer , ft drmct-
rrt .

PISI.0GA71OVE . f. f. r. de' Ctilrm'fì . Il dilla-
g.!"! i!.-ir oTa . DitlatatiTu ; det Itemcmt

,

OisLOCÀTO, TA , add. Da d>tlogace. O'Va-

dÌsLIKV. ARE. V. Diitogare.
DISMaCARF, ». a. Traviare, fra» dal dritto

featc'-. Difu-ntt ; drt-itr. f. la figa. n. paiF.

Separarli , 'fengierfi . f» frparer .

DIS^tAOLlARF , ». a Romprtr, espletai le ma-
glie r Illa dall' .tllia . D.-flire le, mHiUtl . f. Fig.

».-le Levare 1 pezzi della carne «'^'.'unghie . Deeki-
rrr éi'ce ite '•nrtit .

• DIUHAIAHI.. ». a. e n. Ccanrc . V.
niSMANTARSI , D. p. levarli il maatn i^itiir

Il ntsmietui t tlti le ma^etau . {. E per liaiil. Dc-
potrr alcuaa cofa . r» depruiJler ,

DISUANTELLARE , ». a. fnUim. Smantella-
te . V.

DISMARRIMFSTO , r. m. Smarrimento. V.
r>ISY ARRITl). TA , add. falvii. Smanito . V.
nis\!iMBRAMFNTO . f. n. f:lt. It. Srparaiio.

ne il' US II c*ib"i d;i 1' aluo , 0' una coU da na*
altra . Dri»irin*»^rmr«i» .

Dls.ME%iBR M'F , V. alt.
_
Smembrare . Oi^.-m.

/»»r . tri.-iiet lei mtai^d d' »m eerfi . f. Per I-
(coiJar'i . Ontlirr .

DltMEMon \ro , TA . add. r,r/t>n>. Sin.-moiato ,
Rtipido. fi-.,iJe; »ò;nttt ; ini a me mtm.irt
e^te.f^e

• niSMfMÀRF, V. a. Dimealicare. V.
D:sML\riCAMF\TO . e m. Dimcniicamca-

to V.
DIS.MrNTICANTE , aJd. d'ogni gca. Diincati-

co. V.
niSMF\TIC*N7A . f. f. V. nlireniicaaza.
DlSMfcSTICARF. V. Dim.-nr .aie.
• nls.MFNTlRF. . \. Mentire
DISMEBITArk, V. D. Coairario di nKritare '

dctaetitare . Oemnierr.
DISMESSO, SA , adi'. Tralarciato. Atandmné ;

rmii.
DtsMtTTTRE, V. a. Diaictierc , iralaCc.are , A-

kandrnncr rriifttre .

DISMISURA , f. f. EccrflTo , fuprrfluità . Rtdim.
dance ; t'fp grande s^-mdantt ; entii ; fttperHiiitt ;
furiàmljiee ; fmrer-'i . f. A difmifura, p-.ilo av»,
Smiiuiaiimrnlc , fuori ili irf :ti . Erzefi- emS'ìt

.

• DiS.M|sURA^Z.A , f, !. D.l.mfit'a . V.

DISMis P UE , n. e a. p. f.c;e-'tr» il icrtni.

ne cor- ia mifura . Pajer lei tir.

mei ; •

DIl* ' f , ;vv. Fuor di m Tira, cc-
celTuM- i^eni ; f'tjfivryunt ; d'un»
maniere /*. !., ;'r; , immi'fcren. tn§

, ftmt melttrt *

fini rttcnirr ; Jfff elti"! .

DISM1SUaATO,TA .add. Da difpiìTct.rre . Smo-
derato . Cfmnue , inerme i

4' urne gramdiur pi^ii.
\ienle ; ci.-Jpf; .airrnte .

DltMOD.Cro, TA ,add. Sena modo , fregol.-to .

Oti^.^lv ; Jtmf meàetaticrt ; fui ne gMide p:imt dt

nriVONACÀRE , V. a r»ri»r. Cavare dal Mo.
Kithiinvi . iiarrt dii C'r"flro perfaiu confacrata a
Di. Tj-er . atraeè-r dm Chftre,

i IS.VONTÀRE , r. ». PrnpriairtBfe Scender da
cav.,,10. Oije. lidie de imitai. {, Pe: rcmp^ictiiiea-

B > te
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»E Difcerdere. Bcfctniire . 5. fer lo fcfmler cljile

tiavi in ferra. De/cendre d* un fJiimeni ; pr£ndfe

terrt .

PISMONTATO, TA , aJd. Da difmontarc . V. il

verbo .

PISRdCJRBARF. , V. a. Cjr. en. Smorbare, levare

il morbo. V. Smorbare .

DISMUÒVERE , V. a. Commuovere, tmouvrit ;

rtìouvcir ; tâcher j ^.jxner h' faeur ; exriter j re-

tntie* . §. Per Rimuovere, allontanare, ilci^ner ;

dttcumer ,

T11SNAM0RAR5I . n. p. Dcpor l'amore. Pindre

f a-motir , Ai p.7jJion ^u' cn tivoit pour tne femoìe ;

Se giterìr de /' iìmsur .

t DISN.ATURÀLF , add. d'ogni g. Che non 4 fe-

condo r ordine naturale . Qui eft contre nature , fui
ilegenhe de l' et.u n.uurel

.

DISNATURARE, V. a. Trar della propria natu-
ra . F^iYë cf-.im!er de nr.ture .

DISNATURATO , TA , add. Da difnaturare .

J2.«' a chinée de nature .

D'SNtBBIÀRE, V. 3- Tor via la nebbia. Dijp-
fer U< nfia<^et ; ectaircir C air .

PISKEBBIÀTO , TA , add. Da difnebbiate . V. il

verho .

Dli.\F.nvÀRE , V. a. D nervate . V. §. n. p. Dif-
rcrvarfi, Brim. /en Perdete il nervo , mancar di for-

za . Perdre ftt foreet

.

DISKLRVATO^, TA , add. f. /Igùlt. Città di Dio .

Privo t)i forze . t.nervé .

OISNKRVAZIÒNE . V. Dinervazione.
« DISNETTO, TA , add. Contralio di nello , im-

mondo . J".ì/e ; impur ; immonde ; rnat propre .

DISNIDARsr, n. p. Seg'ier. Ufcir del n do , le-

varfi dal nido . fonir da nid ; cuiller le nid .

DISNODARE , e niNODÀRE , v. att. Snodare ,

fciorre il nodo. Dencuer ; Jefjire un riceud ,- délier .

$. Fis. Spiegare , manifeflare . Dennaer ,- demé'er ,-

développer; expitjer ; ttl.iireir ; rendre cl.nr , §. Dif-
rodirfi , n. p. DiviJerfi , fet-'ararfi . fé Jépjrer j fé
dei.Kher ; re diijtiadre ; fé defunir .

DISNODÈVOLE, add. d' ogni g. Da difnodarfi .

ji dénouer.
DISNÒRE , Voce del verfo . V. Difonore .

DISNUDARE , V. a. Spogliare, -render ignudo .

mpmiller . V. Snud.ue.
DISOBSEprENZA, U.T.i/T.di.il. DifubSidienza . V.
DISOBBLl *\'TE , add. d'ogni g. de d.fohbli-

ga . Dt'J^èlige^:. peu cùtigejat ; incivil ,- impeli ;
rufii^ue .

DISOBBLIGANTI.. ENTE , avv. Con modo dif-

obbliganre . Impoliment; incivilement / rufli^rter/ient,-

grcjfsertmeat ; fans politelfe .

D1SO.SBLIGARE , v. a. Cavar d' oi>bligo . £-
xemprer ; délivrer^ dégager^ a^jcvdre d' une o^li^.j-

tion , d' un devoir . §. Difobbligarfi , n. p. fé rftf.i-

ger rf' une of'.ir.Tti:n , &c. f. Per Earqvialclie difpia-
cere , o inciviltà. Défobliger ; dfmttiter ; foire de
iQ peine , du deplaijìr .J ^uelgu^ un .

DISOBBLIGATO, TA , adi. Da difobbligaie . Déf.
cilife .

DISOEBLICAZIONE , f. f. Il difobljligare . L'a-
fiiin de dcf.'iliger.

DISOCCUPARE, V. a. Trar d'occupsiione , la-
fciar libero . Laijfer libre ; :ìé^agjr de toute occup.j
tion. §. Difoccuparfr , n. p. Liberatfi dalie occupa-
zioni . fé d^foccuper .

DISOCCUPATISSIMO, Ma , add. Sup. di difoccu-
pjto . Très dffocctJpf .

DISOCCUPATO , TA , add. Da difoccup.ire , che
ron è occupato. Défoceupé . i. Dicefi difoccr.pato ,

per lo (IclTo, the lf;.cccndato . Defxuve ; oijìf

.

DlSOCt U FAZIONE , f. f. Aflraito di difoccupato .

<l)i/ivete ; defcccup^itiin ; d:fauvrensent .

DISOIAMENTO, f. m. Il dlfolaie. D.fohtion ;
drv.i!tition ; -Yuìne . $. E per Lo Iev.ir del /uolo .

7.' alìi'n d' óter la come du pied du cheval .

DISOLARE , V. a. Dipopolare , render difabii:ito ,

dillriig^ere . Defoter ; dépeupter ; devafler ; détruire ,

<S- Difolare : Tagliare, e levar via il fuolo . Couper
la corne d^u pied du cheval .

RISOLATO , TA , add. Da difolare. Uéfole ; dé-
truit , *<. V. il verbo ,

nisoLATÛRA , f. f. Da fiiolo . II difolare , levar
il foolo DtchaulTure .

DISOLAZIÒNE, e DESOLAZIÓNE , ^ ' Difo-
lamento . V.
DISONESTÀ , DISONESTÀDE , DISONFSTÀTE.

Ï". f. Vizio d' impudicuia , che conline in fatti , o in

parole : sfacci.-.rezza di coftunii , ed all' eccelfo di

quello vizio dicefi ofceniti» . Impudicite ; J.r'ere ; or.

tlure ; obfcinité ;le vice d' incontinence ; dìfjoluiitn ;

lltregUmenì devie . §. Per Difconvenevolezza . A-'.»/-

honnérett ; indécence ,

DISflNtSTAMENTR , avv. Con difoneflà, impu
dicar*i*nre . Dahonr^étement ; ticencìtuftment ; irò-

pudiquement . 5. E difonel'anienre , per lo flelfo ,

the çran.icmente , in gran quantiià, ma femprc in

cattiva p.irte . EtccJJiveraent ; fans règle & lani
mefurc

. DISONESTARE , v. a. Tor 1' onellà . Déshono-
rer ; fouiller. S- Difoneflarfi , n. p. Difonorarfi . fe
déshsnorer .

^

DISONESTATO . TA , add. Da difoncftait , che
gli è Data ^olta 1* onelii . Oeihoarre ,

IMS0NE5Tt?ZA , f. f. DifoncDà . V.
DISONESTISSIMAMENTE , avv. Superi, di dlfo-

nellaincnte . Très-de sh onnçtement .

DISONESTISSIMO , MA , add. Superi, di difone-
fto. Ttis.déihunnéte , &c.

« DISONESTITÂ, f. f. Bifoncnà . V.
DISONESTO, TA , add. Che ha , c contiene in

fe difoneflà . Dcshonné'e ; vilain ; fale ; impur ; ci-

fcàne ; mal honnête ; honteux, §. Per Itconvenevo-
ie , frano - V. §. Per Grande , eccttTivo , fmodtra-
10. Exceffif ; immenfe ; immodéré. S. Fer Ingiullo ,

c fuor dei dovere. Injujfe ; mal-bonnete .

DISONNARSI , v.n. paiT. Svcgshiarfi . f' éveiller .

DISDNORAMENTO , i. m. Il difonorare . Déshon-
neur ; l^ affion de déshonorer ,

DISONORAKZA , f. f. Contraiio d' onoranza .

Déshonneur .
,

DISONORARE, V. a. Tor l'onore, vituperare .

Déshonorer . § Per ûifprezzare . V.

DISONORATAMENTE . V. Difonorevolmente .

D1SONORATÌSSIMO, MA , Bemb. Sup. di difo-

norato . Très déshonoré ; trcs-diffame ; déctié .

DISONORATO, TA , add. Da difonorare . Dés-
honore ; dtff.tnic ; perdu rf' honneur & de réputa-

tion .

DISONORE , f. m. Contrario d' onore . Infamia ,

vergogna, vitupero, obbrobrio. Déshonneur ; hon-

te : opprobre ; ignominie ; infamie .

DISONOREVOLE, sdd. d' ogni g. Che fa difono,

re . DethonoraHe ; aiielì ; indécent ; mal-jéant ;

meffeant ; honteux ; qui déshonore .

DISONOREVOLMENTE, avverb. Sen/a onore,
vergcçnofamcnte . Honteufement; ignominieufement;
vilainement ; rf' une manière indecente , peu honnê-
te ; avec honte & ignominie .

' DISONRÀRE , Sincopa di Difonorare . V.
* DISONRÀTO. V. Difonorato.
« DISOPPF.LLÌRE . V. nfeppcllire.
DISOI-PILANTE , add. d' ogni g. Che difop^ila .

Qjii défcpite , débouche , ôte les ci/lrufïians , les opi-

laiions .

DISOPPILÀRE , V. a. Levar l'onpilazione. Défo-
piler ; déboucher t ûter les ohjiru^ions ^ les cpila-

lions .

DISOPPILATÎI'O , VA , add. Atto a levare l'op.
pilazione . Defopilatif ; tjtii débouche les opilattons ;
qui ammollii , t^iti refovd , qui ôte les cbSirufiicns .

DISOPRA , e DI SOPRA . V. Sopra .

+ DISOPRAPPIÙ, avv. sopra il doi^cre , fopra il

concordato, fopra il numero detetniinato . Au-def-
jus : pa- delTns ; de furplus .

DISORBITANTE , add. d'flgni g. Eccedente. Ex-
ecffif ; qui excède la règie , la mefure ; fui feri de
la règie ; immodéré .

DISORRITANTEMENTE , avv. Con diforbitan
za . Excejftvement ; avec excès ; immodérément; fans
nl-^derati^n .

DISORBITANTISSIMAMKNTE , avverb. Vclg. It.

Superi, di diforbitantciucnte . ji C excès ; fans aucu
ne modération .

DISORBITANZA , f. f. EccelTo , fconvcnienz.i ,

ciie dà ncll' eccelTo . Excès ; ce qui pajfs les mefu-
ret , les homes de ta raifon .

DISOR DIN ÀCCIO , full. m. Pegg. di difordine .

Grand dcfordre ; grande confufion ,

DISORDINAMENTO , f. ni. 7 V. Difordine ,

DISORDlN\NZA , f. f. S Confufione .

DISORDINARE, v. a. Pcrtutbare , confonder 1'

ordine. Confondre ^ troubler ^ pervertir /' ordre ; mê-
ler enfemhte ;- mettre en de/ordre ; de/ordonner ; de-
ranp.er ; dérégler ; mettre hors de la règle. §. Di-
fordinare , v. n. Far difôrdini . Vivre dans la débau-
che . S. Difordinatfi, n. p. Con fonde rfi . Être t. on.

hic ; fe confondre ; être en defoidre\ dans la ccnfu-
firn.

DISORDINATAMENTE , .ivv.Seaz' ordine ,fcon-
lidcratanientc , Imoderatameate , fmifuratamcnte , ec-

ccitîvamenic . Sans ordre ; en défordre ; défordonne-
ment j confufemeni ; fans de{fus.àe!îous ; immodéré-
ment ; dérèglement . §. Vivere difordin.itamente ,

vale Far difôrdini , vivere fenza regola. Vivre dans
le dehrdrc , d.ms la débauche .

DISORDINATISSIMAMENTE, avv. Volg. It. Su-
peri, di difordinaramente . Sans aucun ordre ; excejji-

vement .

DISORDINATO , TA , add. Da difoidinare . Def-
ordonne ; déréglé ; qui eli fans ordre ; confus ; mal
en ordre ; dans la confv/i'n ; dérange ; excefjif . §.

Pet colui, che fa difôrdini . De/erdanne ; immodéré;
déréglé . §. Per Infoiente , liceoziofc- . Arrogant ;

injblenl ; diUclu ; débauche ; déréglé .

DISORDINAZ1ÒNE , f. f. 7 Ptrt jrbamenio , e

DISÒRDINE, r. m. S giianamp'.to il' or.

dine î confondimento di cofe ben orJiiule . Remrte
ménage; del-ibrement ; dtiotdre ; c:rabj\^icn ; ren-

vctjcment ; trouble ; confuflon ; blulererfemcnt ; de-

rangement; manque d' ordre. S. Per Cofi , che al

tri faccia fuor del vivere regolato . Débordement j
diffolation j incontinence ; intempérance ; libertina-

ge; dérèglement de vie ; déhauihe ; excès . ^. In

difofdinc, vale Difordinat.imente . V. 5. Edere in di-

fordine , vale EITerc in malo (lato del fuo avere .

Avoir fes affaires en defordre . S. Difordine per Ma-
le . Danno. V. '

I DIS0RG.4\IZZÀT0, TA add. Contrario d' or-

iraniziito; male organizzato. Mal mgaaifé nS.
liti ; mal f:rgé .

niSOKMtCGIÀRE , v. n. T. Marinarefeo . Scio;
glicr il canario d'un' ancora. Detalinguer

.

• DISORRARE. V. Difonorare.
• DI50RRÀT0, Per Difonorato, V.
DlSORRÈVOl.E. V. Difonorevole .

DISORRKVOL.'MENTE . V. Difonorevolmente.
DISOSSARE , V. a. Trar 1' oiTa della carne . D^.

ojfe- ; It parer les es de la ehair ; óter les os .

DISOTTÀNO. V. Inferiore. Diccll fnl dellecofe,
DISOTTERRÀP.E , v. a. Cavar di fotierra . Con-

trari" di foiterrare . Déterrer les morts ; défenjé-
velir .

DISOTTERRATO , TA, add. Da difottecrare.
Déterre . ,
DISOVOLATO , TA , add. Dicefi dell' o(To , allor»

che è ufcito dell' uovolo , o fia incaffatura , dovena*
turalmente dee Ilare . Disloqr.é ; demis .

DISPACCARE. V. Spaccare.
DISP.^CCIÀRE, V. 3. Cavar d'impaccio, sbriga-

re, liberare. Délivrer; debtrraffer; dégager. §,
Difpacciare oggidì fi dice anche per Far difpaccio ,

Dépêcher ; envoyer des dépêches .

DISPÀCCIO, f. m. Spaccio . Dépêche.
DISPAJÀRE, V. a. Gualiar il pajo , fcompagnare,

feparar 1' un dall' altro . Dépareiller ; depiriir ; fé.
parer. 5. Fig. vale Lev,ir la proporzione, la for-

ma . Rendre difforme., difpraportionni .

DISPAJÀTO, TA, add. Da difpajate . Dépa-
rie , &c. ^

*

DISFAR ARE , V. ti. Difimparare . V.
DISPAP,ATÎSSIMO , MA, Superi, didifparato.

Tri'i différent ; tris-tloigne , &e.
DISPARATO, TA, adJ. Divetfo , contrario.

Différent ; éloigne ; difpreportionne ; contraire ; dif-

fembLtble .

DI5PARECCHI , Pronome m. pi. V.ù che parcc<
chi . Plu/ïeurs ; beaucoup.
DISPARECCHIÀRE, V. a. Vo.'g. It. Sparecchia-

re . V.
DISPARENTE , add. rf' ogni g. S. Ag. Cittì it

Dio. Che fparifce. ftni difparoit .

DISPARENZA , f. f. Contrario d' apparenza . Dif.
parition .

,

DISPARFRE , f. m. Contrarietà d opinione , dif-

crepanza, difcordia. Différent; démêlé ; contefla-.

tion ; broui.'Ierie .

DISPARÈRE, V. n. Cafligl. Contrario d'appari,
re ; fparirc, Difparoître .

• DiSPAREVOLE , aJd. d'ogni g. Caduco, che
fparifce Periffable ; paffager .

DISPARGERE, v. a. Spargere. Difperfet j répait.

drc . D fp.irgerfi , n. p. îpargerfi oua e là. i"i; âif.

perler .

DliPARGIMENTO , f. m. Il difpargere . Difper:

lion . II. Per Diftraiione . V.

DISPARI, add. Non p.iri , difu^uale , dilTimile ,

differente . Inégal ; différent ; diffumblable ; divers .

$, Difpari , ne' numeri, fi dice in luogo di caffo,

impair ; non pair .

DISPARIMENTE , avverb. Con difparità . lai'

gaiement ; différemment ; diverfement ,

DISPARIRE . V. Sparire.

DISPARISCENTE , adJ. d'ogni g. Contrario d'

apparifcenre , che non fa coniparfa , fparuio. Dif-
gracie; défigure ; défait ; mejfeant ; mil léant; quf
n a point derrate ; qui ne lait point de figure.

'

DISPARITA , -J
f- f. Difuguaglanza . Dif.

DISPARITA DE , > proportion ; dil'pariie ; ini.

DISPARITÀTE, J galité;diJconv.enince ;iiifi

fennec. ,

DISPARITO , TA , add. Vit. SS. P. Cambiato,
nniî.'.to di colore . Change ; pâle ; défait .

DISPARMENTE, avv. Uant. Difparimente . V.
DISPARTAMENTE , avv. Spartamente . V.

DISPARTE , Voce ondi formafi 1' avverbio In dif.

parte , e vale In un altro luogo alquanto difcofto

d-illa compagnia con cui altri fi trovi . ji 1^ écart i

à p irt ; fép-irement ; à remotis ; en referve .

DISPARTIRE , V. a. Spartire . Departir ; diflsi-

buer ; partager ; léparer ; disjoindre ; divifer ; ae-

commodcr un différent ; faire cefjer les contefï-ttions ,

§. Difpartir -d.i altro, vale anche Far differenza.'

Diffcrencur ; itijlin%uer ; mettre de la différence.

IT. nifp.irnrfi , n. p. Dipartire. Partir; s'éloigner;

DISFA RTITAMENTE , avv. Spartitamente . fi.
parement . ,

DISPARTITO , TA , ald. Da difpartire. Séparé i
partale; dh-iji . §. Per Difcordc . V. J, All.l dif--

parcita , detto avverb. vale Separatamente , difparti-

tanie.ue - ^e:^ay^£ment .

DISPARTÌ ÓRE, V. m. Che difparte . -Qui par-

tage : fui di-e-ife ; qui lepare .

OISPARTO , TA , adJ. Da difpartirc . V. Difpar-

ti!0 .

DISPARUTEZZA , £ m. ARratto di dìfparuto ,

Maigreur : le p:u de mtf.c .

DISPARÙIÓ, TA, add. Sparuto, macilente.
M,ii^re ; decharnt ; affile .

DlSi'ASSÀRE , V. a. T. Marinarefeo. DifpalTarc

il lornivira , o il evo ftanie , fi i fargli cangiar

lato , farlo paiTa.-^e da una all' alira parte - Depaffer

la touinevir.-

.

D«-
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DIÇPASSIONAMENTO, f. m. Ct\ K P<ldits di

pa<Tioiic, cht fi ha per qualche cofa, il dereair fpaf-

floBato. A^tthie .

DIsPA'.TOjAf'E , ». a. Voct éelC uS^ . SpaSojare ,

ëilt(npc?aare . Drfttrc ; UblrtiHtr ; itgt%tt .

D1SP.\VENTÀRE . V. Spartntafe .

DISPÈRDERE. V. Spendere.
DISPEMDIO, f. m. Spc;i. Dfpsnfe .

Dispendiosamente , avv. coa dif?<adi3 . A
grand frjii ; avec f,r2nie itpe-ift .

DlSPENDÎOSIsSIMO. MA , Su?crl. di JifpewJio-

f . Tril-toiircat ; trcS i.fftaiieax .

DliFF.NDiùso , S^ , iJd. Ctic porta il.rpeadio,

C:t!tcuf ; ^'p-.ndieuM .

DlSPtND'TÔRE. V. Spendicore .

DlSHf.WÀTO. V. ipcnmto.
DISPENSA , (. t. Siompjrt:ineoto , diiUibjjii.ne.

pOfllOoe . Pjrute ; di/lriininn ; iHvifitn ; rtpj'li-

$icn . ;. Fer La Saaia Aavc fi lcii;onu le .o(t i* min-
fiare . Dfptn^'e ; KtriSc mjnfcr ; fttdr^u. 5. Per l"i-

vilcgio . Difpcije ; pritûe^c ; immunité ; cxentpttoi .

f. Pcc i(pc(^ , arpeodio. V.

DISPENSABILF. , ad.'. >!' osni t.. Che può difpen-

farfi . Ce fii ei juin i iiffiiie , doni an peut tif-

pinftr : fui e/t JujecpiiHe de dilf;nfe .

01SFE\SAC1UVE , f. f. l Per D «ribuiioar ,

DISPENiAMLNTO, f. m. i c p« Fr.vilcsio , V.

D'fpenù .

DISPENSANTE, adJ. d' 0(111 R. Che d^flfitto fce ,

eh« provvede . DiipmfMfur , lui di/tntue ; fai
/:arn,r.
DISCENSARE , ». a. Cnnipartre, dar la fua par.

le , o porzione a ei>rcl',eJjn'i . Dijfenl'er , itptrifr
,

llhl'ièuef i par/jfcr. }. Fer Abiiiiara alitai libe-

randolo da impedinicoro ir.douo da'Canooi . '^dalrrc

leiïai . Dijpenler ; fMCmpier de Ij rifle çrdimjire . }.

Per Govirnare , ProvveJeie . V.
DISPf.NSATAMENTE , 7 ar». Per difTenfi ,

DISPENSA ri VAME\TK . S per jraaia . Pt' dij-

pente . PJ' frare ; pir m,,vilett . ^
DlsPtNs\TjVA . f. (. té vin. U facoltà Sel dif.

f«Drarc , Parle dell' ccoaoniica. Lt fouvrit dt dij-

fcnfer.
DISPENSATO . TA , add. Oa dirvrihre . Diltri-

tue
, pjrtjne , divijt . drpi'li . i. fer Lfcalt . Dry'-

ftmfr i ttempi ; (rine : litre .

DIiPE\SATÒRK , V. m. Cbe difpcsra. Difptnti-
leur ; ce/iil fui diipen/e .

Ol4PKNSATHlCE. ». f. Coici , chedir^ara . DU
fenj'jlnc.- , elle fui dijpenjt , fui' 4i,lri4iM , fui
fMrtJ'e .

DISHF.MSAZIÒNE , (. t. Per Diflribaaioaa. • per
ConceilMae dcri (aaie alla leise . V. Dirpesfa. f.
Per Piovvidcnia. V.

DIM'f.NsIfRA , f. f. Bii'n. F. tjlvini , le. Ci.
Ici , che fpeadc cludiflribinrce . Dijptnfjinet , de.

fenili" . Itile flit tfl itjitti di U depemje ; eillt

fui diUi^ue .

DlSPKNslfRE. -) f. m. Piepoto alla eiir.» M.
DISPENSI KRl . V ladiipenfa. Oepo/lcr, pjur.
DISPENsli-Rd , J i. >.«r

DISI^ENTli. TA. V. Speotn.
DISI'KH \HlLE, adi. d'ociii ^. Piiïo di fperanaa .

DefcIptT , uni e périmée ;J-fi temide.

S'.r/FV;k',^CÌò.V„,.}v.D.rperaaioae.
DIsPERAMF. , add. il' otm (. Cr. N. Che difpe.

ra . Dticljni . delejptrjnl ; fi teielpi'e .

* DISFERAN2A . (. f. 0<lpe-aa:oac . V.
DIspERArT, V. n. ravar ,11 Iperaaia . drer ;'

tJptTjnee i faite Piedre I* ejpir imce . V. Dtl^rarc .

». n. e Dilper.iifi, n. p FciJ-r la rperaaaa . De/r-
fptrtr ; perdre I' ejperjnce : ii/Tir d'cipirrT. I. Per
Perdere la paaieoi\, d.irri ..i... d Iperaaioac . ftrdre
t'ticccc ; t' imp incular : li d,lelf,,rir. f. Dilpcr.ir

dtlla fai. Ile d'un maialo, l'.i.en da'Medici del per
4er cfl) la r^tranai dl lanario. £>ic di/ilpttt d.t
Mrlittni .

DISPERATAMT.NTK, av». Con difpcrjiione . Dé-
/elpt'ément , .i la iiietptrjde : à' une mtnifri de-

Jtiptrec . s. Per Diiniianienie , flral>oichcïoin:eoie .

Atondammt-nt ; ttttfflvtmtni ; irte trtii .

DlSK».mTr/,r , , \.l. lUmt. Difper.ai'.oe . V.
DiSPERATISlIMO , MA , Ben», add. Sup. di dl-

fpcrato. Trti-dijijpire i fi.i ifl dam le flut grtnd
tturp'i'.

,

DISPERATO . TA , add. Da dfperare . V. j. p«r

Ifmo.iera^o , «tefTivo , tiu* «rahoechcvolnicnie a

g.iifa d; dtiptral) Extcfif ; Jerneiuie ; etftme ; im
m^fri ; trop frand. Dolor difpcr.ao . D uienr e%-

mme , rercipvr . SlriJa difperafc. Crii ef-i/il^'ei.

}. Cura dl^>erala li dae da' Melici dl quelle nialal.

lie , che rlTi non ifperan'' di |t'<lcr rinaie . Mtijdic
étitipciio. J. Fif. dee d'.r-m locoiriitilMlc. C
«yl i/ij« perftmnl dej'efpfte , inn-rrifiHe . i. Difpera-

10 »rafi pvire io toiaj di Ailt. e vale Kurioro , lor-

fendalo. V.

DISPFRAZtONC, r. r. Perdiinrnio di rperaaia , il

dfl^rarri . Oije/puir .• pefre d' elptrtnei , c.Jtri , u-
gt ; fureur , ItÊmiport . ^.Métier uno ia dirpcraato-

ne, vile A'flmçcilo Kian>}catenfe . Miit*e jti defij

^ir ; ejnler un friod ilipljiHr . f. Daifi alla difpe-

laiiunc , vile Di^perarO . V.

DISPhKDKRI-. . V. a Mtndar in pcrdiaioae , man-
dat a mile . CnJ/j^r , dijpe'jer ; riii«<r ; fj»ef ; f«r.
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rfrf ; écti'jtre ; nmnprt ; renvetftr ; exterminer ; fji-

re ferir ; ecn/umer . %. DirperdeiG , D. p. Andar la

perdizione. £rre raine. T. Fer Abonirc , Ifcoacîar.
fi. V-
UISPERDIMENTO, f. m. teiner. V. Dirper-

Soae .

DISPERDITRICE, ». t Che difpsjde . Qjti JiJ.
pe ; fit détruit .

OisFÉRGERE , ». 2. Sparvece , c Teparaie ia va-
lir , e diverfe parli . Difperter ; refjniti ; fepzrer ;

erjrter ; epjrpiltsr ; femer ; elenâre ; eUr^ir .- difH-
p-.r ; i:ttr ci t7 li; mettre 9 env:rer en divert
li^Mj . Ç. Per Confamare , fcialacqaarc . Ccnfimer ;

difiper ; prodigvcr ; éipenfer fan armeni . In che di-

(pziie 1 danni ? 1. Per Isbaracliarc . mertere in rot-

ea. Mettre en dermie , m fuite ; dtfjirc les enne-
mil , /fi «•cif'f J p jie cantare ,

DI5PFRCIME\TO, f. m. Il difperwre. DJfVo-
ti n i déroute ; rniae ; detil i diiperfiit ; dijîpj.

liia.

D.SPERGITO^E, ». œ. Cbe dirpene . Deftra.

fin,' . drl^Jleur .

DISPERSÉ , avv. Di P«r fe . À pjrt ; fefjrément ,

il fii mtmt .

DlSPTRSiON'E , f. I. Difper^imeBro , il difi-erje-

te. Oitjip Ilici ; dihtrUM. 5- Difpcifione pe» D.-
Braaionc 0;/«rJ.Vui» .

DISPtRSO , S* , add. nidifi>*T«crc. Dijr.-.t . iif-

f4'lf . &c. S. Donna , e'e l'tdifpetfa , dieefi qjel

la , ehe t' é fc^neiata . ftur i" e,f iujrt ; lui JJjii
une fiuXc ecfiel>e .

• DISPERSORE , Cmilt. V. Difper^iioit .

niWFSA , f. f. Pem*. (tir. V. Spefa .

IIlSPESfTTA , f. f. Beni*. V. Spc fella.

t niîPF.sii. SA , a-U. D> dîfpenJee. V. Spefo.

DISxf.TTAIIU E , aU. nn'jretevole . V.

DIsPFTTAt'-lO. •• m- C'. f. Aeercfeiii»o di di-

fpein . Cruel jfi.mt ; fr.in1 dépit.

P1S"ETtARE. ». a D fprciciaie . Mrp'ifer . %.

Dirpeiiarc, ». a. AdrarO , lacoilcnte . t>ieod«r on

Il . e fJeloo. fr depirer . fe ld^>-er , je mutii en

elitre : fe tmntimtr . jjir ^ar ^e;>ir .

DISPETTÀTO, ta , add. Da dilpcilare. Mtfi
f( . &:

D SPF.TTçVOLt . V. DirprafeTT-le .

nisPrrrtcstVi) . ^1^, add. Superi, didifpelto,

„|,r-
~ *•»; «it vil .

ni^; 'F , a»». Coo dif^raao. Or-
^ji>f> -•'prif .

D si -fifa . ";" ' ^ ..'-iv-^j . c

rc''croe-. < , r. . . lira . .<f

f,. Per D fprciii. y.ii>rti . >,

to , per d fpetn . vile Male'a

ta II Rente MjVe'f , en di

nti.l'^ f»' Il en eil . i. A»«<» J V:t: , " i j 1-

pti:o . vale Dirpicciaic , a»tr a »i|e . Mfpriler ; a-

i ,r du méprit 1 {lire peu d' efime . J. Far ani co-

fa a maioo difpeti J di alcuno , »alc Parla ftio nul.

era'o Pai»» fnr'far et.fi en dépit de fuilf' un ,

Il mili'i lui . Io lard CIÒ a (>n marca tfitpclto.

Je ferji re'j mettre lui , mtijfre fet demi .

DWPFTTO, Ta . add. Dlfpreiiaio, abbietto, »i

le . d 1,'tcalabile . Miprije ; mtfliflMl ; vil ; jt

lift
niSPETTOSAMFNTE . i»». Co» dirpctto , Cl»

rabbia . fdeei' fam-nte . Avec *i%e ; et-ee e'Ire .

nisrrTT()>ls4IMi). ma , adJ. Superi, di difpct

info . Ti.'i t ii'i . itlftmfirle ; niimulin ; fri'r

drP'HW
DISPETTOSO , SA , aJJ die fi compiace di f.r

dfictro . O.'.i ia;V«r . fki <i<i»i|« ; fu fe rii<r J

fine éeptt. f. I*r Aliieio , S,.rei'inic V. C. Pcc

Vile, a' b etto, difprciievnle . fil ; aeprijjHe ; di-

tni il nir.»'ii . I nicmpiiHe .

PlSl'FTT'iSL'ZZO, add. Diitt. di dirptllofo . Mu-
tin , en/r.,- .

n sp:ai.ENTE , add. i' osai |. Ch« dfpiace . V.

D'fpiacevnlc

nisPI AtFVTiSSiMo , MA , add. Sopcil. di dif-

pucmrc - T'iifei'itt i t'/i r*rf»i»i»« , Cf.
DIsmctN,» , f. '. ~t Noia, nioIeJia . falli-

nisl'M» ' V7I \ . f. '. V dio, dnlote. D.(/ji-

nisPI ArhHE . f. 01. J fit; etfin, jfii

Ri n . driji; , r«|r«l
, prio» . f. Pet l«tmtia , lo-

(ulio. V.
DISPIACERE , vtibo 0. Centrano dl piacere.- non

piacere . OrpUiic , iirt dlfJtrtiHe ydejéirttr ; th).

DIkPIACf VOI.E , add. d'otni J. Che apporta di-

fpiacere . DrfiiilJnt ; dcimtjnt ,
mil.puifint , dr

; HirJUi ; ittiujnt ; fui drpljii ; fur /site ; foi

lilsPrÂCEVOLEZZA , f. f. fj/vi». V.- Difpia-

cenu .
, .-,

DISFI ACEVOt MP.NTE , a»». Con modo dirpiace-

«ic . DnifeiKement ; fsitiuj'intrnl .

LMSfl \( I •iENTcl, t. m. V. Difiiiacïre.

DISPIACIUTO, TA . .idd. Da dilViacert. V.

DISPIANArK , ». «. Spianare , ditl.nJere . Clu.

etir : /lindte pj' terre. J. Dfpianarfi , n. p. Di-

flcadcrR fol piano, fdiaiarfi fui pavimento, f« eoii-

f»cr , r trendte pjr terre . t. Difplaaaie , per Efpli-

tire . f.tl.ii''ir ; leplifuer .

nisPMNÀTi). TA , add. Da Dirpiaaare . V.
• DISPIATÀTO. V. DifpltiaW.
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DISPKCARE, ». a. Spiccare , feparare . Dtu-

ctir ; jrrjcier . $. Pet Cavare . V.
DISPICCIÀRE, ». a. Cr. N. Spedite, (pi:ciate .

Deff£»er.
DISFIDARE , ». D. Cr. N. Aeer per difperato , e

fi (aoi dirï deîli ammalati . Otj'ejperer it /j ^ueri-
fcn d' •» mil.^U .

DISPIEGARE, ». a. V. Spiccare, f. DiipiearG ,

n. p. D-inte . Per Diflcaderfi , di^oderfi. Se tepun.-
ire ; t' et-ndre .

• DISPIETAN'ZA, f. I. Contrario di piet»:"cra.
d^lti. CruttttC .

DISPIETATAMENTE, avr. Scnxa picii , crudcl-
incnrc . Crucîltment ; impit:tattement ,

DI5PJETÀTO, TA , add. Che aoo ha pieli , cru-
dele. Ciuei ; impitifatle i intuuvjin ; fier; *ar-

DlspÎGNERr, ». a. Seaoeellarc. V.
• DTSHITTÀRE. V. Dil'petiare .

DISFITTO, f. m. V. D.ipctto .

DISPIACK"--U , ~)
DI'iKLICFN'/A , L. V. D fpij

DiSPLlCÈN? A , J
• DISPLICARE . IVr. r. '7ir. V. Efplicar: .

DISPNtt.f. f. T. dclU Meiilinj . Dittiiolll di

refp 10 . Dil'onr: .

DlSroDf:iTÀRE , ». a. Piivne della poJ.Uà; e

del paTciTo; fpoJcSare. ôier le p iivcir. j. D.lpoJe-

Harfi . n. v. Dei>iirc la P'»Je:lA . pri»arfi Jjl poild-

fo . fe Jenuitrt de fin jutiviie , de fem pjovcir , da

Jjc*a-„.
OlSPtK.ir AnF: . v. SpojUare.
nisPiX.llÀTo . V. Se-nliat.i .

DrSiuC.LIATÒRlO. V. Spogli..lo"io .

DISPONfVTF. , a.U. d'oîai g. Brw». Dairr. Che
Jifpone. <?i>i di'pcle.

DISPOMMENTO , f. n>. Il difporte . Dilp-/iii->n f
jrrin^emtnt ; ordre; ttuf ; Jtlujti.m. f. Per Dcpo»
niincilo. V
DISPONI TORE, Daa». itnv. ». m. Che difpoae .

Cil- f-M diP./f .

DISPOMTRICE. rjlvim. t. i\ tfiftwailorc. Che
J.la ne - Cri , yui di^p le .

• OISPONTANEAMEVTE . V. Spontaneamente.
DISPOPOIATÒRE , f- m. Colui , che fpcpola , di-

(Ir r-te Dr,lr».'/««r ; d,rllieur .

PlsPiJRRK , ». a. Ordinare , «ahilire , tifolve»» .

IniNeraie . Difpfer ; ri fuJre ; di.i'erer ; rr^er:
jr'elev ; erdtnntr , %. Per accomodare , mettere ia

. ': > ' , preparare . Frepjirr , j'icirr , litlnfer ; dif-

1 fulter ; metile en .rdir
,
pUier .- p-.'Ier ; pj-

i-ituer : repinir ; d.vilir . nnicr. Ki. Per

e. inJ.i'rc , tiiaie altrui alla fua vuloat.^ .

(.., e«f-ff' «r.,/y„ .., J /ai.e Cl f.'iii. A-n-

:,ii. .
?''<•""' dijp<fer. f. Per

Dcpeita d' un. . I. Per Efporre ,

m:i!e'e » p»-' ' lire en pi

\ della

. Il pi Vil» kJrpo per

ifpoa«a, metta a pcticolo . 5- Pe«

.Hio . St dijpeier Ì liiri v/JI' -

•inic. te di/pijir 1 pi'lir. J. Dif-

. . ai lavoro . fe dijpsier J »r.ivji(.

i-jieii {. Fer rimettete , lermiae

. c t II maaJare i denari , eh: ^ «aa-

a" . M rami Tua 1' ilir. per let:ere di c.-liSio .

D-fr' dc'daiari. Du-' li' /. / :• iier«r pn l.eiiet

de c»io|f , /."» d:i,tem,ui . i fer Mi etere , e

prreniò , le»are . V. Dv're • î. PerEIpuirc , f^iç-

earc fi«,Vif'>.'. etp'Ier . drJuirc : fJire « hji-

l,e ; deelj'tr. Tornò in Cane , c difpinfc al Papi .

c al Rc Carlo la tifi>.îi1a del Re d' Aracoaa . 4. Per

Tr.fp'antarc , Tiaip-irre. V i. Per Trafportare le

lacre immagini, eoa foleone cciiuioBia da luo^o 4

luna, F.iire iiinlUli'n d' imifcl , de relifvcl ,

ere. i. I» f.-oiim. paît .tecommiJarri a fare qiialcbî

C'fa . ReiKudii ; de terminir , fttmti iinenfoiuiiim i

prénite une rii.tiir.n ,

DISÌORTA2IÙNE. f. r. tjlvin. V. Trifpofn-

DISPOS »%rFNTO, r. m. Il difpofarc . F'mnfjU-

lll ; eie rfillUl .
, , ,

D'SPOsARF. , DISPOSATO. V. Spofare , Spof.to.

% Difpofarl , n. n. Daare . Spofarfi. V.

DISPOSITI VAMF.NTE , avv. trj». -inim. Coa di(.

poSiionc . Avec itJre -

DISPOSlTOaf , ». m. Che difpone . Oui difpefe .

DISPOSIZIÙN'E , f.(. Deliberaaton» , rifolaaoae .

Dilp fititn ; reft'uiiort ; Vlinc ; tiljemineuunf J fuel-

lue itije. IT. Per InIciKioiie , pcaliero, voiuat» .

Diipt/iliort ; intention ,- dilfcin . $• •"«' Termine ,

Oat'i ,<-|Teie. t.iii ; dilpi-ftiim ; ecnfiiuiion . J. Pet
rnuaaione , ordine , compartimento . Dilp/imn ; ai-

rjnscntene ,- /iiuniin . Aven.fo pr.ma per lutto con-

fiderata la dirpofia'oae del Kio^o . C Per quvilitl .

Q..i,tte. Il pcl'i e uno de^i fpe'irfiîoti , che ajurn-

no a conofcere li d Ipofiaiine dell' ac^ua : ciot la

qjallli . J. lei Natura, inclinai Jnc , e attitodioe

a firc .•><e»olnientceh«cc'ic.Tii . Dhp flii'n ; amure ;

incliniiidn ; iMiiiide ; pinihint . 5. K'Itre in buo-

na , o mala difporiaiooc . vale Eitwe bene , o m.ile

tcn perato , c accaacio a ciie cht fia , «ojl del corpi ,

co.iie dell' .-.aimo . ti<e enimne >u «miiaii».ii/<. tij-

p /iri-«. }. A»«r difpo6tiona pet !« fcteaic . Av.,T

ti^i.'vp de iifffin^-a pur lu iti.neiii

k b a DIS-
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BISPOSSESSÂRt , V, a. r.iM^. Togliere il pone.'. :

fo; fpogliar del poiTelTo. Déplfeitr .

DISPOSSESSÀTO, TA, S.ilvin. aJJ. Da difiroTe;.

f.irc . Dep>!feiié .

* DlSfOSTA . V. Difpofizionc .

DISPOSTAMENTE, avv. Con il!Mm a ne , ordì-

«atamentc . ylvic ordre avec ajranfernetit .

DliPOSTEZZ^ , f. f. Artr,itto di difpofto , avv;-

scn/i , IcgKiadfia delia peifona. Affilile ; tsauii .

BISPOSTisSlMO ,MA , add. Sup. di difpofio. Tw'i-

iifpofi , &c.
DISPOSTO , TA , add. Dadirporte. Di/pc/f , &c.

J. Fer Inclinalo. Porri ,- enclin ; dilpcje . Ora fof

ftr e(ïi già purdifponi a venire. ti;!i èdifponoalla
vendetta. $. Fer Frep.irato , atlo , acconcio. Diffo-

Je ; priprc : exfoft . Cotai Kio?o è iren difpoUo aile

înndie de' ladroni . S Per Ordinato . Arr.in,ié ; a-

jHÎïé ; bien ftijpûfe . Dove ogni cofa ordinatamente
diipofta , i Icr fS(iiiliati , ce. §. Per Proporzionato.
Prpri'mnt . Tatti i polfi del corpo ben difiiofti . {.

Fer Inte'pictato , cfpofto . Expofe ; inlerprtte ; tié-

cl.T-t . Gli parve vedcifi innanzi rutta la S. Scrutiua
difpoSi , e dichiarata. J. Ben difpQllo di coi-po , va-

le Snello , deliro , proporzionato , sasliardo, fano .

As>lc ; ksçr ; alerte : dilpoi . %. Mal difpolio , va-

le il contrario . Pe/anr ; iirlijpajc ; #ri/ n' e/i pis
a^ile ; dijpci . §. EiTcr difpofto de; corpo , v.ile anche
Avere il hcnefizio del corpo. Avoir le ventre libre.

$. Difpolio, per Depoflo . V.
DISPOTICAMENTE , 3VV. Con autorità alToliita .

Dejpcii^ucrrterìt .

DISPÒTICO, CA , add. Dadifpoto: e v.lle Signo-
tiie , alTnlulo . Dcfpoliijue .

DISPOTISMO , f. ni. l'ore dell' ulù . Autorità , e
governo affoluto. Dcjpoiilmi .

DISPOTO, f. m. Titolo di Principato tra i Gre.
ci: e vai Sisnorc. D-elpiìie . §. Fig. vale Padrone af-

foluto . M.iiirc ahfalu .

DISPREGARF- , V. n. B.w*. Trafeurardi presarc ,

non aver voglia alcuna di f.ir preghiera . NesI'ser li

prière ; av^ir du debout pour l.i prière .

DISPREGÉVOLE, add. d'ogni g. Da difpreçiarfi ,

difiuczzibilc. Mivrif.iHe ; at,it ; cf'ntempri-lc .

Dl^PREGEVOLMEKTE, avv. Con difprcçio. Dr-
àjigniul\nient ; avec mépris ; avec dedjin .

DISFREGIÀaiLE , avv. d' 05ni g. Cr. N. Difpre.
gcvole , difptczzabiie . MipriljHe.
DISPREGIAME\'TO , f. m. 1 II difpreqiarc .

01SPREGIANZA , f. f. S Mépris ; dédain;
ttbut.
DISPREGIANTE , add. d'ocni g. Cr. N. Clic dif.

preçia , difprezz.-.nte . Dtdiii,^netix ; meprifani .

DISPREGIARE , v. a. Avere , o tenere a vile ,

contrario di pregiare. Meprijer ; dédaigner ; avait
du nté:>rii. ; ccnlp-jcr; (tepriftr ,

DISPREGiATÎSSlMO , MA , add. Sap. di difpre.

§iato. Trèsmtp'ife .

nisPREGIÀTO, TA , add. Da difpreçiare . Te-
ruio vile , abbietto, inniana fliaia . Mtprifc ; vil ;
•tifdatane

.

DISPREGIATORE, v. m. Clie difptegia . D'.d.ri-

gnefx ; méprij.rnt ; qui meprife ; aui diìaitnc ; io.
clijSerenl ; contenpi^ur

.

DISPREGIATRÌCE , Fcir.m. di difpregiatorc .

Bcd.ji£ncuje ; celle <jui méprije ; jui a au mé-
pris .

DISPRÈGIO, f. 51. Contrsrio di predio, avvili,
mento, fchemo . Mrpris ; dtriain rctut

.

DISPREZZÀBILE, add. Di pocopreg'o, dad.fprc
gia^fi . Miprijatle ; digne de mcpris ; ctntempii^le .

DISPRl:77-\7.ÌENTO V. Difpregiamenlo .

CISPRE2ZANTE , add. d'ogni g. Salv.n. Che di.
fprezza, l'prezzantc . Dédaigneux . V. Sprezzante.
DISPRFZZANTEMENTE. V. Difpregcvolnicnte .

DISPREZZABE . V. DifpregJare.
BSPREZZATÌVO. VA , add. Crufca in Romitori

Xflo ^ Alto a di.''piezzare , che difprezza , ed i ag-
Riunto di nome . Ncm , cu terme de mtpris , pottr
m-ir^uer le méoris

.

DISPBK77ÀTO. V. Difpregiato.
DISPREZZATÒRE . V. Dlfpre^ialore .

DISPREZZEVOLE. V. Difprezzabile , Difprcge-
»olc .

DISPREZ2EV0LMENTE, avv. V. Difprescvol.
mente .

DISPREZZO. V. Difpregio.
CISPRIGIONÀRE . y. Sprigionare.
t DISPROFORZIONARE . "V. Spropor7.ionate .

DISPHOPCRZIONÀTO , TA , add. C.iHii;!. Spro.
porzionrto , che non ha proporzione . Dììproporticn.
Sé ; inc^al .

DISPROPORZIÓNE, f. f. Sproporzione. Di/pia-
punian ; irie^alìse ; dirTerenre ; difccnvsnance .

DISPROVVEDUTAMENTE , avv. Sprovveduta-
mente , inavverlenremsnte . InconfiJeièment i J.:ns
itfiixinn i par mtt.-rde .

DISPROVVEDÙTO, TA, add. Sprovveduto. Dé-
pourvu .

DISPRUNARE , V. a. Cr„/ca in fprunare . To-
glici e I pruni , fprunare . Couper Ici ronces , lu e-
pines .

DISPULZïLLÀRï;. v. sverginare.
DISFL'MATO . V. Schiumalo .

nlSPÙRO, RA, aiid. Impuro. V.
DIìFOIA , (. f. Quiaioae , 1' anu del difrutatc .

Dil-.it : difpuie ; combat ; contention; (.niefljtion ;

difcujp n ; riemelf ; divorce ; différent .

DI'HUTÀBILE, add. d'ogni g. Atto a difputar-

fi . ûijpittjble ; conreiiable ; contentieux ; douteux .

DISPUTABILMENTE, avv. Maral. In guifa di-

fputabilc ; a modo di difputa . Par manière de àijpute ,

» DISPUTAMENTO . V. Difputa.
DISPUTANTE, add. d'ogni g. Che difputa. C.«»

difpuie . ,

inSHUTARE, ». a. Eontraftare , difendere la fua

opin'one per via di ragioni. Dcb.-ttre ; difpusjr ;

baiailler ; canteftcr, §. D'fpufar deli' ombra dei.' a-

fino . Dijpaterjiir la pointe d'une aiguille. 5. D;f-

ptjt.,r il vento , T. Marinare/co . Proceurar d'avere
il fopravvento ad unaltro baliimenio , far si c.f e

gh noi prenda . Dijpurer le vent .

DISPUTATIVO, VA . Da difputarfi , di difpHia .

Oui Je peut difputer.
""disputato, ta, add. Contrallato. Contrivir-

je ; diipuié . .

disputatore ,

âijeriateur i celui j
puter ,

DISPUTATRICE, falvin. V. (. di difputatore .

Che difputa . Difpuseuié ; celle qui difpute .

DISPUFrtZIONE . V. Difputa.
DISQUILLANTE, add. d'osni g. Bum. Tane.

Squillante, chc^rifuona. V. Squillante.
DISiiUlSlZiONE , 1. f. falvia. Ricerca, diligente

efiime . DiJiui/ìtion ; examen; recherche exalte.

DISRADICARE, V. a. Diradicare. Déraciner. §.

meta'. Tor via del rurto . Em-J:,ier ; .ietruire .

• DISRAGIONATO , TA , a 'd. Itra'.ionevole . V.

« DISR^GIÒNE,f.t. Contrario di ra^'one. Dfr.ji

J'ôn ; difaui de raifn .

DISRAMÀRE, V. a. Alar». Cdi. Lo fleflfo , che

diramare , fpogliar di rami , troncare i niir.i inutili ,

Èm'-.ndcr ; rlaruer Ics arbres.

DISREDÀRE. V. Direda'e .

« DISRFDÀTO, TA, add. V.

DISREGOLATAMENTE, avv.
rtplement j J'ans règie .

DISRF.GOLÀTO, TA , add. Srcgol.«o . V.

DISRÒMPERE , V. a. Rompere , difunire con vio.

lenza. Scranre ; brifer .

DtSRUGGINÀRE, v. a. f. Ag. Cittì di Dio.
Tor la ruggine Dérouiller ; òier la rouille .

DISRUVIDÌRE , V. a. Calvin. Dirozzare , toglie-

dczza. Dcrouiller ; dégourdir; digrofir ;

m. Che difputa . Difputenr ;

isjpute , DU qui .lime à dif-

I>i redato,

Scr.za regola . Di-

itn
DISSACRARE , V. a. Contr.irio di fagrare . Ri-

durre cbecchcITia dal fagto al profano : profanare .

Pro/aner ; fuiUer .

DISSACRATO , TA , add. Da diira?rave . Prfaii.
DISSALARE, v.n.Vcce dell'ufo. Levare il falè

da dov' è . DeO^ter ; òter la faìttre .

PISSANGUÀRE , V. a. Voce ufata dal Magalotti

al participio . V. DilTariguato .

DISSANGUATO , TA , add, Mas.il. Da difTangua-

re . Delfaiane .
^

DISSANG'JIN'ARE , v. a. T*. de' Cmcialori di pel

li. Ammollar le pelli nell* acqua per [o:;licre il

fanjue, che, vi fi rrova atraccato . Oelf-iisner .

» DISSAPITO. V. DitTavorsfo.
Dt^SAPORÌTO, TA , adJ. Accal. Cr. Infipido ,

fcipito , che non ha fapore . Inftpide ; fade ; qui n'

a point de f^oût .

DISSWORÒSO, OSA, add. Contrario di favoro-

fo . Infipido. DilTaporito. V.
DISSECAZIÒNF , f. f. talviti. Incifione del cor.

pò umano. Di/feffion .

DISSECCANTE , add. d' ogni geit. P.ed. Conf. Che
dilTccca. Dejjfchant ; qui dejfèche .

DISSECCARE , V. a. Seccare . Defécher ; ficher.
DISSECCATIVO, IVA , add. Pj//.iv. DifTeccan-

tc . V.
,

DISSEMINARE , V. a. Spargefe . Répanire ; fé-

DlSSEMlNÀTa, TA, add. Sparfo . Bépan.iu ;

leme .

DISSFMINATÒRE di fallì dogmi, T. de' Tello.
.çf . Colui , che predica , che fpaccia falfe dottrine

m materia di religione. Dogmalifeur.
t DISSEMINAZIONE , f. f. Divolgamento , Pu-

blicazione. V.
DISSENNARE , V. a. Salvia. Cavare di fenno ,

Dementare. ^V.

DISSENNATO, TA, add. Senza fenno, pazzo.
Fox , lìupide ; qui n' a pai le fens cmmun

.

DISSENSIONE, f.f. Difcordia, conrrovcrfia. Dif-

j'gntion ; ditcorde ; brvuillerie ; mefimellìpt-nce ; di-

vì.'fOn ; trouble : ^iì:.-wÌc,- c^mbufti'n ; divor;e . 5.

Metter in diiïenfione, divifîone , Divijer ; mettre la

difCJrJe ; defunir .

dissenterìa , f. {. Soluzion di ventre con Tan-

gue . Dyjfenterie ; dévoicment avec douleur ; flux rfrf

yiinç .

DISSENTÈRICO , CA , adJ. Appartenente a dif-

fenterta, che ha dilTcnteria . Chi a la dflfenrerie ;

df/fenterique ; qui appartient â la dylfxntetie .

DISSïNTIRE, V. n. Difcordarc , non concorrer
nel uieilefimo parere . Être de fentintent oppofe ;

avoir une autra opinion ; ne s' accorder- pas ; être d'

avis contraire.

DISSENZIENTE, «Id. d' Ogni g. S:mi. Che dif-

Levar di fello. Dé-

D I S
fente. 5,«i ne s' accorde pas ; jui ne convient pirjfi''
DISSEPAR.ARE . V. Separare . •:''.(

DISSERRARE , V. a. V. Aprire . Défttueher ; ii-
ter es qui bouche; ouvrir . 5- Dinreriatfl, n, p. Petr^
Difchiudern, difchiavarfi . f ouvrir.

DISSERRATO , TA , add. V. Aperto .

DIS'.ERTAZIONCELLA, f.f. Manfreii. Piccola
diiTerrazione . Petite^ courte dilTeriation . ,

DISSERTAZIÓNE , f. f. Trattato, diciniento , a
diceria erudita, che falli per Io più in ifcritto (b-

pra qualche m.iteria . Di/fertatin . J. Far una dif.

lertaziane . Diifcrtcr .

DISSERVIGIO, f.m. Contratio di fetvigio . m»lii
ti.ii» e3'-' 1 miuvaa fervice .

DisSERVÌRE , V. a. Contrario di fervire , vale

F.ar cattivo ufflzio . Dejtrvir ; rtndre de mauvàit
iff.ces ; nuire .

DISSERVIZIO, f. m. l'arci, fior. Co.itratio di

fcrvizio , DiiTcrvigio , Mauvais o^ce ; mauvais fet*

DISSESTARE , V. a. f.:

r.mcer . ,

DISSETARE , V. n. e DISSETARSI , n. p. Cavar
la fete . De/ilttrer ; óter la fcif.
DISSETATO, TA , add. Dejalieré.
D15SFZ1ÒNE, r. C Cr. IV. Incifione , taglio, e

per lo pili de' corpi denli animali. DiJfeJion

.

DISSIGILLARE. V. DiiTueeellare .

DISSÌLLABO, add. ni. Red. Che è di due fillabc .

Diffrllsie ; qui eli de deux l'tllabes .

DISSÌMBOLO, la, adi. Mafai. Differente, che
non conviene. D^ffemblable ; différent ; dijcordant

.

DISSIMIGLMNTE. V. Diilomiglianie .

DiSSIV.IGLIANTEMENTE , avv. ialvin. Coq
diflimiglianzi, d'una maniera divcifa . Différent-

D's'siMtGLlANZA . V. D iToniiglianza .

DISSIMIGLIÀRE , v. n. Non aver fimigUanza , •

ciTcr diff-rente : contrario di limigliare . Différer ^
iir: iilfemblabte . 5. DiiTimigliarfi , n. p. Dan-.'.Ufiv,

Edere d'mmilc . V. DiiToiiigliare .

DISSIMIGLIATO , TA , add. Da diTimigliare » •

DifTìmiie , vario. V. DinToraigliantc .

• DISSI MIGLtEVOLE, add. V. DifWmile .

DISSIMILARE, add. de' due g. T. de' Pilfofi .

Aggiuntai dato a quella parte de' milli , che uon fo-

no fe:ii:'li-i , ma componi . DiJJimilaire .

DISSÌMILE. V. DiiTomigliaiire .

DISSIMILÌSSIMO . V. DiiTr-mislianlidinio.

DISSIMILITÙDINE , f. f. DjTmiiglianza , dirto-

mielianzi. DilTem'tIance ; dijparilé.

DISSIMULANTEMENTE , avv. falvln. In n«>-

do diiïiniulante , con diOfimulazionc . Avec dijjìma-

111 in .

DISSIMULARE, V. a. Fingere, anutamcatrna-
(cnndcre il fuo penliero , far fembiante , villa . Dif-

flmuUr ; cacher fes feniimens , fes deffeih! . §. Per !

Contraffare , e Falfiticarc .V.
DISSIMULATAMENTE, avv. Con didlimulazio-,

ne , ingannevolmente Avec difpmuldtion ; treittpeo'

fiment ; fauffemenl .
',

DISSIMiJLATO, TA, adJ. Da dilKiinuiare. i3i#-
:

DlisiMULATÒRE , V. m. Clic diflffinula . Diffiì
mtilateur ; qui diffimule

.

'

\

DISSIMULATRICE, v f. Cr. PI. Che diffimjU .
-"

Femme diji'nulée ; celle qui di/ftmnle . , :

DISSIMULAZIÓNE, f.f. lì dillimulare , finzioi '

ne . Ltijfimul.ilion s deiuìfement ; fifìion ; art ; foiit

de cacher Jes fentimens , t'es d^Jcins- $. Per figura

reltorica . Préteritisn ; prciermiffion .

t DISSIPÀBILE, adi. d'ogni g. Che può difll-

parlì , foggctto a didiparfi . Qjt" on peut dijj'rpct ; ié^

fruire , confurrter

.

DISSIPAMENTO , f. m. Il dilip.nre . Dijfipaiita .-

de.Urufìion ; confompti^n . §. Fig DilTipamcnro dt
tela , vale Alicnnzion di fpirito . Dijfipatiui ; dif.

DISSIPARE , v. a. D:5fare, dillruggere , ridurr?,

al nulla. Défaire; dipper ; détruire ; eonftimer r
confommer ; gafpiller ; mander ; ruiner ; réfouirc ;
délabrer ; dilperfer

.

DISSIPATILO, VA , add. Che ha la virì't di dtf-

fipare . Qui difip: ; quiynfeut

.

DISSIPATO, TA, add. Da dilTl.Pare . Dijppé

/

confume , &c.
DISSIPATORE, V. m. Che diUipi. GarpUlriir ;

dijjìp.ìteur ; depenjier ; prodigue; qrri di0ipe beau-
coup de bien .

DISSIPATRICE, v. f. Che dilTipa. Drifftpatrice

;

depen/tère , &c.
DISSIP.^/IÙNE. V. DiiTìpamento.
PISSIPÌTO. V. Scipito .

DISSODARE , v. a. Rompere , e lavorire il ter-

reno non coltivato. Défricher. $ Per lavorare il ttr-

reno femplicemente . Labourer la terre.

PiSSODÀTO , TA , adJ. Da diOfodare . D:friehe .

• DlSSOLLECITtìDINE, i. f. Contrario di folie-

ci'ndine . V. Lentezza .

DISSOLÙBILE , add. d'ogni g. Atto a ciTere dt.

fcioiio . ri/„«/e ; diffalable .

DISSOLVENTE, add. d'ogni g. Che dilTolve . Dif-

fjivt/it : rncn/ìrue .

DISSOLVERE, V. a. V. Difeioglierc.

DISSOLUTAMENTE , avv. Liccnliofamente , s'rc-

*-.t
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Ijf.T.eBte . Oi/î.'um.o» , lictniitufcttiat ; âcttrlc-

DlSiOLUrtZZA , r. f. Aîlratto di diflbîuto De-

ittdimcnl i l'ilt i i:Te%:cmt'll ; ief'.rire ; dijiu

ri.» dié-iuclic i liicriiaJtc; it'ttUmtml it vicS
U mûturt ; iKtnfc . {. D^rfi aiU diITolulCZU. /c

Uiatubit i fe teitr djnt tj dèéjbfèe .

nlSSJLUTÎVO, VA, Ad;. Cbe h* ticolti di dif-

ol.cr; . DiJflvMi ; .jui âiif:M . DiJolutivo, in for-

u d fj3- Difolvjii .

DlSiOLÙro , TA . idJ. D« diffolircrc . D.ifttto .

DiJ'joi . ;. Per Difleir.pe^iio . Deijff; détrempé i

•iauifc ; hmdu . 5. pi-r Ucco»:ofu , dtroacfto e C

lice dl coaumi , uoraioi , c Calili . Dijftiu .
detju.

tt ! 'itc'iia ; impari, fue ; IJliif i mjlisaatte ; II-

tmciCttx ; itttii: ; dtt:Tdr . i. Fe' EcccflDvo , cccc-

leotc. E.^cU; ^'••c- ^^ , ^ , .

DI»4oLUZ;t>NE, f. f. Il d^fToIvtre. diif^cinjea-

ro . D !i tuliio , rrlJuiha d' un corpi e» Je$ pjr

>iti uihn ; ifpjrjlt n . $. DiToIci-.OQc de; mi
La 'dil^lulinn f un mirijf, . {. Fe/ Di-

W Di(To|jt:lia. Ç. P^r Btif; , Scherno. V.

.r di'Ioiotionc d «Unno , vale Mciieiio la

fil-cmirn.

Dl .SIMIGLI aVTE , ad!, il'"...: «. Che oon è lì

Itile . che « diverto . DilTtmUièh , dif(rea) .
«ni

t' eli p iti ftrahlaile i dijordjal i divcri ; di/pra-

imi nnr ,
dilpir-iie .

Disi iMlOLlANTlS-ÌIMO , MA , add. Superi, dl

liffnnij! ..are . Tr^ilUfereil ; tril-dlTcmHjNc
Dl">V)MlC.LIAN/A , f. f. Adtiilto di diffomnila»

e. DiJ.mhUnCc , difrrcnee ; diverfiéc ; mmlJcd:
ejfimH ,aci ,

iHpjriie .

DISSOMIGLIAI'^ , v.n. EiTcr diffbniiilanle , nQt
*.r looi jlianli . £'r^ diJcmHjHc . or ;c />J« ttf-

'fm*/rr-.

DISSO.VI1GLIA.TO , TA , »dd. Dilli.iiile , DilTomi.

lliiorc. V. , .

DlsSOMlGLIhVOLE , «dd. d ogBi (. T»'/. li.

Iiflimi e. Diì.mHjfie

.

DISSUVANTE , t!i. d'ouBÌ (. Che OS coofi:».

I». che fconla. Dilfnanl ,
^m ti' ef pini d' Jt

ttd ; dicrdiii . 5. Il» Nn» eofrif(K.iiden«e, di-

rerfo . Difirinl . op?'/c ; « <i»rri>< .• dif.mH itU
.

"//"f""""»' ; diiijfjjni . 'i.KB'nliimo no» di.

•Il forrche degli uuari, che mal t' accaid.ia4 in-

ieme.
DISSONANZA , f. f. Tcrmioe muncale : contruia

M confniania. DiJcnJnte ; fj'iM Jce^rd

,

DlvsiKvNAR'I , a. p. Cf. N. RilvegliirG, dj'oa-

«rfi . fM.ri;.tr .

DISONNATO, TA , âdd. Sttttim. Scolto dal foa.

IO, fvc<lnio . t.^riiie .

DISsoTTF.RRArE . che ««che fcritefi DISOT-
rERUÀRE, ». a. Aldi. Cr. e ii«» qu*nMà d' jI-

ri Amori non atiproraii . Carar di (aller ra . De-
'trrer

.

DISSOTTERRATO, TA , Remij. Fi»r add. Di
lilTaiierrarc . Peierre .

Dl>SOVVKNtRE , ï. B. rj'ii». Scordar.l , noa
btvcnrc . Mvir nutht .

DISSUADA lU , V. a FraUnrasr alcuno l'all' efe-

oiioac di qi. i:chc ditejoo , ninuoierlo dal (.ir> pio-

loliio . D>[fuj1tr ; dciomimf ; dtei»{ii::ir ; denuu
llir i dilHii'r , rlrifntr.
OISSUASIÙNE , (. f. Il diiTuadcrc. DiJ'aétI-n ,

DISSUASO, 4A, addieit. Da diiluadere. Difuj-
là , i-f. .

DISSUASORIO , lA , aHd. Atto ad >Tuidcre . Qjii

'lui ll,,Tul(l,r ; propre à dijvlllr ; i J.-i.n'mii .

DISSU KTÒOINE , U. Oi(ul.>aaa . Dejniiiide ; drA
Kcrutumjnei .

DISSUGGELLARE , ». a. Torre il Cug^'.lo , duri,

iilliie . 0fi-jr*cfrr.

DISSU ,',ELLAT0, ta, add. DitJrtcu .

DISSIIRÌA , r. < Dirtitoli», o dolore oell' orina
•e, o l'una, e l'altro infieme . D//ur/t , difioiu

DISTACCAMKNTO, f. m. 11 difl.iccnre . Dr»j.
'htmtfìi

, dcx'Senìeni . $. DiflacCAmcnto di rruppc ,

r. di' \liliiiri, dice!i d'un Biniero di foldaci . che
ri divide dal corpo intiero, e fi inand.i per prcfidio ,

3 per altro io (i>Mktie lungo . Dcuthemmi .

* OISTACCANZA , (. f. Voce aaiica . Dillacca-

mcBto . V.

DISTACCARE , ». a. Staccare . Deiietii ; ^rpro-
^re ; otti une (Mfje ; dir:fhtr . J. Diflacctre 1 ca-
li . DurupW . i- O'flaccarri , a. p. (t dtutiir

,

> dtftindrc. E dicefì coti al propriD . ci:e al figu-

rato di cnlc inoiali , come : Dil^accarfi da' pijceri ,

r< dciichir. S. Diiljccare, Cr. V. per Separare ciò,
;he i att-iccato. Dri^mire ; irpirir , deucker ,• de-
funir . i. Per Io;licre nnu da qv:alchc cola , eiii lia

per .leTcltn attaccato . DtiaiHtr . {. Dillacca'e , in

Lernuai di Riicrra, dicefì di quella quanritl ili fal-

dati, che n Icp^ra dall' E(cr;ito , oda uà Heggi-
meato , e fi manda a qualche tpcdie'on m.-iitare .

Otijihti dii j.idjti deijitir dtf Canalini , dei
i^etiJi.i , &e. ^

Dlsr.>CCATISSTMO , MA . StMu. add. Soperl.
di diDaccJtn. Tr/t-deuibe .

DISTACCATO . TK , ..JJ. refiier. Da diflic^aic .

Dildiunto . Dct^ii'c
, Icptrt , «S-f.

DISTACCaTÙRA , I. f. V. Diflaccan.ralo .

DISTACCO , r. m. Vite dell' uft . AliaoaocBto ,

D I S D I S 197
alieoazioee da patlioae . óa opinione , cfiavU . ZV
ijch.racni ; desjgewcne â' wat pj{Jijn , d' uve tpi-

nivn , ©•£. ,

DISTAGLIARE , v. a. Di<id»e . fé pacare , e

que. io, che i Matietnatici d.coao iaterfccjre . C..S.

;>cr , divifa . 5. DiSagliaiii , a. p. loteficcarfi . Se
e^p.r . \'. Inrcrfecare .

DliTAGLIÀTO , TA , add. Da 4i«a^ljre. V.

DISTaGLIatCra , (.'. Ildiiag. are , dlvifioae ,

rcpiraiioae . (eftrjiim .- diziiUtn . f. Per laucca-
lura . Ineifljm ; eimpwe ; eml3Ìli<

.

DISTANTE , add. d' otoi ;. loanno , difciSo ,

Disili : etiiut ; l.imlaia .

DISTANZA . "} t f. Quello (p;uo , che * tra

DISTANZIA , S JB loo^o , e 1' altro . e tra in.

cofa , e r altra . D.,1v«« ,- c/>j» .• inierv^iilf d' •>»

tien à um suire ; f^iineme9l ; diìfs tmt . y. Didi-

lljnii la at ?anaa . L:in ì /.i» ; de .Ui« i Iti* . de

difli*se en difljmet .

DISTAR L . ». n. EiTcrc , flix lojlino. Être di

Itimi ! erre f/j.fi^.
DIsTA'Ari; . V. Starare .

DISfTMHEH ^.MF.MTO , OISTFMPFR WZA , DI-

STEMPERARE , D1STE\1PERATAHE>ITE , DI-
srEMPF.RÀTO. V. Scempeianieinto, SJemperitta»,

Snmperare , Ci.

DISrt.MPtRATEZZA , f. f. Bcmf. V. Stcmp.:-

ranaa
DISTEMPRÀRE, ». a. C in Diaeiux'i'e . V.

Siem? la.e .

DISTKSOERE, ». a. Allargate, o al.uaiire nii

cofa iiflretta, o raccolta ia'ieaic , o raiu"'cl>i-*ia

tiind-e : «ire» .• rcidir ; timd't , dep.icr , deiJ-'te' .

devilrpi.!! . J. Per .Mettere a giacere . C.a.ber :retm-

dte . {. Per lo vicnJere delle parti dei . . - r' .r.o

d'I . { D'Ieoder le »elc , »a:e s

Oipitef III viUet . i. Si ula Ben
D. p. f tinnire . Il dilater. ',

Olcxarc 1 cOQcetti deil'aattnoc'
pifer ; limiter tir terii . i. Per » .'<it_. i: " .r

fi , fparaerfl . Temil , ceirer « ifpni :
1' eienlti .

i. Ver Dilatare 1 do JclJen . tifd'i . p-'Jer
Itin /Vi drUn . «. Per favellale a lùnn . cBer Urto
nel ragiooarc . alluntirli in pamle . J' riinJre dsni

•.n di e •un , /•' i^tl^ut fniii . D le^iitr ;a oo.rila .

ec. {. Pei Ifcaderc , in figai'. di allcaraic,. Dica,

tic»' 'lell'arco. Diitndii, de t indi' . '«'«<»»» nn
jre . 9. Per Uccidere , m» la ondo "lain . F.ttmdrt

um *<««§« /»r II iattiMi ; It imr . li remvtrjer muti

ftr Ufi .

DIsTFNOIMFMO. f F»'"»
firn iifimH-n. | . Pe 1 I . »»ent j .

V. ». Fe> A;..:n;.meB(.> .
V.

DI'.rENDlo, (. iB. fir. ., , . I . DiSen-

diir-e^to . V.

DlSTEsniTÙRA , f. f. rK.Di(. im fjim' . lidi

aenietc , Di«ent.nitatn . V.
DlSTFNERRAr.F , v.a. fjmnjtt. T««litrle le-

nebtc , tarchiato, rilcbiatarc . Ctjlii Iti n^ii'ci ;

PISTTAEBRÀTO, T* , Cr. K. aJd. Di dileiK-
V.

DISTFVÈRE , ». a. Teaae eoa iiolcaii . R.'e-
mif , driinir .

PM IMM'NTvi. f. ITI. Il dHraere . DHemtiim .

f.
' 'e , o Inpratreacrc . Surlemte.

, . \. I. Che di.licae . Omniriei ,

l . 1 . f. f. E'J«nlì.iae . ararcimeati .

Di.ji,/; 1 . -v ji.'ì • . d'/loM"". QurU' u'Im 1 aoo
dicefi *ii)r. h; .fe* nervi . che fon troppo tcb .

nisri.XLTO, TA, Sea>>. adJ. Dadi*caere. Oe
tenu . j-rie .

DISTFRVIINARE . ». a. I.e»ai via, miodare 10

perdijioBe , che anche dicet Sperperate. tMirrmi
ntr ; di ' '1er ; détruite ; rmimer .

DISTh^A , I. r Etealiaac . di!IendimeBt* . Èiem-
drie. ìpii'ii. 4. Alla diflefa, A d flefa , a»T. V.

Diflcfi . «JJ.

DISTts^MENTF , avv. Alla di le fa , ir ajtamea-
te . /«" I-li ! fit ju ,'nf.
DISTEsisSIMO, M\, adJ. SupetL d: diflcfo.

Trii eiiniu , ir:.

DlsTfs.) , •»». DiSefamente r V.

Disrtso. f. Iti. Ncvmj data ìb ifcrilto di fare,

o dire thcccheiTi*. ^nwi.e.
DISTESO , SI . ad.l. njji«efldcte. t.iemd» . «.

P<-f Giaade , fpaaiifa . tienim ; Iute ; vifi ; ,pi

eieow . Che p.u^ia , o Au'ne . lago «01 fece mai

tanto di::e!0 , «in* Uno , «raide . e foatlolo . Si

morono tei aalar per la diïle'a foin .' n. .'e! de-

ferto , cine iji«a , e graaJe .
'

Icrt.i di caaaoae pie.ln gli abik
e a dulefa , i;latn awe'b va, ,

lungo, fcna« celTate . r*»i mre.'' '
'

lemmi . jinl iiHi . «. Ali» didei.. , l'.r rii 1. i-,,i;...n.

te. difìinti.-nrate. Trur i.-i l.ni ; r^nr de Imi - ii

,7,.<7..nK-> 0-« chec<.he1i« ai'.a diftcfa , vale D.llc-

,. . . .• -. . ,«, ;i> («f .

' a. Sj'.via. SteOTcre, ditCaK il

. to//».«O'Je verfi . "Di/tifwt

1 ;>, I . .i.in\ro. r. m. V, D-fliliaiiooe

DISTILLANTE , a»U. d'ognig. Che diftilla. Sl'ii

d fille .

DISTILI. liRE 1 ». ». SuUgtc . Bifiilltr. J. In fi-

rg'f 0. Mandare , o ufcir fkoei a poeo a foco . Dé-
^lurer ; cculer , di>H:ltr . $. Per metaf. Giudicar- ,

latcodete, Cii-'^Jeraie. V. j. F.:r Derivare, veni-,

re, priccdere. Dc-riuer ; vernir. Ciò, che da l.-i

feou meaxo diSiila , non ha poi fine, cioè, cor>ic

faieea il B '.ti , deriva , ed e proditio ia eTrr.- . f.

r'er tafoadt-'e . Infafer ; tìuler ; /jire gli].' i fiitê

piler .

DISTILLATO, TA, add.^ Ds diflillarc . V.

DISTILLATÓIO , r. in. '/>tg It. Strumento da dU
6i:;a'c . A:smt-ic

.

DISTILLATÓRE, ». ». Che diSill.) . Di.l/U.
te-*r ; celui .fii difille .

DLSTiLLATÙRIO, IA , aJd. Mjf.i/. APiMite-
ntntc a di.lillaaionc. Hai afpMriieai jiidi,ìilj-

DISTILLAZIÒNIE , f. f. S-illaiioae. D:,/ìl!illin .

Î. Per la caJuia di quetl' u.iiore, che fi itele vol-

ga' ncate fceaJcr dal capo, e l'caricarli o'Ilc nari ,

nella b.>c;i , e nel petto. Òce^lement ; ÌImi .

D'STIXOUFVTE , add. <!' 05BÌ gt Dm. Che di.

Bi:it,:c. <fi 'ntitçai.
DISTÌNGUI R F., V. a. Sceverare, feparire , far

diff:rcaie . difccrnerc . DiiHmfuer , direem:r pir It

V9e ^ en pi' lei Jnrtel ferii ; nirryorr li ài ferente ;
divi/et ; J'epjre* ; Ipeeifitr .- liferemier ,- e.mn<^ilre j
mettre de li d,frren.-e ; fji'e di I, difirttte . J.
Didiogucre eoo piò colon, Icrenare . Bi^.-rrir. %.
Per Minuta tient: e la'iJc'.i'e . Oi.liifuer : cinipe'
tn . S Oi« Boleri, vale ao:hc Sejaalarfi. T> A-
inil.r . u ,/.1,..,.,ir.

DiSTlNGUlllILF. , add. d ogni g »'« dtU ujj.
the può iliHo;ier'i . (l«i fe peaf dii1i*suer .

DISTINGUI MENTO, f. m. I'j*. Dif. in Mifmrs .

V. P li = li>ne .

-7 '.UITORK. tjivit. Vetb. mifc. Che di-

/ yii ditiatue.
ITRICE , V. f. B.v». Ceto. Dtai. Co.

t ne il- . Ctt:t far dijliigut

,

irvT :\i) \ D.-flioo.

DISTINTAMI VTh . av.. Con dilliBziaBC. pa'ti-

tatìcatc . Diffin'fcrncmt : f/ji'mtrti#-; iartrf>n<»ir . d'

une minile d'Hinfle , fepj.emiml .

rilSTINTltSIUo, MA . adi. Supctl. di éiSiMO.
Tti'i '«wj-f-a».», ••».-. V. l>tiBto.
rlSTINTlvs, I. I. Y. n.ilinti.ine .

D.STINTlVO, f. ni. Noea , fegao , oade 1 diUm-
Sic. Oi0intli/ ; le ili di/titiac. {. Diflianvi d' o-

a n^ . Ligto , o merito . che rende ill.i*re usa per.

loii ^r.ryu. f.- t,1i,.1i-i, I .'t'Jtie* .

I-
'

. .dJ. D. d ;lin»jcre . Oi/r.nfl ,•

/ T - 111, difemt , <fi. Voce di.

11
' ^ .

1 r s-p.irjiioa d.-ile co'e , o fe-

c-i ' altia rigioi coacep.iia

t, : D.*|..'?i;» . diti^ • .-

'illit/tive ; diferen.r :

^ . .1 . ..: alata nelle fiiiole . Or-
liaaioac. Di.lingietl.iItinfl, -• J< I

mne f.-p..fi,m .

pliTIRPARE. V. FSirpare . •

DISTI .ÀRF. , V. a. T. HâirinÊrtfei , Cangiarla
ûivi, avirr livcrfaiicnrt. Ti t irnmer .

DlsrÒ-.I IFRF. . V. OiHorrc .

DTiXVLIMCNTO , (. 111. Stivi*. Stogliinca.

to . V
ni STOGI I TORE , ». ni. OJui , che di«0|(lie .

Cf.'-.i f.. d,t irne , i-l d,(Ji,iie.

DISTOLTO , r» , idi. C».. leti. Da dilloglicre ,

e q il diverito , ftaAotaaio . 0(t.M'«.
DISTOVARF , ». n. l' (i li. SiauBare , ufcìi di

n,f du
OISTÒRC'RF. V. Starcele.
Dl\Tol4'«A .ifVTO , f. ni. TjT. Leti. Il dijor.

ni-e, il fralJrnare . Empciiiimini ; divi'fia* 1 I' ^•
fi 11 de dif—nc'.
DINTiW.VÀRE , ». a. Stoinare , f»iUere , didir-

rc . Divertir ; deigurmr ; dicmfeil.'er ; dtntiuv.ir ;

df.uter : diente : ri l'ner ; dfuiler ,- dctmtnet
J' 1.1 •trf. 11 , Si ufi jnchc al oeitr. paif.

• DIUTURNO, f. m. V. CnntiarietJ .

DISTi'RRE, V. a D.diciicte, timjovere dal P'O.
piomcnt) , n irre . V. Diltornare . Diffujder : di.

vi'iir i
detiiirnir ; dil>r.titc ; détourner d' un defflii.

DlsrORro. TA , add. Storto. Tnin ; itmmr :

t'irr-eke. ',. Per illecito, ia-iuìlo . I»i*lti ; iile.

niSTRArciARE, V. .1 Silvi*, r. Srracciare.
DISTRARRE, "Î „ .».,„
t DISTRA ,GFRE. >*'• O'"'""-
riSTRAÌBtLE, add. d' ogai g. .Mrfj/. Che pii4

cTeri- dillrarro dui eli fuiil J Hf-J/Ht* .

niSTRSlMFNTO, r. f. DiDrai >ie. V.
niSTRAIZlÒNK , f. f. refi..-. Li vara , ihc fi fa

Ji cola dj| hì'i I 1330 . Oiltriftiin , i/i'fiem''cm,'iir f
lipitjiin. (. Di.1raiiioae sii daiaro . Di en iJe-
rncnt de Jenirri.
DISTRANO, Pofio io vece d'i«iiiito co' vciki

t-Tere , o Patere , o fmiii , vale Efeie , o Parete
«rioo . V. Strano.
D STRARRE, BISTRAfRE, e niSTRACGERr,

v. a. D.viare , Aoriv. D/flrjiie . drt "'net . J. D.f.
tTaerft , n. p. /ji«.j(^. Svagarti, dillorlì . St dif.»

ir.lire : ir.:moer / >n canai .

PISTRATTATO, TA , add. fjlvifi. V. Maltrat-
l^ito .

DI-
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DISTRATTO, TA, add. Da diflrarre . V. {. Ef-

fcr cliliratto , vale Non attendere . £(«• dijfipi-- ; ilif-

fruit . ^

DISTRAZIONE , f. f. Diviamento , franamento
._

Di/tr.ifJion ; aiitn.^tion ; ahfence ; tnappltcazion d*

tfp'it. 5. Didrazione , vale anche Sotiraimcnto , il

Icparare , o tor via, Dtmsmàrcmenf ; J'tp'tratiûu .

V. Dinraiziotie .

DISTRETTA , f. f. Stretta , neccflfiii. Ditrcffi ;

tiétejfi'e .

DISTRETTAMENTE , avvcib. EfprctTaircnlc , ri-

gnrorainenie , in diiirelto modo . Expregimcni ; fe-

D!iTRETTEZZ\ , (. f. Rigore, fevcrità . Ri-

gutay ; févcrité.
DISTRETTO , r. m. Tiittoquello, che per ragion

di suerra , o altra c.igione , è aeniiinto ni vccthio
territorio, e contado: e riprende anclie artolutamcn-

te per Contado. Diflriff ; i.inlUue ; territoire ; rtf.

partivrii-r-.t . t S. Picndefi anche per anguftia di cofc ,

gran bifcsm'' , necetUlii. Kccel/ìre pre/T-inlc .

DISTRETTO, ETTA, ajd. Da diflrignere . Serra-

to, piegato, feir»; preUe . 5. Kig, vale Anguliiito ,

flretio . Vrclfè . 5. Per r:cororò. ftvère . §. Amico
diftretto , v.ilc Intrinfeco . V. lì. Dìflretto cjj fansoe ,

»al Cnilfanliilino. V.

DISTRETTUALE, add. d'ogni 5. Del diftretfo .

Cni ttt h.ifitjtit iu ir.eme dijlrHf , li.im le mime
terrìtcire

.

DISTRIBUENTE, add. d' ogni g. fcs». eiie. Che
dillribuirce. H^i iilìri/'iie .

DISTRIBUIVIF.NTO . V. Didribulinne.
DISTRtBUÌRE , v. a. Date a ciafchcduno 1» fra

Tata, difpcn^ire , compartire, Rtp.irrir ;_ fep.irer ;

lìtfpenft' ; di/ìì ituer ; divifer ; pjrruger ; dcp.irtir

entri: p/njleun . J. Per Ori;inare , difporre , ifchiera-

Tc . R.jr,i:er ; mettre en crdre ; po/Icr . Diâiibuendo-
gli con provvedimento batt.-.Rlicrofo .

DISTRIR'JÌTO , TA , add. Diflri6aé , &c:
DISTRI8U1TÒRE, V. m. Che dinrilii.ifce . DiJ-

iributiiir ; iiJpeifnHiir ; fui- diflriiue y pittile,
difpenfc . »

DIjTRIRUTlVAMENTE , avv. Con dirtriblizione ,

En divii :rit : itvec dijlriéuti.n ; mcthodi^ueraent :

DHTRIBUTÌVO , VKy Aggiunto di Giufliiia ,

che dilïrihuifce i premi , e le pene egualmente fecon-
do i meriti . Difltiiutif.
DISTRIBÙTO, TA , add. DiUribuito. V.
DISTP.IBUTÒflE. V. Di.tr buiiore .

DISTRIBUTRICE , V. f. ff.fw. etic. Colei , che
diftribuilce . Ditìtiiuiriee ; ^iii diUriiue .

DISTRIBUZIONCELLA jf, f. Dim. di diUrihmio-
re . Petite di/ìriÌKtion ..

DISTRIBUZIONE, f, f. I! dilfriSuire . DiflrH-ii-

iion ; rép./'tiiii.n ,- ccmp.ntiment ; itivi/ì^n ; dijpen
j'-itì-n . Diftribiizioo graduale. Otdre de dilìriiiitim .

^. Per ua.^ tata della cof.i. diflribaita, DiJSriÙutan ;

P"t ; pcrlion .

DISTRICARSI, v. n. P. Mjit. Franz- ''"» Di-
fl.igatf.. V.

^
piStRlGARE , V. a. Strigare < dichiarare, Démf

iur ; rft'i;<i7>.it'r y rf^.ç.rscr y expliquer,- dechigrer , $.

Per Difcioglicre . V. 5, DiUrigarn , n. p. Mj^j/. lett.

Diflricarfi , difimpacciarfi , fvîlupparfi , fé tf?pétrgr ;

J's rft,ç.ïçe»- y fe dtf;trr.a£\r ^

DISTR'.GÀTO , TA , s M. Da diRrigare . \K
DISTRÌC.ÌVERE, e DISTHÌVGERE , v, a. Strct-

fanicnte ftringere . S'errer; lier eircii^ment . §. l-ig,

lifler diflretto di vettovaglia, vale Erlerne mancan-
te. Avoir d-f'ctte de vivres . f . EiT;r dilirrtto di pan-
ia , vale .A ver gran timore. Avoir jrrande peur : être

Jai/i de imjteur . %. Per comprendere ,. Contene-
re . V.

DISTRIC\'I,\!ENT-0, e DISTRINGIMENTO , f.

I». li difrrignerc , Strettezza. V,
'distrùggere , V. a. Struggete , disfare , ridur-

fe al niente , COnfL-iry.arc . DèJDler ; dévorer; détrui-

re y j^Jper ; rtnverftr ; cùnjumer ; ruiner ; rèdfirc ;

tonfcromer ; dtmclir ; dépevpter ; d: ljù<er ; dit/ìper ;

dijperjer ; écarter ; dejaire. f. Per Privare , Depor-
re . V. 5. Dinriigget.'' , n. p. LiqucfarS , Te fondre ;

Je lifrefier ; je diffovdrs .

DISTRUCGI.MEN'TO, f. m. V, Diflruiione ,

DISTRLGGITU'O, VA , add. Atto adifìruggete .

DeJìruClif.

DISTRiJGGITORE, v. m. Chì diflrugge , Deyìrri-

(icitr ; deioUte-j.r .

D1S1RUGGITRÎCE, V. f. Che difirogçe. C-/;?
^ui dctrt'it .

DISTRUTTÌSSIMO , MA , Sap. di diflrutto , Dt-
tri'it , Ttiifié de jind en cernale.

t DISTRUTTI VAMKNTS , avv. Con diihuzione ,

in modo diUrutiivo . Avec dsjìrvflijo .

DISTRUTTI VO, VA , add. V. Di^rusgitivo .

DISTRUTTO . TA , add. Da dinnig;ere . V.
DISTRUTTÓRE. V. Di3ruetiiore.
DISTR'.JZIÒNE, f. f. Il diftiuEgere , rovinare,

disfacinietito . Vefì^ufiion ; dtj'ot.ition ; reovtijement

;

àiJp<:-tion ;^,u.ne.
RISIURARE, V, a. Sturare. Déiaucier ,- cu-

wrtr .

DlSTIiRBAMFA'TO, f. f^. (. ,, n-n,,.,.,
» DISTUIiBAMZA , f, f. j- V- M"'"'-
DISTURBARE.v. ». itatbare . Dtranger , V, Dif-

conciare . 5. Per Dar noja , Inquiéter ; trfuHer ;

t.irjtvflcr . Î. Per Interrompere, dilìornare . V, Di-
fiorriare , Dilìrarrc .

DISTURBATÌSSIMO, MA , add, Sup, di Dilìuiba-
to . V.
DISTURBATO, TA , add. Da diflurbate, V.
DISTURBATÓRE, v. m. P.ilhv. fefner. Che di.

ftlKba . Inqttit.1 ; brouillon; qvi fe pt.iil à trouttler ^

à dcKw^ey y à inquiéter Us autres.
DISTURBO , f. m. Sturbo. Trotiéte ; dcfùrdre ;

dérangement ; emtarns .

DlsVALENTE. add. d'ogDÎ g. Che poco v.ile .

Qui vaut très-peu de chol'e ; qui ne v.tut suàre .

lìISVALÈRE , V. a. e n. Nuocere. Nuire ; preju-
dicier ; perdre de fon prix .

DISVALÓRE, f. m. Contrario di valore. F ;-

f'IefTo ; le peu de valeur , le peti de mérite d' une
choje .

DISVANTAGGIO, f. m. Svantaggio, Déftivan-

t.ine .

DISVARIAMENTO, f, m. Ildifvariare, V.ma-
tioa ; différence , diverfilé .

DISVAHIAKE, v. n. Sva'iare » l'.ïrifr , différer;

être difTemi-l-ible ; être différent .

DISVARTÀTO , TA , add. Da difvariare . Diffé

rent .

DISVÂRIO, f. m. Svario. Vari.itim ; différence .

DISUBBIDENTE, e DISUBBI DIENTE , adJ. d"

ogni g. Che non ubhidif;c . Di fcbeiffant ; refrjfl.iire .

DISUBBIOÎENTEMENTE, avv. Con difabbidien-

za . /J-er del-leilfance .

DISUBBIDIENZA , 7 f. f. Il difiiWiidirc : ttaf.

DISURBIDIÈNZIA , J" grcir.onc , DefobtijrMce ;

tr.:nfgre,r„n .,

DISUBBIDIRE , v. a. Trafsrstiire , non ubbidire.

PeJ'"/eir ; contrevenir ; iranlgrcfer ; regimier .

DISUBRIGARE , Semi. D'f.>bbligare . V.

DISUDÎRE , V, n. Far conto .11 non avere udito .

Fjire lembttnt de n^ avoir pjs ennndtt .

DISVEDÈRE , V. n. Cr.N. I.aiciar divedere, me-
fcur.ire , mifprcgiarc . Ns.^lifer .

DlSVEr.LlAHE . V, Svegliare.
DISVÈGLIERE . V. Sverre ,

DISVELAMENTO , f. m. Cr, IV: Il Difvclare ,

D.fcoprimenlo. V.

DISVELARE, DISVKLATO . V Svelare „ Svelato

,

DISVELATÒRE , v. m. Colui che difvela , difco.

priî'ire- Celiti qui dfc -vre .,

DISVÈLLERE . V. S.erre ,

DISVEN'RE , V. n. Venir meno, mancare, T'

é

vanonir ; tof.iùer en ftiileJTe ; défaillir. S, Per Inde-
bolirai , A. «fiai ir fi , V.
DlSVENTÙRA, DlSVENTURATAMENTE, DIS

VENTURATO. V. Sventura, ce.

DISVERGINJMVIEMTO. V. Sverginamento.
DISVERG NÀRE . V. Sverginar»,
DISVEBRE . V. Sverre,

t D1SVESTÌRE, V. a. Svenire , fpogliate . V. IT.

metaf. Privare , far rrmaner fenzi . Priver', fevrer ;
fruircr; fxnlicr .

DISVEZZARE, V. a. DifiiÇ-re , d'-zezz^e ., Véh
acso'rtumer ;. désbaf-i Di'vezzarri, fe désk.iii-

DISVEZZATO , TA , add. Da Difvezzarc, V.

DISUGGELLARE . DISUGGELLATO , V, Difigil-

lare , ec.

DISUGGDAGLI.iNZA , <• DIS'JCIJAGLIANZA , f.

f. Aftratro di dii'ugiiale , Dijp.:riié ; inega i;é ; dif-

prjpnrtion ; ^difecnvcnvnce ; diffemilance ,

DISUGUALE , adJ. d'oijni g. Contrario di Egua-
le. Inerti ; rude ; différent; ditpropartionné .

DISUGUALÎSSIMO , MA , Mjç.r/. 3dJ. Super!, di

Difugusle . Trêi inégal .

DTSUGUALITÀ, DISUGUAI ITADE , DISUGU.\-
LITÀTE. V. Difuaguaglianza..
DISUGUALMENTE , avverb. S.jlvin. Diffgual-

mentc , inc.:;u..lmcnte . inégalement ; rf' r^ne manière
inii;a!i .

DISVJAMENTO, f, m. lî difviatlir iT difvia-

re . i\p.irement^ .

DISVIANTE , add. d'ogni g. Che- difvia , Qjd dé-

t'.urne ; qui flit égarer ,

DISVIARE , V. a. Trar dalla cominciata ,0 dal

la diritta via, traviare. Détourner; démonvoìr ; di-

router. §. Difviare, v. n. e Difviarfi , d. p. llfcir

della cominciat.i , o diritta via , J"' fçarer ; fé. four-

v'^rer. Ç. Per Tralignare. V. Degenerate.
DISVIATAMENTE, avv. Con dilviamenio. Dans

/' ef.rremc-i .

DiSVUTl-ZZA , f. f. V. Dil'viamento,

DISVIATO, TA, add. Da Difviare. V.

DISVIATÒKE', V. m. Che difvia d.il bene.. Téiu
Ûéur ; qui detor'vne\ qui dtb.tutbe .

DISVIATRiCE , V. f. Che dilvia . fini détourne ;

qui ég.ire . ,
.

DiSVILUPPARE , v. a. Svillippare, e s ufapure
nel n.p. al proprio , c al figurato . Développer ; dé-

mêler ; débrouiller ; itiaircir .

DISVILUPPÀTO, TA , add. But. Pat. Da difvi-

lappare. Développé, ^e
DISVISCERARE , C«>.7«>'. Svifccrare . V.
DI<iVISCHIARSr, D. p. Vi), t. Anton. Sp.aceiaifi ,

\rpailo).irfi , e dicefi pure al figurata , Ve dégtucr , e

,'ìi5. Se déSarr.ìffcr ; fi démèhr ; fe tirir ; je dé^j-

icr i fe dépêtrer ,

DIS
DISVITICCHIARE, v. a. Contrario d' A vrittc-

chiare . Detortiller . $. Figurar, vale Didinguete .
Di vehpper ;^ di/linguer ; reconnaître .

^

DISVIZIÀRE, V. a. Levare il vizio, correggere.
Corriger ; faire quitter le vice . i. Per Purgare , le-
var il vizio e i difetti . Oter le défaut , tes ordu. '

res , les défefluo/ïlés ; purger ; nettoyer ; purifier , g. i

Difviziarfi , n, p. Abbandonar ii vizio , Qjiitter te 1

DjVe , s' en déshabituer . \

DISUMANARE , V. a, Salvin. Per Trar fuori dall' !

eiTerc umano, fpogliar d' umanità , Dépouiller dt
j

t' humanité ; rendre inhumain . ^. Dif.;manarfî a. '1

p. Lalciar l'umanità. Se dépouiller de toute hu*
'''

manité ; devenir inhumain ; fe rendre fembtable it
la trute .

DISUMANATO, TA , add. Da difamanare , V,- 1

Difumano

,

;

DISUMANO, NA , add. e f. Inumano , che non ha
|

feaii d' umanità . Inhumain ^ dénaturé ; b.irbare ; J

cruel ; fifoce .
'

'

DISUNARSI, n. p. pjrtirC dall' unità , e propria*;, .

mente fu detto da Dante parlando della feconda per--
\

tona della SiatiiTima Trinità, per dire , che non li

diparte dall' unità della fuftanza del padie . O-ui etf !

un .ivec fon père . ,'

DISUNIBILE, add d'ogni g, Separabils. DJt/iylJ «,

ble ; réparable - . 'j

DISUNIÓNE, f. f, Difcordia. V. V .'

DISUNIRE , DISU.N'ÌTO, V. DiiTeparare, ec, Jf>j» 1

DISUNITAMENTE , avverb. Crufca in fparft^ ì

risente, e i'i feparatamente . Spartatamenre , fepara-

laniente , in qua , e in là , a patte a p.irtc . Sépa- .

• rmeni ; .7 part .
•

DISUNTO , TA, add. Contrario d' unto, Dégrilf.

fe ; maigre. 5. Fig. titoli difunii . vale Titoli vani -
tifili fenxa rendite , Titres maigres .

''

DlSVtXiLIÀTO , TA, add. V. Svogliato , V j
« OISVÙGLIERE, v, a, V. Svolgere. ^^
Dìsvolére ,. v. a. Ricufare , non voler pmi,

quel , che s'è voluto una volta-. Ne vouloir pliuiÈ,,

refufer. : ^^
DISVOLGERE, V, Svolgere. •%,

DISVOLTO, TA , add. Da difvolgcre . Sciolto ^
fenza impedimento. Degagé; debarraffe ; libre.- . >.

DISURÌA . V. Diifurla.
'

DISUSANZA , f. f. Contrario d' afanza , manca»
j

mento d'ufo . Defaccoututnance ; défvetude. '
'I

DISUSARE , V. a. e n. Divezzale, difviare , la^'J
fciar 1' u(3 . Dt-faccoufiMr ; déshabituer ; faire P'*i >

dre une habitude . ?. Dtfufarfi. Se defaccoutumet sii
fe dtf^ire d' une habitude . .a
DISUSATAMENTE, avv. Con modo difurato, contr',^

all' ufi . Contre la couturée . S'-

DlSUSATlS£IMAJVli.NTE, avv, Sup. di Difufataffii

mente . V,
\

DISUSATO , TA , add. Da difufare , Non a»^
vczro , inlolito , non ahtn . Défaccoatnmé ; innfi-^

té ; extraordinaire . E patlandofi di vocalMli . J»'

ranné .

DISUSI,/, m. V, Difufanza , .,,

DISUTRACCIO , lA, add. Fegg. di difutilejj

Fort inutile . 5. Per Uomo difadatto, e cui non s^;

avien«a a far nulla. Soi; niais : décontenancé ; i*4'

eap ible de rien faire . -
'

':

DÌSÙTILE, add, d'ognig. Senza uiflità , inatiA|ì

le, fcnza prò, inetto. Inutile ; infrucf-eul ; fll^
ne Jet t de rien ; qui n' efì ton à rien . 5- TalvoU^fk
v.ilc anche D.innofo . V.

« DISUTILEMENTE. V. Difutilmente , ^..
DISUTILITÀ, niSUTILlTÀDE, DISUTILITÀ*":

TE,f. f. Inutilità, Inutilité. §. Talvolta valJ^J

anche Danno .V.
, ;

DISUTILMENTE , avv. Difutiiemcnto , Senza utiv,

lità. Inutilement ; infrafìueufement ; fans profil m
fans usili.ié ; en vain .

' »'

* DISÙTOLE. add. Difutile, V, \(|ii

DITALE , f. m. Dito , che fi taglia dal giiaHi»'

oer difcTa del dito , che abbia q-j.ilche malore , Doigi*'

tier . 5, Per l'anello da cucire , De i coudre .
'

: ,'

DITELLO , f ni. E nel numero del più diteIU*f

cditelle, alfem. Afcella . Aiffelle.;50uffei j teereulflj

de I' aifeUe . ,
DITENERE, V. a. Intertenere , intrattenere-»»

trattenere, tenere a bada , Entretenir; arrêtef a^

amrfer . 5. Per Ratteitere , e Perlo più fi dice detU»

arre Tiare , o tener prigione. Delenir , ar'éter , «»'

tenir en priiott .
,

,';

DITENITRIÇE ,. veib, f. Da ditencre . Bjii dfA

' DITENÙTO , TA , add. Oif. Mere. Rattenuta,.'

e per lo più s'intende di Chi i fatto prigione, Wf'j
tenu. , «
DITERMINARE , v, a. Por termine , Por finej..»

decidere qucflioni . Décider , terminer un diffirenfjii

ucc que/iion. '

«^
DITEBMINATAMENTE, avv. Cr. N. Lo ae((à^

che Dererminatairentì. V. J,'
DITERMI\ÀTO , TA', .idd,- Fini , &c, ufi
DITERMINAZIÒ'ME . I. f. V. Determina^iontti^iH

DIT EST/ 71On E . ( f. V. Detclfazionc . .1,

DITIRAMBICAMENTE, avv. fjivim In oiod»

ditn.inibicn . j) la facon des dithirambci . ,, iv'^

DITIRÀMBICO, CA , Aggiunto, che fi dà ai WWl
fatti io OBOr di Basco , o ài\ v:ao i e "l poeti ,

cl«',
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«h* li ompoae . D:,h/t^miiiae . Pott» dîtiiimlico ,vcfE ditirambici .

'

DITIRAMBO, r. m. Verlî libtri id onor del vioo ,© d' B4CC0 . Diibfrjrnée .

PITO , f. m. E Ml numero del pia Diti , « Diti .

U50de<1n<]ae membreiti , che derì ring dilli miao .
e dal pie . D,ifi. J. Mrfcr», fhc i U Ijrjhezia d'u ànr,

. Uni,.,ti. J. Moftraie alcuno adito, raie
-
Difziire il duo . acccrmaodo verfo alcuno, che
nierita d ciTer cooSdcralo . e per lo pio fi piglia in
«attua pat[e. Mxiret ju dtigt . J.Lc,arfela aiiii-

> ««arca , o 61111I1 al diro , n\e Impr meri bene «el-
,J« memoria. G'J'er il,„, fj rnmsi'c . « Vale a 1-
*«.! Determinare di vendicarfi . Vnlirje i«„r
J. Darfi del d.tODcir occhio, vai. ( ffender fc mei
defimo . Jt {j„t iu t,,l

, /, Jane iu mj/ . {. NnnWdiie, o Boa potere alzare il dira, vale Virtre eoo
lim'.rc. e non ardre di far però noriii . S' cfer f„n
fs,r,

.
iv„. fut. i. Ant .jiialche cofa fu p„ |.

dita ,0 fu per le pnnte delle dir, : dicef. del f'pcU

J. MordcrS il dio di chec.heflTu , vale PcntirST,;
rabbia

, e con dolore di no. a^cf fatto checcbeîTîa .

/. mwire le pruce . Î. Toccare il Ciel col dito, fi

ti! rT'"''
o "?''"« <!• a«r ottenuto coTa fo

rra 1
f.o, menti e fuor del 'uo credere. rJwierIn r.r.. ntc le àoig, . J. Uccirfcne le dita P a

liiic, ui àc„„ . 5. spuiarfi nelle diu , «Ile Vareo«Bilf'.rzo. Fj.u „ui Iti cf-r,, . f.ir,!,,. r ~ r
JIHc. Î. Dito. T. â.fl, Al7na;ni il J[V""^-
P.rte del diamerro dei' fole . oT .a

,';' """X^"""*

* Tûvo- 'f
' "t"""*

"'
j:"/"' •" " '^'"»»

•

«.m;In'^o''dÏd/; t^onT"";,",""""" """•^"•
^DITRAPPÀRE. v.a. H.bar., Arrappar. . r..V, ;

^mTi,ARRE. .. a. Torrc. ufurp^e . ufurt.. .

«"é^c'he'Vrim.'ne ;•«''•, t»"'"-" • f- Ditra.iow* e aliane Teioiine Aflroio,;eo
, e d ccl d-iu cu.

^r?i^^'^?^^^-v;;,*^;Xr"'"*«"'«
,
n-TTAMO

, f .. E^baVc;,,*?:;^ -.^.f» ,, ,;„ ,

••to'Jl'lV''''
*"'"" "'i'"-". «he,.

fero? "/"•""«•l'i'trami.eal.n
, !V'

'"'^^' -la e dalla ferita. D«flj«/ .

n.TTA«rV.''Derta,'/^^'""-
DITTAry

, r. „,. V, OrTato

Sjrj^:^^';^;^*v;;'^,;:;;;^.-D;..aiore.

»r.^Y^4r*;/i,î„rV."ïf;;',--""--
-

p,Troy.AKF.... a.Rfd..;'ad„to.... fi,,,.

ut,.
" "" //«»»f , /Jl„ rf., d,;.*,»;,

^DITTONGATO. TA . r./W,. ,«. Oa ditr«.,a.

t. /-/-x". V TÙfT-re ' ' *""*"'
• ''^f'"

DITLRpARE. V. Detorpare

Ìj-;
'^" "-"'•'.<' lonamorai.. MV

mVA<.ATo. TA . MÌ,.;.T,',: ,j,. n, d „,..

"1 v7m !.a*r e
• °T2 ' ' ""1"' • '"^"

.

ft^t'^MÙrrt,?,?;,;^^;''' ;%-"'• Consilio de"

DIVAHI Are. V. a Variare w

D I V
rf/-«;«r. f Ti« D;,el,„e i . zj . Dirr;«-„er far „;.

r*'r J?7e -''cr
" '' ^'""'^

•> ^""^ <' ''"'

DIVelLIMEVTO , t m. u divellere . De,„,„
'"mi''r.4V"r' «'-f*tr . Î. Per Con.jìfione. V.DU ELTO . f. ai. SI chama la ijr,a dvelii ed
.1 la.oro fleilo del di«rrc . i^icm- , cu ,cn, Ll^.
tet , itftuhlt.
DIVELTO. TA, add. Da di.elkw , e d.vcrre

A'rjcir; ierjciae. E parlatici di i.-rrcto , USwu-
te ; Oifnrbe .

D1VE,\Ì«E , V. IL Diventare. Dtvnir . s Per
Avvenire , accadere. Arrwer , fcictir . f. Per Arn-
vare , e ven re . Arriver ; pirveair ; vtmìr ; [e rea-

^
DIVENTARE, V. D. FarH Jirerfo da çoello . the

I *ta prima, variando n.IJa iodanta o nesi jcci
denti . Oecenir. ». D v.atar d; mi e c-^:-,,-. , e ;,s
di coloro, che per paura , o per »itra pano.ie Cin-
ISiano II colore del .olro . Chi-rgn de e alarr i,
vtyt 4t mule t^t^ei't . i. Dvcour tmTj . dicés oj
chi per rer»o.;„, , „ «.^i, , ^, ^onci.fo di rj.-.?ue
nel «olio, E motra fM roiTo del,' ofato. Divenir
'=ug,. i. Diteoiare . .. a. F: Q,>,t. Trafoijrare .iruiormace . C^jnjer ,- mr„f-rmer . Fa diveauta la
fctpcnie . F.,r thjmte ei ftrfimt .

DIVENTATO , TA , add. O.zeaa , »i
DI VFM-rO, T* , «dX D. d.ven're . Dei^e». .•

DI V f KglO . l. m. tetmer. Diaorlo . o prn.»i:l,,
,

e iilpilla d: ire, o più perfone . D-aloxu. Di.,;,

'' ' '
'

'"'^'
• >«• d'ojni j. Maiii. Cbc fa di.

D I V 19?

(.

-' ji

T. Cr<wrrr,r;. Lo aliar,
ce nsa parallele nel pto'.an.

D veliere . V. T.
e la terra per (ar

1 r dvetfo . d ffrrcnte . noi
• e ttjtrtmt , tifcmUttu

,

DIVERtirir*Mr\TO . f. m. e ,. /.., o.vrrfi
«Câajooe. v.rK-14. D,ffrr«r , éijemt.,*,, . v#r„
re ; éiver/lte .

niVERsiuCÀnr . v. a. Tar diverfo. «arUte
d fr.-reaa;a,e . O v.rUter . t,,,,,, .. é.fr^nrur d,
'::"'. •'"•' ' ''' -"-'no

• crUrt.

?w;w"r*"^^T°- f- "•• " -i'tcrtiiare. Re.

SiL* "e?''^'"= • '• •• S'««»'^»™
. 'i».o,.,e .

.'"Diie^''DVre^"di'',;d','' "'lì"
''""" '"""'"'•

lOra.é P
di.edcre

, che vale Wodrare . di-

ni V 1 c LrME'v to'.- i'T,?^ ''^:Ar""" .•

Divlnrar '>-"'•''• T'"": fuor dtii« rerri

itrv f.. • -',"" '"•'"" ""« f« rad'ei .'"ï, fpictar eoa forza s.iaitht c-f». .awartr-

•

,

ftitni*

.

CA . «dd. C'vyrJ IV Continu., y.

' f. Il divertire . Dimjlm .

"•.!' ^J''''Mr\TF . a.v. Sup. didiwrfame».
le . Tre, aifrrrviarw , C"'.

"!^\ ERMS41.MU, .MA . adO. Sup. 4i diverto. T,y..

DIVERSITÀ , diversitAdf.
f. f. AVrari.i di J. verfo. Vanert ,

z:one . Divnjtir , vtrinr ; *;f.-
•

et
, ii.ftfitr . f. Per <>.•''•'

/( . •>i»-Hiai,r . f. Per A
niVE">.l . S\ , aJJ Ch-

feieiie. Dir.r,
. éifnti,

Jrpirr é' un -mire . l. Per .;|..,„ , cr • -, :.-, ,. .

le. Cruel
. eiijuje; eernHt tiir'ate

, fiti ^ la»..

„
',

,''' ^'
'• '^ ""' ''^

• '• "• *">='»• . «»"'» • i -ir-
'

Divenire .

'•

, f. i». Cjjj,/. CttU. DitrelToat ,
' '• F-f»vpa».-»'e ; te»cut ; fjuM-
'"' "»'

.
I

• 'i . d.frejptm .

DUKRTlrj O. (. m. rjmacr. V. D lenitolanivmrruMo.f. m il dTvtMire. òiwÌT,
tiir'>,.fi, m . ;. Per PaiT.iicmpo, fpatTo . Drunulé
—CUI

, ucrtJi:im 1. Dar oc divertimento. *f»j.
tir ; t n-)e' n«e féte .

DIVERT/Rr
. ,. , P.,v-,:cc.e altrove. On.-r.r •

dtrmruet
, ., {. Per l«,l,e^r ,rt !

far placete ,.„ *-/>,n'.».t ,,,.
''"""" -.'f'tfi, n. P. R,',...„.Vi'""«

;
i. Per Ifpa.TjrO. fé <,.

T'ì'' "' "' '' ''•""• '"' t"»^" du

"divÈrTÌTO, TA , id4. OrtJ.r,c. »e.
DI Vt STI RE, V. a. Svenire. DeiiitilUr ; géumil.

If ; met le, l'jéllf i étvtlir

.

DIvettARE . V. 1. SeaniiiAt It lana col catti».
to . Bittre u Ijìae .

niVETT!\0
, f. m. Colili «he divetta, che batte

la I ..la. F Ite..' de Uiie .

DI?KZ/À»l!. , va Sveit.irc. Di^jretutmaer
deitatiiuer ; /dire fcrd-e f tiiiiule . D vezz.r'i ',

B. p ff àiitjUiuct . J. Per Ifpoppare . trvrcr
DIVEZZO. ZA. adi Dcefi di chiccieCa ,' the

rit Ivng' tcT.po aVbii trala<i:iaio 1' u.'o, « J" eXce-

,

clzio i- iIcL-M «ora . Dérierfutemé ié,ict„vt

i-^\V:j^n.'''°'
''"'^"- O'.''-"".- de«.««.

Di Vl.\TAMENTE, svT. S?arc:ifaine=te . fpc'ita
Oleate .con follecitudinc , con preUczzi . P,\„f,.
raent ; d-ligcmncnt / vile ,- i !j hâie .- n iiliz-,'',DIMATO TA

. add Rino . .o;;ec'it?. fe^ a,!
tendere ad.luo. P,^;,, .. „^iu ; i,!iien,T«if t-•':'". zite ; exptdtiif. '»
DlVlDE>rDO, l. m. T. dell- Arhmiticj . It ,u.mero da dividere . Le iivUenie
DIVIDENTE, add. d'ogni «. SUvin. Che divide,

lepjr.ate . e.»' divie ; fui fnirt

.

DIVIDERE, V. a. Separare, d.fanite . difeiunee-
re 1 un parte dall' altra . Diltt3,re ; lìrer \,3,ci"•''•».• àivijet ; fetrret ; cafct . f. D.ar'ibai.
re

, dar li rata, (;<impartire . Df?.i'tir ; pjrtitit

Jjr, .. i„,f„. %. Dtflinsu: e. o;,».»t«er rfioi >, .
;„.''""' '-;?-"t'a:'ioae. fi dice d-Il' Entrar d; mez-zo per impedire il conSattere . Pwi-.- eeTeu ..rer
""?'f !.« etmhii. 5. Kan aver di diside-e n ina
cela con a.cono , vaie Non arer con altvi ir.rereTe .o atrineoza verun. . I9 che fi dice anche Noi averche far fcco. Je ,• a. „c, i d.mè^e, juee h., . «uvee C'";»'. (. r vilcrfi. n.p re divlùr

. U )c-
'"!','' "ividerS la due fazioni . firtatt deum

• DÌviDèvOLE
, edJ. d-ogai ç. DiviSbi'e. V. J.Per ^eJiai l'c. y.

' *'

^
D'^''01TÒ«E, f. m. Che d;»idc . Diti/Anr ; f^
DlVIOlTRiCE . V. f. Che divide . ««» dhife

.

DUUTA.WENTO. f. 0». Vietamente. Oeleuft
froòi^tei m ,

I j »

^^.^"•''"/'«E , V. a. Vietare. Defndrt ; prcbL

^Di VIETATO. T* , add. Da divietare. Vefe^iu

,

Dirir.TAZiùVE, f. f.
-J^ V. Divie.a.T,enro . J.

TE, > ivv. Dinaancnle . in

J manera divina, e -i li.

' «'^ "^7'" ' ''" '• ''"". P" /a pu./J»-
Diiu. <. Kcceilrnterae.rte. Kirc/Zesmear . 1$.

utui ; fjtfjteemfn» ; utetvei.leujemcat .• .r.^aii'.

1
. f. «. T. Oivinaxione .

1 adoviaatc . Dtviutr ; fritiri ;

m. Indovino . Oriii'« , fa,' fjit
' rhtiet Sveniti dtvimtur , U-ielt*
'•: per |f:berao , di chi vnol far.

DIVINCO'-ÀRE
, V. a. Torcere . e Prjart

-< - I» • »:?if, «t voeo. rWrr e umr'.
^ rejc». paiT. Torcete,

f. . C m
VTE

,

in qnt
P'erei-

e piejar-

e-neo'imcnto . V.
Sup.-rl. di divina.

d,
U , aJJ. S.petl. di divino . Tris.

iMTAdE. DlVINITÀTE,Cf.
^,. .... '^ ri '

. '.irire . dirinìie ; ujture àt efTc^te
J.nae. «r. PerTcolo»!,. T»roJ tir. %. Per Tjcoia
d indovinare

, e di effjrre jli oracoli . L. venu de
derimrr .

DIVINIZZARE, v.i. raedivi.0. Biriiiff : re.

Di VIM ZZATO, TA . part. \'. it verbo.
DIW\;/Z\ZIO\E. f f. /,/-,». UdivBÌajare.

D::(kijt.»c . .?,>..„,; ,p,,i,f,fe,
DIVtNO . \* . .dj. Qje;(, , elM apparti me a di-

vntta
. che panecip.! di elTa . fli'i-i'v , voi e/f eu

i" vim de Di^u , ctle/tt . f. far divino. Divini.'
Irr. j. Ec.T i..-v»Ure, eccei:en;e. D.ei» ; er.-.;.
Icut : fit rterltent.
DIVIS\

, .'. f. n-viìone , rpatiinanto; e viendil
vfTì, Ovìdere. Oii-/f«»

; pj,,.,, . {. Orjinamenro ,•^iinc
, n.-.lj

j e deriva dal verbo nreifaie . Min.'rf-
re ; v .^.c,-

, g,f _ ^,4,, . ehiik . Uo.no di «no cu,
te, e lietno di mr.tire a fé.-. Ji.i'a. e voioat» . f.Per V.HiHKnrj ditiratn, aTifa . titnee, devr/e.
DIVI»^MF\rE, avv. Condn.'ioije. Icotrememt .

J.i:( di^in./nm,

DI-
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DIVISAMF.NTO ,
f. «. I> «l'-f^"; "^n^n]

DIVISARE
.
V = i";-»«;.-'r.',^;%r"/»; % ^

dijpojer; apretsr.
f- °;Ì'":„^i„e , variare . di-

1^1 VINATO TA , add. Da divil.irc . v. ji.

fato , un panno di vji| colori . Ka»- , "'S

tMcurs ccMicar, ; di: diverfes couUini .

DiviftH'; *«< /f P-^"'
clivijir ,

p.irlager .
jcc'

*
DÌV1SIBI1ITÀ . f. f. T. Dìl^rcalho. AftrafO d,

"'Sf^lMcS/Ef'l'rù «ivWere: fpar,in,.n,o._.^;.

Jìi„f}ion ; iiivifl.1 ; ìcp.n.'":" ; '••'''«''/
^„„.j /

^'dÌTìso', f. m. Perderò , difeçno .
Penféc ;

def

Uin ; projet; orlili , llijp.fll""'
. .,. . «o,,/ •

' DIV SO. SA , add. m d.v.dcre. O'^f,'
/f^''^'^^

p,riage . 5. Difcordantc . V. §. In r"ma fi d..K a»

cht Dividuto.
.

S\V.lòR?0-:-..ì'; Sd.'crh,:;i:..aW,r,va .
^.i

^'^^fzfr/^n'.iovlzia . copia :a^;^-"- ^
DlVlZIOSisslMO . MA , add. Superi, d. d.v.z.ofo .

cop^ofo . M^-;d.,^» : riche ; opulent : «"' •'*'"'"

* DlÙNvfRI , f m! PI. Masillrato d. due uomini

Vu
"mwò" Va , add. Voce poetica . V. Divino .5. Di-

yo f m A'im inrt, i pcr Nume . V. ivume .

DIVOLGAMENTO , f. m II du.^gare . PnuJS^

"di'volgare'', 1 r'pÓhbllcare • f "O/"
-^'f;:

.»!«r , pi,«^cr , rép,mdre , trompeter une cHHJe ,

'''divoi"ga"rÌ77ÀRE. V.
'^'"'"''""Vbbrcameii.DIVOLGATAMENTE, avv. Cr. H. Fubbl.cameii

''6lV0'LGrTÌSSlMO;' MATldi Supeil. di divol-

"mvSLoÀTo'f T-:. aòd. W d'joUare . V

R, . BMlUrd; qui P''*''^,?,*''^/";'4- 'rf

I31VOLGA710NE, f. i. V. Divolsan'e"'^-

DIVÒLGERE, V. a. Aggirare ,
avvolgere .

cnie

'"mvÓLToTTA. add. Da divolscre .
Er.veUppé ,

^i DI VOLUTO , TA . add. Ricaduto ,
devoluto V.

liVORAClTÀ ,
flVORAClTADE , DIVORAC

ì ÀTF . f. f. Il divorare .• voracità .
Vora.-ie

,
gonr

cotic , tasliamonti . yi-trigeur de th^rrettei je

'd/vOrIn-TE . add. d'ogni g.' C. N. Che divora.

'''mvoR-ÀRE, v.a. M-"~^"^,"" """^S;,;r/"
,i5i., , e diccn P" '°rU' '",•:.'" FÌ5ÌO"V.-.

divori Div.ir.irfi cosli ocvhi un.i Perfooa ^"'y/

c'A c". Divora/ coiìli occhi . Devjre>- dei n«.
-' Divorar i hbri ,

vnk LcSÇ^'U'"?'"^"'" nf' ^^Z

r.V ;« /iir" , f ''" ieJuc.'Lp & vue. § Divorar

U aradi ,vaù Farla prclUOimo. Dovere, le che.

""dtVORATÌVO, VA , add.. Che ha forza di divo-

r-n- Oui àpvcre ,' ótvir.t^t .
,

tiivonÀTO TA , add. Di divornre . nttorr .

b'vOKATÒKE , v: m. Che di»OM. D.vcr.,te:,r ;

rni.ir de' libri . C."< ''f""' '" 'ifrer.

dTvoRATRÌCE , V. f. Che divora Q_,.. dévore .

o.ielli fi.imma divoratrice arderà quelli niilcti

.

DIVORATÙRA , -7 1. f. Il divorare ,
djvora-'i^''-

DIVORA71ÒNE, J to . L afi:.'n de dévorer

DIVÒRZIO, f. m. Separazione , che fi fa tra m.-

rito e nioalie . Ht'pxne de r«.-,„.zse ; dwcrce : Je-

parj'tion de c.-^rps emre le mari & l.i femme . S. In

vece di Partenza . V. ,.

DIVOTAMENTE , atv. Devotamente , con divo-

zione. Devotemer.1; pieafemem j relis'eafemeni ; a

une truttière devote . .««.^^^nfp
DIVOTISSIMAMENTE, avv. DevotnTiniamcnte .

Superi, di divotanientc. Tril-dl'voteraenl ; »r^J-p>e"-

''DrvOT^sÏÎMOrMA'TDEVOTÎSSIMO.add Superi.

di divoto. Tr^r-rfll'"»,- "•^'P"""-. , ..,„,:„„»
niVÒTO. TA , add. Devoto, che ha divozione

nato rViri.uàlniente , in forza d. h^ti. Devoi
.

In ca-

ìa una fua divoia . Chex^une de jet ''"'",'„
„f„ Z

A.^iunio de- luoghi . o d'altre cofe -
chefpirano di-

v-iìione Devi l-unt ; qui excite à dévotion.

D1VOZ10NCEÌLA , f. f. D.m. di divozione, fé-

''%lS07Ì0\i'' i".'" e DEVOZIÓNE . Affetto pio ,

Ì,\; L;«ire verlo Dio , e vetfo le cofe facrc :

Xn-à d, far prontamente quello che appartiene

al (crvieiodl Dio . D,v-li-n ; zener.iliofi ; fiele ,
at.

MeJenl .!« lerviee de Dieu . Con divozione . De-
l.jiiiencn, .4„ jc

termine di conip i-

voiemenl ; avec dev'lioa . S. «''",' "^ 'l.,

mento ,
particolarmente nelle lettele, dinota oli.,

quio. aff<^tto riverente . Dévouement ; a-.t.uhcmeni

.nJfliw'x dfviion. 5. Pei fupetfluione .
V.

DIURÈTICO. CA , .-idd. Che ha f.co.tA d, muo-

vere l'orina. Diiircii.li.e \ apiriff ;
qui fml uriner .

DIURNO, NA, add. Del di , del giorno . Diur-

„e : d- un ,.mr ; du jour. i. Diurno , f. m. L.bic

contenente le ore canonich«. Diutnaì .

DIUTURNAMENTE , avv. Lungamente, e fi rife-

ri'ce a tempo, long tempi.
' DIUTU RN ITA , -) f. f- Allratto di diurumo .

DIUTURNITÀ DE, ^ Longue durée ! longueur

DIUTURMTÀTE. J de temps . ....
DIUTURNO , NA , add. Lungo , e

_
rifci ilceli a

tempo Lom ; de longue durée ; î«. dure long-

"mVuLGÀRE. DIVULGATO. V. Divolgate ,
Di-

""di'vULSO, SA, C".-«. frrr._ add. Da divellere.

^'îîf^loNÀRlO :rm.^U?óve Can ^ccolu pe,

ordine alfabetico le P-yole "'"%•.„". iP;.?/!",',";,:

ovvero d' una, o più Scienze .
D.ffionn.r.re ,

voci

*"DIZlÓNE?rf: Minima p.ute fignific.tiva del fa-

veUare, della quale è compoflo il t-ag.onamento ,
e

n-la uùale fi rifolve . M<» ; par.ile ; diFìmn \.

?;!<'iuri(Lio«e . dominio . ;;.7»r,7? ; cnnduedeju.

"^'''do'", Voce ufata da' Poeti antichi in vece di

DOC
/ M' infegnamcnti . Oocile ; fournis ; fdclle ; feupli ;

^^fôcafs'si'lviofMA', add. superi, di docile .

toupie commi un ganl .

docile . De-DOCILITÀ , "Î
f, f. Attratto di do

DOCl LITADE , >
j;;,fj. ^ fouplejfe .

TD'b'aMÀlTlCA , f. f. Quel alT.^gio che fi fa

delle mine per fapere la capacità de loro metalli .

"d'ocuMENTO ;' f.'*m.
' Inrcgnsmento , ammaeflta.

mento. Enfeignemen, ; inflruffion ; dolì,in> ; <««-•

"dodecaèdro, f. m. Figura Geometrica fotina.

,a d' un folido regobre , la cui uperlic.e moRra do.

dici pentagoni regolari. Dodecjhidre.

dodecàgono, r. m. T.Seomeiiico. Figuracir.

cnfcritta da dodici lati .
Dodécagone.

dÓdÈCIMO. X ^A
-, ^TLZTDoli^ml'

DO'iICÈSlMO , r dinativo di dodici . Doai,,eme .

DODICI , Nome numerale , che contiene diect ,

e due . Do^ux.e ; douzaine .

noDlClNA , f. f. Dozzina, v.
.

DODRANTE , r. m. Mifura , che contiene Bov'

on« , o tre qu rti dell' affé , o nove di?,ti del pie-

Se , e del palmo . Neuf once,; ncufpr..eei; lettre,,

*''dogA , coll'O flretto , f. f. Una di quelle (Irifce

di lecno , di che fi compone il cor.'O della botte, o
•

d finirli vafi rotondi . Douve. 5. F..;. Lilla, fregio

a fo^^le d. dosa :

. i^^^l'^^^J''"^;'^''
^' "" """"

''"dogale ; f! f.' P,irTeTS'foggia'd' àbito. Urli f
\

l.,l.illfnienl aui n eli pluf en ufige .
, , . „

* DOSAMÉNTO, f.m'^. Il .-affettale le doghe alle

hnrii I
' aFii.n de raccommoder les (Iruves

.

'"dÒÒÀnT; <. f. Luogo dove fi fcaricano le me .

canzie per m<nlrar!e, e S^'»»?"?''^ ^
"„:">"'

j', %lll l

la gabella nclTa . Douane
^/'^''-f; l"JT-w,ll:

J

fa abbondante .
o
^"^'l\°l\'',„'^%X"

'

^^^/SrmÈ'RÈn-m.'i^l^nlfo'dc.Sdogana. «»<,. |

-:,» . Permier , o« Comma de la ootiane.
,, .

"'dÓGÀrT v'.a. Porre o rimetter le doghe. M«.
|

tre, ou raccommoder les deuves . §. Fig. per Cigne-
i

"doge"'"! f. m. Titolo di Principato e diC».
j

. noGlO t PO di Repubblica, come Venezia ,
j

Gcnov? D»;- S^V'^"»»»"''^"""'' """• )

ÌIS^ un^tgìii T'^Ur iorU da quaUh. '

dolo
àc dottUtt

i^iriiANlA f f. J-tçner. Rammarichio .dolore,

^^^^^^Tdo,^z:^^y.^f:r":j:\
t,tmea

e''

t DO. f- *- '^- ''' '^"'^- Monodilabo cui gì' Ita-

liani Oiflituirvono la nota «> .
Do .

DO ÀGIO , Cr. N. V. Duagio .

gSÀTA-.rDSVf.f.Monetad'oro.chean.

^"^ORRLÀCC^A'rf.'-f. M.../. voce fche^zevole

^ÒEBLÒNE , e DOBLÒNE . f. "-..'^""Cta d'oro

di valor di più dobble . DoutUn; pillole.

DOBLE'TTo!-e°D^RkTTO, f. m. .Spezie di te-

U^Francia fatta d. Iwno . e bambagta . Bafin de

^'. DOBLO'. DÓPPIO . V.

DÒi-ClA . f. '. Canaletto di terracotta. dUCCno .

« .4> .i.t-o nìì.pria Der la quale fi fa correre uniia-
o d altra

""'f
'» ' 7'. '•*

J*
, ca«al . Ufifi per

«rumen.-i
,°

ó^pezj d, fcatpell. . chç a PnnciP o

t:a,e!tr.'? '^.'L' M.^;;"óar"a docc'ia^. oUr ,-

''"docciato," TA , add. Da doaiare . C««-*f

.

TOCCIaTùRA. f! f. 11 docciare. Doucl^c ;
em-

"WÌ&'- rnK°s"rume^o di terra cotta fatto

, ì^ ifa di canliclia di cu' fi fanno i condotti ,
per

mandarvi l' .-.iqua,.
<:"-f!' 'J^^^iJ-

''VòcaEV:d^d:d'oV.i'gcn:"^'At,'o^d
-apprendere

plainte ilouioureufe ; iole.mce ; cem-

unte Doglianze .
Regrets .

DOGLIENTE, add. V. Dolente.

DOGLIENZA , f. f. Doglianza . V.

ssgiì^?^^v.^s:""^iogiio.P.w,.,^

l-otte^'/ertfo -^d'i'ïnêrvi entro vino . o aceto , . §Ì

""nnrTlosÀMÊNTEVavv. Con doglia . Doulourem^

/.r^';'' ;"T.«-c;r ,• avec douleur ; d' une «^

"'DOC^ÏÔsfssIMO , MA. E.«*. .dd. Superi. dÌ|

""boGUÒ^orslTàdd. Addolorato, pien di *.

cVe"fe??t^a?rva dogirorafei. Douloureu. , alili.

n:i'dLIU7ZA , r. n, Dim di do.I;»
;, PJ,' j°„^ì

s' intende de' premiti
^'^^"Z'iild' enfant

.

^'^ò?f^A!7rì:^^™--«^^--"'^'"-

^ï^c,x^¥i?^Ai^È^^r^^p-'-'-
-"l^ôcfS^VcO ,"cr ald^Tdistna . O.ma...

dog..,.,ammae(lr.,re. V. Dpmatr

DOH ,«DO. Lfclsn

?rr-n^i;^!v.Too;cf'r.^m.Vcoirdoidi
confetti. Dragées: ""f''""-'- temperato, foave

nevolc ,
gemile . Do"» ' • '^ ,.' ',, jolce pelo , &

^,. 1 dolci accenti , le d»-- ''' ''^d^e P
be„igi

5. uomo dokc , alcune volte vuol d « .

natura . facile . non feyero
^^l^l'J°;J2„/, .

moie; tcnin; '"'•''•'''/,„,;''' poco accolto. C-

AUre volte fignifica , C.vwUio.r ^^.^_

pmatizzarc .

ne, che denota gatriinea
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tult f. Uomo dolce di (ile , ngoifica di pou ka-
o , rctpiro , fciocco « quali (c2tto di file . Dcuet-

ttat : h> ; "<"' ; Z" • io queSo fisoificato < aver

loo vcu dt dolce , vuol dire , EiTcre mezzo (ciocco .

aver poco fcnno . £ffe un ptti /-r , va peu fjt . J.

Le(oo , terra , tempera dolce , diconfi pei Iraliabile ,

agevo'e a lirorarfi . Beit d^ux ; trtwtft d^'JCt : ter-

re iis'rt , dMce . {. Fi^ anche diceli Dolce , o ero-

do > dcUe diveiCe mantre del d:pÌD(cie , quando
pil meo comparfcono le pesocllMe . Dsux lu

étr . {. Partili, iaHiir a becca dolce , «e. V.

Bocca.
t DOLCE , iv. TVi'cenKDte . D-utcmmt ; futvt-

mtat . Chi oca r« come dukc eila folpin , e come
4olee paru, e dolce r;de .

lyjLCF. DOLCE , avv. Qaali dìoiinutieo di dolce-

F^eate , lai'cDribilircD'e . AgtéjHtmen$ ; m/tnfiéU'
ater.i , p'.u j ptu ; ptlit J peti$ ,

I>ÛI.CEFR1Z7A\TT , add. d' o»«i gen. Sjivin.
Trt» iOie , e che ha del dolce . Qjeì a iéh demi pi-

CKJLCEMENTE , a»v. Con dolceiia , afTcìlóofa-

rrxate . piacevolmente . D~titrmeiit ; .étnittmemear ,

0\*s dauctuf ; Mftfìutnfemt'il ; fani jigreur ; fnj
mtfltmmi ; 4" noe mjnrcre jfcHata/c , ifft-ile .

Ç, Per f avemcafe , eoa .-irmoela. Çuavtmtnl ; a-
fiéahltment . h inn-n'uujimenf ; avec ^ejnecup d* J-

gremii. $. Per fcmpliccmcatc , con femplicità , e

^cilira di ctedcre. fctiemeni ; enf.t ; cn fat ; p.rr

ftoplicire .

DULCFZZA . (. f. Aflratto di dolce , ed è il fipo.

re delle cofe dolci . Douciur . {. Pei Piacere, «uflo
,

diletto , coaleoto . Agremeir ; pj ti/Jr ; fjttifuBì^ ;

fmrenitmcnr . 5^. Per Soavità d'armonia, e di me-
lodia . fujvìir ; tmttedie ; donermr ; tb^ifmt ; arit-

mini . (. Per Semplctit di meMc . fjiuiie ; Jiii-
Jt , ninjeiic . Crmmciaroao a ridere della dolcezza
di q<,iel buoo àjomo .

DÒLCIA, f. I. S>n(ue di porco, fjof de fitt.
OOLCIAMÀRO, RA, add. Xcjntr. .Miaodi ania-

fo , e dolce . O'u» O jmrr .

• tX)LCIATlSSIMO , MA , add. Supcil.dt doUia
lo. Trifdj»M i iriiJVrjHe . *><•

• DOLCIÀTO , TA , aiJd. RipicBO di dolcezza .

Sut; atitéu ; r r.vfm.li» .

DOI CICANORo , ORA , add. Cr. \. Che ha in

Te dolce arnioola , che casta daicenwaie . WItUdift .

tu yrri ek.tmie ajlrt4^Urutnl .

IXILCIFICAhe , V. a. Cf. ti. Keadcr dolce . fad-
icKire , e mmiiaie. Du't'fiii ; tdmiir , esimer;
*fifer .

DOLCIFICATO, TA, fj/pr*. «dd. da doIiiAca
te . Dult'fie . (rt..

noi£l(ICA7IU'VF. , f. I. Mj/tl. Il drlcificuc
,

Rddolcimeiito. L'aHum d, dotiftr , d' fi u.-ir .

t DDLf IONA, f. f. Cml vien dell.i Ja ale lai

naiinai l'acqua dolce, mcCcolala eoli' acqoa del
niare . Dhuìh .

DOLCUtNO , IONA , adii, rete f..." •/:• . Che ha
4el dolce . n ueettn .

DOLCIÒNF, A«<iunlo d' uomo di poco Cenno ,

pi» che doler . Fj» . ],.! ; fmple

.

noie luWK , r. m Doiccirt. V.

DUI.CI'.SIMAMLNTE , avv S.. peti, di dolcen-.eo-
fe . Tfi\.<i ittemeni ; irig.jgrestJcimtiti , &e.
DOLCISSIMO , MA, add. Superi, di dolce . Trc'i.

4pum.
DOICITODINE , r. f. Dokezri . V.
COLClOlME , f ir. tt. s. Cof» di fapot dolce .

Ck-ft diuet , tu dtmcrmi't .

• DOLCO , vale Dolce ; mo i proprio folo della I»..-

gione , e del tempo, e fteaihct temperato. O-nt ,-

rrJaie irjiifiilt ; agre iHé . Luceva il (ole , ed era
Il tcmi'o dolco . }. Per iiaii4hile , airmolliio. U»i.t,
/jr,/. . r,,»„.

rOLENTl. , adJ. d'cgfii f. Che * iraïll" d> do.
loie , da affanno . Dtlmt , infle ; afllint ; pljiii.f .

i. Dolerne dc'fuoi peccali. Cr»rrif . f. Per Metehi-
no . mifcro, fventnrato , inMice. M.:ltemreuM , i«-
fttifi-t ; miltrjHi, Or non n coiofci tu, trill)?
Koo ti coflolci tu , dolente ' Ç. Per PcITimo , ftelle-
'»io

. ferlfrji
, mtikm , dHuuthe : »j»rie« . Que-'

Ho dolente atib.inUiina me per andar io zoccoli , ec.

S Per Dipi'. .co, e Shuoiiiio . V.
nULKNTIMF.NTE, avrerb. X./iier. Con dolort

,

in mAnier;i ''ilcntc . /}< 'enamrnr ,

DOLl\TlStIMU , MA , add. Supcil. di daleote .

T-l, ^iR,tr . ry-e.

• DO.LI.VZA , f. f. fVIore , D.i5lienia . V.
PC; IRE , V. n. Senile, o ,.ii.var dolore in quil-

che pane del corpo. Imir d, /a d uUut , rejtutit
du mjt

, i^„f,ir . Mi dime il capo , mi doijono le
braccia, ee. {, noieilt per Lamenurri , rammancar.
ri . Oiulcir

, I, dtuliit
, frmii ; riicf . teindit ; de

rlJrer fei mjlieun
; Jcup„ir; rrtrrrrcr; Jt pljin.

are
. le l,mcni,r . Di che li due foielli fi dole.in

#orte . {. Per Aver difpijceie , affi «crii . ^vti. .(u
drpijijir ; tiret^uekt de d u.eur , are Ulte ; frwir
àt luelfiie ebefe . »' en atltiger . F di boIIio raid.ii
for'e (Il Juntf . j. Pei Avei companicne, incinge
te . jtvcir piiié ; >!.« inulte de e.mpj0it . Mji-
(Ketita forrimcnie dolemn di te , peikcci.t ii vi<-
Jiamo igiud,! lacerare, f. Piov. l.innac oani meni
oro

, quando il capo duole . Ojieitd en t mji ) . j
Kie . /« reyi, du ttrpi i" iir rtOent , S, Tu mi tof

lfH,i:n, ltMnn; yii>ì!t,e ,

D O L
chi dove ai duole , vMc Tu mi parli ti cift and' lo

ho pafTfOne . Vivi jvet. t'.atti 'a itcjc etrdc

.

• DOLO, r. m. V. Incanno, Frode.
• DOlORAItZA , f. f. V. Dolore .

DOLCRÀRE , V. B. Sentir dolile . £/re airiim dt
i:uteur .

DOLORATO , r. in. Fi. /;.-. Trd. Dolore . V.
DOIORATO, TA , «dd. Da dolorare. Î. Per Ad-

dolorato . r.

DOLOR AZIONE, f. I. Dolore, peni, p3tTi-« .

D^ear ; i/fi.fijn ; chlini , vatrmm ; /.-o^rju-

te , fnPplict .

DOLORE , f. m. ScnCitière rpUcenfe del c<»Tpo

.

Dcaltur ; mil. {. ii trasferi.'ce anc.'ie si!" animo cer

eia , che lo afSic; , lo ilftrna , lo atfrta» . Dj-*-

Uur : chn'it ,
"<''''. d.-i:; 3ffi!ti:n ; drfii.

tiom ; piine de i' ejfii , 'a du eaur ; tegrct ,- rr-

pewtir . f. Dolore dt' peccaf . Repe'uj'.ce . ^. Do-
lori del pir-o . Ma/ i" cnf.-ni .

DOLORETTO , r. m. Cr. N. Dimiauf. di dolore ,

picciolo dolora , dolore comportabile . Petite dTtiJeur .

DOtORÌFFBO ,RA , add. feimer. C!w arreca do-

loie . V. pol-nfco.
DOLORIFICO, CA, a45. Che reca flolore . e.ui

ejrtfe de la d:u-'eur ,- fai fjit mal ; d:ti/:vrewt

.

DOLOROSAMENTE , avT Con dolore. D:ul:a.
re'ifimtftt ; l'i.ltment ; Jen/ìf'ememe .

DOLI H iF I Tn , T.\ , Jdd. Pim. di dolorofo , al-

Cbani - • .ìfUtse : um ftv cìjì^ii.- .

'j. I\: ta.»e ; VÌI .

do: -.te , Superi, di ioioiod.

Df'U:P"^ ''I.MU , MA , add Superi, dì il:!!ororo.

Tifi d u'ureul.
D0I0ì<0<0. ^^ , adj tv lente, che i -.nìi , che

apporti •'• " " • fi-.-Bi , euifirti ,- fui e-^-Jt de
la d:i '

, fui i:urmtate , dr.\nr : ni-
ni , Tale A«!:lro , <"r i^io .
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Tri/»c

padi

r'wi"

I laidi piccati han £j

D^lceiu .

doloiof'o . I

fJI.ric" . J. 1
MJiieuirut , ...

accoi|cra.lo , re l Ver i

t'jii . Ahi doloiota folte

rofa 6i»e .

IX)lO<.AMFVTP , avr. Cog frt>J< , per intin-

m ', Avel frjiède, artifitiiuj'tmeni , f'judu ta-

trmeni .- i' -mneufememt

.

t OOlOSirA. DCiIOCITADF. , DOIOSIT.^TF ,

f. f. Adnlto di dolnln . ((inan , hoót . Tremper ii
.

fraude : jiitfee . O alt ii.t . e (alto «i.-nico , la tua
dololliade fia reco in pe'd-none .

DOLÓSO , \^ , adv'. Fi->d.Meiiir , che ha , < fa m-
KIBOO . Trr^mpt'ir ; f:u*ée ;

frjt.tulrmm

.

^OLT<>, TA , add. Tcl^m. Ditoio. v.
DoLOrO, TA , Cmt. add. Da dolere , laouatate.

P/j.»i

.

• DOlZr, V. Dolce.
• noiTÒKE, 7
• POIZ'^R \ , J
POMÀMLE , »«. d'n-.ni ten. Cr. <* BrmevtU .

Domcvole , alto a eler ."mji.-i . D-mplatle .

POMAVOA .
• POMANOAr.lÔNF , rM»MA\DA.

MENTO, BOM*Nn«NTE . I>O.M\\l>,<RE , HO
MaNOATO, DOMAVTÌATÒRE . DOMANDATBÌ-
CE, nOM AN DAZIÓNE , DOMÀVDITA, • D'

)

VA\D'). V. n-istadi , DinaBdaiione , Dimanda.
.Trcto . rVo-aniare , ec. *
Df)VH\nA4<*RA

, e DOMANE OA SERA. V.

DomÂvf .
V. nimine. Ormili, f. Pror. Anda

rr , o n.indi: .'' "<fi io dorrjne , vale Tener a ba-

^ì , aB.lAre in l.;":!, Ktoiciirr dt drmiin J 4e-
«I.» . % Cluni d' ojji , ( Tic»-..i.i ,- ,'/.-niT ,

vale Non voler prctc!:rc n* penfzr- a qti- "o , e e

poieCr bif.^aar ; f rarecsite- f. IfBKan.tji- d,

ceO .'omini , pc' >.'on mit . Lr dem-'m dei pri-

/•••Iffi . S« non e vnfi i fani , ci verrò domani .

D'1M^^<I . ' 'J^v. nella vote Domane. V.
D(I»AN' L' MTRf). V. Olirà» l'«ltro.

• M d'orni ;. T. de' UfiH . Ap
•> n.,». r-oaio. D rnttrìjl

.

- ••.fitto, tijtt.''ile , ed
:' . préfet . iSxitli^' . Iji.

'
. Tr-«^rirr> ad lomo r> m-

fttr ,
t r . nomare il naturale af

prò r li n't . V.

DCMWfHCii \, n.mmafchino.
DO,\IATI77.<Rr , V..1. ri</. Dire do<mi . Drjma

tiler ; in/fiui.e , i^/fimr <<ef f»«/e< '^rmemuiei
ju d'ume . Se a'eoec .ittre co/e fermoaaado , domÀ-
t.ra.indo . ainn.acflraado dicemmo , cc-

noMÀTO, TA, e per fiacope DOIVTO . -idd. Da
dJ:ii«-t . P«oif/,- , *f. f. T\% dieonfi d..mr i panni ,

o fo,-;i , l'uainf» coBTumaii . U;r
DOMATÒR», V. m. Che doma. O-mpic-r . Eia

CirtìMOK- , e J'-nratore di fieri cavalli.
• roM^TRIÀRK. V. Decieiiie.
ni'M rsi.- »•, v.f. clic domi C(i:t fi-i di^fte .

DOMAT I.NA . vale Dooisit io verb U man-
ni . Pemjin ir. r\sjl.i

uomf>;fddio. V. oì.j.

DOMiSilCA, f. .'. e orno del Sittore , che N
C^ucb fid'vtivc a' Fcdtli ili fancRuie, dKRja e 'a

nrnMMAt 1

rArienentc i\ R-
POMAR'' . >

propri .! ...

qutlio priacpio alla fciiimana . Dimsnthe , J. Pro».
Aver 11 Parqua io demcnica . V. Pafqua.
DOMENICALE, add. d" o<ni ç. Del Si'nore , del

Padrone . Drrrìni al ,- du feigrieur ; du mnire . J,
U .a5 ìnche per Abito dai d delle «rCc . V hjiii da
DhttJitie . Onde in proverb. Chi porta fempre il do-
menidlr , o teli 4 r'tco . o celi Oa male .

DCHEVICAno , NA , f. Dell'ordine, e rel-çio-
ne di San Domecico . Dcmìaiesii ,- Picttnr ,• /j«.
*in .

DOMESTICAMENTE , arvcih. Familiarmcafe .

dinteUicamente . 0>me/lifaeme»j ; d la mmitre d*
I.II d"r.c.Hlfue .

DOMESTICAMENTO , Domt.licare , DomcSiehei.
za , Domtflich.iliaio . V, Dimc.'iicaT.cato , D.mtSi-
care , ec.

POMEsTICHl'iSlMtMENTE , Be«*. avverb. Sa-
peri, di domeflic.imente . Tr^r dcwtiìifutmett , &e.

t DOMÈSTICO, CA , add. V. OimeSico.
DOMEVOLE , aJd. a'ojai çen. Domabile. Dib-

laKe .

DOMICILIO, C m. loojo dove qoalcheJuno abi-
ta. Ricetiicoto , Alberso . Orate r.-re ; triit.-iiem ;
ntJÌf^ .

DOMilTA, f. C Cr. K. Lo BeTo , che Damila,
Dami'.ia . V.

DO.VTIN-ANTE , tdd. d'Btni %. Che domina. Ov
mio Tire ; ini dmiiit.* .

DdMINÀRr, V. a. Elfer padrone, fìttaoreg^iare

.

miter : mairrrl'r
, gri-erncr ; e'iv It mitlre ;

eimm.rrtdcr ^ rifne^ , «i».<ir I* otturile
f te p'-'ivir.

Î. Per Eifcre a cav^lere , fnp a.tare , come: il tal
monte domint l.i cttA Dominer ; cere if/err Jn-tfe/-
fut .

(ire rrn.itnl .

• POMIVATO . f. m. V. Dommnroae.
P MiNAT.), TA , add. Car. Lui. Oj domiaa-

r; . Ten.jto la doiBinio. WIti'irifi ; diminr ; f,»j.
m<aif.

r ••::• \TÒRE, v. a. Che domioa. B.«> drmi-

P , ». f. fc^.c-r. e pie litri . Che

'.E, f. t. Imperio, Botorità alTolu-
'1

,
^ ;." f^

. .-'.oun'O. D miurtim ,- ^tmvcrmrmtmt
J.-ut rrjim , ptmvir ; auirriie l'uvenmf v puifsnee ;
empire : f.-utertime . t. Alile «olrt fu anche un «!•
1 .. o 'I . cfmc o«Bi la Sitnoila vodra . .Vra*

-ur ; f.i. E (e II libro Blhi villi»
,•». «•. Pel UBO dc<ll ordini delia
O mimatir». ABgeli , Arcanjeli ,

DuMiC.t- . (. m. Voce litina, e vale fit^no'c .

te*rmf1l* . \ qualche volta \ intende d' un Prete .

freire. E pofeia ce la %<*4et<m q.ii lo'ieme col do-
mine, f. Taloia e particella imprecativa, depreca-
tiva , aainiraliva . dubii<iivj . Coatiunto colla Cric ,

t cjrriliva: e colla Che avanti , t lotcrrocativa .

Oom ne che tj ti fermi t E che tlimine rofeva egli

Un* ec. Oue ptu^-ait II furr? «re.
• DOVINFDDia. V DomanedJio. r~ È «aio

detto domtactMii , la plurale .

OOMIMCAIE . add. d'oqni («n. Pare dell' mft .

Che anc'ie fcnvefi dsnienicalt . Attearntc al PaJi.j>

ne . Rd t aacbc teimise di liturfia . Dmeimittt . L'
Crtr '1 i!-rr oicilc . L'OrjiJim drmmitJle .

" •'•• -DomIN'O, per la rima , L is. Si-
se , proprielÂ . D:naimatirm ; pui/"-

"»;•"' , fftfcm^ (reprMI! ; tu.

p m:\.., I IT., fi .1». F« r. I. Voce poetica, cil

t I.. «cT.> , the Dm nio . V.
DÒMITO. V. Domato .

DOMMASCUINO, NA , add. Di donmafco . 0<
djmii ; pie. Difcoidanze domma chine , vale Scoo-
corJinie . Miccirmi , erion m..i..inali . Giani ,

;r.>

r-'niime ^ faute gr-^^g . (. Dimmarchina , aK^iun-
n -1 r 'f.* ^.fl;.l. .^ , dedimat,
DOMMnSCO, I. m. Sona di drappo di ftta fatta

a ("OH . 0/olai .

DOMMA, (. m. 7tci dur uf . Y. Dogma.
DOMO . add. V. IVimatn

.

ntiv , per DONDE, avv. V. Donde. $. Per doa-
B" . adJ. V. Donn .

D'.'N'A r»^',.! O , f. m. Nome d' on piccolo libretto,

primi introJ.jaioBe della Grammatica Laiitta dimi-
nuito dal nome dell' autore, col qoalc c^li t pabbll-

DONACIONF V. Oonlliacc .

DclNAMTNTO. V. Dono.
DONAVTP . aJJ. „'• acni «. L'è. Med. Che dona.

O^tneur tu d ine" .-
; f vi d^mt .

DOVARE , •:. j. lar rtqalo , due isdOBO. D.-il-

•er ; ^aiVe din ; fairt prriemt ; 'rfiltT pjr fueifu»
p'efent . II. In vice di Dal*. V. j. n. p. Daifi . r«
d'-mnet . J. Pei Appitc.irli , arien 'ere a qjaleht to.
fa . f td-vnc ; i" tpplifuer arte ekjleur à fuelfue
ehtfi i t' itttuftr, E quin prefi i c.bi a vari dilctii

(i dona c'a^.ino. J. Donar guaaio: alTicuraic , dar»
£c>irt) . V. Cviaaro.
DOnAp.F , f. m. V. Don 7.
POVArÀRIO, f. m. r. d.-' Ufi^i . Colui, al

q;..'e i »-t(i .ma donjtione . Dn.i}ira.
t DONATISTA , f. m. Erttico f»Kuace di Dona-

to . D ninne .

DONAT IVO I ( m, V. Dono. (. Doaatiro li aft

C e UC!i^
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anche comunemente per qutll' offcffa di danari , clie

fanno talvolta li fudditi al loro Princii'e. Do irri-

tait .

DONATO , TA , add. Da donare . Dinne , Ûrc.

DONATÓRE , f. m. Che dona . Donateur ; don-

neur ; gui rfn-joe ftl(r.iUmetit . $. Per Datore.
Qui. donne ; ^ui cjscje. Donator di pene.
DONATRICK , !. f. Che dona . Sjii donne j doua

Donation
proca . Do

onenje .

^TUHA > T. f. f- Il donare
IÒ\'F, , S Donazione leci

DONA'
DONAZK

murucl j donation mutuelle .

DONDE , awerb. Incale . Onde , di (Jual luORO .

O' oà . $. In fiçnific.iiiOne di di Che; Per lo che .

De quoi ; pourquoi ; dent . $. I più .-inlidii diOfero

anche , Don , accorciandolo cosi per camion del

verto.
DONDFXHÈ , Fono avv. vaie Di qualunque luo

go . De faeliue endroit > de fuel^ue pan que ce

Joii

.

DONDOLARE, v. a. Mandare in qua, e in li

la cota fofiJefa . BrjndiUtr ; ttjnter . S. Dondfilarfi ,

n. p. iMuovcrfi in qu;\ , e in là ciondolando. E s' u(a

pure nel fiiin. tuedefimo fenza la particella si . ie d

dine ; eu djndiner ; fé trandiller ; fé bercer ; bran-
ler le corpi . J. DondolarS , e dnndolarfela , v.ile an-

che Confumare il tempo fenz» far nulla. Perire le

temps fé dandiner . §. Dondolare la Mattea , vale

parlar ilifordinatamcnte , e confufametjte . Faire dei

c-q à- l' ine

.

OÒ^UOLO, f. ni. La cofa, che fi dondola, lo

flciro , tlie Pendolo. V. %. Volere \\ dondolo, vale

lo tìeITo , Che voler la baia . Aimer te badinat^e .

DONDOLÒNA , f. f. ^uon. F. Badalona . tf>i#e

dondon ; i^r fìe ça^t'i .

DCNHOLÒNE , f. m. Chi fé la dondola. D.indin .

Ç. A don-:olune
,

polio awcrbialnienfe , vale A ma-
niera delle ,core, che fi dondolano. En branle ; pen-
dant .

* DONDUNdUF. , avv. Di qu.alnaqi!e luogo , don-
dechè . De quelque , ou de letie pan q'ie ce {oit .

DONNA , f. f. Nome generico della femmina del-

la fpezie umana, ma fi dice piil propriamente di

quella, che abbia avuto manto . Femme . %. Donna
di parrò, dicefi della donna, che di frefco ha pario-

fito. Accouchée . $. Donna di putito , d^mna di ma-
la vita, proKHuiia. V. Meretrice. J. Donna, per

Madre . Mère . La donna del fanciullo di ciò avve-

«lutafi , ec. 5. Donna del corpo, vaie Matrice. V. 5.

Donna talora vale Govcrnatricc , e Maenra. V. $.

Donna di alcun monillero , vale Monaca. Relisieu-

fé . §. Donna di camera , o da camera . Cameriera .

Femme ou fille de chambre - H. Donna , per Moglie ,

maniera anche de' Oreci . Femme , épaule . La mia
donna ha aperto il defco . J. Donna, Signnra , e Pa
drona . Malirelfe. §. Noflra Donna per eccellenza,
fi dice la Sauliffima Vergine. No/re Dame; ,la Sain-

te Vierife . Il di della n.-flra donna vegnente di Set-

temhic .

Donnàccia , f. r. voce dell'ufo . Accrefciiivo di

donna, detto per difpregio ili donna fudicia , fciat-

ta , fciamannala . H.tllebteda ; g tupe .

DONNAJO, e DONN^JÒLO, f. m. Colui, che
volentieri pratica colle donne . Damerei ; amoureux
de tot'tef lei fenrmet ; adonne aux femmes .

DONNKÀRE, v. n. tare all'amor colle Donne .

V. Aniorcçg are . 5. Per Converfar con elfe per trat

tenerfi . Faire la cour aux Damci. §. Per Fare ali"

amore la donna con 1' uonio . Faire l' amour . §. Per
Dominare , Sisnoregçiare , V.
DONNEGGIAR F , v. n. Signorcssiarc , far da Pa-

drona . Faire la maìrreO'e ; terenter ; dominer ; com-
mander .

DONNESCAMENTE, ivv. A modo, e cotlume
donnefco . En femme ; à la manière des femmes . 5.

Per Signorilmente . V.
DONNESCO , CA , add. Da donna. De femme . 5.

Animo, e collume donnefco, vale Signorile. V.

DON\KTTA\ I. f. Dim. di donna, (tia prendefi

per lo pù in fenfo dil'jnelto . Ptrcnnelle .

DONNICCIUÒLA , f. f. Donna di leggier condi-
zione Femmelette ,- caillette .

DONNICÌNA , e DONNINA , f. f. Dim. di don-
Pet fen

DONNO , Mafculino di donna, in (ignificato di fi-

Rnora . Maitre ; Seigneur.
DONNO , NA , add. Che avran di confolar 1' ani-

rie donne , cioò gentili , buone . V. Gentile , Buo-
no. §. Per ritolo di Principi, e di Monaci , che og-
gi per troncamento fi dice Don . Don .

DONNOLA , f. f. Animaletto faUatko di color
ro(Tìccio , che ha il mulo allungato , e die muove
guerra a' colombi . Belate .

DONNOLEPTA , f. f. Dim. di donnola . Petite
telette . ,

rONNONE , f. m. Acctefc. di Donna. Une greffe
femme ; i.ne griffe donion .

DcNNÙCCIA , f. i. Dim. di Donna, accennante
però eiltil , o dilpregio. Femmelette ; caillette ; pt-
rcnnelle .

DONO , C m. Quel , che fi d.\ altrui volontaria-
mente tenia pretendete rertituzioi-.e , né contraccam-
hio , og5i anche Donativo. Don,- prtjtnt ; gratif.ca-
tion ; liberante,- bienfait. Dono di natura. Don
""'iftli nient. Doni del Cielo. D.ni d:: Çiil , §.

j

Osg! Donora , nel numero del pifi , è folamente ri-

mafo a quegli arnefi , che fi danno alla fpola , quaa-
' do ella fc ne va alla cafa del marito . I Senefi dico-

no Donamenta . Trou/feau . §. Dono di tempo , Cr. \'.

Per ufura , Ritrangola, Cambio, v. f. In dono,
vale Gratuitaniente , a ufo, e dicefi femprechè da
cid, di cui fi ragioni, non fi tragga utilità. Gr-itìs ;

DÒNORA , f. f. pi. V. Dono.
• DONQUA, o DÙNQUE. V. Dunque.
DOMJ7ZO , 1 Dim. di dono. Petit prèrenl ;
DONÙZZOLO , i gratification ; ^racieufeté .

DONZKLLA, f. f. Femmina vergine , d'età da
Hanno . Puielle i fille à marier . E talvolta , De-
moifetle. 5. Per Damigella fervente a Donna di alto

affare . Fille ie chambre .

• DONZELLARSI , v. n. p. V. Dondolarla .

DONZELLETTA , e DONZELLINA, f. f. Dim. di

donzeila. Jeune dcrr.oifelle ; jeune fille . 5. Ufcir di

donzellina , modo proverbiale , che vale Ufcire dalla

direzione altrui , operar liberamente . Éire fon mai-
tre ; n' être plus fous la ferule. V. Granata.
DONZELLO, <. m. Giovine nobile , e quegli par-

ticolarmente , che appo gli antichi era allevato a li

ne di confeguir la Cavallerìa, fatto poi Cavalicro

perdeva il nome di Donzello. Damolfeau ; damoi-

fel . 5. Donzello, famigliare, fervo. Valet; domcfli-

que. §. Donzelli , chiamanfi oggi alcuni ferventi de'

Magiftrati. Huijfter . $. Per Birro . V.

DONZELLÒNE, f. m. Che fi donzella, dondolo,

ne . Fjinea;i ,- parelfeux .

• DOPLARE, « DOPLICATO, • DOPLO . V.
Doppiare, Duplicato, Doppio.
DOPO, Prepofizione , che dmioflra ordine di Ino.

go , e di tempo , e vale Di poi , e dietro . Après ;

enfulle . {. Dopo, avv. Dietro, poi. Derrière ; a-

près . Ç. Dopo che. V, Dopoché.
DOPOCHÉ , avv. Lo ileiTo , che dappoiché, pò

fciachè . Après que ; depuis que.
DÓPPIA , f. f. Surra di moneta d'oro, io lloilb ,

die dobla . PiJÌ'le . 5. Per quella firifcia , che fi po-

ne dappiè alle velli lunghe da donna . Renfort; bord;
falbala .

DOPPIAMENTE, avv. A doppio, altretfanto.

Doul-lement . Ç. Per Fintamente , con inganno , con
doppiezza. Malicieufement ; aiiee desuijement ; a-jec

tromperie .

DOPPIARE, v. a. Addoppiare. Dìabler ; redju

bler ; mettre une chofe en double . 5. Per Crcfccre ,

e multiplicare indeterminatamente , tanto attivo , che

neutro. Doubler ; au^rrsenter ; multiplier ; s^ accroî-

tre ; depaffer

.

DOPPIATURA, f. f. Raddoppiamento. Duplicatu-
re ; redoublement .

DOPPIÈRE, o DOPPI ERO, f. m. Torchio, a tor-

cia di cera. Turche ; flambeau. §. Doppiero , in

Tofcana , vale Torcia di cera, ma in più luoghi d'

Italia fignifica Candelliero . V.

DOPPIERUZZO, f. ni. Dim. dì doppiere. Petite

torche ; pei il flambeau.
DOPPIEZZA, ff Infignimento . Dijfimulatian ;

duplicité : mauvaife foi ; fouplelfe .

DOPPIO, f. m. Due volte tanto. Le double ; une
fois autant. §. Doppio, dicefi il fuo.io di due, o
più campane , che fuonino infieme . Carrillon i

dou-

ble c.irrillìn . §. Doppio de' morti . Olas . ?. Dop-
pio . Termine di ballo . e di mufica . Il doppio . Le
ri.ut-le d' mn air, en T. de Mufiijiie . A Doppio,
il doppio, al Doppio, avv. Doppiamente. Double-
ment; a-i double ; beaucoup pUis .,

DÓPPIO . lA , add. Duplicato , contrario di fceni.

pio . Double ; une fois autant . Ç. Per fimulato , lin

IO. Double ; dijjimule ; cauteleux ; traître. Ç. Per
Biforme . ilui a deux formes , deux figures . 5, Dop-
pia , dicefi anche di donna pregna . Enceinte ; grof-

fe. E talora dicefi di quella, che fi fupponga avere

due gemelli nell' utero. Femme grojfe de deux en-

fans. 5 Doppio, in forza d' avv. Doppiamente,
Sniuilaiamentc , Fintamente. V.
DOI^PIÒNE, f. m. Accrefc. di doppia. V. Dob-

blone . D :Ublon .

DOIiAMENTO, f. m. Indoramento, il dorare.
D».r.rf .

DORARE , V. a. -Indorare , che è diflcnlcrc , e ap-

piccarl'oro in fu la fupeilicie di checcheilla . Dii>fr .

5. Fig. Far fimile all'oro. Dorer; donner un vernis

d' or .

DORATO, TA , add. Doré . ?. Fig. Del color dell'

oro . Dore ; jaune dore ; de la couleur de 1' or . §.

rig. Ornato , adombrato. Ornè ; paré; enjolive.

5. Acqua dorata fi dice quella , in cui fia fpcnta ver-

ga d'oro. Eau d'or. §. Per Aggiunto d' una fotta

di color bajo de' cavalli, o muli. Bai doré.
DURATURE, f. rn. Che dora. Doreur.
DORATURA , r. f Indoratura, il dorare. D;r;<-

re. Î. Per Abbellimento. V.

DORÈ , Agiunto di colore , e vale Aurino, ran-
cio . Jaune doré ; couleur d' orange , ou d' er .

DORERÌA , f. f. Quantità d'oro lavorato, purchò
non fia in moneta , ma in vafcllamento , o fiiuiii

.

i^aiffelle it' or .

DORICISMO, f. m. Salvin. 11 far dorico , ma-
niera dorica . Manière dorique .

DORICMO , t. m. T. de' Bot.inici . Pianti Nsu-
niinofa. Doifthnium.

DÒRICO , C A , Aggiunto d' uno degli Ordini deH'
Atchitellura . Dorique .

DÒRIO , add. m. T. della Mn/lca antica. Aggiu„,
lo d' uno de' modi della Mufica antica , e d' un'dia
letto della,Lingua Greca . Dorien .

DORIZZARE, v. a. Teoer. Idilt. Stare fui dorictf.
mo . Fare alla maniera dorica . Travailler dans le
le goût dorique .

DORMALFUÒCO , f. m. Buon. Fior. , e Crufct in
dormire. Scioperone, dormiglione, difattento. Oar.
meur ; parelfeux

.

DORMENTE:, add. d' ogni g. Taç, Dav. Buon. fer.
Che dorme . Qui don .

DORMENTORIO , o DORMENTÔRO , f. m. tuo.
Ro dove fi dorme , ma è proprio de' Conventi , e de'
Moni fieli . Dortoir .

DORMI, f. m. Cr K. Dormiglione. V.
DORMICCHIARE, v. n. Leggiermente dormire .

Sommeiller; dormir légèrement.
DORMIINTE , add. d' ogni g. Che dorme . Dot.

mant : j,,, d,.t

.

t DORMIENTI, f. m. pi. T. Mar. Cosi diconS
due capi , o due branche fempre fiffe d'alcutte cordo,
che fanno fovenre la manovra . Doircants .

DORMIGLIÀRE. V. Dormicchiare.
DORMIGLIÓNE , r. m. Che dirme affai . Dor.

meur ; qui aime à dormir ; roupilleux .

DORMIGLIÓSO, SA, add Sonnacchiofo , fanno-
lento Alfoupi ; endormi; qui tombe de J'cmmeil s
accanò de (emmeil

.

DORMIRE , V. n. Pigliar il fonno . Dormir ; re.

p fer ; être dans le fmmeil . An.larfi a dormire, if
coucher. §. Dormi rfi, Bocc. Dormire, Ilare a dormi.
re . Dormir ,- erre endormi . §- Dormite , per fimili-

tudinc , Pofarc , llar fermo . Repojer ; fé tenir tran-

quille . §. Dormire un foono , vale Dormire alcuno
fpazio di tempo fenza intcrronipimcnto . Dormir uri

ton fomme ; dormir un fommeil . f. Dormir tutti i

fuoi fonni , tiguratam. vale Pigliarfi tutte le fiic co-
modità . §. Prendre toutes fes a'ifes . §. Il tal affa-

re , o la tal cofa dorme , figuratam. vale Non fé ne
tratta al prcfeate . La telle affaire , la telle ehofa
pour le prcfent dort . 5. Voler dormir fopra chec-
che'Tia , dicefi liguratain. del Volervi fare più Innsa
confiderazione , applicarvi feriamente . Vouloir dor-

mir fur quelque chofe ; vouloir y penfer un peu . §i

Non fi può dormire , e far la guardia , vale Che in

uno fielTo tempo non fi poifon far due cole contra-

rie . On ne peut pas dormir éveiller tout à la fais .

§, Non dormire, fi;uratam. Star vigilante . Attende-

re con diligenza a quello , che fi ha in mente , o fra

mano. Ne pas d rmir ; être vigilant, attentif. $•'

Dormir cogli occhi altiui , vale Ripofarfi , e qu'e-

tarfi d'alcuna cofa in fui fapcre , o 'n full.l diligen-

zia altrui . fé repofer fur les autres . $. Dormire al

fuoco, e dormir colla fante , vagliono Non badare a
quel che fi dovrebbe , vivere fpenfierato . Vivre fanf
louci . H. Dormire a occhi aperti , o come la lepre ;

figuratam. vale Star cauto, Sar vigilante. Tenir^
ou avoir les yeux ouverts. 5. Dormire a chius' oc.

chi , figuratam. vale Star quieto , e lucuto . fé tenir

ftir & tranquille . §. Fortuna , e doimi , proverb.

che fi;nifica , Che chi ha fortuna non occorre , che
fi affatichi . Cuani on eli heureux , tout rcuffit , fan!
qti cn fé donne beaucoup de mouvement . 5. Dormire
col capo , o Tenere il capo fra due guanciali , valu
Dormire , o flar ficuro , viver quieto . Ormir tran,
quille ; vivre tranijuille . §. In proverb. Chi dorme
non piglia pefci , e vale Chi adopera negligentemen.,

te , non conchiudo cofa veruna . Chi dort ne gagne
rien. §. Pure in proverb. Chi vuol far non dorma,-
e vale Che clii ha premura di fare alcuna cofa , non.

dee trattencrfi , o perder tempo . dui a af.iire , ne
doit pas perdre du temps .

t DORMIRE, f. m. Sonno. Sommeil. E come
Vencr fopra fus leanza gli avea ptomelTa lei ne' fuoi-

dormiri .

t DORMITANTE , add. d' ogni g. Che Icg.

gier mente dorme , cke dormicchia . C«< fmt-
meille .

BORMITÓSE , f. m. V. Dormiglione . J. Per

Ifpcnfierato , trafcurato. Kégligent ; fiai fouei ; pu-.

rolf.ux.
DORMITÒRIO, o DORMITORO. V. Dormen-

torio .

DORMITRÌCE, fcm. di Dormitore. Dormeufe ;

DOHMITÙRA, fui), fem. falvin. Dormizione, il

tempo llabiliio per dormire, il dormire. Sommeil;
le temps do dormir .

DORMIZIÓNE , f. f. Il dormite , ripoto , quiete.

Le dormir ; le repos de la nuit .

DORÒNICO, f. m. Sorta di radica prodotta da

una fpezie di pianta dello IleiTo nome, che alcuni

pretendono cifer mortifera ai cani , alle vacche, e

taluni foficnqono , che '1 fia anche per 1' uomo . Do-

ronie ; doronice .

DORSALE , ald. Di dorfo , e del dorfo . D^fal !
qui appartient au dos .

DORSO. V. Hnflo.

DOSE, e DOSA, f. f. Quantità determinata di dro-

ghe onde fi voglia fare un compollo; ma pi:r lo ?ift

s' intende di rio-ed) . Dife .

DOSSALE, f. m. La parte davanti della nienfa dell

Altare , Le -ievant d' uà Autel .

DOS-



DOS
DOSSI , f. m. pi. Le felli della fchieai ici vsjo .

Pciit t''' .
"'•' •

DOSSIEKE , e DOSSIERO, f. m. Coperta da Ul-

to. C:uvcTlurt de lit ; dcffic .

DOSSO , f. m. TuJia la parte poSerior del e«rpo,

dal cello 600 m'Aaaclii , e talora diceli anche per

tulio il dorCj , OTVcrn bn^o , Dct . Î. D'IT) , il p^.

V. DofTì a fuo liMHO . Î. Fir dciTo di baffone , vile

Cercar il tao »alai;io , e lafciar dire il f-o com-

pagno . CMc'iicr Jm aviniite, & iJìiT" dire *m
treat . '.. fTc'c , o fmili al dofìo d'alcuno, »jle

Star bene. AUer .«ti» . J. Menar le inani pel doiTo

• uno j «ale PcrCi;oicrlo. Frippcr ; tall't E B?.

Tale Rigirarlo con fra urie . Duper, tromper , jttra.

fir fue'iu' vn . f. Dar ildolTo, «ale Volur le (pal-

le per andaticne . Turner le d'i , lei tpaulei . i. Da
doiTo , di ao'.lo COI verbi Cavarli , Icvarfi * n'iiarfi , e

furili . «ale Spogl.arfi . V. T fi;. levaifi , o lotlittfi

da doffocheccheffia, «ale Liberaifene . {e dtUver ;

Je dtljrralTcr ; Je defjire de lueliuun . J. In dolTo ,

co' verbi Cacciarfi , meticrri , v,ile Poriaic fopra di

le. Peter jur jcn dai . J. Talora anche «ale Veflir.

J* . T* hjéiller ; fé mettre dcffut

,

DOTA . V. Dorè.
DOTAIS, a'id d'ogni %. Appartenente a dorè ,

Pria! yor Jppjrtiint à /J dct .

DOTAKE. V. i. Dar la Jote. Dcler ; ecnflilver

lini dot ; af'fnir une dot ; renier. Ç. Per Privie-

leiarc fpcii.iimtnie , ed * proprio di Dio , e della a-
tura, come U'Jtai d' m.^cgno , di gr.izii, di beile»
za , &c. D' tur ; avjnt.ijer ; favtrijcr ; trner ; ptnit-

nrit .

DOTATO, TA , adi), da Dorare . Dote . J.Per A-
doroiio , priifilcgiaro di qualche dono da Dio, o dal-

la natura, ncue ; lavorile ; urne, &e
DOTATORE , ». ni. Che doli . Ce/or fui d.n ;

fui ern/ìiiue une dit .

DOTAZIÓNE , f. f. T. de'Curitli. ProTvedimrn
to, e alTe.,namcnlo m conio di doic . Ccn/lilutiom de
éet ; afpgnjti n de die .

DOTE , e DOTA , f. I. Q.cUa , ched» la moglie
•1 mjrito ptr (oilcniamenio del carico marrimonia-
le . D r . (. Dar la dote , vale Dorare . alternar la

dote . D'ttr . T. Per Prerogativa , e ptcsio d' anrmo .

Den de Ij nature ; talent .

DOTÒNE. f. ni. Bucn. T. Accrcfcil. di dote .

Cran dote , dote eccedcMe . Cr^/ft dct .

DOTTA , f. f. Coli' o Hrciio , Parre di otta , ei^t
d'ora . Heure . %, Per ixcalionc opportuna , ora ac-

concia , e C'.moda. Lt limptprrpte ;
/' eeej/Irn /tv!<

rmHe . ;. Rimeiier Itdorie , v.ilc Rucqiiiilar il tem-
po perduto . Réparer le tempi perdu .

• DOTTA , C'.II'O largo, f. f. da Dottare . Ti-
more . paura , folpelto , dubbio. D.ute ,- erainit ,

faupuii , apprei-en/l n .

• DOTTAr.GIo , f. m. V. Dona . per Timore .

DOTTAMENTE , av». Con dottrina . D-.Hemtmt ;

' DOTTANTE, tdj. d'ogni (. Timorofo . Timi-
de ; trainiti' .

• DOTTAN7A , f. f. V. Doti», Timore.
• DOTTARE ,«.».« n. p. Temere , aier pai:.

ra , dubitare , rorpetiaic . Craindre ; huptmmer ; 1.

twìr pror ; ft d-uter de f rir/f r// ekrit .

i DOTTATO , f. ir. faìvim. Son* di «co. r?i»f
* frut .

DOTTISSIMAMENTE, av». Sup. di Doiiamcnig

.

Tr,,.r:iamm,ne.
DOTTÌ<ìSlMO, MA , add. Sup dì Dono. Trit

d ffe . irii-favant .

DOTTO , TA , add. Sciepaiato , erperto , pratico.
rjvartt ; dne .

roTTOR Accio, f.m. Petgior. di Donor». Afaii
•air D HttiY .

DOTTOR A t.r , add. d'ogni g. Di dottore. Offfj
r»' . appi'icnini au D"fìeur .

DOTTriRÀRE , «. a. An«o\trare uno nel numero
de' Dniiori , e daigli 1 pri«ile<i della dignii , che
ti chiama Dottorato. Dmntr lt fi-nnrfde Prfteitr ,

tu d'fl ral . J. Dollorarli , n. p. r.;;i 10. larfi Dot-
wre , addortorarfi . l'.i.^tr Drlìeur prendre le t-n-
mi de n ffn.T

.

DOTTORATO, r. m. Grado, e doniti del Dot
tore, e U Tmaionc nclTa di conferir il grado dotio-
lalc . Da rat .

DOTTORATO, TA , .ijd. Da Dottorare. Coi a
iir r,cu n fleur .

DOTTÓRE , f. m. Che infcgna , o che t flato o
Boraro delle infcgne dtl Dottorato. D .ftur . 5. Per
Mardio , o (huinque infcgna . Maine , Pr.fejtur

,

Djficiir. J. Dottor de' mici flivali , modo balTo , e
detto per difpreiio , «.ile Doror da nulla. Drtìtut
igncttnl ; mauvaii D.fleur . i. Per fort» d'uccello
dilla fpeaie dell'anatre , che in alcuni l.ioghi d' I-
talia n ch^ima Quatir' occhi . Gami .- tmatd ji.»
ttuxd-rr.
DOTTORELIO , f. m. Dottor di mediocre doitri-

aa , detto per difpregio . D tteur J fimplt tentare .

Far il dotr^rcllo . Fjirr le ecmfatinen .

DOTToRfSSA. Ftmm. di Doirorc . Une femm,
fai ante. Per lo pili fi dice per difprcgio . Li fimnie
Dieur ; frn-.me fU, 1 e.r faire la /avanti .

DOTTOR KTTO. V. Doilorello .

DOTTORÉVOLE, add. d'ojni (. fr. io D.itire

DOT
fo.'ijiiuo . Che ha, o vuol moiirarc d'averti*, c'-.e

appaiiiene a Dottore . Rpie/I , cu qui veut parafire

/avant .

COTTEREVOLISSI.MO, MA , add. Sup. di Dot-
torevole . Qui eli irci /mvjni , &e. V. Doïlorevolc .

• DOTTORÌA. V. Dottrina.
DOTTOBÌCCHIO . V. Doilorello.

DOTTORINO, f. m. Cr. ,V. Dim. di Dottore,
Doilorello. Saputello, Sacccntuazo . V.

DoTTÒRlO , f. m. Frane, faeeh. Voce Schcraevo
le . D-j:torc , che i doito , e che ÌB(esaa . DMeur ;

d Re .

DOTTORÒN'E , f. m. Ci. If. Accrefcir. di Dotto-

re . Un r'and D.FÌiur .

• noTTÒSO. V. Dubbiofo.
• DOTTniMcNTO , Dante. V. Dottrioamento .

DOTTRINA , f. f Sceoaa , faperc . D:Hrine : /a-

V ir ; ecnnrtUance . J. Per il 1 brctto, dove fono di-

chiarati i prin::pali articoli . e anneri della nollia

Crillana Rcl'C ne . CateeUlme .

DOTTRINALE, add. d'ogni g. régner. Di dot

irin^ , allenente a doitiin* , picco di doiir^aa . O"-
Hitnal

.

t DOTTRINA LMEVTE , a»«. Con dottrina. Ta
vammenl ; d' une mantire delie ; avee erudiit-n.

DOTTRINAMENTO , r. m. Dottrina, infegna-

mento , aoimaeiiranicato . En/eisnement ; in.'ìtu-

DOTTRINARE, DOTTRINATO, DOTTRINA-
TisslMo. V. AJdoiirira'e, ec.

DUTTRINATÒRE , Ï. m. Che dottrina , am-
maeflratoie . Maini , Pr/e/ftur . Pireepiear ; /•;»<

• DOTTRINE/ZA . f. f. V. Addoiifinamento .

DOVE, avr. locale di fiato , vale In quel luo.

go , o la qual l..-ago. 0* . Pcrchi io non fapea do-

ve , Tit quando mei tirralli . Pjree f ne >e ne jav'tt

ni co , ni fnand /e /' ji"ir tr -uve . ',. Dove , i an-
che avverb. locale di moro . Oli . E dove anda Tcro

gli drmandA . F.t il l.ur dimanda eh III a::-ieri .

i. Dove, pure av.crb. v.il Quando, dacchC . cafo

che , purcht . £• eai fui , fi , p i.r\u fut. S. f"
Di dove , doode . D' eù . s' io fotli la dov'io mi fon

pairito . {.Dove, paniceli* awerfanva , vale Per

lo contrario, all'incontro. Tandii fur ,
pni/fw ;

ju eonlraire . Il quii diicllu «a a ire laudevoje ,

dove b afin^eiC'Ic t forte a lui . f . Talora t p-irii

cella rclariva , e vale Qu.indn , iMoracbt , in lu'-^o

che . L-rr/fut . IJ tu ; fuand ; lu liiu de . T dote
un morto credeano avere , ne avraaofei. f. Dove ,

in foraa di fu». Tal Luogo. L'ini-H; /«.ii«. Re-
puto opportuno il mutarci di qui , cJ andarne al-

trove , e il dove io ho gii ptn'aio .

noVECHE , e DOVE CHE , e DOVE CHE SIA ,

Pollo avvcrbialm. In qualunque luogo. Fn fne/fae
/irò , en fur/yur r.»» f» et ffit . f. Per D-^vc
Or,. I. Per Laddove , quando. Tandii fut , «î-e. V.
Laddove. (. Per (Quantunque. Oji-ilue , Dove che
poco conorcnile I iTero .

DovINTARE, fer» Cf. V. Diventare.
DOVr-NTE , pan. del «erlifl Dovere. Che dee .

Hu, dri, .

DOVÉRE , e DCv£rF. , t. n. Bifognare , effe r ne
ce Tarn. Devir , tue nie.ffairt , fallttt . {.PerF'-
fcr conveniente . Drvetr , r»re erwvtna*le. f. Per
I iTf re rbb|;|aro. Drtrrr. Non dovevi di meno co.
n liei qnllu. t. Per f Iter dtbiroie , eter oLMiga
IO di Paga'e • Su >• ; firr dititiur . Aver.i^imi re-

cati danari eh' egli mi d'vea dare d* pinno. $. per
Potere , Eitel polTibile . P^u\ nr . Molte novelle a do-
vei dar principio t quefa gioroara . {. In vece del
verbo EfTcre . Ètte . Maravisliofa crfa t a uJirc
quel , ch'io debbo dire. J. Si ufj raloia ptr ripie

no, ma p«id fempre induce qualc'c p.-eo di ncecri.
li, o almeno dilibiofiiì, o e invenieoaa , come
S' avviò quella dnnna dover eiTere di lui innamora-
ta .

(.' criil fr..- rcilf femme dtvdt etri amcute-ife
de lui . Temette di Boa dovervi cXcr ricevuto. Il

iratenìt de o' r ri'» f" reea.
Dui ERE , e DEVÈRE ,'(. m. Il giuBo. il con

venevole. ir ifrr ir
, rr fui r/l ></»/, envtm^le .

f. Per Debito, obbli-o . Dmcir ; eHt,%iiim . «. A-
ver il Tuo dovere , vale Aver la fua parte , il fuo
conti . Avi' I n e.mpir ; aviir /a piri .

DOVEROSI* , SA , add' D' obbligaxionc . Dtl ; ju-

Ite ; du deviir .

D<.n ini RE . V. Dvidere.
noVÌ/lA , (. f. Divizia , ricchelia , abbond.inza .

At-nianie ; titheUe . 5 A dovizia , a gran doviaia ,

va. e Doviiiofamente . V.

DOVIZIOSAMENTE , a»T. Abbondantemente , co-

piofamcate . Abondamment; cepieujcm.ni , &e. V.
Abhoa.lantemente .

DOVIZIOSISSIMO, MA , add. Superi, di doviaio-

fo . Tr^l atundant ; CTf.
DOVIZIÓSO , OSA , add. Divizirifo , abbondevo-

le . A^'-nJani ; ritte i tfpieuM ; fui M J fai/c» , en
af. ndanee .

• DiiVUNCHE, T. avv. locale . In quali

DOVUNQUE , J
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luo^o . En quelque lieu fu

DOVUTAME\TE. V. Debitamente.
DOVUT1S5IM0 . MA , add. Sup. di dovuto. De-

biiilEmo , Tiii-tcnvenatlt ; itit-ivft ; irit dm ,

DOVUTO, f. m. Lo flelTo. che debito. V.
DOVUTO, TA , adJ. Convenevole , d' obbligo, dì

dovere, che fi dee. Dti ; ccnvtnaile ; ff/fe.
• DOZZI , Voce antica, da cui forfè deriva l'al-

tra Dozzina , e v^lc Dodici . D:u:^e .

roZZlNA , f. f. Quantiti numcr.ta , che arriva
alla fomma di dodici . D-vi_aine ; d.az_e . §. Me»-
iccn , o mettere , o Bare in dozzina , vale Mciieiri ,
o mettere , o fiare infieme , e per lo più , dove non
E conviene . femeler ; /e fourrer par.lrul ; v.ul ir ft
leurrer , /ejaufiler farfiut. {. Tenere a dozzina ,

uicefi dei Tenere altrui io fuacafa, dandogli il vit-

to , e ricevendo da elTo un tanto al mefe . Tenir en
penficn . $. E cosi (lare a dozzina. £rre en pcn-
liM . Ç. Da dozzina , e di ilozxina, ral Doizioale. V.
DOZZINÀLF. , add. doçBtg. Da dozzini , comu-

nale , di mjitoce condizione. C.-mmuo de pea da
valeur : rti.rji-t' .

DOZZIN AL.MENTE , avv. Comunalmente , nicdio-
crcmewe, or.^t.iarMnicnrc . Ci.f»nB«iitf«eor ; vulgaire^
ment ; medi:iremenr ,

Dol^INANTE , f. ro. Quegli , che .la in dozzina .

Pen/ì.-nij-iir/.

DR ARA , f. f. Sorta dì Crefciooc orientale . che
porta âorcUini bianchi . Drave su Orata , J. Ne' pacli
caldi , egli e un.i fona dì Lcpidio. V.
DRaCO. V. Dragone .

DRACONITE. f. f. T. della fi-r.nat. Pietra prc-
ziofa , che alcuni credono che fi cavi dal cervello
del i-'rago , a cui attribuifcono rare vìrdl . Dra.-o^

nitt

.

DRACÒNZIO, f. m. raiii». Sorta d' erba , che
eoa altro nome t della Serpeaiaria , e Drjgon-
ica . V.
DRAGA , f. f. E.-'u. Ori. La femmina del Drago .

Li fimille i' un drjf». f J. Draga , chi.ioi^ri an-
che una fori.1 d> pa a ribordara d« tre lati , con uà
manico luocbi-Ti un , e ferve per cflrarre il fabbio-
ne , il fangir , e alirc loziure dai canali , e dai fiu-

mi . Or.i(>r .

DRAGANTE , f. m. Lagrima, che Hill* d'una
radice d' una pianta fpìaofa del mcdcfimo nome ,

la quale fi coedenfa io C'>nioiJ . l.a t.mme ti' aJrs.
gj.f . t f. Draganre . chiaoi.fi nelle gjleie , l> par-
ie del di dietro, della poppa, che ne firma 1' ellre-

mii» , e p.-'rta la divila deilc galere D'âfant .

1 I>RA(.ARF , V. a. Nellarc cnlu draga il fonda
d' un «urne . o d' un canale . D'afuc .

DRAtiÀTA , f. f. Voce ufaia dal Pulci per figni.

^arc un colpo dato con un drai;o . Cup djnne avte-

un draren .

DRAi.HETTi) , f. m. texn. fier. Piccol Drago .

Porr Orac-<t . i. Fig Battifuoco dell' archibufo , che
pò propriamenre fi dice Cane . CUtn .

DRAGIIIVaSSA , f. r. Nome, che 1' illrlbuifce

alla fpada , ma per ifehrrzo, come Cìnquadca , da*
ga , e fimili . (pee J fif.rrr .

ORAOO. V. Oraconc .

• DRAGOMANNO. V. Ture manno .

DP.aCONÀTO, ta , add. T.dtl Bla/ine . Dicefi

degli ammali, rappreicuaii con ceda di dragone .

Draf-nne .

DRAI ONCELLO, r. 01. Ctiat. Din. di dragoac .

Put ryrafn.
DRAGONE, f. m. Animai favolofo, che G fuole

rapprefemare in forma di fetpente colle ali , e coi

piedi. Drat n . Î. Dragone marino, fotta di pefce ,

che per alno nome fi ehi.irra Raiana . D'Jt n de
mil , vit» . «. Per uno de' Segni celcdi , o fia Co-
i;-llaiione dell' emiifeio felicntrionale . Li Dtafcn .

S. Fgli t pure una fpecic li procella, o burrafca ,

t!ie foimafi da un riiibine d' aeq la , il quale s* in-

nalaa in li|i'-a d' colonia T;! mare , fino alle nubi ,

e che par . <h« bolla . Ora% n d' eau .

PRACONITF , T. de:it' fl r. nat. Draconite . V.
DRAGONT^-A , f. f. Serpcniaria, erba medicina-

le , la CUI radice « fimile al fcrpenle raccolto . Set-
prnitni ; la frandt Jerpcntaiie .

DRAGIiMtNA , f. f. Nome di beHia , di cui non
ci fi di veruna defcrizione . f'ie de lète fauvaS'
ini cn ni e'nmil qui le n:m .

DRAM.MA , f. f. Pefo, che < l'ottava parte dcU'
oncia . Drachme . j^.Per Mimma particella . La mai't-

die itele ; un petit peu , un rien . J. Dramma , T.
dilla Delia . Sona di moneta aorici piefTo dc'Greci .

Draikme . ?. Dr.inima , f. m. Per fona di com^ni-
mento a ufo di dialogo. Dtame

.

DRAMMATICAMENTE, a»v. PaUav. In guifa
.liamniatica , a modo dì drammi . En fai.in de
drame .

DRAM.MATICO , CA , idd. Attenente a dramma ,
rappre'cnlalivo . Dramatifuc .

i DRANETTO. f. m. Specie di rete, che i in
ufo nella Normande , e che viene Rrafcinaia p#
m.irr da tif.c uomoi O'anet

.

PRAPPARIA, f. f. Btmt V. Drapperìa.
DRAPPELLA , f. f nm\ !crio , eh'* in cima alla

lancia . Li p i-rr rf'oo. lamee .

DRAFPFLI ARE , V. n. Minegciir il drappello ,
eioi r infcgna . R.mucr lei dfapiaut , lei ticn.
nani

.

PRAPPEI.LETTO, f. m. Dim. di drappello, io
fignificato di brigata di perfone . Petite lande cu trou-
pe de fe>J;mtt,

C e a 1»\.
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DRi^PPELlO, r. m. Certa multi indine à' o'>m>'!iì

*)tto un' indegna , che anche elT.i fi J'cc drappello .

Troupe de Jolilais fous un menu dr.ì^eati . S- Si d;ce

incile u una brigata di perfone . Troupe ; è.-iide ;

£m!p3gnic . 5. Per Infegna . Dr.ipcja ; cttndart .

V- Per \m brano, o Oracelo di p,inno . ì.imleiu .

DRAPPELLÓNE , f. m. Qne' pe^zi di dr.ivpo, che

s'appiccano pendenti intorno al cielo del baldacchi-

no. P.nre.
, . ,. ,

DRAPPERIA , f. f. Quantità di drappi di feta .

tmffff de foie ; dtnferie . J. Drapperia , e drappa-

tla . Volg. U. Manifattura , e quantità di panni la-

ni . D'tpstie

.

DRAPPICELLO, f. m. Dim, di drappo . £/otfe

lenire de He . ...
DRAPPIERE , f. m. Facitor di drappi. Futn^u-int

a' et'ffet en J'oie . § Per Mercante di «irappi . iVJ.;r.

ch.md rf' ei-3'ei en f;ie .

DRAPPO, r. m. In ogçi Tela di fera pura, come
wMuto, ciniclino , e fimili . Drap cu itrffe de Jole .

S. Per Palio, V. §. Per lenimento, o panno in uni-

verfal- . H.iiit ; vêtement . {. Drappo ad oto ,
n

drappo d'oro, vale Drappo in cui Tia tclTuto dell

ero . Dr.7p d^ or ; ctoffe en or ; hrrcart d' or . $, Pre-

{o an>l. n^nifica una nrifcia di taffettà , o d' etmifino

nero , colla quale le donne di balTa condizione fi cuo-

prnno !e fpalle , o il capo. EJpèce de voile,

+ DREGA, f. f. Rete che è in ufo fulle cofliere

dell' Oce«no , e colla quale fi fa una pelea confide

rabile, e fin;oìarnienie dei rombi, fogliole , e fo-

mighanti . Orette .

DRE\TÙ . V. Danno.
DRETO , e DRIETO , Voce piuttoflo dell' ufo pò-

polare . V- Dietro .

BREZZARSI , n. p. C: N. V. Drizialfi , diriz-

2arn.
DRUDA , f. f. Ninfa de' bofchi . Drfjde.
DRIF.TO . V. Dreto.
* DRINCOLAMENTO , f. ni. Il dringolare. Eran-

tement ; remuement .

• DR1NG0LÂRE, v, n. Tentennare. Brjnler ;

remuer .

« DRIN'COLATÙRA , f. f. V. Drinqolamcnto .

DRITTAMENTE, avv. V. Diiittamenfc .

DRITTEZZA , Sincop. di diritleiza . V. Dirit-

te»3

.

DRITTISSIMO. V. Dirilti<rimo .

DRITTO. V. Diritto.

DRITTOCORNÙTO, TA, add. Salvin. Che por.

fa dritte le corna . Sl_uì porte les cornei droites ,

DRITT,ÙRA . V. Dirittura .

DRIZZARE, e DRIZZARSI, Eoe'!.. Dant. uni. V.
Dirizzare,, Dirizzarfi .

DRIZZATO . V. Dirizzato .

DROGA , r. f. Nome generico desi' ingredienti

medicinali , e particolarmente degli aromati . Dr^'.

tue .

DROGHERIA , f. f. Quantità di drogue , fondaco
éi droghe . D^o^uerie ; quantité de rfro.çr'^r.

DROGHETTO , ). m. T. de' Mercatanti . Sorta di

panno fabbricato per lo più con lana , e filo . Oro
guet .

DROGHIERE, e DROGHIERO, f. m. Che con-
tratta droghe ,. Droguifte ,• vendeur tic drogues .

i DROCMANO, f. m. Interprete d' una nazione ,

Vrogm-m . ,

DROMEDARIO , f. ni. Spezie di cammello . Dio-

^<tà.ììre .

DROP.ÀCE , f.ni. T. deìl.i Medicina, e dfl.'aChi-

turgia . Sorta di medicamento topico lenitivo com-
pone di pece , e d'olio. Dvopax .

t DROZZA DI CANNÓNE, f. f. Corde, o pa-

lari , che fervono per avvicinale , o per rinculare

nn pezzo di cannone dal fuo fabotdo. Drojfe de ca-

non .

DRUDA , f. f. Tav. Hit. Donna . che corri fpon-

de altrui in amore . Maittejfe . §. Più comuncniinie
vai Concubipa . V.
DRUHERIA, f. (. Scherzo, e trailo annrofo .

Jeun , carejles , éadineries -, cafolerivs d'amans . $.

Talora preflTo gli antichi funifato in fentiniento p'o ,

e divota ,

DhUDO, r. ni. Amante, fervo, vago, fedele ,

e fimili . Arnant . 5. Drudo, per Amante difone*

flo , bertone. Comuètriaire ; celui qui vit avec une
jemm.'
DRUDO, DA , add. Valorofo, gentile. Vaillant ;

ûdrcit ; gentil. $. Fer Inclinato, e dedito a far 1'

ainore . Amoureux .

DRUIDO, f. m. Car. leti. Sapier.re , o S.icerdo!e

preiTo gli antichi Britanni, e i Galli. Druide.
DU , Si trova preiTo gli antichi per Dunque , e per

Dove. V.

DUA, V. Due .

DUÀGIO , e DO.ÀGIO , f. m. Panno co>l detto
da Doario città di Fiandra, donde anticamente ve-

niva . ^Or.Tp de Danai .

DUALE , add. d" ogni g. Di due , da due . Duel ;

de deux .

DUALITÀ, r. f.Tair. Bial Aflratto di duale ,

ragion formale di due . Raijon forntelle de deux ,

DUBBIAMENTE . V Dilbbiofamente .

DUBBIARE, V. B. V. Dubitare .

DUBBItTÀ
, Duisbietade, Dubbietarc , f. f, V.

Subbieiza,

IMJBEItTTO, i. m. Cr. N. Picco! duliSio . Vn
petit doute , une petite ^bejìi"n.

« DUBBIfcVOLE. V. Dilbbiofo .

DU&BIEVOLÌSSLMO. V. DubbiofilTimo .

CUBBIEZZA , f.f. Dubbio, dubbictà . Doute;
ara^iguitâ ; incertitude ; vacillement ; du&ita.

DÙBBIO , f. m. Ambigukà, la cofa , di che fi du-
bita . Doute j amtriguile ; dutitation ; incertitude ;

Joiipcon ; Jcrupule ; craìnie ; apprehenflon . In dub-
bio .' En fulpens . Stare , o efTere in dubbio . D u-

ter ; être dans /* incertitude , Mettere in dubbio .

R^vo^uer , DU mettre en doute . Richiamare, rivûcar

in dubbio. Hevcfuer sa douie ; douter. Senza dub-
bio tmmanijuatlemeni ; fans doule .

DÙBBIO , lA , add. V. DubbioCo .

DUBBIOSAMENTE, avv. Con ambiguità, con
dubbio. Douieufement ; avec djmie ; d'une maniere
duteufc. f. Per Condizionatamente. V.
DUBBIOSISSIMAMENTE, avv. Sup. di dubbiofa-

mente . Trèsdouteufement.
DUBEIOSÌSSTMO, MA , Eein*. addiett. Sujierl. di

dubhiofo . Tris-doulerx , &c.
DUBBIOSITÀ , DubbiofiLide , Dubbiofitate , (. f.

V. Dubbiezza .

DUBBIÓSO , SA , add. Ambiguo , non rifoluto , in-

certo , picn di dubbio . Douteux ; ani6Ì£u ; incertain;

vacillant ; conte/ìaile . $. Pcricolofo , difficile , Dm-
teux ; périlleux ; difficile .

• DUBIARE. V. Dubitare.
• DÙBIO. V. D.ibbiO.
DUBITÀBILE. V. Dubitevore .

« DUBITAMENTÒSO. V. Dubbiofo .

• DUBITAMENTOSÌSSIMO . V. DubbiofilïimO .

DUBITAMENTO , e DUBITANZA. V. Dubbio .

DUBITANTE, add. d'ogni s. PalUd. Che dubi-

ta. D.uieux; iocertain ; irrefolu ; indi termine .

DUBITARE, V. n. Non fi rifolvere , lìar in dub.

bio, e(Xer ambiguo . Douter ; he/iter ; être dans ! in-

certitude . f . Per Temete , aver fofpetto , Crjinrfrc ;

fjupcnner .

D.JBITAT1VAMENTE, e DUEITOSAMENTE .

V. Duhbiofamente .

DUIilTATÌVO, DUBITEVOLE, eDUBITOSO.
V. Dubbiofo .

DUBITATO. V. Dubbio , add.

DUE1TAZ1Ó'>JE , e «DUBITO. V. Dubbio, full.

DUBITEVOLMENTE , avv. Bemt. Con dubitazio-

ne , in modo dubitevole , dubbiofamentc . V.

DUCA , f. m. Generale , Capitano , e Conducilo.

te d' cferciti . General ; Chef ; Coniufteur d ir.

mie. S. Per Guida. V. 5. Per Titolo di Principato.

Ouc .

DUCALE , add. d* ogni g. Da Duca , di Duca .

Duc.ìl .

DUCATO, f. m. Titolo della dignità del Duca,

e anche del paefe comprefo folto il dominio d'un

Duca. Duche . 5. Per la Moneta d'argento, e d o.

IO , comunemente del magçior pefo . Ducat .
_

DUCATÓNE , f. m. Volg. II. Sorta di moneta d

argento . Ducaton .

DUCr. , f. ni. Lo flelTo che Duca . V.

buCÈA , r. f. V. Duchèa .

DÙCERE , V. a. Voc. Lai. Menare . V.

DUCHÈA, e DUCÈA , Ducato, per Principato,

Duche .

DUCHESCO, CA , add. Ouicc. [ìor. V. Ducale.

DUCHESSA, f. f. Moglie di Duca, o Signora di

Ducèa . Duchege . S. Per Guida, fcoita , conducitri-

ce . Guide i efcorie ; condufìrice .

DUCHESSINA , f. f. !
A?, ff. Dim. di Ducheffa ,

così detto per vezzi . Une ievne Ducbelfe .

DUCHETTO, f. m. Cr. JV. Dim. di Duca. Un pe-

tit Due .

DUCHE VOLE, add. d ogni g. Mali. Franz. Lo

(ìciTo, che Ducale, Duchefco. V. Ducale.

DUCHÌNO, f. m. Dim. di Duca. Figliuolo di

Duca .• come da Re , Regolo . Fils de Due ; jaune

Duc . . .

DUE , f. m. Nome di numero , che feguita imme-

diatamente all'uno , fcnza diilir.zio«e d alcun gene-

re . De«x ; couple. Di due. Binaire. D«e volle.

Deux foie. A due a due De deux en deux . §. Due

cotanti. V. Ouetanti . 5. Stare ,o reltar mira due,

infra due, vale Stare ambiguo. F.tre inccitain : ette

en Balance ; être entre deux . §. Tener tra due ,
va-

le Tener dubbiofo, fofpefo. Tenir dans I ir^cerutu-

de ; tenir en fujpeni , io balance . Ç. Ttovafi anche

Dui , ufato d.ì alcuni Poeti per la rima.

DUECENTO , f. m. f. As. Citi.) di Dio. Due vol-

te cento. Deux cents. . .

DUELLANTE , f. m. Che combatte col fuo nimi-

co d' accordo a corpo a corpo > e '<>" *''"'' eguali

.

Duellale .

DUELLARE , », a. Far duello . Se iattre en

DUELLATORE, i. m. Colui , che du;lla . Duel.

lifle .

DUELLISTA , V. Duellatore .

DUELLO, f. m. Combauimento tra due, a cor-

po , a corpo . Duet ; constai de main ; eomiat fin-

S"l'" -,
DUEMILA , e DUEMILIA . V. Damila .

DUERNO , f. m. T, di !i.mpaiori . Due fogli .

i Deux feuiilri

,

DUE
DUET.'^NTI , e DUE COTANTI . Vaglioao il dos,

pio . Deux fvis auiani ; le double .

DUETTO, f. ni. l'olg. II. Canio a due voci.
Duo.
DUGENCINQUANTA , f. f. Nome numerale ,

vale due Centinaia e mezro . Deux cents cin-
quante .

DUGENTO, f. m. Nome numerale di due centina,

ia . Deux cents . S. Dugento volte . Deux centijftit,

DU} . Bemt. fior. V. Due . . .

DUINO , f. m. Punto de' dadi i ed è quando s'ae-
cordano amCBdue a moHrare il p.into dei due . Dbu-.

ile deux .

DULCICANÒRO , RA , add. Buon. Fier. Che cìn-
ta dolcemente . Mélodieux; qui eijanie agreailement ^

Quella voce non fi può fpiegar appuntino is F/ance.
fé fcnza lunga diceria .

DULCIFICANTE , Red. Canf. add. d' ogni g. Che
dulcinea . Adoucilfant ; caimani .

DULCIFICÀRE, v.a. Red. conf. Dolcificate. Dui-
cifier ; adoucir.
DULCIFICATO, TA , Red. adii. Da dulcificare.

Duhifie .

DULCIFICATORE , v, m. Red. conf. Che dukifi-

ca , che raddolcifce. Adouciffant ; caimani; qui ap-
paij'e ;

jui duScifie.

DULIA , f f. T. Toolugico , Aggiunto , che fi dil

al culto dovuto a' Santi . Culto, venerazione, che fi

prefla a* Santi . Dulie .

DUMÌLA, « DUMÌLIA, DUOMILIA, DUOMÌ-
LA , DUEMILA , f. m. Nome del numero numera,
livo di due migliaia . Deux mille .

DUMO , f. m. Pruno . Èpine ; huiffon ; rome .

DUNA , f. f. Monticello di rena. Dune .

• DUNCHE , -)
• DUNQUA , i»
DUNQUE , J

V. Adunque . Dune

.

DUO . V. e dici Di'e .

DUODÈCIMO, MA , f. e adi. Numero ordinale,

che fcguc immedi.it.iisente l'undecimo. Djux.iinte

,

Il tfuodecimo luogo . D>u'Jemcmeni ; en douz^iéntc

lieu .

D-JODENARIO, lA , add. V-'g. Ti. Che ò di do.

dici in numero. De d:ux.e ; le douxjànte .

DUODÈNO, f. m. Il primo, oiTia il principio de-

gr intefiini . Ducdenura.
DUOLO , f. m. Pena , p.iflfionc , dolore. Douleur;

.ifiliftion; deuil. §. Per Lamento, Pianto. V.

DUOMÌLA , e * BUOMILIA , ec V. Dumi la .

DUÒMO , f. m. La Chiefa Cattedrale . Égli/e Ca-
thédrale . ,

DUPLICARE , V. a. Addoppiare. Doubler ; reitu^

tur .

DUPLICATAMENTE. V. Doppiamente.
DUPLICATO , pan. Di duplicare . Doublé. Î. Du.

plicato , I. m. Raddoppiamento , e dicefi di lettere

midivc. Duplicata; le acuite.

DUPLICATURA, f.f- T. de' Ttantpatnl . Ci4

che il Compofitore inavvctteotemente raddoppia,

Duilon.
DUPLICAZIONE, f.f. Volg.Ii. Raddoppiamento.

Dupticati-n ; duplicité.

DUPLICITÀ, -j f. f. Il duplicare . Duplici-

DUPLICITÀDE, ^ ff . $. Fig Finzione. Du.
DUPLICITÀTE , J pliciie ; dijfimulatiia ; /«•

mulaticn ; mauvaife fol .
, , ^ ,.

DUPLO , f. m. reçu. etic. Doppio , ed è anch»

terniinc di p.-oporzione . Double.
• DURA , v. f. Da durare. Durara , Dimora . V.

5. Stare alla dura , vale Ollinarfi , mantenerfi nello

IleiTo propofito . f opini àirer ; fé lenir feime data

DURÀBILE, adJ. d'ogni g. Atto a dnrare . Du-

rarle ; flatle ; folide ; far ; perisanent ; i' une lon.

t;ue durée .

DURABILISSIMAMENTE, avv. Sup. di durabil.

mente, t.tcrnellemenl ; à jaaais .

DURABILISSIMO. MA , add. Sup. di durabile.

Tici-duraile ; éternel.
DURABILITÀ , -J f f ,[ j^^^re , il ball!^
DURA3IL1TADE , ^ ,\. n re
DURABILITÀTE , O re . i/u

. .

DURA8ILMENTE , avv. Con iflabilità , eterna-

mente , fempre . Toujours ; tternelicusent ; eonltat»-

meni ; à iamais .
, , ì

DURACINE , add. pi. Diccfi d alcune frutta , eoe

hanno durezza , la fcorja , e la polpa ferma , e

J.ira . a.'"' cit dur & f^me ; qui j ia chair dure Cf

firme , ou adhérente au pépin , au nefau . 1 Fra».

cefi hio«o alcuni nomi propri con cui dillinguono

tali frutti , come pefche duracine . Duracine . Î. Ci-

riegie duracine. Bi<!arreau . $. Fi;. Pefche duraciner

vale Baaonate , colpi duri, e forti . Rudei caupi ic

tal on.
DURAMADRE , e DURA MADRE, f. f. T. icH

Anatomìa. No.Tie , che fi dil ad una delle meningi i

cioè all'eOeriore , che è attaccata all' oiTo del cra-

nio , e vcflc il cervello. Dure mère .

DURAMENTE , avv. Con durezza , r'gidctaa ; af-

pramentc , crudelmente , fortemente. Cruelteratnl;

durement ; aprement ; rudement ; fevtremcnt ; [f-

ehemont . {. Per Difficilmente . D ijgìs ilemeni .
Sic.

come il fecco della terra , avvegnaché duramente !•

figurate forine riceva , iaipertaato le ritiene fotte-

mente

.

^_



DUR
DURANTE , add. d'oçni g. Che durs . Doride ;

fui di.rc . ',. Djrinte , f. va. T. de' yicrcjuati .

Nome d' uaa forrt dî panno lano lullrata dj una
pirre corne tl rafo. Cjimtnie .

DURARE, V. n. Occjp.ifc fpjlil Ji tempi, »o.

dai >a lungo . Durer .5 Pet Bacare, manlen.-iS , con-

fervatfi perfeveraïc , Durer ; conrinuer ; ffii/il^er .-

It cznjtrver. Ciô Bin può dorare, ec. S. Per HcS-

fletc , e re^^erc . Dartr ; r,?^,r ; »t<ti» . fj'f-ir .

Al che per cnra <cl maoïlo 10 non poirci dorare, t.

Pei Soflcn?rc , fcffciite , come durar f..tica . la fpe

ft, efimili . EudureT .- fruìm ir . Voi Cete o«i«iai

«echio , e porefc ntaì ifrrar faiica . f . Durare , t.ì.

lora dinota t.ioehcxia di fpaaio di luo*^, e vate ^r-

iivate , cnen'erfi . r rrcorf.f . E tl v'iTArcive
Ikovo di Milano , ehc duia il fun »rci»crcov..i:« m
fian Al mar di Genova. 5. Dararla , vale Mance-
«elfi nel fuo elfcre . Tlnir t'n . D'irjfnell* cillera .

Tenir Ij lAeri . {. Prov Chi più dota, o chi la

dura , la vince , per dire Che ed cemoo fi fi-pera ogni

diffi:oltA Jtvte te tenni <y /i p menée, on vieni

à ^od dt I9uf , $. Durar fatic.1 per -impnvetìre . Dì-

ceG dell' aKaticarfi intorno a cnTa , che non porla

«Itrui guadagno . fé donner tcauioaf de fcine p'ui

Tien .

DURATA , f. f II dutire, perfevcraoia , Dabili

tk. Dr;icf , fiaHili ,
eoa/ervJiìm .

DUHATIVO, VA , add. Dutahilc. DorjHe ; P-i-

èie ,
pcrmi^of .

OUM Atii , TA , aJd. Da durare . V. t. Talora ,

v.ile In! nato. V. f,
. e talora So*cflo . V.

DIIRATCro , RA , add. Da durare, DwjHe ;

filile ; fui die dater .

DUR AZIÓNE , f. f. Durala. Dulie; emlinut-
tim ; e'nlinuiie ! l'nfueor. J. Duraliose di lem-

pò. Durte . {. Ouraaioac di guerra. La durée de ij

IjURF.TTO , TA , «dJ. AlsuaMo duro. Durre ;

tu'iiiieuie ; un ;>eu dur . {. Fi{. Dureiio a credere .

Vn p,n dur J croiVr .

DURÈVOLK, DURF.VOLWZA. DUJ«EVOlMEN-
tt. V. Durable, Durabilità, DurabilmcBIc .

DUREZZA, C f. AAralto di duro. Du-eie ; fei

mete. 5. Per una fpei e di tumore detto fcirto . Du.
mica ; fei're . Dnreiia di venir' . C»»/?i/>jii • . S

Fig. Per Rigidcaaa , arprcita , oOmaiione . Autlfi.

ti i
fHìimlirm ; r idiur . /r»»«rc7e ; rudi Jt . Con

durezaa . Durement . rf* une maniere dure .

DURUSIMaMENTF. , avv. S.ip. di duumenle , eJ

ha vari ficnitic jti , come ArptilTmamenic . Uiiotltn'i

Blamente , » k l'HTimameolc . V. quellr parole .

Dllil«tMO . MA, 5gp. di duro. Tr/,.diir , (J-f.

DUHITÀ , DURITATE , DURÌZIA . V. Du
Riia .

DURO, f. m. Duieixa. Ce fui c/I dur ; eh'fe du.

rt , Ch'ogni dur rompt , ed ogni altcara inchina .

I. Trovar doro , vale Incontrate J «itoli» , o offa-

colo . Trouver dur ; renefnirer dei i^.ljllei , dei di/.

fieulin.
DURO, RA , add. Sodo, che refiHe alntto: con-

frano di Tcoeto. D'ir i
/elide Pietra l'uà ; di to

legno. «. Per Robullo, ganlia'do . F.-t , r././l* .

«•Scirri à Ij fiiifue . Uo<n di dura compeiTioee %.

Per Crudele , efferato. D«r ,- rad» ; ernel ; it»«
WJio , inten.iìèle ; Itvire ; rettelie . Tu che vinci

lutte le cole fuorcht 1 Dimon duii . (. Pei Oilma
to , ineforahilc . Dur ; inet'^rjHe , ifjtmr ; firmi ;

rigidi ; revt'ehe . Dove 10 rigido , e duro flava a' tuoi

conforri . }. Per Koiolo , fpiaci-vole , afpro , fattco-

fo . Dur ; dtfj^rraHe i ine^mm;de ; ennuunl ; /a-

$igjni . Qucflo voftro cavallo ha tropp-j duro trai-

lo. AlpcOra , e dura la laliia . {. Per Oifticilc .

Dur ; pcniHe , difficile . Pcrch' io , m^icDin , i| fcnlo

lor m' è duro. i. Per Superbo, orgn^liufu . Firr ;

er/itcilleur ; fiiperte 1 iniuiutle . Egli era uini dil-

lo per le grandi rieclicite . V Duro , di£elì ad Uii-

mo , che non abbia buona apprcnTiva , al quale quafi

ptoveib. Ti dice Capo duto, CapalTone . Oiir . fui i

la cervelle dure; lui j une mjuvJHe ut^ie . %.

Duto d' et» , vale Adulto . V. {. Duro di bocca fi

dice al Cavalla , che non cura il morTo , che anche
dicefi Bocchiduro . Feri en ét^uehe ; Jjoi ^mrhe . Ç.

State alla dura , che vale Star faldo , coflaote , non
<i iafciar andare . Ètrt ferme , e.mlljat , cf,iiaé . {.

Tener duro, vale srarc nella mctcfìnia opinione di

prima , nianionerfi coOaiite nel Cuo propofiio . Tenir
*.i»

, lenir ferine : ne te liijer paini rfrjnttr . %.

Vale anche fa,* ogni sforao pei folleocr chei'chtffia

.

Ti 11' *'."j , /j». Mui yei eforti, tue /« prfMe
p nr ietirenir fue/f«e ekfs.
DU ROTTO, OTTA, add, Acctefettivo di duro ,

Bui Air ; ilfex, dur .

DUTO, Vote fanciullefca . e oa-e , che vijlia.
Dio TI aiiin . OiMi vtut jffìfìe , Piem vo«i aide .

DITTI) E , add, d'twoi (. T. Didalejlic . Che
fi guida dove fi vuol*, e per I) p il diccfi de' meial-
li , o di altte malcti* di lavoro i)uando Tono aireo-
dcvoli , e riducibili a lotte le fordic . DuHilc , «a;-
«j*/e.
BUTTO, <. m Veit. Dif. Vafo , o canale de"

fuidi ael corpo dell' anynale . Cinil

.

DUTTIL1T.<, f. f. r. Ditajejilie . (ìualiii di eia,
^kc t duiiilc . OmUitiic

.

DUT
• DUTTÒRF. , f. m. Duce , çjidi. CtmJuffiar ,

guide .

DUUMVIRATO, f. m. T. delij rttr. Kim. Si-

gnoria di due perfoac . Duum-virai ; ebarfe et D9

DUÙMVIRI , C m. pi. T. rf»«- ff-r. Rcoi. Ko-
nie di alcuni MagiDiaii nella Repubblica Romana .
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E e f. La quinta lettera dell' Al'abeen Italiano,

e la feconda delle rocali . Pieadcfi frequeiie-

nicore 10 vece dell' I , con cui ha m.olta relaaione ;

onde Difiderio per DeSderia; Piggiore per Peggiore .

(. E rena' altro (egao i nota di congiunaione . Altre

volte nella p.-ofa »i fi aggiugneva tl T alla foisia

de' Latiai per fuggir 1' incontro delle vocm . Og-i-

CI r ufo ajtoriiùro dagli Accademici 4«.l* Ctulca
foili'uifce il D al T , onde dicefi td , e no» pi F.t

.

{. r. , laoana al." articolo II , dicefi piO comur.e-

tiKale E 'I , che Ed il . |. E , ervc pure Per mi
mera d' interrogare , come ' II cantar del gillo n'-n

ha tittviio Ilaminc a deSarti e> ;. E', coli' .ipolio.

lo , e pronuniiata flretia , fi ferire , e fi dice in ve

ce d' FgIt . f! . i Poafi anche per particella iiempi>
tiva , ficcome Feti , a ora.àineBto , e tccoocio della

pronuBiia , E" mi pare. $. É . coli" acte-it-i grave,
elprime la Icrla perfwaa del aumcro del ar.no del

modo dimoflraiivo del verbo EITete . Egli è . Il e/t

.

ERANISTA , (. m. Colui che lavora d'ehaao. £
h'iH; . léHiliir .

f.BA\0 , f. m Albero lajiaao , e Aff'icaao , il

CUI legno t ("io , e pefante , e per l> p<A di color

nero, t.finirr . {. L.goo d' Ebano . L' lèint ; le

ti'ii de I' e'tniii .

ÈBBIO, r. m Froiice puiioleale , che fa i ftori ,

le c'xci.lt , e le foglie qoafi Kmill al fambuco .

HieHe .

IRRRF.ZZA , l r. f. t.n flato di colui , eli*

ERRRIACHL7ZA , J t ebVo . hrcj. , e»M.r-
Kito» . J. >it Oicefi Ji chi va fuir d fcom , pci-

cht ha r intellrtlo nffafcato da ijua.cbe pi<roae .

y.nieiiitni , aveui'emtni , eniviimini dii pj^ni ;

ivelTc
, ,ERBRlACO , CA , a'd e f. Che ha la meni.- tur

b.ita , e r latellctio offufcalo per fovcrch-o vino, o
fintili . fml , ivrr trmme une J-upe . iung^e : i<a

ériafne : emivrr , plein de !'« , éuveur ; fui elt In-

tel an vin
; fui rft fu/el è 1' r«it rrr ; J'h J vin ,

$. f.g. V. UbhtiJCO.
f KHRIETA . V. Ebbrcila .

FRRR'D'ilssIMO, MA , add. ÇupcrI. d' ebbriofo

.

T'i'i l'rrne
,
plinfc dtni le pi* .

FRHRIÒW). SA , V. Eb!>rjeo.
VBRRISSIMO , M*, aOJ. Su,' d'ebbro. I»rf

ERHRiI, BH*'. aJd. V. Ibbiilco.
mOO.MADÀRIO, f. m. Coli chiamafi dagli te

clefiallici colui che t dcDmato ogai fcllimaaa all'

uffiiiatuta . He^d•m^éler ; irmiimer . <. Ibjomada-
tio, la, a^J. l'it'.l. fi. D' uaa feitimaaa , o appar-

ica'xtc a fcltimana . Heédimadairt .

I 8F. . Tfiaa petf>.a fiagoU'e del v;tbo Ebete , e

vale l InJebolilo . /; et af i>.i , im>-,fe . t {. T.
M.rr. Si dicc in pA luoghi del refluito del mare .

E»/
• f.HF\0 . V. Ebano .

ftBfcHE V. n ladebolitfi , venir n<no . t' af i-

Hir , prrire ti Vivjeiif ; drvrmir fiitu .

< tBF.TAZIÒ'^E , f. f OiiuHà , groiTcna , * de-
bolraa* d' lalellftlo . Crrjiereie , ifn-ranie.
KRETE. aJJ. d'idem g. Fiacco, debile. Fciile ,

4itite . af iHi . infirme : taje ; lamfuiHaml . Par-

lai ofi di p.- (nne l'iLiinente . {. Ebete , Sa««. F.
Per • ittufo , Roirn . OioiTo . V.
KBiilMMF.NTO. r. m 1 Bollimeaio . £>ii;/i.

FBOLI.IZIONE , I. f. J II.-* ; efirreieence ;

ferment niem ; é-uiU.^nrmemt ; laiefaBi'-n detti-
f'ieu'i

t IHRAirAMF.NTE , avv. In mojo Ebiaico

.

All' ufi degi' Ebtcì . O' wmt mantice Heèralfu* , Je*
l.n la e -lume dei Hr^tcur .

EK«À.ICO , CA . a.!d. Che appartiene agli Ebrei

.

Hr^r ti^na , atti appjriiene aua HeheriM.
E.R^iSMO. f ni. régner. Giodtifmo, credecia ,

e eoifum^ . e letta degli F.brei . Hrtrjime .

t t.BRAI7i.\RE , V. a. Imitare 1 ni dejli E.
brei fruire la lei del Hiéieua ; ctjetver le rie dei

H.'-e-i-
tSRèO . EA . aJd. fper. Per Ebraico , V.
> i.MI-aA . V. Ebbrezaa.
KBRlÀCti . V. Ebbriato.
• tHKIAHS! . V. Imbriacatfi.

FBRIÀTO. EBBIO, EBRIUSO , EBRO . \'. tb-
bto , Cbfariaco , ce.

« EfB!KToRE. V. Imhriaco-.» .

EbRIETÀ, EBRllTÀDE, tBRlETATE ,
* E-

BRIEZZv . V Etibrcaaa .

EBRIFF.STÒ'>0 , SA, adJ. Meoj. Voce diritamb--

ca , che vaie Fbno di fcSeggiamcato ; fcAevoin-.cnte

briaco. Rejifi par le \in 1 trmfprté deiiepir
l3j(ree tu via (*• de la rii-uijjaee

.

FBULO. V. tobio.
ÈP.URE, f. m. i'.*. Di/. Avorii

F.bOrnEO . EA, 1 add. D'avorio. O
T B'. R\0 , N'A , S /»' *' •"'"* : etani cmm*

ECATOMBE , T. f. f. Sacrificio di cento animali

ECATUMBE, s della fle.Ta fpcae. Hê.aioette .

tCCEDLNTF , add. d'ojni g. die eccede . Em-

ce'Jii , ••r.-nlne ; lui {ne de In ri^lc , de la aee/;.-

ri\ fr.i etcHc i-jrjfmitaii , f pcr/l 1 -

F.CcEPt.\TKMENTF. . V. EcceiTivamente .

KCCtDF.NTliSIMAMENTE . avv. Sup. d' ecce,

dente-ncnte . H-ri de rime riile , dt rcutc mejurc .-

JT-er le p.''i r-and eaih .

F.CCEDENTISSI.MO , M\ , add. fi;p. d ecrcdco.

te . Trii-taicjif ; trip tn-dclà te Is rigle , des t.r.

net .

ECCEDENZA , f. f. V. EccelTo.

ECCÈDERE, V. a. Sopravanaare . Eueédir ; cu.

ircpifer ; fmrpi/ï'ii , paffer ; a Ui au-delì ; ette pluf

frand . i. Per TrapaTare 1 tetm ni convenevoli , uf-

e r del conveicvule . SicHr' .
ai<ir au deU Sei i r.

net, le li mcl-r, . {. Per Peccate. V.

t F.CCEITÀ . f. f. T. Ltii: . Particolatiizaa.o.

ne , loliviJuiione . V. i. T. ca.m. EiTcnaa Ipecin-

ca dei compo'Ji ; <)i:nteiTenaa . V.

ECCE -LENTE, adJ. d'ogni g. Che -ha eccellen-

la . che nel fuo eiTere t in grado di pcrfei me , e

pigliafi fempre in b lOoa parte. Sisniir ; finfu.ier ,-

y>»veTji* , eaetilenl ,- fui eaeelle ; murveilicux ; ,y-

mineat . eminenl . rx-e , rtfali ; ;iar/ji/ ; ;eiff-

rir»» . S. Per Titolo di dignità , che vien dopo q ie|.

lo d' Alleala c'è fi dava a' Principi , e c.'ie o<g J! ft

fuo| dare a' Mmillri , e aJ alcune albe pctlca.- ti-

folate . Eaeellemee .

ECCELLENTEMfiN'TE , a»v Con eccellenta . «t-

timamente . Ct:ellrmmeni ,- eiurvtilieulrmcnl ; Wl-
fmififuemenl ; d'une •• r.i.re earellenit , diHm-
rf.fr , etiraiiinjui ; eminrmmtnl ,• f.uvtrji»<.

mini . Ii'pmcurrmtni .

ICCEI.LEMTISSIM*MFNTT , a»». Sup. di e.cel-

lejiemenie T-.i ... .r«i«»<»l ; trii emasniffiie-

ECCtI il « , adi. Superi, di eccel-

lente . T- 'jre ; iiit imiaeat ; irifi*

merveille . , 1. . '.. Per Tiolu di Pr«.
cpi , e S (a-ti gianli ,'eJ anche taloia de' Dottnti .

Saetlleneifime . irii-eueellent . Avveriafi, che 1 Fran.

cefi aol diicbttoao fuor. he a' Senatori Veneti in aJu.

nanra col D-ige .

rcCflLIN^A, 7 f. f. «tatto di eccellente,

ECCtllÈNZIA , i e I alma d'eccello. FeccHen.

re: peil.tia ; uranlem ; eiraati -a ; rmi-unee .-

ImUimtie .
tuprri^Tiit . miie0r . i- Parlando a graia

ngaori , o di g'aa Signori . Keeetienie . i- Per ce
icllcaia , pollo ave. vale O tiiDimen'e . a melavi.

.-I ; l'.r ,,.r.,.r..-. . i ittlirrmiHne ; À mtrviillet .

I
1 .' >ce Ut Alurfi .

( la altc^aa. Fa.

! Clic ._ Mjitrairnr .-

/.oi,--.<ii»i»i/ , ai..t Jt.f.ii-:iic ; d' une manier*
hjule ^ Hrvfe ; n^^ement.
FCCFLSlssi.M ) , M» , aiM. Superi, d' ececlfo .

Tréi kiui ; irft tlne : trit tmintnl .

• ECf F I SITCiDINK , 1. ». l.ranJeaza , alieaia ,

già titolo di Principi . A leje ; k-ultje ; ee.ellc-rr .

rrCELSO . SA , add. Alto, (opteninente . Hii» .-

eteie ; ,«';»*. f. Pig. Grande , mucnifici , egreg:o,
iTrand , itine ; emineni ; mifnififae ; fuHira: .

ECCENTRICAMENTE, avv. Sopra diverto cen-
tra . D' une miniire eacenirìfus .

ECCENTRICITÀ , l.(. Allratt.» d' ccccotiico . S>.

ECcf.N'TRIf O, CA , «dd. C'ic ha divcifocco.

tro , che non t intorno al nicdefimo ccntto . Ea.-ci-

enfile

.

ECCEÏSIVAMFNTE , avv. Con eccUTo , Smodera,
tùmeote , fuor di mifura . Etee_fji -tmene ; ai<e er-

eil ; immaefrrrmcne ,

FCCKSiììvo, V^, aJd. CheccecJc. Ktteffif ; fi
euile tee Arnir , la rffte , la »ii i.-irr

. fui j:tt d<a
r^^ltt ; trip grjad ; imm-JcTi' ; (upeijiit.

ECCESSO , f. ni. Sjpetiorii) , prcmiacnxa . Fi.-il,

tenee i etivttisa ; luoHiariie . cntiienee ; irtndeur,
5 Sopravauuracnlo , irapaifanirno . Eeeili . re fri
tuipaffe , « fr-i etiide ; l' tnttoi . {. Arnslihca-
ztonc , aeqrandioirnto . Aier-ijcmcnt ; augm-nia'
lien ; arra i^tli-n . eeaferjiiri . f . FCCClTo di men-
te , vale Eievaa 11K di mente. V. Eilafi . Î. .Mufjt-
to , peccato . Eari» , eiime ; del rire ; ttre^lemcni ;

faaie e*ir»). J. D.ire in etieiTi , prorompere io ce
cciTi , vale Far , o dueicofc ('..vieanti . Faire du
ixttjvaejncei ,- dire dei tear^eitintritel , det restila -

ECCÈTERA \Ofa d' aNbtcviai-.ta , che « I* da
chi l.rivc. Et le re/tr : 3^ eelera .

• F.cC»TTARE . V. Fcictiua-e.
• ECCJìrrÀro . V. Eccìii. aie.

>.C.
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T.CCETTO, ^

? avv. S..lvo , fuorché , fc non.
ECCETTOCHE , S Â ':• reierve i]ue ; hotmis ^ae j

à I' cxctplion ; à l.i tefetve , fîncn . f. Come picpol.
Vale Io fletto. Excepté ; hormis ; à la iéfer-ui dt ;

hcri . §. In fo'za d' addietdvo, vale Tr.itïo , cava-
lo . Excepté , &c. §. « Eccetto , !. m. V. Eccezione .

ECCETTUARE , v. a. Cavar ùcl numero. Exce-
fter; réi'eyver; mettre hors de l.i règles ôter [iunornî-re,

RCCETTUATivo , VA , add. Cr. N. Atto ad ec-
CCtIuarc. Qui (ait excepli:» .

ECCETTUATO , TA , .-JJ Da eccettuare . Exce-
pté , &c. S- S' ufa .inchc in forza d' avverbio , o di

prepofizione per Io ffciTo , che Eccetto . Sxceptc ;

ho,mi,:fauf; A Lì nferve.
ECCETTUAZIÓNE , f.f. L eccettuare. Exception ;

rtjlticflfjfi ; limitûticrj i clittfe gui hcrne , qui limi-
te . Senza eccettuaz o-,e . T.my rt ferie,

ECCEZIÒME, r. f. Eccemiazionc , V eccettua-
re . Exceptim , &c. 5. Tcrin. Legale. Efclufion

dì prova, o d'altro atto infra i Liticanti. Exce
ftion ; rclìrinion , ou prelcriptiatt ; fin rie non rece-

voir ; rjìjen qti^ at-èRue un défendeur pour fx déchar-

ge . ?. Dare eccezione, np;orie eccezioni. OppuJ'er
des ex'Cptiont , des fins de n.:n recevoir .

ECCHFGC-IANTE , add. de" due g. Cr. N. Che fa

eco , che rende fuono. Qjii f-iit écho ; Sonore ; ré-

Jcnnant ; reientijant .

ECCHFCGIÂRE, v. n. Chiair. Rifuonar per eco,
far eco. Retentir ; tefanner : faire echo .

ECCHÈO, f m. Cr. N. Sorta di vafo di rame, che
fi mtticva ne'tc.i.rii per far rifuonarc la voce, fa-
fes d' an.iii doni fé ftrtcieoi les A.teurs fur le ihei-
tre pour au,^njenter le fon de la voix .

ECtHl^SÀ^TlCO, Brr/«. EcclenaH;co. V.

+ ECCHIMOSI , f. f. T. Cbir. Coniufioncclla cu
tane.i .^Ecrhrmofe .

ECCIDIO , l- m. Strsce , uccifione , rovina. De-
ftrufhoH ; ruine \ renver/t.meni ; maffacre ; carnavc .

ECCITAMENTO, f. ni. Incitamento, provti'ca-

nrcnto , fliniolo . L'eccitare, Excitation ; incitation^

&e- V. Incitamento.
ECCITARE , v. a. Far venir vojlia , e dirpofizio-

re , nrvrs^hiarr , flimnlate , indicare. Exciter ; in-

citer ; p^u,fer ; trrtouvoir i animer ; convier ; encou-
rager; tenter; revfiL'er; révolter. V. Incitare.
ECCITATISSIMO, ECCITATIVO, ECCITATO ,

ECCITATÓRE, ECCITATRICE, ECCITAZIÓNE.
V. IncicritiiTìnio , Incitativo, ec.

ECCITATIVO, VA , add. Fail-jv. A tto ad eccita-
re . Exciiatif.
ECCLÈSIA , r. f. Voce Laf. Chiefa . V.
ICCLESIASTE, o ECCLESIASTES , come dlTero

gli antichi , f. m. Titolo d'uno de' libri della S.

fcriitura . L' Ecc/tOifte .

ECCLESIASTICAMENTE , avv A maniera d' ec-
clelìallico , da ec«lcfianico . Eocléfia/iijuemcnt ; en
tceléfialìij:ie

.

ECCLESIASTICO, f.m Titolo rf' une de' libri del
TeflaiiKr.to vecchio. V Eccìcfialìi^ue , Ç. Per Uomo
dedicato alla chiefa . Ecclcfl,illique ; homme d'f.^life .

ECCLESIASTICO, CA , add. Che preiTo gli an-
tichi fi kçee anche Eccrefiaftico . Di chiefa, appar-
tenente a chiefa . Eccle/!afti.j;'e ; q-i eli .<' /tç/.Ve ;

qui apparli^'J à l' t.!:iife . cu .tti Corps du Clerse .

ECCLISSARE, ECCLISSÀTO. V. EcliiTarc , E-
tliffato.

ECCO, Avv. che figo;6ca dimoftrazion di cofa ,

che fnpravvenga , e fé gli affigi;ono divcrfc particel-
le . Voila ; voiei. Levati fu , ecco colui , eie un
dee tradire. S. Talora fempl-cemente diniolìra chcc-
chelïia , fenza che fopravvença. Vcil.j . Ecco qui
Sraz'o , ed io lui chiamo, epreco. 5. Ecco, parti-
cella riempitiva , per dar forza al parlare , che talo-
ra molira prontezza all'operazione, ed atifetto . Me
Toici ; je ft'.is près ; voilà. Ecco, diffc la donna ,

per quefla voira io non vi voglio turbare. §. Ecco,
in vece di Adunque. Donc. Ecco s' un uom famo'o
in terra viiTe. ?. "-cco , particella dinotante irrifio-

ne , per quello , che dicefi , vedi , confiderà . Voyez,.
Ecco oncflo uomo, ecco hello innamorato, or non
ti conofci tu triBo .' §. Ecco , qjafi Eccomi , parti-
cella rifponfiva , per dinotare una gran pto;itezza
tieir ubhidire . Me vaici . §. E'co che , avv. lo flcf-

<o , clic Ecco. V. Ç. Per Dato che pollo che. ftip-

pofé que . §. Ecco fi congiunge colle particelle , mi ,

li , ci , lo , la , le , e vale Ecco me , ecco te ,

ecco noi , ecco quello, ec. Me voici ; te voici ;
nous voici ; le voici ; &c. §. Eccoti, fi dice per Ec-
co , fenza che fi rifenfca ad altra perfona . Vcilà ;
voici . E dicendo quelic parole , eccoti quel mal-
vagio Giuda .

ECCO , f. m. Voce , che mediante ii ripercuoti-
mento, in a.cuni luoghi atti a renderla, li ritorna
ali orecchie . F.rho .

• ECCKESIÀSTICO , add. V. Eccrciiaflico .

+ ECCRINOLOGÌA , f. f. (fucila parte della me-
dicina che tratta diile efcrezioni . Eccrinoli^ie .

ECHEGGIANTE, E(.HEGGtÀRE , ÈCHEO . V.
Eccheggiante , Ecche:;<iare , Eccheo .

ECUINÌTE, f. f. T. della ttor. nat. Echino im
rettilo , Ourjin pttr,fié ; ou>J!n foglie .

KCHINO , f. m. T- della ftor. nat. Sorta di l'cfce

dei genere de' redacei , che volgarmente fi chiama
Riccie mirino. Oiir/ìn .

t ECHINÒEORA, f. (. Jiaota Ombrellifera a(r»i

E C H
(imigliante a'Ia paOinaca , ma mollo fpinofa . Éf*<-

t ECHINOMETRA , f.m. Lo (lelTo che Echino . V.

t ECHINOPO, f. m. Sorla di pianta molto in ufo
nella medicina , e ve n'ha di due fona: il grande
e 'I piccolo. Echìnrpu,

.

ÈCHIO, f. m. T. de' Botanici. Sorta d' erba (i-

niile al pulcggio , coronala di foglie, che ha capi
finiilì alle vipere, txhium ; viperine ; lansne de toue

,

ECHITE , f. f. Sorta di pietra preziofa di color
VLMje . Pierre précieufe ^ qui prend fon nom tic celui
de la vipere .

ECLISSAMENTO , f. m EcliflTe . V.
ECLISSARE, V. a. n. e n. p. Propriamente fi di-

ce del fole , e della luna, quando per interpofizione
d' un altro corpo non tramandano a noi la loro lu-

ce. Éclipfor , cuher ; couvrir ; s' eclipfer ; fouffrir
cciipl'e . §. EclifTarc li§. vale Ofcurare . Eclipfer ; cou-
vrir ; ohfc.rcr .

ECLISSATO , TA , add. Eclipfé , &e.
ECLISSE, ? f. m. E dicefi propriamente dell' o-

ECLISSI , X fcurazione del fole riguardo a noi

per r intcrpcfizion della luna, o dell' ofcurazi^ne
della luna per l' interpofìzion della terra ; e fi dice

anche d," altri corpi celelìi , e limili, t.cliofe.

ECLÌTTICA , f. f. (iuelia linea, che i nel mez-
zo del Zodiaco. Eciiptique .

ECO , f. m. Lo ftcìlo che , Ecco full. Écho . Nelle
valli Eco trilla rifonava .

ECONOMATO, f. ra. Volg. II. Ufficio dell' Econo-
mo . tconomal

.

ECONOMÌA , "? f. f. Arte di bene amminirtra-
ECONÒMICA , J re sii afT.iri domcllici . temo-

mie ; l' économique . §. Per Carico dato dal pubbli-
co, dal fuperiore a chicchclTia d' animiniltra e le

altrui entrate, teonomat. $. Talora fi prende anche
per Rifpaimìo. Économie ; éparsne ,

ECONOMICAMENTE , avv. Voce dell' ufo . Con
ecfìnom'. . É canomiquemenl ; avec économie .

ECON'ÒMICO, CA , add. D'economia, che ferve

ad economia , o fatto con rifparmio. Économique ;
qiti cncerne C économie .

ECÒNOMO , f. m. Che ha economia > Économe .

5. Pc- colui che rifparmia . Econome^; ménager; qui
fait efarfner la dàrenfe

.

E CONVERSO. Polio avverbial , Voc. Lat. Perl'
oppofito . Par contre; au contraire.
ECÙLEO , f. m. Sorta di tormento degli Antichi .

In quello fiinificato non s' ufa più , fuorché dove fi

tratta de' fuppliz) de' Mattiti. Chevalet.
ECUMENICO, CA ,add. Univerfale . Aggiunto de'

Concili. (Bicumeniijue ; univerfel ; aeneral

.

ED , Congiunzione . V. E , Copula .

EDACE , add. d'ogni g. Che divora, the confu-

ma . Vorace; dévorant ; olìif; qui conftime

.

EDACÌSSIMO , MA, add. Sup. d' edace . Tris-
vorace .

EDACITÀ , f. f. Voce Latina. Vols. '' Afiraito

E D I

edace Vor. appe,

t EDDA , f. f. Nome d'una famofa collezione

mitologica de' popoli fettentrionali . Edda .

ÈDÈMA, f. m. Rtr*. Suecic di tumore molle, che

proviene da umori acquofi ri (lagnati in qualche par-

te del corpo umano, (adirne.
EDEMÀTICO, CA , add. Red. Dicefi di chi pati-

fce d'edema. C3.démateux , tufe ; qui efl attaque d'

cederne . ,

EDEMATOSO, SA , add. Red. Termine medico ,

come tumore ed.matofo, cioè molle, e fierofo . »arfe-

mateux ; qui eli de la nature de I' adente .

EDEM05ARCA , f. f. T. della Chirur/ih . Sorta di

tumore formato da riflagnamento di umori bianchi ,

ed ifpeffiii in modo, che refide ali' iniprefno.-ie del

dito. CS-'Itmofarque .

ÉDERA , f f. sorta di pianta fermcntofa , i cui

rami llrifciandofi fu per gli alberi , e per le mura-
glie vi s'abbarbicano, e vi fi nuJrifcono. Li.rrc .

J. Edera terrcftre , forta di calamento , che nafce ne'

luoghi ombrolì intorno aiie muraglie , e intorno alle

ficpi . Lierre terteffre .

EDERÀCEO , EA , Sa.'vin. add. Di edera . De

EDERÓSO , SA , aJJ. Chi,r6r. Pieno d' edera , cde-

racco , De lierre^ ou couvert de lierre.

EDICOLA , f- f. Voce Lat. X.ion.rj;!;. Fabbricuc-

cia, e qui facra edicola , Cappella , Chicfctta. V.

EDIFICAMENTO, f. m. V. Edificazione.
EDIFICANTE , add. de' due g. Cr. N. Che edifica .

Oui fdtit . AI fig. É.difimt.
EDIFICARE, V. a. ConDruire, innalzare uneii-

ticio, fabbricare. Édifier ; tâtir ; cooflruire ; f.e-

ver , dreffer des bàtimens ; faite un édifice. §. Edi-

ficar in volta. V-zîrer . §. Fer metaf. Indur buona
opinione, far Retiare altrui bene impreilìoirato , dar
buo.-io efcnipiu ; e propriamenre fi u.^a parl.indo di

coftumi , e di bontà di vita. Édifier ,- porter .i la

piété; .ì ta vertu par I' exemple . Ç. Edificarfî , v.

n. Fr. Jac. Prender edificazione , tot buon efempio .

È're édifié . ,
• EDIFICATA , f. f. Edifizio. V.
EDIFICATO , TA , .adò. Da edificare . V. il fuo

vetSo. 5. Per fatto. V.
EDIUCATÒtE, V. m. Che edifica. Édificateur ;

.ttchite^ej e-itrcpreneur de (•âtimsat ^ ^ celui qui
fait Urir ; Utijfeuï.^-

EDIFÌCIO , 7 r. m. La fabbrica

EDIFÌZIO , i" cat.a . Édifice ; là

iflruire . Élever ; in»

i un enfant; le {or.

EDIFICATORIO, lA , add. Atto a edifieare, io . 1

fignif. di bene impredionare . Édifiant; qui porte à '

la vertu .

EDIFICATRICE , f. f. Che edifica. Celle qui U. .

tit , qui fait Idtir

.

,

EDIFICAZIO-ME, f. f. Lo edificare . La Utife • <

l' edificatin ; l'altim de iàiir , de cooflruire ui
Édifice. 5- Fig. dicefi de' fcntimenti di pietà infpi- ;

rati dal buon efempio , o dalle lame parole , e pi. !

gliafi anche per lo ftelTo buoncfempio. Édification •

'pie. _ ì

la cofa edili. 1

acnt. §. Fit. 1

colo edilizio. Petit hatiment

.

i

EDILE , r. m. Colui eh' efercitava 1' edilità . Édile.
'

EDILE, .add. d'ogni g. Appartenente all' edilità , 1

De l'edile ; appartenant .ì 1' edile, ou i l' edilite.
EDILITÀ , -) r. f. Magiltraio appreflb i Ro. ',

EDILlTÀDE , J»
mani , eh' avcacura degli edi.

EDILITATE, _> fizj pubblici . £ifr7<>c ,• M,)jf.
tirature de i' edi'e . >

EDILÌZIO, lA , add. V. Edile, add. .

EDISARO, f. ni. T. de' Bulinici. Sorta di pian. J

la , che U nelle mont;.gne ; le di lei foglie fono fi. ]

mili a quelle della rigolizia . Hédifarum ; fainfoim
'

d' Efpagne .

EDITORE, r. m. V^oce dell' ufo. Coiui che fi- :

r edizione , Colui che produce alle flampe . Éditeurr-\\
EDITTO, f. ni. Bando, legge pubblicata dal So. J*

vrano . Èdit ; Loi ; Ordonnance ; ConJìitutior^duSott' i

verain . fl

EDIZIÓNE, f.f. Pubblicazione d'alcuna operr,
il

per via di Ifampa . Édition ; puiiicatinn d' un li. J

vre ; imprejfion . 5. Edizione nuova. RéimpreJJicn ^ /]

nouvelle édition .
'

EDRA , f. f. V. Edera, i

EDUCANDA , f. f. Volg. It. Donzella , che i mff
ferbonel MonaHero. Fenfimnaire ; demoifellt qui tt'J^
cn éducation dans un Co,

-^

EDUCARE , V. a. Alle

fìrui'e ; donner de I' ed'u

mer ; le souyerner .

EDUCATORE , (a!--in. v, m. Che educa .. Prf«-r
'

pteur ; souvetneur ; inlìi'utear. X

EDUCAZIONE, f. f. L'educare . Éducation. !

EDÙLIO , f. m. Guar, fannazr.. Voc. Lat. Cibo,.*|
e propriameote , Conipan.ttico .V. 3
EFEMÈRIDE. V. Effenveride . -4

EfFÀBILE , add. d'oçni g. Mafai. Coiltr.itrio d*".'!

ine.'ï..bile , Dicevole, D. cibile . Òji' oa peut expri-- ì
ncr

.

\
EFFAIITTE, f. f. T. della Muficii . La feltim*,

nota de. la fcala di mufìca ; anzi Una delle chiavi )

del canto. Fa ; f.i-ut fa .
'-

EFFE , f. f. La fella delle lettere del noHro alfa- .'.

beto. F. I Francefi altre volte pronanziava.no an- I

che Effe al fcm. oggidì Fé al mafc. .'

EFFEMÈRIDE, e EFEMÈRIDE , ff. Libro, do- j

ve fi regiftrano i calcoli contenenti i moti , eie ap-
parenze de' corpi fuperiori . Ephémérides .

'

EFFSMINAMENTO. V. Efìeminatczza .

EFFEMINARE, ed EFFEMMINÀRE, e cosi d«.
j

gì' altri , v. a. Far di venire efìfcminato . Efftminer ; !

énerver ; amollir ; rendre lâche ; corrompre ; rendre i

foièle comme une femme . '. Effeminarfi n p. Talvin, ,
Divenire effeminato. Infemminirfi . V.

'

EFFEMINATAGGINE, f.f. iegn.etic. Effeminftç
'|

tezza , Lcziofaggine . V".

EFFEMINATAMENTE, avv. Da" femmina , » -\

guifa di femmina, femminilmente; e pigliafi in ma- i

la parte . Làchemeni ; mollement ; d' ua air effenti-
|

ne ; d' une manière molle & efféminée . l

EFFEMINATEZZA, f.f. Aflratio d' effeminato ,.

Mollelfe ; foiilelje ; corruption . !

EFFEMINATissiMO , MA, add. Sup. d' cfrcml.
]

nato. Très efféminé , &e. .

EFFEMINATO , TA , add. Di collumi , modi , f ;

anioo femminile, dilicato, morbido. Efféminé t
'

d'. licat ; mou ; lâche ; gâte par les délices ; vota*
"*

EFFEMM INAMENTO , EFFEMMINÀRE, EF-
FEMM NATAMENTE, EFFEMINATAGGINE , EF-
FEMMINATEZZA , EFFEMMINATÌSSIMO , EF.
FEMMINÀTO. V. Effeminamento , Effeminare, ec..

EFFENDI , f. m. T. della ftor. mod. Dottor di

Ica^e predo de'Turchi. Effendi.
EFFERATAMENTE, avv. Con efferatezza , era-

delmente . Cruellement; inhumanement ; èarèare*

EFFERATEZZA, f. f. Aflratto d' efferato, cru-

deli :\ . Férocité; crutiulc ; harharie l inhumanité ; 1

trutalitf .

EFFERATÌSSIMO, MA, add. Sup. d'eiTeraio .

Trit-cruel , &c.
EFFERATO, TA, add. D'animo, e iranicra 4

|

fiera, crudele, inumano. Cruel ; farouche ; fitoçe ; i

inhumain .- barbare ; fier ; dur ; brutal .
\

EFFERITÀ, f. f. V. Effer.itezza .

EFFERVESCENZA , f. f. Fervore. Effervefcence .

Alcuni confondono quella voce con Ébullition , &
ferm-.ntati'in . Vesganfi all'altro tomo.

t EFFÈSTRIA , f. f. Nome d'una forta A abito

ufato nella Ciccia . Epheflrie . §. Effcfìtie furon pu-

re dette alcune felle in onore di Tirella , e certe iiia-

fchcratc rapptcfentanti lefclïc di Titcfia. Ep'^eìinei.

tlFET-
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tFFF.TTiVAMFATE , avv. Con effetto, in filli ,

effelrr-lirenfe . Ffef/ivcmcnt ; recllemtnt ; tn effet .

F.FFETTIVITÀ , f. f. ABritto d' effcttiTO . Rej.
lite

EFFETTIVO, VA, lèi. Cht hi tflfetio , « e^e i

ìb fcìi^nM , o in elfclto. r.geHi{ ; itel ; pefiiif . J.

Per Fffi:enie , cr< chi fi , che p.odoce. tginent ;
sait : ini ptfidnil un eff.l .

EFFETTO, f. IT. Qurilo. che riceve I' eiTcre dAl-

Il c.^ione , U cofi fleTj . Effel ; fr-du/Jicn . (. Per
F ne , c':inpimenro . Effet ; eieeuiitn ; j«c»i?.'ije-

mcat
, fin ; Ttuifitt . Onde Trine ad efftlto , Aite

effetto, porre in cffe-|0 , recare ad effetto, vai Fì-

«ire , coti.pirc , fjrc . V. FffcIIJire. J. Dire cffet.

fa , qoifl Darciffelto , cioè Bldire , iicrnlcrc . fji

« attention, f. Ver SjcceTo. événement ; iffue ;

Jtucit , reujite ;tmclujìm . f. Per Bece.'icio . V. Î.

Pei SuBjota , avere . £fei , e per lo più , Effeii ,

tieni ; fjeuitcì . f. laeffcno, o con effetto . En ef-

fet , •rellenteni ; vraiment. {. C.ii Antichi d:lT:ro

«ncfe Effetto per Affetto. V. J Dare effetto, vale
Abballare , <iaic r«|j , Attendere. V.
EFH.TTÒRE, (. m. Gjlil. Di/. Cipr. Che fa ;

Tacitort . Egieient ; fui fjìt , fui produit u» efftt

.

EfFETTRICE, V. f. Che ca|iooa . Ejfticrtl: :

fui pr-irin un efct ; fui en efl /J C3ufe .

EFFF.TTUAIT. . V. Effettivo.
EIFKTTUAIMFNTE . V. tffctiivatneote .

EFFfTT'iÀRE , V. a. Manda-e ad effetto , tft.
«Ulte. ElcHuir

, ntitire i eftt ; i etetutirn ; se.
.tcmp'ir ; teet'iter ; fjire ; e^nj.mm.r .

EFFETTUATO, TA , add. Cr. K. EffeHué , tUTc.

EFFIZIÒVE , f.r. Tatto, elfetto . Eteiuiicn ;

tff.t .

EFFICACE, ad* l'orni g. Che ha rran iitn ,

che fa potentei ente il fuo effetto oell" operare .

SgicJte
, fui pt:dnil In effet ; fui J ée Ij xe'lu ;

Mif i puiffmt p ur a/ir .
•'. Grana efficace , ;r.'a-

mano I re''ln|;t quella iraiia , che feotpre produce
il fuo effetto . Crjee rffiejcc .

EFFICACEMENTE , avv. Con effi-acia. Efiiee-
wntnt

. puiJjiKmcni ; jvee ftree ; jvet Juteii , »vte
iHiviir.
EFFICÀCIA, f. I Aftrittod'edicact. Egiejeité ;

4ffif-tee ; fyree ; 1 .-rrii
. propriété .

EFFlCACIS-ilMAMFNTE, av». Sup. d' e*eacc
mente . Tr/i iffii itrmeni . tre.
EFUCAtlssIMO . MA, add. Sup. di efficace .

Trii ifieiee, (src.

EIFlCUA'Te , ad». d'o«»i %. Che fa, ehe 07-ri

.

EJieitnt ; j/lif ; fui pr-duit «• effet .

EFFICIF\ThsiMO
, MA , add. Sup. d' efficiente .

Tr/irfficjee.
EIHr.lEV7A , f. f TjT. l'effetto Scuro, il fat.

IO llclTo . L' effet iffurt f une th'Ie , .-li ti eh ji
mene

.

EIFICIAMFNTO, r. m. Ce. • Iiimfi . Forma
ione dell' effigie, I' effigiare . Impnjìim rf' o»r
fturr.
FFFK.IARE , V. ». Far re»i;ie , fifurarc . /«-

frimer
,

pt m'Ire ; teprffenter en fture.
EFFIGIATO , TA , add. Da effi«iaic . V.
EFFIGIE , f. f. Sembiania . iniinaiine , arpeilo .

^^.T'e ; figure ; reptijenljtim ; tenj^e , p-rir^tt ;

fijtae ; refemiljnee .

EFFIMERO , RA , add. Che du't Io fpaaio di un
giorno i ma non »' ufa proprMmcorr (uorcht parlan-
do della lebbre. Fi/vrc rpiem.'re . f. Dcefi anche d'
un animale, che non vive pik d'un (inrno . Animi
i^htmire .

EFFIORESCENZA , f. f. iatxin. Mifjf. Scll.-v».
mento

. che occorre fopra la cute , di IpciTc , e mi-
nte hollicelle. Eltirtlieme .

Ef FLUSSI! , 1. m. Effuriooe.effonJimeoto.fluTo.
Zftin n; eptneherncnt ; tesutemertt

.

EFFLÙVIO, f. m. fjlvin. Ria. Mtfil. E».ipora-
none di ininntiffime particelle , che irarpirano da'
corpi rriilli . f.vjp 'jtim ; tttjljìjm •

EFFÓNDERE , v. a. Spander fuori . ferfer ; epa».
»»er

, trpmi'e . i. Fffondeifi n. p. fjmmiTt. Diffun-
derfi . fp.rccrfi fu ri . ie repjnitre .

EFFONDIMENTO
, f. m. Fffiifione . V.

EFFOKK u , r. f. r,f». j «. Dicnit) . t «iurif
«'«l'Elie dc:i Eff.to, picffo ah Spariaoi . Lj ditmiie
dei Eph"reì

.

EFFdRMÀTO. Il Signor Abate Anton Maria Sal-
vi"" Ic-ae ne- MS. M.^ri-ato . V. Dcffornie.
EFFuRd, f. m. r.r li». Giudice (uprenio prelTo gli

'pjr'ani
. ch'era ceflin-tto per por freni «!1» poien.

** M Re , e del Senato, t.ph^e , ma dccfi fcmpre
nel n.nicro del più. Ui tp* rei

.

ï"J'f!^A,TAMt\T! . V. Sfren-itâoienle .

FFFRFMATO
. V. S'renaio

EFFUSIONCELLA
, f. f. Pim. d' effudonc. Prtire

EFFtlsIÒVt. r. r. VctfaraeDto.fpargimcnto. £/.
J'/I'n ; epjatbemtat

.

EEIALTE, f. f. J. delli Medieini. Voce Greca,
che vale Incubo . ed anche In/crmiià , che pteaJc
tal nome. fp»,j/,„, „„,»„„
EFtMEBA. V. Effimero.
tFon , f. m. r. i*e//j tisria Ehei . Vede del fom-mo sacerdote

, prcffo «li Ebrei , roimata di due par.
" quadrate , e contelta d' oro , di siacinio , di eoe
' »o

, e 41 biffi) . Eptit

.

EGENTE. adi. V. Bifignofo.
Er.ESTIÙNE. f. I. il mandar fuori degli e'crc-

menti . t.vjtajti-.n ; deieSi:n . {. € per lo Herco ,

o ef;remento medefimo. Deiefti.n ; ei.rf uu-uj ; fcl-

let d' uf> «j/ji.-

.

EGIDAR.viÀTO , add. m. Xjivin. Armato d' egi-

di . e Ti dice di G:nve . Anre de /* £çirff ,

EGIDE , r. f. Sjlvin. ScuJo di Giove , ej anehe
L'ibergo deçh Dei . t.^ii: .

EOIIOPE, f. a. Red. Spezie di afceffo . -che nafce

rra r angoio maggiore dell' occhio, e le narici .

ttil Pt.

EGIRA , f f. T. delti Crcmlcftì . Voce Arabi ,

che fignifci Elica , e di coi i oolri Croadog-fl! fi

fervono per dcoorarc 1' Epoca , da cui i Maometta-.i
cominciano a contare 1 loto anni , cont-indo^i: e fi

dal Tempo io cui .Maometto fjçcl dalla Mecca . il

primo anno de. l'Egira corrifpoadc aU'anno 041. di

Celti Cr no. Hifire .

EMZ;aC0 , CA , Ai;gÌBnta d' on» manien d'un-
guento, (.grpiij: . 5. Egiiiaco . Cr. im Guaco. Ag-
giunto di gtoino loCaufio. V. Oiiaco .

EGLI, Prooonziato coll'E Sretta primo cafo del

pronome, cornfpondente il Lat. lite ; t vale Que-
gli , coIjì , eTo; e fi dee Tnnio nel fisgolire , q aa.

to nel p:ur.ile , t;uanrinqiie nel plurale fidici anc''e

Eglino, tiii ; I.'. i. E4I1 *i tnra i..(ato talora negli

altri cfì obliqui , t non che di Perfona , tua anche

n dice di altre cofe . Ma lua'dati ^i egli. Mtfei
ti de lui . e fé tu fé' cor egli . Er;«tri ei t-ec Imi

.

Il v;fo tuo favella e^ii . T n vnate ptrte . i. Egli ,

talora * pirticella riempit ivi , projiriet» del lioenag-

»io Italiano. Egli t il vero. Il tlIrTji, E 1' egli

e ver. Et f* il tll wriì . Egli non fono aacora molti

anni p (Tjti , che , ce Ufi peu d' Jiviirt , fae . »f.
Î. Egli dciTo , qoello fleto , quel mcdcSmi . Lui ik.
Bir ; cflui.l) tftmi , le ttÊtme .

Ê"^.' "fiA , f. f. ^>fti di Poeila per lo pi* pa'ìora-

le . I^e' f'f -

Et,H«M«VTE , avv. M al volentieri . V.

ECRFGI \ME'MTt . avï Con ejrejio rr-iJo . in

f;,-c,:,' >^c'..' ' r rllcnaa. Eteitl.-m-m:nt ; mtr.
ime .

f (celiente, rcgnilaio . Im-

I
.
mr^ie : trmtiimt : fl^niir .

MaU , lafeimii», manilla.
inf.tnl.it , mj.ai.ï .

Ef.R'>, RA, T. adi. coir E lirgo . Sr>ffato ,

r'-»ÒTr> . TA . J debole , afflitto . mfem.o ,
:-- " '» . inf-me i Imnuiliml

.

T, Voie I.at. V. Igroio, Ammalato .

: E , adj. d' ogni %. titvim. Che e-

F' A- k , .,!) ni o:,'c'nii riTert col compara-
lo , in quello, che fi compara, fti' ; pJ't'l 1 lem.

HiHe . le rmime ; ami/.inr . {. Per Ciuilo. /»/t. .

tfUU.rC .

• FGUAIEZZA , Voc. anf. V. Fguilit»,
EGUALIR' , V. ». T. ditti OriurUi , 1 di «.'««i

grufili . Mituiaie , e rtn<1cr uguali I dtntl d' uaa
ruota, o fimtle . Ca/«trr' . ifjler .

EGUAM>SIMAME\TC , avv. Superlat. d'Egual-
mente. V
FCI;M.ÌSSI.Mo , MA , »dJ. Superlat. d' Efaile .

T-.'i etJl. (rr.

!'• AIIT(t. -) f. f. Aflratto d'egvule, pa.

Ertj^LITAnE. trita, ttil'ir i
t-nf^tmiie ;

FC'AIITATK . J pi'it ; mmifrmiit
EGUMMtNTE. avv. Con egualit» , a un pan,

a un m'.Jo, ftitememi ,- pMrti::emenl ; lutinl .

EH , Inteiicz one . V. Drh . t. Talora diteS per In.

d gnaai"ne . Htm . ',. Talora pronnoanta luaza ,
co.

me fé foTct die FÉ , denota mediocnr» co,l coti ,

mcdioereoiente , meiunatiiente . UH; medietre-

mr» . t {. S< u'a ancoti nelle iotcìrc ;aiion> . Tu
lei- ancora a colei , eh .'

EHI, Loncffi.cheehperlndigniiiJne. V.Hem.
{. »hi . per Ahi . V.

El ,0 E' . Princme , li Beffo, the Egli . V. Î.

Per quelli. £.a , ;.', .

FJA . Voce Lar. S^ va. ^ì dm ; furi/e .

KJArUUTÒtllO . lA , add. T. deli' Amit rr>li .

D cefi di alci ne pari che hanno lelauMe coli eia.

culaiiOBC del ff-me . tt fflitear

.

FJACULAZiÒXE , f. f. T. 'Iei:i Fi,*-*. lilliiT;-)-

ne del femc on cena (oizi . t.iuulMii'm

.

EIMÈ, Efcioiagone, li SeiTo che Orni. V.

t EJULAZIÒVE , f. f. Compianto, o propiiairen-

te lameniaaicoc feauDio-le . LemerttJticn ; tsm-

p:iinie .

EL . In vece di Ijli , pionome , e paniceli! tiem.

pit va V. ftli.
FLA . Lo «Ciro che Oli. V.
ELABOW-lRE, v ». Fare ilciina cofa con ippli-

c.aionc , e con diiigcnia. Liwfr ; irjviilUr mite

ELABORATEZZA , f. f. (7,i»i . AOratio di elabora-

lo , fquilita diligenti nel comporre. BtiUitttdt

;

J-in
ELAr.ORATISSIMO . MA , add. Cr, K. ScftH. di

elibctiig . Ttiiiiii.uic

,

ELABORATO , TA , cdd. Èiit:uré , &e. V. I! fu»
verbo .

ELAFABOSCO, C ra. T. de' Soinicì . Spezie di
pi;Lata , cce ba il fjHo nodofo , limile al tinocchio ,

ci al rcfmiriBO. Pcreifeuille ; piiure de eerf ; pj.
OJ»"i .

,
ELASnCtT-V , r. f. r. d.-'/-i FìJSci . a «ratto d*

elaaico , vrtù clinici. tJi.tniie ; rej-rt.
ELÀSTICO , CA . ad.;. de"d,;c g. Che ha forza di

tcolls . Èljjifac ; fai s du re-Jjr/ ; fui priiuii le

rejon .

t ELATA , f. f. Scorti dclli pilm» . E»;rff da
plimier
ELATERIO , f. m. Sugo cavato dal cocom:ro aC-

n-ao, e condenfaro. È-iterium ; meiUim:nt fjii 1.

ve: te fut de cncmtrei j'iuvifei .

ELATINE , f. f. T. de' (empliei/li. Spìtie di pian-
ta , di tonde, e pclofc foglie, i'tfinifue fcm:ite ;

velv'ite ; eUtime

.

i ELATÌ\0,r. m S-Tta di anguento , tratto pria,
eipalmente dilla corteccia deila palma, forte d u%-
iutni.

,

ELATISSIMO, Ma , add. Cr. N. Superi, di ola.
to . Trit eleve , ifc.
EL.<TO, TA . add. Sollevato, innalzato. ÉUvé .

J. Altiero , horiofo . (upirée ; srfueilHut ; hiutii» ;
Zff^mt : fer ; lltur ; inf.^tcmt ,

El AZIONE . V. Sipcrbia .

ELCE , f. f. Leccio, detto per Io più poeiicamea-
IC . r.ufe . C>r« VII

.

ELCIÀRIO, f. n.. /j/ri». Colui , clic tira Tal-
zaji . Cr.oi fni ti'e le ttieeu jvee mne tede

,

ilCINA . f. f. Iinnitt. Lo Beffo che vice , ov-
vcr-^ f^-T-e d' elee , leccio . Tip/e ; el^ne ve'i

.

- •' !'»'> f. f. Materia che fi fepara dall' ar-
r: "ii'e , e che infieme con ctTo fcorrc

' jrrent ; feerie. Dicci ptoprilineo.
-r . .» f J v[,i ;n ufo medicinale.

".ile , che e 1 mlg-
; Che è latto a gui-

.-,11 full denti

r .in detti Atoiio .

£.--.—
.

EIEFANTESCO.ESC» , adi. Cr. TV. Di elefante ,
tpoarlcnrnte al elefante. D' tlfpint .

> î K ->M I Ns » , f. f. Fcmni. di clctante . Li ft.

. I. f. FrieiH. Sona di lebbra, o
icoibuio . t.lepkmiillt . V. Eie-

I,-. .

ELLIaMìnO , NA , add. D'elefante . O' eie-
pkmt . r tP>>lnlia .

FirF.\7:*. -{_ r • ?.i,-ic di lebbra, che
I ' l'Ile rugofa co.iic

1 • 1 . Sorta di pian-
.'4 tre fpeticde' vitic-

f LEGANTE. a.'J. Rene dille fo , bene ordinato ,
ornato e dicefi di fai.:, 11 , fcrittura , o limili . t-
letJmi ; fmrrgifue ,- ca.-j;f ; p»;i ; /ìe« liiernf . $,
Per Difpolo di cnipo . Bien /lii , tira >«ri ,• fui s
mue telle uiile
r!'r,«vTi virvTE . ivr. Con cle;aata . t.f.

.7
- «ti , tJtmnntnt .

' iVj». a ». Sa.

r ««e*! . tS^e.

I -^ i^ctl. ti' c.eginre .

T'.. ,
r...> , V ..

ELIG^NZ». \ I. f. Alratto d'eleganrc . t. r.

I LECANZl A , J eime.- , .»... ,- p-iirej» de ua-
ini r^'Te ; pr pritie ,- dnieiiiffe.

ELLO(..IH>. , V. a. Scegliete, a pigliare tra pit

cofc , q le. la che fi giudica migliore , o che puec
p..i . f .irr , f»oi<r; pieaire pjr prc/erince : flirt

ek'it . Iure rle/lita .

FLE .C.tHII.F. . Fjfii*. retner. Eligiliile. V.

ELEt.giMtNTO , f. 01. 1.0 eleggere , Elezione . V.

ELEGIA , f. f. Sorta di Poelia per lo p i\ flebile,

e per fimil. Compouimeoto amnrolo in profa , e poc*

tico . £/c-»ie .

elegìaco . CA . add. Di elegia . t/é^i.ifue ; fr.i

jprirtieut J l' tenie . Î. Io forza di full, eoli' .art.

vale Scnttor d'elegie . Pxie eeiijf uè ; Élefiiiri.
phe.

• FLEMRICCO. V. Linibicco.
ELEMENTALE

,
aJd. D" elemento . E/emeniji-

re ; fui tieni de I tiemtmi i fui ippjetient J t' tle-

ELEMENT.^RE , V. a. Comporre d' elementi .

Ccmp'fzr , l^^mer ivte Iti étcnsent

.

ELF:ME.\'TARE. i ... „ ri,_„.,i,
ELEMENTAkIO, i"

*'''' ^- Elemealile .

ELEMEXTÀTO , TA . adJ. CompoSo degli e'

menti , nrl'i. F-rme- Jet rtim:ni
ELEMENTO, f- m. Principi, o-idc S compio-.J-

no i min. , e in cui fi rifolvmo . t entent . J. Ele-
menti . ti;::r. I piiaeipi di checcllelTia . t-^meni ,
p'ineirii . fnienteni 4' u» Jrf , d' une ftienee ; ri^.

rjet . Ç. Etere un •'cmcnto , o il quinto elcrncnto,
vale Effcic cof, neccitiriffi.na . Être le cinfniimi e-
Wnertt ; ette une eèij'e a^J-I'tment nceijfjire .

ELE.Vll , r. Red. Speiie di goninu , che ci capirà
dall'Etiopia, G di COI II fa ulo nella M.'dicini. Ê-
lenii.

EIE.
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ELEMÒSINA , f. f. Ciò che fi dà altrui per cari-

tk, AuKijne . $. Domandar 1' eleniofina. V. Limofi-
nare . $. Vivere d' clemonna , Vivre â* .^timóne .

ELI.IVIOSINÀRIO , 7 f. m. Che fa elemotina .

ELÏMOSINIÈBE
,
j" A"m6iier ; iharitaHe .

ELEMOSINUZZA , I. f. Di.iu. d" Elcmofina . Pai-

ELENCO, f. Bi. Catalogo. Cuiulcgue i tuile d' uà
Hvre ^ ; index .

ELENIO , f. m. Sofra d'erba , la cui radice i d'

imgrand'ufonclla Medicina . Âunee ; (nuta-camf.ina .

ELESCOE, f. m. Vrlf. Mef. Voce Araba, kpczie

di eletiuario. {nae d' t ItSuiire .

ELETTA , f. f. V. Elezione .

ELETTISSIMO . MA , Siip. d' eletto. Très chaifi .

ELETTIVAMENTE , avv. Salìiin. A /celta , per
elezione. Par voie d' tiaffioa .

ELETTIVO , VA , aJd. Che pud elesçerPi , da e-

legscrfi. ÉlìgiUt . V. Eliçibile. J. Per A;?, de'

Principi d'elezione . É>i.lHf ; qui ]e fjit par tle-

fficil .

ELETTO , TA , add. Scelto , fattone elezione .

itu ; ch^iji . $. In forza di full, lo flelTo, che Pre-

deflinato. V.
,

ELETTORALE , add. d'ogni g. Di Elettore , e fi

ufa per Asciunio degli Elettori del Sagro Romano
Imperio . tuffanl

.

ELETTORATO , f. m. Dignità d' Elettole . £/e-
nor.^l , In digniie de I ÉUffcur

.

ELETTÓRE , I. ra. Che cleage . Éle/lenr , cela!

qui etir , fw» ehtìijit , foi fjit eh:>ix . 5. Titolo di

Principi, the hanno il voto qcU' elciionc degi' Im-
peratori . t.leUenr

.

ELETTOVÀRIO, f. 11. Mcdicame.ito liquido com-
pollo di vane droghe ferite , e fé ne fanno di varie '

fpezie per vari uli . Èl^fltuire .

i ELETTRICAMENTE, ..vv. Per vfrtb e! ftri

ca ; in modo elerrrrco . D* une mani'^'e eleéìrij^ue .

ELETTRÌCE, r. f. Di Elettore. ^ .^firice

.

ELETTRICITÀ , I. f. T. litll.j Pifun . Aflratto
4i elettrico, vjiù eleriica. t.icHriciie

.

ELETTRrco , CA , add. Dicefi di tutto ciò che
ha virtL"^ :' atc-jrre per via di delicaio , o di valido
flrorn.tment» . P-le^ri^ne ,

ELETTRIZZARE , v. a. T. iella Fifici . Coma-
iiicare la viriù ektirica. fjeftrijer . $. Eleitriizar-
fì . n. p. Prendere la virtù elettrica. Se S->'e eie-

ffrijer .

ELETTRO, f. ro. Lo fleilo che Ambra. V. fuc-
tirt , $. È anche una fpezie di metallo, la qmnta
parte del quale ô argento, e il refto oro. Cr cà il

> (7 tM cinquième d' argent mèle .

EIETTOARIO. V. Elcttov.vio .

ELEVAMENTO, f. m. Lo elevare, elevazione.
T-Uvtiiìott ; exh.itt^feraent ; rchauffement ; fu^e*ivritt s

€sm^te ,

ELEVARE, V. a. levare in alto, inalzare, efal-

«are . Lever .- élever ; hiuQeif ; exhauffer ; mettre ,

psrter p'.ui h jut

.

ELEVATEZZA , f. f. Altezza . Hauteur ; élévj
tifi» ; imìnenc^;

.

FLEVATÌbSIMO, MA , add. Superi, d'elevato .

Trtt'éteiv , &e.
ELEVATO , TA , add. Da elevare . V. S. Insc-

suo «levato , vale S.:blime . Genie Jupitieur , fu-
ilime

.

jELEVATÓRE, T. de' Nitomllìi . Verbal, mafc.
Che eleva . V. Elevatorio . §. T. Càir. Strumento ,

«he ferve a rialzare le olTa . ÈIev.uoire .

ELEVATORIO , Vcc. Dif. Agsiunto dato ad alcu-
ni mufcoli di vane patti del carpo dell'animale.
ì> ile leur .

ELEVAZIÒ\E. V. Elevamenlo.
ELEZIONÀRE. V. Eleggere.
ELEZIONÀRIO, f. m. Colui, che ha facoltà di

eleggere . V. Elettore.
ÉLEZIONATO. V. Eletto.
ELEZIONE, r. f. L'eleggere , elcggimento , fcel-

ta . ÉleRion ; ehoij ,- élite ; deliter.uion . }. Per fa-

tolta d'eleggere. Droit d' tieliion . }. I Teologi di

cono l'Elezione de' mortali alla gloria , per dire La
Predefìinazione . V.
ELÌACA , add. f. T. dell' Alìrcrtamli . Dicefi del

forgère, e del tramontar d" un altro ne' raggi del fo-

le . Hfji.i^ue

.

ELIASTl . f. m. pi. T. dell., (lorij amici . No.
me, che fi dava in Atene a cei ti Giudici , che (i ra-

dunavano in luogo aperto allo fpuntar del foie . hit-

tiiflet

.

ÈLICA , f. r. T Maiem.itico. Sorta di linea cur-
va , a fa fpiraie . Hélice ; Ipir.ils .

ÈLICE. r.!r.n.7z_x.. Elee. V. li. Elice. T. rft' Ni-
trmi/!i. Nome, che (1 è dato alla (inuofiià fcm;lu.
nate p:ti protfima all'occipite , o fiu a tutto il giro
efteiiorc dell' orecchio dell' uomo . Hilix.
ELÌCERE, ,v. n. Voce Lar. Cavare, ed eftrarre .

Exprimer .- tirer . Non fé ne trovano efempj fé nfln

d' Elice , ufato da' Poeti . E parole , e fofpirr anche
n'elice
ELICÈTO , f. m. Lungo piantato d' elei . Lieu

pinate d' yeufes , de chênes veris .

ELÌCITO, TA, refer. add. Da elicere: Cava-
to, ellratto, e dicefi dell'atto della volontà , rcr-

niine tilofof. e teologico. Extrait • tire.

iLJCÒlDE, add, T. delU Senaifrià , gAt^iioUl

Elicoide , è Io HcITo , che Spirale parabolica . Para-
ade hrlicoide .

ELICOSOPÌA , f. f. T. de' Geometri . L'arte di

defcnver le eliche , o fia fpirali . He icofopliie.

ELICRISO, f. m. Cr. W, Sorta d'erba, che fa i

fiori del color dell'oro , Immortelle doree s hélichry-

ELÌDERE , V. a. Cr. N. Rimuovere, lev.ir via.
Elider ; retrmcber ; Supprimer ; raanjier .

ELIGENTE, add. Che elegge. Qjii Hit ; gui
chìifit .

,

ELIGIBILE , add. d' oghi g. Da eleggere, che fi

può eleggere . T.li^ì^le ; guì peut être élu , du gu'

on doit élire ; gui mérlje d' être élu .

ELIGISILISSIMO , MA , add. Sup. d' eligibile .

Tris-eligibi: .

• ELI MENTO, r. m. Voce antica. EleineBîo. V.
ELIMÒSINA . V. Eleraonna .

ELIMOSINIÉRE, "7 „ rl„™, (;„;,.,
ELIMOSINIÈRO, j^ V. Elcmofiniere .

+ ELINGA , I. f. Groffa corda , le dus ellremità

della quale fono Urertamcnte legate inficme ; fé ne
fervono fopra i vafcelli per alzare i più grolTi colli

delle mercanzie del bordo. Élingus. <IT. Elìn^a a

zampe, è quella che in vece di due cappi f.-orfoj h\
due zan'pc di ferro , e ferve a tirar fu dalla fentiaa

le bore i-icne. ÉJingue à p.ittes m

ELIOCÈNTRICO, add ci. T. dell' Ajirmrna • .

Aggiunto dato al luogo d'un pianeta veduto d.il So.

le . cioè al luogo àoVQ fi vedrebbe trovarli un pia-

ni- a , le l'occhio nollro folTe nel centro del Sole.
Heliocentri^ui .

ELIOCOMETA , f. f. T. dell AUronmnì.-t . Nome ,

che fi è dato ad un fenomeno olTervato talvolta al

ri-amontar del Sole , e che fignifica Cornera del Sole.
Hcli^'Comete .

ELIÒMETRO, f. m. T. dell' Alironomìa . Str i-

menio da niifurare il diametro degli aftn , e fpezial-

inente del S-^Ie , e della Luna . Heliométre

.

ELIOSCÒPIO, f. m. T. dell' Aflronomìa . Sorta di

fìrumenro per olTervaie il Sole. Heliojctpe ,

ELIOSELÌNO, f. m. T. della fior. nat. Sorta di

pietra, che dicefi rirener l'imagine del Sole , e del-

la Luna, congiunti infieme naturalnKote . Pierre du
folùl.
ELIOTRÒPI A . V. Entropia .

ELÌSIO , f. m. Ar. fupp. prol. Campo degli Elifii .

t.lyfee ; les chnmps Èlyjìens . 5. S' u!a anche in for.

za d' add. t.iffien .

ELISIÓNE, f. f. M.tgal. Sottrainiento d'una del-

le vocali , che (ìnifce , o ptincrpia la paiola , incon-
rrandofi con altra vocale , che anche comincia , o
termina altra parola vicina. Éliflon .

ELI5ÌRE , f. m. Spirito cllratto da' liquori : Elifir-

vite . fjixir : extrait ; gninteff'cnce ; teinture,
ELI51RVÌTE, f. m. Sorra di medicamento . Si

cerni pone di acqua atzente fublitnata con varie dro-
ghe , dicefi anche Elifire . V.

ELISSAZIÓNE, f. (. Fraca*. LelTatuta , cottura
fatia ailedo : e propri.,mC-ite dicefi d' una opetazio.
ne fartnaceutica , la quale confale nel far bollire a
fuoco lento un rimedio , in liquore opportuno . Èli-

EUSSE , r. f. J-^jfy. n.it. Efp. EllifTe . V.
ELITRÓPIA , f. f. Pietra preziofa di color verde

fimile a quel dello fmeraldo, ma chiazzata , e tem.
peilata di gocciole rolìe. G irafol ; héîi-4rope . $. Per
forra di erba detta con altro nome Clizia , Girafo.
le . V.

ELITRO^IO , f. m. Fiore dell' erba elitropia . La
fleur du t>!'rnefo! , de i' iilictrepe : cvnna f lis .

ELÌTTICO , Cft , add Di eliiTe , che ha figura di

clilTe , di figura ovale . Elliptique ; gui tient de I'

ell.pfe

.

ELLA, f. f. Erba medicinale, aromatica. Au-
née .

ELLA, Pronome fem. di Eili , ufaio dagli Anri-
chi . £/;e. Il plur. Elle, ed Elleno. Non dee ufarfi

fé non per cafo tetto ; negli altri cafi Lei , al plu-

rale Loro .

ELLANÒDICI , f. ni. pi. T. della Storia amici

,

Nonie , che fi dava a coloro , i quali prefvedevano

a' giuochi Olimpici . Hcllanfldires ou Hellanodi.juLS .

ELLEBORÌNA , f. f. T. de' Eat.ìnici . Pianta, le

ili cui foglie non per .nitro fon differ«nri dall'elle
boro bianco , fé non fé per cirer piti piccole . Elle-

èorine
^

ELLEBORO, f. m. Erba nota medicinale, ed è
di due fpezie , bianco , e nero . Elleèore . Elleboro
bianco. EUtl-ote t>l.tnc , o vératrura . Elleboro ne-

ro . E'^é^ore noir .

ELLÈvJ, f. m. pi. T. delia Storia antica. Cosi
erano. chiamrtti coloro, i quali componevano il Cor-
po Ellenico. Hellènes .

ELLÈNICO , add. m. T. délit Storia. Corpo El-
lenico fu detto nella Grecia un certo numera di cit-

tà , che avevano formato lega fra di loro. Io ap-

preso il nome di Ellenico , e di Elle») fi eftefe a

tutte le Nazioni della Gtecia , Deche Ellenico, ed
Fileni diventarono finonimi dì Grechefo , e di Gre-
ci. Htllénigue .

ELLENISMO , r. m. T. Didaftatico . Manicta di

dire che ha del G|eco , Grecifnio. Heiitnitnte .

ELLENISTA , f. ni. M.rg.j.'. Lo (iciro , cheGic;.'»
zante . Hellinifìe

.

E L I

ÌLLERA. V. Edera.
ELEI . V. Egli .

ELLIPSI , r. f. Salvin. PaVav. ElliSfi . V.
ELLIStE , f. f. figura pana prodotta da ììqj dej.

le fezioni del cono . Etlipfe .

ELLISSI, f. f. Satvin Figura rcttorica . con cni
(i irr-nctte qualche parola nell'orazione. Eilipfe
ELLITTICO . V. Elittico .

*

ELLO , Prone me niifc. lo flenfo , che Elli , Eoli
Il . V. * *

ELMETTO, 1 f. m. Armatura di foldato a ca-
ELMO , .f vallo, che ernia il capo . e 'Icol.

Io, e d.dla parte dinanzi s'apre , e fi chiude: Ce-
lata . Cafgue ; heaume j timire . Mei plur. gli Anti-
chi ufaron lalori timori al fciii. Î. RaiTettarfi nell'
eliiio

, per fare checcheiTa ; dicefi del prcpararfi eoa
prontezza a far que la operazione. Se préparer pnm.
ptement potty faire guelgue ihi^fe .

ELOCUZIÓNE, f. f. Una delle cinque parli della
Rcttorica . Élocution .

ELOGIETTO , f. m. Cr. N. Dim. di elogio. Eh-
se co-jrt .

ELOGIO, f. m. Compofizione in Jode di checchef-
fia . Dicefi anche comunemente di qualfiveglia lode,
clic favellando, anche familiarmente, ad altti û. at-
tribuifca . Éloge ; panégirigue ; dijeomt à la louan-
ge de ... . ,

ELONGAZIONE, f. f. Allontanamento. V.
ELOCiUENTE , add. Che ha eloquenza . Éhgueni;

éien-difaat j gui s'énonce en Beaux termes i gui t*
exprime av^c t loguence .

ELOQUENTEMENTE , avv. Con éloquent» . £.

ELOQUENTISSIMAMENTE, avv. Ci-. N. Superi.
di eloquentemente. Ttùt-chguemment .

ELOQUENTISSIMO, MA, add. Sup. d' Eloquea.
te . Tris éloquent , &ci
ELOQUENZA

, \{. (. Il bene , e facondameii.
ELOQUÈNZIA , S te parlare . Éhguence ; Rie.

torigue .

ELOQUIO, f. m. Ragionamento. Di/eourt .

ELSA , f. f. 7 Quel ferro intorno alla manica
ELSO . f. m, J della fpada , che difende la ma-

no ; e dicefi per altto modo Fotntmenti. La garde
d' uue epée .

ELSINE, f. f. T. de' Semplicifli . Sorta d'erba,
che ha le frondi fimili a quelle della mercoreila

,

ma pelo.'é , e che nafce nelle fiepi . Heixine ; parié-
taire .

ELUCUBRATO , TA , add. G.ilil. Studiaro , ela-
borato , fatto con iltudio . foigneufement tr.iv.iillé ;
limé .

ELUCUBRAZIÓNE, f. f. Guarir). Elaboratezza di
fiudio, diligenza del comporre. Élucui'atioa .

ELÙDERE, V. a. Render vani i difegni altrui,
ingannare . Éluder ; efguivcr ; évite' avec adrefe ;
s' échapper ; Je tirer d' intrigue , d' une .ifaire adroi-
tcraent .

ELUSORIO, lA , add. T. de' Curiali . Appropria-
to ad eludere. Klujo'ire .

E-TvIACIÀRE , V. n. e n. p. Avere o indurre em»-
ciazione , d magrare . Emmaigrir ; amaigrir; exté-
nuer ; maig'ir.
EMACIATISSIMO , MA , add. Superi, di emacia-

to . Trii-cxienve , &e.
EMACIATO, TA, add. Che ha emaciazione

.

Exténué ; rrìai^re ; amaigri ; affilf .

EMACIAZIONE , f. f. Grande fiiiagrimcnto . ^Ui^
greur

.

EMACULAT-O . TA , adJ. (.tlvìa. Purgato, fcaza
macchie. Sans t.iche ; nurife,
EMALOPIA , f. f. T._d^' Chirsirgi . Spaiidimeoto

di finjue nel globo dell' o-.chio, cagionato da per-
colTa , da caduta , o da piaga . Hrmaljpie .

E.MANÀRE , V. n. Salvin. Magai. Trar fua ori-

gine , produrfi, ufcir fuori , liulare , nafcere , fpar-

gerfi , crefceje , pubblicarfi . t.maner ; tirer fan ori-

gine ; fortir , &c. §. In alt. fign. Gettate , metter
fuori . Produire ; puèlier .

EMANATO , TA , Salvin. add. Da emanare . JÉ-

m.7ne , <ìrc.

EMANAZIONE , f. f. M.j.ç.r.'. lo emanare , e la
cofa emanata . Émanation ; l' afìion d' entaner ; faut'^

ce , origine , principe de guttgue eh^fe ; la chofe gtti

EMANCEPÂRE ,
? V. a. Il liberare , che fa il

EMANCIPARE, J padre il figliuolo dalla fua
poteDà dinanzi al Giudice . I Fiorentini dicono aa-
che Munccppare . V.
EMANCIP.^TQ, TA , add. tm.tncipé .

EMANCIPAZIONE, f. f. L'emancipare. £n>jo.
cipiiim -,

tMATITA. V. Amatita, e Matila .

f.MAToCÈLE, f. f. r. dilla Medicina . Ernia
prodotta da Urayafamento di fangue . Hém.itotèle ,

EMATOSI, r. f. T. dell' An.tt ornia . Funzion na-
turale del corpo , per via di cui il chilo è converti-
to in fangue . Hémuole .

EMBLÈMA , r m. Unione d' un corpo figurato, t
d' un motto , per fignificare qualche concetto . Im-
prefa. EmUénie ; devije- V. Imprefa ,

+ EMBLEMATICAMENTE, avv. Io modo em-
blcm.itico . Par imHémes.
EMBLEM.\TICO, CA , aii. Volg. Il, Spettante

ad cmbU.ni.1 . Emilemaiìiue

,

EM-
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ÈMBLICI , f. Di. pi. Spciic di mjrabolini. K^J-

éêltnt tmiiici .

t EMBJLISMAIF. , lit. d' ogai t. AppuTtacacc
ad embtil.Imo . Emèclifmi^vt .

EMiiOLlSMICO, CA , add. CUmtnll. U> OeiTo ,

c<ic embolifmile. Emtolilmifiic.

EMBOLISMO. V. Ccmb-il fm».

ÉMBRICE , (. m. Teçoij p at» di lo-.ì^rtzi d<

dcc tctz> dl braccio con un rifalla per io tiin|9 li

otDÌ laio i fe'« ptr copctiì:» di Ulti . Tui/f p/j-

K . e T(;o'i ifTolat. d<tl> , li p>il 1 per Eœb xe .

f. Sc«P'''< ur. Embri'.c . <ilc Rivelare ilcuaacofa,

càc anco;; tc^reu ûa . Oeauvrir t* aut£^ « dtctavrir

mni tli'ft i l'ct i. Ncs la guardare la un 6iar d'

ejnb:K- . N'n pr mole ctil ad 0401 minuiij . Kt

fit fii-""" *' f'' > •" *' '"' '"'' ^ 1<uìistt

EMBRICIATA , f. '. C^lpo d'eiBbric:. C«*;> tue

f cu rrc'-ì* à' "«e lur-e y"' r o*e.
tMBhlCl ATO, ta . Jld. l;rt itu' ufy . Fornirò

d'tTbrici . e e. le aa:r.e: Che t a «Jiaiera d'e.-n-

bric- . (7j»*»' à< inilrl . e*mvtrt ave* dtt luiltt

t EMBRIOLOGÌA , f. f. r. di iUd. Tiaiui-i to-

ma il hto . Emèrjùt:^!^-

.

EMBRIÓNE . ( m- Il P-'" coocetto nella nu-

trite . avanri che abba 1 dcb.ci Imraawnii , e .tovn

n (orma . Emtrun ; (<*•*• |. Embrione . T. ic'

Ttmpliei/ti . Per lo fruito <J' ii«a piani» , ancor im

pc*lc(t'i . u'Ve fono raccolti i fciDi • o '1 Icmc aacor

reacio . Emfrtcìf .

t EMBRIULCHIA , f. f. T. ài Citr. Eaiaaiooc

<l<l f>o oc'part' non nalar;ili . Eml-r)ulehie

.

EMSKi>rAZlÒNE , 1 f. f Spcarc di nicjicaqiîn-

EMBR'JCCA , S "> umido . cui quale a ir-

firano 1 membri infc^-mi . BméracDiua
ÉMBROCCARE, V. a. Vcrfjre M liquore, per

nedkanieaio , in Loa maniera pariicolare , (ipra

00» qjilchc pane del cmpo ; duce 1 are . Arrojcr ,

flmititer ftt mirictli J>

FMKNUA , f. I. L" emendare . C rriRiem , Mmtm-

àtmtni , rlfurne , tèanjrmeo» en mieum ; rt/lpi-

/ee*iee .

EMhN-nÀBILE , a*d. facile a cnnwUiS. C»r»i

gitU
,

lue I' t» ftul aijemtm$ corrirrr , «under ,

fff -rMer .

EMENDAMENTO, f. m. V. Emenda.
JMFAPARF. , Ï. a. C'.ririHcrr. e parure dall

errore . Cttrijer , rrfrmtr . iitr lit *n^''ti : rrr>-

rtr rrv-ir : rrr»««*rr . nmérc e^»ftff . I Co»'* ' .

£nK>u<<r . %. Emeo.farfi . ». p. Correaccrf. , causa'

tenore di vila . I»ri tmr , le tmiw î '«' RUrc
il d.inmi . o 11 mcila . Amentrr ; parer /' smtnéc .

EMINDATAMENTE . in. Cr. N. Senaa e-ro

re , ï'uramenie , coircrtainealc . Cmrtélemtml ; /a»i

f*""
EMENDATIVO, VA , add. TjJ. Allo a emenda-

re , lAircttivl. Crefl.f.
EMENDATO, TA, add. Crrrift ! ecrreH , Ve.

J. Per Ifniifili. EMfuil . V. Sq.ii'ro .

EMENDATÓRE , I. m. Che emenda . Cotr/.1,ur ;

FMtND»7lòvT. V. Emenda.
EM»M)f ioLE , .liJ. V. Emendabile.
• EMENDO. V. Emenda .

EMERGENTE , âdd. Cie foeccda , che dcr>»i .

Émergent ; cetttrrent . i. Danno emcnenic . termi-

ne de' Dotioiii Qjel danr.o , clic fuscedc dal non

eiTete renduio altioi al tempi tooicnuto que. lo, the

ctil »icva prciiato . f^i iurrnm .

EMERGENTE, f. m. 1 Occorre n aa . eafo , acci-

EiffRGFNZA , I. f. J den e impenfaio . y»«i-

âent , tvenemtmg feri vie ; reenuence ; rr«eM*rrr ;

«eca/f-i .

EMERGERE , v. a. Snr(ere , letarfi , «ernie a ia|.

la . f devo ; fé P'rtcT e- »»^». i Per Manìat
ftioij , EfprJmerc . V.
EMEROcAle, f. I. T. W Tieiamiei . Spcxie di

arcifo , o finte , che ha cinque , o f<i foelie 'un-

tile , e larg!:e , c"nie quelle del n^ttifo. Hemùre-
lìlr .

FMERSIÔNF , f. f. T. dell' Alt'smmiU . Dieeli de"

Pianeti , qiiant'o cnmmciano a iicomp.^nte dopo ciTe-

te Rati naiVoiJi o J> 1° nntbia , o dall' cppoiiaiose d'
on aliro Pi.r.eta. ^mer^f» .

EMFTICO , CA . add. Cbe ha vint di far vomi
tare . tjntf^ur ; i* mitif ,

EMKRAMA , f. f. M.trana. V.
IMif.hÀNIA. f f. Ftni». lo tteiFo , elle Emicr.i.

ia . Macraiia . Mijrrjiar .

t IMiMFTRo . (. m. Mctao vcrf.i , che anche di-

teti cmillcli o . Hrmiff^ebe .

EMINENTE . add. d' o«ni r. Che appirifc» f.4>ra

gli altri , fopTivanaanie , eccelfi) , c'aojiirmj . ^.
• Kfir , *,ii,i ; cU'C; iTjfeea^.int ; mUmtt; tt::l-

Itnt ; frjnJ ; bèreìftu ; furpjff'imt lei a^ir^t . lo»)-

<o (mmcoie, dignità cmincoic , ce. f. Prt Iii.mi-
«eiiic . V.

EMIX'NTFMTNTE, arr.EcecllemerrT3« . lUn'
nermmeni

, ivcilnrr.nieml ; ^jtjMletoen» ; pji etetl-
linee : tu r ;•,-,, 1 it,.t .

Eill\E\Ti'.S;.M-\Mf\rr . w. S,:perl. di cmi-
nenremenie . /'tiiirn' r, -

EMlNENTbSnUi 1. d' tmir.en

ff l.'oiodt

A Si Roma'

m laipsro.e del Grao MicTiro i-- MnlM. tm^'n-
t Ji »£ .

EMINENZA , f. f. A9rat:o '.' eminente . Émiacn-
et ; bJvieuT ; lieo eleve , imi»tcQt ; eiitt^e . {. o;gi
e paiTata tal voce in altriKuro , e molo de' Car.^
naii , dctli Eiettori EcclcliaSici , del Gran Maeilro
ili Malta . Émimnee . f. P:c TjisOfe > o tiicramca-
10 di carne, Tameur ; eafure,
t EMINFNZIÀLE , m. T di' TeU. Spcttaatc ad

eninenaa. Q,ni tient à tmtaenee

.

EMIÒLIA I (. C Se/quaitcra . Proporaioae arit-
n-crica . che contiene lotto un numera, e la di

lai met* come quindici a dieci . Rttltm Jejfmjl
ilyt

.

TM-nviTE, i. {.T. te' Setniti . Pianta della
i ' r.an , delle tuj proprier., t anch'
'tlinite 'o ei»i'«ire.

r. f. T. ieli Meéieini . Apoplcf-
- : Parafale tp picTia . Htmiflt tic .-

t ÈMIR , f. m. Nome che i Turchi danno a' di-

fcendcotl di Maometto per via di donne . £rvir .

EMlSf ERICO, CA . add. Mara/. Sierico per me-
Il , Semicircolare . Semi ffk-^itme .

EMISVKHIO , T f. m. La meri -ìcila mac'-h-na
.Mdialc , tcrminara dall' i*

riaaoaie . Uemi/flt-.rc . fmii-
pcin , e Emilpcria lua della

EMISFERO ,

ËMliPÏfilo'. ^
EMISFÈRO. J

Poelia .

EM;si;.\Rtn , r. ti. St«M»ne . V. J. Cmi'Taiio ^'
laahi e :. -i.^iidaivo fuori 1* acq-ie . fi i-

ilon d' • 1 etamt f fmiitaiio . F ,-»

dell' '.• '-' a ( e ptcndefi quafi fcmprc
la cali

'
l'fe .

EMSsHiNE . I I. Aiiaar , mediante la quale fi

manda f-in qi:alchc cola, fmifpm . ?:' lo pu ,

nell' • 'o . li luil dire del (aaiue . Fa>r«ee .

EMISTICHIO, f ir. fa/fi». U meta i' un rer-

fo nciao veito . Hrmtfittkt

.

EMITRITÎO, C. m. S'irla di febbre compo.la di

qu-riJ ana coni nul . e di teraana fcmpluc . tmi
irti, e . t La p>a faSidiob di lune le febbri G t 1'

em inteo .

FMMt, f. f. Una delle lettere dell'Alfabeto, e

'ficcfi anche del caraittre , cbe l'clpiime. Lt Iti-

ne M.
EMOLLIENTE . add. d'ofm ». Rei. Che ammol-

liftc, ed * atainnro di medicamento, the molle-
mente rifolvc . tmcllìiml . mijU.iui , fx a-

È^inLO. f m. PiU- »» Lo IlefTo, che Emulo. V.
IMOLUMINTO, f. m. Pir.*»!' . r. a;a«ao . t

m^lwminl i f"fi ; «ra»»j" ..... •-, A'* .

EMOROIDÀLF , \ Aiicnrnle
EMORRUIOALE, i Hcmr" I

ifi/ . Aliena, o vena ( . -na. HimiT'
t Ititi calerne . Arreni . o ic-ia coiiii cidala inier.

na . Hrm-*iriijle imtetmi .

EMORRAGIA, f. f. Pedi, fjlìin. Proflurio di

r., . I ; ' -.'inqie fi fia parre . Hem tr ,tn .

, f. f. pi. Morice . Nrm.-rr.iin.
, I. L Ferver. Quella inferma di

che da Cri.lo fu niiracolofameole

EMl'KRu.' . f m. T. dell! ti.-i. mi. Speiie d'

aniTalc. o lerpente All'. > ano. la di cui mcnScam.
ri ra -l'c"? 'I fan^ue f^hic:lo da' polmoni. Atmu-

•
. f. I. T. dellj CHimlIt . Spirto di

Ja lotinra , o c^todimento di qual-
.mone . Hrm fiifle .

1 M /,ti-. f , I. f. Ci. f. Moaione , cnljSafino .

tmi»!! m nttJltrn , gitrrjiitm .

fMl'ETk.GlN» , I. f. Volatica, che * fpciie di

fcabbia , che nafce dalla fchifnaa , fpoichiaia , e
co,rui'"n dl cotenna. Darrve .

EMlfcTBli , f. m. T. de" S.ramei' . Sorla d'erha
.n IjKn ijpoie , che per lo più nafce nelle marcai-
nic . f.^piltt^m : ejmjrifme

.

EMPIAMENTE , ave. Con empiali . ImftefjHe-
mini : favi pirir , eruiltemtmt ; tn/ttlti-n ; en ine

pir : n»rr*amntr»r

.

EVPIASTRÀRE . r. a. tmpialhare . Wl iiii , jp-
p.i>-.-r »> rm,-:ife , w (^tap/a/«r.

E M l'I ASTRATO , TA , add, Imp aâralo , Pa»/r
rver um empiili» .

EMPIASTRO, f. m. Impiallro, Empiim ; eiii-

t M'Ir MA, f m. Raccolta di narcia arila ca
viri del pe»tn . Emfiimt

,

EMPI EMATICO . C» . add. Che ha il male dell'

cmP-.ema . ftni iff mjlsle de t' embiCme ,

EMPIFN'TE . add. d "tni j. Che empie. Bjii

remi» il «. Per Pieno . V.

èMPlERE , ». n. Mener dentro un rettpienie vo
f raora marerla, qua-.ta vi cape. Kemp.ìr ; im .

p.,r . Tend't plii^ : e-mf'Ui . f. Faar. djccl in ptl.

m.-Tere , come Em<>ir di noia . di juloec , emp.r d'

un i>,:n''ern . re. Rtnif." ife / i.- . de iiiltefe , ^e.
S- Per Compiere . Remplir <€ nmiite ; It renare f<«
p.fi . Il numero emp enimo . $. per rlparart , Sup
pine . V E di *<ia lonianania empi il dimeno , cii.^

np ra . $. Pei A<'cmiiieie . Remplir,- jet mpiii . ;.

l\r S.iaiarc . A^Tin-ir. Empier fino a tela. Ccr.

Ser , /.eiVcr . Che mai ooa caipic la bramola vo.

rI-1. f Per Coprire. Ctv-^rir . Avendolo emsin.
to di peana matta. Î. Per C-ricaie l'Arco. V. f
i. Empierli i caJaoni , modo baifo; cacarTi fono .

Ciier dant fes ealriei

.

EMPIF.TA . -) f. f. Impietl, empierla. Im.
EAtPlETADE , ^ pitie , Mium impie ; .litui.
EM'IETÀTE , J vjse ; mal.
E.MPIEZZ.A , f. f. Empieil. V. S. Per Adcnpi.

meoco . V.
EMPI.MENTO, Cm. L'empiere, L'a^i'n tfr rr»i.

p.'ir
. i- L'empimeato de* cooS^Ii , vale .A.^cn.p..

meato . V.

ÈMPIO, IA , add. Cradele, fenu Bli«inae , fea.

la pieiì . Impie ,- fielerji ; demMmie ; cimtl ; tai
eli flit piiie : iaiimuin .

EMPIRE, V. a. Empiere. V.
EMPIREO, adi. m. Epiteto di Cielo, e i.,r< a'!'

undecima. eJ iili.m^, ore da' Tcoiou fi coUiiuifce
1 fe:«'o l'è' Beau . Empirie . Diteli anche la fef
aa di f. m. L' emp-reo per il Ciclo cmpi/co . L' e«-
pliec .

KMViRrtnn , f. f. T. CHit.ei. Certo calore
f-, _i..-™. , ,, come q.:ello , che s' introduce ncU*

-:f via di .'uoco. £aipf*et.iu: .

reo . CA . id.!. Ci-.e Ila o:oie , e
iC>. Em^p'ei^m itifat .

I r uri-. .1. ^^I'.NT£ ,' avv. lo modo empirico .

Em tmpiufmt .

EMPÌRICO, f. m. DiceG del Medico, che fi fcr.

ve della fola a'i;ia a delle efptrieaie . rRipirifir .

l'rclu in mala pane. Cijilit-im. S. In loraad'aJd.
G dice Anche della Medicina. Afeicrìjie em;-iii~

*"» •

• EMFIRIii. V. Empireo.
f E-Ml-IRISMO. f. m. Carattere, oTia nii anc

pratica "cll'cnpirio . Empirijnt

.

EMPISSIMO, MA , add. Sup. d'empio. Ti.'i-iot-

fe , tre
,EMPITICOINE , r. r. Per quello vocabolo fi porla

U3 folo efcmpio dell'unico Ttto a penna del libi.

Ciir. ma'ii'. di e 1 (i f ancora fallo ttlo per la voce
n'olire vene confermata da

. e perciò Ccmbia , che la

' ben btora loUctno di au-

' •li'IT". . :. 1 .:cTiva forra, fub'ia , t,-;,o.>-

fa , o prccipitofa. Imfeiuifiit . vitlenee ; mouve-
ment fmiiemM ; x-nJeni ,

FM^ÌTU , TA , addctl. Da empire . V. Em.
p.uf).
EMPITUOSAMENTE , a«v. Cr. K. Coo empito,

loipMiiofimenre . hmritmemtrmeit

.

EMPITCRA, V. Eitipimcnio. {. Empilnia di fi9b>
tu , o firnik, vale Fora [ara , e faituta dì guatnu
«Ione . Fj/.-« ^ /cnrnirarri

.

IMI'ldlO, TA. lU. Da empiete. Rempli , V*.
EMPLaSTìCAMFNTE , avv. A modo di cupia-

Ji" f» aa»i,'>r d' .mpiini .

fMllÀSTH O, <.K . a.ld. D. (mpt)tìro . Suppm-
r 11.' . 'f . I '

. j' tmp.ànt

.

•'<
. CA , add. r. di' Miduì . «U'ua.
i carra, adoprai., pei feltrare. P-i*

- Arrrr.
i ... ...... .. 111. Piaaaa ove concortoao le mer.

..1 MI e >a<l.tlal.''i . fmft; mjliht p»Hlt .

FMOCMRF. V. SniHiacre .

FKl'LANTE , add. d'ogni ;. Fa/vi». Cbe emula ,

che larctTia . Jjl:vt

.

EMULARE, V. n. Concorrere, laregfinic. /a».
lei : Jtiir de l' tmii.'jti -n . entrer em tioctiitenee ;
r rier ,„.„ avair de U ia^ir./le .

fM' LATÓRE, f. m. CLe eirili . t.mulJKur ;

-f-ii ri I i,-»r J' rmnltii.nt Ci-.. V. Enial" .

IMl'LATRiCE, I. I. D emulatore . tmvl: aa
fem. rart.Ki°e era cmulaiiicc di R.'mt. Ijriigx e.
1 it /' emuli de Rime .

FMl'L\ZIÒ,NF , f. r. Aaraito.iì amilo, t muU-
li n • r-n.-'^.-rarr / invte ; fjltmfie ; ritfJttli

,

1 ^.' ' • T» . add. d'onol ;. Cr in Reae . A»-
An..iomici a snelle arterie , e «e.

..He reni . Èm'.'icni . Arici'.' r.

^ •( rmuisemle. Vcn<cinul{CBIc , i'c-

FMÒLOFRÉ , Cr. K. V Smutnere

.

FMULO . f. m Coacorrenic , careiitiaite. tmu.
.'.-

. .'n-.!ii: '
,
erntuireml ,' Jni -.{zaiM ^ tiimpiii'

; '.ndini.
'. I. Nome dc'medictibcntì , che

r ^.fmuUicn.
.va. ifr. Cmjr. Emiifaere , Smu-

t-tic . M; ;.icic. V.
EMl'NTO , TA . afu, add. Dtt Emoocere, Smiu.

to . V.

IMDNTÒRIo. C ro. Bttnr.. '">i(ta«o negli anima-

\\f.
<J.-.de lepar.ifi o-i qnaMbe umore . tmcnfl -ire .

FN , Tn «eee di In . O»;! d: ncf.ino efo , luoreht
'••'"' .. I" » Sa . *

. i. f. T. /^'.l (^r.:mmatica Lit'na .

..te I fem^ • ed 1 aiodi d' una Lia-

'
' o , CA , a'IA r. dc//j Ma/Ita li-

no ' fri ,.;^ -nii . e generi principali del Cuoio.
E-i-i-m n'fr.e.
EVARTRO.I , f. f. T. Analcmici. Quellr; ipccìe

di atiicolaiis/ue
, per la qu.Jc 1' .iilu , clic riceve iit

Od (a
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« nie(fcfimo il rapo dell'altro, oon ifporge cen aV-

]

n ca"i , PT clTerne ruevuto. Etiirthrufe
\

+ ENCAUSTICO , CA , aJd. Pittura a faoco . En-

"'{'''/NCÊFAtO, add. m. T. d! Meà. Wcefi di cer-

to verme, che fi «enera nel capo. Kncfphale-

ENCÈNIA , f. f. e piii propriamente Encénie , f.f.

pt. T. della ftorij Ricorfo di fnlenmtà aniuiaie ,

p s'intende della feda celebrai:. d.ì«M Ebrei '"";«-

moria della Purificazione del Tempio , fatta da Giu-

lia Maccabeo . Emeniei . /.„.,
ENCHIMOSI , f. f. Fffiilione d: 'ansue fo'tn la

jelic in quesl' 'Pa^J ' '^"^ '"''' '" "' "» > ' "^"^ •

EKCHIRÌCIO , f. ni, T.7;t;i3. Manuale, piccolo

libretto a mano. AJ.ïouc/,

ENCÌCLICO , CA , addi Vote dell ufo .
Gircolfire ,

« dicefi di lettere pailorali , o fintili . Circuijire j pj-

rKcicLOPEnÌA , I f. P.!!l!iv. falvin. Dottrina

iiniverfiie , o fia contatcnatnento di tutte le fcien-

tié . Sni-t(.':pè1ie

.

. , , .

ENCICLOPÉtìICO , CA , addi Vive dell afe .
Spet-

l.'ate a enciclopedia . Eneyc! péii^ue .

ENCLÌTICO, CA , adj, Sjlvia. Lo fleffo , che

IncIinativo.^EBriiri^rié., , .... ,„
•ENCOMIARE, ENCOMIATO. V. Lodare , Lo

(fiato . . ™
FNCOMIASTE, f. m. Red. Encomiatore, Faneçi-

«..la , V,
EMCOMIÀSTICO , CA » add. Cor! . Appartenente

ad Vncorriafte , lodativo . Qtii dmne des Inim^et

.

E\CO'«IATÒRE, V, m., :•-./;, Ir. Che encomia.

l^nm^epr ; p.lr.>^rri<te ; prcoeur .

ENCOMIO , f. ni. Lode, V.
• rN'DE. Quindi, V. j. -, ^ ,,.ENDECACOWC, f. m. e talvolta , add, i i^tii'

Gimeirt,!. FisGrache ha undici Un. HindcKis"";

ENDECASÌLLABO, Aggiunto di vcrfo d'undici

Sllabe , Kendec^j'yllnh, e parlandoti di Pocfi.» lati-

na, (i dice anche P*:j;s«««e. ph.tleuce .
5,HcrC-im.

po&zione fatta di detti -ver», Pilee dePct/ìe fine

d! vers ttefidccìf/H-tie! . .

ENDÈMlO, MIA . add. T. d.'H-i Maiicin». A?-

fi u.ito di n.orbo, che * ia.iiiliate- ad aa popolo .

Sndtmifue.
fiNDlCA , f. f. Che dicc^ anche incetta, il com.

l)trar robe , ferbarJe , e poi a tempo rivenderle, per

giiadaçnarvi . Erf.pUtIt : dei.» A-i nUrch.lndilet .

t EKDICAJIIÙLO, f. m. Appattatofe, che coni

pl-a per ri»enderc fjll' ifteiTo I.1050. Revcidei'r

.

ÉNDICE , f. m. Cofa che fi fcrba per fesno , e ri-

«icmbranza. KVrq-^s ; figie . $, Osci fi dice pu'i

che d'altra cofa, dell'uovo che fi lafcia nel nid a

delle galline , quafi per dimoflrar loro dove hanno

ad andare .-. far le loto uKVd aUrimeote , Guarda-

nidio . V. 5. Onde in prov. Tu non h.ai da tmiancr

per Endice : E vale Tu dei correre la fortuna co-

EtCDlCUZZA , f. f, Dim. di En.ìica . Fci'Je em-

iilciie .

ENDIVIA-, f. f. Tr'ja nota, ed è una-fpet'e di

cicoria. Endive, lì'. Avvi anche con quello nome
uh' erba dt altra fpezie ;liiainaU altfesl Lattuga fal-

Vjt'Ca , Lahitè f.ìtr,-.if:e ;

ÈNEO , E,V , add, Kmi, F, Di bronzo . Di trv.te .

t ENEORÈ1WA , f.
•', T. di Vii. Spezie di panno .

che fcorgifi nelì' orina , Enéìrème .

' t ENERGETICaMFMTE, avv. Con- nodo energi-

co ; Energ^camcnto , V"

,

ENERGIA , f. f. Efficacia, forza , Eoer.We ,- cff-

fjce; vertu; fcrcc. J. Dice Con energia . /.' j' c»;.rj-

rfis eneygi^uiment , .7r.-^c èntr^ie ,

ENÈRGICO , CA , add. Vece dell'ufo'. Che ha e.

rtrsra, che, dice con energia , inersi^ae ; VLhe-

mcrit ; m ilt .

EXERGICAMEKTE , adii. Voce ielf ufo . Con e-

fc^'SÌa, t.nersi-i"t'nent

.

ENERCU.'VIENO, MA , add. Isdemoniato , Znei-
^umène ; Po^t'if du di.itrle

,

ENEHVÀaE , V, a, Snerv.are , Éntrver ; afj'-llr .

ENERVÀTO,TA , C-iVf. add, Difncr»4re, fncr-

vato , Énervt

.

t ENERVAZIÒNr, r. fi Snervauieato , indcboli-

rsento . fr.

ÈNEASI , f. f. Gran forza del dire. Zm^tafe j m.i

9i»V^e ptmpeufe de j' expriìAer

E^JFaTiCAMENTE , avvcrb. Cr. N. Con enfaR ,

in in.ìniera etifaiica , EmpbJtigtument ; svec era-

t'>-i(i
..

ENFATICO , CA , sdd. Si'.vin. Senaer. Pieno d'

€c?sfi , Erflphsiì^ue ; qnt a de C er»phaf£ .

E(«FIAGIOìvCEL;,A , f, f. Dim. d'EnSasione. Pe.

fi/e etìfiure ; ii^ne ,• tuierc'-H .

. ENFIAGIONE , f f, 7. L' enfiare , è sonfiezia

'.ENÏ1AH1ENT0 , f m. j Rtaotdiiìirìa in qua!.

che faiic del corPT- Enfiare ; U'.tMsnr ; bouff^Jure ;

gcnfiep':-^ i tvrr.efjH l'iti . Gcocr.r -vcrttofilà , ed cn-

einrrStif: ciW Gonf.aoicnto, V. Ç. Per Cicfcimco-

I*,. ^agmeniJìtii:» s Mcroiffcmini , Ôicclï dell' ac-

m^ . 5. ^et meta.''. EcDameato di mente, v.a;e Su-

pE/bia . V.
ENFIÀ-Rt, V. n. e n. paff, Insioff.jre per cnfi.n-

«<opt, e rilevatnenio di carne ; proprio de' e >rpi , e

lU-ile lo» meoifra. £»M i f" "fl" '
'' tolfimiaa s

E N F E UT
(•nS!* •« Ce fniffir. §, per fimil. Infuperhirfi . V.

La !cienz.i gorS.i.: cioò fa altrui infuperb-rc . Ç. E-

rano enf.'iti conrrd a ini : cioi Eranfi adir.'.ti . V.

Adiraifi . J, In fenfo att, Gonliare . Enfler; gonfiir ;

totiSet ; ioi'éi- ; tourjnufler ; latntfier .

E\FIATaMENTE , avv. Con entì.igione . Orgucìl-

^euf'rnenf ; frtpetéement ; avee enflure.

EKÌFIATELLO ,
'.", m. Dim, d'Enfiato; enfiatura

piccola. Petite tumeur ; petite enfiare; l'igne; tu-

i'rc'ile .

'enFIATÌCCIO, IX, add. Mezzo enfiato. Un
hi ,. enfìe ,

E»?l-\TIVO, V. Enfiatello.

ENFIATÌVO, VA, add. Che fa enfiare , cioè gon-

fi.ire . Qj'j enfle ; fui fait enfler.

E^îFIATO, f. m. Enfiagione. V. Gianduii ; sl:n-

ÊXFIÀTO , TA , add V, il fuo verbo . S. Fer me-

taf. Go.iSo , Superbo , Altiero , V.

ENFIATURA , (, f. Enfiagioîie . V. $. Per tnetaf.

Alien

'|!5^ÎÎ^Sf'}v. Enfiatelo.

ENFISÈMA , r, f. T, della yiedecma . Enfiato prò.

dotto da aria rilerrata in alcuna parte del corpo.

Emahyifnte . ,. ,,

ENFITEUSI, f. m. Sorta di contratto . Livello,

t ENFÌTKUTA, r, m. Chi fa l'enfiteufi. Celui

q-ii dmne un fonds en E-mphytésfe .

ENFITEUTICÀRIO , f. m. T de' Lefilii . Chi ri-

ceve l'enfircufi- LivciUrio, Eraptnléyie .

EN'FITEOTlCO, CA , aJd, Di ennreufi . Emphf-

i-\;t;r4A, f, m. Detto ofcuro , che folto il vela-

me delle parole nafccndc fenfo allegorico . Enigme .

DiceT anche Indovinello. V,
EMIGMATICAMENTE , avv, Vols.lt: la modo

eoiìniat co . Énij!mìti.]r:et»en{ .

ENIGMÀTICO , CA , add. Di enigma , con enig-

tra , ofcuro, allegorico. Ènisraati^ue ; -.hjcar .

ENIMMA . V, Eniem.i.

+ ENIMMATiCHiZZftRE, V. n. Parlare in entm-

ma , Parler e-ii^raati<juemeni

.

ENLMMÀTiCO . V, Enigmatico,
.

ENNAGONO, f. m. Voc.Dif. Figura di nove lati ,

e nove angoli. Ennea^cne .

ENNE,f, f. Una delle lettere dell Aliabeto: e

dicefi anche del cantiere che refprimc. La lei-

"•-."• ^ T «
EN3NICO, f. m. Pasano , Gentife , V,

ENORABUÈNA, M,;r.7;, Voc. SpagnuolJ - Il^bvron

prò, che fi dà altrui , e lo lleffo che In buon ora.

i lì iónne heure; grand He» von: fife.

ENORME, add. d'ogni g. Eccedente UnorRm,
fmilurato , fcnza ordine , Enorme ; dcmefuic : i*:e}-

fif; pr,dig-eux .- fans règle , ni mefure . V.. Prende^

per lo Piti in fisnif. di Ncf.indo , difoneflo ,
fccle-

rato tnorme ;^ noir ; hirriHc ; dctelìaile ; jet iertt

.

ENORMEMENTE, avv. Con eaoimiri . '</lecham-

ra-ni avec laormite cu atrocité. {, Per Umifur.ata-

ni'enre'. nrandcmcnte , É-i^rmcmcnr; proOg-sufe-

mlnt dtmefurenient ; etcìeff-'ement

.

EN.ORMEZ7A. f, f Enormità. V.

EriORMlsSlMAMENTE, rdd. Sip. d enorm»-

niente , Trt'. énormément , '^S'c.

ENORMÌ«IM0 , MA , add. Superi, d' ei«)rmc .

T'r^J fri-rrme , &C. .,i _ ( f AUfatto d enorme , e-

irmezza . ÈnnrmJtc ; atrO'

; mcchancsté

.

ENRÌNO. V, Errino,

ÈNTASI , f. f. Vie. Dif. Gonfiezza , ed è proprio

dcll.i colonna . Épai/feur de la coltnne.

ENTE , (. m. Tutte le cofe che fono ,
poTono

avere efiftcnza. Être; ce qui ctiflerfeUtment ; ette

ENTELECHIA , f, f, Gaarin. Voce formata da A

-riltotele , volendo fpiegjre cofa fra l'anima ; e pro-

priam. vale Anima fenfitiva , pcifeiione , e forza

femovcnte. Entelechie.

-t
ÈNTEO, EA , add, Invafato dallo f?irito . PoJ-

fcde da Demon ; oHédf

.

^, , , , ,

ENTIMEMA, fm. Argomento filofoBco, cne for-

mafi folaiiienfc dell' antei:cdente , e della confeguen-

za . Er.thtme'me . _

I E\TlMli!ViATICAMEroTE, avv. In modo en-

timematico ; con quella fpezie «Jlargomcnto , cht

dicefi entimema, /tvec des cnthyr-.émei

.

ENTIMEMÀTICO , CA , add. Di tntunema . D
enthtnìème^.
ENTITÀ ,

ENORMITÀ, -1 r. f.

ENORMITADE, t- nom
ENOHMITÀTE, J citf

,

le! Uihiettri . 5. Per mctaf, fi dice anth«.deU' isfte»

no dell'animo. L' intérieur .

ENTRAMBI , add. d'ogni g, V uno , e 1 alrro .

amenduni , tramenduni. Tous let deu» ; l' uit & T
autre .

ENTRAKBO, add. Ciwir. Entrambi, Amenda,
ni , V.

ENTR AMENTO, f, ni, L entr.ire , e 1 apertuia

onde s' entra , Entrée ; I' alhon d' entrer ;
1' ouver-

tvre ; la perte ; l' entrée .

ENTRANTE, add. d' ogni g. Che entra, penetra-

tivo . Pen'lrant ; jui perce ; fui s' inftnue . 5, Per

Vcrofimile , Convincente , come Ragioni entrami

.

Raifons ricmcinflralives , convaincantes . 5. Entran.

te, per Entrata. V, All'entrante del mefe, Aa
omtmncement du mois; à l'entree du rmii . ?. En-
trante , Pcrlona, che con nianiira , e galanteria s'

introduce appreffo chi che fia . ^«rJn» ; irtjinuant ;
iogageaat^

.

ENTRARE, V. a. And ire , e penetrare entro.

Enirer ; p.ij7V"- dri deb rs au dedans , s' iifinuer ; fé
r.iiiTer ; pintftrer . §. Entrate in alcune locuzioni ha
forza di Cominciare , e così Entrare in ragionamen-
to, entrare in parole, cominciare a parlare. Entre*
en difcouri ; entamer un difcours ; commencer .'. pir.i

1er. Entrar in converfazione . Li>r eonverla1i.1i ;

lier commerce ; lier fucine. Entr.ir a trattare. Met-
tre la main ì quelque chofe . Entrar io trattato.

Capituler. Entrare in- aringo , Entrer en lice. En-
trare in penfiero , •«! Cominciare a Penfare . Ctnj»

msncer à entrer dans la tète , dans la penftc . 5-

Enr.are in ballo : Dicefi per cominciar quaifivoglia

cofa , Entrer en danfe . 5, Entrare , pet aver che f.i-

re , accordarfi , adatlarfi . Entrer ^ av. •!• dicrapport .

ç. Entrare alla trJia , o finiiii , /«lî Ufaie colla tn---

i^a , ec, faillir la truie . i. Entr:ire in guerra, vale-

Imprender guerra, e- talora penetr.ire ncll-a ztiflfa.

Eirref en guerre. §. Entrare in altro, -«le M»lla^
ragionamento . C^iJurer de propos . §-. Entrar in {om

fpetto , fofpettare , Entrer, en dvjì.tnce ., en l'jtipcon ;

concevoir du foap con . §. EntraK in collera ,' vale

Incoilerirfi . Prenire la chèvre ; fé f:t^ier ; fé mettra

en eolire . If; Entr.ire innanit al uno , vale Avanzar-

lo , Superarlo , v. 5. F^iirare troppo innanzi , vale

Avanzarfi troppo co) dir;or(o . Entrer trop avant

dans un dileours . Ç, Enrrarc nell' «n vie uno, v.lle

Fare eji drfcorfo lunghiiTiiin , o da non ufcirnemEt.-
F.i.Ve rin difcours à perte de vue. %. E-itrare inpoi.
felTione, in tenuta, vale Prender poifeiro , Entrer Ht'

piffefpon . S. Entrare •.ma tal cofa ad alcjno, vai«

So'tdisfargii , capirl.i, crederla, ed il fimtle ii dice

colla negativa per lo contrario . Croiie ; comprendre fT

entendre ; plaire . Afcoltatemi, che ve '1 dirò , e v'

entrerà beniiTimo , 5. Entrare n vifibilio , cioè in-

cofe che non fi veggono , e non fi conoìcono : moda
bair». Entrer dans le Sanffuaire . 5. Entrare Mal-
levadore, ficurt.», ,cc, Pro.netrere perallrip-, far-

mallevadorìa per effi , Èrre caution , fé rendre eaa.

lion : garantir . $. Entrare in Santo ; _dicefi délit

donne ufccnti di parto 4 allora che vanno in Chiefà

la srima volta , e ne ricevono dal Sacerdote la ben».

diz one , R, lever do coucAe . §. Entrare in danari ,

in polTeHn-inc , fimili , v.ile Farne acquilo. C/w-

mencer .ì être en argent : entrer ca poffeffio» . $. Eit-

trare in Religione, farfi Religiofo. Entrer en Reli-

gion-; prendre l' hjtit de Religieux, $, Entrare fo-

fleaitorc : lo flcflfo che Entrar Mallevadore . V. {.

Enrrirc in Sacris . Pren-iere il primo degli ordiw

mag'iori . Prendre le fous-Di.lconat ; 1' engager dant

les Òr.ires . Eitrare a parte , V4le Partecipare , V.

i §. Entrare r.el penfatoio , ne' piedi d alcuno . V.

Pcnfatoio , PieJi , , ,. .

ENTR.ÀTA , r. f, Entramento. Entree. Ç, Entrai

ta per Rendita. Revenu ; rente . Ç. Entrata , e u-

fcita, dicefi a quel libro dove fi ferivo 10 le rendite»-

e le fpcfe . Onde Mettere a enrrata . V. Mettere , 5.

Entrata, il principio del fonarfi gli i1rnfno«n innan-

zi al canto . Oaxertr^ro ; prelude . $. Fare 1 Filtra-

ta , va;e Entrare con foknniti . Faire Ion entree..

§. Dare r Entrata , vale Conceder 1' in&tertb . Dii^

ner 1' entrée . ,,

ENTRATÀCCIA , f, f, Peggior. i Entrata, eo-

trata cp.ttiva . 'Aàuvaìje entree .

ENTRATO , TA , add. "V entrare , V.

ENTRATÒRE, V. m. Che entra. Celui fidi en.

ENTltA , ")
f f Te

ENTITÀDE , J- liritm
ENTITÀTE, J """"

delle tenole . A-

di Ente . Entire .

r.iv I 1 1 (v 1 e., -^
, , .„_

ENTITATtVO , IVA , add, T, delle Scuole. Atto

a conRiiuir 1' Ente. Uj'i conflitue l'ette , ou ! e"-

'fnTÒMATA, r. f, pL X Bacherozzoli cosi ter-

ENTÒMATI , f. ui. pi. J rcftri .come afici in-

fetti . Itlefies. , ,. .

E\TÒ>.:o , f. 111. regn. AniM. Infetta , bach^roz-

zolt, mfe.le .

EWTR.'VGNO , r. m, Le iateiura, Ut satTau't! :

ENTRATRÌCE, T. f. Che entra . Celle lui tn-

"^INTRATÙRA , f, f. Entr.iiuento , V, Ç. Entrato.

ra .• Quella rata , che fi oag. in alcun luogo ,
come

Arte, Compagnia , o fimili in entrando ad «'««citai

quell'arte, oeiTere di tal Compagnia^ Drt.trfe M^'-

trife . §. Aver Entratura con chicchefiTia .vale Aver-

ne cnnor.-enza, ed amicizia. Etre en liaifon .

ENTRO, Prepof. Dentro; e s'accompagna comJ.

nementc coli' accufativo , e col dativo. Tra, in ca-

nj nello foazio , di qua , ec. D.rnj ; en :
d ici ;

a .

'entro,' avv! di luogo, valeinquelluogo. a

quel Kiogo; Dentro. Dedans. ?• Talora col (egno

dclcjCo, oefpreiTo, o apo3rofato , e f.gnitica lu

ncTo che di dentro , Con Bran piacere di quei a en-

tro . A la grande fatisfaHion de ceux î"'/»""""

dam. Ç, Talora è particeli., riempitiva iiSÇiusncnOo

un ceno che di pn-i di pcnetraziene a, concetto .1»

ti f.ccbejO queilo coittllo p« loiorpo entro .
yc^-»



E N
ferri et nusi^a ioi f.n tcnft . Î. Talora ipniS
qocfto dvv. in ccmpoCj ODC con «liri a>>tr<ii di luo-

go ; mi p«r sratu , t ptr acconcio moda di favcl-

lïre li. CQtro , quìcBMo fftt enlio , ce. Li-^icójai

,

iti détint i <m acdìnt , ^et ju dtHim .

EKTROMF.SSO, ESSA, ïdd. 0.1 cntTOOieRcrc ,

litrorrWT'J . V.

ENTROMETTEILE , Cjr. Lo aelTo cNe fitrocKt

icrc . V.

ENTUSIASMO, r. m. SoUceancnlo di Beale. £a-
th.u/ìjfine

.

ENTUSIASTE , f. m. Vite itti' ufo . Colai cht

operi per cDIarid^mo , En/iairfijfit ; fantti^ut ; -vì-

pinw^irc .

ENTUSIASTICO, CA , *dd. Mjfjl. AppartcUD-
te ad enru&J^rnio. En*Oì»flefi<

.

ÈM'LA , r. f. o Enula ctnipana. V. Elegia.
ENUMERA MENTO, f. ai. Eeafncraxionc. V.
INU.MERARE . ». ». Njircrirc , laccootar per

«umcfo . Fjirr f' énumtratit^ t 'e it nomiremtai .

V. Nu'ìictacr .

ENUMERATO, TA , add. Da caamtrare . V.

EhlUMERAZIU\E, r. f. L' cnamcraic . Èmwnr-
wanm ; drnrmhtmtmt .

ENUNCI ^St, V a. NotTiBJK, alle (are . Eo.-n-

#cf ; àulattr ; pjittr , tnpTtmtr et fw* e« J ÌJ«l 'J

^1/ff •
, _

lAiliNCIATIVO, VA, add. teintr. PjIIjv. T.
delle Scuole. Alio ad cnuocia re, che enuncia. £«{)•>

iiiiif ; f'ii eo'occ ; ónljftsif ; ttpnjif .

ENUNCIATO, TA , add. Da enoMiare. 1.
T.NU\CI AZIONE. \ f. (. tifi. dit. Alle«»lio.

ENUNZI AZIÓNE . J ne . l' enunciare, taomrij.
$icn ; eapre/ft • , dccUr.tum ,

* EO , Fronnme per lo, fi trova fre^icntcmeale
«celi an'i^hi P<cli . Alei ; // .

COLir.iA , r. I. Sjivim. Palla natnfj ufala di>[

FiloroA Ipencnearamii , per dmoDrare la teiaadcU'
afta rinchiijCa. f.eiifttt

.

EÒO. >UA , tdd. OriennJe. O'itmtil ; et l'O-

ffirnr . SurccrA ti ncnrn fnl d^' IÎJ1 Eoi.
EPA , 1. f P.UICU . Cioè q iella parte del •!!(«

«orpo , dallo flornao al p«ti>i;nonc , nella quale S

IiiechruKono ni' loiellini . l'curc .

SPACCIA , I. l. Pc(;. d' Ei>a . Stdjimt ; ptnjr .

t EfAN'A DIPI ÒSI , r. t rì(iita rettone*, per

CUI II Ane della Ip't^Maioae di qunlchc concerto li

teplic* Fui principio dell* rpitpaiaac del coaceilo ,

«^ 'enne. Fi.fnr» tbilnilml

.

t F.PANAFORA , f. t. Quella fi«uia rettorica .

per CUI una DcTi pailicella û pnac m principio di

molti memsrt . f.>rrc dt Af*^r fkcit^tiut .

t EPANALCKI , r. ( tutu A rcllMKl , che t Cpe-

siedi repl'caaionr . ftc/tiriri.^n .

èP\TF, km. M1t.1l. Voce ufata dalli Anatomi-
ci . Jraat'i. V.

fPÀTlC* , l.l. Sorta J'erha c^l el.iamat» , per
«ht cicdi-'i rpecihca a<llc malatiic Jtl rr;.m. ErKa
«nota , hifjlifac. i. lina ttai del limaccio, la

^n.ik cnriilpoadc al fegato . l'timt irfjlift . Ed
•inii.li . l'eia* t.i/tlifme .

. EPATICO , CA , «.Id. C'Hl e'jijirjto 1 Medmi ut
«aitai della htlc , che va .lai ici.io ««li inicKoii .

Cena/ tif^iiffu, t/Hiifétêin* , f. Per Atfiunto d'

ama Ipeaie d alo* . V. Aloe.
vJATITE , f. I. T. étlla (trr. »tt. Sorta dicem.

«IR coti della , perche t del colore del fcM'o. He-
puiit

.

EHaTTA , '. f. T. dtrli Alhen mi . FJ * un eer.

to numera di niorai , cAe aniucncri all' anno luna
re per renderlo usuile al lolarc ; e e»! conofccfc i

(inrii della luna . ('.fj^t .

EPtNTfSI , (. (. T.diCftmmititi. Che nel

mcaw della p.ir"U ae^'uiiae leiicia , Ulaba , Ag-
(lucninnieaio. ti'mtliijt.

t EPICA.MENTF , av». In modo epico , coi eer-
fu epico. 0.1111 U iui rpifiK .

E.'>ICbDIO, (. m. Sona <li Poeila ftinebre , che
recltavafi pikii.i , che fi teppcIliiTc il cjd ivere , a nf.
fcrcnaa dell' rpi-iho , che (ì lc<t<»a , recitava do-
po faita la fcpoliora. fm , u rtji/tm /unttrt

.

fPICF.NO, NA , add. e talora I. T. é,' Crjwmt-
tiii . Aefiunio che fi d) a' nomi , c>ie Ton comuni :.'

due (tiFi. Le voci paicnic, conioiie , lepre , fon* e
picene . fpir/nc .

EPICERÀSTICO, ITA . adi. e lalcra f. T. étHj
Meditili. Ag(iLioio .te" rirtJi addoUniii, pervia
Mei ttmi-eiaio loro umido, tfitft/tifar.
EPICUEJA , r. f. T. dttit Fcna/c . Be ii«*a iater.

pretaaione , che fi fa della Ictce. /•rirprir.friM fj.
wcaHe dt /, M .

EPICHI Rf MA , r. I. T. dillj LffitJ. ìpeaie di
ai(umcntaaionc , in cii ad ojm prcnicih flak;iu(i>c

\ì
'"' P.'"v* • Almeno otai voila , che t acccTana .

t.pid^eremt .

Epiciclo, r. in. Dalli Aftronomi coli vien detto
^uel piccol cerchio, o pucola Veca, che Je feri re
«ni molo del (^o corno il piasela , e pei (uà circos.
frrenaa 'o muove, f.pirrtlt

.

r.I'lClLLOlDE, (. f. T. at:mtttito . Curva ce-
nerata dalla rvniaaione d'i» puato della circonrc-
Raxa d'un cerchio, il «aite «' avvolge Ti la par-
ie concavo

, e cesi eia i' un aldo Ceicbio . tpi.j

E P I

ÈPICO , CA , Aigumta di foici di poexii , « del

Poeta , che la i.U poema , delio lìi'ie , maoiera, ce
con che compone iâI poesia , e vaie eroico . Èpì^uc ;

ètrctftu .

EPICRAMO, f. m. T. ^njtmirti . Ci che dr-
coada 11 cranio . £;>..-rac£ .

EPICRATICAMENTE, asteit. Rei. Cea inet-ido

epicriiico , coti ufo di rimedio epìcratico. PtuÀ-
fta : ia/cB/ìftcmeat

.

EFICRATICO, CA , adi. R.-d. Termine ufjto lU'

Medici, e per lo più fi fuol dire ali' ei'acuaaiaae ,

che 'i pro:cura a poco a poco , e di tempo in tem-
po. Éiticera/Ufue .

EPICUREO , r. m. tefntt. Trio'ofo feruace di E-
picuro , e dicefi aaclK di cofa fper:aalc a Epiciro .

tfif'HK .
,

EPIDF.MA ,!<.(. laflueaia di malattia tra le

EPIDIMU, J befiie . tpiitmu . InFraaccfcha
nt fiio'fkai^one ph eAe/a , diceadol eeneralmente
di tutti i moib; contafiofi , coil de^i ootaiai , coaie

delle beflìc .

EPIDÈMICO, CA . ald. Vttiàdfnfy. Apparte-
nente aH epòe-nia. Épn^nifmc .

EPIDERMIDE . f. f. -Mjf.»'. U parte fupcriore

della e ire . P.yidermt

.

EPIDIDIMO, f. m. T. JtMttmic^ . Corpo attac-

cato fi;l d^'ifQ dt' tcfticoii , per quella meiabraaa ,

c!< si rkno^re . tftdidfme .

t IPir^TriCO,CA, ^J. OraoHrar vo . V-

EP'fAMA.f. f. VDce G'cca . Ap5JMi,i.De- A
noi Vile l'Orao feUita, la cu: r.l:astià fi celebra \'

« Gennaio per l'appàcia^ao <:eUaS-.<l!a a' Ma;; . È-
pipklnii .

EPIF;b . (.'.. T. éi I m.i- . ri '..^<i:t.z\ carii

laiir "ie gh
ellif

1. 1
•

. eoo-
fiaeiu,: — . ;.— .- -<- - ,'?*'
mmi

.

EPIFli\KM\Tir VKTNTC, avntK la fera* d'

epifo-c»:! , Pfr r.^-^ ^^rr- .

tPII '' ' ' " "• - - f- DitilUaJs-
ne . - - 'U labaaaaka-
ai in- .

li - - O./. AniMio
dar . - . .' L-T.o^a oc a^a-^col.

Oel: l'ifut .

.. T. dmit<m,tt. Uao de|li

E P I zìi

IP'X -

EP1l,Lo;Ta.i .' f*r. T Minbra-
na ca'iiliiiaofa fii.il* ael . . -nura
dell' artieiaiiena , di iranJ' io , e

per U m^olac'OtK della va. 1- .aa U
gola - f ,~./J<ire , Uiriae .

FPI'.lÙrriDf. . f- f. !'«•. Dir. CpiilriM. V.

FlM'.RAyt . I. (. T. £>. la/.aXvc. lakiiaioac . che
m-tufi I-: |l< cJiâai , ' i<t.>|o, a kaienic. «.la al

N non pi-ai^onu in 'lunre A'.i lue opcle , per aio
«lainc I' •« erro, {f.f.jf^ .

Ei':'V\NM\.i m. Spriie di pie U, che d'at-
dioai l'I peafieio, c'>>o-fo eoa lali -

cm II Ultimi veti, ffiifmuu

ff. > , 7 f. m. r.1^.;». Ce4.,i ,

^ . S che (a epiiram idi ,

-.1 . t^irrtm^itHle .

fuJI.'c m ,..

EP'(iRA.s|^dETTO, r.ni. ttm*. Dink 4i*;>|ram.
aia. F.lilr f .-.ifrjOTWr .

• H'IL>\sU. V. F.piltfll> .

• IP.lfNTICO. V. IplctKO.
EPILl'MA . I. (. SMia di maialila. Mil caduco,

mal mjr':rti. fiiliffi ,- mjl eiMm . tiui.mil .

FriLfllCo, CA , add Che pai.f,e di epilci'jia.

tri'tl>iitut . laie À I' tfiltfifit .

EPlLOCi.^MINTu . V. Epiloga.
EPILOGA AE . V. a. Far cpiloio . Ittfmmrf ; •>

pnnitt l-ram^iirM^ai
. {. Non fi caar«aJa calla vo-

ce traac. £M''{<'cr, che 'ale Ccafararc .

EPILOGATO, TA, adi Da cp^lotara . R.-/a-

• rpiLOGATCRA . C (. ~) Kp^lor
CPU OfìAZlÒNE , f. f. >. brei.

rPiLfCO, f. m. J delle .

ìlSl't ; C.-»f '»fl • ; 'rejpi'.'i/ariM
, ,-.

•

se . TJtrurd ; prc.r .• ramaorr , 11 rtn-n;: .

EPIMONC, I.L Figlia Redonca, clic conliffc in

a!lnneameato di rarole . Fititiiitm , fiar.«»«i.ui rf'

nae rrcmt ffttmtt , e» d' un nacmc feri dJmt unt
pi.'it He pitti

.

EriKtclO , f. a. Serra di poesìa per virtoiia ri-

poilata . Krri , m p-e.ie f«iw vii«y;/e nfl«/rr,-

céamt tu -nip^tt . rm dt l'.'fl-irr .

t EPrviTTIDE , f. f. Sona di puflala V\]ii . che

mq.l'età mol'o , e per lo pifì di notte . t.ptntHidt .

t EPIPÀTTIDE, f. f. Putol» tite fulca, cne
anche diceS Elleboiiaa. V.

EPIPLÙICO , ICA
,

adii. Voi. Oif. *p,'>artenc.itc

a'I'epiploo, ed f atduiilo oi vena piopsuoat.i dal-

la vcaa porta , e ve o'ha una per biada , « iato

liei corpo uBiao : una. delta Epiploica dciìra , e l'
altra fm^^lra . Èpipiif^ue .

EPlrLÒO , (. ai. T.' Aattimicc. Gran facco mem-
braaoib (o:t!l;n(:Tii . ci.-condata da moite fafce pia-
jc^moie , Clic j.rjprono ali.tttanie arterie, e veae
jniie lafietTf . £=.>.'.vii .

EPISCOPALE, iJd. d'.xrsi j. Voce dejli Eccle.
riattici, lo QcTo che Vcfcovile . i.fifnpil , cai jp-
ffr.enr J !' Éve'iut .

EPISCOPATO, f. X. V. Ver;Qvad3.
t EPISODIAGGI.ÀRE, V. n. Far epifcdi , epifo.

diare . F-rr; dii epij:4n i caplc/er ttJMcup é'-epi-
f:det djns !e flfit ,

t EiISOOI.ÀRE. V. Epifodii^giare .

t EPISODICAMENTE, avv. ta nodo epirodico.
Pjr ipilsSci .

EPISÒDICO. CA , add. Di epifòjia , a manieri
di ep^fodìo, che t fuor del propaflta. Épil'odiane.
EPISÒDIO, f. m. DisreJfone. t.pifcdc ; diftj'nf

i.!.i{i>ca,it dejinju)ii. ?. Fpiû dio , c.'iuai.iri an-
cora q^aluqje azione d' una tiaselia . d'un dram-
ma , d* un poema epico, eh: il Poeta iatroduc; pc*
di:ieadeTc 1' aaioa p'-acipalc, a per oraarla : avvcr-
rendo perà di unirla beac col luo rajjciio . £/|>
i.de .

IPISPASTICO, CA,adJ. T. dclU Firmjcia.
Aaiiuoto de' rime il topici , cha aiir^f^ono ci6cacc-
nienre <! umori al dj fuori, t.pilpt^i^'ie

.

LPlSTiilO, L. m. (-«. Oi>. Lo dciTu cke Arclu-
trave,. f.y.h't

.

EPÌSTOLA , f. r. Qgii p.l> comuaeincote PiAola,
lettera. V,
EPISTOLAI«E . add. d' o«ai K. Di epiSoU . £pi°-

j1 ijtie ; ini ifX'rjle J^ mjmUit d^ eitirt det ief-
t.fi .

FH'TOU.Irio, f. m. Libro con'.entntc tpi.lole .

Lei rpi'frti ; Jiitt dt Jtllrei ; rpiflmiiiie .

t EPlsruLARULNfE, ave. la modo cpiflolar* ,

per via di epiSala . fjt un'it

.

E»'lsroLETTA . Cf. Dus. di cpitota . Celine
Itine .

FFISTOIICO , CA. adj. fr. V. V. Epiflolare .

EPISTROFE, f. f, T. dt' Rumiti. Socia di «lU-
ra rettorie*, che t fpeaie di peiauiliaac . tpjittpi

.

ErlTAFTIO, 7, r. m. li'ciixioac fkiia >a onore
FPITAFIO, r da' morti fofia I 'Ici'alcri . Éjy-

'ÉPlTALÀMiro. C» , ad'. T. rfa'ia TtiÌJ . \p-
parrcaciuc ad epitalamio, D' eplit l'tmt

.

FK1TA1 A.MII), t. m. Sorta d- p>c;la, C^r ( ft

in oc^a&oM di BAUinaaia m lod.. de' nuovi Ipofi .

f.pUlljlMt .

t inru^MIÒ'R \M , f. f- Corradi poc : la cl-
inica , od. a q>.,e , r;..iaen canAV^oo la (>>icaB>lk

de.:; \'ale - /• l.- rfr priì. : atiyne .

r".'T',sì . '. • r ì),i. ittui. Part» coofrnaii»'

ha, o fia citila parie, <^t
aOrui , e 1 liavagli deil' a>

b: . . /»i*/-nÉ-'c , V £j4imet f:>. i' .its^ub^ - *j j*i

-

f irrrr .

EPITÌMIO. EPÌTIMO, o TKACAPClt» . f. im.

r-.-ita . che aafce i.ìvrd il r mo , ed .1 %4t,lo 1* av-
V 1 c>i..a. A.tu l'aaa detto Ilari dal limi . tri-
r*H»r .

EPITOMARE, V. a. Aùbieviare , COin;«Ji«rc .

Hrdaire a« "vrr rn jiiege . fji'l * ttltte . K'.ilfi

volle dice rafi . f.pie,mu ; rti%irt

.

lpitumaTòRE , (r. ti. V. a. Cba cpitooia
ntiittiuT.

f Pi Tome, r. m. \ommiiio , comivadio, Éfitt--
in: , dfi.'gr é' t.m ii'jr.

, ,' ninae .

EPiTTi>lA,f ». "iirira. Dtcoiioae d' irnmilt
:n vini pi.a'oio, la >4>«!e rcileraiamenM ùaluv.. ,

e applicata alla rtjiua du cuaic , «afona U vtcti
vitale . tpitliimt.
epittim.ìre, V. b. rare, cJ applìtarc piitiaie

.

/Ippiifirr , rsiflnin lei épithimti

.

KPI r n M .<. TO , TA , ad.'. Po«o in nwdo di «>t-
rima . £m^:ft , tu a^,itifue ^ ìj f'fttt Set e/irvi*

EylTTI»:\ZiÔN'E, f. f. L" eplttiibare . L' offli-
eiti-w ,

1' in^.ii dti fpilììnlif »

f POCA , r. f. Tfiulat di rri-ihiavfrt , ei t qocd
'cruinc Ma, oadc S coma-usi a cvoiar; i:< «*-
ni. ffut.
ÈPOOO , t m. T. itUj retili C'tej. s->,->«.*

vir.'o mot R> .pprefTo t Greci, c.ic rutiopoacrali da.
pa alqnanii isiicn . tp:tt

.

EPOPÉJ \ , f. f. Totf. Tjf. Sptiie d; Poej!» iator-
00 a cote eroiche . f-^iu<
ÈPSILOM , (, f. fiitin. \ln iSllt Icitcre alfabeti-

ci.e , nl'rinici)te detta I Gieco . T Cut

.

FV'ÙLIDE, Lm. T.iowte , o elcrelceaza di caro*,
ehi vene icûe gentive . f ou.ie .

Er-'JLONÀtLIO, f. m. leggior. d'epuioiie. tra»

I.Pt/LÙNE, r. fa. \otne proprio tratto dalla Sa-

era S.nitara dicefi per liinil. di Colui , che D cviii-

p a\e nelle moire , e delic.ite vivande. <7r.«d «ij<i.

D J 1 Vi
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gfKf ; çfjuto ; ff>urm.i»ii ; cy/tpulettn . $. I Francefì

«anno l'i noms d' t.ptil„nt , a que' S.iccrdoti dell' .in-

f Ita Roma , i quali preficdevano a' banchetti , clic ta-

cevanfi in onor deçli Dei .

EFULONESCO , CA , fefnev. aiid. Da epulone .

De cr.ipuleut ; de glouicn ; ile la crapule ; de li ae-

èjiiehe.
, ^

EQUÀBILE , add. Termine proprio, eon elicli

defcrive quei molo, che in tempi uguali, (corre (pa-

li miiali . Ésil; p.'reìl; femiljf-le

.

ratto di equabile .
EQUABILITÀ , "} f f Altr
EQUABILITADE, >*.,,;,J
EQUABILlTATE, J '^•f'

"A , -) f. f.

•ADE , ^ mo .

•ÀTE , J IL- ; I

Moderali



ERE E R M E R R 213

EilèDA , T. f. m. e f. Q^ciI'. che fcccc-k «U

«cma H.'i...^". $ E«<!= '"fi"»,'
•

''• «^«^'
"

'•

E««dr eencr^le. He'nicr univirjel

.

FREDITA . EREDITAdE, ZREDIT&TE. f. f.

« ÉREDITÀGGIO . f. m. I--»vcre , il <?"";<»

«EREDITANO. V. Ereditario. ..... .
EREDITARE. V. 0. Siicceijerc ocll eftdità di chi

iorc. Herit" :•!<"'•'"" /""'Jf"^
EREDITÀRIO. :a, ti). Cofa «Se «:eoe iUmi

Src.,
*. >««>•'"«'" Erede. V.

EREOITÀTO . TA , »dd. D» Ercd.lifC. V.

• Ì.HEDITÈVOI.E. a^d. Ereditino. V.

tRtr,r,5RE, r«. O.y. E'|.--, R.i«are. V.

f.Rt.MiTA , f. . Da ertir.o RoiEit'j , uomo cric

»i»c odi' Ercrm. Hermiit ; f'.'U-nrt .

EREMITÀGGIO, f. 01. Ejen.j. V.

tRE.MITlCO , CA , »dd. Di rom io . «• '. "i"-

EREMITORIO, T.
, RotiitoWo, T.ftmo. V.

F.RB.VIIT0RO. S ., I

EREMO , (. re. «.'«««o Wnari» , e difcrfo , e do
.

»e abtano gb Eremiti . Hirmiutt ; fcluuje .
_

ERESÌA , I. f. OpiDioiie mone», e oei«aia loir-r-

«o a Rdn.oae. Hfr/ìe y /J>« ^o»** cernite 11 Fu. .

ERESI A RCA , f. 01 Ca?o ._ e fon Ijtote A efclica

/ella . Hr'itJTiuc i iuiiur d' mwt ir'tfii

.

« eretaggio , f. m. Erediti. V.

ERETICALE, aJd. D" erctu , c(>t I;» . o conitene

ere»!.. Hcrf/iyar ; y." apfin.eft i I berifit i H'I-

«»f«iMir». Proi>«»i»ioae , opinione c/et. cale .

ERETICA.MtWTE, »•«. DaEtetJco. E% Hci

'É'r'eTT.ÀRE, t. ti. f*ia«'. Cadere io ertila .

Divei" re relieo. Dft>f"w Utrtniuc ; irmttréjmi '

TrÉtiCHÌSSIMO, MA ,»dJ. Sap. d' eretico . Tt/f-

ERVTlCO , f m. Che ha opimotie trro«ra in ira.

Mria di religione. liVtftifx. J. Eretico, TJrm.

etr Imptrf.aril'ile , locteduio . Ine e^Klt

.

ERÈTICO , CA . add. Che ha la le au^t, «f^a'

«(ente a cretl» . »I.-»f »<<•«

ERETTO , TA , aJd. Ritto, iD»bsla, cle»afo .

J.RrTTORE . r. m l'te. fl</. V>rU di anttolo

a«r*"eM!irc alle parti «cniiaU . t.r./tcur

FRf /IÒNE , f. f. Attratto d' cretto . f.""' • .4»
lefli-n ^< i/.i/«r . J. Per (n»dai '>ne di canc«.i;«|i

,

oppciia . o rimile . trifiitn ,
lafumiiim . itsHifi-

"i'Rt.ÀSTOI.O ,
'/ f. rn. 53rtJ di cwc«rc . Pr./wt ,

rRGAsTlJLo, S <•«*»•
ÈR'.ERF. , ». ». Innateare , Ifv.'c in alio, riWa

re. /rijrrr, c/rt-.r . d-r/T-r . 'o.' ! re. re ..i»a fla

|j« , .1-1 lenpio . ec. t.„:'i'''v.'. '•-''"' '•

fljiac , n» /..jfi'r , &I. i- Ufafi aac^t a: f» 6 co

^•wri *: 'S..rcii.

ERMODÀTTILO, f. ni. Medicameats femplice

pareante . ftcmiJJic; hmx.iin .

' ÈRMA , t (. Nome generica , c:^e 5 di. ? "^1

tumori dell' addoaiin» , tJtt: pcrrsnara .
«ri«inr ,

e

fe'e idai di»er5 . chiimi'i erma mr^JinUe . •P'i-;»

.!• inteHi»! cadono ne. Io fcroto . Htfjìie ,
dtftiwie .

Eraia acquofa . Siero racnolto nello fcr-to , o fi» nel

ripoSulio dj'ieSicoli. Ernia ramo fa . Taoior; «r-

nofo dello fcroto. rjrc:ciu . Ernia rnt»ina!e . o .1»

deal' riiteSini , diceG tjairlla , «laando 1 m^deqnryMe

Risi cadono ikHo fcroto. HsmiV ,- attente . E""»

omcBtale . Eniia Tentofa , Erma o«nbih:»Ie , «- V-

OaKinale , Ve«rofo , ec.

EBNI A r^ I A , f. f. Sorta d' erba R.o»c*o'.e ali er-

Bie. Hcfii-/.- , ttfj-,.tii ; *f*f iaTvr.
EKMÒW , S< . uid. Che hi ero-a . che TW'^^.

di trai» . Cui a •« i(f:rotc . f»« f.» itf-wwJ* i

wmt herni*

.

_ . ^.^ ^ l
^RODTVrr , add. de" dee ç. Xed. CJie rode . cht

EROE , f. ^- Uomo itiutot . <»»», ttmme >(/«-

'''ÉroKS?, fa/vi». Verbal ftm. d' Eroe , Ef0.nJ .

Vro'caMEKTE , atr». na Eroe. Hf^-."f»!^« ,

«»»..'d/o«o» ; »v« »fr:*/»if ; < "« m^n^fri te-

'
?ROÌCBÌniJflO, MA. add.Sap. dì Eroico . T^/t

*% EROICITÀ , r. f. AOrart» di eroi«o . E»o<f

°EROÌCl7Z/lRE . ». Ut. Mai»'. /•"«« *ll'<roi.

o p..,V.ne al/ eroico . Prrrfr à f 'r'H,»c n ì l

I. tii. r»« Erfic'ixa

. Hh-if : i.'/»/»•' ;

- Ver'» Han'erro e»
- '-r »/T-Tf.ri

orkii

ÈRICA , (. /. T. rfe'B

lo ramiafculofo , inc!tc fi.

fèrt
F.RICFRZA. ». tre«i'nr

EHÌcEHE . V. trcc"
ERlNt , f. I. fì~' '

•

Ciarda , 011 diife , I

KRINOE , f. I. f- e fo.

(Ile mentre foo tcocic . .
r.

mitattf ; fkjrdùm rolimt ,
f.rj.B j .-. c.'tj ,

r

''b'rÌNGIO. ,f. m. T. rfc' B.i»«u> . Iriarr. V.

ERÌSAMO , f. nu Sona a' erba f»l»aiica . ti-a'u-

«Ifima, che crcfce fra le pierre ne' Ino^In it.;'.i' .

a vicinanii de. le muraglie i!..^ute,i;. l..j' . •• '

ERISICETRO, f. m. Sulla i' froiiiì baffo. T •

et ffe

.

ERlïlPELATOSO, osi , »dd. ReJ. A«»iiiil(<,<<'e

Il dà ad una Ipcax dì tumme ki:t.aiKO , di «^Mt tot-

ft.ecianTC ErffifttJHu*

.

ERITACO, (. 01. (Jt. Sorta di uteello fol-utio ,

coti delio dal colo» del fuo pcllo , cSk c roifo . Crr

ERMAFRODITO, f. rr. I

f crede aver l' gao , e l »;i

ERIAtLLÌNO. f. n>. A .

delle pc'li di cui fi 'anto i

fabbricato di pelli d 'crmc'i . ^ t 6»*=' i- e"

melimi , ce. Da <»«ri d' ètfù,n! .

ERMESÌNO . V. Ermifmo.
ERMETICAMENTE , »vv. Col fsiilo i etawle .

the t q.nnio il verro fi civade col ajtdeftwo vetro

liqoefjtro. Hermfiiì<»c<»eof .

rRMÈTlCO, CA ,a.|J. T.Or^r'e. AjjioH.v «li.-

fi di alla fcienxa , o aiie operai.03! cooceraclili U
ricerca delU pietra (i'.ofofale . o la cajnia.ooc delia

tralmiitaiion de" metalli . H.-ncriifur .

ERMlsiNO, (. m. ioria di drappo lejtteio . afr

mii^ii

FRMO , f. m. Sincope d" Ertmo . V.

ERMO
, UÀ, jJd. Siliuri? , difetta f 'u ••

itjt't .

«•/^: 'v.UPoer-a

EROIVA, (. :-^ l' --^
•

'" •^'
• '" "'

VriJIS.VIO. r ". f'xc dill'm '. CA , tlieco»ili.i

fet 1 ear.tlere d" na frac H,' : -<
,

EBÙMtTRE , e 1 ' "'""

rrre.Faertere. f -

i««e» . f' II"
. J •

„ ...^
IRDSIÒVE. f. f. F.: -

i-m.ìlo.

EROSIVO. HA. adi *'* CoeroSr.. CrrM/-

ERoriCii, c\. •:•. r.'t... Voet Orrea . D a

"Vy ftV. f. f. T. .'Mrr.

/•w..^ l'Irma di Oliera mor
5*"' -

nel d. ,^ -1 . fi7..-

'"f jlinCVMVNTa. f. tr. L'op-Virt. f ./» »•

', \.T.' '. '•'.' ' ' ' '•'"* «•« "i '• "^'^ "T •....._,.. ,j„ , e bai»c . 1. *-

\ !' al»«ri , • tmili •

,
,

- tr tar coir erpice
• .frr U ktrjt .

I*
''- ' ''

'pi ett pefcherec-

"'f -ne . che lifa-

ir • •' *** • ' " '*

'*Ì;-^.„ -, ...... -1». r.„.. Er.

rtnie , r m ni" , !>.-'*>; • t-'-»' • ('!•"> •
»•«••

" p'a»M'-vr-i ,
'. n-. rtto-T. v.

,.„. ».r. |. Per TataSoa.
'.„ »«d. »'•>»• . !•*—

;<,:, 1-- '' ''v'^ri

FRP '.P^ . V B Tf!vi)t» , e •arfitR ri^rindodal

ben'
' 1. .^- r-, '"'•"'""•,

ERUATAMXNTÏ , av.erh. Cru/ea in fiirpive .

Errewameste , co» errote , per itbagl . Psr mecrt-

""Érr'àTICOÌ CA ,adJ. LoUciTo , che errante , per

Vasab^cdo . V. J. Eiritico i?;iiiat» d: febbre . Et.

rj/if«e
ERRALO, TA . â-<d. P-ca d errore , infannalo ,

eonfi.fo . Tri«pr ; aSrr/r? , f e/1 dj,f / rrrtnr ,-

«.«.ir ; t(mf«f ,• cem/l.-'me ; tfj'e . Ufc» fuori tutlo

errato. J. EOer ert»io , amiar errato, «ale ElTer la

inganno , in errore. £»re en .-'r.-tr. V. Errsre .

ERRE , f. f. Una delle k-tt««e dell Ahb-cel , che

in protanaiandoia eationa Srep ro. Lj letne K .Al-

tre .-i;ie fi pxonuwa'vaE.re. e ogpJI He. J. Per-

dete l'erre. Irr.oriacarS . V.
. , . .. ,

ERRÌNO , f. m. Medicamento , the G pii;.ia pel

aaSi , ad elfctro di puf«ari il capo. Ernoe •

ERRO, r. m. Nome d' un ferro, che a tiene «f-

fitìTj accanio a' foaii per ricc-imandatii le fccchle .

P.'f i nmkrt f .' a« «ir» d f" *' •" f"" F-«^ '

fmltrilrc Jet icjat .

ERRO . f. ni Voce tronca da Krrore . V.

ERRcNEAMENTE, av». Coactfore . tir erre»r :

fsufrmfV : JVet trreut .

EH'.ÒNEO . EA . 7 add. Pien d errore . Cie

ERUÓvtCO . CA , J ^a 10 (e erme . Err»«f .-

iiHai/aai . lia^JU» J l'emù. ; f»n.-«iic»» d< r tT-

rr-r. T. Per ert.nt:. Vi«a'-iei'o. V.

ERRORACCIO, i.m. Pefì. d' ertoti . ¥ji.tt pef.

flrt ; t' '< te'if'
, j. , , ;jnç^or

_ f a. L errare , ic|:i*nai1i 1 il f.viite .

^ -
r . tcii/e : f«»r« . if«rawe- ; «<'t-»f :

lille . i»a.'f»rf><« . EiTOt di «ram-

. fu an ertoee |:o*>iaao. Faire

. I.Vet Maocamcnio, Peccato. ». 5.

. ;r errore , iraie Farlo bob pcdtita.

e concorta la rolant*. f'it fini-

rjrdc , f ir errx-nr , p^r taadverlj»-

• I i 11 1 ; ili . ") f. m. C.-.i.'. Dita, i' errore ,

ERROKlicr IO . > piccolo eiior». F*"»» /«.'';

I RROR' Z/v' . J te .

ii;l iimoat . Cor-
•pa . ITe»yi da

•de, chefet.

,0 , ove fiM

^ .

<l I'

f-'J atti»» col n>ir-i cafo

5;.,' , .-. r<V.r.cr d. 1r^,

^f; , ,, • 1 r T le colpe, valtCtiPBiet

ÌJh V. 1 Q'uaio fJ «"' I- «<»•> • •*• «<"

"Vsr '~-r » . f ^ Rata . Pvtlm ; p^i : ---': •" •

1 de'l'Wi , >

;,. ne) lìbn t tai'

1 ERS\ . f. 1. r. Afj

da the ..once il tiwonr

gitvemMit . (. Erfe el

roao per allseeafe le e

Ber'cTanc. Mtrfei i: p ..... ^,
ERTA , f. «. Luoto ptt la <)a..e fi »» ali rara .

cootrario d< (cefa , o thiaa . Ctifr i me ia>«Jfar ;

ptate d' aar mmndif f»' •" *'" ""''t • '• ^''

reaaa. |. itale aU" cri» . vale U'.jt cAulela . r« le-

ur y«r itt »jr4et. i. r .a'oirat» 1 taai ali erta,

«ale roafnnarc uao a lare q.iella , the ao» vnn Ur

tu . V. Caat. t f. Non fiXie , o nan pctei teaete

«a coccaiero all' erta. V. Coeonieto .

ERTEZZA, f. f. Erta. H.-.de.r é urne mom^tmc ;

«UT CIMI
, MA . adJ. Su?. «Tetto. T'h-t.t-

m. reta . ». „..,..,
> . add. Che haertctia. R«** ,- »»•«,

<./,.,- j n, -..er. ». Pel mio, cretto. Oraa». A.

cariceto. Tf/^ lexet .

ERTO . »»». Ci» etus«a , Âvie reidear. ». Ri-

PM.T. -file
,

- - - -' :o da
• ar /

Per

»,..;. Vcaie .' a^e-: 1. ^ «iiil.c.r: ,1 d.ro

anr e.ilatc drenili.
ERUOtMENIO. f. m. V. AmmaeSeameal» .

ERUniRK . ir a. Amoiae.l'a'e .V.

ERUMTAMtNTE, avv. Cn eraliaion». DJit.

miii , intmmtmt , av.e fudiiin 1 et àimmc dt

"'Ér-j'diTISSIMAMEVTE, a»». Sopcil. d'erudita-

nieat». Trdj-iJi»/«««.-'»r

.

... ....

ERUDlTiiSIMO, MA , add. Supetl. i eioduo .

^ERuÒlfo . TA . adJ. Da erudire , e vai iBOlt»-

doeiK . Éftri.r , far léeJUiip d tradiii.-a ,• yjfja» ,-

'iìiÙniri'SNE , f. t Animaeflranwato . dotirlna ,

Ot«r . rr«<iti« , *rf'ri.e ; fcJe ttatdye de Jt-

•.'<>,• ìiitrrjmre : letmi

.

-• . 1. j.

ERVO, f. m. Ruhjlia. ire«»io:o . PraB'a , le di

c,;i foglie raroaiielaio a qiKlIe telle iMit ,
ei

CUI fiori roso del seocrc de" legumMaS . re>»< ai'i-

"Ìr'VtÀRE , V. a. Trar lUlti . R<«er .
/*ir« uà

"EflUTTMÒRE. V. m. Che erutU. *» '.'»« -^
ER'jTTAZIONICELLA , f. f. Dir», d eruttaatote.

'tRUrTAZiONE, f. f. Il "»r rutti . truìuisn ;

"'vRl'riò\F. . f. f. r. Itlls Mfditini . Sortita, e

o r'-. , , i .-(, d'an'u'cita («branca proce.ca-

re ,;,
-

. t.r,pii:n. i. !.. ««er..ie

j;„ .
; a ufai- rtpenloa . e «ir^en-

;,. .. i .aioni del Vcftivio. Lei Eru.

'"h^CEMi'i.^it^TO. f. m. Jceta. Cr-jfe. L' efa-

* :t<Oirc , :UlcfJ*i»»« . frrj/Jln».
_



2 14 ESA
ESACERBARE , v.a. Innafprirc , innacctbar; . Al-

Krir ; irrìrcr ; emurncir ; nvûller . i. Neuti. paiT.

lanafprirfi . r' ^j^rir , &c. ^
ESACERBATO, TA, s<Jd. Da efncerbare . V.

ESACERBAZIÙNE , f. t. Rei. Efafpcranicnto . V.
ESAGERANTE^ aJJ. Che efagcra . Exjserjiif ;

gui exsfète ; ijui amplile .

ESAGERARE , v. a. Aggrandire con parole . Ex.».

^trcr ; augmenter ; amplifier ; ai^randir ; accroître ;

fiì.irner ; graffìr ; hsUer ; faire Jonntr iiea haut .

ESAGERATÌVO, VA, àia. ïaiUv. Atto ad cta-

gerarc , che dà in erascrazions . ExanéraKf

,

ESAGERATO, TA, adj. Da clagctarc . Exagits ;

Cliar/ie , &c.
ESAGERAZIONE , f.f. L' cTagerare . Exascrutim ;

hypert^ie; amplrfìcìticn ; .ìu^mentjtiort ; oiìe>ìt.'.tion ;
ih.ttterje ,

ESAGTO, f. ni. Sella parte delf oncia . La/ìnième
p.i>tie d' une cuce .

ESAGITARE , V, a. Agitare . Asi'et ; vex*r ; tou:--

tr.enter i h.nceler ; /.itisuerj perjecuter i povjjer ;
Jane de l.i peine .

ESAGITATO , TA , a.iJ. Vexé , &e.
ESAGITAZIONE . f. f L" efagitare . Vexuim ;

fe'^culion ; t.trmeni afficrim .

E.SaGONÀTO , TA , add. Vcc. del Dif. Fallo a
ofagono. Hex.igâne , en hcx.igone ; ixagmc ; fui n
fix angiei , Jix eim .

ESAGONO , f. m. Figura piana di fei lati . H«r.7-
gcte ; ex.ii!cne .

ESÀGONO , NA , add. Cfasonato . V.
ESALABILE, ad(i. d' ncni sen. yi.-ia.il. Che pud

cfalate , vaporabile , trafpirabile . Hui petit j' éva-
porer .

ESALAMENTO, f. m. fefner. Evaporamento, e-

falò , tfalazione . Év^Dcrilioa .

ESALARE, v. a. urcir fuori falcnJn io alto, ed
* propiio de' vapori . r^rtir ; exhale- : pculfer hors
eie J ai des ï^apeurs , dr: cxh.jlaij'oni . 5. Eig. val€
Pifiearfi, Refpirare. V. §. Efaiar lo fpirito , o il

fiato: vale Mai ire . Expirer: mourir; rendre I'

*aiMe .

ESALATO . TA , add. Da efalare . V.
tSALAZIONCELLA , f. f. Dim. d' collazione . Pe.

gite erh^laifi» .

ESALAZIONE , !. { Materia, che fi !sn a çnifa
di fumo dalla terra , e dal mare p\t ciie d* altrove .

Exhal.ìifun i vapeur fni i' exhale . §. Per Recréa-
iione .V. ,

• FSALDIRE. V. Efaudire .

FSALO , f. m. ralvin. Efalamento . V.
ESALTAMÉNTO , f. m. Aïgrandimcnfo , in.ilza-

mento. Exallati^n ; clex:rii:n . C.13IÌ A (ìronoiiii di.

cono , che il Sole , o alito Pianeta ò nel grado del-
la fiu cfaltazione , quando cçli t nella masgior al-
tezza . Le,.UI il , &c. eli d.:ns f?n exaltation .

ESALTARE, v. a. Levare ;n alto, aegrandire

,

acctefccre . Exalter ; xentcx ,• 'célébrer ; masnifier ,-

frijer ; clevcir ; .glorifier ; „(randir ; huer avec ex
tèi , faire z-alcir . §. Per Efultare . V.
ESALTATISSIMO, MA, add. Superi, d'efaltafo.

T'èi-exilte .

ESALTATO, TA , add. Da Eraltare . V.
tSALTATOHE, f. Iti. Che cfalta . Celui ini pie-

Citale n ^iii cUve ; piónriir ; pancpyrijte ,

ES-ALTAZlONE , I. f. Efaliainento . V.
ESAME, f. ni. Efamina .efareinapcnto. Ex.imen ,

Cp-c. V. Efamina. «. Elame. Rueell. per Sciane d'
Lpi . ,ElTaim d' al-eillet-.

ESAMETJ50, f. ni. Sorta di vcrfo , che ha fei
piedi .^Hexamètre .

ESAMINA, f.f. -) L'eCiniinare, efa-
ESAMINAMtNTO, f. m. S- minazione . Exa-
* ESAMINAK2A , f. f. J mio ; itiJcuJTl.n ;

recherche ex.ilie ^foigneuie ; per^ui/itir.n ; revue . <î['.

Efamina della capacità d' uno. Examen ; épreuve.
ESAMINANTE , d'ogni g. Dani. cenv. Che efa-

rnina . Qui ex.jrr}ine ,

ESAMINARE, V. a. Giudìcialniente interrogare.
examiner; interroger iiiridi^iiernent j faire un in-
terregaieire ; faire , ou prendre de! informatiani ;
enfuirir . J. .Per Conlidcratamcnte difcorrere , vcnii-
lare (cpr.-. checchcffia. Ventiler; dijeuler ,- voir;
examiner ; pefer ; ccnfiJerer ; faire l' examen ; re-
farier; reoamrfiter ; vifiter . §, Ffarrinar di nuovo.
fie/r.:jrer ,-rs^Cfir. §. Efaminar fc fìtlTo , o altri.
Se tanr ^tâcher de cfieouvrir ; che-cktr ; fender. §.
Pei Cimeniir; , fa, prova V. Cimentare.
_ ESAMINATO, TA , adii. V. il Ao «tfao in tutti
J- fìsnifcaii .

«SAMiNATÙRE, I. m. .Che efamina. Et.j-!>m«.

ESAMINATRICE, V. f. D' efaaiinatorc . Ce le qui

ESAMINAZI'>f.;-
f. f. -; Efairuia. V. J. Per

ESA.MINE, r. ni. ' i^ Coufidcrazione . Con-
ang^ancc d'une .ig,,Tire .

;•
ESANGUE, add.tiJ'oijT.i-r, Senza fanirue . Rjii n'

n point de fang . %. Per ipct:.!. v.'lt LanDuido, fé.
mivivo, pallido. A etani-mor, . f^/c ,. i.iniuijant ;
txléniiè de forceI ; dHite ; iille ; eiali:,

.

E.SAIVIIMARE , v. a. Difan'.iuaic . Efrayer ; con.
fieraer ; ipouvanlc' . dicoirai; si ; faire- evamuìr .

Ç?AMMÀTO, TA . add. C.l cfaBtniare . v.

tSÀtgiMO , ai!d. 81. Atteinte 1 diûaiRiato ,.

ESA
feniivivo . Cenftetné s 'Sfifé : decoMa^é ; éptu-

t ESARCATO, f. f. Quella parte d'Italia, che
ubbidiva all' ECarco , .e di cui la capitale era Ra-
venna . Exarchat ,

t ESARCO, f. m. Colui che dall' Imperatore d'

Oriente era mandato a governare le Provincie d' I-

talia fottopcde all' Imperio ; egli taceva ordinaria-
mente la fua icfidcnsa in Ravenna. Ex.irque . $ E-
ra altresì nella Chicfa Greca una dignità Kcclefiafli-

ca , che veniva immediatamente dopo qiiella del Pa-
triarca . Exatijue .

^ESASPERAMENTO, f. m. L' efarperare . Aigreur;
l' aéìiiij d" irriter ; irritation.

ESASPERARE, Efacerbare . V.
ESASPERATO, Efacetbato, V.
ESASPERAZIÓNE. V. Efafperamenfo .

ESATTAMENTE , avv. Con eLutezza . Ex.'ffe.

ment ; régulièrement / religietifement ; pcv^i^el-
lemeat ; fidellement ; diligemment ; foigneufement ;

attentivement .

ESATTEZZA , f.-f. AOratto di efatto. ExaHiinde ;
attention ; fidélité ; Join ; att.ìcber/tent ; diligence ;
régularité ; ponSiualite ; fcrupule .

ESATTISSIMAMENTE , avv. Supetl. di efatia-
raentc , Trèi-exaffetnent ; Jcrupuleufemcnt ; tic-

à rie .

ESATTISSIMO , MA , add. SopcrI. di efatto .

Trlsexafi .

ESATTO , TA , add. Da Efigere . V. J. Per Pun
t.iale , diligente . Ex.ili ; ponflvel ; roigneux ; di.
lisent; attentif ; fidelle ; prompt ; rrgtilier ; reli-

gieux.
ESATTORE , f. ni. Rifcotitor del pubblico. Exa.

If'ur
i

collefieur ; receveur des inpits , iriùtiis , &c.
Maltvtier .

• ESAUDÈVGLE , add. Che efaudiCcc . Qui exau-
ce ; qui je laiffe ficchir ; qu on peut fléchir , ap-
pai] er .

ESAUDIMENTO, f. m. L'efavidire. L' aHitn fi-

la manière rf' ex.iucer .

ESAUDIRE, v. a. Afcoltare quel, che uom do-
manda, c concederglielo. Exaucer; écouter favûra-
Î-Ument une prière .

rSAUDÎ TO , TA , add. Da efaudire . V.
ESAJJD1TÒRE, verb. mafc. Che cfauditce . Oui

exauce .

ESAUDITRÎCE, V. f. Celle qui exauce .

* ESAUDIZIÒNE. V. Efaudimcnio .

ESAURIBILE, add. d'ogni g. Voce dell'ufo. Che
pud eiTere efauflo. Épnilalile .

ESAURÌRE , v.a. J,Wi,in. Trar faoïi , cavar di fuo
luogo , e trarre a fc , votare . Épvijer ; tarir ; met-
tre à fec

.

ESATISTÌSblMO, M.\ , Sup. di efauflo. Très-
epuife .

ESAUSTO, STA , add. Voto. Epuife; tati ; f,.
el-'f ; e/futé ; ruiné ; perda . J. Per Coafuinato , Fi
mio. V.,

ESAZIONE , f. f. Rifcoti mento. Peritpiion ,- re-

c uvremeni ; levée des ìmpits , tailtet , droits , ^c.
}. Efazionc ingiufìa . Ex.ìHìm indue ; malverfa-
lion .

ESCA , f. f. Cibo : ma proprio degli uccelli , e de'
pefci , benché fi dica anche talora dell' uomo. N,fur-
ritiire ; Tnangeaille ; amorce; leurre, §. Fer nie'af.
vale Inganno dal moHraie che fi fa 1' efea a qncfti

animali, con efla allettandogli per pigìiaigli . Ap-
piè ; amerei. §. Dare l'Efca, proprianien'c con
materia avvelenerà , uccidere i pefci , e ancKj fi di-

ce per lo (IciTo , che Acfcare . Appâter , ou emi.oi-
fonner les p-'OTons . IT. Per Q..iclla materia , che fi

tiene fopra la pietra focaia, perchè vi s' appicchi il

iuoco , che fc ne cava col fucile. Amadou. § K'on
metter 1' efca intorno al fuoco . V. Fuoco . J. Per
Stimolo, Incitamento. V. 5. Andate all' efca , fi di-

ce di chi fi lafcia prendere d.ille fperanzc , o daile
vane promeffe. Mordre à l' hameçon .

ESCANDESCENTE, add d'ogni g. Che dà in ef-

candcfcenza . Dui fé met e« celere ; juì manie fur

ESC

nds
ESCANDE CKNTUSIMO, MA , add. S.ioerl. di e-

fcandcfccntc . Très emporté de Colère .

ESCANDESCENZA, 1 f. f. Ira fubitsnea. V.
ESCANDESCENZIA , J Collera.

t ESCA N DOLA , f. f. In una galera cosi vien
tìenominata la camera dell' Apuzzino . Efcand le.

t'C^RA , f. f. Croffa , c:;e viene fopra le p a?he .

Efcarre . ^

ESCAROTICO, CA , .idd. Medicamento , che prò.
duce 1 efcara . Efearotique ; efcbarctiqrte .

ESC-ATO , f ni. CJuello fpazio, dove fi pone il

beccare, Che fi dee Efca , acciocché gli uccelli vi fi

ealino per pigliarli : e per metaf. inganno, alleita-
mcnto inp.^nnevole. Afpdi ; am-^rce ,

• ESCELLENTE , ESCELLENTÌSSIMO , ESCEL-
LENZA , F.SCELLEN'ZIA . V. Eccellente, ce.
• ESCETTATii . V, Eccettuato .

ESCHETTA , I". f. 0im. di efca. Un peu d'amor-
ce ,^&c.

ESCHIO, f. m. Sona d'albero limile ;iWa quer.
CÌ.-1 . Ifchio. rorfi.' de ebete qui tiiit cvnfauc -ì Ju-
piter .

• ESCIAWE, r. m V. Scisfi;,
XiCÌDiO.V. Eccidio.

ESCIMENTO. V. Ufcimento .

rsClRE . V. Ufcirc. •
-^

ESCiTA . V. Ufcita. Vi-
ESCLAMAMENTO , f. m. Scsiset. EfcUwa^i'il

ESCLAMARE, V. a. Gridare ad altavoct, fdj.
mare. Pciijfer des cris ; élever la voix; t' éeritr •

ESCLAMATIVO, VA, add. Cheerdama, atla
ad elcUniare. Bjii potijfe Ics hauts ois; qui peut
pouffer des cris, ou t' écrier . Gli efclamativi acce»,
si. Les hatili-cris .

ESCLAMATÒHE, v. m.
. Xfj«r. Che cfclama.

Celt.1 qui pouffe les iauis cris .

ESCLAMAZIONCELLA,, f. f. Dim. d' erdamatia,
ne . Petite exclamation .

ESCLAMAZIÓNE, f. f. Lo efclamare . Exelanu.
filin ; cri ; clameur «

ESCLUDENTE , .idd. Che efclude . B-ui exclut

j

tfîff donne /' exclu/ion .

ESCLUDERE., V. a. Ributtare, contrario di am.
mettere. Exclure; chajfer ; re'ieter ; repouffer; iry.

terdire l' entrée ; excepter ; hannir . §. Per Le*
var via, privare. 3ffr ; exclur-j, .- rctr.tneher . f.
Efcluderfi , n p. f. Grij'ofl. s.iitratO , cavarfi ,
non ingcriifi . JVe pas fe mêler i' une cbo/'e ,

j' e».
tirer .

ESCLUSIÓNE, 1 f. f. L'efcludere. Exclu/ton,
ESCLUSIVA, S Ha avuto l'efclufione. Il a eu

I' exclufian .

ESCLUSIVAMENTe , avv. Voce dell' ufo . la mu-
do efclufivo. E;icliiflvemenl .

ESCLUSIVO, VA, add. Voce dell'ufo. Alto ad
efcludere , cl'.e porta cfclufione . Excluf.f . «

ESCLÙSO, SA, add. Da efcludere. V. il fu»
verbo. .^
ESCOGITARE ,v. a. Voce Latina . Pcnfare attei»»

tamente . Penfer ; méditer ;.rsuer ; fonder profonde'
ment; inventer^; imaginer. 4
ESCOGITATIVA , (. f. Mlg.il. La facoltà (M?'

efcogitare. La f.uuitè de penfer; la réflexion,- \.^ .

ESCOGITATO, TA, add. Da Efcogitare. V. i

ESCOGITATRÌCE, v. f. Cr. .V. Che efcogita , In-
ventrice . Celte qui médite, ou qui invente.

t ESC0LPAZ1ÒNE , f. f. Difcolpamento , Giufli.
ficazione . V.

ESCOMUNICÀRE , V. a. Cr. N. Scomunicare . E».
communier .

ESCOMUNICAZIÒME, f. f. Pall.jv. ScOBlunici-, •

zinne , fcomunica . Excommunication .

ESCORIAZIÓNE, f. f. 1 Scoirticamento V.
E5C0RTICAWENTO, f. m. S V.

ESCREATO , f. m. Red. Ralchiatura , efpurgazio.

ne . fpurso del catarro per bocca. Crachement ; «f»-^
pefìoration , ,

- ^
ESCREMENTACCIO, .'. ni. Fegg. <fi efctemcnW.iq

EMENTALE, 7 add. fesaer. D' efcreroeij.

EMENTÌZIO , J IO . Excrer/tcnteux ; eia.

escremeNt;>
escrementi?

crémcntiel ; exeremeneitiel

.

F..SCREP/1ENTIZIÒSO , SA , add. Stgn. Lo HelTo-,

che efcrementofo . Excrtrsentiel

.

ESCREMEi\TO , f. m. Il Soverchio dtl cibo , e

degli umori feparato dalla natura nel corpo dell.' ani.

m.ile . Excrément .

ESCREMENTÓSO , S.4 , add. Che ha cfcieraento .

Exeremcnteux ; qui tieni de /' exctèment .

ESCRESCENZA, I. f. Crefcinicnto fopra il pianQ

foliio. Excroiffanee . Î. Efcrefcenza d' actfua , è uà
ligonfiamento d'acgua cagionato per lo più dalle

piogee . Regonfiemeni . Efcrefccnza carrofa , o di

carne è un crefcimenio di carne fovra il piano foli-

!0 . C^ndtlor.is ; cxcvoiff.mce de chair ; carno/iiè .

ESCRFTÓRIO, lA, add. T. Medica. Spettante a

efcrejione , ,fcparalorJo . Ercrétoire ; excréteur .

ESCREZIÓNE, f. f. T. Medico. Separazione,

fia quella qualfiv.:iglia azione nel corpo dell' anima-

le , per la quale dall'alimento alcuna cofa fi fep»-

ra , e indi fuori fi efpcllc . Excréii-m .

ESC^ÌBIA , f. f. S.rnnaz_z. Voce Latina. Seotinel.

la . V. ,

ESCULAPIO, f. m. ìanK.iz,z. Per Medico. U«
fin>il modo r ha il Tolom. ove chiama Ippocratc il

Medico . M<.;fc/a .

ESCURSIÓNE, f. f. M.igal. Lo ricnTo , che fcorrc

ria . Excuifion .

ISCUSABILE. V. Scufablle.

Esr USARE. V. Scun.ie

.

EsCUSA/IONCELLA , (..•'. Dim. di fcufa . Petite,

libère ey;ure ; défaite.

ESCUS.^ZIÒME . V Scufa.

ESECRASI LMENTE , avverb. V-:lg, li. In moda
cfecriiMIc . E\£cr.ii,emenl .

ESECRABILE, 7 aJd. Detcrtabile , degno

Esr.CRAXDO, D,^ , £ di maledizione, fccllerak

to Exénaéle ; délefial-ie ; al'jminabìe .

ESECRARE, V. n. Detellare , maledire. Avoir ea

horreur, en exccratio: ; dercfler ; ma-adir: ; faire dei

exeriaiinni ; charter d' im?>éeaii-:ns .

ESECRATO, TA , ^'!.ìral. fegner. add. Da efe.

crare , detcPnto , odiato, maladetto . Deiefle ., &C
ESECRATÒRIO , lA , add. Aggiunto d'_ una Ipc-

zic di giuramento . feimcnt accompagni d impriej-
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té-minjtnn ; imp-icjina . mileiiHiya ; izfc/ÎJtim ;

itr^cur , impute ,

ISICUTÀRE , ». 3. Fjt. lo .TrtTo . che ECeccto

>iart , iTcEBirc con itlo cJcCQtiFO, Ejifltiur ; iMr-

tvtc ; f-i-r um fiifi* .

tVlCMTiVO, V* , K".]. ftfter. Che crc(i:'rce,

ài cûjuiiO . Exrcuicir^ ; fui taernit , a* fa' en

tcir etrrvrrr .

IsrciiTOKÏ , tA F-StGUlTORE, C m. de cfc

fui'.c , M niflnj. E»;;i//rlir
,
yni rr««»f . î Efccj-

Hjr tcffamtnt-; ;i
. £xttn/j.vr icjlitcnai'e .

tSICUTORIA lE , »d<;. d' n?ni e. PWiJu. Tfrir.

/9r£>f< , «dtig^ijato 1:1 Maolafo jcl Ciuâicc. Eté
tmtcirr .

ISFCUrOP'APK. , T. Frr<i/ï. V. Efttttti'c .

t fSTCUTÒRlO, RM, idJ. Spciuat: ad cfctu-

xiscc . Elfe- I ire .

tsrClTRiCF, ». '. Che ffecu-fce. fir.-i'fi.-» .

ISKCDZlOvE , f. f. L'efcci; f«, che e a-^altrc

»« tficfto il futipeafieri, 1 1' ilitui craimilaniinTii .

Mttiuihn . J. Per AmmiBiftuf-or . V. J. Per te-

ferf) di Olîfllli^OC . Amindc ; tJMZ .

- FST.r.ÈTICO , CA , adJ. l-'f». S.ihit. SpsC''^'^ '

»r'ati»o . Nu.f.tfif. J. rfi-^ct ca , f. f. T.icii M-^

tth.t , L'iirc dl trovai le radei etile eqi'.uiooi i

g prr.llcma . Ha ton nuoicrr , Tia eoo Ubcc, («nn.

tfn <hc il problema tncT-nicOi o geOAiclnco . Eu-

»SIC'-'IP.ILE , jdH. d'ojni «. Fji. Che >-j5 e'c-

gnirri . Fattibile . PjiJjHi : l'C ?» p.'o» earforrr .

FsrCuiMKNTO. V. F(eciiï!Oiie .

FMGOinE, ed f-STGUillE . ». a. Mettere ad

eHtm , «T.» "te . tMtt^icr : tfeftuf ; ntnmf.it ,•

^if ; fc'mtner ; mefffi à iffti , en effiuii'n.

fSKGuiTO , TA , Tjç. Djv. toi. O* c*£uiie,

Wéituaio . V.
HF'.tflTfjKE . V. ftCif^re .

ESf OHI/tlO"' F . V. > >c r 111^ . .

EStMP|f.ftÂ/U , r }.s%f y picrAZI» , JT». Per

Mgnn d' efrmili'l . Pir (r.->r;.t .

ESFMPI'i . f -11 In '.-''d . che EfeiBp!o . V.

ESFMPl Akf , V. j. F.fc cftirplo . Titrant , cW-
iitc . r<in'<'c . : /• r, l/Mf r-a ;i-ri'Jir.

E'TMfLARt, I m. F'cinpi'i. V. î. Per Idea, o

p\Bie\.'> , cojra . \iiJi.e ; iifc ; mmfltin ; fi
trm , rti^intl ; er;)« ,• pr-/ i/jn .

E<iEMPi/VRF. , add. d" çtni |. Dicefi di co'a , ehc

nrs amala, f prrl fi i5e<*a notare per t'rTpî-i.

Ertmf.'jire ; fri licmne eumpte ; ftii 1ère d' ettm-

plt . %. Umto, n donn.1 e(en.plart , vile di tcori
«ita, i!i buaoi cnDunii , detco d' efferc imitiin. F-
mtmfliire , de /-unri lasn.-f ; i«r»»rii» ; pitut ; fi
étnne f- n ttempfe .

t tSfMPUBlssiMO , MA , adj. rup..dr Efem.
plaie. Tr/i etrmfiiite , tre.

r<lf MFLARITÀ . T f. f. Aïr.tio di eftmpi»

TSF
FSJ

FSFMfLARMT.NTK , a»ï. Cnm« cftmpUre , F"
»ia d'effirpl" F.n re lu- jme i*rrn»;fil. j Per

rnn efemj-taiitl . fnmpUitienne , temneiennni i

ES».MPIATIVAMF\TE , »»». Per »i» d* c'em-

pio . con efcmpio . «".if dei etemfl.l ; tu •>'/"• '"
tttetnf'U-i .

E-SfMPI.ATlVO, VA, ii«. D'efcmjio. Dri »

jfTmr/i 1 , rir** rfrr exim^'lei .

ESEMPLATO, TA , ».!d. D" F.feniplatt , ritratM .

FMPLARITÀ, -) f. f. A»r-tl0 di eftmpi»

FMPlARITAOr , V rr .bii-noe'cmvodi »'.

[MPLARIT,\TE , J ta. £-» r»<«p/« , 1 ><

rr"' •.<».•.

EiPMPIIUCAN'TE , ad.t. d' orni |. trtnrr. Che
tf cniplilîca . Qui J'e fere d' eMtmplei .

ESEMPliricART. , » ». ApiKiri.ire e'empH . te

fervir d' rum/i/f f . illuliret , «mer , emt.-liir M dit.

tenri in m'iin d' .i.mp'fi . J. Per Ra(T'>mmiaTt . V.

ESEVipi iFU aTAMENTE . avveib Co» prndoel-

meato d' cfeirpli , ptt via à' efcmpM . A» mctem dei

extmpUt .

ESEMPI iriCATO , TA, «3d. Da Efemplilka

re. V.
• ESFMPljFiCATÙRF. , f. m. Che cremplifica .

Uui fe Uii rf* eecmp't 1

.

ESEMPI.lflCAZIÒNE, t. t. V E&mpliHclrt . V
eHi'n d' illii/trct p;r dii M.mf Vf , d: je fervir d"

l.emple,.
E'iEMPro , f ni, Efcmp o , aaiont virtuoia , o vi.

i'Ofa , elle ci fi para «•avanti per iniicaiU , o pci is-

fOKirla . Ftrmple ; medile . 5. Part cfcmpio , o e
fempio . Kifeic II primi a opca'e , ptr date occa
fi-ne d'effet iniluio. D-nntr 1' ttrinil'T . f. litre

bton e'cmplo , »ale Daie efcmplo di opirailoai an»
ee . Detener énn eternile ; edì^tr . ; Dar tati cfcm-
pln , cnntrarin di dar banao efcinplu. D:i>i>cr mia-,

fcjll circ,i>.'« ; rnndjliler. 5 Ptl ono dr,-.li mi.
h\,-nii u'sii ne' loro difeorfi da' litof,)* . Bum.'le .

f Po Bi ..kilo, crcmplaie . Etcntple i piir^n , wu-
ÉiU ; rr.m11/..>, . r;»/r .- e.pij.

• FStMPH \R (1. V. rttmpliie.
• ÌEsempiiO . v. Ercin^ild.

IW.NtAue , v. a. rare efcBrc, dar cftniione .

r-impiet ; jTri<.tHr; dil'cnfrr , rendit exempt ;

a fret . j. l\iii«iri, h II. F.iffierenic. r f«iii

P"' I I' f-i-!t'*ÌTi i fe dijpcn/er de- fjire j«e.'(o.-

.*V*i

E S E
rne.VTÌ.TO . TA . .TTjd. Da Efeniire . V.
ES t\TS , 1 idd. Pr!v;;c«iato , franco , libero
• ESENTO. S Eicmp) : dt:iirt ,- fnne ; pt'ni-

li f •> ; if'Jneii ; litre .

ESENTi&UMO, MA, Super}, d' cfcate . Trtj.
eirmpt

.

ESESZIONARE. V. Efentare.
ESEVZIÒVE , f. (. Pri»-le?u>, che difpe.nfa da al-

c,»a c<bMt«aa;O0C . Etempei-ri ; irajtiuvin ; dteh.tt.

xe ; privil^e ; fraaeà^e ,- dìj'praje ; dreit ,- grsie ;
jjvntt^rdc .

ESEQUiARE, add. d'ogni e. Appirtuenfe • cit-

ine, jlppjrtcmjmr Jv» fyvcrjiitei ^ sax eéièfuti ;
funebre .

F^TQ;' '
: F , V. a. Fare efeonie . Fjire let fuet-

f . tuei i fjtre un eneerrem;ni

.

. TA , a(W. Da efe<)J'jre . T.
1 pt. "ì Porrla <?i mortorio . 0*/?-

• L-i... ' m. i fei i lemtiiillee ; entcr-

r.min, ,;;-•-/£.- -

E&CQUÌRE , ». a. Lo •cfTa , che efecaire . V.

F.SCRCEKE, Ererciiare- V.

E5ERCITAME\TO, f. in. L' efereiiare , efcrci-

».o . Carrrire ; f-uitue ; rrJViU , r*r»pjriw .

ESERCITANTE , add. Ch4 crcrciia . et» fa cftr-

ciro. Celi" .?•• fi'ce; f»i 1' ertree

.

F.iERClTANÏl'.iJ.MO, MA, idd. Siip. d* E felci-

tiDff . V.

E'>ERCITARE .va F>r du-are Catca pei i»!ii».

re affacfaxiCHil . r.'.'.T.i v'i.ri ir-.. ir. cl

mt«taic , operar '•'(•
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1 orna cofa per im,nr*ie ,^ t aiTac

. f*i^r»rrr, ergvitner .
1' 'femprr ^

I

"^ V. l' f Mumiirmf S"c.

. cioè >acc»a iwroiio . te

I : crertìee.

. MA , adJ. Superi, d' E!^

f.ad*. Mto aU'eìercitarfi ,

. Z»i •' •*•" r* detiene ,

•mer , f ' r rrrrc» .

. Ti . iJd. Da Elin nr» ïar».
1,1 r . in/f'tir

.
tifile , «re

K.E , ». «1. t'Kc «'«i<.-ia. .V-iirrc

a • • ' fi etere»

.

Eir.kClTArKltE , ». f. Ct« cferiiia . CeUf pai

'•'"' V
F^'uriTxrrONr , r. L tlcrtiaio. ».

"
' M Iftjdin* di «ente inScme

.»««.• rawp. f. P»r fi.

iure, alt. li. t-,:. J.i ;! reicajiti . at^'itir , fi.-

f-^'P^TUT'^te , ,. ,. Privar dcU' Crediti , e Oi-

T- T. dt' Cerni •t'^ di meétflit.
,<n da una liaM . che ( «ti ii»>

. P' ut» l'ilei aioac. Eei'fe .

'
. te .

e, Prei'i-if ; f'.' m-n
,. • . ca*.'<' . •.•</r-i.' (»

,• Red. PioSeiiin , ofitiit-

fi - \ .

ESlBfT» . f f. T. d<//« Cna. E fijpiSca il ft

;,n . e 1 p.rinitnio , che S fa tM' Altuaf.a ncU' e

' - 1- ( . .. r-
, Ce f« r mpte p.ue l' titiiin n

rfe .

'. w. Che ctLlict . <L«< ffrt : l'I
1 irte .

r.i-'^OM .
• f. E5*'lic . OfVr , c i Curiali ,

St'"*inn • rep'rirti Iti n
,
pr^^b.7i'a. ^, £litiatd

BC 1 ciot.inti . Ofrtt •(.'.».

FICCANTE , f'. .V. V. DiTcccamc .

E^ICENT£ , *dj. d' njai cn. Mifil. Che cSgc ,

Fiircn».
tS10!^7A , ed ESlCHVIlA , f f. Bifoi|»o. E»l-

ffirr ; ftr-<im .

E<.ir.ERE , ». a. ro«c Lar r
^^.i rifci'.itere , che fi fa pervia
rri- ,'";.'- ':rf . ^rtninirr ti .

jSjadUE'^.rt . Fïifer , tinntr . t»V.>«* en etti ; tf.

lette' ; pr tt.ne . J. Per Aada:c , o Itile in eniio.
£»rf etile, teliti , pnf.tif .

ESILIATO, TA , add. E»iV , «St.

esìlio. Liti. Scaccìain«alo d<Il.i ntr.i , sban-
dcftg'amcntQ . Rf trzri.n .- eael ; ^.enttiSement . j.

La » ta fu «acht detta esìlio da' Poeti , ia i*»5 .Iel-

la Patria ccleSe cai alp.iiima , e delle nifcrie <.i\

v:;eado 'lam lottopoei . Dare 1' efilio . V. ElìIiAre.

ESÌMERE, ». ». EfeBtart, «ccetimre . Etet»~'~

pur • itiertt ; dn'nrer ; preferver ; gjrjntir , dPf«->

V. VewtA't . 4. ». n. p. V. Sctrraf6-

E.S:MIO , lA , add. EccellcBte , Cablare . iTitr».

Irne; df.ìjs.ftf ; r^rv ; /t^smlitr ; tmfuisi . mtrveil*
U tix : rra«f r. odam .

' Esh;o . Or. .V. Lo fteifo . Che Ra^tcssUo . V.

F.ìi^\A\:TO . TA , adi. fttmr. Vera», aBtii-

ch '. IO . r'^m il mente . ABnicarat» . V.

ESIFO, r. m. r. Medie: . Sociduiie deila lana,
per lo p:0 tufaia dalle cofcc inicrion dclle'pecore .

3Ji-'e .

ESISTEVrE , «id. Cfce è ia atto . Etifitn ; fti
ett»t

.

ESISTEN'ZA , f. f. L'edere in alto, Etìfeaet ; i

éire iffuel ; /'«.ir df ee fi exile .

ESÌSTERE , «. n. K«» de.:' alt . FJTerc in uto ,

iVtr r eTerc . Eti.trr i J'af/iHtr ; cere jlìutllertcnt ;
«iK-ir /' .-tf» .

ESISTIMAuF. rper. Bit!. Stinme. V.

Esl.sTIMAZlÒN'E , f. I. fifu. Snin. ESimaiio.
ne . V.

fSITABOM», DA . Gittrim. Che efin , pcrp!cf>

lo , J, '*i^f'>. ;n(r>r.-i« . V. PerpleiFj .

E-iITAMENTo, I qi trôner. Etta»oBC, peipicf.

fir:^ , ,!.tb'raaio:ie . PerpUgirr ,- inee^ttrmde

,

t E>ITANTEi addid'o^ai |. EfitabooJo , prr-

plcifo . V.

ESITARE, v. .-
• -- -'- r-n*re ; dtl-itrr . %,

F.rir.Arc , vaie an- . il ubi 1 are . Hrf-
rrr ; àslsneer ; •irgmisner; lÀl^m*

mtr . Efilaic Bel. ' .

ESIIVAto , TA . tf. .V. j.;ì L>a cfiiare. Orti/.* ;
t' «'u.
F-irAZl6»iE , f. <. F'ì'immn, daf'.taalwie .

tr.

r-^fitui^m ; immrtliudi ; èsJJmeeme9* ; éfftee ,
p.r.

p.'!.»/-.

f viro , r. ai. L'hit» . V-r ; ftnit . e Ptr rin» ,

e.catu . IJu4 ; t'neeii . ét<raetmiite . remSite . Ittite ,-

r :'>i . f. Ptr Vcsdita , fpKcio , (licuiou , De-
t.i ; venie , »t:fe

.

ESIZIALE, wld. d'a^i |. Che apporta dannai,

Peraiciofo. PrraKK»».' Aafmu ; nt,*<Bi ; dtpu
métet^le •

Ul7IO, r. «. C^/tif/. cecidio. Riviu. r.

LH)DO, f. m. Il fecondo de' libn della Saer»
e I i(..ri , in e ji Min* Jtfcti»e la noria dell' ufcii*

> uir F«itii». Er*t. f E«odo. r.
. . Ter r^iliioia parte dell' amie»

^•a, loii'clla tragica , o conica .

.
' ;«it>i« che

,4 de»l"t>-

I : , e (halli

-ibtanofr»

,

f ^a prinei-
• :l|.i Ilo.

: ,riii , eccet.

"l'j.Vl ; ftii

I-.

f^t

. IEMENTF. , a»». Coneforbi'aan ,

tote. Surtt ndtmmtnt i pitti-;'*

, ee 'UH' ufi . Che
;'

, rifccBiibile. Kji

ESir-.LIO. V. F.filio.

Fsrr.'i;» , VA . adi. .Wi»»;. Poeoijno, lenii», e
^Ic . Er'su ;

petit . mi;Xyu^ ; eej.:ìi ; t'^anr ; pe:i

ESILARARE, ». a. fjnorxt. fj.J'i'. Ralleifa

re . V.
ESILARATO, TA , Ermi. add. Da eHlariM . Ri-

fluì .• re fi e .

ESÌLE, .idd. Tenue, fortrlt. Vince ; lÊÊUmu ; <U
tir ; f/tie. Pirlandofi di pcrfoBA . MaifV ; lec.

LSIUAhE, V. a. MaaJar ic cKiro , tu Heto ,

»..MJRiìlT\N7A , f. f f.«rj|to di erorbiiaalc .• ce-

etTi . EieeH ; iere-firment
,
Juperflitìt^ .

L>OkCI4.%';i) , r. ni Atto , o opcritnn fift» cOlT
in'."-.,ii.o.i« del nn:Tir J. OrJ , o li'altrt cofe fl?f<

j

'
. ». a. nre iti &onì{m\ , fccn.

, rw/arer .

. . . . . . . vj , TA . ».JJ. Ettnrìfi

.

KiOHi.j. . f. m. Principio, prolo^ . Ei'de ;

~iam^n.-tm.nt W un difeiUrt . ì. P;r Trattato .
V^

EsORI>iRE , ». 0. Corjociare , dar principio .

"..-rymtni-.r . dinner ejtnmeeutment J un dift>art .

Emirv.*. \t
. V. Ornare .

F^',\>T.'VO, IVA,aJ«). O-'eDd. Cr. Cari .
Ci-

ato di j»o il Ite fciieii dell' ebo-

llì/.

' . V. Orr.tmeBfo .
,

. .. ». Cercare di muovete , d ia-

-J. . e ua<, ica 4.'<aipli , a rapiooi , a tir ttuciln <

che la voriclli, Eti^iit ; ettnir ; liehet dt p."-

ter j ftrtlfue th.^t i f,il*(iter
. pirfu.t^o ; eotj^tt-

Iti , cne^ur-utr ,• aniiBri .

tSOR.
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ESORTATIVO , VA , >àà. D eforlaï.o.io ,

die li»

virtù d cfortarc. (L'>i exhorte ; ^ui excite .

ESORlATÒRt. Pi"^^- i- "• Cl'»^ 'f"» • """

' tSORTATORIO, lA. V, Eforlat.vc

ESORTATRÌCE , ^«.»rf. (^"I'- " ' ^"' ''°"^ '

'
f'sortVzÎonÊ ',

f. f- Verbale da efortare ,
ii «r.

f.^?L n»;,e o d' indurre uno con efeTpl; ,
o

^^J^ aTr'q'cìlc" che%u vorrefl. .
£.«>.»rì.» ;

fcmo'itrfiacc .

ES^SO. V. Odiofo.
c*,V«r..> Turno-C o(-

Jl°^Jr?'r,àrliv/-/cì,e''.('foUe:rfrù fuperSci. d'

"VsOTEr'cO^J-*. add. P./'.v. fopql.Y=- voi-

..^^ rriviile Vultjire; ccmmiia ; trivi.il.
.

^ ÉVOtkÏtA , f. f. M ,?../. Aflratto d. Efonco .

FSÒriCO , ICA , add. M«o', A vveniticc.o ,
fo-

re» ero '1" ""••"« ''"'' ""•""'• E*""?"^-

ir;i^\r6Nv;;:ffrctVdere.#.p.».«i/--'.-

Tsp1"'sÌV0 , VA , add. T. n;,<.-/«^'.V». Atto a<i

'liSl^M^T^f a;v. !>-'. C«v. Spedita-

"'eS^LD^ITÌVO , VA , «Id. Celhr.. Che fp-edifce ,
at-

to a fped re , fpeditivo. £xw''"'(-

ESPEDÌTl». TA , add. V. Spedi. o.

ESPEOIZIÒNE , f. f. V. spedizione .

ESPÈLLERE , v. a. Mandar fuori . V. Sc.c-

''e'p^RIDE, f. f. T. de' Beffici .
SO'"."' ri-^^-

ta, che anche d-ccfi Viola m.ur«n^le, '' ^' " ™-

re rende buon odore la no.te "'i'""/ ' ^'^f'.,;
e alcuni /»/;.7« y v,c;et,e j sirofiti dei dargei

, S-

"o^PERlENTÉMENTE , avv. Con efpcrienza . P.»

'^ESP^RiVnTÌSSIMO, ma, add. Rfrf. S.iperl. d'

efucrio , efpcrtiT.mo. T'ii-cptrimente .
/>'

VsoFRlFNZA , T f. f. Conofcimer.io di cofc p.r-

i' ufo . Expérience ; tm""' i 'f" ! '""£ "'//•' '
*

ver erpcrienia . Ccmiite : avoir eor.aciffJ'ice .

ESPERIENZIÙCCIA , f. f. Bed. Ictt. Piccola epe

''"sPÉRlMENT/jËradd. d' ceni ? .Che,« .^"4^

f., r efn.ienia . {IxFt.-.mcMal .^^§.
ïilofofia fpc.i-

"'espÊr'iMEN T A LMENTÉTâir'v. Con efperitreolo

.

ESPERIMENTARE , v. a. Ccnofcer per me«.M

lUh' ufo , far pruov.i. Expérimenter; iprMive' p-r

expérience ; f.rre exlerietite de...

ESPERIMENTATISSIMO, MA , add. Su?-t.. c)

«'periniintaic. r-.J/e^rtiM»-'-'! &''•,
ESPERIMENTÀTO . TA . acd. Da Er?erillien..i-

le. V. H. Per Efperto, pratico. Exftnminte i ex-

'TspeTiMENTATOR*', f- »>. Che efperimenta.

iifii fjit expérience .

ESPERIMENTO, f. m. Efpenenia. V.

ESPEKO, f. ni. Stella della fera ,
cioè Venere

così detta . pe.chè appanfce •"n>''''»'''";'"''„,Jl°S°

•l tramoctar del Sole. Alla mattina , perchè oreCLde

la venuta del Sole , fi chiama Lucifero, i. fa e o"

'"eÌPERTAMENTE , avv. Con efrwrienza ,
maeSre-

volnierite . ¥itr ewerience i en ra-'-tire .

^

ESPERTISSIMAMENTE , avv. Sup. d elpertamen-

'ÉsPERTÎSSîMO , MA , add. Sup. à' erperto . T.èr-

"eìpÈrto, TA , add. Erperinientato , P;f'" '

chehaefperienza. Exoert ; expérimente ; vele i"-'-

tile .<iy. In vece di Provato, cfpciimentato .
c-xfe

r imeni é infrante . ,

ESPETIBILE , add. de' due ?. Dcndcrabile ,
«vi-

daniente defiderabile . Difideraile ;
jeul!.ìii.ii-ie .

ESFETTANIE. V. Afpcttantc .

• ESPETTÀUK , {„n'!J7.Ti- Afpettare .
V.

ESPEITATÌVA. V. Alpeitat'va. . .

ESPETTAZIÒNE . !. f. La fperanza , e 1
opia-on

toncepirta di alcuna cofa , di qualche perroaa .
jì'

tenie . J. Giovane dotro , e di lomma efpeiianone ,

«licefi di chi troliii dover rinfcir a bene . Jeune nim-

iMc fjv.ml , & ?"' piurnct teiuceup

.

ESPETTORANTE . add. d' ogni ç. Red. Agiìinnto

fli rimedio, clic giova allo fpurfio del petto. Expe-

ffw..«rr.

ESPI AMATORE. V, SoieRatnre.

ESPIARE, v. a. Purgare, e dicefi fé amente di

«uclla macihia, che lodoce net!' anima a peccalo.

Expier; réparey- S. Per Efplo!»re., infDfn.atli ,
cer.

far'noi'izia'. tpi^r ; ,i.lerveT :/ mfotme, .

ESPIATO , TA , add. Expié ,
©«.

LIPIATORIO , lA , acd. r<-«.,er. Attinente ad e^

fpiazione , e qui Aegiu^.o del principale Ucrlfi.io

delia lesse antica. Expiinire ; yo' expte
. .

ESFIATRÌCE, add. f. Segner. Che e'Pis- «-"' «'•

bit • 4ui a li vertu d*. exoier .

ESPIAZIÓNE , f. f. L" efpiare . Expi.iiion ; ivp ;•

rrfioo JjiisfjUion piar uns faute.

ESPILARE, V. a. Rubar con inganno. Voler i e-

'^^ESp'laTOrV'V. ni. VJs-l>- Che efpil* .
'"''•^

torc iraudoiento. Voleur; efcomcieut

.

ESPILAZIÓNE, f. f. Ruberia. V.

É'PIRÀHF. V. Spirare.
r.„;,„,„„

ESPIRAZIÓNE, r. f. L efpiM'C. Expiration.

colfdmlcr.n 'tutto 'lo slogo , e quaf. lo fte.To, che

*"
ESPUCABaÉ . add. de' d.w g. Atto a fpiesatfi .

Exolic^He : «ni peut èfe expiiiné .

ESPLIcXkE, V. a. nichunrare. chi.yamente r^,.

^'i:pi^ì^m^:^^^''^^^-T-
''i^Lfè^'^"'fvÂ-,''a^X^'-Vr''
efpl care E,,/,.;,;/ , ce q:.i erW,Vr,. une ch^e .

ESPI ICÀT.J , TA , .add. Da Efp .care .V-

ESP1.ICATÓRE , V. m. Checrplica. Uterprite .

celui ari explique .

ESPLICAZIONE . V. Spiegazione .

ESPLICITAMENTE, avv. ^«"'':.
"^J, 'f/:

' „/:
In modo efplicito; efpreiramente .

txp"""'»"^;

cxprcfTement ; nommernent; en teim.t f.>mLil k^

elliri ; cl'^iremtnt ; dijìinfftracnt

.

j:,:,;~

ESPliClTO, TA . add. U-fner. Efpicnro, o'^.r""

ra'o Exp/rVire'.- cl.iir ; diflinfl ;Sç,mel; ^-/'^ff^,;

ESPLORANTE, add. de' due s. Salvin. Che cip.

-

,a. E.p:..ncur;fpéculateur; J"f
"/""'• •„ . „.

E>,PLORARE, y. a. Spiare, tpier ; "'''"^"•"x
f.nlr de p-è> ; tiler ; $ e;qu:,ir ;

guetter :
.iher i

"Esplorato , ta , adJ. Da
=/!;'»""^r

*?/'
',f/'

ESPLORATÓRE , f. m. t^e efplora . £«P'""'-"J.-

aui thi .ì 1.7 découverts , qu?,lciie volta EJpion .
t.

milT.iiri . Efpltiratori . Coureurs.

ESPLORATBÌCE, Fem. d' Efploratpre. Cele qu,

V., ì 11 JccKuvertt : talvolta ^''P'".""' \-,,,. „,,o.
ESPOUZIÓNE.

f.
f. T .Rer/»r.cr.. ^11''"^;;;"

rica , che anche chiamafi Ripulmunto J'J""'^"
ESPONENTE , .add. dc' due fi-

Che elponc . i'P'

'' F'si'uKRET'r! a. Dichi.irare , interpretare .
mani-

fCUre il..f^>"--^° ^^'ì^ì'ìlVIi" )l''i^nn:;n. ;

^nie^'enT'^^^^"'' ^. tó'-''^'-;
vale^otìé ciò, c4- fi ha. in çonmieffrone .

ExpoU

fa comreijfion. $. Efpsrfi a 'J'"''i^'^,\lJ',%otio-
«itai.fi , o offerirli pronto a fare ^hecchelTia ,

fotio^

liorfi.jncttetfi in cimento, f
"!""'.:J' ^r(,„„c

ti;,iJ:-^":%'!i:i^Vi^yri: ìJò.. .
per

o fle'ro che M.t.lr fcori. r-xp/*.-.- -»"'« ^« ""?„

« Tfamre i f i-cinlti . dlccf. Del metterli (iior. m
Ls?r^bb:ieo;"a effetto, che >;.altnù ""^^

''"l'
mmillT. loro .ìli aumenti . Exp.,'er 'eij'-f'"-

^^
Efporre alle Sere . v.ile Abbandonate io preda .alle

'"E^OsÏTÎvÔ?VA?add:' Ch^Va virt. di efporre

duid^cL, i«i expli}.. une ch,te douteufe oud.f-

'''esPOSITÓRE , f. m. Che efpane , Interprete . In-

ttroréte ; Commentateur , „...», .

ESPOSÌTRlCE,Fen.. di Efpofitorc . Interprète;

eri-C sui expliaue , &c. , /-,„..„ 1

ESPOSIZIÓNE , f. f. Interpretazione , 1 efporre .

Exf.-.'iti-"' ; explication ; interprétation .

ESPOSITlSSIMO , MA . BcmI: lett. add. Superi.
|

d'efFofto. Trii f»po/f-, <^f-
, _ , o.r Pn<ìn

E51-0STO, TA . add. Da Efporre. V. V Per PoSo

ipcontro Expo/e. §. Fanciullo elpoflo E-fant trou-

pe §.Vuf,Vlo,zì di fu», come, L'efpol.od una

^"espressamente , avv. Man-feUanienre .
chiara

mente , fpeziaimcnte . ExprelTement; e-i term^' ^'^

prii; formellement ; claireroent ; dijìin.t^ra.nl , m..

"'eIprESSÌÓNE , i. r. DimoBrazione •
«"^'•«,"%"-

ne ExprdJion. Î. Per Forza, Valore. V. J. Lfpr^l.

"one 'Ip^relTo .Medie. , fi PÌ?'- ?",!;";; fj"
fpremcre. Exprejpoa ; l t^'^» * npirm-r "« ft ,

^ESPRESSISSIMAMENTE, avv. Superi, d" cfprenfa.

"^^jRE^SiŒfmVatd!- superi, di efpreïo.

ESPRl'ssVvA .'r. f. Erprcflfione . V. „,,„_
ESPRESSIVAMENTE , avvcrb. ^eiaer. Erpreffa-

ente fc.natamenrc . V. Cia mo*. efprefTivo

.

FSPRESSIVÌSSIMO , MA, U.v,n. %etn<r. add.

pVprÉ'^ìvO va , add. Che h.. erpteffione , che

cfp..mc7u;.,ro. ExpreMi tnfVIo^ -'*'>' i Pi<»-

tifati!

.

ESPUFSSO , SA , addietr. Da efprimere , chiMD,

n,,n,>'<.itn ExBrél preci!; formel ; clair; ìntelli'

^i« . 5?Per Pfonunzi'ató. V.V P.uole efprcfle. vai.

pronunziate. 5. Per Fermo , Deieritiinato . V. Ef-

pre.Ta volontà, efpre(Ta obbligazione, ce.

ESPRESSO, avv. EfprelTamente . V.

F.bPRESSÓRE , f. ni. Che cfpnme . R."> tttrmFl

^"es'pr'ÌmÈnTE , add. Cr. in Capo , ec. Che (l^tt-

rue Cr,; cirp.ime,- expref.f , òr. V. Efprcnr.vo^

FSPRIMFNTÌSSIMO • V. EfFrcffivi(Tiirio

.

ESPRÌMERE V. a. Manifcflare il fuo concelW

con chiarezza, ed al vivo. Touher, exprir^er , e.

noneer, repréfenler par le difcóur, ; ccntev.it i».^

rnifier . . . , •
'

ESPIXOBAKE . V. Riof.iccure.

ESPR08ATÒRE, Cam;-. V. RimpiOveratore

.

ESFROBAZIÓNE, f. f II riniacciar.e .
riame ; re.

proche ; impioiltion ; repréhenfion ; reprim.inae

.

'^ ESPRQBÀTO. TA ,
a id. K,""P"'^'"Ì.'" " Jv..r™,.

ESPUGN ÀBILE , addictt. d'ogni g. Che ijuèefpu-

gnarfi .
0."' on peut prendre de force ; ^u on peut

^"ErPÙGNÀRE, V. a. Vinoer per forza l^;;5»
f?^

le, e munito. Forcer; prendre de force ; cmtrl}^^

die à [e ren''« ; fui/US"" ' ' emparer , /» rendr*

"E^roGNÀTofTX . Calvin, add. Da efpugnare..

^"esPUGNaI^ÒRE , V. m. Che efpugna .
Conja^

raat aui J'it combattre , t;.riBr't ; force' une pla-

ce s'en emparer , la premire de force.

ÈSPUGNATRÌCE . V. t. Che elpugna . Celle f».

^ "Espugnazióne ",
f. f. V efpagnare . Prifs defé^

"ÈsPlVnÈVOIE. V. Efiiueriibile.
'

EiPULSIÒNE, f. f. L' efpelkre. Expulfnn ; l »-.

Hi m de ch.ifer , d' exputje'

.

.
.

ESPULSIVO , VA , add. Che fingile fiSoii . ^*|

nt . avi p^fuO^-rdchors ; ^'n fait f»ri ir

,

ÈSPULTRÌCE, v.f. Rid. Che efpelle , e ditefi

ciò , che abbia virtù di fpigner fuo.i . E./-'»*"'

ve>t'i expitltrìce

.

_ ,, _
ESPÙNGERE, ESP'JNTO. V. Caacellare

,

"eSFUNTÓRIO, IA, adJ. Atta ad c'^punscte. Ufi

ESPURGARE, V. Nettare ,
Purgare . ., >'

IsPURGÀTO , TA , add. r..«,.r«. ?"««»•
,^- f

ESPURGATÒRIO , IA , addiett. Atto a efpurgare4(.j,

'^ESPURGAZlONf,'r'f.' R^-*- EfP«l!".on del <^^:{
ro dal petto per via dello fpurgo , Elcteato. ExKv.
fforati'm ; crachement . . c.*.^/^

ESaUlsiTAMENTE , avv. Con efquintezza- MS»,,

"E^^siT^ZMj^f^Afi^fdi elquMito. Sié4

"'É'^tiUl'siTl'ssrMAMENTE , Wtiio. avv. Superi*,,

"''Efaui^T'ì^SlMO^' MA , add. Superi. d'efquiG.0.^

^Es'ouisrro, ta; add. Eletto, ottimo, fidgola.y

reV d'ultima perfezione. £.*«« V excellent; rati^

tinzutier . . -j

FSQUISITÒRE. V. R;cerc.itorc. . ,.

LsaUISiZlÓNE , f. f. Civaie. Perq..nz.one .
V. /

^0^LT5;^-,«sS[lT;^;b^E.T^rà.tare,eC.;^

y^l^-^'^Una- S^'uriere dell' alfat^to^.*!'

pronunziava tK.r^,,
ftangherta , che è qusli

i:r'ro'^ion5o'dc'iu biSV, cui a attaccato ir barbes

zale . Banatiet.
LSSFCRAZIONE. V. Efecrazione . -.,;

t ESSEGUÌRF^. V. Efeguirc .
.

»'

+ ESSEGUIZIONE. V. Efecuzione,

+ E5SEMFLO, T V jremplo. '

Fs!lNIO?f°.;.. C.r. sorta di fettario fra bH E*

brei le cm opinioni erano m gran parte conformi

a quelle de' Pitagorici - EJtiicns .

,r,IIenre
• ESSENTE, add. de' due geo. Che è, cfifieme

Exi.l.iit : ^ui exifie ; .jui cfl .

FSSFNZA 1 f- < L' e.Tere di tutte le cou
,

e

Fislwu , J «la cofa comune .-.ile na.ure d

lutii^l, enti ciùche coaituiice la cofa. Efence :

'«'.^r'irf ,*"'W«. S. EiTenzia forra d, liquore trat-

IO per dil!.llaz,ioac d,i ehe:ehe(Tia. £/rV«< .

ESSKNZIÀLE, addiett. d ogni gen. "e apparue

.e ii'tiT-nza • che è de elTenza , neceffaro. tj'

Jentel p"incipa'; capital. §. Ufaf. P"'.« '»
/»"

difi'n.', é d[cefi ,' L' elTenziale , cioè .
cià che P»

•"'ls^^7^VS^6,'yrC^'^â?1jp.ae.

'"gisl^ZU^I^EVaf^Nereirenza. ,nW
necV.iri.i, ed elTenziale. E.Tenticilemeiit

.

• FSsEQUlO, f. m. V. Efcquie.

rssÈRCITO. V. Efercito.
,

ÈSSFRE , verbo fuBantivo , che non fe^ue alcuB

ConViS^ioie, ed 4 anomalo. ed irregolare pii. d -



E s s
( litro iuJuao: fi conUniifce wìiìimtatt eoe

wi c«2 , e vài; Avere ciTcozia . Éi^c . §. ìlt 1!)a-

ÈSiFRE , f. m. Ifftiiu , elillcBM . Ei'C. DiTero

Dio e1-ic foprac(To (Acre. J.-ClTcre , per CoikIiio

tt , I>ì:~j . L' eut ; /' èire ; l' rtiflena . '^ cf»*;

»wn . f. Diro l'eSerc, creare. Créer; diaver t'

EUICC12IÒNE, f. f. r^rf. Ilfcccarc. Deffrete-

ks>Ó, Proiomt, Io fltffo che Eçii. v. 4. N'cl

fero. Eia , E;U. V. $. Tjlor» ferve otr R'peoo, e

agfiucoe forz.! , e ffrazu al parJare , comf altrove

Ut âcceocato . ;. rscjuincli talora colla prcpufi-

xinac Cqo , e Ila art-'crbialtnrate , e bob ha nguar-
ÓD at ^ «enee , oè a numero , e vale iafictne , e

io un mediSiii'j tempo. Cca etfo meco, ralc Meco,
CAD Ole . Avee mit , Con cffo feco , v*lc *cco , con
ftco . Avct lift . Con *ffj reco . Vile Tcco , coi fe-

ce. Avec ni . i. Cnn t(To lui , eoo eiT» le> . /:'~.c

iui , cu avee eiie , Con c^o loro, ec. Avee em i

<>(. {. 5' acfiiiKac anconiad altre preiMliiioai , frn-

a alterar lolo posto il ri|ai6caib. LuB$l\<Te, lo.

•»s<ro| ce.

• li>t>TO , Participio del »ert>o E<Tetf . S'alo. V.
ESTÀ , 1. 1. Ciijtr Voce ufati forfc per la rima ,

lo ncTo che Eflale . V.
ESTASI , f. f. Ercvaa:one dell* anima a contem-

plar cole , cbc avanua la Cn» coa^iiiiiac . Eifje ;
rmvijtmemt t' efprii , Ju/pen/i^ i.r leni .

EìTÀTr, f. l. M^gjJ. Qirlla delle qaallcn «j.
4ii»r( , ,c''e à dominala djl cal-o . LaSt^ir. L' tir .

ESTATICO , CA, .ild Rapito in >.a«&. Ctrj.fr
,

»ji. fi itijle: ,„j,,fue.
ESTEMKJRALE. aJo. d'a«ai ». tjivin. TBem-

por«nco . improvvifo , fubiio , rifalolo fa di;e piedi

.

Smfrmftu . fai ef fjit mi ii4 /or it ehjtmf

.

E^Tf MPoRAt^lO , EA , add. Impcowifo . V.
EiTfAOtRE. V. Slradtrc. {. Lacadttfi , il p.

Biïcil.-r'l . AKulgirfi . V.
EiTtND.'BlLE, i-'d. de' due r. Mifil. Che fi po',

••cadere , dilatabile . ^.xitnfiUi ; tUjuHe . «ai
^u« ,• „r,«rr, .

ESTF.NSIÒNE , r. f. V cAendcrc , e la dlaieofioB
Idcf.! d'ina coIj cor^Hrrtii nelle fje miCjre . Et
Jeti n ; eieniiée . t ii n mie .

l.iTfNiKo , 1VA,.:^^ Airca «Itcnikrfi , o the
4lJ«iidc /.n-7i</,

, 1,., ftnl t' tiemit, .

EST'
. *rr ó'ofai ». T. dellf S.i^mIj .

Xfl I) Enr»/tt.r .

f^ - - Dtj Act'iiato di ileial mu
iill.au, e delle dna del piede. EriiD^lur .

icht in fona di r'll.:nti«a, /.' etnnji-.r .

M'ÀHE , V. a. $tcnii4ic « dimicrar Pû<o a
i ^ , ..idebolirc . Egteitutr ; mmitffte ,- irii-tte* ;

tlff iHi' i jàjiire ; eacrvtr/etf^eii; ^itmuif ; ii-
0»in'ur ,- mjrerrr .

l-.rK\n*TÌSSIMO, MA, add. Sop. d'Ctant".
Tn'i ellfntir, i-f.

I.STIXUATlVlt, VA , ald. rht »il fiiC.i'l." d" e-
Jlenua'e. Z'" enienue , jmurni

tsTENUAl o , TA , adj. Da e*M.i.iff . Mijm ,

ITO. Et:tnmi i miixre ; titktme , (9e. V.

-rjtlÒNE . f. f. L'eOenoar* , « f indeb».
tiurln d(llc forae , itiunio a mtiirtaaa . i«><'

--.tii ''il pxo apocnfopraffalto. Sirroajri « , *S^i-
idljtnentl

, éimimtilim Jr /erte j •nijifriftmeni .

miiirclir
rsTFRlORE. add. d" o«oi (cn. Qcel , che t A.

luoii , cflrafeco . Eritritur ; eMiirnt
. {ufttfiei.i ^V f'ii ptr/r J Ij vue .

ESTERIORE , f. ni. Ciò che fi motta >l di faon
4i alcuna cola. L'esternar. V. Cltcriotii;k

.

ErrERIORITA , f. f. Mjfjl. r<t»fr. Qyel!, par-
te d' i:n.i cofa , che appariree .-,1 di fjori ,

1". Icin
re. L' cttirieri' ^ :j jjpf/ieie j l'apfjttnrr.iif
fJ.'ire .

ESTERIORMENTE , av». Per di fuori . aldi '..o

pi , all'elicli, re . Eeicieurtment ; Ju ieh^i fir
4. Kn .

ESTERMInAkE , V. .a. Cuaflarc. di''u«terc ,

•landare in rovina , ia precipiiio. f«cr»iiiirr ,• ile

unire, j^li': raimr
, peiJre , ca fdire ferir ea-

fifrtaU'it .

ESTERMINÀTO , TS , addietl. Salinai*/, «-,,
f . EOctninaia , dice'! .mchc di ccfa faiifuiata , e
fuor de' termini . V. Sirifur^to,
E4TERMI\ATÒRE, ».m. Colui , che cStnBiia .

ijr'^rwiiiir.rir. t^fiuHenr.
EsTERMINA-r-RICC, v. f. d' cAciminaloic. Ctl.

/.- 11.1 iKlirmine , t„i deiiuit .

ESTERM!N*7IÒ\E, I. f. \ Rovini, intiero di.

. ESTtRMIMO, f. m. J ft-.mgmicnto . Et
termia.i, 1 . àiftiuHi a iiiiirr , ruìar ; r.i!j(,.
ESTERNAMENTE . .nsv. Djlla parte cilcioa, per

d' fiori
. EitcricuTtmenl ,- pjr ilebcrt .

ESTERNO , \ \ , «Jd. Efttriorc . V. «. ESeno .

8«»r^. ^iri. Ptr Del ;iOfiio di iin . Her .

ESTFRVO, f. m. L' EAeriort . V.

EST
ESTSRSÌVO . V. AgerGvo.
ESTERAMENTE , at». Alla d'Uefa , diSefiiBentt

.

Dtf-.y-c^ettt ; avplemene ; àt,1inéfemei>€ .

EiTbSO . SA , «dj. ctn ha e-lcisiione . t.ieai» ;
jntp.e ; r-Mlle ; fpjeistiz .

EST. MA , rjB->.i^t 5v-a . V.
ESTIMANTE , aJd. d' ojaì jea. Cr. If. Cht et-

nia . 12 "1 e^ime .

FSTI.M, RE. V. St-mirc. Î. Per ConSdcrarc ,

Pcnfare N

.

ESriMATlSnMO, Vh , addktt. (np. Berat. Sii-

maiiTimo . V.
ìSTLM.^t'va , f. f. Patena de 1" ani aia , che e-

ftima, immafioatoa. Efimiiive .

ESTIMATIVO, IVA , ad.I. PrViif. Atto a eSimi.
re . «.•' flieif/ lui f, tu ifimer. V. Efl-mat-vj .

ESTIMATO, TA, »dd- B/M.». Stimato. E,».;-» ;

ESTIMATORE , f. m. Cnlui , che Sina. £,f'«>j.

leur i tfpitrmevr ; prijeur ; ernmmfftvr .

EST1MATR.,,E , V. f. fiìii:. Segm.-r. Cairi, che
Dina. Cti.e iu< e/lime.
ESTIMAZIONE, f. f. L'etimare. «lima. EjtimJ-

fin ; rpp'reijitm j evtl»MiTt ; finee.
ESTIMtlOLE, a^d. Vi eo.aurS . ElimiHt . ài-

urte d' eHimr : f «i narrirr J'cik efiimr ; rvm<^-:fr .

ÈSTIMO, f. m. Iniporii'.'-ee, o |Ta*eaâi , dcrta

co,: lUtIc «ime, che fi fa.naode' t^ai «ahill , «guiado
fi pnac fopra di elB . Imfffltum dt Im tsiit* ; venti-
lili m .

ESTINGUERE , V. a. Ridarre a) aiente , fpejnc-
re . tJ:inàre . et^mifer ; jnesmtir ; sàeilr • dètrof'e ;

jrmnii' ; fjire cejer . {. Per awtaf. raie Uccide-
re . V.
fsri •'.i.iiII.F. , aJd. d'otaji;. Valr»o!e adeSio-

'•vTO, f. m. L' ci)iB{ii«rT . E«ti«
•metl .

iÙBr. f. m. ChcrQiniue. C'irtriaf.
ESTINTI vu, VA , add. Cbe ha virivi d'eliaiue-

re . 0»! rieimt , fm /«•» nitnOi . <Wva>ir, tre.

ESTINTO , TA , aUd. Oa cS,arcete . T. ». Per

EST Ì17
ESTR^ORDINARÌSSIMO, MA , add. Sop. di e-

fi.aordnario . Trii-tMifirrdimire

.

ESTRARPE , V. a. Cavar ruìri. Tiirr ieieri ;
extrjì'e . J. EDrarrc futhi dall'erbe . Eitrai'e ; ti-

rer. 5. rararre da un I bro le refe p<i nmirchct»
V . Cj/.irfr

, /jf-r t,i e l'Ieff.ml .

ESTRATTIVO, VA , add. Che ha »irt» i'eflrir-
rc , ftai 3 la trrrr» t' rrirjirc .

ASTRATTO , (. m. EITctii , i>er forra di lisuor.- .

Ettnitj eff-eitce. £. Ter la fo '.un in breve d' u«*
opera . EttTsii ; âtregr ; femmtjire.
ESTRATTO, T* , add. Ba e£rjrc . V. C.-::,s< .-

eetrsit ; tire .

ESTRAVAGANTE, f. f. Cojl fi chiama ccaluiw
«Jiiì CûoH tution pontiScia, raccolta nel corps caaa-
111:0 dopo la coair'ilatiooe delle Dccre!ltli . i«« Euri.
vit Ititi

.

ESTRi VACANTE , adJ. i' 0£aì g. ES-iocdial-
no, fj»r del C3ii.uiit uro. Eeirjz.- .fiti ; crrr.vrtfi-
«11-; ; «narre . j. Parlandoli di pMioae , vai taa-
taUco. V.

ESTRAVAG.ANZA , f. f. V. Stravj^anaa.
ESTRAVAS.A.ro, Ti , add. T. Kttii}. Strava-

faio, e d'CeS del (aagjc afcito de'fuoiTan. Earrj.

ÉsrR MfÒME , f. f. V edrarr; . EtinBin ; t?f.
rat. -ir nr Ij^ae.'le fi trt-fil , ritjj; .

tSTHtMAMENTr , a»retb. incU.emo. JCifr/.
mrmini ; enejpi.-mtmi

,
gijit4iM..:nt ; tu tcrnitr

ftiti . #t te et.tt

.

tSTREIJÀRE , v, a. CtUt
«•en>--e. fri-n t„t ânmi
ÏSTRlMISil.MAMENTE

,
nenie V.
l^T^F•nl^.>

Ridrrre all'carcmo,
r> exsremitet

.

ixt. Eup. di Ef.icniv-

-\ f. f. L'elircaia pane di
:''F. , ^ qualche cni'a . Le >.af ; re
''E , J itài t:>ttii*enni th:jt ; Cf-

M.' > . V.
ESTINZIÒVE , f. f. L' clintarrt . ttioH>:m ;

trmntiCimtmt ; i.frmSum i rteMWifemtmt i imm.
Slitti. • .

ESTIRPAMENTO, r ' ' '

fir« ; itutfAtmeae .

tìTIRf ARE , V .
oa h M pi>fla TC'ia;, ,

"

prio,comeal hfjraio . r*" rt.-v ni'--.*. •''

tker ; <>•.>,• diirmiit. %. Liliipaf I fiat, (li cr

ESTIRPATO , TA , add. Oa clbip.:r; . /Vrj.-f.

nt , «Sfr.

E-TIMPAZIÒVC , f. f L'clliraamealf. V.
ESTIRPATORE, C«. Cht «Uirpa. iAtiifjiiyt,-

, f. Iti. irpti'-»Dc delle tnlericra dct'i

f«i da' UcatJi . fa;p.ff)M tei tm.

' tati

.

I •i . A.-t , 1 1Ì.L Di O.U . O* ttii le f
IMUO , VA , S fi
EtKi. TA, col.' e cliiufa. Ad' f-aesp.:- ìa

«1 t.:o , e pei lo p 1 acila potila loiaaitata . Y
Q.r»»
EtrÒGMERC, I. a. làmmtxx- U»::<i«, Elua

É>TO'iI ENtA , e KvTQLI.tKZl* , t f. i^ptr-
ba . V.

E'1 JILERE , V. a. Uaalaan co* Mi. Ma" ,

T-*-ff rriltrr ; f 'ner ; f^riff'
. elei^r p/r le d .,

•

a istaa . Sx.

T • laare . V.
'Il -. .,01 1 'treil C0.1

j.^^ira virteml: , mavjerit

.oHi e

• tJifei
tn. F-lIrcnitl

Iena , il p-ft nula-
i'ito. Sutemiie ; mi-

. Denier ,- >e fitm
rt»e : etetgif , fui
• dt/rr . Eflreava

f. Eftrcma i-iaio.

a , Lht fi ..11. -.uni-

vate. EatTal. 9*>
^. .^

"'' '

LfrmvSECAMENTE , a»». Oal'a pane e«tri«.
W . rrf- .-^.ï^tafcaf . J t' ettrrieur : am.trtrrt ; em
t- e, li|. Aperiameaie, c%ì^:ai«ca-

Dì\i:m, UtiU9ì FuKn/e

.

»e cvrle . E«iir,la
V. .r.l>>.

!
^'^ T.>. TA , add. Da ilotiiacre . L-r. .W.-d

• palo, crpiK) a raraa. ScfHf .-

V . adi d' a«ai |. T. F.it<e. A»-
. - - ,,;'l>eoi dc'la niotle, et» aoa en-

i:-.-. z.".i -Ite. L.i^i d i,~..- femmt Jt/vemieei ,

tir»é rirjféfaJu* .

r«T '^.:V')!ri MF .
>ai i'njaif fé— ,i-.

1 Si RAN1..'..-,1ENTE, av». réf. «air:;»»; manie-
ra c^ianpa, (ilrinfecamenie . Ftttinrirtnirnf r

ESTil.\NFO. EA. filli Lo flranirro, o Otaoiera .

Stringer i fi.' frï d' an .»al*r pii».
ESTR.ÀN'IO, F..«. , -J

aJJ;eit. Siran:c (». J.i'jo-

rsTRJMO, lA , V ce» ; de l'errjaje»; firj..

ENTRANO , .N A , J i» , ^Vui^ae J liinllin;
di dik.; .

ESTR aORDINARIAMFNTE , av». Fuori deU'or
dine, cmiraiio df ordtnartamruc . Sjnstttiniìie
refi ; d' l.ne fjfìt itiijtriindir. .

ESTRAORDU4AÌU0 , lA , add. tinordTiauj . £<
lift'dia.ìiic >

\MlNTo, r. m. Il ridiiire '««a ca.
. Il renderla fip: •iciale . L' ^fli^
mmt it.lle <i é:ti.Ti .

. Ca , aiJ. Oi («on . Emtiitilfmt ,•

della

'^cactiitifM. I

ij vaLJo «1 '

-, VI- i-i'^,,.« P*W^ tlove

»r tpe.i di pd rnvt , e p; i

Ba Tilf-J«;e. Cf.-, ; I-, :

IJ. d' <>(«• f . ttmutr . .

-
. ti mt,!*ir , tek.tt'g.-

. V BoUiOirni •

' , f. I. far. Oij. Tattiif l'irà , G05

ir'ïrnu , '

•UNZA , f.
• T.-^iae». .,,

-lupara, e:ced.'au. / 'k,.

'Iti
. jrj^^'f mé^e^ee t dr'nJjn:e ir.'.rit . J.

iijcrasii , per £l«t<tra3ia , Rjrfieaja . Ti.niurori-

) >-LA . r. .'. >;»rl . J'crti p ìinle, ed coac di

. , 1.1 mioufc , e la rocoada .

— i -..-. V. Okdratfoae.

.

IsLLLl.R.'.r.t , k. j. llie«i'>, p.*<4x. Uief.
riti eurleeter ; ei:.itr des b'iiiii i tlijet; fth»
tate pUit .

EiUI.C FRATvJ. TA . add. Krn/rfv» , ti-r

ES LCi II ' uME, r. f. l;iccM«oac. tliilaera.

nuoJv .in ..• iiim,
E C KSUU
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ETÀ ,
~ì I. f. Notkc CCI

EI^DE, t. gradi del viver

ETATE, J infanzia ,f3ncii

ûDpjy/icnt à /' f-

ÊSULE , adJ. d'ogni g. Ciic è in efilio . Eni 'è .

ESULTANTE, add. Che eiaUì . J ofeux ; ravì s

trinSporie^ie joic

.

ESULTARE, V n. Avere alleârcîzâ . Tre!r.ù'.lir

ie iole i eire tnmpjrte de plaifi' i f' rejnair ; s' e-

erudir .

ESULTATORI A,VIENTE , ìvv. Magni. In modo
cfulL)torio jlr'ec fate s ^^-^ re'touiQarKe .

ESULTATÒRIO, lA , add. Magut- AiJpârteaeaie

ad e'iiltaiione . De rehtuifance ; de /aie.

ESULTAZIÓNE , f. f. «Ikgrczja. TrennUlement
àe f^ie ; ebjudìffcmeni ,

ESUMAZIONE, f. l. T. de Giarijli Difotteira-

mento , e dicefi proprio de'caitaveri . Bxiumjtioa

.

ESUPERANTE . V, Eforbir.inte..

ESUPF.RAMZA , (ean nic. Efuberanza . V.

ESUHÌRE, v. n. Eirtre affamato. Aver gran fa.

me . Ëi'e affine ; avoir grjnd appétit , grande

fiiro .

ET , Copula . Vedi E .

f. f. Nome generale , che fi dà a

dell'uomo, come a

_. .
lullezza, giovanezza,

virilità, vecchiaia . j?se S. Più generalmente fi pren-

de per Tempo, o (ia fccolo temporale . .^se ; temps ;

ftèiU . S. Di mezza Età , fi dice dj chi è tra vecchio ,

e e owane . dui efl entre ieui igei . 5, Di grande
Età , vale Vecchio . Vtei't ; d' an âge fart .ivanee .

S. Età cadenie, vecchiaia, j^.çe cjduc , dscrépti

.

ETCÈTERA , Fir , Lue. Maniera di reticenza,

per cui fi accenna di palTare Totto filenzio ie cofe

«atri ve . V. Ecciterà .

^.TERA , f. f. Aria , Cielo. V.
JrERA , f. f. 1 Dicefi in oggi la parte pìti fu-

ETERE , f. m. i" blinie , e più foitile deli' aria ,

•e vale anche Globo . Air ; nel ; eiher .

ETEREO , EA , 3(U. 7 Dell' etere . Eihirée ;

ETERIO , Car. EneiJ. f
"

>*?>• .

ETERIZZZARE , v. x. M.7jj/. Ridurre alla puri,

là dell'etere,• fonimamcnte piiriticare . Purifer ; ra-

Hfier

.

ETERIZZATO , TA , Mjgai. Da cteriijare. fu.
fife .

ETERNALE , add. Eterno . V.
ETERNALMENTE, 7 svverb Sempre , in eter-

ETERNAMENTE , J no . Èternel.Umcrit ; pf-
péitietlement ; epntinucttemsrjt ; Janifin, $. Vale
anche Ahsterno . V,
ETERNARE, V. a. Fare eterno. Éterni/er ; per-

ptH'er ; immortaiifer ; rendre éternel. §. Etcrnarfi ,

n. p Farfi, eremo . V. Inunortalarfi .

ETERNATO , TA , add. Salvia. Da eternare .

Éternise , &c.
ETERNITÀ, -) f. f. Allratto d'eterno , mi-
ETERNITADE , >. fu/a interminabile , e infini-

ETERNiTÀTE , J la di -quello , che non ha
piiocipio, né mezzo, n4 fine. Éternité,- perpetui,
ve , dnree éternelle .

ETERNO , NA , add. Senza fine , e fenza princi-
pio . É'e'ntf. §. In vece di Perpetuo. V,
ETERNO , f m. Cofa eterna . Ce fui efl étemel ;

immortel ; ./ai n' aur.i jamaii de fin . 5. Tu te ne
porti ti coUu: l'Eterno. cio« l'Anima V.
ETERNO, avv. Eternamente. V. J. In Etereo.

V. Eternamente.
ETEROCLITO , Così chiamanfi que' nomi , che fi

declinano fuori delle regole ufate . Hétéroclite . §.
Sisur. fi dice per lo più di cervello, e vale Strava-
gante. V.

ETERODOSSO , SA , add. Morell. Che ò di di fere-
Tante opinione dal renliinento de' Cattolici , in cofe
L.* Religione. Hétérodoxe.
ETEROuENEITÀ , f f. T. Filofofico . Allratto di

eterogeneo . Diverfità di geuere , che palla fra le to-
fe . Heiero^rnfiia .

ETEROGÈNEO, EA , add. Red. Che è di genere
.cliverfo. Contrarlo d'omogeneo. Hétérogène j t^ui ejì

de differente nature .

ETÈSIE , f. f. Pi. Diconfi i venti , che fpirano in

tlettrminato tempo dell' anno . Ètejìes ; venis eie-

fier» .,

ETESIO , Tac. Dav. Aggiunto di que' venti ,

che per forza di fufl, in plurale diconfi .Elefie . £-
tefien .

ÈTICA , f. f la fcienza dc'colìumi . V ÉiUfuej
ia Mortila ; La Philolaphie morale . J. Per Spezie di

/ebbre abita:!ia . Fièvre ttifue .

ETICAMENTE, avv. Moralmente. Suivant l' é-

ehifue ; fehn la morale
ETICHETTA , f. f. Miip.1/ Colìumanza prccifa ,

Jlile efattiiTimo , e minuto". t.iijveitc ; leiemonial

.

ÈTICO, f. m. Infermo di febbre etica . Étifue.
$. Per Colui che fludia etica . Celui joi étudie I' e.

tbifue , la morale .

ETIMOLOGIA , f. f. Origine, e derivazione de'
vocaboli , t-tvmQlogie ; origine x dérivation d'un
mot.

i ETIMOLOGICAMENTE , avv. In ragione eii-

snilogica fel!r l' ri/m logie .

ETIMOLÒtiirg , CA , add. D'etimologia , Étr-
ntologifue

.

ETIMOLOGISTA , f, m. Colui che fludia , « at-

ceiiilc alle ctintolràle , Ètjimelogijh ,

E T I

ETIMOLOGIZZ.^RE , v. a. Formare ctinKlogie .

Former des etfmelogies

.

ETIOLOCi^ , f. f. r. della Fifica , e della Me.
diana . (Quella parte della Tifica , che cfpone i fe-

nomeni , e quella parte della Patologia , che irat.

ta delle caule delle infermità in generale* ètio.
logie

.

EPIOPENO, 1 ad.l. D'etiopia. Éthiopiiue i É~
ETÌOFO , J thiopien .

t ETMÒIDE, r. m. Nome che gli Notomiii dan-
no ad un olTo dei cranio. Ethmnde

.

ÈTNICO, f. ni. Gentile , loolatra. V.
ETOPHA , e ETOPÈJA , f. f. T. Did.ifca!ico . Pit-

tura , o defcrizione de' coltami , e degli affetti , o
paflTioni <-i quilcbeduno . Éthopee

.

ETRA, f. f. Lo ItelTo , che Etere, ma è voce più
Poetica . V.
• ETHURIÈNO, 7 D'Etruria; Tofcano . V. E-
E'iRÙRlO, X trufco.
ETRUSCO, USCA , add. Red. Salviit. Tofcano .

Tofcan^.
ETSI^, avv. Voce in tutto Latina. Sebbene . V.
ETTAGONO, f. m. Galil. Camp. Voe.Oif. Figur-l

di fette angoli,.e di fette lati . Epulone.
ET! E , Buon. F. Voce , che aggiunta al pronome

uno, vai Nulla, nonnulla, onde Un ette , vale Un
ininijno che, Una piccola cofa. Rica; un rien;
très-pea de ch-re .

« ETTERnAlE, Cr. N. Lo BelTo , che Eterna-
le. V.

• ETTERNALMENTE. Cr. IV. V. Eternalmenie .

.* ETTERNO, Cr. N. V. Eterno.
EVACUA.MENTO, f. m. V. Evacuazione.
EVACUANTE, add. Je'due s- Che evacua, f.vt-

cuant i evJcuaiif; purgatif.
EVACUARE , V. *. Votare , cavare , far vacuo .

Evacuer ; vider ; nettoyer ,• purger ; faire fortir .

EVACUATIVO, VA, add. Che ha virtù di far
evacuare :^É.v.icurnt ; evacuatif ; purgatif.
EVACUATO , TA , add. Da Evacuare . V.
EVACUAZIONCELLA , f. f. Dim. di evacuazione.

Leg.'rc évacuation .

EVACU.-iZIÒNE , f. f. L'evacuare. Évacuation;
dech.ni!e d' humeurs , d' i*c>emens ; felle .

EVADERE, V. n. (annazT.. Scapolare, jfcir
fuori de' guai , liberarfi. Échapper; fuir ; parer ;

fé délivrer .

EVAGAZIÒNE, f. f. Cr. K. Svagamento, didra-
zione . F.vagalion ; difìralìion .

EVANGELICAMENTE, avv. Secondo l'Evange-
lio . Évangt li^uement

.

EVANGÈLICO, CA, aJd. D'Evangelo. Évangé.
h'jue ; de j' évangile ; félon l' évangile .

EVANGELIO, f. m. Scrittura del nuovo Tefiamen-
to, ove 11 narra la vita, ed È regilirata la Dottrina
di Gesti Crifto . Évangile, i. t un Evangelio , fi di-

ce di cofa certiiTima . C ejl mot d' Évangile .

EVANGELISTA , f. m. Scrittoi del Vangelo . É-
van^elifle -

EVANGELIZZANTE, add. Che efpone il Van-
gelo. Mini/ire du ì.i'mi Évangile ; celui ^ui évan.
gelife

.

EVANGELIZZARE , v. a. en. Efporre, dichia.
rare, e predicare il Vangelo. ÉvangeliJ'er j prêcher
1' Évangile .

EVANGÈLO. V. Evangelio.
EVAPORAMENTO , f. m. L'evaporare, evapora-

zione . Èvaforation ; dijfipation ,

EVAPORARE , v. n. Spirare , e mandar fuora il

vapore , {vaporare . J" évaporer ; exhaler ; fé diffìper ;

t' évanouir. ?. Per Penetrare, Trapelare. V.

.EVA FORATI VO , VA , add. Che ha facolt.^ d' cv.1-

porare , o fare evaporare . Hui j' evapore , cu fait
évaporer.

^

EVAPORATO , TA , add. Da Evaporare. V.
EVAPORATÒRIO. V. Suflf.imicazinne

.

EVAPORAZIONE. V. Evaporamento.
EUCARISTÌA , f. f. Il SantifTimo Sagramcnto

dell' Altare , Euehariflie ; le iaint Sacrement de I'

/lutei

.

EUCARÌSTICO, CA, add. Dell' Encariltia , at-

tenente all'Eucatiftia . Eucharifti^ue ; de /' Eucha-
riftie.,

EVELLERE , Voce Lat. Svellere . V.
EVENIMENTO. V. Avvenimento.
EVENTAZIÒNE , f. f. Red. Sfogo , piccola emif

fione , e fi dice propriamente del fangue . Une peti-

te fait^nèe

EVENTO. V. Avvenimento.
EVENTUALE, add. d'ogni g. T.cle' Giureconful-

li . Che dipende dal futuro evento , eventizio , ca-
fuale . Éventuel ; eafuel

.

t EVESTUAllTÀ, f. f. Allratto Ji eventuale,
Cifu.lità. V.
EVERSIÓNE, f. f. T.tnfil. Rovinamento , rovc-

fc lamento . tverjìon ; reoverfement ; deflruflier. ;

ruine ; éouleverferatnt

.

EVERSÓRE , f. ni. Che rovina . Dillruggitore . V.

EUFEMISMO, (. m. T. Rettorieo. Sorta d' Figu-

ra retiorica , che è fpezie di buon Augurio, Stipite-

mifme

,

EUFONÌA, f.f. T. della Mufica. Soave pronun-
ziazione delle parole , fuono giocondo o" una fola

"oc« , d' an folo flruincnto , ed t eppofio a Siofo.

JE U F
«la , cl-e i'néJi dell' accordo di pili fuoai inficn'e
Euphonie .

EUFÒRBIO , f. m. Veleno d' un fugo , o d' um
gomma d'un albero, detto anche e(Ta Euforbio dal
nome di Euforbio Medico acl Re di Juba , chi iie
fu il ritrovatore . Euphorèe .

EUFRÀGIA , f. f- T. rff' Botanici . Spezie dì er-
ha di vaghe fogli uzze , amaretta al gufio . Eufraifc .

Alcuni dicono Euohrage .

EVIDENTE, add. Che fi vede, chiaro , manìfe-
(lo , apparente . ViftUc ; évident ; clair ; mani/elle l
inconieft.rHe .

EVIDENTEMENTE, avv. Manifeftamente , app».
renlcmente . Évidemment ; manifejìemcnt ; eiailt'
ment ; nettement ; vi/iflemenl

.

EVIDENTISSIMAMENTE, avv. Sup. di eviden-
temente . Ttùs. évidemment .

EVIDENTISSIMO, MA, add. Sup. 4' evidente .

Tri, .évident .

EVIDENZA , f. f. (Qualità di ciò , che è evidente,
chiarezza, dimolìrazione . Évidence; eonviOion,
§. Ad evidenza, in forza d' avv. JEvidentemM>
te . V.
EVISCERATÒRE, f. m. Svifceratore , che fvifce-

ra . 'Ziti .arrache tes entrailles .

EVITABILE, add. de' due g. Facile ad cvitarfi.,
Éviiaèlcj .ju on peut fuir ,- éviter .

EVITARE , V. B. Sfuggire , campare . Éviter ; é-
gaivo^aer ;^parer ; fuir ; échapper .

EViTATORE, f. m. Che evita. Q.ui tvite .

EVITATRÌCE, Fcram. d' evitatorc . Celle gui
évite .

EVITAZi'ONE , f. f. L'evitare. L' al}ion d\évì.
ter , d' effuiver (ine chofe .

EVIZIÓNE, f. f. Termine de' Legifli , e vale U
togliere alcuni cofa al poiTelTore di quella , per vi»
del Giudice , molïrando di avervi dominio . Évi.,
aion

.

EUNUCO, f. m. Colui ci quale fono fiate recift
le parti proprie della generazione. Eunuque.
EVOCARE , V. a. Car; . Chiamar fuori . Évoluer ;

appelle^ .

EVOE. Acclamazione , che fi faceva anticamente
a Bacco . Evohé

.

EVOLUZIÓNE, f. f. Patlav. Una delle figure, che
formavanfi da' battaglioni degli Antichi Romani.
Oggidì fi dice degli efercizj militari, e navali. Èva-
lutica . §. Rcvcfciamento , Rivolgimento. V.
EUPATÒRIO , f. ta. Nome di varie erbe , che fo.

no in ufo nella Medicina . La più conofciuia à l' i-
grimonia . Eupatoire ,

EURITMÌA , r. f. r. Didafcalico. Bell' ordine ,
bella difpofizionc , bellezza, che lifulta dal beninfie.
me d' un'opera d' Architcìtura . Eurythmie .

EURO, f. m. Nome d' un vento, che fpira da
Oriente . Earus ; vent rf' Orient ; /' Efi ; le vera
d' Eli

.

EUTRAPELIA , 7. '• t Dant. Virtù (ra la fcur,
EUTROPELIA , j rilità, e la rufticiiA del cofta-

me , e del tratto , o fia 1' arte di fcherzare con gra-
zia . Eutrapélie .

EXABRUPTO , add. Voce latina . In un tratto',
fenza penfare *d altro . Ex- abrupto ; fur le champs
EXEGÈTICO , e ESEGÈTICO , CA , add. Voce

Greca, che vale Narrativo. Narratif. V. Efegetico .

EXOCHE , f. f. Salvin. Voce Greca . Figura »tt.
lorica, che con vocabolo più Tofcano è detta Ec-
cellenza. Excellence.

EXPROFESSO , adj. Per profedìone , pienamente^
Ex profeUo ;^ exprès ; avec toute i' attention .

EX PROPOSITO, avv. Maniera Larina , come ex-
abrupto , vale Di propofito , con propofito . Exprès /
idcffein.
EXTtMPORE, avv. Maniera latina, vale All'

improvvifo, fenza penfarvì avanti . Sur li champ i
à ; inflani

.

EZIAM, "> avv. Ancora. V. J. Colle Par-
EZIAMDIO , i> licelle Che , Se , Pctclii , vale
EZIANDÌO, jj Avvegnaché. V,

t E" f. f. La feda lettera del noftro alfabeto, e

X^ ia quarta delle confooanti : e pronunciali
effe . La lettre F .

t FA , I. ni. Una delle note della inufici^, che *
la quarta . Fa .

ÏABÀRIA , f. f. r. de' Bobinici . Sorta di pianta ,

che ha le foglie polpofe come quelle della porcell»-*

na , eflinttfi, che giovi contro i vcrniini . Fatagli :
faux^ câprier .

FABBRICA , f. f. II fabbricare , e la cofa fabbri-

cata . Fairifue ; fabrication; maçonnerie; bati^

ment ; firuUure . §. Per luojo dove (i fabbrica . Ma-
nufalìure ,

t FAB-
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T ÎABSRICAMENTO, f. a. Ttbbiieiiitrt , Fii-

fcCKl. V.
,

FABBRICARE , ï. a. E<ii6cjre, pr^pro dtll ope-

rc miiinali , cd il Uvorirt. <hr fi ^4 loro .atoiao

ptr coodnrlc alti fonnj , ch'elle hinr.o ad avere,

c più propri»me»ie fi dice delle irurj-le . e delle

»av> . Puèri^Dtr ; efnltfoirr ; trsvntlcr ; #ar*r ; ^aj

enntr , f'ifir . J. Per Djr (orma , ed t priiprio de'

>afc^^l , o linili artefici . Ferfcr ; fainqucr .

FABBRICATO, TA , add. Da fabbricare. F.*'i-

»vt , <!rt.

FABBRICATORE . f- m. Che fabbrica . Fitrìtanl ;

arti/ani cuvrler . i. Fip. Fabbricatore di rnetizo.

içne . Fjfriejfeur ,- mjcbinafeur ; memtcur ; fai /«•

Vtnte ^ l'ii mattine dei meniciif .

FABBRI CATR (ce , f. f. Di fabbriellOff . CclU

fut fièriqte , f »i ferme , fi invtmle . menni'/c
tn^ifanie .

FABBRICAZIONE, f. f. Aaraiio di fabbricalo ;

il fabbricare, e la cofa fabbricata , mae Acro. Pj-
ériean-n ; adian àe fjhtfoer ; tomflruHisn ; Jfru.

Itmt
lABBRICUCCIA , r. ^ dim. difabbnca. Perirr

faHìfBe ; peni édifiée ; mji/^naeile

,

FABBRILE , add. d'o?ni «. Di labbro, o perti-

nenre a fabbro. Arte fabtrtlc . L* in du Pcrgem .

f. >i(. n dice ancora d' «cai altra arie mancale.
jé't ; métier ; e « d' ari O de meiier .

FABBRO, f. ir. Pi»priainriitc colui, che lavora
li fcrraincnii in 5r"(T3 . Fr^rfc-n. J. Fabbro feira-

io. T.ii.':jniier . T. per loeeniore , Fatirorc . T.
FARRI! )u, FABRc. V. Fabbrile, Fabbro.
• FÀUlil A . V. livola .

FABI.'LF'.mXrk . V. Fa»ole»giare .

FAB'LQNAMFNTE . V. Farolorameote

.

FA BUI ÒSO. V. Fatolofo.
FACCILtA , 1 f '. Peiio di legno raiiofo , o
TACCf.LI.lNA . S d'altre materie atto ad ab

krviti'rc, ed > far lo-» e . Peiii /Ijmteaa.
FA( CFA DA , r r. Cofa fatta , o da (trS : abre ,

fftozio , azione, fjtjo . jlf^ire ; t-mte fmit rf' cf-

tubjiiom . 9 Metter la faccenda, e dar faccenda,
vale Dar da fare Drmier dt la ètfrfme . < Tir fac-

cende , vile Ope r.rt a'Tai. Atjire Uta dm tu : et-

ftdier fejue^f d' afairei . f. Uomo
,
pcrlbaa , e 6-

tnili da faccende , raie Vilrair , arto a far faceen.
de { Affogar Bcllr faecetHÌt . V. Affogare . f. Ser
faccenda, raie lo (le.To , che Faccendiere. V. |. r>o
mi gtiirJi éà chi non da Te non ima factcmla , pr'>v.

perch< 9'. ci rjlt mai non parla d'alito, e feniptc

eoa cITa imp'r'iina ajlriii .

PArCEKDERlA, r. f. (r. N. AfTaanoKira , Cu
tiofi'» . V
FAt.rrN'DFTTA , '. I. Oêijrlm. Ficceoduola . V.
FACCFNDItRA , f. f. Bmem. F. FcAim. di >.ic-

CtlKlicrc . tnlrifann
, ftiùfe faufite pjr fml , ^t.

FArCFNDlf:RK , f. m Che f* faccende , e prò.

^airente Colui , che tolemieti t' laiiiiia in ogni
lo'a . Ardelicn ; iiHrifjmt , fIH /» faufile far imi ;

fui Je mele de irui ; fi famm; fot ntx, par iimt
,

fi/i i' ioe^re dr i ni , fiHm .

FaCCENDONF . f. f. ff. in Fuccada . Lo Bef.

f.>, c'e Kjceçndere. V.
FaCCF.NDOSO. add. e f. m. Stmt. leu. la.b.'-

^kiaato in arfjti : aOaccco.faio , Afatrf,
FACCKIfWlOl A , 1 < f. Dlm di faccenda , pic
»ACCErtfTiU7/A , i" tiito affare , faecen.la <!i p-

en nifimeoio. A/iiia 4t fea lit e.tfi^,emtt : finie
iliflfc

FACCENTE , add. 4' egai g. de fa , Iblletico al

Atc , dalTai . Ltteritu* : iudv/hieut : fi ifartil.
le. filait.
FACCETTA, f. f. Piccoli ficela, fieeiii; f.it.

te faee . (. A' faccene , pano >yr, n m l.waa d' ag-
giunto , Ti dice di lemma , o J' alito, la cm fupet.
fcic fia (ompofla di (acce, a piati direrli . Pieni ,

i fuelit I

FACCHINACCIO, f.iT. P«5«. di facthiDO. VllJ<rt
trtetenur ; etfin ficfie .

1 IACCH1NECG1ÀRE. v. n. Far faliihe da fac-
chino. Piiiff eflmrne un erotktietir .

FACCHINI mìa , f f. Fatica da facchino. Mirr.-r
te faiuin ; flfuintli.
FACCHINI) , I. ni. Q.uegli , che porta pefi addoff*

per prciao. Cnctticur , ^ot/e/ji» ietardeur ; fn.
nui de ehai/e ; HJfaidrnier ; •trieur .

FACCIA , f. f la pane anittiore dell' u'mn d. 1

la fommia dell.i lionic «II' ellreintià del mento Vi.
Ifr. volio. Vifaft i h" * f" Mufo . ceffi» d" a
«ini.ile. Mu/rj«i . J. fer laïc , o parle Ci fiipcKkie
plana. Fait ; />•»/««. }. Ht7 f .-.funa ! ,n J> .i ' f.,.

gli». Vay. S rig. v-le Sen
viflj ia ligaif. d' appium \ .

flrnljn,, f. Ptr AlJiteria,
lerff . {. far facci.i , che im
l«:ii , v«Je F.(Trr a-duo. Tr-n, i,.r

^
'.,., ,: , c-

lit è.T.' f. Von ««.rficcii , «aie r.'oa fi Ter^n
gnare . ;,r pji av»r *jnr.- {. i;. mo fenaa face il ,

vale ienra vcrgogaa. tmpudenr,- efriiit i fi m' a
ftini àr t. me. f. Wre in faccia , vile Parhr eoa
nmprmeti, e i foluramente alu preleia.) di coK» ,
di cui fi irati.. . Otre e» faet . Io gli dira la i.iccia ,
ce. /t lui dirli j fom mt, , C.-.-.

lACCl Ata , f. f. La paff degli edidei , dov.- per
lo pi» t r ciiirtta . Fafadi ; faet ; le devant 4' uo

titiftumt. Î. Per Lato, o muro literile d! cìa'caa
edilizio . Cor^ ; façade iaiertle .

FACCI D>NNO.' V. FaciJ.ono.
FACCIb'OLA . f. I. Ottava parte del foglio, cbc

neir ofo cmiine d'Italia chiamali Qi^nino. Lo
earre de pauier

.

TACE . f. I. Fiaccola , CoCa acccfa , cUe fa lume ,

come rorchio , r 6mile . Flambeau . $. Pet mctaf 1

Poeti iifano quella voce la liua^o di lame , Splendo.
re. Flambeau ; lumière; elartf

.

FACtlXA, f. f Fiaccola , Facel'.iaa . V. J. Per
Fuoco. Fra. i. Per Lume, Splendore. V.
FACELIÌNA. V. Faccellina.
FACENTE, add. d'ogni gca. Cr. S. Che fa. Cai

FACETAMENTE . avv. Cr. V. Giocofamenie , con
modo faceto. Fa^tiieuftmeni ; d' mie msuiirt faef
Iteuje ; plail'immemi - trùufliltet.f.-ment .-

t ÏALETÀRE . T. n. Dire del e •acclle ; baffone^-

t-aft , nolieieiare , feheraarc . Fiaifanier ,- tadiutr ;
dire ^'lelfe e^^fe f.^r refluir Ut aotret .

Facetissimo, ma, add. fr. v. Sop. di face.

to . Trii.plsirani, (re
FACETO . TA , add- Che * piacevole nel dire .

Faeeiieua ; euftue ; pijifattt ; tattteur ; ertuflilUua ;

graeiiua ; divtrlig^anl ; riiiuifam : tadi* : fui lati

rite. i. Faceto, Ctar. Carw. dicefi anche ili cufe

piacevoli a diifi . Commedie . . che quaoio recitar

le fcatirete, mortele delle rifa, tanto fa belle ,

giocofe , e facete. Flai/auf : riftUt : èiufcu , i'>
titu*

.

FACEZIA , f f netto arguto . e piaceiroic . Fatt
III , plaif'amifrit ; >"• met ; raillerie dclieati ; *»»/.

fimnerii ; gtgueiiti i prtpii t'Ietta
• FACIALMFNTl, av». la ti;cia . a faccia a

(accia . E* /aee ; faet à lael , «ii i-vit

FACIDANNO . f. m. Che fa danno. Maleh'il .

FACIE . f. (. L-. Med. Faccia. V.

FACI LE , a.^ d' ogai «. Agerolc . Fatile ; aift ;

fH* !» peut faire fami petme , etmmrm^4e ; legfr . |.

Facile • d geme . Liier . fati. e I d^grtr» . (. Faci,

le all' ra . Btiiiua . {. L'omo Ucile , ealt TralKb:.
le. Benigno. V.

FACILEME\TT. av». talvim. Fa<iimeaf«. V.
FACILISSIMAMENTE . ave. Saperi, di fjcilmec-

ic . Trit-lHi emimi , r-Vt aiftmm .

IAC'Li>SIMO, .MA , add. Sup. difaciK. Tlit-
faetle rrVi j./r , 9e
IALIIItA . -) f. C. DifpoCaioa che trovali

FACILlTAbC , V nelle lofe , onde poterie fare .

FACILIFATF.J o dire fcnaa pena , in modo
. facUc 1 Agevojtaaa . Faeiltte , itètttr , nmmcdtie

.

IACILITAhC, V. a. levar* le d IKciiii . re»ler
f>c-:e , agevole. Faetitirr ,- /r«-rr /<z Uflaeie* ; a/rr
Iti tmtarrii , rendre faaile , atte .

FMILMENTE , ivv. Agevolmente. Faei'ememl :

aijimtmt ; /ami petmt , avee iMtlite ; ftmi digi-md-

It : i lm,atfi .

FACIMALE , r. m. ranciullo info ente . Dtail^
lim ; ptitl dfag9n ; patir infama mutin ^ maibamt .

l-ttim, mal.imieiniijnme ; /emiliane ^ remuamt
FACIMENTO. f. «. Il faie . il fatto «efTo , e 1'

nperaiioae . F.tf^ . fatneiii'm , emfritffim . \\

facimcafO del aiondo . La ertaitrm dm m-nde . Mo-
Rranil Sgaor l> tuoi fac^mcaii , CK>< le tue opere .

Tu cmvrfftl
• » AC IMOLA , f. f. Tv. Malia . Futocchlr.
• FAClMiiIO, f. m. S •>«• V.

FACINORÓSO . SA , add. •cellrraio , di mal affare

Uei, rat . d irrdt : irimimat ; dif-iu .

fACITÒJO , JA , add. Voce balTa , che vale <4.jan-

10 FallevoI: . Ailt . /a»</« i faire

FACITORA , V. f. Cr. S. Facifrice . Cein fai r/l

ttitirl de (atre filfue e*r/r .

» ACITÙRE . f. m Ole fa . Auteur ; tmvriet .

FACITRICC . Fcm. di facitore . FJi/Va/e ; ruvrij-

te ; eelli fut fan , n> fi a fait fuelfé eife .

FACITilKA, f. r. Cr. N Faillira, opera. Ou
vrarc .

PACIVETTA , adJ. d'ogaigen Malm. Voce ii

fc!^er>o, cVc i' nia parlando di chi abb-ifTa . e leta

il capo di quando in quando, (lui ti<i dei intttna

lismi de Ititi fili kaiffeKJteveftuXtmt la tele c.-n»

me la etimaiie.
• lÀCOLA . V. Face.
FACOLTÀ , FACOLTÀDE, FACOLTÀ TE , f. f.

V. Facui».
FACOLTÓSO . V. FlCiillofo .

FACONDAMENTE, avv. Coa (acoodis . thfmtnr
mt.ll , rv.»r einfemte .

FACÒ.MOIA , f-f. Copia d'cloqiieaaa. tltftnee .

r -finei
.
grate dami le difeturi : ajriiutmt àant et

i:,' -n dil
,
/JC nie , tltn lire .

• ÏACONOIOSAME\Tr. V. Facondamenfe

.

FACOKOIÓSO, SA , add. Che ha facondia, rio.

qi: -nte . tJrf'iern i ttzr.n^i im fiao* termes , en bel.

lei etprr0»mi ; }> i' eafliime aw» grj.-r, tvae pni-

iife ; *i*m aliami .

FACONDfSSIMO, MA, add. Superi, di facpudo .

Trìt elcftient .

• KACONDITA. FACONDITÀDE, FACONOl-
TÀTK , f '. V. Kacoidia.

FACONDO, DA . adJ. Che ha faccadU . t'o-

fttii . V. l'acondiuro , Eloqucaic

,

FACULTÀ . FACOLTÀDE. FACULTÀTE , f. f.

Potenxa . pndc:!à , e poifibìj'-.ta . Fa:ulir , paiTanee j
pouvoir effkace ; vetta naturelle ; fvrtc ; i- ^vrieté ^

$ Facalii di fare , di dire , te. P.oa'ir ,- Iti,., te dt
faire , de dire , C'è. f . Facoitl legisUt.vii . Lrgiila-
tiom . %. Per riccherzc. avete, entrate, e Hcni di
fortuna . Faauitét ; let tieni .- Ut ftmdt ; III r^bef'
fei : les reveniis d* mnr per/'-eee . IT. Per Mome ,

che li di a lotte le Arti liberali , oalle fcieoac . Fa-
ertile; Art; feitmxe . 5. Per Privileçio, pcrmulio-
ce. FaenJie; prmvtir ; dr'àt ; esmge ; pcrmijfi.ii .

rACULTÒW, SA ,adJ. R'Cco. Ritte.
• FA DO 0\ , add. Sciocco, fcipiio , fesu fapo.

re . Fj <e .. infipìde .

FAi'.C^TO, f. m. Loo;a piaatatd di faggi. Ltcti
piarne de hèirei .

FÀGGIO, r. m. Albert alpcSre , le di cut foglie
fono fCKt:Ii. e preffifTìmo imbiancano: di fopra ge-
nerano u-ia piccoh coccola verde , e puoiita , e fa

le ghianae d-iUiiTime . He'ire .

FAGGIUÒLA , f. f. r. de" E.'ra». Fruito del fag-

jrrnmm .

FAGIANA , f. f. La femmina del fagiano. Fault
fati,ni

.

FAGIANIA , f. f. T. de' Caeetalrri . Luogo dove
4aanoi f.igiaBÌ . e caccia rifervata di fagiani . Fji-
tmdertl
FAGIANO, f. m. UceeI falvalico di grandezza S-

mile al gallo , di piuma varia . Faifam-. %. piov.

Guadar la coda al fagiano, vale Lafciar il pii: bcl-
.o. LiT<r le fluì bitm .

FAi.IANoriO. r m. r-ii. ii. Piccolo fagiano -

Pai] rnirau
. /rune laifan ; pitti laifam .

FAClUOLÀTA . e FAGIOLATA , f. f. Lo «Ciro,
c'ie Pappolata . fc tocche ita , fcimunitaggine , bab,
boaiTJrgioe Mal .d.,J, V. B-bbj.ir.igsi"he .

FAOIt'ÙU) , t FACIÒIO, f. m. Iceume . o civa-

ia di divetïi colon , e varie forme. Hariett . S. Pa-
gi uolo . Cr. V. Per Minchione. ».

* FAGNO . add. A liuto , e ^hc paté goSn . Ctai.
temili . au, fan le mai, .

FaCNOM , add Scaiiru , aiuto , ma che li finge

feniplice , o che fa le cole , e moira di non lapcr-
le . Fi»; tuff - fi fili le miaii fami I' frt ; firn

merle . fin mairìi ; lime ftmrdt

.

FAGOTTIsO , r. m. Cr. Af. Dia. di fiigoito . Pa-
fmel ; pene fafrt .

^^G<)TTO, f. Bi. FarJcllelfo. ftgre; pafet.
7. Far fagotto . vile Andarfeac . Fatre hn pafatl ;
irtvjfer . graiger le, Airrx \. f. anche una lo'tadi
Siumefito da halo. Irrpeni . t S. fagotti d' attir-
alo . T. Mar. S'cchciii npteni di mater. r conitxiti-
b«li . che fi aifaeeano in cima a iielle' picche, perchè
dicao fuoco al vakello del nemicj. Fif.ii d' at-
tifile

FAINA, f. f. Animale rapace limile alla donnola «
e della grandezza 0' un gatto . Il fio pelo nereggia
nel toiTo ed t bianco l<>tta la gola . F:uini .

r FAR IR , f.m. Spezie dt Oetvis , o Religiofo Mao-
aeitano Fafuir

.

FALaL'LLA, r. r. Malm. Cantilena fcioeca, e
fenaa figaidc^io , cbe i' afa lare dal Volgo . C^anf't
fi -r Afifil riev, Û>* f-ic .'e peuple ikante fati-
futl.ti

IALsNCE,f. f. Squadrone, fecondo 1' nio de' Ua-
cr ! r.r R.imlione , cipo d' Infaniirla , che V'eg*..

nato d'otto m la nomini. Si piûla
iqnr compagnia di faldati d' altra

if

,

! 1 . f. m. T. ^r//.r Frrrij anticj .

y iu.i m . ' della falangi . Pèilinfitt .

FALÀNGIO, f. m. Spezie di tagn'.> velenofj, che
J.! altuni anthe Halo crt.l.M 1.» rieiTj ehe la Ta-
lanioU . Il l'halangia^ de' Ianni < il nome del gè-

n re di qi'*9i n^ni rtlenoC . c'ie li d lllagiir..io In

ft I ifieiie . tra'^i .li 'i può ann ivciat la rar.iaiola .

p^t'jmi, f. falancio , piani . V. halangite .

t.M * NO ITE. f. I. T. de' S.tamiel . Pianta, che
C'Iiiv.ri ne' giardini , e le •.' cm i i,lie fpuuiano Im.
meo .lantare dalla radice II fio' e i bianco , il fruì

.

ij I I nJu . \ e n'ha di quattro ipezie. Lit aJ'ptcM-

Ìm «Hill' , 1. f. Spezie d: ;• JB'a , il cu' furo
«1 ..a .1 uni- Itila vefica, e fa i calasi ct-fiie la

'relt.'.. P-j -.tt II reme, ch= tb-ucs, «chia-
ra Anche'^'.-ie Jiiinirie J. Tee ifpeaie d';;cccl-

10 icquazico, fimilc all' r.nilia , e di pium;l meli
bianca , e nieiA aera . Pieni . tttìliiufc ,- a.-itrrre

Hanett

.

• FAIAVISCA . V. Favolefca. .

FALBO , add. ColJic di mantella di<ivzl!o giallo

fc Ilio . Fauve .

FALCARE . Ï .- Piegete fH"; eiur*er . J. Ptf
Sotttjire , nefal, .te . V.

. FaLCaSTRO . f. m Srruiaento di frr." ii'ti >

go'fi di lalee . forfè qjt'l" . cjc i^ a-nal ROocjne .

F^i^eUlt ; ferpe r ferpc-
FALCATO, TA , t^ii io » 'aie- .

Fan em f-rmt il. Ja-ta ,
. Car.-i fsl-

c-;ì cu.* armali 'ii •: i. .. • di 'alce .

C*jrri,-ri ..rrrct it famx . j. l-i -^l l.c ;ll , Ciò* me»-

19 llluiLiaHa . ÌM< d*»i frn er.ijfni.
tea FAI--



zzò F A L
FALCATÒRE . f. m- Che ufa la ùke . F.iuiieui ;

'falce ,'f. f. Strumento adunco di ferro, Tiniik

alla zanna del cinghiale , col quale fi fc!;an le b.a-

Ile . e 1" erba . F.it" Quello con che H fcgan le bia-

Je è dentMO . e chiamari m Francele f
"'""« •

\;

Metter la f.,lcc nella melTe alt.'u. , vale -,
-"'ar '

altrui gmriMizione. entrate in faccende, cne jpp»r.

tengono ad altri . Moire l.i faunIJe (/mi U r.:o:<Tcn

a'.autrui . % Per lo tempo della m.etuurs ,
che s

adopera la falce . Moi/T'^t, ,- le tempi de 1,7 '»'"//"

Ç. Fcr rioHl. dicefi delb. patte arcata dell,, gan.ha

ci dietro del cavallo. I.7/..M. 5. Pure per fijnil.

diccfi ad uno flrumcnio f.mile alla .falce , detto altri,

trenti Pennato. V. 5. F.ilce fienaia, o fienale , falce

da fc?ar il fieno . F.:r-x .i lau:her u, few,.
.

FALCETTO, f. m. Strumento, che ha fini^çlian-

la colla falce, ma pid piccolo. P.tu:ille ; H'PfO/-
lÀLClA , f. f. Per fona di rima in vett di lai-

F A L
la. Vm quantité de ì.iim de dia l'ivrti prtit i e-''-

der . f. Per una piccola quantità di Ida fatia ama-
taffa . la ijuale per lo più fiiole incannare dalle don

ne . fo*.'t.Mr< defcie . 5. Per Truffeila . V.

FALDELLATO , TA , addielt. Pieno di faldelle .

Plilfé ; ridé .

FALDELLETTA ,

/al

FALDELLETTA , ") , ,

VALD1.LIÌNA , i» ;
FALDFLIUZZA , -V ^^

n.di faldella .Ch.i

FALCIARE, V. a. Secare con falce . Fjuctsr ;

FA-.r.iÀTA , f. f. Colpo della falce, il incnar del-

la fol.e . F.!achte .

FALCIATÓRE , f. m. Che fesa colla falce, f/»-
iheur ; ijui f.ìiiche : fui ecupc jvci !.ì favx ; fciiur.

FALCIATRICE , C*M<r. Verl>. f. di f.ilciatotc .

Celle ivi f.itiche ; fui coi'pc .ivcc .'.i/.ì"jr,

FALCIDIA , f. f. Una delie Lcjsi Romane, cosi

detta per edere (tata propnfla da Clio Falcidio , Tri-

buno della plebe ne' tempi d" Auçutlo . F.iliidi: ;

ftutre f.iUidie . 4. Far la falcidia, vale Detrarre.

Defalcate .V.
. ,

FALCfFERO, adJ. m. Volg.lt. Asçuinto , che

qualche Fotta ha dato a Saturno, e vale Porlator di

falce , perchè rapprefentafi con una falce in mano .

FALClFùRME, f. m. T. de'NtcmiUi- Dicefi di

quel feno , cbe forma la membrana elleiiore del cc-

iflL-ro , detta Dura Madre, dividente il celebro llclTo

io delira , e SniDra parte . Ln fnvx

.

FALCINELLO, f. ni. Sorta d'uccello della rana
delle lìaize . di piuma vcMe , e gialla , con becco

lunco , fcitiie , e adunco , a guila di fjlce . Pie l'ii-

iJte .

FALCIÓNE , f.-m. Ronca, arme in a»a adunca

a çuifa di faì-.e, con uno Ipuctone alla dirittura dell

aOa. V. Rnnc.i

.

FALCIUOLA . V. Falcetto.

FALCO , f. m. Falcone . V. J. Diccli anehc d no-

no letto , ed accorto. M.it.'ii ; fin s '"Je .

FÀLCOLA , f. f. Cera-lavorata, ridetta^ in forma

cilindrica , quali il medefmio che candela .' Bùu^ic ;

tierge ; ebatJdcUe .

FaLCOLOTTO , r. m. Sorta di faleola -, nella fua

ffezie però^ptfi S'OiTa. Bougie; cierge.'

FALCONARE , V. a. Andar a caccia toi falcone ,

e far vcUre il Falcone. Chajfer Mvee le f:iucm .

FaLCONCEUO, f. m. Dim. di Faicoive . Veiit

faucon .

FALCONE , r. m. Uccel di rapina , .-.rmato di bec-

co , e d' unshie ricurve , e acute , e che ferve all'

ucceHagione. F.ircnr, . {. Falcone d' un anno, f.!»-

re . S. Falco'.ie gentile . Fjucoti gentil . 51. Ptr una
/erta di (irumento d.. guerra da batter le mura. F.iu.

tenne,:u . 5. Per una fort.a d* artislictia più !nnçl ,

e più fottile che i cannoni ozdiflari . F^ucinneau ,

E i Marinai . Fjuc^n

.

FALCONERIA , f. f. Arte di eovernate i falconi.
fistuciitnerìe ; l'ari de drelfcr àr de gouverner lis

favcotìs .

FALCONETTO, r. m. Eim. di falcone . /etine/.-o-

cen . ^, Per una foita d'artiglierìa . V. Falcone .

FALCONIÈRE, f. ni. Che governa i falconi . F3«.
tmnkt

.

FALDA , f. f. Si dice di materia pieghevole , dila-

tata in (igara pana, che agevolmente ad altra fi fo-

prappone . Li-me ; feuille ; pl.ique . J. Per quella

yarre di lopiavvellc , che pende dalla cinruia al gi-

sscchio, e a fomigliania di quella, la pa<te del f-r

fette, che pende dalla cintola in p.iù . L.i t.if^m a'

un fcmrpoial . Fallando d' abito donnefco . Jupe de

fimme ; tstiUtn . §. Falda , pre^To de' CippellO , i

una dille quattro parti onde fi (orma 1' imfaaiiifura ,

o lia il cappello. Cupide, Î. Per quella p.arte del

cappello, che fa folccchio , detta anche Tela. Le
tord d' ila fh.Tpe.7u . J. Per lembo d'una velie. Li
titd d'une rrfe , d' un hibii . Fitiò.ila propriamen-

te è quell.i flrifcia di panno , che tutta ruiata fi pò
ne pi'r ornamenio alla falda della velie i<a dcnna .

S. Falda della montagna èquaS lo CviTo , chefiriftia

a pendio della montagna. Le 1-3! d' une mfniagr.e .

J. Per le r.a,1ici del monte . X.» i.„ , le pi^d de l-i

.mmingne. g. Falda di neve . F^ocra dentice. 5. Di
ialda in falda , vale d' una in altra parte , per ogni
luogo . P.jr tout . §. A falda a falda , vale A pane a

parte . Peu à peu ; en det.-iil .

FALDATA , f. f. Q.iantità di falde. Quantité de
pli, .

,
FALDATO , TA , ada. Fatto a falde . P/i,Jf .

FALDELLA , (. f. Quantità di fila sfilate, per lo

fìb del panno lino vecchio, ove r„;iiono i Ceri-,r':ln

tlilteridere i loro unguenti. Ch.jrpie ; amji deystits
peti . f. Per una quantità di 'ana . di pelo di dieci

libDie , fcaniaiau avaali chre fi ansa per petliaiir.

FALDÌGLIA, f. f. Soltana di tela cerchiata da al

cune rut.iccUe , che la tenscno intirizzata, e 1' ufa-

r,o ìe donne , perchò tenia loro le velli fofpcfe , e

non in^pcdi'ca loro il cammino f oggi più comune-
mente Gjiardinfante . V.

FALDIM , f. ni. pi. Velg. II. Falde . V.

FALDISTÒRIO, \ f. m. Una delle fcdie , che u-

FALDIS7ÒRO, J fano i Prelati nelle Cliiefe .

E) péce de t.iiruret pljt , ea ufage en quelque être-

ni:>niet de Prélats .

FALDÒ\K, f. m. Morg. Accrefcif. di Falda. V.

FALEGNAME , f. m. Artefice , che lavora di le-

gname,. Menuifur .
. ,. , ,. j

FALENA , r. f. f.ilvin. Spezie di pefce . fom de

poi/fon. 5. I Naturalilli hanno anche dato queflo no.

me alle farfalle notturne. Phalène.
FALERNO , f. m. TalT. fsn. Co^l chiamafi il ce.

lebte antico vino di Falerno ; e i Poeti il dicono af

folut. per qualunque vino fquifito . Vin de Phileme ;

faillir . m; falli la lena . J. Per tnçannare . Trom»
per ; duper ; Surprendre ,• attraper . S. Per Ingannai^

fi . Se tromper ; fé méprendre ; irmier en erreur'^

Fallir la fede di chi che (ia . {. Per lo mancare de'

dìnari fle' Mercatanti , che non fi di icbhe fallare *ari de' Mercatanti , e

nfufr ; faire tan^ucro

ALLÌRE , f. m. Erre

FALEUCIO, add.Cr.hr. Aggiunto d'una fpecie di

«rfo endecallllaho , come fon quei di Catullo. Pba-

leu^ue ; Phateuee .

FALlMbELLO, f. m. Sorta d' nc-cl!o , di cui non
fi dìl contezza. Ssite d* eifeau (hht on ne fait jue

le omj. ?. Per roetaf. fi dice d' uomo f.-nia fermez-

za , che anche fi dice Frafca . Étourdi ; éventé. V.

, di f.i!imbeMo in fi-

muguet . V. Fra-

Frafca .

FALIMBFLLUZ20 , f. m. Dii

gniScato di frafca . Petit étourd
fchetra .

FALLA i V. Fallo . Per ifcherzo fu detto per la

fava del membro virile. V. F.va.
* FAI^LÀBILE , 1 aòd. d'ogni,^. Falfo , manche-
FALLACE, S vole, che n3D corti/ponde all'

efpcttazione , e alle promefTe, Trompeur; fourèe ;

minteur ; d<ffimule ; ru/e ,- affronteur ; malicieux ;

capti, ux ; infideUe . 5. Dicefi anche delle cofe , e

vai Ingannevole . T. Le fallaci apparenze del

mondo .

FALLACEMENTE, a»v. Con fallacia, falfansen-

te . Fiu/ffacni ; d' une maniire ircmpeufe ; aiec

fourbe ; avec tromperie ; frauduleufemcnt

.

FALLÀCIA, f. f. Inganno, filfiià , mancanza.
F'uri-erie ; tromperie ; Juperchcrie ; rute ; à:t-!'ir ;

piige ; irap.^Jtufe ; frauie , f»u\te ; malice ; adrcje ;

furprife . ,

FALLACISSIMO, MA, add. Superi, di fall.'.ss .

Tris trompeur ; trisrufe, &c. V. Fallace.
» FALLÂGGI0. V. Fallacia.

FALLANTE , add. d' ogni g. Che falla . Trompeur ;

crr.l-irralfant ; capiieui ; ^ui égare ; qui irctape , i'ji

furp^end ,- 'jui inifuie en erreur .

* FALLANZA , f. f. Erróre , mancanza . Faute ;

erre

Ml..-,..,. , , - -, -

FALLIRE, f. m. Errore, peccato, mancanxas
fallo . Erreur ; f.kite ; pecht .

FALLITO , TA , add. Da fallire , fallato , fait* ',

Failli i fui a failli ,- qui j' efl trompé . &e. i. Tal-

lifo, in Cc:ià di fuO. Fallo. V. 5. Dicefi anche ai

Mercatante, che ha fìliiio . Failli; B.in^uctoulier 1

fui a fait faillite , tanqueroute .

FALLITÒRE. V. i filatore.

FALLO , f. m. Err<»e , peccato , mancanza . F/ih.

te - manquement ; crfme ; trriur ; p.*r*f ; vice. E
in fenlimcnio men cattivo . Eevue ; iBtP?r;y> . §. Fai.

lo, fi dice iltrafijredimeato , o contraiTicimento del-

le condizioni del «iuoco deii^p-alla. Faute. $. Sen.

za fallo , vale Infailibilp'<-n'e^ icnz,! dubbio, fant

laute ; aifurement ; certainement ; imm inquabie-

ment; fa-t faillir. 5. In fallo , vale in vano , la.

darne. V. j; Mettere il piede in fallo , vale Inciain.

pare .
V. ,

. / j •

FALLOPPIANO, WA , add. Jfed. Dicefi di que

dutti , o canali nel coriJó della femmina , che an-

che chiamanfi ovidutti , e che furono primicramerfle

ofTervati dal celebre Anatomuo Fallopp^o . Pe Ph-

ilippe . Canali , tubi falloppiani . Lei itomj^xt ta

Faloppe. ,

« FALLORE . V. Fallo .

« FALLÙRA. V. Fallo.

•FALLÙTO , r. m. Tef. Ev. Fallito.- V.

FALÒ , f. ni. Fuoco di flipa , d' .lira materia,

che 'ccia gran fiamma, e pretta, e falFi per fegn»

l\' i,\\"reiz-\ . Fcu de hie f. Far falò, per Abbra-

eT,re?Ei«.'.'; r,!ftf>T le feu . §. Far falò, fij. Fat

cir.ipsif.T. rifpkndcre. 23r//-'er ; «.'.circr.

F\LOTICHESIA , f. f. Cr. N. Fantallicherta , Rf».

vagaaza , fliticherla , lliticheiza . Etnravag.ince ; e»-

r>rice : Utbte . _
' FALÒTICO, CA , add. Fantafìico, aSratto. 6j.

trricieux ; fantafque ,

FALPALÀ, f. f. ilagal. Spezie di fregio , guai,

niiiiento fatto a pieghe , intcrtottamente iiictefpatet

e conile F '•H'ala .

FALSA BRACA , f. f- Si-rada coperta , che accet-

chii la fcatpa di conno al foito dalla parte dell»

'^f"lsa'mÈnTE, avv. Con falfità. Fauffensint;

contre la vérité'; fan, taifan ; à tort; fans fonde-

FALSAMENTO. V. Falfilì.

FALSA MONETE > f. ni. e f. Falfilicatote di ma-

nete . F.-iu^-monnoycur

.

FALSARDO , f. m. Maliardo , fircgone . V. §. Psi

Falfario , che fa falfità. Faufaire ; F.:ir.ficateur .

FALSARE , v. a. Adulterare , contraffire , eorrora-

pere la fincerità di chccchclTla . Faififi.-r ; contre-

faire ; altérer ; corrompre ; gâter ,- vicier ; degiu-

fer ; faire un mauvais raélange . i. Fer Injanna-

""faLSAP.ÎGA, f. f. Foglie rigato, che fi pone fc«.

10 ojello , dove fi ferivo per andare dumo .
Un iranj-

F.ÂLLÀRE , V. n- Errare , conimeitcr fallo, traf-

gredire . Pécher ; commettre une faute ; manquer à

fon litvoir . 5- Per Mancare. Manquer. Venia fal-

lando la veftcvaglTa . Let vivres ctttsraerje âcnt .à

manquer ; on ccmrr.iny'rt à avoir difetie de vivres .

K- poco failô, che , ec. Et trispea s' eri fallut que,
&e. S. Per Trafgredirc , prevaricare , tralafciarc .

Manquer à ,- omettre ,- violer ,- prevariquer . Fallare

i digiuni . Ne point ofiferver Us hlines commandti .

§. Per elTcre eccettuato . Être excepté ; être hor: de

i/gle ; n' être pas compiis dans la ri'gle . §. Q..ic3o

falla in alquanti cafi . § Per prov. Chi fa falla , c

chi nnn fa sfarfalla , o chi non fa non falla , v:-l

d;.e che ciafcun falla. Tout le monde eli juj^t i

manquer . §. Fallarli , Dante , per Ingannarfi , sba-

gliare , carrare . V.
FALLATO , TA , add. Da fall-are . V.
FALLATOSE , f. m. Che falla , trafgreirorc .

Tranfrrtjeur .

FALLATRiCE , Femm. di fallatore. Upi m:anque .

« FALLENTE. V. Fallante .

« FALLF.NZA . V. Fallanza.
FALLÌBILE, add. t' ogni g. Che è foggetload ep-

rare . Fautif ; qui peut errer, manquer; f.'illir ;

failliUe ; fujn à faillir ; qui pcvl fe tremper . P'.r-

laiidofi di cofe, vale Fallace. V.

FALLIBILITÀ, f. f. Pallav. AHr-itto di fi.UibiIe ,

il poter fallate . Falliiiliie ; Ju,-<iion à I' erreur ;

piÎflUlUj, de faillir , de fe tromper .

• FALLIG'.ÒNF. . V. Fallanza.

FALLIMENTO , f. m. Aftratto di fallabile^. Fau-

te ,- manquement . §. Per lo m.incament» de' danari

a' mercatanti , per lo quale non po'Tono pagare , e

in quello ultimo fignilicato ufal più che in altro .

Faillite ; tanqucrouie . 5. Rtliarc al fallimento , va-

le Rcftar con un credito da non rifcuoter tnai , e fi-

rur, R"ma.-.ìre a un tratto dclufo delle fuc fpcranze .

Èi'e fruìire de fon efpérance , de fcn attente.

FALLIRE, v.n. Fallare, errare, commetter fallo

Faillir; i flipper ; i.rater en faute . S. Per Mancare ,

veriU méftO . jyi^ajuer ; /.lillir s fmir s dteìoir ; (té

"^^ FALSAR IO, r. ni. Caf fa falfitï . ff'flTf/!^'
\

lui q.i attire det alìts ; celui q<i en fait des faux.,
j

qui fa-l une faulfelé ; tal.nficateur ; tnreur ; JaBri- .

caict". Falfario di monete . Faux rrt«nnoveur . 1

FALSATO , TA , ado. D.-ïf.Hfo . Finto , non vero.

Faux .feint) rirrtùti: , invcnré. $. Per Falfificato .

j

Fa- âne: altéré; vicié; gâté; csntrefait .
.

'-;

FALSATÓRE, f. m. Falfario, che fa falfità . Fauf. -

faire ; fal/lfic-iteur . Falfator di monete . Fautt-ttum-
j

FALSATORISTA. V. F.ilfatorc.

FALSEGGIARE. V. FaHarc. . !

i-'ALSETTO , r. m. Termine mujicale , e hgniftts

plJcola voce acuta, più di teda , che difetto.

Fau/fet

.

' FALSmA . 1 V ir^ir,,^ .
* FA LSI A , J ,. ; • ,t i

FALSiDICO, CA, add. Gali/. Che dice il talfo. ?

Mendace . Menteur ; qui avance , qui affure des eie- (

FALSIFICAMENTO, f. m. Il falfificare . F.i//ìjS-

:,icn - .aììion de falfîfier ; corruption ; altération .-

aiivais mél-snge; fophiltiquerie ; {''[''"•<'
„,„,

FALSIFICARE. V. Falfare . 5. Falfificare , O/"''

1

.ir. In fignif. di Ditaoflrar falfo. Montrer la fauT'}

feie de quelque cbcfe . i

FALSIFICATO. V. Falf-lto . )

'FALSIFICATOLE. V. Falfatore . i

7ALS1FICATRÌCE, Fem. di Falfifkatore . Celi» \

filfifie , qui altère , &c.

;rl. di fai-

111 fìlftfiay 9Ï" .iircrt, t ^-'fc-

FALSIFICAZIÓNE, f. f. V. Falfif:.:ame

FALSISSIMAMENTE, avv. M.tgal. Suo

'ilMcntc TriS't'a:'Jfemtnt

.

, j

'

lALSÌSSIMO, MA , adi. Superi, di f.ilfo . TreS-

"lAÌsitA , -) f. f. Afiratto di falfo. _'PdUifji'V

VALSITÀDE, i- te; rnenfmge ; rnenteric ;
ija-^,

FALSITÀTE, J p Hure ; futpoilllM ; "j'^'l
\

5. Per Contraefacimewo , r-''^*"*'""
•,)',;,

f'
'ehe'



F A L
faino fiiof Jt' f^o: dinlli . Pirter à fjUM, î. *!«»-

KT i^a p>ci)c m li.lm , vjIc McimiU) dove aoa fou •

• iove non vi fi re?*» . Fjirt nm f-iv* ft •

FILSO, (. m. Fil'îià . V.

fKV>) , SA , «JJ. Non »cro. FtmM ; f" • eff

fiif vc'.iiHc ; lut cD t!.tiit.iiTC à U vftie ; Jcioi .

f. f«i Mcodjce . Fif , mimiur ; hutte, i. Per

Cctfvtti , cootr«fr.:(0 . cj.t; ec«(«/j» ,• J.'ff ;

Jufpojc . i. Fer A«g Jt. i\ pcrfoiu , vilt iyp,no ,

idjuU:» . F»»»; tt'iifiUT ,
irjttrc ; p.tfilc . t:i"

*<• , rf««ui'/r ,- ÌBf>itS:c ; fi a écm Ixti ; i. -t'I

f. fuochi fiifi, T. Mjfioi«/«o. CoU . iiinuH cer
^ Tcitoi . che li f^ano <i^il: d^vi cospclierc d^ caa

BOnc cul fi ÛX fuoco . FJUK-feux .

FALSO, av». F^ILmcnle.
lALSOSORDÙNE . V. Boidone.
• FAISÙRA . V. Filili.

FALTA, i. (. Miicamcaio , cciorc , diUilta .

Nd»1i" . iijcin ; rfî/jo» , leiegiie ; iifcitt .

FALTÀRE, ». a. Mancoc . Mjnfucr ; avir
ttf^i» , mecjitc lit lutJi'H ck-f, i tirs en iifjitt .

FAMA , f. f. DiTolgimcnn coti fi bcoc , cot* U-

male. Krful^lm . rmrmm: *ki» fi/i ft rt^JmJ
â' umt f* yi . {. F-mi <*cHi iif .1 ta-ncart , e feo*a

aMioaia di bene, o di m^ic , fi piglia la huonfisni-

tcaio , e val Hmomioia . kuoa ntime , (r'Jo di (lo-

ua , d onore , et. i?e«K*'"ic , rimm ; reputJi il*

thttt i ['dit; è:ant 'pinna; ^:wae idcur ;^U \i-

fur .
/ h^nntur , t,lim€

* FAMARE , ». ait. Di»i:I?are l' ilfrui buone o-

perç . Lti'cr ; fendit celibe ; prôner^ vtnier ^ .pu

ilivT lu i-^nnei auvitt it fiic'fu' • , ;ri ttpjmi't
tini U pvilie f Ut divulguer ; ii'ut une lepms
ti <• .

FAklF. . I. L Viglia, e bilo;so di nwnii./c .

Taim éefir 0- ft^'iin de mjmjftr ; grjnd jppttit .

f. Pet mttél. DcriJcrii , voiilia iDicnra di chtcthcr-
fia , cnmc faine di riccheazc . f-rvie , .rurfire ,- »'«
prtfrmtnt , ftim t<t rirf.e'^tr, éti li>nntti'\ . tt^f
trilinl , C'c. V. fer Cardili. V. f. P:r prov. L.
bine cecia il l»p <i.ii mko . che vale. iLa faoïc

induce l'uomo a C.t belle effe , che per fua aatira
BOD le farebbe . Lj I .im ih -Je ttli^ >.ri in tiìi .

.%. Per maniera eiprciliva d'aver f.i^e ccc^Fiva . fi

dite Veder la Utc la aria . o i-'oi'ii . Mrt'i' ài
fjim ; avoir «inriarrariir /ji»« . f. M^rto di lame ,

vaie >o 0c(To , che Povero io canna, laiferabile .

OutuM I mi/erjHt ; panv't ; 1»i ' i pti Itmaiile
,

fui n' j pii It l'm ; fui n a ni dtn'l' ni tmsi li .

FAMELICO, CA. adii. Graademealc afTiirato.

Pjwtf^iftit ; tf.tme ; fai metvt de /jim . i. Per se-
Uf. Avido . V.

FAMIr,» KÀTO , TA , add. V. Fam'ifo.
lAMiOLlA, f. f. lul.iio:i . ce in,-.

follo la pndcft) . e curaparn-
r*ke moflie , lorellc . e nip '

eac in caf*. h'jmtlir. **. '

. dt /.imilie . {. Per Seivenii . '

. miiJe . iti geni de jirvitt , tt i-.i-i , i

liiilfu' nn . f. Per (li lelveali della corte . o birri

V. Buri . ^. Per Bntaia , convtrfaa.ooc . Une «a.
de ; une I' upt de .leni . i«ie e-mr^fnie . { P r I

(chiatta, (lirpe. Fami//»; rJte ; «•»>/>• *i'er •*

buona famiglia . Rirt de Ammt mjiftn , de t nne

fjmi.lt , tifi>/> de ffn lu; . {. Fjm.»lia . T. .Mi/i

.«Mref».. V. Sciaiia. {. Fi(. EiTcr famii.ia di una
.

^*(ll ElTere uno della fua fuiiitia . £"e de it f,

mille , de la mìit-n , dm d me/liyMe de fMaifai' o«
,

rire d.mtllif» , li'vileur, vtlel

,

FAMlCLlAct IO, A . r. 01. Pt);. difamicliJ.
. Viljin t raairv.tii fitmtâtfue , la.'rr.

FAMIMIÀRK, e Familiare , e «i. Serviiore.

. DMlefliioe ; Jtrviletr ; villi , ii Itl-imiili . & Pel

Sciiuaec . V. ^. Per DomeUieo , iniiialcco. Waii i<t

ii»i^ . rtnfUent . }. Per Riii V
FaMK.LIÀRE, e »AM1LI.<RP. a^d. d'ofa e,

DnincH'Co , tottiiiieco. Ftn.ilter ; dfmeiti^mt ; nnn .

-S. Parili , > d rcnrfi familiare, vale Piaaa, orUna
>rio, uùi.ile. Due l'I , Pile, ire, fjnulitr

.

FAMllLlARESCAMENTE.avv. Cr. y. Con fj

milianrà . F.joiKi.'^rrincnr ; d'ane mtniìrt /aoii.'fi'

re; tvee fintili,m^

.

t FAMK.LIARI^MMAMENTE, avv. fup. di Fa
•)i«liarmenic. Titi-Fimiliirenut .

t FAMIGl lAHI>SIMO, MA, tii. (af. di Fami.
.^Iiirc . Trii fjmili.r.

FAMIGLIARITÀ , FAMIGLI -.RITAnE, FAMI.
GLIARITATE, r. t. Ailiailo di f.inii(l,a'e , dime
Aichcaaa , iniriofichciaa . F.miiiititf ; p^i^'^mir

,

.grande Imf^n ; eir.iie e-mmTèi
«iri./iVre . fnfijnce ; r-mmu;i,
FAMIGLIARE F.NTE, avv.

iriorecamcale . ftmi ic<tmeai
fjmiliirilé.

FAMIGLIO, r. m. Servo di eafa , (fnlcltair . ttr
viitur , dcmeflifue ; vjUi I mìei famuli, «f.-i

ptni . m.i d-Mefllfnet . S. Per vr«o d'alcun Mìci
Brain. Huilfi.r ; tedcjii ; Jtrrent . f. Pcr-Siiri
V. J. EiTer più furbo d' un faini«lio d* Olio , vale
ElTer aeortiiTmo, faiaciUtno. V.
FAMIGLIL'OLa , f. f Dim. ili famitlia dello per

ïeiti . Periri Ijmiiu . i. Per Bncaia umile, e pie-
«ola. Prri'rf é.indt , puut n:uft desimi; cmpj-
inie peu n'ntireufe.
FAMILIARE. V. Famisiiarc .

Oana»

P*r»

Itl-i

fn de

I ; Jnirir fu>.
Ijntift.

.

:licam<att, la>

iinrirar.- jvtt

F A M
-« rVtH-IARESCAMEVTE , V. raniJsliirefrt-

aica:e

.

FAMILIARBSIMAMLNTE. e FAMIGLIARISSI-
MAMENTE, Sjp. di famliarmcal: . Trit fjmi::é-
tiintnl .

FAMILIARITÀ , FAMILI .A RITA DE , F.A.MlLli-
RITÀTK. V. FamisHatri .

FAMILIARMENTE. V. Famitliarmenle .

FaMOSA.MENTE , avv. Con fama , maaileDamea
re . pabbiicamcaic PuMi^uemenr ; gmvtrtcment ;

dcajne t:ul le mmde ; en puèiit

.

FaMOSÌSSI.MO . MA . add. Sup. di fanjofo . T>*|.

renrmne ; l'^t fjmtuM ; 1res er'ii'e ; Irei iUuffre .

FAM0>.;TÀ , FAMOSITÀOE , FAMOSITATt, f.

f. V. faina .

FAMÙSU, SA , add. Di «rio fama . eh aro . Fr-

»•<»» ; rciumme ; eeUf'C ; infiunt . iHutt't . f . A^-

(iuuo a libello . o fiii:li , v iJe Ufanuiono . Oi/'i

naarîjre ; iafjmtnr ; fai rfrr*-i.'»e; #»r filtri^ S-

?ct iySut, E'.«o, Pubblico. V. J. E dcuo etiiivo

cameaie d; fa-ac . vaie Afamaii . Jfime .

FAMtCCIA . f. f. Piccia f.nt. Fjim ; fjmìne

.

FAMULENTO, TA , add. SjnnJj.f.. Lo UaiTo .

FAN 2Zt

che Fam....

FA V.A LE Ila qeale fi

fuilc tnrr
n. Qaella Laate'

aoilc fa I aav li

.;t'p»ni . F injt

.

t FAWTICISMO. f. I». V. raunroo.
FAN'ATICO. CA , adi. T<^r,i(n. Fjnilifite ; /•

rieyji
. fem ; itirjvjsjm ; j'/r«c d' ejfii ; vi.'ì n

FAV^ATITMa , I. ». i'. dell' <!• . taluHifma ji

faaat'co , aaioae da fuiiofo . Fjmmfmr .

t FA\CEU.A, f. f. V. fiaciulla. T. Te oer fa»

te > e «ancella, prov. aaiico ; cIFcr agiato, e forni

to de' bea. ùi f^iilua* . At>n*tr it Htmi dt Jittuni .

f'rrr »ir*r .

• FANCRILSTTO. Faaciolletto . V.
• F V- rr.LirTZA , I. I. Faoe lileiia . V.
• F' •; FaoeiuUo. V. J. Te»-' fan-

te . e ' i!co . e vaie F'fca a(iar<i . e

f tn 1 ti. Atendtr dt éitni dt/-r

aaehe coacubia*.

.'a fancoll.i.
nd- enfjnt .

Il faac olii .

Ila fjaeiullo. Pme'i-
lini l' en/jnl

.

,, Om. di faaciu'la .

fi.i , (l'.'rrN ; /eaae fi-

n. Dim. di faaciaUo . Pr«<r

' ^tro di faaciiUtj> . c*\
Enltmi* . l' *Hi di I

Une tn,.;it , uat f.Ijil

;<rrr .

FAVCI'rtl'TTil, I

fanì;ii;llo . f. ir

doe^ienia . cu'^ adi
/a,r

, r" '•''

\ \- V. raaciulkilo.
lA. ^laech-era vaaa , Cavila , ba-

ili . 1 .(.,
. p . a ; tomrdl ; fMU ; etjmfm ;

""i'avello, r

Jj'.;emente , e J.^

FANFAlÔr\ '

ti fi leva la a

ce di cofe , e

e ini.ìrrue, , ,
-

.

FA\fAVO, NA . alJ. Vano , che anfana per po-

co . anfanaioit . Hjtitnr ; vjnttli .

FÀMFERA . V. Vanvera.
FAVFERÌNAj L I. Far la (a«fe.:-ii . e aielter in

fan'erioa 1 Jice . di eh' Per fui io:«r< Te ,ii»u .'«ni

c'>;.i *n l'-tT , e 'a caaaonc , moJo ba ï<i . Te /.Hier ^
-' • r-.-. V. Burlare . RcR~;v . óaia

.

.ì,t. m. rcjs. di .a :i, . tMuHer ;

:\ , f. f. ?'.i-ici , irr!-.a, poltislla

.

; .
' "i caia Ja' pot-

ai ,
'

FA'. e^oa. Bjhc ;

/jve. . i. Buina.- u
laai-> , ' It" Cr 1/ f %. i'er mctaf. Vi , ere nel

fasfo A' peccali , dc'vlai, e rimili, (rtinit J»as

le mei . i. Per Smii. vale Intrijo ; oadc imp.igU-
aarfi in fimili fanoni., vai..- I miro^liarn io rimiii in-
inghi . Se meH't dans un ò.urtier . daiii en a ^e
Il peine ì /e tirer. J. lo prov. Ufcir dal fatuo . o
trarr' il cui del faneo , vale UTcir d' intri!;hi , che
anche dicefi lo ftcfTo appati!ia:aila parila (jcUz^r^

.

fé tirer d' aa tjarèier , d' ttne Mj'ìvjì e jjji're . ^,
Faldelle Tue parole fan^o, t il nou maaicoer la pa-
rola , ni aiicn-'cr !e prûmeiTc . Minfuer J /j ^.rrj*

le ; ne pji tenir pjrcìe . J. Dar nei rango come ari-
la mota , vale Favellar feaaa di.liaa ^ae , e fcaaa
r.guar.lo cosi detli uomini «r.adi, coite Jc* p eco.-

il . P.'.Vr /a>rj aacaa Kra.'^nicar , fjni JUut
e-f.-rd.

FAKGOSISSTMO . UÀ , tdd. Tare». Superi, di fM*
gofo. T^r f ..r.'iur. *f.
FANGÓSO, SA . adi}. Imbrattato di faaso. B u.

eu* ; e' -i,L , v'ein it t.n^ . J. Per p ;io di faa;>
Lim -< l'aa ; -. iieuM.,' iiailtax . L' acque liagaanti ac'
pairani i>-.ò fan^ofi .

• FAN;'.>TTO. V. FaSOSto.
FANTACCI A , f. f. Pciì. di rulc. Mjnmsift Ar.

vjnte ; t.-rlil .-n ; ecurenfe .

FWTACCÌNO, f. ni. S'ildato ordinario, fetv''"-

ce foldato. Faartjia ; l'iMii J pied ; J'jlJji iT i«.
fjnierie . Faaiaiiciao armali di coraaaa , e di pic-

ca . fujraj;,-

.

FANV^-j. r T Ali 'i .'.Ile faatcfciic. ^ai
Je pili .

Fan ' ' i(iaaiiva dell' ani-

ma, i- ' ..-n.'rc rnajfi'viiiue .

Î. Per . ;•>. Pjuii.i'û-. pi-

..« ; /(•.I.1..1. . i?t.,.s '• i Per Uveiiaioa*
FinlJl/it ; fi/fi >•>

.
'"•

Imiit . . la maniera patiuol.t-

r Hnper U fagt^k!^ , cJ i lo flei'-

lo , cne dire , -von mi torre il e ;po , non m' itn,)3r-

ii:earc . aoa lui deviar dal mio pcnfiero. St ne
«jjiri par /a re'.r . /-».;ct.nr».i tiimifii:!i ; ne tu' ioi-

ptriaae^pai. {. Oi'cfi.an^he Io ho altra fanla-

!ar orecchie a i) :el , che t'

uà, e per >.cfa taitalica.
ir<;a ,* cj^i'i

S dice nun

e datti J' 1 h'J'et in tilt, i- Dit
'

i \.' il fai-
: ?cr

1 « J It fa' I* flit ; tilt dìf.

I. Faaiatla , Crua/r. Ver Frc.

F.\NTA4lÀCCU , f. I. Pe«. di faaiaili. Ma».
vai/« fjmiifii • Maai III teptìee . idre tit.êm,

• »«VTASl\»r. V. ra-t.l ir.-.

F*\Tv V .
' '

•' *- . e
fpavin a«-

^li. (ilrin. V. Falla ìico.
' • V Dim. di faai»ala .

7 ;xa tMirMJsmii

.

\ APreafiva • V.

. I. . c-ipnccin . aauito
; e HI* ite ; mitiV4tj« kit*

Itnt i/f «e , *iv"« I
'""•

Ot f.<r4

coUa ii;-

,2:

.i d,

iTI< I

FA\TAir:CH.>SlMO ^ iliA , adJ. Sup. di (aitali'

co . T»^I fin 1 yar , ^e.
FAVTiÀiTIO), CA , adj. Da bnMrma , fin»,

ini-n.i$'.nalu . a .a vero . Idgil ; fsni^fitie ; imiii-
niirt : /jir.i l/ft/e ; T%ivtiriyj/e .- y'iai tciite : weo-
lirme ; eariitiiux. J, U>ii>o haiallico, vale . FUo-
iico . :t/avafaaK V. Fantaliicat' e . S ().iintnic

f--!::^:..l . 7, Ir Ì-r-,..-.;' T'. . 0;iiì I filli, ^me . ii-
' ' -j mollo p;n.

i, che ''i.i

.. Panili:
: inlt ; lau^-

„ .-r„/.,r:- ,J--t'' l I
.. •

r^liTK, f. ni, Ser»idtic .fl.ctoac. Û.aw.lifjity
Jirvh
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trviienY ; vaUf . 5. In gen. fcin, non fi piglia, h
nûn per ferva . Stivante y fiile de fervìce f . Per

Uomo femplicemenre . Htmme . §, Lefto farne , vai

Uomo che fa il fatto fuo , accorto , f^zACe . Fin nj-.

tcit ; fin merle . f. Per Soldato a pie . F.int.iJJin ;

Joldat i pili , fvlitji li' infanterie . $.Pcr Fanciullo .

Etalant ; perii sjreon, J. F^r Fami , invitar fanti ,

vaçliODO Adunar tanti ncMnfogni di guerra. Faire

àes recrues , (ìe\ levées de troupes-. §. Fer tertîiine di

(tttiochi , che per lo pii5 è fempre una ti^uta minore.
Vaitt . J. Diccfi in prov. Schcria co' fanti , e lafria

fiate i fanti , e vale, ^on fi dee mefccLuc le cnfc

fagre colle profane .. Il ne favt pas rnchr hi ih:.Jcs

f.iinies avec let profanes . §. Tener fante , e fancel>

la . V. F.Dcellç.
FANTEGGIARE , v. a. Far cofa da fanr« , ; fer-

va. Vjleier ; /7ir^ (les chvfts de dcmefli^iie ,- f.iire

le pied de veau .

« FAN'TFLI.O, f. m. V. F'.ntino ,

FANTI. RIA , f. f. Sol.latefca a piede. Infanterie.
FANTESCA , 1. f. Serva , ftnte . Serv.inie ; fille

cu lemme de fervile ; dcmefligae . Fantefci da po-

co . Totii:i.-a^.

FaNTESGACCIA , f. f. Veli. "• Pegg. di Fante-
fta . To'tiiion .

FANrrCELLA , f. f. Dim. di fanttt femminino,
fervuccia , ferva di povera, e vii qualità. Petite
Cenante .

FANTICFLIO , T
FANTICÌNO, S- f. m. V, Fantifino..
FANTlGÌNl), _>

FANTILITÀ , FANTILITADE , FANTILITÀ-
TB, f. f. V. Infanzia, f. fer Faitciullaegini . .lì-

(finn d' tnf.ifit ; enfantillage ; le,^ereie ; pueriliti

.

FANTINERIA, f. f. Malizia , cattività., tri8Ì2Ìa .

Malice ; dvphcilè ; nife; fin e[fé ; tjiiaaduie .

« fANTIK'EZZA. V. Infìnaia .

FANTINO , 7 f. m. Dim. di fante, piccol fan-

FAKTISINO , i" cuillo , bambino. Petit errfani ;

petit carccn . j. Dicefi anche fantino a uomo van.
raççiofo \ e che faccia profcITion d' aggirare gli al-

tri , e fuo adratlo è fantineila. Un yvja , um tri:

gaud ; fin rtterle ; fin vn.tii^is . Ç. Fare il fantino ,

vale f.TTc il bravo , it corapRiofo . F.irVf le itrave ,

le e.tpat'le ^ le rodcmtnt . §. Fantino fi dice anche 3

ragazzo , clie cavalca tesccndo i tiaibctii quando coi'

rono al Palio .

FANTOCCIATA , f. f. Cr. in Frafcheila . V.
FANTOCCFRÌA . V Bambocccria.
FANTOCCÌNO, f. m. Dim. di fantoccio. Peti

te pmpee y ^odenct . $. Per Uomo fcjncco , fempli-

cc, fcimunitn . Badaud; niais ; frt ; fimple ; ftctpide.

FANTÒCCIO, r. m. Piccola figurina , fatta per
In più di Ic^no , o di ceacio , ec. , Poupée ,• l>amè>ùu.

the : godcKût . j. Per Uf.mo fciocco, fcniplice . V,
Timtotcino. Î. Per Fijura mal faita . Bat\uin ;

maifit , Î. Dlcefi anche alle piante rimonde , e to-

fat» degli uccellari ,. fullc quali po.igor.fi i vergelli .

jìttiot

.

FANTOCCIÒNE , r. m. Acciefc. di fantoccio . Vne
greffe peupée .

FANTO'iNO. V. Fantino.
FANTOWÀCCIO , f. m. Pcçg. di fantonc . Granii

JJt ; niais; decinien.lnis. , &c. V. Lafaçnonc .

FANTÒNE , f. ni. Cf. in Fantonaccip , Uomo
grande , e poltrone , difuiiiaccio , da nulla ,, ciondo
ione, merendone. l.-l.tcnons, fcioperone. . haneer-
fijer ; àjndìn . V. Ipìtrcrdone . e Lalaenone .

FARCHÈTOLA , f. f. Spezie d'anitra falvarica

.

Ve n'ha di due forte, 1' una grande , l'altia picco
!a . ia çisade è (oife quella , che diteli il Gei ma-
no , la piccola , che à la P'^ graa a! guBo, ha 1' ale
dj color verde con tin po' di lurchino, e '1 ventre
bianco, ed 6 molto fimilc all' sniira ordinaria; ma
non è CI sì sranite . Sarcella . Cereelle .

FARCIGLIÒNE , f. m. Spezie d' uccello d' acqua ,

forfè Io »-n"o , the Farclieiola. V.
FARDA, f. f. Soinacchio grande , fputo catsrrofo

,

e generalmente roba fpcrca da imbrattare altrui .

frachat .

FARDÀGGIO, f. lit. Bacagllc, bagaglio, baga-
gliume . Bagage , équipage d* un juliiat .

fARD.\TA , f. f. Da faida., pcrcoiTa data con un
pannacelo intinto tn farda , o altra fporcizia . Ccup
tienne avec 4uel.juc ihife de file S. Dare una Tar-

data figur. Gettare un motto pungente verfo alcuno.
Denner det irccardt ; piquer ; dire quelque ntnt pi-
£ii.iB7 . §. Avere una tardata, ElTere morfo con un
morto pungente, tire raillé, pi^-é

-

FARDElIETTO, '^ f- >" f>m. di fardello ..P^.
FARDELLÌNO , J tit paquet ; petitfardeau de

harites

.

FARDELLO, f. m Ravvolto i\ panni , o d'altre
m.itttic (T.nili . Fardeau ; iallot ; gras pàqftt ; tiouf-

Ji . J. far fardello, va.'e Raunar la rota rer poc-
latla via, e andaficm Dio con efT.i , e vile anche
femplicemente AnJarfcTc. Plier iasi.,^e ; faite finpa-
tott; trcu/fcr ; prunàie fm fac f-j- Je, quilles ; fai'i
Ja ntjllt ; graiSer jes i.iies. J. E Talora Paitir da
qoctta vita . M:urir .

• FARE, f. m. V. F»ro .

TARE , V. a. Noi r.on daremo qui fé non i (ènti-
JQcnti più connmali , e precìfi di quello verbo porto
atlolutamcste di per fc , coIlOcherafÏÏ il retto al fuo
luogo

, peiclii troppo luii£a coC (Crebbe lo «feotre

FAR
fotto queflo articolo le innumcrabiii fraS , e oiodi di
dire , che ne derivano , o fé ne poiTono formare .

Fare , vai Attualmente operare , dar forma a chec-
clertia , creare , comporre . Faire , former cmps
1er i agir ; travailler. J. Per Operare per rnczzo d'
altri . haire ; erdcnner ; agir par le moyen d' un au-
tre . Mandò il fratello che '1 faceffc per lui 5 Per
tiVer cagione. V. Cagione. E molte genti fc'gia vi
ver grame

. §. Per Trattare , e procedere. Precider ;
Je conduire; traiter; agir. Mi giacqui un tempo ',

ora all' diremo famme E foifuna, ed amor coniè
pur finile . 5. Per Efcgnire . V. Comandò , e ersi fu
farro. 5. Per Affaticaifì . V. E con Rachele per cui
tanto le'. §. Per Fingere. V. Mafelto da Lampoiec
cho fi fa mutolo. Ç. Per Difporre . V. Che n- fa-
r.li .' $. Per Dar 1' elTere , dare ornamento, pèrfe
zione . Emèellir ; rendre accompli ; former . Il (en.
no , non la bellezza fa la donna . Î, Per Creare ,

elèggere . F.iiie ; nommer ; élire ; créer . Far un Car-
dinale. 5. Per Comporre, formare. F.tìcc • campo,
fer. Fare un libro . S. Per EITcra in faccende, con-
trario di (fard . Etre occupe ; travailler ; être en mcu-
vemem . 5. Fer Perfezionare > e nel n. p. acqui lar per-
fezione, peifczionarli. Faire; parfaire; acMmplir; acti-
ve* : perfeftionner . Che T anima prudente fi fa più
nel ripofo . J. Ftre , iti fenlb ofceno , vale Ufar car-
nalmente . jlvcir affaire à une femme . S. Per Ap-
prellare, mcricre in punto . V. AppreUare . Della
ricca ambafceiia, la quale fece lo PreOo Giovanni al
nobile Impcr.idor Fiedcfigo . 5. Per "Icguue avve
nire. Arriver; faire. Poiehò fu fatta la fcònfitta ,

ec. Ç. Faifi , n. p. Divenire . !e faire devenir - -'

aeeroltre. Farli più vivace. 5. Far ta commedia,
vai Rapprefcntare. V. J. Per Ciuocare . /otier Onde
Fare a fehacchi ; fare a pichetio , ce. vale Giimcar
a quei giuochi. §. Fare, cangiarli , diventare , irar-
(oiinarfi , raa nel patTivo . Devenir ; fc char>i;er fé
faire . Ohin è terra è fatto il fuo bel vifo . J. Fare,
vendere, dar prezzo. Vendre

. Quanto fai quella
mercanzia ? Combien vender.-v< us etite maichanitile '

CiM*ieo faites.voas parer citte ttsff's l.ì > §. Per Par-
torire . Accoucher. ; Per Piantale , Seminare . V. S.
Fare , procurare. Ttcier ; procurer. J. PerRenòtre,
far divenire .Fa/Ve ,• faire paroitre . Che 1' andar mi"
(acien ai nullo colio. }. Per EiTer utile. Convenir
atte convenable , à p. pcs , utile , iienlémi. Non fa
per te di nar ira gente- allegra. 5. Per Importare .

Fai>e ; importer. Che vi fa cgii , che ella lopraquel
vtMn fi dorma .' J. Per Appartenerfi , confaril , aver
convenienza, affarfi . Convenir ; être convenaî-^e ;
s accorder. Niente hai fapor di biada, e pereii tu
non ti fai a me ,- né io mi fo a te. J. Per Stimare,
E/limer ; penfir ; imaginer; cri, re . ,uver Bcn:h''
10 non lia di quel grand- ooor degno , che tu mi fi: .

i. Per Credere, e con ragioni affermare . C.rirì •

agi'mer ; fcutenir . Che 1' amata col cnr-o mo.-ió
fanno. $. F.-r una torre, una cafa , e fimili , vai
Fabbricare . V. Î. Per EITere a fufficienza . Suffire ;
erre fijfifant , avoir alfex. Quello panno non far.1
pel veflito. %. Per Andare avanti , Ipìgncre . Appro-
cher ; s' approcher ; al-jrder; je prelenter . J E fi

ufa at:chc fiequentemcnte nella (Ignit. ncutr. palT. E
più verfo Inj fattoli. J. Per AfTacciarfi , faifi vede-
re ,lporgef fi . Te f, ire voir ,- paroitre ; fé mcnt.er .

Fai.i ad ufcio , a (ìneflra , ec. 5. Pare in trattandofi
de numeri rra loro , fignifica la fomma prodotta dalla
moltiplicazione dell' uno nell'alno. F.iire la frm-
me . Di-eci volte dicci fa cento . Dii fjs din fcnt
cent . f. Fare , parlandofidl molte materie , vale Mn
t.'.te dall efler loro ,' variare , comedi muri , edi.fici ,

o fimili
, Fenderfi, Spac-.arfi . V. 5. Trattandofi di

mercanzie , ec. efprime muta-fi di prezzo, dieeidofi
il_ grano h.i fatto una lira lo Bajo . Le i.t- a augmcmé
d une livre le toijeau . §. Fare trattandofi di tempo ,
accenna una quantità paltata . Hai tu iiicirtoria ih'
or fan feJici anni, cioè fon pafifati fedicr anni. Te
Jouv,ens:,u qu iJ r^ feixe an,: J. Fare , intcr-
dcndofi dello ipaz'o, fignihca PalTare , fcoriere, trapaf-
fare , viaggiare. Faire. Far cento miglia. 5. Fate
perNafcere , apparire, dieefi della notte , e del giotno .

Na:ire ; paroitre ; fé faire . Farfi giorno , farfi not-
te . 5. Fare, termine Aflroncmico , il dar la .volta ,
o cominciare alcuni de-' fuoi termini , e variazioni
la Luna . S. Fare . termine Filefofiio .' Operare con-
trario di patire. F.riVe .• agir. J. Farla aduno , va-
le Accoccaigliela, ealargliela . Jouer un ti-ir à .jnel-
qu' un ; lu, faire ur.s piiee . §. Falla con alcuno,
Pairarlcla con alcuno, vale Starne bene, o male .

Convenir ; s'accorder; être tien avec fuel^u no . î.
Farfcla , per Andarfcne d' un luogo . V. Andare Ç.
Fare a farfcla , fare a fare , vale Rkattarfi , vcn-
dicarfi . Prendre fr revanche . §. Avere a lare, o
che fare, con uno, o con una, va's Aver- carnale dt-
mcflifhezzj. Avoir uff lire à . . . avoir mauvais com
merce avec\ S. Avere 3 fare con alcuno vale anche
Avere che trattare . Avir affaire .i l'uliu un ;

que chofe avec lui . §. Parimcmi aver che fare , di-
cefi per Attenere , crter parente. Èrre parent . §.
Fare cogl' infiniti de' vctbi , maniera, frequente , fi-

gnifica Operare, e comand.ire che fi faccia l'azione
dinotata in quel tal^ infinito , come per cfempio ,

Far (.npsre , operare die altri fappia . Far conofccrc ,

operare che altri con'ofea . Far intendere, operar clie

altri ÌDl«nit4 , ce, Buiri J.>vsir i-faitecoimiltte , <f(.

FAR
5. si collruifce an.he con particelle frappollc . come
Far da leggere , ì.ir a leggere , far che leggere far
per leggere , ec. 5. Fare , prende il fignitìeato del
verbo, da! qual denva il fui}, o 1' addietr. che va
in .''uà compagnia , come Far forte , Fottificare . V..
Far tondo. Rifondare . V. ec, $. Fare, coli' art'icol
lo precedente a full. Fare il beccaio , far 1' olle , o
fimili , vale Far la beecheila , efercitar l'arte det
beccaio. 5. Col fegnacafo . far del bello, far da bel-
lo , vale lo lìeiTo eh; Fare il bello . V. Bello . S. Col
fc^no del terzo cafo , come fare a correre , ec. vale
Faie alcuna cofa a concorrenza d'altri . Aller , en-
trer en concurrence . 5. Far la gatta morta , o la
gatta di mafico. V. Gatta. 5 Farfi come , fairma.
minare . fé faire un nrm .

FAREA, f. f. Spezie di ferpente , che trafcinaii-
dofi legna un folco per terra colla coda . Ej'pèce de
Jerpent qui trace un filton de fa queue en mar-
chanr.

^

FARÈTRA , f. f. TurcalTo , guaina dove li porta».
le frecce , Carquois ; tn-u/fe .

FARETRATO, TA , add. Che ha faretra . Hui
pine utr carquois .

FARFALLA, f.f. Vermicello, che ha l'ale di car-
tilagine , di diveffilTime fpezie , e di diverfi colon .

Papillon- §. fig. Diccfi d' uomo di poco cervello, vo-
lubile . Papillon ; évente; evaporr' ; imprudent ; é-
lourdi . 5. Dlcefi anche d' una piccioliCfima bullelt»-.

di ferro col capo d' ottone . Clou doré .

FARFALLETTA , f. f. ") Dim. di farfalla. Fé.-

FARFALLINA , f. '. > lit papillon. §. Far-
FARFaLLÌKO, f. m. _S fallino fi dice anche ad-

uomo di poca Habilita , a fimigliaaza di quello pìc-
colo aninialiao , che mai fi ferma. Volage ; léger ;
incon/tant.

FARFALLONE, f. m. Accrcff. di farfalla, Ont'
papillon . S- Per metaf, vale Gran bioccolo di catar-
ro , che fi fputa , fornaechio . Vilain crachat . §. Dir'
farfalloni , èdircofe grandi che, non che fieno vere,.
non abbiano anche del verifimile . Haéhr , &e. V.
Lanciarcampanili . 5- Ear un farfallone, vale Fare iitr

.

grandillimo errore , Faire une foiiij'e ; faire une gran-
de i:ur: .

FÀRFARO, r. m Sotta d' etba che s'alza pocO'

da terra , e manda fuori prima il gawbo , che le fo--
,

glie , le quali di fotto fono bianche , e di fopra veti-

di . Tujfl^age ; pas d' ine
FARGNA , f. f. ned. Farnia . V.
FARINA , f. f. Grano , 9 biada macinata . Fati^- '

ne. §. Figurar, prendefi per la parre ottima di chec-
chefifii . La fteur , la crème de quelque chofe que tv

^\it . H. Fior di fatina . La pure farine ; la fienr de:

froment. Farina ftp^ciata . Fatine élutée . Farina dì

avena. Farine d'avoine. Fatina di fave . Farine dir

lèves . J. rat farina , Socc. vai Macinare il frumen.
to . ^itiudre . §. Quefio non fa farina , vale Quelle fo».^

'.

cofe, fono afferi , che non rilevano nulla. Cela n''

ahcuiii à rien . S. Effcr» , non effers leilc , o net-

ta farina, vale EITere, o non elTere interamente
fehittto , né- finceto , o innocente. Être , cu ne par
éire un homme éieu fincire , cu homme de ptobilé A-

toute épreuve. §. Non fiTcr farina da cialde, vale

lo fleffo , ed à tolta la metaf dall' effere la farina d»

cialde pura, bianca, e netta più che alcun' altra .

^V p.7j être bien /ìncire , bien total , d' une prcbrl&~.

à teute épreuve. 5. f^iufcir megLo a pan*', che a fà--

rin.i , vale P.iiifcir meelio coir opere, che non er»,*'

1' a'pettazione . Surpaffer t' attente ; fair.: plus qu"
cn naiiroii cru. 3. Q.ieSa non e farina del tale,.

Non è detto, non è fatto di ef'iui . di cui fi parla,

non è di fi:a invenzione , ed i Cmile a quegli al-

tri , Non è .'erto, non è farina del fuo facco^.

Non è erba del fuo orto . Ce n* efi pas de j'en citi ^
-

{, A caa-, che lecchi cencie, non gli fidar farina'..

V. Cane.
.

FARINACCIO, f. m. Dado, fegnsto da una facc-

ela fola . De marqié d' un feul cóle .

FARINACCIOLO , LA , .ijd. Poco tegnente , e che-

fi disia agevolmente. F.trineus ; qui fé refout, 'J^'

fé met , qui s' en va aifement eJt p-u^ère .

t FARINÀCEO ,CEA , add. Di farina . Fariaeu»;
qui tient de la nature de fanne .

FARINAIUÒLO, f. m. Vendiist di farina. F«r«-
nie? ; marchand de farine .

'

FARINATA , f, f. Vivanla fatta d'acqua , e fari- .

na cotta nella pentola al fuoco, ufata da' poveri uo-
mini , e coni.adin; , Panicela. Bcuillie d'eau <^ de
farine.
FARINELLO , f, m. Cr. N. Furfante , Trillo . V.

,

FAP.INGE, f.f. T. dell'Anatomia. L' orifiai»-

dell.-' gola . o fia dell'erofago. Pharynx .

lARlUJGÈO, Voc. Dif. .'ggiuoto & i,no de' mugo-
li, che feivono per la deglutizione , Da phaiyng ;
ph.irim^ce .

FARIIVGO STAFIMNO, T. dell' Anatomia . Na-
n-c di alcuri nmfcoli , che vengono dalla f.uioge ,

Hhjring.i f» iphilin .

P-'.Rl^CÙTO.ViO, I. m. T. della Chirurgia, Irti.

cena inguainata, colla quale iJ Chirurgo p^'O pene»

tizrc ha neii.ì faringe. Ph.irynsotitrse .

FARISÀICO , CA , add. Volg. If Che h' del

Farifeo , appartenente a Varifeo nel fignif. d' If'o-

crita . Pharijji.jue ; qui tient du caraliire des li.'-

rifi.ns .

FARISÈO, f. IB. Uomo d' ana fetta d' Ebrei di fi.

11. '.Ti-



FAR
,»;<!im« ipetfrtla . Phjrìfita . {. Jifo di 6rift« , va-

le Uoaio di brutta fi'oiioinia , vì(o i' ipocriia . Kam-
vii' "•" . mine reisrijlivc i mite d' «• èffctri

U . i' un lj<t,.fc .

fARUNGOTTO, t. m. Barbaro, Qatis;i , tlK

atl pjrlarc mcfcola, e cinfonie varie liojoe 9or-

piaod-il; . BiiT3%iumcuT , ctlu' fui firle trit-attt

an: jnfac , fui en mèle plvficnti f/tmtte co fit-

Itnt

.

FARMACEUTICO, CA , a.ld. Red. Attcacatc al-

la F^iroiacta, e per [o più è aai!l-joro di nmcd o, e

tficefi di quello, che rraefi dilla farmacia , o Cada-
gli albefC'i' dcilo fpczìaie . fiarnijceuti^vt .

rARM&CÌA , f. f. Rtd. QdcIU p-uie ^la Mcdi-
cioa . che rrarta delia ccmpoljaion dcWrircdi. Pijw.

mucutifue . 'j. FaiBiacia t aacfac ^jclla pane di

XBcdic:na , che fi adcpra oc'acdicameoti . VhJt-

mnii
FAHMACITE, (. l. (peate di terra medicoale

,

che tr,n altro nome é detta Amp<l'ie . Ampttite

.

FÀRMACO, '. tn. Rimedio , medicamento . Mr-
AitJneul i

!( mide .

FARMACOPEA, f. I. T. Medile. Fondaco eli

nediciaali , fpezierii , e vale anche Trattato , che

ÌDfe£;na \ì modo di comporre i lirtieJ). Pèjrmjcrpee

.

FARNITICAMLNTO , f tn. Cr. N. Il fameiica-

re , trcnelicamcnio , Irradia. V.

FARNETICARE, v. n. Bir cofe ftot di propoû.
IO, ed è proprio ^e' (cbbrìcitinti . fiever ; rj/^/e»

,

rrrr *n freni fle , en dilirc . beri tu ésn fent ; r»-

frjVJruir . Tu tarnctitht . Vcui rcie%_. Noo fatac-

lieo no . W-n , te ne réve pji .

FAUNETICHEZZA , f. f T. Il faractìcare , «a-
FAHNÈTICO, (. 01. i cillamcato , paxzia.

J^féneHt : delire , te f'<e . rtd^jfc .

FARNETICO, CA , aJd. lafermo -di (argeiico .

rrerfeiiluc ; fui elt eo f'tvtfie ; qui rive .

FAHMA, (. (. tarta di ijiKrcit di lar(hc fòglie.

eterne à Uree, femillet

.

FARO , f. m. La torre de' porli , d->»e la notte ,

per cTo de' naviganti , t'acceode ij lume, altnmen.
lì delia Lanterna. Phjre . f. Faro fu prefo talora

per Itlrciro iji mate . Deinii , trji de mer . Il laro
4i MetTina .

t FARRAGGIN'ARE , V. •. Raccorre laolte to.'e

in mucchio, ed alia itnfura. Fag^er ; metirt en
fjtr.:, .

FARR Aggine, e farraginf., î i. Vhmh r

confuso -e mefcolanaa di vane cofe . Fjirsi y mi •

lnifc de divergei etcjti .

i FARRAGGINÒSO, SA , add. Helchtaio conrura.
niente , caccolio alla nafn'a . .Mn ew fjirj, .

FARRAGO, < m. Cr. N. Lo dello , che Ferra.

Il» V.
FARRATA , f. f. Focaccia di farro . Vitejm /lii

4e li', ne de J-ncn,.
FARBE , f m. Farro. V.
FARRICLLLO , (. m. Dtm. di farro , e diecli del

grano nuovo nioodo . inftanio alla vri-iTa folto la
macina . Fr;menl mende ^ pile , r-umeidtu en gret

.

F^RRO , e FARRK , f. m. Spclie di biada qjaft
fimiic alla fpclda , ma piA irolTa la erba, e mi gra-
acllu . Froentnt .

FARSA , f. f. Spcaic di reciiamrain comico .

rsrte .

thl^ikTk, C. I. U pane da pii del farfetto cu-
cita con cITo il buio- coti la Crufca. Le tji j'n*
fturfcini . Dee de(li clrmpi aJdriii dalli Crucca
flclT.. ran I (egncnli F fopra l'elmo a Sclifard.i nie.
na, e la f^ifiia al capo ben ili accolla . Po. he il

brando fcefe tra la fattala appunto, e le maf[ci>.
Da' quali fi ricava , che la farTaia , dee piutrnlto ef
(ere l'orlo fupcriote del («ifctlo. Le ed du piur.
ptini

.

FA RSETT ACCIO , f. in. Cattivo farfetlo . Umuuu.
Véit pi'urp-iint ,

FARSETTAJO, f. 01. FâCilor di fatfetri . Pear.
piintier

.

FAscETTlN'O, f. ni. T>im. di fardello. Prn»
piurptini ; ciemiirne . $. Spoeiiarfi la rairetlino ,

vale S'oraarfi per (are alcuna cola . Se meiere I /li-
re iiielfue eiDle de leutei /fi Izreèl ; /ii,e levi Jei
efnii . l.ui J.n ptJiHc .

FARSETTI), f m. Ve llimento del bullo , come
(atiboiK , o canrCL-oIa . Peurprinl , ekentiftiH

,

^iy<r . 5. Fi« Srosiiir le noci in farletio , valcS^u-
(eiarlc . V s«u(ciare . 5. Farfeiii Ji cordovano , "lo.

no quelli . che fi chi,ni.ino pù comuneounie Cojet
II. V Coietto . $. Trai la bamh.ea del far'eilo .

Vale Snervile per troppo coito, tpuijer ; mmrt
lueinua Jur Jet demi . J. SpogliirB io farleiia.
V. Farfeiiino .

FARVETTÒNE, f. in. Fatfctto rianJe . Cmnd
fu'pinl .

FASCETTA . f. f. Dim. di fafeia, piccola benda
«afciurli . Pelile tjndt

.

FASrtTTÌNO, i f. m. Dim. di fafeio . Peni
FASCETTO, S fJS" s peni fndetn ; litffe .muet .

FAVCIA , f f. Strifeu di panno Imo , lunt] . e
'-

Iwcchetrii le'a . e
(retta

.

"tinee IcMermenlc. B.ide , èjndeelie . éani^ii
hfeime f. F.fcc „| ,.|,„. ,• ,„,eude quaf. fempre di
jntl.e de Bimbini. Ali//(cr . Bambino in falce. Cm.
J't •• mtiiiet . J, F«fti.i , a dice aachc di tutte le

F A S
cofe , cke ciicondano , e difendono le aitre . S-nit ;

truleppe . S. Per fimil. ^ dice del Corco , per e(Ter

fafcia dell' anima . i.» earpt . f. Fij. diceli dell' in-
cula dell'uomo , e cofa attenente ad efTa . Enfja-
ce, le premier afe. Dalle mie prime fafce . Dii irn
en/Jnie. ',. fafce , fi Suono li Gin . e cerchi de"
Cirli. Certiei . 5. Per la fuperficie della coricccia
deir.ilhero . La pelluule de /' ffsr« dei mrtres .

FASCIA LATA , f. f. T. jinJicmieì. Nome , che
(i da ad un piecol inu''cclo alquaoro M:ngo , f:cj£to
fopra II davanti dell' .loca . FiJeiJ-ljit

.

FASCIARE, V. a. Circondate, e latorniar con
fafcia . Sjnder ,- lier tf' mne #an^e ; eniiurer de htn.
des. farlandofi di fanciulli, che fi flriaçono in ri-

fce , Emmjilleteer ; woeiire tinx^amt ^mt frn mjH-
l:i . 5. Fi< vale feri plicrmeare Circoolare. Eni u-

ree; envelepper ; envir liner . }. FaCciltc il me..;
rane a 6|!. t baff. me VeSufi bene per difcadciSdal
freddo , T' ermmii-^ffler . Je fcnrrcr .

FASCIATA . '. I. V. Fafciatnr» .

FASCIATtLLO, I. m. Picc lo fafeio. V. Fa-
fcelio . ,

FASCIATO. Ta , adi. Circoadalo , intorniato con
fafcia, Emeeijppf ; emisure ; e pavlaadofi di faocul-
il . EmmtiUme. Ì.T.d.H' Arjid. D.cefi 4'iinof,u.
do caricato di falce |i<iii m larjtheua , ed io r-i-

mero . Fjfee .

TASCIATtHA. I. 1. Il fiCure , e 11 cofa , che
farcia . Bamdjge ; jiejebe ; fiiimenr / Jifjiare ,- éj*-

de ; ileo , e Iraftandofi di fanciulli per ncua/do alle

fafce . .Mai'firf . $. Freadeli aachc r«' Brachiere .

Balille ; iiiJlmre

.

FASflCOLti, f. I». Cf. S. Dim. di falcio, Fa-
fcclto. V.
FASCI VA , f. (. Piccol faccetta di lene ntinne ,

o di fermeati . Fhiime ; f^fie 4e brmnti*a%ei , ^e
memu t II . (. Far lalcioa, lo IlelTo , che fir Fitot-
to. P.

}ASC:vÀRr. - Itr» /? ' Fir f.f.ine , fi'

Irina . n de menu

naaionc . -, -, - , _.-'-..-..-, Àbba|ì>a-
ri . Am/ai.:.ic . V.

FASCINATA , f. f. Una quantiil di fascina, o fa-

Selli ('niti lafieise per empier faAi , e far itpaii

.

Fifiimàte .

t ratCtNATORE, f. m. Aaunaliamre . V.

t FAtCIKATRtcE, ( f (he U malte, amiaalia-
lice, tmt^mimle ; f-riiiri .

FASCINA2IÒNC . f. f. 1 Milla, che fl Ci con
FASCINO, I. m. S »li ««'" . « PUllfiin-

cfae per 0<a' altra («rie di malli. Fj/eimeii-m : em-

l-reinememe , itjrmm , emtkiruememi per li vte ,

par (e rettrJ .

FASCIO, Lea. Qutluni)ae cofa accolta inrieire , e

ledili, di -pefo tale , che kob» pofTì parti:e . Fir-
deem

,
/jim ,- titrge ; tu/te ,- rrn pjf-ii ,

feijerja ;

trtmffe. ì. Ttk'O ti leqnt , T. dell' IJr;ulur . Oi
cefi di più aainpilli <)' acqua , che f'icoao im i

luifi lìi covoiM . Car/f d' rmm . i. Filcio d> l>i|hc .

jMveiìi ; putmee d' tC'i . |. Fatio d, chiavi , di (ree

ce , dicefi di pM chiavi . e di pù freece raccolrc .i.

fieme . Trmlftj» , 5. fi», f^fo. carico , tU't^ »,
e- («, ro,,-^. tont ,r ,: , . e di (.-' 'n 3.r-i- .

Andare, '> mia.Ure io loviaa , in C'iaf-'ione. fé dr
rmirr , le p.rdre ; perii ; tire em défndre ; lui

mer ; a^Jttie ; Qn/'mdre ; dtrmxer ; mtllri em et
Strare . i. Far d' otai cibit fafcio , piov. Noa dillm-

lucte il burino dal ciitivo . Ni faire emeume d\fr-
etnie , «• dilHnHiin . V. Fa*a . %. Talora , vale f ;•

aare uni «ita dnf lutitT-iwa . f« n/aax" demi ir%iei

fflll ée detiui^ii ; viifv Jl/feimmtmi . e<t ».vnmr
Pirdm

1 FAtClOCClO, r. ro. dim di Fafc o , fifceito.

Prn» farde Jm ,
p»ill pafnet

FASC|Cmf>, f. ni. Wafciume. Dfeirmirei . r.-i
,

mnteju de r'rrr,i , fluitai ; demtliiirni tftii re-

fieni é' un taiiment .

FASCIUOLA . f. f. D>m. di fafcia . BenJcleiie ;

pelile tamde . E parlindofi di fafce de' fanciulli .

Biaeelelte d'un Bui/.-r .

FAitlUOUTTA , f. f. -Cf. N. Dim. di fafc ,911 .

Bjmdf.eite ,

f FASÎLO, f. m. Ratimcttio dc(li Aaiithi , il

quale andari .< remo , e a ««la . Pkefile

.

FASsFRVI?) . Voce adoperata dal Lippi pel fio

MalMiantile >n vece di RaKiana. V.
F\STEIJ.ÀCCIO , f. m. Gian 'aftio , e mal «it

IO. Gtei fjf^ wj;-iif , melfj.i. ;. fi;. Per Uom
tiljditio, e fuor di milura «rnìc . C fé ; Kfjìet .

rmjudrtnt ; frjm4 ritjii j dncmitnsnee ; bemmemii
tèli; euri mal lette .

FaSTELLETTO . \ „ ,,/„„„
FASTILLIK.'. Ï V. Fafcc.to.

FASTELLO, I. m. Fafcia, mi dicc'i {>u>priamcn

te di leena , pacl'3 . cbe , o fimili . F.ifot de Foii .-

fijeime I arlndofl di pad a, erbe , e limili . Ber-

rf de fiin , ée ptìljc , Cr. Ftiftenu i' Initei ; ft-

Sf i lidaffe .
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F A STELLÓNE. . FaOcllacci'o.

FASTI , f, m- pi. Cr. s. Annali , memorie , e per
Io p t: inteoiie del Catendano de^li antichi Roma*
01 . F.-fiei : JBi.-iff .

• FASTIDIARE in tM. (ijn. Recar faflid a , t)i.

S-.4';r ; txffer du dèfui ; Jirher ; eijtrimer ; en'
muitr - i. Fldiflirfi , 1). p. Aeere il faftiiìio . £rr-
éepctiit , emmvf^ ; fatisne , inisjeraiir

, eéjLtrine de

lASTlOIO , f. ni. Voii , tedio, rincrefcimenio.
Fâcherie ; ennui ^- e^jtrìm ; drp.'jìfir ; rerrei ; j'jU'

ci ; mit ctfe ; peime d ej'rrli ; ceretratnte fiii-enfe ,-

rtu vi::emt . f. Per Mojo di prxeJcre lilidioro.
V. FiaidiofaKine . S. Per o;oi tòrta di rpor.ina «
e pe.'chtfìj. V. Porcheria. 5. Per <;aaiitiTi di pi4oe-
ehi , o :l!ro (imiie malore . Milidie felienltire . (.

Per fJai-.feii , abcniojiione . Dtfitii ; repuiminc: ,
avngjm ; fiuleiemerl de exm-

.

FASTlDIOSÀGilNE , f. f. Allritfo di falJidiofo .

Ennvi ; fJ:''erie ; irnp:ri*tnin' ; inejmimoàitc ; ehnj'e

fjtijfinie , mift'f/tloe, dcjirrei^te , ennunate .

F A'H-lDìriSAMENTE, a.v. C ic nodo faUìdiofo.
f -111 rrv'Vmfflr .- d une riunitale fijidieufe ^ eima-
fjnie . d:-^Ti*tAmte .

FASTiDldiKTTO, TA , sdd. Dim. dì faflidiofo^
alq'ilato f ,3J'Cfo , Jn peu enmu/jot ; w* peu fatti'

fASTIDIOSiiSl'ìiCU, MA , ìii. Sup. di fiìttJti».

fr. Trtt rmmtpjni , erii /i/lidietie , iiejsi.e ; gè-

T FASTI DIOSIT.< , f. f. Aftrairo di fadliiofo .

Fâ:htrie ; in^-mmyfiie ; imp:rlmnilé

.

FASTICIÙS*» . SA , add Koiofo , imporlunn , rìn-

erefcevole , redioi'.» . Fi.ììdienr ; facteur; ctiim-
ere.- ennu^'ni ; timnini ; q^i terne Je I* emnui n du
ibjfrim . rfj drp'jilr ; teUtf'tle ; mil pliifimt ;
ennfifri.»

, ^ni cmmnrt ; impTtium ; desmetmi ; rff-

piiiiwu ; ijfJ.J.f . J Prf Ifdetuoro. V. i. Fcr
S^i^ , inconirnlibile . Ke^ri^e , liiffieile ; rojl'

•IH à e.-miimicr . ',. Per Pieno di fall di . V. Ia«ì>
d'io.
Fatti PÌRE, V. n p. Aver in firtidio , .*„„, dm

dit ùi , de 11 itpmtninee , me p—- • '
••*• ..«»/.

jpue f» ;<-. f. Per n. ailol. Reca' ' - • ;

defceiier j unfer du denteai , du
(tria ,• erre dtftgrftUi , fttteu* . ; ,

nell'alt, fun. r«.>r> ; etnnner ,
iinmre- .

•"./•f.

Immer , fmiieuer ; immer ; tm^efie* .

7ASTi DITO , TA , «d4. Cm di Boiat "Emnufé ;

di,mre : fei,,,r .

FASTIDIUMt . r m. Airaiio di fallidio, ^lUali-
ti di fidiJ) . 1 tilieiie ; etif'im .

F\5TÌGIO, f. m. Suhlniit», alleili. F fu {
f™«> r . » •»! / mnirr; le pini »fnr p»nl .

> .
-.« , add. V. Faûofo.

Allenili, irrciinia « poiipofa

f tii»« t.lenijii'm; tJeH.ti.n dt
»-! pmipe i m:ln!f.emdt i pirjde ;

M niii
. /:../, . ,ruri. , tamieui

.

FaSTi>s»MFNTE, vvfth. con fiOn . Pj/tutufe.
mene ; alee lift: . tie; .(. ;r , rjiiniii,M , éji r..-.r,

lASTOSiSslAUMrKTE , ivv, ój.ietl. di filli >Ii-

mrrf Ti'i f.i,t.:i. -ment , Are.
r ' • "ò'.i) , SA , a.id. Pie» di fai' . F'j' •« <'

, Ari» aia , miprif^ni .

niefmt , artirt ,• f^i. .

. ' 'ncrfiir^ee, mi,; . ,

' fiicnne. i. ti . , ' ' V
i *-->te , rpìmartiii , di iraa pot.'nii ,

e i-'.-ri .

; . ^ . , (. 1. A «fatti di filato. t*:r»r .•

en.è-ini.'**int , la 4mi:il/ d' èrre iniatnr'rsi^e .

FATALE , uM. 4' oici e. Cofi , che viea diti .

coaceduti dal faro, drlioala . h'tul ; mJrii^ , w
•rel'c'ii fi' Il deitin , so pn li dell'aie

.

t FATALISMO, f. nv Quell' ipotcfi , per cui fl

pone uai aiTolura oeccOiii di tutte le cofe a>il Tii.iu.

dj . Fiiilifme .

t FATALISTA , f. m. V. F.it Hi.
FATALITÀ, FATALITÀnF. FATALlTATI^ .

'. f. All-atio di fato . Fjtiiiii , delUne» : rireejite

in.KÌiitie

FATALMENTE, avveri'. Per Filo. Fritlemeit .•

pjr t*«rérc iei éelìini
,

par fai.iltte j par «ne ieììi'

net imèyiuUe ; par m .Afor

.

PATAfPIO , f. m. bona d* uccelletto ricorjito ilil

Pulci nel fuo Moriintc , (cola darccsc all'i Jefcii.

1 "OC . r.'frf *' Cile tu rf.wr »ir «r,- (ypn'ft fé le

nom . i. Talora fi d-cc d' uomo corrihi , a fimiìi .

trednle. ivi erùi lirtremenl , fjciiemint

,

FATAR! , V. B DcUioire , dare la flto , Arre-
ter ; dcftincr ; ft.-r. 51. EITcr firat^ , cot venir d.\'

fili . Arriver pir crdre , eu f^Jr Ij 11,1 du d^/lin ,•

tenir du dcflm . J. Filare, io fun alt. nic lue
Il fita$ione . Ciirnncr; rendre intalneri^'e .

FATATAMf.NTE , avv. Falilnieote . dertioita-

nientc , per deliBazioae , o vale: «lei de'lioo. Fa»
ij.imeni ; pir crdre du diOin ; 'u de 11 deflinre ;

par fitiliic ; pjr un: deftimfe iotviilt-e.
FATATO, TA . add. Da finte . Deflint , fi-f S,

^alalo , |o piilitao ac' loro pncii' • Poeti Eroici

per invulnerahile , a cagion d' ia^in*' . C*.*fmr ; ea-

c*f7ri , irivuiaerjHe . i. Dice!! anche ddl' irmi . e
v»K



zi4 FAT FAT
vale Iciipeiiettabiit . l»per,iir.iiU ; 1"' on ne piul

^'fTtATÙRA, f. f. Aflratto.di fatato .J-UIU ,

fortad- incanto , che fecondo ^
''°f

' '";^„ ff'%
mbUe, detto a\tr.ment, r-''f °'^^' ,„;,;™ /, '„

'TaTÌCa!V. f. Aff.nn., P=" -.''•/. «,[';„%' /,

Un corpo fatto aila tiiici . «•>"». y ,.,

l7 fitifue . f. Fer Mercede , P'emit. de I oper.»

tinche non nu^difrludar le mie fatiche . .5. A fa-

îte-, -vv. vale A pena. Jivec pewe; a pane ; d,f.

fillm-o, . S. na fat.ca , n, forza d' ageu.nlo ,
«le

Ga. "rdo . atro a duuir fatica . y. faticabi.e .

î'ATlciBILE , add. Che dura fatica ,
fat.chevole

lf,tJ.U„'.,v.U. S Periftanchevole. P.,.«..

/)'«,.'.. Veineux lui diaoc de la peine. 11. ™^n

ïa*àbu'e; fenibrà che vaglia Che no» può eifcre

fiancato, inftancabile; pcchè '
'f °, ,° ' ' f'M!

Clu'ca adduce . È .1 fcc-entc . E perciò "O" la'i-

cabilc Giafone non r,.rim.,.c dal "iP"f- '"••
•
««°-

me martello in fuila mciidme .
/»/,>«i.if'e •.

FATICACCIA , f. f. Peg.;- di lanca . Fatica Bran-

de. 'Uo /r.!t..>i/ iJfiJu. >udt. opwta''e.

VATITANTE, add. n oRni gen. Che dura fatica,

che s' aftHtica . IjSoWfUX ; fr-i invalile teaucoup ,

aui fé d nne de '! pe ne ; ?«< fauste-
'^ FATICARE, in au. fignif. Travasf-are , affl:^;e-

re , icmpeflare . faii'H'e' ; l^Uer ; peiner • "-"^l" !

h.melen aetablet d4 l'lfi"<de ; ciuier de U f-itifue ;

/.uprinicr fouler- tourmenter ^ vexer: in^uttiev ;

cmtii'vfer fiire de la feins . 5. In iiRn. n. aiTol.

e n. pair. Affaticarfi . Se l-uisuer ; « empreffer ; le

donner du mowement ; tmyMllerj i effaieer ; }-ire

effort. H. Faticare una cofa , Aff.ircarr,p;r acqui-

«irrcla , che pid comunemente dircbbed Aff.icicarle-

la . TiUher d' avcir ; f.r.re fes uffo-is pjur obicmr ;

l^ire li» p ITiUe . . ,. , •

FATlCATISsmO , MA , aJJ. Superi, di Liticalo.

^rèi'f.ìiÌRtie ; trii'l.is

.

FATICATO , TA , add. Stracco , affannato , tra

vagliaro dalia fatici . F.»r;i;«f,- jb.ìilu i haraìfe

;

ìli • Iftlfe rceru ; roiapti .

' FATICATÓRE, V. m. Che fatica. Rf'i ir.iv.iille

teii'eevp .lii'nr.e ì la fatieue

.

FATUHFVtiIF. , add. d'o',ni gen. Atto ad affati-

carfi , e che s' affatica . Laiorieux , &-c. V. Fatica'iilo .

FATirCìAMF.NTF. . av«. Con f.ilica . Avec pei-

r, , f« f.iimi'e , ™ diSieulte; libcrieuferaent

.

f'aTICOSAMF.NTF. , avv. Con f itica . Avec pet-

ti- , c„ fjiive. ou d.îii'tlicj l.ii:,>iei'lcmenl .
.

VATICOSETTO , TA, add. Segner. Dim. di f.iti-

co'o . Un peu I.iiorieux ; un peu diffieilt ; *o pf"

^"f'at'coSISSIMAMENTE, avv. Sup. di faiiçofa-

iv.ente. Avee trù-'.r.inde peiae ; avec H.iufoup de

^"faTICOSÌSsÌmo, ma , .add. Superi, di faticofo .

TrJ's.Miiricux j Hit penine . $. Per Affaiicwififi-

'"fÀTICÒSO, sa, adJ. Che apparta ;4tica , difiiti

). . T»-.»r ; /.rtis-mt i
peineux ; pf-.AA. .• gu, dinne

tU 11 pfine, eie U t-i'iS"' • du ih--.;rin ; mi. ..ile ,

litmieux hiird. §. Per laticantc , Affaticante. V.

S. Faticofa n dice in BerSO la Scala . V.
,

fati (MCO , CA , add. Indovini .
«.to prédit , îi'<

p-r'.f-cufe I' .Ivenir ; fatidique ; devia .

FATi'r.ÀBILE. V. Fatichevole .

FATICARE. V. Faticare.
.

VATKÌÀTO , TA , add. V- Faticato .

VATls-TA , r. m S^lvin. (ìuesli , che fofl.cne il

f.l'T fiilcma del fato . P.it.Uilic.
.

FATO, f. D.tcrmniaiionc d. Dio ntoino ali uo-

11,0 fecondo lì vcriià Crinianu , e al mndo de Gen

,,li'. Scric immutabile di cofe . D.-flii ; ''f"'''{
,.r, , iiéceSii^ inevii.iHe. $. Ch- mata

Y°\?y^'l
"ku. Prov e fi d,.-e di, chi muran.lo p.ie'c mi.-.'iora

le- f,ie condizioni . £» eli.in9.e.int de p.ifi "" «ouve

f ciauehis uitmciUtitr fort .
_ _ ' „r^v

' FATTA . f.f. spezie, irrta, fo",gLi . C^»« ; efp -

,' Tr..-ière -fotte : i.ìt lire-. {. D' lal fatta
.

De

, u- jcrte ; de tei senre ; de cette minière . 5. Fat

r- , p.rUndoGd: fiere, v:,lc Traccia . Furrues ; i-r.j-

.,. S-.
Kffet m falla flitn .i l:.nto quanto EiTsic

'

, falla traccia , e come diccfi , per U buona . J^nj

L -7 t'en chemin . ,, r-

1\1TAÌWENTE, avvcrb. Colla particella Si , e

Coiì avanti , fign.iica In tal guifa , in tal modo ,
in

«:.l fosRla . Tellement ; de telle forte ; de tele rat

„ière ;fi Hen ; fi f.rt . f 5- Senza .1 St , o Cosi a

vanti , vale Effatu-amentc . Effeffivement ; reelle.

i-eo« • en effet. Noi pori in Croce fattame.iic , m.

ver te' non umane, fer F.«c:tivm,ente . V.

faTTÈvdLE, a.M. d'ojnig Agevole a fiitH

eì,,i^c - J.J: i /'•M" ! P"'?^'''

TATTF.ÏZA , '. f. Fazione delle membra , e tfc-

lialmcnte' del volto . Phyfionomie - ir.iitl ; air ; ex-

tcrìeur ; difpfition da coips ; afpeO : fo-me ; figu-

re ; tour duvifoge; lincamem. §. "ci Foggia. Fa-

•' Fa'tTIA , f.f. Fattura , Malia. V.

FATTIBEILO , f. m- I-'f<:'t> con che le donne cer-

cano di farfi belle . F.i'd ; rouge.

FATTÌBILE, add. d' ogni g. Fatlevole . V.

lATTiCCIO, lA.addittt. Atticciato, di grclTe

membra, ben e .mpleffo , fondato, '"^" "'/hiato .

Membru ; corpulent ; ribufte ; dodu . J. Per Fitti-

^'tÀTTICCIÒNE , add. Accrefc. di fatticcio ,
vale

Graffo , riRoeliffo. Gj-oi & Sr"' : dodu ; corpulent ;

''FAT'TÎs'p'IcrE, f. m. talvin. Spolizionc del fat

io;'rapporto del cafo . Récit , rapport d une choie

"faTT'SSIMO, ma, add. Superi, di fatto. Non

«' ,.ia nei Francefe. c nel Latino come in Italuno

pet dar fòrza ri" affermazione, cfce f. fa d, cofa ope-

?"a, fatta : onde Fatto fattiOimo , fignifica fempli-

'TaTTÌVo'?Va', add. Che fa, che opera
.

&.«•

cufit avlfjnl ;^<:i fait ; *n< cpire .

^V.^TTiZlO ; I.^ , add Fat.o a mano con a,te ,

artiliziala. Artificiel l fafìiee ; *«> n e/ì P-'f ." '''

'

re; i flit par lei miias de, himmet; contrefait par

""rk-TTO^," f- m. Negozio, faccenda, azione .
Un

fait une aO'on ; aff.iire ; cas; chofe ;
négoce . 11.

E Ila'to colto fui fatto . /(
f

eté pril Jur le fan ,
en

ftmrant dclit . S- l'er Modo di procedere . Cot,dL.i-

,r r^.nUre cuficm d' av' Veg?iam che fpcrtb il

Padrrf. lamenta del figliuolo e difpiacegli .1 f.mo

fuo 5. Fatto d- arme , vale La battaglia ,
il com-

ban'.mento . B.ita.Ue ; combat .- confit. §. D, fatto ,

poBoivverb. vale Subitamente. D'abord; „u,de

'uiie - tuITltôt ; incontinent ; fur le champ . 5._
Pf l

kffettivamente . En ejet ; effeaivement • 5;
D= /'[-

ri miei , de' fatti fuci . ec. s' ufa per efpnmere lo

fleiTo che Di me, di f=
• " .""^.^ '^^Ufatku

^c"V. Gran'fat.orpolio" a^ve-rb. . vale Molto

Bcuco,,-. ; fort ; conridérablement; extre^cmei -S.

Fatto Ila, va e L importanza «J-"f° '•..'
^"Z

important , ce «"< impone davantage , eft l-l'^/-
S In fatto, in f.itli, poflo av.erb. . vale Realoien

fé ÈTeffet - véritablement; effeaivement . 5. In

fS.'toTcn detto , vale In tutto , e P='
<'''<°-„f;.

.irVeZent - tout-à hit : pleinement . %. Dal detto al

fino V è un gran tratto , cioè Le c.fe fon più ac^^^

h a dirfi che a .arH . Do dit a-i fait il > a un

ìrmd rnlieni . 5. In fui fatto, v.de Prontamente .

fen"ap"^=r.empo. D'abord; dan, f . nfl.mt ; in-

ceSrJnent; fi», pe'dre du temp, . «•. And^'c^ in 1

fatto ;
govemarfi feconda quello , ch t flato fatto

altra volta . fuivre les traces de ceux ?ai " "' o"'

devancé; fé le, propofer pour modèle; t""'"""«'.

Ils ont fait. 5. Andar pei fatti fooi ,
part.-fi .

f

;„ ,11Er- dilorer - partir. §. Fate i fatti fu"i ,
vale

pìsi a 'i (uorvantagsi . Faire fé, .faire, S. Non

parer fuo fatto , vale Non manifcllare 'h=/''?«'^

Tu mémorable, ; le, fai,, . S. In modo P'^^-J^
"'

glio 1 tatti fuoi un matto , eh. un f''>'"„'ì"=' fj
'

.Un e vale Che ne'fatri p.opr, oçnuno ne la p ù

degl. altri. Perfonne ne fait m'^"; /" fj'X'^ ^^l
relui à aui elle, appartiennent . t S- ' talli '"" ""

fdM , e le parole \L femmine . V. Mafchio , e Pa.

FAT
che ha ciita delle poirelTioni , che alltimeoti è detto

Callaldo . Met:ìyer ; fermier ; homme d' affaire, ; è-

eonome . 5. Per que' fanciulletti , che fi tengono pei

fervir) delle botts;h;. Garçva de boutique ; i;pprea-

ti . i. Fattore , dicono i fanciulli a un Icguetiopic-

coio ," e fatto a con'o , il quale fi fa girate con una

sfsrza, che anche fi dice Palio. f<i*of. S-PetAgen.

te che fa i fatti , e i ncgoi) altrui . Asem ; «omme

d'affaire. Parlandofi di Mercadanti . Fafleur. J.

Fattore , T. Algeèraieo , ed Aritmetico . Nome , che

fi dà a ciafcheJuna delle quantità onde formafi un

prodotto. FafìeUT .

FATTORELLO, f. m V. Fattorino.

FATTORESSA , Fcmm. di fattore . F.rmiife ; me-

tayère ; concierge .

FATTORETTO, f. m. Cr. N. V. Fattorino.

FATTORÌA , f. f. Aflrarto di fattore , miniBero

del fattore . Adraini/tr.itioa d' une ferme , d «ne

m.]ifon de cumpagne . §. Vale oggi pifi comunemen-

te Tenuta di' beni , e poderi . Une grande tenue ; uà

grand héritage ; une grande ferme . f 5- Fattoria i

anche il banco de' Fatti.n delle Compagnie di Com-

mercio nelle Indie Orientali . Falìtrerie . , '
!

FATTO'AÌNO . 1 f. m. Ragazzo di bottega . Te-

FATTORUZZO, S titgarfon de boutique; ap.

pienti marcl-and ; Courtaud .
/- , -

FATTOSTA , avv. L'importanza u è . Ce fiM iai>
j

porte : le vlu, ir/tportant . ^ , ^ ^ !

FATTUCCHIÈRA , e FATTUCCHIARA , f.f. Stre. ,

ea , maliarda. Torcière.

FATTUCCHIERIA , f.f. Maléfice ; enfortellemtnt ; ,

enei.mter.icnt ; forceUerie ; fortilìge .
]

FATTUCCHIÈRO, f. IT. Voce dell ufo . Colai,

che fa faitucchicile , mal'aïdo , «resone . Twcier .

FATTURA, f. f. Opera, CKatyra , tac i mento . ,

Ouvrige : travail ; oeuvre . ì- Per Mumfi'HJra. Fa,
\

con « Per mercede della fattu-a . Pri* ; falMi» i

Ucompenfe de quelfue travail . 5. Per Config-io , e
,

fjJduci.Tiento . Qonftil ; feduRion ; tromperie .5. Pet I

Fatt.icchi:ila, Malta, Strcgonerta . V. §. Fattur»
\

chiamano i Mercanti la nota de pefi ,
numeri . OT-

fure , colon , o altre diflinzioni delle cofe . ch eiffi
]

commettono . m.ìndano, o ricevono . y"."'^'-^'

Tornare alla fatii-ra , dicefi ,
Quando l'enfando , cnD;

,,

merando i pefi , mi fu re , o numeri rilpo.-idono a que
;

della nota. Cor,efpondre , ou fé trou-.cr ..ujìe aveei»

faflure . §. Comperar per la fattura , fi dice quando
_.,

fi fta alia nuta , fcnza pefare ,
numer.ire , o mi tur»-

j

re . Acheter fur U fallure fan, vérifier 'e P"ds< "»
)

/,, Mc/«re de ce qu'on ^ck.te . $, Onde Pigliar pet

la fattura , dicefi , Quando non s' intende pagare , le

non conforme a che deono litpondcre i fi^; < «•

conio la nota. P.iyer fuivant lit vcufisaiion de laja. %

"fatturare, V. att. Magai. Affatluiare .
V.

Ma propriamente , vale Alchimiare , /"i"""^;/ ' "l! ':

fiftc.ire, e pet lo pii- s'Intende del vino. Frelater le ,

vin ; altérer ; falfl/ier quelque chnle .

FATTURATO, -TA , add. Afrattur.ato . V. 5. Vmo .

I

fatturato fi dice d. quello , che è alterato con quii-

cl=c

J';^.^'^^-
{^"^ pa'r'l'ci'pio futuro attivo del vetb»

J

fare . Pour faire ; .ì faire . Fatto avca prima ,
e poi

j

"fII-u'ità, -j f. f. Anratto_di f-»ì'°- s;°!.|

FATUITÀDE , i- lidezza. Fatuité :.J""P'^"J'Ì
FATUI TATE, J fcitije ; balourderie ; manque^

i' entendement , de jugement ,
extr.tvagance ; folte ,.,

FÀTUO. A , add. S.emo, flolto . Fai; ""W'
fo, - imene ; étourdi ; fimple ; extr.ivagint ; riitili-\

'"fatto , TA , add. Da fare . F<7>« ,;
exécuii

. f.

Per Compiuto, perfetto. Achevé ; fini; '•"^."'l''-'

termine . 5. Uomo fatto, e donna fatta ,
diceli di

chi abbia pattata 1' adolefccnza , e non fia ancor per-

venuto alla vecchiezza. H-iMDie fai' l
lemme iaii<. .

< Edi ha lo fpiriro ben fatto. C e/1 u" bon tjP'i'

,

ila un e prit bien tourne. §. Un giovine ben fatto

Un jeune homme bien fait, fut à T-l-f'^.f''.'
peindre . S. P.irlanJo di frutte , biade ,

o nmili ma

urie , vale Sragionato ,
perfezionato . Mtir. 5. Con

' a.g unta dclll , vale di tal fatta. Dételle man^ù-

y/-,le telle (acìn. §. Pecora fatta, o altro anima

e f.a to , dcnoîa Venuto m et^ , e v jore. Antmal

(orme /flit. §. Fatto, pollo aifolutanjente avanti a

kr"^7;r'^ea^'i^HSmrfi:ó-a^^fAj^i^:
fPer'Bfnfficiato, e tirato innanzi . eh' è lo flciTo

che
'- -cMura d'alcuno. V. Creatura .§. Cava.lo

to..- vale Cavallo perfezionato, d.fciplinato , .ad-

"iaTTOJÀNO, f. m. Colui . che l?"."" .'ì'^'/^'^'-

io per fari' olio . P,effi.reur, ou Meunier d tmmm-

'"fATTÒJÓ . f. m. Luogo dove fi tiene lo fininien-

roV col quale s'ammaccano le ulive per tr.irne 1
o.

''VaTTORe", f"ni. Facitore , cre.rtore .
0»vi-/> ;

Jilan- faiseur : auteur. §. Il l'attor Supremo

hî:u"lç,é.,iu^. •J^r^nvic^'»^. 5. P=r quello,

"FAvr?f'f. -sÓrU di legume lungo, e f'l»«'fe
to , che nafce in un baccello . Feve , § .f»"-»'*'-'

I T- n «a..-/^ />,,* Tpva di padulc .
Gobi"-»

cola . Fevcroll.- ; pente leve .
'ava u. r , ,./rê'i

gane. 5. Scorza, o gufcio delle fave ^""'l^^ 'f'i
%e feve, . Scorzar le fave teoffer le, (';;'' -J-J^
So delle fave. L« tige de, fève,., 1 C°"'f'"\ P'
chiamano Favirs « Pct Que a Vivanda fatta ditte

ve"n"fr."n.e'; e c'oita^-net tegame , che fi «if
/J.'^''«

macco . Qi,e.iu fait de fanne de
'Zi'\uL\ à^.

per Voto, ulandofi in Firenze ne I*'^?'»/"'^ "'l
firmare il fuo parere colle fave nere, ^ ,"""^^^^ • ^
render con effe il partito, ficcome \"Ì.^' f/jé • d4
Greci . ballotte ; v.i. ; fuffrage • S A-^J'"/^«.'/^
cefi per dire , Noi fiam perduti , ""''''.'f

"''*;'.„'

loVbl {^iiVarr, ^"vTe"ln''/;nn"a'r-e ^olfl^'}^,
,a,cmma p'i. perfòne .Attrape. P^';^."-. P-/^"?;

i.":/;;ìn/rrva^ec:^nt^n,.t.ir,iinm^^

^:;;r'¥Uf;-e1r^Ç:j;5er^adare^Pet..
•ava alle tre ore, prov. fi dice delle oonnci .

5. Per Suoerbia fciocca. Fiertc ; v.itn "'S'-e ;J

;^l^^eff^nèp!t,r^tÂ:"^^er^orr.^

^lî'^^;:a .^vr,^,^i:^^a bâiT;;,^ vale^PC^^C^;
pira . V. 5 Fava fig.. per nient

_
R'^-^°"„

,,,

una fava . Ne vaut xf» ì. *3^* ' ,? „v,i:.»^a chi

Tcmbto virile fimile alla f»" '?/;';/„' ?;'!
'e ta

i dal prepuzio alla punta, dlant de la verge ,

iTÌlhl £.U,-i«> :• Noa cff.t uomo i.^ .c-y^
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ft t favt , fi liice di chi opera on tlflelfoae , o fe.

condo 6s« . Ce n' cfl pai ua /«». î. Gittire cm fa-

va is bocca al Icone > Protr. Dar poco a chi i ca-

pace di mnifo . C efi un graia de milU9 datii U ttu~

fbe tf' un ine .

FAVAGELLO, f. m. STTta <J' erba campellre , che

•afce nel principio della Piimaiera , il cui fiore i

giallo, e la fojha Cmilc all'edera. Étijire ; pctiie

ebeliàsine .

FAVATA , r. I. Vivam5a fatta di fare . Ciieiu
f-it de farne de ftvei . J. Per Millanteria. V.

FAUCI , In num. del p:ù f. di gen. I. Sbnccaura
della canna della gola in becca . l.e t'fier . la j.-r.

gì. f. Per f.rril. Apertura. Ou-.enute . %. Vile an-

che Slrelll , per Luofo Oretio , ferrato. Dcircjt ;

FAVTLLA , f. f. > Il favellare . ta p».
FAVELLAMtNTO, f. m. J rcJe ; li di/ctu'l ;

te pjf/er , J. PtçIJafî anche per Colloqu o . Eotre-
lien; emveriêti ri ; difecuri familier . J. Per Lin
(uaggio, e idionia pariieol.irc . Lantafe : lintire ,•

iJrme ; dtaltfie ,- èaraie um . Li Latina favella.

he Latin ; la Langue Latine. La favella Fr-inccTe .

le FrampH . U Lartgae Pramecife . La favella Ita-

liana . L' Itaiiem , t.i l.anfue lij:ienne , (Te. J. Ren-
der favella, vale RippaciAcarfì con alcuno, fe rac-

e:mrnodir arvee tjuet^u' un . Ç. Perder la favella , fi

dice di c^ii f nioribooiio, e inche di chi rimane at-

tonito. Perdrt I.Ì parete . ^. Tener favella a uno, va-

le n<in volergli pid parlare . B.mder fiiofu' va ; ne
lui pjt parler .

FAVELLANTE, add. d'ofnig. Sahin. Chc tavel-

la . Hl'i parie .

TAVELLAre, r. tn. V. Favcll.imcnro.
FAVELLARE, ». a. Parlale , dire. P..r;cr ; dire ;

tifieurir ; r enireirnir . rrair det dif.-turi . J. Fancl-

•ar tir orecchio. Ctintuer . i. Favellar la lin^tue-

lilo inintelligibile. Barateuinet . J. Favellate in f :1

feldo , vale Favellar eotfideritamenic . Parler fniett-

femtnt ; farter v^ai ; parler lufle . J. Iav,;lla>e «n fui

QiiaaiQram , favellar itravemente , con eloquenta .

Parler tltfamrrteni ; parler tien, avte elttanee ; te

etttirt lur len tien dire. J. Livellar t'erto, etnei.

. Ichiato . addentellato , t proprio defli loaimorati ,

« vile Parlare a pezai . P.7r;rF d'uni mattiire eûm
pée ; htgatei ; tjrler entre te* demi . J. f.,«rellnre a

bocca Uretra, favclLir colla lioeci ptcema , vate Fa-

vellar liinidairK'aie , parlar con fai;eiionc . eoa n-
fjxilo , e cti.lela . r.^rr atee ptreanum , «*re re

/fe/f t aver retenue , avee eraimia . {. Favellare , con
le mani , vaIc Menar delle mani , < fi c'iiama , chi

lavclla rn qaefta miniera , manefco . Frapptr , Airr.

Sri . IT tavcllare lenia l.ih^aaalc , noe fcnaa n.

foardo a iifperio. Pariti liérememt j Jami rtlpiO ,

rii rrjiire , tant autun ésmrd , ni ritenne . S- Fa.
«ellare pei Cerb-'tlana . V. Cttbuttata . f. Favella-

le come (Il (p litati , ciré per brcc» 4'alCM . Par.

ier par la ftoile d' autrui, f. Dicefi ft(. Che il vi-

io . che (Il occhi , ce. di alcuno favxUann . per dirt

che il viro , che kIi acclri , ec. mottr.tno quali fieno

i (coi penfieri , i fuoi fenfi . ttn i ijage , fet ferii

,

tre. farlent . i Non favellare ad alcuno, vale FiTe-

IC ad tato fe-in . Ke fr pimt tar:rr , tire fàekt e«t-

tte imtlr-' f" •

fAVFI.LATÒRE , v. m. Che favella. Pjrir»» .

fui pirie : lui due. un.
FA\ELL*TÒRIO, lA , «Ai. Cr. K. Che ti-.-ell» .

•Ilo a fivdU'e . R/i'cu prirt parler ; fi,'<a parìe.
FAVELLATRÌCK , bui. I)i favcllaiorc. Cent fui

farle . t">, l'i/" •"
FAVELLIO, r. tn. Favellamenio , cicalametto .

ftrleiie; taèii ; tajfuei

.

FAVERELLA , f. t. Vivanda di b«« rnufciaie , di>-

fatle , e •nipaftatc con acqui . iiuittii cu fiuti '*
/m-ci p,V,ri.

FaUFEL, f. m, T. dei:a furia nu. Voce fnrcii'C*

fa , ed e il nnmc di quella furia di na;e Ind aaa , che
«llrimenii fi chi.tni.i Areca . Faufel ; arte .

FAVILLA , f. r. Pane minoiinTima di Ihocp . F.'ire»-

»t ; iiineelle : /tu , eindrc chaude . Il ^imio t il p.ft

proprio. Gendiimn , fi dice di quelle che fchitian
dal fuoco. J. Favilla, Dant. e Pur. 1' nfaiono in fi-

gDif. di luce tremola. V. Brillamento , Scintiilaaica.
IO . %. OU'le A(. C.iaid.ir con cechi pieni di faville
d' amore , v.i;e Gctta'e fi;uardi amorofi . Oaiier età

regard amuretiM. Ç. K.»viila fig. vale anche Vn pò.
co. Un pelli più i un feu i mn ftiit hin . Pigliate
• leuna f.tvilla lii rimedio .

EAVIILÀRE , v. a. Fat faville , sfavillare . ttrn-
etllcr , HUltr ; eelaler .

FA VILLETTA, I. ». Dim. di favilla. Ptiite eun
U'ie , tliiette

.

t FAVILIKTTÌVA , f. f. Cf. N. dim. di Favilltl.
ta . Trit petite tlinctlle .

• FAVILLO . V. Splendore.
FAMLLUZZA, f f Dim. di fvtilli . ». Fanllet-

»• . J. lo lijn. di Qualche poehelio. Un feu ; un pe-
ut hin ; eiae f«/ite panie . Pure avendo m le

,

quantunque avaro folte, alcuna favilluiza di leotilextj
• FAU.MÈLE. V. Favo.
FAUXO. f. m. Nume fnvolofo de' campi , feeaie

di Satii» . F-iBoe .

FAVO, f. m. Quella patte di cera dove fono k
celle delle pecchie . e iluve elle ripon«ooo il mele
Ii-iJone, (iile . Can/'e, tajin de miti, sitetu ée tuie .

Oxj.n, Ifhiins'Fr.itKefi. ,

F A V
FÀVOLA , t f. Falfa nanaiioBe liU ntrit» foml-

glianre . Faéle ; emte ; aventure ; tfman j éilleve-

fre . 5. Per Cantona . V. {. Per Irrisone , fcheeno.
Faile ; méprit ; rifee ; drrifl:n . f. Fare una tavola
d' uno . Se i>uer , fe moquer de qrniqu' vn , te rail-

ler , en faire f-n ^truien , fin /-.uet , J. Noi fia-

n>o la favoU . Soist Je'V,ni de faile , de rifee ì
isut te monde . J. La favola dell' uccellino , prov.
che vale Nelle domande npeiei fempre le mejelimc
cofe , e non vente mai a ccaclufioae. C eli la eèan
fyn du rieeebet ; e* e;t iriijturs la memi eésnfen ; il

a' < fn'ase ehanjcn . 5. La favola d,l lordo, guar-
dagli alle mani , GenWiei , EITere i fatti contraii
all'appurenie . L.remci de erce^iie . J. Per Rafptc
fcalazioae fceaica. Faf-le ; reprtfentatian .

FAVOLÀCCIA . r f Pei!?, d- favola . Cr« e ttit .

cfnte de feti , nteebarrte fa^ie

.

• FAVOLARE, ». a. V. Favolerei are .

• FAVOL.»i<« , add. d'oeni ». tatvin. Favoloso. V.
FAVOLATÓRE, f. m. Favole«i itore . ».
rAVOLAThiCE, Fcmm. di f.«o!atore. Qonitnfe

de fiilet , de l:rr.eeiei , de e*anfcnt .

• FAVOLEGOEVOLMENTE , arv. Favoljfainea-
le. V.
FAVOLFGCIAMENTO, f. n. ralljv. Kieramea-

to di favole . Refir de fiHit ; e^wi» fatm'Fui

.

t FAVOLEGGIANTE, add. ò' o«ni %. Ct: favo-

lercia. Patullile . faifeur de e^ntei .

IAVijLECOiARE . V. alt. R.Kcoalar favic , fi-

vjlarc . Center dii fatici ; fjiri det tentei f'a^u^euM .

;. Per far be»e . fchernire fc at-fnr» le faelya'
bc , le railler . l' /a peuer .^ le mettre en de*i,i^n .

Ella di me ita le femmine favoleteia , cioè ella m-
mciie in baia, in favoU , ia canaooa . V.
tWOlEC'.IATÒRE , f. m. CompoPtcre, e r-x-

coniator di favole . Fatnli/li ,- di/»a» , faijeur dee n-

ttt , in\tmttnr de trtlat ; baHeur ,

FAVOLESCA , (. f. Ovella marena velatile di Ira

(che , o di Carta, o d altra finnl cofa abbeuciara .

ch'il timo leva Mallo. Flamtmiebe . f. Oeii Fa
lavcfca . e (nlt q.i vi e fcorrea one , Jicc laCrLfi.a ,

pjrLud.^ del foln eicmir? eh' ciTa mlc-.i.

• fAVÙMCi', J * Fa.otofo.

FAVuLfTTA . f < Cr. N. D-m. di favola. fe»<-

>e fai Ir ; peri» emU . *ill-r,eitl

FAVOLÙNE , ' T. Famlainre, rKcanlamr di fa-

vole , novelle , e k ic'r , Fav^leciiatore . V.
FAVOIOSAUENTI' , avv. Con m-ido larnind ,

taiamcnic . F atmle alìmieni ,- tuetfUìiim; nie faui-
fitt . d' -ne maniere fituleufi .

FAVOLÓSO, SA , add. Che ha della favola. Fa.
tn eut . flint ; invente i flaidi ; ecnirrnie .

F« VOI Ciccia , \ (. I. Di*, di »j.al» . Pit.ie

FA VOirf/A , S fatte
, PUH eamie . »./».-»um .

FAVOMilK. 1 , „ , . „

FA'.ÒN\0, f n. 7c«ro. Zeptil.
FAVOR A BILE, add » Pavoreuiaoie .

t FAVORABILMENTT . »n-. V. Favoievotaientc

.

• lAvoRARE, FAVCiRÀTO. V. Favjiirc , Favo-
rii" . f Favolalo , per lortiitato. ».

• lAVORATiiRI , f m. C0« favorn . V. Fautore.
FAVÓRE . f. IT. r.ram.i ette G coofetifce altrui ,

prctes'one , ai lo , d-fria , d.mofliAaioee di b.-osa
V loftlà . Faviur , atti ; /Veoarr ; pitaiH, « .- appui ;

l'aie ; flailSr , fiiuiei , tranfaii . lOfi domandi qiie.

Ho per f.roic /evnri li dimandi rn irate . f. Dar-
li in favore , vale fenKnaiare favorevolmente . Ad-
lugir fi-r/for (' A à tuelfu' un pir temente . f F.|.
Vile R rpuoJtie lecondo il d.r. Irnr. a' uno. ParJer
é' fr

, tefcndit favuitumtmt , répondre e mdn i' -n

fiutai.,
• FAVORFOCÈVOLE , 1 idJ. d' "«o. «. de
FAVOREf.GIANTE, J f.,rore£|.a , fii->re.>.

le. FavetJtle ; frefiee , a:ijmail ni . V. tavoic
i-ol»

.

FAVOREGGIARE , r a. Favolate , Favofirt . ».
Favnreg^'jio , ». (.ivoriia.

FAVOREC<;iATllRE , f. m. ». rsnior»

.

FAVOREVniE, add. d' o«ni {. Che* a favore,
e in aiuto altrui. Faxininéte ; fai fat-<nije ; ^uipie-
ti'gt . prcpi.-e : atantaimy ,- bienveillant .

IAVORI.\ULlS>IM<>. M\ , add. Ce««. Super!, di

favorevole . Ti^i-fav laàle , ^e.
FAVORtVOLMlNTE , av». Favorabilieenie , oo

Câ;<oec . FmteraHeimerit j tmunemmi . d* onc ma-
nitri fairrMie ; rratieiiìcnient .

FAVORJRE, va. Fav rescure , fivorare, far »ra-
lu. Faxcitfet , aider ; e*'tesrr ^ appnper dejyicrc*
dit ; fllii.rir . fané plK/ì-

,
terrier .

FAVORITAMBNTI . .vv. I j».j:evoli:ieB«e . V.

rAVORITU-ilMA.MINrE , aiv. .areb. Saperi, di

l jvor.r.-,men'e . Trit favoraS.'emeni , Cfe.

FAVORITISSIMO, MA , add. Sop. di favorii^,

Tr/t-f.i-rìrt , &f.
FAVORITO, TA , AiN. Che » in (mia , e f.eo

le d' alcuno , e coa>.inemeoIc l'intende di chi e ir,

craa'a de' Grandi , te /avevi". Ir favorite ; ee'ut , er

celle fui hnéii de la faievr, ^et éentici graeet di

lu.:iu aa .

FAVORITO , TA , add. Di favonrc. Wr.tii'e ,

tfe. V. Favaeire .

FAVOPITORE, (. IT. Favortcgiaiotc , r-.urc

it. V
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fAVORITRfCl . ». I- Sahùn. Colei, che Ivnrt.

fcc. Fautrice . V.

FAVORÒ50, SA , add. tslvia. Favoretsevole . Y.
FAUSTAMENTE , tv». Vilg- It. Felicenienie, co»

modo faalo , fflm eufemine .

FAUSTISSIMO . MA . add. Superi, di âaOo . Tr^f-
kenrenx ; trtl-prepiei . (j^e.

FAUSTO. TA , add. Fortunato, profpero .felice ,

propiuo. Heureua ; farterible ; ben ,- fripiee ; eiaa-

rB-,4e ; ationra/ema ; ;rr.pre ; utiie ; fmune ; fai df-
firte du benbeur

.

FAUTÓRE , f. m. Fa»Ofegtia«ofe , favon'iore . Pr».
lefteur ; Jeueien , appui ; fui afpje : fui aite ; fut
/it fi/ir

,
fanieiir ; fupfit - Ka ijjeili due ultimi fi

prendono fnio m cattiva parte .

FAUTRÌCF , r. f. Da fauiofc. Fautrice; prtie.
Urite , f^e- ». Fautore .

Favule , f. m. Campo, dove ficas Hate femiat-
rt le fave , e pofcia f velie . Cbamp lé il f a été

Jemf dit femt . f . Dtce^ ancora de' gambi delle A.
ve fveiri , < fecchi , Ti%et det fevei arrnebees ^
liebet

.

t FATTE1VA , t f. Specie di pieei.ila galera Ciap.
paaefe , che ha fino a trenta rc«ìi per banda . Ftt-
fena .

t FAMONÀRIO, RIA, adJ. Autore di faiiooi ,

CI?*"- di r jnc lumultuinte . Faftieua .- fui fi pttit

i lJ<-i <ri eatal.t , «I fai ili d: fuclfue fafU^n

.

FAZIONATO, T* , add. DifpnlìJ , fiiuaio . fnr-

mito ni,r-lr ; f.tre ; f rmt ; f-ii . Bea falioaaio

,

Bufi fail . di hiUi iMÌtle .

(AZIONE, r. r. Faitei'a, Katura , «ffi(ie . cera,
aria , forma . Miae ; ftlure ; foie ; air da vil'age ;
parilmnmie i fac-n ; firme- }. Per Setta, Pane.
Fafiirn : tifui • paru ; eab.tìa ; irsute , tiimSi dt
geni . {. Per Atgravlo ,gravcaia , aneheila . Imféi ;
irìtmi ; ftt^lt

.
<'^.'. I. Per qjclla fotte ,11 fac-

cco.!: . ':.a^ per debito di fno.iaaìo,
e in r . Faft^m . devcir . J. Per
Fall", -ed' arme F ilauli ,- e.mtat

.

S- U' - «aira* , viie Uomo, o (ente
atta al ( 1 jiiifc Cini fr.fra J f-ittr lit aimii

.

FAZIÓSO , OSA , tdd. Ontfi di chi * aerare di fa.
aioai . Fatima , fddiiiemm ; iftatiitr ; intrigane *

liineur rrmitnl .

lAlZOl^lTTO, 1 f. m. Moceichito, Pcaauoia

.

• FAZ70L0 . S -Vnv*. II. ; Faatsieiiodt col-
lo, S dice queli' ttacfe di velo, icta , drappo, ec
che le donac fi mettano al callo per eopnrfi il pet-
to, ttemiè-jr di leu .- febu. Faataleiio di capo,
velo onde le dotte fi cvoptnno il capa. Cittvre-

ebaf.
F«7ZÒN°C , f. ti. Cr. N. Forma , fallcua , f.u»-

ra. ».

FE . f. f. TtJe . V.
ITRRR AjO , f. ti. U noma , che 6 di ti fccDoda

iceU- dell' aaao. Feurier .

FEBBRE , f. f. Calda iitempcr e di t tio il col-
po . FiH-re. Febbre cooticua . Fi/vre emeiaae . »eb-
bie aci.ta , dicaf di fe'hre pencnlofa , che in pichi
giorni fa il fuo corfo . Fitx're aifne , Febbre qroii-
diaaa Fitvre diuHi-iitree . FeHHre teitma. Fif-
'.rc aeree. Frìibre lem ievt«i»t . Hrmifitte . Febbre
quaiiaaa . Fi/v.efna'r!- »••"•"> -'>tiiiie«ie . Fii.
ire ravrrailrreare . f. I . che non ha
recHi . FU-'Te fui n' , 1 fm a' .1 pairr
de rtrr regie lebbre r.. -e fin revient
a -a et'taèn ttn^pr rriir . t.-^:,!: ciii naia. Fitv*e
p " atri , enraeinri . Ironie tenia . Fiiitrc tenie .

F*."^' re aijratc . Ca-'ini;rt
, rui'e ardente - ti. »e-

nuta , .Kcc rione de:!4 fehi .-e jtee^x di la fitvrc .

«. Feiibic calfate, dieeTi l'ultima, che ammaaaa.
f i/t-.t mi.i-lle . V. CalT..le .

FI SBRf TTA , f. f. I^m. di febbre . Piliie ffvri ;

Iteiri armare di ftvri, fievr ne .

F^BBRETTOCCIA . f. 1. Dini. d< febbieiia . F.è-

' FEBBRFTTtJCCIÀCCIA , f f. fe(«. di ffbhret.

tute a Mtf,v:./e. -nvers dinieriufe fie- 'itti .

FFBRRICANTI . v. FebhtKitaaie .

Ftl'BRKARE. Feobriciiare . V.
FtPRRICl,I.I.A ~) ( f- Dim. di Aiiibie,

FEBSRICIATTXJLA , S«- feblirelta . Fievrnii .-

Ff RB^lrî^ « . _> fuiti (liuti .

t FEBiiRicirA , F hbricit.ide , FebbiKitate , f.

f. Il fekbiiciiarc , o a..,,'aiili di febbre. Maaéie
di fivie .

FFBBRICITANTE , add. d'ogni «. e f. m. Che
ha lebbre, che « rrav4(litia dtlU febbre . Ftliiei.
tant ; fui a la fiix re au fui l" -111end

.

t tEBBRlClTARE , V. a. ECIit ccmpcelb , e (ra-
>a»liilo di (.Sbre . Auiìi la ftK-ri .

FEBBRKDNE . f. f. Febbre cratde , che di alia
teQa . e eaeioni -îclirio. lirif, ftun .

IE3BRU0SISSIM0, MA, add. Sjperl. di fcKbn-
cofo. T'<'r-/Srti«ei,r.

EEBSRICOW', s\ , add. Per Fcbbeiciianie. V.
* '^

'
* febbre . FievrguM t fui d.-a-

- /(/Tre .

, ;idd. Che cagiona febbre

,

Medicanicaio per cacciare

-ni g. Da febbre , di febbre .

- ... fitxr, .

: : FEB
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FEBBRONE , f. m. S'alvirt. Accrsfcit. di febbre ,

gran febbre . Gn/Te f.ùvre .

FEBBRÓSO, SA , atid. Febbricitante. V.

FEBBRUZZA . V. Febbretla .

TEBÈO , EA , add. A'. Fur. Voce poetica . Di Fe-

bo , cioè di Apollo , ed è finonirao di Pocnco . l'oc-

tiqui i ile Phxiuf .

FFBRICANTE , add. Cr. N. Febbricitante . V.

FEBRICITÀ, FEBRICITARE.FEBRtCÒSO. V.

Tebbricità , Febbricitare , Fcbbncofo .

FÈCCIA , f. f. SupeifluitÀ , e parte piti groiT.1 , e

peggiore , e quafi cfcremcnto di cofc liquide , e vi-

fcofe . Lie; m.irc ; dffôi ; ieces ; feiiment . J. Fcc-

«la dell'olio . V. Morchia . S. Feccia del vino , o fia

P".'atura. Lie ; lie du vin. f. Feccia del popolo.

SrK. Fig. ralc Pleb^çlia , celTarae . Cr.j^e ,• chuJTe

éu genre humjin ; .ic liti peuple . §. Fectia de vi.

II. Bocc. Fig per Bruttura de' vizi . Bruttezza. Lai-

deur, diffcrmitê des vices. S- Levar ta feccia . ó
rer h lie ; defe^uer ; cter Us fèces , les im'pweies

a' tmr liqueur . %. Imbottar fopra la fijccia , prov.
^ vjle Arroger danno a danno , ovvero fare il fecon-

do errore per riparare al primo, jiccumuler fjuie

l'riffaute ; fjire cu commettre une Seconde faute pour

mpurer la première . §. Fer Efcrcinento del ventre .

VAe^lc ; excrément de I' h^mme ,

FECC1ÂJA , f. f. Buco nel fondo del mczìule ,

dove fi mette la cannella alla botte , e per lo qua-

le fi pu-^ trar la feccia . Ouverture au-devant d' un
rcnneau d^ oh /' rn tire ia He .

FECCIOSiSBlMO , MA, add. Superi, di fcccio.

fo . Tout plein de He , de ùourte , de cralfe , crès-

fate

.

FECCIOSO , SA , adJ. Pieno di feccia, imbratta-

to di feccia. Plein de He ; l*our6eux. E parlandofi

d: liquori , féculent . J. FiB. Fallidiofo , leziofo , fpia-

cevole ^ importuno . hiicheux ,- importun ; fajiiiicux ;

ennuyant; dtfagreaèle

.

FECI ALE , f. m. T. della floiia Romana . Nome
d'un Collegio di Sacerdoti, li quali confacravano

gli atti di dichiar.izione di guerra, i trattati di pa-

re , e fitnili . F^cianx .

FECONDAMENTE , avv. Con fecondità . Fertile-

mene ; abondamment ; avec fertilité ; avec fecondi-
ti ; copieufement .

FECONDANTE, add. d' ogni g. Voce dell'ufo.

Cile feconda . Qjii fetmàe ; ./rii fertiliff .

FECONDARE, v. a. Far fecondo , fertile , abbon-

dante , e dicefi propriamente di terreno . Féconder ;

feriHifer ; rendre fecond , follie . f. Dicefi anche fig.

dì cofe morali, come virtii , ì;razia , ec.

FECONDATO , TA , add. Da fecondare . Fecon-

de, &c.
FECONDATORE, add. tu. Che feconda. Fertili.

f:n>; fui fec-n-le , fe'li'ife.

FElONDAZIONE , f. f. T. Didafcalieo . Il fecon-

dare , o fia la lecondità ridotta in a;to . Féconda-
tion . ^

FECONDEVOLE, aJd. V. Fecondo.
* FECÓNDI A , f. f. Fecondità. V.

ÏEC0NDISS1MAMENTE , avv. Superi, di fecon-

lìamcnte , che vale Con fecondità. Très fertilemeni ,

&c.
FECONDISSIMO , MA , add. Sup. di fecondo.

Tri!-f<:rtile ; Irc'l-fecoiii ; Irès-ohi'ndaat .

FECONDITÀ, -) f. f. Allratìo di fecondo,
ÌECONDITÀDE, J» e dicefi cosi d'animali,
TECONDITATE, J come Ji erbe , e di pian,

ft . Fecondile ; fertilité ; prjduHion abondante ; a-

t'Siìdancc

.

FECGN DO , D A , adJ. Fertile , che- gmera , e prò-

diice.ibbondevolmenle ; contrario di (tenie. Fécond ;

jcrtile ; abondant .

FEDE , e FÉ , f. f. Una ilelle virtù Teologali

,

quella ci.-)è , per cui fi credono fermamente le verità

da Dio rivelateci. La foi. $. Per Religione . La
foi; la religion . E comunemente s' intende della

.Religion Criftiana . 5. Per Lealtà . Foi ; fidélité ;

l'jyauié. §. Per Giuramento: affé di Dio, o in fé

di Dio . Far ma foi . §. Per Fidanza . Confiance ; aT-

furance . Aver fede in alcuno. §. Per Affetto, e a-

jnore . JìffeRion ; amour ; amitié ; attachement ;

ragion. Servir chicchetïia con fede. §. Car la Aia

fede . Donner fa fi,i ; premerne de garder ft pan-
ie . §. Non fervar la fede . Manquer de foi ; violer

fa foi ; m.in^iier de parole . §. Per Credenza . Cro-

yance ; foi . Pre(Ì£re , dar fede alle pa-olc , ce. .<«/;'«-

>er foi ; croire . Egli i un uom degno di fede . C'

eìì un homme digne de foi . §. P-r Teflimonianza .

Foi ; témoignage ,- affurance . §. Far tellimonianza
,

»ar fede . Faire foi ; certifier . In fede di che . En
f^i de quoi >' ai fljinè , Ór. En témoin de guoi . §.

Con l' aggiunto di Pura , o di Buona , dinota purità ,

K femplicità , Fare , opeiire di buona fede . Déton-
ne fi'i ; en èoane foi ; avec candeur ; avec franchi-
je ; fìncerement . §. Portar ia tede in grembo , vale
Effer f.icilc a mancar di parola . 5. A fede , di buo-
|ia fede, polli avv. vagliono Fedelmente. En bonne

f"! ; fidellement ; avec fidélité . §. Fede talora per
l'anello marrimOtiialc , nel quale in cunibio di gem-
11. a talora vi fi rapprefenti un pa.- Ci m.ini congiun-
se infieme , che anch' eflb fi chiama fede . Alliance ;

iague du mariage. 5. Di fede, pollo avverb. Vile

fermamente . Feriwctìifor , ^r.
^

IttDLCOMWESSÀRlO, e fEDECOMMISSARìO ,

FED
r.ni. (Juc!;!! in chi va il fedecommed'o . FSJcicoaimlf-
Jaire ; ./'[J e/ì chargé d' un fideicommis .

FEDECOMMESSO , e FEDECOMMISSO , f. ni.

Una certa ultima volontà, nelLi quale fi di l'eredi-

tà , legaro , o fimile all' indituto , fotto la fede di
rcftitnirla al fonituto . Fideicommis. §. Fedecnin
meffo , e fedecommiiro fono anche add. da' loro ver-
bi . Donne en fideicommis .

FEDECOMMÈTTERE, e FEDECOMMÎTTERE ,

V. a. Indurre HdecommiiTo , commettere all'altrui
fede . Chargi. f d' un fideicommis ; faire un fideicommis

,

FEDECOMMISSÀRIO , FEDECOMMISSO, FE-
DECOMMÎTTERE, V. FcdecommelTario , ec.

FEDEDEGNO, f. f. Degno di fede . Perfonne di-

gne de toi .

FEDELE, r. m. T. Feudale . Suddito , vacillo ,

detto così dal giuramento di iedeltà , e d' ubbidien
za al iuo fignore. fujet ; vaffai . 5. Per Cndiano ,

che tenga la vera fede di Ciillo. Chrétien ; filelle .

Ma pili comunemente , Lej fidelles ; les vrais cro-

yans.
FEDELE , add. d' ogni g. Che olTerva fede , le.ile .

Fidelle ; toral ; qui garde la foi ; qui a de la fi-

délité ; affidé. 5. Talora ancorché add. ha furz.i di

full. Fedel mio caro , aiTai di te mi duole : e in vir-

ili ci s' intende , o amante o amico, o fervitore , o

fimili . Ami :ferviicu' ; agidc , &c. Ç. Dicefi anche
de' Ptofclfori della fede di Criflo . Il popolo fedele .

Le peuple fidelle ; les vrais croyant .

FEDELISSIMAMENTE, avv. Sup. di fedelmente.
Très -fidellement ; irès-loyatement

.

FEDELÎSSIMO, MA, add. Sup. di fedele. TiH-
fidelle , &c.
FEDELITA , FEDELITADE , FEDELITATE , f. f.

V. Fedeltà.
FEDELMENTE , avv. Con fede, con fedeltà . Fi

delltment ; loyalement ; rf' une manière fidelle ; a-

vec fidélité. Fedelmente Io narrerò in quefto libro,

cioè con verità, e fenza patTione . Sincèrement ;

fani deguifement y avec exafìitude ; félon /' exafìe

FEDELTÀ .

FEDELTÀ
FEDELTÀ

DE , J»
TE , J

f. f. Afi ratto di fedele, of-

fervamenio di fede , lealtà .

Fideliie ; foi ; loyauté ; fin-

FÈDERA , f. f. Sorta di panno d'accia, e bam^
bagia , del quale fi fanno i guf;i alle coltrici , ed a'

guanciali . Coutil . §. Federa, fi dice anche a quel-

la Sopraccoperta di panno lino, o di drappo, fatta

a guifa di facchetto , nella quale fi mettono i guan-
ciali - Taie d' oreiller .

FEDERETTA , f. f. Dim. di federa. Taie d'un
petit oreiller , d' un petit carreau . ^

* FEDIMENTO , FEDIRE, FEDITA. V. Feri-

mento , ferire , ferita . 5. Fedir torneamcnto , vale

OioIIiare. V.
FEDITA , FEDITADE , FEDITATE , f. f. V.

Bruttura , fporcizia .

« FEDITO. V. Ferito. §. In forza di full. Per la

perfona ferita . Le tie/fi .

' FEDirÒRE, f. m. V. Feritoie. S. Per un'or-
dinanza , fpezie di foldati . Soldat arme d' armes
d' hafl , ou de trait , c^-i rf' armes blanches .

FEDO , DA , add. Voce Latina . Sporco , fchifo,

imbratruTa, puzzolente. Sale, mal-propre .

FEGATELLA , f- I. Erba che ciefce ne' luoghi u-

midi, cosi chiamata, perchè giova al mal di fcga-

IO, e p.:rciò detta anche Epatica. Hépatique.
-FEG^TFLLETTO, f. m. Dim. di t'eçatello , pic-

colo fegatello. Petit morce.Ju de fcie , &c. V. Fé
garello.

FEGATELLO, f. m. Pezzetto di fegato, rinvolto

nella rete del fuo .mimale . Morceau de foie de quel-

que animal , en veloppé d.ins ia crépine ^ue t' sn fait
rólir.

FEGATO , f. m. T. dell' Anatomia . Gran vifccre

di color roltìccio , pendente fui nero , diltinto in Ire ,

o quattro gran lobi , e collocato nel deliro ipocon-

drio immediatamente fatto a! diaframma , fra il pe-
ritoneo , e la faccia anteriore deJlo fìomaco . Foie.
5. Fegato . T. Chimico. Nome , che i Chimici dan-
no ad alcune loro compofizioni . Foie . Fegato di zol-

fo. Hepar ; fie de foufre . Fegato d' antimonio .

Foie d' antimoine .

FEGATÓSO, (. m. Colui che ha nella faccia del

ribollimento con pullule roiTe , proveniente da fover-

chio calore del f.inguc . Celui qui a des rougeursfur
le vifage .

FEGGERE, Cr. in Fiedere . V.
FELCE, f. f. Erba, anzi pianta, che crefce co-

munemente ne' bofchi , che non produce né fior , né
frutto, e le cui foglie fon minutamente tagliuzzate ,

e dillefe a guifa dell'ali degli uccelli . Fougère ; dryj.

pténde .

FELCEQ.UERCINA , f. f. Sorta d' etba , detta in-

che PolipoJio . polypode .

FELCIATA. V. Giuncata.
FELE , f. m. V. Fiele .

FELICE, add. d'ogni g. Prorpero , bcnavventura-
to . Keureux ; fortuné ; qui a du bonheur ; bienheu-
reux .

FELICE . f. f. Ta^na^^. Lo fleffo che Felce . V.

FELICEMENTE, avv. Con felicità , prorpcramen-
fe , benavvcnturofaiticnte. Hetireufcneni ; avec bon.

hiuv , fortuite , prcjptrité ,

F E L
TEitCI5iiIMAr,ìENTE , avv.

'

Suj. di fclictìiien.
te . Trèsheureujement ; avec un très grand boi0i

FELICÌSSIMO, MA , add. Sup. di felice. Tris.
heureux ; très fortune .

FELICITÀ , -) f. f. Aftratto dì felice. Bene
FELICITADE,

J. perfetto , e fuHiciente, che
FELICITATE, J appaga, beatitudine umana ,

profperità , benavventuranza . Félicité ; béatitude
;

grand bonheur ; profperite ; fortune; heureux fuccis .

FELICITANTE, .idd. d' ogni g. Che felicita, fti/i

rend heureux , fortune .

FELICITARE, v. a. F.ir felice . Rendre heureux
,

fortuné .

FELICITATÒRE , f. m. V. Felicitante.
FELICITATRÌCE, f. Fem. di felicitators . ftai

rend heureux
, fortuné .

t FELLE , f. m. Voc. Lat. Fiele . V.
FELLO, LA , add. Malvagio, ingiuHo, «mpio,

di mal talento , fcellerato Méchant ; fcéisrat ; mal-
faifant ;_ mauvais ; perfide ; félon .

FELLONE , add. m. Accrefc. di fello, e per Iti

pifi fi dice di traditore, o crudele . Félon; traîtres
lebçlle! cruel ; inhumain ; barè.ire ; frélérat ; per-
fide .

FELLONESCAMENTE , avv. Con fellonia. Mi-,
chammenl ; cruetlertcent ; fièrement ; en félon ; en
perfide .

FELLONESCO , ESCA , add. Di fellonia , pieno
di fellonia- Pirfvle ; méchant; mauv.iis ; cruel;
barbare .

FELLONF.SSA , add. Femm. di fellone , e non fi

dice, fé non a genere femm. come DottorelTa , e
fimili . Méchante ; mauvaife ; cruelle ; rebelle ; per-

file. ,

FELLONIA , f. f. ARratto di FcUcnefco , mala vo-
lontà , fcelleratezza , peccata . Méchanceté ; perfi-

die ; félonie ; rébellion .

FELLONÌSSIMO , MA , add. Sup. di fellone . Trii-
mechani ; irèi-perfide .

• FELLONOSAMENTE , .avv. V. Felloiiefcamente.
« FELLONÒSO , SA , add. Fellone .

• FEI.LÔSO. V. Fello.
FELPA , r. f. Drappo di feta con pelo piiï lunga

del velluto. Peluche , ou panne de foie. §. Si pren-
de anche per la vede dello flelTo drappo. Habit de
peluche ou de panne .

FELTRARE, v. a. Sodare il panno a guifa di fel-

tro . Fouler ; préparer , faç^ner à la foule . §. Di-
cefi anche de' Liquori

, qumdo con un panno piega-
to a guifa di fifone , fé ne cava la parte più lot-

tile. Filtrer; paffer une liqueur par le filtre ;
couler ,

^
FELTRATO , TA , add. Foulé , &c. §. Per Fa.

fciato , o coperto di feltro . Couvert de feutre ; en-
veloppé dans du feutre . §. Parlando di Liquori.
Filtré ; coulé .

FELTRAEIÒNE, f. f. Ma^al. Quella fpezic di

limbicco , o di colamento , che fi fa per via d* ifpt-

do feltro , o di altra cofa più o meno fimile . F;/*

FELTRELLO, f m. Piccolo feltro. Fentre léger ,'

FELTRO , f. m. Sorta di p:',nno non tcTuto , corn-
polio di lana compre'fa infieme , in miniera parti-

colare . Feutre. $. Si dice anche a mantello, gab-
bano fatto di feltro da far viaggio . Manteau , ca^
faque de feutre pour la pluie.
FELUCA , f. f. Piccola nave di baffo bordo , ch«

è in ufo fui mediterraneo , e che va a vele , « e re-

mi .. Felouque ,

FEMINA , Femineo , Feminilmente . ec. V. Fem-
mina , Femmineo , Femminilmecte , ec.

FÈMÌrtlNA . f. f. Quell' animale che concorre alla

çcner,izionc col mafchio . Femelle. §. Speetalmenté
fi ufa per Donna . Femme. Talora per ifcherzo..

Femelle . §. Talora in fignilic. di m0f;Iie , ficcome
uomo fi dice per Marito. Femme ; epoufe . 5. Fem-
mina di moncio , o mondana , o comune , o di par-
tito , vale Meretrice. V. $. Talora per finiilitudine

in alcuni arnefi fi chiama Femmina Quello , che i
guifa della femmina ne riceve un altro in fé, come
nello Ilrumento della vite, la parte vota detta chioo
ciola , che riceve la vite , chiainafi Femmina. $.'

Chiave femmina , è quella che riceve in fé l' ago
della toppa, e del fetrame. CUf foree . S. Tra It

bandelle femmina dicefi quella che vota riceve I' agtj

della conrp-igna , o dell'arpione, e cosi di molti sU
fri arnefi , e iìruRlenti . Crapaudine , ou chardonnet

,

%. Talora per fimiluudine diflinguonfi l'erbe, e le

piante in femmina, e m.-ifchio. FcmsUe.
FEMMIN ÀCCIA, f. f- Pegg. di femmina. Vilaine

femme. §. Per Femmina grande . e groiTa . Grande'
& gr-Je fimme .

FEMMIN'ACCIOLO , add. m. Vago di femmine ,

che Ha volentieri fra effe, effeminato. Eff'tminé ,

adonne aux femmes ; Damerei ; qui fé piali à ette

toujours patmi les femmes .

• FEMMINÀLE, V. Femminino.
FEMMINELLA, f. f. Avvilitivo di femmina.

Femmelette ; péronnelle ; caillette . §. Femm nel-

la , chiamafi anche quel filo vano , esbianc.ito, che
fi trova tra '1 zafferano, t.iamines du fafran . $.-

Femminella fi dice anche Quella maglietta ove en-

tra il ganghero, porto a' velini per affibbiargli,'

Porti d' agr.ife . J. Si dice anche Quella uMSlietia
ili ICI-



F E M
é- fcno oe;!i fpcrtt.li , che encra otti' tiF'BC'B't
Chardcnvet .

FEMMINEO, EA , adi. Ftaifoco , ài femmina.
Ptmii.n , if fmuae ; fa/ ifpmticni i la fmmt ;

fui iittt lie 11 lemret . «. Per Effeminato. V.

FEMMINESCAMENTE, ivv. Fcm'Ti'iiilaKntt ,

eoa nicuo, c coâami di îcmciioa . Enff*Amc , em-
me air femme ; à /j martire des fefmntt .

FEMMINESCO, C.A , add. Da fcannioa , Fcninii-

c:no . V.

FEMMI VETTA , f. f. Di m. <ii femmina . dello

HT v>e^C2ZJ . Perir» /Vinmr ; >c'ir prrir» femme .

FEM.VIINEZZA , f. t. A:;rano i!i feniiii:i)a . lc/«-
me féminin , e per vaïhczta . Le éeju fête .

rr.MMlMÈ'tA , f. f. Voce Ibrman i» irehem
|Kr n;n ficato le femirine , o il luogo dove «iono le

ftmminc . Gyntcee ; jppjrtemei9e etT femmet ; iei

lemme, .

FEMMIMLE, add. Di fHmntoa . V. Fcmmi.
no .

' IFMMIVILEMENTE, ? a»r. V. Feirmioe
FP.MMIMLMEIUTE . J fcamenle .

t FEMMIMIITÀ . f. f. ACraiio di femminino ,

ficcniTie marcolinità, aQraito di mafcoi no . tiujlhe ,

tJf-iff^re /te femme .

FEMMININO, NA.ad!. ni senere di femmina .

Fiminia . V. Femmineo. ;. Per Fflemmato . V. î.

Talora v.ile Oa te-nir>nj, c però fi prende pcrdebo
k. F il> e : liehe ; lie femme.
FEMMINÒCCIA , f. f. Aecrcfc. di femmina . U-

»e rrrffe frm-ne ; une i;nne itndcn .

Ff.MMiXÙrCIA , 7 f. I. Aïinlii. di femmina.
Ff^MMINUrZA, S Pemmrlette i feme:te
FF.MORE . f. m. i'ce. Dij'. Vote latina nfara da-

teli amichi AnatomiDi, e vale lo OciTo , che Fianco.
W. J. Femore, nome lìdl* n(To del fianco, o fu del-

la cofcta, il quale t il pi^ «rande fra lutti quelli del

corpo, ed i congiunto coll'irchio, e colla iihia .

Pemnr ; HI de 11 euilfe

.

FFVDFNTE , f. m. Colpo di fpada per taglio.
Feni,jnt ; um ecup d* e/frjmjctet ; tnp émtramhjnt
à' une ,rre .

FÈNDERE, V. alt. Spaccare, qn»-'! dividere per
lo lungo, e anche altolutamentn dividere, ufando'i

Cgaral. in «arie manière. Pemtrt ; e. •/>»»; ânifer
tn lem ,• feparer ; r-mprt ; dnH'er , tailler . i. Fen-
dere r ana . i fiumi , ec. Fr«dr< /* jiV , Iti rane

,

^e. %. Fendere . il dare la prima ararura al can.po,
Feni^cie i cjmpi . Defriebc , f. Fendere . n. alTol e
Fender/i , n. p. vale Screpolare . far p«lo , aprirfi .

Je ftnirt . r' ruvrir ; e't\ er . fé gwttT .

FENniMr.\TO . V. FrTura.
FENDITOIO , f. m. Slnmenio di varie anicrie

refiflenri per ufo di fendervi fopra le penne • Fenicie
f-nr lei plumet .

FI.NDITÒRF , V. m. fa/rio. CSe feii<!« . Fi»-
ttut

. fn 1 Uni , fui rmipf ; fai faf//f .

FENDITURA ,. V. FclTult.
• FEVERATÒRE , f. Bi. Voc. Lat. Chi di ad e

fu -a. f'/„r,er.

FENiCE , f f. fceello fa»ol"fo , che »li J»nti.hi
credettero unico nella fna rpeac , e che r nafceiTe

dalle fuc ceneri . Vhmit. { Fenice , Vett. lie. Di-
ce!i di cofa ranilima , che non ammeira una fimiic.
Vn phrnim . $. Fenice, T. de' BMttiei . Per quella
fona di pianta, che anche diccfi Cioflio falvaiico.
FjFjie de r,,

, ivTj.t fiuvjfc .

FENiCIOTTO, f. m. Una piccU fenice . Uà pe
$ii d' im Piemie ; am )iune Ptrmii

.

FEMCOVTERO. f. m. Uccello acquatico di paf-
fo. che h.i r ah rode . Beelura ; ptrmieUtitre

.

FENILE, f. m. Liiofto doee D ripone il fieno.
Fentl ; t'enìer lu ffiit

.

• FFN'tTA . Ber. Alerr. F ne . V.
TENOMKNO, f. m. Oeni novii» , cIk app-ianell"

• ria, nel C:elo , e fi trac ancora i effetti (Ilici.

rUn^mìnc .

FERA , f. f. V. Fiera , bt^ia . S- I poeti talora
thiaman fera la Donna aoista per dinotarne la T\\\-
dciii . L'a, /emme ^„i f.„t I3 ernelle .

FERACE , add d' oçnucn. >erMle. Fenile ; fr
nd ; iil;:n1jni

, ff,;r ; fu r-r/ipirrr ; fui prudute ^
lui p^ric jfcatimmtnt . e TiienfenirM .

FERACITÀ , r. f. Aurati* di ferace. Fertilhi ;
pTriu/fi-a aésndjitie .

FERALE, f. m. I.inlema, Fanale. V.
FERALE, add. d'urne. F ine:lo , mortifero . F«.

«e^e , naikivttux ; fiai/l-e , fiul ; mariti .- f„i me-
«rjr» de mtir, faniére , Iviutrt ; ej^'i/in» . J. Per
Frnno , Feioce . V.

FERALISSIMAMENTE , a.ld. Snp. di fcralniente .

Tr^t-èarèjTcment
, rrueZ/emenr , &e.

FFRALWENTE, av». In mod'. Ufao, crudcl-
menre , bcAiaImcnte . Cruellement ; inii/miimeniini ;
*Jr#.^^tml••r ,- durement , impit^pjtiemtni ; évec
tr^j',tr .

FMICdLO, 7 f.m.fjlvln. Ciho , tivanJa . n.m.
FfcRCUI.li. S de ; aliment, f. fercola , Per ar.

nefe , o cola , che fi pcura in pompa nel trionfo ,come armi, marchine, fpoclie , corone, e fimili.
Mjthlne à p:ticT fielfuc tècje cu tri.-mpte . ca <•
pi teiri:n .

FERENTE , add. d'ojni J. fiin». nt. Che feti-

«aERE , e. HI. Utile . V.

FER FER 1Z7

rend ;

I FERETRO, f. m. Bara, Cataletto. Cerene/; tri-

re ; r rancart .

FÈRIA , f. f. Feda, di feairo, ma per Io piti fo-

no i <iorni vacami de' MaeiDra.l . Foie; jnir de
fetc ; lei vjejti-ni Hu Pjijìt ; vacaneei . Ç. Far fé

ria , non operare. Féier ; ne pcini travailler ; pren-
dre frn Uifir , /jo re;>M / fé repifer . PirliDlfn!ì di

.NÌaciHrati . yafaer. Ç. Far di feria, fi dire da' Sa-
cerdoti il celebrare gli ntfici de' giorni correnti . non
feSivi . Paire I' cfiee de la frrie . $. Far feria nel
l.-ito , vale .Aâenerfi dall' ulo macrimoruìAle . f' ai-
flemir de leuchlt À fa femme , d' av:ir affaire i fa
femme .

FERIALE , add. d'ogni g. Ordinario , da di di la-

voro. Fcrial ; 'fiinaire ; de iour ouvrier ; de t'ivi

Iti 'furi . {. Diccfi anche triviale . Trivial y vulgai-
re .' Cianmum .

FERIALMENTE, avv. Alla femplcc , piiaanen-
rc , ocdinerijoiecic . VuigÊinmcnt , e.aMtnoeaiea/ ;

FCRIÂRE, V n. Taf. Oav. Far feria , vacare
dalle occipaatoni forenfi . Fafmr ,- •' rsrrer ptiai ;

ne p^int lenir fei ftaneei

.

FERIÀTO. TA. idd. Che ha feria. * feria. De
féie ; de vacanei . f. In foraa di fuS. vale Illempo
delle fene . ter f.>t»«>"rr dm Palati . lei j-urt pen-
dant Ic/fudi /et TritumtuM /^•l fttmri .

FFRIDÒHE . V. Feritore.
FFRIGNO. ald. V. Infirigno.
FERIMENTO , f. n. II ferire , lo impri.Tiere fé

riia . V aftim de ilejer , de f'apptr , Hcjft .

FERJNO , NA , add. Di fieia. Bifial: . <fe tele .

FERIHE. V. air. Peicuoiere r<>n ferro, oa.trn in

fino a'I' effu'ì'^ne dv-l fan^ue . BItffir ,- frapper d n-

rter dei e i-'Pr ; balere ; faire une piai: . uie tlt.gn-

re. ». Ferir larnca-nean , e coirer giiSra , vale
Arnieegiaie . V. «. Per Perearjrtre fem?i i-ii;ote .

Frapper ; iattre ; d:m9tr fmr . , . . Il fo;«!cr;fa al.

la fcoperia . La Birca fe'l foprn il ino. {. Ferire

il punto, vale Dar ^1 fegao . D:mmer tufle ; frap^ter

au tal. f. Parlandi di chi amb^ jarncnre difcorrc fi

fuol dire , lo non fo dove e* fi mgliA andar a ferire -

fé me Jaii té il veut atiuiir ;
,' i^m>rt th il verni

aller . T.. Ferire alTolui. , e andare a ftnrt , dicci
del Ratiere , aadar per diritrora , «fimili . Aà:ntir .-

aller em dr-ttnre . Dore appunto te fud,:ertc eftieau.

li farcbboao aadate t ferire , te fi fotfcro prrdnn*
gaie .

• FERISTO , f. m. Ferro , che fo»ie»e i paduli».
ni del campo a forma di fflo . Fjiiiirt d* »«e tenti .

FERITA, f. f- e • FEDÌTA. F.rcorTi , tati", o
fquarc'O f.,110 nel cupo con arme , o altro - Elefm.
re . prai» , c:nra/lM<.

FERITÀ , FERITÀ DE , FERITATï , f. f. A9.a|.
ro di fero , beHialiti , afpieaaa di naiora , crudeiri .

Ffr--eitc ; eruautt ; naturi, farsnete ; Pmm:mr firn-

vate , durile de emmr .

FERirii , TA , aJJ. Da ferire . Bli!fe , fre.

FER ITU' A , f. f. Bilelnera , o p ecoH . e Uretra
apertura nelle muraglie. Qanardiire ; tjrticane .

FERITÓRE, f ni. Feridorc , che hrifce . Celui
fai *leji .frappeur

. fui /apì>e .

Ff RITKlCE , ». f. Cr N. Che feiifce . Cel/t sui
trTe: f«. /air o,r fr,/..-.

. frappeyf. .

FERLl.VO, f. m. Sorta d< moneta anI'Ca , che e-

ra la quarta p.rrc del danaio . Pttite mcmmite an-
ciemme fi •' et plut en u/afe .

FERMA , f. I. CMdoda . che i il fcrmart chc-
chcTia preaaolato a'ruoi ICTrio per tempo delerm'.
nato . Lr tempi p:mr tefmel cm a arrftf «• d mtftì

far i Sin /erviir . Pailandni di (oliali . £arr(r-
rcj» . f. Per dar la ferma al farro . vale Confer
maaione , Pro« . V. J. Oiceri anele il fermarli , che
fanno certa forra di cani , quin1oKr>vaa le quaglie,

fimiii . A«ii . Onde bracco da ferma , o da (eirao,

r 'Te oggi p.. cnii.incmenre fi dice . Ciitn d" arrti

.

1 l'cr a;;j'Ji . 'krmamenro . Act'ri ; e.aardat
,

e n-iniit . ffi . tranfan, -t .

nRMÀr.LIo, f. m. Borchia, eh» tiene fermo . e
^fhl^^la 1 vcd.memi , o altro. Agrafe ,- r..e*er

, /V--

m ir . {. Fermaglio e anche quello, che og^i dicefi

pendente , che fi porta con carena, o lacciodavanti
al petto, come il Tufonc dell' Imperatore . u s. Mi-
chele del Re di Francia , le Crocette , e altre tali

.

Crllier , }. F^rfe . raie an^ht Gioiello. V.

FERMAMENTE, avv Saldamenre , con fcrmex-
aa , con itlaiilifi . Firmemtnt ; inSéranlaktermeni ;

fireneent ; f^lideaaemi ; c'nlt imuaemt ; itvari itlimeni i

cpinijrrnìicni ; avec -ijutance , avec f-rct , ca vi-

futur. {. Per Certamente, veramente, lenaa al

eun tlubbt'i . ttìrement ; certainement ; font atuun
d'Ite . .ifiirewiint , irìduhtahicment .

FtR>HME\TO, f. m. Altralto di fermo, f-r-

mania , llibilimeilo , confermarionc . tlt^lTettent ;

e n/irmjii:n . J. Per Foinricamenio , iff^raamrnto .

Firrifieaiin : l' aftien di f;tt.fer . J. Per il Ciclo

Helaro , o fia l'oliava »f;ia . Le firmament ; le Ciel

eh l'^ni Iti efilei fieei . (. Per Fermexia . W.
• lERMANZA. r. f. V. Fcrmame.iio. {. Per Si-

cuti. e^M.ilIcverli . V.

FVRMÀRE , V. a. Terminare il moto, arre!>are ,

ralicnere . Anctet ; retenir ; lenir ; tmpéehtr ; fi.

ter. {. Fermar ;1 fan;ue ad un cavallo. Biner tee

veine, d' l'I eievU . {. Fcimarfi , n. p. vale lo flef

fo . r" irretir ; cijjer , tiflcr j ft ;»»»r ; ft tfXItn s

larder. 5. Fermare, p.r fertile . Fermer,- chnen
Itti e.f euv<rt

. Non II fermate rma . Si fermò den-
tro. J. per coafermare , Dabilire. Cinfirmer ; età.
tlir ; rendre /taf le . dyraòle ; cciulurre Ferm .re uà
patto . J. Fermar la la;Ia , vale Imaorla . Taxer .

S- Fermar 1' aniaio , e fermare alTolut. vale Delibe-
rare , rifcklvere . Dtlitiier i dticTTointr ; arrêter;
prendre une rejcliuica . A calcodi io farò configlie-
re , e cos! i fermalo. {. Ferour nella memoria , va-

.Ic Imprimere . OrJVer dont la memji'c . ff. Fermare
li vifo, vale Far laccia tjfla. aon fi cimm.nveic .

.Ve fé pat effra/er , faire hiine cyitenjruc . 5. Fer-
mare una cofa a chccchedia , vale Aitacci'vela . le-
garvela . Attacher ,- arrêter ,- aj'nfeitir . $. Fermare
la Dama , e limli , fi dice del icrmarfi il cane do.
po , che tracciando , e fiatando ha trovar.! , e vede
la dama. Arrct-:r le, perdrix, J Fcrmirc il chio-
do, vile Fermameafe rifolvcre . Dritrmiacr ; rt/i^n-
dre fermemìni . $. Fermare le carni « dicefi dei dar
loto jaa prima cotiura , q.iando fon vicine a pati-
re , percht fi coofeivino, il che dicefi anche R.i'.ire .

Refaire , revenir . Ç. Fermare il piede , o il pai^ t
fermarfi . pofarfi . i" arrêter .

FER.MÀTA , f. f. Il poUrfi . paufa , pofa , pofa-
ta . PanC^ ,• talee .

FERMATO, TA , add. Da Fermare. V. f. Per
Fermo jC collante . Porrne; entant- Dille Madon-
na lo iW cuore t (tato con >: fernnra fede, eh'

a

VOI fervi'e ha p-onio ogni pcn'ierO .

FERMENTARE, v. a. Asitarfi , edil^ijgncrfi per
Virtù liei fermento in guifa , che I« parti fieno m
e^ulliiione , e o^cupin maggior fpaa >i . Firmeaier ^
ifjvii:it'. %. Fermentare, v a. Lievitare. V.
FER.MENTATlVO, IVA, add. Red. Idi. Alto a

fermentate , che ferve alla fermca:aaiane . Feinrce-
titif.

FERMENTATO, TA , add. Da Femcniare . Per.

FERMENTAZIÓNE, f. f. Ebulliiion naturale, ti

ariiftjiae dc° ve<er-bili , per cu oieaao le loto par.
Il interne fi AiioUono per formare come un nuovo
corpo. Fermtnrtiiìn ; etuilititm ; rferveficna .

'J rli J,;e ultimi però nnn i' aicutan troppo al ve-
ro ^ra-Acilo di frrmrirrari>« .

Ff i^MENTO , f. ni. Fornicnio, lievito . petmcrn ,-

FHME72* . r. f. A«rain
V ri ^ deil' animo, nabiliri«li>
mete : cm0*mee , aji*r%inte ;

ì'f . flaHlitê ; r(i::uti:n ; m
«arar . (. Per fai de ala , Rabil
mite , lafi ut . r et al d, e.

de, elicile à etramiei . In.<
la cafa in fua fernKaaa cadde
dameato , eonfolidaa.onr . F
e rpt cimpoHe , f:ìtdnr . rn.1,
Icvcraai a , d irabilit;i . P.rnvji
re . Per pih fermcaaa di pace .

gae' femigli , che legati con e

le fi poetano a'p^lft pei lo pi

di fermo . una delle

di aaa . coSaaa-i . Ftr.
cturiie damt r adver.
nirépiJite i /-re. ,- vi-
irÀ, immobiliri. Per-
: fui eli ferme , f*r'-

nntanente llando t,:iit

il palco, i. Per Ajl>-
ermeie

, fojitie d* um
,tamee i Fig. Per per-

Il ver , durn ; flal'i.i.

i- Fermea«e li dicono
lailro , e ornati di .,19*

iâ dalle donne . Èra*

FrRMISSIMAMEVTE, avv. Sup. di hranmcolc .

T'i"! *trmtmimt , tir:.

FERMISSIMO, MA , aJJ <!,-'. di f.rmo, Trii-
*crnae , tnfi'Certatn , tr.i- ' ' ' -r fimil. lo
Tirò tempre , e dinuici -1 igli rotri-

• 1 femiHmi teThmia e Taf i*
fit rtcevihi i e.-nflant, ,. - . j.j»/f , 1 »-
vJ-ii*lc .

FERMO, MA , add. Senna moto , che aen S mio.
ve . Firme; arrgit ; fui lient fitiment è fue.'ftic

t^ie ; iafin-Af>. {. Per fjnijlicemrate , che non II

niuo%e , come l'acque de'l.g 1 fjno ferme. Immi.
He ; iTJufui.le ; pii/IHe i J. . meuvemrmi . 4. Per
Fo-lc , coHanie , gagliardo . Ferme ; cenlìiul; "ir*

tranla^te
. iniiariatle . /"r« , r. tulle ; iatreridt . Fir.

Hill in cimpo ftuA. J. Per illal-ile, a 8j>>ilito , va.
lidi . Penu , lòr ; darailt , flaHc : eafianl : per.
t'euevani . Da poi che fono il ciel cofa con vi.Ii ila-

bile, e ^rma. J. P.r OHm.iro , rifoluto , Rrfjln ;

firme . saline ; apiniàire , in, 'ranl-iHt . R<Ii * ftl;

mo nelle fuc rifiluaioni . ( Portar fermo ael cuore ,

ha foraa d' avv. e v.ile Fcrniimeoce , rifolutamcnic .

F nerment
. fermement ; rt/ltimcni ,- etm/hmaatm .

J. Con vifo fermo . vale con Gravità . V. f . Per fcr.

do , duro , fjjdo , folle , ficcio , i:ajli«r.lo . Ferme ;
l:lide ; tin

, fbi r;fO# hen ; inpt-iamiaèle . Scrraro-
r\n 11 TVoiaii le porre della cillade con (eimì ferra-

mi . f. Per epiteto di noice , fignirica Buona pe rzj «
1 alquanto di notte . tfuit profonde , ^let avaricee ;
iicn avant dami la nuit ; nuit ti fé . f.Per agRiunro
Il terra. 1 differcnia delle iMe, vaie Non circondati
la per rutto dal mare . Centintnt ; rerre ferme . 5.
Canto fermo, diceT quello, che ufiao 1 Rei ru^fi

nel coro feaaa variar di tempi . Plaim-etaiu ; etaita

Grec-rien ; e*7«r d'Éflife .

FER.'VIO, r. m. la cofa fermata . flabilita, con-
venuta, parto, convcniione. Ar-:t ; ferme ; un-
ventini . Ç Per Coli felina , immutabile , c»na .

Egli é ferino , che , ec. C e/t une cb-fe ìnlutìia^te ,

arrêtée , e-nelot . Î. Can da fermo diccfi a qu.llo .

che rrarcì.iado , e fiulanda , trova , e fetma la fie-

ra . V. Fermi, f. Tmcre . avere, e fimili per fer.

mi ciiecthrlia , v.ile Crederlo per mduhirato . T.-
nir piai Hidutit.>tit , fi-' riti-.o, f. Per fermo,

t r a pana



.zS F E R FER FER
^f»o ivv. lo fteiTo , che Fcrmamenlc , per Cerio.
Certiincnìsnl ; pour eerllil ; j!furcminl . S. Dj fer-

mo , vale lo Beno , che Per fermo .

PERO , Voce del verfo . V. Fiero ,

FERÓCE, add. d'oeni gen. Fiero, hravo . ferri-

bile , coraRçiofo , animoro nel combarrere . prcfo in

Snona parte . Br.ive j h.itdi ; sonr.igeuH ; vjill.int .

Treh in catiiva parte . Féroce ; dur ; èrutjl s crrcl ;

mbum.ìin ; violent ; fier ; h.V-irài f.iuv.i.^e . J. Per

(fpaventevolc . V. 5. Nel verno il prun fi mollra ri-

prdo , e feroce , cioè Afpro , e Piinsente . V. J.Na-
iionc feroce , vaie Intrattabile, f.ilvatica. ìJ.iiion ,

ou peuple feróce , cruel , intr.iìtjolc .

TEROCEMENTE , avv. Con ferocità, tieramente .

Avec férocité ; crueìtcminl ; irìhum.jinement ; ^jr-

*jri;i!icn» . Pr«fo in buona parte, vale Valorofamen-

fe. V.

Superi. ferocc-

;. Très-

:OClTÀ . "^ r. f. AOratto di feroce , fie

lOCIT^DE, t- rezza . Ferrcin ; cru,iuie ;

lOCITATE , J fieni ; c^ntlière «e ce ft.i e[t

fERÒCIA , f. f. V. Ferocità
FEHOCIS5IMA!VlENTK , avv.

mente . Très trueUemeni , <^c,

FEROCISSIMO , MA, «dd. Superi, di feioc

fir-ce . &c.
FEROCITÀ
FER
FEROCITÀTE, J fierté ; ar^fiére rte ce ft.i e/I

feroce ; tjrt.irie . S, Prefo ia buona parte, vale Bra

vura . V.
FERRÀCCIA , f. f. Sorta di pefce marin'a altri,

menti detto pallinaca marina. Ta'ercndt ; pjflin.i

gu£ ; p.ï/Iiojj/ie . §. Ferraccia, Voc. Dif. Nome d'

uno (Irumcnto di lamiera di ferro , tirala «juafì a

foggia d'uno fcatolino fenza coperchio, per uio de'

Doratori a fuoco , per porvi dentro l'orr» con che
li deve dorare, per incuocerlo prima di metterlo nel

coreçitmolo infieme col mercurio. B ite oit r on fait

euire I' sr mculu .

FERRACCIO, f. m. Pe^g. di ferro. Du m.iuv.7is

fer ; itu vieux fer .

FERRAGOSTO , f (n. Si dice cosi il primo gior-

no d' Açofto . Le premier jour d' Artit

.

FERRAIO , f. m. Artefice, che maneggia , o la.

vora il ferro . Tjilljtidier ; forgeron . V arte del Fer-

raio . T.iill.mderie ,

FERRAIÒLO, \ f. m. Soita di laaniello fcm-
FEHRAJUÒLO, J plice con collare , che fichia

.ma Baver».' Manteau, §. * Fcrraiuolo per Ferra-

lo.
. Moltitudine di flrumenti
mcftfrc in opera. Ferre

. Per A5g:e;atD di tutti gli

e il cavallo . Tout ce au H

FERRAMENTO , f.

di ferro da lavor ,re ,

««I ; or//>/r de fer .

arfteli neceiTarj per ferr,

faut pour ferrer un cheval .

FERRANA , f. f. Mefcuglio di alcune biade femi-
«ate per mieterfi in erba , e paflararne il heftiamt

.

fiero ige

.

t FERRANDÎMA , f. f. Sorta ài tloffa tciTuta di

fera e tramatA di lana , di bambagia . Ferrandine .

FERRARE , v. a. Munir di ferro. Fcrcr
,
garnir

ée fcr . J. Ferrare un cavallo , o altro animale .

.JFerrer un cheval , un mulet , &c. Ferrar a ghijc-
iio . Crataponner . $, Lafciarfì ferrare, figurar, vale

ftar manfueto , lafciarfi fare quel , ch'altri vuole .

Se laiffer faire ce qu* on veut . §. Per Inchiodare ,

o bacare eoo ferro. Clouer ; planter an ftr ; trouer
avec un fer . §, Ferr.^re açorto , vale Starr in alle.

fiìa il primo giorno d'Agoflo. Fffer le ^emier if

Jicùt , ftifant tenne dire . §. Come dille colui ,

•the ferrava l'oche; E' ci far?i che fare, prov per
«fpriniere d'aver alle m.ini cofc difficili, e fatiiofe .

/e n^ ai pai une petite éefogne

.

t FERRASTRINGHE , f. ni. Artefice che lavora
Hringhe adattando ai loro capi ferro, o altro metal-
lo . Aigitilletier

.

FERRATA , f. f. Lavoro fatto di ferri , difpolio
in euifa opportiira per vietare 1" infirelTo in ftncBre ,

-o altro , Grilli de fer i iarreau ; Ireillii. Ferrata
d' una fineftra . Balcon .

FERRATO , TA , add. Da ferrare . Fervè . $. Ac-
qua , vino ferrato , vale Acqua , o vino , in cm
lia (lato fpenio un ferro infocato. Eau ferree ; via
férré .

FERRATORE , t. m. Che ferra, Manifcalco . V.

S' Per Fabbro . Foriieron .

FERRATURA , f. f. Aflratto di ferr.ito , li ferra-

re , e Il modo del ferrare. Ferrure ; la manière dont
tn ftrre un cheval . §. Per 1' orma del ferro , onde
fon ferrale le beflie . Traces des feri des chevaux.
FERRAVECCHIO, f. m. Chi compera, e rivcn-

ile sferre, e altre cofe vecchie. Vendeur ^ ou cticar^
de vieille ferraille .

FÈRREO , EA , add. Di ferro. Qui eli dt fer , ca
fui en a In ptoprielti . 5. Figur. Avergli occhi pie
Sluti da ferreo fonno , vai Mortale , da cui altri non
* deUa . Sommeil de la mori .

FERRERÌA , r. f. Maffa di ferramenti . Ferrail.
iei ; quantité de fers .

FER.RETTO, f. m. Dim. di ferro. Petit fer ; fer.
rei . i. Aggiunto ad uomo , vale Brinato , mezzo
tanuto . A demiiianc . 5. Ferretto delia fp.ida, i
quel fil di ferro , che apre , e ferra 1 pendoni della
fpada. Crochet du ceinturon. If. Ferretto di Spagna ,

»»le Rame abbruciato colfolfo. Cuivre calcine avec
du foufre

.

FERRIATA , V. Ferrata.
FERRIÈRA ,f. L Tìki , bifaui» >li pelle >

(ÌT.iie , Bella «Juale fi tengono chiodi , e ilrumeati
da ferrare i cjv.iUi . Ferrière. 5. Per A (luccio, che
{ una guaina da tenervi dentro flrunienii di ferro,
d'argento, o fimili , per Cerufici , e Scalchi. É-
riii de Chirurgien ; ferrière de Maréchal , &c. S.
Per la fucina, dove fi raffina il ferro. Chaufferie;
forge oh ;' on raffine le fer . J. Per Cava del ferro.
Mine de fer .

FERRIGNO , GNA , add. Che tien di ferro. Fer-
iiisineux ; ^ui tient de ia nature du fer. §. Iig. A.
niuio ferrigno, vale Duro. Rude ; fevère ; dur ; in-
Iraitatile ; impitOfaBle ; inhumain ; c^uel ; infletitle .

§. Aggiunto d'uomo, vale anche Di buon nervo,
Hobuflo . V. 5. Il legname , ec. tagli.ìto a buona
flagione , è fodo , ferrigno , nerboruto , e pefantc ,

cioè impenetrabile come ferro . CcmpafJe ; folide ;

FERRO, f. m. Mcrallo di color bigio, mollo ia-
to , e con cui fi fa ogni fotta d* arme , e la mag-
gior parte desìi ftrumcnti degli Artigiani. Fer. $.
Per Iflruniento meccanico di ferro . Injìrumeni de fer .

5. Per Arme. Épee , couteau; glaive, i. Ferro di

due marre , chiamafi 1' ancora de' vafcelli . Ferro di

quattro marre, quella delle galee. V. Marra. §.
Per quello flrumento de' Barbieri a guiCi di forbici ,

per ufo d'arricciare le b.ifette , e la barba , o 1 ca-
pelli . Feràfrifer. Ç. Per quello flrumento . che
ben rifcaldato dillendc le biancherie. Ftr ; influì-
ment de fi.r pour rep.iffcr le Unge . 5. Per quel giier-

nimcnto , ctie fi pone alla fcarpa per camminare fui

diaccio , o per altro. P.r/in . {. Per quel gueinimen-
10 di ferro, che fi mette folto a* p è de' giumenti.
Fer de cheval ; fer.' 51. E' no.i gli crocchia il fer-
ro

, pioverb. cioò , E' non è uom di paura , non gli

manca 1' aaimo . Il ne craint pis ; e' eli urs homme
lui a du courage . 5. ElTer di ferro , fi dice di chi
nel fuo operare dimollra fortezza g'ande , d' ani-
mo , o di corpo. Avoir , eiri être un corps de fer :

fort . S. Ferri , fort» di giuoco da f.inciulli . Sorte
de fou d'en/ans. §. Venire a' fvfii proverbialm. Ve.
nire al f.itto . Venir au fait . i. EiTerc a' ferri , ef-

fere a tiretto configlìo , o ragionanient» . Être aux
prifes . §. Battere il ferro , mentre egli è caldo , va-
ie Operare , quando T uomo ha comodità , v.ilerfi

dell' occafione . Battre le fer pendant tu' il efl chaud .

§. Aguzzare i fuoi ferri , o ferruzzi , vale AlTotti.

gliar l'ingegno, ghiribizzare. Aiguifer fon efprii

.

§. Metter .il ferro, fi dice de' forzati , e degli fchia-
vi , quando s' incatenano . Mettre dant tei fers , cu
à la chaîne . §. Per metaf. ElTere al ferro , vale Ef.
fere alla catena . _

tire dans les fers , . n charge de
fers , ou i la chaîne. §. Metter , e anda/e a iei

a fuoco , vale Fate Bragc , ardue . Mettre à feu& ì fang.,
FEHROLINO , f. m. Cetlin. Dim. di ferro . Picco-

lo ferro , Ferruzzo , V.
FERRUGIGNO, GNA, aJd. Ferrigno. V.
FERRUGINÓSO, SA, add. Volg. It. Ferrugigno,

Ferrigno . V.
FERRUMINAMTNTO, f. m. Voce di vari Arti-

(li. Il ferruminare, faldamcnto . Çoudure .

FERRUMINARE, v. a. Voce di var/ Arti/ti . Sal-

dare, e congiugnere . Souder; raccorder; joinf^yer ;

atout ir.

FERRUMINATO, TA , add. Da ferruminare . V.

FERRUZZO , f. m. Piccolo ferro . Ferrei ; fetit

fer; petit inflrument de fer . Ç. Aguzzare, e adopc-
rare i fuoi ferruzzi . V. Ferro.
FER SA . V. Ferza .

FÈRTILE , add. d'ogni g. Fruttuofo, fecondo,
abbond.inte , contrario di Acrile , e fi dice propria,
meate del terreno . Ferule ; feeond ; aéondant ; qui
rapporte , ijtii produit heaucoup ; riche .

FERTILEMENTE. V. Fertilmente.
• FERTILEZZA, f f. V. Fertilità.

FERTILISSIMO, MA, add. Superi, di fertile .

Trcsj-.riile ; très-fecond , &c.
FERTILITÀ , ") f f. Aflratto di ferrile .

fERTILITÀDE, J» Ferliliie ; fecondile ; .lian-

FERTILITÀTE, J d.inee ; qualité deceytiieiì
fertile .

FERTILIZZARE, v. 2. S.rlvin. Render fertile ,

fecondare . Fertilifer ; rendre fertile .

FERTILMENTE , avv. Fertilenaentc , fruttuofa-

niente , fecondamente , abbondaniemenre , con ferti-

lità. Fertilement ; aèond.imment ; avec fertilife ^

ftcrndite ; ccpieufemeni .

FER'iCOLA, f. f. Dim. di fiera. Beftiols ; petite

Hte fauvage

.

FERVENTE , add. d' ogni g. Bollente , cuocente .

Bouill.int ; iittlant ; caifan* . Acqua fervente. §.

Per lollecito, e veemente. Prompt . Acciocché e' fof-

fero più ferventi alla guerra. §. Fig. per Ardente.
Vfhernent ; ardent; fervent ; rempli de ferveur . A-
nior fervente.
FERVENTEMENTE, avv. Con fervore , e fpeflFo

fi riferi fcc all' animo . Avec .irdeur ; avec chaleur ;

aiec feu ; avec vehcmence ; fervemment ; avec fer-

veur ; chaudement .

« FERVENTEZZA . V. Fervore .

FERVENTISSIMAMENTE , avv. Superi, di fer-

ventemente . Avec irt.ìucoup de feu , de ferveur , ds

Xèle .

FERVENTÌSSIMO . MA , »dd. Superi, di fcrven-

»ï . Trit-touiUoni , &(.
"

• FERVENZA . V. Fervore.
FERVERE, V, n. Bollire , eiTet cocenfe . BsaiV- ,

li' ; iauitlonner ; être ardent , échauffé . §. Fig. Ef. ,

fer veemente, grande . être grand y vthfntent ^ impè* '\

tueux . Non ferve men l'altra battaglia cquelire . J

« FERVFZZA , f. f. Caldezza. V.
]

FERÙGGINE, f. f. Rii-igine . Rouille .
\

FERVIDAMENTE, Ferventemente. V.
i

FERVIDEZZA , 1. f. Segner. Aflratto di fervido.
\

V. Fervore .

'

FERVIDISSIMAMENTE , avv. Super?, di fervida. J

mente . Avec une très grande chaleur ; avec une
très gr.jnde ferveur , &c. '

FERVIDISSIMO, MA , ad.l. Superi, di fervido

.

Trl^ fervent ; tris ardent , &c.
FERVIDO, DA, aeW. Fervente. Chaud; fervent ; ',

ardent ; bouill.tnt : hùlant ; fort chaud , vif.
FERULA , r. f. Spezie d' erba , che ne' pacficaliii

crefce fino all' altezza d' un albero , e '1 cui fcmc 1 J
e radici fono di qualche ufo nella medicina. Ferule» 1
FERVÓRE, f. m. Alìiatto di fervente . Caldezza,

j

calot veemente. Ardeur ; chaleur violente. U. Fig.

vale vcemenra , affetto. Ferveur ; ardeur ; z,èle . ,;

FERVORÓSO, SA, add. Che ha fervore . /tf- •

dent ; hùlant ; touillant.
« FERUTA , f. f. V. Ferita .

'

• FERÙTO , adi. V. Ferito. J
FERZA, f. f. Ferfa . lirumcnto fatto d" una , o^

più llrifce di cuoio, funicelle , o minugie , petdaf 'i

delle percorre. Foucr . §. Fi-rza de-1 fole, ciel caldo,

per L'ora del maggior caldo ne' giorni efiivi . Lrt

force iu folcii ; la chaleur du plein midi

.

FERZ.^RE, Polix.. V. Sferz.irc.

FERZATO , TA , add. V. Sferzato.
;

FERZO , r. m. T. Marinarefco. Ferzo di (eia d» «

veie , dicefi ad ogni pezzo di tela onde fon formate
j

le vele . Ferie ; cueille ; le do toile . ^
FESCENNINI, add. «1. pi. T. dell' Antichità .,

j^

Aggiunto d' una forta di verfi alquanto licenziofi , 9
groiVolani , che fi cwtavann in Roma in occafione

ui certe fcfte , e follazii . Fefcennins.
'

FÈSCERA , f. f. Brionia. V.
FESSO , full. V. FelTura ,

FESSO, SA, add. da fendere. Feniu

.

FESSOLINO, f. m. Dim. di feiTo . Petite fonie s i

petite crévaffe ; gerçure . ..^

FESSURA , f. f. Feflb , piccola fpaccaturs , o ere- À

pâtura liing.i . Finis ; crévajfe ; ouverture ; Icx.af' *!

de ; ren iid . t\

FESTA , f. f. Giorno folenne , fcHivo , e nel qua- ^1

le non fi lavora . Feti ; folemniié : io"" il' /f'<^ •. '

1f. Feda di precetto, fella comandata , diccfi di quel

giorno , in cui è vietato il lavorare , a differenza di

quelle , che fi celebran dalla Cliiefa folaniente . Fêta '

;'éiée ; féte de cammaniarnerir . 5. Per Giubbilo, aU
Icgrczza . Fête: joie; '-éiouiffance ; alegreffe ; di- ^

vertilfement ; enruem:ni ; ielle hi<mcur . {. Per Ci-
-j

rezze, o allegra , lieta , e grata accoglienza . V. '

Carezze. Accoglienza. J. Per tfpettacolo, e Appa- J

rato . V. 5. Per cola da mangiare , folita di darfi » j

di veoJerfi alle felle . Foire ; les chofes ionnts i
manger gu on vend aux foires , tel que les craque- I

lins , gâteaux , echaudés , &c. S. Per Sollazzo , pia-

cere , ritrovato , o luogo dove fi fclìcggi . Féte ; di- :]

vertilfement ; converfation ; réjouiffance piihlique . 1

5. Vivere in fella . Vivre en joie (sr en lieffe . §.
j

Guard.nr la fefla , aflencrfi dal lavorare per onorar
|

quel giorno fellivo. dbferver ,
garder la jéie ; feter , '.

Ç. EfTere vigilia di cattiva fella , vale Fare mal prò,

o fimile. Donner une mairjaif: journée. 1f. Far fé. '

Ha , por fine , ceiTar dall' opera ,
prender ripofo . Ss !

repófer ; féler ; r.rrrfer , obfervir iaféie; s' aiflenif ]

du travail. §. Far la fella a uno, vale Ucciderlo. .

V. Uccidere . 5. Cofa da d! delle fede , fi dice di co-
)

fa di qualche eccellenza. Ch"fe excellente , fuperie ,

magnifique , très-telle . §. Conciar uno pel di delle
j

felle, trattarlo male , direnarlo. /Icconi-noder eoirtr

me il faut • accommoder de toutes pièces . §. Ciil

non vuole la feda, levi l'alloro, ofimili; proverb. j

che vale Che per ifcanfar quello, che non fi votreb.

be , b:fogna toglierne r occafione . Lorffu' on ne veut
'

pas qu' une chofe ariive , il faut en Oler les ceca- \

fions . 5. Far la feda fenza alloro , modo bado , va-
1

le Fare alcuna cofa a ufo . F.iire quelq-e choff .j

pour lien, ou avec rien. §. I matti fanno .. fede,
;

e 1 favi le godono , dicefi di chi fpende il luo pct •

dar piacere ad altri . Les faux donnent les fétei , &
les J.iges en jouiffeni . §. Ogni di non è feda, cio4

Non fempre vanno le cofe fecondo il (uo defijerio . .

Il n' eli pas tous les jours féte ; on n' a pas tous le*

jours le mêrne tonheur . §. A feda, podo âvverb,

vale A ufo di feda , a maniera di feda , Fefletecci»-
|

menre . V.
FESTÀCCIA , f. f. Fir. nov. Feda grande. Gran- I

de féie ; féte folemnelle .
. . ,. I

FESTAIUÒLO, r. m. Voce dell tifo . Colui , che
|

intraprende , e dirige le Fede. Celui qui e.1 le due-
|

fìeur d' une Féte ; celui qui e/l chargé d appieW
ce qui eli necelfaire pour une File.

. .

FESTANTE, add. d' ogni gen. Allegro ,
giojofo

J oreux ; gai ; enjoué ; agréable ; riant ,

• FESTANZA . V. Feda .

FESTÀRE , V. a. Far feda . Fétcr ; eèrmnicr , :c-

létrir une féte -

fESTEGGÈVOLJE • V. FcllevoU .
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K.Tl\ATAMt\TE, a»v. Coo ccict 1» . V"'

nsilNÂzioVt. f. I- irci.».'! f""""- "',

u d'"!"" .
;.'<™»>'.«-'' . ?'«'P""'« -

"•?"'^-

'Tfsî Ko . f. n-. Tr-llcnimcnto di gio<o . o b»l.

'"vXSTIV armenti',' .v». Sole.ncm.Qtc .«••'''•

IflrmncHcmtal , avtf /ti' , J«< «« f'J»i"r/ "V

''rVîTIviiSlMO , MA , Vtà. Sup. di fcfliïO .
Ttit-

rrST(VO , VA . idd. Da ftll», d' ht» Di It

te; f-Umnel. J. Ptr leftcvolt . FcOâMc .
V.

• VF.STO, add. D. frllA . Fcn.vo. V.

n.iTòcciA, r. ( P.V.. Accoi!i.t..i "«»
;
'o^-

plimcnn con parole fellcvoli , A«u<" «'«""' •

''^FEsVòNÉ'fV. 'm. Adoinan-tnlo d. bimbaO» .

^|
vcr.„r.T dì runU. cofc . che mc,.c ;"•"•»•'"

pn,tc . iltari, e alir. li.o«h' «I"" « '» '','"1,

F«/?<t ; faijecju ic tranciis" «•"'• "' /""•' ^
êefieint. , ,

FF.^TOSAMF.NTF. V. Fcllevoln-eolc .

FF5TOSETTO , TA , »dd. D.m. di fellofo . /«/»"« .

"'tfStÓsIsSIMAMFNTE, avï. top. di F.»of«»icil-

Fts' ì)s'ìss1'm07ma . aJd. Sup. di hnofo .
Tfii

'''rt^T^So','*SA^ add. Alleerò, jaudiofo . Icilio

fo. t«,e«' : t'* . '"i^f .
»»""'' • r"'l'" •'

'°»ESTecA'!'f.'f."Ftsiùe(), .'fistOco. r. m.

Piccolo fofccllino di p»!" , di Itt»» . » » '" ''

felli cofa . Btafcolo . titu ; tr.n He pj>.ie ,
<«

"fetente , add. d' o;bì «. Che ha fetore , pua-

tolcDit . Piunt ; lui femt «jmoi . fui r>"e

FETENTISSIMO , MA . add. Superi, di feienle .

Ttfif'iinl , $'il e frrmpu .

• FÉTERE . V. n. «fnJer fciorc , pujiare . Puet

,

fttltir tntuv.,,1 : rtpjmére une w«w>;« »^«i" •

FETIDAMENTE , av». Con fciort . Atee pun-

teut ; pu mment

.

FETIDISSIMO, MA, add. Sup. di ftti*o . T./i-

^rlVlDO . DA , T add. PuiioleiHc . picn di

* FETIDIÒSO . SA , i fetore .
PuJni

. 1- P»' .

terìfenl m^uvjit . «. Per Bmito dironcflo
,

(por-

to , e dicefi di parole , e d" aaconi . OHetnt ; mjl-

honnéie ; viuim . i. Per agimmo di pillole . f.«niii

ca una fpeie di pillole , che puizano . Pilule$ /in-

de$ . 5. AIT* feiid». V. Affa .
. ,, j

FETO, C «1. Creatura nel ventre della «ladre

I

'rE^èmE, f. m. Odorc«lti»o. Puaio, futmitmr :

tuvv.ifc oieur i inieaicn; ftleur .

FF.TTA , (.f. Particella d alluna coCa tafliaia

fottilmente dal lutto , come di pane , carne, e fimi-

li . Ttmeke ; mcreetu . r«Bf//» ; W<»f ; trme-m . f.

Per fimil. d' «lire cofe in fu quell' andare . Sjnie i

mweeju . {. Fetta di flamc . v.->le Un peiao di n»

Aro largo di (lame . Ri-#jo de fi tu te paJtu . 5.

Telia co' verbi fare, dare, o (im>li . parlandoli di

fcmmiae , vale fu topi» di fé di(«Bea»nicBtc . St

prc.liiuer i
)' jéjadeatier j nijtt illf le cÌJi la

'"rlVrOVÌtiK , f. f. Din. di fetta , fettuccia. U-

'*FITTt)NE'7f.' ro. T. àelli CnJ:iefÌ7.zi , e ielli

MaieMctj. Fedo, fpaccar-j:a de; pit del cavalio

daJl" unehia alU corona. Xcrme.
.

FETTOLiNA . 1 < ( D"n..<l' f"'»- '"'f "-T
FETTÙCCIA , J «J« ; ?'•«' «"«*« - ""< . Î-

Per Naflro .V.
FtTTVCCIÀJO, r. m. V:ee ielt ufi. faH>rica«-

ic (il faiucce. T'ifatitt ; rat^oier . _ . , .

FEUP.'^LE , add. d" ogni 5. Di feudo .
Fraij/ ; ie

Uef : lui jppittient la fie/. ... , ,

FEUDALITÀ , f- f. T.ie' Leffli *»"'," ^' ìl-

do. Riccsruaioae preSai» per riìicne del fendo -

%'tli'DATÀRl A , T. de- Lefifli Verb. fci». di Feo-

'fEUDATAr'io. f." m. Che ha feoido. f'-i""-
lui petite un fiel . f FcoJjiario, la . adi. Appnr

ieoente a feudo. V. Feudale.

FEUDISTA , f. m. T. ie' levi»- Q«l Gicreio.

fulio , che traila de' rodi . Fiuiifie .

. ,,. e

FEUDO , f. r. Sert, dì clientela , per la qnale li

cnccde , o digniil , o dj«i . o po(Te(Ti!»i . «"" P^'

10, che 1 fcjdatan iiconofeano in pcipctcu tal tK-

"^tl'.'^f.'i;. T.7l'i:o(ó','vVre"uV.ra di Da.re. V.

FI II', intcìieiione dinotante Abbominio ,
o oau

fea di cof* aomachevolc . Fi , fi

HA . V. Fiata.

F'fe,^.f.'V'nACCO rm. Sircpio fra-

fpavciiorairente , e menando grande (lacca , e grin

<^ii it eiinic )"' > "" àertiìre Ut enifet ìt

f -mejrn/ i Dr;??o a fiamma . J «R di quel drap-

po di CT.;or bun:o, foixa di cu; campccçia un lOiTi

1 foaeia di «mme . ti^: J (ÌJmm<. . S. Fiamma .

Ç, il Succiamele . Som d erta d.-tta a»''":""

s'ceiamele - e Orobanche . V. 5. F-.ammi , T. .\n.

rLreSet. Bander.-.ola lunea. Urcira. « «>»
•^^^=

pome , che pone in dira agii alberi delle niu .

'"fTa'nÌm.ANTE , idJ. d'asni «..Che (iammeìn-i .

Vtjmh-itint : fui Amine i
tHuiJint ; r,i:>Un-t.

.,». ; hii.^ni , eeiitani . J. Torœcnta tiiiuuuaic ,

,.e wcerrcnie . V.

FIAMMÀRE. V. F.ammegÇ'irc .

FIAMM^SALSA . f. f. Speae "> '"«'""i'V-.^T.
iene in pelle, cacionata da umor talfo - f" •'-"

FIAm'mat'Ó . adj! V. Fiammante. S. Fiamira;»

per V.

FIACCAMtNTT . ••». Il mod' AaC" - f"*''

men, tiehetnen, . i' une mjn.i.e UnfitT^nte -'-

fitt-mmenl . m.l,e0tni, ,:«.»7/j»i«(

'lÌArCA»<tNTO. . m. Ro:,..r.. ,1 facea

Fra»,«t:tup>u,e , J»-* P^ /-.fw/.r r, '••^••

FIACCARE , V. a. Rompere .
(pc..-rc . »"'»«•'«

con riole.t. . c^n m.peio. R -J^c .
e>.Te' •/""';

fw.ejfer mente en p>ieet , en muti"*- i- Si "'a

ithcil't P t. F iccarfi il collo , .ale Ammai-

ni cadendo u ,.3" .' " <•»>."«'"'„'
„ ".. ../- Comprimer, in (e .'elTo 1 mot. dello

re . a(fibo|,.e . l^orire le forte, dcbili.ie .
Far

„.èr ; Jf ...' . é<t'l>,t' . t"'S" .,
e.erve,. 1,1

/.r \ru,ftf . ». Chi non ifper|luri S «a:'a il col

ló.'sd.c. per elpi.mcre. che raion per due ,1

vero .e i.Ulu nwlc . Of' *" '> "'" • '"

'"uCCÀTO . TA, add. D> ficcirt . R<«P" .
''-.

le ejje . /ra.vit . ». Fiaccato 6«. «ale Rovinilo .

m/fero . infelice . come per efemy o A <i^t^> • '"«

fono m (Sore , la turba dcfli amici d imorno fude ,

m. ini^rno a' fiaccali . foiriodine 4 . On /j./ is e »'

ì eeuM f«J fine en fjveu' . ""» " ,tfm*>nne lei

mMtiweui, etuM «ki /jb» ««•»<» '• éift'»" . f«'

^TlÂcCATl^RA , f. f. Cr. \. F.atcamcnio .
V.

FIACCHETTO, full. m. Dim di fticco . L« prr

Ui . «n peu fa»<l«<' ; "" f" 'fi'*"-
. . , .

lUCCHITZA, f. f. Aflraito di (lacco, de boi ci

« . L.Ji>uie . f.i.eir, ,
.mHt.U.et .

iel»t,jn.e .

.j.i»< ie v,smur i /«UM . rpi.i/r-«.r , af.tHiJ-

/finor . *ia»»»"i-'M ; ii0P*l' '" /"' ,

FIACCHÌSSIMO , MA , idd. (up. di Fucco , 6e-

,01 <Tmo . dcboliirmo. Tri, /<'» .
Ijnt->3e*i -

FIACCO, (.ir. Rovini, di«ruiione , Brigc .
«*-

•Jt> ; itIl'uMim ; Tmimt ; rinw'/B"!»» .

FIACCO , CA . add. Fievole, «racco, t-ir fjf

tue; fcHe i bzrtlfe i epmift i **«»; '9ff-

.

'"fVacCOLA . f. f. racella , ficellÌM itctfa . F/«i-

fi j» . rjr,*e tllumte . i- S' uf» ««iK al fiç.

H ADONE. V. F4VO.

FIALA, f. f- Guaairli. Fio/e ,
pf»-« "/« .

•"

t.'uieillt ie verte .

FIALE . f. m. V. Favo.

i FIALÒNE. f. IT V. Favo.

FIAMMA, f. f. Fummo iccefo , che cfce dalle

cofe . che ardono. F(j«i«t . {. tet Fucco fcmplicc-

ir.cnle V. Focco. ». Pel RofTote , fimilc a 6im

ma .
Ceoleur i. /eu .- r.-ojt» vif » "''•"'_ '

*^'''-

Iicamcnte , vale Fuoco imofofo , imoic .
FUmme ,

ÌTvar fiamma , vale Cominciar a f.r *ammi • F/.«-

ter .<<.' i* U ttmme ; t' tnfjmmer ; 1 Mltimer

; r'il, d'cef? dei;. ..olen« dell" ardore J-ja^l'hc

p.iTione
,
che ir^rit,

-,, «^ì;,''},'^ ;°;v,°v„«^ ;
.•'"°

Lmr:'d'ic.ìf^^'Ma.''<;itr:'ind,7."e:^rcòn'

n., ie /oni en cernile ,
«./". ro»» i ^'" *" •* j^''"-

Ï, . 5 Dicef, anche quella paniera io'«'Tu'» ^' "
;

mìn, e coperta di cuoio , che fi tiene d'eiro alle

Wtrou» U* MtnpasM P" «""""» "" «~"" '"^^ '

Fi'aVMEGg'uNTE, adJ.d'ognif. Che (iamoie!;-

\X, ; «i...a,. . reLjtn. ; itW^t - 5- fee CmiUt.

RofleMiante . R nerai'c 'cuffttlre ,- ctulemr ie leu.

L- ilmS cìnejio, che da lunge niirtra i h^mmcç-

*'""MSM'Èèr.lÀRE. V. n. Scin.ill.re , rirplend.r,

, nulla di fiamma tùnte-lc . Si<tti:>ter ; *"•'''•

reòrer ; ierer untr'nieel.r "'''';
''"''f'' *;*;

{. Per Ardere, convert.if. -n '^"T* 1^ ",*/. /'.^t
^. l>i> • erte tmlt^it ; ftltnttt . l cnll.immtr , t -u-

:U.,":l^"<' fili-' Mandai fio,, fu.c. Jeur

FIOIMILLA , f.f. D-m. di fiamma. P-''^*--^

me. ». Fer IfplcoJore Smile 1 (iamm.i
.
"""•/":

Z,,/'e .
irlenleur . eel-M . Goder pareva il ci.l d.

'"'fmmTi'scO . CA , adJ. di (i.xmma. tjineeUn,

i, itrnme . it fem ; rtlui/inl ; i'iltjnt.

MAMMÈTTA, If f. Dm. di fiamma. Pe-

^r^ent ; itnlini , 1-, ielle i.ifijtnmel .
«ni fi'>»

'\'|TmMoU\A
'.".'"'

^ Di* di**mma. Pei''»

'^f'ÀMMÙRE. V. InÉatemagioie.

FIANCARE . ». a. Far forti >^"^''' "l;^^!

due pari.coUrmcie degli archi . e delle volle .
FUn-

nel fianco al cavili. C.up é '?''"« •.'•
^J^^"?

«.•<>ri Iti vile Dire pei mcidenaa ,.heccftenia P"

D.^n.r M ...p it tee , un e.up àe i.ni
, «• '--F

'',"»'u"cHEGOIAM»hrro, f. m. SoBenfamento ,

•v,'AVcArcir^AR^'^rll..;v«^aru^^^^

-î^'r^/i-F^-î^ri^jT-e^;;^

tre ,
pt^tutr . ». Per Punger con mciii ,

d.ic boi.

"*l'l ilïcHFTTo'.f. tn. T. ie- CippelUi .
Nome .

che fi^il quelle Pcxauolc fmnli fall, di pelo pi»

ìc.lto . onde ulvolia 1 Cappelli, cnoprono le parti

piti appitenii <t' on eappejo . O.rure .
,

lUNCO. f. m. Quella pine del corpo . che 8

in le «(ce . e U coiloU . F(j« .
»»«<• ; <-'"''

;

O p.r.(ce di fianco, o d, epKilol.o : 1"' '''•
"-^J

di tianco. V. Colica. Si piglia "'h* ?»' .'^^'j"
'»

corpo. »- Per Ulo , Canio, banda. Ctie .
^Mt

"e « Fianchi delle navi, T. Mar.nJ'eec Le

narri l/reT.li d' UBI nave. Coonfci . ». Fianchi de

Î , ed fa" e m".,l.e . l' e. D.f. U part- la.^l. .

îvvéroquîlle , che formano gì. ••«<"•'''.
"I'-Ì"""'

A m !.. r^imi lei jnilei . Fianchi d na arco.

L.:;;,.. -«-'"'' t F-«hi delle .ip«„^'-^-

li t'J 0„. Le pan. enreme . o vogamo dite .

«miV. de-iederJi pon.i , il di "' "«i^» *^',[''-

(teiere il pefo dell archi, che vi fi polkao lopra .

C,"7 t^.e . ',. Alaare 1 «anco . e fif b«« fian-

co e'r-mil . dic.fi quando uno n..xnR.a «Tal . e del

buòno , e »• intende fempre in lon.erfa.ioac . Rr^.-

iàfre. Teiic . dire , e Ornili .. uni co(a per fiancn

pollo avv. vale Incdenlemcaie . indiretiamcotc .
»-ii-

„\,u i.re luelr^e ebi/l iniireaeminl .pj'inridenl

.

5. EItcft .0 Ilare il fianco id uno . vale ETc'gli .«-

d.v.dbile compilino. Éire .'u/oi.'i pc"dr. J ''''''»-

r.r, /, lueliu un : ètte litoui.au P'-f/"' '''/";-

éu' un . ». Pona del «anco t q.-ella , che «on t nel-

la facciata principile . mi da uno ile «" •
'^•"' "'

fiancuto".' ta", add. Che ha gran fianchi . Oj't

a ée i. ni rti

• FlÀRt, 1 y j „_

FIASCA . r. f. F.afco «rande ,
<"»

'"/VTfchî'ï^'
ciati. L«e Vfit i'uieiUe pUtie

. t 5- '"'"".h,
cònoi Marin.a. a que' peaii di le^no lavorato, che

.mpUs^iW ' jÌc^a.i dell' incaiTo del caanone^j^c
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the fono combaciati , e faldati I' uno coli" altro con
frammezzi di difl.inz.l in diltanza . FLtfqi'C .

flASCÀCCIO, f. m. Pesg. di tiafco.' Vne grande

FIASCAIO , r. m. Qjiegli , che vende i «af'hi .

M,irc/:.in/i vfi-r/^r .

FIASCHEGGIARE, v. a. Si dice del comprare il

vino a fi«fchi or in uno, or in un altro luogo. A.
ehttir le vin à ta èouteitte , au délai/ , tantôt ici ,

& tamil là . J. Fig. e ir. modo balTo (ì dice per di.

nntare 1' incollanza di chicchefTa in aicuoa operazio-

ne . Chan^tr continttetlement ; être inconjl tnt .

FIASCHETTA , f. f. Dira, di fiafca . Petite Bcti.

tci-'.'e plairs ,

HASCHETTÌNO , l f. m. Din:, di fiafco . Petite

TIASCHETTO, J totiteillc ; flicm .

TIASCO, f. ra. Vafo ritondo, per lo più di ve
tro , col collo , (ìccome la BU'H'ada , ma fenza pie-

de . Bcuieilh- . 5. A quello tiafco tu b,ii da bere , fé

fu vorrai fïare a mio pane , e mio vino , e x-ale Co-
si hai da fare per neceflfiià. /.' faut que tu en pa/Jes

par. là , cu par la farle . Ç. Appiccare il fiafco , lo

fleflfo , che appiccar fonaçli , e vale lo liciTa , che
Infamare. V. §. In prov. Amor di meretrice, e vin

di fiafco , la mattina è buono , e la fera è §uafto .

^mour de Putain & vin rie ijulcille , le malin efl

/•!B , &• le foir ne vaut plus rien . §. Levare il vino

a' fiafchi , a da'iiafchi , figur. vale Levar l' occafio-

ile . Óter les occaìions .

FIASCÒNE , C m. Accrcfcit. di fiafco . Granch
ecuie{lle .

FIATA , f. I. Volta. Fois. §. Lunga fiata, pollo

avverb. v.jle lo (iertb , che lunco tempo. ionc_
timps . (ioella voce s'abbrevia in fia , e fie , che s'

Kfa nei rmiltlplìcare i numeri , che o^p.i piCi comu-
nemente diceii Via, e Vie, come : Quattro fie fei

vintiq-iatlro. Qjutrs fis Jìn font vingt ^uare.
FIATAMFNTO, f. m. Refpirazione . Refpiralicn ,

FIATANTE , add. d'oçni ç. Che fiata . Soujfimt ,

ìmlilant^; qui fouffie ; qui re/pire

FIATARE, V. a. Il rcfpirarc dclr uomo e deçli

animali , alitare. Refpirer ; haleter. 5. Per lo le?.

Siere fpirar de' venti : Soffiare. U>u//ler . 5. Per Fa-

vellare , dar fegno di favell.ire . fruffi^-r ; parler ;

faire femhlant de vouloir parler . Non osò fiatare .

// n' ^Ja pas fóuffler le mji . $. Per Odorare , aona-
fare , Fiutare . V.
PIATENTE . V Fetente.
FfATO , f. m. Alito , fpirito , che efce dalla boc-

ca . Haleine j fjuffle ; rtjpiratim . 5. Per Vento ,

aura - X'ent doux ; petit vent . 5. Per Soffio, fp:ra

meato del veiuo, SoufiSe du vent . §. Per Mal odo-
re , fetore . Mauvaife edeur ,- puanteur . §. Per Eva
poiazione , Efalazione a(Toliit«menio . Exhalaijon .

t da ciafcuna pianta , e ciafcun fiore ufciva un fia-

to di foavc odor.; . Er de chaque plante & de cha-
que fleur s' exhahit une J'uave odeur . %. Fer Voce ,

«avella. Parile; voix; ml. L' aguta punta moiTe
di qua , e di là , e poi die cotal fiato . 5. Per Perfo-

ra . PerJ'cnni . Come : la tal» fchiatta è rimalla con
tanti fiati, cioè con tante perfone . Li telle famille
e/I reliée avec tant de perfonnes . 5. Per Lena , for-

za , viçore. Vigueur ; farce . Se non avrò tanto fia.

to da poterlo fervire. IT. Si ufa talora in lignificato

tli Niente . Rien. Senza mangiar la fera , o ber mai
fiato. Le baflonare non ;:li fanno fi.ito . f . Per Nien-
te , in (ìgni^cato di Qualche cofa , poca cofa . Un
rien ; an peu ; q'ielque petite :i^ofe . Ma ben pot-eb-
he rimanere qualctie fiato di virtù per quelli tali . fi.

Dìconfi ftrumenti di fiato quelli , a' quali fi dà il

fuono col fiato . In/frumens de Bouche. §. Cafcare il

fiato, vale Avere una paura ccccdlva , clirema . £iie
jaifi de pear ^ de frlìfeur. §. Pieiìar fiato, raccorre
il fiato , riavere il fiato , o fimili , ftg. va?iiono Ri-
pofarfi , riavìrft . Reptendtc fon haleine ; fé rspofer ;

fé tranquiUifir . %. Tutto in un fiato, vale A un
tratto, fenza interruzione. Tcut à^ une haleine;
tout d^ un cjup . ^. L' ultimo fiato, vale V uitimo
refpiro . le dernier Joupir . §. Tant* avefTe egli fiato ,

tant' avcffi tu fiato, e fimilj , imprecazione, e vale
Cosigli mancaffc il fiato, ce. Ain/ì Dieu te ccnfon-

ie ; ain/ì tu puiffe crever.
• FIÀTOIO. V. Kiitaiuolo , e Feudataiio .

• FIATÓNE. V. Fetore .

FI ATOSO , SA , add. Di cattivo fiato, puziolen-
»e . Puant ; qui exhale une mauvaife odeur .

FI AVO, f. m. V. Favo.
FÌBBIA , f. f. Strumento di metallo , d' ofTo , di

f.gura quadrata , circolare , sbarrsto da una tra-

iterfa , d.-ive è infilzata una punta detta ardiglione ,

la quale fi fa palTare in oivforo delia cintura , che è

fermine ,^dove altri vuol fermarla . Bcucle .

riBBI AGLIO, f. m. Fermaglio, afSbbiasIio . V.
• FIEBIALE, f. m. Fibbia. V,
riEBIÀRE . V. Affibbiare.
riEBlKTTA, 'I r. f. Dim. di fibbia. Petite
riBBIETTlNA , S l'ouch .

TIBRA , f. f. Vilo di carne , che nei mufcoli , e in

altre patti dell'animale , ha potenza di naturalmen-
te contraerfi . Fiire . $. Pceticamente fi p.'cnde an-
cfie pei Vena. Veine. Non ho midolla in o(lo . e
langue in fibra, ch'io non fenta tremar. S. Fibra
nel legname , e tielle piante fi prende per lo fìelVo ,

che vena . ÌFitte ; ftament ; fiìei det flaniei & des

offris .

F I B
FI BRETTA , f. t. T. de' Noioraifl. Piccola fina ,

tenue fibra . Fitrille.

FIBRILLA , f. m. T. Ile' Notomi/li . Fibretta . F;-
C-ril/e .

FIBRÓSO , SA , add. Che ha fibre . Fibreux .

fìbula , f. f. Voce Latina . Fibbia . Boucle . J,
Fibula , Voc. Dif, è anche termine Anatomico . Uno
dei due oflfi della gamba. Lt peroni-.

FICA , f. i. Parte vergognofa della femmina , che
anche fi dice Fotta . La nature de la femme ; les par-

ties honteufes d' une femme . §. Far le fiche è quell'

atto , che colle mani fi fa in dìfpregio altrui , mcf-
fo il dito grolTo tra 1" indice , e 'I medio . il che fi

eh ama anche far le cadaune . Faire la fi^ve ; faire
la niche . 5. Far le fiche alla calTctia , dicono 1 Mer-
catanti de' loro cafïieri , quand© egli fpendono in ufo

proprio i danari , eh' egli hanno in confegna . Mal-
vcrj'er ; fé fervir pour fon propre ufage de I' argent
'lu fonds d' un commerce dont on eli cr.ijfler .

FICÂCCIA, f. f. Pegg. di Fica. V.

FICÀCCIO, f. m. Pegg. di Fico. Mauvaife figue .

FICÀJA , r. f. L'albtio del fico. Figuier .

FICÀTO, e PAN FICATO, Cr. N. Dicefî d' una
forra di pane , o piuttoflo di focaccia impalata con
polpa di fichi . Pain cu fauacc puri a-^ec des figues.

FICCÀBILE, add. d'ogni g. Atto ad eiTer fitto,

a ficcarfl . Qj-t' on peut ficher , enfoncer , pouffer , ou
faire pénétrer bien avant .

FICCAMENTO , f. m. Il ficcare . L' altlon de fi-

cher , de faire pénétrer quelque chofe dans une au-
tre ,

FICCARE , V. a. Mettere , o cacciare una cofa in

altra , con qualclie violenza . Ficher ; enfoncer ; plan-
ter ; clouer ; attacher ; faire entrer , ou faire péné-
trer bien avant. §. Ficcar eli occhi , il vifo , la

mente , lo 'ntelletto , vali AffiiTare , fiiTar gli occhi

a qualcheduno. Fixer les yeux ^ le rep.ard ^ ta vue
fur quelqu un . î. Ficcarfi , n. p. Cacciarfi dentro .

ie fourrer ; s' enfoncer . Tutta fi ficcò nella rena.
§. Ficcaifi , vale.anche Procciirare , cercare con pre-
mura . Faire tout fan pojfiile , tous fes efforts . %
Ficcarfl fotto , innanzi , vale Metttrfi focto , farfi

innanzi, accoìì.irfi. Ce mettve de!T<Hts ; s' approcher .

5. Ficcarfl , vale anche Mctlcrfi a competer con chi

non vaglia a conrradare , onde il prov. Alla macca
ognun fi ficca . Difpuier avec quelqn un qui efl plus
fiible . $. Ficcarfl , intrometterli profonluofaniente .

Fourrer fon nex. pa' tout ; fourrer fun ne^ oli *' on

n' a que faire . $. Ficcare femplicemcnte , fi dice di

chi dà ad intendere altrui bugie , e ccfe inventare ,

che anche fi dice ficcar carote . En donner àgirHtr ;

en faire accroire . IT. Ficcarfi in un Iuoe;o , vale Na.
fconderfi . Se cacher ; fé fmrrer ian, un coin . H.
Ficcare il cJTiodo , vale ftar fermo nelle fue delibe-

razioni, ètye ferme en fes reloluiicns-^- confiant -,

,n,branl.ible , Invariable. S- Ficcar il maio, fi dice

del piantar quel ramo d'albero, che i Contadini u

fano mettere di notte la prima mattina di ma;g:o a-

vanti alle porte delle loro innamorate . Planter le

mai . $. Ficcarfl in umore , in tcfìa , in capo , va
gliono Incaponi.-e , Oiimarii. V. U. Ficcarfl in un
cello, prov. e vale Soitrarfi dalla villa degli uomi-
ni per vergogna . le cacher ; fejoujiraire à la vue
du monde ; avoir honte de paroiire devant le mon-
de .

FICCATO , TA , add. Fichi ; enfoncé , &e.
FICCATÒRE , V- m. falvin. Che ficca. Celai qui

cl'ue, qui fiche ou attache.
FICCATÙRA, f. f. V. Ficcamento.
FICHER ÈTO , 1 l.tn. Luogo da fichi . Flgaerie ;
PICH ÈTO , S lieu plante de figuiers ; lieu de-

ttine p_our les figuiers .

FICIIM.A , f. f. Cr. N. Sembra lo neffo , che Cclli-

na , Bugigattolo . V.
FICO , f. f. Frutto molle , e dolce , comunemen-

te della grolTczza , e forma de' peruzzi , di cui fi an-

noveran vaiie fpezie . Ve n'ha de' neri , verdicci ,

p,-.vonazri , tanè , ec. Figue . 5. Per 1' albero che
pioduce i fichi . Figuier . §. Fico fiere . Les premiè-

res fisues Fico graflfello , gra(?ula , afinaccio , fon.

tanière , brogiotto , e più altri nomi , e maniere di

fichi , i quali fono tanti , e si divcffr in ogni pacfe ,

che impolTibile quafi farebbe il trovar modo di con-
ciliar i nomi infienie , fpezialmontc , colla lìngua

Franccfe . 5. Aver voglia de' fichi fiori , vale Aver
voglie ftravaganti . Avoir des envies eairajagantes

,

des envies de femme greffe . 51. Per un malore che
vien nel fcfVo , che è fupeifluità di carne , altrimenti

detto creile, e per baia Tattere . FiV . V. Creila.

5. Per malore , che vien nel piede a' cavalli . Fic ;

crapaud. §. Non iflimare , o non valere un fico,

vale, Bifprezzare , o effete di riun valore. Nlepri-

fer fouverainemear ; ne faire aucun cas ^ valoir moins
que rien. §. In prov. Cercare i fichi in vetta, o fi.

mili , ch' è raetterfi a cofc , o difficili , o temerarie ,

e pericûlofc . Entreprendre au delà de fes forces . §.

Quando il fico fcrba il fico , mal villan fcrba il pa-

nico ; pronofïico villereccio , indizio di mala ricolta

l'anno ve,gnente. Quartd le figuier retient les figues

en hiver , le Payfan mè-nage fes grains , parce qu il

craint une mauvaife récolte. Ç. Pigliar due rigogoli

a un fico , vale lo ileiTo che Figliar due colombi ad

una fava . Faire d' une pierre deux coapt

.

FICOSECCO , f. m. Il fico fruita , fccco al fole ,

o ia forno . Fiatai lilbt <

F I C
FICÙLNEO, EA, .-.dd. Cr. N. Di fico, del «ce.

Oe figue , ou de figuier .

FIDA , ^ 1 f. f. Sicurtà , alTicuramento
FIOAGIONE, f Caution ; ajfurance ; garantie;

FIDANZA , f. f. Adratto di fido, dnfianee §
Per Fede promciTa. V. Poich' ella gli toKe fotto fi!

'

danza , comandò che fi partilTono dallo lido. 5 pçf
Sicurtà, Malleverìa. V. %. Far fidanza. Crufea ia
Fidanz.are . Vedi Fidanzare, Aflicurate. 5. Fare a
fidanza con alcuno, vale Far capitale , o fervirQ d'
alcuno con libertà. Compier fur quelqu' un ; faiie^
forni fur lui^; s' en fervir liértment .

FIDANZARE, v. a. Far fidanza, aflicurare . Cau-
tionner ; garantir ; fé rendre garant ou caution ; ré-
pondre ou s' obliger pour quelqu' on . §. Fidanzate »'

Promettere di dare in matrimonio , concedere in ma-
triinonio . Accorder en mariane ; fiancer .

FIDANZATO , TA , add. Cautionné , &c. FUn-
ce , &e.
FIDARE, V. a. Dare altrui una cofa con fidatiz»,

ch'ei ne faccia il fuo volere. Fier ; confier ; eon-
meure à la fidélité , au foin de quelqn' un . f . Per
Aircurarc . V. Foi fopr' al vero ancor lo pie non ft.

da . 5. Fidare i bediaoii , vale Vendere la pailura ,
aiTlcurando i pallori , che in quel luogo non faranno

'

molcffati . Affermer te paiurare . §. L' airicuramcnto
chiam.ifi Fida. V. §. FidarH n. p. Aver fidanza, fé.
de, opinione di non e(Ter ingannato, e rimettofi in-

chi r uomo (ì fida . fc- f.cr ; fé confier ,
j' a/pi-cr ;

prendre confiance. H. Chi fi fida, rimane ingannato,
prov. e dicefi per dimodrare la ncceOntà , che ha
chi che fu di cautelarfi . La d( fiance eli mère de.

fnretc

.

FIDATA , f. f. Giuramento di fedeltà. Serment
de fidélité .

FIDATAMENTE, avv. Con tiilanza , con fictir.

tà . Aiiot confiance ; avec affuranee ; avec fécurU
/." . S. Per Con integrità , fenza inganno . Dfe ben.
ne /ci .

FIDATlSSUVrAMENTE P.;//.>r>; avv. Sup. di fiji-

tamente . Avec toute confiance .

FIDATÌSSIMO , MA , add. Superi, di Fidato . Trét.
fidelle. &c.
FIDATO, TA . add. Leale, lincerò, da fidarte-

ne . Fiietle : a0ié ; loyal ; qui g.irde la foi , à qui
on fé fie. $. Per AlTicutato full' altrui feds . Fié :
confie .

FIDEC0MMES3AR1O . FI DECOMMISSARIO ,.

FlpECOMMESSO, e FIDECOMMISSO, FIDECOM-
METTERE, e FIDECdMMÌTTERE . V. Fedecom-
melTario , Fcdecommcdro , FeJecommettete .

FIDE'iCOMVirssO, Ma^al. V. Fedecommenfo .

FIDEIUSSÓRE, f. IB. Cavale. Mallevadore. Fi.
deiu/Teur.
FIDEIUSSORIA, f. f. T. de' Legifti . Malleveria J

Fifléfuffion ;^cautionnement

.

FIDEIUSSORIO, IA , adii. T. de' Legifti . Appar.
tenente a fiJeiud'orli , a fidciulTore . De fidéjulfian i
ou de fiiiiulTeur .

FIDKLISSIMO. V. Fedelillimo .

FIDELITÀ, FIDELITÀDE, FIDELITÀTE . Vi
Fedeli.»..

« FIDENZA . V. Fidanza .

FIDISSIMO , MA , add. Superi, di fido . Très f. ,

delle .

FlDÌZrO, f m. Cr. N. Compagnia di foli mafchi J

'

che cenano tnfiemc parcamente , fecondo il coftutne

de' Lacedemoni . Repas frugal â la manière des Lm '

cédcmoniens .

FIDO , DA , add. Che è fedele. Fiihlle ; /tir}
confiant; affide ; loyal. . ,

FIDUCIA , f. f. Certa fperanzad' animo di venire
a fine della cofa incominciata . Confiance ; efpèrati-

ce ; .-.irmanc^e .

FIDUCIALE, add. d' ogni g. Cr. N'. Affidato , apV

partc.ncnte a fiducia. Fiduciaire ; qui fé fie ; qui a
de la confiance .

'

FIDUCIALMENTE, avv. Con fiducia. Avee iv..
pance ; avec afarance .

FIDUCIARIAMENTE, avv. T. de' Legifli . la
modo fiducialc, Fiducialmente . V.
FIDUCIÀRIO , IA , adJ. T. de' Legijii . Fiducia-

le. V.,
• FIHBOLE . V. Fievole.
Ilf-ROLEZZA. V. Debolezza.

» FIÈDERE, *. a. Rim.ifo forfè folamenle a' Poe-

ti I Spargere il fangue altrui col ferro , o altro , fe-

rire , percuotere. Bleffer ; fiapper . §. Lafciammo il

muro , e gimmo per lo mezzo, per un fentier che

ad una valle fiede , cioè , Riefcc , Sbocca . V. Sboc-

care , Riu'Vire.

FIEDITORE. V. Feritore.
TIÌ-LE , e FELE, f. m. Umor gialliccio, e ama-

riARmo, che Ha in una vefcica attaccata al fegato.

Fiel . S. Per la vefcica (lenTa piena di fiele . la ve-

ficule du fili . §. Felle, alla latina , per Amarezza'.
Amertume ; fiel . $ Non aver fiele , fi dice di chi è.

di buona , e dolciitima natura . IV' avoir point lit

fie! ; point de reffeniiment ; point if elp'it de ven-

geance . f. Di cattivo fiele , Di mala condizione , o

di peiTima intenzione. Me chant ; plein de fitl ,
**

haine ,
4' animofite . Ç. Più amato che il fiele , vale

Amarinfimo. V. S. Fiele di terra. Spezie d'erba det-

ta anche Centauie: , V.



F I E
TIEXAJA , Aw: intc parCcclare iji Ulee , « »ile

da fcno . FjtLM i fiath^ 1,1 flin, , lit prn .

flEVA!,- , idà. d'ogm g. D, tew . De fein : du
f.m. Filcc,(ieo»Ie. V. Fienaia.
FIENGRECO , f.oi. Fitoogreco , fpei:e d" trba , j|* CUI fcme ha viriù di luaiLrait , e lalTirc . Ftnu-

/rrf ,• fcncgie .

FIENILE, r. m. Luogo dote fi ripoae il Seno . Fr-
' tnl , t^rtmer au fcim .

FIÈNO , r m. Elba fecca fcçata da' prati per pa-
»>:ra de bcllianii . F,,, .. *„#, /^„,»„ Cr /«»,f ;/««rrj/f /« . U. Dicefi prOTCfb. E'non * tempo d,
d-r fieao a oche , cbe vuol due , Noa e da balocea-
re , nt da inreitencrfi . Ce u' e/J pji le tempi de T
amnfer . 5. Uomo di fieno, vale Uomo di omn vaio«, uomo di paglia. Uà >,cmme de p.i.Je . hemme de
WJ/i» , de peu , de rien ,• animjl 0upide , ^r.^.r

,

FIENOGRÉCO, f. m.'v. rienjreco.
FlEHA, f. /. Animai falvarico . Bète huvate le-f^e i In ptov. Trar d. bocca ali.n l.ficfa ,' vai

le nnraf fatica in una cola, e che 'i oicii.o l'abbia
un altro lo nefTo che levar la lepre , e un altio la
PiXli. FjiVf laehtle peut :e% tutte,. %. Gli Italia,
ni dicono fiere , fere alle lo, donne amate InrraoceCr fi direbbe . Crutlte

Fll-RA
, f. f. Mercato libero. Fiu. %. Tu ncn

fatea, a tempo alla fiera di Lanciano, eh. du?a un

.'i*!"?.;
', 'V '".7- ''" ^ "*'" o'Jiniriameote a.

l'I JJi.li . Tu f, < hmme le pio, putellcm, d„ «r,.

fnr^n'^i <?""' " '^""
• '"'"'' •'"°'* '"""''<' Cobo, a-

U fin de la fiirt ,

îirS.iî;^.;.^*^-
'"'''<''* «• " ^"< Brutale. V.FIERAMENTE

. avv. A m .do , a « ..1. di fiera ,crudc,rrcnlc
. F,c,en,en, . tjtiaf.ment, eru.ll.m.n,

'

wmmj,ntmem
. durement: tatiiHemtni . «.Ter

• HFRF.RE, Ferire. V.

r tS ìf ,'. >•
" • *"«•"" ; .-.««;„

.

r eE TÌ?r' ì ""•"* -"-"^r-r».-, *„:

C le. nJ.y ' 1 .^'"' '•""'•'•"
•
''"""• "' """

I. Fer ncllrcaia >l d aa mo , comedi corpo. D.etr

«..2.' "^ • *'•'*• f»' "«'""! "li fiera, fimilr .
«era, effer.,to. belliale , crudele , feroce, e ten !.;.

*;, l '
('""'•• '•*'"""•

. »->/>"< ; /" ueie; *jr.

in?' ? \ ' •
"'^'

• "•"•*»• »• P«f Orribile
,fp.vcntevole. H.,„*,, ,. .jr^eu. . .f.uv.„a^. .et.

1 f'C'irvo . Iliipcndo . t.tnnsnl . lu'p'efin,

J. Fer A.ticro, fuperbo , infoppcrtabile . Kitr io

r/no « "lì' • ;
''•"> «l- n«"r.« • Cme e.Ic da(nello fiere nelle cafe di<rrDi;ano , i la.fcr. il fanno.

Dér.t.VJlIè'"'/-*,-
^' Cattivo, fp,ace«.le. no,of„

ifc" L""u'
' "• "»""».« •" «SIC . e da .„ite

-ofe. che hanno fiero njore
. 5. Per Vivace, .ee-

iienie pronto. deUtod'musno. Aire,,: lete,

FIErOCola
, f. f. v,le , o Piccola lier.. P„i,e

ÌTr'rc ;r ;,Vr.,r,"
Metcatovile. P..... f,,r. .

lrhì,r, Jk' f''''-
«^ <"!" « Lo n'iTo appu.io, cheIcb^le ! debole , di poca forza . Inervato . V. Da-

F I G
HClIÔCCIA , Femm. di lielioecio FULtml^

FIGLIÒCCIO
, f. m. Queeli che * tem-ro » h,»-,

^0. detto fislioecio fola'S.cTte da ch^" t.eo*e
'"^','Ì:

Tn"^V,?\^Sfl° ' F'CLIOLANrZA
, FlGllOLET-

™LIOLTO v\°-.^','"''-'"'-"0 ' FIGLIOLO,

na^fe^iV.'^amÌ ', '
i'' S'

'"""*" ''»'*"• -a-na, relativamente al padre, e alla madre Fi 1,
PIGLlLOLÀCriO, CIA f. rn p^, di F ïhuo-

•ViOUUOLAggio. e nCLIoUGGIO. f. rrL efler figliuolo , fiiiaiione . L' etjt , 1, aujiitr d'enfjnt . dt fit .

"^

FIGLI LOLANZA . f. f. I aiuoli. i;^„ , . ,„ „./«« , ^.„«„ }. F.gliuoUraa . r.y, f. Per Ai
çregaaiooe fatta d, alcuno alU pan'cpaaiooe di'
beni fpiritoali d. qaalc-^e p.a comuDiti AgilU.

riNETTO. FIOLIUOLINO. e FIOLIoÌKo . f mDim. di hgliuolo. Peti, ,nfjn, ; pt„t tjrcr,HGLIUOLMO, f. m. Ful..:»^, mio -Éiruolo.
Prfif enfjfl ; M,, f,;

. „;„ ,»,, ^,

dJ n,"r'^'-p.' '•.",,. ^'""'" «'•>«, con e = . fi

A,r '..^'f'^i" "icll >""«a fpecie ritardo al pa.
drc

, e alla madre . Figlio . Fil, . ,nfs„i .«.v •

tjrf-n . i. F.gliuol mio , dielam ralora per amorel
voieiiui a fanciullo . o a cctt' ilrrc ,c-^ic ,; m 1
<)iie da noi non generate .Mi'.
iB.-rr r»er .-tfjne . f p.-, |, (i^, -,

tiffimaTriniI». LcFil,. IsVf
me . le Fi', i*r D, . f rei
rfj»» . ; I

Monaci .

«ione .1

{. r,,

•- , che nalcooo at
'riva .
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^IEV^OMtaÌ'V- V^Z.'^^^'^^' riEVOUTÀDE.
'^.1.9,"TATE. V. Deboleii.1.

FIEVfìLMFATE
, a.v. V. Debolmente. F.,*.'e.

rtV» //",7'^"""" •
"«'"/Jr»""».

r'» '
'^"c"" "'e"" » che Pai inedia . Vn-

«fi delle beli/- ';,
*" «ì""»"/.« P^Pri.menfe

"u et.., i
"."'; 'f'"- ''•"'•"«'"fi «'«a

. Pr-d," Mandar fuori, produr-

no.'aeì^* •
''""'"• <• ««"i^fl'O. n.lle.f.le.riGlIASTRo.
f. m. Figliuolo del mantf a«t,

t"fi:,""*' • liclla musile d' altto marito.

V?)]^'!^'^^^;^^'' < »''• *"" i figlile. f>...t j ///re ttf! enfant .

nsilATbRA
. f. f. Tempo di fijl are . TemM

••»'«'/ I.^^Jf
(""'"'< f'»"» I t'ii'tt; «««.

rirV,Ì"V'''* •
'^^•"'- V. Filiaiione.'

Zir^- ,•''<>"'''"•""'" Figli della terra ciiie'Ci."ti favolofi the combatrcrono contro del Cielo

ma. n."l }.
*•„'''«'"'

•
"ll« P'-fc , li dice di rado!

"cnino
. Cr,Y*«f Kf ,• r •le/jie . «. Figli di luce-"»„
. Teologi »li tic.,,. Enfl,d.,Lu":

talJit . ut ,.^,é r ffn .

FIGLIIIOLTO, e HCLIOITO. f. m Tuo «Iliuolo . come fig.nno
, t... f,„o„

. mn,|.„. . ,^^moglie
. fratclto , 1.., fratti .>. e fmiili r« t„

n^,.Mr^To. ,. „,. r,,.. ,;.,. fiV.iìJ v

»e,'J;M°'
^^^'

". " •<"""'""'«
. e fcintorterR

per d„|„„. ,, ,, ,h, luhgnoli. Fjir, é„ ,m.,jtti <t| . if plttmdrt .

d„V.*^''"i°A
'• "" '="•'' '' «M»»'» «"* eme ,deit» anche Ciccione. Fu.cnHt ; tìn .FK-O , d m. V. fico .

tlGULO.f. m. Cjt4U. «farellaio, »a/aio . f-.

UGOra . f. f. Forma , afpetto , fembianu , im-magine
, una certa «r.iali» intorno alla r.perficie r-lcoipo procedente da coocorfo d. Imrameati . h ,,^

'e ./crm, ,,„T„.,t
^ „,„ . ,.,,<-/„,.,„^., . ,.,

" '1*'-' "'" " ' "' '" " • • •• •"" 'mprn." • ."• ""'"•«'ne e , , o fcolpit. . ,

f""' ' ^- -, f" ' ./ ,• .ife» , m u."• •"» f- tVr p :. n;.„S,a, . ìh, u„.
no e perramente .1, j le !..ì:ì e Scritture . F.jic.-y,.rf ,„t.,n . m,/H„ . f Fgcra l>er Tcnm4 Ma'tematici, « quella the contenuta da più linci r«.
eh uie q laiche fpaam . p,>„r, de M,ttemi,ìj„e . îPer CoDituione del Cielo di'eg.ua in pi,,o 1
y>f.7._ Af«»r d" At..l.„e. f. Figura anche d.cn'ii-
Codellai.oni . C-m.l.-lljti-n ite-, % Per 1 V
i-e'ttoTcìi dell'abbaco. Ct'ftr. j. Prr oncV fi
l'.ce la natura delfa femmina . Lr fu..,.- ', ^WuVe
'e, pj^l,., njtwelle, , /., „„.., d'a,, /™,, 5
Per Tttniine Rettorlco

. e d.cfi a quel mjjo d. fj.
veliate , che » al.untana dal temone nfo . F.r-^e
f ^igniam ti<^ra , e vaie . Come farebbe a dire

.'

vcib.gra.ia posoiim tifo . r„pp-, ,, ,. f„ „,„
p .-. f. Figura da Cc-.ibalo. dicefi d'uomo di poco
gar-o, per cTer dipinti i c:n;iali di figure mal fat
te la/if,- l,.1 è fii„ ,i,t . »i,rn,d-,xf»»,i„„
..iA(f /e t.i. #_-.,//, .. i„j,^ %,ljim, /Sfare ; mj
f , . t. Figuri del Calotta , vale Uomo di bi itio 3
fpcifo . e cnnirair.rio .- v.rf^ . %. Figura di prua T.X-xyref.; . Qieiic (i,„ie , o limile, vhs fi metto.
r.o alla prua delle n.lvl . Brti-».
FIGURABILE, a,M. d'oenig. Che pnA ricever fi.

«lira 5.r.- n fc, figure, ,- fui p„„ cl'e fifire .

FIGURACCIA . I. f. pejg. di Figura. Vneviliine
f^ure ,11 f,h:u,n ; une figure ijHc , difime .

f iOUHALE
, add. d'ogni e. Dì figura , miUerio-

fo . liUftffje , mr/frrrrn, . fifmjtif.
HOURALMrNTF , avv. Con figura . miUeriofa.

mente . iljr.trfuemcnr ; mtllérietiferntni
, figartm.r,,

fisnfuiveratn, ; d' une mjmiire fituiet

.

FIGURAMFATO. f. m. Lo ifeiTii che rigora . Fi-
tare ; ii»j.sc . rrpri/tni ni:!, , &•(, V. Fijura .

6g!îf."Î^J!::^;.*''^
'' *«" «• '- '- s--"™

• cfc«

de^iif:^"^" ' '• " " * " «S"""- ^•^.•.-

FIGURARE . V. a. Dar figura , fcolpire . dipinge-
re . Fisure, ,- .<.,,er une fisure .- .rjter ae.wL .
yreJ'O'er p.r u peinture, p.-r /f yio/p/J^', ^e".

F^.7n\
f^S"^" '-"' • i Per Far apparir figure.F2,tepjr.,„e deifisare,. dn im^ee, , de, reaièrem

'"•"•'
J-

Per Fingere, formar con T imma^ina»'-nc ye fijurer y i i»^,,,,
; /, repnfinier djn, f•mjims,,^

, je mettre rfaai ,' e/p../ . Qui ligurate-
V, tto.arS un principe potente al pan , e pitto*".

J'i p" ''i»,ni^'«a la fuperòia per qjell» heJia .ee. i Per Defcrivcre . V. E coti figuraniio il Paradi-

Te.'rl'jT'p'.l'r'-^''''-
r"fefl..nm„. f. Per Raf.

'i^VK^i^M^^ATT^^ Cc\" fp^Vfi.

ra;^^^''F;rt;."ero'/7 "x;*;;*?,-;-
" """"•

6<i.ra . F.tmtj,,/, m,fl.i„c . fui ef le J,mt-le , /.,

I kVc'ì -,
"^''"'^'-'' 'I' luelfueet:/, . tipifue ;

s
''"'^'^TO- TA . add. Da figurare . V. f. Canto

cTtiZò ì:'r'm"o'*",;Lri"
"""•"'"

• • """""
riGLRAZIÙXE. f. i"m «•gcrart, e la figura

"-Me .- ii« ; eairritiir ^ci «Kyéi «u/e-

fGGlARE. v.t. Ceri l,ag. Star ralle figu-
-•' fiiure Rctiorichc. UJ,r de ffure, de He

tJTlNA . 4. „ f,,.., , ;,er,», .«jcf :... i^i.^.i j ^,„ »„„„ <,»„„,.

t^J?M".i/,*;i"^'^;,
**'•'••'• « r't»''"<fa(o«.

F-IA . f f. Numero di'cofe . che 1" q»a dieiio 1*

<' 'a racdelima dinttuta . o vera-
,' • "• '«no a i-a pan , come fila di

ri, rr. p.i, . iitnt i ]u„,. 0-

. , ,

'
' . *' i*r/.f .

,„ ,1 .y '»'•'• ' ''•' *'"• "•< fpictlano da p»no roito. o aticcaro, a tagliato, o cogito. Fi/x

<o dove di fpaa,,, 1, ,fpj„o fo,j „,«„„ ,,tu„, ^"" "— -.^ if mnM

m^^

r» 'ai
"^'*"''" '• '• '"'":"» •"'««o bairello »fondo Piaio, elle naviga nei f.!i fiumi, e paeticolit-mente f^ia Caroona . F>ifl,ir, .

IILAIORO, f. m. Colui, clic r-Joce l'oro, r
1 arg:nio infila a- voigcnjolj lui.a feia . Tireut

FIIAMENTO. r. m. libra, e propriamcott 1 (i.
ee^dal Ugno . F,;a«„, ,- „„ f,.;, .. ftt* ; /,«.

n'LAMEXTÒSO, SA , add- T. di' B.i,mi,i . p..
or- >, Che hi dc'liUaUBli. Fi;j«e>rc«a .- /t.at.

nnvn^.
,

> , ^„, ji ^,. -, [-.,

""
' -ci c-ipode'f-.c

' •• 'c «ugliate

,

,

'/ cr. -jo non. inai' r -i,
"fi.

• ; •'...i.irc.t;i,.nunri(;.c:i rrh.. .' .,1,-
,/ •"'^'="'' fwio 11 vafcello, e ik ritardila .1

coti • . Fiitmdret.,
FILARE . «. 1. Unire il rig o , o '1 pelo di lino,

o I3ia . o fimil materia . torcendogli c"! /um . e n-
^ •-•a, i;,i ,a nn'iTmi fotiiglieaxj . F,:t< , fine da
••• <,imre J, 1, fi. ,,rt n fil . i. Di;e5 Anche dell'
i- volgete , e torcere falla fet.i 1' oro , 1' arecnto ti-
d->ti» in lUrette . e lntiU(tme lame - Fif.-r de l'tr.
de I trtey . J. Fig. OrJ 0.UC , DilcRnare . V. Cile
fai tanto fottiU provvedimenti , eh' • mei» Novcm
b»e non giong; qael , che tu d' Ottobre dli , e:o: <ii.dTi, difegni. 5. Fila/e Car. i,,i. pc, Temere, che
>n- e ...c.-fi Aver filo. V. Temere. S. Filar féng.c ,V- e ^ua a gciciole , ma diflcfaaientc , e fott loien.
!" ^^ .'". '' -'"»'* • "«''/..ir. eapirljra dul-,„g .
».ATol. dueiidel vin», e della botte , quando elenJ .
quali iota, ge!t,i fortilmeote. Fu.r ; t nier pjt r:.i.
1«e U.:.r, i t.l.rc , dicefi del catl.) , e d'yogi*! al.
tra cofa vicofa , chi faccia fila . F,7er , e uif -

e. i.»;r lenim-.en,
. {. Filar del lignorc , vale Fji.- ti

erande fé donner de, tir, de meiirc ,• preaire ./. .
."'I . \. Far filare uno, vale t.irlo fare interanieni*
a luj lenno. Fiire fuit » fmiîfu' un tìi.t ee f' -«i

'u jV
S- Torre a filar , per d.te a fiUc . diicl •

chi d» a fir la foc faccende . pei pigiar .. .'ir-nj,i.
.e d alt,: \aiA prò. C*jrç,r guelfa' un di /.i p,j.f" •S'i-e,

, pm, entreprendre eelU, d' --o.ro; , tjnt
."'j/i'

. %. La puttana fila , dicefi nror. quando noi
iC5gia--.n a...g» afiTaiicaili c-iotro I fuo (olito, cheanota aver .-ran bifogno. f. 'jut tnn fu' il fuit
djn, le tele.n. p-„<y.-,' ,1 „.,..,„ ^ . }. ^on t p »tempo

, che Beila filava , frnv. e vale \"n t pia
tempo dell.i felicita . D« reiif 1 fui Berte filcit ; au
t:a ven, iimp, . J. eh: fila ha uni c-ioiitia , e cW

nua
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rcora'U's-aBSraPP. ne, fondo O"'-,^ ^l^o^.ata.

Ç mine di Co„,»ndo M.nnare^lco. P^^^
, foo.

fiiora. ^'«iî'^ '^ "*'';•
la minviia. V. Fil.te f.

latoio .^

le ; fuin : ransce .

;ç ji ,jv»ro fine

FILIGRANA, '•
V„'"f£,,"r.,e l'arabefco. F//.-

oro ,
ovvero argento ,

imitante

'"'"••oir f m LO flcffo che fila, tna.fi dice ft.

"'-'^^^•i, Xer.: e delle altre cole """7;'!;
lamente dejU al»!"

; ^on la guardare in

Suit! : '.los^e.- P''
i-

.,' filar di café, proveib. ,

fil.r d'embrici , ° "> "" "'^.j ji (ottilmente a

vale Filar grolTo ,
.'"''J''^/;'^, ; „e rs«.r--rfcr pa,

^ „- -, rfï r*»/» -, „, T Mjr. GtoITi bal)

Ud^^^^^I^aii^ha^îi^iia^»"^--^"'^^

^^ ,e H' ATTERA ,f./.Ba^».^^^.
^^; i,

. j„,

"a^inân^eo.o. D'V"""»!// Due filaflroeehe fopra

fr7/u« ; "S^-'li vtire"r cFUaltera ,
proprianrie».

i! correr fatte. VF'l><"J;j,^, feguenia . Une

te fignifica quantilà ,
'"'"''.',''

fuhf; uxj fili ; '•<'^ ""f,V„a, ove erano feriti. .

FILiTERIA.f. f. U""^»^„,„
carta portavafi

comandamenti ^^^^^^'t\l,l,o,PhiilaHi,e. V. Pen-

dagli tbiei intorno al bracco, r /

•"lltÀTFSSA , f. f. ïjU confufa. D.. >!/" ^«-/"

•• FILATÌCCIO f, m. .^''^'5/i,„„. , d,J..^'>^"J

'J /•f"V Te/:"fa«aV, tZ fi^to .
Ér^if. -.

te , fis- ,F'l" '°"
, ^f,, ,„;e, 4" ^rjn-.ff .

^•ï,\tTOTTA'Vaad- F:J'^Co,-ui%e lavora .1

FILATOI AIO, f. m. »"'*• ^

ftlafoi". Fi'ear. , i^.-o da filar la

''filatóio f-

-"-^^''^X h^ ini ruota, colla

^^;lt-â.?^\'.?9.^-v»^if:rcbt

:H^i:A^^^,r;n^'^^'^u;F;.t.r.
«--.."

niLATRÎCE.r. f- Di filatore. F,W. ;
«"^

""riLAVTtn.^ , f. f-
r^^f"^^; _^;„o, ai fe flcir.

TILAUZIA ,
fyf-

?^; ,A i„„ndere , cioi dalla pa

che induenianie.efipuô nl"de«,
j^n^pj^t.

'4lf-"=;ip'e??;o:Vper.o"p'"sMrtende
d, anro, difor

'''^^ Tm.'*ï'etro7fciUn.uasnolo. ../-«

le.r;orrH^l^'~--'^-'^
f'"' ^l-rn TA i(iJ. Da filettare •

V.
FILETTATO , TA •J'""- j^g,3 , Pile, ; fil fin

FILETTO, f. n.. Çim- di m
^^ ^^1,^ f^„

wena, rf'''i / f'" ^ a, l'aiTo aile ragne portene

celle , che fi =1"«""°
J*

"'
5 per una imboccatu

le ..rare . Cc,de " .""/'"he tendono alta la tell

.lei cavallo .
F'('' • '^ff" ", vale Tenerlo a die

tener in filetto alcuno - f"7;- \, /-..Ve «o"'': <</

»a TtmV que'tu un au I"'' . ', g j' al-

"/m §- Fiferto, ornamento fotud 0^0^,^^^^ ^^

irò a fomiglianza di <"» '

.fi' "^lio alla pa'te in

.amento, che c<'»5"'"5^'^ VXvm:: ^ '" ''"(''

feiiore della fava. \.<'
'''"

,^ V. Filello.

-;^L/fi:^:i^-^M5U;^j-„,„.,,...

''"fIuALMENTE , avv. V.lg. l: * "'»'''"'' '"'
^

elfo "in modo filiale . F/'i;;'*'»';"'
" .„ , f, jice

"

"i^'f^oPa^V F,;irV,;«TX-- ;
^"-''-

che FlRliuolanza. Fi;'.i'.3''>

dcfccndunci d" P"s •»" r"-' • „ .,:.,,efcr: . Nome

cÌ'VK^m'iri-.^U-Alet."a"a-ya.i.
F..<

'":jlì;l^^;^:^IC^AOE,TIUC,TÀTE.V.

f«'''''V„. f f Strumento d'acciaio, bucato con

FILIÈRA < < f- *""!"'
nfo d. paffarvi oro, ar.

Jori di <i>v"fe,?""'*""l,'',„''filo F.'uVe. 5-. fer

testo, e rimili per
"f'»/',' '"Jio > ouelU Euifa

'^,1. 0?DÌ altro c"f''"» ^XiTione , e'ame fi.

FJ,iin . S- P«' metal. VAie Miifc"i«

pei'e. Phiiyrcj.
j.' Eol.^nici . Sorta d'erba,

acfr'b'a^i7"^o',^cuI-nl^^n;f"ao,n.
fiore, n.

l,ao , e fimiU :.n«l Pl-^'.^^'j
\fj',',\ guifa d, filo

mil. dicefi o?ni cola, cne u ''"_,. ^;_, j' „, , d

come fil d' oro , d arçento . = '^'^^ '_ t.-^^^ ,- /;;

.

51 che ntenca il fil , '"= "
ordine di checchclTu

modo, P.atica , "'^^ 'Z T'»'"''^
Bifo^na-

fifle; manièra ! f-'f"'- ',""'3.5 avendo il filo dcl-

,a che colui folTc «omo ,
il qua^« a"

^^i^^e difender-

le faccende , e PO'^'^V a.M, cont nuazione delle co-

^-«o-Vl^^^tvS^C'inî^p
fi'lo

;
r. dice ï"^'"»"'"

'=r s >"" P"" ' %°:
me . hUwe d^m '«

J*'"'" ^ collana fcemp.a . f'I
,alli , o fim.I. ,

vale VeiM ,

J % ;„ ^nfiU, , f ^•

rf, pcr/^r ; f»''«' *' P"^':
'/oi volano più n fret-

j. Filo , per Fila ,
f. f-/''

,-/„^ paglia . fil dj e.ba ,

ta , e vanno m filo.- «• ' ^. j,£,^(., , eirf. §.

limili. F,/.r,- *,7",.'','„P,'f%'vcr il vento profpe-

-'":^'ruZtlL'T 'voir U ven..nj.u.
ro . Avoir le veni >^v«

Romperfi il co.lo ,

rdnfi'ir ir-'uffil d: p"g"â
.
yie P--o.are pe

"'
J"*£"per taglio del cilrello . fpada .

e fi™^

cr«*j«. §..Pcr '"'S''
;^j„, i-une epee , d ••n

t.^r,"c^;. 5'M;nre\ mettere m'iare a fi.

d ^ada", Uccidere . ^"''"""r' " [({^da" addetto

%c!, is^nj' . i-^'^jj,'
Si f'ch rmire , detta di

filo , a diffarenia di
^f^^J^ ]] .,

, „ ,.an:han) :

Marra . Èfic ï"',""''' ' *'''/Te"er U filo . P">"-
ed è l'oppofto

'^'^f,
"'!'!;] e„a<<!"""- 5- f'' '''

dere con ordine . ^"'^'.'''f^/" j.,-,jme per lolun.

pane ,
fismfica tre P^»' ^' "'"' j",'" L"*.. ^nfem-

20. Couple de p.'"" • ,,', 'corrente dell'acqua.

Ile. H. fil "l-scqua, <;= ^""r^^arre il filo de.la

Le fil,, le
""""'overb! va'le far piegare una per-

ujr /er /on,Ç"f' '^ '" r ... fui buono .
Ai-inilan

del nodo al filo .vale LaCare
^^ ^, ^^^.^^ _ ^

„er, ou l!»^e' l'" " r'! liairura ,
prefa la meiaf.

rerc a til" aiiui j'». .„-;_ . donneT . ou /.."c

venir voglia, M'":'/"j, ^ "di' fi'" • P""" ='^-""''-

„,jr ;' cnii.c . 5- P" »""
"e ,,, vale Per For^a.

'co' verbi Andare , Ave e . ' fim.l||.-

^,^ _
^,.,^ j ,

V Foriatamente . 5. "^'S'if' .-ij,,,» . e come fi di-

^e\lo fen.a dargli «-P°, '/f.PS.' P-JVr *.^'-

ce, ftringerlo "^ ' " ''°
'ç ^ filo a filo, poflo av.

%rb. come a uno a uno, a e
^^^.^ ^^^ ^,_,i,3 _

ale A un filo per volta ,
|^^^ ^ Tenere attac-

fil; un a
"";f''"'J*eer, doli' intermettere un

o appiccato '1 «"'',"" ,omperne del tutto

trattato d' ui negozio , "'^"^.^^^ ^ „j pj, /t -sempre

, rie» . Io non ho filo aeuj. i^'
^ ^^ ^^^^^ _

'Jpjiu moindre ehofe
';, 'î.ûieM , fignifi" l» fP''

^/fUo delle rem, o dell» ^hi'rw.
'^^ L.nofa, che

„a. L'^-pi-'f <<"
"-".J- ^è fon lunghedo il donfo ,

r, trova nelle veriebre , che '"" *
^ f^vire d:

è allora folamente quando n è tratta P^
^^^^ ^^

vec erdre ; '."",, ''f!'''-/,,,o 1' altro . V un .rC'!''

Succeflivamente 1 "/'^''vederla fil filo, ci-«Tra-.

^«/re ;
Juccelfivemint . S- . , i„ ogni minua-a .

la, la cofa "» L'S<"* j/ «i" J- e",""'"" """"
Regarder une nS^'re de pei

,

vcment. Amatore della '«a SiO"

FILODOSSO, f.m.
f'''"7",,,i,f .

F I L
riLÒGO. V. fY°^°\w di filologo. Stuèio «
BeK^^lV/p-ISr^-tc della CrUica. P*/-

îo^'::n•a'fo"c"tr^a/fS?mà"^a
rofignuolo .

Rog,gn.> ; -

''^iaONÓENTE , f . f. sorta di tela rada
.
U,n i, I

toile lâche .

„,;„ciij.il filo di terra metalli- 1

ulone ,
f. ;";^

'i'"^'^ ^„ /„»« mm//;.7.«
;

ca, d'.acqua , e '"""' • ^ ,. J,e„„ario medicinale,

'\-'FÎ[rAfO?™!''É',ïofo;*:'"nTrfc,it.urc antiche
;

I

r,,rov^aqaafifemprçfcri.to«sl. ^^„„ ^j ^j .

Jac^ato°.'fqAo^d..Redi di fedimen.o dell»
J.

""fTlò'oFA CrC ^
F,lofo^<ra .

V
^^^^ ,

FILOSOFALE, add ^
«Sn' g- j,^ Parlandof. del-

fofico.p».wp*'l«^//^p;;,';7;;„/,p»,,,v. ^U pietra filofo^lf . f-" P^j.ioìofo , che atiende ali» 1

FILOSOFANTE, f. in- t''°'^/^^,.^_ & p,fUde 1

filofofia. P*'"'^^P*^,';„fo ante , M.'f.''- Ufafi anche fi

„ philofoph.e- 5-
^;°^te filoVofa. C".- P*'i'/?P»f

i"

l\h nòbilmente filofofanti. ^ ^^^^^ ^ ^
|FILOSOFARE, V n^

*P«",/.p*er; r.ifonnerph-
J

lare per trovare .1 "'°
'j
"

,laÇe , o difcorrcr fecO
!

loScphiquement. 5. t^^'
\,Uanner en foi même .

^'iaSV/TsTRÔ'! f.'™- ^'1°^"^° ^' '""° '"""•'
i

""^"'^'iÊ^ti Di^iôflt^detto per .0 pi^

,f^iKo";S«A/4 p*;';^P-,.„,; „ fiiorofo.

FILOSOFETTO , f. m./jf4'-r„f„ u„ p,„,^« |

p*T/;p*e r;p"?^wVp*'-.- «'.P*"^/"P*^'»'"»- !

'^'iiT/róifA .
f. f.^ *«"«»,''' .x^divire^rr/eï:'

nofcimeatû delle "f'
"f'"V- ^^mo Ì poOfente d' io-

.

,e umane, ..-.o qu;n'
.,,1,,"°,?;, „L„re â. «. /*

:

tendere. Pbi'Ojopr,ie , ,

mor-^'f- ,,^.,,rMTF avv Dafilofofo. P*<'n(»+

p,^.;;^e^«°Vf*e^P*;^»'f*ï'
i '. «."''^-

""^"'l

"^"laòSOTICÀRE . V. Filofo^"
; _ „, ««j,^

FILOSOFICO ,
CA , .

^'l'I-
D,,„7] ", P*i;„/.pfrie *

fo. Vhilofophique i ?"' «'P;'^;;
ji filofofia. P*''"/»!»

/"-^'^I^fróniTdifefi d-'u'omo aftr.^tto. Cy. -*

'^*l'feoNV;''f%'.-i^^.
Accrefcitivo, di filofo^

f°nTosOF^UòS^*V.FÌlorofanro.

faOSOMÌA .
V. f'fpf^'^'^alU , • fati"" f»"«

FILTRO, f.

"••^•'•''iitra droga, che fi fuppo.

per via d' beveraggio, o a^tra
_
h

(.^euvigt

la po(T.i indur ad •Vr'"5 ; A''" F.ltro per FeltraziO-

iT:rY^l^-T^£^^e!ra?^e^
t-;^fmî^eï^S:"^^<odcUenar,c..F.^.

5, i. ;.'.,ri- rupérie'ire.
_ ^he fa la fe

^'\^''f% 'ufafi pu;r!n fòr.a d' addie.t.vo .

^'^^^fPerenni Trovammo un ^onffo amm.

Snto^i^aliÇ^iverfifilu..!, Che fon forre.

ne, ed arterie. F'^'m^"/ •
,, infienie m che

r? -FiVJ'd^i ;-!lro?;fvaìe,
Ragionamento prollX

dui ! exirémi'e oujrmsc »•

levuemcni- . na fmbria . ^- Ori--'

FIMBRIATO ,J\'J:it-%,'Z. E.ere..enFlMBKiii . y , ' ••;--„, letame . Exere^,'"

Vr'o] } m ".V. Si' può anche dir in genera

%'!MÒS.,f.m.T.^^.«;/*-W-"'"^!
iore del prepuzio -.f*'™"^ Definitivo , ulnm".

!

FINALE , add. d.O'.n^^-^
"^ j prigione tinaie ,

n.U ; i-li fi"" ' */'' '%',;,' 'n'fcrpflue Ile . .

le Perpetua , a vira .

'^"'."?,f
.' ,11' timo ,

i Fifl.m.-" ;
parfaiitment .

esceiitrv ^^„
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mm» : fin Un
, Jvce iilitatiffe ; à/lititcment m.

tcmeufcmettt .

f,L'/fi'*v^'*
''^^'" *• °«'''' ""«»'"'"ic fa

»,?!.,„, '''i-»"'" f'«a"« U cMraie , o rcodice del

FINAK/ZjfcaE , f. «1. r«/,. f,. Mi.iSro dtllc 6-anzc . Financier .

ïlKÀRE , ». n. Cenare , reSare , finir d'operaree*^er; , armer; fimi, . ai/«.o„„aer. {. p„ Qui'Mre , Car Quiunza. V. ^
FINATO , TA , add. Condotto a 6oe Pin!

ttlieve , terminé
; farfii,

r.„,,

r,'vr*J"?*~'^^'^"^ "î- »"• f'"" • '"<> che ,»'^'"£> J fin che, inhno a oneîtopo che. luffa- i ec iu, ; iuJiu-i ,«,,1,7'

ri\E_, f. I». e f. Qjello th. ha di occefTiaaler.•a cofa looanai , aè poA averne altra dopo ; oppoSo
t (>r:nc.p,o , lerm.Dc . Fin , i u. , e,„i„i,l Ty°
»ç per Compimento. F,». «»-,„«,„ ,,,/*'
jK, .:«/»A., ,„„,„„„,. s. „ ,'„, „'„;:::;

tcimioc. Btro»; «noie, timtiet i confiai fri,,./m. J Per C.ufa finale ..ten.ioie defi"Vpe„n,
'

*,• ; ^u, ; m-,,,/, c«,(e ; rt.fon . Lo fece a buon»O r.o fine
, J. Per Qutanaa. V. {. Toecar della (i!e . «nue , ra.ionajiiento . Finir /^ d,y,„„

,
,•

il p/V "T"',""- *• -^'i» «n delle fini . Crù),jen Fende, vile In fine . alla fine , «n.-.laxnte in
concl.ir.on.. Enfin; é u fin . J. Sr Ve ,n ^,°'.' J. ê

î«„,h> •^i i^" ' "T ''-'•'>'' «A 'ne avv. VAffinch*. J. fm» per SiieceiV), Aï»cnioicnio v c
far bel fine , Prtr. vil f,o,r m bene F,,?,' /'

i'Jiv/r/i''"''!'
«,'^>"»-">. o^.ti.v. ^0':

*j<rt oirr fn mj.heuteuje .

T. .
• ï • K

' " „"""" • * S' •"«nd: an;o,a p,
Hi lolla bontà, m earemo lîrado d-cccellene. E,eellen,

, fin , erfair .- pj,/j„ . ^„cmpl.
. { Pj,, ..

dor, d uomo , val- A«ut. . fa^.ce . F.n ; ,u/t ,v,/, , jrfr^r
. nejl.n

, ejuieleuM
, /„,«,,/. ,£„;,,.

ye/l<-
, mj, I, ,. jlir,c . î. Pe, Prode . »i.oi*fo yj„'

l'nt ; intrepide . V. anche P-lamide era m fiit d
vjliere

. f Per Abile . valente , perno HjliuM.ao-0 per un fine orafo
, et. c.o* valente Mae.

.cVp« «'eVe'j.'">.?7':"""" •
'"••"•"-"

«e . Ker ccellencl . ei'f.iitim,ml ; »jr eetel/rnee
y. Finamente. $. Pagar finemente, vile la.'eramfn'te, e bene. r.„e, ra,irrr«ror fr V„,

"^"""«"
HNFNTK. V. Finitole.
FINESTRA

. r. f. Apertura , che r, fa nella pare.
»t delU m,...iil,a per dar lume ali» Hania . f".ne ; t'.iir, . i. Far delle «nelln in una caf,i Pw,
te d„ f'-etrc, d,, er.ij,,, . j . È m,,;,„ , „, j_,.
le fincilre . che dal tetto , p,ov. .ale Che d' due•wli fi ha da evitar il nia«jiore . O, de; m,.. ,/JM, rvitcf le pire .

r Fig. e poef. yir. ti, j^,„«menre. vale Far (randi (quirei . cfeme. F^^id,,
terrei ì'Uffur,, . $. Per m„af. Ad ,0 . ,„,.i,, /"
'J,"a :

"""'"" • «"/»•'» ; cju/e . Fanno d-.loie . eal dolo, fineDra. J. F.ncllra (op,.. tetto, fi dice aJOTa lineata lawa fopm '1 tetto. . Irnmrofi Ahba 00V. «. IK. fi dice a quello, che D.i'tuo, m aj.o,, ,'•

« i!.-ito in compagnia
, per lenetn a fegno . otTei»-!»

do le tue «noni
.
inrvri//j«,

, Cr„v,,or«r f r,
aeflra loveiruta , vale chii.fur.i divelti faiiV il-«pertura delie «„e«re . Cktji, d. vt", ; v!t.\ iFineflra impannata , vale Cina 'ora e, Danno !•-«
t. >l,carta

. Chef, fa all'apertuia dell, finin,. .
,>":

fi, de tn:e cu de papier. J. Une.'lra (.„„» . ,'f,Fiocnra , nella di cui apertura t la fcrr,,, p„/
tre frilU. ._{. Fincil.a in<iooc<hi«fa . v.le f,cJ»,.

ì'J'LdT.
'"" • ''"••'•'«•«'•"o.pc in fuori . <;„;.

FINESThAto. add. Luogo dove frto le finellij, ordine di (ine lire . Rjns de ftmierei . ;, ,,,,;

finVstrfjl*
, f. f.

>
FINESTRF.LLO. f. .„. I Dim. di 6oe.1tj P.,:

^in^tSTRÓVE, f. m. Accrefe. di finea,,
. Gr,nd,

F 1 N
MINIENTE

, iJd. d'e.ai ,. che fiaifce . Oui fi.mi ; f,<i term.ne
: fui 3:l,i-e

t£ f^
,• «-«pv-r,, . J. Per Coop Oleato , or.namento

, fornimento, e mtendefi di onci - oanì

u.'o«r':"c'ri- ' ''^'" "°™"' leTere-m*; rV-" 0.7 T^v^r'""" • ^•"""" • « Fin memo .

c^'-e
, le quali comunicano con ratto il moro rin*

«"«Jr^;.;,
'"""''""

• ^ """ * P^'J^r' '•-

?,T>^..
"','^"'> ">"»». eran prec.piiio , .,„.

r.e«e -al, '"^T '""^''
'

' ''•«'«hio di fop-a,'unente male , creiofo molto mi^çore di caeMo V»,
ragionevolmente polTa fuc:edere . Une AnìV ^-t.frj'de er..,,,e

, frjnle jppr-Wllsn . C. oicrc" ,,'

ïZpTpZ:::'""'"""""'^- *"""" *"--

_^FIMMONDÙNE. Modo baffo per dir TimdiJi.

nKÌRE
, ». a. Condi;rre a Soe , a (>erfcaiane ,•„

e?o7-r°'"-
""""*

• """ • ''""'«' ;XW-
rSr ,

"""" ^' '' '' '"-'re n,a.« J „;r*>/f ; e; rri ; e-.ncinrre ,- jce^flir r-leni n,,V
niti ri"' • ^" ^"" •

''^"'
* H' rUor. è V.n'i' PM, e diverfe iiuaniit* di danari . i cu/, j«

«"'Vw* Ì"r
^""»'- e n-no.'ee. \.[ '^

Î d' ..'•. *• F""«
' conti

. ndrrj:, i.-y, ,
«, Per uccidere

. T..r . ET avreSbe fin « Tm;,;,'e.occh egli era wideh^lm per la f,j,u t:TnVi',
far cuiet.na,

. D-n^r- fuit.ence
. fj.r° .,„,,.,

'.

Jieui,,,.
. SI •rramcnle , che :l dell» Pat-.|o v'

.'1

r^i''i^"i;'v,r..''.%-,;t'i':''yoì.:e"^''-
«.-"'.r .driedet: l, ..Jer; fin.^deZ^rrV":,
re I. Per Im^, 6., , „»,„ . „,,„„,,,' "^^ •;'
«^rr. E Al..» Ji ,.„;)„ „, mar.v,,; 4 le cofc v,'

f'r..\tfTn'..
''''• "'5 •''" *" •"-'c',^/': Î.',

rrV.\':i:r;>.'^:'"//"- «-p^j.-" «—ce

^
H^,JrA. I. I. F.« ïieaio , niK . » I Per M f .

1

F I N 2^.^
MinM»o!i re«/„> U,.rt de 1fui iu/;«- è ts

ThO 7e'-,'^V'° ""«'"ì '^ "»"-• "" finVìlfinoc'cn.o. /e oe efde ,ien , ,e vcu, re fui m' a»p,r,i„t

óél la 1,l'"rr'ì * '15' *• ^''"" "»' '• «'«««^•^

in «juai^ne luogo ieni» lutorit,^ alcuni W r r,,e
t-e p-or /,/,„,, . j. F,3«,h, _ R j,^; ^.,

;L-TsT'* *n
**<'" *"•"' "-"•' S P'fcer d. S.

Ô,-,„ i>',
Dar n,ocei.o, v.giioao Infinocchiare.

r.Kr.t^.u "*""•<•; V. loiinocchiare .

IO ,^n
** • ° ^'^ "** • '"• lnfinoa.^cflop.8.

0, inli-,0 a <j,e(lo tempo. Jujfui.i; >,;Wi«l""fJlu ' cene ienrt .
j / i» * «

FI\TA . ». F„»,one.

-"e
. A. ,e {ernie , drìa,/ee,e« , digim^lttin .

Sup. di 6nM!ii:nfe.

mVaìV^o'nt^- ì»\''*'r ': "•"'' -«"i'^'" ter.

^^nMTAMLv'-rÉ".,, Co. Ha.,». o„«,„,.

ioV4i^vv';.^;c::^""-'"*"--«^'-

i.N.TasiMf;«ENV£. :v::i:p' Tvr:„ao.,.i.

MNESTRe>C()I.O. f. m. 1 „ ,. .
/\,l.l. f V- Fiae(lre!Ij.riNKMRij// . , .. , j

t-lNFZZA
,

t. f. An,.it|o di fine . Fine/Te Ka-rt

"f ttr/e
. i. Per AccQgl enaa , concie . i^,-uJ

ui'"'aefT.ulJ': " '
"""'^'"

•
"-''"•

• t'"*c
fingéntf ad'rd-'oi^i'r'cH^rfi;» "i.- . •

Pe,^^™ l'
• • '"""lare, Rappreftn-ar, ,Per Simulare
, diiTimularc , far villa f\,„J.]

'

"f" -Ji.'" l"»Hant .. cntre/Jre de^trfrf-«Uè
, dijìmuler ; commenter é.ntfraif.,

' ''
FINT., MENTO

. f. „ A ,.ra-|tÓ'dr«ró •„ „,„.

S!i".'^v\:n,eit';' «"«' '^''- '''''•• *•^^

^^F:xAtI«,M0
. ma , adJ. iup. di «.1,0. r,.-,.

«^^'^.-.fi^Pe;;:^,/»^^--;;.'::?-^

r/:;;/" ;.;»•::••' ,,•': ^"•"•r- *"• .^-' :

laM.. , fianco , e the nom ne può • • . / ,, a • ,.
p,»„,„ p;«,. V. SpotTaro. f P„ l> »,„.ô d, Û

"
te

,
V f no a mo„c . A.-tnd-nnt

, d.i,,,^,, i,, ;iv

W M MIO. M..,. f Farla «.„;. 6 , ,'; ^C';^io,B%r p, 1^ ,.,.1 „.,T„o. che fi ,u,uTa . o f"Saeldikorfo. eie f faceva . W« p.r'r., "./j",

• Fi.mtCiRA'."î.'Fini-î'eoio*"'
"*''*•

FIMO . N* . fcJJ. I o Oeir, . cht r,„ ^, yFINO, ISJFINO, l-r,pi,5-,one. the d-..;,! eer.
t.J.rmi.l A.empo. o Ji luo^o. /e;,.,, ,">.

I.V.'^ '-/i
• 'w *.".'''' f'^"'"

• '^» » 1"' '".'•Jnffiei.lì
; ,,,riu' à tel funi. f. Km a fluantfo.'

/ .•?. i f,.a,f ? I. riB dal mare. Dep.i.i. .-,

,

^
'I m ',.,.» fi q... . /..,,„•„,,. r'Jlu d celle

' rt
,

fi, f, . „;,,, ,,Bip, . f. Pino a ci<e terrai.
r.. 10.. q„r,,o' !u'f;e,Jf:.,n4' /./ff.'dfjJoi »

. r n ' Ç. -1 I. -I PO , t he . .'>.-ift,i /r leinpi ,H -Of.CIll AN* . f. f. Ce. in Mcu . S»ta di pii«.M «Iti. meni, detta Meu . V.
FINoCCHiNO . f.m. Q«l primo (croioaliq, che(pvnia i-jM» ladice delfinoccliio. Rertii.1 de fé• '»i/.,f. P.r Oini. di (iaQ-.chio. Peiii fencvit
FIVOCCHIO , f. m r.il.... molto noi. ,„ j/.mma non in Frinci. . F,»:nif . f . voler U na.fe !•

•10 «I finocchio, tir» volere mfino a un mi-..,J
che di ciò, che ti to.chi , detto datl'efftrc i' f.i--
cì>io la tofj i\ ajaatc rrcj , e 1' uUii;» , ç^c .ài

Fl^^I5SlM*ME^•TF
^.7. '4.,'"' f-' dijim-j'jinn

.m-T(«,Mo, MA, adJ. Sup. d, finto. Tr^ «.

^^ÙiZtc]^:/''"'- -"'-"--.

f-ro'l!'*^/- ' ' /»'•""• Oi *>". fingimento.

mèn'r
''«'-'' "" ! Aeiperr*,-,, ,. ,r^prV„ -

.ceno',- '
fJÌ.'II-

''"^:- •'/<nfe. J. Pe, In-

«•eoa. l,..„, .- ,'•"'""'• fet^'enfe. J. Parlar

.9,?,
• "" ^"' "*«/'•"»

. /«« (t-

FIÒ. f. „. FeoJo. F,V. ^„„v ..,,;,. Ç. p,,rena. p,„, ,. ,„„„„ ,».„»,«. j. p„„j j
fi», pnrr.r le pe... P,„.,v, .,„, '' "'" "
FI'rrAr.GINF.

. 7
'^

'

• HO'ALIÒVE J " f'ocheuia

.

FIOCCA . V. Fiocco

«.V'.'^^'jV-
'*'• *'«•«« '"»<-• Che6o«a.

.a'o':^.?a^7rf:S„-,oT,*ai-„'^Ì "-- ««-"-

eo"?f,?,'*JJ7;"-
"^ "•• '^'/-'- ""• Dim. di fioe-

lo
• (y.^'.; 'Z"

;""'" • ' ""i' ""<^- • «^«ci-
di ehecTh7«; J/";'- """<:»• '-' Ahbond.na*

J~."t i^.r,^/"'ì'"''* • /"^ -*-/re«e
.
a„ec

j.ar/'/'
"" '" •"'"'"""• '«"' P«P» >^ V'od af.

f *«**^^*'Ìl' .** • ^^ '=''' "» "'cehi . Pleim de

fJ/Î"!.'!* ' '^^ ' '=•'••«'»<'• J' fet'o, die OM
!r^^ .

"/^ C'X ">""e o-aile. ci.icUM delle qn-
J r.

'.,"* ^r'*"ei . . , ,u;r, J.,|, .m. . e dicel an.

Ù. ,.^/' u
''''',''' •»"'"' "-""c Hanno a 51 11 di

.1 ^ ""'•' .' I'"nc ; Heine .

h ,,, . J-"'r ' ' ". *'.»'"«"o *l P » FIÒCJKI . L»

l'è'u
"'*' "* '•' '"" *" »'"• **

aii!l"ì*'«"' ^- " "^^ «'••"'"•;ì= Colui cheadopera la fiocina, n.irpnar^ .

..„*î.^,a'i
• '^* ' •''•' ''«

f* " •'«' impedita per

r.> !i ?,'
*"""

• **^ "" "" «•"'.» wo , 4 cefi
.«che deUa »oce , e delle >ato!c . E,r,u, ,. ,,„x.<e .

J- «»f» luemr ; f„'-i, lumiÇf, .

r?."i"* ' ( '• ^"">*H\ , fro.tha . FriWe.

„.r,'i"*ì •!.'" • K
"• '''" "«-«^tc , di colo, ...

I,r.°.f '^"^ V
•• •• 5f»'mite cu f..jo un batti-ento. dare il fctr aJ .„ h„aiu.cnto. Fine, ; d».

«ORATA f. f. r dr-T/,,,;. Chiamati fio.
,

o cefivi qaci, . fthmma . die fi vede lallci:.
fcl v,.jci.o

, qnaod' i lìpo.aio . Vliurte ; cut-

P«èf*er^^'"- ,'•'"• »'" "-"P--*!" . eh',

j'm"
'^''*' ''»"'^'*'" «ii';. ve .' ha di p:h

Ìcrs'i.-Tt F'iJ c'-!t.:aemenle t raroniuo . Col.
i.eas a.cLc oc «.ir.i:..

. />,>« <• ,/.«,»/, ; rfe/p»,.

'1 '0!r?AI.- so .
--. ni. r, -, - , , . . ,,„ V, ,„ .

t. !. ««..•he a->

,

. ^!' oro che
'^

' '""itn
, ,^»ri di )ii/"«E. I

. , ,„;;'.,'i',;,cc,
«'' * ,' ' -'""''« ^ "»<« , «d * prin-

. P"'
.

t IM- • <! fc.tio . I. ..iHjr-, % atiuK , colore ,C i ei/;i.

t.<i
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I , II!

t forma dirftrente , fecondo le fj: fp«z!e .

^''"'-J^-
Per o.elU p.u.e delle frutte della qa.le cade ^ «o-

che è (opra alle frutte avant, eh' elle r.<:n b'-j""""''

•

1, ornarr.cnt. a suifa di fior. ,
onde s ^'^"'"^""""^

part, je'libr. .
c„.' d,.l,mpc ;

''"'"'" 1.
^Jfrf hanno

Lflro e .niesntà de' veft.ment, , eh cfTì hanno

ouando'ei ffn nuovi , e ben condizionati, e cosi ai

ioL n™,,! . L.r ..«r ... * r.,V. C^.-
^^

«^'.;' V^^'^^^

^r.-o'^afot lat'te "clèt'^TAr Splendore , GJo

ïia , Hipurazione . V. $. Fio.e relU fen^oilir e la

pe.f;zion\,r,in.le . L. /f.r-r^. /^ t„ri-«.«

»;o«f § Per Mcflruo delle donne . La fi

Te qidla fpecie d. ni.ffa . che produce .1 -•>" -

'ì'i"^

do è al fin d.ila botte. Fleun ^ev,n
§^

Onde ,n

prov. Oiin, fior [fiace , eccetto quel del vmo .
T.uti>

%! Hlu-i pi.iiri.nl , excepn celle du vin . S,, no" ,

fi dice' o da, Chimie, quelle p:ù fottìi, , e piO lesse-

re particole afciuite di qualche corpt) ,
per via della

fubl,Taz,one feparate dalle patti più groiTc . F' ''"'••

f,:H:mi. 5. Fior del rame , P"""''^ 7""Ì^^ '^'^'

teri.i , che fi fiacca da tutta la maffa del rame ,
nn.n-

"eV, fonde. Verrie-v' § \'Z t'' r"' '
, / ^r

T>\ù leeeiera , e pit~i bi.mca dell' idenTo falc
.

Z..< iiiur

SrvW /.Ver 1.1 P..rte pib nobile. ni'Sl'ore - P .ù

bella , e fcelta di qualfi.-osl.a cof., . L.Heur .- / e,-

,e Oide fior di bellezza , fior di virtù ,
fV,.^' „„

desìi anni , fior d'età . La pi.^ bella etAdeli uomo.

lafieur de la ituncTe i
1" M'r de l

j,ùr,; verdeur . 5. F.ç.iuolt. , ,1 "^f^vVIre le
piato, cioè ,1 ma?S'Qf var.ageio del l«>5;>te •

i«

rie i nier tcai . $. Fiore li dice anche a una tela

irefp.. fotiiliilìma, quaf, cavata ool """^ ^
«>',»,

^'""•

hasia . ione de loUe de coron iris fine »• t-uerc in

*o>e, valeElTere in otnmo Dato fTrre dm, vi ti."

Hiiuux, fioriJTtinl eie en eredll , en vogue . 5.

Un fior non fa çhirland.i , un hor non "prur.iveia,

e Vile , Un filo può (.-.r p'., " , da i" ™".'""];,'

,

non fi dee ttar niuna conlegucnza .
U-e «"""«"^

«£ Uh P^s le prinnmps . S. EiTer fiori , e haccclli ,

vale Eifcr fano, lieto, e contento. £»i-<r »f'""'"';

t,nnn, , & e„ t.mne U-n S- Fiore
,
/"''l'^ 1''' '

ornamento al fine della guardia della bi.^lia, nella

quale fi mettono l volici. Koulon . J .
A ""' " «"

q,.a, va:eAll.i fuperfitie dell' acqua . A fleur d eau,

eu niveau IT. A fi'>r di terra, vale Ralente ter-

ra . ,.1 ^..ri . Af. r d, ler.e: r.x. de leirc ._^"
"'-

l'eau 5. Fiore, iceiz'- in ima, ufato in Totcana

relie congretaziò^ianeare. Kimes ; In pn»ipitii. §
Fion di parl.ne , o .emnca. Ornamenti del ni

re. Flews -e Rrth.rifue; ,;rneKeni d un óijeiuri .

S. Pei u.o de' q..attio femi del.e carte da giocare ,

dovelono ipinii fiori. T-iflei.-.rilìeaujeudei

tarte, . 5- Fior ci S. Gwfcppt , dicefi il fiore dell

Oleandro* FUur du L.rr-r,V,.r /e . 5. Fior di donna,

forra di fiore ^.r^l detto, i o^uelourde. S. Fi 'della

raftione Cr(«j..,/:c, fieur de la p.!jl,on . $. Fiore ,

T. ,ie' Conci.:tori di pelli , lo «cito , chs Baccio ,
e

FIORE
,'

avv. Fumo, niente . Rien; point da

tout ; aucune eh^Sc . § Fer un Poco . Vn riea ; art

peu : r.rji ' irarelie .

t FIOREGOUK E, add. d'ogni g. Che fioreg-

gia . Fleur,ir.i-i ,- lui pcu/fe des fleuis .
.

t FlOitEGGiÀRE , v. n. Hot,..., effere in 6ore -

Fleurir- l'C'.'jtr des fleuri . .

FIORFLUNO , 7 I. ni. Dim. di fiore ./«>'«
FIORELLO, j" /Jcr.r . Dicefi anche .

f'""^«-
te , ina non s' ufa troppo fuorché nelle Poesie P.iao-

"fioRENTE, add. d'ogni R. Ch'i in fiore. Fio-

rirmi ; l^'i pou/Te des fieor, j qm eli fleur •

HOREKTIN AMENTE, avv. K-ire». W-' AI tllo.

do de' Fiorentini . A la Fiorentine i a la jacm A^s

yfarentins . ,_ -..,

FIORENTINISMO, f. m. Men.ig. Maniera fioren-

tir.a . Façon de dire , de prononcer, &c. 3 .a Ho-

'"fiorentinità , f. f. Tic. D,:v. Fiorentinif

r;iO . V.
FIORENTÌSSIMO, MA , add. Sup. di fiorente .

Sri, f.eur,,ranl .
, _,. ^ „ -,, «,..,

FIORETTO, f. m. Dim. di fiore. Perire ;.-^..i' .

V. Fiorellino . §. Per una forra d, carta da ftam

pare , t di calla fatante . PapierJromllard ; jw
pipier. §. Per termine di ballo. E un ceno pa(T; ,

eh: fi fa danzando col muover un pitde innanzi , o

dietro l'altro, che foliiene i.-itanio tutto il corpo

in equilibiio. Fleuret ; cc-.ipe S. Per_ quella fp.:da

S«oza punta, e fenza taglio , con cui s .""Para ari

ur di fpada . Flijiiret ; épee /.mi panie W ja:s

t'anchani. §. Frahci pacchetti dilfe fioicita in ren.

{'m. 5. Per meraf. ff.ajice di quaKivonlia cofa fcel-

«a . Va fleuri I' elite ,- l,l creme ; le meilleur ,
oh

1,1 meilleure guatile . 5. E snche fpezie di zucchero

alia, bianco. La f.eur , du fuirc ; le Jucrt ^Sine
.

t FIORI, f. m. pi- InginocchLlIura delle «ami-

Bire di un vafcello ; e propriamente parlando li e

ta rotonditi eh«- f! «rova lìC! lati d un «aucl."

.

rïDRÎNO, r, tn. Moneta d'oro (..ittut.i nella Cif-

ri di F.-enze, e cosi delta dal giglio fiore ,
impre-

fa di detta Città , imprelTovi dentro . FlO'in a or .

s Fu eziandio moneta Fiorentina d arsenio , e ne

furono diverfe forre, di vari pef. , e prezzi; d.ver-

fiii che pur fi trova daçli fludiofi delle antiche

m-:m*!^e , anche nel fiorino dell' oro . Florin d .ir-

*1'lÒBÌRE , V. n. Far fiori ,
produrre fiori .

Fleu^

tir pouffer de la fleur; être en fleur. $. Per im

b ancare ii pelo . V. Incanurire . $. Fer ";"af Ef-

fere in fiore, m eccellenza . Etre dans j a fleur,

dans fa perfeffio,,. 5. Fer ElTere in buono Italo .

Fleurir : itre en vogue, en credit, en Honneur .-w.

U art. fisnif. ipatger di fiori .Jerner , couvrir, ,on.

cher de fleur,. §. ?'•' metaf. Ornare . V- F- le pal-

le dell" oro fiorian Fiorenza in tutti i fuoi gran fat.

ti. 5. Per Render florido. Faire fleurir ; renare Jl^-

rirrant ; mettre en vogue, en credit, en honneur .

ç Fiorire delle donne, fi dice del venu loro le fo-

ilte purghe . Av:.ir fe, ordinaires , Je, l • § F'O"

rir lefpalle. Cr. in WTatchio , v.ilc Mari. :.a.^- un ta^

gliaborfe , o fimili con un ferro rovente .
M,irìuer

HORISCENTE , -ndd. de' duc g. Cr. N. Fiorente ,

che fiorilce . Florilf.iil ; r->'> P»"-?. '>" A""' '
«"'

'^FWrÎsTA , f. m. X.»(t-iB. Maa.,1 &e. Dilettante

di fiori , coltivaror di fiori . Flevifte, fol ^I^i; '«»

fleur, ati' p'cnd plai/tr â les cultiver.

ÏIORlTÎSslMO, MA, add. Sup. di fiorito. TrSi-

fleuri,&-c. 5. Per lim, Illudine , vale Eccel.cntiHi-

iiio . T'fi £«f"e'" , *^'^-
- .- ,

F!ORÎTO,TA, add. Da fiorire , pien di hon .

Fleuri §. Per finiil. Venne a lui M. Gran Cane

della Scala , con se barbute di fiorita qcnte d ar.

me, cioè Scelta. V. {- Perciocché 1' animi allei>ro

fa la vita fiorita , e gioconda . V. fortunato , feli-

ce . §. Faccia fiorita, vale Lieta. V. Lieto. § El-

ia fu fiorita di vutiide, cioè Ornata. V. 5 Diapiro

fiorito. Étoffe .M^"'- S Vino fiorito, « "'"»
niv-llo . che è al fin della botte , che comincia ao a-

ver'e il fioie . Vin avec de, fleurs . S. Baiba fiorita .

Val Canuta . B.ir#e J'i7> .
^'-'n-'f •. . ., , .„

FIOKITÙRA , f. f. A Urano di horito; il fiorire .

L' .iflion de fleurir , de puufTer d., fleurs.

FI0RÒ\E , f. m- Volg. II. Ornimentti a foggia di

fiori, che piti propriamente fi dice Rofone . l-.eu-

FIORRANCIO, f. m. Softa di fiore di colorgial-

lo Touci. 5. Fiorr.ancio, e Fmrrancitio, Sorta d,

piccolo uccello , cosi detto , per eiTcr di color rimi-

le al fiorrancio. Roitelet evéle .

FldRRANCINO. V. Fiorrancio.

FIORVELLÙTO , f. m. LonclTo, che Amaran-

'"
FIOSSO. La parte inferiore del calcagno del pie-

de . Le delfous du talon .

FIÒTOLA , f. f. Flauto . V.

FIOTTA , f. f. Voce dell' ufa . Frotta . V.

FIOTTARE, V. n. Ondegçiare tempe (lofamente .

F'ùiter ; éire pone Jur l' eau. §. PerOmil- vale Bo.

fonchiare , Borbottare .V.
FIOTTO , f. m. Marea , gonfiamento ,

tenipeltoio

ondeggiamento . Onda de! mare allorché è -S-;^'"
;

o dal vento , o da qualche fcogbo , o colla, che lo

fa frangere , e dicefi anche de' laghi , e de s'^" fi'^'

iri . Flot : vague i onde ; marèe ; le /)« &.J'J--
fl,„. Oggi propriamente diccfi del flulTo , e rifludo .

Le fur & le reflux ; la mitie ; flot & lufaat
.

5.

Per Moltitudine , Fiotta. V S. Per metal, vale cin-

'"fIOTTÒìÒ, sa ,'add. Ondeggiante, che ha fiot

to. /Igiie des fl-'is ; orageux.
,„„,;,-,

FIRMA , f. f. Ace.id. Cr. Snttofcr zione .lutcntica

dello fciitto. fiìn.ilure ; feins ; leu]. ripti'.n.

FIRMAMENTO, f. m. V. Fermamcnto . 5. Kct

Sodezza , fondamento . Fermeté; fondement ;
joii-

''"firmare, V. a. Voce dell'ufo. Sotlofcrivere ,

aureniicar uno fcritto colla fottofcrizione . Signer,

ccnire /ìt!ncr ; foufcrire .

USAMENTt , ai'v. Con fermczia , con attenzio-

ne , .attentamente , ed è proprio dell aito del guar-

dare , e del tenere fermi rji occhi in una cofa .
Fi-

xement ; d' une manière fixe ; aticniivemeni ; fer-

mement . S. fifamenie in vece di Profondamen-

"fISÀRE , v, a. Guardar fifo, cioè intentamente, e

con occhio fermo. Regarder fixement : fi'^'/" "'

gards ; arreier les yeux Jur ^ueìiue choje , l:s ) .i-

vcir /SrSf» .

F1SATAMENTE. V. Fifamente.

FISCALE, f. tu. Capo, e foprantendenfc del M

'^"Vf'isCALEGGIAMENTO, f. m. Il fifcaleggLare ,

'^''"'hsCalIìGIÀRE.v. a. Ufarefifcalità, Ilare

pel fifco. Conferver le, dioiis da fife.

t FISCALITÀ , f- i. Ragione lolienuta pel fifco .

«SCELLA , r. f. Ceflclla , lan.l feffuta'di vinchi .

Panier : corbeille ; mannequin d' ofier ; cuetllotf .

I

FISCHIAMENTO, f. m, Cr. in Bucinamcnto .
Fi-

I ti'.v.o ,
pucinaiicnto , sibilo , Z .•o|o » \

.

FISCHI ANTE, add. d' ogni g. Vtlg. ti. Che 6-

fchia , fib.Unte . Ojii Jiffle
.

.

-.,,,,..
FISCHIARE, V. a. Minoar fuori il fifchio. fi/.

fler 5. Filcliiare alla ba'taçia , vale Gridare, fare

lltepitP , alzare le voci . Crier à tue lète ; faire Hen

da bruit , du frac.-,, ; fonner l' alirme . S. Fifthiarc

de' venti dicefi quando fpiran.lo fanno romore . Souf.
_

fler ; liuire ; fiffler . $. Fifchiare altrui negli orec

chi ,' vagiiono Infinuarc fei;rctamentc alcuna notizia ,

fo-ifflcr aux orci le, de q-aelqu un . §- Fifchiare , di-

cefi d' ogni cofa , che fa fibilo , rompendo 1 aria con

velocità . Brt.(re , jouffler ; fl/fler _ .

FISCHIATA, r. f- L atto del fiicniare . Siffle-

ment ; jon ?« fan le fifflet ; coup de fiffiet ; I a-

fìinn de nffier. «. Ifchcrr.o, cerifionc fa rj con iUre-,

pito gridi o filli . H..ee; cri de derificn . 1. Fat.

delle fifctiiate, a uno. rr//!;c
^ _

FISCHIATORE, add. Che fifchia . «.'n flffle i fij-

'fiSCHIETTO , f. m. :'. deli' ufo , dim. di Fifchio ,

zufolotto Peiii fifflet.

FISCHIO, f. m. Suono acuto, e limile «1 canto,

desìi uccelli , che fi fa colla bocca, con vane poftu-

rc di labbra, e di lingua. Silflet : fifflemeat ; coup .

de fifflet . H. Dicefi ancora a vari llrumenti ,
^he a.

iutano a fifchiaie Sifflet .

FISCINH , f. f. Unnaix. Fifcella . V.

FISCO, f. m. Pubblico etano, al quale s appii-,

cano le facoltà, e conJannagioni de' malfattori , e,

le eredità di coloro, che muoiono lenza legittimo

erede . he trefor du Prince & de I' ti.it .
Applicar

^'
r^lSETÈRE , *f."m. T. della Stor. nat. Spczic di

FISICA . f. f Scienza della narura deile cofe . P*/-

fll'ìfcience des chojes n.uurelies . §. Per la prò-.

feffione della Medicina . La Mtdecme . S. Fifica ,
add.

fÌs1CÀGGI\E, f. f. AOratto di fifico , FantaBi-,

^'iTlsicALE , add. d'ogni?. Di fifica , e atte-

ncntc a fifica . Phrfique ; qui ippariiem a la riìj-

,

'''^FISICAMENTE, avv. Voce dell' ufo . In "«"lo fi-

.

fico, e vale anche Realmente, effettivamente. eUf-

fiquemeni ; d' une manière rielle & phr/ique .

FIS1CÀRE, vn. Fantaflicarc , ghiribizzare . C*«f-

cher dans fin ir.iagination ; réver ; imaginer ìje

remplir I' imagination d' idées , de pro/ets , rfe f*i-

,

ftj^r

FÌsiCIÀNO , 7. fui». Scienz'alo di Fifica , che fa.
;

FÌSCO S la fcienza della Filica. Ph/Ucien; -1

qui fait là Pfiyfique , qui I' étudie ,
qui la profeffe, .

s. Per Medico. V.
. ., „, ,

'

i

Fisico , CA , add. Naturale, di F.fica. Ftiy/ique ; ,

<

"''f'Ìs^c'oMATEMÀTICO, CA , add. T. Didifcali-,
\

co. Che in Fifica è fecondo i principi della Materna-,-^

tica. Pi-yflco-maihtmaiique

.

,-[

FISICÒSO, SA , add. Aromatico, fantaftico , fera-, ,-

polofo, che la «oarda rroppo nel follile . Fantafiue;,,

h irrneux querelleur ; injoeiaile ; difficile ; mal-a,- ;

.,

fe à contenter ; fcupu'eux ; qui regar le de pris.
. ,

FÌSIMA, r. 1». Faniasla fificof. , c.ipriccio . B,~,.l

rarr'rie miuvaife humeur; eupnee; humeur ti- ^

larr'e , f'aniafque , difficile, vivacités .i i. Vaie aii-i!

che cillera , ira , fdejno , ma congiunto col verba^j

Andare ; onde Andar in fifima è lo flelTo , che Andar^,^

'" FISIOLOGÌA ?f.'f. r.',;i.;^. Quella parte della Me-i.';

dicina, la quale tratta del corpo umano nello 9mat:

di fanità. Phy/ìologie. . .1

t FISIOLÒGICO, CA , add. Appartenente a (ilio.,

'" FlVlOMANTErV (. m. Chi fa ,
fludia Sfo"?"»'

FISIÒNOMO, S mia, o indovina per via di 11-

,

- -
•-

]e connAt tn pbjfio. .

fono Phy/i momifie ,

"
Fiso', SA , add. AffilTato , intento, attento ,

fer-(

mo a conliJetare , o a riguardare . ^"f""^ '" ,f
' *

,

'^r:^:^/" 'li:', ìi"' ì:^!:^::'^' '^ '>^^t;

''Fl£'.*a"v.'^F'.famt.e. V. 5. Fifo fifo cosi rad.;

doppiato , h.a forza di fup. e vale molto fifamentc .v

Tìi, -flxemi.nl : très attennvemenl .

« FISÙFOLÓ , r m. LO fletTo , che Filofofp , voce.

detta d.-.l Boccaccio per baia in perfona d uomitU-

Idioti , per fervarc il coliume. Philofofhe . i

PISOLERÀ, f. t. T. Mannarejco. Sorta di bar\

chctta fonile fenza coperto, '"e velocemente va * .

remi , e con cui fi va in mare all' uccellagione de ,

'^'ÏUol'lTf .'' f. m. pi. T. della r.oria nat. Nome,

e.^cVi od' o:n' fotta d, pietra, the .abbia la figura^

di qualche corpo del regno vegetale. PW'""'"- .,|

PISOLO , f- m. Cosi chiamafi in qualche luogo a

Italia lo Si,--igo . V. .
,

FISONOMÌA , f. f. Arte, per la <3"^'« _?»'','*'•

trzze del corpo , e da' lineamenti , e aria f '^ ""J,
(.pretende conofccre la natura degli uomini ^P*//'."

nrmic ; l' .irt de juger par I' >nlP^"''.'<" ';,

t,i;,.i;e. L' u'o la piglia .incora per la flclla ,i.

e*3ie degli uomini, e lo fteifo è Luchera .

amie. ^ìsq.

,tàt

PhyJìD-:
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. nSONÒMlCO, CA , add. Di fifosamù . Dt fi/-

jimtmit , ippjr-.iijt^t i la ft/fiMûmie .

TISSA M ENTE. lï». Fibmcote. V.
/• IISSÀRK. V. fifart.

,

FISSAZIÓNE, T. '. '. Cr. N. Aflrilto il «To .

• TISStZZA , S îermcïia, fadcna, iab.lirl ,

«ffilTjiionc . Ptrmeti : fUHIiie ; rtat Je €t 1!>i c?

filUc . i- P" FiHopcifimeoto. Ctaiu in «JS^Ji'*

nr . V. AftiT«inn« . î. Fidaiiooe del Bitreaiio . Pi-

Xilion Jo Itterfurc .

FISSILE, «dd. d'oeni i. T. diUiSlafiJ nit. Ct^c

facilmente Ti fracca, fi può fcoderc « « ^r lo piò :n

lun«o, coire iilejoo. Ojii je f'.ni ; in, ft ptut l:n-

ért lUfmtr,t.
• riiSIONE , r. f. FiccaiMiKo . V.

nSSIFEDE , add. d' «ai ». Vi'f. It. A;|icsted«-
tli anmali . che hao 1' agnc Ce Te , che anche (en

. deirî Bilukhi . Figifiit .

fisso, SA , «dd. D» ^«cre. Fi« ; ifftrmi ; »/.

/ur/ . attjtie , tiaae ; tffirfe , fide . f. Per Fermo
,

t Habile . Fiie ; ferme , itjé.e , fermiaenti tcmm
.

smmg^luaèU ; jeJentairc ; èien veninl . 5. Cofi foa

.le lue foni a ctafcoa <i4Te , ci'>< defluiate . Dettine ;

fie ; Mtlerminr ; eiatii .

t FISSÙ , f. nu Faaioleiii da collo, di cui fi fer

voao le donne per coprirfi le Ipalle . Fìitu .

riSTELLA . V. renella.
• FISTF.LU) . V. Fiflola .

.* •riSTELLÒSO. V. BiKheralo.
riSTIÀBE. V. fikhiare .

FISTIATA . V. Fidh'llj.
TirriATÒRE . V. Fifchialore .

FISTIERFLLA , f. '. CrnfeJ in Chi orlo . Che i Io

uccellar colla Cireita , e col Mio . Ctjjfe avee le

FISTIO. V. Fifchio .

FÌSTOLA , I. I. Plica i-ecchia , Perlo più incura-

fcile , prua cawcni'.Ci . e callofa . Fi/lfle ,- f^ie ;

«»rc*rj ^froir »> prêfni. {. Iiflola, fjooJn. ee

per S;>nipolC(ia . Ftjie^let ; eèjJomeau . Il fecondo i

deljj r^rila .

FÎSTOLÀHE . add. Da «Sola . Fi/lm/eni ; f" il>

de 11 niiwe de /.< fftule.

FITTOlARE . V. n. lolift.ilire , convertirli in Srt"

la . Se renare , deve»" fiftmIeuM ; fé ebjmjer • fi

finte

.

FlbTOI *7IÔNE , f. I l" inlilloUrt . il divenir «.

•ola . L' j/fim de •' alee'tr . de devenir fltulene .

FISTOLO, f. ir. Olinolo. Ditele; dimm , luiim .

- iB fifml men cjrtivo . ftmilljnt ; femnnt

,

FISTOLA, f. f l'«>i». Sjrrpocna , ABola. F/j.fr-.

let ; ilfjlnme.tu . A Uy^n dihOiila , a luno di IlaLto.

FITOLO<.IA , f. '. T. DidikelM'. Defcriaione del-

le piante , o fia della loro forma , Ipciie , e propric-

,ll. Hf-I^iie.
FITÒNE , f. m. e FITTONE. Spirito, che en-

trando ne' corpi umani, iadovin.1 . Effiii de devi

fi.itten .

FITONES^A . V. FironiiTa .

FITÒMCO . CA , add C he h.< dell' indotin* . De
\'in ; fui a /' elfrìi de dn-tniticn .

FITONISSA , I. I. Fitonein . fcininiat di Fitooc .

Tfllitmiffe ; devinereSe • Oum1> fi dmhbc. fcreifre ;

K.ifieienne .

FITTA , f. I. Terteno , the ilonda , e non rene
al pi^ . t-^ou'.ti de ferre ; terre ini t'rt uJe

. fr*i t'

l/t etoulte . $. Per Dolore ponccnte , intcrmittenxt
;

irìAtfa . Dcnieur jifve 4r j««rnMfrtr«'e .

FITTAJUÓLO, ÌA , f. Q;<nli , che i<cne a fi'to

le alitici poircITioni. Fermier; Rentier, la alluni
loofiii . Welafer .

FITTAMENTE, 1 w l,».^n,.,.,
FITTI VAMESTE . J ^- »'»""'«"•

• FITTIRÈCCIO . CIA . add. Pro»eoioite da «no.
Ce fo' m ttiKe de U fumt . {. Stajo ftlcteccio , *

una mirr» d frutti, come (rsn* , (ichi , ec.

FITTIVO , VA , add. Che Ëngc . Feitf , det^ife ,

•tiffimnii .
Ilmule.

FITTIZIAMENTE. V. Fialimcatc .

riTTÌZlO , lA , Aii. Fimo . V. I. Di fede non
ftliiiw , (>o« elle p.ija , e oca Tia , <d ( quanto dir

Sincera , Vera . V.
' FITTO , f. m. Il pretio , che fi pa(* da'fiitatun.
ti iella potTcfTane , ih' ci leneono d' alimi , eia
polfeiTione aAiiia'a . lenite

, feime ; Itier . {. Rin-
carimi il (ìlio

,
pii.v. e vale , Facciami il peieio che

pcO , e fi ufa qunndooon fi le ire , che alirui ci pc f

fa nuocere . Qj.' il me ftHe le fne fi.' ./ p»»rr< . T.
Del MIO non ne txccaa le patTcrc ; prov. e vjle
^on fé ne perde menrc per inr;ivai;an>a di figione ,

di altra difavvcofura . Si porret.be a un uopo ,«ir in

Fraccefe , La greie n' endcmmaie foint le /./r» ; il

ne féle peint far le l-rer .

Fìtto , ta , add. Da fi<tere , «ccaio. Fietf ;

siisehe : enfi.net ; e'iue . J. Per Trafitto, l«ef<oTi.
V. Peiet

. èiejft . T. Per Folto , (pcflTo . V. Î. Dil
veibo fingere . V. Finto, f. Di fitto iner'.tKTo , di

fino verno , e fiinili , vale a dcaotarac il colmo , il

fondo , cioè la forz.i del caldo , il cuor del vern'i .

le pillo» dn midi ; le im-.r de I' Uver . Di fitto me-
fiMio. En plein mili . Di fitto verno ^u eeenr dt
1 *iver. J. A capo fitto. V". A capo all' inaiù , alla
•ou Capo . }. Star fino addclfo a «ficccbcOia , vale

F I T F L A
»ic'i cin:in"ar-.;nle d'attorno. Éin t:ai rs j.;»

tienffet de luelfn* un .

FITTONE, I. m. Barba inaeRra della pianta , fit-

ti nella terra per diritto . Li neiie principile d'

un irHe , Ç. Per lo ipirtto , e fpiiiiato . V. F.tone .

FITTONFSSA. V. FilOai<Ta.

FITTVARIO , f. m. V. Finaiolo .

FIUMAJA , f. f. Bncn. Fier. Fio.iiioa . V.
FIIIMALE, add. Di fiume. De fieu-e i yui «.V-"-

tÌTnt lu 0etrve .

FIUMXna , "J f. f. Fiumana i p 6 che fijtce ,

FIUMARA , J ciot Allagaiiocc di molte acque.
Def.rdement fui eitife inemiitiom ; rivière , t^rreei

lui éet^de .

HL-MÀTICC , CA , add. Fiumale , di fiuire . De
rivi/re, dt flenvt . Cavallo fioniatico. Chevit de

FIUME, '. if. Adiiaanaa d'icone , <he continoa-
mearc coir-no . Fleuve ; riviire , grimpe rivide ;

I rreni - $. \i%^ Fiume ^tl parlare , fiume d' ciò.

q^enaa, vaie Copta dì dire . Un tcnent d* eh-
luence .

FILMETTO, -) f. m. Dim. di fiume. Pie

FIIIMIC^LLO, ^ col fiume . Petit fituve ; ii

FIUMICINI) , J viV»«.
FU MICIATTOLO, f. ai. Niifil- F:umce!Io . V.
• FIUMINALE. V. Fumale .

FIUTANTE, add. d'o;ni <|. fWttt'a. Che fiuta ,

odorante . Urti ftiire .

FlUTÀRr . ». s. Attrarre l'odore delle cofe ccl
n.ifo , aanafare . Fljirer , Sentir pir t edprit ; èj-
.,nff . J.

Fiutar ihccchcil:! , fi<. Tcaiaie , cimenta-
re. Tstir , J'entir ; effifcr i epr.uvtr ; titrer de
fiire iue^fue e/refe .

FIUTASEIOLCRI , f. m. So,-» Pier. Colui , che
t' impaccia ne' rcpolcii . Celai f» vi/Sii lei t.mteiui,
lui efl tmimr, lut.ur dei temfejm .

FIUTATINA , f. f. Fin. Piccolo fiuto , IcM'cr o.

dorimcnio. L' iSi.n de filirtr le/iremenl fnt.inl
et le

FIUTO , f m. Seniimento dell'odoralo. L' .-/>-

r»». ^. Per 1' atto del fintare . L' .ffirn di /liner ,

di ftntir S- Finto . f*.i>r. per Flauto. V.
• FI71ÒNE. V. Fina.one .

FI Acido. OA , ad. T. Midiet . Laatmdo ,

fiacco. K, latte ; fti.'ie ,- fni s ftrdn J'en rt/frrt ,

/,• elicli ne
FLACIDITA, f. r. r. Medier. ARralto di flacl-

do , lo fiala delle fibre, o altro che abbia perduta
la r.sa elallioia. F.ietidue .

FLAGELLAMINTO . V. Flaccllatione .

FLAGELLANTE . add. d' otai (. Che Aitella .

Qui f neilt . fui dinne del fJ»p» '» /«ne» . I Frin-
teli non dicono Fliitiiini , ckc a que' finnici , che
fi fiiitcllavaBopubblicatTiealc circa il fccolo decimo-
terio .

ILACtLLÀRF. , ». a. e FRAGFLLArE , Peiuo
tcte con fiai;ello . p:ulttir; /«^ucr . drnnir dei
topi de f-.uet , e pirlaodtfi di N. s. r.ctó Cullo , e
de'Mirliri , Flifelier . f. Per mandar tlavagli . V.
Tii»a(liatc.
FLAGILlAto. TA , add. Da fiancllatc . Fintile,

»e. V. il fuo verho.
Fl*( FILATÓRE , f. m. Fiatellatorc , che lUjel-

Ij . Pu little ; ini frr,iitt . V. Flatellare .

FLAGELLAZIÓNE, I. f Aliratlo di fia-ellato . Il

fijeeliarc . Li fenit ; fn/lifiti-n . Flift'liiin non
%' u(a fuorché patlaadeli di onclla di N. S. Coi
Ciiflo .

FIAGULFTTO, f. m. eFRACELLETTO, Pim.
di Hit. Ilo . Pilli fmti .

FI AGELLIFFRO, RA , add. 0i.'ii. Fi<r. Che
porta il ««nello. Oni pitti le finti
FLAGfllo, f. m. cFRAGELLi). Il tormento

del fij|cl|jie . e lo flrumenio , col quale fi «a»clli

.

F uri i Nel numci.i del p 4 , fi due anche le fia-

«rlla al (ein. F ueii ; l.-rftr . J. Per Rovina , aali
so , dil'iiaaia (rande . Plein ;iHlimimt ; m.jJ*>i,r ,-

deliflre . f. Per Abbnndaoia . ^uanliti . At^nimee ;
'Ifnenee

,
/(/«« .- grinde ininiiit . T. A fianello ,

vale la «randilTmia quantiti. £ itrmdinei ; i f.i.
In: en innde inantile ; atimdjmmeni , icpieufe-
mtnt .

t FL\GIZIOSAMENTE , av». Sceilcratamcntc ,

milvujCiAmcnte . V,

t FLAGIZIÓSO, SA , add. SceUetato , Ribâl-
d-j . V.

t FLAGRANTISSIMO, MA, idJ. Ardentitlimo ,

Amfi linin , V.
• ILAGrAre . V. n. Voc. laf. Ardere. Être en

f.u. t.tiler : ,-nfiimmer i (tre mfljrrmt.
HAMInATO, f. m. Tic. Djv. P./ /-.. L'iicio , e

d'<ni il .lei Flamine. Li difniie dei F:trr.inii.

FI Amine , (. m. T. del.i tt-rii Rmim . Sacer-
dote aartco di Giove , di Matte , e di Romolo .

Fl.mime .

1 1 ÀMLLA , f. f. Erba di mordacifToio Tapote , che
ciefce nelle paludi , ed è una fpelic di ranoncolo.
plimmnle ; grencuillcltt .

FLANELLA , 1. f. T. de' Merciiiiui . Sorta di

dr.<rpo di lana , per lo pio a fiori , Filmile .

FLATO, f. m. Snria di malattia , vcniomotbofo .

Flitu'ili ; veni /ile ; vciri.
VLATCuSISàlVi), MA, add. Sup. di fl.ii'.ofo .

Tn'i.venniiM , Crc.

^Ì5
S-ïï.-.Dfo . FiJiuj^FLATUOSITÀ , t f. Aflratto :l

file ; vent-/ìlr ; venrt dsni le cr^s .

FLATUÒSO , SA . s-'d. Che fa , o senerjfla;i , che
mena mal di fiato . Fiittietii ; veniueu» ; fui eiujd

FLAVO . VA , add. Voce latina . Biondo . V.
FLAUTINO , f. m. Cr. in Cerifli . Dim. di F!.-.a.

to . Carnet J icetrdi ; fitiret . V. Corìfta ,

FLÀUTO , .^ m. Strumento mufieale di fiato, ri-

tendo, diritto, forato, e lung-) intorni a un brac-
c:o . F.«i»< . t S. È anche una fotta di baflìroenio
d.i ca'-.co . P.i'ae . $. In Francia t anche il nome
generale . ctie fi dì a tutti i baSimeaii , che fi fan-
no fetvire di macataino, o di fpeJ.a!c acll'arm.ia
navale, oche fono impiccati nel irafporio delle trup-
pe . Fii.-e.

FLÈBr E , ad^. d'ogni r Di pianto, laciiroabile •

laciimetole , di Seta . Pijinti/ ; tri/le; de.-l^a-
He .

FLESILMF.NTE. avv. IVf. It. In modo fiebile .

Pìiiniivcrnc'ir : i r itemene ; datilsnreufement

.

FLEBOTOMÀP.E. v. ,. Cavar fangue . Pi.eisit-
muer , .a,,,.r . „rfr du fing .

FLEBr-TO.MlA , e FLOB0T0MÌA , f. f. L' arte
del cavar Tangue , e l* aaion dei cavarlo. Pbieiito.-

«•>C , fjitnet ; .-lilf'iore de 11 veine.
FLFMMA , r f. E qualche volta fi rrova ufato al

male. Pituita, umor crudo , acqueo, efcrementiei^
per fé fleJi talo»a efiftcn'e , ovvcio per Io più gene-
rato nel corpo , e adunalo 'n eT) . Fiefmi ; p*;.»-
me . •. Fi»i;r. per Paaieaij , mod<rr.aiooe . F'cj-
mt ; pititnte . m:d!riti:n . { Alle voile pct Tardi-
li, Icntcaia V
FLEMMAGÓ-.,0 , OCA , add. e ulora f. T. Me-

die: . Che purga la pituita , Pletm-ifrine ; p»/fjn«a.

IIEMMVTICITA. T f. f. Afirafto di fiem-
FLFMVATICITAoE, V m.i.Qualili.enalar.i
FIEMVATi: iTÀTE , J di flimmi. Co i.-ff »"

nitnre du freme

.

FLEMMÀTICO, CA. add. Che abbonda dell' ii-

m r della fi.mma . Flefmitifni • pimiienM ; fni .7-

A.«/e en fumi , en piiunt ; fkligmuiiut . S. fu.
Per l'aaicnle , moderato , pomato , che d tliciìincntc

l'adra. Flitmniim i piiiimi : lui f, pzfiidc ;

h iFine di iinf fmd ; ifprit p-.'r , /rernurifue .

FLIMMaZIa , f. f. T. Mcd>«i. Nome, non fo-

limcaie genetico per ogni forra d' infiamm.-.gione ,

ma proprio aliteli iiitniia di calor violento ea||iO>

nato da febbre . r*/rfaijrir . {. Flemmaala , fi dice

anche -n'orma vikida , pnuiiofa , e fredda. Pltf-
mitII

.

FLEMMONE , f. m. Rei. T. délit Medieinj , e
dicefi d'o(ni tumore ripeso di fingile, cagionalo
da infiamniaiione . FJetmrn . pt-litm^^,
FLCMMCNÓSO , SA , au.l. T. Medici. Appaltc-

nrnte i fiemmnoc . Fteem «ftav; p^legmmeug .

FIFSSJRILF . add d'ogni». Pieghevole. F/e»<-
Ht . piiiHt , i.upU ; lui pili iifiment

.

FLLVSIBILITÀ , r. f. AUratto di Ae'fbite, RrlTi-

biliiaJe , ficiFibiMaie. PleiiHiiie
,

fiiiliit à plier :
l.n?l,.Ti

FLFJiSIÓNE , f. f. e FirssORA , Curvatura, Pic-

gaiora. Cei.i*i,rt ; filili»; infiiaiûw J fli , tut *'

une liifi ecnitee .

FLESSO , ESSA . add. Voce Uiiaa . P c«aio t TltU
Unto. V.

FLkSsÓBE, add. e talora r. T. jlnitmiei . V.
FleiTo.io.

FIESSORIO, lA , a<id r«. Dif. Aggiuolo dato
ad alcuni m.ifcoli della mano , e del piede , e talora
»' ut., m ("ria di fofianliro . FetHJenr .

> LFSSUÓSO . SA , add. Piegato , che ha fliOianr .

Ctvrti : /-/ir ; r»r|li tourte ; fai o' tfi pai drttt .

t FLESSURA, f. f. V. rc'Tiooe .

• FI FTO , f. ra. Pianto . Plturi . V. Pianto .

FLETTI RE, V. a. Voce "g<idl tioppo Latina .

Piecire . Plier; plr/er ; e.-urtir ; fitcHr ; itnin
curi.,.

t FLIRUSTÀRE, V. n. Andare In corfo CTW 4ai
FlibuH'cri Plil-«Her .

t FLI BUSTI ÈRO , f. m. Corfaro, Tgaturero ,

che correggia i mari delle Antille , o dcik' AinciKa .

F.itu.ì.er .

FLOBOTO.mArE , FLOBOTOmU . V. Flcboiooia-
le. FIcboto.Tila .

FLÒCCIOO, IDA , aid. Cr. N. Viaao, Flofcic .

Md'tio , V.

iLORIoiSsiMO , MA, add. Supetl. di fioiUo .

Trti fmjmt

.

FLÒRIDO , DA . add. Che i fa fiore, vago , bel-
lo . F'f •'•< ; fleurirfamt ; ini e/t in fltuii , ini ift

t^i , chirnunt . Al figurato , Flcriffint ; lui tfi et
ucfoe , en credit

.

FLORÌIERO. RA , add. Che porta fiori . pieo di
fiori . Bjii fùrie dei ll:uri ; lui puje dti fieriri.

FIORILICGIO. r. ni. Saivin. Sceli.i di molte cofr

,

adun.*.meqto di cofe lecite . Anijiigie .

FLOSCEZZA , f. f. Aieed. Cr. Atltalio di fiofcio ,

fievolem . Flictidiit , /-/.«.'rje .

FLOSCIAMENTE , avv. Aceai. Ci. la modo fio.

fcio. Aaccameale , lûagoidamcnlc , Fùitlciaeni , lin^

S:'J.Quaienl ,

FLOSCIO , A , add. Fievole , fneivito. Fljflui ;
VI. '1 , imi {..r:-

; font ritiiif r
,
jriHe

,

C » a riOTw
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FLOTTA . r. (. Moliitadinc <l. navi , armata di

tì:are . Flotte ; .^i-MCt? navale .

t FLOTTAMÎ.N ro , t. ni. T. Marin^refro. Li
parit d' un ballimcnio die refla a fior d' ic^aa .

Flott.iijon .

i FLOTTARE , V. n. Effoi portato a galla fopr"

acqua , galleçgurç . Flotter .

ÏLUENTE, .idd. d' ogni g. Cr. N. Che «aifce , the

fcor-e . Hu: firn; ; yni aule .

ILUtDEZZA , f. I. Wuidilì . Aflratlo di «indo .

Fluidité ; fujiité de te •jui efl fluide ; lifuiitiié.

JLUIDISSIMO , MA , add. Su?, di fiiiido . Tiès

fuidc ; trùs-li^iiide .

KLUIDITÀ, FLUIDITÀDE, ILUIDITATE. V.
t^uidczza .

FLÙIDO , IDA , add. Liquido. Fluide ; icutuii» ;

ti^uide ; ^uì ccule aifement ,

FLÙIDO, f. m. Liquore, umore. Fluide.
FLUIRE , V. n. Spargerti , fcorierc . Fluer ; foci.

tir; s'fcrtiler .

FLUORE , f. m. Red. FIulTo, e flrctlamcnte p.-,r.

ìando O.uello della matrice . Flux; fteun ; naule-
TAtni .

FLUSSIBiLF. , add. d'ogni g. Corrente , e inclina-

to a Pmì;.; . Fluide : coaLint j pvof-e à renare li^ut.

de , à liii'tfier ; Urinile . §. Per lubrico. Glijfani ;

tiihe ; ccuUni . ,Venlrc fluaTibiIe . V. Lubrico .

FLUSSIBILITA , FLUSSIBILITÀDE , FLUSSIEl-
IITÀTE . f. f. Aflr.itto di flambile. Fluidité.
FLUSSIÓNE , f. f. Scorrimento di fatiRUC , o di câ

latro, flulTo . Fluxion; tceultment d' hvmeuri .

FLUSSO , f. ni. Mal di vondi , fcorrenza , dilTen-

terìa , male in cui csn jììì efcrcmenti del ventre » fi

manda anche fuora del fançue , ed cTcono con grave

dolore . Flux de Jjis ; dfffenietie ^ $. Per Ikurri-

nicnio di fançut , e di catarro , flufTionc . Fluxion .

5. Per il oioro natur.ile .'eU'acqiie del mare vcrfo

«erra » che , quando fé ne va , diccfi refluiTn . Flux ,

«d 4 oppollo a hef.ux: dell'uno , e dell'altro inlie-

fue diccfi atiche , F.\'« ; mane ; P"' <*• "efiui . J.
!'er fimìlit. dicefi anche d'ogni altro movimento ,

che vada , e loïni . Flux & reflux .

FlU';SO,SA, .-idJ. Tranfiiorio . Caduc ; ptriJTa-

.^le ; sur p.ifTe ; irtcrtìfiint ; fragile .

FLUTTO , f. m. Onda. FUI ; ende vX^ut , Flutlfl

jra.Timo . MaTme
FLUTTUAMENTO, f. m. Ondeggiamento. 4ci.

tation des fiots . S. Per InPablInà . IrtftanUte ; it-

ttrtttude ; doute; a^rtjricn ; i'rtjllutiun ; tmoiton ;

ineonjì.ìnee .

FLUTTUANTE , add. d' ogni %. Ondeggiante .

Flottimi; fui fi. Ite . E figuraiameiile . laee't.iin ;

irrefoiu ; vûcilijnt ; ehit^Helant ; indécis; tndtttr-
srtiaé ; qui éaUnce ; fui èranle ; combattu .

FLUTTUARE , V. n. Voie dell' u)o . tiTer dubbio.
fo , incerto , irre'bluso. Bitlancer ; chanceler ; va:>l

Jtr; être ccm^aitu .

IXUTTUAZIÒM > f. f. Aftratto di ffutto , petiur.
ìiaziune d' animo , onJesgianienro . Agitation; dou-
ce ; incertitude ; ìrrcolnìica . V. Tti2ttiiamcnr« .

FLUTTUÓSO , SA , add, Tempcilofo , proccllofo .

OiaSful ; 'ìsité dei ficts ; tempeftueux ; qui ifl ju^tt
aux arr.ftes , aux lempgies .

FLUVIALE. V. Fiutnale. 5. Lacrime fluviali,
vale Abbondanti , ee. Ruitfenux de laimei .

FLÙVIDO . V. Flanlo .

ELÙVIO , f. m. Sanr.jj^x.- Voce troppo Latina
,

Tmme . V.
FOCA , !. f. Animale manne, che ha due zam-

pe, le quali paiono due mai.i , di cui fi ferve talvol-
ta per ifcendere in terra. Le foche per altro norae ,

lon dette vitelli , o vecchi iH.;rin; . L,im.ìntia ; va-
che de Ker .

FOCACCIA, f. f. Schiacciata, che è un pane
fchiacciato , e me(?o a cuocere in forno , o fotto la
brace. Fouace; galette ; gâteau . Quefì' Hltimo pro-
priamcnte non fi rice , che dt quella paMa , in cui
ùafi intrifo del hurto , uova, o finiiii . f. Focaccia
di mandorle. Càieau d' amandet . 5. Render pan per
itocaccia» vale Render la p.-»tislia . Rendre la pareil
le ; rendre jevet ptur pois , & [airi blin: pour fi^ua-

•te ; revalrir .

FtìCACCIUÒLA , r. I. Dim. di focaccia. Petit sâ-
teau ; fialette ; petite fouace .

*^FOCACE, add. d'ogni g. Infocato, focofo .

Brillant ; ardent ; enflammé ; cmérafe , $. r^r nie-
laf. Difcordia focace . Dif'orde cruelle , fangl.tute .

FOCAJA , Aggiunto dì pietra , dalla qtiale fi cava
il fuoco . Caillou : pierre à futil .

rOCAJUÒLO, Aggiunto d'alcuna fotta di terre-
no , fottìi; , e caldo, che giova alle produzioni pri-
niaticce. ffr/e de terre légère & chaude.
FOCATTOLA , f. I. Cr. in Chiocci, lino. Stiswia-

tina , focaceiuola . Petite fouace ; petit sjt'eau .

FOCE , f. f. Sboccatura della ciana della gola in
bocca . Oggi per lo picv dicelT fauci . Gtfier ; soi.ìe .

%. Per (imilit. .a bocca , onde i fiumi sboccano in
mare . Fmèouehure : entree d' une rivjire dans la
trier ou dans une autre . 5. Per Bocca , o apertura ,

d«nde fi pofla entrare , o ufeire . Entrée ; ouvertu-
re : paffaae

.

FOCHEI^ELLO, f. m. Fuoco piccolo. Ptiit feti

.

* FQCMETTOLO , f. m. V. Focolare

,

roCILE , f, m. V, FuciU . S, Ut Caviglia , Fu
fole . V.

F O G
FOCO. V. Fuoco.
FOCOLARE, f. m. Luogo nelle cafe fono il c.m-

rr.ino , dove fi ta fuoco. Foyer; atre ; Heucùfsftit
le fiu. Si potrebbe fois' ..oche dire Chemines. {.

i'er Cafa , o famiglia . Maijcn : /w< ; famille ; fo-
yer , fi dice folo al plurale, e alquanto poeticamen-
te . 5. Nel numero del più, fuochi , cafe, ec. Fo-
yers ; familles , &c. S. ter Scaldavivande. Ktchanà .

i. Dei focolari , in forza d'add. dìlleto gli Antichi
ter lo (ìelTo , che Lari . Larts .

FOCOLÌNO. V. Foclierello.

FOCONCÌNO , f. ni. Segnet. Dim. di focone , in

(ìp.nificaio di arnefe d'aiiae da fuoco . ft»i« b.ilft-

FOCÓNE , f. m. Accrcfc. di fuoco . Fuoco gran,
de . Grand Jeu ; beau feu ; feu de reculée ; ton feu ;

ftu très-grand ; feu d' enfer. §. Per lo fcudcllinn ,

o quella parte dell' archibufo, dove fi mette il polve-
rino per darli fuoco. EaJJtnei d' arme i feu. 5. Fo-
cone del cannone , è il foro, per cui fi comunica il

fuoco aWa polvere , con cui fi carica . Lumiere . §,
Nelle galee , e fimili , è il luogo , dove fi fa fuoco .

Fouxon .

FOCOSA.MEMTE , avv. Ardentemente, veemente-
mente , con ardore , con intenfo derdcrio . Ardem-
ment ; tperdumenl ; avec pajfwn ; avec ardeur ; a-

FOCOSETTO , tn A , add. Cr. W. Dim. di foco-
fi. Un peli .iid.nt

, un peu iitilant

.

FOlCHÌSSIMO, ma, .add. Superi, di focofo.
Tiis l- liljnl ; tris ertfiatome ; tiis-tthemstlt ; tré;-

FOCÓSO , SA , add. Di fuoco , infocato , ardente .

Ardent ; biiilant ; enf.anime . S. Per iiictaf. Pieno
d* intenfo defiderio , vcenicnre , di animo caldo. Ar-
deni; vif; vttemint : fou^uer ; mieux.
FODER.A , f. f. Fodero , fopp.mno . Doublure . fa-

dera di gu.inciale. Ta:e d' ere il1er .

FUDERAJO, f. m. Colui , che fa fo.'eii , e foppan.
ni di pelliccia . Fourreur ; celui qui fourre .

lODERÀRE , V. a. Soppannare i vcftimenti di pel-
li , drappo , e rimili . Doubler . Parlandofi di pellic-

ce , Pr.uirer . Sfoderare è il luo contrario.
FODERATO, TA , aJd. Da foderare . Double ,

&c.
FODERATÒRE, f. m. Ci.lui, che guida per li fiu-

mi i foderi , cioè le travate di legnami congiunti in-

fieme . tlui conduit des radctax , eu des trains fur
Us riviiret.

FODERATURA , f. f. Manifattura del foderare .

L' affi n de dnièler , au fiurrer .

lODETlETTA , f. f Beni*. Car. Dim. di fodera .

Ftiite . ou Imèie doublure .

FÒDERO, e FODRO , f. m. Soppanno. V. Fode-
ra . If. Per una cena velie foitana di pelliccia . fupe
de deffous f.itte de furrurc . Ç. Melfcit il fodero in

bucato , e limili , prov. e vale far cola da pazzi ,

impazzare. yJ.ç/V en fu . 5. Per Guaina . Fourieau .

E parlandofi di coltello, e limili . Carne ; dui. J.
Per Legnami , o travi coUcgate infieme per poterle

coniutte pe' fiumi a feconda . Tiain dfi btis , radetti.

§. Per Vettovaglia . V.
FOGA , f. f. Impelo , futia . Fousuj ; furie ; im

féluffité ; emportement.
FOGGETTA , f. f. Oini. di foggia . V. $. Per Ber-

retta . V.

FOGGETTINA , f f. e FOGGETTINO , f. m. V.
Berrettino

.

FOGGIA , f. i. Gi^ifa , modo , maniera , fazione .

Tfl.;niêre ; guife ; fi con ; mode . §. Per ufanza di ve-

nire . Mode ; manière di l'fialillcr. §. Per Berret-

tone de' plebei . Gr.ind bcnnet greffier . Si diceva

propriamente d'una parte dell' antico Cappuccio %,

Per sianiera , e modo di procedere. M.tnièye rf'«-

pir ; conduite ; facon de f, lire , if agir. Se fai a que-
lla foggia . §. Per* Fazione, Proporzione . V.
FOGGIARE . V. Formare.
FOGGIATO, TA , add. V. Fcrmsto.
FÒGLIA, f . f. Parte, che copie, .iJoraa, ed è

qiiafi chioma delle piante . Feuille. J. Foglie ne'

hf-ri , fOB quelle parti che fanno ghitla'^.ia alla gem-
ma . Feuille. Foglia di rola-. Feuille de rofe . Rofa
di cento foglie. Rofe .1 cent feuilles . S. A .'oglia a
frglia , vale A parte a parte . Vn ì un . 5. Foglia ,

dicefi anche d'oro , e d'argento, di ran>e battuto ,

e ridotto a- foitìgliezza di faglia. Feui-lle d^ or y d*

ai.^iut, &c. S. Per fimil MiUuta di divelli metalli,

quafi come un ûtpclio , che fi m«ìte nel cartone per
f !ndo alle gioie , e falfine di vali colori . Feuille

dottr cn fé fery pour monter des pierres precieufes -

î. Diceli anche a <)uello Ragno mefcolaiocon argen-

to vivo , che il poft dietro alle fpeie di vetro , per-

che rendano gli oggerii , che loro fi lappiefentano .

Feuille, etaia qu' on mei aux- ghcci .
^
^.Foglia,

fenz' altre- aggiunto , diceìì della foglia de' mori gelfi ,

' della qua'e fi nutricano i filugelli , ovvero, bachi di

fera . Feuilles de miirìey.

FOGLIÀCCIA , f. 1. Cr. N. Pcgg. di Foglia . Gru/-

fé &• mauvaifl feuille .

FCXSLIACCiO , f. m. Cr. N. Pcgg. di foglio. Mau.
vaile feuille de papier ; maculature .

t tOGLIACEO , EA , add. T. de' Botanici. Ap.
parrenenie a foglia. Slui appartieni aux feuilles .

FOGLIAME, f. m. Quantità di foglie . Quan-
tiii de feuilles i feuUIage i nimiJiinte de ftuilles ;

F O G
eumagei . S. Per fimilir. Lavoro a foi;;!; . Fe..!i.
lages .

FOGLIAMENTO , f. m. CelUn. Dim. di fogli»,
me , nel lignificato di lavoio a foglie . Petit fèuit..

* FOGLIARE, V. a. Ptodur foglie. Pouffet , jc.
ter, produire des feuilles. ^
FOGLIATO, TA , add. Pien di foglie. Feuillu:

qui a beaucoup de feuilles ; ch.irgé de feuilles ; tcuf.
fu . J. Per ridotto in foglia, o a fimilitudine di fti.

glia. Feuilleté. Non dicefi che della pafia

.

FOGLIETTA , f. f. Dim. 4' foglia. Petite feuille,
J. Per Mifura di liquidi di circa cencinquanta fiafchi.
Feuillette ; chopine

,

FOGLIETTO, f. m. Dim. di foglio . Feuillet;
feuille de papier; róV . § F'jglietto d'avvifo, e F«-
glietto fempliccraenie , diteli di foglio , o lettera ,
ove fieno fctitte nuove , o avvilì. Gaiette. V. Gi«.
zeira.

FÒGLIO, f. m. Propriamente carta da fcrivetc ,
o lampare. Papier. §. Un foglio di carta. Femlle
de p.ipier . $. In foglio, fi dice de' libri del'a gr.n.
dezza di mezzo foglio , o d' un foglio ripiegato. r«.
fjlio . §. D.ire, mandare , e fimili a uno il foglio biaa-
co , proverbi, e vale Rituetterfi intieramente in lui ,
d.ir carta bianca. V. Carta. §. A foglio a foglio

,
pollo avvcrb. vale Diftintamenie , minutamente .

Fet'ille a feuille ; brin à brin ; par pièces ; par m^^
CL.-7UK .

FOGLIOLINA. V. Foslietta.
FOGLiÒNE , f. m. Cr. .V. Acctefcit. di foglia . Cr.-'ï

fe feuille,
FOGLIOSO. V. Fogliato .

FOGLI Òcru . V. Foglietta.
FOGLIUTO. V. rosliaio .

FOGLIUZZA . V. Foglietta .

t FOGLIU2ZO , r. m. dim. di Foglio . Foglietto . V*
VGGNA , f. f. Cond.^tto foiìerraaeo per ricevere,

e Igorgare acqua, e immcndize. Clc.ique ; efùi

t

5. Fogna della nave, dentine. Ç. Per limil. fi dite
dagli Aiìriccltori , il tonJo delle folTe delle viti ri-

pieno di falTi . Foffe .

FOGNARE, V. a. Far fogne, e fmaliitoi d' ae»
que, e per lo più s'intende nelle coltivazioni . Fai-
re des égctiis ; conduire des eaux . 5. Fognare le mû
fure , fi dice quando vendendo caftagne , noci , e fi.

miU , il venditore, con arte lafcia del voto nelle mi-
futc . Voler fur la mefure ce qu' on ne peut Sur Ic
piix . §. Per Hiuil. (i dice delle lettere , e delle pa-
role , che nel fave. late fi lafciaao . Laijfer du vide-

;

tn.invcr lei paroles .

FOGNATìbSlMO , MA , »dJ. Superi, di fognato,
Tr^j ereufé .

FOGNATO, TA , add. Da fognare . V.
FOGNATURA , f. f. f.rlvin. FiC5.atiiTa fatta flr».

paazatamente . Mauvais pliage.
FOGMO, OGNA , add. Varchi. Non tifcuotibilj ,

rancido , inefigibilc . Debito fogno . Dette vereufe ,

qu' on ne peut pas exiger .

FOJfA , f f. Libidine , incitamento alufTuria. E-t-
T ft' / chaleur rf' animai ; rui . 5. Aver U foia , par-
landoli d' i^imali . Être en chaleur ; être en rut ,

FOJÒW , SA , add. Rufp. Che è in foia , libidi-

nofo . G:ur efì en rut , en chaleur .

FOL\ , f. f. B.ita , favola , chiacchiera , cianciav
vanita. B.igatetles ; niaiferies ; fadaifes ; vétilles

fables ; f'rnettes ; contes borgnes ; contes de ta cigC'

gne . §. Per folU , calca, prciTa . Fjt.'e ; prejle j
multitude de perfonrus . 5. F^li de* G'oîïranti , ïî

dice , quando tutti in an tempe» s' affrontano , o
che al faracino l'uno corre dietio all'alito fensa

alcun ordine. Foule de eùmbatians .

FOLADE , f. f. Cr. N. Spezie lii conchiglia. Pèe-
lade .

FOLAGA , f. f. Ucceiro acquatico di piuma nera,
col capo fimìle alla gallina, e con crefta bianca , »
rofficcia . Foulque ; macreufe ; mouette.
FOLAGHETTA , f. f. Chi.i6r. Piccola folaga . P*-

tite macreufe .

FOLATA , f. r. Quantità di cnfa , che venga ir. un
tratto , e in abbondanza , ma palli to.lo , come fola-

ta di venti . Bouffée de vent . Folata d' uccelli .

Troupe , foule , ou volei d' oileaux

.

FOLCIRE, v.s. Voce Latina . Puntellare , rcg.

gerc , follenete . Étayer ; appuyer ; fouicnir avec dc$

etaies .

FOLGORANTE , adJ. d'ogni 5. Che fulgora . PriV-

l.mt ; eclatant; /umineax ; re luifont . §. Per inetaf.

Sguardo folgorante . Regard foudroyant .

FOLGORARE , V. a. Il cadere dal Cielo la faet.

ta , folgore . Foudroter . §. Per mctaf. Si dice ài

ìtàUe le cofe, che col loro fplendoie percuotano, e
abb.^glino la villa a guifa di lampo, e baleno. Britr.

1er ; éclater ; reluire . S. Folgorare fig. vale Far chec-

chclTìa con prertezza , e celerità. Faire quelque eie-

fé avec .^'ande précipitation .

t FOLGORATO , TA , add. frecipiiofo , repen-
lino , e rapido . V.

FOLGORATÓRE , TaJvin. f. m. Che folgora . Few

FÒLGORE , f. m. e anche I. La faetia , che viti»

d.il Cielo , che à efalazionc accefa , che fcoppia con
violenza fuor delle nuvole . Fouttre ; tonnerre S-

Fis. Egli i un folgore di guerra, e limili .^ /.' e,»

un fouiie de guerre , uo S'i">^ fluire ie yacrc .

» lOL-



FOL FON FON
• TOICÒRE . f. m. V. Folgar» .

PCUiCRt' f.i %\Tt . V. foigoir.a'.f .

ÏOL-XiREOGlARE . V. foiçotirt. t. Per fim:I.

wit r«r chccclKlIiâ con gru »elociii . e cao incic-

dbijf p^eflcita a Gm.l.rudiat della f«ti» . /«'(e'

,

fJTtir cimmc is foudre , jr«c r/f ajir i «ïw^f impc-

rÒLIO, f. m. Albero della Siria , dalle cii foche

fi fp'Cire co odorofiiTtmo olio ed on^acoio . Folto io-

dico . \]aJa6jthrum .

rOLLA , f. f. CiUa , molrrijine . lo (teffo , che
fo'a nel fecoc-o fìgoincaro . F'.vlt * prtlTe t muttita-

rftf rff pfT/:nfjci y iif *' eoirtpouffent ; fi -ìmemf . %
Per ^Lian'itì Ji cofe loCemc . wf"»-»* » rrr , stfcmèta.

gc di pluficun c^ùl. i. Io (olla . £» A-»'( ,• J 'j

/cu/- ; (n jc prtj'jnt ; n grjnét fuj9fiit , cu wW-
titade ; en triupe

.

roU-ATÒRE , f. m V-tt dtlf Ani . Artcfce,
che'iacorpiHa , e frìi la tclT:ti;ri del f>wn-> . Fsnlm .

• fOLI.ASTRO, '/ «dd. Pano, «'-ito, matto.
lOllE, S vano. Fi/; influire. V. Pai-

sa. T. PafTtli il folle o.U fua follia , e pa'fa aa
lempo , - raa aoa luttavU , prov e vale. Che Quei
cite pud lotatKiare , non ha fci«p<e il fiio fine , e

qui la forza di fuO. Qjii petr rr:mper , ne parvient

fjt t-ururi ) f'.n lui . $. Folle , 10 lori* di fol.

Ln. Mr-r. Pm Mmiite. V.
FOU.f&r.|»Mt\TO, f. m. Aflrarta ji folle . pii

lU , li'f'j .:<? ìtt . F,te; exirjvjgjnee ; de*»enee ;

Mhetni -.1
. rf.irrMffH d' e>prit ; foldirerìe ; roveri: ;

impruirnee
. /aure if iufemenl .

FOLlEGr.iANTf. , add. d'ogni «. Che follcwia .

Bui h'dire ; fui tjline ; fui fj!l del mBicmt (si»

tr.i
. fui tllrruj,uc ; fai fiii l: fon .

FOLI.EGfJIARE , V. ». Vane»«nre . pj«re:»i»rf ,

incoofideralamente operare. Fjite dé% fcties ; fila

trtr i hidintr ; f^itt du afìienl htiirer ; ti\r€r ;

fané It feu ; f.:ire firelfu* emirsVMlfJnee , fuHfu
imperiinenee . (. Prrv Quando la daoaa f<ille(-

gia . la fanrc do.-iacccta , e vale Che qnaado il pa.
òronr a^m ha cervello . coiianda la fervilo . Qptnd
tt mjitre n j pcfir de tele ^ tei damrjiifu,i e -in

rm indi ni .

FOLLE&OIATÒRF . f. m. Chì Wlc««:» . che fa

follie. Hjéi fjil dei filiel i fuiietn i *jdin ; fi-
Idire .

FoLI.F.MENTE , avv. Smlumcare , vaointeaie ,

pazzimcnrc . inooridcrara^renre. Knf^n ; fftlrmtnl ;

tKlr I- jf immenr ; impmdermrnenl ,

FOLUirru, r. m. Nome detll fpir tt aerei . C/-

f»i» follet i art ):''•• Per meni fimo mbo»' , e

•eroe, eh' anche fi dice D.amln . ffoMw fei ; r.^ti.

/le. un latin; un demn . i. Vite il (olletro . Lu-
$iner . 9. Per Anima dannala . Une ami djim*ée ;

*o dJIUIi .

• FOLLEZ2A , 1 f. f. Afflano di folle . pania .

VOLLI A , S Folte ; demi net ; jlitmalun ,

élfartmcnt d' effirit ; rêverie; ittrjvji;3nee : ffnie
de irifeinenl .

fOLLtcOLA , -^ f Iti. Gutio . do»e Da il fcme
rOLLIColO, t delirpianic. PilluaJe

; fi.Te ;

rOLLICUlo. J enfW.rf ;</••'••'<" e» 'Jl

volta ancoia i Bjccellcfii . L'caìro a'qti^li n.t il le-

ni* della fcna . Pillituii de jemc ; g-u.fe fui renftr

«M /fi Pfri»! i< ff«<
FOLLÒ^k , (. m. Parlatore , limole, lavaior* .

Paulin ; miifjn fui full det diapi

.

• FOLLÒRE . V. follia .

FOLTA . V. Palla ; add. (. di Folio . V.
FOLTAMENTE, avv Con foliciaa . Km feule ; n

grande fujnlilc , eu mutliln4t

.

FOLTEZZA. (. f. tjhum. SpriTeita . t-piiffeur .

FOLTISSIMO, MA , Idd. S,ipcil. di follo. T<tl.
ifaiì ; titl-momhreum .

Pr.LTO , TA . adJ. Denfo , «ti" . (pcnTo , d «cfi di

metile cofe poco d:.'1aaii Tatù dall'altra . t.p*n ;

nf.iieua ; pi.'i d pili; terre; dm; eouverr ;
iCìilTu .

FOMENTA , f. I. Rid. Fomenlo . e lutloct» , che
10 i]ual(ivoclfa mn.io , cffcrioraxolc applicato al cor-
po, il rif;3li1a . F <«>»<ir.i«>^» .

FOMENTARE, v. a. Applicare il f.inienti. F<-
memnr

. fuifier pjr te mefen de fuelfvn remi/e.
fl. Per mciaf. inciiire, promuoïeie , e l>iùcoiruae.
Olente i' ufa in mala patte . F'menier ; eniier ; m
duire ; animer ; p:'ij>:r ; ineiler ; eauver

,

lOMENTÀTO, TA , add. Da fonicorarc : fi .ifa

particolarmrorc per adoperato a modo di fooietno,
Fumtnte ; f«,v^if • en njnièri de fcmenejtien .

lUMt\rATÒHE, f- m. Che «ntrcnl.» . llui fi
minte; fui enne ; v>i* Mine , f:.i intuii i fii.
le fielfiie eiye, e oicefi coil del hcnc , elle ^«1
male , ma ordinatumeotc fi piclu in mala Piftc .

FuMENTATRjCE , i j/tit.. v. I. Che fooicn.-a .

Celle fi" f manif .

FO.VIE.VTA/IONE, !. t. \ Medicìmtlito compo-
roME.\TO. f m. X no di vari fempliei .

il qatle reiier.itinieate fcalJalo , e applicalo alla
parte otkU , ha Viiiù di coiroborarlt , e di militare
il dolore . Fmcnrjrijn , temide peur jdomeir , ftilt-
fti^ <tl' adre , bre.
FÒMITE , f m. Efci , eJ oeoi materia fecea . che

prende faetlmer.re fuoco . fiìèche . icule mati/ie fui
prend feu ailememl ; le\:iin . J. Fig. fi chiama Fn-
<« <c del pcocaio , queir iwpfciJione eh' e^li lafcia

Sì!;' joiflia , per cui più faclmcn'e S peCCI. le
levain du peehr ,

FONDA , f. f. Borfa . B-fi'/V ; pnlie ; eavelp'e ;
e'.uveriore ; eiui ; leu* ce f ni feri i envetcppcr .

*". Per Frombola . V. J. Per docizta , Abbondania.
V. $. Per Fondo , Pio.'oadri». V. {. Fonda delia pi.

Oola , fi dice qutl'arncfe .'ilio per caftodia delle
pifftlc . F-mrrran de ptftcltii

.

FU\DACÀJO, (. m. Che ha foadKO . marSro di

fondaco . Mirehani , fai a une tziAifaf ; tim inm-
me f.i tieni iiulifue .

FONDACCIO, f. m. Pegf. di foado , ma la fui
carrv-i^ s* iereade della matcìia , non i4cl Uioi;o ,

Fondi|(lij'il«. Bai^ire ; He ; fedimeni ; defàt ; te-

fidente
,
feeel

FONOACHETTO, f. m D-m. di fondaco. Per/re
t-ttiifoe de mi'efijn4 (frapìer .

FOV.DACHIÉRE . f. m. MtoiBrodi fondaco. Afjr.

ekand de d'i^ jo drapier .

FÓNDACO, f. in. Boitcci , d'tte fi erodono a H-
la^ii paaot , e di-ppi , S.-vn/se de marcianj de
drap êu drapier . f. Fu. Un fon iaco d" optre di ini-

fericordia , dicçfi d' liimo Mifencoijioiitli'no . T. §.

Per eolot , che fa il fondaco , e che ti al fondaco .

Mireèin^ de drap 'n érapitr . $. la fi^aif. di mi-
(araino , per le vrio»a»ltt . Mifi/ln dt vin-et , de
pi-viìcni de f:uelii ; mata/in.
FONDAMENTALE, adi. d' i>rii «. Che hi fon-

daiieolo pr nc'palc - F nijmental .- printipj: , tj

finiti ; fui feri d: tife , Se fmlrmeni , d' appui ,

de fi-iiien .

FO\DAMr.\T(LMEVTE . jvv. Coi fcadjtneolo.
Pindam maternent ; far de A «i f-ndemeni .. or d:

k^nt p'intipei . •;. Per dai foodatnenlt . ùe f:ni en
cmi^ie ; eniieremcni ; àtpwii le hml iuffuemiai ;

deputi In f-nirmini iuffu' am fjt'ii

FONDAMENTO, '. m. tjucl mi:ramenlo foirerra.

oeo , t'opra 'l q.-tle fi pofaao , e fondano f]i edi6«i ,

Fondement ; It ertua , le fifff f ne
/* #• fan p-mr

etmimeneer à Utir . %. Fare le foadaoicata . Ulti
III f-ndrmeni tmn étifre . %. Per mrraf. (etlar l

foadam.-oli d' aia RcP-j^bl'ea . ^iter lei f'mdtrnmt
d' une KtPuHifue , d' itn Km-ire , *f ^. rei fiai I.

il e.H. L' anni ; te findemtmt ; te eut , le Hère .

S F'(. Ne le cofe m-<nli , e rc<raiihchc efprtmc cid
che ferve di baV , o pr>acipil foffe^ao. F-niimatni ^

baft : prineipal appui lu f-uiitn . |. Per C4;t<ioc ,

motivo , ri(!0ae , e dtce'ì femprc enllt prrp Coa ,

o lcat« , t vale F -odataincaie , o noo Fbandatamen-
te . V.

FONDARE , V. a. Cavar la ^vb Him al fodo , o
fia piocooe , e ncm^erla di malcna Ja morarc .

F 'nier ; fêter lei f:ndemeni é' mn rdifiet . |. Pei
FabSticare . en(rre ', llliiuirr . V. Fnidai uà Moia
ttiei . t- Per fermare, eollocaie , Sa>3t|ite . P.mdir ;

eeiilir ; afurar ; mftrmir ; feuttuir ; appeifer ; f-.r.

ti^er . %. Fondar fi . n. p. Far fondamcalo . a'r.ii-

rarfi . fé finder ; i' appuier ; mettre ; fcndtr t -n

•foranee en fueifue ehefe .

FONDATA . f. f. Foodielittolo . eJ * proprio drl-
li feccia del nno . che re!la oct fondo delta botte .

t.. Au VI ; Ie1iii-.ni

.

FOVOAT^MrNTT , av». Cno fjoiamealo. Ante
fndtminl ; ante e tafe . m iif . fniel , cjìA" . fli.
dimeni. Noo f ia lalamenie . fa»! fnd.-mini , Ore.

fO\0ATF.77A , f. f. fetntr. Foodaioealo , (eimci-
ta . Pcndemini . /Ittiliie .

FONDA riSMMO. MA, tdd. talvim. S.;p<ll. di

fondato . Trii f-ndt , 9e.
FONDÂT) , T* . add. Ba fondare . Frale ; ap-

puie . >!Fe. f. Per Coniociatn , ptiaciptaio, P'-Ho .

Cmrmenee ; établi
. p^Jf ; fiate . |. Pailladol di ter-

reno . vile Profonda , ci •* . che ham/lia lerrabjo-
na . Pr./.d ; 1,11 ; fttmd ; ternie . itnianl . f.

Nel foadaro v.-rao , ciot acl cuor del verno. A'i
tmur de l' Hr'r* ; au plui f'Tl de l' kivei ; par II

f/ui trini /fi*. |. Foidato . patlandofi di hofeo ,

o (iuitll , vale Folio, tpail ; »nifV. ,
feuillu, f.

Fon Iato lo Qaalchr fcieoaa , li dice di c^i in aita t
•Ito inltriilto . Prfnd ; rirfr ; favant ; eaprn-

mente . t. TratlandoS di difcoifo , patiate , ec e>-

ic Difcorfo ft((io, ti idlaiofo , e con ifcicnia di

quel, che fi frana. Diieowi prrf'ud , favami , f . I\r
Aiticirato . aTodiln . F ndi ; af:rmi : ajurt

.

FONDATÓRE , f. m. Che foada . e di principio .

e fondameafo a una cola . FrmJaiiur ; eelui fui
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FONDATRICE , Cr. JV. Fetnm. di fondatore. F.o

dilflee .

FOND.A7IÒNE . f. f. ADratto di fondato ; Prio-

ctpìo , roodatnenio . Fmdaii.in ; riahlijiviiut , 5-

Pei Erejione . n fia 1' alio di fondar aia ehief* , un
>1 loiOiyo . e (imili . F.-ndali:n.
Fondere , v. a. Siructere . e 1 qv;efaie i metal-

li , niodiaote il fuoco. Fmdre ; faire fondre ; ietcr

in fcme tei meiaua . §. Fon Je re a laaaa . V. T.ia-

z.1. f. Fondere a nioriai" , fi dice d'una manica
di 'oadcte I metalli . V. Mirtiio . i. Dicc'i ancht
d'orai altra cola, che fi liquclaccia col fuoco . F n-

dre ; lifue/ltr ; rendre fluide . $. Per Wtrfare . V.

i. Pei DilTipare , maaJ.ir a mule , prodisaleittiate .

Ga piller . dilfiper , pi^Jifuer f-n ^icn , te dilipi.

dei , maufer . J. Fonderfi , n. p. B.v«. Eiiondet'i
,

diffinderfi . fiianjcifi . V. EffonJcrfi , ec.

FONDERIA , r. f. Loogo , ove fi fsadc . FcaJt-

fti .
.'.'. 'i .' o />!* '.; iB!>j;<v J. Per luogo dri-

ve 1 Chitrtic! aaànipoiano î ioio mcdicainenci . ij-
«^•.-f.-ir.- .

FQiVDlGLK'OLO . V. Foi:iaecio .

FONDiSSLMO, MA , add. Sap. difendo. T'fi.
pr fond . Î. Per Foltiili-no . Tr^l f?ji» ; ir-, / .^„ ^
tri! feuillu .

FONDITORE, f. m. Colui che ftind; . F.mieur i
ruviier en t' ::ri de fjnire lei roélauM . $. Per Pto-
dieo , ScïaIac<).:atore . V. S. Pet Fiomboìatote , From-
bohere . V-
FONDO, (. m. Piofoodiii , la patte iafeti^rc di

chccchc'.Ti; . JLe f'»d ; I* tnirii le plut tat d' une
e^Tfe ercuje ; cut ; ereua ; rtnfìneemeni . FonJo d*

uo li ime . Iti d' une rivi/re . f. Fig. Nel foaJo del-

la fui lorruca , vaie rcdi'caremo della fi^a miicria.
.la e-màle de la mìtire ; dant It dernii--e milite .

J. Per li.-O',0 coacauo. ti.-i' fr^f-ii* • ft -»'. i. F-T
Centro. Centre ; mili:u . S. Per Beai ft.ibiii , capi-
tali . F.nii ; iteni f-nii ; immcoHet ; capiaaue * Ç.
Foado dc'cAlt-ini . bracie . e fimili vedi.'ncnti , u al-
in amefl« difcfi Q.ae!la parte , ebc alla farcaiura

dell' uomo cotnrponde. Enne fefcn dei cmtctiei* 5".

Fondo de* diamanti , Quella appareaia che paté clitf

nfleiia la vida di chi »i fi atSTi . Tuéie cu 'ni <•'•

dtjmani . f. Foi lo de'd'iamanli , diceS ancora la io.

IO pri^Modità . Ì.ptijttn cu /:ij du diamine. {.'

Metter in foado. ciò* in rov na . Ì3 ellcrminio , in

eBrema calamiti . e mifetia . R-iincr ; riiuite i I'

eairemiir . > '-> di'nit'e milite , J ta i>t:niiciic .

"eafaodo aver oicfo in f"ado 11 cotoui d. F^reaae .

S E(*e»e '• Ioidi, vale EKrc m r^iina. f.in lui-

ne ; (tre rtéuit À I' ctlirmitt , J la dernière miti'e ,

} la mendaiie , i la telali . f. Andare al foado ,

per loeraf Rovinarfi . V. {. Cavar di fondo, cavar
d'iitnt'i, o d' calaiTiili . Tirrr d* embanai ; dcga-
fer; dtliinr d' o«< ntef*Jllc afaire; irer de la

mitire . %. Dal findo , fi due dc'oavitli , quando fi

fctmano fu 1' auem\ . terir t' anere ; monitler C a*-
ere . m wlltr . I <i»rr f.nj ; relàt^er . DierV>oda •
Ifi efìeni i I anere ; ili a- tieni mvtille . ì. Fon-
do mal ficurn dicono i Marinai d' oa lunco del mare
piei-i di fcorli . citi mal faine . i Par l^ndo ali*

r"!)a . V. D.ri;iire , Confumare %. Tuccai.- il fon.

.Io, andare al fondo, pcfcare al foodo di checcllcr,
"•1

r »aleh<. Saprr bene una cor», fcopmne la fiet.

la >erirl. fau.ir , pejider urne ck'fi i f.-nd ; Ijp.
-, />•<!• . {. Andate a fooòn , vale lo dcC^ , vile

MI ndare , fommtreeifi . Cculrr J fond ; eio;.r Au •

le iuttmergir . f. N^'O aver o^ fio , ii4 fondo , E'Tetc

immenfo, non toTiprrfo d-i letm ne. /ajCnr ,- foi t»'

a mi cmameneemenl mi firn ; fui ift Jani r.tnii <S"

l.>«l 'miirff . ;. In quel fhnd'i , p"fla avv, vale Al-
la on delle ani . fa^o , J la fm . finalememi .

F>)NIVJ, DA. add. V. Prifondo . }. Per Folto,

S*-<<^< . V. }. Pcltilcnia foada. vale II colmo della

peHilcnia. Li limi. e de, *f. It fui , It p.-ut

TI leni .

• FOVDÛR* , f t. tuo«o biTo, e piofoato •
e.iira d' valletta . F nd ; lieu tai , ftiut . rill.w .

FONDÒru , T A , add. Oa fondere , fttJiio , lique*

fatto . fùlo . F-ndii , tifuefe .

t FO\v)LOGÌA , t f. se enia che diduce la oaM-
rl , la cacraoc , Kit elfclii , e la proptietì del Tuo.

no da principi geonieliici . P^tmotofit .

• FON'TÀLE , add. d'ofa t. D'origine, ori«ini-

le , a «uifa di fonie . dal qiale pi(lra il òunu- il

principio. Oriiinairi e fui denmt rrigimt ; fui e/ff

tiufi : principe . f. Io foroa Ji f. per Fonte . Cur-
ii ,i»e. V. In quinto egli t faniale , e priocirio di

luna la v>ta .

Fi'NTaLMfNTE , xf . Di fonie , oritirulmente

-

O'.linii'eme*/ ; du e^mman, ameni ; dant fin ortm

lONTÀNA , f. I. Fonte. F'ntainl; f uree . eia
\ive fui ("I de lene. J. Il Petrarca, fu. e pocl.

ha delio Foaiaaa di belli , fontani di piei.t , per

Beltà . pictk . che non vien n«eno . r.>i.'ee de pielt ,
da te tuie. &i. i Fer meuf. Liintio abboodiaie , •
C'oofn. Liru jdjadaar , ii<^, c^pieum de umitt
ci fu .

fONTANALMENTE, awcrb. talvin. Da fiMla-

na , foniaimcaie , originaisieate . Orifinairaani ;

' FONTANAMENTE , Oritinalmenfe . V.

FONTANELL.A , f. f. Di-n. di lontana. Pe»j/«

f:-niiint. i. Fontanella della taiJL , •• del collo , â
di:e a quel.a Parie delia lola , dove ha principio la

canna . Le cieua , le nmud de la e ^ne , du tìfier .

Î. foo'anell.i . T. deli' Anaiomli . Nome, che (i dA
alla frwnmitA del capo de'hambioi , l\ dove fi rioni-

fcooo le fuiuie . F^mantlle ; fontaine de la lète . 5T,

Fo.itaoclla per caatetio, roiiorio . Fomiienie; eau-,

/iti . Alcuni ilicaao anche, Pmunelle . $ Per No-
me di una vena , che H chiama anche Mac 'Ir:: , V.
Mie9r.i .

t FONTANCLLO, f. m. laluin. Sotta di ftco. ter.

te de fine .

• FONTÀNEO, EA. add. Di fonte. Alcuni idi
hanno fnniano , e ooo foataoeo . De foniaimt , fui
appartieni aua fentjinei .

FONTANE VOLE, add. d' o;ni ?. talvin. Che h»
ferrane , fontaaofo. lìjii a dei f;»iainei,
FONTANIERE, I. m. r»/vio. f*>a*T. Architetto

de' fonti . Fomiainitr

.

ÏOM.
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1 fonte . Fente ,

FONTANO, NA , add. V. Fontaneo.

FONTANÒSO , CSA , aJd. i"j'u<". Fontanevole . V.

FONTE , f. m. e s' u(a anche bene al femm. Lao-

M , doue fcatnrifcono acQue . Fonttint; foiiree ; e.iu

vivs ^ai for, àe ttrre . $. Her mecaf. Cuicipio , on-

line . fourle ; origine ; ptiiiipe ; cjule ; J"lf'- S.

Per vafo , dove fi tiene l'acqua baiicfimale .
F,ms

tjptifmnux ; lei fonts cù l' on i.ipiije

FONTICELLA , T f- '• Di

FONTICÌNA , S'-^'""'
FORA , FORE , e FORI . V. Fuora

FORA , dal V. EiTete , vale Sarebbe

^ToRAc'chÌI'rE . e SFORACCHIARE v. a. Fo

late con ifpeiìi , e piccoli fon , che anche .ficefi bii

cacchiare . P^'fe' ; ""«e'
• „ , ..„ _ ..„

FORACCHIATO. TA, add. Da foracchure . r/^^"

FORAbGIAMENTO, f.
" ""

raggio . F.

Voce della

fFORBIClÀRO, f. m. Artefice che lavora , n

vende for bici. Ouvrier yoi /jir, tu vend des ciftaux.

FORBICINE . V. Forbicette .

iORBIClÒNI , f. m. pi. Accrefc. di forbici . Des

rrr.s cije.icix.

FORBIRE , V. a. Nettare , pulire. Vourlfir ; né-

toter; polir ; rendre clair ; li/fer ; ininir ; luflrtr ;

lorcber. §. De' lot codiimi fa. che lu ti forbì , e

vale Non volergli imitare. Ne fuive^ pjs fon excrn.

ph . S. Fig. fi dice degli occhi , e vale Afciugarli .

EITtiyer lei yeux .

FORBITEZZA , f. f- Cr. N. Palitezza

poli/ftire ; lu/ìre ; f'Ji',^'/;"^

Fo.

Prcprei,

Puliti;

Fiecacciamcnto di fo.

"foraggiare ', V. a. Andar per foraggio

"fORÀr.GlèRE, f. m. Che foraggia. Fiurraseur ;

celui ì'ii Vii .la fourrafe .

foràggio, i.m. Vertovaglia. Fourrage. 5. An-

dar a foraggio, o per foraggio. Fourrager ; aller au

fourrage .

• FOKAINO . V. Foraneo.

FORAME, f. m. Buco piccolo. T.ok ; petti trou .

S. Forame , oçgi comunemente fi dice del l^uco dti

culo dell' uomo. Le trêu d,. cui ; cnj . 5. E per rut-

«o il culo. Le cui ; le derrière. %. Per FineHra , A-

'"'rORAMÉLLO , f. m. Vanh. Frugolino f>';S''l«'-

to, e s' intende d" uB Saccentino prtfuniuo'cllo .che

*inBerifce in tutto , e coatradice in tutto. V. Sac

(cntìno . e Frugolino,
FORf.METTO , f.oi. Dim. di forame . Vctitirùti.

FORAMINÒSO, OSA, add. \aivin. Crivellato,

foracchiato, pieno di for.imi . Troue ; entle ; tout

perce ; rempli de trous .
... t r^

FORÀMEO , EA , add. di foro , coli o largo . Du

Barreau ; du pilais ; qui cmcerne le barreau .

FORARE , V. a. Bucare , e far buchi , e Ion con

checchcffia , pertugiare . Pt>«r ; tr u^t ; Jajrc a.»

trous; tarauder. §. Forare una chiave. Vider une

clef. §. Per Faffar oltre, penetrare addeotio. i ir-

cer pénétrer en dedans . §. Forare i più fegreti luo-

ghi . Pfnerrer ,- i" avancer dans les lieux Us plus ca

thcs , 'es plus recules.
. un.,

FORASIÈPE , f.m. Uccelletto piccolo, che fla per

le fiepi , con altro nome detto Çciicciolo . Rciieiei

commua , ou roitelet de taie . Nella Borgogna e chia

maro Fourretuilfn . Il qoal nome s accorda a ma

raviglia col nome Italiano di F'jraftepe. Ç. Per fimil.

Cniciatiolo. Un petit homme ; un pauvre h Mime s

an h^mme de paille .

FORÀSTICO, CA , »dd. Jeçner. Appartenente a

forefliere , e qui Rubeiio , impraticabile . Intraiia

He. V. Rubeflo .

» FORATA . V. Foratura. .

FORATERRA , f. m. Strumento da far buchi in

terra . Plantiir .

• FOR ATO , f. m. Buco , foro . Trou .

FORATO , TA , add. Da forare . Troue ; perce- . 5.

Ricever una cofa con coraggio, o fia animo forato,

e pertugiato, vale RiCLVcrla con animo ingrato, e

dimentichcvole. Becevoi' ftei^ue cb:fe fins ttm i

fner lamciadre teconnrijm e ; ouHier les (icnfaiis .

51. Non aver che fare con chi ha il capo forato ,

vale Non aver che fare con chi ha poco cervello .

iV ttvcir point anatre j5 un fcervelé ; n avoir risn

A démêler avec un homme qui n' a print de lete.

FORATOJO , f. ni. Srrumento per forare . T.i li-

te ; terrière ; pS'Coir ; foret ; vrille .

FORATORE . f. m. Ciii fora. Celui ?ui psrce . §.

Per Foratoio. V.
FORATURA , r. f. Cr. in For.iia . Forata, il fo-

rare . L' afiicn de percer, de trouer .
.

• FORBANNÙTO , (. m. Bandito. Banni ; exile.

rÒRBlCT. . V. Forbici

.

FORBICETTE, f.f. Dim. di forbici . Perin fi/f<«»-

FÒRBICI , f. f. piur. 1 Forbice , flrumento ai

FOKRÌCIA , f. t. S fei'O da tagliar panno ,

tela , e fimili , fatto d' una lama di feno, ripiegata

nel mezzo , la qual ripiegatura , delta olcagno , fa

UÉficio di molla , e le due patii rapprefcntano due

-iolrelli , che li rifcontrino col raglio , e filetti infie-

me mozzano tutto ciò , che vi s' interpone. Cifeaux .

-E talvolta Cijeau al ringoiare. §. Forbici di zecca .

•Ccupoìr . Forbici eroffe , di vari Artefici . iijail-ei
^

§. Forbici , fi dicono le bocche degli fcorpioni , de'

granchi , de' gamberi , e di altri rimili animai: .

- Pin«i du Jcorpii.n , de l' écrevige , &c. H.^er la

tagliatura , o tofatura , che fanno le forbici . Ri>?'."

re . {. Portici , fi dice anche a chi è ollinato nel di-

re , o nel voler fare quello , che gli è vietalo. Opi-

niâtre ; otStine à vouloir faire ce qui ne lui eli pr.s

permis. {. Effere , o avete uno ne:le forbici , il che

dicefi anche Averto nell'unghie , vale Averlo giun-

to, ed effere m tuo arbitrio, e m tua podclia. il

farne di lui quello , che tu vuoi . Avoir quelqu' un
entre fes S'iffes . §. Condurre uno nelle forbici , va-

le Condurlo nell'inganno, nel pericolo. Faire rom-
per qiielqu un dans fe^s filets; fìire donner dans uni

€mtùlhe .

FORBITISSIMAMENTE , avv. Jfl/l

mamente . Très proprement , &c.
lORBlTiSSIMO , MA , add. Red. Salvia. Sup^erl.

di forbito , neitifTimo, puiitidimo. Tris- propre ,&c.
FOREÌTO , TA , add. Da fotbire , Fourii ; luflre ;

iHtcyé ; psli ; propre

FORBITÙJO , r. n Strumento, con che fi foibi-

fce . Fr
FORBITORE,

bifce . Ca
l>uô ricavare anche

Jcur, Poli/Teuie.

FORBOTTARE,

9a forbire. Colui , che for-

ha detto Forbitrice , dal che fé ne

autoiilà di quefia voce. Polif-

Frapfi de
rager

des paroles outrageantes

ufes

f, a. Ripicchiare , dar buife .

. §. Ingiuriare , dir male .

dire des in/uies , des duretés
,

Renier par des p-irules in-

'"fohbÓ'tTÀTO , TA , add. Da forbottare . Frap-

no a tre braccia ,

deni rebbi , che
" adopera per inet-

dove

pe , ^e-
FORCA , f. f. Baflon lungo in

che ha in cima due , o tre ran-

s' aguzzano , e piegano alquanto

tere infieme , e rammoniar paglia , .. , .

Fctircbc $. Pet quella firad.i , la quale fi fpai

in due. C*tmin fourchu . §. Per lo patibolo

s' impiccano i malfattori , fatt'i di due le^ni filli u

terra , fopra de' quali fé ne pofa un alno a ir;.ver

fo , a ufo d' architrave ; che più fpclTo fi ufa nel plu-

rale Forche . Gitct ; potence ; fourchas patiiulaircs .

H Mandare alle forche , raccomandare alle forche ,

rimili , locuzioni ò' imprecazione , colle quali fi

licenzia altrui . Envoyer lairc pendre; envoy.:r à

tous Us diahlcs . §. Va alle forche, modo di male-

dite 'va te f. lire pendre ; va que le diaite t' empor-

te § Forca , dic^fi ad uomo per ingiuria , quafi de-

gno di forca . Pendard ; fripon ; fcelerà, ; vaurien;

tourte efcroc ; mil hm:eie ; homme de Jac & de

corde '§ Avanzo di forca , dicefi di perfcne di mal

affare . Geni de Jac & de .-«rde . }. Da forche, pò-

fio in forza d' aggiunto , vale lo Hello , che degno

di forca. Pendard ; qui mérite d' être pendu, d'ê-

tre att.iche au gitei , à la p.tenee ; giticr de poten-

ce - gihier .ì prevài . 5. Far forca , far le lu'.lre , far

le forche , vale Sapere una cofa, e negare , o i.ifin-

gerfi di non faperl.i , o biafimar uno per maggioimcn-

le lodarlo. Faire l' ignorant ; f.-iire Jemtlant d^- tld-

mer quelqu un , pour le louer enjuiie plus a.lr.iie-

ment . §. Vale ancht Far moine , cattivatfi l'altrui

bencvolenM. Careffer ; eaialer ; fiire des carejjei ;

flatter . 5. EiTere tra le forche , e Santa Candida , lo

licito che tra l' incudine , e '1 martello, cioè penco-

lare per ogni verfo . £«re entre le m-irteau & l en-

clume ; crrf la g.iufie dans tino agaire .

FORCATA , f. f. Parte del corpo umano dove fi-

nifce il bufio , e cominciano le cofce . Ouverture des

Dicefi anche a canta paglia , a altro

quanto foltiene , e leva in un tratto una forca .

Fourchee

.

, . ,
FORCATELLA , f. f- Dim. di forcata, nel fitcon-

do fignificaio . Petite fourchée .

FORCATO. V. Forcuto, t § Forcati chiamsno i

M..rinari que' pezzi di legno forcuti e triangolari ,

che :ona piantati nsU' efiremità della colomba , ed

in quello fianificato è full. pi. Faurcais .

FORCATORA . V. Forcata.

FORCE , f. f. Sin»opato da forbice. Cifeaux

.

FORCELLA , f. '. La bocca dello flomaco dove fi

nilcon le colle. Le flernum . J. Per Fauci. V.

FORCELLA , 7 < f. D:m. di forca . Petite

rORCLLLETTA , S i-urthe ; echalat ; echalas .

5. Per Forcatella . V.
FORCELLÙTO. V. Forcuto.

FORCHE . V. Forca .

FORCHE . V. Fuorché.
FORCHETTA , I. f- Diro, di forca. 7. Forcella .

f. Forchetia del peno d' un pollo , d" un cappone , o

finiile . Lunette. §. Per legno biforcato. Bus fur
chu . 5. Fer qi'.El piccolo Itrumento d' argento , o al-

tro metallo, con più rebbi , col qinle s' infilza la

vivanda per pulitezza . Fourchette . f . Favellare in

puma di forchetta, prov. e vale Favellare troppo

efquifitamente . Parler avec afcitation. §. Talora è

delio alirui per ingiuria . Pend.-.id . V. Forca .

FORCHETTIÈRA, f. f. Guaina per la forchetta.

Éiui de fourchette .
.

FORCHETTO , f. ro. Ogni afla , che aboia due reb-

bi di ferro in cima . Fourchette ; fourche .

FORCHETTÓNE , f. ra. Salvia. Accrefc. di lor-

chclta . Une groffe fourchette .

• ÏORCIIIÛDERE, e FUORCHiCdfRE , v. att

Chivficr tuota , eUlnJere , Extiurre ; mettre ,au th«l

I Jtr i^trt .

FORCINA , f. f. Dim. di forca , legno biforcato ,

forchetta. Fourchette. Ç. Per quello ftriimenio , eoa
cui s' infilzano le vivande . Fourchette . 5. Per quel-

lo flrumento , che regge il mofchetto . Fourchette de

moufquet

.

FORCOLO, f. m. Cr. N. Infirumento villereccio,

a guifa di forca. Fourche.
FORCÓNE, f. m. Propriamente afia , in ciipa al.

la quale è fitto un ferro con tre re'obi . Fourche i»

• FORCOSTUMANZA , f. f. Cattivo coflume .

Mauvaifes moeurs ; mauvaife coutume .

FORCUTAMENTE , avv. A guifa di forca. Eamn.
nière de frurche .

FORCUTO , TA , add. Che ha forma di forca , o
rebbi come la forca . Fourchu .

FORCUZZA , f. f. Dira, di forca . Petite fourche ;

fourchette. §. Talora è detto altrui per ingiuria

.

Pendard . V. Forca .

FORE . V. Fuora .

FORELLÌNO, f. m. Dim. di foro. Petit trou.

FORENSE , add. d' ogni gen. Salvia. Segner.

Del foro , attenente al foro . Du Barreau ; du Pa-

lais .

FORÉSE , f. m. e f. Che fia fuori della Città , con.

tadino . Villageois ; payfm ; campagnard .

FORESELLO , \ I. f. Dim. di forcte , cuntadinet»

FORESETTO , S lo, contadinoitò . Petit -Uh-

FORESOZZA , Ecce. Femm. di forefoizo. Leggi».
"

dra contadina , villanella, contadincUa . Eelle, jt-

lie villageoile ; jolie payfanne .

FORESOZZO , f. m. Contadinotto . Be.ru villa,

çeois ; ioli payfaa .

FORESTA , f. f. Bofc»glia, luogo feparato dall^

congregazione degli uomini . Forét ; bois ; défcrt ;

lelitude .

FORESTARIA , FORESTERIA , e FORESTIE-
RÌ\ . f. f. Moltitudine , e quantiti» di forellieri .

Quantité d' étrangers . §. Per Luo^o , dove fi^ met-

tono ad alloggiare i forellieii , quafi proprio de' Frati

ne' lor Conventi . Lieu dejtine à reec-voir ; à loger

les étrangers .
. . , „

FORESTIERAMENTE , avv. A modo di foreltje.

ro . En étr.mger ; à la facon dei étrangers.

FORESTIÈRE , f. e add! m. e f. Forefliero , «ra.

niero , d'altra patria, o d' altro luogo , che di quel-

lo , ove fi trova . Étranger ; qui n efl pas du même
lieu , da même pars , du même royaume . §. Per O*
fie , cioè per quello , che vien di fuori ad alloggiar,

e mangiar leco . Étranger qui efl reeu chex, quelqm' «k.

FORESTIF.RÌA . V. Forellarta .

FORESTIÈRO. V. Forellicre .

FORESTO, TA , add. Selvatico, difabitato . S.in~

va^e ; dcjert ; inhatire ; fo!>,aire .

« FORFÀRE , V. a. Commetter fallo , V. F.ll'-are ,

Etrare , Peccare .

« FORFATTO , f. m. Misfatto . V,
« FORFATTO , TA , add. Da fotfare . V,
• KORFATTÙRA. V. Furfanteria.

FORFÉCCHIA , f. f. Bacherozzolo , o fia vermet-

10 di coda fcrcuta > che particolarmente fi nafcoade

ne' .Ichi. Srie de ver qui a la queue fourchue.
_

FOP.FECCHÌNA , f. f. Bim. di forfecchia . Pf/if

ver -i queue fourchue .

FÒRFICE. V. Forbice .

FOBFÎCFTTE , e FORFICINE
FORF'.CIÀTA , r. f. Colpi

cifea

V, Forbicette .

di forbici . Ciup de

FÓRFORA , e FÓRFORE , f. f. (Quegli efcrementi
|

fecchi , bianchi , e fornii , eh» fi adunano fra capei- ;,

li . Teigne fqu.iraraeufe qui fé forme fur le eutt dt .

la lète ; la cr.,,T, de la tète ; craSfe . . , , . 1

FORFORACCIA , r l. Pegg. di forfora . CtaSt trìt- !

vii-line . 1.

FORFOR.AGGINE . V. Forfora .

FÓRFORE. V. Forfora,

t FORI . V. Fucra. .

FORIÈRA , Salvin. Verbal, femm. di foriere, ma

dicel; folo al fig. che vale Colei , che precorre ,
che

nrecede. P.bì va avant; qui precide; avant-courruie.

FORIÈRE. V. Funere .
,, u

FORMA, f. f. Termine filorofico , ed è quello cbe
|

,
l'eiTere alla cofa. F;rr^e ; ce qui détermiat U '

Ç. Per Natura , proprie- I

tiure . §. fer Figura , fof- ''

lanière. §. Pi t Norma , e re-
,

fi forma alcun lavorio . For- ,i

e qui fert de rigle , d' idée,

dà 1'

matière à être tcHe choj

là . Ojialite ; propriété ;

gi.i. Forme ; figure;
gola materiale , ftr c

me ; moule ; modèle
: m.dèl,
gle ; f

11. Fer Ili!

liera .

fa , modo . Facoa ; manière. E cid

Forme ;
fazione ,

n foh

-.» della donna a'rifpondere . §. Fer immagine, fte-,

cia , figura , fembianza , afpetto . Forme ; figure; ^^j,

maee - apparence . §. Sotto forma di uno . Som '« P- <

aure fou, la forme . §. Forma , per Figura geome.i

itica , ed è quello fpazio , che è contenuio da ur.o,^

o più termini . Firme . 5. Forma di cacio ,
dicefi del

cacio in figura circolare . Forme de fromage . $• P"
|

Anima, forma coftitutiva deil" uomo . L ame
.
T s».

T. d' A'chitetiura n.ìvale . Luogo cinto di mura,

<

in cui fi fabbricano , e fi racconciano i vaiceiii «

^'formàbile , add. d' ogni g. Alto ad rffer fori»^,

u, Hui J« peut former , mettre en fortae.
^^^^



FOR
fORMACGIÀJO, (. m. Vcig. tt. Arttficc , T«Ddî-

K»î« di formacelo. Fr^imjgcr ,

FORMÀGGIO. V. Cacio.
t FORMaGGIUOLO, r. m. Piccolo formaggi.

?«/» /r nyjff .

foRMALF, , Aggiunto di CJnfl . Coil chismiG da'

fîlofoh quella , per cQt una cofa i ciò eh* ella < , rd

t opp^flo A cauTa materule . Cavjc formcllg . i. For-

mali parole . PjroUt frrmei/et , prtd/ei ; ttrmtt /*»-

i»c/i , tti mëmtt ,

FOHMALISTA , I. m. fj/ww. Che Ha «'ulle /orma-
Itti • che formalizza; ed t anche fpcaie di ftlofofan-

fe . FêTToaiiile

FORMALITÀ, T f. f. Agrario di formale
fOB.>
TO

RMALITA , -) f. f. Agrario di formale .

R.MALITÀDE, V Fcrmattn . i. ?cr Formo-
R.VIALITÀTE . J la prikriira dal, e lcg«i .

Fsfmalitf ; {«tcrmnite , formule de àrdi .

FORMALIZZARSI , D. p. falvin. So«aTCar fopra

«lolita cofa, prcDdeit \a mala parte . fé Jitmjti/et ,
»' iffcnif , le ftandéhfer .

FORMALMENTE , a»v. Ccn forma . eTcniiai.
neare . Fermenenenl ; en trtmei cxpf^i ^ ptetiìr-

rmtni ; i' atte mjitifte fotmeiie ; reeltcmemt ; ajurt-
rrtoe ; ferijintment , eMprtlfemeni

,

FOR.MAMENTO. V. lirmazione.
FORMANTE, aJJ. d' cgoi g. faivim. Cbt forma .

«"'/""'. *"' /"" •

FORMARE , v. I. Dar forma . Firmer ,- itsnntr li

{arme . U fifure ; fjpontf , fit urer ; /a*r.fo»r . J.
Fer Ord'oare , cmpoire . Fermer ; fjire ; arrartffrr ;

ranger ; difpojtr ; mettre en nàte ; rcumcr tien
quelque thot* . Formar uà prcccfTo . $. Fermare va
alTeJio . Fermer un flt%e . $. Formare uà' armara .

Furmer un ecrpt 4' jrmee . i. Formare , dicefi ao-
«he dacli Scultori , pir fare il cjvo, o la fama da
Kcllire . Fjirr le medile , /* mouie . j. Farfrar p«-
ji,la , vhIc Artco'ar parola, twrtneer ; attinger.
FORMATAMINTE , a«v. Co» forma, pelfctfa-

Oleate . Perfamment ,- em petftfììtm ; em tenue fir-
me . %. Formatimcntc , Mjgji Per Form^ln c»fc ,

pofiii .amrnic. e liiii:li . Ferwoellerr.efii ; p-fliivrmenf .

FORMATELI-C, /j/no. AMiunto d'una fona il

caiaiicrc , ftjmpaiello . E/Itmfillr .

FORMATIVO, VA, add. Che di forma . Oj" /:r-
«Ir, un fitare Joc/fi/f ehe/e.

• JoRmAtc, I. m. Forma. T.
FORMATO, TA , add. Da Formare. V. f. Tri',

tandofi d' uomo , vale Gro(To di perfooa , e * mtrr.
Wa . Mtmtru . f. Per lerm ne di Scnli.ira . vale F.t.
IO colle forme . Mrwie ; morfr/C , jrrC Ji, meule .

Formatóre , r. m. che roima . a.ui firme ,- fui
faetnne .

FORMATRICE, fejfiier, Fem. di Foroiaiore . Celle

fui ftrme . l'ti fjtenne .

FORMAZIÓNE , f. f. Il formare . Fermai i»n ;

4feJiion ; een/lttuiion., e^nfeificn ; eumpfjli'im d' une
»» ff .

FORMELLA , I. f. Propriamente buca . rhe li 'a la

Irrri per planiarvi alberi . Fojefu'enfattptmrptan-
air des aitrei , §. Prr una in^erm'tl , che viene a'
Cavalli. Vcfftgin . i. K anche dim. di forma , con-.e

fcrmclla di cacio . Penti ftrme de frimage .

lORMFNTÀRE. V. frrirrnrare.
F0RMENTÀT»> . V. Fcr.ncntaeo.
FORMLNTO, r. m. V. Fcinnio. }. PcrFiumc*-

«0. V.
FORMENTÓNE, f. m Vclg. li. Fonneato farà-

cenico . Mjli ; tlt de Turquie .

FORMICA , t.t. Animaletfn noto , che vive ti verno
Sillerra . Pcurmi J. Dallo llar le (oririche nt'cep.
^ nche percolTi riel fort» , K t fallo il Proveruo, f,r.

itt , o far la formica , o il formicon del forbo ; e
diccfi d' uom cke dfficiimcn'e li iafcia pcrfuidrrc , o
intenilirrc . Iafci.i dire, e lira in-anai . Fjiie le
/turi, & atiir j-1 irain . i. Foimca t anche il

Bonic d'una m.ìlatil.i , che i una freaie d' crpcie ,

che da Cornelio Cello fuoco (acro vten appellala . Lt
ftu faerè ; le feu de Saint' Antoine .

FORMICÂJO, f. m. Mucchio di formiche, e il

liioco dove elle fi raf|un.lno . Fcurmiiière . f. Pro»
SMuicaie II formicai», vaie <i.ir noia a chi ii lafcia
Oa'r . e inciiaio li pud olFeiidcre . tveiilet le etat
fili dell .

FORMICA RE , » n. Diccll di cofe , che han vi-
la , e molo, e (on numerofe , e fpcffc a suifa delle
•ornaichc . F urmillir . alonder.
F(/HM1CHLTTa , f. f. Diir. di formica, refi»»

VOR%|ÌCOL^ . V. Formichefi.i .

FORMICOl AJO , V. Foimicaio. ». Per «imi.
Gran quanliiì .li checchclTm . F.ji,imi;icrc ; mmliiiu.
de , rrand n^nttre de pe-fennei ,

grande fumile d;
<" 'f"<- f*-/<- .

l-HKMlrOLAMENTO . V Formicolio.
FORMICOLANTE , adJ. d'osni e. falrln. hti-

liiiinto di polo (.he rende un moio r.mile all'andare
fu, e «lù , che fa la formica . FMrmillane .

FORMICOLATO , TA , add. d' otni «. SpeflTo a
ruifa di formiche . En inaniité cngme dit feurmit
fentlaH, J une fnrmilihe .

FORMICOLÌO, f m. l.-.fnrniicolameBi"
, bruli-

chio, ttullitin dt Jang ; femmillim.-nt ; putle-
mene
FORMICÒNE, tm. Actrefc. di f, mica , foinii-

«» trandt . Une ttcffe fourmi . f. !-
,

-<. LSXtte ,

}- r->r«je«t»t

.

FOR
o far formicoli di forbo, che noo eCzt per beffare ,

vale lo fleflb , che EITerc , o fare formica di forbo .

V. Formica

.

FORMICÙCCIA. V. F(?rmichetta .

FORMIDÀBILE , add d'oboi g. SpavcDCoro , tre-
mendo . F;'<i:i<a*.f , reisuiatle; fi: efl i tiâindri
lemtie , eSr'.taH: .

FORMIPAB1LI5ÌIMO, M\ . add. Sup. di formi-
datile , Trt'i /;fmi4j«;c , rr^i reievtatle .

FoR>lÌDi\E, f. t Gru» e^aiote . :r:iai! . ttnr

:

f'a,eur;efr,
FUR MI DOLOSO , SA , add. Gmicc. Che ca(iona

fotoiidinc , formidabile . Rediuiatle ; f^rmidMc .

territle .

TORMISLIRA , eFOQRMISÛRA , avv. Smi (uraia-

meotc . Demefurtmcni ; excejit ement ; i* urne ma.
mère dtme ver .

FÓRMOLA , f.f. Maniera d: locuiiooe. F.rmalt :

firme : mjniire ; fi/le ; faf.-n d' eapjifuer , d' enm-
eer f B*'fjf ,r*->c.

FORMOLACCIA, f. f. Fa%. Pcgf. di Ibrmola .

MjliVJiyc formule .

FORMOLÀRIO. f. m. Vite del,' uft. *i!e nota,
riefco , o litro che coniieic formok prccife per ce-

rcmon ali . o limili . F -rmulaire .

FORMOSITÀ , r. f. AOriito ii rormolo , fcrunli-
tade , foix.oriraic . V. Bellctia.
FORMOSISSIMO, MA , adJ. r.>uL>(. tet<ur. Sup.

di f','oio:o. Tri, tcaii ; iili-,il,

.

FORV.OSO, SA . V. Bello.
FÒRMULA . V. Formoli

.

lor.NÀCE, f.f. Edipeo murata, o cavato a gui.

fa di pozzo , colla bocca da piede, e a modo d; for-

no , cel <)<',alc fi ciiocoflo caUioa , e lavori di terra ;

e in kiCLini di f^'g?'* divrrfa , vi fi fondono vetri ,

e metal. . F#*r«ji.'r . Fornace da fonJere . F.n'te'

ne; liauft . Fornire da calcina . F^rdei'ta;
ihaufitff , Focaacr da mattoni. Foiet ì tnfimi .

Fornace da lercie . Tuilerie .

JOPN'ACILLA , T f. '. Dim. di foraace . Famr
FuHNACETTa . S mtau.
lORNACIAJA, f.i''i«. Verb. fem. di foraKitio.

La ftmr.n t' tm Ckauf.urmer , &e, V. Fort»
c:;-o .

. "••"',
f. tn. Chi fa , ed efcrcita 1' arte di

race . Cr'M f«i a f:in da la ft.r
> della calcina . Ctamfmrmier . Tot

e . Tuilier
! >\Ai ;\A , I, I.

FORNACINO , f. lt

FOi<\.MA , Cj/. Cap.'Jet frmt. Vcrual. feB. di

fornaio. Fvrmiire ; Biuiamg/re .

FORN'AÌNA , f.f. bum. T. Dim. di roraaia . Pe
file VM icr««r fturuiitt
IJMNAÎNO. foi. Dim. di foma'io . Peri/ /.Ji.'nre'.

fORNÀJO, (. m. Da forao , ^ucKli de fa il pa-

ne, e 'I l.voce. Beu'angrr , fermier . Ç. Acccni0<!.s.

re, o acconciare il faraajo , vale afTicurarû d'aver
Ja vivere a luMcieata. f ajurer fon p-.-n.

FC RNÀTA , I. f. Magtl. Lo Bcfh> che Inrorail* .

F.ii.crr .

FORNELLO

.

'\ l«9. Dits, di forao , e per
n>RKEtLETTO , ' io ^lù dicel) di quella, do-
X'RNELLINA , f vi f, dilla , e lambicca .

FCKVJLIIKO, J F iineat , fri 't fsor .

TOHNICÀRE. V. a. Piopvi^nvaic il co-.tiaa^crC
dei,' roma ciraaltreaie eoo la fctamina , aoa ic^^'i

in matrimoaio . Crniveetre f^rnieafém . i. Vv Adii
teraif. V. ^I. Pei Apoilaiare . V.
iniMCARIAMENTE , avT. Con foraicaiioM .

Ave, l.initiiin.
FORMCAIUO. lA , add. Di fomcatiaa* . a.ui

appaifemi J
/.f

ffnieaiiom .

rOHMCATORE. f. m. Che (braica . Fznica
tiur ; fui ermmet Ir fette de fermeaii^ . J. P^r
Adultero. V.

FORMCATORFILO, m , f. Dim. di fornicam.
re . Fiiniiaieur i fin ; lufr . m*ini . fnd'it , />
merle

.

FORMCATRICF. , r. r. che foraica. Ctlli fui
temmet f ^nitati'n .

lORMCA/IÒNE , r. r. Atraiio di fbraicarc . il

Vnic.te. F."ii<«i.i». |. Per Adaliciio , V. }. Per
Afolula , V.

• FORNICHERÌA . Fo.-nicaaioae . V.

FORNIMENTO, f. m. Ciò che fa -li h-'j^-.r< al

tru' per q.ulche parricolare impreU . Fc-'iume ; prc-

ii/i.-ff ; garmiiure . $. Foro'menio da camera. Meo
tie ; jmtiUlimeni - %, Fofoiireoio da cavalco , fono

eli arredi del c-vallo. N.>m-if, efuipagr d" n, ehc
vai te ft'lt . ». Per nialetu da nuirare . fimcur •

mctiKr. fr. Per il cjernimtnio di fpada . Carde d
ipee . J. Per Fnin>cnto. V.
FORNIMFNTUZZO . f. m. Dm. di lornimeato.

P,iite gjrn\inre , a^rfmeni ; petit entement

,

loRNIRE, V. a. Fiaiie . Finir; aetrvrr ; termi-

ner ; Cfil/«»nler . f Per Provvedere . munire . Frur.

nir ; liurir ; donner; pourvoir ; munti ; garnir da
neleffiirc ; l'utteeir ; eonlriéutr en liut ou in par.

ne. Idli lo fornifcc di quanto pud abbifognar.i pei

Jc fptfc . $. Per Ornare , iiuaraire . Garnir ; orner ,

er,iiiter . { Per Trziafciare , defillcre. Cifer ; fi.

tiir . Forailci d'cTer molcDo . J. Per Efeguire , a

dempire . Aceovtpli' ; ttrminer j finir ; tteetuttr ;

parfaire ,

FOR ^Ì9
rORNITfSSIMO . .Ma , idd. Sup. di foroiio

.

Tris.garni ; rr^f-psofta , &e.
FORNITO, f. m. Foromeoto, arredo, muta d'

arsere . Garniture ; emetttlcntenl ,- ajertiment .

FORNITO, TA , add. Copiofo , Ajboadaote . V,
J. Per condono a peifczicoe . Fj'ii ; achevé ; termi-
ne , pjrfeit . $. Per A.lornato, guarnito , ripieno ,

dotato . Otite \ zarai ^ affarti . $. P;r Provveduto .

V. Ç. Fornita, ben fornito, meglio fornito, podi
aiTolut. fi dicono deli' uomo , che at>bia gran mcm-
bio virile . fini e/1 Htm fourni .

• FORNITURA , f. f. Cr. l'a Fiegiameni: , ee.

ForninKnio, piarnirura , otaaluia , arredo. Fsar-
oirr.ve ; garniture .

FORNO , f. m. Loojo di figura quafi ritotidi , fat-
to la volta , e eoo apertura dinanzi per ufo di cuo-
cere il pane. F:r<v. J. F-irno di paRicci , d:cefi d'
uo.i fpca'e di fliumenio di metallo a fotsii di fior.

nello portatile , ad ufo d' cuocervi i panicci , e fi-

m;!i . T uni/re. J. Per la Batteva dove t il forno.
BiiiiYci.- de S uianftr ; f',,r . %. Fare il fcr.TO , va-
le I 'crciraie l'arte del fornsj» . Fiire le fiumitr

.

i M.jrarri IO un torno , fi dice del farfi il male da
.'e nie.lcfioio , e di chi opera ìoconridcratamcnie . £-
rvf y / nurnt la eaufe de fin malheur . J. Chi non
i in forao , i in fu la pala , cioè chi non e rovina-
to . e fallito, t in fui rovinare , e fall re . Èire fiu
Il tiri du prteipite , i. Dir cofe , che non le di-

ccbbe una bocca di forno , cioè , che aon pofTono
Oa'e . tlatler ; dir: dit ekaies etrangei , cairai.i-

gantei . i. Teirpctlarc il pan nel fi-rao , v.mc Peri-

colale anche le cofe Gcurr . Fjirr naufrage au peri .

i. Altaccaila al Ciel del forao, vale Bedcmmiare .

V. f . Si dice in modo proverb. FiccaiA . o metietfi

la un foiQO . e vale Nafcoadcift , fottraifi dalla villa

detti uomini pei vergogna. St uetir , Je fourrer
dam un Ir >u .

lORM'ùtO , f. m. Stromeaio di fciro Dannato,
eaiicvi ana luccina ueiia Tc:!a , o Botta , e ferve

per far luirc a chi va la noci; q lando egli t buio
a BCcelUri, o a pefcari . Laiime piur la eèalft
eu pm.r f: pt'the i la {e re . ',. tifcre «I forauolo ,
vale FiTc'e laoamoraio , o vinto da altra vremeate
palTioae . Lait eperdumartt xm.-ierri.M ,- ette tiife d'

une ptr/tmne ; em iter amaureut i 'i f^lit .

FORO , r. m. Col primo O iliciio. Buco , apcriu-
ra . Tiem ; luneiie .

FORO • f. m. col prlo-o O Ur(j , Iii0(0 dove C
giudica , e fi ac^oaia fia^r.-au ; tiet. ili ;' :m remi
la lu/liie ; fr . Foro ecclefiadico , foto cAeriorc .

F-T lettrfi-^if'ie ; fir taieritur. Fjfo lalcrno . F^
initritur ; /<, ifr fa t^tienee . S- Foro delle (ctae<
fi dice Quella pane dc'lc fceae , ch'i la fac.:i.. atli

fpctlatoti . Fue dm tuitti- i. Foto, furo. 1.^10-

no , dal verUo Lifce . fi furemt

.

FOROSETTA , f. f Car. falvin. Forefozxa . V.
FOSOSETTil. V. Forefelto .

FORRA , f. f. Valle lun^a , e llrciia Ira po;:i al.

li. Defilé; valUe /«r,ç»e<^ cirtite entre del eatiinti -

FORSr , avv. Di J hi) o , ForO , per avvcatura ,

per forte. Pente tre. i. Per Intorno, lacirta . ti.
t ir0« . f. Stare , o entrare in f?rfe , e Cmili , vale
State la daibhio . £tre em donar , en taiamce ^ enti e

demi. f. Foife , e fcaaa foifc , F.:<(. vale tcu'a-
BK.i-r , Cc'lix.entc . V.
FoRSECht . ^vv. rorCt. Peut rue |a# . {. Si uTa

aache iiaaicamcnic , per dinotare aoa dutuiu , ma
Ceileaaa . C' tlI-A diti ; fami deme ; tjunmimt ;

lORSENA'ÀRE , r B. C,:,r«f. Vaacjjiarc , Deli-

rare, Freceticar^ . V.
FORSLNMATAGCINE , f. f. Paaali . Fjf.f ; e-

tra-atmmie .

FORSFNNATAMFNTE , avv. Sio!(amcoCc , coi
for'enoareiaa F'/I^menie : en inlenfe .

HiRSLNNATFZZA . f. f. A^MMO di forfcnntto .

Paaala . Fo',r . frrrjvjf.:iiirc , demeoce ; farmi ,

rate , r: i«ir
,
frent/lt .

FOIKF^^ArltSlMA^!E^TE , avv. Sup. di Fot.
Ceooaiacientc . V.
FORSENNATO . TA , add. Fuor del feoao. F»!. ;

ealrsi'agini ; fvrieua , forihonà .

• FORSENNERIa. V. ForfcncaleïM.
PORSI . V. Forfè .

FORTF. adJ. d'o;ni g. Che ha fortctaa . Frrr .-

rttofte ; fiioureux ; eorputenl ; nerveuM ; metntru -

màU . E lì cfîcndc cosi alle forze dell* animo , die
de, corpo . 5. Uomo forie d' animo , foitiiTimo Fm ;
eoutageu» ; valeureva ; ìntrtpiie; %aill.in*; fer-

me ; c,o/Jii7i ,- inefrinlatle . t. Nel pea''ci m'alia-
le una picli li forte di o>e flelTo , vai Graadc . V.
$. Per Acuto , fothle , uomo di forte insegno . K-
fprii vif, ptncirani . J. Per Diùicile , orribile, do-
ro, firnno, afp'O , iralagevole, faticofo. Ptnitle ;
ifur , digiiiu ; rute . Che (blvcranoo queû' eaignia
forte. Quel).! fclva fclvatgia, ed afpia , e f'tie . $.
Fa paaiu a tal reineaza foiti . e non d apparenza ,

Vii sooo . Du-evolc. V. {. PaiTo forte, pailaodn di

mone , paTo oiribile , e fpavcn ofo . Territle ; ef-

li^.alie . epiuianiatle . S Come * forte « veJcre ,

vale Difficile , e dubbio . Difficile; dcrnux ; am-
tigu. $_. Forte mi pale , c:ce Str.inr' mi jiare . //

n» p^iil'r eiian.re , extravaiami . i. Ma pel gli foni
oidio, fi rimafcro dc^li oirraegi , v..lc Rigorofo ,

severo. V. i, .^sciuBio di iciipo , v.lc Teinpello.
fo,
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fi, OfcufO , Piovofo ,

ptnunofo . V. 5. ÏMjc pun-

!o : ?=le Uc»iMb,k ; Mali gno , Peffimo , sforama-

fÔ V «. Fer qualità , favore d'aceto e d a?tu.

„,,• come di

X'^V'?^' '/^S'.'S AVs.'anto di

the del pepe . As'f ,-/»", P ?'"."',
^ ^ ^^

v,nO. v.le Gtande,
6^»X'°

•

'""vn e'anthe , che

ha p«ra la'<5.al..à d; aceto. A^nj^ o,' ,u^^^f>

lì'/' 5 ?" pofo'^fiânchegg.aio per guardare u.

5 'peJcra'r ore f l'men.a.n forte vai Grandcmcn

« V. 5. Do.mir fotte, vale Ptofottdanu-n.e .
V 5.

lataginar fotte, vale Attentamente V^Ç.P"1|

fo„e , vale Ad a^ta voce P^"
,^/'''V,7„,e\

ret.r fotte, P"""'''-rf°'''= '

."'"fo-^e vV^c C"n

^VâïœE""av:!"^i.'<^-«rV"à.iarda.

« 5. Per C,"andcmen.e. Hr.ni^n,,'» J e.t.Cme-

'"ÌcÌ-rVeTTo', ta", 'âd^Dlm: dTforte .
.açliar-

cuio . c/» p». /"" ,
-•rf""^

. ;"^/„;// •
'

"tortezza" ff'v'.arMot'afrche fa 1' .omo

,cTJ^n^An- arraUo dell- -verfi.i , e ... |5„^.v

ir , 1.1. ...sc , »n,,,to (Il forte , fona, gaçliar-

?eV l'o^c'cf, 'C^t adeUatpt;py.ac'uloVa.,'o'con for

« itro a d'fcfa . For,f«-^^ ; ln« for, ; <:««'««. ;

place t'erte, vu firn/ice.
c„..^..n

fORTlCELTO , LA , add. V. Eortclto.

1 FORTmCÀBlLE, add. d' ogti. g. Che può

^•"F'oRÏuiSGÎùSË'f^t'icr.*. roHlficazio.

"VoRTIFICAMEKTO, f- m.. H
f,""^'!"";

' '?

t;-fa . che fortiiica . Foriificaiion ; . "»«"• «e /""'•

<;£- • tó- ce «ni rend une platee forte

.

...
* FORTIFICARE. V. a. AfTor.ate , fendei fot e

Veni fer reaire fjrt ; af^rmir ; app"fer ;
cnrroti-

,/, donner de, forceì corrforier . 5. Per munire .

;";;/;" «"nr;"«.c,ir. 5. Fort.ficatr, n P O,.

fcn.r tor«. ie f'r.ificr ; devsn.r P'"- /-"• ^f"--

Tincatn, vale anche Munito, tiparatfi . fé ean„n-

*ier : fé rempjrer ; le terrer .
. , r « j: r,,»:

FÓRTIFICATÌSSIMO, MA , adj. Sup. d. fortl-

iicato T'ès-tien fortifié , &c- , ., _
FORTIHCÀTO , TA , add. Da fori.ficare . Fjr-

"'luRTÎ'HrATÔRE, V. m. Che fortifica. ft.«i /«r-

''fORTIFÌcAtrTcÉ . V. f. Di fottiacatote . Om'

^ VoR-i-lFìCAZiÒNE . f.f.
>^^''%t,!T-''\T,ùi

lo (tetro, che for,,ficameiito. F«rfficato„ . " €"!

yend une place foue . §. Luogo "".fi"'» ^'""'"J

.. rmtiication ; lieu fortifia place •
ffrte .

''fo^RT^KO, A , add. ^he Ptincp.a ad avere .1

lapor forte , açrctto . Uè s'"' "" P'" '"' ' '^

'7òv.tUo\1.''"Zvi<^. lifo''^' f'»'»-
^'"'''

""FORTÌssnUMENTE , avv Sup. di f»;"^^"/;^:

Triifûrtement i tris vigeureufiment ;
tl^sv.iiu.7m

ment ; trai Cfuragetifement .
. .

-j-tls
FORTISSIMO, MA , add. Snp. ",™" ,,•.''

{,,<&! e. V. Fotte. Parlandofi d. qualche pctlona ,

1i"dice.inche F;r. cmime "" T""'"
'^ v aé ForT.'ir.

rcbulìe . §, uraf. pure per avveib.o , e vale tortini

"TpoRTITClDINE, f. f. V. Fortezza. Virlù mo-

"feu^rrVEN'Tr'lvv. Per caro, per fortu.

«T Fortuiietueni ;
pjr CJl fortuit ; acciteatcé i.

Jent; par haturi s à l' impnvu : .nopw,n,eot ; e-

-^"FOirTÙlTO . TA , add. Di cafo, di fortuna .
F r.

fini , titìlinS"» •

mnTfiME . V. Forior*

.

., ..

FORTUNA f f. Dirpo-lzione della prdvvideMa di

Dio F-r/.^; de/ìw j for, . §. Per Avvenimento

indctcrminaio. Fcr/une ; hjfarJ ;
"''°"'"'-

Z'

Per Ventura , avvilimento buono , felice . l'onne

\7se-'X événement heureux. S, Pc. Mifcria d-f^.a-

»"•.•.'*'
T,,™,.;,» • ifiiti^n ; émeute. S- Egli

ireri'rton-unipërduffio . r. ^.«,^;,'j,-/'° •.\^-

!irt^":!"^èr'^^r:;^a-^s:r;j^'^;/^t
roi^e de la fortune ?• Fortuna . e dormi .

Pyov di

notante , che chi ha fottuna non
°"»"f f'^ •";.

fatirhi V Dormire. §. Darli alla fortuna, m. v-

LÒ'fleVo'cife D^arfi a-lon. . d..r. »'lj/,^P--;"V
Vahandinner avi dcfefpoir ; '^^''^-''-'P/ "/

f5: f^

je:^^i.:^}ìs^t/=^-";-^"^--
"V^^r"tSn'ÂCc"i r: rt P«rdi fortuna .

M„.

heur ; mauvaife fortune.
• FORTUN^GGIO , 1

f m. V. Burrafca .

•FORTUN.^LE, X , „ T.-,™.
FORTUNALE . aid. V. Fortuito, f. Per Tempe-

""f" FORTUNALMENTE, avv. fortuitamente .V

ZU tum 1.0 t" V l.'Fonunare, v. a. Bc«« Pro.

fperare?felic,tare. Faire profperer ; apparter ivn-

*'fC)RTIJNATAMENTE , avV. con buona fortuna ,

jvventurofjm.-nte . Heureuicment ; avec bonheur ,

ToRTUNATISSIMAMENTE, avv. Sup. di for.u.

natamente ,
T,ès-heureufement ; pn un tris 5""»

*°FORTUNATÌSSIMO, MA, add. Sup. di fortuna

'°FO^TUn'àTo\"ta'.' add!" Da f"'"^",^'^
•j'^.%';;^-

buona fortuna, avventurofo. «'""•"'
'j /^'"""/.J *J'

a du tonheur ; bienheureux. 5. Per Difjraziato. v.

5. Fer Fortuito. V.
ÏORTI1NFGGIARE . V. Vortun.ire .

FOrÌuNEXLA , f. f. Cr. ^•. Dim. di fortuna . Une

i
'"^^r^^V^^lit^Zù S. Che fuccede fé-

,-r,nAn fortuna Fortuit. V. Fottuto.

TORTUNûsÀMF.NTE . avv. Per cafo , inafpetta-

tamenie, improvv.famente , per '»
""V^^/f'^" V:

hal'ari à l' imprévu ; laopinfmcnl; Icrtuitem^ni ,

prunCup de f^rtune . 5- Per Temperlof.im.ntc .

[nipe.uof.mcntc . V. §. Per Fortunatamente . V.

FORTUNÓSO , SA . ald. D. fortuna . ?»"""
inopiné ; imprévu . $. Per Tempeflofo V. f Per

Soaopofì'o a«l. accidenti di fortuna, si felici, come

infelici. Périlleux; halardeux .

• FORTÙRA . V. Forieiia.

FORTUZZO, ZA , aJJ. Alquanto forte. Un p^u

/ir/ ; astreint ; un peu aigre ; qui a un fil a aigre ,

'''•'"fo.h'vIÀRE, v.n. urcire, andar fuori di via

^' ^^ if fntirtì^ver • fcdttcurn.er au cnemin ; i

lca^,::'di ì:J:z^ny/p'i 7';^^;,^:?;; 'vr,';;
poi-.to . Te perdre ,

,' égarer de fon '>''"","•'''''

7e fon propo, ; ,s' éloigner du Jujct que I on traite.

FORVICI. V. Forbici.. '

, ,

TORVÔGLIA ,
FUORVOGLIA, .nforxad avver

bio, cioi Fuor di voglia, contra fua voglia
.
Mal

,„ contre fa volonté ; contre fon «rf .

' F.3RZA, f. f. Gaeliardla,
'""""""J'

"'P»,"

Force ; vigueur. S- Per Virtù, valore . Force ver-

,,; vif'ieur ; valeur ; efficacité ;
propriété ;

viva-
' r, -• - ^.«rt.nr..- courave. Dar forza , va-

cite; nfolution eanllance ,
coura.y. j^

j,,,f,,^,
ip Acct-fcer visore. Corroiorer ; donner de la /.^'c. ,

'le 'ì^'lì^ur\ Per "J-^^-jlvl^^^H^^T^i

Han foua r^'cn^fd-'arme^' S.'Pef Balla dc.in.o

|i,o*o Conltut.o 11 P"tere , con impeto Wghar^^^^

mente . .i-ec effort ; à toute force ; "'J^''"''''"""^;
inversent . 5. A forzi , polio avvert^ialmenie ,

i->.r

orza, forzatamente . Par force mal,re / *^' «« '

mû gre . $. A forza , a marcia forza , ''''« '<>'";
™

oliono 10 fleffo , ma hanno m.içç.or "^ffi";
;'

•

f/
'i /,,,, . h tante force. 5. Per forza di chtcchcl-

,^œ-iè^rSr£r?œeJ.;
;V dlcVG"p»''srnX.tte'unaTnrc'tù nece«-iti Une

uno . Vile Obbligalo , coUriçnetio a fat quel eh<f-a

vuole Porter; violenter. §. F.ir forza ad una vee»-

Eine , Sforzarla . Forcer une fille ; la violer .
•

FORZAMENTO . r. m. Artratto di forzato , il «or-

zare . Force , ccB/i.j;rjte ,• violence ; effort ; i aait*.

FORZARE., V. a. Violentare , far violenza , coi

flrineere Forcer ; contraindre ; violenter ; faire vit.

leoce; u'ier de force ; oUiger par forée . IT. Forzar.

una vcreinc . V. Forza . f . Forzarfi , a. p. , e fenia-

anche le particelle Mi , Ti , Si , pet Isforzarfi , fate

a gara . f efforcer ; faire à f envi ; tather ; fatr,

''VoRièATAMENTE , avv. Pet forza . Par fmt f^

mal gré , ton gre ; forcement ; violemment ; f»r«o»»i)

C«; for.

; qui COU.

\

foizieri-

i.--'»,

"forzatissimamente , avv. Sup. di forzat»4

mente . Oe vive force ; à toute force . ". «'

FORZATO , TA , add. Da forzare , fatto con vio-f

lenia, fuor del naru'ai ufo , violentato. Force.':

violenté; contraint ; ohligé pa' force. S. Per Eccef.

rivo , violento , «taordinario . ExeeJIif : extraordinat.

re; violent. Tal fine ebbe della fua forzata in-.

FORZATO , f. m. Chi è condannato al remo . Ut
forcit : galérien ; efclave fur lei galères.

/oRZATÒRE . -I f. m. Che forza

FORZATORELLO , f ce ; fui violente

traint . ^ ,«,.,./,
FORZERINAJO , f. m. Q.ue;li , che fa

ni . Baftutier ;
gainier . „l r . e».

FORZEVOLE , adti. d ogni s. Che fa forza ,
wr-

zofo . Cui fait force ; violent . ...
FORZEVOLMENTE, avvcrb. Per forza , violente-

mente. Par force; violemment ; forcément ; par con-

"forzière , f. m. Sorta di caffa , arca. Ceffrf l

coffre fort ; iahui

.

FOKZIERETTO, ] f „, nim. di forziere. Pe-
FORZIERINO,

-f.
lit coffre Coffret . Forzie-

FORZIERUOLO, f jj iioj. Siguier.
FORZIKRUZZO, J '

.,. _ ,
« FORZO , r. m. Forza , potenia militare . f or-

cec ; armée ; forces militaires .

. . „!
FÓRZÙRE , f. m. Agrezz,! . Forte ; aigreur s P"

^'forzosamente , avv. Con forza ,
gagliarda-

mente . Ai>ec force ; vailUmmcnl ; vitoureufement .

FORZOSiSSIMO, MA , aJd. Superi, di forzofo .

Tris.fort ; trèsroiufle ; très-vigoureux.

FORZOSO , SA , 1 adJ. Che ha forza For.

FORZUTO , TA , X plein de force ; roMU ; v ^

*°F0SCÂMENTE , avverb. Ofcuramente . D' unenti.. -:

nière nblcure ; obÇcurément . ,
'=^

FOSCO , CA , adJ. Di color quafl nero ,
che tende

, ^

^r":^:' Ii:::i'Z/a^é: "il^e^^.VzJ^i
cltlginofo. 'Netuleux ; fornire ; cijcur ; "»«"

^f ,
nueéi ténébreux ; trouble ; embrume i charge de ,*,

brouillards . 5. Per me.af. Ttiflo , mefto . Trifle : s

''FÙSFERO^TórMjj.»/. Che più comunemente J

fctiv,r, fosVoìo. Materia Ignita, e talora lucia . -^

'"Tosmio, r. m. -Stella m,itutina . L'étoile da:

m,/in ou du point du four ; TenM orientale. §..'

Pre.To iFilorofi "^turalifti f.gnifica una materna -.1

enea e talon lucida , e ve IK fono di fo.tdi , e 11-

quiJi. P*57>».re; fubftance qui a la propriété rfe.=(

'"
FoiiSA r f Spazio di terreno cavato in Iuhjo , jiJ

che°e've'pcr lopiù a ricevere acque . e valla, carnet

DI Fcìe foiTe . 5. FolTa per Sepoltura . Fojfe ; tom-f.

* ;„ « p'.oV Chi v.en d..lla foifa . fa, che cofa 4f

morto ,'d°ccri Si chi ha pratica . ed efpenenza d.^

quello , di che r. ragiona . Savoir combien " "-^'^

?.iune. §. Foffa per piantare alberi , o 7iti . FoZ^. .«

Ç. Foto d'una Città. Le. foffe, d une
^f'^^-^f;

l d' onde fi cava 1' oro . Mine d or

f; ^f
' ",^,;»

v.culare. T. ^«''"'" ^ ~°™Sf„'X "h |«
del corpo umano, e ipezialmcnlc di Que.la ,

clic e«

ni la patte interna del halTo delle S"" '•'J^"" V^i'f
"^

^enivieulaire t 5- Fo^^ »' '=""' ' ^- ^Jr- Trin- .

cieramen.o fo.t» la tolda neldav.nti '1'' ^'ilìimcn..

,

to , ove fi collocano le m.inovrc di tilcrva ,
cu o

,

ve alloggia il contra-padione .
^"'^ '"

I,
":„'

F.iaa delle gomene .
Trincieramcnto latto d ordma-,

no lotto l'albero di Trinchetto , t..lvoUa "fW^ '^"-

tina , e ferve per confervarvi le gomene. FolJe au»

"to'sÀCCU.f.f Pess.difonra. Large foffe ifofA

fé crcfj'e . prclonde .

• FOSSÀTA . V. FolTa . ,.,.,.„ ^ n,r„ir.-
FOiSATÀCClO, (. m. Pegg. di foiT.'.to . G-oiruiJ..^

-"fÓsSATELIA. f. m. Dim. i\.ff^-/'f'J,ÌU
FOSSATEILO , f. m. Dim di [olTaro P.'..' "^

„n, rino'e «. Per FolïatelU . V. J. FolTatello oa,

fate fcolar 1' acque de' camp. . Sillm pour I et ulc^^

""

fossato","/ n'.*'''p.ccol torrente . Pei» '«"""'

'•f'o'sSERfVi.A-, FOSSETTA. FOSSICELLA .
FUS.

SItiNA , I. :. V. Foffalc.;a. jqj,^J



F O s
FOSSILE, 'dd. d'ng» ;. AçfUofc del fai». Mn.iro del ctrbone , ce. che f, rrow foiro tcrr»

T r' ,*• *^**!'''* '' '"""'' "«•=« fu«jBtivamcnt«
e «icj.i di 4UC corpi fatrcrfanet , che G cavano per
G» ' u!n ji dalle v;f£ert della icrra , corne Ioni il

'û-'/r^/.'-."/, " """• *' ^^'*'- '«""••

tOSiO , f. m. Cran foTl . Lurgt fojt crtu u
I

<M« . 5- Fodi intorno a' cimp. pei pcriir via lé ac-

POSSOIVE, C m CB«f. /Frr. Accrtfc. di foffo

FOTrtRfc
, ForTITÔJO, FOTT1TÒPF tn-l»

rt7nt,Te',„';'eSd"r''''
' "*' »°» «to.. fp .«.«c à

FOTTI VENTO Vf. m. Uccello di pa.!ole che o,,
!• p.ù (la per . foffi . campa di pefc.ol.ni .'

c p,?!!
«ocijo nome , pcrcM arcato .1 corpo filile e r.l,

SL'?\:,'h'°rî'"- ""^"° *"'" «" -il "">>'• Chiama. anche Gheppio, e Acericllo . C,cct,tiic»RA. Lo fteiTo laiieramcnre che Tri r ,,. >, ..

p^p^i;:a;*-T^.??1i'i^-;i£:.H

t'onó Me"o 'scco'-/,"
""

' -"' '' ' ' """'
• '»

FRA
, Accorciato di \,Mt'V.l'. ' r" '2J*^'

»ra Bas, ano,
„"""""«• ''''" F" Dome.ico

,

I-RACASSAMEMTO, f. m. i| fracaiTjre . F„„,

/r"/e^*ih7- "••'l'''"'^- Che fracaffa
. iiw

r«ACAS5ARK
, V a Mer.ere a r'jioa „ ro,*««<.

. ^o„,i,anra.e
. romper. „ mol,, °p,;,i

." Y,l
ftur, p,i.„. ,^j„ ,_ ,„ „ ^,, j ni.'».,," ;' p° ''.'"'"• ^' "'•"- '>''•"'•,

/, J„VJ/:

rRkî'ssA'î'o ."T.,':adS'-'"n"7.a<aVa.'."'rC.Ô

"0, e nmafo (cn.a oente . «<.>,.. a/,W ,„ ,•

fRACASVO. I. m. Il frac.lTare, fi.caT.me.io

»rTo<*^ / • "" ' *" "«»">'•. F'o»

iîa,7„„^,'^"^'" '"''""*• '^'•"*' f»«/..r;

««Ô,î2''"'fl'" •
*

• '"• '"""• C»" '•• '""To
,

â"'Zf,
.'"'-"" ' '''""•-" f> /"•' tc'J.«r

J.'^''f^",'"^i°°- ' "• ''•'"^«'o <! <c»ti . o le.

ii.c
" ir'.,,,V"""''w'' r"' »«'.«""''" "i t'a-paiiciic . f.i,, t,, f,„. Il ,,/4,, . .•..,^,f„ 1 V ,

U","'v.'-
*•'"' """""*". «-"' anelali,

I.ïr^f.rf',?*"»*; .*• • '"«'"^CIDARSI. n. p

V Vric,:""
•"''"'"'• *• 5- Tu 0,1 ha. (raciJo

FRACIOUZA
, r.f. Afl.atto di frarido, f.ac.J-..

i/d^*^J
"'?'-'•'• ' »»*Dlr;ccio, M, A«...

FRA
FRÀDICIO, li . V. Fracidc. J. Per Eccedete

FRADICIÒSO, OSA , aia. r-.-c, Fr dic.o V

E "*F''ric';'fm-*'°
• ' "'IXCIÙME

.
V. '^"aridifc

raV^Von'i^'^ei
/'':" ^^"'^^''«vo.e. Colai che

t tk.AOA , f. f. Fratoia. V.

<:^'!^'i^:.:iJ:
"•^'-'""^'- «"U . .he

FRACtLLAMFXTO
. FR.^GELL' VTF FR \

fn V r^^^- «T*AGELLETTO. ÌRACeV
•mAt.lDO. ..j,:. cjj. »,ac,jo. v.FRAGHE, ìd.f. i'^^. ,. ch, a?-;n;m.«e =

«wipe , che re.i?t poco. Fw,t,<, ; ,•(:.- .• r »,•:.•>. »

Frat.l vetro
. „.; i ic;no . '.. Frj,„e , «,. raie ciii

lil*/?'ì'
'"' '"''"•"" P'^* elTere diSrorio . che

y»/.rfe I ben, d, ,«9o mo.do (mo cadceh, . i fT!!
«Ili l.f tm, à< et mmU /mi te, éum Aaji/« .

5. Fia»ìle anche e,Drat. . vile DtSole i' x'imò
fogsei.o a .«fcrre i. fallo . Fr.-,,;. . /,>„ i „,,,;

1.1 (Ufi «olirà natura . i, „.,,„„ ,« /,*-,/, '

FR*G,ltZ/A
, f. ,. AOr-,0 d. f,M/leTd.t..l..

aa d^ (n.ae , ed aninw. Fr^,.i,f ; friiiefi . t.fp,.

FRAMltsSIMo, MA. aJO. Superi. di(,a' .le

lÌ7ru?'T\^
'-..«. Tr^./..p.v.. rr,., feéi^,.4e:FRAGILITÀ.

-J f. f. A»T.ltn d; fucile de.

FRAr,,urATE: X voie ",::»'p;';s .'o'a 'crl'rpo.i F,w„...e 1 . f„^l„» c-el verro . ,-,•,,%"
ccllana

, te. J. F,aa In» , ftj. .j|t I),SD,,,a « ..n« .facili» di cadere l« (jllo . Fr./,/.„ , ;, .

/e
, /iri.iff i rM«fr ,« /,orr . L" u«in., .', j uLj f'tfihtt ».m^,nr . U fr<(,iii» j,::j „„.r,i „,ifia. Li Itjf II, ir il mire maimtt . : F.at ,,,»

vale aaihelncofasaa
. lalahiin»

. F..- „, ,.,,'
A-.'.rr

, i„ ni,.,. I ,
.r,^,„„jj ^,|,. ^^^^^- . •^

•• Fra, I;,» «c.ij
•* <i di«icai,ctre .

,,*»., ,
' •r""». debo'ircD.

t'.f.tf,
'"' "'

'' ' ' ^' '' •' **" /"llVile .
.-

FRÀr.NERt. V. FraMrrr.
FRAGOLA . f. f. Jo-la di p.--i t _ , .

CIO , ro^ , odorofo , e d' c« i.

crete dj i:na pianferclla per e-'
'

'

naiurilmenir nc'Sof;h, . e alrr .
',.

o" ha di piùipcnc, come Fia-mc o .ni < i
..,'

nwfcadellc, maRioffre Frdi/t
fRACOllNO. f. m y.i, ti. Sorta i- „ft, j

mare . Lhe ha .1 c.po . , le „.„ „^^ , p,J'
°

carne * l-uooa. e (*Ja . f.mi.i.
e la cu

»RAf,Ò'!l
, f r. Mirp;ro. ffr«< *,„„ f,

"r'aVA T'"' '"'""«*" "•»*»» Hatr.ïrV
FRAt.ÒW, 04A , ad.'. C»,.>r. R«boa,buu,

, Su.

FRA 241

*=ttr;",*ïl^'^V'«''«^° • t"m^:"F'r'ap:?n:;ï.-,o
.

l et.Lf ' '""'""•"'. «<•'•-• f». i'e/l,f,i/r.

FRANARE, y. 0. Ammoffare . |o fcnuoverfi . the

.J'./rr-\'°»'^''
•*"'"• ''*•»'"> ffcicùlT.

KH aV à -Tf. tV' - '""*" <•' '»''"
, e>»o/.-r .

'^c<^tlt7.r.J^e,^reiXt """""'' ''-

gia. hr.mbiU; exempt, „ .FRANCAMENTE
, i,,-. Con franche», jl„c

S:i^[~T^;.;,^»,î-"ie. manicni.

FBANCARF
, V. a Far fr ncn -f-.^ 11.

UIicoriT, r™,-. /" "-"to
, efente, liberare,•uicurarr

, cairp.:re . fcimpire . i«*Vjo-».r ,.,—Mer ' * V.* r . _ «ff'.'a. rir eaevi-

le Flé..îïr^'
''""•'• «• Fraacarv le lettere , va-

rin«„c,lu,. chclcm4iMa. XiTr...*,; /eV "l
FRANCÀT.-i, TA. add. cv. rr. pw jjj r.

..Kci^o"*.'^"":''^ • ' - ^''"- cVc';,.«lone
. oa-

Fr^î^"-"^^?'^^"-'^*''-^-"-^. -V/a

F.'.rYW- /*'•''»-'•'• '"«"•'• <»< f"«i.>-

n.cu' ^ * * * "<•« atrcnio d'oBj fetta di

".,,., rrifîj'"""' "•••'• I*' l»cora|,iic,

^TO
. TA . ttltii. idd. Da fra».

"'1
- AJmt .

.< >,,m di fra»co. ard;mea.
.
< «rare , vjltar;
i. Per Liberia ,

( H

"S!Sa;dr/^*'î!i:^«;'v.::-?-i^y'-;^

ra'jl
".""""

«. ?'"" Tu m, h.; fr«!.„"',leaa di participio del verbo Fr.,ci.1a.e . a chi c'ï

immâmrre',- "^ ' '""•'-""t" "«Uo
, valeCiimimamrnte innamorato Tr.^,. jMs,.rr„. • ,ri, V7,

i:r'M;iîd;frc"hVcr„7c';;e-m'ie ^hVi^cn"-^
•

aa^a^, che mormora. La,;!'/
:;Ì;;.^:/,X",";,

. .c;,';i.^?T;.,î fo1e*,?'c'^*^''l • '• "•• ^•«'' -•

>.*i f^ci..o'i^'.,/o*:^';.v,rdra'a',; i^x.::-

S?i^^^^F^^!^i---^i^:---
^'t<»». lnHiat>,F,,n(eie .

'
tf.î^ *'^'"

• '** <"'"«•' C Che ha fras.an

"r'.r •"a'ilf' ^
0/«i/e'a« ; ^. ,.».,, .„ i;.".

»RA(^RAN/A. f. t e rnACRA^7U
. <X!orb>o

l.i» <'mi » einUle ,

>•"./<•
• »«AIIF. . V. Fraie .

FRAI E . V. TltuUt
FRAUyî» V. Faailcaaa.

lifT-mo^^i
"'*'°' "* •

•"• '•"' '' '">• "-t.
FRaLvÈnTE ,vy. V. Fr;<i|m«,te.
Fn V :.,„-,

,
f

f. /Vf,,,/, speaae d, bm,, ,,fc..' 'c. pct furbetti . Ff.-«,»,,r,.
f

.
V. a. t.»,ev. 7/a»<ftoiaie .' -, •irr>pj/tr.

f. ,/
'"• TA . y,,e„. ,AJ. D. fr.«.-

^FR ««ìu-mVo?;'' m'"/;,*'»; ;o'fr;;^i T'^,,

.
T. Si di e aaihe d" Optra , di cet Ca «erj.,-.-» a- ,-

SV,"c f"»"'"'- J Talora t dice per I.. Piu.'j ,

li. \ * "ca'illil ., Pjrei.l, di I, f,i„,e Hc0,i
fRAMMESCOLii.RE, v. a. Mtf..:ar .nf^UlcSe"'""•-."' CnnewHlti i mieter^ méier Bocci,.

»R-'V.-,tFSStl. f n,. Cofa che S fijmmtlle fv
L',^"^''."^

"/•••?"/'•,*•"•••*''>;• f. Dare ,1 („„.nifi I tiicc.hem-.
. T ewrrwrrire .

»RAMMFS«o, SA . kdd. Da framBeile'e . £,„r

FRAMMETTENTI, tdd d'ojni ç e talor f Che
fi; mmeiie . «he > infiammeiie . Eter.ntncui kc
i.^li«r , al femtD rerrr«„,eijr,

, Kfdûi'iie, ,'

frammetrtnre n,ol:o (.igacc
FRAMMf TTWE , V a. Métier fi um tofa <

l'altra. /»rerp,/„ ,. „e,c. . ,Vr ,t . rFrVn m-t
icrfi, n. p. Intromettcrf , ir.-t,,srr,. /' r«rr-; „ Vwrvpe', ' .'."> ^«fov'if . 1. Frann::fi,/i „ ^ ,.

•

rc. jr e/:, A fue/v«c ajf.-,., , „„.-.,.,;., -,
,*

y-jmhife ; licerle .

m,',,'"", .^»r*^eW.!in.Ti,'I

^ PU* t'^
: . ..:.'5""||T,°,. . FriieiiVe ;"!i!

u'iJlLt'iiè'! ^^" ""'*" '"«''«"««•«
. ««

FRANCHlUlMAMENTï
. ..vv. B:»» J p A,

fraacanicnte. Tr/,yr„rfr„„. ' ''• "'

Fr,n efc'^fr''^,- "Ì'' ' *^ '''' '''" «T.

P.Ze 1^,'.
""• "•" * "'"•«'» <1* '"»cii .

Rr! "aTÎ'T.;' • j^* • 'ï*- V'**" • *••*" • /"* • f •rtl A,Jlo.co..;,.ofe, ™|r,p,Jo. i'.lilH.l ; ,»rj."" r'"l"'- "i/care..
. A»d, ; iimHin, fr,.•c

. /... ». Prr Fr.B,,. rrr.r , eeoK^^ ;„n,
îtC'V,'

",•""'" •*'/«».. i F.r .,„co. va"
.,.!.' • '*^t'*' ' n"P«'aaieB,e Dare la libe,,»

.gli lib 4V1 . Agrir.f , , wrrr.r en f terre f. Fi la.co J. port 1 . t cice de!ie lettere . i.voli, . re ouan

lîfi^ '*" ** '*' '* "''" ''"'" "' '^' ^f
FRAKCp. C», f. e ,d,t. Friìcefc. Fumoi, «Jmaic. r Pu-, -ire . ,1 i,m • "
FRAMO' 10. r. m. Mfta di façiano di piuma

varicuia d, t«. .ico . e di aeio . eoo uaa creda ?ial-
J , e oaa fpciic di barl-cf.a di mume folto il col.

Ift . Froment.,
• FRaKGEKTF. f. n. 0.1 frsaec.r, del mire .Ondata

, e icmpr^a . Br.jj., .. varr.ei ; a.rf<„ . .
et Accidenre ,(,«ciiliofo, e ii.-.vi^iioro . M-t ,.-,".

il.
'"' ** "^ /"**".'<

, MfUcQI imfriv),

t«Àrj;GC«E, V. a - . - ,. Rompere, fp,,,,.

.Ucf!^'",-
'"''''"' •'/'•Acf. J.rcr

TrVZl.
"'•" '" /"""i^'cr

.ItffVfver ; t'frr : ., , J,c „.,„ p, , , ,

'e. viMi ,,er ,r)vasi, . ., ic, ,rs,-
<>< dijriT» ». Dicefi >1 n>..r hansci
onde iip,-i:o(le E romfoan , c n f.

f 'ir

' S. Per Ir..'-

(rascerli, n
ï' •iitndi

P.

fo
, f, dice d, C'A , the a, ..,'., . ^ j, <,.„,„,, j

'TJa\t /,"-'"''»•*' "^-•^- 0' " *'»^fr,".»KA^^,aRr. , ». ». J.r'T««. vrwifor»are con

F f. '.KOI (ITO
Oia«:» ,ii 114»),,

TA , t».

Fr«-rr .

li-M. n« irantùre



i4i FRA FRA
TR-ANGÌBILE , ^M.y osai ^- .\fl% " 'Tf'2

fi . Pr,,<!ile i Siili ; c^iJT"» : •?"' '' ^"'^ ' '* "^

""'^l'aKGlEaìSUMO , MA , aJd. Sup. di tangibi-

^'^^W^BÎLITÀ'^V^Î^/smTÀDE. TRAN,

GIBIUTÀTE, r. f. Aflraiio di franàiWc. F'-S'

'tanta Fri^i"S / i"'"» '*'' """f"^ V Or'Ji'
,
}'•

-..-H,. ni n07pe dalla (uà Irajìbia. B/yuraaine
'^ Ì^r5nm"ssÒNE . f. n,. i'./i. ". sorta di feltano

niJderno ; che anche d-cer, Libc.o muratore . D^l

Fr'vnÒNN'OLO", la , f. m. v'ccchiuccio fom;»

r.itn , minchione . Vieux 1:^., homme j vieux etomd, ;

r/iâf'x haii'^'t • vieux fût . ,

FR\NTENIJENTE , add. d" ogni B. Non bene in-

«ndc'ute. lai entend t'.ut à yib^un

.

ÏRANTÈNDERE, v. a. Noi bene '"'"''"5 • ",;

tender al- contrario d, quel eh' è detto .
Enunire ,J«.

à rebouts ; eniemi'e m:U .
.1 t>, r.onfpnftr

YRANTÊSO. SA , C^-'. f-''--"'- »<'J- 1^» f'an'^nde-

« • Non bene inicfo. M.1I enienria j

ÈRAMO , TA , add. Da ftangere . Brr.f i nmpu .

condire . . „ .

FRANTOJO . V. Tittoio . .

me, o quantii^ di ftaninienii . Dtins j lelUs
.

jr.ig

""RANZESETadd.'d'ognVg. Di Francia. Frjnc^Ì! ,

''FR-v'NzèsISMO, r. m. Re^ laniera france^ e

OKcfi per lo pii-i di vscc , o numera di dire tran

»efe. G.illicil'me

.

* FRAÒRE^ f. m. Pazzo ,
Fetore . V.

VHAPPA f f Trincio de veftiiiienti .
i.in)"""

foslic , o le frondi degli alberi dipinte, o d-fesna-

te Plufieuy, /e"iTUs rfejji"fe« enj.ml-le ;
/eu.ìU-

Burlare, beffate, rchcrzare, voler la baia. £.(»•/«-

Ur : fo'âi'er ; 6,iliverner ,
.

FRASCHERÌA , f. f Bagattella . B.rrfruer.e .• hn-

lernene : eolifichu ; vétille ; ni.iife>'e .
.

FRA'.C.HETTA , f. f. Diminutivo di frafca . Pel.

re ù,2f,the. «. Per metaf. Dicefi a siovane , ed .10.

mo kqjieri . e di poco giudizio F«/«-7»et ; /'.i-

ire petit baditi ; ev.ipore ; ctoutdl ; evtntf ; le^ft ;

incónfta,.. : mt'iuet . 5. Frafchetta e più comune,

niente fiaf^he.te fi dicono quelle fraîche ,
du cu f.

Doncono pamuz'c per piçliar uccelli .
ylrf»''» i-ii '

onmêilTsI-'ciux S. Frafchetta , T.dclli S,am?;>.

t ti Telaretto di ferro con var) fpartMUcofi di car-

ia o rimile .che mettefi lui foslio da lampare ,
al.

finché ciù , che ha da rimaner bianco ,
non venga

"TraSCHETTIKo',' NA , f. f. Din., di frarchetta .

Uti oe'it etr^urdi . ùv.tporf ; .Ç'f vette .

FRASCHIÈRE , f. ni. Che fa frafchcrle , uomo leg-

E'Cti . V. Frafchetta . , „ ,,

FRASCOLÌMA , f. f. Dim. di frafca. Safaiellet ;

fotne'tlet ; foiiifes : i.ìlivernei ; ni.tijeries ; f^d-tijei ;

itteptici ; ch'Ics invtiles & f<<v'les.

FRASCONÀIA , f. f. L- uccellare. M.tjfe a« »'-

/

*"k..PPÀRE, V. a. F..r le f^P'-^ -^' ""j,';;;"]'/,'.

fittili. Dccouper ,m h.,hl, une ttoSe, r

di-ceupure Jur un hjbii , fut vne et'ffe . ^'^V^'^^^l
jiutaiiiente i.i?liare . W.ic'>e» i Ç'"P»'' "^'^' „
teaux . §. Per Insannare . V. 5. Per FraPpeggLUe .

V

€. Per Ci .riaie .
F,ivp:cggiare . V.

FRAPPA 'O, TA , aJ.I. D. Frappare . ^- .

FRAPPftTÒRE. f. m. Avviluppatole. Ttct>,pe„t

.

FRAPPFr.ClÂRE , V. a. Termine A Pi""" <
'"

''FRAVraMMEvro, f.m. Fir. .}. ^S-et. In.er

peo'iiiento, inierpofiiinne fnfe'P lì'"»».

FRAPPORRE, V. .-l. \'>^"f°"\- ,"•'"".'^l"''
dedun, ; eniret,.éHt ; tr.élet une ehofe avec d uuitei .

*Tì. FriOp^rl'i, n. p. S^ Entremettre .

FRAPPOSTO, TA ,.add. Da Frapporre. Enire-

""fV'.SÌR'O. f m. Ku.'ç. fr. Raccolta di frali , li.

bro , che innruifce into.no alle buone frafi . Reee<e//

''Vr^aS^Â'. f. f. Ramucello fronzuto , per Io pih d"

alberi borclicrccci . Feui.la.e; ^'^"'"'^'''^^
(c, . 5. Frafche ,, nel nuni. de pia , vale Chuc-hie-

TC, Fantpccelle. Vanità, Ba,e , Bagattelle . V^ 5-

Per metaf. dicefi ad uomo lessien f"-"i; '' "Z

îaloi^re-'peVcirf 1. Lr^pefc, ,
che hanno della

"alca , cioè che fono le?jieri . R<".f/'« ,• •/" ^A

tcu'iiutt cn mouvetaetit ; 9"' "', '"'"'^'Ì,''
/,./,]

V Al buon vino non b.fogna frafca ,
p.ov cioè il

luat, vino no„ ha bi^'S"»^' allettamento , e di con-

trairesno, tolta la mct,if. da quella frafca clic met

tono fTavernai .opra le porte, quando f^"no -jual^

.:he manon.c(ta di vino per alle tare la ^"'/ • ^
/:n vin il .te lau. pnn, ''^ ^'^ ",-" nj^ ci e R 'n
fche per fotlie , modo ptoyerb lo

"='''' v/'"^..';"

«ter pan per focaccia, cioè r;oder la P'"^"!" •'''.,,,

pei, pot^y de, fit<'S . «.Saltare, '/"5,' P'
'V'^,.'>.

finiili , di palo ,n frafca , «le Andar d' i'"»
/f^

'»

ira- altra fenza ordine , e fropofito ..tratte »;««?•

.^ l'dne. m. Mcsl.o à fri-Si^ello m m.-.n ,
che tordo

m frafca. V. Ftir-jiiello .
, ,

FR ASCÀTO , (. m. Un coperto di ran.i con le fuc

èet fiosniità di r.imi dlle fi-fc e ic.-.ati 'nficme ,
co.

f*c fKil.;uni , e fimili . R."»f^ ; .r""""^ ''' «>««•>"»

"ì'H'ti'i-'HfeGIO, f.ni. f."'"''. Ronwre, che fa il

•,to, o altra cofa fra le nafclie. L.- htutjaei.v

_ -,,„/ , .-.f ..-rrrr.: tiofe , par U ttt.tsvemctil disieuil-

Frascheggiare, v. a. Ronmtessiare , e dice

folo delle frafche desìi .-.Ibeti n.o'ie d.i thecehef.

, 1 Pairfàu,trt.il , er. jiMrUnt de, irirntóri 'lei tr-

IRASCONCÌNO , f. m. Ct. N. Dim. d. Frafcoie

Ramufcello . R.rmiJ.i . ,:<enues ir.fiche, j menu en,

.FRASCÓNE, f. m.c per '° P'^, .f"^""'
; .

»' "^

mero del più. Vettoni di querciuoli , o fimi 1
legna

me , che fi tagli , per lo pib per abbruciare .
R.tt^ce

h,.,nch.,ge, à
^'l'i'^' /^:'J to" '/X't Ciai^ce

b?gancl^e('v."Ì. In ^rj-v. Portar'
/''''f,''"' Ji^'f/^

di chi aegravafo da indifpor.zione , fi regge d «e I-

ii.ente fopra di fé , tolto dallo flr.ifcinare dell ali ,

che" fanno i polli a rimil.tudi.e de' f'fT> '" ",/
fomie.e., che toccan terra con le punte. Ette fjHe,

ju prinl de ne powct le lemr deéout ; Je tr.une'

uvee 1-e.wcoup de peine. §. Portare 1 fralconi a Val-

fomb'ofa. vale Portare unacofa, ove n' è abbon

danza. Poirer de I' e.tu i !' riviere.

FRASE f f. Modo di dire . Phtafe ; tour
,
^u

conltrMon d- r,n prrif nml- e de p.irole, ; flyle.

FRASECGIAMENTO , f. m. Gori long. L 11C3 del-

le frafi . L'ulive de, plitjile,.
rh, r,=

FRASEGGI ANTE, .idd. d ogni g- C'- J*- Ch= fa-

fecia . dui le l'eri de phr.ife, ; f-i pttiphr.ite .

FRASEGGIARE, v. a. Misai Ufar fiafi nello feri,

ver", o nel patiate . Fenphrafer ; parler cu écrite

rat piripht.ife, ; /e fetvir de phr.tles .
_

t FRASEGGIATORE , I. tu. Che frafeggia . «,«(

'^'fr.AsSIGivUÒlÓ , f. m. Sotta d' albero fimile al

"ÌraSSINELLa", f. f. Dittamo bianco, forta d' er-

ba Fra.inelle ; din.me de etite . §. Frairinclla .

l',f Dir. Per una forta di pietra, che ferve a dare

,1 filo a- ferri , co' quali fi lavorano 1 metalli ,fd

,Jtre cofe , e per pulire i Piani dipinti di fraalto

.

forte de pierre d,mt en fé fert i donner le fi a cet-

tjio! outil, & à polit r imiil .

FRASsiNÈo, FA , add. Salvin. Di fratTino , e

v.-ile anche Ferace di fraiTini . De frêne .

FRASSINÉTO , f. m. Laogo dnve fien pi.antati

molli fralTini. iiew P'.""'? ''f /"'"'',
.. . ,„

FRÀSSINO , r. m. Albero noto , la di cui ombra

fuggono i fc-pi; onde F.inio fuppone, che l^e den.ro ,

a un cerchio di foglie di fralTinO fia poflo il fuo . ,

e un ferpe , il ferpe per non dar nel franino ,
puit-

tofto fi getta nel fuoco. F<éne .

,k, e ,

FRASsUC.no, r. m. Borsh. Lo fleiT» , che Su

^"frastaglia . V. Fralla_glio.
„„,:„^

frastagliame , • C '. .";•
'I

f.^"-lS'''n/
FRASTAGLIAMENTO. J <f 1 frafla^l, flePn . Df-

ecupurc .
petite taillade ./i.' on Sai, fur le, etoffe, .

« Per intacca ruta V.

FRASTAGLIANTE, add.d'ogai g. Che fraflaglia .

Hui découpe ; lui coupe ; ìui Sii' de, petite, t.iil-

lide, Sur Iti cf.fc, . . .

FR.ASTAGLIARE, v.a. Frappare, trinciare, cm-

cifchiare . Découper ; Saire de, taillade, aux étoffes,

taillader. «. Fer Affoliarfi nel chi.lcchierare.Brs-

douiller. 5. Per Imbrogli-are. fe ,
od

f/'
"" '"^";-

fo, o malordinato, omaliziofo. Embrouiller , met-

tte de la coufuPm , de I' obicutiie .
. -, .•

,^
FRASTAGLIATA, f. f. Aflr.itto di franagliare .

Découpure ; f «fiien de découper de >""
J'J'''^

te, taillade, . 5. P" "'«'«f- Confu'^^otie ,
ammafTa-

mento . ÇonSuStm ; défordre ; at„.u ; embrouillement :

*"
Er"as'tÂguaTAMENTE , avv. Confufamente

indiflintamente . Coniuftmen, ; d' utremamèrc confu-

le . er/ibriiuiHee . , „ ,. ^r

FRASTAGLIATO , TA , add. T)a fralîagliare . \.

FRASTAGLIATURA , f. f. .AHratto di fraftag Ila-

re , tagliuziamento ,
piccola tagliatura . Deeotipwe,

aBion 'de découper ,. de S^ire de, peine, taillade, . S.

Per Intaccatura. V. . . .,.• y,:,
FRASTÀGLIO , f. m. Trincio , cincifchio . 7 au

iMte ; déciy«P}iee

F R A
golo , ili; sMntieccia Ita altre vivande, laree.ìc

FRASTORNARE , v. a. Far tornar indietro , tj,

vocarc, impedire. Oii»er/ir ,• dètoarnet ; éhigifr ;

t'haSTÒvo , X ^- " Romote, fracalTo , che

FRASTUÒNO , i fanno divcrfi llfepiti inlieine',;

Tintamarre ; charivari ; fabbat , \

FRATACCHIÒNE, f. ni. Frate grafTotlo , paSo-

to camacciu'o. Grò, moine.
FRATÀCClO, f. m. legs, di frate, ff.ate cittì.

vo . Mauvais moine .
.

,,,..'
FR^TAJO, JA , add. Che fi compiace de frati .

Hui aime le, moine,; ^ui Se plaii à et e parmi tei

moine,. IT. Aggiunto di zucca grolT.i vernina. Jor«c

de eil-euille .

FRA TANTO , avv. Frattanto , in quello mentre.

Ed attendant ; Sur Jet enlreSailes ; tandis Jtie ; (e.

pendant : pendant ce lemps-l.ì ; tandis .

FRATE. V". Fratello 5. Per Compagno, amico.

F.i-f compai;non . }. Per Uomo di chiolìro , e di
'

Rcnaiónc. Moine. Onde Far frate, vaie Far pren-

derei' abito icligiofo in un chiollro. Cloîtrer ; toa-

, ti Saire moine . 5. Per forta di va-

per lo più di vetro, ufato damili al.

e de mitra,, ^u on appelle viifeaudl

Per quell'embrice for.ito , e fattoi

lume alle Danze . Tiii.

enronnoir , rfo^ir «o fé Sert

te.

dre un h

fo da filli

chimifti .

rencontre . 5. P'

gmfa di cappucc

le percée en ferme

qiiel^u

chambre .

endroits pour donner du 'tour à une

FRATELLANZA, f. f. Dimetiicheïza , intrinfe-

chezza iratellcvcle . F.imiliaiiié ; privajiie ; irata. ^

niie union .imitie fraternelle , rtr.iite .
>

• FRATEI.LKSCO, CA , T add. Da fratello .-pra-

FRATELLÈVOLE , i temei ; qui ejtptipr»

) des S'^'es ; lel i-' il convient entre du itère, .

FRATELLEVOLMtNTE , avv. Frarernamente . >

da fiatello . En Stère ; emme dts S'ètes y Sfatemela

liment d' uns m iniiri Statemene .

FRATELLÌNO, f. m. Dim. di ftatello . Pe«»..

^'"raTELLO, f. m. Nome cort«lativo di m.ifchia,

tra li nati d' un medefimo p.idre , c d una medefinia-

madie. Frfte ; frères de pi'e & de me,e ; pire,

p.imain, 5 Fr.itello naiur.ile , figniêca n.uo leçon- .

dô lanaiura, e non fecondo la legge,, baftardo .

Fr,;re bâtard ; S'ère nitutel; frire du
^"'^.Ç'f'",' ,

Ç. Fratello di p.ldrc , e non di madre ,
dicefi d quel- -

fo. che n.ifce dal medefimo padre, <:/. div«f»_m..

dre , che anche adolutamentc fi dice fratello. Fr^.

de père ; frère confani^uin . § Fr.atel o utermo .quel- .

In, che della (leda madre , ma d^ altro pad e lia M-
F.^re de mère; S'ire utérin. § F'-",^.''"

"J*""
Inno quelli , i cui padri ,

"^J f '/']"* ",,r',T.V
'

e foi-!ie , che anche afTolutamejitc fi dicono Cucini
.

_

ì^^:i ^~ée::S^re''ti^:^'^f^}^:^
Oncle maternel . §. Figurât, per fimi'.e .

Semhlablu;

^..i Se relfemblenl. §. Per Compagno . amico inttin-

^

\\r \iX>^'r'r'i'i.'T^^'^f"irY^o
poé.;ç^; .

lo ftetro , che Coetaneo. V J. Fratello.
^;J-^.'- ;

„>,,,,; , vale Laico, converfo. <:'"^"' 'J'^'AÌ'-
t FRÀTELMO, f. m. Mio fratello .Al J^^^i-f • i

FRÀTFLTO, f. m. Tuo fratello .
^•"'

'''"ff, .

VRATERÌA , f. f. Un convento di frati ,
e gli «eiil

_

frati." fcrit^ei' de moine,; le, moine, mi'MM .
S-J

Detto per una fpecie di difprezio .
Moioeiis-..

ÏR.ATERKÀLE. V. Fraiellcvole.

FRATERNALVIENTE ,

^R,^TER^j\ME^
fratei'.\:ta ,

FrateUcvo'.meufe. ,

f f. Fratellanza , comp»-V
le,. Fratet'*

tRATRRMllAIt, -/ nirc ; •"••f^""'!'!'!,'
,

FRATFSMTA , f. f. Adunanza fpintuale , che il-

•

imcnti dicefi Compagnia . Ciw/rtris.

FRATERNO, NA , add. '/. FratellevOle .
«

FRATESCO, CA, add. Attenerne a"*"'_,Ì,
ifioe • dévoue aux moine, ; appjrreti.ini au» mus-

FRATEI'.\:TA , -1 f. f. Fratell

FRATERNilTADE , ^ gnia fratert

tRATRRNITÀTE , J nl<f ; <">'?

FR^STeTì-RE , V. a. Soprartenere .tenete a b.a

da . Snireienifi .imul'er ; arrêter inutilement ,
fai-

''/ra'sTÌNGOK)'" f. m. Prof. Fior. Spezie d' inlin-

""
'fr ÀTETo' wl'c" Tuo fratello . Ton S'i" • ^'

^;

'^Tr ATI CELLO, f. m. Frate di R^;'?'»",';/^^:
,']

che figniiica non picciolezza . nu umiltà, fctitmo,
\

"Vr ATICì'm , f. m. e f. Ucciditore di fratello.,
j

F,-t,icide nui tue Son S'ère , ou Sa faut.
. t

'^

FrTtICÌDIO, f. m. Uccifion di fratello. Ftun-r

cide .
meurtre de fon frè,e cu de ]a Jeeur. V

FRATICÌNO. V. Fraticello. ,,,,„, n, .

F RATI LE , add. d' ogni g. Di frate , da frate
.
W

^

tefco , e propMO di cattivo frate . De «""«-»« *

FRATISMO , f. m
moltitudine di frati .

FRATÒCCIO. 1
FRATOTTO , J
IRATÒNE , f. m

i

[/„/ç. ,'/. LO flato fritefco , 1» '

Mai.>cr/f .
,. - ria '

r. m. Accrefc. di frate - U*

c;ir. leti. Accrefcit. di (rate.

Cr
ikAIKlciOA. V. Etalic'da",.

IRAT-



FRA
I ncti TTA , f. f. Sif PC , boftion* . Halt ; MÎT-'

f. Egli * per le fritte , diceR qua»(!o oco * nduito

a Olii iCTiTioe ?er 1» poveri» . V. Fos^o, EiTeie -.o

•«ondo.
. . , . j .,.

TRATTAGLIE, f. f pl. loMnori rptctni diU i-

timale . Frtlfo'Ct

.

. ,
IRATTAKTO, e TRA TANTO, o» œfrtio fi

ferite il primo. Aviti:-. la çiietta mcarre . tff««

rfjB» ; pnint te Icmpi'ì ; ^k* «I tmlrtf.ul4i ; Uà-
éii «ut ; en aiieniijnt .

FRATTO , TA , lié. Da ftineere . V. Frinio

.

FBATTÙKA, i.{. ROfT.pimcBro , il franjerc . Fu-
Bure , Tiiftri'C svtc effirl ; e»!fu't

.

FRAUDASTE , a«d. d'ogni g. Tefuer. Cile frAii

da . /?wi irr-mpe ^ >ft'ì afiuje

.

FRÀUDÀP.t, V. i. Dtfraiîiirc . FmUr ; ir-.m.

per : deert'^lr ; tffrrrrttr ; jêriier .

— FIAUDATO , TA , Ut. Da fraixlare . Trempé ;

FRAUDATÒRI, I. m. Frsadolenti , lajannalirc .

TrtmpciiT : ifr-^tiut , f.attc ; plein Ut futhctn ;

fai t/J fieli it mmtife /•<< dijìmair ; rufe

.

FRAUDATRICE , f '. D; frj.:daIoie. Trcmpcmft ;

' tff'mreuft . ^r.
• FRAUDE , f. f. Fro.'e . F. lurf/- .

ftiiréetie ; rrcm-

Jtric , milice ; f-.vfeie ; lupcrthcwie , fturtc . /(' .ti-

terie ; iclerh ; I "ti» : mil-tntin ; ei'e •«•enlisa .

1!. Far frajle . Djfif. V. l'r;iudare , Incionare.

-t FRAUDÈVOLE , *«. d'ogni j. rrjuilnlcr.Ii: ,

lng..nnevole . V.
FRAIìOFVOLMFNTF. . V. Fi;i.iMcicc.Tieo« .

F«AU!X)IENTF. . adii. V. Frjirfolcoio

.

FRAUDOLENTEMFNTE , ivv. Con frjuie . F'jf-

ànUiifemeni ,
eipiicultmeni ; tvtt malte , Joti

{tjué, : j.cc/.»'*r.., .

FRAUDOI.FNTlSM.VlO, MA , tM. Sjp. di fr»u.

tfnlcnlc. Tr<'f> >.<..*». , «re.

FRAlinolfNTo. TA . xii. Che fracda , pie» di

friude , iD^annaioTc . Fr.ioiuttme ; tjpiitnm ; l»i_

gtu4 , r»r/i« i IJ fffdt ; plem et mjlnet ; fui

Krmpe. E St 11 Anche lalnn ippiicafi * cofe m»-
D'ilidle. Dell' n^^pon.ico fatTcne Rik'dicina nobile ,

the fana le ««ole, < le reme fraodnlenii . Ttm-
fttiT ; fai ttrm e .

FRA0DOLINÏA , e FRAUDOLtNZlA , (. f. V.

>-»f»udc .

FRAIJOULENTEMrVTF , IR ^'.'O'.af^Tltór.

MO, FRAUm;Lr.r«ZA . e FRAODUlfcNZU . V.

fmud'ilfi'emcn'c , K .1 J"lcBliifmo , ce.

FRA VOI ^ . \
.

F'i..'iA .

FR^Von^o. !• ., I» Frufilioo . V.

FRH7l6vr . f I. Adirilo di frano , il frangere ,

fran>ira Fr i.9i « ; <-plint . j.Win prr nautile i-n

tmpt ; fri/lurt . ^. Per Icinlinc d' AiiimcliCJ . the

fi dice anche riiio , <lie « n micio ci>niencaic iiuaU

che parte dell' unni . Ffj/ìun.
FRFFOTOMIA . V. flebowiuU.
FRÈf CIA, (t. Sarira , arme di ferire, che C ti-

ra c«ir arco , raita d' una fiictluiia tattile . Unita
intorno a un braccio, che io cinin ha un ferro ap.

fiiiniaio , e da t>..iTi la ctKca co» penrc , culla q«a-

e i' adatt.i in fulla conia, fUikt ; d.r*-4 . /jit/^r ;

ttait. f, lijt la freccia, li^iir. v,ile Richiedale nr

^nctn , or qi:ellu , che ti piellt dinari , con animo
dì non gli rodere , che anche fi dice Frecciare . Km.
p*i'nitf ée t.mi ritf ; jg'-.mitr i.mt le «KBVe ; «iirr
(' tH^cidt .

FRECCIARE , ». atr. Vi'e pirpriamcate fitar le

frecce . Daréir ; ii*tr itnt Hèt^t ; dreuirr dti éjrjt ,

rfri flitt'i . Ijoec' umilj'tl .
iircr ut irtit . J. Fuc-

ilate, li«urat. vaie Dir la ft'.ecia. V. Frecci*.
FRECCIATA, r. f. Ferita, o cal|K> di freccia .

• Cetip de ilitbt . àt dati , Ì4 fjvtl.f.
FRECCIATÓRE , f oi. Cii« frecci.». Atettr ; f».

rr'rr ifi-r fìttct , fui Ijnte iti dsidi . (. Freccialo.
' ri . Atelier* : nni de tritt .

FREtruTRiCE , Ulvin. Verbal, fem. di free-

•laKir* , fapifiirice, arciera^ Qai 'aiH< ifei rrairt

,

di dndi
, jitume fui ti'i dr I' trt

.

•' • FREt:ClÒ«), SA . add. Frei'Olofo , ntelaf lo|.

la dalla vcloc 1.1 del!.i freccia, ^7t• ; frempt i vi/.
ftixit . tifile : di.tfemt.
FREDDAMfN rf . .i/v. Con frrd.'cilA , e met»?

' >nle P.grarrtnie , lentamente , » malincorp.i . Ktji.
dtmtfit ; ìenlemtnt , p.iitjti>ftmt«l . frr«r*WaM-
mtnt ; liedimtnt ; Jftenjcmt.if . f. Ptt (enu »1-

- vcMa . fenaa spintn . f rrmtrvr ; />ni fr^er

.

FREDnARF. ncuir. P«IT. nitftedriirn , di«e»r freJ
' do. fé refrfidtr ; prende di, frlid . Jrr-f.rf f-i/

t't't fai/1 et /reid ,- ir tmfir de frrti - -
Frcdd-ite , V. a. V. Hlfìlrddlrc . • '

vale Ammataarro . V. $. Non Lir.

co!a , vale Far eon celetii.\ qncll.t i.

I ftr fitt rt/rci tir .

FRrDDATO, T* , add. fic.'Tidi . »e.
• FRFDDF2ZA , f. f. Aflraitn di ftrdda . Wr^H

/r.ifc.r f . m Piftrcaaa . V. f. Per In.IHeitnia".
Indifi< nr,

, ludtur . gtelU ficddeaia pili l'aman-
te a|i<ia»i^.

IREDDICCIO , lA , *U. Mt|uatilo freddo . Um
ttu (f,i .

FRfDni'.^'vnMfNTP. av». Snpert. di fiedda-
ircnie T'. . •• iff.n..r .- d" un tir flifnit

.

FRFDnìssi.M) , MA , add. Sapetl. di ftcddo .

Tfi/rtid tfj»/, di fr.id.

F R E
FKEDOO , f. m. Una delle pci-me quaiiti . propria

dei r^'t'> . Il fjQ proprio eflÌ!tto fi è taSrcdJarc , ii

foo coniracio * calore . Fiiid ; fr'idm't . $. In mo-
do pi:)ver^'. Dio manda il ffCu.:o fecondo i panai , e

rate Che Iddio per.iiecie • che ci ven^^n le difavren-

ture , a mifiira ài qticUo, clic potn^imo fopportatlc.

A irths imltte Diete mtfure le vev» .

FRF.DDO, DA , aJd. Di qualità . e di natura fred-

da . Fii/ìd ; fui e:ì prive de eh itttr . f. Fiiìur, per
pigro , lento , difappailtinato . Fmid ; temi ; /ii^-ji/-

fiml . f'Me , pj'^Tt!.t ; lliie; iid.fe-ent
,
»»i n'

cjf rmii de ricn . Uomo f'cddo . Ljadier . §. Per ioi-

r.tcìie al coito. ImpuiJ'jnt ; fui eli inejpj^le d'

cnrender . Ç. IMric dna calda, e uaa fredda, ec. V.

CaH-J .

FREDDA' USO , ÇA . V. FrcdJofo .

• FRtO'iÒRE. V. Freddo, fa*,
'

FP.EDDÒ-iJ, S* , aJJ. FreJJ-> , che Tenie freddo.
Fecidanmt

,
(tillut ; iati ftrtfitu aie /rtid ; /•/.« i

JV:rr fr-*4 .

t FREDDOTTO , f. m. Alqumio freddds. Vm peu
{, li .

.

FREDDURA . f. (. Lo aeT . ' ' :. pare

che abtu* aJq unto p.t Ji '.> ; figo.

re . F"i*
,
/r.i<-/'r . J. Per l :-ir ,-

/riii i;rr ,*..-. J. Per Tr.fcr- . , U-n

feaai. L'.titar ; pirejc . f. F..JJ.:i. ' -' e an

che di quilfiûa o utto , o detto feaaa fpiriio . o vi-

«eiia . Pjdji/e ; jmij'e ; fiiuiir ; imf<riÌMwt ;

ftiv^iui ; fwtilitt ; niiiitrit : ineptie ; i.itJtel.'t.;

1-» infyn , iwlirpin-iét J. Dir freddare . Tmtljfuur ,

dire dee ftdstftì .

FREC.A . f. (. Per Fre-.o!» . V. f. Per vaglia fpa

fioura dir^ailchc cafi , ÇrjtJe tnvit ; tmvi: furitu-

j: . d,iì- -tt^ni % Per FrcgitioDc. V.
FRfr.Acrlci Are. V. FiegAre.
FRFx.ÀcrioLa, f. r.i. fie^o fatto alla pctgia.

tit^r mU r,„f .

FRFfiAGloVCELLA , f. f. Dm. di rre;ag;oae .

Frtuemimi d'i.x , /r frr ; frtHi.m lettre .

rRFr.Ar.IÙNE , f. '. 1 li '-ttiT, e -' .:' ri
FRU^AYIENFU. f. m. J p

meni) , che G fa coila paimA .

che pule deU* im-niUii . per

FriHi n i
f tai n di ir.ir .

dtoilt' tti fi Jl /' 1'

F .r le frci;ig.'>s. .
>••

miao l)uaU^lc pafc
éi.mi , /rlltr d u .• • •

. ;t- ( .

mi.-i . ;. I-HAC -
. icli. »^^<i«.

rr'i.i >ii />-iii . d

FHI' ^ (il
, 1 . .Irrppicciare .

F.'.ii. . • : J.i l'-'lnt. (. Per fa»

qiu: no , o COI ingaann , o fca.

u r e , A laccate , Accoccale. (.

l'er I
• ' , »!'«» une fijnr . {. Frega.

r« 1 pei' pei 1 ; .ri-ì , .al pAiFirei . Pjft' p ir

fa./f» tmdr II. {. Per Mfiegiarc . V. 17. Ficgiilt

Ili irni -l'I aU.^b'^ , vi> AndAigÉt attorno, acca Ur-
feg.i . t' jpp- * < • J-' un i li jHÌvrt i rtri

,..,.... J /r, , I, lu,.

FREOAT^ .ilm da remo , foif»

quello, che ' a. Fe/.»f« . Ç. Fie.

%u* , T. .M.J».! >'< . , r !.../' . toeia di aive da
cacrra , d'alto birjii, mii gnade che il vilcello ,

«u p.h fpcditi al vcl«f(>ait . F.ttitt . J. Kie;.iu
correta. V. Fiegiiini.

t FRFr,«TAR10, f. m. \ -ci ha

iioae di liancia Ctuiio nei .-i d°

AUic'i , e ("l'è fMalKre di i . iwit-

ta colli , o caticiioii , i qual ,

.

. Fnn
cele pertan'i a bordo in barcdc .e i. ;rc,ni.e nego.
alale COI Mori . Frjìtttjin .

FRECATÌNA , f. 7. Di<K. di fregala , fregala pie-

ola. Ptiitt frltufmt . Oggidì fi d'ieV^e di [legiia

cornerà • con cui fi manJano avrifi . Fregete d' atir.

1. ticgaiina , I r/f. II. leggicr frega iiento , o fte-

gaiara. Uttrt fiiHitm . V. FrcfagiOne,
ttifXikrv , TA , add. Da fregale . Fr né , «•».

V il «ciho .

i FRIGATÙ\E , f. m. Baflmenio vcaciun, la-

gliaio a poppa luailiaia, che porta no albero di

mciaaoa • uà al'icto d. maCflta , e un baonpie^Ta .

Frdtii n .

IREGATCra. V. Ftegameaio.
FRF.C.ETro , I. m. Dim. di frtgio . V. Fregio ne'

ri.-*i fi^nihcaii .

FRE'.IAMENTO . V. Fteti.lura.
FR F.t^IARE , V a. Por fregi , e guraimeiili . tm-

ttiiir , erner , cnruUr , imhlivtT ; pj'c ; .gJ">i' -

FRFCIÀTA , f. f. T. Mari» ir(/r,> . oroanienti di

fciilmra , che meltonfi la «aite pam delle navi .

Fr,/e^.

FRir.lATO, TA , add. 9ritr , i^e. J. »iro!e fre-

giate , ctn£ gent'li, graaiofe , leccate, piacee-li .

Ptril I dunciì , eilifi inni , Hultufll .

»HEr>HTÒR*, (. (. (jiiJ'oimcoro , •uArniiione .

foiniiiira d' kliiti , e quallivo^li .-.Ino orDamgau. di

checchctfia . Ornement ; forniture ; Krjurt ; cn> -

divwe ; emptiivememt . tijirffemeni .

FnÈOlO, t m. Ciiliniiuinc . f irnif .ir , a guifa

di li:U. per adirnarc , o >

•

e »r.

nel . Gjrviture ; tirdiire . \- ^ilo-
ai. C».-i»jrrarr . ». Per n, . ., ^1,.

tia , e oaote. Mirfut d'Jjn-ii ... , •• .« v.r.-», «ti

F R E ^4.?
frim-ici fakj.'ilct ; crBirtenl ; t'rìt -iti «-ij raériìle '

gioire. 5. Per iqjìl t.i-; 1 , e i i cicitrìce aiche dì
quel raglio , che altrui Ti fa nel vtf > , prr ignaiwi-
n:a , duro altnmcnti Sfregio. V. J. Pc' Dirouofc ,

Infamia. V. $. Per quel membro d* .\rch lett.ira tra
r architrave . e la co-iiice , per .«[frû ai.tie Jcrto
Zoforo.. Ftii'e . 5. Per q^ielie pitture, ralle <)n ìli (i

cirtonJ.ìno l'cOrcrriti delle mura, iinmediarameaft
fono j palchi delle Sanie. Z-ini>rij; trrdurc .

FREGIÒN'E. V Frigioae .

FREGIA . V. Frigna. J. Per Isfiegio . V.
FREGO , r. m. È Qna linei fatta on peana . pca-

nello , o alira Imil cofa . Trjir ,- Urne . J. ì>ir ud
frego, o i.ire un frego, vale Cineellate. Eftetr .

Î. D cefi ia prov. de' libri de' coati Freç.i noa cas-
ccUa partita. L' efjcnre a' jcjuitte p-^nr une det-
te. Î. Per quel raglio fatti fui vifo , tanto frefco ,
qunto rammtr; aaio . Cr/i/ie.- efinJre-Tir-J : ftJ-
iriee . f. Per Verg.-i^na , e contrafftgao ignoiiinio.
fo . Tjt^c Î. Fir? ui (rc|o a uno , vale Snaccar-
10 , e S»er5"5iirlo . V.
FREGOl.A , f. f. Cinell' atto , che fanio- i ptfci sei

geìtar I jo»a , frcjin l.jfi f,i pe' falTi . Frai ; l' jfticm
iefrjrer. J. Per men'. co' verbi EiTcre , A».-r« ,

Toccare . Venne , e fimli , vale Voglia . ap,>et'ro

i-ilenfj , UKoio . Griti; ernie ; dèfir trient de f«(-
,..ccV/e.
FRejOLO, f. m. Quelli rauaiti , che fiinno i vt-

fti nel (cupo del getiir 1' j«va , frejaadefi pe' C»Hr.

U frii del pnTnl.
FRE.VtE.VTi; . add. d* «gii grs. Che fetn;, ehì

cfchma . Frtmijjni . f. Fremeaie cavallo, vai An-
nit-e-itc. V.
FRÈMERE,

-J
V. w Far romor* , «repilo .

FRF.MÌRF. ^ proprio dei mar ccmpegafo.
• FREMIT^RE . .> Fremir.- ér.ire

, fii'rdn
*»i.il , >' Jtiif . {. Per fioH'. Strepito di voct p#T
11 p'i'i per ira , o fdcgno , Fremir de crdrre , d* ìndi-

in ni:n . pe.tc" .

FREMITO, f. m Strepiti, tomor di voce. Frd-
-1 ' "irvt i trmijtmtmt ; trait e-nfai . $. Frvmìlo di

. aitnto. Htmniftment i
I* eri préimjirt du

V irr» . JA , f. m. Che fa i ftevi . Sii'fjùt
•' mùr, . t Fraaca^ chUmmo Ève»-

eate colora , che faaaa , veadoao

, V. a. Mgflfrt il freno . tri 1er . mtt-
r-r . Hill . ,r frrin .- rf»lV «• c»rvi( fif *>iie , l'

ijn/iiiir ; ir flirt fé ir . }. P:r RilFrcnare , ilftt-

nere . Btfrtner ; jrrtler . 'rnrinrr* fri pijt-ni , Ut
dr/i't : Unir en ^iJt ; h'iir ; tm'eiker . mettre
nm frtim , miierer , ctufrn.-r ,

giarmtndei Jn pij-

FRENATO . TA , a.U Da f CB\f» . Rf/>.<ii' , frr.
riFNF! 1 \ . f. f. Ferro piegato, ihc fi metta m

. per fare Karicar loro la ti.*ila . M."t
..e de eievjl. /'.-in . ?. Frese.

U

Ite dt panno Uno , blia;i^ , fiue , e

1 li fero , o cin)o ,

nfl qiiale , meif) il

. il mordere . Mi/ir-
. . ( . i. r.-r i\fi : J >ir-i.i-it"i da doaoe , fbrfie

Il lieti, che co.laaa , n braccialeifo . Collier m
trie. .1, . f. Pet lo Sc.lia(ua.-:nola . Piler ; frfin «d
Il ';»fiir.,

FHKNF.slA , f. f. ? *T»ralto di fune-
FRRNETICAMFNrO, f. m. J Ino, Ail «he cf.

.'cnde la mente cniduccndcla al furate, e alla pii-
a'a . Pr/nrT» . dilirt ; ériremtnt; etirdvtfJntf
I im :r pi' r tripiir de 12

fi.''
re ; fartur .

FREVETICANTF , add d'ogni «en: Che frengti-

c« . del. rame. Frenrii^mr ; «oi r-m^e en fttné^.- :

jiirini dt /^enrft Inrnnt
FREMETIcARF. V. Farneticate.
VRrVÌ.TICHF7.7.A . V. Freccila.

FRENtrtcH, f. m Infeirno di frenctia . F.iént-

r/fc ,
pir-tneiifiit . i. FreneiKo, per fVeaetIa , bi

nerico. Fnni/te, phrrne^t ; de.irt .

FRfviCA , adJ. f. 1'.»-. nii. T. dcN' Anaidmh .

Aggiunto dtiJ .id alcune ditanaioni d»i>ft«tc«) i-

fcen.fenic , e del Itoaco difceadealc. Oiâpiuim
li.fnt .

FRENÌTIDF, r. f. Mrfj,-: Freneila, i4.-Ii<iO di

mente con febbre .icuia . Ffene^ ; t^ineri4ui ; df-

!i-e .

'

FRENO . 1. m. Str«i«caio 4» faro , ehc fi mtti»
in bocca al (nvillo , appiccato alle redini per ir».-

ger.'o , e nuneg;iail(>, e ^uWirlo a fuo fcnno , ai-

trimeati detto motlh . Frim ; mcrr ; tméoiitiura de
iHn-jl . Ç. Tiiat il fieoo . V. Bnelu . J. Fig Mil-
ler il freno a .ino . Meure an f.ein

.
iriJtr ^ tenir

fae.'yu' « e» t-iHe . f Mordere il freno, o rodere
II fieno , vale Avir paaienfi per l-aria . Rinttr /ii

frcin . t. Tenerea freno, o in f'uio . »ale Raffre-

nate . TeoiV ie e:ut . i. Rallenrite ti freno , lo

nrFo, che riUe.ii..ie U Bugi i . V. J Volieia il tre-

no , d e r, dell' 4110 . the fi fa con elfi , per voltare

il Cavali'. Ttuttitt tihidt.. S. Senii Fieno,
sfrcn.it- .

FRI >.!d. d'ogni g. feeirer. Che
frcqi-t . Uni fre^-iinlt*

FRI . i.^pWct^H'e , lordare fp:f-

fo al.e ... ^ ,.,v ...a.^ni. Fiinutnìtr ; hihitr
-,

H h a •'"»
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*;/of z'oii- fouvânt ; rffi,ire (in .;JfiàuUét ; ccrâmuni
^acr . Fréquentât le bettole. Cngotet . îtcsiier.iaifi

(r.l vicini . Vûifincr .

TREQ.UENTATÌSSIMO , MA, add. fup. di ïie-

qi'cmalo . Tihjtéijuctitt .

FRKQUF.NTATÏVO , IVA, add. Che_ iudica fre.

<lucnta2Ìor.e . Tìiiasniaiif ; relier/ j gtii Je fait leu-

FRÉQUT.NTÀTO , TA ,<idd. Da frfquentarc , Ino-

ro treqnfnraro . cioè df.vecapua, e paffa nîoira bïi-

gata . Frequente ,- l'un Sifûuenic j lieu ûh il y a cr-

tiiaajycrncti/ é-eautnap ite mcnâe .

ÏHEQUENTATOBE, f. m. Cile frequenti. Urti

irfqaente ; qut hitnti fKuverit ; qui Vii iitavent qud-
que p.iri .

rREQUEKTAZIONE , f. f. Adratto di frequenta-

ti , il frequentare . Freqaertt,}ii(Xj ; hirti/c ; {..mi-

lijriti . freqasit "/.;,?c ; tfpctilicn rf' une iir.Je ; con

timtatiùn ; commuoic.iticn avec d'-iiitrcs perjonnes .

f. Fer una fiçora rettorica . Rtptiition ,

FREQUFNTE, ado", d'ogni gen. Spcffo . Fri-

quer.i , cràinaire ; ajfidu ; qui arrive ; qui fe fait

i , fpcf
vent .

FREQUENTEMENTE , avv. Con freq.^cr

fo . Ffc^ttemment j fort fruverit ; fottfent

.

FREQUENTISSIMAMENTE , avv. 5up. di freqiien-

î-emente - Trés-f^éqn-.'mm.nt ; très fvtiveni .

FBF.QUFNTÎSSIMO, MA , add. Sup. di frcqucn
te . Tri"! (té^tient ; In'j cjâiti.iiit .

FREQUf.XZA , f. f. Aflra'to di frequente, il fre-

quentare, çonccrfo , motiitudîne . Granii rainde ;

fune un ; mu'iitude ; fiuie .

FREQUÈNTtlA. V. frcq.icnM .

FRESCAMENTE, avv. VinTlLimcntc , poco fa .

Vraichemerìt i rçcernmeni ^ ncavelùrntnt .

FRESCANTE, f. m. Ma^al. Sorla di Çirlofc .

Pittore , che dipigite a frefco . Peintre qui peine à

Jrejfue .

t TRESCARE, v. n._T. Maiinarefco . Il crefccr

di forza del vento. Fraîchir.
FRESrHFZZA, f. f. Altiatto di frefco, e 'I ftc'co

flciîo . Frai.heur ; Irais acreaUe . S. !n vece di ti.

gogl:o della giovcnlil . Fralchctr lie la fLuneffs ; ver-

te teaaeffe . 5. Fer n)«l.,f. I.a frelchcaza , c la bel

Ïc2za di quello mondo . la beauté de ce nende . §
Fer Tadraiio di frefco, ccioirai-io di Bantio . Hjinli-

te de ce qui eli frais , rtant .

FRFSCHETTO , TA , add Dim. di frefco , che ha
in fe frefcheiza. Urt peu-frais; qui a un peu de

fraiiheur .

FRÉSCHISSIMO, MA , add. Sdp. di fiefco . Trfj.
frait ; qui a éeaucufp de fraîcheur.

_ FRESCO, f. tu. FicddO' tcmpeiato, e piacevole.
frais agréaèie ; fraîcheur- $. Prendere il frefco .

Peindre le frais ; Je tenir au frais .

FRESCO, CA , add. Che ha in fe frefchczza ; di

n.ntura , e qualità frefca . Frais ; un ptu f'ais ; qui

c de la fraîcheur . Al fen^ni. Fiaûhe . 5. Fer Con-
traria di paiTo, fecco . Fiais ; vtrr . Agit frefchi

;

trba frefca . §. Trcfco per R-igoçliofo , di buon.i ce-

ra. Frais s qui a de l* ernùonp: ini ^ t*n èon teint .

Cj.cvane frefco ^lla perfona ; di frefco colore , ce.

$. Fer contralio di flantto . Frais s récent. Uova
frefche . (Su/s frais Pan frefco. Pain lendie ; fais,
i. Ver Non affaticato . Frais ; qtti n' efl peint fati-

jçrré j- détaxe i qui a recouvre Jes forces .
' lï franco

He .... - ripnraio , c frefco percolTe la fera , e . §.
Ver Nuovo , novc-lo , di pritro tempo

if//ti If . Ne d' aTpcira

i éon

ao frefco , e tu «ai frefco , c limili , e fgnific:

io, e astri non è per aver qoel eh' ei vorrebbe . Me
vtil^ cu re vcHà pai mal j ou- voilà au te voilà l-ien

acci^mmcds . $. Dipingere a frefco , vale Dipingere
fopra i' intonaco non rafciutto . Peindre à frefque .

M'. Pitterà a fielco . Peinture à frifque .
'§. Ver.to

frefco , T. Marinicrefco . Vento gagliardo , e per lo

pib favorevole. Ver.i frais . $. Di frefco, porto av-
verb. vale Di P"CO , recenteniente , novclIamcRte ,

poco avanti , poco fa . Franchement ; ncuvelletner.t j

réctntment ; tout frais ; tout de neùveau ; depuis
peu.
FKTSCOCCIO, ,") add. Frefco, vcgct
FRESCÒ'O

, > buona cera . Frais;
FRESCOZZO , J etai

.

FRESCURA , f. I. Frefco, ma s'avvicina un po'
più al freddo . Fraifheur ; froidure , /r»ii* .

FRETTA , f. f. Delidcrio d' avacciare , di fpedirc
,

o di fate chccclicdia preftsmenie follcciiudinc , prc-
iìczza . Haie y prcniptiti-de ; preiìp'catii'n liuffc ;
célérité . S. !n fretta , a fretta , con frciii , pufii

avveiK vogliono Con gran prcfiezza , fretiolcfimen
te . A la hdte ; avec précipitation , prompiernent s
in diligence , avec hâte ; en hâte ; couramment . î.

Aver più fretta, che chi muor di nette , piov. per S-
i>nlficare la grandezza, o U ptemDia dell' affiettat-

(i . Être extrêmement prelfé ; avoir une glande hd-
te ; avoir exIrctBtnuni bile . J. Chi erra in fretta ,

a bell'agio fi pente ; detto proverbiale , cfprimentc .

Che chi opera con fretta , per lungo tempo fi pci.te
dell' o(>er.1io , p.ui- fait quelque chofe avec trop de
précipitation , aura icut te hi/ir de s' en rcpttilir

,

ÉU >' en repentira â loijìr .

FRtTTÂRE , V a- T, Marinare/et . Nettate «ol-
la ItetfizM , Ccrettr.

F R E
rKETT.'.ZZA . r. f. T. Marimtrefca . Striimctito a

foggia di ftc;;a da nettare , e ripulire le navi . Go-
rer , cu s -ret

« FRETTFBIA , f. f. Fretta. V.
FRETTEVÒIE , add. d' ogni g. Eem6. Ptettolo.

fo , frezzolofo. Pre/fi . &c. V. Fierto'.ofo .

FRETTOLOSAMENTE, avv. Con fretta , in fret-

ta . l'ttement ; pnmptemcnt . V. Fretta .

FRETTOLOSISSIMAMENTE , avv. Crufca in Co-
li.: . Superi, di frettolofamente . Trisprtmptcment ,

&c.
FRETTOLOSISSIMO, MA, add. Tr.çnfr. Si.rerl.

di fietiolofo. Très-prtlft ; tris prcmpt , &e.
FRETTOLÓSO, SA , add. Che ha gran fretta, e

c'è opera frettolofamente. Orii Jc hàtc ; qui fe

P' tjfe ; lite ; léger ; prompt ; diligent j pregi .

i- La cagna fretiolofa fa t catcllini ciechi . V.
Cagna .

FREZZOLÒSO, Bemh. Frcttolofo . V.
FRIABILE , add. d'ogni g. T. Didafcalico . Ag-

giunto di tjue' corpi , il compleffo delle cui patti ,

colla fola attrizione , o confricazione delle dita , lì

fc-.oglie , fìccome il pane , le aride foglie , e fimiii

.

F. iaNe .

FRIABILITÀ, f. f. T. Did.jfcalico . Qualità di

CIÒ , che t friabile. FiLiii/ite.

FRICASSÈA, f. f. Sorta di vivanda fatta di cnfe

mini'zz,.te , e cotte nella ('.ideila . Fritajfte ; i-iìi-

m.ifrte^.

FRIÈRE, f. m. Uomo d'ordine , o religion mili-

tare - Chtv.iliir d' un Ordre militaire.

FRÌGGERE, V. a. Cuocere chccchcfìia in paùvlia
con olio , lardo, e (ijiiiii . Frire. §. Fig. vale Ai-
lcc , arioHirc , bruci.iie. Brtìler ;diìftcfrer : havif .

Che del cajor del fol fon arlì , e f ;t/ . S- Fiisgcie ,

V. n. Ribollire , cominciare a bollire a feccn , e fi

dice anche dei bollire dell'olio, o aliti liquidi fimi-

li . Frimir . 5 Dà buone parole, e friggi, detto
provetb. che lì dice di Chi pronìettc bene , e noi fa .

fe rtiincr à promettre , & s' errtchir .ì nc rien te-

nir . 5. Fnggeieè anche un certo rammatic.Ttn , clic

fanno i faociulletti , deCdcrandn cliecchclTia , o fen-

tendofi male. Cernir ; fe plaindre. §. Aver fritto,

vale EfTer rovinato , perduto . être riiine ; être per-

du ; être flit ; n'avoir plus de quoi friic . Io ho
fritto , cioè lo fon r'ivaaco , perduto. /. fuis per
du ; te fvis frit ; se luis ruine ; e' en eli fait rft

m:i . $. Fti^eie , T. de' Tintori . Diccli , che :l va-

gello frigge , quando nel nafcere , o fia venir a co-

lore fi fente un certo romore , come di cofa , che co-
minci a bollite . Friller.

FRIGGIO, f. m. jM.r.ç.;/. leti. Strepito, e rclidcn-

za , che fa 1' .-.cqi'a al fuoco nel friggere . Equi pct

nictaf. Stridore , flridlo . FrimiSement , V. Stri-

dore .

« FRIGIDATO, TA , add. RaffrcdJato. V.
FRIGIDEZZA , f. f. Freddezza.
FRIGIDISSIMO, MA, add. Sup. di frigido. V.

FicddifTimo.
FRIGIDITÀ, -) f.f. ADratlo di frigido ,fred

FRIGIDITÀDE, i» dczza. Frwrffar. «.Fcrquel-
FRIGIDITÀTE, J la indiipofizione , che fi pi-

glia,-, flando ne' luoghi umidi , e freddi , Rhume . 5.

Per Impotenza, o impedimento dell' atto carnale .

Frifidiie ; impuijfance .

FRIGIDO, DA , add. Freddo. Friirf . f. Per Im-
pcterite :A co-to . Imi^uifant .

FRiGIÒNE, e FRÉGIÙNE, f. m. Sorta di caval-
lo con cens bat'oette a' piedi, frte de cheval qui a
des {atìsns aux èouUts .

FRIGNA , e FREGNA , f. f. Natura della femmi
na . V. Fotta .

IRIGNÙCCIO, Voce, che ufafi in quella frafc :

cercar di trignuccio , e vale Andar incontro a' peri,

crii , cercar le difavvcntute . Chercher malheur ; cher-

chtr fin malheur ; chercher à fe faire tattrc.
• FRIGOIO, Bernh. afol. frivolo. V.
FRIGORÌFICO , CA , add. Red. C he cagiona fred.

do . Fr ipcrifique .

FRIN'FÎNO, f. m. Vanerello. V.
FRINGUELLO, f. m. Uccelletto dilla grclTezza

d'una pafleta , ma di penne p-.ù vaghe, aittimenti
detto Pincione . Pinfia . 5. Meglio è fringuello in

man , che tordo in frafca ; detto proverbiale . figni-

ficirte Affai pii"i valere una cofa piccola , che fi pof
fegga , dì quel , che vaglia una grande , che non s'

at-bia , ma folamente fi fperi . Un litns v.'Ut mieux
que deux tu 1' auras . §. Fringuello montano , 'cita

d' uccello di paiTa , che ha il dortb come lo liorncl.

le. Pinfon de lyicnta.frre lU mvntain . J. FrinEucllo

marino, ncme clic froà in qualche luogo a quell' uc-

cello, che con nome più pioprioè detto Ciufolotto . V.

FRISATO , i, m. Chiatr. Drappo vcigato a lille .

Ètiffe i ,afes .

FRISCELLO, f. ni. Fior di farina , che vola nel

macinare, oggi lo chiamano fufcelio : È am.ìto , e

piglia r amaritudine nello flaie appiccato alle mura
del niulin» , che tempre fono umide , e non s'adope-

ra ad altro, che a far pall.i da impaliate , e con-
g;ongerc le cofc infienie . Folle farine .

FRISETTO, f. m. Bemt. Sera fceltidiraa, dì cui

fi f.ll-bncar.o zendadi . Or^anfin.,
FRISONE , f. m. tannaci.. Uccello di becco afl'ai

groffo , e pero mcn grande del rcrdo , Pinfon à iros
' ier, i ansie aflrclut.'CrìJ tee ,

F R r

fRÌTUIÀRiA , f. f. r. de' BoLinici. Sort» fi
pianta , che produce un tiare variato a vicenda di
più colori , come il tulipano . 'Friiillaire

.

FRITTA , f. f. 1 vetrai chiamano fritta nna lo-
ro niefcoianza fatta con tarfo pcHo, e con fale di
polverino , calcinata nella calcara per farne vetto^
Calcinazione de' materiali" , che fanno il vetro.
Finte.
FRITT.ATA , f. f. Vivanda d'uova ótValtute, e

Itcmpctate eoa acqua , fjicte nella padella , dcii.
menti detta pefceduovo . Omclciie . f. Pivolisr frij.

tata, Sgur. vale Cangiar fentimento . Chani;ark'a.
*is . $. Far una frinata , modo balTo del Vcig, u.
vale Non liufcirc per imprudenza, o per dappocag.
ginc in qu.ilche i'nprcfa . Faire une eacade . J. Frit.
tata in ioccoli , o colli zoccli , vale FTitfaia con
pezzetti di carne fecia . Omelette au jfamion .

FRITTATINA , f. f. S.ilvin. Dim. di frittala.
Pelile omeitne .

..'RlTTATÒNE , f. m. Accrelc. di frittata . Greffe
imeletle .

FRITTELLA , f. f. VfVanda di parta tenera , quaC
liquida , con erbe o mei fritta nella padella eoa
olio. Biign^t . {. In modo baifo , vale Macchiai
panni, e vcOiti . Taehe lur les haiits . S. Frittella,
fi dice anche talora ad uomo leggieri , e di poco giu-
dizio . Freluqutit ; hcmme lérer , frivole .

FR1T7ELLETTA , *) f. f. D:m. di frittella . Pe.
FRlTTEILÌNA, ^ ut l-eifntt . J. Fig. vii
IRlTTELl.nZZA , J Maliziofo.V.
miTTO , TA , add. Da friggere . Fiit . J. Per

tretaf. v.ile Mo.ro, rifinito. Mori ; perdu, &e. V.
Fiiggere .,

FRITTUME, f. m. \ Cofe fritte. Friture ; cbo.

FRITTURA, r. f. S Jes friies ; J. Frittura*
anirf'c il p* fce pìccolo, che fi fiiggc. Ftittire ; tu
pii,t filf II frii . 6. Per frtris.unii di carnAggf,
cene CCI velia, granelli, o fimili foliri a ftiBgerSj,. '

iitrjes t'li''n a nciciitirmé di frire . J. Frittura I*r
l'atto cil fi-gime ..Fiiturej l'af?ijn& la eoaniire

def'Krv.
FRIVOLE. V, Friiu.'o. . ,- • -

FRIVOLEZZA , f. f. Or/ï . Adratto- di frivofjii
'

Qre; t,'. , o csrattcre i\ ciò , che è frivolo. Prioo^V
//(.• .

FRIVOLISSIMO, MA, add. Sup. di fiivolo . Ttil'
frivile , &c.
FRÌVOLO , LA , add. Debole , di poca importili.

za . Frivole ; furile ; -vain & léger ; qui n' a nittte

lolidité .

FRIZZAMENTO, f. m. Cr. InCocimento. Il frit

zare . fiizzo. Caijfoa ; picotement .

FRIZZANTE, add. d'ogni g. Che fa frizzare .

Cinjant : piquant ; lipre ; aii'u . IT. Frizzante diciS

al vino , quando nel betio fi fa fcntire in maniera ,

che par eh' e' punga . Piquant . §. Scrittura Irizzafl-

tc , i fcrittura falfa ,
graziofa , e che muova. Pi-

quant ; qui a quelcfue chofe de fin , de vif .

FRIZZARE , v. a. Dicefi di quel dolore in pelle,

die cagionano le niaterie corrofive , polie fu gii fcal-

fitti , o le percolTc delle fcope , o cofe firjili . Cuirt ;

c.iulcr une doulevr âpre & ai.^ue . §. Dicefi anche

del Piigncrc, o mordere , che fa il vin piccaate nel

berlo . Piquer ; flatter le gitît . §. Frizzare , figvrat.

dicefi dell' ElFer deliro , ingegnofo , fpititofo . £.tre

fpirittiel
-t

adroit ; avoir quelque chofe de piquanf -

de fin . de vif.
IR17ZO, f. m. II frizzare. F-coiemeat

.

FRODA , f f. 1 „ j, ,

FRODAMENTO, f. in. J ^- *'=">"•

FRODARE, FRODATO, FRODATORE . V. Ftiir-

d.ìre , fraudato , faudatcre .

FRODE , I. i. 1 V. Fraude. 5. Frodo, vale aa-

FRODO, f. m. S 'he il celate alcuna co.'a a" Ga-
bellieri per con ne pagar g.ibella , e la cola fleffa

celata . Ce qu on cache à la D^iuine pi.ur n' en peint

payer les droits . §. Corre , o acchiappare m irnio ,

vale Trovare uno m errore , o in fallo. Prendre ^ <»

furprcndre en faute , en fiafrani dtlit .

FHODOLENTE , FRODOLENTEMENTE , FRO.
DOLF.NTÌSSIMO , FROOOLENTO , FRODOLENZ» .

V. Fraudolente , fraudoleotcmente , ec. i

FROGE , f. f. nel nunieio del più , La pelle di fo-

pra le narici , e dicefi propriamente de' cavalli . -ta

FROLLAMENTO , f. m. Frollatura , il frollare .

/.' .i.li.n d'attendrir , de mortifier lei vijudfj , i»

les rendre tendres & faciles à manger .

FROLLARE , v. a. Far divenir frollo, aramoUlJe

il tiglio . Attendrir; m.ttifer; rendre tendre ^
facile â manger .

FROLLATURA. V. Frollamento.
FROLLO, LA, add Contrario di tiglio/o. A((-

giunio di carne da mangiare che abbia ammollito il

tulio , e fia diventata tenera . Mortifie ; atten-

dri ,- tendre . S- ElTet frollo , vale Efler debeif >

SpolTaro . V.
1 ROMBA . V. Fionibola .

FR11MBATÒRE, f. m. V. Fromboliere .

FROMBO, I. m. Strepilo, Fragore, e Fruito. V.

FRÓMBOLA , f. f. Scaglia , (Irumcnio fatto d' un*

funicella di lunghezza intorno a due braccia , nel

mezzo alla quale è una piccola rete, fatta a man.

dorla , dove fi mette il fartb per ifcagliarc, il q.ia-

k anch' Ciro fi chijnia fropibola , fi-rfe wt) da quel

irojL-
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^..«b. , che fa q^nio t '\"'i'^^/J';^^'::'l
» -r Fi ode . i- P« Piccolo Cjiio m C.icr.e n,u c

'"-
.
portai» dj St:™e . cforrcoi. .

CjilHu , r"-
t tire 9vec it ffi94t .

vBOLÀRt, V... Tirn 4ifromba. Fro»-

,r tut' iti Ptcrt" 'V" "'''"'
,

,>.. MBOI-A^-ÒRErf. ">. C'."- f«™'X':'«««

'"iBO^SBOUfirrtnÌ/ Che fca,.i. f^- '.lia

''rVouM . r FROXDE . V Fosl.a .

FRONDEf." ilNTk, .îJd. d'o^n. ». "%/";"•'
boadi . copcT.o l'i fro»<li . r..» ;

£<««"*:/«•"•«,

''"'fr'undfSìArf. . V. .. P'«i°;«. •
'".\'tt:

.e.fc nU ha .»ci . ch. co„.f,.o,Kl«'. c« ».u:»="a

"c voci I.al.ane Ft-^Dda, F..m^.«a.c.e«.

"i.^ovo'i "5o'*Va':":/.! 'cif:";;:ii;ci'n»v, :

Atij pytt, !> p,<.ir< dci feuillet.

ÏRONOITO . 7 A , 1 add. Che produce . eh. h,

TROVOÒSO . ^»L , S ff^J' • ^"f" •.
/'•»" .

auin ,h,.ft d. I^--IU< , rfr *rj«*<.A«"««. .,

'. jkÒndCik*. 1. f. Molrif<u;.nc * t.oodi. F»<'-

/.„, . ,* ,rf«« <. /"'''< ^;";*''' "• ""*"' •

F KONDÙTO , TA . aW. P..n d. /.o.d. . F.u,ll« .

'"Contale , f. n.. OiMireoto , ehe (i mctle fo.

Kj. /r»«r.,>/ ; .ttiir. rf(r»»«/; .tJ*/'<." • $• H"

^R»^TÀLF. , aJ.'. <! "tni «. cf. T. '»"•'"•"'•

Sn.la dì vena , chv f. prclu.ta dalla (on>n..l» dclU

mnrc fino al pr.ncip.o "el a/», e rf.er* «•"«''

lytro 11,1 che .ppanlene alla «roolc . Fr«fJ/ , t fer

lo più Frwfx.. 4I Dumccj del pi»

. FRONTE, f. (. Par,, .«.,.• re deU. ficc.i fora

le Clelia F'cnt . i. To ( >pn . Tf».' . t. Pe/ lo'l''

Ail» Iro.fc > f'oelc . V. A Rio^imro, a Ouiinpet-

*<,
i TeVc- IroMe, v.le lo «e^o . cKe A. Ur .

l^ i. F.r fro.ie.e n.oiUar fiiote . Oppoif.
.
V.

C MolUal la Jrwre , Ilare al poflo . d.îeodcrt il po-

LVriB.ra ch. che fia . «a.c a ru per tu, eoraM-o-

.fcnicnie ceoiraflarc , oppoifi Timir icu ; /»>" /J-

d'ut ino »fro«ial0, c .lie non ic.n.. ver«o«n». Lo

Iff, nu . ».. • 1 P»"" *' '''•"'• "• ' i"' m'""
m pui.ir. ». F.onie. ireill ..1 , vale lo «cffo . Il C.

ro •cU'F^ei'tc 11 f« mafcoluio.

FJIONTlOGIÀPj: . V o. AiiJaie . o O.ie » f'»

« M «cirnto . o (11" confini T'tvff ; U>t l">

faire lilt , ifff"— ••""'• .
tlnSntUilt-t-

'"f" 0~TF.Gr,I,\TO , T.\ . Cr. V. idd. Di fronte?-

•'frOntÈspTuÛ'. e FRONTESPIZIO . V. FroB

"fR0\T1CHIKÀTO. add. -fl. Bwe. Cliinilo c-'Ma

fronte , che Ita c"lla froaie thipa , ed a capo b.iUi .

. Oui t U ttii ^li|fre .

FRONTICtNA , fuâ. f. I»"- <•' f'"^»"- P'"'

f"rÓmT1FRA . '. f. Liioso iK-confiiii del domi.'O

s frtuile <!• altro fl..ro . Frr..»tVr, ; f,n.e ;
''••";

mfn . S. Per Uioto fo'(e ne confim . W« (•'« >»'

ao-^n oel colore Gmile il fnncuello . eoi becco aT^^

3.(1 ,.«(Io. Or^'jie ; P.o;.» i «'-« *« i « »'•'« ^
folotameoie G'ri *cc .

%,.i-;-, ii_r
FROTTA , ( f. e FRUTTO, f. m Moltitudine

di «enrt infxme . T't-pt ; ja^orirr de mttndti I'"-

If p'tffc .
mutiitude de pt'Jcvt^i . 5- la fro.ia .

E* rtjupc ; pa» tindel ea /xilê . S- Pet Ti-iau .

e 'q,;idra di foldali . Tr^^ope d: JcUait ; ijljnlio ,

tnintent. i. Per Froltol». V. „,, j;

FRÒTTOL.A, f. f. CiBiûBC iB haia, composa ai

ïcr'i di fette , di otto , e di oovc fillade , oode ta-

loti S prende aocbe per baia. y,«U,>ie; '*-'«'"

1-enlJ-o I r«w< ; failt . tiHfelce . f. F*i Ftoit...

le , Narrar fole , dit fandooie ,
pi»«rat «rote . V.

^'iROTTÓLÀRE , ». a. Far fr'.lto'e •P-'"-'^'

•

t:,de,f^il<,. d.t h—'tu-, , de, Ulaefif'"' »

*"fÌ^'òi.lì^m":r'(. Br^ Superi. <!•','>"»'••

Voce cOBcepi.a nel «odo. c!ìe Ut .«tio al., voce

Ca'irimo. <r«.»e *;»/« ; tif'e de nu .»/'« ' "« .

«re de la eiffve.
FRUCÒ^f *. Fneone.
FRUr,^CCHl«Mf.NTO. V. Fr.i;ata .

FR". C^CCH1ÀRE , e. ». FftQ««0tU>»0 di fruga-

"i^oÌ^*^y. d:«<.i .. r« *f.-j./- P;^co

fobr '1 , e diccfi (Jcl vitto , o fuBili . Fr»ja' .
<i" je

"^•^""".LT "l'L-
r , Moderanaa nel e«

éiisr
>RIK,AUT\, T r. f. Moder.naa nel e

ÏRUOALITÀOF . Vre,P»rcili. h"f">t

FRUGA LIT ATF , J irfritir ; $empf'^-><e .

iBinet . '.ìdrrt, I-m : retenue .
. , . ,

aâ

U frmntre. f. Per Fila, e r"«>« PaKC dell efcrc

mie. f. Per Facciata. FteiSt : fmtijtiet ; /a /are

friaeifjle d'uri hiiiment

.

FRONTISPÌZIO, f. m Q^cl membro d anJi.tei-

\an , liilfo in forma d'arco. coli aogo.o gela

p«rle fupcnore . clic fi P"ce m frome , e fopra a

potie . e a finente . o f.mile . per JiL-ndeile d.ll

«qua . F.cntim . i. Per la prima facci» del libro

<!o»c re fl» ferino il titolo . FrtmliJf'Cl ; Id pajr

fui efl i /.» lète A' un livre .

FRONTÒKK , f. m. Pue- -'rrC 1 r.' . PlaOr» di ftr-

IO, o fimilc, che mctleri n.' can-.nnoi pet rimun.lir

li calore , o per riparo del mu-o ilalla anima del

(ucco. C'urreeorBr àt eheminee. t 5. T.'.Ii-. Fi m
toni diconfi paiimntì quelli appoei..

-che l^iJ-ino il caflcllJ d:.v.iati , e

«•rjoircrto «ll'aliro da prua a pò,-

FKO\T050 , SA , aJd. Sfiûr.t..i.>,
_

tt i fi.1 rt a pj.or de itimi i. fut n J rìi h ir. m
fmdeur i tiudseitus ; Êrrùgamt .

• fROMZlHE. V. Fro»4iie.

TRONZÓtO. f. Bi r*h««». Voce (ehtts. Vello di

ani Cart^rrif . eartffc dt femmt .

I RONÎÙTO , TA . iJd. Clic ha/taa4c . Feuillu j

fi, , rrr.« ; cijree de fe:.,:ltt, di ftmiiUne

.

IROSÒNE , e FRU^W\F, , 1. m. Uccello poto,

îpÛr.AI MENTE. 'a<iJ. l' ee rfr'."*/'. Con fruca

Ili , in m-do ft.n-le . FiufJle"»" . "" l"t"<
te : ft'eeimfleeme»! . . *-.- a
FBIG Are , V. ». Andar teniamo eoo baHoBC

.
o

litro r.™.lc . 1» Ua^o riposo , r», ">•'. l''^''.

tiler «tre « A,... ; e talora vale •"^'«
f""!;;

t. Pet Siirrolare. e rpin,ete avanti, vetiM^tai'^

le«,ctn.e.te d. puBia eoa ha»onc , - P"*»"»" •
"

«rc af... . e r,«,„ tv (le .•>'«;*"^ Val. Or-
le. A,eu,lle„ner . i.e.ier . J. Per m.nr. »al« <-«'

car C-» anOrti . Chftker svee rm^stitmie , net im

ti,ieivdt , Jtee emfitTeme" ..a a
FRUGATA.. ' f f alto del frofue .

l »«"- '•

finit' , de liim'tr. »_^, . .-;
FRUGATO . TA , »dd. Da flltaitt . fr^e .

••"

tf . »7'ir . < r>'ii<»f ; >flt .

l'mir, \T<jn. V Frueoae .

IRUI.ATO E . f. m. eh. fruì» . Qj» f'mie . i

li't . ini imi-tnt , lui tkere»! .

fPOGlflRO, RA.aAl. Che prodo.» .
...on

I, N,.de, (.attifcio. F.eet* .
ffltll . i«> f"t

dei fruì I ; jtrmdjnt »• /rum ; *•' rjff-ttt ttju

"VhUGNOIARR. FRUr.M)LATÒRE . FRUGNÒ
LO, FRUCNOLÒNE. V. FruABUOIar. ,

rro»»»ol»

lore , ec.
. r

FRUCNUOLArE . V. a M.i

(«joln davanti b vida dlll •>

chtltla per »bh»«li..ilo .
t»-

Icuee. «. Per fimii. d.icfi ai.
'

,,. , ,

che fi fa col fmtn.iol' . e '• la»ic na . " • " • '
'

td uomo . f>..«.r «o« f»• — . ^p/»^*" '" '"'"

me . le jfim^tjo. *». rfe / • »•/'*». " '•' •'""

''trUGVUOlÀtORE . e FRUGNOIATÙRF . f. m

Clic l> cm. . a . C. ttjlT- . /••' f«' J' •• 'ili'" i,
IRioM-ÒLO. e fROGKÓl.0, f. ». Spea.e d.

U.itrtn4 , o di fa»al« , eh. 1 lUuTa in lempn di

Boiie per ocellate , o pet ptfcat. . Fa«j; ; t'jmdem .

Uniernt , &e. lu' aa -rlinme ftndamt I, .«ir t ur

le rerèe, ru p.- le elreje a» r. • .
'' '*"

J. Aadaic a fi.-tBoolo , »al<
i ,

,n. caec'J d'I ft,-»nuOlo . C ' ' "
f.mt.K. Fuji. Andar attor. " '

„,..r. {. Fnt.,... . o lofaccarc
- '-l'

Anjr: m coileta. V. Colleta. J " *»'' ''

"fruÓnÙOIÒvE . r. m. e FRUr.NOlòvF. .
F...

«nuolo »r«n'i . IrrUe linler-: '• '•"•'' t <•' '>

tixTe .
" r. •" '> t'f

»R irretii ARE. V. Frj<arc .

JRIGULÀTO. V. Friical)

F1.UGOLVTTO. f. m. «'' */ "^i
°

; , - „,
FlUIGOl INO , 1 f. tn. Che tritola e . .efi per

'^^.f.lr. r lo DI» JeMacii-.lhni , Chi non

T'.LI' .'.r. F . <". a. Si dice lit! romoieçg-ite che

f.a i taro v.'ï.tntîJiciic iirato pet 1' irla , od; ijikI

ronioi», clie (anno i volatili cou'alc TOlanJo . tif'

fier i pire um <r«.» ftrat.Meà eeim.^d un ..'ja

itii premi J.'m tW . f- Per Io fotte f-téat <!« v-^ti .

Br.ijT.aenr det -centi. {. F-tla (-i-'iire , v.,:c .ji-

dare UB« Jacceada di propna »iitoi:'â. F.ir^f-'jj <

f*. e , -. diriser fue.'i=e ^JT-"" *'
-^•'•}'l'

"*' ''

frcprc jaiMtte . S. Par Furiuir .'nO . vale \ :3>;«,

inenre fpin«erlo a operate . FuJ-r vnement ri'l"
ut ì ìueiiu: eUft .

,

FRULLO . f. in. Dicefl del romote cSte fa-.o-i .e

n rre kvjo<o il volo. Le fruii dei perdite i'J'f

eli: ;e /evfii. f. Ftullo pet Niente, «fa di pochi-

fiminiom-nt-). Un rien; un z:fl ; r.elle.

FRULLÒNF. . f. f- Sctomeato di. Icowice a Su''»

di tairone . ,;ove per ireaio e' o» bu;.aticliO li ita.

iritna . holfri Jal »itir a' ons iiiowi , fi eeioe la

c-Ai'ca dj'la f..fina , foife detto Ftujlone ,
oal laniot

eh.- =cl ti-if fa la tuora . F.'oreatrj tiainr.

IKL'MENTÀCF.O , CEA , ^rfd. T. 4s BMl'-.nt .

Die' iJelic Diaa't . c^ prnjiitono ffia.e, eJ n»o-

ao q.-.alche fi.r elianu col frumento. F-rmett^re.

FRU.MEK-tArIO, Rt\ . aJJ. Appartenente a ft.i-

ment" , n cht ptod-ice Irai caio . g_uic:m!Crae , *.«a

rctJ'.^, le Hi .-fi" Jr»a"''" au Ut.
.

FR'JMENTIcKE . r.ir. Che p^nra 1 viveri oe;li E-

fcttiti . M«iriJ«oa;»c.t^»f"'*'i '•f'rr, t'vJai't'.

FRIIMINTO . f. m. Gra,io . £.< ; fileni , » t

'TrU'HIIiìTÒìi.^, sa . ai^d. Fettil» di ftJircnt'.

F.'iile r> ^. ri f'.'neeitt . terre j /t.<»i-^» .

• FRUM>1I.\RF. . V. Vacare .

FRUSCIARE , V. >. fa^fr». >ecc»ie .nciitc . Im.

mCsCIO , f. m Cr. N. Impeto , frajote . Bmn ;

""fì,Vj\; o 7. f. m. nicefi a'Siie'fufcclùiJ»' fec

IrO'.COIO , X chi . che fono lu per «h albew .

Menu A 11
.

ptrirrl Hlmlttt litliei lui ient Jw Ut

erhii .
,

FRUSÓNE. V. Ftofoae .

FRUSM . e FRUS10 . f. va. Sotla di
f ',;;^" •

'°

Srfi , the o^i;! dceS Ptimiera . V. { Per ur.»

pan: di detto ti.Kxn . tiiando I. 1"/"';' '"'' '?''''

del mt.-elltt» reme . F,«. Siate a fiiillì , "I. Cer-

(<• di fat fturti . r.-rltr plufleutt imiIii de U nlti»«

FhO'jOLO, J In P'* ^
iflioro m\i fermi. Un fctil tini.

i.,«-,,
FRUCÓNE . f. m. Pe«o d, le,no .

o J' ^'«"«

mt^. cJ o«a. a!t.o nr,1.6no '•''"''•'"; •';;"^,„

'

Cn m.r.tauA. /*.« , ife r.rc»' ';•' ^ «e""' ^.

J. 1er PcrcolTi, PJ5»o «"i'" '^' ?'-'^'-'
•

"'' ''

''i^RUlRr . V. Coitte . % Dante diJ-< f-ui per

!,>Vme ."«../af» • Che Bel dolce ftoi lieie face-

vi 1' Anione C'inferlc» .. * • n ì:».;m

FRlìlZlÓNE , f. f. AJr»Ko di ftoite , il ««ire •

j.uijjnct da Hen fu' jn ptjlidf .

f„,iu ihe tomotig^i» come |\i acc.lll t>«I volare .

ft., À.t ViTar. co-mce Ve. .-i/e«» «• frena»/

le vcl

.

t?V^TK f I. '.'e-i- . 'erra. F»««. Tato»» vi-

./ - • • . -rrf, . f. Fiuila per

. enc quando dalla

Le fiuet ; Ij fu-

:. tela batnbDtin^i
. Fut.iar .

. ,.m. Si dice colai ,

. . e BOB vi fpeadc

^uil: ..i^''i; .
" ni ' (""' i:'ileal<o»o . V. Ftr.

di|*orn'i , Pjt.actitir .
. , # «muTANFAMUNTC , ave. Faj. In tto^o li*aa-

' .. ~'^f ; in i^ain .

. a. Battere , '
' m n.

irr J rirr ; Je J 1 re

e eercaa^o . ('unr

,, -j., < „.- „ r, m4e . : i:r Lagotare ,
00*1-

roa'ie m» li dice più pr»pr aBi:«'e de" veflutcnfi .

Vii' lei »a*"i. J. In »«n n. P Rmaacre in«an-

"'Ìu'u»t](to"'ta ,• add. P- fr.iHarr. Fu^itl^J

fuett, . Î. Per Insannaio. ft.illr».u. Fraf.t, «•/.

' FRUstÏtORE. f ni. Co:.i. '»'«'• '"="'• *^
/; «»• d^ne le /.atr , lelu, fui fufliS' . ., . /

frustatórk' . RIA .
»4J. "if'YL,'"!; . ÌL'*

fcirr Innrile. e J. aiit piofitio .
Pr».*.4Mi»e ; i*<.

'"fR-J^TATCiVa'T?. f.' Attratto Ji.
""«••"Jji'j'ii

liei friiUa-c , fla«l*i.ita. Fi.;»i5 '»"• ; ' ""^^ "'

'"ir ìjrro , f. a. Pelinolo . M .reJ«i ;.»»<<*» P''-

te i A fr.ido a ftoHo , pr.Oo »'• vale 4 Mao a

ptjan , a he-o;e A boccc.ic. f.a i^rif: PJ' >»•'

FRUSTO . T» . ad.). ; .
' •

«

(1 dice piii coTiuncincn- >•

Pt, m-r Meut (eoi-.. ^I"i'

-.. .. .. . ,..,.,.,.1 . da .. . ;
"•

. . ,.„ev,eiue].-;'re, „nef,-neuj>e.

e fin. di altre cite . Ut . ',. MeJ»-

. J..;j Amtitun) , v.lleMeU..|l .1 con-

r ».iM n 11 JJ , che a mal» peca fé ne po.toao Ci-

cifltr-rc I tarit..t. . .Vf«ji..r lr:.fle .
;,.,„.,

FMUSrRA . Vr,U Latina. Avvtrb. che 0.l,.;.t nOB

i' ufeicb^ , e i.-a.e lavano , .aiiino. K" vjin ,
io"-

'"fTuTtrÀTO ,TA , a.'.d. In«.inn»W , delato .
Fr».

fBÙTICi:, f. m. A.buSo , o Ct'po , e .l.c.Cicl.-

ooi.o Ul. , e daciao aflai <.»po lai. fc»»,;'^'^-



24^ F R U F U G

piccolo fluito ,

V. Fiuitifc-

itiîicare .

«iCcn, il tercbioto , il ran'crino , ce. A<ivlle .

FRUTICELLO, f. m. Tjlvin. Dim. di frulitc,
fcucicctio. Peli, .irhiSTcau.
FRUTICETTO , f. m. fait in. Fruli*tllo . V.

_
FRUTTA , f. f. Frutto. U psrto dCRli alberi , e

d'alcune erbe. Fruit. <S. Fruite , per ifcherzo , di-

cefi d' cgni torre di percoiTe , e di h.ìiiirurc , come
bullonate , piiRni , calci , ec. V. a' loro iBoghi

.

FRUTTAJÒLA , f. f. CnicT the vcnJe le fnitta .

Truìti'ye ; tel'.e ijuì fjit mi'iiir Ji. venite du ftuit .

FRUTTAJÒLO , f. ni. Colui che ;» prufcnTcne di

vender le fruita. Fiaitìcr i celi.i ini f.iii miii^t iti

vendre ón fruit ,

FRUTTAJUÒLA , e FRUTTAJUÒLO. V. Fruita
iola , Fruitaiolo .

FRUTTARE, V. nciilr. e talora art. Far fru.-.o ,

render frutto . Frufìifer ^ gemer . §. Per Cnl:ivJtc .

V. $. Per metaf. Proiurre , çiovare . Prsiiuire ; reti^

(tre i (ire utile, avant^fcux , pv p^l-le ; i t/^/r .'

FRUTTATO , TA , aJJ. Da fi uii.ire , che h.l fiur-
«i , e alberi fruttiferi . fi."/ a da arlnes /rui:ie-i , ou
on J-;.it,!r .

FRUTTEREILA . V. Ftutliceìlo .

FRUTTICELLO, I. nj. f.mnjj
Outierclla . Petit fruì, ; menu fr
FRUTTEVOLE , 1 add. Clic h.T flutto , fe-

TRUTTIFERO, RA , J condo. Feeond ; fenile;
ile rapport ; ^ui rapporte , ^ut produit beaucoup; frui-
tier ; iruffìfiint ; qui donne iil>ons.imment . J. Per
Salutifero . V.
* FRUTTI 1-EP.Ô50, SA, "? adi

TRUTTIFICANTE ,
j" ro

FRUTTIFICARE. V. Fruttare.
FRUTTIFICATO, TA , ailJ. Da .0

Itìfe : ?»< a mpprrle de fruit .

FRUTTIFICAZIÓNE, f. f. 11 frt-tt n,.-uc . i: .:
fti.-n de frudifier j produit-; rertni: , i.n.ij' •

prffit .

FRUTTIFICO. V. Frutt fero. '

t FRUTTÌVORO, .add. A^çiurîto a forra ci' inftt-

to , che divora le frutte. Sjii m.inse , qui du- >e
letfru'tt.
FRUTTO, f. m. e al pi. Frutti , m. e frii'te al

/«m. ri parto degli alberi , e *' alcune erbe. Fruii.
S. Per Entrata , o rendita . Fruit ; revenu ; rente .

5. Prou, le frutte di fiarc Albcrìfio , vale Je PcrcoT-
fe , e da qucfto dicefi frutte , a ogni faita di ptrrcf-
fa , e di battitura. Dei coup-,. §. Fluito pijliafi -an-

che per l'Albero pnniifero. Pcnimier ; arère qui p' r-

*e dei pommes . 5. Per Uiile , giovamento , profitto.

F.bì»; utilité; profit ; .î.-.in(.j,çf . J. Ter Interefrc.
merito, che fi ritrac da' danari piedari. Intétct ;
profit. §. Per Prole. V. § Frutte , ne' conviti , s'

intende lo lieiTo , che fi niello delle frutta . I.e fruit ,

te delfert

.

• FROTTUÀRf: . V. Fruttare.
FRUTTU05A.MF.1MTE , avv. Con frutto, profif-

M , u.fle . Ftuéfueu/ement ; utilement ,- d' une m.l-
niire frxiffueufe ; avec pronrh ; avec fruii

.

FRUTTUOSISSIMO, MA , odJ; Superi, drfrurtuo-
ft> . Ti-t'j fécond ; trfs-fri.rtuear .

FRUTTUOSITÀ, FRUTTUOSITÀDE . FRUT-
I tIOSITATE, f. f. Aflratto di fruttuofo , Fruttifica-
ïione . Fertilité; feconditi ; aiond.tncé.
FRUTTUOSO , SA , add. Utile. Fruffueux ; fé-

etnd ; fertile ; de rapport ; qui rapporte é^eauc-up ;
t'tile ; pr^Jltafte ;!atrj,if; azaaraseux. «". PcrFrut
«fero . V.

FU , f. ni. Spezie d'crb.l rdlrimcr.ti detta valcria-
ti:;

. Mache ; valeriane ; fl.'.iicieite ; dolcette .

FUCATO , TA , a<W. Finn , orpellMo . Fard.' ;
digaifs; .Trtifiili! ; ilijinti. . .

rFUCILE,, f. m. Picciolo
«!ual fi battè la pietra per ''•

iri^uit . §. Pieti.i da fucile . / . ,.

/il; caillou. §. Fucile dell' .Tir ti :o , t (|i,,-|n il'd-
8iento , ftl quale

, perfuoteai
co-ai focone di elfo. Ft/ìi

.'

prende per 1' Architufo fltiTo . Fajìl . OnJe'F.,'t
re . V. }. fucile , e focile . Norre d' un ofTo della
jamba , e del biaccio , ed evvi il majriore , e 'I if;i-

Bore. Il focale m.-.gpiore della samfca', il dicono gli
An.ltonuci Tibia. Le liùia . Il minore Fibula, "v
II focile maggiore del braccio è de'.to Ulna . Cuti
tut : OS du coude . Il minore Radius , o Rassio . Ra
diat .

FUCILIÈRE
, C m. ylcai. Cr.- Solchto artriato i^i

lucile . . Fu/ilter .

rutÌNA
, f. f. Luogo dovi i f.ibbri 'bollono il fcr.

ro. Forge. Fucina infernale, per £inil. vale In.'er-

FUCINATA , r. f. Sfucin,-ita
thccchedia

. Une ^rir^ie auini
FUCO, r. m. Pccehionc'apema

ma che confuma , non la ij mele ,
mmAChe gvtpe .

FUGA , f. f. Il fuscire . Fuite ; ecilrfe au' co faipnrt enfuir ; l' alf,^ de fuir. §. Tornare in fu
sa, dare a dietro, fuesitc. V. 5. Mettere in fusa
V. ÏBsare, }. Metterli in fdga . V. Fuggire. 5. Fa.
eilifare ad uno la fui^a , dargli il niezio di furzi-e
Donner les me/ens de 1' évader ; favotiicr la ('.ite di

il^qu; un . § Fuca .Termine oiuneak- , vale qiun
i^*. di note da npislia.fi nel fuono , e nel ranio
Tiig lu'

.
Fuga in coni'ei.uenaa . Canon. J. Fuga u

quant nde di

Stftpe ;

Hanze , va.Ie Quaniità di flinzc poiìe in ditirtuM.
Enfilade de chamtrei .

FUGACE,.-.dd. d'ogni g. Chefu^ge. fuyard; qu,
fiiit aijement ; gui a acceut(itr.c de s' enfuir ; timi-
de : qu on fait fuir aifemer.t . §. Per TranfiioriQ ,

che dura poco. Pajager ; court j qui pa{fe vite ; qui
s' eccole avec rapidité ; caduc ; pciiJJaHe ; de pto de
durée ; iranfihirc .

FUGACISSIMO, MA , add. Sup. di fugace . Tris
timide ; tris-piriffahle , &c.
lUtAMENTO, f. ni. Aflratto di fugato. Il fuga-

re . Fui/.- ; déroute .

FUGARE , v. a. Mettere iafuga , far fuggire , cac-
ciare . ih-iffer ; matte en fuite ; rompre ; tailler de
cr.^upi'ire .

lUGATO , TA , 1er. Mei. Aii. Da fugare. C*.t/

fC . mis en déroute .

^
FUGATÓRE , f. m. Che mette in fuga. Hui chaJ-

iÛCSTniCt. ,'(. f. di fugatole, Che fuga. Celle
qui chjffe , qui mei en fuite .

• lUGGA . V. Fuga.
fUGGLivTE , add. d'ogni g. Che fugge . Bjti fuit ;

fuyard ; .jui prend la fuite ; qui s' enfuit ; fuyant .

i. Per Tr.infitorio . Tranfiuire ; c.iduc ; periUabie ,

&c. V. Fugace .

FUGGENTISSIMO , MA , add. Superi, di Fuggen-
te . V.
FUGGÉVOLE . V. Fugace.
FUGGIACCHIÀRE, V. B. Salxm. Ftequentiit. di

fusete . Fuir Souvent .

FUGGIASCAMENTE, avv. Alla sfuggita . .-.'/.)

dfrofée ; furtivement ; fecrel/enient ; en cacbitte ; tn
paffanl .

FUGGI/VSCO, CA , adJ. Fiugiiivo. F«>.i'^ ; /«-
.Ciri/; e haffé ; exih loin de fin /ays ; uaiahnd ; er-

i.nt
,

5fii a fui hors de Ja p., irle , du lieu de fan
ii.-mjfiment . S. Star fuggiafeo , vaie N'en fi .ippe

Icfarc per tmioic . fé tenir e :chê ; fé tenir en JugJ-
tif. Î. Alla fiiggiafca , avv. vale Fuggia'camente . V.

t FUGGÌijlLE , add. d'ogni e. Che è da fugijitfi .

a.u ' on d, rt luir ; qu' on .<.;. éviter .

FUGGIFATICA , »ii. &' ogni s- Pi^'to . PareiTcux

.

FUGGIMENTO. V. Fuga. §. Persio Scottate., o
Io sfuggire , termine della pittura . Ft^yant y
FUGGÌRE, V. n. Fariirfi conendod' un luogo con

preflci^a , per paura . Fuir ; s' enfuir ; '/.rendre la

fuite ; ccuUr ; riVt-r le long ; tirer pays ; Je fauvcr .

$. Fer Partirfi velocemente . Partir tìteirient ; de-
ampcr ; tàtrner le des ; curir à àride abattue . 5.
Per M.inearc , c venir meno. Mariqucr . J. 1er I-

fcanlare , (chifarc , e fthivure . Fm' ; efquivir ; e-

fu=a

Per
?,.

re rf.i .
.

' ' . Per I ifeçSMc , l'.y.i

fe fvjir.ine . §. Fugsirfi, n. p. Cr. in'pware. Lo
8eiTo che Fuggire , darfi alla fuga . V. Fuggire .

lUGGÌTA , r. f. Fuga tepenie, partita. Fuite
pyeàpiiic . 5. Dicefi .inche il Luogo dove fi può fug
gite . .llìU ; l'-eu de jùnte .

FUCGITÌCCIO., lA, -V sdJ. Che nafcofonien-
» rUGGlTÌO , lA , j- te le ne va con Dio ,

FUGGITIVO , VA , _J rilegge al iicniico. Fm-
gitif ; fuyard ; qui s' enfuit ; tìaniluge ; de/erieur .

i. Fer Tianfiiorio . Cadre; penjjatle ; ie peu.de
durée ; paff.^^er ; q: i p.ifje vile ; c.urt . §. Per Ag-
giunto di cofa da ciìer fuggita. Sìu' cndiit juir , e-

t FUGGITIVAMENTE, avv. In modo fuggitivo.
D' une manière fugitive
FUGGITQ, TA , add Da Fiissiie . V.

FUGGITORE , I. m. Che tuime . «.;.)_ j' en/r,,, ,-

fuyard ; qfti Jt'ie ; qui a actovtumì de s' enfnn .

FiGGlTRICE , f. Fcm. di fuggitore. Celle qui
1' enfuit , &c.
lUJO , f. ni. Ladro. V. J. Per Ifcellcrata . V.
FU IO , lA , add. Ofcuio . V.
FULCIKE. V. Fuatellarc , folcire.
•FULGENTE, add. d'ogni Ren. Rirplcndentc .

Brillant; cclatam; refplendljf.lnt ; luilant ; lumi.
nivx . i. In forza di tuli, vale Splendore , Fulgo-
re . V.
FULGENTISSIMO , MA , add. ialvin. Supeil. di

fui^ectc . Tris. eclatant ; très C-riILint ^ G^c.
fULGÈRE, V. n. Splendere. Briller; éclater; re-

lurre ; av.ir de /' eclat .

FULGIDEZZA, f. f. AOratto di fulgido. V. Fui-
gore .

FULGIDisSIMO, MA , add. Superi, di fulgido .

Tlis-refpltniiffant , &c.
I-ULGIDÌTÀ .FULGIDITÀDE, FULGIDITÀTE.

V. Fulgore.
FÙLGIDO, DA , add. Lucido, rifplcBdcnlc . tilu-

cente . BiiJIant ; éclatant ; reluij.:ni ; rejpleadi/fant;
lumiienx. %. Fig- Ful.=,iJo, Lullto . V.
FULGORATO. V. Fulgenr».
FULGÓRE, r. m. Aflratto di fulgido, fulgidezza ,-

luce, fplciidcre. telai ; lueur ; Jplendiur .

FULGUK.^LE, a.^d. d'osai g. t^orj iif. Sjretfantc
a ful^uic . De Jouitie.

FUL', URt . r. 1» Vedi , e ferivi Folgore .

UiLIGGIKE, f. f. Filiggine . Quella materia ne-
ra, che laUiarii fummo. lu pe' cammini , r<«/.

F U L
FULIGGINÓSO , SA , add. Pien di falig.Tse V,

ligineux ; noi. : cifcvr ; plein de fuie .
' '^'''

t FULMINAMENTO. f. m. PercuITlone Ma.,
batnmcnto , clie fa il fulmine . Fulminazione vFULMINANTE, add. d' ogni g. Che fulmini
Fulminant ; fiudroyant, qui fulmine ; qui fouiriie -
qui lance la foudre , le tonnerre; qui fait g„„À
iruit ; qui f,appe de la fcdre . $. Occhi fulminas-
ti . Des >i»« . des regards foudroyans .

FULMINARE, v.a. Percuotere coi fulmine . Pou.
droycr ; frapper de la foud:e ; lancer

, itter la fra.
dre. ^ Per finiil. vale anche sbuffare, altcraifi fjot
di niifura. Fulminer; pefler ; ,eter feu Hr f,.tmr.ie

-

fé mettre tn colere; s' empoiter ; invefìiver ctmtte
quelqu un avec menaces . %. Per metaf. Sentenziare
condannando. Fuiminer ; condamner; rendre , dcn-
ner la lentence de coidemnarimi .

t lULHlNÀRIO, lA, add. Attenente a fulmine
F iidr yant j qui lana la foudre .

FULMINATO, TA , add. Da fulminare. Foadn.
If ; Uefje , frappé de la foudre , du tonnerre .FULMINATORE

. v. m. Ugner. Che fulrnin.
,Hfil lance la foudre ; fr.udrofant . •

FULMINATRICE
, v. f. Che fulmina. FeuironMi

te ; qui foudr: ie ; qui lance la fo'idre .

FULMtNAZiONt
, f. f. Altratto di fulminato.*'.

fulminare. Fuiminatinn ; foudroiement .

FOIMINE , f. w. La faetta, che vicn dal Cid»,
delta d.-igli Antichi Saetta foigoie . Foudre ; 10^

FUlMÌNF.O,EA,add. Lo fletTo che Fulminante V.
• FULVIDO, DA , add. V. Fulgido.
FULVO

,
add. Colore fimile a quello del Leoni'.

dell oro , o della rena. Fawe ; qui t'ire fut ft

FUMÀCCHIO, e FUMMÀCCBIO, f. m. FutniSt
gazione , Surorno . V. §. Per Funmaiuolo

. V. ^-
FUMAjUÒLO, FUMMAIUOLO, e FUMMAJÒ.

LO, f. m. Rocca del cammino , the efce del tcti».
per la qu.,!e efala il fummo. Ch.eminee ; la piriU .

du tuyau qui fon hors dit. idi . §. Fun .'jilo
, prò.

'

priamente dicefi di Ir.gnuzzo , cai bon n.al cotto, '.

che per non effcre interamcnie aifccaio tra l'altr»
brai.a , dà fumo . Fumercn ; iharéon de iois qui 'a^
ifì p.is affc^ cult , & qui 'lette encore, de la fiamme.
FUM.ALE , add. d'ogni g. tegner. Di. fumo. De

FUMANTE, FUMÀfì,E, I-UMÀTA . FUMÈA.
FUMICANTE, FUMICARE, FUMICAZIÓNE /ift-

'*

FurTBiantc , Fummare , Fumntaia , ec, *-?.
lÙMlr^O, IDA. add. Fummofo V ,

-"'

lUMÌFERO, FUMIGAZIÓNE. V. FummiferS»
iionc

FlllMÌGIO
,
e TUMMIGIO. V. Fummigazione

FUMM.\CCHIO, fUMMAJÓLO, FUMMAJljÒ.
'

LO V. Fumacchio, e Fumaiuolo.
lUMMANTF. , e FUMANTE , add. d'ogni g. Che

fuma . Fumant ; qui yette de la fumee; qui fuim.
"

f. Anticamente fi diffe anele per Fuoco, in fignia.
cato di F.imiglia. Fiu ; f.miille ; maifon. >

FUMMÀRE, e FUMARE, v. n. Far fumo. FM.
mer ; jenr de la fumee . 5. Elia gli fuma , <iotl'

'

ira gli ef.ila, per ciTere accefa . Le. feu lui feri dit
yeux .

^
- >».-»

+ FUMIVIATA , f. .f. Segno, contiafTegno 5 «lutj
fatto col fumo. Fumee. -,-

• lUMMÈA,. f. f. e FUMÈA , alt. francéfo r
Fummo. Fumee, f. 1er Valori, o fummo,' d*
m.Tiida lo flomaco aL celebro. Fumées; tei vapeur^
qu' in croit qui s' élèvent des entrailles au cerveali :
FUMMICANTE, c lU.MICAKTE, a'd. d'o|ii4

r. Che fuma. Fura.int
,

qfii ,^tie de la fumée i fat
irriie. 11. Cheaffuniic.i . Uui enfume ; qui noircit paf

l-UMMICÀRF. , e FUMICARE, v.n. Far fiHumO'ij
Fumer ; jeter de Ia fumee . J. v. a. Pet Affummi«J
le . Enfumer ; noircir p.tr la fumee .

1-

lUMMICAZlÓPce . V. Fummitazione. -
•

lU.V.MICOSO , SA , add. Fj<tiiu. Fummofo i fudiî.
do . V. Fummifeto. 1

FUMMÌFERO, RA , add. Che fa fummo , the-
fummica. Qjii jette de la fumee ; qui fume ; JIk».

enfume ; qui n.Jrcit .

FUMMir.AZlONE , e FU.'MIGAHIONE , t f. ït
fummic.ir leggermente , c 'I (uino flcdo . Fumée ti-

gè-e ; fumigation ; camouflet . §. Fummicarione , di-
cefi an.hc il dare il fiuiimo a un.l cofa. L' afiien iW.
donner de t.i fumée à quelque ehofe , de I' enjuniifi ;

t FUHMIGIO, f. m. V. Fnnimigazione . . .
.'

FUMMO, FUMO, L m. Vsporc, clic cfala da mfi
tcrie , che abbruciano , o the fono calde . Fume* i

§ Per Ogni altro vapore , ed efalaziotie . Vapeur;
exhaìaifcn ; fvmée . j. Fummo de' vini , fi dice la lol*

forza , e gagliardia. Les fumées du vin . S. tig. Ht
Superbia , fallo, vanagloria . Fumee; vent ; vanii*'*
Onde aver fuiito^, vale Aver fupcrbia . Jttre unite*
risux y plein de vanite , rempli de trop éi-nne opi^
nion de lui même . i. Per Scnicrc , indizio. Iml'ie'e ;
vent . §. Vale talora Un minimo che, niente, l/*.

ricn ; la moindre , /.^ plus petite chofe . Î. Conver-
tiifi in fummo, andare m fiiiinio, vale Svanite. S*"

en aller enfumée. S. Molto fummo, e poco arfO-
flo. V. Arroflo. J. Manco fummo , e più brace, va-
le Meno apparenza , e più foDania . M»foi d' appi-
rcace & plus de ré.tliie .

KJM-
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• «liSlMO . cTUMOsisSIMO, MA , aHd

tiHiT-ofo . Trif.fument ; /»rt-/iwafi»jr ; yoi

SITÀ. e FUMOSITÀ, FUMMOSlTA-
TMOSiTÀTEi f. f. VapofoSi». Fmace ;

.'J^ , e FUMOSO. S* , a<W. Che hn fam-

. r omjnf ; f ru /f//f rff O ftrmct ; foi /ewnf ,

Bm;o< . S. f" Akicfo . fupcrbo . eue prtfuire di

e , pi* chr; »''> f"» coniJunae non pirrcUhe fi '
h't.lv-.Te. O'^u'i'lcax ; -oj»» ; tl mat ; JUief i fu
>eréc ; é'iuifi lit vanite , J' tfguttt .

FUMMOSTFRNO, f. m. Snrra d'erba imafKTm» ,

he crrfcc «nniimemenfc ae'campi , c giova a puri-

- - ' ' ag'ie . FuT.tlerre .

. Fumofiffimi , Fomoail , Fumofo . V.

FurrmofiiTmo , et.

m. Che fa , o «crJe f>!3Ì .

f WIOLO. S- r
JUN AIUOLO , _>

Cffrrfiff

FUNAMBOLO, f. m. y.'li- II- Billiioie fulla cor.

+ FUNAME , f. m. Nome generale ehe fi c'a ad

Dgfli lofda d' un vafcello che fi dtfîtnguc d:cmdo ;

Il funame d' un lai albero , d" una ule antenna , ee.

id una fane.'f. On-
fliti priçtoai . Preti'

FUNATA , f. f. Molli Icjsl

le Fare uni Âinira , vile Fare
in piu,ÎLnTi pr'f-nnieri.
FUNDlTOtK . f. m. Snlrljto armilo di frombola .

frelieur ; Jildu arme de fronde .

FUNF , f. m. e f. Cn.da per lo piò di canapa , al

rtor. funi in (cn. 1. folameni». C:rte. f. prò». Ap-
picc.-r»ì alle funi del Cielo , prov. Che e (jr capita.

le di t'iti , che B crede , ct.e p^iT-» «lO-.-.re . per de-

bole , e remota ci.' eli» fia. fr fitlir jnr li m-m.
ire jpprrenee . V. Atraccxrfi . C. l'f' T'in^r-''t .

[he G da pc' far coofclT.ire • i"

urtine; iuefli-n. f. Confr<T.ir

«ale n re t fitti funi alla ptiin .

mit .1 fa /e'it . S- Tenere , o ; - -

»r . V. Corda . J. Un po' più f-ac fi J a. , ; •

> chetchcTii manci alcun* tofa per ìerminai (oa

faccenda , Enerre un ptu .

rUN^HRE, } add. d' ojoi «e». Aifenenft a

.>U\ERA|E , S mortorio. Pvmftrt .
fumtriirt

fli .Ippjrlirnt Jlie foiltrjillil ; fui t.1><fr»f /ri /t

r>, r„7;ri
,
/itntre ; irifle ; luittht , tftiimt j //

'ÀIE , f. oi. Mortorio. FummiUet : rtm-

rremment ; oèti^uet ^ ttrrmtcniei â' ernie*

rjV'^^RF.O , EA , add. r.inerale. Futftre ; fate-

'tire .

FUNESTIAMO , MA,a4d. Sop. di fiiBillo. T./r

fuor/Ir , lire.

FUVKSTO.TA, add. Mortifero, malinconico.

Fmmifre ; funefte ; flil.'ìre ,
injUreureuM ; t'i/lr . ie-

yl'.ijHe : irjtifue .

FUNCÀCCIO , f. m. T. d' Afrietli. Sorta di rre-

cia , che crcfce m o(ni liiogo lenia crrttnra , e che

li fyimie in^ltn ta poco teml»« . Crru ,

FUKgÀJA . f. f. TjI il. \Ur,l. Luoro frtiee di

fim«fii . e ticurat. Ahl>o.,.|.,nn . e feitli.\ (,i. Infima

di cofc Tiii . 7°crrjiii J e»»m?ij»cnf ; lìtm fhiUl em

TUM.O , f. m. Efcitmenio della terra . o d' ilro

ni alberi , prodotto qiiafi a nuifa di punra . per fi-

piahhnn.ianie umi^it» , t eaior di fole, e «cernie (»

no divrife fpciic , hanno anche divcrfi noni- , e altri

fervono per cibo , e altri per." i ufi . C*Tin;»re«.ii .

1.' Alarico, il Boleto, I U'ivoio , la Bubbola, il

Campeniiolo , la Cocolla , il Gallinaccio , il c.hea-

ao . e Porcino , il Ciclone , il Gromaro , la Itn; ii ,

la M"*» . il CiatJiiolo, Pratolmo , Prctaiiioln , •!

Frugnuolo , la Vefcia , fon toni funghi diiieifi , e al

cani di piti m.inicrc , de' qtiali , come accade di nirt|.

ti frurti , non fi pui^ dare il nome corrifpondenie in

Fraiccfc . f. Chi.imafi funito malefico, e fuaeo di

n'chi.T , il fun«o vtleoofo , di malvada «ju.ihtii

Champijtnen vtninei^x . i. f'cr quel bortone , ehe fi

genera nella fnmmiili del lucignolo accclo della lu.

erma . Chjm:<ieiiji . 5. Per quell'escremento , che 6
trac dal piointio per foraa dell'aceto. Cen-lrre , Î.

Fiinjhi , fi chiamano ancora alcune ercrrfcenie car.

oofe . ihe fi oiodueono talora nell'ulcere, e nelle

iwaglic di dffi.il cura . r»ji»i;>itooii . {. Fun^o di

nfchio in prnv. diiefi di coki, ehe -fia perieolofa il

fidarfcne . C»Ve dtnttrenl'e . S. Far le none co' fun

«h' , vale far le fpelc con eccilcntc ntFarnuo. M».
n jf£i-

.

FUNGO?^IARÌNO . f m. Pianta, o piA protnbl-
meoie aiimaictto marno di colore rollo , e talora
verde , che tienfi raomcchiato , e .iitaccato agli Ico.
gli come un fungo , nu fpiegando aknne fue trooi-

be Sembra un anemone . Ckampifiifm , i>v smmeae
de ner.
FUNGÓSO . SA , add. Pien di furuhi . Kemp/i ,

plein lie ebtmpisnmi . f. Per mit:.r diecfi de" Le-
gnami , che per fnrercbia iinndtil infracidano , e
mandano Inora funghi , e materia a çuih di funghi

.

Sptmvtià*.
FUNICELLA , FUNICFILO, TUMCINA , FUNÌ-

COLO, Dm, di font. Petit t inde; evdc'tne ,

sitiem ,

'ftm7IOI«CFllA , f. f. Dira, di' fjBiiOBe , F»b-
^i.o de peu de c.niequenee .'

FUNZIÓNE , f. f. Operazione . F-rìBin ; timìmi-
$rjii,)a i egrette é* une ehJrge , rf' un empiei . '

.

Fonaioa: ammali . T. Medie-. Certe aiioni , c^e fi

fanno in noi , nelle (}eali 1* anima ha ^ran ^arte ,

F'.nfiint tnimiiel . $. Font cai naicrali
; Qtclle .

che fono oeccìTirie alla vita , o per confcrvarU , o
pe» liafmcttrrla nella fpeiie. Ftr.Bìni nsture 'a.
i. Frniioni vrali , gtelle . che fervono Mi vti . e

dalle qoali e(Ta d'pe^*dt . F^ffìsvt viulei . f. Fco-
aionc . per 'uleoo'ra . V.
FUOCATO , Cr. AT. Aggimio d'au fiOTra di color

baio, che fi dice di pelo dei mantello del cavUIo.
Bj/çj» t'tilt

.

FUOCO, f. m. Flen-eoto di qi:a|-TÌ calda , e fc£-

ca . Fé». Ç. Fnoc* cedrale. Feo eemtrMt . Ç. Per
Incendio. V. J. Per Irj , e D fo-d a. V. }. Otdc
Stare , o elTtre nel fuoco , raie FïTene in coniinaa
difcordia. V. { Fu'ko pigliafi talora per i;na it:tera

fornitila , e d:ceS U tal Cuti , o villa fa laiti fuo.

chi . Feu ; frmt.ie ; mtif^ f. Fuoco , rcrc^me de'

Geometri, dicefi, parlando"; delle curve, di <!i-el

punto dove i raggi , diretti da puma a un certo mo-
<<o , fi n.inircl'bono per r fleT^ne , o per rifraainor .

F'ier . $. Per Affctio, apFcrilo , e p^fCnne am;ro-
fa . Feo ; «.rfer.r , Hjvme ; jw»r . {. Faoco lavo.

rato , -fuoco , che con artinzlo fi lavor.i , per va^f-

fcnp , o In cucirà, o in fePa . Feu d' jrtsfee . f.
Occhi (b fuoco , c:f* intiamm ji per ira a C'-fn di

fnoc", infocali, ile Tante d iTc occh; d: brag'a .

Dri refi emhJlii , ^fi*,i>im<i , ttmi'sxi de e li-

re . de rjf . ;. r 'o -.; -, n , '-nr e; r ,. -.t

aiutai o.

. d cefi d"

tere roppa taiiic «ì : . wo ,

C"tc ad un tratto. Enmp-,
I 11 . ',. Arrr <; ' • - -

dire . Wiiire Ij rmjin a'- e

al »u<Ho , lo retro , che I t

biace , e vile l'fcire d" i m
un altro niag;iort . T oi

{. Pigliar f .xi, Cioiin.
ColloiirS . 2j-rjt', . I''e-.

lire. {. Non mitler l'e'o ir- t-o a •:-£!. p- iv.

che fi d'cc <\i\ fuggir l'tKcariont. Si pti meri':

fueifu' um À .1 fneute au ieup , rn dn tifip
.

*".

Fuoco, fl dic^i-o ancor* le legnc , il carU.-.e . ;a

brarr . e fimilr , per .ifo di far fuoco , B:!i À i.*ij.

;er . O"»,
liJOCOSO. %\ , aiU. fr V. D' fjixo , ardente ,

infuocato . A'dr^t ; en^jntme ; »• frm,
FUÒHA • FOOpf. . FU'ÙWI , P/epoSa oac , e «tv.

dì lungo, che nota fcpuamcnio , e d'ilanaa , ed t

Il coni'ario , che e-."o f>-»"i a -r f- . •^. In ino.

go di cccelfn c^r '
. eeiifie .

»Tt. V.. Fuor e fimili ,

Hni i' uUgt ; é; .. f. f .mr

di tempo , vale ! -i -i de In
In ; mil ìpry, .

i. t- '. t ;
i -la , T or

di m.liiiera , fuor di l\^'-l». v^-Iìot^ C.ra-'lemcMe ,

KcitiTivamoale . V. J. Fii>^ li m.ir.-, , n fot/ i -'a;

giunto, vali* lontarn dall' .l^il.l•o . Dit'urie , h^rj

de IJ etnie . i Fuor di flra.ia , vae Lnnì.ii-i d»lla

omimalc . e batiara via . Éctue ; * rr du tiemìm
;

/Oli ifu tnnd rliemin . '.. F ir d'ordine , Val. Fuo
ri dell'ordinario . {.nfurar incnic . olire -mo^n . qj.

tre mifiira. faoj^j'«ti; immvlrrfutni : :a((*ive-

rami ; fjni ritte ; /J«> ra dfr.ttion ; Jjmi m; 'ire
,

ji'ce errili ç. Fj,nr foUmcnte . vale talora f joi-

eli*, eterico . Eeetptr ; brmii ; i:ri , J. Effets

bori di klcuaa c^fa , vite EiTcre afcito da qualcM
intrigo, Être *nri d* emèjrrss , hert à' inirigae k

J. ï.iicr fuor di fé , elfcr fcor del fcnno , non eiTe-
rc in cervello. £ire ieri de Jcì urtme ; h?<i dt
rjifen.
FLCRCHE , FORCHE, e FUOBICHÌ . Particella

ecccttjafva , Saiv^ , eccetto , :e noa . Ex:eft^; ex.
fcf/r qne ; fi ee n t$ fue ,- t rnj.j ; fi^»n ,

JL-L RCHiCdLRE. V. Porch'udere.
FLOR FLIÒRA , o FUOR FUÒRE , Da haada a

basica , De pjrt O' d* aaare y dei égut eitei ; de
fari en piti

FL'0!(MISÙRA . V. Fornùûira.
FUCRS;>LAMENTE , »vY. B ree. an. Foorch* ,

Eccetiocr.i , e diccG anche Fuai folameme . Eterpie ;
i ri , »c.m,< .

FUORVCKÌLIA . V. Forvojlla.
FU\>RUsCiTe, f. m Randilo, cucialo dalla p>.

tra , FJnni ; etile ; leirgné ; rel'mçiê .

FURÀCE . add. d' ogni g. C>. ruba, limi lié ite ;
fui 1 ..-f . lelevr .

FTJRaMFNTO, f. m. Bw. inf. Furto, rubainen.
IO . Ljr.-lo ; t./ ; vlltrie .

F'KANTE , V. Foraee.
FIRÀRE , V. a. RuSire. V. «. Foritfi da luogo,

da '.. M"-i . vaie ParriiB nafcofamenfe , fuggir*. I»
''•f' 'te fmjrsire ; i' èvjder

.

•M. Da /urae . l'éJr .

-1. Che ruba , ladro . V.
I . T . r. ,, . , :. /. TÎ1 furjipre . k.rrr^acU'e .

II HtULCHioTTO , f. m. Lm'i, Fuibrcelln, Fuf-

r:?.:.2.VT\-TE ti/vim. Furbefcame/itc ,

~fìi:*anicnte . Aéreìeemtmi ; f.ut.

. Aflraito di fuiho, aiio»e di fvr.
,'// ; t'emperit . minifjnee ; •*-

' J.ric ; figjmderie. t. Per A8c-
' zia.

- TE, avv. Alia maikieia de* ftfr«

_ , . ».-/ màrtire : j: le fineje ; eértilt-

FURtlESCO, CA , Ul. Da fatbo. Ot f<mr*e ; f-
'r fi trigmé . Linjua , o parlar CmIkìco, vai

I rULO , t m. fi ed. Dim. di finb.-l-

i ro . f. m. Dii». di furbo . reifi fmite ,-

FURRICELIO. f. ni. r<i<er. riin. di fjt'ao . \,

Fuibctio.
fJKRii.f TI R ..a'iicre . . igabondo . r -rr ,-

-J:. S'J«d leu-ii ^ VHf
erjuì iH

,
g.<«d fripe».!

•
, AcciKia . V.

1. 1. .jii'. ^ oca I-atiaa , Furo « fjj^«
'-^r ; itrraw .

ro , I. m. Soita d' aaìotale domfïice» Ti>>

' <:;i.i daa*oU , e umica dc'cagt

-TACCIO, r. Tufimtme .

sSrACGlNE, r. I. karfaaMrli .

rj* .

i»er«. ^iin. I «r.

FIIfifie ; a'-

FURFWTT. , f. e adJ. d'ogni g. Perfona »i imi
affare . Ctfuìn , frìp-n : vjìarien ,- mr/.frvnnrrr; m if*

f-

Ita parlala
.

OS < da
qnelli , p

». lo figo.».

Ji povero

ixcfi d.>çll lf;;i.

cn\l c«tn/o", cotr.c Sê>
. vr ; tkmldtan ; frurér ^

, e di V'fe , dim.'fch.oo , e
rerjble i intigent ; hrdUé t

itient ; ehiei€ ^ mejn'in ; f;di ijnJreii Juf ittm

Mf

.

F.JRFANTELLO, LA , f. m. I>im. di fdfCaate .

V.lìl e'^bin ptiil •.•Jurien ; w rrjr** .

FLIRFA\T>RÌA , i. f AAratto di f\r.'inte. f-.-

me ; àfìi-n immune , là. t.; , dfitftjl'e , méebjnle :

..reeb.meete , rniike ; cfiinent; ftiti*ing* ; fiu-

•

ieri: ; ntiy.ite
,
J-jperettrie

.

FURFANTINO. V. FoifaMcUs.
r'JRIANTONE, f.Ti. Actrcfi:. di fiirfa»!c , (?'--»d

'ani ; grami pcmdard f Inmf ttfuim . V. Fu ta
cher I .

FURFATQRF. , r. m. Cr, i«Sjrt. Ciuecatore .

F'iprn . V. Giunratorc .

FURI , i>^r FUOR! , diTe Da-nc, a ca^iiM dcH»

FÙRIA, f.f Hcrt.irh.-z-. r.c Ji -i rr^ic e -:,i'--.,in da

S. f^t
.logera .

i. Ta-
anche fi

liiCC



24S FUR
ffcc Diavolo in came . Futii ; hatpii , liéitao ii-

itrrBf . 5. A furia, paiìo avv. vaie fariofauiente .

Avec fureur ; en furieux ; fitrieafcnient ; avec fa-ic .

S. A furia ili percome . e limili , vale A forza di per.

coffe. A force de cnupt . § A furia di popolo, fi di-

ec dì checcheiTu ,
, farro con impelo , e con violenza

«li moUitudine . J fureur de peuple. 5. In furia ,

vale trettolol'amente . V. J. Correre a furia , cioè

Operare fconMcraramente. Aiìi' à la hâte, avec prc

(ipituicn ; inem/iderc ment , imprudemment . f . Dar

«elle furie* infiiriarfi. V.

FURIÀCCI A , f- f. S«-iB. F. Pegg. di furia . Cmo-
ile /t.rif, &c. V. Furia.
tURlALMEMTE , a.v. D.1BI. Con furia , a furn

,

fatioCimente . Furtculemcnt ; eo furie .

fURlARF, , Infuriare . V.

ÏURIÀTO , add. Da furiare . Furieux ; fin eft

ea furie ; entp'ntt .

rURlBONrnARE , v, n. Divenire, o dimodratri

foribondo . Éire en fureur , en furie ; e'ire furieux ,

lurilcxi ; f-ii't le diable à quatre ; le^npéter .

KliKIBONDO, DA , add Pien di furia. Fari-

écnd ; furieux • qui eli en furie ; tu)et à de granfi!

tmporttméns de calére , de rase , ÌP'e Milieux ; vio-

ÏURIÈRE, e FURiIro, f. ni. Colui che va a

\anli a preparar i qu.lriicri . Fourrier j Officier cui

feri fi-US un Maitchal des-Losii . J. Per Aniicorrie
re. V.
FIJRIOSAMF.NTE , avv. Con furia . Fiiriffi/foitn» ;

avec fune . V. A furia.

FURIO'ilSSIMAMFNTE , .ivv. Sup. di fu'iofamen-

«e . Trèi-farieufcmenr .

FURIOSiSSIMO , MA, add Sup. di furiof'i . Trit-
iuvieux ; très-lranfportè de colóre , ^c.

i FIJBIOSITÀ ,r. f. Aftratiodi furiofo. Furi» . V.
FURIÓSO, SA , add. Furibondo, pieno di furore.

Furitux j tranfporré ; démoniaque,- colere^ furi-
trnJ ; violent . Per P.izzo , e befliale . Furieux;
fois : enragé j empcite- , ùruial ; feroce . 5, Per Im-
pctuofo . V.

» yjRO, f. in. Ladro. V. 5. Per Foro. V.

FURO , RA , add. Che fura, e nafconde . Voleur;

iirrm .

FU R ON CELLO , f. ni. Dim. di furo. Ladroncel-
lo. V.

TURONE , f. m Accrcfc. di furo. Vfieut ; voleur

infigrte ^

FURORE , f. m. Furia, impeto finoder.ato predo.
trinanle la ragione. Fureur ; rage: tranfport via.

lent ; manie ; frt-nefie ; furie ; courroux ; emporte-
ment de colère^ de rage, &c. fi. Per Impetuosa
veemenza. Impetu fìt^ ^ biotence ; e^^rt de ce qui
<iì impétueux. J. A furore , pollo aw. vaie Furiofa-

mcnte . V.
• FUR TARE. V. Rubare.
rURTU'AMENTE, avv. Di furio, nafcofamente ,

fegretamente , ingannevolmente Furtiveraent , en
f flamini ; en cachette ; à la déraêée ; clandefline'
ment : fourdewent ; f(Ui main.
FURTIVÌSSIMO , MA , add. Superi, dj furtivo .

Trèsfurtif; irès-ncU.&e.
FURTIVO, VA , add. Di furto. Occulto, nafco

fo, fegrcto. Furiif : fccret ; qui feftit en cachet-
te , à la dératée ; cache ; elandcliia .

FURTO, (. m. Ladroneccio, ruberia. Cofa ru.
b.lta . Larcin; v;l ; vcTerie . J. Per cola nafcofta.

Chofe dér-jf-ee , cachée , elandeftine , fecretfe . furti-
ie. %. Di furto, per Furto polio avv. v.ile Furtiva-
mente . V.

ruRTONÒSO, SA. V. Fortunofo .

* FURTÒRK. V. Ladro .

ïTIROnCULO, f. m Volg.lt. Ciccione, Tumore
che proviene da coileaione di fangue fetido eftrava-
fato. Furmete ; clou .

FUSAGGINE , f. f. Sorta d' arbore piccolo , il qua
ìe nafte nelle (ìepi , del cui legno fi fanno ottime
iofa, e archeiti di viuole , oggi comunemente Si-

ilo . FuVin ; éannet i Prêtre .

FUSAJO , f. ni. Cile fa fufa . Tourneur ; faifeur
àe fufeaux

.

ms.AjUOLA , f. f. Voe. Dif. Spezie di membro d'
ArcKitettura , che Ti frappone per ornamento fra al-

cuni menihri . Fufarrllc .

FUSAjUÒLrt, e ruSAJOI.O, f. Ili, Quel piccolo
lìrumcnto di terra cotta , <> d' alabaftro , o altro

,

ritondo , biic.ito nel mezzo, il quale fi mette nel fu-

i<-i , acciocché aggrav.ito giri più unitamente , e me
^io - Pefon que tes femmss ' mettent au 6ûul du
fufeau .

FUSARO , r. m T. de' Botanici . Quella pianta ,

che anrhe dicefi fuf.i<;gine .' Fufjln .

FUSATO , TA , add. T. del Blajene . Dicefi d' uno
{ca'Sc carico di fufi . Ft'fe'é .

FUSCELLETTO , "j f. m. Pezzuoio di fottif m
FÎJSCELIINO , ' muccllo iì\ paglia , o finiiie .

FUSCELLO. f Fttu; tpuche dont les en-
FUSCELLUZ70 , J fins fé fervent pour appren

ire à fptlcr . 5. Cercar thccclieflfia col fufceilino ,

vale cercarlo con fnipina diligenza , e fi dice per lo

piJ dì chiunque fi procaccia unie , e faflidj a bella

jioJa . Chercher à fé faire battre ; ihcrcicr malheur .

!toinp«rc il fiifccllino , vale Rompere 1' ain-cizia

Boi: 1' amitié . §. rufcelio , i>ct 1 iUc.To , -rhc

FUS
FUSCÌNOLA , f. f. Cav.->!c. Lo Retto , che Forchet-

ta . V.

Fl'ScO . V. Fofco.

V:;sELLO, f. m. T. delle Cartiere. GroOo cilin-

dro di Ugno , detto anche Itile , il quale ferve a far

mLinvere le lìanghe . Arare; arbre des theviltcs ; le

çr ml arbre .

FUiERÀGNOLO, f. m. Sopranno-nc di difprezzo ,

forfè vale Lungo, e magro come un fufo . Faicc^m-
me un f'ifeau ; Ir'ng & menu comme nn lufeiu ;

grani maigre & fec ; jambes de fufeau , tout d' u

FU'iÌBILE , add. d'ogni 5. Volg. It. Che può fon-

derf. , fufilc . FufiUe
FÙSILE, adi. d'ogni g. Rucell. Che pud fondetfi ,

e dicefi di qvicl corpo mìllo, in cui vi ha partico-

lar conneffìone di parti terree con partì acquee Fu-
fiile. ,

FUSION' E , f. f. Il fondere . Fonte ; fu/ìon : liquc-

f.fìion .

H'SO, USA , add. Da fondere. Fondu; lijuifie .

FUSO, f. m. Strumento di legno , lungo comune-
mente intorno a un palmo, diritto , tornito , e cor-

pacciuto nel mezzo, lottile nelle punte, ,nclle qj.-i-

li ha un poco di capo , che fi chiama cocca , .U

quale s'accappia il filo, acciocché torcendoFi n"n ÌT-

gufci . Nel num. del più dicefi egualmente bene e

Fu(a, al fem.ni, e i Fufi al mafc. Fuftau. §. Fan-

nofi ancora de* fufi di ferro , non per (ilare , ma
per torcere , e infilate il cannello , ce. per .nvvolgér-

VI fopra il filo. Fufeau. 5- Per quel ferro lungo

,

e rottile , il quale fi ficca da una banda in un
toppo di legno, che lo tien fermo, e dall'altra

vi s' infila r arcolaio per dipanare . Fufeau de rouct .

,

$. Far le f'ifa to'te , dicefi d^lle mogli , che fanno
torto a' loto mariti . Faire fon mari cocu ; faire

porter des cornes. §. Fufo, fi dice anche , Il fu.lo

delta colonna . Le fût de la colonne. §. Fufo è «a-

chc^nno degli arnefi necctïari per teffcre . Fufean .

J. È anche un ferro li^nço , e fottile , di cui fi fer

vono gli firadicri per forare facchì , p.lnieri , ce. nel

tentare fc vi fia nulla da gabella . Ç. Fufo T. de'

Caecfaiori . No:iie elle fi dà a c'afcuno de' rami , che
formano i palchi d' un cervo . Flit . §. Fulo , T
del Riafone . Dicefi d' una figura fatta a guifa di

maniSrla , o di romboide , i di cui .angoli fuperio-

re , ed inferiore fono più acuti che quelli di mezzo .

Fufée .

FÙSOLO , f. m. Oflfo della gaiiba dal pie al gi-

nocchio . L' OS antérieur de la i.;r/ibe . 5. Ver quel

perno di leg.io , che regge le macine del mulino,
V arbre d' uà moulin .

FUiÒNE , f. m Ccrviatto nel fecondo anno , che
fuol avere due corna fenza rami. Daguet . §. A fo-

fone , vaie Abbondantemente . V.

FUSTA , f. f. Spezie di navilio da remo di baf-

f'jliordo , e da corteggiare . Fuftc . J. Per Fiaccola ,

Ton 1. V.

FUSTAGNO, f. ni. Frulìagno. V.

FUSTÀTO , TA, add. T. del Elafont . Dicefi d'

,'aa chiavcrina . o d' altr' arme , -il dì cui ferro , e

follo fono di colore divcrfo Fitte.

FUSTICELI.O , f. m. Dim. di fuflo , fuflo picco-

lo . Petite tige ; Petit tronc .

FUSTO, f. m. Gambo d'erba, fui quale fi regga
il fiore , e 'I frutto , e pedale , e ftipite degli albe

ri , dal quale derivano tutti i rami . Ti?e de ficvr ;

troKc d' arbre . §. Fufio del fromcnto . Le chaume ,

la tige , /..- tuyau da b'e qui f.utient I' ppi . §. Fu-
rto ,' per Troncone. V. J. Furto , Voe.DiJ. Per Par-

te fv-nza capitello , e bafc della colonna . Fùt de

la colonne . §. Furto de' rami , o de' palchi d' un
cervo, lo fleiro che Fufo. V. J. Furto d' un'ancsra.
T. del Elaforie . Quel pezzo, che va dall'.inello

allcmarre.' r/.ii,i;;(<;. {. Trasferì Icefi anche alla cor-

poratura dell' uomo , o d' altro animale , e di qui
poi alla patte più foda delle felle , fedie , e fimi

li . Le corpi de /' homme ; le trone , &c,
FJSTÙCCIO. V. Funicella.
« FUTA . V. Fuga .

F'ÌTILE, add. d' ogni g. Voce dell'ufo, deriva

ta dal Latino, e vale Frivolo , di poco, o di niun
conto . Furile ; frivole ; de peu de crit/ìdiraiion .

FUTURAMENTE , avv. Per l'avvenire , 10 futu-

ro, jì I' avenir .

FUTURO , RA , adJ. Che ha a elTere . Futur ,-

qui eft .ì 1 euir ; qui fera ; qui doit être j fui doit

arriver. S- In forza di fulì. vale Tempo futuro.
L' avenir ; le temps futur .

batta-

G A B i

j lo , batchctta piana , che va a vele e a reiBJ,
|

e che ferve fulle cortiere , e fui fiumi a trafporijre i

le cariche dei bartiipcnti . Gabare . J. Per birci

della confcgni. ffJ^sré'.
'

t GAB.\»li:RE , f m. Navalertro , navichiere , ,

padrone , e cooJuttorc d' un balliniento di tralporto ,

o facch.*) che ar-ita a fcaric.rlo . (Sabarier .

\

• GABBA . V. Gabbo.
, , 1

GABBADÈO . e GAB3ADDE0, f. m. Bacche!»*,
\

ne Ipocrita .V. .' '•

G \BiJAMENTO , r. m. Il g.ibbare . Tromperie,', '

fourberie ; fupereherìc ; filouterie ; affrmterie ; frau-

de fourbe ; malice .
'

;

t GABBAMONDO, f m. Fraudatore, Avvilupf»,,
,

tore .V. , „ ,' „ ' ^

GABBANELLA, f. m. Sorta di velîimenlo , picctH •

gabbano . Cipotc; petit balmâran; lacerne.

GABBANO, f. m. Falaadraao . i

dran ; balandras .
\

GABBARE, V. a. Incannare, Giuntare . V. %
Gabbarfi , n. p. vale Farfi b.-Efc . ie moquer ; ferali.

le' ; mepiifer ; gauffer ; berner . 5. Per Prendere .

s'oaglio , od errore • i"e tromper ,- fé méprendre ; fai..' 1,

re une bévue ;
prendre le change . §. Gabbare , lU-v

'

air. vale Burlare. V. ' >f 1
G.<.EBÀTO , TA , :,ii. Trompe , &e. . ., «

Gabbatore, f. m. Clie gabba, incannatore» Ï

eiuntatore .
Trompeur ; fourbe ; aff'nnteur ; impo.

lie 'ir fil-u ; fripon .
!

GAB8ATRÌCE, (. f. di gabbatore, che g'bba ,
'

j

ingannatrice. Trompeufe ; aSFronieuJe ; friponne . .i

GABBFVOLE , add. d'ogni g. Inginnevole, bur- '

j

levolc . Trompeur ; inflJJle ; fraodu.eux ,- qui Ironn' •

pe ; badin; railleur; f taire ; facétieux . .,;
.|

GABBIA, f. f. Strunicnto per ufo Ji rinchiudete
|

uccelli vìvi, comporto dì regolettì di legno, detti

«aggi, e di vimini , o fili di ferro , detti gretole, -

C.iirf • volture. §. Fannofi anche gabbie di cotda d' ,

'

erba,' detta llrâmb.i , intrecciata a magl'e a guifadi.'- 1

rete , di torma rotonda , con una bocci nel mezza,-
]

di fopra, e di (otto, nella quilc fi mettono le uli-

ve infrante per iftrignerle. Paffoire . {. Falli .an'che 1

di corda , e a maglie , e chumafi quella , che i Mu- \

lattieri attaccano al capo a mail , permettervi en- . «

tro «rame . Les Muleiien appellent M.reau une ef- \

pìce de fae , dans lequel ils enferment la b-uebe & '-

les oafeaux des mulets. 5. Gabbia , fi dice anche d' ;
]

ogni altra cofi fatta a firailitudine di gabbia per"'»-;

rinchiudervi per lo più animali . Cagc ; pinier . f,
>

Gabbia, per fimil. dicono i Marinari a quello »rt> •
:

mento , eh' e' mettono in cima all' antenna , fui qua- .*

le rta la veletta , cioè l" uomo , che fa l' afcolta .

Hune ; gabie . Vela di gabbia . Le humer . Far bat- '? '

tere le gabbie , che dicefi meglio Braccia.-e in fac; .•')

eia. Mettre le veni fur tes huniers . Gabbia a mezz' '.1

albero . Hunier à mi mât . 5. (iabbia , per Frigio-
'

ne . Prifon ; cage . §. Oadc Da gabbia , porto in fot- ;r
|

za d'aggiunto, vale Degno d' ciTer mcrtTo in prigio;
;

ne , e fi dice comunemerite di chi fi pazzie. .(2,**/
'

racritc- la prifon. d' être mis en cage. §. E anche '^i

un arnefc , o fia cefiella di vinchi , lu.-iga , e liton-- !

da , modellata a guifa dì gabbia a ritro'b , coli' en- . »J

tramento rtretto . e '1 di fuori ampio, m guifacte .':

al pcfee , che v' è entralo , vicn impedito 1' ufcinie , *•(

per vii delle ponte "Scutiflime , che gli fi prefeatanir. .

Na.fe . J. Gabbia, Voce dell'ufo. Cosi chiamano le s-

donne , e fpezialmcnte le Creflaie , un teiTuto dì ti!: ••:

di ferro , di cui fi fervono per tener in (elio le ere» .-v

fle. Carcaffe. "\

GABBI ÀJO , r. m. r.ìcitor di gabbie . Faifeur it '%>

cages .

GABBIANO, f. m. Sorta d'uccello di mire, il - *1

quale quan.lo fli un forte libeccio viene in terra, .*
Ve n'ha 'e' bianchi , e de' cenerini . M-uette. A
GABBIANO, NA,add. D cefi per ingiuria ad ooiti: *;

rozzo , zotico , Grojper ; impali ; nul elevi ; baiaui ^ .

ï'

épais ; lourd . IN

GABBIATA , f. I'. Tanta quantità di volatili, eh* '*|

fSa in una gabbia . Une pleine cage .

G.AEBIÈRE, 7. f. m. Nome d'ufficio nella ni. ,

GABBIÈRO . S ve, ed è la guardia, o fcntinel- •:

la alla colTa . Gabier . La fentinelia . che è al trin-
^

-

chetto, chiamafi Gabier du mât de rriifaine . i J. Fet
j ^

colui che ofni mattina dee vifitare le manovre . Gt-V*
hier .

• t>
GABBIOLINA, fu», f. Piccol.1 gabbia. Petiff^

G, f. m. Lettern ccnfonante , la fctiiina_ d,-ll Al-

fabeto, conipagia del C, ed ha anch' ella due
i";-.on: diverfi , Ves;anfi i Grammatici,

t iw .bAra .c'GASARR.^ >
'- f. Specie di navìtii^

ca^e . . . «
GABBIONATA, f. f. Riparo di gabbiont. Re»

tranchemenl flit de gabions . Far gabbionate . Gt-
bionner .

'

.

GARBIONCELLO, f. ni. V. Gabbiolina.
. ;

G VRBIÒNE . r. ni. Accrcfc. di gabbia, gafcbM ;
gianle . ove fi racchiuggono infiemc più uccelli,

alin animali . Gr.inde eige. §. Gabbione, dicono ^
gì' Ingegneri a una macchina inteiTuta di vinchi , •

'''J

falci , e ripiena di fafifi , o terra per ripa'o de 60- "

mi , e de' cannoni . Gabion . 5. Gluncere al sabbio- _

'

ne , metter al g 'ibione , va^liono Gabbale, Ingat^

naie - V.
"

,

j

i GABBI0Z7.0 r. m. T. M.ir. Albero che porta;

la g.nbbìa , o la eia dell' albero di gabbia . Hu-
j

GABBIUÒH , ? f. f. Dim. dì gabbia. V. Gab- '

\

C.'.BBIUZZ.*, Jbìolina.
GABBO , f. te.. Burla , Befifi: , Giuoco . V. 5 Pi-

SU.,



G A B
|li«re » «Jbbo , cio* t» giucco , in Ifcherio. rema.
fier i r„ll„ , tjujir . J. Farfi gabbo di checchef.
S*, ooa farne conto, fidcrrcDC. Mipri/er : [t «»-
fair Ht . . .

r I , I

GABELLA , f f. Quti|a pomonc , che 1! piu al
comjnc c;;;ie coït , che i; canprano , o fi nendono ,

,

Olii caclle, che fi cooOncono , e fi ttaljwnano . Im-
I Vit ; Uaate ; tmrte ; irt„ . Q«cila ^,1 Ue ^ ceS
GeèeUe .

GABELLABILE , add. d* ogni ^ta Vtce ittt* uf*
Che può lotioporS açabclla , e (i,. Censurabile . iwti
p.fr.b..c. Hfu parc (tct droit,. E 6?ur. /o^l J U
crilifmt ! fo fo ^to/ criiifaer .

GABELLARE, v. ,. Pa^ar la gabella, e l.bcmr
la c-vf^ Bj^an<!one la g.bclla . P,f„ii d-jint, K,
4«i/l i tairee, lei impòii , la fa'cUe .

<f. Mon ta-
bellare q«l , che dice uno, vale Non ctcìjcrslitlc ,M pjifarglicie . A» ptint crcire une tè'tt è fuel-

Gabellato , ta , adii. m. r. soitop«8o a «a-
bei! . r„„t à pjiir iet irti,,

'

GABELLtTTA . f. t. Dim. d. çabella . ^r,, ,«.
K» , i(rtir <» ptu il etnftfutnte

.

CABE'LIÉRE, r. m. Cherifcuote le «.ibelle Ce-
lu> fui live iti impie, . z parlantfofi iti fale GjAe-
Itur. J.Pei Appiliiioft di Ribelle. Mjl„„er /,..

7'."- '""'" ^,."'." »"' /•"' i<« P»'/.»i pcvr lever

gJJ*«lL LOTTO, f, m. Sona di molata, giulio,

c'aRInÉttO, f. m. Slama in.ima . 0*,„, . w.
babineico pieno di cofe rare , curio'e. Cjfmet eu.
r«.... i. Per Illfpc. /?„,„, ^,j, „y,„ J',«,GAC^IA . f «. G.h/.n di ,Vvc Vv.,:

"""
CACX.I A . f. f. Som di fiore , e d ce'i aa he del-

la pi.inii ncifa , the lo produce. Cjgìi

,

G AGI, II), f. DI Fegno. V. f. Di cofc dì guerra.
e «1 cjv ..lerla . Cfe *u eemhjt ; ^tie t, titilli .

S. P»r DKuggio
. V. «. fer 5 ,-.,rl» .<>*., e malie.

vilì
, .

Ci„„,, jjuriaee
. uari/r.iarai

, fj,, . |.
nlio. (,>»,, . /,;.„,, f„i. f Per Rl-
nteirmpe»fl • 9rmunira,i(>0 ; g'.tlì£eJli'^ .

morto, »4le Capitale pcrdjto . Fìmd,

(.A4.LIARDA
, f. f. s-,,ta di ballo ahi eo ili' a

«niil LomljJida . Cllirér
CAGLI ^HDAMfMT>:.a-.-r Co. gagliardla . l'i.

Jtwer,,
. /,„„,!„.

. ,v,ef„e. v^tae-r , , etnmem.

'^l'^n'J,!!'/'"/'"»' •
'•""'"™'" .'-"fr-yfWMr,

ejvtumenl ; e -nfl tmtwrmt ; avee im, '"•'iiff
,-<^'^'"A"0*Wt'

. 7N . aJ-l At.., g.glianJo .

''"•; /•'» f«*«/)tf ,• visure ti ; ncmira ,

\ R nETTO . TA , Ui. tllvir. O.m -fri.
" />rr. vlftmriuM

; f,, , -'
•": ',. ''Hgliaideiia, i. m. T '

>e di bandciuola, che anche c^
atlUriIel

. ». Gagliardetto di r
t . Ulillj<é,lei,et.

rìr l'/.li'.i^'^* . 1 f. f. A «ratto d. gagliardo .^A >Li AHDM , j pofTanta , vigoie , Iota, i^-
'", '"''.".' "^ ' v>%<itmr .

IF , jvv. Sup. di Piglia».

GAG
CAONe. t m. Loogo dote fi riHraao le bellie .

viluppo
, onde e(Ter nel gaj„o . £„e d.-„ ,;, „^,«j»r <r, eml,2r,a,. J. p,, „ Ventre. V.

" '

GAÓ VOLARE, 'v. B. Il n«ad„ fuori della «oce .eh: fa il cjne i) jando fi duole . GUPir èaeler I
Per Omil. D .crC, fUmmaricaifi . v" ' " • *
GAGNOLIO, f. m. OlgooUonoto . V.

mS«M ^^'^ • "?'• *l"5'»«nte, fedewlrneate,
piacevolmente, g o, o/anicotc . Cji«,f,M .meuft-

CiJFTTO , TA , add. Di», di gaio . Um •» ,j,
"" f' " I 'eo' ri.
CAJCZZA , r. f Aflratta di «i,.j, -ulivi-i Cj,,

"
ii'f*'

' '^'"^' • *'"' **«»' ; imi-ucmeme : s^i.l.

GAJO, JA , ad.!. Allegro, lido, hello, re3c«ole.
Gji ; Iffeme , e.ire , i^illmri . ,,j„, (r,e,, (
Veide gaio y,.d fai . fui .• ,0 pj, f.i^r .G»L* . f. f. Oin.-mcato. the portano le Jnnac fui
petto, alqaiaio fixr del buBo , ed t ma «r.rcia di
PAnoojino bunco, fn,ti!e , l.ror.io, e lr«.rt, con
aço. T.vr^ctrre . {. Ter ii-n.aienio . iS>-c.i^cn.
to . Orarmi,,,

, piruri . *<(,» Je »,- j , •Bif»j<v'.c
J. Srar fjilf glie , vile A«i<i..^;.e .lie ,. • ,,.',

aNtlI menu . Siuvre le, m-J,, .• amier U PaTJ: TDi JhU , pogo avircib. Allrn<anjente , PrtSimialc .'

V i. Per llf..t;io. V. J.far gj» , .ale Stare ai'e-
^rametie. fguaautc . te r,,u-jT ; fé éiaere,, r,
dcner a« rao» r'<c il f*«/y«t ehefi . Giorno di la-
la • /"tir ie teli .

*

__

r,M%rA,f f. .;.„i,ì: ,,j-,, a.,n...;ca. me

. ;'aa"-.'o »

... • .' "»-•' .

fii.o",* rl,',ì\',

li t:ur j„ Ojm,, ; tJ,l,r. é„e d,, J meari ,'
IOmeter i pla.re au, Ojmti. J. U fori, d'arwib.

r.AL»VT»r.r.tA»E. .. x. nivìm. F.r, ,| ,ai„.t», ., .», .„ p„„ „ ,,/„, „.„,/„ ,„ f^^" ' • '" "•••ri . V. baiarne .

TE. .«ero. Con Sjli-itcria . Ca.
--"'• l'"<t, ; te ».„,, ,r„, _.

'', ""'••>••«', /«»m««»
,

,
' * *'"/>• Co/tegt.o. the

. ('^iibcato . L' aBiem

GAL 249

le Fare il b<iln , lo aerbian

le^oferaiiA fecoado i p.i.c.p, di Galeno . ffj/enì!

GÀLKNISMO. f. «1. T Aferf.V.. t, dottrina ,H
Gale.io

. ceIcSre Medico dell' Aiiiichìi.\ Galen.r^r
GALEMISTA

, r. w. Maui. Sceajce del éî«M-"dicocitoo. c.,.>,i^,.
«»""e de. granMs.

GALEÓNE, f. m. Sorta di «ave granlirtlma . cher>g i«o mandare ncll' .ïmenca gli S.-.eouoi, ci
V» J- Si uU auche per Manigoldo', guidone .
e e non ha voglia di lavorare . Fjiiein, vati.
*.-od , rinriet

, fr.pa, ,. jf,,/,,
. af,a^„.^, . ;,,„.

«r'r
"""• i'"^'">"; -allear te viantxi appr^.

t GALEOKISTt
. f. m. p|. coit chiatnanfi d-,gli

s?j;iiuoi. c). «0 . che fanno il conuacicia eoa i ea-
lecii!

. Qj:tit,iffet .

GALEOTTA . f. I. Dim. di galea. Giliin . $. Ga-leotta Ji bomba,. Gali,,: j i^f.„
*

galea. Galene,
,
/«;« . eoiijpne bum galtrc ; e.

JelTx'e lu' le, /fa. ere, .
. • t

GALERA, f. f. N.,e di remo, di ftrma lunga ,PC, ufuJi guerreggiar.. r^.Ur, . f. Me„ere , om„.kare IO galera, »a,e Coadanaare a remare. CMdj.

iJ^LEHICOLO . ( i. V.rf»;., P.ccolo cappello .cappelletto, monoaciao. P„„ eiapiaa , ,u pitii

G-.LETTA. f. f. r. Uirimireft,. Lo HelTo che
bi:coito . oj.'cfrr .

• GAIIGAJO. Caliolaio. V.
GAllGAMFATO. t m. Il galigtrg . «IAa,li..

oif ni 3 , ann< ^Sararnto . O.V, artif,memi ; cHeaiJe.mene - »r.«>,, ijai la vmi

,

• CALIGARE. ».n. Aaaehbiare, appianare, »e.
Bit Inalion

. ihbaghare . tiei eàl.mi ; avor ti fw"•'•< .. 'v ir ij *^»;or .

GU.IO\E. (. m. Car. le,,. Lo aciTo «he Galeo-
tte . Oa.i 11 .

GALIOPM , f. m r. i^e'g ,a»/.i. sirta di piw».
11. 4 j m •, iomi;i<ana.i cili' orii.a . OiUt-
f' ' '

. s'iic 'tute .
'

.•tele , a non toccare a d:r ga-
' 11.-, Il non poter dir e )fa alcu-

"' ; aic.n altro della br.iaia . N"
-Il . f., r „., if i„, ,,, <• ,„^,„ .,,-„,»,.

le. I. Gil.'a pt. GS.,,,1, . <;/„y ' p'il-'.:;

plaaic Crvri
. it'fmemi , ».

rehifte

1 \ , add. iiip. di g-mliar.
I

; eri, vrgMireor .

J. Ro^ iJn . poiTcolr . frr
'i.'iu, , memHm . f ni a da

. ...fi,,,,,, .. ^,..v,, Î. te, p,o,e . Va.
Î.- Agg unto a incc^rr.o . ceiit;i.>, e Smi.

,'r i

"-";" '" • "'"'f't ^"1^ t'^' Oi>e»aa.ooi
. .

,„1?
"^

i" J""' '*''' '"'f'" /"" • "'"'" »•itvel >!.,gliardo, c„« ilra..,ii,ie. .Iticio. e h.a.
rro Ml<•>l(l>^ ^,>.,„, (inl^i-llie è-urru, i.ea
fr , lilhe;fe , tip,,, capruuu, , pimlHleuM
t (.A'.LIAnoo, f. m. Pi.oo d.l rafcello'. eh.
copa lolianio una pane dell' oltim» pogir, fo.
• Il qoaie * inoalaaio . Qatllmâ . Vi « il g,

'l'ÌÓ'"'

''**'•'"
• ' " g>sl'J'<J" «ii dicl.o . V. Ca-

r^GI I \RDO
, a»v V. Cagliardamenie.

' . f. 01. Miittna , colla ijuale fi rappiglia
/»'•- Î. Caglio . pianta dell* atthe

irÀCCIo. add. Pegg. di gagliogó. Fraor
'*c . rr .1 feu, he ; /rjitd ajfrtniatr .

>FAr,f,|\K, f. ,. Alti.tto d. ri^l 0*3 .

, milue ; ircnperie .- ecfuineiie ; :iaèi
; luperthetie . iniautte

-•\GLlLiKMMt\TE,.vv. Bacaglio»:!. .\'„*a«"».•• tommc vwr'tca , „ miliim, *.«*ng«.,- /j.""•»
; avec locet^icrf

^,^'''?\'^ì'*»- '• f- Wu.rili.»
. (eurrUi,! , ^,.icurrilii.it . 5. pj, C_ I (, ^

-Ar.MOFlO
. add. e L m. No'me i„«,„r.«fo , co.Briccone

, manigoldo , e fimili . GHefteiiet me
'JÌ/rf'^mX'^'^Z*'//'

""'' •" '"''"•• '»•'*«

'ìrV,?!'^^^- V. Caglioffaccio .

'1^0. .1 p.rello , ed alai lejuD., . ^^, "
Uf*.

li.-.re. V.

oala\tImi .

O'ViH, h*lhniF,ntc\-.

,
f. • ,, i.,j atiro, the Calantcg-

NA . xM Dim. di galaaic. c/«.
. ., •''/,; ^H, ade l'ifrememe .

^
' '

<
"»• *»•«/.•'. Sjftil.dl

•r.'
•"'•'•" ^-r"!- i' gaU»l«-

ér;.""""- • "•"•>'••. ...'. #g..>.c.

miAMTéCCIO . r m. «^^a/. dì», d, „|a,„
gal. ,•11

, r r
: j r6 pg, ,,aao . Jiiii, mijnsm

'

' ' in O^aio dib'xir , virtunfo .""' "me
. » «rie t:w«r , vcrruriia

Z,"-!,-,
*••* '' *•*•

• '' "" '•»

t-NLAf-PlO, f m. Trappola. , (atti, 1,.;^,^,,
che fi .c.d. ad alcuc. amm.l, . r«pp, .- rr^wir.

,'.ri ma,,d,,dia„, r ar pr,,d„ tt\ hrt, , ^u d.i
'Jeif }. Dic.n ..che H. *t lacci . omfilc . che

C.ALA4«A
, r. t. L. eia lanea . 0,iu,e . taf,;,.

CALATrlTE (. I. T. dlllt t,ér. mit. Spcar di
piccia , che ciatuda itr u-ror come latteo, Gf'^fi
le

, mir^iiie ; r'e"e di lilf .

f.ALJlAMFERo, Ra , ,jj. CaSei im CatMiM .Agi unto dato al li me; . da cui produ.ell il aaikM
n-i . fi.m p,-4mi, le lalfjmtm .

O ALBANO, f m. Liquore . e foama d'una fpc-
I e di fciula, the « ojoio<a, e |iallic(ia . Gilti-

• r.y rruTE . a.-.' CKe gode, ftoi >,W/.
\..rniE. V. Goueic.

• 4 \' r.n. V. Gaudio.
' • ^A . V Galera.
' ' '.1//A , f. I. Navilio eoUrutlo d'uni idìoìc

II ii'i Olle, the »a a Tele . e a TtHii , ed < :iia«
R "-

,.'il . ":iera ordioaiia . Caliate .

' ':.FU ARK . V. Beffare .

' A ; r.A . ' f T. éj- B^raalii . Speiie di mta ,c^e ancie ctliaisali Curvarla . i.'/iiri.- .

'Aie\\ , f f. T. .iella Ir r. ,„ Nome che fi è
dain al.i innier.i del piombe , e iWiiilmeatc a cuci-
la , ehf > formata di cubi . Caline .

CALtNJCO, CA , add. T. Utikt, AgiiinM,

fa di gal,.,

galla , nlc aa-

r tnetif. i- dice
ieaa!:i , e qu i^

- . - jrr . J. (.alUie .

r a'va la diipo^aioac a, u- va la uiiiKT-taiuuc
grurr -,

, p . 1) . tirt 'tcim^i pi, /e ri-#
f AlLAsrtt(y.t

. I. „, Oallo«r«^. yìlùi r.-« .frj.i e f .

"^

GALLATO, TA , Agglunrn d' ii«»o di talltna cai-
cara -J* Ol o Dr, a,.(, te „mi, ,«»« /«../i ,„„.
'»». i >l R"!' Pri ••«'U lodrffe anche dell' Bora
dei - vipcrr .

GALirCGiAV-rp, ,jj. jvgn, ,. Che galleggia.

OALLlr,GJA«r, V. n.'st.i-eVg'; >M,r, -

y.fr- l»r I ,,„ tifi fKU fur r eau ;»> Hier à

f.ALlf.RtA
. ». r. Stima da.pa'T.ggiaie . e dote fi

tengono pitture . e riaioc . e altre cofc di pie? o .
e. a/m. . ( Per termine milraic , vai» c»:tmu.ii!> co.
"''"; ' fitlcrraoeo . Ctemm ecm e; , gitlnr . f.

7\r • ^ M-i'i-urrAf . I..iigo colpetto , o fcoper.
ti dalla ii^-tc d;>tj popjia d'uaa nane ratto per e».
oiovO

,
o pcf otnajiicato. Gsleriei ; ijitmi ; i-ir-

t GAtLETTA . {. f. Sorta d' u»j . Ve n' hi detta
bianca , e 1.- la nera . farrr ie rjMn .

G^LLETn.'W, T. r. m. Dm. d. giKi» . Puir
GALLETTO . j-rf.cv*,,. j' CM -a^iî

rierda di galletto , dirent» inJ.iv.ao. ptoi^ deiio a
^ibn di chi cjoi fare tal prafeUiuec . t di ftper le
cole f.jture 0ju n,nse li fiimii iei^emmti cou **-
•ICI ptepHte .

GALLICANO, AVA .»ài.rçiedilé' nfo. Ag.'.u^.
ro, e*c |!u« .larmenfe d.ccfi del Clero, e della Chic.
<» di Eni-cu . Gal/i.aa .
C.ALLIrtMO, f. m. raM^^. Cjp^. Canio Jrl

, \' ' '•'<''*" •">«•« f" P»"e della mena notte .
Ir r»a»r ^„ ,rf. ér ;' A.^,„ de n„,aù, r.-mpi /i«-

*'^ it >''*' "" "'""irne di eh Inter .

GALMN'A , r ( Uccello dimeffco , e noto che è
la femmina del jjjl«. p „,-

. f,-.,,,. » raiNaa di
f'''iy.t3rn . . .( „.
"'.'• «> ««'I- -, p,..

^•: v ",'" "" •,' ' "'• ..tchia
fa buon br»: . . L...i,> ,. jo<; e:., !' r- . .'I . . i- f hi
di o'ill'ii» oafie , eoBv.co . che r.-jaoii , G dice di cM
Ha de (.o?iiir,i jc fuui jen.isn . miùgi-in ui cai-

I < II»



2.50 GAL GAL G A M
(Iv. parte . Bo«< tk:^"' '»''^'« ''"'" «• ^^^Clf
«rovar la, gallina, f"'np:sUa la vicinanza cne e,

In ceicandl, o volendo .1 fuo , fi
fcomoJa cut fi "f-

de , che 1' abbia . Stuvint
'".'""'''^'"''f,'-''.; „ ,11.

^fut chereict ti a-ji nous itpp:ntienl . §. Laac d. -.-li;

TaTf. di7* de- cfb> efqu,J. e quafi a .rova.r. .mpofT,.

bili, perchè la gallina non ha latte. C^fiJ'' -'" «^ '' '
;

j. l* .fi ,.«* fhnff itès-exnuiìi , trèi rare s. J-.\^ai

ci" If u d- uccello .Iella gto.T.z.a del a rtarna che

per 'lo V ù na ne- bofchi . Cslinons di hon s gi»rM-

"âTuNlCCU ,
f.f. Fe?S. -^US"'"" :.^S;.fa

bou'c riaiUe pou'e. i- Sp"" d frba, che giova a

guanr'dallaro/na. ffrf.>../f . 5- Gallinaccia , ì'o/i-

"""gaLUNÀCcÌo?C. ni. seta d- uccello domtll.co

alquanto più t tonfo ,' el.c il gallo D.n.1m ; cfi â

indr . lafcminina fi chiama. PouU d lode; dmde .

GALMN'ÀCCIO. lA , adJ. D. galluia . D. pof'e ;

«t.1 concerne lei fouUi . $. Per fotta di fungo .
V.

^
GALÌiNÀIO-, f. m. tuoao dove «anno le galline

.

J»«^;"r ./,>,; ri. le, poule, fé retirent eu i»chen.

i7 reri» Ç. Pel Guardanolli. V.

GiLLl^ELLS , f. f. D.m. di gallina : ma m <i..e-

no fignificato, per lo f:i, f, ufa per vezzesR.at "O

.

P.B/ef.f.- ieune poule, i- l'è' una fP"'= -i^

""f
'° '

che Da intorno all'acque, più piccolo d un colom-

bo. Rd'e ai,utiiue , «« ")'-' * e.u< ; poule à ean

$. balhnelU, T.V (.nipUcilìi . Sorta di pianta al-

iiimcnti detta fcabb.oU . U-tHeufe •

G.MJ-lNïLLE. C f. pi- Le «elle Pleiadi. P/ttJ-

'g^i-
' "i . u m. Ce. -ne ma! capponalo . Cha-

pon ^...;.ev r->ane. '.: -er fimil. Uomo çr»ndc , e

S-Iffamcnie groilu . 5r-«-' UcootoJ-ce ; f^go' "tal-

'"gVll-^RICO . f. ni. T. de' Botanici . Quella

fxaat.. , che diccfi ..".ht Orioino falv.mco . Toa/c-

*°GA1Ì0, f. m. Il mafchio della Cillina. Cof : le

fnâ:e de /.i pmìe . J. Pm bugiardo , che un ç.-llo .

percoccLè e' can'a lenza dilJ.nz.one a ogni oia del-

la notte . fi dice d r.h. ùcqoentemcnte è ufo a mcn_

tire. Menteur «rame un arracheur de dit>t, . ii. f^n

flrerto, che un g-allo , fi dice d unriio auaro . ItiS-

ovaricieux ; fui teniroii fur un dui ; mclju:n ; c*>-

the. «. Gallo d'India. V. Gallinaccio. J. Gallo di

montagna, (oit.i d' uccello della fpecic de francoli.

ni . Co» de trvfire .

, „ . j- i.- .

GALLÒCCJ4 , f.f. T.Mir<narefco. Spezie di biet-

ta , o zeppa per caUar qualche cola . Galoche . Met-

acr un i eallnccia . Caler . .

GALLONARE , V. a. Volg. O. Ornare con galloni

.

Haiìnrier . ,• i

GALLONÀTO , TA , ndd. Fjj. Contornato di gal.

Ione , tr:nato, frangiato. CTJ/sonf.

GALLÓNE, f. m. fianco. V. $. Si dice anche ad

una fr.rta di îuarniçione d' atgento , d oro , o di fé-

ta teiij'a a. çii..''.i di naftto . Galaa ; salon d ut , a

artent , de foie ; galon de Jivrce .
-, n ..

CALIÒRIA , f. f. Allegrezza e^ce«iva nianirefiata

c-in gefii , detto dal ralìcgrarfi del gallo . Grande

iute : rrafport de iole ;
èpanchcrrtent ée foie ,- nto-ive-

men, de jrie . J. Far galloria . V. G.illuKiarc . 5-

Galloriarfi , n. p. Bum. T. Far gallona , galluiza-

le . Trclfaillir de joie : ciré tr.mlfortc de 40te

.

GALLOZZA , ? I. f. Efcremcnto , ovvero par-

G.\LLÒZ70LA, J ;o no.i ICRittimo d alcuni al

teri da ghiande , di forma fomigli.uite a pallottola .

Voix dt'eaile : pararne de chine. Ç. Per fimil. Quel

cioh^ , che fa 1' aria pattando per altro l.qiiido . e

pe 'I fcnaglio , che fa ncU' acqua la piova . Bouteille .

GALL0Z7.0LETTA ,1 < f- D"" <*' R^Ho^ola .

GALLOZZOLÌNA . S Petite ncix de salle .

• GALLÙLE. V. G.iiUndle . . ,. ,

GALUJ2ZA , f. f. Certa gallozzola, di grandezza

n' una ciricgia . prodotta da quercia, 1» quale en-

ta in alcune tinture, e anche nell inchiollro . Nhx
oe nulle ; eaffe-nolte .

GALLUZZÀRK, ». n. Rallcgr.itfi fov-rchianienie

Trejaillir de joie; tire i I.! jùe, dar,, la ,je de

j on coeur ; eue t>.Mjf<.rti de joic ; ae Je pu Jeaiir

GALOPPARE , V. B. H correre de" cavalli ,
Anda

le di galoppo , e dicefianciic del caualieie , cn: (a

andar di galoppo il ilclìticto, fu cui cavalca. Gaio-

per ; aller le galop . '-..„#.
GALOPPATA , f. f. T. dt' Cav!i:!erix.X.>- Cotfa a

galoppo. Gahpade.
G.\LOPPATO«E , e GUALOI-PATOHt , V, m.

Che galoppa. Celiti ^ui galcpe .

GALOPPO . (. m. Gu.aloppo . il galoppate . Galop :

galopade-; aftion de galoper. 4. I>i H^loppo , e «-ga-

loppo, pofli a-v. vaçliono CoitenJo con velocita .

jtu galop; aii grand galop . Andar di galpppo . C.»-

'gVlÒSCIA, f. f. Vois- U. Sorta di lopt.,fc.upa ,id

afo di manlcner afcinti" il piede dal f-mS" > «d '""'

ii« licite liijtdc , Guliìii' I

G«.LUPPO, r. m. Quafi bag.iglione , fpezie di fol.

iiio G uht ; valet de cavalier ou de f.vil.ljfn ;

v„ui d'armée. J. Si dice anche ad «omo vile , e,l

abbietto, e male in arnefe. Mejquin ; déguenillé ;

,il ; mt pril.il/le ; «otH» . trial i.fiu.

GAMBA , f. < 1-.1 pane dell annuale dal ginoc-

chio al pie . /.jiM*ii . 5. Centosambe , dicch a un ver.

micelio , che ha una gran quantità di Ranibc . Clo-

porte . «. Dderfi di gamba fana . che à R.im.Tiari-

carfi fcnza ragione , o del bene . fé Pl'^'tdre Jay

juht. §. Metlcrfi la via tra le gaaihe , fio* Met-

terfi in cammino, camminare velocemente, ye met-

tre e» chemin ; prendre fé, jambes à Jon coi4
. <j.

Darla a gambe , cioè Fungir velocemente - V. lug.

gire . i. Andare a gambe levate , Cader in mal-

a-io (lato. Egli è andato a gambe levate, a gam-

bein f't £tr/ ruine de foni cn .

«,avi.vai, etat. Mandare a g.imbe levate V. Rovi-

nare , Rovina . §. Andate , fare , e fimili ,
di buo-

ne , i di male gambe , vale Andare , fare volentie-

ri , o malvolentieri . /iller de ion «ff ou mal g'e ,

par force ; f-ire une choje de ton grf on mal ì'e ,

hrc § ïarc buona gamba , RcnJerfi pici atto a cam-

minare coli' cfcrcilio . le »fO;i' en haleine , to emr

eice en hatitude ite marcher , de courir . J. Ai..;r

buona gamba , ElTer agile , e piefto al crmaimare .

Être téfcr , w'ff à 'a cowfe ; avoir de tonti:! i iti)

èe, aller t-icn .ì pied . 5. Eiîere , o Dare filila gani.

ba
'

Effcre, o fiate full' cfercizio del camminare .

Prrc trn haleine , &c. V. fopra Var buona gamba .

S EfTere , o fentirfi bene in gambe , o in gamba ,

EiTere , o fentirfi gagliardo , robu.lo. .(e porter irec-

iien , à merveille ; être vigoureux ; avoir de la tor-

ce avoir ton pied, 6on œil. 5. Guarda la gamba ,

vale Abbi I' occhio , non ti fidare . Prend, garde ;

danne^-vou, tien de garde; prenez g.irde; ne vc:;

H't PU 5. Alï^' le gambe, per meîaf. Confide

ra'r bene Faire attention ; conjiderer atlenliveiyient ;

avir t^n pied , ton ail ; faite la guerre à l' ail ;

,v'>ir /' ceil au guet .

GAMBÀCCl A , f. f. Pegg. di gamba . Vilaine f.im

te • vrOiTe firnèe . ..

ÓAMBADÒNA, f. f. T- Marin^refco . fiOpK dl

alcune luni , che fervono a lener ferini s'i albe" <"

coffa - Gambe de hune .

GAMBALE , f. m. Pedale, pe.la;nuolo . Tige,

tronc Qiieli' ultimo non dicefi , che degli alberi.

OAMBARMÀTO , TA , add. Sa'vin. Armato in

gambe , che ha la gambiera. Hui a le, jambe, cou-

ve-te, de fei armures .

GAMBaRUOLO , f. m. V. Gamberuolo .

GAMBATA , f. f. Percola di gamba. Ccup que I

m Je donne à la i-imhe . §. Avere la gambata , di-

cefi Quando la tua Dama s' è marnata ad un altro ,

e dicefi anche Dar la gambata. Couper f herte Joii,

le, pied, â ìuel^u' un ; lui enlever Ja MalirelTe

G^MBERÀCCIA , f. f. Gamba ulcerata . Jambe

ulcérée . pourrie . ...
GAMBERO, f. ni. Animal acquatico dei gcne-e

de' tellacei , che fecondo 1 opinion voUarc d.\ i tmili

indietro. Érr.-r.Vr^. Gambero .li foifo . Ì.crc-,:i'h d

d' eau douce . G.imbero di mare , o marmo .
t.cre-

vilTe de mer; Lan^ouJie , &c. V. Granchio §. Far

come il gambero , o muoverfi come il gambero ,
va-

le Daraidieiro. Aller à reculons comme les tcre-

^ GAMBERUOLO , f fli. Armadara di gamba .
4'-

aure de jaoobe .
,

GAMBETTA . V. Gamhuccia.
GAMBFTTÀRE, V. att. Scuotere, c dimenar le

fambe. G^mbiilo'; remujr U, i-im^es de eoie &d
autre. Parlandoli di ragazzi- Gignler.

GAMBETTO, Voce , che mn s ufa . che in que-

lla frafe , Oare il gambetto, è dar colla tua ne. la

gamba di chi caoim'na , per farlo cadere . F.»re tom-

ber aueliu un en mettant fon pied d>-vant fa ïam-

be , e più propriamente. Donner le croc-en-iambe

.

GAMBlf !M. V. Gamberuolo. j.Per fimil Doccia. V.

G^MblÈKt ANTERIÓRE . f. m. T. Anaiornico.

Mufcolo lunp/J , carnofo nell' alto , tendinofo nel bal-

lo , filuatolopra il davanti della gamba tra la ti-

bia , ed 11 lun^o ellenfore comuoc delle dita . Jam-

bier aiterieur . {.Gambiere pollcriore .
Mufcolo lun-

go , e cliinofo, fituato dietro la tibia. fra qucfi of

10 , e la fibula. J.imiicr pofliric!^ .

GAMBO , f. m Stilo , fui «lualc fi reggono le fo-

cile . e irani. dell' e'be .'e delle piante
.
ri^f. Par-

Undofi del grano , e dcW altre pi.inte
^^'^'K-

J''/'"

§ Per Ficcuiolo. V. «. l'cr ii.eiaf. L .afta delle let-

tere . ;.>m/vte . Ç. Per Tronco, o pedale d albero.

'''^Ga'mbÌSnE ,"f.m' kcctefc. di gamba ;
gamba gran,

de . Groji i-imbe . S- Dar g.imbon: .
pigliare S^nib"-

ne vale Dare , o pigliare ardire , ncoglio ,
bildan-

,, Vedi quelle voci . J. Stare al gamoonc , v.,lc

Stare in gara , o a tu per tu . Difpuier le pas .

Gi^MBÙCClA . f. f. Dira, di gamb». Peni Itm

te ' i-irnbe nienve

.

. ,. ,,

GAMBÙfF. I. m. Dl gam---a, ginocchicl», o

cofciale . CuilJaid , armure lui couvre les et"!"-

GAMBUTO, TA , add. Cfie ha gambo. Tige

aui a li'C sui pouife une tige , de, tiges, &c. §.

plrUndofi d'animale , vale , Che ha lunghe h: gam-

he dui a de, ì-tmte, longues & g'el"
. ,

r GAMEILA , f. t Casino i\ lesw , W V"' "

pone la mineitta , ec. ócninatrf per cidaun palio dell"

equipaggio fui mare , o per una detcrminata -quanti-

là di (oldati ne' reggimenti . Gamelle .

GAMMAUTTE.f. ai. Strumento chirurgico , eh»

ferve per aprire i tumori grandi . Biltouri ; trietir ;

alcuni dicono , Tro'S qu.itts . .„„.„ „ s

GAMMllRRA , cGaMURRA, G AMMURRAC-
CIA. GAMMURSI^A, f. (. e GAMMURRINO

,

f. m Sorta di velie da donna . ione de jupe défera^

me. %- Gairmurra è forfè anche il panno, col qua-

le li folevan far le gammarre .

GiMA , f. f. Voglia grande . Onde tare , o nmili ,

alcuna cola di gana , o di buona gana , vale Falla.

con voglia . r,./?»irjf ri ,• te ton tixur ; de tonne ve-

louté ; de ton gré; avec plai/ir , ou emprelfement .

GANÀSCIA , f- f. Marcella . Ganache ; mâchoire .

5- CSlnafce , T. de' Cacciatori. I denti delU mafceU

la fuperiore d'un cignale, iej groffet dent, d en

haut d- an langher . 5. Ganafcc . T. di vari Ani-
,

/II. Le bocche d' -na morfa . Mâchoires.
.

GÀNCIO, f. m. Uncino- Croc ; crochet . Gancio
|

da lancia. Gafe. Ganco da fermar cavi . T.»fB« .
|

Ganci di raiirelliera. Cr«*£ii il armes. Ganci M.
i

cammini , da portiere , o fimili .
Cr:ijjns .

GANGÀME , f. m. Salvin. Lo incavo del bellico;
i

Gangamon . . , , • ' .^ i

GANGHERARE , v. att. Mettei ne gangheri . A.'
|

tacher aux goni, . ,
'

'

GANGHERATO, TA, add. V. il fuo verbt>.
; _

-

GANGHEREi.10, t m. Ditn. di ganghero. Pcfi*i
!

GÀNGKERF.TTO , f. f. Fag. Dim. di gaiighera,>'i

gangherello . T:tite agrafe , ou peut gond ; feiit^ i

'gànghero, r. m. strumento di fetro curvo,»
i

fimile .ad un anello, che ferve a tener fitte al mu- ,

ro , e aprir , e chiudere le porte , le finefire , e finii-

li ^Gond ; pivot : fiohe ; fiehe i goni . Î- Per Cu-
j

A- o:..— c-.....r,WcT\ rhp fofìencono il timone a
*

iPivot. Gangheri ,'che foOcngono il timone d*

lina n ve, Vertenelles . 5. Per un piccolo ftrunient»
,

di'fil di ferro adunco , che ferve per affibbiare in ve-
j

ce di bottone . Mgrafe . S- Mette 'n gangheri . »a-'- '

le Accommodarc a" gangheri una cofa , che va gan-. .

Rhcraia , e dicefi ancora cosi ,
quantunque noa fiCTOt

gangheri , ma a'piohi delle impolie ddle finente , e
f

dc-li uici, ciuando fi mettono in opera, collocandoi-

neFle bandelle gli arpioni . V. Gangherare . 5- Cavar
i

di gangheri , è il fuo contr.ario. V. .Sghanghww* .
•

.;

5. Dare un ganghero ,
proprio della lepre , che Ib.-.^

praffatta dal cane , fi fchiaccia in terra , e volgcfi ibi
,

dietro . Tromper le, chiens . S. Gangheri fi pigUa- 1B_,,

varie frafi , per Cervello , come Slare m g.'.ogHer» ,
.,

Ufcir da' gangheri , Ritornar in g-ingncr, , che vile».,

Star , ufcire , o eller fuori di Cervello V. 4

GÂNGLIFORME, add. d' ogni g. T- St Noftwi.t-.

fli. Che ba ia forma , o figura di ganglio . Gangli- ^^

'^"gànglio, r. m. r. Anatomico. A mnianTo di pi6 >_j

nervi , i quali s' inirecciano in ce.t. luojh, e vea- -2

gono a formare alcune nodofità , che fon dette cor-
,

""

G Angola', f. f. Quei nocciolelti , che fono ap-i;

piccati fotio la lingu-i, che i Notomilii chiamano

^lanJule. Amygdale,; glande, de la gorge .§. M t^.^

un Milorc a guifa di noccioleito , che viene altrui

fotto il mento intorno alla gola per ifvefa. itroutl.'l

'"gANGOLÓSO, SA, .add. Da gangola : pieno dji^

-ancole . Hui a de, (Crouellei. «. Fil- dicefi d altre <

enfiagioni del corpo a fimiglunxa delle glandulc .

|
Anguinaia caneolofa - Gljnduie'ix » *!

GANIMEDE, f. m. ^oce dell'ufo. Caeaiibe-*) ,;3

profumino, zerbinotto, cicisbeo. Muguei ; a'tim-*

''ganimVduzZO, f. m. Fag. Dim. di ganimede.»

Petit maitre ; muguet . ^ .
, ,

GANNIRE , V. n. M-irtbett. Gagnolare , Guaiol*.
|

''gaNOZZE , f- f- pi- T. degli ttamp-ilori . Qflt' >

ferri, che fervono ad alzare, ed abballar la Ira-

•

fchetta . Couplet, de preffe .
. „ „• .„„

GANZARE, V. a. Voce Fiereniina . Far ali amo-,

re G jl.intijer ; faire l' amour .
, » 1

GANZO , e GANZA , f. Voci Fiorentine . L aman,

te, l'innamorato, e l' innamorata . Le foupitaat 1
^

-'gara'', rf.'c^'n'c'o't'renia oDinata, competenza.,

n «'., - Àllauie - imulition ; concurrence ; e nielli' -

?,;, con1en^lon;Tiualite .' 5. Gara d. due Poe,,.

Tenfoa. §. A g.ara , avv. A competenza, -d I «v».

j V'i mieux mieux; à qui I' en>por:era - en comur^i^

lencc - concurremment . Andar a gara -
B.itaiiltr .

GABABULLÀRE . V. Ingannare. T'""?"; • »•
j

Va e anche Oper.ire da (cio.icrato fcnza conchiuden.

GAR.-^GOLLARE. V. Car.^coUare , volteggLlte . S.^

Fig. vale Ir col tallo. Tâtonner.

GARAGOLLO. V. Caracollo. .
]

GARAMANTITE , f. f- Voce •""'" v '^""J'Î '. ail
r, diede amicamente ad una gemma , che fi fttma S*'

li nelTa , che il granato. G.mrn.inliie .
.

GARAMONCINO, fm. T.rf..5-< Siampatcrt .
SOUi

ta di car.itiere per la flampa .
Gaillarde. '

GAR'^MÒNE, f. m. T. degli tiimpatti sortw

di car ...c.e da flampa , fliasgiof d«l satamoncmo.

l'etll K.main. .^54. ^
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»-r»l»iNTE, r. ». Cjpc Ci ccrJair;. ni>ii9-

^.rno ï/alcun r..iTfa|8Ìc. c fopra ce. i minoïl

ÎSlo' p^ f" S'"»"'" il"»»"" ''«!'*"'"'»•

^iA*.',im Mcueite tenant.

^AKBARE, V ». Attasli»'«. ?u23tc. P^a"rt.
GAl.3ARtj ». o- s;

, j.r(j*;f ; rfiorttr

P/«.. •"*"" '7J,;X4 /. pi' Avfr «a.bo.

rir.'/r««/"'n.«.V«i. J. PcrDa.sa.bo. Co»

:rp.M;^/:r«3j{. -"«^'-.*îo.^/..«-

''6ARPATTwV/^.' AÏ.'...» ^i ?"^'"-, „^;;;'

'îî« mio^ . ».,.»../;< . f"""' ; ^^^'
"-*" •

»'""'

''VG*ÂR'B"TI6MM'^'^7r^TF.;'".v. I-.P. <l:G»'f.a'«-

TÌVbÌtÌ/m'iÌIì'I'ma /'llia-'C;'.'.' di S..ba.o .

„v./ .

'f"'*;';/: : ;,' j. c^-bato, r.m. t. Vj-

|t"Vh"r. (i *4. U coO,u»lO« d- un, Bt.. . CMitr. ;

'"gTkBATÛCCIO, CIA , »JJ. M.f.,/. Din., di j.'-

f gÀ'rRatCiRa', f. f. Aflralio <Ji garbilo, jts'f

mtni t •">' V" •

OMiBFfiMÀRE. V. G.,hAf«.

c.ARHiNo. f. n>. N'mc d, «"'^;' •

J'
/;*^\';»

c V..r .hccchcn.a C"B poto urlio, V...C 5«'aii"-

«»oit. CIO*, che le niui»»>o>" o-'»»" bene • ^^
.

'

-ïcf-j *.« /o"' ""' ''••"' '""' •'^^""•

G«RD1NG0. V. Giardiot" .

ftw^..f...c ,
... /a.» J ' '•^^'

.• «"' '"" • '• •"

''gaVkGGiÂ'rR .' /. o"ia'"'l ««-a . f«.K^rr • «
îi„' : «.u/.r .

.^c=u.,r. % Nco.r. p. M.rc f.am

bicvol «»'>• Dz/fnc ««< . ' «-'«' « vJi»('« ,

"G'fR'ÉGGlATÒRE . f. ir. C», ?arcMÌ. - Cm.?,..; f-

t'ml'T'tnt «lil «Itltf ca <f«f»rT<«f ;
»l

«../ 'c».-.;jlf.ir ; '-' *iJf'": ^-" ««•I-"'"'-

GÂRfl.GIATUlLE, W».»~ VeibUfcm.di|Wc«.

•larote . Riw/r ; »»IJ.Ç»«'/»» -

GARIGGIOSO. V C.1IO0.

GARfNriA . Cr in Guarniti» .
V.

+ f ARfTTI f m. pl. T. Mjr. Pelli dr lf«no

aiii.. e ciTcola'n li.c chiudooo il fondo della «ah-

X. , *. nei quali pa'fano It calent delle r»«c . C»

"gaRETTO, e CARRETTO, f. ni. G^RRET

»T* . f. i. Q«lla "'« • '
""'^ » "",* *,"* ""'

p» della narnM , che Û c«g>o»ac col calca».» .

Jd>rc> . «
, CARGAGU^RE. V Gortft -i'»-

6ARGAGLIATA , t. f. Ko*"" - «•« "»".» ""'."

mrl.ndo , e ««andò infiemc . Cijrrva»! .
#>«;»«

. B»i./)fl.rr Pf»/«»«« «"> P"'"' "'.•''" '»""•"
+ OARGAnEGA, Cf. Soci» d uva. Jm» *'

'"g"rG\NTÌGUA , f. f. rcloff. Sort, di colia». .

>;Ctf*i'er rff fcmnu ; tjrer.n.
,

GARGARISMO, (. rn. Acqui arl.ociil» , eoo l.i

qvilc I' uoMio fi iatg^ia». n.lora l «Ito (Icrt-idel

• tartarialarfi . Cjrx<i'ti'*t ' _. , ,

GARGARIZZARE. « «• Rifcacquarfi la ean«; 1

della gola con garMr.fmo, dcMO d.il fooo^ , che fi I

«• ritrntndolo , eh' e' »on pam allo «ooiaco . Gir-
^

t»rif*r .

GARGARIZZATO. TA , adi Da ìa'Sar^»'»" •

"^oVrCATTA . . GARCOZ7A , f. f. V. Corgoaiule .

GARGHERISMO, .'. m. K.O. Che aache fcr;v^1

Car^anftno . rsargariaio, l' alio del sjrcanxaar.;

.

'•'gÀ'rGi'Ò^E . f. m. Cr. K. Girionc . T.

CAf GO, add. d'ogni g. Cr- >'. Tl.ncaio, Miil-

1 «ro . Mafca^co .V.
GARIANDRO. f. m. son» di J>ietia pre.lofa .

f-»»f *e ficryc p'Ciiculc .

GAKÌBO . V. Caribo . ... ,, ,.
GAhiGLIO. S. va. ytlf. It. 1.» fufHnia ncchinra

che ha la noce ncli' interno de' fuoi iraitcì» . Ccr-

"'ga'r1GUÒ\E . f. a>. f-Utit. Spexie di fuono ,

che rende ami'-BU. Cwi"CT . .

G*RINGaL, f. m. AlL-ero . o radice , che crercc

in Pci&a , ("«'e Io 8cao . che Cl.p.a , conte C Ics-

ce in un codice molto amico, y G.1I.J151

.

GARIonlÀTA . 1./- So.tad'c:tia.larad cedcU»

culle mannara , cdora di garof.iao .
Bftic

CJkRNACCA , Cr. K. Ga«'nacca . V.

gÌSorANÀliF ... a Da, f 0^0, del ..rofa.a .

L^ROFAnATa . e GAROFANATO. V. GanoS-

''"gÌROFANÀTO. TA . adJ. Che ha «or del sa-

rof.no. Cu. 3 reitmt t-J V /«' • . .,

G»IlÒFANO. C m. fuala . f ""'. ?cM le d.. -

roaaic uci:e »vo,c. t.'.e ha I oJ« Jell a.-on-.in ,.a

,r «ofano . a.i.r. . J. Per ,u.Ur.-.. a,..uia.^co
.^

coK.r ,i.a; tace , che ha la l^ura u un -V"'""
'

'he e. c.r.ia d-lle Moi^cche . C.fcA . « l"" ««''"'-

oemcMC , i>'u dt firtft .

t GARÒNF. , f. «1 V. Gherone.

GARONTOl-ÀRt. V. ». Dar delle percofle co pò.

GA -ÙNTOLO . f. m. Vote balTa . PcicofTa col pu-

GARoiELLO. I- <n Sona d. (.ae||Uin.nio » ca-

vallo . carofello . Carfi<y«> . ,. „
CAROSELLO , lA , add. D-m. di guofo . t« pco

GAROSO, SA , add. Aniaiof di lare .
pelWiOfo .

^CARIA , f- «. M.l«e . che «e«e a ccva h ««Ile

ti,:olure delle |a»he i»l««o » r« ««Ile farli du. t

""oxR'ïtM'. I. m. T. é.it,(^-^.^'t.X.'. l« M
It dtl (««.^1" fc'.irT.f .

GARRETTI . e CARRETTO V. C -.rito

CARRèvoLt, U<1.4'o«nt g. Che girn/cc , e

n, n.ccia «iidin .i. . fl/rfc' ««r ; frf.^n» . f'-f»*»' .

"g*ÌrVi MENTO, f. m. Il garrire. . P-esfi ne .

«f»».«iji»rf« . >/pir*«»1.". *• ^'- R l>tn ' "' -

OARRlRt, •- n- Pa.Undrfi J oice.,' «-U •••

dere. Gaie»»'" 1 féo'"' . f'.f'" ''*'" 'l

S parUorlofi d' «omm! . Or.Jart .e i.p.cnCer. n.i.-l

n..nacciin4i altrui con gr.da , in US» '- •"• e ntut'.

5...r. *-r- Per Ki-niordet. . air»' i. '.-"'' •
P"'

;!,* m» cilc.eoaa non mi (ari* .

r,ARA^^>A . V Oar...l.l».

• GARKISSÀRIO V. a..r.!o .

GARRITIVO. IV*. .W. Cr '•»'*. '••''•

•r. Atto a garruc . » f»rdatc . the »a""«e- "'

''GAVRlT'l>7riirU».«lif dejli cct.lU . Cairo./

GaR70VC»I.IO, 1 f. m. D'm. di «amac . Pf'

&ABr^J\CÌNO . j rif .fait o ; eifjil .

GARZONE , f. m. Giouaoei'.o , e diceS proprii^-

mente d' chi t in et» dai (irte ai <ìiii!torj!ei ao«ì .

Gjri-» ; tifimi . J. Per cotai , che »a a ftar cea

alili per lavrare . Cjrcm ; àcmtltiffe ,- T:i;.-r . f.

Carme di Cai .fatto. C'Mfjiia . ?. Ga'ionc ai bot-

te(;i . Gj'f ' àc^tMiifit .- nortarii.

GAR70<EGCIARE. ».n. Tj/v. f.ir« cataone , «ar

fi;! cte'ccre. venire in ceikgafzonile. Cr.//rf; j».:oi..-.

PAB70VETTO. V Girxoncrllo .

• G.\rZO\EVOLMENTt . avv. A g.ufj d: gir-

jinc , i;K.vfniimcntc. E» >roo^ trmmt .

• CAftïONFZZA , f. f. Eli di saiione. Jnunfei
â%t rf' tnfjtt .

, _
• G\RZOMLE, adJ. d'o5«i g. Da ««rione . D4

r.'AR/ONÌMIMA , Pcmt. Vcib. fcm. di »anonif.

60»., (..r-'l. Ji «art»nc . F'illt tm-J-fj" •r-te.

GAR7H\!SsIMO, f. m. Sup. di ganone. Teuf.

i fjii r'»"e -

GARZ('^o'TO . f. m. Accrefe. di canone. /.•«-

ai fu, ,11 isti I' ite et puhttté .

GARZUÒLO , f m. te fn^l^e di denrin . cohs'on-

te inficine . ."el celio de.l" eihe . come di laitusa , ca-

rol" , e »l fatte : »rumolo . Lm fi^mr , It <««' *»»

»,r*rr, cm»: /-rir-'Ct , <t^..a. *-r. Ï. Pel una fo».

la d. can.ipa nne . f^'tt *c ihitvi .

, . .
GASrHEITE , f. '- T- r,],r,,,i->fjiô . Lo flcilo t

' r.vTIGac'ò'»' f: , 1 f. f- " «"••!•« '
»''«•-

G^STlG^Vf^iTO. S t- di «a»;;". P„-"l',-i ,"

fi'.n.ar. i •ifftm. i. Per Edoc«a ..ne . V.

CASTIGAMUTTI . f. m. 6»'.. F. He"». BaHonc ,

ifena . flitftlc . Frr«r , ftt.9 ; etrifUftt.

C\STIGANTE. add. d" ojBi g. Che ga« ça. Ii»d

'
gÀsTIg'ÂrË". r. a. Punire. Fmmìr ; rfit.Vr .

r^-

rift, ,- mrritfnrr . f. Per Riprendere , wninooire ,

correéeere . Rtf^miaitr .- rtf^tmjie ; «trlir . tir-

..re- t:émt' ». CillHAili . n. p. »al Enuo^larfi.

V {. u modo prwrcrh. CNi uno ne tatnga .
cento

ne «i.ut.a . e vale che il «aamn d uno ferve d

r .r . t n. .. I ! .-jiimtnt. tu Upuiili-* é «a

'•,1' Pm'i ; »»iri;'. rt-r. Î.

..a . vai Rc^o.ar.i . ciati».

jritr , im it;lt tUnt ; t'

..I . -e-.. .-,. •''" y
..

i;^*nGAT^>}A . V. Gallico.

GAsTIOATORE . f. " Che f»»!*. C»! P'»":
su, c^ittt tti'tur , rjTfrffr*'.

G»'«riG\T>((Cf , Fei«ni di gaJignlort . Ctlli 1»t

• «•ir , f-i rA*r,«' . . ,. - .

t-ArTKì^rC'R* , -) f. f Pon.»io«e. (^*>l-

, , ,., .-T.-.^p ^ ••'<>; ptmiti'1 ; «»'rf.

T. J /».-.
c* . »od. t'rc O'/". •fparnnente U-
"..»•/ ; flrmtiJl •

MIO . f. m IVf. Oi/ *>rw d. mi»-

r il larfodd piede . Oâf'cftmHoi ;

f A . i.f.i T. .U Ap-

"TilillTÒRe . ' " .Ole Sift'kt . C'tnétuT ;

Iti,' Ê'-tm€or; ênrittit

G^RRlTRiC^. . <• ». D. ..rr lo'f . eh. »a...fc» .

.,rfmf)t : f.ad, , êtfJiu. {.le fi

d et «oche <:e5.i »ni»»li . cooie U 4»rritrice .-.aa .

''oÂlÎRÙcroLO , f. n,. C«-.V. U fleltb ,
che eai-

.lort. e «'«"» .
t'ctmtt , ere.

1 OAURULAMENTF . a.». Con %x,nA.<\ , «olio

loa lacei'cnic Avit *J»"' ; «"' rj#«i»'.» .

* &ARR\iI-ArC. V. a. S<heria.e. bu.Ia.e . at

bacartene . cneuellarc . Bai.v««tr ; *..di«fr , /).J-

"ga'r'rul'ftVoVeTTa'. »dd. R«i. Dini. di gar

'"g/ÌrV'lÌtA
:' *rrÌ*RU°LlT*A"?E. GARRULITÀ.

TE . f. f. A(l....o d. garrulo , Citlcla . Ba/./ ; r..-

/ine. Mf««»fir. t. Fti * Iprei»» , ovvero . NUldi-

'"ArRULO. la. »dJ. Che «.tnlt* • «*< «i»ti».

""(>«
i-'t-a" 'f"'f 'si'ita'd'ueecll'o baiKO dell» fpe ile

de?t .rl"i .^i,re»e . ».r,-.>Unc . .5. Per f«l»d.

I.iaa . che .nchc fi d«e B'Shtnno. \.

GARZtTTO. t m. Dim. di sar»a . Pente Ji-

"• r.ARZOLivO. V. GarmoccUo.

GARZÒ^A , Bctì^. Ft»""- di gariooe. /cune pi-

V.ARZON ÀCCIO, f. m. Peni:, di girrone . Mr
»?.r\r'ì^. Gationatc.od. Hall» . ManvWi .a;.r

GARZ<W^ST-RO, f. rn. Glo«an»«io , gar.one fo.

, e di poe» efpcneiix» . G"! iJ'fv i v-t^'^f

vafi fio.li l pit«l y »««l.i» .
Gi/tr.-M—lt . « f-

''^fTlsTRÓRArU . f. I. r ^lils (Hrmì>t. Sut.il»

.«elle p«he lell" adigowe . r;a/lr.-»ap*i« .

GASI ROT'MÌA , I. i. T. MU t».r»t|)j . Ut,

fione fatta nel vtarrc . C*»' • •"' .

r ATTA, feoi. del Gatto. V.

r,\T TACCIO, (. 01. Kjs Pc|?.^1' B»"»- *' »

^t^GATTAFÔRA . f. f. Spe»« di lotj» agr» . fati»

Jl riiolli . f i-rtf it fuilt . ,,. „
t GAI T ÀU . ì '. f. Bue. .che fi te nell .mi"-

GATTAJUOLA, J Da dell' ufc IO , actiocch* .1.1

cari» po^a p..iT*re . i^jtìtrt . .

GATTÀRIA, f. (. T. rf.- /a-ip/.c./J. . i^t» M
pianta, che produce le «i:>?lic , come di Me.iiU .

C.--

"gàVtVrV.'Ì l'.'m- Sona d'.libero, ilcil le-

GÀTTICK t çnanie « buono vvtr labbtiMte . ed

t quello . che "La 101 ch..-itnano Popolo bia»co . 1-

'"gatt/nÒT'-' m'7\tt dtif,^. DJoi. di »<:;

.

mjci.o. C*..r.» .
p«.»«*af . ^, ,, .

GATTO, f. m- Ansale ioia ..«a-'ual fi tiea nel-

le c.fe pf' • particotat o^c'i»i.i ch'ejlr ha co' te.

pi . accìncch* <li <u#*^a . C»« ; Gali. . C».irrr . f.

G.lio , ageismf a uomo , vale Accorto , Ftn mer-

le ; tfft '^'mstoir; vii** rentra . -f. Gallo fru»«tc. ,

chiKa'no'per if.hcrio I cnadm , cicaodo vencndn

;„i.. Città , ?iiirdMio Uiipiii in q.'.ì . •.- io li ,
driie

catti fru(jn dalle peti.che . tt,ft, tcmme u-, tbjt

effircuttc. ». Ptr Contadin» , icllano. e Ji.ei per

ifcherio . VÌUlttoit; (»!,•» ; etmfJ^njrJ : »joim»

dt ««pa/... r G«n« P»**» " ""ll'.^'v i
•

del Zibetto . .mmale ptoil.icente .. T belio • V;/ -

detto . $. Per Ittr.nienio bellico da ?"''>«'"'•

aiuragl e , il qli»i« i»e»» '1 "P" '<> '<"™» <" ^" '



2.52 G A T
Mjcèlpe is guette , ilottt l' extrémité hoii atmr'e iP

une lète de chat rf' .ììr,iia .* ta phce de ceh'e de é-t-

t'ict 'fa' an > emptryiit ordinairement . §. Cadete in
pi* corne la gatta , prov. clie vale Ricever comodo
«1.1 gualche dirsrazia . Retirer HT.anf.rfe d' un mal-
heur. *t direbbe forfè anche , j^ ^ueUife cbofe mal-
heur cfl hcn . §. Voler, o aver la ?aita , cioè Far
da fenno , Faire tout de hon , Jtrieujement . §. Kon
voler la gìTtta , è il (uo contrario. Faire ^uel^ue
thr/e pour iadinir ; ne p.is jaite tout de Son . S.
Vendere, comprare gatta in.racco, o fimili , vale

jtiaic, p dire una cofa per un'altra ad altrui, fen-

%i , eh' ei potTa prima chiariifi di quel , eh* e" lia .

Vendre , cri acheter chat en fiPcée . <S. Gatta ci cova ,

che gli antichi diflero , njni Olle ha fotto il gatto,
cioè C* è fotto insanno , o ir.alizia . Il y a aa.c.itil!e

lous roci-c . 5. Ufcir di jaila morta, vale Farfi vi-

vo. Prendre courage, ç. Far la gatta morta , fare il

catione, fimiilare d' tirer foro, e far la gatta di

aiafino , che chiudeva sii occhi per n.-in veder palTa-

TC i trpi, e gatta di Mafmo , Chi fìnge il fcmplicc .

Faire /.) chattemite ; taire l' dne pcn^r avoir du Char-
din . §. Dove non fon gatte , i topi vi ballano , o
Qnactlo la gatta non è in pae^c , i topi b.iUano ; e

iì dice q.;ardo la brigata non ha intorno coloro , di

chi ella ha paura; onde fi tlà buon tempo , tiala-

fcìando quel , che le cnnvien fare . Huand le mai
tre n' y eft pel! , on met ton par fcuellei . §. An.'a
re alla g.uta pel lardo : v.Hle andare a cercare uno di

cofa , la quale oltre al mancargli , piaccia a lui

fmifur.tamente , o pare, avsnd"^da ne fia avariai
mo . Demander à ^ue/f rr' t'n ce qu il aime lui rreme
beaucoup. $ Che colpa n' Ma la gatta , le la matìa-
jra è tnatta ì cioè , C.'ie q.jando una cofa ii.al ciillo

dita è tolta, ia colpa n.in è di chi la coglie , ii'aifi

chi g|:e la lafcta inconfi.leratanientc In pfcda". Ce,?
vetro faute , fi oa i' n caffé ou voie , vous de lex en
avoir plut de :in , §. Chiamare , o dire la Ratra
gatta, dieelì di chi dice apertamente il fiio Icnti-
mento. Appsller un chat uml'ii. Defpreaux, nelle
Jiie fatire ha detto , / appelle un chat un chat & Ro-
/ei un fripcn , $. D re, o chiatrare !a gatta miicia , va-
le tutto 11 contrario. Ve pii .tppeUer lei ehojet p-ar
/eur n m . J. Tenere un occhio alla padella , e uno
alla satra, cioè Aver ttiiiiardi, e confì.^erazione in
CKtfeuno affare ad ogni accidcnre , che polTa occrre-
T« , e proceder cautamente. Amir l'eeil à quelque
ihoje, fur g'ielque chofe ; avoir l' cri: ari y^net ^ avoir
Jin Kit aux champ! , & l' autre à la ville. %. Alla
•pentola, che bolic , non vi fi accofta Ir. gatta, cioè
ognuno s.'ugge i pericoli, e forfè s' intentie pù pro-
priamente , che fi devono fuggire gli uomini incol-
iorin . Ch,uun évite les danilcn il ne ftut pas tour
menter les gens en colère , §. Amici come cani , e
gatti , e vale Nimicitlimi . Itsfoni le feu & l'eau;
ils >' accordent errarne chiens & chats . §. Tanto va
J.-Ì saita al lardo, ch'ella vi lafcia la zampa , dicefi
del niellerfi pjfi volte ad un tifchlo, die aliatine vi

ii rimane . T.in» r,7 la eruche â l' cm
, fa',) la fin

tlle Je cnCfe , ja' enfin elle fé trife. §. \on trova-
le , noa tiTervi né can , né gatta , Non elTervi alcu
no . IVe I,cuver perionr-.e . $. Orvel di gsitfi . V.
Babhaccio . j. uicir di gatto falvatico , Lafcwr la
vita (alvatica. Sortir d'une vie ohfcure . Ç. C-)me
un facco di gatti , vale Alla tiofura , in q.jà , e in
i.^. En défoidre ; confulcment ; féle-méic ; en C'-n

Jufion . §. Aver m.^nsiaio il ccivel di gatto, f» dice
dì chi è impazzato. Dererùr fou ; avoir io cerveau
démonté . $. Ogni gatta vaoie il fonaglio , e vale ,

Che tiafcheduiio pretende d'a^Vanre. Chacun veut
parotite. $. Andare a vedere pcfcare colla gatt.i , fi

<i)c« del lalciarfi agevolmente ingannare. Croire tout
êonnement ; être credule .

CATTCMAMMÒN'F. , f. m. Spezie di fcimia , che
ha la col. . Guenon : marmot .

GATT UNE, r. DI. /

S. Fare il gaitone , fai

conofcere , e di non ve

efc. l'i

deri

gatto . nri:s chn .

o . e le ville di tron

e le niai, ; faire la

1 niais de
Solenne §. Gsitone , fi dice anche un m
viene nella tnenaiuia delle mafcelle , che non lafcia
altrui manicare . v. Orecchiori .

GATTOZIBETTO, f. m. Lo flefTo , che gatto del
Zibetto . Civette

.

GAI J ÙCCIA , r. f. Gatta l'criata , fpariit.t
, pie-

cola. Petite chatte . S Gattuccia era già un termi-
ne de' giuocaiori de' dadi , del qual s'è fniarriio il
/ignifccaio.

GATTÙCCIO, !. m. Cini, di gatto. Petit ch.it ;
tiûion . §. Per una razza ài pefce marino della (pe-
zic ùtioi , che in Venezia fi chia.nia pefce gatto .

Roulette . J. i;.,tiuccio , Vcc. Dif. Sona di lega a
mano, per lo più Hit.u, e fenza telaio di legno,
ma con manico, come quefcâ degli fcarpelli d.i le-
gno. Scie à manche . 5. p,ov. Î sjtiucci hanno a-
perto eli occhi . Commencer .ì ouvrir toT-yeitx
GAVARCHIA, Pataff^. Cucendo le gavarch-e' colle

Aran'.be . Il Commentatore dice non aver potato ti.
ttovate il fignificatu di quello vocabolo. Mofdoai
in II a pu comprendre la fignificaiion

.

GAVAZZA, f. f. Remore, firepito per allcrcz-
za . Joie ; ré/ouiffaoce truyanic ; hruit , éclat de ]sie
àt tt'ìouUTance .

«AVAZZAMENTO
, f. m. Il g.ivazzare . V aliion

ae fattt du imii , de fracgs , eo je riieui£aai ,

G A V
GAVAZZARE , v. a. Fare (Ircpito , e rnmore per

allegrezza. Faire gogaille ; Jauter ; s' occuper de
ptaifirs hr'iyads jfiire du irait, du fracas , da ta-
pat;c en Je rtjouiffani , en fe dtvertiifant .

CAVAZZIÈKE, f. m. Che gavazza. Q.:i fait du
éruit , du fr.rcat tu Je diverii/Jant , en Je réiouij-

GAVAZZO. V. Gavazza.
GAL'DF.NTE. V. Godente.

GAUDENTEMENTE. V. Allegramente.
• GAUOKRE, -\

* GAU11I.4RE , t. V. Godere

.

* gaudìre
, J

GÀUDIO. V. Allegrezza .

GAUDIOSO , SA , add. Pieno di gaudio , Alle-

tt-ira in Contado diVoceGAVEGCIARE , v.

Firenze. V., Vagheggiare .

GAVEGGINO. V. Vagheggino, voce contadi-
ncfca .

GAVETTA , f. f. MatalTina di corde di minugia,
e finiili . Pa.juet de cjrdes de mufiijue . %. Gavetta ,

T. Marinarejco. Sorta di fcodella di legno , ad ufo
de' Marinai , e de' Sold..ti , che fono in un v.-.fccilo ,

o altra nave. Crmclle . Gavetta fonda. Oamelle
creufe .

GAVlDELLA, f- f. T. de' femplicifli . Sorta di

pianta , cosi djtta dal nome di Gavidello , che è (ta-

to il primo a fcoprirla . Gavidelle .

GA VIGNE, f. f. Quelle parti del collo polle fotto
'I ceppo dell' o'ecchic , e i confini delle niafccUe .

Amyi;/1jtt's s p.iro:iiìes .

GAVILIÀRE, GAVULAZIÒNE , GAVlLiÒSO.
V. Cavillate, Cavillazione , Csvillofo .

GAVKK , r. I. pi. malore, che viene altrui nelle
gavignc . Oreillons ; otillor.s ; pitoliAcs

.

GAVITELLO, f. ni. T. Marinarejco. Quel fccnc
per lo più di Icaro , che fi lafci.i galle§§iar fui n,a-
re , per far conofccre il iuo-;o dove fi è gettala 1' an-
cora . G^avlaaci ; B^iute .

GAVÒCCIOLO, r. m. Enfiato cagionato pet iopii
dalla pelle . Tumeur de pefle ; hitéon pejiiljr.ilct ;

chathon de contagion . Ç. Per in.iniera d' luiprecaz.o
ne. Gavocciolo al!e pi.-inelle . i2.!(e la pcjìe le erève ;

f t/e le diable t' emporte .

GAVÒNCHIO, f- m. Razza d'anguille, che vivo-
no di preda , e ingoiano gli altri gavon^hi minori .

le congre d' e.iu dome .

t GAVÓNE , Cm. T. diG.ilera. Picciolo flanzi-
no , gabinetto verfo la poppa d'una galera, che
prende il fuo lume dalle cantaretic , o tìnelirclle .

Gavan .

GA V(5TTA , f. f. Spezie di pefce di mate . forte
de poi/fon de met .

' GAUTÀTA, Fr.ioc. Barh. Gotata . V.
^

GAZOFILÀCIO, f. m. Voce Greca. Tcforo , Trc-
for ; la chamtre du trefor ,

GAZZA, f. f. UcieHo di ooior bianco , e nero,
della grandezza quafi d' un colombo, atta ad imitar
la favella umana . Pie ; geai . Quello fecondo pro-
priamente dicefi della Ghiandaia . V. J. Nido fatto ,

gazra morta . V. Nido . }. Qacfla gazza ha pelata
la cnd« , che è :1 mcdcfimo di Putta fcoJata . V.
Tutta. Ç. Pelar la gazza, e nonfarla (Iridere , vaie
Far bel bello cofa , che altrui non piaccia . P.umer
la tinaie fans la f.iire crier.
GAZZA MARINA , f. f. Lo UeiTo , che Cazzerà

Marina .,V.

GAZZARRA , f. f. Strepito, o fuono d' idrunienti
bellici, fatto per allegrezza. Rciouigance à coups
de canm , au hruit des injìrumens militaires . 5. Per
una forra di navìlio da'goerra, di c-ji fi è fmarriio
r ufo . Sorte de n.ivirs de guerre fui n' ef. plus en
ufnge .

GAZZARRÌNO, NA , Cr. N. Ase^unlo di miglia
de' giachi , e vale Schiacciato . .M.-iiie pi, tic. e,
cr.-J,e.

GAZZELLA, f. f. Sorta d' anim.ile quadrupede,
cornuro, Ji color falbo, più picciolo che U daino ,ma Ifigcridimo al corfo . Gazzelle. Quelle del Ca-
nad.\ fi chiamano , Caritoux .

CAZZERÀ . V. Gazza.
CAZZERÀ MARINA , e GAZZA MARINA , f. f.

Uccello della gr.-,ndezza dell' altre gazzere , d.-tio co-
si dall_ aver la maggior parte delle fuc penne di co-
lore d aequa di mare. Pie de mer ^ geai Heu; cor-
neille hleue .

GaZZERÌA. V. Gazzarra.
GAZZEROTTA , f. f. T Dim. di ga
GAZZEROTTO, f. m. j" te pie . }

GAZZETTA , r. r. Foglio d'avvifi , da ceri.! mo.
i neta , con che fi comprava tal tog'.io d'avvifi . Gj.
Vie .

GAZZETTIERE, f. m. Voce dell' tifo. Colui che
fcrive le gazzette. Gaxftier.
GAZZETTÎ^'0, (. m. Vice dell' ufo . Dlin. di gaz-

ietta, picciola , o brievc, gazzetta . Ga^etin In
Roma fi dice Bollettino , e in Parigi , Eulleeio .

GAZ7010NE. V. Gazzftotto.
GAZZURRO. V. Gazzarr.i.
• GE.ftn. V. Becco, Capro .

• GECCKIMENTO. V. Aggccchimento

.

• GECCHITAMENTE . V. Omilmenfc,

GEL
• GECCHÎTO , TA , add. Da Assecchire, Utili. '

luto, Abbaffato. V.
'

•

GELAMENTO , e GlELAMENTO , f. m. Affratto '

di gelato , Il celare. Gelee; eonfdation . \

GILARE, e G1ELÂRE, v. a. e neutr. DivenT '

freddo , gelato . Geler; glacer ,- fe congeler ; fe già.
cer ; tranftr de froU ; Jecler par It froid ; durcir pat 1
le Iroiâ .

^

GELATA , e GIELÀT* , f.f. Gelo, ghiaccio gt
hcidio . 6-/i>rc , gelée ; grand froid .

GELATAMENTE, e GIELATAMENTE , av».>.
Ccn gelo , fre.idamente . Tr^j froidement ,• avec Hit

]

froid à geler , à glacer. S. Fer figrameate , LefiU- •

mente .V- , , ^ ,'

GELATÌNA , GÎELATÎNA , e GIELADINA , f.f,', f
Bio.lo rappiefo , nel quale fiano Ifati per lo pis cot- . !

ti pi^i , capo , e cotenne di porco , o altra catar [ <

vifcofl , e infufovì dentro accio , o vino , Gelée ; fuc
' ''

de viande congelé & clarife . j. Per (ìmil. Ognugo
voleva Gano io gelatina , cioè friicalTato , di5f,itt9 ,

'
';

e morto. ChMun le vouloii mori , h.ìché , mit en
pièces .

GELATINOSO, SA, add. T. Medico. Che ha \
della gelatina , rapptelo come gelatina . Gélatineux . \
GELATISSIMO, e GIELATISSIMO . MA , addi j

Sup. disgelato, rrf.e.'.rcc',- rr^jj-e/f. çtr.-. i
GELATO , e G! ELATO, TA , add. Freddo, qutfi

''

ghiacciato . Gelé ; glace ; ininfi de fmii ; durci par' ';'

le froid ; congèle. Io fon gelato. Je fuis tran/ì Ut- ; i

froid . 5. rigor, per Impaurito, Timorofo , bp.iven»'
'

.

tato .V. . i;

GELDRA , r. f. Gente , o truppa di poca ftim»,- /

moltitudine . Populace ramalTce ; de la canaille ;
tt'upe , multitude de gueux : gu.,.: aille.

'

GKLFRIA, V. Gelatina.
GELICIDIO, e GIEIICÌDIO, f. m. Gelo, (la.

g.on frc(t*i , e gelata . Gelee ; le temps , la fiifaif' ,

de la (elee ; lefon da, froid ; verglat . §. Gelict.iio degli. -
i

alberi , Danno che il freddo Cagiona agli alberi . Ce. i

/.•i'r<re,. defluì, m-itaJis ^-j; arrive aitx arires

.

'
GFt.IOEZZA, f. f. Cr Leti. Allraflo di gelido i

"*

frefchezza - Fraìtheur
, froidure ; froid . -

,

GÈLIDO , e GIÈLIDO , DA , add. Gelato . V. r- •'

GELO, f. Iti. V. Gielo . -. . '/

GFLÒNE, f iB. Malm Accrcfcit. di gelo, freiijor. P
eccelïivo, freddo acutilTirao , freddo che fa gelaf«;J i\

GELOSÀCCIO, CIA , add. Pegg. di gelofn . Un ••

grand jal.ux ; un homme exliémement, furieuj'emcnt - !

ìaijux , jal/iux de fon iimi'ie . .i
GELOSAMENTE , avv. Con gelosia. Avec iaha-. '

X

fîe ; foignc»Jemenl j avec attention , vigilanct \^an»' •'

ffitudc . ^ ,.^ 'i

GELOSÌA
, f. f. Attratto iV gdofo , pafTione , <•: 'Z

travaglio d'animo degli amanti"-, per timore ch'ai-
'"''

tri non goda la cofa da loro amata . lalonfie . §. Gè. *

losla
, trasferifcefi ad altri fofpetti . Jaloufie ; fouf-

'

con ; crainte ; omèrage ; inquiétude ; défiance. Te- r

neva in gelosia i Veniziani . §. Per Quell' ingratico-
'

lato di lesno , ec. il quale fi tiene alle f.oelìie pei ;i

vedere , e non effcr veduto . falou0e ; treillis de *
! is ou de fcr aa l.avoii d'ifuel on regarde. )
GELOSISSIMO, MA, add. Sjp. di gelofo . Tréi.

jaloux; furitufemeai i.ilotix ; exirémemeni ombra- A
geux , Cb'r. I

GELÓSO, SA , add. Travagliato da gelosia. J,»-.. j
loux : fui a de lii ialou/ie . S. per Sollecito , patito- 1
(o . JaI'/ux ; craintif ; inquiet ; onth^ageux ; envieux ^

i

fiupç-nneax . §. Dicefi anche di cofa , che dia gelo '

sìa ,' o che operi con efatf.-zza , e da mancggiarfi . •-

e n gran cautela, come negozio gelofo . /j/ok» ,- de-
'^

licat; dangeieix ; difficile; épineux j chatcMitleux-i
qu il faut traiter avec grande circûnfpeRion . 5 Bi-
lancia gelofa , vaie Giulia . Balance jufìe , exaSf,
5. Strumento gelofo . Infìrumcnt dangereux . #o' « •

'

/.r«!f maaicr avec precauiioi , a'ec circonfpelficn .. l

lofa , chiamano i Ma'ina') quella eh» *
r.on

Io:ì

:2?e, che è facile ad arroverciarfi . C;j>i«« ìf.

GEt.^A . r. f. Frutto del geifo . Mure ; fruii te
mûrier . S' ufa pure in forza d' add. More gclfc , per
diiìin^uerie dalle more di fiepe

.

Cl'LSO , E m. V. Moro .

GELSOMINO , f. m. Pianta nota , che produce
Sori bianchi , odoriferi , eJ èdi moire forti . Jafmia ..

5- Gsfmini dinre 1' Arioilo per licenza poetica in ve-
ce di GeUomini . Jalmini

.

GEMEBONDO, DA , add. S.:lvin. Gemente, che
geme. Gemilfanl ; plaintif.

t GtMELLE , r. f. pi. T. Mar. lunghi pezzi di
legno rondeggiati , e incurvati , che fi att.tccano ».
un albero con delle corde, allorché babilogno d' cf-
fcr fortificato . /»rac//e.
GEMELLIPARO, RA , add. Salvin. Che pattor<U

fcc gemelli . Hui accoucha de deux iumeaux ; e pai-
landofi d'animali

, dai pont deux petits ; qui met
èas de deux périls ,

GEMELLO, f. m. Quegli , che è nato con un al.
Ito in un mctSifinio parlo, il quale fi dice anche Bi-
nato . /utMe.iu ,. belfon . 5. Gemello , T. de' Nat*-
mifli . Nomi di alcuni mufcoli icll' ifchio , e del
poplite . Jumeaux. §. Gemelli , pet lo Segno di Ge-
mini . V.

GEMENTE, add. d'ogni g. Chs geme . DégiieT-
tatti i iifiitlani i couJaar i gui if^eutts , &r. 5. lìet

Fii»-



G E M
Tln(r«lc , the C larr.enia . GimiffMl , fut ginU ;

mi fc p-jiat . »c.
• GtMF-lfZIi . V. rcnmccita .

GÈv.ERF. , « rfKMtRF , Pianamente, t foni(-

Bialc y..riâ« in fizn. ait. e tKvtr. OtgtKHir ; 4i.

filli' : cioln ; ttfutr. i. ftr fimil. T. Suli't . i.

Fer PiiDjmtore l>;innaic , t pitm^ve. f,tin4re ;

IriTi.r ; fliurcr ; U pt.'":<l'e ; /c li^cit r ; trfri.

ttt' /-• n^w. S- fer ro Aihii; caorare d' a^'im oc-

cel.i , cumc (ieila Colomba , (iella Tortora | ec. Qe-
mir .

- GEMICARE. V. Orme re .

GFMIN'ÀRt, «. a. RiJ.'op?i«re. Dml^ltr ; re-

iihtJtr ; mcn'e te d-iuà.'e ; mettre time /on 4v*39t ;

nil/'er. ç. s' ufa pjû or^rian-imeoie al neair. p-X
CEMI.\ATO, TA, atfd. Ontlf, <fe. I Coria;i

dkcno . Çenxnt , ee .

GFMIKAZIONE, f. f. *(lri|to li e»»inJ10, nJ
doppiamento . B.e4<vhien%en> ; refeitttin ; reitera-

ncm .

cLMIM , f. m. Cemeili . uno 4t iaiU- htin: tt\

ZoJùco , Lee GtmeauM ; le ligne àci QtmcJiia ; jo
NfrJfi .

C.ÈMINO, N'A . &M. Dnppin , che Tal per dur.
Dea&Je : mite f'it ateismi f fui vaut dttta .

CfMIRF.. V. Oei-crc .

GtMlTIO, c or.MITivO. f. m. Qjilla peea •-

ma , the li er'c in :\lcrn3 erotta qcafi (./J<rc jjlla

terra . o nnuti . ed è manco , che Att3,:itriao . V .r-

nira de :ìifliileT y etner, dt^nmer dei vtvftt , d*s
tJtri . r^r.

CbMlTO, f. m. Piamo . Ctmijtm<i>t ; eri ;
pteuii ; i inuniaiì'-nt ; plainte é^fuleb'eui e ; refrete .

(•r.MVA , f. ' Nnme di tulle le picire prciitre

io uonerfale . Fie-re feiitv/t , f. Per l'occhio d«1-

la Tire , o fimili . Dstittt'm ; mamalti ; *t«-w. f.

Kr la Crconda fcoria delle corsa del cabralo, ij/lu

qoale fi la la coppella . La eermie^f» , 'a le dedint
ée la rrvne du aa'.attn .

CFMMAJO. f. m. «,••*. Liio«o , àrvt G irovaan
le tinntc . Mine de /-.«"ri prteitniei.

GFMMANTF. . aikl. d'orni e. Mjnketl. Gemma
to , e qui hK. Clie l<a fpltodore di :emma . brillimi ,

teUi.ini c^nma one pnrrt pfeeieufr .

GLIVIMÀRF , V. n. Mener la lemma, parlandon
«Iella vite . Bcurgeemntr ;

pou^tf ^ ieler dit è-mr
gleni
GEMMATO , TA , add. Pieno 4i (emine. Carni,

r»»re , vnr dt phrm prii„ur,t. : Ver fuf.rfiy
(emme Crmpue de piet'el p-eeilflel . de pfe"il . I

^iu'cbhi i^cDiaian . $. Che li<i f rodono ta ^coura ,

n« 4^li<ficato i'eir occh'O dell* elle . BrarjlKn*^
,

4>i a D tijt , t-ir dll * ii>r<«».
• (.HVIlrtif HA , f. ir. Crmrra . V.
GJTVIÒME , T. dellj firr. RamnJ . Aatinnlo di

quelle leale i-' Rooia d'onde prccip-taTanu ì facmn
ioti Grmcnitl .

* C.FNA. V. Cora, GrancK. f. Par Animile -li

fpezir di lupo , che più comunemeflie fi dice Je-

na . V
CENALE, add. J'oeni %. T. Anit.Tdirt . APP".

tencnre alle «uaace . Grnai

.

r.ENDARM» , f.m. T/r. (/. Voce Frante Te . S-|.

dati ac.ivallo , dilIrthiiiM in («imp.içnie d'oidinanrt ,

ieaia enfiar nel co'po ile' Riecimtnii , e comandari
4a^.Capfiniii , 1 iin^«)trnen'- . '.'en.ijtme .

GFVFAUWln , e GFA'U)«OOIa , f. ». iVftorfo
4* oiiQ'ne , e dilcendeoa.* di r la onr , fl^rpc , ec. e fi

prece per U n>rve , e dilccoilcsaa mcdcfiraa . Ce-
tu'al '.e

C N»AIÒGICO, CA , a.U. faivim Attenerne ,

apparcnenie a seneilo^ia . Ceicricj'^'/e.
C^N^ALOC,lST* , f. m. Cr. N. Coloi , ih« fa la

jeneal'irU delle famìglie, Ge-ieal^ilte .

•ONFÀTKO, Àmioaio de«ìi Allrolo»!, che
itfid<< .1 ndovinare della n.i'ciii . V. Ceaciliaco .

GFM-BKO . V. ciineuro .

CF^ I oi 1 GÌ A . V. Genealosla .

GFNf RAB.LF, ..ilj. d'oitiii ;. AIIS a |caelarfi .

fti/i Je pft enernifer , ptsduiie

.

OEN'FR ABILITA , f. f. Potcnia di generare . Pnif-
fante d' tntinitef , ìaeu'it dt ftociter , ée p*téyite ,

ée furi n^it.f .

GENERALA .O . f. m. Diitniit , e tanca di Ce.
eralr. Crmriut ; difiiti de Centrai .

GE^EKÀLE , a.'d d" oijni «. Univerfale . Cent
rjl i ttnivetfcl : t mmttn . f. Spacciare uno pr cene
raie, vale Farne p<*ca Oima . Mtprifer ^ne'qu ttn .

{. In p,eoc-i,;c , poli'- i\iv. vMl Oeneralmeote . V.
GE>FRAie, Aai'imto del Capitino . n Conian

dame delVeferc'Io latiero, che anche alTnlnr.imente
li dice cenciaie in fòrza di fnH. Ginrril ,- ''jpiijine ;

Chef d' armee . $. Cenciaie della Car.lleila , dell
Infanteria, dell' Arnelierla , questi, che comamia
a' cavalli , a' fanti , e al treno. C^i^il ;Gmérarde
li r.n.ji.tie. i. Generale de'Fiati , vale Capo dell»
Re; rene. Crnrr... d an Ordì e ; C tef d' Ordre teli
tiri.»

GFNERAI.EGGIARE , ». a. Voig. U. Star fu i ge-
mrali , rendere geatralc, uaiTcrfale , Qtntral<!tr ;
rinite e' aerai .

CFNERALfMFNTE , Cr. N. a»T. Lo flclTo che
Gtncia'.mcnie . V.

GENERALISSIMAMENTE , av». Superi, di (<«Be-
"l««itc , Tiintntrtlemtm ; trft aoivcrfcUmcitt

.

G E N
GEKtftAlisS.'MO , MA . aia. Sap. ili S«»fnl<.

5. Per Piin.o Coniandactc d'armata. GeneraSìJime ;

celiti ,
yt'i emìmjade iKtme Jrx Ginerjar ; Çbef d'

une armer.
GENERALITÀ, ") f. f. Afiratto di generale ,

OFNERAIITAOE , S. t:n-vet(ilà . Cfof.j.j'ic ,•

OESERALITÀTE, J ,inie!cr)aiiie ; totj.iit .

C^NERALMl^Tf , ivv. l»«ivcrf.iin:calc , comii-
ncmcnie . Gincraieminlf umrverfeUi-minli ta gfdetjl,
GENERAMtNTO. V. G.neraxione .

'.>T'^.ERANT& , adJ. d' ogni e. Chcgcscra. Q.:ii

enrtndre ; foi frzdail .

GlNLRArE, »..- Dar reOfctniiura'inentc. Em-
rtndtit ; yr dvire {in femUitìe ; p'.e't.' . 1. rez
.'rodoiic fcaiplicenicaie . v Produire . {. Per Cas:''o

nare , Indnrre , far vea.rc . Enfindie ^. prsdx.irt ;

aivjeT ; iire raa/e ; a^pifier ; fjtre notare. Genera/
BialiDCOala . E'renJrrr attlarrtiHe .

GEMER \ TIVO , VA , adJ. Atto , e aceoccìo a gè
ntrare . Gmc^i'l ; p'./»« i U ieae'ati,n , iti »f-
pjnìent i la u^etarijn .

CENFRATii. ta. add. Da «entrare. V.
IÌARERATÒHF , f. m. Cfce sene a. Ci-i e«»e«

dee ; fni ptuitr ; ettattm; aurtur j frinlipe . 1 G<«>-
oierri dicono Cènitjtmr

,

CFNlhATRKE, f. f Fon di leneramc , 'che
ecarra. Celle fui lanindwa , fui f<>du'ii : fs.ì data-

nt ^' être . ij rie. i Ctomeiri dicono <^emtrji*iee .

GENERAZIÙVt . f I. All'-lio di |ea<-al . il

«e«£r..r- . Cieiijtta i ft iu'U n .
/rmtcJli n . j-

Ht-n d'engenJ-i' . di p. .ir.„c , de pr e'e-.r . i Pi
Raata , ceda , iT'tpe . Oent'Jitin i finaii'n , JeUtM-
dante i rati , /.»i»fc , tenitura ,

prjtfiit i. Pel ir
t'caic , farra , qnaju*. Ce»re ; r^er

. ; »#/ .

GCneRF , f. m. che I più antichi dnTcro anche
Genero , Teimne R|oi<i*co , ciA the coni cne 6>flo
di fé le fpeaie , cu che t comune a piO fpca e .

<ìe»rf J. Genere , d ceR Tmia la jtncraiinne utia-
na . C.'iiPc twjiii , f ai fri *MS«<| . (. Talvolta
vilr tcmpticemenic imia , fpeiic . Çen*i ; Jena ;

i;;»..'.
, naturi

. ^Halite , faten, \, F.i Tcnn ne di
crani. I .iica . Coire. {. la'|C«crc, t^9a airr. V.
Crneralmenre .

f.f\f RIC^MtNTr , avv. Crufts in Qjuifhait .

r.:rci..:ire"e
, «."-i .:rfTcoic , in oioJo |cacrico .

' '
! ' 1

I

. t A , ifì. Termine loito , il ^jale
:t . Gl'l'ilm ; fai affjniim Jo

r mina la t**" •

. Marito della fiil'U-^ll, t'iuaiJo
. '.-l.d'r . J Ptr GcRrie . V.

C.LN».l-,0>.\.-.'.lNTE . avv. fa,.i,. •, ., , ,.. Com
sererrfii» , ir. i»,rdo generor-1 , n't> .uicnrc , ca>j|le-
rrUnmcnie . 0'r*er(ii./en*enl , d' uni ananiira mU;i ^
lenirtnl. .

CfSFROstsvlMO, MA , add. Sup. di (eocrofa .

Tr.'i tenrrenw, ere.
('-•.> PsITÌ . -) f. f. Aflrallo di'icscr' (o

,

1"
' ,- ri , (lanJcala d' a.

-J ralla da chiaia, e
r •j.Jf.r d' ama .

1^-
' 4i tmur , d* ama ,

d, inti-i „ , f. - , mie .

CENLRÙsd, Sk'. add. Che ha f^tiniiì . Gene-
rri.l

, niaojnroir . de nalwcl nj^e ; liHtlI . hâ-
ve , i.utia , Mi.r.>|>ii< . a.wdi , mal . |. Per ma-
la', la terra acntrofk . Om pi.dmi l,Piri!,m,mt , e».

pitu/tment
. fui I» /irli/.- . 1. (..cnciQ(<> , aantn-o

a vino . va:e tirani>« , poiialc , |aai arJo. i'm fui j
dt la In e y di la li^mltii , in * ntjnt

, fm p-rie
I' eam i \in taiilìint ^ la^uit ^ iinena, fni a de la.,

live .

GÈNE*! , f m. e f. Nome del primo liSro rfel Vec-
chio Tcr)amenl0 , nel qaa^e Moie nana la Bona del-

la creaaionc del mondo, e qncjla de* PalllaK^l .

ff^tV.r.

GtNJTI ÌACO, CENEATICU , <. m. A Ir. : ,

che 'a alimi la aaiieiià . Grnei*
Il dùoao nel nurtiein del P'C . i-

fui éi,:Te dei »• -it'ptt i. Cene
onde \eifi cenelliaci . poefrc ai^av:.--. .. . .. -

quelle . < he fono liiu' fopia la aat.iiU lìa «cuaM

.

S'rri , p.v/l'l fc»i«A/ii,r«|.
CFNGtA , f. I. La carne che ricuopic , « Tc9e |li

oiTi delle mifcel'e . Gencive .

GFNMAtQUt , I. ni. B»f«. F. Sorta di lini».
Siri, de lemure .

GENGIOVO. I. ni. Aiomatodi fapCNSmtical pt-

Ocoii'u .

GFNIa , ( f. Génération vile , ed afcbietla . Mam-
vtilc uee ; enviante i lanaiile ; gntmjaiJIa .

(..F.M ÀCCIO, f.m Ccaio cattavo . Marni .i il

,

mec'-i- I ilpnl.
GENIALE . adJ. d 0(BÌ ( t)i senio , allenente al

cen'io , e nffrrme an genia , au geai' . i i* imcìin.iiitt»

H.- foWdn'nn , fui plan ; f.-u r/l a/iv"». $- Lct-

|r< , o loto Keniane , vale U Jeu» degli fpofi . Lit

ni.pt ial .

GFNHIITÀ , f. f. Magdl. ADiaco di Ccciale ,

flmP'iU. Fimpaiiii .

GtMALMf\TE. av». Mjgi'. Di {Caio, linipa.

icao-cnle . Pjr iiBipiiA.e. /

CÈMO , f- m. (fucilo Spirito, • Aijelo bacio ,

«attivo , chci fctondo l' opiaioa itctii tsiichi , »:-
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Allie rOlle fi

ceinpssiura 5I: uomini daila culi* fino alla tomba :

ft .!a..he . iécoo^"o gli .'iini aatichi , «iuell^ Spitito^
Demonio ^ c'„e prcf:;C<va a tvti. laoghi , a ceiu»

città ; onde t^sg fl jwciica.xcote fi pielia anche 19
tali Csniûsti ; cr:Suc.\a:cntt perd s° intende d: quel
celeiie .Min:.')ro , c t.i da data agli uomiaî per inda-
rizzarli al bcoe . Cinie ,- Ange gaiiìcn s Aa^t tate-
lai't . §. Per Iocliaaa:oac d'anìico , affetto . Gì-
nie ; tnslin.2tisri ; dijpj.flì::tt ; pencbjnt buao^vr ;
g tu ; eiprit ,- ticine*. S. AnJit a geajo . V. Puc^re ,
Ajgrad.re. {. Dir nel jéc-O , Compistcre . ». Î. Gè.
a<o , per GcUa , caraitcre a uca litgua . Le genìe
J' .ine Umgme^, le earjffire .

GEMOIDHU , l'.e. Dij'. Aei^luua dato a due mj-
fcoli della laringe. Genirhi idicn .

Ct-NIPA , I. ni. T. dt.7) Itt-r. naa. Sorta d'albera
affai comune cc.'I* Am-iua , li qcale prrjjve oa frut-

to iro'fo cerne .1 pegno , mi di juflo poio sraJco.
le . Gentpi .

GEN ITAbile . adJ. d'ogalj. fim«%. Lo (lelTo ,
cHe pntr.i vo. Generati/.
GEMTÀLE , .A^jiuico del mtmhio col qai^e fi

t;eacia . Genie j: _,- guì Seri ro fui ap^nieni ^ ia

Simirni.3, i. Per Innato, /ani,- fai efi ni aree
nlut.
GENITIVO, r. w. T. da' G'smmeiicì. Il fecoa.

én cafi della dee .naaiose l'c' Domi . Geniti/ ; U fé-
eanJ e n .

GÈNITO, r. m. Quello che i se<>"><° • 8«!i.clc .

flit . enfant .

OIMTOBE, f. n>. V. Padre .

GENITRICE, f. f. V- Madi
GENITURA . f. f. C. Genera

;. Pei Lo fcmc dell' ao mate , fperma .

•nroee d. .ir d' animai it engendre, i,
ditela Ceniura , per Primr^^cnUura . V.
GI..NNA)0, e GIANÀRU , f. n>. Nome di mefc

che t. (te ondi U Chela, capo dell'amo. /:aii»p .

i. SuJar di bel Gennaio , pror. e vale Avere gr.iade
.iffaaQO . tnrr /ja.f &' eaa .

GE.VÒLiXiiA. V. Gmeaioala. I. Per Conr.eftio-

c , Unione. V.
• GfNOVE , f. f. pi. iBveaie , leauflefTiani , Pro-

Uraaioni V.
GIA,OVÌNO, f. m. Sorta di moocia di Genova ,

eh' «4(1 Jucfi p<a coaiuaen.'nie tnovina . farrr da
m r-: .. J, (,,.,,1 -

^: MÌNO. V. Gtlfoii Hjl .

LIA , CENTAt.l.l.\C-
*

. f. m. Genie vile , e ad-
1

'

'. de fneaa ; vermine . e«-
/cu.. . .j ;.i» 1...1 c^ la pe^i *afe pepa/ari, .J
.i« da fenfle , gnenjailla ; rieaiUe .

Ctf»Tl , f. f. Moiiiiudi.:r ^'u-rmin- , naiiooe, po-
poli!. Lfi geni , il pi. (ni - - !.-.fidi moU
iiliidine ; per Naaiooe p. La gei-i g
naii.n. piupli . %. Gerle . . - , S.i« ,
< fimili , fi picia per I ir . V. V.
t.tnte d*arine, »ale IJ.immi .r .-•

dalcfca. Ceni, trrpti ; /iljjii
gindirmu. J. Geme, fcaa'alno ...

d.- ..nctie pei lo dati . /a dari
,
(mi . ri-

te a c.i>a>la , vaie Soldati a cav ..!> t;.r>, jf, ,ar-
tj( . Gcwtartu . i. BkMna fenie. »ale rerf ne , die
f'^no bene in elicle . detae , e comparlfceoli per o-
tal nuclló. r^. M.., .rri- di Ainnii gtn, . dit
k,ammii ir

, kanMari . 1- Gen:< iiea-
«»na , «Il > e. Aamricr . 1, . Mn.ln
eencc ,. |e . ii Icti'aira nn-b-e ;'.—

e

de pem , >• m .>» , /.m /vr» , dr r. ' - I

du (->«•.« , ai t.jje eanaéiin .

{ Ui borna dcoie , ben n.ro . Si.-; •

f .r . de c,i.J.iim, di guaine. 1.

add. Gemile , nobile , {raaiofo . V.

t gente , ;cnie di po<

• CINTI
Geni le.

CiNTfRELLA, f. f. Diot.

1. Minuta genie
. lrON\A • I. f. Donna nobile. Dmat e

. , de gua.ile ; femr».- cu fi.ll de geniti-

(.L.NTILF. add. d' ogni g. \ob 'e , graalofo , ut-.
tefe . Cenni . ffa» , y./i ,- mign.-n ; agrtatle ; t*t-
tilba ; fili a da t' jigrraatni ; gui j t enne mtm t ésm
jia ; tiin /ait . f. Per Comizio di doro , idkico ,

roaao , tillaao . Cimi ; afaUt ; f-t ; galant ; ff*-
tiiua i eeurtyit ; humain; di.ue . $. Per Cjonnvfu
d. «agliardo. Délitai; menu, minee ; /r-S''. 1 •
Ile] lagjni . J. Piefo 10 ' .. , I

pn^io , *.'ic innanti l.i V- -

va kl' ld^.l. . Gentil ; Pan: 1

compteinone . Detieai de e

rameni , d'une e:mplc**9*t m.-.:jijr, j.if,, , 4eii'

ine. }. Falccae gemile , rpearc di Falcone data ni-
gli'T raaaa . F.iucm lentil f. Caao jenii e , fpc»
are di grano lenta n-'a . Fi.meni . $. »;ca £enl'le ,

fólta di hco eoi! djiia. V. Fico.
G£N fi LI EOAMENTE , airv. Afla maniera lie'C.-a-

111 . W .a fij-n I J li mtjmiiit det Gentili , air
Patent , ^L-i Ideljnet .

GJL.\T»LEsXO, CA , jdd. Di b'Il'iria, di Debi-

le , o di fiaaiofo afpctio. Ceniti j gena ; amigniM »

Ce. V. Gemile. J. Gentiirfco . fego.». Spellante al
Itnrile; appaiieocnu m Gini;lr'i>ro . Paien ; dai ti-

taai/mt .

GtN-
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GENTILÉSIMO , f.m. Rtligiont- de' Gentili . Geo-

filile; la pYùfeJfion d' Id /ârrii ; pj/^.inifrne j tdoùi

tijs ; culte de Jjcx Dieux ; ter naiioni palt;naes .

GENTILETTO, TA , add. din!, di Gemile , iltrio

Vex vezzi . Joììnt j éellof ; rnìpnon ; gc:nìil .

GENT1LE7ZA , 1 f. f. Aiirslio ili Remile , nobil-
• GENTIUA , X tà, ed iifafi anche in fignif. di

cortesìa , htUa maniera , leggiadria , aaieircvilczza .

Ìtnigr,iiÉ i gracei ; géaerjfiie i
mjfn.jr.iroiie ; nù-

éle/Te ; *'"> air ; telles, maniires ; lif-iralire ; gettili-

teSe ; agnment i mbanite ; cùurtuifie , %. Per Deli-

catezza . V,
« GENTI LIGIA , f. f. Cr. N. Gentilezza. V.

GENTI LitìE, V. a. Far gentili. Ennoèlir ; em-
étlli* , orner .- parer .

GENTILISSIMAMENTE, av». Sup. di gentilmcn-

le. D'une mjoiVre triigenii.le , &c. V. Gantii-

ijienie .

GENTfLlS'.IMO, MA , add. Sup. di gentile . Tris-

Str,„l ; „^, (r.uitnx; irUs-iM ,&c.
GENTILITÀ , GENTI LITADE,GE^TiHTATE

V. Genrilennio . J. Per Gentilezza. V.
GENTILÌZIA, r. f. Varch. Jus di nobilì.'v , raìion

tofpicu.T del langue. Droif de niiHeffc .

GENTILÌZIO, lA , adJ. Bella famiglia . dell' a-

gnazione . Qui appariient à une même famille ; prc-

fre y C'jmmun à urie minte race , à une même /.i-

Vlil'e .

GENTILMENTE, avv. Con çcntilezz», con. Icç-

(îiadija . Avec grâce ; avec, genitileje ; civileme-.i ;

gentir/ìent ; d' vie n^anière !^cntille ; ffiliment s S/'-

iamrKent ; graeievfement ; l-fnignemeni . 5. P-er ï^ic-

eamente , nobilmente. Ruhcntcnt j noblement-; rna-

Çifi^usmcm . §. Per a l«l nwdo , adagio adagio .

«ir dcvcemen»-. V. Adagio .

GENTILÙNE, (alvin. Accrcfcit. di Rcntile ; e fi

fuol dire ftherzevolmcntc . Tris gentil j Irès-poii ;

tris- affile , &c.
' GENTILOTTO, f. m. Gentiluomo di grande au-

torità , e propriamenrc Signor dt Gaftclla . Gentil

icmme fui a des.terrei^; grand fei^rjtur

GENTILU0M1NERÌA , f, I. Fag, Vanto di gcn-

tjlndmo. Gentilhjmmerie .

GENTILUÒMO, f. m. Uomo nubile. Geniilham-
me j Chevalier ; hsmme noéle . Gentiluomo di came-
ra . Geniilbomme de la chamhre . 5. Gentiluomo per

procuratore , t'iccfi d' uom<', che voglia fpacciarfi per

molto nobile, e noi fia . GentUlàtrs .

GENTÙCCIA , f. f. Geme «ile. Pelile gens ; me-
na peuple . V. Gente balTa . Ç. Dante per la rima
di(Te Gemurci .

GENTUCCIACCIA, f. f. Pesg. ii gentuccia . Po-

pulace ; le plus bas fempie ; la lie. du peuple ; ra-

mine .

GENUFLESSIONE, f, f. inginocchiatione . (jinu-

flexicn i l' aftiin. de fiech'.r le gennux ; de fc mettre

à genoux.
GENUFLESSO, S A-, »dd. Inginocchiato. Age

tsc'jx ; U-. tenìux à terre ,

GENUFLÈTTERE, n. p. V. Inginccthiarfi .

GE^UÌ^O, NA , add. Gori . Salutale, natioo,

»vv:a, e germano . yaluret ; véritable ; propre .

GENZIANA , f. f. Pianta, che getta molti fufli

diritti , e fedi : le fuc foglie fon fimi!', a qielle del-

la piantaggine . La radice è di color gialliccio ,. ama-
TinTima , e giovevole a var^ mali . Gentiane. Ve n'

M divcrfe fpczie , che û dillinguoiO tol da' Botani-
ci. La maggiore riicefi , L.-: vrande gentiane .

GEOCENTRICO , CA , add. T: dell'. Aììr'-nmli.
Spellante a pianeta veduto dalla terra . Géocentri-

^ue .

GEODESIA , t f. T; de' Gecmetri . Quella parte

della Geometrìa, la quale in'egna 1' arte, di mifura-
re . e dividere le, terre , o Ha ifole , e. paefi ., Géo-

iefl: .

GEOGRAFIA , f. f. Defciizionc di tutta le parti

del!a terra . Gêoiraphle,
CEOGR.\FlCO, CA , add. Voce delf u!o . App.ìr-

ìenenie a Geografia, attenente, a geografìa ..Sfo^i./.

phi^ac.
GEOGRAFO, f. m. Che profe<rii , o fa la cengra-

fla . C. graphe ; ^ui enjeigne ; ?r.i fait la G.evsrs.

phie guì fait des caries de gengraphie .

GEOMANTE, -f. d'ogni g. Che indovina per geo-

ìnanzla . Geomancien , ^ui fait , Jai pratique ta gèo
mance , al .'cm. Gscmancienne .

GtOMÀNTICO , CA , add. falvin. Apparfenenle
A C.conianzla . De la Gécmance ..

GEOMANZIA , f. f. Divinazione per via di punti
legnati a cafo in lerra , o fu la carta , co' quali fi

tìefcrivono cert- linee , da! cui nurrero , ofìibazione
A-ttaegono le coniegaenie , che fé ne cercano .

Traendole pure dalle Âgurs fu I' unghie , vetip, pie-

Jre , ec. Geomance .

GEOMETRA . e GEÒMETRO, f. m. Profeifote di

geometria. G comi l re ; ^ui fait la Geometrie

-

GEOMETRÌA , f. f. scienza per efaminar (e prò-
jiotzioci , ed ha i'cr obbieito tutto eia", che èmifu-
rabile , come ie hntc , le fupetficie , i folitli . Gen-

GFOMETRICAMFNTE, avv. Con (nodo geomc
ttico . Gfymetritìaemeni ; d' une maniire gecméiri-
Sue.
eEOlWSraiCO, CA , T add. Apoaneneme ali»

GEOMETRO , A
:, X ûeoœeitla . Gesmétr}.

fot / Iti! appartieni à la Geometrie , Piatta ìconie-
trito, vale Figura line.ire , o delineât.i fecondo le

regole della geomerrla . Pian géometral

.

GEOMETRIZZARE , V. a. Vivi :n. falvin. Fare
da gcrmetra , e. figurar, Portarfi cfattilnmamcntc in

qu^ilche cofa. Agir, penfer i yrocéd<:r en gcomìire ,

oit géométriquement y avoir un efprit géométrique .

GEÒRGICA , f. f. Voce dell' ufo . Quella Iona di

poesìa, nella quale gli autori abbracciano i precetti

dell' Agricoltura . Gtorgifue . -

GERANIO, f.m. r. de' yemplicijli . Soi'S di

pianta di più fpezie , che ha le foglie come quelle

deli' anemone , Gtranium , ou bec de grue , bec de
Cigogne .

GERARCA , f. m. Nome di dignità , capo, fupe-

nore nella ger-:irchla. Chef de Hiérarchie .

GERARCHIA , f. f. Noine , che fi dil all'ordine ,

e fubordinaxione de' diverli cori degli Ani;ioli , e de'

diverfi cradi delitj flato eccleliaflico . Hiérarchie. §.

Fig. vaie Intriga, Imbroglio. V.

GERARCHICO , CA , add. Fior. f. Fr. Attenea-

te a Gerarchia. Hiérarchique.
GERFALCO . V. Gitfalco .

GERGO , f. m. Parlar ofcuro furbefco , che non

s'intende fc non fra quelli , che fon convenuti tra

loro de' fignificati. delle parole nictalotiche , o inven-

tata « capriccio. A'got ; jargon.

GERGÒNE , Parlar geigone , ciot in gergo . P.ir.

ter l'argot.
GERIA , f. f. Voe.. Di/. Spezie di terra , che ferve

a faic una forra di g'allo . V. Giulio di terra,.

GERLA , f. f. Strumento compallo dt mazze , con

un fondo d' alfe , e apeiio di fopra , che ferve a por-

tare il pane dietro le fpaile . Hutte . i. Per gran quan-

ruà ,. come gerla di ragazzi , mijo balV" . Fiule ,

trour-e , muliitiide , ^nantité d' enfans , &c.
GERLO, e per lo più GERLI , f. m. T. Marina,

ttj'co. Funicelle di canapa fatie colle sfilacciature

di vecchie cor,le , di cui fi fa oTo in varie occorren-

ze , e chiam.infi anche Gafcheite . Ga ceiies

,

GERMANA, Ageiunto di forella , vai Carnale ,

e dicefi anche alTolutamenrc C-imana per Sorella.

Soeur . V, Germano , ai pmprio e al fig.

GERMANAMENTE , avverb. Cr.. N. Froprianien-

tc > fedelmente . Fidcltentenl ; véritablement .

GERMÀNICO, CA , add^ Di nazione germana.
Allem.mi ; d' Arcm.i.i;ne ..

GERMANÌSSIMO-, MA , add. Scmb. Saperi, di

Germano . Ttisvtri*.ibte; tris, naturel ,<&c. V.

Germano .^ „ ,
'

GERMANO, Aggiu.Tto a fratello , vai Carnale-.

Frire. Porto ..(Tolur. in ("orza di fuft. vai lo liclTo .

I Giufifli dicono, Fr^ie germain. $. Si ufa,talr>ra

per Vero , e Fedele , come Scnfo >.cr.iiano , e limili .

Vrai ; vérltible : pur ; niluret ; lui n ifl ai farde

ni déduite ; filelle ; conforme à la vérité .

GERMANO, f. 111. Ngme genetico degli uccelli di

paduU, di becco lanjo , e piedi (c1iiacchi.-.ti ,. della

fpezie dell'anatre lalvatiche . 1 1 germano reale , che

è il pili gr&ITo , prende diverli nomi fecondo il ''ciTo .

I ma chi fi chiamano Colli- verdi , e le femm-nc A-

natie. Canard. §. Germano d' Inghilterra. Occe.io

di P.-.dule fccdato, di corporatura lunga, che hi il

collarino bianco, e porta fopri la telia una lanugi-

ne roiT.-. aflfai fpelTa . Le fue ali per la loro lunghez-

za fanno figura di coda , ed i groiVo quanio il 3cr-

inan reale. In Roma chiamaû Capo loflb. maggi Jte .

Le grand canard à téle touffe .

GERME ./. m. G.:rmogllo. V.

GERMINARE, v. a. V. Germogliare .

GERMINARE, Nome. V. Germogliamento.
GERMINATIVO, VA, add. Atto, ed acconcio a

gerniin Ite . Propre .) germer , à pni/Jfer 'e germe au

deh-r: . P.irlandoR di piante. Ha. peut aboutir, bour-

geonner , bfìuionner .

GERMINATRÌCE , adi f. Che germina . Qj'i ger-

me ^ ^ui pouffe le germe- au-deh-:rz . P-ìrlandofi di

piante, fi dice anche , Qjti aboutit ^ qui bourgeon.

GERMINAZIÓNE , f. f. T. de' titanici . Il ger-

mogliare ,. Quel primo fviàippamento , che fi vede

far nella pianta. Germination.
GERMINI, f. ni. pi. Minchi.ite,. forra di.gmo

eo , e le cane «erte , con che fi giuota . V. Min-
chiate .

GERMOGLIA , f. f. V. Germoglio.
GERMOGLIAMENTO, f jr. Il germogliare , e

la cofa geroiosl'ata . Germination ; dével.pfentent

du. ffrlJK / /' âniûn de germer , d' aboutir ; bourgeon ;

GEÏVM'OGLIANTE, add. d'ogni gen. Che germo-

glia . dui germe ; J»; boutonne ; i'ii baurgtonne ;

qui aboutit; qui pouffe le germe. Ics boutoas , les

\ iourgeins:
GER.MOGLIARE , v. a.. Produrre, e mandar fumi

germogli , Germer ; pouffer le germe au-dehors . Par-

landofi di piante. Boutonner-; bourgeonner ; jeter ,

pouffer des rejetons , des bourgeons-, des boutons ; a-

bouiir i pulluler . §. Per n.ctar. di qualfivoglia altra

cofa , che moltiplica , e produce . Germer; fruffi-

fier ; produire ; s' accroître ; creiire ; lever ; fc nour-

rir j prendre force . Che nell' ozio 1' amor fempre
gernioclia.

GERMOGLIATO, TA . add. Germé, &e.
i (iiERMÙCUO', f, m. e GERMUGLIA , f. f. La

G E R
i

prima liicrta delle piante , e r-miseHi teneti , che I

ft'unrano dagli alberi , rampollo, germe. Retti *
gerrae ; bourgeon ; bouton ; rejeton ; furgem . Quelle !

due ultime voci fi applican fol.imente a' rimeifiticci
degli, .liberi . ,

\GEROGLIFICARE , v. a. Fare geroglifici , efprì-
j

merli pir via di geroglifici, f eji^rjBjf r , s'expliquer
,

par des i-ieroglyphes ; faire des hiéroglyphes . \

GEROtiLÌFICO, f m. Quel corpo figurato, del ;

quale gli Egizj fi fervivano per efprimere ! loro con-
\

celti it\ vece di carariere. Hiero^ipphe ; fymioie f l

caralfirt ; figure qui contient quelque fens mflK- 1

GEROGLÌFICO , CA , adJ. Di ofcura, e milerio. ',

fa lignificazione . Hiéreglrphique ; qui app.-.itìent 4»
jf hiéroglyphe i cbfeur ; cache; myjìcrìeax ; frmbB..
\

">•'«•
. '{

GERRETTIERA , r, f. Quel fccnfr, che portan». 3

in Inghilterra i Cavalieri dell'Ordine dell' uleiTo no. 1

me . Jarretière ; I' Or Ire de l.i Jarretiire . - j

GERSA , f. f. Spezie di lifcio. V.. Belletto. i

GERUNDIO, f. m. Termine grammaticale. \<f-Ì
Italiano come in Francefe è una forra di partieipioPC
in.ledinabile, come .iiuando, leggendo-, ec. Géron-j
dif ; seronde . §. Dar ne' gerundi, modo ballo, fa*yi
le Impazzare .V.

>|

GtSMÌNO , f. m. Ar. Fur. SincoK di GclfoinW
no . V. ^i

t GESOLA , (. f. T. Mar. picciola .-.biiazione m^:
due piani a foggia d' armadio , Tituata veifo 1' alheit ';

ro di mezzana. Habitacle ..

GESSATO , TA , add. Che ha natura di gelTo , cl)»^
ha in fc dej gelTo , ingelT.ito . Plâtré; couvert, «aur.
dui! de plaire ; qui tient du plaire. ' ',<

GES50 , fuft-. m. M.iicria fiinile alla calcina»/»»-'
ta per lo più di terra cotta. Plâtre . -f^
GESSOSO , SA , add. Pieno di gcITo . Plané ; eouiil

vere do plâtre ; plàtrcuìc. ','i,

GESTA, I. f. Stirpe, fchiatta , Progenie . V, Rr^
Per Irrprefa, fatto, atione , ma s' ufa ni uluraie »,
F.ii;j mémorables ; expljils; bell.j-, gratdet , wiii.-f-

mora.'-.es .ifit ns ; gefìes . §. Per Turba-, Geme . V»."'

' GT- STARE. V Puliate. r>Ì

GESTEGGIÀRE , v. n. Far getti . Faire des gtM
flis , e parlandofr dei fovctchio dwienarri favellando i»'

Geiiic'iier ,. v'»i

GE-,ì ICULATÒRE , f. f. Volg. II. Spezie d" I«ri»ç]ji

re, e vale anche in modo baflo , Colui , che.gelii^j
fc-. Geltie: iteur. _,3
GESTICULAZIÒNE , f. (. Voig. li. V atto <i»l «àM

flicu'.arore . 'y?/liVt(/.7/i(7rt . jì^

GESTÌRE, V. n. V. «Èfleggiare. V?
'.ESTO, f. 11'. Atto, e movimenta delle itwmbnj^/

che talora dà siuic , torca , ed clpretïione alle pariw/^

le, e talvolta cfp.'im; il concetto per fé medclìmo».-

Gette . §. Per Aitiiud.ne , pafirura. V. §. Per Ini» .

preia , faito gjotiofo . V. Geila. 5. Per Cura , -cover.
\

no , piovvedimcnto .. Geltìon ; foin ; adnvnijiraiion ;,j

^ncvcrnement ; direcfioa ; conduite . .A ioro fu cotti»-.

j

meffb il ge;;o , e V ammmiftratione , ec. i

GETO , f. m. Un corcggiuoio di cuojo , che fi a.
,

Jaita per legame a'piì degli uccelli di rapina. /e» •'

f. per lo più ,.. Let jets . Ç. Beccarfr i geli , fi dice il^'

urov. del metterli a qualche coli, che aon polTa ria» :

f:ire D-'nn~r de la tête contre un mur. s J

CETTAJÒN I , f. m. Pianta che nafce fra il «r4^
n», e ta i lij.i rolT: . Lo flelTo-, che Gir , e Gin^»i<j
ne . V', > i

GETTAMENTO. V. Gittamc-nto . ]

GETTARE, e GITtAre , v. a. Rimuover itt.fti^

con violenza. Jeter ; lancer ; rejeter; repoujftr l'i

pauO'er . Ç. Per Ifcaaliare, e trarre» Jeter ; laaecrg :

pouffer; darier ; r/)-er . Gettar pietre. §. Geitaii lei]

membra fu 1 duro legno , vale Pofano. V. Pofare-.,.;

Onde gettarfi fur un letto, vai PoLMifi . §. Gcttaffi',.»

n. pali, vale Lanciarfi j-avventarfì-, correr-cos imp^j
to a una cofa ,

quaf» p'ccipitandolì . fé f.-tsr ; p^
l.incer ; fé précipiter ; te jeter tour â' un coup- }m\
quelque chife, lur qutiqu uo ; attaquer; a!fiHlst%

vivement , fuiistmi^nt . 5. 1er Vomit.ite . V. §. Ge%
tar toiTorc , ArrolTire , Vereognarfi . V 5. Gettar <l»-;

cav.ilIo , Scavalcare . V. J Gertar iaerrne , vai Pia»J

gnere, Lagrimare . V. 5. G-ettar fofpii, . V. SofpiiA.^

re, 5. Gettar le parole- a! vento, e gettarle atIM*|

vale Parlare in vano. Jeter J'ei-paroles au veni . %M
Per Apportare, arrccaie, f.re . cagiotrsie. Appor~f
ter ; caufer ; produire , &c. Gitld per tutta Italijf;

general caieHIa . $. Gettar a baffo. Culbuter. S'è
Gettare fuoco a. . . Vomir des fi.immes , &c. S, GelJ^

tar gli occhi addoffo. Lorgner . §. Gettar a leriB^^

vale AÌ>I-3ltere, Rovinare , Spiantare , Ab ittre ; re»^.

verjer ; terraffcr ; jeter .ì terre . 5F. Gettar odotev
V. Olire. §. Gettar lezzo, morbo. V, Putire, Pol^j

zare . §. Gettate, fi drce ancora della terra , ede^j
gli albeti , e vale- Produrre , dar fuori . feter , &tt 1

V. Germogliare , Produrre . S. Gettar al volto, lO»

in faccia, vale Rinf.rccicre , Rimprovciarc . V.'fv
Gettar via , vale Rimuovere da fé chctcheifia , conieH

inuiile , fuperfiuo , dannofo , noiofo . Jeter ; rejeierf:

rebuter. §. Gettar via checchelTia , dicefi per ma«-j

dar male , o vender le cofc per manco ch'elle noaJ

vagliono . Jeter ; donner , vendre pour rien .
ponr ««.J

morceau de pain §. Gettar alTolutam. per Gcitafj

via. Dilapider , dijjiper, eonjhiaer fou bien ; k"*!
foti bisn t.4r les ftnènet . Ì. Gettata vii i

D*|
perar-
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ftti'ti , Ai«r;??«fi , Manlarn oiale . T. J. Geitti la

«rido , -.»)« loijJunre . V. J. «ttrar la colpa, vale

Ou In colpa . V. Incolpare . f. Gctiaf tnotio , paro-

In, finiili di c'iccchcnia , vale Comincvaroe traf-

tifo, indurne difcorfo. Eir#.rmer une jffmire % vn
éi[ccurt , &e. c mmectlT i ta pjricr . i. Celiar i

/Ondiirenti di checchc'Sa , »ale . Dir principio . Je-

ter III fondement et quelque eh^ft : ttrc le fremier

i m fjirt I' ctaHiJcmcnt . ',. Gcltat 1" ine , incao-

ti, te forfi ,-e funil) , t,-j:;boao Tare iacaoli , letew

tin 111$ ; faift ma enchantement , un ihrrine . $. Gel-

carfi m usa coFa , ad una cob , vale Applxaiviri .

V. «. Gellaifi baidiio , ^ellarfi alla «rada vile

Dtrfi a far 1' a(TilTin di ftrada . l' lienner Ì faire le

tjn'lii , falfjjfin, le vûlear ie grand tiemin . ^.
Cenar chccchc:ra dietro a ubo , vale lo nc^To , che

Djrlo a chi non fc ce cura . jeter ^uelfue e*'/r h

i» tiie de ^'leiiiu' un . %. Getiarfi le cofe dietro ie

(falle , o dopo le fpalle , ec. vaie Merierlc is non
cale, d'nienlicarfeit . Ahjnd nner quelque eh-'fc ; i3

fier/tgcr . J. Gettar la polvere net! li oc h , voter nii-

Mrarc una cofa per ua' altra . Jeter de .'j pi-uJrc aux
fetta de ^uelfu un . 4- Celiar ito pome , fabbricar-

lo. Bdtir un ptnf . $. Gettar i.i fcomanica , vai pub-
blicarla . Fuintinrr une eacvimuniiatiim . S- Gel-
fare , parlandoTi di netalli , di ^elTi , e fiolili , vale

Porre nelle f..riive «jil preparate q.ieìle materie li-

jjucfattc , a oçeetto <1ì formarac particolari Agore .

Jtftr ; /«ire e^uler da metal fondu ; jeter au miu-
It : en rnnle . i. GeiiarS al caiiivo . Paitirfi mali,
alofamente dal culo , e dal drwerc . T" reaner , r* t.

i^igner malicieufemenr du tf'Se , de i' honnête , de
i cy'iire , de la drtiture . Î. Oetfarfi ail'aTaro, D:-
«enr.ir avaro . Devtnir avare , avjtieieug , €bìf1te ^

mefquin . i. Gctiir <le;u penna , icrmiae proprio ,

e vale Rtii'cr r inehioilro , Tnimare i caratteri , foi
«ere cirteaicmcate , ferire ; tiutker par ferii; t-

trite e frammenl . J. Kn, GuadiKoare fcrivencln,

Oagmtr t en écrivant . La pcaaa aoo çctrafTc qualche
fcodo .

GETTATA . V. GiifWa .

-Gf.TTÀTO, e GITTATO, hU. Jtli , *f. V. il

»Hho ne' funi vari fitnificili .

GETTATÓRE, e OITTATÒRT. , v. m. Che «et
ta . Qjti fette ; fui lattee ; qvi darde . f. Per Fon.
ditore di metalli , e fimili . Ftndeur ; maitre f-n
éeur

.

GETTITO , f. m. %ed. Colto per bocca , vomito ,

e did-li pili proprumcntc del vomito di (>a|ue . Vt-
miffroen, de ftmg .

GETTO, f. m. lUelfarc. fr» ; l'aRin di ,rter .

i Per lo fmaltn compoHo di ghiaia , e calcul . M r

lier . Muraglia ili «etto . Vr.r dr remplate . f. Gel-
lo d' acqua . T. dell' Idraniu, . Oicck di quel aam-
pillo, che ft>!cc a fuora da uncaaocItaV" luh" . let
el' eau . Odio a piO((ia . Crandr . i. tei q ti i mi
pronta che 6 (a nella foima , o rti melali" (oniliito ,

o di rc(To liquli^o , o finiili . /et do m'itile .a au meo
Je Onde fa' cello , o di «cito , vale Genite . Jetir
en meule, t. Far «etto, fi dice anche del «ctiai le

Biem in mare . Fjire le tei . faire tei de mi'i»>i.
éifii . t J- T. Mar. Apparecchio compiuto di tutte
le vele . 'tr .

GETTÓNE , f. tti. Vee dell' uft m-.ltin . S.eiie
t> moneta , o medacda che ferve per far calcoli , e
/penalmente per xiuocare . /e«ea.
CHEI-m . V. Cicffo.
• r,H^(,(,IA, o GHVGA . V. Accemia.
GIIIK'IO . f. ro. Uccello di rapina aoio , tt-tr.

teli» , Fottivenio : cova per le lorn , e per l'alte
fabbriche. Crécerelle. V. Fotiivenio. J. Fai «tiepp.o
in piov. vaie Minte . V.

• GHERBELLIRE. V. Ghermire,
GHFHBlNO. V. Gjthino .

f.HEHI.lNo, I. III. T. Matinarere». Nome del più
piccol c.inapo d' uo vafcello . Grtttn .

GHERMIM-XLA , r. (. -Giuoco dì mano, tateli.
ti : tour dr pa^e-paffir ; itur f adrtUt ; tour de hu.
pleje . nur de Bailleur . %. Pei laganao , Bar-itie
»t« . V.

GHERMIRE , v. a. Il pitliarc , the fanno unti
(H ammali rapaci la preda colla braaca . Gripper

,

tf'ifper , attraper . /ri/îr jvei lei ferrei . f. Ghri
Bi.tfi

, n f. Atia.caifi , Alanlf.ifi . V. {. Ptt me.
Ut. vale Prender con foria . Prendre, enitiir . em-
porter de lori- ,„„ ,- .i,r.ic»rr ; le fiifl- , jirrj^rv .

GHERMITO, TA, add. Da gheimiie . U'iipee ,

GHERMITÓRE, fH.*r. V. m. Che (thcrmifce .

Ufi fippe , qut attrape .

CIIER(3EANELLA
, f. J.'Etba , forfc la «tffa che

Catofanata . V.
CHERÒFANO

. V. rarefano . Î. Per una forla di
•lola , eh» h« odor * cirofano . CSillii.
GHERONE

, e GARÒ~E, f. f Peaao , t giuaia
the (1 mene alle relli per fupplemento , e fi prende
ancoij per ciakuna putte del vcllmcnm . PUa
mnrceaa <! ttfft , d' h ,Hl , e»ante.t« . lami-ean . {

I. i'"'
''' "^'' • '^'"^ei

. i. Per fimil Pein di thec-
ihetlia

. Morceau
, pilce , perii., ile auelaae ci'le

rognure
. }. Pigliirldj per un chenwe , t 'Of «o.-. (i

co» Dio , modo b.iiTo . t>trierpir ; prendre /»» lae
<S^ le,ju.Ue, ; , en^ir. Ç. (Ìuel '.. nn„ „ J^
maniche

, va ne' «hcroni , e i , Q..i eh,- noa fi C'ìb-
••B» i( nai cofi , C coafuir i nclr alua

.

CHETTO, -f. m. Vaccnlco di più cifc , *)t-e «*i-

laao ^li Ebrei in Italia . Juh/erie ; q'jtriier su taii-
lenl tei Inift .

GHE7ZO , 7tt , »AÒ. ^ero , e fi dice de' Mori .

IV ir ; Mere . Schiavo ghezio . htfe . $. Per 5n: Hi.
fi dite dell' Hva , od altro , che prenda u color nero

.

.Vcir; fui eemmence à prendic la cl;le»r Belre . §.
Per cna fona di fcago , che per altro nome t detto
Porcino. V.

GHIA , (. f. T. t^xrinmtfcs. Sorta di cio.ipo in-
filalo IO uaa alleila in cima a un albero , eoo cai
fi mano io alto le maacvre , o altro. Canaha .

CHIABALDÀKA, e GHIABALDÀNO. V.Ghiar».
baldaaa .

• CHIACCESCO , CA , add. Di guatili « shia:-
ciò . Glacial .

• GHIÀCCIA, f. f- V Ch-.-.ccio.

«HIACClAjA, f. f. Luogo dove fi oafenra il

ghiaccio . <7luiire .

GHIACCiArf. , V. a. Div-eair ahiaccio , a ghiac.
nato , agghiacci irfi . Se jlatcr . f. G.Siaccìatc , ». a.

Aggkiacciare . ^.lacer.

GWIACCIÀTO, TA , add. Da ghiacciare , coace-
lalo. Giaci ; gele . f. Talora per FretJdiTimo. <;;«.

et ; txirémemeni froid ; fr:H e^mtme glaee . f. Per
fino pel (hiacoo . Fier , pm «.mr /> gixe . Ch" io
vidi diie :;hiacc^ali io uaa buta, (. Per meraf. Cru-
<*.-»

, privo ò' amoiT . fttaid ; er*:el , fami pitie ,- jf.f ,-

e«or <*e flact . J. Per lmpea;iratiilc , Fatato . V. {
PailaOilofi di porla , vai Sctrata, coft freaocarara .

Pni de é'it .

GHIÀCCIO , f. ffl. Acqua congelala dal freddo .

ClMfe ; eau eonfe're C" 'Itrtie par :e frnd . f 11

ghiaccio, fi dite ar.cl-e del lemao del gh-accio. r7e-

/« . frandfrind . »•'» tornalo jna :Hc parta il ah ic-
cio . S. Rompete il chiacco hgur- vale fare It Aia.
da altf' 1 il alci'1.1 co'a , comiactatuìola a trattare .

e agcv'l «Odone l' laitlliieaia , Hmtpre la giace ; f-a-
fer te el-imin .

• GHI ACriO , M , \<M. Ghiacciato T.
GKIACCIÒSO, ',\ ,aoJ. /;/>«. spetiaatc a gh ac-

ci" . ghiacciaio . P» giace »• e/»i/

.

GHIACCIUOLO , f d. Uaiorc che agghiaccia «ci
gtondire Cli< ni ft,f pemdeml auM gomlliirei .

CHIACEP.f'. V. Giacere .

• ' HIACIKT" . V '-..ir.r-"

GHlÀCKi, '. 1^ - ' - r ' . "
rtiieme .

l'fato , fc n-wi

d un et^-p de e.uiriu '...eu f u-, t -.1 ic e u

GHIAGGtVÒlO, f. m. Piaata , che raffbmialia
mii'i a;;' if.«« bu:bofa . Le fue faglie toa Ioathe .

ftcìtr, e (atte 1» poate , le fue birbe (teche fono
r..»)! ttie . e fa 1 hou paaaaiii , t lilvolla hta»
:h 'llnifl. {. V"< ua altro ghiaggiuotn , the
chianafi aach* irida , pticht il teloe delle fue fo-

cile «' accoAa a ^urlio dell* arcobaleno . ini ;

GHIÀJA , f. I. Rena gro(Ta , enimvi oiefctiliii
faffiinl; . 0'.>vi>r

,
fr , lane méU de caiU-ma . galet

GMiajÀT* . f. ' fpind meato di ghiaia, per ,f
fodare i luoghi tanri^ . Prm^lai

; /.Ite
.
^rarirr ft,'

en a ìe«f aita lime trurttue .

GHIAJÒiO , SA , idJ. Che abhia della gh.iit , di
aatiira di ghiaia . ^;»i« de (wwir , te /ri f>*/e
«e't de lailliua .

GHIANDA . f f Ftiitio dalla cnettia , del leccio,
t fim-ii . t'.l oui't «' i^gratl-in'. i porci . C a%4 . ?,
l'r I etlreir ta VI membro virile , fava. Le glamd

,

t' ert'eimte àt ta tcfe.
fHIANDAjA . '• f. Uccello -'-^

.
< - — , et.

ria , dello cml dal beccar le t' -

GHIAN'DAIÙNE, f. n». A. ,, .

Ofi rrai . f ter ifcheran ara
, .jl

Chiacchierone Graiod porteur
. raeui, ^r.. ,«'#f «a.

nte une pie f^tne .

GHIANDA UNGUENTARIA , f. f. Fr"llofimile
a una nnceiila d'an albera fimilc al laniarifco . Fta
n uri» de trn , gui t/t It frati d' un are i de /' el

pili d,t Lilit .

GHUNOÀTO . T* , add. T. del tltfrmi . D'CcS
d'una qucic a con ch'atidc di color diverla da quel-
lo dell'albero, filande .

CHIANDFLliN'i . f. nh Dim. di ghianda. Perir
glint. J. Per pictoh^ fpaaio. Pttil ijpacl ; peni
iiliniati, prrirr di/lance .

GHIANDlFFRu . RA , add. Che porta ghiande .

ftl.i p ne , i-n pr-^nt du gllHé.
GHI AN DUI A , V. Gì indilla.

CHIANDl'iftLIA . 7 f. f. Oim. di gtiianJa . Peni
GHIAVniIZ7A , J giani. #. Per fimil. oocnià-

|i. tSlinde glandule i pelile glande ; enfi-re.
GHIARA . V. Qbiaia .

C.HIARARALDANA , f. f. Ccfa di niun valore .

C'o rirn biv fetu . mìttte ; v« T.tJU j une ckste de
nunl , d: n,il:c valtUT .

GHIATTlRE. V a. T. de' Cotelai uri . Dieono che
Il em e fh'ait ce, quando effentto fu la paiTata della

lei.., pre,--. ad abbaiare. I appir .

GHIA77; BINO , I. m. Aine di doffo , come pia.

tirino , gi.-.c- . ec. unalfc , re-rre de mjillet , A.ra

tergioa . i. Di t)»i folle Maglia gatutiol > che i
maglia ik' S'Mhi fchiaiciaUa

GHIiETìHCÒLA ,t '. Sp«a«jii aiviglio . !>rte fa
éjrfue , *u ée canoe .

OHIBELLÌNO , NA , add. Di Setta GhheHina ,

che teneva il part.» dell' loiperaiore , cJ era oppa-
.la a' Guelfi , partigiani tiei Papa nel duoicdico

,

dcci"iorfrin , t decimoqnano fecolo . d>c;io .

GH'.ÈR* , r.f. Cerch-.etio ili ferro , o d" aitra mi-
teria , che fi met:e inforno alle efhemiià , o bocca
d' a.c joi fîr'jmealî , acciocché aoo s* aprano , o fco*
Jaoo. l'ir le ; ebape I J. Era anche uaa foezi» di

dardo , freccia aaiica . S. Per caa ^eate <)i lario-

vaio , la CUI hafe i l'alot . So-te 4' elenatire dcnt
la iafe efi I' al^M. J. Ghiera dell'arco, vaie la grof-
feaa.^ del medcfioio arco . Lj grtffeur , /' epxj'tur
d' un are .

GHIERABaLdAnA. f. Ghiarabaiaiaa

-

GHIE'J GHIE'J, modo di telTirc alnui , ^troppo
de' faacul.i . Fi , fi . (. Si nova aithe feuat ta re-
plica , e vale Nulla . Rita ; un liem ; un zefic ; un
ICO .

« CHI EVA . V. Ghiova.
GHl'iXANTF.MEfiTE. avv. Gh gnando , eoa ghi-

gnt . En funami ; em rijnt foui cape .

GHIGNARE, V n. Leggeyicnte , e fcaifatiKntc ri-

dde- Surirt , rire femi cape , on fna torte ; ti-

ean:r .

GHIGNATA , f. f. -Rifo fmo-lrraio,- e qua* ptt
ifcherno , pib con-iigemeate fghignaiaaia . Grand*
rijre . eclii de rire ; me m foear ; lfY''C'c •

CHIGNATORC , f- m. Che ghigna . Iì>.i J^rii

.

GHiGN'A77ARE , ». a. Ghignale, ridere fmoder».
lamecte - h'jire de grnndi étlaii de rire ; éetoter de
tire ; rire J (orfc deptoici ,

C.HIGNtTThNO , 7 I. m. Bim. di ghigno . l"»-
GHIGNETTO . J rji mr^ucor ,- jtnrirc -natin .

GIIGNO , C m. l'alto del ghignate, /onrìi ,
/<•>

rire mfitmr , malin ; n>r<irme«r .

GHIn:>A0G1O , (- m. T Manmariffi. 11 ghnila.
re . Guindage

.

( HIl'JDÀRE , ». a. T. Marinarefai . IiTare , che
t iirtr IO alto ua Idilliche f^n pel via d' ar;an' .

QMindtr .- baiiffe' ; icirr en iam .

GHINDATCkA . f. (. r. Marìnarifn. Alt«U« A'
uaa vela . Cmdjmt ; gutndam .

GHIN'DAZZO , r. tn. T. Marinane-:) . Cava, che
'rrvt lalv'ta i eh'idart ua albero di (abbia , «
• ~ . i.-.clf, .

.\.-c teli ufo . Sona dt tnnneta i
1» . Gutntt

.

. B-i i*/^ Comitola. Pcfft.-a de/.
Tcgaeie di lornu billuaga , C'-c

rio^o , giaado e' fi (ira , per i a»
'Ali cjU, o per c-.ioccic rveaodc *•

«iMIOTT vMkNTE, avv. Con Rhloliotnla. <7."»-

•iment ; avidcneni ; en gruimiud ; glìuionneuunt

i

r ec r-idiie : atee frurmandi e .

OHIOITT.RKLLÌNO, NA , 1 aJd. DiB.dilWii-
CHIOTTtREI.U), LA , J«o. Friand: mr

>c- ri»"i
.,

f rftOT^Ì'«tM0 , IMI , ad'. Supeil. di gì .aiiu .

Mf . o-r.

Avido di cibi , « di *i«a»»
10 ili gola . fe/rf ; gtutm g

i' ..itriti'fO. Avci' un li ne foli quii i' ittreijr^ ^
gui tiiir» agrtadtrmivi . %. Due ^hioici x ua lanife-

re , fi dee ia prò», di due ebc amino • o appetllt*

no la tnederma cofa , Ce font devt chUnt aprii i<-»

1. (. In piar. Uaa ne ito':: , o Ua conto fa il

gh'Oito , e l'aliroil tavernaio, e r.miU , vale ti-

ltelfo , ht F re il conto feaaa l' ofic . Hyi ompie
far, fon >-it, , . -.mpic deue fu,.
C^HIOTTOVC»! LO, LA , 't f. m. Dim. di gliio».

GHIOTTO.\C1KO , U\ , S ione alguaoto ijhioi.

lo. Friind ; vm pt'i g..oi«rtT»f .

GHIOTTÓNE , f. oi. A-ciefc. di ghiotto . data
g i.rminl ; g ttiton ; g'and g^'ulii ; grjiut goutnuantt
rmlÌTf'e ; vaincn ; r-*.'ijenr; faftcur i gr.infrt . Ç.

In figa, d' uomo di o^ai atfarc . V. Fnibo , Ginala-
lore. V-

GHIOTTONEIiIa , f. f. Opera da ghionose ,

ciot da nomo di mal affare , fcellerafeau , truf-

feria. Mtihanetle ; fcHrraieUe s t'dmincrjt t »-

ffir» licie , dtltfìaUe ; inignite : fufeifttiie ; tran,
perii .

GHIOTTiIRVIA , f f. Attrailo dt ghiotto, golotl-

tà . Giù mandifc ; gl'rutounerie ; Jtiamdift ; inicmpe*
ramce de f'juclie

, goinfrerie ; vuotile . j. Per Vivan-
da efquiriia. Fnondire . f. Per meta', vale Avidità,
a Ictlamcnlo. Aviditt , etnie ; appetii dC'iilr ; di-

fir . Cinr^r.iiifc- ; cupidilC ,

GHIOTTCha. V. Ghioitoiola. •
t.HIuTTUZZO , Cr. N. Dim. di ghiotto . V. Ghiot.

tettilo

GHIÒVA . f. f. Mnaxo, o peaao di ferra , allia-

menic etto 7"lla . M -ne de lene
GH 11)77:), profiuociaio e 'I primo O larso., e eoi

7. roaao , i m. Piccolo pefc ..tcllo feaaa lifelic, i di

capo (lofio , dt colsi biaaco , che Ila BcU'acqva dol.



G H I

,*o/f. Onde un ghwzza d' acqua, va.e una gocc

''ÒhiTibÌZZAMENTO, f. n,.. W"/». Biz«r„a .

^'GmMllTzVNÏE''?^".' ? OS- " ^"«'•. ^'-
GHIKIBI"»!^'."^ • '^ P 'fjue : caprieieiix ;

ghuibizza , fantjf>icat?re .
f-jutJ/ï»" . r

iitx^rre. &e., V. Ghinb.zjatore .

GHIRIBIZZARE. V- Fan.an|care

GHIRIBlZZiTÒHE -• Z^' ^î^;"';;:,,;,/, 5

"^GHfR/BÎizS, f. m. CaP"Ccio C-,.»
;

P.'-

;fe ; Hxa>reTie ; tic : verl,go ; luiic ; emrat.is""^ .

'""cmaiBizzÓSO , sa , add. V. Fantaflko ,
Capric-

i.iio . Couronne de flsarl

LA , -) f. f- Dim. di ghirlanda.

TTA , > Perite gnirtjnâe ;
p.-'i"

IZA , J (ouronni: ; chafeau , ii-

'"ghirigòro , t. m. Intrecciatura di linee ,
fatta

a fa^Mccio dfpe'nna, »per fimi., f. d.ce ad o«n

,ro lavoro fatto a quella gu.fa. Gnile . 5- F« me

"ghirlanda , f. 'f''ce"chiei;o
'*^'?.^lJlZ\' "JL

«rbc , o frondi , o altro che fi pone .» capo a ,
ma

d. corona . C.v'.n^e , f.r,r.»ne;
'*^f

Ì» ,'
""

^f.'fa'

^« ,!..,M . S. Por fin,il. Ccrcluo e o alt a .fa ,

ce attorno a un pianeta. ""' ^: ,'•„.„ «. una
lan.la, vale Mor.r verç.ne. Mour,.

^'"^^^J[„\^_
sihitlanda cotta un quatirino , e non '"* "^5 j"„,.

Un. Il neja«t p.n faire icut ce J" <"> ?<;"' /'"-^ •

""GHrRLANDARÉfTa. r..lvia.
^''^'^J^'

""

*'GHrRlkNDÂTO: T/rC*/."r.''"5d.'Da shirUn-

dare incbirland.ito . Couronné de fleurs.

èViRLANBELLA, -1 f. f. Di-"- "i. ghirlanda

GHIRLANOETT-
GHIRLANDUZZ

""^HÌR^O^f. -. Animai falvatico no,o ,
di coiore

e S flaturl fim.ie al topo . n,a di co.U Pa;.n"«'';^„

ta Loir $. Dicefi ancbe de! IttOB" io-' nu.nlconu

j e'hiri . Lieu eli I' on i U'-ue del loin- ,

GHIRONDA , i. ( Strumeato
""f ;

?'=•,„'"*
^

a

fuona col girare una ruota, e da
qf

' S'"";"'»

picfo il notile di çironda , o ghirond,i
.
"'"'' ,

^
GHISSO. f. T. .^I-r/«reAo- . Ch.amafi h.fionc d^

landa, e di gh^ffo un pezzo >!' ,I=S"P '
/-.'''he u

l'cflrcmità, o lembo delia vela d' una barchetta

.

^Gl'ÀTMonófillabo, a=v. di tempo patTsto, e vale

Fer lo paffato . Autrcfcis ; un ifur ; '""'•'J'-t'-^^
pane: il y .1 lantemp,; dc,^ 5- G » "^ ?""

VL'^ . -De longue n^.in j "r"' r'I' 'rTlx ko^JCr!-

Saio :it^t^ 'tò^ , ^^fa^" ^";^

Lur èia difpon. a veni. e. J. G^A ,
p.m>cell.a nena-

Si, V* ma e è as^iu?ne alquanto di forza al parl.t-

K e e
"
di o-namento ; e talora ha dopo d. fé una

"aJti'el; ccrri.'pondente'. come , Caddi "on g.i co^

r • 1 t .......A*; .vili* #,/.n IÏ.ÏJ conime uà
me perfona viva . le lomt.ii , man ni» C"

GIACCHE , aVv. V. nicchè , Poiché .

GIACCHERÀ , f. f. Giarda , Natta. V.

GIACCHIARE. V. Gracchiare . .

gÌaCCHiÌta .f.f. falvin. Retata fl.R''^"^'"^

the 4 forra di rete tonda ,
gettata dal giacchio in

acqua . Corp , ou jet de filet .

„„ft,„c
GIÀCCHIO , f. m. Una rete rotonda da pcfcare ,

la quale gettata nell'acqua ^al Pefcatore , s apre

e avvicinàndofi al fondo, « "f"" • ? "X /
.inchiudc 1 perei

j

e fi

Ç^^J- ^^-J^^' '.'."e vat

o' avoir <les eg^rd, p^u, perQnne .5. ^^''-IJ ^ f ^Ç
<hio in folla fiepe , vale Far cofa non f"'""'™';

imitile , ma dannofa . Se donner de U me entre

"
GIACCIO . per GHiicCIO . V, f ufo ha anch,

indotto i\ cosi (crivere , e pronunciare . f'^°' ^"'"'';

GIACÈA . f. f. r. de' B'>t.,r,c, , che anche (e veli

Iacea. Sorta di pianta , che è compicfa nel guncte

ile' Ciani . Jatce

.

. ^zr.^t •

GIACENTE , add. d'o,ni g. Che giace .
«<;««-

sue : plAfi p-jc . 5. Per Baffo . Bas . Le tende -
rane pofle in giacente piano. }. EreJiià Siacente ,

T. de'furi.tli , dicefi di q>ella , di cui non C an.o-

,a dccif-i ctff debba eiler 1' etede .
"''''*'"'"''•"''„

GIACERE , v. n. St.lre col corpo difielo, ma u

sJopera anche nel fcnfo nentr. paff. Etre cuche ,

^tri étendu ; coucher. ?. Per F=imarfi «<;' '.'''O •

mitrinarri. Ê:re m.^:.tde , cugiì.:»! d.i.is Jm l'f^y-

Udc- satier le Ut ; être indifpeje , a'.ite ,Tt:ìu,tj>

t^,.ùrl, li, . S. Fai si.iccre morw, vale l.«.iie.e .

G I A
<-,„,*'. (itf ferre ; r5«*f' /" '" «*<««'•«• P"
urrrriafn'IlnÌente. Coucher avee$. Per h, Cova.e

o lo (tannate dell acque . Croupir . S- uiacer. ,

^,c'c an 'he de- paefi per fi.nificaie '^^;°-,/°^'-^
;

Civ.> /iiup Giace in Arabia una vaiicit» anii-n.i

.

fo.n èdov? giace Nocco. prov. che vale dui eoa.

fiile la ditf.coltA. C eH-là ci. v 'e ""« •

GIACERE, f. m. V. GiaLimeuIo,

« giacìglio . V. Giacitoio . ,•„:.„ 4, fi:

^itr"T plr^L-tfaTc In^àS; .' v!^"'"/^'

'eZcìer'Jec t l T. M^r. Situazion delle piag-

ge , dei fiti relativamente agli altri , o ad alcun

»'^œVâ-/=.^"J-,cdori^_di^l^,^e

GIACITÛJO, f. m. Luogo dove li giace ,
t,»'' •

'''citcnÒKE%'lvin. V«bal. mafc. Che giace.

^ri\riTÒR^A, f. f- Giacimento, e modo ,
e qua-

li,? di eVacere. L« <r«.r*e, ; la façon découcher, de

, T.nl le Ut 5 Giacitura del difcorfo ,
vale

^^d7ne e cônocatVra'deYle p.arole . OrUre ,
arranse-

H'tllàmU'rtr:de' Botanici. Che anche di-

cefi Fio^'diS Giacopo , e Verga d'oro. JacoOi-e ,

*-'«*GlÀ con' TUTTO CHE . V. Quantunque.

GIACULATÒRIA , ^-f^l^^^ o^Iionc^ ed'IV:
vefi Jaculatoria , »«'" " ,<*'

'l'^rin^fï

G I A

^^^'ï^il.'.^P^-fi a^hJ in forza di fui.an-

''«"-GIA'fOs'sEcósACHÈ, e GIAFOSSECHÈ. V.

ConciofolTecotachè . . _„ „

Vc\a'lV f"
• SP»,e^d' a-r Je antica . della qua-

,e'' é'pe'-rdu'to
1' uroTe la cognizione , .». « crede

'"'''GTAlDONriRE,''f. m. soldato armato di gial-

(la Sôldit arme de lance. . Aftta ar.
'"ÓIALLAMÌNA , f. f-

fP";f j'j.^'Tet rlml'fu ;
che Pietra "laminana ,

eh
_

f n';_'^7,;';,„„;„„v,

.

''"'.LLEGGIANTE..add d'ogni g. Che tende

-^;ilì:e^;a^/:v£|-Ì:--'--
Ccmmencer a 1^""'' '"" '"'„ '.; -iaHo , che s'

GlALLtTTO, TA. add. Dim. di Clan ,

accoda al giallo. J.una.rei «"'
^•';^f fll,_

fur le iaune; un peu launt , t >'"'' J ^ , ,^,

'giallezza,, f. f. Attratto d. già lo • CouUur ,..u

ne : couleur d' or de ctron , de Jafran .

f;;ALLICCIO , 1 v_ Gi.llletto .

GIALlIÌs^'ÌkÒ ,MA , add. Sup. di giallo .
T"'-

-^^"SHHrT'ë,;i.t^î^^?p>-Mmuiort . M.ijicoi /'""e s-
, ;,c,^ino. V.

mento. V.O. pimento. 5. '^""° "' '* ^jV „„, ,.,.

e ferve a' Pittori per ombrar i gialli '"'»'•";„',

r,t ou de tue. §. G'allo di z..ffcr.ino . V. Z->«^'^^-

r,n
'« Giallo di Fombino, fona di pietra alquam

e vago quanto l'Orientale : è .-.Iquanto tenera ,
ma

ch.a bian.a e
^''"g^X o, ientale . fona di pie-

i-'^at^u:fnnf^heri«ve..pulime,uc,qu^^
to il paragone , di cui e aliai più uu.»

"'gÌIlLO, alla , add. Che è "li e"'" «"j.'j/'

V,,.nfo sialUggia , e comincia a guJ!ta^^.
.
y" ï '

qo.'.n.ip giaiug, a^ e
,c„,»er. S. Proserb. eh.

j^une pale , ej.iir , palfe, ">''> -

GIALLOMINA. V. G.aLamioa.

GIALLÓRE. V. C.Aliiaie. ..Mo. che
GIALLORiVO , f. m. sona i- c«l»rc ,un« ,

viene di FLindra , e di Venezia , X l'adopera a to-

lorire a olio . Terre de Cologne .
.

GIALLOSANTO, f. m. Spezie di color giallo , u-
tificiofamente f.uto d'una ceti etba , e ferve per sp.

lorire a olio . forte de couleur laune ja oo lire,
a"

"g/aIlÓsO . V. Giallognolo . f. In forza i\ Cui».

per irpcz:e di verme , cHe vota le pere .
Ver mmir

*'g'i1llÙCCIO . V. Gianetto.
, .;

GIALLUME. V. Giallezza.

GIAMBÀRE . V. Burlare , Scherzare .

ruMRO f ni Spezie di piede metrico , con»o-

Ro di due fillabe , la pnma breve, e T altra lunja..

Urnte « Per Quel verlo , eh' è fatto di piedi giam-

^xl mìe . T. Dar il gian>bo , vai Uccellare , Giam-

bie V 5. E cosi pute voler il giambo d alcuno,

vale Volerne la baia,. Se m:iuer ie fu.lqu un,

GIAMMÀI , e GIÀ MAI , avv. Mai ,
aku„a vo .

ta , in alcun tempo . Jam.lis ; en aucun temps ; iuel.

*"G?AMMl'rll"oLr,''f: '. Cofcrella .bagattella B*,

galene ; un rien ; un -celle ; oo feiu ; lanternerie ,

"''t'crAMPAGOLAGGÌNE, f. f. Voce fcherzcvole

Tardità pigrizia, mancanza i attivu.'i, e di cele- ,

rità nel muovetfi , e nell' operare . Lenteur ; manque
|

d' .ì.'liviie ; tiideur ; longueur . ,

fiitctaETT^ . I. f. Spezie d arme in alta . ys.

.uè ì'onfuepiiùè. S. P'r fimil. Una bacchetta per

fo più
"

cannVd' india , o fimile .
che Pof^"° P'9-

|

nriiinente gli Uffiziali delta milizia .
Canne; teto».

,

•^

G I ANN LTTÀ K IO , f. m. SoLlato ,
che por,, 1 '

arme chiamata giannetta . P<#«e ; /"'''»' '""i " '

'"gTaNNETTÀTA , f. f. Colpo di giannetta . Co^"
{

Vi's'tl^NiETf1ÈRE. V. Giannettario .
;

SÌannETTÌNA , f. f. Dim. di giannetta ,
giatt-

!

netta fattile. Demi p>*-e .
i

S\S\7TÒ^E -,
f.'r^°anne.t, .rande . !.«.

\

"l%%tzl^k^^ , V. a, ""*-„",r-
ji;j'^ff., j

.-1 - . «olii fireonci lOnc * circonciûcre ait« \

^[T^\"T. CircUve""/'!././- ''"/-^->".
I

''giannìzzero , f. m. Soldato a piedi della mili-

"^^^r ^N^EN^SMtb^T'mVï^roie di Gianfenio ft-.

^

pofizion, «nda,^^ d, Gianf^».
'Jl^S'-Lza pi.^

]

de'^^'con^l; maoffh
.'

. per ufo del bore .
Un^^^e \

Vi»nr)A f f P il comunemcnie GIARUUN»-

M^lVlflft 'che viene nelU giuntura «"^P-
)
-^-

!

l'el cavallo . Jardons . L epar^in ,
oofp.rii",*

,

^u 1 malore . che vien proprio nel carretto . 5 S
]

au anche per Beffa ,
burla , ";"' -J'^"' , ! .'I

<ì f,ute voci . onde f^t la giarda . /e mì^.-", r.ii/-

^

),. kiàinpr &' V. le dette voci.
. , •

'"giaRDin'à^. ]À, f. .". = '• ^'-*- ^'"'''"=-
!

"'ól^^RDU^JÀTO , TA , add. Ripi"0 di giaratni
,

l

'"giardinetto, f. m. Dim. di giardino. /.«<«•_]

" GÌaRmÌ"& , f. f. di Giard^ie^ . J-'f-^^^; .

'

iP^lie hi cû?a^e;^l^.^d'no e [•''iccò^ia ! J.^'^Ur. _..

^''.'cURmNlÈRE , l'cr <-''^,"^'"°-
'^'j.,Ain ver-''

''

GIARUINO f,."'-
";'°ff,'^'r'°krd^;ôde!V\m.. ;

radilo L'e;celfo giardino . Le P.>rad,s.

gœï!;^!^^;?^. Dim. di giara. P.;«..>

"Si^GÒNE^^m. sona di diamante giaUiccio.;|

''fi^iARLOTTo, f. -.^ìi-^-^f ^^^b^ifit:;

r;^!,t:':"in^c:/fi%;'=e:t:are^u1.a;rrtrdella
bordatu- ,

ra , che cunpre i membri . Jarlot . S
« GIÀ^O, f. m. Gichero. V.

r.,„*^ mi ^
GÌ ARRA : f. f. T. Vafo e terra .

Cruehe , ™
J

' GIARRO . f. m. S ""^ ''%"'^'
j

GIÀ SIA <.m. V. Già la "fV,ffV,he Conciof-i
» GIÀ SIA CIÒ CHE . 1 ^« „"f^;/^' bench* .^
GiASSIACIOCCHE , S IiacoIac.K .

oen
^

^rtXk SIA COSA CHE , 1 LO ttetSo che Concio-
^,

GiAsSUCOSACHÈ . S fiacofache . V. 5. re),

Ancnrcli« .Benché . V. ,

GIATTVNZIA . V. iattanza ,
Vanto . •

GIATTÙRA . V. Jittura .
,»,. ,o. <;,, .•«/. ,

CI AVA ff Farte del navilio , «.MJ/ÌB <rl>-«/ •

r-vl t f Guvi chmmafi anche un' noia formata m >

Js^ux . Ts.uuv.i >'"'"',
1 , e i •iteaì-Javeau. i

"°r,"rv%°?l'oTTO^f'' m spezie' di dardo . /..«'/-V
>

S PBO f m. "oie^LaTi-na". Gobbo fcr;^no BoA .

feVeMPte. Î.P" fimil. Rialto, tiUvaio- E.Ji. :

hA-ti-j-. GJB- -J
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GIBBÓSO , 5* , T. Kid. Gobbo . ttjfv , éUv^ ,

GtBBOTO , TA ,
j" tiétcfi .

IJIBEXNA , f. f. T. ic' MiUltrt. Taftl ii t«r-

ttttci . Oifcrnt : gifeei/re . f. GiKroa et' Granatie-

r ,
quella tifca , in cui i Granatieri portano i« sra-

m" ITrc^liifre .

GIGARO , "( f- m- S"»"! "I "*>' ' P*' """ ""-

GtCHiRO, S "^ <!cna Birbaaron , OTveroPitïi-

lelliBo , iir'». eitt ic VCJn ; crltifie

GKHF.RÒSO , SA , aJi. Hcoo di <:cheri. Kcmrh
dt pitil de vtiu. S- Pt' mtfaf. fi oice a bJBihir'u

fcRaatc , e al;c<ro , t «aie Riso,liofo , iroJo bailù .

Sai ; {olith-v : flilrc .

GietADIVA , f.lFLAMENTO . GIFLART: ,C!F.
L/iTA . GIEI.\TAM=NTE , GIFUTINA , (]tl.

LATÌS5IMO, GIEIÀTO, CIELtCIOIO, GltLI-
00. V. GtUtio», Ctlamtoio, Gcl»c , ce.

OIÈLO, r. m. Eccc<fo eti freddo. Celte, f'cii gl •

fini , r'imd fraH. {.Glelo. Cr. N. rhtaccin. (7/j-

rt , •.erglu . r Fatfi <}i f^tin , per mctaf. fi dice d"

nomo, che per pacra all'^'Tce , caria , e trema .

Cl^'i' i< p'w : le lenti' t'"^' " !'•>% '>•« '•'

m:inet ; /•iff'o'er de peut . J. Dio m-ioda il «do
IccoBdo i panai , cioè le avverlirì frcondo le fr.rie .

A *'f*i» tonine Dieu fpelHre te veni .

GIEtÒVT . f. T. Speiie di fiiD^o. ttrie de ibim-

•if»'-». V. FtntO .

OltROGLimo, add. Cf. W. lo «efló che Jero-

gllfiO. V.

eie* , r. f. Sirimienro miTicale iji orde . Sorte d
ii/lroTieni de «u^yor i r Wci. È aiìthe Bua pane
di nafODia mollo alftgra. Oitue.
CICAN'TA , Fr. Ite. T'é. Verbal, fcm. di sisan

Ir , i; lìinlciTa . Grinte .

GIGaNTÀCCIO . C(t , r. n Petf. * rsa"'« •

CrJi» d' une iiiKe , d' une gtinlew elK'mt , dem;-

fèrree : tt-fnt drmejur/ . extvmdinttrt .

OIGANTF . r. m. Uo.fio uraode oltre al BJtcral

ufo . Oeint ; entrffe .

GICAVTf A , (. f. Ctr. leti. Pneila iatnrwi a i

KÌiaii-i , e q.ij parijfi di quella, che fu compoOa dal

Molli. Ci>j«f wj *» .

GIG WTFGCiARF . e. B. Sjlvin. Tompaiir «'lo-

de , fo.r.ina'c come jifaBre . Âreit li nillt d' •»

Jf.i« .
pj'etirt flit fend .

r.ICAVTfO, FA. V. C^ttnttUn.
GIGAVTFSCAMFNTK , 1»» D» ti«an»e . > J

/»(• dti rr jifi . ev eeétit ; ermmi um gtnt

.

'CIGAMSTO . CA , aJd. Pi (lUMC . digtmti!

fl/e ; ftii limi dn tr.lni ; eelfffal

.

GIGAINfTFSS» , fo«. fem. revaial di fi^iBir

C/jnie
CI'.avtKo. V. G jiBie'co.
CIG'.v-r'MACMtA , f I. Veit- tt. Guerra de* e;

gami <n S conira il C cln . Oifniçmiihit .

GK.AMÒSt- , t. m. Lill. Acfrefcit. di »na3le .

Vi ti ini rtiiaerdìnmire .

GIGI lÀCFO. VA , iti. T. de' trmflitifii . A«
tiuntr^ Axìo iti usa fpeaic di Itori , ctie fomi^lisni

kl Rulio. I.ilijeee

GIGLIASTRO, f. m. T. de' ftmptiei0i . Tior» d"

fkl'a fl4i«iri , drfro ancHe C'it'io di san BrjBf'Be .

in <r f Brr-.j.

GIOtlATO, f. m. 're * *• m'>tM» ««t'ca di Fi-

rtnae . Aneiemne mrmiì-ie de Pltrtnte.
CIGLIAtu , TA , add. Vm'n,iro , o rparfo di fi-

gli . Pt'tenr , femé de III in de Ifi .

tron^TO, f. ni. riio»« do»e tono plaatMl Pir-I-

|i Kkli . L >s plinie de lei.

GlGLlr.TTlVO, "} f. nv Dim. i' «illio . f« ^»-

CIGLIETTO , X ri» If t. tei f«>ri d in»*
eoa merli , mcrluiai . inpime ; f'ffe tuvtrgtr

far le bji't .

GÌGLIO , f. m. F ore od^roTo di dieerfii (.xale ,

prnvri;nente 'fa bulbo. Il ^trfto A 1utic<r« e dnitio .

te (r'<lte pallide, e ricciolirtimc II pii^ tornine e
bianco £rr , ^r«r de Ift . f. Oig^io paonaim . f.fr

i/r« , ou'rvite imt'erijle J. Ciglio bi.i'|o , fotr» .'i

iji^lio falvancn . Ln ìnnt . I. Cielio loif iMo ,

altra fona di «içlio lalvatico . Varrà» o» . 5. l'iane...

'cmne giglio . Bljne ; tMiiimemtmt HJmt . I Fotti di.

cono , I «1(11 delle fne euaBCe , per d re La tiin.
ttlCIla . i-Cf In de /tm leiml <y di f.m ri'.JJf . f.
P.-rfe^BO dnotantc il ^igUo nelle armi, o telle iiB-

prcfe di oialche famiglia . Pleut de Ire.

GICLI07Z0, f. ni. Accicfc. di fistio. 7r#i Iji .

teau II I ,

• r.IN\ . f f. Asina , Forai , PoiTi . T.
CIK'èitno, (ufi. ai. Al^im Lo QctTo che Ciat

prò . V.
' GINECEO , f. m. refirr'. M»fa/. OB»rer»if«rio ,

o altro luoeo dove fîaaao foto dionnc • e per lo p ^
nubili . Gtitét

.

r,INEC0CRA7ÌA , f. f. T. DUsfeilien. Una, ••,

cui le donne poilono »»rte il goetrao, e comanda
principi!'. Gfnte^e'iiìe .

• GI\fPRA , f. f. Coccola del ^^aepro . OraiV-
tire ; èji: ^jttsint dt geniivre .

GINEPRÀIO, 7 r. m. lao^o dove fieno >olii
• GINEPRÉTO, X tinepri . Lieu ptjmir de tenti.
rrer , de genevtittt . f. Per metaf. «ale Inirijo .

titf'itite ; gtjad emtjrtji e.-mplieilirm d' jfj,
rei cm'-'aillei . Foffe delio cosi dall' efTcrr i luo-
gbi de' eiBepri fclvatithi , incolti, e fcnu ordine.
CINEPRE . At. Ftir. Lo teffo che G oepro . V.

Dix,. Iijlumr-Funteje .

GIN
GINÉPRO, f. m. Frtiice «dcrofo , c'è ceffi craa

qoaniitì di raai çiiereiti di foglie piccole , flrctte ,

(arre ia puata , dctc , fpinofe , e fempte verdi . Le
Tue coccole fon csipe <]uclle dell' Filerà, raa d'un
tcAo arowarico . Oeniévre ; geneviiet . Ç.'t'îccola

del Riaept'». V. Ginevra .

GÎNISTRA , r. I. 1^1 una nota , che fa le focile li-

mili al aiBBCO , che lo Tokana fi chiaisaa fM, e fa

i Seri ìiJlIi . Gemét . Erba ginelta . C»ie,»r;i.'e . 5.

GiBcAta rpiarfi . l-iuée .

GINESTRACOINÈ, 1./. RiVerr. F/ar. Lo flcffo

che Gincflri,. V.

GINESTRETO, f m. Lnogo dove aaftoro le %\-

Bctre . tieu plimtf de gettili . {. Per metaf. Inni
,o. V. Glt^Pfalo.
GINESTR{;volE. add d'c^Bi %. Pie«« di ;ine-

Are . f/ei« , tem^i d< rcifii

CINESI RO , add. Msgti. Di eiB-«r*. De grmèi

.

GINEVRO , f.m. SctbA. lo »c(fo toc Gieepro. V.

GINCKLIO, f. ni. Kljeal. Soeta d'otdl|no, del-

la fpexic de'e'inial.!cl|i. Cracier.
• GINGÌA . \ . Ccalti .

{yNGLlMii , '. tn. r. AmfKiiit. Qntlla fj>elie

ii irrtcolizioar , per la qcale aeviene «he e'i elkre-

Il I di due olTa fieno tJta<eaTe articolali m alccne

lianiaic , che il capo dell' zjao lOCalTi nel leso m-
caralo dcii' altro , ed ia alcone altre l'eìieirn» d.l-

le <1Ta unite . abbiano e capi , e feni per pcac^taifi

a eicrntli . fìmtlftme .

CINNASIARCA , f. m. Cr-Tiim Soptaalen jestc al

Gioo»*to. Crmvjjìrrfne .

GINNÀSIO. (. m TI -m. FuhMicn, aotco edifi-

cio, per efercaio della pctfcaa, e per imparar l'ar-

ti ioeeBue . Grmi-rfe ,

<,INN Astica . f. f. ttlvìm. Arte d; r-ltitenere ,

o rendere il cor,'^o vegeto, ed af.le eoa vati cfcrei

,', Ctm-;:nUi„.
GI\nAsTICO, CA . tM. Vete dell ufi, ArPir

teaeste -il.' arte della emnattn a . ApF"'*^"" ^ *
gimi ,t Y«r . f" i^^tttme -J Iblee

.

GlKVfTT», I. m. Vtrta di eaeilla di Spaena

,ot c-o, r;,,,r.

GISMCA . I. I. lo trffo che OiBBaJ-.ca . La gt.

irifw . .-r trmnsfife .

GI^NlCO. CA. aiVJ. Tetm ff. D'rfcrruio, tbr

ii(i i«'a , che ai-parteae alla rinsaBlia . On^mif^i;
0t I, Imiti ; fai e -MIf uè lei JttHitte .

CINV,,*rn!» I T X f.^., .-..i.-i far

Il d' < f"it
ipet

C|v' e Sa.

C»t*If >4 rr ,, . ( r, .

GINU> ( HliLIC . 1. m poco
fpictato dall' amwale . Pit ' i: .-

-
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eh 1

elio o Gir. Sea-

G" i'- m. nim. di linocc^iio. Pe-

rir ri- eito. T. de' fempfififi Sor.

Il lii finii d(t>t .ache FrafciacMa , e Ditta<r«
bianco. F'i/iimtlle

, {rco;.a>.Vrr , /.-ran i< Jai».
m u .

*

GINÒCCHIO . f. m. la pireaur: , cW ( tra la

tamba . e la tofcia . C»« • . \eì pljtAie , i iLiaoc.

eh! . e BBcbc le tiaxchia ai fruiiri In gimioM.
CINOTCMIONI . e GINOCCHIÙM , «re. Vofaio

fblle ^iBoechia . ji gf"" • '" i»n"r^ »« «eTee . (.

Cadet e aoccl'.oae , o in iitoccbM. T.«ader /nr /ri

t,". ,V'" < -- T. V.t:ee. Sl-la di rad'Ce d'

-11 p ..'el CaaaJl, di cui fi

Gli . lacifaaj i cavalli da

l--m Aadar ciò ('d , vale

A--'at t
. -"

, A'if ime di,.-,m.-nt .

CIO , l'oli' Kceaio fair I , preterita d<: vcróaCi-
re . «altare. Il j'Ij .

• GIÒBBI-A . PmtA Vate aalica . C.i«rril . V.
r I.icavtF . V. ciocaarc .

t :o; A»E . V. ni. care .

ij Oi «TUR' . V. C'iKaierr ,

ClOCHCTTn, f. m. f>iai. di t'uxo • f "> ;- » ,

GiocHlVdl F . vld. d'oi;»! %. Piacevole, da (ijo
co, kurlevote. fijilamt ; agitate ; divatiifanl :

fr . iie-te ; en). le .

GtO.MtVOlMENTE, ave. Pe» fuoco, per i-

fcbeuo. Pi tea; c« tjii^atit . co ptaijauiain ; en
I ,.' -ne .

> ì'JCkt. V. Ginora .

Gli'lOFOPTA. V. NecifRrB.
GIOCOLA RE . GIOTOLAHO . e GrvOCOLARE .

r. m. Che ; iiraU , *>at(o»t, ba^audliare , fiirlla-

re , f m. Saiticu*
,
ftnear dtt g.^lelt ; fiittne if

li-'ì de pm9e ra^e , de ramrt de giétfiitr.

Cff^ror ,' RT . V B. Fir -—«lu , o basr.rtrl'-e , o
m«*' ', o '.'tro , i).icl t^.-

Bftì ,' net d,i gcfeirti : fj,.
TI ce, l'art dt tflitUit

,

(- -1.

<i- ncttit . V.
r, 1 -"le.

< ''ir , cbì r o

r-forO'- K'O , f. n. Dim. di çixot» . Perir ìea ;'re't^im , tadioagc ; jtmjeie .

GIOCOLO, f. m. Cr. N. Sclierzo . /„ • ladiaagt.
• ClùCOLOSA.MEMTE. V. GiocofameÉte
GIOCÇN'DAMENTE, av». Ccn fioconditJl . Gaie,

meni ; j^ier./cmeai ; agimi.'.rreni ; jiee hie. piai'
/">' . Jaiii/jRt.n ; gjillari.n::-:! .

GIOCCNOARE , ». r.. e GIOCONOARSI , o. p.
St.re in (locosditl , foliaiaaii; , prenderli piacere .

Se 'C.-irir
, fé divtrt!' ; i' jimufei

.

GlCXrONDATO, T.A , add. Da «iocoa-Jare . flc-
/3»i, templi de ioic ; Jiiìtfaii ; eciieut : >rf«ur.
GIOCOVDEVOI.E , adJ. d' c"ì g. Giocondo , che

(i lieto- Jurent; fmi danne delà i»ic ; fui njiaie^
fui jarifair; fai mi etnieni ; fui ama/e ; fui
ekarme .

GIOCONDF.TTA . V. Gocoad-f».
GIOCONPISSIMAMENTE , ave. Salvii. Sup- dr

{iocoadamcate . Ttèi t^mfcnuni ; uh gaiemem .

GIOCONDISSIMO
, Ma , add. Sup. di tiocondo .

Ttii-rieor ; tifi pnirani . rriii r</»e . »t.
GIOCONDITÀ . CIOCOVDITAdE, GIOCONTt-

TATF, r. f. Leu l'I. allet.-eaaa,- pubblio, e con-
teatetaa di cuore . Ja<e ; piai/Ir ,- airrmmi ; attgtef-
<";

,
'^li.'ifin

, einitniemeni , •rj.aij'ance ; iran-

1 ! . Ç. D-tcG anche la giocondiià <!tl-
• a'teciao fiocondiiì. Hpi ttarme ;

- ra.r plri/ìt
.

. DA , add. Pla.-Cïolc , dllettofo, lie-
!^ . E J.ff > ; gai ; 'ej-'-i ; faute ; agtea-
tie . tliuijani

, fai d-nae de 1.1 itit ,- fui ir jrmit -

fui 'tnie : f.i amufe ; fui tait flaijfr ; divlilij-
,émt ; amuiaai • riami ,

• GICCONTÙSO , SA , iiâ. Pica di poconditl

.

r. Giocoadai .

Giiaco^avFNTE , av». D.i jlooeo , per burla .- - -t ; r*» tailtaml ; pa' BtjmVt, de /tu ,

r» fidlmini. f. Pei FiatevrIiBcnte .

i-fii'lii'emi ; plaif.Tmimtml ; **••«
le.jgi.aHe.

i.;ii 1 ^ -mMO, Ma. add. fj/vj». SuP. di gio^
colo , I..C.-I iliaio . Tiftfiifamt , nn-ttmufam ; ir/t.

GIOCOLO
Badi' ,

fiat:

e da -

fa. M.

1 . allevo , feAcfole .

u4 ; tjitlemt ; Viear ,-

rtt , ir itilifami ; .--

f . Ter n\ fchetzo ,

ui me . B.H^ foto.

C|iX"CCCt<i. V. G'OcoHno.
f.lO-lM aiORF .

V. Cincolatorr .

ClKCtUTPÌrr. V. Giocol.if.cc .

CIOCUNt>Ì">lMt) . V. GoconJiiJImo .

..IOGAJ' . f- ' Li pelle peadente dal colto de'
bum. Fa*'* . ( Per iiaa lOattauaaiane dì uMati ,

Citine de fniêtntt
• CliKANTT .GlOCAKTESSl . V. Gi«anie , Ci-

;anlr'fi .

G OGiiATO , ad'. Dice*; .lei (raao mefcoUfO eoa
|ioj|io . riiin , me-e d' itttit ,

GIÒCIIO. '. m. Ln«lio. tiiaie .

GIOCO . f. ni Sirii.itenio di letno , col quale fi

c'-.ac;.»t"oi' e ac-opjruBo m'ieme i buoi - Jm- i-

F «. vale Setviù , foiteaione . yen.» , iintiinii ; fu-
#. ria; r/rUtiatr. t. Per la fommiik de' moati .

Crtupr . r-"!»rfti . /r f-^Btrr , .'jrtinr dei ne 4#JX«er .

Cu)' 'V • «• •• <
, Che « ciato di {io.

Ih. . r

CO "i.rv ftiit.ft. f.
":

,

' .lomo iron'eamjtfe ,

. , o Ji dappacagfine ,

"alleato, /.e tr.ft
tiyona.nr . f . Si di-

n ufa iB buona par-
te I- ... ni 11 fri •

,
•.•> '.. -1 , un i:mmt f»J'-

niini ; écr.-mpli . f. Per A llctreria , aiu>ibilo , teli-

aia , i; oc ondi ri . CcntrarmerBr , finltt ; falilfaffim [
aitt'tjt : glint . f. Per la bocca del cannone . La
Km, l'I da imam.
CifiJANTT. adi. d'o»BÌ (. Che ha sioia . alle-

jrriai . ft ree , faiiifail ,- tanitnl ; gai ; ttmptì dt

tir . <^f-

GIOJFU ARE , T. t. Ci. K. Oraarc con |io'|dli .

laUemmare . V.
GIOJïLLATO . TA . add. O-ojlo Ji (io'ie. Snri.

ehì , otKf , etmbtili di pietrn pteeieulct , de pietrttiei ,

GIOIELLI f.RA, Erri. Verb. fem. di gioielliere .

rtA::ii,^e .

O'OJELLIVRC, f. m Quefili , che coBofce la

ijualrfl delle {oie , e a< fa iBncanzIa . Si-tiUitr ; la-

piiiii'r .

CIOJELLfvo. f. n. nim. (Jj «ioicllo. Perir ii.
ts'i ; tii 1 'rie de fnelfur't p-nreriei

,

GIOIELLO, f m. PiO «oie lesale lafieme . /».
#jl»a ; >i>-«i cirirbt dt pierretiai . de picr.e i ptfciem.

fei . j. P-ciA-r, •alvolta per la Rioia medcfima . Ptrr.
re prnirn'.- .

G'OJLriA , f. t Dita, di S'oia . Perire pierre

pie. r,re

GhilòHE , (. m. »; CiocoBdirJ .

Gl(?I\lSAMEKrt. »w. (.oagiOM. fedcvolmea-
le , i:ir.cJaiamenic. J^'icnfrimmi , &-e. V. Giocon-
damenre .

G'OJ.-iSFTTa, TA ,add. C«i.r*r. Dim. di «ioio'o ,

-' Iti'
.
g'i , •• pf« tmjvi .

K k GIO.
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GIOCOSISSIMAMENTE, avv. Sjp. di |toiofimeii-

te . Tris ifteufrment .

. . •

GIOJOSISSIMO , MA , add. Bii»*- Sup. di gioio-

fo , Trêf-jôyatiK ; irèi enjoué .

GIOj'ÒSO , SA , add. Pieno di Rioia , allegro , con-

tcnio , tioconio ,} oyeux ; fai. V- Giocondo.

GIOÌKE , V. n. Sure in ftfla . rallegrarn , pren-

der con'tnco . fe réjouir ; fe àiverrir : avoir (Su

yiairtr ; pi'tn/^r.- p/j/yîr ; jeniir de U ,iie . 5. In

fgnif. âtt. Fer Godere ,
po(Tedcfe . J cuir ; avoir l

fjage , la pijeirim He quell'i chele.

GiOJUZZA , f. f. Accai. Crujc. Dim. di giO|a ,

Giojetta .V.
, #. j „!i„

GIÒLITO, r. m. Godimento, ciie li prende nella

ouiele dopo la fatica , e p..rticolarmente dopo i viag-

gi . RcpoL s. Srare in g.ol.io , (late .j tip -fo
, e

dicen delle navi in calma , o m porto. Etre en cal-

me , en rcprs ; etr<^ à i ancre .

• GIOLLÀRO. V. Cmllaro.
GTOMKLLA . V. Giumella .

•» GIÒNGERE, T. Cat. Giungere. V.

CIORGF.RÌA . V. Bravura, valentia.

GIORNALE , f. m. Libro , nel -Cjualc di per di fi

notano alcune partite de' negozi delle botteghe , o ca

Ce ,
per comodo di fcritiura. Livre ,ournjl . S. Ver

ouel libro ove di per di (i notano i fatti pubblici ,

detto altrimenti Diari». Jomn.U. In fignificazion

più ampia fi potrebbe anche dire . Mtmyircs.

GIORNALE , aJd. d'ogni g. lesn. etic. Diurno,

coiidiano , di giorno. Diurne; fuctidiea ; -de eia-

GIORNALETTO, f. m. Dim. di giornale. Petit

imrna! . . ...
GIORNALIÈRE, f. m. fe^ner. Che lavora a gior.

nata ; Operaio . tìomme de tr.n:ill ; ,ournalier ,• ira-

'"'gi'oRNAUÈRO, RA , .idd. Di ciafcun tiorno ,

che palfa , o fi tr.u a ciafcun di . Journalier ; ^^ui je

flit , qui arrive chatue j tir ; infl.ll ; j!.jet a chan

^'cio'RNAl'tSTA , f. tti. Voce rfe/i' o/o . Scrittore de'

gioinali letterari . /ournu/r/I?. „ .
GI0R^ALME^'TE, avv. In ciafcun di, di giorno

in giorno. J ,urne!Ument ; mas lei jours ; de pur en

i:ur : à la journée .
. .

GIORNATA , f- f. Termine d un giorno , ma più

mcpriamcnte Quello Ipazio di tempo ,
che trafcorre

dal levatfi del ietto, e 'I coricarfi . /or-mec. 5. Per

lo cammino che fi fa in un giorno . Journée ; le

chemin qu' òn fait dm, u-i tour $. A gran giorna-

te , pollo avv. vale Con gran celerità . .ri frandes

ijurnées . i. la morte vien dietro a gran giornate .

<S. Per Battaiìlia campale, loumee ; tour dejat.7,1-

le ; la bataille mime . Ç. Far giornata , fi dice del

Venire due eferciti a battaglia campale. Donner ha-

riiPe livrer tataiUe ;
préjenier la tataille . 5. Al-

la'g'io'rnaia , e a giorn.lta ,
polii avv. «agliono Gior-

nalmente . V. f. Di giornata in giornata , -lo flelTo ,

che Di giorno in giorno. V. Giorno .

GIORNATELLA , f. f. Semi. Piccola giornata ,

Ï qui. Giornata perduta io baie. Journée perdue ;

journée qu[ on a palT^ en s' amujant à des tagaielles.

GIORNEA , f. f. Spezie di velie da uomo. Hahit

a' homme. 5. Per fo-ta di fopraweile militate .ror-

ee de mmteau des guerres qui ctoii en ufa^e .autre,

i^is . 5. Allacciarfi , cingcrfi , e affibbiarfi la giornèa ,

diccS Per intraprendere a foìlenere alcuna cofa con

tutta l'energia, ed efficacia. Entreprendre ..quelque

chofe avec toute la vigueur , cu de toutes /ti for-

ces , S. Anticamente fi dilTe anche pct Giorno, Gior-

nata .V.
,, , ,.

GIORNO, f. m. Proori.imenie quello ipazio di

tempo . cheli Sole Ha fopta il noliro emisferio . Jour .

§ Di giorno, pollo avvcrb. vale Neil' andar delgm.

-

no. Pend.int le jour. §. Giorno nero. V. DI neio ,

Ç. Giorno, per Tempo , termine, ed altii fimili .

Tour. Ç. A un giorno prefo , vale In un giorno de-

cerminato. Jour fixé; jour déterminé. Al giorno e

lirenio , vale All' ultimo tempo . jlu dernier jour ;

au deroicr temps . §. Farfi giirno . vale Nafcere il

Sole , e principiare il giorno, fé faire Jour . Si fa

Riorno, iit Ì£ior commence à parcl're, a poindre . §.

A giorno , poflo avv. vale Allo fpontar del giorno ,

sir apparir dell" alba. Au jour ; .5 la pointe du jour .

$. Air abbalTar del giorno «ale lo IlelTo , che Ver o

Ja fera . fur le Joir ; au loleil couch.mt . §. Far della

notte giorno, v.ile Vesliare tutta la notte . e Far

del giorno notre . vale Dormir per moto fpano del

Siorno . Fjire de la nuit le jour & llu j'ur la mr.ì .

{. Tutto il eiotno , lo fleiTo , ih- fcmpre . roujonn ;

tous les jours . %. Di giorno in giorno ,
giorno per

giorno, « a giorno per giorno ,
podi avverb. vhçIio-

jio Giornalmente , d'uno in altro giorno . Tous la

iours ; de jour en jour ; de plus en plus; journeiie.

ment . §. Fra giorno . vale Fra un palio . e 1 altro .

Dans le jour; dans l' .iprès di-ae . f- Da quel gior-

no , vale D' allora in poi . Dés l.ì . Il giorno innan-

zi. La veille. II giorno dopo. Lendemain. §. Gior-

no , o DI funello , sfortsnato. Jour malheureux.

Giorno magro , o nero . Jours maigres .

GIOSTRA , f. f. L' armeggi.ir con lancia a cavallo

.

Jcùte ; comtat ; carroafel . 5. Per Ifcherzo, burla ,

e inganno. Tour ; niche ; piHc . 5- Fare una giofita

rfd uno , vale Fargli una burla . Jouer un tour i j^tm.'-

^u' uf* ,- lui faire afte pièce ,

G Î O
GIOSTRANTE, f. m. Che gioAcì . faiieat ; com-

GIOSTRARE , v. a. Armeggiar eoo lancia a ca-

vallo . Jitiier ; rompre la lance ; combattre . Ma con

quello pe»ficro un altro giolira , detto lig. e vale Fa

gara, contrafta. V. Gara. 5. Giortrarc , dicefi an

,he del Far ^ite lunghe , o frequenti . Roder ; faire

des allies & Ces venues. §. Per Perfei^uitorc iiUtui

;on arte , c malignità , aggirare , ingannare . Trom-
per ; enjôler ; furprendre. Ho paura, che tu non

ni vogli gionrare .

t GIOSTRATORE. V, Gioftrante . §. GioDratori ,

T. Mar. Cosi chiamanfi due pezzi di legno cur

vi piantati paralelli nel davanti del baliimcnio , per

foflentare lo fperone , e che corrifpondono da ^un

erpe all' altro , di cui formano i' unione. Jcuie-

GIOVAGlÒ^JE, r. f. Suon. T. Giovamento. V.

GIOVAMENTO , f. m. Il giovare . Utilité , aide ;

fecours ; fouta^emcnr .

GIOVANÀCCIO, f. -in. Pegg. di giovane. Jeune

évente ; jeune étourdi . §. Si dice ancora di colui ,

die i nell'ctil tra la gioventù, e la paerizia ,
onde

non può avere ancora il difcorfo faldo . Jeune hot,:

me fans expérience , à qui , /ï on tordoit le ot'<. , /'

en foriiroit du lait .
.

GIOVANAGLIA, f. f. Moltitudine -di giovani.

Jeuneffc ; quantité de junes geai .

GIOVANASTRO , f m. Giovane inefperto . Jeune

homme fan', expérience . V. Giovanaccio .
^

GIÓVANE, e rilÒVINE , f. m. e f. Che è nell

età , che feguc all' adolcfccnza . In Francefe non fi

direbbe giov.uie folo full, mi bifojna aegiugnervi

Garçon ou fille , onde Jeune homme ou jeune g.ir.

con'; jeune fille ou jeune femme . Giovane tcnctclla .

TenJron .

GIÓVANE , e GIOVINE, adJ. d'ogni g. Che è

fui iior dell' eiTcr fuo , che è in gioveniù. Jeune ;

tendre . Dicefi delle perfone , e delle cofe . Giovane

uomo , giovani rami .

GIOVAMEGGIÀRE , v. n. talvin. Operare giova-

nilmente , far da giovine, jl^ir en jeune homme j

faire des c'ijfes de jiune homme.
GIOVANFXLO. V. Giovanetto.
GIOVANESCO. V. Giovanile.
G10VANETTÌN0, NA ,a9d. Dim. di giovanetto .

Jeune ; jouvenceau .

GIOVANETTO, ETTA , add. Dim. di giovane,

quifi fanciullo. 7tKf)e homme; tout jeune ; jouven-

ceau; jeunet. § Per fimil. Il giovanetto tempo , la

giovanetta età, e vale il primo tempo, il Iior degli

anni . Le premier «ce , la jcunelje ,

GIOVANEZZA , GIOVENEZZA , e GIOVINEZZA ,

f f ARratto di giovane , età che fiegue all' adole-

fceoza . Jeunelfe . §. Avvertafi , che lo tutti i deri-

vali fi ufa .egualmente va, ve, vi.

GIOVANILE . V. Giovenile .

GI0VANILIS5IMO , MA , add. fegner. Superi, di

giovanile . Très-puerile ; qui efl tout. à fait propre

aux enfant ou à des enfans .

GIOVANILMENTE, e GIOVENILMENTE , avv.

Di giovane , a guifa di giovane . En j,:unc homme .

' GIOVANISSIMO, MA, add. Sup. di giovane .

Tout. à frit ,eune^.
« GiOVANlTljDINE . V. Giorcnfii .

GIOVANÛNF. , f. 01. Suon. T. Accrefcit. di gio-

vans . Grani jeune homme .

GIOVANOTTO . « GIOVINOTTO , f. m. Accrcfc.

di giovane , benché fi ufa , non per dimoltrare mag.
tior gioventù, e piùfrefca etil , ma bensì per accen-

nare maegior vigore di forze , e più robullezza di

corpo . iln f-eau jeune homme vigoureux,

—GIOVARE, V. a. Dare aiuto, far utile , far prò;

contralio di Nuocere. Aider ; èrre utile , fiire du

tien ; profiler ; fervir ; valoir . Ufjfi anche al neutr.

e neuir. p §. Per Dilettare, piacere. Plaire, -;-

Srf£' ; faire plaifir ; être agréable . 5. In modo prov.

Solleticare dove ne giova , vale Fare appunto quel ,

che un dcfidcra. V. Solleticare. $. Giovarfi d'alcu-

na cola, vale Servirfenc , prenderne giovamento . Se

fervir ie quelque chofe , en tirer avantage . S. Fare

a giova giova , vale -Aiutarfi l'un 1' altro. S" ai-ler

récipr'quement ; s' enir' aider .

CIOVATÌVO, VA, add. Da giovare, che giova.

Uiile ,
faluiaire , propre , ton à quelque chofe ; prò.

yiiatle ; avantageux .

GIOVATO , TA , add. Da Giovare . V.

GIOVATÒRE, f. ni. Che giova. SLui efl utile ;

qui aide ; fecourable

.

GIOVATRICE, f. f. Che giova. Secouratle ; qui

•'i'*^ • V . , „ r
GIOVEDÌ , f.m. Il quinto giorno della fettimana .

Jeudi . ._
GIOVENCA, f. f. La fem. di giovenco. GémOe ;

laure ; jeune vache qui n a point prie . §. Per Don-

na , detto per ingiuria , denotando femmina di mon-

do I."!ivc. V. Meretrice .

GIOVENCO, {. rn Bue giovane. Taureau; hou-

villoa . . , . .

GIOVF.NETTA, f. f. Peir. froit. Vedi , e ferivi

Giov.inctta

.

,. , . .

GIOVENETTO , f. m. Par. caax.. Vedi , e ferivi

Giovanetto .

GIOVFNF7ZA. V. Giov.inciza.

GIOVENÌLE , e GIOVANILE , adJ. d ogni g. Da

G I O
giov.ine , d: giovane . De jeune homme ; Ac jeunsf.

fé . Et.\ giovenile . Jeunelfe .

GIOVENILMENTE. V. Giovanilmente.
GIOVEmTÒ , GIOVEMTÙDE , GIOVENTÙTE «

e GIOVENTÙDIME , f f. Giovanezza. Jeunelfe. 5.

Fig. v,ile La prima eri, o il primo temoo di cliec,:

chelll 1 . Jeunelfe ; le premier âge ; le premier tempi .

O primavera gioventù dell'anno. §. Pei Quantità.,

e moititiidme di giovani. Giovftnaglia. JeuneJ'e,,
Tutt.i !i^«ioveitil Rnmina .

GIOVEVOLE, add. V. Giovativo.
GIOVEVOLEZJIA . V. Utilità .

GIOVEVOLÌSSI.VIO , MA , add. Superi, di giove*
vole . Très unie , &c.
GIOVEVOLMENTE, avv. Con giovamento. Ut'u

lement ; avaiiageufement ; ,jvec profit.

GIOVIALE , -sdd. a' ogni g. Di Giove . De lupi,
ter. 5. Per Benigno , pi.icevoie . Jovi.il : i.li ; JO'

yeux . Vifo gioviale. ,

GIOVIALITÀ , f. f. Accad. Cr. AHratto di gio<
viale , allegria , piacevolezza , benignità . Gaieté ;

GIOVIALÒNE , add. Ped. Accrel
ccvole . Très- enjoué ; très-gai

,

. di gioviale t

lrès-agréat>/e ;.

irèi-pl iiianr .

GIOVINASTRO, (. m. Rei. GiovanaUro , Giota.
naccio . V.
GUIVINCELLO. V. Giovanettino.
GIOVINE . V. Giovane.
GIOVINELLO. V. Giovanetto.
GIOVINETTA , r. f. T.iff. jlminl. GiovaneN

t» . V.
GIOVINETTO, e GIOVINEZZA. V. Giovanetto,

Giovinezza . ,

GI0V1NÎLE , add. Cr. V. Lo II e Ito , che giovani-

le , ma meno ufato , V. Giovanile . .

GIOVININO, NA, add. Di giovine, giovenile-.

De ieune homme. V. Giovenile.
GIOVINOTTO, OTTA. V. Giovanotto.
GIRACAPO, f. m. Cr. IV. Capogirlo. Vertige ;

tournoiement de lete

.

GIRACÒ, f. m. Nome particolare di forfa di fio.

re . (otte de fleur .

GIRAFFA , f. f. Animai quadrupede da cavalcare;

la fua pelle ò chiazzata di macchie come il leopar-

do .• ha il collo , e le gamb: dinanzi lunghe come il

cammello : <;uellc di dietio fono ^più corte . Girafe^
Cameleopard .

GIRAMENTO , r. m. Volubilità, rivolgipjento V

andamento in giro . Tour ; tournoiement ;
ì' afiioif

de tournoyer ; mouvement circulaire. J. Giramento
di capo. Vertigine. V. 51. Giramento, per Gira-,

ta . V.
GIRÀNDOLA , f. f. Ruota compolla di fuochi la.

vorati , che gira , appiccandovi il fjoco - Girando.,

le ; girande. S. Per metaf. Aggira.nento , intrigo.

H.to'ir ; labyrinthe ; grand embarras. 5. Fer firaily

Giro , moto in giro. Tour ; mouvement en rond ;

mouvement circulaire ; tournoiement . 5. FÎE. Dire

fuoco alla girandola, vale Ri fol vere , cominciare

qualche cofa , intorno alla quale altri fia fiato quii-

che tempo in dubbio, elTerne U principale autore,

Uonner l.. feu ,ì la machine.
GIRANDOLARE. V. Fantafticare , eCironzare.

GIRANDOLÌ\'A , f. f. Dim. di girandola, t^ctiic.

girandole ou girande .

t GIRANDOLINO , f. ra. Cervello fatto a oriuo^

li; mulin da vento , banderuola . Léger; inconllant ;

girouette ; qui tourne à tout vent comme une ^l-

rcuette .

GIRANTE, adJ. d' ogni g. Talvin. Che gira.

Tournant; roulant; qui . tourne ; qui tournoie,

t §. Girante , f. m. T. Mir. Palo (irto io terra , che

porta una palanca, fopra ci-i i battcllanti palïando U
cord.) tirano il baaimcnto . Tournint .

GIRARE, f. m. L'aito llcTo del girare. Girata,

Giro , Giramento. V. §. In un girar del Sole , vale

In un giorno .,£) .10! un jour.

GIRARE, V. neutr. , e neutr. p. Roteare , andar ,

maoverfi in giro . Tourner , rouler , fé mouvoir ei»

rond; tournoyer ; pirouetter ; ureder ; toupiller ; al-

ler en tournant . 5. Girare , v. att. Rivol-cre , muO;

vere in giro . Tournoyer ; rouler , mouvoir en roni ,

en tournoyant ; tourner .i
1^ entour ; faire circuler ,

§. Per Circondare. f.trcouiir ; entourer. Quanto il

fol gira. Girare il mondo. §. Girar: attorno. An.

dar girando in qua, e in là . Rider ; l'ùtter tout It

long du jour ; courir ei & là. IT- Girare , Per A-

vcr circuito. Embr.ifer ; avoir de circuit . Quanto

gi'3 il palagio. IT. Per Volgere. Tourner; rouler..

Occhi miei UlTi , mentre eh' io vi giro . lì. Girar un

molUccionc , uno fchi.Vfto , una tallonata , e fimili

,

vaçliono Dare uno fchiafto , un pugno. Donner uif

fouifl.t , un coup de poi'o?. $• Girare largo a canti,

vale Guardarfi , Dar cauto . Prendre garde ; Je re.

girder autour . $. Girar i danari ad uno , vale Af.

fegnarli in pagamento. Fa'.re un tranfport . 1 Mer.

cad.mti dicono più volentieri , Virer ; faire un vire-

ment de paniti . Ç. Girarfi nella memoria, vale

RKOrdarfi V § Fare a girare colle rocchelle .
V.

Rocchclla . S. Girar alToIat, lo IleTo , che Dar la

volta al canto, impazzare. Réver ; extrtv.iguer ; a.

voir de vertiges : radoter ; devenir fou .
. , -A

GIRASÓLE , r m. Fisnta nota , detta cosi da ciò

che alcuni han .f reiefo , che il fùo fiore fi volga fem.
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prt «fffo l'eechio Jcl Sole . TcutncÇ^t; *r/ie»r«>f ;

kdr^e 3UM vtrracs ; ecrens- fclif : r è aaciM cbî U
ttniBii fcJeil. f. Fer i:aa rptzie di pietra preiiora ,

ch< ciaib:3 it colore fccoado le varie nflcfTioai d:l-

I» luce . C.r.V-; .

GIRATA, f. f. Re»olaxino«. volrtfa . T^srr ,-

ttmtr.ri . S. Girua , e «iramcota , dicoao i Mcna-
éaf^ti . I! tirar danari, l'iremnat .

CiR^TlVO. V. Circo are .

GIRAVOLTA , f. f. MoTimcoo ia p«> , »i« ûf-

ta in etro . l'^'f- -f* ; vire^ coj'e ; rncuvcment Jj:t

ttv$ MB /Mtr ; tt/uri & rtl.ari ; i-yutfHt . '. Dare

nai giravolta , c^le A nii^ie alquanto attorno. Fafr<

a«r prrtt t^jr . "«e ptlilt l'.urm** .

CIRAZIONE , f. I. V. G ramenra.
CIRE. V. o. Andare, ma t piò del verfo. che

delta profa. AIrr. V. Andare. J. Gir*, Oj«r. ptr

Mcruû , che anche dicctT Andarfcae . Htcurir ; »' tn
t^fer .

CIRCILA , f. t. Ooa. p'cola ruota per lo più di

l«Cno . a di ferro . P alit ; ilvlctlc
, flint rri.f . J.

Oit relie crtlie. modo b^To , «al Impiaa^re. V.

GlRELLi^JO, C m. Che ha , o fa le (irell;. Hai
/jit Ut pc/iri . dti rrf.iciiet . f. «j. Ptr Volubile ,

e flraraitanTe . Lefcr; intcnfijnt ; firoutlie ; foi tcur-

Itr t iTor vc^r comme unt K,:icucitt .

GLIin.LETTA , f f. Dim. di j, iella. ?tùit fiu

GIRELLlNA , f. f. tt. ti. Lo Beffo che Cirellct-

U V.

.GIRELLO, f. m. Cerchietto . Pt/i« frr«,v . {.Per
Faida, clic cingono fli uomini d' aline fopra l' ar-

ipaUii ra . Talfiin . <. E anche il earcioflo ^ro<fo , a

cu fieno troncare le foelie, e 'I ^anibo , e 6 u (a cel-

lo per vivanda. Cui 4* a'ticbjus .

GIRÉVOLE, add. d'ogni ;. AMO alitare, chr
girl . volubile . Mùtitt ; Jl/t i tomrnir ^ à rrultr . E
(• ne vin dove un «iicvri calle, ec. J. Ta fc'jirc-

iole a iirTi di fo^ia, vai V«:ul<ilc, Incollantr. Lc-
^#r , iif n}l.inl ; chìn^tjnl , musUt ; vJrijtie .

GIRKVOLMrATf: . avv filvui. In «no, lo mo-
do «irevr.;e. t " roorijjiti . r<t icutnfjmr.
GIR(<L(U, eGfcHFAlCO, e GIRIFALCO, I.

Oi- Socaic di falche . (ttrfjni , tijtju Jf p«?*r .

CIHIIUNDU, DA, add Che |>ta in mulo, ro.

tondo . Giritondn piaaaa . PJjn rtmét .

GIRLO , r. m. VoiK. U. Sorta di dtd:> ictaata con
lettere fu i quattro lati , con una pnata , e permea.
(O pei fallo «irare . Trli» .

CIRO , f. m. C.rcuito . T.l<r . rrrr.i» . f. Per Ri
volgimento. T.nra'iriNrnr ; M' i*vwri«r ti'tmtjirt ;

tctJiirn ^ tr.mvt'JiPm ; ti„Um<nf . fartjndoS de' P-a
acri. Rtvttunen . Ci.o d' occl'i . H nitmtnt ti' P4t>it

.

f. Giro per Girala . V. {. Giro , rcr Picca fatta ad
una «onnclU. o fioitli , che anche dKcfi Ralla .

Trrnjìi. J. Giro di ("moaa , T. Mmmjrtjco . Di
cefi 0' o^ni avvolciircnto di una l'-mona ravvclfa
fnenirc non t' a<ìopcra . R.-ne cu pti 4t ra^.'c . f. In
giro , avv. Intorno intorno . A ts rev^t ; 1.11/ ju
$i>itr ; cireuljt'tmtnl .

OIKUMANZÌA , f. f. T. dtli' Amili, lì . ?oifa d"

indovioanitofo , che fi faceva aioveadofi io giro .

Irfrrmjmrit .

GIMUMRTTA » r. m. Ltll. tt. S«ru ili ctitilcna
roOieana . Xjrre dt ihémf m eu rtfrjim ée tksitjtv

GlRoninA , 1. 1: Ptt. Spciie {i IrotiKala mudca-
Jr , lo (le To che Ghirondi . V.
GlHUNt, f. m. Accrefc. di (irn , giro e rande .

Vn urini «tir,- an »ra«d rircnir. *. Per Giro fé 11.

plicemenlr . V. ;. Girone di vento, vale Turbine .

V. S. Andar a «none, vale Andar fenia laper d"
ve . AiliT lamt Infif té »,,«o.rer. J. Vale anche
Andjre in ronda . Fair» fj rsndt

.

Gì RONZARE, v.n. Ri4. Andar gironi , «irando
lare . Urtll,r ,- tlurutr ; aUtr Ûr r««ir Jan» cé/tt

,

0Lu'n'^ier ; Ifcticr ir;.t u ttm% do i:n* .

GIROTTA, r. f. T. Marinari^». L» RriTo , che
Banderuola . Gir ucrre .- fsètt

.

CIRÒV'ACO , (.A , add. Caiwf<. Vamboado , bian-
»e . Vifjtsni . f. Picfo full. Pieefi d'una Ipetie di
Monaci , 1 qu.ili a dffcrrau de'Cenobui , andavano
«rraido di nionalì,.ro in monatlerT-. Girovj^ut
GISOLnEUTTE , T dr//j Mn/I,M . Voce eoa Cui

fi cfptime la aoia di f.l . G-it J:l.
CilT , f. m. Sente netn , e qvufi triangolo , la e,i;

uba , clic porta il itiedcfimo aome , t aachc detti
Niielli, Melantro , Giiiaione , e volK-irmente Gir.
•arene , e dal Mmiolo, Gittone . timintt dt niel-
li V. G itaiooi

r. f.

ijre^c ,• ttfiit . i. Àndarfcne in gite , prov.
che fi dice dell'Andar attorno fenia coneloder çucIIm
per cui (i va . P„dn /ci par , fi, p<m,i , fti /ei.i .

. J. r.ìr gita , tffol. vale Far efercitio . ft frmumtr ;
/e tfoir rn mjùvtmeur , co trrrtitt

.

GITTAJONE, cCirTERÒNE, f. m. Sortn d"
arba , che ralie tra M çrano , e tt.i la Tpcldt , e
tra fecale , e produce un feme aero, e quifi Iriaa-
folG , che fi chiama Git . hiclU rrmjine fju* tu.
min. V. Cit

.

GITTAMES'TO , e GFTTAMENTO, C 01. Il git.
lare . /»e ,- /* jffign tir ftttr .

GITTARE . V. Gettare.
GITTATA, 1. /. V. Ccllaoiealo. J. A uia git-

tata di mano, di pietra , e fimili , vale Q,<»lo li

può trarre eoa mano . A um jet de picm . T. Per
la terra irsira dalla foiTa , e gittata full' ixlo di det-

ta fciTa . JeRtJci ; idee de re»rc

.

GITTÀTO, GITTATÒRE. V. Gettato , Geni-
tore .

GirTERO>;E. V. Gittaione.
GITTO. V. Geno. { A çitto, vale Appunto, a

i.utrvtZt E.ïïsffemtnt ; prfiifemertt ; au jufie .

G1TT0>:E. V. Gittaioae, e G.t .

GIÙ . e GltiE . Aev. di lu^;o contrsrKi di fu , e

vale A baffo , a fondo . En éjs ; à éji ; revf te ijii

.

',. Por ^:i r odio , l'amrire , li pau'a , e 6iQrli , va-

le fJepotre , lafciare, ec. V Î. Mandar ç û . vale

Inchioiiiie . V. Î. Figurar, vale Tollerare , correr-
tare, non l'Atl farne r:f;ntimcnia . Ac^itr ; diji-

mul€T ; f^ufrir. f. '.landar gù , per Rovinare, De
folate. V. f. T rfi g a d" aicuc* trU . vale Defilé

re-, Lafeiar di operare qw'.che ofa . llvrtrr- , cijet ;

l' iMlenlr ; fé di/i,tir . {. Lafuar correr f acqua all'

in^ià , vale Andar la cola com^ debbe. Liijcr esu-

/e /• /a. .

GIUBBA . f. f. Veie co»l da uomo , come da don-

na per tener di fotio . Ve/te mi umìl'^t é' byvmc .

litjit :u ctmif^lt dt ftmtt . i. Cinbta . C»ìjAf.

fj/ti». Per li trin> , e le chionie , che pe^do^o dii

collo al Icone , al cavalla , r ad alin ia:mali . Cri.

GIUBB.\TO, TA, add f/fif». Cneraiio di «lub

b: , che h.i al colio le giubbe, t-, j «or rnnidrr .

GIUBBERELLO. V. CiubboaceUo . S. Per luogo
eminenre . V. Moniicello .

Glb'BRETTE . V. OiubbertO .

GlL'RRfTTiVO V G'ubboncdl» .

CIL B RETTO , f. m. Li «e lo , che Giubt>ooe . V.
• GIUBBKTTO. ' m. e GIUBBETTE, f. f. pi.

Forche. V. f. Andare alle giubbelic , Per Andar al-

le forche , ma t gergo . £rre pvadcj , erre dr.fwe eu
iiijibe tu f i»»r . erre »i/(«r dt fttutt.
GirBBIHMfSTo , 1. m. fa/vi*. Giubbilaaioae ,

Gi-bb.lo . V. OiiiSiiaai me
GIUNBILANTE , add. d'ogni g. Cr. tf. Cbt g'n-

' :. i, . , , l.l^lf-rlf di (ir
» . GIUBBILATURE . GI08BILA-

/ 'IKJ. V. Giubi.arc. Giub latore .

b^o.
:.„.... ,1. m. Piena rcmiiTioae di tutti 1 pec-

cat' , c~taHii* dal Poatchce ogni vrarcinque ann .

/u*iir. <. Far alcuna cola p: tM'ib lei . vale F.r.

la di raddlilBO 7*r^l rartmemi ; ^i;-fnt itmj*t. ',.

Per lo ciaqi.inicSmo aaao apprcflo gli Lbtct . /•
tit .

GIÙRRIIO , r ffl. V Giubilo.
GIlfVBILÒ^O, SA , a'd. tjivim. Ciobillate , E-

fullante T'Jlp.rir de i-'e V. ffuliant*.
CilUBROVCf Ilo, ; ( m. Diti, di gi.>bn»» . Pi-
GIIIBBONCINO, S IH pmrftiiu ; edmij:lt;

liimiliiif , ecejii ; gilei .

GIUBHONE , r. ni. Vele Bietta , che cvopre il

ho»», ali) eguale 1' alljciano le calle, o 1 ctlaoni
H.-ii'pimi ; ejmii-.i ; rkemt/iiie . i. Correre' in

i,:l<bioc , diccfi per f gair^aic la voloaii di opera-
re , e vale Cotrcie la fretta . V. fratloloramealc ,

Fletta .

• CU<BILANZ% . V GiutiiUtJonc .

GIURIiArk, V. n. Far fella, giubilo, allegtez-
la r» 'r I r..> . ;c divenir

, f.ajir dit crii de fJie ;
/jirr dei weltmtliemt

.

r.it Ptt Ito. add. m. .Vjfa/. D ipenfaro dill'ag
. ego, e rioudo eoa ncog ni alone , cJ

F , f m. Che giub II. 4,1» l'eT'ì'-
.1 ftuje det crii dt ine , fai eli n

CIIRILA7IÒNE. r. r. -) retta, alletreaaa teit.
Giiimi lo , f.

- ..

}rella,alle(r«aaa ttit

etimìjimte ; file ; t'\

ée y.ir ; im*i:jii n
,

l'Iiit

.

' . a.^d. d'orai |. Che
.• ì ,eati

1.1 11. AHI . t 'i' ' •< thK , ». j. Amichcvoiaien'
te gareçgiarg a rnc d' cferciiia, o di iieieiiion<- .

//rcr eminicnÌT , le divertir
^ fé r'tntr ., fuel-

fiM jeu . r^Aarrrr ; f^itrte ; 1 tmul.-r. {. Per I'

.hctiare. Burlate. V, T Per Fel1cci:i r.: . V, •:

C care , Ba.'iT. Tjne. Per metter pegao , por li ,

(commetter?. Pjrier . Ç. Giucare , v. n. Cnerarc ,

awl che fare, tnrrcr , Jf ir , an.-ir p.-rr. Ne' bene
hr- gui-Ka r animo . f Giocar alla cu-etta , vale
l'ere Intere inafpctiatamcaie . Frapfc , f'iir un
.-.-•.;> i 1' impr9vi/tt , terffu* en r peuic le ui'int . Ç
G ucar alle pugna . f,- Salire à cupi it p inje . j.

c.ucar d'aunirità, vale lare per ^.uioiiiH , ferviifi

i!eir automa in cbccchelfia . Ftiic mr ebife de f^n
jiutwiie ; rttir d' une numire iut;(icuii : fé prn.:.
t ir de /.if .inlsriie . 5. A c'ie giuoco :;iochianvi noi ?

modo di fondare altrui, A fuel r-ti fu-ni noui ? J,
Giior di chcccheiTia , vale Operar con quella i.U co.

fa , ufarla , fcrviilene . Empiite , ft finir ; mei.
ire en cauvre . Gtucat di vela . dt remo, ec. $. Giu-
car di haftone , fi dice pet tfcherao , e vale Bado,
nate. V. f. Ciucar d' arme, far gli efcrctxi milita

li, FJirr dei jrrmct : tirer dei jrmtf ; r' eMtrcir J
tftrimtr . i. Giocar netto , vale Clfcr leale. ><.''rr

érìir (• tiu i *t" '" i'itit ttmmtj n itmmt

hfii , f'jae , /incire . J. C-ccar di calcjsoa , vale
Fuggire. V. $. E'gitichcrcbbe in fu' pettini da li-
no , li dice di un $iKcatote atiaccatiiEnio al eiaoco .

GIL'CATORE , e GIUoCaTÓRE, f m. Che ^ìuo.
ca . Hui i:ue : ini f.iie jìu.-r ; fui s li p jj , da
leu ; fui flit mnitr de /tair ; fui cft ai:nne , jrra.
cbr JU leti.

GIUCHEVOLt, Che anche fcrivefi GIOCHÈïO.
LE , add. d'ogat 5. SjIvìu. ScUraevole , burlevole .

SjJin ; puifjnt .

GIUCOLÀRE. V. Giocohire.
GIUDÀICA , f. I. T. d:l!.i ticr. mtt. Sorta di pie-

tra cosi chiamata, gercltt li trova i* PalcItina . Pitt'
re tt'djtfue

.

GIUDÀICO, CA , aiM. Oi Giudeo i.aitennlc a
G:o-en . fudjtfuc ; fui appxrlient aittjnifi,
GIun.4ii.Mj , f. D>. Legge, e. rito çiodiico . J».

diurne ; re/irim dt fui(t.
GIUDAIZZÀRE, v.n. Imitare \ riii luudaici . /-

darre» ,- fui:<c & pTiiifuer Iti ctrniMici di U Ui
iniinr.i ^i-crvcr le ni itijuift .

• GH'OEARIA . V. Giudaifmo.
GIL'DFESCO . 1 .» »- j
GlUDf.O , add. j- " Giudaico

GIU0ÎO, f m. Di Giudea. Oc Judit ; Juif . f.
Per Oriinato , Incredulo, Fertili. V 5. Per l^ilello ,
che vue fcîondi la vecchia ieilc di M'JUt. Juif ;
yai V'.:f.T; li rrliei^ di M 1,, .

GP DICAMFVro . f. ni. Il g ulicare , il giudi.
C'O. Jr»e'.menl . t' l^i:n de /r>%er ; ittiì^ prznsn-
ICC in lufli.i . 5. Fer difcorjo , ragioue , opinio-
ne . Jujement , ipimim ; .rpii ; fcniiment ; nife».

GIUDICANTE, add. d'ogni g. Che giodicl . Il«i'

y«ff . fni danne i»! lusiminl , ftii /ai» Ij i.nftl.n
de iute .

GIUDICARE , V. t. Rifolvere, e determiaare per
va di ragione, dando rcntcQzia . fnjrer ; n»*wrev
"n l'iement , dniier une ifiit , aa dìjr'cni e»
l-.liiee i rendre 1» inflict ; t.nn iirt . Giudicar Dna
guiffione . Tr»miver ; dteider , ter/r» . Gud care al-
la gfo.Ti . fnfe» J tue dt peti }. G itdicare alcu-
no . .ale F»rne catti. o giudiiro . fcnti/n male.
Mii )nt<r de futifu un ,a di Ite tftitni ; lufer
mi: 'e nn pr ciiin , e» pinjir nul . ( G'Udlcare ,

per Pcnfare , fllmirc * far gio.iieio coti huono , co-
me :*tti»o /uftT ; eriirt , rlt.'ntvv fne ; rem» ; »r-
pnrr» ; ieri de fineimtnt , d' cpini-n ; *iire ul i%tt

de l'-n i^urmeni ; ciniitturer . {. Ciudicarfi , n. p.
vale TencrS fpaccial} , limarC d' ciTer al tee della
«Ita . ft rr.if» ai.^r , /« fifintr , l' imJtinir é' fu*
m:rr .

CfiOtCATfvo. V. Ciiid curio.
ClUn;r.^TO. ( m. !.. e. riii Jr' G'jl'ce , Si-

pini.n . (. PaiTar in giudicato , eifer cofi da non fé

ce parlar pi.1 . ;^r>r mni eèrjt iméméhjUl , ineenit-
I - i „ » i.e fi- Ite .

T^ . «dd. DaGiuJicare. V. f. Per
per trave maiatili , e ijlora fea-

'eioc ijuarirc. jtijmijnne ^ éti<i'

' L , r. B. Ch* giudica , Giudice . /•-

' ' :i) , I A , add. e f. Che giudica , o
<.': Il f4:oiii ili giudicare . Hui iu/ti cu fui a 'j

ficutit iniuiiirt , Is fjeul't de luftr .

( l'JOICATRiCE, V. r. Colei , ckc giudica . ft^t

/'re
GIUOICATÒRA , r. f. »'f/f. Ir. Offico di Giudi-

Cf . tudiK nuli i tilt, tpnjiii-n , pr fiji ndljii^i,
(. Ciudic-iura , f. f fjfvi*. Afijiar. Oeciaoac di li-

te . od' altra cnulà r proaonaiata dal Giudice, yn-
f«"«..r.
GlUntCAZIUVE , r. r. a arano di giudicato, u

giu'icarc lunemtti : ;' ifl»,"» dt im.fer.

GlOnICE , I. m. Ci h« .intoni.*, di giudicare, r
che giodca . luft , Mnil'ii . fai 1 li di.it O" /'

1-1 me di iufir . f. Pet feoiplKe Dottor di legge .

DJÌiur tn Dtcìi . Ç. Per dimoiirarc la fcoavencvo.
Ictiadi chi con >L'|otiiA t'arro,A ci), che d.i altri

ali dovria eTcì dato : dicefi Eller giuLce^e pane ,

lii't iu(i (s- pjrrir .

GtDDICESSA , Iiltim. Verbal, fem. di Giudice ,

che .lochc dice'ì Giudice. Jti$t» Voi Sigoou ac fa-

rete la giuJice.fa , o il giudice . r<iii MjÌjwk i» fi-
rrr le luti

* GIUDICHEVOLMEKTE , avv. GlulUxcnIc ,
GiuJiaiolimente . V.
GIUDICI ALE, .idd. d'ogni g. Ciudiiialc , perti-

nente a gi^idìaio. Joditisiie ; fui evìncerne tu Jugtl
<> lei fUfimeni ; fui ,ipfi.lr/itnl J l.t jutlitt ; fui
ft fall in lufilec . 1. fct TcrmiM retaor co , «J .>

4ifgionto d; aao de' generi di d:rc . Ginn ìuii-

GIUDICI A IMtNTE , avv. Kvr dill' ufo . In forma
ei.-licialc. con forma dt çiiïdivv. JuJiciiirtmeni ,-

-tn fermi li'Jicijire .

tiIUDiCIÀRlA , f. f. E '»». Tr;b»iB.»lc , e gurif.

diiione del Giudice . Tiif-undl Cr ii.riJdi/}ÌM duju-
gì : I udii ìaire ,

K. k a CIU-
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GIUDICIARIAMÎNTE , avv. T. dt' Legifli . In

modo lîiudiciatio . V. Guidicialnienle .
. ^.

GIUDICIÀRIO, lA, a.!d. Cliepcriicne asui'.Ke ,

r. a ciuilicio ludiciuUi . V. Giudxiale. }. chiam-fi

Ail.nlosla giuJK.ar.a, l' Ane di gii. /..car delle co.

(e fuluie per via degli adri . /f/ïro'tj.e juduuye .

GIUDÌCIO. e GIUDIZIO, r.m. Luogo deve ri çui-

dica. Tritun.il : filge ; auditnce . S. Ter Dcieuiina-

rione del giulio . e dell" ingiuflo, fenlenz, y,,^e-

mtnl i l'er.ttnti ; arri' i
dtiifioa . J. Parete ,

opi-

nione , f!0\\icm!i . Juscmenl ; opinion i
.ìvis ; "'-

/™«m/„ ; f.ntm.^> . 5. G'idicio , s' ufa pure co-

^runcmente per Senno, ce. vello. J„umeoi ; f^gef-

uè,t,uécn,' f. MeiTer lo gi.d.cio, per MaTcr

lo' Giudice per ifcherno . monrieur le '"if-,^.,^-,

GIUDlCiOSAMENTE, e GIUDIZIOSAMENTE ,

avv. Congiiidicio. JudicUuf,ment s prudemn^enl;

faiSMifit : iivsc jiinemcni ou dijce'ntmenl ; Jtojf-

"o'njDlClOSISSIMAMfNTE , avv. Top. di Oiudi-

f iofam.-,i!e . Trci-iaikìeiij^nnint ; irCi ligeminl . V.

eiudiciofanicnte . ....
GliJDIClOSISSlMO, MA , add. Sup. di giudizio.

GIUDKIOSO , e GIUDIZIOSO , SA , adi. Che ha

«iudicio. fose ; fenjt ; judicieux ; piu.Iei'; avife ;

He tm Jcni ; ì"! a le iuscment ton ; fui Je conduit

jweefagcire, "vtc i«semcn, . Ç. Dicen anche de! e

cofc , C'ire naçionamento , opera giudiciofa, vale

a dire taira con giudi.'.io. RaiJ.nnement , ca:r.iS'

'''gu?d'iziàle!g"u'dizÌakÌ;\ giudìzio , giu-

diziosamente , GIUDIZIÓSO, GIUDIZIOSISSI-

MO. V. GmJiciale, GiuJiciar.o, ec.
^. .. . ,

GIUDIZIALMENTE, avverb. Volf. It. GiuJicial-

irenle . V.
GIUDIZIOSISSIMAMENTE . avvclh. Rirf. Superi.

4Ìi Giudizioamente . Ti.'i iitdi.-ieuiimtm ; itii-f.^se-

fnenf .

GIUGANTE , GIUGANTESSA. V. Gigante,

gigante fTi.

GltiGKRO, f.

equivale
, Jugero . MiTura di campo , che

rea cento pertiche di fuperficie . jir

' GIUGGIÀRE . V. Giadicare .

GIÙGGIOLA , r. f. Frullo del giuggiolo . Jàfuii .

GIUGGIOLÈNA . V. Sifamo .

GlUGG10LÌ\'O, Asgiuu'o di colore di giuggiola ,

eh' e ira giallo, e rollo. Censeur de jujtite . J. Per

fatto di siusgiolc > come Siic-ppo &iu5s;ol;ao . Sinp

ic in)ube% .
, , , ,

GIÙGGIOLO, f. m. Albero itnoio ne paeii fred-

di : le fue foghe fono piccole , e siallicce , il fiio le-

gno è lortuofo , e armato di fòrti fpine : Produce

un fruirò . che fi chiama siuçgioU , Quafi rimile ali

vUvi. venire è verde , fé non che i un po' nicci.>tO

dalla parie del gamto : maturando roiTeggia , e di-

Tiirn dolce . y«^a*ie>- . In Provenza, dove q'cll al-

bero è sfTai comune , fi chiama , Gir,:o:ier . J. piov.

Quando il Giuggiolo fi vefle , e tu ti fpogl. , e quan-

do e' fi fpoglia, tu ti vedi : e vale , che per la f.l

Jute è buona tegola tardare ad alleggentn di refii ,

e anticipale ad nsgrav.irfene ;
perchè qced'aibcro è

i" ultimo a meiieie , e 'I primo a perdere le foslie .

Cu II Ut de fii'X fiii p>-eo»e»« irop rie ?«««-
tion pour fé S"'-^""' dufr.id, ijui fon jroiàa

•^eux .

GIÙGNERE, e GIUNGERE , in fignif. ntair. Ar-

rivait in un luogo , condurli , pcrveniie . Veiir ; ar-

fiver; paivenii . Giuçocre a riva, o in porto . J"ar-

Hir ; at.'der . V. Approdare. Î, Giusneifi , n. p-

.Congiugncrfi . i"e rindre i s' nlliir , Si oolTano giu-

.flnere , e imparentar con voi. §. In lìgnif. air. Con-

giiiBgeie , Accofiarc. Unire. V. f. Per Arrivare ,

colpire . jitleifidre . $. Per Trovare-, acchiappare ,

lOrprendere . Juindre ; attraper ; atnindre ; t*ûu7'tr ;

Jurprendre. J. Per Acrefcere , aggiungete. Joindre ;

aitiuter . 5, Per Indurre , ridurre . Emmener ; ff.-?J

gir ; perfuailtr . E lo giunfe a tanto, eh e la lo fece

veflire. J. Per Giuntate , frauda'e , ingannate , gab

bare, trappolare. AiirJper ; irorr.per,- Jurprendre.

Non ti lafci»r margiugncre. 4. Giugr.ere alla fchiac-

eia , o al canto , o al boccot.c chcctheîîia , vale In-

.«alappiarlo , farlo prigioce , prenderlo ad ineanr.o.

Attraper i empìi;Ontttr ; prendre d.wi <es Jilfrs : fri

re dcnner dans un piège. §. Giuçne^e , Ce. N. Per

. jncttere il gio^o a' buoi , aggiogare . Atteler les éœofi

i la cbjrrue .

GIUCNIMENTG , e GlUNGIMENTO , f. ir.. Il

giugnere. JonFiion j liai/ut. ; attutile ; lien ;_.'«'"

pfcment ; cctifon^ion i connexhn i anion • t' afiiùn

ie joindre .

GIUGNO , f. m. NcHie d i:iefc , ed è il fsfio, fe-

~(Ondo la Chief» . I uin .

GIULÀDRO, r. m. Forfè lo P.elTo , che Gialla-
.- te . V.

GlULÈ , r. m. So.la di giuoco di carte . f. Giulè ,

1 Monof. Per la fomiBljanza di due carte nel giuoco ,

liceR comunemente

GIULEBBE , eGlULEBBO, f. m. B^vinJa compo

«.1 di zucchero , e di acqua toirune , o ftillat.i , e di

fuphi d' erbe , o di pomi , e chiarita con albume d

CIULECCO, r. m. Spezie di vefte da fchiavi , e

ga:eotti . C.irc de Béatn

.

. .
GiULEONE, r. m. Mancl. sooiigliania a' "' cat.

te , nel giuoco . Tricon . .

GIULIANA , r. f. T. de' Botanici , Sorta di pun-

ta altrimenti detta Elperide , e Viola matronale. Ja-

GIULIANO, T. della Craaclosla. Aggiunto di p«-

nodo . V. Periodo .

• GIULI ANZA , f. f. Giulività. V.
.

GIULIO, f. m. Sorta di moneta in Roma, ed in

Tofcana di incirca fei lolJi di Francia, cosi detta

dal nome di Giulio II. e chiamafi anche mezzo pao

lo.Jule. §. Giulio, dide il iann.xxaro alla lati-

na , per Luglio. Juillet .

» GIULIO . V. Giulivo.
GIULIVAÌvaENTE, avv. Allegramente. Joycule-

mmt ,
g.jien.ent ; avec gaieté ; avec joie .

GIULIVETTO, T.^ , aJd. Dim. di Giulivo . Jo-

yeux ; gai ; enjoué ; réjoui .
.

G1UL1VÌSSIM0 , MA, add. Sup. di giulivo . Très

"giulività , GIULIVITÀDE , GIULIVITÀTE ,

f. f. Allrattodigiuiivo, allegrezza. Gaieté; rC)it>lJ-

GIULIVO , VA, add. Lieto, contento, fedivo.

Jryeux ç.ii ; content ; latiìf.iit ; rempli de fie .

• GIULLARE, cOIULLÀRO, f. m. ftelTo gli an-

tichi anche giollaro , buffone. Eot'goa : uBattn ;

^'«"giullaresco , CA , add. Da giullare, buSfè-

Dcfco. De t-mS^n .

• GI1;LLH'.ÎA . V. Buffoneria. .,

GIUMELLA , e GIOMELLA , f. f. Sorta dv nin-J-

ra , ed * tjiito ,
quanto cape ne! concavo d arr.be

le m.ini ptt Io lungo accoftaïc infierr.». J ointe e ; et

^ue les devx maini tnlemUe peuvent contenir.
.

• GIUMENTI ERE . f. m. Che ha m cuBouia i

SiunicDti Celui 'jui garde , fui a J int dil harji .

GIUMENTA , L f- Cavalla . V. Giumento.

GIUMENTO , f. m. Cavallo , o altra belila da fo-

ma . Bile de l\mme ; féle de charge ; fonm-.er . 11.

Giumenta . Cavales lufnent . {. Giumenta tigur. di-

cefi di femmina difone-l-i. Fctnmc dtbordee, •tan-

donné à la deéauche , louve . bilame,
f.

Usar la

giumenta , vale Attnccar un tonno profondillimo .

^rmir prjf ndcrnent .

» GIUNÀRE . V. Digiunare.
.

GIUNCAIA , I". f. Luogo pieno di piante di

Ln hi Li u pUin de fona ; lieu oà crmjjent lei

GIUNCARE , V. a. Coprire , o afpergcre di giun-

chi . Joncher ; couvrir , ou parfemer dejonct . i. ue-

ncralmente fi piglia per lo fpargere d ogiii fona di

erbe , o di fiori . Joncher ; paijerttst ie fleari , de

femllaget , de tranlhat^i verds.

GIUNCATA, r. f. L.itte rapprefo , che fenz.i in.

Talare fi pon tra giunchi , o tra le foglie d: lelci , o

J- alno , dalle quali viene anche detta fdciata . Jon.

' ^'^ '

add. Da giuncare . fjnihé ;

j Gilè dii

GIULEBBÀRE . a fctmav. a. Magai. Cu-icert a fotti

01 giulebbe. Cuire iuf^'i 'a lonfiflancelle julep .

G1ULEB8ÀTO , add. Cotto a fotou» di giulebbe .

Cuii i In faiun Ili julef , ttnfir .

GIUNCATO , TA
cnuvc^t de jinci .

GIUNCHETO. V. Giuncaia.

GIUNCHIGLIA , f. f. Fior giallo ,
odorofitrimo .che

nafte da bulbo alla primavera. Janquiile .

GIUNCO , r m. F.anta nota , che fa prelTo ali ac-

qua , (imililTima alla gineQra, ma non fa fu ito .

Jone Ç Giunco odoralo, Iona di pianta, che na-

fte ne' luoghi paludofi , la cui ridce t odorala ,
e

faTcnc ufo nella Medicina . Sot.cha . H. Cercar ,
o

fa' crfcere il nodo nel gioaco , andar ccrcanuo quel ,

che r.oa fi può trovare , fufcitat difficoltà. Cu^rc^er

GRNCÒSO , SA , add. Che ha giunchi . Jonché ;

plein de joncs . . „-
GIÙNGERE, e GIUNGIMENTO. V Ciugneie ,

gÌunÌBERO, ^.ririt.Jtx. LO fleUb , che Giunipe-

o. V.
GIÛN10, f. m. Voc. Lat. Bum. Fisr. Giugno .

GiÙnÌPERO, I. m. fa«naz.z. Ginepro. V.

GIUNTA , f. f. Verbale da gioncerc, il giugnsre

,

l'arrivo. Airiiée; aiord . Parlando.! dell iirrivo di

mercanzie io porto, Arrivage. Oggidì pii propriv

menteanihe, Anivee . $. Per Acciefcimento , e ag-

giunta . Augmentation; addition ; accrciJJement ; Juj

ìlus Jurcr:il ; furcharte . §. Ver quello , che fi «\

per foprappiO fatto il mercato . Le par âeUut . E

pailandofi di mifare, fi dice anche Le cmi.e ;
la

bonn' melu-.-e. J. E pii Li g u.-.ta , che la derrata,

prov.' e fi dice di quelle cif-- , "elle quili è piii 1

accefforio, che il piincipale . Le ynrp.KS rjrt/ i»<et|Jr

que le principal. §. A prima giunta , poSo ayv. vale

Sul bel principio. D' atord ; dis le premier mflanr j

au cemmencmeni ; de pyin,e aiord; da premier a.

b;ri tout d' atcrd . «. Giunta , talvin. Per forta

di AITemblca , o Magitlrato . Wom d un Tribunal .

6. Giunta, per Giuntura. V.

GIUNTaMENTE , avv. Ydlg. Il, Congmotamcn-

ce , WHltDIBtBU • V>

GIUNTARE. V. Ingannare.
GIUMTÀTO, TA , add. Lor. Mei. Che * di bu».

ne giunture . Qj'i •> de tonnes . de fortes jìinturet.

§. Cav.iUo giuntato, Un^o , T. della Cavai lerixx" •.

.

Diccfi di cavallo , che ha le gambe lunghe . Cheval,

elamponniet , ou ilaponnier .

GIUNTATORE , f. m. Cre giunta, Barattiere,

Furbo , Ti uffatore . V. Trompeur .

GIUNTERÌA , i. i. \ Trufferia, Baratteria , Ma-
GIUNTO,f. m. i" liolcrla , Inganno, Frau.

le • V.
. .*_ ,

GIIjNTO , TA , adJ. D.'. giungere . Joint , &c. $.

A man giunte , avv. Con atto fupplichcvole . jJ mam
jointes. ? Per V.nuto , arrivato. V. Pris ; f:!ili r

.iitiape ; arrête ; aiteint . §. Por Ingannato . At-

trape ; 'tr,mpt ; furprit ariifieisoj'emeat .

GIUNTURA , f. f. Cone'ufltura ,comniciTura .com-

mettitura . Jointure; joint; articulation . ^. Pcf

Congiunzione. LriiJ'n.
.. j-

GIUOCACCHIARE, v. n. Giuocar di poco , o di

ra.io . Jcner petit jeu ; carotter.

GIUOCÀCCIO , f. m. Pegg. di giuoco. Mauvai»-.

/.-a-. 5. Per Atto fcoacio , e villano. Mauvaifem:l,

niere ; manière rude , vilaine, grr/Jière ; vilain ieaf.1-

jeu de vilain . , ... ,,

"^

GIUOCANTE , GIUOCARE, CIUOC^TORE. Vi

Giocante , Ciucate , Gmcatore . S. Giuncare , Cr. .V.

Giuocar di buono . vale Operar con lealtà . F.^ire-

fuetijue c'>i/t de tonne 'ti»r« , rver franchile , lans

fraude; perdre ou gagnor de tonne lutte.

GIUOCHÈVOLE , add. d'ogni g. Cr. N. Gioco,

fo . V. , , ,. -

GIUOCATORÒNE, fui. MagtI. Accrefc. Ji giuo-

calore . /.«ter <(« pr-fi-j7>">

GI'JÒCO , f m. Da giuocatc . Il giuocare . Tea.

}. Per FeSeggiamento, letizia ,
tratteniniento alle-

gro . Jeu ; lète ; diverti£femeni ; récréation . ?. Mr.,'

Beff: , fchetno , burla, traitulto . Jeu ; railltr

'e ; tadinaft ; itii . 5- Giuoco )i:cidefi anche ont»;; ,

erfalirente''peV Ogni f=»to , o opsraziooc . L' alf.tt-

te : la chofe ; !'. jeu; •.• a^ion . N-ifcoro fi «ette »

vedere quello, a che '1 giuoco Jovi.ire clufciriS. $.

Giuoco ,
per Arte , o Anihzio . Art; artifee.Oeì.

le magiche frodi feppe il giuoco. S Pe' m^o di f.i-

re , e di procedete , che fi dice anche Modo , e ver-

fo . Manière , facon de faire ,
<*' agir. Da o/a in^

,

nanii tri noi fia divifa la coiiip-ignla , fé tu non mu-

ti ciuocu. H, Ogni bel giuoco, vuol durar poco, <>

rioVrefce , e vale che non fi debbono continuare gli

Ichcrii , ma tornare al convenevole . Le typ en-

nuyé . 5. Giuoco di pociie nvole , fi dice di façcen.

da da sbrigarfene pieDo , e agevolmente. Afaire

de peu de ehofe , de peu de c^njefuenee . 11. P.iriir.

ri o levaifi da giuoco, vale Levartene ,
non le ne

vo'lcr più intrigate , abbandonar I' impicf.i . Z'"!ier

la tarile ; ne vouloir plus le mèler de fuel^ie che >

fé .5. A giuoco , pollo avv. vale Per baia , P" bor-

I a . Par jeu ; par manière de jcu ;
pour tire .- pottt

,• amufer; en badinant . §. Invitar uno ,it fuogiuo-

co. vale thiamar uno a fare alcuna t-ofa ,
che^ fia

di foa profetisene, o guflo . Dtmandçr queiquun

pmr faire quel.lue chofe qui l,n plait, ì"' fj'
Un Atit , de jcn meii.r . $. P.gUtrfi giuoco , fcher-

Vi-/. burlare , deridere , pretiderfi guf.o , o piacere,

re ràifiuer de quell'i' "n , I' tadirter , le louer
.

"H.

G--)co<Ji rrioo , vale Baçsttella . Tour de paffe-falf. i

bùcine; ijur de main. J. Giuoco d ?.more , per

L'atto vé.iereo. Conjon»ion Camelie . 5/>J»'f.»l
guoco, vale Attendere con applicazione ul ne?"»'»*

o cir-fclTonc . che fi ha tra niar.o . Fuire attenuo»

ì e/ a:i' -n flit «.Volare a siuoco . V. Soraie.

C Aver bel giuoco , vale Aver tanto in mano da po-

ter 'giuocatc , fecondo le buone regole , colla ìpeian-

Zi di vincere . Avdr beau jeu tn mali .

GIUOCOFORZA . V. NectUiià .

GIUdCOLÀRE , (. m. V. Giocolare.
.

C'.UOCOLÀRE, • n. Muoverfi a moao ai chi »
uochi . Folâtrer ; jouer; gefiiculer . 5. Pet far le-

'gIUOCOLATÒRE, f. m. Chi giiiocola . V. Gio-

Jui

"g'uOCOLÌNO. f. HI. Magai. Dim. digii^cco,
,

giochetto. Peiif j.'ti ; badinage.

GIUPPA. f f. Cr. N. Lo BeiTo , che Giubbone .\.

GIUPPÒNE , f. m. Cafligl. Lo fleffo , che G.uhco.11

ÌS^HÌ^^^T^^^^m. Caporj^.^
giuramento . ovvero Giuramento fcnia neceiTità , y»-

J

"rit'raAMENTO , f. m. Il giurare .
ferment, Î..

Tsturamelto a uno . vale Coflringerlo a g.or»-:

j

. aux jflment ;%arjurj. ^5. G..;jam^e^nJo
--^-J"»^^

[
"cWRANTET."dd^''d' os"nrrche 'giura

.'

a»; /«^

'gÌur.ÌnTEMENTE, avv. Con giuramento. A-{

,ee f-m'nt fons Urment ; par jermenl . .
, ,

Gl'JRÀRE. v.a. Chiamar Iddio, " ' «^""
'/('S;

I cofc facre in teflimonianza rer corroborare lo»

1
detto .

furor ;
faire

^''"'^Zinf'Z'n^rfo^" à^
ferment ; proiejter avec ferraenl , fT^e

\ min. S- Io fon proaw » gì mais, 1 '« "«'"' *
librili
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téjii . f, I'> potrei preaiictne sîuramcntO .

/'
«n le-

vtrii Ij miin ;
/' en pcurrcit prtnin miUc hr-

mtnt . '/. Per Promcrfcre a' ofCemrc eoo i*iur3ilicn

M . Ff^ftire jvee fc ment ; tcnfrnur ; rjtifer fne

line Tut! frrrmnt. i. Giurar li pjce , ^lu-ir fe-

deltà . ce. ri. er 'J piix ; jare* fiitlèt^ , "^e f . C'o

r«r I» r.-.oTK , U ruina i, alcuno , o £inili . v-jlio.

00 rat una ferma rifoluïMe di protorafe l'alirji

morte , ii^toa , ce. 7»^e» 'J ifrrt , U raine , &c. i»

f r^f ;fb* un . $. Per pr-mcttcre in inatnnionto . Fun
ter; scitrler en m. furi. J. Si d:£e aothe pet dar

la fede, iinp.*Itr.Arc . o toccar la prima voi-j ta ma-
no alla fpof* . FUneer

,
prrmture eit miùjte , $.

Ooaia (larati , ft Jire Ocrila , che t Sala pramc(-

fa in matrioi'inio. L' xi'>'éêt ; la fijneee ,

ClURATdMFATE . V. ciurasleniciife .

GlUKATivo, VA , add. Crn/tj • Aniirco. Ap
^ricnct'e a ttu'anicDia , «d t aitionio delle »oci

con C':' fi fijole rijrar? . De furememe; a' impreejthn.

GHRATO, ta, add. Dj (iurare . V. *. Donna
|lur.>:a . V. r.Mirare . (. I"aielli Clorali, If dice di

coloro , ctic fi itocllono bene . come f« foifero fralcl-

II . ylmit iniimei , f-n i' jiMi-of Acif«f»p ; jmii fi.

teliti . {. Menico (I rato . vale Nrouco implacabi-

le. Ennttrti ("-e, ennemi irrecctlilij' le .

•GIURATO. V Consmaio.
GltJR^TÙRl: , r. m I he (inra . Cehii fui t0r.

mt pj» iirment ; ettui fui fjìt Jirmene . f p'çib 'i
mil.i f'aiic , t'aria^dofi d' u^mo avvcxao a gmtar per
poco. ;„.,»,.
OIURATÒRIO . lA , adti. Di giuramcnio . rcimi-

le leaalc . ed è a«s:i.nTO di Cauliooe . !ataiy,re.
Non diccfi , che in qicfta fra^e . Cauaion çiuraioru.
r..„,,„ ,n..„-.„e.
CIURAZiÙNE. V. riuramenin.
GIURE. Cm. Jure , IcicnudeUcleui, Li irtil ;

l« fnrifpruémee .

CIliRFCON>l'LTÌ'SIMn, f. m. Prefo in forra d"

addieirivo , r.;9r/l. di vniecpafulra, praiichiilimo in

iure T'^r t.n'Jint en nijtifrii rfr dreit .

CIURKCU^ sDLTu . (.m. Letita. Inrirmfullr .

GIURI DICAMtMTt . «tv. J.iriilieamenre . /«n
iifurmtnf , II' ur„ miniire imiiifut.
CiURÌni^o, CA . ad.l. Ter r. ne , che efpriBie

o^ni cofa . che fis rrc<iodo la *\\^ '-ic . e f«\osd * U
forme della (utiiM . /nndifru . fui ili et n'in .

fllom le Drcit . lei rcniri d« It/n/f.ee, enferete aitt

Dt'-ttl , jnt Lut ; ftiltitt.iilt .

CIUHIO:7IOVALE , GmridinoM . V. O'unrdiato.
suie . <• i-riMiiirine

'-' "'"iCOVsULTO . f. m. Ttlim. Junfconfjlro ,

- ilio, lu-iitutlmlie .

sOI/IÀL» , »dd. d'o«ni %. T. Pritfie^.
tr a car-iue giuridica, Ipcnaoic a (cnlcaii

01 1- lice :)u4,ii.\fe

^OIURISDIZl )^ ALE . cGIURIDIZIONAlE . ad.t.

d* O^ni Ç. ni anlrifdiiione . Qjù Jfpjrtune J /j ;u-

riit.^rn fni refjfde . f«i r'«tff»ie Ij f'.'iltfìtn .

G|IIRISD1/IÙ\E , cGIURlUIUÒVE . I. f. Po^lr

AA iniiodotla p>r puhsiira amonia . e con ntctiriil

di rendere jllli;l >as tc . e Babilire <)oello . che t

con' urne .4.1' cqii:l^ , 'ni.>crKi. piideOA . padioaae<io .

ìnrilifhtn , p.,„\-.l, in Jure , et ttM fni t érr„
de furi-r ; fjtU'te 'ft ptm*:-ir }t>ttr ; rtffrft . éep'n.
i.,nte d° urne ii-tliet ; ii.rjmi dp litm aò le />.« i
/t ptnvm* [ dtntine ; pui/Jtnee.
CIURISFERITO, f. m. C ht anche rcrii-cn )\l.

RISFKKÌTo, yolt. ti Ciarecaafjlro , Giarircoalul-
to . t.ceifle ; Inrileett4ittle .

GIU^l^PRIJD^NTE . f. e I lor j.M. in. fj/rii. Ver-

ftlo scila fcienra lesale , Jun'iicriin . faii'li , lrt>0e.
GIURI&fRUDENZA , I. f. Cru/ei in Lr<«e . Scicn.

la letale , C'cnia delle les^i . Jurtipiuttmte ; li

jeitnte in Or'it

.

—
ClliRISTA . (. m. Doitore di it%t,i . D.Hem' en

t>r;ii . Colui , che ha fcriito ia maieiic Icçali , fi

chiama . Jari:ie ,

CIUHISTA , aJJ r. D< lci«i citili , e canoniche .

Dt Oliti ; du D' Il . ( Per più ra^ioai uuiillc .

P*» fln/i.iiri numi de D'in .

• '.lURIZlÒNE. V. Gluiildilione .

GII no. I. m. V. aiiiramcnio.
GIUS, f. m. r.ff dell' tilit. Lo deTo, ch« Giore.

na ufali asche m fi^oifiiaio più cOero , e dceli d'
•aai dinrio . Dr«ii , rirre , r.riyCT» . V.Ciiuc , e Jjrc .

CIUSARMA , I. f. Arma aadca , che f con]< al-

luni era kio.t lo.-ia di fciirc . Ej'piee de kJtée r^.*(
III .ineuni

.

UlUSDXr.NTE , f. m. Fj/.f. tt. Colui a cui »' ».

/felli nnimmiilrir la umiliala . /«fr .

GlUVl, «vv. Io lleif.), che Gii. r.iof., di iTcro al-
cuni antichi in lima » come Daoie diiW (oCq pqt (u-
fn . V. Gii^.

GIUSQ'JÌAMO, (. m. Sorta di pianta di p.i'i oia-
aieie , tutte d' odora rpiacevnie , foporifera , e inor
tale «eli animai: . che ne mangiano. Jajfiùjme ; èj.
miiji. ; binelijn: .

GIUSTA , e GIUSTO. Prepoftaioac , che fer»e ai
-quarto c.ifo , e alcuna »olta al terio , « vile Per
«uaain , in fi|!nif. ili Coofoimc . fe/wi ; /miviai ; tcn
ftftHfintiil ,- J ; 'tpcrlion de ; rn tgord à.
G1UST\CORPO, (. 01. Co/f. II. BuSo. Cith d:

M*« , tltfii

.

GIUSTACUÒRE, r. m. Tjivin. Guar'acuore , for
IA 4i ntc ino al giaoccbio , o p^o pi6 jit , a^Tcì'

tata alla TÌta . Ja/lauecrpr ; fri'e' ; c:'pt de rtic

.

GIUSTAMENTE , ae«. Confiuaiua . rcecarae-re .

eoa integrila , con buona ra-ione« ra^ioncvoloienfc ,

niciitameate . Juftimrni ; ronflement ; dr^ilemeni ;

tffitijkiemeni ; Jvee dreitiiwe : uvee jafiiee . %. I.n

vece d; per l'aepanro. Juficmeni ; p-eittrmenr , n:

p/wr ni mtini ; Ju iufle ; Jani min.fui à ri.-n /

eti.'ìctttent . Il oecoaio caorm'Tu cii:'iameiire coti

V ifjitl c/f précifrmenl rei e Jne , <^c. $. Per Co-
oi.-ylaTiente , conveaevalmcaic . Cmvenjilemtnt ir.ii

l^nn^ erneni ; eimntc il fjai.
GIUSTEZZA , '. <. *arait'. d! Jiulo , in fiçn.f. di

rraiio . eoo ciui^eiia fabbricto, Etjffiiude £ l'rl:/'

i: ; preei/t n ; e^re^re» .

OIU'>TIFlCANTF . aiJ. d'otnij. Che 5-i1;.ôea.
e per lo più e ji^iun'o .ii (razia . /n.itf>ni; fai
fì.,ìifie ; fui rend pelle iiieritvctaeni .

GIUSTIf ICANZA, I. f. fr N. Proni, giodiaca-
lone JoflifieMii -w .

GIUSTIFICARE. » a. Prorarc con ra«ioni , e

moarare la een X del fatto . Jnél fier . airor'rr. pr:».

<- , xfifei un ftil , em U f.lidne . li xfiit de

futifme ct:fe . T Per far jmSi . JutiKi' : dtnmer

Ij iu,tKe inie'iewe ; *tndre ìnfle pt* I' infufim de

IJ rtMe ; i*mv£r . T. Per Far capace , fin^er-re ,

iallifiit, It pnrtrr 4' une Minftlita ; Sii e :tamn
Ile fa* m eli tnneeenl .

C UsriFICATWlTSTF . ivT. Co3ç:j«ir:a, con
Ciafllfieaaooe . Aiec i.,lifi:jii i.
ClllSTIFICATlSSlMAMF.NTE. Mnil.ttt. Sap

di aiti ii'vaiameaic . /f«er pltime fmftifitMìen.
CIUSTlFICATisSIMJ, MA, ad< Sop. di t'uili-

ficaio , T»/i iutti^e , iSre.

GIUSTIFICATIVO. IVA. ad.*. Che «al'ifica .

In/ti fieni/ ; f.. 'eri I iitfifet , «ai peut ìu.fiftr.

GIUSTIFfCATo . TA , add. D.. «.ulMicire . /-
Hiff , ^•c. T r.ij«iScato, per Pano eoo jiort-ca .

JmMt : rfnlistlt
,

;'<> jo..- ,o.».er . t Per Iftufalo .

d fcfi dalle ae:..'- '
' ; d' r.n e-im.- . d'

uni aieuMtU" . -.:lie U'iDnr Tei
Inaico , e fi dice n {ara di Dio

.

/,, I.^r . f.i I

' • ìH F . f 11-. V r„,i1iA.-j»»e .

>>NF, f. f. tcolpameo'o . prora*
feola : adraitod' •:Mica<o . /«-

.7,

fi 'e pi-

Te»-!»;"
( . I USI '** aiaìla

mrn.r. T- - . .i ......... i. P.i

Ir i>l< Tiianieiiic . con luna «faticala jiiref It piui

r'ia4> p'iliftm , < /tdleft , irii.ltit,-meml ; rr^i

1 uff fmene
GIUSTISSIMO , MA , ad4. Slip di t'clo. Trii

ii/tt . ty^.

GIUSTIZIA , ( ' Aliato di «-ulo. kim r'.ioa

li, e collante d Ja e a I iin fcon u 1 'u^ mei ita.

Ì-Hiei . f Hi V. •per fairi

la cioRiaia . Ci' hel ptii

tnltirtl. \. Pei 1 . f r«-

drcit , tm titu :' ' f. C>id«
'«' ti.iBiaia , va't r Lt'i 11 ^ i '• iiiaia.rale
anche il dolere , il .l.-vjro , Inltirr ; 'ji en ; efuiit ,

»• dréii . f. GiuIlKia t>lv..|ii r .>r> Jire ad alcuna
per naiiiria ,e «alt quan'i n ^ i

.
t. r »m!1u.«-

lo . Pmliri. V. Fjita 1
:'' iLCht il

liibiir.al CTtmlnalt . Trw iriflieeeii

mint'ir f G'uSlaia il ! i , Tomi
ne de' Canoailli , edc*Tc'."s " *' Hmneitie
fut ift . ì. Guaina , per una .Ice ijuatiro •imi
card naii . e1 * abito Un ab U , pei l'< quale Tuo-
rtto «lï i.ii • <' 11, e i opere Ji inidiaia , e »ao.

le . et a 1 . lulitt .

GIUS* .-ci.leic 1 (oaJannaii dalla

t l'I. II-. . irr .
«•- «nrrr , Inrrini*-

• ir pir : . . f. GHilliraic aUuna co-

fa . >ae ine'.- ^T-! ira. V. Siraaiaie .

GIUiri/lÀTO , T.\, »1J. Oa liiufliiarc . /at/li-

ciV ,- neciir , '"e.

oiUSTlZlFHÀTi> , f. m. r.ioiifdiaiont dal «ioUi-

aicie , ( lu7(o , d<>'.e l'abHit auioi là d' e'crcirare

ia «iKiliiia . Hejri , larthUin , di.tu.1 , dtpsni-
mini d' •• /Ji«e .

GIUSTIZIERE, e <- lUSTI/IERO . f m. Carnefi

ce , o.ai comuneiTienie Boia . I^uc.ll . che uccide (•

oomint (i.idieati alla morte dalla siuHuia . F.d--

reiK , eteemiear de <j *ji<rc ia(tue . f. Per Sorta d'

u<iciale , e per Giud.cc , e mantcniiore della niuAiau
10 »lc-jo Uoco determinato. JaXeiir; tilui fui j

d-'ii de iu.tiee en fuellj't lien ; Jure .

' GIUST1710SO . SA . a'J. V r.iiio.

Cr.îTO . USTA . adi Quelli , chr non fi pane .

ni p C4a Ja'piecetli della laiinse i Icile . diritto ,

Sjono . luHt . rfiiiii'.e .
i'j» . • n. . Dio t q ii:!a.

O.ru ri /rite. J. Gio'i afafi M"e in foraa di fut

e Jicefi dcir -nma . che n n S pute da' doveri .Iella

Reluione . /K.^r . La fcmplicili ici ï'uSo « un lume

'prtsiaio , ee. f. Giulo , per Efaito , puniuale . 'u

He : etjfl ; petit. E" joccra da avverile, che i

uraJi fopra il taanello veaçano fcjnali ^iulli . J. Fer

quello , che i di (lan.^eaza . o di quantiii bea prò.

rofijonara . fn.te ;
pripî»//-ni/ ; fai a ij ifjlrje

imt-enjUe .
«". Per Eiualc . JuJIt , rj»! ; fui itijni

l'tioilitli .

GIUSTO . aw. Lo «eillo , che giiiSamentc . /élé-
ment ; prtei^tiuni ; au h»^- i t'i* jifle . Ç. Gioiia
Gi'jdo . vale lo âeiTo , ma ha alziamo pio di firxa i

'

La co'a i siulio ;iulio cojnc hai detto . V afjire tit
preeitemeni eetle fue V-ui veme^ de dire,
GIUSTO. Prepo'. V. CiuJa.
GIUVEKCA , che anche f;rivtll GIOVENCA , f. f.

Çevnrr. Vaccarella , vacca çiovane.. Çcnife .

(.LAEA . (. f. Ramo d'albero raalaio nelle i\x
e'iretnir.\ Per piantarlo, (alca . B uiure .

GLACIALS . idJ. d'oini" ç. Maja/. Che «lî^oni*

i çhiaccio , ma non nfafi irolio , ctie fit a'smtito
di c-.aie . o .lì aooa , ce. Cijz'vl .

GLADIATÓRE, I. O). Accolielljtofe , e di:efi dl

colui, che combatteva ne' putiblici fpeitactii . T/.i-

lfi'r«.r ; r•«'';'^.ir .

GI.AOIATI^KS , f r. But -Arte del s;.-.J:«iois .

Prtfe^t'n , eiireiee de g/aijare «r .

GlADIO, r. m. Fune. tueh. Spada, putOJie ,

coitelo. r^»iirjn ou psif: ird ,

GLADiOL'', r. m T. !*.- remflicilH . Sorti Jl

pania alirimeiti delta Spa-licciu-Oia - V.
'.LA-VD'JLA , f. (. Corpa malle, fo.«<:« ; per Io

piò bianco , c^c io piò patri iteeli animali fi Ircea .

Glande, G and il e coti<labaie , conglomerate, yafco»
lari , ec V. C-jcnltiUlto , ec

CLANDU»E:TA, Cf. Otri, diflan-'ul» . Cao/rf.
/.- f-v r -•..'

.

<
• OSA , \i}. Che ha alinJale , di

r OUnlulcuM ,' r. •»;><, r. de ilMt-
» -.fei.

r. - m. GujJo, pianta, il eui futo
(,H'-THo , J" fi adopera da' Tintoti per iinAcrc

di coicv lurchiao oficuro ì panni , o altro . f^uii^ .-

t GLASTRICO. T. d« Veli» A|«"io'' '.toaij

alcune rropas^ni della vena pnna - W;-» yi.- <' -^

d.-nne i eiriJÌnei trrfdrtAi'ii de Ij veine p.ri.' .

GlAoCIO, < m T. de' TempJii i.li . Sorta di pian-
la. ehe ha le h odi fimilì al titifo . P.fi';» e>f«« ;
iiif-eium . (. Gli'icio , M-.n> Pei Su<o eUraiio da
tal plagia, far d« pj^'t tJm'i .

G' AUCO . CA , add. Di color ceruleo , e celeOc .

t'e'dêrre ; verd de mer .

(•! AUCÒMA , L r. r. Mediti. Snfafiote , cale>

raim fTlltenme .

i.LAVL.f. ri. S tt. ...,.'. e . the hi 1. .li-.:l«C.

CI <-utta , e taci > .

GLEBA , f r. 7 1

della (l<t>a, chu -

Cile etano del -i .t . ._ . - — - '
-

leijvei di 11 il/te .

GirNOIDE, r I. r. itoaraaic. Cerir<c« della

fcjpila. r; en^de .

CLI , 11 - --:•- *-"' ifi,ce:o lo , la Hcfi . che
li . tei . t •-«•«ri . J. Cu , ptrno.
nx , lalet . ri a i-niro d^l p j , e m*-
l.olino . e . e Q.iei|ll . loro . l:i :

lui. Da co -11 ' , ^ -. rri-ll tll iVeviaO P.ir <T»«

f»i Iti evieni mi . I Talora * tert i cj'o Jet nu-
mero del meno, e milcnlino, e tar.t^ v;!e , quani'i

A '<n . t '•'
,

I '''1 . Gabriotto u dn«naa?& . . . per-
,' .-èva il di diolal' «iciAta . f.

T poHo l'cr terai calo de «eorto

n- 'f'f ilei p n . c<m>c nfa il «ot-; .

n- . .:. '.
.! re i> .o re: >,.:-i .

-1 • ;

ti». .11 1

.1 eie alili.. . - 1. - - .- . - ;«

,'ir le . J. T.. -la fi ir- .a anej.c oi'..-o ra p.;nc -,i,.i

di ivrii'fl.». in veee del pr^n-oie e«li . e^c fr fjirr,

p e><<J , e baibira . G,i t t.co coHitla 1' cfcr vili i-

ao . ri r;l . . . r' rtf . <>•».

GLI , air. Di luogo, a vece di li, ivi , ». .

I-i : ' . . , .

GLIEIE . l"t-inroie . e ;n-.-li de pmiaoil Gn , e

le , e per • ' '-i 1' E . ed I im
pronimc .

r--ri 1 eafo fri t^u-

p.i!.ic . t .e.! oi del finj.i-

1-ie . i; i

CLUNE, Pronome compodo de' pronomi CI. , a

Ne, e per mitltor fuono fraKpi.itoti l' E . «d ha la

foraa , e q.iAÛ lo ttiTo ittniheaii di G'.ele , V-

GLIF'l, f. m. l'rf. Dil. Solco, o caaalt-to . eia

ferve d'ornanienio in aKuai roemhri d* Atcbiteiiu-

i.i . G rp»e .

CLO. GLO. Voce di niun fi?rt1ficalo, erprinitnle

folo il rumore, the fa un Duldo ntlT iifeir JaMa .1i.;l-

tuia 'lei collo d' U.7 fiifco, o firn le . Slan flati .

GUIBFTTÌMO, \ f «i. l>iu. di globo . G/.J.

GIOBFTTO , S tmit

.

GIDBO. f. m. Coipo iitonJn per tulli i reifi .

Glit! ; e-.ipi fphfifiie ; to^pi tini r.nd . Ç. GIob.a

terracqueo , i delta la Terra . Le fir-*e ierrt,tie . K
;lobi eileai te» detti ;li A*li . Lei i<«*ei e»;,;T< , .-

'" ^''"i -, , Î

GH-BOSITA , GI.nBO»|TAnE , GIOBOSITATT .

r. r. Ritondeaaa . Rtmdiar ; fusliit de tt fxi ->

rr^l . /,-»f.y«. .

GtOBUstì.Oi*. a^d. >»erieo. lotsttdo. Glif:l-

le»! : rri.*,- /»™ir t» r»».-* , ea j/fAe .

OLOBULÒSO , OSA , add, T. dt' NntmOti- Clia

f (p»t-



G L O G U L
è fparfo di globetti, che i coirpoOo di globi . m iu-

C-LORIA , f. f. Lode data con faim , e confenfii

vinivcifdie . Gioire; yenom ; réputation ; fmtie rc-

nommée j honneur ; eflime ; htiiin^e lîtte à t.J vertu ;

relief. §. Per la Vita eterna . L.7 t/tii>e , Ai té.'.ii-

lude dont on jo"'>i tnP.iridis ; U x'uire eisrm.ae' . $.

Ogni ralmo in siaria torna , e finifce , prov. che fi

dice del ripiiiiiar fpciTo il raiiionamenio di quelle co-

le , clic premono. De i' attndjnce liu cœur la ht,u-

tb! r>arte i il fauv'icnt l uintits à RoHn de ftf flti-

les . §. Afpcttare a glcri.t , v.i'.e Atunderc checchef-

fia con granditTimo defidcrio . Attendre .vt fc une ex

tente impatience . §. Suonare a gloria , vale Suona-

re a ftfia. Carrillonntr . J. Fard g-loria di Alcuna co-

la , vale Glonarfene . (e vanter ; fe glorifier ; trient-

jji-ir de <^ui^îque choie .

CLCRtANTE, acd. d'ogni g. Chc fi gloria . Ce-

tui gui leJoue , qui fe vante .

GLORIARE, V. a. Lodare , magnificare , ^ar lo.

de , e giorra . Louer , vat'ter ; he^orer , ^ relever

te werite de ^uetgu' un . §. Gloriarli , n. p. Ser.za le

paricene cfrrcITe , e colle particelle mi , ti , fi .

Vantr.rfi, prender Rloria di fe medefiruo , c de* Tuoi

fatti . te vanter , /e glorifier, fe faire /floire , irirra-

fhcr , Je faite honneur de quelque ck'fe , en tirer

vanité ; être shrietix . §. Pet Divenir gloriofo , e bea-

to . Devenir ^ìerieujt dan le Ciel ; acquérir Ij vie

éietnelle ,

GLORIATO , TA, add. Gloriofo . V.
ELORIAZIÒNE , f. f. Il ginriarfi , aflratfo di glo.

fiofo . Olientaiirn ; vanterie ; vaine .ç/or're .

GLORÏflCAMENTO . V. Glorifcazione .

GLORIFICANTE , aJd. fl' Ogni g. Cr. ». Che glo.

rifica . Cr.i flriHe .

GLORIFICARE , v. a. Lodare . dar gloria . C.'=ri.

fier ; donner dei louanges ; honorer ; rendre honneur
& gloire . §. Glorificarfi , n. p. V. Glonarfi .

GLORIFICATO , TA , add. Da glorificare , fatto

beato, divenuto gloriofo nell'eterna beatiitidine .

Glcrifé.
GLURIFICATORE , f. m. Che glorifica, datnr di

glori.^. . fZui donne de la où ite . Dio è glontnatore
d'i' S.intl . Dieu glorifie le', f.iinis .

GLORIFICAZIONE . f. f, Il glorificare , donamen-
to , e ricevimcnlo di glor a . G lorifieaiim .

GLORIOSAMENTE. av7. Con çloriS , onorata
niente. Glvrieufenienf- ; d' une r/taniàre glo/ieuie ; r,

vec ,ç.( ir.' .

GLORIOSETTO. TA , add. Dim. di gloriofo.

Panfaron ; fifcon ; vain ; orsueiUeux ; glorieux ; h.i-

kltur ; jv^fant ; vanìatd , piein rf' ofiensation ; qui
Se v.tnte .

GLORIOSISSIMAMENTE, avv. Sap. di gloriofa-

mentc . Trii.iilorieufemen.' .

GLORIOSISSIMO , MA , add. Sup. di glsriofo

.

Tri^r ,plrrieux ; trèi.rempli de gioire .

GLORIÓSO , OSA , aiid. Picn di gloria . Glorieux ;

couvert , comète de gioire ; illufìre ; fameux-, f. Per
pieno di vanto, van-iglorinfo , I';;i>j , rloneiii j plein
eie vanire ; rempli de trip ^onne opinion de lui-mê-
me . V. Glorioletio . J. Aggiunto a vino , vale in

molo talTo , gcnerc.'b , gagliardo , ottimo , l'in fu-
rneux, qui a de la jève .

GLORIUZZA , f. f. Dim. di gloria. ?etiie gioire ;

petite réputation .

GlOSA , f. f. Chiofâ , commento . Glo/e ; inierpré-

3at,cn ; addition ; notes ; e m-^éntaire ; explication

Jerva\t à i' eclairei^ement d'un texte.
CLOSARE, V. a. Fi.- g!of,, . G lofer j interpréter;

commenter ; faire une gUfe ; expliquer par une
gioie .

6LOSÀTO , TA , add. Da glofare . Glofé , &e.
GLOSATÙRE, f. m. Interprete , che glofa . Glof-

fatcur ; commentateur ; celui 5:/! glofe . S. Glofato-
re , Prefo io m.ila parte, d cefi di chi inierprehj o
gni co.'a llniliramenre . Ghfeur .

GLOSSÀRIO , r. m. Diiionario, in cui le voci fi

fp.eB:?no con glcfe. GlcIfaKe .

GLO'SICO, CA , add. ['oc. Dif. T. Anatomico.
Aggiunto delle patti appatteneati alla lingua. Glof-

ficn .

GLOSSOGRAFÌA , I. f. T. de' h'olomifli . Dcfcri-
jion tfelln lingua. Glojfographie .

GLOSSOGRAFO, f. m. Talvin. Scrittore d glofe,

e fpezialmente di quelle , che apparicn^ono a' voca-
boli , e' alle lingue . Auteur d' un glojf.rirc .

GL05S0LOGÌA , f. I. T. ile' Notcmifìi . D fcc-'o

ragionato circa U lingua, ed è una parte della fo-

r'..atnIo?(a
. Gloffologie

.

GLOSSoPèTRA , 7 f. f. r. delta Uor. nat. No.
GLOSSOPIÈTRA

, J me , che fi âà a ceni denri
di pefcc impietriti . Glofoclire .

t GLOTTOLOCJA , f. f. Quella parte della Fili')-

l«gt3 , che tratta della foimaìione dilla voce . Gtot-
loiofie .

GLÙTEO, add. e (. m. T. Anatomico. Aggiunto
di mufioli , nenie di alcuni mofcoli delle natiche .

Fepor .

GLUTI\'ATIVO, VA , add. Volg. It. Alto 3 in-
rollare. V. Glulinofo .

GLÙTINE . f. f. Materia, che ferve per attacca-
nìento , che attacca , e congiunge inììeme . C<?//tr ;
iluien^
GLOriNO, f. m. Cr. 1» pi4 luoshi. Uaa delle

parti del fan g US , o fia liquore, che Ha nelle girri'

ture del corpo , ed ò fonile , bianco , e chiaro a gui-
fa del bianco dell' uovo. Coa^utum .

t GLUTINOSITÀ , f. f. Certe ramoSià delle mi-
nime particelle di alcun corpo , per cui etTo a guifa
che con ami , polla infiggetfi ne' pori d' un altro cor-
po . Gluten .

GLUTINÓSO , SA , adi Che ha glutine . Vifqutux ;
gluant ; ylutineux .

GNAFALIO, f. m. Speìie d'erba, le di cui foglie

corte in vino giovano alle fcorrenze del ventre. Gna-
phalium ,

GNAFFA , r. f. Birba. V.
GNAFFE , Spezie di giuramento , ed è Io BeflTo ,

chc affé. Ma foi ; par ma foi.
GNAGNERA, f. (. Magai. Voce balTa . Capriccio

difiuftofo , allerazioncelia. Depit ; colere .

GNAO , e GNAU . voce del gatto. Miaulement ,

le ci du ih.it.

GNATONE. V. Ignatone.
GNAU1ÂRE , V. n. Il mandar fuori, che fa la

gatta, la (u.i voce. V. Miagolare.
GM:NE . V. Gliene .

GNOCCO, r. ni. Spezie di pallume grolTolano di

figura rotonda. Viande de pàté en ferme de teulet.

tes. §. Parlandofi d'uomo, vaie GrofTolano , tondo,
goffo. V. Babbaccio . 5. Ognuno può fare della fui

pafla gnocchi ,
prov. che vale , che ad ognuno è per-

incftV) di far del fuo quel , che gli piace . Chacun fe
jiuetie , r« le fait f uetter à fa gnife

.

CNO.MI , r. m. T. de' C.tialijìi . Nome chc fi ii

dato a certi fpiriti , o demoni , fantafme , o altre

creature invifibili , che fi fuppongcno abitar nella
terra per cr.flodia de" lefori . Gnomes .

G\OMQNE, f. ni. Figura geometrica , chc com-
prende tta parallelogrammi rettangoli . (7nomon . V.
Gnomone negli Oriuoli a (ole, fi dice l'ago. Gno^
man ; flyle , aiguille d' un cadran jolaire . II, Gno.
mone , falvip. Fcr fona di'dcnte del cavallo , onde
conofccfi la fua età. Coint

.

GNOMÒNICA, f. f. Vece dell' ufo . Arte di fab-
bricare orologi folari . Gnomatiqre .

GNOMÒNICO , ICA , Toi m. add. Di gnoitione ,

ti della gnomonica. Du gnornon , ou de la gnomv-
nique .

GNi.aR! . V. Ignorarne . Î. Ortdc Fare lo gnorri ,

modo ui due prov, che vale Fingere , ignorare , che
anche diced Fare il gialTo legnaiuolo., V. Legna-
iuolo .

GNU DO , UD.V , adJ. Talvin. Lo ftcnfo , che Ignu-
do . V.

* GNUNO . V. Ninno .

GOBBA , f. f. Lo lienb , che Gobbo , Icrigno .

B'JTe : giUoliié .

GOBBETTA , f. f -) Dim. di gobbo, .id.l. Al-

G0BRE1TO, f. m. V quanto gobbo. Uà peu
GOBBÌCCIO , f. m. J fo/fu ; petit ioffu. f.

Gobbetto , dim. di gobbo fui». Petit tofftì 4 petite
ttclfe .

GOBBO, f. m. Scrigno. Bt^f . 5. Per uomo, chc
aa la gobba . Boffu ; qui a la Balfe . S- Per la pii'-n-

ra dcl^ carciofo ricoricata ... Cardon- d' Efpagoe ;_ car-
don d' lieha

GOBBO , add. Che ha gobbo , o gobba . Bii^u ; gié-
heux : elevé

.

GÒBBOLA , e GÒBOLA . V. Cobbola.
GOBBUZZO, add. Cr. N. Dim. di gobbo. Un peu

t:!ru . ,

GOBELINI , f. m. Vce /Iraniera . Nome è' una ce-

lebre manifattura d'arazzi , e di tintoria in Parigi ,

cosi detta dal nome di colui , che fu il primo adin-
vcnurla . Goidin, .

GÓCCIA , f. t. Gocciola . ffra/.-.' . §. A goccia a

goccia , avv. Una gocciola apprelTo 1' altra . Go-ttte

à goutte ; petit à petit . J. Gocce , o Campanelle .

V. Gocciola .

GOCCI A MENTO, f. ni. talvia. Il gocciare, Hi!-

lamento. V. Gocciolamento.
GiiCCIARE. V. Gocciolare.
GOCCIOLA , f. f. Miniiiu psrte d'acqua, od' al-

tra materia liquida , limile a lacrima . Goutte. Goc-
ciola, chc flilla dalnafo. Roupie. S. Per poca quan-
tità . 6 nul te ; petite quantité; quantité pou confide-
r.ible ; ne pe»i> peu. 5. Per quella felTura , o buca
di tetto, o di muro, donde entri l'acqua , e goc
cicli. Lexarde ; fente ; crevaSfe . $. Per Apot'Ii'Tia .

V. J. Gocriola, Voc. Dif. T. d" Architettura . Orna-
mento, che pende di fotto alla cimafa ?. to^r.ia di

vere gocciole d'acqua, che anche diconfi Campane!.
le , e Gocce , e da alcuni Chiodi . Gouttes .

GOCCIOLAMENTO , !. m. Il gocciolare . L' affion

de trméer , de couler goutte à goutte , de dégoutter .

l Chimici dicono Di/lilLition .

GOCCIOLANTE . add. d'ogni g. Che gocciola ;

dal quale cfcon gocciole. Qjii coule goutte .ìgoutte;
qui dégoutte ; qtti diflille .

GOCCIOLARE, Cajcai- a gocciole, vcrfar goccio-

le , fi ufa neutr. o .att. Dégoutter ; tomier , zouler

goutte à goutte ; ai/Htler ; couler . j. Gocciolare , fi

dice in modo baffo, dell' cllere innamorato veemen-
temente . V. ^Allure .

GOCCIOLATO , TA-, add. Da gocciolare - Dègout-
té ; d.flillé , ér. 5. Gocciolato , a;giunto di colore ,

vale Sparfo di gocciole, cioè con macchie d'altro

colore a guifa di goj^ole , femé de zeuittt i m'u-

GOC
eheté , t.tchcié , fermé de petites marques d' eau
d' autres chofes .

GOCCIOLATOIO , f. n

ce , che (la (otto la gola
che l'acqua non ritorni

Quella parle della corail .-

avefcia , fatta per riparo 'f\
I dietro . Gouttiire ; lar., 1

gno , macchia , gì
j

; , empreinte , «3» -l

GOCCIOLATÒRA , f. f. Quel fegn
fimile , che fa la gocciola . ì

'

che que font tes gouttes .

GOCCIOLETTA , 1 L f. Dim. di gocciola . Cca/, .'

GOCCIOLIN-A , X telette ; petite goutte, j;''

Figurar. Per Un poco, alquanto. Vne goutte ; taa\
peu j un petit peu .

'
.Tlji

GOCCIOLO, r. m. Lo ftelTo , che Gocciola .V^
5. Per oiinuliiFiriia parte di qu.ilche cofa . Gcmte >çl
un Peu; un hrin ; quanti:^: peu confiderai/te : Id^',

moindre chofe

.

t
GOCCIOLONE . V. Babbaccic . J. Per gocciola^

gr.mdc . Une, gralfc goutte . . *!
GOCCIOLOSO, SA, add. Che gocciola . Dé^vutiant ÌM
GODf NTE , add. d' ogni- g. Cne gode . jouiJfant-W

qui fonie. S. Per Fr.:l Cavalieri inlliluiti da Papati^
Uilsano, IV. .?5oìj7".jbj . !?•

GODERL , V. n. e tslora attivo . Pigliarfi gunog'
e diletto di quello, che ir poifede . rerej-.uir; .moiìf'
du piai/ir ; être litn aife . §. Per datfi buon tempt>i>
pigliar diletto mangiando. Te rehuir ; fe donner di^
irrj temps . §. Per PolfcJere , avete. Jouir, avoir fW.
urage , la polfejpan de quelque chfe . 5. Onde Co.^
l'cr un poiiets , una Cal.i , ec. vale Averne le rendi-?',

re , o portedcrne 1' ufufrutto . fouir , avoir l* ttfage'
'

la polfefpon aftuetle d' tm bien , d' une maijoo , &c^
en tirer tous les fruits . .fi

GOOERKCCIO, lA, 7 add. Da godere . gai p/a/»»'
GODEVOLE, S qui^fail plaf/ir ; rfou» yi»

peut jouir . . ' îÇ

t GODEVOLMENTE , avv. Iti modo godeviilé-Ê
Avec plii/ir .-..-.vee i'ie . 'Ç
GODÌBILE , add. d' ogni g. re^ofi-. Che pdd griW

dcrfi , go.'evole. Dent on peut jouir. ' •
I)'

GODI FÙLMINE , add. talvin. Che ha la pre'rogi*î
tiva di poter fulminare , e dicefi di Giove. Sjii a ìiS
pouvoir de foudroyer . W
GODILACQUA , add. d'og»! f. Talvin. Che vo..*

lantieri (la nell'acqua, foprannome dato da OmertW
p.iluDre rana . H'ii fe pia

CODlME.\TO
ll,i/l:

GODIÒSO , SA
GODITÓRE

:he vole

Il godere. L' aSion de jouir JK

3ild. Gaudio.'b . V.
-''

Clic gode , buon compagno ^
, e del buono . Un bon vivant^
e ehire . -V

Sup, di goffo . TritJi

GODUTA , AUeg la , Bagordo. V: =;:

GODUTO, TA , A'Iegr. add. Da godere, fou), K-->

GOEZÌA , f. f. r. Cfidalctlieo . Spezie di maglà^
invocazione de' cattivi f.iriti , che (\ faceva p^p*

nuocere agli uomini. G<étie , X
GOFFÀCCIO, Voce dell' ufo. V. Goffonc .

'•>'.

GOFFAtìGINE. V. Gofferla .
''

GOFFAMENTE, avv. Con golTerìa-. fottemcni if

grrffìerement ; l;urdement ; tidiculement , Itupidty]
ment; ruììijuement ; mal adroitement .

»'

t G.)FFEGGIÀRE , v. n. Dare in goffezze , operJlr*

gofiimente . Paire des f tiifes , des grojfierctés s agir',

tourder/ient , rufliquemett! . '^
GOFFF.RÌA , "ì_ f, e. AlìrattO di goflTo . Greifflerti\

GOFF.'.7Za , J té ; f.-iii/e , biiauderie ; flupidrJìf

té ; ienor.ince ; niaiferts ; lourderie ; mat-adre/fe ; éi^'

GOFFÌSStMO , MA
!,,; tris-gro^i.r , <i-,:.

GOtFO, FA , add. Inetto , fciocco

,

f .; ; ignorant ; groQier ; ftupide ; pejant ;

hebeté , iCurdaud ; mat-adroit ; pècore ;Jat j

rfi ,- rude ; mal-pjli ; go^e ; ganache ; bdlier ;

mali:me ; malotru ; mal plailant 1 U. Per Aggin...
,

(li coi.i ni.il fatta . F.ide ; inflpide ; grojfier ; Jo#*-^
rr.al fait ; mal-bàli. -

GCFFÒNE, Voce dell' ufo . Pegg orai, di golTo-«

ficcome Goffaccio. Gros lourdaud ; fit fi^ìfe , &tf,
V. Goffo ,

GOGNA 5 f. f. Luogo dove fi legano in pubblico i"'

malfattori , colle man di dietro , e col ferro al colij

lo.- e "l ferro flciTo , vituperofj indizio de' lor mifj
fatti . Carcan . §. Menar nolira vita in queda gtJw

gna , dicefi (igiiialam. dei vivere nel carcere di que*l

fio mondo . l'ivre dans la pufcn de ce bas mOnde^jr\

vivre fur la terre . 5. Gogna (i^ur. vale Lacci . Liellt'i

chat net. Prefo nell' aniorofe ctudel gogne. §. Figjjfi

rat. vale anche Impaccio , intrigo , Embarras . Cljpj

Orl.indo vendicar vorrà poi loro , e mener ci poirebH

be in tjualche gogna . 5. Gogna fi dice pure altrùi 1

per in-.iuria , quafi Degno della gogna . Pendard'-fì

vai.rien , &c. V Forca
GOGNOLÌNA , e GOGNOLINO , f. Dim. di g0.i

ena , in fenfo d'ingiuria. Perir vauiien ; libertin.'

V. Cogna .
'„

GOLA , f. f. La pane dinanzi dei Capo t«a-l

mento, e '1 petto, per la quale paifa il erborali*

(lomaco . Gorge ; gofler ,- gueule . §. Per Ifmoderato

dcndcrio di cibi. V. Ghiottorola . 5. Per DefideriO.I

appetito , agonia . De/ir ; envie ; appetii ; volonté ;'

cupidité ; convòitife . §. Figur. pel condotto dell .ac»

quaio , del pozzo, e fimili . Conduit ; canal ; tuA

tau. S, Gol» del camniino , Voc. Dif. La parte di(



GOL
latto dell» rocca del cammino fino il psfare , the U
fopra il idU), e qoiUa pam , cht paffa per le (aa-
ae della cafa fino alia capanna , cbc t quella pane ,

ihe lainiedialaaienie dal focolare riceve il fumo .

TB/-.-B de cbcmiart . J. Gol» , il alcuni detca Inta-
volalo , e Onda , e ancKc Sima , « Scima , qaafi Ci.
ma, e forrtn.ià

; è jn membro d' Archiccrtnra , che
da OH sgqeito tondo di fono , 6 lidocc ad un incj.
varò di fopra , a fomiRlianaa della lettera s pofli a
frvefc 3 cosi s . e q^cfla dicefi Gola diirta , e anche
da alCi:ni Golett» . per la fomiglunia , che tiene
evi Orwçoarole dell' uomo veduto in profilo. Cmulc
dniie , cu dentini Gola lOvefcia . Gueult rcnvcr.
fec, cu Talon. S. Gole, T. Marmjrrfct . Gtofli
peli: di Icttnami curvali in arco , e collocati in
suadio dalla parte di prua , per unire , e tener falde
le p.rtl di elTa . C uerljniti ; fuìrlandcM . J. Gola di-
fibitita Ti dice ad >;o jraodilUmo maatutorc . V.
DilavjcBC . 5. Effer col corpo a gola . E drce delle
donne

, che fono vicine al parto . Pictc à jcctjcicr .

f. Aver un calcio in «ola ad alcuno, va e Aver ca
Jione di rin^proverar^h chectilcTu. A-.cir ],.ici éc
hin de, rcfwreliti à lucifu' un . J. Gridare quanto
fc ha nella gola , « lo fleffu , che Gridare a piùOD polTo. Cri.r de .««re ./* /rrre , crUr J lut le-
te , rrKf /,, hjut, fi, , rr«r (enne uà neug't
foi ajtrta fcn tai'n . f. ( ntrare , nuotate , t fi-
mil. fino a noia , o alla goia . ia|hDno Star immrr-
(o tutto

, eccettuato ciò , che t dalla gola in fa .

£«»r<r
. njjt', &e. /o/fu Ma tei. J. Effer a gola

in theccntnria
, per nietaf. Aver uran <!ua«thA, co-pa ijbondania dt tjuella tal cofa . K"t djni ;' j

Undance
i nagcr tn amdt tau. J. Mctlerfi . Secar

» , eacciairi , e fimili ogni cof.i kIC per la itola , va.
elioao Spender tutto il fuo in fallare l'appetito del
la «o.a . Dcrmltr ,cu, ).„ ti„ ,„ f,uTmind,l„ .

\. Xcnt r per la «ola vale .Mentire tfacciatamcnre .

ivieiirir impudemmn,
: miniir pir la taiult Î Ti

are uno per la (-,la . Pundrt ,«/,„• ,., ^jr ù tutu.

• CO. > RE. V. Asolare, Appetire.

*./ n, ; "^V*''f °-' "o'*"- *' » Colato. T.
tei B/j/Mi». Che ha collana. G<.rtt

.f'^d^;
' '

'n!-

^^ ''«^-/"/t «rwf
. forre .

COLETTA , (. I. Quel,, „,„ ^, „„„„ j,, ^„
o

, che cuopre il collo . Tjl.a . telltt dt pcutpri,, ,
ft msnitau , c^c

,

.

G01.ro , f. m. Sc.o (h mate . G>:ft ti.t f Na.
•'late , o andare a «olfo lancitto . vale Navicare p,,
inea rena , a di.iir„ra

, contrario <<i colle«iaie .

Wc""*""'- *"•"" """ '"''"'"". """-
GOLrÓLiVA , f. f. p,t„_ sp„i, ji pi„„ j„,^

'tpitrre .

« Ct.LlARE . V. Appetire.
COLO

, f. e adJ. w. Btmt. Vote dì gerjo . che va-
e Intervenne alle noiae . ftoi jflì/le jui nSttt

.

GOOSACtlO. CIA. .«d Accrefc. di""lift, .

• ••Il x^«,m.,n1 ; ,f,,,„d f,ijnd ; /uicl 1 Ij A u,h,
r.<)U>iAMf.ME

, .»». Con solofili. Giulumtn, ;viitemtnt
, in ftumini .

• GOLOSI A . V Gnldfifa
GOLOSITÀ .GO OSITÀDE , COLO^ITATE , f f

.hiott rirta. V. $. n,„,., dictf, <,, qualunque deli
erio e avidi.» di che.^heTia . A:,i.„ ,.„"„,.
'J.Jz:'^'- "fP"" ditruir, tmmrdrir ,„i<id„r
GOms,«.MAM,NTE,'avv. Sup. 'di /o'oi.meo-

GOLOSÌSSIMO
, .AK , ,dd. sup. di jolofo. T.l,.'uin ; ,ir,,.frutmjnd

, &c.
COLO'-O

, SA , »dd. Ghiotto . GIfulcn ; ,«/, ,."""'"
• *" «'mje lan, Ktltjfiii , pjr f'jurmjn.

'it
,

ir,.,„a fnaf.t . 5. r„ jjvitfo , e tupido ftm.

Gu4tlo d..lla golpe . yuilt .- iJtt p» u „,„„ .

S. Per fimi;, vale Cuiìto , Catiivo
,irrotto . V,

GOLPE
. f. f. Malore delle biade , per cui divtn-

«"ipeTr'Volp'," V"'""'"
'" '"'"'"• "'"" »•

GOLPÒNE
. V. volpone . J. Si dice anche ad uo.

w 1 '
•"•""' f'-«">o- t»" ""-"d , f. «1 <f

:.
'

r *"J """•'
. "" viti" Ttnard ; un fin nj-I' .' **'Jr i -pn ; tjpineii .

, v;»,''!^',* ' ' ' <ì"'' '""'"• "» cuifi conjiunKc

J,ì
"««iato col manico . C.o,„„ ii„

*f.?,"rf^*'"'"-.V'""'"<'- Ì.Pcrmifota. C«rf«;

CtJMErs'A
. V. Gomooa.

•COMIHF. V. VooMUrc

^ol"c'm^,I* r
' ': ^"""^» <"' """"» ••"'«'!

udtltr M
"""'"/• '>'""-"-f dt ttudt ;

^GOMITELLO, f. m. c..,u. Din,, di gomiio . Pt-

T S?cII°„'h
•" "''"O "retro

, Ma conjinnruraBracco dalla par.e di fuori. Al phir. i gomiti ,

««a aosoto di mur .Ri e, e dlccfi ptoptiàmcnic

G O M
Gomito , fc la nn.ragi.a ùccia aiìEOlo ettaro^ pttAt
(t lo fa retto , o a'.oto , d cefi cacioiula . r«i.fe ;mgle txttrietir . Î. Fatto colle «ornila . vale Mal
f.itto . Mal-/jil ; i»j; Uti ; fjir avtt U èjtie ; fjil
.1 l3 ItTft . f. Per Dia certa m f.:ra <!i tanto fpaa o
cganto e dai g'-miio alJ'cfitemià del dito ntJo.
Cimdei ; ntfvTt d' un piti & -ritmi . %. GoaiitJ di
mate , per tmil. lo fleffa , che Braccio di «nate .

Erjf de mtr ; -ijic j peti, frife
GÓMITO, f. .. coiroÌar;o, Quel , che coman-

da alla ciurma, più comuoc/rente Corono. Cunire .

GOMITOLARE, T. a. Chijtr. Far comiiolo . V.
Aegomitoiatc .

GOMITOLO, f. in. Palla d^ filo, ravvolto ordina-
riamente ^r eomodiii di metterlo ia opera . Pc:.:.
tea. J. Jn. fi d ce delle pecchie ammucchiate nCc
ire , o trilli . Pil.im de m •..-*ii J nini - me e»
de etenillit , i' jraitntt, , ^e.

t r
-

GOMITÒKE , e GOMITÓNI . jvv. Pofaio, e ap.
ptïgçiaio folle XOniifa . Aicmde, ipfii fmrjt, t<-^t, .GOMUa . (. I. UiTT vircofo , che «Illa dagli al-
beri per la fcoria , il qrale fi dice anche Orichic.
co, Gcmmt

.t Tifine, f. Di'le gomire pr.'^prianìenlc
dette alle rage , o Ca le fi ne paTa ^ce^o d. vario ,
che le pnme fi fcioiìoao nell" acqua . e le iccoodc
parte nell" acqut , e parte nello fpinto di vino. ?,
Fer forra di mal Fraocere , che fi dtiio,1ra con cn
fitelli, o tumori in varie pirti i.! c-ipo . rumctn
t mmerifei , e* tnkifltts . E fu ripica ci g'inire d'
Ojin" intorno .

GOMM«ELE.MI . f. f. S«ta di ragia Ameiicana ,

the fi. Ila dai gtoiTi rami d" una fona d' ulivo falva,
tico, e cbc fi (cio«Iie nel/rlio. Ve n'ha pur Edi*
Aribra 'elice- e nell'Etopa, F.V»»/

.

GOMMARÀBK4, e GOMMA ARÀBICA, f. f.

Roirbc'ata , ffei'c particolare J: gomma . C««n(
jlrjfia'tt

GCV.MÀTO . TA . add. Vcte éélf ufc Aainto
d acc '4 , o colore, in coi fi fia farra ffioflvre q-; ,!-

che ronoia. Cmn-., . '. r.i:' r ri- rr'.e coi, o
pra le quali fiafi . . n fimile .

O^nme. Tela gr- ..;, r.iNlo
li!, la.e foda a ..^ j lainfj .

Tcilt ttitrd, .

(.OMMtFERO, R\ , atid. (.he pinone (onnu .

GimmtuM, fni rrrr» di ,j t:mmt . Si potrebbe ao
che iVre .•! cene r .-ic ." '-.t-,!.

GOMMÓSO. • 'duce coerma, o
the ra «onic.j , dt l:amt ; f>i
'''"'' ' f •«^
GÒMONA , f .caio all'incoia .

f.OM -NETTA . f. f. T. yijrl»jrt/tt. Piecol ca-
vo , p troia (omona . (mtiniUt .

Gi'MoKRtA. V. Gononea .

GiiNDA , 1 f t. Sorta di nave piccola a'T.i
GONPOIA , J lunea. e piana , che tariancn.

te a temi , ed * fpeaialmenie urna da' Vemauni per
navi.vir fu I canali . Kjrmic t

.

COKDOLETTA . f, 1. t)im, di gondola . Ptiiii
Hmd >% .

GONDOLI^BE, f. m. »'.'/.». //, Barcaruolo, che
V0J4 in (ondola . C-ndlitt.
GOMaLONATA . 1 f. Trita q.-.clla gente, the

fc«iiita un goofalrne . TtjmJe , it!„ri de ftm, tui
Juiicnl uà tf.ntjtd , une tjmmlf't , un drjptju .

GONFAIOVE , f. m. lattea . biaderà. Gemfa.
In ; tnlittnt ; drjptju ; ,„ndjrd; tjniiwr . {.
Per la Ccmpitnla , o molinu me . che Ha , o v' a-
d, na Mto al f.'>n^lloIle . V. Ooeral-eata .

rovutoMERATlCO. r m Dcoiii.c grado
de! Gonf.li-nicie . /..i di^niit dn Gn;^l m„r
GuVrAIOVlIRATO , f.m. fifi. frr. nn«;t» ,

e tempo della digniiji del Goafaloowrt . La ditnnr

GONIAIOMÉRF. e COVPAlOM*RO, f. m
Quegli . che porta Dcll'efcic :•

i ^ r.i. . ,.. . ,
, m.

fcgna , ocgi Altiere . En: -,

Jtift , p^re iicndjtd . I

G:n/jlin,tT. ', . Per Cn|. ,

«rato nella Citta . G nfji . -,

titolo d" ina dicnit» , che .'aia a \o!.. U C. .; i a
principal -.iTmi p<rF"na;gi . Ccm/ji»mier , nm G.njim:.
nier .

GÒNUA , f. m. C-lui , che col Mfo la»nia veni
alla lucerna . Vtttif .

GONUÀCCINE, GONFIAGIÓNE, f. f COVFIA-
MI NTO, f. m. Il «ondare, C nUtmtnl , r-i<„„ ^
lumtuT ; ttitmfoa ; gr Jti-r . é rjiff'nr, tetri •iimjì-
't

. f. Gonfianicaio, per irttaf. vale Alter tia, fu-
pethia . Orgttil ,- i-aiiiir ; tn/lutt dt icuir ; prej-.m
piiitt

.

GONTIACÒTE. r m r...'!,». GonSanucoli , rA-
I^n J» vento , uomo fumofo , fafloio . G.sritum ; bim.
mt tnìi, d' -^atil .

GO\FlA\C!Gf>LI , add. Voce fcaffa .Vano . vana
glOliofo. O'Sutilltmt ; tjm , juttrtc i ttrr.pli de
Itint fleirt , glrrìtu» ; fW/fr â crgueil , de tenne
rfini.-n - t'jntjrd ; tjHeur .

tON'FIÀRE. in alt. Gcnif, Empier di «iato , o dì

vento cliccch,(ra . Enfitr ; gtnfiir rimrlir de
lenti 'indrt eafir ; t:uffr. f Gonfiar l'oiie. V,
One, |. Gonfiare, v. n. Crcfceie , etnare, e rile

vare ìngrofTanJO per qu.iifivoglia cagione . Smfer ,-

Stiiftr ; *w^' j- tmmfiet ; rea/ter ,• Jc llsttgtr . J.

G O N 2(^3
TiBnt. vale I«fupetbin , diventar Mnasloricfo
iJiveoir vaoa^lDriofo , ofandcfi att. e ceutc Eifitr >
» mrgaeillir , deremir /yrgueilleui . fai» ; ifoiue^
de Ij vjnue ; {aire le fier, le fjnfarcn. ; Je /.u.'e-
rer. J. GODtuce alcano , vale 4ì4irjrl9 con parole .
jngarnario , adirarlo , piaggur.o . Fijtter , jeduire
par de, careJet s litur aite extie . S. Gonfiare alcu-
no , e gooêare il »ifo, ec, ad alcuno, vale Percuo.
tetta con pugni , e fimUi ac; volto . (julieter dm.
atr dee liilfi.t, .

. .

GPNFlATisslMO , MA , idJ, lup- di gonfiato .

G.Ilfie , &e.
GONFIATO. TA, idiL da Gonfiai». V, J. Ver

tnetat vale Pieno d'ira, di fupcrbia. d'alterì-
gia . B.'!.^ dt rate , dn^ueìl, te vanite: emcr,
jar.;.'! . ,

GONFIATO, f. m. V. GonSamento-
GO\t.ATOjO, f. m, StruiEcaio da gonfiare, Y.

scriii«|.">n .

^ GONFI ATÒRE, f. m. Che sonfia . Hai fa!, ea.
$•_ P e. ^Adulatore . F:jtieirr ; adulateur .

V. Gonfiaggine . S. Per metaCGOSFIATÒRA.

GUNFIAVÈTRI. f. m. Smn. Pier. ArleSce , ehc
di fiato alla maieiia , onde formaafi i vetri , rcmep

CONFIETTO, f. ni. Oim. di gonfio. Piccologoo-
fiamtnto . Peaiie r«;!i<r<. .• runrnr ; gnjnr ; tn^f.

GONFI FZ7A , f. f. lo eOér ;»<;•) . pienezza - En.
iln't ; t.u^Tnrt ; fiaiimenl . luneor .- pimilmde.
J. Per mclat. vale Suv-eibia. V.
GOvriO, f- m. V, Gonfiamento. Enfialo.
GONFIO, FIA . add. V. Gonfiato. J. Fig, Vano,

fopcrbo. V. Gonfianueoli . J. Parola gonfia, vale pa-
rolona

, parola ampollofa . .Volt impiuiit ; pJttltt

GoNFIOTTO, r. m, Oiticello, o fimile, Vtfi*

CÒNFOSI. r. f. T dii:i A.mtnilti, che anche
dee: Conclavaiione. Quella (ocrie di aritcolaiioae ,
che non e altro fé non che l' l no.e di due oifa . in
COI uno , in gu'fadi chioJo , (cmbri conficcala acil'
altro. Gtwi-t-je .

COVO»
. T f. f Tumore , che tiene alttoi

GONGlM t . f „,i, ,„i, , jv,,; ^, ,,^, _. ,,.
^i.»f f«. .. en» aUM imltdalt, . t. Gonelie , IW.
n,f. DiiooS le leu, ,. ltchin«io|e manne, le far.
tirui.ie icrrertf , , mainiinie . Gli Arch lem fé ne
drvi^nn per ..r, oraaniesti di f.:inraac , e di giard'

GONGOLA , f. f. y„. Dif. Per fona di Chioccio-
la. V.

GoN.aoìÀRE. V. a. CiiiMlare. ralletrarfi , con.
mifverfi per u-a terra inrcrna allegreaaa . T'tU'jH-

ettj tran.f ,,r dt , ,t ; iJuiir dt pj./»r .

n».NGR<: Sp^ìl di anguilla m-iri
na , altriineaii detta grongo Cnrre .

GONTSA , 7 f. f. VcRc, ti abito per In pi6
GONNELLA

, X femmnile. che dalla cintura
giunge al e calcagna , e.f * voce poetica . /»pr ,- ca-
li.'-» ; t,tie . T. Per fimil. A ilo (plendor , che va di
c^.ona In gonna . cme di pannicolo m pannicolo dvM*
oeeho . V. Pannicolo. J. La mon.il gonna, ditto
pr<iKamenie , e Ag. per il Corpo. V. «. Rimanere
in oonna. elTere fpogliato . lo ilelTo , che re l.r; i.i

fairello, V, Farfeiio . f J. Gonna, T. Mi: Vaio
in col fi pone la birra, o altri liouori che »' im-
hatcano io on balimento per la bevanda dell' cqr.i-
pacìio . C.nr .

CONNEIIETTA, f. f.
-> Dir. di gonnella, /n-

f\-»NN-f 1 1 INA , f f.
I p, d. lemmi , t-irer -n .

Gi.NNfLI/NO. f. m. f Gonnellino de' b»ir.I«.
roKNELlQcCIA , f. f. J ni . rarutlle .

GONNELLONE, I. m. Gonne. ia çtande, t«f»«

GONORRÈA , r, f. Seolaiione , f;olagione . Cmi»-
r»<e ; itjtidepijt . Q-ie»' ujima Voce ideilo Ilil fa-
miliare . e baio .

Go^KiBREÀTO, add. Che ha la gonorrea. Cti*
a la fnirrtlt , &t.
G0N70 . ZA . .-.dd. Goffo , ioaan. f,f ; niai, .•

mitri ; Itmdanà i ffnnrarir , &t, V. Goffo, Ç Per
f.nul. Foiefe , contadino, ruSicu, e d:cefi per difc
prcaao. Pnfm ; e.Tmpafnaid . ra/tre .

f ORA , f. f. Canule , per l.j qmlc fi ca»a l'acqia
de' (ili mi, mediante le pef.ajc , o fi iiceve di' f' iTa-
li , che fceoilono da' monti , per fervigio de' Mult-
ni , delle Cuslchicre , delle Cartiere , delie Ramii.
re, e di qualfivoclia altra macchini, o labhrica
guidata per Iona d' .icqoa . Canal ; Hei,,- arrié-e He-:
GÓRBIA , r. f. Pucol fero farro a piramide , n.*

ritondo , nel quale fi mette il pii del battone come
in una caiaj , e da nò t anche u'etto Calai , e Cai-
rviolj. linfe j ttui a' une ««ne . i. Per-Punta di
Arale . P inte </' t-oe fli. l'è

. <f un rr.itr . {.Per If-
gntbia V Scorbi». J Per Ifpeaie d'arme , o ta-
llone ferrato . Eipice dt tittn ferre .

GORELLO , f. t FoTicma dove corre 1' acqua . Bf
'" '"•al , pelli frfff pour taire itulet i' eaa ,

COPG.» , f f Lx t anna delia K-\t , Biorxa . (7 -
P-' i S"!:t S. tei G^ao . F.Jr veiiiWI d' tia,

t < OliGHlG<ÌIA> EKTO , I. m, Tril.o di voce
(.no rolla gola . il gorgheggiate . L'afti'n dt [te.
denner ,- Jnéem-.

COR.
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G O G R A

line àe' Mufi" i ^

o in sola i^paffaesi.

PatUndofi ci uccciii li

,
Che gorgheSS'a •

*"'

<• SOrRO . Cùuratit d

GORGKtGGîARE , V. n.

va'c Ribattere cani.indo niez

p.edortmt : faire de» p edera

dice anche V;^^, -.ifY' '7"''

GORGHEGGI ATÒKI.,r.|T

fredmne , CÎ'V- V. Gorshe5?iaf

GORGHETTO, f. m. D.m.

GÒRGIA . f-f- G"'!?-
Yu/ndô uni nfl can.

gcgia. dicono .Moto '^ ",*„"/,,
fj,, la voce,

parc , per dir cosi , che egli

rf'nnîr . ,
, , rollarelto di biffo , A' altra

GORGIERA ,f.f. CfJ'J" 3„,,,, ,
—

ctTcrc incrtUialo qua..
, tolleri..- - - >

f,o,sere,-e :

/''f
^'1 -„ta ù .ola . G.r^"'» .

*i5'^-

'TèoRGrÈRÉ'Vf. f pi.
l^"^^f,llZ, ae-li- a«a

'i^r^-^^'a-ra-nr ^^^"r^Sola, o ra,.,

frafjt

gmfa di cocciole . T«.»«^ . """#« - ^"^ '''^ '«^"

ccT/ime de, gouttc! ; "^f''-; ., A„EÌunto d' im

,^faziotVn'^..ro, barbara e di V-oPOr.,-

niuna cof.i finnle a'cioque ''"7;'
",•',,J^ j^' Gon .

yX^:^ •s^"é.;der.?:cSè per MOLO anùco .
C.

*L'SV'tO '/f."''c" iV O aperto , Spezie di bicchie-

"óoiTUSBSrMO ; add. infermo di gotta, fup. di

re $- fis ZoPP"' 'h' m^' P°'^ •
^""" '

*

''òc?^UZZA*:f. f. C«i.*r. Din,, d, Gota, marcelli-

GOVERNALE , f. m. Timone ,
fl.umenio da

. Gnu nail
ooverno .

dice Cornacchia , e Cornacchione . SMilfì ; caa.

%"
; h.,tUur ; j.ycr.r , rf,;i-our.«r ; s,ar,i p.„le„r ;

"gracchiamento", r. m. Cr. N. Il gracchiare.

'^'gr^^CHÌaNTE , add. d- ogni g. P:-:iM. Che grac

"''GRACc'HrÀRE', v.n. Voce propria della Cornac.

h, )^ dicefi ralora di qualche altro uccello , come

^ VoL f r "/Ter
°.

Si d,ce anche deçli uOB,Ui ,

cheP°rUnò Iffaf e feL,a hifogno . B.^-».^ . >./«.-

'1"r" cémÀRE', V. n"l-V.to del gracchiare U».

oif:'
GRACCHIATÓRE, T f. m-

GRACCHIONE, J ci.e»'*

i
corvo . V. Crac.

fmodc-
rpu-

ivc l' a«ina, che corre ,

per trovare er.io.Goa/-

ime. i- Per Q'"' f"".;

r profondità .
UMS<e *

re"- « f" ''^ f'ofon-

Immiccllo fcmpliccmcn-

i a. Che gorgoglia .

ratamente

.

'oOP.GO, f. ni. Luogo', •

è in pirtc riteniii'J , e ii^ir

dóve "r «qua abbia maiiSi

g riviite ; t endnit ou

Wtur ; aiyme $• ^"

'^boR..pCLI.mENTO, r. nKj.;^^'^"„/^^',,?:;^^^

,n delle niin«e . Bo-i'rKÇWf •

GORGOGLI A NTF, add, <d

^^ ^^^ ^^ __

B..-yj'" ;/,''/„".' „'"' '
Mandar fuora quel fiion"

GORGOGLI ARK, v. n. ft.an
, ^^„jor, , "

il,ci>lto(o, che f. fa nella f-^'«''_,^f5 ^.„,^ f„„ d;

lavcU.r.do '"'"^""^'•''
.''iora nel fcmimento neutr

llinsvicrri le parole , e talora „e^
^^^ ...

e nel neurr. palT s •'""P'^" ;„•"
ç Ver fmv

/,„>£ '''
.'""'if.'"'"';,, u'ccr.t.'di iuogn ftr

roniorcgRiar dill .icqiie
p^.. Lo riaiw.c .

M,.,mvrev; .11''^ "' "' p-„„„>. §. Goigogliaic il

:j:;jrK^:.anrgl'^nUn, -cruento,

çelVl.Vacagjone.ro„io.egR..u.^;.i^^

GOVERNAMENTO, f m. U governare

G,m^cfncmtr,t ; U «i!>x:ire de gouecnef

GOVERNANTE, add. d ogni S"' ';''

^nti.iatvin. Che governa. Rui gouverne ,
ìt

S^'^-^ò ::i^ïï^ à'-lJÛo^nrlVa, bene

:S^;rrc^ cl..<o.o;»,r.ac^o.a^^^^.^^^^

W«™™J;r .,rr..,ser ; J««ir /».•" ; "/'"«''
^^™ /.-/ler «errre en icn ordre . 5- Vale an

f'iictj'! Dicefi ironicamente . 5- Go""""
^o

cani ,
polli , ec. v.le A«^'« ".'^" V^-," i,

•ratran.lofi di terreno. ,
o A< P'»^'^=

^,^^,1 y

GON^ERNÀtÒ ,'"TA\''ad"d. Da governare .
Gcuver

'"goI^ERNATÒRA , V.rbal. fem. di Governato!

'coVERNATÒRrrrm.-Che governa, trra non «

Prr ice , d.'^ni (iwi rij
rrnatore . Co

la gotgoglione ,

: ronfi' des cha-

2ife^v^.GU^o^^rfs'i^^^ò^^^-

',rn-enÌo'' e.l^St : ..,r.o.,/;..i *»'»->^'"'

fe^i^tr:^i^c^^^^;=---^
"toRc^is+arj^ÇV-^^'^-'"^''^-'"'"
d, Pi-""^'1ï'J',',"V n, T. rfe' Me-M-*'»"' 'orta

..'^dr;;» di^- » ^""s-.^ella .ro.a^.^rana .
che e,

cipiia dall' lal'c f ""'-'-.''V.nU efófago , ed anche

-î:êsi^SLE^.r:n^.]-3h^r'""'""

legno inca

lati del baili

1 per

'""gORnÌ , t. f. pi. r, Mar.l
,. Ti e piantati intorno ai menibr

-i'.ento , lopta i ponti . e clie lei

e per farircoI.yeleacq.ie. 0<.a-..„.
^^^^ ^^^_

'';,'!rr' t È aTche'ana"certa foggia di be '

,c d oifier . ^".^ ,",, a' ordinar o i campagni
,a di patino, che "'"°

f^""", .,„. àe U e.""?-'-

Bcanet de drap ìt,e potieni le! i""

^"gÒRZARETTO, GORZARÌNO ,
e.GORZtRINO .

^•cS^rr^: Guancia, ciaf^una
^j;^^^: ^^Z^\

Vito , che mc.tonc. in n^"" ';' \^ f^ u gora de

Joue. §. Per B'*'"'» ' '^'";
"^""talora co' verbi Sta-

'ìe"se"Sèr:"rf;n.;irrv°ars--"--5"-'°"^"

-^ArfVf r c^Po^^^^ìi^f-^",^-:?
. filila gota. Soufflet . S .»^""° '_,,.-

'^^^iLS^^nTÏJ^dr.-- ...-i--

-c!c#Tr^f. catarro, che^adealt.^nelU gi.n-

jmc , e impedifccne L'";" "/.'^ "'." •
• piedi . Podn-

'\: îio"?4^^ToT.-.^S."'sïna.?d- piccole macchie a

GÒVERN ÀTR ICE , (. fé

"govÌRNAZIÒNE . V. Governaniento.

COVZRNÌME V. Co"C,me^
c„„ve.ne«tn. ;

GOVERNO, f. w- 1' governare. "" j -, . , .

YAiniùre de lìouverner; condiate; """"^ "

f'm,inurs 6e X
r,.ni.n . §. Par mal govemo , e lar

jrfmm./ìrjrron . ,f«J' s^^^^^
^^,^ Conciarla nia-

fr"r?du;ia' in pem;« flato . Trattando^ di ijrfonc

' "'GovTrnaìe.'parlandofi d, <^l;^^^Z^Z-
, ft.,t . T. Governo ,

per L "*''°
^''.^,„ ""„, .

rè , cotnc il governo .1^^
Tonno,

«^,^";-f„;„,, ,',

faporoti ., y .,ppy<:j ^;' "j^Vnto di materia fatta ne!

COZZAI A ,
f. f. ^^""*'^'p"

-Olio grande . Gm-
gozìo. Un P'ein ;^*o'

•
S- f^",?-^""

"5. Per nieiaf.

Sdegno , odio invecchiato . H.'"".-

GW70* ^m.^Ripofliglio » «nife Oi;Sa' o'.

hanno gli uccelli ^PP'= «' '"'^'j '5,1 ^ poco a pico

,0 il c.bo, eh CI beccarlo, eoi q
^ p^^

r, diflr.bu^fce al '"y"'S"":/''7
per Enfiam-.nto d.

Gola .
Cf<-r.e ; ^'^''-J'^-Jó V. Goizaia . §.

^^''^^'tt^^v^f tr'dTvetr'o, Il quale ha il

nUr.nl e il corpo tondo a gn-fa d.

callo lungo , e ".'"""
J,'„ ^5. forare .1 ÇO7.20 ,

^°f;Var'e'i"n;\rpro.- 1^:^"i 1-^ nu,fil,le ; f.^re

VJ^bJl^uìrr^^viglio^^O'^-

^"^;V=la':;:.^ï'^ènt: ij.rimenn det^ u^iro

Jç
'

: ,. . ..«.w/.. • crev:iille ; e-v<e, "r " .

V...W gracchia, .òhe

fa affai .V. Gracchia .

Hjéleitr cjiijeur ; eì^fttedci.

GRACCO, i.m. Cr. N. Spe:

"gRÀCCULO , r. m. T..n-...r^^. Sorta »ì Co™=rthia

bigia , the ha il becco, e 1 pie rcfTi .
Chetai

.

grÌcidàre, V. n. P"'P'"L'''^ ""T^,:.S- -ìndano fuor la voce. Co:,irer «. Si di^e anche

to srida.e della gallina , e dell' oca ,
e d aUri

uccelli . llrulTer; clcffer .§, Fi,, per Gridar fpeffo

.

iiitler • crier fouven* ; faire hisn liii bruir .

rRAc'lDATÙRE, f. m. Gracchiatore, che grjti-

V Gr-cchia l Per cili favella affai, e patti-

aarn,-en';e.n pregiudizio altrui We^-7.-r; *.-
,

Hl'urd ani P.:rle fur le compie des autres .

tGRACl DAZIÓNE , f. f. U gracidare . Grac

""gk acTdÒSO , SA , add. Chiair. Che gracida ,
giac

'•^iTRAc/^-'af i' ogni g.
«^^0>-,,fjf ;a{°';

*" ' f:. ";:^2.^NÓ^e':;^^'mu^o^ chejii^

ree. appiè lell' addome ,.e f. prolunga per la parte la-

GRACII-fssÌMO, rnVadd. Rerf. Superi. *1|'»-

f -T-.J, «rtPMf/ lièi ercie , &(^- ^-i

'GRAV:arTÀ ,' GRaIiUTÀDE.,, GRACIUtl.

TE, I. f. Al'raiio di gracile, rìi.irn 'f
. "" * .

,j.

ckACIMOLAMENTO ,n ^^^y-^^^-'^^",

GTAdMOLÔ':'f.-m'-. u!Z. Lo licffo . eh, Ka.

cimolo .V.
. ,

« GR A r>A. V. Graticola. ,_,.. chffe a-
GR AD ÀGGIO, r.m. Cofa che

^«^"''Voh" »««
«rf^We , delelìabie , *"> pi'" . *" '"' ^°"" '

pLii/ìr. gn,_fìa«e le g-

ie d.

GRADARLE': .':n.i;ender per.gradi . Defcc^tff^

Per via di gradi

,

GRADATAMENTE ,

gradi . Par degni i f" « P"'

des'e en dew .'

GRADAZIONE, f. f. f'Sner

di , ordine prefo per gradi . Gr,

c'ie lina forra di figura rcttorica ,

lìutlifcono più cofe , che vanno 1

f-idition. §.GradaiiOB di colore

via di gradi /ci

fuccejfivemètir;

V andar per gta-

§. E an-
iir(.l

a via crefcendo.

Tin de eoaltuti

"r kTdELLA , r. f. Strumento , che ufano i Pefcl

chiudere i p.fci, formato d, cannucce •=

tori per

ticola . eia

o, che 11 la o"!'" '-':''•»• .„V t^/Ve reiouijrjn.-e

pire carroulTe;
^f

''£.
''''t*'",S*%'tne in Rozzovislia .

" rèoZZo'ìGLlO , f-,-,::'H?rz7 "V./rr^- ;

-GRAl^A'^JVcorriachia ut^H^

^GRADÈVOÏÊradd. fogni
f•.'^J|f.°

•_,•/"

^'^^'adËvoi:m^ente",' kvv. Di S""" ;» «f*"
con grado. Voton.ieri ; "^ *"" '^;/ fpV/ibc
*o,ne "'";'7„''l',,^f„;e! G-azioL;.nte. V/

'^cVAD^MENTa
J.

m II gradire .

^

^.r^«

"•eRADÌNirr" f. .""e. Dlf Ferro P;ano > fo|r

di fcarpello a
„^";. 'f^.^'^^f"":,' » "' acuito

^:;^ï;iar^;^ir%on's^ùe^za..el£^-=
dopo aver adoperata la fubbia , e l

calcagnuoic

"gradinata , f. f. ^tci. Cr. serie di gradin

"ï!ïJDÎN§'rrm;Bim.digra^,e.ah.ra^«
lo Iteffo . che Grado . Deire ; R'adm .5 a ?

pollo avverb. vale A poco a poco, r^'.» •^ P

''^Gr'/dIRE. v a. Ag..radire avere in preg

^,„ir rt^eevir , prinnre cn S'e 1

tan ; approuver, giuier *"'„*„,,(.£,; comj

?:;f i ó;frers"dod'i-icuno, p'-«;ì;"

r/'AX avant .faine . Mnr.r p.r «..r.'» •

GRADlTiSSlMO, MA, add. Superi, di

.,,-ec pl.iflr. ParUndcfi di cole. Bob . «"' J

^''g^RaKv.A MENTE, av.. ^ ufo- P'"""-

Gratuli

gradii

CJratuitanicnrc .
,. . „ (ra-'lioni ; fon"

GRADO . f. m. S"slione ,
<;'5«-,'J°°o', „ d'

che fatti di pietra , ni*
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fltt«ria folida , fïi f.t^dti pîâoa » fi poncoao imire-

Smaniente 1' lu fopra l'atro , e ii tint» alictu ,

cfee per cTi , fi poiTi fiâjife , « fceadtre comodA/ncn-

«c, c di loro (i coïKpooçoDO fcale, Tcaln, fcggi , e

6miii . Dtt'e s mi<ctc ; jtrjrfio . j. Ptr meiaf. valt

(peu.- , Pi"c . Off« . Un grlin di Taptrbia . f. Per

Disn:'A , Dito , pofîo . R.J<i;t ,- <ffrf ; dignité ; /"'-

/!< , t/jjf ; lilre ! t'aie ; fujiile ; lenone ; v'.'ee ,

emiiiion. Prrcht chi i p.ù dc^ao , h>liio«'> lo (ta.

éo pib al.'o. i. Grato, per Dtiunrioac aOrosomi-
ca , ed £ la novaaiefima parte del quadraste, o la

crvcenlcTaatefima parte del nufçior cerchio d^^a sfe*

ra . Orf'r . Î. Per Voloail , cooipiaceaxa . piacere .

Gft ; t^nne votanti ,- franche vctimtf . Contro a Iuo

^rado. Mjlgte lui. {. Maliirado , a rral crado, o

fimili , vagliono A dirpciio), contro Toglii. .Ytltrr ;

to^trt le ,f»f ; in ótfit. $. T.ffere in ((rado di fare

frit i fii'e tnelfue c»ì/e . e-
rre CI rrrmr tfe . . . ;. Vee^r io ^rado , vale Pcn-e-
nire a /oriuna mirliorr. Améliorer lafs'tune ; j'itr-

%tnir ì meilltu'c fcrtune . Î Grado, per <)\>M co ,

n ^raniudtae ; onde Saper ^rado , fent r erado , va

flotto ReSar- hHli raro, aver gratitnditie . fjvcir.fte;

Jivoif ficn gre ; tire c^lifc , avoir dtt oéìisatieni ,

$, A «rado , Tolto aT7. v.ic In piacere , eoa foddii-

fàl^cse . À m n rrr , J Jna pt ; à v.tre gre : au

fri i ieten mon gcût , /fi ^t»r , v-rrrr gitit ._ Aver
s çrado . Agrerr ; eanvenir ; faire p9ur . . . ìtrt su
gre ie . . . i. A ;rado a i^raào , e di erado fa ara-

do , poOi av». vaelnno Gradii ptr «rido , riccelfva-
meatc . V. Gradatamente. Ti. Di ^rado , pofio avv.
vale Spontaneamente . V. {. (iraito , (ramerà lat'na ,

per Pairo. Pji . J Grido, pteifo i McJu , vale Pa.-

lecipaaione di caldo , o di freddo, o d'altra qualnl
Vl.ln'^'UTa Del ftt^^ettn ^ nel quale elt'oocra. Oe
grr . i Per M Tjra di iirofTtm'tà , e 10Btaa«ara di

fatentaJo. a, (te dt parenti . J. Cr«io , pct M'U
ta di q-.tinriii , coite acçti âru.ncati detti teruiomc-
t>i , e fimlli . Dtgre .

GRADUALE , a.ld. d'0(ni ;. Da (rado. ÇriUil ;

qitt va par dcgret . f. Graduali , fi dtcoan quindici

Uimi , che alenai cicdoao tatti foprì Î1 ritotaodal
la Schiaviti labiloDica Pfeaumei ffaàvlt . {.In
fotta di riiflaanvo , ft^aif^a Que' >etfci'i . che fi re-

citaao «eia Mcifa avnnti iT.xatelio. Gnlmtl .

r,R4DU\LMF.NrE. V Cradjaianeaic .

GRAUuAhF: , V. a. D>l)in(ijcte in «radi . Ott-
tuir , mtriHer dei dtftet de t\v>fim . |. Per Con
ferire alcun «rado , o dieairi . r'.fi/firr, tan/tter

4n dtrrit d.ini t* uttt dtt guaite l.à£uitei defuel^tie
Univetfiic . i. Gradu-^r i crcd lori , 7*. de'Curiili .

ulceri >i(| dinri''iiite pi'iporiiiaaCaaiente ai creJiiadi

ciafcuno d.-'Ceiltoft i Uai d' ui deb tare . Caf

Itiuf
OR AOUAT.\MFATE , o«v. Digrado la grado.

Pi dtg'c en drgrc , «S'è. V. Cradatame i|e .

GR* DUÀ Uì , TA . adJ. Che ha »rado , difniil .

Craiut ; fui j uni d:gnit( , uae t^ trge , un titre

*^«)rj«;c . 4. t-er Ordinalo. V.
GRADUf^lCmE. I. I. tanj. Magmi. Ln OelT-i

cEc t'iraUi: >ne , e vile anche Promoaione a di(ai-

tll. <ìr.iHm.,ii^m ; eillit.ìii:n .

GRAIKIAMCMTO - \ . f.ri* i'UM .

CRAFFJAVTr. adi. d' ofm (ca- Che çr.tta.
f_"l r traitene ; f-ii deihite Êvee lei ergiti, lei

t'ifii , -

GRAFFIARF. , v. a. Propriamente tracciar l.i p;!.
le coir jnjhie , e dceri anele d' «Irra cola, che
Braicia la pelle tfinialiaaaa .liAraffii. ffrjt.entr,
4tchirer avtt <rf |>II|(C| , Iti irign . (ìilltlat i. »u|.
IO . Dhiiijger .

GRIFFUiANT! , f. ni. V. Ipocritn. X</(.« , H
fMir*
G« AFFIATO, Tk, ad.f DiCnfliire. V.
G'IAFFIATÒriA , I. f. Lo traccio, clic fa ilvaf

(Bar.- . f.t'riirnurt , Heffuri fui /« fait avec Iti «•-
J/cr . avee '.i grifit.
GRAFFIETTO . f. ni. t'jc. Dif. T. de'Le aai^o.

li , de' ftortaj . e firn ii . 5tr'nirn:o di le^ao ttapif
fato U.( un rc^olcrto di lonna quadra, nel q i-tïc i
termo un ferro a fimiilianil d'un chin^->, ii q,i ilt

ferve per fcçnare le ci-'TcMC tanto jie'IeRni, c«c
Belle petrc , me'iMi , n) jjtro , che fi vojtn laro-
••»e . Trriifit ; Roii..'ai>r. I Bottai il cluamaao ta-
che ft >i«j«ivrrrr . Al-- li fcrivoao . Rjiiette .

GRÀFFIO . r. ni. V . Graffiatura . {. Per tino Ira.
mento ili !.rt,i. taOli. Cru ; rttc»<-»

. gjf, .

OKAFOTl) , I. m. (aluin. 5 irta di .ifiira in im,.
ro a cUiatofcuro , con lic«e pra>' ndanientc sei i»i:n
inipreirc . V. Seraffito .

'ìHAFlA , Vuci Greca, che £i!nil!;t Dei'.iiai.»e
.

• f.rve a firmare ni In vocaboli IràlTasi , come
Ge-igrafla . che vile O.-fcriiioo della letta, Idrnira
fli, che vaU Ovfcriaione dell'acqua, e finili .

Cr<p»i.-.
GRAFICO. CA, .-dJ. (jlMirn. nifetiiiata a penna .

delincalo , e dicefl pure di pittura forte Ptr via di
parole. ^rr^Aifnr.
GUAFÒvirTRo, f. m. T. Mattmttiee . Str^men-

»o
, che (c've a mifjrjr ;li angoli fol Icricn» . ffrj.

p'ma.irr
GRAGNÒLA , e CnAt.MUOLA. V. Grandine . JA lalotia g'ujneire li t'.ijoijoU, ptov. che A dee

ad alcmo , quando ..ir • i tardi al mangiare , e ii-i-

0>iiii Italian: i-r in:, t.

vafi , eanìe dire , al finocchio. Trot srrieex ^iiia
file ; vat arri- et. an peu tard ,

GRAGNOLATA , f. f. falvin. Sorfa di forbotto ,

che ratTembra un amaiafro di mint:ra gragnola . i"-
tt de tlaee ru ^t lee .

GR.ÀM.a.CLIA , ff. Abito lagobrî . HjUtéi deuil .

• aR^.MAXZ.A . V. Neçtomanala .

GRAMARE, ». a. Far ;;ramo , tapino, ttie'o ,

malincool-i^ , -ttri.'ÎJte . Fenire tBiferaUe , miiheu-
rnut ; trifte , ihagrin ; attriji^r . jf0i^tr .

GR.A.'HÀTICa , e GP.AMMÀTICA , f. f. Arte che
laCegna a coneitanieare parlare, e fcrivere . Gram-
imaire . {. Fer ta Lio;aa, e idioma Latino. La Lan.
gut Latine , le Larut ;

/' fr»*e de la Langme L rri

ne . $. La tal cpra non t .n cramarica . vale N m
ha la fe grande diificoli» . Ce n cH pjt de :' 0';i^re
Il me fati pat fe d'nmr au /.i*.'» f.i.» faire te' r .

%. DlceS aaehc del libre, meni fin regiaraei ; pre-
cetti dcMa c;rimmtica. La Gramma.rt .

r.RAMATICALE . e GRAMMATICALE , idd. d"

ogni f, Alteseate a g-aaiati.'a . d gra^rarca . Cranta
rmatitat ; fni appartient à la Grjmtnaire ; f**i e/l fé-

lon tet rèfltt de ta Crantmairt . $. Anncameate va-

iea Latino , perche preîlo gli Aaticlii d cea5 det-
tare per Gran-.atica , lo Scriver Lanno . Éariri tn
Latin .

GRAM.ATICAIMENTE , e GRAMMATICAL-
MFNTF , avv. Secondo la era^ratiea . Grommai,.a-
lermeni , lenn lei rrtlti de li 'iremmaire .

OR AM.<TIC.\ME-.TE . arr. fifn. ,tie. Lo deJc ,

che Gramaiiealmenre . GrammMtìealemtni .

GRAMATICHFRÌA . r r. falrin. Minuaia gra-

mat'cale , arguaia a9ctra;a . C^</e irap gitmmati-
eale .

f GRAMATICHISTA . f. m. SrodiofJ . o Pro^elTor

GRAMMÀTfOD, f ni Fri.

Grammafrten ; relui fi /-ir .

a rt'it 11 C'Imma ita . %. Apprefo t.'i amc"-:
iitca , chi fapera la iiaioa Larina . Il» /air it

CRAVIATICUZ70 , r. m. Ci-n. di graisaiico .

x6$

Mi
GRAMFJrz* . r. (. ARriiis di (ramo, iriteaaa .

malin.onta . T' i*ife , ittfrin ; defUattm ; affi-
ft:tn ; dr«if. dttlii^r , mrlanerlie .

r.RA%1ir,NA . e GREMICSA , f, f. Erba che met-
te aioire iidKi l'iaghc , e firiili . che aafce coatune-
mcaie pc'cao>pi . I caai ne maagiaan per pur ar-

fi . (Hmdtni . l-a mee fiaaccCe (>''<«» . t il nooie

del Icaerr anii che della ^vvnr . f. r.ir grafnena ,

la gramigna , rile \e|itl, . o l.egl cria . Arra-
ekt' ; flutter le rtimd mi . Ir gramrn .

GR \MI''.\AT0, TA, adJ Nntrito « (ramigaa .

Nfr/rri dr itienUni , dt t'amen .

GRAMIGNA , f. ffl. Sorta d'ulivo «Milo froaauto

.

frrrc d" liviet

.

GRAMIGNÓSO, gA , ijd. Pien di gtam gna . A
tméani , fert'le en eiitnemt ; p'ei* de ikitndtnt .

rRAMIGNUÒLA , r r. I><m. 4i |ranilg«a. Itfeaa
evienimi

.

GRAMIMFÒMI) , M . add. T. de' Brtaniei. Ag
g'Uiiu dato a qielia (peur di p:aata , ckc ha le fo-

glie come d grami^ot . nramrnfi .

CH\MMAriCA. GR\MMATUAIE , GRAM.
M.\TICALMf\Tf. . V. Gramaiica. Geamancalc .

Gramaticalotente .

GRAMV^TiraMFNTF . V Grairuticamente .

GRAMMATICÙCriO, e GRAMM\TlCUZZO . V.
GramalicJiio.
GRAMO. MA , ai*.! Mele, malixcoaico , mal

co .leali . i^»>no Tn.f r , a/j»ig/ ,• del-U ; lijfi.
me , nji.r-j'.v . mjH.trtut ; f*i iH dami la fc;f
frinrt t. Fi;jrai. vale MaKaao , Daaaafo . V.

GRAMOLA . V. Macinila
GRAMOLARE, V. a. Conciare il liao colla g.'a-

niola . Brcter le Un , triller . j. Gnoialar la pa.1 1 ,

fi t-'icc del coftctarla io cena (orma (urticolare . Pe-
tti' .

CREMOLATO, TA , add. Da gramolare. ErafC ,'

pfrri .

GRAMPA, f. f. Branca . Cri/. .

r.nv.MUrFA, Favellare la gramuffa , C dice ia

iciirrio. per lavellire la «rimiiiarlcl . ^aiù la iim.

do da non voler eifere inref:} . P <»/c» <?»»r

.

OR W \ , f. f. Sono coccole d' un allieto , limile

qnafi alle coccole dell' ellrra , colle q.uli li Hngo:^3
1 pinni in rafTe . e paonuco , ed ( preciofi nn'a .

G'iine d* une rfpiti d. r^ett i t*i
, f bf , avant fur

fi e^i'fi'lle flit pilli lomtmun. , rM >ir a •nadir en
ttarlitt Cet le Ktrme, . Ovcidl fi pnrieSba anche
dir, Ctehenil-t ; ittrtate ; pftrptg , rifpetro ali.* qi:a-

litH del colore. }. 7iaerie lu arana . per toelaf. vj

le Fjr» oçii iforao . F..irt ttmf (ti i0arH : frire

r^ut ,rn p'ffi*tt . S. Grana t anche rermine di cnìo-

ro . che lavoraao fiiore ili cefd o , e vale Scahroii
Il fupeifi le. Grtim . t. dicefi pure parlanJC; di pel-

li . drapi'i , pietre . e limili - Griin . V. Granire .

r.R AVADIGLIA , f. f. T. di' Sempliei/U . Sorta

di piint.! . vhc nache d'cc*! Fiore di pilTiooc . Cre-

nnéiu ,- filler de la pajfi n .

GRANAGLI*, f. f. Cellin. Sorta di fnfiooc , o
prcpatatioac che fi fa , o dell' oro , o dell' a' gesto .

Crenaitle .

GR*^V^I-^RF , V a. Cellin . Far i!nn-g;>'i ,

tiditrre I' ero , a 1' argeato in graniglia . V-eaiillei

.

GRANAGLI ATO , TA , add. Da Graaagliate . «re-
natile -

GRAVÀJO . f. m. Snoia . e luogo dove (i ripone
i! etano, ic biade. Grenier , mafafìa eìi .' ea /erre
re He. i Granaio del fale , r .-e de' Fanli . Magai.
xioo, o gabella del f.lc . Citelli, t i. T. Mar.
Triacier..TicDto fatto Della feactaa con delle tavole e'-e
mnntano "ino ai Son del vafccl.o. Si gettano in que-
Ho riiacicrameoto le tscrcansie liiaaa imballarle .

Gremir .
_

GRANAJO, ;a , Idd- Di grano. De t:é , da fic ;
fimr le tir

;_^
y«i e.nelmi li He . Le foÀTe granai; .

GRANAIOLO, "} f. m. Che rivende crani.
CRAN'JuOlo, X Mjrt^ao^ de Hi ; fui trafi.

far en Ht .

GRAKÀRE , V. . Far il (rtadlo , graa'rc . Gre-
air ; pridaire ie la grame .

GRANÀIO. V. Craaaio.
GRAVATA, f. f. M.ito di fco«, o «Olili . o

eoa lej.ii7ie diro^o , o altro, crii quale fi fpaiaa .

Sj ji . {. Salrar la granai.! , prov diccS dell' andar
liberamente dove gli pare, in ti-^vioe ufcito dalla
cu-a del B;ae.'!ro . e lenia umor del Fadre . $. EiTer
ni cfa p a che U yraa^ta , vale FiTerc familiariiTi-
mo . tert irti famiùet djni uni maifen . §. Pie'iar
la canata, Maadar via tulli la fetvitù. Fjire
m.i'in nette i ikajir fui Jet dimelliiiiei . J. Puh-
leiiar r ufcio colla graaata . V. tonie'lare . J. rtr
g^mba pic.-ola di fuoco, da ciratfi con mano . Gre-
nfit . i. (franata, /x. Oij. Per Crtnaco . (-irr^ di

at"ia , che diceli cilcra della rpetie de' catboacn. .

C renar.
CR«N(TÀTA , f. f. Ccipo , pcrcofl'a di granita .

Crup de t-s'ai .

GR ^V vTlàRF , f. IT. ì-fcr l*r//' «/• . SoliHlo ar-
mato Ji le .iMa , « fucile a bandWiera , e murnio d'
una f «f.cM pena « grinate. Grinaiicr

.

(.R»NAr!\a, f. f. } .. n,m. di granati. Pi.
G>l«\^Tl\0, f. ai. J 11» tilai.
t; «ANATO, f. m G'oja de colme del via goiTo

.

Orinit . i Granato, per Melagrana, o MeKi^rana-
10. Orenilier. V. .Melagrano.
GRAVATO, TA , alJ. Che ha fatto il granello,

di (rasate.. Gtene ; grtmn |. Per mcuf. Duro , fot.
te , ragliardo . gramio Dmr ; intinti .

frrt , ra<a.
itr ; vig^nrefi. Facendo queta tu avrji ngliuoli be-
ne granati , forti , e grandi. Con Qiiel battaglio ;he
e d.i'o , e ir 'nato.
e.R«M«Ti;77A . V. Granatina.
IR vMi^sTIA , f. f. Sorta 4' aaimal quadrupede ,

per alno nom .Irrio Alce Elan.
GRA\C4M fLIlERE, f.m. Pallav. Supremo Can-

celliere lirand Cèanieliier .

OR\NCàliLA . f. f. faff. fr. Speaie di granchio,,
che trovat aille lagune di Veneiia . V. Gtaactvola .

(.RANCEVOLa . r f. Speaie di Gtanchio mariaQ
de' P'O g rolli . Homard. Il graac-porro , e la gran.
ccvola fon propriamcjiie que' i|..niS.-n , che i Fraa-
c«fi chiain-ino anche. Lei rramd.-i Ifmtltit,
GRANCHIFSSA , f. f. S'ita di cianchio mtriao ,

poco diffimile alla Granccvola . ft^i,! feimil::.
OR»\'( HIFTr.) . (. m. Aitai. Ci. Dini. di Gran-

r \o]girc , da mdie-
I norne pert t piatto-

II , . . . - . .- . . ; di ia vane fwaie ,

I. ime («r.i.li. j d'acj-ii i,:;. ph propriameoic
Gambero di fi.Tj . tereviffe f i tu dante f . Gran-
chio , o gambe. o tOifrin . a d\ ir^t£ . t.trtvife et
met. L' alaco , la Graa cvola , la GraschieiTa , il

Graacipotro. la Loc lAa , la S4ui|la , la Spillaaeola ,

la Hruma , il Ragno. 1. al loro luogo. $. Il gam-
bero di mire, che al.unt ch'.imiO Canorchia , *
una fiorra di granchio m-ilto piC-Oto. Li eacvrcrrr ,

an trrx'iile , am falier^frn ; alcuni diCOO'i , S.lSieet .

I Piovenaaii , Ex.' in. 4. Ve una Iurta di picco*

granchio, che f-imiglia al Ragno, che i Fraarrfl

chiamaa Cn^r , furfe dal Latino. CarabiK , che «oaj-

chc Italiaao ha rhiamato Ca'abo . $. Il granchio
romito, derro anche il Poecro , n il ramiago , t

un pcfcr , Il cui fpoglia è affai follile , e fi ricove-

ra or in uno . or in altro nicchio che trovi voto ,

fecondo il fuo guOo , o hifogno . 3iraar4 t' Hirwni-

re ,- le fimri ttnnr ; l' termiti . f. la cavalirtra

oiariaa. Li piiìt ebt- al 'ti tmer . $. hJuovo gran-
chio , Buovo pcfce , & dice d'uomo fcimnaiio , e

che abbia move cofc , e fciocche alle mani . L^nr.
dau< ; vi-rii ; tot . f . Granchi'* . per Ruiramrnro di

irufcoli . Crampi. $. Pigliare Rn granchio , f ire un
m^aao di rr.inchi , pi^iT4r un giacchio a frccn , va-
r.ìiono Ingarnarfì. f wr.* «ir /rrne ; ptendrt ul fui-
yrcfnt. f. Pigliare , o farfi un cranc-in a fecco . f
d ce dello Rtingerli un dito fra dnc co'e , per la qua-
le Dr-ngltura il faiijr.e ne viene in utile, fe pi-cir
'in doigt . f . P ò lunatico die i grjochi , due^i d'

uomo fantaHico , e faSidiofo . Ine-nt/ttnt ; lumtt-
fui ; ennuflur , p-iirru ; fanta'ful ; eaprieient .-

Y'ii a del luttei . f. Che ha a far la luna co' tran-
cft' ' O<vrro paragaanre la \nn\ n' '"foriii , li dice

del fai paramne tra due • '- ' i.i'c . Hjttiit

eomnar itfm • C^url par . .
.' i vot;liono

morder 1; Balene, S de i»*» . fon»
V .1 lOatraCirc eoa uà v .iJJ. J. Ca-
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var il granchio d?Ua buca cojla man A' altri , Cf r-

itare d' arrivare al fiio inicnfo coli" aUru' pericolo.

Tirer les mjrrm, du feu avec i.i p^i'e au eiat . ç.

M-ac il granchio nella fcarfella , (i dice dello fpcn.

lier mal volentieri , ed ciTer lento a cavarne r dena-

I!. Être ..vatkieuic ; avoir peur de depenler S- ï!;

Sfr inoifo dal gr.inchio, 'ï dice di chi è toccato dai.

avarizia. Devinir nr-ure . Î. Grancliio , chiamano i

i^nnaiuoli quel feiro piegato , forcL-io , dentato , il

eaitibo del «juale è corficcaio nella panca da pialla,

re il legname , e ferve per tener fermo il legno che

fi vuole lifciare , o aiToitisliar colia pialla. Crxhci

ri'ctaèlie . §. Granchio ,
^'-««•. Dif. Chiamano pure i

legiiaiiioli la penna del martello , di cui fi fervono

l'-r mettere a licva , e cavar chiodi , la qtisle pen-

jia è fliactiata, e auensta , divifa per lo mezzo, e

jii-?ata iquanlo allo 'ngiii . Panne. 5- Per uno de

lodici Seçni del Zodiaco. tcrcfilTe ; Cancer.

GRANCHIOLINO, f. m. Diit). dì Granchio. Pc-

tilt icreviffe . ^
GRÀNCIA , f. f. Malore che viene Th bocca. Mal

9"; T-'/( rf !^7i;j la b'ìuche ,

GRÀiMiao. V. Granchio.
GRaNCIPC^RO . f. m. Spezie di çranchio mari-

no de' piti groflTi. Écreviffe de mer. Ç. Pigliare un

granciporro, lo flcflfo che pigliare un Granchio. V.

GRANCÌRE, V. a. Uncicare , pigliar con violen-

ta , e balìa . Gripper ; artraper ; asripper ; fa-.Jir ,-

prendre de force ; vTvir .

GUALCITO, T.» . aJd. Da grancire . Grippé , &e.
GRANDÀCCIO, IA,..dd. Cruic:! in Galeone. Ac-

CTcfcit. di grande. Fotr j^r.jnd .

GRANDE, f. in. Quegli die per nobiltà, e rie-

chczze eccede gli altri . Un erand ; un giani !ei-

Knetir i un feiancur de la premiare qualité, i. Farli

grande i vale Prcfumerfi . Tr.meher du grand Sci

gnevr ; iranthcr du gr.ind . §. Stare in fui grande ,

vale T«neie una certa gravità , più che non conviene

al fuo ^rado , lo fleiTo , che 1-arS grande, /.ir Jcl

grande . Trancher du gv.md ,- coucher gres . f . In

itrande , porto avv. vale Nella ptoporzion gr.indc ,

nella proporzion maggiore . ^Fn grand ; de gr^^ndtur

tìaturelle , convenaile . Ç. E anche titolo, che fidi

in alcune corti a peffonaggi , che per alcuna detcr-

minata prerogativa fi dilliaguono dagli altri . Lei

Srauds .

GRANDE , avv. V. Grandemente.
GRANDE, e per troncamento fidiceCRAM, add.

d' ogni g. O TOr:.nfc abt-o.tdanza di quantità . fjrand .

Ç. Per (iniilit. lignifica Abbr;i:danza , copia , nobiltà,

iiigumento, od eccellenza a tutte quelle cofe , alle

qu. li fi a.ìriungc . i>rand j frrììr.enì ; Jui-ime; ma
fcfleax . Cosi dicefi Grand' uomo , gran Miniltro ,

i;ra.i relìezza
, gran merito , ec. Gr.ind hf.mme ;

grand Mini/ir; ; granite tenute ; .t;rand meiite . §.

We! più gran vetao . Dani le cceur de /* hiver . $.

Aggiunto j vino, i.-.tt Potente, senerofo, gagliar-

do . Grand vin ; vin fumeux ; tjui a de la j'^ve . Ç.

Aggiunto a dienif^ ,-v.3le ti to-gpiore di quella di-

cnità . Cosi gran Maeftio , gran Bailivo , gran Ciam-
bCilauo , ec. Grand Mahre ; ,^rand Bailli; grand
Chsmlellan . J. Glande età , vale Età avanzata . J
,^e avarcé . %. Gran cofa , gran fatto , vaglionoCofa
*maravig'iof,i , cofa fìraoriJit-aria . Ch.-ife étonnante ,

eilraotdinairc . frei-ueilleiije ; inei:ie .

GRANOf GGIARE , V. B.'Aret grandigia , far del

ÇTôO-.e . Trancher du .grand , du gr.md Seigneur ;

faire le grand feigneur.' parler en Roi.
GRANDEM£h;TE, aw. Con gtandezz.r . Çr.mde-

incnl ; excsiftycment ; extrêmement ; feaucvup . §.

Qualche volta per Riccamente, Splendid.imente . V.
GRANDETTO, FTTA, add. Dim. di grande .

c7>andelet ; qui ccrtìmence à grandir , à devenir
Srind . à crci-e.

GRANDEZZA , 1 I. f. Aflràlto di grande ; dino-
' GRANUÌA , S ta g»an quantità , td è con-

ciario di Piccolezza. Grande quantité ; abondance s
multitude • étendue de ce ^ui efi grand ; grandeur ;

§. Tr.-ittandofi di certi grandi antmaii . Animal d"

tme enorme gr.tndeur , d' une tailla enorme , exiraor-

tiinaire . §. Grandezza , per limilirudine , vale Al-

tezza , dignità , eccellenza. Grandeur; clév.^tìon ;

magnificence ; excellence ; faèlimite ; dignité ; ma.
> e/re y prerogative ; prééminence . Mira, com'ellaè
pictofa , ed umile., e faglia nella fna grandezza. J.
Parlandofi di mali , vale Gravezza , ecceiTo . f.nor.

mite ; gr.indeur rf' un crime , d' un mal . ?. G'sn-
4itiii del vino , vale Gagliatdla , Gercrof.ta , e Po-
tenza. V. 5. Grandezza d'an:mo , vale V.tgnanimi-
tà . Gr.mdevr d'' ame ; magnaiVrrnite ; geturejité .

GRANDICCIUÒLO
, \ »dd. DmVHli grande. V.

GRANDICELLO. J Grandetto.
GRANDÌGIA, f. f. Ailiitto di grande , Alterigia.

Superbia . V.

feR.'.NDlLOQUEKVA , r. f. Gcri. Maniera s'an-
diofa di p.lrlare , Mdgnilrquenz.i . EmphaU .

GRANDINARE . vtib. in.perf. e talvolta att.

Tenipell«rc , piover giagnuola . Grêler ; tomber de la

grele .

GRANDLNATA , f. f. 11 gMndinarc . Temféie de
gtéle .

GRANDINATO , TA , add. PercofTo dalla jranJi-
ttt'. "F/appe de la jreVe

,

e K ANDINE j f. f. Cragnuola . Créte ; S'èhn . lì.
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Vale anche Tempelia , dall' empito , con «Jic ella ca-

de dal Cielo, e dal damo, ch'ella fa a' frutti , e

alle biade nel percuotere. Tempête; cr.ige ; cura-

i;an ; de^Àt ; calamité ; difgrace ; oppreffìon ; infor-

'lune ; misere ; malheur, &c. §. Per tumorelto , che
nafte nella parte interna della palpebra . Orgeolet ;

orgueilleux . $. Dicefi in pror. la granuline i caduta

m fui far Ja ricolta i per dire , che Alcuna cofa ò

Hata guadata in fui buono, o in full' atto di venir-

ne alla conchiufione . Tout i' eli dérange fur le bon

de /'o^.-i.e.,
GRANDINOSO, SA , add. Di grandine. Sujet à

la g'cle .

GHANniOSlTA , f- f. Crulea in Maniera . Aftrat-

to di grandofo . Magnificence ; éclat .

GRANCIÒbO , SA , add. Che ha del grande . Ma-
gnifique ; pomptux ; illujìre ; éclatant ; fplendide ;

maje/ìueux . .t. Che fla fui grande. Orgueilleux;
vain i gui tr.jnche du grand .

•GRANDÎRE. V. Aggrandire.
CiRAfODISUNANTE , add. d'ogni gen. Coi-i . Che

fa gran fuom*. Bruyant ; gui fait trand bruit.
GRANDISSIMAMENTE, avv. Superi, di grande-

mente . Trêf-grandement ; ext'émenienj ; excejjî-

vcroent .
^

GRANDISSIMO, MA, add. Superi, di grande .

Trcj S'^^nd ; grandiffime ; tril-étendu ; tril va/le ,

Ù-c.
• GRANDlZIA , r. f. Cr. N. Grandezza , grandi,

gia. Gr.mieur.
GRANDO.NA , Etto». T. Verbal, ferani. di grando-

ne . Fur» grande .

ORANDONE , add. m. C<7i-. lett. Accrcfcit. di gran-

de . Fort sirind. ç. Grandone , voce familiare . Aitai

grande. Fort grand ; fort ample ; fort étendu.
GRANDÒRE. V. Grandezza.

GRANDOTT6, TA , add. Acerete, di grande. L'tj

peu grand .

GRANDUCA , e GRAN DUCA , f. m. Accrcfc. di

Duca , titolo di Principe che polTìede il Granduc.iio.
Grand Due.
GRANDLCÀTO, f m Accrefc. di Ducato, Tito-

lo con che lì ciiianiano i Ducati delle Provincie più
grandi , e pift nobili , come la Tofcana. Grand Du.
che de Tsfcane .

GRANDUCHESSA , eGRAN DUCHESSA , f. f. Mo-
glie di Granduca . Gr.md' Ducheffe .

GRANELLETTO, 7 f m. Dira, di granello . Nel
GRANELLINO, J plur. li fcriffe anche Le gra.

nelliaa. Petit grain ; menu grain ; petite graine -

GRANELLO, f. ri. 11 femc , che fi genera nelle

fpighe di biade , e grano , e di pere , mele , popo-
ni , ec. Gr.7in . §. Per I' ac'no dell' uva . Grain de
raifla . S. Granelli per Vinacciuoli, che fon negli

.-.Cini dell' uva . Pepioi de rai/ìn . 5. Per Tedicelo .

Teflicule . §. Per (imil. ogni minima paiticella di

checchelTia . Grain de fable , tic fel , de poy.dre à

GRANELLÓSO , SA , add. Pien di granelli . Rer»-
p/i de grains . Parlandofi di fiutta. Grumeleux .

GRANFATTO , avv. Molto , certo. Ceires ; eer

tainement ; en venie ,- induhilahlement ; aJurement .

Non è gran fatto, ti n' y a pas lonq tempi.
CiRANIGtONE , f. f. l l. ni. Il granire. L' a-

GRANIMENTO, f. m. J ffijn de griner .

GRANIRE , V. n. Granare , far il granello . Gre-
ner . Ç. Granire , yjc. Dif. Far grana , dare la gra-

na , ed è quell' andare percuotendo i p.inni , ed altre

pani delle figure con piccolo martellino, ed un cc-

feileuo fortiie in punta. Greneler .

GRANITKLLA , f. f. l'oc. Di/'. Sorta di pietra tin-

ta di .minvititftrie niaccliie bianche, livide, e nere
fmorte. Granitene .

GRANITO I. m. Sorta di marmo dutilïimo , e ru-

vido , picchiato di nero, e bianco, e talvolta di

roflfo . Granii .

GAANlTO, TA , add. Da granire . €rené ; grenu.
Ç. Granito , talora è aggiunto di cofa , che abbia fo-

dczza , p (ia malTiccia . Ferme ; dur ; épais ; foli-

de . (iueeii è profpercvolc , e con granite fotze .

GRANITURA. V. Granigione . li. Granitura del-

la moneta, T, de' Monelieri . Dicefi del cordonci-

no , che è intorno alle monete . Grenetis ; trtne-

late ,

GRANMAESTRO, e GRAN MASTRO . Ari,iun-

Ï0 , che fi dà ad uomo di grande affare. Tris fa-
v.:ni ; tris habite . J. Ufafi pare in forza di fultanti-

vo , ed ^ il Titolo de! Capo d'alcuna religione di

Cavalieri . Grand Maitre . 11 Gran Maellro di

Malta .

GRANMERCE, e GRANDISSIMA MERCE. Par.

ticclla di rin:;raziamento per fivore , o cofa ricevuta
da alni . Cr./nrf merci ; je voui rendi grace ; jc veut
remerei!) . Î. Granniercè , fi dice anche a chi ci prof-

ferifce theccheflfi.i , ancorché non l'accettiamo, rio

graziandolo con tal parola. Grand mtrci ; bien obli-

ge . 5- Per <luello , che noi diciamo , io Ilo frefco ,

IO fon condotto. V. Frefco .

* GRANNE , Fotfe ufata per forza di rima inve-
ce di Glande . V.
GRANO , f m. Quella biada , della ijuale comu-

nemente fi fa il pane per lo vitto , e non è per la fua

ccceltenza contprclo lotto il penerai nome dell' altre

I bade, fromenio . Eie ; f'rmer.i , e. 1er Granello,

GRA
Cetre delle biade. Grain. §. Per <l--3l5kOgtiâ minimi
cofa, neppure un fol grano . Un brin; un feiu ; ui^
lien; la moindre chofe . Ç. Prov. Ogni uccel coiìofce
il grano , e vale Che il buono è da ognuno conofcUi.
to . Le bon eli connu de tout te monde . §. Cercar
miglior pan, che di grano, vale Non fi contentar
dell'onclìo. N' ^tre fjraaii coment . $. Grano d'in-
dia, l'ole. II. Sorta di grano, altnrr.cnti dettola
Tofcana, Saggina . M.tr'i, ow bié de Twjuie . J. A
grano a grano , pollo avverb. vale Un granello dopa
l'alrri. Grain à grain; par graim .

GRANOSO, SA, add. Pien di granella, ben gra.
nito. Grenu ; grené .

GRAPPA, f. f. Caiìigt. Picciuolo, e propriamente
picciuolo della ciriegia. Qjieue de fruiti . $. Grap-
pe , T. della Mafealcìa . Sorta di malore , che viene
a' piò de' cavalli . Teignes . 5. Grappe , T. degli
Stampatori . Certe figure curve, le quali .''ervono ad
unire iiifiemc due, o più articoli . Cr. cheti ; tigaia-
rei ; .rccotade .

GRAPPARE. V. Aggrappare.
GRAPPINO, f. m. T. Marinarefco. Piccola anco-

ra con cinque patte o marre . Grappin ; hérijfon ; tif.

fon ; harpon. %. Grappino a mano, forra d'uncino,
che ferve per afferrar la nave remica nel venire all'
arrembaggio. Grappin de main.
GRAPPO , f._ m. Il grappare , che è Io lic(To che:

aggrappare. L' .ilfion de gripper , d' accrocher . Onde
dar di grappo a una cofa , vale Aggrapparla . V. Ag-,
grappare . 5. Grappo , per Grappolo . V.
GRAPPOLETTO, 1 ( m. Dim. di grappolo , ra-'

GRAPPOLÌNO, s cimolo. Grappilhn .

-GRÀPPOLO, f. ra. Quel rarnicrllo del fermento,
dctro rafpo , fui quale fono appiccati gli acini dell'

uva . Grappe de raifin . J. Nuovo grappolo , o dol-.

ce grappolo , vale Befcio , Sciocco . Nuovo pefce , V.
Pcfcc.

CRAPPOLÙCCIO . V. Grappolino.
GRÀSCIA , f. f. Nome generico di tutti: le cofe

necc'Tare al vitto univeifale . Vivres; toutes forlet
de vivrei ; viffuaille . §. Grafcia , t anche un Ma-
gillrato a Firenze , che ha la foprantendenza delle

grafce , che forfè corrifponde all' Edile de' Romani

.

Tribuna: gui prèfide aux vivres ; ta police . S. ElTef

fopra la Grafcia, e fopra le Grafce , vale ElTer VU
fiziale del Magiftraro , che ne ha l'incombenza j

Commijfaire , ou Officier de Police . J. Per Guadagno

,

utile. Gain ; profit; lucre; avantage; utilité . §.
Per GratTo. Le gras ; ta graiHe .

GBASCÌNO, f. m. Minillro balTo del MagiUraW
della Grafcia. G.nde de la Police .

GRASPO, f. m. Grappolo, dal quale è fpicciola-

ta , piluccata , e levata I' uva Rape ; rafie ; raffèi
grappe fui n' a plut de crains, gu' an a egrappe

,

egre ne .

GRASSAMENTE, avv. Con gtalTezza . Avec beau.
coup de gras, ou de .gv.iiffe ; grjffemcnt . %. Figur',

Largamente , Copiofimente . V.

GRASSATORE , f. m. Volg. II. Afl^airino , che vi
alla firada . VoUur de grand chemin.
GRASSAZIÓNE, f. f. Vol^. It. AITailinio fatto atU

firada . Voi fur le grand chemin .

r.RASSIXLO, I. m. Pezzuol di graTo di carni ."

Mo'ceau de graiffe . §. Per Aggiunto ili iico , detto

c"sl dalla morbidezza di detto fico. Fi^ue gr.if/i . ^
Gralfello , dicefi anche al fior di calcin.i , per ufo di

commetter le pietic conce . Ciment gr:is .

GRASSETTO , TA , add. Dun. di graifo . Gr-t/fet

;

un peu .gras .

GRASSEZZA , f. f. Aflratto di gralTo . Graije ;
embonpoint ; corpulence . Ç. Per metaf. Abbondanza,
Opulenza. V. {. Uccellar per gralTezza, prov. È il

far qualche efercizio per f^io piacere , e fcnza bifo-

gno . Faire guelgue Cofe par amufemeni , peur i.

amufcr.
,

CRASSISSIMO, MA, .add. Superi, di graffo . Tris-

GRASSO, f. m. Materia nel corpo dell'animale i

bianca, untuofa , priva di fenfo, deflinata a lubri-

care, e fomentare le altre parti . Gr.^iJ'e ; le grafi

Ç. Per finiil. fi dice della parte untuofa, e vifcofa di

checcheffia . Le gras. $. Stare fulgraiTo. vale Ertere

neir abbondanza , godere . Être dans /' abondance ,

dans r aifance .

GRASSO, SA , add. Si dicca tutti i corpi animai
ti , che fono gravi , carifhi , e pieni dì carne . Gras j
gros ; dodu ; corpulent ; épais ; replet ; charge de cui.

fine. 5- In fignif. di fertile , d" abbondante , di rie»

co. Gras; a6ond.int ; fertile ; riche. S. Per Denfo»
groffo , vapoiofo . Greffier ; epaii ; gris ; pefanl {
vaporeux; crage . 5- Si dice di peifona groiltiiaiia ì

lUipida , e di corto intendimento. Ma.'itorne ; ine*

pie ; cambouis . V. GtolTo . §. Aggiunto a rito , va_.

le Soiodcrato , e fproporzionato . £./.tr de rire ; ri»

r.f.m. .

GRASSOCCIO, CIA , add. V. GralTotio .

t GR ASSOLINO, NA , add. dim. diGraiTo. Gnf.
l'elet.

•

GRASSONE, add. Accrefc. di gralTo . Tr/i-gtat f
trèi-ccrpulent ; crtve , Ce.
GUASsOTTÌNO , NA , add. Dinu di grifiTotto i

Un peu gras ; gra/jclet ; graffouillel .

GRASSOTTO, TA , »dd. Accrefc. di graiTo . Grf

& S'^^i ; S"ïïii : rondelet. '•

GRAi-
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CrUASSOTTÙM , a<;d. Acerete dij/ijotto . Ti.

pu : ttit-lrci ; lliitftfulcni .

, CRASSULA , Aggiunto di fico , coitdtdo dalla ini
Borb.Jtzzi . figUt gra^c .

GRASStME . r. DI. Mìicria graffa . Grjife . %.

CìaTanc, Rcr CoBcio , o Saso. V.
• CRASsCRA , f. f. i: vaifo. V. Cr^Jo, fuSaa-

livo .

C-RASTA, f. f. Vocì CicJiana, ufo, icSoJovefi
mcKc tx'Jilico , ptrfa, o alrra piccaU pialla. Po
i fleuri , frif':: J ptjnrtr tttt fleurs .

GRATA , (. f. V. Giiii-.o:». 5. Ptr Qjtlla ioftr-

r'ata fatta a gûifa di graticaU , dalla qiialc G parla
alle Monache. Griiig

.

CRATAVjCKÎE , fTT. Con craiiiadinc. caranira.

re. (^T.eieujement i d' umtmzniitt %rjtiiett/e i de énn
tmut . i. Fci Aiteofinicate. V.

GR\TtLL» . V. Graiicol.! . Ç. Per Grarfella . V.
GRATICCIA , l.f. Spcaic di liuofa ; nalTa. Njje .

GRATICCIATA, f. t } Strumento di vane for-

GRATICCIO, f. m. J me . fatto per lo pi fi di

«isini tcfTaii is fu miazc . CJ.>ìc , griiie à' cfiir ,

rjittiit ; mtiiii

.

CRATICCIL'ÙLA, f. f. p,:col çradccio. P.iiie
cl->e , ftiir Tiieiier ; pHiie folle.
GRATICOLA , r r. Wopiumc.iie Ofiimeato da cu-

daa , (o^ra il q-Jile /artoDifcoo''' carne, pcicc , o
Sin:li cifc di maB^i.'.re. C'iV; j('>"e • {. Cralicola ,

T. i^i rjrir Jitst . Uiccfi tn deaerale dt c>Jalaac;cc

fltumeato o aritiggo fniu a gu: a delle gratic/>lc da
ciKiDa . (Jfiite. Graticola da tromba . Cbaoitcm ,

Cuticola I pcfcHicre . Ciapjudme .

GRATICOLARE . ». a. T. de' Piiisri , pia pro-
prtacncn^A fi dice Retare. Graeieultr .

GH* TICOLAta , r. f. T. del Bij{:ae. U liiee ,

che Q veggono aclia «irura d'un elmo. Grisù.
GRATICOLATO, TA , add. Cr. N. Ingraticola-

lo. V.

CRATICOLT.TTA , f. f. DiiB. di graticola. Peli.

tt file.
GRATIFICANTE, add. d'ogni geo. Cr. N. Che

(T't.nca. Ufi rend jfrealle
GRATIIICAre, V. a. Render irato , accetto.

Keadii JsrtiHe . f. Cralilicire aUa^o , va,e Hen.
derfel') benevolo, fé faire jîmer , i* iieteker fuel,

fu un . S. Per far cofa gran G'Jii/ier
, fot, „ier

far de èont cffieee , de /rtfjcet* de tèemfails ; fane
faelfue graee , d^m , faveur , li^eralire . $. Gratih-
Carfì , Crujca in uraltiirt . Farfi cufa grata . pjire
futlfuc el"le iui niiK ^lait ; fi taire flaillr .

GRATIIICÀTO. TA , add. nr-ifii . *«.
GRATIFICAZIÓNE, f. I. Il (lai'tcate, dono.

CrtiiflcJtiin . t.n , Ut. rallie . /xi/rnt ; Hemfaii .

GRATIS, am'. Ctatuitamanle , voce, bcncht la-

Iciairtnie Lanna , divenuta Italiana, e Fraace'c ,

V. Graiuiramcnic .

CRATIVDATO, TA, add. re.«»fr. Aggiunto dato

%\ d'>ai di natura , e di fopijnit<ua , che io Sp:tito

laoio divide a lutf . come vuole . Graiuii .

GRATISSIMAMENTF. , avv Superi, duratamcn-
tc . De nel grand eornr ; avre la ptmt frange ree^n-

niSfante. Ç. Per Sop. di gr.,iuilamenlc . Trit-gra
tuiiement , &e.
GRATlSSIMO, MA. add. Superi. «Si grato. Tr/i.

mgreaUi , !'•• 'ei nnujiui

.

GRATITCDI\E, (, I. a prelTo i fO«ti GRATI-
Tflno , RicOBofc. tremo di h.ncScl'i riccvnri, e Die

(To . Gratitude ; ree mn^ijante d' um èie»-
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'"•
g'iCaTÌVO . V. Gr,rauito .

GRATO , r. m. Volanti, virila , pttcere . T /.-».

tf ; deflr ; envi» ,• fcutait
;

;.;.ji.jr . i. Fir Ctaiilu-
dine . V. f. Di grato , poVo a.'vcr'j;a:. , vale Volon.
latiamcntc , lenza prcrnio . Graiii , graiaiiiment

,

iitUniairemeni , de plein grt , de pn-c vl^mie.
GRATO , TA . aJd. Che nconofec 1 beoe«.i , e n'

è ricordevole. Riccnnmjani ; fni a de la gratitu-

de , de la reecnncijauee . S. Grato , per Cr>i.ii , che
fa graaia . Biemfaiietir , tìenfaijaml ; fmi fari d:t tien i
ttiiteamt . f. Ptr Cora cara, apprezzata, aeceitz .

Ag'laHe , r»^r. , f*.f , ^ui fiali . fui fan fl-.i.ìr
,

fuaMe i vrlupliiiUM; eiarrmani .

GRATTABÙtjIA . f. f. Vec. Dif. Srrumen.'o com
po!lo di (ilo d' ortone • accomiato inricme a guifa
di pennclletto , per (ul.ie le Aguie . o aitr) lavoro
di niet.illo, elie (i vuol dorate a (,j"CO. Graiietije .

GRATTAbUGIARE . e GRATTAPUOJ ARE , v.a.

lice. DiJ. Adoperare la graltabu;ia , pulire con la

gratubueia . Crtiietnjer

.

C.RaTTABTJGIÀTO, ta , add. Da ciaitabtitiafe ,

pulito colla graitabagia , Orane , eu vii ire nec la
gralletijfe .

GRATTACAPO . I. m. Grallamenio del capo. IV-
miireaifùm à la tilt . {. Per metal. Cuia. Ctatitn

,

imi , iniuieiude ; ourmcnr . }.D.ire un gr»ltac.70
a chi che fra ,

v.i> Oargh da jetûre , pcichi tali
u chi Penìa , in pcofando , (uolfi giaiiar il capo .

Infuitiir ,
Il nnrr à penUr ; etafriner : i.nnmeoi.-r .

CRATTAGrAnCHio. I. IT. Pu'e. Bee. Dolore J'
•«ecch , che nelle di lui caviti ditamafi a guifa di
graeci.io. D niiur d'or, ,11,.

GRATTAMENTO , f. ni. L' aiioac del granare .

h afii-n de trailer , de le fralier .

GRATTAPt'iGIA , f. r Ce//i>i. Sorta di Irumcalo
ii palile Uvoii di mtliiio, V. Craji&bii(ia,

I GR VTTAPUG1ÀR.E , ». a. Ccliin. Gratlabujiuc,
pulire con la jtrattapug:a 1 i:ietalìi . Graiiet^Jfei .

GRATTA PUGIÀTO , TA , Qeilia. add. Da gratta,

pu^^are. V. Craiiabugiato . Grtité , ou niiùfc .>;.^c

/» ^raiteteffe .

GRATTARE , ». a. Scropicc.are , e fregar U pel-

le coli' unghie , per traroc il piaicoie . Gr.rei^r ,

fr'liet le farne cu il dnunge . S' a4Ìopcra anche nel
nc'irr. , e ncoir. pi'T. Te %rttiitr ^ le ggier . § Grat-
tar 1.1 tigna, per metaf. vale offendere. V. J. Aver
iSi Erjttirc , maniera pmvcrbiaie efi^rimenie eiTerS
avvcnjro a colÌB lunghe , e aixlagevo:i, e da non u-

fcirne C'i4l nctramcn-e , e prellamcnre . j1v:ir tien
j iirrr dani urne afaire . €. Grattare gli orecchi ,

aJulare , parlare lec&nlo 1 iinwìrc , e *l fUiSo .11 chi

ode . Flatter . $. Grattar la rogna a chi c^c fia ,

vite , per meta/. Render buon conto , Ilare a peno

.

r' Cfftftr ; rrair léie . S. E , Ufcia pur grattai Cov'
è la rogna . cioi , Lafcia dir chi vuole . lalcia cor-
rer due pan per coppia . LtiUt dire fui mnin . {.

Grattare 1 piedi alle d'inoiure , dicchi dceli Ipocriti.
Faire le èifet , i' h:rur»e de ^iin , iirc un mantcmr
ée Cntetft* , mn mangeur f Irmigei . (- Grattarfi la

paicia , ttirH oaio.'o . V. Sono , A gratta il culo .

J. C.r.-lir Joït pizzica. V. P zzicarc . (. G-itlar il

eotiw ali: cicala , vile ptipiianier.re Piot-'-a-e un
lingnacciulO a dir male. Prrcrfner , f. A grana '1

culo . nodo baiTo antico detto 01 chi fi ta lenza far

na^la colle mani in mano . Dtmeartr let èrsi erti-

lei , demeurer 1 ani nen fa^re .

GRATTARXCIO . T. Grattamento. {. Non te

ncr «ratianccio . diccfi di coUt , a chi In pcc-jlc co-

le non l.in paura , tolta la munì, da chi può com-
portar d'cITcr grattato ,c fO' leticato. .Ve rie* rra'«^re .

ORATlATt), Ta, add- Da grattare Gran».
GRATTATURA , f. I. Segno limalo aeila pelle del

grattato . t^rainnure , maifue 1:11 »#.»« y»F lafen
pimr r^'rrr tratte .

GRATTÙGIA . r. I. Anele fatto d- piaSra di (er-

ro , o firaili , biiiara. o lonchicfa da una banda,
dalla eguale >i H Dropiccia , e ricca f.i la cola, cfc:

li tuoi grul'Jgiare . Rrpr . t tirarrue a , l'x. Dif.
Srrumcaio di ferro tra/orato , il quale ferve partico-

Urmenle a' Muratori , per mtirei in f.>nda alla cola
della calcina - Fer ir),, p.'ar / faire fjjer laetamt
diinmpee . { M'Arate , vedere . e Coi. li , u^a cofa
per un buco di gr.itogla , vaglioso Mo<iarla , o ve-

derla per giaaia particola/e, alla i'i.«(iia , e di na
fcoHi , come tcn-jia m prreio . M ni*cr , virtuel-
ine eil/e far .. ir • d' une ttuaii .1 |. Pip». ti

1ère un cacio fra due graituge , d cefi .^'
. a (empii,

ce , o d* un d<b>~>lc, che ahbia lite . '^ careU co*
due atun , o eaallardi . Lri In 111 i,iini d' un
kTmme ftiVt ^ fu fimple ftii a afaire J deuw p;ri .n.

• ri rufrti , m P'nja^i. 1 , far <' </f <.i /. !(< em
ire deut rapti . ',. Grattugia^ con iiattij'a nin fa

cacio, o non guad-icna . e t'tnicode dciir donne,
che fa loro non iKMlano gcner.iie . L'«r lemme nt
peut pini en enfr-Jir uni aulre .

GHaTTI'GIARK . V. a. Sbriciolale cnf,- fregando-
le alla gratrugia Raper , fruter atee II rape .

GRATTUGIATO, TA. add. Da grattugiare

-

Ripe
l.RATTUGlNA , r. f. Dim. di grauugia. Peli

ti rip' .

CRATuIre , n. n. Graliftcare. V.

GRATliirgMKNTE , avv. Per traila, fenaa pre-
mio . CrarMiirMii'

,
yani •ec.er , pemr ritm , fra.

tii .
par Pure t'".-

fjRATUITO , TA , add. Dato per araaia . Già-
Imi :

•« -•• d «ne jrmi'i . lani t tire tmm ; de.
flntir:Je , dinne , fan gialmimint . Jani i/r,w
pinfl .

GRATULANTE, addietr. d' ogni g. Lbe C rnJlegra
con altri della fua fd cui . Uni e.-mtfiule , fai le
libile , fai fan t.mplimtnt ì fnc/fii m dt fneife
eh'lt.
GRATUIARC, n. p. Rallegrarfi con alrri dcle

I e . e prcjrie felienA. C-nfrain/er , ftiuiier . je
rr, i.ir Jtre f seV'" »" • lui fairt e-mplrmeni , In,
m filler fue ; m pnnd fan J )a ine , d J.n in
ttiir . Je e.«i fir , e vece «Mica .

GRATI LATÒHIU , R A , add. £<**. Apparlcacn
te a gralulazione . di LTa|ratula»i.Joe . De eengrata-
lan:n ,' dt felieiejtfn .

CRATulaZIÒ\E , f. r. Bemi. IlgrarulirE , con
gralulazmne . C inir nutanim .

GRAVACCIO, lA , add. Meiliograrc, fmifurata-
meote grave . F«rz pe,ant ; fcyt lutti ; feri grave .

E avemo il corpo irav«ccio .

GRAVACCIUÒLO. LA , adL Dim ili «r^v-iecio .

Lln peu pefint , l:urj . Che ben vcVrc come io fon

gravicciuola . Alcuni teAi hanni Ciavicciunia .

GI1AVAME\TU , r. m. Pelo , giavcaaa . P. ;*i .

pcfaniiur ; grjvirr . f . Per Acgrav-tmentn. V. J. Per
^nthcrla . Impofiairac . V. S. Pe' qu::i' all'» che ia

l'I.ljltar della gieiftiaia , net tour il pegno , e an-
che il pegno flelTo . S.iijle ,- eueeutijn eie tieni , de
me utlet .

GR A VANTE , add d' ogni gea. Pefantc . grave .

(. f>i< . pel'ani i fvrsèargeaml ; lèargeant ; tuietar-

U , ©•-.

GRAVAVTJSÇIMO, MA , aiJ. Siipttl. di gravan-
te . V, GravilTimo .

• CR AVANZA. V. Orivcua,

GRAVARE, V. Aggravare. J. Kon voglio che t.i

ne gran più la cofcienia tua, clic bifogni , ciod te-
ne facci fcmpolo. Ctjrjir U ecnj'citnce ; «e f^.-ite

leruptile. J. Per torre il pegno, che fanno r Birri
al debitore, per comandamento dclU Cene. Eneu.
ter en Hiai , en meuiiei ; faire une Jaifie . < »«»-
lira . S. NcMir. col terao cafo dopo , vale EiTer gm-
ve . Ci^rger ,- pefer /or ... 5. Fig. EiTcr di noia , .'.i

faSidio. loemtttcder ; tiri i charge ; mnmter 1 Jai.
re de la ptine ; etafriner ; fSebi.r ; emtanaftr .

GRAVATIVO, IVA, add. Che guva . Qj,, fife ;
iui cij'fe

.

GRAVATO . TA , add. Da grcTAi-c . V. $. Per Ri-
pieni . V. Gr.ive J. Per CKTcfo . V.
GRAVA/IONE. r. f. 11 gravare. L'affi;» ,dixrj-

v.r, de peltr jur .. .

GRAVE, I. m. Ooè cof.i , che abbia gr-ività . Lei
traici ; lei etrpi grrre» ,• «e fui s ti la pifini eut ,

iz la gravite .

ORA Vf , add. d'ogni g. Pefantc. Pefjii ; l:»ri ,-

jrave . f. Per MaeSofo . Sevirc ,- fcntlnncun ; gra-
ve : Itritua i e:mp.'lt : maitfevM ; fui a de la frj.
fili . M-Ji Si .v. j~m ;r.-.vc . Î. Grave vale a:che
I I .*•£. Per non el-
ei

, importuno . V.
-i.c , cioè Pigra ,

t" • - - -, codante , Sa-
h ie , :. 1;-.! t) , > r Jcr.i , ;.^, . , ajmr, .- fcmc :

fnJini . Appo 1 buoni, e gravi uomiai ; eoa il (ja
iiadar «rave, e maniueto. (. Ccipa grave , vai Gena-
Je, enorme. Faute giH-.e ; peic grìef , crrnt in^tr.

Te, grani. Danno gravg, giaaJc. V. i. Per Pun-
.cnte, a'pro, iralitlivo. Grief i fi^nani , Icnfltit ;
ulrjttam i iniancuM.- fal ; ttif ; of,nlanl . i.
Grave d'età, grave d'aani, recchio. l'ui.' ,\ fsrt

ire d' un ê;e f-ri jranet ; 9ìeuM ; fyri xu •.» ,- j/-
làije /OKI II p:iii del anieei . f . Aggiunto di ma-
lato , vale Auravat'1 di ni;ilc crandc , e pciicolufo .

'i-Hvemeni , da;gtriuiemeni mtijie ; malade i nzaa-
rjr

, malade J la ma't . ^ Per Grart , zc«iunto di
teia , vale Freno di catarro. Tele entreprise, em*
tairaffre , pelante , linràe f. Avere a trave *in« cn-
fj . «ale bifpiaccic. OepJaire ; i3»Jir de .1 peine :
tallir; imp-riunif , etairiner hntmmrll,r . ekargtr.
CRAVECÈMRALO, f m. V. Craiieambaln .

ORAT^niNE , f. f. Sorta di miltiila ptaJcitta da
cat.rto pillai. n , r^nnM , fe'anttur de lete .

GRAVEMENTE, aw. Con graveua . Pióm-
meni 1 linrdermami , ludtmcmi ( P 1 Ci jaJcmenic .

e rigidamente. G'ievetn. ' .,/ ,- fjete-

meni . dantertuje^ncnl
, ilent , ii~

t nremlemeni , rudimtni : 1 riprv-

fo,caiigito. i. Pere- . AITenlii».

mente , con giuluio. V.
* GRAVENZA , C f- AfTaano , Dolore , Totmca-

10. V.
(.RAVKTTO, FTTA , add. Dim. di grave . Vm

peu l:nrd ; •• fen pelant . |. Fi* ir vale A!quai<
TO malagevole . e molcHo. Un pem dtfi;ile , incm.-
m^ani , it.kiBM , eiagrimani , impcrtun . riidr , <-
pre . 'ev(eie .

GR^VÈVOLC, add. d' ogai |. Bemt. Cratofo .

Griv-inic . V
GRAVEZZA, f. f Alratio di grave . Gratile,

pt'inteur; eéJrge . 1- Per Noij , rravAgiii- Ennui :

infuutnde ; étlafrememt i laiigmr . perat , c-if ir.

rji , rajfri* ,
fi:htrit . Ogni «rzveaza dai '..-> Pil-

li fa-imbra . \. Ver Durcaaa , iigidcaaa , «Miczz.. .

R'iari'» , Irvrrilt . du'Cir ; rutijfe . <i. File fi te-

c -ere'ji>on fuitcmcnlc a «r..vcaza , vale ad tur, < un ^ .

"(ï.or.tJ, Alrtavio. V. { Per Gizviil . Graiaic (
juii'in . air .ertene; air frjvr . $. La erAVeazadel
luo peccato . vai.' Eaormiia , grandezza . G''ieveit ;

m imite , grandeur du erime , du pute . de li fau-
lt . i. Feccli cfenii di «ravczz.i , cio< lirpofiaionc ,

Gibel.a. V f. Pei Aegiavui , Pefo . V. %. Per Bri-

ga , incun>benaa Cka't0, loin , ermmijhin ,

GRAVirnUÒlo, LA . add. V- Giivacciuolo.
GR*VIChM»ALO , c GR \V IC( MBULO , f. Ht.

Strummii m.iScale <im le al Rji >nacc<'rJo . (.I^veem.
( RAV |n*MFNru, f. o>. / Ptcgnezaa. Gt-ff-.:-

GR AVI DANZA, f. f. S le: liai d' une ftm>
me eniiinii (. Giavideaaa , per Pienezza . V.
r.RAVIDÀTO. Ta . a.til. ln:raviua<o . gravido .

u .Cl per lo pi .1 fem- e talor per lichens al iSaK.
Engnjie ; enceinte . Donnû giavidau . Ffmme et-
eii'it . fr fe, en.fr,g,e .

GRAVIDLZZA , f. f. V. Cravidanta . {. Pientr.
xa. V
GRAVIDO , DA , nU. Grande mcitre pieno, e gra-

ve dal pondo , di ch'egli * pieno . Cru - eh.irge ,-

plein . acciHe j.ni le ptiJi . {. Per Pregno . Gin ,-

enceinl ,- en^r ij> .

GRWIFREMEXTE , add. d'ogni g. taliìn. Che
gravemente freme , che iX in grave fremito . 0.ui
frtmii hiriiétemiii .

GRAVISSI.MAMUèTE , avv Slip, di griïemente .

Tr^r pilarnmini , OTf f. Flg. Ti^l..fr.rvr*leai , &l.
V. r.ravcmeule .

GRAVISSIMO, MA , add. Sup. di .•m»* . Tr^r-
graie ; trii Inrd , 9e. i. Fig. Triii» ttai , ».
V. Gr.ve.
GRAVITA . -) f. r. Atratto di «.- ve . Pclm.
GRAVItADÇ , ^ »rt<r. p'i.ii

.
gravili, f. Per

(iRAVlTATE , J MacAcvcc , e antottvulc pr<-
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lenti Gravile ; air gravi , Jeniio ,

r,:.ijc{le.ix ,
/m.

fsliint. Gravila aficiiaja . Imparrmce . gravite .iii^-

n,e. Ç. Gravità. Ko». Di/. T. de' P>rtor. , e Sco-

toli . Maeftevole, ed autorevole piefcnza , che uaçii

Anelici s'efprime neWe figura coli a:ics?'"lc poco,

, onfetvando un ceno che d. tieddeiza ; lo che con^

Matrone onefle . Ma)cfle . §. Craviià m ifpezie .
di-

ceria Brav.t,1 , che ha chccchcrtia .n <on,paraz,onc

d' altra materia ce. prefa in esual mo.e »l'-\P''n"-

!. n-iii la travile, l-i pejanie'-r d ime choc ^n

^Jp.àiJVlL luùc. l Grav;.i aTol.ta, il pe-

fo a(rolut«mente de' gravi . U pvd, du S'avc, : hi

gravite (lei corpi. ^,, ,. ,

GRAVITARE , V. n. Pefare , ai;çravare colla faa

gravità . Graviter ; Uodre & pejer vers un pjmr ;

'*Gr"vITAZIÒNE , f. f. T.dci, Fi.Ua . E'çrciïio

di Brjviià, l'attuale slotìo de' 6'avi , per andaie al

centro . Graviialion • ., ^GRAVOSAMENTE. V. Gravemente .

GRA-.'iSÌSSlMO. V. Graviflnmo .

GRAVOSITÀ , f. f. falvia. AVJIIO di gravofo ,

Crdvczti . Pelaiieur .

GRAVOSO, SA , add. Grave, che ha gravezza .

Lourd; pejanti grave. 5. Ter Noiofo . iropo-tuno ,

molello. Onéreux: mcinut i qm et .t ">"'.'•'"'.

(C:mr,.,>ie; géaanl ;
chairmani .-,'"""*''

'|/«^>Ó,;
JennUei ennuyant. S- f" <^'>'''^• V'"'=''>„^„ !!,'
fcix .- cr,.el : fii' ; fl'icf . .<:'""* i 1"'"'" '^""A"
vofa pena . S Per Rigido . fcvcro ,

.ncompo.|..b,le ,

(tur . Dur ; ri>ite ; re-^cU ; »prs ; fc" ;
vi,,itni .

•"'GRAZu','''f!'f'.*Eeìl;zza di checchcTi.. , e avv.-neo

tezzaid' cper.re , che alletta . e r.ipilce «l"-']! ;'.J ;"

mare . GrMs ; agrem^-nt ; teaute ; charrrys .
aiiices.^

i Per Aoioie , e benevolenza del fupcriore veri.-, l

inferiore. Srac; ; fneur ; bonnet gratti ; a^cll''^:

V. Movenza . §. Grazie , crTifnano i Poeti tre D-.e ,

che sii antichi finfero canipagne di Venere, dram.

§ Per l'onctrtionc di cofa richiclta a ;,:ptricri ,
o a

-ran ucifona^i , favore ,
petnitSone otaziou

.
or.j-

« ; faveur : tienfail ; plai.T ; J'ervtic ;
pi-.v"''.!'; i

excmpiii^n immunité ; mâulgente . S. Grazie , pei

Lo ringraziare, o per fcçno di gratitudine del bene-

ficio .0 favr,r ricevuto. Gr.tce ; rems-ifmenl . Ren-

der grazie. Rforf.f ir.7ce ut^ firaces; rernerlier^. \.

ainaraziare . S- Non ne f.ip>-rc né ^rado , ne gra.

zia, vale , Non ne reftar niente obbli.aio. N avcir

tn.cune Migallon âe lutliut ihje ; n en Jf^"""-
tun gre. §. Oi ijraïia, pot'.o avvera, uf^fi neUo

HciTo fignif. che ia intoriczione Deh . De grate; e,i

sr^te par grate . 5. Far checcheflfia io sraii.i d a -

«uno, vate l'ailo per far a coLui cofa çiata . A la

.onftdiration de. J. Grazia , vale anche Perdono

k-race pardon ; rémijfi'n- Onde far çrazia ,
trat-

.andofi di pene , v.,!e Artolvere , liberar dalla pena .

the anche fi dice Graziare . Fair; imce , &e. V. Al-

GRAZIABILE, adJ. d ogni gen. loctdUi ajo .

Cap.ice , o degno di grazia . di perdono . C'"''--^''-

GRAZIACCIA , l'.f. (alvtn. Pcgg. di grazia ,
gra-

aia fuitóiata. Mauvnije giace.

GRAZIADÈI , f. t -^tf. pov. spezie d. Latiova-

,o . r<,rie d- Sleffwiire . S. Graz.aJei , T. de Sem-

flicifli . V. Graziola . j- ,
;

,

GRAZIALE , add, d'cgoi ç. Degno di griiia .

Gra:iaile : digne de pardon , it tr.ice

.

GRAZIARE, ». a. Concedere alcuna cofa. Attor.

ier lueique graie ou faveur ; Jane quelque pla<pr ,

Icn c^ce ; clrailer de iitn^-i J . 5- Per Far grazia .

V. Alìolver*. ,,.
GRAZIATO . TA , add. Ba grazia-e . Aifoui,

^c § Per "rizio.-j. V. 5. In forza di full, diceli

dJ colui , al flu'ale fi è accordata la grazia , o il P".i-

iìcno d'un delitto. Rfnii^'""""'.-
^ ,,

GRAZIOLA , f. I. T. de' Semplic/ìi . Sort.i d er-

ba , che anche dicefi Graziadei , e bi,incacavii;o .

Giatitle ; petite digitale . ^
GR.AZIQSAMEWTE, avv. Con grazia .ff'.rr-eKff,-

mens ; d'ime muniire grattcufe , -.!r««/e ,
*»"«•

te i pWie ; j-itiiewe'»' ;
galamment . §. Per lenza

prefiio. Cratit; par pure gr.ue ; fjnl iu il en loil-

te/i.en. V. Gratutair.enic . m j <•„

'6HA7.IOS1S51MAMENTE, Avveib. lof. ÌAei. Su-

otti di Grazin'imei.te . Trèi.gratKufemenl .

GR*Z10SVT.\ . GRAZtOSlTÀDE , GRAZIOSITA
TE , f. f. Aflratto di giaiiofo : sentitegli , vena-

(ì, avvenentezza . Gr.tel ; agrimm; ; i-.auie ; en-

fLuemeni ; telles nunilrei ; S"i<'e'Jeti- ; Itonueicie ;

tiviliie . .

GRAZIOSO , SA , adJ. Che ha crina , e avve-

nentezza . Gracieux ; agitatore ; 1"l ' *oo« gf.i^e ;

tfui a tcaucoup tie grâces , d' agrer^aeni ; fili ; ruf

gr.on ; teau ; senti! ; aimajrle ; gal-mt . J. Per fa-

vorevole, e benigno. Graeievs ; poli; eivil ; bon-

,^,e ; courtois ; t'ffiMe ; Unin ; galani
.
vague ;

Itger ; agreaUe ; sent . {.Per grato, iicnnofcen-

tc Resonaoiffanl ; itti a de la reconnciUance , S.

Per Graduo . V. 5. Per D.«o per grafia . V. Gra-

co . V. S. Per 1» botrcga ftelTa del Grecaianlo . Ta-

verne \ cabaret oli l' on vini le Greco .

GRECAMENTE, avv. Varrh. ereol. Pallav. In

GreCLfco . J la facon , à la mode , à la maniere dei

• C.RA7ÌRE. V. Ringrazia

GRtCAJUÒLO, f. m. Colui

*/«> guì vtai une fine de v

CRÈCASTRO, f. m. Ugner. Giudeo nato nella

CRECE5CO, ESCA , add. Je». Pift. Grechefco .
V.

GRECHEGGIÀRE , v. n. T. iVÌ.7ri«.rreyeo . Dc-

cirnaré vcrfo Greco, volgerfi verfo Greco . yorde-

' 'gRECHESCO , CA , aid. Alla greca , o di Gre-

eia. A la grecque ; ì la façon des Grecs ; Heht-

"'gr'eCHETTO , f. m. Red Dim. di Greco in fi

enif. di folta di vino affai gufiofo . V. Greco .

" GRECHIZZÀRE , J-.i/tim. Grecizzare . V.

G'i^EClSMO. f. m Cufca m Acefalo . M.inie.a

QrscA. Hclltnilme ; Grecilme

.

GRECITÀ , f. f. Tutta la Grecia . Toni lei

Greci ti'uie la nation Grecfue ; toute la Grece.

GRECIZZARE, V. a. Signer. Ufar Grecifmi , di-

re o fcrivcte fecondo la lingua Greca . Ferire "u

parler fehn la façon oo faivant la conpruFlim dea

'"greco".*", m Di Nazic-n di Grecia . Gree . 5-

Per nome di vento , che- fftfia d.illa parte di nre-

cu , Wvri c/J . Grccolev.lnt- . Elì-nord-cfl . Greco-

iramiintana . Nord-n-;rd e;! . § Greco, nome di vi-

no che, ancorché n,ifca in Italia, fi chiama Gie-

£.1 n-.fceudo da fona di vitigno . e da magliuoli ve.

nuli ptiinieramente di Grecia. In quello fiBnificato

fa grechi al plur. E dicefi pare Greci 1 uva onde fi

fa un tal vino. Urte de vin & de raifit 1"e In '•

M/ie»! .ippelltnl a>:C
• GRECÒICV. , f. f. Tel. B.. Coturnice . V.

GRECOLATÌNO, NA , add. Hed. Aggiunto di vo-

ce , dianzi Greca ,
poi Latina, ed agj.ur.ro pure di

lefTici , o libri , che hanno il Cieco , e il Latino cor-

riipondente. Cren S> i.5/m.

GRECOLEVANTE, f. m. Nome di niezzo vento,

che fpiratra arcco , e lewntc . F.Jinord eli.

t GRÈCOLO, Aggiunta, che fi dà a colui che ha

qualche fupc.licijle C0!;nizion= della Lingua Greca .

a_r,i a urrt h fere tinture de la Lingue Grecque. S.

Per Sciolo , Sacccntuzzo. V.

C.FCOSPACNUÒLO , LA , add. M.!Sal. Aggiu^'O

di voce, dianzi Greca, poi Spagnuola . Giui: O? t-J-

'"g'rÉcOTOSCÀN'O, NA , add. Magai,
^-«f''^"

di voce , diami Greca , poi Tofcana . Grec & To-

"TgRECOTRAMONTÀNA , f. m. Nome di mez

zo vento che foffia tra Greco, e Tramoniana .
N-id

GREg'ÀLE , add. d' ogni g. Varch. era.:. Che è

dello lieiTo gregge, che Ila in gregge. Da nieme

ircupeiu. {. Fig. vale Compagnevole. V.

GREGARIO, IA, add. Di gregge , di ordinaria

condiz;one. De condition ordinaire, vulgaire.

GREGGE, f. m. \ Quantità di berti amc adu-

GRÈGGIA , f. f. S n-to infierne. = <l'«fi Pro-

prio del bellLime minuto , come di capre , pecore ,

ce Gregge pu« effere mafc. e fem. al ringoiare , ma

e fempre fcmm. -al plur. Troupeau .5. Per rnetaf fi

dice d" ogni moltitudine adunata infieme .
Trovpe ,

joule , b.tnde He per:or.,es. 5. Per Luogo dove lìab-

bu la^greegia. Bf'rfrie ; *eK.".'.-
,

GREGGIO, e GREZZO, Aggiunto che fi dà a

metalli , ed alle pic»e prczicfc , per figniticare , eh

ci fon tali , nualì nc:i.i miniera fi fono trovati ,
e

vale Non pillilo, rozzo. Era».
.

GREGGIUÒLA . f. f. Piccola gregge . Petit iron-

'"gr'eGORIÀNO, NA, add. Voce dell' tifi .
Ap-

partenente .-id alcuni Pontefici di non.e Gtegono ,

e dictfi di canto , di anno , o CaienJatio . Grigi-

GREMBIALATA.. V. Grembiata.

GHF.MBIÀLE. V. Grembiule.

GREMBIATA, f. f. Tanto, oiunto puS capire

nel giembìulc. Vn plein tablier. % Per fimilir. va

la Piccola quaoiiià. Vn peu ; une pente quantité ;

""GREMBIÀTO,'.ldd. T. del Bl.ifone , Dicefi d" uno

fcuJo che porta quattro grembi d'un tolote , e quar-

irò d'un altro. Gi'Onni.
GREMBIULE , f. m. L'n pezzo di panno Imo . o

d' altra materu , che tengono, dinanzi cinto le uon-
|

ne e pende loro i.-.H.-.o fu i piedi , e fimi'e 1
ufano

Eli'Artilli, ma cotto. Tablier. Le donne di balTa

condizione dicono Uen.rn'iei'-

CREMEIULÌNO, f. Bi. Salvia. Dim. di Grembiu-

le . P.rir tablier.

GREMBO, f. ni. Q.utlla Pitie del corpo umano

dal (vellico qu.afi inf.no al ginocchio ,
inquanto o

piegata , o fedendo , elia i! riccor.ci.i a ricevere chec-

cheiria. Cironjfein. J. 11 grembo dìllaChiefa,

vale La comunione de' Fedeli della Cartolica Ch.L-

fa fotto il loro iecntimo F.iftoie . Le giion de I >-.

glil'e. 5. 1er Utero . V. 6. Per grembiule ,
rv lem-

bo di velia piegiuo, e acconcio per niettervi dentro,

e portare , checché fia . Tablier. 5. Fig. vale il Mei-

che vende il Greco . zo , r. centro . Le milieu , le fem , /. tarar de quii-

I qu' ta npfelU 6(^ J que (iejt , Nel S'tnibO ««"» ""» *• * Ì'^<^'^> "

co! grembo aperto fare checcheilia , vale OfTcrire , C

proferire que. la Tal cofa , dsrla non richiedo, m»
fpontaneamente . 5. Cadere in gicnibo al zio. V.

Zio. §. Grembo , T. ^el Blajone . Spezie di trian-

solo , la di cui baie è larga quanto la metà dell»

feudo , e la di cui P'inia è polla nel centro di ciïo ,

Giron .

CREMtG\A , V. Gramigna.
GRÈMIO V. Grembo.
GTÌEMÌ RE . V. Ghermire.
GR'^'MÌrO , TA , addiett. Folto, fpeffo , ripie.;

no. i.pail : ferré; dru; nombreux; prisà-prll s

"gRV.PP a , f. f. Crufca ia Greppo . V.

GRÉPPIA, f. f. V. M ingiatoja .

GREPPO , f. m. Grcppa , cigliare di folfa , fom-

mità di terra . Levée de terre : bord d' un fo/fe. Î.

Per vafo di terra lotto P.r ctfe . §. Far gieppo ,

i- quel rsegrinzar Is bocca , che ranno i bambini ,

quando lo'glion cominiiar a piangere. Faire le cui

Vr'èPPOH , f. f. Volg. II. Ragia, che fi attacc»

alle boni . T.irrre .

GRESSIBlLe , add. d'oçoi gen Segn. anim. Dif.

polio al cammino, atto a caniïinnrc . Dijpoje *

' "greto , f. m. Quella parte del letto , più Pro- .

priamenre del finme, che rimane fcoperta/.r,!! ac-

que , e dicefi anche «'el U^c. , o lerren ghiaiofo del

mare. Si.d d' une riv.ire , ou de la mrr , ou ter-

rain pierrtux & fablonneux du ht d une rivière GT

qui eli hm de I' eau. .... .- t
grétola , f. f. Ciafcun di quei vimint ,

di che

fon compofte le gabbie degli uccelli . E-m rf ofi.-*-

donl on fait les canei. 5. Figur. per Congiunturr ;

onde trovar la gretola , vale Trovar la cnnsiuntar»

in far chcccheOfia. Trouver le naud de I affaire.

CRETÓSO , SA , adJ. Che ha greto, i'.jrreax ®»

fablonneux . . , *

GRETTAMENTE, avv. Con grettezza, mefth*..

ramenle , con animo mefchino Ta^iKicmeni ; mal.

proprement ; avec avarice ; vilaiiei^^ni ;
ferrement .-

melquinement ; fcrdiJemcr.t ,- pauvrement .

G1PTTFZZA, r. (. Aftratto di grciio, contrari»

di magnificenza . Taquinerie ; vilainie ; mefqumc-

rie peìitc/T' .

'

g'rKTTISSIMAMENTE , avv. Slip, di Rrettamen.

te. Ti
(-iRETTÌSSIMO, M.À , add. Sup. di gretto. Tris-

•"7: 'M
GRATTO , ETTA . .add. Contrarlo di m»gnifito i.%

anguflo ,
piccolo . ffi-r^ ; pin-jrc- ; g'^dl- """' '^'

raefqain ; taquin ; fìrdide .

GRETTO , fui», rn- V. Grettezza .

GREVE, e GR1ÈVE. V. Grave. .

GREVEMENTE. V. Gravemente .
|

GREVÌ5SIMO , MA , add. T.^J. Superi, di ?rcve .
,

Trèi-pefaiii. :

éREZ/o . V. Greggio .
. .. ^ , ...j •

!

t CRIBANO , f. m. Spezie di barca, oi cui -

fi fa ufo principalmente fui fiume di Somma. t»ri-
;

'grìccio. \ f. m. t'.>rf«. Zreot. Ghiribizzo * *

GRiCClOLO, J Fantafticagsine , Capriccio. V.

ç. Per Ribrezzo. Trejaillemenl

.

\'

GT^'CCIÒNE , f. m. Spezie d' uccello acquatico , v,

Ji cui non fi fa a'.tro , c'è il nome. Sorte d oijeau-:
_^

anni on ne neui dinne aueum defcriplu-n }

GRIDA , f. f. BanlQ .'etto co.I da gridare , eioe-' ,

fivclì.-i'e ad alta voce , come fa .1 •o.mditorc.Crife. j

^VrR'lDALTÓ.'add. Salvm. Soprannome dato da O.
:

mero al r.inocchio . Cui ciie ; qui eo.iffe bien fon ..
j

GRIDAMENTO. f. m. V. Gridata- .i

GRIDANTE, aJd. d' ogni gen. Che grida . 8.»l
<

cric .Jf'i iene la havtl crii.
\

GR'.OÀRE , verb. att. Mandar fuira la v?" "»; >

v,o iiono, e flrepiiofo. Crier; elabauder ; ,eler àef
,

'eris. Gridare fpeiT^ . Criailler.. Gridar a tutto potè-
^

re Crier ì pleine lète. «. Grid.-.re ciuciftgaiur ,
di-

,

celi- volgarmente del Dir'male di alcuno . Pe' niuo.
,

ve e a fd.g.o altrui contro di elfo . Crier tollé Juf
.,

quclqu un. §. Gri.lar adJolTo a uno , dicefi di pio
]

ferfone , che fi feillevano contro quakheduno . L.:r>w
,

"r l'elei'cr contre quelqu un . 5. Per Manifeli^.

re .bandire ,
pubblicare . Pri«/.er ,

divulguer . ft
,

Per Moflraie , e far comprendere . Apprendre ; /n».)

re comprendre ; enfeignsr ; montrer ; *'"•'.
^f" ;

** 1

Per Garrire, e riprendere . Gronder ; b.amer re^
\

prend" § Per lo ftrcpirare , che fa 1' acqua
.
Mu^ ,

i
murer «, Gridar accorr' mimo , vale Chiamar loe»

corfo, ed .liuto. Cric, .i
l'aide,aulecours^Gu. .

,lar qù,.nto fé n'Ita nella gola ,
gridar

q"f' »/' "L ,

ha in icfla . cioè Gridar fortiOimo . a piti non poR )

fo . Crifr * tus tète ; ieter Ics hauti .

GUIDATA, r f- Rumor di grida .

t^itrie; clataiiderie . 5. Per Canata, ia.^.>o,—
,

ur.imn'de . V. Rabbuffo . , . ^,\
'^GRIDATÓRE, f. m. Che grida .

.f;''"'
'. */^

cr,. qui /ait du truit ; (rail lard ; criarlleur ;braii'

,

leur
'

criart .
qui criaille qui gronde pott' F'U dt

jui-'t qui IrJlIe; elabaudeur. §. Per Banditole.

'"^feìNoTT^'r;-.;.. Mgiunto^^ic.^

1 lOK ti* bigio , e tolTo. Gru ie Im ; '"•'»
'j^^j.'

•

pilerie /
.;



G R I G R f G R O
GIIIDÌO, r. IT. Cf. v. CiKlarc , Crido . CtUitle-

ic I cru'ie ; elifiii'ltrie .

GJUPO, L m. • io • fircpiiofo, pr^prifinicnic Ji

'oce uru^aa . niAn-*<, o fuori per vtric cjcioai , c^xc
I r :r« , ira , cc. Cri ,• cijmeur . CtntiQ doloroio .

'cmiifrmtaî . Grdo fjlto per ifthfrco . Ht.fr .

^c'a.lo . jleclvnsiion ; r:n:mvie: ; rcatiij-

T.iuiiJ.mcni .
•". Per Fami. V. i. ^adir-

.V «ri(Ja ,
prr.v. ci'i Crcrterquel ttie f'e itt

o , :CQU peoCirc f o cercar pid ta IX. Crçiwe Itgt-

'fmntt fjcti,me9t , jant fteuvci . i. Lafciare aile

'.i:i* 1 nera/, tolu ilA'CM-.Mtori , che r. femplicc
-omore Ufciano il cane, fcnzi aver vcdur^ la Aéra.
' «a:c Muovcifi per vana , o Iciaiera casibae a far
:hcc:hcfTu, fcnza af^jerrarc il 'fcbiro rempo . jIk'it

t ic> -timmiroi , avec ^iapitmtiim -, jwcc tr'pt^ en-
" . f. Fr'i». DjIc «ri(;a ne ftiinpa :l lopo ,

eiîli , che 300 ha-.-'i «le' lor f^ll. a l-a pj-
<.hc (rida, delle qjali c' fi faaao t>cSe , e

;>le.

• O' IDORE, f. Di V. Grido,
GR1?.V' , V. Grave .

CRIt V1-:MF.>TF. . V GraTemcDte .

CRirAONà , Lji:. VciUJ. fem. di gitf,i«aa . De
irtit .

GRIFAGNO, a<ld. Si diec ad uccci di lapiaa . De

GHIFÀRE , V. a. Graticciare cm KriCo , wott baf-
a , F'C'l/tr t>u j'Ltt%r jvtf u gr.in ,

GRIFFO . V. Gr^r.^c .

GP. !Hi , f. m. Fair; ile! capo del porc» datli ec-
hi in ! il . Gr-in . wiuj: u, Jc cuhxt. f. Hct ifcher-
» , o fcherno , 6 dice del vilo dell* uomo , ed m par
icol^tc tieila bieca . Lt muftmu , $. Torcere ti «ri-
t * eiuè col vfMto Iorio n.oOrarc di dlCappr'^varT .

ie<*>e*i' ; f-mctt le lamcil f. Grifo, fjlvin. Ker
uria • i rcic , e ce. Indovinello . Em gmt .

CNirùvF , r. ni. anni ala hi forme , e facnlero ,

a IT 'arre ^nleriore t rf'afiuila . C"o le air . e la

lOOpiitre e di leone , c«a <;ualiro ptcdi . Crtf^'t . <.
>a'C un i^rifirc a ano , vale Dirali lo puco» nel
1*''

. D'»ntr un fmp ée poing ja vi/jre ; ,f rayurr un
'un e-'mf di f'^ing ,

CKIGIO. tài. Di colore S (io aera, che ira ella
'I fia mcrcoiafo bianco , e dice*! per !o più di pelo .

di penne. Ci , xrrr *' «" ; »'"» >'" .

CRICIOFERRn, adJ Fig- Gri(dc<ctro, lorta di

lOlnr eneio. Cnr de fn .

+ 01- ILLA , f. f C'. M Sona d' «ra. Tarrt et
ai/In .

(iRl'l LÀJA . I. ( L»->(0 «cr.le, rnrfe pcRht ««ti
«reno pro^uee poto alno , clic |nUi . Trrfttm
• J.-r . t\.„l, .

CRILUNDA , GRlLLANDtTTA. V. GbirUada .

>hirUri<(ria.

cri: LANnÀTt». TA . add. Mi/m. Ia|hiflaada-
0, lo PclTo , che Ghirlandaio . C-arMaf éi finti

,

mi J .«ir fitnUnJt .

GHIILAVTi, adJ. d'o(ai(. Che grilla , Ont
•n»

. lui ftimi fw ed prit i ttuillit .

GRILLARE, V. n. Friicipiarc abolire. Ptitmit ;
immtnti' J «.<r(..ir ; fffi- p-il J tcuilii' , tcuilhm
i»r .

ORILLETTO, r. m. Dim. di Grilla, Ptiii gt,i.
in . J. Grilleiro. ne 1' almi da fmeo. Quel hr.
Clio, ch« coccaadoli fa rcaitaic il fticilc . Dttinte ;

tihcttt .

C.RlLKi . f. ni. Aaimal« noto, aaor.vri.io fii«l'
•teiii . Grtilin II volto di^e anche , <;»r/»./>i . Ve
ic (ono di Tane Ione, coti di colare, ciure di for.
na.- hioro l'ale di cariil..i;iBe , e <ii e la fcrie di

m . che rna lunahi , e luiii verdi , K chi.>nitan fa-
allelK. t.tmitriliti . f. Pei Iflrunicalsbellico Ji ic-
mime iì arcof).,rc alle mura , e mcIMic il fuoco .

tìattine it ftictfi dit intiitt . } GrHU , per Faa
atle . e ibiriijiaii ilrava:;aoii . Fitttijh ; tjfiit

.

.nrjii
. Air^ir'e'ie

, «'ippe , j.i»/ ttprieitut . ì
'er Qiiel piccia! feaiio nel «luoao deHe palloiioic ,

1 coi le palle debbono scconaefi . 1 1 h.i . J. r.t
;oiiic i «nllo , che o e' falla , o e|ii Sa feimo ; e
dice (jaaodo uno non euri mai f.r oulU , o la uà

raito iiKle le cofe . t.t't tMtcj^f ta nuttf «»•/< .

1. Piallar II grillo , mmar . o (aliare il «rilln a u
IO. vale lo llciro, che Imiioaciare . re /«*er
«•dre /j e»,' lire . Î Grillo , Ke. Di/. Spciic di poa!
e ile" Miir.iioii , fili/) di IcKno , dal piano di: ^mle
leaJono due picJi , che neil' aliaceli ur.i (aono aon'lo
lia 1» , e fi dilicBdono per all' logiA , e fcne per e a-
Ano a f raa di braccia con caaap» (opra !e capale .

'..•e au» poiT'a lar'i bLChc. (nr iSabUiivi i reali
ic'b.fnaai loro. tetaiTiai' ti-;.iar

GRILLOLINO. I m. rrni. di anllo . P„„ ,r,V/«i .

GRILLONE, f. ni. Acerete, d, ç,.|lo. Ç,,, ,,ii
'•"

. {. Faie a bel trilione , modo ìbiico . eale
•aie .» chi atlta «IS piCl icnipo. P.rdr» Itili temiu

GRIILÙSO
, S.A , adJ. Pico di ;iilti , di faala.ì; .

Faerj.yr.c
. sj^tititft , tixjni ; fi,i j tf,f rari .

GRILLOTALPA , f. f. Spciie d' aniaialeiio anno
reraio fra «li infrin , c'ie fi ^ncra nel Ucame , e
•iniiidica .urav oe'tiaidiei . Ccuttili/ir
GRIMAIDELIO , •. ir. Strumento di ferro riiorio

'» uno de' capi che ferve per apiii feaaa la chiave
',"

1,
'*?"• • '^'JJ't-tl , <w»« . Ipni («I arimal

GRIMO. Aggiunto, che fi dì a ve:;hij j.vaia

.

Ili',^e.

CR1V7A, t f. Ruta , crefpa , e p csa mal fatta ,

ed a cafo . Ride .• p;i aa /mn/ , am Tifose J. Grin-
ra aoche fi direbbe del paoao . e d' o^ai atrra co<a
ra«triaziia. Pli. $. Cav.r il corrodi «nnie , fi.^i

cc del -Idaatiar lan-o , che 1 ccrpo lonr-a . e ne ri-

rra la pelie . che li dice aache A crcapelle. Maa-
jer r;«r /cn fitti , tctntlit icn pcntpcntt . V. Otre .

CRINZETTA , f. f. Dim. di innaa . Pctif tiàt ,

reiit pi .

&RiN70, ZA . T add. Ra;rfo. pieno di ere-

C.R N7.ÒSO , SA . J fpe , o gtiaie . Plfim de ri

àtt , à* p il .

GRIFPU . f. m. Snrta di Iln;aotiaa da cnifeg^ia-

rc , che era m ufo allrt volte . Crip» .- g'ip .

Gi^IÇATOJO, f. oi. r^. D<j'. Sar^'oiesio di ferro.
C'il quale fi t*nRQ rodendo i vetri per rifiirti a* de-
.liaari contorci . V. Topo.
GRISDEFFRRO. a.d. M.>ja/. Gri(iafcrra , forta

di co.oi tii|io . fjri» dt {ti .

GRISETT». (. ai. Bea*. Sfcaic di paano , e an-
che di color (ri(io. Grillile.

• GRISO. T. Grifio.
GBIsOLAMPO. f. m. Tteii. Di/. Spere di info-

iti, r^-ri- de (htllt.iit .

CRI«OLF.U , r. m. l'irai. Dif. Speaic di irifcihio .

f .re ic li'lf^iti

.

GRUÒLITA, "3 fu». Petra preiioU di colme
GHIsòLITO, S peadcare in to<To , tiljcenie la

auteo colore } alciiaa volta ha alciia poco di ecrjvo .

o ma/iitinio , e contiene in fé alcune foeciote d*oro.
C»rr- liti .,

(.KiSOPAZlO. r. m. Pietra preiioCi di coler ver

dech'a-o , m:no d' oa po' di nalliccio . ihrtltfkttit

.

CPISi-ICVOLO. V. rccrtMI.. Ltiietzm .

CUÒIANO. V. Cardano.
• f.RÒLIA . V. Clona .

• R* OLI ARSI . Glotiarfi . T.
• GnoLIOSO, OSA , add Sur/. Clortcfa. V.
GROMMA , f. f. C> 9a . che fa il vico dentro alt»

bone, la quale t dalia anche lartJio . T.»»r»r errM'

Il ti iitite . i Per i,uclla itKeia . che fa I acqua
ne' condoni . ed in alrri IcOfhi^. dov'ella corta di

conlteuo , Cr«« , rr.-Mfre ,- lattile .

r.-' ".^-.1 < Rr . v. a. Car. Km. TotDur tromim ,

r
'

: di ^(rovaia . fé tinxrh il fji-

fi fmtl il ll'lrt .

TA , 1 add. I»;i.-a..f 1 . in-piaSra.
' A. J IO . impji'iio '• iioir.ota .

d'a.i < ?i.^:i'.: rifto a afuifa della }':nBa. T."

GRVK'DA, r. f. L' ellreniitk del tetta, che tf<e

frora della parca della o'a , pertkt da elfa tion
da , e vcifa la p<o(-it , che cade la fui tetro. (T r.i

n^re ; tjlttHimint . i. Groada d>ccfi altro! .. mcIIì
fona d'embrici , cl.c haa le tede utuaii , e * tielti

neil'clIreniilA della (ronda. N^ui . l. Ctonia, o

lia doteia di «rcoda . CMstan, gJ'.t ui'le . {. A
Utoada , pofto avvcitia.'. , vale a fimilnudiee di r.raa

da . t diccfi ordnjiiamcatc di cappelt. . e hcrrcire , e

altre lO'e Gmiii. tn t""'ì'e, à li /.y a de ^.-mlfShi .

GROKPAJA . f. f. L'acqua . che gronda , a ca*
dalla (loada. L' raa f ai r aa/r dei gnlltltil , /t»
ture . € dii- p -r a: i. io d.T. ' t:u c..:< - '. i-.
fir r a<«
Cirar di r

irò aJ Oh

/(..... .a. . . ...
/a p/"ie .

• GNOKDAiO . V. Creeda.
GRuNDA\TE , add. d'c(at i>. Ch< (randa Oi>i

tlttutle , fr.i I ttli gcillli tit.tli ; fuitrmlr , fai
étsttt.i ^9uttt i gtmliê .

GRONDARE . t.a. Il cadere. clM fa l' aiqua dal

le i^roacc . ma fi dice comuttemeote di torre le <ofe

iquide , ihe verfiao a fimiliiLd'ae dHle ctoada-c ,

conia urofljare il l'aoKce , re. Orrnarrer , lu^tr, t-rm-

P,' r-rrrr J r ..rr

GRoMìATOIO , I. n. Soira d< cimafa con uà' en

da trulla ne' tranic'pia) fopia le cornei dea Ordine
Dorico. La-mirr .

• GRCNOfA V. Gronda.
GRONDEGGiAre . V. Ciondirc .

(.RONgO, I. ra. Sorta di pefce di mare Smilc all'

ao»iiii:e <ro<T< . C^%ti ,

GROPPA , f. f la pane dell' aailnalc qoadrope.'t

appiè della fchicaa fopia i fUachi , e d;ccfi p u pi'

p lamanic di quello da cavalcare, e desìi altri ^n,'-

pone, e r rafie . (. Andate, cavalcate, e limili .n

troppa, vale Pofaado.t iulla cioppa delà beli.,, e

ron m fcl'a , cavalcare , andare , ec. Air' en <• .•.

p< . in tiùtt/e. f. Dar dalle mari m (ullJ eiopp.. a

lao , che t non voler pcaùr p» a lai , e fai-rfcnc

le mani . Atinitnnet fuc/fi' oi , «f \uttiit pv j /.

ase'fer il Ini . ni ie (et jfiitet ; ne l' ta miti<r p.r.r

» ^r'«< ; n' in p-inire joinn Jain . f. Kan ptrlar

fttoppa , o non ottener i;roppa , vale TVPn voler fop.

portata inainria . ^/»« Hin ehtttitilleux ; t' cfenjti
jijimemi ; n* ewemàri j*fint taillfìe .

GROPPIÈRA , I. I. Poiolioo , pofolaiùia , il cuoio
aii^ccato con aaa fibSia A'.iitì^»^ e va^cr la «rgp.

j>a fino alia cotta , nella qua-'e fi mene db cMa .

t.-.pic-. .

GHOFPO , e CRVrro , r,», D* aar>'M'VjL. no.

zóg
do. V. t. Per Vi.'iippo . ro.ct':o. T.-j , msnetJa ^
f. Grupp-J di vento , vile Tori'loe . T^arUttin. f.
Gruppo , chiàtrano i Kttori , e gli Scultori , m-m
quantiiì di fi^iire , d' ani mali . o d' iltro , dipi-.ie
tnfienie , ma per lo pih fi dice delle fcolpite Or-.t^yt .

J. Per un fjcchetto ben ferrato , e di moneti p -oo.
Petit fae plein i^jrjfent ; r:vlejri ; prfuet a' jvrcor .

f. Pei Nodo, d'ificoiti. .Voead ; iijjieniir ; tnifar.
rat ,

eniì-r%:ttt Umetti ; cxmfnfisn . f. Groppo , n-an-e*
r.\ dì cantare , o di fraare di piti note unite .nficmc
l' una apprelTo 1' altra . Qteape .

GROPPÓNE f. oi. Groppa , ma diwS di tutf ^.\i

animait . così Quadru.-vdi , come bipedi . eccetto che
di q-icUi da cavalcare . Cranpe . Cvapiim , non dicc-
S , c.'e desi uomini , e dcjili LCcell: .

GROPPOSO, SA , add. Pieno di nodi . 0_ai j Jet
ntraii ,- fai le n:ue aifemni ; f.'eia ie t^f^is .

GROSSA , I.
f Qoan;it* . Stiuntiie ; /l'.-e , l;f n

te fte!i-ie etile ; lefu . itniaiee ; mnlliiulle . i.
GioflTa , vale anche DoJ ci doiainc. Co-^e .• d o^e
i;»rJiaii 1^.- c.rr.icri taif,>'jnii/el . S «."n.i eiolTa
di c-jfde di ir.:Dueia, che iono dodici doaaine di sa.
vette .• cioi maialFinr . Cr'^» . f. Boimir nella (eof-
fa , fi dice dal dortrlt u retai volta i bichi da fe-
ra 0«fwrr pini tt irrififme fu. J. Dormir ntl!»
çioiïa , ed ei><re in fnila er.'ira , per fimil. vaslu^no
Dormir profoadameate . D nnit p'f.-^.itment . i' mm
pfftné /ìmunei' , i' un t:n.l-mme. i. Alla croiTa .
p<'«o Avv Noa nrnaraitienre , all' neroiTo . En vi .

. ORCS>ACC|i> , CIA , a<<.l Pe«?. di pr'-Ho . K >»

fV, I , / ard . e jrpa/ear
. rrtifavintar ^( Jr , i>jilj

tlplel ; J[riJ «>• rrji ,

GRClJSAtClUÒlO , f«IJ» . idd. Cv. ra BeHJe-
«»ri./j . GiuiTeiello

, piccolo, boacacchinio . H a>««
it Peliti tji.lt , ifjit , gr:i fr timri , «.i.rr C^ in-
iJfft .

GROSsagrAn'A , C f. Virta di panna (allo di tt-
la , di pelo di capi*, o .iltra fimil marvrta . Drap-
pi , che prendono il nome dalle cuti , dove fon "ali-

hrlCItl . Cr<f Ji Sjflll. gtc, it Ttmn ; Simritlf

GROWAMtNTt. avv. Jn rr n e io- t.1 , iT i .
rraveircBre. Feair. tp. -

• -.

iintrnt
. p./a»ar-r |

n ente , alla (rotfot.<n4 . , -

m.ti , r nar muniirt g' '

tiiemmt.
GRIMUCGiAme , V. n. Far M (rande, ladiir al-

lier», far del hr-.o. rai.r le f"*' • '' f"' " I'"
i>l , liitntiiiui , l'f.utme impinini , i' imp-rum-
te ; Il fJifK.r.
CRoìSEHIlLO, lA, add. Dim. 4i i;r«lT« . V.

GrolTello. .

CROMFRIa, f f. Alte di Isroror <" oro , e *'

arctnio iOi« jro-T.- , e mali nati , e t lavati âcin .

nt Jme.^S. PcrG'fTeila. V.
I.RI>^^^.IIO, r<«a<t-. loUrllb, tìi»ll'tWn««

marrri-le. ». Cictlierc . .

GROiSLTTO, TA . âd.1. Dm. d. jroftj . La pMi
/' I . ',"ir

.
Un tmé . J. Per Roaio , m.ieria:».

J.«ip.V
.
lanvear

, aiaii
, f'P-'' !•> . I" •' •••"'•

(, Rilusi 77 4 , f. f. AUlal.odit'
epitftut 4t ^uff-iii t, . ,„f, ,

ce di rie«aetaa. \ S. Per .llatcì
1 ! . i Jicrjj , px .1 n.: 1 0<^f

lite , ign :-
. .

'>•

aO, r m. Ai«i«a ira il

. r- .'jeiknil . Ifrlir-eii pee
V.^,ib..aj!g,.p^t , lajcaJiao I Mtrcactaali , che ven-
dono ali'it-aieiifr

.

Ci<r>asii"F
. e GROKILRIi , aJd Croifi . r^a-

'^
. ' -rvete , no:i 11, «l.pl^. . Sr.Jìtr ,-

,» . .i.irf , C'è. V Grr.ro .

' . VI E . atv. S p. Il <eoaamtnia .

fn . - , . :,ri>. ; rri'l ff '^ÌTnira/ ,
<!•'.

c Ki.M-siMO , .MA
,
,JJ. Sup. di sroOu . T»d*-

er.-i. &r. '

( HO SITA, f f. r. Cji Ctr^zzt». V.
Ghossn, 1. m. I a parte ui.f .{lOic , « niiçlio e di

9M..;'-«oilia cola Le çr. I ; Il j- ri ; U fjrii. Jv p/*<
i.nnti^ii-t . f. GiO'.fo dell' eleic in, dell'olle, e fi.

m.;i . v-t.'roao Tullu 1' efereiin , u la pane •«ra'o.
redi ciTa.il aereo dell' eferciio. le frii iti' Mr-

mte ; tJ piiniipjie ptrtie i' i.r.f i-*are. ^.'-VMé-^n-
chc la pane p J maieruiic , e F il iravc . I.rd ; ^e-

lót , fer.-i, /liimeai . Î. Per Gioffena . V
GRliSSo, f. m. ietti di moccta , the ia Fi'.-ojc

04( di vaie mrazn ;iulip, cirt vdnti faaririai , che
aache fi dice Groffooc . T^rrr Je n»r«a.Me i» ij vj-
Itur d' un demi jjle . È anche il natile d" cna amica
ni'Hicia Romana , che valeva cinque aflt

.

CROSSO, SA , Afitiunio a ci.fa niiriinle, etm-
trailo Ci futile , che od fi'o e T>re ha corp^iiroaa .

O'r.l ; «arl'i/f/ , repiel , iptil ; Ifurrl ; pfIJnl ; r^'f-

puleni . } Acg<\r.iadi viao , voce , filine, quic,
f.;neiie . lin-'a . fura , bindo . .iirllo . duo , ramr-:-

r.a , a:in-o ,' Ocaaa . V, Vino , M ;liu , ec. $ A<-
(luntc . o tifertaie a frÀimina . vale Gravidi. Firn-
me tnttinie , gr,4t^ . f . Aaçiunto , rimotlraale e'.n-
de (ritte il mcd'ucre , contrario a piccoin p. i .

iS*'t , eenlPdiratie . Grotto falario , grotfaoL'f
*çciuiio fì:;jiif*xan e Dento , spciTo , Foiro. *

Aicionto ditioiaaia il roatiano di tcMtlr '

S>-fiT ; ffjis ; l-ttji. ViV-pi( Jiwlc '
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•rprinicnte rozzo , femplicc , içnor.nte < (Onerano
ait .icato , fagacc , ingegnofo , accorìo . V. GrolToIj-

no . Femmina , uomo gro(Tb , di groiTo ìnccgn') . 5.

Viar groiVo , andar groffo a uno , fi è T cfTsr alqiian-

to adirato feto , É"e un peu fà-bi cjntrc ^uelqtC

un s avoir une dent conne lui. §. F.ire il grande , e

il groffo, vale Rcputarfi, o fpacciaifi d'alTai . Tran-

iker du s'^oi 5. Al groiTo ,
polio avv. V. Groir-ila-

camentc . 5.__Di grolfo , podo avv, vale In groflfa

forama . Crsffe femme, }. Ber grolTo , non guardarla

cesi nel fo!::ie, chiudtr çli occhi , Di^imuiir ; fer-

mir les yeun' ; ne pus l'r.ire Je-niijrn ile voir ,

GROSSO , avv. V. GroO'anientc .

GROSSÒCCIO , CIA , add. Cr. N GronTcltO. V.

GROiSOLANAMENTE . V. Groi(.iiiicn«« .

GROSSOLANÌSSIMO , MA , add, fegner. Superi,

d'. erolVolanq. Tris-rrojfier j trds rnirtricl , &€.
GROSSOLANO, NA , add. Di grolT.i qu.itiià , roz.

20 , materiale . Grenier ; flupiâc ; rufli^ae ; miie-

riel ; pefmt ; rude ; mal pali : peu civilijt : Ç i».>-

(ht V lourd ; crJtlTe ; malirorne ; qui .t la matlìnire

fefafii: ; qui ,i une gtrlTe mâchoire .

GROSSÒNE , f. m. Gioirò, moneti d' arsento ,

tilt aiiricamente valeva veiilun quattii.io. U. Grolfo .

CROSSOTTO , TA , add. Accrefc. di gioiTo . Un
peti çtcï ; t'n peu çr.jj ; un peu ipais.

GROSSUME , f. m. 7 „ r,«,r.,,j
«GROSSÙRÀ, r.f. j- V. Grortezu.

GROTTA , f. f. Spelonca , caverna . Grotte ; .11-

Mv ; caverne ; caviti- ; ccncavite ; crcux ; Jouteryain ;

».rrj/iVi'. 5. Per Luogo dirupato, e (cnfcefo . P.iri

fice , rccher e/carpe ; rtìonta^ne ejcarj-ce , ru le , de

diSicile accès .

GROTTÀCCIA, f. f. L'il Pcggior. di grotta. Ca-

vtrne ; pjùtts profonde , r6J'cure .

GROTTEP.ELLA , f. . Lai. Grotticella , grotto-

H Pelile grotte ; petite ctvtrne.
GROTTESCA , f. f Sona dj punira fatta a ca-

priccio , per ornamento, e riempimenro di lunghi

son cipaci di pittura più nobile, e (cgoiata. Gro-

tefque .

GROTTESCO, KSCA , add. e f. Vafar. Sorta di

dipi^tìcre Itcenzioib , a capriccio. Grotcfque .

GROTTICELLA ,f. f. Drni. di jrotta , Pelile stia-

te ; pitile caverne , &c.
• GROTTO, Grotta. V.

GROTTO, f. m. Uccello paludrc , più grande che

ti cigno, quafi tu'to bianco ; cqli ha un'gozzo (otto

il becco , dove tiene come in un fertiatojo la fiia pe-

fca per mangiarla poi a /uo bell'agio. Onocr^tale ;

pélican ; j^rand f^cfier .

GRÒTTOLA , f.f. {.tnnaxx.. Dim. di grbtta , Grot-
titella , Grottereila . V.
GROTTÒSO , SA , add. Luogo pieno di grotte .

Caverneux ; qui a des concavités , des conduits Jou-

terrains, des trcus , des cav'ies , des creux . §. Per

Fatto a guifa di grotta. Votile; fait en vctire ;

freux ; fait à la manière d' U'-v S'^otte , rf' une ca-

vtme .

GROVIGLIOLA , f. f. Quel ritorcimcnto , che fa

iti fe il filo
,
quando è troppo torto. EnicrtitiitAcnt ;

tixtsJ -

GRU , GRUA , e GRUE , f. f. Uccello groiTo , e

di padagi'i che vola a ftormi , e aitai alto. Gri.e.

^.i trova ar.che declina o , benché alquanto inipro

piiamente al mafcolino .

GRUA, f f. T. Marir.ortftì . Arcano, o ntscchi-

na da alzare gran ptfi Onte.
CRUCCIA, f. f. Ba'one di lunghezza tale v che

Riuene alla fp«lla dell'uomo, in capo al quale e

confìtto , o commeTo un pezzo di le^no di lunghezzn
d'un palmo incavato a guu'a di lur-a nuova per in-

rorcarvi 1* ancelle dich: no 1 C puù reggere fuUe g.-ni

be . BtquiUe . 5. Per Uno I)i'.inHr-o fatto a tuifa di

gruccia, con una mezza lun^ "•^'^i.-ndo per 6ccare i

mae.liuoli nel divelto, ione dt plantdr . 5. È anche
un ilìr.imento fu cui fi pofa li civetta , mentre con
elfa fi uccella. Bilht fr-f lequel on place le duc ari

ia chouette, lorjqu^ on cbaffe avec css oijeaux . J.
Tenere in lulla gruccia, vale Tenere fofpcfo , e fi

dice dell' animo .
" Tenir guelqu un en fa/pens . 5.

Stare fulla gruccia , vale Stare con l' aninw fofpcfo .

l.ire en Jvfpens . $, Tenere alcuno firrla gruccia ,

vale aache Uccellarlo. V, J. Gruccia è anche ivio

flrumcnto piccolo di legno per regger le gambe degli
flotpiaii . Jamie de tois

.

GRUE , f f. V, Gru .

GRUFOLARE , V. a. Proprio il razzolare , die
fanr.o i porci col grifo, yermiller ; fouiller avec le

groin, avec le ècutoir . J. Per Quel gcflo , che U il

porco alzando il grifo , e rpigncnd:ilo innanzi gru-
gnendo Gtof-ner ; allonger le groin en grognant , §.
Per Emilit, duefi t.iura anche d'altri animali . Al-
longiT la téle. J. Grufolarfi , n. p. Magai. Razzo-
lare col grifo . fe vautrer avec le min .

• GRUGA , e GRUVA . V.Gru.
CRUCIARE. V. Grugnire.
GRUGNiNO, f. m. D;m. di grugno. Petit froin .

GRUGNIRE , e GRUG\.4rE , v. n. Lo Irridere
Kopriamenre del porco. Grogner.
GRUGNITO, r m. Lo (Irepito del porco nel

niaodar fiiori la voce . Grognement ; cri des por-
e eaux .

6RUG[*0 . V. Grifo. 5. Per uà «ctoairicciamea-

(0 di vifo , cagionato dal fentir cofa , che non H
piaccia. Froncement des fourcits . Onde far il gru,

ï;no , Froncer les founils .

GRULLO , LA , add. Mogio, addormctvtato , En-
dormi ; aifovpi ; engourdi .

GRUMA . V. Gromma .

GRUMÀTA , f. f. Çejiin. T. degli Orefici . Spegni.

n^cnro dell'opera calda in gruma di botte , e acqua .

i'.m où r en a détrempé du tartre .

GRUMATO, f. m. Spezie di fungo. V. Fungo .

GRUMETTO , f. m. Dim. di grumo. P^fjf gru-

GRUMO, f. m. Il quagliamcnto del fangue fuor

delle vene , e del latte nelle poppe . Grumeau. Par.

landofi del fangue fi dice anche Caillot.

GKUMOLETTO , f. ni. Cr. K. Dim. di grumolo .

Petit grumeau .

GRÙMOLO . V. Garzuolo.
GRUMÓSO, SA , add. Che ha gruma. Couvert de

crotltes , grumeleux, U. Per Fertnato in grumi. En

GRU^GO, f m. Cr. N. Spezie d'erba, detta al-

Cufcuta
che fa il fuo fiore finiile

lore , e di più quantità ,

Safran Idtard . 5. Gruo-
ico , ò quello . che prò.

GRUOGO , f. m Erba

al zafferano , ma di men 1

e dicefi pure al fiore IlelTo

%o , coir aggiunto di felv.

priamente fi dice zaffjrano laracinelco . Canhame ;

l.ìfr.in l-a'tard ; la/ralum . Il fuo fenie , che i pur-

gativo , fi chiama (emence de perroquet , perchè gio-

va a qu Ita forra d'uccelli, $. Gruogo, coli' ag.

giunto di dimeltico , vale Z-ifferano , falrao ; crocus.

GRUPPETTO, f. m. Dim. di gruppo. Petit mon-
ceau ; petit tas .

GRUI'PÌTO , aggiunto di diamante . Naturelle-

ment polì .

GRUPPO . V. Groppo .

• GRUVA . V. Gru .

CÎWÏ7.0 , f ni Raunamento , e i>i.a(Ta di cofe .

Ta/fe ; tas; monceau^ quant il e- ; amas. ì. Per Gruz-

zolo . V.

GRÙZZOLO, f. ni. (Juantirìl di danari tag^ranel

lati, e ragunaii a poco 3 poco, r,ruzzo. T.ii <<'.>'

geni s magot d' a'gent . 5. Per Raunamento di qual

fivoglia altra cofa . V, Gruzzo.
• GUADAGNA . V. Guadagno.
GUADAGNÀBILE , add. d'ogni gen. Alto a suJ-

da?narfi . Q.u^ on peut gagner . 5 Per Ano a render

guadagno. Lucratif; qui apporte du lucre, du prò-

fit , du gain ; profitatle ; avantageux ; utile .

GUAr'\G\AMENTO . V. GuaJ.igno.
GUADAGNARE , v. a. Propriamcatc acquiOar pe-

cunia , e ricchezze con ir.dulïria, e fatica. Gagner ;

faire un gain, tirer profit , avantare , lucre , iif.h.

te, S. Per Acquillarfi .igni altra cof.i in qualunque
modo. Gat^ier ; acquérir ; profiter. §. Gu;d.i.înar

alcuno, dicefi di farfelo amico , tirarlo dalla lua ,

Gagner ; ohienir ; acqr'trir /' a^e^ion , i' amitié , la

faveur , /./ f-itnvt:ill.ì.nce « la proteff ion , la grace de
quelqu'un ; gagner quelque chofe fur quelqu un . Ç.

Guadagnar di peccato , dicefi dell' acquillare col far

difonefla copia Ji Te meJefimo . fc profliiuer , 5. G la-

dannare fopra vento , o il fipravento dicono / Mr-
• inaj , del prendere il vant.ig^io del vento fopra il

nimico. Gagner au vent. §. Guadagnare il vento,
ù cefi anche dell' Acquiftar il vcato . che non fi ave-

va , mediante il buon governo de' Marinai . Gagner
au vent. S. Guadagnare l'Indulgenza, il Giubbi-

leo , lo fieiTo che Acqaiiìare , Gagner lei Indulgences .

5, Guadagnar la fpalla del cavallo . T. della Cavai-
lerix,x.a . nicefi del fuperare la leìllenza del caval-

lo , Gagner l' epauìe rf' un cheval . 5, GuadagnarR
del male , dicefi de' mali vergognofi , che altri riceve

per eiTerfeli procacciati . Gagner du mal . 5- Guada-
gnarli la vita, vale Indufiriarfi percamp.ire. Gagner
fa vie ; gagner fon pain^. ì. Non guadagnar l' acqua
óà lavarfi le rriani , prcv. Avere avviamento, o lavo

ro , dove il guadagno fia poco, e fcarfo . Ke pas ^a-

gtier /' eau que /* on écit . 5. Guad.tg^arc , per Ap-
prendere , Imparare. V, 5. Guadagnare , fiq. vale Ge-
nerare , e fi dice ordinariamente delle bcllie . Engen
drer ; concevoir .

GUADAGNATO , TA , aJd, Gagné , &c. §, In

fûvzâ di futi. Gain ; ce qu^ on a ga^né . V,GLiadagno,
GUADAGNATOLE , f. m. Che guadagna . Ojii

gagne -

GUADAGNATRICE , f. f. Fem, di gu,ida5aatore

.

Hui gai; TI e .

• GUADAGNERÎA, f. f. Guadagno , ma prcfo piut-

lollo in cainva patte . V.
GUADAGNETTO , f, m. Cr. N. Dim, di guada-

gno . Petit C'ir .• petit prof,!. V, Guadagnuzzo.
GOADAGNÈVOLE , add. o' ogni g. f,7/i;ii», Gua-

dagnabile , £cqu:Itabile . Pji' on peut gar,ner .

GUADAGNO , f. m. Il guad.ignarc , l'acquillo , e

la ct/fa acquiliafa . Gain ; profit ; lucre ; revenant .

§. A guadagno , co' verbi Dare , Mettere , e fimili ,

vale lo ftelTo che a ufara . V, Ufura. §. Andare ,

Mettere , Venire , e fimili , a guadagno , parlandofi

di beilie , vale Andare, e fimili alla monta. V,

Monta, 5- Far guadagno, vale Guadagnare . Ga-
gner. §. Far guadagni illeciti . Maivcrfer . Ç. Met-
terfi a gua'sgno , o fimili, vaie Gaarfagnat di pec-

cato . V. Gtiadagnatc ,

G U A
GUAD.\CNÒSO, SA, add, Berai. Lucrofo , utile,,

profittevole. Utile ; lucratif ,&c. V. Guadasnabile .f
GUAD.AGNl'lCCIO, "? f. m. Dim. di guadagno.'
GUADAGNUZZO, f Petit gain ; petit profit ;!'

grimelinaqe .

GUADARE , V. a. Paffar fiumi da una ripa all'alai;,-

tra o a cavallo , 3 pie . PajTir la rivière a gué i
palfer une rivière fans ialea-J , fans nager.

''

GUADE. V. Vangaiuole . . .,

GU.ADO , f. m. Luo;o nel fiinic , dove può pafc
farfi fenza nave. Gue. §. Rvir.pere il guaio, vaje-si
Eifere ti r^^'imo a f.ire , o a tentare di f.itt unacoftt-.ffl
Frayer le chemin ; tenter , rompre la gl.ìce . Ç. Tenvtf^
tare il guado, vale Efaniinar bene una cofa printAI^
di farla . fonder le gué . -.qI

GUADO , f. m. Sorta djerba , colla quale fi tia-ìf
gono i panni in azzurro, per fondamento , e flabili-i^

tà del color nero, e d'alcuni altri colon , e ce ae t

fono di duefpezie.- Maggiore, detta Guadone . Su>»^
rfc ; p.ìjlej . E minore , detta F,rba guada , Gaude-^ *;{

GUADIJNE , f. ni. Cr. in Guada . Spezie dì ga».
do , crlia . V. Guado. ^'

GUADÒSO , add. Che fi pud guadare . QtiéMefn
qu on peut palfer à gué . 3

» GUAGLUNZA . V Agguaglianza . ti
• GUAGNEL13TA . V. Vangclida . i

C'JACNÈLO . V. Vangelo . {. Alle guignele , Soir<'

ta di giuramento, per lo Vangelo . Ma fai , p-m\
ma foi ; fur ma foi ; fur ma parole ; fur mon hon^.

neur , &c. ?. Alle guagnefpole , in ifcherzo , loftsfc,^

fo che Alle guagnele .

GUAI . V, Guaio. ;,*

GUAJACO , f. m. Valg. U. Lo ficlto che Lcgnor,

fanto. Gasat. „UJ|
GUAÌME, f m. L'erba tenera, che rinafce seS^
ampi , e ne' prati dopo la prima feg.iiura , Keg.iin^

§. .\ guaime, porto avverbialm. vale A modo di guab*
me , yì^ la manière da regain . ;^f

GUÀÌNA, f f. Strumento di ceoj-) , dove fi leit-j^
- ao , e confervano 1 ferri da tagliare , come colteìw^
1 , forbici , 'pade , Gair.e ; etui ; ctutelihe . $. Fc^
fimilit. dicefi di tutto ciò, che ferve a cufiodire quiWj
che cofa . Couverture ; caffette ; g.ùne ; étui ; eof^
Ire ; enveloppe , fe-onlu le cofe di che fi. favella-

«j
5, Guaina della bandiera d'una nave . Gaine de pÌJ\

-jilion . Guaina della fiamma . Gaine de fiamme . S^t
Prouerb Tal gu,iina , tal coltello , vale Simile coi^
fi Olle , e fi prende in cattiva parte . Tel m.ìiire , tei',

valet. 5. Render coltelli lier guaine , vale Rendei.j

la p.riglia . Rendre iaparoille. V, Focaccia . 5, Guai«\.

ni . T. Anatomico . Apertura del condotto , chccor-,,

rifi)on.1e all' utero , ed e fituato al di fotto del mea-'

IO orinario^. Le v.t^in .

GUAINAJO , f, m. Che fa , vende guaine. Gai fi

nier ,• ..uvrier qui fait des gaines , K

CtJAI\ELLA, r, f, Crufca in Carrubo. Sorta di al» 1

bore, detto anche Carrubo. Caroubier „ .
^.

GUAJO , f, m. Propriamente quella voce . che mainj.

dano fuori i cani , quando fon^^ (iati percoflli ; e quel>'

la altresì , la quale fi manda fuora , fofpìngendo im-^
petuofamente l'alito col fuonci , il qual fi fenta d^'

lungi , ma non vi fi difccrna terminazione, Hurit*.

ment ; cri de douleur. Ç. Per Difgrazia . Matheur-f:
défalìre ; infortune . $ Guai a voi, guai a me , talOjj

ra elocuzione minaccevole. Malheur à vous ^ à moijf^

à t^i , &e. Guai a' vinti Malheur aux vathcut , ^,
Guai a me , talora e(cla.na2iunc di dolore . Mifémif
/le q'ie te fuis '. Hslas que /e fuis à plainiri ! fvi
je Jtiii malheureux ! malheur à mi . î, A guaio , ain»Â

Inaino al guaire , e fi prende per Ficra,Tiente , e Crut
delmenfe . Cruellement
hariarement .

GUAIOLARE
GUAJOLÌRE

plaindre d' une
}^n

inhu

fi dil

lainemeni ; fièrement^

laire, v.n, PiW
ire guairc , Gémir ; A
ive ; pculfer des fouplUf

; fe lamenter . 5, Per Q.aalunTae abbai»
re dv' cani . Aboyer ; tapper ; hurler . {^

GUAÌRE, V. n, Quafi mctrer guai. V. Dolerfi ,'^

rammaricarfi '• fi dice più comunemente del cane,^

quando egli ha tocco qualche percotfa . Hurlef-l
glapir , ^

GUAITARE ,Tom. V. Guardare . ì. Guailare, Gt-

S. Gir. Per Agguatare. V,
GUALCHIÈRA , f. f. Edificio , gli ordigni del qin-

le moffì per forza d'acqua, fodano i panni Uni»
Moulin à foulon ; foulerie . J. Non fapcr trovare -il

polfo alle gualchiere, fi dice in proverbio de* Medici
ignoranti , Ignorant ; Médecin d' eau douce .

GUALCIRE , V. a. Malmenare , brancicare , Cbif-

fonnor ; ^.uchonner ; ecacher ; froijér ; refouler ,

GUALCITO , add. Da gualcire , e fi dice de" pan-

ni , si lini , come lani , e drappi brancicati , e mal-

menati , Chi^onné ; froiffé ; èouehonné .

' CUALOANA , f. f. Schiera, troppa di gente ar-

mata , mafnada , frotta , cavalcata , floimo . Ttoif

p: : tanic de lold.us .
•

GUALDIROSSO , f, m, RolTo di guado , voce oU'

ta per ifcherzo, Rouffitre

.

..i

• GUALDO , f, m. Vizio , difetto . Défaut ; impef
ffiin ! vice . 5, Per GuiJalefco , V.

G'J<iLDRAPPA , f, f. Coverta, co»crtina, Hiujf J

eotiverture ; caparaçon .

GUAI.E, V, Eguale,
«GUALÈaCIO, e GUALÈRCHIO, add. Lerci»

;

fjioj—
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%^^ G U A G U A GUE
GUASTACITTÀDI , adJ. m. Sa'vm. Efpu?naM>rc

«elle città j aç^iunto da Omero dato ad Achille .

De[trufieur lìe villa .

GUASTÀDA , f. f. Vafo di vetro corpacciuto , con

piede, e collo «retto ; caraffa. Cutjfe ; fi^'J

GUA•iT^DF.TTA , -) fnn. fcm. Dim- di guaita

«-,UAiTADÌM* , S- da . Pilirt fiale ; P""'
GUSSTADU77A , J cir </e _,,.,,
GUASTAFEn-E . f. m. Q.icçli che d.ilurba le fe-

lle , e le allegrie . TrùuHc lae : 'MP^.""" •' *"' 1"."

èlelsifs'ei, u-t reiouijittcei . Egli lì un guallale-

fle . C eli tm r rfjf.yc.V , w t,-uHefete

CU \STAMPATO, l. m. Il Enaftarc. p«.i»; rf<-

gr^d„hn; r«.«, ravr-gc s C ^fl.cn ài gaier , a ,n

"uASrÀMF.sriÈRI , f. m. Colui , chf n pone

afjrcofa, che non fa . Giiemener ; maitre ali

GUASTARE, V. a. Togliere la forma , e la prò-

porzione allacofa, fconciare , rovinile . Caler ; en-

Hùmm.tticr : dettfiiirer ; dt.'iiaàer ; raeiire en m.iu-

flit r'ut : rompre; miner i
âmnet une wuvaile

y.i.mc-. f. Per Confondere uoa eo(a co I altra . .il

lerare , bruttare , corrompere . Conjcndre ; melcr ;

errjn^er ; filpillei; irotitier ; Inter'ompre ; corrom

tre : n'Ir'Cr : lâcher ; ncnet alicinie <ì . . . ?• Giu-

llare , per Mandar a male, DilTu'ate . V. S. Per D.

re il gu.iflo. V. Gujtìo . §. Per GiuDiziare .
V. }.

Gn-iRar 1.1 fama, nsfindcrla, niacchiarU . V. Fama.

Flctrir , lernir In r,p,.t.ui..n ; d,n,_,;rer dif.mtr

S. Gualtando s' im-.,r.i . prò-, c'k' va'e , Cli e bifo

,;na far; , ancorché f. facci., male . volen !n impara-

re . En /.,il.ini des f.iuiei in r.fprend _. f .
Guaftirh ,

r V. vale Sconciiirfi , rouinatf. . le S"e' i Je tf^J"

ûer . &e. ?. GiialtarXl vale anche Pulrcf.irfi ,
infra-

cidare , e dicefi delle frutte , ti .alfe cofe . Se gâ-

ter - fé piurrtr : Je corrompt l . §. Guaflatfi Per po-

»;i, e f.il buono, fi dice del Cnndur quafi una cofa

r, Dcrfciione , e poi ab'>sni;on.-irla per qualche pic.i-

U'ca:;i™e. Ve'fcr un te ih chemin ; minotier noe

,.-frrre hrfìu' elle il ir en l-.n lr.iin - 5- Gualtarfl il

lUfinarc , o la cena . fi dice del Far colaaione raie

the levi r appetito . cirer le diner ou te fjiiper . 5-

Guaflar l'arte, oilmciHcie, vale Fare una ola

fuor dei fuoorjinc, della fua regola. Fj>« milj.n

merier ; gÀrer le métier .

CUASTATÌSSIMO , MA , Tj/dio. add. Superi, di

EujO.lto . T>è!-et't . - V
GUASTATO , T^ , aJd. Pa KuaDate . Gaie , &e-

GllASTATÒnE , f m. Che guada . 0."' ,!«'-' il"'
eiiiimm-ige ; ii'i emtmpi . (.- Per DuTipatoie , Pr^'-

ilisn. V. S. Nella miliiia (ì piglia per Colin, che

Jeguira l'eferciro, affine d'accomodar le ftrade , far

fornficaiioni . e fimili . Pionnrer ,• Gajt^idour . I Cua-

jtalc.n fono anche de-ti , Coureurs.

CUASTATRiCF , Femtn. di g uà Dato re , che gua

""gUAnT^TÙRA ,1. f. 7 il goaflare, guaftamen-

• GUASTÌviE, f. m J to . V.

GUASThsIiWO, MA , add. Sup. di guaflo .
Tris

'^'wiASTÒ , f. m. Il guadare , dtvadaiione ,
rovi-

r.a . T.JC ; diati i Tuine : ravage ; defohlioa ; ^efl—

fi, on , §. MenareUon . J. Menare, mettere, ec. a guado, o Dare il
,

iiado , vct iono, Guadare , Tperpcrare . Ravjger ;

Jjcctter ; ruiner ; dtloter ; /.'ire le degli d.int une

province , &e. §. Non far troppo goallo di chccchcf

iii , o Non far EuaSo d' una cofa , vale Non fé ne

fermile , non cur.irfcne più che tanto , non manijiar.

re molto . Ke P-is le foucier d' une chefe ; «' cn fty

,c pis un grand degni ; ne P-'.s fine beaucoup de

wnl. à ftel^ue ehoje .

GUASTO , TA , adi. n.i guadare . Gate , e r;rrf-

(jii ; c.ircm-'u ; ij'é ; /-tleoinu , C'c 4. Diccli çua-

ilo a'i cane .-.rrabbiaro . Enrage. ?. Figuraiam. fi di-

ce anche d' uomo fuor d.< milura innamorato, .dmcu-

teux f.'U ; „ti!,ir(rea<r à 13 {oHe ; ^ui aime à la rage ,

,!iHn i U rase. 5. Guado fi dice anche « creatura ,

che fi creda aff.itturalH . Enhrcele - «. O guaRo . o

f„tio, maniera dicoiante la cof.i cilér aripentaglio

o< dubbio evento. Ou fall cu ruiné , e elì-àdirc ,

,.;< ««• on rr.->Sira . or, ^u' on Jera perda .

GUATaMENTO , I. m. 11 guatare . Regard ; t

elìion de regarde' .
, o •

GU ,TAKP. , V. a. Currrdare . Regarder . 5. Per in-

Jicgoarfi , sforiarfi . Toc*.;' ,• procver ; lane Iti ef

/srrj ; faire ce yu' on peut . {. GuaLirli I un l al-

ito, denota lìiipnre , llll'aviglia . Se riarder les un<

itr autres avec cronncment . 5. Guatare una cofa, e

lafciatla dare , dicefi dell' eiTer cofa Ji tro.>?o va-

lore , o che meriti riverenja, o che fia molto pe-

jicolofo ad accodatfi ad tifa . Reg-i'^er CSr ne pai

toucher .

GUATATRÌCE, f. f. Che guati- Celle lui rt-

gl-le .

|^Ì^T^Til'X^ . V. Guardatura.
' GUATO . V. A!:uaro.

GUÀTTERA.f. f y.te dell' «re. Fantefca vile ,

malT li . - lo'iiljcn ; live--rjc oa èeurenfe rf" ccue//t« .

OUATTF.RACCIO, (. m. Feg;. di gaatteio. r,-

lain marmiirn .

GUATTERÌNO, f. m. Dim. di guattcro . Perir

marm'itim ; gtlopin • „
CiU'.TTERO , f. m. Servente del cuoco. Kliimi-

«na ,
s-tlupin ; Livcur de fUts <f à' ierfltes .

GUATTIRE , V. a. Guaite , Gagnolare . V.

GUAZZA , f. f- Rugiada. V.

-t
G!MZZABUGL£ARE , v. n. Far guazzabugli ,

impiaiiricciare, imbro8lÌ3re. V.

GlIAZZABbGLIO, f. m. Confu!ione, melcuglio .

Ripopt , ccniu/lm ; melange ^ui proiuil ìueliuc che

fé d^ mauvais g'ÙI

.

GUAZZARE, V. a Dibatter cofc liquide dcntio a

vafo. Agiter; remtitr ; m ~ avoir ; émouvoir; iri.u

Her . Ç. Guaizare v. n. D;ccfi del muovciii cb; .
.r.

no i liquori in qua , e in là , quando fon nioifi .

Remuer. §. Per Guadare, palfare a guazzo. P-^iTei'

à tue . 5. Guazzare un cavallo , e fimili , vale Me
n.irlo al juazzo, e farvelo camminar per entro .

Cure un'cheval , le é-aigner ,_ le laver dans I' eau ,

t' r taire promener ,
' f rafraîchir , f f faire entrer

lufiju' au venire; aigìter un cheval. S- Gu-izzalfl

per BJgiarfr . Se taignir ; nager .

GUAZZATO, TA , add. D» guazzare. Agité ;

baigne, «J-c,

GUAZZATOIO , f- m. Luogo concavo , dove fi tau

nano l'acque per abbeverare , e guazzar le hedie .

Ai'tu-oir ; mare; endroit d' une pièce a' eau , d

une riviire , &e. cu I' on mine èoire , oii I on jr.fê

tel chevaux , les troupeaux .

GUAZZERÒNE, f. m. V. Gherone, f. Guaiieto-

nc. .VI.ii:i7/ . Per Diguazzamento. V.

GUAZZETTO, f. m. Spezie di manicaretto b.-odo-

lo. Sauce ; ra^orit ; alfaiffonnement lifuide .

GUAZZINGUÀGNOLO, f m. Prof. fior. Spezie di

Giinzzetiino. S.rie de fauce -

GUAZZO , (. m. Luogo pien d acqua dove fi pof-

fa guazzare . ilué . §. Paiìare a guazzo o fiume, o

alcfo luogo pien d' acqua , vale Paffarlo fenza aiuto

di nave . V. Guazzare. {. Fallare una cofa a guaz

zo ,
permetif. Farla inconfidetatamcnte . Faire ^'rel

que eh fé inccnridertment , fans reHixion , et'.urli-

meni , irMprr/rfenimeijl . §. A guazzo , o dipingete a

gujzzo , vale lo ftcITo che dipingere a tciipe.a .

Gouache. Ç. Per fimillt. guazzo, vale Umidità, co

me di ricqua verfata . Gi:his ; Livjge .

GUAZZOSISSIMO, MA, add. Beml: Sup. di guat-

zofo . T.ci-r«i*ec<» , &^.
GUAZZÓSO , SA , add. Da guazzo , Molle , picn

d' acqm . Gdchcux ; humide ; hourteux . 5. Guazzof.i

da guazza, pien di guazza . Gicheux i humide; mi
«e ; l-aigne de rofte ; glifanl.
G BLRNACULO, fm. Ti.Tione , governale, trou-

verna il ; tini -1 .

GUBERNAZIÙME , f. f. Volg. ferm. S. Agaltm.

Voce Latina. Governam;nto , governo , Couvtroe-

njcf-t .

« GUEFFA , V. Gabbia.
» GUEFFO , e GHEKFO , f. tn. Sporto di fabbiica

alquanto fuori della muraglia principale . V. Sporto.

GUELFÌSSIMO, f. m. Sup. di Guelfo. Affenona-

tiflfimo alla fazion Guelfa . Guel/e .ichame .

GUELFO , f. m. Di parte e fazion Guelfa , con-

traria alla Ghibellina. Gueije . §. Alla buona auel-

ia , poflo avverbialm. vale Da buon guelfo. En Hn
G uè:fé . Ç. Guelr'o 4 ancl'.e una forra di monera an

;,c.i , che fi cominciò a bartere in Fire'iz.- 1' amo
Hi". Sene de monnoie antienne du temps de la Ke-

publique de Ficrenee

.

GUÈ-RCIO , lA , add. Che h.l gli occhi torti . Lou

che : èigle . $. In ptov. Non fu mai guercio As ma
lizia netto, dctro proverbiale come quell'altro ,

Niu,T fecnaro da Dio fu mai buono . V. Segnato . {.

Per maniera particolare fi dice , E' mi dice guercio;

K't' ù derto guercio, maniera particolare , e vale Io

ho la fortuna contro , e" t' è fucceJuio male . La f-,'-

lune m' eli contraire s il i' en eli arrivi mal; la

chance eli contre moi ou contre loi .

GUER1G1ÒNE , GUERIME\TO , GU£RIRE ,

G-UERÌTO . V. Guarigione , Guarifi'onro , ce.

GUERMGIONE , e" GUAKN,ir,lONE , f. <- Quel-

la q>ian;irà di foHaii , che danno per guardia di for-

tezza , ed altri luoghi muniti , oggi dicefi anche

Prefidio . Garnifon .

'
f. Guernigione fi prende anclie

pel luogo nie.telimo dove da ia guarnigione . Gar

GUÈRNIMENTO , f. m. V. Guarnimento . { Per

Gu.irnizione, fornitura, adornamento. Gamirure .

GUERNÌRE. eGUARNÌRK, v. a. Corredale,

muisire, fornire checchelfia , o per forrificare, o per

oinamento. G.irnir ; pourvoir ; orner ; fourr^ir ; mu-

nir ; fortifier ; aiujie' : enjoliver. Ç. Guernlre,o
atrr.-ìiare una nave . Équiper ; armer .

GUERNlTibSlMO , MA , add. T.>;t..u. Sup. dlGuer.

nito. fornitifT.mn. Très gami , &c.
.

GUERNÌTO , TA , add. Da Guernire , Garni , ore.

J. 1er Fornito, ûrlf. «JJ'f. .

GUERNITÙRA , GUERMZIONE. V. Guarnitu

ra , Gu.irniziont

.

, , ,
G'JKKKA , (. !. Tutto quel tempo, nel quale fi

prepara il combattimento, o fi combatte. Guerre ,•

le leiaps de 1.1 gue re . $. Guerra torta , vale Guerr i

aperta . e palefe . Guerre déclarée ; guerre ouverte .

5. Guerra vi«, vale lo delTo , che guerra attuale .

Ctierre allumée. {.Guerra finita, oA guerra bnira ,

illa moite . J«H
). V

de

dato . Uùmmt de guerre ; faldai ; gendarme . J. Ouefi
|

ra , per .^rte della guerra , Guerre ; art militaire g |

manière de faire la guerre . $. Morir in guerra •
|

Mourir à la guerre ; mmrir au ht d' honneur . J,
F.ir guerra , vale Guerreggiare . V. S. Ptr fitnilit.

j

guerra, vale Difficoltà, impedimento, travagliosi

t->'«;:o, intoppo , conrrado, o fimili . Oifl.iell ; dif.
j

ficuiie ; peine ; empichemeni : emfarras ; guern i
difpule ; querelle ; detrai ; difereni ; combat.
GUERR LGGÈVOLE , «d.l. d' ogni g. Da guerra ,

]

fiero. Guerrier ; menaçant ; terriéle: 6ellifuetaff\
miniai ; vaillani .

GUERREGGEVOLMENTE , avv. Con modo guer<fl

reggevole . À la guerr.ère ; d'une Manière lerriètee>\

GUKRRELjGIAMENTO , f. m. Il Riietteggi'ate «J

Gvcrre ; I' allicn d; fai'C la guerre , de eoméatire J
GUERREGG1ANTE , add. Che guerreggia. CmÀ

faiLint ; qui tait la guerre . E trattandofi di par.
'

tuo, o potenze . Beliigfrant . Altre vcitte Gutrro^,
>er/r .

_
ii

GUERREGGIARE, v. n. Far guerra. Faire It,

guerre. E anricanicnre , Gutrroyer . §. In forza (fit

fud. V. Gue'r:ggiameato . i'

GUERREGGIATORE. V. Guerreggiaate . y
GUERREGGIATRÌCE , f f. Di guerreggiatore.»

Belliqueult ; guerrière ; martiale ; vaillant! .

'

GUERREGGIÒSO. SA , aJd. Semi. Pien di guerci

ra, Bellicofi Infette de la guerre . v

GUERRESCO , CA , add. Atto a guerra , da guer.

ra . Guerrier ; de guerre ; propre .ì la guerre ; qui,

feri à la guerre ; qui concerne , qui appartieni i In

guerre

,

, 1

• CUERRIARE. V. Guerreggiare.
« GUERRIÀTO . TA , add. Da Guerriai;e , oidsk

guerra guerriata , vale Fatta con badalucchi . Etcmac
mouche, petite guerre. *

GUERRICCIUOLA , (. f. Dim. di guerra. Fe*^
guerre de peu de cootequence ; léger i

GUERRIERA
ro . Amix,

talvin. verb. f. Di CueiT!««

vale Fino allo ftc..ii.i...j , .... '",
i

«orr ; juffu' à la dernière gautle de Janx . f. \

anche fino alla «ne della guerra. Jufqn à la fin

la etierre . 5. E per fimif. Sino alla tìnc . 7<i(^r.

la fin , a guerre finie. 5. L'omo di guerra, vale St'l

GUERRIÈRE, e GUERRIÈRO, f m. AmituCa
ftrato nell'arte della guerra. Guer.ier ; miliijirt }
homm: de guerre ; foldai incline 3 la guerre .

tJUERRIÈRO , RA , add. Da guerra , acconcio i
gllbrra . Belliqueux ; guerrier ; vaillant ; mirlitli
courageux ; brave ; guerrefeur .

GUFÀCCIO, f. m. Pcgg. di Gufo . Gres viltim

hihou .

GUFEGGIARK , v. a. OA. r'r". Fare a modo iA
Gufo , ficcome civettare , fare a modo della ctirct»».

Chanter comme le hièiu .

GUFO, r.m. Uctcl notturno, che fi fuo nido «el-

le vecchie torri , e nelle cafe difabirare ; il volgo

dima che il fuO cnto fia di cattivo lugurio . Hihm ;

chat huant . 5, Per Pelliccia folira portarfi da'Cano.

nici di alcune Ccllegiare . Awrirife

.

• CÓGLIA , ff Obelif.o , aguglia . V. §. Guglia

per nmilirudine , d'cefi d'un facchetto di tela aguz-

zo in fonjo, a ufo d' una guglia rotonda. Sac dotti

le f^nd finii en pànie.
.

fjUGLIATA . f f. Q.uanlilà di filo , fcta , o fimi,

le , che s' infila nella truna dell' ago (>cr cucire , di

lunz^ezza al pu"l , per quanro fi può dillcnderc il

braccio. Airnillee -

GUGLIETTA , I'. f. Dim. di guglia. Petit fèe-

liique .

GUIDA , !. t. S;orta , quello che fcorge altrui a.

vanti al cammino , e modra la via , che s' ha a fa.

re. Cenduite ; guide ; eûnduffeur ; qui conduit ; q:n

enfei^ne le chemin ; direffeur . §. Alla .;u!da , e a

guiitr . avv. Sous la e adulte ; foui le gu,de ; fon:

la direéiion -

• GUIDÀGGIO, f. m. SJrta di dazio, pedaggio.

Pf.rfs .

GUIDAJUOLA , f m. Gni.larrice; fi dice coniiin*

menre di quella bertia di branca', che guida le al

tre . Le candnfleur da troupeau ; la fere da trcti

peau qui va devant ics autres.

GUIDALESCO, f. f. Ulcere, o lefione , che fi fi

nel doifo del cavallo , e altre bedie da f.'na . Gai
rot ; ulcère ou plaie qui vient au garrot du cheval

GUlDAM*MTO , I. m. 11 guidare . Conduite; a

ai n de i;uider .

GUIDANTE, add. d'ogni g. Che guida. ConJu

fieur ; qui guide .

GUID.* PÒPOLO, f. m. Salvia. Guida del popolo

Chef et' une révolte -

• GUIDARDOMAMF.NTO . V. GuidcrdonamentO
• GUIDARDOis:ÀKE. V. Guiderdonate . .

• GUIDARDONÀTO, * GU I DAR DONATRICE
« GU1DARDÒME. V. Guiderdonato, ce.

GUIDARE , V. a. Scorgere , c moi'rire altrui an

dan.la avai^ri il tammino , cond irr.- , menare . ffr.i

rfir , enduire ; mener ; montrer le ihimin . {. Gui

J.ire , per Governare , e guidarfi , n.p. per Govcrnar.i

re-oiarii Se conduire; l'e rffler ; le compi-ner ; I

/lien gouverner . f.
Per Elcsuire , dirigete. Diriger

exccriler ; dil'poftr ; ordonner; régler; ecndutre

d'ciTer .

GUIDARMENTI , f. m. C*;.j*r. Armentario , p;

dore. au.trdamandrie . Berger.
.

(iUlDÀTO , TA , add. Da gu dare . ffrnrfc, «T.
• GUI DATO , I". m. Fr. Jac. Toi. V. Gind.

'"'"'
OUI.
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guidatóri: , '. m. cfct çuidJ , ici-erna , rtg-

_jft. Syide i iirellcw ; tcaiu^tar; fui gtuvtrne i

GUIDATRiCF. . f. Fcm. di $a'uiuon . Ctvfmffii-

te , S^i^e i ttUc fui tcaJail , fai dirìst , lui g.u-

vfrre .

GDtDlRDONAMEVTOi <• •" " |a!cierd«Birt .

tite.muni i i rfmunrrjti n ; rctsnnnffjncs .

GUI DF.RDONÀKE , ï. i RimcriiiTC , jiremiiK,
TÎmaoc^are . rtlorarc. B.ce.niptn(cr; rtrrzunércr i

rcccnfiiitre »« iienfm , 01 JtTvite ; diJbmmjitr j

JjIlTitt ; c'.uf'.nnçT , gacrtlMintr .

QUIOeRDONiTO, TA , idJ. D» jgiiieriioaire .

Bie-nftftjt , li-c

CUIDF.R ON^TORE, ». m. Cf. S. Che guide/-

iûai . R'mwiirirtur ; ctliii fui reecmpttite .

GUIDF.RDONATRICE , l. (. Colti che ^uiderdo
1 , che ricnirpeor* . Ct/;« fui rtx-mftmfc ,

GUIDERDÓNE , f. m. Picmio, mcr'o , litlora .

^n nptnje ; reeaaii:iirj'ice ; remunerati a
,

grjtiji.

lalion , Jj jirc , I ,,r , ir.i'nmcit , ,utri:a.
OUIDÒNK. V. fgriaiic .

CtJIO(NERÌA . V. Kurf^iaittU.
' GUIGGIA , r. f. La p.iric di fopra della piucUa ,

o dello locco'o. Lr àtffui à' une mule , d' uve jfj-

./u4( , t' une jjfié.:le . ',. Per 1° jmtitMCÌ«lura dc.Io

ftido . P ifrtee d' un é-ucUcr .

.^ •GUIGLlAhDÒNE.cGUILLIARDÙN't. T. Gui-
Tfcfdcoe .

• r.llLllARDONÀTO. V. Guidcrdouio.
'COlNDOIO, (. m. Ct. io AKoiod''!"- Af|>o, gar
ka. On i^,ir.

GUIVZÀGLIO, f. f. Sirirc;* «r lo più di (ont-
lolo , li 4uil< l'infila nel colut <UI cane p«/ i;'<i d'

aoiltre a caccia. Cu.-'-"; ''•'(« ,• IJìJ' i He*, i
'Zgli nbn paA flj'e la (inia^lio , vale Nòp ha p!ò
Jlaaìcnaa . Lcj fhit lui fitiilltni j il eli imfs-
4itnt .

,
• GUIRMIKELL*. V. ChetJi.iecOa.
COIS\ , f f MoJo , niAoicra . M:milrt .- /"«^•i» .•

fuijt : f ne i tiiìi. i. A «oifa , e m ^ui/a. iKiSi

m'vcfhialm. v.uiliorin A (imi'itui'^e . Ea.jul/e ; j
4ii fjcim ; è Ij riJtnUlimtt , tjmme .

OIATTo . TA , aJd. Suc:do . fporco , filAlto. f»
/f ; uiljin : mit-pr^prt ; plein rf' tidurci , JJiigiué ;

JfUtu ; urtiin , }. Per milaf. vai* hlAì-i , l^ijid'l ,

,||icilo . Mtjfuin , iUcic i tanfi i l.ii>e ^ ivdte
,

iiiuin .

GU1ZZA\TE. id.l. d Cini %. Che fuma. Cfil-

Sirti i lulini ; freiilijni . { Per metti. Oc t a^o
ire. i?ni » Uff . fo< /r .ii;:.(

, f .i 1' Jfi<> ; fni /<

Cuiî'/Aî'R . V. '. 'c'u-rii'; . che
^nni 1 1' •• ft' rr, . Jrtlilltr

.

%. Vii 'I I * M V' r- afe 1 d meaa-
JC . Euniir ; jie uei , trmuir. C jiaa^r cs' ;itdi

.

eÉm^lllr.
GDl/ZO, r.m. Il (niturc . FtiHlemeni { nife.

% fu. Ti dice anche, BrtmJillimimi , {. 11 gjiixa
Tdclla corda. V. Coll.<inenio .

GUI770 , I/7.A , add. Viuo, mucido , carcASK

.

F'ifi ij^r ; riit: n'i' ; miu .

(.UMEtoRA, f. I. Nni»c Solo dal Boccacci» p«r

,t)4trU , e pei molliate a eh. u**n tnliBdcvt. di diic

'gualche cria maraviKli i . h^n ir.remit t*' ^'ti-ttc

fumr em denner J s-trStr J un fimfie ami om Ji
fSUlU .

Gl)MIV^ . r. f. V. Comona.
CUHOF. V. Cot|o.
1 GURMETTA, f. m. T. Mjr. Cnrt ehiamal fui

Mcd>ieii.iiico . il (eivo, o (all'ine, che fV'a un
v.ifccllo l' inipicta io <)uiiri.n4iia fatica , t pariico-

larmcnie a ncitaic il ballimcnia , e ul (crviic l'c-

lju>p4l;KÌn. G urmetli

.

GÙSCIO, r. ni. Scoria, o corMccia ; r.l i pio-

prio , come di noci , nocCMiJtr, piltacc'^i , uova • e

tf' alcuni fcpii , e civaie. Ctfft tp giti,ft 4m lifu.

mei ; f .yi'f , fifn/i.e, nateli' mufi , de «eia, ^e.
%. Per mcKi. DiceTi m carroaic , aifi . e limili ,

fp"elialc dei lf:ro arreJi . f >.»f d" un etn Je : ma-
eht d' un ntxi'C . ì Cufcto della bil:in.-.i, r r,.-il

la p^ric , ove (1 (fingono le cofe da re'
pUiejit d' ime t::.iuee. J, Caiiivo m
vale-inrn ila. la n /eia , e nel vcnr
Mrettnl dii le ventre de li rn/-e . ;

./ciò la capo « o fmiili , vale EITcr lenri :-.. r^. .
1

,

BOD aver lafciuri • «li occhi . vJv.ir r or -re it la,,

Jar Iti livrei . J. Riu'cir del su ci) , Vi e Mutar a
^i|f| , Q C'illDnic . C*i-..»«r d: e uiumt . J. Gufc:o fi

<ice anche quello, m cui G racciiti^çn-iu le icilu;

«ini . loacliieiie^ ec. C-fuiilt ; tofue P^'landofi i5

.IcAuegini , Etaille i. G.i/cio li dice pure de' fac
chi , e delle lovnltiiie di laca . cotone , Alceo .

Ettvthpf-e ; l\u , tmétllJie . O^e. $. Oiir.:io di guan-
.cialino. Tjic a' ctiiiUr . j. Gufcia , o caatleiio .

Vce. Dir. V. Cavetto.
gust Abile, a.'d. d'osoi ». jfi». »„•. chef.

pud icuDarc , che appartiene aila patema del gc^o .

.Bji' cn piai udiler .

pUsTACClO, f. m. Fej;j. di gullo . Mauvjn
tw- .

GUsTAMFNTO, f. m. Ilsuflaie. U fruì ; Ij
tufljii n ,

Ij JinlJii^n df Xliil , Jav lirtmin, .

GUSTAR r , V. .1. Apprendete, o difcernerc , per
meno d?4 »uao . la qu.luS de' fapoji . Gmtir

, /«.
B'iioii. Inliintfr^ntife ,

G U S
vauiet . J. Talora vale Mancane , e talora anche
AITagtiatc . V s. r-j Gmil laU Coaprcadere per-
fetiamentc ^checcheOra , e talora approvare , avere a
grado, t^niier i iien ecinpreoJre ; vii» ; approuve*;
ircuter t'.n . J. Gallare, Buin. F. Dar ÇttSo. D-i-
aer du pijifir ; re/Juir .

GUSTATIVO , IVA , add. fff». anim. Che cu-
lla, cne h; virti di Uuflart. iui peot iciilei

.

• GVbTATO , f. m. V. Gjflameoio .

Ct.".TATO . TA . add. Da eufla.-c . G vie , tre.
G'JSTATURF. . i.m. Che guHa . Celti lui gMier
GUSTEVOLE, add. d" oìtii g. Piacevole al suSd ,

JcBofo. AprtaHe, Crc. V. C^iloló

.

GUSTEVOLISSIMO, MA, add. Super!, di GaSe-
vai*. Trit-Afieai.'e , drt.
GUSTO, f. no. Uao de"cir.<)ac CiBlimcsti , per

meaxo del quale S coirpreo I m 1 fapori . Gttii . S
Talon «alt anche SaMrc . (?.»'; lavtut . f.?e!
Alfag;io . ES"'! i Âu/ljii'a i /emMiiin du t ili . f.
Fer.Dilc'to, piacere, appetito. G<ii i ap,i,,enTe ;
Vftmpié

,
piji'i*

,
l'-r 'r.

..'(' .'•
,

i. :.i i.-i r.--(. 3.

trtmtal ; eini:

bona gufo ,

te , lUcndatf
SUI dtliiéi , f •

contrari'' .
\* a'- i' f ;i * r : 1 . • r ui re ^' ..j

gaul ; m' aviir pai le fùf df. ci» , /«. J. A mio
jaOo. n; tmn tri ; ìmnfre. f . Coa gulo. Vj
,upiu,;lin<a, .

C•J.^O=;^.ME^;TE, add. Coa jiiao . AireahU-
mini , jirf plaifr • avee /"iiiitJ.fijm .

CIKTO.ISslMAMENrE, avv. Ci. in ìjpiriiij.
matneuK. Sii,<ell. di CuSutamcalc . Tiii atreat.e-

CUsTosìssi.MO , MA , aild. Su», di G*3ofo. Tr^..

J A C 27J

GL'^r
'« .

Go r

le t e h
'

,<>

c do. X/Ti-

-> covi detti

- -.I». P.i <

e-i.-rr J c>M'< .

G TTURALC . add. d'orni r. M'ijl llM<mm,
Allenente alla gola , e prjaanaialo colla e '-a , alp
lato la (Ola. Guiiur.ii .

H

H ' I L'ftfra di ni un Tikid* appo ([' luliasi .
.-.y.- 1 1 I I. »^.|c per difetto di eataiteri , e

' '..
, quando accopp ati colle

I m ei«riinc'c quel fn-i»" , che
^ . O . U . ciTf CHINO .

Il . i nr ru^a , r.HlRii ' -' t„e
li. i^uW -•'- Per
iho , da ti.j .

lieMib^evoIineate, come Disio, e Desto. Offerire, e
Uffercre . Mia , e Srei. J. <iuì.-la lettera pofla in al-
<iua voce di qualSvoelia maniera fi fia avanti »•'
aifra vocale , fi prendono ocafi femprc quelle due to.
cali appo i T.iitaai perdir.ioço, e fi pronuiiia-m :i jsa fiiU^a fola, come pano, fie'.e . P'ogjia»
e f.uiDe , la qual proprie:» oriiene ancora l" U voca-
le . Pronunziai! oc-uiimcao al.; volte per dae Clla-
bc , ma avviene p^O di ra!o cane fvuto , Chiun-
qui . ce. S. I , G ai;;iuene ffcqacotementi per isfi^.
g-re l'alprcaz-a della proauaaia . a tatrq le voci co.
mincianti da S, colia coartine aopreTo , e aliar*
mallïmamcnic , qaanda la faroia antecedente rermiat
in conloaaaic : come Per fiherio , eoa ifpiriin ce
Ctc alirinenti G direbbe feheiio , fpinto. $. 1 , u
fafl in canino di li arruolo, quando li parola a cui
ferve per aiiicolo cominci da confonar.te , come : I
d-Jtti io ve:e di Li dotti . Lei C-ii-^r. 1 Sijnori in
v.-ce di II S çnori. Lei feifneuri . f, l , m cambio
di Gli pianane , «aarto cafo nei numeio del pi* ,
' . ; i preTa ijli Amichi . Pur prc;ro gli Amichi niS

Jel mena, ii vece di A lui. i. Dopo alcu-
:'le foni camunc.ncnie lafciarfi , (eçaaodolï
;ce la particella aaitccdente d' ai>ol|rnfa .

;ci , 0:1 . A' per ai , jlut . Pc' , per P» ,
J ' -Il . Co r-r coi , ^fre li, , «S'è. f. Tlôvafi
la'ira c'ato Jaj.i Anfich! per Ivi avv. ti . f. I .
CT'U am.lrni*.! come l', vale Qi'anto il piOnomelo,
.'e Lcri4]ifi 1

" o Per 1' ageviiem della pionunaia :

l" venni , r feci , i" Ji fi , ciò* 11 venni , io fe.i , ec.

(J. 1 fi I vM^ppia in nae d' alcune voci , e panico.
"^l'^Teirc r.-; naiieto del più di quelle , che nel 6n-

TI m io di da'! fillabe . coli' accenta
. come leNlo, dcito , ce. che a' p'a-

. dclii , ec. t L' u'o ha introdotto
r .-igo , dove aaderrt)b<'no poli diM 11 ,

e - : - I. '..ai. ec. f.La lel:era I ferve ancor» per
BCij del an reio ona .

t JsCCO.f m Pidi;:rnf inuleff. r :,f .

S\LÌA. e t. T. de' Bijvi.i , Giteti , fort* di
pi-ora . che * -laa "^.Jecie di cur.o Itcìe .

JACE^T t , XjIvx'.. r.Mctnre . V.
JACPR"" , voce Lei. Giacete. V.
lifMiTTO.I m T. A-afnire/irj. Sorta di M>

v: 1' . . . i"ai Me , che va a vela , e » KO».
V..'. . w, .

s r-'.i lilla //fi./.
J»(INT...( B. \ i« odori f.-ra di bulbo , t r».

. . .-r ! p£ cni r; , e.i < inchc '1 nooK di una I)k-
I . i> erri pretio<a . V. G'idoto

\ '
i)

. f m. raM«^. Dardo V.
1 T(5hio . I a . add. Ag« unto d preti ,

-, che (i parte a Pio , e .l'Saan eoa

Speiir di ferpcatc , il quale • ;iil-

:>acia dagli alberi addoifo altrui , e
! -j :.- mem'-ri . 0»é

.

IaoE , e ÌAD1 , r. m. pi. Voce trilUlaba , le fet-

te l'elle cb« foB^ nella ftoate del toro . Ki-tdet . [ipt
rxu.'fi «irf fti t ni À 11 lete i% Tiii'em .

;aLA.'* . f. ». Rr/. Sorta d> radice rcSnofa , e
pur.anie recataci dall' In^ic Occidentali. S'Itp .

IALINO , INA , «dd. Cai Tcafparcore , diafano;
di e ìor del ¥ciro . ùiapStrtc

, lijnlparenl ; 4* la

1 lAlOmE. a.M. Che t di ve'ro , o che il nel
(o :c . ! ' n :'i cnif.lcnia rifcoibra vetro. Hui

lUOUlD . f j

che lunto p»r

ne . cooic ; De -, .

.

dilaila • qiiafi t(«;«a,la , u... .

ranr. per lo p i'^ tijle le muri.
Rade d'unte la total calo. ; ^

ce. dae H , vale Capere . |iwp..rwe . ee

'^trtiaa , faveir m ap;'

erto propriarratrdc'

cola paeti-ella >'

te peu d. eh'f.

! ni i: .
f. m B4ilimcBUi cluaiio drl |

luta , e ette tira pKa 1

elfo gli OlaaileS, I 11

I d< In

iiagni

'111 . C^iulu voce che E mjtda faoii per «ual:!-^-

dolnre . AH ; . "/-

HUOMO, (. m. V. «lomo. li queno ca^o t «frat-

to in'it.lc , e mano osgjdl 1' afccbbc il tal ji.li .

N.ai»u .

I ed y

r V f. m. I* terta delle ciaqoe vocali , e la nona
L lettera dell' A'fa'.-cto Italiaao . CIU i ca$) ami-

dell' E , che fi piesdc Ipcffo I' usa per l'altra

J '.\iHl(i) , - .r S--

Gre 1 . r di' Latin' . frf

)*VV). f. ni. Vime .1' uà piede de' vetli Lifini,
- '

, ed t di due fillabe , la prima breve , e I»
: ^ga . lamé.-

.

. (. m. Ci -fiero. V.
DE, r. m. V. Diarpto.

1 . . f. a», i"*'. tt Irti. C 'iKorfo , e caMfioac
.*' CUI v-cali che fi fa ari difcorfo tenia Iroacarac
..Iv.n». WijfS». y fg. Vile Vorigiic, apettofa .

'..•nJVf . a^rme .

JATTA-/*, 1 f. f. Van.gioria , nato , ni-
J\T'k\rì\ , J tamenii), millaatcrla . IMan.

Il ; ffrioff , etenljii-n ,- fanfjr.'nmaJt ; forate ;

Wifrnf , TJ ni glri'e ; xaiil/

lAl ToLA , I. f. (aivin. kpeiie di Jefce <* «f Hì:.
chio , coti aooiato dallo R..r fcnipre cotU bocca a-
pena . tfrif»-» .

J \TTD*A . f.f. t)?i>n<»-, rovina , perdimento . Mal.
h^tir ; Me/arani*^e ; diirimeni , deperdtiian ; pme ;
irmuiaaf ; tafbifune ; di peni .

IBEHM) , ERNA . add. Del verno . D' hivtr

.

1BI , f. T. Vis. II. Itctcllo d' Egitto, molto fl.

m?le alla !icrnna , e che fi pa' e di ferpcnti . Kit.
I(-\ELIMÒM. , f. in. Animale quadrupede, ijuilt

.-r Ti ,1!, -1 CMI.I, t .1 .'.lu .Il Pi nio , uccide 1

1 . , ', meiitic dormono
L-iche Topo di ti-

. if de Fkiran .

l'ckiitllura . Deferi*
.11 n ediftjio. o niira fi.

d' una iablirica . Ubnjsia-
I

.

1 -- .- .t -. . . \ .add. T. dell* Aiiliìtcaiiiia

.

i.'.F,''^:UBCB(c ctl.' Icaoaialia . I^nj»r*ptit»e ..

Mo» 100.
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iroGLAN'E , f. m. T. della Storia msd. Pasgio

del Gr^n Signore . Ico^lan .

ICONuClASTA . f. m. fegaer. 5p?22a(nte , rom-

piior d' imatiini . leon^cUfle ; èiifeur i' images . V.

Iconflmaco

.

JCONOGRAFÌA , f. f. T. DUafcalica , Defciizio

Bt delle inm^eini, e .Ielle piiturc, ce. e diceri prò-

priatiienic (Iella cocn ì:one Je' nionumenli auiichi ,

coire butti > pilturc -, ec. Ucnòitraphic .

ICOKOFRAUtO, C^ , l.i.T. Did^fciìico . Ap-

Jjrtenente all' Iconografia. Icrtnigraphi^uc

.

ICOKoLÀTRA, (. ni. T. dcll^ Storia^ Fcclc/itlti-

CJ . ^o^le che el'Uonoclani davano a' Caiiclici ,

ch'erti aciufavano come «doratori d' iirmasmi . Ice-

nclâtre .

ICONOLOGÌA , f. f. T. Biàafcahco . IntsrprçU-

zione delle immagini de' monumenti antichi . Icono-

t: ICONOLOGICO, CA , add. Appaner.cnte a Ico-

BÓlosia. /c.^'/.çiV»e. „ ,^ ,,

,

,

t ICoNOioGlSTA , f. m. Profcflore a iconolo-

già . tfn i'f!t/Te .

1ÌCONÙ?/1ACO, f. m. Colili che còntrafla l'ufo

delie 'acre immaBini . Parta quello dieario tra 1' Ico-

norla/'.. , e l'Iconomaco, che il primo fpeizava le

imnii^gmi , e 'i iccondu impusnava, ibltanto il culto,

che 'o' fi prilla . lun.mj'iU!-

.

ICONÒMlt-A, e ECONÒMICA, f. f. Arte di ço-

verni<r le cofe private . Éecnoinìe , njfM.r^ewtf'ì» ilt;

fm fieri.

ICÒNOMO. V. Economo.
ICORE, f. ni. Beli, f.iivin. T. Medico. Sottile,

e tenue umor acquea, bijnco , e alle volle faniofo,

rimile al fieio , e perciò detto anche Sicio del fangue .

yéyfi/iie .

ICORÒIDE , r. f. T. yieilico. Umidezia .-e fudore

nialfano , e limile alla marcia , che cola dalle ulce

re . Lh.'i.irle

.

1CC3RÒSO , OSA , adi. T. Medio. Appartenen-

te ad icore , (ierofo , che è fienile atta fanie . Uhi}-

IcÓSAfDnO. f. m. T. Ce(Jmf»riV.3 . Corpo fnli-

do , che ha venti l.?ti , e diccfi rpezalmente d' un
{ijlido . che è comporto di venti triangoli equ'lcteri.

leofiiidy .
.

ICTIOLITI , r. m. pi. Voce non per anco introdot-

ta , ma che può fervirc ad nn bifogno p--r dclìsnsre

i pelei impietriti , o le pietre . in cai è iitiprelTa la

figur:» di qualche pefce . Ichtiolim .

ICTIOLOGÌA , f. f. Voce, che (i pntiebSe ufare

come Ifiiclìli , e fcrvirebbe a denotale quella parte

della Stona naturale, che tratta de' pefci . ìchit'jlB-

gie . Su l'iiiclTo andare farebber le voci Iflio'ago ,

mangiaiordi pdci . Ichrf.^flisys . E IBiologifta , fcrit-

tore della Storia de' perei . Uhtyrrlrgilìe

.

IDALGO, f. ni. l'rre Ppjiçnno/.r . Titolo de' Nobili

?p.rgnuoli , clic diTcendono da antichi Crifliani , fen-

la iticrcolanza di fangue Ebreo, o Moio -nella loto

«amisl'a. HifLìirue

.

IDÀTICK, f. f. ApprelTo i Medici , vale propria-

mente Vefcichetta, e gonfian^cnto acquafo nelle pal-

pebre. Hfdaiide. j. Dicefi pu'e il' ogn' altra piccola

vcfchichetta piena d'acqua, che per malattia fi trovi

ne' corpi . tifdaside ; vejjiet ; ampcuUs pleines d^e.Jtt ,

4ui naiffeni en liiffcreates pjriies da corps .

* iDDEA. V. Dea .

« 1DDÈO. V. Uifi.
» lODÌA. V. Dea. ^

IDrìo, che dagli Antichi fi fctiiTe anche IDDEO ,

r. m Diì; . Di;u .

IDbA ,, I. f. Forma (labile , intelligibile, ed in-

commutribiie delle c^ife , che non. fono a ticota forma-

te . l'ite; ptrrspma de i' urne ; conapiion ; lepré-

fsntaticn </f-e /' efpyit fc forme . J. Idea , fi prende

anche per Mente, Imnugin^ìone . Idee; imagina-
ti'jn ; vìprit ; vue ; teJfMtvtmr . Onde aver cliccchcf-

fia nell' idea , cioï-r^cUa mente, o ncll' immagina-
zi'yae . Aveir ^uelijite ch.fe dunt /' elprtt .

IDKÀLF , add. d'ogni g. Dell'idea, limi ; qui n"

exifle qi'e d.ini t* idee , dam C enrendcment

.

t ibULlSMO. r. m. Ipotefi, e dottrina dell' Idea

!i3a . Iduil-jme .

t-IDKAHiTA, r. ni. Filofofo, che concede fol-

tanto a' corei un'efflenza ideale nell' anime , e per.

ciò nee.. l'elillenia reale de' cotpi , e del mcnd-^ .

Idfadfte

.

+ IDEAIMr.NTE, av». Immaginatia.Tenie , per

idea . Pjr imnfinìiien ; en idee

,

IDEARSI. V.. Immaginarfi.
IDEATO . V Iriiiu..girito .

IDEM ICAMï^JT^ , avv. T. Did,7fealico . Con
Biodo idcniitr . ìdtnlijt-.meni .

IDÈNTICO, CA , adcl. T. Didalcilico , che non
forma che una PciTa cofa con un'altra , che è cgm-
prefo fotto un'illelTa idea. Hemifue

.

IDENTIFICARE . v, n. T. Dit^ii^iieo . Compren-
der due cofe (oilj un' ^i^-nfa idea . identifier . §. I-

denimcarfi , d. p. Saivin. [mmeJafimaifi , farfi una
flefifa tofa con un altro, te /.irVe on ; s'unir & s'

Vte:i>pi>r(y à l'teiqf'e ih:'Je ; devenir idsnttqife ,

. IDENTITÀ, IDlNTITÀDt, It)ENTITÀTE. f.

f, Meiieftmezxa , ed è termine de' Fìlofofi , e de'Le-
gifli . Identité .

, »Dt, f. m. pi. Gli otto ciorni in ciafcnn mcfe do-

po !e Itone , vale a dite II gtotuo tleciinoqoinio di

Mario , Maggio, Luglio, e Ottobre, e '1 terzodeci.

mo degli aliti meli . Quefl' era prelTo i Romani la fc

conJa delle tre divificni di ciafcun mefe . .Lej Idts .

lOIlLIANTE, add. d'ogni g. Meajg. Clic compo-
ne tdijli . r.t're qui f.nt des i.irlies .

IDILLIO, f. ni. tiliin. Sorta di componimento
poetico , clic ha i fuoi termini metrici corrifponden-
ti . Idille .

I DIÒMA , f. m. Linguaggio proprio di qualche Pro-
vincia, Idicme ; di.tleéie ; langue vulgaire ; langage ;

patois .

IDIOPATÌA, r. f. T. Medico. Malattia propri.»

di qualche p.irte del corpo , indcper.dCRtemenre dall'

altre , come la cateratta lo ô dell'occhio, Idupa-
ihie .

IDIOPÀTICO , CA, add. T. Medico. Apparfj-
ncntc ad idiopatìa. ldiop.ithique ; qui appartient à 1^

di^pjthie .

IDIÒTA , add. d'ogni g. Ignotante , non lettera-

to. Idi'.t ; ignorant ; fans lettres ; Jft ; ijui a peu
d' elprit ; qui ne Jait rien; niais; flupide ; irnit-

cille .

IDIOTÀGGINE , f. f. Afliatto d' idiota . Ignoran-
za di lefteraiura. tgnorjnee des lettres.

IDIOTAMENl E , avv.C'u/cr in Laicamente . Con
idiot.t^gine , da idiota , fenza coltura di lettere , fen-

za rudio . rozzamente . En idiot .

IDIOTISMO, l.m. Vizio nel parlare , onello fcri-

vere , CKC Nel non ufar correttamente , e propria-

mente alcuna voce . Idmijme ; expnjjì:n vulgaire

& hjiTt du peuple ; e'prcjfun contraire aux rìgles

ordinaires .

+ IDIOTIZZARE , v.n. Ufare iJiotifmi , frtivere o

parlare fcorrettamente . Ufer des txp^Jpcns contrai-

re aux régies oriinaires .

IDOLA , V. Idolo.
• IDOl ARE. V. Idolatrare.
IDOLATÒRE. V. Idolatro.

IDOLATRA , l. m. Lo Hello che Idolatro . V. §.

Preffo alcuni Antichi fi trova Idolatra , in vece di !-

dolatrla , come Compagna per Compagnia, tdotd-

trie .

irOLATRAMENTO, f. m. Cr. N. L'idolatrate .

Id airie ; jdûration des Idoles ; culte dei {aux Dieux .

IDOLATRARE , v.n. Adorate, e onorate gli Ido.

11. Idolâtrer; adirer lei Ideici . §. Fic. vale Amar
con amore difordinato . Idouittcr ; aimer avec trop

de pajjinn ; aimer follement , excejpvcment ; aimer

;ufqu' à l' idrlitiie . Vogliono idolatrare un volto ca-

duco , e nvirtale

.

IDOLATRATO, TA , Talvin. Segner. add. Da i-

rioiatrare. V. il fuo verbo.
IDOLATRE, f. m. Idolatio. V.

IDOLATRIA , r. f. Caliura, e adoraxiOB d Idoli.

ìdclàlrie ; culle des faux Dieux ; adcraiicn des Idoles .

S. ChiamaS Molatila letteraria la fovcrchia , e fre-

golata ertimaaione , e i'onor eccedente con che fi

onorano gli uomini eruditi , o fupporti tali , e le lo-

to opere. Nildirie litrcrarie .

IDOLÀTRIO, lA , add. Che conviene a Idolo . I-

dilàtrique ; qti appartient .ì /' idolatrie ; qui con-

vieni à ridde. §. Idolatno, in forza di lufianlivo ,

vale Idolatro . V.

IDOLATRO .IDOLATRA, IDOLATRE , f.m. A-
dorator U' Ido,i . Idcldire ; qui adore des faux Dieux,

ies t ^oUs .

IDOLEITO, r. m. Diiti. d'Idoio. Psiit Idole.

ÌDOLO , f. m. , e prcITo gli Antichi Idola , e I-

dolc , Immagine di falfi Dei . làole ; ftatue , figure,

int-.ge d' une fauJTe divinile. §. Per metaf. qualun-

que cofa , nella quale fi ponga fmoderato affetto, e

s' abbia in fovtrchia vener..z onc . Id le ; favori;

eh Je qu cn aime ieaucoup , follement , txcejjive-

IDONEaMENTE , avv. Attamerite, in acconcio

morto. Cnvenal-umenl ; d' une maniere convenaile ,

prj.pre ; Juffil.mmeni ; proprement .

IDONEITÀ , IDONEITADE , IDONtlTATE, f.

f. Altitudine , capacità . Capacité ; Jcience ; /avoir ;

haiilcte ; aptitude; difpofi lion i quelque cbofe ; fuf-

fijanee

.

ID0^EO , EA , add. Atto , fufficienre , capace .

Cobi ennile ; hatile ; tcn ; capable ; ideine ; propre

ì quelque chele .

IDRA , f. I. Serpente notiUimo per le fav'-Jic , che

aveva fette telle , delie quali fé fé ne tagliava una ,

ne rimettevano più . Htdre .

t IDBAGOGÌA , f. f. Deduzione dell'acque fuor

d'un luogo 'r. altro. Idvni^fie.

IDRAGÒf O, (. m. T. McrftVti. Aggiunto di una

fpezie di medicamenti , che fi adoperano per evacuate

i fieri . Hrdragigue .

IDRAXGino, f.m. Torricel. Lez.. Allento vivo,

mt'curo . Hydrarqi-e j mercure.
IDRÀULICA , f. f. yoce dell'ufo. Scienza, ed

Atte di condurre , o far alzate le acque. H}drau-

i DRÀULICO , CA , add. Magai. Appartenente ad

acqua , e aJ efpcrinienti intorno ad elTa , ed è anche

aggiunto delle macchine , o ordegni , che fervono a

condurre . o far alzare le acque . Hydrauliq'ie . ^

lORELÈO , f. ni. Medicamento fatto d'acqua, d

olio , e di lit.iisiin . Hfdreleon.
IDRF.NTF.ROC^.LE , f. f. T. Chirurgico. Sorla d

etnia dello «cioio. Hydrenieroeèle ,

I D R
ÎDRIA , r. f. Sorta di vafo , urna 3'»cqoJ, tnez.

IDROCARDÌA , r. f. r. Medico. Idropisia del pe-
ticardio. H,iroc.irdie

.

IDROCèFALO, f. f. T. Medico. Idropisia del e»,
pò , tuinorc acqunfo nella tefta . "Hydrocéphale .

IDROCf.LE , f. f. Red. Spezie d' ernia, ernia se-
quofa. Hydroùle.
IDPvOVOBÌA , f. f. T. Medico . Paura dell' acqua.

Wyirophil-ie .

IDRÒFOBO , BA , add. T, Medico. Paarofo dell"

acqua . Urdropbobe

.

IDROFTALMÌA, f. f. T. Chirurgico. IdropisT»
del;' occho . Hidn.phlalmie .

IDROGRAFÌA , f. f. T. Didafcilieo . Scieoia , che
tratta dell'acqua. HyJrjgrapiie .

IDROGRÀFICO, CA , aJd. T. Did-ìfcalico . At.
tenente a idrografia . rtydrr.^raphique .

IDRÒGRAFO, (. m. T. Didafcaliio . ProfelSire
d'ilrografia. Hydrographe .

IDROLOGIA , r. f. T. Didafcalico . «fucila pari*
delia Storia naturai; , che tratta dell' acque in gene.
tale . Hydrolsgie .

idromante , r. m. e f. Che efcrcita idromait-
zla ,

perito d' Idromanzla . Celui qui exeres 1' b/dra.
"

IDRÒmaNZÌA, f. f. Atte dell' indovinare per via
dell'acqua^. Hydromantie .

IDROMÈLE , f. m. Bevanda compofia di mele , e
d' acqua . Hydrcmel .

t IDROMETRA, f.m. Mifuratore de' fluidi, Pro.
felTore d' Idrometria . Hydromèire .

t IDROMETRÌA , f. f. Scienza che tratta dell»
mifura dell' acque. V. IJroflatica.

t IDROMETRICO , CA , add. Appartenente a U
dtomeii'xA. Hydrometrique . - ;

IDROMETRO, f. m. T. della Fiflca . Nome gè.
nerico deéili frumenti , elle fervono a mifurare , e a
pefar le acque . Hydromèire .

IDRÒNFALO , f f. Red. Spezie di ernia acqqof»
formata ncil' umbilico . Hyd.cmphale .

IDROPÈPE, f. m. T. de' Botanici . Pepe acquati-
co. Curale.
IDRÒPICO, f. m. Infermo d'idropisia. H/drcpir

ijue ; malade d' hydropifie . Ufafi anche in forza 4*

addiettivo.,
IDROPISIA, f. f. Aflratto d'idropico, infern.ità-,

per la quale fi convertono gli alimenti inacqci, che
nafce dcntto delia pelle , e fa enfiare.il corpo . H/*
dropifle.

IDROSARCA f. f. T. Chirurgico. Tumore àtqutj- >

fo , e carnofo . Hydrofarqve

.

IDROSTÀTICA , f. f. T. Filofnfico . Qi-ella parte
della Meccanica , la quale fi occupa intorno al peu»
dell' acque , e degli aliri fluidi, e de' gravi polli fa

i flu di . Hrdroflatique .
' „

IDRuSTÀTlCO, CA. add. T. Filofcfieo . appar-
tenente all' Idroftatica . H_yiraflaii^uc .

IFJÙNO, r. m. Il fecondo degl' intellini tenui , .

così detto, percli- per lo più fi trova voto. Le jeju'

IFMÀLE, add. d' oi;ni g. Del verno. D'hiver..
JENA , 1 f. f. Anmial crudele, e feroce , fimile

/ JÈNE , S al lupo, sì in grandezza , che nella fot-

ma l'élu Iella . HiVne . $. Per queir animai , che ptti-

duce il zibetto. V. Zibetto .

JERA, f. f. Sorta di laitQvaro , la cui Wfe i l*

a!oà . V. Ghiera.
JERACIA , {. f. T. de' Batinlei . Spezie di lattu-

ga falvatica , del cui fugo fi dice che gli fp.^.rv!eri fi

tingon gii occhi .Hicrjcìum ; herbe à l' ipervitr ..^

lERARCHÌA . V. Gerarchla.
JF.RÀRCHICO, Ci. , fr. W. add. Di jerarchla.,

appartenente a ierarchla . Hiérarchique .

lERATTE, f. f. Gemma del colore delle penne de*

nibbi. Xorre de pierre pteciiufe de la couleur dt I'

epervier

.

JÈRI, f. m. Il giorno proflimo paflTato . HiVr. 5.

Di ieri . D' hier ; da jour d' hier .

JERLALTRO , f. m. Il di innanzi a ieri . jlvané.

hier ; hier de-lì .

JERMATTÌNA , r. f. la mattina di ieri. Hier

JERNOTTE, r. f. La notte ptotlima palTaia .

Hitr /.; niiif ; la nuit precèdente ; cette nuit ; la

nuit pjiTee.
.

lEROGLIFICAMENTE , avv. Car. Per via di ie-

roglitici , con maniera geroglifica, gcioglil^canienie'.

Par le moyen des Hiercglrphcs ; d' une o).iniire *(^
roglyp-ique,.
jFRO'JLIFICO, V. Geroglifico.

T JEROSOLIMITA^'0 , Spettante alla religione di

Malia , e a' fuoi Cavalieri . dui appaltimi à I Or-

dre de Malte , &c.
JERSÈRA . f. f. La fera di ieri . Hier au fcir

.

IGli-NA , r. f. T. Medico. Quella parte della Me-
dicina , la quale tratta delle cofe non naturali. Hf*
siine . ,

IGNAPO. V. Ignorante
IGEATONE , e GNATÒNE. V. Mangione ., J.P#

Uomo da nulla . H mme de neant ; homme de rien,

IGNÀVIA, L f. Dappoi, agiiine ,
pisrina . P*

reffe ; làcheit : polironi.itie ; mollelTe ; manque dt

e .-ir.ijf , de loiur; nonchalance; bejfcffc d' ame ; iif

dclence ; faintanttfe .

» IGNÀ-"^



I G N
TSNÀVO , VA ,4<i(i. DiFpoco. Liete : fclitsn ;

ICNt . V. I,>oto .

IGNEO , EA , add. Che ha quâliii di fooco . I-

fBic .
»i/i cft il ftu , rff Haâiurc in fea ; ini m Ut

fujliiis au feu . t. Per mei»/. Di Miari i^Eta, cl

»ri!eo!c , Vile Biliofb . tuîiui .

ICNICOLO, t œ. Corpcftoio di fooco. Eiitcclie

ée /tu ; feti» ftu .

IGNIFERO, H* , tdd. Minteti. Ijo-io . ? che

Kca tu^o . tint parte te feu , tu gui eft efiftimme .

IGNITO .TA , add. Inf«cito , acccfi - ^nf-tmmei
trû/imi ; relui/mmi tomme de fcit ; cbabA ; ardent ;

fie in de {en .

IGKÙBILE, iii. d'otni (. Cenrrario dì Bi:b>Ic .

Hatu'ier : irncUle ; de tjUe etnatthn ; /.-•> arm ;

%iiJin pjffja ; t*miBr de mtant y fbi if tjt ; y-'i

fe*t le rifir,,,.

t iGNaBJLISSIMAMFNTE . irv. fcp. d' Isnobil

meore . Trit'trnfNtmtrii ^ fjfemtni ; ri'cmefiT.

IGNOBUiSSfMO , MA , ind. ii-pcii. d" ijoo'iile .

TriiignoHe i
d( irii-talf' cntjliin ; de ta lie du

trrpti .

IGN08IIITA , IGNOBCITAPE . iG\'OBIl-tTA
TE , IGNOBILTÀ . ir.NOMLrÀDE.lCVOBILTA.
TF. , f. f. Cortf;:rio di nr.Sijii. Rriare ; mjfiiirc t

Xi-^'< , i^ITtlTe <<'f.lrjfl<'o. rff aaUTinec.
'^IGNOBILMENTE, avvcrb. ij/i/i». Ct.B ijn-Hi'.i

Il , eoa maniera i^nnbilc . I.rmttiemeai ; ttScmem ;

vilement ; rf' one mamiire îgnc^Ie > tjj'e , ^e. rtitt-

'tnrement .

IGNCjCCO. V. r.P'Xco , Somuniio.
IGNOMÌNIA , r. r. V imperio , iafami^ . f.enMii.

X.'- ,• infamie ; *pir»f , rpptr^e ; grand deibepntttr ;

tur,fiiude .

Il NOMINIOSaSîKNTE , ivveib. Coo i)tootr-oii .

Vùnt. •iftmcnt ; ar et df ik'>nneur ; ign'miniet-ltwtnt ,

IClVfiVIMoilSMMO , MA , tdd. Sup. d' lînomi.
info. Ttipfi-mtnitut , tre.

!PNOMVNIÒ«> , T. SA , »dd. Notato d' icnomi-
ICMJMINÒSi) , J ma, fverKognato , iB'tman-

tr . IrnirminieuM . inftmmml , infime ; f fi f^t: igne
mifiit : diihtn'rtm .

IG\0BA\TÀCCI0 , f. m. IWcrf^r^W» • Grande
1|norjnfr. Grand ^--1 ; Jfrjnd ifn rjnf .

K.NOKANTÀGGINE , f. f. A*rKlo d' ifcioraiife ,

lp)fiebe?2i . cr^fi da it n'>r4flfe . r:ltilt ; i^m^jnet
tirile ; imprudente , flupiditr i fatuité .

IGNOB^NTK . .idd d'cçoi %. e lalor f. Prii-'> di

fcpcte , tbe inor.nii. /(• 'jni , fiii lyl t "><

'thnet , fjit (t I. l;i ti'j p-,nl de favir , firn-

fie , nn-.'i
.
,• •>' • ^rint de Ittitii . f. Pet Vifa.

»o , ntici), r'c .T.-ievole . ffrrJBcf , /» , impi-
tl : BiJiI . l:u<âiai.
ICKOBANTTLLO , 1 A , adj Dia. di isaoruie .

Vn peu irnrani : un pitie f:t .

IGNOWANTEMEM E, a»ï. Cas iiooraaia . /.

fn .1 irr.rneni i intp'ulcmment ; en iunTamt ; !ereffie'

rtment
.
pir isnmntt

, /jii I neir ; Jjni emnrif.

+ IGNORANTI<:SIMMVn NTF , aJd. f,i». à' Uoo.
tanlemenrc . T'^'t-ie^^^iammene ; t^t-imi^rudtnirmni .

• fCNoRANTissi Vo . M\ , add. Sup. di ijn'naa.

|e . Trit-itn •Il , Cv.
WWORANTONF, (m. Acrre fe.rt'uiiorante . T f.t.

i fjii im tint
,

t.r. r.ir(ji» i/n:rant ; ! j'ic , une
H<r "" Ifijud : Ael- .

• t IGNORANT VZÎO. dim. d'I|*«rMtc, Uboij».
lcI!o. V.

IC\.DRANZA , c IGNORANZIA . t. t AUraito d'

ÌKfini.inlc , maBUBiA di r»ptir . Inmiramee , ineafa
eiiè ; manfue de feveir ; dt^jrjt de eann Ofj'^ee . %.
Iganr^BU craiTi , c fupiaa , v.,lc inrf^uNb :r . fjn.-

ttnee erjfe : i^n'ranee ft-Jiete ^ inettulat:* .

K.NORARE, V. a. NiB l.perr . Ixnter; m f«

V'ir pat ; ne ras c nm/tre ; ' aveir fimi de erm-
' ilfanee .

_

IGNORATO ,TA , add. Dj ijoOfi'C , iinolo , nfiii

C'-çofciulo . /ffli'rc ; inecnnu ; fvr /' cm isn.rt
^ foe

i' en ne rrracft pai .

IGNOSCI.RE, V. a. {avale. Vkc Ut. PciJOBaie .

Tardtnntr .

IGVOTaMIATF . av» Incnisfl lamcBtc , ftoBn.
UkaïaineBte . fet'titmrni ; etavdifiintmemt ; iva^fiii.

"»a ; t^uvtrttrncnl , ra taehttte ; tnftcrel ; fami eue
<.fl«li .

IGNOTfSSlYO. MA .»dd. Sopeil. d" ijB'.lo . Tetl-
à fait iiatonau ; fmr I' tn J,Ç«C'« jifriumcnt .

,< l'jNOTo, TA , ad<). IiycO{BÌia, bob ^onofciina .

Jnecnnu ; ifncr ; eathc .

t IGNI'DAMEVTt, svï. In modo içnudo, fcn.
ta veli , on niilui . jî nu ; tcui un

, fafi kthii .

IGNUDARE , V. t. Siiftuliarc , 0.i*««.7i.f ,• («fir.
.|i' ; depuiller ; ài.r 111 te'wmroi , /n hjhli , «,./.
»». l'i

. •( J n. . (J efl' ollia.O t II pîtl |<rl;pim .

K.M nÀTO . 1 ^ , adj. Spo^luio . Nu ; i,ui mu,
/ani iij^i: tmemt .

IGN'T.isMMO . MA , ad^ Superi, di ìjteiilo . ti,.
((•awr ..a ter . uvJTi nu fu' il c/f ferii 4m wenlu dr
Ja «i^rr. f. F e. ujc Afl-ilo (pionciuto . V. .

IO\CDO. DA , «dd. Quclio , eie bob b.i vedi
niCBio adJ "ff.! . JV», ittat ma; yjnj liaHìlimemt . %.
F'iat. VAle Piivo , rcprilo . Drtarni ; deii,ivtit
dtfmtvu , deptiiiltt , dimu , pri-.f . i. fa p«U(e ',

I G N
MiBÌfedo . y. f. I;Budo na-o , o i^auiloaato , »ile
lo 0etro cbc Ignudo , mi C'jb pifi foraa . V. I^KuIif-
fioio . J. iB fo.-n d: f. Tal-- \jdiii, la parte içn i.

da. Lriui . Ç. Parla^doS d; ferro , o arre , vale Fuo
ri del fOJero . Nu , *5ti defMfiuncaa . Come , fpa

£z traoda . Èpèe nu; .

• ICnOnO , Alcuno . V.
IGRÒMETRO , f. m. tilvin. StrtmtBto, eoi

quìie (i mifuraBO i indi d-.lla fcccheul , e della u
midi'i ?cir ^r!â . HiJ^rcnùi^e i pe,e-lifaear .

t IGROsrÔPIO, f. m. I»romerro .. V.
• IGUAGII .ANt\ , IGUAlE , ICUAltSSIMO , 1

GIIALMENTt . V. UlìuaghaBia . Vpiale , et.

IGUAVA , f. f. Red. ejp. mai. S^lic di lucmoìo
oc , e ramarro acquarico , cbc fi iro»a nei McflTrco , e

Bel trafile . ttxu-*na ; iguane ;fentniêi ; «ff de j:ti

te ; grci le-z.trd.
IL, Art'cilo del geaere oiafcoliBO, bcI Buir.ero

TiBcoUrc , de* B'Miii s^B comTBCianii da vocale , o Ja
S «t- ta dj aìira conf'^aBle . Lt . V. mjodo . Le
rr.^ndt . Il Civa :o . il r*ct-/. { QiaaJo fi pofpoBC

a" mefBon^liSi A , Che , Co . Da . De , S<: , Su , la.

fcta la f>i.: voc:Je , e ficoBt'uvve eoa quella, che eli

pTc:cdr , d ceodofi , e fcrire»dori a!, c :.r '.
. i_ 1. n^l,

D.l . Se I , Sj'l , te. Au , lue .
. Co-

me la vecr <1i A il min;,"» , fi '. Au
mnnde . in vece di Ce •' r\ Ho

ll«e te ekeval , «"e. ! '

di ripieoo , e talora r:-

prKifa diftiBxtone . C
il Picfardo; da iodi ir. ^ -

BO , ciot per ciafcia ç^i: no-
li . deiro le pailuelle Per , e ( nori

Aotoii iif.io rari , o non mn r. di

maf(.hto Bel qo.rTO cafo. £.f , a - pre.

pone rcc'tanveilr alle pirticc::c Mi , T .
^'

, Ci .

Vi . (. Si porpoQc cuflioaetncaie alle particel-

le , Me , Te , Se , Ce , Ne , Ve , e aDcTie Ulou
• Si .

IIARF, add. d' oeal (. f-i - .o,
liei' , (locoado, fctofn . Cji . 1 lU
tard ; nréaHe i etarrmmt , i

ILARITÀ . f. f. AH.atlo d, , . . , . _. . . lari

rade , ilarirate . Girne , ent-uamem . ice éumimr ;

air gal : alterifft , lalitfaUt'm ; e:ntenic^inl .

I! ni r\>.T .
p^»- -ii. :••<-. ,11 1 I. .-.f,',}, pn

I L L 27S

che

ILIACO , CA . add. T. An
eo , e »i'(To, ibe occu.-"! lt

detlMci . l/ij, •. '. r. I

Dolnn dell' iB'c

dtin Vnl.nin
ilìade, I

% piAliafi machv t'i •^•^ ' ."•

ILLACCiArF , ILUCCIÌTO. V. Ib acciarc ,la

V FLlaori*! Abile, a

pianto . Bla (jtteito «lai;

a(ni t. locaface di

/«>tt«.j|« , inftmA

III

j'i>«. loiSijttaie , loiJar,

, Ja-.r .

». Diveiii laaciiìdo. P.i

aJd. Pj illacu dite. L>ILLA
guijini . J.i.nu jaguljfr . _ _

ILlAyUf Are , v. a. Caf. Iltaco.r
vÌBCerc , Prtra'edl libenk. Sv^ilif
ter ; renili efelave .

ILI AS( iviRE , V. a..Crd. Lari,'vire , ditcair la.

emg a

U'
LAI Abele , add. d' ocai (. ra/i<ia. Che bob h>

Ijrthetia , che aoa fi puA diluarc . S.m ne peut pai

t III aVivAMENTE , ave. la modo niaiiro . r««.

' ILLATIVO. VA , ufo. Mi^at. Arto a inferire ,

che fe'vt a lUi 'me . C.-.1 imiire ; fai em.-lud

.

ILLAUDABiLF. , aJJ. d' u(bi g. ftfntr. laUnda
Kit, iBluJabilc , iaic«Ba di loje . ùjii a' i,1 pn
: nane .

ILLAZIÓNE, f f. Coi(c|iieaaa d' oa ai|oineaio .

C.i«irf'>r'«ee ; iaÌN.?i.:if ,

ILL^CFBRA , f f LuoSta . iacitamenio. .it^^ai ,

rk;t«ri , attraili . f. Ilitcebra , C>/li(/. RlaB4iiii .

caietaa . Cattati ; flalteriet ; eaj.leiiel ; appai ;

trarrne .

ULVCEBRÙSO , Si , adJ. fr. A'. Lufnihtvjle .

Alt- Il ini ; eh irla ina .

IILI-CITAMFNTE , a»v. Conti' a ragione .eon'ir'

.1 ti >vi:-£ . tl-'i.iierm.-at ;
«' file w-i«r.'»e iltieite , n:m

pe m le . f-"'>e le di-ai CS- :a ,-.,).ie .

ILLECITÌ\<IMO , MA . Pv/i.adJ. Superi, d' iV<-
ciio . Tilt liiiiiie .

Iti ÈCITO . I. m. Cofa iKcciia . Ce fui m' eli p.ii

perrnii i er fMf r t def^n.iu.

ILI ÈC ITO, TA , iJ: Conirjrio di lecito, mi.
lite j n-n permit ; dtfcndn par la tei.

itltGALE . add. d' cjai g. Mw'l. Che nSa i le-

it-iK- , e vale BQtiM Che aoo vuollbffiiccic alej£e,
ilkgal .

ILLEGITTIMAMENTE , avv. Vilt. le. CoartiÉb
iUe^ittimo. ///(ieirii»^«,or .

~
ILLEGITTIMO, AH , add. rrrser. talvin. Hek

le;<tfima , che a-,n ha le condizioni , le qaalifì ri.
chielle dalla le;?e per eiFrr legittimo . tnégitim: . J.
P;r In;;ofto , itra|ione>oie . litegiiime ; injafte ; dc-
raìftnaailt

.

ILLÈSO , SA , aiH. Contratio di lefo. XW» ©• en.
lier; fti n' a^ p^inl de mal; f«io'ft p«!»» Hejc ;
iihc ; b^ri de damper ; byrs de li'fae .

t ILLETARGHÌTO, TA , adJ. OpprriTo da letar-
i;o , fepoiïo nel letargo. Engmidì ; a^iMpi dama la
Ulbargie.

,

II.LETTERATO, TA. add. Cr. K. lalitterato.
Igncraal ; iii:t ; non lettré ; fami felirn ^ fant *-
Inde .

IL'BATF.ZZA. f. f. falvin. Aitralto d'ill.br.ro.
P.:ti(» , i^tetrri , iacOBianiisaieizi . Pureté ; tite.
S-ilr : i-ilir.

ILL1BAT;s*.1-\10 . ma , aJd. Sapetl. lii illibato .

(ani la m ml- e fj.-A- ,• tiii /aia .

ILLIBATO. TA , add. Intano , Un! »j» fami la.
eie ; fa-m ; entier .

ILLIBERALE . aii. d'o«i>i %. Contrario di libe-
rale . ^i rrt . m.-ffiin ; eUcte . §. Le ani iUibtù>
11 . Lri ani ntie^ani^uei ,

ILLIBITAMEMTE. avv SfrenatanieBie , illecita'

mrnt.- . tji«t»Bf.-n«if:«t* ; i-.'..irn«t-iir .

! ILUkiTAMKNTE , a»v. Ulcciiamenle . V.
ILLllTO. V. Ilieeiio.

I
ILLIMITATAMENTE , arrefb. Mafai. StfBia li.

' in II tan, é'-ei .

ILIIMITATISSIMO, M* . add. tegner. Superi.
d' IKioiiiaic . Trii it:imiie ; fai n' a p.^me de t.t.

UIIMITAto, Ta, a.ld. Che bob ^ liniitatn .

Ilimiie, iui m' a Pini de A.-r«ei ,
p-ini dt itmil^i .

I II.LIMITA^IÓNE , f. f. A llrjito .r Illimitato.

5,»< »* a ^^inl i. * inil . f*i ti intermin l^le .

t ILllliUmiTA , f. I. A«lafto d' Illiquido ; Ca-
ro, o dimaiirameaio aoa chiaro del conto, e fimili ,

ftiifaidati^n .

ILLI(}<IID!<IE , V. a. Piecait liqwlo . te liinr-

H:' . le I -nl-i , ./• vcxir lii'idt , etalaml .

t ILLIRICA , r. (. Specie d' cib« . Timi é'

»>>^t .

IlirrtRATO, TA , ali fa/vi». Che acche di.
ccS illetterato, che t leaaa Kiitialura . V. Ilicile-

rato .

IL! n<li:;' ,
." J" ;t.. .• r. ...,. ladcaae di

e n .a pjâ la-
l-iiaHe.

• < lie maa-

IlLCoI-KL . V. D. ..1. .

• ILLUlARt, V. <<iip. lainrr, peaeliare ialni.
tniitr dami fae.'fo' un , te ftarncr , Coti direbbe^
(e r-. tal ve tvi pn'c Te ofjlC .

• Il IDMtRI . Alliiinaie . V.
II lUMiMAMFvTO. V. llJiiaiiaaaioBe.

ILLIiMIVANTF . add. d' '«t»' <. Che illnoiiaa .

l^r.j i,/riaii«e ,. f lij etiairt ; fai iffamd de ta 'a.

ILLUMINARE. T. a. Dar loBM , luce, fpleado.
I 1 .j«io.. . ,., ... . ,,~ niit de la lumiiri •

. J. Per iiiìi.f. Far
I iroftratc la 'eriik

, ifiairtit. f. Per

iLi . .M \ , add. Sup. di illani.

IL' .' v . a.M. Che ha virtâ d' ilio,

mauc . . . ..i . a„i t,l lapaHe , fi>i a la ve»,
fi, d- i..,.m.-.' . d rllaiiir .

ILLUMINATO. TA , .4dd. Di ilUmioare . V. J,

la foiaa di fut. Coairario di Cicco. EeUité ; f«<

ILLUMINATÓRE. (. m. Che ttlumiaa . Q;.i e-

t/ai'«
. f- 1 letiircii ; fni lilnmine .

ILLIimivaTkIce, f. f. Ui ilUiniaatore. C»/»«

fui ii^umuae .

nitiMINAZIÙNE , f. f. L' illnmiBare , Io (pkn-
dote , e la lu. e BeTe . tll-imiaiti-.n ; aHin é' Uli-
miae' , fut Ut ti f>i et illumine .

IL1USIÙ\E. r. f. Fall), ein; ,Mievi:e rappeefea.

tanicBIo . l'iuien ; apparence »/, <»j>."/e ; faaift ap*

piientt ; ptntte ^ rmaxinatim t^imerifme .

ILLUSITÒRE, I. m. (avaU. Lo leiTo, <lie Illa-

foie . V.

ILLÙSO . SA , add. Delufo . HailU ; malfai ; inra.
pt . f. Illui'o. fe.-atr. fri Ir. ..,-^ii nel OfialIK.di

ftlfo ra.>prercatamcBto .
-','ïrff .

-ILLl'VÒHF , r, m. < ; ride, JUil-
leur ; m^futui ; li-irt

lUUST H A ^• • \ T.

.

; , la elaa.
rcaaa . e Ireijfemtnr;
itiumi' ' ; eiabtUif-
lemeni

U.LL>- ._. .- .. . . il'c«»«. «»»
ìi.ulre ; Vii.- fc.-!-' .ili.-*:/, tmU-Lt f era», éwmê
du In/Ire, de <'.'i,ar. '

'• ILLUSTRArf . V. a. Dar U»ro, Iute, ehiar»»-

aa , ifnndutt telai'tr ; illuminer ; dntmer da tiar;

(f'aireìr ; Veèldrt tiair ; repin^l-e de la elane . tf.

Fci JkuW.uo . biiio , t.'elr-- , d.>rc oaorata fjtia

,

M m a ii'H-
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Utt/trer ; rendre llltt/fre ; faire hilltr , Su éeiaie* ;

miellir ; tchaujftr ; relever ; artier ; dtnner âe I t-

liit Cgnoler .

ILLUSTRATO, TA, add. Da illvinrjre. lUvlIre, &c.

ILLUSTRATÓRE, f. m. Che illuRta . Cfi l'iu-

Jtre i t'i' et I lire ; liai illumine ; ^neclainit ; qui

iene, répmâ Ite 1.1 iUriè.
ILLUSTRAI RiCE, i.r. N. verbal, fem. Cile muf-

fila. Celle iui illiiflre, qui éclaire, lui porte à I

tviàence .

ILLUSTRAZIÓNE , f. f. Aftratto dl llluflrsto, II-

llillramenio. V. 5. Per Dichiara/ionc . V.

ILLUSTRE , adii, d' o?nr g. Chi.-.rn , celebre . Il-

lupre i eelèire ; temir^n.iils ; fameux ; noti e : ma-

-ii/fV«»,- C'^rifidiraiie ; rtncmmù , fienale ; eclaiar.l

'far le rr.ériie , par la rttHelfe , &e.
ILLUSTREMENTE, avv. Chnr.iniente . D vne

rnaniire illitflre , éelatante ; noiltrami ; magiifqiJe-

ILLUSTREZZA , f. «. Ta.T. Illuflrametito. Illimi.

malien : illujirafiùn .

ILLUSTRI5SIM \ MENTE , avv. Superi, di ilhiîlre-

wcnlr . D't.ne m.lHiire ire'silll-iire , Irii tihle , tril-

""i1li;'''RÎSS!MO , MA , add. Superi, d' illullre .

llltiUri/j'f/te ; irit-illaflre , &e.
ILLUVIÒNE, r. m Bem/'. Ffcrefcenza d'acqua ,

illaçazif ne , inondaiione . Inmdati n ; dcbotdcment

IL FFRCH* , .1VV. II di che. C eli pon'qnii.

IMAGE , -iMAG'NARIAMUVJTE, IMAGINAT!-
VA, IMAGINAZIONE, ÎMÀGINE , IMÀGÙ. V.

Immagine , Imiiu^inari^mcnte , ec.

IMAGINÒSO, SA , add. 4r. P'r. Pieno d im'agi-

lii , e qui e de'-n dei finno . Hempli de laniàmcs

I^•.BAC'JCCÀRE, V. a. CamufTiie , mettete al-

trui Il b;,cucco , incappucciate . Di.quifir ; ntaff«<r;

tneiire un capuchon fur la tête de fucifu' fn . $. fil

frniil. Veflire . V. f. Imbacuccati! , n.p. Malm Na-

icondctfi il cap« nel bacucco, ficcomc Incappucciar-

li , nel cappuccio . X' emf-eguitier , j' envelcipper la

IMEACiXf ÀTO, TA, add. Da imbacuccare.

De.fulfé , &c.
IMBAGNAMF1>0TO, IMBAGMARF. , IMBAGNA-

TO . V. Baeni,racnto , Bagnare , Basnato .

IMBALCONÀTO , TA , add. Incarnato , epiteto

«he fi dà alla rnfa . Refe ruvfe ; rafe de Provins .

IMBALDANZtRE , v. n. Prender baldanza . fren-

àre h.ndieSfe ; i[iihardir ; j' tnoigneiller

.

IMBALDANZITO , TA , add. Dl imbaldanzire .

Enhardi .

• IMBAIDIRE. V. Imbaldanzite.
IMBALLARE, v. a. Metter nella balla, tmtal-

fer ; empaqueter ; mettre dam une balle ; faire une

IMBALORDITO , TA , add. Siorduo , tioardi ;

Jihtifotirdi ; con/lcrnC ; ftupide ; accailf .

IMBALSAMAR!' , V. a. Unger con baifamo a con-

fetuaaione . Eml::umer .

IMBALSAMATO , TA , add. Da imbalfamarc . Sm
^iKirré .

, ,
IJWBALSIMARE , IMBALSIMATO. V. Inibalfa

Jltare , IirhatOniato .

IMBALSIMÌRE, V. n. Divenir baifamo . Devenir

iauyjie .

' IMEAMBACOLLATO. V. Imb.icuccato

.

• IMBAMBACEiLÀTO, add. Liciaio . V. 5 Per

jnotbuto , dil'cato , e /.-atsabilc a cuif.i di bambac a .

Dtìitat ; foKple ; mollet ; mou & dfux au loucher

I M B
IMBARBERF-SCATÒRE, f. i»- Bat bere fc o , cuHo-

de de' cavalli cotridori . Gardien det tarie> ,dii che-

vaux taii-es . ,

IMBARBKRIRE, v. n. Diveoir barbaro. Deyeair

l.,)tare , cruel,, inhumain .

llftBARPER|,TO , TA, add. Devenu taibare ., Wc.
IMBARBOGIRE, V. n. Pe'dere il fenno perla

vecchieaia . Tomber en enfance ,

IMBARBOGITO, TA , add. Oa imbarbogire . Ttoi-

ff en enfance . V. Baibo^io .

IMBARP.OTTATO , TA , add. Imborbottalo. V.

IMBARCAMENTO, f, m. 'BemI;. Imbarco, loim-

batcatli. Embarquement .

IMBARCARE, v. n. e n. p. Entrar nella nave,

montar fulla nave per navicate . J' embarquer ; en

tter dans im navite pour faire roule. Imbarcatfi di

nuovo. Se rembarquer. Ç. In fisnif. att. Metter nel-

la nave . Embarquer j meure dans la barque , dans

le n.ivire , d.tns te vaiitcau . §. Imbarcare , per Far

innamorare . V. 5. Imbatcarfi . Car. Lett. Ver Inna-

morarfi . i' amouracher , j'e càffer de quelque perjon-

ne s'en rendre amoureux. 5. Imbarcarfi , ncutr.

per Entrare in collera . V. Collera . 5. Figurât, vale

Entrare, o mettere altrui talmente in imprcfa , da

non fé ne poter sbricare a fua polla ._
Embiri/uer ,

ençvïffr, meitf e d.^m ries affaires , ou s' embarquer , s

enfa^er , &c. (iant des mi chanies affaires, embnuil-

lees'& pleines d' emharras . 5. Imbarcare , o en-

trare in mare fcnaa hitcoiio , vale Metjeifi a una

imprcfa fcnza i debiti ptovvedimenti . i' embarquer

fans bifcuil . ^ ^IMBARCATO, TA , add. Dalmbaicate. ï-mbar-

que, &c «. Per Inaaiiiorato. V.

IMBARCATORE, f. m. Che imbarca. Celui qui

embarque; celui qui charte un bâtiment de mer .

Proprijn ente dicefi del mette. e , n del montar le mi-

lizie , e anche i PalTcgRieii fullc nivi .

IMBARCO, f. m. L' imbarcre . Embarquement ;

I' abli n <!' emba-quer . J. Parlandofi delle merci , «

altre rofe da tratpoito djtebt'efi Catico , onde è ve

niirn RanniL-nli da carico, chargemeni . S. Diccf

dell' Aifunierc alcun affare alla fptnvvifla ,
ovveif

dell' Enirar in imprefa difficile, o fconfisliata , c

dannofa. Sron. Fier. Ma di noilri naufraei , e mon
dazioni colpa fon fpcTb i nrlîri flolti imbarchi. En
rarement ,- enrrerrrife imprudente .

imbardare; v. a. Metter le barde a' cavalli

Barder un che-al . J. Imbardarfi , n. p Fer innamo

raifi . V. 5. Fer .Alk-ttare , Pigliare. V.

IMBARRÀRE, v. a. Metter le batrc ,
o sbarre

Barrer ; fermer .ivec des barres. §. tig. I mb.

I M B
ctflaile 9vi J'ufvient , fui fe préfenie lirfqu' on j/n».
droit agir , ^

IMBAVAGLIARE , v. a. Copiir altrui il capo , c
'1 vilu COQ panno, accioccliè non conofca , e non lia

coaofciuto . V. Imbacuccare .

IMBAVAGLIATO. V. Imb.icuccato .

IMBAVARE, V. a. Imbrattar di bava . !.^lir de
bar

MBECCARE ,

Rli ausclli . Abe
r ammacflrare a!

b^mcher quelqu* i

h di<

V, a. Mettere il cibo

; donner la becq

le bi, nflr,

1 becco a-,

e. S. Per
fcoflo . Em-
de ce qW il » .

IMBECCATA , f. f. Tanto cibo, (luaoto limette . I

in una volta in becco all'uccello. Becquée. {. Pi- j

gliat la imbeccata, è l-irciarft corronjpete da'iloiii»

«. Per InfrcddaRione , Infitddatuia . V. §. Puliat ut>'

imbeccata, in quello fignif. è lo (leflfo , che InfieJ- ;

dare . V.
i

IMBECCATELLA , f. f. Dim. d" imbeccata. Peli-
;

te bnquie .

IMBACCATO TA , :.dd. Da imbeccare. V.
IMBECHERARE, v. a. Modo bcilTo , Suboftì». -

|

IMBECHERATO, TA , add. Da Imbcchetare . V, 1

IMBECULF. . V. Debole .

IMBECILLITÀ , r. f. Afltatto di imbecille, debo.., i

Uiza. . Imiecilliti ; foitle/Te ; deblUie ; manque dt:,.'\

IMBEILE, add. d'ogni g. Non atto alla guerra».
|

dui n' efl point propre à la guerre ; foible ; Igeie^^
de peu de defente ; fans ferie. -.

I

IMBELLETTARE , v. a. e IMRELI.ETTARSI , n..
|

p. Dare il belletto, e lifciarfi. Farier ; fe farder f
j

mettre . appi quer du fard . < ..

IMRELLFTÀTO , TA , add. Far'è . .
I

IMBELLETTIRSI , n. p. TafT- Che andic fctiveS

I . bellett-.t'i ; colorsrfi col belletto. ìe farder i ft ..
^

donner da rouge cu drt blanc . i

IMBELLIRE , v. a. Far bello, abbellite. EmWf
|

tir : orier j parer,- rendre beau. -

IMBENDARE , v. a. Metter le bende. Banier f i

mettre u.i bandeau ; lier dr ferrer avec une bande-, !,

IMBENDARSI , n. p. Libr. Moli. Attoiniarfi ì\ i

capo con benda , Bendaifi . V.

IMBERBE , add. Sbaibato . Hui n' a pas encore d» i

Ima V.
IMBARRÀTO , TA , add. D,

§. Ver metaf. Avviluppato, intrigato

&-C

bat!

Emb.tr
Barré .

Bafe .IMBASAMENTO, f. m. V. Bafe

IMB^SCFRÌA. V. Ambafceila.
« IMBASCIÀTD, TA , add. Richieno. V.

IMBASCIATÒRE. IMBASCIATA , IMBAiCIA-
DORE, IMBASCIATBÌCE . V. Ambafciadorc , Arii-

barci.ita, ec.
,

IMBASTARDIRE , v. n. Allontanare con peggio,

lamento dal fuo proprio cITric , In IJcITo che trJli

snate , e degenerare . Dégenr er ; s'abâtardir ,- fi

tempre ; fe gâter ; s' el.igncr de fon principe

b.:rbe

Tor di dar nel fe-

' ; donner, p

IMBERCIARE,
gno . Frapper au but ; atierr.d

toucher au but , dans le blanc . *»
IMBERCIATÒRE , f.m. Che imbercia. Hui fra^.^

pe au but ; qui touche , qui donne , qui atteint, éef vj

but .

IMBF.RE , C)-c/c.i i<i Imbevere . V. 5. Imberfi ^,,
Imbc rfi. V.

. Ufiifi tal

faire dsch
atti

s al-

fignif.

tal na-

p.tpa

IMBAMBAGIATO , TA , add. Involto in bamba-
gia . Enreicppé de coim . §. Soppannato di bamba-

'.già . Double , fourré , garni de coton .

IMBAMBOLÀRF , v.n, Dicefi proFriamentc, quan
•do inumidendo , o ricoprendo le luci colle lagrime ,

ieo^a mandarle fuori , fi fa fci;no di voler pianeere ,

ficcarne fanti» per oi;ni minimo che i bambini . Avoir

êei larmes aux feux comme les enftns ; venir let lar-

mes aux feux . § Per far intenerite . f attendrir ;

tire prêt à pleurer , à verjer des larmes.
IMBAMBOLATO, TA, add. Da imbambolare .

jSttcrj-lri ; qui a les feux couverts de larmes .

IMBANDIGIÓNE, f. f. "( Vivanda imbandita .

IMBANDIMENTO , f. m. J Viande
prèle à fertrir Jur table s mets apprêts
IMBANDÎRK , v. a. Metter in affetto la vivand.a

fK-r porla in tavola. Preparer, apprêter, dreffer loi

viandes, lei mets. 5. Imbandire la menfa . ternir.

1MB.» N dît O ,TA , add. Da imbandire. Aop-irf .

IMBANOiTRiCE , fegn. v. f. Che imbandite .

Cille qui ert un repas .

IMBARAZ7AVTE, add. d'ogni S. Talvin. Che im-
barazza . Embarr.jff.ìril ,

IMBARAZZARE , V. 3. Intiig.lrl , imbrogliare.
Embarra/fer ; can/er de I' embarras ; empêcher ; mel-
ile empêchement ; apprrier , fermer des oblìaetes .

1MBARAZ7ATO , T^ , add. Embarraffe .

IMBARAZZO, f. m. Impedimento, intrigo. Em-
tarras ; cbfìacle ; empécheiuent ; diffieulté ; confuflon;
deletdre ; tracts.
IMBARBARIRSI, n. p. fahia. Divenir ba;baro

.

V. Imharberire. ,

IMBARBERESCARE, ». a. Voce bafìA. Imbtcca-
re , Sug^criie , V.

Abâtardir; altérer; faire déchoir de fio

tuiel .

IMBASTARDITO, TA, add. Daimbafiarditc . A-

biit.irdi , rf^C.

IMBASTÀRE, v.s. Metter il bado. Bater ; met-

tre un bài .
,

IMBASTATO, TA, add. Da inibaflare . tate.

ÌMBASTIMENTO , f. m. Segner. V imbaniie ,

commelTione di più pezzi di un vellito con punti lun-

£hi . Ce qui eH faufiié ; bili ; l' aflion de bdtir , d:

jaufllev , de faire une f-.-r.le «nrore i longs points ,

& r liât de la chofe jaufilée
^

IMBiSTJJlE, V. a. Unire inlieme i pezzi de vefii-

menu con punti lunghi per potergli acconciaracnli

cucir di fodo . Filir ; faufiler ; faire unefauffecou

ture à longs peints. S- Fit;- Imbandire, ordinar I:

menfa. Pirp.irer la taHe . §. Per Ptincipuiie . e or.

dite nn negozio. Commencer une affaire, l' acherai

ner , ta mettre en train .

I.MBASTÌTO, TA, add. Da itnballire . Bau
faufi e {. Imbandito

IMBERRETTATO, TA , add. Che ha in capa t*-

bcrretta . Qm" ./ le bonnet fur la lete ; em^éguiné . j.)

IMEERTESCÀRE , v. a. Fortificar con bettcfche, ,1

Mf:n:r de parapets , ou mantelels.
'f

IMBERTESCATO, TA , add. Da imbcttefcare , _,

j

Munì de pirapeti . . ..
,

IMBERTONARSI, e IMBERT0NIR5I . Innaiiwir.,,

raifi . V.
, , jj

IMBERTONATO, e IMBERTONITQ. rnnanjoy*
rato V.

.Î BESTIA LIRSI , n.

fli.i , adirarli . Devenir^
mente en furie ; Se fai

de colèi e , de ra^t ; fati

giii£a.di<t>ea
,

Da imbaltire . I punti ,

Couture à longs points .

IMBASTITURA
fi f.^nno ncll'imbaHirc

IMBASTO 'r
f. m. Sannazx- Lo lieffo , che Bailo

Bà
IMBATTERSI, n. ti. AbbatittH , avvenirli a ca-

B.rr b.ij.iid. S. Imbattete , Salv.

fi. V.
m Sopravvenimento, tncoittro ,

.•. La Ctufca qui dne, che i lo

Iiìibatiete , impedimento, e adduce il foio feguentc

tefto. Quand'egli è il tempo vollro fate fatti , e

non guardate a impcd mento , e imbatti . Cant_

Carn. Dal left" appatifce , che imbaito non dee ti-

fer lo l'elTo clic Impedimento , ma piuttofto Incon-

tro , avvenimento occotfo in perlona , o cofa che

ti ritaidi lo andar , o il fate • Rencontre qui em-

fède ,
qui rsiiirde l' ixecuiio» de luetiut cboft i

Incrudelire ;

Alai, furieux , cruel; fem
r arec excis ; fe prendff^
le diable à quatre ; j' i>^jj

riter. , rit.

IMBESTIALITO , TA , add. Da imbc.lialitD . Fuvg'
rieur : ecumam de rage & de colite . .;,!

IMBESTIARSI , n. p. Avere collumi , e fate azig.*,,^

ni da belila, jtletir; s' abrulir ; devenir bete i^-^,

faire la bète. f. Imbefliarc , v. a. Taff. Ridurre a>^

liato di beftia , far divenir bcllia . Abiiir ; abrulir i»j
rendre fmme bite ,- faire devenir fìttpide . J
1MB EST IATO , TA , add. Che ha ptefo forma d%^

belila. Devimi bére ; abeti. -.^

IMBf-VERE , e IMBERE , v.n. Amarre, fucciaro;,
,

f' imbiber ; tremper ; s' abreuver ; attifer ;fucer ; Jt^^

remplir . 5. Ufafi anche in liitnif, n. p. S' imbiber p
^

devenir imbibé. S. Fig vale Perdiadere , ifpirare al-
;

trui qualche cofa , inlttuire , ammaeftiare . Infpirer; i

perluafter ;^ inflruite ,

tmbiéè-% I

Alquanto addottrin.ito , ammaclira- J

IMBEVUTO , TA , »dd. Da imbevere

&c. S. Eig.

IO, vitfuafo- Imbu ; rempli ; pmetre a

d' une doFirinc , &c.
IMBIACCA.MENTO, f. m. L imbiac , ,

Hi^n de farder , de mettre , i' appliquer du blace futi,

affai

Ali»

le

IMBIACCARE, V. a. Coprir coll.

»fe du blar.c ; farder avec du il.inc

bla

biacca. M»tó
; appliquer <"*

.,

IMBIACCATO , TA , add. Da imbiaccate . F»»*
dé ; ptiiu a-aec du blanc. S. Per Finto , Inganni-J

vole . V. fi
IMBIADÀTO, TA , add. Semin.ltodi biaite . £«•(«

biave ; feme en ble ; enfem.'nce de S'aini . à
IMBIANCAMENTO, f.m. Lo imbiancati:, tTf

a^ion de bl.inchir , de rtndr. blane .
Parlandofi dH,

pannilini. Blanchiffage : di tele, e monete, Blai^,

chimcnt . S. Per PaUiamento, fraude, menzogna^

Tremperie, ^^^ ,



I M B
TKSIAKCAHK , ». a Fir tn»co. BrtntUr , rrm.

ttt (ijrc . i. ImS.'.DCarc , o e n. p. Diveoir bia»-

co. BlmcUr ; devtair Hmc . J. ImbiaiKtte . K'
iMtjf. Efplicare. Ochirare. V. f. Chi imbianca la

cafii I la vuole app-^t^nare , ptnv. Oitefî dtlle tlon-

«c , che olire a! convenevole j' ibèellifi-ono . e raf-

Ûironino . Ht/i Httib'l 11 rnijifcn , vcat U Itvf' .

f. I.T.biaocar <Jue niiifi ol mciiefimo »lberell'< , v»ie

Infaenar iae con on M fitto. Fji>» <'»oe ^îfre

imi cjupi . f. Imb'aocate, <i dire aat^e | daie vo-

to contrailo iie'l>3tliri . e Ji quî per D fjpprorare ,

ocg^rc , cUr di Siaoco . D-tner /j v.ia itiirjire . |.

Imbijpcjte . Ct. s. Per Imbecherate , fubonate .

IMS lANCATo, T.* , ajd. Da iirbiaacafe . BIji-

cii
IMBIANCATORE f. tn. MtcSto di date il ba'.-

CO «Ile mjraihc . Bjrf>ui!lrur ; fui Hjncttl iti

msii'ii
IMBMNCATORA . V. Imbuncame»!" .

IMBIANCHIRE, V. a. l'jn*. F'crI Che «Khe
iict'i Irrbiancate : Bianchite, lar i1i«eci' biaoco .

Bilichi' . <. Per Kim^inet con'./« . rcHar c"» u»
palmo di a*io . Rtflc Jvee un fiel it nt\ ; rcHc
cyifui .

t IMRICOCCARM , V. n. Siarfeie in ma bi:o<

ea , f«rlï abitatole d'una bicocca . f' infirmer ésni
anr tictfct .

IMBItTOI.IHE , V. o. Vecite in dn'ceiia , tin-

mer te nel volete «.ifiunli , •> .lina c"'a am,:a , o
veder fir cota . che commuova .

1' jtteni'i'

IMBIKTTÀRK, V. a. Mener la bietta. Mf»»r« It

c-jin p • r tetiri .

IMBIDNDÀHE , V. ». tiliin. Far bi'.odo , Im
biondite . V
IMBIONnÎRE, V. a Far Knindo . Piairi H.-ni ;

fti't yctdi/r * ni. f. Imi onduli , T. n. O enlii
bianiio . B/-.i'/r , inttnir tfni .

IMBIONDITO . TA , *id. O» imbiond te . BI~nJt.

IMBI^ACCIÀHV, , V. a. Meiet le lobe nella br.

facciJ . Vrir.r ijni une l-efiri , d.ni um fit .

• IMBISOC.vATO V. Inf.cceiiiliio.

IM-in i.'MAT'I , TA , add. ImpuUfalo di biio-

Bte . Emfiâre te hil^lwtt .

• IMBIIJ'Ahi. . V. Imp.allfaf*.
• IMBItITÀTt). V. Impauralo.
IMBI77ARHIMENTO, f. m. Lo imbiaurtite .

Cotirr : hi'eu' ; emplit iHimt ; èfutéie .

IVIFIZ7ARRÎRf , ». n Kietatieat» ad-ratTi . te

mttf; /.•»< en e'Ii'e . feflt : fjiri II éijtU i f».«-

tn i inlrir tn Intel .

IMIlIKAItRlTO . TA . «d'I Da imbilianl* . V
IMBiK.CÀRI , «.a Mcllcte alita' il tlb' m boc-

ca . Mrrrre lei m'>*ee»ut J /j>4n, ar 4t ^nit^ui nn .

i. ficoi. Inib ccAi un'.. ».le NK'neteli la b«c.j le

patole da duc . V. loibtccate . {. Pailasdofl di Au.

ani , v.ile Sboccare . titikite . entrute, fe drenar,

jier ; entrer, ie ftilr ijnt, <^i »' ei«*-t'r*ir . f.

Iltih'Ccjr r an slrrile , vale Invcllillc coi clpo II

•lira «rii(lietU nella l>->ec4 . niia« rcDin" fcnK po
tetTi .;f.iie . Prin mer II unan drj r^tinUri. J. Ini

b.Kcare, Oit IncaDratc l'usa bocca aell' alita di

COfc per !o più ariiliiiall . KneidJcr i iainirt ^ «m
*r<r<' . ^ Iftibiccaie col cucchiaio «oio . V. Cuc-
CbiJl..
IMtOCCÀTO , TA , add. Da imboccare. V. ;1

ftjo vert. 1 .

IMBOCCATURA, (.1. QueMa parle delta bnnlil ,

<he va in bocca del c.waMo . Emistuhut* , m-ni d.-

*r<,<. . %. lmSoci.l,iii d- una canna d" orr.BO nel

pancine, trrmr^re . f. Per apetiura, onde i' iniI>oc.

ca in folTo . ville, drada , fiomt , o finnli. £«*•
c*iire Ye riviire ; étìui i* uni me : iei:iêtb* , mver.
lut! H' mn frfr , i' un thcmii . &e. f Iwb-'tcjru

11, dicioo 1 Mk/îii , la ntao'eta di ijaiiar alla b-<^-

ca uno il'tinirnro da fìalo , Enttincbare .

• IMBotKRK , V a. Mener lo bote , e uteo
deli m tn la pjtre . Dijjmir ; iiiiiir ; ittèem.nr ;

ferire ie rifatti.:!! n ,

• IMBOCIÀTO . TA , add. Da imbociarc . Dif-
fjmt .

• IMBOr.lHATÀTO. V. Bolltotc.
• IMBULÀKK. . V. Involare .

• IMKOlATU V. Inviato.
• 1MROLATÒRE. V. Ladro.
• IMBOLATRiCE V. LaJrj .

• IMROliii . f. ni. Ri;ftainealo . Non frovafi , fe

«on avvc'bia.m. d' imhollo , c vale Furliv.in.ent« . V.
IMKilLI.lCAMEt^TO . f. m. L' im'>illicatc . t.n

Vnrei ; rar^r j r^neii J'ur h peau ; rttiilttn.n il fjmt .

IMBOLilCÀRÈ, V. n. Genetat bolle . cmpieifi
dl bolle . I:riir

, Ji remplir il uibei nviei , d' ile.

• IMPÙLO, f. m. Rvihamonio. V.
lMBC)LSIME\TO. f. m. Lo in.bolfire. Couru tt-

Itine : itgicultf Je rtfpinr ; ilihmi ; pomUi .

IMBOIMRK , V. 0. Divtn t boKo. Orirnir fcvj
H. S>. Inholfirc, v. a. Tjc. Djv. Render piçio ,

Cflicenre . e t.irdo. Rendre pjrelTttiM , a^j/ijeai
,

Éfterirr ; efcminer , ImboinvaDO il corpo acir Olio ,

e l'an nio nelle libidlBl .

IMBOLSITO. TA , add. Da imbollirc . Pcuff i
foi 4 /j p'.nje . J. F15. AntK^hitiiio , Impifri.

IMBONIRE, c l.MBt'ONÎRE, v.i. FlMaie, «nie

i M B I M B
tare. Apsrfet ; titntir ; c^lragr ; fniir , Kmptter ;

mi'iflr ; Irtnìltttttifer ,

IMBOh BUTTATO . adJ. Fjtro a ;jir.i di batb'i-
(a , the * coi fnrta di nave . F ^it en fs*v:e ie èar^ve

t IMBOR CHIARE , v. i. T. Mir. Attaccale, a-

mkTlui . Emt-'yffer .

t IMBORCHIATÙRA , f. f. Kodo che B fa fopra
uoa rrianovra , al qu«le s'a^^inngc aoa leçatur^,
o amarracsio . £mttzff'u*€

IMPOi'GARSI , V. n. LmpietS di botghi . Je rcM.
pltr ie éiorlf .

IMBORSARE, v. a. Mettere ncila borCi . £«-
^ ip'/e' . m. tire en 66urfe . 5. Per meia^. Acc'^i^liere

10 le . V
IMBORSATO, TA, add. Da imborfirc . Em-

t. «rie .

IMBORSAT-Jra . (.f. feen. fr. iiahoiCaaione . V.
IMR0RSA7:unE . I. f. A'iri'i ' u'imbatftlo, 1'

iRibnrlare L' mftim é' emhou* tr .

IMtOSCAMfNTO , f. m. V. Imhafcata. ,

IMIKIsCÀKE . V. a. c a. p. (ire aeaffo. c na-

Ic-'adct6 per off.ndere :1 iiemic > con lasanno . c

vaoraKeio , e non pdre in bofco . ma m ocoi luoço,
.hc poiU occniiare . e eclarc . f' cnt*v.f*er ; le p\
lier Il merire en tm^ofeaie ; irc'Ji* nne tr»éri

cèe , mml tnUmInil . I. Ptr N_lcoirlerS 'e/t'puce-

irentr. V. Naicoadtifi , f. r«f Imbrotlia e . Iniii-

«'" *•
1

IMBUSCATA , (. I.
^
«tuaio , infidia , I imbo'ca-

rc Ewi^ujliie ; rm'ùtte .

IMBOCCATO, TA, add. Da iabof.arc . Cmtmf-
1<ir . «ire.

IM? S'HiRF . V. n. D:vnir bofco. Deteni'j'ju-
v.ft , te eanvi' il ttit .

IMBOSCHITO, TA. t'i»r d«'.' ni'- . Da rmhofchi-

re . Ci-oit'r 11 t>il . facfe imbolithito . pj>r on-crr
ie a .1 .

IMBOSSOLAR! , V. a. Mettere (|i adiceil' a' pal-

chi . Ljiirr t. P-r .vicrictc nel borilo . Mnin Ui
itiiiii . Ht fj'liiiei , (Te. imi ti éliti Mini Ijtve--

ti ( ti.r ;ri rtefliini .

IMBOTTARE, V. a Me rttrc il ».ai nelU bolle

.

Eninnir ; rnrftr , mrtrr' 'r r it -f t«tt un i-mneiu .

J. Imbottar foprj . < ,- 1
r,.

con ! tll'ilC per r fi

lu. fj-ie ti
perir per lo'' u'- 1

-r ; Il I

Ile BereÏ. linr>ottar< ,

bct* . |. Mer Ji i.rSo'tire -per
le fitit thiato , cin* ceno d'alcuni t fa . F.in i/»-
re i. 1-,e.1-l e» Il .

IMBOTTATOIO, ( m. Vttg. II. Sltumealo , p<r

cji 1' ;mborta . Eni -rin'ir .

IMBOTTE, r. I. Vii iil Dir. La (operiicic <i«ir

arco il' un pnnre p r quanto tteae la Idi tirç'irlti ,

e lL-i|heiaa dalla patu di fono. Inn li.i ; iiutle
inir.iem.i .

IMUOTTIRF . ». a. Riempiere coltre , co(iron«,

( ubH'.nc , o altro . di lana . bimba^la , ce. Ptfmn
uni i ••re t.--'''Mt , t.ne }.»pi , « /«pffa , Cr#.

i r«c a r< («la di piccolo

.cai di ctuoae , o d' al-

I Ila pir difcfa della rerf»-
- ' ! liuti .

iMH'i: T . .11, r 1, , i.M. UaiiT>b'<<ni«.i''f.(. &'r.
I«3 iTriTÙRA , f. {. erutti •• Birilli . CO

ch« 1' imboiiike , e l'uiOK dell' imb«it ite. Pi-

IMB'i7ZACCHÌHE , v. . Vraare a «enio , prò
pr:'> dc'lc p'inrc , e de^li anim;li , 'ntiifliie, non
iirccchu* , incitotaolite . Alaafner , rraftr.aeprv-
ytte. » l't.

IMI)077IM.\RE , V. a. O ir boa 11 ma alle tele .

C-.Ï. f 'ri fu i< Il lutili é' urne lii'l atte /rra.i .

I.MBii77IMA ro , TA, add. Da ioHinaa.niiic .

Crl:t „.ee le r*Ji .

t I'vBRACArE, V.». Mettere, e irare tnjr.i

in b.iliinKnio una cotJa • forpi di beacela. Eh-
.'léiuii .

t IMBRaCAIOIO, A(ti'-ita dato ad una parii-

colire ti.^aa.ii ad ulu di otcCci , loift lo De^o eh?
Iil.S,iccia|o,o V. •
IMBHACCIAbC . V. a Forti, ed avvoliain al

beicelo i^cudo , Cippa, ec. Pjjirr iani Jaa trjf. $.

Fer a' hr .cerare . V.

IMBRAt CiATO . Ti . add. V. il foo raho.
IMBRArciATÒjE , Ut. p'. Ce'Ji*. Cntl chianun

^li Oienci akunc loro particolari tioa^iic • Emàr^al-

I irli

.

IMBRAC IATÛR» , f. r. Cr»/rj in Caiitu
Q.icli patte dell') feudo , o altro funilc araclc on'je

i' m'^racca . Pmnte .

IM»RAG«rciA 'O . TA , add. Bit. Fnflo che
qu'rti voce vcnm da Btacn . 'ile IirpiaclDilo . 101-

niclniito , inianfila. EmK-j'f: .

IMBRACÀRf , V. a. T. de' Lit.jì . roilificate

con ^Rmcia di catta incollala la p'cta lacera dei fo.

(in . accocchò li riuoifea , e poifa accomotVufi alia

«lima del libro . Ct/;«r ia papiti J»r tua /euillti

liane.
IMBRANDIRE, V. a. l'ae dell mia. Impugnare,

r dicell di Spada 1 o fioiilc . Miiirt f eptt à la
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IMBRANDITO, TA , adJ. Da imbrandire . V.
IMB1ATTAMFNTO, f n. lirbratfaiura . V.
IMBRATTA.MONDl . f m. Ctltiit. GuaUimeflie-

ri , ttubfottliroc . Gàtt.mfiitr ; érMtiltzrt

,

IMBRATTARE, v. a. Mettere in fische fi fi.»

fpotcìafa • a loid.ita. fjlir; gâetr ; foviiier ; em.
brener ; tlther ; tjrhvitler ; Hitler . Ç. Chi imtr^t*
ti . fpiiai . e vale Cbt 'm fatto :1 mai , faccia 14
penitenza. Qui tilt lei verni , lei pjfe .

IMBRATTATisSlMO, MA , aJd. Cr .V. Sopei.',
à' loibiacuio . Trii-tste ; irii mal pngre ; irti tjr-
Kuiiie .

IMBRATTATO, TA, adi Oa Iini>t.ur:re . Ta-
.'i ; èiii niile : etmtremr , tìTf. f . Per loibaraaaai'i ,
V. {. Per lndcboi.ro . V.
IMBRATTATÓRE, f.m. Che imbralt.i . tattii..!.

le -ir
, fki util ; f>i liete.

IMBRATTATURA ,C f. Ln inbratta-c . S:r.i:iu.
re . fj:i,Tr.re (• j.9;«o ie fjlir , i' trnlrener , Jj
fcrrrr, c-e. *r. Per Iibotzo . tiMKte ; triait.
lMRR\TTfRÌA, f. f. Cjr. leu. Imbratto, Im-

blatlalura . V.
IMBRATTO, C m. L' imbtaltaic . txi'mc ;

IK.il.u'i ; ariurt ; jjltie : mi' f>»-fn.-r.-"r r.-r*c . S,
linbratio , fi d ,c anche i*' -. — -

, o civtfu-
lameate riccoocia . F-jré .- cavr^*-
fi mi: tur . S Imbratt .;cl cibo s
che Ti d4 al porci acl li.. . 1 drj (3-
c*.-ii . Ç. n .CI pure pvr 1 fi ,1 .1 Tc eie nello
ilefo lenipciin . IVUafrrrV.e . 5. Per Debito. V.
IMBRICCI^RE . V. Im'K.r'ar. .

IMBRENTÌNA, IMBRE\rÌNE. c anclielM-
BRF.TAVE, Cr in Clw . f. f. Friii'ce . che «alce
ne' pieli laldi di cm v'ha molte fpcaie . Il p n co-
mune e quello , iz cai follie fon veidi , bn n< . t j

.

iide, aliai ^lutnofe , 1 liori b<anc1i , e d V .li m
tr^'.i . Il ladittu rifuda da qucfta p-aata . Leinm ;
teie : li.ìe . %. Iiubjeaiiaa , fi^ur. vale Imbtogìio »
Intriso . V.

IMBREFIATO. W- Abbreviato.
IMBRIACAMENTO. V. Imhrj.arura.
IMRRIACArE.v n. e I MSR I ACARSI , 0. Pk

f>ir,nit btiaco . r'enr»»»; li prtmJri di vin. À.
IniS ucatt . V. j. far d vta.r btiaco. tviiTtr , fai-

IMB1 1 SCAtÓ . TA , add. Ba iabràcare . à».
• •'

. .rv . f i ie tin .

' «A , i f. '. Aaram dell'. aihiia.

J citi, Itltgi , iviiinirir.

^ , V. . Diventar huccoae . Se-
i

—

- 1»»

.

' , TA , Ctn/rv I» itfp.illaaji6 ,
a e . Dix, mm e fura, wieilr.ne.

T'> , f. ni. Tt .-iihino . nnnj .

/ " . . laibriiamtnio di |ueira . Tiin-
t.. !.. .,,,

.

Iililrt ii.ÀHk , V. a. Imbtoiliitc. SmlriMi/ltr .

V. lati'titn. J. ImbticarC. a p. Prtndc» tniça ,
bi «are . in.:u1riiia. l'if-mr- ,' nuiiir , litter 1
Ijiri jii r/oti . $. litiMi(arl, valt ajicac latri.
tari. r.

I.MB'ICATO, TA , adA Da imbrifaic . Emtar.
r C' .

'".•

'

'
I

.
-V ' la btìKla al n-

V f» «arai , i . •!

'• n 'len'T , A InHct.
t- i -,,.-,..:.., ... ' . 1 yu>ci«a« . rjMc>
*. ' - ,".' -n.' . im^fiè.- . Hitler .

IMBRU.l IATO. Ta , a-i. ra ioibniliut. Bride

.

IM.'RI'.I IaTÙRA , f f. L' labuliatc. L' .ilh^m

jfi-'i
, eoi I ..r.i, . . }. Inbi ...T , J.cr'l v,-| p.,.

l.irh f.i alberi . o filmai, gii mctUi d; ramina. ìff

p.uèir /,., », irirr.

l.'ViaiiuCcATA . /. f Colpo d. fp.da , che. aita
da alto a bilT^ di piuia . Csup i' cpet Ì4 tuai .i
tal.
IMBROCCATO , JA , aJd. Da imbrocura . Cu-

ti 1 i« i>.ir alla tr it* , e 4I1I vale Cofalo fullg tlii^.

che dell'albero . Pfri«r .

• l.MBBOc ( iArf. . V. |n>broc<«'c.
IMBRODARSI . n. p. Mene/. Uibrulolaili , e fr,

MUlnlii'' , vietarli. HaMcr ! te -ranni .

IMBHor.ol Are , v. a. I.nbrttijre , inr ridate .

Er.ftaiJ.r , laeker ; Jalii ; m ••liltr i' ta» y.i'e , de
h.uiHm; eminenti. T. Iiii'-ir')dûi»»fl , 0. p. lotri-
.lerfi , imbtaii.itfi . Se laui'ie : Je tartcail.tr ,

.'

tmt-cn,r , ,t Jalit .

I.MëROD.ilATU , TA , add. Da imbrodolate. In-
Info , loibtjiiio. Bjiitmiile ; mttient j i.iitt i
Jan , mat r^P" . <^l.
IMBROGLI (.M»NTQ, f. m. Lai*. Imbreglio. I.1-

Iri;ioienl< V.

lìlBRn GLlAilE. *. a. . Intricale , avviluppi'* ,

cosfoaderc , Etattiaillir ; mtaiiajtr ; inaHir {
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cùnf.nitù . S. imbrogliar le vele , T. yiar'ir.jrtfco .

Accorciarle , ri pi es arie . Cirçaiv. 5. Imbioaliaf ,

n. p. M.ilm. Intnçarfi , avvilupparfi , conlonixtli .

Bjytoter : fe ircutUr s iracOer ; )e cmffidre .

IMBROGLIATISSIMO, MA, adi. Rtrf Saperi,

d" imbroçliato , intligalifVimo . T'ii-emt.J'r.iJt- .

IMBROGLIATO, TA, ^ià. iatvir.. O^ inihro-

Sliarc : Intrigato. Emtrcmllt i cn-.b.irr.illt ; co«j./i-

IMBROGLIATOHE. V. imijrog.ione.

IMBROGLIO, f. m. Intnao, viluppo^ EmfJ'-

ras ; intrigue j incident fâcheux j anj'-i.ij;'' i e'"-

tr.nilkment ; traçât; iripi'tjge ; fous .:aJ"e ; la-

hriilhe . t S- T". Mur. Nome gcncr.-ilc che fi ila a

lu'tp le manovre, che fervono a ciricar le veie .

lirbrogli di njaefira ; imbrogli di trinchetto , ec. Car-

^'TmBROGLIÒNE, f. m. Impigliatore, avviluppa-

tore E'O'"'"" . remuant ; Jctaevr de ^ucrellu , de

iti/yeii/iom i
/MX rjppirtiur ; maure alibot ex ; t'a

' IMBRCNCÀRE , V. a. T. marinaresco. Imbion-

ca-e 1 pennoni ; vale Farli fcendcre tino alla mcià

del!' .libero , e quivi fermargli a modo di cicce di

Sani' Andrea. H«r»fr /fi fcc.i'nej.

IMBROK-CIARE, v. n. Pncnir broncio, pigliar

il b:onci.->, imSrufchirc , iiiv.\t . V.

IMBRONCIATO. TA , add. Cfo.;.'.i in r).\)J. In-

fitusr.ato, imbriifchilo , (dcsnato . V.

IMERliCÀRE, V. a. tar. Lo f.elTo che Bruca-

re . V. ,
.'

IMBRt-N^RE ,
? V. n. Divenir brino. E.n».'-;

IMERUNIRE , J de'vcnir Hurt , te ceuUur hru

ne nnyàne. §. r-er Far bruno . B-'.oir ; renflre

trvn cfuf^ìutr . Parlandofi dell' effetto del fole .

Hfl.f'. §. Farfi tìiuno , nel fcnt. n.p. Se (aire tr«n ;

j' etìCMcii i devenir 6r„n , fe kâ'.er ; être ruirci par

U' lise . , .,,,•
IMBRUNITO , TA , add. Da irobrunirc . Bruni ,

t 1MBRUNITI>RA , f. f l'opera del brunitore .

l'atto dell' imbrunire. .f;ir.^-i^.7,<-..

IMERUSCIIIRF. , V. n. n!venir brufco , fliziolo ,

cruccicfo . le làibcr ;
1' iirii-.r ,- prenait la chèvre ;

^IIVIEKUSCHÎTO, TA , add. Da imbrufcliire . Ai

gri , fvc.

IMBKUTTARE . v. a. e IMBRUTTARSI , n. p.

IMBRUTTIRE, ". n. Rimbruttire, divenir brul-

lo • ^S'c. V. Kimbruitirc .

IMBDCÀKE, V, a. Mettere nella buca . Meitre ,

f-urrer àani-vn ttea . J. Imbucate , v. n. e l.iibu

catfi , n. p. Entiar nella buca . fe fourrer , fc reti-

ter rfjij in ticu , dans ime caverne , d.'iil »"tr la-

r.iin . i.Fig. Entrare in qaairivoglia luogo. V. Sin-

1M2UCATÀRE , V. a. Imbiancare, e tor via il

fucidunic a' panni lini col bucato . Leffiver ; ilanchir

le Hn'e à la liffive . §. Inibucntarf. , ni p. Pa/f. Ln-

vp.in,'. e qui LilcLiifi, r.iiTazzooaiS , imbellettarli.

fi llrdcr , &c. V. Liiciarfi.

IMBUCATATI) , T A . add^ Che è flato in bacato ,

ynf.a in bucare. Leffive

-

IMBIJFONCHÏARE . V. Bofotchiare .

ir.lB'-lÌRE, V. n. Divenir bue, ignorante. Devs-

'l.MEWÌTo', TA, add. Vm». fier. Imbevuto, e

fig. Inltrutin ad inganno ; che 1' ha bevuta ;
moJo

baffo . Emiouché cu persuade de qudr-'e cJ' i" o"

I.-sIBULLETTÀRÈ , V. a. Metter le bullette . Al-

t'Jar avec de la tm^ nette j f''joer , /i*f de pc-

'''iMBUlLeTTÀTO . TA , .iJdiett. Da iuihuUctla.

It . V.
IMBUOMDATO, e IN BUON DATO, avv. n.rin-

duo , mcilillimo. Eeauccup ; cn grande ijnjntilt ;

aboniumrneni . %. Rallrgrarfene in buon dato . S en

rè'tcftr tcavcevp

.

JMEUOMRE. V. Imbonite.
IMbUKCHIÀRE, V. a. Aiutare a comporre altrui

cuaichc fttittura . jìider à eompofer guel^ac piice-,

'iMBUHIASSARr. . V. Ammaclirare , addcllrarc .
^

IMEURIASSATÒRE, f. m. Che imburiaffa . Ce/».

gni in/ìruit , r:> ("J^'S"': .
*'"' apprend ,

q:ii façcn-

IMBUSTO, 'ir. m. La pat^e dell'inno .l.il colio

alla or.tura. le rrsirr ; ìe c-mi; i.: 1 mie dt> c-ìrpi

humain t<éi tfl entre le cju & les b.--nehes . Ç. Per

Quella parte del veauo, che cuopre rinibu(l>.. Corps

éc lupe ; cuìps de tate . §. Bel'o imbuflo , d'cen r-i;

ifcheriù, e itonicanic re a chi ha i.t fe opmirnc d;

belio, e vada oltre al decoro raffazzonato. Oh te )>-

li mitn n ; le tei h mr/ie : le l'ili perii "i.itire .

,

IMBUTO, f. n-. Piccolo (tniuiento fatf- a cimpi-

jia , con un cannondn-j in fonjo, che fi inette nel-

la bocca de' vafi , per vctfarvi il liquore . F.iiiin ir .

Ç Per la Pevera. V. $. Mancia.' coli' luibi-.m , vale

Mangiar in fretta . Dfvorer ; Bj.T.-.çer avidemeni ,

gvuhtment ; in.:;.' •"fi' y ton ire & avaler,

IMÈNE , r f. T. Anat.iniie:< . Sorta di iv.tmbrana

,

the liarinsc il priacipio della guaina dell' u;«io tìel^

ic versiAi . H/ttfei) .

IMENÈO , f. m. Lo Iddio delle noiM , e fi pren-

de per le nozze Selle. Hymen ; blitaenet ; le maria-

gè , la nò e ; les noces .

IMITABILE , add. d'ogni g. Da im^tarfi. /mi/.j-

l-le , fili peut être imite ; ?r*i inerire d' are imuc ;

.711) eli à iraiter . ...
IMITANTE, add. d'ogni g. Che imita. «."' ">"-

(f ; gui copie. V. Imitatore.

IMITARE, V. a. Fare a fomiglianza , contraffa-

re . /mirer ; copier ; cmtrefaire ; fc confirmer à un

mvdèU ; fnivre I' exemp'.e ; prendre p ur exempte .

IMITATIVO , IVA , add. Da ciTere imitato. Qjii

me- ire d' être imité. V. Imitabile .

IMITATO, TA, add. Da imitare . tniiic ; copie

&c. J. In forza di full. v.ile La cofa imitata , la

coi-ia . Copie ; imitaliirt .

IMITATORE , f. m. Che imita . Imitateur ; ce

lui qui imite ; <jui s' attache â imiter , qui copie les

avtrel . , ....
t IMITATORIO, add. Appartenente ad imitazio-

ne . Q.i/1 aipartienl à l' imitatila .

I.MITATRÌCE, •^ f. (alvin. Colei, che imita.

Imirurice ; eelle gui imite , &c.
IMITAZIÓNE, f. f. Aftiatto di imitato. Imita-

IMMACCHIARSI , n. p. Nafconderfi nella rn.ic-

chia. Se cacher dans un l'uiffon , dans «1 ».'••-

* IMMAGINANTE , add. d' ogni g. Che non ma-

cina . Oj'i ne m^ui pas.
• IMMACOLARE . V. Maculare,

•t
IMMACOLATAMTNTE, avv. Senza macchia.

Inconfa'innaramcnte . V.

IMM «.COLATO , TA , add. Senza macchia. V.

Inim.iculit".
1MM^\CULARE. V. Maculare.

IMMACULÀTO, TA , add. Senza macula, fenza

mancamento , intero, buono. Sans rache de fffhe ;

immaeuU : intafl ; pur.
»IMMÀGE.V. Immagine. , ,-
IMMAGINABILE , adi', d'ogni g. Che fi pui im-

niaginarc. '«'«;"'*'' ; lui peni ei>e imagine;

ani pt'it tomhcr iani n:-'tre ejprit

IMMAGINAMINTO, f. ni. Pendere , concetto .

l'\lM\GlNANVr, , .add. d'ogni g. Magai. Che

immagina, che p.nfa . lmagi.>atil 4ui penie ; qui

imagine g-'i a une fsilililé d imagin.!i:on .

IMM.'-GINARE, V. a. e n. Flguraifi uUI., .aente

OU'lcht conecito , andar vagando c(iK animo, pen-

lare . Imaginer ,- penfer , former gueique ehole dans

lor. idèe , dans Ion efprit ; fe reprejcnter dans I ej-

prit ; crjire ; compter ; cuider .

1MM.AG1N.ÌRE, 1". :"• V. Imma".ina7.ione .

IMMAGINARIAMENTE, avv. Per «ia d imma-

ginazione. Par imisinatim ; en idee ; d une ma

IMMAGINÀRIO, RIA, add. D'immaginazione.

Ima^inair- ; gui n efl point réel ; gui n' eli lue dans

'i\1MAGINATÌVa', l. f. Potenza dell'anima, I.t

<,u.llc dall. .apprcfeniazion deil' obbicito ,_cori prcfta

.onBh^eitura , cava molte confiderazionl nirrc al

fat m<>linconico, rattriilare , contrilîate . AfJiiieP ; i

attrilHr ; contriflcr ; fâcher .
,

• IMMALSANIRE, v.a. Render mal fano . Rendre
|

infirme , malade ; faire venir mal.idi ; affaiilh , di.

minuer, altérer la fante .
|

IMMALSANITO , TA , add. Da immalfanirt .

Kttifif de fante .

IM.MANCABILMENTE , avv. Voce dell ufo. Sea»

za mancanza, e ftnza fallo, infallibilmente. Im>
manguairlement j infailtil'temer^t ; larts faute .

!

IMMANE, add. d' ogni g. f.rr. en. Crudele , Spie.
(

tato .V. . , < >
:

IMMANEGGIABILE, add. d' ogni gen. Aceai, \

Cr. Che non può nianeggiaifì . Sai n efi pas m»\\
niable .

\

IMMANENTE, adJ. d'ogni g. ìAagal. T. Te«^
|

log. e Filof. Permaneste in altr'ji , e no.t Iranfeun» i

le . Immanent .

IMMANICÀTO, TA , add. Car. en. Gaernito 4» I

maniche, che ha le mi.iichc . Emmanche.
IMM ANIFESTO , TA , add. Segn. anim Non chia.

1

ro , non nianifcUo, occulto. Inconnu; otfcur ; futi
n'c/I p.ls clair .

t»,
1

MMANÌSSIMO, MA , Ar. Pur. Superi, d in-)\

_ . V. Crii.klilTi ... .

IMMANITÀ , f. f. Beftialitii , ferità

cru'Ielià . Cruauté ; inhumanité ; férocité

l.MMANSU&TO, TA , add. Conrrano

to . Cruel ; feroce ; fier ; tariate ; inhum
piatte

fierezza »
tartarie «i

di manille*!

in: indera-i

l' imaginjtìi/e ; l.t fa

V. In modo im

IMMANTAMENTE , ") avv. Subito, in un tratti

IMMANTENENTE, S» to . Incontinent ; i <l«

IMMANTINENTE, J èoid ; tout de fvilt-.^

auiji tòt ; fur le champ ; Soudain; tout eouit. §. PC?'

Di prcicni'^ , ora , in quello punto ; modo anticumi

Dans I* mPanl ; prclentement ; maintenant ; à t' heO^

re gii' il eli ; à prelcnt. '^
IMMARCESCIBILE , aJd. d'ognig. Che non m||

immarcire , incorrutiibilc . ImmarceffiMc ; incCfl^i*

ptitl e . ,
••,

l.MMARCIRE . V. Marcire . .•«

IMM^RGINÀRE, v. a. Pailav. Adattate margiHÉ

a marine. Congiugnere le paitidivilt . Confaliderì

cieairiler ; réunir les tìrds des plates ,
^e.

IMMARGINÀTO , TA , add. Da iiumarginafc ,

ccng' into , e appxcato inli-rme . Joint enfemèlc ; ci-

catrift ; c-njolidc ; alle , &e.
t iMMARINf.SCÀTO , add. Uomo avvczzrtto al

mare , e d.cefi pur at^c!-e di chi imbarcalo di frelco,

ed eiV-ndB IKito moiellato del m.ilc di mare , fiafi n^

lUbiiuo , e fi fenta l-ene . Enimarirìe

.

IMMASCHERAMKNTO, f. m. F-ig. T/.-ivifanicn

'. traveflimentn Dér.l>ilement . ^

SMASCHERARSI, IMMASCHERATO. V. Ma'

lierarli , Mafciicraio .

IMMASTUICCIÀRE , v. a. Impiaflrare con ina,

ricc . Malìiguer ; coller ; joindre avec du miflit .

:IC Impianr V.

rapprcfcniato . Imifi

culte , la puifance Imaginative

t
IMMAGlNATI'.'AMtNTE

maginativo . Par imagination ; d une manière ima-

^'iMMÀGINATÎVO , VA , add. Che immagina . che

appartie.ie all' imniaiîina:lva. Imafm.uif ; ffi ima-

eine aifement ; gn appartient a l imiginalion .

* IMMAGINATO, f. m. V. Inimaçinizione.

IMMAGINATO , TA , add. Da immagMiote . frM.J-

gi:te ; penfr , &c. § Per Figurato , dipinto . Pciit ;

'figure ; repréfenté en figu. e.

IMMAGINATÓRE, v. m. Cjpor. Che immagma.
Imatinnlif ; gui imtrme aifément .

IMMAGINATRÌCE, V. f. T.t.lf. Che immagina .

"•'
V.MMAGINATÔRA , T. f. • f- »•' itilitiaginare .

IMMAGIMAZIÒNE, i /m.rçli-Xisn ; penfee;

idee ; vifian . 5. Aver un immaginazi-Jne du-bole
,

non pronta . Avoir une grande lenteur d imagina

tion . 5. Prov. I!* immaginazione fiiTa fa talora cafo .

V. Cafo .

I.vl.MÀGINE , f. f. Fisura di rilievo , o dipmta ;

ritratto. Image : figure de bas relief, ou de pei'Uu-

re; portrait ; lì itue : eliampi ; firaulacre . 5. Per

Sembianza , finiiglianz.1, apparenza. Inuige ; rej-

femblance ; rcprefcnlalion.
.

IMMAGlNtTTA, f. f. Dim. d immagine. Pe-ti

te figure ; petite image ; p;iiie ftaïuc , &c. V. im.

IM.MAGINf^VOLE , add. d" ogni g. Che (i pu4 im-

tuaginare , che immagina . ImaginaMe ; gui peut eire

ir/ltvné : g-ii penfe ; 1r;i imagine .

IMMaCiNEVOLMENTE , avv. Con imm.i3inazio

ne. P<ir irnai;inalion ; en imiginanl.

IMMÀGO, L ( Voce Poetica, lilinugine. V.

IMMAGRÌRE, V. n. Divenir magro. Mjri.çrir ;

devenir miirre ,fec, affi:c. ^
- „ ,-

I.dMALINCOMCARSl, n. V.CavaU. m Malinco-

nie ir" . R.;!ttiftarri , contriflarn. S' 'ffiiger ; t at-

niiftr, Ha-ietiit trilif . méiaacoligue .

* IM.'rt.'VLlNtONlCHlRE, ï. a. Stintr. Attiiìiaie,

IMMATERIALE, add. d'ogni g. Non materia,

le . Immiieiiel ; qui efl fans aucun mélange de r/vf

IMMATKRIALÎSflMO, MA , aM. Segnet. Sv»

d' imuiatcriale. Trisimmuériel ;
parfaitement dc

ga.-é de toute mniire . ^, .

IMMATERIALITÀ, f. f. Magai. AUratto d im

materiale. Immatérialité .

IMM ITKRIALMENTS, Ait. Contr.^î^io di mate

rialiucire . f.inj .^rrrrm mélange de matière .

1MMATTÌRE, v. n. Fijr. vin. Divenir matto

V. Impazzire .

I.MMATURAMKNTE , avv. Cr. m Acerbame.irc

Contrario di maturamente, avanti il debito creici

mento, prima dello Itajionamenlo . PiTè«»/«rtrj!tn«

IMMATURITÀ, f. f. Segner. e Cr. io CtudeaM

Art. atro d' im.naturn , acerbezza . Quel o ll:no , .t

cu ti tr.itto , o altra fonanza non per anco god&r

fai cotuuimcnto , o maiurczza . Verdenr

.

IMMATURO , RA , add. Non maturo. C-.i u' e

pas mtir , cu en fa maturile ; hors de faifoit ; P"
m.rrnrf ; precoce; rerr .

t 1MMED4GLIARE , v. a. Porre in medagli.^

effieiare in medaclia . Meifre cn médaille

IMMEDESIMARE, V. 3. Salvin. F«r di P'iitn

un 1 . F./i>e que plufieurs chofes ne fcient gu u'

même. S. Inimedefimarfi , n. p. Fajn una medcSn

cola . V. Idcntificarfi .

IMMEOESIMÀTO , TA , Sa'.vin. add. Da inrm

dclimare . Ri'./»'» cn une même * feule choie .

IMMF.OUTAMENTE ,
'/ auv. Senza mezio ,

f'

IMMEDIATE, i mtiiaiement ; enfi

tôt après ; incontinent apréi -

IMMEDIATO , TA , adJ. Senz' altro di mcitthi

propria nume i termine delle fcucle . ìxmédiai ; fi

Chain : gui luit y ou gui precède ; fans milieu .<
IMMKDICA81LK , S'id. d ogni g. Di non pot»

MH-dc.re . ;r.cr,r.i«/e,- ir>e»«i<l-i;r.

t IM.MEDICABILMENIE, AVV. In m'"»-';

me.licaliile . Sema che li dia luogî a medicina >. .

rne r^ianie'rc i-rci'r.rtle . • '.;.„.
IMMEDITATO, TA, addietts Ler.We'l. Ri

mcdit.ito . Oj'i n' 'I* pal ré.^èt*i i f<" " <•" 1

penlï . . _
'

» IMMEGLiARE, v. n. Diven r msliou- . Se-.-.

nificr ; devenir nieilleui , ,.
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Dar rapoTt dtl nule , fjjlrjcr

n^aire , eu ûtrc/tr dr-mill ,

IMMriÀRF. , V

# mtle . £mmiei:,
tgsi/onntr 3\tt du mtif .

IMMll.ÀTU . TA , tii. Da imn-elsre . Emnitl-
ie , affiijrnnt .net eu miti ; deux c:mme àv mict .

IMMF.LATLRA . f. f. Lo inmclire. L' «»li« J'

tumitiur , d' affjitomncT c-ctc du miet ,

IMMIMORÀBIIE, ai)<l. d'tÇDi 5. Da B'-n pottr

capirfi , Dé confervarfi celia memoria. Imuimcrûi ^

ftà </1 au-dttà de ttou ncmiire ,

IMMÈMORE, iM. ie' due g. '.'ttg. te. SmeirTa
ro , dinienr:cbcvo1c , c per lo più s* iDrentfe d- b-rc
fin , onde »alc I ?rsto , fconcfcentc . ln%tii : ne-
t9mnriffjme j f.'/» cuh.ie le iiin ^n ti a re^u ^ .ti

femcti la in ,ui j fendu.
IMMINSAMEME , avv. Con iyimm'^t» . leÊmn.

femioi , erjndemeni ; teju.cvp v exfejfivimene , >wo»
wetj-u't ; infiiement ; fjmt iffmmes .

IJrt.MKNSITA , [.MMENSITAOF. , IMMïNSITA-
TE « ) '. /iftrairo d' HTuneafo . Itnmenfîie ; frjndeor ;

ttendot immtnte ; hjfimte ; trjn^ef i^enefjah'e .

IMMfASt» , SA .adJ. Dt'mliuili CTìtóetli . Im-
menlt ; fTÎ tfi jmne mejure i fûi »' j p^int de f^nei;
infini; Irei e> jnd ; fit' en a de iti peine J eentereir .

IMMENSURÀBILE , add. d' o«ni I. Mjfj/. Cbc
non P'jò tritaidtfi . tnienmenjufièle ,- fvi «c f*»#

IIVOIÈKGFRE. ï. a. Aitof&re . P'ewter , nfmuer
dwni i' eju , :v djni t^oi juere flvide ,

IMMtRGlMENTo , (. m. /ffïfr. Immerfionc ,

«tuff memo . Imene'Hm .

IMM( RI T AMf NTE , ivv. Contririo dî ir(.-t(a-

mtntc . noo mcrtrcvolmeafc . À l'.ri ,- fjnt nifin ,

fans esule ; tans I' JVtnr tnefiee ; infuflewunt ,

IMMERITÉVOLE, a. J. j'o|iii ». lBdc?ûo , Dna
irtritcvole . Indigne; fui ne wneiiet pui i«i n* j

fat mr<ite .

IVMmiTEVOt.MtNTE , iT». télvin. Iimitrri-
Knre V
JMMI RITO, TA , add. indrieo . i»-frcTiit»ole .

r. î. In.mc.iio, B.»(. Anerb. alla Uiipa , vale

IMMI RSIÒN'E ,'

f. f. L'iirrT-cr«cr». leeimuff-n ,

f «fl( » <>e plowfet , d' enfcneef dja% l' emn .

IMM> Hso , SA , idd. Da inimer»trc . PUmtt.
IMMI7/AHr , "} ». 0. DJvnilr q^IO . ttem.<
IMMFZ7tRE , S fi'
* I.MM (Are , V D. Dtrtaif meco ant cef« »ff

b ; penetrar nel mio pcaHcrs . Apprefendir laj ;> n.

fft, /-. !..>/* e7inf(„e.
t IMMIElArE, ». >. T. Mit. Ktfnpin mno

il rD'ilo , che t luadlrlTo tutoo dtUt cctde , del.

ledali « cninPalla lo HaMio . Cimmielir .

' IMMILI AkE . ». n. Cicfcoc a m.«luU . M».'-
tipliir rj' milfieri.
IMMIMNTE, add. d' otni <. Che '01>ri!l.i . Im-

narvr ,• fui d.ii tieniôi 3r<i\er ; wm^rvNf ; ;•»«/-

(jni : ftt J «<»i4r» ; foi aumie e ; fai '«(I f'ie^e ;

<"!•"•
IMMIVFNTISSIMO , MA

t* . T'r|.»aimi«»f,ir .

IMM1VI\7A. f f. Aflratto di imirincme . Arr-
i, . '^tneeh.- : twi/lmjge . NOa 1* iccouoao deii'

' . del ptricoi.1 . ni me 1' jpe'e tveni pji
Uni i/f yjar nteva^ri , ém ftiti dime l'i

L.>i rdiRRXRr , ». 1. FrofiimaT eoa mura , im
»al(»l>i>rr. P -Imaer .

tmtjmmt' iree de la minte,
• IV.MIHR ATO . TA . add. Da immiriar,- . V.
IM.V17>i»RICORniOSAMFMTF , avT. In mode

immiif r.K rdiifn , Icoza ..icuna inifcr'.,ci.' a r.i<ii

meitne mijerie^de ; cinltttment . iinrir. i.j-Vnn. «I .

IMMIStHKORDU.SISMMAMENTr . .1.» ;j.,»,
fri- <iip. di inm irer cordiofimenie. T»i./j- A.jr«

imvisfhicor'diùsÓ. sa, add. Pj.v«-. t bt
On e mhtr'coidiofo . In/emflUt aio atjtj *' j|i.

Irai, <mpiiciaHt
i lume latntil tiee .ititkt de e m-

IMMISTO, TA , add. re.fB. an:m. N'oa fB.llr
''•' J- ' efJJmi melante : fni «' t/t pal mjMii «"i .

'^''"M'RABILE , add. d' ojBi D. the aoa f. nò
(la' en me peul mijmter ; fui me fe peut

\RE, IMMITATRÌCE, IMV:TA7IÙ
^. V Imn.ue , Imiraliicc , lîr'iai . oe .

' ir.Anil r. . add. d' r^ni (en. MAtai. Che
: ruaifi , implatiSile . Implaejfe .

•lit., ad.-. d'a«ni ». Che om può iruo.f
' " irn può ttTcr moiTo ; fcnaa o»< ro . Imm tt

' i f' "' ft peni ««l'I I' ; fui ar ie nei^t pvmi
,

mtki^nl.He , ^. i»n,r,t-i:c 1 Cite di taie , podeii
.

"rrili l-cBi Kieri MmttUn : tgeii i«a».-*..'(.ri .

IMMcBlllrA , -1 f. (. Allr.,-.ndl mmrhi-
IMMORUnADE, V le . >-«i^.;.ff ; itM te
IMM. BIIITATE, J « f», oc (e «..»rp«„..
IMMOBILITARE

, „. p. (,.v,m Rendcrtt .niaio

.V:.
"''"'

• "" " 'endre rmm'*,le .

IMV.OBILMFNTE
. jvv. Con i^moMi», ftma

"•nverf,
. .Iter .«m^,;,,,; Imi le 'emver ; lini

",Z'^ "' * •"" rc.:l..mri.fe. Sodamrnte . V.
IMMODI RWZA, '. I Coa:ia-.n di mcdclaOLl .

"'"«lioeoi.
. I.icnnncnee . i«r>»;',rnirc , diret.e

"al
. o>,;> firoit^r

. («m , mamiuc Se vn.Je-aiir^
,

'il-iae de ,,i,n„e
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IMMODERATAV.EVTE, ai». SjBta lC^i^ttk^.o.

ne , iCir.cderatlircaTe . tnMmtderfmeni ; Jtni enedera*
tien ; dtmejt>um<ni ; eEieJivememt ; fami istder de
netuie i avee eeeii .

IMMODERATISHMAMFNTE , ar». Sap. dr ÌT-
irt^craramcDrc . Tris.tK:fn:ie*émsr.t ; jane 'avesmê
retenue .

IMMODERATO , TA , adJ. Senia ir.pjo . ffrwJe-
rïto . /•fwi de-e i deugie ; eut*e ; eM.'eJîf ; fui m'a
p'ini Ite retinve ; fui me gardr Mine de mefwe ; fut
ijt j'j'de.'i de iCMie nij'ure . J. L' l;'o ù ferve più
»o!.^nr-c- di Smi<)cr..n . V.
IM>:ODESTAMi^T^ , 4»». Sema oioicfta , îf^e-

crarairxntc . Imm dcfltm-.nt; efrgmtement ; infudcrn-
ment ; ijnt mrdeflie ; Jjnl ^tnte ; Sane padtur ; im
deei^menr
l.M.V.ODÈ'.TIA . f. f. Contrario <fi mo&Si» , sfac

cialafpae . Immtdtflre ,- imdtetmee ; mamfue de pm
deur ; msmfue de è.-^ee ; aRism eeertfe ta Hem-

IM«ICDEÇTJSS!7.10, y[\ , li*. Sap. <f! immode.
Ilo, ftraaa pjeio ,: ntòdeff^a . Trit iemet'.dtde , &e.
IMMODESTii. TA, aJd. Craitiaiio di mMcilo .

Imimsdelle
, if.tntè ; impudent ; fi^t efl fjni h me .

fans fmdemr ; fui ek'fmt ta pudeur ; fai efl anirai
re J ta md,fie .

IMMOLARE,» a. Saenfcare. Immoler ; /atri,

fier , y.,r em jjrrifee .

IMMoLATu , TA , iòì. V\ imiDoUre . Imam :i ,

I.MMOIATÒRE . Sedurr. ». ir. Ole inuBola , Sa.
Ctifecar«re rje^i^t ei^u* .

IMMOI.7..,-; f , tegmtr. Uftftthe , o fpe-
lij di f ,- n .

IMMv nn. V tmerfiXitt . MaJrfa-
f^i' n ; T ene ; 1' afti m de i*rmk
per , m.i./ .' . .r,.! .v.r , temete m?iie ; ftmfe-
ment .

IMMOLI Are , V. a. atTBarc. T'tmrer i»«iJ-
'-'

. '. fV-- ce ,
. r ,1. r-V, c . .,-;, i -c

' ae.-ia^t^ r* /r ^»» te derjujc ,

> > Ma < «Jd. Sup. d' laïaaado .

f. f. ftfmrr. Atraiis i' un.
tr- or*-!

. rporciiU . brottii'j .

IMMONi i> , r« . jvj I iTr :> . hroitaeo , loiJo ,

d refi rat lo fio de'rtii . e peccati . Imm'nd,
lit

,
w '^la ; ersffeuA , mal. pi pte . innj ar , iv^i^i.

- - -^, ACpac^
1.;- . . V.

t IMMORBIdHiE. Divnir mert^i^ . Aa-onibi.
aie. V.

IMMORTaI ARE , V 1. FirciniTorta'». rana-ti
r,rr ,' «ra^rr rmmmil ; itrimife* . J M n.nreaur*» .

. p. Rrndcrfi intirnrtjle , i:nno^o . r' irnim iti.i.

,
tiemij.r irm ai-M , /j aieaifirr ; /e eftr^ri' de

:••.^:;>BT*I Atc.T* , adJ. LTi. et. Dia imni'ìr.

1, r l—m^itli/T
iMMi>RTALE , add. if afai (. Noe fo»«»ollo a

.'trjlii.i. hmmcrtel ; f"< m' tf ptimt Intel i la

\<i . f •!< «.oif di 1' imm ria he ; fW dm'ua , m
ir «»,ff ri., iri .

IMViiRTAI ITA . -) f. r. AUrai"- rxinr-r.
l.MMORTAt I I Ade , V fa e . rWai-'iv(i>r . .--

IMMi'RTAIITATF . J rcraiif . r'•^'a'"•
IMMi RT»IMFNTF . .»». S<^iaj n-o-.ie . jf ,1.

man . » vi 1,11. fami finir , erermxl imeni .

IMMOKTUir ATO, Ta . aM. rrf.o. Kob DM r-

loiii". immiriift { iicr lad IC'pliaato . V.
I\; V 1. 7 HI , \n,mo<r:r' . V.

> , V a P ofu.^ar di irl'rjjo .

A r nee du mule . i. fer r-S-n^it
r.re . rjrfrmur ; Jjirt p'endre u-

I^ .%'Ó'L). Ta , add. Che aos fi tsacn. Itimi-
èt,e .

'Iti m" vemriir .

immondìzia , loimrndiaia . V.
IMMUNE, add. d°<«ni (. Che ha imniuB Tò ,

ctrnic . Etini-» , fra-.e ; prifile/if; fui fmil de

•fi file tmrmvnne ; 'i*rf .

t IMMUNITÀ .IMMl'MTÀ "E . IMMUNITÀ.
TE , f. I. Aer.tio d'immuac cicntiooe . /»ia»»«i-

rc. »»iri e»» , rirairri" . fiaieH'r .

IMM'JTÀRILF . «di». d'o«iii«. Cke la niaaa tir-

fa ft mula , ci Ciiò miitarR . tmtmnat'e ; fai me eèm-
te pfint . aii me Peut ihjnf^r ; fui m' tfi primi ju-

in i t»^.rfr .• lavj. ,l!i . faé.,,
IMMUTASI I I <lMo . MA , add. legmet. Sap. d'

nimol.hile. T«r>.i«m.,.' r.

.MMUTABllITA, IMMUTABIUTÀDE , JM.

I VtJTiBtltTÀTE , t f. APritlod* immutabile. *'-

tr.scca , che t M proprio di Do , perche o;ni tota

qua si* t fcttopo«a a irmtaaione. Immutati.ité < «^

f jr de ee fui eli immmuaiie .

IM.MUT.^BlLMEKTE , jv». Con imn'utabilir» ,
rema ttiitirR . hnmna^lemcmt ; tsnfljrnmrmt ; inv.:*
ria+t;rtìint ; lane -X'jri reÌ7n .

IMV.UTÀRE, IM.MtrrÀTO. V. Mutare , Mu-

TM.MUTaZIÒVE, r. f. Adratto i' iir.metabi'e .

Sal>l.ta, :irmitt3bilili . lir.mniaUliré ; ttmfftnee ;

l'ermite; invariaf-Hiiè ; flal-nttr , %. Iivm-Jtaai'^aP »
fero. .rara*. Per Mauaioae . JfaraeVa* ; ch.mie*

IMO, I w. Kon ha il aomers del pi) ; fitoi^ra
pir-< mfc ore, fordo-, t3t coolrario a frmnio . L*
f età ; la pirrie tm 1/n *ayf . $. Pa imo a fommo,
e A in-o a (calmo , polli a»v. va^liono Da haiTo ad
alio . Défait lei piedi iuffn' i Im ette . J. f ij, »ale
la tutto , e per tutm, Toiainwate . V.
!»:0,MA. idd'ttt. BilT), ttTtdO. R»r ; intt-

rieur . J. Imo. Taf. Per Abietto, »ile . ni : ai'
teff: ta,.
IMOSCAPO, f. m. V-eaK dir. Parte baffa della

colonaa, dor'ì la e:nta. L'iflit du tjt di ta tm^
Imre
IMP^CCmvCCHIÀRE , ». a. Cjt. mjt. Intoau-

rc . la'uc dare, fa-'i' ; tjrt-nii:er .

IMP*CCt«MF\TU. V. IiBpJCC'O.
IMfAfCIAVTE. add. d'n;n! r. Afr.frt Che »* im.

paccij . che 1* iaienlce . Fafri,e.>ar ,• fai :e mèle de

IMPACCIARSI , p. Pigliar Cora , bciga , rrara.

tliaili , inircimrlier<i . I" »«r»»aìrcrre ,• fi mfler V
ofitTM. f. ^t lovolcrre . i.-viiiippaie , ininaari-

,

e fi . r-. T. 'rrf ;.ir. r.c T e se •:-. faT. Keatjr.

> , VA , ;i.'.'. ftio .«1 impacciare .

.Temi ; lill't-T .

TA , add. Da Impacciare . Fai.

iMPaIciaTÒRE, r. nv Cile di imeaccio . Qui
t^mkj-'rm?<

. fui emmuft ; ew^mpemu ; tìrHu» : «m-
^*fca
IMPACCIO, r m. Noia, imp, ,

hMi|i, lair^o. £m*jrrji ; petmt
.

rei* 'iw . f*:r» a -«ti/-... .

j r . T
-

• -.r iV ai.
'

, TA , lid. D» impa«rooite. *".

' TO , f. w. lo impàdaUrc . t' a-
' 'rt.irfi.r.

V. Impalo.Ur».
, T \ . lAJ. Da impadularr . V.

I >i IBI'-. «*}. d' o^ai ». l'of» dfli' 11/'
. l Ke

i.m ri ) p;«.rTi I) Itala «ale. impjfaHe ; fai a'

«

. Ite dr firn .

iM-<- : lA-fV T^ . a t r.-ci), o nr--. : 1(1

->,- . . Q ^1 f.
r 1 le.TP di erm-

-5a »^ . ihe .i

,.,..,.. .u . te hiPimgm.t,
I \TO, >A, «li. VeWio Ji ra-

il-
. tnvrltpfr d' un tstamdiim ,

#"

1 .li \i .\>-r . 1 a. Uccidere (li urinai col cac
c-jic aeii» parie polcf;orc uo p^'.o , e farlo rrufcir

di ^opf I . Empaler .

l.Mi'M Alo , TA , adJ Da iTipaltre. f. Per Rit-

to . niniti. V.

IMKAI A7IÙNE , f. f. l'impaLite. Fmpdlettni .

IMPAH/7ATO. TA . ai'J. ratto a fati'» <i pa-

lano . r.Vi.r /f.rac le ^-tit i' mm pmtmii .

IMPALCA MENTO , f. m. yeti-t. Dif. Eotlimio.
ee del p.lco. i'a/7i;» de pUnittter , de e.'ntie.

IM.
. 1. Mentre il palco . Vifrr.- ;»
-•»» d' ra * i»r . PatUadofi d; que'

, f. f. Vit.'Oif- InipalcameaM .

•e di piBc'^oc'eUi . C»arre..'o»/fr .

I r* , add. Pa ifimio , che ha pa.
: ;mtfu.e dejtltlfadei
I^. ; 1 l'-,\nr . 7 , ,. Di.crir jiallidn. Pa-
IMPALI! .M«F, i" /!>,- devenir pule, ttt'me ;

lemir.
IWAUtPATO, X TA , add. Da lirp.llìdre .

IKPA I LI D)Tl> , J rat' , O-c.
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IMPALMAMENTO, f.in. f impalmare

«c ;v <!•
pain 1

p-tl

'impalmare, V. a. Cong

ma in fcno di promcffa . f<: tlonne< " "•"" ,^-ini in iCMv. " ,'^,„ T-nrrar 1,1 mano , die f» '" 'P"
Impalm^ite ,

ytr Io Toccar la n;^^ ' (: p,o.
fo alU ipofa la prima irolta , ch ' '^ "''"^ <"

p^„.
irietterfi , dan^n la mano in pegno di '^^ , *;

f, _

«r ;
pr^«/r* en m.trugc . §. n. p.

Impulmari.

^ÌMPAmÀTofTÀ, add. Da impalmare .
A.c.r-

"VM^rLPÀBILF. , add. d- ogni g. Centrano d, rai:

pab'le ImfiifMe ; ^"i "f P^"' "" '"j"', ' *

"'&L?"ln^'fo: 'At aars'pr d-.mpa!pa.

'''ÌmP^LpÀbÌ'lmÉ^TE . avv In 'n>»"^/'^%";;

fi poir. palpare. D' »« M.".i« rmpWp^*.. ; /«
pori iché .

'VMiÂ'LTKNARSÏ.'n. p. !'^ .Ç- '' ,^'°" .''';'
"""'

dini, cdicen J.l porco, che fi ravvolge nel letame,

m ntìll f irielli^'ia - Ss v.'.titrcr .

IMP.MUdARE, V. n. Diventar palnJc . D.tfnir

I • re rempli* d' "'•'' •a le larmsr un miraii.

""rvfpAMP'lNARSI , n. p. C,r. Copr.rf, di pampini ,

J n„-li nc-indn la Tr.infull.inziazionc ,
vogliono,

Òhe col Cupo . e f,.n4uc d. Ge.il Criflo foITiaa la fo

"t^a^ìc^rIì ^^^^^,^^;:,;, % ^::ì:t^

''^mPAVCÀToVTA , Csr. ùll. add. Da impan-

«:-»re ; Mcffo a federe , puflo a federe a tavola . AJf.s

"
ÌmkAMI AMENTO, Sa'vin. Invifchiamento , c fig.

Api'iìliamcnio , InviUippamento. V.

IMPAtvilÀRE , V a. Intridere , e inibrattar di pa-

p-à, invifehiare. Evoluer; efiune , f.e„er rie fit,

< P^r Adattare le verghe det.e panmzMi: m fa mai-

se , che fi chiamano Vercelli. Accomm^J.r, jJ'^o-

xer lei n'uiux peu' prendre in o.fe.w* . § Per me-

rli. Io nello, che liicilappiare , dar ncl.a ragna.

''iMPAN'lÀTOtTA t'a'jd. Da
'"^?^''l"'-.f''i'"^^^

<&e 5 Per Intrif-i , e convito di cof. finiile a pa

pscciatof occupato. £,.if.<rr.,,ff . S. Per mìt.if. In-

ll.nliorato. V. ... t-u^ ;.«.,, nl9
IMPANlATÒRE, l^-'""- y- ">• Che .""P:"'^;

"iP^prcvICCIÀRE. V. Impiaflticciare.

IMPANIO, f. m. Impaccio, viluppo. E«*jrrj.

.

em-^échtment , &c. V. Impaccio.

ÌMPANvÀTA, f. f. Chmfu.a d, p.anno lino , o

.li carta , che fi fa all' apertura delle fineflte . Chil-

Hi de o.ìDter rri de tjHe ; ehaffli .

IMPANNÀTO, TA. -dd. Diefo, o parato con

de d'.2p

IMPAREGOIÀBILE, add. d' ogn! g- Che non ha

pari tncompjr.il,ie ; ei«//f» ; mcrvetlleux ; a ìf<

au à'iu^i rien ne pmt él'e campare.
^ .

lM'AREG<JlABlLME\TE,avvcrh. Voce dell ujo.

In moia im' ,regg'abiic . Ii»comp.7rié>letrient ,

IM-PARENTARSI, n. p. D'veiiir parente, .ar pa-

rcondo i" .jpp ;rf ore !• ; % jUier 3 ^uc'«« un. S.

Fe° Add'menlc^rf,, e f^rf, familiare . V. Addimeai.

"imparentato , TA , add. Da Imparentare .
V.

IMPARI , add. de' due gen. Non pan ,
non egua

le, caffo. ;mp.r.> ; nm p^.V . f« " fH pom, p.^n.

t IMP^RIMENTE , avv. Con dilpatiia ,
unia

narilà Ine'^ienrent ; d' vue m.iniire inigale.

IMPARITÀ, f. f. Ugo. £rir. D'fpar.tà. difugna-

lU-^mì. Inif-'li'è, diverjiié; drlfemil^nce.
^ • IMPAROLÀTO, TA , add. Che ha, e fa di

mohe parole . BMIUrd ; i-rleur ; cuihur ,• c.ique-

,«r; S;;i,.re»r ,- grand parleur; vertugeur , ca,l

'"iMPARTÌBILE. add. d' ogni g. Che non fi pod

dividere , iniivifibilc . SL"' m ae fatiroil divijer ;
qui

"^Mp'^ARzfÀLETadd. d'ogni g. tMa. Non par-

ziale ; che non ha parrialità . Imparmi : exempr a,

'"ÌmpaRZIALITA , f. f. y<-ce dell' uf, . An,'^"° '''

Impaniale, voce derivata forfè dal francete. Impaf-

\ "mpXssiBILE . add. d'ogni g. Contrario di p.j^

iMle . lmp.^!r>ble ; qui ne peut faafr'r qm n elt

""lìi/rsriBlft/À", i^PASSIBa^ÀDE , IMPAV

SIB1LITA.TE, f. f. Aftratio di impaflfibile . ImpiHl-

iiliie «unite de ce qui efl irop.'jfili'e

IMPAbSlONABILITÀ, f. f. f.,/v.r7. Impamonevo.

lezia, impotcnia al patire , Apatia. V. InfeniBni-

tà , Apatta . ^ _ «- -r ..«^-«
iMi'ASSION'ARE , V. a. Dar paflione . Towm.n

ter; d^ner de la pii/i "> . du ''''V'" ' '"^'''J'^'l,,
IMPASSIONEVOLEZZA , Satvin. ImpatT.onaUi

'"impastamento, r. m. m,gat. lo i'"?^''''V

Io intridere ; mefcolamento di più cofe infieme a ma-

jiìera di paHa , iropattatora , impalìo . Mf f/iif ^ .
V.

impastare , v. a. Intridere, » "P/'I "" P^"

na , e fi direbbe d' ogni altra cola , che '"(T' '^8";";

te , come la pafla . Pérrir ,- mettre en paie ; p' e

de la pdle; boulanger; malaxer de, droguei, ini-

Pillar la fahhia con-la calcina . Corrjyer durn-rner.

Impanar la cera , l'. argilla. Corroyer. Imp.iflarc i

ich. Gâcker le plaire. î. Per Appiccare mfiemc

?nn Dina come carta , e fimili . Coller avec de la

p."e'.|.'Trâ' Pittori , impanare , dicefi del O^nen^

d ,e i colon ; onde fi dice bene o male impanata la

pi tura dove' fi tcorge, maggiore , o -'-"=
f " 7,^,'

maneggiare e(Ti colon , e dicefi anche baono , e cai

civo impano. Emparer; coucher les ctuleurs .

IMPASTATO , TA , add. Da impanare .
Petn,

&c 5 Bene , o mile impanato, fi dice di chi da

robinia', o dcbol compieiTione . De bonne ou de miu-

licate . Impatient ; inquiet ; vif; imporle i pnmft;

^"ÌMPAZIF.NTEMENfÉ , avv. Contrario di paiiea-

tercente . Impatiemment j avec impatience .

IMPAZIENTIRSI , ncutr. pa(r. Crufca m feanij-

lezzire . D.ire in impazienza, rinnegar lapaiienia.

S' imp.ì'ien>.r - perdre la patience ; chevrotter

.

IMPAZIENflSSiM.^ME^'TE , avv. Sup. d' impa-

zientemente . rr,>r i-npjr/emwenr

.

1MP.\Z1ENT1SSIM0, MA, add. Superi, i impa-
• . &c.

inquietudine diIMPAZIENZA, T. f. f Cura, ,

IMPIZIÈNZIA , S ehi foffre o per cagione d UB
|,

mal prefcnte, o nell' afpcttazion d'un bene avv.M. ji

re. /«p.rricnire ; cha^nn ; inquiétude; peine àjouf. (|

frir manque de patience .
,

I.

IMPAZZAMENTO , f. m. L' impazzare . h Mim
de devenir fol ; folie ^ fRarement ; alienaum i li- 1

pri> : dcmence . , ,i' >« ,

IMPAZZARE , v. n Divenir pazzo , perdere l ufo

della ragione. Devenir li I, cu fou ; iMber en de. I

mence ; affilir ; perdre 1' uflie de la raijm S. _

l.ffeie ardentemente irinamorato . £fre fol de quclqu,
^

un ; aimer jufqu à la falle . „ . , '

IMPAZZATO , TA , add. Da impazzare . «ui f/l

devenu fou . t J- T. Mar. Epiteto che fi dà ad uà

ago di buPfola, che ha perduto la fua virtù diretti.

"''impazzire, IMPAZZITO. V. Impazzare, Im-

''^IMPECCÀBILE, add. d' ogni g. Che non pcò pe«.

care . Impeccable ; qui ne peut plus pécher ; qut tu

peut manquer ; qui ne piche pomi ; incpaile te

'"impeccabilità , f. f. yols. Il- Aftrattod'im.
,

oeccabile , imootenìa al peccare . Impeccahlin . . {

niFFCIÀRE , v. a. Impiaftrare di pece. Poiffir

;

\

enduire , frotter de poix ; sodronner ; enduire ic gì-
j

dron « Dccfi anche d'altre materie fimili _i K- (

ce , che r.turin buco , o fcff.ra . P.'UTer ; '"dune 'e .

auèuue choft de gluant . § n. p. Impcciarfi , BuTCt.
.

duef. fig. impeciarfi gli orecchi , e vale Non voler ,

udire . re boucher lei oreilles ; taire le Jouri . ,

IMPECIATO, TA , add. Da impeciare. P«/<, '

impeciatura , f. f. Cu

impianr.imenl» di pece . E-j--;i

le Otturamento d' orecchi , V

de fé boucher les oreilles p^ur ne pas '"'/"dre.

IMPEDALARSI , n. p. Formare il pedale , ingrof-

far nel pedale. Se former la tise : srofpr par l»_\

leti. L" impeciare i

r de poix . §. Fig. va-

nan udire . L' a.lim

a modo di (Op
{

Che pu^^

d;"umVaNTANÀRE, in fignif. ?"• "•/ ";.f-
,,„„

,„r pan...no .
Embourber ; fé faire «2.*^"'*'"^(ù.

,m
p>. §. Per Dar in un pantano. Tomier aans un

t.urtier ,' eml>ourber .

IMPANTANATO. TA, add. Da Impantanate.

^"mpAPPAFICÀRE , V. a. Mettere '\P^fff'°:
che è un arncfe di panno , o drappo ,

che n ma e

in capo, e cuopre parte del vifo. Portafi in vi.^ggio

p"r"'e;derri dalle bufere. Te couvrir la 'e'^'^'f
li,- fé d'une erpice de camail ou tapuchon ou bonnet

aue Dirient Ics v^pageiirs .

I?JPAPP0LÀTO, TA, add. Bruttato di pappa

,

imV^in'rato. Barbouillés fali de bou.lUe ; empâte.

IMPîP.ACCHIAKE, v. a. Imparar poco. Appren-

iì,t' piu d: chve , leoiement. „ ^ t
IM.'.ARADISÀRE, v. a. Beatificare Re-J'/re heu-

f-e-.x immortel ; placer, même dans le ciel.

iMPAHaGOSÀBUE, Pf.çner. Che non .ammette

p.ii-agone.V Impareggiabile. „„„, An
IMPARANTE, add. d'ogni g. Che impara. Ap-

'"iMPÀRÀRErv^;. Apprendere coli' intelletto

Viocacciarfi con opération di mente nuova eoso z' >

re diehecchcrtìi. Apprendre ; s •"''''
"'VJ//.y! 'f

des lumìircl . $ Imparar a v-vcre , o a far checchei

fta alle fue . o altrui fpcfe , cioè col proprio ,
o co ,

.-iWrui pencolo , e danno, ie renUe fvte avxa,pens

d' autrui , cu àfei dépens. 5. Imparare per lnle?n.

-

je. V. 5. Imparare a far a'cuna cofa , h tì.ie inn^-

camenre per apprendete a non farla pm ,
co_

_

e,

imparerà s. far la tal cofa . /' apprendra a Jai'e .-;

»e;/e ch-^fe . §. Gu.,ftan!o s'impara .
V. Guiii^re .

IMPARATICCIO , 1 A. A<B;ur.!o di col.i imp.i-

laia nval.tme,ire , o d' opera fatta du uu ptincipian-

" 'imArAtÌsSIMO , MA , a>ld. GuìccUor. Vrvrc

I atina , Superi, d' Imp irato ,
fpiovvedutiirimo . T'i"»

(J. por.r-ju ; t/ui n eli pià-tt du tout ptcpax .

IMPARATO , TA , add. Da Imparate . Appris-

C. Per fprovvedttto . V.

t IMPÂSE , add. Infiiiior di forze , di roent-
;

aibditto, iaabile. ','.

''iMP^TtATÙRA , f f.

/"^f•i'!^- '"'f^":'""',",;
impailo , lo impanare , dicefi de colon .

Impa,ìa

"impasticciare, V. a..Una maniera di acco.mo

'"im4\tO ,
TZ'v7caì"Di-r. impanatura V.

IMPASTO , TA , add. A,. Fur. Digiuno ,_che non

ha ancor prcfo cibo. Omi eH à h""' 9"' " '
""'

"lMPAs'rJx:CH'.ÀRE, va. Trattenete altrui con

paftocche. Arni.fer quelqu' un de belle, Paroles .

IMPASTOJÀ'IE, V. a. Metter I' P/^oj^ •

.^f;"^"
ver mctl-e d:s entr .ves . §. Per fimi. Lcg^ire. V.

IMPASTOIATO , TA . add. Da impafloiare. \.

IMPASTERÀ , f. f. Quella parte del P:i del ca-

vallo d we, «li fi legano le pano,e Le P"'-'""-

IMPATÌBILE , add. d' ogni g. Segn. •'".';" I"=f5>-

portab.le , intollerabile. Injupportable ,
inioleiable .

Ç Per ìmritTìbile .V.
,, d

IMPATRIÀRE, V. n. Tornare alla patiia . ite-

rarne.- à fa^patrie.

IMPATTARE. V. Pattare. c^„„ ,i
IMPAVIDAMENTE, avv. r«,i.er. i«r. Senza ti-

more; intrepidamente . Avec intrépidité ; hardiment ;

(an, crUnte l'an, iraner; infl-pidcment

IMPÀVIDO, DA , add. Vois. II. I-^'P-'J'' i
"

raggioto, ed à per lo più voce uf..Ia da P'^eti. M
trepide \

qui ne clini rien ; incapane d avoir

I

'"iMPAUR.ANTE, add. d'ogni g. Ch< fa paura .

T.riWf • horrif-le ; effrayant ;^epouv»il.i6le .

^'impaurare, 'e IMPAURIRE, -a. Farp^ura

K„„ ,.„. ,. ;;--;;-; /^-^f;- 1 "J^rfign^^'n!

fri'
p':^''*^ paura' '^J." pe- -é.'e f^Tif ef.

},"i ; de frayeur ; s'effrayer; s' étonner ; prendre de

''maVkLtoTtT'IÌì. Da impaurare. ì-pou-

t IMPEOANTÀRE, V. n. Imporr

lante, !.ar da ludimaginro. Pedanter .

IMPEDÌBILE , add. d" ogni g. Salvi

muejirn Sìu on peut empêcher . . ,

• IMPÈDÌCÀRE, IMPEDICATO. V. Impalloi^

re , impalioiato _,„„., ì

• IMPEOIMENTARE, 1 ^ Impedire.
. 1MFED1ME\TIRE, f / rt., ,r„«x'
I.MPEDIMENTITO , TA , ad.l. Veget. Che tro»,

ittiped, mento, impelilo. Empêché; qu, ir.uve da.

cm-echcmen, , dcs obflacles. -,

iMPEnlMENTO, f. m. L'impedire, e U col^,

che'impedifce. E'npechemenl; obflacle ; diffi'uiét

tmbir'is • opp^^/ìtion ; contrariété ; remora , S. 1^^

Intermiia' V. 5. Per B'.gaglio . V. . -^^
IMPEDIRE , V. a. Contranare, e d.ar noia

,J»
porfi. Empêcher; ,' oppojer:

'^''"'^J'JJ.^.^'!^
empêchement ; apporter un ohiiac'.e i'""""'"',^,
uerler arrêter ; ret.irder . Impedir il p.uTo . Barrent

VX: ImpeJir'la voce . C«,per . §. Per Impacciar-

rp In'broeliare . Vincolale V.

IMPEDITISSIMO, MA, add. Supetl. d impedito.

''/MPmTiì'o ,%'a , adi. Atto ai impedire ,^
imped.foe. £«f.jrr.,J-..»» ; qui tabariaffe ; qut ei^

^^IMPEDÌTO , TA , add. Da i.mpedire .
Empèltt

0-'
§ Per Occupa.»: V. §. Si dice anche di chi

g
f;/erm..à rena in alcun membro offelo , e inabiUte

'"mpÉDITORE^f.'m' Cheimpedifce Celutju

empêche ,
qui appone des empêchement , des etfl

'impegnare, V. a. Dare alcuna "'=>!?'•;"''

,1,, ., nirili danari, dare in pegno . tngagtr
chi ri piclti 1^""'

•

/ « impcgn,irri (

cttre en gage : donner in s^se . ar. * r p ^
npcg ,

parola npesn U lede

1

vante , Wc.^
IMPAURIRE. V. Impaurare.

IMPAURITO. V. Impauralo.

IMPAZIENTE, add. d osni Contrario di p.v

,.,, (ino Promettere , dar parola .
En^-iger la pai,

u'dZTparole ;
promette. $. Impegnarfi in qua

Magai. I.itcrelTanti:

Engageant ; interiIMPEGNATIVO, VA ,

ic eccita a torre impcg

'"'impegnato, TA, add. Da impegnare . E'È

^Vm'peGNO , f. m. L' impegnare . 1;'?"°;^^'";';

fione. Obbligo
^'"""Jt-'-^'» ""t- ufo d' ossidi

fia . Engage'T.ent ; obligattm. / >- "]",„ J°,an

J:ù'^;n."^^^^.^'v;;o^Iilâ;':no«anza..
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«czu , eftinAiiont , (;rmo propoCtn di voter daf^K

*>i «:oa imptïfa; tfi efr^ere Cid , tht fi pretende ; di

T'setrirt od , che fi efibifce , oil contrario . I Fr«a.
•cHi «oo avendo voce, che corrigenda, -dicono lai*
«mia . t fcrnooo Impetit , «T Itj iaoa .

IMPfGOLÀRE, IMPEGOLATO. V. [irpccùrc ,

Jmpc:'j!0 .

i:,7PELAGÀRE. IMPELAGATO. V. Intiiçare ,

Imbrr>s.iare. i. Si dice anche Imptlai-irS , n. p.

IMPELARE, » n. Mettere pett . Pst.,'cr àu pil;
t^mmmer à avcir in fnt . S Impelare la »el(j , o
altro , dicefi quando »i »' attacca fj de' peli , i' cm.

;LERE,v. a. Spisicrc. Pcnjtr

I M P

LICCIÀRE , ». a. Metter la prlPccia. e i'

e nel feoTim. neon. paiT. Mctirc la fttijc ;
.' «Bwc «n i^nsn .

' :.licciAto, ta , add. Da Imprllicciuc .

'fìnte un rifn:n .

. .. I NDFNTE , add. d' ojni ;eo Dcl.bio, forpe-
<o . i» dcuie ; «I itiacc ; ta /u/ptni ineettjia .

irrtiiu
IMP^NDFRE. V. Impaccare.
IMPEVDÒTO. V. Impiccato.
IMPES'ETRABI r.F. , aJ-i. d' OM' !. Che non può

«<fct penetrato. /mfc«(/rj*.'c
, fu' m ae fnt ptm.

rr.r , '< /' co ir prof tirrfrr . {. Fj-. »4ic Incim.
. Imp:n; irjtl, J I' t/fril iumjin ; digt;,.

NETRAHILÌMIMO, Ma, ^iéMtl . Soferl.
ferrabile. A'-lttument imixmirté.i

.

l'If^LNtTRABILITi . fu!l. (. A«r..t|j d' impen«-
tribile . Imptnrir.iHhtc ; te fui ni ft petit peac-
trtr ; i<i> ir et foi -re ntrrr frrr ptntft .

tMPV.^ETRAnilMtATE , a.v. M.r.fa/. Con tr.o-

*> imiienetrabile , per impcneirab>litk ! tfiiviieiri-
tliment

.

• IMPTAITENTE. addirti, d" o^ni (tcn. Che non
ha d'.lcTc d" aver r.tfcfo Id 1:o , the « ollm u-i nel nm.
k . tmprttitcni , of/l/»f d.wi fm prete , etJtrei rfjti

k pf'*^ .

IMPEKITTKHA , I ,». 1. Lo R310 «' 111 .torno im
ptnilcatc. Imfenii.n,, , éurtit

i tntu tijtmeml ém
t»'iT . CU diti le ritht

t IMPPNNA<CHIARSr, ». n. fntnirS di peiee .

Ve mettre éet plumtt

.

lMPE^^A^CHI^TO, TA , «'d. Che ha penale
th> , ornalo di pcnnieeht , Cm j a* fl»rnn , emf
ée pirimiei .

t IMPKANAMENTO, I. ni. F.fpinfione delle prn
ak al »oln . F.tfanlltii ttt piamei

.

IMPFNNÂRE , V a. r-r pennello. Oimscr tei -.i

Iti. 1 lnipenn.iifi. nei:it pj(T. Divenir pennino .

Mtifr dei plumet; tirt en fut te valer. |. Im-
^nnaie , JiceS del 'eeterfi 1 cavalli toni fu' pie ji
diciio . levando ili" ani le a-mpe dinanii . te ti-
*'er . 5. pet Ifcii.ere, o Defctive-e . V. |. Impcn-
aate , fidile del Dar debiti nel libtJ «J ni.ano .

D:>nntr érhit .

IMPFNNÀTA , f. f. Quanto (i fcrre fon intinte
re la peno. i:na fijia . Cr fae I' cm p-'-i irrite j\ei
tint pj'.mtt d etere .

tMPt KK\ro , TA . adc< r>a impennue , che ha
penne . jtOf

. fui a t,t jt'iei . |. Per Ornalo di
penne , ci..« pennacchi , Otte de p;um:i , rfr ;»»j.

IMPFNNATÔRA, f. f. Cond.nnaì-on« in danari

,

S ilini . Amemót : peint pitnnhirt . T. fnift .'ici
âeendn vece di ttovarnii dinar contanti , -r ne'
fhrrei qiulche buoni impenB.iuni . Da <)ikO> .m-cn
icrto , che I» fiiifci addcce , femhta pioiioOo che fi

vcn<a a inerire Somma . Qiiotii», o per .«ir me
Bho, partita fcr.iij , o da ieri»erfi -.a banco , o il.
trovc , e lanro pni coereniementr , qjanio «he In
pennate , vale Scrivere . Srmnie i' iitent : Hlltt de
hini . , re.

NVELLARF
, V. a. Adcperarc il pennello

pennellale . D nner rf„ „„p, de pine,j,

."^l'J'
'*
' ''" '"" ''"'•"« »'l'«q'l

ÌM1EN<ÀtAm"nTkV av». No, penftt.mtnie.
r»-ii , prorrr .• „i drpoi.rrtt ; i I' imprtville , d'
""'."" """ '"/""''• •tipintmtmt

. fiuilime-

\s,\TO
, TA , idd. Non peofalo . In p,,é

Jul'ii
.

«. All' imptnfata , »vv. vale D'
1 . Ojijnit .-7 f pemff le oa/.i , J /• fi,.

"VIMERIRSI , ». ,. r-ntrate io cran pcn
•'rr iitituiemini : it'jcr .

e-' l'nì'/'"''^"'
"" ^ *'" '"'""PP^f" <!> Pen-

JlMPKÛi<'K'"r:.-;.;V;,',V,, pepe . condir, en,

inîi^p.î; r,w','. *' "'''<•"''" «-oaeïroclie

n-i .radure". fnU.m. Nome di ruprcwj ditni.
a.e hmprrtur

. {. Tu conio che pa* l'
•^ ^ceii I.C. non applicare a checchciria .

-•,-;;;.' ^''Ì'^r'
•'?''• ""«''•«'<• imperadore

. ,„.•"•"' »• Per firmi va e Rcjiaa , PaJiew . V.

IMPfRâNTE , add. d' o|ni q. feraer. Ohe itare
ra , Comandante. CitmmJiidjai'.
IMPERARE

, V n D-m.n.rc . e arere imperio ,e autonti (opra gli alni . Ccmmindtr; régner; er-dùnner ; ifotiverntr dc^'t-tifaemeti
IMPERA-nVAMENTE, avverb. f,n/„ ,-, T„,.

re. Con modo imrcralico. Im^riofi-neote
, con im-peno. Impfrativcmi-ii ; •mxritu/emcni

IMPERATIVO, VA, adj. Atto s impcnre , che

l?^';!l".^•,
'""^""f- 5- ^" Açiiaatodel fecondomodo celle ÇonMgaaimi . 'mperieif.

• IMPERATO, r. m. Imperio. V
IMPERATÓRE. 1.MPER4TRÌCE. V. lajpeiada-

re • Impcra.)rìce

.

IMPERATÒRIA, r. r. T. *e' tempi!,Hi . Ar^cV..
ca frinc-fe, n bei^irino falvmco. Pianti coi! /erra
acifiooe dtlh f^e gfm vini. tfape-jiiUe , jtit-,-
f»e frjmttìft . ten'irnt, Ijivii,

.

IMPERATÒRIO, lA, Sjlytn. add. Ba riBPctaio.
te , Imper ale . Infèrijl .

IMPF.RCT:TTÌP,ILE. addietr. d'cjn: ten. Cbe non
fi pò* comprendere. Impe-eepiiHe

; fu m n' jper-
Itit fçint: ovtcto Ine.-mfretcn/it.t

i fu' tm me re:''
i9mprtndr( ,

I.MPERCETTIBILÌSSIMO , MA , addictt. Sap. d"
iirpcicetiibrle . Trii-imPeree^tiUe
IMPERCTT:ibIL1t\ . fu», f. Aflritto d'ioipcr-

cetrihirc. In,- mpr(henrtl>.*ire .

iMirHCETriRiLMt-yrrE
, a»». r.<e te'r vfr

.

It m ,"> iniperccrnbile . incorrprenfibilmtoie . tm-
piref^tif.;cmenì ,- im!erifit;t'Kcir ; nrli i peu
IMfFRCHÈ. ave. Lo neT-r che peicV* .' Pjr.e

1"e . f. E coìr aincolj , direala foSaaiiro , e va.
le Cadili .e. L'impereh*. U r.-^r , Ij raijcm ; .r

i^fy ^ IcTo che rerciù . P.-or e.-.
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e feri..- '1

Ln Jcllo elle Pci.Socc':*
,

.e Ictaro. Ctr ; pjru l-e ;

DÌKi:m. Inlia»:-Prjie,,e

.

IMPKHDON'À«ILt , iii„'. ,|' o^ai («a. v.»,f.'. Che
DO» Pili perdoair6 , irrcaii(libilc . ImperdcmmjHt
i"tmilft'i

.

IMPt.HrtTTAMFNTF . a»». Coniririo di per-
fciiimeaie

. Im j'/ntnuti ; i' un» mtmiht \m[i:

Iv'rrRfrrrìWtMO, ma, add. saperi. dimp«r.
rtnn Trèt tmpjifaii ,

imperfetti!, T\,idJ. Conliario di perfetto,
•*'

*!"T • '-"P •••/'"
; <•" aainfie ii ptrftfl.im

ft » et p ..t jthti, V Termine di Grammaliea .

tempo indcAnt» i..-. 1; pidcnic , e 'l pnAaio . /•
pt'f-it.

im: I nrfTTo
. f. m. v. T-nperfcro«.
rttH. f.a. f. Dimio. J'rmpcr-

" rrer . p.r,»r immperft.9i(m .

'-*,(. I. Cenirvia dr per&aionc

.

•
' '-•»•

. te fJ mmnfmt j urne «*ve.
I )! j,"ij.: Fjor» Itgf'e ; mjmfucmeai , mjt

,

IM-^-RFORAto. ta , t^â. «ri. leti. Non fori.

i"o,>f"
'""' '* ""*" '^'" *' '" '" "•"'• *" '•'

IMPCRrORA7IÒVT
, f. f. T. CUrur,;,,. lofer-

miU
, In qoalc ccnfrOe eri rrurimeoto di aleno or-

»ino del norpo, che dontbbn «Jer foraiu . Imperje.

imperiale . adJ. d'oio. een. D' imperio , o «'

Iniprr ufore . /«/--...,;
, ,„, ,r^„,„ni i ;• rwpi.r

.

•u J - r.mptrenf '.
. Pei Co' maiiiorc, e >b« <«-

n>iia i ; airie . 1 ;,ìrt ; rmimemr ; tMiellent .

IMPERIALJSSIM», MA. add. Superi, d' tnpe

IMPERMl MENTE , are. Con Imperlo, da Imp».
iijore

. N^..nK«l,- em Kmpeteur ; emt-i»4 1.

tmiut ; •mprr.n.vtmrml

.

IMrFRiANrt
, idj. d' orni tea. Cl.w .aipc.a

Dimimni , foi e mmjnde .

IMtl RIAHF . V. Inperare
• IMPERIATO , f. m. Imimio. V.
IMPiRlCuLOSlHt . ». ,. Pericolare . meeirre io

pentolo . correr pericolo . Prrte.'iier
, ci,, em Jjm-

rer , eri perii

.

IMIFRICOLOSÌTO, TA . add. Da imp»/i,olo3
te . P^'it.ìif .

• IMPPRI^RA , r. f V. Iniptrilricc .• '.MPEKIERE. r. rr. V. InpcradOK .

IMPÈRIO, e IMPÈRO, t CI. Dominio , e Sfati
dell Imreradore . Empnt ; t rei, f:,.t, i r t-j^,-.
ferir. E d'alni Mon.i'chi . MmjteUe ; fe/juvit
R'ime . f. Fci HOTinii, sitarla. F.mptre ; Mun,'.
tt . tcuvtir, J.mtnjii.'n ; fni:rmnmmi , ,jmm:i.
içm,mt . ». P-rla , e riprandi eoo ogni imperli ,

ei"t ardiiancme, e con autoriri. Cji.j./. frutr
Imi. Siccb* imperio, c-.i vale jache ImonnoS-i ,
imperinfnmcnle , ma prelo in b..ina pitie . fir/.Vi..
m<it , iirJimemi , jwr a. r.a ^'.i:jr<iirr .

IMF^RIO'•A.MENTE , avv. Con i.-ni«rio''ii . Im
pe'icujem-ti ; fitrtmemt , J' une m fiere imprritu
le, jvcr tjuirw . i-r»t,..;, fuptrèemtmt ; refsiu
ment, ej-jan^remiai . J. Far una cofa inpccloia-
ri.eoie , eoa aiiercaaa . Fjire urne tt^Jt ttut .i li
maim ,

IMPERIOSITÀ , IMPERIOSITÀDE , IMPEJIIO-
MTATt

,
I. (. ARfaito d' iitipciiofo, (opraltMza .

*!.*""^^^l/?/««* ''"'i^"" ^"P"'" ; "fucili

^MPERIO^O^si . addiett. Soprillante
, che fi va«

tro.-pg^el.a rupenorità
. Manillrji- e«^/,Vr" ,„L

rieB.
. JSrr , tj:,j,m- arr,{«, .. hperie , in/.leme

jltter . fai '-.-maija^e i-,ee cxutil
.
IMPERn'.MENTE. aevers' H-norinremente . E,

iSn:-!'! ; /ani cmncijjuee , nji idrc:icmcmt fjt,
.tdrtir, ; net ifa'rtr.ee

'

IMPERITISSIMO, MA. aJd.ett.S«perI. d' impc-rito. Tris-tfnfTént , (••f.

IMPERtTO
, TA , »dd. Non pratico . ienorinle

lsn„.,. ; „al *.*,7e fui rf . ^,„ f ei^.e^r )
' rtt /.-« ri.-o ; ,w a' efi p ,ni im.

mj.'-:*r

xa"^/L^o",Ìfr
* •/•/• *?'*«<'«i"i^P--r..». ie.ora..

S^.i-.T, - V ^ i-" V
*•*'"•<'. <>'"->n.-c

, «ce.

^
KIPERLAQUALCOSA. ,v». PerlocM , C efi ?,ut.

eJ^^ìH*^?* 'e
^AJ^"»" con peti,. 0.„r .-

COTI h,r te Pr'rt. J Fi;. Oroire V

re"*fc'c^n" • ^^. • ^-"'"^i-". Da imxrla.
p%"/„

*'"'* ''* "'Ç"'KU"e- Ormi de

^
T"'"--'MrSTCi.Tâ. aW. f,r,. „,„. Che non

o. Ufi a c;i Pigiar rué.c , re'.

E . y. Irroiiinhile .

-''"A..lM.->tRMlrTARlL!TÀ.
ABILITATE. V. immcijh.l :i.
.-. a. Porre lui perno, recricrc in

,
"" f'"*' i mettre en efui.itte.

,,•„'. • ' * • add. V. Il fon »eib<i.
l^.."-r,^. \. loipcno.
fM'rnO.a.». Perciò. impMci». Pear <c/j .- i

e lù r J.' ee-i ; » ut tette rjij'*m .

f.l-" rVel^r^"'"'"'^
IfPCTcioccM. far . paà^-

IMPERÏc'ni TTIhILE
, add d'oeo. cen T t»-

r ._, Ce ni p :^ prcfcruerli . f»,.,,.,,p„A,, f,i
"

. 7''^' f»' •r^i" erre prr/^r,( .

, ' -tlL». . ..J.I. d oenl çcn. Che n"»
rit ncercare. ImfeiwlaHe i im-;-

"." "! ^uf Ptut efmter^ir , e.mrr.m-
• * " '' •'"•' e.-atn, t.mipni tu' ,0 »i

p.... afp. /mJ.r. ' '^
• " '• "

IMPERMViaANTE
, aJJ. d-o,ni ,„. Tr«r

f
" ,"" .''" "" «!'"«" 'ncmUanic , »ara»i-

''
.MV,Vs'A\pv;;,^vrrS;rird: perf.,..

";Mp/RsrvVru>":r;:'^rriv,vr,Vrre,..
rare

. /lire .M-n,»-,r
, me p ,mt ptrjnrnr , ttjtr dt

pirfl 1er , de e<^timu;r .

IMPERiaVÀU:, Atmaiodi »crbo. che fi «on,
I i«J per una per ooa foli. Imf.rimmt: .IMPERSONALMENTE . a.veh. T. de' Grjm,«,a.
"'•' ..'." "'" '™P"'onale. Imper/,- nellememi

.

IMPI RSONaTO , TA , aJJreit. t.-oto .coraplcf.
IO. Grmmd 'y tr„ . '„» l;n,, MraAra
IMPERWAMUILE

, adJ.eit. d' >»ni tcni Non per.
rj|le»ile. ffu- n ne (lur.i, feryutitr a»' «n aa
pi I nr'/'udrr mimemi

.

I :.^ERT\NT(i, a»v. Lo «eiTo che N«a perra».
fo , oondimena. Crpendme ; ttttmi.Kimi ; ttmttfni
piu-itni ; n.,,11^,, er/j .

'

IMPERTÊHRITO, TA, addetr. frean'. Impavi.
So . iniienido. ine rpide , *jtìi ,- ei>t,rjteut
IMPFHriNtNTf , »dd. d' Oiii ,. Che non per.

r'ene , eli.- nna coivicne . Impenimeni ; fui a'.<rr.-.i
ite urnimun jivec I* ilttfe J mi il 1' tgit 1 fui a' e/1
pu i piip I. {. pe, infol.-ite . V,
IMPrRnvtNTlMtAT

, ;..v. Inconrenif nte.
r-Mic. tmffiimemmefii

. mil.i prtpi ; à fmrc.
iimpt ; tri di ttmp, O- de failn , Jaitemtut , n.
<i.-r.;(aaeni.

IMPERTINENTissIM ), MA , addietr. Ifire d,.f
•'

. Sup. d' Inip.'rtincaic . TrVi iaipcrri>ica< ; »r<'i.
imliemt .

IMPERTINENZA, f. f AUratto d' ;mpertinente ,
delio, o fatto , fuor di quel , che appartiene alino.
no , al tempi , a alle oerfone . Impertinence ; eam-
•J/imce

. fiitift; Jtflum, ou pir;Je Alle , tonda
prtpit .

IMKERTURBARILE . ajd, d'ogni «en. Che non
pu.^ e.Ter penjrinia. ij^' tn ne peut pj/ ir-ui-Ur
tmp.-'iinijUe

, f • i ne le trtuH.- pc'ar ,• fui ne t-, 'e

cu, rma
, tiitmfi,,:,i , f 1,1 ne /e dtmmn p mr .

I.M.''EltTLiRBAf,n ITA , fu», f. AArada d" .rp t-
l.r<>jbile. lmpi't:.r'jMliit ; fj-fuillite .

IMPERTI'ugABILMENTE . a»., ym,. li. Con
l.-D^rrlurlMbili .1 . /naperrurdj/^eajea» .

'

IMPERTURBATO. T* , ..J.'. 0,»,r/. Non per-
turbilo

, trinj ii.lo , fereno . lmiJirjn:jt;e imperiar.

^'''/f.-.-J^'"*'"'' 4" "» /* irmele pttmt .

IMPERTURBAZIÔNE.fu*. f. rjlvim. Tranquil.
.. l-K:<jrt:,rAjiiiiie ; f'jaf u/^/itr .

IMERVERSAMENTO, f. m. Cr. i„,. L» im-
iTcrfirc, fiiroic , fmanu , mJiavolaoKnio. Fo.

uur e mpariement .

IMPERVERSANTE . «d*i«H. d'usai t. Che tBi.
pet»ei(a . Ot, ,/l ,, /„..„r .- fai flit le d n.r i
/'•Jiic

, Ati.ia , ea /um- . tun/pnu àe /n-.nr.
N a IM.



2^2 I M P
1MFEXVER5ÀHTÇ , v. d. Salta'e , « ^^^'*";' t

Infuriato. V. ^ r,»«** Djr in reprobo,

"'ÎmpÈSO*.' ES\ . add. Da Lmptndcr* .
Appefo .

P«-

''"àïSlV.^e- iT/kttîgg.ne , f. r youù.

ca Machia , che fc.pcndo con p.z.icote s'alza fo-

"tmlrlhlSso, c IMPETIGGINÒSO f m. Co-

lui . che paiifce d' in.petisme .
C*'-" -J"' " *" '"'

""iMPSTO , fi.fl. m. Mn.o accompaçnato ton vio-

lenza , e furore . KaDeii'^"/ : mouvement t«< leajc,

deur r-ipHi'é de mouvement ; vtviette .lanuc

IMPETRÀBILE, ad.l.ett. <l-ogni g«. T.Leg^U.

IMPETRAGIÒNE, M.f. L- impetrare, f»?»"-

"TmPETrInTF ,
atl.l. d' osni S-

, Pf'-";- f^',;,«
Petra, rmmn.-.nl i celui qm im^it.c , ^m Knen,

*"ÌmPETRÀRE , V. a. O.tencre quel, che f. do-

:^ "'rir„;e''c™'fcV;'per: la quale 1' -= <";,;l;'/^^;' '

,

J.Ken>'ola., s)u:'an,en.e impetra. •

«i „Vi^m'ó par-

r:^^,r;^:;;;;^v^^^'n;,.i^n,juenaJeiu

^r,•:^''""^'mrLe^^e^''e•"tc"^ef.ërd",V•a|a

Ìtn'bé^ficio v.ca'n.., per eTere ««o o "-, conferà

,n , tra(cntato dal proprio padrone .

Jj"""' f^

jSHS^lc^âSe^cr^.^.^:"^.-'
/. . „ ., ,/.„.„;, • (r(i /f Oit'i impetrar .

IMPETRATO .- > ,add.' Da.mpeltare. (rB;.frif .

«T pe' HIV t Vitrifie.

i ,-t t I I-I ÓRE f ni. V. Impetrante.

ImVfTR' TOR'O', lA , add.ctt. Signer. Spettante

^''lMS'RrR*7'!Ò\E',''V. t. Impetragione .
tmpctra-

IMP'-TRirÀTO, aJJ. Dato a «alfa di pietra .

DurcJmc ,me pierre .
ParUndofi di certe pere

.
fi

""Mp'TTm.TTÀ , add. Diritto colla pe.fona.

inti z»ato. D:ii; levé; iéb^"' ;
nule.

IMPfTUOS.'MFA'TE, avv. Con impeio .
ìrryp.-

f«ft./tme«,- avec {urie: avec violence ;
vic.em-

"""mpeTIìO.ISSIMAMENTE, 3VV. Sup. diimpetuo.

'^'mpF>uÓMTÀ''S'MPEfuOsÌTÀDE,IMPETUO.

'"i:;^^^EaÀTò{7r:'add"rk condito co»

'"mPrAClVoLÌRr, V. a. f''^"%-
^jr^"i°iZi'.

amm.'.nrare. Ap.iiier ; aioncir ; fleihir ;
apprivoi-

•^"UlpYAjÀRr.fMPiAGÀTO. V. Piagare, Pia

^TmPIAGATRÌCE, f*;a*r. verbal, fero. Che ita-

IMi'IAGATÙRA . f. f. L' ""piagare . e .1 luogo

ïir.piaçato . BlefTu'f ; /' offre ile ''''"^r .

j; ,

IMPIALLACCIARE, V. a. Coprire '

'f""^ 'j^.

çwme più dozzinale con affé gentile, fegata fottìi-

"'mVl ALLACCIATURA , <• f-
'^''^''"""K^'J^f

di legname dozzinale , fatta con ksno P'J """"^ ',

fegato (ot.ilmen.e-, e per fimil.t. fi dice anche de

inaimi . Pl.ic.7pe ; Limé-i{f.i^e .
, . ,,, ,„„,\r

IMPIANFLLÀRE, v. a. Metter le puinelle ,
coprir

di pianelle. Crrtler ; , ,L.vr,r rft c.jrreUl'X .

IMPIANTARSI, n. p. Collocarfi . U piacer , je

'"impianta ro, TA, Salvin. ìM. Da isipianta-

K, collocalo, l'imté ; fitaé j iliache.

IMPIASTR ACCIO , f. m. Pcsn. d impiadro . JW^«-

V.ÌÌI . vilain ew.)laire.
_ ,. ,

IMPIASTRARGLI .f.m. Eur'n.Ficr. Qiiegl', CU

fearabocchia , o fcrive cofe inctu , ovvero inu.il. ,

fctibacchir.o. £."*"''''«'"'
^'i''?"!:'- ., .„•,,,,„

IMPIASTRAGIONE , f. < Termine i ^'!""''''
;

M , Cd è modo i' inncilatc a occhio .
E^i'Ic v tB'f

en iciij/'on ,

I M P
IMPIASTRAMENTO, r. m. L" irapianrate • On-

• ^{Iicn ae mettre, d' appUluer rio cm-

'"I'm LUSTRARE, V. a Porre . e diUendere impia-

flr, o cofa finiiie lopra checcheiria aPf''f "''.''"

empìàire; empiler; en,t.h. "^
?."'^';;/f;/^'-

J
', !

t.-,„iier fati' §• Impuntare. Tfi-Mioe .» if'^"'
'

f
,"

'. ed è modo d- innclLue. Enr.r en 'C.'r-
.

J-
Per Mettere d' accotd.i . e rappjttiiirare . fi ufa vnl-

oarniVnte in.pi.-iflr.irc , & rimpiaflrare .modo baffo .

llcZLder Pacifier : meure if accorti . S- I^P'a-

«ra-rfiTn P. P'"": .m'^-Htarl! . inf-zarfi ,
lordar-

"
-Ilî^îi^RÀ^ci : xrt.'.^ -i^âflrare, V,

ImpIASTRATÒRK. verb. m. Cr. N. Che .mpia-

Dra K.irff.i/.'tui- ; .jui cmpaie .

1MPIASTRA7IÒME- y- ln'P'aftranKnto .

IMPIASTBICCIAMENTO , \,'"';'„ ^.'J.^Ye",
«r>n.ento. lo impuflncciiire . L altun a impait' ,

'\°MnA;TkKC;ÀRE\-v a^^ I^

re. Msii'C un empìaire ; b.ir6m'llev ,
laiir . s

n- ,0.i<-r)af di colla. Coller. . - « -

'^

'iMPlÀtTRICCIÀTO, TA. add. Da .mp.anricc;a

'^Mp7ASTR'cacÀRF.^,^v.a. ^'>^^- Impiafirare ,

'"mpîïlTRÏcclTÀTOVta .'add. Da impianricci.

"lMpVASTUo"!"v?Em;iaflro . 5. Per C™""^;™/ '

Palio V §. Far l' impiaflro , d.cefi .1 C"n.lurre a

nnc qi.alchc trattato. inconr.Jeratamentç .
f''"',""

mord cific'ure un iriif , Uns JJVOir ce lue 1 on

<..( }ini en prévoir les coafeìtienees .

' . ÌMPIATÒSO, SA , add. spietato V

IMr'lATTÀRt , v.a. Appiattare. C-'^*^- 5- I"'-

piat"rfi,n. p. M../.». Appiattarfi . imbac.irfi. na-

'".'"'lMPICCrG?SNE, r. f. LO impiccare. PeM-
fo„ ,.7.7ffi»n dépendre au gite, ; e.écution de pen-

'Impiccante , add. d'ogni g. xo». che imp.c-

ri Eri cend fi Jttfp.end .

IMPICCÀKF , V a. Solpcndere un per la ?ola ,

Ì,l„lV Ij mone Penare , aliacber à une p^ten-
pcr darfili 'a morie, rtr.^t , .„„.- ..air f-
r, au 'liei . 5. Ofafi anche in ben. ncutr. pali. J-

pendre
'

le delire loi même en .' (ir.jnjsUnt .
5.

Per Far impiccare . F..ire penare ; condamner à la

''TmPICC.^TELLO , LA , add. Di'" ^ji';;?'"-'" '

aetto altrui per ingiuria ..Un f":'Vt''U l'd'e
lit vaurien ; un peni {"fon ; gens de lue V

"'impiccato , TA , add. Da impiccare .
Pendii

.^

; „ ';°,W-'..'5. stare. -Piccato , vale Stare

a bada . f .imuler ; {aUe le eadaud ; tadauder ; lan-

"
TmViCCATÒJO , lA , adJ. D' età da poter effere

impiccato. En «.ft de polivo,' être pendu.

IMPK CATÙKA , f. f. V. impiccasione .

1MP1CCATU720. Lo fteffo , che impiccatello . V.

IMPICCIARE, IMPICCIATO. V. l™^^'»?"''," •

p":!ri:?fir';.re»de;s';m;:^;ò.''>r«ei;; de ,«./.«

choje. ,

{ì^J^pII'c'oUr'e ,^';;.';"d' ve-nir piccolo .
Diminuer ;

ile,r,iire divenir pelli; s amoindrir.

MPI0ÔCCH1ÀRE, T. V. n. Gener.ir pidocchi ,

MPlDOCCHiRE , J- cmp.err, di P'^occh ._C^-

fer , ou donner d.i poux ; devenir pouilleux ,
~voir

\^p\x>QCC^\TO^Tk"m. Da impidocchire .

"^r^r^ó^ t r mre , collocare employer;

Per Occupare , e indirizzare ^""-^ '"">"')? „'",p.,:

Employer; occuper; appliquer; donner de I occupa

I M P
îMPIGLlftKt , v.a. nr.cirarn intrijaudo in Sgnif,

att n c n. p. Arrêter ; prendre ; emi^rraffer , >».

,ri.;aer . ?. Per Impacciarf. , e Prei-derfi briga.. Se

me'er; s' enfcmeiire ; i ingérer. J. Per Pi?liate^

aoDi^'liare Prendre racine .
, ,

IMPIGLIATO , TA .add. Da impigliare . Arrête,

tire ^ Fer mctaf. Radicato. Enrifiie.

IMPIGLIATÒRF , ( m. Che impiglia . Cui «re-

n /ui accroche :
qui embarrafe . 5. Per Impacci».

.ore imbroglione , affannone , ciarpone . Intngsni;

houùim ; *u< ame •! {e mêler de tout . V. Fscce^.

""impiglio , f. m. Impaccio, intrigo. Em^jrraj.V

IMPÌGNERE. V. a. Spigncre. Poiipr . S. In (r

enif neutr. pali, vale lo Hello. U donner dumo».

re«.«r..'rf^:«.r. V. Spinsere, Sp,.-.5erfi . S. P«

"mPIGRÌRE, V. .. t n. p. Divenir pi«ro . peye.

nir pare/feux ; nonchahinl ; s adonner a li fainta/h

"'mviGRÌTO. TA, add. Da impisrire . De«fo«

''TmpÌg'ro, GRA, aid. E^m*. Non pigro, folle.-

cito , diligente . Di.laeni ,- vigilant ; qui n ejì paiiu

""'impillaccherare, v.n. Empiete di piUacthe.

re Emplir de ioue ; cral-er .

IMPÌNGFRE V. Impignere.

î!5^ÎNgu^?fvo'?^'vA?adX- Re.. ,.rr, Che h,

facoltli' imp.nguare , ingra.Tat.vo . Inrralfani ; sm

""ÌmpÌnTO , TA , &dd. Da impingere. V.

IMPINZARE , V. a Riempire a fopr.ibbondaniil

,

r.p'rmgendo f rriilimamente la materia nel continen-

te "d-è più P"^P'io ^'^ "''" ' '*" " ':?,• ^Ti
rt r remplir ; faire regorger ; Porger ; Jcvier . §. E

fi '^fi an"he nel f.gn.f. n. p. f empijrer ; Je remthr .-

l'è sorger ; fé fitiler .

ÌMPIO . Voc. Lat. Empio .V.
_

r^'°:fe^iura-ii:- o ii7rr.'r""r;rp/»;«"n
1 ferri nelle

"V'"'''!^;
° }'

^ ali pimi, t

r'^n^e^e ''con'"u7o* nrimfnVo
' e"una coÌ . para-

Fe'lla o da qual lato penda. Pl.micr §. .Impiorn-

ha e eli occhi . T. Mar. Incadr.ire dei piombo i»

'â:5la"a«orno gli occhi per '-f"-'«'•,;, ^°^:
fervare le gomene che vi paffano .

Plomber les feu.

''impiombato , TA, add. Da impiombare , ehr

h.^ alam rnodo l fé aggiunto del piombo. P/.«.

/.^ fnriit ftvec dti plomb , , .- j.

ÌMP OMBATÙRA, f. f. T. Mar.nnrefco ^odo ,

J- e ,!,..„ evo Croupiii. S Impiombatura, T.

';=wU're»,r/.L-im;ilbare ferro", o altro n.ll.

muraglie .
(cellemeni

.

;0,P,UMÀRË.'v^."r2.^T-W. Dare grada-

ta^en^q^^a tinta, che fi defidera.. Nuer . Impiu..

ma d guado. Empàleler. §. Impiumare, CI,i4Ìr.

Vcft.Ìè di piume . Emplumer; garnir, couvrir it

IMPIÈGO, f. ni. Carica. Emph
occupation ; fonff

tffice ; ef,arge ;

• 'iMpTÈ'RET'Émpire.y 5.
^"^^''^.f'j

\-
f

IMPIETÀ. IMPIETADE, IMPIETATE , f. t-

''iMPlETOSÌRE , V. a. voce
^^'f "J''--J^'.Znn

pietà. Toucher de cmpafion;jMre pili .
•

d'ir . §. Impietofirfi , n. p. Murneru * p''
.

•

-"1;^,E{^?ìTof^,^^è:'</^-'-^^
., „.»,» Aiicndri touche de compajion ,

' mfiltrImento, f-

-•.^^^7;-,.,}"^S""
in forma di p.e-ra •/"•'/:""°''

'„ '''Ì^fj^nTr
p"

r., .

IMP ETRARE, T v. n. e n. P-
"'\^'"';,jf;,y

IMPlETRÌRF . j- o "me Pietra J^
Tp Î «

re chinrcr en p erre ; devenir de nature « »"/
.

5 ImpTetrare , v. att. Far divenir pietra. Pe„i)ier ,

'*ÎmpÎÉtrÏto; 1 TA . add. Da impietrire .
Pi-

IMPIETRITO , S »"/<
• IMPIKZZA . V. Eropi»iza

^''.T/p'nlMO f. m. T. de' Timori. Ba'e ,
corpo",,

o li^.a , che fi dà a' panni per renderli più , o mcotj

"{MpIÒTo'rTA , add. Car. leu. Empiuto, colmai;

'°l'^"pncABILEradiTo*gni-g. contrario di pl^"

.l\ì^ Cruel implacable ; qui ne fé peut aaoueirj,!

"afZrXchìr Tm^x.abìe ; ,ui „' a p.m, de r^-.

""{mPLACABILÌSSIMO, ma ,^add. Ugner. Sup. 4'|

'TMpfACÀHTLMENTEf aVv. Contrario di plaearj

Kiln.-nre (rriconcHiablement .
.*

IMPLICANZA ., r. f. Volg. II. Rip.gnanza . latOte|

JJenL implication ; eoviradifiion; oppofinon .
.

""
MPLICÀRE . V. Intrigate . Av^UaPP^/ . | fìg,

Pe, l!-?-^^^"'^,l°lTT.Ù èueto ""tenere cì
nir;oUm^rcora;,e"':'m?e^..dioconttadi.t,.

rie Impliquer , enfermer contradittion .

Ì.^V^;:lc^fT^6«KF^,Vm^^^Ch:-,:ipt\rc^h"eavviU.

t-.m-nt ; embarras. jiriitura ma

.eì^u^mi::^^^!^";^^"^-'/-'^"^^"'
rf' une Minière iropi'cite .

^,,\^t^^T\ .

"^."chraT'ed^fp'reflfi, .ma ofcuti e

f--^^^

IMPLORARE,
peller à fon fecou

;lr''

.lit Demandare . tmph'er; af
','

demander l'aide & 1» fave:'

.MPOETARSI , neutr. paff. Divenir poeta. Devi

nir prete . , fi-., npndere poetico

I
IMPOETICHIRE , V. a. Talvin. Reiiaere r

adre poétique. • IM-.
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« IMFDGCIÀRE, vtrb. aie. e iMPOefelARSt

. f. Sil'ie »' P«?s> . Kctiitr Jm in tiltjum ,
à.i

tllhr.rl .

• IVFOIARSI , ». Bcutr. t>aff. Fffeii , o ftrmarn

tra" poli . £r»f tn i' :>»•? -c <«»»» '" *»«» r''«
IMPOLITICAMENTE, itvtib. /tf/v.». ScBJ» po.

lin: : . nOD polificsn-tmc . /jo/ fclitifue ; f'mi mt
mMiemsnf ; imprtidrntmcnr .

ÎMPOLMINATO , TA, idi. Si <!i{t ad Lom» ,

Tilt «bbii il color dcll.1 (aicuat, «hnciidi al tul-

io . CÂÇicvaia d4 io-ca OD înîtroa tfi P^ln riot .
croire

C FCdc «tili Idropici , « m aliti m'ein .'i fimili ira-

little . Pâ'l ,
/Jnor ; pumiaiivr ; ilfiti^vt

IMPOLTBOMRE , v. ». far divfnir poi-.oct .

tfiTi pÊrcIftut . 5- In Pfl'r^Birt , ». D. l'tl<Ji»c»:r

poltr' «c . Devenir pjrrffevx .

IMPOITRCjMTO , TA , a<i< V. Il fae rtiSo .

IMPOI.VFRÀPK , ». ail. Ccrtat itclia fol-ctc fo

pta cUtcibcfTi , (pu%ttt ài polvcrt . Pm^'rr . {.

Impolvcratfi , D. p. luopriarfi con polvere <!i c pri .

Se f-ndrt» . %. ftr loibidiiaiû di pol»Cf» . Xr t'a-

vrir de pcujitrt .

• 1MP0L?IhATO , TA, t<M. Ca impolrcrart .

ffuàre ; rempli de ptvdrc « <»• àt p-vffïire ; f fi f/I

fut pctj>lreaa
' IMH'JMÀTO . TA , add. Cou pomi , cht ha po.

pli . P'turf .*f pmftittl .

IMPOMICIARE, V. itr. Cf«^. Drf. Stropicci. rc

to« pirncc
, pulir colla pomice . Poietr

,
fhr ,/»c/

ger , rendre m,ir aver Ij pit*rc prnee .

iMPt'MICIÀTO ,Ta ,add. Ua iirpomiciare , (lo-

flettati con p^-micc . P nte , &c.
IMPONENTE , aild d'oKoi ;. Suamini. Oit im-

font . Qui irrptle .

• IMPONIMENTO , f. m. Cnfea in Binemintr'"-
me ,€ iri Hcmina^i^ne . Inipofiaiane , PDoimcaio . /«.

feflrl-.
IMHiMTORE , f. m. Ch« iinpoir . 0>> lemprfe .

%. Iirpmtnrc di lt(cc , vale Facilor di lc(|c , o chi

la c'ni..iida. I.(r<f/.i>rar .

IMIOIUI ARM . op. tmrtixx.- loipinB di piop

fl . fe rrm; ir de pioplitri .

lM"r>Ri Are , V. an. Il far» delle pcrch» folla

tert* . Il'' nner ; firmrr tm fittm jme let rletJtisiti

et terre f(.i I ni enne det^m rjîtt : /jite dei fiUc^t
JMEOkroRAR'il , i. p. frenrr Coprirfi di por.

pora , e f^. AirofTire. fe tMtvrir de lé peurpte % c

^crar. Rcurir ; devenir irttte difunr trille.
IMPORPORATO , TA , add. Cr^perlu dl poiporl .

Vtl» de p,mpit .

' IMPOMRARK, t. a. Si die« dtl ti)>ollit( . c maa-
riar fuofi gît alberi , t i le^n^mi alcrne picciole aa
Teenae . cfii muffi fir»»ile a' poni , «he vcri<''iio neilr

inam , e dutfi de' panni Imi aacuia , qnanoo fi jua
ilaao per 1* unnico , che «i Ga rirnafo dcairo . Se
fcvrr.r . mv/Ir.
IMPORRATO, TA , add. D.1 imporitre . M'ifl ,

e-f
IMPORRE, ».i. Preeifamentc cnmaadarc, t coi.

irctteie . Ordonner , efmi'^ondir . tmp'fir ; tfjrfr» .

pieeriie; veulrir . {. Per Mer-erc iirpofiaioci , at
gravi . Mttirt dee impQii ; im,'>:/rr «i* intuì , ti

taille ; tlaé ir Ufi lmp9l . i. ftt Ordire , e avviare

1 far checihfWa . Cenmeneer ; enumer , ae^emlmer .

J. Per Porre feniplicfineiiie . flJttr . raairr
,
/»r»e' .

J. Fer Apporiare, Ca( oiijic . V f. Pariaadofi di

vcfpio , o ilrra ora caaon ca , t il dar pr ncipio a

%ania*e . Cfmnvtncrr i ekanler ; inirnntr . f. Iti.

polla troppo alla, maaicia pioveitiale . S: dice del

'ccmmciarc a tenere vtia p-& Iplcai^ida , e p > ma-
|(i,ifica , che le lue lanlit nel rccicasn. Le priier

trop haal i drpenjer iicp. |. Inipcicatoc, e iirpor.

te lemplicrmenle . dfcefi per lD«r..lTarc. V. J. Per

Atlribiiife . Alnilirr ; impater ; iil.-mmlir,- t^ir.

gtr ; .'CU ir l-ifjemeiii , à int. {. Per AOeiiSciic ,

fiefcnv.ic. V.

IMPORRIRE , Crnfe. in Imporrare. V.
IMPoRTÀhllE. ». Io<on.pf.rrihjle .

IMPORTAM E , add. d' otm «. Che imporf.! . fr-

rie"* i impenni ; etnftderséle i fui *fl de t.nje-

fumee , n' imparivnee .

IMIORTANTissiMU , MA , add. Sup. d'iaipnr.
lanic . T<èi-tmpi>rtjni . t^e.

IMPORTAKZA , e IMPORTA^7l* , t f. AUrar.
IO d' imporlHOte ,

1* irriporrare . Impitunei ; cmjr.
gaenee , \-iii'>r ; r 'i4dr*'ricif ; tflimr , mime .

IMPURtARE, V a. Dio"tate , fÌKnifcaie . Din'
Mr i esprimer , /Ifnifn . J. Per Afcendcrt a r,ual.

•he fomma . o valuta . Vmrcr , ou U rn'niir i vue
tendine jtmme L. fpefa pud imp^it.lc ccBtn fcu

* Lei /'dir pruvaar aicirirr r-. Je m-iier i reni
•ciir. S. Col letxo calo dopo di le . per PlTcre d' iu-

te retTe , o di cura, o ^r'rnire , iomc Ciuedo iir.por-

Ta a ine . C'e/f J mfi ,- teli mt rejjrd» ; e' eli m o
tfiirc. i. Iinporrai niello, u-^co , vale FITcìc di

•mollo n poco momcqto . £rrf d anr erjw-'e , r« pe-
tire c.njefuente , de giêndt eu dt feu d' impcr
tjnce .

IMPORTFVOLF, aiJ. iDipertahile . V.
IMPURTUNAMINTE , avv. Con importunili .

toperroncm-^nr ; <MJ/ J pvcp'u ,- »»« de fjij:m ,- J
CMrrr r,m^i

• IMPORTUNAK7A . V. Irrporiniiill

.

IMrORTUNÀRt, v. a. Domandare eoa impor
(ttuU, Imftriuatr

, ]i itndit itnf^$um ; iatsmiao'

I M P
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; fiiifoer ; ferftritet ; yiej^er , tstièuìttf ; ti-

rallier . t Mr'e / : leie .

IMPORTUNATaMENTE. V. iRiportunanieeic .

IMPORTUNATO, TA, Stgner. add. Da importu-

aart. V.

IMPORTUNE7ZA , f. ù AOraiio d' iicpaiii:na .

V. Impoiicniii.
IMPORTUNISSIMO, MA , add. Sup. d' importu-

no . Tr^s-rmp7f»iro , ;jr trcp , cu èejvezup trop in-

IMEÒRTINITA , ~\ (. r. Fa''id't>f. pcnina.
IMPORTUNITADE , > eia nel d'-mandarc . Im
IMI-ORTUMTATE , J p:riamìir : c!fi:m fvi

I M P 28^

inrr- J" :it.

IMìoRIOnO . N* . add Che iirporicna , Eo;<7

fo . Unpiriun i ìnevmmcde ; fdektUM ; ennuftu* ; fa-

ligjnl ; infut'P rtjé^e ; tdiet^e ; aeraé^jnt

,

IMEORll'ÒSO . SA , ad--. Cr. S. Privo di porto,

che ooa ha porto , incapace di porto . Hai n a peint

de pr^r .

IMPOSITÒRE , f ». Che inpoae . Hm mei ; f»
piiee .

IMPCK171ÒK'E , f. f. CratTiu , daao . balieilo ,

che t'impoDC »' popoli . \mpil , irilul ; imp.llin ;

dirli : Iti le , fji...0 , rana . raae . erilcf^e ,
('/!-

dt *'. Per l'aito del por lopia. Impfin:i : tSin
ir pejtr ant ehafe lur une jrrr, . t. Per 1" atro d'

impone , o pcrre rrmpl'.eoicDlc . V jffi.o d' imfo-

Jer , de prier , de pljeer .

IMPOSSTSS'RSI . V. lirpadronirK .

IMPOSSES5.».TO , TA , add. Da impoffcffarc . V.

Impvirrn 10

• IMPOSSEVOLF. ,
• IMPOS^IVOlE. e I.VPOSSI-

BtLE , ad', d' o»Bi f. Corrano d- pcilihile . tnprj.

IIHe , fai ne )i fluì Jiire , fsi •» feul tire . J. Per

r>i«c lilTin.o . V
IMPiASIBUisilMO. MA , add. Sop. d' impc^Tibi-

It. T'iéltmtni . stjclvmeni imprJfiUt .

IMPt«SIRlLlTA . IMPOSvEFILITADE. IWPOt-
SIBIinATE, f f ASaiio d' inpoiE^le. Imp Jl
Ulne .

IM^OSSIIILITARE . ». a. Rtndtlr impcKEbile .

tLtndrt l•i^^>/< ; tmrtiter r ewteuli^ d' mnt et-it .

IMFOSSIRILMINTE . a»»cr». tt/i. Cut. Con
imp"ilT)*Miiià , io modo tmpcflìbilc . De i:un impffi.
tii:ie .

• IMPOSSÌVOIF. . V. Impofllbilt .

IMFCtsT* , f. I. ImpoCi.rae . Pirin. ». |. Im.
pota. Seti la litaif. di Corrasdo , Ce laaadtnrtaia .

?. {. Per Paiamcnio . «cono . V.

IMPOSTA , f. f Coll'o lar|0 , Le marne , che fcr.

vt a chiudere afcio o Aactia . F.-rit m* t'ifJg* ^et
perle/ eu dei /luflrit

.

IMPOSTARE, ». a. Mrlltrc a libio una put la

d. «re, o d'avere . D •nner deUl eu er,dti . f. Im
poAir le dame lui tivolicre , «ale Porle m crria

mo^o delcmiiaalo . V.smder let damiti tu influe .

f . à anco termine d* archileilLira , e fi dice del po

fart , o appoft'are Icp'a alcuna cola ali archi , o le

volte . Pk >r tir "> , urne tritéi , urne \mit /«r «ne
iirp.-/»c .

IMPOSTATO , TA , add. Da IirpoHart . T.
IMPOSTATURA , f. f. 0"«l liioto acpcnto nella

criiiacl j . dnve pofano eli archi Imf fle . lirpo»a.

tura d' u<wi p^flM . Jjmttge f. lmpon:;tara fi dicr

alimi de.l' unioni dc'letnami , che fermano le ini-

poffle. Hi.iferie .

IMFOSTFMIRE , » a. Far poScma . Ape/lmmtr ;

fé filmir en ip/lfme.
IMPOSTEMITO, T* , add. FjUrr. Apotcoiato ,

potlcnuio . jlp fumi .

IMIOSTy . TA . add. Da Inrporre . ».

IMPOSTORE , f. m. Colui , che imputa falfamea-

re altrui «gualche drliito , o atfta bi.tfimei'ol cola .

tmp fleur . tjl ninuteur , afienliar , / aite . J. Im-
pniiirr per ic(;..anatc.ic , che fpaccia e dtiirmiaa fal-

le dotiiiae per (edurre il pubblico, o O* cerca d'

incannarlo eoa r^ilfe apparente di rclifiore , di fa-

vii ara , Ji probiil , per ciTef ttauio la |taa coaio .

Imp'liur .

IMPOSTURA , f. r Calunnia . V.

t IMPOSTURARE, v a Offendere eoa rTpofiu-

re . Fltgtr fudfu in p»r dit impunhrni /Jt^fl ,-

tdl'Utnier , ateuler fjl.ffiw.iml .

IMPOTENTE, add. d'ofini e. Conrrario ^ fi.

teme . Impuijini
, fiHe ; fui a P'tj cu primi de

pruTir
, fili eli J.-.ni flirti . f. Per Non ab le alla

Hcncaaione . trupuiffêml ; inejpjtU d' eneendrer

.

IMPOT fNTlSSIMO, MA , .!dd. Sup d'Impoien-
te. Tr^i impnijanl , Irnt i 'in impuijjnt . tri.

IMPOTENZA . e IMPOTEN/U . f. '. AOiailo d"

iminieBIt. Impuiifjnei . f.ituffe . •-•"ifor de fu-
V ir . e .-nche lmt.itiiiie i U /e»ir.)ri.«.

IMFOVlRiRE, ». 0. Di»tnir poveio . i arr»"-
rrir , éeiemit pjuvre ; deeh ir de a fmume ; ir^
ter en pji.vieir . i. In fi-nif. alt. Far poveio . ren-

der povero, jtppiuttrir ; rtmdie pju-vrt ; ruiner, f.

Inpovtriifi . o. p. Cr. im Far p.^er' . Venirt a po

veni, venire al haiTo , cadere in h;,iTa fortuna, S'

jppjnrrir , tìTe. Lo flriEo, cbc loipcrrtite .

IMPOVERITO , TA, add. Da imporetirc. Ap-
piuvr,, O-e
IMFRATICAbIIE , add. d' 0||ni {. Da non poterli

IJiji caie . Imp-.uieiHe ; dijgieile ; fvi ne Je Peut

tMit ; fuijti firn tire piMifui . PaiUadoli d' oco>

ri, »»le rafoffcibi.'e . Injuppsitthle . Patlandofi di
flrade , vale Difadrofe. Imprasiejfie .

IMPRATICÀTO, Ta , add. Rcmig. Fi.-r. No»
praticato. Ina/iìf ; feti n c/I P'.iml prjiifue .

IMPRATICHIRSI , n. p. Vìj.ej; Prender pii.-ici,
farfi pratico, fé rendre bJètit j ft.e.fpe fb.Je , if
everter, en sefitrir tj prjlifut ,

nphATI HÌTO, "A , aoJ. Ftalico . V.
IMPRECARE, » -. UefiJerar male, Milrdite. V.
IMPRECATIVO, VA . add. Che impicca, che

v^inora iiriprecjuioBC . D* rmpretdtion ; de laiitH^
.fin .

IMPRFCA7IÒNE, LI. Maledizione . Impréu.
lim . rm-ilediOiin.

• IMPREGIONÀRE . V. ImptisioDare . $. Per
Riflritcrc . V.

• IVjPREGIONÀTO. V. Impfiçioaaio.
IMFRl' NAMENTO , f. m. Pretnexxa , l'-mpre.

CB.ire . L* .ir/fra d* entr^tfcr , de rendre i'aTr , eo-
teinie une jt-mme . % Fisì. »ale Inçrc^atneoto pio-
d.-'Tro dall' iir' cvcie di alcuna ccfa . Atioiyii'n ^

1*

j/ii.n de tare , d ttlhtr fmelfut tèe/e. i flfia di-
cono , Imfrejtnjiiem .

IMPEGNARE . V. lB|!ta»i'<are. 5 Inprc|!narc«
Danr. Per Infont'ere qualità, propriam. Infondere
viria. empire. Remplir. {. lnipre!B;.re , T. dell»
Fi/lej , e dtilj Pumuli Infondere in un licore
ijiia ci e altra f- l'ioia , che la elio û (cioiça . Imfrï.
Huer f In (enf.i n p. »ale Connpirc . dmev ir ;
devenir jf.-^r 4' enIJne .

IMPKECS.^.TO . TA , add Da ireptenaire . En-
r/Tr.
IMPRfCNATURA , r. f. Pic$aeita, impreena.

mcoio, r imprcouc . Greffigt i l' aftim d' emgr /.
1er

IMPRENDENTE , add. d' ojni ». rhe apprende,
o imprende , o iirpa/a . ÈiJitr ; f««i jpfrenJ ,- .rp-

P"«" ,

IMPRENDERE, Per Imparare. V. f.Per Pigiare
a operare . nei'crfi ali* tniprefa , a^arrcchiarfi . Smm
iriprimdri ; tnlTmter , le prr%*rer ; Je dilp'fer i fjì'
re fiKifue ebf)'e . $. Per Camiaoarc . V. $. impren-
der hrira , entrare la suiflione . CieviArr fumile ;
elm.i.r m-ile

IMPRFN DIMENTO, r. m. II ireiieiri all' iaiptc-

fa . imrre^iji .- 1' jffnm d* entreprendre .

IMPRtNOITÒRF . f n. Che inpicadc . Hui e»-
irepieni , r«tr. ('(«enr
iMPRENsiOne . V. Impicllioae.
• IMPPFNTA. V. Immoline, Impronta.
• IMPRINTARE . r. a. Foimaie el«|ie . e<K«'a-

re , Afuiare , irrpnmerc . Kmpreinlre ; im^itmer ;

frii-rr . {. In f-^nif. n. p. P'flliai forma. Prtmdit
/rmi rm ffure .

IMPRESA , f. f. Quel , che l'uomo pi (lia , oR
rr.ertc a fare . Knirepr-le ; drffein Jirrmf ; re fur f*

in a eniitpiii . J. Per Unione d' un corpo feuraro,
e d'un motto, per fi(niAcarc qnalc^e ccacelto . De-
*ije uHin
IMPRESARIO , f m. ttlxin. Colui . che alTuiae

Qualche imprcfa concetncncc al pihhlico, ed k an-
che fpt fie d" appairaiorr . fnireprenemr .

IMPRESCRITTIUILE , .add. d' Of ni «. T. de' Le.

fi/r» . che non ar.mctre prc^crixiooe . Imprejeripti-
tu

, fu •' et pjl /•;.-« i IJ freleiipiien .

IMPRFSq. SA.^d. Da impiendcrt . Inl'ipiii »e.
IMIPRISSARE , ». a. (mie. PrciTaic , pitaiatc .

frelir : ftllieiier uivimini .

IMPRESSU'NARr , ». a. Indotte in ali'ni uà' o-
piBirnc Imprimer dant i'idit, mttirt /tritmiat
dtnt .' tiprii .

I.MPKESSUlNATO, TA , idd. V. il fno veih".
IMIRFSSIÒN'E , f.f. Da imprin^cie , rcIFeltoiai'

predo , tmpreffiim ; l'tfffm d' imprimer ; irtee . ff.

Fin per Forma , o cola iminac>n..la , o Aaora im-
prefTa. tmpreffirm i epinitm ; /eniimene fui 1' impri.

me djni I elfrii . S f" la flampa . Impreffin. {.
Uomo di prima imprefTirne , v:ile Che pialla pteSo
un'opinione, e difKciliticnie la lalcu . Hitmmi fut
tue i l'feenper .

IMPRISSO, SA, aJd. Da imprimete. V. }. Per
lllampaio . y Sraoipate .

I.V PRESSURE , f. m. Bemt. fjlvim. Cbt iatpii-

n<e . e vale anc'e Siamparure . fmp<i»c>r .

IMPRISTÀRE, V. a. tegner Dare la preflito ,

prellare. Prerrr

IMPRESTATO, TA , add. fe^cr. Dato in pre-
flit" . panato . Frrlf .

IMIRf-vTITO, Bemt. "l f. 01 Prellilo, prtOan-
IMPRESTO . Cj(. S aa. Prr> .

IMPRETARSI , n p. Ctr. Leu. fa'6 P efr Em-
trj/fii l'era» KeilediJlifHC , le /.rie P>erc .

IMPRETENDENTE, .idd d'oj«iç t he non pre
;

fende . Hvi ne prttemé- rrvf ; f«i ne dem-ivie , fui

IMPRETERÌBII.R. aHd d" ojai j. rtet dell' afe .

Che BOB pud prerrr rR. tmmJnfuitle .

tlMPRI rERIBILM>NTE,-v.'. In modo impreie-
ribile , fcna.ì che ne poiEt avvenire preieriaioac .

Imm.infvJtlcment ; mfMtlitiemem , /mis mamft>ti •

IMPREZZAilLF , adu. V. Incllimahite .

IMPHÌA , a»T. toii. Io pria. V. Pria.
IMPRIGIOMAMESTO . '. ni. Cr m Ctrefrjtln.

ut. Carcerazione, carcciameil . C •riurt ; empri.

Jcnaiment . prr/e de t(rfi tu au tvfi .

NOI lU-
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IMfRiGIONARi: , V. a. MEircve in prigione . £)•.-

ftilonner ; mettre m prl]im , cn.-.iftr cl.içutmi.vir .

t. P«r n-ctaf. Riflringerc . Reff^rrer ; ferrer ; enjet.

me* ; lier étroitement .

IMPRIGION'ÀTO , TA , adJ. D,i imprigionare .

Errfii/mne , eirc. §. Per mttal. v.ile Serrato. V.

1MPRIGI0NATÒRE , f. m. Che imprigiona. Oui
tiKp'ilant/s .

IMPRIMA, 7. avv. Fiiniamente. D it-

IMPRIMAMENTE, S ifrà j premieremeni ; au-

p :rjv.ivt ; avant tout .

fMPR!MÏNTE, add. d'ogni g. fr. N. Che irti-

f.we . fi.iu imprime i ^tii graie.
IMVHIMERE, V. 3. Improntare. Imprimer

,
^ra-

VL> ^.-oi ;' efprit .

IMPRIMIERAMENTE . V. Inipiima .

IMPRIMIS , avv. Red. Imprima , in prima . Fre-

ntieretnent : .tvant l^tit .

IMPRIMITURA, I. L Vce.th. àij. Compofizionc
Ji divciTi colon , e tinte : meliica . Imprejfun ; em-
preinte ,

^

IMPROBABILE, aJd. d'ogni gen. Contr.irio di

pr'^b.,bile . Improbaé^e ; qui n^ s piùnt tie pra^jèi
liti .

IMPROBABILITÀ , f. f. Aflratio d'improbabile.
Ce ini ne peut être prouvé ; qui e/i tmproèaite y ^f(i

manette fie preuves .

IMPROBABILMENTE, avv. Cr. fi. Con impro.
babilità. Sans fondement ; h.nt preuves; ft^ une mj-
nière imprrfsHe ; /ans pr i.tiilit( .

IMIROBITÀ , f f. Civaie, fc.rner. IniquiLH ,

nriIvt!;irA . \:tih mcete ; iniquité ; nttiticc .

* IM^ROCCIÀRE. V. Impedire.
I.MPROMESSA , "L r , „ D ., .v

IMPROMf'.SlÙNE. j- '• ' V- P'omen-a.

IMPRO\)ESS0, f. m. Cofa promcffa . PremtIJe .

UlfRci.MESSO , SA , a!d. D.i iniprometterc . l'ro-

IMPRO.MKTTERE , V. a. Promettere. Prrmet-
ire . $. Impronielterfi » n. p. fw. en. Compromet
ICI fi , aftîilarfi , credere di avete in mano i' aff-tre .

Se pr mettre , fé galter ds ^v:l^ue c.hi'fe .

IMPRONTA, r. f. Imprenta. Empreinte; impref.
fion ; m:>.-:ie j grjiurt ; /S">e de ce qui eli cm-
freittl .

IMPRONTACCIO, lA . add. Pesg. d' impronto ;

molto imponuno. F;irr impi-riun ,- àictilant ; trùi-

IMPr'onT.AMENTE , avv. Con improntitudine.
impi rtuntmeni ; avec impovitmité ,

à^ une n^trti^re

importune , incommode , jàcheafe .

IMPRONTAMENTO, f. m L' impi cnrare , im
prelTìone . ImpreJJson ; l' afiiin d' empreindre , § Per
imporr unità . V-
IMPRONTANTE, a<ij. d* 05ni g. f.i!vin. Che

impronta . Hui imprime cu qui fait I' empreinte.
IMPRONTARE, V. a. Imprimere. V. J. Per

Chi.dere , o prendere in prcflo . Empiunter ; dem.i».
lier , i.dv'ir en ptét . §. ?er Dare adJofiTo , Incal-
zare, V. 5. P,er Accomodare, pre Ilare . Prêter.
IMPRONTATO, TA , add. Da improncre . Im

primi , &c.
IMHRONTATÒHf , V. m. Cr. N. Che impronta ,

ch-^ imprime lmprir,ieur

.

IMPRONTfZZA, V. Importunità. J. Per l' IIH
le , o fare ilianz.1 . infìince ; follieit.itiott ; indu
lìiùn : p^urCuite .

IMPRONTISSlMO, MA, add. Superi, d'impron-
to - Tvct- impor/rin , d?***»

IMPRONTITÙDINE. V. Importunità.
IMPRONTO , adJ. V. Importuno . §. Per Coper

to. V. f. Lo impronto vince l'avaro, prov. dicefi

(Juando lino ottiene chcchcfïïa da un altro per pura
improntitudine. Oót.-nir par importunile .

IMPRONTO, f m. fegner. Lo IleiTo , che Im-
pronta , V.

« IMPROPFNSÀRK. V. Penfare.
IMPROPERÀTO, TA , add. Scherniìo , ia^iu

Tiato . Injurié ; i-làm^ .

IMPROPERIO, f. m. Rinfacciamcoto. Ksprcthe ;

'"/""
IMPROFIAMEMTE , IMPROPIETA, IMPRÒ-

PIO ^'. Impropriamente, ce.

IMPROPORZIONÀLE , IMPROPORZIONALÌSSI-
MO . V. Tmproporzionato .

IMPROPORZION'ALMENTE , avv. Fuori di prò
porzione , contrario di Proporzionalmente . Jjii pr.5-

pertion .

IMPROPonzIONATO, TA , add. ScnJa propor
zione , non atto, fptoporiionaio . Difproporiin-
ce ; ^ui manque d-: propcrticn ; qui w' j pis de con
i enance .

IMPROPRIAMfNTE , avv. Non convencvolnifn
te, fcnza la debita proprietà. Improprement : d'
une m.ìniire qui n' e(ì pas propre , qui ne convient
tas .

t IMPROPRIAZIÒNE, (. t. Atto che rende l.i

cnfa iniproptiamcnte tale. Ce qui reni impropre.
IMPROPRIETÀ, e TMPROPIETÀ, f. f. Allratio

d'improprio. Impropriété .

IMPRÒPRIO, lA , add. Che non è conveniente .

che non ha quella proprietà , quella siuiliczza , che
fi richiede . Impropw : qui n' cfl pas >ulle .

IMPROPRIS'^IM.i.Mf NTE , avv. T.iÌ'. Sup. (fini.
propriamcnK. Tiiiimfroptemeiti .

IMPROSPBRIRE , V. n. Divenir profpcro . .Ér-e

heurLt:x avirle vint en poupe.
IMPROSPERITO, TA, add. D.i improfperire . V,
IMPROVATi VO, IVA, .idd. Contralio di prova-

tivo , che non prova. Sjii ne preuve pas ; qui ti et>

pint confluant .

IMPROVAZIÒNE, f. f. fe^i». tfic Difappiova-
zionc , riprovazione. tmproBation .

IMPROVEDENZA . V. Improvidcnza .

IMPROVERARE . V. Rimproverare.
IMKROVIDAMENTE , avv. Conrrario di Provi-

dan:cntc . Imprudemment ; incon/idctement

.

IMPROVIDENZA , f. f. Conttatio di providcnza .

Imprudence : manque de re/ìexion .

liMPRÒVipo , DA , add. Contrario di provido .

Imprudent , incon/idetc ; qui manque de foin , de
ptevnyance .

IMPROVOSTARSI , V. n. Car. Affumere la digni-
l.\ di Frovollo, divenir Propolìo . Oilenir une Pre-
vale ; èlle nomme Preiói .

IMPROVVEDUTAMENTE , Per Inavvcrtcnte-
meate . V. 5. Per Alla (provvifta . V. Improvvifa-
mente .

IMPROVVEDÙTO , TA , add. Sprovveduto . V. J.
Per In.ifocttato . V. Improvvil'o.
IMFROWISAMfNTE , avv. All' improvvifo ,

inarpcttatamenre , all' improvvifata , alla fprovvitìa ,

alla non penfata. ,iu dfp-urvu ; à 1' improvifle ;

futilement ; /oudaiicmtnt ,- J'ins l' avoir prevu; lori-

qu' rn V pcnle le moins ; tut .ì coup .

t IMPROVVIS-AMENTO , f m. Lo improvvifjie .

Impr nirtti

IMPROVVISANTE, add. d'' ogni g. Car. Che im-
piovvi la . !2^(ii fait dei vers far le thamp ; qui fait
dei im pr^mptus .

IMP (iv VISÀRE , V. a. Cantare ail' improvvifo
in rima . Faire des vers fur le champ ; faire rf^i im-
promptus . f,. Fer Chiedere alcuna cofa con artifizio ,

fenza molirir di chiederla. Demander adroitement .

IMPROVVISATA , f. f. Voce dell' €ifs . Verfi ,

altro (atto all' impiovvifo. Ini prcmptu .

IMPROVVISATORE , f. m. Cr. in Prcvilfaiore .

Che canta all' improvvifo in rima , che improvvifa .

Celui qui fai* des im-promptns .

IMPROVVISISSIMAMENTE, avv. fegn. Sup. d'

impri-vvifamcnte . T'ùs-fuHiemcnt ; tcut foiidaine-
meni ; ti ut à fait à l' imtìrovijle

.

IMPROVVISO, SA , ajd. Sprovveduto. V. f. Per

inafpetcaro . Inopiné ; lufit ; furprenant ; im[ri vu ;

.ì quoi on ne s' aitendoit point. J, Ali' improvvifo ,

pollo avv. vale Iniprovvifamcnte . V.
IMPROVVISO, avi'. All' improvvifo. V. Improv-

vifo add. e Improvvtfamcnte .

IMPROVVISTAMENTE. V. Improvvifamente .

IMPROVVISTo, TA , add. Sprovveduto. V.
IMPRUDENTE , add. d' ogni g. Contrario di pru-

dente. Impr'tdent ; qui manque de prudence ; étour-

di ; indilcet ; téméraire ; mal avite

.

IMPRUDE^T^MENTE , avv. Contrario di pru
dentcmcntc . Imprudemment ; avec imprudence j in.

di/ircteniint ; incjnfìdi.rir,icnt ; témérairement j J^t-

temcnt ; à la voice .

IMPRUDENTISSIMAMENTE, avv. Sup. d' im-

prudentemente. Triiimprviemment , &c.
IMPRUDENTÌSSIMO, M\ , add Su)!, d' impru-

dente . Tris-imnrudent . &c.
IMPRUDENZA , e IMPRUDÈNZIA, f. f. Allrat-

to d' imprULienre. Imprudence ; Manque , défaut de
prudence. ; inconTiilcraiion ; indiferelioa ; manque de

IMI'RUnArE, v'. a. Metter ptuni fopra chccchcf-

fia , feir.ire, o turar i pali con pruni. Clone ; en

fermer de haies ou de buiffons . 5. Per mci.if. Pi-

gliare provvedimento , o riparo . Pourvoir ; donner
ordre à quelque ch'afe ; aller au devant de qi^el^ue

ehojc . $. Trovar l'ufcio imprunato, dicïfi in prov.

Quando alcuno va per entrare in un luogo , e non
gli riifct. Trstiticr la parte fermée .

IMPRUNATO, TA , adJ. Criifc. in Imprunarc .

V. C.'oj , enferme de haies , de iuilfons , de ronces .

* IMPRUOVA, avv. Appolla . V.
IMPÙBE , 1 add. d'oçnl g. Che non è ancor
IMPUBERE, J giunto alla pubertà . Imputare ;

qui n'a pas atteint l' a'çe de puÙLrté . IT- Cliiam.nfi

impubi i fanciulli , che hanno meno di i4. anni com-
piuti , e le fanciulle meno che ii.

IMPUDENTE, .-idd. d'ogni g. Sfacciato, che non
ha rolTore . Imprudent ; caronte ; infilcni ; qui n' a
point .de pudeur .

IMPUDENTEMENTE, avv. Con impudenaa . Im-
pudtniment ; e^rcnttracnt • avec impudence .

IMPUDENZA , f.f. Calici. Difetto di pudore , inve-
recondia , sfacciatas^ine . impulencc ; effronterie .

IMPUDICAMENTE, avk-. Senzl pudicizia . Im
pudiquement i d^ une mmèrs impudique ; fans hon-
te ; lans pudeur ; lafeivemeat

.

IMPUDICIZIA, f. f. Contrario di Pudicizia, vi-

zio contrario alla caflità . Impudiciit i impureté ;

luèricite .

IMPUDICO , €A , add. Canlrario di pudico .

Impudique ; déiauehé ; luxurieux; paillard; luiri-
qae .

IMPUGNA , f. f. r. Catcr. Pugna. V.
IMPUGNABILE, add. d'ogni n t/oee dell' u/o .

Ci>« pLù impusnjili , du on {eut imfa^ner

,

IMPUG^AMENTO. V. Impugnazione. !

IMPUGNARE, V. a. Stringere col pusno , e prò. t

priaii.cnrc li dice di lancia, o fp.ida . Empoigne* ,-
'

prendre & ferrer avec le poing ; mettre l' epce D /»
main. $. Fer Oppugnare . Contrariare. V. §. Impu-

;

çnate il f.ilcone , vale Msitcrio fui pugno . Porter- .'

r:ij oifeau de^ poing . un faucon .

IMPUGNATO, TA, add. Daimpugaare. Eiafti^i
gnc : impu^ne , &c.
IMPUGNATURE , f. m. Che impugna , che con. ;'

trarla, pjii s' oppofe ; qui fait oppofiiioa ; advet^fi
Jaire. y 1

IMfUGNATÙRA , (. {. L'atto d' impugnare, e la ò

parte , onde s' impucna .• cicè fi ptende col p^gno !

checcheilìa . V .itfion d' empoigner ; poignée , manche' *i

de qu.tque chele. V. Lance I -,

IM^UGNAZIÒ^'E , f.f. L' impugnare , contrago , .

comi-atti mento . Oppo/ìtion ; empêchement ; contra-. •

IMPULITO , TA, add. Contrarlo di pulito, fcn-
'

Z.-1 ornamento . Pltgtleé ; mal-propre ; fans erne^li

I.MIULSIÒNE, f. f. Voci dell'ufo. Spignimcnto.-^"
(pinta, fofp'.nta, impulfo , urto. Impalflon .

IMPULSIVO, VA , add. Vece dell' ufo . Atto a da,--,,

te impulfo. Impu/flf.
'

',

IMPULSO, f m. Spi- ta , urto, moto che un cor-

5

pò comunica ad un altro, tmpul/ìon . $. Fig. valcA
Intitamìnto . inni-iamento , liimolo , forzi. Impul-j

,[

Aon ! pcrfnarion ; in/ii;.iiion ; fulcitatunK ,"i

IMPUNEMENTE, avv. Con impunità , impuni.*:
t.imcntc . Impunément ; fans -neourir aucune punU '

IMPUVÌBILE , adJ. d'ogni g. fa'vin. Da no».:
poterfi , o da non doverfi punire . ft.tiì n' efi pas pò.

-

n,jr,6le.
,

IHPUNIRE, V. a. Cr. in Impunito. Non punire»')
non giilligare. Non s' ufa però, che al p.irticipio ,

'

Impunito. V. - ':

IMPUNITÀ, IMPUNITÀDF, IMPUNITATE ,
-,

f. f. Contrario di punizione. Impunite; manque de \

punition. S. Pigliate l'impunlià, 'ale M.lnlfcftare .>

al siuJice i compiici d'alcun delitto, e cosi piocu-
rarii lo fcampo (iella pena . Déclarer fes complicet.^\

pou> oklenir I' impunite. ,

IMPUNITAMENTE. V. Inipuncnxnte .

IMPIKÌTO, TA . add. Da Impunire ; non calli.,;

gato . Impuni; qui dimeure J lit punition ^ jans ctdm'i

IMPUNTARE , V. a. Dardi punta in checcheilia>
^

Pointer ; porter des co'ips de la peinte de queJque^i
chjfe , comme épee , Zirc. pointiìler ; piquer avec If J

poiort- de quelque ehcfe . §. Per Pofatfi , o ferniarS '

fu checchclïia , non profeguire .
y' arrêter . $. im* j.

puntare , pofarfi gl'infetti volanti fachccclielTia . S'

arrêter ; fe pojler . $. Impuntare , dicono ì Cicciatif
J

ri della fiarna , quando effcndo volata da un luog»-'
va a pofarfi in un altro . îe remettre . U. Per ScordaNiî
fi , venir meno la memoria in alcun reciiamcnto ;,
Demeurer ; detuearer tout court dans un Germon C9i
dans une harangue , &e. §. Impuntare in qualche 1

cofa, vaie Averci difficoltà . i" arrêter; trouver^,
rencontrer un otfl.jcle , une difficulté.

IMPUNTATO, TA , add. Da impuntare . Foin-;

le , &c. ,

IMPUNTIRE, ï. a. Cucire checclienfia cou pua-<!
ti titti 4 Co-iire men'f , proorement .

IMPUNTITO , TA , "add. Da impuntire . Ci)i(/«»-,1

IMPUNTUÀLE, add. d'ogni g. Acead. Cr. Che.^
mauca di puntualità. Qui n' efì pas panfiuel , exaS^'
régulier . -.i

IMPUNTUALITA , f- f. AccaJ. Crufc.l . AflratW"
vi' impuntuale . Manque , défaut de ponffu.ilité , i*'i

exaniiude .

IMPUNTURA , f. f. Nome di forta panicoîar dîi
cr.'-iio . torte de coulure. Forfè quella Che i Frani'
cefi chiamano. Petit point . ,J

IMPURAMENTE, avv. Con impurità. Avec n»».J
pmeté ; d^ une manière impure . ]
IMPURISSIMO, MA , ad.l, Sup. d'impuro. Trèc.

impur , &c.
IMPURITÀ, IMPURITÀDE , IMPURITATE rTI

f. »'. Contrario di purità. Impureté; iefefiion ; puaom^
teur ; corruption ; contagion; mal proprete ; Ja'eié^
ordure. §. Per Impudicizia. V. -^

IMPURO, RA , add. Non puro . Impur ; qaS'
n' efI pas pur ; corrompu ; gâté ; falò ; mal. propre J
trouéle ; vilain . §. Parlandofi di collumi . Impudi-
que ; impur ; oifcène ; dethonnête .

\

IMPUTÀBILE, add. d'ogni g. Da imputare. a_J'\

cn peut imputer
.f

aiiriiuer à fuelqu^ un ava rat» i

lon .

]IMPUTAMENTO , f. ni. lo ii»putare . haputf^
lion ; neculaiion . :

IMPUTARE , V. a. Incolpare, attribuir la col. i

pa . Imputer., attribuer une chofe a quelqu'un ; tff•
j

eufcr .

IMPUTATO, TA , add. Da imputare. Imputé^
&e.
IMPUTATÒRE , f. m. Che imputa , accufalore

i2'(i accufe ; qui fait de reproches ; accufatcìir ; e per

lo pio pigliafi in mala parte, calomniateur ; faut
aecuLiteur

.

IMPUTAZIONE, f, f, AtWitttirawIO d. olp» .
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tmffltlhn ; IUCI.J iiico ;
'' aB::s à' impblt' >

*' J*

IMPUTRIDIRE. ». o. Di«»ir putrido. Pemrir ;

ft ittr mfte ; le fj'cr ; f' tllrrrïï .

IMP'JTRIDITO ,TA , add. Oa impnlridirc . Ptur-

IVFUTTAMRE, •. n. AtJtaictt a puItlDt . Fif-

fuc'icT dct lamaii di^-i^chc:! . pirâait , hjtitt'Ut

m^vviii titbt ; e hiifemeore , f' anatrtir su ijritl .

$. Per mei«f- Goaflain . Coriomptrfi . V.

IMPUTTANITO , TA , iià. Di impattanjic . Or.

tjuthe . »c.
IMPAZZARE ,' V. o. D vtnir pnzoï'cn'c . ccrrcm-

r<rf» . Dcvrr,tr prunt; /e [âltr ; Je tsrromprt; pcarrif .

IMPLZZATO, ta , aJJ. Da iirpuiaare . Fcurri ;

IMPUZZi^ÌRr. , e iMiUZTOLÌTO. V. Impni-
ure , ImpuzzAfn

.

IN , PrcpofiiloLt , clic fi j'i cr.' rcibi t'- t»ar^ ,

ngoalnienle che ccn quclh di molo , crettcB-^cTi (o.

v«ore anche ioaaaai ^à ^itre prcpo' aiom , od avver-

bi fj/ìfiifica ordinaiiiTf.te s. p>a , Dcnlio ; ma pur

tuihc in fertrmenro il' alirc i'arri<eile, e maniere
(raiiofaniMcc t' adnpcra , erme mn :>rjno (li cfe-rpi .

Em ; é.in ; Ikt . Si aiicro in via . fé miunt tu
elicmin . In un lello'.cin Jnrmiva . Ccaitoii i-ini une
eioclrelie . C'irne fa dono.T che in partofir fia . Cem
me /ji'r i ne /.wnic »"i e^ /or /r /> .>/ *' .i« </r*cr .

»B ^tii r/f l«i l'jvail d'e'fjni. i In vece di A , o
Al . jtu ; i : A li . Illora gli «tiA il hraccioioc»!
lo , cK* al toilo . ^o^ m* im; u(cr4 in pece ilo , cici

A pcccain. Ç. In vr^c di Cm, A:ee ; i' une fa
ut. Comaciù I f' 01 iloirrofi iffclli, e.l m Oìiraco-

'lofa oianiera a di.i oiliaie . %. In vece ili P<:r . fiut .

ricavano in Papa Meifcr Cuctclmo Or munaidi . ^
In. per Coairo. Ccnne. Aiace 10 molli, e poi io

fc flcITo ferie, f. Per Veii'o . Cri ; emutri . la me.
^frt mei. In re . IVrr l.i ; de temeótt. In me i^vt-

TCndo de' beili jcihi l rii . . J Per Nel leoipo , nel-

lo fpiiio . Ujni l\jp.ìee ; djml li urmt . Io deci
||iotn< . Kn dit t-un . In fnrlc çua-rr' ane: . Djnt
I* elp*ee d' envi'cn fruire aai . i. Pel A maoicra ,

a fìcsia. A Ij ijf^ i eierime ; en/i-ite . Crìlc ma-
ai in croce . A^i'let maini ìoiiiii , J m-rini / m
rei- lo vidi un' ampia foiT^ m arco rorra . /e • ii i*m

latte fr/fr eaarte ea faije d' *ri . ( Quando li pi;

cc<*e le Icrrerc L , M , R , mI1« paioie eompon^
,

la N fi converte talora > clTc feci:cnti , tome file

ciio , MI m''bilc , rraiionAlc . /.Vrrirc ; Mim-^.re ,

deuif^^iitafie . i. Davjiii al B , e al P , fi iivolia

• M . erme Irrbccca'c , impuJ co . <. la, lavora

ha fora» pri»tiiva , ewile : loaiiivabilc, impt'ct-
^ìahile . f laLnia anche con cr«^ il proprio fi^oiftca.

10, cnic I- et-tie . {.lo, connmemcnlc da^iiofi ali*

liliculo , la'ie vulie 1' ula . ed n fi-a vice >' adopera

Ke . Pure anche 1 huoai Scririoti le ac fcivtroco ra-

iera , come : D p nio in (li oechi >a|tlii , ec. Prini

dami lei ttjot »ri<i, Cfe. {. Talora picITo ^li «nll-

chi ScTiilfìri , lo , e Ne , o Nel fì rrc/vjoo infirme
congiunte , coo-e In nel niitncro di pecore In net

femc dell* uomo . Djhi le n mère ; d.int tj Itwiente ,

&e. i. In, cofl' inAnili de' vtrb , e co'terunci la-

amcnic fi con<;<af;ne , cme lettere 1 libri , >a

ItUendo i l.hri. En lifani let liviei .

INÀBILK . add. d'otai e ^on jhile . /.*j/i.r ;

imtapjHe ; iirjtuiff.ini . mi' ..d'tte ^ mat ^jàiie .

INABILITA, INABILITAOF. . tlNARIltTA
TK , ( f. Aflratiod'in-bile int.<-i:iir , imejpaeiie ;

gj;-A.i4(/ere ; miofue d* » r*i.'»ir , d' jdreffe .

INABILITAHI . V a. Rrn <eie inabile . Rrn^rr
inetpiile , imòjfile. S Inabiluarfi , n. p. RtaderA
inabile . f< rendre irtc.ipjMe . <i»f.

INABILITATO , TA , Mj|(/ e Cr. In tmpnnn^ ,

add. Da inahiliiarc , icndulo inabile. Bendu iuhjH
te . irr .ra^iV .

I\ABlssARt. » a. Cacciar nell'abiiTo . /fAinrrr
,

rinvenir, piicipìlir dm D<| adirne, f. Inabiirarfì ,

s. p. Sinniri. P-irnhar ncll' .ibiiTo , foinminerS nel
profondo . T ni>er djni um af-}me ^ d.irit i,« X'iif*e ;

le futmirfit .

INAKISSATO , TA , .iddieir. Da io^lHiIare . Af,.
me , ere

,

INABITABILE , add. d' otni K. Noi abitabile .

InhiUliHe
. iu ^a ne feui tjiiief ; yai «e pcn/

tire tatut .

INABITANTE , «dd. d'otnl t. fcfne'. Che ivi

abita, che qni dentro ha la fua abiiaaionr . Demea
rJtl ; /Ï^B'nior

, fiì dinttnre
; fui AjAire 1

IVARITÀIO. TA, add. Non abitalo. Irtjhir ,

l-,, n' en P,">i tahit .

INARITVVOLE, add. V. Imkiiahile .

INAROLIBIL»; , add. d'c^toi^ M.tejl. Che ocn
pi'à abolirfi , indelebile . Q_ui ne p<i.i tire .i»-.'i .

INACCESSÌBILE , add. d* cr.ni R. A)ìr,iuato Ji eo-
fa , a cu- non fi pud falire . ne iccoHire . n« in.xa.
le. /l./c.-ijì».e , ^i,t f leefl tfl imp iptie ; init:i
diète; yu'^o ne pitti appr-eber .

INACtrsvO . SA . add. fe.tnrr. Che non diede ma.
adiio .id actod.ili , laacccmtilc , dove non fi pud an-
dare Inieiigiéle i inetcrdjtle .

INACCOHUàBILE , add. d'otni t. Fallii: n.
non polecfi accordare , che non pii4 accoidarfi . a-'
en ne peni , y n en ne di>ìi stender .

INACFRBÀRE, "? V. Elaccibiic . ECMcrbare .

INACERBIRE , J lioarpiirc . %. loanibirc i*

l'a 23:!-: B. e Bcolr. pai. S' aigrir , t' irritar; fé
mettre en e' l'ir ita .

INA CI RBITO, TA , adJ. Da inacerbire . Air' •

&-e. i tit. locrudeliio . V.

IN.ACETARE, v. o. Inacetire. V. T. Per Bacna
r. , e alperfccr ccn acelo. jSri*ter, m^iiller . /r rrer

aver db iinaigre; Vinaigrer . f. Isaceiaifi, o. p.

E.-io. Spruiz-iifi d' aceio , livarfi con aciio . Se .'a-

ter . Je triiter avet da vinjirre .

INACETIRE , T. n. Intraare a guiCi d' aceto .

X* jierir ,- devenir aigre .

INACJTITO TA , adJ. Da inscciirc. ifijti. &c.
ACQIaVlf NTO. V. Inpacqaamenin

INACQLÀRg , INACQUATO. V. Innacquare ,

ccoan

VI pjB '4l«« , "- --i"T .

lARE. ~) T. n. Dirtnir atro . tene a

(fSTlRC, > trc«o. v.lnactliie. I. Fit.

iIrE, J lanafpriifi. V. laacerlvarr

INACQi.ÒMJ, SA. add. Bn» F Che nonha ac

qoa , che n'n rende acqua. C'<i n' a p-.itt 4' eaa ;

f l>< ef Jani eau .

INACUTIR!, ». a. Far più acuto . y*iroi/>',

rrntfrr atgm ; rendre p'fi p'iniu . i. Si dire anche
delle raci , t dc'l'i:oni, ed < il palTA'C dal trave nr-
fo I' aCL'to . lo qi^eHo fit*>'. yn - F'ep. icf. ha deiio

.nche Inaru' rfi al nculr. pa(r.

INADATTABILE, a'J d'ognig. .Mjf.-'. Che ocn
p-.;ô adatlarfi . /«jrp.'ir J^lc .

INADAlTABUITÀ , f. f. MafW. Afln'io d'I
nadarrabfie . Qoa/tit de ee fui ëâ insppitc^t-^ .

INADEOIIATAMEMI. avvero. Mttal f o.idl
prrpoizioae , inegnalaico'c . imej^alrmtni ,- J.rni per-

P"' ".
INADE.MPimi E, adJ. d'ntcì t. fAa,fal. Che cm

pv'\ 3.^n pirfi . Cini ne petit i iffiâr.ir .

INADi .MBRÀBIIE. add. d'otoi t- Al -e -r Che
non ft pjj ai'*mb^.4re, inrtnrabiìe . Urr » ••e pt ni

,"-ii '«^riyenrrr . fm' in me plot pai peindre en 4i

INACCUaCLIANZA . V. Difuttoatlianta .

INAGItATU. ta, add. (tiati. Non atnalo .

Qm* n rtt pai agite , om altere

INAC.HARE
~

INACR
INAI.R
INAJARE, V a. Oiitndcic co.-oni „ (all'aia

meltere in aia. titnire In |<r*,i jur l' lire pimi
In èaiire .

INAI f. AMENTO . r. . loiaalbnre. L' a/ìicm de
>;j«,»i- -.ne ran'-i-'Ir .

INAIBAiiE. V. Imbiancare.
t IN «LHT.ilA.'tfEN'TO . t m L'arie d'aiKeiart 1

*^almeari . .%?4iiirr . (, £ a^che una deacr-iiaaaiuac

tencralc (i-e fi a'Tcgna ajli albcii de' v^:.ei:o. Ma

In'aIBERAHE , t. a. « a. p. tolit ti (li albrii

Grimper Iter let arerei , Je pirehar Jur a* mtre . i-

l-.ilberai la infeena , a altro , *alt Alaaila all'aria .

Dtr'*fer, elen-fre , diplier In ilendardi ; arP rtr ,

f..ier «o pavill n . let emjiigm.l ; planter ir, 1,j

fejri . i. Per lo airaifi de' cava. .< per viaio 1,.* p.£

d' dietro. V. in pennate, f. Pei n.cl ;'. v,iK Adi
raiTi . larnriaie . V. {. Inalberar b-iii.!iiia . o Ren-
d^rdo conila di a'cueo , d cefi h(. del Dichiararli a-

periAtrcnte ln'i nemica, l-rl-er t' eeendard eamirr

fne.'iu un
._

r |. Per piantate tli -Ibrri in un balli.

memo . Màitr

.

INALBEKATO, Ta , add. ra inalberare. Deplr-

le . Cri

t INALRFRATOM . f. m. Specie di Lrfaaiuolo ,

che al de Sopra 1 baOimenii alla v T'ia , e al laccon.
caniciio Jetli alScri : che ha citia della loro cua-
Icivaioi» . e che fa (are le gabbie , le croccile, le

Ielle di mi*io, « fomiglianri Matenr

.

INtLIOlRE. V. B. Divenir alido . feeéer ; deve.
ir /le , rnWe . {. Inalidiifi . n. p. Barn. F. Inali-

dite, maiidirfi. feeter , O-e.

INAtlLN AHII.ti , add. d'otni t. frjiae'. Che aon
pi 1% .ilicnarli . tnaUintHe

, fil ne pene 1* alienar

.

IN ALIENAS! LITA , <. I. Maial. ADiailo d* ma-
JicnuHile . Qti-i ne da ee fm ijl ia.j/iraj.*/f

.

IN ALTCRÀHILK , add. d'ngn (. Che non pati

fcc altcìarioBe. tna-'ltraéJe , fai ne peut ine alti'

ì'nA1Ti'r«HIIITA . IN ALTERA ri UTAOE, IN-
ALI ERARI in ATK , (. I. Aarall'i d' la-ilicrabile .

Inunttlaliiil'
, fu.iliiei/iat de ee fni eli inatierjHe .

IVALTFRABII MENTE , a«». fa/»!», ieaza alle

razione , in maniera inalterabile , imperli.iiiab laten-

te . trnpenméaUtmerit ; tranfjiilememt ; j'ant alte-

rali n .

INALTERATO . TA , add. Non alterato , fcnia
vaiiaiionc. i2,«i«'cil pai altere , em ii.inge , cu

varie .

IN ALZÀRP . V. Inialiare .

1N«L7AT<,1. V. Inoalaaio.
«VALZATOIir . f. in. Cr. ,' trc-rre. Che in

ani», aetiaiMore. Etjte'jliw ; t.jiear.
INAMABILE , add. d' o;ni t. r-^ii -00 puA amar-

1^ , non aiiiab le . Di lavi aHe , b-iij'jite ; fai 0' cjl

p-int aimiHe , fa' cn ne fefr .umer .

IVAMÀMf , V. a. Prender coli' amo . Prendre al'
h.intie'n. Per In pù Ti trova ufaio all'art, n. t a.

p. in fienif ,d* Innamorare . V.

I\AMARÌRE, V. n. e neuir. paT. Farfi amare.
Dntrrr amer . S- E^S- Divenir afflitto. V. Affli ;-

(elfi . {. Io figoif. «It. Amaicsgwrc . V, {. Fig. Af-
fli Jgcrt. V.

IVAMXRITO, TA. ad.^. Da Tnam.itire. V.
INA.VKNO. N'A, add. liiv.n. Difameno, non a<

meno. DeJaIrtaNe .

INAMIDARE. V. a. Dir 1' airìdo , la faida. Em-
pejcr ; aretnrr.sder le linee avec de l' emp-ii . -f f.
Inamidare la tei.: . T, A-f^r. sjuaare deli' acqu-«
'opra la Vela . e bagnarla pertht nuoga meglio il

vetilo. Emrer:j; .

INAMIDATO . TA ,idd. Dainamidire. Kmpe 'r .

INAMMISSÌBILE . add. d'o^tii :. Che non fi prò
smircttere . Inadmiffi^I: ,- foi •' eft patrie rece~.-at.i- .

INAMISTARSI . o. p. Fare .i-niOA, farfi amicu coit

alcuca perlona . fé faire ami de ftteifu nn : en*
trader . firrr amitié avet faelfa* un .

IVAMM'VDÀBILE , add. V. Incorritihile .

INANEILÀRE . V. a. Mertere neç:i anelli . Met-
tre darti lei jrrne.rnt . i. Inanellar la c'u'ma , o fi-

mili , Vile AinctiirU a cuiU d* anelli , diile il ric-

cio . Prr'cr , teaeter dei ehevttta.
INANI LLÀTO, Ta , ;kM. Da iainellare . Fri.

le . <ye.

INANIMARE. V. Inanimire. S- E aectr. pair,

Piender animo , larfi cjore . Prradr» erarjte.
INAMMATiSSlMO, MA , add. Superi, d' i sani.

malo in f^aif. d' Inanimito . V.
IVAMmAth. ta , a.M. s.-na' anima . Inaaixé ;

fili n a p-irii à' arni
, ffi 1' e,t pjunr ardirne . ii.

»e. lra„.n.,to. V.

INANIMaTOXE , f. m. C^e c4 animo. Uni en.
etmr ige , v»/ e»;i/# , ineile , àrnrte eeutage ,

periaa-
dt p.nlTe

t INANIME. adJ. d'ojai ;. Che non haanm-i!.
rfanimato; Di'aninato. V
INANIMIRE . Ï. a- Date an'iao , incorare , far

cii':re altln» . Frêe:'raetr .- dcanar eeierjje ; eatiier :
inruer ; p< l'Iter ; rt^aetjer te fiatale i mittre em
enrte .

INANIMITO , TA . add. Da Isanimirc , incora»
IO. Enerirrre . fui M riprii etarafi .

INANITÀ, I. I. .V!ui'. Voieaaa . v-Ciiili, vani-
It , inuiit'rA. Vaeuiie . \ arnie; inmiltir .

• ts^VTrVNAnr . r n. r. Mi: Attaccate le

-Mer .

. f. f. Aiioae . e maniera
-.renne, oprane, la loro

, li loro aiTori.mento , la

I
1- :., r.ii . , Tn ...•-.,,.

INAPERTO, ..V», V Palef.mciiH-

.

INAPPASSION ARE , V a. Cagionar piXnni .

runnir de II paf n ; t annevffr . rminv^ir . nula-
/II- ; fili»».» ; iXii.-r .

INAFFLLIABILE , aiM. d'o(BÌ g. Che BOB fi ptA
appellare . O «r o •< pev» ippel'cr.

f INAPPELLABILMENTE, avv. Seluche imun.
ta lu"ga ad appeiUiioa* . I««i appsl ; em dermi»
II Tri.
INAPPFTENTt, ariJ. d ogni (. Svojiiiro . rt-.

t aire . fni efl {ani r »r , Jani app/tit , fui a p.rdit

intitrmitnt 1' arprtir

INAPPETENZA . f. f. Conlrann d' apptteaxj .

Dei lit . rnirif,,! d'appetii, de ttit.
INAPPUR <BILE . aJJ. il', ini (. Maftl. Che nrit

pjA mellcrii in c^'.iro, e vile anche , Che no» puft

puitaiTi, laelpaS.le. l^i.' . .1 >< peaa telaiuir , dr-
tr.nri:er. Per larfr ble . V.

INAHKiRARE. V. laaihciart. f.Pcr Piantar ar.

boi- . ritmi- dii irHti .

IMâRBORATU, TA, aJd. tìa laarborare . Ptjn.

te d' arerei . {. laarboraM , T. Alariaire/ra. P.c
Polo full'arhoie , e dcr'i di vela . F.ntiri»e .

INARCARCI , nen». paiT. Far arco , divenir cur-

vo , prctaifi a guifa d'arco, f' arfrter ; fé tjrn.

trtr . Ji e urftr en are ; Je plier eamm. un art . t.
Iiatcar le ciilia , in R(nihc. al*, niceli del folicvjt

le dalia a mixlo d' arco, e dal farfi tal ano pel ci'-

letto d' arrmraaione fi rifinfec allo iiupirc « o nii-

rtvicltarfi . Frctuer lei liurtiìt d' elmnimenl , dd
lurpiije , d' admirati n .

INARCATO, TA, adJ. D.i inarcare . Arjut ,

Ce.
INARCATORE, f. m. Che inarca. Zui fr.-aet le$

fciarti.i.
• IVARCOrmiATO. V. Inarcato.
INAREnArF, V. a. tliialr. Eaipicr di Iteci.

Rcaiplir de yj'f .

• IVAREnATo. V. Arrenala.
INARGENTARE, v. air. Coprire checchelli cn

fotlia d'argento, -^t^toerr ; i.uvtìi de feuilìei d"

jreror .

INARGENTATO , TA , ad.1. Da inar»eoiarc. Ar.
gente, *». {. Per meiaf. vale Oi bianehetaa f.Tiilc

all'arçenio. Argcniiri ; Hane e.oinie de t' aigen* ;
fui a la ecuteur de 1' argent .

• INARGOGLIRE . V. Ioor;r<lirc.
INARGÙTO, TA, add. Saivin. ». infaceto. Sci-

pito.
INARIDArE , 1 v. j. Far irido . De/feihir ; [ai.

INARIDIRE, S re Jt,ieT ; tarir; remdte Jer ,

aride. ^. In fitnif. ncotr. Divenir arido. Dtvenr
Jee , aride. $. Lo fluum inaridì le foru . Qui fig.

vai Confum.irc , Diminuire . V.
l"MARIDITO. TA, add. V. il verbo.
• INARIENTaT'J. V. Inartenrilo.
INARPICÀRE, e lNNARI>ir' RE. ».n. e INAR-

riCAHSI , n. p. Agjtappaifi . V.
INAR.
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INARRARE. V. Innarrarc .

INARRIVABILE, add. d'ogai g. Da non poterti

atriva'e . In.ucejfii'le ; qu' on ne fjuriit afttindn

iw iaifir .

• INARRor;A\ZA . V. Arroçanzi.
INARSICCIÀTO. V. Iona>n£ci.iio .

INARTICOLATO, TA , aJJ. Che non H puô ar-

ticolare . In.micuié , fu' ra <ie l-iurnt e'iiculer,

prononce' d flinfiement . Ç. Lingue inarlicolate , !i

cliiamKro tutte quelle, le ouali non (i poflfono fcii_

vcic . L,ingt)cs dent les muri jont inattuula & gu

ein ne peut écrire .

1NARTIFICIÒS0, SA , add. Buo-, F. Nin artifi-

cisfo , fcnza artificio . Njturel ; fimpU ; i}ai eli J.mt

antfce . ,

INASINIRE , V. n. Divenir afino . Devenir une

S. Per metaf. Divenir flmilc ail' afino rell'içnnran

z«, nella ft.ipidità , e nella iodikreiezza . Devenir

âne; devenir flupiJe, indifcret, ignorjnt .

INASPÀRE. V. Innafpare .

INASPKRARSI , n. p. {.initaxx- Inafprirfi . V.

INASPERIRE , V. a. C*i'.<«r. Inafpiire , cfafpera

re. ,li;>rir ; irriter.

INASPETTATAMENTE , avv. Ail" impiowifo ,

fenza afpettarfela . Inefpirément ; inopinément ;

ijrt^u' rn j' y attend te wi^îc .

INASPETTATÎSSIMO , MA , adii. S'ip. d' inafpct-

taro . Tris-inopîrré ; ^ui efl hott d- torte attente,

INASPETTATI VO , VA , Bemi Cile è in afpet-

tativa , che dipende da foopravvivcnia , eveniuio

Eipti7./«;ff .

t INASPETTATO, TA, add. Non afpcttnto . Inat

tendu .

INAURARE ,
"7 V. a. Indurre ad clTcr alpro , o

INASPRÌRE , i crudele. Ai^ur i irr.tcr . Par.

Undofi di cofc , cotale Inafprir un male, vale Ren.

dciln pcçeiore . Aierìr ; lengréger ; irriter i aiifitlen-

ter ; accìC'itre , eaufer une plut .grande irritjtiort .

%. In (isnif. n. e neut. patì Dn.'enir afpro , e cm
«lele. Devenir cruci , fier . Farlandofi di mali . J"

ah tir ; empirer.
INASPRÌ TO, TA, adJ Di inafprire . Aig" ; "

rite , &e. , .

INATTACCABILE , .idd. d'ogni r. Accad. Cr. na
non poterfi attaccare. Inattjfuat.'e .

INATTITÙDINE , f. I. M.is.il. Difadaltassme , i-

«abilità. In.iptitude.

INATTUTlBILE , add. d oj-ii g. Magjl. Irrefre-

nabile, indomabile . Indirnptabll

.

INAVARÌRE , V. n. Divenir avaro. Devenir a-

"•'" •
. ...»

INAVARITO, TA , add. Da iiravaiire . Devenu

«' tre . , .

INAUDIBILE, add. d' ogni g. Te?» anim. Da
ron poterfi , o non dovcrfi udire . ft.«' «o ne pect ,

cu ?:.' "o ne dcr entendre .

INAUDITO , e iis:UDÌTO , TA , add. Non più u-

duo , q lafi incicdibile . Incui ; Surprenant i exiraor-

llinjne ; prelfve ii:cr(fatate . ^

• INAVERÀRE, e INNAVERARE , v. a. Infil-

I.ne , fe-ire . P.«£r de prrt en part ; èhffer .

• INAVERÀTO, e I\NAVERATO, TA , add.

Da inaverare . Feriio , inalzato . Pereé ; Heife .

INAUGtraÀTO, TA, add. iMv,?.i;. falvin. Elet-

to , e prnraoffo con appiaufo , eletto (olennemeote ,

e promntro a qualche pollo. Prcclaraé , cu eiu par

fieelamatìan ,

INAUGURAZIÓNE , f. f. M.ital. Buon »u^ ino

preir. ncU' altrui piomoi.one . Vr^ciamation j iaau-

Snratim . ^

INAURATO , TA , add. Indorato . Dore .

INAVVEDUTAMENTE , a5v. Difavveduiamente .

Par r.rrcjrde &e. V. Difavvcdiit i niente .

TMAVVEDUTO, TA , add. Di ravveduto ,fconiide-

r.Tio , che non ha avvcrtenia . Imprudent ; inc-onfidi-

te; indifcret ;inilavil'é.
INAVVE^OTTRA , f. f. Dfavventora . V.

INA VVF.RTXNTEMENTE, avv. Senza avverten-

la . Pitr imdvertance ; inconfidirémeni ; imnrnden)

ment ; f/ir.s faire réflexion ; par mevarde ; fin: pren

are tarde . » , ,

INAVVERTENZA, e INA VVF.RTENZl A , f. f.

Contrario d' avvenenza . Inadvertance ; manque de

réflexion ; f'aljurdife ; méprije ,

INA . VFRT1TAME\TE . V. Ioavvertenteinente .

INAVVERTITO V. Inavveduto .

INAZIÒME . f. f. Mafai. Vacuità d* azione , cef-

f.,ni>nto dall'azione; folpìnfione da'l' operare . Ina

nion ; ceffat, in de t^ule afìion .

INCACARE , V. n. S;.per mal grado t modo b'ITn .

Savoir mau-jai, gre ; fé Joucicr fo't peu ou point if

IVCAMAT^ra', "i TA ,

INCAMATITO , J mato.

l^CACCIÀRE, e INCACCIATO. V. Inc.lci„re,

Incatciato .^

INCACIARE, V. 3. Gettar cacio grattugiato fo-

pra le vvatidc . Mettre du frcmage ; aîfatjjnner a

vce du frrma^c .

INCACIATO , TA , a-IJ. Da iacaciarc, c.ciato ,

fp,Trfo di CLZio grattui^iato . AU-iif^nné avec du fra-

rape .

Divenir cad.i

rompre i tom.
INCADAVERIRE, v

cidare . le powrir , /
rilure comme un eaiavre .

INCADAVERiTO , TA , add. Da incadaveti

ivrremptt i tomié en pottrriiujé.

nfra-

peur

' INCADERE , V. n. Incorrere, e tjuali prcwoi-

rare , e dicefi di fallo , o peccato . Tomber en faute ,

pécher .

INCAGIONARE , v. att. Dar cagione . Inculper ;

acculer ; rttril'uer la eaufe .

INCAGLIARE, V, D. Fermarti, fenza poterfi più

muovere , e dicefi delle navi , che danno in fecco .

f ' eta.çr.jtie»- , &c. V. Arrenare.
INCAGLIATO, TA , add. Da incagliare. Eo^r.r-

vt , iVc. V. Arrenato.
INCAGNARSI , D. p. Lall. Stizzarfi a maniera di

cacna . T' irriter ^ fé courroucer ; te mettre en colè,

re ; frémir de rase ; devenir furieux ,

IN CAGNATO , TA , adij stizzofo a maniera di

cane , accanato^, ìrtite
, fâché ; aigri ; courroucé.

INCALAPPIARE, e ING.ALAPPÌA RE , v a. Ac-

caLippiare , attaccare. Lier ; attacher . §- Fifiurat.

per Imbrogliare, Intrigare. V. J. Incalappiarfi , n.

p. Dar nella ragna , Donner dans- le panneau ; torn-

ter dans le pii.re

.

INCALCÀRE , V. a. Calcare, aggravare. Prejfer ;

ferrer ; fouler . ç. Ver Violentare, Frelfer .

INCALCIAMENTO. f. m. Lo incalciare, e dice-

fi degli uccelli , onde Dare incalciamcnto , vale Dar
caccia . Donner la cha^e .

INCALCIÀRE, e INCALZARE , v. a. Fugare ,

dar la caccia , e talora follecitare , o eoDringere

fempiicemenie a thccchcdia . Chaffer ; dmner lachaf
je; pourjnivre :feTSenler j impirtuncr ; preffer; fal-

lici ter : étrejiui triulfcs ; talonner .

INCALCIATO, TA,ald. Da incalciare , fugato.

Chaffe ; paurluivi ; mis en fuite .

INCALCINARE, V. a. Mittere in cnlcitia , copri-

re con cilcina , Mettre dans la chauit-; chavler ; cou-

vrir ^u cniiuire de chaux .

INCALCINATO, TA , ai!J. Da incalcinare. V.

INCALCINATL^RA , f. f. l'cc. dil. in Allicciato.

Copili! caro tilt • con calcina . Enduit de chaux.
INCALCITRÀRE . V. Calcitrare.
ITiCALtHE, V. n. Bkc. Calere , prendere. Rat a

petto , cller a cuore . Tenir à coeur : inttreffer .

INCALESCENZA , f. f. Rea. Piccolo , o interno

rifcald.tinento , lalefazione intcriore . Èchauffement
interne

.

^

INCALtGINATO, TA , adi. Pieno di caligine .

Ténébreux ; obfcur ,- fornire .

INCALLIMENTO, fui), m. Lo ineallirc . Duril-

lon ; cor ; calus .

INCALLIRE, V. R, Fare il callo. Faite le caini ;

INCALLITO, TA, add. Da incallire. Endurci;

fui a fait le calus . §. Per met. Fronte incallita ,

dicefi di Chi non (t muta di colore per li riniprove-

II , o furili : onin:.to . Oifliné .

INCALMÀHE , v. a. Volg. 11. Lo fleffo chelnne-
(lare . Enter^ ; vreffer .

INCALMATO, TA, add. Sper. iiat. Inferrato ,

inneftato , Ente ; ^refé.
INCALVARE, v. n. Lo (ledo che Incalvire. V.

IN'CALViRE , V. n. Divenir calvo . Devenir

INCALZARE. V. Incalciare.

INCALZATÒRE , full. 01. Che iacalza . Perfécu-

teiir ; i/ui dinne la ckaffe ; lui ptu'luit .

INCALZONARSI , n. pad. Coprirfi co' calzoni .

chavtTe, ; /<

add, Diitto com
to . Droit comme

comme un pieu .

t INCAMERAMENTO , f. m, Incamerazione ,

Co..fii'catncnlo , V.
INCAMERARE, v. a. Ritener prigione. V. Im-

prigionare . $. Per Contifcare . lncarnt>er ; cnfrC-

quer . J. Per Riftriitnere la cavità del findo dell' ar-

tni da funco , acciocché rpingano la palla con raag-

gior forza . Paire une chambre .

INCAMERATO , Ta , add. Da incamerare . In

camere. 1f. lncamer.iIo è anche Aggiunto dell' armi

da fuoco; come Pezzo incamer.ito , AiLh-bufo mca
melato, o Ornili ; vale Pezzo d' ailiglierla , che h.i

Irt «mera , Atchibufo, che ha la camera, ce. g.cii

a une chambre .

t INCAMERAZIONE, f. f. V. Confifi-amcnto .

l^:CAMlelÀRC , V. a. Ricoprir per di iitoii con

calce, o alito. Recrepir une muraille, une raaijm.

5 Incamiciar'^ , n. p. Mclterfi il camice , o la ca-

micia indolTo . fé mettre la chemife ou t* aube .

INCAMICIATA , !.'. Scelta di 'oldaiiper fnrprcn-

t'ete , o uic^re adtilTo al nimico di notte all'im-

provvifn . È detta da una camicia , che fi metteva-

no fopr.i l'arme , per tlconofcerfi fra di loro . Ca-

mifaie .

I\CAMICIÀTO , TA . add. Da incamiciare . V.

INCAMICIATURA, f. f. Lo incimiciare le facce

d' una ini;ra;Iia . Crépi ; chemife &e caillout.ttic , de

cim.nl , &c.
INCAMVIINAMENTO , e INCAMINAMFNTO ,

f m. Lo incammir«rc. Acheminement ; collii.

INCAMMINARE , v. a. Mettere in cammino .

Achemi-.er; mettre en chenin . f- Incaniniinard , n.

p. Avviarfi. f acheminer ; le mettre en chenna . 5.

Fig. vale Dirigere, indiiizzare . Acheminer ; diri-

ger ; mettre en train ; conduire . V. Dirigere .

INCAMMINATO, TA, adii. Da iaciiiiiminare .

Chemine , <f(.

INC :

INCA MUFFATO. V. Imbacuccato .

• INCAMUTÀTO, TA , add.-Trapunto , e quell«-,

che p'-oprianienre dicefi Imbottito . V.
|

t INCANALARE, v. a. T. Min-. Cercare, o ig.
]

veftigarc un palTo nel mare coli' aiuto dei gavitelli ,-

ovveto dello fcsndagtio . Chenaler . ]

t INCANCELLABILMENTE, avv. IndelebiJiBen. ;

te.V. ,

INCANCHERABE, e INCANCHERIRE , v. B. -i

Divenir canchero, fé gangrener . 5. In fignif. alt. e' !

neutr. Inarprire , fìiniolar fieramente . Aigrir , irti»
1

ter ; exciter ; p^iijjer vivement . ^
\

INCANCHERATO, e INCANCHERITO , TA, 1

add. Da' loro vo.hi . V,

INCANCHERIRE, INCANCHERITO. V. Incin-
cherare , incanclicrato .

|

INCANITO , TA , add. Accanato, arrabbiato, 1

Incagnaio . V. .|

INCANNARE , V. a. Avvolger filo fopra cannone ,- J
o rocchetto . Charger Ici bcbints . §. Per Trango. J

giare, mettere nella caana della gola. Engloutir ^ \

avaler ; dévorer . .1

INCANNATA , f. f Intrecciatura di ciriege fatta

in una Cinna rifeflTa in quattro. Rofeau fendu qu ct^
a chargé de ccrifet . § Per metaf. vale Intrigo , <*'

'

viluppo fatto con Jfig inno, Pi^^e . '
^

INCANNUCCIARE , v. a. Chiudere , o coprire di-

cannucce. Treillilfer , faire denrei/lagei de canneti -i

commt on fait en France avec lei perches & les é' .

tha'ai . ^ i

INCANNUCCIATA, f.f. Fafciatur» , che fi fa coip
'

aflficellc , o flecche a chi ha rotto le g.imbe , brac-

eia, o cofce . f:eli,Tei ou atiellei dmt m fe fetf i

dam r appareil des fraliures pour affirmer & fouttr''\

INCANNUCCIATO , TA , «d.1. Da incannucctii

re. f/'> de rofeaux , &c. V. Inannucciare .

INCANTAGIÓNE, f f. 1 Incanto. Enchlnlt- ':

INCANTAMENTO, f m. J ment; ineantaifon/
j

charme ; malie ; preflitr ; fafcination ; con'riratim ;'.
:

ftrt ; parclei ; caraflèrel . ",1

INCANTANTE, add. d'ogni g. Salvin. Che isi -
canta - che torprende . Tccrprenant ; fui enchante ;: -!

fui chrrme ^ fui ravir .
\

INCANTARE, V. a. Fare incinti . Eii.-*j>i»e>' i ,,

charmer ; enfoice^er ; fafciner , côn/arer . S. Incan- v

tare , per Vendere all' incanto . Venire ,ì 1' enem ,
{

.( /' enchère . 5 Incantare la nebbia , fidicelTtl Man-',^

giare, e bjre aliai , e buoni vini , la maiiinadi buon' ]

ora. F.ijVe un excellent deiitiner ; tamper . '<

INCANTATO, TA, add. Fatto per incanto . Fai^^
par enchantement . . „-f
INCANTATORE, f. m. Che incanta, maeflro ir

incanti . Enchanteur ; magicien .
^

INCANTATrICE , r. rem. d' incantatore. En-

eh miereife ; magicienne . %. In forza di addiett. Q_uip \

enchante . j

INCANTAZIÓNE . f- f. 1 V Incantagione .
'

I\CANT;SIM0, f. m. j- V. incanragiune.

INCANTÈV'OLE, add. d'ogni g. Che incanta, S
\

incanto. Qjii enchante ; enchanté ; fait par ench.tn^ ì

ternent ; pltin d' enchantemens .

INCANTO , f. m. Alle , colla quale fi opera fa- ;

prannatutalmenle per virtù di parole. Enchantement /'j

charme. V. Inantagionc . S. Guaffar l' i.icanio , (i.
J

gur. vale Rompere il difegno alrrui . Rompre ^lel'J

deifein: d' autrui. 5. Ambivi come la bircia ali in."

canto , vale Condurfi mal volentieri a far checchef- 1

fia . F.iire fuelfue chofe avec répugnance ; la fairP,

trial volontiers . !

INCANTO, f. m. Pubblica maniera di vendere »?
comprare checchciTia per la maggiore offerta . £»• ;

can ; enchire . 5. Mettere , vendere , comprare , e li- 1

mili all'incarno, vale Per la maggior offerta. Vle^-''^

tre , vendre à I' encan , à /' enchire , au plus offiantT I

acheter à l' enchire . '

I\CANTUCCIARSI , n. p. V. Rincantucciare.

INCANTUCCIATO, TA , add. Nafcollo in un caiH ,'

luccio . Cache : f'urre dam un coin .
:•.

INCANUTIMENTO, f. m. Lo incanutire . v. Ca»_;

nutezza. , ^J
INCANUTIRE, V. n. Divenir canuto. BlaneUri

de vieilleffe ; devenir blanc ; grifanner . f. locano*^

tirfi , n p. Lall. Lo ItclTo . che Incanutire.

INCANUTITO, TA, add. Da incanutir

né , &c.
. j i

INCAPACE , add. d' ogni e. Non capace . Inc.ipd-,.

Ile ; fui n a pai la capacité rcfuife , lei ftialltH»

& lei ccndiii,ni neceffairei ; mal habite .

INCAPACISSIMO, MA , «dd. Sup. d incapace .-

Tréi incapane .^ ,. . ..,.,
INCAPACITÀ , f f. Aflratto d incapace , inabili-]

là. Incapacité : inhabilite. ,

INCaPAMEN O . f. m. Salvin. Ficcamcnto dell».i

cofa in teiìa , caparbietà. Eniétement . ^
INCAPARBIRE , V. n. Incapaifi , divenir c.ip»l>;,

bio , elfer cipjrbio .
!' o'-fliner ; s' entèaer ,

INCAPARBÌ ro, TA, add. Da incaparbire.- olii»,

nato . Oiflinc ; enitte . , S,

INCAPA MSI . n. p. Incaparbire. V. J

I\CAPAURÀRE . V a. Comprare, dando la ci-i

p.itra , innari.irc. Arrher ; eniriher ; donner dei atr^

ihes ; irnner le denier..i.Oieu . ^
INCAPARRÀTO, TA , add. Da lacaparrarc . Am

rkt: ,
&(.

: . Grifone

i IN-



I N C I N C I N C 287
t IKCAPATO. add. ir. T. Mar. D'Ctf! d' un ba

t'arnus , che ir9<ili ia oicxio a ouc capi . Er,

INCAPfSTRASE , V.». Avviluppare nel c»p«9-o .

tn<k:iziTtr , meil'C un tbeviirt , oo /<fm . $. Si

ufa «ecr.e nsl fe»(ini«n»o ncuir. e neuir. p»iT. . che

* (ria comune . S' tntktvêirtr ; i' cnsi/cr itni le

Iksu .

INCAPESTRATO, TA .add. D« iacapcflrare. £t-
ettirtn .

INCAPESTRATURA, f. f. A»viloppan-t«to «1 ca-

peftro , e n<xlU iirc{4ti:ra, che fa ril^olta il cape.

«ro aile be Me tncapcflfare . Enchninwc .

imCAPOCCHlHE . V. n. Cit. Itti. iMMichirt , di-

venire llupido. f' jiraltr ; devenir ftupi^t i tf.urâr.

INCAPUMRE , V. o. e INCAPOMRil , A p. O.

ftioatri, Ì9C;>parfi .
5' inléscr ; i" atltincr ; ft rùiiif .

INCAPPARE , V. a. iDcoitcre , o cadcic ; e ini. n-

^fi ptacip^Imcnrc >a iD&dic , perìcoli , c fmi;: .

Tcrmètr àjn$ un fiiXf ; dnner itint une imtH:ke ,

rfjBi <t pjrnejn , C'è. $. Per Ruonoii'i , rintcp-

parfl . fe itncjnlftr par bjtfjrà . J. Pc/ Inciampare .

innehi' . ?. Incappare, fjitwim. per Far cappi

,

annodate . Nfuer ; /;er .

INCAPPATO, TA, talJ. Da incappare. T. {. In

fenttmenio p«rrtco]are dicefi Ji Chi ahbia addoCTu ;:3a

CÀppa . re'ru, fou-.-ert d* une chape ; tkjpc .

1NCAPP^LLÀRE , V. a. Mettere ilcanpcllo. fâit-

Ite le iDjpeau . Incappellar gli occclli di preda .

Cijpertntrr . {. Incappcllatfl , n. p. Mccierli il cap
pello . Te meli'C le chjpeJU ; /e cii'rir. f. Per tlK-

ti.f. vale Coprire , copt-.tfi . Ccturìr cu fé ccuvrir .

f. Incappellare le farchie , T. Matini'ere^ , e «ale

Farle pilTarc m cima all'albero , per metterle al lo-

to luofo . Cipeller .'ti hJutjni .

l\'CAPPEI.lATO, TA , add. Ot incappcllart . C.-x-

-werl J' un ehjf>iau .

INCAPPERUCCIARE , ». 1. CaBlrfare . Zmjpa
thtmnir . %. lacpperocciarfi , a. p. Red. leie. Met-
.ferfi il cappuccio , e ^ui Farfi Frate , fé faire rnjì-

ne ; prendre le f'r;.

l\CAPPERirCCIATO, TA , add. Di incapperuc-

Ciare , Erreanuckenne- .

INCAPPIARE . V. a. Annodar con cappio. C«/a-
«•«r ; ;ief .

INCAPPO , f. *i. Io incappate . Aiitafe , altra

fiire ; pjVf e ; irymperi, .

INCAPPUCCIARE. V. Camuffare , Incippcrac
tiare .

INCAPPUCCIATO , TA . adJ. Da incappucciare ,

che In il cappuccio in capo . Bjti a le eafueim tur

ia lète ; encapmckennr ; fr^^u^ .

INCAPRICCIATO, TA , add. Ij//. e», irjv. In-

màtfì'tf* , e qui Stranamente lnva|hilo , imbiaxarri.

40. Ciifr d' une pirj nne

.

INCAHHirCIRSI . V. Invanhilfi.

INCARÀRE. V. Rincarate.

INC A H Al U. TA , add. Da Incarare . V.

INCARBONCHIÀRE , V. n. P.alute il colore, o

Ja natura ilei carbonchio . Prendre la aonteur d' un
ejearf'nuete ; devenir comme 1' efeafi^ucle ,

IKCAKCAre , V. a. Incaticate . V.

INCARTATO, TA . »dd. Ifcat.caio. V.
INCARCI RAGIÓNE . V. Ptijinnla.

INCARrPR Ari , V. a. Catceiate . nidKte in

Catcerc . tmprifermer ; tmcllre en p»i/r» .

INCARCERATO , TA , a*l. Da incarcerare. Em-
.frijmne .

INCARCERAZIÓNE. V. Carcetaione . Pi'KMnIa .

INCARCO, r. ai, Vucc per lo più poetica. V. la-
<arico .

INCARICA , f. f. Tant" pefo , quanto li porta al

fìA addolTo in una volt.. . Cha'ge .

INCARICARP. . V. a. Cintate . C» rjrr , »,. V.
Caricare, i. Per Incolpate, Af^ravatc . V.

IN' ARICÀTO , TA , add. Da ipcaricatc . C*jv.
$é , <ire^-

INCARICO , f, m. Pefo. C»jrjfe ; pridi ; fardtat,

.

4. Per Af<r.iv:o, impormone , (laveiaa . Imf6l . }.
Per Cut: . r*j.er

, j in . {. Per Incuir a. V.
INCARNA.-, IÒNE , f. t. Car. Lo Hello, ch« Car.

anione . C.r'iijiicn ; nini .

INCARNANTE , add. d' omì (. Che incarna, ia-
catnativo. tneamatif ; fuifaìl revenir fu firi fan
trurrlw la ehair .

INCARNAHSI, in lienif. n. p. Beacb* idiota fcn
(a le patticene mi, ti , fi , Ptendet titre . tAifi di
carne, t' incrnir

; prendre ihair , Uri. J. In..-'na
re , e Rincarnjre , fi dice .lei R.mm.icinate le pu.
«he, e le feiiie, ritnettcnito catne Bu' va l'iarjr
«ter . !. l'ir R-pprclen.'aie al vivo , cor.iurte a pct
leiooe. Rìprtlenier ju naturel, pule/fi nner . J.
Incitn.tc vale anche leriie , Bctire nella carne .

F>r»tf l*j«i la eidir
. »,e^cf .

INCARNAtNo. Na , add. Che ha il color del

INC4i<NA-rìVO,' VA .'add.' Che fa na!cer , ocre-
fcer U carne. Iriearnat.f ; lareeiifue .

IVCARNATU, ta, a.'d. Da incarnare, che ha
prefo farne , o ijito catne. farit.e. 5. Per lo c.>-
lor della catne , ciò* mitlo rw rodo , e Manco , rte

"".'kV.'Ì^'
Ino'n.iino . e Scamatino. Incarnat.

1>CAR\AZIONE, I. I. Il prenJcr catne. Intar
miti'm . 5. Per Cjtnacinne . V.

T INCARNITO . TA , add. IncaUraio nella car.

•< , e pia coin'.i:cttea:e radicato nel vitio , a&itdl-
IO nel male . Ob^.nc au pfche .

INCAROGN.\RE , v.a Divenir carogna. D:zemÌT
ciar'-enc . $. lacaro^narfi , n. p. vaie per laaaico-
rarfi (ierame-.tc . ie c.ifet rf' 1,0e psrfinne ; s* en
ren-lre ara ve-x ì la / ..V.

INCARRUCOlAre , V. a. L'ofciie, che ft il ca-
napo dal canale delia eirella , e 1' entrare tra cITa .

e la calta lìclla canucola . rertir de la r^ctilie & t*

arrêter, f. Il BalJinucci nel '.'e:, del Dii. dice.^ht
IncatiLCola'e vale Metter il can..po nella carr.icola.
Mettre la drJe dani la prilte ,

INCARTARE, V. a Rinvoltare io carta. Enxe-
Icpfer cu cmpaft/eter liant du papier . T. Pct Di-
Hendere a f'Jii^ìa di carta . KmJ-e futiiat tktfe eoa
me du papier .

INCARTATO , TA , adi Da incartare . Cile cu
étendu e^mme du papier .

INCARTI- GGIARL , v. a. Metter in carta, fcri-

verc . Cutter pjr cent , ter ira .

INCAP.TnCCURSI , n. p. Ravvolger!; a t,a\h di

caitouio. Se tortiller e imme «em rentre de papier ;

fé reaofmiller ; fé rttynrter . $. Incartoeeiate , v ».

ia licaif. alt. Mettere ael cartoccio . Mente dani
un carnet .

INCARTOCCIATO, TA , add. Da incartocciate :

Fatto , o ravvolto a ufo di cartoccio . Enunilt cn
receiuiltt trmme « r.^trer . $. Per MeiTo ac'cat-
tocci . ."Vili darte dei ejrneti .

t INLASCIÀTU. TA , add. Ipolveriiaato di ca
fcio grj'tuaiato . fjop^adrf avee du fremale .

INCA«AyiENTi>, Um.G-^i. Incailatura . V.

t S. Cai» dell'occhio. Caije de I' mil .

IVCASsARE , V. a. Mettere nella calTa . Eneaif.
fer , mettre dam ime citjfe , entrf<rr . J. Ft». la.

'.iflratc . V.

INCASSATO , TA, add. Da lacalTarc . Bncaif
;t . O-e.

INCA5SATDRA , f. f. Vt. Dif. la Pen». . Ucaf
fatnrnt-j , incanto , incal'ratari , lo tacaiirarc , e il

luoeo dove «* ittcatfA . Emi t'i*tre .

t INCASSO, f. 01. T. Mar. Ifaione di due ;tcf

(e tavole, cHe f. rvono nei vaCcclli per foSeoete il

cannone qcjfi in eq : :.bt.) ft>ptj eli ..rccchiai p«t
pritetla canio<l<.iie«ie puntare . Afue di •>' .

IVCASTA' N \HC , V. a. Atn.ate J '«a. me di

caAiCno , n d'altro . Oarmr cu reitur de ^^ii . |.

Pei Avvìi. p(«i<i , Allaaratfi . V.

INCASTaoNATo , TA , UJ. Da iacalla(a*re .

Cjtoi , armr . "o 'itxtm di àjn .

IKCAST» LLAMLNTO, f. m. Mollitudiat tfi bar.

ttfchc , o r.mili (Jibai . Mrneeieii dt bail ; rrta-
lauU .

iNCASTELIAre . ». ». Fntt.Acar». Muaire. V.
(. Incaleilarft , n. p FortiAearS . V.
INCASTELLATii , TA , add. Da incaAcilate , f-^r

tiftc-ito, raunit.. . F.tiifie . marni, dilenlu . fyi. {.

Per Pieno di ciAella . tocche . e halite . Difindu
par plifleuri ihatiana . (^rtertjll (7 lempiri, . {.
Per Rifu««ito, o i.ncliuifo dentro a caflello . Ktfm-
gir , eu remitrme dani m t^tean . f. Incaffelltfo

,

fi dice del p < d,l caiaiìo , quando t troppo flretto ,

e alto, rneaf.ie .

incastitA . incastitAde , incastitAte ,

f. I. Coaiiatm di cailiil . Intowincau, impudici
aia. \ie**mitmenee ; impf.dititr.

INCASTo . TA . a-JJ. V. Impudico .

INCARTONARE , V a. Mettere , intaDrare ael
ctAone . EnibaJ'er ; m.'neer ; lertir .- mettra en mu.
vre . i »i«ur. per Coatreiiare . e métier hene .inj

cofa ne:r alita. En.kàfe,- r,»i Vtrr
, plattr

, lirre
entrer une t^f't darti unt aittrt . emefirtr ,

INCAsTi'K ATo , TA , a^d. Da iscaloaare. E«-
tb^fe , rrc.

INCASTONATURA , t. (. lacaArainta. Commet
tilura . V.
I\t asTrArE , V. a. Conirraare , e tommertcre

una e >fa dentto dell' altra . S^ea/lrrr ; enrtàjer j
iniai.Ur

, cava l'/ir. J. l. (iS aaihe a. p. ma n« ii

Itane, re.

INCASTRATO, TA , add. Da lacaBrarc . Emii,.
tt . Ore.

INCASTR^tC'RA , f. f. L'ineafrare, e .1 l.:o;o
d.ive a' ima 'ta . te/erte

,
ftrlijurt , tncailriment

,

tnebaffuri - tmf.-iiwe ; inftrittn d'une ettfe dari

INCASTRO, r. m. Srrumenro di ferro tagliente,
quAfi 10 fotma di vome*o , c*ie fetve per pire^.; are
unshie alle befie . R e-i- piié J Per Lo loojo do.
\e a'incallta. E».-*. t'/:..r . leu.ije . 5. lncaSto d' un
albero , dicono 1 M.;r.-.ij , l'ijni.'ne, che fi fa .1' un
albero della a. ve , urtu per qualche accidente .

Liùvàe .

INCATARRARE, Tv.». Divenir catarroo.
INCATARHiRE, S t' enibumti ; devenir ca

INCaTENACCIARE. V. a. Mettete il catenac-
cio . Pt'trfKt.'.'ef / eadtnatfer • fcrmtr avec un ea

INCATENARE , v. a. Mettere n catena . cioè le.

site ton c.4teia . Eneb.iì'ier f Iter tir ittacèer ar'tc

• ite eli, lie. f. Itic-ien rfi , a. p. Le^atli inEeiiic
con catena V enet-aintr , je lier enjemé.e avee rfit

ehainei . J. Per Tita'e una cateea a iraverlo per
,

iinpcdirc il paiTo , e ft dice ptopriamcnc 4c' port. , ]

e de* fiotti! . barrar , fermer am pure, au l' ent'Ct rf*

cae rji«cre Jtre tene eb.i.i: . J. Per Fortificar con
catene , e propriamente fi dice delle niur.i;iie. t/er
un mar avtc des cbafntt , tirant , ancres , ^*r.
IMCaTEVATO , TA , tsi. Da incatenare . En-

eh aite , &c.
INCATPN.ATÙRA . f. f. Legamento con catena .

L* .ffiin d* etubatner ,- enctatntiaent , al proprio n'">%

e troppi m l'o. %. per Semplice cossiontura. Inim.
ture ; liasfcn ; aff-tmHe,e ; e.,. . .

INCATORZOLIMENTO , f. ni. L'incatorzolite ,

e \3 Saio della cola iacatorxolita . Frmiti fui am»
ernie

.

INCATC«20t-IRSI , n. p. IntriHire. dare .idd e-
rro , imboazacchire , non .'Utecchitc , propno della
frutta , qiianJo ecr ieir.p:llj , o altro p;;;iorana .

Center .

INCATORZOLITO , TA , add. Da locatorao'ire .

Ctale .

INCATRAMATO, TA , add. Imbrattato e»! ca-
trame . a Dir n/ie .

INCATTIVIRE , V. n. Divenir cattivo. Oeveair
mji.vaii ; metkant ; ù depravar ; fé giter .

INCATTIVITO, TA. a.'d. Da incattivire . Oe.
fra* ^tebane , *a aajMt'jtf .

INCAVALCARE, V. att. Sopripprre . Metl'e -,

cn p'Ier de fui ; piacer /«r ; faira ebevaueber ; er:t.

IVCaVAlCÀTO, TA , adJ. Da incac-alcare . P.--

fé deju,

.

INC«VALCATl)R\ . f. f. Soprappnnimento . V.
f. Incavalcatuta, temine del Flajtne , vale anche
SOprappoQimento . CA.t*.te>ire .

INCAVALL\RM , n. p. F.irnt»n di cavalli. Te
prmv-*r de tbevjtd* . t)j|<idl fi direbbe del tMcitaeâ

a cavallo. Mmter i ebtval , f. IncAvall-ire . e Ac
cavai.are , vai;liono lo lleiTo che S.>pran,>or re . V.
INCAVAri. . V. .. Far cavo, (renier ; e.-itrr

.

INCAVATO, TA , a.jj. D.1 lacavare. . Crtujt ;
trina .

I\. AVERVARSl , B. p. r,>/ii°>. Enttar nella ca.
vetaa , mtanaifi , afcoadett , Se eaibir dane une ta-
verne .

INCAVfRNÀTO, TA , add Meffo in caverna .

Mil rf.r«i une trvrrne . Ç. IKcht ncavcrnati , vale
Coacavi , o Indentro, o tome più comunemente fi

dice AfoAati . &rt feua ireut , enf-nct 1 .

IM.AVtZ7ARE, V. a. fr. N. I ncapc Srare , met.
ter là caveau ; e fi ufa anche la fent'inenr» n. p.

Lmeberrtrer . miitre «• ebavttre , na iieim . F. al n.

p. f enebetefir .

IMCAVICCMIÀTO , TA, add. Attaccato, cua>
|iualo, liiTo ptopiunime con lavicchio. Cbeviìlf ;
mtteba avec dei cbeviiiit . (. lacavicchialo , per fì-

aiiiii. «ale Inciirata. Embeirr ; triebUfi .

INCAVIbLIÀRC , V. a. Attaccate lafieme cna ca-
ay%\\t . Cbeviiler ; frind't ; altaibtr ; ciftmhler av:e
dei ebrì-i:Ut . {. Per Attaccate alla caviglia . Pen-
dra i uMa ebeviUe . %. Incaviiliatri , a. p. COnjiaa.
jerf. , Calletatfi . V.

INCA i IOLiAto, TA , idd. Da incavigliare , e
Vite Coaee<n..to . e ten..to .nficme con caviglie , e
cav'cch,! . Canina : amebe atee dei ebeviil:i .

INCAVO , r m. Il Ic-nco lncavat.S . Cren» ; ir » ,-

trnCMViti , {t'Ifr . t i.T. Mar. L'alletta del vlftcl.

lo , con.p'Cfa In gli iba^li , e le piane, o ha dal di

lotto del pumi ptiatc fino .illa colomtia . Cnaa. (.

Incavo d'uai vela (eno , o caviti k cui ticcvc ,

e â:chiu.>e ti vento. t>t:.i.

INTA'jTAMLNTF , ave. Non ctulameote . fiei».
.^lerfnttnl ; imprudemment ; lari rtfUaim ; tadijerr'

• INCA'JTèLA . f. f. Conttario di cautela . N.v.

fhrinee ; tmprndanee .

INCAt/TisSIMo . M\ , aJd. frjBeT. Supeil. d' i.i-

Canto. T'i'i impruderit ; trei-mj! avife .

lv<~AÙr<> , Ta , aJJ. Non cauto . Impraleme /
ineam/tdrrr ; fui •' e/l p.ri fui /Vi gildet ; lai man-
fue dt eircen/p%t9tcv , mal.mule,
INC Vìpere , v. n. Saan.tt.t.. Voce Laf. AnJ-ire

eammintado , pixedete , Marei:r ^ aller ta a*

INC^.ITBRE , add. d'ogni (. rannax.t.- laglorio ,

of.uto. ii.ioi.i. hm.r- ; inennu.
INCfNOLN Tt . al... d' oi;ni 15. Cavale. Che inten-

de . Eni, ali : yoi *'«'e .

IMCfMiF-RE, ait. en. p. Abbruciare. V. {.Per
Curar col (l'ho , e P'ù cmuncmcatc F.ir il ca'.fc.

tio . Applifuer an eautfr.- ; faire «m ta- tira . ',

-

Conrro alle quali çriJ.ivano le ("cnonia , tre le lor-i

Orai.oni ftl' in.'endevmo . C^v.ile. frutt. line. Qm
v.il VeflTarc , crucciate , tormentare. V §. i: che v.'T

duuie , ed incende a M. Agnfl: .n
, cix al.ro , 6en;..>.

f qui in futi. n. vale Rincrefceie , diloiacere . V.
{. l'I infermi co^l' infermi , e incendami t.it-i per
»i fc.nlali lei ptOif n n . Cavale. Tp.iet. E qj: vai*
A.llrjrh . 0'flur'.at!i . V.

^
INCFN nèvOLf; . add d' oqni i. Facile aJ ardere ,

C'-rrKfu/tth.e ; Y' t *ftt.r jijemenl .

l\i:F.N0lAftIENTO, f. m. Salvia. Ince->diincn-
10. V.
INCENDIARIO, IA, fui. A ani volontario d'un

in.endio. In:-niiairi ; Hutt f:u .

INCENnÌBi:E, add. d'osni (. Salvia. Inreodc
voie , lac;lc aJ iidcie , C'.miulUtie ; faille i ' ;i/er

.

INCLM.
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INCFNDIMENTO, 1 f- >"• Abbl-uciamento , i'

INCÈNDIO,. X incendcie.£'B*f.iJ""f'"/

tncsnlt'e ; éiùUmctlt . ,. . ,.^
INCIKDITIVO, Va , add. Atto ad incendere , cnc

h» viriù d'incendere, fropre Ì allumer , a emùra-

'"'lNCENniTo!V. Incendio. J. Per RiboUimen-

,; dcUor.omaco , cagionato da ind.gelì.one . Cr»rf./f

INCtrobnÙRE. f. m. che ,nce.d>a .£«./ 't

tmU , me, de feu , f.ui ttulc ; *«< «"' '^ }"• »

«i/f/*ue p.,rt .. --« .i ./ue'*ne ihcje.

• INCENDpRK. y. Ardore.

INCFNERÀKE , 7. " a.r B.dirre ,„ cene e .

INt INERIRE . J P"<""' ' " nfJ„l,^c„.-e
'

* it,<-ncr-re e Incenerufi , n. p. D'venir cene. e .

tenere, ?etu. cenere fopra una coia .
R.mplir di

j ;,/r-i. rfï ;i cenile A" luclitie chrje i /c.miii'

'"in'Ì-FNERÌTO , TA , aJd. Da incenerire. Bedui,

"incensamento, f. m. L'.ncenfare. Emenfc-

»cre .1 fumo d.Ii'.nccnro, che fanno i M.n^ltr, facr.

verro le cofe face . Encer.Jer ;offr,r ."«""" "^ '

€ fie Tnceiirare o out locenfo aim<>» va-

s'"'? Adularlo con Icd. ecceflive Enu.Jer ,,,e,i.-

,„ . lui âcnner de I encens , le flatter p.ir des lou-

""'nCENSÀTA , f. f- Cr. K. Incenfamento , Io in-

'''t"lNCENsÀTû'RA,V. f. Amminiflrazione dell'in-

"""NCtNSIÈR'E, f. m. Toiibiic. Encenfh .

IKtENSÎVO. V. Inccndirivo .

,. „ ,

•MCENSO, f. n.. Lacrima d'un riccolo albero a-

t.Ìko es'àbbruc,an?-facrific, . Er.cer, . 5., Dare

ince'nfo alrrui . V. Incenfare . $. Darincenlo a nw-

,, , o a' giill. , prov. Far ce a , che non (crvaa men-

K 6etl.-ir via il icnipo . F/J.re de, choj!, tout.le, .

INCEN'iO, SA , add. Da incendere £fl<jfnMe

^llf

INCÏNSlIHÀblLE, add. d <iB>.i gen. Sajrm Che

ron n può cenCuiarc , che non è capace d. ccnfura .

#,"p.«*.,«/e ; ^ui n' efl point Me. à l^ cenj.re

INCENTIVO, f. m occafione, rrateria . provo-

cazione . ^i^i.>"i>'' ; motif ; provcrition ; uc.i/im;

'"incentrarsi , 0. p. Entrare nel centro, intcr-

narfi . fé ccnccntrer ; entrer d.m, te centre .

+ INCEPPARE, V. a. Porre inceppi, ficcome

ammanettare , Iceare colle manette . Mettre jki/oi .

INCEPPATO , TA , add. M.^al. Che è nel cep

vo . cioè nel tronco . Oui eli d.m, /.; «i.s«' ,
d"" le

:"TnCERÀRE, V a. impiaflrare con cera. Cri

%„dui,e de ere. §• In fisnK- n. d.cef. dell ingialla-

i-ri , che fa il :;r no quando comincia a feccarli
. /

•

"'incerato', f. m. Tela incerata per difender chec-

chcnr.a dalla pioggia. Toile c'rff. Î. Incerato, di-

..!,. j'._r.ofa incerata, e dell azione d m-
nche d

"''ìNCÉRÀTO,' TA, aJd. Da incerare . Ciré. &c.

INCEKBERARSI, n. p. Divenir cerbero . ye cDan-

^'iNCERcVnÀRE , V. a. Forfè altrui in capo ilcer-

cine Mttl'i '"> totrrcle, Jur U sete de ^ueli/u «o .

INCFRCONÌRE, neutr. paff. Divenir cercone.

r aisriri Je tcmner , en parlant du 1,10; -'^vi-.ir

'Tnc'eRCONÌTC, ta , add. Da interconire .
Lou-

'*''iNCF-RRÀRE , V. a. Commettere , 'i"''"?"'^

i.fitnie , forcombaci.nre - Joindre ; lier enfembis . S.

ter Appaltare , o Caparrare. V.

INCERTEZZA , f. f. Contrarlo di certezza . In

tcrxiiude ; doute ; irréûdut en ; vacillation^ .

INCKRTÌS IMO, MA, add. Soferl. d incerto.

Tris incertain .

iNCERTlTÙDIN'ï . V. Irccrtezza.

INCERTO, r- m. Ciò che non i certo, la cola .

che non fi pi:ò (apcic fc h oiierrà , fé h avrà .
/-

ificertain. Onde larciar il certo per 1 incerto .
t/"t.

,er le certain pour ;' incrrtain . S. tncerro ,
f, d^e

anche d'un provento calujle di quache cjnca , o im-

pieco , oltre la paca . Ttiir de taun ; li c-ìuel -

INCERTO, TA, ad.l. Non ceri. 1 . irretol,iIo_ /»

retr.ii.i , Jti"'t"«; •jui n' tfl pn alfurc ; irrejr.la;

ilarial-lè ; inittctmine ; vacillanti ccntcjìaéle ; con-

' INCESO, f. m. Cauterio , la cottura del taulc-

rio . C'iir^re .

INCESO, SA, add. Da incendete. Ircenfo .bru-

ciate , acccfo . En/l.:mrr.e ; liburne ; tu'le . § re'

Aççiunio di chi ha cau.erio . dui a un cautère.
.

ìNCESPÀBE , \ V. n. Avviluppare 1 piedi in

INCESPICARE . J cefpusli , ineiampare .
br^ti-

(ien ciopper 1 )t,„e un faux p» . i. lacefr.;tc , rer

N.'.rccre rulcefpo, propagare. Criiire ; pouffer; prc-

vitner . 5. Ir.cefpaie , V. a. rannaz,^ Per Coprire

éi\dvi.Ga-7cnfyer; revêtir ae mottes, ou d;^•^n-
INCESSÀBILE, add. d Ogni g. Che con Sri Ice .

Continuel i perpétuel ; qui ne dilcinti tue ; *fil ne

"ÌnC°ÉsSA BREZZA , f. f. Sisnsr. AUratto d' intcf-

fabile- .^(Tiduità, perpetuila, continuità. Pttpitui-

INCESSABILMENTE, avv. IncenTantemcnte . In-

eeSfammcnt ; Jan, dijcontiauaticn s toujours ; Jan,

INCENSANTE. V. Incenfabile-

lNCLSSANTE.\rENTE, 1 y loccffibilniente .

• inxessataNìente, _f
"• ""•

INCESSANTISSiMAMLNTE , ?vverb. Tegner. Su-

peri, d'inceffanlenienie . lnce![ar,ìraent ; fans famais

''iNCESÉANZA, (. f. Segner. Continuila, Perpetui-

tà , InccJahilezza .V.
INCESTARE, V. a. Mettere nelle celie - Enfer-

mer ; metti e dan, un panier , dans une coi halle .

INCESTO , (• m. Peccato , e fornicazione , che li

conimene tra parenti , o affini , in grado proibito .

INCESTO , ESTA , add. Inceliuofo .V.

t INCESI UÀTO , TA, add. Macchiato d ince-

do. Deturpalo con inceflo. Cvupjéle d ince.'le .

INCESTUOSAMENTE , avv. l'oce dell ujo .
Con

iotcllo, in modo inccfluofo . ìneeflueutement

.

INCESTUÓSO , OSA , add. Macchiato d inceno -

Incciiueux i c^upatle d' incelie . ..,,„„
INCETTA , f. f. Spezie di mercatura , ed e il com-

perare mercanzie per rivenderle . Empiette ; achat

en gr.'S pour revendre en détail .

INCETIÀRE, V. a. Fare incetta. Faire empie,-

" INCETTATO , TA , Cr'ufca in Endica , add. Da

'"incettatóre , (. tn- Colui , che incetta. Mo-

nopoleur .

INCHESTA . V. Inchiefta .

INCHIAVARDARE, v. a. Serrare con chiavarda.

Clouer avec de grò, clou, .
, •

e- .,„,,
INXHIAVARE , v. a. Serrar con chiave. Firmer

"
•''iNCHIAVELLÀRE , INCHIAVELLÀTO . V.

Conficcare , Confitto-, .

INCHIAVISTELLARE , V. a. Incatenacciare. Ci-

na/fer ; verrouiller .

INCHIÈDERE, v. a- Minutamente domandare .

Demander ; interroger particulièrement . 5- ^"
J'^'

nq.ufiiione . Faire perìuijition , cr< pourfuive quel-

iti' un en iufìice •
, „. „

INCHIFDITORE , f. m. Ricercatore. V.

• INCHIÈBEIÌE. V. Inchiedere.
• INCHIERIMENTO, f. m. 1 Ricercamento, do-

INCHIESTA , f. f- i munii . Bf^*f-

che; perr-fi'i^" I demande. S- Inchiefla ,
f. f. Ar.

fur. Fer imprela . V.

INCHINAMI NTO, f. m. V. Inclinazione.

INCHINARE , V. a. Chinar», abballate. Incli-

ner ; pencher :cru,èer ; plier ;t..lfer- i. '"5'l'"%-

fi , n. p- Abbalfarfi . U hailfer ; ,' incliner . &e. '^.

Incliinar uno, e Inchinarfi a uno , vale Riverirlo .

diluer- faire leverence 1 s" incliner .^ jaire vne in--

clLitim. %. Inchinarfi , per Condefcendcre , lafciatfi

fvol'eere . Condefcendre s Je plier ; Jepieier . 5. Per

Con'ermar l'altrui detto, chinando il capo, e lenza

parlare dir di si. Incliner la téte . 5. Per Volgere,

Pieaare V. $- Per lo declinar de' pianeti. E.iijfef •

INCHINATA , f. I". V.ce dell' vie. Inchinamento ,

. Riverenza, umiliazione . Rticrence ; éonnetade ;

nel letto , e Jicefi di malattìa , ooeae .• la pojagr»

mi ha inchiodato nel ietto. Clouer dans un lit .

INCHIODATO, TA , add. Da inchiodare, contit-

to con chiodi . Cloué ; .iltache avec des clous . $.

Inchiodato , aggiunto .;i beftia , vale Punta fui vivo

dell' unshia, quando fi ferra. Encloue- . Î. InchiodT

to da alcuna m.iUttla , (ig. vale Fermo per nalattla

nel letto. Clout- fi-tn, un lit. §. Per mefaf vale F;(-

fo , Habile pertinacemente . Se/ola; ct-Mi ; arrtis-

INc'hTÓ DATÓRE ,f. m. Che inchioda. Hai cloue ,

INCHIODATURA . V. Inchiovatiira .

'

INCHIOSTRARE, V. a. Bruttar d m:hio,1ro . Ti-

cher , J'alir avec de l' encre ; répandre del encreJur

auelaue choj'e

.

....
INCHIOSTRO, r. m- Marena liquida , e nera,

colla quale fi fcrive. Encre . Ç. Scrivere di buon m.
chioflro, vale Scrivere liberamente , e fenza rigoar-

do .' Étrrrc ile tonne encre ; écrire de la ionne encrè.

J. Raccomandare di buon inchioliro , cioè calda-

niente. Recommander efficacement . §. Il tuo inchio-

liro non tinse, fi dice ad uno, che non ha eredito,

e che la fua'fcritinra non p.ilfa per buona . Tao en-

cre n eli pat tenne , e' cfl à.ctire, ta ftgnalure n a

point d: credit ; perj.nne ne veut de les ripier,

.

INCHIOVATÒRA , f. f. e meglio INCHIODATU-
RA . Lo inchiodare ,

puntura fatta ncU' incli.odare .

Enclouure ; le mal , /' incommolliie d' un cheval en- I

cloue- §. Riliovar 1' inchiovatura , figur. vale Ri-

trovar la veriiJi della co.f.i occulta , modo b.aflo , dct- I

to dal ritrovar il male dtlla inchiovatura alle beflie .

Découvrir une vérité cachce .
"

•

INCHIÙDERF , v.a. Rinchiudere. Renfermer; en-
|

fermer ,- comprendre une chofe dans une autre .

' INCHIÙSO, SA , add. Da inchiudere . Inclût { I»-
|

veloppe ; enferme ; inleré ; renferme . ,'.,
,

INCIALDARSI , n. p. Cr. K. Divenir come- le craU

de, e figurât. Incamiciarfi di bianca vede, fé tenr
|

"^INaAMBERLÀTO, TA , add. !en. Pifl. LofleU
fo che Ciambcrlato. V. -, -, - r,ì i

INCIAMPARE , T. V. n. Porre il piede in fai- I

INCIAMPICARE, J lo , intoppare - Brcncher.f

cl-eppcr , trtiucher . §. Inciampar nelle calde ,0,
cialdoni , vale lo IlelTo , che AffoRat in un bicchieK^

d'acqua- re i»o>£>- ''"" M ""*'»•
, ,„, ;J

INCIAMPO, f. m. LO 'nciampaie , e la "^ ' '?
che uno inciampa . Bronch.ide ; achoppement . Il- Pe^i

metaf. vale' Difficoltà , pericolo,. DiSiculii ; dangerf

"'iNCIDEN^Te', add. d'cgn! R- Che ha incidenza.

Incident. Raggio incidenre . Raton incident .

INCIDENTEMENTE, avv. Con incidenza, per

incidenza. Intiiemment ; p.ir incident .
. .

INCIDENZA, f. i. DigreiTione. Disrejfion ; inci-

dent. Per incidenza. P.r» incident. J. Incidenza,

vale anche Caduta, pereoiTa , e pioptiamcnte ê ter-

m ne de* Geometri, e.dicefi della caduta d un "g-

qio, d'una linea, d'un folido foura qua rivoglia

piano. Incidence. Angolo d'incidenza . Ansie d in-

cidence^ . .. ^^ ,^^„ .

INCIDERE , V. alt. Tagliare , mozzare .
Couper ,

t.il'.er; trancher ; iniifer ; faire nneiicijtcn. J. Fl-

eur per Recidere , Allravirfare . V. 5. V'-x Inla.",. la-

re Scolpire. V. 5. Per Far incidenza , digreirwne,

F..-'i>e une digrejpen ; dire quelque eh-fé par tot,-

'incielare , v. a. Porre , o collocare in Cielo,

Piacer au Ciel , ou dans le Ciel . ... „ -

INCIFERÀTO , 7 TA , add. Fatto lo cifra .
Fait,

INCIFRÀTO, S u icrit^ en chlores .

INCÌGNERE. V. n. e INCIGNERSr, n. p.alT. I<

fleiTo che Ing-avidare , impregnare . Relier grcjje ,
ti

enc

INCHINATJSSIMO, MA, add. Bemi. Superi, d

inchinalo .
Tris- in.-line , &c.

.

INCHINATO, TA , add. Da inchinare. Penche,

&c. 5- F'g. vale Dimeno, Umiliato. V-

INCHINAZIÒNE , f- f. Bmiliazione, inchinamen-

to. Inclination. §. Per Difpofizione , altitudine .

Inclination ; dijpofitioa ; pente naturelle a que.^ae

i\i:HIN f VOLE , add. d'ogni ?. Volto natural-

mente a inchinarfi , pieghevole. Enclin; perle.

INCHINEVOLMENTE, avv. Con incliinazione

pieghevolmente . Avec indin-ition ; par t.npench.an>

raturel § Riverire inchinevolmente, vale Saluta

re con profondo incliino. Siluei refpenueujemen,
,

frire une profonde inclin.itian de lete en faliiant .

INCHINO, f- m. Piegamento delle ginocchia in

fegno di riverenza . Révérence ; Jalut ; J-.luade, Ja-

Irmalec inclinati n . § Per Cenno , o fegno d ad-

d'ormcnt/.rfi . Inclination de téte ijue fait uni per

Ionne «l'i afommeil & gui n eli pat couchée.

INCHINO, add. V. Inchinato.

iNCHIODACUÒRI, f. m. S.xlvin. Squarciacuori ,

"^'iNcìlTÒbÀRE , V. a. Fermare . conficcare con

chi idi Clouer 5 InthioJave, fi dice anthe delle

belile ,' quando nel ferrarle fi punge 1°'° m (ul, viv»

"'u 8i;ia\ Enclouer. %. Inchiodare le artigliene ,
e

n-etteie u'i chiodo nel focone. Enclnier ime pii-e n

^uitlerlt:. 5. Chi ne ferra .
,,e '"^l'^-'^V T;'/»';

«'

i"^'^$.'^i;!i;io^;rau.r>:^n:^t;i';^i'K,L?îô

D.-i

INCINQUARSI, n. p. Raddoppi..rn cinque volte-

113?.

'incìnta ; f. f. T. Maiinarefry .
Cordone , eh

cinge intorno intorno una nave. ^'""""''J'"^-
INCINTO, TA , add. Da incignere - Onde dono

incinta , vale Gravida , impregnata . FeruMe gtolft

'TnCIOCCÀRE, V. n. Car. en. B.ittere di cofa di

ra in cofa dura , collidere. Heurter; chcfuer -

INCIPIENTE, add. d'ogni g. •^''-S"'^''- t-"™.'"'';','

te principiante . Tiovice ; ccmmene-'tit. Gli Afceti

1' ufano in forza di Suftantivo , e 1 dicono di co.u'

che comincia a menar una vita fpintuale- Commei

' TncIPRIÀTO , TA , add- Bertold. Sparfo di pc

vere di Cipro. Poudic
i- j- j-

1NCIPRIGNÌRE , V. n- Incrudelire , e fi dice de

eflctio de- malori , che f.mno P"",-/, ''""';/'
f.

Iieno. ì' aigrir ; ,' enfl.immer . S- Per met-ii- fo

temente -duarfi , n.oflr:.ndo il cruccio nel vifo. ,

^ar.Ten ccurrou, ; icumcr de r.ige ; ,• emporter

"^"'n'cipRIGNÌTO ,TA , .addiett. Da inc.prignirir.

INtlRCONCi-iO , SA , add. Non circoncilo .

Clic neis - nul n' ili peint circcncis , .

iNClBCOSCRllTO , TA , add. Non c.rcofcritt

fans bomes; iliimitc ; qui n efl pas citcCBjO- .
'

'"iTcìSCHIARE.' V.'cincifchiare.

INC1SCH1À70 , TA , Car. en. .idd. Da in.ncn

re , lagliiiazato . Intijf i~tailladi ,

^^^^



I N C
TKCISIÔKÊ , r.f. Taglio. Ineifiia ; ceepurt ; tiil-

Uée i tJiUe ; ouverturi fjiic avte te fer .

incìso , SA , add. Da iaciderc . ladfé ; grrnt ,

©f. V il fuo ve.-ljo .

INCISÒRI , ». m. Ulvlfi. Che iocirfe; exjjT Ag.
AïooCi a* ucnfi ai profpetto. Or»/i ineifivci . $. Per
fcuUore. V.
JNCîSÙRA.f. f. InciRMe. V.
INCITAMENTO , C Bi. Lo isciure . tncitjtln .

V. lattazione .

INCITANTE, »dd. d'ogni ». tilvin. Cie ioc'ta .

H,'j3 incite ; fut prévalue ,- foi eigutHonne , t*(ite ,

f.ttjfe , i*>^uie .

INCITARE , ». att. Sp. «itère aitnri a checcSeOia ,

e fi ufa anche ne] b. p. Intiitr ; tMciicr ; animer
p4iijfer ; induire ; prevr-^uer , aigvittomner , cneevr»
S',r i emi^tvrir , irtviler

; pvrter J . . .

INCiTATl^sIMO , MA , aJJ. Sop di iacinto ,

V2 fi di:e del moto, e vale VecmentifTino . T'^<
xifUm ; irit-vtl'Cment . Q';c0o moto e incilati'.Ti-

mo , c veemefir T:9jo di lutît çli -.i:ri .

INCITATÌVO , VA , tdd. Atto ad iocitii! . C-.;
incite ; prapre J euiier ; ewctetii/ ,

INCITATO , TA , add. Da Incitate. V.
INCITATORE. V. logitatore .

INCITATRlCE , f. Fero. A' lacttatore . Celle fai
inate , fai psu^e , ai^atHimne , /«Jtititt , provo-

INCITAZIUNF , C f. Aftratto da incitare, luci-
Ijtitn . V. lnf^i<amcnta .

INCIVF.TTÌTO , TA , .-.dJ Cr. S. InfauDo . On-
de prefagio incivettito. Mauvais rugare ; mjuvaii
ptéhf.e -

,

INCIVILE, add. d'ogni (. Non civile . eosirario
t\ civile . Iruivit ; impU ! cru ; mil-graeieut .

INCIVILIRE , V. n. Divenir civile . Dexeait ti-

vil ; fe pi'ir

INCIVILITO, TA , idd. Ds iacivilire . Devenu
pivil , fii , honnite .

INCIVILMENTE, aw. Cf. K. Cou innvil.» , rn.
Aicameote . con man'era ìdciviIc . tntivilimerit ,- mi/.
Iliar.êiim:!!! mtl-jruciiu/emeni ; /ritimeae : eju-
Utrtmen,.
INCIVILTÀ , inciviltAoe, INCIVILTÀ te,

i. f. Aft'atto ri* incivile . tncivititf .* impoiiitlft
,

maniu: de civtiiir , mst-h-nnttetc ; ruflient .

INCIUSCHER Ar K , v. l. Avvinaitarr . V.
INCLEMENTE , idJ. d' C|ni f. Cnntratio rfi

clenicolc . ImpuofjHt ; dm .- rigomremw .- /<„ pi

lie; fini ri, menée , eri.cl . f. A;;.iinlo ad a
lia , Dationc , vale Nociva , rigida . Frzii ,,

tiàe .

INCLEMFNTÌS5IM0, MA , »<ld. Sup. i incle-
mente . Tr.'i frMt; , *-f.
1NCLI.M>N7A . I. f. T,./. *e. Ailtaito d' loclc

Meme , conir.iii' di clcnenu ^ Alpreata , fcrertil .

Ki/iieur
, dnrih ,' rvieje . I Poeti dicoo .in^he , L'

inctemrnee dei V:eut . i. I-clemcnia dicefi anche
te. ^fli| Atia , e del vesto , della Oacionc , del lem-
fo . L' inelcmenee , ts rìgtnur de /* jir , dm ve*/ ,
eie II liif'-a , du tempi -

INCLINABILE , add. d'ogni |. Inclinnio, che
». " etere i.TrIinato. C"' pe^i (ire intline .

IVCLIM.^MKNfO , f. m. r.^'aieoto , Hr. Tn.n eo-
4a, e dicefi dogli tAM . I>ii l'I I MiiTem.ui ». Iq.
clionmenri. , f. tti. Bimt. tir pi penfune , lacliei-
2tone . Ir-.-linjtl^n ; peue^Jnt

.

INCLINANTE, add. d'acni g. Che inciiM . la
tlimni . incline ,- f ni fymeie .

INCLlNANTfMENTE, avv. Con luliaaiooc
^ver ineitn.uian .

INCLINARE, ».«. Inchinare, Inelimtr tj,T-r
pe«»r' . C'uihr . J. In funif. n. Ucltnire :i jnà
co'.», d^ccfi I avervi difrûrii one , e alt indine . r«
timer : tire inelinr , f.rie à fueifnt ekvi : ^.-ir
elu pencbjnt , de t' ine'inaiiin potar fuelfve r»:'r.
J. Si dice anche dello incoin:a<itre a rompetli , rnà
* meno di fendete, e pù ccunncnente fi dice la-
alnare. V. J. Irclinatc i anche termine a.lcntru,
«, e vile Lo .iniUre , o ir. iverfi de' piiacti vci'»
l oiiinmc . .?-,/,, ; dte!,n,t , ,„ pj-Ijnt dei pi.,

INCLINATÌ^SIVIO, MA. add. Sup. d iiclinaro
Trii-porlt ; i* :t-tne lin ,

INCLIVATIVJ. VA, add ii:„,m. Alio ad ind-
iale, dui Un ptr.,1, ,.
INCLINATO, Ta , a4d. Pa incii«.ve . P,.rV

*•'•. 5. Iil!iir. Vile Wfr^ìa. En,„n ! p,.i.^ .- fu,,,
J. Inclinato , v.ue anche ZaccaiincMIo a lompcrS
rt t . V. Incnnito .

INCLINATORE, vc:ja:. mafe. refnrr. Che iacl .a. ^-,1 ioc;i.»e
. fKi P '<» ; «1.1 fan pen'i' .

.

, INCLINAZIONE . f. I. ADratio d" mcliaaio , «,.
Illudine , e naturale d.frnr,j.nne a e^f.i parl'colire .''""•"•«. Prcprnim

. renctjnl . d, ,,,„„ ,,,

ìo^ f Î ' 'V",""'J" • " "1^' te'P">J coM . e p.r

c nniil) . Ocdin.itjon .

TvrilvfvoLE. V. Inchinevole.
' lO, TA.add. Preclaro, ill>!llrc . F«ei/.

',"'"" • 'en mme . et litre .

OKRE. V. Inchiulcre.

.• r, .,, " •
''''• ' ""> ''" Che una volta dice.

*"tf—l, lllliutt F, itteft .

J N C I N C
e lilc^< Accinta : I^rrre iaeltife , e iBchc iSoiala-
menie, L' inclofe

.

INCLUSIVA , f. f. Red. Facolti accordata ad al-
cuno in ordite a qualche concorreiia . Xj f-ieultr
de demeurer irtclus dant eerijinet eleffi'ns
INCLL-btVAMEKTE , avrcrb. Vie dell' a/s . Con

iQclu5-;ne , per incljfiva. Ittelujiictatnt

.

INCLUSO. V. Inchiufo .

• INCoXto. V. Principiato.
INCOCCARE, v. a. Mettere nella cvca , coe-ra-

rio di (coccare . Encxter . J. Ia<:occarli , n. p. Hf-
ponde , ma dee volte o tre s'incocca, prima il par-
lar eh' ofcir vaglia di b'xca . A-ttH. Q.ii fi;. Fer
Iflearar a proierire . BcgJiee , tjitmicr ,- kefrir .

t f. r Mar. Far lootnUre on anello di ferro . o la
campanella , o cerchio d'alccaa corii . t,ii^ 1' an-
tenna, o prnia ^er «itiTCarvt 1 ^ . E»r%-*eT .

INCOCCATO , ta , Cr. .V. jjj. p, ì»encc«re .

Eacoebe .

t INCO"CaTùRA , f. f. loMamenlo . o mifcirs
dell' eârcm;tà dell' aoii-pna , in t.a anello, o in un
cerchio per foipcndervi una joelU o foiriglianii .

EmcofutMre -

INCOCCIARE, e INCOCCIARSI . ¥. O.liuarf .

INCODARDIRE, r. n. Divenir codardi , awilir-
fi , impaonre . i' svilir , perdei eiunge ; fé iéciu.
r^fe»

.

,

INC<t \ROtTO , TA , T--r. On- add. Da inco-
dirdue - el'-iti : dre.^mrifé ; d,vimu licite., p.^lir^ .

IN'COLRtNTE , add. d' ojm e. reenrr. N'.n «o,.--

lenie , fcon nello , d fcrepanie . nifcrrdjni , deii-ir ;
ditpr -ì- rtitnne ; fii n* e9 ni He , ni e~nf?rmt ,

INCOF.RENZA . f. f. fe^orr. Conlrari'i di cnerrn-
aa . fcnnaetTnoe , e difcra/anaa . Difc^nvenjnee , dit',

prporti'n ; imdipcndjnee cU une li.-fe e.? d' uni jn-
ire ; drfiui di e-nfirmile fu de lijifim .

INr»vf,lTAg|l.L , ald. d'ogni g. Da non fi (M:cr
pci>f.,tc , o immignare . ImomtrvMtii ,- *•*.•« ««y ••-
» Il r imieiarr .

IN'CO'LIEKE . e INCORRE . *. a. S<pTigc»iMe
re , C'igiicie . acchiappare . itii-sper . j.rp'emÀie;
I,,n1re . f. In fjgni<. oeiltr. <4t( Aefa.'ere. V.
INCOGN ITA MINTE, avveib. Scnn«rcìct<menle .

r*<ii r"« «"••> . tmtinii} ; n eie^iii , i li ter:,
tee . J (' tnfc. ; en Iter,, .

INCOCNI'f»' . TA , a'i. Voa co«ofciuto . Ime n
«B . ifs >!• fu: n' I I ; •! i niu } Iscogniin i"M PS e Ma di fo4.
vii» i mJilliB'».
INC;' ;.e«er. Che

•«« fi . ... B-in altn ad
elfcr» co e!: ti . -•': e '3 Co e t It>JC.>«lia o-
ne . Mrronniilfn^le . .*» fui ni lumi ètte lenmm .

IV<:«>H , I m. Abiiaiofe . V.
•t 1\C(.>LI AMENTO , f. m- Appiccamtaia fauo

pei colla. Itfnfm fjiie ivte di li e^ll . L' M'-n
di /•te timir 4eut et:lit tnlimUi fjei di la i;l, .

INCiitLÀRE , V. a. Appiccare inleiiK k co£e col-
la colla . Cìiitr-

INCOLLÀTO, TA , add. D» -acollire . Crilf

.

INCOLLIRARSI , B p. /«•. B((r. Lo flelTo , che
IncoUor.if. . V.

INCOLLORlRil , INCOLLORÌTO. V. Adirarfì ,

AJ..«o.
• INCOLO, ff»'.. •'< incoU. V.
INCOLORARs; . or-.f. pjiT. Divenir colonia,

prender colare, r, erirrer ; pr,mdri i.u.'imr.
INCOLPABILE , aJd. d' «gm g. CKe aas piti 'n

colpii •.
. Ineprei.ntHl ; irr, pritt itti ; fui m'a

p ITI dt Unte Imi J>n e^mplt

.

IKLOlfANTE. adJ. d'«|ai g. Che iacolpa . Uni
Intuii ; fil IMuipi .

INCOLPARE , V. art. Dai colpa. Aermfei i' •••ti

farne .
iiprMlir; intmlpti , Uà,,. latolparc u* al-

tr.i. n„„er lifjm,..
IN(.o PAIO, T* , add. Da ncilpaie . Int-iat;

altuir à' timi faute . f. In fona di fall. I.'aeltr.
Comp^nn li la della colpa chi di'cade l'iacolpai i

.

f. In'olpato. fegner. Per Incolpabile, lacoipevi
le . V.

INCOLPATONE , f. ai. Che ««colpi . Auafjtet.r
.

celui fr i inemift fnrlfn' »• «' i<ie /tute .

INOLPfvoL' . V Incolpabile.
INrOLTAMKNTF. avveiS. / .'J. II. la «odo is.

to|-o
. lV(.t/ife«ime"r , rirT-i.r;ciaral

. j'jmi ari.
JS'-OLTO, TA, ad'. Coll'O Hiciij. Noa cilti.

v.lto. ImtmlU , fui m' ti p^.ai tmliivf ; fw ri tu
',''/

•
^'*^'"

.'
^'' ^'"''- '•''« Noj accf>B;iiro,

'"
' " '>!ie: Ito, ornement ; lani

''
- t,iv4l : Jjni -eri. l'ooi'j

lui n efl p'i^i etiilnr.
< •nctJie, . /am-.ag.'i , fa,:u.
f».

INCOLTO , OLTA . Coll'O largo, add. Da iaci-
ci'ere , e d> Kcorra . Avvcau:o , accaduto , liufcia .

Arriir . &:. .

IVCOMANOATO . TA , aM. Non cijundio i/,i
n' 3 peint ttt ndennr ; fui i' e,ì fj.t iJnl irlic.
INCOMBATTÌBILE, add. d' osoi g. 1.m.i«. Che

non e loittetio acamhait meau , laconiraDa!! ; . V.
INC<5.MBr.v/.A , [. I. Vilg. It. Lo «do. che in.

cumbciaa. Charge : e-immijfiao ,

INC0MBUSTÌ8IIT , sd.v d: ogni g. CofltTJui.i d'
combuSibiIc . Imetmit.'iiéte ; fut me ^ruf-ttr, .Ari/.

/( , fui me [e i.u/ij»c p^inr rr^ (et,

,

z8p
TNCOW90STO , TA , add. 8,»» , F,/,V. ec Con-

trailo di iomhufto . Ulefo dalle ftioiaic . j^^j „c ,'

efl pzini ^ti^e- . eu fui «r fé èrtile p-int
• INCOMINCIAGLI A , L f. 1 inperfetto, e tedio.

fo lacomincamenio . CoBimcncemcnt envii^ix ireINCOMINCIAMENTO, f. e. "7 Comi,cijn,to«^
INCOMINCIANZA

, L f. j" CimmeneemeTt;

INC'OMINCTANTE , a«. d'oboi g. Ttlvirt. CUe
COtr:i;ia , rrnc;pi,ln:e . C'nimencamt

.

INCOM.NCI.^RE. V. Co.ni-.c are .

« INCOMINCIATA, f. f. 7 V. lacominciamen-
« ivcominciAto . f. m. X to.
INCOMINCIATO, TA , aJJ. Da iacomiadare .

Commence . ^e. V. Ciminciaio.
INCOvilNCiATÒRE

. '. ta. Che cosiiacia . Am.
tlur

.
te premier fui commence une citli .

• INC0M1\CI>>. V. licouiinciameaio.
INCOMMENDARE , v. a. Cnt'^ta im Cmmenljre .

Far c-xnoeoda , ridurre in oaimenda , dare in con.
oieodl. D-nnrr :n r-i,er en Cmtmmdtril .

INCOMMENSURABILI, .id L d'ogai g. Da noa
poterfi mi furare . />t<wo>rr;i,rj»/e , immeafe - «vi
ne ic p,i.t meinrer .

INCUMMFNSI'RABIUTÀ, f. f. T. Gtnmeirìet.
A'>ritro d- nco.-mienfarabilt . loecmmenfonUlitr .

IVCOMMODAMF.N'TE, INCO.MMODITÀ , IN-CUMMJOO. V. Incoraojamcctc , incomoditi . ia>
ce toj.; .

INCJVMOBEZZA , Cf. Cr. .V. Incoipaicdili . !..
t^nt-iiti : pelmi , luigue ; mnoi ; mil- -.ite.

INCO.MMJOiSSl.MO, MA. add. Co/ri. Superi d'
incom.nadi. rr^i-ia.-:>aK ie , ere.
INCOMMUTÀBILE , add. d' ogni e. Stabile , Ce .

mo
, da non ooicrS inniare . fnHe ] imvaruéle ,

i«maj»iv . 1 LegiAi , e Cariali dicono , /ariMa*.
taé-, .

lNCO.MMl'TASIIIT.A , INCOMMUTABILITÀ.
Pr . 'VroMM'jrABlLIT-.TE, f.f. A«rallod'io.

' meiu , |jab:l:;i. Immuiiii.itr . t
.r,f.,„r.

^HILMF.NTE. avv. Con incommii-
.me , fctmaaiear: , Icaaa ni'jtairi .

e infiammimi . I Curiali. Int-mmu.
t-rfrnent
INU iMM;>D<mE\TE , avv. eoa incomodo, tn.

eimam (idem, nt ; 4' aiar manière imetmm:>4e .

INCOMODARE , V. att. Apportare intomoj.i . r«.
etmmaéer ; jppjrtet , eauler fue/for ,n;-nmm>niie ;
gener ; mp-^iunr, , imnuii, . nuire , cra/er de ù
piine : eiatrmrr ; Cntetrmér, .

t INCOMODATO, lptc:o che G alTt-eta a uà
biSieneato, che ha perduro alcuno de' (noi il eri ,
che h> d;f<irJinaia , e (cou.?ola Ja aiaao\-ra . In.
e-mm'.de

.

IMCO.MODÌrtlMLi
, MA , aJd. ftp. d' lacomoda.

Trii inc~mm,dc
INCO.MODITÀ. INCOMODITADE . IN'COMO.

DITATE, I. I. v-onirario di «.omoditA. Incmtmi 4i.
It i dejr%amnge , to'l ,- •mptrtumlr , piimi : fjii.
fte jluiciitn j limitai tte . emmmi . «. Neil isleila
rigaiAcaio.diccIi anche Dif.ilrn , ma difaUro , v..lo
iCJm->J là darn.,(, lme^mm<l,tc . -rrtr . d.mm.h,e .-

pr,.^:ice. i. I.i.uiaoJiti fi vrcsde anche acH' ufo
eo.t'se per ladt.'uoliai&ac di corpo, m«lMi>a. la-
di;,-'.»"^

. miladi.- .

lNC«>Mi;rO , L at, V. ia:aiBadJli. f. Pei DiUv.
vaai^'ia. V.
INCÒMODO, DA, aJd. Coe::_iio d. cob«j*7 .

'•«••—>>'•
. vi'aia

. jJ;<ieui . ia.,>.rri.a ; rc>ii.rja/ ,•

etjginan, . Iirig.xnt , innulei., .

riCO.MPIRÀmiK
. .iJJ. ". I-np.lejgabile .

INCOV. '. « \ , 1 ; ,si M >, MENTE , -.v»erb. ffnif.
^<^?etl. .1

, .rare. Trét-iue^mparaiic-
-ini; .i,iif:„.
l^Ct- .-..i, %:A,adJ. r,f»/r. Si-

P* •
r .. rr-i.in..i«j;«rj*,e; fmiefl

- . -p,f.jtaiicn .

i.MEN TE r.vv. Scasa co3ipara.
.cacar , favi e mpattifsn .

Il , n. V. C^. Lete. CoUega'fi per
; ' campare . ti faiit iim/iri éc
a --.mpcrlf: .

ONE, f. I. Coatrario dì compaflTio.

INCviUfAlìBILE , .:Jd. d'ogni i:. Da n»a poteiC
c^mpaiire. imo .T: n'c ..; aoirìì . lactmimile • yai
n'wt r-, t' - «1. . . ,-... me piui /t,éfi.Ut , ró rf<.

' r.\ , f. f. ADrarto d' incompaii-
' -e

.
i.-.trjrìcti ; l/~lji,i,n dt d.u

a

', - • ' =' iut.ìfht , ni àemiur.-r , mi
, fl :.• •! i\\m7 e

i.NCOMptvSÀBU.F, .ilJ. d'ogni g. Da aoa C potcf
coni;:<nfjre . C.,' m ne pnai tompcnj.r .

INCO.'.-. ETtNTE , add. d' nj"' g. Che ha ia-
campeteji.i. Ifrmnpntm;; fuim'etl pai .- mpiuni ;
fo: « 4 ;ui le fimir légitime de cenmtitre d' une

~'
"
" * TE , *.vv. Scoavenevolmen-

'AMO ui competcntcmemc .

I • <-.m:at ; fjof jutifile ;
:

> u.re imi-*it-/,eni

.

;"''ii.T|
: K\.'* i. f. In. bilia del giudice per

min.anaa di ;iui>ldia oae . l„-tt,ptiemie j défaut ,

O « totn-



1Ç0 I N C
He pouvoir au Juge ie fu-

tnmqiie de eompéisnce

**ÎNroMPIÙTO. TA, add. Contrario di «mpiuto.

lB«m,-'.r ; iui »• efl f.« compiei, «» «*«« .
""

za milî.^c . Strr<p!e ; J.int nxUnge ;
mccmpuxi .

bile ,
noncompo.tab.k . IntuppirtjMe s

•niolerjtic ,

Superi d' mcon^portib.le .
Tri^'-lupportaUe ,

.rt,-

'tNcÔMPOR^ABaMENTE , -- D.^^non porc.f,

TNcuMPOR"TÈvcrt:'r/d;d-o/ni g. i»».*. l»

"'fScoMpisÎTTM'ÉiTr, Iv-verb. Cy,.., Con iC

eomponeiza . E, deJord,e . o« .«rff«m«<rB» .

torr.u .libile, che con alirn non tufl encre inlieme ,

percontrar l ragione non conveniente . H", ne pii"

''rNcoMPo?Tof""i"coMPÒsrrb. ta , =dd.

Màleord.na.o. Df r.B.c. . ""'S'^'
*l./c"/çf v'

ç Ptr Difadorno, icnzi ornamcnio . JVf.ç';j:c .

'^'ÎIXOMPRF.NSÎBILE, add. fa »<'"?,'""'l'"';;:
p.er.dere. lnc:icevjHe j wtcmpnhenfiUs ; Q«> "'

'"rNCOMPrP^SIBlI ITÀ ,
, 't^COMPRP.NSmai.

TÀDF ,
iVCOMPRFNSlBlLITATE , l. f. Al ratio

tl' incomprerfibile. ;-ico'"r'f*"/'*''"f- ^ , -
^ "cOMPRtNilBlLMKNTE, 1 !"• Sen« poterf;

^^COMP'E^SIVAME^TK, i ^.omprendere. U

v„e mwièrc iric-mP'CbinfîiU , incncevMe
INCOMUNICÀKILE, afid. d ogni g. thc non Ii

pud comunicare altrui . Ir„r«r.,un,cMle ; l'""//
l,u, emmuniiuer ,

pari^s'r : d.m on «e peut f.>ue

'TnCONCEPÌBILE , add. d'oçni?. Magli- Che

non può concepirfi . Inccmpiebenfiile

.

INCONCEPIBILITÀ , f-

f

. Mn-l. AUratto d .n-

concepibile . f»t mprf*e«/!fi''ff •
.

INCONCILlAEiLE , a.ld. d ogni ç. I'^'.,?. f- ^1'

'ij*/c

I N C
He ;

?«.- «e fé Pf«> ccnfoler ; tu' m «e fluì co«-

'"'iVCONSOL.vBILISSIMAMENTE , avv. Us»tr. Sijp.

d- inconfolabilmente . Tr^. lrconfoMle«,cnt .

lNCO\SOL«i;ILMtNTE , avv. Salvw. fegner.

Senza ammertere confolazione . licoajoljciemeni ;

ÏnCOx'sOLATO . V. Sconfolato.

I^CO^SOLAZIO^E, (. f. Contrario di çonfolaî.o.

ne , il -on poteifi contolare . Ch.ssrin #ui n lâmei

''"ÎkcoSTANTe'/iNCONSTANZA. V. Inconante,

'"T^CO^SUÈTO, ta . add. Bemi. laûieto, infoli-

"'incONSULT'^MENTE, avvcrb. GaUc. Sco.figlia-

tam»nrc fenia aver prtfo configlio . Intonpdire-

meni à l.i h r.Ve , l.im avrir prit confcU

INCONSULTO, -TA . add. Temerario , •^P'"'^";

te . lf,co'!/Hm- : étourdi ; umerune ;
^uijej^'tj.ms

c^rifultcr f.jns prendre ccnfetl .

*

INCONSUMÀBILE , add. d' ogni g.^ Da non !i po-

ter confumare, non confumabilc . ^"J""'.^'"'"'
C'^nluntir qii on ne peut conjumer . S. fer ^SR^um-

tr. di cnfa da non fi poter finire . Hu en ne J.n„o>t

achever au' t>n ne peut finir.

INCONSUMATO , TA , add. f^lvin. Non conll-

mato , che dura , che perfiile ancora, fi."» •* 'P P"
vfe ou cnìmne ; gui exifle encore .

INCONSÙTILE , add. d" ogni g. Senza cucire .

^INCONtÀmTnÀbÌle , add. d' ogni gen. Da non

poter etrcte contaminato. Hu' oline peut coni.m.-

ner, ou fouiller ; jui n cfl peint Ju,el ^Jcuil-

"'iNCONTAM!N*TAMENTE , avveth. Sinceramcn.

te con pirrità . Pnremeiif ; Jvec pureté .

INCONTAMINATEZZA , f. f. fegner. Aflratto d

incontaminato , illbirezz-T . Pureté .
^

INCONTAMINATiSSIMO, MA , add. Sup. d in

contaminato . Qui n t/I .wcaneiaent Jouil'e , ou eon-

'TnCONTAMINÀTO, ta , add. Puro, netto, non

imbrattato non contaminato, e."' " cfl p:int

jc.illc , OU contamine ; par ; net ,• exempt ile t.icne

& Ite louUlure

.

„ r ^
INCONTANENTE , avv. Toflo , fubito , irnman

.,„.„,, i„c,ntintnt ; aulfiiat ; au me<ne ir.fl.mt ;

INC
iU ; :Bv!ne!lle ; infurntontiilile ; eeriain ; fui n' té.

mei point àc dijpuie , de controveife .

INCONTRASTABILMENTE , avv. Magali. Sahin.

Indubitabilmente ., V. ......
INCONTRASTATO, TA , add. ìalvin. Non COp.

traOato, tenuto Tcuro , indubitato. Inconieflé j J«"

o' eli p'int tontepe .

It\:CONTRO , f. m, L incentrare , intoppamento.

Rencontre ; ch'jc ; heurt .

INCONTRO , prepofiz- vale Contro . Contr3< {.

Per Invetfo , alla volta . Au-devant ; à l.i rencon-

tre . 5. Incontro, e all'incontro, per A dirimpetto.-

a rincontro . Vis-à vii de ; en fice . S. In forza d

avv. Vale Contra. Centre.
INCONTROVERTIBILE , add. A ogni g. M.igal.

Accji. Cr., Che non fi puà controvertere , che noa

n;e -n contioveriia. Inconttanabile . lnconteJì.iHe ;

unifefle ; evUent .

INCONTROVERTIBILMENTE, avvetb. Magai.

r. modo inconttovert.bile . tnconiell.:f':cmiBt ; ine-

frag-iblement ; évidemment ; mjniftftemcnt

.

INCONTURBÀBILE, .idd. d onnl g. Da non 9»-

ter eiFere conturbato. impcrturhaUc ; tranquille ;

qui ne Jaurûit éire tfouèle ou emù .

INCONTURBABILisSIMO, MA, add. «up. d in-

conturbabile. Trés-tranquitle ; lui ne peui ciré au-

cunement trouble .

INCONVFGNENZA . V. Inconvenienz»

.

INCONVENÈVOLE , \ add. d'ogni g. Che noB

INCONVENIENTE , S conviene. Melfeant ,«ial.,

fcani ;re.il.honncte ; indécent ; fui ne csnvient pai .

INCONVENIENTE . f. m. Cola , che abbia Icon-.

vemcnza . oilordine . /nfonKfiiVn» ; pei'ne ; f.uigue;.^

"ntre temps ; cmt.jrr.is ; difficulu qui Jurvienl .

INCONVtNIFNTEMF.NTE, avv. Senza conve-,

enza . Indécemment ; mal-.ì prcpoi ; d une mania.

° INCiAClUDlNTE , add. d'ognig. CI* non co

chiJc . Oui ne caneiud pai .

, , _ •

INCONCLÙSO, SA , add. Non concUifo . S.ui

'^INCOn'cussO , USSA , add. Non abbattuto ,
ille

io . Inftr.mUtle ; (lahle .

INCDNDITO.TA, add. T.rnn.i^ï. r^'W- Cor
iJìnatan.ente fonoro, e in modo bailo S;.inghciato .

V. Confuto . e Sganch, rato.

itOCONTUSAMENTE , avvetb. Segn.Eiic. Contu-

famente , in confafo C.-nfu(ement

.

]NCONGlU^ CIBILE, add. d ogni g. IW/io. CSe

con fi può congiungere. .<ìl'»' ne peut fé lo.ndre

.

INCONGIUNTO , TA , add. Non congmmo. De-

limi- Kpr.te ; détache; delie.
.

INCONGRUENTE, add. d ogni §. Contrario di

COBgruenle. Bui ne convieni p.:s J incongru ; impru-

pre , di(prepmti:nne . .

INCONGRUENTEMENTE, avv. Salvln. Con in-

coBgrncnia , fenza conp,ruenza, inconvementemcnte .

Inttnrruement .

1NC0NGRU>:NZA , f.t contrario di congruenza

mcong-viie ;. difpropoilior, ; manqui de rappert ,
de

*TnCONC.RUITÂ , f. ?. M^f''- Incongruenza , i!i-

convenicaza - Inccng'uiii ; difproporuon .

INCÒNGRUO, L'A, add. Vece dell ufo. Incon-

gruente .iniproporzionaio . Incongru; dijpropetticn-

ti* - inlpy^P"' : peu cinvenjtrle .

INCONOCCHIARE , V. att. Mettere fuUa rocca il

«ennecch'O . C*,rr.,.., , r.iffer monter une ^ueni^uille .

INCONOSCIOTO. T.7//. C.r. Sconofciuto. V.

1NC<^>KQUASSAB1LE. add. d ogni g. Che non .i

pu6 rompere. Inibr.-.nl.iHe ; flaéle ; durable; ja on

INCONSEGUENZA , f *. Voce dell' xl'o- Nuina

eonfeguriza , falfa ton.'esiienza ; irregolarità nel t.i-

»:Uare, e nel Iratt.ire . tnctinle^uenre .

INCONSIDERÀBILE, add. d'ogni S- V'^
"°" ''

p^f, conf.derarc, n immaginare . InetmprchenfiUe.

INCONSIDEKATAMENTE , r.vv. Senza coBllde-

razione . Incmfidiremenl ; etcu'dmenl ; fans clnfi-

i<frei-i impr»i<ei>)rM£n» ; par inadvertance; temerai-

rimer.t ; i la t-olte ; à la éculivue .

INCONSIDERATEZZA, f. f. T.j.'i;!". 6con!idcra-

fezza, inco:i(ide' azione . fofflnyr^.fr.itloB .

INCONSIDERATO, TA , ^à. Senza confidera-

lione , fcoza dilcotro . ìncenfleit ; imprrdent ; e-

rourdi ; téméraire ; rnil.avtje.
. . r

INCONSIDERAZIONE , f. f. Contrario tir con!i-

dct.iz-.ODc . ln!rnfid<rj,ion ; m.inrie de rifìexion.ou

eie conailt'atirn , li\è'-e imprudence ; inadvertance .

INCOVSIlTENTE , add. d'ocni g. Che non con-

'•(ìc nfuffi ente . Sui n a peint de ccnfijìjnee ; jai

«' a p int de fondement ; réitnfr-ijiJf .

'NCONSOLÀBILE . add. a' o.ni g. Che non pjjd

t-^tfoUrfi , che non riceve confolaïiooe . .'ocr»/."'a-

f he

f,7i." nent .

INCONVENIENTISSIMO. MA, add. Cafligl. Su.

peri, d'inconveniente, fconvenientilTimo . Trt.-lnrfe-

'^'^In'coMVENIF.NZA , f. f. Aliratto di inconvcDÌein^

:c , contrario di convenienza , «ifordine , fconvcne- |

voiczza. cofâ malfatta. Inconvénient; dej ordre i.

!Ìie .

Che non (i

re . S- Per

INCONTASTÀBILE. V. Incontranablle .

INCONTANENTE . V. Incontanente. _

INCONTENTABILE , aJd. d ogni g. Infaziabllc ,

che non fi contenta . InJ.ituile ; exiremement avi-

de au' cn ne peur contenter ^ ou rajjjfier .

i'nCONTENI ABILISSIMO, MA , add, Sap. d in-

contentabile a-'i «• •«-' aucune borne à jet defirt
.^

INCONTENTABILITÀ, f. f. Salvin. Aftratio d

incontentabile. ,'nr,j«i,<*i''«f-

INCONTESTABILE , add. d'Ogni g. Magai. Che

non ha biiogno di lenimonj , che non può ctfete n

eliiamaio in d.ibhio , nò contraddetto , che non ^ da

a'durfi in gliidicio. InconieUaHc ; cer.lain ; fui oc

i.ff,» élre amte-fté ; lui el> bort de conte/ìati.n .

INCONTESTABILMENTE, avv. Magai. In modo

inconteflabile . tmenteiìahlemenl ; ceruimment; jjns

INCONTINENTE, add. d'ognig. Sfrenalo, li-

cenriofo . Incnlintnl ; dijclu ; dei^vde ; luxurieux;

vol;olueux ; debauché ; ijui n eft pis dalle .

INCONTINENTE, avv. V. Incontanente .

INCONTINENT? MENTE , flvvcrb. fegn. Elie.

Inco»tinente , incontanente , lubitamentc . D abird ;,

lur le eh-mp , &c. V. Incontanente . $. Incontinen-

temente , Taff. 1er Con incontinenza, intemperan-

temente. Dllfilument ; liienci..u]cment ; avec lacon-

"VnCONTINENTÌSSIMO , MA, add. Crufcaia

ftemperatipmo. Superi, d' incontinente . Trei-diJ-

lolu 1res,, déborde , ^'- ^ .ri.
INCONTINENZA , e INCONTINENZIA . f. f. A-

«ratto d'incontinente, il non tener a freno la ctin-

cupifcenza. incontinence; dérèglement de vie ; lu-

xure 5. Per Prontezza, Subitezza, Celerità, v.

INCONTO, TA , add. Ar. Pur. Difadorno, ine-

legante, ir.culto . ilcglige ; lins orne-aent .
_

INCONTRA, Prepofi-ione, che fi congiugne ai

terzo, e al quarto caf-, come anche AH;incontra,

e vagirono Contro, incentro. Conile ; al encontre.

§. All' incontra r.vv. vale Contto .
C>nne ; P^" ""

ire . {. Incontra fi prenJe anche per In que. cam-

bio Pinr- - à la place , au lieu .

INCONTR AMENTO, f. m. L' incontritfi , abboc-

camento Rencontre : aborehement : entrevue .

INCONTRARE , v. n. Abbatte. S in camminando

con checchciTia . Rencontrer ; le rencontrer avec .jucl-

a,,' un trr.ttvêr en chemin . §. In f'gf-f- " P- '•'['

Dar di cozzo, fé renrcntrtr à 1"^-'%"J J^'.'^'f/,'
heurter; cbe^ue' ; donner contre S- I"""»'"^ '°

un punto, vale Concorrere all' ifieffo legno. Ct,n-

cot'ir ; fé leneoamr , fé f-indre ì un même p^'ini .

§. In fignif. neutr. Accadere , Avvenire. V. S. Ber

Farfi incontro , affrontare . Aller au-devant ; atta-

'"incontrastàbile . add. d' ogni R. I"^'*""'" '

'
da non peterfi c"ntr.-;ftare . Infintsfiublc-; iniuin*-

INCONVINCÌBILE , add. d'ognig

può convincere . Oli' on ne peni convai

Invincibile. V.
. . _

INCORAGGIAMENTO, f. m. Lo incoraggiare

coraggio . Encouragement ; cour.tge ; ce -iui eacou

rag
INCORAGGIANTE, add. d'ogni gè». ìalvin.i.ì

Che incoraggia. a.ui encourage; lui donne du au-.j

"Tn'cOR AGGI ARE, v. a. Dar coraggio , inani.». J

mite , dar animo . Encourager ; donner courage ; re. •

lever le courage; exciter; inciter. §. Incoraggiare.
t^J

ncutr. atrolut. vale Pigliar coraggio , Prendre e!iii.e3,

-âge
add. Da incoraggiare

'.1

INCORAGGIATO, TA

^TnCORÀ're',' e INCUORARE, v. n. MettcrC ia.j

cnore, aver in cuore , c:oè nell' anirno ,
nel penfie-

J

ro , nella fantasia, (e meure dans J ejp'ii ,
dans («.

,eie «. Ir.corarc, v. n. vale Metteie in cuore,,

p'rfuadere. Perfuad., ; mettre dans ' 'IP''' ' ^'^Y.
cerare, vale anche Dar cnore , dar animo , far al-

j

tru. cuore, fare animo. V. Incoraggiare, <

INCORATO, TA, add. Da incorare . V. Inco-^^

"incordare. V. n. Bi"?»''
ÌL"%°"'i'°;,/'"v"ii'

avoir un retirement de verfi. $• Incordare ,
v. «a,,

Mctrnr le corde agli lìrumenti da fuono . f.Mo.er «W
Vi-rrMi-n» de mujia'is - lui r/lttlre des cidcs. , l;

""incordato, ta ,
add. Da '""">;« •""'V.

5 Incordilo , asgioiito a nrumento da fonare ,
vale»

^ÌncÌrd'a'tÙRA ;{.' f.' /o;l'Vi malattia del ca^

vallo , che gì' incorda il collo , o le gambe Efpi^

ce de fombure *(.' on appelle mal ne cerf. ^-/"
^

Atio'di metter le corde . V aHien de mettre dus «M
''"

'lt^CORNATt^'A'',%"'f r/M.r Foro o aper-

tura praticata nella grofìezza della fommità dell al.

hero per «(farvi la fufla che afferra la penna per

farla correre lungo 1' albero , Encernail

.

INCORNICIARE , V. a. Metter la cornice .
EnaJ

birdurer ; meure une bordure , une cornicile a UH-^

n^ìeiu : encadrer, . . ^..^^

INCORONARE , V. a. coronare ,
cinger di coro-^

"incOr" NÀTO , TA , add. Da incoronare . C.4-i

rNCORONAZIÒNE , f. f. Aliratto d' incotonaro
^

'^'^cTRPORÀB^LE^.a'.d"'J0Eni g. Da poterfi itti,

ccpoiare. "ui.fe peut incorporer.

ircSrp"orA^ffÀ^^'NV«..L,TÀDE .N.

CORPORAMTATE, ff.
^J.'^.'° ^'''^'^.''-rp"

'"ÌnCORpÓrALmÉWe, avv. Senza corpo. -Onj

"
INl^OR POR A MENTO , f. m. L' [«^«'f"'.'^''".

mone minione . Imorporaiion ; union ; acl-mge,

ionUi'n d' uve tiofe «ref une autre.
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INCORPORARE , v. a. Mefeoljre , e unire pî*

c«Tpi 1 coufonicodolj iefteme . Si>e:rp9rcr « mcicr ,

unir , j.indrt uot ib:fe mitt »oc suiu . S. a. P.

iBCOrpOTilfi . le mfOTipcr , e a.cçlio <" inirrJ".Tt, .

f. Per Prender corpo , vcttrrfi dì coipo . Ptcai'c un

tvpi . S. Ptr Comprtodtre , impnmeie odia fanta-

sia . ImprimtT , fjvcr itiai l' ijpr i . J. ?!i Ptcn-

<lerc il pcXTclTa , c fare incorporo a beociuio licl b-

fco . o fimili . Inctfcrcr .

INCORFOR ATO , TA , a*!. Da incorporale. In-

tnfcrt. i. fer C'Miófcjlo. lni:Tfcrr , &c.
INCORPORAZIONE. V. Inco'potarnerto .

IfïCORtOREO , EA , iii. Cbe no» ha corpo.
Iic-rp ril ; /pirilticl i yi/I o'» ftio/ rft fìrp/

.

INCÒRPORO, f. IT. L' incocporare , t jnche fa

«ofa fncorporarz . Ine^pcfaticn ; ta chtfc laccr-

feret

.

INCORRE. V. Incotlicre.
INCORRECCJHILF. . V. Ucorrislb le .

INCÓRRERE, v. o. Cafcatc , e »' loiende in co-

lie di prcgtudtaio, e di danno. Encfurir ; tcm^cr

émt

.

INCORRETTISSIMO , MA , adJicir. Erin». Su-

peri, d' locofreiro , (cjrreti.'Troio , nftn puma fpur-

içaio da crrorr . Tri* mjt tvrreff ; ^ui J^urmilit dt

INCORRETTO, TA , aiW. Non corrciro . H.ui n

t!» pii t tt,n . 1,11 iui ne i t!> pji tctnte

.

INCORRlGÌhil V. add. d" o;oi Ç. Da D'in poter

rrticrc cnrteiffJ , che non riceve cortcxtnne . tneCTri-

t.Ht ; ^ui nr /. pr ut rctrifcr .

INCOHRICIHII.lTA , INCORRIGIRil.ITÀDE ,

IN'CORRiniBILn ATI - f. f. Aftratlo d* ;ncorrni-

bllc . Ineoìftuìtiitu ; tnd:<iliit ; durile de cerur

,

t INCORKIGIBIl.MFME , avv. In maauia in

COrii(ibile . D' nic minHiç imccrtigiHt

.

INCORROTTI BIUTA , r m. MJt^^. Cke inctw
' ferivcfi lncorruttib>Iiil IntpotCBSa a corruamnc .

Ine rrupr<hh,,
INCORROTTISSIMO, MA, .iJd. Mj/j/. Superi.

4'incoriorro . Trìt-inl/fte ; Jl'jolumeni incorinpnUt.
INCORROTTO , TA , adJ. Che nea foe^iace »

lormìine . N' n r'rrimpu . {. Fu. »ale Ci Jlli , che
iii^n fi Ufcia cnrrompcte . tneerrupiit/e ; miigrt ;

^iM ne f' c/f point tatffk lorrtmpre ; fa' e* ne peut
fcrr^mpre .

INCORRUTTÌBIIF. , aM. d' o;bì g. Non eorrnt

IO. Irte frupti^:t . imm-tretffihit fui n' eti psi In
iet J e rri-iiirn ; fin ne le pini ettr npre . } Pet
laetaf. vale , Che non G Lalcit indutte cnn donativi ,

od altro, a f.ttc a prò d'alcuno quello , che it^o

conv <ene . fnt 'trupiiàie ; fui e/t imapjHi dt jt lati

S" icrr-mpre.
IKroRRUTTIBII.ITA . mCORRUTTIBIlirA.

r>: , INCORHI'TTIBILItATE , f. r. ASralto d' m-
«orrijtfibilc . tnc-rruptitiuit triei'tie .

INCORRUTTIBILMENTF. , avv. Scora cornio-
lie . rjil frrnpn n ; ..vie inlfg»ìle ; d' itne oijiftV.

rf inecrrupitt:i . t.iai J* /at/rf eirrimpte

.

INCORRUZIÓNI , f. r CnnlMfio di tnrriiliope.

fne^'rruptirn ; pt*/.nle punie ; interrili^. '

INCORSO, f. ni. Cjv.ilr. Iniiiotto , iincntfo

,

ririonrru , incnrrimenfo . Rentcnire .

1N( ORSO , i\ , addieir. nt tototicrc . Enfnra .-

mate .

INCIìRTINARE , V. a. Veli. Ir. Circondar con
conine , ornate coiTcorlioc . £«rrr»«irrr, rnifanr
et rirft.iii« .

INrOKTINATC) , Ta , adi. Circostfaio di coni
ne . £nvìrcnne de ttdeaux .

INCOSTANTE , add. d'ncdi |en. N'oa coAin'c

.

Vj'iJnl ; verfjiilt ; tniinjunt; v:ltt' , l"i'l i

tt^M'r ; ligef ; vagitele, ihin'ejnt ; éiiirtt
.

tniuHe ; un r'jjv fu; plu j uni • ent

.

INCOSTAN7IMENTK . avv. Ilf II. In m<»VJ
ipcoofi-inrc . tnunlljmraeni ; iigfu^meni ; ave* »«-

' etnìftnee & Uei'ne .

INCOSTAKZA , e INCOSTAnZIA , I. f. AAraU»
i' ineonanrc . Incn^jnte ; Irgereii ; inflaUtiir ,

ft infement ; ine^Jlile d' t/pril ; pia di leimelt ^

Httiutilìii , vjrijiì.!n

.

INCOTICAto. TA . adJ. fr. N. Ridotto in co-
tìca , incioiijir, . Rf,1iiti tn etwei

.

INCOTTO , f. ™. Cinfii In Vmea. Sorla di mie-
chia ,'o lividore , che viene alle «oltr alle donne
nelle coree , quando tcogooo il fuoco lotio u Kon
ella 10 ienii>o di verno. V. Vacca.
INCOTTO, TA. add Da laciiocerr , Ici!:ern>rn

le cono. Ca»; b-ùit ; ».rvi. Incojij <l.il (ole. Hi.
li ; 'ijele.

INCOVIRCHIARE . V. Cove|Chi.iie .

INCRASSANTF , a«. d'oboi % Red. Atciuoto d'
ma fona di med camenii ehc if,>etlifcoco il fanine ,

gli umori . tniTjff'dnf , ftl tpjijfit le jing , le, tu-
multi .

INCREANZA , r.r. l'tcf del.' ufc. M.-.(a crealsa ,
1a;ivilit . lufliCiiH . Ineiviliit
INCREATO, TA, idd. Non cicjIo, el«r«o. In-

iter: rlernet ; fai ,MÌ/ti f,iu av.tr eie irte . ?.
Diccri L' incrrala S.ip'cnij, perdite II Fnjluiol di
Dio. Li Sje^Te toetire . '

INCREoJmiE, add. d'o-ni e. Da odo cteictfi .
quafi miraiolofo . InertiaHi ; diffi'iu à tfiie fui
"« pinilì'i età . iteifif ; enrtardliOh,

; fiii'fjjf,
la ut/ance , fui m' efl fJ) vrji/cmtMIt ,

I N C r N e
IN'CllEDIBaiSSIMO , MA , ;idi!. Superi, d' iscre-

dihile. Tri, ,ner-j>He

.

INCREDIBILITÀ , f. f. P e: dell' ufo . Aflra'to
4* 'ncrediS:le . Inc^td.fi-ilt: .

INCREDIBILMENTE, avv. Da non crederli. D'
une min,e,c inctorJ^le .

INCREDULITÀ , f. 1. Mifcredcnia, contraria Ji

crc'ulili. Ineieluliie ; »pp fiii^n , itputnance à crei-

le ; «tjafne de fu ; lìéerlìnase d'efpiie,
INCREDULO , LA , aJd. Cbe non crede , mifcte-

drnre . IttrredaJe ; fui ne trrii lien ; fui a de la

piine i er'.ire ; iihertin . rmetttaAi .

INCRE.MtNTO , Cm. Acciefcinienio . Crat i erùif.

fame i augmenljii.n . V. Ac^refcimenta .

• INf REPARE, v.a. SciJarc, rip-ecdcie . Gr.-n-

dcr ; leptirnìnier , rtpttndre JV:c Jtgret;t .

IVCREPaZIONCEI L\ , f. f. Oim. di loctepaaio-
ne . Pelile rrf'imandi .

INCREP.^Z1C>\E. V. Rpreofiinc.
• INCRESCENZA, (.1. Noia, Tedio, Rincreftì

Inento. V.

INCR^iCEHE , . p. Rinctefccre , venir a noia ,

a tedio , a faSidlo . A'uiir du rtgril ; t'ire fécèc ;

cnnufe de .... déplaire. Ciò che pria ini piaceva .

al. or m' locrcbbe . Ce fui me plM/oil anparavini ,

*/i^i me deptttt . m' enntifa , J. Per Avec cooipif-

Tiooe , x> mifcricordia . jlvair pitie ; mvur e^mpjf-
fin .

INCMESChVOLE, add. d'a;di (. RincrefceTole .

faiMiofu , noiof? , tediofo . Enmursml ; ni.le , ib:

f^an* , tannami

.

l^CRlSCEVOLMtNTE, a»v. Co* iacreru-neaio ,

con tcoo, con ni)i. Ftiifement ; ennuteujevent ;
taehet'lemimt .

INCRE^CIMFNTO. V. Incrcfcenaa .

INCRISCIÙNU. V. Fillidiofo , No|o(o , Ted-ofo

.

INCRr.sPAMF.\TU, l.m. L' raciefpare. Plijnie ;

Tefrcinememe . ttijpaiitn.

IXCRFSpArl . r. a. Ridurre in crefpe . VliOn

;

ertpir ; rirf«r ; l'tjt' . (•mte' ,
f'ai/er ; ftdw.mner ;

latri dit lattala, %. InClcIpar la fronte, o finlll ,

(t dice Quando fi riduce la fronte m crefpe pet ai i

ravicla , o per alira fotte païU'ae. Frtwtcr ,t,

/.nrji.i , Tifreiner .

INCHI.spAtu . TA , add. Da iicrefitare. Ridt .

pialli . ertpe : e-rtm .

INCRESPAtCra , r. l Incrtfpaaeaia. t. tinte i

erilpjiitm .

INCHItArf. , *. a. Coprir di cteta . ?•/»„.• i,

tette graje .

INCRINÀRK, V. a. e a paiT. , e talora S ufa an-
che la liiaif. alt. Far pelo. Se tinite ,- ii /e/cr ,

'

INCRINATO , TA . aJd. Si /ice di cbla fta«i;e ,

eh' «Mna fallo pelo . Fr<ia
, lét

.

INCRISALIUARs: , n.p. T. di' Vminnllf, . Tat-
fi , u '1 vrnit ciifaliJc . le «^aarer in ikwtfatiia .

INCRISALinAlO, TA , adi". T di' Saluta It.ti .

O vcni.'io erifalidc. Ctanfe en ,tt,ii:,a.- .

INCRITICABIIV , adi. d" ojni t. tr. S. Incapa
ce di cni'CB, <lie non C pu* cfTiicaA . Q.t' in ne
ptitl initfuit

. fai '•^ ;> i«< lutei i linjn'e .

INCROLIARK. v. a. T. Mar.»>.//r5 . Incruciar
UBO fpaaio di m,re , dicci c'è le mvi dt i;iicrr4 , che
vanno, e vchiobo ib crrti luocfit pet daf la caccia
al aeanco , o per hicoatrarlo. Craeici . lacroctar il

atarc con dierrfe rotte . .C>«rrr, enner ta mer . ^
/-

a- p.

fi. fr r» tier ; le traverftr .

IM( ROCI Ato , TA , add. rttafv. Anraectraio a
ftolla t)i cro.e , Cr-r/r ; MI, 4« anl.it .

t INCRucIATÒRI . .che (carre ,

e cot(ee«ia (opta noi . ' , per m;4r
darU 1 cferc... V. la .

t IvrR'iCl \tCr \ l'.rte dell' an-

eora curvala ia aico , a ca.Uana .'c.ìi qi'aie fon.- le

xaiipe , e che i' incroci i all' cllrei«>ia daii' antcaiu .

(r ti,, de I' anere .

INCROCICCHUMENTO , t. m. Cr. la Interféra
ti.ne . I.* mcroc. celiare , laterfccacioac , initcecia-

tota falla a mojn di croce . fr.i/arr .

INCROCICCHIARE . *. a. Atira vetfarc una cofa

coir ^Itra a |iiifa di cr.xe , e fi adopera, oltre alle

alire (inailScaiioni , aocl e nel (enim. n. pad. Crei

fer . « al n. pair, (e ereiltr .

INCROCICCHIATO, TA , add. Da incrocicchia,
re . Cr.;;, .

INCROJARE,B p. Farli croio, darò, mrco

,

intr.illahile . Drvrivir rufr , dt,r .

InCROJAto. ta , adJ. r>* laeroiare. ftiidi ,-

divetta rude -'« r.'»Vr .

* INCRONlrsRSI , a. p. Imp.iccurr. , meirerfi a

tlaltare. Te tmt'n ^
,' rtnfartalfir f. In li«nif atl.

v.ile Trattare , D ter croaica . t^ite une ctronìfoe;
marrer .

INCIiœTÀRE, V a. ACiOmoJa'f (opra pierre
,

moro , o cola fittiile , nurmi ridotti m (AtSe follili ,

ofiinili. Immiller ; plafmer ; rctif-ir. t%x.ciir de
atjrarr nne tmtrutUr ^ un mlaftit . i^e.

INCROSTATO, TA, •éj.elt. Da in^roRafr. In-
ervOr . <^c.

IN'C»K*STATÙRA , f. f. Quei- ararmi foli.M , o Ti-

Ri'ii , ridotti in faMe per coprire, o adoraarc chcc-
(h<>ria. Iturufunn. f. Per IitvaMO . V.
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fatti d,ttt.,i tturlet p.nr ét.ttner . $. lacr<.ciartl ,

a. p. fr/m. Allad. Ce. Lo llcHo che lacrociccNlal.

• INCROSTICATO, TA , sdj. Che h» fatto ciò-
Ra , incra.'ìato. Hj,i a iati noe rr.'tiri.

INCRUDELLMENTO, f. m. Lo iacrudeliie . V *-
m:n de à:vìair eruel

.

IN'CRUDEURE, v. n. Divenir crcde'.s . Devenir
eruel ; fruir . i. Incfudciire , É;. per Far plaça i
malori, tirare al malizio, incìpri;nire . S' atgrìr ;
i" mfiammrr. «. Io fitaiC att. Inafiinre. V.
INCRUDELITO . TA . add. Da incrudelire , dive.

buio c-udcle. Drsenu erme!, f. Per mctaf. parlaadiii
dt ferita, o fimììe. vale In cui fia entrato il dolo*
re , o ia fpafima . al^i ; emtamme .

INCRUDIRE , v. a. Far croio , cioè tono , ioti,
co , e afpii . Rendre âpre, rude.
INCR JDiTO, TA , adi. Ptllas. Da lacnidirc .

Renda ea devenu rtiric , du, .

I\CRUE!«To, TA, aJJ. Non faBSoinifo, non
verfjnic (inaile , «ni n efl paia» famjlam f ai 1/ n'
r a ^ 10» d' r^«>£a da (an^

.

INCR sc\RE. v.a. C<prir con crafca . Ccnvrir ,
remplir de ftn. {. Ineiufcarfi , n. p. Modo baffo ,
Che vale iBiromciierli , ioscrirS , ft mt'ler dt fucl-
fu* etile .

INCRUSCATO, TA , add Pica di crufca . eieia
dt, /<•.
INCUBO , f, m. Swaic di fpirito , che alcuni . (e.

(iicndo 1" crror popoUre , credono che pigli i^ltrtt d'
uomo , e r<accu elle .onn.- Iniul^e . {. L' Ucit-
bo, nel fuo vero Gnaifkat'i , fi piglia da' Medici pel
(^xli' loconiodo, cke *ot;aiaKoic cbia'ti.;^ OcUtu»
lo. V.

INCtìDE . f. f Anendiae . V.
INCUOINE, f.f. tanna, t,. lacnde , Aaculiie . V.
1\Ct:lC*NTE. add. d' a<» ». ra/»i». Che in-

calca . a.-,i r.c.f „. .

'

INCULCARE . V. a Q.al lo ffetfo che incaUire ,
replicar eoa veeoitnaa. It,et.lfuir, itoprime, . rrpe.
ter, rid,re , rehaife finreti uni ekje.
INCULCATAMI \T£ , avv. M„,i. A fbraa di per.

fuatoae . con «/i-cil* premura . Inlttmment .

INCULCATO, TA, add. Da laculcJte . farai.
f '

. "<._
' " '

' ' . I acollo .

' \ , (. I Ctnaiiinow , carico . Cem-
ir.*' * ; /'*• . <l*-ifJ»i.i» ,- allupa-.

.'iacumòeBta di alcuaa cofa , Se
j e etile .

». Cubceie . f. O^i per La4(cr-
c"r.rrr un pe» , kaw ; tiffrlir .

t. . V. Incoiare .

i.'.i.ulìMiNro , I. m T. de'Tini.-ii. Lo <aCa>
pile. ca< t dare a qiiatfivo-iia colore n* impiuma,
»he li rtaJe pi.', rf. ,•^ r, ttii.'

.

I.VlUrÌRe. . T - r r o di
"Khrjr re . Dar« e ««

;\i
. P,\;:l! '

•' ru-

pi I.

fa.

'iLMIl . MA , add. Superi, d' aca-
• i.ar tnrntaAll ; éinl la gntnj'ait efl

inci.rATO, ta , add. Noi ciwaiB» fi.«i ' e,T

pia» r^r^i

.

nro de'nem-ci per-

I -n : invafi n ; ir*

rie de xti'de pitr.

INCURVARE , ».a. Faicurvo, piafire . Ccnrtti ;

r jtnttet
.
pl.tr tn are , i. Incurvarli, o P. Cuivat-

".
, p-ce-rfi . fc e urici ; fé vtùeei ; ft plier, e ftn-

f» p. /(».»r.

|\CtlRVÀT<.>, T\ , add. Da iacnrv are ,. CdotM ,•

pi, - , -'-e.

iNCiRVATOMA , f f. M.irtf. In:uriaa'oac . W
INcURVitZIÒNE , r. f. L'iacurvaie. Cnaittre :

in*ln n
INCURVO, VA , adJ. Curvo. Coirti f €*mli ;

pìtr en are.

INCUSARE . V. Acculare . BrafrmilC-
INCUSTODtro . TA , add. Xta «OMoiilo , fcnt.i

cullodia . fini n eft pai Hardt.
INcCtERP. . V. A. .Vead. Cr. Apportar coi f ir.

ra , far r'Icatirc . finger , p^rir avec violenti ; fai.
re rr^r.r.r .

INDACO, f. m. Silfo d' erba rappielb , col qual
li linee ir.^ inrcii<no, e ariarro. fndrit . f. Per l'i

colore, che fi crac dal luto di tal erba Iftr

;

'UetM d' inie ; intima; ciidittr fat t' en tira dt l'

inditr.
,

lND.\aABILP. . .id..'. d'oea'n. ft%ner. Che II foà
iBdaçare. Qj,' on peni ebttrtei .

INDAGANE, «. a., fr^rr lBvc«igarc. ricer>irc

d'IiijcBtemcnlc . Cbirttir iraHemtni ; rtthtrther avi:
loin ; 1* ,nf,rtnrr ; 1* infritte* ; praiifuer tpiteel Jrr.

tri da éitifentet ; ea,m,ner ; furittr .

INDAGATÒRt , I. m. V,vtair. Che ricerca, cbe

ind.i;a. inveVifalore , ricttcaiora. gninctitrtelvi
aneu.i'imenl ; Iteru . ).

INQAGAZIONE, f, f. S.taet MvcOiS»»""* • •*•
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«rea . Retieriic foigneufe ; foin î« ' "> P^^"^ ^{

rtctebcy . He recueillit , &t.
INDÀGINE , (. f. Ricerca. V. Indagaiore .

'.NDANaAto, ta , adJ. Bwon. F'c- lnoiimorsto

«1: Danae, ciù che le favole dicono di Giove. AmiO'

rtvx de D.-inre

.

. , . _
INDANAJÀRE , v. a. Afpcracr di macchie. T.i-

eieter ; laveUf i movcheter ; mcr^veier •

INDANAJÀTO, TA , add. Bilionaio , afperfo di

macchie a saifa di gocciole , tcnipeliato , macchialo

natnralmente di mscchie piccole , e tnoL'c , con e i

la pdlc del luco cerviere, del leopardo , del tigre,

e fimili . Tjcitte ; mele; motichaé.

INDARNO, avv. Invano , fenza pio . Inutilement;

«n vjin ; vjifìetn^rit ; .7 cuiit

.

INDEBILÌRE , INDEBllITO. V. Indebolire , In-

debolito .

IND-:»"ITAM1;NTE, aw. Non debitamente , fcon-

venevolmenic . ìndtimint , inju/lcmcnt ; ìllieilement ;

' ' '•' ,.
INDEBITARSI , n. p. Far debito , accattare, i

tnile'tet ; rmitaflet rftj letta ; créer âci attui.

INOF.BITÀTO, ta , adJ. Da indebitare. £»•

àtue

,

INDEBITO , TA , ndd. In^'iino , inconvencvole .

iadli : injfifle ; ^ui n' eli rm riti ; ijui eli cantre ce

«a' m doit ; lenire /.i rail' o , /; nV/f ,
/' tilare .

INDEBOLIRE , V. n. Divenir oibrte , fccmar le

forze, e 'I vn^re , infievolire, f .ifrinir ; itereKir

Joitle ; padre les {ir, es . Ç. In fisnif. air. Debilita-

re, tor h forze. /ìfiiflir; rendre fi':He ; uter Ics

forces ; deéiliier ; l,il^er ; relâcher ; c.i/fer .

INDEBOLITO, TA , add. Da indebolire. /Iff >

ili ; ulé

.

INDECENTE, add. d' oçr.i g. Che non è decerle.

Jndccenl ; mil fé.mt ; me/fé.wt ; dcshrnrtéte ; lui efl

contre il décence , la (ienje^nce ; Ischi ; fJle ; Miti-

bcnnéte ; oèftène .

INDECENTEMENTE, av". Voce dell' uh . Con
indecenza, inconvenienicmente , fco.TVcnevolmente.

.ir.dtcìmmenl

.

INDErENTISSlMAMLNTE , avv. 5,ir. d' indcccn-

teniinle, eoa maniera del tutto indecente. Tris in-

.^lecevù'cint ,

INDECENZA , r. f. Vece dell'ufo. Azione, n di-

fcorfo contrario alla decenza , alla pubblica oncHà.
Jnàiccnce .

INDECISO, SA , add. Nr» dtcifo . tndeeis ; gi'i

•'«/l pas dtiidé. §. Indecifo, nell'ufo comune, va-

le anche Irrefoluio. Indécis ; irrifolu ; gui efl tn

fufpens . ,

iNDECLINAEllE , add. d ogni R. Che non può

delirare . Iiivurijile ; immuable; inéfranUUe ; fer-

me ; qu c.n ne pcùl fatte pencher. Ç. Da'Gramma-
«ici fi dice di gucl nome , che non fi puft declinare .

tndètlin.t^le ; gui ne fé peut décliner ; gui ne J.ti<-

reit être décliné .

IK'DECLINABILÎTÀ. f. f. Mj^j/. Anralto d in-

Aclinabile. Hii.tliié de ce fui eli indeciinaUe .

INDECLINABILMENTE, avv. Senza declinazio-

ne . D* VKs mjniére indt:linal>te .

INT>rCORAMENTE , 3vv. Segn. Elie. Senza Je.

coro, ver2cignofi,nienre. Hontetifement .

INDÈCORE, aJd. d'ogni g. ^.innJZZ. *"« l"^'-

lica , che ville quanto Int'ecente . V,
INDECORO, PA , add. feea. etie. Indecente. V.

INDtFENSIBILME\TE , ?vv. D» non potetfi di-

fender» . fjns Pouvoir le dffsnrir.- .

INDFFESSAMENTE , avv. Senza nancarîi . Inf.;-

tigatlement ; Jans fe lalfer .

INDEFESSO , SA , add. Che non fi fianca . M/i''-

Sjile ; gri ne le lajc point .

INDEMCIENTE, ad.l d' ogni ç Che non •en
meno , continu". IndéfeBihle-; qui t>e peut défail-

lir ; tKjnguer . ce/fer à' gtre .

INDEKCIEMTEMSNTE , avv. Mssal. Senza the

la cofa mai in-.n:hi , perennemente , incelTinlemen-
te . Cpntinaeller/tent ; fans ceffe ; fans jamais tn.tn-

^uer .

INDEFICIENZA , f I. Ahbor.darza , Inccffanzs . V.

INDEFINITAMENTE , avv. falvia. Che anc'.ic

fcrivefi Indififinitamentc .• Senza tne , c vale anche

Senza definizione . Indéfiniment .

INCEFIiMITEZZA , f. f. falvia. Aniattod' indefi-

nito, il reTolutezza nel definire , indeterminazione.
Indete^rr.inaiisn ; irréfoluti^n .

!NDEFI\'ÎTO , TA, add. Non detcrminato . In.

tfffirj ; iti.ieterminé ; gui relie fans dtfiniti:n ; dent
en ne t'eut déterminer les l'Ornes ; vague .

INDEFINITÙDINE , f. f. Salvi'j. Lo (ienfo , che
Indcfinilczza.

INDEGNAMENTE , avv. Non dcenaBtnie . Indi-

uniment; ntijér.itument ; Itcnieufemcnt : vilaine-

sacnt ; d' une manière .indigne . ParlanJofi di cote

f.iC'e - facriUqer^ienr .

INDEGMAMLNTO, f.m. V. IndeMSzione . $. Fer
ifthiramento . V.

INDEGNARSl . n. p. Prendere fdegno, fdcgnaffi

,

adirarfî , crucciarfi , incollerire . fe mettre en colè-

re ; s' iodifaer ; fc ficher contre guelgu un ; s' i.ri-

ter - 5. Indegnare , v. n. Segn. flor. Lo Selfo, clie

lodegnarfî.

INDFGNATISÎJMO , MA , add. Cuicc. fljr. Su-
ggerì, d' indegnato , {dc7oatinj)iio -Tris iurfi^e» i itlt-

trtilf ,

I N D
INDEGNATÎVO , VA , add. Atto a muovere fJc-

gtio . névJtant ; gui irrite ; gui fait mttire en co-

li

Indigna
INDEGNÀTO. V. Indignato

.

INDEGNAZIÒNE, f. f. Sdeâno ,

tisn ; rourreux ,- dépit ; erlirc .
^ , „

INDIGMSSIMAMENTE, avv. (esner. Superi, d

indignamente. T'is-indignemeni.

INDEGNISSIMO, MA, add. Sup. d indegno.

^INDEGn'itA, INDEGNITÀDE, INDEGMTÀ-
TE , f. f. Aftratto d' indegno . Indisniie ; enoimite ;

otittWe ; affront ; là: httf
.'

INDEGNO, EGNA , add. Non degno ,itrmerite-

vr.le . InJisné ; gui n' efl p.ts dirne ; gril ne mtrite

pi, 5 Fer Sconvenevole . Indigne ; indécent; me-

cimt cond.imnatle ; Idche ; mal honnête.

INDFIÈBILE, add. d'ogniç. Da non poteth can-

cellare . indelebile s inegaçahie ; gui ne peut être

'^IN DELEBILMENTE , avv. In modo indelebile .

D'une manière inde leiile; inefaçaitte.

INDELIBERATO, TA , add. T Did^cahco. Che

non è deliberato, e dicefi degli am um.,ni , che non

importano merito, ni demento. lndelil'e<e.

INDELl BER AZIONE, f. f. feuntr- Irrefoluzionc

nel delibciare , pcrplelTite» . Inàeierminatien,; irreio-

'ÌnDEmÒnIÀtÒ, TA , add. Spiritato, «he ha ad.

doifo 11 demonio . Démoniague ; pcffede du Dtaile

INDENNE, add. d'ogni e. Che ha indenr.11.1.

Indemne ; dédommagé, «« î<<i n'a reçu aucun dom.

""iNblNNITÀ , INDENNITÀDF, INDtNNUTÀ.

TE , f f. SfuRgimcnto di danno . Indemnité ;
deiom-

"ÌnDENn'iZZÀrÉ'.'v. a. e INDENNIZZARSI ,n.

p T de' Curiali . Etentare dal danno , o nlarcwlo .

'l^i^NI^'^îoNÏVrf T de- Curiali T^n

zione , tifarcimcnto di danno . Garantie ; dedim

mieement; indemnité. . . .

INDENTRO, avv. Nella pJltc interure . En de-

dans dans : dans I' intérieur ; en av.mt .

IN DEPENDENTE, add. d'ogni g. Che non ha de.

pendc.za . ^dépendant ; Lire ; gui elt m.ittre de

foi mi-r.e ,- fruverain ; gui ne dépend point d un .tu-

tte ou de perfonne .
^ j a

INDEPENDENTEMENTE, avv. Senza dependen-

za . Indépendamment ; fans dépendante ; d une ma

liire indépendante ; fans ftirt.on ; Itbretnent .

INDEPÉNDENTISSIMAMENTE, avv. Sup. d in-

dcpenJcntemente . Tiès-lil-rement ; lans la mnindre

''TNorpENDENZA , f. f. Contrario di dipendenza.

dépendance ; liUtte d' .gir , défaire ce gu on

veut ' ittt d' une perfonne indépendante -

INDESTINÀRE , v. n. Semi. Condurre per via

di deflino. Lailf.r au deflm, au fort .

, „
IN DESTINATO , TA , add. Bemi. Da indc.lina-

INDETERMINATAMENTE, avv. Senza determi.

nazione. Indcttrminément ; fini fpecifier; d une

man,:re indéterminée ,
gui n' eli p, tnt prec.fe n. de.

'^INDETERMINATO , TA , add. Non determinato ,

irrefoluto. Inde'ermiré ; vagtte ; indéfini; indécis;

dui n'a point ete dMide , iute , refAu , e vale an-

che , Irrefolu ; indécis ; incertain ; douteux ; mieter-

""iNDETEP.MINATÒRE, f. n). Che non deterrni-

na . dui ne détermine pal : gui eli irrefola ; inde-

"^'in'de'teRMINATRÌCE , Femm. d' indetcrmina-

tote . Celle gai ne détermine p.ii ; gai efl indeter-

""iNDETERMINAZIÒNE, f. f. falvin. V eJXesj in-

determinato, irreloluzione , pcrplciTià , dubbici» ,

(ofpenfione nel dcleiminirc. Indétermination; tt'e-

folutim sndècilion ; dìute ; incertitude.

INDETTARE , Si ofa in figmf att. e n. p. Re-

nar fegrciamente d'accordo con uno oi q.icl che (i

ha a fare, o a dire. Refler d' accord ; fe donner pa-

role; convenir i' une chofe gu on doit fat' e , ou au

INDETTATO, TA, Tegner. .add. D.i Indetta-

re V
INDEVÒTO, TA , add. Fier. T. Franc. Che an-

che fcrivefi indivoio; che è fenza divozione. In.

'^DEVOZIÓNE , f. f. Contraiio di devozione . In-

dévoiion ; déf.iut ; mangue de dévotion.

INDI , avv. Di qoivi , o da <juel luogo. Bela : de

se lieu ;.!; de cet endt'it là. S. Indi, avv. di tem-

po , in vece di Poi , apprelTo . Après ; enjnite . Ç.

Talora fi ufa in vece di pronome. De lui , oh d el-

le. Iddio è il Signore, ce. im'i viene la mduBriadel

cuore , indi la dirittura , ec. J. Da quella p..rticelU

fi formano molti modi avverbiali , come Indi a pò.

co, indi a pochi giorni, indi a quattro anni , ec.

vagUono , Dopo poco, dopo pochi giorni , ec. Peu

de temps UTrH , delà à peu de jiurs , &' D» •"-

di , da indi in qui , da indi in fu , da indi a cer-

to tempo . e molli altri , ie qial' V. a lor» luo-

I N D
IND!AMANTÀ.REi v. a. frol. Fior. Ridurre a

foggia di diamante . Contrefaire les diammi , eu rem

duire en forme , ou i la facin de diamant .

INDIANA . f. f. T. de' Mercadaati .^iotth ili tei»

dipinta, che dapprima ci capitava dall'Indie, e che

oggidì fi fabbrica anche in vati p.ìefi deil' Europa

.

Indienne .

INDIARSI , n. p. Farfi paitecipe di Dio , e.quafi

dtificatfi . Devenir Dieu ; être déifie.

IMDIÀTO , TA , add. Da indiare. Deventi Dieu.

5. Vale anche Deificato. Deifié ; admis au noitnkie

des Dieux .

t INDIAVOLAMENTO, f. m. lavafamcnto diï-

bolico. Fureur ; emtiortetnent .

INDIAVOLARE, v. n. Entrare nelle furie maggio-

ri , imperverfare a guifa d' indiavolato , e di furio-

fo . fé mf»re en furie ; devenir futietix ; faire li

diahle à gu.itre. J. In alt. fignif. vale Far venne i

di.ivo;. in alcun luogo. Faire venir le iiatle. J. Pet

Importunare . V
INDIAVOLATO , T^ , add. Da indiavolare , che

ha del diabolico , Fervei fo , Malvagio. Endiadé ;
gui a le di.tliie au corps ; extrêmement méchant , per-

vers : gui a du diab, ligue . 5. Per infuriato , imper,

verfato. Fuvietx ,• f.

INDICAMENTO,
'.?< .

Çe.^ner. V indicare , in-

dicazione . dimoftramenio . Indication .

INDICANTE, add. d'ogdi i;. Che accenna , che
;

indica . Q_iii montre ; gui indique ; />?"« ,' m.ngue. ^

INDICARE , V. ait. Accennare . raollia'e . Indi,

guer ; montrer ,- defigner , decuvrir; fignifici ; ie, ,
,

noter; diclarer ; eafctgmr .Ì grielgu' un une çhcfc .,
,-

une perlinne ; donner dis ma>gues pour conntitre .
•

INDICATIVAMENTE , avvitb. ^alvirl. Con HIO^
'^

do indicativo, per indicazione. P.ii' i>irfiVJ<<i|'» • ;
INDICATIVO, IVA , add Che ha forza d indicaï

_

re. Indicatif; gui indique; gui fji> connatre. ..

guelgue chefe . Ç. Indicativo , aJd. e f. m. Teimwf •;

i:ramrn.iticale. Il primo de' modi del verbo . Indu
^

INDICATO, TA, add. Da indicare. Indigné ,&(; s

INDICATORIO , f.m. T. Anatimica . Nome i an. -i

mulcolo del duo indice. Indicateur.
.

'

INDICAZIÓNE, (. f. L'indicare. Indication ; jf f,

pne gui indigue guelgue chofe . i

ÌNDICE , '. m. Che indica. Index; figne ; nw^ .1

gue ce gui indique. 5. Fer lo ïome del dito dell»id

mano, che è più vicino al pollice. L index ; It

itoÌ!t index. §. Dicefi anche al leperior» de libo ,^ .,

,^..- „i._;«. T-.,ni- T.t,!^ A' ttn livre : t index A ,
I. T«vola . Tal'le d

I livre .

INDÌCERE , a. Be

IKDICEVOLE
INDICÌBILE ,

nt f.ille ; inexpi

}adi;
dir.

r gue
Intimare, intonare, fi»^*

l'ojni e. Da non pater(t -'

Indicale ; inexplicable i 'i

ttf.itle ; tnexprimaeie ; gii on ne fauroit exprimer.
,

t INDICEVOLMENTE, avv. In modo ladicevole. J

Indicibilmente. V. ....
{

INDICIBILISSIMO, MA , add. Sup. d indicibus. .

Aifoltment indiciéle , &e. j- r rf
INDICIBILMENTE , avv. Senza poter- dirfi . D ..

ime raaniire inexpiicaile , inexprim.tile , gui ne peuf
^

'"ìndico, CA . add. Red. Dell' Imlie I»f »»?•!{;

Indien; gni eli des Indes. Dell Indico Oriente da,
^

mator gloriofo, ec. , _. r j-..,^ *

«INDIETREGGIARE, v. n. Tirsrfi indietro,

-

rinculare . Reculer ; aller en .irriire . .

INDIÈTRO , Avverbio , che figninca moto a eoa.-,

irario , che anche dicea A riirofo . En
J'"''!,- .„ ,.

INDIÈTRO INDIETRO, avv. Lo ftcffo , che ln...|

dietro, ma cosi replicato fottentra talora in ".'Wj

del fupetlativo, dove egli manca, come in n'."'' *'"!

Ìre d^'^ri fatte "oci , e non fi direbbe ladietriflinw
^>,

Tutiidlmo, ma sì bene Tutto tutto, e Tuiutto,.,

ToHt-.ì-fnt en .urière ; H'-n en arrière .
|

INDIFÉSO, SA , adJ. Non difefo. Sans defenfe^^i

^TndTfFErÊnTE , add. d'ogni g Si dice di cji*^

li? tra due, né fi determina più ali una, che al^L,

altra parte. Indifeient ; indéterminé. .§-,F"
"'"'JS

diffetente , non diverf,. feml-laltle, fui " '"^'li
dilfemitaile . S. Si dice anche delle cofc , che non S

reputano né buone, né cattive . Indiferetti : «"'"J
eli pas moralement ton , m pc/itiyer/icnl "'^"'''

/J
g„i n' efl ni ton ni mauvais ; gui n' iniercire pet^j

''"nOIFFERENTEMENTE , aw. Senza differenKiî

e divano , esaalmente . Indifféremment ; Jans f.nt^

de différence; fans diflinfiion ; avec fr.ldear ; tmtr

'"'llfoilVERENTÌSSIMO , MA , add. Tei-ie». M.'S'H,

Si'ierl. d'indifferente. Tiii-indifferem , &t.
INDIFFERENZA, f. f. Allratio d' indifferente . fit-,

dUference. §. Fer Asguagtianzû , Simiglianza , CQ<W

venienzi V ^
INDIFFERÌBILE, add. d'ogni g. fegner. Chenu*

fi può differire , che non ammette <''l^»"',"%' ;^°2'

vuol indugio, du' on ne peut différer; gui n «/!{««#

Iu(eepttile de dilation. . .
,

INDIFFINITAMENTE , avv. Senza diffiniiione*

Udtfintment ; d'une manière indifitties f*»' dtpms..

"Tn'diFFINÎTO, TK, add. S'Cter. L« flcfo. t'*

iBdctînito , Indefiti! ,

ipjDl"
'^



I N D
'INWGfNTE, Miâ.i'ozaif. Che ha W&îBi .

Imt-iai ; "'-'ijjiuux; r>t>:''t.

INDI&ENÏA , (. f. Agrario d' :ni)i;enf» , bifa»»" ,

«ccir-li . Indifctiee ; drfjot; nuofvc dcfch^tt oc-

mJat'Ct Ltrinil pJBVrrir ; écloit i tedaliizn .

• IVDÎOmE . T. n. Avtf biloiaa. Av,i' ttl^ii .

INDIGF.STIBILE , «JJ. o' oçni J. Non d;îf«.bllc ,

la^igcjic ; f»i »e /« P«"» ^'i"-'' / f«" 'j' ••*"'« •*

Ki'r,
'.

-r .

• InÎXOESTIBILITA , >, f. f. ABratlo d !B<)i-

H>JDIôFSTInnT')0E . ^ ftHibilc . niilaçevo.

l\i irEiTiBI
ir!Dir,EST10\F. .

»o de' Cibi ne 11 Sm.jco. Intiftltira ; aigicultt dt

tigtttr. » Pcf <;<.!« inJi!e;Ja. Ctcéitt .

INDIGESTO. TA , adj. Noodijclo. Crti ; ladi

p/lc d!iT\ difiii/c à difittt ; fBi «' crt ^;/ rfiff

rr. ;. Talora vale CUt O'ia dicciifcc . 0»> ne dit,i-

rt pu. Ç. Fieur. raie Noa mtiln m ord^ac , nr-n

pctfcli oaf . l'.digtflt , mil inerite ; yoi a' tfi fJt

mt'rc tftn ttplift ; lui a tfl pJI iicn mh tJni

INDICKÀTO, T» , *ài. Sdtgnato . lattine ; ir.

rite ; fithr ,
intnfu/lc .

INDlGNATljRIO , lA. ViiiK ù'( AicitiuBto data

ti lini 'e' mu'toli dell'orchio. Oedjitmtit* .

INDIC.\A7;ÒNE V li.*jn»l.o.e .

I\DIGRUSS<), l\ m GRO>SO, a»». CfOffA

meule , lcn/.i nno.i'a , o c'iila iDrt»ii;aifOcc . En
|rrf

,
y-mm/i'i-nno» , /> !iit>tmtni . j. Comprar» ,

vtncicrc ioilicicno , dictfi <)cl Comperare, o ven-

dere m RrofTa fnnuna . l'indrt ^ afhtitr en gfl,
IKDILICENZA , fu», f. Confrano di d<l:«<au ;

necli^enza . t^e^'intme ; nsntkaianet ; dtlau» de

IMIIMINUÎRE , ». J. (ftr.diit. âifeni. Diai-

»«ir« , fm ti ic . Diminuir.
INDIMOSTRÀBILE . ad<!. d'inni R. Che BOB (1

pu4 i-noflr.ie . Cl.» •' »/» ;i-l dimonirjt't i f«i nr

Bcwr t'/'e rfiwï'irrr .

INOlPTNrENTE . INDIPtNDEX/A . Cmi ll«i;.

(i r('.;'JI tiraiiuaraso , c Icriroao ladrptBdciic, 1b

INDIPENDFNTEMENTE , arvtrb. M.<e»'. Che
aacl c rcrivcTi IndcrtidniorcBic Seau dipcndasia .

imdrpcndmmini ,
/.(•>» dependtmtt .

INDiHF, V. i. Mtn^. ItdiCclc , iBlilure . An

INDi'bITTAMENTE , atv, Pfr mojc iiilirrllo .

tndinfltmenf .
â' vie minittt ir.éiiHe .

INDIRFTTO , TA . \nn d.icllo. Indir,» ; fi»'

a'eit pu dirtll . fm o" i/I f« i*»"» ; */liy«a . î

frr indifclio , pullo .'V. vale lo itffo , ck« ladircr.

lamenie. V
INDIRICFtlE , Dlrucic. V.
• INDIRITTA , avv. OiieiiamcaK . V.

IKOrRlTTO, (. m. Q..ari IndiriaiaoKalo . V.

INDIRITTO, TA , add. Oa Udiriiiuc. Ad<ef-

f* Ì , , ,

INDIRIZZAMENTO, f. m. L' ladiiiuaic , laJi-

«iiio . V.

IND1RÌ77ART. , V ». lacammiaarc , mener per

v>4 , C Olire ili' air. fi ufa aache a. c a. p. Adir:-

Jcr^ mrlere m tt.min . mtmiur te (kemin ; uditi-

fer '. diriftr ; ernduire .

lNDIRl77'\TO , TA , :idd. Da ladiriaurt. Adrrj-

ft . frr. ^IK01RI7ZATORC . (. m. D'icllorct che ladini

ti . Cc.i.i f l'I rfirifr , fi t«'*r'.

1VP1RI770. i. m. ln«iaaicnio i çualinqix fi

vo:lii Bcg'iio . Ae^emtnemtnt ; dirtfftom . ladir-uo

i' nna tener». Adnfr .

INOISCFRNIRILE, tfi. d'ogni (. regmir. rhe
arn pl'^ d-fteraeifi. tmpuetpitHe ; faVit ae ff.!
tipin,,!'.

lNOiS':l>'l INABILE , add. d oini |. Che ano n
eeve di'ci >,'ra .

/">' ictphmUe ; \n.t*ti:t ; fBja'i I

Ml eT^^" ^' 1 '"- •
^' -/ItW'.i».

IVDiSCIHi i\ \ Ui . TA , . :. . Non didipliBjtn .

iHBonntv-. Iitiliir'ine . mil rit: e i fUi n' ifl pjl
d,j;.-h., .

INDISCHETAlVlFNTt , «v». Seai* difcreairte .

Indietellemirit ; imptuiltmmeml ; etm'Jimint ; i«-

e.nflitttmeni , ttmfrjirrnnnt ; jar^N^miMmi .

INOI5CRFTF77A , f. f. rrj»rr. ladrUreatOBC . V.
IKOlsrRFTl^MMAMENTE, a»tr. S'peil. d'i»,

dircietamentc . T-i'i irt'UttrttteKtnt , (fe.

INDUCRFTisM.MO, MA , adj. Siiteli, d' lodlire

10 Trit irrdilirer, <>e.

tIM DISCRETO ,TA ,«dJ. Noadifcreto. Indirete
.

improdimt , fl'ttrdi ; Irrmerjiie ; irtetmfldtrt ; f»i •'

a ni dijtrcittn . ni retenrie . euiieuf.
INDISCRr7lÒNE , ? futi. (. Aflrnrin d' laji.

• INPlSCRIZ.KiNl , S fcieio , m^ntaoïa di ili

ftrciione . tndifetriien ; mmfut de 1 jftiirn ; w-
prn-lenu- .

INO.'SCUSSi) , SA , add. Naa eraminaio, aoa *en
Mlaio. 4"' •>' <fl pti'a* dijeutr , luanar , eùlmeti ,

M.t,u .

INDISI A , f. f. Sona di drappo . fine i" èttfe .

V. Udofi^.
INDISIARE , v.a. Fi' venir «oïlia , mener ditlo ,

Faire riair rntie ; rf irarr du Jr/I' .

INDISFENSÀKILE . add. d' . (ai (. Che aaaftp.u^
difreafaïc . tnilijptnj4i:i i imi m vt ptul iin.dil'
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pen/c . i. E vale aoche Da cui airrr ooa S p-ò
cfiircre . Indi/ptnfjélf ; d'^t co ne peut fe àitptnji:' .

I^DI^PE^bAB'.l ISSI.'WO, MA, ai?d. Sup. d' ^a-

d-rpcif-l-'ie A^,it.min$ inditpinfjfle .

INDISPENSaBILITÀ , f. f. Mjfjy. Aaratto d'in-
difpea'.'.biie . Krtejiee , en fuMi/ê de te dent io re.

pe"t éire ditpen/e .

IV DISPENSABII MENTE , asw. Senta pcfCJB di/-

pei'are , BcceffariamcDtc . Indiipenijèuveeut ; jtj:-

,'umene , neeejjirement ,- pti une iri ^ pjr un deV-ie
indilpenli^te .

INDISPERÀTO , TA . Cr. N. Difrr'oUio, fmodc-
rato. Der't'e ; irmn'jdtre .

t INDISPETTITO, TA, add. Che fe I'* roira

>a d'fpctcA , che ha prefo il isof&hcriao . Fdtti ;t

piire .

1NDISP<"«I7I0\CFLIA .
"/ fu», f. Dtaiio.

INDISI- )sl7IO\CELLÙ'-CIA , J d' iodifpoSiio-

a« . Lrti'c indiip rniin.
INDISPOSITION! , f f Courir o di d^TpofiiiO-

ae , L'ifeiio. Adj«r»i/< dilp in n : em/nfi • ; def"-
d'e ; defJUl ; ai^Mfve de di:pfi/l:n , tf* crire , d'

artinfnteni . %. Per Mala (aBUl. Ind$)'prfiii.n ; in-

emvnudiie llfire ; Itfirt stttrmtn djnt Ij JjaiC ,

mjlllir .

INUt'vPuSTisSUlO, MA , a<M. fefae». Saperi, d'

iadifpo.i.^ PejtÊft^p imemew-de.
INDHPIiSTO, r. m. V. Utcrnio-.

INDISfOSTO. TA , .dd. •mmaUfo. Indif/t/t ;

mjijdf , ra^'carme . fMiai'j ptint de j,-nrr
^

fii j

Jei mrima>-)ii<i . {. Per Kna dilpoAa . Hti n cT

pu durcie ; têit dijpije ; mjj jrranie i eof-Jt , em
ir.'u,.(r .

I \ DISPUTA BILE , add. d' o«ai |. AÎJfj^ Che
BOB pt:4 di furarli , laioaira.labi.c . (w^rrytjf .'< ;

INDISPUTABILMENTE. a»»erh. Mafi/. la mo-
di) ladilfafabilc , iKOBiraaabilaieaic . Inemte.ljtle-

INDISSIPAbIIE , adJ. d' o»Bi f. Mar.trfi Lmir.

Cle BOB piò ii.itpait , :n.in..ac da diflipaneato -

5 -, n, pn.t rr-.- -li^l-r
.. ...v....r ... 4' ©«Il a. Nos d-(folubi-

>ie . IndiJeliJU i fai nt Je

< V i dell' n/r . ABiario

; , .1)1 S M'. . ni . I. , i '.' ' 'PB' ï. NOB fc f .

lel'o a d n aai'Mi: , che aoa pud diliainert . Qui ne

ptut f^r /• dttlmtnir .

INDIsTINTAMFNT» , avT. Non diBiB'ITear» .

/- y.ti.fcBMaf . temjujtrmeni ; Jmh diftnBien , yaa»

• \ :)lsriNT>), TA, a<U. N'oa diHiora . Ind,.

/Ii.'i'
.
yi •' tf pjl ^ltm dt/tinit ; tJn/mi ; ad^car ;

t»i>r ..i..r .

IMi[STiN7!ONE , f ( Coefufîoae. ».
lNP:sUSÀT<.) . TA , a.'Js Noa dilufalO . UJIit ;

ft.i n' ,11 pji è-Ti é' u/jt*. i- f" lautuie, lat^
Ilio V.

INDIVIA , '. t V. Eadivia .

INPIVIDtALt , adJ. d' 0(Bi (. IjdiTid^a. Ind:.

tidn,J .- Harul'er .
^rii. n.'rr ; prrptt

i fai »' »#.

witi •* tfit>.4.«, fti diflmtiten ; fvi sppjteitnt jum
individui

INVUS IDIALITA , f. f. terrer. AdrallO d' >n<'i.

T'.i »;.- , Rie--', (ormale dell' Im'itidro . Jlar/.ayer-

me'li » ,. ml, Il i,i e dt /" i»dit-i<i. .

INP! V r" «I MINTE , •»'. Piicilamme, eok
n'mne m.mier, l'd.vidreCi . lai^i.

*ai

«r far t' tndivi<n .

I. d' tifai |. tegn, aaïai.

: ia inJiv.di'O, (he partilo
.irt^fjmeie : f»< v/xu-

. V. .1. \iarti. Ri..tu'it ail' ladi.

» ri.ie. tpuififr; pMiitnisriJei ! dt.
rji"..- . (•!/>, f/.- cintine là Je m i<rtjil .

INDIVIDUATO, TA nU. Midollo la iadiriduo .

Rrdmit m ia<it r-^i. .

INDIVIDUAZIÓNE , t. I- ARralio d' iad'Tidno ,

il ridurre io iodi»iJ..o . (preifejn.n .- *• li r«./, «
f.rmelle <> etnlliiulivl de I' tndi-.idie ,

IN'OlVIDUl), ( m. C"fa pariiiola'e cnmpre'a 'or.

la la Ipeiie Indivi u. T. Dicefi per ilihoai Aver
cuia dell' lodKlduo , coalcir.ir I' iciliviitL.o . per ili

re , A»er tura del pioprio toipo . Av ir j,in de J n
larfif tifa .- fnferver J.-n ,ndi*i1u .

INDIVIDUO , LIA , a>.'d. D' ladividiiarc , lod.v fi

inDUInAgUA, (. I. Sciocco ùidavioamesio .

lajQvi.INDIVINAMtyTO, INDIVilCAIE
PAilienln , lnd('Via,ire .

IN": VIN -TORIO. I*. a;d. Appartescaic all'

arie .l'indoviaare Dt U dimintlim .

INDIVINAZIÛ'^E , f. ( L'iodowiwfe, aâniio d'

1...VV1H0. Oivia.nxa.
|s DIVÌNO . V. In.'ovno.
INDIVIS^MFNTE, avv. ScBia di»i!!f«e, in con.

(oin Pur indilli ; J in, tirt li, 'ile . I. l'cr Ser.l»

didÌBliORC . tndi,ìinHrmtni i jjni fttrt HPiaHitn .

INOITIsTBILE, add. d'oeni ;. Noa divifibile .

ladivifitie ; fai oe le peut divil'tr , pjrls^:r ffépjjtr ,

INDIVISIBILITÀ , INDlVISiBIIlTÀDE , INDI-
VISI BILITÀTE , '. (. ABraito d' ÌBiìivifibile . Indni.
fièiiitt ; ct.it de ce ini ne ptul tire dnije , p.iri.:'

te . fifTié

.

INDIVISIBILMfNTE , a»v. Iare|>arabilmcnrc .

IndiiititUmrnt ; injtpjr^ltmtmt ; d* une mjtiè^t
iniie.i,Ule .

INDIVISO , SA , add. Noo dIv.To. «ai»' t/? p ini

iivije ; far n* e,1 p:inl pjrijge ; ind. vii .

INDIVÒTO,TA, add. Seaaa divoiiooe . tnJc-j-.i ;
1' I n' ., ( ini de /eoiimeni dt dtx>t4i:n .

INDIVOZIÒNE. f. f. ititner. C«e anche fcr^cR
l3dei"0ai0Bc . Maccinaa di dcvoiionc. InJevctin ;
dejjut de detrri-1 .

INDI7I.4RE, V a. P.»..'--r. .Mjja/. Dare iediaia.

pjrecT fe?no d'akuaa co 'a , porre in «ofptrio » Ova-
ie» ./fi, jaJiVer , dei f'npc ni

, fght /ettpe.nner

.

INDIZIO. C >r. Sceno', 'csaale , .irgoiiicnio . />i-

<<(Ve ; e.ni..'7„rt , »»a»yr.f ; ippircnte ; fi/ne -ppi-
reni Cìr pt.^jt'i ; lim ignjfe ; f:o«ciD ,- lemfluiRe ;

nnje,fnewieni ; Inmiire . j. Purgar ti' indiai , ler-

*B«»ie de' Crimineiifii , che vaie Sopportare il tcrmea.
IO icBza coBleJirc il dclitii , ficchi la ;>ail:aia 5
appjjthi deUa peo.1 foflcoiii nel tormento in purj».
none, ed aroniead.\ delle co3^cri:ue . e de^l' ladiii»
ibe \.-ea di co4ai >el delirio . P»»ç.-r 1er inilict! .-

1N0I7IÙNE, :. f. Ti-min, icfj.t. cd'.imeatc Ji-

Biaai^c CI icnpo , eie i Noiài '.ano obblijtaii a met-
tere ae' kiù ccaliatli . e o^n: lauto S K.iia , e cam-
mina dall' UBO latioo al B'< il. il. • e pei '• loraa
'II' UBO . Indillien . {. ladiaioce , pui-ndall di

Concilio , «ile Convocaiicae . Imdilii;n ; tinitejM

ti^m .

INDO, DA, add. Bi>.a. Fir'. ladico, InJ aie ,

dc!r Indie. f«d.^a , ••• i/t dei <ii<(r .

INDÒCILE , add. d ojBi e. Cootrario di do.: le .

Irtitti.e ; ftr hihe : ial»,jilj^.e . fui •« re»» 'lie-

tu .jaine .«yl-.-fl; •., f» a" r/l pji d:til: .

INDliCILITa , f. (. !,tntr. Atlraito d" lodatile .

Intmilii- ; mznfft dt dtiiri, .

i»r.,Y. 1. T T. ,1. 'r-j.-. Renduto doci-

INpiiLCJATO . m , »M, Da
INDOLCIRE , V. (. Far diresn

era*»» d.Xf '. In\ -e . ^, n

icinpiiciil . : .--:,.. . ' •

.Impt. ».>r.e .

U. DOLCI TO,' TA , «Jd. IVa indoleirr . Mmui .

',. Tu meni, vale Refo (rà doUc , pid miacsfcvu-
la, Adiuti

.

Indole , l. t Naturai dirpoGnoat , e iaclKIiia-

ac a f'ita , o a viaio . Pidimil ; lenii i intlinjiiem ,-

INiXillNT:RC. V. lajrlrndta»
lNnoLtN7* , e INDOLI N7IA , f. f. rr.vninoe

dt V .,» .il.Jiro d'iBl.'lea'e. Indtllntt i mjin.i-

I, 'c . i. Per l'eifcie diUppalTiiuaio.
/ entt .- • ;r*j;ja/e .

... a. E (ioando per frcd.ln , o

IO m p.Siir j Icoacia , o per luii-

, i' addirmema q.iaS il fcofo i.U

i -nir un mimi'! i i' rnsjutdir .

: , TA , iJ'. Da iBdolciifiri: . £»!-

INOOLTRE . S ti. Sinf. V. Indi olire.

INDi'MARIlE , 4dd. d'ojoi ce». Da »«a yotuS
Jemarc . Indtntpn^r

, fu' ..a <i« fei" dmnpier.

INrO.M.ANDÀTO , TA . a.lJ. Noe do.iiJuJato .

li/i. n fi !•'• dtmtmit tn int.i'c%e .

INTÙMITii, TA, \ add Non domato, tcniii.

• i\ DÒMO , MA., J le . Indtmpié ; Urifpi •
•

Ut ! «ai »'a ra rrr» a.mpie . furie»* .i If—'^'it •

f.attrt

.

. .^ • , ,

INDONNARSI, a. P. Impadtoairfi , laBjuciirl. .

V tmpjrtr , /e rendre mttiit .

• IKDO'i'ARSI , n. p. Farfi ilopo , cedere . It'-' .

reialer , It retirer .

INDOPPI AHE . V. a. Addoppiare. V.

INDf'iRAMENTO , (. m. Doraircato. Doturt

.

INDORARE , V. ite. Dotare. Oo»cr .

INDo-iÀTO , TA , add. Da indotarc . O^c
INDORATURA , (. I. Altrilto J'iadoraio. D •„•

rt . S. B». tegner. fer Pil.iameaio , appirenia v-n »

di ^ere . Crme'tn'e ; vaine jppjrtnte .

IN0ORh»i.NTÀTO, TA, add. AddoiBiea:.-.(J .

Birà-rmi .

I^DÛRM^NTIM{NTO . f. m. fjlt.n. Quell» f^t-

>i« di (paino a'preJi , che tr.» i moti ccavolfiii e

un -'e' -li itrr^ . Si ch:anM anche Gtanchio , e J*'

Lt^*" - -' t:ng'f>rdijtmcnt ,

-(E, V. Siine' .re .

n. Cjr, S>pwt malftado , na»lh>
tu
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per ni! grado , ni grazia , încst?.te . Intjsuer ; /<

Jcudtr jfùrl jer( ; ne fûvair ei.iun fit .

INDiiRlWlTO , TA , adJ. Âiam. Pien di fonno ,

« d) debolezza . Endormi ; engourdi ; .ipp^fiinti pjr
U f n-.meit .

1NDÒSM . f. f. Cf. in Andf/i.7 . Sorta dì drappo,
che anche dicefi Andolia . Forfè dall' Indujìfm it'

ialini , e varrebbe aliora tela dn camice , e forfè ò

errore di Stampa , ed ha voluto dire indifta. Xotsc d^

tiiffe cu de file .

INDOSSO, avv. Inîotnû al doffo , De/r-j; ; fur le

Ile, ; fzit le ecrps .

1NDOTATO,TA, i'â. Senza dTc . dui n a

f:tnt de del j- qui n ffì p.rj derè . 5. Per Beneficia-

lo , rimiinciaro , Réeempenff ; rémunéré ; grati/ìe -•

INDOTTA , coli' O (iretto , f. f. Da indurre . In-

diKÌniento , pcrfiiafìone . ìridufìivn ; inipuìfìon y per-

i^af,'- ; ir,lìie.uio„ .

INDOTTAMENTE. V. Icnorantemente .

INDOTTÌVO, VA , add. "colI'O (iteito, Pctfua-
fivo , induttivo. Pevfu.ifif; q„i induit, fui psuje ,

^ui pone .) ;.rl'f ou .» dire frieJ^iie chnfc .

INDOTTO, r. m. coli' O (irctio. V. Indotta,.

INDOTTO , OTTA , coli' o ftretro , add. Da in-

iurte . Induit , pcrre , ptv!fé ; feUieiii , pe'Juade à
faire r'^ljue ciofe .

INDOTTO, OTTA .coli O larço , add. Non dot-

to , ignorante . Tfnetanr ; rat ,- ijfi n' ejì pjs lettre .

INDOTTRINA BILE, aid: d'oçni ç. Non difcipli-

ncvolc . Indceile ; indiJci^llnaHe ; inctpaile d' in-

firtiaim .

IN.r)OTTRINÀRE. V. Addottnnarc.
INDOVARSI, n. p. Acconciarti , o .-,cconiod£r(i_ in

ÏHOgo , quali nel dove, fé pì,jeer ; i' .Trt.rn.çer ^' tf-

et.ìpier ; (' aff/ler ; 5' aeecmrnodtr .

t INDOVF.ROSAMENTE , 3VV. Indebitamente ,

Indovulsninnte. V.

INCOVÌNA , Petr. Bree. Ffmni. d'indovino. Rai
devine ; gai préface ; qui prc.Tinl .

INDOVINAMENTO, i. m. L'indovinare. Diii-
fialìon ; prefti^ion ,

INDOVINAfJTE , .•'.d^!. d' n^ni 5. Che indovilla .

Devin ; qui de: ine ; qui pre4i$ ,

INDOVINARE , V. a. Prevedere ; o predire il fu.

furo. Deviner, prévoir, cu prédire t* allenir ; prej'-

fentir • augurer ; préfacer .

'

* INDOVINÀTiCO. V. In.Vvinamcnto

.

INDOVINATORE , f. ni. Che indovina . De t ;•> :

devine ur.
INDOVINATRÌCE , Fcmni. D'indovinatore. Dc-

vinereffe *

INDOVINAZIONCELIA , f. t. Dini. d' indovina-
zione . Petite divin.ition .

IKDOVINAZIÒX'E, f. f. Indovinamenio. Divina
sica i prediRion .

INDOVINELLO, f. m. Detto ofcuro a fine di ve-
dere . fc altri r\e indovina il fentirrento . tni^me .

INDOVINO, f. m. Indovinatore. V.
INDOVINO, NA , add. Atto a indovinare . Pro-

phétique ; de 1.1 divuttitiva ; appartenant à la divi-
raalicn ,

;ND0VUTAMF-NTE, INDOVUTO. V. Indebit.l-
nieute , Indebito.

' IND07ZA . f. f. Malore. Ma lidie.
* INDOZZAMENTO, f.m. Lo ingozzate . Maladie.

1;. Per Perlecuziort- , o fatiura diabolica . Ciarme ;
«»tfbreelhme*it ; (n:tiaKtew-;rtr .

1ND07ZARE , v. o. D.r.o:,, l'cfferc dcçli an^n a
li

, ciuaedo per principio di fop:..vve5ner,le indilpofi-
aior.e , intriIUfcono , ron crcTcono , e non vengano
innanzi . IV^ prefiter peint , en parlar,! de! animaux
«f.; ne err.ifffni pa; . 5. Per Aff..itntare. V.
1NDG2ZATO, TA, add. Daindozzare. Maladif;

tnfrcé'é .

INDRACÀRE , e INDRAGÀRE , v. n. e per Io
pili n. |3. Incrudelire a guifa di drago. Èire en fu.
reur ; Î rrtìpvrter . devenir comme enrage.
INDRACONITO , TA , add. Fa.?. Irato a goifa

dit dragone . EmpoMè de rage, de cclCre ; furiii.ie;
irrìde ; endiaèsé ; endevé .

INDR APPARE, V. a. Fabbricar panni . Fai<t-
?afr :i:, .effe,. ,

IIMDRAPCKLLARE, v. a. S:hicrare , mettere in
oijÌ5.^oza. i<;7n/er Iti troupes ^ ranger" l^ airnée en
irdrr de t.naillc .

INDRAPPE'-LÀTO, TA, add. Da indrappellare .

f^ar.té en /•afaille .

' IMDRIÈTO. V. Indietro.
INDRIZZARSI , B. p. S.innax. Sincop. d' Ir.diriz

^
INDRUDÌRE, V. n. Diver.i.r drudo, far divenir

: rudo . Devenir irmoureu*

.

* INDUARE , V. a. Far due . Divifer en ditix

;

riiut'e un en deux .

INDUBITABILE, add. d'ogni e. Da non nictteifi
in dubbio, certo. Sûr; indubitMe : certi in ; agu-
re ; dcnt on ne peni doutrr
INDUBITAr.ìLITÀ, r. f. M.3;,.i/. , ABratto d'in-

duhilabilc
. Certitude ; quaJiie de ce qui eli indaii-

INDUEITABILMENTF.
, V avv. Senza dubittóo-

IND'JBITATAMENI E , i" ne , certamente , in
irodc da non poter .^cne dubitare. lndi.6iiaiUmeni :
cetltinetHent ,- affurernent , /aor diute ; fotiflam-
mear ; i etup iiir ; /«aj (cattedit

.

l N D
INBUBITATIÇSIMAMENTE, avv. Sup. d' inJ<-

bitatairenre . ians le moindre doute ; .« ctup -.tir.

INDUBITATISSIMO , MA , add. Superi, d" indu-
bitsrr. . Tr;j;rfr/.!;n , &e.
INDUBITATO , TA , .-.dd. Certo , che non ha dub-

bio , Induhitatle ; certain; stir ; ccnjìant ; hors de
d-2<:te .

IN DUCENTE, add. d' ogni gen. Fir. Dial. teli.

D'n. CKe induce. Bui induit , qui excite, qui pcuf-
Je , qni cnfa.^e , qui parte à faire quelque choje .

INDÙIERE . V. Indurre.
l\DUClME\TO, (. m. L'indurre . perfuafione ,

InJnfiion ; ialiisation ; impulfim ; feifuafion ; folli-

INDUCITÒRE, f. m. Che induce . Infligateur ;

qni engage , qui pouffe , perfuade , ou porte à faire
quelque ek.ìfe .

INDUGEVOLE, add. d'ogni g. Che indugia, tar-

do, lungo. Tardif i Unt ; long; qui retarde; qui
fait difft'rer .

INDUGIA , r. f. T. ,r , j
INDUGIAMENTO, f. ni. J ''• Indujio .

INDUGI ANTE, add. d'ogni g, Cr. N. Che indu
5ia . Barguigneur ; icmporifeur ; qui diffère ; qui
pro'onge .

,

INDUGIARE, V. a. Ritardare, tardare, mandar
in luneo . Retarder; différer; iémettre ; lardar ;
temparifer . §.-In fiçnif. n. e iicutr. pnX Inier:ener'! ,

mclter tempo in tnczzo . i' amufcr ; chipoter ; iar-
guierer- V. Ir.tcricnerC». ..

INDUGIATO, TA , add. Da indugiare. Retardé;
diffère, &c-
1NDUGIATÒRE , r. m. Chcini'ugia . Lanlernier;

ttniporijtur ; targuigneur ; celui fui diffère , qui re-
tarde... *

INDUGIO, f. m. L'indusiarc , tard.inza . Retar-
dement ; délai ; fufpenfîiin ; retard ; temps ; tempo.
rifement ; longueur ,• ùirguignage ; remi/e ; contra
rieié . $. Lo inlugio pigli:, vizio, Piov. c vale Lo
indugiare cigiOna danno, le retardement nuit tàu-
fottrs .

INDULGENTE, add. d'ogni g. Che indulge. In
dalgent ; endcùendani ; cmplaifane-.
INDl'LGENTISSIMO, MA, add. Sup. d'Indul-

gente . Tn'j indulgent , &•£.

INDULGENZA , c INDULGÊNZtA , f. f. Concef-
fione , pcrmilTîcne . Indulgence ; bonté ; it.'erance ;
ernd^fitndar.ce . J. Per lo tctoro de' meriti foprab-
bondanti dimenilo , e de' Santi diflribuiio a' fedeli
da chi ha 1' autorità. Indulgence ; remiffton ; mife-
ricorde .

,

'
' *

« INDULGtRE
, V. a. Concedere, permettere ,

conJcfcendcre. Permettre ; acei'ider; fnrtjcendre .

INDULTARIO, f. ni. T. de' Legifli . Quegli a
CUI £• farro l'indulto. Indul/aire .

INDULTO, r. m. legner. Sona di dirpcnf.i d.illa
legge , concclFione , perniilTione

, e vale anche Peido
no . Induit ; par'lcn general

.

INDUMENTO , f. m. Voce Lat. T. de' Cariali .

Vcfl'uo , vetìe . HaUllement .

INDUR ABILE, .idd. d'ogni g. Atto a indurire .

ani fé dur-ii f-.cileraent .

INDURAMKNTO, f. m. L'indurare, alTodameo-
to . V aOi/'n de durcir or. des' endurcir . 5. Indura-
mento di cuore , vale Oftmazione . Eodurcigemenl

INDURARE, V. ,1. .Far duro , efodo. Durcir ; en
durcir ; rendre dur. J. Indurare, v. n. e Indurarli
n. p. LiveniMuro. Durcir ; fe durcir; eu s' endur.
cir. 5. Per^metaf Divenir intrattabile , ineforabile ,
oîîir.ato. r endurci,; r! venir iniraitatle ; itiexm-
(•e ; s'ol;iiner; le roidir . §. Per Inafprire. Rinfor-
zare , Incrudelire. V.
INDURATJSSIMO, MA, add. r.iT. SuperL d'In-

durato . T-is endurci .

INDURATO, TA, add. Da indurare. Endur-
ci , 'Si'c.

INDURIRE, V. Indurare. §. Per Oliinarfi . r
endvteir ;^ j 06/liner , &c.
INDURITO, TA, add. Da indurire. EnJur-

ei , &c.
INDURRE , V. a. Muovere a fare. Induire ,- per-

fuadir ; pouffer ; engager ; corrompre ; porter à faire
quelque ehofe. Indurre alcuno a far qualche cofa .

Gagner quelque chofe fur quelqu' un . In.-'iirrc a mal
fare. Suborner. Indurre a tumulto. Sou:ev:r . In-
durre flltichezza . P.effcrrer le ventre ; eonlUper . In.
dutic per forza . Contraindre

; forcer. $ Indurfi , n.
: p. Piesarfi , muoverfi a far checclieffia . Se plier à ;
fe re icadre ; fe déterminer. §. Iniinrte per Introdur-
re . V. 5. Per A'Jdurre , Ai'port.ire . V.
INDUSTRE, add. d'oç^ii g. induitiofo. V.
INDÙSTRIA, f. f. Dillsenza insegnofa . Indu.

Urie ; dextérité; ad-tjfe ; JuitiliiÎ! ; fa-aoir faiie .

5. Dizcfi ?,ntîic Inluîiiia per efcrcizio , e per aVte
;

onde ni.Lnc.-.re , crefce.c l'intiiSria in un luogo ,

vale Mincirvi , crelctrvi gli efercizj , c 1* ani .

Incutine ; art

.

INDUSTRIARSI , n. p. Ingegnarti . Mettre toute
Ion indu/trie ; faire de In mi.ux . i

• IPCeÙSTRIO, add. V. Induliriofo.
IKD^-STR OSAMENTE , avv. Con induftria . In-

di'fl-.ieal'tmerit^; avec an ; avec induflrie.
INDUSTRIOSO, SA , add. Clic ha induflria , in-

Eegaclo , Induflritux ; .i:*rM> , $ui i ih l' mtrcffe ,

I N D
de la dextérité , de l' induflrie ; qui efl fait «pd
art .

INDUTTIVO, VA , add. Inducente . V. •

INDUTTORE, f. m. Indncilore. V. •<

1NDUTTRÌCE, f. f. Inducltricc . V.
INDUZIÒME, f. f. InJucimcnio. V. ff. Per Un»

fpczie d* argomento , con cui fi prova una propofi.
zione per via dell' enumerazione di varie cofe . In-
dufìion . ,

INfBBIATO, TA , add. P.>//.)tr. Che anche feri

ve'ì Innebbiato, Annebbialo. V.
* INEBRIAMENTO. V. Ebbrezza . §. Per mctaf

Allegrezza , o Gioia . V.
« INFBHIANZA. V. Ebbrezza.
INEBRIARE .INEBRIATO, V. Innebbriare , in

nebbri.ito

.

v

INtBRIAZIÒNE, 7 V. Ebriet.l , Ubbriachet
• IN EBREZZA , S za .

INEBRIARE, INEBRIATO. V. Innebbriare, Iij,

ncbbriaio .

INECCITÀBILE , aJd. d'ogni g. Da non potçt*
rifvegliare ; onde fonno ineccitabile, vale Sonno e,

terno, fonno da cui altri non pud effer rifcolTo
,

fomrneil éternel ; }emrneit dont on ne peut être tiré
INECLISSATO , TA , add. Sanaa^x- Lo neffo chi

EclilT.;to . F.ctipfc .

INÈDIA , f. f. re.t>icr. Aninenza continua da ci.

bo
, e bevanda , il non mangiare . Diite ; atfiinenct

de
INEDITO, TA , adJ. Gori, ee. Che non è fl»l(

Hampjto . Oui n' a pas encore été imprimé .

INEFFABILE, aJd. d'ogni 5. Inenarrabile. Intf
fable; inexprimable ; qui ne peut être exprime pji

a'icunet riatoles ; inenarral'le .

INEFFABILISSIMO, MA , add. Superi, d' ioeffa.

bile. Très laeSf.ible , &c.
irEFFARILITÀ , INEFFABILITÀDE , IKtf.

FABILITÀTE, f. f. Allratto d'ineffabile. /•JcjÇ.rM

lire .

INEFFABILMENTE, avv. Indicibilmente. O' ru»

manière inexprimable , ineffable.
INEFFEM1NÌTO, TA , Cr, h'. Efieminato. ZS-

INEFFICACE, add. d' ogni g. Non efficace. Intf

ficace ; qui n' a point de vertu ; qui ne produit pain,

fon effe, .
^

INEFFICACIA,! f. Contr.'.rio d efficacia . /uff
ftcacite ; manque i\-fficacire .

INfXUAGLIANZA . V, Inegualiti» .
,"-

INEGUALE, adJ. d' ogni
'
g. Difuguale . I»é

gai ; qui n' ejl point égal ; uniforme ; retde ; raif

INEGUALITÀ, INFGUALITÀDE, INEGt'.Alt
TATE, r. f. Anr.itto d'ineguale. Inigatiie ; defvii

d' égalité ; rudeJe .

INEGUALMFNTE , avv. Difug.'.-ilnicnle . Inéga-

lement,
INELEGANTE, add. d' ojni g. Salvin._ Inorn»

to, incolto , che non è elegante. Bui n a pflìfl

de grace ; qui n' eli point élégant ; qui efl fec ,J*I

p^/r ; peu , ou point orne .

INELIGIRILE, a.U. ò'Oi;ni g. fegner. Da notl'^

Icgierfi , .la non poter elTcre eletto . IneligiH. ^ «,»

ne peut être clu. '

. ^INELUTTABILE, a.ld. d ogni g. Cr. S. InviBÔ
b-le , .inevlt.able. Inévitable; infurmcntable . v
INFMF.NDÂBII.E, ad;', d' o;ni gen. IncotrigibiM

Incr.rrieiblc . .

'

INEMENDATO , TA , adii. B.mi. Non emenda»
incorrelto. Q-ui n eft point cnrreff .

INKNARR ABU E , a.ld. d' ogni g. Da noi poteH

natrare. Inénarrable ; qui ne peut être fatomi . y
InefSibile.

INENTRO, avv. Vctfo il didentro, contrario di

incuora. En dedans.
INFQUÀ LE . V. Ineguale.
KOîyUALITÀ, INF.QUALITADE, INEQLJA1,L

TÀTE , f. f. Allratto d" ineqiia'e . Inégalité., >

INEQUIVALENTE, add. d'ogni g. fegner. r,t\

equiv.ikïte , ineguale nel valore. Ojii n efl pas éqiH

valent ; qui ne vaut pas autant .
,

INERBARE, V. a. Ccpiir d' erba . Couvrira itr

ics.
INET.ENTE, add. d'ogni g. fegner. Attaccato

imprelTu. Inhérent ; attache ; faint infeparaHemem'

INERENZA , r. f. Aflralto d' inerente , atfat*

mento. Inhérence-, liaifon.; adhéfîon ; /«offioBV^*

INERÌRE , V-. n. MagaL Rimanere imprefTo , c^
rc atratcato. Rcfler Ç'aïf , attaché ; s' imprii»er,

INERME, add. d'ogni s. Senz'arme, difatma».

De!ami- ; qui n' a peint d' armes ; qui efl fini »

INERPICARSI , e INNERPICARSI , n. p. Saltre

agerappanilofi colle mani , e co' piedi ,
pailandoti:»!

montagne, o balze. Gravir. PatLandofi d a:b«rt ^i

tinnii . (Trimper. , , -
INERTE , add. d' ogni g. Pigro , dappoco, mW;

gar :o . Fainéant ; p.ireffnue. 4,

INERUDITO, TA . adX tegn. gov. Senza eruai

zinne, non eruduo , impulito, indotto. Ignorjnt;

qui n'iflpas inflruit .

INÈRZIA, f. f. Dappocagcine, iisfingardaggiiie

O-fivete- ; inafìion ; p.ìr-:lf,- ; fninéaniife. «I. Incrzf».

T. Fslojcfeo, diccfi di quella forza , per cui un cor



I N E
ps ha ì» Caccila di limiatti in uno Oito di ripofò .

S^Kc d' inenic .

INESATTO , TA , jdd. rc^e deli' tifi . Che no»
itlàtio, the aoa i rifcoiTo. S.ui m'a peint ire
Vf-
I\F^AURrBILE , »dd d' ofoi 5. Mj^j/. Che noo

£ »cdcfajr:ic, ptrcnac. IntirìSTittc ; fuiacfcfcut
imir , yKi oc t' (piilt p. imi : inlpui/jHe .

I^^SAUSTO. ta , idj. C^c aoa manca, cbt non
»;en mtno . Inepuijjf-.e

, jr.' «1 ne fcui tfvifn ,
rjrif . murre à Ju ; ettrcmemeat at^djnl .

INKSCAMF-NTO, f. di. L'iocfrarc, e l'efca ««f-
fc . A*fit ; leune .

1\ESCÀRE , V. ^. Adtfcare . Affiler ; alléeber ;amrtr ; leitY^ir .

INESCATO . TA , add. Da incfcare , Apfàit
Itmre , &c. J. Talora vale Che ha cfca G^m de
fM iipài

.

tNf'.crKilTABILE . add. d'onni gen. Da noa 00
ICtfi pcnfare . So'ro ne fiat pem/W , fu im^.incr
INFSrccTÀTO, TA . idj. .M,,w. Non «ofa-

to , imp.nfato . Impreuu .

INEsCRUTÀhILE , idd. d'ojoi ^. lefmer tmftl.
fctalkbite . ImpraeiTjé/e . V. Imperrciucabilé
INFitUSÀBlLE , add. d' osoi «, Non ikofahile .

mttnitjCc , fui ni pcui rfe ete^lr .

INMCUVABILMENTE. .,v. ?eMa fcufa . X«,
Uf/e .

INESEGuJbIIE
. add. d'egoi len. Setner Che

lOB può tfcsuiin, inademp.bile. Çu' m .r p,n, e-

iNESF RCITAbiLF. . add. d" omì „b. Da .on p«.
tifi efercjrare . Il;inepe,.i 1 e.,„„ . f. Mco.-e

!«*/f'
"leAfpro, nace»fln^i|, . J»„^,, ;,j,.

tÌH'"L'"^'v -^^"r •
"*

• *^- '"•"•- C-ntr»*™ d'Itrcw.io. Non efcrcitafo. inerperfo. m>I pratico.
iBtTJn» , f., « „i p.,, „„„ ^; ^. . ,

tatne . -, d' ixptiitnee .
» r "• • »

IMFM<,IBII.F add. d-...i ,. T. d.'Q„;„i.
.He «rn ma t'.jifxU , difficile a rifcuoierl. <l-.i «r
'•',;'

/s [ùN E '.f. f r„.„. At.acco . .uaecan-en.

ni r,^;
l«»tre,ee. .^dhtremet , lijij:„ ; mdte.

InYsor'AbiLE. aJJ. d'ojni ,. tmplaeri, I. . cl-r

tNESORABI MtNTE . .,»,rf, (if-,, {. „-„
icfor.l, le

. Inle.rjflcmè-,'

IN^spVrtÌvsVm,,. su , M. Superi, d'rnefper

TO
. TA . aJd.eir. Cke aon ha pratica-le

. tu, n ap:„i é' e.pt,„„t ; y,,,,,

INU^IÀBM.E. aJd. d'o,„, ,. r.V,. /,. eh. .0. 1PvA cfpiar.-, laappi.rabi.'e. Inenp.aUt

.

'

' '
. --''ra.ri'-, ''Ti '• ^-"'•- «^•'•' »"'•

"'.',^/ •,'•'• ^'^•••A«".f«d-.aerpl,.
4". .la

. ini.ii,jitl<ie .

'r*'"'^ . '"'d. d'ojni (. Che aoa fi pi

INESPLICABILMENTE, avv. Da.oop«e.lS fpc-'"•""" ""I/re meiniti iMc .

,i.ol'n?'r"'^^ %*•''' ''°»"' «• '•«' ''.V»/>.

rS£-F -?---- no.fi

^jr'r.

°
' ""' "' '*"' "" ''**'

• f" *'

JJ.,,.
de pn.

. ,„•„ .efe,., e^.i ejtìm.i,

.e . Or., ,/» au.deju, de „u, p,i. , „ .,»

I N E

tic:

IJiir.5TRICABILME"JTE. .IVI-, r^rt» p^ìjy jn
modo >ae»TÌcibile . O' u,: immit'e inen'kM»!e , trèi.

I\ESTRICÀTO.TA.aJ4.rf/j». Noadi«r;»io.
fm'j-.jjf , erjl^caìni.

• I\F.TER\ARE, T. a. Fife eteraof. tiernifer ;perpétuer .

IXETICHÌTO, TA , add. D-wauto infermo e
i

, laiaccato da febbre elica . £»>*; .- fai j .'j

..
'^^TTAMENTE , a.v. Ar. .e. Coa mt.ru;:! ae ,

dir.uJattaBienre . f.iiaaeBi; riditvlement : mjti.
prepct ; de vaamvjije grjce .

INETTISSIMO, MA, add. Sjp. d'inetto. T'ir
laepte , e^e.

INETTItOdi\E, r f. ASralto d- inetto , con-
'.7"« "

i";'"''-"? '«-f-"" ; in'-mfijj.u-e , ajl.
lareBe , defjmt d apniule , rf' *_-.'i..«r , de Jeien-e
INETTO , TA , add. Che noa ha ab:;:rì , o<» atl

(o. laepte ; mil iii-ile
; f»i n,' a malie ipiiimdt . J.Per Sciocco, 'r.^;en;o, la»actci. firpre . mp^rtr.

aenl ; itfmrde
. I zi ; miiitme mjljjrh

INEVITÀBìLE , idd. d' otai g. Da aoa poterfi e-
viure, «fuKire, o fcaaipatt . Imcviuile ; fai me le
peut ttlfer

.

. r J'

INEVirABILMEVTE. a»», fefer. la mia.era
lne»lIa^fl« ImeviiiMemttmi ; mreegiirewunt : (ami ta'
e- P'-'He I éviter. '

INIZIA , f. r. Scioccheria, rpropoSlo . rneprie i^'lu'Jiie i Joiii)e ; imferi inenee ; putriliu ndie-/.
lue

; fjhverm
i 11 li. le j Hlleve/ee : tUintrie te-

jmefifrnt .

' '

IVFACCEND.Ito
. TA , aJd. ASaccealato. Af.

I*iie ; ttJue^ttp lectipf

.

INMCÉTO. TA . add. cmv. Co.(rar o di face-
I '

.
Erc(ìJo . BOB arrut., fe.aa ariana . Fjde , >'.

>spi*r
. f.eid : mji irm . Uomo i.lacelo. Mj.vui

pili ...7» ,• aijn,.ii t.r,fm.
t Ivj-irr-.-v,. o». aM. f,„„. k,» CjoaJo

,f P'-><. l'^fipiii i fsn, s'i.

,
TA , .lif. Vtrth: 1.0 «c% che

r N F 295

J-irl«rrfi a |o'r« di

t t

.

Che aoa falIiTce .

« i> ì-aMJ.fM^ie
.

IKTAVTASTlCHiRE
. ,. n, Divrait fa=ta.«M .

Drvearr fsanf^ue , en 5;arrv .

t INfAMT.^TA
, Assillato di doaaa gel puerpc.

no . tsmrm cn ecmcie ; Mte^ucère .

INFANTE, f. B-.. Banb no . Enfant € Per So".
dato a p'eJi . voce di poo uio . V. Fante' «. la-
V"" *."-'i«T.tclo. d!ie sa .• risicoli Sccon-
««nenit; de Re di Spagna , e del foroeilia . I«-
fjit .

P F.'.NTERÌA , f. '. Fanterìa , feldatefca t pied. .In^jKieru
. {,ar de fied ,- jTidj-.t

.

IXfANTICfDA . f. ai. e f. r. de' tf.,,j; ncci-
di.ore dello ntaoie Crta, . ,» fWVe ,w f.-«»„ /«crtmt a injaaticrdf .

«e IO efjotc . lafjntiiidt.
'^

^.JVFANHLE. add. d-osnis. D' ia'aate . £,.

fÓr»n,%'r:^"" "^•" • ^ "''' «.V.a.'^T-

":;r\;:^,!rp;,:^i.rïi^:''"^"-'"

"•^^îsy^e-;-;:,.^;;^:^^'-----
r;i.r rrm?;.,. ' "'" ' > J-urrer didjni

ae . 8,v
-J J-..»i.. Zeppo fe.a' 3rd:.

l\FAh " • ""l"'-
aacc'.o

""'" ""' ''"•». " '»'-

fcot m
'•

f
''•""pera. Olite »1

;
'o"'' a. p tjiir acre d«

' *" "'<•>'»«. S Per funi, va-
"?"/• Î J""^ "«tir (.-nSfai.
-a.e. ft tmiller de Pietri d.l,.

'„r, V
'••'"»'• '-'tMefcolarfi. i„,,M„o.

INFARDATO. TA . add. Da „farda« . t^i

,

lui mi pimi ! mfir , „ ,

.
'" '

.r. Sifmn. Suptil.
'' -o../.

•
. S,;t,u . V.

**
I dttut

I \ • M
awr , drirr jicW u re

iHe .

M-\l\n\-n, a»v. Infofn-a da aon

.'ViAto, TA.add. Dìc, BOB a «latto

'i'f"neò?,rJ" • -•'/^»Ì-«' D. noap.a en nuoce. lm„i,mjnjH, ,„, „ ,,„, ,•„,„.

IN^TST.NGllIBILhsiMO .MA . add. ..„p... d' ,-

,
" " '• • .''" "« .•ru» 1 eitiidr, d' sutumt fi-

tre. Un, -. p.„',. ,T.,X •
*'»»P""fi««'»-

• e
'!*!*'*' ^^^;-'" -^-ouie. D.fjwie .

I IniaTiat..
. r. ^., ì;.^,.,.-. Dicefi del l.one , di

CCI « «etaoon l( parti >cr<o«wi'e . ri/»»*
ìMA.'MATUHE . f. cn. Che di iof..iiii , the i.fama . 0,ftmjieur ; ej.mniitnr

. mi.d./jni . »,,„
f t., difime . ««. .»r ta tipuiintm .

INFAM4TÒRIU, RI*, a*. Che reca infami»
P,ftr,ji,„,_ dif4mmi i inftmuml i fm, fri, in

I\HMatr:CF. , f. f. Fenira. d" i.famaiote Cel
It f 01 rf./,i».-

, fu. rffrt-,, .. mudijjnlt

.

INfJMAZIONr . V. lofam.meato.
INF.^MF

. aJd. d' <SBi |. Oi mala fama , v.tope.
rpfo . In/^r : deerir ; perdu i, npmtjiitm iif,me

. mite
. lì,,,, fi, le, I...

. p„ ,
çf,,/,^ ,,,;,.

INFAVFMEMF
, ,ry. tetmer. e C. „ ;,/«,,

/Imjm.-nii
.

In oi'id'i lafaBK , ca laCania . D'une
m.aorr infime, i^-minienft , diit'm unte .INfAMIA 1 f. t. Afra.lo .l' Infame , caft •. ,INFAMITÀ . f fama. In/jm.e , d, ,t:n,elr .,.
fjmj,,-n n'ir d' ,nf rmi, . 'pM.he iineminie

' INFAMlGLUR-.!
, o. p. Accafatl, (ai fami.

• IN'FA.VÌHE
, V. a. Divenir famelico . Occcai»

fjme'ifnii .

I\F\.WlS.ilM*ME\TE, avv. Sapetl. d" inÉune
Bieote . O t.«r »j«..'rt tris imf.-mi, .

I\MMI5SI1«0, MA , add. Scp. d" infame. Tri,-
injrrmi .

t INFAMITÀ., f f V. lafamia.
t I\FAVC1I LLIRE. .. a. Farti fanciullo , d.rc

:n ban.bìoaaciBi . St dmntr inM fuériliiei ; fjin
11, ift.m, d un imflnt ; fji,e dei en/jnlittjte, .

I\FA\DO, DA , aid. Nifjndo. Ex,er,)-it ,.„.
wui-iéle

. tnriHe ; fm' n ne peut due , ai l'.e^mui
I-m, din ,tr . M Jan, i:mie .

INFANGARE . ». a. Bruttar di fango. Crofier
'ff'' ''/ " "/ • *- Infan<irS . .. p. fé e' iter

'-

L"'r'"Ii"- y '"'-îfS'rfi, per metaf. t^.le Ma..

INFANGATO, TA.adJ Da iafaniarc . Craw OrIMFANTÀRE
. V. Pariortrt . f AJBc «olle fii'

pie Io per Concepire. V.

'"'^^° ""•• TA. add. Che ha faretra. «»

f ,

' • TA , 4dd. T. de' HfMmijliin ,

p„. ,
-.iato in farfalla. Ctjmxe em ,,.

r.i,v*r'Jïi"d/;„,i. '''"^' " "^" *•/-
:VMP,NU,.r,.-,,j

Afperfo di farina . E..
; ,

'' ti" ha cojnialone *
^*' "• tm/jrime , fai j

.
> >« f»/> .

nA,,,, . ,. • • -«J-- deito p,r difpiv«,o.

nj» . 1 « .
'-fc^earc ji mrdiiic.c dottriaa .D.-ftiui à /impie i-njure : Petit /»*/.,..

^'T't^^^^;/- «-- 'i^-i.ie inf,,.
.1 ,'-.'.'• "»'« iiimire

.

INFASTIDIArE. , n. A,., „ M,,.,,., «,;„ ,

Jw,•»""'" ' '""
•
•^"' ''*^" '^ '^ r'

.'

INFASTinjMlATO. f. .„ r,„rr f.iij.n . ao.

INFASriDlUF
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^gô I N F
INTEDELMENTE , avverb. Senza fede. UfiieUe

raetìt , rf' uie naniire infidellc .

INFEDELTÀ , INFEDELTÀDE, INFEDELTÀ-
7E , f. f. A^îraito d' iofcùvle . Infidélité; àploy.iu

Sr ; ltahi/,m ; manqua rfi fictcliie .

INFEDERARE, V. 3. ^:etccrc il guanciale nella

federa . Mettre U taie .î «» creiiUY .

INFElJcE, iii. d'ogni g. Non felice, niifero.

TA.ilh:ureu* ; infiirluné ; calJmilei* i «lalencotllreux ;

jumile .

INFELICEMENTE, avv. Non felicemente. Mil-
ieuteujimtnt ; jutieflemcnt ; far malheur .

INFELICISSIMAMENTE, avv. (..iPis'- Scpeil. d'

înfeltccnien:e . TUi-malheureuferaent ,

INFEUCIbSlMO , MA , add. Sup. d'infelice . Trìs-
ttialheureux .

I.\FELIC1TÂ , INFF.LICITADE, INFELICITA-
Tf- , f. I. Aflraito J'mfclicc, contrario di felicità.

J\J,;/'r.«r .- infiìli'fte ; di_\^racf ; calamite ; vr.itèic .

INFF.LLON'JRE , V. n. D;venir fellone , incrude-

lire. Dtiifr cruci & je''JCC .

IMtLLON'iTO , TA , aid. Da infellonire. Pevc-
Ktt ''vel

.

1K»EMMINÌRE , V. a. Effcmitiinare , far c-i-cnir

di c^lii^mi , e di animo fmule a femmina. Ej3er,ìi-

rtir ; tneiver , amollir ; <ejire idcbe .- {cible i.an:,
1-ne jcmrtse . 5. lofemm-.D're, v. n. e Infeniminirlì

,

n. p. Divenir effeminato. X* effemìner .

INFEMMINITO , TA , Sal-vin. add. Da infemmi-
riie . Fffimirinati . Evintine, &c.
IMERIGNO , i. oi. Agsuinto di pane fatto di fa

jina , ine.'colata on iflacciatura , o cruri.hcllo . Paia
de xu-an ; ,^rcs pain èìì .

INFFRIORE , adj. d' ogni geo. Più baiTo . Inft-
ticur; fri ejl placé au-deffcut. § Per meiaf. vaie

Mtn de,no, di minor piesio . Inférieur ; au-itelfeus
ie lui ; qui eUjutentùiiné , {uftt ; jk/ iepetid ; de-
fendane .

INFERIORITÀ , r f. Usner. Calvin. ABralto d'
infriiore . Injericritê .

INFERIRE , V. a. Voler dire , lignificare , con-
chiudeie. Infirtr ; fircr une ccnfcf':cnce ; ^-Mijeflu.

Ter j cctìclurre , 5. ! er arrecare , poitatr. Apporter ;
pattar.

,

INFERITO, TA , aJd. Da inferire. /uVre .

INtFRMAiMENTE , avv. Dtbolroente ,'Saccamen-
«e . Fm»emcnt .

INFr.KMARL, o INFERMARSI , V. «. Dìvcair
infcmn , amuialaie. Timf-er malade ; j' aliter.
INFERMATO . TA , add. Da infermare , anima.

Iato . Milade , infirme ; i/ui s' eft alile .

INFER.MERIA , f. f. Liipso ne' Conventi , dove ti

curano gl'infcimi . Infirmerie. §. Per Univerf.ile in-

fi.enza d' infcrmi-à . Csmanion . J. Per Infeiraità fem-
pliccmenre . Maladie ; infirmiti .

INFERMÌCCIO, CIA , add. Alquanto infermo,
ïiialaticcio . b/ljiadij i infirme ; malj'ain ; v.iietudi-

INF'ERMIÈRE , RA , add. E«o«. fier. Ch; ha cu-
ra degli infcimi . Infirmier j infirmiite ; celai , ou
celle qui a Join de\ maiadei dans une Ccmmunaute .

+ INFERMisblMO , TUA , add. fiip. d' infermo .

Très- malade .
'

INFERMITÀ , INFERMITÀDE, INFERMITÀ-
TF, , f. f. Alìr.itto d' infermo, malòllla . Maladie y
infirmile ; indijpo/iti'i, .

INFERMO, f. m. V. Ammalato. J. Aggiunto di
luogo , fiinili , vale Ai!o a indurre infermiti . Lieu
,>:al.jain.

ÎNFERMUCCIO. V, Infermiccio.
INFERN ÀCCIO, f. m. Fesg. d'inferno, le prò-

f.ni des aUmts ; le plus profond de I' enfer y le fmi
*e l' enfer.
INFERNALE, add. d'osn! B. D'inferno. Infer-

risi; qui appartieni à I' cnfcr . J. In foraa di fulìan-

tivo , vaie Abitatore d' inferno . Damile .

INFERNIIOCÀRE, v. a. Abbruciare con gran fuo.
to^ appicciar fuoco ineOinguibile , accender fuoco J'
jnfo. no . Allumer un feu i' enfer , un grand feu .

ll.FERNO , r. m. Luoso dove fono rilegati i ri--
IclU di Dio. Enfer. $. Per (iniW. Luoco pic.io di

travagli . Enfer ; lieu où /' on eli extrêmement in
ir,r,-in^de . Ç. Si dice anche , Un luogo lottetra appiè
cello 'flfelioio dell'olio. ts'Jiit qui eli fous le preffiir
i huile .

INfERNO , NA , add. V. Infernale.
INtEROCÎRE , V. B. Divenir feroce. DetfniV fé.

tpce , oa fiiorrche .

INFEROCITO , TA , aJd. Da inferocire . Devenu
firrte .

^

INFERRARE, e INFERRIARE, Incatenare. V.
INFERRATA, e INFFRRIÀTA , t. f. Graticola

di ftno , ci e (i mede ..lie tinefite. dille de fer ;

ttavte de rtil.'es ; ireiliis .

INFERRATO,' e INIERRIÀTO, Incatenato. V.
INFERRIATA , 1NFERRIÂ10. V. Ufei.ata, In.

fcrr.'.io ,

• II\IFERTÀ,1NFT.RTÀDE, INFERTÀTE , f. f.

V. l.ifcimità.

INf£riilE. add. d'oçnig. Contrario difeitile,
infecondo. Infertile ; lìeriie , v. Infecondo.

t INFERVORATAMtNTE, avv. Con fervore , in
riodo infervorato . FervoroJamente . V.
INfERVORÀhE , e INFERVORÌRE , v. .a. Dite

' t.'ui ftrvoie. Exciter j doiinei de Inférieur , §,

I N F
Inf.-rvfltar)! , n. p. Prender fervore . S' échauffer ; é-
Ite plein de fer-veur .

t INFLRVORAMENTO, f. m. Eccitamento a fer.

vote . Ferie' r .

INFERVORATO, e INFERVORÌTO, TA , add.
da' loro verbi, Fien di fervore, d'affetto. Rempli

INFLRVÓRIKE ,'e INi-ERyORÌTO . V. Infetvo
rare , Inf-rvarato .

INFERMATO , TA , add. Fatto a modo di ferza .

F.iit ccmme un fi net .

INFEST.'iGIOME, f. f. InfeOamcnto . Trouble;
dtiil ; raiaae ; l' afjion d' infefler .

INFKSTAMENTE , avverh. Con maniera infeCa ,

con infefta^ione , faflidiofamente , importunamente,
inoiefìamcnte . Importunemeni ; ennufeufement ; a-

vee h:lìiiiié .

INFE^TAMENTO , f. m. ^ L' infeflarc , moleflia ,

importunità. Trouble ; dcgai ; ravage ; embarras ;
inguieiuie : tourment ; chagrin ; vexation .

INFESTANTE, add. d'ogni g. Che infefta . Qui
fatigue ; qui vexe i qui infefle .

INFESTARE , V. att. Importunare , Baiare con
rich:elle importune, infaftidire , moleliare . Imr-jiiu
lin ; ennuyer p.tr dit demandes s inquiéter, j. Per
Travagliare, tribolare, molellare . Infefìer ; incom-
moder ; tourmenter ; tnjziieter ; vexer; faire du
dégât .

INFESTATO , TA . add. Da infe.fare . Tcarmen.
Il ; vexe : trruhle , 61-c.

INFESTATORE, f m. Che infefta . Importun ;
qui tùf-rmcnic ; qui irçuêle ; qui ravage ,

INFFSTAZIONE . V. Infeftagione .

INFESTEVOLE, add. d' ogni g. Che perturba , fa
zievole , importuno , contt.rrio . Fâcheux ; ennufeux;
incomraods ; importun .

INFESTISSIMAMENTE, avr. Sup. d" infeUamcn
te . Trùs-importuniment , &-c.
INFESTISSIMO, MA , .-.dd. Sup. d' infeDo . Tris-

impjrtun ; tr.s-ennuyant , &c.
INFESTO , TA , add. Importuno , contrario , ni-

mico . Importun; ei:nuyeux ; fatigant ; incommode .

I^FESTÙ^O, f. m. Infermità, o 3ttraimen:o di

nervi con un poco d' enliamenio , che viene a' ca-
valli . Fculiure.

t INFETTAMENTO , f m. Macchia, corruzio-
ne , in'eaione , biuttura. Mouillure ; contamination ;

lalijure.
,

INFETT,».RE , v. 3. Gu.ifl.ire , corrompere . tnfe-
ffer ; l^ter ;^ corrompre par ccmmuniealion .

INFETTATO, TA , add. Da infctiare . Inftfie ,

&c.
INFETTATORE, f. m. Che infetta. Corrupteur;

qui infcfii ; qu[ nate .

INFETTATRICF , v. f. Cr. N. Che infetta. Celle
qui inftfle , qui (;die ; corruptrice .

INFETTISSIMO, MA , add, Cr. N. Sup. d'infet-
to. Tréì infeffe ; très corrompu .

INFETTIVO , IVA , aJd. Che ha potenza d'in-
fettare . Cri; infeUe ; qui corrompt .

IN'FETTO, TA , add. Infettato, eomprcfo da in-

fermila, da corruiio.ic , maculato , guafio . laf-.fì ;
puant ; gàie ; corrompu y qui efl infere , qui infe-
re TClé

.

INFEUDARE , V. a. T. de' Legifli Dare in feu-
do, conìlituire in condizione di fcu1o. Inféoder ,

INFEUDATO, TA, T. de' Legifli , add. Da in-
fcucia^e . Infide .

INFEUD.ìZIÒNE , f f. T. de' Legifli La deter-
minazicne, che fa il P:incipe intorno al feudo, ta
le dichi.iran.'olo. Infe^daiion.
INFEZIÓNE, r f. A flratto d' infetto , corruz^o.

ne , contagionc . Infe^ion ; cortuplim ; ccntagi.n ;

grande puanteur .

INFIACCHIMENTO, f. m. Pa!:av. ladcboiimen-
ro , fncrv.-imento . Aff.iHilfem:nt .

INFIACCHIRE, v. a. Render fiacco . Aff^iilir ;
énerier ; rendre fcihie , cu deiih , S. Infiacchire.
V. n. e Inn.ìcchirfi , n. p. Divenir fiacco, i' affsi-
ilir ; devenir foiile .

INFIAM.MÀBILE , add. d'ogni g. l'oee dell'ufo.
Che Pilo infianimarìi , accendibile. t.iflammaUs .

t INFIAMMABILITÀ, f.f. Aflratto d' infiamm...hi-

bilc . In/latniaiirn .

INFIAMMAGIÒNE, f.f. Infiammazione. Infiam-
mati jn; embrajemer.i . f. Per Quel rolìore , che .'.p-

parifce nelle parti del corpo per foverchio calde . In-

fiammition .

INFIAMMAMENTO. V. Infian-mazionc

.

INFIAMMANTE, ;,dd. d'ogni s.Ahm.cJt. Che
ha color di fiamma . Qtii eli touleur de feu .

INUAMMÀRE, v.a. Accendere, appiccare fiam-

ma a checcheiTia . Enflammer ; allumer; emérajer ;

mettre en feu . Ç. Infi-immare , v. n e Infiammarli ,

n. p Accendeifi . r enflammer ; s'allumer. Ç. P^r
mtr.!f. Eccitare, riîvt'slurc quailivogli.! afferro, o

palTion d'animo. Enflammer ; échaujftr ; cxiit.r , e
mouvoir quelque pa(fi:n . §. Per Date fplenttorc , o
lume, iliuminucc . Éclairer. § Fer Rifcalda-

rc. V.
INFIAMMATAMENTE , avv. Coo ardore. Ar-

demment y avec ardeur .

INFIAMMATELLO , LA , add. Ciiatr. Din», d' in.

fiammato, detto per vezzi. Un peu enfitmmc

.

INflAMMATÎVO , va , aiiJ. Cj-.e infiamm.i . In-

INF
fi.iamjlo!re ; fui enfiamme j qui caufe de V infsami

INFIAMMATO, TA , add. Da infiammare. EÌt.
flammé ; allume ., &c.
t INUAMMATÒRIO, Rn, .idd. Spettante ai

infiammazione . Infiammaicire

.

INFiAMMATRÌCE , f. f. Che infiamma . Hui en.
fiamr.ie ; qui embrafe .

INFIAMMAZIONE, f. f. Acccndimento di San';
ma , ardore . Inflammation . V. Infiammagione
INFIASCARE , V. a. Mettere il vino , o ailloli.

core nel fiafco . Mettre dans des iouteillei

,

INFIASCATO, TA , add. Da infiafcare . Mitim
des èsuieìties .

'-3

INFIÀTO , TA , add. Gonfio . Enflé ;scnflé:èaiÀ,
fi {.Jcr Infuperbito, Invanito. V.
INUCERE, V. a. Voc. Lat. Infettare , imbrat.

tare . falir ,- infefìer ; fouiller . .
,

'

INFIDAMENTE , aïvsrb. Infedelmente , fcnzafe^
de . Infideilement . .,

IN'FIDELlTÀ , INFIDELITADE,INFIDELITÌi
TE . V. Infedeltà.
INFIDO , DA , ali. V. Infedele .

INFIEBOLIRE, INFIEBOLÌTO. V. Indebolirei
Indebolito.

"

INFIELÀRE, V. a. Amareggiare di fiele. Renrfi*
anter avec du fiel .
INFIEVOLIME\'TO, f. m. falvin. Lo infievolì.;

re, indebolimento , innacchimento . Affoiilij'iateat ,''

INFIEVILIRE, ï ,, , . .„,
INFIEVOLIRE, j- ^- ^"'''''°'"^- i
INFIEVOLÌTO , TA , add. Indebolito . V. *

INFIGGERE, v. att. tegn. gre. Figger deatto -
ficcare , cocÉccate ri....... . j:.e... . ../ .^^

foncer.
^

INFIGNERE

y ficher ; planter ; cg^
.f\

e comunemente alla maniefv
.'el n. F. Far villa di checchelTia . Feindre ; dijfimihi
'er ; re trave/iir ; te dé^uifer ; contrefaire . -2
* INFIGNÈVOLF: ,eINFINGÈVOLE , add. d' 0g(8

g. Che infigne. Fc.nr y difpmule . . ^INFIGNIMENTO , e INFINGIMENTO , b
m. Fingimento, diflimulazione. Feinte ; âiffimuU^
lion .

,
j<i

INFIGNITORE , e 1NFI\GITÒRE , f. m. Uomfc
doppio, non lincerò, fctnulatore . Qjii ftirit , j^l;
iiffmule

.

*
• I-vlFICNITÙDINE , e INFINGITÙDINE . V. I*^

fignimento. fé

INFIGURABILE, ~ii. d'ogni g. Che non puàS?
gurarfi . Qju on r.e Jauroit figurer .

,

INFIGJRÀTO , TA , add. !alvin. Che ha prefo SÌ:
gura. Zj'i a prs une figure .

INFILACAPPI, f. m. Ago d'argento, o a!tro mrf
tallo fatto a guifa di lanrnctta ftiacciata , con cui le?

donne infilano i capti , o nalìri ne' cappelli pei ador.
nar!;li . Aiguille de téle . t
INFILARE, v. .1. Paffar un filo ne! foro d' un ago i>

d' una perla , o Ornile . Enfiler . §. Infilar le pento.,

le , e Infilare atrolutam. vale Fallire . Faillir ; fairA
b.j.-.qucroute ; manquer. $. Infi.ar gli aghi al bujo,'

Peir. vale Operar a cafaccio , andar con la teda util

facio . ,icir à /' .7veug ette , en él'urdi

.

.^^

INFIIÀTO, TA , add. Da infilare. Enfile.
INFILZARE , V. a. Forare chccchcfTi.i , faccndolol

rimanere nella cofrt , che fora, o infilza . Eitfdtrt^
§. Neutr. piiT. Infilzarfi . fé percer fni même. J. Iw
filzare cfemp) , parcle , e (ìinili , dicefi fig. di chi ft^
vellando dice molte cofc . Enfiler un dijcours ; eiu

talfer enemcle fur exemple, &c. S- Infilzarfi da fé,

vaie Incorrere difavvcdutamentc da fé mcdefimoaeU
in fidic dell' avvcifario. Donner dans le panneau,!
davi le piéfe .

'

. l

INFILZATA , f f. Magai. Serie di piti cofc infiU
|

zatc UU.1 nell'altra. Enfilade. -
i

INFILZATO, TA , l'dd. Da infilzare. Enfilé -,&(,.{

INFILZATLRA, f.f Pilvin. TrapalTaine.iio di al» (

cuna cofa da banda a banda. V afinn de percer M i

pati en part. . I

INFIMAMENTE, avverb. Cr. in Ba/famente . Ab.
biettinicr.te , nell' infimo luogo . V. BaiT.imente .

ÌNFIMO, MA , add. Baffo , ultimo di hiogo , e-
flremo. Bai y le plus bu. $. Pet Vile. Vil ; lat ;
de baffe extr.ifiion . %. In forza di f. vale Luogo i».'

rnio. le plus bas lieu; la partie inférieure.

INFINATTANTO , 1NFINOATT4NTO , e INà
FINTANTO. V. infinechè. :'

INFINATTANTOCHÉ , INFINOATTANTOCHBi
IN'FINTANTOCHÈ. V. Infinechè.

INFINCHÈ , V. Infinechè. §. Per fia .la quando.
]

Depuis que .

INFIN DA ORA, avv. lufiao ad ora. D' hort a^

i.llafine. Finalmente . V. J. lu-*
,

fufqu'iei,

1NFÌNE , avv
firn. V.
INFINECKÈ, avv. Infinchè, finch

que. , IJINFINGARDACCIO , CIA , ,ldj. Pcg?. d'infiBi5«|J1

do. Grand i-a-efeux ; lambir'; câlin; cagnard .
\'

INUNCARDÀGGINE , -> f. f. Allratio d' iaS»H

I

I

NUNCARDAGGINE , -) f. f. Alitano d laMH
NFI\GARDFR;A , S- gardo , lentezza nell^ ,

NFINGARBIA , J operare . Pareffe y ci* I

rnardife ; faineantife . S- Infingardîa , per Finiio.| '.

ne V. I

INFINGARDAMENTE, avverb. Cr. N. Pigranieni
j

te . ParefTeuftraent , , M
IN- ',



INF
INpiNCàRDiaF. , ». a. rif diveoi'it iofiigJTdo .

ji( ^-'m.r ; rendre ^zzsfeLX. Ç. IofîDg2rd!re, T. n.

-. ;rdiriî , o. p. DwcDir îttÂsgardo. Devenir fa-
•' 'CCfiner.
GiRDITO, T* , T. ai». D» lafiBearcJirt,

. .ARDO , DA , J P'iro, leur» ctil' o-

?<f--c . Pireiftut^; n:nchatini ; fjinéant ; ca:in ;

îizhc • tjgnard ; l^mtin . Ç, laâiisardo per Finro ,

ihn.: «o. V.
• Iv»!NG£t»TEM>'NTE, ;»•/ Flntaïunte . V.

infìngere, fi ara ecll' axt. 6sBif. caci (taf. a.

c n. p. V. lohcncre .

IftlHNGÈVoLE , INTINGIMENTO , INnNTI-
TORE, IKfl\ClTCDlNE . V. lofisncTOle, lafijai-

•«•fo • «• . ,

I\ FINITA, IKFINITÀDE, tXflNlTATE , f. f.

Atra/t-a d'iaAairo . Imfimité ; fmjiiie de ee fai ejl

tmfini ;
•••» f wiii «'•«•^rc .

INFI ATTAMENTE, arrcrb. Seau Soc . fn^m
meit ; J^m fiv ; /.ror mc/are ; Jjmt tJttm ,- exire-

INFIn-^TESIMAlE, add. d' •-ni g. T. Gc-rrtcfri-

:t . A ;«i cnio di calcola , C'.i degli ia^a-raxcau
eccoli. InfiniK/imtl .

:nf\'IT?ssIMO, ma . add. R«i. Superi, d' ia6.
I e» Ja deli de l' .ifii .

rivo. (.m. T Trirmufteale . Allo a
- la in&aito. V. ;ana:ri.

^. l'^O. f. m. Mjril. Qjtllo , da cai per
\i^D'-' . caçion di «r-tndrzaa alcioa cofa fi cSrac-
|a, VI rman fcmpre che r\rer cfnrrc . L' ipfiai

.

INFINITO , TA , at^J. Che t tenu fine . Infini ;

fai t/f fini ÒBfvei ; fjat timittt ; f"i m* j ni ccm-
mnament , ni fin . }. Ver Inn.i nef«> I: . Infime ;

nncm^rjéle . $. Per KrmiflC Gr^nianc^'': , udrò ta

lana di (nHaarlTa , deaera uè modo i-\ «rtw , ed
! quello , clic accenna iBdcrennia,iramcerc , c*'-^ fca-

ta din ni on di persone , e di nuaieri . i aaira? la

IMrralfl , come Amare . rcmerc . fcnrìre , ce. Infi-

iitif . '. la lahnito, avv. À t' infini ; )jmt mtìu
. fin .

' > , Prepo<ìzioe« frrai'aaitva di Icoio , di

d'opcraaiaae . che fi coSriiifce comuoc-
1 rcr»o ca^o . heacht (e ne ' ri e', -, ;

lacr ' 1 (IVI alrri cah. /a/fa'

J

>oBo jvierh. Per inna ài ora .
"

i»ee di Per lo paiTaio . Juj^u à

;. laftno Allora , .iv« I nAoo a s>. .. ,
r» irmpiU . /mlfuei li. .

INFINOATTANTO, INF IMOATTANTOCME . V.
lB«nr-hf .

" l'trHIÀRF , V j Aat.rirr g-io , daf;li jd
alcuaa <o<4 Kn fti'e Mi' i». . et i.«tn:r

ili.nlutnir : d nn<' ili li t>':ii«e.
.Cm;aT*RA, (. (. Lo Biìr. .chiare. L'

T tJi'e jter.yite , d' em dtnmtr i gjrder .

(XHÈ . V. In«n»che .

A . I. t. Ctuit l't Infimte . Tìaaioae • dop
tirliftte; dìjimmti9iim ,

l\t •. I MldF.NTE . V. In^janevilmeaU.
Il\.fINTANTO, INFINTANTOCHb . V. Infiae-

U.
« l'CFINTIVAMFNTF . V. FiaCiieale.
lMi\Ti>, f. ni. e IMINTA , f. f. Oor^ieau .

'. D iMiKilaiiooe , Infìnai'^nc .

I^FINTO, TA, atW. Oaiafiaierc. Fera» .• Jijl
mlf.
• I-UFINJCIRA , "J f. f. Finti.Mie . timaluirm .•

1N>I\/IUNE, i dr%m)tmeml i dlifl,tile .

INFIORARE. V. a. Meircr S-ip ' ::\ f' tclrr
•». titrUmer de fieurt e

'

ale Abbellire , f.ir beli"
. InUorarn, n. p Divcn

..'.'
. j€ to,w,„ de fi. .

-Il fon. fé pjrrr , i' •ur >v,. .iti .;.-.,-

,

'1 , per Mrtrerfi i»e' Aon . rr/.arrrT, jt
moire pjnni litfimrii

r :kk , V. Infi.nrt

.

IM l'.MITÀ, i\firmitAds, infirmitA-
rt. V. lafeimiti .

IKURMo. V. laferrrn.
">'"sc\RE, V. alt. Appi-tara aJ ïifco . Ctmfif-

. I^M , ndd. Eairo tifo , affiiTo . E<Aii.

. fitte dedami .

"MRm . n. p. Coavert'ufi ia Mola. De.
• ii/l,.it .

'Liro , TA , add. Pi .Hl»ol-re . Orni .'

ri fillnlt . fai j téxtmfri cm filiale . i.
' fi dicii 4*1 qualche acnoa-o . '.he Qa reau

1 lerinoc. (Tare ,- fai a rcKte ; fai i'

\ Rt . V. laKlairc .

INM «f,iÒ\E, f. f. infe. EnSatirr.e. V.
INFLAZIONE. V. EaMiOBc. «. Per Aiierifla ,

jpci.'^ .1 , r. o.-:fi. mento . v.
INFLFSSIBIIE, add. d'ogni f. Nao «elT.Mle .

DB p.c»hevole. Infilatile . fui a< yr '<>Je f.-ialM" , tm^uvcr i i-mtjil, n , lisrd . i..>«.
INUESSIRILITA , f. f. MjsjI. Aftralio d' inikr.
bile . InSiiiHhte ; reideur .

INFLESSIBILMENTE
, afv. Gacliardineale . tw.

;rofiinenic
, lenza piccare . ImfieeiUemtmi

. /errar,
e»». '

INFLESSIÓNE , f. f. Pall.ni. Usa (ielle «s'ore
9*11». Inlima-Fréiueje .

I N F
tht AreitaaaE dai birn^lioai ilt$l: aelicbi Haoii-
ai . Èvs-'ueinn . laBelTioa di voce , o di vocaboli

.

htfleMroo .

INFLETTERE, Piegare . V.
INFLITTO, ITTA , add. C.-fj.V. Dato ia gaBi-

go . ;!it Ilio ir. (V.-i: . Imfiisé.
I^^!^JLNTE , ;il. d' ogai g. che iafuirce . Ojii

infine.
I\FLLEV7A , e INFL'JÈNZIA , fcS. !. AJrir-

ro d' laOocaie, lo iailuire , iafonJio cito di [ci
qualui ia c'-etthelìa . tnfiuence . f. Per<J'J^^tà,
facolli , virt». che alcuni prcteadoaa j' in/onda
da' corpi ceJeSi ae' lubljnari . Infiuence . J. Kcr ir.
corrnnesio di cofa fl.::da . F.'aai». {. Per Aadaz>
xo, F.
INFLÙERE , 7 V. ». L'operar de' c»»pt cel-li
INFLUIRE. X ae c-rp n'crtori . I.JJaer, f«.

mnmifmer fir urne Dc^tu Jttrertc

.

I.\ FLUITO , TA, Mi>i.-. adi. Da iaSaire . fa-

IWFLUITRÌCE, V. t Xfjafr. Che iaduifta . Ctlle
lui infine .

t INtlUSf) , f. m. lafijeati . V.
INFH;SSO , SSA , add. Da loflcere . /«;fi«i

.

INF.Cvio , I CI. ;..vi». l-f>u>j, lalucBal. V.
1 .

-
: .1 .

• VIENTO , C CI.

l' teiere joîuû-
^ * . }. iofuocipca.
1'^ , r" !' t .(. F..r.i.ic . «c.cjaa. /trd^m , da
Itar ,- inflrmmjlì:n ; veéem;nee .

IMocARE , V. a. Dare , o airaccar fuoco. En-
fi .-mmer ; rmtrjjer ; ailimef le Je» ; r.'nfir djns ls

fzn . %. lofucarfi , a. p. Divraif di laoco . i' eitfijm-
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ivfon ^11 . e ivfl"v:<t:ss'v- :i\ ,

1 , di CUI rervivaa& 1 s

le Iti: . étÊU lei l'tet'li

,,.. f:. :

P«« far

,.• ' . .'e devenir

NrÒNOFJlE , r. a. Mnierc tbcccli(<t!a 4(airo a
uà liqdorc . la/nlir , mettre en in/mfem . f. la'on-
der, . ^t. vale Allatarc , laolfluie , e Uloia Eaira-
re. V.
lMf>»J0IMlNrO, f. 01. <r. in 1-fimemx.s . Lo

ia:. 1 <
1 e ^ -uii « '.. ,-r . l./.fijm.

• Ch: aOB
V r.

i , . r.t.
'.' ...r«li..,.
^loo' , !..

. .• .rci.-: . i-li vale Sta
re ' cavi. mieter , m ette i eie-
wa.' 'i. ' i.rche. Ptmdri, jiiMàer

INFORCATA .
V. »ui.:ia.

IVUtRCÀTO, TA . adJ. Oa laf^reart . J^rir aree
tj f -.fT^r . '.. r Tallo laforeaio , >alc CavaAtto

.

'•^ -
'.

j. fj, Impiccalo . f.-a<a .
' '

'. . V. Forcarura .

I '^il , a. p. félvim. farfi fort^ e-

1 lae.
Che iaforaia

.

• Inf-rm.r . /,

p. Figliar ^roll . i'renJre finte .

le aache Dzic infera aoetaia d- e ..

mcr : jvei,,, ,„},„., d^mmei ... . j

/»aj/>.*>. J. Fcr Difporre . reader .in. o,,
tir, win.lre piifrt , .n tjti.t . |. P.-r la'j;a.i
An-m-'}r-tc . V Î laAirmarfi « a. p. Cercar aoeij

; MO , MA , «Ili. Sup. d' inr-irma.

I -e.

r . \ A , add. che di rarnu . flr»
d.n-i .4 I •01, ',. Pr'-ceiro laf inurito fi d ;c di

qL'Cllo , cht di lafonnaaioce, e r»2< igi.j di ehec.
ckeTia. Imj"mnii-n . lu oi«>eiia ciiie. £-irii; ;

ve't.

Da iafarcare . /a/'r
»•

Î. fci ft::ai>it..;o. Far-
ai.

Che li fiirma. A»' '•

/ • *« je^.'m Itile t' un emi . • .

'
. r.Uinc. KJffere-tr , rSi" Jia

i N 1 1 " . 1 . r-i. E , f. f r ;rrr. Ftrr. i' info'mi
tcrc . i-x laiornn . Hfii mi im< , C^r. V. Infoiala,

lore .

IVr -"TrCi'.T , e TVTdBMlC.'ÔVr, f. f. A-
!>' - itiai*. Infirmi

nt ,. r. i-.^f"

•«->. C1i".ìni»afi fleUe informi Quelle, che oon ap-
partengono a veruna coReilaaione . £rci;ei inhnt^i
j'^jrfiiet , jyjreJei

.

*

INFO '

fcolare .

'.NFORMICOLAMENTO
, f. m. DoTnrt Umile al-

Ir o]oif.ire di mti;ie formiche . Éitilliticn de fiiìn ;
«iTM.lfrCTJi/iB de U p«ju .

INrOH.MICOLÀSt, Ï. n. Patire, o avere '.'ic-
fc-T colamenco. <fv;ir des ifr^Hiiiint de fanx .

r INFORMITÀ . (. I. 'e. y. pn.aiioat, o mas-
eanaa di foimz . hnferfcBun.
INFORNA PA»JE, f. ni. MWoe. Pala da inforaar;

il pane . Prlle di intinger .

INFORNARE. V. a. .Mettere ia f«reo . Eo/Stir.
ni'. ì._ A .-ïr cura allo 'n'oraarc , prov. che vale
Gt:aidar'i a eoa entrare ia oaaeegi , da' quali »n
osa pn.Ti a faa poSa rinrarrea; feaia daaao. It
fjai frendie grrde aar (onaif,.-,^,a, . j. All' io.
fornire il pan fi fi rol,fo, prov. e vale, CSe le
«citos- fama- r uomo errare . L' ôecAfitm pitie

INFORNATA , f. f. Tanto pane , o altra materia ,
<Jii;nlo Sud in osa villa capire il t'ara». Urne /«i<-.
•rr. |. Ufoiaata, htjr,,i. per molte carte di iru'i.
ca ; detto fc^ier re.o.ni. per rifpoiio a chi eacia .
ni.-nle fminine di pj^ie'i de m^Saue .

^
i^PiPVARE , V. a. .v.ettert inlorfe , cict iadu!..
--

. a uu, oiiiz .m'iti, anc.'-.e ne. a. palT. Mitim
en d-vee.
iNfoRTJRE. V. a. loAirtre. ariraj-- . P..

frrter : a-nnerfim, def-ree, {. Infortire , v. n. f ca-
dere iipor f-r»t , ioacttif». r" iittir
INfOKTlT», TA , ajd. DaiafóniV;. jligii ; .' -

t-nra aiffr .

'..*'' .°~^'^ ^- Infertuaio.
. ». a. Correr fottuaa ia mare.

:E\TE , av». Coa iafoittimo ,

Mi:teii-:vjtmenl ; par olii.

"• NATisTMo, MA, add. En»». Sn|K-rI.>
. Trfi mi'teurtue .

" A T.i
. TA , aiM. lafriice . Infeifrmr t
Oaiorc di aiala larlaaa . Maf.

*• dm maièenr.
01 Actiienie , che vieac fuor dì

" "cr Iti .Ivag'il : avvcrfa fortuna ,
"* Imf-rinne , miCttnr ; idvi'.^lc ;
' ,.,. », ,

. a.M. tf. lafortoaato .

IMii / p i . . o. e INFURIA Rfl , a, t^ Dive-
air torte , 1 jcci.fo . nn^air />.» , ca airrr , l'^i-
«•rr. t. latnriafr >•. a Pw aforaate . i in^.-«.i'e ,
fo-'.»i-- ^ .,<-,. ,.-,/.„-,. j. pe, Mivlt-irar
'"•^ le . Kendre ineillemt i nndte p:tit

I ' ilcaercft VOI di cocnbactert per
r ritto .

1- m. Vcme del rtc-iB-'.j libro del
\ì\t\\ • .•!!»• liai j a" tempi di Gi.illioiano . Inf'rtiit .

IKH>M7AT(i, TA . add. Da indrjare, jefo'o ,

o «arte, /fifr , tej'jife . J. P, t i orlato , Fofa..-

INFOSCÀTO , TA . add. T -a.. Rimifc-to , offa-
fc;»^, le irato. O'/rnm , rrrai . meirei .

l» »"','. -RS , V. a. Metter a'elU fïxTa . .Mcrtr»

' 1 . lèi. Oa 'afo'T'arc, coocaro.
F'- '^crve .

I' • ote . e ligailica 'catto, e nel
f'".' •' e 1 1 , e dell" ilir» , e In deifb , e ha
fra . tri. lata . F.f»f

,
/.irti. ,- djoi , tn . |. Per

Dopo .4frJi . !.. Vale Fa.4nJ o Di qna , mi e mo.
1:1 -T ,1 . . ,., de lì

•ro.' e IVFRAOICMMENTO,

INFR <

(Tali
! \ R E ,

P"'"" tJ'f' . . ;iJa'; uno , »».
le ^'

'
J ' ' Ireifr*»"*'

t

1 e |\IRADICI.4T0 , TA . add.
!" •i. rare : e rrf'm'u . J. lafti-
cu' .1 ' r Pei HI a'o ccl mile , abitua-
fo «c:;c e :,i.-

. j;^m ertr^ii djni III r-i.-ci , id#»i /,«
pff»CI

.

IKFRACID4TÛ?.A , e INFRA DICI ATÒHA . V.
InfrK • r- :-f .

•
1 V Infracidare.

1' \T". V. InfraciCii-nralO .

r ! .V. lafratiJire .

IM.; ... ,., . ,; . V. lafracidaio.
1NF^A(,NL^E , Ï. a. AoiTaccarc , e pigiare ..aa

eofj , laato eh' eli,, ceni . f.enfer ; leieier ; em.
eelf.T ,^ pif generalmente , tnufire ,• treur ; iif.
'et : hi ir ; ntitie en piirei . i. Infiaì'-eifi , ne-itr,

;
T. V,'t Lo Beilo. C- rlmpre ; Jt 6rij<.r ; Je ntct-

Jrc en piitet .

':FR\rNI\:r.\TO, f. m. \ AOratlod' iafranto,
ìM S \i \'ITCra , f. f. i lo iafrarjtcìe . Fr».

."Jur. -ffiiie; I' iHìm de rompre , de tiij'er , it
n^etl-c ri livret .

:-.>• i ;. i VTl , »»». r-v," ^ell' n.r: . Sul fatto ,
i'a f:Ê)jnt rle!ii

.

P p IW-
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etbolewa. A/:nreme«H aff^tiK/Tt'»"» !
àeM».'-

"TnFrTukE V n Ùdebolirfi ,
divenir frale ,

infralire , v. a. Rc4. Far pe.3er le forK .
V. Affra-

''lNFRALÎrO,TA,.-.rfd. D., infralire . JfM,

+ INKKAMFTTERE . V. Inframmeltere .

iVf~Vmme"a f. f. T. î""fr£t,;rem'v;'°-INFRAMMESSO , f. m. J memo .
Entrcmijc ,

>"

"'inframmettente ,
adJ. ,^' °S"VVn"mea"n *c"'

frammette : verbal da inframmettere ,
franimetlmic .

INFRIGIDÀRE . v. a. Faj divenire frigido, rell-

^^Uvl^^c.m^K^^^.r'^tvé^u-freado. U r.fr.:.

dir de„e,!,y froid . §. Talvolta v.Ue Scmp.icemcne

Inumidire . V. §. Infiigidite , v. a. l-o lle'.To ,
ce

Tsiaj
add. Grinzofo , crefpo

Poti.lJ'ir

lonffi. .

^InfR^'mMÉTTEnVeM tNTE , aw. Con inter

^1nV°RAMMStTÉr e'"c;INFR AMèTTF RE .n_

tr-mctiere, e fi uf* non che nell a;t. fisnif. ma^ an-

che nel neuf. paflT. Enr«Mfi«re; <''t,rpiSir ; . i»-

"m RANCE5ARSI . n. P. £^«#. ?«"''«'' '= «»-

«ete francefi . Prindtc l.i mimire, françoija .

I^FRA^CESCARSI , n. p. Ripetere , ritornare lu

una mcdefima crfa , e più eomoncmente Rin.rance-

fcare K.P.'^'. "-''>« '»•/»»••• '' >"*'"' '*-^,
,

INFRANCIOSATO, TA, add. Ir.fetto dal mal

''YNFKÀJ'ÏERk. V. I"f"5"ere.«.lnfranserr,. n.

p ri.uin FranReifi, yom.crfi, fpczzatU . •Ji' rcm-

^^NFR.A'^NGfB'lLF. râ'dr<l-"ofni'5-
' D» "on V"'"''

frunïcre Q,,' on ne f.iunil rcmpre . ^
INfRANTO , T.^ . add. Da infratigere . £.«<*?,

fitv -4e conc.ifTc ; értjt S c.tj/t^ •
. * i» i-

INFRANTOJÀTA , f. f. ^nel!» qn.'"'"!'
f.

"!'"«!

thc s' infranse in una volta. Ouamiite d olivei ya

'» te -,chc en' rine ftuSe foi!

INFR\NTÒJO, r m. t uo?o , o nriimento . -oove

''ÎN^K.rNVVû'radd.'^'sl'd'îce Id'Vn. -particol.,^

lo-z c d' ulivo . Ttrr; «' J'i"'" '''"" /rro''tJc« oo» t..»

„ ,>' f»s /"'« ^ eerjJe'-'jaeUt -aires.

INFRANTÙRA. V. Infrangimento.

ÎNtRASCAMENTO, f. m. Tclom. Spampaninone ,

^''Î'nîRASCARE, v. .1. Coprire , e riempier di fra

fehe C»<-r,r;r de ir.wch., ,
de /"'''•„«'.•-/•/"„'"'•

laf wuiluppire, Inp.aUpPiarc, Infino>.lhiarc. \.

I^.'fR^SCAThsIMO , MA , add. Car. Lelt. Superi.

a' infrafcato . Trii cmijrr.rTe , &c.
INFRASCATO , TA , add. Car. L«r. Ingombrato

da frafche , e f.g. Irabroçliiio . £«t»o«j//f ; cmé.ir-

"{nFRASCRITTO, TA ,.ada. Scritto fono, appiè .

tcritlo .'toal'eril : acri' ti aprèi .
. ,

INFRAbCRlVF.RE , v. a. Scriscr fotto . Smjcnre ;

trrire .iprii ou dclTcìn . . _
INFRAZIÓNE , f- f. A"--'- f'- F.an5i«iei.to . Fra-

Si n ; rrrtwe. S- FÌR. vale TrJfçredimento d una

Jeì6e', v'iolaiion d' un tiaitato , o firn: le . Inf'J-

"'iNFREODAGIÒNE , f. f. Cr. ir, Srex,xolone . Im-

bectrata , tnfrcdiatjra . V.
. , ^

1NFR'DDAMF.NT0, f. m. Freddo; onde e (Te re

di forte inf-c(iJ2ni:r.to , vale EflTete per natura fred-

do, e reni^ere , e cagionar freddo . £<re naiurelle

m'nt J'c'^d . & àMncr du froid .

INFREDDARE , v. n. P.opriamente ,
muoverti per

ff Jdo paino alcun catarro dalla teOa . per lo più

con lO'Ta. f fnr*,T«r ,- efe enrhume, f.
^""^^f^'

i,e, V. a. Raffrc'ldare , ineurre ,
o apportar freddo.

INFREDDATÌVO , IVA , .add. Che induce freddo .

Ktfrift'.!tif rjfr.iûhi/fjnl .
, , ,. _

INFREDDATO , TA , add. Da Infreddare . Eo-

"^Ì'nFREDDATCIRA , i. f. AHratio d' infreddato ,
il

male di chi ê infreudaio . Rhume. Infreddatura de

«av.illi . Keiroiiiiffttner.t

.

INFRÈMERE , v. n. Cr.N. Fremere, fremitarc .

''"nFRENÀRE, v. a. V. Frenare . Î. Fig. vale Con-

""Infrenato , ta , aJ.I. Da infrenare .
KWrfc .

<. Per mctaf. .vale Raitenuio. Retenu ,- iir.nnu .

INFRENESIR!-. , v. r.. M.rjx'. Dar m .renelle,

infollirc . Otuenr/ /ic>if(i>'(c .

INFRENE11CAT0 , TA , nói. Frenetico^ V.

i^FR^Q'^ENTE, add. ri'oçni s. J.r/irw. IVon Ire

fluente , eJ anche non frcqneniato. Qrii n eli pjf or-

Aitiai^e ; ì»i .arrive rarcrr.in, ; & '/ui n eli p.i> Ire-

*"in/rE(ÌXJ, N7.A , e 1\FRF(ÌUEN7!A , f. f. Con-

trario di f cquenza , radezia R.i'e'e ; ^rair^t-eti e-

.1» de te *!'/ r.e fé f-iit pai Jitaveni . Si potrebbe an-

INFRIGNO, IGN'A

INFRONDARSI , n. p. Divenir fronduro

dei feuiUeì ; Se c'iivrir de feuillet ; deven

•INFRUÉNZA. V, Iiifluenia .

INFRUSCARE, v, a. Vcc. Dif. MefcoL^rc ,
econ-

fondeie talmente le cofe , che in nmn modo fi di-

(ccrna V .ina dall'altra. Conf-.ndre ; emirou.Uer .

INFRUSCATO, TA , add. Oicuro , conCufo. am-

breuo . ON-cnr, ; amhisu ; emfut ; couvert ; cache .

infruttìfero . V.Infruttuofo.

INFRUTTUOSAMENTE , avv. Seni.T frutto. !>

frufìreufemen) ; fans prefit ; fans utihte ;'"'•''"

INFRUTTUÓSO, SA, add. Stenle, che non ta

frutto. Infr-Miieut i
jui «e t.ipporre p^mt de iruit ;

inalile ; ^ui n^ apporte aucvne uliliie , aucun pro-

fit ; lupe<eu i
fttri.'e; v-iin .

• INFIIGGARE. \. -Futaie.
.

+ INFUl A , f. f. Orn.=imento della mitra, clic por-

t.-,y in capo 1 P.eUti tra le funaion. pontificii.

Si,'i i' ernemtsi d ticiue.

INFULMINÀTO , TA , add. Non fulminato .
IV n

In'funÀRE, V. a. Legare con fune . Lier avec

INFUN.\TO,TA , ald. Da infunare «legato con

fune LU .t'ec dei cTrdes .

INJUNATÙRA , f. f- Miniiw. Annr.t. Lcçatura

fatta con fi.ni . i-' afihn de lier -'V^'J^J''/".
!NFU\DlBt)LO . f. m. Red. Imbuto. Entunnoir .

t Per Sin. iitudio' <ii«f' "•'" N"'™*"' ">, «ì"' '""

fra le rem , in cui f. va a raccogliere la materia

'"l^NFUOCAM^NTo" [nf" bcÀRE , INFUOCA-

TÌSSIMO , INFUOCATO. V. Infocamento . ec.

iNFURfANTÌRE, V, n. M'reK. Imbricconire ,

darf. al furf.inte , divenir furfante. V Imbricconire .

INFURFANTITO , TA, add. Da Infurfantire . V.

INFURIÂKF-, e. n. e n. palT. Funate . Enrrer fo

furie : tempêter ; trépis»" s « emporter .

INiiiRlATAMENTE , avv. Furiofamcntc , coi

gran furia. Furici^'emenl ! Jv« te piai sr.inl em-

^"infuri ATissmo ,
ma

vf'''-
'*/''•

'^'
'"'"'j,*'

«»
Tr.mfporu de futcur , de eolire ; furieux commi un

''TnFURIATÌVO, va. add. Cr. N. Att(> a muo^

ver la fjria . C»» émeut iJ folett ; ?«< /•"» merrrir

'"infuri ÀTO , TA , add. Da infuriare . Furieux :

fu'ièerii . V. Fur-.ofo .

• INFURÌRE V. Infunare. . , . _ ,^
INFUSAMENTE . avv. Lor. Med Lo «cnTo , che

Confufamcnie , Alla .mfiifa . Cnfuftiaent ; pde-

"TnFOSERÀTO , TA , add. Cr.y. SparTo d'acqua.

i

'''infusìbile, add. d'ogni g- M^Sf- Contrario

di Fufile . Che non può fonderfi . /n/f/iw.- •

INfUSiONCELLA , f. f. R^- toni. D.m. d infir-

fioDC ,
piccola iivfufionc . Feiiie tnfujìon .

INFUSIÓNE , f. f. Ailratto d' tnfufo , J' mf-nJ^-

re Infulon ; V a»,on i' inf-fer . $. Vale anche Li-

qi.Lre ove fia Hata mfufa alcona cola . Infaiir^n

.

INFUSO . -SA , add. Da in.'nndere . Infus ; wjuje .

5 scienza infufà , dicefi di fcienza , che i Hata ac-

"ÌNFUTURkV;,n''.".Efleiderr, nel futuro . Vieil-

''Vng^'rbiI'rÉ ' a. Mettere in gabbia. Encj.

,er;.J^.}^en<.-3^ . $• P" "«af. Rinchiuder. ,

^TnGABBIÀTO , TA , add. Da ingabbiare . £»-

che ria
INERESC.^MKNTO , f. m. Cr. 1*. Rinfrefc-mcn-

{O , Ri^ific .V.
.

INFRESi.'.TOJO, f. m. Kinfrcfcitoio, vaio per

Jìnf.elL,,)e. ì'.'je où r on met ,jfr.,i,bjr le m« .

INFRlClDANTf: , add. d' ogni s. Che inrr!gi<f.i ,

« li dice propriamente di certo medicamento . R-i

f' -ùHlfmt i r^Jrìtérjtif

t INGABELLARE, V. a. Porre in gabella, fotto-

porre a f:a'.ella. P.i,er U lioujne , lei droit, d en-

trile . les impôts , l-t gahelle .

INGAGGIARE, v.%. e INGAGGIARSI , n P^

Convenir con pegno , detto sagçio , e « «^ « P^.' ^<>

più di cofe di guerra , e di cavalleiia. £:'"^'"" °^

fuel^ue chofe en dnn.nt "''' S-'S^' -J' l^VVÌf-
klare. V. 5. Ingagei.-ire a ofuta , vale Dare il pe

gno per la cofa .accattata a ufura . ^"-S''-";," "'" '

,„ ^ge. 5. Ingaggiare pet Impegnare aiTolut. En

^'ingaggiato, ta , add. Da ingaggiate . Cm-

"TNGA'GulRcTATf'f- contrario di ì^?ij'àU ,

flancamenio, fcarfilà di forae . -F..i.'.'fSe ,- .:>gi.ude ,

"'ingigli AR DIRE , v. n. Diveni» ?--\''a'^" ^"-

SglIARDÌtÓ, TA , adi Da ingagliarCre ,

divenuio i;a"liardo . Eiforci ; renforce ,
&c.

TNGALAmÀRE.v.-'att. Prendere al 5aI.,pp:o .

e>er.iire ì In l'-'i" . '" "• M*'"*"-

TNGALAPPIÀTO, TA, add. Da ingalappiai» -
,

Prif à li trjps i i'.*' au-trif'U:het . ;

INGOLLARE , V a. r. de' Tintori . Dar la 9att«
|

alle pannine . Engal'.er . l

INGAILÀTA . f. f. T. de Tintori . L infaUj- «

re , il d.ir la galla a' panni , drappi , e Fimili
.

E».
|

"''VnGAIUJZZARSI , a.p. Cir. Leti. Rinsalluiiaf. ji

fi- mr.dra'e una tale bjldania , che per modi , e •

.movimenti i.TomiUi. «nella dei ?Mo . ìe reBfwjwy

'^'inGALLUZz'àToT'ta , add. D.t ingalluizare ,

ringalluìtato . Rensorté ; content; plein de fot..

'"•'"iNGAMBàRE, V. 1. Darla a «ambe . V. Fuc-

"'in'gaNCIÀRE, V. a. T. M.nimrefco. Aggrap.

''^Ït^GaNGHERÀ«e','v. alt. M»tter in gangheri .

Merire 'cr icnds . o" ims tes gonds . . ,

INGANGHERATO, TA, Cr. -N. add. D» ingi».
f

chetare. Mis d.ins le g'^nd ou f.irni de gondi

.

1

INGANNÀBILE , T add. d'ogni gen. Ingïline.
^

• INGANNÀEOLE . J vole. Trompeur. i

INGANN AMENTO. V. Inganno .
.

I

INGANNANTE, add. d'ogni g. Che inganna.
|

Tr^wptwr ; trigaud .
j

INGANNARE , V. a. Far fraude , inganno; mo. 1

Orar , o dire una cofa per un' altra. Trsmper ; <lt«-
i

per - furprendre ; empaumer ; .iffronier ,- a*«ier; e», ,

Uler; enchanter ; rtdrclfer ; aitr-iper ; circon^ enir,

tricher . §. Ingannarfi , n. p. vale prendere una cof»
|

per un' altra . re tromper ; fé méprendre ; faire «n ^

a„i pro.au^ ; fjire une tevin. .,.._!
INGANNATO, TA, add. Da ingannare . Tre».

»(<, &c. S. Ingatraaio, coli' articolo , s ufa in fof-
|

za di fuftanrivo . Ce'iii qui e!» irompe , aiuft .

''"[nGaNNATÓRA , F.»?. Verbal, f. d' ingannaiorc»
\

'"^NG \NNATÔrÊ';7. m. Che inganna ./""^o''^-
j

te . Trompenr .- fedufieur ; enchanteur; f""'*' ••_"-

pofleur ; enjôleur .- tricheur ; lettre ; (.'.ute-eux , Uh |

"T^>GANN 4TRÌCE , f. Fem. -d" ingannatore . 7tm- i

pcufe ,- enjòletife ; enchanterelfe .

-a^'i
INGANNERELLO. f. ra, Dim. d inganno.1 Vttf}^

te tromperie ; fourberie ; pn'ce „- a> li"
' INGANNÈSE, 1 add. d'Mni R. Pie» <1 -«••

INGANNÉVOLE, X ganno . Trompeor ; arlif-^

cieux ,- cjpiieux ; mMicieux ; ingaud ,- foutte , »(K|

^TncÀnNEVOLÌSSIMO , MA , add. Sup. A' HlgaiK

ncvole . Tri'i-rr/impeHr , &c. t..^'
INGANNEVOLMENTE , aw. Con inganna .Ttm-

peufemcnt ; cauteleulement ; capncujemenl ; jrauait.

Uulement .- artificieufemenl .

• INGANNIGIA. V. Inganno.

INGANNO, f.m. Fraude. ^"«î^"^
;

{""'î!

rie : iaraiterie ; lìrai.igeme : '"''"«"'-'',??/
r.e duperie ;art,/i,e . S. Inganno , P«' ^"O''

•

J';
rei,.-. S. A inganno, polio avveibial. va.e FraaM-

Untemente . V.
• INGANNOSO . V. Ingannevole .

INGANMUZZO. V. inganneiello.
, .„„;

INGARABULLÀRE , v. a. "'i«^"«!'"' • Î T„»
gliare , confondere , rti^rd.tiare .,'""^'""'ll-'l*f
fcniire : ntetire les chohs psle meli , fan, deiïi.1 del

fous . §. Per meiaf. Ags'rate , avvolgere altrui . ,V.

*-In'gaRBÀRE , v. aif. Accomodare garbatawe»

te. Aiuller, agencer, uccmmoder avec S'^c

lNgA57n[uTT-Crrrci';;".ngSl.,0.. V.
^

ÎngÂ^TÀDA 7" r^GHIESTÀDA .Lo «effo , eh

'"ing'sTADÌjZZA , f. f. Hitn. d' ineaflada .
Vetii

fiale • pelile bouteille .

INGXsTÀRA. V. ïnguiflara.

INGASTIGATO , TA , add. Gahl. impun

'"ìngastigaziòve, r. '• /«"/f'fl^.f """fa
ingaftigato , impunità , rcmiiTione del gaftigo .

hi

'"'rNGAVINÀRE , V. a. Empier di -gavine .
Rempl

'''ll.T^'<:\VkTO^Tb'','%'0^ ingavinaie. Re

'^

-NGAZZULLÌTO , TA , e INGARZ^ULLITO «

Rlnvi"^ rito ,
nncagliardito , rallegrato ,

melToin ga

"ÌngLGN amÌnVo",' V. m. A^niiaìa^.^asseità .
i

'::%ef'U.. .inge.ur. chercher ; lacbç,

ïr^Tli^^-^'t-l-Sb^lr^^do^-

",^TcNlî>"'".4.'''.'''":-b.V.. fem di inscg,.ei

^Irr^i l»reni.ùje . ^ui r^JfidC IdJCienCI ".1 '.

INGKGNÈRO , S insegni , e tli maertme. '"

> BiViir ,- machinifie . ^^



I N G r N G I N G
tNGEGNETTC , f. m. Dim.- d' ÌD?egiiO . Foh se.

mit ; pttii cfy'lr .

INGEGNO . ( w. AcuKzza d'ituTotarc, <i ap-

prcuteic chcccbcflia . Elfrii ; grr.it ; tatimt . Acj.
tCZZa d'JBÇCRno, Cttir-vcitanct ; fntffi tu futti'':tz

a* e]prit , t:nne e^nttpl'-cr j c nicpit n f^mptc &
ffiCiU . Ì. laccano . prr laçacDO, &>-uzia . fïrAfa:;rfr..

ma . fto/f iJtrjrateme , $. A icgrRco . avv. r-lr .n-

^ancvolnesrr , ASurawcnrc, V. J. Per IkrunKoro
ÎBfCgB'''". fhc abbu dell' )o£e?BO, oic*iKao . Ft/.

ftrt , ia/trunteli t njihînc . %. Inçesoa, aïTc!jr. û
c>tiaiti.-v UM ira«fchi0a , «llnaienii drtta Bibì. .o ,

Cijpclei . S.iei Qucil - i arte dtllc chun . che <«v«
ad ap'ifc le fctralurc . P.*iinir.n ^ tne etrf .

INGKGNÒSA , Cr. ,v. la {crRo fi d^cr U cbuve .

f/»/.
INGF.CNdSAMF.NTK . avï. Coo iafieRno . /ifr-

Biiojtment ; Jpiritue^.'emeist ; jr*f rfpiit .

INOLGNOSISSIMAMFNTE , av». Si-p. d" ictetBO.
faneBie . Trèt-ingtnitujemtnf ; avec éaaur-np d'

tfffii .

INCECNr>s:SSIMO. ma. add. Snpcr;. d ir(t-

«nofo . Tr.'. /^ïf niVe.» , Oc.
INGFONOiO , SA , iM. Dotato d' intcKno . tfc-

n*t'>M ; plan d* eiprit ; p;tin à' iavenlun & rf* j.

é-tJ' .
Jpi'iii.i: .

/n*»./ , /.',r .

• IHOVGNUOIO. f. m. Dim. d" incteBO (>er AOmM , llrir«<-irn>«. Mjlitt ; facffc ; .>i<rc^> , rijc
,

»rt,r le fKufItft .

INOf lOMRE , V n. p.p,I:ir jcloili, dirceir «e-
lofo . r.i-nj» imlriir ,

pti^tire iilouflt . J. lsi;clo''>'

te . V. a. Par RClot'a . Donmtt 4t ta iahtifle ; fjirt

• iNGtLOSlTO , TA . «dd. Da imelofire , che ha
(CfOtlrf . fjluM :

yuf ifl ttcyiena faleur .

INGIMMAMEVTO , f m. t' iBucmmaie , aflrai-

|o d'ummmaln Omcmirt ie pitt'ttitl ,

IM.FMmAmk , V a. A.nrBjrc roo icinnic , Or-
ner if ;,iitrci.t/. J. fer Adornare icmplic/m. nie .

•*wcf ; pattr ; inf-./ivcr , f dt novelli ^or il fca ri'

taiicirina . i. Hcr InBCIlatt a otchio. Edêit m r

ri^-n .

,

IV-^-rMiKIATO, TA . idd. Adiro" di rcmm*.
^foe de pitrrfrieT , Crr.
INr,FN»R ABILF , add. d'oim «. r»n(r<iio di le

eniiile Che no» può «cacrait . Sijii me perni fife

tmgemitfr ^u prtàutl .

INCKMRABIIITÀ , 1.1. Adrjftn i!' iB«cier»!>il« .

Siij'irr <le te fui me peut ure pri4uit .

INOENERAMhNTO, t m. Lo iBoncrare , aOrtt-
10 à' inieaerAli . O'tntriit n

.
;-t:4»flijm .

mCf-NCRÀHC, INGFNERATU. V. Ccocrarc ,

Generato .

INGFNFRATunK, f. m. Ch»in(eicra. Cilm fui
tmtenUre .

iKGfNERf TRiCF , f. Frmni. d' ÌBSeacitiei< .

ttHe fin inf.nilie . fl-r pr jti.,1 .

INGENERAZIÔNE . V. ln;cB(rair.calo. T. Pei

torta , qualità. Ctnre ; tïptet t fuit. Si raRuBaro-

no rurri gli uccelli , ctar«.uaa tniteaeiaaioac per fé

IntoLindo .

• INGENEROSO, SA, adj. ttia. fv. Illibera-

le V. ^INGEMO, fjA. m. fjiim!i_x. Vo« Lat. lace-

|ao. V.
INCrNIOSO. V. lotcCBoTo.
l\CtNITl),TA , aild Nat.irale . imato . Ki

furti . ìnmr ; fui efl mt aver n^mi . i. t aachc 7".

é,'.Ti.^lrti , ed « atiribulu aoiionale del folo fjcrao
Padre U.«i •' e/l pi-imt cmgeidfr . J. Per fotCBÌto ,

ta foiaa d' avv. vale NaturulBwr.ie . pct i0int - na
lutale . \jrbrr//fmr«#

,
pjr un imjfìnff n.i*ujii .

INGENTILIRE, v. a. Far noi, ile . (eaiile . tm
m'Hir ; rendre ««//e. Î. Inteniilirc , v a. PivcBit
Itnlile. o(>^lif«l(i. f' inncHir ; devrmtr »>/».
INGENTILITO, TA, add. Da inicnii', ic . Ca

nvtli .

INGFNTU.OMINIRSI , B. p. Fjj. Farft «[caliljo-

intt. AnDOt>ilir5 .
\'.

INGENUAMENTE, avv. SiBcerairenle . Imsrnm.
meut

, frantkemtmt ; fimierermemt , d' war mjnifrt
miimue ù^ mjtve ; rcn<^emc«« .

INCENUISSIMAMENTr , a»v. Superi, d" tfsc-
ijunrate .Triimit- raemt : nil pmlttrmtnl .

INGENUISSIMO, MA . add. Mj/4/. Super,', d' la-

ttano. Trilligli, tilt fintile . <^t.
INGENUITÀ. INGENUITÀDE , INGENUITÀ-

TE. I. f. SiBvtiil». Insinuir, , flniiriit : nai ni ,

fimptìtiie . /r.M>*i/r , tamdeur .

INCVNUO, KUA , f. IP. Libero dalla fua nitivi.

I», 0|>poflo a LiberiiBO. ft», r/f nr litri . S Inee.
SUO, per Sincero, fcMetto. Imfcau ; nr»/, /Iraplr ;
(tant ; fintirt ; /ani fnt/fe ; Jant dlfinUmtal .

t INGERIMCNTO. f. ni, Uironieitiiuta , itlta-
mttclHaBza. Mélange ; miaiitn .

INC.IRIRSI , n. ij. Inlromirtlc^rt , impacciarli, e
p»r lo piti teiaa efler rìchieOo . f intuì' ; Je m:tier
de fuilf„e ilicje , tnilltmnir. J. |b (.ibiI. alt. vale
Addurie, Riportare. V.
INGESSARE, v a. ImpiaBrar con netto . Plitrtt .

IneeiT,.! una c«fa m un murn . r,eller .

INGESSATO, TA , add. I). in»elT,iie , impiaHra-
to cn jeiTo. P/«fre . J. Io f.via di fu». Q-.;ella
»>.iric dove fi t poli» il (.(th . Ce f.-ii cfi p:iiri , te
fi tfl «jaierf rff pJiiit .

INGESSATURA, f. f. T. ii' Murai ri . Lo iasef-
(ar qc^che cofa in niuio, o finale. Setlitnumt

.

INGEbTO , TA , add. Da inseiite , loirodoiio ,

siedo, lame piati y mii

.

INGHlRMÌRE. V. Ghcnrire.
iVGHZSTADA . V. loç.iftada .

\' HIOTTIMENTO, f. m. V inshiottire , £»-
f! t.iijimtenr degimiit i:m . f. Per Voiasiae . Gcm/-
fie Jhrmt . ,

INGHIOTTIRE , v. a. Ir.toiare. che è rpigace !l

bcc;oce S'f' Pe '1 comonule . Enghutir ,- .naler .

Î. iBghi irire altrui , «le Sopiaflarlo di mclio. che
anc.'-c fi citebbc Mwa^'ai uno vìvo, {nrpaffer - 71»
Tirir ; vaimtre ; av.ir le dejiii . $. lochiociitc iB-
«urie . o fiatili , «ale Sopportili» , iicr a'aa poter lai
ailro . A%jaltr dei infvrei , <^f

.

I^^.HIOT^Ìro , TA , add. Da iaibionire . Ea

INGHIOTTITÒJO . f. m. U p..rie della gola . che
'Bchiotte . trt 1' epiglottide , ed il priBCipiodeil' efo
fa»o . le gfitr .

,

l\GHIOTTITORE , t m. Che iaghloiic . Oui eir.

gt-uiil
, foi 4-vrrt .

INGHIRLANDAMENTO , (. m. L' laghirlasdare .

rmrennrmenr ;
/' .,fl,-* ée mettre tnH eaìttanie ,

une .:rr.,„ de fi..,, .

|\CHIRLANDARE . v. 1. Ornare eoo ghirlandi.
Oner dt guirUndil i C'ut^ne- de filtri . J. Per
Cirior.d../e . V.
INGHIRIANDÀ'TO , TA , add. Da iaghiiUadate .

C^arennr d'uni guirlamdt

,

INCIACARE, V. a. Mettere il giaco. Me»»», /j
ei.iriBt . S- Ib«i card , BcLir. p. .Mciietfi il ( 4co .

frendre la euirajje ; t' aimer , fé ecmvrir »' «uve emi
'affé .

INGMLLArC ,
"? V. ». Far giallo, /a-nìr , rea.

INGIALLIRE, S die ,airme . latialli'e con taf
fer..DO. fafraner . f. lacallare. v. b. Divenir cul-
lo . /j»i.»r , devenir iammt , ronjir.

' INGIARDINATO. TA , add. Picaodi giardini.
fiimp.1 de lardimi

.

INGIElArE , V. B. Faifi (ido , larfi Ireddo , Fé

INGIGLIARSI , a. p. Fiorir di gigli . f entr de
fleur, et II, .

INGINOCCHIARSI , a. p. Pori ia lena cdlr gì
aeKChia per foiaaiiiFioae . Se mtiere * temmiM ,

<' a
gemmillir .

INGINOCCHIATA, f. (. Fiaetra renata ta mi^
do , che i (etri 'pomno ia rt-i^ri . Cii.lt ttmdte . (.
fer r Ano A' 'Bgiaocchntfi . Qinufiiti.m.
INGINOCCHIATO, TA, add. Da lagiaocchiare .

AgenrmiHt . ì gin pt .

INGINOCCHlATOJO. f. m. Aracfe di lesno per
lagiaocchiarvili U . Serte de Pamt ftmr [e même J
gim*me

. piir-Ditm .

INC.INOCCHIATÒRO, f. m. Magai, lagaoc-
ih,»i,.io. V,

INGINOCCHIATORA . f. I. T. diir /ini . piega-
tu-ra di alcuae cofc , che fasBO gomito . Ceurknre .

INGI\oCCHIA7IÒNE ,r. I. L' larnocchiaifi . Ce-
na.dtvf-a .

INGINOCf HIÒNK , e H^GINOCCHIÒNl . che
• nchç Icrvefi IN ClNOCrHIÙNE, e IN GINOC.
CHIONI . avv. Colle giaocchia la terra . ji tim.ua .

INtilOCONDO , DA , add. loatrario di giocoado .

Dip,ii'int, delagiiatle .

IKGfUJELl Are , V. a. Cr. K. Ornare di |.nìc
,

lB,cn ni-ie y.
INGIOVANIRE, V. B. Divenir givvaae , iiBgio-

vaairc . Jta/eumir rtdtxemir fiunt .

INGICGNERl . V. a. Conciu;Btre . Jiinditem-
fimHe , unir, aJ:mH,t . {. Per Coaimcitcre , ordì.
Bare . comandare . Oed:mmer , e<mmaméer ; imf:Ur
pre/erir, .

INGIUNCARE, r. a. Giuncare , coprir di g'na
(hi . Jimthar ; e,>avrir de f9mtt . {- lagiuaeaifi a. p.
CipnrC di I UBChi . fé « 1-1 nr rfr ;.-«e» .

IM,IUNTO, TA. ad.i. Di lagiugarre . /in» rn-
itmUt . agtmmUe |. Per Otuinaio , coaundaio . Or
d.nnt , imp-J,

, ftjfit.
InCiORIA , r. I. otrela , olinge o vclnniariocoa-

Ita il dovete , fa con tatto , fia eoa paiole . fa/r.re .

iutragt , e.»ai mfiil , inluli: . i.r» . {. laluria , di

cefi etiaado delie parole nlit.ggiolc , r villaae , con
111 fi viiopeij irra;,niievo,n,ci>tc qiialchrdcBO . ;•/«.-

.e panie <tilr

,

géante , .f,n/amtr . T. Fu. diccfi
Effe-- efpoao All' mg ur e del tempo . della Orione ,

i<tli' ati.i . pei due Eilcre cipolla alia incrnioditl del
tr^i'^M) . conte il vento , la pio^eia , la crandiac . ee.

i/re i«p«/r i I' imiii't, auM iniri,, liu ^rmpt . {.

V miit iBgiuiic . vale Diioe di molte, rtieter du
ia;irif .

:ngIURIANTE, add. d'oeai e. Che la ingiuiia .

Hu, .mimiir ^ fr.i «iF.n/e . fr.i cunase , injultant .

INGIURIARE , v. a. NuoceT :i-t altrui tpuaranca-
mente , fuori . o coatro dì quella . che dciermina la

Icr^c . Iniuiier ; faire ìnjmre ; ffinjer , euiragei
;

/ji» r-rr ; imi'ultej ; tafoiier .

INGIURIATO. TA .add. Da in(,iuriare . In,urìe ,

&t. % In forza di futi. Colui clic tu ricevuto ingiù

ri.i . /.' utratr . ;' -fTinif .

IN<,ii;RIATÒRE , (. ni, Che lagi iria . Celai fui
in/urie . fui igenje , fui dit d't iniuret .

INGIURIOSAMENTE , avv. Coi ics'uria . /s/k.

^99
rieafetaeiu ; d'urne mamiire cf^n/aatt , ìniuriemù 1
eutragenfement

.

*

INGIURIOSISSIMAMENTE, avv. Sup. d'ingiu-
riofaoicnte ..Trèr-iir/orien/enfen/, t^c
INGIURIOSO , SA . add Che .ippoita in^l.jria

Oi.lrjfem ; fi /,ji» jfreni , cti in>«rr . ei.iJnjn»
'

INGIURIU?ZA , f (. Dira, d'ingiuria, tei^r; .-/.

fenjc .

INGIUSTAMENTE, avv. Non giuBamenie , fuor
del giallo . lajru/itmiat ; avec inimffiet ijamt rji/m ;
à' mne manière in/uffe : y e cri .

I^Glt'STl^MMA.MENTE. avv. Saper!, d' iagiuO.»-
merte . T»r< iniufleraent . *».
INGIUSTiisIMO, MA, aJJ. Saj>. d' in«iuHo .

Tr,, in,nllt . «J-e.

INGiUSTi71A , r. f. Il (oatiaiio di s<i:A><<<. '*.
ii/tiee : iir.nnie .

INGIUSTO . TA , add. Non giollo . fn/v/lc .-

triant ; y -i e/1 e^nlre la iufliee ; fui n' a f^nl dt
ìmttiee , »t.i pdife e; nere lei Ina ; laifei/ .

INGLÒRIO . IA , add. Pcmf. tegner. Usloiiif' ,

inecnctofo, inonorato. Qjii efi lami gl.irt , Jimi K-»-
aenr .

INGLORIÓSO . OSA , aJd. Scnli glorii . J.»n»
glci'l ; Uni t-vqitT .

INGLÒyiF . f. f Voce latina. Voracità. V.
INCf^BIRE , V. a. fsvtuit cobbo . Dtvein

>.# •

• INCc^FF.ÌRE . V. a. Dar degli ia|o(»i . r.-oZ/fr-
ter i djmntr dit g^mrmidd .

INCttFIO, r. m. riccli:.ita , ccn-.e tuufbae , rugio-
loae , grifone, punisnc , o colpi fiatili . Grurmaìic ;
t:up de paim! : jei-lfiti , &e. %. Per Boccone gitalo
altrui in gola per farlo tacere , onde Ugur. fi p'CBde
per Donativo, ptcfcnte. Oom ; prtjeni'p'^mi ^n'e rji-
re f«ef k' t.n . {.Onde pigiare l' laeoffo , fi dice
del Lafciatfi cortompcte ccn donativi , fé laiiftr ter»
i.rnpre par ett pri'tni .

INGOJARE, NGoJÀTO. INCOJATÒRE. V.
Irithioiiic . Ingtiotiiio , Ughioititort . J. Ingoiar
le parole . V. Parola .

INGCi)«RSI . Ij.e». Neuti. ralT. Ingoiare. V.
t INGOLFAMENTO . f. m. Avanumcnio m allo

matai eaiiaia falla acl goifo . L' a/ìicm d'earnr
d-,i um gtJ/e

INGoLIARSI . a. r. Formare un golfo, eairair
Ita tetta , e tetra . F«ire . frnmei um fife . J. Per
Ealrare addealio . Entrer , l'jvamier. (. le(o|laie .

V. a. OiJdr. Che aachc dicefi IsgolfarC . Fatrar nel
«•:(o . Intrtf djni un g Ile . f. Per metaf. Profon
daifi . arpKcatfi di tutta torta a checihctTa. I' em-
fi-etr , t' ajimner tntituminl ; «' engrufrer .

IKCOLrATO. T* , add. Da ingollare , applicalo.
£./rn,e . «te.

IN.,0LLARE, V. >. Inghiottire lenta manicare,
e ingordameale . Drttrer ; engtiulir ; Icrdie &" j.

taltr .

incomrfrArf. c ingombrare. V. ttt Oc.
cuparc . Diccf' propriamente del Mettere cofa in aU
con liiogo , ch< ae imredifca l'ufo di pr-ma . Occu-
per . tm'jriajf i. Per Iirpedire fcmplicemerc . V.
INCC>M(IERATO. TA . e INGOMBRATO , add.

da' Inn verbi . f.mhairijl-
, rttufe , Or.

INr.ùMRERO, V Ingombro.
IN(,i'.MhBAVINTI) . f. ir. Occupamealo . impac-

ciaacno . C iflim d' ittupir ; l' imtaii alter , em-
irmtrcmtnt .

INCO.MBR ANTE , av'd. d' 0(ai g. talvim. Che la-
gon*bta . Smfarraffami .

IN.'.OMRH Are, ingombrato. V. Ingombe-
rate , Ininoi' ciato .

UvGO.MRHlO , "J f. m L' ngomhrare . Ingombra-
I.\G0MRR0 , J mtolo. L' aHirn d' {tupti , d'

rXK'jrr.Jer ; imPirrti , enr m^rrmen' , enerajAri ;

INGOMBRO, 8RA . e INCOMBERÒ, ERA , add.
iBgimheialo . Emharrajfe .

INCONNFLLATO, ta , add. VeOilo di gottactla .

Or.i a uni /upe .

INGORBIARE, V. a. Mcilei la gorbia. Miiirt
un t-ul a uni fammi.
INCOKBIaTORA . f. f. Cr. IV. Lo Ingotbi-ire . e

il luoeo voto i!c:la gribia , o dì altra cola fimilc .

L* afftam de mime um tui eu une tirale ì fuelfue
eh.li . & le e'iua d' une gcufe cu d" une virile .

INGORDAMENTE , avv. Con ingordigia . e.-i.,i..

naen»; aiiirrmtni

.

INCORDARSI, n. paff. Samaxx. FailT ingoido ,

mctififi in neordicia . Dtvimìr gemmamd

,

INC0RDF-7ZA , ~) < f. Efltima avidii* , e bra-
INGtJR D.lA , S- ma . il di cibo , che di i;<:a-

INGDRDÌGIA , J lunque altra cola, che «ti-
d.mcntc s'appciifca. Ccumamdije ; avidité ; frrj.

INGORDÌNA. f. f. Mimuff. ammil L" fleffo che
Scuffina . chi. i R.iTna . n lima da legno. Kdpi

.

I.NGoRnisSIMAMKNTE , avv. Sup di ingorda-
mcn»e . Trir r ulumeni , (Sfe.

INGORDISSIMO, MA , add. Sup. d" ingordo . Tr^i-
g^urmamd ; t'ii avide ; irèrg-u.'u . 5. Per Graodilfi-
mo , eccctlcatuTimo . Trir gramd ; trii.eaeejpf

.

INGuRDO. DA, add. Avido m ciliemo grado
di qualunque cofa. che fi appetire.,. Gcurmand ;

gìulu ; verace ; avite
,
g'iuìiafii }. Per fimil. fi di-

ce de' Piczai , pcfi, mifuie , e fimili , quando fona

P p » Itop.
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ffOppo rigiirofi , ed eccedono lì Giulio . e"*l con^'en^-

uolc. EM0Tèit.int ; extrmnlin^irc . f. Incordo. T. iti

vari Artiai. Dicefi di akuni flrumenti , corae fé

g!:e , e fimili ,
qnaTido in operando consumano oltre

i) dovere del bgnao'.e > o (;mili . Sui r-»re; fi em-
Xuvfu trop .

INGORGAMENTO, T. m. Lo ingorgare, gorgo.

INGORGARE , V. n. Far rorao , che diceti tenere

in collo, e parricolarmerrc dell'acque. V en%orrer ,

J. In!;orgarc. v. a. But. p.ir. Per Incollare , ionlicct-

tite fcnza mafiicare . AvuUt s ensloiitir ; loriire &

INCORGÀTC , TA, adJ. Da injorgare . En.

• INGORGIAMENTO, f. m. Lo ingorgiare . L <;•

ai n ri' en.rhuij'
« INGORGIARE, V. att. Mettere nella R0rg:3

,

ìn^Iiiotnre , ma forfè con più ingordigia. Eni^totiti^,

I\G077ÀRt; , V. a. Mettere , o mandare nel coz-

zo. En<:ìoa!Ìr ; avaler. Ç. Per mctaf. vale P.-.ffatfC;-

Ja , fen'ia fare tifcntmicnto . o dell' inçii;ric , o de'

danri . .'IvjJir , fot'ffyir p,jt'umment une injurs , un

écmm.if! , &c i Per finiil. _yalc Appropriarli , occu-

pate. S* 3p;>yfprier ; s' tmpafer .

1\'GRaDÀRE, V. n. An.^ar di grado in gra(*o .

j(Stier de degré en dei^rr . %. Jngr.id.rfi , n. p. Arri-

vare , afccndirc , cftenderfi . Monfir , «-ir/wcr , pjr-

nf'enir , i^ étendre pjr det^ris .

INGRAMIGNAUE, v. n. Stende, n , e allignare a

guifa di gramigna. S' liendre ou tr.KCr c,r,sme le

chiendent .

t INGRANARE LA TROMBA , T. Mar. Tri;licr

via a forza dj tromba, l'acqua che teda nsl fondo

d'un balìimento per gettamela fuori. Engrener la

pompe

.

INGRANDIMENTO, f. m. L'ingrandire. Agran-
ài/Ttr/ient ; crue ; fiusmenlation en j^ranieur

.

INGKANDÌRE, v. n. D:vcn:r crande , in grsade

ftato. Grandir; croître; devenir grand; deve^ìir

puiff'ant . S- In "S"- ,^>'- P^r Far grande , accrefce-

le . Agrandir ; azeroltre ; *eiùubler ; augmenter en
grandeur ; rendre plus grani ; f.ìire grandir .

INGRANDITO, TA, add. Da ingrandire. Gratt
tl>, &-e.

INGRANDITORE , v. m. f<,r«r. Che ingrandi
ice . £jf.7.çfrjreur ; celui gr'j grrjfit tel cateti , ou qtii

tranche du grand
1NGRANDITRÌCE, verbal, f. talvin. Che ingran-

Sifce. Celle qui exarêre .

INGRASbAMKATO , f. m. Lo 'ngraflare . V .iHicn

*rf' en'^railTer & l' otat de ce -/«i a été engrai/Te .

INGRASSANTE, add d' ogni gen. Che ingraffa .

lacra.'T.int ; ijvi engraijfe ;
qui epiijfii .

INGRASSARE, V. a. Far grallo.. Engrai/Tcr . In-
çraflTar i campi . EngrailTer ; fumer ; mettre -de .''

cngr.iis. 5. In fi=nif. n. Divenir graffo. EngraiJTer ;

devenir gras . $. IngralTarc in checchcfTia , o di chec-

cheÓTia , modo bado , vale Goderne , averne co.mpia-

tenza . Jouir de ^ueljue ehofe , r' en réjouir ; i' en
fliv!rtir , en faire fon an.ujemeni ,

1NCRASSATÌVO , IVA , add. Atto a f.ire ingraf-

fare . Cor en',raig'e.

INGRASSATO , TA , add. Da ingralîare . Sn.
grai/fe . &c.
INGRASSATRICE , !. fem. d' ingralTaîore , che in-

sraiTa . Qj<i /ait en^raiffer ; qui engraUfe .

INGRATACCIO, Cl-A , add. Ptgç. d' ingr.ltn .

Trc'r ingrat ; gui w' a pas le mcindre fenfinieat de
recnnoilTanct .

INGRATAMENTE, avv. Con ingratitudine. In-

^ratcment ; avec ingratitude ; en ingrat ; fans re-

tonnti/fance .

INGRATFZZA . V. Ingratitudine .

INGRATICCHIÀTO ,'TA , adJ. Eern. Mcgliatr..
io fleffo , che Ingraticolato. V,

+ INGRATICOL^MENTO , f.^m. Chiufa fatta

con graticola . Clôture jaite avec^des grilles .

INGRATICOL.ÎRE , v. a. Chiudere un' apertura

a guifa di graticola. Griller; cai ter ; ireilliffer ;

garnir de grilles .

INGRATICOLATO, TA, add. Da ingraticolate.

CIcs avec des grilles ; maillé .

INGRATICOLATO , f. m. V. Graticola,

t 1NGRATÌFERO, RA , add. Che fetide frutti d'

•r.ci.-.titudine , che paga d' ingratitudine. Ingrat.
INGRATISSIMAMENTE, avv. Sup. d'ingrata,

niente . Avec la derniire ingratitude .

.INGRATÌSSIMO, MA ,adJ. Sup. d'ingtaio. Très-
ingrat. '

INGRATITUDINE, f. m. Dtmenticanz.H de" benefi-

ci ricevuti jfenza fapetne grado, nò grazia. Ingra-
t/tude ; meconnoljfanie ; manque de rsconnoijfan-
ce , ^

INGRATO TA , add. Che ufa ingratitudine . tn-
frat ; meconnoijfant ; qui n a point de reconnoijfan-
«e , de reffentimenl de: t-ienfails reçus. §. Per No-
rfo , fpiaccvole , laniiliofo . Ingrat; defagréaili ;
âpre ; cbcqujnt ; ennuyant ; fatigant ,

INGRATON ACCIO , f. m. yolg. II. Pcgg. d'in-
grarone . Ufi très grand ingrat .

iNGRATÛNE, f. m. Volg. II. Accrefcit. d'ingra-
to . Vn grand ingrat.
INGRAVIDAMENTO, f. m. Lo 'astaviilare . i'

aHim d' (ngnjfir ,

INGRAVIDARE , v. n. Iniprcgaare , divenir gra

vida. Devenir grojfe ; reflet enceinte . S. In atr. fi-

gnif. vale Reader gravida, gravid.^rc . Engrener;
rendre une femme enceinte.
INGRAVI DATO , TA, add. Da ingravidare . Ciu-

fea in gravidato . Fatto gravido , renduto gravido .

Entrrr,<fe .

INGRAZIANARSI, n. p. Fag. Cattarfi benevolen-

za con aitificio, ufare affettazione, per poifi in

grazia altrui . f* attirer avec art ta èienveilian:e ,
/'

am.ti de quelqu un .

INGRAZIARSI , n. p. Entrar in grazia . £nrrcr

INGRAZIATO, TA , add. Da ingraziarc ,
§ra:io-

fo , gradito. At:y(e ; agreaifte ; bien vn .

' INGRECÀRE, v. n. Imbizzarrire . ilrabocche-

voimentc adirarfi. Se mettre fort ea colère , er. fu
rmr ; être furjcufeneni indigr.r , iirite .

* INGRF.CATO, TA , add. V. Il fuo verbo .

INGREDIENTE, f. m. Quello, che entra ai:* nie-

dicamenii , nelle vivande, o fimili , e gli compone.
Ing'idient ; drogue . §. Ingrediente per finiilit fi di

ce di qualunque cola , che entra nella compofizione

di checchelfu. Drogue.
INGREMiRE. V. Gremire.
INGRVMÌTO, V. Gteoiilo-
INGRESSO, f. ni. Entrata , l'entrare. Entree;

attès. J. Ingrcdofi dice anche al luogo, pnde s en-

tra. Enine i vcliitulc ; palf.ige

.

• INGRUFATO, TA , add. Agguantalo, Afferra-

to . V. 5. Per iiietaf. vale Affiittc , tormentato, per.

coiTo . V. M.ilrratt2to ,

INGRILLANDARSI , n. p. /.j/m'u. rorJi la gril-

landa , in,;biil3ndar(ì . Se couronner , fé mettre une

c-uronne , un chapeau cu une guirlande de f.cuìs .

INGHILLANDÀTO, TA, add. Salvin. Inghirlan-

dato. Cor(r(>r,f7r (le fleurs.

INGROGNARE , V. n- Pigliare il grugno, ingru-

gnarc . Se tâcher ; faire la mine; fé dcpi'er

.

INGROGNATO, TA , add. Da ingrognare. Fa-

lbe ; depili ; qui flit la mine . , . •

INGROMMARSI , V. n. palT. Incrofl.itli. S incru-

ffer ; fé couvrir de lartre ,

INGROM.MÀTO, TA ,' add. Car. Leti. Che ha

formato gromma, che è coperto di gromma, incro-

ftaro. Intrude on efuvcrt de tartre.

INGROPPARE , V. a. Salvin. Aggroppare , e fog.

giungete immediatamcnie. Afuter . J. Vale anclie

Port.irc in groppa. I^orier en croupe

INGROPPATO , TA , Cr. N add. Da ingiopparc .

Portalo in groppa. Porté en croupe^ ou ajoute.

INGROSSAMENTO, f. m. Lo 'ngroiTare ,
gonfia-

mento , ctcfcimento . L' aRioa degrujflr ; gùnHemcS ;

accroiD'cment ; augmentation en grojeur .

INGROSSARE, v. a. Far g rodo , far divenir grof-

fo . Grolfir , rendre gros $• lo figoif, n. c n. p. Di.

venir groffo. Grogir ; renforcer ; devenir plus gros ,•

plus fort . S. IngrnlTarc fig. vale Leggcrnicnie ah-

ratfi. BoKrffry fc mutiner ; être ch'eque ; être un peu

f.iche . 5. Per Ingravidare. V. $. Fer Incaponirc .

V. S. IngrolTare la cofcienza , vile Non la guard-it

nel f.ir cosi ogni cofa , che non convenga , che anche

(i direbbe Noa la guardar nel lottile . Avcir la cn-
fcienie large ; n avoir pas leaucciìf de fcrupulcs

.

5. Ingiallar la memoria, vale Renderla meno abile,

e n-eno atta a ricordarfi . Bcr«*e>- l' efpiil ; {.tire

perdre la mim'i'e.
INGROSSATIVO, IVA , add. Atto ad ingfoflrare .

Incralfant ; qui ip.iilfil .

INGROSSATO, TA , add. Da inìrolTaie. Groffi ,

&c. §. Uomo ingroffato , v.ile Groftu d' ingegno .

D-ui- d' cfprit ; qui eli lourd , flijpide.

INGROSSAI RÌCE, f. f. Che ti ingroiTare . Hui
rcn.i groifier ; qui tpaijit. Ingroff.itriic della memo,
ria . Hi'i touche I' efprit ; qui re-.d fiupide ; qui a-

Istit ; qui fast perdre la mémoire .

INGROSSO, avv. Ir.digroiTo, gro-famente , in gran

quantità . Ei gros . S. Per Alla grof^ , m gcncr.ile ,

confulaincnte . En gros ; en general ; uafujement ;

en 6l:c & en tâ'he .

INGROTTÀRE, V. a. r,7f. M'.rrcr nella grotta,

e per fimilit. fi dice del Porre alcu.i» cofa fotto di

qualche parte . USettre dans une caverne , ou cacher

Jous quelque chofe

.

LNGRUGNARE. V. Ingrognare.
INGRUGNATETTO , TA, add. Dim. d' ingrugna-

to , alquanto ingrugnaio . Un peu (icht , dtpiti ,

mutine .

INGRUGNATO. V. Ingrognato.
INGUAINÀRL, V. a. Voce dell'ufo. Borre nella

guaina . Eagawer

.

. . „ „
INGUAINATO, TA , add. Da inguainirc . Porto

nella guaina. Bogainé

.

INGUANTARSI, n. p. Vcr.irfi de' guanti . Se met-

tre les ganti .

INGUANTATO , TA , add. Vclìito de'guanti . Gan-
té- 5. Per Cmilit. fi dice di alcune co* , che trovar!-

fi fituate come in una guaina. Enchiffé ; enveloppé.

Nella quale 1' olTo del roRro , e delle ugne fé ne Ila

naturalaierÉte ìnguautalo . Enferme,
1NGUBBIA.RÊ, v. a. Voce balìa. Empire il cor-

pò, ir.Lngugiare . Remplir fon pourpoint; avaler ; fé
sorger .

INCUIDALESCATO, TA, add. Pien di Eui4-ilt-

fthi , Remali Ite gliiit! fm le sarrci.

I N G
INGUIDERDONÀTO, TA , add. Seaï» ga\i*réa. 1

ne . non rimuncr.ito. Sjii n' a pìini né rtermpenft . 1
INGUiGGIÀRE, v. a. Calzar bene la piancll» , a

(ìmiii , detto da Guiggia , che è la parte di fopra del.
'

la pianella. Chaujjer iiien tes pant,uflet , les fou: i

iie'S , «S'c. '

INGUINALE, add. d'cgni g. T. Chirurgico. Api \

patienente all' ìnguine , onde Fafciatura inguinale i^
ernia inguinale , vacliono Dell' inguine ."Bandage itu

'

g'.iiial ; hernie inguinale

.

*
f

t INGUINARIA , f. f. Sorta d' erba che ha viti
f

tft di mitigare i dolori dell' anguinaia. Smlt, W'i
hirke . '"X
ÌNGUINE , f. m. Anguinaia . V aine .

INGUISTÀHA, i. I. GliallaJa . V.

INGURGITAMENTO, f, m. Salvin. Ingorgiamen- ,

to . In^orga.nienco . V. >

INf.USTÀBîLE, Rdd. d'ogni g. Cr. V. Che non.,

pud gufiarfi, non guliabilc , ingrato al g urto . {tu''\

on ne peut g.titer .

INIBIRE, V. a.' Proibire . Défendre; inhikcr \ pri-
'

!\1BÌTA , f. m. Maìm. Term. fbrenfe . Lo lîelïo, i

che Inibitoria, Inibizione, Inhiéition .
j

t i'vIBITÒRl.^ , l.f. Decreto, che inibifcc. Af'j
rèi , ordcnn^inct qi I paire inhihiii >n 0? deft.n''e . ,

INIBITÒRIO, lA , r,dd. Che inibifce . Di défen.
'

fé ; rf' inhiéition ; qoi porle dèjtnfe . Ç. Inibitoria.J
f. f. Vale Decreto, che inihific . Arrêt, ordonnaneejl^

qui porte inhiUtio-n & dchnfe . •

INIBIZIONE , f. f. Proibizione , com.indamenMIf

del Magilìrato fupetiorc all' infciiore, che defiifa dal-]
[dCi'ih.Inl>i/>iJi}n;prohil'ition;defenfe,

INIDONEITÀ, ', f. Magai. Contrario d'Idonei»!

tà , In.-.bilitA , Inadattabilità. Inhahilite .
'

j

IWJEZIÒNE, f. f. Cr. N. Lanciamento fatto «. |

d Rtro , e propriamente Lanciamento , gittamenta i

f,itro d' alcun fluiJo dentro il corpo dell' animale pc*'"!

via di fcirinRa . Inieffion .
*)

INIMICARE, V. a. Trattar da inimico. Traile* \

en ennemi. 5, Inimicarli, n. p. V.ile Traltarfi da,
^

nimico. Se trailer en ennemi . §, Inimicarfi uno ,<
vale Farfelo Inimico. Se faire ennemi quelqu'un,
INIMICATO, TA , add, V. il fuo verbo.

INIMICHÈVOLE , add. d'ogni g. Conirario d' a»^
michcvoU- . Etintmi ; d' ennemi ; de haine .

;

INIMICHEVOLMENTE , avv. Da inimico. E«i
ennemi ;. avec aaimoflté ,

— '-''•'•" - -^~— -i-'

nemi ; h'ililement .

INiMICÌSSIMO , MI ,

hìjiilite ; comme M-

add. Sup. d'inimico . EÌ-'}

{. f. Contrari
ilveitlan

INIMICO,
Iverfaire .

INIMICO,
; itppofé

.;

f.

ntrario d* amicizia . Inimitié

: ; aver/ion ; amipith^e . 1
Nimico . En

lieo. Ennemi; contrai^;CA , add. Ni;

, -rr-j- antipathique .

INIMITÀBILE , add. d'ogni gsn. Che non fi pu&
iniit.ire. Inimitaèle ; qui ne peut être imité; qui'

ne Ce peut parfaitement copier .
. . 1

t INIMITABIIMENTE , avv. Senza che vi afc.l

luogo ad iniirazione. D' une facon inimitaHe

,

1N1MM.\G1NÀBILE , aitd. J' ogni gen. Che no»;

può immaginsrfi . InimaginaHe ; qui ne fa peut !•

Iw'lNTFLLIGÌBILE , add. d' oeri g. Contrario OT
ir.tolligirile . Inintelligil-L- ; qui n' efl pJS ifieiliìsU\

Irle ; qii' on ne peut entendre . Linguaggio Iniatelli-

gibilc. B.rr^rf ,ji,/i7 . .^
INIQUA.M ENTE, avv. Ingiultaniente ; çontro-l,

equità. Injulìemcnt ; iniquement ; contre I' équité i.

d' une manière inuj-ue , injufle , méchante .
j

'

INIQUISSl.MAMENTE , avv. Sup. d' iniquameB-l

te-, Très-iaiquemsnt , ©v. ^ ,.-

IMîQUiSSIMO , MA , add. Sup. i iniouo . Trit»i

giqrie, &c.^ , , £
L\'IQUITÀ, INIQUITADE, INÎQUÎTATE , fjfl

f. Ingicllizia ; malvagitîi ; allraito d' iniquo
,

'- '

niuflice ; méchanceté ; malfce . 5. "^"'I^,'."^. 5. Iniquità».

Difuguagliao»'

udelb'

f. I Guicc. Stor. Fer Ineguaglianza,

za. Inégalité; difproportion .

« INIQUITANZA . V. Iniquità.
* INIQUITÌRE, n. p. Divenir iniquo,

re . Devenir cruel , inique , méchant .

'

* INIQUITkSIMO. V. IniquiUlino.
.

INIQUITOSISSIMO , MA , add. Sup. d lnlqull«^j

fo . Très-inique , &c. . , •
i

INIQUITÔSO, SA , add. Pieno d' iniquiti , inefii».|

deliro , infellonito. Inique; méchant; ftelé.rat; c"t'S^^

féroce ; emporte ; barbare .

* INICiUÎZIA , f. f. Iniquità , Malvagità. V.
_^|

INÌQUO, QUA , add. IngiuRo , malvagio, «l-

qv.c ; in/ufle fcélérat ; vaurien ; coquin ; méchaatf^

impie ; peu èquilaite ; pervers ; traître; nulhearem^,

IMRASCÌBILE, add. d'ogni g. Contrario d' irï'l

ftibili;. Contraire d' irafciile ; qui n' efl point celi-,

re , emporté ; qu on ne fauroit faire impaticniei »]

entier en colère .
, j

INISPAGNUOLIRSI , n. p. BcimS. Farfi Spignuoio ,

prendere le maniere Sua^nuole . Devenir EJpagnJ ;\

prendre les manières Ejp.ignoles .
, n, (

INISTÀBILE, add. d'ogni g. Varcb. Stor. imia-

bilc , Mobile, Infuflniîente . V.

INJURIA, V. ingiuria. ^
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I»(JU5n«IM0, In?:u3iT4iio. V.

. INJUSTIZIA , Icg uânia . V.
• INMUSTO, IngiuBo. V.

INIZIALE, add. d'ojoi «. Che ioi'zii . Initial.

INIZIARE , V. a. Voce di coi aoticamcBre fcr»i

ronfi ilcùoi in Icogo d: Cumiociarc , Dir pitscip.o .

Ogçull proprianitpie ce oc ferviamo foUn.caïc irit-

lioOofi della Religione (ierti antichi Par«ni , e vale

Ricevere Del numero di coloro , che prcfeitano un

«ulto particolare , amire'terc alla co»nia:one , t par

licipizione di certe e nmOBic fegrcK , e niiflerio'e ,

che apparienevano al cuiio particolare di alcnira Oi

vinita . Initier. $. Dicefi fitteti per eOco'îane ncu
vjr etmunt , parlatilo di qualfivogl-a Rel:t..oce e-

xianiio della vera. In:iitr . T. Talvolta ancor» Tir

Jan.ofi di fc cnaa , o fimiic, li dice Eçli * iniiato

»clll Fibfi-fiii , nella Rcirotica , per du; F.5I1 re h.i

(iì -vLii i primi prir:ii'i . Il ili inirit à li FltU^

Jofbic , &e. II cn a Iti premi/rct tcnnptffjncts .

INIZIATO, TA. add. Pa inilllie. Inilic .

INIZIATÓRE, I. m. Cr.e iciaia . Ce/i.i fci t.-m-

mence , fui iiiiic .

INIZUZIONE, f. I. Otri . CclfbraaioBc de" Mi.
Seri , e iaci^cì preifo > Cenrili m onore di alcune

De lì. IniiiJiim .

INIZIO, I. m. Friocipio, comincianunlo . Crm-
mcntfntKt ; principe ,

IMZZAMFKTO, IMZZÀRE , IMZZATORE .

V. Aizran-rn'o, A.z/a^e , ce.

IMACriARSl , e ILLACCIARSI , B. p. Dare ,

cctrare ne* lacci . D nr.et rfjni Iti f.eii . Î. Fcr li-

ir.il. in (ijn. alt. va!, Icj.ire , intrusa e . EmtjrrjJ'-

/tr ; tnfjitcr ; tmpitrer ; iter ; entialner ,

l\LACCIATO, e lll.ACCIÀTO , adi?, da' loro

vcibi. t'rit; eufjre ,• trniéné , &c.
INLAGARSI , n. p. timf. bparccrfi , e dir^ndcrfi

cerne un lago, farfi a suifa dilato. I" tmàrt t srn-

mt un lu . le liracr un lai,

IM \NCi;iDIRE . V. lU.inr,iiidirc

IMAPPC'LARSI , o. p. Fmpieffi di lappole . fr

rtrnp ir de fjtdjnf ^ o più priprtamcnlc , ff rrmflir

de fieart de l.i l-jràint ivi 1 ottacbent ama èalttt .

IMAQUEAP.E, ». a. Cr. S. lalacciarc. V.

INLATU , I. w. Lato, handa . for .

INLAUD/RiLf , add. d'ogni (. Non laudabile .

• IMEaRSI , n. p. Entrare in lei, wconarli fit

a lei. affréter d'elle dJunlJje. "

IMFCITA.VENTE , av». Cr. N. Con tnMÌcra is

Itcìia . llleci.-amirnic . V.

INLÈCITO, TA , add. Non letilO . fl/iiiif . V.

lUento.
1NL(CCIADR1T0,, TA, add. Divenuto lcs«it.

dro . Kmlel*! . ifnenu fili

.

IMK'ilTTIMlTÀ , f. I. Mcrrll. Alratlo d' inlc-

gUlimo . ; letil.mtt, .

IM FGlTTlMo, MA , adJ. A jultrrtno , ballaf-

io, non lc«itiino. Tutaidi luigilime

.

IN LETTERATO, TA , Inlillcialo. V.

INLIBRARE, V. a. Adeguare , Bf|ii:Sare. bilan

ciare . f.^atn ; hjltncer ,- mellre en tfutlièie .

IMlriTAMV^TE . V. Illrcllamcoic.

INL;CITo. ta, add. V. lIMcun.
INIITTIRÌTO, e ILIltTïRÀTO, TA, tii

Non Icllrrai- , idiota . I^nfr.mt ; fni efl fjnt tee-

trutjjnt trnilniin
, fui n' tff pji lettre .

InLIVIDIrE, ». >. rten.r. Illividire, far Iti

4o . Meurtrir ; ecavrir de miurtriffiifei

INIUCIDARSI , n. p Olvciir luciJo, ma per lo

rio » ufa al 6^ < Vile Fjrfi via eh, aro, e p''i fa

rofo . Devenir p/ui ettHre , ;i'«f itimfirr ^ fittt-te-

«itme .

JNMALINCONICÀRE, -) ». n. e o. p»ir. Di
^•enir malinconico
De.rnir mélintili

Her
• INMaLVaGITO , TA , adJ. DivcBoto malta

|ic , incaltiviio. Bi'jirji» , devenu ferven , mr
dtmt

.

1 IN'MAVC IATO, add T. A?*r. Che frorafi nella

Mancia , che £ o.iantn dire , io quella parte dell'

Ucr.no , che fepara la Irascia dall' Inghilterra .

£mm,ml-c .

|\MARCi'RK . V. Marcite .

IMNARISSARL, e INAB1&SÀRC. V. NabiiTite .

IVNAB15«>.T0, TA , ..dd. Da lanaliflarc . V.

INNACIHHÀKF , (r. ,v. Lo (IcITo , che inacciba-
i« , innactihiic . V.
INN'ACtRBlRE, INNACERBÌTO, V. Inicw'ji-

N , I"aceTti|i>

.

1N-.A(.Q.UAM>NT0, r. ni. L'nnacq.iare . Ar
»o;.««n« c> I' »'/i « (?<• mettre de r eju djnt le rin .

f' lo ftfatl del bagnar le p .ali: , <lirefi pifi comu
eeiorntc Innaffiamenio , e An-aftiinieoio . A"t]e-
mto/ . J. Innacq'iaiiicnto , per fimi' 1 dicefi del Me.
feolar aeciua in clecelielTia . L' .i.7i»« de mettre de
I i.-i rfjni guelfe .ifneitr , djn, luelfm medec,.
ne , cUrt.

INNACQUARE, e INACQUARE , v. a, Mclieic
r acqua fu «j.ialfivojlia liquoic per temperarlo . edi-
ccn pili piopiimcnic del vino, yetire de l' etudjn,
le vin

.
irem^ir ; t:piifer . %. Pcr Adequare , che t

ipartctb lopr.i uRni alti» eaU . Arr«ier .

INNAfldUATlSsiMO, M,\ , sdj. Rtd. Suptrl. d'
Usacquaio . Ti;, inmff .

JNMALINCONICÀRE, ")

tNMAlINCOMrHIRE , t
I^MALl^Cl)^iRE , J

I N N
INN4C;iUÀTO, TA, e INACQUATO, add. J*'

loro verbi . Trempe ; tmie , sye
INNAFFIAMENTO, I. m. Leggier bagoaBcato

.

ArvDfement .^

INNAFFIARE, ». a. LetaeriBeiite hu|nare , ed t
proprio de?li otti , e de' paviircat: delle ci''c , qiun
do fi voglioso Ipizi^rt , per non far polvere . Arri
fer : bnmefìer ; m:uii;er tii^ntr

.

1NNAFTIÂTO, TA , add. Da inoatAarc. Arr'^ft

,

&e.
INNAFFIATOJC , f. m. AsBififiatOfT , vafo da in-

n.iffi-re . A'rrfcir .

t INN.^FFIO, r. m. Lci^icr bainaounto . lanaf
fi.mento . V.

IKNAr.RFSTÌRE . V. InaìreBiu- .

IVNAIBÀRE. V. B. Comineiir I' acqi-i , o altro
liqcf-re a dieen-r rorbido , e ajbtccin , Crrnmemcer i

je tfiuèler , cn éUntkit , ea p^rijni de l' eju , r« d*

-»'"< l'I-^eU"
INNALBERARE, UTNALBERATO. V. Inalbera-

re , Inalberalo .

INNALZAMENTO, « INALZAMENTO, I. m. L"

innalzare . Élévation ; eahaujement ; tiltjuj^-

INNALZARE , e INALZARE . ». a. AUarc . fol-

le ..re . fuxer ; kamfer ; eaijug'ir ; Irver taut .

«. Per meut. Sobliniire . illufirare . f.tever ; tliu-

flrer i arrandir ; rendre i:iu,*': . i. laa-JiaiC , v.

B. e iQBalxarâ , n. p. M r^rer i t' tln-er ,

INVALZATO, e INALZ.\TO,TA , aJd. Da'Ioco
verhi . /,/crr . ©"r.
INNALZATfRA , f. t lnB:tltameBia. V.
• INNAMaRSI , a. p. Lisirfi eoa anuxe . Te /tim-

' INNAMICaRSI , B. p. FatC amico. Se faire

INNAMIOAre . V. a- iBamidarc. Ar I' aia-do.

Empete', dmner de ;' emp-it .

t ir.NA.MORACCMIAMtNTO, f m. dm», d' iaBa-

moramcBto . Petire -m'uretie »

INNAMORACCHIARSI, a. p. Leu»'""''' '''
m'~raffi . f am^^rj^^er ; devenir nn ptu am-urtun ,

et*e •• fri» rpri'i d' uni pirj-nne .

I-VAMOR» VINTO , f. m. L° inaamoraifi . e 1'

Alt leéimrmt galant : aantmtrtte ;

' • de ;* am-'tir i amtrmi , r-m de Je rtn-

I' ifit fo" M> efre-ne lerJiu en

' |NN SMiiR > .MFNTUZZO , f o». Dim. d'inairoj
ramcnio. Petite amanttefte , (Te, . Innamora-
memo.
INNAMORANTF , add. d' "«m |. ial~in. Che

i«njfflora . Uni rend anunrenm ; fmi p.ait ; fbi
ibjrmt .

• ^nvaVORANZ* . V. taaainoramcBio .

......
., . ^ j

^ ^ ^ Accendere d'airorc. d.»-
l'pirer de j' /»• w , lanaiìloiaic , e.

n. p. In»a«hn'i . ti l.cen*rS J'

nifi n e 1.'', t'c.ii Je..' ^.•<^ Ji.n.ifi a eo'. , che
non lo menti . fr rrnir, am urene , rm fi pieceeu
per de pa0ì^n p-ur yae/yt#r etile ffci nt metile p it

d'ette atmee . %. Innamorarfi al primo cfeio, vaie

laaamoraili della prima donna, in che uno >' «vren-

la . Oevtnir am'-ntfna de tfuttt Iti femeaet far l'^

INNAMORATA . f. f. Cr. In Mif . Amasia , »-

m.it.i , jm ea . Mjitrejfe ; amante , amie ,

IWAVnRATAMlNTE , avv Coo amo.e . Am.u-
rttitemcnt ; lendjentent ,

pjjimtuttuna ; #vrr amraa;
f.ecp.J...
:vv AMORATINO . NA , adJ. Dim. d innamora-

la L > p.o .,nt.u'eua.

IWAMOKATlssiMO, MA, add. Sop. d'innamo.
l-.t-i. T'/f-.fMKfirrsv .

INXaMoRATÌVO , VA, ada. fj/ri». Atto ad
inajmorarc . tl.ni làaime ; fai rael'M» ; fui r«a4
.^tntureua .

INNAMORATO, TA, adJ. Da innamorare, prc-

.'o d" amore. vfnf.tifrr<a ; amant ; calant, J. Per A-
n -.-^'t

. V ',. Innamorato (ijdtcìo , vale Inaamira-
t

' "^ Tre . Amrnreua feu ; jnirureut à '-

rm-ureiii trinli ,

'\MiNTO. V. InBamitair.cBio.

./.\RE. V. Innamoraechiarc .

IWVM iiHvRSI,n. p. V-..S. II. M«l.»n:enic iB-
n.'.m^irarfi , tncarocnarfi . i' am-ntraeter .

IW ANELLAMFNTO , I. IT. Cr. in Rictia,a .

Lo innjnellare , Kiec:i.ia, arrikCioIinaniento , incii:-

rpamcBto , e avvolginicBio fatto a galla di anelli .

Ptiftire ,

INNANFLlARE , v.a. P.ir forma d .-.nello a ca-
pelli , e fimili . Ptijer i t «eler . r..-Ji'«i>/trtr . Ç. let
r.,r r anello fpofando . O.nner /' jnncju nuptial ;

tpi.rer.
INNANELLATO, TA, add. Da innasellatc, fat-

!! a guifa di aacllo , cJ i per lo più aggiunto de'

capelli . Ffi'e, t-ullr .

INNaMWArE , V. a. Djr animo, fare animerò,
iBcraçeuic. ir»r'i»r.nrr , anime r eatiter ; rf.-n- |

«rr , intptter du curjfr , de ta valeur , 5, In Sgaif,

I N N 3<^r

B. p. Pxliar aaimo. Prendre ertiras: ; fé f.tire era.
r4fe ,- 1* enhardir .

INNANIMATO , TA , add. Da ianinirare . En-
eonrafe , &e. $. Inaanimato, vale aache Che noa
ha annua. Imjnimc ; fui a' a peint d' ante. f. V«.
c'ìccfi di cofa , elle non ha l'pjrito , r.i brio . 1,1 :el.
me ; fui manf-ie ch fui n a p:int d: feniìi-.^ni . ?.
Vale aache d; mal animo, incoUorito. tJcie i inVw
te; frti efl de mauiaiù- bnmenr .

INNAMMÌRE, lN.«wiMMÌTO. V. Inaanimire,
Ir.Tioiiiiato.

INNANTE, T _ ,

INVENTI,/ *• «nn»"-
INNANTICHÈ , «IT. Cr. ti. Inoaaii che . Avant

iue

.

INNANZI, r. m. L'erempiaie. lâidile ; irifl-
oj.' ; eacmple . §, laaaaai , Bei giaoco ,:cl calcio li

dee ciafciin di coloro, che non fclaft (èoaciatiri •

Dt datoti . Let treaairrr , «' eilìHn, tnutfaiec-a-
tcni après .j A.-0/C .;» jeu dir It Calcio . V. f»

"" 3INNANZI , Picpo£i.oBe , che fei»c al terzo, e al
quarto calo , e dinota tempo , e luogo , e vale'Pti-
oia . Avant . Innanzi 1' alba . Avant t' anr-ie . Sic-
C' -1 e ni il iR.i^.Tii a noi hanno fallo. Cttnme p*u-
.' ' n-'M/ . 5. Pcr Oltre, lo;>ta , o

.
par prtt, 'Ilice ; au delà ; avant'

' -t'ho leniate amato, e avuta ca*
' alti" nomo . J. Intanai . per Alla
?'•''. -. •' , e» ptiftnee . Ch" ella fi gcar-
d.ilc d' apraiiig-i innanzi quel giorno . }. Inauzf
tempo , vaU Araaii il debito unipo . Avant '<

INNANZI, .V». MactoDo . Pimiàt . Vuo'm InBaa.
ai 4ar qui , che , ee. Triia «u f/tioV , i-u naiei in
raioa tette' ni, fue , ^e. j. lanaBai . dinota
talora leir.pi p^ifato , e vale frima , addietro . A-
vj«i ; auparavant . COBie e ilui , che per morto l'

ave» ,? molli n;c5 inn..nai . {. Innanzi , accenna an-
c'ie nmpo f,,iur.i, < vale Inavvcare . ftii.it.- . a.
pt,'i . Come innanzi farcnio menatone . $. .Aliare
inaaaai , Ulora figoiliea Crcrceie , av.i9>irri . Ct <
l'I . Mfaaoirir

. pt:f„r, J. Taloia vaie Pro esiti-

le . Cjarioj.er . }. Talora vaie Aver ctìeiio , ciecu-
r'.-ne . Al 1» / » rJVi . >ir srrr. Duve c^U non vo-
ici;

. "t,!! lonanai la featcnaa letta di Li' . |. Etlere
.i-natzi «ppretlb a qiulciao , o limili , >a1c Elergli
• n waaa , favai. 10 . £«rr ra frate av.-e , ei-e le fa.
•"1 de ; /--ai» de la /aven' d, ftulfn un. ,. Eilert

inoanii , fi(nifi<a t.iloea EiTcrc più victao ad oitene*
re . ftre lini 1 la p-»rrr é' iSienir fiulfue ikaje .

f. Venire inn-nii . v.ilc Rarprclentatfi . fr pttfen.
ter; par.ìite d.tanl . l. Ta 01» «.ile Pr. Siedile ,

A.iiuiltatc. V. (. Meticrc innanzi, vale Fioporrc ,

mellcre in confukr^a: ^re T. r 1* . «p f,-r ,
/aite

'*,,rifr, meliti ,•• • rricinoan.
Il ...ino , vale i > . t. Fin
imanii . per Pi- rrt . di-
va>'i«r . Vol.-ni\ . .manzi .

Ç. Inaaoxi che , vaU i'ri.ni.i ihc pina. ,.j ^;x , Avant

INNANZI INNAN71 , qutG Superi, d' ioB.inai .

yrrvig.r delia icplua , vale Ptitnitramen'c . A-
tant i.-afe at^ie tb.-je ; avant ittt ; fitalaè:emtnt
J t.i.>.

IW'^Zt TRATTO , av». A»uli, ptlmera-ria-
*i ,

~ - ': . .;4;.'aBr tente Jteaf» tkjji ,
picatj.

Cr. K. Inaridire. V.
^ . V. laarpirarc .

INN NihADiLI , add. Fi.r. r. Fr. lasnarrabi.
ic . V.
INNARRArE , e INARP ^RE . V. Narrare . f.

In-, tirare, e Inatraie , da nnn , vaie Coniperac
iir,C:> alia , lacaparraie . Atitc . d:nntr dei ar-

IMNi ARSICCIATO , e INARSICCIÀTO, f. 01.

M ' "' o (. - j, al ^ruciamcato , o il' arflo.ir ,

e de fitilDti

.

I <J , T.\ , add ArficciKO . Sui.' ;

r,% -..w M.r.RE. V. NaIcontJere .

t 1N\ av-ondIbILE , add. d' o»aì %. Che eoi! S
p, nai; ìrdeie . Prii ar ^rar pai ette tteke .

I\NASCÒS<>. V. N-.'col).

INNASPARE , e JNAbPÀRE , v. a. AB*arp.lc ,

che i Avvoltele il 6lato m fil nafpa , per temi... ne
la m ara (Ta . De-vider, mettre cm rekewnn , i. f.i
meta/, v.lc Uf-ir de'teiniini , il che nache li l!.«b

Armeggiare . Eattavaguii ; èaltuliet

.

INN.ASFHIRE, va. Fare afpro . inrjvijire . R.~
dre tude ; dur ; radieux. $. Innarptillì, n. p. V .^
Divenir afpro. Devenir rude an t'ueher,
INNATO. TA , add. lafieoK nato , naturale . fu.

ac ; nature! ; ne avee onai .

1NNATURÂH. , ad/. d'o;3Ìg. Jrieer. Non natu-
rale . ftui n' tH pai nature: .

INNAVtRARE, INN-iVERÀTO. V. Inavcure ,
Iniveraio. _

INNAIIRARC , ». a. Indorare. V.
INNEBRIARM, ». n. Cr. fa Caligare . Anne •

biarfi oicirarG per nebbia , ciin.-.i^-. /' ctleurcir ;
Je e i.vfir de nrurei . ParlaBelo^ della villa, fi iJi-

rebhe aache Av.ir la ècriue .

INNESëiATO, I lNt«BIATo. V. Anoehbijio.
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INMEBBRIAMtNTO , c IKNFBRI A MENTO .,

TNNF.BRRIANZA , e INNEBRIANZA , INNEB-
BKI/RÏ, e INNEBRIÀRE , INNEBBRIATO,
e INNEERIÀTO, INNEBBRIAZIÒNE , c INNE-
RRIAZIONE. V. Inebriamento, InclKiatn , Inebria-

to , ec.

INNEGGIARE , v. a. Ijlvin. Comporre Inni , cin-

tare Jnni .^Ch.mtcr f ou csmp'fe' dei hvMnet-.
1M^EGABILF , add. '!' ogni g. Vtts dell' uf'-

Contrario di negabile, che non pud ncRarfi , ccriif.

f'mo . Inconttjìaéle j certain ; qu'on ne Jauroitcon-
"''"
INNENARR ABILE , add. d ogni g< Segaer. Lo

Beffo che Inenarrabile. V.

INKÏQUÎZIA, f. f. Ncljnizia. V.
INNERPtcÀRE, V. a. Cr. K. V. Inerpicare.
INNESSO , ESSA , adJ. Lor. Merf. Inf^-ito . V.

INNESTaGIÒNE . f. f. 1 L'inneflare , e I' io-

INNSSTA.MENTO, f. ir. J nello nelTo . Ente ;

INNESTARE, V. a. IncaOrarc , o- altrimenti

cengiucne'e mprza , o buccia d' una pianta in altra.,

acciotchè in tffji allisni. Enier ,- ftrtf^r .

INNESTATO. TA , add. Vi innefiarc . Evre; greffé.

ir..NESTATÒRE , f. m. Che inneità. CtU<i qui
enti , qui r<effe .

INNf STATURA , f. f. Inncftamf nto , luo;o dove
* innedata. I.i pianta. Ente ; greffe ,- ;' endr.il cfi l.i

pl.iire e/1 cntfc .

INNESTO , f. m. Nedo . £.»,• ,- ^ft-j^e ; tratthe .

U. Inncllo, fi=. vale Unione, Co.i?iu.;n'mento . V,

INNO , f. ni. Canroncita , e come volc.irmcnti. fi

dice , Lauda , nella tjnais fi loda q.laiche Dciiìi , o
«j,l;/lchE Santo, himne ; cjntiqrte .

INNi'BBEOIKNZA , Cr. in Innubidicnza . V Di-
fuhhijpcnzj .

* I^^OFIlF77A, T. f.'. Cortrario di NobiKria,
INNORILTÀ, j Ignobiltà. BaHelfs d' etir.i.

fìim ; rott.re.

INNOCENTE , add. d'osni R. Che non nuoce ,

puro, feii2<i peccato. Innocent- ; qui eli nef. di pi-
che ; jui n eli paini ccip.iHe . T. Innocente, fi di-

te piue liçur. di cofc in.inin.afe , e v.%le Che non re-

ca nocii.nicnto , che non nuoce., Inwcent ; qui ne
nvìt print ; qui n eli pjini m.-il-fjifjnl

.

INNOCENTEMENTE , ."vv. Senza peccato . In-

nccemmént ; j.im m^ilice ; j'.ini erime ; fans deffein
de ro.l! faire ; f.rrjt fr.Tnde ., ni ironìpelii .

IN^OCENTIS'^l^;AMENTE , ave. Sup. d' inno-

centemente . Ttt'j inn cemv.enl , &c.
INNorFNTissiMO. MA , add. Sup. d' innocen-

te. Tris iarK.ini , ti/e.

lNNOrEN7A . \ (. f. Adratto d' innocente .

INNOCFNZIA , .( Nettezza di colp.i . Inv<ience ;

exemption de crime ; pmeté de I' .mie ; tniegritt de

INNÓoiÀnF. . V. Inodiare.
IVK'OUÀRE. V. Inoliare.

INNOLTRARSI , e INOLTRARSI , n. p. Andar
fili oltre, più avanti. S' a-uancer ; aller tn .TL:mt

.

INNOLTRE, e IN OLTRE , avverb. Lofie'Fo cl.e

Cl-re , di più . De pivi ; en mure ; tomme nt'lp

1N1VOMÀEILE, add. ff^ner.. Innominabile. V..

INNOMINÀRILE, .idd. d' o?ni f. Non nominabi-
le, che non fi pti(^ nominare. Ch' cn ne peut ncmnttt *

* INISOMINÀRE. V. Nominale.
INNOMINATAMENTE , .-ìvverb.. Senza nomina-

re . fJrîï nommer ; f.ìns mettre, f^ns ded.trer le nom.
INNO.VINÀTO , TA , add. Da innominate, fen

za nome . Anonyttìe i qui n' u p:ini de n'm ; qui
Ite ì'e n.mmc piis . Parlandori di contratti. Inncme

.

$- Innominato , T. Anjtimicj . Agi;iuntodi due oiTa

dell'anche, fiiua'e a'iat. deil' o(Tû facto . Inncmé ,

OiTl innominate . Oi inncncs .

INNONpAKE. V. Ir.ond„re.
* INNORaNZA , f. «. Onoranza . V.
INNORARE, INNORÀTO. V. Indorare, Indo

rato . n. Per Onorare. V.
INNÙSSJO , lA , add. Voce latin.i . Che è ler.i::

colpa , innocente . Innocent; exempt de ennìc , de
péchi- , net de véché .

INNOSTRÀRE, e INOSTRArE, v. a. Adornar
d' ofiio , e fiR. Inroffare , inverniiçliare . Ceuvr'.r de
pivrpre ; colorer de pourpre . E in Poesia ,. Empour-
prer .

INNOTTUSÎRE, V. n. M,;^.»/. Fallì ottufo . f
triìou(fer-.

INNOVARE , v. a. Rinnovare , far di nuovo .

lunuver ; changer les anciens ufases -, ttne chofe de-
jà st.iilie ; introduire quelque noaveavit ,- renou-
vellera

INNOVATÓRE , f. m. Che innova. Ifjv.,reur ;
qui .lime ,} ìrsnovcr , à introduire des. nouveûutcs ,Se anche det'o Innovateur.
INNOVATRICE, verbal, fem. P.>//.?i;. Che inno-

va . Celle qui innove
, qui introduit des nouveautés .

INNOVAZIONE, f. t Rinnovazione, innovation;
intrcduflion de quelque nouveauié ; ehunsement d'
une chefe tlirf'Ije ; ren cruellement .

INNOVELLARE, Rmnovcllare V
INNUBBl DIENZA , f. f. Innobbedicnza , Difubbi-

dienza . V.
INNUDITÀ , INNUDITÀDE, INNtlDITÀTE .

V. Nuditi.
^

IN'NUniERABILE , add. d' o;ni g. Clic non & pii«

numerate , di ouartit."! infinita . ìnnomiraile ; qui ne

Jtì peut n.-vnârer , coir.pier . L* Accademia non adot-

ta Innumtraile , voce deli' ufo .

^ INNUMERABILITÀ, f. f. ASratto d' Innu-
mciabile . Élat d' une cbofe qui ne peut fe nom-
trer .

INNUMERABILMENTE, avverb. Senza numero ,

in infinito . fanf nemfre ,- innomèr-tournent ,

INNUMERABILÌSSIMO, ma, ad.l- Superi, d'

innumerabile . i2.u' </ eli impcjfiòtc de ncmtitr , de

cemprer -

« INNUMERARE , Numetare. V.
• INNUMEREVOLE, Innumerabile . V.
INNUNDAZIÒNE, Inond.izione . V.
INNUOVÂRF. . V. a. Segner. gnv. Innovate. V.

INNUZZOLÌRE, v. a. Far venir in fresa, e in

uzzolo di checcheiTia , folleticare . Donner grande

envie : exciter , irriter I' envie , le delìr de quelque

citoj'e .

INNOBBEDIENTE , e INOBEDIENTE , add. d

osni g. Contrario d' Obbediente Defotéi/^jnl ; qui

n' cbeit p.ii ; qui réfufe d' ofeir ; refr.ìfìjire ; re-

eelle -

INNOBBEDIENTEMENTE, avv. Contrario d Ob-

bedientciTientc , fenza ubbidienza , difubbidienfcmen-

te . fans (teiffance ; avec dt fnBèilT.mce .

INOBBEDIENTISSIMO, MA , add. Supctl. d' m-
ohbcdicnrt. Tris-tteloM/Tmi .

INOBBTDIENZA , c INOBEDIÈNZI A , f. f. Cr. \.

Lo ilcffo eh.. Innobbedicnza. V. Drfubbidienza .

IMirCHlÀRE ,
"? V. a. Anncnare a occhio. K-

INOCULÀRE, S ("tTonaer ; enter ; greffer cn

iculfon ; f.iire des icuffr.ni . §- Inoculare . I' ufo co-

mincia ad autorizzar quella voce in fignilicatodi an-

nc«are il vniuolo . f-ji.fu'ei-

.

iNOCULAZIÒfOE , f. f. Voce, che comincia ad in.

trcJurfi , e vale Inneflo , inncflamento del vaiuolo .

Inoculation .

IN. uiAkE . V. Odiare.
INOnORÀBILE , add. d'ogni f. rt.çn .ici'm. Che

non rende oJore , inodoiifero, che non fi può odora-

re . Inodvre ; qui n a paini d' edeur ; qui ne fent ni

ton , ni maurai, .

INODORIFERO, ERA , add. Mjrf*c»/. Cotltrario

di OJortcro , Inndorabile . V,

INOFFlCIOSrrÀ , f. f. T. de' Legijlì. Aftralfo d

inofficiofo . In jgicicflie .

INOFFICIÓSO, f: m. T. de' Legipi . Açsmnfo di

tcftamento ,- per cui il legittimo erede viene fenza

giufta caufa privato dell' eredità . Inefficieux . t 5.

Che manca del dovuto officio . Inofficieux. Fer fcor-

tefc . V. . . „
INOFFIZIOSO, SA , add. Cr. K. IncivMe. V.

INOLIARE , V. a. Uncer con olio . Huiler ; oin-

dre , frotter avec de /' huile . S. Per Unçere coli

Olio Santo. Donner, adminiflrer l' Extrême- onf>lnn ,

tes Ttintei Huiles . §. Effere inoliato , Ji
dice delle

ulive, quando comincia a t (fervi dentro 1' olio .
Cim-

mencer à mûrir , .ì noircir , à avoir de t' huile .

INOLIATO , TA , add. Da inoliare . Huilé . §. Per

Unio coli' Olio Santo. Qui a reçu les Saintes Hui-

les , I' Exféme-onHion. V. Inoliare.

INOLMARSI, n. p. î.innarz.- Empierli d'olmi .

Produire des ormes ; fe remplir ri' ormes , d ormeaux .

INOLTRARE , v.a. Cr.N. V. inneltrare .

INOLTRF , avv. Di p'ù - De plus ; evmme auffi .

INOMBRARE . V a. Far ombra , adombrare . Om-^

tr.i^er i couvrir d' cmére ; faire ombre j donner de I

ombre .

INONDAMENTO. V. Inondazione.

INONDANTE, add. d'ogr.i g. Bu'n. Fie'- Che

inonda. Hui inonde .
_ .,,,',

INONDARE , e INNONDARE, V. a. Allagar 1

acque I terreni , ufcendo de' loro foliti limiti, I-

nor/der ; fuémerger ; nofer ; couvrir un teirain , un

pays par un débordement d'eaux . J. Perfiniil. Jicifi

ce' Popoli , o fimili , inondar un Paefe . Inonder ; en-

v.iHr un p:tys;
, . ^ .

INOr^D.VZlONE , f. f. L inondare. Intndution ;

dibirdcment d' eaux ; fvimrr/ien

.

INONESTÀ , f. f. Contrario d' oneIl.^ .- Indécence ;

malhonnêteté ; déshonné rete .
, .

INONESTISSIMO, MA, add. Superi, d inooclto.

Tl-c) deshonne'le .

, „
INONESTO, TA, add. Non oneflo , difoncHo .

DesHnne'te ; malhonnête ; indécent: S. In forza di

f. looticfiA.V-.

INONORATO, TA . add. Non onorato, difonora-

to . dui n eP pas honoié ; dtshono<é .

ÌNOPE, add. d'ogni e. Voce Latina , che vale Po-

vero. Pauvre; difetttux ; indigent.

INOPERANTE, add. i-'ocni R. Cr. ti. Che non

opera . Hui ne fai: rien ; qui n' opi'e pas .

INOPIA , f. f. Aflrailo d'inope. Povett."! , manca-
mento , bifosno . Difetti , indigence ; pauvreté ; bc

foin ; réceJT^'c .

,
.

INOPINABILE , add. doirr^ Rcn. Da non poterfi

penfate , oè imaginarc . S.u oa ne faur,:ic imaginer ,

incroyable ; furprenant .

INOPINATAMKNTE , avv. Non penfaiamentc ,

ali' improvvifo . tnopìnemeni s centre t' attente , Jeu

dainement ; à- l' improvifte ; lorfqu on f penfe le

INOPINATISSIMO , MA , add.Supofl. d' inopina

IO, .Trii-ìnopiiie ,

INO !

INOPINATO, e INOPPINÀTO, TA , add. Noif
j

penfato , non imaginato . Inopiné ; imprévu ,- fuiii ,-

]

qui lurprend ; .i quei l' on ne s' attend pai . J

INOPPQRTUNAMENTE , avv.Contratio di Oppor. ;

tunanicntc . Hors de propos ; mal à propos , à con'
tre. temps. -,

INOPPORTUNO , NA , add. Contrario di oppor»
;

tuno , intempellivo . Qui n' eP pai de faijon ; qui
'

vient .ìcuntre-temps ,
*

INORARE, V. a. Dorare. Dnrer . J. Per Onorare »
'.

Honorer. §. Per Pregare, fiipplicare , fcongiuraie* '>.

Pìi-r ; fupplier . , '

INORATO, TA, add. Da iaorare . Indorata*
j

Doré . . ,

t INORCARSI , V. n. Farii brutto come 1' orco ì ?

Prendie lei façons d' une T.irafque ; d' un goHin
, j

§. tig. Alzarfi brufcamente , guardare in cagnefco r l

Re<;arda' de travers . 't,

ÌNORDINATaMENTE , avverb. Senza ordine.^
Cinfufement ; defordonntment ; fans ordre ; en coti' '.

fufion ; fini Aetfui-ddfru, .

INORDINATEZZA, f. f. Modo difordinato . Ofi ;

l'ordre ; confujlon i dei .mgement . *

INOttDlNÀTO, TA , aJd. Che è fenzt ordine t
•

Defordonné ; der:ni>c ; confui ; mal en ordre. . <

INORGOGLIÂRE , 7 v.a. Fare orgogliofo . Reo- ì

IN'ORGOGLÌRE, f drc orgueilleux ; enfler d'-,^:.

orgueil. §- Inorgo^iarlì , n. p. Divenir orgoiîliofo . J''.'

enorgueillir ; s' enfler d' orgueil . V. Infuptrbirri . '
':i

INORMK , e INORMO V.-Enormt . t

INORNÀTO , TA , add. Caliigl. Difadoroo , Ine. •

tenante . V. -l

INORPELLAMENTO , f.m. L' inorpellare . FJri,-; ;

déguifement ; clinqu.int y flux ornement ; fauffe pa. -j

INORPELLARE, v.a. Ornare con orpello. Omef -i

avec du climiiuni . §. Ufafi per lo più al tig. cl»'
dice del coprir con arte, checchcltia, a oçgetto , eh»

j
apparifca più vaco di quel , che è. F.irder ; mtf. ,

quer ; diguiler .- orner avec du clinqii.mt; de faaui ;

brill-ms . .
i

INORPELLATO, TA , add, D.» inorpellate . F.ir.

de , de^uife , ^c-
INORPELLATÙRAi f. f. Invcrnicatura , Inorpel-' ,

lan
INORRATO. V. Onorato.
VORRIDÌRK, V. a. Portar orrore . Epouvante*;

effrayer; donner de la frayeur. 5. In (Ì!;nif n.^Pten* -

derorïore^ Trembler de peur ; .ivoir horreur ; ' ^^'^.^
ter ; JÎ étonner ; prendre de la frayeur ; être faifl ilj e

horreur ; frémir -..fiiffnnir de peur , d'ierreui'.

INORRIDITO, TA , add. Da inorridire. Effra->-
.^

ye , &c.
INOSPITALE, add. d'ogn' ?. Che nOn'diofpi»

'

zio. Q.II1 man-ìue d' holpiialitc ; qui n eH p.il eh»'- i

niable . 5. Fi?, per Barbato , e Cru.lek .V.
. ;

INOSPITALITÀ, f. f. Voìg. II. Vizio conttariiw .

all' Ofpir.iiirà . Inhofpiialite

.

' i

INÙSPITE , add. d'ogni R. Solitario,- fenza luoço; «

da albergare, (olitaire ; défert ; qui n' efl paini ha- '

file .

INOSSERVÀBILE, add. d'ogni g- Che non pnS',

difl niamenie ofTcrv.itfì , non offervabile. ;i" »" ne,;

peut cbferver , et.imlner dilìinììement , Joigneiifì--'.

INOSSERVABILMENTE, avverb. Senza poterSij

c.iXc:-!>,i . f.!«7 pouvoir éire obfervé -

, ^ ' :

INOiSERVANZA , f. f. Contrario d' Offervaiiza v,
trafturaggine . InotCervaiion ; manque d' obeiffitncc j

envers le~ Lcix ; manque d' exécution des promeffet^ i

qu on a faite; .
'
'

INOSSERVATO, TA, add. Cr.N. Non olTervato ,. (

occultato agli occhi altrui , sfuggito dagli occhi al--l

trui . f.ïrtf être vu ; en cachette .
^

INOSTRÀRE, V. a. Cr. IV. Innoflrare . V. -.

t INQUARTÀRE , V. a. T, dell' Ar.ildiea , lafe- ,

rir fra' quarti, c diccfi dello (lemma. Inférer uni-,

de: if' Quelconque dans un qu.utier de /' iculfvn . *

t INQUARTATO , TA ,.add. Dal verbo Inqiiir--'

tare. V.
, ,\

« INQUEBIRE , V. Ricercare.

INtiUlETÀ. , f. f Cnalc. Inquietezza, inqmetu*
;

dine , inquietazionc . Inquiétude. '

INQUIETAMENTE, aw, Con inquietudine . tm-r-'

pitiemmenl ; turiulemment ; fxni repoi ; avec i"»/

quiétude , ou impatience . « • "*.

INQUIETANTE, add d'oRoi g. Crufca m R//i»«-f

fo. Che inquieta, Hui inquiète; qui trouble . ' i

INQUIETARE, V. a. Tor la quiete , travagliare _».l

tribolare. Inquii ter ; rendre inquiet; troubler; agl-ì

ter; vexer; ch.tgiiner-; tourmenter ; fatiguer; iw
!]

patienter ;tr.tc.rffer ; lr.ivaitler; lutiner . {. Inquie- l

tarfi , n p. Tribolarti, dar nell'impazienze. I »»• 5

quH ter- ; Je fouci. r ; fe tourmenter ; i' .igiter ; s' imi
,j

patienter .

INQUIETATO, TA , add. re.çner. Da inquict.irc .-;

Inquiété , &c. ,
1,

IN'QUIETAZIONE, f. f. Lo inquietare. Inquieiu-'

de; r afiion d' inquiéter .

INQUIETEZZA , f. f. fjlvin. Contrario di Quie-
,

tezza , aftratt'i d'inquieto .. Inquietudine.. Inquieti

tmie . .1

INQUIETÌRE, V. a Inquietare. V.

INQUIETÎÇSIMO, MA, add. Supctl. d' inquieto . ;
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IKQOIKTO, TA , :<«. inzt quic'e , tr:viçlUlP,

i'jSàtaolXQ , tiroJalo. tafuiel ; jfife ; iot n » f'^nt

ftj Jtp^t ; imp iiiuit ; lurtulcin ; rtmomnt ,- ioe^n-

ijfnt ; chJttttt ; c'.nltiff.

IXliUItTUDINE, f. t Ttiilgiio , Pj(r:oot , Iri-

bgUzioac . It^uuludt ; JfitJlint ; truHe ifltavt-

m*»' ; ihagria ; lotatfjnci d' tumtur , imftjtUMC i

iti' ,
/cof. ; Jutt ; li«'c^t> .

INQUILINO, f. m. Ab;iaior Kl fi:olo alimi . Li
^»$2ire é' mmc-watifon ; »'>vt€ju vtnu tf.7m urne Vi'-

It ; ^ui a r iJt i f /ffi ânmicitf iam une Viitt .

INi^UINÀBF , V a. Cavali. Lotdirc , bmirate ,

imbrattare . fouiller .

INQUINATO, TA , Cf. A', sdd. Da inr.iinart .

lnil>'»f ri.ro. !iuil:i .

IVQJDlStRE , ». a. rrncctTarc i r«i in caufa cii-

inÌD.*>c . P'x*iîïr t'entre an criminel . $. fer Riccr-

"" • ^'-
»

îfj^ •'<'* T''> , TA , a<M, Dt ia<î»ifirc . PKxeflTalo .

JUcvl-, i><.,;u,-L, en Jufiif.
iKfJt'I'.fTùat, f. m. Dihteaie ricercatore . Oui

ttrtii: 3vecjjf>^ fui %' tn^utcrt ; cn^i.ir.t^; «a-
mincrtÊir ;

^mi I inferni
.

fui rrfArfrr^c _, Virwjf-
mni . S Wf Titolo di c^i prcficde ai Tribioulc «cl-

i« IrKliuf^air-;^. Itqvtftilur .

IKQ-IïKlOVK , f. f. D-liçente ricercamenco .

Brtàcuév ; ofircie, ii>/wm«»ij«,- iaiuì/ìtitn . S.

f;r Tnt>uaa;t >lcl SaBi'.> Officio , <ÌOTe >' intsoifircooo
«li Eiccici. Im^uifiiitn ,

IKRACCONTABILE , êii. i' o-,»\ f.n. Da non
pcterfi raccontare . Intnnlrr.btc ; fri ne prtir tire
j,iContt .

inradiAre. inratiAto , inradiaziò
NE . V. Itradiarc , Irradiato, Irra^iaina- .

^INRAGlONèvOLh. e I R RAGION tVOlE , aiL
à* oiçni g«fi. Che non ft «lotato di ragione hrjij^n-
maèu ; ifrti m* fit pji à^ue de raifoa ; iae*fijé:e de
faij n . i. Per oppoSo alla rat;io*« , al «inln , al

COBnencvnlc , DirjifçnnlUt ; lafu/le ; yoi n t/l pjt
t^Mtt.t^ e , etnirMÌee i ' t dr 'iie rjifm ; i^ii^nmjire .

INHACIONFVfJlMENTE , e I RH AOIONEVOL-
MEN'TF , avv. Seota ragione. DttjijjanjHemtmi

,

{J„,r.„ìcn.

t INRA\C1DIMF..';T0, f. m. PutnJo corrompi-
tncnto , che crcnpctc «Ile cofc ful'iîïce , ololc ,pin-
(«i

, quando p^r vc;^irclla fi ^uallaoo . ginnSurr.
INIAZIONABlLf. . e IRR A7IONÌIIILK , INR A.

2IONÀLC. e ipn AZIONALE . V. laltf^it^olc .

inrazionalitA . inba/ionalitAde , J\
^lAZIO^ ALI r\TK , f (. Aìlrattod' ior-«iao«l«. Or
tatl'cm . d<fjut , mjaf ur dt r.nf*n .

(NRi (.UP»RA|!ILE,c IRRECA-PERARIIE .atìd

ri' ai|ni <ca. Oa non pot-rTi-Tililpcrare . timi me I:
feut rr(*injrtr ; fi.i m' tfi pai iteemvfJ^ie ; d^Jrtn-
MIC» fi:: .

INRKE hagAkiI.C . add. d' n^ni ( Itiefracabilc .

che tion fi p.id confutare . ìtr,fis%»Ht , eeftltm ; af
Jnrf ; j'i'vB n, p,o« c^«ire4rr<, titulet

.

INHfTRFNABILE . V. Irr^rrenablc .

INREFRf NARILVEKTE. V. 1rf«<rcnahi1mnte .

ixrfgui.Are, < iRRFc.m Are , adti._ ^'ocii

Itca Che non Ita regota, trrrifmiier ; fn» n* iti pji

djm lit rt,elet , lei m ter r/ç rr ,- ym nuayr.: de pr

petiiti . f. Per Cadmo in ;iitc{'>laritt , incapace di

ricevere K'i (^rdrnt Sacri, o a' anitn.oiltrare t Sai;ra-

Bleoli . Irrrfuli,,

INREGOLARITÀ , IN'RFGOLARI-r-ADE, INRE-
GoIARITAtf ,.f. f. AOratio»!" irieioJa'c . fiteo.

tatcaaa . l'rr^lerilr , defjt , m.i»fiir et etfull'i.

te . Ï ler Queir impcdimcnM . per lo eguale fi vieta

pmliarc eli Ordini Sicii , e 1' amminiBiare i Sii;ra'

menti . Ifc^uljrii/ .

IKREGiM.Aro , TA, add. Sitcolaio . VtfitU .

INRFGULArf V.^otesolare .

I^•Rl.llGIOSA^:F^'TE , e IRREL|r'.IOlA.V^F^.
TE . avv. Senza re.ufiif . jlvec ii'etifim ; d' <<me

man «Vf immite , Ieri it\ i''Jemeti ; d' ti9e msmthe prn
fehtuii.r , ttce ir'thtiiB.
INRELIGIOSITÀ , INRELICTOnTÀOt, IN'RT

LICIOSIiATE, f. f. Alltatio d'inrelniofo Ine,,
^l'i

,
lìtTreinige ; mfptiide .'j>i;»ji.o ; «aiif t<( ^,

.rr/*>i«it

l\RELICl650, e IRREUCtÒ\0, SA , ai!d Che
boa ha relieionc , empio . Irreti^ienM ; fnm relifiim;

"*p" , 1"' ni pi, de rt//rii». {. Cora irrelisinfa ,

»alc Empia , e iitrana al nrpctto dovuto alla R«li-
«iO«c. /'., .cirKT .• ,rr.:i>t i Ijteltiin ; fai He)-
Je le re/p./f .fu J ,i ;liiiicn .

:\Rr\1vAsiLE , aJj. d'ojni (. Vo:e Latina.
Sa fui BCn fi purt ilrrnsrc. O' J* I' 'n ne piul re
veni'

; y..- ^n ne lai,,:,, rej-ijtr

.

INRfMEDlAglLF , 'I tU. d'i««i«cn. Che t
IVREMEDIÈYOIF , / (cnu rimodio. Inimedij

He; fttf eli ìani rnn^ye, J a„„i en ne peut remédier .

I^RFMISSlnIlF. V. Irrcnlifl'i'.c .

INREMUNEBArIIE, adj. d'oijni «. Che non fi

^u.^ fmuaerare ,ç„ ne te peu tie-mpenfer

.

IM'.FMUNFRATO. TA . ald. the non ha an-io
retnineraiione. Coi o' .1 /«ji tu te rrermpmje .

IN'REPARABILE , add. d'njr.i ». Che ( fcnia 11

paro l',epjr,Hi ; fui ne le prue k Parer.
IN RtPAKABIl MENTE , .ivv. Scn'ia riparo Ir.

tip.!,jHement , d' ,me mj„,i,e trrtpjriHc .

INREPRE\slRILE , add. d" ojni ecn. Che non fi

Pio ttpiovarc . h,tfrtec.ii;,e , Jjnt n^reett ; ine-

.1 X R
pizehjflc ; fui tfl i'jr-t Sff,tut t fu* fn ne fàurcil te-

pftnlre ; fui ne ir-vi/e p:inr de rspreelie .

INREFRi'BAIIILE , add. d'c^: g. Da non poterli

riprovare . Qji' cn ne fjardt imfrmvtr ; inrtrettJ-
ile.
iVREPUCVABIlE . V.JidL-Wtafc.Ie.
INRtSOLÙTO , TA , iJd, Dubbtofo , inctrto .

Irrej.^l^ ; inte'tain ; dtueeuji ; indtCìi ; fui a pcicf
» fé rejtidre , i Je dittrrmner ; vaetil^me ; ijrgtrì-

-3r>tur

.

1NRESOLU2IÙNE , L f. Coetrgrta ii refoluiiote

.

Irré/c(uit:n , iner-iiiudc ,• i:ute , /ufptniijn eie I' cf-
prit ,- vactUztltn i èar^uigniee .

INRET.AMEVro , f. m. lofidit di rsti . Prfrn ;
jÇ/eri ; emfîichet ,

INRETARE . Ï. atr. Prtr.ierc , oopr r con rete .

Frenare; emgjser djne teijijjfij envelopper J~n$
dei réti

.

INRETÌRE, tNRETlTO. V. li reti 'e , l'rer IO .

IVRETRATTAbiLE , sii. d'o««i ?. Da no* re.

crattarn . iTivtatle . V. Irrevocabile.
INREVERt.NTE, e INRIVERENTE , aJd. d' o-

150) g. Koa reverente . Irrrv^eri ; yni unjnfue de
x.rneraii'.n , de re/pefì , fui e/1 r.Tafre le re/pe.t , li

ituerenee .^u' m d-ii .

I\REVERE\TEMEKTE , e IRREVrRFNTE-
MP^TE, avv. Scnaa reverenza . /rret- r re*«n»e«# ;

INMlVtRFNTiSSnitO , MA, e IBREVFRFV.
TISSI.VIO , add. Superi, d' latevvieatc , di pochiiTijua

Ic.crcDza. Tr/l irnvtre'l .

INRKVERFN7A . t f. A.inito d" intiverentc .

tnert remet ; ofanyar de ienerjêi:n , de rej'pe/l , de
,nr,tnei .

INHEVOCÀRILE , t IRREVOCA.RILE , add. d'

o

cni %. Che n"a 6 pud rcrocare . Irriv"title , yi
of te peni rrvefc.v .- ^m me peut tire m y< r .

IMtVVOCAt^IIITA , f. t Aarallo d' inre vacabi-
le . l',lvtejè,l,ie .

rNRFVOCAfllLXIENTE . e IRREVOC ABIIMEV-
TE , avv. fcBza poicrfi tee^caic . IrrtuttHimini ,

rf' toirr MiawK^r.' ir^e' eeafle .

INRl Vt>CMf VDLE , e IVRFVOCHtVlILMENTE.
V. InrcvocaK le , lnrev.X4l«l»Knte .

INRICCh:pE, INRIcailTO . V. Arrìcclilrc ,

Arricdiilo .

INRICORntVOlE . V IrruotdcTolc .

INHIOÀRE , IN'BIGATu. V. lanattart , laatf.
fi^o.
i\RlClDIBE . < IRItlCtoiRC , *. a. D<>eair ri.

lido, duro, afpro. (e r-idir ,
1' enémtir ; devenir

IN'HIClÓlTO, e IRRir.iniTn, TA , add. Da
•I tidiie . divenuto t.fidu. Rct, , indnrei .

INRIMERI ARILE . V. lBreirc<l>abilc .

UCRIMCniArA.'HENrt.e IRRI.Mf OIATA.MrN.
TE , avv. iemiA rin,ed.o . I"mi[4,j^.emene .

INr-IMEvifRlLE . V. 1 i.mciribile .

IVRIMUN'UAto. V. lartmnacraio .

INRIMÒ11F V. IrnfioOT.
INRISOig'U. V. lar(lali;lo.

INHISÙRK . V. tirilnrc

I\RIT«ME\Tl>, INRITARC ,INRITAZlÙVr ,

V. Irritamento, Irritare, ec.

INNITROSÌRE . e IRRITROtiRE , * a. Divenir
nirofo. Orvrnfv rrt-er*r , i' ti^fnrr .

INKIT&OSlTU ,TA , add. Da iBTiUoSrc . Urrr-« rri'feie .

TNR IV TRENTE. fNRIVERENZA . Y. larivcren-
re , Inriverraaa.
I\HUM|TARSI , a. p. Mena. Fare romito, riti.

raili in folirudiae . fé retirer djnt une fsiitudt ,- ;*

hire i.rm.it .

INRi R'RE. V. Irniarr.
I\R(>ssARF , V. a. Far roTo. Remf ir , teindre ,

l-Jcitr dt r.Mt.
INRiiRInArT. , r. a. P»/ Fior. Arirhinaic . V
INRIll.GllMIR»' , V. Irri-(cia<rt .

INRUGGInIth . TA , ndd V. Irracumito .

|\Rl'(. AO/ÌRr , e IRROCIAPARE , V. a. Co-
prir di rueiada. M.'<i/.7rr , arre/tr , ^a /«e» , rouvrir
dt ritte. Î. Per mela', vale A'pcrseiT . jtrt.-iti

aliéner .

IkRIICIAdAto , T* , add. Daiariitiadart. Ar-
reje , «fi.

INKUVlOfRF . V. a Cr. in ìndifitK . Taf rrvi.

do. V. Inaafwriie.
INS«i c\RI , v.a. Meiirr» m facto . tnfce^tr ;

metir, dami un Jj^ f. Per Iml-orralC. V. J. Pe'
bJK'aic in alcun li'oio. Entrer.

IN'S CcAto , TA , add. CM iafaccwt . infe-
tte , Orr

ITvJSAI.Are, v...tr. Afpertcr di Tale . ta/er ; fan
p„d,i, . i InfalaiTi, a. p. Divenir faifo , inUUfo .

Orvoi" Jale . Î Inlaiar. , »r. v„le Far chccchcflia

con fcnoo , e con accortcìnicnto . jlitir afte pruicn
et , atee pitiJi.tirn ,- mefnrer Iti ecupi , fji'e fue -

lue etje aree adreffe . J Dicefi aac ns , qi^Jado

una cofa ci i Hata latta coOar cara., Elia m'è - ala

lofaLiia On me 1* a Hen l'alee ; elle ne* a ere iien

pm-rte ; m me f X fjit^ .patir f'irt eier .

INSALATA , f. f. Cibo d'ctbc, the fi numìiano
condite cnn fate , ace'" , e olio per lo pii crude .

Oe la jalade . f. lalalata fi ilice anche Jell' erbe . di

C'ii fifa l' iDfaUta . frJede , f. In prov. Non »'v e

lhrsMVATIC^i«:, \ V.

IN'S\LVAT1CMÌRE , i D-'

«Il lafalata , ii ilice di chi in qualche fua facceairT"
ohre al fallo, ha ancora da fare aiTai . N' cere pai
eneve feri nanee datit fnei^eu tuvafe oh doni
.fueifue entrcprij'e .

INSALATÌ.\.^ , r. f. Dim. d' iaCJata, piccola in.
filata , Perir» ji.'jde .

INSALATO, TA, add. Vi infilare, fal^ . $. Per
tnctaf «ale Condito , ra*«io , pr.idtate . AJaifcnae ;
Jpiriiuel ; prmdenl .

;^;SAL*TÙ^E , f. m. Bowi. T. Accrefc d' iofa-
laia , gravde inlalaia . Une rr T.- [alade .

INSA1ATI>CC1A . V. Infalaiuzta.
INSALATURA , f. f. Lo fleiro inlalare . fa/r^e .•

falaiftn . S Per la mareria da infalare , Sic. fel
tu eau l'alee . J. Infalataira fi dice anci-e Del tempo
dell' inraUie , ficcomc Paratura, Batirtnta , e limi.
Il . Le tempi de la ja'.ai'':n .

^IXSALATUZZl , e tNSALATÙCCIA. f. f. Dai.
i lafaltta ,, piccola tnfaiar;: P.iiii faiaJe .

'.NSALDABILF, adJ. J'ijai 5. Pjf/.i,. Che noa
può f.,|.!jr'; . gn' -n o, f:t.i /-udir ou e 'fier.

4NSALDA«f. , V. a Dar la falj.» Emprfer «rin.
«•rr . {. lofaldare vile arche ï.ir 6Jdo . jl/):-,r ,
CVK.'f •tKrr

, f rtrf.er ; afermir .

INSALDSvTO, TA , adJ Mjfa/ fr. in Taìdttf .

Uoiio ccn ( '^i , impia«r..io di faMa . Empete,
gimmn- , e:l.r .rvee dr l' imp^it i<u dt la jf>M<ec .

INSaLFO'.ìIÀRE , v.a.' Lessicrnitoie .nfjiate .

fanp -lìrer . f nir.-r de tei .

I.^AL.SÀRE . V. In'alaic .

INSALDARSI , B. r. f'iven-r fal'o. D^re".-- /a.V.
INSALV •. UlE . adJ. d'ojBid (elvin. Che noa

puA falva ' ^ ?«.; «e per,» le Jstiwer

.

ivrn'.r (alvatico ,

et.^KirJain,agt , /*< era.
vrìr di nneer . f. Per n»cta.'. vile Diveoi/ l'^aao »

afpto , zotico. Orvcrir fauiafe, (r-gui , rrutetl ,

rude , impeti . f. In alt. Ii(a. vale f.r divear ma.
«o . alïTo , rot'co . jiHuiir ; f.i't Éntni, lau'aage ,

inIalvatÌcato , INSALVATICHÌTO , TA,
add. daMnro veibi . Driron r'«tiv;re . Ó-e.
INSAIÙHRE, add c'.Hioi «. Contrariu di 'alo-

bre Mil iJim . ^ulfiUe i ia Jinte .

IKSALUTA>TE, adJ. d'ogni «ea. Bum. F. Che
aoa la\M*. ^a> «a lalmi pai.
INSALUTATO, TA , ad.*, Noa fatatalo . J.-m

INSAN Ami E , add. d' osai e. Da non poti^rì r,.

Bare . Ineu- jHe : f»i me pini emtrir -u rrrr jn-ri .

Paila"d-<l< d' cote ato'ali . IrrtmrdiaUt

.

INvAMARIlIsSIMii , MA , add. Sup^ d' iafanibi-

le . T'.'i «•.•».<•
IVSAVABIIMISTT . an-. Mtftl. ina tafo di

fananicnro . Tr.,r r r rv ^< tuirtjf.n .

INSANAMINTF. avv. Crr. ,,. Itjnti. Paatx.
mcnre , flotiame ale . F.ftemtni .

INSA\GUI'NÀ.<E , V. a. Sparterv . a brnnar di

^aacrc . Enlantlanitr t^m^tir de uni ra.->iT , m
Imiii.r di fjni . ì. laUB|i:iaarfi , 1. p. Rrunar -li

laa^iTC . t' enfaneliuier . lal^afitUiù Ir niaai . E*»-

la,ie'»nier tei mimi.
ì%<<Nr,tjixATO , TA , a.)J. Rrtmaio di faatnc ,

faaC'<-l»*fa . Enian%,jnrr ; >ang1»9t

.

I^sAnia , r. f. Voce Laiiaa , ette vale .juanto
Pana . «oltifia . F-4ÌI r Iwem, ddmem e .

• JNSANIÀTO . T» add. la/aaiio . V.
INSANICNTC, a*d. 4'otoi e. B'.o. F. Che t'

lacollenfce , che t'infuria , che dà .a laCiau . V. l'ic

BCiicaute
INSANIRE, V. n. Voce Liraa Impaatare . *.

{. iBftO're, v.a. Cr. N. «.adcr 1 alano . Farre vcilir

/.; . fjire frrdii I' ifpiil .

INSANISSIMO, MA , add. Sup. d' lolaBO. Fju i
lier , /r« J /' tfteke .

INSANITO . T» , add. Oa laranire , Paleo . F./
• . /'. • inUmlt .

IMAno , MA , Voce Lartaa . taaao , llolto . RI
u/o, i-yr-i/f.

tN'SAPlENZA , r r Castrano di (apieoia . £a>rd.
vitame ; im^'vitme . leiie .

INSAIUNARE. * a. Joipiailrare i. fapo.-.e , |j-

vir con fapoac . fati^rarr -{. Per meiaf. vale aa>
:lie Adulare , e fimil' , modo baflò Fijti;r , ej.

fi/.»

INSAPONATA , f. I V.lf It. L'iafi^avc . fa-
vrnnaie .

INSAPONATO , TA , tf.â. Da ÌBl.,x»are. i'^pfn.

ne , &•..

IWSAPORAitSI , 0. i>. D.vemr faporii.- Pirod»c
la eur ; :lr,eni' '«r.r..ei.«, Jjrr..*. a« Ji tir .

lIvISA rirRÀOLE, ... f. tr .V I.jiialjile. V.
INSAZIABIl» , adr!. .'' ai;ni seri -No.i la»ab ie .

InliriiU: - yiri it feu» (l'è rair.^r

.

I\'SAZI»r.lU!iSlMl>, KJA . a.H »t^ J' iofav.l-
li le F at t ftutratne rvid; ; ai, .lumen/ injalij^te .

INiAZJAHILITA , INSA71A»II.ITAoE . ?NSA-
ZIABILITATE, c per 'ncopc INSAZIABILITÀ ,

ce. smoderat-i appetto d* *ver fi-m. - nifi; ingoi,ji>

air. . /.itJii.iì'ilitr ; acitUtr ea.iffitH

IViA/IASlI-MErvTE VÏ. e un loiaaiabiliti . In.

(aliai,!. meni rf* ,ie in,i ^„e infifi*tt .

IVSAZltTÀ, IMAZIEiAt) iVSAZIET.^TE .

V. ÏBfiz.-îiilit».

IN^CAMP^BIIt , f ;.•»>>!. ^ntviraHe , V.



304 I N S I N S 1 N S
INSCHtAVÎRE, V. a. Cr. M Rcndtrc fcliisvo .

Ejiire ej\!av£ .
^

INSCHI DIONARE, V. a, Sarvin. iBfilzarc nello

fchid'one . Er/ihrcc^er ,

iNïCIEMTF. , ad<). d'osni ;. S.ilvin. Ignorante ,

che non li . Irarr.'r.t ; fui ne fe fait pat .

\NSCR;TT!BILE, r.da. d'oçni g. C,;;>V. /!}/. Cnpr.

Cile non pud mfcrjverfi , c qui i; termine Geometri-

co , c vale Fermato come una figura dentro un' al*

tra , che tocchi i lati dì quella cogli angoli . la.

INSCRITTO ,' TA , Cr. !V. add. Da Infcnve.

re. V.
,

INSCRIVERE, e ISCRIVERE, v. a. Forre i feri-

aionc . Mitrrt- uve inlcripticn ; ^''^vtr une injiti.

ption , KB iirre . Farlandofi di lettere mitllve . Met-
tre la jujs'iptien , !' adrclfc . 5. E anche termine

gf-mctrico ^ e vale Formare una figura dentro a un*

altra, che tocchi i lati di quella coeli angoli .• Di-

cefi da' ricomciri , Inferire , ir.rcer tme Jigare .tti-de-

ttaii é' nae ^rire .

lN!>CRIZiO\E , e ISCRIZIONE, f. f. Titolo ,

cOKtraircsno , loprafcrilta . Inlcriptimi litre ; mjr-
^ve ; affiihe ; eciieju .

1I\.";CRUT AB'LE, add. d' ogi.i g. Salvia. MaS'il-

«. Iniperfciutabile . /mpent /r.T^'/e .

INSCRi-'TAaiLissiMO , MA , add. régner. Superi,

d' infcrr.tabile . /ìf-ielument impfnciraHe .

INSCRUtABIUTÀ , f. f. Magai. AUratto d' in-

feruti!.:!.:. ItrTinctrMIilr .

INSCULTO, TA , add. Va eh. Sculto , fcolpito .

Sfavi ; ii>pli.)!f ; fcuiftf .

INSCUSABILE, e INEiCUSABILF. , adJ. d'ogni

gen. Che non ha fcufa , che noa i-sò .''cufarfi . Inct-

cufal-lc

.

INbECÀBILE, add. d' o::ni g. Magai. Incapace di

I.IRlio, che non può tasli.lrfi . Non Jecaile .

« INSEDIÀKE, V. a. Mettere in fedia , mettere

in p ïrteiTione . Mettre ca pojelp'n ; inflallcr .

INSFGNA , f. f. T. Militare . Bandiera . Drapciu ;

tanniCte ; enftistie §. Per la Compacnia intera de'

fold.ili re'tti fotto la medefim.! infesna . Drapeau ;

compagnie defcì^ats. Ç. Per imprefa , o arme di pò.

polo, o di famiglia. Armes; armairief . S.PcrQucl
fcgno, che gli artefici tengon appiccato alle loro

tioltcçhe per farle dininsucic dall' altre . Enjeigne de

touiiaue . Î. Per Segno, indizio, contraiTccno . Pj-

l^ne ; rr,aujve ; indice, t 5. T. M ir. Ufiizi.Hle fu-

l,ot,(Tnato si l'uosot^ner.re , e che ne (a le veci, e

!e (iinzonijn di lui aòtccz.i . Enleigne .

l\SE(iNAHlI.E , adii, d' o^ni g Salvia. Che pai
infegnarf' . Hti' cn peut eajcigner .

ÌNSEGN'AMEMTO , f. m. V infcgnare , docu-

mento , anim.ielìramento . Enfeisnemeat ; inlìru-

fiirn .

INSEGNARE , v. a. Dare altrui cognizione di

checchcnrìa . Enj\igr>tr , iaftitiire , apprendre , iMlu-

trcr quelque fcience cu quelque ar* ; dcnner des le

" 1NS1CGNATÌVO , VA , nid. Vali.iv. Atto ad in-

ycgnjrc , attlni iclli ativo . Inìirv^if .

INSEGNATO, TA , .idd. Da infegnare , .-immac

f r.«o . Fnteifné ; inflrtr.t . 5. Accnltumato , fcicnzia-

to ; m.~.nicra antica, che viene dal Provenzale. Da-

lle ; lavant ; in^ìruit

.

INSECNATORE , v. m. Colui che infegna . V,

MacSro .

1NSEGNATRÎCE , Fiynm. S infegnaiore . Maitref-

Je ; celle ^tii enjeìgne .

« INSEGNKVOLE , add. d'ogni g. Atto ad ini;

prendere infegnamento , docile. Dùcile; capaHe rf'

infiriiHit>nl

.

1\'SEGU1RE, V. a. Ci', in AiTcguire . Perfcguita-

»c , P.urjuivre ; cuiir aprls ; chauler ; taimner ;

être aux irctiJjTi's . Far infeguirequ-ilchedano, Lâcl^cr

dts iirfcns après quelqu un ; lichtr uà homme con.

tre mi ...-fi-c .

JN'SEGUITO , TA , add. Da infcgmre . Pourjui-

?..• , ire.

INSFLICIÀTO , TA , add. Lalliicato di felici .

l'ave :1c cailhitta^e .

INSELVARSI, n. p. Divenit.felva . U couvrir de

tiis ; devenir t/ire ferii '. ^. Infelvarfi vale anche
Imbofcarfi , rifugsitfi nciiefclve. Se retirer dans un

~ iiis .

INSELVATICAKE , v. n. Cavale. FarK feiyanco ,

ii.ltlvarri . Devenir fauva^e , defen ; fe ccuvnr de-

tois, de rcr.c^s.
* INSEMBP.A , e INSEMBRE , av». Indeme . Tr-

fintle .

« INSEMBRAMENTE . V. Innemcmente.
« IN5EMBRE. V. lo.'.T.i'-ra .

« INSEMITARSI , n. p. ^annaix. Mtltcrn in via
,

in'»radatn. Se meure en chemin.
INSEMPRARSI, n. p. F;cri:i7e. V.

INSEMPRÀTO, TA, Dant, aod. D.i in'emrr.irc .

t.ternifc .

INSENARE , V. a. RIpor.-e , nafcondete in fcno .

Mettre, cacher dans le fein . ^. Pei metaf. v.ile

Aver a mente , tener a memoria . Tenir à mim^iire ;

Je reB'ativeair .

« INSF.NNATO. V. Infenfato.
INSENSATAMENTE , avv. Stoltamcnic , pizi-a-

;T.er.rc, f;nz3 fcnf.) inîtlkr.u.il< . ~ujletntnt ; 'jtte-

t . 'it ; óittfnciì/ ,

flratto d' infenfa-INSENSATAGGINE, T. f. f. Aflr

INSCNSATEZZA , J tO , flolrczza . F=!ie ;

far t'ite i extravagance; ctoarderie ; Jittife ; itnper-

INSEV' ATissIMO, MA, «dd. Superi, d' infen.

fato. Très-lcr, &c.
INSENSATO , TA , add. Che non ha fenfo inlcl-

Icttuaie ; fiupido ; (lolto . Infenfé ; fou ; qui a perdu
le fens ,* qni a l' efprit aliéné ; Jiupide .

INSENSÌBILE, add. d' o«ni g. Che non fente,
che non ha rentimenio . Infen/îêle ; qui ne fent
point; qui n^ a pfiint de fetiflèilité . §. Inrcnïvbilc

dicefi anche di Chi non è nioffo a compaflfione degli

altrui m.ili . Infenfil-le ; dur; qui ne fe lai/fe tou.
cier ni tmmvoir . §. Fer Aggiunto di cola , che
non Tippfirifce al fento . tnferifìHe ; qui ne tornhe

pat fr.us hs feri ; impercepfitle ; qu*ùr> n* aperetit

pas .

INSENSIBILISSIMO, MA , add. Superi, d' infe.-!-

(ibile . TrS,-inlenr<ile , &c.
INSENSIBILITÀ , -) f. f. Aflratto di inrcnfi-

IP.SENEIBILITÀDE , S- bile, difetto di fcnfibi-

IKSENSIBILITÀTE , _> liti. ìnjenfiéilite;maa.
que , défaut de fenlihitité .

INSENSIBILME^ìTE , avv. Senza fenfo , fenza
apparire al fenfo, a poco a poco, fenza avvcdcrie-
ne. InfenUélentcnt ; imperceptiblement ; pt.u à r>eu .

t INSEPARÀBILE, adJ. d'ogni g. Non fepara-

bile , incipicc dì feparazione . ïnleparahic : qui ne
peut èrre t'eparé ; qu* on ne pettt fe,tarer , divijer ^

t iKifner I' un de /' .iirrve ,• indivi/itle .

INSEPARABl! MENTE , avv. Senza fcPiiraziooc .

tnféparatlement j d* une manièri à ne pouvoir être

feparée .

INSEPOLTO, TA, add. Non fcpolto , non fot-

ferrato . Qui n' ejì point eafeveli , enterre , inhume ;
qui n a pas été enCeveti ; à ^uui en n"" a point dsnne
la femlturs .

INSEPOLTÙRA, f. f. Contrario di fepoltura . Pri-
vation de Jépulture . ^

INSFRENÀRE , INSERENATO . V. Raffermare ,

RafTerc.-i.Tn .

INSERÌRE , V. a. Mettere una cofa nell' altra ,

metter dentro. Iniérer ; fourrer; mettre^ mêler
parmi; afouter ; faire entrer . P.Ttl.Tndofi dctin infe-

rir , o as^ii-.gnere un giorno di più .U mere di Feb-
braio , acciò il computo degli anni riefc.i p;ù efatto,

e concordi meglio col corfo fulare . Intercller ; in-

férer . 5. Per Inneflare. V.

INSERITO, e INSERTO, TA, add. Da inferi-

re . Inlére , &c.
INSERPENTITO , TA , avv. Arrabbiato a guifa

di ferpcntc , invelenato . Envenime , enr.rgé comme
v.n ferpent .

INSERRÀRE , V. a. Serrare , incliiuJerc , racchiu-
dere . Enfermer ; renfermer , &e. V. Serrate , e Rac-
chiudere .

INSERTO, TA . V. Inferito .

INSERVIENTE, add. d'ogni g. Volg. tt. Che fer-

ve , elle 6 buono ad alcuna cofa . Bon ; propre ; uti-

le : qui fort à quelque chofe .

INSERVICIATO. V. Serviziato .

INSERZIÓNE, f. f. Voe. Dif. Propriamente inne-
flo , e vale anche Stretta congiunzione , eii inlnuazlo-
ne de' vali , delle fibre . delle membrane , e de' mu-
fcoli con altre parti , od in altre parti dei corpo .

Infer.-ira .

1N4ETAUE, V. a. Fafciare , e coprir di fcta. En-
velopper su cruvrir de foie . S. Infoiare vale anche
Anncftare . V.
INSETATÙRA , f. f. T. d' Agricoltura . V inne.

flatura delle viri. L* afïioa d'enter les vignes.
INSETAZIÒNE. V. Anneflamcnto.
INSETTO , f. ni. Ncmc generico de' bacherozzo-

li , o bruchi . Ve n' ha di piii fpcz'e .• altri fi (tri-

fciano fulla ter.-a , come i lombrichi ; altri camini,
n^no , come le formiche ; ed altri volano , come le

ninfche , le farfalle , e limili . InfeHe

.

INSEVERÌTO I, TA , aJd. Salvia. Fatto fevero ,

rentluto fevero. Devenu févère .

INSÌDIA, f. f. Nafcofo inganno ad altrui off.-fa .

Agguato . Eméûche ; emhufcade ; picre ; furprife ;

tromperie ; artifices ; fineffes ; circnnvention .

INSIDIANTE, add. d' ogni g. J".;/vi>. Che infi-

dia . (It'i dreffe des em^thhes ; qui teid des pièces .

INSIDIALE, V. n. Porre, tendere infidic . Dref-
fer des enrftiches , des pièges ; fe mettre en emhu
fcade ; guetter , épier è dejfeia de furprendre , de

INSIDIATO, TA , add. Da iniidiate . Guetté.
&c.
INSIDIATORE, f. m. Che infidia . !i_ui dreffe des

erahùchei ; qui tend des pièces.
INSibl ATRfCE, Verh. fem. Faltay. Salvia, ce.

Che infidia . Celle qui erejfe des emtttebes , ou qui
nnà des piegei .

INSIDIOSAMENTE, avv. Che infidia. Infidieufe-

ment ; avec tromperie ; p.tr furprife : avec àeffein de

furprendre , en drejj.t'.tt des emènches .

INSIDIOSISSIMO, MA, add. Superi, di iniidiofo.

très-injidieux , &c.
INSIDIÓSO , SA , add. Pico d' inMie , vago dì fa-

re infldie . In/tiier'x ; q'ii cherche ^ qui tend à fur-
prendre ; qui^dtefle des emitiches ; qui tir.d des piè-

ges ; plein d' eni'H.-jfi ; fi'.nS'HC-i' •

INSIEME, Avv, che denota eon;rej;air.ento , i-nie.-
j

ne , e vaie Unitame.iîc , c di cempaçnla . £n/in>-
è.'e ; conjoh.tcment ; de compagnie ; avec . §, Par

|

Vicendevolmente . V.
,

';

INSIEME, » BEN' INSIÈME, f. m. Voe. DiA ì

DicefKiIa'Profen'oi-i di Piituia, Scultura, e Atcîii.
|

tcttuta, per fianificarc l'edere ogni p.irte del tutta
]

nel fno^proprio (ito. o (fde . i.' enfemhle ; le «cu..
INSIEME INSIEME . Avverbio, che cosi repll. !

cato ha forza di fuftintivo. Senza puMo di diflanza, Ï

unitilTimamente . Tout eiifcmtle ; fins l^ì inoiisiftf .^

dijìaaci . _^ \

INStEMEMENTE, avv. lofieme , Uenchè appr«0^

J

i migliori autori fia di più raio ufo, che infieit»,j
,j

Enfem^le ; arce .
':

INSIEPARSI , n. p. Nafcondcrfi nella Sepe . Je J
e.irhir , fe fourrer dans un vuijf'.a , rf.rij les haies.

''

INSIGNE , add. d'ogii g. Famofo , chiaro . In/I. i

gne ; notitele ; remarquai le ; Jtgaa'.e ; illu/tre ; ^^ :

ra^rable ; excellent; tranfcendant

.

' 4

INSIGNIFICANTE , add. d'ogni g. Salviti. No» ';
fi;nific3nte,. l^ui ne A<!n:.'>c lien . •(

INSIGNIRE, Voce Latina, che vale Decoiait^ '

Ornare .V. ,' r.

INSIGNISSIMO , MA , add. Salvia. Snperl. U' in» J

fi^ne. Tsès-inPgne , (S^c. ,3
INSIGNITO , TA , add. V. Ornalo. ;,

INSIGNORIRE , v. a. Far fignore . Rendre matr^
tre ; dctner en feigneurie . §. Infignoriifi , n. p. Im^jì
padronitfi , fatfi fignore . Se rendre mafire ; fij* '.«

gn^r.
INSJNATTANTO , INSINTANTO , e INSINOAT, :

TANTO, Avverbi, che da alcuni fi fcrivono anche' '

fciolti , in più voci, vagliono lo fledo che Infinsi- i

tanfo. V. . ;*

IN5INATTANTOCHÈ , INSINOATTANTOCHE,''

j

INSINTANTOCHÈ . V. Infinattantoché . ., f

INSINCHÉ. WInfinchè.
INSINICIÀRE, V. a. Voc. Dif Infcliciare , K» '

ciortoisre , ciotrolare . Paver de cailhutags . / ,
-.

INSÎNO. V. Inftno. j
IN5INOCHÈ , e INSINCHÉ. V. Infinchè.
INSINQUÀ , jvv. Tolom. Infino a qui

quello termine. Ju/qu' ici .

nfino.ìf "\

INSINUANTE , add. d' c^ni g Cr. N. Che IdIÌì.
J

nua , ches'infinua, che s' introduce . Infinuant^i^
nue ; qu le don d' infiauer : de .

neir »-, ;

/ ; f.,ire

r. Infi- y

•qu ua i''i

fin

INSINUARE , V. a. Diniofìrarc , metter
nimo . In/tnuer ; faire entrer dans I* elpr

tntenJte adroiiersent ; fu^gerer ; fuffìer .

nuarfi, n. p. vale InfroJurfi . f infinuer
,

duire avec adreffe ; gagnef l^ .rmitie de qui

fe t'U-rer, le glilTer qudque part . ,

INSINUAZIONE, f. f. L' inf ni'.àre , allratto dinij
finuato . Inflnu.ition ; I' afiion de s' infinuer , de gdj, .

gner la tieaveillance , les tonnes grâces de quella^,
un J. Per Iniroducimento. In/ìnuaiioa ; iniroHur ,:

Flim d' une ch'afe dans une autre . 5. Per Termine
rciiorici , e vale Ragionamento tatto coiv una di/. ,

fimulazionc , o circuizione , per gu:idai;narli con ofca-"

rita l'animo dell'uditore, lufinuati^n .

INSIPIDAMENTE, avv. Scioccamente ,_ fcipitìr

mente Sottement ; hétement ; f lumi nt ; d^unc fflJ-.-;

niVrc i.,rtpii' ; fide ; fini le m in-tr; tiptlt . ;.«
INSIPIDEZZA , f. f. Aflratto d' infipMo . fcioc-^

chezza , fcipitczza . F.rdeur ; infipidite ; gciitf.ide^
f.ituité ; faitife ; tarhipinade . , j

INSIPIDIRE, V. n. Divenir infipido , fenzi fapouj

re. Devenir faie , infipide . ,A'
INSÌPIDO, DA, sdd. Contrario di faporito ,^

vale Scipito . che non ha neiTun gulto . Inftpide ; f^^
de ; fans g.zit ; qui n* .; nul gotti , nuHe laveur .

InfipiJo , dicefi fisur. delle cofe , e delle perfonè , è

3

vale Sciocco, fgraziato , fvenevole., freddo. Infipi^
de ; fr.id : fide ; qui n' a aucun .tgièment , rien^
touche e? qui piqae cu qui plaife . .„,'!

INSIPIDISSIMO , MA , add. Cafìigl. Sup. d' iaS/^
pido. Très inripide , &c.
INSIPIENTE , add. d'ogni g. Sciocco .

INSIPIENZA, 7 f. f. Contrario di fapienza ijL
INS.'PIÈNZIA , S iciocchezza . Ignorance ; fattÌa.

tè ; manq-'c de fcience ; foetife ; imprudence . -. ^^
INSIPILLÀRE , e INZIPILLÀRE , Voci bade , Ii$g|l

(ligare , Stimolare. V.
,

^ '

INSISTI N'ZA, ? f. f. L' infiUcre . Ol-ftination^
IVSISTÈNZIA, S opiniâtreté; perfeverancc;pour-:-

INSÌSTERE , n. p. Star fermo , e ollinato in »l^
cuna cofa . InUfler ; s' oiftiner ; s' eplniairer ; d»tìi

meurerfe,mei pot:rfuivre ; continuer; P":ITc<':f'tm.
fiflance ; perjevérer i iemmder une choje . *\. In&f,
Acre , vale anche Star fopra . Être au deffus . '-.:'.

ÌNSITO , TA , add. d.ligl. Magai, ce. Innat?.!

ini; nìto , infeiito nell'interno. Inne ; naturel ; j*
tient de la n.tture

.

jm
INSMORZÀBILE , add. d" ogni g. Salvia. Che nOBtì

può ìirorz.iin , ineftinguiuile. Inextinguible ; qui nt^
peut s' éteindre. . .^

INSOAVE, add. d'ogni g. Non foave ,_ fpuceyoltj
I guflo . Dsfagréailc ; de mauvais gJtii ; »"' 'Jt^

/.; -. .. .

INSOAVITÀ , f. f. Salvia. Aflratto d'infoavc , e»,

fcr.vefi anche Infuavità . a."atilé dt ce qui c.ì dijA'^

iré.:l-le

.

. t



I N S I N S I N S
• \.«. iCrÀSllt . 3ii. d' ojBi gen. Tâff^. Cht «on

f . tn'ci:;6U ; incemm,^^ ; ffichtttm .

'iCIFNTL, «Jd. <î'o»oi *. ^'ol^ fofKcien-

.:e . lnju0Hml ; iniJfaèle d' cxcnter ont

' TircsoFFiriENTÎœiMO , ma , Ui. fojk d' In-

MKocnic . Trii-irfuff,,.-., .&c. ,. . , ^ .

lNSOFfICIfN7A , 1 f. r. An.-jtM d! lafii^ciea-

WÇOFKICIRNZTA , J te . Ittjuj^janic i iKCifi-

iNSOFfRlBILE , jM. d' oç«i i. Che ron n pi;4

Fcfff re . iKfapfmilIt ; intcitrjUc ; qui nt ft peut

iRlSILiSStMO, MA , »dd. Tegner. S:?, d'

. Tri"!- infufp -rtjHt , e-/.

GFTTÀBILE, add. d"»^oi ?. Jf?»"- the

fn 'i p -4 fogiçcttare . Iniomptaèle ; fo' m <•« ptut

f jmiiire
l\S(<iN ARSI , n. p. M^J/. SojaarS . e «aie an

th« Imm-niBarfi a cafo. ^cffr . i' imjKioef .

INSOGNO , f. m BcMé: lut. So«no . e vile ao

eht Vana immac^nax'ooc . ilfw , musm.riTi ertale .

INiOLCARF , V. a. Cjr. tn. Solcale, fate il W
es, c qui Far la pianta dell' cdihzio . Trater le fian

d' an tii^e .

t INSoLtNTACCIO. CIA , add. fup. d' InWcB.

fç . T'»i ml lent ; eïït^f'mcm:nl infjlenf .

INSOLtNTF. , add. d" osoi c. e ia!nra tiB. Ctic

procede fuor del doccio fermine . atrojmie. Arts

ffjat , inlilnl rfueillei't , efrcnle ; fai ffrd II

rtlrtfì yoi Htlfe Ij m:iellie ; impera nent

.

INSOLENTEMENTF. , avv. Con inf'lensa. !•/'

lemmeni , arr. f.n»»)eof ; <iv« ia/lUmee ; uvee *JB-

INSOlENTlRE. •. n. Divtn'r infoiente. Detmit
ìtti'-'tnl ,

jrro»j»> . l' en-rgvii/lir .

ÌNSCI.F.nTISSI.mo , MA > add. 9np. di infoIenTc .

Triiw/lrmt . (Fé.

INSOLEMTÙNE , iiJd. Rerf. Peiçinfat. d laWcn
fé. InJMni au àcraier paini ; etnemememt inja

IN'SOI EV/A , e INSOI.ÈNZIA , f. f. AHr»tt« d" «•

foicnic, irrogjnl.1. InJ lenee ; untgame ; tmjn^ut

de rr/p./?, ef,;nt,r,^ , imfuienee .

INStiLfAR»! , n. f. tjnnitf Affolfoaire , iJi'i

<olf'. . re eliinfer tn fia/re ; àevemit lel<f'e .

INSUI.IÀTO , TA , adJ. Impiaflrai'. difoUo. ìea

frc . iKl'ufrt : eitituil de /-•«/'« .

I^SÒIlTO, TA , pddiflr. Non folffo. Imi-fir .

$ilfitdiiiMÌu ; frii o'e/f fii eriina ire , 1 Ciin.ili

«cnan , Iwfvihe , f<./ (« ei,-,tri l' ujise . lei r^»/tr .

INSOllARt , V. n Divenir foli" f<t*ce . Deve-

mir nu ; devenir mtliale . f. Per mciaf. r.lc Ben
dere v^no , anaichi'are . Diminuer, diinire l' ef

ftl de fui-llue etile , It rendre IJil , inumi ; jf-

foiHir .

• INsoIlIRE, v. n. Sollevarli , Cmmuo»»!" . V.
« INMiLLlTO , TA , add. Da infolliic , fcy»»aio,

Common.'. V.

I^^^)LClllIE , âdd. d'inni ç. Noti folobile . /•-

diJdnUe . inJelnUe ; ftu n» Ir peut dilf.ttirt , r.-nl-

frc , ilcn.fiir . Aninienin, d'ificolià. piabicnii io-

foiiiliilc . /Ireumeil , pr f'ime , *f. inJiluHe ; fui

ni ,'t peut re/auiri , mpiijnrr .

l\'SOlURUMf.NTE , avv. Seni» poitrS f.iotte.

t»diirellttlcmenl
,

lNSi)MMfRGlBILF: . add. d' ocni ». Eia: up.
Cile non può fommcr ectfi . fluì me peui ttn pinti
dani /' e.iu ; fui M peéil iluier à Jimd ju iiltr au
fond .

INSì>NkARF. , V. a. Indili (onao. Emdeimii ; [ii-

91 leoir tgentil

,

INSONNE , add. d' seni icn. Che nnn ha fnnns .

Umì a une injcmnie ; fa» ne peut dorxétr ; lame d;r

mir .

INSOVTE , .idd. d' ocni «en. tjmmtxt,. Vo«c la
lina. Che non nuoce. Inneeeml i lui m' ifl pJi uni-

/!*"
, , .

IN'.fiPFORTABII E , add. d o«Bi e. Di ne» porei

feppoiiarn . Injupp'ri.it/e ; inttlmUi ; fu' m me
peut I lifrir , irlerer ; inlKul.n iHi

.

INS0PIORTABILiS<ìlMO . MA , add. Sup. d'in,
foppornhile . Tr^i iaiuppf<i:i*le .

INS'iRDÌRE , V. n. Divenir (oido . Perire l' »uit ;

éntimi; j urd .

INSORGERE , ». n. Infjrçcte . fi liif , Je firn-

l.ver

iVmiRMOVTÀBILE , a.ld. d' ojni i, Cr. f. Cl.e
no» fi pu'i lormnnrare , infurcrabile . tnjt.rrasmijiie ;

fui nt petit tire lurm-MIc
iy-«>HTii ,TA , aodicic. r>i ìnfor|err . f.rjt . Or.
INsOvrf.TTIRF , Ï. n. l'tindcl Inf.'Clto. Siup-

fremer , prendre du J-up, n . f. Inf.ifvvllite , ï. a.

Mctlrre in folpclto. Fj/.e /.-, t>, n,,r , daener J
/eup. nncT ; Inr, prtnie dn y.-p, o.
INsdSPUTlTO, lA, adtt. D..' infnfpcllirc . E»

tri en /'"/i 1
, yn ., p.n du I upem.

INSOSTVMRILE, add. d' osni ç' Tj/w». MjêjI.
rhr .^n "i pu,> loBcncrc . tmi'tuiemMi ; fai m e,!

' njNr .

'7ARE , V. a lai luto , bioiiare . télh ,•

. r.n*rr . }. Infotiare , tr. n. Cr. n Ufoa.

INHiZZÀTO , TA , add. Da infoaaaie . Sjli ; huil-

Dixin, litlime Fmitli ,

I\-SCHZ:rE, ». B. To'iaiirc , dìveoir fono, fé
fuir ; Il fiuiller ; fé ternir ; ft fit rrir .

INSPERABILE, add. d' o;oi gea. P:lljv. Msgsl.
Che non pi.à fperarG . Ou' en ne peut au fu n ne
diii cfpcrer ,

IVSFESATAMEVTE. avr. Senza fperasra . Zie-
fptnmni ; inepintnetnt ; l>rffu' un t' f attend It
moiof

.

^

INfS>'ER.».TO, TA, add. Non ffcrvo , fcnia
f|>eraj)aa . Intlperr ; nveret'U; inopiné ^ à ^t/i tn
ne j' stttmdcri p.:i .

INSPÌRCERE , V. ». Ijloin. Aifttctc . ^rra-
fer .

INSPESSAMENTO , f. k. Kjgjt. Cccjmraaiestn ,

Znvifcidinicnto V.
INSPESSITO , TA , «dd. CoaJeafato . V.
lN«PETTORE , L .-v. l\:.- icif u(-. Che ha fo

pnBfca.leaaj . o -nr^xiose . ; .fi >i'it . tmltc.lenr.
INSPEZIÒNE. e ISPFJIÒNE, r f. Gcardimen-

IO. tnjpeUi.n , f.'r . "Siri, cmiMiplatien . i Ter
COAfidcrtttonc . uffizio , a^^p^rteBeoza . tniptffitn .

CL^d^rjiicn , ekar^t ; cppjritmamct , i:Jf9<t ; / rnf-
diffiûn .

INSPIRAMF.NTJ , C m. di . lefpirsiioBe . V.
INSPIRANTE , »dd. d'ctu g. fjlnm. Cbc iirpi-

fi. Coi' inlfire.

INSPIRARE, 1. a. Spinre , iafaadeie . Imlpirtr ;

{"'fier dcmeimemi , aite Imite . la alliva f.fni!. e

.11 n :!> . Inpint , i.ïoor. . meure djml l' nmc ;
fjire r..,itrt djnt II toiur .

INspmArO.TA.adJ. Diinlpirare. tmffrt .<fe.
INHIRATÒRE, r. L C^e inpiia. itimi fui >-

fpi"
,INSPIRATRICE, ». {. tilmm. Cbe iafpira. Celti

fri inlpir, .

INSPIRA7IUVE , C f. Mcrro interno della vo.

loniA , cbe noia a oprnrc . InSpmtiom : li-mii're

etl(;lt , rn-r^.'rUaent iirnaturel fui fMiiii su it.m ;

v:ix intrrieu^t .

INMONTA" EO ,\EA . add. r/t«.<»>e No* (poo-

lasen , intolosi.'"*, < latora v^c Stonato. Im:c-
Itmi tire . cu frrte .

INSTABILE, add. d'iv^m r. Non l.;b:Ic . /«-:•-

flint ; lift' i V./Jfr ; fi» •" «.T p.i /I^Hi , vj-u-
tie . vjrua/ .

INSTA.HII.^^IMO , MA . aM. Superi, i! iaflabi-

le . rr<>i .»r-i1««r , itltVJnjU».
INSTABILITÀ . ~\ I. r. Allialia d'iafabile .

INST«BII ir ». nr , Vu/tiA./irr, im-mttme :

I^STAMLiTATE, J Irsirnf, tumurveJjf
',

thjngtnrml .

INSTABILMENTE , a»T. Cr. in V.-dmMimente . Coo
•abilita, fioaj Rahiliià, iBcoalaairnenc. laera-

ftirmiKuml .

l>:sT Anr Abile , add i' '^tmi t- tJitin. ladefcf-
fo , elle non fi P»nca. I^fjtixai-i .

JNsTANCARlLMI NTF . avrefb. tm/tim. Infat'-

cabtlmeaie , fctza ffjacatfi . ìmféiidm^ltmumt ; fjmi
f, l.Jer.
IN^TWTAKESV.FNTt, i»».Cf.W. laoatHaa

le V. Illan'.incam:i.ie .

INSTANTÀMU, Cr. la litaniaaeo. V.
1\5TANTE . e ISTANTE , f. m. Siaaie , momen-

to di (empa . /«,f jnr . w mumt ; te plhi per t tipui
di timpi . f. la un inalante, a*». In un arrmo.
Daat um imJUut ; tn un naavrar ; em un e,m d' etti ,

en iBHmt d' un ilim d' mit , r.^r J etup

,

INlTANTt , add. d' osai t- CIk inf)a . rr,f„i ;
in.ijnt .

INSTANTFMEN'TE, avv. Coa ialtaia. Inflm,-
rmeml ; arJimmtnt . #v»r infljnei , tu vrétnumee

.

3- r
J-;."^.' r - "le .

" TE . avv. Supctl d' lataa
r ' '

, avrf ittttH up d* tidrur .

. add Supcil. d' lolìaaie.

l^sT^^/^. pm n7|A , ISTANZA, ISTÀN'
ZIA , I. f. Cnr.i n a i'cil>*vcf.iaza nel domaad'te .

lijjnce , priirt . imprtUtmeni . p?t.rluiit ; f-ilui.

iiiìtn privanti , iefuuiii:m. {. In iuno di Ob.e-
aioae . V.

INSTARE. ». a. Fai* Intanza . Fjiri iafjmtt ;

impiirtuntr ; pnnjuivri de frii , frlfet viiirmint ;

t\.,,ìrr de mmvttm .

INSTrU.ARM , a. r C*ij/r. OraarC di Delle. le
r.-i.t»ir J",ii.,.» .

INSTERILiRL , ». n. Cr. .V. Divenire «etile. De.
tirn.t 1.>i/« .

PjSTK.^MKNTO. V. loJitaai'onc .

|\rr,C.AHE. V. a. Incitale. Lttfer; intitir ;

P-'-Jrr ; ; - rIfT .
J1llll(r . mcrcvilr ; pftjusdfr , irifli.

Suet , iiiliriitr ; luxftrer , injlmuer .

INSTIoATO, Ta , add. Da inflifare. Ia/)i{n,'

,

IN^TICATÙRE. r. «I. Che Inflii;». tmHiJtiur ;

fui Idilli i fui txeitl i fui p.*ifìt ; fui intcurage ;

lN'^T!r^TR!tE , Canin. Vcibal. fcnt i' inflifa-

t •-- ' '• .-
.

eelle fui infiis"' t fui pcujfi i

, (. ( Si molo , inciramcaio . lo-

/i
• 1 ; inetiatiia ,- ms^rflim ; ftUiei

t.tir n ;. '.n/( ; prcvef.-.tian . Iitjtiijrien .

INSTILLARE, V. a. Intoadcre a flill.i a Ail-

la. Inflii.'er, flirt ecu'er, itrftr gciaii 1 gaam
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^1K.ST1LLAT0, TA , add. Da inrtUlare . Inflii",

INSTINTO, e ISTINTO, f. m. Uà certo fenti-mCQio , o movimenio aaturalc , di cui fon foraiii
gli ammali . e che sii perca i .-ocofcere , e cercate
eia , che Inr giova , ed » fch vare e « , ciie lor nui.
ee. injlieft

. 5. Diccfi pere dell'uomo
, e talora vs-

le Frifeniimento ; e uro. la r- preade .tr a<i cer o
p imo movimento, m cui non b> nane la r fteiVoac
f./!.o/?. Io ho ivu:o un bu.in ilinto , ciò* p,,-rcnl
riroenio , / ai eu do *jo inJUntf . Eç.i oocr.i pù
per iHiBto , che pei i flcmoae . H msii pJuiói pr
iuPinS , fur par raifenuement .

INSTITUIRE , ». a. Ordinare , d.ir principi-^ . In-
Ahuct ; ciailir ; crdsaner ; fender; fiire un ctatuf.
Iimcni

, r.'f.fr; e'±imner ; efafliluer . f, inAilu:fc
alcuno erede, vale Lafeiare ad alcuno l'eredità. In.
fiitutr , ncamer itrilier .

INSTITUiTO, ITA , -dd. Da laQitiiire. tmUituc.
cv.
INSTITÙTA , f. {. Cr. s. Le prime In'Diruz.oni

di tioalche Scienza, e per lo più (i dice della ledale.
tifliirttii Alcuni tlicono Inflittiti.

INSTITUTISTA , f. m. Cr. fi. i,c„ore , ProfeiTo-
le <J InS:tvra. tifiuuraire , Pr.-ziJVor d' tnflrlntel.
f^STITOTO , r. m. InUimzione, ordine, diviia-

ir:r.rc. Inflitulicn ; infliiut , fiatìijfemtnl : trirc
r.r'f .

IVSTITUTÒRE , f. ra. Che iaHituifce. Inflii:,.
iiur ; yi/i imilitne ; f ni etaHit .

IKiTlTWIÒN'E , f. t. O-dmazione . difpr-naione .

Inf liuti. n; fijtiifrmrni : lei,- ordimnance ; /tjm»
J. Per Addoitrmamenio . V. Inflioaioac .

t INìTIVALATO, arid. Che ba «li nivali a i

pir.;i . c'ic ha. calura gli «iraii . Suit ; in tue
Iv'TOUDITo TA , add. /jit,,, f4„o Holidi ,

imSalordii- , latlop'd.n . t.irutd, j <•«,;.
INSTR'jiRF. . e ISTRUIRE , v. ». Atr.maeBi»ic .

e dare all^e^l lenoni, o pree.ti enea i eoil,;mi , le
Iticclt, te. Inflruire ; enflifr,' fueifu' un ; apprrn.
dr-

. flfler. %. Unijirc . Var,!,, Er:.-l. Infornvarc ,
avrilaie . far fenl re . date avi fo . InUtuire ; in/tr-
ai.'»,- d nntr fnnrrgjntt de filfut lia/e.
INSTRUITO, e INtTRUTTO , adJ. Da iaOiui-

re . Im.^rm't , t^e.

invtrumentAlf . e ijtrumentAle , adi.
d'o«ni ». Che ferve J' inl«i,.menlo . Inflrumenial
fui f.rt d- imnrumtnl . {. Chiioiafi .Mnf.w4 inUru".
nicniale q.elii

, che S fa cn<|' in!li,imcaii a difT.--

rcaaa .Iella locale , che l coi:» »rc« . Mu/i»ue m.
(f„.«.-».a/f

f INSTRUMFVTAIMENTE, arv. Coa modo in-
Arun.enllc . Si'uo.rnralmralc . V.
INSTRIIWFNtArio, ria , add. r.i». f.-t. In.

flfumcnlilc . V.

t InsTRUMENTATÌVO, va , add. Alto a for-
marr nlmmcnlo . SlrumcnralKO . Inflrumtnijl

ISSI RUMI NTO . e ISTRlJMr\To. (. m. Slrii.

Dienlo . nome to'ietlvo decli .in.l, che fervoao a-
c|i AilcM- . Im/frumeit , mn. . {. laBiumeaia per
C.^«lnflo . Inllrr»m:ii

. e ntrjt,
INSTRUTTISSIMO, .MA, »dd. Superi, d' inniut-

IO. Tm laftrt.ir .

INSTHUmv «MENTE . avverb Mafai. Con mo.
do inftrolftvo . O" •( minièrt inflrvHivr .

IKsTKrTTlvo, lVA,id.l Che mHiaifce, alto
ad laSn.i.e Imflir.Sif : fi, inflri.ii

.

IN-VTRIITTO. e ISTKUTTii. Ta , add. Amirae-
flrjio. luflruit , lavant . f. Per Fniniio. Fourni;
fimrin.
INSTRIITTÒRE , f m. Mj.»i/. falvin. Colji ,

c'te amo.aelra , tafc(auore. ammaelTrat^ic . In/I..
»or.-t..

.
pfr.<-r/ri.r .• J. ut r'or or , »i.//,r.

INSTmVIÒNF, ti. AmmKlliaTicolo . Inflru-
tfi.-n , prrctptt ; infeignimem , inHilutì.n j <.<• i.

In'ìTUPIDÌRE , v. o. Stupidire, tirt furpii, , r-
ttnmc . r f*j*»r

.

INSTUPIDITO, TA , add. Da inHupidire. Èi:n.
me : /orr.i. ; r/.*. .

INSUAVE. aJd. V. Infoave .

ISSUAVITÀ , I. f. Cr. N. A9ratC0 d' iafiiavc . W
Iolu.1,11».

INSUCIdAhe. e INSUniCIÀRE, V. a. Fai fuei-
io . Salir ; tacher ; fatti/ter ,- entl'rener , Ç. Per nie-
ijf vale GuaRaic, pe^cioraic . Altérer ; t'ier ; (;>.

t.nmprl

.

INSULTO, ETÀ , add. Cnarin. te. laconfucio ,
Infililo. V.

INSUFFIOENTE , a<M. d'ojni g. Inlbfficicnte , e
ditcfi fieli' un mod'i , t nell'altro per la paie, tela
dell' O e dell' U. Imlirfijanl , ineapjHe .

IN'SOFÌ ICIENTt.MENTE , a> vcit. Sema fuffiuen.
za . tnli'Silaniment

.

insufucifntIssimo. ma . «dd. Supcii. d'io-
fulficienie . Triiìnjufilamt .

IVSUtKICIEN'ZA , e INSUFFICIÈNZU . V. In.
folli: leiiaa .

1 INSUFl AZIÓNE. Tiafmiltioae del proprio fc-io
io altrjl . InfpirJliìn ! / affie .

1VSUIS.AMENTE , a»v. Cr. N. Con marner.! in-
kùl» , fcioccamente . Tunment ^ lidiiuiiinemt

.

t INSUISITA , f. f. AUratio d'iafuKo, Infipidcx-
I.I , S;i.-cc:'rjrj , V.

Q q IN-
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TNSUL50 , S/t , »dJ. Sciocco . Fit ; fol ; f-flt !

ì«npi<li , f'o'"' 1 """'V^" • "•'•' • "»P""""" •
"'

''

""nSULTÀRE , V. a. Fare intuiti ,
ropcrctiicric .

In-

fulier ; atiaijuer .tvec vhknfe ; outmser ,
infuricr ,

/ffenler ; maltraiter .
. ,,

INSULTATO , TA , add. Da infultare .
J-ìu--

"
ÌNSTJLTATÒRF. , f. ni. Che infulta . H."' '»/"'-

'^•^4uLT7TR^'cE: FW^/vcVbal. fcm. d' infulra-

lore Celle lui intuite , lui outrage .

Tn'ULTO, r. m. InRÌuria , ropcrch.crla . (-./r./'e ;

querelle ; attaque injurieufe ; mauvais traitement j

"TnSU^ÉrÀ°BIVF r
idJ. d' ogni g. Non fuperab.lc .

'"?'™AuPFR ABILITA,' h f. ARratto d' inrupera-

hilc. Jt/jr rf' "'"^ t*'/« conrtileree comme invincible;

'"f'^NSOPKR ABILMENTE, avv. In maniera infa-

ceratile. D' une /".i«i i-ivÌM<>*'e • „. . ,
•^

. IVSUPLRRARSt , -^1 V. n. e n. p. Divenir fa-

• ItviSUPFRBIARE,
I pcrbo.J-ï-.oriMi/i.ryrfE-

lNStJPERBÎRE , ( *-"> >«P"*«'j, /"«. /«^

INSUPERBIRSI, J /!(>.• s ("f" <* »'.?'«''.

e'rre ««-jffi i' orgueil & de vanite ; lever la crete ; fe

" INSUPERBITO , TA , add. D-i infupBrbirc . taor-

*"iiI'({)Rg/rE , v.n. Lcvarf. fu . U le-.erj j' éle-

^'iNSURTO^TÀ. add. Da infurgcre. tleve\&e.

INSUSARSI , n.p. Innal2.arfi , andare ail mlù .

S' élever ; monter . , r t .

t INSÒSO, avu. In fu , in alto. En Haute

INSUSSISTENTE , add. d oînl g. Cile non (util

fie Oui ne ruffilìì pas ; foi^le . V. Inconriftçnte .

INSUSSISTLNZA , f. ( falvin. AAratto d .nfuiT,

Jîcnte. Debole fondamento, invahduà di alcuna coU.

i.' invalidité ; le p:u de fondement ae quelque tb'\e.

INSUSURRÀRE , V. a. Salvin. Lo IlcHo clic bu-

INS'JSURpATO , TA , Ua^al. cdd. Da in^lfllr

rare , Sufurraio .V.
„ r v « P<.fINTABACCARSI , n. p. 1 nnanioraifi^ V. î. Fct

limil. In^nlfarninchcccllcilia. V en^oufrcv ; l adon^

I fe
""["inVaCCAMENTO ,avv. Intaccatura. V. J. fig.

""intaccare , V. a. Far ficca, fare in fuperficie

pjccol taglio . Entailler ; fcarifie, .5. s, d.ce anche

del levare , o rifc-.ioter più danari dal fuo debitore ,

eh' e' non fi ha da avere , far debito, rn.irtr plus

au' il n' e/l d-J ; cmtrafler une dette . §. Per Hmilit.

vale Rubare. V^ler . $. Fiqur. vale anche Offendere ,

pres'udicare. OS\nfer ; ilclfer ; incriminer; porter

'^'intaccato, ta, add. Da intaccare. Fniai'lé ;

f.-c<ifié &c «. Fer meiaf. vale OJfefo. Btelfe .&e.

'inTa'cCa't-ÙRA . f. f. Piccol raglio . Entaille ;

entaillme.- cran ; code . Onde Intaccature . oTac

elle , diconfi alcuni tagli , che fi fanno nel legno , e

nella pietra, per collegaivi per entro altri legni , o

-pietre . EnfJi'/e ; '•"•««'•i; ; cr.:-j ;cocAe.
.

INTAGLI AMENTO , f. m. Lo intagliare . Inci

INTaÓu'àRE , V. a. Scolpire , formare checclier.

'^a in legno , o marmo, o altra materia col taciio

jiécli fcarpclli , fubìiie , fgorbie , e altri prooorzio

nati flrunienli. Graver; eifeler ; fculpter . S. Inta-

Eliar a bulino . C-,j-jer au iunn . §. Intagliare ad

acqua f irte . Graver à I' eau forte .

INTAGLIATO. TA , add. Da intagliare . Cr.rtf ;

cifelé «. Per Trinciato , cioè tagliuzzato , minuta-

. mente taçliato. Incife ; haché ; deccupe . $. Per fi-

niil vaieMal pari, a maniera d intaglio. Dtrcupe .

t Per Proporzionato , ben compoHo , ben fatto . Pro-

totti'nne Henfaii ; Hen fèti . Fauciullo tanto av-

vcnentï , è tanto bene intagliato di membra. Enfant

li ioli & fi tien proportionne

INTAGLIATÓRE, f. m. Che intaglia o in pie-

Ira , o in legno . fogliami , cornici ,
fimili ,

ma
non fizure , "perchè quello , che intaglia figure di ri-

lievo ,0 di tutto rilievo , o di b.i(To rilievo , diccH

Scultore . Graveur ; ciftleur . II. Intagliatore , co.

muncmente f. prende per quel rrofcITore , che lavora

d'intaiìlio in legno, cjiandm che faccia figu'e della

(lelTa materia . Sc!'lpteur en iùis . $. Inias'.i.ltore ,

dicefi ancora con termine proprio quel Profeirorc ,

che intaglia nel rame qualunque lavoro, ezi ir.Jio .1i

figure, e lilralti ad effeito di ifanipaie ,
o lia con

In-.lino, o con acqua ione . Graveur en ""v'Ji
ckalcosrafe. J. Intaeliatcre , dicefi anche quel Pro-

fcITore , che int.iglia in legno difcgm per iRampar-

gli Gravei'r en hois .

INTAGLIATURA, f. f. latagli.'imento . Lo inta-

cWiT': Gravure ; eiiel"re .

INTAGLIO , f. ni. Scultura. Gravure ; C'ftlure j

fm'piure . <S. Intaglio, fi dice anche d'ogni opera,

„ lavoro didifegno , ciie intagliano , o incidano i

FrofelTori o in rame , o in legno per la «.impa .

Gravure. §. Intaglio in rame. Gravure en taille-

d'Mce . 5. Intaglio d' acquaforte . Gravure a I eau

fjrte . S. Intaglio d' acquaforte , o ad acqua t^rie ,

vale anche Bamc, in cui fieno delincate, ìicr via d

incavo fatto coli' acquaforte , figure, ce. Eiufoiie.

s Cosi pure fi dice d' una figura, ec. inci'a a buli-

no . Taiue.douce . $. Intaglio , per limilit. vale spe-

zie <!' oi nato d' abiti . Taillade ; découpure .

INTAGLIUZZÀRE, V. a. Tagliare minutamente.

Découper; taillader; intijer .

INTAGLIUZZÀTO, TA , add. Da inrag''"'^^''-' •

Decaufe , &r.
,

• INTALENTARE, v. a. Indurre deriderlo, vo

glia , o talento di checchcTia. Faire venir envie . §.

Intalentare , v. n. Venite in gran defidctio . Avoir

grande envie . ,

» INI ALENT.ATO , TA , add. Da intalentate .

Qui a grande envie .

• iNTAMÀTp. V. Seppellito.

INTAMBURARE, Sr. N. Lo (lelTo che Tambura-

te . V.

INTAMBURAZIÒNE , f. f. falvin. Tambur.agio-

ne . Denunzia . V.
• INTAMOLARE. V. Penetrare. Entrare.

INTANARSI, n.p. tifato anche talora fcnza le

particelle Mi , Ti , Si , ec. non elpreffe , ma f iijin

tele . Entrare in tana. Entrer, ou fe cacher dans

un anne , dans une caverne . S. Per fimilit. vale Na;

fconderfi , ferrarfi dentro, te cacher , Je fourrer , 4

enfermer dans quelque endroit . , , .

INTANATO , TA , add. Da intanate . Cache ,

cSi'f

INTANFARSI , n. p. Pigliar di tanfo .tener di

muffa. AJjiTìr ; ehancir ; prendre I odeur de moifi .

INTANGÌBILE, add. d'ogni g. Che non fi può

toccate. Hui ne peut ette louche ; qui ne tomte pomi

Pus le fens da taff .
,

INTANTO, Avv. ccrtclativo d Inquanto, o ni

Ornato , e vale Per tale , o Per tanta parte . Autant

que ; félon que. f. Polio alTolutamenie , vale In que-

llo mentre . Cependant ; pendant ce temps '>: P'"-

daiique; en attendant . S. Intanto come , vale Tan-

to quanto. Autant que.
INTANTOCHE , avv. Mentrechè . Cependant; pen-

dini que ; pendant cela ; pendant ce temps-la .V
Per Iniinoattantochò. V. 5. Fer Talmeniechè ,

fol-

tantoclie. De maniire que; de forte que. S. Per In-

tanto qu.into . Autant que ; félon que .

INTARLAMENTO, f. m. Aftraito d intarlato .

Lo intarlare . l'ermoulurt ; cane .

INTARLARE, V. n. Gener.ir tarli . Severmouler ;

fe cirier

INTARLATO , TA ,add. Da intarlate. Vermoulu;

carié; perce ^, cu piqué de vers .

INTARSIARE , V. a. Commetter inficme diverli

peizetti di legname di più colori . Marqueter ; fane

un ouvrage de piices de rapport .

INTARSIATO, TA, add. Da intarfiarc . Mar-

^''iNTARSIATÙRA , f. f. T. de' Legnaiw.li , e fiini

li . Commettitura a lavoro di tarsia . M.-rqueterie ;

ça: race ou affemUaae de marqueterie

INTARTARITO, TA , add. Ricoperto di tarta-

ro. Couvert de tarire . ,• a- a
INTASAMENTO, f. m. Lo intafare . L .Mi-n He

l-oucher , cu de fe toucher . Parlandofi del corpo u-

muno . Obltrunion ; engorgement .

IMTASARE, V. a. Empier di tafo . Remplir d,

Lirtre. 5. Figur. vale Chiudere, e ferrar le feiTurc

con dilicenza ; che anche (i dice Riotafare . toucher ,

tamponner , fermer une ouverture , les fêlures ,

^INTASATO, TA, add. Da inta^irc . Bow*é ;

tamponne , &€.
INTASATURA , f. f. IntJ.famento . V.

INTASCARE , V. a. Mettere intafc] . Meure dans

la poche. $. Per mctaf. vale Ridurre in fiio potere.

ie faifir ; s' emparer de quelque chfe; J cn renare

maitre. % Int.ifcare , ». n. d.cefi fi?, in luogo di

"iNTASSÀRe', v. a. Tendere , caricare , e fi dice

dell' arco . B.inder ; tendre un are .

INTATTO , TA, add. Non toccato , ron corrot.

to, puro . Entier ; pur ; fans tache ; qui a a pomi

ere touché , ni endommage . .

INTAVOLARE, V. a. far tavola, e fi dice del

giuoco degli fcacchi , o fimili , quando fi fa pace

Paciare , Patiate . V. Î. Intavolale ,, fi d.ce anche da

aUnni dell' impoiìar le dame fui tavoiicie . Ia!>ler .

5. mt.ivolare , vale anche Scrivere per via di note ,

di numeri le voci del canto, e del fuono .
Ar/an

\ eer, écrire la t.aHature . S. Intavolare , è anche ter-

gine d'Architettura, e vale Incrollare . Incrufler

5. Intavolate una flanza , fi dice dell '^Pa'"'
•;;

colle tavole . Planchefer ; lambrilfer. ^. l'"^™'-''^

negozio , trattato , o checche(T=a , «dice del comin-

ciarlo . farne la ptopofizione . Entamer ,
ou mettre

une affaire fur le lapis , la propo/er .

INTAVOLATO, TA, add. Da intavolare, rian-

chcyé '&C. S. Per teimine d' Arihitettuia ,
Incio-

'"l'^rLlZlìio, f.m. r.. Dir. r./ Architettu.

ra. Lo nelTo che gola , onda, ""'» • °<',"""'',',"',°",

tei^verfè. S. Intavolato , !'«. Dif. Pialla
f'-l

'f.f'
1

a fomÌBli.-inzi della gola rovefcia , a tifo di fire qudl

orrar^ento d' Architlttura , che i «i'""'"'^""'!*» '

Doueine. Ç. Intavolalo d' un folajo , o a uo ire,io ,

1 dicon pute > Z.fi;«.,;t«/;, e Muratori a suelf .mpi,.l-

I N T
latciafure , che fi fanno per ornamento intorno intor-

no- alle ftanie . Umiri/fage .

INTAVOLATURA , f. f. Scrittura muficale a due

vctfi di riglic , per ufo di fonare il cembalo , oC or-

gano . Tal-lature . i- Per fimil. vale Norma , tegola
|

per ifcrixto , ifiruilone. Règie ; in,ìruélion . 5. Inta.
|

volatur.i , dicono alcuni Architetti ,
per Paccoacellai

\

tura . Lattis .
i

INTEGAMARE, V. a. Mettere nel tegame . Mei- ,

tre dans une ealferole de terre .

INTFGÊIîRIMO , MA, add. Voce Lat. Superi, d' I

intcgio . Tris-intigre ; irès-irréprachaile , ©-f.
]

INTEGRALE, add. d'ogni g. ElTenziale , princi.
j

pale, che coli' .altre parti fa lo intero . Integrai ;

iniei;tant .

.
'

INTEGRALMENTE , avv. Magai. Con modo iit- i

tegrale , iniegtamente . Cempieiement ; ealiere- - i

INTEGRAMENTE , avv. Con integrità , con gin.
,

(iizia . Avec integrile ; d' une maniere irrtprc-
|

chah 'e.

INTEGRANTE. V. Integrale . i

INTEGRARE , v. a. Render integro . Aeicmplir;
\

achever ; rendre complet . i

INTEGRATO, TA, add. Integro. Entier ; «»»,
J

plet ; à qui il ne manque rien . %. Per Conforme al» A
la giuHi/ia. V. Integro . „ •

',i

INTEGRITÀ, ~\ f. f. Adratto d integro , m- ^j

INTFGRITÀDE , > terezza , lo flato di ciò, che '\

INTEGRITÀTE , J è integro . /i/f.çri/f .<. In.
,

tegrilà, fig. vale Perfezione . laver lutte le -file
|

parti intere . Integrile ; perfcHion ; I itai d un lout
.^

qui a toutes fes parties . §. Per Purità ,
lealtà, in,.,,

nocenza. Intégrité ; pneerUe ; franchi/e; caadfUI^ }

pureté; prohite : lof.ute ; droiture ; innocence.
,

• INTEGRÎZIA. V. Integrità, Lealtà. i

INTEGRO, GRA, add. Che ha integrità, noa i

euaflo, incorrotto, incontaminato. Intègre; irre~ i

prochihle; )u/ìe ; droit; incorruptible ; definteriffe . \

5 Per non divfo , intero. Entier . •

^

INTEGUMENTO, f. m. Spezie di coprimeiito ; ç _

in teimine degli Anatomici , denota la Cuticola, 1»
j

cute, il pannicolo carnofo , la tunici reticolate, et

altre particolari membrane . Tégument .
_

t^;

INTELAIARE, v. a. Metter nel tclno. Moritlf <

un métier de Tiferani , ou ourdir. Ç. Intelaiare

un Negozio, o fimile , vale lo fleiTo che Intavoli.
;

'"intelaiata , f. f. Fag. Formazione della telaV;

e qui fig- Macchina , Orditura. V. „..,• '

INTELAJÀTO, TA , iM.Mag.il. Pollo m teUi»,,)

INTELAJATÙRA , f. f- T- de' Legna/uoli , e fir ,

mili - OiTatura , unione di più pezzi di legname..-,

^''"iNTELÀTO, TA , aJd- Attelaio . v. Attclare,^

INTFLLETTÌVA, r. f. Facolià dell intellelio.,

Entendement; inielleff ; la faculté, la paiffance la.

,

te 'Uffive . . V
•*.'?

INTELLETTIVAMENTE, avvefb Con vii» ilW

tcllettiva. fpiriiuelliment ; par l'opetaiim Jetilt <fij

/' entendement - ,, '«."iî

INTELLETTI VO, IVA, add. d'intelletto, C«

ha intelletto. IntelleBif; qui a lapvi'f'nee, 1^ f^i
culte d' enicndie , de comprendre ; appaiten.int i r>j

""intelletto, f. «1. potenza dell' anima ,co!U,

quale f uomo è atto ad intendere lecofe . '""^"^»/j

entenlemen, ; ejprii ; fens; iugement ; ''•f"'"^J'"^'<

rùfon capacité rf' entendre . §. Per Intelligfliz»^^

cognizione. Intelligence; conMilfance ; "f"'"^.
coliprchenfion. §. Per Senfo di fcrittara ..concetto.^

Le 'cm de ce qn on dit ; fignification .

INTELLETTO , TA ,

"nTeVlETTÒRE , f- m. Che intende , -.--^

intelletto . Entendeur ; qui entend , qu: conpit ii«V,

aui comprend aifement

.

..V'-mìI,
INTELLETTUALE , add. d' ogni gen. In>f«."'2

vo , che ha intelletto . tntellelfueì; qui ^PP^' «'S

.5
/' iniellea ; qui eli dans I' entendement . §. Bitq»

anrhp Intellettuale per oppofizion a materiale, cb.

me r Angelo , l'anima è una foflanza intellettualeti]

Inielleff „el ; fpiriluel . ,

cation . • ' , i

Voce Lat. Intefo»/

<iieli»i

;NT?Lu!TTUAriVÀ,INTELLETTUALlTÀW,
INTFLLETUALITÀTE, f.-f-^A (fratto d* intelletlua-

le . PuifTance ; f.tculle intellefiuelle ; capacité , t«-

tee de t' eìprit ; I' etitandement .
, ,, * ',-i

INTELLF.TTUALMENTt, avv. Secondo 1 i«l«:

letto, con intelletto. Intelhgenament ; avec conncif

fante & intelligente ; avec e prit ,
rfija-r«cmei>»

INTELLEZIONE, <• f- Intelligenza. V

INTELLIGENTE, add. d'ogni g. Cne ha in"''"

to. Int.llisent ; entendu ;
fenclranf.haKie.'^

„e,t cmn^^Teur; capable; clair-vcrant . «. Pe' f-

Vu.ii.o , letterato . Sav.ant ; fage ; delie ; lettre ;
«"'

a de I' érudition • qui a des lettres. . ,

INTELLIGENTISSIMO, MA , -idd. Slip. 4 »"»

ligente . Tr^r-eirtnrf" ; rr,>, ,ofc/.'.c.»r,^ e«-

IX lELLIGENZA , e INTELLIGhNZIA. . t.ìM

.elleno . intelligence ; efpri. ; ^"'^"l^^^^J^Z"
te d' entendre , de comprendre. Î. ^"^rithenlion
notizia .

Utelligence;
'?''r''^^:''j'T e.,''!''''

«. Intell-genze per Angioli . i« /««" >

SeKces ceufies. Ì, Per Carnfpoiidcnza .
Iniìliif**
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tiitrr» ; tctair.ti^iCJIKrr ; f'-'''

an fciteta . Ctmc't ; ('.'m-
#r ; tiaifoH ; un
njp^tijncc . In

I\TEtL;GfRE , BiKt. latesiiere. V.

I\TELllr.iBILE, aiU. d rgst « A'IO lé flftrio-

ftfo . lr,ic:it,iHi ; life J ttticnàre, i crmp'rnàrt ;

flair i c.mptttin/Hlt . i. Per Appsruecctc a.T in-

tellc'to . tmlllcllufi : ic t' calenii<nttii .

INTELLIGIBIIISSIMO, MA, tii. Xj.'viii. Sc-

Ber.. d' iortll'.s b le . Trii int.llijiii'C.

ikte;.iigi»imta , f. f. ajjx-»' A-ifiitod io-

l«ll.sible. Cl2tie & fj(i-iic !u fjcultc d' tnitadrt ,

de nm^ytni'C .

IN'TELLIGIBriMrVTE , »ï». Co» iaitUifm» .

tf:tt::'rir.etr(ni ; d* une manière inteUifi^te ; eUi-
femtni , riftf-limctu .

INTEMEhATA . C f. Intnro , goaiiibutlio d"

ep«r.i.oni , ai;one iuD«a , '«flidiola , fpiaccmlî .

imtr'titi'imtnf ; çcnft-flcn ; ir:uiUmnini ; tb-.je lut-

rme (r tmurenle .

INTEMPERATO , TA . i(W. l'cee Ialina. Inuio.

lato , ;ocorrijfto , puto . Pur ; cni:tr ; /jni latici ;

^ni n' eti p'inr rin , lU firunpo , par/ail .

• IMTEMPELLÀRF , v. a. M-oil.r in liia;o , in-

teffccerc , non vcaire a coccla^ooc . Traîner tn iim-

n""'
1\TEMÎ'EP *\'TE , adi), d <xtri ï. Non icmpeta-

fo , sfrcn;:io , itroujjcraio , Immodéré ^ dertgic ^ tre.

y. Incn^ptrai'- .

lNTEMPf.RAN'TISS;MO , MA , add. Cr.N. So-

feil. J' nit-nper^atc . T'/i-'mnt dtrc ;irei dttt'le .

INTEMPKRATvZA , c INTEMPERANZIA , (. I.

Afir.i'io d' ineempcancc . Imtimreranet ; dirette

kr.tnt ; di^aùehe ; eKit ; dièordimeni ,- défaut de
mieraïKin .

. IMtMPFRARM , n. p. Cavate. Tcirpcracfï , mi-

lilatfi. fad.-nr,, . le r,mirrtr.
INTf MCERaTAMINTK , ivv 5«nia temperali

aa . Intrmffjment ; tmm'dnemtni ^ atte initmff-

tante , .it-e* t* it .

|\TrMP(RATfMIML) , MA . add. Sup. d ìbicdi-

|Hr.lto . T'él-infemptrant , tre.

INTEMPFHAfO. TA . add. Noo remptfaro , im-

inoJctaro , lfrrnAt«^ . Ineemptrt ; derti'e ; internée

tant ; fni a dt l' tnetmperante ,

INTKMPERATCRA , r. l. Cootrario di tempera'

luta : inteitiperie . Intempine ^ dette irnunt ,

INTEMCf-RlE , f. I. CjIC'w rcmpcr c /.' mtrai
^rje ,- MJM ji/r diln-flit n ; diu fiernemt .

INTE.Ml ESTlVAAUNTf , nv. ».;or Ji tempo .

hfrt de lai/cn . i e'nltc l,mft , mal Ì np:i
INTFMPESl IVO, VA , add. Che t Um dl Icm-

fn. Q;i eli h fi de f.ii(-n ; lai nnvt è temere,

fmut ,
yni iiiPii mtl.} ptopt .

1NTV\DM:chiARF , ». ». V.ir./. lateadrrc Tu

^e«f>c<almcfitc , Intendere per Jitcrex'nBC . Knundre ^

tmifenire Dar diltreli n tu luperfiie'lttmtne .

INTENDA CCHiO , modo bUTo , Uiicsdiinca-

«0 . V.
• INTFNDANZA . V. Inlndenia .

INTEKDf NTE . add. d' o«ni «. Che ialende , ehe
fa Inlehifeni i ksHh : v.rje . J. ntf A,»ifal i ,

»<:tci(0. Aviili ; i lUdi en m hit Javir luel^ne

tt'/e . i. Per Alteaio. Aliene rf , tppiifnt . i- In

teoicr. le, f. m. l'Jf. II. Jno\a diCluJce pimcipalc

: Pmv nce , ' tu» , che foptanieadr it i

! pjbbiiC'. Imienriane . S. 1o qiietf^t fian fi-

er aache Intendearc 'n (. f. alU no^lic d'

n enrc . Inlindante .

i-.Tf\ni NTf,MF.\TP , aïveib. Aiitotanif «le .

c^rr iotindeox.1 . Aiiiniixemrne ; avee jiieniian ,

INTE\nEr*TÎSSlMo, MA . adf. Sop. d' .aicB

dm'C . Trii-inlelligeni i l>ii. entendu , &e.
INTENDENZA , r. f. lnicndimt«o . V. ',. Pet

lantmoiamcaio . V. $. Fer U Fe.-f"i>a maiala . I.'

etfti , la ptrinnne fu' tn aime . (. loteadcoaa, *'.
.r

Ji. Utfiaio, inanirJl d' i:» larcndnie . Intendante .

{. Dictû aaclit dcIUcafa, Ubve atiila l'Inleadcate .

4ni,r,ll.inie.

l^rl^.^DERE, v. a. Apprender <n|l' intelletto ,

: ,'ia nKnIt a'cnliiado. o leaaindo . Bnitn
''^pwendie i trneevcir ti%Je» ejprtt . f. Per

, udire. Enlri.dfe ; rnii . lalefc co.'e , cbe
:t(iont dl fua vii'nda.'f. Par Idimare , im-

^ (are. Entendre ; penjtr ; iniltr , l'i diiù libera*

mcaie com' io l' inicndo . , Ptr Atttodctc . bevia-

te . i'afner , i' afp::fjir ,

,' itnftt. Che 'i,aiaei>ar

padre ad .Irta cy^n inieni.'r . {. Per Aver uiiena n
ne , t'rnfcro. Entendre ; i *.';»> ,• av:ir tnttnenn .

iBVrnla , ihc de' dclli n-.ici beni, i predetti n. ti

eredi non debbano, n* po'rano ^cr.tî«.v , ce J. Per
Aver eTpencnaa, a coaaix rci '

i''"-
»'

«fa «nc^t , D. p I'ent,nd-t . . -xl
Ite; âiîtir emnsiffante tu pi..i .*

fe . Ove fa du pet prova inrt'; r A
ver inrcodinienio , cnnveBicnij , i ( f :

:.''.' i . J*
eni.mrt . i' aeeirdci ; aveit miel. ii;. nu ItiuiiL .

Difcretamenic eoo Ini »' mtoni.ncvd aJ mieaiiiie .

S. Per TITer fcino , iMicare . /«dryner , dm.nr ;

tonner Htne , eu iudiet , Clje cm e^li pie'entJ le ,

Il s' iDiendea avtr cvmnìato , ee. J. Pet Voljcr lo
intendimento, o 'I ('enricro, poi la mii;^ a un.» co.
fa i Areir les /r»» Jnr ftetfni itele, »' tn Kenpci .

Il lipKlc dtlln 'oltndcK . c dri avurdarc , cbc cali
cicdcta , chu cUo laceiU a quella dcioM. i, luc|.

dcr rii ocïhi , vaie FitTarçli . Fixer les tetix , '.i

regards. î. InendeiC in dnnna , vale EiT'crne inra-

morato . V. Innamorato. Ç. Intecder I* arco , o fi-

isiii , vale Tenderlo , caricarla . Tenire , ondtr un
a>e. «Sre

IKTENDÈVOIE , add. d' O'ni een. Atto ad effet

intefi , açcvole . clii.to . tmleltigitie ; clair ; aifs à
t-tr.^rtndie , 'u i entenire M

l\TENDEVOLMENTE, avv. Con intelligenza,

f^^ jnincar . {. Talora vale Con faciliti d' tnttiit-

atnaa. -lairtmieni . %. Per Attealamenic , ci"0 dili-

jvfoaa . ron a Cafo . Fsigneuftment j atitntivemene

.

INTENDIMENTO , f. IT. InicIIerio, l'intende-

re. EnieaiiTÊWunl , V. Intelleiio. {^ Pei Intcliiçen-

ra . Eniendttreni ; ineettigtnte ; ler.1 : é'-rt eip-tt .

Ç. Per Difcçno , lotenaioac , prcpcuncoto . Dtjiin;
•Lue ; inlenticn ; rel^tviitm ; di terminai icn , %. Fct
IniecdcBaa, o peifoBa a/nata . Jmiu*eMX ; amane .-

ralaat , e al femm. Amant: ,- tetaiinje . j. Per Sco-

lo . o concelf» . Str.t , fiinifemim

.

INTENDITI VO , VA . add. fj/vi». Che iBiende ,

ttin ad incB'crc, Intellettivo. V.
INTENDITÓRE, f. m. Che iBleade . fo/c;/i'.

gttit i enteniu ; datile. %. D cefi in modo prover-

buie. A busco latcnJitor il parlar cono, chf ao.

che pi*! comunemente fi dice, A buf^n mtco^ilor po-

che Paiole . ai t n entendeur peu de par Iti

INTEVDITRICE . faiim. Verbal, lem. e' mieo-
diiric . Cile lui .aiind .

INTLNEBRAMENTO, (. m ra-tim. L" irttrc-

brate , otienebfatr.ento , otlcBchiiaiOac , eAi l'c:.men-
to OSfeu'iiJtmfii .

INTENEBRARE , V. a. Offurcare, ofcorare . <?/-

fi.Jieer ; 'tjenriii . $ Intenebrate , d'celi ancb* il

Daooc;i;:arc , e ofTenJcre delle cole per via di ro.

mori , e di percoiTe Icnaa taciuta . Endcmmager ;

gjler .

INTENEBRATO, TA , add Da iBituebrare , o?

fc'tJto, ofciJtJto . Ogut^ut . &e. f. Pet Cot'jC-) ,

ibalordiio , int'riaaro . C n/ui ; ifuiii, tiuélt.
lKTt.NEBRtRE . v. n. fnpiciri di tneh-e . d' o-

fcurità « ofhircarG . X" 'ttturtir , Ji e:ri\-rtr de nua
tei , iu di lenitiei . i. D<ce''i li|. Cbc la mente >a.

tencb4:'ce . per dire , che fi coafoode , e perde il II'-

nic dei a radiose . I* etfturtir ; il Irf.^ler ; /# etm-

l-"" ..
IVTENFRRlTo, TA . idd. Dt iBlCBibtirc . Ot-

Jtun. , <St.

INTENPRIRE, ». a. Far divenir tenero. Alien
dfir , tendre tindre . f. lete»crirc . v. o- e Intenc-
itTi , n. p. Dvcinr tenero, f aiie-d-ir; de- emi-

unire, f. Pie. vale Lalciar lari;tdcaaa, ladcirc ,

o piovar comptTiCsc . t' alttmdrir i tue t.mtie di

etmr'IT"^
INIPNERITO, TA , add. Da lalcscritc. yf>rr«

dri . <ife

INI INS^MFNTE, ave. la modo ÌBrcafa. r/tr-
«r*ir .

paj]i--nmemtnt .- e0ejeemeni ; /^ttmenl .

INTINSIÙSE. V. Tcnf.cw.
INlENslWIMAMENTE , arverb. ïe/ner. $up. d'

mlcnfanicnte . T»*i tipcnarnr, l^t.

IN K.NSISSIMO , MA ,^d. Sup. d'iBlcafo, Tiéi.
i ferment , f^t.

I NTtNSIV,* MENTE , ivv. latenramcnre . V.
INirNstvo . VA , aJd. rrf«.r. F«i. Veemente ,

FcaciiiBte . Atcrtfcitivo , c^t peactra avanti , che
intcnlaineatc fi^ifica . f'rfr«ror ; ^r£j«r . pene
nani .

I N TTN«t , SA . aJd. Eccnr ri. veemente. Fe
<iJ>J , trteminl ; vit'mi , hiilane , tidenl . {. Per

Ime Atte V.
INTENTARIIE. add. d' o(ai (ca. Magai. Incr»

(uibile , Injiiivahtle nel Tgo c0<tt<< . 4^1 ' r/t pai
/jij-'.f , fu' il /.» inalile de tenter .

INTENTAMENTE , avv. Coa aitcaaioae , eoa
affc'io. AiKnetvtnuni

.

INTENTARE , V. a. Procurar di fata, tentare .

Tentt' ; initnter ; frtttmdie , tde^er ; l' ef-retr .

INTENTATO , TA , tdd. Da itlcnrarc , Tr.r.-

,

tS-c.

INTENTAZIONE . /. f. lo intentare . Tenti-
Il n ; ^ l' aHi n d' inlenlet mm frreli tt paiiil^t

eHe .

INTENTISSIM^MEN'TT , av*. Sop. d' iottnt.i.

trente . Tr^.atientiitmint ; net ia plus grande ai-

tenii'n .

IN7E\SIStIVO , .MA , idi, S«p. d* iineaio .

T..I uttnt.f. <-rt.

i;kTINTlVAMltCTE , a»v. Cnn .iticna'onc . At.
ttniivimint ; nte aiitneim . %. Per Oa^u.irdamcn.
le . C—J-"""" . l'f n'inlemimt ; f rtonent .

INTENTP , f 01. Dclldcr o , ÌBicrii''ne , mien.
dimenio. Inumi n i fm ; fui ; dtjjein ; tn^ie ;

vme -

INTENTO , TV , «di. Attento , «.To . Altentif ;

ftt . J. l'ct Kionio « prtUo , .ip?3iicchiatu. Frte ,

pie/iirr , di':'-. e .

• INTENZA , r. t. lotenaione, Infento. V. {. Per

ci. --ti^ .ìm.it ' . f'iric p,'r tìacopc d' torcadcnaa . L'

;f, a. d. d'otoi r. chef adi' nn-
i'.i (u:clla dipende . l Iranccfi non
ri1/r-9«C/, fc non 3CC0mp8gDJla
f i pilli intentitnnetitt .

. . L.'UE*» TE , «VVa Coa iatCBliOBC .

Arce inlenti n . dani l' inienlìia ; dans le deifein ;
dans la tue de , &e. { Talora * lermioe logico-, e
vale Mentaitnenre , per via d' itnmagmarone . Men-
talement ; pjr vte d' imaginalicn .

INTENZ10\ÀT0. TA , aJd. AJ.-fj/. Che ha in-
tenzione. Inttntisnrr . J. loteoaioaato , vale ancire
PtomeiTo . fatto (peate . P'iais

.

INTENZ ÒNE , f. f. Penfeto , o;(ctto , e fine .

-cr lo qiialc 1 acino (i dr:aaa alle co'c , che celi

pretende , o che celi ha in pepficro. Ir.ientita ; fc;.-

• ir ; vfJmir ; fui; fin; pr.j-.i ; Hejein f' .a le
prrp-ft ; 't/oiviita . S. Talora è nrmint de' Ftlofo-
ti , e dicchi delle immaçioi , e fiaiiltrudinc delle co.
iz , che li nrctbaao ccùa vittù faataAica, e che cn
altro nome /on cette Specie. E/picei ; inaia . J.
Per iaicU'eCQia , Cocoiaione. V.
INTPPIDÌRF, , Cr.' N. Intiepidire. V.
INTEPIDITO , Lo flclTo , che laiiepiduo . V.
INTER À.ME , f. m. Tulli ;l' iatetioti dell' ani-

male . L:i cnt'j'llei ; tes intelins .

INTER \MKNTE , avv. Scaia mascaBia d' ale ina

parte. Entièrement ; parfainment ; ecmpltierainl ;
/. r.ìittneni ; tn fui &• par ttui .

INTER ATO, Ta ,add. Iniitiaaato. V. J. Inler.i-

to, r.'f»rf. Per Aircnticafo, Leoaliiiaio . V.
INTERCALARE, f. m. Si dice nelle poctie Qiiel

verfeiio , ehtfi leplica dopo altri di meaxo . tiiter-

ealaift . iniert dj«i un autre. Ç. Intercalare, T.
Allr imiti- , dice' ilei siotno. che fi awiccne neU'
anno b.ic;li!e al mcfc di fcblirajo , e della tteOicefì-

Bia luna . che occoire ocni tic anoi . Intere tlaìre .

f iriTP.RCAIÀRE , V. 0. IJ'a'c inlctcaUtione ,

ferviifi di vctfi inteiiilati . Fjirr dei veti inierea-

Uirii .

INTERCtDFRE, v. n. EiTere mediatore, per ot.

tener II Ji'c |<«i a'ttui . Intrr.rdtr
,
prier .

I.l.ieilet

p ur iuil^i' un . ',. lotcìpoifi.V.
INTFUCEDITORE , f. la. iBlercelTore . V.
INTFHCFniTRirE , Fenini. d' inierceJiiOTc , che

intartcì^c . Cc(/c f»i intireJde , lui prie p or imi-

INTFRCESSIÒNE . f. f. L" iaterctdere , P'ieno .

111. •irli •, rT'Iieaiiem ; F'iire , aHiui par la gnel-

, (. ni. Calai , che inietccdc .

( .nitteidi
, fai prr'f .

, . . I n. • . . ,KE , v. a. Vtit. II. Sotpreadctc ,

aiic.;-ic lettere miiTiire , e fitpili , per ifcoprirc <)uil-

cbr difetao , o p«r imp«dir 1' efctu meato di qualche
cela. Imtereitii' . Juiprendre .

INTlRrPTTATo, TA , »V/.f II. add. Da loier-

cetta't . iniiiiirte .

INTFRCETTO, TA , adJ, Tolto, rapito. Inter-

te ptr • furprn . rtlimu .

INTERCEZIÓNE , f I. L' e<ftre initrcetto . In.

tt^eifiin ,
;' aSi n d' inlfeepiir , de furprinire ,

di rrrr^ir.

INTERCXlfDERE , ». a. Chii;i'etc in meim ,
rinlkiudert . Enfermer . in tenfeimir mire ft>r/fli«

etrie . {. laierchiuderfi . n. p reni* Chiuderli l«

mtaaei. (' emleimer au milieu de ^uel^ut tb-Je .

InTFRCÌDPRE , ». a. DivMeie io due, tagliar

per rrccao . Fendre , etuper , divifn et» dtua ou ptr
le miUtn. %. Per Impedire. V.

r.T} pri^AMFNTE . avv. laieicoitamcnte . V.
r INTRACÎSO, SA , ad.l. Da IB-

1 ffnpv , &e.
MO, f. m. fe. Di/. T. d' A'il-:

if : , che < ft< 1' una , e 1' alita co,

lem lift. / -wur . enne-e-lennemene ,

INTERCihCWIG. V. Intetcolonnio.
ISTI RCOSTAiE , aJ.'. d(.«ni ^. T. /fairinif.

Diec'i dc'muleoli , e delle arterie , che fono fa una
ouna , e l'altra, rnte-etflal , al mafc. Iniertrltale ,

il •tm.
INTFRCOTTALMENTE. avv. Tra una toUola , e

l'alfta. CaiiT une aoi* ^ t' atuit .

INTFRiUTAnFO , \EA , aJd. Che l tra lacar.

ne , e la cute , o la pcllt . C*> eli entre enii &•
<*.ir.
IVREROFTTO, e INTRADETTO , f. Bi. Ffo-.

Iviione. Diurne : friifnien ; initrdiRien . 5 t
anche uaâ ccniura, o pen.i Ecelcriafiua , per II <). a-

Ic !> vieta II celebrare , il Seppellite , e alcuni Sa.

cramentt. Imtrlil . mlr'diìì n . }. E aoche tnj

iftmola , colla (JuhIc il Pretore comandava , o pr9i.

biva cola attenente al poileifa. Interdit, f. Inter-

detto , B^e. Per laipcdinieaio , sRacolo . Otjìaei: ;

emptebememn .

INTERDETTO, TA , add. Da ioteniire . probi-

to , virraco . Drfenda , interdit ; pretiêt . t. E nel

figoif di cenfura. Interdit.
INTPRDICFRE. V. Interdire.

INTFRDICIMEN'TO. V Interdetta full.

INTERDIRE . e INTFRDÌCERE , ». a. Proibire ,

vietare. Interdire . défendre . p'.Hter ; iniiêcr .

INTERDIZIÓNE, V. Interdetto fuft.

INTERESSANTE, add. di ogni (. Cne intcìciTi .

Intftjjril , .fui Inlereje .

INTFRPSSARE , ». a. Mefclarc , far partecipe .

Inirieffer , rnfj^rr , fsirt entrer ^ntlgu' un d.int li-

ve .i^iirc . 4. latetert.-.rn , o. p. S' interejer ;
pren-

dre tnte'ei .ì fuelfue eb^fe .

INlEKFiSATAMENTF , av». F.-fdrr. Coa iate-

rclTc I per motivo d' loicreiTc . l'ir inietti-

<iq a IN.
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INTERESSATISSIMO, MA , «dd. Pa/7,;r. Superi. |

d' intcrc'Iaio . Trismitrcffi .

INTFRESSÀTO , TA , aild. Da intcrcrTarf . ir>tf-

»./r<- , &c. $. si dice anche di chi fi dà m fieda al

<ijo mile , e comodo , fen^a aver ri^uarr^o ad altrui .

Interelfe ; avide àc g-iin ; gui ne /ait riin igve p.ir

ilteie't ; gui fe tnij^e emporter à r tntérh ; tti'P lit

tjcie i lei interi is. i. Vale anche Pstiicifamc . V.
INTKRESSE , f. ni. Uii!e , o merito , che fi rifcoo.

te de' d. nari preflari , o fi paga defili accaititti . In-

tcrit ; rente ; change. § Si P15I1Ï iinche per ir ile ,

e per danno . intérêt ; profit ; avantage ; utiiin j
gjin . Per Danno. Inietei ; pene , d^mm.itie ; pre-

judiee . 5. Egli farebbe a mangiar coli' ime' clTe , fi

dice di Chi grandemente confuma . V. Confumare .

$. Per Affare , o Negozio fcmplicemente . V. 5. Ea
dare a'fuoi inierelTi , vale Acc. dire a' fatti fuoi .

Prendre s'rde à Jet jg'.iires ; j' ceetiper de Ai pro-
pret affaires .

INTERESSINO, f. m. Bvon. F. Affaruccio , Fac-
ccndiiola , Negoziuccio, Intercfiuccio . Petite affai-
re ; petit intttt't

.

INTERESSI), r. 111. V. InlcrElTe.
IMKRESSÒSO, IntctclTato. V.
INTLRESSUCCIO , f. m. Piccolo intercìTe . Per,/

intne't .

INTEREZZA, f. f. Attratto d'intero, integrità.
1'

( lat d' une thojs er.tiire ,- {aree ; vigueur ; inie-

fr,v .

1NTERGH1F7IÙNE , "? f. f. Parte del difcorfo

IN'TERJEZIUNE, X e.'prinienle «juakhe af.

fello dell' animo , coire il dolore , lo fdegno , la §ia.

ia^. ec. tnterjeHian

.

INTERIM , Voce Ialina , ufata t:iIvo!ta , per di-

re iBtanto, frattanto, tra <jucflo mezzo. Imérim ;

lians l' entre-temps .

INTtRIÒRA , I. f. p! e INTERIORI , f. IT. pi.

Ciò che i rinchÌLfo nella cavi;à del petto , e del
ventre inferiore degli animali . Entraii.'ei ; ttipail-

/<( ; tous Ics vifcéres ; toutes lei parties intérieures
du arpi . J. Fer fiir.il. io interno. V mterteur .

INTERIORE , f. m. Pane inieTna , il di dcniio ,

e p.irlan.;on d' uomo fi prende per Anrao, mente .

i.' intérieur s la partie de dedans i le cxur ^ les ptn-
jeet les ptu^ fetrettes .

INTERIORE, add. d' osni 5. Contrarlo d'<fferio.
re . Intérieur ; fui elt au-dsdans ; intime . S. In-
teriori , in forza di f. V. Interiora.
INTERIORITÀ, f. f. Sismr. Afttattc d' interio.

re . h intérieur .

INTERIORMENTE , avv. Di dentro. ìnierieu-
reratnl s au-dedans i dans 1^ interne i ititrir.Jègue-
ment .

INTERISSIMAMENTE , avv. tegrtr. Superi, d'
Interamente , IniegrilTimaraente . Aijvlumini en en-
lier; a-uec^ toute inie^rité .

INTEBISSIMO, MA , add. Sup. d' inltjo. Très-
éniie' <^&e.
lNTÈr<lTO, f. IT. Sannaxx- Voce Latina . Mor-

ie. Miii.
I ETERIZZATO , TA, add. Serf, lo ilelTo , che

Iniiiizziio. V.

INTERLASCIÀRE, Caflill. Intralafciare . V. .

INTERLINEARE, v. a. Scrivere, e fcgnar con
linea tra verfo, e verfo , Souligner.
INTERLlNEArE . sdd. d' Q-gni gen. Aggiunto di

feriui.ia polla tr.i verfo, e vcifo. Inteilineaire ; qui
ejì rcrit d.ms !• inrerlicne.

INTERLINEATO, TA, add. Da Interlineare.
Souligne .

INTERLOCUTORE, faft ir. Colui, che parla
Delie commedie, o fimili . Intetlccuteur ; affeur qui
parie .

INTERLOCUTORIO, lA , add. Palliv. ec. T.
per lo più de' Curiali , eì i aggiunto di f^ntcnza ,

la quale ordina , che fi producano maggiori notizie ,

p.r poter dare una fentenza definiiiva . Interlcca-
tùirc ,

INTERLÙNIO, r. m. Cr. Nap. Quello fpaiio di

tempo, in CUI non fi vede la luna per la congiuc-
lu-ine col fole , che anche dicefi luna fiicr.ie. Le
tem'ii pendant lequel la lune ne pareti pai

.

INTERMEDIETTO, f. m. Dim. d'intermedio.
fe:ii cu court intermède .

1-NTERMEBIO, f. ni. Quell' azione, che tramez-
la nella commedia gli atti , ed è feparata da eff-...

Ir.t6>mède ; enir' ade .

INTERMÈDIO, lA , add. Che è di mezzo. Inter-
tri diane ; ^ui e/i entre deux s ^'-i eft au milieu ;
»'»'« en .- inte>rr.édiat .

INTERMENTÌRE
, v. n. Perdere, o per freddo

,

» P" altra Ckgicne il fetifo de' membri per qualche
poco di tempo . r' engourdir ; j' end. rmir en parlant
<; une partie du empi ; refler cûmme perclus de quel-
que membre .

INTERMENTÌTO
, TA , add. lia intcimenlite .

Knfr.utdi , &c.

INTERMÉTTERE. V. Intralafciare.
INTERMETTI MENTO, f. m. Cr. :„ Tramesta,

mento. Intrarnnîn^nc , laterponioienio
, traraczza-

rrento . Intrcmijion

.

INTERMEZZO, EZZA , add. Segn. anim Inter.
medio , fiappoilo . Ititirmeilìnite ,

INTERMINÀBILE, add. d'ogni ç. Da non pò-
îcrfi terminare. lnte;mi»atle ; gui ne Jtiuroit être
termine .

INTERMINATISSIMO , MA , add. Sup. d' intcr
minato. Qui n'a p'jint de èornes .

INTERMINATO, TA , add. Che non ha termi-
ne . a.«i eli fans iornes ; & gui n' a point de fin .

INTERMISSIONE, f. f. L' intermeiicrc , intci-
ronipimcnto. Intermiffum ; interruption ; dilcor.ii-

nuiti'm ; ce/Tation de guelgue chofe ; intermiticee ;
relâche ; reoos .

INTERMISTO , TA , add. Mcfcolato , vergato.
Entitmêle ; entrelacé .

INI ERMITTENTE , add. d'ogni g. Che inter-
mette, e per lo piìi è aggiunto di polfo , o di feb-
bre. Intermittent ; gui ceffe & reprend; qui difan-
tir.ue <0l- reprend par inleivalles .

INTERMITTENTISSIMO , MA , add. Rei*. Lffr.
Superi, d' intermittente , cflinato nel!" intermittenza .

Ttét-inteimìilent

.

INTERMITTENZA
, f. f. Aflratto d' intermittm-

tc , interni. llione , e per lo pio fi dice del poifo . In-
terntiltence drt pouls .

INTERMON DIALE , a.ìd. d'ogni g. Mafai. Atti-
nente all' intcrmondio . /Ippartenanl i I' ejpace gui
ie retrouve entre ptn/ìeurs m.ndcs .

INTERMÒNDIO, f. m. .M.j.r.,/. Sp.-izio di mezzo
fra più mondi , ideato da Epicuro . E/pace entre plu.
fleurs mondes .

INTERNAMENTE. V. Interiormente.
INTERNARSI, n. p. Profcndatfi , penetrare nella

p.lile intcriore . S' enfoncer ; peviircr ;,' introdui-
re ; s* itifintter dans ì' intérieur ; creufer .

INTERNATO, TA , add. Da internate . Fér.iiré ,

enfonre dans C intérieur .^ &t.
INTERNO, f. m. Il fecreto, l'inirinfeco. L' jo-

r.ine ; l' intérieur .

INTERNO, NA , add. Di dentro. Intérieur ; in-
terne; gui efl au- dedans ; gui appartient au-de-
djr.t .

INTERNQDIO , f. m. Spazio fra nodo , e nodo .

L efpjce gui elt entre deux naeudt ou jointures ile la
fife d une piante .

INTERNÙNZIO, 1". m. Colui, che cfercita il mi-
niilcio del Nunzio, io mancanza del Nunzio, forer-

INTÈRO , RA , add. de non gii manca alcuna
delle fue parti. Ccmflet . J. Per tulto d'un pe/io.
Enti:'; d' un feul wrceau . §. Per Perfetto, em-
piuto , ferza eiifelli . Entier ; p.jrfait ; compiei ; a-
cheve . §. Per Sincero , Puro , Leale . V. ì. C.iv.rllo
intero, vaie Non caflrato. Cheval entier . Ç. Anda-
re , o Rare intero , dicefi del tenere , o portai e la
perfona diritta. Mireier, :u fé lenir droit . Ç. In-
tero latcro , dinota maggiore cfprelfinnc , ed ha fnr-

za di fuperlativo. Tout entier. Conto micio inte-
ro . Compi rond .

INTERÒSSEO, EA , add. Voc. ù-f. Aggiunto di
alcuni mufcoli , propri delle dita delle mani . Inter-
offe:.,

.

INTERPELLARE, v. a. Chiamare con atto giu-
ridico. Interpeller i Irrnnur guelgu un cn Jt^iee .

INTERFELLAZIÒNE , f f. Aliralto d' interpella-
re , fi chiamare con atto giuiidico. Interpellation ;
forr.matirin de répondre fur fto fait .

INTER PETRAMENTO, e INTERPRETAMEN-
TO, f. ni. Interpretazione, interprétation ; explica-
tion ; déclaration i' une ch^fe douteuj'e ; tradukion ;

INTERPETRÀRE , e INTERPRETARE , v. a.

Suiegarc . dichiarare, tradurre parole , c fcritti ofcu-
|i , odubbiofi. Interpréter , e'pli.juer ; tendre clair ;
traduire ; faire entendre une chye ct-fcure ; tourner
en bien . ou en mal . 5. lnterpetr:.r un diicorio be-
ne , male , dicefi del Pigliar un difcorfo in l mo-
n.i , cattiva patte. Inierprtler

., prendre en éonne
o« en mauvaife pare.

+ INTERPETRATIVAMFKTE , avv. Con modo
irileipelrativo , per inrcrpetiazicne . Par inlerpiila.

INTERPETRATÌVO, VA , add. Atto a intcrpe-
Irare ; che fi può inrerpetrare. ìnterpritaiif ; gui
interprète ; gui explique ; gui fe peut , gu' en doit ,

gu* il fatit interpréter .

INTERJ-ETRATO, TA , add. Da Inicrpettare .

V.

INTfRPETRATÒSE, f. m. Che interpetra ; in-

îeiprete. Interprète; t'uehci>2.7n .

i INTER FKTKATItÎCE, f. I. Femmina j' inter-
pretatore - Interprète.
INTEBVETRAZIÔriE . V, Inteipciramciiio .

INTïRPLTRE , INTbRPETRO . V. Inlcipetra-
tore .

« INT.ERPITO. V. Mezzano, Interpreti.
INTEP.POLAT.'iMENTE , avv. Bed. Un. Con

irrcivallo di t;mpû , tempo per tempo, inleriotta-

Par vallcs

INTERPOLATO, TA, add. Jefoer. Intervallato,
interrotto . Intern^mpti .

INTERPONIMENTO, f. m. L'interporre. Inter.

pcijtricn ; t*4tat t la Jititaiicn d'un corps interprôe .

E fg . Entrent ife ; médiation ; intervention d' une
autorité fupérieure .

INTtRPOkRE, V. a. Pone tra una cofa, e I'

altiâ. Ir-Jtrir 2 mttire piiimi I wicrp/irsenfremè-

I N T :

1er. î. Inlerporfi ,_n. p. Metterfi , o entrar di mei-'J
zo , trameirerfi , P' entremettre , interpofer fon auto-
rite , Joncrtdit ; employer l' autorité , le nom., <src,
INTïRPOSITo. V. Interpone. <

INTERPOSITÓRE, f. m. Che interpone. Entre-
metteur ; interceffezir .

'

INTERPOSIZIONCELLA , f. f. Dim. d'interpoli-
zionc . Perite interp9fiiion . J. Interpofizioncella di .

tempo, ville Ritardo, ie moindre retard ou délai.
INTERPOSIZIONE, f. f. Intcrponimento . talei^' :

pofiiion. î. Inicrpofizionc di tempo, vale Corfo dv
1

tempo, e ritardo. Coarr d: terAps ; ret.ird ; délai.
'

INTERPOSTO , TA , add. Da interporre , pollo dr ,'

mezzo . Infere ; interpole ; eiritrtméle ; entremit , -i

&e. s. Pailare , trattare per intcrpolla perfona , v,,-i.. ,!

le Trattare, parlare per via di mezzano. Parler^
J

tr.iiier, nigrcicr par perfonnet interpofees ; par I' en.
'

tremije ou la rnédiati.-n de gi'el.ju' un. ' ^
1N7ERPRETAMEKTO. INTERPRETARE , IN. J

TERTRETATivo , INTERPRETATO, INTERPRF.i.-

'

TAZIÙXE, INTtRPRETE. V. Interpetramento ,;i
inrcrpctrarc , cr. ',

INTERPUNZIÓNE , f. f. Cr. in jlppuntaio . Re.
]

golato modo d' interporre i punti , e le virgole ncU I

lo fcneere. P.'nffu.mon . ;

INTERRARE , e INTERRI À RE, v. a. Imbrat.,'.;
tare, impialtrare con terra. Glaifer ; corroyer ; fai.-.'}

re un corrai ie terre . Ç. Fig. vale anche Impi.iftra-:,*
redi chcechefTia . Corr.yer ; enduire. §. Interrare^''
fi dice da'purg.ifori dell'Interrare i panni colla t<^r-"
ra del purgo , quando fi vuol cavarne- 1' unto , e fo-i,^

dargli alle gualchiere . Donner la terre aux driipi Si
V. 5. Per Seppellire, Sotterrare . V. M
INTERRATO , e INTERRIÀTO , TA , Add. dsSÇ

loro verbi , Coperto di terra Glaije ; enduit de rer*j
te; corroyé de terre , Ç. Dicefi anche ad uomo iin«3
pallidito , e fquallido. Pile ; défait ; gui a le vifit^^

,çe d' un déterre ; gui a le xifage terreux . 5, lltt^r

forza di f vale Terrapieno . V,
INTERREGNO, f. m. Tempo, nel qu

Regno . Interrègne .

INTERRIÀRE , INTERRIÀTO. W. Interrare t]
Interrato. 7

t INTERRO, f. m. Sabbione, o fango, che 1!?;;

mare ed i tìunii trafporfano, e che gli fanno cai^
giar direzione, lungo, o riva. AtterriTenunt

.

INTERROGANTE, adJ. d'ogni g. Che inieirogai»;
Interrot;ant ; gui ìnterm^e ; gui demande .

'

INTERROGARE, v. a. Domandare, ricercate api

Interroger ; (aite une dem.mde , une guefìi'-n à gael^

'eux . S. lit,:-

quale vaca iÇi^

âINTERROG.ATIVAMENTE , avv. Con interroga.?'
zicne . Par interi ogar ion ; p.ìr dem.indes , ou paj!]

giiefliont . if
INTERROGATIVO, VA , adii. Atto ad interro*^

gare, che interioga . Interrogant ; intemgatif ; gu^
J'.rt à inteir 'gcr . §. Punto interrogativo, è quell4|à

che fi pone m fine eie' periodi , che contengono itt-?

tcrrogazione . Psìnt interroganl . %
INTERROGATO, TA , add. Da interrogare. lo-^

• INTERROGATO , f. m. V. Interrogazione. V
INTERROGATÓRE, f.m. Scgner. Dimandatore rf

colui che interroga. Colui gui interroge ^ gui rfweHj

INTERROGATÒRIO, f. m. Interrogazione. Vi^
§. 1 Cullali chiaman inlcrtogatorio quel ProcclToi
veibale , in cui fi fon reniftrarc le interrogazioni de"
Giudiee, e le tifpofle dell' accufaro , come anche 1^
azione del Giudice , che iorerroga alcuno cosi percau>.

fe civili , che criminali . Interrogatoire . Wi
INTERROGaZIONCELLA , (. f. falvin- Dim. 43

interrogazione . Perite ou courte interrog.;tìon , >^i

INTERROfAZIÒNE, f. f. L'interrogare, e l«U|

dimanda, che fi fa interrogando . Intcrrr^aiica ; i^.
r/ianae ; gveflicn . ^
INTERROMPERE, v. a. Impedir* la continuaaij'

xionc . Interrompre ; fujpendre ; arrêter , enrpèché^.

le cours , la continuation de guelgue chofe ; coupHUi

le fit , lap.iro!e ; troutler ; t.iralfufter ; rcr.^pre le filjâ

Interrompere il lavoro, jufpendre . 5. Interrompes
fi , n p. vale non continuate . Interrompre ; difco^
tinuer ; celfer . m
INTERROMPIMENTO. f.m. L interrompere ^'

Interrutti^n y difcontinnation ; ceffalion ; reliohe .^ i

lNTÉRROTTAMENTE,avv. Con-inte:tompiaiei!(|

to. Avec interruption , ^\.

INTERROTTO, TA , add. Da interrompere . Ittr^

terrompu ; difconlìntié : irtparfait , J
INTERRUTTO. UTTA , add. B««. P.ir. Lo fleC»

Interrotto. V.
INTERRUTTORE , f. m. Che inlerrompe . Cel

npt.
4

INTERRUZIONE
ntetromperc . Interi

f, !. In rrompimcnto . LOS
•jplion ; difcontinuation . Senlti

d' une tire ; /ans dijcntinuera
INTERSECARE , e INTF.RSEGARE . v. a. IncrO»;

cchiare, dividere, fagliare fcambievoi menta . En-i
tiper ; croifer . §. Interfecarfi , o. p. Tagliara^

fcamhii nte . ..lapir

INTERSECATO, TA, add. Da interfec«re . Cja^fl

pé: croife

.

, 'âbINTERSECAZIONE, f. f. Lo intetfecare , t'W
punto in CUI due Imec s' inteifcci.no fcftsibicvoltre*^

te , ìnierjcliim „ '

^; f-'

IN»
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INTEBStGÂSE . V. InrcrfcCire.

INTFBSERÎBE, v. a. Giuria. r»ftrire . V.

INTERSERITO, TA . Ta/T- ''<! "4 letciftnK .

Itiln , 6-f.
,

INTTRS^ZIONE , f. f. r r. Di/. Tielo fcambit-

irolc il due . rt çib Imcr , c il punto do:c ilcc tinte

l'irrttfetaiio. Ini:r]tfi,'n .

INTF.mSTiziO . t. m. Spajio , interiilto di mci-
«0 . Ittttrflice ; ffpaee , initn/jtle , difl.mee t/ui tfl

etite iiui . Ç IntcrRiz.D, Vare dell' ij'a . iDIcrr^llo

di tempo , tf?.i.o di nic2zo, Inierftîte , ivurvutle de
tcmft .

IMTRTENtRF. . ". a. Traltcnere . Amt-fet ; re-

tmier ; enl^etenir . %. Inrcrrcacrn , n.P. /' imafer .

iDrcriCBCrfi 'n qiulchc luo,';'^ . fejcpfoer ^ âemcwer ,

ttflcr ijvilquc Itmpi en fiii.fuc eii4r!,il .

INTI RTtN'lMf \T(> , f. m L' inteitcrert , paf.

fatcmpo . Amulemett : iiverlitfcminr ; pj/Je Itmfi .

loKrfCTiimcnln familiare . Caiftrente .

INTtRTURBARSI , B. p. Guice. PertoibatS. te

tlf^nHer i fe âee-^neerter .

INTEKTUtiBATO, TA , Gttiie. »ii. Di Inter-

ti^rhare . TrouéJe : àccteerei .

INTERVALLATO , TA , ;^. Che ha ioieirallo .

£/p.ue .

INTTBVAILO. f. m. Ioier»:ro. Ineervstle ; di.

Hjtiec ; t/pjet. f. Aver lucidi larervalli , G dice d'

un pazzo . il quj)c ra'ora ragiona fui fodo , tornan-

do tn *e ficlTa . jltri' iti iniirv.itltt /ueidit .

IM> RVtNlMt.NTO ,«f. m AcciJenle . Clfo ,

Aivcnineoio . V. Ç. Per Intcrvcnio, n eiau , a
jr.tn . M'.fen ; aide ; intirveniiTn ; eone^tirr ,• êjjl-

fljnie .

I^T^RVÌ^MO. f. ir. r. delU Mincril'flj. Ko.
ine che fi di lil' itKctrompttncnro del Alone d' uiu
miDiera , cagionato iti pietre che lo (raracxxaao .

Crin .

INTERVENIRE, v. n. Avv«n:re. accadere , fic
cedete . A-'ive' , avenir, ». Inicrvcoi'c ta jl.i.oa,

o ad jlcuoa cof«, vale R Ltuvufi prc'ente . Inter

venir , être prt'ene ; entrer dami une affaire avte
qvel'ìtt' un ; irjiltr eemme $ern:in , f-twne /ti%e ,

Cri.

INTERVENTO, f. m. L" iafcivcnite. Prtitnie ;

oJUInnee ; tnlervenlton .

INTERVENUTO, TA, «lU. Da inicrT.iitrt . A'-
tit-i , are.

'INTERZARSI, n. p. Entrare io lena . Venie
piur tT^-iftime .

INTERZATO, TA , «dd. T. del Blafcne . A||;ian-
t.' dell" (cado divifo in ne patti . Tieret.

IMT^tA , r. f. Intendimento, lolcni.aac. In

lenti n , ine ; fot. i. After l'inier.i , e Dar fuli'

in'cfa , latlirna £l?ct avviato , Dar full' ««tifo .

£lre , fu Jf tenir fur tet ,e trilri .

INTESAMENTE, avv. Con atteniione , Airamca-
te . intcnr.inif nf<^ . ìfircn'ivrmeqr ; fiaemenl ,

INTEiCHIÀTO, TA , adJ. Capone. Temiti.
fini . V. Cipone . {. Inlclcbialo , vale anche Into.
aio . V.

INTESO, ESA, »dd. Intento. Ailenlif ; apf:'.-

fhf. f. Inicfo , add. Da intendere, per ComprcT-i
:oir intelletto . Snlendu , emprii. f. Coll'ainiuo
lo di bene, o male, li dice deull ediIWi , e alfe
Fatture, alIvreliC compati.'.imo atU villa per bene ,

> mal (atte . Bien , < 11 ni.i. miindu ; tiim, •• nt.i'.

INTÈS&ERE, V. a. loIrccciAre iadcmc lelTcndo .

Emiftlaerr . treeilr ; /#irr H» tijet

.

INTE:S5ÙT0, ta , aOd. l'a loielTcìe , infectiato
nfitme. Kiuieleir , &t. 51. Per Sempl cernente tel-

uin. Ti/Tu.

i INTESTÀBILE, aJJ. d'r^ni %. Che non ha In-

loltft di renare . Qui ne pet'i pti Imire le^nmini .

INTESTARSI , n. p. Stare oDiialo , e (citnn nel
a fiia opinione. Incaponirc , iacoecuie . f tnieicr
>l. Incaponite . i. InlcOa'e in uno lunt'ii di mon.
e, n rimili, fi dice del Porcli in l.:lla , ed in no.
me di ccjIiiì . r;.irer un fmdt d' aieeni Jtii la irte
dr fni/yu'»n. f {. Per ta«|i«te la pianti a tra-
liei» (opta r innefto , C.ttper la piante en natiti .

INTESTATO , TA , add. Da inleft-re . Cairic .

*-f. V. Capone . J. Intell.io , vale an. he Seni» a-
vcf fatto teff.vncoto. Inie.'t.ii ; aé tniiftat .

INTESTINALE, ald d' oi^ni n. Che appartiene
Uli intenmi , dcd' intcDini . /arrotali/

, fni appai.
•lem tue inieilini .

I^T^^TÌ^O, l. m. Budello, ciaf lina parte del
(Itale ha U partienUr denominazione . tCce.i Ani'chi
S trova anche inteOinc nel numeto M p\i , per m-
ellini . Iniiffin ; ècfaa . L' inieflino temi, ii .'uo.
leoo , Il digiaao , il col'n , l'ileo , il :icco. 2.' in.
eitii refliim , le duoJinum , le it}Unt-m , le litim ,
* ilevm , le eteetim .

INTESTÌNo, NA , adj. Irteran, di dentro. /
e.li»

, Jiffti'./.r
, fvi eli tn dedanl

,
yui «/> Inter

se. Pei 1'. pù è Aagiunio di cucita, di(corlia, e
imili

.
ffo.-rrr intelline , difende inie.ìime , Oc.

INTESTO. V. InitlTillo.

INTKST(J , ESTA , «dd. Da intiiTere , inlciTuto .

riJVi

.

l^TIEFlDARE, v. £. laliepidiie . V.
INTIVPIDÀTO , f.Jij;.. V. Intiepidito.
INTIEPIDÌ RE, o INTEPlDÌi<E , v. n. Divenir

iiepiilo, TieiiFj >' iiutdii i devenir iitée , i. la

fentim. meta/, vale Mancar iì iéirorc dell' afttto .

Se tef'iidir; 1' aliiedir ; /.• riHemir . %. la alt. fl-

eoif. vale Far dvenir tiepido, ;aiicprd.irc . Attié-
dir ; rendre liiâe .

INTlEUtilTO , TA , add. Da intiepidite . Attié-
di ; liedi ,- drven'a ticde .

INTIERAMENTE, tre. teifner. lo fleiTo , che
lorcramente , Entièrement ; jéjUumefil ; fialement

.

e» itue (f par icai ; icut-ì fiif . J. Daifi inie'a
mente a qnalchaiìuno . Te li-arsr eaturewteor à ^uei-

iià un . f. Darfi intieramente in preda , o in (Mila
alte patroni . Licier la tiide à fei pajfizai .

INTIERO. V. Intero.
INTIGNARE , V. n. EfTere rofb dalle ri-auoTc ,

ei t proprio pili che d'altra coTa , de" p.inai ; che
de' Icitoami fi dice più propriatnente Intarlare . £/pe
f ner dei vert , de la leifne .

INTIGNATO , TA , add. Da inr'gaarc . Iì)ve
dei vert , de la lltjfnc .

INTIGNATURA , f. nT. Minute. Anntt. Malta.
Roditura fatta dalie t'injole. Piftirt da \ei$ , dei
leignn .

INTIGNEHE , r, a. ToiTar leîçitrnieale in cofa
liiiuida c^ccch«0ia . Tremper ; m'-viitr ,- pi-^^er
dati fuelfue eè'-le de liquide . i. Per treLif. «.lie

IctereiTate , f..t pattcc pc , e per lo più t' 13 tende Si

catfve aiioni . Rentre e mpUce , faire que quelqu
un irempe dani une eonfpiralica , dami nm eitene ,

INTIGNOSÎP.E , ». a. Far divenir ti^noO . 0-:n-
ner la teifne ; rendre teijneuM .

INTIMAMENTE . a*r. lainnCcamente . fatim.'-

«eiir , trit-effi/fueu/ement ; dn f:nd du f»tir ;
.<"

une mani/re , d'une liaifem liti riedite ; avee une
af-.Ricn fli elrtile ; trii pntien.ttre .

INTIMARE, V. a. Far (apeic , (.ire i, tendere .

Intitmr ; ditlattr ; dcn jteei . fiui^er i faiK fa.
Ufir ; limmrr .

I\TI.M.<TU , TA , add. Da iatiinaic . «»» mr ,
i2».-.

INTI.MAtCRE , •. m. fa:%in. Che Utima . Ce-
.HI y<.i intimr .

INTiMaTrICE , V. ?. P-i/.jB. Che laiiiaa. C.«»

INTIMAZIÒVE, f- f. l'iatiouie. Demmelaii.m ;

INTIMinlRE, v.n. biTtair tisida. Oewair ii.

mtde , tratntif , peureua .

* intimidì TÀ, INTIMlDIT^DF. INTI.MIDI-
TATL, L (. Contraria di umidita. Mjriirl. ,- e».
r «te .

INTIMIDITO, TA , add. Da lattmidiic . fari.

tmid,-

.

INTÌMIDO , DA , add. legm. Siie. Coatrario di
tim-tìo . Franco ili ci)'>re , intrepida , coraeaiofi .

<''iirjrri«v .- tntfept.ie ,- fni a* r,4 /ea timide ; kar.

l'vTIMl&SlMO, MA . aiM. Sup. d' iarfmo , per
mi sfeci. Trii-tmii i.t : i-li intime .

KTIMO . MA , adJ. Interno . ;•>•»•< , iifriiear

.

?. Per Fam. ìlare , inttìofeco. Iniitme ; ami farticu.
iiiT : ««I de CiS IP CT de nule e nfiinre.
INTIMORIhf . ^. a. K.var f Diate . Intimider ;

d nn,r ti li e- iiiu . de /' i.iprr 'r- f -o . letei delà
te ttur ; la.'l peur

.
/;,-Mfjal.-r ; efraiei . f. lofi.

at. R. vaia Aver umore l' iftaier , i' rp unia-
te' ,- ^rre /ji.l de etaimie .

prtudrr I* ep -ti vani e .

INTIMORITO , TA , »:d. Da inliaetitc . Inti-

mile , li'e.

I\TI\oriLtTTO , f ai. f»i«*r. Dim. û'iatiajo-
!o . l'ttite fjutl , petti rarteil .

INTlNC-ilo, (. m Speie di irinicarelto , nel
quale fi può latiacetc . Ral^ii ; laute . fauuiqutt .

INTINTO, TA. add- D4 inlmcert . Tiemfe ,

p/iarr . 5 Fi^. vale Immetfo . involto, paiiecipc .

Ciiai.a» . yn rr.-i»^ d mi quelque m«» , tre.

INTiNTO, (. m. La parte umida Jcllcwivande .

L> (Ut : l< tiutti n.
INTINTCRA , f.f. L'iDtiaseie. C aHunde pl.m-

g,r . de trtmper .

ÌNTIRI/ZaMIATO. V
INTIRIZZÀRK . \ r.. P'cjare,

per <ìa certo rap?ic;i«-ne- , r-iidir ;

.irrai» ri.de. {. 1er I' 1
• ,1 :.. T-ai.

,1i de fr.nd . f . Inuriaa.iti , i-. .1 li- Piidcie il

P'terfi riaaare . ymer>urdir , r.-idir . J. iniii'a

tufi, n. p. DiceS f.qiiial. della Ritaaili , o f.At

ti' p?-! intero ftlla pcrfjna. Xrvir la me , fe unir
fi.r.
INTIRIZZATO, Ta ,ad<). Da laiiriaaaie , inabi-

le al pie^aiTi. Ensourdi ; miie . {. Per Troppo :o-

tein fu la perfora . Haide . f . Per superbo . Fier ,

lt,per*c , rreuei leut ; g:ntli d' wji.ri/ .
*. Per

M .<» di freddo . Trauf de frJd ; mjn de /'.irf ,•

jtc/i .

INTIP. iZZIM'NTO, f. m. lo ini iiiaare . En-
r i,t!iijtment , riitor . I nimaximcnio di freido .

TranfiUemtnt ^e :< -d .

INTIRIZZIRE, INTtRIZZrrO. V. luiiiitaare ,

lnlitilJ.,10 .

INTISICHIRE. ». a. Far divenir tifico . Faire de.

xenii m.igie . rti^vt ; faire fttèer un irutnt l'iir

^it4 ; e^o/umer di .Ji.eueu', "« triileje ,^4 loiifi-

.ihiie. v. n. e n. p. D venir i;fi(o. Tenter ea /{•

itir.ie , ea pki^i/id i ieviu» tt'IUd .

BfTITOHMENTO , f. m. Lo ini-tobre , e 'I ti-
lolo lìcir.-) . Tirre , <*• /' .iflien de d.-vner an tìire .

INTITOLARE, e INTITULÀRE, ». a. Appella-
re, dare il titolo. Intituler ; mrer ; d-nner le titre
:u un line ; mettre un line ; appeUer . Î. Per At-
tribuite . Afctiver; . V. f. Per Dedcire. V.
INTITOLATO , TA , add. Da ini'tolare . Iiiitu.

le , ere.

IVTITOLAZIÙNE , f. f. Titolo , dediciaione . T7.
ere ; inUttpiiin ; dédicace .

IMTITULÀRE, r.tnnatx.- Intitolare . V.
I\TOCCÀBiLE, add. 0' ojai g. faltiin. clie non

P4ir> loccarfi . V. Intangibile.
I IN TOLLES .ASI LE , add. d'osoi g. Da non tolle-

rarfi , incompcrtabite . InlsJera^te ; infnppyrtaòìe ,-

qui ne fe p<.ut l'ì;.Q\ir , telrrer .

t INTOLIERAKILITÀ , f. f. ABritto d' inrolle-

rabile. lnr.tr--j.-e

IxTOLLEKABIL.MENTr. , avv. iBcomportabilitlea.
ti , fcoia ri!:erjnia. lafjppjrtaHemetn ; d'une mi-
n'iire int'.e'af.e .

INTOLLERANOO. V. Intollerabile.
INTOLLE-KANTE , add. d' ojoi g. Che non lojlc-

ra . Initierani ; rzmuanl ; itittutienl .

t INTOLLERANZA, f. f. l.ifoiferenia . ImpajicR-
la. V.

INTOVACÀRE, INTONACATO, INTÒNACO .

V. Inionicare , ec.

INTCWÀRF . e INTUONÀRE , v. a. Termine
miffieate , e v.ile Dar priacipio al cant'i d.iol > il

tuono alla voce p.ù alto , o pii> batTo . Entnn.r .

i. Per Comporre arie mj'cili , mettere in mufica .

delire tn mufique . $. Per Cantar femolicemente .

Citanier . $. Per Domandare alla lon'.ina . Fatte
leulir qu en vndtcii quelque ekrfe . J. Per Rilf-
naie. V. I. Inionaila troppo alta, Mei.i.''ii piefa

dai canto , e ti dee, q.undo alciiao fi mette 10 un
pollo, nel quale non fi polTa poi manicncre . Le pr-
ler irtp * itii

INTONATO, e INTUO\-\TO , TA , add. di' lo.

IO »eri>i . Kntmnt- , *<•.

INTOSAiÒKE , e IVTUONATÒRF , f. m. Cte

I\T0\«TRICE. e l'vTUoWTRkE , feoim d'

mìoaiiorc , c-'ic' che iar^i'>aa . Celi: qui rq«»ca. .

|i T '•.•<T<ÏR< . f. (. .leeai. Cr. Inioaai'ine , e

ri.: • ' V, •

, f. (. lo laiosart. far-airi 1 .-

. ^ n. * '
. r'.r maa9.ato , tofo

d. 11 .

1 --.E. ». a. Dai l'

iCOtO del muro
II .''eìtr ,- enduite .

I. }.i I. 1.
I

liieiai'
. V

INTONirATO. e IVTOVArAro . r. m. Coper-
ta lifcia, che fi fa al muro colia calcisa . Ctipi /

IUTÓNICÀTO , e IMTOVACÀTO , TA , a«. da,'

ìoei verSi . Crr^i , enduit.
INT9MCATCRA. f. f. tegner loton'co. V.
INTOMCO . e INTONACO , (. m. Innnicato .

r,f,-i . etepijitre . emduil . er lite . J. Date d' mto-
oacn . V. latoatc^re .

• INTONSO, -.A , add. Non tofjlo . (l.ii n' 1/1

p.-ini I ttiu ; e*rt.e/a .
qui n a pai let theveut ,

li

iart. r >./•„.
• INTO PA , f. f. IttKnpo. V.
INTOPPAMIN'TO, f. m. L'intoppare . Hiii»r ;

r. or -alle , Hljele ; empiétement , rrn^arrji .

INTUtrAPE , ». a. 0. e 11. p. B-iiierfi, incon-

i-.n.l , e pile che abbia (envie del fioiilro . Hc/.r.

rtr ,
», -uA.r^ iitft'flier ; le rene:nlrer .

IVTiiPPtl , f. m. Io intoppate . Rine^nlic ; r^.li-

ei- ,
<•»»*»• .1» ,. emfrtiemtni .

IM.)ii,\HE, ». «. 0.»enir iatoraio . le tnitirt

in el.te ,,.n fmleur etmtoe un IJureaa.
INTORATO , TA , adi Dj loioiarc . e fi dici;^!

Chi per i(df;iio, 1. per allei ijia u.ì (opta di fe loi-

bjio , e «iinro a i,u Ci di toro adiralo . Fmie» ;

tmp .rie de e.lne e mme un lainctu en ftniur .

IVTiiRkArE, V. a. Inioibidaro .

INTORBI ARE , V. a. Vaiih. l«i--i(uie , ioloibi.

INTORRiDAMEXTO, f.

Hum de ire«<;rr

L' intorbidai

INTORBIDARE, ». .1. F.u divenir torbido . Treu-
Utr ; tendre tnut'e . (. Per mela'. Intoibi.larc li'i

animi , lotot'iidaic il Cervello. Troubler Iti ejyiitt ;

rreuhier la téle . 5. IaiOfb;J.ire , V. n. e laroibiJat-

fi , ». p. fc iruuiier ; divenir frouile . §. In moio
l'i'V. Intoibidar 1' .ncqua chiari, vale Coofo:ideie le

co(e oruinatc , e certe , trovar ditlicoli^ , ov'tIU
non i . Chercher miii .) qaalitx.e heurei

.

INTORBIDATO, TA, add. Da tniorbid.itc . Tri'i#.

*.V .

IN TORRI DAZIÓNE. V. ! itorfc.damenio .

IIVTC1XBIDÌKE . INTORBIDARE, ». n. e n. V.

D vcn r iQib'do . fe ir,MÌIer ; devenir tiiutle. 5.

Per meta', vale Oivuratfi , offufewfi , e per lo pìi'i fi

dicc drilli occhi , e del tempo, fe irtuiier ; t* i-li-

ieureir .

INTORBIDITO, TA , add. Di intorbidire. Tr.«-
H, ì Irautlt ; ..ileurti .

iNTORMl.MTlMtNTO , f. m. tr. ia Si'Pre.
Vo»
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Torpore, l'intormentire, fliiuorc , convu'fionc , e

iinpeciimento di moto . Efìgcuy.iijfement ; flvpevr .

INTORMENTÌRE, V. n. e n. p. Icrermentire

.

f enrjinJir ;
.' enirrmir .

INTORMENTITO , TA , a M. Da intornKhiirc .

i:«?c.',ri; , &(.
INTORNEj\RF. . V. Circondare.
I\'TOR\'FATO. V. Circondalo.
INTORM.AMENTO , f. m. Lo intorniare. Tcuf .

INTORNIARE, e INTORNIATO. V. CirconJ.l-

re , Circondato .

INTORNO, Prcpo!ii!onc , che ferve al terzo ca-

fo , e anche talora al fwCtndo , e anche al 'cfto, e

talora al qu.irto , e lignifica Circon.'erenia , o vici-

niti , che circonda . Amour ; i 1' emc-ir. §. T..I0-

la lignifica Qii.iniità incerta, e indeiermin .ta di tem.

pò , o di chccchclTia , e vale Poco più , poco me-
no . Environ; .ì piii-prt's . 5. Là intorno, colà in-

torno , e rimili , fi ufano nello (icnfo (ignificato . En-
a ircn .

INTORNO, avverb. lit giro, circolarmente. Au-
teur ; .5 /' entour , cìrcaUirenìenl .

INTORNO INTORNO , Prepofizione , che s' afa

pure in forza d'avverbio, e vale io fleffo ci-e In-

torno , ma h.i più di forza. Envìrrn ; tcuf .ititour ;

de toute pire ; de tous cotes ,

INTORPIDIRE, V. n. Divenire (lapido, e come
addormentato. Devenir [ìupUe ; i* eni;oitr,iir ,

INTORPIDÌro, TA , adJ. Da intorpidire . Siu
plrfe ; enfonrdi .

• INTORTICCIÀTO, TA.T. acid. Ritorto . Entor-
INTORTO, T.H , S tillc : trtille ; tonti.

t INTOSCANIRE, v. a. Render tof.-.ino , ridurre

a linsua pretta tofcana . Tr.iduirc cn ToJ'ean . Afe-
Ite' 1.1 f.icm des Tofani .

INTOSSICARE. V. Avvelenare.
INTOZZARE , V. n. Divenir io2zr> , cioè doppio ,

atticciato , di fisiira corta , e srolïa . (Trâjftr ; deve-
nir court ò' épais, §. ântozziufi , n. p. , dicefi fig.

dil Divenir grolTo , inciprignire . Te fâcher ; fe cour-

fuccr.
1NT077ATO, TA , add. Da intozz.ìrc . Gr'fi,

&c. 5. Per mctaf. vale Inciprisnto. V.
INTRA, che anche fi ferivo IN TRA, avv. Lo

. flcffo che Infra . V. f. [nira dae-, in forza il' a;-

^iunto , vale Dubbio, ambi^^uo. Inecrt.nn ; irnjo-
lu : <jiii eli entre Jeux ; ijui eli eri jiifpvns . Î. In
forza di fuft. vaie Ambiguità , dubbio . Incertitude ;

doute ; arnéitìuite

.

INTR TRESCARSI , V. n. p. Voce balìa , che va-
le Innam&rarfi . V.

IX'TRABICroi.ÀRE, V. a. Salite fopra alcuna
cofa , con pericolo di cadere, o di far cadere . Mon-
ter li.r ijuelque th'fe jrii' ptiilfe f.:ÌTS cifcr le cou .

iNTRAC:HinDERE , V. a. Racchiudete intorno,
chuu^erc in mezzo. Fermer tout à i* er.t:ur ; èou-
cher t utcs lei ijues , tous les p.ilT^gts .

INTRACHUJSO, SA , adJ. Da intrachiudere . Fer-
tmc , ou enferme d.,m le r/ti!ieu .

INTRACÌDERE , INTRACÎSO. V. Intercidere ,

întcrcifo.

INTRADETTO. V. Interdetto.
* INTKAD;menTICÀRE. V. n. In queflP mez-

zo , o .iff.jito dimenticare. En attendant ouèlier ou
oubiHr enticrcnrent .

I\'TRADÎRE , Lo OtTo , che Interdire . V.
t INTRADUCÌBILE, aJd. <t' o = ni g. Non r->S!!:t-

«o a traduzmr.c , che no.i piiô tradurli . a.s-i n' t/î

fojnt fujcepiiéle de tr.idaffi-^n . Innjolui/f'le .

INTRAFATTAFINE, aiveib. Lifc. r!m. Voc:
fchtrzcvolc . Lo (ieffo , che Inrralì cfatia . V.
INTRA FATTO, avverb. Affatto affatto. Tout-

tì-f.ìit ; ahfolurnent ; entièrement ; en tout & p.ir

nul .

INTRAFINEFATTA , e INTRAFINEFATTO ,

avv. Inirafsfto . V.
* INTR.iGUAROÀTO, y4/.7i». -Guardato , Difefo .

V.

IN'TRALASCIAMENTO , f. m. T Lo intralafcia-
* INTRALASriAWA , f. f. J re ,.^ Ir-.ierru-

ption ; im irrAsJfso» j difeontìnantron ; reidche ; ccf-
f.7tl:n .

INTRALASCIARE , V. a. Mcrter tempo in mez-
7-^, interrompere r operazione . Interrompre j ceJler s
ttifo^niìnuer ; frtl'pendre ; oèmtttre ; fuperferltr .

INTRALASCIATO, TA , add. Da intlalafciarc

.

Ifjfttromptt , &-e.
iMTRALA-SÇrAMENTa, V. Intrico.
'^TRALCIARE, v.-a. Avviluppare, intrîçare .

/- nf .rrr.rJVf ; intrt^uer emhrruìi'er' . Ç. In.'raici^ar-

,
r..p. Avviluplj.irfi, intrigarn. S' crnirouiiUr ; iire

-.r.tf:T'a,qe .

+ INTRALCIATAMENTE , avv. Con modo in-
tralciato . Ccnfufement .

ItvìTRALCIATÌSSIMO, MA , ade. Sup. d'intral-
ciato . Très emèrcuiilé .

INTRALCIATO, TA , add. D.1 intralciate . Em-
t: 'li Uè ; cmtarrajé .

1 XTRAMBÒ , . 7 add. Amendât; , tutti e due ,

rvJTRAMENDÛE ,'X 1' uno , e 1' altro. Tui.s les
et « ,- r un CS-'I' tiulie .

INTRAMENTO, f. m. L' intrare , cntramento .

E'.tièe .

INTRAMESSA. f. f. U inttamctiere , intcrponi-
iitcj)/o , thterpofitica .

INTRAMESSO, f. m. Cr. If. TramclTo, vivan-
d.i , che fi mette tra 1' un fervito , e l' altro . Entre-
mit! .

INTRAMETTERE , v. a. Intromettere, interpor-
re , porre tra una cofa , e 1* altra . Iniirpojer ,- met-
tre entre deux. î. Intramctterfi , n. p. Entrar di

mezzo, ìmpatciarfi , ingcrirfi. S' entremettre ; s'in-
gérer ; fe mêler de ijuil^ue chofe .

INTRAMETTERE , f. m. Tr.imelTo , intromcffo.
Enireraife .

t INI RAMETTIMENTO , f. m. V. Tramcïza-
niento .

INTRAMISCHIANZA , I. f. Mifchianza inlieme ,

inefcolamcnio . MèLmt-e ; mixtion .

INTRAMISCHIÀTO , TA , Edd. Mefcolato infic-

nic . Entrtmc-é y twt'/é ; mélangé .

INTRAMISS1ÒNE . V. InlramelTa .

INTRAMMEZZAMENTO , f. m. Toicm. Tramez-
zamcnto, intraniettimento . Interpofitior: , V, Tra.
niezzamento .

INTRAMMLZZÀRE, v. a. fcgner. Tramezzare,
mettere trii.Tiezzo . Interpofer ; mettre entre deux.
V. Tramezzare .

INTRAMMEZZATO , TA , Tolom. add. Da in-

trammezzare - Mi'r entre deux . V. Tramezzato .

INTRAN5GREDIBILE , adJ. d' osni S- Salvin.
Che non puù trjnfr;r;dirfi . Itiviol.iMe .

INTRANSITIVO , VA , add. fc.fner. Che non paf-

fa da perfon.i a perfona , o da cofa a cofa . Inlrjtn-

ft'lf.

INFRANTE, add. d' oçni R. Bim*. Che intra,
entrante, e vale anche Franco, che s' infinua . /«-

finuan, .

INTRAPORRE, 7 ,;,„„„,,„ ,,

INTKAPPORRE, J laiefPO'fC. V.

INTRAPOSTO, OSTA , Beml: add. Da intr.ipor-

re , interpoflo . ìnterpjfc .

INTRAPRLNDENTE , add. d'ogni g. Voce dell'

telo . Chi: intr.'.prende . Enlrepnn.mt ; homme de
m.tìn ; un h -nime d* exécution .

INTRA FRfcNDERE, v.a. Soprar^prendcre , forpren-

dcre , fopragiìiungnere . Intercepter; retenir; Jur-
prendre ; prendre par furptije , J. Intraprendere va-

le anche P-gliar a fare. F.ttreprendìc .

INTRAPRENDIMENTO , I. m. L'intraprendere
qualche cfa . Enirepril'e .

INTRAPRF.NDITÒrlE.T f. m. Che intraprende ,

INTR^PRENSÒRK
, i" che prcmle a fare . En-

trepreneur .

INTRAPRESO, ESA , r.iif*. add. Da intrapren-
dere . Entiepris ,

INTRARE, r. m. L'entière, e l'ingrelTo. V en-
tree . 5. Figur. per Lo primo afpcfto del portamen-
to dell' uomo . V nfard ; I' .lir ; le m.iintien .

INTRÀRE, v. a. Entr.-.ie- Entrer.
INTKARÒMPERE . V. Intcìronipcre .

* INTRASEGNA , f. f. Infogna, impfefa . Ar-
mes ; arm:iries ; devìfe . S> Talora vale Segno , im-
pronta . V.

INTRÀTA j f. f. S:!nn3xz.- I-O flcflfo , che inttata

.

Entree .

INTRATÈSSERE , v. 3. Mefcolare una cofa por
curro un'altra , come fi fa delie fila nel tcITere . En-
irerr.éler ; entrelacer ; mêler enfemèle .

INTRATTÀBILE , add- d'ogni -. Non trattabile ,

fantaUiCO , impr3lic.-,b le . Intr'aitahle ; rude ; farou-

che; fiu-Liye ; fâcheux ; reié:he ; d' un commerce
difficile ; efprìt farouche & faav.ige ; avec qui on

ne peut traiter.

INTRATTANTO , avverb. Intanto, in quello
mezzo . En attendir.t

.

INTRATTENÉRE , v. a. Tener .'. bada, tratte-

nere . Entretenir ; ar/ìufer . §. ^ntrattencrfi , n p.

vale Trattenerfi , (lare a baia. S' .imufer ; i.idiner ;

l.iiierner ,- perire dû ter.ij^s . J. Intrattenere alcuno ,

vale Fermarlo al fuo fervizio . Arrêter quella un .ì

INTRATTENIMENTO, f. m. L' intrattenete.
Retardement ; ce .jui amufe ; ce qui fait perdre du
temps.

.. ^.

INTRAVENIRE, e INTRAVVENIRE. V. Intcr-

INTRAVERSÀRE , v. a. Porre a traverfo , travcr-

fare . Mettre à travers ; croifer ; 6.trter . Ç. Intra-
vcrfaïf! , n. p. vaie Opporfi . Traverser ; s' oppofcr ;

venir â la tr.ivcrfe ; fufciler des léflacles . §. Intra-

verfare , fi dice dell' Arare t campi a traverfo del

lavoro già fattovi. Eifter . §. Vale anche Ufcii- della

via retta , e fisur. del giudo. S' égarer ; fe faurvo-
yer ; fortir du droit chemin -

INTRAVERSATO, TA, ajd. Da intravcrfare ,

solo a traverfo. Tr.iverfé ; mis à tr.jvers .

INTRAVERSATURA, f. f. Lo intravcrfare . Tra-
vette ; ctpacle .

**

INTRAVFSTÌRE , falvin. Trav.;(lire . V.

t INTRAVVENIRE. V. Intervenire.
« INTREARSI. n.p. Fatfi tre, unirfi in tre. De-

venir trois ; s' unir en trois.

INTRECCIAMENTO , f. m. Inrrecciatura , Io in.

trccci.ire , e 'I coilegare , c inteiTcrc a puifa di trcc

eia. Cn.-rï(jccr»ii!r r lut'ccciaoïento di parole, l'a-

ro. es entrelacées

INTP.ECCIANTE, add. d'ogni g. Clic intreccia .

rtefeur ; ^ni eriirelaci .

1NTRECC1ÀP,E , V.a, Cdlicgare, conimettcre in-

fieme , unire in treccia. Treffer ; ordonner en »rf/rJ*
je ; entrcLtcer. \

INTRECCIATO , TA , add. Da intrecciare . T«A -

fé ; cordele ets treffe ; entrelaoé ..
Ì J

INTRECCIATÒJO, f. m Ornamento da porre,?;
nelle trecce . Sotte à' ornement de tête pour /«^

'

femmes . j

'

INTRECCIATURA , f. f. 1 Intrecciamento . Co. j
INTR ÈCCIO , f. m. J fa collesata , e unita 1

a guila di treccia. Treffe ; enirel.ics . Intrecciatala '

di vafi fangui?,-ii . Refe tu

.

-, ;

« INTREGUÀRE, V. att, Var tregua . FjiVa
trève .

' INTREMIRE, V. n. Empierfi di tremore j
'

Friff.mner ; tremùlei de .peur ; être fai/ï de /»,;,
'

yeur. '

INTREPIDAMENTE, avv. Con inttepidczza . In.
]

trepidttnent ; hardiment ; lefolument ; .avec intrèpidi ^

dite : d' un air intrepide ; fant fourciller . . l

INTREPIDEZZA , f. f., Aftratto d'intrepido . la, ']

tit::idiié ; hardieffe ; affurance ; fermeté dans Ig '•

perii.

INTREPIDITA, f. f. fegner. Aflratto d' intrepi*,
do. Intrepidezza. Intrépidité . V. Intrepidezz.i .

INTREPIDO , DA , add. Di gran cuore , forte!
Intrèpide ; h.trdi ; crur-igeux ; ferme ; incapante d^i
avoir peur ; fans crainte ; conflant . -

'

INTRESCARE, v.a. Intrigare , Avviluppare . In'^\

tviguer ; embrouiller ; emòarrajfer ; confondre . $ >

Intrcfciiri, n. p. S' emtvkiiller , &c. .'.

INTRESCÀTO , TA , add. Da intrefcare. latri*;
gué , &c. , f-i

INTRICAMENTO, INTRICARE , INTRlCATOj.;
V. I:.tiigaiiienro , Intrigare, Intrigato. '

i

INTRICARSI , Semi. Lo IlelTo che Intrigarfi. Vi/.

INTRICATAM>-NTE , avv, l'arci. Lo aeffo eh»;
Inirio.a:amente. V, I.
INTRÌDERE , V. a. Stempr.",rc , o ridurre in pi--

niccia con acqua, o alrra cofa liquida checchcETia.^'^

Ditremptr ; pétrir . In.-ridere il geiTo , Gâcher /<tj

plâtre . 5. Intridere vale anche Imbrattare , Somi^
fe- V. -il
INTRIGAMENTO , f. ir. Avviluppamento , ml-i

tralciamento-, e dicefi anche al fìg. Enifrouillement*^^

confu/ìon ; er-ì^.ltras ; intrigue; incident facheux^^l
irac.l ; irjca/ferie ; ilfyrinlhe.

j

INTRIGARE, V. a. Avviluppare inficmc , inttal»;

ciare , e fi ufa talora nel fcnrim.-n. p. Intriguer ^:-

emtrouiUer ; méler ; erNh.trraffer ; confondre ; meritili

de l' oltlturitc , de la confuft^n ; irrouitler ; troubitr fi

mettre en defordre-. |]
INTRICATAMENTE, ajv. - Con Intrigo , svvi^

luppaiamcnre . C nfuf.ment ; en defordre ; a une rn>A^

nrc'ro intrigate , embrouillée , nm^igue ; emi.irr.iffge;x

INTRIGATISSIMAMENTE , avv. Superi, d' inttiM
gataniente. Trés-confufé»'snt , &c-. W
INTRICATISSIMO, MA-, add. Superi, d'intriga»^

to . Trèt-intrutte ; tris-tm^irralfè , &c. ài
INTRIGATO, e INTRICATO , TA , add. 'nì^:

loro vc.»bi . Emhaaine ; intrigue ; emb.irraffe , &tÀ
INTRIGATÒRE , f.m. Avviluppatore . Inirigunt^,

/rouilirn . -pi
INTRIGO, I. m. intrigamento . V. s
INTRINSECAMENTE, INTRINSECATO , l-N*

TRÌNSECO. V. Intrio'ic.imente , ec. .,*

INTRINSICAMENTE , avv. Internamente .- /«t
trinfe^'aement .^&c. V. Intoiiirmentc . .^,
INTRINSICARE, INTK INDICARSI , V. n. eK,

p. Prender interna dimclichezza , e famigltarit.'i CO*
altrui . Détenir intime , ami ; fe rendre familier. U
INTRINSICÀTO , TA, add. Da inirinficare . J»Ì

lime ; familier .
,

INTRINSICHEZZA , f. f. Aflratto di intrinlcOj»,

AKiiif intimo ,,étroite ; famili.nìte .
. i,

INTRINSICHISSIMO, MA ,. add. Sup. d'jntnnS*
co . Tris intime ; tris-famUier .

^ ^£^
INTRINSICO , e INTRINSECO, add. Raccbru&a

e contenuto- dentro chccchefìla , contrario d* eftrìiifl

feco » Intime; du dedans; intéieur ; ecculie ; ilfi

trinsique^

.

, .

'

INTRINSICO . e INTRINSECO , f. m. Amie»
crnfidentifìfimo . Intime ûmi ; confident . 5. Intrlo,wç

co vale anche L' intimo , o '1 fecreto del cuore . S ,

intérieur ; ce qui eli d.ms le fond du catur ; Ics pt^
lies fecrettes . '

|

INTRISO, f, m. Quel mifcuglio , che fi fa d: IW
rina , o d' altre cofc fintili con acqua , o altro liqu»-,

re, per far il pane , torta , migliaccio , o fimili .

Pâte : ce qu'un pétrit. S- f" metaf. Metter le m»-

ni in ogni intrifo, vat't Inçorirfi in ogni cofa . il

meUr de tout ; fourrer fon nei. par tout.

INTP-ÎSO , SA , add. Da intridere. Pf«r>.

INTRISTÂRE, e INTRISTIRE, v. n. Incattivi-

re . r^ dépraver ; devenir m tuvais ; devenir mtehant
f,. Per Indozzare , imbozzacchire , non cicfccic |

C.ti/£i' ; ne profiter pas ; fe fecher . L'intriliir dell]

uva . Cotilure . I

• INFROrQUE, Intanto, Frattanto. V.

INTRODOTTO, f. m. Introducimento . Introiti

ff.i.n .

INTRODOTTO, TA, add. Da introdurre. IB

INTRODÌÌCERE. V. Introdurre.

INTRODUCIMENTO , f. M. L' introtJurrc . «
«r*
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HtiuHin^tnnic: nlina far hiutUc en Ir.lr:.

i%U .

INTRoDfCITORE , f. ir. C^e lotrcxioce. Inirt-

tatltiiT : fui inlrtiuii .

INTRODURRE, c INTHODÔCEBE , v. a. Con-
!\'irt , o mcifCT dcBiro . Introéuire ; neatr ; crut-

iuhe ; iznne' rrti^i ; f^ire ennef ; fatither t^ en'

<>ec . î. Per Far favcllire la ifcriaurj, comt ia

Dialo ht , (imilïm f-namtMi , intro-ïjrre a favel-

lare . Introiairt i parler . ;. Introdurre vale anche
Melîere io ufo , dar C'mincìamcnro , Insrcttuire ;

ionrter e^mmcacctatal ; donner ecars ; reertre en o-

^age ; amener .

INTRODUTTIVO, VA , ad.l Encn. F. Che ia-

iroiduce , atro ad inrrodjrre . tnir'dvBif ; ee fui in-

ìrtdvit , fbi fcrt eemme d* entree .

INTROD'ITTO . latiodoito . V.
INTRODUTTÓRE, f. m Oic introduce, ferri

tu/teur , celui lai intriéait
, fai —ine , foi en-

tait , iui à:nne facilite d" entier futtfae fjtt . fui
ì»»r.'rfi,ir ficliì'e n-ureiaié.

•f iNTRor i;nORiO , tcà. ^oeitìnte a infredo-

lionc . Oui appartient j ifitratufUtn -

INTRÒDUTTHiCE , f'^ce llell' ufi . Vclbal fcffl.

J' Introiliirrore . Inir'4i.f>rite .

INTRODlIZlÒ\F. f. f. Lo introdurre , inrrodu-
;imentr . Inn'lijfi n ; eniliile ; aftint par !j-

futile n iiti'-.iuii . Pirlandofi di libri . Intttdu-
Ti-i>

,
prclefuc i' an livre . J. Per Interpofinoae ,

Mein . y.
INTROITO, r. m. Entrala, rn'raiira. entree ;

rmmeneimertt , f. Ver Cominciairecn nel dire «I-

Eona coli. Zx-.fie
, crmiintneemeni . J. Per Quelle

preci , che fi dicono al principio della mcITi . In-

'fit .

INTROMFISIOKE , f. f. Lo iatroireiicre . fi-

n.mi.Ji n , >ni'-lun,-n .

IN'TR) Usso . f. m. Intrimetr» . V.
INTROMfiiO, SA , add. Da introiceitcre . In-

mduii , "ft.

•f
INTROMrTTfVTE, idd. d'o«ni %. Che in-

ItOirtiic . Qj't intniuit . f . Per Entrante , Inlinoan-

IVTROMfTTrRK , ». a. Metter denm>. ìmr -

Imre ; faire entrer
, / nirrr tedânt . ï. Intrcmet-

tetfi . B. p. »ale Inicrrr;, Inrraoïctterfi . V.
t INTROMETTlTtRU , InitamntTiitcnio , In.

rtrporj'nne . V.

IVTRONAMfNTO , f. m. Lo ialiontrc . /»:i,r.
ajernint , retenlilTtmtni

INTRON'ARf .ta - verch.o ta
innre l'uil'io, f»',ri)trc . -éit .

INTRONATEMI». J' intfona.
to. AIq< .intn balOf(''i . 1 ; un fra he-
hié : un r'" l>''piJ'

INTRONATO , T* , »dd. Da iatreaarr , t j-»'

landoTi d'urini'), vale balorjn, inpido , c che non
fappi lA, ch'ei rifaccia; detto coti da quc)lj flu.

fidila . che iniiiiee 1' intronaoieoto la ahrui. hinr.
il , Hupiài ,

Icitrdtuâ , hettie . f . Pet lacrinalo ,

Sm'.iTo . V.

1\TRON\t0RA . V. Tntronars:alo.
IVTRONCIARE, fr. K. Sembra lo 9clTo , che

lirbr^ncare V,

INTRONFIARE ,». n. Pvcnir trnrfio . inihraa-
tiare . Se cfurrtaetr ; je JteHt ; ft mente en e>
lire .

INTRONFIATO, TA , add. Pa ialronfiarc . Fi-
the . '!•-

lNTROVlZ7ARt, ». a. Mettere in »r«oo . Intf.
miler i mettre tur fé trine .

INTROM77ÀTO, TA , Da iatmn'itin . fnttt
mile placé . mil iiir le »» 'n, .

INI POMÌZ^ZIÒNE , f. f. ."£//. //. 1.0 intrsnit.
«re . Initinifjii'n i l' iBi-m te tneitte , 4c Haeer
f«r le trine .

INTROVERSION'E , f. 1. Ugncr. T. (te* falli Mt
>ici . RiJiaiaicnto al di dcaiiv . Reda/fien dant i'

itrterittjr .

INTRCiVERW , SAy ff.rw». T. de' falli Midici .

Add l'a inirovrrtere . Ridait dmi l' intiricar,
INTRl.Vt.RTERE, r a. reenrr. J. de" falli INli-

liei . Ridurre al di ifeatro . Réduire djni /' iarr

INTRtOERE, V. a. Spifner dentro, inlrodorre .

Inl'cii.ire
, f;.rrr' . r»»Jir d.damt jvee f-^it . J.

IniinJeifi.n (• Inlirdurfi , cnii.iie, n ficc.ufi do
»« non fi drv'cb^f . fim^fcr, le «e'.er de £e fai
ne nrai appartient pai ; fé ftarrrr eé I' .-» ne de
Vrfii f :i .

IVTHIOVARF.. V. latrrnart.
INTRUrPARSt , n. p..ir .M.r.«. talvin. Mctlcrr,

fra le ruupe, arrtilatfi (oMain . f enrjeir ptvr lei-
dat : jc f.iht J.Hal .

a 3 /- J

INTRUPI'ATO, TA, add. fahin. MelTo fra le
ttnpre , aiioiaio foldato. Engjje ; fui i' eli fan
ftliat

.

TNTRmiÒNE, f f. L' iatiudeie . f.rrsrfj,/?,»!. .

•I. Per Nfin legilliira elcxiooe . latrali :n .

INTRCso . SA , add. Ca inttuf'ctc . Intrui ; in
tniait ; eiiHi pir f -ce , par rafe i f«rr« le d'rcii .

5 Pei N' n lec:iii(iiame»te ckttu . Innni.
• INTIIARSI , n. p. DivMir feto aii»c«ra «ef.

", intenatC li le . Emt-er n tri ; /e /«in un a.-

INTL'FARE, V. D. Preadct odor di tufo , frtnàr:
'e gfit dtt tu/.
IfiTUJTIVA.MtNTE , jiï. Cca modo intoitito ,

con cognizione, o v £one iniai;ua. Intuitivement ;
d" une vi/ì n intaiti-.e .

INTllTiVO, VA , idd. Assillato duo da' Teo-
los;i alla Cogaiai^fl del Bcaio, e a iqjcla ViEcac ,
colla quale egli f/uifce di Dio . Intuiti/.
IMCiTo, f. m. Il is Lardo , occbiaca . Regnri-

^

e'i p d' atii ; x-ue -

INTUIZIÓNE , f. f. r. TecligÙ! . ViEcB*. col.
la qniie i Beati in ciclo fiuifcono di Dio . Utiai-
tÌ90 .

INTUMESCENZA , f. t T. Mtdiee . GonSamca
to . ìntume'ccnee ; tunefoRt^n .

INTfONÂRV . INTUONÀTO . iSTUOVATÒ-
RE, INTUON^TRÌCE. V. Intonare . e;.

INTUHGIpiTO, TA, adJ. A.-rf. Gooiato, refo
larçida. G-nfle , enfe i tuméfié .

INTUZZARE. V. Hinufiate.
IKVADERE. V. a. Cr. ,n lavaf.-ne. Dar addof-

fo , iavefftre , li^piuffarc , aiTilire . jSttafaer ; ijatl-
'•' , /» i'ier : e urir jai ; t' e-n-j-tr , env^it

.

INVAGARSI . n. p. lnvj;(:iri. V.
INVAGHirUIIARS!, a. p. Lcf <crinentc .anaao-

rarfî . Devenir «« peu ^m areat

,

IKVAr.HtMrVTO , I. m. L'ia»aìhirfi , l' inaa
iTioraifi . L* gfìi-n te fé unire jm:»reua ; sm.'ur ;

rafn.
,

IN VACHI RE , V. a Far dlreair vita , ianatno-
rarc . D.nner tnvie ; demner da di/ir / r^j*fl«<r . $.
In»ai:h re , ». n. e Ia*aittiii<i . a p. Divenir vaio,
aeccaitcffi di dcfiJtrio, o «achrata di cheechciFia .

D'.fenir mmairinu ; le pijji.etntr - /e eùfet de faci-
f •' un .

ISVAI.HITO, TA , adii. Da io»a{kJie . i<« u-
re... r n-.iC.

IN i * ' A R f , V. n. Direair •ak» . Devenir n-tr .

INVALIDAMENTE.**». Dchal>neal« . eoa inva.
Iidill lavj:>1emenl f une lumiie imujliit , mal
:e . /... / ree . '..i ef.t

.

lNV>nn*Rr, » ». Far ia»alido , «ulin , di
n'— '• '

'
- '-'l'idee, rendre «/ , fame frred ;

•'.tilde ; la/l-aier .

V I , MA , add. \t.fit\. Il' laral do .

T
r r. Aa>att<> 4' ia>.jida . r«»«it.

< validité
. friHegt , Ismtmtmr ;

<4 , aJJ. Debole , che aoa «ale .

/•• '

' •
,
inf'mr ; r s'etadiniire ; f-i e.#

Imi ; ut . noi ; fai ' n punt /ef e.nditumt te

IN-\'ALICI ARF ,

\ a I 1' .' • » . \

p V:

,1.,

A forre ia »ali(ia. Ka>

ri. ' .re . f. I>»a|o«iifi , a.

!>(.' . le titMàtir ; divini'
iséite jtt J.TCìt de fiat in

IKVAI SO. SA . tU. Cattiti. latrndoti» , che ha
rrrfo pie Jc . cbc ba prefo validità . Intrtiuii

, fui
t'etllati.

\ INVANivrvTO. f. m. ConAamealo , faao ,

el .1 no* . Aircii( a . V.
INVANÌKK.v n P ..iri."r.. (, p.rdrt ; /e

dfper .
- jfc , S»a-

aire .V. , «fj . /
la t(a.

ctt. lai

inutile
,
.,••'".

.-.Jr.

INVANII O, TA , add. Daaaraairt. Ka.Tja/i/.
li . <ire

INVANO, che ancfce fi ferire IN VANO Pojo
tvc'^i.'Iineatc vale Senta ptoi-.icj , Icaaa ctfeito .

h'n II ia ; Kiinttmint ,- inaitltment ; /atii prtfit , i

«
. adi. d'mai (. Koo «ariabile .

' 'e. ecnftant ; fermi /rt/etUi fci
n T "petali

.

ITA . f. f. r.ii. it. attui d'i».

1NV»RIABILM»\T£. a»». Fili.'. Iniiutahil-
inenlc . lenta vjnaitrac. Invtnaélimtnt ; immui-
Hement ; Jjni ta're» ; /a«i etjnfer ; timflam-
ment .

INVARIATO . TA . re,fm e. Ch« aoo t »aiiato ,

che « lo 11(110. a» i.tlememt ; fi.ì n' j point ne
• jrir , étante
INVASAMENTO, f. tn. Pj /#v. lawafai.one . V.
INVASARE. ». a Affalirc, e -JLer, picpriiOlrn-

te de' rv.i -I .
.:.'•• tnii. ...'.'. r , i.irji . F.n.

vaitr .
• «. Invafa

re v.le . . ••eefre

dm »n ',. Infijnif.

n. re' 1 :
i

. y' e*a
ttr

, eirc ri • 'I
_

_r ijrt l\ :• I . • i 1er e'atme m
fen^r . 5. In fieii.'n. paiT. per imprimera, o (cr

mar* Bella memoria . Graver , imprimer tljmi Jon
efp'it . dtni ]J mtmciie .

INVASATO , TA , add. Da invafarc , fotprefo dal

diavolo. f'fTid; du demrn ; cfjtde . J. fcr Jaimer-
fo , profondato . come cc'nz) , dcI foiuo, ani k-l'o

co, e rniill . Pt'.vte daii j aèjnd:nar Jm* l'/er ,

Mu ftitmtU . {. Per Contalo , Hupido , Xtnft i cum-
ne ; ciati i ttcurdi ; Pupifi.

INV 311
IVVASATÙRE , Vctba:. m. telnet. Che iovab .

Celai fui 'itie

.

IVVAÌAZIÒXE , C f. L'iavafare, e dictli desìi
fp.riii iraigDi. Orjcjpyn .

INVASEXLARE , »._a. Mettere nel »arcllo . En.
enne'; mctire en fmelfae vi,'e.
INVASIONE. C f. Aftratto ^iavafo, t'invade.

te. Int.Tfìn ; irroptttn^ êtllfn.
INUSSiDIENZA , e. f. D;rutd>idCBza . Drfif'ii/.

INUBSRIACÀRE. V. Imbriacar: .

INUOlTO. V. laaudico.
t IWECCHIà.MENTO, r. m. Avanuaeato m-il-

to neeli anni . Viiilleje .

INVECCHIANTE, add. d'ojni g. fiivin. Ch; in-
vecch a . che va ia U cogii aaai . ft»i tiei;.ir .

INVECCHIARE. ». n. e n. p. D.venir v.-ccMo .

Vieillir • détenir vieaa Parlaodofi di mah c^il ^-
Cci . che mevali . Intterer , devenir vitai . 5. In
ficnif. art. vale Far divrair vctchio . 'rrtSliir ; rea.

fi»
fCC

/..Je-
• IWECCHlUZZiRE, ». ». Intri.lire , Icdnia.

re . V.
• INVECERÎA, f. r. Sceda, Vaniti, Sctirpiaf-

« ne . V.
t INVEDOVITO, TA , add. Venuto ia vedovaa-

J« . pi 'an a Olio »edo»iii . Pe-ean veni

.

r iNVECrTÀÏUE, aii do;n. Ï Cn« nin ve-
çcta . c'-e aia ba rajici , ut va la luaco , e J la ra-
«1 . C' ' «r lutee pji .

• IN\ É.r.Gi/\ . V. Uvi.iia.
• INVFf.OIARE. V. lavidiarc.
INVE Re, V. n. rcf.fr. t Cr. i>f Inveii"! f"-

eliTiir cintra , impugnar Bel difcorlo ardealemcnir ;

pjiUr atra eoa eneilia , -far invcltira . Invilii.
te' . ^rf.jmf» imtie faelfn' » .

IWELtNlRF. . V. a. e INVLLF.MRM , n. p. I-
nafflite . fé fjiiher ; /e ev-arrmeer ; »' indigner ; I*

aifrir , l' irriter ; t' envenimer i Je matte en et-
leu .

INVELENITO. TA, add. na inveletii» . triiie ;
difri .• i«'t,rB^ . <.-,

INVLNDICÀTU. TA, ald. Non vcad.uta. Im-
pani . 1 mi in'-;. .0/ ;rri i.nfrJW»; fai m' »

1 nac d'abbeiadan-
f

. .
' ordiaario qnctla

I ' ^ . Î. Per Vena .' Pei nno . v'.

' ccie (Il atti, ( le p.iiolc . che
e> I -^ . r-.c , e IcaioTe. l'etiuftì ; pjrsltt

ìKvf\iHt . V. Trovar».
INVINTARE , V. a, EHere il pr-nio autore di

cbccch.-iTa . fnvdnter ; ìmatìnet ; iijaver , Inventar
co'c '*Jle fupp-fer ; e.nimm*tr; e^nemcnter ,

INVENTARI ARE , v. a. Fare iiiv:al.^i'0 _f«iu.
r--t.r. »:.#i'. fami un inventane ; /ani t' inven-

~o , Tk , Fjg. add. Da iavcnta»

.Cm. Scriitiita, atlla quale ("ìO
a"tJt- cano t\: ca^ nuflcnai» , altro. f«»e»<»«-
r, ; dcìertpii^n ; tilt ; tnent^ne ,- ft.ll; denci-t*!.:

meni ptr tctit d*i tieni ^ menélei , papà^rt , Ci. da

INVEN'TATAMEKTE , avv. Mjf r/. Con iavei-
aionc . r ir laveneitm .

INVfNTATO, Ti, aJJ. Daiaveotare. favcair ,

&e-
INVFNTATÒRE, Inventore. V.
IN\ ENTATORtLLO. ELLA , f. Dim. d' invca-

^^t^r. . t'n i i:,-vie intrnti'.r . an b^mme fai g' j

In

r , r. Salvia, cbc invcall .

f. lavcnt'one, e quello propiia*

mente , c-e 4 .fi u.>vaio . /»vr»ei«i ,• fneif . r(-

/.rir , talent ir-^ie J iitrir.*' , d.c^^m'tne ; c*./e

lavlniee . i lavanti»* , Dan'.^ Pel la lacoltà de It'

faveiuaie . Invention .- faculté d' inventer .

INVENTIVO, IVA , adJ. Saivin. Atta ad invi-
tare, che tavcata . ini erte if ; fui a le ntitM i le 1 1.

lem d' »«fr*fr(r .

INVENTORE ,(. m Che iarcata . f«*<iir«'..

mathinifle ; auteur , le premier fmi lt:rrvti fai i-i-

venie . fvi i-n^gme une eè.t'e

.

• INVINTRARSI , a. p. l'raDUBXiAta coti* ( n-el-

ta. V. Mteioii'i .

INVfMRiCE, VMbaL f. Che iarcata . lei-ci-

ttice -

Mì * ro . V, A»vpBfatat» .

'. A , r t. Mdttl. Oiok d' invCB-
1/15*1 .

, '. f. Scoperta , e rllrov.nìicnM eìi

n'jcntian ; ^ rm^erte d' une e'-i i«
1 lacolii. dif^iiiiion deli' ia|eea'> ad

la ea£> inrtni^ia . In-jenti-m . V. la-
vcni'va . {. PcrFiO^ivne. FiHien i tromperie ; ren-
rme , ìnvintiM . i. Per Quella pane «.'ella Reiiori.

ca , ^be coaecrnc la iicetca , e In (celia dti^i arga>

BieMi , di cui r Oraior dee v.IerS. Inventi n.
t IN.
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t INVENUSTA, f. f. Ineleganza, Sgarbafcz.

ia. V.
INVER , Accorciato <ia Inverfo, vale lo flcffo ,

che il fuo primitive. V. Invaia.
' INVERARSI, n. P. AlTomigliari; al veio. Pj-

rciirc -vr,!! ; avoir i^vetiiie app^irenu *i_e venté .

I^VEliDÎRE, n. p. Divenir verdi; . Verdir ; re-

xerciir ; (ievinir , redevenir fcrt .

INVKRECÒNBIA , f. f. fi.çrur. Contrario di vc-

rccor.dia , impudenza. Impadcnte ; effronterie .

INVERGÀKE, Cr. N. Lo flciro , che Versate. V.
* INVEBCOr.NARE. V. Svergognare.
» IN VERGOGNATA M EN TE . V. Svergognata-

niente, Vitupcrofanicnlc.
* IKVFPCO NATO. V. Sversosnato.
INVÏ.RISIMIGLIANZA , Magitl. InVCrifimililuiJi.

ne . V.
INVFRISÌMILE , add. d'osni s. Che non è ve-

1 ifiniile . ilf'i »'efl p^f vraìftmùiatlc ; qtti ne punit
pr.i prrf-.:6ié

I\'\ ERISIMI! ITODINE , f. f. Aflratlo d'inveri

furie. Dtf.J't ite xrihfmH^rtce .

-) IWERISIBILMENTE , avv. In modo inveriti

mile , c'iB invcrifiniilituilme. Tini v'.ti]'emtl.incc .

INVERMIGLIARE, v. a. Chiatr. Tar vermiglio.
E^Kfir ; rindre lottile cu veimeiJ

.

INVERMINAMENTO , f. ni. Lo inveriiiinare . Ccr-

riipticn ;
/' ,ìffiirt d" crti^crtttrer des veri .

INVERMINÀRE, e INVERMINIRE, v. ti. Di-
venir vcrnimofo per corriiz-ionc . Te corrompre ; en-
gcrircr de, ve; .

INVtRMlNATO, e INVERMINITO, TA , add.

P.i' loi o verbi . Rempli de vers .

INVERNARE , V. n. Svernare . Hiverner; paffir

f hiver en tjnelrjm endroit .

INVERNATA, f. f. V-ernaia , verno. Hiver; le

f;r>i'»v de /' hire-r ; tcut ì' hiver .

INVERNItÀRE , e INVERNICIARE, v. a. Dar
ta vernice. Vernir ; vernijfer ; ettduire avec du ver-

INVfRNICÂTO, e INVERNICIATO, TA , add.

Da' l'iiQ verhi. Verni , &c.
INVERNICATÙRA , f. f. fesncr. L' invernicare ,

e lo Rato della co/a invcrnicara . Vernis; & l' a
fi, 01 de vernir .

INVERNICIARE, INVERNICIATO. V.Ioverni-
parc , e e.

TWFRNO, f. m. V. Invernata.
1\'VÈR0 , Cile anclie fi fcrive in vero , podo av

vctb. vale Veramente . Vraiment ; en vérité .

• INVFR'.ÀTO, TA, aJd. Contrario , contrap-
poflo . opp'Je ; cnmrait-c .

INVERSIONE, f. f. Morelli. Rivolçin-.ento , flra-

-vnlnir.l . Inve'fion; futverflon ; renverfemer.t ; tranf-
pojtii n ; ch.iBgemenl de /' crdre . §. Per Sorta di

«ieura Rettorica . tnverfim .

UNIVERSO, Frepolizionc , ciìe conuinctrente ferve
'

al quarto cafo , e titlora ammette anche il fecondo ,

e v.ile Dalla parte, verfo . l'trs ; envers ; du còlè .

S. Per A rifpctto , in cnniparazionc . En compar.ii-

fon : par rapport . «. Per Contro . Contre .

INVERSO , SA , add. T. Filrjofica , « Matemati-
co, Acgiot'to di propofizionc , problema , proporzio-
ne , o fimilc , prefa in ordine tovefcio riguardo all'

altre onde fi ê trattato . InverJ'e ; renverfé.
IWERTFRE, V. a. Rivoltate. Bcnvcrfcr fans

AtlTus deffùut ; retourner à retours y /ì r envers , $.
Invcrfere , Dat:t. inf. Per Chinare , iijcurvarc , cur-
vare . P'.Vr ; p.ncbcY .

INVERZICARE . V. Inverdire.
INVE-CÀB,E , 1 V. a. e n. p. Impaniare, im.
INVECCHIARE ,

j" brattare, e attaccar con vi-

fchio . Gluer ,- engluer ; frotier ^ enduire de f^lu . 5.
Ver nielóf. Invefchiatri nel!' amore d' una donna ,

vale Rende'fene troppo innatnorato . f* imsruraeher ;

s' attacher avec trop de pajjion . J. Invefchiarfi nel

ii.gionaic , vale Prof'jndarvifi troppo, allungar il di-

Jcorfo . Creujer 4rop à fond ; j* étendre trop .

INVESCATO, T. TA , add. Da invefcare .

INVISCHIATO, S Eriglm , &c. i. Per metaf.
vale Prefo , awiliippaio , involto , Pris; attrapé;
enve otpt .

INVESCATRICE , V. f. Tolom. Invefchiatrice ,

l'ifinRatrice , allcrtatrice , che invefchia nell'amore.
Pui attire ,- ^ui thairne .

t INVESCHIAMENTO, f. m. Inefeameflto, A.-ic-

f.-«n;ento, Lu'injamento . V.
INVESCHIÀRE, INVECCHIATO, INVESCHIA-

TRICE , Ta/r. Kijp. R. V. Invefcare , ec.

INVESTIGÀBILE , .add. d' ogni R. Che non fi può
invcflicare . Imptnétrailo ; incimprchenfiHe .

INVESTir.AGIÒNK , f. {. \ Lo invclliga-e. Re-
INVESTIGAMENTO, f. m. J cherche ; 'pet^ui/i-

INVESTIGARE , v. a. Di:ieentemcnte cercare .

Ritho'ihcr ; làfhcr de découvrir ; chercher; exami-
ner ; fi.rci,-.^

INVESTItiATO, TA , add. Da invenieare . R.--
chenhe . &c.
INVESTIGATÓRE, v. m. Che inveflÌRa . Cher-

cheur ; per*juifìiei'r ; gui cherche ^ ^ui lâche foi^.neu-
Jement de di couvrir ; furelcv.r ; furet .

INVESTIGATRICE , Icmm. d'invedigaiore . Cet-
h rjui recherche .

INVESTIGAZIÓNE. V. InvcftiEaBionc .

INVtSTPGIONE , f. f. 7 ,„,,-,;,„, yINVFST'MFNTO , f. m. J
inveiiiiura

-
v.

INVESTIRE , V a. D.irc con certe fortnalità il

titolo c 'I dominio d'un feudo. Invcflir ; donner I'

invt,1itute . 5. Per Ifpcnderc, o impiesare danaro in

checiht.Tia . Employer jon aryens ó l\,chnt rfi quel
^ue ch Je . §. Per firail. .ilTol. Impiegare . V. li. Per
lllar bene, fla: il dovere. Être ivfle , coivenaUe ;

avoir ce ^u on mérite §. Per Affrontale, affaliic .

Inveflir ; att.i,]:ier . J. Pet Colpire , Ferire . V.
* INVESTITA , r. f. InveHitura. V. f. P«r Com-

pera , impicco di danaro . Emplette .

INVESTITO , TA , add. Da inireflirc . ìnucSti ;

afflésé , &<. §. Inveftito, Sannar,. Per Veliito , or
n.iti . P.7.r ; crne , &c.
INVESTITURA , f. f. L' inveflire io (ign. di con-

ceder dominio^ . Ili efliture .

INVETERARE, v. n. fegiìcr. ìanna^x.- Dedin:,.
re alU vecchiaia , invecchiare , divenir veccliio . X'
invètcnr ; devenir vieux ; vieillir .

INVETERATO , TA , add. Da inveterare, lave
ttré . Male inveterato. ì^Ul inveitre, chrorique .

Ulcera inveterata . Ulcère cacoèthe , ou invetera .

INVETRÀRE, e INVETRIARE, v. a. Ridurre
a funiglianza di vetro . Riduire i/uelijue ehojc en
ferme de verre. Vale anclie Inverniciare vati di ter-

ra. V&milTer ; plomier .

INVETRIAMENTO, f. m. M.igal. Invetriatura ,

Inorpell.imcnlo . V.
INVETRIATA , f. f. Chiufura di vetri fatta all'

apertura delie tineftre . Châljis de verre ;. vitrage .

INVETRIATISSIMO , MA , add. Sup. d' invetria
IO : invetiialo bene. Ei'en verni/fe .

INVETRIATO, f. m. L'atto dell'invetriare un
vafo , e la cofa invetriata, l'ernijfure .

INVETRIATO , TA , add. Invernicato , proprio
de' vafi di terra . Verni,fé ; pUml-e . §. Per (imil. va.
le Lilcio , lifciato, lucido come vetro. Poli , uni ,

luifant corAme verre. $, Invetriato, aggiunto a fron-
te , o faccia , vale Sfrontato , sfacciato , fverrogna-
to. Effronté ; impudent. $. Per Chi ufo con vetri .

Vitré ; ferrac avec de vitres .

INVETRIATURA , f. f. Vùc. Dij. Inveiriamccto ,

invcrnicatu'a . VernUTurc .

INVETTIVA, fuft. fcin. Riprenfione con cnic-
ciò . ìr.vefìtve ; emportement de paroles dures ^ ai-

fra . S- Far invettive. InveSiver ; faire des inve-
tJives .

t INVETTIVAMENTE , avv. Con modo invetii-
vo , per via d' invettiva. Avec des cxprejjions inju
rie' Ce^ . par des inveffives .

INVETTÌVO, IVA, add. Che contiene invetti-
va . n' invifìive ; ijvi invtfìivc.
* IN.V.E7IÙNE, f.f. Lo inveire. Invefiive ; repro-

che ; réprimande.
• INVF2ZAR4I , n. p, Avveizaifi. V.
INUGGIOLÌRE , Innuzzolire . V.
INÙGNEHE. V. Ungere .

INUGUÀLE, Tesn. Etic. Inesuale . V.
INUGUALITÀ , (. f. ie^n. Elie. Inegualità . V.
INVIAMENTO, f. ni. Avviamento, indirizzo a

qualun<j"e fi voglia negozio , o aflTaie . Achemine

INVIARE , T. a. Metter in via , ind rizzare . A-
cheminer ; diriger; montrer te chemin. §. Inviarfi,

n. p. V. Avviarli . J. Invi.ire , per Mandare . Enva-
rer , dépêcher t/uelgu un ; donner , faire prtfent de
_^uel'jue chal'e . J. Inviar i figli , vale Educargli be-
ne , Inllr.idargli . V.
INVIATO, f. m. Pcrfona inviata da un Principe,

o da una Repubblica ad altra Signoria a cagion di

negozio. © di complimento . Envoyé.
INVIATO , TA , adn. Da inviare . Envoyé , &c.
INVIATÒRE, V. m. Ce. !V. Che mette in via ,

che indirizza. Dirtfïeur ; celui gui achemine.
INVIDIA , f. f. Dolore , o triliizia nata nell'ani-

mo nel vedere 1' altrui ben* , o felicità . Envie . Ç.

invidia , per Indivia . V.
INVIDIÀBILE, add. d'ogni een. Defiderabile , da

edere invidiato. Défiraile ; fouhaitaile ; gui efl di-

INVIDI.ANTE, add. d'ogni g. Che invidia. En-
viet'X ; qui porte envie ,

INVIDIARE, V. a. Aver invidia. Er,TÌer ; ja-

lovfer . 5. Talvolta fi prende in buona parte, e va-

le Bramale , defidcrare , ambire . Envirr ; fonhaiter .

INVIDIATÌSSIMO , MA, aM. Ugner. Sup. d'in-
vidiato. Très en'-'ie , ou filovie .

INVIDIATO, TA , add. Da invidiare. Envié, &c.
INVIDIATÒRE, f. ni. Che invidia. Envieux.
INVIDIATRÌCE , v. f. Che invidia. Envieufc .

INVIDIF.TTA, f. f. Dim. d' invidia . Jaloi-fii ;
petite cnvie .

INVIDIOSAMENTE, avv. Con invidia . Avec

INVIDIÓSO, SA , 7 add. Che fi duole d' Dçni

ÌNVIDO , DA , S p-rofperità del fuo profrmo
;

macchiato d'invidia . Envieux ; malèvole ; z.rlle .

INVIETÀRE , e INVIETJRE , v. n. Divenir vie-

to . Moifir ; rancir ; fé paffer ; prendi e un mauvais
g evi

.

INV^ETITO , TA , aJd. Da invielirc . Rance ;

vieilli..

INVIÈVOLE, add. d'ogni gcn. Atto ad inviate .

ftu'f» peut envoyer.

IN V
t INVIGILANTE , aiiJ. d' ogni g. che invigila

,

eie bad.i Tittentamente , ciré otTeiva bene, iiirveil-
lairc .

^
INVIGILARE , V. n. Badare attentamente a chcc

cheflfia.. Veiller fur ; avoir l' ai! ; furveiller ; pren-
dre learde ; néierver de prés , avec attention , ou dì'
ligeoce ; Joifner .

INVlGORIHE, V. a. Dar vigore, inanimire. E»;
coarager ; fortifier ; affermir . J. In fifin. n. Piglia»
vigore . Se fortifier ; prendre , acquérir des forcis j
devenir plus fort , plus vigoureux . e

INVIGORITO, TA, add. ai. invigorire. £B/it^
r.J.Pf ,• fortifie , &c.
^INVILIRE , V. a. Far divenir vile, fpaurire ,«t)^
l'animo . Épouvanter ; effrayer ; terraffer ; (oafttTj
ner ; faire perdre le Coeur , le caur.ige . §. In lignif^

n. Divenir vile, mancar d'animo . S' cffraftr ; »

INVILÎTO, TA , adJ. Da invilire . Effrayé; tal»
Perle ; épouvanté ; fai/i d' effroi , rf' i pouvante .

INVItWPPAMENTO, f. ni. Lo inviluppare. i|
Mion d' envelopper , u de s' erntarralfer .

'

IWILUPPÀRE, V. a. Avviluppare, rinvoltare^
involgere, rinvolgere . Envelopper ; environner ; eaì
tourcr de guelijuc chofe . §. Inviluppatfi , n. p. X*'
envelopper. J. Pet Intrigare , Impedire, V.

'

t INVILUPPATAMENTE , avv. Con inviluppo a
in modo inviluppato. Avec tmhsrras .

INVILUPPATO , TA , add. Da inviluppare . Sui
vclcppe , i^c. i

INVILUPPO, f. m. Inviluppaniento, e la cor|
'nviiuppata. Paquet; enveloppe. J. Fig. v.ile la..

tino V.

INVINCÌBILE, add. d'ogni g. Che non puòK^
vinto. Invincìale ; qui ne peut être vaincu-, ^OIM-
pie , Jutrjugve ; qu on ne fauroit vaincre , /«rittrà^

ter en guerre . , , . w-
+ INVINCIBILISSIMO, MA, add. fnp. il loviA

V.
ADratto à' invincibic^

nefpu;nabilità . État d'une chele invincitle .'i

t INVINCIBILITÀ, f.

, inefpu;nabilità . État
INVINCIBILMENTE, a Vece dell' ufo . InviJiJI

i.iiiien[c , in niuuu invinciDlie . Invinc-itrltment . ^j

INVINCIUÌKE, V. a. Far divenir vincido . AffeS
ilir ; rendre mcllaffe , lâche. S- Invincidiie , v. iU
Divenir ymcido . Devenir mol, mollaffe, làche ,

^
* INVÌO, f. m. Inviamento. /<f*cmi>ienJcn« . ''

INVIOLABILE, add. d'ogni gen. Che non fi puSj
violare. Inviolatle ; qu on ne doit jamais violer^
enfreindre ; qu' on ne viole point ; qu on n enfreint
jamais . l'

INVIOLABILISSIMAMENTE , avv. Giaméull. SiiJ

peri, d'inviolabilmente. Très-inviolailemcni .

"

INVIOLABILMENTE,"} avv. Senza violare jjt

INVIOLATAMENTE, S con intera fede; k^
za romper la promcfTa . Inviolabtement ; d' une map*
nière inviolable .

INVIOLATO, TA , add. Non corrotto, non guaî;^

fio, intero. Entier ; parfait ; pur ; fans tache ; qai'^

«' e/1 point corrompu ; qu' on n a point viole .
\

INVIOLENTO , TA , add. Che non ufa violenza^';

Doux ; qui n' ufe *as de violence .

INVIPERÀRE ,'7 V. n. e n. p. Incrudelire tu

INVIPERIRE, JRuifadi vipera . Dfvenii- ffo^f-

comme une vipère ; s' emporter de colere ; s' irriter ((,

j' envenimer . Â
INVIPERATO, 1 TA , Add. da'loro vctbi . ffit)

INVIPERITO, S riié ; envenimé , &e.
« INVIRONARE. V. Circondate.
INVISCÀRE, c INVISCHIARE. V. Invefcare.

INVISCÀTO, e INVISCHIATO. V. InvefcalO.

INVISCERARSI , n. p. fegner. Entrar nelle vi.
|

fccie, e iig. Intcrn.-.ifi . Pcniirer, &c. V. Inter. 1

naifi . ,1.
INVISCHIAMENTO, f. m. talv'sn. L invifthl?»

|

re, impaniamcnto . L' affion de s'engluer.
j

•t INVISCHIARE, INVISCHIATO. V. iBvefcn
]

re , ïnvefcato .
j

INVISCIDIMENTO, f. m. ned. Infpc(rameBt« ,

CondenfaïKcnto , e dicefi di umori , e fimili . £p«fA I

fiffement ; l' affion de devenir gluant , vfqueux .

INVISCIDIRE, V. n. Red. farfi vifcido , Ingtof.

farfi , contlenfarfi , divenir vifcido. J"' ipaiffir ; df

INVlSt-lDÌTÒ, TA, Red. .idd Épaiffi

.

INVISÌBILE , add. d'ogni g. Non vifibile , cb*

non può vcdeifi. Invijiiie ; imperceptible ; qn'onnf
peut voir .

t INVISIBILEMENTF. V. Invifibilmcnte .

INVISIBILITÀ . INVISIBILITÀDF. , INVISIBI-

LITÀTE, f. f. Afìralto d' invilibile . Inii/ìUlilé

.

INVISIBILFMENTE , 7 avv. Senza poter ved«f.

INVISIBILMENTE , i" fi , o accorgeifene - In-

vi.iiilement .- d' une m.inicre invifitle .

INVITAMENTO, f. m. 7 Lo invitate, invito

• INVITA NZA , f. f. S Invitation.

INVITANTK , add. d' o:ni g. Bemi. Salvia. Che
invita, che alleila , intcredante . Altrayant ; '«té-

INVITARE , V, a. Dite , o fate dite altrui, che

tu vorrefìi , eh' e' fi ritrovalTe reco , o con -V^ •

checchcffia. Inviter; convier; umondre ; fner di

fc trouver, d' ajfîfler à . .. . 5. Per Incitale , meo.

gliare. Iiviter ; exciter; porterà... S. \^^^^^^^

detto coil affol, trattandoli dì giuoco , vale AcccB'

narc i
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lire, proporre quella quntiti di diiarA , the fi

mil g-oocare . H:nvìer; fjìre un renvi . 5. Per

ainnijrc thi ha da «o:rkr :n ballo . Prendre à dsn.

ftr . $. lov^rarfi , n. p. vale Chiamarfi fcamb'eeol-

Bt«l< a far c^tcche(l:a .
/' imiter téciprriatmm .

[. tnv L.-f , *»lc anche Offerirli , pmflfeiirri . J* '/-

Hr. J' prtjfitr, fé [IteiiitT frit à renjre fer-

tile.
• INVITATA. V Inviro

.

INVITATIVO. iVA . a(M. Cjp. Impr. Atto a in-

diare , AllertatcvD. jtn-ipiii.

INVITATO , TA , ìià. Da latitare. Invite , frt,

;. Icvui», in foru il SaSt. vale CODviuto . e.»-

tic i fp^n-ive .

fNVITATÒRE . V. m. Che iowira . Celtii fi hi-

9Ìte , e talvolta , Tem^mem.
IKIVITaTÒ'^IO , f. oi. L'amifoM, che fi recita

CAuicDcrr.cntc acl priBcip^o dell' ufizio divino col

ralmo Venite exijìttiru* . Inviiatcire .

1%'VITATRICE, verMl. fctr.m. Che invita. Opi
invile .

• INVITiZltNE. S ' ' ^- '""•
INVITÉVOLE. a<M. d' ovai i. Bermi. Allettevole,

luGoKhiero, c^e ;nvita . Aitrjyant .

INV'iTO, f. IT. L' invitare . lavitjtien ; l' ifli.n

fin^itrr; ftmonee . T. Tener lo invito, vale Ac-
ictiarlc . Attepttt t' rgte . f. Invito iinche tetiri-

M di (ivoco , e vale Lo iwiiaic , e la itnantltà di

Aaoarn . c^c fi k propoRa ^r giuocare . Ctuehe ; vj-

le ; rtrvi .

INVJTO, TA, Voce Latina. Che fa contro fua

roj:ia . Qui ifl frret ; fui /ji/ mjifie /ci .

IN'ITTISSIMO , MA , add. Sup. d' /avitto . Tr^i-
htviniiHe , tlfr.

INVITTO , TA , adii. Non f.nto , inTiocibile .

ìmvimié'e ; m'uirn-nutte ; fbi ne peut itre xain-

t%, imfie . f-.i a,ue .

• IWIZlARF. . V. «. rar Vii ero . C-^-mpr, ;

file» ; rrndre vuiiat . f . Uv-.j are , ». a. Divenir
viaiolo . re rtier ; âei'enir vtt'tva .

INVIZIATO, TA , .M. Oaiavixiare. C«>e ; nr.
tìinpu . vieitat .

INVIZ7IKE. V. Av\ii»are.
INULTO , TA , add. Non vcodicata. ftai ' (^

pai venti .

l\UVANAMr\Tr . avv. Senza uoianit» . Irto.
tlUinement ; etui :ti*»ent ; durement ; fiiifjrentemt

.

leni piiir .

IM:m*N7«>IMO, ma , add. Superi, d' mumann.
Tx'i

arrndi Vilna

b^rba
urliti; fjTÌJ

4tne

IKUKiAno, ma . addielt. Contraria di unans .

Imbumjin ; iruel ,• tjiéare ; /J»l fine ,- /J»l nw/eri-

€erde . I.jni ktimmilf ; ifr-rn .

^ INUMATO , TA , add. Piivo di repoltnra , In-

ftp<ilto . Enkitme .

IM'MinfRK, V. a. Umettare, fare uitiijo. Hu.
méfier ; imuilter , rendre hmmiilt ^ mtcitt . %. Inumi
dirfi . n. p. Tinflli. FaiR iinido , limctlaifi . (e
muillet , fé ftijner .

INUMIDITO, TA , add. Da ianniid re . Marn-
ai , *r.ni.>J, n, ile

• INtlMII lÀRK . V. Umiliare.
INVOCANTE, add. d'ojni (j. Sjivin. Che ineo-

ca . Q^i'i 17V yor .

INVOCA KE, V. a. Chiamare in «iato prraaado .

I1V futtj tpfellir i fin jee mri . J f^ j.de ; im-
ri rer , fiipplier , retKimer I' jidt a' une f,ii//jnte
/upmeare^.
INVcjCATO , TA , add. Da iBV'>caie . Invifoe

,

<tt.

INVOCATÓRE, f. m. 7 Colui , o colei che ia-

iNVOCATRiCE , f. f. J" vota . Ce/m < ee:ii
(ai mi , yi.r . jui Iitfplii , «•f.

IM\'qCA7IONE , f. I. Lo invgrarc . Invatjurw .

ÌWÒr.LU , I. I. Tela eroira, ocofafiirile, cal-
la quale fi riovoliono le halle , fardelli , e fimili .

Terpi.,t/fe . t ri le d' tm^j' lift ; enveloppe.
t INVtir.MAMf.NTO , I. m. Allcltamento, in-

visi. nHnt". yloicwr ; pjjin. 5. Per involilo. V.
'.IIARE.v. a. Indur vni;|ia , dcGdttiO. In-
Hitler

, parler à ; dunner ^t* enz-ie . Î. In-
. n. p. vale Aver voglia, DtfiMvare ..V. i.
'0 , vale anche Coprir con invoglie . Eai«j/.

l!' , iiveltpper f une srcffe itile .

INVOCl lATiSSIMO, M* , idd. Ftntf. Red. iu-
perl. d' invniiinio ; bramnfiiliaio . ftni .1 urtndt en-
vie ; «>.. /«u*».,, i,dinm,ni . $. Vale anche Av»i-
luppatllfimo rn>i.'i<, entel.ppe .

INVOGLIATO, T\ , ad.l. Da invogliale , Dive-
auto dcfidciaro . Pjjfi.nne , jnmureua de fueleue
eh^fc .

INVÒGLIO, f. m. Invoslia. V.
1NVOGLIU720, I. m. Brmt. Dimia. d' lavoitliO i

picciolii involtilo, fanottino , involto. Pjtuet

.

INVOT.Ahf. , V. t. Rubar di Barcollo . D,rc/,f
vMer ; Js„/!rii,t . J. Involtlfi . n. p. Dlleiluarfl ',

Sparite. V. i. involare . per Picndcr f.ittivamcnlc

,

fortrcndet* . (urprendre ; enlever en eaekeite , envj-

INVOLATO , TA , add. Da iavolarc . Der»*c, tre.
Dt^im. Ii.ilijni). Frjnecjt

,

r/i ini'iimjin . Cf.
iNLMAMTÀ. -) ». I. Contrai
INUMAMTAr>F.

,
VciudtUa.l

INUMaMTATF, J mjniteieiu

I N V
INV0L.4TÒRE , r.re. Rubaiote, che invola, ter-

IKVOLATRÌCE, C l. Che invola, ladra. ViJm.

INVÒLGERE , ». a. Ravvolgere. Eate!<pfer . Ç.
InvolrerS . a. p. S' cnreUpper . J. pei melai. Com-
preatlerc . Envelopper ; ccmp'indre.
INVOLGIMENTO, INVCLTÙRA. V. Ravvolgi-

nxnio

.

ir-VOLÌO , f. m. V. Furto .

INVOLO , f. m. Eue. limo , rapimento, rapiiu .

i'r; .
Iirein .

INVOLONTARIAMENTE , av». Coatro »oloari .

ItevoItnisiretMent , Jamt le vivltir ; fjotre fa vUsmte ,-

J rejre» , par j-ree ; mjifre Jci .

INVOLONT i RIO , r. w. Che BOB è di TOlrntà .

yUiim MI '1 ni.-irj .

INVOLIjKTaRIO , RIA , add. Contrario di vo.

lontano. Inv'tvrtetire .- yai fé fiit par f~^ce .

IN VOIC-.T^RÌSSIMO . MA , aJd. S«p. d' invo-
;

-- •:•. -lonlj:re .

.. n. D venir volpato, e £ dee
.if otlier , nieiJer .

. a. Oivcair inaJixioro . Devenir

fin , «T.n u-, -in.fd .

INVOLTARE, ». a. In»olieie. Envelcpper

.

INVOLTINO, f. IT. Dm. d'ÌB»olio. Peni pa-

f»<r ,- prtir éj.J.1 .

INV.'LTO, f. ni. Maffa ii cofe ravvolte inCemc
fott'. il. irrilcfma coperta. Pj^uet ; tjJia .

INVOLTO , TA , addicil. Oa involgere . £«»<
lippe .

IWOLTORA . f. f. AtiiraBienio, avvoi^iKc-to ,

e fi dice per |o pìi per melai- , e vale Ceari . e pa-
lo'c -nt ; e p'.r i^oa (< lafciar appn1.-,re Dir,
,,-. I Cufali de- .

< m. T. dt' tt"'
-•'. ta dea. e i .

1. e di alcune punte .

IN .uLVf > ( . V. InvUctc.
INVoLVIMENTO, f. m. Lo <avHvcrc. L'acca

d'caic. ppir . <. 1er melai. Aj!(iramcaie , n.i.cia.
Oel-nr , fimeje ; mjitee ; ruje .

INVOIUTAtO. fmnjtj.- R-vt'l:.-' . V.
INVOLUTO, TA, ad*. Oa invuAcrc. Envi-

ItpH
INVOLIWIONT . V. tavolemeato .

t INURB*N/(Ml\TF , i.v Co» n-ibaaità , w
taoda lauihano . Hn^ii^titmi

IM'RII/\NirA . T ' <- Il

INIIRBUM
INURBAN

leji .

INURBANO, N*,adJ. lacivile. hortcfe . /
p II . .aiiti' ; rultifue

, fifi" . wjl t^mnéte ,- fai
ne JJit p-if le èitm vivre.
•INURIIARSI, a. p. Eaitae ia ciitt. Entrer

djni II lille .

INIJi-ATo. TA, adJ. Inu^tiito. ».
IM'SITAI AMENTE . avv. Fuori drlfolil*. Cu

l'è /.a <9«.r !•«/,- t'utrt J* crdimjiie ; iimêt< I' mjtge ,-

»*l de tirtt i fc' une mjniire inujtlre ^ emlrjurdi-

INÙUTATittlMO, .MA, add. Superi, d* iaaCla-
to, Tiii inuSn .

INUSITATO. T^ . add. Che noa * ia tfo . fu-«r

d' ufo , Inii/lie
,

yi.. *' .;> póme ufiii , foi •' t/i

pii.x «a ayj/t . eMi'i'd n lire .

INCTILF , ad.', n' - jn. (. Che a aalla fette , che
al? reca vcrun vartajEe.o . FueiU ,- inmtète ; fai ne
feri à riem

; yu •' .iffciU J-imn P"-fH i viim 1 jm.
r>'H'i . Iteri.! .

INUTILISSIMO. MA, Sûp. d'iautile. TrJi imn.
lite

INUTILITÀ . r. I. Cr. im DifutHiii. Aftratto d'
inutile. diluliillA. Inutilité; mjnfut d' Milite ,-

(<;e inmti e ; ferperfue ; fulitiie .

INUTIlMtNTK . av. Centrar.-, d'milmeate. A
ftiii , inutilem.-fit . vnnemtnt , en vjin ; /aai a-
tMarjfe . lini pi, fit ; Imi utilité .

IWI'LMRARILr , adJ. d" o»ni « Che non può
ciTer *eiil0. Invnlnrrjtle ; fai. ne piar e'tic tlije .

1NIIZ71I1 IRE. . V. Irniiiao'ire .

INZACCHERATO. Ta , add- Peno di lacchcr: .

CrMif , nijt I-Te . J. Feroictaf. valeiatnjato , Av.
vilupnai^^ . ObbliiiAio . V.

INZAFFATO, TA , add- Cr. i« PjImcj . Stivi-

lo , calcato , icPFO , lipicB" , e diccli ao^hc della
cofa ( che ncmpie e II va . Plein ; P'r^c . V. Stiva-
to, e Stiva .

ir'ZAFFIRAPSI , a. p. OraarE di aafflri , come
FiOMfj , aiìcrnaT'ì di lion. T* liner de fjpèin . J.

Iiil..tfi'aie . > J. Jr. jupp. Oin..re di a.il6.-i . Gc-

cnic UseoiTi'vc , imperlate fi une dell' oriur di

g.nim- . o e', perle- ^r^er de fj^i-i .

INZAMPACLIÀTO, TA , arte'. Fr. Jjt. Toé. In-

viluppato, intricato nelle i^mpc. e li<. Inibrosliì.

to ailolutamcnie . £«perrt ; entfr ioiV.'e , emi.ir-

rjJTe -

INZ»MPn(,NÀRE . V. a- Infinocchiare, far cor.

nan-vifa . i« d.rner j rjrder ,- ^a fjire jeercite J
d^ncr .J .^jtjtint .

INZ.WARDARE , V. a. Intridere . im^odolate .

Oindrt, itlir . f. loaarardatri , a.p. Malm. Lotdarfi ,

imbiattarn , iarcaiitfi . fé '-indit ,Je pHirei;/i fjlir

,
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VITA . -l'I- lov.ijll- ;.^i»i/,
«.ITAnr. , > •« , /r Jìirite . n,/)..-.»r.

lilTATF , -J mil ttmmiie ; empiii-

IN'7AVARDÀT0 . TA , add. Da iaiavafdare . Si-
li ; 'ili

. ernie; erslTeux .

lUZtPPAMEN'TO , t m. L'inlerpare; intrulionc
fc"a per f rii . Tir» , jneji , eMrrsrr de plmfieart
et'/ei fri .-!.••.•«» pje farei i-.ni yoriy»* emdr, it

.

INZEPPARE, ». a. Coprir di zepr» . metter sep-
pe . Anujer ,- tMiffer - predir ; fruler jtui fttelfie
eh'Se 1" 'n a tutaffe . J. Per £i»i'. vile Ficcar per
fori* . pi-h-:- . -., fjirt .-rirrtr fjr foree .

INZ;8;TTÀTO . TA , ai)/. Prorcmato , che ha
odore di a.tttro , Piifmmt A eiteete.

• ÌN2:CÀRE, Ì\Zlt;ÀTO. \'. Infligare > '«(li-

catr .

iN7.;Ki\0 . e IX ZIVINO. V. Zimiao.
INZIÌ-:L!.ÀRE. Cr. m lalipiUaie. V.
INZG. C'.lAto . TA , add. Che ha gli aoccol'ria

pcdr. Sai i'aftteit, fei jrindiiet

.

!N7 "'.CH'îïi:. V. a. Di ver'r zotico. Devenir
' =ail«ndofi di cofe, vald laafpii-
'e Je ; t' iitrii ; empirer .

'
. V. a. Afperi;crc di zucchero ,

S a ttu-vnw de .ue-e

-

• TACENTE, -.vv In modo ÌB>
1 . ^raaiofo . Doicemcnte . V-

'
> . TA , add. Da 1 nincc'ierire .

' - . ' i..' cchcrato , is,. tale Dolce , aaia-
-.'.,. ^ it^ ^ t.e^-iitte .

INZUPPAMENTO, f. m L'iaavi^norr, e lo fi.-.lt»

it'.'.i c-'a .Bti-rpixa. M.ìieur ; 1' tSiin de 1' im-
»--.'

;vZU??*.aE. ». X. ;rttÌBt:ie ade eoe li<!uide

Tia.-eTie , che petTano •l^c^roora^Ie . Trenrper , a-
;--ntt» •"» ',r, .B-o. :r'djni t^l^mt /.'farar . ì_-

-li , ^ncorooraodo va le
.'

"-• ai in . hremide -

Oa .naiineaic . Tremar ;

el'nna . Te ; a» i . Ti fo-

D o
. ini Trippe : e' e.t

.iiv<i'.«a r«ai 1 davaaji a
... . . ., ".oiunaian-

ì-vfi) , co.
) 0!.»ri«

r. /. ne
- 1. . 1 . ,^ 1 le.», tato nel h-

. ruiii^tt ciprct£occ . lo v* catte.

. - ',' v.!:a|anla, T. Man.
- 1 ,

«uiado U chi-

T.) , d'onde come
h. Ite.

t .'. ' "^ ' ."
. Fa'ia , c'i C-. %aao ufo 1 DaneS ,

e i R .T . r^ .

JOMCO, CA . add. i'ou- |. Che diccfi di vatie
ce'e . corre Oriia» ;en!co . che è il tct» dc'ciaqje
orj SI dell' .V.rch teit.ri . Ordre l.n.fmt La Scttajo.
a .-. , vl-e e 'a Sei:a di Tileie . La Ve'» /'aifae .

;; ^eii I Ji>ni..a, faifa d; Terfo Latino . l'en / ai-
yr-f

JtXA , Voce aadc foronfi 1' av.'cfb. A iofa, che
va:e A bdteffe ASbcndaatcìrcntc . V.
JOTA , r m. Na.Tic di lettera Gtca . chr proniin.

rata cii iatrra , vale Niente, lo Beffo, che Zer.i .

; ij .pi III mlndri ehtf, .- ,ir« .

IPALIAC-F. r. f. T. C.tmmiiiie. Sotti di K|u.
ri . per e.-i fi fi carbuirento di alcune ef(lrv(Tioni ,

come farehhc .' N'oa aveva 1 panni indodo , in lucg'J

di dire , Non età ne'f.oi panr.i . H/pjlleit .

IPFCAQl'ÀVA . r. f T. .Medici. Non-.e d' una
Inrta di radice Airrrieana molto purxaale , e veto
fpecifco contra te diITcnieile . Ipeeatujntj .

IPtCOO, f. m. T. de' E unni. Sorta d' erbi fi-

isilr alla n.ia , che nafce tra !.- biade. Nppee^i i
tt.mm e.-r«M .

IPÈRBATO . f. tn. (jliin. Sorla di «gota retto,

tica , lia tiarfoiiamentn di paiole, o di fillalie .

Hpptrtiie . i- Iftibito , T. Giomitrit^ . Quella cur-
va , ette defcrivc v;n corpo fpiato con violenaj , e
fi'iito dalla fila 'l-tc<:oac da quitlfìvoelia alir.t iot.

la. T' rrefl.-lrr .

IPSRBOL*. \f (. Figura piana, cenerata da
IPÈRBOLE . S una delle leiioni del cono. Hr-

perirle . $. Per Fnura i

to del reto. eCiiìcr.-.aio

credibili . Hif.-f»=..- .

t IPFRBOLiCOI'vMENTO , f. ;n. Aç«tandinicn-
to di parole . efprediooe ipcrholica. Hfoerf^le .

IPEREOlLFCiGIÀRfi, V. a. Asjranaire, Masnifi»
care c-n parole , ufar; iferboie . Ptilcr fet */per*s-
;<i, .aat.rer.
IPEHBOLlCAM»NTF, an:. Cotipcrbole. Hpper.

éiiiìfuemevt ; a- te erj^eriii^n
IPF.RfÒLIA, Ca . add. D' pr'bole . Hfpertoli-

ine. '. Iperflic'i. 7*. Mjttinjrito . Appartenente
al." iperbole Vti-er^.-.'iy r.e .

IPf.RBOt.o. LA. add. rpe'boiico. V.

IPERSILÒVE , f. m. Accrclc. d' ipetbole . Une
gr'J: /itrtrè-le.

IPFRRCWFO, REA. add- r«e ufite dj alcuni
r.-.-i . Lo Aulo che Seltentrionalc , ed f a^çiunto
vìi N'axioB? , e Rettone - Htperhrce ; Itipirfereen .

IPtRDULlA, I. f. rejwr'. Il culto, che t dovu-
ti r to

d.-
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te alla Vergine Maria Madre' di Criflo . Hyperilu-

lis. ^ ,

IPERICO, e IFERICON, f. ni. Piania nota, det-

ta anche rilatro , e Perforata, Erba di S. Giovanni .

Hypericw.t ; mìl/g-pertuis .

IPEKMETRO, TRA , »dd. falvia. Che è fuor

di metro pfr ccccffo di (illaba , Per efcmpio , Iper.

metro direbbed cfTcìe il Vcifo dodccafillabo. Cn< a
trnp de filìatti .

TPMHE, f. (. Salvin Spezie direte, e credeti

lo Ueffo the Vangaiuola . V.

IPOCÌST DE, f. f. Sorta di pianta, the nafce

alle radici del cillo , volgarmente detto Imbreatina .

Mfpoeifle

.

IPOCONDRI, f. m. pi. V. ipocondro .

IPOCONDRÌA, f. f. Morbo, umor malinconico,
affeiion ipocondriaca, infermità, che comunemente
dicefi anche Obbrobrio de' Medici . Ag'eHion hypo-
trnrtrt.ìijtie ; v.3pettrf .

IPOCONDRÌACO, CA , add. Jj/ti». Che appar.
tiene all' ipocondria . Hjfpsccndri.i^ue . Ç. Per Ipo-
condrlco. V.
IPorOvDRlcO, CA , add. Che patifce ipocon-

dria . Hyp^ccndre ; hj/poc^ntirlique .

iroCONDRO , f. m. Ipocondria . V. Ç. Ipocon-
dri , f. m. pi. Cosi chiamano i Medici le regioni
dei fegato , e della milza, ta hyp-xondyss .

IPOCRISÌA, "ì f. f. Simulamento di fanlità ,

IPOCRISÌA , I e di verità negli atti di ìm-
IPOCRITA , > ra , coll'appiattamcnto di ini-

IPOCRITÀDF,
j

quità , e di vizio, che è den-
1P0CRITÀTE>J 'r°- H/p-ctifie ; tigoterie ;

éigolì/me ; tarliifetie, e talora Ciio/^iie .

IPÒCRITA ,
} f. m. Macchiato d'ipocrisia Hf-

IPÒCRITO, S poetile ; f'igot ; cagot ; tatltife ;
mangetir de crocifix ; jjux dévct .

IFÒCRITO , TA , add. Che appattiene all' ipocri-
sia . Hypftrile .

IPOCRITÒNE, f. m. Accrefcit. d' ipocrito . Un
SYJtnd ifprcrite ; un ^tand tartufe .

IFÒFORA , f. f. T. Chirutfico . Ulcero aperto,
profondo, ed infifiolito. Hypophore

.

IPOGÀSTRICO , CA , add. Vece Dif. Agsiunto d'
alcune propaggini dei tronco difcendente, e di alcu-
ne dir..mazion'i fimilmente del tronco inferiore che
appartiene * 11' ipogatlrio . Hfpogaflri^ve .

IPOGÀSTRIO, f. m. T. Atutjmico, Uno de-
gli ipocondri, e parte dell' infimo ventre . Mvppc^a/irt.

IPOGLOSSI , f. m. plur. T. Analomico . Nome de'
nervi , che fi dillribuifcono alla lingua, e fervono
all'organo del cuflo. HypovhrTis .

I-POMÒCLIO, f. m. T. dti/j Mecemiea . Sottolie-
va , o fia ^uel foUcgno , che fi foitopone alla lieva
per alzare un pefo . Hypomrchlii'n .

IPOSARCA, f. f. Sorta d' idnpnsU , forfè <juella

,

the con altro nome è detta AnalTarca . V.
IPOSTA".! , f. f. iatv'm. T. Teologico . Perfona

lità , fuOillcnza di perfona. Kypoflafe

.

IPC5TATICAMFN7E , avv. T. Techgicc . Con
modo ipofìatico. f{ypo[t.iiiqtiement

IFOSTXtico , CA , add. T. Tcclcgicc. Apparte-
nente a-; ipoflafi . Mtpofljiijue .

IPtrrÈCA , f. f. r. de' Lesìfli , e vale Diritto fo.
pra alcuna cofa per convenzione obbligata al ere-
ditole per (ìcntezza del fuo ctediro . Hrputhèque

.

IPOTECARE , V. a. rfifier. T. de'iegifli. Dare
in ipoteca. Hypi'tfréquèy .

IPOTECARIAMENTE, avv. T. de' Lesìfli . A
modo d' ipo'eca . Hfipoihfc.iiremcnt .

IPOTECARIO, lA , .iidd. T. de' teaifli . Dicefi
di colui che ha gius d'ipoteca. Hypcthcinire . Chia-
manfi anche debiti ipotecari , <juclli che hanno il

privilegio d'ipoteca. Dettes Brpoliecaircs .

IPOTENÀRE, f. m. T. .•«r.rr.miVo Nome del
mufcolo abdutrorc del dito minimo della mano , e
del piede . Htpothennv

.

IPOTENUSA , f. f. Mai.U. T. Geometrico . Quel
Iato d' un triangolo rettangolo, che è oppolio all' an-
golo retto. Hypcihenare .

IPÒTESI, f. f. Suppoflo ni cofa , Ca polTibìle , (ia

inipoffibile , dal <5uale fi deduce una confeguenza .

Hypvihfic.
IPOTETICAMENTE, avv. T. Didafealies . Per

ìpotefi . Hypothiiignement

.

IPOTETICO, CA , add. Suppofitivo ; d' ipolefi .

"Hypothétique ; fupprfé ; ^ui efl fende far une hypt
ihife

.

1P0TIP05I , f. f. Orfi, ee. Sorta di figura rettori

-

ca , Aile è Narrazione al vivo efpieflfa di alcuna
cnfa . Rrpnypofe .

IPPAORo , f. m. tilvii. Sorta di cavallo indo-
mabile . rete de chtv^l indempiiùle .

IPPEMOLGO, f. m. VoceCrcca. Xalvin. Mugni.
tore . V.

I PPOCAMPO , f. m. T. de' K.,tur.7lìfll . Sorta di
piccol pcfce , che anche dicefi Cavallo marino . Che-
vjI w.trin .

IPPOCENTAURO, f. m. Voce di alcuni /futuri.
Spezie di chimera , che fi rapprefenta colla figura
di mezz'uomo, e di mezzo c.uallo, e che vclgar-
mente fi chiama Centauro. Hippccer.tjuje ; Cen-
taure .

IPPOCRASSO, f. m. T. Medico. Sorta di licore
fitto con vico , luctheio , e CBnnella , Hippiirai ,

*u llfpp»crtl .

ureur ; crurrorix ; empi
IRACONDI OSO , T
IRACONDO,

I

nenl , vec
IRÒNICO , CA , add. Appartenente a ironia. Iro-

nique ; ri, il f a de I' irenie

.

IROSAMENTE. V. Iracondamente.
IRÓSO. V. Iracondo .

t IRRABBIOSITO, TA, add. Montato in rabbia .

Enrage .

t IRRACCONTABILE , add. d' ogni g. Che non
pud raccontarfi , inenarrabile, inénarrable ; qui ne
peut être tacente . ^

IRRADIARE, e INRADIARE , v. n. Raggiare.
Ratcnner ; jeter dei rayons. §. In Sgnif. art. Illu-

minar co' raggi . rclairer de /ir rayons . Quello irra-

dia Io fpiiito della pietà,

IRRADIATO, e INRADIÀTO, TA , add. Da'
loro verbi . "Ray^nnaot ; irillant ; eclatant ; ra

dieut

.

IRRADIAZIONE , f. f. Lo irradiare. Irra'liaiion ;

éclat; eg^uffon ; (mijfisn des raysns i' un corps lu-

mineux ; rayonnement .

IRRAGGIAMENTO, f, m. talvin. Lo irraggiare,

iriaitiaziose , Irrniti nion .

1 P P
IPPOCRATICO, CA , add. T. Meéiei . Aggiunto

della Dottrina d' Ippocrate famofo Medico della G.-e-

cia . Hippccraiique .

IPPOCRATISMO , f. m. T. Medico. La Filofofia

d' Ippocrate applicata alla Scienza de' Medici , che
ne forma il primario oggetto. HippocralUme

.

IPPODROMO , f. m. Borgi. Luojo in Roma , dove
in piano fpazio correvano i cavalli . fiippodrome

.

I K POFA E , f. m. T. de Piitanici . Voce Greca ,

Nome d' una fpez:e di frutice, che fa poco lungi
dalle fpi.'^gge del mare nella Grecia , e nella Morca .

Hippophaés .

IPPOGI.OSSA , f. f. l T. de' Botanici. Sorta di

IPPOGLOSSO, r. m. i pianta altrimenti detta-
Bislingua, bcnifatia , e lingua di cavallo. Hippo-
glalfe ; Lwriet alexandrin .

IPPOORIFO, f. m. Ar. Fur. Spezie di chimera,
o animate nrnvasantifTiiro , e favolofo . rapprefenta-
to in forma di cavallo alalo , Hippogriphe .

IPPOMÀNE, r. f. Pezzetto di carne, che alcuni
credono, che fi trovi nella fronte de' cavalli fubito,
che fon nati . Nippemanes .

IPPOPÒTAMO , e IPPÒTAMO, f. m. Cavallo
marmo , e tiumatico , animale anfibio . Hippopo-

IPPOSELÌNO, f. m. T. de' Botanici . Sbrta di
pianta altrimenti detta LeviRico . V.

t IPSOMETRÌA , f. f. Arte di mifurare per mez-
zo di ottici finimenti, l'altezza e profondità de'
luoghi . Ipfmietrie .

IRA , f. f. Smoderato afletto di vendetta, provo-
camento della patte irafcibile dell'anima alla ven-
detta . Colere ; courroux ; ire ; emportement ; reffen-
riment

.

IRACONDAMENTE, avv. Con iracondia . Par co-
lare ; aiiec fureur .

IRACÒNDIA , e IRACÒNDIA , f. f. Ira . Colire ;
fureur ; courroux ; emportement excefftf.

add. Inclinato all'ira ; fiiz-

zofo . C olire ; fougueux ; em-
IRACÙNDip, sporte; iilieux ; quis'em
IRACUNDIOSO,

j
porte aiftrctnt ; colérique;

IRACUNDO, J enclin à la colire, fujei à
fé mettre en colite.

• IRAMENTO, f. m. L'adirarfi, il venire in ira,
e l'ira Delfa . Emportement ; celere . V. Ira.
IRARE , V. n e IRARSI , n. p. Muoveifi ad ira ,

e(Ter comprefo da ira , venire in ira, metterfi in col-
lera. Remettre en colire ; fé fâcher ; j'iadigner j

j'

emporter ; entrer en fureur ; fé courroucer .

« IRASCEKE, (annaz-^. V. Irare .

IRASCÌBILE, add. d'ogni g. Aggiunto di sppeti-
tn , cd è quella patte di elTo , che muove l'anima
all'ira. IrafciUe ; l' appetii iraftié'le ; la panie, la
f.nulle irafcitle

.

IRASCIBILITÀ, IRASCIBILITÀDE. IR ASCI.
EILITATE f.f. A Urano d' irafcibile. X'i>.»/V<i/f.
IRATAMENTE , avv. Con ira . En colite ; par

colirej avec colire ; avec emportement .

IRATO , TA , add. Da irare , pieno d' ira , com-
mo(To dall' ira . Courroucé ; irrite ; aigri ; indigne ,

&c.
IR CO, r. m. Becco . Bouc .

IRCOCERVO, f. m. falvin. Magai, ee. Chimera,
moflro imaginario partecipante dell' irco , e del cet.
vo . Mentire fat-uleux qui tient de la figure d' an
ione & de celle d' un cerf .

IRE, V. n. Andare , rè fi ufa forfè quel!» verbo
comunemente oltre all' inlinito , e alle voci feguenti
Ito, ite , ire, iremo . Ea per vada oggidì non fi

dircbhe. Aller . J. Ire , per Perdetfi . V. $. Ire del
corpo , vaie Cacare. V.
IREOS, f.f. Lo llenro, cheGhiaggiuolo. Glaycul

;

iris ; fiamte .

IRI , 1 f. f. L'Arcobaleno. V Art en Cii<l ;
IRIDE , S I' Iris- §. Iride , per fimil. fi dice

a Quel cerchio di vari colori , che circonda la pu-
pilla dell'occhio. Iris, §. Iride, per Ghiafgiuolo .

V. Ireos.
IRO\ÌA,f. f. Figura di favellare contrario di

fenfo a quello, che fuonano le parole, e ufafi per
lo piò per dcrifione. Ironie.
IRONICAMENTE, avv. Con ironia. Ironique-

I R R
IBRAGGIÀRE, IRRAGGIATO. V. Irrsili»f.

.

Irradiato •

Cr. N. .Che irraggia i
IRRAGGIATÒRE, v. l

Slui rayonne ; qui éclaire .

IRRAGIONÉVOLE , IR RAGIONEVOLMENTeJ
V. Itragioncvole , eç.

IRRAGIONEVOLISSIMO, MA , add. Salvia. Sutó
d Iriagionevole

. Tris déraifcnnaNe . 2
t IRRAGIONEVOLMENTE, avv. V. Inragion**

volmentc .
^ |

IRRAZIONALE, add. d'ogni g. Inrazionale i^V. S. Irrazionale , T. Oametrico . Chiamafi priJ
porzione irrazionale quella relazione , che è »«'
due grandezze incommeniurabili , cioè quella, I»;
quale non fi puâ efprimere con due numeri, /rr««i
titnnel

.

IRRAZIONÀBILE
, 1 RRAZIONABILITÀ , IRRaJ

ZIONABILMENTE, IRRAZIONALITÀ. V. Iuta.'
zionabile , Inrazionabiliià, ce.

]

IRRECONCILIÀBILE, add. d'ognig. Che non 51
può riconciliare. Irreecneiliaile ; qui ne fé peut re»!
conciliet . I

^IRRECONCILIABILITÀ
, f.f, Salvin. Aftratto!

d irreconciliabile , dualiie cu état de ee qui ejt ir^
*eeonciliaéle

.

t IRRECONCILIABILMENTE, av». -Senu taft»;
di riconciliazione . Irtéconciliatitment

.

^
t IRRECt;NOSC!BILMENTE,avv. In guifa da qOB''

potcrfi _riconofcere. D'une façon à ne pouvoir pati

IRRECUPERABILE. V. Inrecuperabile . ,1

t IRREDIMÌBILE, add. d'ogni g. Che non pud i

redimerfi . Hu'i-n ne peut point tacheter .

IRRLFPAr.ABHE. V. Inrefragabile .
j

t IRREFRAGABILMENTE, avv. U modo irrefr».'*
gasile. D' unejacon irréfragaile .

',

IRREFRENABILE, IRREFRENABILMENTE , YV '

Inreftenabile . ce. (

IRREGOLARE, «dd. d'ogni g. Integolare . Irré.''
gulier . {.Irregolare, per Fuori di regola , fenia !

regola, e fi dice da' Geometri di quelle figure , che ;

non hanno egualità d'angoli o di lati. Irregulier.-
§. Irregolare, vale anche Caduto in irregolarità, in<

'

capace di ricevere gli Ordini facri , o d' ammini/lrg. {
re 1 Sagramenti . Irreguiiet

.

\IRRFGOLARITA , I RREGOLARITÀDE , IRR&
,

GOLARITATE, f.f. Inregolariià , ftegolatezza . /r. :

régularité; manque ile régularité. §. Irregolarirà ,
'

fi dice anche quell' impedimento
, per lo quale fi vie- '

ra pigliar gli Ordini Sacri , e 1' aoiminifirare i Sagra.
menti , Irrégularité. ',

t IRREGOLARMENTE, avv. Contralio di rego-

'

larniente , Inegulierement

.

IRREGOLATAMENTE. V. Sregolatamente .

IRREGOLATO. V. Inregolato.
t IRRELIGIÓNE, f. f. "Mancanza di religione; i

PtofelTione di ncITuna religione . Irréligion ; raanqut
de religion .

IRRELIGIOSAMENTE, IRRELIGIOSUA , IB-
RELIGIOSITADE, IRRF.LIGIOSITÀTF , IRRELI-
GIÒ50. V. Inreligiofamente , ec.

IRREMEDIABILE, IRREMEDIÈVOLE . V. Inre..-"

mediabile , ec.

IRREMEDIARILMENTE, avv. Tegner. In modo
irremediabile , fenza che vi fia luogo ni rimedio.-
litimedijHcmeni . I

t IRREMEDIÈVOLE. V. Inremedievole . 1

IRREMISSÌBILE, e INREMISSÌ8ILE , add. d'o.
gni g. Che non fi può rimettere , incapace di remif-
fione , di perdono . irrémijjiéle ; impardonnaile ; 1

qui n' efl p.7s paritonnafle
; qui ne mérite piint df 1

pardon , de rémijjìcn . '

IRREMISSIBILMENTE, e INREMISSIBILMEN-
TE , avv. Senza remiffìone . IrrémiJfié'Iemeni : /<"» i

remiffion ; fans mifericordei f.rns efperance de pardon. '

IRREMUNERÀBILE. V. Inremunerabile

.

IRREMUNERATO. V. Inremunctato

.

IRREPARÀBILE , IRREPARABILMENTE, V.
Inreparabile , ec.

IRREPRENSÌBILE. V. Inreprenfibile

.

IRREPROBABILE, V. Inreprobabile .

IRREPUG\iÀEILE. V. Inrepugnabile .

IRREQUIETO. I',;rf*. Inquieto. V.
IRRESlSTlBILMfNTE , avv. T.ih-in. la manie»

da non poter far refiRenza . Irréfiflièlerr^ent

.

IRRESOLÙBU-E , add. d'ogni r. Che non fi po»
rifolveie , e diccfi per lo pid di malori . Opini atte i
of-ftiné ; qu' on ne peut lel'^udre fu dijjìpcr

.

IRRESOLUTO, IRRESOLUZIONE. V. Inrefolui

to , ec.

IRRETAMENTO. V. Inrctamenlo.
IRRETIRE, e INRETÌRE, v. a. Pigliar con re-

te . Prendre , attraper au filet . 5. Per metaf. vaio

Pigliar con inganno. Prendre ; l'urprendre ; anta-
por comme dans un fila . 5. Per In viluppate, Imbro»

gli.ire . V.
IRRFTÌTO, e INRETÌTO , TA , add. da' loto

verbi . Pris dans les fui.
IRRFTRATTABILE. V. Inretrattahile .

IRREVERENTE, IR nEVEREN7 FMENTE , IR'

REVERENTISSIMO, IRRIVERENZA. V. Inieve-

rente , ec.

IRREVOCABILE, IH REVOCASI LMi-NTE , IR-

REVOCHÈVOLE , IRRtVOCHEVOLMENTE , V.

Inrcvocabiìe , ec,
JR-



I R R
tuRICCKÌRE, IRRICCHITO. V. Intccfcire ,

cchili .

IRRICORDEVOLE, e INRICORDEVOLE , ««W.

i' oïni -. Che aoa fi f:cci^ . Out atèht .

IRRÌDERE < ». 2. /.-/i/i». Cl. Dcrdtit ,
f-htrsire .

fi.iUr ; /t m^fucr, «irf. V. Sthtroirt.

IRRIGARE, IRRIGATO. V. Innaaìitt. Inaa.-

IRRIGATORE, V. m. Che .riiç» . Hut ttrifc.

t IRRIGAZIÒN'E, f. f. Ifrisimtnto ; BiînimfD-

1RRIG1DÌRE, IRRIGIDITO. V. Iaiisi<!ite , In-

ricidiro . L • L
IRPÌGIO. (.'JA , «dd. ftfoer. cne irnga. Che

uni«>i . «t.j jr.3;<- , ta »ni f;t «'fs/f . •

IRRIMEDIÀBILE. I RR IMSDIATAMENTE . V.

Inr lrt<^^-.blIe . Inrimeilrauireoie .

IRRlMESSIBILE. V. Inr'mcTbiIe .

IRR)SIÙ*-F,e INRI51ÛKF. . V. Dercnooe .

IRR1«)LÙT<), TA , 2.M Dubb ofo . ooo rifolu-

10 . trufflu ; incertain ; initicrminr ; imâtttf .

IRRIÇORE , e IVRl'ORE . I. m. ichciDilOfe ,

«btffejsiliorc . Y lueur j r.ti:!e»r , tirncar .

IRRITAMENTO, e INRITAMENTO . V. Itn.

tu.inr\t .

IRRITANTE. tU. d'ofiti (. Rid. Siimolintc .

Che urna . ft.ui irri$t ; fui 'igrit ; 1"' '•»* f "•

IRRItAri" , ». 1. 0. « D. p. Provocare. hrii<r ;

lltilcr ;
^rov.yue' . mtllrr en elére , en fureur ;

tjJier ; Aitrir ; piquer ; fàelier ; ecurrtueer ; f ule

vtr . %. irritare , T. Medica, dictG dc«h umori ,

qiMrJo veoçono «Ircrati . c deli' elTeeio , che prodo-

cono fu le mtmbraoc del corpo . Vellcarc, punge-

IRRITATÌVO, iva , add. Alio ad irriiare . ftm
irrlir . V. Jrnianrc .

I H HI TA TO . TA , .nJd. Da irriiare . Imie , Ve.
IRRITaTÙRE , V. m. Che rima. SU» •"•<e .

fi,) d nni Iteu fue l' rii t' irtiit ; femeur dt tjimei

,

Jiuffìtur de d.Je rdet .

IRHITATRKE . Itmm. d' irnialo-e . che urTia.

Uhi if'ire fi .iiJtrii ; lenteule de tiiie^rdti .

IRRITA/IÙNF , e !NRIT«7IONE , (. f. Provo

«mento ; r irriurc . Prcvcejii . , jrfuillm .
/' a

tficn d' iiriltr . d' tfjucr , d' lif" . de mettre en

lel/re . f. Iitilaliane , fi dite aacht drlli irricarc

eli umori , e le mctiihrau , « lo Baio dcfli umori

"ÌrRITROSÌRE , « IRRITROSITO. V. iBMlrofi

fé , loritrofiio .

IRRIVERENTE , e IVRIvrRfNTE, add. i o«n

g. N'io tivc'rnre, irirveredle . Irmerr"» . fi eli

etnire li relfifì . PaiUndofi di peilooe . CO" "jn^ue

te relpeH .

IRRIVERENZA , « INRIVERltaA, U. Aflrallo

d'ilrneretitc . /rtCtcrrtire . m infue de refn» .

1HR1.*ÀRF . e INRORARE , v. a. Alpeiccr di

ra^ada , e anche Bainar lem^luetrenie di checchef

lia . Arrêter ; J/pr rjjfr . tmruiller . timefìer ; >Jl.f*rr .

IRRORATO, TA , MigJl. add. Da irrorare, /fr-

rrfc . «f. , ,

IRRUGGINIRE, IRRUCr.INITO. V. Uru«i;i*i.

»c , lnri)»«iniio .

IRRUGIADARF. IRRUGIADATO. V. Iaru|ia

IRSUTO, T. TA , Aiiiiinto che fi d» a pelo . e

IRTO. i valeOrrdo. a<ptn , ruvido . He

rìjfr : Uden , jfreue . ep'uumtjHe ; efrtfjt-

.SABFLLa , f. m. T deiij Cmrillerirr,i . Nome
di colore di mantello <ti eavallo lauro. Ijtttlle .

• ISA PO . f ir. V. Uopo.
ISRfCCANFr.CIARr . ISHACCFtlATO , URA-

BICI lAMINTO , 1SBADICI.IANTE, UBADIOLIA-
RE , ec. ec. Il Tnfcano iJnma . viihitTimo della

dolceiza , come Rit abbiam dello it principio pai.

Isndn delà lettera I , per isfueiire l'afptriaa della

pioniinali a tutte le i/oei eomin< tanti da S , c^lla

Cdnfonmle «prteffn , e allora madimamenie , qtan.

do la p.iinU anfrcrilcnte terniina in confoninle , an-

imile qujli Tempie la letieia I in pnncipio di tali

«o<i, le quali fi tiovrianno tutte a (uo looao fatto

la lettera s. Onde V. sbaccaocHure , Sbaccellato,

îhj>lî»:nmtnio . ec ee.

iscAbbia. ISCaRRIARE, ISCABRO, ce. e<.

\jt%l\ (opta r articolo Iir>„cC.iott|iare .

ISCHIATICA , I"c Dif. A»«i.iiifo dato a due di-

nmaiioni del iinnco inferiore d.lla Vena cav^ , ap>

partencnti alle «ambe , delle anche Crurali . Ilehii-

rifuc . V. Sciatico.

* I>'CHiAtiCO. adii V. SciJiico.

ìicmo , f m. Albero che fa ghianda . T»frf <fe

ftf 1» . $. Ifchio , T. Anjlrmic- . N ime d' uno de-
gli niTi . che ccmpo.nono le o(Ta ìnnomiaaie , fiiua-

fr n' Ij'i dell'odo f«ro . fyr»iM .

ISCRÌVFKE. V. Inlcrivert, e Sciivclc .

ISCRIZIONE. V. Infcnaioot.
ISCUR^TICO, ICA, add T. Mediet . Anijolo

de' r nir i , he (jiovaDO all' ifcuiia . Uelmretifue

.

ISCURIA . f. f T. Medio. Soppreffiaii totale d'

orina . r/c«'.e .

ISdArf. IsriESITÀRE. ISDEGNÀRE , ce ce.

L«||i l'aiiKOlo UbaccaBCftuc ,

I S F
IWACCENDÀTO, ISFACCIÀTO , ISFALDÀRE ,

ec. ec. Lecsi 1' articolo iihjccancgìiare .
^

ISCABBIÀRE , ISGABELLARE, ce. ce. Lcgçi 1

arcicolo Istw:cutieRg'-arc .

ISÌACO, CA . add. T. degli A'tifrur). F d;tta

Tavola iSaca un celebre mooutncnis dcìl' anixhit*

,

fovia U quale fono rapprefeotaii i milierj della Dea

Ifidt. I.ìjfue.
, ..^

tSLACCIARE , ISIAKCIÀRE. I SLOGGIARE , ec.

ec. l.c«i r arriccio Isbacçaneggare.

UM'^CCÀRE , ISMAGÀRE, ISMAGLIARE. ec.

e:. Lecci arr colo Isbaecanei^siurc .
^

ISNAMiiRÀRE, ISNERVÀRE, ec. ec Legsi 1

arl.'lo lib.iccanecgi;re .

ISOCRONO , ONA , ita. T. de' Meeejntcì . Che

( di leirpo i:guale ; e diccG de' movimenli che li fan-

no in uA meicfi.-no tempo . t/oebreae .

ÌSOLA , f. f. Pacfe , territorio . o leniterio. rac-

chiufo d'ogni intorno da acqua. He . $. Ifola , n

dice anche i' un cepp. di cafe fiaccate da ogni

banda , il quale alticil dicefi IfoUio . V. IfaUto

fu9.

ISOLANO , NA , r. e add. Ar. Fé». Abitatore d

fola . Inlaljire ; fui tjUtt djni mmc He ; f•< tfl

njitjTil . hjUtjnt d une Ile .

ISOLATO, ( m. Ceppo di cafe poBo in ifola ,

fiaccato da tutte le banâe . Qujnier , fiufitun mii.

fini II leei

.

ISOLATO, TA , add. s-jceato da lotte le bande.

;/;/f d,/«»f de tout eiiii . {. Per fimiliijJme , fi

dice anche di l'crfona che mena «ita foUana , che

Da (empie fola . //:V .
y..i>-i'< .

ISOLETTA , ( f. Dim. d'ifola. V. Ifoìotta.

ISOLOTTA , f. /. Cùr. Leu. Piccola ifoU . Il.t ,•

'^'isÓp'eRÌMFTHO, etra. add. T. Getrmelri,, .

Agg'unto di quelle ficuie , la circonferenza delle

quali t uguale a quella d" un' alita fijura . t/cperi

mitre .

ISÒriCO. CA , Cellim. V. Efopico .

I4ÛPO . e ISSÒPO, f. m. Socia di pialla aroma-

tica ., WfApe .
, . , . .

ISÒSCELE , adJ. d ogni gea. Acgiunio dato da

r.eofbeiri a quel tiiangolo , the ha due lali eguali .

IsPACCÀRr , ISPACCiArE.IIPÀCCIO, ec. ec

Lcgsi l'articolo Itbaccaacag aie .

IkPIZtÒNE. V. Infpeaione.

ISPIDISSIMO, MA , add. Snp. d" ifpido . Trtt-

ISPIDO. DA, add. Irfoio. Hr-iJ, . PatlastioC di

piante , vale l"I,"> . e fpino o . t.pime^t

.

ISijUACCHERAre , ISQLADERNARE , ec. cc.

Leegi ratiicolo libaccancigiare

.

URA PICARE , IShEGtiLÀTO, ec ec. leggi I

.iiticolo libaccancggiaic .

• ISSA , lo Peli», che Ola , AdeiTo. V.

ISSARE . ». a. T. Mari..rr,/<. . Lo fieiTo . Che

Alaare Hijfet , kiuStr . IiUic la band eia . A!e«r>c

le fjvitism eo tern.- .

t ISSI. . f. f. P'. Corde bianche della grafTcaia di

quanto pollici . le quali fcnono a ilTarc , o alaare

le penne . Hijii .

• ISSO . Voc. Lai. Fffo. V.

ISsOIfATtO. e ISsOf ATTO, Modo a»»«rbialc

derivato dal latino, che vate Immaatiikeate * fubito .

Ipj-fâ.l-. V. Immantmenie
ISSuJÙNE . l'ari». t/prtflTione a»»eifc<ale loUa

dal L'Ileo , che vale Si.bito per dinlio , in virtù

della dichiaraaioae ga (aiu della legge. Ip/i iw ;

de dr it .

ISSÒPO . V. l'opo.
• IvSÙTO, paiiicipto del »ciko Cfcre , e »akSla-

'"istÂ'bBIARE, ISTÀBBIO, ISTÀBILE , ISTA-

PILÌRE, ec. et. Lea' *' articolo Itbaccaaeg-

ISTAN'TANEAMFN'TE . a»». In un iflante , fu.

b IO . Dalli •'• infljin . /<' l' te lire
,
au m>tme .»

pjat , incantimi»! . lujfttt ; J*r le ekjmp , à /' «•-

IS'TANTANFO , FA , ad<t. Che fi fa in un rao

mento . che non duia che uo illante . Injìantinre
,

fi.) «e dure fu' im infime ,
moment me .

d' un m .

meni : kref ; de peu de duice , trii.pt -mft .

ISTANTE . V Insanie . J. Per ABame , prefeo.

le . V.
,

ISTANTEMENTE. ISTANTISSIMO. ISTANZA,
e IStAnZIA . ISTARE, ec. V. InBantcmcntc , In-

liaotlfTiitio , ec.

ISTÈRICO , CA , adJ. Uteiino . Hilirifiie .

ISTIGARE, ISTIGATÓRE, ISTK.AZIONE. V.

laDieaic . inftigitore . ec. ,

• IsTlNENZA , e ISTINENZIA . V. AOioenta.

rsTlNTO . V. Inflinio.

ISTITUÌRE, ISTITUTO, ISTITUTORE , ISTI.

TLZIÒNE. V. Infliruire. ec.
^ .

IsTMO, f. ni. fjlvim. Lmgua di lena, che divi-

de I' un mare dall' altro . I/I»«< . J. lllmo , T.

Aniirmiei . Nome che 6 * dato a diverfe parli del

corpo ooiano , e fpeialmenle a quella pjtte più

Oretta della gola, che t ira le (laBdole liroìoidee .

''*""'.• , „ , .,
ISTORIA. V. Siena . J. Per Succtllo i Avvcni-

mcBlo , V,
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ISTORIALE , aJJ. d'ogni g. Che appartiene ad

ifloria . Hiflniiue ; hiflTruI , de l' bi.teire

.

ISTOIIALAIENTE , avv. Iflonca.necte, per mo.
do d* iflor-a . Hifl-Tìfuemeat ; en hifl rien .

ISTORIARE , v. a. l'.-c. Di/. Storiare, d [>i»neK ,

in altro mo,1o rappiefcntare iftona . m,ì.i!rr

.

ISTORIATO, TA, add. Dipinto , o fcol^ito di
Borie . Hiftcri, ,- f.,i-/i!r d' crnetaeni Hflyti^an .

UTORICA.MENTE , avv. A modo di Boria . Hi.
,1-rifuement . if no flt'e èijf rifue ; en fife d' t.-

fli-e..
ISTORICO, r. ir. Scritn» di Boria. Hi/tcrìem

,

•STÒRICO , ICA , add. IBorialc . Appaileocnte
all' i Boria . Ht/tnifmt

.

ISTORIFTTA, f. f. Diiiv d' iBetii . HI.Ì.Tieilc ;

pente Ht.ire .

IsTORlOfiRAFO, t m. IBorico ; Scrilior d iRo.

ria. Hip-ii erjtie^ bijorien .

IS'TORIÒGRAFO , FA , adi. Che appaiiicnca Do.
r.a. H,,tr,f,.e.

• ISTORLO.MIA . V. ASrûnOBila .

ISTRATTO , TA , add. E.lratto , Cavalo . V.

ÌSTRICE , f. m. Animai nolo , lo flciTo che For-
co fpiooln. Porc-fpic .

t ISTRI0D>>m;a, f. f. L'.ittc di navigate per
mtaao d»llc vele . Hi/lri.d.nìie .

ISTRIÓNE , f. m ComireJiante . Hi/trim ; tome-
dien ; éjt€<e:.r ; tj'jjin 'futur àe ftrecs .

ISTRIONICO, CA , add. Ti^. Appartcaenic ad
iat;o«. D' *i;«ri • , de c.melirn .

• ISTROLlXitA . V. AlJrolo,U.
• ISTRONOMÌA. V. AfliononiU.
ISTRUIR» , ISTRUÌTO. InTRUTTO , ISTRU.

ZIÒM . et. V. InUruiie. ec

STRUMENTALE , ISTRUMENTO. V. InBru.
mentale . Inttrcmenro .

ISTUPIPlTO. TA, adJ. frfeer. V. Icf^upidito.

SVAGAMENTO , ISVAOÀRF , UVALIGIARE ,

ec. Lecci l'amcolo libaccancggiare .

ITA , a' V. Voce Utina , e vale SI . Oui .

t ITaCO , f. m. T. Mar. CoiJa che ferve a late

fi 01rm la penna. Itjfue .

ITALIANAMENTE, avv. rjrtk. AH* Italiana .

A 1' ItJhenne .

ITaLIAnARE, V. a. ra.'t'in. Fate iialiano , ti.

dt.rlc all'iraliani. Trtémie e» itjiiem .

ITALIANO, NA , aJJ. D'Italia, lulìrm .

ITALICO, CA, addicn. Vee\ dell' mfe . D'Ita.
lia. Italiano . Iitliem . %. Iialico. T de' tijmp^
t r, . A .giunto di caraltere , che anche chiam^C Cor-
rivo. ItJ.ifue .

ÌTALO, LA , add. Seni. Lo BeiTo che Italiano .

/.a..r..

ITEM , avv. Voce Latina , che vale Di piC , ino|.

Ite . hem . de plut .

ITFRARF , V. a. Ripelere , far di a«nvo . Jf.pé-

tir , tiitfrit , tlltirt ; rencuvelltt ; rrceaaarurrr ,-

fjire. im die de m-i-veeu .

ITERATAMI NTE , avv. retirer. Reiteratameaie .

Iter

Ripetuto, Cal-

; e I Curiali .

TFRATO, TA , adJ. Da leiar

lodi nuovo. Feeemmemif ; rrirn

hrrjtif.
ITERATÒRE, V. m Che iccra , che lipcte , che

fa di nuovo . fini teiltre .

ITI FALLO, I. 01. ijJt. II. Sorla d'amuleto, che
gli Antichi portavano appc/o al collo, coiuc pie'cr.

tanvo delle maialile , e degli altrui cattivi ai.'egni .

Iiipi-tle.
,

ITINFrARIO, (. b. DefcriaiOBC del vi.ggio .

ilinerjire .

ITTÈRICO, ICA , add. Che paiifcc d iiler<va.

ir> r.f^e .

ITTFRÌZIA ,f f Malattia , che pttxede da fpar-

gimerto di fele . lOIre ; iivnije .

IVA , 1. f. Piaoittella afai b.iira , che ha gtan fo-

mili.naa col pino ; ve n' ha di due fpeaic . /ve

m*<. fi-te , ivetir ; e^.:nupitit •

lunèRF , Voce lai Comandare . V,

'USILfO. V. G ibbilco.

j.Du Are . junicATÒRE , judiciale , ji».

DICiAkIO, JUDÌCIO, ec. V. Giudicare , e gli

altri.

JUGAlE , add. d'ogni «. T. Anjlmtice . Agging.

IO daio a 'orti di vena , die c.ila ne' lati della goi.i

da' confini delle guance. J. Jug.l* , t anche aggiun-

to d'un odo, ali rimenti detto Zigomatico. Ziftnj ,

ru fiernulili.t .

JÙr.ERO, f. m. Mifura di tare PO , in lungheiio

di pi« lao. in larghcua di pi* »o. Arptmi ; te fue

dtui tanfi pelitene Utearer c« un jcur

.

JUGO , Cr. \. V. Giogo .

JOC.OLO , (. m. T. Anjicmice . Quel feoo , che

s' incava, ove la gola tctniiaa gol torace . Le ereu*

de la t 'te .

JUGULArE , add. d'ogni |. AggiUBIo di alcune

vene della gola . JuguUire .

IVI , Avretb. di liwgo , e vale Quivi .Lì. J. Ivi,

avv. di tempo , e «ale Di II , De lì ; tptii Ivi n

paiecchi di . Aprii lutlfue run ; de lì ì fitl-

i«e> I uri. J Ivi , vale anche L» , a quel luogo .

Lì ; dini et lieu li . J. Ivi entro , o come più co-

muDCmente fi fctive , Iv' entro , avv. e vale Quivi

dcDlio, dentro a quel luogo . Lì éedtni ; l'ani .

• IVIRITXA , Avretbo tinuiu io qualdic pati»

Ria •"



gi^ J U R LAB
del Contado della Tofcana ; lo (lelTo che Ivi , e U
pArola Ritta è riempitiva, per proprietà di linguag-
gio. L.Ì.

JURA , f. f. Giura , Congiura . V.
JURE , f. m. Voce Lat. Giure , lecce, Ragion

Civile. Ótoit . Jure divino. Droit divin >

JURIDICAMENTE . V. Giui idicamentc .

JURÌDICO. V. Giuridico.
JURIDIZIÒNE , e JURISD1ZIÔNE. V. Giurifdi-

zione.
JURISCONSULTO, -) V. Giurifconfuilo , Giù-

JURISPERÌTO, J» rifpcrito, Giurifta . /«-
JURISTA , J rijconfuitc , &c.
JUS, f. m. Sesn. etic. iegner. ef. Gius, diritto ,

Tallone. Droit; raifort,

JUSPATRONÀTO , f. in. Vjrch. Padronato. Pj-
tronafe .

IUSQ.UES1TO, f. ni. Car. kit. Jus acquiflato .

Tlroit avài.
JU5QUIAMO, r. m. Seme deli erba canTiIagine ,

o fia Dcnre cavallino. Juf^uiame ; haniBjne ,

JU«SIÒNE , f. f. T. de'UsIjii. VoceLaiiua, che
vale romando . Jufica .

JUSTÌZIA . V. C.}unizia .

JUST1?IÀRE. V. Giufliziare.
JUSTO , Cr. V. V. Ciuffo .

ÌXIA , r. f. T. de E.imiti . Sjrta di pianta , che
anche dicefi Cairia!eone nero . ìxìi .

IZZA , t. f. Ira , e per lo pie. con provocazione ,

< irritamefijo. Calere; depit ; nwpcrtfrmni

.

IZZAPFARE, V. a. Cr:./;-.7 in C.ivjrc. Zappare ,

cavar allumo, fcaUare . Seihcr . V. Z.i-f:js ,

L(. i. Lettera condonante , che è In decima deli'

, Alfabeio Ir.ìliano, $. L
,
per numero Romano,

che fi ufa comunemente , vale Cinquanta.
LA , alle volte è pronome , alK^ volle è articolo

fem. del nominativo, e dell' accufativo ; di che V.
i Grammatici

.

LÀ , coir accento, avv. d: Iuorp , coiì di i?2to ,

tome di moto, e vale In quel luogo . Là. Cirrer
<)uà , e là . Cmy:r f.i & ti . §. Andare in là , vale
Tirar innanzi tcniuoreggiando . Traiter , pralon-
Ser . j. Entr.ir troppo in'là m p.~.rlar.do , vale Ufcir
<ìe' termini , o irapafTarii . j^:(cr trop eri .ivjnt j pouf-
fer lei ehofes trop loin. §. Saper più lA , raflTar più
Jà , vale Penetrar p;ù addentro. Atipu.;onâir ; alUr
tlu! en .ivant. §. Conçiu;nef; pure con altri avver-
bi , come : Là dove , là entro , là interno , ec. de'
Sunli V. Laddove, Entro, Interno, ec.
LABARDA , f. f. torta d'arme in afi.i , gcernila

in cima d'un pezzo gì ferro lun^o , largo, taglien-
te , ed agiizzo, attr-iverfato da un iltrò pezzetto di
ferro fatto a foggia di mezza luna. fi.iUtt.irde . §.
Apposs'are la labarda , i' dice fig. dell'Andare a
mangiare in cafa d'alni fcnza fpende.-e . EJercjuer
tin rep.is ; avoir une fra^:hellpprc .

LABARDACCIA, !.!. Peig. dilabarda. Unemm.
vaifé , cu vieille hiUetarde.
LABARO, f. m. Se^mr. Ir.fegra militare di Co-

cantino , fopra di CUI fi vedeva il Monogramma di
Gesù Crifio. Laèarum .

LÀBBJA , f. f. Faccia , Afpelto . Vif.tfe .

LABBIALE, add. d'ogni g. M.i'fil. fUvin. Ap
Tartenente alle labbra ; e dicefi di lettera pronun-
ziata colle labbra . Latini . J. Labbiale . T. Jlna
limito . Che appartiene alle labbra. L.il-ial

.

LABBRICCIUÒLO, f. m. Dim. di labbro . Nel
flumero del più, meglio fi ufa dire Le labbricciuola.
Tetite livre.

LABBRO , r. m. Eîîremiià della bocca , colla qua-
le fi cuoprono i denti , e formanfi le parole . Nel
«amerò del più , fi ufa dire 1 labbri, le labbra , le
labbia ; ma queR' ultimo è folo de.' poeti . Lèvre .

S- Labbra coralline. Lèvrei de cor.iil ; livret ver-
meillei. §. Arricciar le labbra. Faire le cuidepoa-
'c i f.ttre la moue. %. Avere il cuor .'ulìf i.:bbra ,

•vale Eder fincero , fchietto . Avoir le cxur Jur les
livres. §. Labbro, per fimilit. Orlo di vafo , o al-
tro. Bord. Î. Labbra d'una pag.i. Lèvres d' tme
citile , ttrdt d' une plaie . J. Labbro . T. de' Bsta-
n.'i-i . Per le parti rivoltate , e rilevate del fiore .

Ij'vns. 5. Labbro-* venere-, erba afTai comune in
ìralia, di cui alcuni Artigiani fi (civono a cardir i

Tanni per via negli uncinetti ond'è armato il di lei
capo . i.h:trJon à i'onnctier , ou à foulon .

L.ABBRtCCIO, r. m. Dim. di labbro . Labbiic-
duolo . V.
LABE, f. f. V. Macchia.
I-ABEFATTÀTO

, TA , add. Kcà. Indebolito
,gdafto , oflfefo. Ga:e : tndomm.ni alfoiiii

* LABERE . V. Sdrucciolare .

LABERINTO, e LABIRINTO, f. m. Luogo pien
ai vie unto dubbie , e tsuo ictngaie , che chi v*

entra non trova modo a ufcire . Lalyrinihe ; deda-
le . §. Labcrinro , fig. vale Imbroglio , inrrigo , in.
viluppo. Laifrinthe ; embarras. §. Per fimilir. , da'
Noiomilli fi appella Labcrinto un luogo dell'interna
cavità dell' orecchio degli animali . L.iifriaihe ,- tif-

fliiult , §. Chiamali anche Laberinto , la parte fu-
periore dell' olTo etmoide. Lattripthe .

LABILE, add. d'ogni g. Cadevole , lubrico. Glif-
tant ; iranfiloire ; paffa^er . IT. Memoria labile ,

diccfi della memoria , che non ritiene . Mémoire la-

iile , peu heurtvje
, peu fidelle .

t LABILITÀ , f. i. Allratto di labile . Ciducitc .

L.1BIRINTO. V. Laberinto.
LÂBOLE . V. Labile .

LABORATÒRIO, f. ni. T. decli Alciimifli . Luo-
go dove i Chimici lengono i loro fornelli , e arnefi

per le loro operazioni . Laboratoire .

LABÓRE, f. m. Fatica. V.
LABORIOSAMENTE , avv. Con fatica , con labo-
ofità . Lat-crieuJ'tmeni y avec èieaueoup de peine &

de 1 •ail .

LABORIOSISSIMO, MA , Sup. di laboriofo . Très
Latorieux .

LABORIOSITÀ, LABORIOSITÀDE , LABORIO-
SI TATE . V. Fatica .

LABORIOSO , SA , add. Faticofo , difficile a farfi .

Ltt^rieux ; qui eli de grand travail ; penièle ; dif-

(itile ; f.iiisani ; ^iii eotite beaucoup de peine & de
irazail , §. Parlandofi di pcrfona , vale Amante del
lavoro. Lat rieux ; ^ui aime te travail.
LABRÀCE , f. m. (alvin. Sorta di ptfce , che an-

che dicefi Luccio, fecondo il Salvini , e Lupo , fe-

condo r Aldrovandi . Loup ile mer , félon Atdro,
van^c , & Brochet

^ felon ialvini ^ que nous .avons

• LABRADÒRE , f. m. Intervallo di mare, che

taeli4 la metà dell' ifola di Capo Bretone . taira-
dar .

LACCA , f. f. V. Ripa. §. Lacca, e Lacchetta ,

dicefi all' anca, e cofcia degli animali quadrupedi .

Hj-rc^c . Separata dall' aninrale . Gi^ot ; éclanche .

§. Lacca è anche un color roiTo , che adoprano i Di.

p-ntori . Laque ,- couleur de la^ue . Ç. Per una fpc-

sic di gomma in lagrime , e in laflrette , che ci ca-

pita dall' Indie Orientali , e ferve per far le ver-

nici , e la cera lacca. Laque . §. Cera lacca . V.

Ceralacca;
LACCHÈ , f. m. Servidore giovane, che fcgue a

piedi , o ferve correndo il Padrone . Laquais , con-

LACCHETTA, f. f. Strumento, col quale fi giuo-

ca alla palla, fatto di corde dì minugia, tclTuto a

rete , che più comuiemente fi dice Racchetta . Ra-
quette . §. Lacdicit.i , fi dice anche all'anca, e co-

fcia degli animali quadrupedi . V. Lacca .

LACCHEZZINO, 1 I. m. Cofa , o parte di cofa

LACCHEZZO, S faporita , arguta, piccante .

Plaisanterie amvfante ; èon mot ; joli èaiinage .

LACCIA , f. f. Cheppia , pcfce di mare , che la

Primavera v;cne all' acqua dolce ; i molto ghiotto

del fale, ed è delicato a mangiare. Alcfe . §. Eig.

diiTe il Berni , .A rivederci a Ofiia a prima laccia .

cioè al principio della Primavera. Au commencement
du Printemps .

LACCIARE, v. a. e LACCIARSI , n. p. Cavale.
Allacciare , e Allacciarfi . V.
LACCIATÙRA , f. f. T. Marinarefco. Sagola , o

pkcola fune da lacciare alcune vele. Maille.
LÀCCIO, f. m. Lecamc, o foggia di cappio, che

fcorrendo lega , e flringe f-jbitamenre ciò , che palTan-

dovi il tocca. Lacs ; lacet ; collet ; lien . §. Per mer.
ogni , e qualunque fona d' intianno , e infidia , la

qual fi tenda tanto all' animo, quanto al corpj .

L.if I ; lacet ; collet j trappe ; p.ir.neau ; emttiilie .

5. Per la pena della forca . V. Forca .

LACCIOLETTO, e LìCCIUOLETTO , fm. Dim.
di lacciolo, e di lacciuolo. Lacet . Etigur. Trappe i

emètiche ; panneau , ©"f.

LACCIOLO , e LACCIUÒLO, f. m. Dim. di lac-

cio. Lacet ; collet. §. E'ifiur, Dicefi d'ogni, e qua-

lunque forta d'inganno, e infidia , la qual fi tenda,
tanto all'animo, quanto al corpo. Infidia , incan-

no . L.jce« ,- collet , &c. V. Laccio . §. Per la pena
della forca. V. Forca.

t I -\CERABILE, add. d' o;ni g. Soggctro a lace-

razione , che può lacerarfi . dui fé peut dithirer ,

,,mpre , trifer .

LACERAMENTO ,_r. m. Il lacerare. D-.chirc-

ment ; lacer.ìtson ; ì\tffian de déchirer , de rnttt'e

en pièces . § Laceramento, fig. fi dice anche deilo

lirazio, o dolore, che fi prova internamente perco-
la mal fatta . Déchirement .

1 ACERANTE , add. d'ogni gen. Che lacera. Qjii

déchire .

LACERARE , v. a. Sbranare , e infrangere . De-
chirer ; l.ietrer ; *ri/er ; rompre; mitire en morceaux^
"u en lambeaux . î- Fig. dicefi di co.''e morali , co-

me della fama , dell'onore , e fimili . Déchirer ; fi/-

fenfer ; outrager .

LACERATO, TA,.add. Da lacerare . Défhiré i

lastre .

1 LaCERaTÒRE , f. m. Che lacera . Qui ilechire .

LfiCEBAZIÒNE , f. f. Laceramento. V.

LACERO, ERA, adUictt, Da lacerare. V. Lace.
iato.

LAG
LACERTA , r. f. Rucell. Alan. Lucerla , Luce»,

tola . V.
LACERTO, f.m. Congiunzione di più capi di ncr.

vi infie.-ne , ed è in .alcuna parte del braccia. Avant~

LUCÈRTOLA , f. f. Cr. N. Lucertola . V.
« LACt , avv. di luogo , e vale lo «effo che Là ,

ag iuntovi la Ci per proprietà di linguaggio, come
Liei , e quici . Là .

LACINIATO, TA, add. T. de' Botanici , e vale
Tagliuzzato nell' ellreme parti . Lacinie.
LACINIOSO, OSA , add. T. de'Botanici . Lo fteCto

che Laciniato . Lacinie .

LACO , f. .m. Voce poetica. Lago. Lac.
LACONICAMENTE, avv. Tolom. Alla laconica.

Laccniquernent ; érievement ; fuccindemertt .

LACÒNICO , CA , To.'-r». Salvin. Aggiunto di
parlare ,0 fcritlo , e v.ile Stretto, brieve , fuccis.
to , e ftringaro . (uccinfi ; taceniqut ; concis ; èref;
court ; fentencìeux

.

LACÒMCO , I- r.i. Maaal. Colui , che parla la-
con.camente . Hcmra^Jon laconique dans fes dijcours.

LACÒMCO, avv. Tolom. Laconicamente , alla
laconica. Laconiquement ; brièvement.
LACONISMI, f. m. Fag. Modo laconico di dire,

breviloquenza . Laconifme

.

t LACONIZZARE , v. n. Ulaie modo laconico ,

fiate fu i laconifilii . Être laconique dans fis dif*

Ctutt , dar2S Jcs écrits .

LACRIMA , LACRIMÀBILE , LACRIMALE ,

LACRIMANTE, LACRIMARE , ce. V. L.igrima
j.

L.igrimabile , ce. 5. lacrima, per forta di vino di

Napoli, volgarmenie detto Lacrima Chrifli . Soriedt
vin qu on appelle Lacrima-Chrifìi .

LACRIMABILISSIMO, MA , add. lalvin. V. La-
grimevolifrmio .

LACRIMATÓIO , f. iri. Vcc. Dif. Lo flelTo dia -

Caruncola lacr m.ibile . Caruncule lacrymale.

LACRIMATÒRIO, RIA , add. T. deali Antiqua,
rj . Spettante a lacrime , onde Urne lacrimatorie , e.

fimili . Laerimatoire .

LACRIMETTA , f. f. Sa»na7.r,. Lagiimctta. V.

LAC Ù\'A , e LAGUNA , f. f. Ridotto d'acqua
morta . Mare ; marais ; lac ; lanune ,- marécage . %.

Per Concavità, Fondo. V. Ç. Lacuna , l'oce rfWt' »/o.

Per quel luogo voto nelle fcritlure , che relia tra

una riga, e l'altra . Lacune ; vide; interruption ,

LACUNÀLE, add. d'ogni g. Di lacuna . Mari'
ca^eux ; de marais .

LACUNÓSO , SA , add. Pien di lacune . Maréea-
geux^j plein de marais .

LÀDANO , f. m. Umore gDffo , vifcofo, t tefino.

fo , che rifuda dalle foglie dell' imbrentina. Lada-
num , on laidanum .

LADDOVE , e LÀ DOVE , avv. Purché , ogni voi.

ta che. Pourvu que. §. Fer Poiché, Giacché , Meo.
ire. V. §. Per Dove. Là où . §. Per Dove , avvcr-

fativn. Tandis que ; & au contraire .

LADDOVUNQUE , Oan/e, Avv. locale , che an-

che fcrivcfi Là dovunque . Dovunque , in qualunque
luogo . Par tout ; co tous lieux .

LADI , (. f. l'-ce Ingieje . Che è titolo d' onote »,

che fi dà alle Dame del primo ordine. Ladi

.

* LÀDiCO , C e add. Laico . V.
* LADO, DA, add. Laido. V.

LADRA , Talf. Beni. ec. Verbal, fem. di ladro ..

Larrontffe . voleufc

.

t LADRAMENTE, avv. fgraziatamcntc , Sgu.aja-

tamente. Mauffaudement .

LADRÌNO , f. m. Dim. di ladro . Petit voleur ,-

larronneau ; fil'U .

LADRO , LA DRA , full, e add. m. e f. Colui , 9
colei , che toglie la roba altrui di nafcofio. Voleur ;^

latrai . E al fem. Vileufe ; larioaejfe . *. Si ula

anche figur. ed è un aggiunto, che talora efprinie

buona, e talora cattiva qualità ; e fi dice , tanto

delle cofe animare , che delle inanimate , onde Oc-
chi ladri, vale Micidiali , che feiifcono colla loro,

bellezza , Des yeux affaffins . $. Giorni ladri , vale

Cattivi . Mauvais jours . §. Ladra cofa , ladro pia-
_

cere, vale Brutto , fchifo , di.'oneflo , cattivo. Vi-

lain j fale ; mauvais ; defagréaHe , &c. S- I" P'"-
verh, fi dice , Sempre non ride la moglie del ladro ,

e vale Che a lungo andare fono fcopcrte le iriftizie»

e gafligate. Les mtchans ne rient pas rouf^un, §»

Dicefi pure in provelb. La comodità fa 1' uomo la-

dro , e vale L' occafione induce foventc a peccare .

L' cccafloa fait le larron . §. Si dice m provcrb. che-

La cuerra fa i ladri , e la p.ice gì' impicca . L»
guerre fait des vi «leurs , & la paix les fait penirt ..

S. Parimente in ptoverb. Andare come il ladro alla

forca , fimilc all' altro , Andare come la fcrpe ali

incanto . Faire quelque chofe à contre-coeur , mal
volontiers .

LADRONAJA. r.f. Moltitudine di ladroni. Trow
pe , bande de voleurs , de brigands . §. Ladronaia ,

fi d ce anche dell' Ingiufta amminifl razione di chec-

chetïl.i . Volerle ; brigandage .

LADRONCELLA , Ciz/rri». Verb. fem. di ladron-

cello . Petite voleufe .

l.ADRO\CELLERIA, f. f. QixiH diminutivo di la-

droneccio . Larcin ; petit voi.
LADRONCELLO, f. m. Dim. di ladro. L.idri-

no . Larronneau; petit larron ; filou; coupeur de

tiUìJei .

La-
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lADRONCELlUZZO, f. rr. Bcrn. Dim. di \idioa-

elio . Pr'if v'Itar
, filcu ; cupiar it tzurjct .

1«DB6\E, r. m. ,Centre, di ladro, e «gnifica

(taffr.o . r^/fur rff J^rjnd thimm ; l-jrr-ft . Ç. La
oo <1: mire , vale lo firffo cht Corfalc , Pirata.

lADSOvfCCIO. f. m. Rubtrta. Vcl ; Ijrcin ;

rigmijtc
, maltirfjti^ : velerie .

t I ADRovEr,r;iARF. , v.i. Tarla »ira iti ladro

: ^ da''* alla Arida . Erigjn^er .

LADRONÉCCIO , f. m. Cnijlc. Lo fleffo cht l»-
OBtCClO . V.

L«DRam.SCO, CA , addicir. Da ladro. Deve

LADRfiCCro, f. m. Ladriao . V.
• LA» , 1.0 fleflb tbc Li . V.
LA TATRO, Avv. locale , c raie lo Ceffo che Li
oiro . ì.j.ttedafit ; trans , {. Talora lo fteiT'i che
, e la parola tnfro i per ripieno, e af;gìaato per
gtiadiij , o per propriett di lictuanin . Li , ^.^ni
trnl'irli.
LÀ riiO,

-J
A»vf rh. di lu-.ço , eoi( Ji nato ,

LAG<",II! , ^ come di rroio , cnnrrarto di laf.

l*roif!SO, J rt , e dinota Ico^o ballo, e io
riore al luoso dove alrri *. Ui-bj$ ; en âji ,

LA';HF.TTIN0, (. m. Dim. di lagheiio . Un erti-
til lie

LAGHETTO, t m. Piccol lago, dim. di lajo. P».
f lat .

• LACNA , f. f. Afflraionc , e pena , dolore . alfan.

, iravartlio , e cofa , che induca a la?narfi . Pri.
; ehjtrit ; afitiftl n . $. Laitna , mi.- Q.icrtla ,

tlenro , Pl.iinee ^ t mpljinie ; Ij^cntJ/i'n .

LAGNA M>NTO, f m. Il lacoarh , Lajtna . PIjin
; Ijmentmeien ; géimiUtminf ; eimiptainif .

LAGNARSI , n. p. Dolerfi , afA'tiierfi , lammtatfi ,

ercUrfi , riltinaricitri . fé fUiniTi ; f^ufittr ; )e
menlrr ,- feì^iil'i ; rimir .

LACNf. VfilF. , 3dd. Che fi la^ia . Plimiif ; gem.f
u ; J>'cureur .

• lAf.\o, r m. V. lasra .

LAGM«AM»NTF, a»». Con la(ni . Pl.iimri-.e-

ni. tl-ut^nrrulimrmt ; pil f.:^l^mcnl .

LAGNOS/S51MO, MA , add. Stpeil. di latnnfo ,

il phiitif , fife.

-ANNÓSO, SA, add. Che 6 lafna . Fljiailf ; Ru-
teni : fui le piline .

LAGO, *. m. Riunirà frandc d'arane prrpe*re .

r . { Per Gran quannli d' umorr , cin'c Lato J'

(rime, lato ui fannie. Un Ite, un luifeiu éi
met , rn te tmg . <, . I »<o , per fiin'l »ile Con-
rifa , profondo . PrelpnAeuf ; e^ntjviit , cm ejX'i

. 5c un uomfì pofTn vivere col OoKne rapprrfo nr'
'' Jw c.iorc , lo liicio coondcraic chi ha fior

'.fra. Lacuna , Lacuna . Y.
: \ , f. f. lintot , che diSilla dalli occhi ,

.cichio affetto o di dolore , o d'allcurei.

. / "it . i. La<;nina, fi|. vale Gocciola. Lit-

; genite . f . I antinil di Giohbr , T. de' Brunì
Sori» ili pianl.l , aliriincoli deria Idi' fpermo .

• me *e l'i- .

AGRIMARIIE , add.d'ofsif. lairimevole , picn
llltr me , eeino di l.çnme . Ofpl'r.téle ; Imtnli
: pattai f ; rfifnt- rff Ijtmtt .

.ACRIMALF , I. m. Qncli parte dell'octh.o l'io.

tfcnn" le U«iinie . Lu primi l.iffmjue , le f tné
le ée leeil. %. latnniAle, add rt' oçoi ». T.
Mmicr . Diccfi de"v..fi, per Cui fclrrnn le lieti

. Liermil. i.Dicefi anche Villnla M^riniale
,

lincila lalrimalc . Piftitle litt/taill ; tsr^efe
'imale .

AGRIMANTE , add. d'otm g. Che lajrimi . tir-
'.mi , fii fpnà rn Ijrmei .

AGRIMi\re, f. m. Il latrimare . Lacrimaiio
V

_
•

ACRIMÀRF. ,v B. Veifir lapime , e pi«:iwrr
amente m liqmficiiodi Piianne . I..rraiiirr

, pieu-
; vettti tiri I iimei . {. Per Tinvlit. vile Cxc o-

, vetf.ir cocciole. Degculitt ,• vf'/rf gtmite J
ter. Quando le v ti la«r'niin cca umore IpciTi

.

{. In fignif. alt. vale Deplorare , compiangete .

l'er ; ileplr^rr ; p.jinit'e .

AORIMÀTO, TA . .idd. Da latrimare . P'eti'i .

e luriniira , Vile Sofp^nti . Pj<» leitmm.nt
Uitee , nptii liiuclie •• aveìf J-mpi'e Ing-
ipi .

fCHIMATÒRIO, RIA. idd. tilt in Che laçri

, che (eive alle Urrime ; e ijut diccfi d' uno de'
coli dell' occhio . L^i'im::

.

*CR!MA7IÒ\E, f. f. Il lanrimare . t' «7.-»
tlniter

, Ijtm lemeni . Ç. Lawi-rjfont , S d.ce
le un inferniit» deïli occhi, per la çjale la;ri
IO. Epipt^re ; /Jim irmene, lu Isim r^menr .

^GRIMETTA, f. f. Dim. di herima . Petite

^CRl.M^VOLE, add. d'otn. e. Atto ad ini-Br
ime, tic Ki le , me Ilo. Dipl-yzHe; UmemlàHe
liHr

. l'iflr .lime de latmei m de emn-tlKn
Kr.RlMFVill ISSI.VO. MA , add. Superi di 11.
levle . T;i ilip^'.He . «re.

AGRIMOSAMFKTK , vi. Con lattimc . Tri',tc.
t

, e* terbio» dri plcur,
, uvee lei reitt />mm/,

.imtri .

*CHlMÒSO , SA , add. Pieno di iaEtimc , tfli.

Ti ; lirmfial ; frii pleure ; fui e,1 liut eu fleari

.

fili repjo'l àes Ijrrnet . 5. L^ìrimofo , BCÎ fi^o. di

aocdoiante . Deg-'uiUKl . 5. Per Eagnato, molle,
McuiUr : fjKr.e La terra lacrimosa d:ede vento .

LAGRIMI7ZA , f. f. Dia-, di listimi, licriirer-
Ca . Pelile larme .

LACÙME, f. m. Acqua nagninte , che fa pallide .

.Mjrj/j , «are ,• «jrrrajre , /aeone . J. Lagome fi di
ce anche di Qaaoiiii d' acqua vcrlata , e l)a;unie
in gra'che Inofo . CicHi

.

LAGUNA . T. Lacuna .

LAI. 1. m. pi. Lamenti, forpirì , voci mefie , e
'dolorofc , e QLelta voce non fi nova nel numero del
nrrno . Lamentati ns ; plaineei ; erig ,. regret ,- jre-

mijemrns ; delejneei , e aaiicamcatc fi diceva an
che. Lai.
lAlCÀLF , add. Di laico, o da laico. I^bì appar.

tiene jaM tatfaet .

LAICALMKNTE , T avv. All' ufanta de'Ijici;
LAICAMENTE , j" Illa laica . M la maniere dei

Uifuci . f. T.lvolia , vale Scmpliccocnlc , Idiota-

mente . V.
• LAICIÀLE. V. Uicalc.
LÀICO, (. m. Quegli , eh* noa i inixiato, nò

fatto atitc a manegci.,rv le cofe fagrr . Laìfie ; fe-
enìitr . {.Laico, Ojig:dI »' loten-ìe comuncnente ^•e^

Frate coo^crfo. Lai ; tri*e lai . e-n*rri . ì. E pec-

chi da uà certo tempo add'etio per lo p-ft no« i»o-

diav no fé aoa i i^eti . e Tran , ih-imava.~o 1 etw
Icttetati la-ci . Igncrjat ^ iJt:l ; fmi eli jjnt itt

tra .

LAIDAMENTE , avv. DiroacAimente , hrnttamea-
te . fporcanicatc . eoo vctgagaa . l'Uâimtmeni / t.m-
tellement ; lie^, aient .

LAI DARE . V. LalJire ,

LAIDEZZA . r. f. ARratlo di liido. LaUeur . ?.

Fu. pirUndnfi t^i btiirtura . e ofcenili di viai , e fi-

mili. Ljiliur ; difrmiir ,
/jliir , a.teniir.

LAI niRK , r. a Krirtatc , difoaonrc , guatare .

Kn/ji/fir . filli . eâirr
.
i-mii'tr.

L», inisSlMAMfNTE . aw. Sop 4ì U'dameMe ,

rchi^iT-fflimcatc , fponh'fTiaiimeaie . Ytit-vilaime-

ment . e*»
I Al Dissi MG. M* , add, Sopeel. di laido. Trr».

laid . irli J4le , l^e.

LAIDITA, LAIDITÀDf. lAlDlTÀTE. f. f

ARraiio r.i laido, ladciaa. Laid.nr . V. Lwdlin .

A miro , TA , add. Da laidiR , V.
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• I Aido . f m. Uidei
LÀIt1DC>, IDA, add Viiao , deforme, btotio,

fporeo , non fojamrnie di trvttuia matcr-atc , ma
di hijtliira , e ofccaiti di vili , e ni malvagi co-

Dumi . Ljid , vi'ain
,
/ale , Iteti ; diihtmntie ; et

liine .

• LAIDLRA . V. L. ideila,
• IAID\ . V. lu'Ca .

• l.AIDABllE. V. laudabile.
•

i ^l DÀRr . V. Undati .

• LALDATÒRE. V. Laudaiort.
• I AlnE . V. Iju le.
• IAIDÌHE, Gr. t. a,r-l. V. Laidit» .

LALDoTTO.f. m. Ma.m. Piccola laudi, breve
lauda . Pene eameifne .

LAMA, I. f. Pianuti . e eampacia pendente, e

non pan. Plaint : iimyjtnt e» ptntt dr iniuli.
<. lama d'Cefi an^l-e .> l'illra di ferro, n d'alno
metjllo. l..n«.-

. r''1" .' t'n^e . \ Lama, per la

Pane Jell.i ipa 'a (joi dell el'a , o .'•! poo-e . Lemc
II' itii . I,. Venie I ir,;;., irt.. , fi .lice ijujad

dx <;

la

. tU- r n pothi colpi

dcnit' < iKta della la-

tra , clic .inche fi . . jiipada. trvir

prrmptrment À .'a r-n.' f-.ì "•
j' -jor ^Jire . S la-

na. T. dilla flit. M^. Noni de' Sacerdoti preITs

1 Tatt II . LanM.
LAMBENTE . add. d' ogai g. Bvc. Cht limbi.

fce , leccante , ed i anche Aggiunto di quella M*
teûia, cht diccfi Fuoco lambtalt . Ltikami ; fui it-

iti .

1 LAMBICCAMIMTO, f, m. Siillanitttn , palTaf-

eio fiiM f.,1 de' 1 quoti da Suo foililt a P'C foni.e .

Pilli/ ari-».

LAMBICCARE . V. a. Fitc ofc r pei UmSiceo.
Di/liller . tirer p ir l' al.:mHe . J. Per m- taf. tale

Eliminate aCcuiat.in-eate alcuna crfi , ^-ondetarla

bene. Pj^ pai I' atimH: , rimine a\ee Hip de
pr f-ndem . f. E Ag latani. LambiccitTi 1 cctvcllo ,

vaie Sotiil. alare , ghiiibitiare , Si latti il cervello.

f .rlamtifmer le lerveam ; l' mpplifer i dei tte/ei

fui fiiiguimlj' imaginalitn , .(e e'rut.r It eerveja .

LA.MKICCATO . TA , .idd. Da Lambiceare . V.
i. Lna e ifa lambiccata chiamafi Spirilo, Qninieffcn.
aa . limiirrrenie , ejfii .

LAMBICCATO, I. m. feener. Q.iiniefTeata , E.
flt:tlo. Etirait i fuinttlTt^te i ei^ir.
LAMSiCClO, I. m. Bimf. Lo iedo , che Lambic-

co. V.

LA.'VIBICCO. V. Limbicco,
LAMBlMkNTO, I. ni. 11 lamb re , V iH.cn de

Ulti' .

LAMBIRE, V. a. Pigliar legcermeotc colla liarna
ciKo , n bcvcrawgio; e non fi diichbe fé non di eo*e

,

cn'aaiiian del liqjijo. Lt eter upper. J, pcJ £nul.
Toccai IcgsoaiCBtc . Cffleimr i tajtr

.

LAMBÌTirO) f. m. Sorta dì medicamento, che fi

lambifce . Ir*.
LAMBRUSCA, f. f. e LAMBRUSCO, f. m. Vi.

te , ed uva falvaiica , ravernlto . Lamiruf^ae ; Ioikm
bntete .

LAMBRUSCA RSI , B. p. fannjt,x.. Infalvatichire ,
e prominente duefi delll v:te . Devenir faavatr .

LAMF.RUZ7A. V. Uoibrufca.
LAMENTÀBILE. V. Lamentevole.
LA.MV.NTAKILMENTE.avv. V. Umenterolmente

,

LAMXNTAMENTO, f. m 11 Jimentatri , lamen-
to . P.j.orc , ere. V. Lamento .

LAMENTANTE, add. d'ogni g. T. trv. Che G
lamenta . che fi laga.i . Qui fé plaint.
LaMENTanZA . I. (. Lamento. V.
LAMENTARE, v. n. e n. p. e t.ilora ancht ia

fieni', attiva . Dimonrar con voce cordoglicfi , artico.
lata, o lo.iitic" ala , il dolore , che altrui fcnte ;
ramnaiicarfi . fé plaindre i /e l.rmenier ; eiier ;
giindre . rr«i)r , diplarer .

• LAMENTATA. V. Lamcntanza .

LAMENTATO, TA, add. Da lamentare . Plant;
regreaie .

lAMENTATÒRE . v. m. Che fi lamenta, fti/i'/d
piami .- f.'ii 1 erri ti ; plenrcur .

LAMENTATDkio , ia , add- Lamenterò:: . V.
LAMtKTATRiCE , Femm. di lameotalore . Cfrf.'e

*•!/« p.ai..r.

lAMENTAZIONCELLA , f. f. PiBi. di I.imentaiio.
ne. CrmiSemini , feupin . Coi lamcntaiioncelle di
voce. O'm t n plaintif ; .Iter b*c tifl.a plaintive z
en s-rnijant lut l>at .

LA.MENTAZiiJNE . f. f. Il lan.enlaifi . Iimento .

tamtntaiiin ; errnpiainK ; plainte , dnieante . Le
limcntaa'oni d "".ereo.ia . Itr /jnii-n/jri.nr de Jet-
mie . f.Lamcniaaior.e fi dice anche ad usa delle patti

dcll'anliva trageda. Ciecamente chiamata C'rommo ,

U qjajc £ un piamo, o ccrJnelio . che fa 1 coro
laficmc cogli alni firioni . Lei P'oiutii du itaeur
dami In tragediii aneiennti .

LAMENTÉVOLE, add. d' Agni g. Di Lamcjilo

,

q ei.ilo. P.iinlif ; IttirntaHe ; depln»He .

LAMINTEVOLM1.1ITE , av». Con lamento. !.«-

mentaètenne*! pJ iintiyemenl : pittfstlement ,* d?n»

1 AMV»>Tn, f la voce, cht fi manda fuori

lini « ; »e}»»»l . pmigemtnt ;

a>t. y-.tn di lamenti , lamea-
^,aintif ; lamentane ,• dinlim-

Lametta , 1. m. Din. di lama. Petite lamd

;

•^mi mime , ditiee .

lÀMtA , f. f. Rrd. Sorta di pcfcc di gran mole,
e di cria tfuadata . L.raiie .

LAMICARE, veib-i impir'onale . Piovigginare,
fpiriaoute, e fi d re del cadere miauliiri'na piog-
gia . e rida. Brumet

.
plemrir i peliti 1 nniiet.

LAVIMA , r. f. Armadura , coialj,. , u. ergo di

lima di friro . Cniraffi ,
pja/lrsn . i. L.im<cra , pcc

Liira . o p atra di nrio , o d' altro mct4lIo . La-
me , p.jf«e .

lA.MIN'A . f. f. Lama. Ljoir . f. Umina i K-
q.:a . T. Idranlif . Zampi. letto d'acqua , che fclfii.

aa in ^na dalla boe<a de'diagmi , e fimili aniiv.ili

cni^e t'adornano le fontine . Lime d'eam.
LAMINETTa ». f. Din., di lamina. Piiiit la-

me . perire pitfme , om lame mivee , dei. et .

l AMINOMI. SA , add. Che hi lamine, the * Cora.

p.7flo , a Uno a foggia di ljm-ne . Laminr

.

LÀMMIA , f, r. Atiega, mcantatrice , maliarda,
lana. et. Ljaiiri J. Per Nioli. V.
lAMI A , '. I. Liice , Spler.doie . V.
LÀMfADA . 7 r f. Vi'o fenia piede , nel qua.
LÀMl'ADE, J le fi tiene accefolunic d'olio,

e fctrendc-' per lo piò innanll a cof« facre . Lampe.
lAMPADlrXRO, ERA, add. C 'i . Fornito di

l.mpada, ehe porla lampada. Lampad.ptcrf

.

I AMPADISTI , f. n.. ut. T. dilla jr.'rij amica.
Coil fcton Jein da'Creci , coloro, che 1' e'erciiava-

no al corfo delle faci . Lampaiil^rt .

LÀMPANA . f. f. V. Lampada.
LAMPANAIO, r. m. Colui, che fo le lampan: ,

Celui fmi fait ili lampei .

LAMPANhC.OIO, f. m. fj/fii» Lume della luna,
cosi chiamato fic^uratamcnle . per iilpctto alla litbn.

Ieaa.i di elfo . in con.paraiionc a quello del Sole .

C/jir, cri /"mitre de la lune.
Lampanti: , add. Rirplendcate , luccicante . Brìi.

lane ! lui/ant : lelplendijanl ; lelaiant . §. Lini.
panti , nello Dil g ocofo . e in foraa di fuA. vale

Scudi , o altra ferra di moneta . Argent e:mfljnt ;

arfrnt fer .

LAMPARE, V. B, Lampeggiare. V.
LAM PASIO . f. m. T. della '^afcalela . Sorta di ma-

lore , ehc viene in bocca a'civ.iUl. L.impj< , /itr.
lAMF,\SSATO , TA , aJd. T. del Blaftat . Ag-

;iunto d^ lione , cht ahunga la lingua fuori de.la
tocca . Lampalfc .

LAMPASSO, f. m. T. de' Mereadanti . So;ta di

drappo di feta , che ci capita dall'indie Orientali .

L.impai .

LAMI>FGGIAMENTO, f. m. Lampo, il lamptl-
!;iatc . t-'lair . V. Lampo.
LAMPtOGIANTE, add, d'ogni j. taHia. Ctiatr.

Cil«
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Che lampeggili , che riluce a guifa di baleno. Lumi-
fjenic ; tttijant ; triUant ; rejp!ertdiff.int .

LAMPEGGIARE, V. n. Rilucere, rendere fplcn-

dore a guifa di fuoco, o di baleno . Luire ; reluire i

tt:.7ter ; ériUtr ; tepandre de i.i tìsrtl .

J-AMPèGGIO, f. m. Lampo. V.

LAMPIÓNE , f ni. V. L.imponc, t 5. T.Mar. Pie-

noia lampana che fi mette eniro una lanterna , di

<» fctvonfi i Marinali quando vanno alla loda dove

J!a la polvere da fuoco . L.implcn .

LMvaPO, f. m. Baleno, o fplcndor dì fuoco ralTo.

jn.tl ante al baleno. tcUir ; (cut ; luem i cotufea-

7i'n ; refplendiJfKfaent . ^

LAMPÓNE, «LAMPIONE, f. m Frutto fimile

iV'x mote d'una pianieiill.i fpinofa . Frjml'oife .

L'iMPRÈDA, f. f. Felce della fpczie dell'anguil-

le. iimprtV.
LAMPRf POTTO, f. m. lampreda çicvine . L.ìm-

/•.f-.i. { Per lo InteHinO delle vitelle , ed altri a.

«mail ridotto in vivanda. Fric-tffre d^ entraiJics de

LAMP^ANA , f. f. T. lit' totunici . Sorta di pian-

ta . dacci fi fpreme un fuqo o l.itte amaro, il quale
j-iuva :ilic piaghe delle mammelle . LsmpJ.int ; J.i-

n,e f'hr.the ; hette r.ux mementi .

LANA , f. I. Si dice propriamente il pelo della pe-
cora , e del montone. L.iiue . J. Batter la lana , fi-

Diiratam. ed in favellar furbeTco , v.ile Ufar carnai,

mente. V. Ufare - §. Far d'ogni lana un peTo , vale

far ogni forta di ribaldcila fenza riguardo veruna.
Comnìeitre tnute torte de mtch.ìncetts , §. Pifpu'ar
della lana caprina , vale Difputar di cofe frivole o
«he niente rilevino, detto proverbiale rmvle a qucII'

altro , Difputar dell' ombra dell' alino. Difpuier Jur
ia p inte d* urte af,(:ailU' .

LANAIUÒLO, f. m. Aitefice di lana, che fabbri-

ca panni di lana. Ouvrier en laine. Mercadante la-

Jlaiiin!n_. Lairyitr.

LANATA, f. f. T. M.itinarcrcn . Chiamafi lanata
d.i Calaf.ito , una fpccic Ji pennello fatto di groiTa

lana , con cui s' incatramano le ftfTute delle navi .

Cuill^'n ; v.idr«t,illc .

LanAtO, ta. add. {jnn.ix.z. Lo llcflo , che li-

ft», (o , lan^fo. Laineux.
LANCE, 'f. f- Bilancia. Fumee.
lAN'CELlA , f. f. Dim di Unce . Petite ffl.nee

.

LANCKNKCH, f.m. Eemi. Lanzichenecco, Lanzo. V.
LANCETTA , I. f. Lanciuola , Strumento, col qua-

le i Ccrufici cavan fansue . i.jijferre . 5 lancetta fi

dice anche quel ferro, che moflta l'ore nesli onuo-
U , o limili . Akuilie de montre ; l>Ht , ou .u/:nilli

d'un i.7dr.m . {Lancetta, Cr. in Ljnciuol.i . Per pic-

cola lincia- Trait ; dard. Ç. Lancetta , T. IM.Jrin.r-

tel'eo . Eatchctta al fervizio d' una groiLi nave . Cm
ivupe . V. lancia.
LÀNCIA , f. r Strumento di lesno di lunçhezza

intorno a cinque braccia con ferro in punta , e im-
rusn.itura da pie, col quale i cavalieri in battaglia
i«rifcono . L.-inct . $. Lancia , per Cavaliere aruiato
di lancia . Ltsncier . Ì. In fc'nfo difonclio , vale Mcm.
hio virile . ie meratre vini . Ma io non fono anco
td si vecchio , che io non rompeAfi una U'C a con
tlizia . Ç. Lancia fi ptenrfe anche per ogni fpeze d'

sirme io aHa . l^aee ; i.ireht , & tome jirie ri' au-

tres fa' on lance de l.i m.iin . 1f. Lancia è snche
una fj-ezie di meterra comz le travi , le colonne ,

ec L.ir.ee . Ç. In molo provetb. Aliai parole, e po-
che lancie rotte : diccfi del Mollrar di far eran co-
le, e non ne conchiuilcr verunj . F.iire e Torre les

)^.ibvriert , ètjucoup de èruit peu de éejo.^ne . i. Ef-
for lancia d' uno , vale EiTer fuo casnoito . fervir
*V /rune .ì fuelqu un . tire fon ctuie.m pendant .

i. Portar^ ben (uà lancia , o correr la fua lancia,
^iileFar l'officio fuo, eovernarfi prudentemenle nel-
le lue azioni - fé conduire prudemment , farement

.

S Lancia fpezz..ta fi dice Chi aififte con arme alla
Ji^rfona del Principe. V jìnjpefraie ie' Vx:,n.ef\ non
e propriamente lo Aedo, ma forfè quello , che fi di

ce , Gendarme , cu Garde à cheval. 5. Lancia . 1er
Jiniilit vale Compagno , difenfore. Camaraie; di-
fenfenr . Î. lar d'una lancia un zipolo , o un' pun
feruolo. Voie Stremar tanto una cofa srande, o per
Ignoranza, o per trafcuraqfiine , che fi riduca quafi
al niente. Faiie d'un haéit un êonnet ile ntjit. |
Come la lancia da Montcrappoli , che pugneva per
Jutti i vcrfi ; deito proverbiale di cofa , che nooca
in qualunque fi vocila modo, e' eli un ieri/f n , il

v.ìui pifue louiours de tei lóié ^>-.e vous te p'eniex,.
«• Mefcolar le lance colle mannare V. Marnant
1". lancia, T. Marinare/co . Schifo, barchetta al
fcivizn delle Erode navi , ad ufo fpìiialmentc di co-
nninicarfi da nave a nave, o per andare da effe a
serri, Chajoupe ; effaif; canot
LANCIARE, v. a. Scaçliar la lancia , 'o fimili .

Lancer; ri/er ; darder; jeter de firce . «. Armi da
lanciare . Armn de fait . J. Lanciare , vale anche
Percuotere , e ferir con hncia. Eleffer ;,vec une lan-
ci . i Unciarfi , n. p. Cettarficon impeto, fcisj. ar-
ti , avventar.

1 . le linicr
, je jeter avec impetuofile ,

et.c '»"' 5- Lanciar cantoni , lanciar campanili ,
vale Accrcfcere , iperboleggiare, magnificat che-chef
fia con parole. H7*/fr; exagérer . f 5. T..M.ir. Scr-
vonfi 1 M..rin»ri «i quello verbo per efpriniere il mo
HI d un Vafcello, il qiule fi grtu d.i un Uio , e
atil auro . Lancer ,

LANCIATA , f. f. Lo fpazio di quanto va lontano
un'alta da lanciare, tirata con tutta forza. Un jet

de javelot, &c. §. Per Colpo, o percoflfa di lancia .

Coup de lance .

LANCIATO, TA, add. Da lanciate. Lamé ;
jcte

.

LANCIATÓRE , V. m. Che lancia . Qui lance ;

atelier i/'ti lance des jiiches , des traits .

LANCIATRICE, V. f. Che lancia. Qui lance des
traits .

L.ÀNCIO, f.m. Salto «rande. Élans j aranlt faut .

§. Di primo lancio avvcrb. v.Ue Subira, a prima
giunta. D' atord ; au premier ahoxd .

LANCIÓNE , f. m. Accrcfc. di lancia. Groffe lan-

ce cu demi pi^i*e qui efi une e/péce de pertuifme .

LANCIONIKRE, f.m. Tirator di lancia. Celui

qui lance des armes de trait .

LaNCIOTTÀRE , v. a. Ferire di lanciotto. Slef-

fer d' un coup de javelot , d' une arme de trait .

LANCIOTTATA , f. f. Colpo di lanciotto. Ceup
de javelot .

LAMCIOTTÂTO , TA , Cr. N. add. Da lanciotia-

re . B'fje d' un coup de jiveloe .

LANCIOTTO, f.m Afla da Lanciare. Javelot;
arme de trait ; lance courte & grojfe .

LANCIUÒLA , r. f. Lancetta , piccoLi lancia . fa-
velot . S. Per lo Itruniento , col quale i Cerufici ca-

van fanRue . Lanceije . §. Lanciuola fi dice anche per

una fieiie di piantaegine. Petit plantain ; plantain
étroit ; plantain lonf .

LANDA , f. f. Pianura , campagna , prateria. Plai-

ne : campagne . Pianura , canip.iS'ia incolta. Lande.
LAN DO! DEA , aJd. e f. .'. T. Anatomica . Una del

le future del cranio , ed è quella , per la quale col

fincipiic fi connette l'occipite. Lambdctde .

LANDRA, f. f. Don«a di bordello. V. Puttana.

LANFA , Acgiunto d' acqua di fior d' aranci . Eau
de naffe . ^

• LANGORE. V. Languore.
LANC.RAVIÀTO, f. m. Mai;al. Dignità, e dirit-

to del langravio. Lanigraviat

.

LANGRAVIO, f. m. Voce dell'ufo. Colui , che
nel facto Roniann Imperio gode e,'.\Aa di onore infe-

riore açli Elettori , e l'uperiorc a' Conti , e Baroni .

Landgrave .

« LANGOEGGIARE . V. Languire .

LANGUENTE , add.d'ogni g. Che languifce . Lan-
auilf.mr ; al'.ittu ; tnerve . Parlaodofi di cole . L.ia-

Suiir.ant ; foib:e ; mou .

LANGUIDAMENTE , avverb. Ct. N. Dcbolmen-
re , con Ui.guidczza . Lanauilfamment ; laogouicti/e-

ment ; lâçhmaenl ; ntnllement ; fiif-Ument .

LANGUIDETTO, TA , add. Alquanto languido,

Un peu l.tnfui/JTani . Parlandofi di piante , o lìori .

L'^ rei- filtri .

L.ANCUIDEZZA , f. f. Fiacchezza, Lanituore . V.

LANGUIDÌSilMO., MA , add. Sup. di languido.

Trés-lanfuilTant , cyc.

LANGUIDO , DA , add. Senza forze , debole , Sac-

co, affi. tto. Lan^uilfant ; milfain; lr.ìinant ; lâ-

che ; lan!;ou-eux ; leni ; foif^le ; énervé ,

« LANGUI DURE, f. UT. V. Languore.
LANGUIMPNTO, f. m. rr.f.>er. Languidezja,, lan-

guore. L-mt^ueur ; abattement .

L4NGUÌRE, V- n. e r.rhiti. LANGUIRSI, t). p.

Andar mancando , fvjnre , mancar di forze , infie-

volire, perdere il vi-o:e , divenir afflitto. Languir;
tr.liner; s' afflili ir ; je confamer ; s' .ilKilier . 5-

Languire , parlandofi di fiori , vale Appaflfire . Se fé-
trir .

• LANGUISCENTE. V. Languente,
LANGUÒ/(E, f. m. Mancamento di forze, m.ilat-

tia , dcbilitamento . afflizione cigionata da infami.

là . Langneiir ; etattemcnt ; l.ijfeiide ; infirmité .

• LANGÙRA , f. f. La'iguore , Affanno. V.

t L.ANIAMENTO, f. m. Sbianamcnto , Squarcia

mento . V.

LANIÀRE, V. a. Sbranare, lacerare. Déchirer ;

mettre en piices . $. Laniare , fig. vale Trattar ma-
le . Déchirer; oulraser ; maltraiter.

LAMÀTO.TA, addiett. Da laniare. Déchire,

LANIATORE , V. m. Che lania . Celui qui tue ,

qui fait un mafTacre , une boucherie de geni ni d'

animaux . Leoni , cerberi , e altri mollrl laniator di

asnelli , ,e di fanciulli.

LANIERE , add. d'ogni g. Aggiunto di falcone,

che fi concia per l'uccellagione. Lanieie mafchio.
hancret . Laniere femiui . L.inier .

LANÌFERO , RA , rM. d' ogni g. Di lana , atte,

nenie a lana. De laine. Ncgoii,-^ lanifero. %. L.inl-

fcro, aggiuniodi belile, vale , Che porta lana. La-
nifere ; qui poi-te de la laitie .

LANfliCIO, f. m. Lavoio di lana. Lainage.

LAN1FIC0,CA , adi. Attenente a lana, ed ò

aggiunto d'arte , onde Arte Unifica , vale Arte della

lana . At de la laine .

LANirìZlO. V. Lanificio.

LANINO, f. ni. Artesce, che lavora di lana. Ou

LAND , add. m. Di Lana , ed è per le più aggiun-
to di panno . De laine ; iaft de laiae . Panno iano .

Draf .

LAÈJÒ'^O, Si , add. Pien di lam . Laineux. $. Per

' Fciofo . Velu . S- fc i" f^^ f> dK( degli armenti ;

N7tCHENECCA , -^ r. m. Fante di laircia

NZICHENECCO, t- foldato Tedefcoa piedi

^ZO, J Lanfquintt . Oggi fi p

LAN
onde Lanofi armenti , vale Beflie da lana . têtes ì
laine ; menu bétail .

LANTERNA, f. f. Strumento, che ô in pane di
materia trafpatente , nel quale fi porta il lume pei
difenderlo dal vento . Lanterne ; fanal . $. Lattiera*
dicefi anche il Fanale delle torri di marina. Fanat

,

J. Lanterna fi dice anche Quella patte delle cupole,
che è in cima , detta anche Pergamena. Lanterne

;
campanule . §. Molirare , o dare altrui Lucciole per
Lanterne, vale Ingannarlo, con molirargli cole pic^
ciole per grandi, cuna cofa per un'altra. Faire
croire que de vcjjìes font de lanternes ; en donner i
garder . 5. Lanterna magica , (Ituniento , col quale ,

per via di refrazione , s' ingrandifcono , o fi fanno
apparire in dilìanza figure come dipinte . Lanternt
Maf.ique .

LANTERNAIO, f. m. Colui che fabbrica, e vcn.
de le lanterne. Lanternier

.

LANTERNETTA , 7 f- f. Dim. di lanterna. Pt.
LANTERNINO , J tile lanterne .

LAMTERNÒNE, f. m. Accrefcit. di lanterna. Lan-
terna gtatìde . Une glande lanterne ; f.itct

.

LANTERNUTO, TA, add Voce ufata in ifcherzo

per dire , M igro , fecco a guila di lanterna . Mai.
gre ; fee ; di fait .

t LANTIÒNE, f.m. Bafiimcnto praticato nei n».
ri della China, fingolarmente dai Corfari . Lation..
LANÙGGINE, T f. f. Quei peli morbidi , che co.

LANÙGINE, J minciano ad apparire a' giovani

nelle guance . Pei' folle-i ; duvet . i- Per metal, fi

dice del Fiorir delle piante, e della tetra. Duvet ;

coton. 5. lanugine fi prende anche Per La g ovea-

tfi , e per li giovani flcITi , che fanno la lanugine ,

ìcuneffe ; jeune barbe ; jeunes gens .

LANUGINOSO , SA , add. Che ha lanugine . Plein

de poil fcllet . Parlandofi di guance. ï2/tl commence
à Je couvrir du premier coton , Parlandofi di piante.

Lanugineux . Parlandofi d'uccelli di preda . Duveteux,
LANUTO, TA , add. Lanofo . V.
LANUZZA , f. f. C.tr Leit. Dirain. di lana, taiae

fine-
LANZtCHENECCA , -) r. m. Faute di lairci»

,

LA
-, -

LA
glia per quello, che è di guardia del Principe. Ga
de fui/Je ; Hallebardier .

LAONDE , Avv. che vale Per la ipial cofa. C efl

pour.; uni . Ç. Là onde , avv. di luogo , e vale lo fleO

lo , che Di dove . D' où .

LAPÀZIO, f. m. Sorta d'erba, che crcfce comir
ncniente ne' luoghi incolti , e con altro nome i detti

Romice. Patience ; parelle

,

LAPAZZA, 1. f. T. Marin.nefco . Pezzi di legno

che fi attaccano agli alberi deile navi per afforzar,

gli . Cctons . §. Chiamafi Lapazza della travetfa del

[e bitte , un pezzo di legno , che s* incalìra dietro i

quelle per foriificarle . Cheves du traveifin des bittes

LAPAZZÀRE, V. a. T. M.irin.ireico . Afforzare tu

albe'o con lapazza . Jameller .

LAPIDA , f. f. Pietra ; ma fi dice più propriaraes

te che d'altra - di quella, che cuopte la fcpolturai

Pi-.re ftpitUrale ; tombe .

LAPIDARE, V. a. Percuotete, uccidete altf»

con falli . Lapider ; a/fmmer à coups de pieires .

LAPIDÀRIA, f. f. Ko/f. //. Scienza delle infcn

zioni . Lajcience des inlcriptims .

LAPIDARIO, f. m. Gioielliere, Lapidaire; M
vrier qui taille les pierres precietifer .

LAPIDÀRIO, lA, adi. Vola.lt. Appartencnrt al

la lapidaria; onde llille lapidano, vale Siile delli

infcrizioni . Style lapidaire .

LAPIDATO, TA , add. Da lapidare . Lapidé .

lAPIDATÙRE, f. m- Che lapida. Ou', lapide.

LAPIDAZIÓNE , f.
f.

Supplizio di coloro , che »

rano lapidari. Lapid-itim .

LÀPIDE, r. f. V. Lapida. §. Per Pietra pteiio

fa - Pierre precieufe

.

,

'

LAPÌDEO, EA , add. Di lapide, di pietra. Oi

pierre .

LAPlDESCENTE, add. d'ogni g. T. de' IVj«ara/i-

fti . Fonti in cui fi gencran tufi , o fimili pietre, ti

LAPIDÓSO , OSA , add. SaObfo . Pierreux; renfl

de pierres .

LAPILLÀRE, r. a. Ridurle in lapilli. Crijl.ilhflf

LAPILLÀTO, TA, add. Da lapillarc . CriflalliJt'

Tali fono il zucchero candito , ce. e il fai gemW
lapillato.

LAPILLO, f. m. Pietruzza ,• ma ptopnameote ai

cefi di cette parti di alcuni corpi congelati a modi

di criflallo, come il zucchero , il fale , e nmili'

Curpj folide d' une figure régulière & déterminée fi

la crijl.illih:ticn . 5. Lapillo, vale anche Pietra f»
ziofa . Pierre precieufe -

, .
!

LAPIS, f. m. Voc. Dif Pietra naturale molto dBj

ra , nella quale fi vagliono i Pittori per fare i dile

gni fu i logli , lafciandovi il fuo colore , che t 'ol

fo. Chiamafi anche Matita , Amatila, e Cioabi

minerale. Hfm,iri>c ,- r-t-j^oo r.-B.Çe . .

t LAPISARMENO, f. ai. Sorta di pietra hmil

.al Lupislazjoli .V.
• r j- ,„

LAPISLAZZALO, T f. m. Pie'ra preiiofa di ce

LAPISlA/^ARI ,
I,

l,)r azzurta con vene d oro

LAPIS] À7ZOLI , f
Lapis ; lapis Iaculi ; pte

lAPISLÀZZULI , J rtrf'aiar. Di qucRa P'



L A P
(t us r izzurro , che cbi2in»G Oltruutiao .

LAPIS PIOMBAO, f. m. Vu. Di/. Sptzie ôi »-

ittit» fjrta irtiiitioramcntc, che iî|k di color di

iosibo , « ferve per <Jifeçn«re . Critm rft mine .

LAPPA , f. f. la Tofcioa , prefTo i coBCaitioi , i

[Da forra d'iniccto , che »a ronzaodo di fera incor-

al bnjBO, o fia cafTcft» dtile pecchie per veder

i poicr involare alcon poco di mele . tf!>i't àt

'dei .

LAHPE LAPPE. Voce, che cosi replicata « nfa

1 qtefla frafe : Far lappe lappe , che vali DeCdtrar
rdeotementc una cofa . fcutjircr ariemmcnt fucl-

m ihilt . §. Far il cui lappe Kppc , modo baiTo ,

he vale Aver p«ura . jtvir gr^nd' pcur .

LÀPPOLA , f. (. Elba , che aafcc liio;-i le flrsde ,

d * di dae forte , la (rande , e la piccila . I ftutt:_

i quella p-antcrclla fon armati d' uncinetti , che i'

spiccano fac Iracnic açli abili di chi vi fi accolla.

Ijr^isr , fliuteriti . La lappola minore fi chiama
r<Mtii.«t . J. Lappola di piano, che t'appicca »-

li Divjli çrolTi , diecB in pre». del Cavar qi-alcbe

ofa da perlona , onde t i;uafi impedibile il pnieroc

«are . Amettr uni dtai i o» «uve . {. Lippo-

a. per mciaf. fi dice a Pcrf.na , che C frcihi al

mi é' attorno volentieri . ìmp^tun . i. Lappola , per

'ofa da nulla , di niun picçio , 4i ninna Dima , da

lOn firnc conio . Vinile , nijijrric y tjjjullt ; eh:-

t de rign .

LAPPOI ÒNE , (. m. Accrtfe. di lappola , Lappola
rande . Une groj^t ftjnie de tardine .

LAQUF.ÀTO , TA , aJd. Stffiiliio . Lsmhigt ,

'Ti. V. i/-*itaio.
LAR DA RE , V. a. Mciter lardelli nelle carni , che

i debbono arroffire . L.vdir ,- tjrdir .

-t LARDaRUÒLO, f. m. Piixicaiuolo . Ctjriu-

lÀidAto, T* . add. Da latdare . t.»r*e . '^.

'i%. vale Unto , rporco . tali ; mal-ftifft ; gm ,

ittvin d' crJurei .

LAR D \TÙJO , f. m. l'ue dell' uff . Siramekto di

rucina , che fcive a lardellare . Lardare .

LARDATCRA, r. I. 11 lardare. L' tf/icn de
irder .

LARnrLLARE. V. Lardare.
LARDELLATO, TA , add. Da lardcttart . L^dé .

LARDILLINU , f. m. Dim. di Uidcllo . Petie
jfien .

LARDPLLO, f m. Pflluol di lardo . tndrn
{iiando non ( ugliiio a fliilce fi dice , Bfdt.
LAROIÈRU, DA, Add. Ei'«. rrni. Conno eoi

arco , liana dal larJo . Fijmtt , m/i rvii du
ird , cu firi du lard, i. E Ks. vale Limaccio-
b. V.

LARno , I. m. Graffo nnitio , ed i cmnaroienie
fi poico . Ljrd . %. Per Carne di porco itralli . e

alata . Piiii iili . {. Notar nel Lardo , dicefi dell'

tndatc altrui tulle le cofc interamente fecondo il

uo ('cfideiio . Btt'Uìr djiti tiuiel fet emtreprifet ,-

ivtir rrur i lou/rjit . f. Celiar ti l.irdo j cani ,

liccfi dello firaiiar chccchcdia . Prcdifuer ; iner

.

. In piov. Tanin torna la sana al lardo, the ella

I laJiia la rampa ; e fi dice del Tomaie a mciteif"

ante volte in \:n pct'COlo, che alla hi e vi fi lima-

le . Tani ,j U etvehe i I' e-u fi,' J li fn elle Jl
rije . i. D cefi pure in piovcib. Andate alla gaiia
Hi lard'i. V. Gatto .

LARDUNF. , L m. Ctrae di porco |ralTai e fala-

a . Du p. eie fall

.

LARCACCIO, lA , add. Pcwiorai. di latto : mol-
lll^o. Feri tjrffi . Uomini l»r(acci di bocca ,

air Di lingua ifienaiiTma . Dit t. mari rm il im-
'cutbtt

LARGAMENTF, avv. Copiolimente , ampiamen-
e , at bondaolemcQfe . LJ'Sememl ; e^pitii/tmini ;

mpltmini , jhmdjmmtrti , liti riltmtmi , jvti pn-
'u/lan , i fUin,, mjins . i. Fet Oiffulunenic , a 41

ungo. Difii/imem ampitmiml .

LARGARE. V. Allargate .

LARGATO, TA, add. D.i Lariaic . V.
LARCHECGIÀRE, v. a. Dare abitili, facoliì.

Dfoorr Jitple permtlfitn , umple fjiulie di luti
Imifui tttjc , T. Lar(bc(ciaie , va. e anche Ular
beialilà di donativi , e d'altro . Fairi da Iji/el-

III
,

(ire hi,,il. t. E latthct«iaf di paiole, fi ^ice
flcll eilct largo ta prom.citrre . Se rmmir ri premij-

LARCHECClATÒRE , f. m. Che Ittcheta^a, che
ifi libetaliii . Lihrjl i fin Ijh dei lirsiQit.
LARGHETTO , 1 A . add. Dim. di latRO . L'a/ii.

''ti
LARGHIZ7A , f. f. Una delle Ita Jimennoai del
oipo loi do . LjTfiur ; tr.iviti , li /.irle . (. lat-
neiaa , per laliliidiae nil fcnfo ufaiò da'Gcosia-
I. Ljliiude . U. Per Liberilil*. Lihrjliii , V-ir-

,ife KIo parlava ancora cieila hirtlieiia, che fece
Ncc<.:.io al, e puladlc - J. Per Ablondanaa , copia ,

^icacaia ; ed in quello fignilicaro * tonirafo di ffKi-
rctaa , con pailare figuralo, e be lo , per voc.boli
lafporlali genlilmcnie dallo «iignere , o all-riat
a mar.o . At^ndmii , n-i. V. Copia , Abboailania .

S Larghcaa^i, vale anche Liccnia , abilnk L,l,r-
•I ; perrnij/ifa . l'no Ingltfe prigione nclU 'Olle toc-
-a di GaitiS , ce. avca Uighcaia d' tadatc rei la

LAR LAS 31;
lARGHIsnMAMEVTE, art. S^p. d: lat^imnte ,

< per lo più in fii^nii^-csto di cop-ofamente , liberit-

mecte . Trii liéerjten-.nt ; irts Ijrjeraenf ; iris

LARGHISSIMO, MA , add. Scpetl.d: Ureo. Tr?j-
Ijtfe . i. Per mciif. \clla mente ive«iib , the I'

oncfla povertà lia amico, e targfirâlmo patrimon'O
de' ni bill Ciitadiai di -Rrma , cioi ampiifTmo , co-
pioUTirro , abbondantilTrmo . Tr^i oèMdsnt , ^f.
$. Erano non cbe alla loro eli , ma a troppo pie
matura larth'CEme , ciot Sfrenati , Liceotiofe . Dif-
Jilu ; ditjfcèr ; ef'tre . J. LarghilTima pioggia ,

raie CrandfTima . Trij gr-ffe p:uie

,

• LARCHITÀ , LARGHITI DE, LARCMITÀTE,
L I. V. LargheliJ .

LARGIMENTO, f. m. Il largire . Lifrrjliif .

larfej'e ,- f'-fli-o de d:nner . Per Larciaienro di Jo-
nJ . -E» fji;jnl rftl Ijrftjei i em Izijuu dei fre-
ddi .

Largire , t. a. Dare , donare , concedere . Dc«-
ntj avet litifatiie \ e calvalia fcmpl. cernente JU-
esrder

.

LARGITA , -) f. r. Marnilkenza , 1 belali-

LARGITA DE, ^ U , larghezza . Lit.rjliie ,

LARGITATE, J Ur/efe .

LARGITO , TA, add. Da larfire . D.mte ; di-

icTde

.

LARGITÓRE, f m Donalow . eh« largifce .

C«i d noe jvee iihraiiic , o fcmpliccmcMt , JJ>i

dorine .

LARCITRiCE, Temm. di Lirjilore . Ci:ie fm

lARGinÒNE , f f. V. Dono.
1 A RCO , f m. Larthezia , fpaiio . Ljijiiut ; e-

Ifait i lai'uoài . {. Diccfi , FaiS far largo, che i
farfi aver rifpeiio o nvciccsa . f» fairi iifpiHir .

ì. Dicefi anche da chi precede qualche gran S (no-
te , largo largo, pel dire , Fate luogo , fcotaicvi ,

lalci.ic palTaic . PUii , piati . {. Pigliai il laico ,

o r ^.iijra , dicono 1 M«ri«,f dcilo andare pei 1' .1-

10 mate, (cnxa accollai fi alle lette- Prtndii tt Ijr-

te . lenir li larfi .

LARGO, avverb. Latgameafe . V. f. Volgere lar-

go , o volgere, e aod.,r largo a* canti , v.'c Scanfa
re le d.ffkoiiA , e pencoli . tviiir In difiuli,, ,

Ut djmtfj . {. Odocar largo, Koa ' appicjarc .

fr limir Itim ai fai a' app< titr . Ila lungo , e

la largo , diccfi avverb. per die , Prcadeic uà gran
de fpaaio per (e .<• 'og O '" 'arili ; r» l'wi 9
im /arti. V. Larrr*{. «adir largo da chtUt.cTia ,

vate Andarne lontano. Prendre fi largì
, i*rf--i/«rr.

f. Aadar laico da itrra , o alla larga . d cano 1 Ma
raà) , Quaado G fcoflano aitai , e vanno la allo ava-

re . Alili larfi , -o J 'J '#M» . Andai largo di ua-
d'Ci maihi , di undici qiartc. U:tArttf,
LARGO, GA , idd Che ha largì eita . t-irge .

%. Largo , per Cop o'o , abboadanic . Ai ndani , 1:.

pitta . Larga vena wi pincfo . Con largo f/utio . f.

Per Magn.heo, liberale , coitele . amorevole . Lute-
rai

,
fentrn, . fitìr la'go dell' altrui , e «lello del

fjo . Fjir» do rirf * ai.Kri larft nurr.-re . f. Lai-
§a mano , vale Liberale . c^ade Date a larga ma-
no . Dimmer i plimet naji«i , ax-ee mml maim li^.

LARCOVEGCf-NTe , aJd. d' fgoi |. fj/i ,. Che fi

flendc colla Vida , che vede di largo , o di lontano .

Qui veil di /-i« . r/.rir vfaml .

LARGURA . r. ( Utghriia, «a aoa fi ditcSbc
,

fé noa la fgnihcato di giaadc fpaaio , Ipaaadfii) .

t.lendme ; framée ilpaat .

lARI , r. m. pi, iar. N'nni caferecd , Dei fam-
liati dc'Cenl li . Lnri .

lArICE . f. m. AiSero di grande allena , dagli

renilo i annoverato ita' cootleti , come e* dicono
,

e tiSnilen , e perde la foglia , (d t celebre , rei
naiccic fulo (opra quello il veto Agarico. .Vi.Vgc ,

I AR ICÌNO , INA , add. Di larice . Dr wultxt

.

LAR IMO, f. m. fj/v». Sotta di pelce , che fc-

con.ìo Oppano, pigliaG la Date , eoa rete di caaa
pc , cafrovi pollo pei efca uaa fiacciala di ceci ,

bagnata di vino , e di muta . T.rir et puff'^m ^.-4f

• la ni t^mij'mt fwr le m m .

LARINGE. I. f. T. Ariaijmiaa. Ij parte faperio.

te , e piA grotta, ovvero il capo della canna de'pol-
moai . Li lar/ma .

LARVA, f. I. Fropriamcnlc v-Je Ombra di mor-
to . fpetiio , appaicoaa knia da' Gentili can;ianiefi

di forme - L-rrvri ; lirnirrei ; farrrimfi ; Jpifht . J.

Laiva , vale nache M..:cheia , tram nt.-ra apparen-
za . Ma'fie ; ekjriftmtmi ie f.rme ^u de figure .

IA4AG\A , (. f. P-1a di farina di eiaaa , che fi

difleade fcr.liXmamcnic [opta graticci , e fi fece,

per Cibo. X.-i Laxifmii /-ol uni ejfitt dt vermi
etili pi 211 . %. Diccli 10 prove rb. Affogare il cao c^n

le lafagnc , quando ver venire al fuo intento fi <"(

tci.fce macgior parino, che non mcrira La b.fogo., .

PtftBcrrrc ni-nfr <S" meneillei . 5. Notar nelle lafa-

gne , vale Notar nel lardo. V. Lardo. {. Arrenare

a bocca aiicrra le lafagne , o afpeiiai che le lafarne

piovaco •litui in bocca , o in gola , figurai, fi dice

di Chi vuol confcguire al- ina cofa, e non fa d«l

Canio 1.0 niente per ottenerla . Aiiendrt fne Ut

p ulelt I mtenl trus riiit danl >(n ajpllll . K,. La-

fagaa , Ciliim. Per fianiii. da' Cetnisri di niellili

li dice !« Ctn , o palla, che fi mette nel cavo iM-
tc forme delle (ìatue , o di alrre cole , che fi fiondo.

no . Cir» fui le Fxdtur piate daai le nuaìe ni it

diii jeter uit flatiie .

LAS»GNAJO, r. m. Che fa . e vende lafagnc .

rermtcelist .

LAS.\CNÌ\0, IVA , add. Cr. N. Aggiualodi ani
fona d cavolo . fcvre de thu frife .

L'.SAGN'ÔNE , f. d». Uomo grande , e fcipiio ,

che anche viccfi Bicioloac . Gres Intrdaud ; grufa*
d.ruS .

LASAGNOTTO , f. m. Accrcie. di lafagu. Cr-^e
.'jgjjae . V. Lafagna .

LASCA , C f. Pefce no:o d'acqua dolce , la di cui
carne è motto fana. Garden; dard; vand:tft . $.
Dicefi , liano come una lafca , e vale d' Intera fa-

nti . fjia .-3»«c d.rrd . f. La cejeOe Ulta , fa

detto , fet dir; Il fegno de' pefci . Le fft dti petf-

Icn, .

• LASCHtTÀ , f. f. ARratto di lafco . Pigrizia .

v '-A. La^heti ; parche.
L\>CIAMENTO, I. m. Il lafciarc . Manifu ;

atanimnevitna .

LASCIAMISTÀRE, f. m. Dicefi in mey'o baflb d*
uomo q.; elo , e che bada a fé . TfanfuiUt ; f»>
a' jiaii p.:l à ine itntHe . $. Eller pieno di lafcia-

miOare , vale EITcr pieno di neia , o d' iaquictudac .

£»*•! ttfarXi d* Innui , d* infuit Imdet .

Ì.MClX'Rt. , e. a. Noo torte, o nao portar fec»

n pattendafi checcîîcft^a . LjiJVr .- «re ?-"i emfjrier .

!. M'o padre mi laici* ricco, vale Rtdii m'jlia ro.
ba. Mx pili ow lailfa rute. f. Lafciar uno in

qualche luogo, uijer
.
fiiitir . f. Lafciarc, cn.

Iraro di Tenete. Lai 'rr ; ne p:ìui retenir; nepit
empiee:! . Lafciami , eoo mi tener pia , 10 te ne
priego . i. Lafci«re , per Abbandonare . Laìjir ;
aéanJcmnar . Onde lafciarc in abbandono , «ale Ab-
bandonate .(fallo, Laijti à r atjmitn . Onde pare
Il provcrb. La.'ciire in NJto. Ï. Naito . J. LaLia-
re . per Tlala'ciare . LaiSer ;

1' aHItnir . Al quale ,

Qj-nlunquc raibala il vcdedc , non lafciò di dire il

pater fiio . {. Dlccfi coaiuscmcBta Ufei.ire nella pen-
na, o m penna, e vale, Tralafciar di fcrivcie al-

cuna co^a. OuHirr . eu laijtr d' tinti fitt-^uc ti**

Jl . i. Lafciarfi , a. p. vale Rifeivaifi, confettare ,

e 'Xcneifi . Xr trfnvtr ; ti imlmte . Inianio che
nt parente . et amico lafciato l'avca , che bea gli

• oIr*e . t. Lafciaifi fuggire, n ufcit di b-cca qualche
par' U . làxhtr urne par-:t . lÀiktr nnmt . Lafci.^r'i

iTuagiar la lorn la capo . fé iaijn ingf> la Ijin.-

tuj II d t . lafcurfi (.rendete, o diiappare al ^-u^-

coac . Se iiijrr ptnirr au liuti t . ^. Lanciate Marc

alcune, vile Ctffar di «oiare . L_ijirr , m pnni un-
pert^nir . |. Lalciaie Rare . vile Ceftar di fa'c chec-

chtfTia . Laijir ; fiffet , diJisntinulT . f. La(ci«rc ,

lalvOlia vale Pcrmetiere , cooeedcie . Latjtr .
per.

militi ; jimfrir ; ni pai tmpritir . Lafciaoii vede-

re , come Icif'goolo ha fallo, ce. ?. Li'ciaie i«

cane , o fimiii . fi diCe dello f».o-liere 1 cacciatori

Il cane dal tumiaglio detto alla tera . La, 'et . ti'^

empii' : .'-'ijir iivm Iti itiint . Laf-iar I' accclla

d'elio alla flaraa , o fimi e . Li, ber /' auiMir . Lj-
(ciar il cane dietro al cerio. Livir le enf sua tH.ni .

i. Lafciai la bigia, vale Allrntarla . t fit. La'ciae

operaie al uno a >«a piena balla . Liihcr n hidi ;
l.ijer la brilt fur II rja d fuiifu' un ;

1' atjn4i.
ntr i lui mrmt . f. Laktar andate un co!p> . n fimi.

Il , v.\le Scagliailo . Largir aa e »'> ,• i«cin.-r uà
e.-tp. 5. LaUiar il jiropr o pei 1* ippell.;l.v-o . v.i:e

Lafciarc il cerio , e fcoro , P';r 1* incerto , e dubbiu-

ro . Latjtr le ttrtain perir /' laernaìa . f . "Lafciarc ,

vale la^ke Ordinare alcuna cofa Del IcH^ir.eato .

LiiJ.t . irtftr par Itf imeni .

- Ig'-t'ArA , f. f. Lafcìaratnto . V.

LAiCI ATO , TA , add. Da lafcare . tJiTr , (STf.

T. il io^ icrbo.
• LAiCIRlLE, adJ. Di^olnt-i, licenaiofo , tia<

!orfo. Oijiu . dit.'le ,
drÒK.che .

lAsCIO, f.m. Legato faifi per leBamento . Lefi.

%. Lakio , per TetLimeato . Tcifaneni Î. LaTcio
^

11 dice anche pct Laffa , o g mi-i-Iio. LiiJV , bar.

de , lanxt . Onde andare al lalcio, che fi d Ce del

Trnerc tu"t della f'Ia il cane m guinziglio, e an.

dare alle poile . Mrarr rn rriri' e« laije .

LÀSCITO, f. m. Lafcio , in fignihcaro di legiiia

fatto per icftamenio . Legi .

• LASCIVA , f. f. Lascivia. -V. f. Per Rinno . V.

lifciva .

LASCIVAMENTE , avv. Coa lafcitia . X.g/Viv.>

meni ; luhiiuemtnl .

• lASCIVANZA . f. f. V. Lafcivia.

LASClVfTTO, tTTA , «dd. Dim. ii U'c fa .

Ut peu la.uif . E m fmfo n en cattivo. Un feu
l'atre .fjilin . E quafi imitare la lafci vetta palomba.

LsSf.lViA, r. f. M'ivlmento difoneflo di corpo ,

d' animo dilToluto , procedente da inicmpctanza
carr...e . Ltjei^tlt , luftiene ; Iukuti .

• LASCIVIÀRK. V. lafcivire .

lASClVIFNTE, add- d'ogni g. Che lafeivifce ,

lafeivo. Laleif. E in fcnfo n.ea cattivo, F^isite ,•

fadin . Dalla lafcivìenle luiba da diverfe p:tii era

ailai IO .

• LA5CIVIRE , V. 0. Ditemi Ufcivo. operar la-

feivo . operar Ulcivaiacate . Otvintt Itjftif , fu .»*•>

lajiitttacnt

.
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LASCIVO, IVA ,

via. L.ifcif ; lutriqu

tiitineiii . In fcnfo r

Folitr

lASCIVÌSSmo, MA, add. Saperi, di lafcivo .

'"LAsavlTÀ"; LASCIVITÀDE, LASCIVITÀTE,
f. f. Lifcivia .V.

. ,, . I-

Che è inclinato alU lafci-

impudique ; lumnieux ; Zi-

cattivo , vale Che &uioca ,

,>.„«,..». r.„„. , .^<l<n. Parl.ndofi d' .ignello ,

e Gmile , Boadi/Tani . Non fate come asnel , te. e

femplice , e lafcivo feto oicdefimo a fuo piacer com.

"""VasCÌVOLO, la , add. Cr. N. Lafcivetto , Li-

"°^'l As'co", CA , add. Pigro , Vile .V.

LAStKHIZ.O. f ni. Hicett. Fir.r. Specie di pi.in-

«a onde Dilla unì fpeiie di gomma, la quale , (e.

tondo ni. in , i la ftctT.i , che V Ada .
t.i/t.pir/<"n .

LASSA , f. f. Guiniaglio , Lafcio. V.

LASSARE, V. a. Stancare, Braccare. Laller;f.i-

tis"ir . T. Lavare , vale anche Lafciarc . LjiUir ;

*"l'assa't'ìvo, IVaÌ add. Che ha virtù di lenire,

e niolliKa.'c , o purgare . Lixaiif.

LASSATO. TA , add. Da Laflare . Lille y &c.
LASS.AZIÒNF. , f.f. Fiacchezza ,

telafTazione . t.;/-

LASSEZZA , f. f. Stracchezza, Hanchczza. haffi

ivàe ; Iji^tieur ; ..é-irnment rie fonts .

t LÀSSITO, f. 1". L^rcltn. V.

LASSITUDINE, f. f. P,;'/'!'. Stanchezza , flr.tc-

chezza , laiTczza . L^ffìrnde .

LASSO, SA , add. bincopaio d.T l.alTato , nnnco ,

«racco, fiacco. t.7.,/:".i"f- 5, LalTo , par andofi

di morale , o di collunn , vale Bila(r..rn . Fcacht.

f,. Per Infelice , mifero , mcfchino . Mi'A"""'» ,'

miler.iklc . Laffo me '. Mifcr^t:-: f «e /'• /"" ' "-•

"lasso , f. m. T. rfd/.! fror. Ecd. Diccvanfi Laflì

coloro, i quali abbandonavano la Religione Ciiftia-

"YasSù ,' 7. Che alcuni fcrivono anche là ;t) ,

LASSÙSO, S 1» lu'o- Avvcrh. di luosjo , cosi di

flato , come di moto , contrario di Laggiù , e vale

In quel luogo alto , o ili fopra . là hiul

.

LASTO, f. m. T. m.irinarcfco . Mi fura , e pe'o

Olandcfe equivalente a due tonnellate. /..J/If. t Ç.

È anche un termine generale , che nei pacfi del Nord

fignifica lo fleiro che carico pieno , o intero del vj-

(cello. L.I/IS.
, , . ,

t LASÎOGELT, f. m. Dritto che fi ritrae fopra

cailaun h.ifliniento che entra, o che efce . lafligell

.

LASTRA , r. e. Pietra non mol'o srolTa , e di lu-

pcrlìcie piana . P.itc; c.id^i'e ; pierre de laWc pam
p.ivtr ; tatlc de rieire. § Latita , per fimil. dicefi

di variecofe fatte allaguila delle dette piettc . P/i-

«ne Lime pLinche . Ladra di buaccio, di vcuo ,

di ferro, ec. 4. Prender uccelli alle laftre , è lo (lef-

fo che Prciidcrcli alla Schiaccia . V. Schiaccia . 5.

Vorre un" in Inllc lafttc, vale Ucciderlo . t.ieridrc ,

hier, CI eiu(htr ^ml^iti'un fvr le carre.iu . «I. Man-
gi.irfi le laflic , vale Fare il triivo . F.?'re le rodo-

Pl.m» .
/' .ìv.iltiir de ch.iirclles ferréet

.

LASTR.\JUÒLO , f. m. Artefice, che lavora in-

torno alle laUre . Pjveur

.

LASTBÀRE, v. a. Voc. Dif. T. de;Ii Orafi. Spis-

n.iic 1 lavori (nialtali prima di mettergli in fuoco .

Tclir r tm.i,l

.

. ,. „ rLASTRATO , TA , add. Aggiunto di uccello prefo

alle L.lflre. Pris Jti trekuchel .

LASTRETTA , f. f. Ct. in L.,rr.j. Dim. di lallra ,

piccola ladra , Lldruccia . Ptme plaque oh /.ime ;

tjilelte .

LASTRICARE, v. a. Coprire il fuolo della terra

con laftre coneesinate infienie . Parer. §. Per metaf.

laftricar ad uno ia via, vale Agevolargli la ftrada ,

onde giiiiisa al confeguimento di ciò , che ucfidera .

^r>;.;i7ir /;• chemin .

LASTRICATO , f. m. Ladrico , incroft.itura , o

vogliam dire Copertura di pietre dette lallre , pode

a piano del terreno , per comodità del camminare .

LASTRICATO , TA , add. Da ladricare , coperto

di Ialite . P.ìv; . §. Fig. Dicefi , che il pavimento è

laftricato col fansuc , d' arme , e di membra petto-

Le p.ìve è(t .irrolt de fang , eH pavt

d' armes , de c^d.ìvres , ^r.
LASTRICATURA , 1. f. Il ladricare . L iffi

LÀSTRICO, r m. Il lallricato. Le pjr-e . J. Ri-

dnifi, o condurfi fui lafttico , vale Ridurfi, o veni-

fc in iHrenia neceffità . Èrre réduit à l.i telttce , cu

à I' ennemc misère , j (> dernil^c rtcelfue .

LASTRONE, f. m. Ladra grande. Une grinfie

pierre à paver . $. Talvolta vale Tavola fatta di pie-

tra . T.iile de pierre . S. Ladrone fi dice anche a

quella pietra , colla quale fi tura -i fcrm. S:Mchoir .

LASTKÙCCIA , f. f. Ladr.i piccol.T . Petite pierre

pour pjt'cr . E parlandofi d' altte cofe , Tablette;
petite planche ; petite plaque .

LÀTtBRA , f. f. Voc. Lar. Ofcuiirà, nafcondi-

slio . f.jr*i ; enfoncement ; oiicuiitl: j irou profond ,

cu taniire i.ò /' ofi peut fé cache' .

LATEBRÓSO , :-A, add. Pieno di nafcondigli . C.i-

riié ; ohjcur i fetret ; plein de tr.ui ou de laniUrcs

rcur le cacher .

LATENTE , add. d' ogni geo. O'cuto , nafcofo .

Latent ; cache ; Secret ; oéfcur .

LATENTEMENTE , avv. Nafco.''amen;e . C ouver-

tement , en caohelte ; furtivement .

LATEH.lLE , ad.i. d' ogni g. Da fianchi. Laté-

ral ; q-ii eji à còte .
. , . , .

LATERALMENTS , avv. Da fianchi , dai lati .

De coti ; aux côtes ; par côté .

LaTÈRCoLO , tir.. Cori . Voce Latina. Mat-

tonceilo. Petite i-'lul

.

LATEP,E , V. n Vece Lat. Stare afcofo . Etre ci

che ; je tenir ca;'-e .
-

LATF.PÎ\A , r. f. Latrina, ceflTo , fogna , luogo

dove fi gettano 1: immondizie . Latrine! ,- p'ife ;

"•'LÀtF.ZZA . f. f. Latitudine. V.

LATÌS'JLO, r. m. Sejner. Nafcnndislio . Ciche

-

E f.s rar. Arcano , MiPerio . Myflire ; fecret .

LATICLÀVIO , f. Iti. T. della Stor. Rom. Sorta

di ve'.ie fenatoria , ufata da' Romani. Laticlive.

+ LATINA , f. m. Vela a orecchio di lepre , :n

trunsolo , o a tre punte. Le galere noT portant che

vele di quella forte . Latine ; •jfi.'i aline .

t LATINÀCCIC, !. m. pegg. di Latino; cattivi

Uti.-j5. Mauvais Latin.
LATINAMENTE, avv. Largjxente , agiaiameii-

te . agevolmente ; contrario di itrctumente . F«i-

lement ; crr-modemcnt ; à fon aife . Si dee m.iovctc

quella taveia in queda incavatura bene latinamente .

5. J stinamentc , vale anche AH,, latina, e fecondo

le buone rcgolç del patiate de' L.vini . En ton La-

tin \lor: les lèfles de la Langue Latine.

LATIN A MENTO, f. m. Fag. L.itinità , latinlf-

mo . Latir.iti ; lalinifme ; langage latin .

LATITANTE, add. d cni gen. e talora f. lolg.

Il Che latinizza, latinizzante . Lalinilte . Buon La-

tinante . H'rr.me gui eli ton Latin ; jui parie fon

bien le La'Jn .

LATIN ARE , v. a. Latinizzare . V.

LATIN f-TTO, f. m. Voig. II. Latinuccio. V.

LATIN ISMO , r. ni. Tegner e Cr. Prefar.- Latinità ,

idiotrfmo latino . Voce , o maniera di dire latina .

LATINISSIMAMENTE, avvcrb. Salvia. Superi,

di latinamente . En tris l.n Latin .

LATINISSIMO, MA, ìM. Red. re;ncr. S.ipeil.

di latino . Tris latin .

LATINISTA , {. m. Voce dell ufo . PrnfclTor di

lingua larina; colui che fa , e fcrive bene la lingua

latina. Latinifle . .
LATINITÀ, f. f. Caper, ff. ^dratto di latino .

Latinité . . .

t LATINIZZAMENTO, f. w. Il latinizzare.

Tradufiior. en latin ; verfion .
. „ „

LATINIZZANTE , addictt. d ogni g. Buoa. F,

Che l.xtiniiza; latinante . ^.inoi/Jc .
.

LATINIZZARE. V. n. Dare una tcrrninazion la-

tina ad una voce d' altra lingua . Latinijer ; donner

une inflexion latine à un mot d'une autre langue .

Cosi latinizzano il vocabolo Greco Epifcopo . 5. La-

tinizzare, vale anche Dit^ in latino , tradurre m
latino. Traduire en latin . Sorana in quelli Iibn i!

latinizzato da Celio .

LATINIZZATO , TA , Red. add. Da latinizzaj-e .

Latinifé , cu traduit en Latin .

LATINO, r. m. Linguaggio , idioma . i.»ii.fue ,

lan^a^e . Ciafcuno palla il fuo latino. Chacun parle

fon iangaiie . §. Per la Lingua latina fempliccmcnlc .

Le latin ] la Lingue Ialine ; la latinité . $. Per Ra-

sionamento , difcorfo , fcrmone ; co?ì detto per 1' ec-

cellenza Jella lingua latina, o per la rivetenzi ,

nella quale ella s' ha . Dilcoar, ;.raiJonnemeni . §.

Per Ccmpcfizioce , che fi f.icci.( in lingua latina ,

iraducendola da altro idioma nel Latino per efercizio

di fcuola . Thirne ; difìte ; verfiti . §. fer Doti li-

na . V. i. Dare altrui il latino, v.ile Fargli il m,ic_-

dro addoiTo , trattarlo da fanciullo. F.iii;c le mai

tre i s'erigerei maitre ; traiter quella un comme

un enfant . 5. Far il latino a cavallo, fi dice del ri-

durfi a fare alcuna cofa per forza , o contra il prò

pr.o genio. F.riVe quelque chofe maigre foi.

LATINO , NA, add. Del lazio , e pigliari U più

delle vr.ltt per Italiano. L.ìriij ,- da pays l.itin . Ma
più (ovente vale , ;r.7/ien . J. Per Chiaro , pi.ino ,

intelligibile. Clair ; facile ; iitclligitle; aife. Aitai

era larino di dare audienza , e todo fpediva . 5. Per

Largo , agiato . Large , aife ; facile ; commode . E
fia la ribaditura d'ambo li cap. m modo , che 1 fuo

movimento fi., ben latino. ?. Latino .li bocca, vi.lc

Maldicente, Maledico. V. 5. Vela Latina, -fpczie

di vela di forma triangolare . V'ile Ialine.

LATINO , avverb. Latinamente. V.

LATINÙCCIO , f. m. Tegner. Quella compolizion-

cella , che lo fcolare principiante fcrive in latino .

Ti'ime : diftee ; verfioa .

* LATÌSSIMO, MA , adj. Superi, di lato. Ttti-

;.;»çe , irès-lpacieux , &c.
,

LAT15SIMO , Voc. Dif. Aggiunto dato ad uno de

mufcnli del doffo . Le grand dorfal , au le mufele

tris large du dos.
LATITARE, v. n. E1.CI1. F. ACquattarfi ,

n.ue

appiattato, nafconderfi . Ttf cachf*- ,
ru Je tenir cache .

t LATITAZIÙNE, r. m. Appiattamento , Nafcon-

dimento . V.

LATITÙDINE, f. f. Larghezza. Laiiiude ; lar-

LAT
ge*> . pigliamo folamcnie alla latitudine del (iiimA

Arno. 5. Per Edenfionc . ttendue . Si d veduto noa
poicrfi le lettere prcfe nella loro latitudine al pò.

Hutto difcacciare . 5. Latitudine , apprciTo i Geografi,

è l'arco dei meridiano d'un luogo, tra erto, e Te-,,

quinoziale . PiefTo gli Adronomi , l'arco tra l'edit-
'

tica , e una della fui cerchio di latitudine della me.'
delima . Latitude, Latitudine Settentrionale. Lath,

lude Sepientri naie . Latitudine Meridionale. Lati-

tude yitndionale . i

LATO . f. m. Parte dedra , o fmidra del «orpo,'!

Fianco . Gli Antichi alcuna volta differo. Le laton>

'

nel numero del più, in luogo di Lati . C^ié . Il U.^;'

Le cóle gauche ; la gauche . Il lato dcj}
;

parte
La droite

Les cotes de ce chemin étoieni tout torilésy',

& preigue fermes par des rrfiers lianes , &c. Egli

qual

mand
ili* He.

Uatema
(Te tisu

le cóle droit . §. Lato , per Band*:^,

,_ Cùié ; endroit; lieu. LeJator*,
tutte di rofai bianchi , ec. erano qua^I

M .^6». lato. // envoya de 10^ , ...

I, S. Lati del triangolo, e d'altre figare'j

ithe , fi dicino le lince , che compongoaói'

e . Les cóli s d' un triangle , ^c. §. DiceS'

in prov. Chi muta lato , muta fato . V. Fato . S. tU
lato , e Allato , podo avvcrb. , vale Da canto . O0[

cute ; à còte ; e regione . 'A

LATO , TA , add. Voce Latina. Largo , e vpTìH^
fo . Lar^e ; .mpie i fpacieux ; étendu . ;

LATOMIA, f. f. Luogo , donde fi refcindono ,
(>,:

daccano i marmi , Cava di pietre; e diccfi propria.'

mente di quelle , in cui dagli Antichi formavafi uiU

prigione. Latomie.
LATÓRE, f.m. Portatore. Porteur. Il Utortó

della prelente lettera . le porteur de celle lettre . f3
Latore di leggi , vale Facitore , ordinatore di leggi.*

LATRA ,'f. f. Dani. Ladra, liccome Latro, ù^i

dio, VOCI per la rima dentata. Vcleufe .

j

LATRÀBILE , add. d'ogni g. Maga!. Atto al II^

trare . Prnr.re .ì jf.if .
. ,. . ,;*

LATRA BIUTA , f. f. Magai. ABtatto di latrafc^

le . Faculté d' al-ryer,
'

LATR AMENTO , f.

ti, &c. V. Latrato. -k

LATRANTE, add. d'ogni g. TaJ. Che latra, at»^

baiante . .Aioyeur ; fui atoie .
. . . !

^-LATRARE , V. n. Abbaiare , che è proprio de caJ

n' . at'-yer tapper . %. Per fimil. vale Gridar coo.^

tro', minacciar cogli fguardi , o con parole . Abtt

yer ; menacer ; j' emporter ; murmurer ; crier cmtrt,

queliti' un . Latrando lui cogli occhi in giù raccott

li . Bruto con Caffio nello 'nferno latra .
, . J,

LATRATO , f. m. La voce , che manna fuori q
cane abbaiando . aìtoi ; aboiement ; jappemenl ; (n
du chien . ..

. , , ,_u

LATRATORE , Verbal, m. Che latra, che abbi,

ia. Aioyeur j qui jappe .
. , „ ,

.. ,
'

LATRIA , e LATRIA, f. f. Dicefi Culto di la-

tria , il culto , che è dovuto a Dio folo . Calte te

la

Il latrare , il latrato.

r. Fogna , cloacal

Lo fletro cht

LATRINA, f.f. Buon. F. Tegi

Latrine, &c. V. Laterina .

LATRO , f. m. Voce per la rima

Ladro .V. . „

,

LATROCÌNIO, f. m. Ruberia, ladioncccio. Voi;

Lìrcin i velerie ..

« LATROCINO. NIA, add. ladro, e (ignlfic»

abbomincvolc ,
pedlmo . Oételtable ; at.minable ; e.

xecrible infame . Vedendo i Fiorentini , che la 11.

trocina fuperbia degli Ubaldini non fi gadig.ava, ce.

LATTA, r. f. L..miera di ferro didefa in Wda
fonile, e copetta di dagno. Fer blanc. §. Latta ,e

per lo più latte , al pi. T. Marìnarelco . Nome di

.-ilcuni pezzi di legnaire , che incatenano gli alberi ,

alt Lai

LATTÀJO, JA , add. Di latte, ed è per lo plfi

aggiunto di Nutrice : onde Nutrice buona lattaia,

vale Che abbia latte di buona qualii», e quantità.

C_i.i a du boin laìt , & en abondance j *<" cft tenni

LATTAIUÒLA , f. f. Sorta d' erba, col latte del

la quale fi curano gli fparvieri . Efpice de luieroi,

qu "» appelle aufp Chi.oree jaune.
,

LATTAJUOLO , f. m. Uno de primi denti, che

cominciano a mettere quando fi latta. Dent détail.

T. Oçgi più comunemente dicefi di quelli delle be.

ftie . Denti de lait . ^^ , t,.

LATTANTE , addiett. d' ogni gen Che latta ,
cn<

dA , o prende il latte . Cm donne , ..i. ,?» prend li

lait. Fanciullo lattante . Nfurri.fon , enfant .».(-

mamelle. Donna lattante . Nourrice ; femme jm

LATTARE. V. Allattato .

LATTATA , f. f. Bevanda fatta con mandorle .

femi di popone, o fimili , pedi , e dempcratl coi

acqua , e colati . Orgeat . 5. Fare una lattata , I

dice quando dopo che fi è mangiato , e bevuto bene

fi fa venire in tavola nuovo vino , e nuovi bicchier

per ber di nuovo. Faire apporter d' autre -iin & t

autres veries après un repas cU l' en a t'en tnang

& tien ia .
.

,

LATTATO , TA , add. A maniera d> '•"« , »

nella bianchezza , o in altra qualiril .
B'attc comi»

d-i lait ; laiteux ; d' rm blanc de lait.

LATTATRiCE , Verbal, fem. Che dà 11 lat



L A T
il , mutrie» . Kairrin ; fui donne le Ijil ; lai si-

" E , f. m. Sue» , cht tfce iilk poppe itile

. Ltit. i. Vitelli <ji Une , o Gmili , «aie
ri Pialli il liife . l'Mii de Hit . titu lip-

prt . i^lle qci|l:aco. Du eailtt . $. latle dì man-
riOTlc , :'i elicono le m^ndorie pefte , e Sclrpcrare în

acqua per metrerle ncuc miatSrc , o io iillre 7iPin*

Je. Ljit d' amjndif . $. Lane, per lo ftc<Tc* che
L.»fl:ficc;o . V. 5, La:tc vcrsjinalc , iorufîooe di ;e»-
roe cciH fpinto di vjr. .. , tre lerve per mc^icamcn-
:o , e per lifcio ; e fi (.hiama lane , perche irefco

lato coli' acqua, la fa divenir come litic . Ljìi vir-
|inj/ . f. lane di gallioa , vale Cibo rquifiro, e

ijuafi iixpoITlbtle a irovarfi . Tkii te ^a' il f a àt

flM deficit , de fluì etfuii . ( lane di (allna ,

t^d. Cosi e chiamala di^li Erhai^oli uaa lp<z-.c di

Libila , che fi 11 <i£ie bianco latiaio . OrniilnfMe ;

:hatle. i. Armthc di lane , e peTci di lane , G di

;ono I pcfci malchi a difiigiion di quc'd' uova , C'ie

fono le (emminc . Pciffen liiit . J. Lane di pe'ce .

UiiJvee ; Ijire . i, Capn di lane , il fore del lat-

te < <l lane più gentile , e miislicre . De ij eterne

I, Avere II lane alla bocca , lo telTn che non avc-
c ancora rafciurti gli occhi . /Imir emette le 'air

'ut Iti livret , erre enic^e un enfine .

tATTEtiOIANTF. , add. d' meo «. Che ha lane .

liiitu* , yui j du hit . Tra verdi fronde di lancs-
(lanlc dco.
l^TTENTE , add. d'o;oi «cn. Rutell. Che lat-

ta , Un.»lc , Ulleg;ianie . Ufi jlUiii , fui neur-
rie ._

LÀTTEO , EA t add. Saliin. ee. Latrcxgianfe ; e
ralc anche Gre fomi^lia nel colore a! litie . I.J>te .

[. Via lanca , Cr. in fu . V. Via . Î. Vene lance ,

r. .ie' NjtcmilH . Pi.coli vati fcrn.iii d'ima mem-
vana dclicirliTima , che irarmctiono il chilo dcgl'
oleftini nel Ina nccltacolo. Veimet liBtei

.

LATTtKUÒLO . f. in. Vivanda fali.i di lale ,

ione la giuncala , tona di lane , o ùmile. On
tille .

LATTICINIO, fui). Bi. Vivaada di lane . Lai
''*'

LATTIGINOSO, OSA , «di). Che fa lille ; e di-

eli di queir cibe , e albcii , che (li.i.ppait loio le

oglic, o 1 rjoii icncii, «eniOBo lane . LsiieuM ,

lui a un fae femhljHe .i dtt Ijìt . J. I.aUKÌnofo ,

'ile eiiandio di colore , o di fofljnaa Gmile al l<'

e. Ljirrua ; d' un Hjne de l.tif .

LATTI FERO, ERA , add. Che fa lane. V. Ui.
jctnofo

,

LATTIFÌCCIO, r. m. Qncll' umoic «ilcoro , «
iianco come lane , che cfce dal pitciuclo del èco
iccrbo colio dal Ino albero , e da' rami lencii , e
M janilv, delle lue foçlie vjr.li , e da i.iAt fimil. ,

U« , Jut tlune da fis"*' i & de fueffuet pljn

LATTÌME, full. m. RjIIc con molla < icSa , le

lualì vendono per la viia , e per lo p it nel capo
tirtmbini , che poppano . Ael'ui . er litei de

iit .

LATTIMÒSO, OSA , add. Che ha latllme. Q..-I a

L\rT(V\7(<, ' "1 r. m. BeUia taccma da un
LATT-UN/OLO , J anni' .Ed. Clio. l;ju ieUii.
LATTOV .\RO , -) I. «1. Elcitiiano , eleiiovaio .

LATTuAhiu, y Compollo di «arie cofc »tt\
LATTUÀRO, J cnili rdoiic a uaa confiaca-
a fimilc a quella dell-i luoilarda , ode! nielc , e che
a per macella , e foggeiio Io lucchcro , e 'I mcic .

un».
LATTUGA , r. f. Elba <<a laraUla, clic U cet»,
coti ch'unata , pcrclii a^So^da éi line, l.jwe .

. L^iiJiia romana . Itie.n ; Ijiii.e t.mtiue . T.
atnaa ciprina , forra di l<il.i(a , che aaf.e p..i le

icdefiiiia , della quale diceG , i^^c fé venia |iii:ia

1 mare , fi muojono ì pcfci , che fono la qac.le vi.

inanac . Ljitue jju- jge . J. In provcib. Dar la
utu«a in guard a a' paperi , o fimili , vale O^rc in
uar.l'.i alcuna cola a petfcna, eia coi apr-inio bi-
iinjva liuardaila . Dtmiet li tietit è g.irdir ji.

"''
>LATTUC ACCIA , f. f. Ft(t. di lallcsa. M.>ntji

1 Ijilue

.

lAVA , f. f. y.'f. I,. Materia Oiuiia , Caule a
Ciro opaco, la qii.ile . ad tempo dell' cruaioni d'
n vulcai)» . fcorrc .1 ruìfa di io icoie di fiamma , e
idi l' indura coni p'clra. L^ve .

LAVACÀPj, f. ni Bravala. Meieu-ÌJl,. ; ilt.i'a
I ; ;«<-.» (e , itpyiminde .

.LAVACECI, f. m. Vece bafTa . Si dice d' tciro
imuoiio , e dappoco . I^i . flupUe , i.urjaud ;
iJij.

LAVACRO , f. m. Luogo dove fi Ina . Ljveir .

.
Lavacro, vale anche Lavamentó . V. {. Il lavj.

0 della Ccnfeir.one , dice!! fie. de. la flcITa Conicf.
lae Licraitienule , come qucila, in cui l'uomo fi

iva de fjoi pt.cMi . i, Ccnfejp-n Ijcrjmenuli .

.
Uvaceo . eli; accintilo di facro , fanio , o fimi-

I vale II Bailclimo. V. Bipiém: .

LAVAf.N.i , r. f. Sona di piena per lo piti te-
llina . e :n Ialite , fopra Ji cui fi difcgaaoo »' jr,!.
piami le «guie ccomcltichc , ond'i delta la ridia
=1 paracene degl'indegni . ArJei/e ,

LAYAMANE, f. m. Aineft con tre piedi da pa.
Oixnn, lulÌ!ai.Frjnce,e .

L A V
faivi ftipra la cannella per lavirfi le n^ani . tiiet i
lr:it piedi, ftir Itfuel cn pixe un tjjfin

.

LAVAMENTO, f. ni. Il lavare. Ljvj%i . i. La-
vaoicnio de" p edi , degli Altari , e finnli . L^inmeat

.

1 Chimici , parlando dì mcralii , ec. Leti n .

LA va:* DA . f. f. Lavatura , Lavsir.ento. V. J.
Lavanda , T. eie' B^tjnici . Son» d' «iba , cl.e an-
che d^ccfi Spigo , ufau ai ^ato odoic de' panni li-

ni . LtvJnde .

LA VANDÀJA , f. f. Colei , che lava i panni iir.i

a prcxa/i . hijncbiffeife ; trvindii^e .

LAVANDAjo, r. m. rslg. ;». Lavatore. Ljtjn-
dice ; b'jxne^iSeut .

LAVaNdIra, r. r. Lavandaia. V.
LAVARE, V. a. Fat pulita, e o^iia una cofa , le-

vandonc la fporcizia con acq :a , o altro liquore .

Ltvtr ; tijnehi' . p.r'jmdofT di veni , Kiiwe» . La-
var le piai;he . fi terger , r.ci i:t ; Ijjtnct une pliie

.

i. Lavar il capo a uno, e (^rciTo ti l'aegiugne col
ranno caldo , e ulora col freddo , e piò effi^acctRcn-
le co' ciottoli . ovvero colle frombole , vale Dirne
male. Miiire d^ fuclfu' mn . /frfi.iirct i telle,

denti, t. Lavare il capo anno, vale anche R prea-
dcrlo acremente. Ljver la ttu J f :, y ' an , lui

faire une h .iijde , une --r '^itnjnde .

i. Una man lava l'.lira ^ ']
, diccS

in pioveihio Pel giov.ii Te . Une
mjim lJV« l' Jf'ire . |. I. -

' -icnna co.

la « dicefi del Non ic ne i Irr: ,. TjI -tamente p'-A

impacciale . Te Ijfet les nuint i' une »9='*e . f.

Lavarti i^e' fuoi pccciti , Jitefi del ConfelTurfcie ctn
pentimento. Se cr-nfelfit , Iji er fu ptetei net /et
Irrmtt . %. Lavar il cifo all' jfino . V. Alino .

LAVASCODELLE, f. m. Fa». E/-/-. Colui , the
lava le fcodclle , g[:attcro . .Mmairra ; ctureut d'
liuellei.

,

CavatIVo, f. m. Criflio, Scrtliiale . V.
LAVATO, TA , a.'Jien. Da lavare. Irti , <^c.

l. lavato, Cr. H. Asiiunio di Ila fona di e'nt
^it'' . che fi dica del pelo de' cavalli . P.->/ ni

LAVATÓIO, f. m. L.ogo dove fi lava. /.*t«r ;

I ^nr . %, Lavatoio, duefi p.ic f<g. della CoofcfTìo-
ne . V.

LAk ATÒRE . f. m. Che l.iva . Lai or , e p h pio.

prl..menle , Kl^irtifemr de linfe .

LAVATRÌr» ,Jcir .'i Lvator». Ljteu/e. Uv».
Irue di panni Imi. BJJueiiJt»le .

LAVAT'Cra . r. f. Lavameaio. LnM/e . f. lava.
luta, fi due anihc del liquore, nel quale t < lava-

la alcuna cob . Lnarr. (. Lavaiuia , per cofa ar.

Iihiiaia da lavarfi . £a«jr jrtifieiellee ^ «ver lejfmel'
lei IV le Ine

.

LAV AZIONE , f. f. Lavameato. V.
LAUDA , f. f. rompcmmciiu in vcifo la Inc'e d'

IdJio , o de' '*:oi Sani . ìiiwune ,- ejntifue .

LAUDAnar , adJ. Degno di lode, da cTer loda-
lo. /. i.iHe .,
LMin^flllssiMO, MA , add. Superf. di la.;di-

biic . r..i ; i.a,'f

.

I At'HAIUL.'Vir\TE , a»r. Lodetnlmcnlc . V.
^Al,l)A^l>. i. m. V. La.Uno.
I.Ain.i.NTl . add. d'f;ni g. /l:n$. Che lauda .

lodante . Q.UÌ Ine .

LAi;DÀBr. laudatKsimo, iaudAtc. i.au.
DATORE, LAUDAZlÒvr, e LAUDE. V. lodare ,

I "daiiffmo , Lodatore, Ieie .

LAUDÌ-MIG, I. m r. de' Ltti/U . Speiie di tri-

buro . n lucilo rapporto a' Ien4i . LtJi .

I AUDf-Sr , f. Iti. ColLt . che canta le lodi , ed
ciao coli detti ani cameote alenai fomini defenir;
a cene comnatnle , che atcvaa' per ufo di cantar
laodi . fi'.en fr< rv d nm le jneìtnmtweenl dtni et*-
lunti tenltrui , i eeut dime i' igite imi de et.n-
tir lei e.rnlifnfi .

MIIDKVOLE. V. Laudabile.
LAi;DlVOLi77A , f. f. Pa/'a». \flraile di liuife-

vole . Pusille de te fr.i el9 Uujflt .

lAUDEVtiLbilMAMKNTf , avv. tjlr. fuperl.
di iJ.iJcvoHicnIe . Triti njHeemenl .

LAlUKVDLlìMMO, MA, add. fetper. Superi, di

laudeirlc . Crmmendabiliil>ti;o. T>i) liujHe .

LAUOEVII1 MINTE . V. Loderolinenic .

• l.Al.'PÙHE, r. ni V Laude, Lode.
• LAUCOiO , OSA , iJd. Di laude . De !>tijnie ;

r> l'.t,.=,„ .

LAVàCGlO, r. m. Vafo, che fi u'a io Lombar
d'a , per cuocervi rnin' I. i .<-i5i n camb.o ;;

rrniola , td ha il man'co , M^raii
'e. t. Lavcggio , eh' ini.

r

-. un v.i

letto di Idra cena, fati' . .-m ila .

fra c^I manico ecnie le ir .

-
. e fi mer

te focco, e fetvc pei filc! .,r . en-.. Fi de
iti't , r* dt fmie dmi rw fé jere en T-ltMnt pr't
/.- tl*J''tfer li\ enjini jvrc de le értije fn'jw r "ur .

LWtNDOI A , I. f. T. de' B.uniei . Lo IleiTo che
Lava- da . Li:-jide .

LAUNQUt . V. Dovunque .

LAVOR «CrHlARE , v. o. Diro, dt lavorare. La-
vi- - - '1 a Acato, o di mala vojla .

T- ; cu , :i. lentement .

'.in. Fcgi;. di lavoro . Lavoro
tart . «iia-nj .-u-jrjfe.

• L". * c'K/ii-' -.u , 1- tri. Lavoilo > Lavora.

L A V :2r
L.iVOB.ANTE, r.ic. che lav.ira , gancn Ji b««.

tega . Cufri.'r ,• c.mfjsn:n ; jTiijjn ; KxvlilUnt .

LAVORARE, v. n. Operare, tir qualch; cofa .
TrTcsiUer i jiir i i xeupet ie fce.'foe f»-/c . J.
Lavorare a mazii , e Hanga , moiio ^al^a . e va,e
Lavorare di totn feria , lavorare con ogni atterir».
n< . Travailler de e^otet lei /.«rcrr . tant r./j*.'>e ,

J. Hvorarc il podere , I' orto , il c4ai..'0 , vale C'o-
livate . La*tx.rer , euiliyer une ;jmbâ^ne ^ un irr-
dm , ^e. tratjiller i la^eerre. f. Lavorate fctt.'

,

v_lc Operate di n.ilccllo . Travailler Jeut ntjin . ta
eacte-tt . {. D.ceS io proverbio , Chi lavora , da lì
fpefe 2 chi fi Qa, e vale Che il lavoro dì alcuni fa
campar altri . 11/ a tien de fainetnt fa: liveai dei
fsiitnei d' autrui . {. Lavorare alcuna coi'a , vale
Fibòricarla , o ridarla alla dovutvfor.na . Fain.
fuer ; faire ; travailler ; pclir ^ perfeRicnner . $,
Lavorare ii Drafnro , Traforare , • bucherate le la-
me , o altri ferri , ee. V. Scra.'->r9 , e Traforare , A
piopoo , e al «sor. t {. Si fervono i Mariaari di

e;, e: t.imiae per e:prime-e un certo particola! mo.
viTertJ deli',.:n:ora , e ie\ basimento . Lil-runt .

LWORATIO, TIA , "? adi <t:o . acfc^.n-'O a
lAVtiRATIVO, IVA, j" eiTer I Jvorato , ed t aì-

ginnto di eair.F). o terra. Lat-utatle . S- OioiaJ
'avotativo , vale Giotao di lavoro , giorno nci quale
fi lavora , a diflinjione de' di fc.livi . Jc-ar '»v>.-fr ,-

, or ,.,„»,.
LAVORATO, f. ro. Terra lavorali. Tem liitu-

rte , euitivir .

LAVORATO, TA , lid. Dalavorkec . Trsviilir ,

(*T. Ç. Acqja l.-.vcraia , vile Artica afa per acil-
che operaaooe , n cCllo paiiicolarï . Su. pre."-
rff ; eaa artifieielte . J. Focxo lavorato, lo pcilo

che Fnoco arilitiaio , cioi fallo con aitifixio. htu
rf" artifi, e .

• I AVORATÒJO, add. Lavorativo. V.
LAVORATORE , f m. Che lavora ; ou< propri.i»

mente Contariiao. La^ urtur ; paifsn . j. Uccellate
r i.»e , e il lavoratole, vale Farfi befte , « inganna-
re r ima pane , o 1' altra . V. Me .

LAVORaTRÌCE, Verbal, fem.n. Che lavora, la.

! y . <. 1. ftlvin. li lavorare i catn*
V ' '^fen n* ; eall 'V alita .

m. Lav-ieo . V.
. ' 1. f. I uo«o dovi fi {arno i la-

*
I s -V il!i l'I, J vari di caltiviiioncLn rtjai,'').

Iti itriri fu' „ tniiiie . Fra vicina alle fue lavj-
rerle . Kit ti-ii djni le t f/lnjse U Jet eamp-imi ,
em de te,r(t fn'tlu eniliv-ii .

lAVi^HIITTO, f. m. Pietoio lavorio. Pm'f.'a-
urafe .

LAVORÌO, •} f. m Opera fatta , che fi fa , o
LAVÓRO, r di farfi . Ouvrj/r ; irraiU: te-

ftnt , mjin d' a-vrt . f. Lavoro, dicc»! a quelle
opere di terra cn-ii , fatte per murare , come mat-
toni . oiraaaae

, quadrucci , pianelle , e fimtli . A7i.
leriaut di tetri tutte; e^mme ttifii, iniitt , 9:,
pnrr faiir. g. |n proverb. Lavoro fatto , danari ai-

pena , e vate Che il lavoto trova faciimcnie fpac-
c'i

, quando t terminato. Ouvrage fate vaut ile i*

a'ftnl
1 A Cu F A , r f. Corona d alloro . Ctureniu de fan.

"•' . ',. Laurea , fi die* aachc dell' ultimo giau del
O'tr irato . 0-HirM .

lAllcFlNOO, DA, a:!J. fa/ria. Incamminilo
per la lau'ca . che t per e^era lau'eato, dottorza-
io . O'ii ci /ar le fini d'ette reta Dfear .,

I AUH£A*ro , TA , add. Da l.'uiea , coronato di

l.iirc> c.i'Mar de ijuner . Poeta laureato. 1< y>«

lAl RFAZIÒVE , C t La f.'axioae , che fi fa nel
da': .* la 'r<« . C atoaarw ni de lanrier ,

LaCkEu, CA , add. Voce Lat. di lauto. Ot laa.

l.A'JRtOLA, r. f. «peaie di frutice, che oaf.e in

luoghi oiBbto'i , «d ha le foglie peipetuc , e filili

a li- e. le dei.' ulivo. LJurcele tat-e , au i -ui mrf
ir^rr .

LAf-'i^t-TO, f. m. Lio?o pica d'alloH, bofchctt»

d' allori . Lieu p ante de laarieri ,

LAt.'RlMj , NA , add. V. Laureo .

I AURO. I m. Alloto. Laurier.

I AU TAMENTE , avverto. Conlsufeji». Tplertdi-

dtm.al ; iitai-iuittt'craeal ; t.'cg immeet ; md^nifiiut*
mtmt .

I.ÌUTEZ7A, r. f. Adrallo di lauto. Mdfnifeen-
e. . Jemitiu.ìie a' un fe.lin .

I AUtlSS.MO, .MA . «dj. fe^cr. Sop. di Unta .

Trti IP enJide ; ttit-f.raptueua .

LÀl'TO , TA, aiJ. Mago reo , fpUndiJa , a*-

boadanlc . Miinififut ; jjanpiueUM ; ipIc^iHt i dC'

LAU77ÌNO , f. m. V. Auii'no.
LAZECGIÂRE, v. n. Minute annie. Malfa. T>

de' Comici. Ulaic Ica. tri mlrolucimenti , e euiioli

ipicglii, e opportune invcaaioni rei dircoiio . fa-
I forer des pijilanteeiet .

LAZO, 1. m. Mian..'. aaa^. Malm. Scaltra isiro-

d.icimrr.ro, o ripiego, od alit'i accorto modo nel di-

fwotfo . P:ailjnlerie ; l4X.^i . V. I.^rzo.
LAà/ ERETTO , I. m. Spedale d' appesati , e luo-

go dove & pongono gli nomini , e le robe lofpeito

di pe.le . i.j7arrr , Jaair ; wuij'sa de fante

.

S f LAI,



^11 L M L E C L E G

"V^zT^^uSi.ol^f.r A»V. L-..b.o. Che

LAZZF.TTO , TA , add. D.m. di l-i

aignlei „,,^i i 1771TÀDE > LAZZI-
" I.AZZEZZA , LAZZITÂ < h^l^%„„ / gaà i-

TÂTE , f. f. Afprezia di fjpote . ^c

LAZZO, P'onunyato <°
',;^^„f4', col quak.i

lltinticnte . y?P'-<' ; J"' i.f,""!',,'' a.iicolo La . e del

"• ^T, „'',^.>.rnc- m defimi mod, APPon.o

"hTT'arnc'lo U. X» 5. <= . talo,. f. pof. »-

;^î «g^c^i . ch. per ^^^^^^:l;: d,f.

(;/«ro»i/»n' P'"/"'-^'' V"'^'j"j1,,
, e vale A lei.

/„puj„ff. "' ' "'^'^«Sa Ne, talora f. prepo-

^Vr^X; rîp^l'Xr,%. Le ^'^l^^^t
Lfò ,e,eo ^cl non,ero del M . ^?^-7,,'-:j,, effe-

tun buon Amore ,
ma ,fyl;"" "j ^^He sra.rpe ,

„ fcorfo per errore de Cop'a'on , o oe,,
^^^^^

fm a ballanza l'averne djia lal notizia ,

l'ÈàLE, add d-o,n, ,. Fedele
'-^-if^l^l^f:^,

7.;ngaai vivono d msanni , - _,
. ^ §. È ancl.e I

{r%a^"^c':;M;.é;f.^^i«"n.^debbono

'^EAlî^IMÂMESTr, ^Tvvcrb. -Soperl. d, Kalmen-

'"'lÉa?MENTE , avv. con lealtà. LcyaU'o^'» ; fi-

delle

S.'Jf"nTo à pan re , vale Affc^^-[-Jj„
,
,,;„,.

mil vale Leggier ferita m pelle. t-S'" i

'*'."rVrfrTO f m Luogo pien di lecci .
bofco di

Per metal, vale, intrigo Viluppo. V.

uVÌ;oruz« melare - D»««;-^- P-f.^/jf"
LECCHETTO, f. m. D.m. d kcc

_^

prumentc diccfi al tig. n fi6n|^^. o^
^^^_^ ^_^,.,

'M^'c.ol Ì^^r'lÌbr^olhiandifero noto .
che non

perde foglia . Ya.fe ; fhene ^c'-. giuncando
'^

LECCO , f. m. Quel f-^eno , a q^le m
g^^^^^^^ ^

alle Pall«t-l='/j'^,^,:Sf7'p.'fi°ch-e-p.^ con

;rcofa'h' ei ?rra:'B", .
S.^ecco .

per Leccor-

'\ icòo^CìZli-'». Dim. di leccone .
Pc>Usour-

ieri lecca, uiouto'», sou_ *

[wvair de viandes apprenez .

'V fËcœNÎA'.'tTf.- Ghiofornla vivande de'

"'{VccS: 'm-, 'co'fràp'pcti.òf? , che r. lecche-
LtcLui'ir.,

. ^ . ^„, «oKCJM. 5- Leccume,

fifvaieE» aceincium'ento. CHoU ,cn,.„ve : «..

"T/cÌrE V. n. Licere , «(Ter lecito , conviene

^=r,V°rHT"f'm''lpea;'di mifura molto in ufo

ful^m^^^el Nord .che contiene dodic. banl

1 '^'IVI^ItÌmI^NTE ,. avv. con permimone^ fenza

I

parrirfi dal lecito. Ucnmtm i i "" ">•"""

L?cÌTì"lMO.MA,.-.d4.Sup.di lecito. Tr^r-

LEGAN7A,r. f. Lega , compagnia , unione . ì.r.

*"lfGÀrÉVv. a. Stringere con fune, catena, o

altra forti d legame chccche«ia o per congiugnerla
"""'?'„

p£, trattenerlo .• oppolto a fcorre .J-.er ;
'^

r ;,*»« . t,A',^Y . Leeare flrertani

b' ^,./ Legar un libro. Kel,:r . Legar

^•'"'"ieg.J meglio. R.[r^^^. Lc«a'_

aS^^^^^^'-^^'^omJiì^^^T^'o^vL^L
delia, cantiuiezz.. "e f

„,„j;,^ . drciture

.

parola. Lofji'tt , fiileUte ,
p""": .

i^^^^'.'n;;^^i^^dice de, mantello di^ue.

,rd'ò°po'ma,o": lU-rdr-olr." m'o^»"
;,

e nm

ihe r-o dTv rfj fpezie di ^^^'^^-"'-'^'/^Zn'
LEBBRA, f. f. spezie di '"^bia in f^n,mn^

eo . che fa brutt.(T>ma eroda .n
f""^„''"iVjr"«i»;>.«

LF.BBROT ÌNA . f. f. l?im. di lebbra. i^P« •»"""

fM.i/icne y '» '''P"
ordinaire.

« ÌFPf "^nsiA , f. f. Lebbra. V.
, . . , ,^.

LEBBRÓSO , OSA , add. Infclto di lebbra. Le

SBS2^ch:iïïc/î:^:âc5=.^
'^^cr.':;r"^no'r;;;:'u''u^cy:'ï^.«.,..

'^Ï^CC.NTE, ad^ d- .gn; g O. '-- S:;;i^Vfi
LECCAPESTELLI ,

f. "'•
f
"""•/•j

jj vii meflie.

filo. LiehepUl.
^,< Cuochi. La «hiotta , che

LECCARDA , f. f. T. rf£ '•""'"
„ r,„Tle ad ufj di

Ì,;^e"l'e« ï;"r!,'To'.' .'hrfcòl. dall' arroflo ,
n.

'
L^ÈcCa'-RDoCpA , a.d Ghiotto ,

golofo .
C.ur-

•"'lEC-cIrÉT i.r'l^g é'^n^enre fregare colla li

gua . Lede, ,\éicyey ; F'''': ,°','/""
'odo'V'roverbl

nc^.'ch^l^'e^'tno 'ifir^r^;^^-

^e'^^r; tc'^e! Ïl'uceaïe". I^J^^^C^^^ P-
^?er4e\fien,e.occ.re T„.<*e./...-^^^^^^

ì^;,mf-c^^j^^^:^a':re^3i.t.-^,^.
§^f,^V^^.^rcofa^nJ^^iii^'.B.r.

..ri'f ;
f'^i P£V""'i4 T ir^tn Lidie : perf»it ; f>''>n

LÉCITO TA
»^f;,^";'.V;„/,'„ 'Sforza di fu«

""''
'Ìifn è'ieciodi fare, di'd.re ,

ec. cioà Non

rcTfal^cUaVfare .ld,re.ec.^»•.;.i.-P--•

'^''llf,ERE':"-i:V.O.eade^e.Lr/e..*/.ir.'.•

LEDiVo-, /a .td^rVa Udire . Offefo . tcfe ;

''fer^f. compagnia, e unione ^^--r
itto folenne Ira Principi . " "^ ? 2-, irioo • "l-

S,r fé. o
'=<?!l''"'/'"'',,Va'rv'Mf Effere'.n concor-

,,„ '*«-/'C';'-,7,";, di'chefi fln'le mone.e.,
eJ à proprio de mctalil . o. 1.

^^.^ j, „,.

^u.'Lln-e'.''5 Per Nome d^^o'rdine d, gente d' ar-

me nel contado .
M<"ce „ |„,„ue cfa . con

LEC^vCCIA , (. f. -) <i^7ksa. Lien ; ^»-

LEGACCIO, f.m. f Ì,!^ . i,r,£„Vr. . 5.

''•rE^GÀGGÌot'f.m- Nota,. fattura, inventario.

^^GAh^^i'rYu'^^-''—"•^'^'^

encb-ìtnement . n^ i-, Ini ' auì eli felon
LEGALE, add. Di legge . De 1^ '»' - Î"' '

J

lEci.UTÀ.f.f. Aflratto di legale; Autentica-

^'ï^à^^;i;;^;avvSec.ndo^la;egge^._^^'.-

'"^t'^i)^.r:.^^'^^^^^'^-''^'Bra^.a,^aìun,ue^o^,^He^tenga^uno^a^^

''°
^.'. *r j2^^Ì/Vj.yer/»„rr.m»....Il leiianie dell

,-.n'afp;^.i>me de; legaci ^ch- porto,^ec^t

^- ^-
^pe;z,'d,e°fT;vono"a ifgare alcuna cofa al ba

ftimento. Ltjn. .. i,„,,„ , Legame, l-'i"

^,rr:;;°
••D^S/VÌr^-fJ ,'chenervono di legam

sd alcune parti. Lii^rnent. -, , jj,

LEGANTE, .add. d' osni g. Cr. ^• *-"= "!>-

con benda
ai nuovo .Rei.er

>^^^-:^^^2^l';- ^ ïacall.are . ..^,
pietre 'n,f'-''t' cattivare, incatenar il cuore. En
Legare . "?

^"^,V Che i be, voflri occhi donna mi

t'^'lo \ Taivo":, vile Cortringere . e talor Coll.-
,

.

^T V I^trgli animi dei Cittadini per iratur» i

gare . y. Leço gn an
.mirjnfc . «. Legare arai. .

benigni a P"'^^"-"'. '
'^^Z, '„> ^«i,,^ Ivec 3"'>- '

-'L'°''Le^a?e con vincolo d'aff.tto. Ver uni, ;k

'^^W/. §! E Petchê noi e, legammo a malte co.
,

ft, com é' volle .cioè "'^''l'Sam'no i.<:r; »*.r^fr.
,

Y'r}'e;:.rTlZ :rr»^.r".7.' LegaVe^'lt'/ù i

le! , 'e.f ""'""
''^"ì;;,i !• operare in alcuna cofa . u

le man, ,
vale I'"i''='', =''/,Xo. vale Addormen. il

,'ar" 'vTiè-ar- l'anno' dove v'uole il padrone, ,

vi, kli che ci è commetTo. Oféi, ^ve«se«ent.

rV^ga ri . n P r^' lega, compagnia, collegarfi

'^ i^t ; V;.ir-- ^;'l<^a" :'"S^La;cr;;-.e: \

1, bene , e lafeiala trarre .
prov. .e va e

^^^^_

bene, e ""o^oda beneje co e e_.'eÇ^__^

_ ^ ,_^_

" ^^'"..".^^"'ì-eiere' a mente bene qualche torto

'legato, f.m. ^^^f^^:z;^f,:,ttii7L^ri
'"'^ ^- n'^r-ino ne- gTJ°ni d Ila Chiefa .

o fono,

nali .
quando va"0 ne ?'"''"

,

f .,(,„„ pr,T,cH

pi . Unji. Legato a laicr. . ''y' . ^^ ^ qacìì

""'°
-/oTrcì^ó fitr'-ui^'p r' .e«am2nto : o codi'c.Uoi

nonativo lalciato altrui Ktj

da darlegli per 1 erede ^W • ^^ ,

[^l^?ÒR7.'f'-'c^^:ga"'i."^- «-'S^t-i

-^'.^r-^^tLe^.ii::|};^-'-^.j..
,,'intamento. "«"''."a, '^f^^^a

. Tg^tura .

•.". m'IT^T Coiregà"K,;,o de' .Materiali .
Liai

;>•/ U?a"turTii' maltolti fcacchi . M..»»»-- "

"lFGaVuRÌNA . r. f. firn di legatura .
Pe,i>^ '>

7^^ìJ^^^a^-o-o^S;r°'^^

:B?^^^^-;!^ì:^hi^giu^ii^^».^-
g.;^'' Ziet, »" ''^ i^'^'" "-" ^,'^'.^0''"

e rito e

IVGGE f f General comanJanKoto, e '>

i^,Ì:^^::;i;r^if-/i^.e2pr,.e^che.r.
nu:1m della f-"""'P"'^"/\L/-fi dice del Fa.fi leci

r„i non ha legge - P"';/h=/
fi leciro . Nfr./U

^J7^"-''/;^/Flr^f;g'?,' Dar legge F...r.^

d, dudere la mente de' .^csislatore . 0- '^o-^'J^

'"/^dGENDA r ^^^»i- breve^. ^^<^

'^[^GbSÏ^RÎ^T-'^olteleggead.racc

ia'-un volume. R«r-ei/</. '"^'cL ^-'^ . a„ì
LEGGENTE ,

»i''-
'^ 3' -

v Le"Vi?'mcnte
LEGGERAMENTE 'vve.b^ V Le .

^_

. LEGGFRATvZA ,
f. f- "°'^ ",.,.,,£ le PS

LÈGGERE v. a. ««""[•„:, ripe^tamc.
da' c.ar.«teri fcnt.i. ^ '^ •

L^V^^;'^^, P^elU f;

,, «.r,rjm»t« . §_ '-'^^-"'^.ot' Connfcmto a"

ii.ilonn.i .Tvrei tjcn i^
* a„eìatC un . 1-C2

.....T.sni. I-''«>,"yyTc !;"/*.«• '" f"
„cl penfieio P/';-"'.-/;.- 5 Leggere , vale .-

„ '.-/rr e infJgnare .
Lire; "A^^^,%ù

•^ '-%"^ic;;l,r".:l:iini"ana;;^r<^^,
le' latti dì

^J'"""
•,'"' \„ r„e du ma/

US t.iliit en iJic • S- "='8"' '

'^

e



L E G
«ieir lejiooi . Lirt ; rfj»»/» ici lefini ; éite A It-

em . J. Leggere d' ilcuoa cofa ib calicdra , »jlc Ef-

icroe molto pratico. En /jvcir tejct-up j pstrvcir e-

tre mjtire à^ une ehQjt .

IECGERE7ZA , f. f. e lEGGIEREZZA . Aflrano

di le<a'cre. Lrfrteié : faillite . ',. Per Agilii». V.

J. Vti IncooftanM , Volib'Iili. V.

LEf GEB1S5IMAMFNTE . e LEGCIEP.ISSIM.V
MENTE, av». Sap. di Leiîrcrmentc . Trii.litcre-

ment. f. fer ^acvolilTmanicnte . Trci.fjcîiemcn) .

LFCCERÌSSIMO, e 1 EGGIER ISSIMO , MA , adi.

Superr. <!i leçnieto. Trii Iretr , &e. . Per nituf.

Lcuerdima ci^ooe , iesgicrilïma Tperanza . Cj«/r ,

tiptr.tnce trii trtire , ttit ft'lVite .

t LtriGEFMfNTE , V. U/!3icrmeBtr .

lECGIÂf CIA , f. f. Cr. m Drr /e«.rr . Pe;?. di

leg?': . madccO Wamcnlc io qncUa frafe . Dar del-

le le^fti , o <îellc Ic;:;!accc , ir.Mo bato , che vale

Rifpondcrç a travcrio , o bixzarramcnle . ftep'-'ndre

i t'rr ©* i travtfl ; repr^n't'e jO « C^ j# Ajr .

LEGGIADRAMENTE . 3»». Con kmiadtla . /<-

jfteaètetnetii ; /t.ttjmmcnt ; fripremenr y r.'ej^m-
meiir ; tfree f »Jrf .

LEGGIADRETTO, TA , aJd. Dini. di leggiadro.
Çimtil ; afr/j^le ; gaijne ; e.'efJnf.

LEGGIADRIA . {. f. G'az:a . hclletia . che « una
cotale quafi luce , che rifplcnde dalla convcnevoicz
U delle r^re . che <"rm bea con polle , e ben div^fnc
r una cnll* altra , e tutte inficmc , Tenia la qual m:-
fura , eziandio il l^ene non t belio, e la he'Iczca non
(piacevole. Gr.ic<> ; geni il Ielle i Jg'emeai ; éUgjn-
te / rharme .

LE(,GnDRI"iSIM\M»NTE , a»». Scperl. di leg.

liauramenrc . Tt^i •'i'i-téUmei>t , <^e.

LECr.lADRrsslM') , MA , add. fjlvm. fcefcr.
5up. di Ic^^iadro . Ttli itntil ; iritjgtettle ; «r.'i-

i»/; . '':'e.

LfCr.lArìRO, (. m Aniaiore , arrantc , metafo-
ra tnir.i da;li ornamenti , e dal Iccsiadrarneaie an-
itre de^li amaoli . AtlJit ; galani ; genlil ; afiej-
He ; mi.t»'» .

LEGGIADRO, MA , add. Che ha leggiadria . /j.
ti ; fcntil ; a^tétUe ; va^ue , frjiiruM ; eUsJBl ;

fnpte ; ikirfnjni ; fi'i a fonne Jlrace,

leggìbile, ..dd. d' oçni g. Ai;c»<>lea poterfi leg.
lere . LiflUe ; aile i lue

.

LF.GGIERANTENTE, e LEGGERAMENTE, «v».
IT. Lrc^iermenle .

ILr.f.lf.RE, a.ld. d'ocni (. e ealfolla LET.Clf;
kA al femm. Che non ha «ravitA , contrario di «ra-
rt . ICfcr. t antica, e famofa qneflione . fé quelle
rofc , cHc leggiere cofDttnerrentc fi ch'amano. Io fie.

W dì [or natura , e va<!jno di propria vocila all' in-

0. (. Lettiere . vale anche Ajevole. Alle ; fatile.
.««Ç er cofa vi fia il enmprenJetr il miodi>lo. f.

Lettiere . per Ifoello . veloce , deliro . Lejrr ,- \t'te .

iftle & il'ijpn ; titrcit . Mandatovi con cavilli , e
ami leccieri, ec. t. Per Piccolo, di poco moiren-

, di poca ìmporrania . Leeet ; ftiv^le ; peu tmper.
'ani ; peu efnftittai-le . Uomo di condizu-ne a Tai
engiere . Con alcuna lettiera rirpoAa lormit'i datli
recchi . }. Per Incoflanie , volubile. Lece», ine «
1-11/ , variane ; volale ; r^Jrau fni plìt J tcui veni

.

ircLcne . Acciocché ella non mi teot^ per letcc
1 , e per ambiiiofn |.i(i . che onanro io fono . «. Di
rg|iar> , avv. Facilmente . Aliènent , peilinunt
» l/fer .

LFGGIFREZZA. V. Lrttereita .

LFGGifRi . ,,1,1, d'otni t. Leetiete . V.
LEGGI EHI«|V AMENTE, V, Lesucn/Timamente .

LEGGIERISSIMO. V. Letijerinìmo .

LEGGIERMENTE , e LEGOf.RMENTE , «vv.
"on leggereiia . In qiieOa votele frequenti fitn re
anno quali occup.<lo il luogo del propria. Ltie't-
uni . jtre Ifferele ; i la 'effre . f. Per AtcvoI
lente, con |>o<a faliC» . Ai/imeni ; fatiltmeni , a
VI peu dr piinc .

IFCGIKRO, RA , .idd. Legtiere . V.
lEGGIJRÙCOIO, LA , adJ. (alvin. Cini, di leg-

fìetj . Ui pei, Itrir .

LECCIO, f. m. Stninieolodi letno, fui qiiile teo-
0»0 il libro coloro , che cantano i divini uBiJi .
.•»>ii» ; pupilli . 5. Dieefi in prov. Tu darelli p«.
"le a un legtlo . Tu hai piil parole , che un let-
lo

, per Tacciare alcuno d' eccelTiva loqniciij . Tn
I nn grani t.téilla'é , no parltur impit-fif-le . $,
etglo i anche uno Stiumenlo di legno da p-'rer'i

bbnT»re,e follev.ire . di cui fi fcrvOKO i r'tn.M per
BW're le rete , o tavole , che dipint' m . Chevaiei .

lEGGITÒRE, f.nl. Che heg;e . Liftrur ; lijiut
pi Ut .

LEGIONÀRIO, lA . tdd. Di le-ione. Qni el» 4'
ne leticn. | Erlnccri dicono anche Ligi nnnre ,
li fili», e pailandir. di peribna foUniente .

IÎGIÔNE, f. f. Squadil, fchie-a di luldjti detta
mi da llonian . l..-,iin . <. Leuione , fi?, vale
ran numero, Legiut ; enne n.^^re . Lesioni d'
ingioli

, o i-.:eliche. Le^i.-ni il' Akgei . Letioni
t-dtnioni

, r,ti.nr de ifcm.-nf . Una letione di mo.
:ne , v.ile Un Rr;indiitimo nuitiero . Line Uri n de
«mehi, .

LEGISLATIVO-, VA , add. Voeetelf nfi. Ajgiua-
«della potif» di far leiìti . Lériilitif.
LEGISLATURE , r nr. Voce Latini . Lejifla , che

• '•«Igi . Legiiaitm.

LEG
LEGISLATURA, f. f. fj/nti. Facolti dt formJr

leçgi , Letislazione . LeriiUiicn ; puijfance ; faculté
Ugitlttive.
LEGISLAZIONE , f. r. Ulvin. OrdinaineBlo , for.

inazione di leggi . Ligislali:n .

LEGISTA , f. m. In Cgnir. di LegislJtore . V. $.

Per Colui , che mende alla fcienia dc'lc lcg;i . Li-
iil. ; Hro'i/ìear de dr:ii ; Ja-irctnJ'olte .

LEGÌTTIMA, f. f. Quella parre dell'eredità de'

generi, che aoa pud cocQ a' figliuoli . Laidi-

LFGITTIMAGIÒNE. V. Lcgittimaiione .

1 U.ITTIMAMENTE , avv. Con modo legitli-

m'' , fecondo la letge , tic-ameacc , convenientc-
mt-.te. Valatitrnenr ; fu/fcmeni ; t^uittiicmenf ;

de dr.il ; f une maniere légitime ò" iicite i Jel:n
liS I il

.

LEGITTIMARE , V. a. Far le;itii.Tio per privile-

tiocolui, che nos t fiato iji legammo maliimoa.o .

Légitimer.
LEGITTIMATO , T* , idd. Dj Icgiiiiinare . Le-

gl'ime.
LEGITTIMAZIONE, f. I. Il legiiiimare . Ligiii-

neaiicn . f. Per CiuSi hcaaiooe . V.
LEGITTIMITÀ, r (. Magai. Pallav. ftHrallo di

legittimo . Lrvtirniie .

LEGITTIMO , MA', add. Che ( fecondo la leg-

ge , con.'btme a;ti ordini della leg;e . Lreiiin.- ;

fili efl cm/.rair aua lit . $ Per GtuSo , convene-
vole f- buono. Légitime i infle i e.-mmat.c ; /-«/r
ga lailm i vala^:i ; vallée; Ìm , ftì m' efl pcint
allei é.
lE'-N^ . V. Leene .

LEGNACCIO ,(. 01. Il legno dell* trottola . Le
ti, 4. :al:npi..
LEGNA'.CIO. f. m. Stirpe, fchialta , famiglia.

Lignei ; Ufi I . race
.
famille .

LEONÀJA , r. r. C><a*r. Mali* di legne , Btgax-
lino di Ictna. Buiier

lavora il

f».»r-
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LEGNAJ' OLo , 1 f. m. Artefice, che la

LEGNAMÀHU, J legname. Menmifier ;

peniirr .

LEGNAME, f. 01. Nome Daivctfale de legni.

B-ii ; ekaipenlerte ; eijrpenie .

LEGNARE , v. B. Fa» lega*. Faire dm ètit ; etv.

per du t:ii. (. Dicci ancora in figaif. di BaSour* :

m'-^i baOTo . Ctarger de t upi di ttim .

LEGNATA , f. (. Baioaaia . C.-np de Hiim .

LIGNE , f. r. pi. Legname da aMitucate . S'ir i

tiiilir . i. Att'iitaer Icgne a: ftioco , <n prcv. vale

fomentar l'ira in altrui. Aitirir te fta . f Ta
tliaifi le legae addolTo , v«lc ìarfi il male di fc . te
faire in mal ì /.i nenae. |. Son bjone leene , ma.
aera proverMnIe f iMa dirfi , quando alcuno non n-
fponde a tuono, C ifl du é.m >.*if , rtprndtnt In t

laliini À cent , fui ne drnntnl peinl di r/p:«/r em-
lumi J la fucli-a pr.'p:ree .

irr.NERELLO, } r. m. Dim. dilegao. Pr»i»

LEONETTO , J m-^lia» di *»i , e« ^»<> •«.

tragi de minnijerie. i. Lcincilu , per picco:o Na.
viiio . Bjiiiu ; tilt lei ; tjifue .

LEGNO, I. m. La aialcna folida degli alberi.

B-ir . J. legai, perNavtlio. \avire ; Uliminl .

t Leino piglufi talora per lo legno fanro . V, qui
folto. €, Monte in fu ne ietm , vale ElTere impic-
cato, t.lre pinéu ; m oMr fur la ptunee. Ç. Legno
liKido , vale Che ti'plcnde all' or,.iiro , come accade
aii alcuni legnami nel cominciare a putrefarfi , come
la quercia fraeida. Beii luijanl .

LEGNO SANTO , t. m. Specie di Icgao , che vie-

Dc dall' Indie . Oaiae , tcii di gai le .

LEI.N'OSETTO, ETTA , add. Che ha m poco del

Icgnofo (Joi efl peu 'i(a(>> .

LEGNÓSO , SA , add. Che lies del legao . Ltgwai,
*.'i/ct.f ,

LE'A't;7/0, r, m. Dim, di Iccno . Mraa fiii

.

LEGOHIZIA . '. I. V. Regolilll .

L»GIJLfjO, f. m. talvin. Studiofo delle legli ,

Piiireirirr della fcienia letale . Lerifle . Intilirnfnlle .

LFt.ÙME, f. m. Si d<ce a tulle quelle trancila,

che fcminate nafcon con baccelli , e t' ufaao per ci

bi dagli uomini : come ceci . cicerchie , lenti , pi.

felli , fare , tubiglic , e Cmili , l' quali aachc fi d>.

ce . Civaie. Legume.
LEGUMINÒV), SA, idd. T. /« S.-faaiVi' . Atgiun-

lo de' Aon della matgior parte delle piante dc'lctu-
mi, o civaie. Lrfniaiar'" .

LEI, Pronome t^mm. ne' cafi obliqui di Ella. El-

le. Di lei . D' e le . A lei . ^ elle , ere. {. Talora
n nfa col feino del terzo calo loltintefo , ma non e-

fpreiTo ; ond* 10 rifpofi lei . non nii r corda . fé lui

irp-nHii , e' eH i dire , a elle. i. Lei, non che a

perlona , ma ad an,malc feaia ragione , e anche a

cofe inaaimate fi nfetl tilota , Î, lei colle particel-

le che, o fimili . fi ufa in vece di Colei . Celle.^tor
l>i cercando, che fuctir dovila. Chinkaat loururt
celle fui ,e ilivii fuir. {. Lei, nel cafo reno,
non fi usò giammai , fé non forfè in .ileuni efenipli ,

fopra de' quali molta queHionc fi f,i da' Grammatici ,

di che non t ooDro piopofiio ragionin alla diOcfa .

Lcjmnfi I Grammlticì .

LELL^ , f, f, T. de' BKiniti . Sorii di piasta ,

e! e d'cefi anche Elenio. V.

LFLLÀRE, V, B. Voce b.i(Ta , che vale Aoda.

te Icaio ad tifolTCtli 1 e BcU' opctgic , Bj'siiì. 1

gaer; tifiier ; av-!r de la ptlnc à fé àeiermiaer

.

LEMBO , f. m. La parte dj pii , o eSrem.i del ve-
fiime.io. Le è:ri d' lui kiHi . J, Per mctlf. EBrc-
ma patte d' ogBi altra cofa Kxiremiie de ijueli-jt
ehife ; liflirc ; i rj . I Mate narici dicon» , Li-nl-e .

S, Dare , o porre il Icmbj , o il Icmbuccio altrui ,
d:cefi del Licenziarlo, tarfelo d'attorno. CongtJicr g
donner cen^r ; renvojer fucila' un .

LEMBOcCIO. f. m. Dim, di Lembo. V.
LEMMA , f. m. Dicono i Geometri quella propo-

fiaiooe. che ferve loro per dimoilrare alcun Prob:e-
m.! , o Teorema imaieJiacameDic , Lemme.
LEMME LEMME, avv. Pian piano, dolcemente,

e diccS del far che:CReiIia lestamente. T.uz diace-
ment .

LEMNISCATA , I. f.~r. Cermetrie,-. Nome, che
fi t dato ad una curva , che ha la fisara Ji un it.

Lentnir,aie .

LEMÙRIO , f. m. Car. Speaie di (acnficio preiFo i

Gcniiii , fatta di notte . Sacrifiée fu' cm falfiii ai-
cienncmenl aur Lèmuret .

LENA , f. t. Rerpirazione . Haleine; refpiratign .

',. Prendi lua lena ; ciò* Fiato , o ripofo . Prends
taleine .- leptie-ni . J. Lena 6g. vale Vigoie , lobu-
flezza , gagliardia , forza da poter durare nella fati-
ca . Haleine ; force i vifuer . Per pigliar Icn» , «
fona per (e , e per li Fiorentini , co* Rinfrancati!.
P--ftf prendre baleine ; p:ur reprendre courage , eu
du freei.

• LE\ARE,v.». Allenare. V. (. Leoarc', T. dt*
Tiai.-ri . Lr* flciTo , che Acconciare . Neii/er la
en^ e .

LÈNDINE , r.m. e talora f. Nel aumern del più fi

dice lendini , e lendine. U.ivo di pidocchio. Lente.
i. Fig. diecTi di Per/ooe di poco conto, o valore , e

.per lo pnl parisndofi di ccate d' arme , come (^uan-
to grande ardttiKato i quello de' Fiorentini , che eoa
loto dicci lendini , ardifcono di tentare ogni Signo-
re - I Franccfi d'iebbono. Avec dia pouilleux .

LENDINELLA , f. (. Sotta di passo groiTolaaa .
r»r«f de drap fin g'-fier .

LENDINÌNA , (. I. Fr. Jae. Tea. Vettul. fcm. di
IcndiiiBo. Putte lente.
LENDInIno , r. m. Dimis. di lendine . PeiìU

lime .

lendinóso', osa , add. Che ha leadisi . ricin
de Itniii .

LENE , add. d'ofai g. Vk. Lsi. Piacevole , urat-
no , Hmmain ; d.-ua ; paiAà:e .

' LENIINTE, adJ, d'oeni (. Aggiusto di medici'
na ItniAcitira. leniiif. aJ-ueiJant .

LENIFICAMENTO . f. m. Il lenificare. AUatif.
femtnl ; linimene .

LENIFICARE , v. a. Addolcire , rammoibidare .

Unj/lir , adJneir ; J.nlagir.
LENinCATlVO, IVA, aW. Che ha forza , e

virtù di lenihcare. Liniiif ; adiueijani .

LENIMENTO. V. LenilWamento .

UNIRE, r.-v» l««. Lenificate. V.

LENIT,< , ~t U I. AUtatio di lese; Piacevo-
I fNITADE , V lena . omaau» , m.\nrueriidi-

LINITÀTE, J ne. Humanité ; tenigmie i
d.UI,
Lt.MTÌVO, adJ, Lcaificaiiro. V.
LENO. ENA , add. Fiacco, debole , di poco fpi-

rito , fpolTato , feaaa lena . FiUe ; ».•» . /mi t.r.

ICI. /ani vi>acnr , (>«(rve ; .'<r*e . J. Per Lento ,

nano . Lrar , tardif. Corier più leso . Cmrìr plut
d tittmeni . f. Leno dalTi ancora per epiteto al v:nQ.
qnanJo i all' uliimo della bnte . Vale- anche Dcbo.
le , «on potente

, piccolo . l'io f^iHi , pcfi» . $. Le-
no , prr Arieodevole , pieghevole , lifcia . fiuplt /
p.i jtf

LENOCInIO , f. ni. Allettami
pii ; aitraii . Venerei lencciei,

Il , Platfit, lijmiìi

.

LENONE, f, m, tefner. Menano t>teazoUia tf
cofe veneree , Ruffiano. Mafueitau .

LENhA . V. Lenza .

LENTA , f. f. V, Lente .

LENTÀGGINE, f. I. Soiia di pianta falvitica

Tempre iciJe , che fi pone nelle rjenaie . Laurier ,

l^inf petit & fauvage .

LENTAMENTE , avv. Con lentezza , adagia ,

pigramente . teniimeni ; d.^ueemcne ; d pji ile icT'
tue ; licitmenl .

LENTA RSI . n. P. Allentarfi, allenare, te talet».

tir ; fé reliek.r . T. In fignif. .itt. Leniar* il mor.
fo d' un coiiidorc , Icslarc i fenfi . LJtter ; ra-

lentir

LENTATO , TA , addictt. Da Icatare , IteIJehe ,
&e.
LENTE , add. d'ogni |. Lesto. V.
LENTE , e pr.-(To gli antichi LENTA , ' f. Sflrta

di legume, il di cui granello i l'indo, fiiacciaco ,

e di color tolUgno . Leciille . i. Per Vei'o , a
ciiftallo di figura fimiK j,la lente civaia . Leniil'
le ; Icupc . i. Leste drl bilascicrc , Leniille te pea>
duie .

LENTEMENT^ . V. Lenlament; .

LENTE PALUSTRE , f. f. Sort» d'erta naftente'

fiiH.i fiipctficie l'eli' acque flagn.inii , chr anche fi di-

ce Lenticchia d'acqua, o lenticchia palullte . Let-
tine d' eau , ea d: mjrji .

LtNTlZSA I f. f. T»»dit.'> , p.iiuia, iiJ.ineang»

Sta d al-
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r attivila, e rii celerilà nel muovcrfi , oe'l' spera-

re . Lenteur ; manque rf' tilìivitt ,- titdtur ; Icn-

LENTÌCCHIA , r. f. Leste civsja . Unrille . Ç.

Lenticchia d' acqaa o lenticchia paliilirc . V. Lente

raliidre.
LENTICOLARE , add. d' osn- s. T. ilei:a Diot-

trici . Che ha iiçii'a d' una lente . Lenticulaire ,

LENTICCLÀRIA , f. f. T. ite' Kittirjlifli .
Sotta

di conchiglia , che ha la figura d' noa lente . Len-

ticill.lire .

.XNTÌGGINE , f. f. e LIN'TIGGINE , Macchia
fifKile alle lenti , che fi fparse nella perfona , e 'par-

ticolarmente fui vifo . LeniiUc ; t.icie de rcuJT^m

fur le vil'uge eu fur les m.lins .

LENTIGGINÓSO , e LINTIGGIKOSO , SA , r.cld.

Che ha lentiiiiia» . Bui .» des ler.tilUs , dei iichts

de rmUevr
LENTISCHIO, T. f. ni. sorta d albero , che ha

LENTISCO, i le

1 . Ifj ./.;«

fojlie limili a quelle del

LENTISSIMAMENTE , avv. Superi, di lentanien

te. T..^t./£i7(™et>t.

LE\TISSIMO , MA , add. Sup. di lento . Tr^j.
ìent , &c.
LENTO , TA , add. Tardo , agiato , pigre . hent ;

tardif ; Iciis ; partjfeux ; tiide ; èarpuisnettr ; lan-

teriìier . $. Lento , e Lente contrario di tirato . Là
eie ; fv'ple j pliant ; ralenti . §. Cuocere , bollire ,

o limili a fuoco lento, vale Cuocere , bollire, ec.

a poco a poco, coq fuocr: temperato. Cuire, faire

t.'uillir à feu lent , à petit ftu .

LENTO, avverb. Lentamente. V. f. Lento Len-
to , v.ile lo P.e(fn , ma ha più foiaa . Fsrt lente-

ment f t'élit ducement .

LENTORE , f. m. Lamezia. V.
LIN7A , f. f. Alcune letole annodate indeme , ai-

le quali s' app'Cca l'amo per pigliare i pefci . Li-

gne ; liane à fèther . $. Per fafcia lina . Bande de
toile de lin .

* LE^ZÀRE, V. a. Facciate. V.
LKN/ÀTO . TA , aJd. Fafciato . Bandé .

LEKZUOLETTO , f. m. Dim. di Icniuolo . Petit

érap de lit

LFN7UOLO , f. m. Quel panno lino , che fi tien

fui Ktto per ì^iacervi entro. Drap de lits linceul .

^. D cefi in proverh. DiDcndsrll più , eh' il lenzuo-
lo non è lungo , cl'e vuol dire Spender più , che 1'

som non - nò . Dfaenler pini de ce f«' oo a .

LEOF;»NTF . V. Liofjnte .

i LEOF-r^NTESSA , f. f. V. Liofanteffa .

lEOMÀTO, V. Lionato.
IFONCELLO , r. m. Dim. di leone . lionceau ;

petit lion. Ç, Fer Leoncino. V. 5. Leoncell-o , Voc.

Dif. in Menfsla . Capitello , mcnfola , o flhcd-inc ,

the ffi.licn qualche trave. V. Schedone , Menffla .

LEONCINO, f. m. iegner. Lioncino , Lioncello .

2.ioneeri, .

LI-ÒNE , e LIONE , f. m. Animai feroce , che
jr.'ge , che trovafi più che altrove nell'Affrica , e
per la fua fierezza, e forza detto il Re degli anima-
li . I/flis . §. Avere jn cuore , u.t cotagç'o da Ico-

«e . être- un vrai /l'rrt ; avcir un cœur de lien , Ç.

fare le volte del leone , far la IconeiTa , vale Afpet.
tar paiTeggianio . Attendre quel^u' un en fé pr-r^e

fiant . §. Leone è anche nome d'uno de* fegni ccle-

Jli , ed è il qui.-.lo d'I Zodiaco. Le lion . §. Imre
fa anche detta una forra di moneta antica di Fran-
cia . Forte de monnoie ancienne' de la France .

LEONESSA , e LIONESSA , f. f. La femmina del

leone. Li-nne . 5. far la LinneiTa . V. Leone.
LEONÌiVO, NA , add. e LIONÌNO, Di leone .

De lion : lécnin . 5. Per ur.a fotta di verfo latino
de' balTi fecoli , finienie nella fieiTa delineaza . Vers
ieonin .

i-tONTOPETAlo ,T. de' Botanici . V. Piede di

leone

.

LEONZA , f. f. Briinett, Secondo alcuni , lo tlef

fo , che Lonaa , e fecondo altii , lo fieTo , che Pan.
icra . V.
LEOPARDO, f. m. e LIOPARDO , Animai nel

corfo velociflnmo , e fimile al Tigre , di color leoni-

no , indanajaro di nero . Léopard .

LE FA DE , f. f. T. de' Naturali/lì . Sorta di con
chiglia della fpezie degli univalvi , laquale s'attacca
2t 'enaccmente alla pietra , che difficilmente fi può
dijìaccare . Lepas ; patelle .

LEPIDAMENTE, avv. Volg. II. Graìiofamente ,

Facetarrtcnte . V.
LEPIDEZZA, f. f. Velu. It. Facezia. V.
LEPIDO , DA , add. Giocondo , piacevole . Plai-

Jant ; atre.ihle ; eni-.ué ,- comique .

LFPORAjO, ) f. m. Luogo ferrato, nel qua-
LEPORARIO

, j" le fi racchiudon le lepri , i

tavrioli , i cervi , e i conigli . P;i.f ou /' on tient des
lièvres , ce'fs , lapins , &c. Parlandofi di conigli fo.

lamente Garenne .

LEPORE , f. m. Marchai. Grazia , Garbo . V.
LFPCìIN'O, NA , add. Di lepre. De liive .

LEPPÀRE. V. n. Fuggire. V. §. Ufafi anche tal-
volta dal volgo per Togliere , levar vi»-. Drrotir ;
tnlever ; emporter .

LEPPO , coir E Brctta. f. m. Forno puzzolente ,

the efce da matetic untuofe accefe . Fumee tHiinie
«e lamiires hutltvfei jui traient ,

LEPRÂJO. V. Lcporaio . 5. Per quello , al quale

fi confegnano le lepri prefe in caccia . Celui qui a
jrin des lièvres qu' on a tiris .t la eh lifc .

LKPRATTO, f. ni. Piccola lepre , kprone , le-

pronccUo , che oggidì più comuncmentç fi dice Le-

protto . Levraut .

LEPRE , f. f. Nel numero del più fi dice Lepri

pure al femm. Anmal noto, paurofifTmo.e velocuìì-

mo al corfo, che da alcuni e fi d-fCe, e fi fcriifc

anche Lcvre, e lièvre. Liivre . $. Pigliarla lepie

ctl carro , proverb, che vale Condurre un* imprcfa

con flemma , e con pazienz.a . Aller bride en main
dans une affaire ; venir .i bout de fes delfeins avec

du tempi & de la patience . 5. Far lepre vecchia , o

da lepre vecchia, proverb. che vale Date addietro ,

quando fi fcorge alcun pericolo. Se tirer du danger .

Ç. Uno leva la lepre , e un altro la piglia: fi dice

quando alcuno dura fatica in una cofa , e '1 merito
1' ha un altro , che è lo fleffo , che Far miracoli , e

un altro abbia la ccr.i . Il a tattu les iuilfons , &
un autre a pris les cifeanx . §. Aver più debiti , che

la lepre , vile ElTer molto indebitato . £.ire noté de

detlei . §. Chi ti comprale per lepre , getterebbe

via i danari .• Dicefi in proverb. di chi fia ."rande-

mente alfuto . Ta es un fin merle ; tu es un renard .

Ç. Veder dove la lepre giace , vale Vedete dove Ha

la difficoltà. Cmmiire oU rît le lièvre ; trouver le

noeud de 1' affaire . §. Lepre marina , fotta d' anima-
le di mare. LiVi.re maria. $. lepre, T. degli A-
flronrmi . Nr-rae d' una cnftellazione dell'emisfero
pulitale . Lierre .

LEPRETTA , f. f. Dim. di lepre . Petit lièvre .

LVFRKTTÌNO, f. m. Lepie piccola . Levraut.
LEPRICCIUÒLA , f. f. Seaner. Dim. di lepre ;

piccola lepre, lepretta . Le-traut.

lEPRONCELLO, f. m. Ficcol kprone. Petit le-

LEPRÓSE, f. m. Lepre giovine. Letrj«f.
If PROSO . V. Lcbbrnfo.
IFPROTTÌNO, T. (ull. m. Lepre giovane . Le-

LFPROTTO, J vraut .

LERCIÀRE, v. a. Far lercio , imbrattare , intri-

dete , fporcare . Salir ^ emircner ; couvrir d' or-

dures .

LÈRCIO, lA , add. Sporco, intrifo , imbratta-

to . Tale ; lali i embrené . Parlandofi di perfona.

Salvpe .

LERO, f. m. Sorta di legume fimile al moco ,

quanto al fcme , e alla lente , c,uaoto alla pianta ;

e fi chiama anche Vegpjolo , » in alcuni luoghi Cj-
pogirlo, dall' elïetto , cl'.e fa in alcuni animali quan-

do e' lo mangiano . Ers .

LESBIA , f. f. talvin. Sorta di fquadra di piom-
bo , così appellala da Ariitotile . S'rie d' équerre de

plcmif

.

LÉSINA , f. f. Ferro appuntatilTimo , e fottiic , col

quale per lo più fi fora il cuoio per cucirlo . Alè-

ne . §. Pai a lefina , n palla di Icfina , fpezie di pal-

la coperta di cuoja ripiena di borra , e cucita colla

lefina- Boule . §- Lefina , per Sifparmio ecccffivo .

le/ine ; eparine fcrdide . }. Lefina , fi dice anche d

Uomo lordido , e avaro . Sordide ; avare ; mefquin ;

taquin ; vilain .

LESIONE , f. f. Offcfa, danna. Lifion ; domma-
ge ; o^enfe ; tori .

LESIVO, VA , add. 7*. de' Crriaii . Che importa

lelione , e dicefi fincolaimcnte de' contratti gtavofi ,

ed ingiufti . Centrai rf, il y a lifim.
LESO, SA , add. Ogeln , dannilicalo . Lefé ; of.

fenfé ; endommagé . Elfcr reo di Lcfa MaeHà . Être

criminel de Liz.e Majclìs .

LESSARE , V, a. Cuocer checchelTia r.eìV acqua.
Boi.illir^.

LESSATO, TA , add. Da lefiTare . Bouilli.

LESSATURA , f. f. Il Icffare . V .ifìion de toul-

tir.

LESSICO, f. IT. Red. Salvin. Seiie alfabetica di

voci , e di termini appartenenti ad alcun' atte , o

l'cienza . Lexique ; Difìinnaire ,

LESSICÒGRAFO , f. m. Hed. Compilatore^ di lef-

fici . Lexicographe ; auteur d' un lexiijue , d un Dt-

fìirnn-.ire .

LESSO, f. m. Bollimento in acqua , o in altra cofa
liquida. L' aRion de touilHr . §. Leflfo fi dice anche
della cofa icfTita . Le /ruilli .

LESSO . ESSA , add. LefiTato , bollito , e coito nell'

acqua . Bouilli .

LESTAMENTE , avv. Talvin. Con lellezza , agil-

mente , e vale anche Accoftamente - LePement ,-

agilement : adroitement .

LESTIZZA, f. f. Salvili. AgiliLà , fcioltezza , e

vale anche Scaltrimento , accortezza , Agilité ;

adrejfe ; fneje

.

LESTISSIMO , MA , add. Superi, di leflo . Trt'j-

tefie ; très-adroit .

LESTO , TA , acid. Deliro , predo . Lefte ; .idroit ;

/fçtr; prompt ; agile & difpos . 51. Per Afluto , av-

vertito . Fin ,- rufe ; avifé

.

LESTRIGONE, f. m. Laji. Buon. F. Che man-
gia carne umana . LePri^on .

• LFSÙRA , f. f. Lcfionc . V.
LETALE, adi), d'ognig. Voce poetica . Mortifero,

morrale. Qui caufe la mori.
LETAMAJO, f. m. Luogo dove fi raiiuna il leta-

,
iw . eumier , rubl^iì{9 UluBaio , y^ìiie ,

L E T ;

LETAMAJUÒLO, f. m. Che raccoglie il letame i

Baliveiir de rues ; celui qui ramaffe le fumier.
\

LETAMARE, v. a. Sparger di letame . Fumer ; I

amender ., engraijfer la terre avec du l'Imier.

LETAMATO, TA , add. Da leiainare . Fumé , i

&c.
LETAME , f. f. Che alcuni degli Autori moderar ,

più (limati diiTero anche Litame . Paglia infracidata

folto le beftie , e melfcolaia col loro fterco , ed ao- ,

che il puro Sterco. Fumier; ent;>ais ; litière.
\

LETAMINAMENTO , f. m. 11 Istaminarc . A- '

mendentenl des terres .
\

LETAMINÀRE- V. Letamare.
LETAMINÀTO. V. Leraalaio . , i

LETAMINATÙRA , "} f. f. V. Letiminamt»-
\

LETAM1NA71ÒNE ,
j" to

.

LETAMINÒSO. OSA , add. Letamato . Fumé f i

amende^; couvert d'engrais. '

LF.TANE , } f. f. pi. Rogazioni , e preghi , '

LETANÌE , J che fi fanno a Dio in andando » .J

proctflfione . Lei Litanies . Ç. Far le litanie , fi dice
\

in modo hatïo , del F-ar^ una lunghiera , o una lun-

ga ferie di nomi . Faire une longue litanie , une kir- ..

rielle

.

^ }

LETARGIA , f. f. Cr. N^ Letargo. Léthargie. ::

LETÀRGICO, CA , add. Che ha letargo. Léihjr-*Â

.?'>"' • iLETARGO, f. m. OpprefTion di ccrcbro cagionu^J
te oblivione, e continuo fonno. Léthargie. 'J
LETICÒSO. V. Luigiofo. '.

^
LETIFICANTE , add. d' ogni g. Che letifica ,>

Reiouìifanl ; qui donne de la joie ; qui rend p/»».;

-5-'' • . . _ . . .

*

LETIFICARE , v. a. Far lieto. Re l'uir ; égayerf ,

récrier ; donner de la )OÌc . :
^

LETIFICATO , TA , acid. Da letificare . Re* t

iut , &c.
. .

;LETlCr.lNF. V. Lentiggine. .
1

LETICGINÒSO . V. Lentigginofo .

LETÌZIA , f. f. Contento , che detiva Hai godere'^

prefcnzialiHcnte quel'e cofe , che danno gulio , alle^
gre zza ,

gioia . loie ; plaifir ; eontettement ; gaieié f'i

tnymcment

.

. . t

LETIZIANTE, add. d'ogni g. Cr. N. Letizio-/

fo. V. ,

'

• LETIZIARE, V. n. Aver letiziai, gioite . Se i

léli'uir ; fé recréer .

* LF.TIZIOSO , SA , add. Pieno di letizia. Joyeuxf,
content ; .tal ; enioué .

^

LET FACCIO, C. m. Peggi di letto. Mauvais litf;

vilain uraèal .
'.'

LÈTTERA, r. f. Caiattere dell'Alfabeto. Lettre,^

5. Per parola . Met ; parole . A quella breve noia r'j

dico brievc , in quanto in poche leltere fi conliene.
,

5. Le fagre lettere , vale La Sagra Scrittura. If»»
i

lainres lettres ; l'Écriture Sainte. §. Lettere mtt.
';

te , feniivocali , e liquide ; aggiunti , che fi din»»--J

da'Giammaflci alle lettere confonanti per diftin-
;

guerle fra loro. Lettres muettes , liquides , &e. %•
'

Per quella fcrittura , che fi manda agli .alTenti , <»

per negozio, o per rasguagli , pillola. Lettre. §.
'

Lettera di cambio, fi dice una lettera, che ordina.
]

pagamento di danaro, che fi da a cambio . Letrre- I

de chaniie . 5. Lettera, per Domina , letteratura,;

Lettre ; Trience . Ogni uomo c'ie fa lettera, non fr)

favio . f. Dire , o fimili , a lettere di fcatola , o dt;j

fpeziali , o d' appiìionarfi , vale Dir la bif-sna chia-l

ran-.enie , e che ognuno U intenda . P<ir/er librement .,

5. Fer onor di lettera; mame.-a che dinota il fatir
^

checchelFia per apparenza. Pour la forme. ,.

LETTERALE , a !d. o* ogni g. Che attiene a lei-
]

fera, leco|ido il fentime«to delle parole , diverfo dall
J

allegorico. Littéral ; à la lettre . Senfo leiterale .-,•;

Sens littéral . .
<;

LETTERALISSlMOi, MA, add. Sup. di letterale»*

Tr:s. littéral.
,

,/'

LETTERALMENTE, avv. Con fcnfo letterale,*

fe-ondo la lettera . Littéralement ,- à la lettre. S« ;

Letteralmente per lo «elio , che Latinamente , _pe«'>(

Grammatica, o per lettera, modo amico , Latine*]

ment; rramm atìcaUmenf

.

l

LETTERÀRIO, lA , add. Apr-irlenenle a lelMW^-^

erudito. Litté'aire ; f.avant . ou rie javant . >

LfTTERATISSIMO , MA , adi. Sup. di letictj-
'j

to . Trés-fai ant , &c. '^

LETTERATO, TA, add. Scienziato, che ha let-,.

lete. Lettre ; lavant clerc . In forza di full. Lilti<',

reieur ; fav.int. „. ,

LF-TTER'TONE , f. m. Acctefc. di letterato. Um^
grand f.tvant ; un grand littérateur .

LETTI RATURA, f. f. Scienza di lettere, dottri<

na . Littérature j érudition; connoijfance del òellei

Ultrci . . I

LETTERÉCCIO , CIA , add. Da letto , che allie»

ne al [cria. O^ui appartieni au Ut. .

LETTERELLO, V. Letlicmolo. .^
LETTE? ETTA , 1 f. f. Tira, di lettera .

?elirt\

LETTFRJ\'A, f cu eourie leltri. ; bi'.'el

LFTTEaÌ\0, f. m. V. Lciierina. ;
LETTERONE, f. m. Acctefc. di lettera. Croff^t

,

cu Imrue lettre . '

l.ETTFRÙCCIA, f. f. Cari. Dal. Lettetetta . V. 1

LETTERÙTO , f. m. Red. Letterato, ma fi luo»

dire in ifcherzo. Lettre; littérateur ; f'vani .

LETTERÙZJJA. V. letureiia . 'j
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lETTiCA . V. L;ltus.
LF.TTICCIU01.0 , T. f. m. Pieeol ietta. Pciit

LETTICfcLLO, i" lit; ttnêft ; lu de repu;
tlvii'titc .

. . .,

LFTTI'HTf no, C IT. f*ù*r. Conduieore dtil»

Ititca C-adrifìtàr di iitiitn .

LETTIÌ-RA, f. f II Itgoume del Ietto. C*j/;« ,-

Uif de hi . f. VWt' «ne ie Iciiiera a qotU « '« ,

[he St da capo al Icrro tra il letto , e 'I muto . Dif-

Ter rfr. /i» .

LETTIGA , f f. Arn-'e da far •.laagio portato per

lo più da dre :. oli ; ietto forfè co«l , pticht vi 6

p>i-ù giacere <; me ecl letio . Litiire .

LfTTiCH- TTA , 7 I. f. Piccola lettiga. Peiilt

letti; IINA , j" Unite.

LìTTINO, f. m. V. Leituccio.

IFTTISTtRN'IO, f. IT. T d:iij ticr. ani. Cor-

la di f.crificio piciTo 1 Gentili , 'n cui d apprcSa-

«00 i leti! per ;li Dei . LrfUflt'nei

.

LETTO , f. m. Afo:fe , nel qc»\e fi dorme . tir t

(tucMc . f. Leno da campo, ti» de emp . (. Ut-
ro , pcrQoaluiqoc Iqoro , dove alni G mcftA a au-
[ere . Lii . i. And-ire a leiin , come i p<'Mi , va:c

K buon'ora, fr t-xr*r' 3 l' itwe da f.olei. f.

Letto , pel Suo o della terra . f"pta il qu ile fi pò-

«n l'acq e, e pel fondo ,cl Sume . Lj» , eanjl ,

',fid d' une riiiirt . Ç. Lelio del vino , di:efi alia

feccia , e p^fatma d" elTo . ti» du t ii . f. Leno ,

lei Punì del fondi d: alunna valle. Pfnd é' oat

.aliti. ',. Leno Jil c-nnooe . T. ,VJi'i» ire . G>o'(o

leizo di legno , che pr-nefi dieiio al a crrtiu <icl

anfin.ne. Chtvf . Î. Letti fi(!i . T. M iti» ir,/et

.

DiceTi u'e' Ictii , clic l'ino come incaflrj'i n.'lic na-

ti. Cu, tilt ; i.mijfni. r. >«r ietto, per ACoociare

p ot-iaiijo. o loUcgno .1 chccchedta . Fjiff «n iti

,

r - », , («rr. p nr aifcrnih « afpai su JimtU
I. %. Far Imo, vale anche Piepararc , e

thecchenr-a. F./rr t. I>l . f.«e i.-«»» de

i^'je. CooTcrendo^i iramorare il l'ino, t*

Il CH'I con due , o ir^ f(nitrcile d' uv» lecche pir

>oirc . }. Effen , o fiale , o fimili ira 'I lerio , t '1

Wtuecio, vile Eilere Air.malatKcio . i!rr« xjitiudt

,j„e . ma/jrf.y .

LITTO. ETTA , add. Da le?cere. tu.
LETTORATO, f m IVIe. fr. Il fecoadidti^iartr

)rdini mUori . che impirra l' i-rt -o di lefiuie m
rhi'fa le O'ofene . L'«'<rf du Ulttur .

L'TTÒRI , f. m. levcnore . che lr<««. Lifrmr ;

tfltmr. 4. Per FkriO'» V f. Leltoi» fi due »n.

he a pi itofc . che Unx in lOui o . o altra acca-

ernia . LtHiur , Prr/ifiui fUHie : fif'-l . (. Pei

«Ilo , the efereiia l'uno de' quattro Orjini miao-

i dr! a rhiefa . LiHiuw .

LFTtorÌA . I. 1 dado de' noiiori , e Lettori

«|li rtvi.rj . Ditniir; gride de O fleur , de P»'/./-

tur m Rr/tni .

iFTTiiCi Ino. 1 f. m. Lelticciao'.o V. f. 1er.

LETTÒCno . J luccio dlted anche ad un Caf-

one gianu'e con ilpalliera , e luacciuoli . dove fi

orme , n fi fiedc fra di . Lil de rtprr .
t.i'.ipe .

LETTOR ^ , f. f lelione , il lc««tre . l.tflart .

>aic im.i leiriira, raie leckcie . J Leii.iie fi dico.

anche I Liòri di lei«e , che fpieaano , o cimen
»no I ledi, f 'n»i>if<»jirri di» hÌM . S. Leilura . per

ellorla . V. Onde fi le una lettura . vale anche

aie \^it pollo lil lcli'>ic in quiUl't U. v^ifiia , o

mili . 0-Mr. >/ ttjtre de P-i/rlfiur. J. Leiiuf» ,

f. T. dinli ft.smpurr\ . s</i a di caiatieie pei la

ìln-p.i , che ( ira la m"fo»a . e il Silvio. Cirri. .

LETTURÌNA , f. f. rum. di lelluij , e lalendefi

1 lettura treiiolnfa , e fupeificiKle . LtHuie eeorn ,

tilt i Ij iili . f. Dare una Icliuihia . vile Li|;ec-

; in fretta . tire i ' l'ile .

LE.TTtlRiaiA , f. f. Ci. 1» 4jre linrrr.r . leiiuia

ipwfiuale , Icriiiia falla in fietia . U»u<, iu;tr/i

\ttlt ; coup d' iMil fu' on denne i un Itene , .1 un
vie .

LEVA . f. f. Sfrumemo meccanico di qua fila n'a-

ma foila , fjlio a ficaia di llanra , un" clli.irii

klla quale fi fotlopone a' turpi di (tran rff.i per at-

arjtlì , o n'uovcreìi di li'ORii , o fi hcca ne' buchi

e^ii areani prr rari;li :iraic Lrvìer . i. Di qui,
lentie . o dar: a lev» . vale Sollevale alquanto lO.i

iva chccchelTta ad eff. ilo di trailo del fu» lun|o .

.•élever avec un (mer. %. Metlcre a Ic^a aitlui .

euiai 5ol!evari;li 1' aiiiino , uariìli cacane d" .ili»

irB . Mettre f m/yi/' i-o en eoUrt . l' irnitr , le In-
ter . %. Mencie a leva una flatoa , o fimile . T.

t' Caniaicri . D cefi dello Eccitare i cani, perchè

I facciano aliare a volo, f/n/er fj firdrit . (. Le-

a d' acqua , T. i/rf/' tdiauliea . Siftinc . Levier J'

lu . ;. Lev.T , parlando di qenti , milme , e fimlli ,

ale Dcfcrixiooc di Soldati per condiirRli a nuenei-
lare . Lei re di taldjli . Far leva di S<i!l .li . Bri-

f li fji/r ; emòtr dei Uldtlt ; f'i'e de Uxrtl de

"P" ;
LEVA PI LE . add. d'otni g. ri/ria. Che puA Ic-

arfi , Amovibile. AmrxiHe .

lEVADÒRE , f. m. T. de' Cjrijj . Colui che leva

I catta di meno a' feltri , e metiela fui poniiiore.

LEVALDÌNA . f. f. Il levare , losliendo il'tuo ad
lirui con initanDo , e cottela, l'el . t.ircìn ; fit^uit-
il ; minierif

, tJliri!

Ì-E.VAMINTO, r. ni. Il levate, e puhadoli del

';,"„>

fole , o d' altro pianerà . Nafcimento . Le /«« dn
J leti'., «S-e. f. Per Elevarne lo. ÈIevJlicn . ^.. Per
Panila . Depaii . Levannento d' un campo. Dee^rw.
pemeni . Levaircoto d' nn alTedio . Le:t e i" un fii-

re . Ç. Levamento , per Troncamento , Rimovimeo-
lo. V.
LESANTE , f. m. Quella patie , dalla quale fpua

la , e fi leva il fo e . le trtJo» ; ;' <7.ieii» . i. Di-
cevi Andare io levante . o venne di levante , in ve-

ce di levare, e rubare: irodi baffi. Vcler ; enlrrcr ;

rmptrirr . J. Levante e anche Koire di vento , che
fpira dalla parte di levante , detto a.ichc Ei'ro . V.
L' eH ; le nini d' rritnl .

Lf V^NTL , aJdictl. d'ogni K. $or(eMe , nafcen
te. Levant; ^ui Je live. Sole levarne. Itili! le-

vanr

.

LEVANTINO, f. m. e tal voira adi. Vxe dell' a-

ft. Nii.va de' paefi d- Levarne. Lev iniin . %. Per
foMalo delle Galere Toìchefche. Ltt.miin.
LFvArE, v. a. Alzare, maaiare io fa. Lever ;

hat Jcr ; rttver . Levare il cap*i . Lti-er la téle .

Levar t» mani . Lever Iti maini . J. levare , per

Tor via . olir ; tmprier ; retirer ; rilrjni>er . Io
ho fcriiro con r.^ni efficacia , che levin n:a il mio
nome a mie fpefe . - Per Proibire . Drfendre ,- pn
Ai/er . E ìevaro , che aea poteffe poiiaic aicK ài
<f(rgdcre nuno eabellicre . {. Levare . Rilevar: . m
fienif. d' Impali ire. Imp rttr . Cl'^ c^e p^^o I

Celi impute peu . Ciò pi'co tevav.4 . C

fri ptu . $. Levare d-it facto Ionie , o fimili , kì'.z

Tenere a balierimi . T«»ir nn enfant Jirr lei fonti

di è.ipiime . %. QueSo non leva fé non lanm , dtccfi

di onv l| . bcAie , o ooiniai , e vale Kon fi p^A ca-

ricar di piti. Il nt p-.'le fne tant . f. lavata iin-^

dall' oHciIa . vale Condoilo alla fua cafa per al|o«

«laito. ôitr fuelfu'un di I' améirjia pone le icier

etet, fi . J. Levare oicicaane . vale Comperarle,
ma par lo pift lodurmTo per ira^poitaile . A*tiicr
del martkjndilei tn grzt ; faire nnt empiette . S.

levale i reiai e' alcuno , vale. Dune il renaio , che
fi pii4 , e che fi fa . Detttrer fuelim' un è éxl.ei

dinii . ri i^ire t.wt le mil fu* tm peut , ^ fne /'

rn un . ( Levar (enti , miliiie , o fimili : lar ioì-

d.4li per cOttJurxli a (uerrvctiare . Irvrv , rnrgltr

dii f Hjii . ( levar di pianra , o levar la piania

d< cdiêci . di cult , ec. vale Difetn^rce U pi.inta .

Lever Ir p'-a < i i Ajr<nsr«r, 4' unt piaet , &e. le

trarer . tri urei <. Levar le tende,
Pariirfi < -, dove eiaaoarendin .

Ltvcr f< . . .iir le pifii . ',. >ia.

vale Termi.... . ... ; ; - . Ternei'rer . attivar , fi

nir ;. Al lei J(..c icnJ* ,
pn||i> avierb vale Al-

la fMie dal (atto , all' ultimo . M la fin , au Prue il
limi . f . Levale in capo , fi i*ice propriamcnie del

vino , quando per lo boline manda fu la vinaccia a
(alla . > per fimiHMJ ne , diteli d'o«a'allio liq.n

re che folle»' , e n-aoJi alla lupeiAcie ch.cchc'ln .

Bci-il'ir ; ftrmemitr , {. lei'aic la capo . v«.e an-

che Cominciare a lumu tnaic . Être en ;er-aeitJli .n .

; Levale il capo , vale inlupcibiifi . Iner li ert

te ;
»* »»>jrf «iri.Vir , |. Levii uno a cavallo. V. Ca-

vallo. ;. Levare In lupcibia allrai , vale Dargli oc-

cafione d* lofjpcrbiic , di lev. ifi in fuperbta. Fjrrr
e«-rf nrif'ir f iir yn* « . oaje Icvaifl in fupcrbia .

n «CITI che mf.pciMrfi , levare il Capo. V. \. Le-
vatfi in barca . Icvaifi in collera , vagliioo Lntvaic
incnlUia, Aditait. V. «'. levar la lepic , «ale
Sci prilla . Fane lever • firvie . D.cefi anche de'

vnralUi falli a aarc a volo da' Cacciarori , e dea.i

alni animali leirtAli fatti ibucaie . Faire /#fcr tu
pc-dria , (te. i. Levar voce, vale Vocifer.iie . V.

{. Lcv..te , o levarla del pan , fi dice per lo pm del
ni>n vincete , ni perdete m e votando . fcuer jam
perdi! , ni ^jeoev. IT. levaie a «alla , vale srlle.

nere a |alla . Ttnir Jitr i' eau ,- fjtre nafer , cn /f«e.

r.-r . {. loaic 11 bollile, vale Luminciar a bolli

re . C-ntmrn.rr J tjuìllit . i. Levar tanima . vale
Coinociar ad aiUcie . Cnvinararrr i PrMhr . %. Le
vaili, o p. vale Innali.-iifi . elevarli, l' el.vtr . j.
Lcvaifi , Vale anche Hiaiarfi in pit . te Lver , /t
mti tre at^*ui fur fit pndt . f. Levarfeae dal pea-
fieio , vale Toilene «u , n'o ci penfat pi. N' t
peniir pini. %. Lcv.iiri alcuno dinanai . vale Scac-
ciarlo dalla fiia piefenaa . Chjffer fie/fa' d« . Tato
i.i vale anihe UcciJce ,

o mandate alcuno in lou
na - /e dtlairt de fuetfn' nn , fé tuer , m le rt.i.

mtr . te perdre. %. Lcvarfi , vale anche U'cir del

letto . re frier , ftrii. da Ut. J. Lcvarfi. laloia

v.ile Paitiifi . Partir ; t'en allir , Lciati quinci, e

non ni dar pi« U;na . Talvnjia \' ufi cole parti-

celle Mi , Ti , Si , ec. fotlialele : come , Levd da
cimpo , e tomofTì a Lucca . t. levairi ,

pei Kafce-

te , e .pparir l'c' pianeti , e d' oeni aliia flclla . fé
,<n' , emminier à paii/lie fnr l' teri/en . { L«
vai*i , pei Muoveifi , C'»nimiiovcifi . Te faulevcr .

Contro al qiiile fi levaron ie $iida . $. Levaifi , per

Sjrtere , lulcilaie , o venir di taovo . Rtpar,ii,e ;

revenir. Pareva a lui , che tirnalTe a dtf'iaore di

MoitC , fé molli Piliferi fi levalTuno . S. Lcvarfi , di-

ccTi anche del Comincine i verni a foBiare , i vapo
Il a foilevarfi , e fimili . fi :evtr dei venti ^ dei va-

feuri. Si leva un vento, una lempeOa . Il Je IHe
un veni , une tempête , di* un cr.tft . $. Lcvarfi le

coma, per lo flclTo che Torfi d' addolTo 1' ignomi-

la , il biaruno, il difoBOic . X' iitr U ttme , S.

Lerarfi ii capo , vale Scopr-rfi il capo in fcçno df
rivetCBia , o per faluiare alimi . fé det.nvrir ti.
rcr , tu é'er fa ibjpeau . f:n éznnet , &c. %. le-
var colle rana«lie , levar il pelo , levar a volo , ec.
V. Tanaçha, Pelo, Volo, ec.

LEVARE , f. m. ì'v DiJ'. I Pittori chiamino pro-
ptìamcsTe un levare , quando una figura ritta agi^ra-
vaodofi fnpra un fol piede pofato in fui piano . tie-
ne a!qi:ar.;o fofpefo 1' altro , a dninziaoedi q.iePc ,

che pofano in fu due p;cdi . che chiani.mo un Pol'.t-

rc . Pondération d' une figure ì'ur un pili

.

LEVATA . f. f. levamenti. V. J. Levata del fo-
le . o delle P.elle . Le lever du fallii - le livrr dee
rr.iVei . Lev:ta dell' aiTedio . Lerre d un fUre . §.
T. Mtt. Siiuaiione del mare . le cui oaïc t'alzano
moiii'.riir.o . In tal cifo fi dice ; Vi è delia levata .

let.ee .

LEVATO , TA , add. Da Levare . lete ,• e/et.-.
•T. Per Tritio , cavato . copiato. Extrait; tire;
rij-if . 5. A baijierc levate , v.i!e Inaibor.tre , fpie-
çite . A t iniierri depl: leu . S. Per Alleala , tefo ,

a orecchi levati . Aiteniif . J. Per Altiera , Supci-
bi . V.

LEVATÒJO, OIA , add. Di pctetfi levate , e
dice di ponte. P nilevii

.

LEVATURE, f. m Chele»», ciot In.ilrarqre ,

a!;«ranJirore . Eaiferaiiar ; picneor . Levjior di fé

BelïT. '.'amrird .

LEVATRICE, f. f. Quella, che aiTirtc alla fem-
nrat partoiienie , e ticoj.ie il ptrto . /frtn.-Jeo/i;.
rj,e-/fw»ae
ILVATi'ìRA , f. f. ETere di poca, o picecla le-

va-ura , o aver pcca levatura , fi d.ce di Pcrfoaa le«>
(icii , o di fcaifo la'erio . Axtcir ptu d' iiprii ; tue
n* rea fimp:t . f. Talora iier,M« p.-ifnaCnse, e va-
le Le((ieri , e aecTolc a eiTei perluafo . Ltjct ; a'ifé
ì per/ufler

, faeilf è ertìrt

.

LEVAZIÙN' . f. f. levamenro. V.
lEUCACANTA . f. t T. di'Baaniti. Sorta di

pianta , che ha li tadue fin. ile al cipero, fuda eJ
-mata . Leufieantèa ,- eawifltrn niir .- tarline nciee ,

LEIJCANTKMO. f. ni. T. ^r' E.Tmt.'i . fona di
pianta . che e una fpeaie di camaoiilla. .'Mirjacrj-

l'ftjr\TF , I. I. r«vi». S-irri di pietra, altri.

nn«i' dri'a A««ia bianca . ^iie Hamet:

.

1.1 IiCfELEGMA/lA , f. f. r. Mediw . Sorta i'
idiof-^'a divctfa dali'anailarca , per eia che tn età
r iinjicitloii delle dia umane lusitmcnte fonala,
laddove aeir aaaifaica fubio f|uiuce . Leeuepiteg-
mtttt . ^

LEL<CU)0, f. m. Soni di fiore detto cuoiuocmcii-
le Viola a ciocca . Leareiane ,- liiiflirr .

LEVE , LEVfMENTF. V. lieve, Lieremeatc.
LEVENT! , f. m. pi. T. ytarimtrejei . Ngmc che

fi e> alle (alcie turche . tremimi.
LIV>/iA. r. I. V. Lei;citieiia .

LrvtsSIMo, MA , aid. Slip, di leve. V. Litvif.

Lti'IsTICO, I. m. LIBÌSTICO, e LICC'ITICO .

P aaia che produce il fuo feme in cucche come il

linnccHio. LiWr*e, ai> taett de miniatine, tu Jar.

irvi TA, f. m. T. della tur. area, tfritlita
.Iella Tn^fi di Levi , delliaata al r«irì{ie del Teni-
p-o . Levile .

Le((erezta . V. ». Per tn<
Vaaii.\> Deboiezaa.

LEVITA .

LEVI I Ade
LEVITAI TE
LEVITARE

*pi , che fa la pai

}f f. U«i
coaaaca
V.

Il rnoafiare . e 'I levar.- la

rreduate il feimeelo , F<r-
••riicr . Vai levitar la pala. Fine lever la pin.
LEVITICli, f. m. rtfaer. Il terzo libro del Pen-

ule. co . che prenJe il foo noire dalle lc><i , e celi-
n onie appiiieneaii a' Saccidnii , a' Leviti , ed a'\a-
ci.nzi. L.'tiiiyiir. %. add. Allenente a Levita. If-
fii/fi.e .

LEVRIFPA , f. r. Alam. La fcmmini del Icviie-

ix piiili.ir lepre , che ai-

re .

LI VRlfaE , f ni. C:
iimenti Jiec^i da |iii(nc

LI VRIFRINA , '. f.

Ville levrette .

LtUTFSSA, f. f. Cr.
. LioieTa.

le . Lf
Maga

\n Liti

Dim. di Levriera .

r^a . Cattiva lento

.

LÈZIA , f. f. \ cod
LÈZIO, f. m J" Icra

LfUTO, V. liuto.
CoHuine , t modo pieno di mol.

ed affettaaionc ufjto d:i

donne per pater sraziofe , o da fanciulli ufi a eiTcr

troppo veaze^eiali . ytisnardiCc ,- ejreffet

.

LEZIONCINA, f. r. Prcj. Fijr. Breve leaioie

.

C urte Itirn .

LEZIÓNE, f. r. 11 leggere. Lefture . {. lezione

,

.licefi anche a quella parte di cofe lale^oate d.il M-ie-
Uro volta per voila. Lrr.in. Far leaioac . Faire la
Itein . Î. Lezione per E'iezioae . V.
'lEZIOSÀGTINF. . f. f. Afiratlo dì Icaiofo . Mi-

gnardiic , delieuefe ,- mcìltue .

LEZIOSAMENTE , avv. eoa leai. Avee migmardi.
fi ; deiicatcmini .

LEZIO O , SA , a.ld. Che procede con leti , e le-

ziolimcnte . Mignard ; délicat .

LEZZArE, V. o. Saper di leazo , puzzare. Puer;
av:ir mauvaije edeur

,

LEZZÌNO , r. f. r. Mjrin.irr/(D . ruaicalU aU
quaa-
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quanro pi^ grofTa che il merlino . tufin , ou LuT^ìn .

LEZZO , f. m. Ftiore , mal adoie . Puannur ;

mauv.iife cdeur

.

1F.7ZÒSO, SA , adi). Che ha lezio. Pujnt

.

LI, Voce -li cenere mafcolino Oell' articolo Lo
nel numero del più, e fi ùla .tv.inti a' nomi non co.

loincianti da Intera vocale, o dalla S , tui altra

«onfonante accompagni , ed è lo lìcito interamente ,

che la paiticelU I, in quello (;r,nificato . Lei. §.

1.1 , Pronome , ferve al terzo cafo del numero del

jneno del genere mafcuiino. Lui ; à itti. E in.^ietro

venir lì convenne . $. E al quarto cafo del numero
del riù. 1er. O li condanni a fempitcrno pianto.

<i. Talora Li , pronome , fi antepone alle particelle

Mi , Ti , Si , Ci , Ne , Vi , e fi pofpone alle Me ,

Te , Se , Ce , Ne . Ve , e anche talora a Si ; ed ò

r-,il Ptono.Tie lo lltlTo interamente, che Gli , urfaiidofi

«nmunenientc Li avanti alle voci , o non comincian-
tJ da vocali , o non principianti da S feguita da al-

tra .confonante . Les .

LI, Avverti, locale, così di moto, come di fla-

to, e vale Quivi , In quel IU050 . Li ,- d.ìn% ce lieti-

ià ; lijns cet endroit. là . Ç. Di 11 , o da 11 , che an-

eh: fi ufa fenia le particelle Da , Di , vale lo (tc-f

fo il^e ni quivi . De là . K4 11 çuari lontano , Da
Il pofcia ad Atene ritornato. J. L! , trovafi anche
per ayvcrb. riferente tempo, casione, o alita cofa

detta innanzi , ufandofi in vece di pronome , come
di altre fimili particelle aiivcrbiali fi coiìnmi . L.ì ;

ft/.r . Infino a li non fu alcuna cofa, che mi le§af-

fe . Atsucndo di 11 U fue ofifcfe .

• LI ALE, V. Leale.
' LI ALTA, 1 V , ,,à

LIEAGIÒNE, f. f.T.iivin. Libamcttfo, fpargimen-
10 de' liquidi , ufato sia ne' facihcì'. LiBjtion .

LIHJ.MENTO , f. m Ciù , che oftérivafi-, o gufla-

v.ifi ne' facrifizi . Liijtion .

1IBÀMÎNA , f. f. pi. Voce La(, Odori ,
profumi .

P,7r/t-™t .

LIBARE , V. a. Cullar leçgcrracnte , o coli' cfl'c

mit* djllc labbra . Oititer ; tarer..

LÌBblA , f. f. Fralca d' uhvo potato . R.jmée , cu
menric i'r.mehe if olivier ^11* ort J etj^tté .

LIBEH.A , f. f. \Tj pelo conuintmenlc di dodici

«Bce . Livre. §. Pet Lira, moneta. t(t;re . S. Per
una fotta d' impofizione . frrte li* impôt .-

LIBECCIATA, f.f. Furia di vento libeccio . C«/p
de vent du Sud.Ouefl ; coup de vent orageux.
LIBECCIO, r. ni. Nome di vento afiftico, g.ir-

bino . Lcèeflhe ; giriìn ; Sui-Ouelì .

t LIBELLISTA, f. m. Scrittore di libelli infama
fot). !lt,i terii des li>-elUl iniurieux .

LIBFILO, f. m. Libretto. Petit liire . Î. Per Do-
manda r.iodici.'.ria fatta per ifciittura . Dem.mde e»
juflice . Dar un libello. Liteller tine dem.mde , vn
expliit . %. Libello, coir asi;ii:nto di f^moio , o in-

famatorio, Ç fimili, vale Quello , che ogni dicefi

Cartello; e fi ufa anche Libello afTolutamente . Li-
te/le dif.im.itoi<e ,- iiSeUe iniu'ien» .

LIBENTE , add- d'ogni geir. Che opera volnntie-

ri . i2,/'i f.iit tj^'c'qus- fkofe volontiers , de ton cœur .

LIRERACIÒNE, I. f. V. Liberazione.
LIBERA LÀCCIO, ndd. ni. C.,r. Peeg. di libera-

le . Prùdi^ue ; ijtti .7 les m,7Ìns perr^es

.

LIBERÀIE, add. Ch.' ufa liberalità. LHériI j gé-
néreux; fui aime â donner. §, Per Amorevole . be-

nigno, Hun-ilitt ; ^ienfjtj-int ; S'acitux ; peti; hon-

r.tije ; courtois : aiì'ièu . §. Per Aggiunto , che fi dà
alle Arti nobili . Li^sr/si . Arti liberali. Arts- lite-

r.iux-. 5. Liberale , fi prende anche per Licenzio,
fo. V.

LIBERALISMMAMEMTE, avv. Supefl. di libc.

lalmentc . Très.li^6>a/ement ^ ^e.
LIBER.'.LISSIMO , MA , add. SuperL di liberale.

Très-Uffftìi s tris tetterei x .

LIBERALITÀ, -) f. f. Virtù, che ci porta a
LIBERALITÀDE, i- dare altrui di quelle cole,
LIBERAIITÀTE , J che pofTe.liamo. Lilirili-

te i lavitele ; .Pfnti«/ì;f ,- mat!,nificence ; /lienf.tif.in.

te . 5. tifate liheralir.l . F.iire rf.? lari^elfes .

LIBERALMKNTE , avv. Con liberalità- Lihera-
lemeni ; Lirrcment; miìirtifquement ; natjtment j

Stnérinfemcnt .

LIBERAMENTE, avv. Insenuamente , fincera-

mentc , con libertà. Li/trement ; franchement ; tt-ut

uniment; avec fr-tachife. ; avec liberté. <ï. Libera-
mente, vale anche Senza cccezitHic , adolr-t.urente .

AHolumenl ; /.jnj aucune extepì'.on ; Jani rejette .

§. Liberamente , per Senza inipcdiinenro . tiére-
ment- ; lans aucurt empêchement . §. Kgr Libcratmen-
le. V.

LIBERAWENTO, f. m. "<_ ,, , ,.

' LIBERANZA , f. f..
j- ^- Liberazione .

LIBERARE, V. a. Dar liherià, falvare . Litérer ;

délivrer ; J'nuvcr ; tirer ; digeger ; relâcher ; l.ù!Ter
aliar ; faire Jonir. {. Liberate , fi dice anche quan-
do il banditore all' incanto Infcia la cola al p fi of-

ferente . iitircr â l'encan. $. Liberarfi , n. p. Porfi
in libertà. Te délivrer ; fé jauver ^ fé ftu/ìraire ,

&c.
LIBERATO, TA, addictt. Da liberare . Liteté,

&c.
LIBERATÓRE, f, m. Che libera. Libérateur;

faaveur .

L I B
LIBERATRICE , Veibal. fem. Che tibcra . Liiè-

ratrice .

LIBERAZIONE, f. f. Lllteramcntff, il liberare .

Délivrance ; liieratifin .

LIBERISSIMO, MA, add. Superi, di libera. Tris-
litre .

LÌBERO, ERA, add. Che ha libertà , e non ô
foçgctto , fenza fopracapo , che è padione di fé Usi.
fo. Liti e : indépendant ; ^tti ejì en literté . 5. Li-
bero, ilicefi anche per Schietto , ingenuo, puro, fin-

ceto. Litre ; frane j ingénu; fîmèrc . $. Aria li-

bera , vale Aria aperta , o non ingombrata da nuvo-
li . Air cuvert. $. Via libera , vale Aperta , e pia-
na . Chemin titre .

LIBEROTTO , add. talvin. Alquanto libero , li-

bero anzi che no. Uà peu litre.
LIBERTA, f.f. Tjc. D.111. Fenim, di liberto

.

Affranchie .

LIBERTÀ , -) f. f. Lo flato di chi è libero.
LIBERTÀ DE, ^ Litorté . J. Per Liberalità.
LIBFRTATE , J V.
LIBERTINÀGGIO, V-jlg. U. 1 f. m. Srcgolatcz-
LIBERTINISMO, Morell. S ^3 , sfrenatezza

di chi è di guaftì coftuiiii . Licence ; tii.fduii.tn . Ç.

Uomo dato al libcrtin.iggio , alle difToluiezze . Li-

tertin ; di/folu ; detauche .

LIBERTINO , NA , add. Fatto libero , oppolìo a
ingenuo - A-ftanchi .

LIBERTI) , f. m. Schiavo fatto libero. Affranchi.
LIBÌni\E, f. f- Appetito difo/Jinato di lulTuria.

Luxure; lénlualìlé ; vclvpté^; impniicité .

LIBIDINOSAMENTE , avv. Con libidine . Lafci-
vemenf . dif<lumtnt ; v'iuptueufement .

LIBIDINOSISSIMAMENTE, aw. Sup: di libidi-

nofamcnte . Trcj lafcivenient , ^c.
LIBIDINOSISSIMO-, MA , ad.l. Supetl. di libidi,

nofc . Trùs.tutitirieitx ; trSs-l-ifcif

.

LIBIDINÓSO , SA , add. Che ha libidine . Luxu.
ricux; voluptueux; litidineux ; Jenfusl ; lafcif ; dif.
Jvlu. ,

LJBISTICO ,
\-. Levifico.

LIBITO, f. m. Pi.icere , piacimento, volontà.
Volonté ; pl.ii/ìr

.
gré . 5. A libito , polio avverbialm.

vale Quando , o come pare , c- piace . Â volonté ;
au gre ; au ârrt plaiftr .

LIBRA , r. f. Uno dc'fecni del Zodiaco. Bal.tn-
ce . 5. Tenere in libra, vale Tenere in equilibrio.
Tenir en ètjmilif-re ; tenir en talance .

LIBRACCIO, f. m. Pegg. di libro. Bouquin ; ^rcj
livre ; ma dicefi per difpregio .

LIBRAINO, f m. ReJ. Dim. di libraio, Libraio
da pnchi; faccende . Petit Litraire .

LIBRAIO , fm. Colui , che vende liHri . Litraire .

LIBRAMENTO, f. m. Il librare. Balancement.
§. Libt.nmento della luna . Litratira .

LIBRARE, V. a. Pefare . Pefer ; mettre en é-jui.

litre . $. Librarfi , n. p. Equilibrarfi . fé talancer ;

Je mettre en é^uilitre . 5. Librarfi fu l' ale . ïe ta.

lancer ; fé foutenir fur les ailes .

LIBRATO, TA , add. Da librare. PeTé , &c.-
LIBRAZIÒNE , f. f. Libramento, e dicefi per lo

più della luna . Litration .

LIBRERÌA , f. f; Luogo dove fono di molti libri .

Sitlifthé-jue . S. Librciia, IW5. It. L'arie, o pro-

felTìon del Libraio. La Liirjitie.

LIBRÈTTINE , f. f. pi. Piccolo libricciuolo , fu '1

quale s" impara a rilevare la fonema de' numeri dell'

Aritmetica . Livret d* Atittmetitftte .

LIBRETTINO, "l f. m. Dim. di libro. LM
LIBRETTO,

I
vrel ; p:lit livre. $. Li-

LlBIlirCÌNO, >• bnccino più comunemente
LIBRICCIUOLO,

I

dicefi Quello, nel quale fi

LIBRICOLO, J conteneono gli uffizi della

Madonna , i fette filmi Penitenziali , e altre Preci ;

che anche fi dice Uffiziuolo. Les Heures. § Libric-

cn'i del Paon.izzl , fi .limono in modo ballo le carte

da giuocare. /eu de cartes .

LIBRO, f. ni. Qu.(nrità di fogli cuciti inficme, o

fcrilti , o Ihimp.ìti , o bianchi , ch'egli fi Da.-o . Li-

vre ,- volume . 5. Libro , fi piqlia anche per l'Opera
lìeiTa , feruta , o (tampnta . litirc ; ouvr.:ge . §. Li-

bro del quaranta , fi dicono ia modo batto le Carte
da giurcarc . V.
LrBRÒNE , f. tn. L.ife. .Accrefc. di libro, gran

libro . Gros livre .

t LIBURNO, f. m. Banlmcnto a remi , del quale
gli antichi fi fervivono pet la guetra . forte de tà.

LICANTROPÌA , f. f. T. Medico. Malattia, che
toglie di fenno , e fa urlare i' infermo , il qu.Tle tal-

volta fi dà: a credere d' eiìfcr diventato lupo. Lycarif

throPie^.

LICANTROPO , f m. T. Medico. Colui , che è

infermo di licantropia.. Lycanihrope .

« LÌrCIA . V. Lizz.l .-

irCClAJUÒLA, f. t Vrc. Dif. Strumento di fcr.

ro fatto a fogHia d' urfa bietta , sfciTo da una del-

le teliate , dei quale i fcg.itori di legname fi fervo,

no t>er torcere i denti delia Tega . Tourne àgatuhe .

LÌCCIO, f. m. l-iio torto a ufo di fp.ljo , del qua.

le U fervono i Tefïitori per alzare , e abbalTare le

fila. dcU'ordifo nel teffcr le tele. Liffe . Î. Alto lic-

cio , e b.l(ro Uccio . T- de' Fattricanti d' araz.x.i

Nome d' una fona d' arazzi , cosi detti dalla manie

I

' la di fabbticarslì , Hnuie-lice & tuffe lite .

L I C
}f. f. ConcelTion fatta dal Superiate*

re . Permiffion ; literté ; pouvoir ,
'

che è

LICfNZA ,

LICENZIA
, _ . , .^ _. _,

La parola Licence, in queflo"fignilicato comTncia"âer
eiTete alquanto antiquara . 5 Per Arbitrio prefo da '

chiccheffia fuori delle regole in p.arlando , e fcriven- 1

do . Licence ; literté . §. Licenza pittorefca , dice-!
qucll arbitrio, che fi piglia il giiidijiofo Artefice .i
a tempo, e luogo , di efprimere cofe talvolta inva- .-

rifimili . Licence. §. Licenza poetica , dicefi di quell'' <

arbitiio, che fi piglia un Poeta ne'fuoi verC contro*
le regole, e l'ufo. Licence poétique . II. Licenza,','
per Commiato . Congé; réforme ; licemcier/ient . §.-'
Licenza, per Libertà fovetchia , contraria al rifpec-'^
to , alla modelìia . Licence ; témérité ; liierié'ì
trop grande. $. Licenza, per Troppa libertà di co.
fiumi , sfrenatezza . Licence ; digolution ; dérègle-
ment ; litertinaite §. Pet Sirta di figura reitorica ,

'

così detta, perchè 1' Oratore con elTa riprende li
,'

maggiori . Licence . U. Licenza , Volg. It. per Liceni-'i
ziatura .V. '

LICENZIAMENTO, f. m. 11 licenziare. Liceneie.ì
ment ,- conr.é ; permijp n de s' en alter.

]LICENZIARE , v. a. Accommiatate , darlicenziav
'

dare , o permettere che altri fi parla,- -

cngédier ,- donner congé ,- cha,Tir ; reo.' .'

vajier ; chajfcr aux ga^es ; remercier fuelfu' un . §ri
Liccnziarfi , n. p Pigliar licenza . Prendre canile .-

i

§. Licenziare, vale anche Dar licenza , dar pcrmir.
fiocic , Dfnner permijfi-m . ~

LICENZIATO , TA, add. Da licenziare.- Conile.'
die ; licencié , &c. §. Licenziato , fi dice anche" ài'.
colui , che ha prcfo il g/.ido della licenz-atuta . LiV'
cencié ; ^m" a pris fa licence ,

LIGENZIATÙRA, f. f. Volg. Ir. Atto, e dichiar.i
razione dei licenziato. Licence.

'^

LICENZIOSA.MENTE, avv. Sregolatamente , fuor
di resola. Liceneeufement ; avec trop de licence s;'',

avec trop de titertc . §. Pet Isfrenatanieote, con dif*'^'

(olutezza . Licencieufement ; diffi lumens -

LICENZIOSETTO , TA , add. tcgner. Dini. di \\Ì>\

cenziofo . Un peu licencieux . A
L1CENZIOSÌSSIMO, MA, add. Superi, di liceif'

ziofo . Trés-licencistix , &c. '')

t LICENZIOSITÀ', f. f. Adratto di licenz'olb .,

Litertinage ; deretilemanl ,-
'

LICENZIÓSO r Svi , add. Che ufa licenza , quaS-''
d iToluIo , sfrenato. Licencieux ; litertin , défordott^
n'- ; dérègle ; det.ittché .- diffolu . 5

LICEO, f. m. PalLiv. Luogo pubblico.di letterarjJl

efercizi^. Lycée . A
LICERE, Verbo imperfonsie . Vbcr Lat. Lecere,.;

ma non fi trova ufato, fe non nella terza petfona^
del fingolare del tempo prefentc dimolïrativo . // e^'l

p etimis . S' ci piace , ei lice . S' il pl.tit , il efl pit^

lÌcHENE, r f. T. de' femplieim . Sorta di pian*!
ta curativa delle volatiche. Hépitifue . J
LIGI , Particella dinotante luogo , e vale lo flef^ï

fo che LI , quivi. Là. .

'

LÌGIO, ^. m. T. de' Botanici . Sorta di fpina coij»!

foglie fintili a quelle del buffo. Buijfcn épineux g *

prracanthe . 1

LfCITAMENTE, avv. Giulìàmente , convenevo!»-^
mente , ragionevoImei>te , con modo licito . Licite^.,

ment- ; légitimement ; rf' une manière licite d?* per*^

LiCirEZZA , f. f. AHratto di licito. Permigion t^l
droit ; iuflice ; ce qvi eP permis. 1

LICITO, TA , add. Lecito, giulio , convenevo.
,

le, che fi può far con ragione , che è permeiTo»-
Licite ; petmiy; jafle ; c->nven!itté. .i

LICNIDE, f.f. T. de' Sempliiifli . Sorta di pian.^.

ta da giardino , della quale dicono i Botanici dar-^
',

fcnc pid di cento fpezie . Lycbnis ; tluet ; paffe--^

fi""' ,

L'CORE , f. m. Liquotc .V.
.

|

LÌDIA, add, fegner. Aggiunto di quella pietra^!

che anche dicefi Pietra di paragone. Pierre de /oa—

!

che .- .4
I

contigua al mare , Ri- \

t . J. Lido , per Paefe ,ij

regione. Pays ; contrée.
~-

LIENTERÌA , f. f. Crefc. Sorta d' infermità <l«8lj

intefiini , nella quale fi evacuano i cibi crudi , ej^
indigeni . Lienicrie .

"]

LIETAMENTE , avv. Con letizia , allegrameli» 1

te . Joteufcmcnt ; giiement ; gaillardement .
^

|

LIETEZZA, f. f. Allegrezza, letizia. /oiV , &ti-\
V. Letizia. '

LIETISSIMAMENTE, avv. SuperL di liciameB>

te . Très-iotteulemint , ûrc.

LIETÌSSIMO, MA , add. Sup. di lieto. Tris.gai i;

tris content , O-c.
• LIETITÙDINE , f, f. Letizia. V.

LIETO, ETÀ, add. Pieno di letizia . /n)'*»*/'

stai; enhlte ; content; falisftit . S. Scmin.ir una

cnfa in icrrcn lieto, vale Seminarla in teiren gtaf-

fo . temer dans un ton terrain , d.ias un tcrraia

ri-Ji . 5. Paefe lieto di belle, montagne , vale Amt:-

na .- A^reaile . ?. Elba lieta, .vale Frefca, nsosl'"»

f.i . Vcrt ; dru .

LIEVA , f. f. Lo ftclTo che Levata per condiao'

ne , e affare . V. Levata . S. Licva , fi dice anche a

Quella fianga , che fi caccia fotto alle cofe pcfan-

ti per foUcvailc . Lc-jisr . Lieva i' un Ponte levai.

IO»



L I E
toio . Safitle . Licva d' un alialcao , o f mile . li-

LIEVA LIEVA , iil «ibo Icv.-.rc , io (i(!i faato

di partirli, vile Subiunco movimcnlo . QocSe voc'

repl Clic telii ftcenda pcrfeo» del prtfcnn dell' in-

dici' vo , o i<rp«r»ii»o <]'aki;ai verHi , parci-c licn

dircoute <)uifi foSifliivi , comt Corti corri , Jutw
fuç^i , Guarda guarda ; e maiTmafncatc ^luand' «He
hanno l'accoinpagnanamc Uno. Gire t-"' i {""

LIEVABE -tr. K. Lo flcITo che Levate. V.
LIEVE . t LEVE , add. d' oeni % Leenieii . le-

ftr. §. Per Ate»oIe . jliU i fjtilt. Quefla favela t

leve ad allegotiuate . S. Lieve , per Di poco ir.o-

Dtento . Leitr ,
/riveli . fcu impntjmi , de ftu de

tti/i lutnet J. Lieie , per Baffo, povero, Lirile .

fimrt ; miftrjtU ; ta, ; aéiift . Il quale dimroii.

lao^'o il Uo dolore, limifc in M laco m lieve flato.

IIF. Vr. e LEVE , av». Lievemente. V.
L1EVEME\TE , e lEVEMENTE , «vv. lesser-

jncnre . Legtrtmtnt . î. Per Pian piano, deflramcn.

le. Tm/ ÓQuctmiit . Lievemenrc al (on-!o , che di.

vera Lucifero eoa Giuda ci fiiò. J.Ver Velnceinen-

le . Primpttraent ; rapiéenunt ; t-i're . Non corfc

mai il levcmenle al varco di foMiliva cerva un leo-

pardo . {. Lievemcnie , per AtcvclnuDle . Aijimtvi ;

Jjcifimtftt . Licvemcorc palTa*a e caldi , e ((eli . $
Lievemente , talora vale anche Amorevolmente , p t-

ccvolmenre . Jtfjtlrment ; omijtiimtnl ; Jvec dru
ttuT . I felloni (;n:trdinf;.imencc fon da pLoifc , i fcm
(Ilici lievcmenlc fon da Iraltare.
LIEVJZ2A , f. f. AAraiio di lieve. Leg;etezia .

Itftrcit .

LIEVISSIMO, MA, idd. Supetl. di lieve. T<it-
li ilr .

LIEVITÀ. V. Levi!» .

LIEVITARE . V. Levitare .

LIEVITATO . TA , add. V. Levitato .

LlkVITO, r. m. Il lievitate, fetir.eoijione . Lt.
vain. S. Lievito, pet Fabbricar il pane . Lt\ji» de
9cot pimi , f. L'Cviio de:|o flomaco, diccfi decli
Minori , che concorrono alla diRefltonc . Livstn di J'

if mM . f. Lievito , fi;, vale Tomento . V.
LlhVlTO, TA, add. Lievitalo. V.
LIEVKE , e LEVRE . V. lepre .

LIgAME, f. m. CjtMlf. Legame , vincolo . jli-

*jr*e ; lien .

LIOAMEVTO, f. m. Red. T. Anjirenie- . Pane
del corpo, bi.inca , AbroLi , e foliJa , che umr.c
inlieme .'e altre , e rpecia'mcnte le cHIi . Li|j«<r«/ .

LIGAMENT WO , SA . adi Cr. \. Di liiamenlo ,

lliencnie a ligamenio. LifantemieuE .

LIGAre, V. a. r.»tu;e. Lo Oeffo che Legare . V.
LIGATO , TA , (jvile. Add. da lifaie . V. Lc-

<aio.
I IGIArE , V. i. Lifciare. V.
Llt.lAro . TA , add. Da lifiare . V. Lifciaro.
lìgio , CIA , add. Suddito, poOo in lalla . e pò.

<e(l» d" altiiii . liVr . /»>!» ; vjffal . A vvciraG che
il l.'ee de' Eranten t femore 'iilaniao .

IIGISTRARE, IIOISTRÀTO, LIGISTUO . V.
Be»i l'are . teeiflraio , ec.

IIGÌTTIVO . V. Ictiiiimo.
Ilf.NÀr.GIO. V. te(nag<>o.
lìgneo, EA , addicii. Di legno. Uimivt , l:i.

LIGVO, f. mi. lr»no. V.
LIGÙSTICO. V. Lcvidico .

LIGUSTRO , (. m. RuviSico, pianta inolio ram.
fncmoraia da' Poeti per la bianchcita de* fu«i fiori .

Trtite . Onde liguflri , etofc. vale litur (...irbian.
co, e veiniiKlio. CrtleKt Hiaeìe *• ir.mrj .e . {.
Petrarca diTe , Umani lituDti ; pei dite ko|iidi car-
ia. Fiui.;<i de pirier .

• LILE , Lo «elTo che Gliele . V.
LI.MA , f. f. Strumento meccanico dì vcrça d'ac-

ciaio dentata , e di (upctficic «fpra , e e (tive per
aiTmtiglMre , e piiluc fciii", trarmo , pietra , letno ,

Cd altre ni.iictic lolidc . Lime . lime mwic tonde ,

<|uadrclle , o quadtliteie , trtaitiinlaii , tnnde , o ^i
ArAlnro . Limrr demi r^-ndtì , r^iriri, à ttefi pine ,

tvndti m ì fueue de rjt . $. Lima oieraa trnda da
•l'Ilare. Live J j-r n^ir . $. Lima a coltello. Li

e ecaielle . <!r hme tn e.fleju . Gli oiiuoUi faan.
no anch' ctTi le loto lime particolari, come l'ine da
locchctli , o fta pct fit le fiancate a' locchclti . Li.
•Ir J elltitif.if . lima a punte. Lime J f>ii iti . Ima
da eitualire . Lime À ehjfmUre . Lima per fae f ;i ar.
doni alle poterne . Umt i l^rdcn . Lima a lamboto ,

e da ntirci.iic l tamburi . Lime i limfte . ;. Li.-na
fotJa chi^niufi <)uel!a. che fé».-, fenia fai irmctc . /.,«,
/turile. {. Lima foida , ducfi f». di Peifnna lactiir.
na , e çuieia, che cami.i con peto , Alcuni 1' inien.
doDo per La'ro , che mvc di ratio involando a p«><o
a poco . LiMe ivr^e . f. L'ma , ncme d' una fpc
> e di piccolo limone di diver • Ione , e di dolce fa.

pore . Lime ; lime deute . {. Lma . noaie di lotta ,

e qualità 01 teria fol ut a , che t ne' monti quafi (te-

lili, tene de etrrt mjifre &• ut/re. i Liiiulimn ,

motto per dilcti'Aie . « uccellaie , mrjo uf.io » ,'

faaciulli , ed i q.iando , ficcando a «uifa di lima il

fecondo dito della delira in lul fcconJo della finiflra
vetfo il viro del dilepciato , dicono , Lima limi .

Al«l d«H jt /ervent let entame em lialit p. or *j
/ente imita' an , {. Lima , Tjivìa. Per fona di p«-

L I M
fce I che ha 1i pelle ttpt» , e fcabiola a $ui£i di li

ma . Lim.inde

.

LIMÀCCIO, f. m. Mota , farghiçlia , e «joella

poichcila, (he generano le paludi . Limm ; *9tie :

t.u„e: fjn,e.
LIMACCIÓSO, SA , add. Fançofo , po'tigli^.fo ,

moiolo . LirB.-ntut ; ( t,rtm . J. Per mciif. Diletti
limaccioS , volontà vitiofa , e I i micci". fa . vale Di-
Iciti teireni , e peccamioofi , iolootì corrotta. PUi.
fin erimineli ; vilmeè députée.
LIMARE , V. a. A(Tottigliate , o pulir con la li

ma . Limer , pclir nee Is lime ; ecuper ru amemui-
/er atee li lime . J. Limate, per ir.craf. vaJe BoJe-
le , confomare . R.-^Je», e:nftmter , d^vsrer .-S^ par

ci* i nomi II tempo limi , e coopra . J. Lnare ,

fie. vale anche R'pulire , e perfeiìonare . Lii^er ;

ehàlirr ; Piiir ; per/eRl.nner
, r.-rr/jcr n-eç Jcin ;

pjfftr Cr repijer 11 lime Jur «a n> t t.fje de fcje
u de piéfie .

LIMATO , TA ,.«dd. Oa I mare - t-imé , &{. V.

li verbo. }. Limato, fiç. vale anche Lttxro , fciri-

co , nello . Dcfirc ; pt-rge , net . Q.:afido l,i ir;nie
i^Sra non efTcndo contaminata da alcuna eroiTczia
di carne , ma limata faviamtaic d' ogni aSeaiooe , e

qualitl terrena , ec.

LIMATURA , f. f. QueKa polvere , che cade dalla

cofa , che fi lima, Limiille . §. Limatura, il li-

mare Limare . {. Viver di limatura , vale Vivere
lodufliio amenre con ogni poco di cofa . yiire d*

induK-ie .

LIMBELLO. 7 f. f. Ritaglio di Pelle fallo

LIMKLLLÙCCIÛ , J da' Conciatori . R.fnure de
(i/ir .

f, Liirbcllo , per fimilil. vale Lingua . Ljxfor .

IIVSICCAbe. V. Ijtmhacare .

LlMRlCCO, e LAMEICCO, (. ni. Antii'o cana-
le , doniie a Irria di calore 6 rr,ie 1' towie della

mateiu p^iDa nel vafo a 'ercaie allo lelTo canale ; il

che fi dee Stillate, jliimtu . {. PalTat per lam'-ie.

co , d'cefi del PalTar per iflretlo canale . Ts/fir ftr
/«JamAie . {. Mofliar pee limbicco , vale M'-trr
checcftlTa eoe difficolii , a di rado , o per foerm»
graxa. M;n/r«r fuelfue etut pxr le <>- d' ame ii

LIMBO, Coi. L'-oeo d' inferno , deve vanno (;jcl

Il , che fono fotamcnie macchiati di peccato erigi

naie . / »f ^ifl»^i .

LIMITARE , V a. ReDringere , per termine . Li
mifer . t-rner ; ti'eim/erire , rem/trmrr . re/triimdre ;

etim'ner .

LIMITARE, f IT. Soglia l'eli" u'cio . t, mil de li

perle . |. 1er metal. Il Imitare della vccch<eaiA ,

vale 11 pnscipio . Le r.mwfverse** de Is xml.
lete.
IIMITATAMTNTI , »vv. Cr.n limitaaoae . A

xee limiijti <v . d' une minière limiree , /,-*iirr .

LIMITATISSIMO, MA , add. StpeiL di Liinila-

I... V.

LIMITATIVO, VA , add. Che limita, allo a li

m.ta.e. im.tni/ i e,1',»if.
LIMITATO. TA . .dd. Da limitare. IJmitt .

ènne i e'mdtii-nnil . ItTei lim'talo , ri ff retro ila al.

cuna enfi . t.rrt ti'i *. L miiato , talora i' uta in

fona d' avverb. e vaie I. m-tiitameate . V.
LIM1TA71ÌÌNE: , 1 f 11 linui-c . Limiejlim

,

eirermlenpii n ; eemdiii <i , refli.ffi m.
LÌMITE , r. m. Termine , C'infine . Liiaire ; ^t.

ne ; emfni . Poere i limili. /«* mrr ; limiter .

LlMiTRino, FA, add. frtedeifmf. ronfinaa-
te , cIk i fu ' limili , fu t conimi . Limitrep^e .

IIMO, I. m l.igo, poltiglia, mota , e quella
poiihcria , che gcicran le paludi . Limtm .- èfitt

;

* i.iAe . vj!e : finge . f D nte d iTc ftg. Volito li.

mo . tcrreiire iimo, per dire i' umana carne . Lt
<»j» ,. l'emme

.

LI MOI ÒRO, f. w. T. di' (implleifii . Scria di

Ao-e . ita' li' tanici poSo ha gli Orchidi. Um dire .

LIMONCILLO, X f. m. dim. di Lo.' ne . Specie

LIMOMCINO , jT di rictPlo limone, e ne fino
di divelle forte . Tinr lim n , a come fi dice piO co-

muiico^nfe in Parigi, P^iit trtram .

LIMONE, f m. Specie d'agruii.e, inolio f.milc

al ce.lro , e chiamafì tcni l'albero , come il fruito,

e ne fon di d vcric forte . Lim nier ^ o coire dicono
in Earigi , Ciir.naier . Limone fiuilu . Liaam ; ti
ir m .

LIMONEA , (. f. Sntta di bevanda f.tta ccn ac-

qua , tucchrro , e agro di 1 mone . Limtrrnde .

LIMÒNIO, r. m. T,rai. di' (emplm/li . S.rla

di pianta, che ha le frondi come di Uetola . Li.

• ri»».
LIMOSINA , f. f. CoirpalTmaevole donag'one di

cheechtlTa, farta ad nom bnoKnrfo. per amor di

Dio. ifniuevr ; ròi.ue , etri.iiJe. L'mofi e corpo
rali , dicor.fl le Opere della niifericordia . Lei auvrei
de milerifide

.

L1MI»1NANTE, add. d'ogni 5. Pilljv. Che cer-

ca liirntira. Mtndiml

.

LlMOSI\ÀRE,v n. Andar cercando Irmofini ,

mendicare , andare accattando . Mendier ; dcmm-
der l' limóne. (. Talvolra vale Ch edere checchcf-

fia con (ommefTione ouafi a guifa di limolina . Meo.
ilier ; ftienr . (. Limofmaie , v. a. Dar limofina

,

dar per limofii.a. Dnnir pur lumine .

LIMOSINÀRIO , f. m.C.jtj/e Limofinierc, che
di , e fa limofina. Auminitt i ttiiiiaUt,

L'I M 3^7
" LIMOSINATA , C f. Limofina ; Quintili di U.

mofine . Aumòtei,
LIMOSINATÌVO , VA, add. Di litnofina . O' «»-

m^e .

LIMOSINATO, TA , add. Da Imorware , accat-
tato in I mofini . Mendie, d' lumini .

UMOSINATÒRE,

per Nome
di d':;.i'tl. Auiwnier .

LIMOSINÙCCIA , f. !. Oim. di Jitrofina . Pe/rre
ItoKine .

LIMOSITÀ,

UMOSINATÛRE, -) f. m. Chi l'ì , e fa I

LIMO-IMfeHE , i. na . ftia iih d.i lat.
LIMO^I\IÈhO, J f. Limofuiiore , per
ix.i'tà. Auiwnie* .

IMOSINÙCCIA , f. t. Oim. <

zins .

IMOSITÀ,
-J f f .»-

IMOSITADE, > l '• *'
.IMireiTÀTE, J ""'"'" *"

Arano di limofo . li>

Ll.MùiO, SA , add. Che dea .di limo, /aagcfo.
Ljnamcbx ,- t urteuM .

LIMPIDF77A , f. f. A OrallO di limpido. Clini;
ntttcìr

, pureté ; limpidité . î. Per ivctaf. Limpidct-
la di cofcicoaa , vaJc Ncrtetaa , punti. Pureee ;
nettiti de enieirnee .

LIMPIDISSIMO, MA , «di Supetl. di limpija.
Trel ellir ; trft-nri

.

LIMPIDITÀ , f. f. V. Liirpideata .

LÌMPIDO, DA , add. Chiaro. Cl.:ir ; nel ; lim.
fide. Acqua limpidi, criAall na . Lri raiiz /tu clii-

livULA, fut. r. Siwnitj.. Piccola lima. Limuz-
la . V.

LIMU2ZA , r. r. Ce;/<«. Piccala lima . Pelile M-

LINÀRIA , f. r. T. de' timf liei/li . Quella piacla ,

che anche dicefi O^mde . Lmiire ,- Un /invile .

LINCE , f. m. Sona d'animale d' acutitTima vili»,

che alcuni confondono col lupo cerviere. Lfng . A*
vet occ'ii di lince, vale Aver una viAa acuiuTim.i

-

tire un llnt ; êvlir irfi.t.nne voe .

LINCÈO , CA , ad.'. Che ha natura di lince . "e
Irne . O chi lincei . l'ue pe'ttnee , dei feui de IfnM.

LINCI, Particella, chi Cfn'tica movtmealo, •
paitirrento da luc|^ ; Da quivi . Di li

.

LINCÙRIO, f. m. T. lt' K4inrili,U . -Uaa delle

fpciie del Succino. Piltmmiti

.

f LINDA , f. f. Rceolo mobile fui centro d' un
iflrun<n'o da i-^ervare fui mare . Aiidide .

LINDAMENTE , avv. atrcJi. Cr. Coa liadecia ,

eoa |in(5ura . K^dtmimi ,- ^-niimmini .

IINDIZZA , f. f. Aliiliatuta . ariti ; r'"?r»ff y
tentineJe ; deUeiieSe ; r'niitee .

LlMilSSlMO, MA, add. Sup. di lindo . Tri 1 serti

III. «rt.

tlNDO, n* , adJ Aiiillalo. Ain.tr : elixim ;

piipil ; ttnlit , prli . f. Per nutat. Componin.enli
lUtdo, vale Ben ordinato, limato, pulito. OutiJtt
lime , p-:i. ittiim .

LINDURA . V. Imdeaia .

l.fNEA , f. f. Laniheiaa lirnu laifheaaa . Li.e*' :

*.r»fr . r>.-i/; me. l. Lmea di mcr« , vale Dirittu-

ra . i Igni i miviim ,- ilifnimeni . <- L nea , per L'-

gaagg n, defcendenaa . L<i»e ; lignii ; mi ; ti.
leiniiiei . A CUI fuccedea II teragc'o per linea ora-

fcolina . I. I laea t.;uo-iaiaIe fi di;e di quella . che

ucuilmentc d Dania da' poh , dvide la s(cr.i .n parti

eguali. ;i-»i eyni» e/L'e. t. Tener l\ linea cint-
ra , o fitniii , «icdi deli' Operaie con ginCii a . Te.
teir 11 *i ime fnfii ; m triht* drpii

.

LINE «I MEME . avt Per linea , per dititlu-ii

.

tn drcii-rt , en tttill ligni

.

IINEAMINTO, f. m Oifpoliiinac di lince. Li

mil. liuti .Il piniii-r : iriii, de piemie . |. Per

lalletie . Tratrr , liutimini du viiiii

.

LINEARE , add .l*o.-.i e. Di linea, che appar-
lieae a'ie I nte . tinnire ; fui /e /tu pii del li-

j.il , V fKi 1 ripprt a..« lumi.
IINEAKK, V. «. Ki-eiil. Ov. locate , difegaaie .

Dr^nir
LINFÀRIO , lA , add. C-'/i/. Di linea , lineare.

Lin, <•! .

LINEARMENTE, avr. V. Lincil mente

.

1 INE ATO, ta . add. Spati" l'i linee, coperto di

linee , e diceD per lo piti dello Ipattimcnto di colon
di .leoni ammali . Rl/f ; mirfnr di /ifwel ife faclf.

ftir iLPlei'T .

f LINEAI ÒRAi ff. Segno fatto con lisce. Linea,
mento . V.

LINE^ZIÒNE. f. f. V. Li.ieameaio.

LINEETTA, f. f. D:m. di linea. Peiiit lijne ;

ferir »jir .

LINFA, (. I. Voce Latxa, Acqua. Ka» . ì.liofi,

termite mtd.ti; . Umore nel corpo dell' aoim..lc .

Limphe .

I.iNIÀTiro. CA , adJ. Appartenente a lin'a,

V.ih linfatici . l.ii.Tirtfcv limpi-jiifuti .

LINCE:<ÌA , f. f. Biancherli. Ou iiifjf

.

LINCIO, l\ , Cr. N. Agguato di uaa forla di

Caia . f.rre de /erge .

LINGUA , f. f. Membro , che t nella b^cca deli*

animale , col qiulc li forma ì.\ voce . Lingue . $-

A iHigia , come Chiedere a Iukui , o fimili . vale ;

Qu.-.nio d<r G p'Jifa il p â . Le m.eux p J/iHt ; au
r» cu* ; J mentili* i j Intimili . $. La lingua aoo
ha ciTij, e fa rompere il doiTo , e Jiceti di coloro,
che per dit male d* alttui , loictvien loro delle dif.

graaie. Line miuviife Ijnlut irouvt ftfuvcnt et ftr'

t'/e ari tire. ). La Icngu: dì , batte, dove il dcatc
duole ,
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é-uAe , che è il r&çionar volentieri delle cofe , che

picmono. De l' at'cnâMce du ccetir Ij touche p.n>e .

Il lomiem loujnni à Rnéia de J'ei fiuta . § Una

lincna, che taglia, e fora, flicefi i L"jmo arsiuo >

e punfjncnie , o pure Lingua , che tagl'.a . e fende .

l.^naue nìcrd.inte : homme ramdant ; fi^uJ"';"''-

,r»» de tripière. §. Mala linçua , (1 J^ce art LWo
nalifiiio, e maldicente , e fitnilmenic Utijua tahana .

Miuvmje l.7n,^ae ; mechanle Ungue ; iMgue djnse-

rente : Imrue de Jhpe'it , Lìngue de vipère . 5- a-

ver In liniua Innsa , fi dice d' Uo„» calunn.atorc ,

e maldicente. Avir /,; l.mrue tua lmsue;''ej.j-

x'oir tenir Sa t.ìn%ve ; .n""'' "'«' rnauvaiie Lwaue

.

S. lafciar la lins'ua a cafa , o al beccaio, " '!'"'''

Chi na fe.:Ta parlar in compagnia à altri .
JV .n-nir

p,i'.i de Lmgue : ,nol, donne la Lmgve .m eh.u. ^.
lincila lElirnte, vile Di molta forza si in bene,

che in male, lane».- n^ord.mte. J. Mettere la Im-

ciij in molle , v.ilc Cicalare affai . }ì.iH!lsr , caque-

ter i.ifer . §. Non morire la lingua in bocca , vale

EiVcr l(ii;u.ice , efficace nel parlare . Avmr la lansue

tien pendue ru tic» affilie . ?. Avere in fulla pun-

ra dilla linsua , fi dice dell' tlTere in fui punto di

riiprdaifi di checchcflfia , ma non 1' aver cosi tolto in

pronto. Ari^r un mot fur le tout de {} langue. §
Avrre il cervello nella lingua, vale Parlar bene , e

ere'-'' '"-ile • Pj'ler H:n , & agir mal. ?. Lina^a ,

perld.pma, linçiiai;?io , favella. Unitile ; linea-

re : idi'me . $. Lingua, per Nazione . Natiim ; lan-

gue . Volle far p.^cfc il comune , che quelli di quel-

la lingua erano leali . ? l.Miìva , per 1 Ar.o della

lilancia . Langustte d' tuie ia'imc . Ç. Linçua per

Avvifo, notizia. Avis ; ncntHe; connoiljancc . On-

de Aver lingua , d.-.rlingui, prender lingua ,
vale

/Mcr notizia , ee. Prendre langue; s informer; être

infirmé , &c. S. Lingua , per Una fpezie di fungo .

t proprianienie quello , che nafce fenza gambe ne

pedali , e ne' tronchi degli alheri . forte de ehampi-

VKon , d qui or, dome le nom de Lingue à e.iufe de

couleur &de fa fie-ite . f. Lin§u.l , per fimil. fi

"òite Alla fommll.^ della fiamma . La pointe de la

fismr/te . § Lìngua di vacca, Sorta d ancudine, i er-

te d' incliime. S- Linijua di cane , Sorta d erba. V.

CitinçiolTa . S. Lingua tricina , Sorti i' erba , detta

i.rchc Petacciuola . V.

H\GUA BUONA , f. f. Erba , di Cui principal-

reeiiie fon buoni i fiori , e con altro nome à detta

BuslofTa . r.uglofe

.

, -r ,LINGUACCIA , f. f. Mala linBua . Mamsife lan-

gue : méth.inte langue ; laacue de vipere .

' LINGUACCIUTO, TA , adJ Che parla afVal . Ba-

tillard ; eaufeur ; caii Ielle ; qui a la langre longue -

t LINGUA DI CANE , f. f. Sorta d'erba. V. Ci-

noìlofla .

LINGUA DI CF.RVO. V. Filiitide .

« LINGUÀDRO. V. Linituardo.

t LINGUA EHICÌNA , f. f. iorta d'ciba della

anche Petarciuol.i . V.

LINGUÀGGIO, f. m. La propria favella di eia.

f.-heduna nazione, come linguaggio Francefc , Spa-

annoio, ec. Langage ; langue ; idi, me

.

LINGUALE, aid. d'ogni g. T. Anatomico. Ap-

p.,t!cnc:ite >lla lincua. Linguai.
LlNGUARDO. V. Li,:>guacciuI0

.

IINGUA SEP.PKNTINA , f. f. Sorta di erba, det-

ta pifi comimsmentc Erba lucciola , oeibaluccia.

Lanriie de Urpent ; berte fans couture .

'LINGL'ATO, TA , addi Linguacciuto. V. §.

1 ingu.ito , r. del Blafone . Dicefi degli uccelli , che

iiioftiano la lingua , e eh' ù di colore divcrfo da quel-

io dell'animale . Langue.
LINGUKGGIÀRE . V. Chi.icchierare .

LINC.UELIA, f. f. Linguetta, in fignificato di

feliro da linaueilate. Fi;>rf

.

LINGUETTA , f. f. Dim. di lingua . Pf/<re lan-

gue . 5. Linguetta , dicefi una ftrifcetta di feltro ,

che pofa con uno de' capi in un vafo pien di liquo-

le , e coir altro de' capi in vafo voto, per far cola-

le, e paiTare dal vafo pieno al vafo voto. Fi:irs
. Ç.

Linguetta , per finiil. dicefi la fianima d' una lucerna ,

t quella, o intera, o in varie parti divifa . Pii»;re

de la fi.tmme d' :ine lampe allumée . $. Linguetta ,

T. Marinarefco . Strumento di ferro con manico lun-

Bo , ad ufo di nettar la tromba d'una nave . Cu

rette. J. Lingrelta , T. de' Legnaiuoli . Seita di

dente , fatto colla palla lungo un legno , per inca-

llrarlo neli' incavatura d' un altro . Languette .

LINGUETTÀRE , v. r. Scilinguale , tanagliare.

Segayer , tredouilUr ; f-altutier . §. Lingu. tiare , fi

dice anche II far paifare dà un vaio ad altro i liquo-

ri colla linguetta. Filtrer .

LINGUÒTO , r V- l'nS"-'>"""" •

LINIMtNTO, f. ni, T. Medico. Ammollimento,
mellificazione . Liniment .

LINO , f. ni. Elba , della quale fi civa materia d.l

«larfi . Lin .

LINO, NA . add. Aggiunto di cofa f.itta di lino.

De l<n 5. Tenitore di jianni lini . Ti/Terand .

LINSÈME, f. m. Seme del lino. Liauife ; grame

de Un . ^ .
• ,

LINTIGGINE , e LINTÌGINE , LINTIGGINO
SO , e LIMTIGINÒSO. V., Lentiggine , Lentiggi-

nofo . .',,,
LIOCORNO, f. ra. Unicorno; anim.ile , che lia

L I O
un fui corno, e diritto in fronte. Vcone .

r. Chia-

mafi liocorno marino , un pefcc , che ha per bocca

una fl'czie di piccol corno . Licorne de mer .

LIOFANTE, e LIONFANTE , full. m. V, Ele-

'l^OFANTESSA , f. f. LIONFANTESSA , e LEO-
FANTESSA , La femmina del liofante . Eléphant fe-

melle . , V , ,
LIONATO, TA , add. e LEGNATO , Colore li-

mile a quello del lioac : oggi fi dice non folnniente

del tane chiare , ma ancora di tutti gii altri gradi

d' efTo colore . Mioime clair. Lionato fcuro. Tanné.
LIONCFLLO, 1 V Leoncello.
LIONCINO, J •

""""""•

LIONE. V. Leone . 5. Aver il lion pel ciuRctto ,

vale Goder prefentemente qualche bene con grandif-

fimo pencolo . Tenir /-- loup par les oreilks .

LIONESSA . V. LeoneOa .

LIONFANTE. V. Elefante.

+ LIONFANTESSA , f. f. V. Liofantella

.

LIONÌNO , NA , add. V. Leonino .

LIOPARDO. V. Leopardo.
LU'OGRAMMÀTICO, CA , add. Volg. li. Ag-

giunto di quelle opere in cui fi è fchivato ad arte di

valerfi di qualche lettera dell' Alfabeto . Lip^gram-

LIl'OTIMÌA , f. f. T. Medico. Sorta di deliquio

meno pericolofo di quello fia la fincopc . lipcthy-

LIPPA , f. f. Chiatr. Erba della forra dell'avena,

o del loglio.. Fc/;e avoine -

, ,
* LIFPIDOSO , SA , add. V. Clfpof'» .

LIPPITÒDINE, f. f. Cifpofità. Lippiliide

.

LlPro , PA , add. Che ha gli occhi , che gli la-

grimano, cifpofo . ChaJJiiax . ?. Per Lufco , che ve-

de poco lume , di corta vida . Louche ; qui a la vue

talT'^-
. , .

LIQUAMENTO . V. Liquefazione .

llQyÀRE,v. a. Maniftliare, chiarire, tclair-

cir ; dttrouiller ; exp:iquer .

LIQU.^TÌVO, IVA , add. Red. Atto a liquarc ,

liquef.ittivo. Fuflile ; J\!uble j col:iqu.uiJ ; qui peut

être liquéfie .

LIQUEFARE , V. a. Far liqu'do , firuggere . Li-

quéfier. I Chimici dicono, ReiTuer . §. Liqiiefarfi ,

n. p. Farfi liquido, fé ìiqi.ifUr : fé fendre. Ç. Ll-

quciarfi fi dice anche delle lettere confonanti , e va-

le Divenir liquide, a differenza di quelle, che fi

chiamano mute. !e changer de muette en liquide.

LIQUEFATTI VO , IVA , add. Magai. Atto a li-

quefare. S'Juéle . V. Liquativo

LIQUEFATTO , TA , add. Da liquefare . Viqué-

LIQUEFATTRÌCE , verbal, fem. Segner. Che li-

quefa. lì/11 di/fout ; qui liquéfie.

LIQUEFAZIONE, f. f. Il liquefare, il liquefaifi .

Llqtiation ; ìiqurfaHi'n ; fuflon ; folutton ; COlll-

quation ; fonte . I Chimici dicono anche , Rc/fuage .

LIQUIDAMBAR , f. m. Accad. Cr. Voce foreS.

Sorta di liquore odoroCo , che fcaturifce naturalmen-

te nel Mcflfico . Liquidamhar .

LlQUinAiWENTE , avv. Con liquidità . Liquide.

m,nt ; a' une manière liquide. §. Per Agevolmente .

Aifcment ;^f'ci!ement

.

.... .. ,

LIQUIDARE, V. a. Far divenir l'quido . Liqué-

fier ; f ndre ; dilfoudre . Ç. Liquidare il credito , o

qualfivoglia altra cofa , vale Metterla in chiaro . Li-

quider . , , .^

LIQUIDATO , TA , ailJ. Da liquidare. Liquide ,

<^c.
LIQUIDAZIÓNE, foli, f II liquidare . Ltqi'efa-

Hin. Liquidazione d' un debito , o fiuiile . Liqui-

dali'n .

•" LI0U1DF.77A. V. Liquidità.

LIQUIDÌRE, V. n. Divenir liquido. Se liqiii-fier ;

fé fndre ; devenir liquide . ...
LIQUIDÌSSIMO, MA , »dd. Superi, di liquido.

Trèi liqiiile . ©a.
LIQUIDITÀ,

-J , , Aflratto dì liquida.
LIQUIDITADE. f ^,-^„;rfi <
LIQUIDITATE, J ^'ì""""

LÌQUinO, f. m. Cofa liquida. Liquide; choje

liquide. I liquidi . Lei tiquUts .

LÌQUIDO , DA , add. Che fi adatta agli altrui ter-

ni^ , che cede al tatto , fiulVibilc . Liquide ; flui-

de coulant . §. Liquido, vale anche Chiaro. Clair ;

net'; diflinrì . Se le voci della gola al fuono adopera-

no voce liquida . Ç. Per Chiaro , e fen zi eccezione ,

corne Conto liquido, credito liquido. Liquide ; net

& clair. IT. Liquide, fi dicono le confonantl , da

alcntii gram-niatici dette femivocali , a diffeienza del-

ie mute , o mutole . Lettres liquides ,

LIQUIRÌZIA. V. Regolizia .

LIQUÓRE , f.m. Si dice di tutte quelle cofe , che

ficcomc r acqua fi fpatgono , e trafcorrono . Liqueur ;

un liquide; un fluide. 51. Liquore . Vo/I. It. Si dice

anche de' vini , o fimili bevande compo.te per lo più

con ifpirito di vino. Liqueur,
LIQUORETTO, f. m. Dim. di liquore . Liqueur

lésère

.

/
i
j- n .

LIRA , f. f. Moneta , che vale venti foldi . Une

livre. $. Spendere la fua lira per venti foldi , vale

Avere il fuo conto . Avoir ou favoir fon compie . $.

Avere pifl di vcniicinque folJi per lira , v.ile Aiere

pid , che il con^o fuo. Avtir plus qu il tie faut. S.

L I R
Andare a lira , e foldo dicefi del concorrere per rt.

ta fopra la ma(Ta del credito. Venir au fou la livre ;
cire paye au Jou la livte . §. Triflo a quel foldcj ,,

che peggiora la lira; maniera proverbiale , che vale

Elitre incetta peflinia per guadagnar poco , perdei
aliai . Malheur à qui achète cher pour vendre à iojt

m.irché . 5. Lira per forra di firunienro mufìcale di 1

corde notilTimo. Lyre. §. Lira, in quello fignif. dip'i

fé fig. il Petrarca perPaefe. P.tfs J, Dicefi in prò-

j

verb. EfTcr come 1' afino al fuon della lira , e va^e
|

Avere beasi orecchie per afcoliare , ma non già iti-i

rendimento per ben comprendere. Avoir des ordita

\

pour écorner , & point d' efprit pour comprendre . S.J
Lira è anche il nome d'una forta di coflellazioiiej

dell'emisfero fettentrionale . Lyre. H. Lira voce aarj

lica per dado. V.

LIRESSA , f. f. Lira cattiva . M.ror-:j;/e lyre.

LÌRICA , f. f. T. della Poesìa . Quella parte di;

poesìa , che non ha che far co' verfi eroici , ebcr.'^

nefchi , ma che u(a armoniofe rime , e per lo più iii^

ni.itcria d' amore . Lyrique .

LIRICO , CA , add. Da lira . Lyrique . Poeta IÎ.J

rico . l'oéte lyrique .

LISCA , f. f. Quella materia legnofa , che cadgl

dal lino, e dalla canapa, quando fi maciulla , tfi

perlina , e fi fcotola . Cbcnevotie . §. Per la fpinj'

del pefce . Aréte de poijfm . S. Cacar le lifehe dopai

(

aver mangiato i pefci , fi dice in prov. del Pagar le'-

pene degli errori cominefTì . Payer les pots caffés .

%. Lifca , per fimil. dicefi per Cofa minima , qu.ili

niente . Un rien ; une bagatelle ; un fétu ; un x.èfl .

LliCEZZA , f. f. AHratto di lifcio . Le poli de quet-

qr.e chofe .
'

-

LÎStlA, f. f. Strumento per lifciare . Liffoir ;

LISCIAMENTE, avv. Cari. Con lifcezza , in mo-'
do l'fcio , nettamente , di piano . Cculammeni ; ron.^

dément .
,''

LISCIAMENTO , f.'ni. Il lifciare. V aHion ttè^

liffer , de polir. J. Per Adulazione . Piaggiamén»
to . V. . ;

.'

LISCI* PIANTE, f. m T. rfe Ciltelai. Pezzo
^^

legno per lo più di bulTo , col flualc fi lifcia il coiji?

torno delle fuole . Bitèglc ; machia ir.

LISCIARDA , f. f. fa'vin. Lifciardiera , Donila

che fi lifcia. Femme qui fé farde. '...

LISCIAR DI ÈRA , f. f. Dicefi di donna , che fi Ile

fcia . Femme qui Je farde .
*

LISCIARDIERACCIA , f. f. Pegg. di lifciardier» j.

Terme de mépris doni on fé feri en parlant d' uni'

C'jq vette qui fé farde beaucoup .

LISCIARE, V. a. Stropicciare una cofa per fari»

pulita, e bella. Liffer : p'Iir ; corroyer. 5. Lifciare.'

adulare , e piaggì.ire . FI iitcr ,- choyer ; faire pa/tf

de v/ours. S. Lifci.ire , vale anche Porre il lifcio,

e fi ufa anche nel neutr. paff. ed è proprio delle don-'

ne. Farder. §. Lifcia're altrui la coda ,, vale PiagS

giallo. V. §. Per Adornare , Abbellire. V. 5. Lifcia?

la coda al diavlo, vale Giitar via la fatica. S.itiif

l'eau. Aver lifciato la coda al diavolo. Avoir peri

du fon latin .
'<

LISCIATO, TA , add. Da lifciare . Lilfe , &c. J
LISCIATÓRE, f. m. r. di varie arti. Colui , chç

lifcia. Lilfeur. ']

LISCIATRICE . f. f. Che lifcia . Qui farde. "

LISCIATURA , f. f. Illifciarfi. L' affion deli
farder ; parure. S. Egli ha perduta la 1 ifci atura , diJ

cefi quando uno s' è meiTo a ordine per far checcliePJ

fia , e non gli è venuto fatto , ;; a battu l' eau ; </.

a battu fa lète contre un mur . /^
LÌSCIO, f.m Maceria, colla quale le donne prOC»

curano dt farfi colorite , e belle le carni . F.rr.^ , K
bianco. Se rolTo , D-j lorr^çe .

- ,

LÌSCIO, lA , add. Contrario di ruvido. LiJJe i

p'Ii uni. Ç. In forza di fati, vale LifcLimento . Vì

n'sClNsi.-VIO, MA , aild. M.igal. Superi, dì lifcio.

Très liffe : très poli , &e.
LISCIVA . f. f. Ranno . Leffive .

.

LISIMACHIA , f. f. Spezie d'erba , il di cm fug»

giova al profluvio di fangue . Ly/ìmachie ; fili-

Lls'lRVÌTE, f. f. Lo (leTo , che Elifirvile . V. '

LISMA , f. m. Malm. Lo ilelTo , che Rifma. V. «

LÌSSIO , f. m. Lifeiva. V.
. ^•;

LISSIVIÀLE, add. d'ogni g. Red. Di lifciva , at«

tenente a lifeiva, rannofo. Lixiviel

.

. ,._ .

LISSlViÒSO, SA , add. Red. Che ha parti liOivia-

li : lifTiviale . LiKiviel . ,- ,. u ^
LISTA , f. f. Sttifcia , lungo pezzo di chcccneliia ,

ftie'to aitai , in compai'zioo della fua lunghezz» .

B^nde ; bandelette, f. Per Catalogo , e indice .
ti-

fìe ; lùle ; catalogue . 5 Andare , o elTere in capo di

lift.i , vale Efferc il primo a far checcheiru .
Lever

le liè-.'re être le premier à faire ou .1 dire quetfae

chofe . 5. Lilia , Voc. Dir Per Lineila. V.

LISTAR*, v. a. Fregiar di lifte . Ch.1marrer; gt-

LISTATO , TA , add. Da liflare. Cham.irié , &c.

LISTFLLA , f. f. !'-f. Dif T. dell' Architettura .

Nome molto gener.ile , ed ufato inditTercnteniente a

denotar ogni membietto piano , e quadrato ,
che^ fer-

ve ad accompag.iarc , o accerchiare qualfivOglia al-

rro, fenza diUinzionc da maggiore, o niinorc •
•>•

cefi anche Rcgolettn , e lifla . LifleI f
''/»«" ; f''"

•

ic^let ; bandelette .
.,'

,



L I S

riJTIIA. V. LiOa.
UT*MACC£0, f. m. Cr. K. Pt?5tef. di lilâme .

MtimJtt fumier .

LITAME , (. a. Leliine. V.

IITAME. V. l-ctMle .

LITAP.E, ». ». VfKe Litiiia , Fir Ticrifico profit-

territ. Fjî'i um fattifUi ii'uiiit .

LITARCÌA. T. Letargo.

tITÀRGJCO- " IctiriiKo .

liTARGIUO, f. m. fit. Dif. Lo OtifO , cbc Li-

tJfgno . V.

LITARf^(,P«IO, T, C oi. Sona ii irintralt . Li.

IITARGIRO, S ihjTge . }. liup|iria d' oro .

Liiii'/t à' er . Litariirio d'ar{tuo . Liibtric i'

ê^ltnl .

LITE , f. f. Controtjtfia , dircor'^ii , dilTcaxionc ,

r:fa . Contefiititn ; dtfértmt ; éi/putt ; itmiie ,

pimele; graéuf* ,- ^atreUe ; tfyijt . $. Aver lue eoa
qjalchcduoo , vile Aver qualche bn(a (eco . Av^it
pailU 3 finir . «;. p«r Piaio . Lui» o . V. f. Di.

celi IO piotcTb. Mover lite alla rintil , mi:o Dir
ktnc , e voler p çlnr oicdicuc . Prcnirc ^:i ntic
tmti f"» icafie . %, .Muovi l.ie , acciacio n'a '.:

falla : modo proverbiale, che diccS da Chi ir.etie

U altri a lili«are , full* Ipcraou almeao di e alche
accordo. P'jid€ ti,uiuri , tra atccncdcmifip ne peut
»'"•'"*",'
LITIASI* , f f. T. yieâict . Sorta di mlofe del-

ie falpehrc cat^.onato da tumoretti di:ri , ed in^:c
Itili . LiiHiHi

.

ilTtcÀBE. V. Liticare .

LITICAMENTO , r. m (I liliiarc , lut . Di/fu-
t€ i fai'elle ; àiiii ; i-nlefl.uim.
LITIGANTE . add. d'n«ai (. e talora f. Liiif.ti

.

Ole liri(a . PliiituT : tUcsitur .

IITir.ARE, y.n. Figure, Cosfcndere , coatraRa
te , P/ji^cr ; être in prede; ét/puttr ; etnitfltr ,

fiittntr

LITICATO , TA , a<idicfl. Da lunare . fUii, .

LITIGATOJE, r. m. Che litiia . I.n'oTo. Pl^,
àeur . rrjc jjpn ; etifinnin ; liiiii,yt .

LITIC^ThICE. V. f. Che t>UM . PUHeufe,
tiif <ni<.e , iraeelfit,.

I ITIC-.ÌNE , e LITÌCIVE . V. Le«L|«<»e .

LITIGCINOSO, c UTI0IN6S0 . V. L««i«i-
«ofo .

LITIGIO, r. ai. Lite, coate/ii . difpora, coatro.
•erSa . ['ijpuu

, fuertHe ; iliftrmt i fmU ,• «/!./
le , ;i//f r ,; emeffjricm , deàae ; mrift

.

LITIGIOSO, SA , i.d. Che volentieri lifiu «•«
ftlleur

, eiimier ; léjfiimiet ; <i/ifM*a ; temine-
rieuM ; eeniefltitt

.

ilTp , f. m. V. Lido .

LITOf^GO, f. m. T d,' fijipejli/li . Iona di
fcaelicroia'.lo

, che novafi nella lavaiaa , e la to-
te I irt:pt,rt .

LIToriTi), f. m. T. de' Kuarjlilli. Speaie d"
trba , che nifce m mare, liièritàite .

llTiK.RAfiA , f. (. T. de- hiinrj.,/i . Defcti.
twrt lidie pclre . Lui tt.ipHe .

IITOCRAJO, r. m. T. de' N*emtmli,ll . Aumrt ,

<ne tratta dtila aalata delle pitiie. L:ii grjpte
,

lITOnViU , f. (. T. di SMurali/li . Q..clla par-
ie i^ellj l'nr a naturale , che ha per oiieiio le pie-
«e. /./.A . .-.e.

LITÙIi M» . f. m. T. dt'Vntfhfi. lo Iteifo ,

che Lu :r-f.. . V.
IIT"MAie, e HTTOHÀLt, ald. d' ..i;ni «. ni

Jllo . Mj.if.m, _. fa, ,fl j„r ,, f, ,4 li, ;, ^„
LITOSIERMO, (. ni. T. i,' rem,p:uill. . tpeirc

d etb4 , the Anche chiamafi Muliiliole . Cr.aw
*fr*« i.r per'ei . ,

'

IITOTO.MÌ*
, r. t. T. CHrevtiee. Q,„'/ opera

liooc chiiiirtica , per cui , mediante il ia.:lio , ii-
uovefi d-l coffo il taltolo L'iie.-mie.
LITOTOMiSTA . f. in. T. CUrtrei,,. pialctriue

4i litotomia , limiomo. Ulano queOn vI>c:l>^lo gli
Autori del (iornilc de' Iciieraii di Parma ove par-
Uin iteli' Opera laiiiolaia Siç|i di Nciomla ti«»»-
Maii/Ir .

LITÒTOMO , f. m. T. CHrmsit' . Profeffort di
liioirtnìlj

. Lit^vme .

LITTERÀI-E, MTTFRALMENTF. LJTTERÀ-
"1" .J ITTKRATis^lMO , 1 ITTERÀTo; LITTE-
RATURA . V. Lerttr.lc , Lctterjlmenle , e;.

t LirTm*TO"f.
, (. m. Littcrato , Piofeffore

* litieiarui.
. Le,,.,.

LITTORALE . V. Litnraîe .

• MTTorAno, NA , a<!d. Abìuior di ferra l^:-
lora.e - Hj/iumi dei editi m /nr le iivsu dt .i
mei .

*^

1 ITTÒRE , f. m. Miaiflto de" Coafeli , e il' altra
«isnti apprcira i Roirnai . I-ifli'.r .

LITUO, f m. Car. Racchetta mena, ofaii d.v.;i
Au«uri

. B„i„„ cu U,.n tcutU pjria^jut, d.mt
lei i«Bia,„ j-, feii.itui .

LI TURA . f, t. Cj»„i Mecchia nello fcrivete , e
vale aachr ScanceUjaioue . EfjLure ; uiure .

LITt;RGlA . f. f. fc,u:i. Stiid o de' Tacri nti ,**'»", che tratiadcll' ccdcriallichc Cerimonie . Li-
""Hit .

LITÙRGICO
, ICA , add. Otri . Appatleoccc a

J'tursla B, ,j i,,,,,,,, .

Oi%,iem. htlijni fr-inCtfi ,

L I V L O B
LIVELLA , f. f. Struirentn , eoi quale fi trigiur-

da , e li aggiuain le cofe allo lleïïo piaao , che ao-
cbe n dice traguardo . Kiveia .

UVELLÀRE , V. a. Mettce, aggiuSare le eofe al

meilefìmo j^ano . Niveler ,- mettre un aìveiu .

LIVELLT-lRIO, f. m. Ccafi.ario . EmfUriéif i
ecrtjter : tenjneier ; rentier ,

LIVELLÀRIO, lA , add. Di livello, apparlcacD-
te a l.ve.l-i . Empipteeiifue .

LIVELLATO , TA, itìd. Da livelUre . aKlta al
ir.ci.'c6rno pi.,co. Nivelé; mit eu aìvem .

LIVELLATÓRE , v. m. Mirell. Che di a lirel-

lo. Seigneur etn/ier . Î. Per Colui , che livella . ^<-
veleur

.

LIVELLO , r. m. Cenfo , che fi pa;a al padror«
d retto de' beni Datili da ch< ne ^ode il irctu .

Ceni; reme Jeifncmii Ile . T. Livciiiper piaao ir a
aaniale . NiveM . E%U t ai li%'ell« del laare. le â
aeSre di ç.iclc Daazc tono a livello. Rei: te mi
tea» ; i I' uni .

' LIVERARE . e UVRÀJtC , v. a. Abbaaioaare ,

COn/e^are , dare la man? . Livrer , sisnjjnaei ;
mani em mtim . Liverare , e Livraie , <tt e a p.

Loforaie , coafumarc . U/cr ,- eimjitaii . f. Talora ,

vale anche Finire. Finir; itievei

.

LIVERTIZK), f. m. Cr. N. torra di pianta felva-

I ca . detta tlttiDientl RcviSicn. V.
LIVlDfLLA , (. ». Nome ì' uva di color livida .

f^rte de le'Hn miirdire .

LIVIDLZ/A , r. f. Quella aertaxa , che H il iaa-

%\it venuto alla pelle, ca; oaara per lo p«> da per
colTc . ttiuriiifure ; liiidlir . i Per meta.'. Liv dei-
xa ' un muro affamato, vale Colore iovxto . Ci'S
/i0r terme , m'irgire d' lime vieille mmrjiile . f. Per
In. i:a, Raaoic , livore . V.
LIVIDO. DA .Che ha livJeiaJ. LJt He ,

pl.-m-

te - I. Livido tt. Che ha colore di livideati . Liti-
de , 1 l'itie . Al D'iCcbiar della livida palu.:e . (.

L>»ulo . f Qi. Per lividore . V.
Li'.iDÒRC, C. m- Livideata. V. f. Ter Livo-

re . V.

I.IViDÙRA , I IVIOE77A , r. f. Cr. im .Mi/.*.-

tir^r.: Lividore, .^frnvfrijfcpe .

I.IVIRITTA. a»». In appunto. In IteHo , che i-

viruia . Pieei/imemt li .

LI vòni . ' >r. farTMiae d' laviiiia . Smvie , imjii

gmiei «• . V I r, M.I dcCdcrio . Jt^waae ,-

teme • V.
L1V( i.v. Con livore. kUligme

memi ,
.-- r.-nei;»rr .

LlVunu»,, , » \ . . . , lavidiofo.
MmvituM , :s rjm.'unii' «.'ave .

LIVRA , (. ( Lira . V. lira.
IIVRÀRC, Ci. in Ln T , che ini.

re . Fi. ir. je>rt.er .

IIVR^A , r. (. Alicia, e colore di v^iimetn di

pio peilone m una (eira maniera . Livree ; en>;,t.r .

f. Ivrea fi preailc anche per tutu i fcrvNfOfi d' uà
Siene re. Livree ; iriin . |. Ijvrea per foeiia . V.

|. Per Qeirricrc, abnaanae , pal'Uo . L. gii , Si
lei, r'Itl % Ivrea, vile, aachc C cjip.r.'a , Ap.
par.lccnaa V.
LIUTISTA , f. f. e iruTtiSA . Liotocail.vo. 'Jn

Habra'f lutk .

UÒTO, e LEÙrO. f. - Srr.iTienm mnCcilc di

coeJe . lu» . i. Porla (
'

'

, vai, Pra«-
re un peana a dite , r Rng:.,rrrrr

,

tifiitr J lene fa i d.. $. l.iìa ;.

due anc^e a ptccota bar. . -^ i .

H71A , r I Riparo, trincea
d: (. cr fimil. E per la I aaa
1 camalli del mare uiianfi me
e /aie Nel mare , 9 lafi che 1* - .

a' cavalli inarini < ade lioDraie . c-.n -, . iu: . ;

O^ti luta cumuacmeatc ti d. ce per 4. e< lavorato , o
tela . rateate la qnale corroao 1 cavalieri itelte (io.

fltc . lire , etrriire . E ^oatra ttaaa, nao 0etra 1

pi) baiTo della lit-aa , pnflole a dirlKpctlo, e ci 1

ao . Cimile liée .

LO, Aiiieolo mafculiao . the hi la ruf.'tl^ . '

aa , e (erve a" nielebmi ;.'

cbe La , articolo fcmai
Bcmente avanti alle e

fe<nato per lo più coi r

nero fi Tcrive , q<iaada ; -^cclc a ;ù.c pnacni^'-
la S fciiu.ta da aliia coarioanic , bcocht appretto
eli ant chi fi trovi ii>clte voiic vT^io cini^aai .1 tut-
ti I aomi fenaa veruaa diltiacibct Dietro ^lia ptc
pifajonc Per fi adopera lo, anni che il di' ; lii tc-
HiMiii Uritiori . le . f. Talora S trova liappod.i

in 'i fiifi. e 1' adX ovvero tra '( titola , e *l oomv
di diin 11 , e di aiado , cO'Tc : Trovaodoli Ttiltano
con inadoaru Ifoita 'e contila 1 di Mcsibtuto lo da-
to , c-ii cjtti uccie. Or ,M.-n..*'i,r.' , dir le Nrìr , fu'
ì! ex. il tur. %. lo, pioacne , fi ufa io funifcatJ
.'1 niafctiio nei quarto ca'') del pr.oio aucnero . Il .-

l'i.i - ). Per cirnamcoio , an^i die per fignl/icinaa I>

p.iic talora, come - Il nciiac , pcnid di doveilo
llcnaa tmopo induei? farlo mipicear per I2 >ola. 9.

Lo . 6 ula avaari le patliccile Mi , Ti , Si , Ci ,

Vi , e S (crivc t'.-.po alle altre Me , Te , Si, Ce .

Ve , e alla Ne talora fi prépaie, e talora S pc,-

pone .

lORCTTO, f. nv T. Aitugme. Ten-Ao :«ba .

l.»a/c .

^IÇ

LOC , LOCCO , C m. Sorta di tnedicameato , che
fi p:«l a a incdo di lambire . 1-» .

LOCALE, add. d' oeni 5. Di :ua?o . Leeal . {.Mo-
to locale . iAjetvememt Ite et . $. Coftomi locali. Ci-
fd^ei J:emu* .

LOCANDA , f. f. Ae^iuato di camera , e vaie Ca-
m.r.i ca ailos^rfi , e fi dice accie aiTjlutamenic lo-
canda . CéawìArtf gjrmie .

LOCANDIÈRE , f. m. Che iieae camera locanda .

i^rji eienl dei ebamWei gjrniel J Imfr

.

IOcAre, V. a. Allogare. aiTcfaare il luo^o, col.
locare . P: ir.'r ,- pzfer ; fititcr ; mettre .

LOCATltRK, f. m. T. Miiimjtelei. Pilota pra-
tico di celti luoghi dove dim'ïra . pvt condurre , a
uà bibjiao, le osvi , che vi pa^aao . Laauaear .-

Ixrain .

LOCATO , TA , add. Vi locare . Collocato . in».
pie?jio. alii-j.-tD. p..-£r . c>e. J. tn foraa di Tua,
Per la cofa polla io luogo, la e» ve pijcee

.

LOCAZIÙVE , f. f. Il locare , polrura , fito . P».
/•"-n , filunm ; p.-iee . J. Per Al.o^afione. t«»-

lÒCClO, lA , add. Red. proferito coli' O Sretto .
e di i: :: ClijVe, .'iiciica tra su Arcuai Dappcca ,
e C j 11 . ».
M'CcO, f. m. V. Lee.
lOCHE, f. tn. T. Kerimjiekt . Peiao di leça»

r.,;i.i>Tun!at-> a ajo (f \f> , ;1 quale ferve a mìfura--
rt i 1 vei3;ui d' ilei n.ive . L.v» .

LOCHI I, I. m. pi. Vice urainraia tra i Medici .e
v.'c y.ie.ie p.rcaaioni, delle quali I fvavano te
donne dopo il parto. l.'<iiei ,- tidasjfer

.

I.UC'J , f m. Luogo ; ma é voce del vcrfo , p-a
che della profa . Lieu . «. Per Teippo, occafiocc .
ac:a<icio . Tempi . /,e« ; leee/ltm ; e^rp-^'lamile . $,
Per I.''-caaif^ne. V.
lOC./TENENTE , f. m. Cr. S. Ln te<ra che Lo».

; leaeatc ; ira uCito par lo pia da' Poeti . Lieuit-
•aae .

t l'XruPLtTAZlÒVE , f. t Utile , Lucro .Gua-
dagno . V.

LOCUtTA , f. f. Spevic t animaletto Amile d
pillo. fjmieie;:e. f. Loculla , dicefi nache ad noa
rpeaic di tambeio manao |raaie . Ljmgteeft ; tei»-
viji de aerr

.

I l'i'l'-ii^M . f. m. Cnele. Inoen , i» tui 8
^'

- 1 f fiddcnan inricjnc a difcofrere .
f

• , -•» e»jai>r< i" jfiemi-re .

I. l"SJela , favella. Lentefe ;

1 > . e "cni lo.-uaiOB di c^cal tn^iac

« ;. LocjaoBC , vaie .-.r.che

''
I (iirrrfira. vjujndu per

oliano Illa turba de' fe-

1; . ivi Modo <»i dire . Z.«c««iV" '
'• 'li^ 1 ,

^a,a/,
. /j<j<i d: pir:imr

1.1)"* . t. I. Lode .'1.
ir-ifF!!»

, iJd. d'otnl K. BvnMsait. Landabt-
'

; _i*/r . V. lodevole .'fi tilvin. AUratio di lodabile .

lì liu.fr
•

. I. in. Il lodare , e 1* (ode DeiTa.
-' / '.' 1 de huei.

i-0(.\:e, a:d. d'ofai g. Che Ma. ft».' 'sue .-

#.i va-r.-.
!•' ^'" 1. I t dare . comircndxrc , dar lo-

r«»fr ; /ruan.fcr ; dcnmer dee

le neir irbirrato . Ommtr
. }. Lodarfi d' uao , vale

- -., . . fé timer de fue'#n' un ;
..'. iniiini àe li-i . (. lodare, va»

. e , peoporre . Appi'.uver ; irsmuer

1 \ 1 . rrj'tTt , avv. Ccn lode . Hreoerei»»»» .•

ac re . .'•fé , evee ilnncr . .ìvie prciite

.

lOIJ^Tl^SlMO , MA , .d..'. Superi di lodato .

Ti.-.
TiVO. IVA, add. Atto .1 lodare , e dicefi
- tre generi della Rettorica , lo fleffo che
\'0 . Oememflreiif

.

T(l , TA , idd. Da lodare . Ltaé , tìTe.

' ol) '.TORE , f.m. aie loda . LniKar ; Inumgenr ,«

piecur.
lOOATRICE , Vrr^- f. Che loda. Liieufe : eelle

fa! l-me , fu /j;« dei flrrci .

LODE, r. f. lathic , loda, parole ia commenda»
aioae , e in {Iona di checchc<Tia . Liutmte , e.' ire .

t. Per Filila . V. J. Uvfi . al plur. diccfi d* una 'el-

le parti del Divino L'ffiaiu , ciod quella, che li re-
cita doso il Matiu-ino. Leudei

.

LODEVuLF:, add. d'ogni e. Laudabile, degno di
lode , Lnuet.r ; difie de lùujm^ei ; eHimeUe .

LOOIVOIISSIMAMENTE , avv. Cr. N. Superi,
d: lode-., i.tic r - Trii Uujiieiaini.
LODEVOL . !-,ÌO, MA, ai<d Superi, di lodevo.

le , I1UJ..V::. f 1. i . Trdi hmetle ; digmt de icuiet
hrtet d' tl-.-xit .

lODL". O! Mf.NTt:. «vv. Con lo^e , laitdabilme»
le. Lit.itie%ttml , if ime marnile ii^iHe ,

LODO. t. t». Lode. V. t. Per Sea-'eniia d'ArBi-
!ri . Aiiitrjg: ; /tai'vee 4 Aitiitei

.

Li/OULA . v. A.;.slola .

T I kOD»
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tODOLETTA , f. f. Dim. di lodoU . Petite alca-

LODOLETTINA , r. f. Dim. di lodoletta . Trii-

• LOORETTO, f. m. Sorta di vivanda , che li

conferva iunsamcnte . D.iué-s in compite

LOFFA , e I òf FIA , f. f. Vento . che cfce per le

parti da b.lTo , ii,a (cnza romoie . Une velie.

• LOGAÒNE , f. ni. Budello , intcHino retto . te

«l'jjtt i.uiier t 'ti C inieflin reaum . Alcuni Anatomi-

ci dicono anclic Lon^ttnm » «* lofisjt''n

.

LOGARÌTMICO , CA , add T. M.uem^ttro .

Rpettante a Isgarilmo , ed è Aggiun!" dato a fona

(li numero, ed ji linea curva. Lct..iriilrmitìue .

LOGARITMO, f. in. T. Mitemiilico. Progrc(Tioii

di numeri in proporzione Animetica, cornfponden-

xi ad airri numeri in pioporzionc Geometrica . Lo.

Citritkme

.

. „ . r

LOGGETTA, f. f. Dim. di loggia. Petits terr.t[-

LOGGF.TTÌNA , f. f. Diin. di logçetta . Ttis pe-

tite t-:rra(fe , cri t.iUntl couvert .

LÒGGIA , f.f. Editizio aperto , che li resee m fu pi-

lallri , o colonne. Tttraïïe ., oa paierie cotivctte ;

ialcsn louvetl. §. Fer Alloeçiamcnto. Li.ri'i ,• Icge-

tnctit . §. Tenete a loq!;ia , vale Tenere a bada, te-

nere a difagio , e 'I più delle volte s intende quali

con beffe . AmvJ, r ijvclqu' un , lui P-'ITc '•' Fluori

p.tr le tee .

LOCGIAMENTO. V. Alloggiairento .

LOGHICCIUÒIO, r. m. Dm. di IUO50. Petit en-

droit ; petite pl-ice .

LÒGICA, f. I. Arte, per cui s'apprendono 1 mo-

di di difpulare , onde poter difccrncre il vero dal

falfo. Loaigue ; /Hjlcfii^ve ; art de raijrtiner . §.

Logica , fi prende anche per la prima delle due claffi ,

in cui s'infcìna la Filofofia . Logi^te. §. Onde ef-

fere in Logica , andare in Logica , vale Effere nella

ci ale, in cui s' infegna la Logica. £i>e e" I-agi-

qvc ; aller en L^.tji^oe .

LOGICALE , add. d' ogni r. Appartenente a Logi.

ca . De /J Losiijue ; de 1.1 DiJlcfUìue .

LOGICARE, v. n. Difputnr con Logica, foltiliE-

g'cien .

LÒGICO, CA , add. Logicale. V.
LOGÌSTICA , {. (. T. M:lteT,uìtico . 'Nome , che fi

dà all'Aritmetica fpcciofa, cioè all'Algebra. Loj-i-

fli^ne ff.ccietife ; .iLfii'te .

LOGLIO, f. ni. Erba nota, che nafce tra le bia-

de; e con altro nome ù detta Zizzania . Ivraie .

LOGLIOSISSIMO, MA , ai!d. Superi, di logliofo ,

ed è at£Ìiintn di grano. Èie tcut r^mnli ri' ivr.tie .

LOGLIÓSO, SA , add. Pien di loglio. Plein i' i-

LOGOGRiFO, r m. Votg U Sorta d' cnimma

,

che confilìc rei prendere , in diverlì lignificati , le

diverfc ptiiti d'una parola. L^i^ogripbe
• LOGORA.NZA , f. f. Il Icsorarli. Uftire .

LOGORARE, V. a. Confum.irc . Uj'er ; cmfu-
mcr

.

LOGORATO, TA, add. Da logorare. Ufé ; ecn-

fume ; iier.Jt
_.

LOGORAI ORE, vcib. m. Che logora. Sui ufc ;

LOG0RÌ7IA . V. Regolizia .

LÓGORO, f. m. Arnete degliflrozzicri fa'to di

pen^e , e di cuoio a ruodo d' un'ala, con cui gi-

r.indolo , e gridando, fi fuol richiamare il falcone ,

che non torna al richiamo. Leurre.
LÓGORO, RA , add. Cûnfuni„io , Logorato. V.
LOGÙCCIO , f. in. Dim. di luogo . Piccol luogo .

Petit endtoit

.

LOJA , f. f. Sudiciume, lordura. Ordure : erette ;

vil.iinie .

LOICA , LOICALE. V. Logica, Logicale.

LOICALMENTE, avv. Con logica, fotlilmenfe ,

c^n argomenti logici . Dialeffi^uentent ; en diale-

Ride» .
,

LCICARE, LÒICO. V. Logicare, Logico.
LOLLA . f. f. Loppa , gufcio , veda del grano .

F.i.'.'e du He , qu à Paris 00 appelle nuffi S.illc d'

a- line. 5 Dicefi . in modo balfo , Mani di lolla ,

o Aver le mani di lolla . di chi facilmente fi la-

ncia cader di mano checclielïia . Avoir les m.jini de

êe-i're
,

LOLLIGINE , f. f. Sorta di pefce , con altro no-

me det'o Totano , e Calamaio . Calmjr ; ermi

.

LOLÒ, avv. Modo ballo, che vale Botto botto ,

fpeirnimo^. Trci-Jouvent

.

LOMBALE, add. d'ogni g. T. jlnattmicc . Ap-
p.nrtcnente a' lombi . Ltrn^jire .

LOMBARDA , f. I. Spezie di bello. Sorli de d.:n.

je qu 'n jppell it Lerr.katde .

\ LOMBARDA_Ml\TE , .-,vv. Longobaidamenie ,

alla Lombat.'a. J. la f-icon rftt Lrimì>ardef

LOMBARDKSCO, ESCA , add. CeZ/ju. Di Lombar-
dia . De ;.i Limi0ìiie .

LOMBÀRt, add d' ogni g. Appaitencnte a' lom-
bi . itinì*.7»>e . §. Sacre lombare , f m. Mufcoio
lungo cntnpr^fio , fituato tra la fp.na del dmfo, e ia

parte poDcrioie dì tutte le calie , lungo la pane po-

Âeriore -Iflla région lombare lino all' oHo facto . Le
j^iro-lùntMti

.

LOMBATA , f. f. Magai. Tutta quella parte , da
cui contengaft uno de 'lombi. Lombe .

LOMBO , f. m. L' arnione vellito co' fuoi mufco-
li , e con tutti i fuoi integumenti . Lcmbet . §.

Lombo del cervo diHaccato dall'animale . Cimier de
»•/.
LOMBRICALE, T. Anatoiaito . V. Lumbricale .

LO.ViERlCÀTO , TA, .ndd. Fatto con lombrichi .

Compoje de vers de tetre.

LOMBRICHETTO , f. m. Dim. di lombrico. Pe-
tit t er de terre .

LOMBRICO, f. m. Baco, che nafce nella terra,
ed è ftrza gambe, e per lo più di color roOfigno .

Ver de terre . §. Lombrichi , fi dicono anche 1 ba-

chi . che fi generan nel corpo, per lo più a' bambi-
ni . Vers.

,

LOMBRICONE, full. m. Accrefc. di Lombrico .

Lombrico groiTo. Un gros ver de terre .

LOMBRiCUZZÀCCIO , (. m. Pegg. di lombricuz-
ZO . Mjrrt'jrr ver .

LOMERICUZZO, f. m. Dim. di lombrico. Petit

ver . ^

LOMIA , e LUMIA , f. f. Spezie di limone, con
poco fugo . dolce, e di foave fapore . Lime,
LOKCHÌTE , f. f. T. de' Betanici . Sorta di pian-

ta fimile alla felce quercina , le di cui foglie fon ter-

minate in puma a guila di lancinola . Lonchiiis ;
lonk-ite ; lancelice .

LONDRÌNO , f. 111. T. de' Mercadanti . Nome d'

una forra di panno fabbricato alia foggia di quelli di

Londra . LonHrin .^

LONGANIMITÀ , ") f. f. Tolleranza , folTe-

LONGANTMITÀDE , i- renza, perfeveranza con
I.ONGAMMITÀTE , J animo paziente . Loo-

g.7nimile ; patience .

LONGÈVO, VA, add. Voce Lat. Di lunga età ,

vecchio , antico. Vieux ; qui date long-temps .

» LONGIAMENTE. V. Lungamente.
LONGIMETRÌA , f. f. T. Getmetvico , V arte di

mifurar le lunghezze . Longimétrie .

LONGINQUITÀ . V. Lontananza.
LUNGINQUO, QUA , add. Remoto, dillanfe , Te-

parato per lungo fp.izio , o tratto. Éloigné ; qui eft

LÒNGIO, f. m. Vie. Di/. T. Anatomico . Nome
d' uno de' mnfcoli del cubito . Ling fupinateur .

LONGIÒRE- , f. m. Vcc. Di]. T. Anatomico. No-
me d' uno de' mufcoli del cubito . Long extenf^ur du
i.mde .

LONGÌSSIMO, {.m.Vac.Dif. T. Anatomico . No-
me d'uno de' mufcoli del dorfo . Le hng dorfal .

LONGITUDINALE , add. d'ogni gen. DiDefo per
longitudine . Longitudinal .

LONGITÙDINE, f. f. Lunghezza. Longueur. §.

Longitudine, apprelTo i Geografi , è i' arco dell' equi-

noziale , e d' ogni- cerch'O parallelo ad elTo , da Po-
nente a Levante , tra '1 primo Meridiano, e qua-

lunque altro. ApprelTo gli Adronomi , l'Arco dell'

eclittica dal principio d' Ariete verta Levante , fi-

no al cerchio di latitudine di qualche Della. Lon-
gitude .

LONTANAMENTE , avverb. Con lontananza .

Loin ; de loin .

LONTANANZA , f. f. Lunga diftanza da luogo a

luogo. Éloigncment j- àiflanee . Ed in termine di pro-

fpetiiva . Lointain .

LONTANARE , v. a. e LONTANARSI , n. p. V.

Allontanare, f. Per Durare, flenderli in lungo . Du-
rer ; s' (tendre . E durerà quanto il moto lontana .

Duiera autant que le rrimtvement . Il ira toujours

plus loin à rnejure que le mcuvemsnt durera .

LONTANATO, TA , add. Da lontanare . Éleigné ,

&c.
LONTANETTO, TA, add. Dim. di lontano. Un

peu ti- igne .

• I.ONTANE77A , r. f. Lontananza . V.

LONTANISSIMO, MA , add. Supeil. di lontano.
Trùi éloigné , &c.
LONTANO , NA , add. Remolo, difìante pe» lun-

go fpazio . Éloigné i loin ; disant ;fepare ; loint.iin .

§. Per metaf. vale diverto , vario . Digèrent ,- tout

autre . «, Per Alieno da far chcccheflfia . {.l'igné .

5. Per Lungo . Long . Vediam lo lin per lon.Mne

ovre in drappi .

LONTANO , avv. Che fi adopera an'he in forza

di prepofizionc , e fi ufa con altre particelle. Difco-

no, lungi. Loin; au l;in . § Ed in prov. Elfere

più lontano , che non è gennaio dalle irnre , vale

Eilcrc alieno da chcccheOia . Ètte jort éloigné de

quelque chol'e .

LONTRA , f. f. Animai rapace, che vive di pc-

fci , di grandezza fimile alla gatta , di color volpi.

no , e fi ripara ne' laghi . Loutre .

LONZA , r. f. Pantera , e fecondo alcuni , Lupo

cerviero. Panthère^ ou loup cerviev . IT. D:cefi an-

che Lonza alla coda , e a quell' eftremità carnofa
,

che dalla relia, e dalle gambe rimane attaccata alla

pelle degli animali graflf , che fi macellano , nello

fcorti.-arli.

LONZO, ZA, add. Ilofcio , e fnervalo . Flanque ;

fnervé.
LOPiZIA , f. f. Cf. N. Aiopesla . V.

LOPPA, f. f. Lolla. V. S. Diceli in prov. None
loppa, e vale Non è imprefa facile . Cm' ejl pas

,,,/e .

L O P
LOPPÒSO , SA , add. Che ha loppa . Rempli chS\

gè de balle

.

LOQUACE , add. d' ogni gen. Che parla alTai
Babillard , canleur ; /ajcur ; caqueteur ; grand pai

di loquaciadd.LOQUACISSIMO, MA
F.ìrleur impiinratle ,- gr,

LOQUACITÀ , -) r ,.„,.. ,

LOQUACITÀDE, W I- f- Aftralto di loquace

LOQUACITÀTE, J *'*''' ''*""•

LOQUÈLA , f. f. Favella . Langage ; tangue.
LOH D , f. m. Voce dell' ufo Titolo d' ohore , eh

fi dà a' principali Signori nell'Inghilterra. Lord.
LORDAMENTE, avv. Con lordezza, fporcamen

te , fchifamente . Saument ; l'Ipemtnt i mal.pn
prement

.^

LORDARE, v. a. Far lordo, imbrattare, fporo
re .intridere. ìalir ; ciotter ; tacherj fouiller ; taì
tortiller; cmèrener .

LORDEZZA , f. f. Schifezza .bruttura, fporcizia
immondizia. ìaleté ; ordure j faloperie ^ craffe ; fa
liffure ; mal. propreté .

LORDEZZACCIA , f. f. Pegg. di lordezza. L.
plus grande Jaloperie .

LORDISSIMAMENTE , avverb. Pa!I.TV. Superi, d
lordamente. Tris-falemeni ; tris-mal. proprement .

LORDISSIMO , MA , add. Sup. di lordo . Tn'i
fale , &c.
LORDizlA. V. Lordezza.
LORDO, DA, add. Sporco, fchifo , intrifodi lor

dezza , imbrattato, fate; njal.proore ; faligaui
vilain ; craffeux . §. Per metaf. vale'corrorro , difo
ncflo, fcolìumato . fale; impur; desh nnéte ; deré
gle ; licencieux ; libertin .

LORDUME, f. m. 1 Lordezza . Ordure; falete
LORDURA , f. f. S mal proprete ; vilainie . J

Per nictaf. Scodumatezza , Difoneflà. V. '

LORÌCA , f. f. Anne di dolLo , come Corazza
panziera, giaco, e fimili. Cuiraffe ; cotte de mail
le , &c.
LORO , Particella , che fi ufa ne' cafi obliqui i

Egli , e di Ella nei maggior numero , riferente per
CIÒ cosi mafchio , comme femmina , e fi adopera co
fegno del cafo o clprenfo , fottintefo , benché d
CIÒ diverge regole fi a:Tegnino da' Maeftri . E.ux
d'eux ; à eux, &c. §. Se fegua la particella Che

'

o fimile, fi ufa loro per Coloro. Ceux. §, Coli' al
ticolo avanti fingolare non dipendente da nome , va
le Roba , avere , o fimdi . Le fien ; fon tien . fi
darvi il loro . Pour vous donner le /ten , ou lett,

iien

.

LOSCO, CA, add. Quegli , che per fua naturi

non può vedere , fé non le cole d' apprelTo , e guar^

dando rilirigne , e aggrotta le ciglia. Rui a la uà
foiéle , la vue bajfe . 5. Per metaf. vale Ottufo , (

llolido. Hébété; flupide ; balourd. §. Per Cieco d

un occhio. Boriine .

LOSSODROMÌA, f. f. T. Mjrinarefeo . Il cam
mini obliquo, che fa una nave, o la curva, eh

eiL> defcrivc , feguendo lo fielTo rombo di vento. Lo

larejcoLOSSODROMICO, CA ,

partenente alla lolTudroiiiìa . Loxodromtque .

• LUSSÙRIA. V. LulVuria . i

• LOSSURIÀRE. V. LuiFuriare .
i

• LOSSURIÒSO. V. LulTurlofo.

LOTÀRE , V. a. Impiantar con loto. Luter ; en.

royer t enduire de terre,

LOTÀTO , TA , add. Da lotare . Luté .

LOTO , f. m. Fango . Boue ; turbe , fange ; crot

te , Parlandofi di quello , con che fi lotano 1 vjfi !

in cui vi fia qualche liquore. Lut . 5. Loto, pei

Sudiciume. V. $. Loto , T. de' Botanici . Chia.

niafi loto bagolaro , una fpezie di pianta , (anime

morata dal Salvini , parlando di quelli , che fi ciba,

vano de' di Jet frutti . Lotus ; lotis ; mic-icoulier .

LOTÒFAGO, f. m. r.r/t;io. Manaialore del lo

to , fecondo il fignificato di loto, pianta. Lotopta

gè .

LOTOLENTE , ") add. Pien di loto , fangofo?

LOTOLENTO, ^ Biueux ; tourbeux ; plein ti

LOTÓSO , SA , J liuc .

LOTTA, f. f. Lutta . Lutte, §. Per fimil. dicef

de' cor.rrafli , delle difpute . Deiat ; difpute ; coir»

tat littéraire. §. Far le fue lotte, vale Fare i fuo

sforzi , fare il poflfibile . F.Ji>-e mus fes efforts .

LOTTARE, V. n. Giuocare alla lotta . Lutteti

j' exercer .t la lutte .

HiTTATÒRE, f. m. Quegli, che gioca alla lot

ta. l.-tteur. 5. Per fimil. vale Combattente . V.
1

LOTTEGCIÀRE. V. Lottare. J
LOTTO, f. m Giuoco, dove per polizze bcneffl

ziate , o bianche, fi trae, o non fi trae il premio
|

Literie. S. Lotto, fi dice anche del premio IleTOJ

L.ir .

UÌVA , r. f. Malm. Lupa, e qui fig. in figaiiicat«

di Meretrice . V.

LOZANGA, f. f. Volg. U. T. per lo fiù T. de

Bl.iJ.ne. Figura di qu ittro Lati uguali

angeli acuti , e due otru'i

ga forata . Rmìre . Lozin-, _- -
.

LOZANGÀTO , TA , add. T. del Btajane .
Dicci

d'uno feudo divifo in lozanghe di diverficoloii .
Lo

finge .

LÒZIO. V. Orina.

. che ha, dui

rombo . Lofange . Lofan



L U B
IL'gRTCHAE , V. a. Kctitte lubrico . tuttiftr ;

cinà-t ; Ttn^re giij:nt . Lubricare il corpo. Pi-r-

gf , lit le' : dttjrrjfftt .'? ventri ; rcndrt le v:n-

tn liêrr ; telMtktr .

1.1J8RICATÌVO, IVA , »di. Che ha virt» di £ar

Ibbf'co Litiiif.

LfBRiCHEZZA, f. f. A U'iHO <li Inhfico. Luèri.

sili . § Fer lo Coltrano i: liiiichtiza . F»ii:iie ;

litfie de vorte .

LUBRlCrrA -) r. f. V. Lubnchciu. Lu-

LUBRICITÀ nE . ^ triciif ; Is/cnete . î. Fer

. lURRIClTÀTh , -i Î.0 toatraièo oi St;ii«h«-

Xt, V. loHnchej/» .

LÙBRICO, f. m. Luo«o «t«ei»I«.olc . Endrrit

mlifj'i' .

lCrRICO , CA , add. Sdracciolerole . Clijmt

.

f. Vino , e fallace. Ttimpcur ; inetti i>m . I Ijbn-

CI c.fi dell' urrara oaiora. {. Per AacToIe a (dicc-

ciolar ocl male . Laér'fae ; fjci:r-* iimter m pr.

lit i. Lobrico. per cootrino di Srilieo. Qtii a II

vimtte liéri , latkt. Oni.'e A»en il vrnt>e lohrico ,

vale Ascilo r ,f.|to . Jl-.'i' Il Tcntrr li:ht , liiri .

LUCARIM), Cm. I.nnitrr.. Q. cil' tccclletio ,

rit -r -c diien Luchcr:»o , .1 pente «erdi , e pal-

•1 alcune macchicrrc nere , * breve roSro ,

le sabbie . tnm 1 mmum , dri. V. Li;:he-

_ Cf-TTO, fjft. m, D:m. dì luccio. Piiii in-

LUCrHESINO, f m. Pano infCn di nobit tintu-

r» . I tucije. (. Fer «elle fait* di fimi) panno .

" ' • ' fia-,-,]! .

IKTTO, laO, m. Son» di ferrine. Cidi-

A , f. f. Sorta A' erba . V. rrba lucci» .

\MF. , '.in. Occho , coil delio per ifther.

AMK , ail I. 0' oinl eeii. Bifplendcnie ,

- Luiunt . trilljml . î. Per melaf. Corpo
c luccicanfr, vale Motto traiTo . <Srjt -i

îcART, », a. Proprio il rifplradere delle

e liiflre . come pietre , arirì , e furili .

. Iiillraie , rîfpicndere. Lf.ire , »f/''*r»
^

; In foraa di vine , come ij luccicar Celi

Inifjnl i II éwilltmt àti J'ntti .

1 V v^ ICHÌO, f. m. Fjs. Cotmfcaiione , SciariU

IVrrnK. V.

iCiCCKl, t. m. Felce d'iCdiia dolce, che Senf-

fmo >'i lapiaa, iinn la peidon^ndo i;li altri lutei .

rar*r>.
rlfrrflCLA, r. (. «irta d' '«reno eolaatr. che

fifplea'c I» notte con moto lieiDalim . M'"»*»
ìmifjnEt i

luiiixr. i. MoHiar lorc n» ree lanter-

• . dare a vedere « e ad inrcndcrc ••.né ioti per un'

(lira F.rire ir.i't yxe itn w/Jiii y.'B» </<f jnlcr

mi. { Far volere le Uiccnle .1 uro, dictR (ju.n

An • (olpo ricevuto , e fpecalmente nel capo ,

no apparir enti bailioti Umili * lucciole.
r Iti tf'ilit in pliin >*<rv

.

Il ATO , f. m. Hachcioa/olo, che luce co-

nr oivcirla . ma non vol., . Vit Imi/jnl

.

lliKO, r. m. Velie >:i CittMino FiMcaitiio: 0(-

|i of.m foiJnirnre ne' Mnirlrati. R.-»» .

Itri^ , f. ». Cid , che illuniina , fpleaJore . L-
. jiii , iplniê-' . %. Luti del Ciclo, per

Lei fl-ilit. I. Luce, ptendtri anche per

: •"cil' IKchio, c per r occCio 9ei*i . Lj
il l' mil ; l'ail. ». nire'. o mettere in

I, w ,
. Ice. o alla luce, ou'i Fcbtlcare. Mr»/'c

mn Iivri , mettre Mn ci^vtJlt in Immtjtt
,

pM/.icr

m* cimt.tge . Ç. Hitotnate un'aite tn luce . va'e Ri

tornarla .1 (no prtmcro fiilendorr . F.iife r#x-i»r#

futlf'-l -rr ; /» /jìri fitttfir di «. i"* j,» ; /f rrmii-

frr in f rnc (. Venire in Irce, vale filcr pwhMi-
e."o , riTcr ilìfcoperto novellamente . Pjr fm : vi'

il. ft. Luce, fi di,.e acche di qualfiSa a-

/ nmiitt , fuvirtniw . %. Mettere una coTa
luce, vale Farla chara , r >ntcll><ih' le .

cep/if«e» nlttmunt ; riniti intiilifi.

tu : 1,'dio fu intl e i"rtfo I.a vcr-rr luce . f'up ,

fai r;T 1.1 vrjif Ir. muri , $, Angeli ,Ii Ucc , fon det-

ti eh Angeli binai , a diffi.ica>a dc<li Antcli delle

ffaehrc , che fono 1 Dcmcni . Li$ Anjit ài tu

mii'c

.

tLiCF.NTF , »dJ. Che luce , lifplenilenie . t">.
ftnl , hi.lant nhnfjml , Immint»' . f. Per fa-
mulo , Celtbt , Oloriclo.

• incfNTK . f. m. li-te , Spiend'tc. V.

HJ< KNTkMlNTt , avv. Co» liiciJeia» , con
cb'arczaa . D' uni fn.ini^t éritlanll , UIJIBntt .

LUCFNTF.Z7A . V. lucidtaia.
Lt'CFNTtSslMO , MA , i«dieti. Siip. di lucente.

TtK l.if,ni , ©».
LUCERE , V. n Rirpicnderc. Latrt ,- re.'aitl 1

tiitli'. {. lucT, fi», dictfi della einra , (Iella

viiiù , della tcTcaaa , e tltrli , e vai» Spiccare . Bx'
/<v ,' Iti HIT . E fé la (ami tua dopo te luca. Uve
il bel vifo <t) malenna luce.
LUCfRNA, f. I. Vafo di diverfe maniere, e per

lo piti Ji metalli , nel <; lale lì mette olio . e luci-
gnolo , e t' accciftde Iimi>c . L.:mfi . 9. Lucerna di

dac lucienoli . I..i«pr J diut miikti . Pi p-o luci-
gnoli . Ljrnpt J plufiimt miihci . i. Pet luce, e
(pluvie . Lbiu^rr ; ilimi , Jplt^àcmr . f. Fif, v*.

LUC
le Guida , fcorra . CcndaRivr ,- guide .- Chi v' ka
guidati ? O chi fu lucerna ì $. Lucerna pure fìc. e

per Lo più fcherzevoirncntc • vale Occhio. <&it , F
pur di rifalir fui ponte tenta, bcnch'eeli aeciTe u-

na lucctn» fpenla . ILuiifa' il fui t.'sni i' va mil,
LUCERNATA, f. f. Quella çnaomà d' o.'io . ehe

tiene la lucerna. Une Ijmpe d' buiU .

LSCCRMÈRE, f- m. Strumento comcneidente di

Iri;QO , nel t;aalc fi tien fitit la lurcfoa col m.ini-

CD. Piid , cu liJndilicT d" uitt Imps . f. Servite

^cr lucerniere, vale lo fleifo , che Tener il lame .

V. LL-me .

LIJCI.KNUZZA, f-f. D;m. di Iccerna . Piiiii Ijm-

p: , impu.n .

LUCERTA , 7 f. f. Piccolo feipen:e!Io ov pa-

LUCf^TOL\ , J fO, con qua tro çambe . !•-
X,iid . %. Lnceita di mare , T. dulj fin. ajt. Sat-

in di pc^ce , che ha qu-.lche fioii^lianaa colla li>cet-

tola . LMiti . i. In Pro», fi <icc Saper di»:Bii^er:

1 fabiani dalli lucertole , e vale lo IteiTo , de Dì-

(cc^neie ii pruno dal melarancio . tsoiir /air» Ij

dijttenei d uni ftmtni à vn ft^-l .

LUCERTOLONE, f. m. Lucertola (rande . Un
gli iit^jid . $. Lucertolone nurrno , fona di pefce

cUc ha q i.tUhe (loiiilianaa colla lucerioia-

L'Jt-f.RTÒNE, f. m. Accccfc. di lucerta . Un [1:1

llTJtJ .

LUCHF.»* , (. I. Affetto , uo certo moJo di j-jit.

dare . Mite . '.r-i-^ .

• LUClif-RÀKF , ». B. Far lueheta , fat (uat.li-

tora (deenofa , llralunar «li occhi per ilUctno . .-.Ic-

• actr ;<cf rrna .- riféidit di t'jviti .

LUC-ll» RINO , f DU Uccelletto di pernc verdi ,

e (lailc . Tari» .- ma forfè più pregnamente , Li ij-

rtn e min.» , o come altri 1' b» chiamato , Le /r»i«

terr «• Sur pi .

LUCIDAMI ME , a»v. Co» IcciJeiaa, con chia-

rtiaa . c/vi'toxn» , Jt>«e tljtie «vele ^ejato il

tutto Aif-i PU lucidamente di me.
LLT.IPÀRF. , V. a. llluDiarc, rendei e'n aro. f-

r.'iirrr, lÊpiifUtr ; witrin p.irl r.'-lir , ^ni inulti-

ftHi . Colle fue fcnttu'e lutido . e fece chiaro 1.

vaneeto- J. Locidiie . Jet'. '.. '^. copiate al

t Iconio dcll4 I . d fcsni .

fcritrute , o imil "• »'a«/

pirc.r . Il che , . i'<»^'e

/« fair - D. Ite n: .; ^ C'^ate.

LUCIDATO, TA. tii. Ba .-4 .:.rt . LumiiI ,

«•e.

LUCIDE22A . f. I- All'ut» di luci*» . C:jtii ;

Jp.tndinr . ;>.ei.r . '' mier» . E »;. t»/t»C .

Il CIDIiSIMAMEVTF. , »v». Superi, di luciJa-

meme . /In > -« ." 'r.jt.

I UCIOls^lMO. MA , add- <up. <l Inei-'o. T>^l

/«l'-iir . t'/r tiuijnt .
irji tiljimt.

turi DITA, ") '- ' Lu;>dca«a. Ci ine. e-

lUCiniTÀnE . ^«..i. t. Pei isKIaf. Pwiua .

IIICIDITAtF , J Ih.atcìia . V.

lOf IDO , 1 m. r.r. Di:. Il luci.tare , e lo Oro.

mento .la lucidare . Tttmlpjtinl piui findti li

turi . n>- r sHirnt di Ijlfir rn di findri II ittil

.

Ll"'CirX), DA , adJ. l.iccnie , ehe til.-ce . diceS

pr-ipr amen'e di q>iclic cole . che haaao per lor oo<

iiiij n le tIeCe luce , c"o»e l fole . e 'I fuoco, e fi
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• e
'

'pi-

l

l.ic .le . I .' -ne ^.^..,.e ;/ .-

.Vi ^'llllmlll. ',. ', * Qurllo Ipaaio

di tempo , nel <) -pei» 1' «*" d«lla

tafi'^n» - t^trri'j.

LlICtFT.RO, r. ni. Il p ,-.1.1

4 iratiul no . l'elei'» du Bi'iy
ircBte . L' Il 'ile dm m^tin . i'.i

hmr , {. Per lo oooc del tMctwi ..-..- ^ -

tir.
,

• mclMC^Rt- V. Luculirc

-

Itiri"\"i ATo , TA , *dd. Railorio a fuif» di

1,
- r-re./.c.

'1, 7, I. m. Dim. di Ijciinolo .

J Peli» larnijnen .

. :, m. P .ì fila .; n .'mu m'ol-

ir, e , . r 11 oicii 'oo nella Inermi . v -

pel appiccarvi il fuoco , e I.1 1."

Guardarla nel 1 :ci;b'Ij, e non
peoverb. Aver più cura ai:e mini-"- . - ^

importanti . D:nm€t Ij /aria», ©• -e-i'. . j n.

t. Loci<nolo , fi dice ancora • lìaella ijuaiiiià di

lino, o lana, che fi mette fu U tocca pet burla .

gneniriirre de Im , d4 nini, «rt.
• mCIMKN-TO, f. m- L'Cdii- V-
• LUrÒRF , f. m. V. L.ce. I,.::ndiie.

LUCRARE . Vote l-it. Gii.l-naaic .
V.

lUCRATiVl). VA , jOJ. Di lotto, di g-a-ligno.

Lr .riti/ : fficflatli

LUCRATO, TA , add. DJ lu'rare . GJtn* , fs-e.

LUCRO . f- m. Gi:ada«no . Lncti ; faio ; prejl» .

LUCROSAMLNTE . .iv». Con cuadannei . A-:iii

lui'! ; irr^il du jt-iio . rf' l'oe mintiti luirjiii.t,

IlICPÒSO, s\ , .lòj. l,.icralvo. V.

LUCURRÀTO . TA . Bu-n. F. id.l. Da luciibta-

re, clncubiato, elaborala. tJjl.'ùrt i fiitneié. . mi nt

imâillti f^i.

LUCULENTO , Ti . addiett- Luceste , Lu:nino-
fo. V-

LÙDERE , ». B. Voce latin.i . Scherzare , giuoca.
re , fcOcçeiarc . T.uir ; tsdiner ,- fjliirer ,- /e r^-
>5B>V ; fé divertir .

LUDIBRIO, tm. Scorno, (Iraiio , Hrap=iio.
-MfftK'ie ; 'iee ; j'uit ; jpiflrre .

LUDincÀRE, V. a. Abbagliare , b tiare , ia^ao-
ttjrc . t^t.ûuir i iffufqutr . ttotnptr ; jéufer .

LUDIFICaZiÒNE. f. r. Intaono. Tumpetìe ;
ili-r.'i:n

lUDl.\UGISTRO, f. m. r.i/ri». Pedante, che
iene fcu:ila. .M-ifrrt d' tiUe .

LUDO, f. m. G ulto , Schetao. V.

LUE, f. f. A'. Fw. Contacio , pelle. Î- lue gsU
Lea . vcnetca . Rei. Lo ftctlb , che M iifraii2c.''c .

Vfcle .

L' FFO, r. m. BaIulf:>!o, cof.» ra»vì|up?Jia , «
ravvolta inlieme, e fcnza ordine, e fi dice di tiop.

pa , di lino . di hamH.^^ia , d' panni . e Amili cole .

Amity Iti di ib'lis fjns diJus dijcut

.

LUFFOMASTRO, f. n Gran Smifcalco, o altro
Miniato principale nelle Corti, cui fi dì pei orli.

nai o titolo di ùriaàt . Le Ziini-Mallre di Ij .\f-it-

y.-w da Rai

.

LCGCiOLA , C f. /anuJit:. Lo lleiro , che Trifo-

el.o a.eioio. Ai'.iiuit.

LUGLIÀTICO , CA , add. Che viene del mefe di

Lu.l'O ; ed t aci;iunlo di vite . e d' uv.i , che iiu«
tuta -n tal ro:(c . ffl-r* di rji/ìn fui mùrit en/uiu
Ut . En P'mmtl n I' appelli j :-u-trien .

lCGLIO , f. m. Nome del q.iÌBio mefe dell' aa-
na , tetoado gli AAtal»;i , Imillii . §. Vendei il fot

-.'i lu;lio , vile Voler Car parete buona , e caia unn
coti . che n'av*nai a oanuno . Fair» tiin vrrl-it j'j

nutiijndiri . C. D'ceS anche Farfi nnore del lol dì

Lucio , inW Offerire , o donare quelli , a che nltti

potrrSbe eiltr (orlato . fé fj\re un miriti de fi»;.

fB« »» 1 e f>' «flit ftcr 11 tùnnt . J. Non far

.^ciic 11 <: 1 V Fe.ie .

lUG lui", OLA , atJ- Luelialico. V.

l'.Gl^BRF. , KJd- d'ogni |. Cofa , ci» .Jinota do-

i te , e ma.ioconla pet motte di parenti , o J' atiicì ,

liif«»r» ; funitn ; l'ile ; mr/JxMifne ,- /"««re ,-

di finii . Abito Ictubie , velli la( ibri , tempi lu-

LUI , f m Uccnllo pccolnrimo, fimile al Aorraa*

CIBO, feBBJ però qoella macchia . o orona , che

celi ha in !«*» di color riico. H-illltt mn lift,

i Tirefe!it>e a .m lui . dueS j* Uitio m'Ieio , che

"IBI c.'ta , pel P'to , che ella fi fia , faccia pei lui

.

LUI , Pioaomc di aafcho bc' cafi obliqui d'cili.
Il . i.y. talora col fe«no del tetio eafo fottomlcfo,

e non efptc.li. Ma per dal lui erpcrieni* pena.
Mrii p •' Ini 1 nnir m-n firuvi ti/t-lUi'l . f. 1)1-

tic aJ uomin> , G r fci.f.e an.he *J anim.ili , e coTc

•cai' aQiniB coflie , Il cor meco 1' aitira . ed 10 co»

lui . Mn imur j€ lirireiHl J\cl rm^i . ^ m-i avev
lui - (. Talora, q.iando precede al re'ativo Che , o
il quale , h> forta di colui . Ciiui . Arni laudare lui

che Ica, e fcioclie - i. In v.te di E«ii nel cjfo

tetto. Vili fu detto da alcuni ire^olacincste .

LUtr.l , fu», m. Fa». M"nrta d'oro la Francia,
j,..j ;^| ^ijn'iaiptnnta del Re di tal nome, e c!ie
- - '- !i preiBO .Illa el^Ma . Ltmh é' vr .

• I , Ma , Superi, di lui pronome . Lkì.

. f r QorllB parte del fon-Io della botte ,

t- ,:.i o' cu ale fi con(ii>n<e all' eOnaa parer.
p niri di f ti dn 9-mntiu .

li.M*.» A ,
> f. (. Ci -cciola ; e talora ani-

• nM "\CCIA , J male fimiie alla thoixiola .

u 1 , detto p^i altro nome , luniieon»

.ji, ;i«i«« . iju'i t . i. Sola a lu-

,,. J iim.i..« .

!«,<.(; 7 I>m. ..'i lum.ica . Prri»

ra. i iiaiJ,c<o . <S. Lamachell»

( n% Ipcaie di'marmj tolto tip.».

a <l:e'. Lr.miiliiUe .

L'in. Ili' i •» . I. 01- Mjfi.' Dilettante di lumi-

eh-, o chioeiioic , forfè -oil 'etto per ifchcrio .

Ce"ifti» , '• tmelìur di t^'illii .

LU.^tACÒ^'t , f- m Lumaca craode . Limai ; e-

Ui'ft i- P" oi'iaf- detto »d l'/no per ifcherno ,

».ilc Soppialiane , uomo cupo , fcsrtio . Seminili ;

• lilMÀTO, V. Illamioato.

LUMBRICALE. add. e f. Vi. Oif. Uoo de' mu-
Icoli delle dita della mano. Lrmtriitl

.

LUME, fui- m. Q;alit» at'iva del coipo telede,

fpleodoic , che nafte dalle cofe , che lucono . ti'-

mi^r ; ili'lt ; fplindiar ; te fi» ittijire . i. Fi^.

vale Nonna, cnnofcimento intcadioiBBto . Limif"

re ; t-nniifjiie ; inlelli^imi ; etarrr rf' »fpr/# Lo

l.jme dell' intellell.i C , quando la lue» della vetit*

VI iifplenJe, lo lv«»Rh'a . ec. f. Per la eoU chr

luce. Lrrmitri : ilJrte Come fa il lime , eh» po.'o

in ofcurirt Illumina pifi . {. Lume, per Stella. £-

»3iV». Lf fpcra ottava vi dimoilta moin unii. Fra

i.,ari amici lum' UBa o'-'he lontana nn 11. fp acque.

5. Lume , (i5. vale Uomo di «tan memo , di Riaa

fapete , cofa ielchte , chiara , «lor ola . Lumiin ;

.rii.-nu.|l . f«^r ; »T««ii«r d' un frind mcill •
-a

iwi turni f.unt. lo TiJi noUra ideale (ver per due*

Ti» »»'-
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Varrone , il terzo gran lume Romano . 5. Icifc ,

ìtt Occhio . osi/ . Cadde tramortita , e fi diftiife Ji

»,tlato fudore , e i lumi chiufe. f. Lume , per Lu-

ieroa , o candela sccefa . Lumière ; ^etisie ; oh Ijm-

f: altumte . S Prov. Dar ne' lumi , vale Adiratfi

(uriofamcnte . J"f metire fon in coUrc ; /f cibrer .

i. Tener il lume , dicefi Intervenire in qualche ma-

neggio (ojo per fervigio altrui , che anche diccfi Ser-

vir per lucerniere . fi' enirsr d.tas fiifl^tis affaire

tjue paar le fervice à' autrui . §. Pigliar lume , dar

Jiime, e fimili, vale pigliar, o dare quaklie princi-

tvo dì notizia. Prenilre . tirtr lu dimner ^uel^ue

4t:mi-ie , ^ucl^ue éclarciJfcKent , ijuilgue incita Jur

^ueigue affjire . § Non veder liirnc , diccfi tiell

KlTer fopraffalto da alcuna PalTionc , e perdere lave

« coçnizione delle co{e . Être iHmi, oft,t<ìué . §.

Xar lume, vale Fare fcorra . Eclairer ; morìtrer /e

slcmin c^odt-'ire . 5. lume è anche termine de' Pit-

«Mi . e' dicefi di Quella chiarezza , che ridonda dal

leflcITo dello fplendore , o lume fopra la cofa illumi-

jiata . cif^é un color chiaro apparente nella co.'a co-

lorirà a finiiglianza del vero. Lumières les jours ;

les clairs. Ianni vivi . Réveillons.

JU.VÎEGGIÀRE, v. a. Termine di Pittura, che è

il por de' colori pifi chiati ne' luoghi raflfomiglianti

le parti più luminofe de" corpi , come Lumeggiar di

biacca , di giallo , d' oro , e limili . t.claircr ; frap-

per rie Umiètes ,
dilliitiier lei ) "rs cu Ics c.'.iirs

LUiVltGGIÀTO , TA, add. Da lume;s'.ire . E
Claire , &c.
LUMETTINO, f. m. Dilli, di lumctto . Tris pe-

tite , fri! fcitle lumière .

LUMF.TTO, f. m. Piccol lume. Teisic lumière ;

lampicn 5. Lumetto di ragione , dicefi (ij. per Ra-

gione , intendimento offalcato. PoiHe lueur de rai-

LUMÌA . V, Lomla .

LUMICINO, f. m. Piccol lume, cnnie di fottil

<r.ndcluzza accefa. Petite lumière. $. ïffcre si ki-

i:iicino , vale ElTer all' efircmo della vita. Éirc à I'

txìrérrìite .

LUMIERA , f. I. Tiaccola , lume ; rar.de . Teche.
S'. Fer Kpicndore, luce. Li rjière ; clarté: Jplert-

'tleur . J. Per m'ctaf. lumiera di verità , lumiera di

thiaro parlate. Lamière de -eériie ; elarte de riif.

i.urs. §. Per Certo p.-.tiicoUie arnefe , che conten-

ga in (e molti lumi . Lulire ; chandelier^. §. Lu-
toicra, per Miniera d'allume. Mine à' aUm ,- o

fors' anche , ^lumière .

* LUMINARA , e LUM1N.\RIA . V. Luminare .

J. Per Quantità di lumi accefi . lllvminaiicn ; lu.

minaire .

LUMINARE, f. m. Lume, fplendore, dicela

Crulca. Dagli efempli addetti fi ricaira , che dicefi

fnczialmenic di que' due Pianeti , che Pio dellinò ad

illuminare il gloho terracqueo. Lnmin.TÌre . Dio fé.

<e due gran luminari , il fole , e la luna . Dieu fit

tìeux urands luminaires , le foleU & la lane .

LU.SllMATÌVO. V. Illuminativo.
LUMINAZIÒNE. V. Tllammazione .

l'JMÌNELLO, f. in. Quel piccolo ar.cUctto, dove
*' infila il luciçnolo della lucerna. Lamperm .

* LUMINI ÈRA, f. f. Lumiera, fplendore , luce.

Splendeur ; ciarli . %. Luminiera , Salvia.

Lue; V.
LUMINO , f m. X.i/t'io. Piccolo lume , Lumici.

jio. V.
LUMINOSÌSSIN'O, MA, ade. Sup. di luniinoto

.

Tu'! lumineux , &c.
LUMINOSITÀ, ~) r f i(i„.,„ j: i„mi„,r/,
LUIWINOSITÀDE, { ì:

/' Af^tio d, lum.nofo

.

LUMINISITÀTE , J *•''" '
-">"•«""" •

lUMiNÒSO , SA , add. Picn di lume , lucente ,

rifplendente. Luminenx ; clair; irUlani ; éel.itant;

feluifanl , refplendiffanl .

LUNA , /. {. 11 Pianeta più vicino alla tetra .

Lune . 5. Luna , per tutto il tempo del coifo t'ue ,

<mi , mele . Lune; mois. Già fon <;uattro lune.

Depuis quatre lunes ^ depuis quatre rwir . Ç. Luna ,

T>cr Tempo fempricemcnte . Tfwpi . Che poi divoia

colla lingua fciolia qualunque cibo per qualunque
luna . Ç. Luna nuova , luna crcfccnte , luna fccnm ,

e finiili raynietc , fon termini dinotanti il f.irg , il

-crcTccre , e lo fceniar della luna . Ncureh'e lune ;

le croilTani de la lune ; le déclin de la lune. J. La
Juna non cura l' abbaiar de' cani-, e dictfi prov. e

vaie Che le cofe grandi , e di valore noa curan le

piccole, e vili . Ce font des chiens çui.rliiir.tà
ria lune . 5. Cbe hs da far la luna co' granchi ? Pro-

«eib. che fi dice del ?ar pa-agone rra due cife Vro-
.«irzionile . Cela n'a rien de crmraun tniec ee dcnt
si' y "fit . ^. Moftrar la luna nel pezzo, v.Jc Vo
1er ilirc ad intendere altrui uiu cola per un'alna,
,( fargli veduto quel .he non i . Faire iieir une cito

J'g
pouY ane autre ; vouloir faire croire ^r:e le èijnc

tff .noir. S. Più lu lia mona luna. Pure provcrb. che

vale . Tu non t' apponi , tu non dai nel Terno , tu

non «a di giuda. Tu re ircmpes fort ; tu' es fien

loin . §. Mezze lune, T. dell' Arte Mi'.ita'r . Sor-

ta di tip.-iro fatto a fosgia di mezza Ima. Lunet-

lUNA^MENTO, f. m. V. Lunazione.
LUNARE, f. m. Tempo del corlo della luna.

ï.unaifon , cours de la lune .

J1.UNARE , add, «l* ogm g, CelU luna . iLftìiìite

.

LUNARIA , (. f. Spezie d'erba d' una fola tot\\.\

divifa in quattro patti . Lunaire.
LUNÀRIO, f. m. Quella breve fcrittura , nella

quale fi notano le variazioni della luna. Alr.janach.

LUNARISTA , f. m. Che fa i lunari . F..-iV'ei.r d'

alman.uhs .

LUNATA, r. f. Piegatura a maniera di luna. P/>

fair en eroi/fant .

LUNATICO , CA , add. e f. Colui , il cui cervel-

lo patifte alterazione fecondo il variât della li;na .

Lunatique . S. Per intendente del coifo della luna ,

e delle (uè influenze . Aflronome gui entend iien le

cours de la lune. S. In prov. pifi lunatico dc'gran-
chi; e fi dice d' uomo inflabile . Avoir des lunes ;

être fvrt capricìef'x , fort inconflant ; avoir des ca

priées , des fantai/îes .

LUNATO, TA , add. Di forma curva , fimile a!-

la luna nel pr ncipio del fuo ritorna. F.ji» en for-

me de croi^^ant .

LUNAZIÓNE , f. f. Tempo del corfo della luna .

LunaiUn .

LUNEDI , f. m. Nome del fecondo giorno della

fetlimin.i Lundi.
LUNETTA , f. f. Dim. di luna . retile Lune . J.

lunetta , T. d' Architettura , ed è quello fpazio a

mezzo cerchio , che rimane tra 1' uno e 1' altro re-

duccio delie volle. Lunette. 5. Lunetta, T. Mili-

Lire. Opera porta rimpello alle facce delle mezze
lune . Tcnailln .

LUN'CA , 1. f. Quella ftrifciuola di cuoio, colla

quale gli Urozicri annodatala a' geli degli ucce!li gli

tengono legati . Longe ; lanière de C cìfcau depioie.

S. Lunga , per Lunghezza , onde Dare una lunga ,

vale Inrraircnere alcuno fenza fpcdirlo ^ e non ve-

nire a conclufione aicunn. Amufer ; traîner en len-

.çi'etir. §. Lunga , per Lo fuono delia campana a di-

lungo . Branle ; cloche ea trame . §. Suonar la i-n-

ga , fig. vale Aver gran fame . Avoir .çr.rwrf appétit ;

.ivoir faim . §. Per lunga ,
polo avverbialni. vale

Lunganicnic , con lunghezza, ji la loniue ; en lon-

gueur. 5. Andare in lunga, manSar in lunga, o fi-

niili , lo (IcITo che Procrallinare . Lamiiucr ; tirer

de Ions . on de longue; différer; recvler . §, Da lun-

ga , o dajla lunga , vale da lont.ino . De loin .

LUNOÀCNOLA , f. f. Sorta di rete lujiea , e baf-

fa, che fi tcniie agli animali terrtfiii. Panneau ,

tciles -Il filets dont on fé fere peur prendre tes i*e

rtl . î. Per mctaf. Tendere le lungagncle , vale

Tender lacciuoli. Tendre dis f.lcis; chercher .i

faire donner dans le p-lmnau . 5. Lungagnula . v..le

ancora Difcorfo lungo , e nojofo . Légende , dijcouis

lont; & ennui'eux ; difcours à perte de vue .

LUNGAMENTE , avvcrh. Con lunghezza , per

mollo fpazin di tcmoo . Lcng-temps ; Ir-ngverr.ent

.

• lUNGAMMITÀ , f. f. Longanimità. V.
« I.UNGÀNIMO , MA , add. Che ha la v.ft- del-

la longanimità. Patient; clément; qui fupporic
liing-iemps , & avec patience.
* LUNGÀRE , n. p. e talora colle particelle fot-

tinrrfe. Dilungarfi. i' éloigner ; s' carter .

LUNGE , avvcrb. I ungi . Loin . Fifi lunge . Plus

LUNGE , prepoHz. v."i!c Lontano , e fi ufa col fello

cafo . De loin .

L'JNGHERÌA , f. f Lunghezza. Longueur.
LUNGHESSO, avv. Lo ilciTo , che lungo in vece

di Rafente , e Accafto, e la voce Effi è aggiunta

per ripieno; ed i antica, e ufitata proprietil di lin-

guaggio r aggiugnerla non folamente agli avverbi ,

ma eziandio a' nomi , e s'accomoda alla qualità lo-

to . Tiut proche ; tout le Icng de . . .

LUNGHETTO, TA , add. D:m. di lungo . Len-

puei ; un peu long .

LUNGHEZZA , f. f. Prima fpezic di dimenfione .

Una delle tre dimenfioni del corpo folido. Longueur.

Per Loncitudine , nel fcnfo de' GcocraS . Lor.giia-

de - §. Per Durazione, e continuizionc eccedente.

Longueur ; longue dots. Lunjhezia di tempo. L'.it-

guetir de temps .

LUNGHIÈRA , f. f. Ragionamento ptoliffo . te-

gendc ; li'. -nies ; difcurs à perte de vue .

LUNCKISSIMAMENTE, avv. Supctl. di lunga-

mente . Trcl long tempi.
LUNGHISSIMO , MA , add. Superi, di lungo ,

Très- long , &c.
LUNGI , avv. e vale Lontano , difcofio • Loin ;

de loin ; au loin .

LUNGI , Prcpofiiione , v.yU Difcollo , !ont.ino .

Loin .

LUNC.IAMtNTE , avv. Lo lì.'fTo , che Lunga-

mente . V.
LUNGUFPlTOriE , veib, m. t/ilvin. Che ferifce

da lungi . dui l-Uffe de Uin .

LUNCIOPRANTE , add. d" ogni g. Jj/tm. Che
opra in dilianza , che Ofta da lunsi . Rus ag" <*'

'"'LUKGISAETTAr:TE, adJ. d'ogni g. tslvia. Che
lira la faetia da lungi . Uui d.irdc de li4i> .

" LUNGITÀNO, NA , add. Voce antica. Lonta-

no, coclrario di pr'.iTìniano . Loin; èliigné .

L^^'.GO , f. m. I-onghezza. Longueur.
LUNGO , GA , add. Contrario di corto . Che ha

'.anghezia. Long. i. Lungo, per Lontano. Éloi-

gné ; loin . ti quali paicano che «eoiireio di lunghi

, p:,tS . S, Ciaieljbe lungo, Iredo lunjo, o fimiii, fi

ditone de* liquidi, ne' quali fia fovefchio d'acqua «
e che fieno di minor foflanza del dovere . fulepalon.
gè : touillon alonge . 5. Sillaba lunga , ò contrarr»
di breve. Syllabe longue . f. Uomo lungo, vale Lea-|
to , tardo, o irrcfcluto nell* operare . Humrne /e^J^/

;

t-lìdif ; irréfnlu .

'

LUNGO, Prepofizione . Rafenic, accofts; e fi uf»
|

per lo più col quatto cafo. Le long de. §. Lungo^^j
in forza d* aweib. vale Lungameutc . Long-terapf','

5 Andare a di lungo, o di filo, vale Profcguir [| i

canimino. Tirer de longue, -

* LUNGÙRA , f. f. Longitudine . V. ?. Tilem
j

vaie Durazione . Durée. Per faper le Ore , e le m^
|

vcrfttà delle notti , e del di in luugura , e in corrati
\

« LUNI , r. m. Berne. Lunedi , ficcome Marti , d
fimili , per Martedì , ce. Lundi .

• LUNICORNO, f. m. Unicorno, Licorno . V.
LUNISOLARE , add. d' ogni g. T. Altronomieci .)

.Aggiunto di CIÒ , che è compoiìo della rivoIuzioiW
deTSole , e della Luna . Luni folaire

.

.
i

LO^ ULA , f. f. Term. Geometrico. Quello fpiztioi

comprcfo tra 'I conc.ivo , e '1 convelfo di due archìi

di cerchi , che fi feghino , o d' intere circonferenze »
che fi tocchino per di dentro. Lunule.
LUOGiJCClO , f. m. Pegg. di luogo . Mi'ivaiti

vilain lieu . Da un certo luocaccio , di cui è megtifli

onf Imamente il r.tccre , che il dire.

LUOGHETTO . f. Bl. BfmA. Luoghicc-uolo . V.
LUOGHICCIUÒLO, f. m. Dimin. di luoso, luojt»

piccolo . Un petit endroit .

LUOGO , f. m. Termine contenente i corpi . tiVu^
f. Luogo , per Parte , o luogo particolare . Lietf ;•;

endroit. §. Luogo , per IcgnagRio Lignee ; famiU
le; race. Un Milancfe d' alTai orrevole luogo, f.
Luogo, per Agio, comodo , fpazio , bifogno. Lieti}

commodité ; éeì'cin . A far fare certe bifogne , che
gli eran luogo, più giorni il tenne. $. Far luogo-,

e dar luogo , vale Far largo, e dare il palTo . Faire

irliee; donner liui . S. Talora vale lo fieffo , c»e

Cedere . (liet . i. Dai luoco , per Rcflare , CelTatè.

Celfer ; d:]ccniinuer . S. Aver lungo, vale Seruirir»

qualche cofa , non elTerc in vano , venire a proptifi-

to. fervir. venir à propos. $. Avere il luogo, tè-

nere il luigo , leder nel proprio luogo , vale Prece-

dere altrui . Avoir le pas on la main . 5. Cedere U
luoco , v?'c Dare ad altrui la precedenza. Donna
le pas ; eeier la place . T. Lafciar luogo, vale Per.

mettere , che fi faccia , o fi dica una cofa. Permet
tre . f. Ncn trovar luogo, vale Non aver ripofo ,

nÈ quiere . Ne trouver pat de place ; ne favoir oit ji

n-.ettre ; n' ,7voir point de repos . $. In luogo , pei

In vece , in cambio. Au lieu ; à la place. Effets

in luogo , e vece d'un altro. Être au lien &" place

de quelqu'un. 5. A luo^o , e tempo, pelo avvcr.

bialm. vale Con opportunità, con occafione , quan.

do è opportuno . En temps &• lieu ; à propos
.^ $

L'-ogo, per Impiego, caiica. Place; charge; digni

te : grade . Ç. Luogo di Monte , vale Credito di (om-

mi detcrminata ia un Monte . Credit , oa Hllei di

credit fur r Hàiet de ville , &e. §. Lungo di ferit

tura , o d' autore , vale un PalTo , un tcflo di quell

opc-3 . Liet't palfage d' écriture ^ d'un auteur . 5

Luoso comune , vale Ceflfo , priv,',to . Prive ; lieu

C'jn.mt'-ns .

LUOGOTENENTE, f. m. Che tiene il luogo J

alcuno, ed efeicita in (uà vece. Lieuten.mt . Lui
gcter.cnte generale. Lieutenant general

.

-
,

LUOGOTENENZA, f. f. Uffizio del Liiogotcnenlç

Lieuten.mt

.

^'

+ LU0GÛCCIO, f. m. V. Luoghetto.
LUPA , r. f Vece dell' ufo . La femmina del lo

pò. Louve. 6. Lupa, fig. per Meretrice. V.

LUP.4CCKINO, f. m. Lupattino. V.
LUl'ÀCCiO , f. m. Pegg. di lupo . t'n .grof loup

5. Fig. e in forza d'Acgiu.T.o detto ad uomo, vai

IngTJo , Ghiottone . V.

LUP.'iNÀRE , (. m. Voce Lat. Bordello. Bvdcl,

mauvais lieu ; vil-un lieu .

di lupo, Lupic

eteau .

LUPERCALI , f- e add. pi. T. di Storia . ïcfle.ch

celebravanfi ogni anno ia Roma al onore del Di

Pane, ed in memoria della lupa, che .allattò Romt
lo , e Remo . Lupcrcales .

LUPESCO , ESCA , add. Salvia. Di lupo , lup

gno. De Icup.
LunCÌNO , f. m. Dim. di lupo, Lmvetcau ; f

lit l-up.^
LUPICI>0, NA , add. PaìLm. di lupo, lupigno

kpefco. De loup.
LUPIGNO , GNA , add. Di lupo , di razza di [i

pò , a modo di lupo . De l.'up ; de race de hup ; _

la J^if-n des liups . §. Per mctaf. I tiranni lupiglh

vale Avidi di fangue , di flrage . Les tyrans avUi

de fang ;JiS tyr.ans cruels.
. „

L''nNA.10 , f. IO. Colui , che vende lupini .
Vei

deur de lupins .

LUPINELLO, {. m. Salvia. Dm-B. di lupino

Sorta di biada . Lupia .

LUPINO , f. m. Sorta di bi,ad3 nota , che fa

baccelli fimili a que' delle f.ivc . Lupia . S.

non ti (timo un lupino, tu non vali un lupino,

fimiii , fi dice di Ferfona di poca, ncìTua-l «ima

}t II mépriff /nn/treinsvitiir .
, ,.

LUPATTF.LLO, T
f „, oim



L U P
lUpJvO, NA , »M. Di lupo , lc?iîBO. 9> Uap ;

ti tMi et liup . P^lae<loii di auoizlo ii ca?Jilo

di ccinr di lupo . Lcuvet .

LU HO , r. ta. Aoimil It'.vuito TOracidifRO . Ljc? .

$, £ 000 fi glitli nu: al lupo , eh' e; oco Ga ia

pic'c . o eh' ei non Ca Upo , o can bl^io , pror. j5-

laifTinOt e vale, Ch'ei »M>n G dice mai pabbl.Ci-

acaie una coCa d' uno . eh' ella non fia o v.ra . o

prtiTo che lera. Le Irmi m' eli iitkiit /joi ivei^-.e

fi,',j-m. f. Chi ha il lupo per compare, porli il c^n
iokio '1 mantello , od altrg rimile , e vaie . Chi ha a
iraiiar eoo irtSi , vadi «uro. cinwé ><t a i fihe
à dct mtebjmt , il U»» tfenért fi'te ì /ti . K. Il

lapo cangia il pelo, m^ non il viajo, o la calura .

frcscrh. e vale , Che 1' Uf>ni»abiru«ro nel vian p:r

Îual^voçlia mo^aa'.on ch'ci fi faccia, diffi:'Imcaie

; ne rimaoc . Le Icnp mjnrtj djmi /-r ptju . {.

Qtiilio , <bc ha aó c/Ter de' Icpi , noq fi'i ma' Jc*

•aai ; G dice del CcnTciuire lìov'o quil:iic lo'iu o ,

e cotrraiicta alcuna coCa , che noa fi erettevi poter-

la con(ecu;re . Tcul vient À tempi fui prut ttten-

èri . i. Il lupo non caca ttmU. , e vale , C^c dal-

le cofe iriCc non nafcooo le l i.onc . D' ii<ic la^avai-

fé fife n en fui gfire me t^iae . {. Tener il lu-

pi per al* orecchi, dicefi dell' Aver per le mani ini-

prcCa difficile a feiuiiare, r pencoIofitTaia a Irati-

tiare. Tiair If Ui,p pit Ut sriilUi . J. Il lupo
r'n n.;io;(u della cartie di lupo, o$oi carne maa^-a

. e la fua lecca , e vuol d^re , che C>ioi:no

a fé , e i fu^l . C*j.i.<i ipj'fni Jet /.ntf-j-

. A ca ne d: ì-z^ zanne di raoe , fi dee <^uan

n.ivaiio G mciu alle mani eoa uà P<t« o-
r./.c M liii^c . Ili e^uieau . f. Kili h^ vedutoli

i . o e^ti ò Oaco veduto , o guardalo dai lupo ,

I Quando l'uomo «avocata, cifcndo fiato crc-

i li alcuni, che chi i veduto dal lopo , pi ma
t-'i'ci vc«alui , sttochi - Il jva li hnp ; il j e'ie

tml up . Il ili elicti .
r. Clii ha il lupo la b.-.«a ,

in " fi;ll« coppa, ovvero: II |..po * nella (avola ,

- ''
' - Quando coir,paiiC;e alunno, dt cui i paiU

td ^n t3il9 du t-ap en 19 v ti U ftieve .

lecita C fa, il lupo fé la inaniiia , che t Ch
> le p ct&Ic ingiurie , di aniir.o , c^c %l eoe
te delle itrao'li . Ufi fé fjir titlii . li / o» U

i. Delie Pecore annovera'e trancia illuvie.

I ecmpirei le in-p em etavce i>»e . f- CoiT.e

. a occhio, e croce . cin< Scoaa confidcraaio.

xc liit iwtid ; /ani icnildirjli f. (. Dalle ClMj
• e fcunir* Il lupo. V. Ciido. (. Lvs>o (uru di ve
la neta . titi: de ici.e ntire . %. Lapa . V. a (uo
JuOJO .

.-AUPO CFRVlf.RE , r tu. Aaiintl notilTitno , eoo
pelle indanaiata , e d' aciiliTima tita . L np ut
Hit' .

LÒPrOLO, f. DI. Speaie d' «ba , con ca:i S ccncta
la birra. «»(..»„».
nmci). jdJ. Voce liiina. C-lofo. V.
I"RCÒNE , ai'd. Atctefcic. di Ureo. V. Dilj-

'I>,i. DA, add. ttf»êt squallido, neticclo ,

palliJurcio . Livide; pile; pi mie ; i:v
: . 1er l^rdo . V.

I i-iflGNLoLO . f in. fjanjtt. liCgnuolo. V.
Itnro . C\ . add. lofeo . V.
l.t««(,NUÒ1.0, f. m. V. Riifiinu lo.

. J-UilNGA , I. I. Ooieetii di patulc , o d'ali- per
Neaic r animo aliriii alla lua ;i<.prta voltali , e m
SjIÀ . Ftalltriti ; ejtelfet ; Ijft.t'tet ; d^mef-il; Irur-
ti , mifntidiit , rnijon;» . Tir/r eoa iuSnshe .

J-iUrTi r : ijpicr .

LUSINGAMENTO, f. a. Il laGa|are . Ia6a(a .

ri-tltcrie . tre. V. Lufinca .

LUïl\r,ANTE , tdd. d'. g i it. Che luCB«a . Fui
ittir ; eniliiir i ejrclfjnl

.

LI'SINCArf. , V. a. Allenare con falfe , o ^ote .

• doUi pa'n e per induire altrui a fua vo|r;oU , e in
fuo PIO. FUtter ; niùler , eni^ti . miimner ; dr.
Itti , ijiijtr . leurrer ; ftJlroilUr , imdcrmUr

, Je-

lUMNCÀTO. TA, adJ. Da UGnfare - Flet-
tt , lì-f.

lUMNGATÒRE, V. m. Che lufmta . Fltiteur
.

«•icVrur
, fi,, (j'f.ìe .

LUSlNCATAiCE , veib.retnni. Chclufinja. Put-
Hi'lf ; eniliuCe .

lUsiNGHtRÌA. f. f. V. I.uFn«a.
LUSINCHf VOLE , add. d'o<iii nen. Piea di luDn-

|lie , ano a lufiiuatc • FUiiiur ; eiitjtmt ; enrj
pini

. jrtir.iirr ; filfin de miinjtdifet .

II SlMjHt VKLliSlMO, MA , adj. Superi, di lu-
Boahevolc . Tn'i fuient , Cf.
lUSlNCHr.voLMIMTK , ivveib. Con tufiache ,

con piaccvoleaaa . FUlteultmtnt ,- igttjHimtnl .
j-

tre d, flint .

lll^lNC.HI^pr ,
•?

f. m. Lufinjhicro. che lufin-
mSINGHIfBO .

j" la - FUItenr , ujìliai ; in-
kilt" i iiduium . S- InfJtaa d'adj. Il lunCaah<cio
afpeitn, eraxie lufinghictc . Jtna/éme ; ttirmjni ;
Mliitnl

. Ifduijsni .

tnsSAZIÒNE, r. f. T. C»iror»if». Slogimenio d'
an cffo. Lut:iÌM i dit ii:ment d' Kn ci

,

LUSSO , r. m. Sut-ciriiiita nei maanijic , vcSJic ,
« altro. i„,, . j.mpiufiie tnetHit,, .

•f LUSSO"!* RE. V. LuflTuiiatc-
t LUSSURIÓSO, V, LuOiuiera.

LUS
LUSSURtXlGIANTE , e LUSa'RIECGl ANTE ,

adJ- d'osai g. Io OciTo , che LuT.iiiinte . V.
L'JSSURF.&GIÀBE. e LUSSURI EGGIÀRE . v. n.

LmTuriare- Se Ijifftr jller i f,t pj/li>nt ; s' sfjnd .

ntr i Ij tuMait « J /a deèjucèi ; ticte djns il de-

LUSSÙRIA , r m. Smoderato appetito caraa!e .

t',»o-e ; lutritite , i>ic;«m^iirr . J. L;:(Tui:i , per
Uio fmtjdcrafo di cofe dcltaiofe , fupcrauiiì , l^-Xo

,

Luei i dthauche ; esci* de dt lii^iscX-

LUSSL'BIANTE, aild- d' osai g. Sipribboaiaaie
d' delizie , e di luifo . Etuejfif dmt le luic . djai lei

piiifirt . {. LutTuriaafc , per Cmilii vale S-vercha-
"cne r>«os!iofo. Coi pcuge itfp de tnnebei , rrrP
de ho.ilei .

,

LUSSURIARE, Ï n Commeiier peccalo di IniTa-

til . Donner djnt ij Imeuie , d.ini t' irapudieile ; vi
v*e djni le lièerlinafe . V. LuiTa:e^4-ate , J, LuTc-
rijre, per fimilu vale Aadjrae in foverchio rgo
«Ito, e S dice ri^ cnn^unemcotc delle piante . P.-«/-

yVr. *a proiv'tre atte atindjnee • tire irep fertile.
LUSSURIEGC.IfNTE. V. LuiTurianle .

t SSIIRIF.CGIÀRE. V. LufTureMiare .

LUSSURIOSAMENTE, avv. Che ha Introna. J«.

fcivo. Lnenriem» , impudique ; liÀidintnM; Inèrifue ,'

inccntineTti ; diijucte . efrmime -

LUSTRA , f. f. N'ar;on<! {lio . taira , carcrna , fpe-

Icsc-i , Tenitte ejve'ne -

LUSTRALE, adJ. d'oçoi «. Vo.c lai. Di fpar o
di cinque anni in ci.-.quc anni - D' nv .atw ; dieit)
aoarei - ( LuOr.Ie . /janJtl- Per Pk'C'trc' , e <:i-

ceS deli'acejua . con coi i rFeotili afpertevato le vii-

time, e da Forti ognidì £ prende anche per 1' Ac-
q\:a far.ta . Eju /o.trj.V .

LUSTRASTF , *dd. d'csni (. Che loffia, Uecn
t- , lifplcndtile . Briltjml ; luifjnl ; iiljuni, te-

IplcmdiTtnt

.

LUSTRARE, «. a. Illuoiiaare , dar Iute. /.<,'ai-

rcr I iiiuminrr . %. Lol^rare . per UluArarc , far ch'a-
ro , lem'er celebre . Iltu/her dmnit de f iiUi ;
rendte itlnflte t ei lette . f. Lnlrafe. diecfi ancora
per Pulire , o far nioccale ; e G ufa la f imf. alt. e
n. pjiT. tu/her ; p!ii ; iijet ; ecnte' . Ijver ; re-
ptj.t 11 lime. $. LuS'are, v a. Rilotere. Btiilet /
ed tilt.

LI STRATÇ) . ta , iJJ. Da liiSrare. Lu$té , «re.
I' '.TRaTuRF. f. m r. di' FmmMinili . Co;«. ,

'panai . QeUndievr .

V . f. f. Cr. •« Lt^ii. Pulitura , il

iceote - Lv.lrr
. p^,J;j- .

' y , I I. Ceti. Vaci.óa J d'efp ino
r.c 'in 4^' ( c=Mi. L«;trariia ; Jji„fit d' iwpij.
li.-n .

LUSTRE , f. f. pi. DioioOraaioat , fiaroai. F, in-
ni

. t'imjtri . (. Far le lulrt , lo 0c Io , clic far
te forche . Vedi Fona .

LUSTRINO , f. m. Sana di drappo, la/lriae , {.
Luflnoo , per Sorta dt lame inarfenf^lo , o doralo .

che t nfa in alcuaa forra di ricami, o fimiii , Ciin-
fuaor ,- Ijnte d'ir cn d' s'urni firn»

,

LUSTRI 1 , f. m. Mi'cadoie , lame . ln/lre ; ilir.
t, . f'/,'>n/ . ;;. <n/. •..

,
• l-ro, per Nobllll .

Loiro, PCI
pel,. Lo

1 drappo .

",'. i. Lo.

La.1'« , <<fj«r
covile . Ttmii-

LUT 333

de uni aai . {. luSlo, per Lotta

L' STRtJ, TRA, tti. Che ha Inaro. liiylrr .

pi;
lUSTRÒRE, r. 01. Sptcadnrc. T.
I UT ARE , V a. It»p'a«>ar di luto il corpo de'

vaG , die G vc^hooo cfporie al ftioeo vivo. Inrrr ,-

ind%,ti d: Ulte .

LUTATO, TA, «dd Da lutare. Lnié

.

LOTATOR* , f. f. Il lutare . L jtìi.n d' enimi,i
te l-l .

LITFRAMSMO, f. m. Pa///t.. fetf.it. frofeiTio.

ne. e llal,o di Luleraao . Lutke'imfme

.

LUTIFI'jOLO, t ra. B:./. Fi<i»Jo , Vaf^;» . P:.
Hit .

LUTO, f. m. Loto, terra innaldua . t ut
, fjn

gè . T. Loto , per Cmitit. dice'i anche di Qual leij^c
iraieiia, eoa cui fl luti alcun vifo . Ltr .

UrrÒJO, OSA, iii. itele. Che anche fcri.efi

tOTOSO. Limac^>r..ro . fancofo . B.<»iA<«r.
LUTTA , f. t. Coniraflo di forij , o d. deffretia ,

farta a cor:po a corpo fena' aitn: p:r a^*> ,iici "i
;' un

l'alito , e ^ li fet « iuocn , e rei c'cicuio . I.nt t

.

S Lutta , per ireuf IO fcntiiffot. <T;.oo J. Lu:-
la , por fluiti, v.lc <)UlGv'<(l:a con l'.llineoio , o
tr«ea4l'o, o contrailo . Lune ; e.-aa/a/ ; dttjt ; dif-
putì ; infine.

• LUTTARE. V. 0. RitT.miticJtS , Itmentath ,

qoerelurfi piao^cntfn , Ctni"
. fé plùmdtt.

IUTTO, I. in. Mrflii a per pet.iiia di parenti.
Fumo. Deuil, f. Liitto , per Mcltiiia , o p'jrio
rtmplicemenic . Demi; t'i.ttfe ; J.uUur ; sifii-

m-n ; itjjrin ;
pienti ; temijimini

.

' LUTTOSO, sa , iJ.fiei. Picn di lutto, laçri-

mab e . Tti/tt ; ljiaini.:èle ; deplirjtit ; pleim de
denil -

LUTTU0S*MÇ\TE , svrtib- Coi lutto . Tiiflt-

mtmr , J.iJe^iu/emm

,

LUTTUOSISSIMO, MA, aJJ. Sap. di luttuof».
Triti'i/le. Oc.
LUTTUOSO, SA , sdd. Luttofo. Trijle ; Ingnire',

IrmetitjHi : rffp.ìri'.'e .

LUTULENTO, ENTA , addet. fjnn.it.T.. Terncr,
Lctofo , ehiia^aio di tasso. B'ct^ìux ; é-.tùi,t ;

p'rio de i.ac ; et.-iic .

M

M Lettera confoauite , 1' undecima dell' AlfaSe^o
, Italiano, e di fuoao Goiile alia N , poQcnJofl

IO cambio J: e Ta ionsaai a B, o P, per miai or
prcnuiz-j , come Imbollo , e Empio , ec. $. M ta-
lora fer«e per noia del numero mille .

K\ , Conftunaiooe , che d'i^-neue , o che conrra-
ri* . Mail . {. Ma , talora i parTictlù co,niaciai:va
di chi uapaiTa a divcr'e cofe . Ailf . Ma qui i be-
ne recital la :.:erra fecuita nell'Untihcila . ^. Ma,
talora è cooc-uarioac cotictiiTa , io vece d Ann .

Meme . Moia , Leirrre , che le p il volre , ma quali
empre CTvicoe , ec. f. Ma , parrcella ac^3mpa40i-
tu eoa Noa.'iœeao , Tuttavia, Pire, Perà, o fimi-

li , p>r foife , che Ga anai di ripieni, che d: ligaì-

ócansa . Ctpenijni ; latifii ; itU m.'nsiltjnt , Ç.

Ma, talora t lc(uìta dalla Che, e fcritta coli' in-

tertotaiivo , e vale Ma che prò? Che giova? .Vii
f.-i ! J f.ti *• > Ma che .' fatto t , vuoiti veJtf
alito . f. .Ma che, fenxa che Sa (egutta da laterro-

aaa!one , avv. Salvo che , Foorchi , Se con che ,

[(Cello ch« , Pi che , Che 'fotameate . Eiciptt ,

»fn»,i ; femJimiKi ; fi et m' ili ; plut lue. {. Ma ,

in forza dt fu^. ni. fu dello per Minima oSi.-zxac •

o rpp.->tìziQ«e dt FraoT. S.i*.tS- nnv. 16-. Io d-co,
eh' to fa la quillioce , e Jiro'io , che noaci-vn
aleno ma . ti n t avrà -imipo naii . Ei;li oca fu

l>d,<c feaaj qualche ma. I, or f.ur yani faelfut

.MACCA, t f. Ab'>:iadaDaa . Ai^nUnet ; gtindt
fntntiti .

klACCABEI. f. ta. pi. r.;.»- Ir. Vome , che fi di
a'd^e uIkoì. libri del vecchio leSamcato . in Mj.
ilitui.
MACCATELLA , f. f. Cil>o f>tto di c>rae_. come

polpe fj , aia ammaccata. Otcì perche fé n' < rcr-
ujio r u'o . li leafo metaforico ha triti» il 1. "JO al

propiia , e fi dice Maceatclla rei Viz<3, e Maja-
goa . PiIjui . tue , l'imi

.

• MACCATF.LLEllA , f. f. B.iiatierla. V.
M\rrHrRÌV , f. f. Voce Manaarefca . Calma di

o- " r frcaccaiifT'mo. K'wa.e ; ei.'iie .

\ , f. f Cooip'ifiaioae piacevole ia

di volgare , teitaisaalc alla lat:-

. r m pL V ..- M

tamrntc
il cac o •

M<C(.t.i --i

fta'oae p.-icevc

i. Cafcare

> . ..Ili. tjJvit. Di compt»-

iiaio 01 volgale, t lati 10.

.\- i , che ni* nel-

j accidente . d
, ) milUit, . i.

di aki'oi ani

G d .-e a-U ,..- S.c^•,- H.....I . tu.J n , Vil'f .

?. M-ic^ii . fi Jicc anche la mi.->ei< d,;»' orobetg-

giaie , o cj.oii-e -e' Pinoti . y.jniìte di piimdn
frfttemini , I. cibili d,, prir.itei . 5 C.v.ltoc,

o trarne la mac;*iia , vale ItiaTcuate n<ù--k <.aSt ,

e f.'ifc rimcliaivi . Trrrr , deeiuvtii fu. line tf-JV .

& peni tue I timidie' . f. Far thc'htOn» -la nne.
thia , vale F.irlo cafcofafìtenic , fi

Batter monete alla macchia, lif ,

Sampatc alla in.icchia , o Raiil; .
-

fi in iJif.iie . !. Sta' 'o_'o .. i.i ,

cbioac . 1. Macchia .Ti '

certe ofeuiiii , the fi fc ;

che all'occhio dell' tifliti. ,

Arjfo/e . {.Mjcthc , G e

ne impieflioai , che fi ravv.Lmo fi,! .'.i'' . r .h.- di-

confi c.taionsre dalle voglie dcHa madre . Al^ru-e .

MaCCHIj^RE, V. a. Bruttar eoo macchie . Tn-
eèer ; Jaiitdiilse^et i ijebeiet ; fpnillet ; istruii.
Ict ; ituehmtet ; mj^ulrr . 5- Macchiare , dieefi An-
che fii;ur.at. della eofcirrra, dell'onore, o fimill

-

Stviltit ; icuicr . J. M.cch.ith. a. p. BrutiarG > o-

ftiiraifi . Si rjrgrr ; jt fj'n . i' liiutiit .

MACCHlAP.tLU.e M.\CCHltlU^LLA, fafl- f.



^34 MAC
Diro, di macchis , in tìgnificato di bofco foIi,-i. Pei!»

iuiirnn . ,

MACCHIATO , TA , add. Da macchiare . T.-.she ,

ere.

MACCHTEREI.LA . V. Micchi a relia .

MACCHIETTA, f. f. Din., ài macchia, picccl.i

macchia. Pnite tache. SprazzoUto di niacchicire.

T..chtté .

MÀCCHINA , r. f. Ordigno, e flrunietito d.a Ruer-

rs . M.ìthine ; ensin . § Macchina , per mctaf. Uo-
mo grande . Hnrrme l'i grand . {. Macchina . per

Maccchinazione . M.HhÌTi.jiton ; m/jcbme ^ trame, 5[

Macchina, per Edifzio nobile, e sr.rnde . M.ictii-

ne ; gr.ir7Ct c!uvr.ise de s'"is y gr.rtj.i édifice §. Mac-
china , oggidì fi dice andic gcncraln'entc per Anto.

niato , e di rutto ciò , che fi muove da *£ IlciTo , co.

me un orinola. Machine.
MACCHI.VÀLE , add. d'ogni Ç. Vece deW «fi .

Appartenente a macch-na , e per io piii fi dice de'

aiovimerti naturali , in cui la volontà neri concor-
re . JW.rciin.r/ .

M.4CCHINALMEKTE , a>'v. Vice dell' ufo . In
•tanieia macchinale. tA-tchinalernent

.

.MACCHiNTAMENTO, f. m. Macchinazione. M.t
chine; mahin.iticn ; ccnCpitalim .

r MACCHINANTE , add d'c:;.TÌ %. Che macchi-
na . (ijii m.tchìne ; fui fait rf: j ci^^jl^-S .

MACCHINÀRI-: , V, a, Ordina-c , e appartcchi^irc ;

« fi ilice fempre d'inlldic , e finiili cofc . Machiner ;
tJrxpl.ier ; eat.iler ; nuitr de S'-""^' dtff'eini j tr.i-

MACCHINATO , TA , add. Da macchinare . Ma
dine : ccmptnit . &c.
MACCHINATÓRE, vcrb. tu. Cr. in Malelirm , e

in Trait.itme . Che i: '.cchioa . C.it-jicur ; Machina

M.\CCniNATRÌCE , v. f. r..lfw. Gusrin. , ec.

Che macchina. Celle mi machine.
MACCHINAZIÓNE, C f. Il miicchinare . T.l^hi

fìati.in ; complut ; Cai-ale . §. Macchinazione , per
Macchina , ordigno, Itiuroento da guciia . Machi-

MACCHÌnfTTA , fui», m. Voce dell' nfo . Colui
che fabbrica , o inventa le macchine . Machinifte .

MACCHINETTA , !. I. .VI.jç.»/. falvin. Dim. di

macchiti., . Pelile machina .

MACCHINISTA, f. m Vrc: deli'tilo. Colui die
fcbl'ricl , o iì-vcp.ta le macchine. Machinl/ìe .

MACCHINÓSO, SA , a.d. Tali in Che macchina ,

attinente a macchina. Machinanur , ou appartenant

MACCHIÒNE, f. m. .^ccrefc. di ni,icchia . Brouh
.r.lHIcs tp.jllfit ; arfi iui/f'm ; h.illitr . Î. Onde lìar

forte, o Irdo , e faldo al macchione, vale Non fi

muover di luogo per co.'a , che uom'i oda, o lenta.
Se lenir fe<me , inêtranlatle .

MACCMIÒiO , OSA , add. Pieno di macchie . Ma-
dre ; iivelé ; plein de tachtt.
MAC(.H1U7ZA , f. f, Voc. I>if. in Rolfiì . Macu-

liizia , macchietra . Petite t.iche .

MACCIÀNGHTRO , ERA, .add. Anicciato , di
gr&iTe membra. IVI^mbrii ; trapu; repl-t . V. Toz-
zo. {. Maccianghero , per meraf. Grortolano , goffi).

Lrmd ; ftupide ; hef-ele ; ijrr'Jfier .

MACCO . f. nr. Vivanda groiTa di Cave fgufciarc ,

cetre neil'acqurfc, amm,iccatc , e ridotte in tenera
pana, e chiamafi Marco anche la Polenta, o Polcn-
da. Bouillie de fèves rihcs. Î. M.ic:o , per iftia-

ge , uccifionc . Ma/Tatrt! ; carnale . IT. KiTur macco
d* una coTa , v.ile EiTerne grande abbondanza , e a
vili'Kmo prezzo . jlviir à,/'.ijcn ; tire cn grande a-
f:r:iance de ^uelg-ie chùje , &à t^is f>«n marche ,

à t'èi bas prix . §. A macco , poflo avvetbialm. va
le In abbondanza. Aéondamment; à jiijoi ; en tttt-
vjatttte quantité .

MACCOMETTÀNO , f. m. Pallav. Maomettano,
fesuacc di Maccc.mctro . M^hcmeian .

MACCOMETTISMO , f. m. Pallav. Heligion de'
Maomolrani . Mnomettifmo. Mah'mclifmt .

MACE , !. i. Sposila reticolala , che è fra il mril.
lo, e i' nocciolo della noce niofcada , la quale vie-
ne a n'ii porisra di Banda , di Miiluco , e di Zei-
lan . yUc's ; eccrce intérieure de la itoix r.ìujcade .

.•vi \CEILAJO , f. ni. Colui, che macella, ëùu-
ch.i

.

M ACELI AMENTO, f. m. Il macellare. V aBion
rf'fowrtr de, animavx.
MA!ïM.ÀRE, V. a. Proprio L'uccidcie, the

fanno i Bç.ccai delle bcflie per carne. Tusr
., cvrr-

gir, tt;jcmmer Ut têtes X la i^nchcne^ ?. Per me
taf. vale Gualïaft , corrompere. O'âter ; ruiner:
charcuter ; iha,pt:l:r .

MACELLARO
, Che acche fcrivcfi MACELLÀIO .

i. m. Hmn. F. L--.,;io. Emrh.r.
MACELLESCO, ESCA, add. Da macello. Bcflie

ir!a;ellcfi:he . De h'uihcie .

•MACELLO, i. ni Beccherìa, luogo dove fi ma-
cella . tcl-auàsir ; tuerie .- ,baiis . $. Per L-ogn do-
ve .1 vende la carne. Biucherie . f. Per fimif. Luo
KO dove fi uccidono gli nomini , e per l'uccidere
iìefTo, tagliandoli a pe.:zi . BaortfnV . f. p^-r L'c'ci-
fiOne . Ttierie; carnage; maUTacre . 5. Condurre al-
ii-ui al macello, fi», vai» Condune alimi in rovi-
na . AJ(>!(r gaelfu an .ì ta iuuchtrie ; /{ cmdaire à
fa vertf } 3 J'9 ruine .

MAC
t MACERAMENTO, f. m. Riducimcnfo « alcu-

na cofa , mediante l'acqua , o altro liquore , atrat-

tabilità , ejiallofilà. Macération.
MACEHARE , V. a. Tener nell'acqua , o in altro

liquore tanto una cofa , che ella addolcifca, o ven-
ga trattabile . Macérer ; faire tremper ,- faire rouir ,

amollir , amortir ; rendre fouple dans quelque li-

,j-teur , §. Macerare il Uno, la canapa, e fimile .

Rit/r. 5 Fer fimilit. Affievolire, tot vigore , infiac-

chire . Affoitlir, abattre ; exténuer. 5. Fer metaf.

Mortificare, reprimere. Macérer; mortifier; ré

primer .

MACERATISSIMO , MA , add. Superi, di mace-
rato. Très amolli ; très-èien trempe t ou macere ,

&c.
MACERATO , TA , add. Da macerare . Macéré ,

^'- „
MACERATOIO, f. m. Vols. It. Foffa piena d'ac-

qua , dr.vc fi macera il lino , o la canapa . Rouroir ;
mare . ^
MACERAZIONE , f f. Il macerare . Macération .

5. Fer nicraf. Mortificazione . Maetraticn ; motiifi.

cation par auflerités .

M-^CERIA, l.f.feiiner. Muticela, Sfafiiiiime . V.
MÀCERO, f. m. Macerazione. V.
MÀCERO , RA , add. Da macerare, macerato.

Macere .

MACERÒNE, f. m. Erba nota, la cui radice, e

le toglie fi mangiano il verno ntll' insalata , d'acu-
to fa pore . ed aromatico. Maetron . §. Proverbialm.
fi dice Pifcisr ryaccroni d'uno, o d' una cola, e va-

le Svifcernamente amarla, ardcnremcnte defiderarla ,

modo balVn . Idolâtrer ; aimer â la f'iie ; aimer, ou
jouhailer pjjfimnement , viverMnt .

MACÌA , full. f. Muriccia, m,iiTa , o monte di

faflfi . Tas de pierres dint on fait des murailles . §.

Macia , diiTc Dante hg. per denou-r Nafcondigiio .

Cache .

MACIGNO, f.m. Pietra biçra, della quale fi fin-

no conci per sili e ilici . Pieire crj/e pour fia-tir .$.
Per Pietra generalmente, Pierre; rocher. H. In
.'orza d' add. Pietra mjcigna. Pte<re très-dure . $.

Dicefi fig. Avere un cuor di macino , per dire Cuor
duio, che non fi muove a comp-ufione. Avoir un

de
MACILI-NTE, 7 add. d*o;ni g. Stenuato , ma-
MAClLE\TO . i grò. Maigre; déf-lil ; exie

nre i filile; laâide ; malingre; pâle; hâve.
MACILENZA, r. f. Aliratto di macilente . Mai

greur.
MACINA . V. Macine.
MACINAMENTO , f. m. Il macinare . Monture ;

firoyeraeni .

MACINANTE, add. d'ogni g. Che macina. J3.o/

mouil .

MACINARE, V, a. Ridurre in polv-tc checchcf
fia con niacma, c particolatmenre il grano, c le

biade. Moudre ; l^rofer . 5, Macinare a due palnicn-

ti , fi dii-e per nurat. di Chi per prcflezza , o vora-

cirà mallica lia ambedue i lati ad un tratto. Mâ-
cher , mander lemme quatre . f. E lalora vale Gua
dagnare Tuila lietVa cola , o collo flctTo modo doppia
mente . Tirer d' un fac deux moutures . 5. M.aCJna
re , per Minuti{7imamcnte tritare . Ècrajer ; c-ncaf-
1er; firoier . § M.^CInare , tiiîuratam. vale anche U
fnr l'atto venereo. V. Uiare . 5- Musin.-vre a raccol-

ta , vale Ufar di r.ijo tal atto, e perciò con mag-
gior veemenza , tolt.^ la metaf. da' mulini , che per
mancanza d'acqua non po^fono di continuo macina-
le , ma afpcttano la colta . Voir une femme avec
m-deiatiùn .

MACINATA , full. f. Quella quantità d" ulive, o

fimili , che fi può infrangere in un.t volta. Laqtnn.
lite d* olives qu on peut maudie en une fois . Par-
landijfi del grano, o altre bi.ide . Moulure.
MACINATO , f m. Lo flclTo che fauna , macina-

MACIN'ÀTÓ, TA , add. D.t macinale . Moulu;
Irote . S. Macinato, per finiilir. Fello , infranta.
tierajé ; fioijt ; moulu . S>. E tig. va'e Ridotto in

m.,1 termine di fanità , o di roba. Ruine ; aeeafile ;

riiìuit en mJltivais etat .

MACINATÓIO, f. ra. Mulino, dove fi m.icinao
le ulive. Moulin à huile.
MACINATÒRE , f. m. Colui, che macina, e

piopriamentc fi dice di chi macina colori . hroyeur

.

5. Macinarore , Voc. Dif. Per Macinello. V.

MACINATURA 4 C. f. Macinanisntn , la cofa ma-
cinata. Monture. J. T. Mar. MinuIKÌimi peziclli

di Uifcotto fsraiiaco, e ridotto in minuzzoli . Ma-
chemoure .

MACINE, e MÀCINA, f. f. Al plitr. Le maci-
ni , e le macine. Piena di figura circolare, piana
di folto, e colm.a di f-pra , biKata nel mezzo per
ufo di macinare . M.eule de ttoulin . 5. Dicefi Ellere

alla macina , di Chi ha manc.inzad* avere , o è fpian-

tato. Être réduit i ta fie t'itee .

MACr-ELLA, f. f. \ D,m. di macina . Pi;<irc

MACINELLO, f. m. j" meule . $. Macinello ,

iVc. Dif. brrummlo di le;no , <;i vetro , o di porli-

do , con cui fi macinano i colorf fovra alrra pietra

ii.rqa, piana, e lifcia. Moiette. Macinello dell' in-
chioìlio deili Stampatori , Brùjton .

MHC1NF.TTA , f. f. Micmclla - Petite mctilt ,

1 macinìo, f, ni. Il mac.narc . Momuft.

MAC
MACIS . f. m. Mace. V.
Mi\CIULLA , f. f. Strumento di due legai , un»

de' qu.ili ha un canale , nel qjile entra l'altro, e
con effo fi dirompe il lino, o la canapa per nettarla
dalla materia leenofa. Srifoir ; hroye ; macque .

MACIULLARE, v. a. Dirompere il lino, o lac».
|

napa per nettarla dalla materia Icgnofa colla maciuU'
{

la. M.icquer , hroyer le lin,&c. J. Maciullare,
;

per fimil- vale Manicar con prellezza , e bene . Jcuer I

de la miehoi'e ,- mdcher .

MACIULLATO, TA , add. Da maciullare . MatJ
j

?'"-, , ,
'

!

MACOLA, MACOLARE. MACOLÀTO , M.ACO*
|

LATÓRE, MACOLAZJÒNE . V. Macula, Macula.' i

* MÀCOLO, f. m. Macola, infezione, danno,-
:

Tache; d.mmage, * i

MÀCOLO, LA , add. V. Maculo.
MACRO , CRA , add. Magro . Maigre ; fce ; tx-r i

tènue; %. Per me'af. vale Voto, efauflo . Vide i.
j

denue ; depouriu .

t Macrologìa , r i. vizio , per cui il dif.orft» i

piotracfi fuor del dovere. Prolixité dans le àifcourt,'\
MÀCULA , e MÀCOLA , I. f. M.accliia , cofa <l

che imbratta. Tache , fouillare . §. Macula fi trafJ-
|

ferifce anche all'animo, e vale Infamia, diionore^ ^

bruirura. Tache ; infamie ; ignominie, deshonneur fii
'

Ç. Macula del (ole . V. M?.cchia .

MACULARE, ? V. a. Macchiare, magaïîii.ire ,-
'

MACOLÀRE , J imbrattare, e fi ula frcquenre.f
'

menre in fentiruetito tiguraco . Tacher ; m.iculer ^
|

Jouiller . 5. Maculare , fi ufa anche per Percuoterei
altrui fortemente . Rouer de coops : èaitre , frappef

\

exceljivemerii ; ttier de gLinds coups . ,

MACULATO, 1_ TA, aldiett. da'lorverM. T-fli-;'' lMACULATO

,

X
e varj colori ,

che , &c. -5- Per Ma
chiazzato . Tache-

ichiato dii

madri^

lillU^

RE, 1 r.

MaCO; a TORE , X che ; qui fouilla .

MACULaZIONE, 1 (. (. Il maculare. Simili

MACOLAZIÒNE , X re ; l' .i^ion de tacher, i

f'uilUr.
,

,

MACULO, e MACOLO, add. Lo (lefiTo che M»*-;{

culaio, o Macolato ; ma fi ufa più comuneitienfeik.^

in fcnrim di pcrcnlTo , makon.:m . Houe de coups ri
.^

MACULÒSO, OSA, aiid. Afperfo di macchie , ma.! .^

culato, macchiato. Tacheté; maire ; moucheté' già
tavole

.

'Il

MACULUZZA , f. f. Dim. di macula. Petite liuk^

che . , •*JMADAMA , r. f. Nome d'onore, che fida adtfn-il

ne di grande affare . M.idame .

°

MADAMIGELLA , f. f. Mcnag. Damiqella di noi»
^

vile condizione . Mademoilelle ; demoifelle .
,

MADDAL>ÒNE , f. m. Cosi chiamano gli Spezia- .

li I rocchi de' loro ctrutti . Magdation ^ ,j

MAnERMÀlE-, V Madornale.
)

MADERNALÒCCIO, lA , add. ^//f.t. AccrcfciW
.J

di m.ulcrn.ile, grandetto, principale . Un peu gros
y.

\

ru un peu or.m't . V. .Madornali;. 'A
MADERMJ , ERNA , add. r.».!W. e«ic. Materno^J

maicrnale , niadornale. Maierae: . ^',

MADESÌ . Lo fteiro the M.»isl , Madie. V. -,

MÀDIA , f. f. Spezie di caflB fu quattro piedi .^:

per ulj d' ntriiervi dentro la ili;i\\.i da fare il pane .r\

Huche à pétrir le pam. t 5. T. Mar. -palio grancWI^

di legno col fondo a grarict>la , ove fi pongono *»j
fcolare le corde, quando fono ufci'c di frcfco dalll^i

impeciatura. Mar. $. Cosi cbiamafi pur anche tlw

alcuni Marinari un vafcello , che abbia la poppaà^

troppo rilevata. Mai. /'!

MÀDIDO, IDA , add. Lor. Mei'. Bagnato, unu-'-

do . Humide ; moire .

MADIE , 1 Particelle ufatc dagli Antichi all»',-i

MADIÒ , X FrovenzaI; ; efprimono maggior (anr.

za ncìl' .iffcrmazione , o negazione , che le fesuono»'-'

Ma foi, ou par ma foi oui. '»'

MADIERI, f. m. pi. T. M.ir. Pezzi di legnam»-
inchio.liiti in egual diftanza fu la carena d' una g»»*!

Icra . Madiers .- '
'l

MADONNA , f. m. Nome d''onore, che fi dà all*t|

donne, quali Mia donna. Mad.tme . §. Figurar, valr.j

Padrona. M.n'ir.ffe . §. Madonna ,
per U SantiTim»i<

Vergine. Notre-Dame. §. Ma.! mna d'Agolìo, dfrlj

Settembre, e fimili , fi dicono alcune fcftivitik partii»

colati della Santififima Versir-, che cadono in queljj

mcfi . Notre-Ban-.e d' jtotii , de Teptemère , ^c. $»jl

Donna, e Madonna, vi'.- P.idiona aiToluta . MaHn
triffs af'l'olue ; Dame & laìirelTe .

M -N DORÈ, fu», ra. T. Medico. Leggier umore/.
fudore . M iieur ; humidiif .

MADORETTO, f. m. T. Medico. Dim. di m**'
dore , fudnreno . Al.i/crrr . , ij
MADORNALE , e MADORNALE , add. d CÇllIP

sen. Di madre, da canio di madre, materno. Mi--^

temei . 5. Per Grande, Princip-a!e . Premier ; pr<*»i

cipal ; le plut gros . ou le plus grand-. II- Per k^
çiuiio di rami , o frutti prin.ipali degli alberi , g,
delle piante. Le trin principal ; la branche prinem^

pale , ou le principal frmt d' un arhre . J. P" Na'«^
di l.g'ttimo matrimonio . Lfsifi'iwi; .

. . « ,J

MADRE, e MATKE , f. f. Femmina, che h» mt
gliuoli . Mire - mamcrt. S. Dicefi altres» delle fcm^
mme dcUe bciUc -, Mère . S. Maire «su', f'

"J"'"
'"•^

Tol«
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TtitU qctilc CDk , iùilt qoili ;cr quakiKIne t vo.

fia mnjo fi ITa^u ori-iBc . /ÏWri; , cnujc ; ptinci-

pf ; origine, f. Ma-lrc < titola, che ft dì per vene-

raiîoK alle inaaaclie . Mire. f. M^idrc , iDiircmcn.

to , dentro 1 cai fi formi checche fi fia , o pane ,

the riceva, e midi l'altra pnrfe à" tllo Rrumento

.

hl'Uie ; cr€tix . i. Madre dicefi anche al fondÌ5lii:o.

lo, feccia, e 'erto del »viio, quando à oetla iK'tte .

iie de vm . i Madre , lo Peto , *he matrice . Mi-
re : mrmVr. i. Dora madre , e pia madre , G tli

cooo da'Me^Ki le doe ruaiche , o mcitbrane , che

cuopmno il ccr^xllo . La pie mirt ^ <^ tu dure

mire

.

MADREGGIARE, v. n, EOeT ne' conumi Cmile

alli maitre . T.r.r ite /j m^-rt .

MADRF.Ff RLA , f. f. Speiie di conchiglia , nella

filale d c^no ccncrarri la perla . Njert de per/t

.

MADP.KPORA , f. I. T. de' Nieurilifli . Spezie di

piatila manna , M3d»tp»Te .

MADRESILVA , f. f. AbbrjcciabofclH . V.
MAOREviTF. , I. •. Quella chiocciola , colla qua.

le fi filma la vtc . txr.u , fi.nre.
MADRIÀLE , e MADRIGALE , L w. Foei'a lin-

ea Tofcana , breve , e uoa foj^ciia a ordine di ri-

OK . Mjdrigjl .

MADRULtTTO, f. m. Dm. di madriale . Peri»

•Jrfrirj/ .

WAnHlGÀLF , f. m. V, Madriale .

MADRlGALf.Gr.IÀRE , v. a. Comporre, o cin-
tar madricali . Fjirt. eri rtjnrrr rfr« miirifinx .

MADRIGAIFSSA , f. f. Voce in ifchcijo . Madri-
gale UinRO . Un mjririgjt I*ei-i9n/t .

M4DR1GALKTTO. V. MaJnalelto.
MADKIGMINO, f. m. Cr. S: Dira, di madriM-

Ic ; m-xtriaalettn . Prrir mil'it-l.
MADRINA , f. f. Uvanice. tJte-fruirne ; atefn-

ttem^- {.OMidl fi dice Madtina per Comare. Mj>-
tJine .

MADROMK , e MATRÒNE , f. m. DecB mal di

«udinnc , Il mal di Aancn . MW di li-c .

MAESTÀ. -) r. f. Appircnn . e fcmhi.in»a ,

M *f STA DE, S. che apponi feci venera» "ne,
MAESTÀTK , J e a.il0fil.\. »Jj>r»r ; |fjD-

Jtii' : mbielle . S- NUcflì divina, o fimiii , Per Id

dio. Lj divine m.iiilte ; Dieu, i. Per Tjtoio d'ira-
penrfore , e Ji Re . Mnifle .

* M\ESTfRIO, 1 fui», m. Ml«iftero. Alt: J
• MAESTERO, S dnje , Jitf/lee . T. Per Di-

fcinlina , ti'c::namenio . V.
MAESTKVOI.K, add. d'orai ics. Che ba in fé

macn) , maenofo . Mj/iltmut ; .>/;,- rame , iw
tufte

.

MAESTEVOLÌSSIMO. MA . add. tifi'- Sopeil.
4l maeflevie. Tr.'i m-.ieflueut , *r.
Mai <;TEV0I MENTE ,

'/ »>v. r-n maea». .Mi
MAESTliSAMlNTE , J nfllteuieme»! . nee

nai'.lìr .

MAK^THsissIMO , MA , ili'. r«/>l«T. Superi, di

«lacHofi. T..'i mj>e;Jofi.» , Or.
MAESTÓSO, SA, tild. Che ha maedi , mullevo-

le . MjiefluiuM : nette ; «nfajte ; l'and .

MAJ5TRA, Fcmm. di maeBro . yiitinS't. %.
M.ienra fi due anche Qtieila fune . scila quale t'in-
filzano o teli, o raene per potar tem'eric . Cfrrfe

prixipa.r ;>'nrrc»«r> ;>irc»i J. Micif.». vale
a«cl)i: M.icffiU , coire d-cefì cnnipatna per c^mpa-
(«a . e finiilt; onde aver la noenta . dicci di ehi

ha la vcta aite in fate cbceehciTia. Avi' I' jdiel-

ft ,
(' .IH <ft /jiv« futlfut eht/e. i. E Mactta . la

furba rr'KCtp.ile . Lj raeiac (»iaii>;s/e . (. Macllta
diccfi Anche d' t;na maniera di raaaii fnicif^ni. 01.
tic fi (jhbiica il fapoac . F rre leglvt , d.mt ea fui
It J..V n .

M<i STRALE, r m. Nome di tento, the fpita
tra o^i- <irnic

. e fctirnitioae . Maifl-tl : ijlermt ,

veni ic \-'J -lÊtfl .

MaIìTRALECGjArE, v. n. Volfetfi veifo pò
Bcoie , nnifu j cefi , che la h.iirila maeOtaliKsia ,

qaaaJo la fiia dtciinaeionc i occidcaiale. iVat/Irr-

/(/»' mjefl'Jlifr

.

MafstkaMENTO. f m. Ilmacllrair. B<.-e/>ri.-»

de Dt/tetir, ri. de Mine.
MATSTRAN7A . f.l. Mi-liili-dinc di maeBri , the

inlrndaao .nd un lavoro. Tomi Iti nprieti fa' et
empiii JYur/ffie <»t>r.<(r , ertile Maeml, Meaui-
fter, . Ce «. Per .M.icflila. V.
MaEsTrARF. V. 1. Far matftto , addottorate .

Ttlltr Ujlne. nû^emr. J. Per Ammaclliatc , in
fcunare . V.

MA» STRATO, f. m. MaciAraio. Mtgiffrsimtt ;
It erf, d.f Miriflrjli ; Ul /"fri.
M^ES| nAlt) . TA , «di. Da maelfrire , .njjotro-

raio, flit. nueUro f.iTr M.iirre . on D^/feur .

MMsTHfssA , f. f. MaeRra , e talora, vale Pa-
Ofoaa . M Titr,- 7e .

MAKSTRbV'M.E , adJ. d' ocni (. Da marllKi , «f.
tificiolo Imitile;,. imdufl-iei'M 1 f'eìm d' jn .

MAISTHEVOLIMFME . MA.'STREVOLMEV.
TE, avv. Con m.4eitila , atnficiofameote , mcefaofa-
nWMe. Anifltmcmi , imluflticmjcaieai ; j. ee ari : a
v« i4rt r, .

MAESTRÌA , f. f. Arre, eciellraaa d'arte. i«rt ,

'"'f" ; tdteUe ; taHitit ; fiaelfe d' art Con ma»
"'la. Vale an bel modo. iirtiJInNeot . $. Pet Co
pena alitala, aitifidofo inganno, nraiaicmma , afv-

tìfte ; nfi . i. Per Maggioranza , e autorilì di co-
mandate . Aatcrìte ; J'upt ricritf ; p9tevoìr , f-.mOBJ*-
drmeni .

MAEsmiSSIMO, MA , add. Superi, di macOro
io fieaiecaio di macBrevole . THt-haiile ; iiiiiiiu-
llriebM . E con nuc&nnnma maso oicaa parte ia me
lafc-ai fenza bellezza.
MAESf RO , f. Bi. Uomo .imoiaellraio , e dotto io

qualche arte . o fcicnza . M-l'rrr. J. Per Colni ,

che lafetoa fcienza , od .-,rlc . Msiire ,- piifelferir ,-

enduUenT ; f'iccfteur . 5. Per Titolo d' uomo peri
lo in qualche ptr.'ciTione . Maitre. Si teneva un me-
dico chiamaro Macllto Gerardo di Nerb«na . $. Per
Pa4ron di bolle|a (J* aiWrvr ifr t'uiifue ; li /sur-

te.il. Î Per Petfonaçjio d" »lto affirc , ma col ' ag-
ciuate di «r.ade . Gnad MJt'i'e. f. Maelro di Cìa
di. tori . Ljnifle. S. M eìr di cenmon-c . M-ii't
de etirmsfiiei . J. Maellru del Sijro Palano . M li

tee àu faere PjJiìi. i Macflto, p»r Dottore. .%.'-/-

rre , DUcur. f. MacSio , per Mome à: vesto, det-
to anche Maefliale . Micltn: .• ijlt-mt ; K 'd-nte^ .

5. Dicefi in pti-ic b. 1' ripeta li-Kja il macDr^ ; co*
la bootA del tn.e:ìfo fi cnT.fce dail' «'pera . L* ent"»-
jre /eue te imbuire . (. M^Ara di cam>:i . litulo di

milizia. MjIii, de eimuf . i. Macl-o di «afa , fi

dice di qiiceli , che fortioicn.ic all' economia . Mai-
tre d' hi/ut , M^i^d-mnt . ; . McVo dicameta,
chiamafi il principale ctnir-.;:.no Cci Frincipe . Le
rt.m.1 ( tjmalellju . Ç. Macflto di cappella. Mrtirt
il chij'-l.e . S. Maeflto di Rulla , Quelli , c^e fo.

prinic-.dc all.l Ralla. Prcmitr t.imiit . {. Co.po di

macttro, o da niacDio. «en^ d> wttitit . |. MaeSro
cfcicre . V. Maariikiere.
MAESTRO , TRA , adJ. Dotto, tbc b operare .
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pn«tnà di fare efcguite le leggi , e di giudicare. X-f

ttiâunjl; l3 Cour; les Jugei j le Stmt ; 'ei M-'gi-

flrats ! U Magìflrature .

MAGISTRATURA , f. f. S^liio. Vlf.zio , e gm.
riedizione del niagiflraio . M,^s!Jlr.]turc ; eh.xrse ; of-

fice à' tin Ma^iflrat

.

MAGISTRÈVOLE , add. V. Magiftrale.

Mi^GLIA , f. f. Piccoiinnnio ccrcliierto dr ferro, o

d'alto mcialio , de' anali ceichietii concatenali fi

foimano le armadure di r.i«lia , e le catene . M.i./-

/e . Le raaelie d'una catena. Les anneaux. $. E fi.

gurat. prendcfi per 1' Armadnra fletfa di (iiaglia . la.

gue ou cotti de mailles . S- Maglia . per li Vani del-

la rete delle calze, e per lo filo intrecciato , che for.

ni.i delti v.-ni . Mail.'e . §. Maglia , per una ni.i.c-

cliia ritcnda a gviila di n.aslia generata nella luce

tleU" ccchio . Mail.'e. J. Mr.glia , f. f. Sorta di }iic.

ella, moneta, che vale la metA del danaio . Maille .

*. Wa;lic, f. f. pi. T. Mannare/co . Dictnfi Ma-
glie d: reti di poppa di arrembaggio , alcune funi ben

acfc , e pofìe per traverfo , che formano quafl maglie

jli rete a tnan-'orla . Maclet , ou maques .

MAGLIANÈSE, f. ni. Sona di lu fi no . Sene de

f>r:nitr

,

MAGI IATO , TA , add. Da maglia , ammagli»,
to , IcRaro lìrctlo, Lil : lien emijllt .

MAGLIETTA , f. f. nmi. di m.;glia , piccola ma
glia.,Pc///t maille ; agra/e .

MAGLIO, f. m. Sttumenio di legno in forma di

martello, ma di molto maggior grandezza. M.:,ftie:

S. Maglio, fin meno noio da giuocaie . Mail. Ma-
glio a cucchir.ia. Live. 5. Dicetì in prov. Far col

rragl'o : che è (aie inierairenie il peggio, che fi

ynò ; tolta la mct..f. dal l'are lulla teda a buoi , o

tori col luaclio . F..i'e du pis qu' on peut . $. Ma-
ï(i:o vii c.iiafaro . T. Marìnarejco . Siruniento di cui

fi fcivono i Cdl.ifari per calafararc le navi . Cal/at .

< M.pLo , Iifner. Per imo de' tre effetti , che re-

Jl.rno ncH'interioriiii dell'orecchio. M.iiicau .

MAGLIOLÌNA , f. f. Diin. di msjlia , nel fisnifi-

caio di Macchia dell' occhio . Petite maille Jur la

patelle de r ceil

.

MAGLIUÒLO, f. f. Sermento, il quale fi fpicca

dalla vite per piantarlo. M.ìirfrff . i. Per Nodo di

r.imo di quallìvrglia arbore . Nauâ d' arire .

* MAGNALMO . V. Magnanimo.
MAGNAMENTE , avvcib Magnificamente , Gran-

demente. V.

MAGNANACCIO, f. m. Fas. Pegg. di Magnano .

Ma..vait J«>rnni»

.

MAGNAMMAMLNTE , avv. Cr. in rcvran.aKen-

/? . Con magnanimità, con maniera ni;ignanima .

li-l-ignanimement ; avec magnanimité .

MAGNANIMITÀ , -) r. f. Virti'l , che fcRui-

MAGNAMMiTÀDE , > la le cufe grandi con
MAÔNANIMITATE , J retta ragione, Gran-

ilezra S alitino . ^la^^nanimité , s.^'andevr d' ame .

M.AG^À^lMO , MA , add. Di grande animo , che
ha mai;n.ininiaà . Ginenux ; magnanime , (Dura-

gefX ; viril ; de naturel neble .

MACNÀKO, (. m. Quegli , che fa le toppe , e le

chiavi . iev^m,er .

' MAGIARE, V. a. Mangiare. Manger.
MAGNATE, f. m. Principale, miggiorente. M<-

l^nit . V. Maggiorente.
MAGNATO, TA , add. Car. leit. Voce balTa . E

qui .*ig. Coriofo , Mance; ronge.
MAGNÈSIA , f. f. Sorta di minerale, detto anche

Msrctflnfa . Magr.ijie .

.MAGKESIO, add. Marchiti. Aggiunto di quel

minerale , che in full, dicefi M.ignefia . De Magnefie .

MAGNÈTE, f.f. Voce Latina . Calamita. Ai-
mant .

MAGNETICO , CA , add. Di magnete. Magneti
^ue ; aimantin . Virtù magnetica. Magnttifme .

MAGNETISMO, f. m. Maga!. Alìratto di nia^ne-

ti , la vrifi magcclica . Magnttifme

.

MACNIFICÀGGINE , f. f. Eern. Voce fcherz. Ma-
I .T.-.ccnza. V.

MAGNinCAP.IENTE , avv. Con magnificenza ,

con niagnan)mit.\ . Magnifiquement i fplendidemcnt ;

riihemcoi . ^. Ter Grandemente , molto. Beaucoup;
en irrande quantité .

MAGNIFICAMENTO,, f. tu. Spegner. Ingrandì-
n-.cnto , efaltamcnto . Éitge tnagnifique de quelque
chrte .

MAGNIFICARE ,v. a. Aggrandir con parole , efal-

late, fublimaie . Exalter ; e'evcr par des louanges;

MAGNIîlCATAMEME , avv. M.ignificamcn-
te. V.
MAGNIFICATO , TA , add. Da magnificare . E

Xatté , &c.
MAGNIFICATÒRE, v. m. Che magnnca . Prò-

tievr ; panery i/ìe .

MAGNIFICENTE, add. d' ogni g Che ha magni-
ficenza . Kte.^ifiitJ .

MAGMFlCFNTFMrNTE , avv. Vdg. II. Vece
autor:2zata ddl Segni^ri, per «ia del fupeilamo, di

CUI fi i celi ferv IO, e vr.le Cr.n magnificenza. Ma-
gn-.fir-emenl ; avec matn.ficencc .

MrtGNIFICENTI'SlMAMFNTE,avv.rciBer.Sup.
di masnihcenremerte . Tris magnifiquement .

MAGNIFICENTISSIMO, M.» , addiett. Sup;tl. di

niagnificeiite . Ttii magnifique •

MAGNIFICENZA , f. f. Virtù, che conCde intor-

no alle grandi fpele . Magnificence ; jplendeur ; pom-
pe ; frmptunlìte ; relief s éclat ; luflre . §. Magnifi-

cenza , per Lo magnificare , Lode , commendazione .

Louange;, éloge.

MAGNIFICO, CA , add. Che ha magnificenza ,

che ufa magnificen2a . Magnifique ; fplendide ; Jom-
plueux ; fupCìH ; ro/al ; liberal ; généreux ; large y

riche ; de grand prix.

MAGNILOQliENZA , f. f. Guicc. flor. Grandilo-

quenza , dignirà di difcorfo , gravità di lille . Em.
phafe ; nohleffe de flfie .

MAGNÌLOQUO, add. e f. m. Cavale. Grandilo

quo , che parla in grave lïilc , e con dignità. £m-
ph.ìiiq'te ; qui s'exprime noélement .

MaGNÎsSIMO, ma, add. Superi, di magno,
M..irmo. T'isgrand .

MAGNITÙDINE , f. f. Voce Latina. Grandezza.
Grandeur .

MAGNO , GNA , add. Voce latina . Grande .

Grand . § Fer Magnifico , liberale , di grand' ani-

mo. Grand ; il luflre ; magnifique .

MAGO , I. m. Colui , che eiercita l'arte magica.
Magicien ; Sorcier ; Coninrateur .

MAGO, GA , add. Magico. Magique.
MAGOLÀTO, (.m. Quello fpazio di campo, dove

i contadini fanno le porche il doppio più dell'ordi-

nario accollo 1' UR» all' altra . Un grand rayon entre

les fili ns .

MAGOWA , f. f Ferriera , luogo dove fi l.ivora ,

o fi feiba il ferro . Agineiie ; groffe forge . §. Per
fimil. fi dice di Luogo, dove fia quantità , e abbcn
danza di cliccchellia , e 1' abbondanza medcfima .

liftì (* l'on mei quantité de ciojes , & l' aiondaa-

ee même .

MAGRAMENTE , avv. Car. ee. Con magrezza,
e fig. Scarfamente , mefchinamcnle . Maigrement ;

petitement.,
• MAGRANA, f. f. Dolor di teSa , che viene ria

1' una , e r altra tempia . Migraine .

MAGRETTO , ETTA , add. Dim. di magro . il.ii-

^rc'r ; maigrelet ; fiuet

.

MaGRE?ZA, f. (. Aftraito di magro. Maigreur.
§. ter nietaf. Magiciza di terra . Qualité d' tin ter-

rain maigre , aride . Mi?greiza di cofe temporali ,

vale Scarfirà , perverta. Dijelie ; pauvreté.
MACRICtlUOLO, LA , add. Magietto. Mai^-e-

let ; fiuei ; un pe« affile

.

MAGRIMO , INA , add. Cr. in Mingherlino . Dim.
di magro , magrctto , mingherlino . Maigrelet ; fluet;

affile

.

MAGRÌSSIMO, MA, add. Sup. di magro. Tf^j-
mai^re ; très décharné .

m'agRO , GRA , e MAGHERÒ , ERA , add. Con-
trario di graffo. Maigre ; Ice ; fluii ; affile ; déchar-

né ; exitaue . §. Per ojctaf. fi dice dello Terra , del

Sabbione, ed altro. Teiraia maigre , Aerile , ari

de , Jec . §. Per Poco , e Piccolo . Maigre ; modi-

que ; chetif. Maçra cena, magre penfioni . §. Ma-
gro fcggetto , magro fcUazzo , Mi;pre />(>>/ ; maigre
divertiffemeni . 5 Far magro , vale Mangiar vi-

Vande quadragefimali . Faire maigre ; manger liai-

gre .

Mai , avv. In alcun tempo . Jamais ; en aucun
temps. §. Si afa ben fovcnte unno al femprc , egli

dà maggior forza . Per Far fempremai verdi i mici

defiri . A jamais ; jamais ; au grand jamais . §. In

vece di Sempre. Toujours. Cosi ê oggi bello il Cie-

lo , come fu mai . {. Talora s' ufa in forza di Pure .

Fourrant; cependant . Mai, frate, il diavol ti ci

reca. J. Mai più, vale Una volta , finalmente , alla

fine . hnfin ; une lois. Dt mai più si . Dis une fois

oui . §. Mai tempre , lo ïlcffo , che Sempre , ed il

Mal gli aggiugr.e alq -anto di (orza. Toujours ; fans

ceife ; continut Iter/ìent . $. Mai>l , Mainò , Maipiù ,

e fimili altri accppiamcnti di d.viife particelle veg-

ganfi a'^loro luoghi

,

MAJÀLE, f. m. Eorco caUrato. Cochon; porc

chêne .

MAI DAN, f. m. T. della por. mod. Nome , che

n dà nel Levante a un mercato, o fia pubblica piaz

za , dove fi tien mercato . Maidan .

MAJFILA, f. f. Lo fleffo che Maio. V.

t MAJÈRo, f. f. Tavola, la quale forma la bor-

datura intcriore del vafccllo , e che viene a far 1' u

nione del mcdefimo. Vaigres

,

MA.IESTÀ ,AIESTA , ~)

AJESTÀDE, i» f. f. V. Macfià.
AJESTÂT E , ->

M
majestat^. , _
MAINÒ , Lo fleffo , che No , ma cosi congiunto

pare che più afTermativamcnte neghi. A'on ,• point

du tout . S- Mainò , e MaisI , oggi non fi dicono fé

non quafì rip gliando la rifpofta dubbia di chi do-

manda ; vetbi grazia , Tu hai errato ; msi nò .

Vraiment non . Tu non andalli ; maisl . 9ui vrai-

MAJ-0 , f. m. Albero d'alpe , del quale fi fanno

lavori al tornio, e fa i fiori fimili alla Gineflra dif-

polli in lungo grappolo, e da alcuni fi chiama Ma-
iella , e Maggiociondolo . Le grand Cyiife des al-

pes ; Laburne , on Autours; thnier dis alfcs ;

fauffe eiène . 5- E Majo per qualfivoglia albero ge-

neralmente . Arére . §. Maio , dicefi anche a Quel

ramo d'albero, che i contadini piantano la notte

di talea di Maggio avanti all' \i<^cio delle loro inaa-

morjtc . Vi» nsì , J. Onde Appiccare il maio ido»
gni ufcio , e fimili , vale Innamorarfi per tutto. Sf
rendre amoureux de toutes lei ftmmes .

MAJÒLICA , f- f. Sorta di vafi di terra fimile al^
la potcellaaa , cosi detti dall' Ifola di Majorica , do>
ve prima fi faceva. Faienee

.

^
MAJORANA , f. f. Erba nota , lo (teffo , che Pe»,'

fa , ed ê di due forte , nera , e bianca , e que&a À
dice anche Perfa gentile. Marjolaine . L-a Perfa geiw
file dicefi Marjjlaiae gentille, ou la marjolaine M
peliics feuilles. 7,

• MAJOflANZA , f. f. Maggioranza. V. e
M \JORARCATO , f. m. régner. Condizione di

Majorafco , ragione di Maiotafco .- l'aircgnamento »
o fondo delle rendite per Io Maiorafco . Majt^
rat

.

MAJORASCO, f. m. Queir eredità , che tocca A
fratello maggiore. Majorai ; fideiammis .

MAJORDOMO, f. m. Lo fleffo, che maggiori^.,
mo . Majrdr.me .

• MAJORE, f. m. V. Maggiore.
« MAJORÌA , f, f. V. Maggioranza. ?'

MAISI , avv. Contrario di Mainò . Vraiment imim
V. Mainò. 5. Talora vi fi frammerte alcuna voceÇ
Mai melferc si , rifpofe fer Ciappclkrio . Oui , moiit
fieur, oui, répondit le fleur Ciappelletto.

« MAISTÈRO. V. Magiflero. "

MAJÙSCOLA , f. f. Lettera grande , maggiore dili*
altre. Lettre majujeuie

.

MAJUSCOLETTO, ETTA , add. Cr. N. Dim. dt
maiufcolo. Un peu lourd ; un peu groffier

.

^
MAJÔSCOLO , LA , add. Grande , ma non fi d^

rebbe per avventura fé non in ifcherzo . Un erro?;

maiufcolo . Une faute groffière , lourde . §. Caratteii
re maiufcolo , lettera maiofcola , che anche dice»
affolutam. Moiufcola , vagliono Carattere , o let.
fera maggiore delle altre. Lettre majufcule, capiti,

tale . t\

MAIZ , f- m. Accad. Cr. Grano d' India , forte &
biada , che ferve d' alimento a una gran parte delP
Afia , dell' Aflfrica , e dell' America. M.:is ; Uè ìa
Turquie.

, ^MALABATRO , f. m. T. de' Rjlanici . Soitadì"
foglia medicinale , che i uno degli Ingredienti della
teriaca , e chiamafi con altro nome Folio indico v
M-tlatalbrum .

• MALABBI.ÌTO , TA , add. Che abbia in fedele
male . o del malvaqio. Méchant ; m.auvais

.

,

t MALABÈSTIA, f. f. Specie d' afce , o acceK
ta a martello , di cui fervonS i; Calafati per i-
fpingeie la «oppa nelle grandi tommettiture . Mile-
iefle .

MALABILE, add. d'ogni g. M.^ga!. I-adatlabi.
le , Difad ,tiO . V.
MALAGA , f. f. T. de' Botanici. Sorta d'erba,

i di cui fiori fon fimili a quelli della malva, ed hi^

qu-ifi la rtcffa vittù . Malacosde .

MALÀCCIO, f. m. Fag. Pegg. di male. Cr«ii^

MALACCOLTO, TA, addiett. fegner. Raccebj
tato con mala accoglienza . Mal aceueilti ; it^

MALACCÒNCIO , CIA, add. Dilacconeio . V. -

MALACCORTO, TA , add. Poco accorto. forMHI
fiiltrt ; mal-avi. e ; mal-adroit

.

.

MALACHITE , f. f. T. de' Naturalifli . Sorta dfe

pietra , o gemma non trafparcote ,
più verde , cbq|

lo fmeraldo . Mal.ichitc .

MALACREANZA, f. f. Inciviltà, fcortesta , coi.j

trarlo di buona creanza , ïmpoliteffe ; civilité s\

mauvaife éducation .

t MALADETTAMENTE , avverb. In nial:dct«»|

mo.lo . Brutalement .

MALADF.TTO, TA , a.!d. Contrario di benedc«.|

to . Maudii . §. Ncii'uio comune fi prende fovent«|

per Ca'tvo, pcffimo . Yuudil ; mauvais.
MaLADÎCERE, 7 V. a. Contrario di benedire,!

MALADÌRE, J Pregar male altiui . Mjudi-l
re ; fouhaiier du mal j faire des impréeaticns

,

.

MALADIZIÒNE , (. f. Contrario di benedizione.
Maledinion . §. Per Mala influenza . Cont.igioa

,\

E durò qucûa maladizione in quel!' ifola parecchi:

anni

.

1

MALAFATTA , f. f. Ogni errore di tclTitura , e
ralora s' .ipplica ad altri errori . Défauts d'une {»•

le ; fautes ; erreurs; mat-adreffe .

MALAFFETTO, ETTA, add. Che porta odio,

difpolìo a odiare. Mal intentionné ; haineux; raa*

ci'r.ìer ; p-rte à la haine -

MALAFITTA , f- I. Fir. difc. Sorta di t»
reno fiingofo , terreno , che fonda. Terre qui t'f.

houle .

MALAGEVOLE, add. d ogni g. Difficile, falfCOJ

fa. Mal ai;e ,- difficile; fcatteax ; dangereux; hi-

/mieux ; pénible; ardu. $- Per Inrraitabile . D^
fiel 'e; intraitable , reve'che . Gente altera, litrofa .

e malagevole . §. In forza d' avv. per Malagevot
mcnrt . V.
MALAGEVOLFMENTE . V. Malaeevolmcnte .

MALAGEVOLEZZA, f. f. Aflrjtto di malagevole,

Difficuirà , f...ric.i . Difficulté ,- peine .

MALAGEVOLISSIMAMENTE, avverb. Supei

malagevolmente . T>èi difficilement , &c.
MALASEVOLÌSSIMO, MA , adii. fup. di mal»

gcvoie. Ttis-tnnlnife ; tris-difficile.
MA LA*



MAL
"•jtV0iyiT.\7r , «rv. Con milagcTOlciz* .

nt : m-/ li'titeni .

iATO , TA , lii. C-nlMrio di t%il\B ,

. fcarfo . Pja: ^e ; mJJ-ai/é ; fui efl mal i

JHaLAGM* , f. m. Cr. N. Spti-e di mcdicintiilo
rfcrno . MMlj^^me ; efpite d" empiine pstn amel.'ir

& fli'f perce un ihtit .

MALAGUÌDA , f. m. Voce ofit» dal Boccaccio

per irchc/îo. V. J. Per u^olo^li , c Per fuf;ire

di/bacrtà , viie il Membro varile . Le memire vi-

'•'
• MALAGORA , r. f. CatliTS aulurio . Mauvjii

fifwe ,
mjsuvjii prefjfe .

• JiULAi.lIBATO , TA , »ii. D: m»'» «alnra ,

Il irai ajbre , fciafjriio, di cariiio aatJiio.
Watt» ; nal^tureut ; ntechant ; àe mswjtt au
J«rr .

«lALACÙRIO , f m. Citl'vo augurio. Mativait
nf-'r , miavu, prifjfe .

M*LAGUR!USO , (JSA , lit Cr. in Mtlurirfo .

MalAjuroro . V.

MALACURÓSO, SA , tii. Maliifura") , di m.il

lagurio . M^èjnt ; maataii ^ malin ; malèeureut ;

le mauvait anoure ; fyneftr .

• M»lALINf.UA , f. f Ca'flM lingji. MeJi-
— •'tvji''! lanftte ; dètr.ifftur .

'MENTE, AvvtrS. C^-iHjnno, afpramenre .

-rc , yj(rhammint ; matirmvitnt ; fiere

Tjellemtnl ; durement ; fîni iremenr ; aé.
,rl.-n.nl , âe mauvai/t miniire. ', V<r GnadlT.
umcnie , fuor di modo . E»etlfu<mite ; z.ive

Ifir .

M'1»\C0KIA, f.
( V. Milacoo^i.

«NDANZA , r. (. Irito aadjaio. V. Ma-

dAre , «. . Coidurfi t mal (crmine .

, /> ;>frrfr, .

ÎUlA\DATO, TA , «dJ. Ta malaidarc . f'ii.

'ofio a mal rrrmioe , povero . Ftrdm , rréuit en mn

^'' 'vnRA, f. r. Mtnaf. Sona di miaula del

Valanirei ; /riandrei .

URINESCO , SCA , add. Che ha del ma-
Or valeur , 4itinaii , ditiifan* . f. Al
MBtfc^

, rnflo .ïvtfcrb vale A frirucra il-

> . 'J la fajim éel é-ifanJi ; i la mjme
ienrt et granii tkrmtn .

..IRINO, f. m. Kohainr iji «ra'la . I-.

mi eètmin ; effajfln ; Nantit ; hfi%ani ;

DRJNO, NA . add. Che ha del malafi
''f viltfT ^ de iiiy-tnJ ; de raee de t-tn

lu
* MAI ANDRO, DRA , add. Matafidriufco , ma.
«Ilinn . De vcliur , t^e. V. MalaadriMfo .

MAI W'N'u, '( r m. Sonrnia dlffraiit , e mi-
MAL ANNO, J feria. Crjud malietr , infer.

me ; éclajlre ; calamiti ; wùihc emr'mt , f. Si ufa

nrht rrr Intprecaiionc . Malaimo c^c ii c 'lia . Il

'
' Mdio >li dia , c rimili iroiii . Cme u pe.tr

'»e le diable I' empnie .

l-HOPÒMTi) . Che anche fi dice M..I a

, vvcrb ftf/im. Inc''*nvcnirnremeafe . Uon-
iitor di propofiro . Mita pftp-% ; Jantau-

I : lan$ e.iil'n ; Ivlumenl .

DITO, TA , ad'. Temerario , ifroaralo .

. tifisnit : urtpndemi

.

M ^ ' Mt F. , B. p rolle ptrrrelle lalora (ottialtCì ,

mmaUrc . T^m.'rr malaie ; i' aliter ,

MA LARE , f. m. T. jlmt-mie.-,. Name de Zapo
ifi aiRnm.irica , e dello flciTo riTi iuia/c , o a (o.
alien. Milane ; 'i ile la p ramiti .

MALARRIVATO , TA . add. Coiid'4ra a n J ter-
line , m'elice , mi'tro . MaUcuriur ;milirjMle . »«•

«ir co miorrir rr»r {. M.tlarrivita , Lm lir,j.

tic * arrivalo in mal punro. il«i arrive dati un
uatjil ni'-wriir , fu mal-J.propi^ ,

MALAiiSFTTO , ETTA , «dd. tjlvin. Che aoi t

«(Tello , fcompollo . Dcransc ; mal arrange , «J-
a crifc .

MALATÌCCIO, CIA , .idd. Alqu.mlo maialo , in-
ni itti. ; fd i proprieià del nol1ralinitiM((ia efpri-

I lale Ternitnaiione nel drrivalivn (gualche
ne del fi.'n.ficato del Ino primitivo : c'>-

tcio , (Ot^hiccio , eCflieciP. MalaJi]
n-itre ; infirme; mal fain ,

grataijl't .

M.\L.\lo, TA, add. Da malato, malaticcio,
ifermo , che ha male . Malade , infime , immemi-
* ; ia'lìlpulc .

M.ALAT.'LTA , e T f. f. Quel che m..:.>me«l« .

Maia TOLTA, J e in«:uilamentc li 'oglic al
'ui . Mahff^ ; voi ; velerie , mangerie .

Malattìa, f. f niiponaioneiicl corpo fmiìdcir
idlnc drll.i natura, per cui le operaaìoat di e ti., re*
ano off.fc . Mi.aJie ; infirmile .

MaLavENtC'^A , e 'il f.f. Difsraiia, mala ror-

MALA VENTURA, S <«. M»'»«»r/ difttJte
.

mlene-ntre .

t NULAUCUROSAMFNTF. , a»v. Inmodomaku
lirofo . ^,,f n,„v;it <n.e«re .

MALaLGURùso, osa , add. Saivin. Maialarlo-
1 , di malj au ;urio . De mauvait augure .

MALAVOGLIA, 1 f- '. Ma.CTOslieaM , o-
MALAVOGLIENZA, J" dio; il»Jlcf nule. Hai-
Dii'.n. Iijlums-F'jnecjc

,

M A L
«e ; maavai/i vckntr ; aulveilljaca ; ntiìn vm-
nir

.

.

'

MALAURIÒSO, ÎA , idd. Malatarofò. V.
MALAURÒSO, Cr. K. V. Malurioio.
MALAVVfOL'TAMENTE, avr. «-.sner. DifaTTC

ifcitanienre , ìncaut-imeDie . Im^rvdemmene ; inecnfi-
dirrmtnt ,- /ani pi-v f lac e ,- /jor r.f!cvi:a-
MALA VVEt)tTO,TA , a^Jc.'. D;ravTe.:oto , :i!cao-

to. Imprudent . mal-axi:e ; iic:nfideré .

MALAVVENTURATO, Ta. add. Oifavvertc-
raio , fjraiiata , sfoncaaia . Mattetcren* ; injir-

tttne .

MALAVVENTUROSAMENTE, ae». Coa mala-
veal'jra . Matheurenicment ; par wtaibeur

.

MALAVVEZ70, EZZA . j. f,- : i>. /e;«rr. Av-
reiao catrivaoienrc . -v . f< .

MALATZÀTr. , TA , .

• MALBAILITO , T\ . i.ro. ta-
xa poterli re^jere , fcnzJ ' !ifc

, faii

ef fant fc-ccf ; fui ne pt»t rjt ,t t.it- Jeécutt eu
/ut fei lamtii .

MALBIGATTO, f m. tayt. T. MaliEteaxioaa-
to , uomo di prave icreaaioai , carnròu^nnj , aiMo
baffo. Mal-inttntintne .

MALCADClO, f. m. Coav'ulfioavdi lurci ì mu-
fcoii del corpo coa «tiela delle facojii della nicatt.
Le mal cadut ; le kauimal ; I' ipi epit , mtl dt
fjinrltan ; E P'û comunemente . Mal -le Saise

-

MALCAUTAto, TA , ajd. Ridono la caitifo
Patu. ft«>>l< .

MALCAUTO , TA , adJ. rr(arr. Iaca-:to, Ma!a*-
vcituro . Ificcnli^erato, Malaccoito, V.
MAICOLlOi ÀTU, T4 , aJd /«Iti». Koa bea

cni|(. ,1 • .
^'.-. r, ;.-r , mal fltue ,

MENTE . ivr. Scoa.-iamca'e ,

Delerdanuemuni ; eemtujomene ;

;:c . en dci-rl-e .

É ,1 . "I A , t'Vjetr. falvin, Ssiomp*^.
ilo. fi b.3 ^oaapolo . DcMagt ; fai f,f (• dc-
Md,t .

M»irÓNrio, CM , a'i Maliiariato . larCaiTa-
tn r. ....... «^-. -,...-.w-yr ,- ace -mert ée aeueet fri •

'tf •
- mail eaat .

' t , j.^. d' I' .11' «;. Sa. w«.
(. afpto , eli: oadtrcradc
ira» -.1 e- . , u te. Male. mp, aliarne ifi

MMCUVOkClNTC , Ud. d'nai (• C'. ». Che
non c'n' Ice bene , che dtf^oao^ca . kieeanm'-ifsmt .-

f» mcitnnili .

M^LCUN»ICLIATO, TA. adi. Iicauio, aialac-
cori) . Imprudent .- atJ^ aiff«r , imtenjtltie .

MM LO.-^rr-NTO , 1\ . ali. Noecoaitnto. Mi-
(eniinl . mi* e ntint ; eri/U , aìflite .

MaUURRISPuNULNTC. a!d. -d'o;ai («a. ('
.V. Che Boa cairf^aJc bcac , Ìmi nt errtfj/iinel

pii
.,.. ... ,.i,r. "i.XA. »Ó4. N"« b.-* cnfti>

'; 'alimente. Qml n' t/t fai taetc

;, "1 aiti iilraliimdl .

y !<-> , TA . «Jil 0< ca'tivi cotta-
mi. P, >...»,

. icr-rét , if-tne . malrltM.
MALCREATO, TA , cài. Sevf maio . Ma.' (.V

1 e , intimi , tmftJi ; rnflrr ; fa< •' a faim$ d' cdm-

• MALCUaÀTO , T* . add. Malaticcio . di mala
iatlii. Maladif ,- fmfi'me ; taleemdtnairt ,

MCClHAMk, add. il'u(ni(. Nia caraa:c .

.V. nitjlam . niglij.at . faicjn-a é fi « Je /.olii

MALOETTO . TA , a-U. Ce. N. Nom «M datio .

o.! •• ,f r.i tiim dit.
MAI t>lC':>/A , r. f. Il dir male. Atédiianei

,

drtiMitn .

MALDICENTI,. \ add. d'o|..i e. Che dica
• MAlDK iroRK. X -naie d' altrui . Meii/n>.

Cj/c«i<B'jlriir , tet'iffint .

MALl'I'.PdSTO , TA , add. O' asima mal 'Mipe-
rati, e tulio al male. Malinitnii-mnt ; me: tini

.

MALnUP.èVi LE, a^l.d'otai C- raf»*. Di |>a<.a

J.:'aia, che «li^iiii-nciiic Cera. Oe. peu Je dune
,

de e ••>re dar^e .

.'VIALE , r. m, KooK (taeiico , coatraiia ai b i<>.

no , e al bene. Mal. j. Malr , per la'crmi'i c'>-

porale. Mal .• nwadie . Onde .Male eie il prete "ïc

Ksda , vale Mal da inotirc . Aìafalie m ite::e .

mjt f4Ì fait lèaottr le Cure . i. Mit maie aU alcu-

no, vale D i(li i-ilania. rtllancMuilo l'i/r;ir

re, eatrafii , cfin.tr . %. Dir naie d' :.:c.,'iio . vale

Mormorare , Mili't .- due ia mal de fuelfu* no .

; M o.al .-4.; ma e, privrrsio . che vale A{çiu
soer danno a ..^->oo , o male a male. ^_i.mter mal
fur mal, i. Scir|iTe aoa IDA >1 mal dove e' n pe-

ra ; rarp.^Oa di colui , cui fono improveraf 1 tuoi

danni, volead ) nfenre , ciie gli Hat: talor li ni Lia

-

no dal male .ti òc-ic . ir d/»</« «' cft pai t.ui uri à

la peete d* un panne kemme . f- Male . per Scan

dUo, o ronca . Seanéalt ; mai. Conolceodci eie

craa male se polca aafccre . j. Per Daaaa, dlifr.i-

zia . Mal .- maini ur ; Jsramage ; perte ; uUmi-c . o
del Ilio mal fariecFC , ipittna, {. Milt, pct Fc-
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(11 > «orrenl» . Mal .- peine , inecmmlìié . On" ella
•-Wla la noia, e I mal della paOata via . J ?ct
Daano , e percolo . Mal; incenpeaient

. rifaut
d.-tava/e. Acciò ch'io ruegaijueao maJe , « pneio'
i. Fcr S.eileraiczte . mii/atii . Mal ; crime ,- miaui-
t- ; mamaijes aSimt . Ricordar ri dei qu'anti , e
^u^i , e come enormi ra.Ui pei ma-iaia operati , e-
cli a'jbia coU'onJc del Ibate deili Tua '•en p\::l
lavili. J. Uomjii p'ii a mal a-.t a bene uS , v»le
.\vvcxai a fccli:.-aieii_e , ed empietà. Ahaniennei ,/min ì t^ne Jone d' inifuitit ; plrcfei iais J.-ì

«'initj . i. Cercar il male , come i Medie , o ù.ti ; .
Vile PiocacciJirelo llu jioramcnie , addoirari^io a h.-i .
la polla . Ciercter le mal c.-nime lei MeJecine . J.
Tant è il mal . che aoa mi ouoc; . guact'i il

beo , che B» mi (iova . e II dice del non curan'i .
o noa darli oenfiero d' alcuna cola . Je ne me /jncj
de ijr» ; cela or aie fait ni ehaud ai j'i.-ii. J, Cer-
car Il mal per medicina, vale Andar ceteaodo 11
proprio pieciudiaìo. CterrAcr maléear . $. DiceS
pjie in pioveibio , Dar a credere , che il mal St
.«no, e vale Voler far credere eoTe incredìbili .

:m>vTìbili . Viuleir faire ercie tue te folcii n' cfl
p.-ir/j.-r. {.Fare mai d' occhio . AiTafciaare , amma-
1 a-e , lafcioare . EnJ'tree.er . f. Far male . OSTcodc-
re, âaaactiiiare . Wairr. Jairednmal. f. fu del nu-
le, vale Commetier del male , daancdiiare . F.rirr
da mal. i. Farli nule, ntjir. pjT. Ri.Tiocre OlTer»
dc.ia ptr.'oaa . fé fane mji . (. Fare ,-<r mile , va-
Ic-tHXrar eoa cati.viJ fi« . F-inr .fue-fie liiie A-
m:a'iiie fin- {. Fare miic ic chccclicilia , vaie.
5;-p.iiiv. . prrderv . Aeafir mal ; effuter d<i per.
Ili . i. Ut male i rait. fioi , »ale patir dasa i . ci't-
rcr periao ,j . Fji/« ai.r/ 'ri tfairet . J. Far male .
(kcr Tare cola n|ala , indecente , operar male . .d-
n» mil

,
lane it ma: . J. Farla male , vale EiTce

la evinto (aio. £a'e en aiaaiwii citt , tire danf

M «LE. av»ib. Coatrario all'avverbio bene, >a.
le Ma. amplile . e lalora erpeime A peaa. Non p e.
natieaie , Non %'i . Non , eJ airi pili particolari
liimrcati , conie * irejr» iat 1 cfcni?.! . Mal ; ir
marnvairi manille. |. Che m.l (1 ic»iie dA , clic «-
eli oc. hi aJArada , eìoC coa danno . ^i-rr pniui'ic ;
atte d-namigc . (. Ch' ajli aoimiS /ani aial «' ac-
co.da , cirt poco. Più . |. Padre mio. eoi (ieie oc-
fmx: vt;ch;o. e potete male dmat faiica . ci"* Oif-
n^iimcaie . D.jficilem.nt , avet peint . £. Do^ian*
daiJ ,

---1
. .* --, l'.e , ella . çuaniuaqce eell

- -aTiote «li di,-de. cioè.
I * ut lié. ine , !un enfili
f" >' '> male laTcro , loife eil
' '' rcot; . » rovcf.io . .'Wa»-
iniiti , ;. ! ' - -i

1 ,1,1. . e le ragioni aK.1 «cida.
te per ti no: 1, eh; a<ia ^li fapieno coirc;(cre ,

CIO* Icoorinremca'c. .Val dirige,- aiet ignorante -

l. \ I Ti erpi.aiiaa alle tilie le particelle per me .

per re . per BOI . o ?. rn , beaclii lo flelTo feitimcc.
IO C dinoti anche rem- iiKlIe . .M.,».»! J mi, i
i»,Jaaw -r.-. . r "? e r.v. J' alcuno , oliar

'fai trax a . aoa
aterc il r.i

«. Mlle ••

le fu
i\ povcna d' a-

• .'v' n-;t.c.- e. 1 cJi-
r I -ir cbjs en mil

, i*

hi fir mil S l'cmca •

e - . . . a^cro. che altn a'ibu
per n...- ..-..» i..'. . ^in .eut je ftcbtr , (e fÂ-
'*' .

' fcnje fui i-rudra . {. Male aeverb. Si uni-
fcf a ri.^irc v3ci . ca.iie aul lo'cri, n-al veduto •

liai tki:a , e firoili mo:tiiTim: , le più delle quali
Ij'aeni notare a' loro l.,.)^^.

MALLSOIGE . '. TI- L-neo oc'l' ioferao eoit det-

to d\ D.-i'.- , i,
.' il*'» .i-luiod.rc Mili ripoSisll .

.V ' , Ili ì vn lie* di l' enftì , ema-
ni.- , li'e wiirt'air r.\iì't ,

y rr, i.vv.i\ IVi'c iill'uf}. Co»
ni., ' .lem.nt

,
pjr un liptil de «l/>

I,- 1 .-
.

MALEDICENZA, r. f. ami. te. MtldiccBza

.

V-

MaLEDICO.Ca. lOd. Ma-ilicente. Mttifant ;
.anr'ie de f'tie : .li-ifrur.
MALE'-IKE. < a .Valadi(CF(. Maudirt • fjlit

In laii-iecJtìni .

ftV\LEDITTnÌCI>, Veib. tetri, ttgner. Che ma.
leJice . Hi.) i>ii-,'<<r .

MALEDIZIÓNE, r. r. Malidilioac. MalrdiUiin ..

fa.rt la nilediaonc a una ci'a, io un affare, f.-
l't u mi idiiUon J.iiti l'Oe alai :n ; d ini une afji*
• r. Î. --er Ind.ccaa Ji ni. 'e t-.n»;.-».
.MAllfATTA . f- I. Bum. F. Alaiaraita . V.
.MALEFaTTRICE , Vctbil. lem. regmr. Malfat-

trice . V.

t MAlF.riC»M£\TE . arv. la modo malefica ,
eoa mil-ri!.i. Mrelijmmcni .

t M\LEHCI.N?A , r. f. Il far del male. Malefi-
cio. V.
MALFIICIATO, TA , a-'d. Ammaliato . Male fi-

ni ; enjcrielt .

V V M&>



33S MAL MAL
MdLT-FÌCIO, f. m. Mairacimento , delitto. Cri.

me ; mauvaift nlfion . §. Malescio , dicefi fpczul-

mcnie del male , che Ti procura ùi fare agli uomini

,

asli aniraali , e a' frutti dflla cetra , fcivcndofi di

veleno , o alita rmil cofa . M.iltfice , fon ; fortiU-

se. §. Fcin di iralcficio , diconfi quelli da far ma-

le . yil-m.l eff'erjfves .
. ^ „, ,

MALtncIÔSO , SA . add. Malo , malefico . Mal-

f,iUnt : malin ; mjUfiue.
MALÈFICO, i. m. M.iliardo. V.

MALEFICO , CA . 3.1d. Che fa male, maliBno ,

toalfacente . M^//.i>7«w',- nuchaat ; malin ; ^m
fai! iu mil . i. Malefico , acaiunio di fungo , v;ile

Di malvasia «lualità , vekr.ofo . thampisnon Tene-

tteux . S/Malefico, per Da malia, o oppatlenenlc a

malta . Muffirne ; rls m.ilcfct ; de Jorciir .

MALEÌÌ710, •. ni. Malelicio. V.

+ MALEMERITO, lA , add. Che menta male ,

o cafìRo. Indigne de rtccmpcnfe

.

MALtMME , {. m. faiuff. Malbigatlo , Malan-

lìtìno V.
• .MALPNANZA , f. f. Contrario di beninanza ,

avitnitrfnto finillro. M.ìlheur ; malencontre .

MALENCQnIa. V. Malincfnia.
MALENCÒNICO. V. Malinconico.
MAIÈO, ÈA , add. d' otni g. Ce. N. Non fono.

cailivo , milcfcio . Infirme s maladif ; v.xléludi

MALÈSCIO, TA , add. Si dice del noce,* della

roce , che è di peggiore qualil.^. Noter & nrix di

msutaife qualité . Noce malcfcia . Noiic angii'fe.

i. Per fimilit. Si dice d'Uomo cagionevole , o in-

fermiccio. Maladif; infirme; cafi-ehfme.

MALESCO, ESCA , Bum. T. Malefico, aç:;iunio

dato a cattiva noce . N«ix angleufe , cu de manvai-

Je ^valile -

MALESTANTE, add. d'oijni g. Che fla male di

roba . Mal .ì fon nife ; pauvre .

« MALÈSTHUO, f. m. Macchinatore di male .

Muntele; hinimc matin; mal faifant .

MALF.VEDÈRE , f m. t.vi. Pi.r.ç. Sufl. Malve-

dei e . Odio . Malveill.inee ; haine.
MALEVOGLIENTE, add. ò" o;ni g. Che vuol ma-

le . Mafin ; malveillant ; malevoU- ; envieux .

MALEVOGLIEN'ZA , I. (. falvin. Pallai: ec. Male-
volenza . V.

MALEVOLENZA, f. f. Aftratio di malevolo; mal
animo , mal talento . Haine ,- malveillance ; malin
vouloir; mauraile volente ; mamaije intention ton.

tre ^uei^f' un .

MALEVOLO , LA , add. Malisno . Mal-yeillant ;

mat. intentionné ; malevoie ; envieux; ^ui leut du
mal .

MALFACENTE, add. d'ogni g. Che fa male .

P/l Uf.,fleur ; mal.faij'ant; méchant.
MALFACIMFNTO, f. m. Cr. in maleficio. Mis-

fatto, dcliito. Crime.
MALFÀRF. , V. n. Misfare , commetter maie, o

misfatto. Mal faire i faire du mal ; faire de me-
ch.-nies afii-ns ,

MALFATTO, f. m. Misfatto . V.

MALFATTO, TA, add Senza proporzione, de

forii;e . Mal fait ; difft.rme ; Laid ; vilain^ mal-iiâ-

ei ; gauche .
,

MALFATTORE , e MAì ATTORE, f. m. Che
n--Jii, e cGiiimelte male . Malfaiteur; Jcettrai;
Cfimine! .

MALFATToniA , f f. Malefizio , l'arte che ufa-

00 i malefici. Maléfice; jorcelletie .

MALIATTRICE, Femm. tii malfattore. Scéléra-

MALFF.RÛTO , f. ni. Infermità, che viene a' ca-

valli ne' lombi , e induce doglia in e(ìi , o nelle re-

ni , attraendo cuotinuamcnte i nervi di quelle parti .

BS'ort de rein, .

AIALFONDÀTO ,TA , .idd. Di mal fondamento ,

vacillante . Chancelant ; vacillant . ^

MALIRANciSE . e MALFRANZESE , f. m. Soi ta

di ::ialattla contagiofa , altrimenti dct-ta lue venerea,

e morbo gallico . Vérole .

MALFRANCIO'.ATO , TA , add. Salvia. Infetto

da ni.ilfrancefe . Verde .

MALGÀLLICO, f. ni. Capir. Motbogallico , Mal-
francefc Vérole.

MALGOVERNO, f. m. D.int. Scempio, Strazio ,

btrase . V.
MALGRADITO , TA , add. Contrario di gradito ;

iilliorriio. Mal at;-ee ; mal reçu
MAL GRADO, Polio avvcib.'vale Adifpctto: evi

fi frapponeono talora le particelle mio , tuo , fuo ,

noliro, volìro , e fimili . Maigre ; e» depit . A fuo
nialgr.ido. Mairie lui ; n:al,i;tc- fes dei. is . Mal grado
che. CiimUcn ij'ue . f. T„lo'ra fi ii.'a in forza di fuli.

e vale Dilpiaccre . Dif.iifir ; dtpit .

MALGRAZIÒ70, e MAL GRAZIOSO, SA, acd.
JDifavvciiente , poco grazioTT . Mal-gracieux ; déja-
gn^aèie .; flèj l'I-l i^ant ; incivil .

MALÌA, r. f. Spezie d'incantamento, il quale
IcRa gli uomini , perché non fian liberi , ni p.ldr.i.-.i

della :or mente , né anche talor delle membra . En-
Jvieeilement ; foreelleric ; fvriiUge; maUfice ; char-

me. $. Dicefi in ptovcrb. Romper la malia ; che va-
le : TalTata lunga disdelta , inconttain in qu.tldie

cofa conforme al fuo defiderio . Rompre le ciurme ,

t'ì* /' enchantement .

MALTARDA, Femm. di maliardo. fenHi

MALIARDO, f. 111. Ammaliatore. Soiciet

chanteur .^

MALIFÌCIO , MALIFICIÒ50, T/IALIFICO , MA
LIFIZIO . V. M.^leftcio , Malcticioto , Malefico , Ma
kfizio .

MALÌGIA , f. f. Nome dì fpezie di cipolla fortif-

fima . Oignon rouge.

i MALIGNA, f. f. Cosi chiamano i Francefi i!

tempo d' una marèa, che accade perpeiuameotc nei

ulcnilunio, Mali.iìne .

MALIGNAMENTE , avvcrb. Con malignità . M.i-

lignemcni , avec maavaife intenti.n .

MALIGNARE, v. n. Divenir maligno . Devenir

malin; méchant, i $. Per interpretare m.,ligna

mente , fpicgare in fenfo maligno. Donner unemau-
vaifé tournure.
MALIGNÌSSIMO, MA, add. fupcr!. di maligno.

Tri, malin.
^

MALIGNITÀ , -) f. f. Malvagità d animo
MAL1GNITÂDK, 1» difpollo per propria natura

MALIGNITÀ! E, J a nunccie altrui , ancorché

non vi fia 1' util proprio . Mali.f.nite ; méchanceté ;

pervertite; venin. §. Per Malizia. Mali:e .

MALIGNO, GNA , add. Che ha malign tà , dicefi

delle petfone , e delle cofc . Malin ; rr.ichac, ; pir-

ve*, ; maliciei'X ; caafli^ue ; wal-faijant ; m.itlfi-

i/ue ; malevole; haineux; ntiijiile ; pretiidicia

(le .

MALIGNO, In forza di full, e quafi per antono-

mafia , il Diavolo . Le Demca ; l' efprit malin ; le

malin efprit , e affolutanicnte anche Le matin
MALIGNOSAMLNTE, avverb. Con malignità.

Malignement .

* MALICNOSO, SA, add. Maligno. V.

MA LIM PIEGATO , TA , add. fjtvin. Impie-
gato male , mal collocato . M.al employé ; mal
placé .

' MALINA , f. f. Malattia , il male . Maladie ;

mal .

• MALINANZA , f. f. Voc. ant. Contrario di bc

ninanza, avvenimento finiftro. Matenconire ; mal ;

m.ìlheur.
MALINCOLICO, CA, add. Rei*. Malinconico .

MetancoH<jue .

MALINCONIA, f. f. Umore, che molti chiama
no collera nera , ed atra bile , da cui fon generati i

mali ipocondriaci , Mélancolie ; èile noire ; atra

(ile. j. Malinconia, Pei A'flizione , e patTion d'

a

nimo.. Mélancolie ; trilìelfe ; chafrin . 5. Darli ma-
linconia, vale Divet.ir malinconico. Se chagriner ;
j* attrifler ; devenir métancoliijne . S- Dare , o indur

m.ilinconla , vale Attriflare. /litriPe.- ; canirifter .

J. Diccfì in proveih. Nò di tempo, nò di Signoria

non li dar malinconia , e vale ch« Alcuno non fi

dee prender noia ne del cattivo tempo , né del cg,t-

tivo governo , fulla fpetanza della mutazione , o
(all' impolfibilità del rimedio. Le temps & le gnu.

vernemeni changent Jouvenf , f' eji pourquoi il ne
faut pat f

' en chagriner .

MALINCOMÀCCIA , f. f. Red. Fegg. di Malin-
conia . Profonde ou noire mélancolie .

MALINCONICAMENTE, avv. Galil. TriRamcn-
te , in guifa malinconica . Meianc^li^ueraent ; tri-

flemeni .

MALINCONICHISSIMO, MA , add. Superi, di ma-
linconico. Tris-mélancolique .

MALINCÒNICO, CA , add. Che ha malinconia.
MiLincclique ; aitatilaire . §. Per Pieno d'afflizio-

ne , Melaneolnji'e ; chagrin ; trijìe ; fomère .

MALINCONIÓSO , 7 SA , add. Malinconico.
MALINCONÒjO, s Mélancolique. J. Per Pie-

no d* afflizione . Melancoli^-.'.e y trille ; chagi in ;

fomite .

MALINCORPO, 1 A malincorpo, e A malin-
MALINCUÒRE , S Cuore, podi avverbialm. va-

gliono Di mala voglia , malvolentieri . De mauvais
cœur ; à Cfntre-cocur .

MALINTÉSO, SA, add- Poco pratico, poco ìiw

formato . Peu iafl^uit ; mal informe .

I

» MALINVF.NTURÀTO , TA , add. Dif.r.ven-

turato , che ha nulla ventura. Malheureux ; infor-

tune .

MALIOSO, SA , add. Che fa malie, maliardo .

Sorcier ; ench.aileur .

MALISCAICO, r m. Governator d' eferciro . Ma-
léihal. S. Per metaf. Gran Signore . Grand Seigneur .

f. Per Manifcalco. Maréchal ftr'ant

.

MALISSIMO , MA , avv. Superi, di male . Tr^>.
mauvais ; très mcchan, .

MALÌSSIMO, avv. Sup. di male . Peirin).imente .

Trii mal

.

« M.^L^STALLA , r. f. Stalla. V.
MALITO , TA , adJ. Che ha corpor.il difetto ,

n'nlandato ,' malazzato. Infirme; caccehfme ; inJi-

Jp-^le ; valétudinaire ; maladif.
MAMVGGLIENZA , 7 f.f. Malcvoglicnza . M.il-

MALIV0LFN7A, S veill-inec ; haine.
MALIVOLÈNZIA , fuît. f. Cr. .V. Malcvolen

za. V.
,

MALIVOLO, LA , add. Malevolo, che vuol altrui

male . Malèvole ; hainemx ; malveillant .

MALÌZIA, < i. Vizio, malignila, incIin.izione a

.luocere, a ina! Uie . Maine: m.iiiiiité , J. Per

MAL
ADiizJa , ttiflizia . Malice »'rufe ,- yuiriiits ; détcur s
fineHe ; artifice ; i?.''uce . IT. A malizia , vale Mali-
ziofamcntc . V. ç. rtr Infermità , malattia . Mala,
die; infirmile. Nell'andare a' pericoli è da fervare
1 ufo de' meJici , che coloro , clic hanno lieve ma-
lizia, lievemente gli curano. J. Per Infezione, d
COITuzione . Infc(H:'n ; cont.tgion ; corruption . Quan^
Jo fu r uer si pieno di malizia.
MAUZi.ÀRE , V. n, Dani al maligno, e propria*

menie dicefi liei eavjllo . Se cabrer.
MALIZIATAMENTE. V. Maliziof.imente .

'

MALIZl.\TO , TA , add. Maliziofo . Malicieux g.
cauteleux ; renard ; erigauJ ; fin ; rufé , §. Per F«l-
i.fmto . Altere ; fatjìtie .

,
MALIZIETTA . f. iti. Dim. di malizia. Petitema-i

li.-e .

MALIZIOSAMENTE , avverb. Con malizia . *
nijiizia , per malizia , afluramentc , ingannevoli*
mente . Malicieufement ; judilement ; artificieujt.}

MALIZIOSETTO , TA , add. Dim. di maliziofo J
Un peu matin ; un peu malicieux .

'

J

MALIZIOSISSIMO , MA , add. Sup. di maliziofo „
Tri, -malicieux , &c. :

MALIZIÓSO , SA , »dd. Che ha malizia , afluto .<

Malicieux ; rufé ; madré ; fulitil ; artificieux; ib«.i
lin .

MALIZIÙTO , TA , add. Cr. N. Maliziofo. V.
MALLEABILE, add. d' ogni g. Volg. It. Che reiSH

gè al_ martello . Malie atle . ,

MALLJEO , I. m. C:ir Martello. V.
MALLEOLO , f. m. T. Anatomico . V eftremità

infcrioie della tibia , che /orma la noce del piele .

Mallclc.
MALLEVADÓRE, f. m. C^ucgli, che promette per

altrui , obbligando fé , e '1 fuo avere. Répondant i
tarant ; caution ; tefponfabte . §. Dicefi in piov. Chi
liei fuo vuol elTer Signore, non entri mallevadore i
0>veio: Chi entra mallevadore, entra pagatore ,

Qui repcnd pays . ,

MALLEVADORÌA , f. f. Malleveria. V. ,

MALLEVARE . V. n. Entrar mallevadore, o cau-
zione. Répondre ; garantir ; cautionner ; fé rendre
garant , pu culion .

MALLEVATO , TA , add. Da mallevare . Cauk

MALLEVATO, f. m. Malleveria. V.
MALLEVERIA, f. f. Promclla del mallevadore .

Caution ; garantie ; ajfur.ince . §. Dicefi in proveib.
Chi vuol fapere quel , che '1 fuo fia , non faccia

malleveria; per avvertite altrui a non entrar cosi

facilmente mallevadore
, per lo pericolo , che ne fo.

vralla . Q.ui répond paye.
MALLO , f. m. Scorza tenera della noce , o della

mandorla , che cuopre il gufcio . Brou . §. Gli tralTe

un colpo in fu l'elmetto , ficchè la noce divifc col

mallo. Qui è detto p*r Cmilit. parlando delia teda,
e dell'elmo tagliato in due con un fendente, ti luì

fendit le c.itque isr la re/e ea deux . Ç. In proverl»*

INlangiar le noci col mallo , fi dice di coloro , i quali

dicono male, e cozzano con chi fa dir male meglìn
di elfi. Dire du mal, ou Je dijputcr avec queliu un
-lui a encsre une plus mauvaife taneue .

MAL MAESTRO, f. m. Mal caduco., V.

MALMARITATA, e MAL MARITATA, Ag-
giunto di donna , e vale Maritata male . Mal ma.

• MALMEGGIÀRE , v. a. (Juafi mal maneggia-
re , Malmenante . V.
MALMENARE, v. a. Condurre, e conciar male.

Maltraiter ; malmener ; mener tambour battant ;

traiter à la turque . §. Per Palpeggiare , toccar la-

fcivamcnre , che anche dicefi Brancichile , o (lazzo-

nare. Patiner ; chiffonner ; manier indilcretlcmenl •

%. Fer Maneggiare . V. S. Pet meiaf. Travagliare t

affliggere , che anche fi dice , TirtalTarc . TouiBie».

rt»-,- at.it. r ; inquiéter ; ajfiiger .

MALMENATO , TA , add. Da malmenare . Mil*
tiaité ; malmené , &c.
MaLMÈRITO , f. m. Contrario di Bencm?fJlo.

Mauvais Cervice ; mauvais office .

MALRIÈTTERE, v. a. Spender male, didipare,

confumare. DiJJiper , dilapider; emplo/cr mal fon

ar^tnt .

MALMONDO, f. m. Dant. In fignificato dello

'nfcrno. L'Enfer. I Poeti dicono ^e rc/.7[;me /cm-

ère .

MALNATO , TA , add. Nato di mala genre , na-

to di genie ignobile , cattivo. Vii ; ignoble ; gueux;

de baffe extrafiion ; mtchant . §. Per mctaf. fi dice

pure ili molte cofc , e v.ile Cattivo. Mauvais ; «f-

ibar.t.

MALNATURATO , TA , add. Dant. Gracile , mal-

ciiVto , d! mala complertione . De maavaije compie-

MAL NOTO, TA , add. Non ben noto, poco no-

to . Qjii fi' eft pas bien c'nnu .

MAIO, LA , add. Contrario a buono. Catti »o .

Mauvais ; méchant.
'

.MALÒHA , f. f. Su n. F. Voce da non ufarfi in

c.ifo tetto , e che per lo pift ac.g'ugnefi iillc pirtico.

le In , Alla , e fintili . Ruma , Petdizione , e per le

più s' ufj accoppiar.', col verbo Andare. Se ruiner ;

' MaLÙRCIA , f. f. Cr. N. Io malorcia ; Io (•«"'

che



MAL
tk* Io K-'i' ora , e fi fuol dre cosi per modcflia .

V. Miiorj .
.. .• ,

MALORDINATO, TA, liJ. Inofdinaro . feat»

ori!.-e. Dirjare i def^i'.aae; fjo/k« , mjl irionne .

KaLÒKE, f. m. MiUctìa. Mj/
,;

failiiic . %.

Ptr mctaf. dctfi nclìc luibazioai dtil'ioimo. Ti'.a-

tu d' eip^if .

MALOTICO, CA , add. Che ha del m^li^so. Mj
/<-, iBj/MTf»»

.

MALPARATO , TA , aid. Che * ;n catino ter.

Mioc ; che ha che pcn(a:e . r.ttuii ta mjuvaii t-

IÌALPFRTCGIO, f. m. tc<c. Parola di fcoiioieo-

IO equivoco , ce v^le ;;uznioMal foro , cait.vi pcr-

toyio . M3uv»'i , v'iisìn ifm.
malpìglio, f. m Cipulio, calli»» Tifo. Re.

fjrd ie iraveri ; fronament det f:uttih .

MALhlZ7ÙVE , f. m. Iafermi'4 del ca«llo , la

frale (i d dall' unghia, nel luO(U donc la carne vi

va fi Siu.o^ coli' uaghic . É»r«iie«f<ir iu )jt;l .

MALPOLITO , TA . idd. f./;t>m. IirpolM", non

bCBc polTto . l'i.'i iirtffiitintitt ,- yi/i n* cfl pJt tien

MALPRÀTICO, CA , add Fjf. Inefperio , Im-
perfo, V.

MALPP.EPABÀTO. TA, adJ. Rri< Malamcnic
pripaT..to , n'-n l»cn ptepAiaio, M.tl fripj^r

.

MMPRÒ, f. n'. I^liin. Danno, nocumento,
•ai' cffcri , faii'vo frullo . Afj/ ; dcimwj^e .

MALI HOCÈOF.RE. f. m. tjivin. locivill». irnr.

tin l.^ , increanza , malacreanta . Ittivlliie ; fufti

tue : mjmrjile fnfl d' afir .

MALPRÙl-RIO.'lA , «dd. Cr.N. Improprio. Im-

^P"•
MALPROVVEDUTO, TA , add. ftlvim. Spiovve-

itiiu , DOD bene provvedilo o alla pc!«io . Mjlit<r-
va; fi n' r/I p-ri *!» f urni .

MaLFLI ÌTi> , Io Cello ci-e Malpoliio. V.

WaLSALPÀTO, 7 a , add. fjlvim. Non laminar

linai'i , non bene iion^iuolo . MjI te»/cidc , l"'
• ' i/l ;><l éien iieairi/t .

MALsanIa , f. f. Mala fasilà. M-imviiJ'e fante ,

imfi'n.'lt .

. MALSAVicCIO , lA , add. Vuet del" afe. U'er
Wicciu , canionevole . Cae tbjme , vt'timdimjirt ;

MALSANO, NA , add. Che nno i Una, che *

Inferni eco. MjI /jim . {. Malfano , fi il e a«cfe
dcllecofe, che fono cunii4iie «llafanli>. Ma/;jr'«:
trnirjite i Ij (j«/< . 1. Malfanr», Jt-'i»t 14. ftl

Infano , pano . Fon ; ilirni d' ejptil . i- Malfaoo >

«(Mirto che fi tl^ ad m londo di mare che son t

netto, ed in fui vi è del pencolo. Mtl'fjm .

MAUiERVITO, TA , add eli. X<;*i«. Malaireoic
Iciv lo , fervilo alla pesiiio . Mj'fcrvì

,

MALSICURO, ÓRA, add. {»l<ia. laetilo , che

(00 t IcBCalIicuralo . Imtcrliia ; ini •' c/I filtitn
êffm, .

MaISINCÈHO , tRA , addieti. Milvia. Knn liii-

ce»o , hnlo , doppio . Dijpmvic , lui o' tjt pjt fin-

tt'rc .

MAISorvFRENTE , add. d' oçoi ». fj/tii». In-

fnlTtrcnte, impiaunic . Imalnini / impjtim i im

MAL SOTTÌLE , f. ir. (t. in triiHe . Tifichca

aa , confiiin.iii'ine c-liiniaiiv» del coipo . Ptiti/le .

MALSUS>IbTENTF. , «dd. H'ctni r,. Stime'. In-

fiin;llrnfc , inconfiDcnlc . f»;»»/!/»-"» .

MALTA , fun. f. Melma. r.i:«e , lim-n ; vtfe ;

finge , énurtt . J. Malia , ('.ir. f» Malefie impa-
nale per murare. M ttier ; tnJlike .

MALTALENTO, f m. fr. i» Tjitmit . Maiali
ino, inlenainnc di offendete. Mj' tiirmt.

MALTEMCto , TA , add. iM.-nt. Non he» Icniu

lo . t?ui n'r/l Pei erjtml .

MALTESsCto, CTA , add. r</fi». Tc(T.ifo al j

pnsi* , malamente tciTuio ; e fi;uiat. Makompolla

.

Mj/ tiSu ; mi.it artjnet .

MALTOLTO, e MAL TOLTO, f. m. Che dadi
Amichi fi diceva Mallolletto , cofa tolta iadel>iia

nenie . Mjii-ie , iwjftim imdue

.

MALTOR\iro, ÌTA , add. tjivim. Malamente
foinilo ; e li|. Seahiolo , ruvido. Hude ; fai m' tfl

»JI t 'i

MALTRATTAMENTO, fu», m. Il maltrattate.
A;jui.,ì. rrji>mrr.r, vr>;>ii
MALTRATTARE, v. a. Ttattar male , nfai «il

hoia , Ii.tv.iitiìarc . Mj/rf./ircr ,- mûlmcier ; r».fi»tr

futliu HI e mme »• Kisil , /ffijfimtr , nismHudit
(tmmi II fluì .

MALTRATTATA , TA, I.'d. Da malliatlare .

Mjliijiie ^ Or.
MALTRATTATÓRE. Veihal. m. Che maltraita,

Iiapaiiaioic . Ctlui fui mJlittiit .

MalTHOVaMENTO , fu» m. Caii'vo liovalo ,

talliva invcni.ont . iMjnt.Ji^r imvcali n.
Malva , f. f. Elba .ir..i c<nuinc . che « lenili-

va , e mollificaoic , ed e di due maniere , cioè di-

Bcflica , e falvaiica . iVtai.ic. La falvalica t quel-

la , de l'appella MaUavifchio , e Bilmalva . Oui
m.iuvt

.

MALVÀCEO, EA , addlcif. T. d,' Bruniti . AH
ftiuBio dato ad una fpeaie paiticoiaie di pianta. De
maute

.

Malvagia > (. U spcnc di vino alTai dcìualo.

MAL
M^lv^iHt . f. Malvalla , anticameote fa anche det-

to per Malvagità. V.
MALVAGIAMENTE , aw. Con malvagiti . M.'-

tè :mmcni ; mjiisnemcni ,- indijcemear ; matìeieu
/en,, ne.
MALVAGIO . CIA , adi. Di prflima q.ialiià , feeU

lerato . cailivo , e dicefi cojl delle perfone . che del
le ccfe . Mccbjnt ; ecfuin ; lieietn ,- fceUfJ* i mal
i*ieenticwne ; mjhn ; mjl-fji/jne ; mj.'eéere ; mja-
rtii i prrvert . (. Malvagi dadi , vale Falfi . Dcr
pipi'

MALVAGIÒME, add. e f. Accrefc. di malragio.
rei tir, t .- perfide ; e-fuin fiefe ; Vlnriea .

MM VAOISSIMaMENTT;. avv. Saperi, di malva-
game me . T'ii mcttifm^eni , &e.
MALVAGISSIMO , MA , add. Sup. di nalragio .

T'/i meeijBi . Ore.

MALVAGITÀ. -) r. f. A flraiio di malvagio.
MAI.VAGITÀDE , S- .Mcr».«ci* ,- mjlifnilt ;

MaLV.ACITÀTE , -i JiilefJitffe ; mt:iet ; m-

*;.« «ir.f .

MALVAGO . GA . adi. Kon dirpoBo . non dtfio-

fo . Peu empttlfe ; peu luritu* ; *~eti envieux .

MALvAto, .idL Red. CompoBo. o fatto eoo in-

fuG^ne di ma.va . Mri ea imfuflim ne: de li

mê'ie .

M ALVAV ISCHIO, f m. Sorta d' ciba , alinmtati

della A tra . r B 'malva . Cuimjmr.
MAHECfRK , V. a. S>dcr di mal occho, odia

re . H'if , V'ir l'è mjwaii etit .

t MALVED-KE- l. m. Malevedert. V.

MALVIDÙTO , TA . »dd. Di maivcdeie . H.ì ;

àeltfli ; ter J'de de msvvaii mit.
MALVF.STJTu . TA . add. Ve8ifo male , male io

arncfe . Afs; viiu ; rniJl hjHiU . detienine .

MALVICÌNt». f. ir. Ct. in Viiine. Ciriiro nei.

BO , che (a mala v.c-aaiixa . Mouvait vijtn .

MAIVISSÙTO. TA. a.)d. Cr K. ViTutomale.
i2ci> a ntji vr:u ; fai j «rvr une imsuvtij* ne .

MALVISTO , TA . add. Veduto di malocchio,
odalo . Mjl.viuim ; bii

MALVI\TNTE. aJdieti. d' ogni era. tetntr. Oif.

fnliilo . di mala vita , libertino. Littrim ; dij :m

.

MAI vivo . Iva , add. Fi/i». ScniviTS, cfe vi-

ve a yenk . A demi m^-rt .

MAI.VOCLirNTE , add. d'ogal g. Che ha oui.

volere , pnria al'isi malvoleie . Mtlmlt i «a-
lim ; fui feul du mjl .

MALVOLFKTlf ftl , avv. Coiirario di roleote-
ri . Di m-l- T.'i . >f CMierr tvmr : c*if e Wr».
iirM . jT . iV'l i >a»i«rjSj. f. Per

D ffi; lir ... me Hiutiui- de u
ptiue . I- - malvolcBiieii fi difccrnc

r upa di (
' alila .

MALVoif.Tiln -^ MO, avr. Supcil. di mal-
•olenlieri . Tr/i .•/ t l-niitti ; ivtt It pini jr.-ai

"'"' •

jMALVOLERE, (. m. Mala inteanoac , mali vo.

ionia . MtLVéi/e veleni , aia'jie v >':>' ; milifil-
/.rare

.

MALVOLTO , TA , a^d.etl. Travrllo , «râvolto .

MjI r .'«/•.

MA LVOLOTO , TA , aiJd. OJiato . Hai ; auf-vru.
lu ; dritfle ! éf ire .

MALCRI/l, f. f. Maini' 1 V.

MAiimioso, SA . 3
-• ' V.

M^IL'.ÀTO. T.'. , inejato,
non ben adoperato . fm: i .

MAIII770, f. m. Diri. . r"'" '••

dìlp ,1ii n ; une petite mji.-^.

.MAMMA , f. f. Voce fanc .l.cfca , e vale Madie.
ViiBja. J. Mamoia , per M i-rmtl.a . poppa . Te
r n ; mimilli . }. Mao-.ma de. vini, vale F:>adi{ll-

uolo . V.

MAMMALUCCO, r. m. Se>iiavo Ciiftitao, o al-

IO di Ciin:jao pielTo gli Egui , del aumcto de'q.ia-

|t fch avi >' cletiera it Soldaao. Af aaiar.'ai . i. Per
R.^i'c a . Bjrdiike .

MAMMÀVA , fuB. f. Femmina polla al govcrao
delle Zittelle. C-Mr»lanie . i Oggi fi due per Le-
valiice . fjjcr./mtruf ,- jeeeutéei'ft

.

MAMMÀRIA, ful>. '. r..: Oif. Vena, o aite-

lia . che tcotic ali: man mcllc , e te autiiicc . Maat
aiai-r .

MÀMMATA , v.iìe Tua mamma , coire Tiilelto ,

tli.i riil,.lj . Ti m.viii. ra «/re .

MAMMtlLA, f. I lo ftcìTo che Poppa. Mmir/-
le . tei n. i. Pei iritaf. , Dante diTe . FciO fccn-

dcmmo alla dcAra matrmelta, fot A maa rita . /(

:.. diriie.

MAMMELLINA , f. ( Cr. la Teli Ij. Dica, di

ro.-.mnicll.i . Pop;cl|iaa. Fttit lee:n ,

MAMMIIIA . V. M.immella .

MÀMMOLA . V. Mamaiol.-i.

MAMMOLETTA , f. (. D ri. di mammola. An-
«i.nto di vi.>Ia . t.pitHle fi.' .-o d «or J .J uiù-

Une .

MAMMOIETTO, T. r. m. Dim. di mammolo,
MAMMOLÌNO, J nel ligniScaio di Bambinel-

lo . Prr.r r«/.nr .

MvMMOIINO, N'A. addictt. Da mammolo, da

^..nil-ioo . Enfiniin ; d' enfJnl .

MÀM.VWLO, e MÀMMOLA , Aggiunto, che fi

d.1 a certa fona di vitigno, a viole, e ad altro.

ifiiiin iu n i.tift À U MÌtìdit 1 è uu tjpiit it
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t">oe . J. Per Bambino , fanciullû , giovanetto . Pi-
lit enfant .

•

MAM.MÒVA ,
"? f. m. Voce Siriaca , che fiani-

MAMMÒN'F . J Sca il falfoNomc delle ricehee-
te . Le Ditu dei lichtff'tt . S". Mammone , Î: .'ice

acche ad u la fpeaie di Berioccia . c.'ic per fi dice
Gftto M.'.mmooc . V. Ga.'iD mamoioac . Cumin ;
f,.enuehe .

MA.MMÙCCIA , r. f. Dim. di mamma . detto per
Vv-2 o . Mjmjo i èocee mjBua . $ Fare alle maow
muccie . vaie TradolUrfi eoo cofe frivole , come
tanno t bambni . Jcver jvee del p:mpies,

t MANA . f. f. V Mano.
MANÀCCIA , ru3. f. Peggiorar, di maao . Vni

V^' . 'ir r/»r liliine miin .

MAGANTE . add. d' ogni geo. Sefntr. Stillante ,
grondae'e , iiotìtntt . Cittljnt ; fui deeorlc .

MANATA . luO. f. Tanta quantità di matcna ,

qnanta fi puO teoeie , o flr^ngere in una mano ,

maaeiara . Un: v'.einc mail ,- une psifnee . Ç. Ma-
nata , per Manna . o falle lo di paglii, fieno. !c-.
menti , o limili . E.-«rr ,- fjgm . IVIanat» di paglia .

MAVATTLLA f 7 f. f. Dim. di manata. Une pr.
MAVATtlMA . S tiie p-ieir.'.
.MANCAMENTO, I. m. Il mancare. Difetto, i-

nopta , co.itrar.o di copia , e d' aShondanai . D/-
l'jui . ninfit : <ftf-llt ; te/ in - <,. Manca'i-ento di
forze, vale Affra.. mento, /fi'jtte'nent .- jf ittifie*

memi .- rfijniavrit* de feveei . i. Manca.renio , per
Delitto. eriOTc . Cri<nc ; /iute ; e.tiire . Ç. Po' Im-
peifeacne , difetto. Dt)jut ; impttje.lim ; mj.' /*-

MANCANTE, add. d'ogni gea. Che manca , che
vico meno . Qui mjnfug ,- f *j i' jf^ìftit , M»o:.,ii-

t! d'anima. Qui tlf JJmi ime ; prive d' une .ime .

*". C'ifa none* , e mancante , va^c Difetiofa . De-
li fi uè,„ .

MANCANZA , f.:'!. f. li mancare, manc.imentn ,

ryrfjmi ; minfut . fjule ; ti/r ,- fteiitite . W.. Per
l'elmo, errore . Fante: rrrtnr ; timipe .

M WCÀRE . V. a. Non cTere a fntficicnia . .'Wjia.

fs.r ; ticir fiuie . f, [ietto alToluiamenle . vile
\eair meno. Minfver ,- dimintiet ; t.iijir d* un
l'in . i. Da me non manca . o fimili , vale Da me
nno piox'cde . Ct m' e/t pai mt fjmte , Da me noa
masihcr) . Il mt tundra pu à mi . f. Marcire

,

per fiaiie. Finir; t'trt i la fin . Macca fa canao-
sa d' AoKto , e 'I file co' fum cavalli, te. f. f^oi

a<^a II maachercmo del ao'^ro aiuto, vale Noi ti

diremo aiu'o . A'.-ol t' aìderril ; n-ul fir:ni i tm
lei -fi. t. Mancare, l'er Rc'<ar di fate, drfillerc ,

cciTa'c . .MjBfaer . rr^rr de /jirr . {. la fignil. art.

per ifceraarc, diminuire. C-rniiqfjrr . T. Mancar di

Ie0« , o della fede , o mancar fdc , e anche alfjli-

larrcale Mancare . vj^l.ono ìlompfr la lede ,
\' ia

allcacre i palli . o Ir pnn eiTc . M inf'cr i /j ("^J-

r^r ,- r'-f*)p . {. Mancar di fpeianra , vale Perdere
la freraaaa . Perdre t' ifperanee . j. Mancar d'ani-
mo, vale Perder* d' ao'mo . Pe'dn eri.rjft : /!»«<«»

dm ari . %. Mancar pexo . derto co^l alToIuiamentc
lenta nome , vale EiTcr vicino a feguirc quella tal

(ofa ; Manca poco della cagione . pcicht ella fegita

.

r*to i' ra fjut . f. Mancart , per Difettare , far man-
:amrnio. Cenartvenir ; j.-rnr de f^^n devoir ; t^m^ir
r-f /j-jtr. f. Mancare .1 '.errceo folto i piedi . l'.

TercB. filli.

MANCATO, TA, add. Da mancare. Manfne,
*'•
MANCATORE , vcrhal m. Che manca . ma per

lo ( 1^ fi dee Iriamcnic di chi manca di fede, che

n^o amene la parola , le pronirlfe. Qui rmjr,.,i, ì
fa par.-ie , à lei pr:imtjei , fui mt tient fu ja pa-

MANCATRÌCE, Fr^. Vertal. fem. di mancato-
le . fr"« fni alaafae de pir'lt .

MAN'CEIPÀRE . V. a. Liberar dalli podeCH pa-

terna . tjmneipir. i. Maticcppar alla morie, delio

fig. v>e Amili .arare. Ti.<f .

MANCtPIAZIÒNL , f. f. Il maaccppjrt. f.ijn.
eipilicn.

,

MAVCHI-VOLE , add. d nni g. Che manca , che
hi difflio. Impart. Ili ; defiffutuT .

MANCHEVOLFZZA . f. t. Adrarto di maocbcvn.
le. Dr/-..r. f,...rf . manfue ; .m.r-.r/.fl, .» .

MANChEVOlMfNTE . avv. Con mancimenlO ,

difcituofamenle . Imparfaiiemenl , d ftHueufimeni .

MANCHF-Z7A , f. f. M.inCimento . V.

MÀNCIA, f. f. Quel , che fi dì dal fuperiore all'

infeiioie , o nelle allegieiie , o nelle folennità per

una certa amore vuleiza. Étrennt ; le pct de vin .

t. Per meiaf. Soleva la lancia d' Ai.hii:e, e del fio

Padre ciTer cagione prima di tnl!» , e poi di buona
mancia , ciò* Prima di male , e poi di bene . La
lime d' jtehilU iufcii & fuetilfoii . Come fu Jcpie
alla fiia pijma mancia , ciò* i Ària . Ofundc .

MANCIATA , full. f. Quanto fi puA picndeie con
una mano. Une P' ignée ; pieim la main.
MANCIATE LLA . full. t. Segne'. Dim. di man-

ciata ; m;fnatclla. Une petite pci.^nee .

MA\CIN'0. I. m. Che adopera naiiiralmente In

l^n'Hra mano in cambio 'della delira. Gaucher, i.
Dice fi . Mancino manriiio di Ch. .-idopera egualrren-

ic r una , e l'alita mano. At^idtute ; fui le /ut
e'JluHtat iff i(U maini

V f a M4M-
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MANCÌNO , NA , aldiett. Siniftro . G,iu:tc . J. A

Mancina « porto a^verb'aim. vale A mano f-ai-

lira , dal Iato manco . yì /« sinché ; à m.iiu g-iu-

(he .

« MANCINÒCOLO, add. m. Guercio, o lufco

dall' occhio mancino. Lomhe di l' œil g.iuche .

MANCÌPIO, I. m. Vice Lat. Sctvo , fchi..vo. E-

Jii3ve

.

MANCO , f. m. Il ni.-ncare , mancamento . De-

fluì ; nun^Kt . Senza manco . fanj Jjuie ; imrmn-
^u.ii/eraùnl .

MANCO, CA , aiid. Manchevole, diffttivo . De-

fc-lueiix; imparfait. Manco d' ima mano , Mmchol

.

S. Per Infelice, di cattivo aii^uijo . Mjiheiiyeux j fi.

niflre ; de m.invais misure. Qual .'eftfo corvo , o

qual manca cornice canti il mio fato , ec. §. Per Si-

rillrn, oppoflo a deliro. Gauche ; lintft<e . Ç. Per

Minore . Moindre ; mcins . Che dritto di falita ave-

va manco

,

MANCO, avverb. Meno. Mn'/jj . §. Venir min-
co, vale Mancare, venir meno. Man^juer ; tiirni.

tiucf . 5. Venirli manco, vale Venirli meno, fvenir-

fi . J" evaneuir ; lûmtcr en /aiUtHe . §. In fignif. di

Ki! anche , come : Non ci ho manco pcnfato ," Min
co ci vocilo anda-e , Non ti darei marco fale ; modo
baffo . Je n' y ni pis pcnje ftufcmtnt

,

' MANDAMENTO, f. m. Crnimcflior.e , ordine,
mandato. Ordre,- eor,;miJJi^rì ; m.irtiemer}! .

MANDARE, v. a. Comandare che fi vada, invia-

re. Enffytr . ^ Mand.lfe , per imporre, comandare
aifolutatìiente . M.irider ; crirnrier ; crnm-inicr ,- don-
ner ordre. Incontanente mandò, che i r!uc- siovani
foffero dal palo fciolti . J. Mand.ue , per Concedere ,

ordin.ue. Accorder i donner ^ en-uoyir , Infino a tan-

to , c'ie It'dio ti m ;ndi miîîlior ventura . 5. Mandar
«omand.indo , mandar diccr.do, mandar lignificando,

o fìmtii ; vagliene Comandare , mandare a dire , av-
vif.ire. Mander ; fairef'V ir ; envoyer dire . 5. M.in-
«iar fuori , vale Far palc'e -, far pubblico. Ptiùlier

/aire Jjvoir à tout le monde . f. Mandare attorno
«)ualcheduno , vale Mand?rlo rjua , e là . Envoytr
r.>r ci : parli; envoyer en dtfftrens c.droir, . §.
Mandare bando, vale Bandre, pubblicare. PriHier .

$. Mandare in bando, vale EHliare. V. TI. Mandar
in bando , per nitt.if. vafc Cacciare. Cha/fer . f.
JiiTandar confì?!io, configliarc . Envoyer un eonfcil ;
tonfeiller . J. Mandare "ad effetto , o a compimento ,

vale ïffettuare . Effj^ucr ; conl'ommer . §. Mandar
£d cfecuz'one , vale Efeguite . Exécuter ,- faire . IT.

Mandar giù , ogiulo, i-ale Rovinare , dc/olare . Rui-
ner; renverfer de fond en contile ; ah.ittrc . Î. Man
dar giù, vale anche Ingoiare, inghiottire. A\a:er .

i. T- figuratam. v.ile Tollerare , comportare, non
voler farne rifentimento . Avaler; fupporter . Ç.

Mandar siù , in modo bailo , vale anche Bcffcmmia-
re . Blajphemer ; maudire . Riiir.t.ifi in camera in

i^l letto manda gih Tiivigante , e MacTnicIto . J.
Mandarla buona , vale EiVer propizio ; ma non fi

direbbe !s non nrila forza dell' eftrapio fecucntc :

dell'allevare i f^al'iioli ron ixô cifa ncfluna il giù
Jizio di chi gli allieva; bifogna folo pregare Iddio ,

che le la mandi buona . llfaul leulcmcnt prier Diiu
9u' iJ vous foii en aide. $. Mandare oltre , vale
Vjignere , foipignere . Pouffer ; .repov/fer . f. Mandar
Tvia , vale Licenziare . Renvoytr ; evaedicr; licen.
iter . >'. Mandar via, talora vale Difcacciare.
tìiaffcr ; licentitr ; faire favler . §. Miod.ire per u.
0, vale Mandare a chiamare uno, farlo venire a
fé . Envoyer chercher quelqu un , le demanitcr . §.
Mandare in lungo , vale Procrallinare , allungare ,

differite. Differir, fniner en trnsoeut ; tirer de
confi ; prccrafliner ; dilarer ; remettre .ì aune tempi

.

S Mandare alla memoria, vale Metterfi in mente .

Apprendre par ccei.r . f. Mandar male, vale Gettar
via, fcialacquare . Di^per : dilapider ; prodiguer ;
"langer. §. Mandare a fondo, e a picco. T. M.iri-
narefco , vale Snmmergere una nave. Couler àfoni,
i'. M..ndaic a fine , vale finire . Accomplir ; acluvcr .

5. Mandar via tutta la fetviti'i , e prenderne dell'
altra. Paire raaifon neuve. §. Miadar cosli am;io
Il a cena ; modo balTo , vale Ammazzare ~. Tuer ,

etivoycr à /' autre monde . § Mandar carta bianca
,

vale Dare, ó m.indarc , o offerite foglio fofcritto
,

lafciando altrui in libertà d' appor»i quel che pifi

)'li pace , e figurât. Rimetteifi nell' arbitrio altrui
lenza patto alcuno . Enveyer carte Hanche . S- Man-
dare in Piccatala ; modo baffo, vale Fare impicca-
.": . Envoyer sn Picardie ; faire pendre . ?. Mand.irc
a Calcinala ; modo baffo , e vale Dar de'cilci . Ti.
rer des coups de pied,, §. Mandar da Erode a Pila,
tr

, in modo baffo proverbiale , fi dice del Mandar
alcuno da una perfona ad un' altra con apparenza
01 giovargli

, ma fenza concludere. Envoyer de Ht-
foie i Filate

. S. Ma.-.dar nel giuoco della palla , fi

dice del Tirarla fui tetto , o alla volta di quelli ,«on cui fi gmoca . Emwyer la falle . Î. M.indar fa-
no altrui

, dicefi del licenziarlo , abbandonarlo ,

mand.iilo-^Tjn nio, mandarlo a fpalTo . Envojie' pro-
meier ; renvoyer ; congédier ^uelfu tm ; s' ea dt-
feiire ; j' en dtharvaffer .

li' MANDARINO , I. m. T. della Tirr. mia Regio
offizialc nella corre della China . M.indari, .MANDATA , f. f. Il mandare . Mijion ; en-

MANDATÀRIO , f. m. Colui, the per manda-
mmo i'aiuk '> sKsiaìi (via, Cgs'O) fi prende t>cr

MAN
lo pift in cattiva parte . CcatmilfiOBaire ; raendatai
re : envoyé .

MANDATO , f. rn. Proccura , comiiicITione , ordi-

ne , ed è termine de' Lei'.illi . M.indat ; procuration ;

tommijfion ; croire ; mandement . S. Fer Colui che
viene col mandato, Imbafci.idore . Mandataire . $.
Di qui il detto: Non torna ni il mefTo , né il m.'.n-

daio ;
quando cercandofi d'alcuno, non viene n<> il

cercato , né il ctrcanle. 0» ne voit plus ni molla-

le, ni mclfager

.

MANDATO, TA , add. Da mandare. Envoyé ,

&c.
MANDATÒRE, v, m. Che m.inda . Celai qui en-

MANDATRÌCE, falvin. verbal. Fem. di manda-
tée. CeUe qui envoie .

MANDIBULA , f. f. Vcc. Dif. Mafcella fuperiore .

Mandibule .

MANDIRITTO, e MANDRITTO, f. m. Colpo
dato da mandiritta vcrfo la manca , contrario di

Manrovefcio , e per fiacopc Mandritta , in ufo a'

Poeti . Vn avant-main .

MANDOLA , i. f. Lo «cffo che Mandorla . A
mande .

Mandòla, coir accento fulla penultima, f. f.

Strumento muficale , che è una fpezie di ciiitarrino ,

Mandorc .

MANDOLINO, f. m. «tiumento fimile alla man-
dola^, ma pili piccolo. Mandoline.
MA^DORLA , f. f. Frutto di buon fa porc , chiufo

in un piccol guscio, come le noci , ma piìi piccolo .

Amande. §. Mandorla
, per llmilit. li dice alla figu-

ra di rombo . Lol'ange .

MANDORLATO, f. ni. Compollo per la maggior
parte di mandorle. Lat d' .imandes ; e talora, fa'.

te d' amande . §. Mandorlato , e Amniandotlato , fi

due .igl' Ingraticolati compofli di legno , o di can-
ne , i cui vani , detti mandorle , fono in lìgura di

rombo . Lofante ; en lofante .

MAN DOK LETTA , f. t. Celiin. Dim. di mandor-
la . Pf<i/c amande , ou petite lif.msi .

MANDORLINO , NA , add. Di mandofla . O' a-
mandes .

MANDORLO , f. m. Arbore , che produce le man-
dorle . Amanditr .

MANDRA , e MÀNDRIA, f. f. Congrcgamento
di bcni.ime, e Ricettacolo di elTo . Troupeau ; ter
aeiìe : vacherie : bercail ; haras . J. Per mctaf, di-
cefi di Congregamento di pcifone . Troupe ; lande.
MANDI\_ACCHtA , f. f. Puttanella. Filtedejie;

fille ou femjne debauchce.
MANDRÀCCHIOLA, f. f. Dim. dì Mandracchia .

Fille de jie.
MANDRÀGOLA , C t. Sorta d' erba di due fpcaie ,

cioè, mafchio, e femmina: il mafchio ha le fo-

glie piii lunghe, e la femmina piil late . Mandra
S're .

MANDRAGOLATO, TA , add. Di Mandragola ;

aggiunto di cofa , nella quale fia Rata in infufione
.la niandr.agola, come, olio mandragolafo . Infufin
de mandragore ; huile oit il a en infufé de la man-
drat<ore\

MANDRÀGORA , f. f. Ci. V. Lo DeiTo , che Man-
dragola . V.
MANDRIA , f. f. V. Mandi
MANDRIÀLE,
MAI

"

aros troupeaux . $. Mandriale , per Madi
drivai. S. Mandriano, termine di Gettatori di bron-
zo . Quel ferro cou cui fi percuote la fpina .

MANDRITTO. V. Mandiritto.
• MANOPOLA , r. f. Mandorla . V.
MANDUCARE , v. a. Vocs Lat. .Mangiare , m.i.

ntcare , ntanica-e. Manger.
MANE, f. f. Voce L.l. Mattina. Matin. Quella

mane . Ce matin . t. mane , e fera . Mnin & loir .

MANEGGEVOLE , add. d'ogni geo. Alto a elTcr

maneggiato. Maniable; trairaUe ; docile.
MANi.GGIÀBILE , add. d'ogni g. Alto a eiìitr ma-

neggiato . Maniable.
MANEGGIAMENTO, f. m. Il lìlllregRiare . Ma-

niement, t 5. Per una fpec'e di lavoro di mani dei

marinari , per cui non polTono domandare al merca-
dante alcuna mercede . Mineage .

MANEGGIANTE, a-Jd. d' ogni gsa. fan in. Che
maneggia . dui manie .

MANEGGIARE, v. a. Toccare, trattar colle ma-
ni . Manier ; tâter ; toucher ; trailer . Ç. Maneg-
giarfi , n. p. vale Asitarfi . Je remuer ; s' as't^r ; je
débattre; a^ir . 5. Fer Reggere, governare. Gouver-
ner ; diliger. 5. Per Trattare alTolutamcnte . cferci-

tare . Exercer ; traiter . Che intcntìe , e maneggia la

medicina , com' ella dee cffcte inttfa , e maneggiata .

5. Mareggiare un cavallo, è 1' Aiiim.ael)rarIo , e 1'

cfercilavlo. che fa il Cavalcatore . Drelfer un che-
val . §. Maneggiare un cavallo , efcrcitandolo a ca-

pniiole , corvette , ec. Lettvr ct« cheval à cabriolet ,

.1 pelades , à courbettes .

MANEGGIATÓRE, vetbJ. m. Che maneggia .

dui manie ; qui traile .

MANÉGGIO , f. m. Negozio, ttafTico , affare .

Neçocrairvn ; brigue . §. Per Governo . Maniemeit ;

regie ; réfime ; adminiflr.ltion ; gcliim . Maneggio
occulio. Manige ; trime; cable, f.. Averli m.lneg-
no di alcuna cofa . vale Averne ti governo, la di-

tWlOnt, /(frfr; lìltmi»lilrir . Î. AUneggiO , itti lo

\NDRIÀLE, i r. m. Cuilode della mandria .

INDRIANO , S faiìiur de har.it ; gardeur de

MAN
Munetieiare un cavallo. Amm.iedramento , cretciziaj
de' cavalli . Manège . 5. Maneggio d:cefi ancht ali
Luogo , dove fi maneggiano i cavalli , CavaUcrizïiT i

Manège . A
MaNELLA , full. f. M.inata , covone . Javelle t^

gcrbe. *-.'

MANÈRE, V. 1

Demeurer ; refler

MANESCALCO , Cr. N. Lo lìelTo , che Manlfca^.i
co . V. ì
MANESCAMENTE, avv. Colle mani . Avec let-'j

mains. 5. Comb ittere manefcamente , vale Combat-jT;
lerc da vicino, per quanto fpaiio s'arriva colle mì-
ni . Combattre de pris . à coup portant . ,

MANESCO, CA , add. Di mano . De main . 5.
'

Lancia nianefca , o fimiii , vaie Da porerfi mane^-

j

giare con maao . Javeioi . f. M.inefco , per Inclina»
[

Voce Latina. Stare, dimorare^,

delii

al dar al eh' i
. <ìj:i joue volontiers des mains . §, Ma-',

nefco
, pet PrcBo , pronto , da poterfi avete pronta^

'

n-.en'c in mano, da potrririS metter fu incoocancntéj
la m,.no. Hai eli .ì I, moin . t
MANETTE , f. I. pi. Strumento di ferro , col'

quale C legano le mani giunte inficme a' rei da' mi-'
niftii della giulliz'a . Menottei ; maniolel

.

V
MANIEVOLE , add, d'ogni g. Voce dell' vfo . Mor*i

bido al latto . fouple . 1

MANFANÌLE , f. m. Il maggior tallone del co-'J
reggiato. Le^mamhe d' un flcaa .

'

MANGANARE, v. a. Giitarc, o tirar con man-
'

gani. Lancer avec ta balille. J. Manganare , og(si è/'

dare ij lulìio alle tele col mangano. CalanJ er .

MANGANATO , TA , a-.lJ. Da manganare , luftra--'

lo , Calandre . Ji
MANGANECGIÀRE. V. M.inganare .

'^

MANGANILA, f. f. Dim. di mangano. Struj'
mento da gucrri . Arbalète. % E Manganelle fi di«i>
co-io anche Quelle p.:nche affiflc nel muto de' cO(|j
de' religioli, e nelle conipasnle . Stalles, f. Fig. \è\
fare' un fonar di manganelle , eh' e' o' ufcire', ï%\
tu v'avefll il tarlo. Batire, frapper i oufante . <;

MANGANELLO , f. ni. Rilord. Malefp. Lo aeflfo'ij

che Manganella . V.
MANGANESE, f. m. Art. veir. Quel minerale ^-j

che anche dicefi SaiTo nugnefio . Maganèfs .

'

MÀNGANO, f. m. Antico llrumento da guerra da'
tirare , e fcagliarc . Balifle . H. Mangano è ancor»'
uno Strumento f.ibbricato di Pietre grolïîlTime , molTox
per forza d' argani , fo.'lo il quale fi n.ettono le teV-

le , e 1 drappi avvolti fu i fubbl per dar loro il la.
,"ro . Cjlaidre .

''.

MANGANÒNE , f.m. Mangano grande . C'ne grog's:

baiate .
1

MANGERECCIO , CIA , adJ. Alto a mangiarfi ^,
da mangiare . Manoeable ,- qui efì bon à mander . -ï

MANCIACÀVOLI , f. m. falvin Soprannome iitjj

to da Omero al ranocchio . Man^etir de choux , i
MANGIAtERRO , f.m. Sgherro. Fanfaron ; man-j

gerir de charrettes ferre es ; mangeur de petits etHi

f-'"'
MANGIAGIONE , f. f. falvin. Mansiamcnlo , iir^|

voraniento. C afiicn de manger. 1

r.IANGlAGRÀNO , f. m. falvin. Soprannome da-^
to à.\ Omero al t'ipo . Mangeur de blé ,

MANGIAGUADaGNÎNO, r. m. Buon. F. Diin,|
di mangiaguadagno . jC2.f'j' vil de fei bras.
MA\"G1AGUADAGN0 „ f. m. Buon. F. Giorna-

licrc , c per lo più di tuefliere vile, o poco onefio • |

Sui vit de fé, bras on di ce qn il nagne .

MANG1AMARRON1 , f. m. falvin. Kaizaniar-I
rone , V. 'i

MANGIAMENTO, f. m. Il mangiare. V aHioii)

de manger. J
MaNGIANTE, add. d ogni g. Mangiatore. Maihi'

geter ; mangeant . .;

MANGIAPANE, f. m. Si dice di Chi è diaiiile,

e buono folo a mangiare . Mangeur de viandes api

prêtées ; fainéant ; pare/feux ; qui f»' cfl bon qa' M
manger ; bouche inutile .

MANGIAPATTÒNA , f. ra. Minttcr. Mangiamaf-
ron V.
MANGIAPELO. r. m. Srczic di verme. Teigne.
MANGIARE , V. a. Pigliar il cibo . e maniîatlo

manicato allo (lomaco . Maneer. Mangiare Itraboe»

chcvoimcnte, difotdinatamcnte . Béfrer ; crapule, f
le crever de manger ; goinfrer . $. Mangiare , fig.

vale Co.nfumare , togliendo altrui le facoltìi . M-rt»
ger ,- ruiner ; confumer en depenfe. §. Mangiarfi u-

no , il che fi direbbe anche Inghiottire, vale SopraC
farlo con parole , o bravate , ufargli angherie , t
violenze . Avaler quelqu' un ; manger les blancs dei

yeux à qutlqu* un . §. Mangiarfi uno cogli occhi ^
vale Guardarlo fiiTo , e con .-affetto fcnfuale , e difjr-

dinato , Manger des yeux ; regarder quelqu un : vi*

dément. §. Mangiare a crepapelle , quali man'.iae

tanto , che la pelle crepi , che fi direbbe anche M. n^

giare a crcpaorpo , che è quafi mangiar pifl cl.i;

r.oT fi pnS . Manger à ventre déboutonne ; dèioiiner ,

dtner d fond de etive ; crever ; bâfrer. J. M.in?iare
in pugno , o fin-.ili , vale Mangiare poco , e in fret-

ta . Manger un morceau à l.i hite. §. Mangiar col

capo nel facco , vale Vivere feaza p/enderfi .alcu-a

briga del mondo, fivre Jans l'euci . S. Mangi ir del

pan pentito , vale Pentirfi . Manger de la vache en*

ragee . $. Canchero ti mangi , fptzie d' imprecazio*

RC. Ì.H pefle fc créve , J. Msogiat noci . V. Ni^
<c«



M A N
et. î. Miosiat la lorra m cipo j-l «Icua». V. Ter-

MANGiArf. , t. m. L' iiro dtl nuo^Ure . Lt
njoiir ; i' aHijn ât rr.itftr . J. Mtogiare , per Cgo-
»;io , ielÎMrc , cena. RcpJi S. Miti;j.ite , pcrCi-

bo , vîvaada Lemjr^cr; \:jndt ; a urfiiare ; jli

mtnt i. Il miB?uie îo'cçni bere, proi. t «iie II

fare mftzna f.irc , il biruano mfc^iu altrui operane

Ij »t tifili rH ui *-" Bijfrrf .

.VUNGIATV , f. f rorpj.-ciita. V.

MANGIATIVO, IVA, iM. Ct. im Ccmmiffitilt .

Buono « manKiarft , ccmmeO'bile . Ben i msnfer .

MANGIATO , TA , adJ. Da nuBjiare . Mjmtt ,

«<
mangiato;* , f. (. ArDïfe, o luo^o iella î),il.

li. Cove fi mcirr il inaB!;i..rc innanzi alle bcflie ,

perch'elle mangino . M^nj. cire ; (récét . J. Kcr C-

Oiil^t. e in ifcherio . Tarola dr.vc (i m^^ngia . Tjt't

i Hjnffr. ;. Ali^ir la mingu(ri4 , mr>do hiflo , va-

le Scitfirrt »li ali.rcaii . f. (i;ur.r. Sniirarre qnaîon-

floe i) ITO, ti favo^ . Mettre te rsittiet éiei hjitt j

^I/e.^ary» , Ili 'iter rci/l rtl feiiu'i .

MANGIATORE, f. m. r.Ke mancia, e talora Che
mangia »flai . Monitor , uétheui ; HJ'cut . V. Man
tjone .

MANGI ATOB IO, f. m. rurfh. Rcrcttoria; il qcjl
nllimo * voeafnio p.li olato . RifeUoirt

.

MANGIATRICE, Vcrb. (tmm. di Maogiatore

.

Uaiì.tifJ'c ; ni-.htufc .

MANC.IERIA , r. r. talvia. ERorronc
, giiadagao

«Iorio. Mjri»«rie ,• ecneujin; exrur^ii» .

MANG1Ò\F, f. ni. Che maniiia aÌTai . (7raHdmj»-
flur , rurnunà ; laf'ttit ; vnjee , isinftt , g.u,ij.

fre . t-a u ; fl^utn , ntthrur ; trifeur .

MAMA , f. 1. furore con ÌBchinajticoc a pcrcao.
fere . \liiil ; futtt,r ; iilirt .

M'nUCu , CA , adJ. Che paiifcc delU tratta.
««M,:,f futUUM.
M^MÀro, TA, addirti. DclTo , quel n-cJc'i

no, pillilo flc!To , qccl prepria. Z.iii'.ìb^(, tir le

l"«r»e .

MANICA, f. f. Qucll.i parie del «rOirn , che eoo.
re : hraeci". Al.rat*» . j. Aver una cofa, una per-

Iona nella tnanua , v«lc Averla in fuj baila . .1b:rT

•M «» ye 1 Bnr ferinti djii /j mtnike . J. laf le

ftanuhc ad alcuna cofa , V4le procraOmare , man.Iar

In lunt^ . Alomgtr . %. Min-ca , fi difTe altre rnlte

il lunco di 5lanico ; o(;idl pe>A non li d reb^c Te

on di collelln , i, l^d> , e Amili . Mjneke Ile en.
$eja , difee . Cr<. t. Manica , T de' Céimiei . ÌJ|.

la di fornello /atto « fi.itm» di tranioti|ia , tio* lliet-

10 in fondo , e larfo in bocca per ufo di fondere i

melalli. Fcu'itt»!' i eiflttie . f. Manica d' Ippocra
te , Ti dice un Sacchetto di tela , o di lana , a foinii

di cr'no per ufo di colare alcuni liquori . ikmHe d'

htpF't'-'t * o fempliccniente Chjì-ife ,

MaMC Accia , r. f. Pesn. di manica. Lmtt im
Intue mtneht .

MAMCaMENTO , f. m. Il manicare. /.' «ffin
de mjmter . $. Fcr metxf. Mantcameoto di Oooinco

,

v»lc Mord'Cimcnio . Ccrrf/lcn .

MAMcArf. , f. ni. Lo Oeira , che tnan(iarc , Ci
bo . Li mjitjiir ; /il tlmteut

.

MANICARE, •. a. Mantiirt. AlMfer . {. M>-
icarfì , n. p. Cr. in fjl/ , iidiarft fcambicvolmcnte .

che anche dicci! CavaiTi çli occhi , tt dni/let ; le
mjmrrr .

M*MCARETTO , I. m. Vivanda cotrpoHa di pih
Cnft .ippetitO^C . P-tJtimt ; Jsopifmet .

M^MCATÒRF. V. Man«i-iorc .

MAMCÀTO , TA . add. Da m»»ie«r» . Mtnté .

1 MAMCCE . f. f. pi. T. Mér. Unione .li carta-
cole, o ciielle entro alle fue fciarpc . Mcmffei

.

M.\NICHF.TTO , f. m. Orni, di nianno . Petit
méitilie . i. Fare un mamchetto . fi dice del Mettere
nta nuno m (jlla faodaiura dell'altro braccia, pe
gandolo all' iniò , che t atto di fJcçno, e d' lasntia
Wfo '1 ciimiiatno. Faire tj m^ne .

MAMCHInu , r. m MlBichetto. Ftt-t mneit

.

% E M-nchioo, diceli a un Arnefe a iloecione lun.
-^1 I una mcaJA manica . nel qu.il fì icncon

mani per i inaiarle dal Ired. o . Mmibn .

.lino, fi dee aitcVe q.clla Tela lina ince-
Il cui fojliono leinrnare le maniche deila

e che pende fo' polTi ileìle mani per orna-
Mmrkeire. % Fare on mandino, vale lo
e Fare un Manchrtio. V.
UO, f. m. Parte d' alcuni He. memi , fatta

pei ^•. rvi.li piallar cno mino, e adoptriirli. .Vrn
«e . Mioico d' un vaio. /f»,f . Manico d'un lenti

,

d' un violino . Le maniât d* un tmtt , d' un viveit
Mamca dell'arano. Lt m.milie de li tkirrue . f.
Ilfcir dil manico , o fimili , l'i di<e .ici Fare ri>> eh*
e' non fi fuolc . fé furpjje? . i Diai.narfi nel mani,
co, valeupcraie malvolentieri , o a flcBio . Tt^vjil.
Ut J e qf.e t^ur ImUier .

MA\Uy\A , f. f. ? Manica «raoJe . ia»»e jn
MAMCo^F. , I. ni. f l-^i>«t matuht .

MANICOTTO, f. m. Qicll' arnefe Perlo piò di
pelle , o lederai" di pelle , nel quale il verno fi ten-
jono k m^ni per lipararle dal freddo. Mjvetin .

MAMCÒTTOIO, f. ni. Manica, che ciondola,
appiccata al vcBirc per oraaincnto . Maocie pem
dime .

UamCRUTO , Mcrf , V. MUaurcriflo .

MAN
MANIÈRA , r. e. Modo , guifa , forma. MtiUrc ;

rnije ,- firme. IM , i:ur. J. Pef Upccic , forta .

tiìTtc ; lojmifTt ; eificc : tente . ff. Per Una cena
qaalilà , o modo di procedere . Minière , cncpcric-
ment; tinduitc i èijit . 5. Fcr Ufioaj , coftao:e .

Mjniire i f'fcn ; Jrtit ; nj-i/ie ; t:vtiiT,:r . Î. Ma-
niera , per GrzB^fua. Grjndenr .

MAMERARE, t. a. Migjl. AmmaBierare, dar
grani . Emètllir ; erner ; d'jnner dti frjeet .

M<M|RE,1 f. m. Abituro oooile . e forte.
^:AM^RO , J Belle miijln ,- miilr:n Hen éttie .

MANIÈRO, add m. Awionto di fvlcoBc , ed'
afirve , e fi.ii li uc-:c!li , qjafi maaierofo , piacevo
le , e che aeevoimtnte ubbidifcc . Bien dreje ; p'i-

i-e ; aypm^ijt - {- Per firn lit- AgJtiuntr^ anche d'

uomini , e di altri animali . Pine ; jpprivcije ; do-
lite .

MANIEROVA , f. f. l'x. Dif. et. Termine, co!

quale efprimono c'i anefki la firma di operare ma-
gnifico , e franco . tT intiit noèlt .

MANIERÓSO , SA . add. Che ha maniera , eie*

bel modi di procedere . Hp< J de ttllei mjmtitei
,

peli ; henmtle ; tivtltfr ; J^jHe ,- fin/ ; ttljrf ; atf-

e;m«^jnr . Rca^r mamerofo . Cirililer .

MANIFATTIJRE , f. m. Che opera colle nani ,

artefice - Mjut./'i.fmrttr , envrier - értt.fe .

MAMFATrÙRA, f. f. Opera di n!anifarti:re . la-

voro, Ia«orlo. Il la«or,re , e anche Preiao del la-

voilo l'elTo. MinufjfìuTi ; /jfin ,
/il'itii en ; '(..

vr«|e. {. Manifattura , (Kt Ariilicio . /In ; jdreji .

$. Ufafi anche per O^eraaioor , affare , manea;:o , nc>

;oi:o . jlfjire ,- nrgrte ; eperilÌTn .

MAMU'iTAMENTt . a»». Chiaramenre , aper-

lamente , patefcmcnrc . Mjnifeftimeni ; errdentnaenr,-

elji-ement vifil-lemi't.

MANIItSTAMFNTO , f. m. Il manifellare . Wa-
miftflati'^ ; detljittì'.n ,- cennfijamit fu' «• dfnnt .

MANlFtSTA\TE , add. d" ojni ç. Che maaifc»a.
0^1 mjnifejfe ; fu deeijrt

,

MAMFESfARE , ». a. Palefare , fcoprire , far

nolo . Mtnilelle< . deitttviit ; ititltt ; tiimpettr

.

MVNIFESTATO, ta, adJ. Da «anfeUatc. M>-
mtli/lr . deimveti . <*t.

M ^MFtSTATORF . Verbal, m. Ciie manifela.
(«;»> fui manifilli . imi deeenvrt fmel,'ii ekji .

MANIftSTATRlCE. Verb. fem. di maai'claro-
rc . Celle fni mumifiitt , far deenvrt et fu' en i.t*.'.

MAMFEtTA7IÒNE , f. I. Il otamferare . Mani
fi^jli'n ; dttliittun ; detiuvittt , emm*Jjnei f»*
-• ^••e . jr-j».i. n .

M \N'IFtSTiS'.IMAMENTE , avvrrS. Superi, di

m.nifellinKnte . T'.i m imfi/lrmtni . fre.

MAMIFSTISSIMO. MA, add. Superi, di maaife-
Ho. Tr<i mini/il», : l'Ii llj.r, «tt.
MANIFESTO , TA , »dJ. Paleft , pubblico , n-to.

\ìjni)illt . c'Jir ; mi. al . ^rrnvrrr ; fnmm ; Vio-
tti ; sppttt . sppiieni .

MANIFESTO, full. mafc. Dicifi a quella Poliiaa ,

o rclaaione , che fanno i miaiftri del pubblico , o il

fcrccare della gln'iiia. HelJiien ; ttpp^t. %. Ma-
nifcllo, n dice anche a Scniiura fatta da chicchcilia

per far p.ihblichr Ir f.ie rationi . Mjni;i/te . f . Ma.
aifello m foeaa d' avveri*, per Manifvftamenle . Ètri,

dimmint i mgntfifiiment

.

MANIgLI a . f. f. i Ar.mlla . Rfwr'.-r . |. Ma-
MAN 101 11), f ni. S airlia, Vm.Dii. Pei Capi

tcllo ; parte della fe|A , che i fcaafori tencono in

mano. T'jve'iei de U leie . (. Mamtlia . T. di

(Tii.-ee. Per lo fecondo mariadore nel « uoco dell'

oniSre . Mimili . (._ Matialia , T de' Mi^na-i .

Coti fi chiamano que' felli in cri pa.Taao i ci;aoni
delle larmiae . Marni .

MANIGOLDO , fui), m. Maetm delia giuS aia .

ff^Mffeaai . (. Maaiioldo , deit^ altrui per laciuria ,

vale lo ffelTo , che furfante . Bel/tre ; raairìc* ; rr-

fi;i« ,
fripptn ; atnd^d fjltfietitr

.

MaNIGOLDÒVE , f. ni. Briccone , furfaaic .

Grjni e fin: fjmd feltri , »<•.

MANIMFSSO, ESSA. add. Cr. in RtHxeilt: .

MeiTo a miao . comnciaio ad a<k>prarfi . Entjmt ,

cn dml e-n a r.«•mener i fé fervi' .

•MAMMÛRlIA, add. f. Aiaiunlo di donna,
v.ile Sciatta, mi IcompoSa nrl vcOire , ndi' ope-
rare . Mjuffade i nttlifte ; ektgmnle , n»i/ ca arile

.

MANJ\A , r. r. Dim. di mano. At.n.irr . ;'eri>e

naaia . S. Manine , f. f. pi. Red. Nome di certi fin.

ghi co») detti dacli Aretini , e da'Sanefi pei cTer fi.

mil, , con rooliilTimc d ta , alla Ajura delie nuni ,

'inde per la flelTa ragione da* F.orcitiBi vot^armeate
Vcnton chiamati Ditola . V. Fungo .

MAMNCOVJA, r. f- Malinconia. V.

MAMNCOMCHETTO . ETTA , aJJ. Dim. di ma.
ninc.->i (.o e • p(u rnel :ne£li4ie ; ara pen iriflt .

MAMNCOMCHliSIMO. MA, idd. Fcna* Superi.

di manioconico , ir.aUacwnicJiiirimo . Tiri miUmiti-
1" • O-'. ,MANINCÒNICO, CA , adJ. MalncoBKo. .Me-

Ijneiliint ,- tri/te , eijfrm ; J.-mire . S- ManiBCOni
co , A,:ura(- I terreni magri , manincoaik: . .Vi.i

t-r . finie.
MANINCONIOSISSIMO. MA , add. Beni». Superi.

di nuoinconiofo Tiii mi ijrstfni^ue . ©(.
MANINCOMÒSO, SA , aiM. In. fi. PP. Mnia-

cQBufo , r.
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MANINCONÒSO. V. Maninconico.
MANÌNO, f. m. V. Manina,
MAMPOLAPE. add. Voce Ut. Agsiunto di fot-

dato, vale Sold.ro vile, fimpit fcljji

.

MANIPOLARE, y. i. Lavorar con mano. c.ii».>^
ftt ,- /atre une imjnipuijii:m .

MANIPOLATO, TA, idd. Da manipolare. C-m-
p-;>. 5 Per mcMf. È utu ».riù manipolata m Pa-
radifo. Perro celefle .

MANIPOLATÓRE, V»»bi!. m. Che manipola.
Celui fni jjil une^ mmip'-' Jlan .

MANI'.* \TR1CE, Femm. di maaipolatorc . Cel-
le fui /'.* -ne manipnì.itiin .

MaNIIoLAZIÒNE , f. f. Il maaìpslarc . Mjaipu.
titim .

.

manipolo , (. m. Manata . faville ; feri: .- p,;.
ince. i. Mia-?oio, è anche una linfcia ì: dtàjoo .
o ali^o , che tiene al braccio manco ilSacerdoic nel
cc'cbrar la MefTa . MjnipuJe . $. Dì qui Baciare il

manip-iio . dicefi dell' umi.iarfi ; tolta la fi^ra liall'
inth nari de' icdeli nel baciare J manipolo ai Sacer-
dote . X' frarmi.i.rr .

MANISCALCO, f. m. Qdcçli, eh» medica, e let-
ra I cavalli . Mar«c*a/ ; M.trfrè-1 fer-inl
* MANITENGOLO , f. m. V. Manico.
MANNA , f- f. C'bo caduto dal Ciclo miricolnfa-

mente nel deferto asli Ebrei . iMjnne . S- Minna
fi dice una forta di liquore, che aula, o gjme fpon-
raaean:cnie dalle fiondi d'alcuni alberi. .Vanne ani
rin/e d' elle-mime , rm nunne ek.He ; aiTase en yjr.
«e . i. Man» artificiale , Qjella farta con arre , ed
* quando mnanii a'siorni caniculan fanno nr! trorn.
co, e ne rami pia tagli, ac'quili fi concela coj
tnmpo la maona . Mann, par inei/lm . |. Manna J'
incenfo La parre minuta, pota, e granellofa . che
fi trova da e lo inccnfj , fu chiamata da' G-eci .'M.n.
na o' incrnl* , e la polvere , che fa l' inccn^ imi", :i i ,
che fia bianca, fi puA u'aie per manna. Mirtri i'
ineini f. .Manna fi prende pnr Cibo ftiufit.r iio

, e
lapontilTiino . \ ofni.re eif ni.'r . Ti .Manna

, per
Covone . laSello di paglia, di fermeeri e fimii . /«.
VII. e , t.tei , lift , fette ; fjijti la de He c:n»e ,
Jt ii-mint , Ce.
MANNAIA , f. f. Coltel'c grande per lo pi<1 con

due manrchi , quello che a^npra il maeliro di giu!Ii-
ra a ugi'ae la lc<a. Nj.ir i temper la lite. f.
Fer Ikurc . H*e*« p>"r fipn It fit , Oe.
M\NNAJ».TTA . f f. ni Dim. Mannaia, r.
MaNvAro, add. Mara'. Atginato dato a lupo

imn<..«'naiio . (pea e di lpa,iracchio . Liap fari,

.

MA^«^LRl.^u. r. m. CaS'aio giovaac , e erilTa .

.Mf.r.-n .

Mano, r. f. voce per l'e:cclienta de* fca-iin.-n.
Il , per la frequeaaa delle ògare , per la copia delle
Ixaaioni ofalifTima in lingua iaf,.ana , di cui a ma.--
gior BOiiaia fé ne tiarran fuori diOintaniente i 6.
gri6cati , e per alfi'nto molte tra fi , e m iniere

-

Mane, dicefi princpalmcntn a (juel mc-rbio del
corpo unaao. che t congiunto all*e^rimitt del brac-
cio , e C'è ferve a vari ul, come pigliare , locca-
rt , ec. Nel numero del pia I due le man , e le
mane. Ikcome fi dice aache \r^ia al fine. Main.
( Mano, per Aliiff. . Mai». Iit'ui, ; ait, : jff^
fijnei . Dio Io vegça , e porçami la fua mano , e a-
liii mi . f. Mano , per Ran-la , lato , parte . .Mara .-

IMI Acc.6 aoB fi b It' lur una mano pn^ , che
full' altra . {. Mivi, per Caraitere , o (ctiituia.
Main . itritmre . Sellilo di nt'A mano ; le Icfrere di
f ;a manu. ', M.m, per Foraa, auforilA , potere.
.Maia . p ' L\ fama del volito fi.

«1 ii'^l-ì .nneria dimora. J. Mi-
ni . per '.I -. tì^uilite ; raie: ein.
éif-n, II' ' ali lina fanciulla di baf-
fa mano in ,jr),. via r. ^\c. f. Maio, perv^an-
ti \ certi, e dererminaia di checih< li fia. Ce"
rain n-mtrt ; ttrtjine quantité . Con piccola mano
d' aimaii - (. Mano , per R-iccolio di quattro lafie*

me , Quaternario- V. $. Mano ailolut.imente , vale

lo AciTo , che A noi , fpediaione. Fl'rr , ecurarc ; de-
pfcFecv-'M. t. Alla mano, in fcuaa , d'a^^iunlo,
vale Concie , affabile. Pi li ; touitoil ; triiijiu ;

afjHi. i. Ailarfar la mino, v-le Aprilla, e la-

fciar qualche cnTa , che J teneva . (ouvrir la main :

latiti et f
»' '.n a prit par la m.rin . Deh perché

racqie, ed aliar. ò la mino. f. .a 'largar la naau
lig. vale E.Fet corrcfc , liberale, L«ri;liiggiare. V. f.
Alaar le mani vale C^-re , Percuotere. Frapper ,-

mettre la main fi" fneifn' •• ; lever /« naarn , le-

ver ìe tticn /»• f'ir'yii' no. {. Aliar , o levare le

mani al Culo; arro di ringraziare, o pregare Id-
dio. Lenir lei mjint an Ciel . i. Si dice anche per
dinotare atto di maraviglia. Livir lei maini . Ç.

A man chiofa , pollo avverbialm. vale S<nta far <an-
fideraaione . Incenfiderrneene : fani refleai'-n . { .\

manciaa, vr..e A fin lira. .V U nanetit , àu tùie

f.iuihe ; i m.iin fanehi . $. A man deir.i , V mia
dirltl.i, OA man dri ta , polli avvcrb. vigiono Pal-
la parte delira, v.ifo la parte deHra. ^ main -fr.r-

te , à la dioiie i du téle dreii . 5. A man «lunrc ,

e A mani giunte , poNi avvcrb'aLn. vigliono Cnile
mani congiunte infrc'iic . yi matii f.inlet . i. \ ma-
no , pò !o avveibialm va, e lo pronto per fe/virfc-

ne . ji la main ,- dont "n ,iettr le fervir aifemenl .

$. EiTcìe, o venire A mano, o in mano, vale la

poicie . Étrt cu inatcr dani lei maiiu , tn pjnvuit ,

i I*
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h U iltfpcjition âc quelqu'un, ç. A man», vale

7"3lora per elezione; onde (are a mano macllrati,

«J iiftciali , o fimiJi , vale Crearli per eleìiorc . A'mi-

r/t-y ; elire. §. A mano, eiiandto v.ilt Ariificial-

nicnte ; onde Tare a mano, vmIc tare artificialmen-

te. Faire i la 01.11». S A mar.o , v.ilc anche Con
iiiganno; onde T.ire a mano, vale Fare inginncyol-

menrc . con arte , fingere , Ce/j c/t j^ìit à liJ ni.7Ìn ;

•glia efl fcic ixfrcs, aver .i-t. §. A mano, vale al-

ìrcsì Con mano ; onde î.îinare, irarre , ec- alcuno

a mano, vaglimo Coucl-jIo con m.ino , " piefo per

jrtno. Menti' à la m^in . Menar un . i !lo a ma-
ne. Mener un ciev.il t» maia . {. A .. ..no a ma-
no, pollo avvcrbialm. vale Succedìiamcnie , ornai,

a prxo a poco ; e fi dice cosi di luogo, come di

tempo. De mum en main ; ymteSivement ; einftcu-

fìvcment ; fiuì-peu. 5. A mano a mano, (.liora

vale anche Al pari , o prefi per !a m.nno . V un a-

frès C aune ; Je ttilant par la main . J. A mano a-

perta , poflo avverbialm. vale Colla manodifìefa.

yj main caveile ; du pia» ile la main . $. A r.iano

flanca , o in.nnca , o mancina . o a n'ancina aflolu-

«anicnie , A man finilira , e a finifira fcni' altro ag-

giurtu , vagì onp Verfo la paire finiflra . A la f;au-

tbe ; à main gaiuhe ; du eófe gauche. 5. A m.'.n

piene, poflo avvcrbi.ilm. vale Colle mani piene, in

al'hondanza. jì pleines mains ; hffr.i'eraert ; abon-

llamment . Talv.Jta vale A un trarlo. V. Tratto .

$. A man (alva , polio avveibialm. vale Sicuranicn

«e , fenja pericolo . .-/ main fauve : /ani riiijue . 5;

A man vote, v.ilc Senza alcuna. cofa in mano, .rf

»i(<t j à maini vides i Jans rien . i. Appiccare alla

mano la roba altrui, vale Torre deli' alti ui . l'o

ter; dércèer t avcìr la main crcth'.ie ; être danseiei'X

ie la main; r>' ciré pus Jtir de la main. $ A pri-

Tpa m^no, vale Quivi vicino; onde Eflfcre a pri-

ma mano, vale tffere a prima giiinra . Tivi prc'

toc; trut prt'j . §. Armata mano, ocflo avverbialm.

vale Coir armi in mano . Lei a<mcs à la main . §.

A iuc mani , vale A proprie fj^c.^e ; onde Fare , la-

vorate , o limili , a foe mani , f. d;cc del lavorar

terre, ec a proprie fpefe , e non darle altrui a la-

vor::re a mezzo. Jouir rf' roe /trre par fts mains ;

ia tenir., 'a faire valoir jriméme . fi. Avere alle

mani checchcflia , fi dice dell' App."rtencre a fé chcc-

cheffia in alcuna maniera, aver patte, o incomben-
za in checchcfTìa . Jlvoir par les mains . S- Avere
alle mani , o aver fra mano , vale Avere in pronto .

Avùir à la main. §. Avere buona mano di fcnvc
te , vale Formar bel carattere . Atcir une telle

tnain , une Belle écriture ; av:ir la main è^-nne pour

écrire. §. Aver burna mano in checcheffia , vale

Ifler folito a riufcir bene in alcun affare . Avr:ir la

main tonne , la main heureufe ; retijfir dans les cho-

fzs dont en fé mele . §. Aver, o Tener buor.o :n

mano; figura tolra dal giuoco delle carte , vale Ef
fere in buono flato dell' iffare , o deHl:i cofa di che
fi paria. Avoir , ru tenir icn en main , être pref-

itte Jiir de fcn fait . 5!. Avere cura aile mani al-

trui , vale OiTcrvarc , che altri non rubi , o tiaudi .

Tvendre garde aux mains . Bifogna aver cur.-. alle fuc

ri..n' . // Iz'i faut plutôt regarder aux mains qu'aux
pieds i il n a pas toujours fes mains dans fcs po-

ches . ^. Aver cura aile mani , vale eziandio lo

l^clTo , che Por mente alle mani . Prendre sarde aux
mains ; cbferver Us maint . §. Avere ia mano , va-

le Pcrere , ptffedeie, avere m balla, in prdetìrk,

in potere. Avcir dans les mains , et:ire les mains ,

tn fon ptuvoir , à fa difpofiiim ; avoir ^iiel^u' un
en main. §. Aver la mano, vale Precedere. Avoir

fé pas; avoir la preféance ; manier le p'emier. §.
Aver la mano lar^.i , vale Uf.,re liberalirà. Être jf-
«trei*jr ,- liéeral ; dcnner largement . §. Avere la ma
no nel giuoco, vale Effer il primo a fare, o comin-
ciare il giuoco. Avcir la main . §. Aver le mani
fatte a uncino, vale Elfer ladro . Avcir la main ero-

tkue ; n^ ètte pas jiir de la main ; être danfereux
He la main . §. Avere le mani in checchcflia , v,;lc

Avervi parrc , elfeine in trattato . J' é're mé:é de
quelque chofe , y avoir mis la main . î. Avere le

mani ia pafla , vale Inserirti nel negozio , di che fi

tratta . Mettre les mains à la pâte , eu avoir la

main à la pâte . 6. Aver le mani legate , vale Non
potere operare , elfere impedirà l'attività. Avcir
les mains liées. 5. Aver le mani lunghe, v.ik- Aver
modo di operar di lontano . Avoir les tras longs .

5 Aver per le mani checchefTìa , vale Appai :encre
a fé checchçfTia, avervi parte, ^voìr en ion pou-
•vi'ii j piffeder , cu avoir part à quelque ch-^je . $.
Eaciire la mano , o le mani . V. B.iciare . T'. Bere ,

o prendere checchefBa con larca mano, vali Bere ,

ec. abbondante nienre . Borre à tirelargiiot ; [rendre
eopieuferaeni , en atondanee . S. Cader di milno , va-
le Cadere in terra , calcare ; c per nietaf. Mancare ,
venir meno, perderfi . Tcmier ; s' tvanruir ; difpa-
ntire i manquer . $. Cadere io ni.ino , vale Venire
in podeflà d'altrui . Temier dans les mains de , &e.
,n fcn peuvoir. $. Cadere per mano, vale Occorre-
re, venir 1 occanone. T,mier dans les mains; fé
jntfentsr une occafion . %. Cader tra le mani , vale
Akbaturfl , venire alle mani . Tinnter dans les
mains ; fé rencontrer . §. Capitar alle mani , o nel-
le mani , vale lo llcffo , che Dar fra mano . Trou-
ver par tajatd . J. Cavar di mano altrui ,0 cavarfi
ài mano chccchtflfia , vale Indurre 1 sfgrzars altrui

,

o fé medefìmo a dare alcuna cofa . Arracher des
mains , co Je dejjai/ir . 5. Cavar le mani di chec-
chelTia , vale Terminarlo. Terminer; achever ; fi. .

nir . §. Comandar con mano , v;;lc Accennare . In-
dirjuer de la main . 5. Dare alla mano , fi dice Del
dare altrui di prefente . Donner de la main , i la
main. §. Dar con ampia mano, vale Dare copiofó-
nicnte , largamente . Donner amplement , largement,
gì nt reniement , à pleinei mains. §. Dar di mano,
o della mano, v.ile fisliar con prellczza . Dinner
dei mains ; prendre ; fé Jai/ìr . §. Oar di mano , o
delle mani , vale anche Spir.ncre . Pouffer . J. D^r
fra mano , vale lo lietfo , che Dar nelle mani , ri.ir

per mano . Trmier par hajatd . §. Dar la mano ,

vale Promettere . Fionieltre ; donner parole . D.ir la

mano, in (ignilicato d' impalmare . Donner la main ;
ipotijer, §. Dar la mano, vale anche Cedere il luo.

go . Dlnner la m.rin à gueifu' un , lui donr.er le

pas, ou le li&u d^ honneur . §. Dar la prima mano ,

vale Dare il primo principio ail alcuna cofa. Enr.r-
mer ; commencer ; mettre la main à l* oeuvre . J,
Dare r ultima mano, vale Finirla, perfezioriarla .

Donner la dernière main ; mettre la dernière main .

i. Dar mano , vale Porgete aiuto , aiutare . Donner
la main ; prêter la main ; aider ; ffvorijer quelqu
un en quelque aff.tire . §. Dar mano a cheechcffìa ,

vale Cooperarvi . Donner la main prêter la main .

5. Dar mano , vale an he Dar principio . Commen-
cer . §. Dar mano, e paflfo , vale Ceiletc . Cider ;
donner la main & le pas . §. Dar nel e mani , o in

mano, vale Mettere in podeflà , e bali.i . Livrer ;

mettre entre les mains . §. Dar nelle mani , per

mano , vale Venire a cafo nelle mani altrui , ellcre
incontrato , o trovato cafualmentc . Rencontrer

,

tycuver p.ir hafard . $. Par folle mani , vale Legare
le mani , impedire , Donner fur les doigts ; lier Us
Bras à quelqu'un . §. (n fignifc. ncurr. vale Venire
in potere . Trmfer entre les mains. §. Dar una , o
piJl mani a chtc heffia , vale Tignctlo , o toloiit.
lo, o impia.'ìrano una, o più volte. Donner plu-
$eurs mains, une, ou plu/ìems covches . 5. Bare un
piccino alla mano, vale Mottes'siarc alla sfu5çita;
fi.'ura tolta dui giuoco delle mi"iichi.-!te . Badiner ;

railler ; turlupiner ; troc.inler . J. Di lunga mano,
pollo avverbialmente , vale Di gran tempo . De Ion
gue main ; depuis long temps . f. Di mano, come
Quadro , o.Fittura , o altro di m.ino di alcuno, vale
Dipinto , o fatto da edo . De la main de quelqu
tan » S. Di mano in mano , pollo avverbialmcnie ,

vale Siiccclfivamente , di luogo in luogo , dt tenipo
in tempo, fuccejfivement ; de miin en main; d'

une pcrjnne à /' autre. {_. Elfere alle ma.ii , vale
Azzufïarfr , combartere . Être aux mains ; en être
aux mains ; ccmiatlre . §. ElTere , o mettcfi , ec.

^Ue mani, o in mano d'alcuno , vagliotio Eiferc al-

la cura di lui , fotto la fui direzione, fc mettre en-

tre les mains de qnelqu un . §. Effer delle m,ini ,

vale ElTcr facile , o pronto a dare , o percuotere .

Avoir la main légère ; être prompt à la main . §.
KiTeie delle mani ; Vile anche Rubar fegretamcnte ,

e di nafcofo ; onde di un ladro fi dice : Egli è delle
mani . Voler ; avoir la main légère ; avoir la main
fubtilc . S. ElTere , andare , o (imili , in mano , o
nelle mani altrui , v.'igliono Elìere , o andare in pò.
tere altrui . Être , ou tomber entre les mains de quet-
qn' un . Ç. Elfere, o finiili in mano, v.igliono an-
che ElTerc , ec. in f.icoltà , in arbitrio . Être dans
les mains , entre les mains , à la difpo/ition de ,

«Sr«. §. ElTere, o avere la mano di Dio , vaçliono
Elfere , riulcire eccellente, ottimo, fqu'fitoîn al-

cuna cofa. Exceller, av:ir une main d* Anr-e . Ç. Fnr
liian baifa , vale Kon dar qu.îrtitr.- , disfare inteia-

mcnte . F.3;re main haffe ; ne dcnner point de qr,^r.

tier . 5. Far toccar con mano una cofa , vale far
chiaramente conofcerla . F.j;t-£ toucher au duirt & .ì

I* eeil ; démontrer claiitment . §. Fare una cofa eol-

le mani , e co' piedi , vale Farla con ogni maggio-
re , o poflfibile sforzo. ì' aider des mains & des
pieds. §. Fuor di mano, in forza d'aggiunto, vale
Lontano , remoro , dillanre. Loin ; éloigne ; qui n
eli pas .1 la portée , H. Girare ad oeni mano . vale
Vo'gerfi, o andare per ogni verfo , meta.', rnits dal
maneggiare i cavalli . Te tourner de tout còte . f

.

Giuocc di mano , vale Hagattella . Jea de main . E
per metaf. Inganao, artifizio, frode. Tour d: palfe-

paife ; pièce; tnmperie ; rufe . S. Giuocar di .Ta-

ne, far giuochi di mano. Faire des feux de main .

§. Giurar nelle mani , vale Giurar davanti ad alcu-

no , che abbia la pubblica autoritik di ricevere il

giuramento . Prêter ^ ou prendre ferment . §. Gua-
dagnar la mano , fi dice del cavallo , che più non
cura il freno . Gagner la main . $. Lafciare in ma-
no , o nelle mani , vale L.;fciare in doniinio , confc-

gnare , raccomandare . Lai/Ter dans les mains , oir

entre les mains ; livrer ; remettre quelque chofe aux
J'oins de quelqu' un . §•. Lafciarfi ufcir di mano al-

cuna cofa , vale Permerrcrc che altri fé ne faccia pa
drone . Se lai/fer ichapper des mains . §. Lalciarfi

ufcir di nìano , vale anche Trafcurare , e perder l'

occafionc . Te lai/Ter échapper des mains; negliger,
ou perdre /' occafion . 5. Lavarfi le mani di checchef
fia , vale Non fe ne impacciar più , non voler tener-

ne più confo , non voler pii'i briga . fe laver les

mains de quelque ehofe . f. Lavorar di mano , fiju-

mtani, vaU Kubarç , Vtler , £• Legar le itinai <)1-

trui , vale Impedirlo dall' operazione , di che lì trat-
iici- les mains . U. Levar la palla di mano. V.

Falla . ^. Levar mano , vale Celfare di fare . Ce/-

; quitter 1' ouvrage . 5. Mani benedette , fi di-
cono Quelle , che fi adattano ad ogni lavoro , e tut-
to rielce loro bene. Mains èenites , 5. Mano man-
ca , mano fianca , e mano mancina , vagliono La
finiflra., M.rin gauche. J. Mano ritta , e Man tit-

ra , lo tieffo , che Delira . Main droite . 5. MenaK
le mani come un berrettaio, vagliono Combattere ,

o Percuotere altrui con replicati , e fpc'.Tì colpi .

Icuer des mains, frapper . 5. Si dice anche di Chi
ruba fcgretamcnte , e di nafcofo . Jouer de la grif.

fe ; dér-'rer. f. Menar le m.i.ni , vale altresì Operar
con pienezza, e di forza, i.ìfrett.irri , (ludiarfi in

ecchelf.a . Te dépêcher . §. Mettere alle mani*
icciielTia , vale Indurlo a rilfa . Irriter ; r^igrir ;

citer à fe Battre . Ç. Mettere a mano, vale Ef-
porre all'ufo, ed avviare a fervirfi d'alcuna cofa .

amer . §. Metter in mano, vale Date, C-infe-

re . Donner , ru mettre entre les mains . 5. Mcc-
: la mano in alcuna cofa, vale Provvedervi, ri.*

liarvi . Mettre ordre , ou remède à quelque chù
fe. $. Mettere , o porre legge in mano ad alcuno 4

; Comandargli . F.<| e la toi à quelqu' un . Ji
Mettere, porre ic msm aJdolTo altrui , vale Pren.
deie uno , pigliarlo , iiupadronirfene . Mettre tet
mains fur quelqu un ; le faifir 5. Mettere , o por.
re le mani ad.lcifo a une , vale anche Ucciderlo ;

Mettre la main Jur le collet à quelqu' un , le tuer,
§. Mettere le mani innanzi a cliicchcITia , vale Ap-
propiarfi l'altrui diritto . Ujurper ; s^ .approprier le
droit d' autrui . Ç. Mettere le mani nel fuoco , vale
Affermare per verifilmo chccchefïia . Mettre les maint

feu . 5. Mettere , Por ni.-:no , vale Comincia-
. Cinjnienc.r ; meure la main à l' œuvre . î. Met*
r mano, vale Cominciare ad ingiuriare, o ad of--

fendere con farti , e con parole ; il che dlceG anche
Manoniettere , V. §. Metter mano, per Isfoderarct
c.Kciar mano, tirar m.mo . Mettre l'epee à la

i» ; rrVei- l'épie . 51. Mettere , o porre nrano im
palla. Vale Entrare a trattare, imp.ìcciarfi . Met-
tre les mains à ta pâte ; mettre la main à quelqut
chofe; mettre la main à l' auure . §. Mitlerle
mani innanzi per non cadere , fi dice di Chi accufft

ui d'un mancamento, del quale egli non è me»
reo deli' acculato . Aecufer les autres d' une faute ^
eut on eli auljì crupaBle . S. Metter per le mani ,

ale Proporre . Propofer . J. Metter tra le mani »
ale Co.niirettere alla cura . Confiyr une chele i-

quelqu' un , la lui donner à g.arder , ou à la foia
I . 5. Mettere , o porre tra le mani , o nelle nia-

o in maro, vale Dare , o confisgrTare in poie-
Mettre er.tre les mains. §. Morderli le mani ,

e dita d' alcuna cofa, vale Pentirfcne.
le pouce , ou les doigts ; fe repentir . §. No»

volgere , o non voltare la man foITnpra , vale Elfere

nto a fare alcuna cofa , moftrare di non ci avere

difficoltà , o repugnanza . Te montrer prêt , difpofé

.Ì faire quelque chcjê . §. Per mano , vale Per mezzo

.

f.rr les mains ; par la voie ; par le moyen , ou 1' en*
tremile. 5. Per mano, vale anche Per configlio , a
pcifuafione. Par l' avii ,

par le confeil ; à la peri

Jiiaflon de. $. Pur mano, vale Darfi da far», im-
egare la fua opera. Mi/»re les mains ; s' erxpla-é

yer . 5. Por Mano , vale anche Cominciare. Mettre
main à r oeuvre . S. F^r Mano fopra alcuna co«

1 ale Toglierla , pigliarla, occuparla. Mettre
main fur quelque chùje ; s' en failir . §. Porte t
rencr mente aile mani , vale B.idare a quel , che

altri fa , o penfa di fare , ofifervarlo . Prendre gar-

de aux mains . §. Portare in mano , vale Portare

chccchcffia colla mano, fcnz' altro aiuto. Porte*

dans la main . §. Portare in palma di mano , vale

Fine alcuna cofa palcfe , non la nafcondere . Faire

quelr/-e chofe publiquement ; ne pas Je acher . §•

Portare , o tenere , o limili , in palma di mano al-

cuiio , vale Amarlo cordialmente, proteggerlo, far»

gli grandi amorevolezze . Porter quelqu un ,
/' .timer

de tout fon ceeur , l' affifler , le cireifer . %. Rimct-

tere in mano , vale D.)r libera podellà . Femettrc
entre les mains ; donner pouvoir . §. Rimetter U
palla in mano , figuratam. vale Rimetter le «ofe

in illato di facile, e comodo aggiuRamento . Mettre

les thoj'cs en état d' accommodement . ç. RoJerfi lo

mani , v.ile lo flelTo , cheMorderfi le mani, fe ren-

ftr le poings . Ç. Se tu con una mano , ed io eoa

due, fi dire dell' Accordarfi a fare alcuna cofa piS

volontieri di quello , eoe vprrcblie il compagno i

Trèi-volcniiers . i. Star colle mani a ciniola , vale

Star fenza operare , Ilare oziofo. Star colle mani in

man", vale lo llelfo . Demewet les Bras croi es . S.

Stai colle mani per aria , vale Tener le masi l'ofpe-

fe in aria; e figuratam. Srarc in atto di petcuotete*

o di battere alcuno. Avoir la main le-.ee pour fra^
per. §. Stretto di mano, vale Parco. Chiche; a.

vate ; dur à la dçfferre . 5- Tenere in mano , vale

Tenere alcuna cofa colle mani , e fisurat.im. Avete

appiedo di fe alcuna cofa d'altri. Retenir tes ef-

fets de quelqu' un . §. Tener le mani a cintola , o

alla cintura , vale Staifi oziofo, non operare , ci

anche non fi rifentire . D.-nifrjrir les Btal erci.ts ;

ne pas fe venger . 5- Tener le mani a fe , Vile A-
fìcnerfi di toccare chcccheTra , ed anche di pcrcuo-

teic alcuno , Tenir lei miiitit è foi, S. Tener Je

mani

'•
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MAN M A N M A N
auoi :b caTO •il ilciiio , wk Aver l'occhio, che

non '.'U . Âv.ir I' <Mil lur fuclluun. J. Teoct
m^oo, a ttact di nui^o , vaie EiTcr complice , o

ualcnz caie , c^acoricr Bel fatto , dare aiolo. Pw-
itr U mjia ; Venir ;« main , &c, $. Oodc io piovrrb.

Ti'ti ne va a chi ruba, quaoio a <iuel , che iico

iraoo , o che iicacil Tacco. Auttm celui ^uì licai

,

§oe ctlui tfui te^cht . %. Toccar eoo mano , ftçu-

ratam. »le Accertare di checchedia era dìmiaia-

aioae ficiirlfTiina . Tcae^tr au djigt <!^ J /' crii . {.

Toccar la mano, fi d:ce propriamente del Darfi la

hàt s'i ^Pofi , che anche fi dice impalmare . Tcu
fèrr ti MI» ; dcnmr IJ main . J. Trarrò di ir.Tno ,

raie Uao fpaaio luo^o qaaoto andrebbe un ptoicrto

Itraio colla mano Jei dt mjia . ', Venire alle ma
li , vale AizuffarTi . Vcr.iT jum namt , J'c tatirc .

J. Venire , o pervraire alle mani , o a mano , v2lc

anche Capitare , cccorreie . T-mtfr tntre /rimami ì

rr*«ir . (.Venir nelle mani, o a mano, o m maai
di alCJDO, vale Venite in potete . T»>>rr rirrrc ut
«dilli . |. Usnei le mani , fi dice del Prcfenlarc i

GiL-dci per coir"itiperli . Grjijcr /i pu,e J fnc'fo'
•A, le oiri-mp'e , te gannir pjr dei prrfetii . $, l in

cer della nano , «ale f.Ter prima dell' altro a chec-

chcOia Glgitr fuelu' un de li mjtu , /( prrvrnir .

). Vincer la mjoo , vale G.i:.datnar< il primato,
otrcnct la ptccedcnta. Prendre t *« .fagner te par ,

tènui' " freiiinte . f. Usa mano lava 1' altra , e

ledile II viro, e dinota, che Heciprocamente 1' un
dee coapiacete , e aiutate all'altto. Une mjin li-

ve r jutre . 5- Ufcit di mano , vale Scappate. É-
trapper . {. SpuHrn nelle m^ni . Venire da nano ,

Veoiie Ita mano. V. Venite , e Sputare .

MANCALE, Che anche fcnvefi MANOVALE , f.

m. r. Caler, leti. Colui , cl-e ferve al .Muratore . Ai-

t, yt.t:n.
MA<.0!FTTO, Prcr. Valello . V.

MANOMESSA , Verbal, /em. Da Maiomeitcre ; e

fvoprtari^nte fi dice del vino vendereccio, che fi co.

fllioci r.invumcnle a vendere . Venie ^u tf«, tn fin
^ un attire tonneau fi/ in a entame .

Manomesso , SA , ailJ. Da manimetlcie. En-
tame
MANOMETTERE , v. a. Metter mano, comin

ciatfi a Icrvire di quelle cfifc , che a pn<o § poco,
e a p.irte a parte R confumano , come Maoomciierc
una lontre di vino , una pena di drapp'* , e fimtlt .

f.nlamer . \. Per meta', vale tMrenJctc , e çuaftai. .

Humer ; matlraiier
,
gâter . enl-mmiçrr . J. Mino.

irettcrc , per Libentic dalla fervilo , far libero. Mu-
lte en li*ertt , aframbir .

MANÒPOLA . f I. Cnanro di ferro per ufo ife"

foldali . Ointilel ; gami di fa' • f. Per (jucHa p.iric

^lla miaica , che ciopre il braccio dal p-U'o fiso

alla pirKaiiira del gomito. I..1 mni<t d' urne man-
(te. i. Manopola. T. di vati /triifti . Peno di

(uojo per r'p.iro della mino nel lavorare . Gantelet,
nanir^e .

MANOSCRITTO
MANOSCRITTO

pilo . yitnijeiit .

•MANiisrRiTTO , < m. Libro (crino a mano .

M<nuu.:t.
MANOSO, SA . add. Mervidn, iraiiibik . leu-

MANoTLNErkZA , t. f. Xl teli. M.aulciiaioae .

JMjì.i.»u. .

MANOVALDERIa , t. L Atiaito dì isovalda .

Tiitf'.'e.

MANOVALDO . V. Mondualdo .

MANOVALE, f. m. Quc«li , che ferve ^1 Mora-
tote, porian'!o((li le iDaier < pet murare. Manmu
vre , Aide Mae-i. f Prove'huim. E' vai piO un (o|.

pò di M.<cflro ; (he due di M<novJe , e vile Che (
pih nule lervirfi delle perfine pratiche , e ammae
tirale . benché la fpefa fia maiiit'nic , che ilcllc non
ptacche , ç i(notanti . Il faut i^ui.uri tkoifir lei p/i.i
t-tilii Valtrei : iine.up di Mauri vaut mieua lue
àia *• ,.n Cympatn-n .

MANOVALE, adJ. d'ofai (ca. Ct. N. Maaua.
I( . V,

MANOVELLA, f. f. lieva . Uvitr ; *»/Wff
trimtale .

^
• MANOVF.LLO , C m. Vece antica Manovel-

la. V.

MANÒVRA
._

f. f. r. Marinar./,,-. N'omc «eneri.
co delle funi d' una nave . .Mao«rii.rr . ^, Manovra ,

• dite anche delle operaaiom , che fi fanno per to-
•etnar uni n.ive. AI.iaaii>vre

.

MA^RITTA , fr. in Mill>tla V.
MAN'Rovi'sciO, e MARllOVÈìCIO , f. m Ro.

vefcionc . Rei. ri. e up d' arriiie main .

MANSARDA, f. f. r. de' Mwalr-ri , ed A'eti-
ferii. Maniera di letto, qu.iri piano nel colmo, e
quaQ a pion.bo da' lati . Manj.irde , .11 itmilt J la
manfirde .

MansÀRE. V. Amm..nfaie.
MANSIONÀRIO , f. m. Cappellano, ovvero Cow , che ufficia la Chie'a , elle alTilte alla Chiefa .

fhaptUin fui degtti une Ctapellt . Aaiicameiue .

man/ì'-nn.iiri .

MANSIÓNE
, f. f. Voce Ltliai . Fermata , pofa

la . Hanii . Demeure , l^gii .

MANSO.SA ,4dd Manfucla, epiKCTOle.OfOa,
("fiili i prue , apftitrije .

,
} TA , ad.l. Scritto a ma

, S fetido in peana , non iP

MANSUEFARE, v. a. Irdjrre in mtarurUiiiat .

Ad'.Uirr i appai) er ; abpriv'ijcr .

MANSUFfATTO, TA, adJ. Da manfuefatE ,

airmanfi'.n . Ad.aei ; tppai/e , Crc.
MANOJESCERE, V. n. Voce Latina. Divenir

m-efceio. f* ad-^tuir ; 1^ app'ivcifer .

MANSUETA MLNTE , avvetb. Con maafuetudi-
ne . Btnijncmcnt dtucenìeni ; paì/ttlemeai ; Iran*
iUiliem.nl .

MAVSULTISSIMAMXVTE , avv. Superi, di nua-
fLciaoente . Trei d.uitment , Crc.
MANSUETÌSSI.MO , MA , add. Sopetl. di manfue

to . Trli d-ux ; Hit paifiile ; Irii hmnaim .

MANSUETO, TA , add. Di benigno, e piacevole
animi , che ha la viiia della manfuciudine . Bau\
pai/ltle ; irailatle .- rfatle ; iumain .

MANSUETÙDINE , (. I. CoSaaza d'animo centro
r impeto dell" III . hianjueiuie ; teiigniie ; d^riur
d* ami ; elemmii

.

MANTACÀRE , va. Softar col m.;nt.co . fMfUer .

MANTACHFTTO , (. m. Dioi. di fr.aatacu . Petit

fnlfiit à !:aif:'

.

MAnTacu , !. a. M.;atice. (<%» i /tuffir .

{. Maniaco, Oant. Fi;, p^r Polmone. P^umom .

MANTACU7Z0, f. o. Dm. di maaraco . Pitie

t'.uilllt J (-.ulUer .

MANTARHO, f. m. Sa9nar.i.. Sorta di veSioiea-
10 ruDico , forfè quello , ctac t dello Saliambar-
co. V.

MANTECA , r. f Conpofiionc , che G fa eoa
lardo , IT fchiandovi ojf^n . Pjmmadi .

MANTELLÀCCIO, (. m. e ir. a(. tt%%. di maa-
trll'i , fjbarricC'O . Wamaii manteau .

Mantella RE, v. a. 1. tarer. Copine eoi man-
tello ; e n;jrat. Falliate , Iso pcllare . V. { Maa
tellarfi , a. p. Coprlrfi con mwirrlio . fr i-i.vrir

avee un manteau ;
1* invriìppii dani fin manti ju.

f. Fu. vale Scuiarfi . f eieulir ; ji itwvnr jiui m-
maniiau , /;l>l un pteltall .

M<\TELLITTA , f. f. Sorta d" lafetnt , e orna-
mcni^ reale , o d' alira di|nill . che Cooprt le fp.l-

>e , e 'I peno . Maniilet . lamjil .

MANTELLETTO, f. m. D m. 4i maatello. Per,»
maoirau. (. Maatclletfo t aacke cna fpeaie di 11.

pam militale. Manielet.
MANTELLINA , r f. Dùn. di raialelio . PeiiV

manitju ; e-itii. ; menlelft .

MANTELLINO, f m. v^iclla coperta, colla qua.
le fi cu 'prono u immaam tacie , e talora 1 hambi.
ni. V-.ili ; iiiea.i . i Pe- man-tllaa. V. |. Per
Dim. di IManrcWi. Pei 1 manteau.
MANTELLO , I. m. Spta e ùi vetimeato , per lo

pili eoa bavero , e fenxa OMn-dx , ebc fi porrà ro

pra (Il altri panni. M'Oci». { ManielH , per 6-
milil. dicefi anche al color del pelo del cavallo . P.il
de tteval . f. Mameli' , 6( iiat. pei IWiiTi , espel-
la , copeichiella . Manteau , eienii , pitteite , j/>.

piren.e |. Ne di Stale , nt di Verno bo« »o,!,r fc«
la maolrllo, pmc'b. e vile Star fcmpre prrivvcdu.
to per Igni i caTi , che p< fin nafccte ; min |« me
taf dalla oceciru dr.l' u<'i del nuDielIrt, etfmdo fa

cil con , the V »« i..nt'<d'F<late , quaalo d' Inver-
no . // mi ,'j'4i umjlt ti t.iljer p rnjrl aa dtpir.
vu. I. RrcO'rtlfi col maltello d' alili . o fimlli

,

vale tcufaie fé coli' acc >farr «litui . Aiiu/er In au-
ini pur ' eatujir ft, mime . f. Mutare , o tivol

(ere mantello , e fmili , va<lio»o M nar peaSero ,

o cpiaioae . Trmrwii njafue , lu etirgn d' .vii .

|. Aver maoicllo a o(ai 'Cqn , vale Eller pr:inta
al bcee , e al male , aecomodarfi a oaoi cola. Av ir

deut partii i etrtftr . f.'.avarnc cappa , o maalell),
vale Venire a qualche ccac.ufiooe; talli la merif.
dal tatto , che (e della peiaa del p.:nna noa elee il

nianrclir> , ne cava la cappa, o altro vettimcato m;-
ame . Tirrt pied , eu aili de fuelfu, ié;jt . {. Chi
ha il lupo pei compie, ce. V. lupo.

t MANTI LLOTTO , (. m. Piccolo taaaiello
,

Manieileito , M.inielluccio . V.
MANI FLLUCCI Accio, f. m. Pcj|. di Mastel

loecio . Ma' vili petit unnliau .

MANTI.LIÙCCIO, r. m. Maatello piccolo. Pn»

MANTENENTE , avverb. Imnuaiencatr . V.
MANTENfNTl: . adi d" Clini |. fra Pifl. Che

ouniienc . fi'llcoenrc . ftuttname ; fmi f.-uiieml

.

MANTENÉRE, v. a. Coniervare ; e fi ufa , oltre
al fianif. ail. , anche nel teutt e nel ncuii. paT
Mainltuir , e.nttrxer, tariir

, Jufllntir . J. Man-
tenete in Ifola , vale Tener Mpefo . TrciV en ju
fpeni . f, Manrencie la parola . Tf»ir li pir It ,

remplir aee~mpttr la preme le . J. Manleocic , per
S<iftencrc , Jifc^dcte. Drfemdri , /culenir Jet drriii .

(. Manienerfi , va e Suiliiieie , e nudnrfi . tutfltcr ,

t-ii re ; le nc'trrir . Je rnainteni* ; /e eomj'irvir . M...1

leuciti nel fuo flato . Garder J.n rang ; /e maiistinir

djni /"«i fiat

.

MANTENIMENTO, f. m. II mantenete. Co»/.-,

vaiim ; jfutttn ; mainiun ; Jutflflantt . Manicai
memo in pofTelTo . Maintenue .

MANTEMTÒRE, Vctbal. mifc. Che mantiene.
Ctnjcrvaiin' , ee'ui fui cca/ervi , fui f alieni

.

MANTFNITRicE . Veibal fere, di maaltoitorc .

Cinlerr'jtiice ; eel.e gui tl*ujerve .

MANTENUTO, TA , add. Da BiMteacie , COB-
fctvalo, Cimjìrir , maintenu.
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MA>rT!CE , f. m. Sltumeato , che attrae , e mi»,

da fuori I ana , e ferve per fo»ar nel fuoco , o dar
•iato a flrumea.'i di fuono, eCm-.li . fiufitei à fcuf.
fier. {. Mantice perenne, * quel mantice, che ha
tre pa chi , e che tèmpre fotSj quando fi.i coadotto
Ila alcuno con piccol moto, r-n/^er i deut venit .

Î. Per meiaf. vale leiçaaionc, e Ilìira-oic . V.
MaNTICFTTO, f. ai. Di.ti. di mantice . Paif

feulfiet àlcvìHer.
t MANTICI.^RO , f. Ita. Artefice . che âbbricra

1 mantici .. Ouvrier f
»' fait , tr tearf dei /W-

feti.
MANTICORA , f. f. Sorta d' animale con quif.

j
Ito pieui , che h.i tre nlari di denti nelle mafcelle .

• e con volto d' uomo . E/piee de tigri yn' cn ne t >>.
n^lt guirei , (r fai pìurr-it Hen tire an animal
fièu'eus .

MANTÌGLIA , f. f. Fat. Sorta d' e .nimento , a
d ibitD, che portano le donne fulle fpalle . Afanir ;a
de femmi

.

MantILE , f. m. Tovaglia çroflTa dotaìaale . Na».
p< r'jfi're
MANTINA , f. m. Dim. di maaiD . 0'» p«i«

MANTO , (. m. Speaie di veilimcoto fimile al
mantello. Manie ; v:ilt ; [irte de minieau. J. Per
melar, vale Copettura , velo, .'cufa . pretella. Man-
teau ^ veili i priieiei ; laeuft . E fa manto del ve-
10 alia n:eaio.;aa. J. Marno, Tenanvr .Mariaatr.'ht
aniiit

. Sorta di fune , colle quale fi iceatia l" a.i

.

tenni , e 1« vele . 0<<iJl 1 Matiaai dicano Amarne .

Iljtui , ilafui ; ;» IlagUI .

MANTI), f. m. Fag. Veèechiofa, aft«tata , e
ìirut a („ifa di mtaia , ufaia dalle doaae di ^ualh
U . Manie , minteti de ffmru .

• MANTO, TA, AJJ. Voce derivata dal Ptovea.
aalc , v.-lc Mollo . Seaue-up . Maale 6ate ; mante

M ANTON E ,' avv. Dmi.' Pat che va?i;i lo Off.
f"> , che Tuttora , e moire vole , e che fia formats
da Manto , t Ora . Pluteun leii ,- l^uiem .

MANTRUGIARE , v a M«-.e(»iare , iraltar eoa
mano , brancicare . Cbìfrnntr .

Manuale, adJ. d*o(ai era. Fitto con mano .
Manuel , fan J la main . f. Manu.\ie , di mani .

Oe rmai.

t Manualità , f f. AStitlo di maaaalc. ti»
d4 ee f-i 1, /.-,» J u main.
MaNLAIMESTE, avverb. Con mano. Mamnel-

It^^nt .

MAN'^RRIO, f. m. Vota Lai. MauKO , masotrt.
la . yiauitr , levili .

ManuCAhe . V. Mandare . J. Per metaf. l'ii.
eoiJa v->«lia le manuca. L' envn lei dtvie .

MANOCCIA , r. I. Dim. di ouno . Mtn'iit ,-

peliti main .

MANUMISSIÓNE , t. I. T. de' Ligifti . Libeta-
aon, da fervili . Manamijprm .

MANUMISSÙRE . Vetb.l. mafc. talvi». CIlC II.

beta <ta letvilO . Celli fui afranikit .

MANUMITTENTT. , add d' o^ni «tu. faft 1».

Che liberi da Icivii.i , che oKite la libetià . .'i .•

a^'j.c»i/ .

MANUSCRISro, e MaNK-RISTO , f. n. S^rf»
di eontcìionc . l-rl» di i:nftHi.m .

MANUSCFiiTTX», Tua e adJ. MaBotrifin . r
MANUTF'.riÒNE , f.f. T. di' Leò/li . Manoi: ,.

iiuae , maaoieaeaaa , ficiriA data i>ci lo inmtcm.
meato dell 1 cola . Mimiinui .

MANti^ZA . f.f. Cr'.i». aiV. Oitm. di man", nu.
aiic la . Wen tic .

• MAN/A , f.f. lo flcffo , che Aniaaia I pei fona
.mata . a-nica . M.itreji .

MAN/O. f. m. Bue . B.»»/.
.MaN^OTTA, C f. Brra. Gì -eaci, vaccherella.

Geni], .

.MAOMETTANO, f. m. Della Setta, e Rctig.aae
di .M;.i«ìeit-i f,'. il, znuian .

MaoMETTISM), f. ni. Scrntr. Maecomeltirmo

.

RelH'"oe de'Maimctiani . Mah^mrliime .

Maóna , f. f. r. Marinaiejee . Nome d' N*>
forra Ji a^ve tiiich:f,.a a fo^ia di galera . Ali.

MlPPAMONDO, f. m. Caria , o (lobo, aet qua-
le ( deferirai il mondo. Mappemonde .

MARA8ÛTO , f. m T. delil ft-r. mad. Sacei.Jo.
te Maomettane , cutlr^ilc d' una M'Ufcbca . Mirai ut .

Ç. Maja^iito, T. .\1 irinarefeo . Noma d' usa «iene
vele d' joa natela. Maratcul.
MAR ACHELLA , f. f. Spìa , l' atto del far la fp.i ;

roa fi pieailc talora anche per Frode , e incinno .

F.fpiM , e p.ù propri. .-nenie Frtt.Jt ^ ruje , na.:.e :

dtlcur , ir mperic .

MaRaGNUÒL», f. f. rilg. It. MiTa piianiiJi'ji
di tieno , che ne' campi FanAO %\i Agticultori , dov'a
averlo fallo recette ai Sole. M.-r./f di faim.
MarAMH, f. m. Il pc;;iorc , o lo fccliune )«

q air.fiacora. Reiui : eplmènrn ; talar^rei . f.P:r
Trappcleiìa , Gmatctla. V. J. Per Q'jaotiiì {ra.i.e
d. chccch.nia . Atandanei . grande funtilf .

MARANGONE, r. m. sciti d' uccello acquatica,
con altro n me dctio Metao. Ptcngetn . i. F pce-
cicccht qieli nicelli fi tuffano . e ptcJ'.oo fon' ac-
qua perei* IO formine di .Mannelli. Inn delti Ma-
ranjoai qic^li -Jinoi . e*!-: tufftodoS npcfcano le

viti
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cofe cadute in msre, o racconciano qwaUhs rottura

delle ravi . Plcnseur . §. Maran50i>i . cfiiamanfi

anche i Garzoni de' Lcçoajuoli , ciie lavorono per

opti . Csmpasnen n;evui/ìer .
,

t MARANO , I. m. Cirlf, Çjlv. Sorta di navilio

.

Sorte de navire .

MAHASCA , f. f. Spezie di cinegia alpra , lo ilei.

fo , che Amarafcj . Orione .

MaraSMO, f. m. Malattia, che induce fomma
raaurezza . Mar.7jme , e ^rtjcraption .

MARAVEDÌS . f. m. Cipir. Sorra di •»oneta Spa-

gniiola , cento di cui fa':!»" un giulio. y..,r.Tjs't,, .
^

MABAVÌGLIA, f. f. PaOione, e cointiiozion d

snimo, che linde sttonifo , nafcente da novità, o

da cofa tara. Merveille; aâmirstion ; etcnmra^,,!

.

S. Mar.v:giîa, erba colle foglii! di diveifi calori

forfè quella, the ê detta Balfamine . §. Far le ma-

raviiìlie d' unu cofa , Eccedere in lodarla , o fìimar.

la. \':uer ; pióner^ varjter extrêmement quelque cho-

it . $. Far n-.aiavig|ia, o meraviglia, vale Cag.o.

nare flupwe . Èimner ; Jarprendre . S. Far marsvi

«Ia: . vale Operare cofe s'andi , o da indur maravi-

§::» . r-ii'e mervcillei ; fji'e irèi-iien . §. Onde A

liiaravislia ,
pollo avvctb. vale Ottimametite . w

Bii'veilUi ; pirf.iitCTn,ni . §. farfi maraviglia, va-

ie Maravigliarli . f'ttanver; éire lurpris . 5. A ma-

laviçiia , pollo avveri). alm. vaie Ortimamcnte ,
per-

fettamente . P.i>/aiiemei2t Hert ; aniéìi^ttcracnt ; à

mevveiUe. „

M.»r.AVlGLI ABILE, 7 Add. d ogni ç. Mara-
MARAVIGLIÀBOLF. , J viglievolc. Eianninl ;

furprenant ; ms'veiiUux .

MARAVIGLIACCIA , f- f. Cr. N. Accrefcit. di

maraviglia. Cf-jBife mcrvciV.'s.

MARAVIGLIAMtiMTO, f. m. Maraviglia, il

niaravisliarfì . Admimiìin ; eimnement .

MARAVIGLIANTE , add. d'ogni_8cii. Che fi ma-
ravigl'a. Éionnf ; ]urp>is ; nivì d' éionnement ; é-

MARAVIGLIARE, v. n. e MARAVIGLIARSI ,

neutr. patr. Prenderli maraviglia. S'étonner; être

furpris .

MARAVIGLIÈVOLE , alil. d o;ni g. Maraviglio.

fo , da niaravigl.arfene . MirViUleux ; Jurp-enutit ;

é/cnnant

.

MARAVIGLICSAMENTF. , avverb. Ton maravi-

glia , fuord' ufo comune . Mcrveilhtifinjent ; d' une

msrrrhe frtrbren rnre ; ttdrtity.ii'hrrìeat .

MARAVIGLiOMSSlMAMENTE, avvcrb. Superi.

<iì maravigliofamentc. D' une muniìre tiit Jurpre-

MARAV1GLI05ÌSSÌM0, MA, idd. Supetl. di ma.
lavigliofo . Tris-fvrprenaat , &c.
MARAVJGLIÒSO, OSA , Add. Che apporta ma-

raviglia, che eccede l*ufo comune. MirveilUux ;

étcnrjtjnt ; furpren.mt ; admiruélc .

MARCA , f. f. Pacfe , contrada . Payt ; contri!

§. Per Sorta di moneta d'oro , e d' argento . Sorti:

de mcnnoìe . §. Per ContraH'egno , marchio . M.ir-

fttc , la c^ntr&marque .

MARCARE, V. a. Marchiare. Marquer. §. P.-r

Confinare , da Marca , paere . Confiner ; être vcifîn ,

limitrnphe .

MARCASSITA , /. f. Sotta di mezzo minerale.
M-rrcaffue^

MARCATO , TA , add. Da marcare. Marqué.
t MARCESSIBII.E , add. d'ogni ^. Contrario d'

ini .-rare e di hi le . MarciffiHe ; ccrrupiiHe .

.MARCHÉSA , \l.f. Moçlic di M-archefe , o

MARCHESANA, J Signora di Mr-rchcTato. M.ir-
*'"''<•

, - .

MARCHESATO, f. m. Stato, Do.ninio di Mar.
chele . Mar^uifjt .

MARCHÉSE , f. m Titolo di Signoria , forfè da
Marca, in vece di Paefc » e contrada. M^ir^uis . 5.

Marchcfe , fi dice anche il Melìruo delle donne. V.
Melìruo .

MARCHESINO, t. m. Voce dell'ufo. Dim. di

Matchefe , Marchefe in tenera età . Jeune Mnrguis .

MARCHIANA , f. f. Sorta di ciregia , che è mol-
t» grolla . Scrte de pofle etri/e . S. Onde EITere ,

V-arer Marchiana , dicefi di cofa, che eccede nel i;ç-

nere di che fi favella - e fi piglia in cattivo fignili-

ì:j!o . Être , vu p.ìroii re un peu jort , ou un peu
trop fcrt . ,

MARCHIARE , V. a. ContralTesnare improntando.
S/lftr^t'tr ; roitlre une m.rr^rte , Ufie empreinte.
MARCHIATO, TA , adJ. Da marchiare. Mjr.

ijVi ..

MÀRCHIO, f. m. Marco, fegno , contraffeeno .

M.nque ; empreinte, $. Marchio, con cui fi fiori-

fcon l^e l'p.ille a' tagliaborfe , e Ila. ili . Flii'r de lyi

.

MARCIA , f. f. Umor putrido , che fi genera ne-
gli enh.iti , e nelle ulcere. Pus ; virus ; tvue ; èour-
mun li' tic puie .

MARCIAPIÈDE , f. ni. Vece deli' ulc. Quello fpa-

zio più alt" a' Iati d'una fìrada , o d'un ponte, do
ve l'iiòbaffaie chi can-mìna a piedi , fenza etTere in-

cùiiind.ito da' carri, carrozze, e finini . Trottoir;
t-anìtttte .^

MARCIARE. V, n. II camminare de?li eferciti ,

e Al' Soldati . M.irchir ; flr^' en murthe . 5 Per Par-
liifi femplicemente , andar via. Partir ; s'en aller,

S. Marciare , in figa. att. vale Far divenir 0)2ic;o .

Piurrìi i t-ir^mpre

.

MÂRCIDO. DA , add. Voce Lat. Marcio , frjci.

do, putrido. Pourri ; corrompu .

MARCIGIÒNE, f. f. Il marcire. Pourriture.
MÀRCIO, lA , add. Putrido, iracido , pien di

marcia . Pourri ; corrompu ; putréfie ; carié . §. Fig

vale Gufilo, corrotto. Vicie ; f;ate ; corrompu, E
le Biuno mai m.lrcio fu di quella nafccnz.i putrida ,

e villana, tu fé' fenza ninno dubbio dcdb. J. M.ir.

co, per metaf. Vile , abbietto . l'iV; meprif.iHe

.

Diife per rimprocco , leggi gli Statuti , popò! mar-
cio . §. A marcia forza , a marcio difpeito , e fimi-

li , vasiliono FoizatifTiniamentc . Bon gre mal gre ;

malore lui ; malgré fes dents .

MÀRCIO, 1". m. Termine di Giuoco, e vale Po-
rta doppia. Le dottile. § Onde Campare , o fcam-
pare il marcio, ufcir del marcio, e finiiit , va«Iiono

Ufcirdel rifchio del perderla doppia. S.ìuver le dou-

ble. §. Cavare, ufcir del marcio, figuratam. dicc-

fi anche del Far confcguire , o confeguire la prima
volta qualche cofa defideraia . Ottenir quelque chofe

pour la première fois ,

MARCIÓSO , SA , add. Pieno di marcia . Puiu-
lenl ; virulent ; faaieux ; plein de pus ; putréflit .

MARCÌRE, V. n. Putrtfarfi , divenir mire o .

Poutrir ; aèoufir ; Jpo/iumer j Je putréfier ; t' alté-

rer : fé gâter. 5. Marcire, fig. vale Alterarti, gua-
flarfi. S' altt.tr ; fé gdter ; fé fieirir , Nò è per
vecchiezza marcita , anzi og:;i più che mai riori-

fce la gloria del nofìio nome. §. Marcire in pri-

gioae , vaie flarvi grandiflfimo tempo . Pcurrir en
piiln. ,

MARCITO, TA, "dd. Da maicirc. Pourri, &c.
§. Per metaf. vale Guaito , alieraro , e parlandofi

d' uomini , o di belile , Indebolito , fmagrito , in-

fiacchito. Pourri ,- altere ; gare ; afji^li ; maigri.
Quelle fiere orfe , marcite per lo flar tanto tempo
rinchiufe , fi ridulTero quafi a niente.
MARCIUME, f. m AHratto di marcio. Pourri-

ture ; èouréillon . §. Per met- vale Abbiezione , e

prena viltà. Eagelfe ; gueuferii ; vilainie .

MARCO , f. m. Una certa quantità di moneta .

^larc . 5- Per Contr;i(Tegno , imprelTìone da marca
re , o marchiare , che op:;i più comunemente in que-
fio fignificâto fi dice marchio. Marque.
MARCORELLA , f. I. Erba nota, che nafce tra

le vili , e d.\ peiTimo fapore al viao . Mercuriale ;

foirole ,

MARE , f m. UniverfiiI conireçairento dell ac

que . Mer . 5. Mare ffcfco , fi dite quando in mare
il vento è alquanto gagliardetto, ira tìOn tcmpeflo-
fo . Vent (rais. §. M.ire poco , fi dice , quando il

mare d poco agitato. iWer longue. $. Loda il mare,
e t enti alla terra , prov. che awcrtifce dqverfi lo-

dare r util granJe , e perieolofo , e attenerfi al pic-

colo , e ficuro. /; vaut mieux 5' en tenir à un petit

prof.t alfu'é , fie eoutir les rif^ues des grandes en.

irefrifes . ?. Dicefi pure in provcrb. Mare, fuoco,
c femmina ire maie cofe . La mer , le feu , & la

femme font trois mauvaifes chofes . $. Mare pet fi

mil. fi dice d'ogni grande abbondanza , come Ma-
re di doglia , di lagrime , di gioja , di ricchezze , e

fìmili . Lfoe merde douleurs^ de laimcs ^ de ri-

chelfes ..

MAREA ; f. f. Mare crefcentc , gonfiato ; la cor-

rente del mare. Maree, Marea alta, marca piena,
acque piene . Haute maree . Marea mafrinia. Mali-
ne , Marea di rovefci . Contre maree.
MAilEGGIANTE , add. d'ogni g. Bocc, Che ma-

restia . Fl'ilant .

MAREGGIARE, v. n Ondeggiare , e far muove-
re per Io mare una barca , o fimili . Flotter fur la

mer ; voguer. 5. Mareggiare , dicefi anche l'aver

quel travaglio di fiomaco , che molti ricevono dal

navigare, e s'ufa anche in fignif. n. p. Souffrir du
mal de mer .

^
MARZEGGIATA , f. f. Marca. Maree.
MARÉGGIO, r. m. Il mareggiare. Agitation,

mouvement de 1.1 mer.
MAREMMA, f. f. Campagna vicino al mare.

Campagne p*és de la mer . §. France niaremrne , di-

cefi per Dinotare un pacfe lontanidinio . Aux Anti-
podes ; dans un pays trés-elcigné -

MAREMMANO , NA , add. Di Matcmma . Ma-
ritime , E più comunemente , vale . Marécageux .

Aria maremmana, dicefi dell'aria infetta, e peiti-

lenziofa , che fi refpira ne' luoghi acquidofi , come
fono i maremmani . Air marécageux .

MARESCIALLO, f. m. Sorta di dignità, fpezial.

mente nella Francia. Maréih-ii .

MARESCO , CA , add. Di mate . Maritime ; de

mer .

MARESE , f. m. Stagno . Marais ; marécage ;

étang .

MARETTA , (. f. Segner. &c. Piccola conturba

zione del mare. Levée. Vi è della maretta . (/ y a

de la levée .

MAREZZARE , v. a. Amarezzare , dare il marez-

zo . Jafper ; marher ; donner V onde .

MARIZZÀTO, TA , add. Serpeggiato a onde, a

marezzo . Onde \ narhré.
MAREZZO, f. m. QucU' ondeggiamento di color

variato , che fa il tiglio nel legname a guifa dell'

onde del mare . M.itiure ; madrurc ; onde , ou effit

des couleurs cndees , comme la moire , le taèis 1 ^
fur iuelfues toit .

MARCA , f t. T. de' NaluraHIii . Certa ponion»
pingue , t quaH midolla , che rirrovafiin alcuni f«f. Î

fi', quundn fi fpczzano . Marne. ì\
MARGARITA, ì f. f. Perla. Perle. 5. Dan;^
MARGHERITA , J te diffc , Fer entro fé l'ter»* i

na Margherita ne ricevette , e volle dire lo corpo".;
lunare, lo quiie egli affomigliô alla perla. La Lb-j -,

ne . §. Girtar le margherite a' porci , vale Dar eofe-'j'i

fingclari , e picziofe a petfone vili , e idiote . Jeter*}
dei marguerites devant les pourceaux. $. MafsherìJ

j
ta, é anche forta di fiore , che fi dice più comune^x)
mente, margheritina. Marguerite ; pâquerette. On
MARGHERITINA , (. I. Sorta di fioretto bianct»-!

variegato di più colori , che crefte in ogni luog»»»
verfo II tempo di Pafqua . .\larguerite ; Paijuer-.ite ^.^t

.

Ç. Per quei piccoli glohetti di vetro , de' quali fi fa»-'
no vezzi , e altri ornamenti femminili . D^j bertet
faujfes,

, ^,MARGIGRANA , f. f. Surla d' uva di buona qua-,
liii , la quale con altro nome è detta Rubiola . Torj-.i
te de r.ìiiìn

._ i

MARGINALE, add. d'ogai g. M.isal. AtlciKnte ,,'

o poilo alla margine d' uno fcritto , Marginai ; fui 1

eft à la marje . ^ ,

MARGINATO , f. Teii». Botanico. Scavazione iai.'

dentro ncU' eniemiia , o delle foglie, del frutto ,H
ilei feme . Échancrure . i)
MÀRGINE, I. {. Saldatura delle ferite. CiV.Tfri.^l

ce. §. Margine, vale anche Efiremità , e fi ufa in
genere mafc. e fem. Bord . §. Margine , fi dice ait4ii
che ne' libri Quello fpazio d.ille b.-.oJe che non è !

occupato dalla fcpittura . Marge. 5. Mari;ini T. ife'ij

St-impaiori . Que' legnetli, o rcgoletti , che fervon«i»i
alla divifion delle pagine , per mezzo de' quali * de^<l
terminata la larghezza ilelle margini . Garnitures Ji'.

MARCINETTA, f. t. Dim. di margine . Peiii&ì
cicarrice ou petite marge. *^

MARGIOLLO, LA, add. Marcio. V. •Ji
MARCO, r. m. Voce poetica. Margine d'un rlI^lll

fcello , d' un fiume , o fimile . Bord . 2U
MARCOLATO, f. m. Menag- Tralcio di vite , tiH-l

è proprio Quello , che ferve per moltiplicare la pian-
ta . Marcotte . .1!

MARGOTTA , f. f. T. ae' Gi.rrdinieri . QueH».^i
pane della pianta , che .'finendo fiata qualche tem-^il

pò mezzo tagliata , e ccpctta di te/r? , acciocelid|«{i

producefTc radici , fi fvelle , e fi trapianta . M.rr-
cotte . .

'

MARGOTTARE , v. a. T. d' Agricoltura. Titt>,\

ufo, e governo della pianta a modo di margotta «V
Marcttter

.

J
MARGOTTATO, TA , add. T. d' Agricoltura ,-,

Da margottare. Marcotte. k'-i

MARGUTTO , TA , add. Brion. T. Bratto e mi,^
liziofo, e deriva tal vocabolo dal Margite di Omeit»!

ro . Laid & malicieux ,
'ïj

MARICELLO, r. m. Dim. di mare; piccolo RoU I

fo. B.riV; irai de mer ; petit goife . 5. Per metaf.

J

il Mariccllo del cuore . Les tempélis , les infuictu^
di s de coeur .

MARICIÀNA, f. f. Spezie d' anitra falvaticâ .^|

Sort- de canard .

MARINA , f. f Mare. Li mer. E talora cofll-ij

di mare. La marine; pl.tie ; còte de rr.er . §. L» -,1

manna è rurbara , o gonfiata , dicefi quando veggia- â
nio in coilora , e pieno di mal talento qualcuno,

j

La mer e/ì agitée ; elle e/ì en colere . §. Far mari.
(

na , dicefi del Finger mi.'eria , e con importunità ,
j

quafi gagnolando , chieder la limofina , ofiinili..iH

Fiire /e piteux . ,
1-^,

MARINA MARINA, Pofio avverbialm. lungo ÌM
j

riva del mare . Terre .ì terre ; tout le i'ng du rioteyj

gè . Onde andarfcne maiifia marina , vale Andatf^
j

ne lungheilo la manna . o non fé ne allontanai -1

molto, che altrimentc fi direbbe anche riva riva ,-4
|

piaggia a piaggia. Côtoyer ; naviguer torri à terre s \

ranger la cote .
- . •

I

MARINAJO, f. m. Nome ger.etico d'ogni Guid«k
|

tor di Ma
MARINARE , V. a. Si dice del metter 1' acet*-!

fui pefce fritto, o fopra altri cibi per confervargli'. i

Mariner. 5. Marinare , in fignif. neuir. dicefi dell. I

.^vere un certo interno cruccio per cofa, che CI 1

difpiatcia , Être fâché en foi même . IT. Marinare 1

la Icuola , la meffa , o fimili ; modo balTn , e fi dl-
(

ce del tralafciarc di farla , o d' udirla . Manquer le
;

Mtjfe ou r école ; mettre une Me/fe dans le grenier
|

du Pape, 'u faire I' école tuiffonnière . 5. Matin^
re, T. Marinare/co . M;itcre nuovi marinari nel,

legno predato, trattine quelli , che fon fatti fchilt
|

vi . Am.iyiner

.

. , ,

MARINARESCAMENTE, avv. Alla foggia dçj

marinari . A la manière des matehts ou des manf

MARINARESCO, CA , adJ. Dì marinaro. De i^
ma-ine, ou de marinier. L' Arte marinarefca , 40

MARINARO. V. Marin.i)0. . ,

MARINATO, TA , ailJ. Da marinare. Mortai.^

marinerìa, f f. A te del marinaro, i» ma-
rine .- la navigation . §. Per Moltitudine dl navi.

gami in armata . /Itmie navale ; marine .

MARINESCO , CA , «dJ. Marinarefco . V
« MARINIÈRE , e IMARINIERO . V. Mark

MA.



M A R
•• MA,BÎNO , f. m. Mat inaio. V.

MAdrNO , f. m. Sorta Ji vt«to . ed i qjtllo ,

cae ft noi vtesc di ver.'o il fD«ie . che Aoche fi dice

Ponente, yi»' is met ; /« «•« i" Oucft . f Dicefi

ta proi-rrb. A'Zate a tnarieo, ch: vale Aodarfi rat-

io tarto eoa Dio; tolta la metaf. da* CoatadTni t

) «j^nii ,
quando tniaijaio M gratio la Srate al Tofiôat

di q:e^o ««l'j , d:coii3 . AUa a chi 'l ^etia in al.

n. trinare ij piuJrt d* ejcjmpe'tc ;
»' ««/tir , $'

n ji:er vile .

M.^RÌVO, IX*, lai. Di irare. Merim ; lai e/l

éi Iter. Conche lnar:nc . dnfu^t rnigemei , fuoco
iraiino . Ctjmfifn^n de mer . J D^ccS le Zjerhe
aitine , quando ."i vjol iK^are ima cofa detta affi.?-

Kativanientc da en alito, e che fi crcd^ fia ìrTpodì.

bi!e a fc^.:ife gianvtn^i . l':ut ourct. dei Ètoitet du

LÀ RE , V. i. Far ftaadi , e ptr lo pi* nel
Trtcbtr - fil:uter ; fitte dei trieteriet

.

H EHÌA , I. 1. loejono, e p«r lo pia nel

5 . . ri:'iti.-fic ; trieheri; .

AI.-,k;OIO. V. Maiipolo.
MAHIìCAICO, f. tu. M-l.fcUo. V.
MAHITACCIO, r. tn. Pc(g. di Marito. Minmil

mj'ì
,MARITÀGGIO, r. tn. Matrimonio. Marijre .

Mah ITALE . add. d'osni g. Di tnatilo , da Dit-

filo . matrirponiale . Coafugel , maritai

.

MAKITAMtNTO, f. m Ma/ita^eio. V.

t MAKITANDA , f. I. FeoitniDa da marito. Zi.

«Ila <)e)nlta a matita. Kul:le.
MARITARE , V a Dar mi to alle fcintr.iin,

:oo(Eiii^otrlc tn matrimonio . Mtri'.r , d-mer vu
•uri J une fimme r» J c/nr file . (. .Marit irn , n.

>. Ftendete manto, fé mine' ;
preti-fit un m :<r .

': Maritare , H- <'>!' Uniie , accopp ,r< due enfe

nfieo-.e . Mjrier ; jtlitr , f-utdre rfcna ihtjei enferà.

il. C»'a diletto fto \trittte il pomo, e 'I ca-r.

icflre ferino , ove la vile non chiamata d.i aKtin , frl-

ri||e (panda le braccia in (l'o , e fi nuriii all' ni

no. ff mj'ier jt; r l' cimtiu Maiii.:i la vita ali'

limo . Mtritt la 1 i/n< j; re i' c^mejm .

M'iMTÀTf) . TA . add. Da tramare. Mjvir .

'ampliato. Mairie ; fui m fu lemme . 1

vale Un'io .-.d alta cofa. Mane. Le la

• late . J. M irilatì . e marnila •' aU pure
:, (atl. Un miri' ,.-• -i;r,,.

• .M IMITAZIONE , ' V

MARITO, f. m U'oir. riir.ono.
ifjri ; tfttM. Ç. F'tur, t, linro if

-
,

- --in qixnit iieni' >o i.it .nuo'' lavile »'

I al 'uo trariio. 1? »i«»» em'' -Je i' t-

r ri elle tfl marnr . t. Malto .slic capT ,

ro , che Rec:T . Beoe . f rei I>i tint ente
'.i'icir altra doma da bene di morliema ,

ermi fallo maiilo delle capre , m' ha fa-
'lo 'ncanlo .

rOTO , Ctil diceva") «KlicinKnie . Per
"11 to, e me «ncbc Fraiclf» , Ter dut ,

" . o fimih . T » mi-i ; «•• rro»

.

TIMO. MA , adJ. Mar nn. A)j>-wi«» .

.^iii r^!>. (ler Marina . l.t«ij''»r.
A:ai. l 'JÒLA , f. f. Sorta d' erba , di e ji ron ci i

i alita nniiifa. Iene de p'inn , dmt rm ne ««m
dfane fne le nim . f. M ir.uila , fetii. di Maiìuo.
1. Fri;* '•me j 'r'mpei'/e ,

MARIVolERU , r. r. Frai..k. ioeaneo, Ixratle.

a . Furberie ; rr^fftne'f'r ; daptrie ; filumlerit .

MARIUOLO, e Mariòlo , f. i . che c'vmmct
rraiÌDleiU. Piipcn ; /inr/e ; /(/.r. , rfkin , »Mv»

rnr ; Ijtr.'n ; ècnmeeeur .

MaRI^^Ato
, TA , iM. Cr. N. Lo 1eì?o , c''e

ama. to . V.
MAXMÀr.MA , f. f, Bo-daci;», canajln . Mar.
'ètti:

. finjìlle ; r.ieai.'ie ; t'cmeìire .

MARMATI), TA , adJ. (Mj.'im. InirB-.-ai'i a paSi
Il ;tii peno minuiatncnie . Etdnn di mj'trt m

• i-et'i

.

• iiGIA, f. f. Pietoli(T!iro «-crmicelto , de
carne lecca , e la loie. Pitii ter , fii

II ehiiT liiie , «^ la r»»fe .

' . (. m. Pietra fina , e dura di diverfi co.

1 e . Martre . f. Per meta'. Vicino al iSn

Il m limi . ciot MaiTi , e fedi . Pie'fai
' r\èirt^ Il tyij diiinelg cn ax/fie pm.

i"CHIo , f. tn. Ritaiio . e fi dice per

.. . .
^'

'i"""'
• '"' ertfini i petil e rreen .

MAKM.'HÀRIA . f. (. Cafligl. Statuaria ; fcullg.

Mah .lORÀRIO. f m. Cj.litl. StllMf'o, fcflltl>.

• Mi'f^nt , su fini^ear .

MahmorAto, fm. Incroliatara di marmi, fa.
u/uri.a ât piteei di n^ihrc .

MARMOREO , E\ , addicit. Di marino. De Mjr.

MaRmorÌNo
, NA, adJ. Di marmo . De mer.

• MaRMoRÌTO, f. m. Marm:<. V.
MARMOTTA

, f. f.
-/ Sncaie di ropo , mutin

MARMoTTO. f. m. S dotto . Ma.ts rre . S
«nnoita

, T. de' Calvelli. Ceppo incavato , ropra
Cui fi battono le fiioia pel dar lo:o la ferma , che
^""le . B„Ji .

"'*'<0. f. m. Sona d'erba aiomatica , U s«»ic
*"VA ltJliMO-Fraiu;je

,

MAR
t' aAbm'dia alla peifa mienia , beich'eHi fia di

niisor ccflo , e di pii'i (uitili falli , e di foglie mino-
ri , e p:6 rare, e di ojore , e fipoie pia efficace .

MarÒBBIO. ». MarrcSljio.
Maróso, f m. Fi .li" di mare, on.'iìa , che

anche fi dice C^vall'^c . l'afe J. Per mciaf. Tra-
vaelio d'aairvo. Tnmilf ; a^iuiiìa d* effrit . f.
In St^if. di PaliiJc , o acqja Sataanie . Mniie .

MARRA, (. t. Sirumcnio risicano, a>lii proprio
per r-dcrc il ler-tno , e laroraf pecu a dentro. .Var
re : hiui . f. Ferro di due m.:rR , fi dice 1' Aaccta
de Va/celli . jiim de l'jifij^ . J. Fctro di qn.'.ltro

martï , quella delie calete . Aorte de raihe . i. Spa
da di marta , vale Spada lènta tilo , pln ufo di ^tuo-
ere di Icbetma . F.nrit ;. Il' faire dei «mn . Ç.

Uarra , fi dice a q.ci^ '• merlo, ciie aaKivr-ao
i raiKivali a lai la calciaa , fin-ilc alla ri:<lica:a ,

nu pio Siacelo. Cdcti à là.hcr u ihai i.

MaRRajUOLO, L m. Sona di gnaladorc aedi
efcrciii, co>l .cui la.'i' aJopctat la mirra. Picn-
nier ; fapeur .

MARRANO, r. m. •f.-dclc, aualcale . Tratrre .

infdelle , f. Cer fona di nave, icire Cmiie a Bii
cantino, o carnvtlla. I ^te de Kavi'e.
MARRFr.r.l Are , v a. Uvorar colla marra, ti

è prcpii iiT>cnrc Ricoprire colla marra il «rana, e le

b'adc , qnant'o fi <eminano. Hirier , e più ptcpria
mcnrc . Rtccnfrir lei graiai fa' .tv a j'emei , axee
la K !fre .

MAR RETTO . f. m. Dim. di marra . Ha»ji. .

« MARRIMEXTO, f. tn. Sb'£ottim»ia , Sisaui
tremo , AlBaijnf . V.
MARRITTA. eM«M)ITTA, f. m. La maao

delira La mjin dniii , e a»c>t fcmpliccoienlc , tj

MARRITTO. f. m. Contrario di mitrov»fi>o, e
taloia Colpo dal» d;lla baada detta. C-^ d »»«
da p/» de la mam . i. J ir, Au ,iit d'eie . {. Ala--
riio e .oche cnnir . U^i fé Jert ,i.
diniir. m. mi de / .

MARfORBIAM de' tentptmli
Mario!ibio nero , \:j. >»>.,,»»»

, /•>

MARRÓRRIO. f. m. ì 1^1 n-«, Cf-n altro acme
deità Pr..mi . e Pufinr . Manat, . Marrovbia aem

,

o ha i.'i . M.rr. s.,ar„. J. Maitobòio a<saa
ti. '

• - 'e »fnatif me .

Setta di cuoio di btcco ,

" a. Martffin . Coacia-
I- .;,., ,v,„e'.

'

. '. ai. Uim. di auiroac . Hi

MAR 34Ï

'. nr. Selva di caia^ai da .'fut-

Uatr-a,,., .

.
e MANRovft«ciO, t m. Col

.rrovcf.iaia . L'n reyeti ; nmtemf

;.. ... r^ . noi.
. , I. m. Cr. N. Lo «tïo , cU Maf>

Di'-n. V.
MARRUCA , r. f. mta ii pioio. rette de tnif.

m. Miaitro J' arte <1i laaa , o
d Illa. •Jti,:n de Marchand drjpiir , rnd',t;jf:,

M\Rri, f. m T. i.xi tt'tnmi . Uno Je" f.t

te jiaicti . 1 vj .i\e picadc II fu' aoaic dai D o del-
la r,.i..i •>' Ocnnli . .Mari .

MAK M L'i , f. m. N»mc del tcno 11 della feMi-
iD;ea. Mar^i
MARTtlL.ÀRE , V. a. Pcrcuntcrt c-^ irtnrMo .

M.--i»/r» , ^tll'e J »;»pi de mateesn . %. Martel-
late , Hi. per Prrcuoitie ffai?:i»c'iu-n!r . r. fr •

,

*a>it«, 'j. Ma-re lare , D.-"
~

meartr . J Maririlarc , v. -

che fa il dolrr dell'ulcere,
dine. F ,- ,:,

. j. .MaTfi ,

M 1 f.So. oe^tr. per fimilit. dicefi

1 'I coofe pift rectrcatcmcBic del
'ole :.a a quella lumijliaaaa . f.r.'pi-

rer

.

MARTELLATA , f. f. Colpo di aiailclla . frap
de miritau. f. Fi(jiaram- vale ScoTa , mprrlTioiie

ncil' animo . C np f'.-ppjmi , ei fai emine I' es-

prit .

MARTFILIITTO, 1 f. m. D-ai. di marlcUo .

.M\nTrn;vi-. _f Vijr/i.r . relit muriean
'". • ,1 martello d' ac-

ci
.

'. , cii^i il piano
da p i pioprin Olu-
mcn .:. ». S. E Mar.
teilTiia ,

." .-. il. 'Iti ''Ha Ji m .tiello , cf'l la-

tito dall' un.< , e 1' altra pirtc , latac'aio , e divifa

ta piil punte a diamante , la quale ferve a' MaeUri
ui (carpello , per lavorar le pictie dure ; perché ma-
cera la furerflcie fmiflk dalla fubbra , che per altio

faicìbc &lfA.U a tajiliaifi. Marìelliae ; /.</r .

MASTEILÌNO, r. m. V. Martelletto.
Martello, f. m. strumento nota per ulb di

taticr» , e di picttiure . Mjrieau . J. Martello . per
metaf. vale Tounento , travasilo , affanno , flaÊcllV
Mjrieaa ; tiurmenl

. J. Rt?;ere . o llar forie o
icnerfi tene al martello, o a martello , va'e s'tar
foiK alla pruovi , tota la meuf. da" metalli". Te-
nir ferme ; le-.ir ton . J. Stare a maticUo : vale
Stare a dovere . tornare per apponto . £rre tim
rtrt eimmt il faut . J vnarv a martello , fi dice
quan.;o (a;na la cair pana un to-co per volta fcpa-a-
tamcBIe , a juifa che 'I mar:ci!o fa in full' ancuJi.
ne . :l che • fa, quando fi vuol raunare il porn;o ,
e «I fatto fonare , fi d'ce anche Rintoccare , e '1 con-
trario fi i renate i diSc'a. lenner le ijtfm . %. So-
aaie a ma'teiio , fituratam vaie Percuo«re. V. %
Maitelia, dicefi per Gc lolla , e taJva.ra ttr lo Fu-
rore csfionato ia eiTa <clJvla, o da altra cernente
paOijM . Morìe! tn lite . $. Per ci.ra , penficro .
iravatlio. Peine ; j» ei , af italien , iafmelode . i.
El et 'ra la o;aJine . e '. martello. V. Aacuiicc

• MARTI , f. m. Berat. M medi , fiecome Luai .pu Luredl . (Vivrai .

• .MART.DiO. , f. m. Martirio . V.
t MARTIGKONE, f. m. Paiif. 4. D'un «raiT»

matt çaon le calde t:;! e . I! camuentatare peata
che G^^Ecbi un goffj coatadiaoae . <?rji ra.IiV*' •

f.'l r"('n
MARTINÀCCin, f. ai. Sotta di chiocciola i-rat-

frlima , e ì n^niai ;raadcaia Jcli" atjinaris. ferie

MARTINI li O, f m. Sfi.'aieaia .tieccanco , clic
ferve per lol,e».t pcfi. f.iV . Inier .

Martinetto, r n strumento, con che !!

calcano le (raadi baicQre . Ma'timei t me arie.

MARTIN'-iÀLA , C f. Fojsa di calae, che % n.
fiv.no aoticameate. fi'ir di iit dei taiien, .

X.W.TW nsCATÒRt, r. m. Vilf. ii. Nome,
' nucl pefcc . che da alt» * chia-
n - 1 . Bji.yr ,c .

V Matliriaaare.'
'- Q"e*i: . che e , oj t llatn mar.

iwi.-jr . .
1',.,,,. (. Per fimil r. fi diee Martire

del D aroto. Manne d' aawic , ec. Wtoriit daOii-
He , de i' Ammr , »i.
MARTIRE, f. IP. Totmeato , e «' ula nache per

AITtaao, e PaiFiia d'aamo. Maeitri
, p>>«< d' et-

p-il. i-=.rm.-ni.

• MARTIRIZZARE. V. Mariiritare .

MARTIRIO, e MaRTIRO, f. m. Torm.n-^
,

che fi pa li e- urli" tlfrre mart.ii«a-to . .Mi'/i.. t

Per peaA lemWicemcntc . Pi ine . i-urmeai . .
<-

,"• *i -1 1 . e paloa d" animo . Mj-i,.,
I .jprii . f. Per Tormect" Jaio

, per far loto confeiT.ire il de-«. r.-»»«rc.- fui 11 a . J. f,t
• in . f.flir.- dei Mjritri .

V. \P,TiHtZ7\MF*TO, f. m. U tniiinaaarc ,
Marri'io. Meritrt .

MARTIRIZZARE, v. a. Tarmeiitare , o necidcre
,.ii:i the nun fi v-ial.i.no t "««IJnre u'alla lede di
liijo. Verinifei , liiri ;.afr.r le marefre . |.
bl.ii t.iiarS , a p. Duci fij. del Darfi pena, e
rilc a«cbe Aill.t/fi lUerrciIo, «rpicarfi . Fr > iir>i>r«.

in . i' rtstrrarr ; l'^m^ifarr la letvtllt , Je eafer
la tiu .

M««r RlZZiro , TA , Ud. Pa laartirifttre .

Mr,,-: .

^: 1 ' M tino.
' . I. tp. Voce Greca . Scoti» ,

t< ri . matinnlile .

'•'
'. Colla penuiiima breve . Aaiv

rriajc !..i-i . ', fim'le alla Fama , di colore ita 'I

tane , e 'l eio , e di pie/itata p.-lle . Mjtire. f. Per
la PC > •;' mimile fi-fletto. Pcan d-: niirtre. E
„(-. . ftjl'fr.-.

'

ia penultima breve, f. m. Lo
fltl .Vatrr. J. Martore , pel Io-

li I- i.a aalicamcatc pet ifchetao a'

m. Dm. di minore . Piiii
imrnte i quafi detto per com*

1 .>(*rrui. {. Maitorello , fi di-

.T ". .
-

.1 - ' eie p.ttifcc il cambio, e ooa t
meicinie . Celai i fui :a fan pirer dee iniettis %
lini ine nef.xiipl
MARTORFZ7ARE. v. a. Cr. W. Lo Oiga^ ete

Mariiiijjare. V.

M'.RTOREZZÀTO . Cr. t. Gir. Muiitizn-
to . V.
MARTORIAMENTO , fitA. id. Cr. K. Marta.

ni.. V.
MARTORIASTE, aJd. d"C(!.ii %n. Cr. N. Ciie

martoiia . Qjn mariprije ; ftu eiuimtnte : fui /air
jruf.ir.
MARTORIARE , v. a. Tormentate i tei perchè

confciTino i lor tr.itf.iti*. Apalifacr i la fmfliia ;
d-nniT 11 iiriwe , J. Per Mattinatale. Mmin-
'•'

. i. Per Tomicoiatc Mblulanienic . Temrmenier ;
t.ffnl-r .

MARTORIATO, TA,ad.L Damarioiiare . /Ipih.
fc à i^ififiltinn, *i. ». I\i l.uiìljt. I cavalli fi au.ri-

caao ci'li erba , e coi Acso , e gli aosiini con qucll<i

(><cc mailotiaU, Viand: tai/ue, e» wriifìre .

X t MAR.

•'



u^ MAR
MARTÙRTO ,

? f. m. ta pena . i 1' atto del

MARTÒRO, J martoriare . Gètti; torture ;

^neflirn . §. Per Marlitio . V.

MA (TORO, colla penultima bieve , f. ni. V.

Martora .

MARZA , f. f. Piccolo ramicene , che (i tacha da

un arbore , per inncftarlo in un altro : Fotte cosi

detto , dal f.itli
,

per lo p;ù ,
gì' innevamenti di

marzo . ffri#t

.

. , j.

MARZACOTTO. Creduto da alcuni fpezic d un-

guento, ma forfè tetniJnc d'una forta di lifcio .

iVjOf dûitt en n perda la IlgnificJIjoa . QLiieliiiict-uns

preleailtnt qve e eioit U nom i' une fnrte d un-

cueni , & d' autres , d' une forte de fjrd .

MARZAJl.'Òl.O, LA , add. Di marzo , marìoli-

r.o . Du mois^ rie m.iri

.

MARZAPANE, f. m. Pafla fatta di m.nndorle , e

di 2ucciiero, infufovi un po' d' acqua rofa , della

quale per lo piii fi fanno torte , e fimili . M-iJfe-

MARZIALE, add. d'ogni g. Voce dell' ufo. Bel-

lico , f-uerriero . Matii.it ; t(uerrier . {. Marziale ,

T. Chimico. Aggiunto di quelle foftanzc , nel di cui

ci.'^pofio vi (ìa del ferro , Mjriiai

.

t MARZIMÌNO, f. m. Sorta di vitisno . office

de i.;,ir«.

MARZO, f. IT. Il terzo mefe delr anno volga-

re, il primo della primavera. Man; le mois de

mÀrZOCCHÌNO, r. m. /Illsgr. Ditti, di marzoc-

co. L'urd.uid i flupide : petit fot .

MARZOCCO , r. m. Lione , ma p.-r Io più fcolpi-

to , dipinto . Lion de {br.ie , ou en pierre , cu en

peinture . i- M rzocco , Ct. Per uomo vile , e fcioc-

co , hatbachepi.o . L.urd.ind ; jet ; [ìupUe

.

MARZoLI^JO , (. m. Cacio d'ottimo fapore , che

fi la in alcioni uoghi del contado di Firenze; detto

cosi . per cmincistri a fare per lo più di marzo .

S.<tc de Irim.iae qn on fjii dans l.i Tojcjne pen-

dant ie mois de tna-.i . 5. Chi non è marzolino , farà

raaiçs^uolo, the v.-.le quanto quell'altro : Chi non

i in torno , è iu fnlla pala. V. Forno.
MARZOLINO, NA , .lM. Di marzo. Du mois de

ïw.r'î . Neve marzolina . Ne/je du tnois de mjis 5

In pfivetb. Tanto bafìaffc la mala vicina, quando
balta la neve marzolina ; certo cosi , perchè la ne-

ve di marzi lofio fi liqucf.1 . P!vl à Die h qu' une
nt.ìvv.tilc voifine s'en aH.it avJfltSt tjai- Lineile du
ni: il de rA,^s .

r.IARZUOLO, LA , add. Di m.irzo , e dicefi di

grano t e biade, che fi feminano di quello mefe .

Les m.jrs ; les jtmiiiles d' hiver ^ cu de mjrs .

MASCAGNO , GNA , add. Scaltrito . Rujt ; fin ;

matrir

.

MASCALCIA , f. f. L arte del ferrar- , e del me-
dicare i cavali; , o le altre bcflie . L'art d,' M.ir,.

cha! . 5. Mafc.ilcla , fi dice anche per GuiJalc-

fco. V.
MASCALZON'F. , f. m. Mafnadicre , di niafnada .

.(.•Id.it. 5. Per AffaiTino di fi rada , e talora anche
lin-n cattivo. Brigand j aiT.ìIJin ; l-indit , vjurien ;

ti! ine .

MASCELLA , f. f. Q.uell olTo , nel quale fon fitti

i denti . TVJacii-'ire ; mandièule . ^. Per Guancia .

Ji Ite . §. Marcella, T. dcgH Arm.i'iuoli . Nome di

quella parte del cane d' un archibugio , che ftiigne ,

e tien (erma la pietra focaia , Mâchoire .

MASCELLARE, f. m. Beate da lato. Dent imi

taire , tu macheiiert.
MASCLLLlNA , f. ni. Segner. Dim. di in.ifcella ,

gctuzza . Petite mâchoire ; petite fcue .

MASCELIÙNE, f. m- Accrefcit. di mafcclla .

Gr-He mâchoire, f. Mafcellone , vale anche PercoiTa
nella niafceila , c< me Ceffone , Grifone , e ìimiii ,

che vagliono colpo nel çrifo , colpo nel ceffo , ptefi

anienJue per vifo . Un hon.joujfict

.

MÀSCHF.FIA , f. f. Faccia, o tefla finta di carta
pelfa , o di cofa (iniile. Maji/ue . J. M.ifchcra, di-

edi anche Colui , «he porrà la mafchera fui volto .

M.ìjque ; celui qui efl majqué 5. Cavarfi la ma-
fchera , modo proverb. che vale Dire il fuo parere a
uno alja libera , e quafi con ira . Lever le ma/t/ue ;

parler librement. §. Cavar la mafchera a checchef-
lia , vaie Scoprirne la verità. 6ter le maffue .ì qud-
*!ue choìi , cir dtconxrir la vtrite , la dévoiler. $.
Mandare in nafchcra , vale Trafugar rafcofamente
qualche cof.i . Derofer. §, Mafchera fig. vale Velo,
oictsfrra. CouvcJfure ; iaaj>jue ; voile ; mftaphore .

Ulaf in poefia p.irlar con una mafchera fui volto ,

ma '1 favio intendi , e ridcn.- lo ftolto . §. Far le

niaft.iì'^e , d'ceìì del Fifìgere . ì'eindre ; fé contrefai-
re ; taire fcmhlint .

MA^CH£^.^CCIA , f. f. î'o.'î. tt. Peggiorativo di

mafchc.a . fi/.n'o mal'que ; chien. Ut .

MAStHERAJO, f. m. Colui , che vende mafche.
re. Vi.'ttcf< de ra.ì'ji'es ,

MAS. HErAr- , V..'. Coprir con mafchera , e

fii;urat.ln;,i.te r .-ere. MaJ.fier ; déguijer ; trave-
ftir ; couvrir; e. cher, lu feindre . $. Mâfcherarfi ,

o. p. Crpriifi cr.r. abiti di ni.afthcra . fe mafquer j
je trai; II. .

,

MAS'_i:v.RATA , f. f. (Quantità di gente in ma-
fchera M.jjca:ade.
MA:.^HERÀTO, TA, add. Cl.e ha la mafchera

al vilo , Mafqtit , &( %. Fcr metaf. vale Copei-

MAS
to , Finto , Mafque : déguifé j caché ; dijjimulé ;
Jtmulc

.

^

t MASCHERETO, f. m. RiflufTo violento del ma-
re nel fiume di Dordoqna , ove rimonta con empito
çranJimmo. Reflux imoeinenx .

' MASCHEREITA , 7 f. f. Dim. di mafchera .

MASCHERI\'A , J Petit mijjue .

MASCHERIZZO , f. m. Macchia, lividura, boili-
cella. Tûche ; memttiifure .

MASCHERÒME , f. m. Accrefc. di mafchera, ma
fchera grande . Un grand mafque . J. Mafcherone ,

dicefi di quella Telia maccianghera , e per lo piii Je
forme, che fi ni'.:ite alle fontane, alle foqne , e al-

trove. Mafcar.n ; diguelleui . § Mafcheroni , che
mcttonfi in popp-i .'ille navi . Gattes ; ^.tthes .

MASCHIAMENTE, avv. Di genere'mafchile . De
genre mafculin .

MASCHIEZZA, f. f. Aftratlo di niafchio. M.ifcu-
Unite ; virilité .

MASCHI FEMMINA , f. m. S.alvin. Ermafrodi-
to- V.

MASCHILE , add. Di niafchio . Male ; mafculin ;
d' homme y ou de rnâle . §. Il mafchilc in forza di
full, tu iletto da qaalcheduno , per dire II genere ma-
fcolino. he genre mafculin.
M^SCHH.EMENTE , e MASCHILMENTE, avv.

In genere .iiafcliile , da mafchio. De genre mj]iu-

MÀSCHIO , f. m. Quegli , che concorre attiva-
menre alla genefazionc colla femmina. Mile. §. 1

fatti fon mafclii , e le parole fon femmine; proverb.
e v.iie , che Dove bifognano i farti , le parole non
ballano . Lfj paroles ne fvffifent pas , il y faut des
laits . 5. Mafchio , per Sona di fortificazione . Djn-
ion .

MÀSCHIO, lA , sdd. Di felTo mafcoHno. Ató/c ,

>lI.rycfl.") . 5. Per Nobile, gcnerofo , che ha del viri-

le . Mâle j noble ; viril. §. Per Grande , sfojiîiaîo .

Grand; enorme; dtmejure . §. Mafchio è anche Ag-
giunto d'alcune Cfbe, gomme , o fimili , che ne di

tiinguc la fpezie , e ne collituifce diverfiià di foli.iti-

za . L' agarico mafchio , e 1' agarico femmina .

Mâle .

MASCOLINITÀ , f. f. Volg. It. Aftratto di niafco-
lino . Mafc-ninite.
MASCCLiNO , e MAiCULINO, NA , adj. Di md-

fcbio feflfo, mafchile . M.ifcu>in .

MÀSCOLO , f. e add. Sannaz.%. Mafchio , di fcf-

ib mafcoliao . Mâle .

MASGALAN'O , NA , adti. Magai, falvìn. Voce
Spagnuola . 11 più galante, matgalante , maslindo .

Le plus galant ; le plus fjli ; le plus agré.ahle .

MASGALAME, add. Buon.F. Lo lleiro che Maf-
galaai . V.

MASLINDO, add. Buon. F. Voce Spagnuola, Il

più lingo , mafgalante , mafgalano . V.

Masnada , f. f. Compagnia di gen'e armata .

Trouiie de gens armés. S. Per Compagnia , e truppa
di r;ente femplicemente . Troupe , hande , quantité
de perfonnes . §. Per Famiglia . Famille .

MASNADIÈRE, f. m. Soldato, che va in niaf-

nada , e foldato feniplice . ioldat . §. i'cr Ladro , af-

faiìin dì llrada . Brigand ; tandit ; vclcur de grand
chemm .

MASSA, f. f Quantità indeterminata di qoalfivo-

glia materia ammontat.i ir-Heme . Ma/Je ; amas ; tas;

bloc. $. Far malTa , vale AmmaiTarc , adunare. A-
matfer ; eitalfer . §. Mdfa , Sorta di giuoco, che fi

fa co'da.11 ; forfè lo flelTo , che '1 giuoco della Za
ra . Le jcu de la chance .

MASSAGGIA , f. f. MaiTa grande, e malfatta .

Ma/Te .norme & mal-f.iic

.

MASSACRO , f. m. T. del Blafone . Qualche Au-
tore fi è fcrvito di quella voce nel fuo proprio fi^ni-

lìcaio Franccfe di Scempio , lirfije . macello ; ma
uno fcrittorc fcrupulofo la fchiverchbe , lalcianiola a

coloro, che fludiano l'Araldica, i quali con tal vo-

caliolo vogliono denotare Una teda di cervo co* fuoi

palchi , corna . Maffacre

.

MASSÀJA , Femm. di malTaio . Femme de char-

ge ; tonne ménagère . V. MaiTajo ,

MA5SÀJO , e MASSARO , f. m. Culiode di cofe

mobili, cioè m.-iiTeriiic , o iJenari per lo piti appar-

renenti al pubMico . Intendant d' une maifon . §.

Per Uoir.o da far roba , e d.i mantenerla . Boa mé-
nager ; econome . §. Per Vecchio , attempato , gra-

ve d' anni . l'ieux ; âgé . §. Mr.lTara , per Fante ,

ferva . Terz'ante .

MASSÀRA , f. f. Cm. inf. Quello telio antico di

lingua non farà fiato oiTervato dal Monofino , fìcoa-

do cui Maffara è voce Veneziana, e vale lo lielTo ,

che MalTaia , Fantefca . V.
MASSARETTA , f. f. Dim. di malTara . Petite

fervante,.
MASSARO, r. m. V. Maflaio.

MASSERIA , r. f. Nome , che davafi un tempo a

una cafa di lavoratori. Maifan de payfda . §. Per

Quai^iitì di qualfivoglia mercanzia . Duauiite de

marchandiles

.

MASSERIZIA, f. f. Rifparmio. Epargne ; econo-

mie . 5. Miller izia , per Arnci'e di ca.'a . Uitenfiles ;

meutles ; hardes . J. MaiTerizia , per MalTerta, nel

fignlf. di quantità di mercanzìa . Qu.antiti- ite m.u
chandifes . %. Per meì.if. in ifcherz'^ , prc.idefi per

li Membri genitali . V.

MAS
MASSER1ZIAÇCIA , f. {. Peggiorat. di màlTeiji

zia. Vieilles hardes; mauvais meuòlcs : mauvais u.
flenfîles .

MASSERIZIOSO , SA , adJ MaflTajo , buon econo,
mo , ri/parmiantc , che fa mairerizie . Bonminaget

;

Pf-
MASSF.KIZIUOLA . f. f. Dim. di maircrizia.

til meuble ,-, petits ulìenfilcs ; menues hardes .

MASSETERIO, f. m. Voc. Dif. Nome di alcm»
niofcoli triangolari , i quali fpiccandofi dall'orto i^,
gale , vanno a finire nella mafcella inferiore . Ma?.
fettr . ,

MASSICCIO, CIA, add. GrolTo , tutto folidol
forte. Mallif ; foliée ; tp.iis . {. Per metaf. Sole»,
ne , accreditato . Principal ; fclide ; accrédité ; ret
nomme .

t MASSILIANISTA , f. m. Eretico che pretentl^
va acquiflarfi la totale perfezione crilliana colla fo-

la or.izione .^Mifftlianifìe .

MASSILLÀRE, add. d'ogni g. T. Anatomico, t'i

ftelTo^che nufcellare.. Maxillaire.
MASSIMA, f. f. Detto comunemente approvalo.

Maxime ; axiome ; rigle . $. Maflfima , nota mufica-
le di valore d- otto battute . Maxime

.

MASSIMAMENTE , MÀSSIME , MÀSSIMO, av»,
Part.colarmente . Sur t ut ; princinìUrae-.t .

MÀSSIMO, MA , add. Grandiflfimo . Suprème ;

très-grand; le plus grani. §. Cerchio malTimo , (

dice Quello , che divide la sfera in due parti egua.
li . Le grand cercle .

MASSO , f. m. Propriamente taflfo grandinfimi
,

radicato in terra . Roe ; rocher ; gr'ffe pierre prtfn.
dément enfon'ée en terre .

MASTACCO. V. Atticciato.
MASTtLLO , f. m. Sorta di Vafo , che è una fog.

già di tinozza. Cuvette; baignoire .

MÀSTICA , f. f V. Mafiice .

MASTICACCHIÀRE , V. a. Denticchiare . Mi-
chonner ; mâih^.r de h :ut .

MASTICAMENTO , f. m. Cr. in BiafeiametltO .

Maliicazione , quell* operazione per cui gli alimenti
lolidi patifcono nella bocca la prima alterazione, e
vengono pieparati alla facile deglutizione , e dige-

ftione . Malìication .

MASTICARE , V. a. Disfare il cibo co' denti ,

Mâcher. §. Per metaf. M.iflicar falnii , e paterno
firi ; Maiiicar le fillabe . Mâcher des pl'catimes , "fei

paternótres ; manger les fyllabes . 5. M.ifiicare , fig.

vale Bene efaminare alcuna cofa fcco medefimo ra-

gionando tra fc . E in queflo fignificato dicefi anche .

e più comunemente Rugumare . Rumirter ; exami.
ner en foi-même . Ç. Maiiicar male una cofa , vali

Adatrarcifi male , o fopport.arla malvolentieri . Mâ-
cher fon frein ; endurer ou fouffrir fort impatitrii

ment quelque chcfe .

MASTICATÌCCIO, r.m. La coft manicata . Mir-
ceau mâché .

MASTICATO, TA , add. Da maliicare . Mâihc.
MASTICATÓRE, v. m. Voce dell'ufo- Che rea.

ftica , e pioptiamenie dicefi di Chi è .ivvezio a ma-
iiicar tabacco . Mâcheur de tatac .

MASTICATO PIO, lA , add. T. Medico. Appati

tenente a mafiicazionc . Maflicatoirc

.

.^

MASTICATURA , f. f. La cola maflicata , il mai
fiicate. M.tlìica:ion , & ce qu on a mâc e .

M.ASTICAZIÒNE , f. f. Il manicare , maliicamen
to . Malìication .

MÀSTICE , r. m. Mallricc , maSica , e mallico.

Ragia di Lemifchio. Mafiic ; gomme de Uniifqut

.

Ç. Per Una certa colla, che fanno i Lc.-^naiuoli con

cacio, acqua, e calcina viv.i . Maflìe ou colle di

Mcnuifier .

MASTICINO, NA , add. Da mallice . Du lil^

liic . ^ "i
MASTICO, f. m Mafiice . V. '

MASTIETTARE , v. a. Accomodar chcccheSii

con mali ietti . Ferrer ; mettre les paumelles ou Wi

fiches.
^

i

MASTIETTATOjTA , add. Da ma-diettare. Fc*\

te , &c.
MASTIETTATÛRA , f. f. T. de' M.igoani . Nf

me generico de' ferri , che fervono a mallicttare ,«
lo .nato delle cofe maSiettate . Peniure . J
MASTI ETTO, f. m. Uno firu.i.ento di metallo J

o d'altra matetia per ufo d' inferufi in anello, m
altro lirumcnto vuoto, ad eflTo corrifpondcnte . Pani

molle . i. Per lirumento cciiipolio d' uno , o pi"B «j

nelli , e d'un arpione incallrato in elTi , e d'alft;

ordigni a quelli fomisli.inti , per ufo di tener conj

giunie inficine le parti di qualfivoglia arnefe , che ij

abbiano a ripiegare, e volgere 1' una fopra l'alti^

Fi- «et &• crntre fiches . .

MASTINO , f. m. Spezie di cane , che ten50no i

pecorai a guardia de' lor belìi ami . Matin; chien f\

troupeaux 'nu de terger. _ , ^^ I

MASTIO, f. Lo itetroche mafchio. Male. S. Ma
Aio, f. m. Uno lir.. mento foiido di metallo, d al

tra materia , per ufo u'inferirfi in aucUo , o in altn

firumento vanto ad eiTo corrifpoaden;c . Gi"i d

paumiUe ; fichi u autre pièce fembLltU .. Ame d

metal pour remplir q;tlque ride. J. Per S'irla
j

F.irtificaz'one . forte de Fortification .J-
"^r Quel

parte dello Ittumeato detto vite, che s inle.-.fcç nel



MAS
I#c*iixctoIt . Vil <. fer Sort» di Bromenio , ehr

i carica eoa va'.verf di arch bufo , per fare S;cpìl«

JS ncii(.'.rr di rolcnoil , e Cmili . B'.l'ie .

M'STOlDÈOi f.m. Vi. Dir. Uno de' nufcoli del

capo , il (jjali: hvc ad abhilTarlo . Mjfl'iie

.

M«STRA , Tj^t. Vcibal. (cin. di maaro . AJ.-/-

MASTRE?01MENTE , avr. fjlvia. MicSrevol-

«lente . V.

MÀSTRICE V. M ;iet.

MASTRO , f. n . Mjcflro . Matire . f. MaOro di

(rade , Celui , che fopnatcsdc alU ffraJc . Lt Vi-

flT.
MASTRO, TRA . s'id. Pr.tr.o, princ pale . Pria-

tipil . Ma'in fi!», m,i(lri porta , miflra fontxtz

.

MASTRUbClhRF. , e \HSTRO USCIÈUE, f. Ol.

Ball'' ^';it:i. , Pcrticre . Huijjic ; pTiicr .

t MAìULÌTO, f. ni. Seialuppa ind;.i»a , le cai

bordaf-rc lODO tarrecciate • o cacite eoa de. ^Ii d'

erV t le cui caUfaiartirt fono di alta. \ìj)u;ii

.

'• ''"•SSA , f. I. Certa quanllti di (ilo avTilto

, o fol guiDdoin . ZftrrfU. f. Mal^lTa ,

Viljppo, Itijppo di c<,fc , o nonicro confi:-

. -"'De . Tjt ; jfm^i ; l'fvpc . Una tal ruatafTa

iptwquaiotii va po' ecc^etcndo , ce. Mata.'Tic di

^^^^ e viluppi a airan'i . i. A truffar le mataf-

^^^^^ baffo , vaie Fate il icffiano . Fjht lt rat-

'SsATA , f. f. Quantiti di roatiTe . Plu.

vjut . i. Fili- Vile Viluppo, imbroglio,
mi ; mt.frjt .

ASSETTA , I. I Vr<. Dif. Dimìa. di matlf-
l..ine tchr

MAÌAUINA , I. f. Dim. dì tnafalfa . Ptiit Mt-
•rav.
MATATtSI , f. f. fj/rifi. Fiçurj, per cui (i prò.

ialina U parola . ftrre rfe fific pjr Iji»cI:i t» jI-

laure un mrt ,

HIaTKMATICA , f. f. ScicBia ialorao alla qnao.
tilt .VjiAriBjrif or . T. Per la S-.ienaa d' indovina
re. Z.J J,r la.li •, .

• MATF.MATirÀlE , »dd. d* i>:ni f . Apparta-
Kore a m.,lcmjt ca . Qui j^pjrtìemt auM mj/^cma-
ifu.,
MATF.MATICAMf ^•rE , ar». Per -via di male.

9*tic« . A1.jr.^(iMjrif ulow»/ j Jritm te» ftgtn 4$ ta

•JlArmj/ifJif .

MATFMATICO, I. w. Che ptofe<fa ma^eoiilic*,
M,>r»r>»i>ifiifi . {. Pet laJmriBl . r.-na .

MATFMATICO, CA , ad.1 Oi iratcìraiica , tlic

^ti^rtic a niaicni,)ti<a. Mjtkemarifmf .

• MATtRA , f. f. Marcila . V.

MsTFHA''>'A . I. I. V. M'IcralT*.
MaTFMASSAJO , f. m. Qicilb, che f» le matt.

..cUIprr.
i'ASsATA, f. f. Cf. N. Colpo, o cadila
Il m.iteraffk . Cimp fa' cu <.-«> tn lem-

M \ TI H ASSI NO, r. m. Ma»'/. Dinv di maitraf.
b, niaicrair.icc'i Ptii» «iTt.Ot.
MATFRASso, (.m. e M'TtRASSA, f. I. A-nc.

kiA Ictt" , iip cno per lo pili di laaa , ed impunii
4> ,

p.-! dormirvi fopra . Mrrr/ai .

MMKRASSÙCCIO, f. IT. nim di njirraffo. /"e-

Iti mJlrIJl .

MATERIA , Che anche ani'eanmie (! dilfe Ma
rÈRA , f. r. Subhirltodi ^iT.^'inQv'e con.pJmmrnto ,

I c<if« frnfibile , o intclliUlbilc . Aljli.'.r . Ç. 1er Ca-
[ione , iiioiivo. Miiiiwe

, ;in<», tJuTt . mciif , rt
alien . Darolie niitcìia di ^c^iïrrare alita vr'jta

lutilo , che l'i. fcBi.in Avcn . 5 Materia
, per s.»

Itilo , argomento . Mjihr, lutti ; liimi . rktwtp .

I. U'cir di imieria , irale l'f^ir del fcnno . Etitjyij.
iner

,
pt'd't r ilprii . J. lo maieri-t di chetchefTia ,

lalc In ^ropo*!!*! di checchcir-a , in ordine ehec-
;h«Tia . Au Ih/et di ; tm tatiiirt it ; en /jìt j'ur

'a t*.i/t IO Ivi te fai Itftrdt Ut itojlt tc»t il ,'

'!>'

MaTFRIAI ACCIO, r. m. .Mj.m'- Few- di Inale-
rai» . H'atme /r» fr-^rr , f^.it imut'itl

.

MATtm Ar.P. (. ni- e pift enomnenitfli» MaTF-
HiAll , nel m.ncto del pnì . Mateiia preparala per
|«alli»oi;lia uli. Ala/cri.»t.r -

^T^T^;RIALÏ, ade* .l'osni ». Di matctia . Mj-
. ntpe/f de m.riVrr. j. Per Semplice , rn-

I I»»" ; e .liccfi di lune le cole , che n-'n
ntiliie . e ripulite dall' artr. Kjiiiiii

,

MALETTO , FTTA , add- Afif*/. D m. di
Un prn mutliil .

.; I Al ISMO , f. m. ì*v, ieii' uit , IpfteS ,

'• delMatcìialiil.i . Mjifii.iinit .

V.ATI.RIALISsiMt) , MA, add. S f<r\. di mate-
'ili* - T'ft mjittiel -

MATtRIAI.lsTA , f.m. IVre écH ci- . Quel «lo.
hfi.

. ,1 quale aii.m.ire un fol piinopio ni.iietlalc
II lolle le cnf<- . MjieTimifte .

MATFRIALITA ," ") f. f. AUtatlo di mate-
M^TFRlAllTAnE, 4. tra, patte materiale.
MATFRIAIITATE. J Mji^islhe -

MATFRIAI Mr.NTF
, ilj lo modo marctiile ,ii-nór, I, niareiu. NlmtitUimtmt . Ç. Per Rnits.

"•Aie
, femplicemeBlc < (lOiTolanainente . GrttlBrrc.<"«

; Ituidefuenr .

• MATIRI ATO , TA , adU, Di matcìii , coiaptM.

MAT
tn di materia . Mjiérie! ; tiiùpfCe it nuiicte . Co-
h elenicotare , e materirile .

• MATERIÒSO , SA , add. Che dà materia . Rei
d:nat maiiire fu jujit ,- ^ui induit

, fji prrit i
quelque ekcfe . Cole matetiofc a peccare .

MaTERNÀLE , add. d'ogni ;. M.(erno, da ma.
drc . MjitrveI .

MATERNAMENTE , avveib. Da madre. Mjier.
ne.'l-.nicmi ; d'une mjniire mtiems! ie

.

.".UTERNITA, \ (. I. AUntto dì madre;
MATF.RNITÀDE, k (jualit* , o citer d, madre .

MATERN1TÀTE, J M.iiermif ; eui , f^jlitt

MATERVO , VA , add. Di in;>die , attenente a
ro:^rc , chedcrura di madre , cric è da canto di ma-
Cft . Mj/f-f/ .

MATERÙZZULO , f. m. Feiieiro di le^so tiion-

d3 « che <i leti colle chiar' per non le perdere .^

MrrriM di *;ìi jnyue/ iii> ir ujtj* de eltfl l/l .-.t-

lattt . f . Dicefi in prowerb. La ch'aie , e 1 mate-
roiEOlo , di D>ic , che radano fempre iaf^eoK. F«iar
Rith fìr fon thitn .

MATITA . V. Amatila.
MATITATÓIO, f- m. SjtoBKB» p-ccolo «atto a

«ui'a di pcooa da rcrivtrc , detto dalla matita, the
VI fi mene per ufo del difeiaarc . P'rr cji n .

MATHÀCCIU, r. iD. Vxlpd «eiro a (t^i'i di «a
fco col collo lun;o :nicrno a Jjc braccia ad uo di

mute I' au|oav re . Mwr.;f.
MaT»E.,V. MjJic -

MATRICAIE, f. f- Erba noia , con altro nome
delta c'.mamila. Mjiritiirt

.

ì MATRICARTO, f. m Sptxie di pianta ; ccb-
tautca mimre. Puin ttntiwrt

.

MATRkE . I I. Quella parte del corpo , dove la

femmiBacoaccpifce . M-tlriet . {.E t>et tneiaf. G di.

ce della Tetra , e de' metalli . Msi'itt . Seihi »atu-
lalmcnie Bella matrice della terra cOBteiuti

.

MATRICIDA, f- m. V'acciai, l'ccidiiot della

MAT 347

lUdii M: f». a
matrk loio ,"f.

irntdt ; ertimi di litui fui a
MATRICIÒSU , SA , add.

mal !!• oultKe. ani l/l /u/ti
1"

l'élu madie. Ma-
-, f, mfr, .

ed. r he palilce di

il.» êfilti.-ni bitter,

MATRÌCOLA . f- f. Ta<n , che P arttike pa«> al
coipiiac p«r pr-icie (fercirare la »•» arte. Miir,t%lt

.

S. Il liHi.i dove i lesiBriBo .;,t:.i , che li neiioao
alU taila .V.<- («ri , r-fil-o
MA7RIC01 ARE , .. j. K, ; 'rjte alla ii%li.co

la - ImmiiiHuiii . in^nnlrer . %. Malti.o^are , ('»

Di/. Per <ar p<(ar la matricola . F.i<»» pjptt .'a

mjirtimlt. f. Talvolta vale anche Pubblicate. P-v-

Hiir.
.MATRICOLATO , TA , add. Da oMireotarr. Oui

f. Per melar, vale Grande ,

Iole V.

MATRIGNA , f. m. Moglie del pidte di colei ,

a CHI fia mirra la madre - Mi'iirt ; tei l-mht . ).
M-.rii«na , *«. vale Catiiva madtr , donna btulca ,

eic«era- Mautjile min , mjrt'fi . (. DiceK la
piovcrb- Il (S^huoij Jclla mala nutri<Ba , da favola
nota- Qjaado ubo rimafn Itana la fot pnraioae p«r
conttibuiiOB di tialiuno ha poi fi, the eli aliti .

£iri le miiu, p:r,,f, .

MATRICNARF , 7 ». B- Piocedet da ma-
MAlRlr.\f(-,';iARE, X irtcna , a'prcl; «»« .

Af" t« mifdi-l -

MATRIMOM Ale, adj. d' otii i- t>i mattimo-
II'. Mjrr»"»»iij/

, fnrurjj .

M* 1 RIML>M ALMf NTF , iv.rrb. Co» matrimo
aio. per VI. di matrimonio, l'jr mi'>jii.
MATRIMUMO , I. ni. Cnni.unaioic dell' u^rao ,

e della dotna . Uarii(» . {. Cearmai' il mat'imo.
nin , vale venite all' atro del caa|iu<aci6 tolla mo.
(I.c . Crai mmtr li rmjrli^t .

MATRIN^ , I. I. V. Madrina

-

MATRISALVIA , r f- T. di' rimplle!/li . Lo llef.

fo, <hc menta «reca - O'VtIt ; iMsle-^tmnt

.

MATRI SELVA , f. l T. di' Simp:uilli . lo ttt-
f' . che Madicfalva . V.
MATRÒ.MA , I- f. Doana autorevole per eli, e

per nobiltà . Femmi rejpifìjéli par /.« A'e , »
pjr irttmdiiim. J. Mattnaa , vale anche Sc'».i di

fpcrimenraia fcdelii . ttmnit / (^ f.

rtlvi». Che prrade
Q.BI prime le nom de

dfi
MATRONALE , ad.;. d'0(«i

femme de tfualiir , Virala Marro
t MaTRQNE- V. M-idrooe-
NATBO.MM1CO , CA , Idd

ladea"minaaioBe della mad

• MATTA , f- f- Çiuoia , e propriamente quella .

che lavotavano , e in <m donnivaiHi , e oravano i

mvnaci . Kmt . {.Matta, Ca/htt. Pei Cre;i(ia

,

fluili. Tr-upe , tn ir^apt^tt .

MATTACCINATA , E F frenrr- Giuoco, o rap-

prcfenrazione fiti-i dj'matracctoi . Mjiijpn^ .

MATTACCINO , C m. Giocolatole, e bliatoic
ma'chei ao . M.nijinf

.

MATTÀcao, f. ni. FcK. di mallo. Un grjnd

MATTaDÒRE , f. m W-r.fa/ Voce fp»«B. l/cti.

dirorc , ed i proprio foprantiome , cJVc fi di alle car,

le nomate Ipadiglia , inaaiglia , e baflo , ciie nei I

giuoco dcir ombtc fatuo le tr: prime b.izic . Mj.
tadcr

.

MATTAMENTE , avvetb. Con nuitezaa . F.j/iV.
aaeisf ; in fon .

MATTANA, f. I. Una fpcaie di iraoioeo-.'a nata
da rincrefciT.crto , o da non fapete che fi tare , e lo
Bar cosi fi dice Sonare a mattana , £tre ennàft dt
fi mé—<

.

MATTAPÀKF: , f. m. Alcnni dicono elTere nn'an-
ttca moneta Venexìana d' argento , di val.'ta di qu.it-
Ito fojdì . jlaeiemne m.itasre dt VeniU .

• MATTARE . V. a. Dare fcaecomacto ; termine
del 51.10:0 Agli fcacchi . i>faier , d-.nncr retti <r
m^t. %. Per limilit. vale Confondere, vincere , fu-
perare . Mjter ; bumitier ; vjiaert , e^f ndrt

.

MATTATO, TA , add. Cr. m Miti.'. Da mal-
tare , che ha avuto Io fcaccomatto . tÌM> ifi nsar ; yni
a re eu ttbet C" mar ,

Mattea . f. f. Ctr. leu. e Cr. in Oc.ideltfi .

Uccciiare la maitea , 6 dice prov. e vale Buiìare .

beftre, rreite'c in novelle. Ptt/l/lrr .- uiUtr ; fj-
efutr loetia' un . $. Doadolsre la Manca . e Min-
chionare la malica . V. Dondolare , e Mischio-
Bare .

MATTEGGIARE . t. n. Far maiteiie . F.«ire le
fu : fjire de,,..e,.
MATTEMATICA, e MATTEMAtICO, Cr. S.

V. Mitemat-ca , e Matc.Titico -

MATTI RFLli» , I- m. Qn-.'! matto, dim di mat-
ta . Friir /ìo . J- Matterello , le(ao lunco , e to-
icndo, fu CUI t'av»ol;e la piHa per irpiaaarla , e
a!Totri(liar|a R.tile^w.
MATTFRÌ\. C f. Maiieau - V.
MATTFRÙNE, f fi-. Malto. V.
MATTERULLO, full. m. QuaG mallo. C<ii ptm

m'sTTFTZA
, 1 f. f. AOralto di mallo, F Ut ;

MATTIA , J iN7B(« ,- deimem.'t

.

MATTINA . f. f La parte del «lOfno dal levar
del fole hno a incaaodl . Le miitn.
MATTINARE , r. a- Far mjrtinata . Oìiaer ('

lu^jie . «. fu. vale Recitare , o cantate il malta-
1 ni C»«irr >u>.«rf .

MATTINATA . I f. I! ornare, e 'I fooaie , che
faiao eli anUBtl m fai raaltino daviBli la cafa del-
U aaimoraia . come ScicBata quel de. la Botte , ciot
al Icrciio - /tktaili . {. Matliaaia , di efi per Tut-
to lo fpaaio delia matliaa . come (lOiBiia li dice
per Tu:io lo fpaaio del giorno. Mj'inre . J. Per
Compefi/'iae di caaiarli per m-ittiBaia . Ctinfn
m t:>i'e pi/et pcmr ibumer J Ir pirli de fi anai'-

«ATTINATÒRl , f- m- Che fa la maninaia, o
»•• iBlerv eue . Cr.01 fai d nnt „•,! ,^Jtl .

Mattino, f. m. Mattina, l. nniin.
MATTHÏ1MO, MA, add. Slip, di matto. Ti?r-

/.. . /. ì ,..-r.
• MattITA . f- f. Maiten-t . V.
MATTO , TA , add. e talora f. Paiao , «olio .

Fui, ttirn-istnt . f. Malto, talora in ifcherto ,

fi ma per Gtasde . Srjnd . dimttimrf . Che fi davan
di iMttc bt'ïomte - t ElTere come il itlaito ne' ta-

l'Xchi . vale Entrar per tutte, ed eifcivi acccito

,

trato . ^«rr lt ftv*ri , i* bemmi dm iimt . , (. la pio.
vcrb- Chi nlfce •atti , nin f .-.ree m-.l rei ''in-

!>r«re la difficoltà

f. I fitte i/f mn m .

per d-f prcifo a p.^.

Sii-
,

' -1 fjtl: l . ih. 1 1 a . O «'.Itili

d rr con^fce*^ medio da checchef-
Ti , che di qualunque altro di

fti !
. ./ i t^n f m Jll jflircl fm' ttm ì.lfjnl

rena d.i uutrn . {. Uà malto ne fa cento, e vale
che Kiaticando co' matti fi cotte il rilieo d' amiia^-
tire - Omin't m m jfjiit à dit font en ri/yiir <<«• le

devinlr . { Aadar malto di cheechcTia, vale Defi-

dtrirlo ardent iFimamentt . t.ire fcu dt ^uit^ut r*'-

1r ; ainvrr ru I 'tbimr j\ti pi/fi n . Î. Malto , per
Ma'tato , alJ. <la manate . 4.-.> ifl naar , fui j r>.

tu etbet <5r «i /r

,

Matto- Ka, f. f- Cr. in Alt-4^la . Spexie d:

allod-i|j piccola. Farloaft ; J.'JB.'IX dt prit.

t MATTuiVaMTNTO, r. m. PavimcBlo di out-
toni; Ammarton-.to . V.

• MATTONARE. V, Ammatnnaie .

MATTONATO, f- m. Ammattonalo. PjWt de
ejrrtaua . cm de Hi^uet . $- RcOare IB fui mattOIM-
10 , diccl^ dt chi n riJu:c in eOrenia povertà , e ri-

man» fenia nienre - Relier im li piillt

.

MATTONCELLO , f.m- Oim. di mal tose . Pelili
hrir-l . <^r.

MATTONE, f- m. Peno di tetra colta di fnrma
quadrangolare per ufo di murare, ha divcrli nomi
fecondo le diverte furoie , dicendofi Quadruccio il più

(tofFo , Pianella il p ò fottile , e -Mcaaaaa quei:o di

mediocre sroffeiaa . B'/for ; t-.rrcju. { Due il

mattone , i Quando a'^aoni lani , d'à un iitatioa

caldo fuvvi un cencio molle , fi lievaa le ^tinzc .

Donner la luile au* dtapt. Lei D'ipiin éijini iu[.

A, Tuiltr. J. Onde in pnvcrh. Dire, o fare il

m:vitone a uno, v-.ilc Dirne male , f-a^li _alcun dan-

no , o mal d' impoitanal. Dctbirer^iilfu' un i *r.

.

loi dinii ; l' Mfiram.Jir di Inaiti pilcii . S. Matton
l'api» mattone , fotta di muro fallo femplicemcnt»

X» 1 di
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â\ mattoni , che anthe f. dice foprammaltonc ilToIn-

"M"TTONl'?RO?f/ni."Bfm*. Arrefice che U i

tr.ittoni , Fornaciaio di maitoni . Eriiuetier.

M^TTÙCaO , lA , add. Agaumeo d. paffcra ,
od.

Gualche altro uccclio , che ne denota uua fpciie m.-

nore dell' altre .
Épiii>è'^, I" '"

,^"'"l\iî, pe,,,l
tifcaux peur rM.,r««r ?«' '/> J»«' "^ '' P'"' f^""

''maTTUTINÀLE, add. d'ogni g. Del mattr.tino,

«li m.ittiitino . Du msttrt . .. . • j i

•"K^TTUTÎNO.f. m. "^'^'''-V -."nTrvIc'ino hl

1 mal mattutino. C."' ' "»
,• o . c non (a

'

ciie fi

"ce la mattina innanzi giorno da'SaccrdoIi . Le, «,:,-

"maTTUTÌ'NO , NA, adJ. Da maitina. Bu m.i-

*' MATURA MENTE, avveib. Con maturità , confi

deratamente, con configlio . Munmeni ; avec (eau-

*"'?AtÛ'rÀmeNTO, f. m. Il maturate. Muti-

"mA-TURANTE, add. d'ogni g. Che malata . Mu

'''^"turare , V. n. Ê il venir de' frutti a per-

fellone. Mar<> ; ilevcii, n.iir . 5. M.>tutate , .n ì^tt.

fienific. Ridwre;i n1alunI.^. Mwrir ,• rendre n.ar

«.Per metaf. in alt. lisn.f. Dar fine . compimento

Covfmmcr ; a^h.ver ; d.nn.r !..

'''^'"•'"'^''"J-
Maturare lo let..rae , per fmulit. va e I nir.icu.are ,

V §. Per Fiaccare , Affi.bol, . . V. §. Per Fare a^l

<u'ni cofa connderatat.-.cnte, e con matiuitiLd. con..-

^lio. MÙ'ir; rlf.echi' ; p:.^e, par t f>t:c . §

Ê maturare , f; dice dell apofieme , ce. che fi avvi,

cinano al loro maggiore aumento. «?tWr ; alo',-

,ir vemr i fm"""'""- «• <^»' ""V ' ''^"l^^
parila fi maturan le foibe, eie nelpole . V. fa-

*'m'aTURATÌVO, va , add. Che matura. Qji] f.:ii

msr:r . r-rlandof: d' unguento , o ù' impiaHio . M.i-

,.%^^}'' Jyppuratif

.

, .

'maturato , TA , add. Da maturare. Mriri

.

«. Per Invecchiato . VuiH, .
,

MATUBATRÎCE , v. f. Che matura. Hu, k,v.u$ ;

'^''maturazióne , f. f. Il maturate. MaturUr .

I chimici dicono M.iim.ith.n .

MATUREZZA , f. (. Aflratto di maturo. M.7iu.

"mÀTURÌSSIMO, MA , add. Enpetl. di maturo.

^'mat'uRITÀ, -) f. f. Maturezia. Mala,!-

MATURITÀDE, ^té. J. Per Et.) perfecta .

IVli'^^URlTÀTE , J Maturile di I age ; ase
" fige/Te ;

<S. Per saviezza . Mjta'ìre a' cjp

ti'rcr.r.lft^iori. ,, , , .

MATURO, RA , add. Condotto alla fqa pcrfezio-

oe , o ictnaine . K^tir . 5. Maturo fi dice sr.chc dél-

it àpofitme , e altri malori arrivati alterminc del

loro maggior aumento. M«r; prêt à crever, a ptr-

icr S Maturo, ficutatam. D'età perfetta. Mw ;

^ai efl parve»» à Tan' ^ui Juif la jeunelTe . § Ma-

luto , iig dicefi anche di ciò, che è venuto a per-

fezione. MkV,- patj'nìt. ivi è perfetta, matura, ed

intera ciafeuna diftanza , cioi venuta a pet.'czicn: .

§. Maturo , fig. vale anche Prudente , circcfpeao .

Prudent; fr.ge ; clrcorifpeli i retenu ;rirer\e. ?ie

pallente neir animo , maturo in giuHiiia . Circun-

fdila con una matora difcrczione . 5. Maturo, ag-

giu-'todi vino, è contrario di afpro , Iio mur ; ijui

^lì en ioiie. {.Maturo, Sguratam. per Accon-

tio , atto , profcrzionato . Frcpre . Ragazza al ma-

tlLifigio già matura. FUle en ale d'eue m.niee .

MAVÌ , f. m. Colore fimile ali azzurro, ma pifi

chiaro. E/tu c/.iir.

MAUNQUE, avverb. Giammai. V.

MAUSOLÈO, f. ni. Macchina, edifizio fepokra-

l< , e per fimilit. Ogni fabbrica eretta per ado.sa-

•nicnio di diecchclTia. Maufùlee ; cinoiaphc .

MAZZA , f. f- Sotti! banone , e talora baftonc

Srorto . Canne ; ^àion ; iagueite . S. Mazza, per

Quel halloa nodeiuto, e groiro , e ferralo , che li

poira in tartagli?. . Maffue . In «lucfto fi?,ni6cato fi

dice anche Mazza ferrata . Brin rf' eftoe . S. Mazza

da palo. MMIet . $. Mazza de Pittori. V. Bjc-

chttta. «. Mazza, Vee. Dif. T. d^sK J'J^P-"»"' •

Quel ferro lungo da due braccia, cui quale 11 muove

la virenti lorcolo . P.irre . §. Menar la nuzza ton-

da, che èli riattar fcnza rifpctto o;nHno a un nio-

<lo . N' avoir anctin ména<^erìtent . 5. Mtnare . o con-

durre alla mazza , o Smiii , vale Ti.idire . Tt ihir .

Ç. Metter rioppa mtiza , vale Dir quello, e p.ù ,

the non fi conviene . En dive ir-p . §. Alz.ir la niaz-

la , vale Apprciiare il galiiRO . Préparer le chàl'-

m.ni. §. Mazza, figur. r, Inlegna del Capitanato,

tSencralato. Eaton de commandement , 5. Mazza,
J'n. Dif. Nome di un grolfo martello di fclto , che

Ca una parte è piì-no , e dall' altra groiT^nientc su-

puBtato, ad ufo per lo più di fpezzar ni alti , e pie

troni e dicefi anche Mazza di ferro. yHignutiet

.

MAZZACAVALLO, f. m. Strumento, che ferve

per Ltiigner acqua da' pozzi , ed * un legno bilicato

Svf!i uà alwo 3 the s' abbato , e »(»» ; « «fafi y«t

M A Z
lo più negli orti . E-S'" ! M""'' ' f'I'-' ^'

''

"mUZÀCCHERA , f . f- Strumento da pieli.ire .an^

Rume, e ranocchi al boccone. Inflr.n-.en. " P'"-""^^

5 ! ìMiaV'cr. S. Pigili" ^ mazzacchcra , 6g. vale

pLliar al boccone . V. Boccone .

MAZZAFRUSTO, f. m- *•"'*

'-""«M'^'Va'p'ìe'r;
.rn e lecatovi una faida di cuojo, gitta la pietra

"diie mani i modo di manganella . J?'''^! '""*'

'

nea.ec Ululile on lanan, d,> P,'/"7 ,• ^;J' '

".J:
fruao, per metaf. Membro genitale . U mcmere se

""mÌZZAMARRÒNE -, Sopr.innonie '"'';''«":''

chedenota Groffolano , Scimunito ,
Babbiouc ,

Bag-

''maz'zAMURRO, r. m. Tritume. rottame di

"'"^l^^^^^^è : v. a. .F^:tcuotere con mazza-

''"mZZAPÌrc'HIO^f.n," "iarteUo di legno M.i/-

;., ™j///«r*-7 5 Per mtitaf. Membro virile
.

Lf

^ «;"
t 5. Mazzapicchio fi dice.an^e a uno

"Tmc^tÒ meccinicn, detto altt.me.-.t. P.llore
,

o

^MAZzTsETTè , r. m. Grarìn.- A™"";"/^''^ •

Ssìbcrto, Rraviccio. MitaMOre ; av.tleur de cha,rel-

tpi firrefi farjx brave . « j « *

MÀ77ÀTA , f. f- Colpo !' mazza.. Ccup de l-a-

..^^Jo^Jde'Lfr,^e. l Mazzate /'^'"«.l ° ;^-„^-

ch^ , vale Mazz.ate fode , lolenni , fenza 'J'f""'""'

e fenza badate ove fi die.io. Grxn'ì, eo„pt de ia-

"m'aZZATELI O , f. m. Mazzetto. V.

MmtRANGA, f. f. Strumento ruflicano, fatta

d'un Ugno colmo, piano nel fondo , fitto iri una Ici-

,,1 m.izza a pendio . Hie . ta.ic ; de-»o,l:lle .

m™zzer.^Vgàre, V. a. ,ì''':."''."«
,' l^«^

tére , "calpeftare , adod.u co' piedi Foultr avx

''m'azzerare, V. a. Gittar 1' uomo in t^are in

un racco legato con una pietra grande ,(^ legate le

n anf e i piedi , e oli gran f.iiTo al collo . Jeter

^^êliu'un dans r eau , avec une srr^JTe pietre au

'"maZZERÀTO, ta, (!dd. Dcmazzerare. Jeté

dms I' eau avec une pierre au cou.
r.",„-

MAZZERO, f. m. Raftone P»»f«*:'";" -7.';"
noueux , ou ijui a un gras tout . ?. Per Pane a^zl

n mil lievito, e fodo . Pain Icura , ou ayme .

MAZZETTA , f. f. Cellin. Sorta di ma.tello gtof-

'"maZZETTÎNO, 7 f. m. D-- di -azzo B.«.

MAZZETTO , ï iuet ; p:t,te hotte ,
peur pr-

«,«»+« M-ize.ti pur anche fi chiamano "ue pezzi

nV-t^o d' una b.rca , o battello che '"vono a le-

»Lre îe cône con le due corde del davanti .
Bou-

M A Z

mo

*"m AZZICÀRE . v. a. Percuotere <^'>\'""":^^
tonner donner des cct-ps de taim . §. iviazzicaïc ,

Jer Bat'tere il ferro caldo. F.r^er , « *««« le fer

* MAziicATÒRE , V. m. Che raazzica il ferro cal-

do. F.'iSfi-o -, ., ,. .

MAZZICULARE. V.Jonabo.are .

ï^f^it^. V.'.n"'-srvo "dT Malifirato , che por-

ta^vanTi^ a" fuoi Si.i.cri la mazza ,
i„ ^8»"/ •-

lorità. MalPer; ïatonnier ; Bedeau. $. P" Litto

"kizzo, f. m ""p;"»'» s"^;'^;^^ '^'^;^^^^ i

n di fiori , cofe fimili legate ini-emc . «"7 '

Ite F- Mazzo , P" Mazzapicchio , o ma lo S'o^

fo Maillet. §. Pei una quantità ,
o "" "« "

h^ccheiru . Botte ; lia.fe .$. M""^'''/
J ,% o i

,efi Tutta Huenajuantità m ^- , f^.'^T V..

?[r^i^f"^u"'î:gate'i-nficme.P^r-..^^^,-

„ùn,er<; î^^iîV.-Tie. attachées enhratle § E" '^
;

nel mazzo , metterli in mazzo ,
v.ile ""^7"'",

in una faccenda, fé mêler dans *"«'*'"
'',"V,>j

Alzaie i mazzi , che vale Andarfi con D'o •
T r

les chauffes; prenire l'n fac tir Jes S'^'"''' '

''''

// ;-<.j!Be • s' enfuir . §. Alzare 1
mazzi ,

pi" ^omu-

feiiÌcnlé v.rle Adirarfi .alzar la voce ,
grid-tre .

Te

"mazzOcchTàja .
f.f.

Q-''=i"'ì'^tTrTp".t;

J;'S..eX}ê. /p^Faeitrice di Mazzoccu. .

''mazzòcchio, f. m.
<>i'f''^J;l'f,'J^,Tìe

;-,r,„n-p acnifa d mazzo, e dicefi ptopr.amentc uèS "^l^lle donne^e^at, ,^ infi^^c -n ™^maz

zo . TiiBOn des tommes , '"«" f Mizzocchio , per

1,1, <w iff chicree fauvase , * enaive , ^_'-
l'

.

uncino è anche una fpezie di 6'»"° • ^JPi" <" l'"'

" mVzZOCCHIÙTO , TA , adi. Faiiiwcjhiuto .
Niu.

MAZ2ÙIÌN0, f. m. Dim. di maizo , e tjuìndò S

dice fcnz' altio aggiunto , s" inte-ide di fiori . Bnu-

au't H. E"« si mazzolino, è giuocare ad titla

for'tadi giuoco, che fanno i fanciulli con un maz-

zo di fiori , «ffumendofi ciafcheduno d eflfi il nome

d' uao di quei fiori . Jouer 3 un certain jeu d' en,

, ms , gui confîlie Ì prendre le nom de quelque

MAZZUÒLA , f. f. Dim. di mazza . Baguette ;

crìlfettc. 5. Mazzuola fi dice anrora , Una forra di

fupplizio dal percuoter . che fi f:-. con un mazzo , o

m'zzapiccihio i condsnnati alla mort.' . Sortedefap.

plice', par lequel on ajfomme un crimine! avec une

"''mazzuòlo , f. m. Dim. di Mazzo . Petit iou.

nuei tu petit piquet . 51- Per quel Martello m ftr-

rn co' quale gli Sctpellini , e Scultori lavorano.

Mail/et. 5. Mazzuolo, T. de' Magnani . Martelli

con due bocche fenza penna , che fervono a fcarpcl-

lare o lavorar il ferro a morfa . Marteau d eta-

ni '« Mazzuolo da terra . chiamano gli A.(;ricol-

/"ri, quello con cheMiiaccian le zolle. Ca/Temit.

te . '§. Mazzuolo di Ugno ad ufo di vari AttigiatUt

me', Pionunziato , coli' E Oretta. Voce del prò.

nome Io ne' cafi obliqui , che talora fi ufa anche

fenza il fegno del cafo . Oltre all' altre manieic v

oiTerva, che .accoppiandolo colle particelle II . Lo,

Li , Gli . La , LE , femprc fi pone avanti di quel-

lo e avanti a tali patticene non fi porrebbe Mi ,

ma' femprc in fua vece fi ufa Me . Moi ,
me, &e. -

5. Me, quando è pofio avanti alla particella Ns (

affina . non affiira al verbo , è lo fteiTo ,
che ij

Mi , che accomp.5gna il verbo , e fallo neutr pali, e

talor.i ha forza f;mplic«mente di particella riem-

>

""mF.'', pronunziato coli" e larga , e regnato coti

apollrofo , v.ale lo neJo , che Meglio. M';''«
'.J;

Me' ,
pronunziaf-i coli' E larga , colla prepofizmne

Per , svanii . vale lo ficlTo , che Per mezzo ,
predo 4

f 1 1 Punii ' cnt^c ' -7^ milìcuj p^ts àe .
••

MEANDRO, f. t Vols. It. Giro quafi imperfcrii-

labile. ravvolgimento intrigato . IMf.iodre ; fmuj'

'"«'meÀRE , V. n. Trapelate ,
TrapalTare . V.

e'è' t^T'pr'alio^-o'^m-ir "^rt-
'»,"'"-'

's' Me".?»

orin.ar,o, chi.-mafi l'Apertura, o l' mificio dell u-

retra , che è più coito ,
più largo , <^^

"?'»° ""»
nelle femmine , che negli uomini , è ™nicdiata.

mente al di folto delia Cliioiide . Canal de t uri-

"me. CÀNICA . f. f. Quella fcienza , per la qaa-^

le fi mifura la rtfiflenza , o momento de pefi ,
e s,

icevola il manerciargli . La mécanique .
,

;

MECCAMCAMENTE, avverb. l" .""''
°Jr;"*ìi

nico. con itcienza , artifizio meccanico . Mf«»»|

auement . , . ,, *. /,«, %..!
MECCAMCHlSSiMO, MA , add. Segn. Gov. iii-i

peti, di meccanico. Très-méeansqui .

MECCÀNICO, CA, add. Vile, ahb etto, M«»^
nigue - vii i^ncMe ; bas . 5- Arti meccaniche ,

fi

dicono'a difiiniion delle liberali . Le» <"» •"*""?•

\les. S- Meccanica, in forza di fuB. fi dice a quel-

la fcicnza , per la quale fi mifura la refi«enza ,
o

mon-ento de' peli , e s' agevola .1 "an^;'»' '
'

,, \
meciniqne. 5. Meccanico , pure in forza di lult.li

ufa per Colui , ch'efercita l'-irii
:™=""'^''\;„f,:

tifan, qui exerce les arts rr.cc..aii"es . Ì. Mecca-

nico ,
per ProfelTorc della icieuza meccanica. Meea-

"'meccanismo , f. m. Vece dell' «fo •

J'™,'";
ra propria d' un corpo . Mecaoifme ; flrulfure a u..

"
Me'cCÌRE , LO fieiro , che MilTere , ma detto pei

iftherno , e in diligione - Megi'e

MECENATE , firn. Voce dell' ufo ,
N™'^ P"?'''-

d. venuto .ippellativo , e dicefi di colui che tavonlce ,

e proregg; le fcienze , e le beli' arti .
M<«i"e.

MF.CIiiACAM , Cr. N. M-cioaran .
V.

MECIOACAN, e MECIOCAN . . ";
"»f''

bianca, !agli.Ha in fette , o in 'utdle • che v^n.

da una Provincia d'America cosi chiamat... me

choaean ; rhubarbe blanche . , ,,

MECO , Voce compolla di Me , pronome , e dell,

prcpofizione Con, che ralora è replicata /«"* 7
ceffità , ma per proprietà di linauass.io •'«<««'"""

'TMÒra fi prepone alle voci Medef.mo ,
«elfo .

fimili . ^''f' moi-même . „ . ,- m,,,,
MFXÒNIO, f. m. T. Medico. Spezie di Narc

tico, eftrattodal papavero . Mf«n.»M .5. Me-

nio fi chiama pure quell' efcremento nero, che

n-.inìaiTa reali intefiini del feto. iVec-nitm .

MKDÀC.LIA , f- f. spezie <*' "«"/'^ ^ "^l'I'.
quello fisnificar. non è più m '^f" '

f""'-^"/'''.'!,','

°Khe monete Greche , e Romane , e ^"^1 =J /"
uazioni , di qaUfivoglia metallo, e Ç'-'nff"»
Médaille. §. Medaglie . fi dicon Puie ì«^"=

J'
pronte , e imptefe , o d' oro ,

o d
»'f

"'"^•^ °,

bronzo ,
d'altro metallo , che fi fanno a nie

del ritrluto d' uomini .llu^ri .0 di S^"'' '
f„

\"

rfa f.mile alle monete . Médaille . $•
"'""f";;

verb. Il rovefcio della medaglia ,
Quand" fi./"

móStare il rovefcio, e '1 cont.atio d. checchcafia .

rn'ffi de la mêiaim s nui le sMimire
, ^ ^.^



MED
n che » h» ptr prez20 d ona tp«t?lia

;

'

ù' sa J p:i^ li fi' * '"" "•'«"'" *'

M ED M H D .^49

•meuacuòne . f. n,. Acc,.rc.
à]^f-'^[\;,^^\I

•••'•''
MfJi*! ~nc Vaiati, X. o Arcnucrïj

îr;o..»i«ato ai nK"»o ..1..V0, e di fig^ .o..«-.

!î ,« coi r.a tffia.a'" '1 "1" "l >"' ?"»"?« • ° '

Sî;;o p "ôoasï c .U.a.c ..o qaaichc^imfrcf. m.mo

'*ME6/â:VsTAVr^'ch,'r«corlic. o Mm.«
„c^. OKda^ie i

d.lca.n.e d. rntrfa»!.. . K'i^'r..

''•iV"Î'*o"'b»ii*. Mcdc^oio, œe^tfimo, dell.

,IMAM»\T£, »"«'!'• Ail" fH»"'^'"''' •

£ , (-^nmcniir . fjriil.cncnnf ; memtminl,

• V.fDfilVL77.A. T. f. f- AflrjltodiircdcKlTO.

Ml.Df.lMl'^'MA.MJNTF. avvc.b. S.T- <l Me.

dtCn.iT"î<: • 0. Kz"' i >•> " "•'•" • ''' ''•"

"yED°'sÌMIS5!MO. M^ . .Jd. Sup. di M..'eHn.o .

T'''MFnu'MrTÀVv. McJer.m«»a.

~; o'irpronomc ,t.n,mai. c U fca ..,n.„a.«,

-7r.„'.'.î^»Vn,M.'::'V.'Vcî;»dofi a f.-»».».. ..«»

-«'i mr»><-, <-« <« m il»fit • ,

',aca. cH ail» CcWti , th» fi »«<ft "'*»»'•

,
, ,« dd cuhno . o ,o,r .n , !«"• ""^.'

<^,';

,
ptrch* p»rl«.pjr,r. "!'""•*

V'' V„,

"i MEOrÀNO . NA . .dd. Di ,""o "...«-';.

«td.'-cn. Mff<» .«""«" •
î-McdUM. ci'i

n f.tj» di fu». »»le Mfiial'ic» • V.

•"nuomntV.. P,cpon„.,,c di«,«.e
^•""/.V;.-

ton' .luio . o Fer ni<7i-> , " Pci «lot" . M "7""'-

« M*»." di ...i. Mcdiaoïc . Ptf Tf» , «I irti

"«"mtsT'N'A :Tf.'.w. D,r. u.a d»n. rr-vr.ii-

tint d<l lioKO afccDdcnic della «c.» «»« • «"''••

"'mSoiaSTÎN-O. '. m. T. ^-;>"«""- P»"»'"'»-

(hc d.ï.d. .1 rcic. pc. l'^»"" •.'",""'•''"
a-,„„.,

MEDIATAMENTE, avitib. C' ntt. r>n d lO"»-'

d,"...rcnV..Pcr mci.od-.ltr.. ftffK,a«r™«r ; i(

"
MrD'rÀTET'av'vtfb. contrario d" inrnirt-aie .

Mt-

"mTcTÌVo. ta . .<M. In..r,o(l« . P««o i» mr.

M. Ml dut : iniirP'Ji-i "Tir •"""''•;.,,
Con^o.. .

.ccnco C^.;-/,
.^J;:J;,'

-,;"' '."./.L

Jiutilli. tilt > lal'on.cllt II» I un. P"'«. « ' »'

MEDIATRICE. V. f. l«.«;cJ.i.K.. M.*../r.r,.

'
mÉo'iat'ionE . f. (. Ir...c.To« . iD.erpoR.i'.

.
Bt Me*""-» i :"""^"Z' "'i"T,\'' !«,,..»

CoJkc mcditjnitniaiio un libro ih« ttitli delle

MEDICAMENTO. J cio» . Midumimi .
ri-

"medicamentóso, òìa ./'''•A'','./Jf'•,"/•

"mTdi'caNTE , aJd. d'oj.i t. Che medica. Aïe.

'"MtblCÀKr . V. a. Cur»j 1«*"'""'"\V.«
""'*

nchc nel fnto.Sc. neutr. paiT. Med.t m.m<er .
>é-

|»i. per imcduie ad alcun malt . " ^'ordine. R»

!"m».DICaSTRP . f. m. V. MtdicaSr.^oielo .

V.KDIC s'.TRONE . f. m. R.rf. Acccfcr. di me-

4».u(li«. Al.*«i«i d-f.u rf.i«. "*"'" "tlif-

"mÈDICASTRÒNZOLO . r. m. Medico di poco

.."r. . M<d...« d' «u rf.»" ; M"""" «•-

"medicato, ta . »i'J. Da medicai». >»<*'"•

caie rij.rt . f- Vino medicaio , n d'cc en In-

(oLuac'ili trbc, cd iliro nel viso, tm/v.'in dt pu'-

1<tt ic/f é^mi du via •

MEDICATÓRE, f. m. Colui, cbe medie*. A'f

'meDìCATRICE, ï. f. Che iredica etilt i-i

tT'.iit an Tnj:;de , .

MEDlCAZiUNE , f. f. 11 medicate. L jpfliccttyi

MEDICEO \ EA , add. G:ilil. Del DcbMiUimo ca-

faio , c cocnoBe de'Mcd.c^ . Dt Ij ">j>J<« « "'•

titi, . f. Mediceo . nrire d»io dal Gihlei a q.>at-

tir ftc'.le , ciie formano litel.mo i Giove . Ui S'-

iftiittt de JmpéÊcr .
,

MEDICHESSA , f. Femm. di Medico . F««»r>i« î»i

f izéit dt 11 me4iciii€ . ... u,,
MEDICH VOLE . «dd. d of< i- Alto a nudica-

"MEDÎciN.r.'f.'V Scienaa, e l'arie del i»ediç»-

re , e del conferrare la finiti. UnK4<ttn^ 5. I^r

Totio quello , che i' ailopen a pto dell i»ferirn per

firrli ricorerar U fami» . f^rm-:dci ; mtdu.-miat .

{.Medicina, ptr fcewnda. che akhia n.^"}^
f}

evacuare . Mcdaint , ^»i».i> , trrtn-n' S- "'^'

cin.> , 65. l'icefi di loilo ciô , che let^e a P"'"'

riparo , profedimcoio . o cooipenfo a <»««''2* '

»'

cnVtenieoie, a qualihc fnaijxa , o Eirilc .
Rfi«<-

dt. Io rtnfej«i<5 hea 10 uni mediima. ''«
"i"''

<ir»i «are a Ijo mcdo . J. Ctrc«e il n^il P;'

neiiiciaa . delio pro.cib che vve lo BcM .
çnc

Cereite (1 mil come 1 Medici (tcuhef "'f'-
i N^« « a.cr I» per o-.cNc.ba. r-o avci c;» al

cuna., eircre «I laBnco. I* n^.r «< If. "'•" •

MEDIC NALf . f. m- Mediomenn .
RimU, .

mfj>;cinAle . »dd. dot». « Ai*"'V"û'Vi ;

;ain-d.-,ni. di medicina. Mediti":. ', V .(< li

mcdci.i^li dco.-i; qu«;ii. 10 cui li coolenjono ni"

MEDICINA1MINTE , awcib. Per .u d. medi-

Cina . a Dunicil di m.dco. P^r ;j /•"•*"'• '"

Bar II t-omfigjmii dt I • mtdniiu . {. «1 A »ui a

S-»irmaUio. A '- m.nii,,J .mmjUdt.
• MEDICIKARF . V. ». Medicate .

V.

• MEOICINATO, TA. «dJ. Da ediciair». V.

Me'<'alo (. Fer Fur laio , V.

MÈDICO, f. m. .M.efio di mcdicioj . e qufin ,

.hTcura le 'nfc.n..». U.dum . (. Medico pe-

nfT . I» la p.»«* poaaalcnie , e d.«e« dell eccedere

«eli» comp»ir: «e . T.fd, "-^'^, "{.•"."'./!
..i/(|i.(. : Crtrirt 1 rv-U cKine 1

iredie

Ccicar J . Cttttti II «a'
-, Med.'i da M'e . ..le

a lital la nu rc.-.?c Vi '••

i„ -i..^.i '. Me- 'O

i.,;o , Vile Mcdi.o di pota

J Mr.
•11 medico, tur»! «i . »"e-

.«J/. WUdiUi, t' MtUll-

'

f'oil. m. Accief. t. di Medico, fa

.jn> ,„,éi,ii . iriikjHii Mrdtim .

MfV.ICONZOiIkO, L m. p.tn. di MedicOBiolo.

;. Mrieri" i<'<ai' d>mf .

MEi>l(0CCIO, f. m. Cjf. McJicoBIolo, M.-

luncnolin" -, V.
mfoiITA .

MEDICÓNI

MF ni ITA. -1 ' ' ^^""Z.^^r'r-L,"'
MrnifTAOF. L lu . ». Medici». T.r».*»

MHilETATF. J ,. »ri'<. Anan'a, '?
^

<bc < V

• llnoiiica . Mcdrcli Alintn

teota ir» la piiisa . e 1» I

la lecmda . e la ichj . l'a

sa a. la pfma . Mtd'ti^

IccOKlriea .
quan-to la

d» fla . come la pnma
dult ,t.-m, l'ifi'i . ' '

la piim.. d ftcreaia ali

I ,r.'<i<a alla le'U

Mf 1>U>. < m. !'• .

IO, eh' ahba la o«»»i . '"

r.cl nicoo dell'aure d la . i
' ME l>IO. 1* . 'dd. Voce I

(.,0. «iir.rf» . 1. M J " y

di qoell» q.ianlll» di n .

la prima abbia quelli

medefima ea>lla lera*

MCDIÒCKE. add u

ar Oli

Ica * , qiii»"' l> diffc

ondi , «Il d «cena. H

leiio. D» •'
ale . Ajeanio
; due , a CUI

ehe ha ella

-«oo. Mtii.-

Me'dIOCREMFNTE, â»». Con mcdioeril»

Il ii,nnnt : lll'tmtml ft.tlltmm

Mf.nÌoCRlTÀ, -1 fuO. '• A:lratt

I». Midi--MfnIOCRITÀ, -S fui». I. Alitai

MEDIOCRITÀ DE, V eie , aeiUn
MKDHX RITATE, J '""-.. „,i;,,M0.
MEUlTAMENtO. f. m H ""^""'/""t'''^^

Naco. non aveva null'iKro "'<•">"""•";'"
di d.ll.uMete . e«. A-.cr «' t"J'" » "'" '*-"

^'M^DlTANTt't'aJd. d' o,ni g. Che medita .
R-.i

""mV'diTÀRF. Ï. B. tfercitaiìi nella •edirai.nf .

, «MoPiùdi eoiefK.e. e fKirUual. .
M,.'i.rr;

'^MEDITATAMENTE, av.. f^/viV A '»•"»'"';•
|

,0 , Tiudiai.mcn.c . 1. Vello lludic . D. pr't' <">"
|

tf ; «VC( Tffit*i(n .

MIT>ITATÌVO , VA, adJ. rcdilo a nedi|arc.

MEDITATO , TA , T^H. Da meditve . M^rfiti ;

prtmcdiie j uflttH .

MEDITAZION'CELtA , fuS. fem. Dm. d medi-

laiicce . Pic^nla mcditai:one . Pente wuditaiien .

MEDITAZIÓNE. f:-.9. fem. II meditare, eia

cofa meditata. Mfrfirat.j» ,- «nteMp/a/im , irtcric.

MEDITERRÀNEO. NEA , a-H. N'ome din.itaoic

Pn«tura deano a terra . Inicadel per lo p.ù ci Ma-

re . .Mfi^ieerrjiiec ; r" '^ ''•»•"«' '{''"J;'
""'•

M.ire MrJilcrtJBeo , che an;hc diceB iiVIat ment;

Il mcdieruoec . in :011a di fufl. .Meditcrrawre , ri»

MCDITÛH-IO, foU. m. «JÇ^-'. Prcptiameote il

meno , rilpetio alla loataoaRia .'el -mare , e fi;. Il

ir.eato di qa'.l -.nque cofa . t.- ««'Kii ée fiu^ftittln.

(t . «. ^!;l^t^u.;o. per Diploide, t.
, _. ^

MAGLIO, avreib. Compuàtivo , e ralc Pii-teiie ;

e c.' co rfiMii'e ii:ifa la pitticelU Che. .Mien» -

{. In vece Jl f S. .Micnv; p.'aj,- ?'«'»'•

MKGLK^ . N^m« cempaeativ» , e »al Pift che buo-

no ed t lo flc'Ti , che migliore : e 5 ofa ulot.i

crii' articolo la fctra di fu9. e .«che per dinont

mattior efficacia . MiilUni . eu /e «nieKi ; U er-

me , Ij Hi" di ius-i^t tt .e. Volere il meilio ad
mondo »d alcuno . vale Amarlo afkniffimamenie .

i'ca'ii un urTmd '•icn ; iimtr pjjfi:nnefntnl . F. Il

Turie li mcçlio d;l mondo. Il i' jimt it plut du

minti, f. I' m»*! ' '<«!" '' Pe«'o; Tiov. che (1

dee quando Ira due eofe cartue non i differenza .

L. /jFic nn^.-ire ;r mei/fenr . ?. Il meïlm * ne-

mico del bene, Ciri 1 le , pur provetb. che d.nota ,

ehe fpelTo a c««ioi.e di volere il meqlio. 5 perde

il bene . o che pei volet fit il meelio, la.rra Ti

.talaici» di fat bene . U mictt «» ' lycni du

t.tn . i. Di bene m mcCi". P'^l'o avveib. erpeme

Il paftjtiio d'uea in maMiot piofpenii . Dt r»ic»«

"hÌVcUO»AMF\TO. Cr. V. V. Migliotamealo

.

MFOLIORÀRE. V. Mi«liorare.

MFi.liriRATo. V. Muloriio .

Mtr.LlÒRE. V. Muliote.
\ìt' \ r f Fri •!- Î i-T.ra rottile , e coloni» ,

tire . Ve n'ha di

nomi , fecondo i

co' nomi francefì

i'MMc .1 Me a ,

; mette iniiia la

. Stmit d"a«-r-
llc nalUhe . a

'

pefco dalla meli ;

fii

'
"

"

'iij e' e .'ta "-* * ^'' diSmta, ed efat-

la ccróii'one' d«i:t eofe. fi imi (in .1 fr«'»:.«

'*mVi ACCMInO , NA . âdJ Aai'inio , che f. ;»

.; .-30 manco . » va't Eccefruramente dclee . »••

fr'-» d ut , t».? miitii^t.

M' LAC Itola , f. f. Lo «tifo, et» Ciiraj«i»« •

'mk'aCOTOGVA, Cf. Te/-«. Frutto del melo

•
'

.:)'ri^"'LlTO. TA, idd. ««»<». Ad.lolt.i<J

jvtl dn mìil

.

J f. f. Frutto buoBO » m««-

TA . j titre , eh» ricchuide la

. ,'. i-in,;i ni rofli , t V coS, d<-

:ia In pib laa(hi .

-;i.t

.

ihe produce li m?-

U.rV.a. <;.r«-/,.. ileUii- " falv.f'O. C.'«-

'*"vf| SVCOlU .
MtlA>.cONtA .MFUNCÒU-

; LANCÒMCO. V ;.Uliac'.an , e Maa'n-

> vr.Ol A . f. f. 1 ^««» d' a«ium« .
Otm-

•.U l \ZU.0^^À ?'e M/rFNSÀrCINE . faB. f.

rrfì.q4;a^^rjje^r:r.^av:i^^"-:

rro, {»j,tA ili ^' anta, drita aoche N.stiU, ii( 5"-

mÉlanVro. f. f. R.V'" F/rr M,b,„o. sort.

y eib, , det.a inche NnellJ .
ìmilt

.

MBLÀNÒRO. f m. rrvi". Sn.ta d. P.f« .
'h«

non elee di fnoJo al mare . fé non qiiando i in cai^

* MeVaKZAn'A . f. f. fV». !.. Fruito d'un, pian-

I» che ha le logi e corfmili a quelle del Solano

maie'orc . McJ-Bt^Bf , "wre "-- .• .'"*'»«'"

MEU^RÀN-CIA , t. f. Frurta fimile alla mei» , e

di color rancio. ïpenic d' acrome . Oynit. J. U
prò», d'cef. Gli poiaann i «or di ireUrancia ,

u

Olio , che preiende d'eiTcre moho de icaio m qoa n-

vo«li» Bcnere d. cof. . Tur '•' P"» ; ' '/• ""'"'5"

«,,, dtlifi . ^ Melarancia . 6jur. per Inven.ione ,

MELARANCIÀTA , foli. f. Crlpo di melaranci» .

L> cmp i' fdiV ME.
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MELARÀNCIO , f. m. Arhore , che produce la

melarancia. Orjnfir . §. F^ifciatc , o riccprirc il

îiiflarancio , vale Veflirfi bene perripararfi .lai fied.

do. Modo bartb , y. Fafciare . §. Difcercsrc il pru-

no dal melar.;Dcio , vale lo lleffo, che Duliti^uere

il pan da' falTi , diftingucre il buono, e virile dal

catlivo , e nocivo . Savcir tiifcemnr le ben du r^ijii-

vais- $• Tare d' un pruno un melarancio ; Prov. che

S dice del Vnler niiglioiar checcli.dia oltre quel ,

«he comporta la fua natuta , e dicefi anche in ffnlo

coqlrario , e vile l'oppollo. D'un riiti f.iia une
gr.inie chaje ou le canir-iire.

MELARIO, f. m. luogo , dove f.inao le pecchie

Il mele . Ruthe .

MELASSA , f. f. T. Ile' Merejd,ii2ll . Reliduo del

!o zucchero raffinato . Mel.j.1e .

MELATA , f. f. Roçiada dolce di confiflenza di

mei* , che cade nel mefc di agoflo in Kmpo fereno ,

e tranquillo fopra le foglie dcçli alberi, e dell' er-

be. Rofie . 5. Dicefi anche Melata una viv.mda

*a!ta di mele cotte . M.irmel.ìde de pcmmci . §. Me-
lata chianian anche £ii ÂEvicdtcri , quella^ ni.iUt-

t;a che fa imbiancare i cocomeri , e che s'olTcrva

pure nelle viuDle , e fpezialmcnte ne' ranuncoli . Le
it.i^ .

MELATO , TA , add. Co.-.-;itn di inele , dolce .

rmmielU ; deux ; mieiiffix . ^. Per mclaf. e rietto

in ifcherzo , EU' era più mcliira che 'l confello . Pa-

jolc melate . Deux ; mielUt'x .

MELE , Pronunziato colla prima E lar?a , f. ni.

Liquore dolciflnnio , e r.oio. Mie! . Avere , o porla-

TC il mele in bocca, e il colrcllo, o r^loio .1 cin

!,-,la , ptovetb. che vale Dar bu"nc parole, e trilli

fatri . Belles piroles , &" mauvais /jits . §. Il mele

fi fa leccure , perch' egli è dolce , evale, che chi

vuole clTere amato , gli conviene procedere dolcemen-

te . On aime le miel , p.nee </u' il e/ì doux . i. Non
fi puù aver il mele fenza le pecchie ; proverò, che

vaie Non poterfi godere il bere fenza correr de' ri-

•chi, o fenza averlo inelcolaio con d^'mali . // n'

y .7 point de rcfes fans les tpineì .

MVLEAGRÌDA, f. f. ferrer Uccello di vlçh'ffi-

ric penne , detto anche Gallina Afïiicuna - Poule de
BMi-vie .

MELI^GHETTA , f. f. T. rf.' t't.wici . Qiclla
pianta, dett.i anche Cardamomo. V.

MELENSÀGGINE. V. Mc(anfagi;ine .

MELENSO , «-A , add. V. Milenfo .

MELÈTO, f. ili. Colto di meli . tieu planté de
pommiers . §. In ifcherzo ,

per le Natiche . ics
fe^Tet. ,

MELIACA , f. f. Erutto del meliaco . jtiricot

.

MELIACO , f. m. Spezie d' albicocco . Airico-
lief .

MELICKRIDE , f. f. Ci. Af. Spezie di tumore pie

na di un certo umore limile al mele . Melictiit .

MFLÌCHÌNO, r. m. Cervogia fatta con mele .

ÇHre ,

MÈLICO, CA, a.ld. falvin. Melodiofa, melodi,
co, aimoniofo . M^iolieux .

.MELI l ERO , HA , add. Rucell. Mellifero , che

produce mele , ferace di mele , B.«i ffl fertile ei?

miei.
MÈIIGA , r. f. Saggini . V.
MELILOTO , e 1 f. m. Sorta d-' erba medicina.

MELLILÒTO, i" II- fiTiilc al Trifoclio , detta

alttiliieati Tiibolo, loftiola , o erba vetturina. Mf-
iilht ; mirlirct .

MELINA , f. f. X '^'- 1^'- Sorta di terra, di co-

MELINO , r. in- J lor bianco , che piende tal

nome- da Melo ifola dell' Esòo , dov' elfi fi trova .

Mtfmut» .

MELISSA, f. f. Sorta d'erba che «iova alle paf-

Soni de! cuore, delti rnche cedronella, perchitic-

nc odore di cedro . Mèli/Te .

MELITÌTE . C f. T. de' Naturali;ìi . Sorta di pc-
tra , che dicefi trapelare un madoretto avente del

colce . Mélitite .

MELLÀTO, f. m. Sorla di panno mentov.ito da

Marreo Villani, di cui non. ci dà contczzi . S-tte

de drap .

MF-LLÌFERO, ERA, addietf. J^nn.m. Melife-

TO . V.

MELLIflCÀRE, V, n. Fare il mele. Faire du
miel .

t MELLIFLUAMENTE, avv. la modo melli-

fluo , con produzione di mele , e fìg. Dolcemente ,

Soavemente . V.
MELLÌELI'C, FLUA , ad.l. Oiìde effe mele. Atto

a produrre il mele . D' oh coule le miei . \. .Metli-

fiuo , ftsurar. vale Dolca , foave , Suave ; asrtaile. ;

^oux^comme miei.
MELI.IGA . V. Melica.
MELLILÒTO. V. Meliloto.
MELLONAGCINF. , {. i. Scipitezza, fciocchezza ,

Sr-jffczza d'in^ciìtic, detta dallo fcipitiflimo Cipote
del riiellone . Ttvpidiie ; lourderie ; ahrtitilfement ;

talaurdife ;, telile
, fimpiiiite ; ni^ferie .

MELLONAJO , f. ;•- Luogo piantato di melloni .

Couche de melons d' eau.
MF.LLONCELLO, f. m, Dim. di mellone . Perir

melon d' e.iu

MELLÓNE , f.m. Frutta di forma fimilc alla zuc
ca KmKa ; jiel rimanente di colore , e faporc fimile

al Ccttiuolo , iii4piii fcipico . IMe/tn i' eaù . $, Mei-

M E L
Ione, rìfierito ad uomo, vale Sciocco, Scipito, di

çrodo ingegno . Cruche ; lourdaud ; fauche ; /lupide .

§. Mellone , fi dice anche Una forra di bni;lia , che
fi ula nella quarta imbrigliatura a' cavalli . Gour-
mette ronde. §, Avere il mellone, parlandofi di cor-

Io, !!'oftra p rimili , vale Efler 1' ultimo, o '1 più
d.ippoco. ii.tre te dernier.
MELMA , f. f. Belletta , cioè terra , che è nel

fondo delle paludi , de' foflì , de' fiumi . Bourée ;

limon : f.ìnfe ,• vafe

.

MlLMtTTA , I. l. Melma , Liiasn ,• touìèil.

Icn .

MELMÓSO , OSA , add. Che ha melma . Bsur.
l-cux ; Hmoneux ; vafeux .

MELO, r. m. Pronunziato coli' E firetta . Arbo-
re . che produce le mele . Pommier ,

MELOCHÌTE , f. m. Voc. Dif Spezie di diafpro ,

fenza trafparenza , ciic ha colore fimile alla malva .

Jade .

MELOCOTOGNO, f. m. Arbore, che produce le

cotogne , detto anch' eflTo Cotogno. Cognajper.
MELÒDc: , f. f. M.-lodia . V.
MtLODÌA , !. f. Concento, armor.la , foavità di

canto ,0 di fuono. Melodie ; b.irmonie .

MELÒDICO, CA , add. di melodia. Mélodieux.
MELODIOSAMENTE, avv. Con melodia. Me'o-

dicujiment .

MFLODIOSISSIMO , MA , add. Superi, di melo-
diofi. . Tris mélodieux.
MELODIOSO , OSA , Che ha melodìa , pieno di

n-.elocla. Mihdieux.
MELOGLOSSO , I m. l'ee. Dif. Uno de' niufcoli

della lìneua . Mflogloffe .

MKLOGIt ANATO , f. m. V. Melagrano.
MELÒTL , f. f. Cr. N. Pelle pecorina col vello ,

e vclte latta di tal pelle . Peau de hrtUs avec fa
toil'on .

MELFOMLNEO, EA , .li'd. Buon. F. Di Melpo-
mene , aticnente a Melpomene , Mufa inventrice del-

le trai;cdie . De Melpomene

.

MELÙGGINE, f. f. Melo falv;'.tico . Pommier fau-
vaçg .

MELUME, f. f. Piogsia vclcnofa, e adulìa , che
aff.ii nuoce alleviti. RouiUe qui attigue les vi-
gnes .

MELUZ7A , f. m. Dim. di mela. Petite pomme .

MELUZ2ÒLA , f. f. Picciolirtima mela . Petite
pomme .

,MEMBRANA , f. f. Tunica , buccia , pellicola .

Mem^t.ine ; tunique ; pellicule . §. Membrana , T.
de' Botanici . Per quella parte della pianta , che è

ciinipolìadi fibre, a modo di rete intrecciata- Mem-
hrane . §. Meiibrana , per Cartapecora . Parche-
min .

r.IEIMBRANACEO , EA , add. l'dg. It. Lo Pedo
che membranolo . Meméranctx .

MEMBRANÓSO , OSA , add. Che ha fudanza di

membrana . IVle»i*r,r«e«» .

MEMBRANUZZA , f. f. Dim. di membrana . Pe-
tite mtmhrmc .

' MEMBRANZA , f. f. Rimembranza. V.
MFMBRÀRE, v. n. Avere in memoria , ricot-

darfi . ie re{f>uvenir ; fé fouvenir .

MEMBRETTO . 1_ (. m. Dim. di meiTibro .

MEMRRICcaÒLO , S P.tit memâre .

MEMBRÌNO, I. m. Salvin. Dimin. di membro,
nel (ignif. di membru virile . Petit rr^embre viril .

MEMBRO , f.m. Parte del corpo, come Braccio,
gamba, e fimili. IVleméte . 5. Membro, alToluta-

mente per io Membro virile , che anche fi dice Mem-
bro di narura , membro genitale . Ver^^e ; membre
viril . 5. Membro , fis. diccfi di molte altre cofc ,

e vale Parte di elTe . Membre; t^artie .

MEMBROLÌNO , f. rr. Dm^ di membro . Petit

mtmhe . 5 Per metaf. Particella . Petit panie .

.•VIEMBRÒNE, r. ra. Membro grande, ffrci mera-
he .

MEMBRUTO, TA, p.ddictt. di grolTe membra ,

Mtmhu ; trapu; qui a les membres gr^s & puìf
ftns .

MFMMA , f. f. V. Melma .

« MEMORA , f. f. Memoria. V.
MEMORÀBILE, \ addietr. Da rammemorarfene ,

MEMORANDO, J ricordevole, degno di .me-

ni'nia , ivlemûrable ; rentarquable j di^i.e de me-

t MEMORABILMENTE , avv. In mn^o memora-
bile , in luifa che ne icfii mcrouria . D' une {.non

mi mor.;é-:e ,Jigne de mimoire .

MiMORAHE, V. a. Ridurre a memoria, ricor-

dare . Fappcller ; faire rcjfcuvenir .

.MEMORATIVA , f. f. La (acuità della memoria .

La fa.uire de la min; .•e .

MEMORATIVO, IVA , nâd. Della memoria. De

MEM
loiVe . Ç. Imparar» r. mbnio.
•

. 5. Aver una memoria ii^.

qui

MEMORATO, TA , add. Da memorate . Mento-

valo , menzionato . Mentionne ; àmt on a fait men

MEMORÉVOLE, .idd. d' ojni Ben. Memorabile.
V.
MEMÒRIA , f. f. Una delle porenze dell anima ,

che fa ricouìare-. Mémoire. %. E ft ufa lovcnle in

fignif. ili Ricord.lzione , reminifccnza . Souvenance;
le fouvenir ; reminilcence . §. Memoria, per le Par

li del capo, dove, ilicono ulcunì rifcderc la facoltà

della memoria . La •

ria . Apprendre par ,

felice, fgraziara , labile. Avoir la 1

reuje , courte . J. Memoria , per lo Hello , che Ri-
coruo , annotazione , ifloria , e fimili . Des mmsoi-
res . 5. Di buona memoria, di felice memoria, e
fiinili , fi dice per onorare la ricordanza de' morti

.

D heureufe mémoire .

MEMORIALE, f. m. Di memoria , contralTegna
per ricordare. M.irque pour fé rejjouvenir . §. Pe»
M-: moria , ricordo. Mémoire; fottvenance . §. Pei
Supplica . Pia. », ,- requête ; ftipplique .

MEMORIÒNA , f. i. Voce da fcherzo . Accrefc.
di memoria. Une grande, une très-hcureufe mé-

MF.MORIÒSO, OSA, add. Eeoj*. Memorevole»
ricordevole. Mc'»ni-;jWf

.

<

MEMORIÙCCIA, f. f. Celi. Dim. di memotfa.
Courte mémoire . >
MENA, f. f. Operazione, maneggio, affare , mii

ni fattura, faccenda. Menée; nésociati:n . J. Per
Condizione , flato , fotte . ttat ; condili n ; qua-
lité ,

MENAGER! A , f f. M.7s.il. Dal francefc Mena'-
serie - Luogo dcliziofo , e di familiale diporto. Me'
nagerìe .

MENAGIÒNE, fui», fem. Il menare, preto ià
fignificato di tirar giti , e di (muovere, e vale Flnf-
fo , fcorrenza di corpo . Flux de ventre ; devtii-
ment . ^ -T

MENALE , f. f. Voe. Dif Fune , che fi fa palTar»
artorno a' raggi delle taglie , per tirare i pefi . Corda
d' un engin. .

'

MENAMENTO , r. m. II menare . Confluite; (»

aRion de conduire . §. Per Agitamento. Agitation}

MENANTE , add. d' ogni g. Che mena. Canata
Beur : qni conduit . J. P,.r CopiPa . Cipi/ie . 1

MENARE , V. a. Condurre da un luogo a un al-
\

rro , Conduire ; mener; i;uider . §. Menare, iodur 1

menacione . Dévoyer ; caujcr le fiux de ventre . J, j

Menare un Pugno, o alrro colpo , o menare afTolu»
lamente . Donner , fangler un coup de point; , &f.
5 Menar di punta , vale Ferir di punta . Buffer de
la pointe. S. Menare , per Agitare , muovere , com.
muovere , dimenare , e finiili . Teeauer ; branler; ri.
muer ; a.eiter ; mouvoir . Dicea forfè , mormorando ,

e menando le labbra, e il capo. §. Menare, per
Generare, pioducerc . Produire ; amener \ engendrer .
Ha prcrto un lago, che mena carpioni. S. Menare,
per Condurle , trattare , tramare. Manier; trailer i

jtramer ; machiner . Pcnfofli di volere molto cauta- 1

mente menar quello amore . i. Menarca tondo, in 1

vece di menare la mazza tonda .,V. Mazìa . }. Me- j

nar donna, o moglie, vale Cont'ur la mogl'e a ca.
fa , ed anche Piallar moglie . Prendre femme . Hi
Menar via, vale Conduire alcuno altrove, levando- .'

lo dal luogo, ove fi rirrovava . En.ever ; emporter ^ !

Dall' alrro lato del fiume veosndo un leone , menons
^

ne via l'altro fanciullo. $. Menare fmanie , vale
Far pazzie. Se démener c^mme un furieux; faire

\

des folies. §. Menare orgoglio, fierezza, ciudeltà » 1

ofiniiti, vale Inorgoglire, ilivenir orgogiiofo , fiero,
crudele . Devenir orgueilleux , cruel . §. Menar buoi

[

no , vale Approvare , concedere , far buono , Ap. \

protn-cr : votffer iin . §. Menar fonno , vale Doriri. \

le, D i»j:V. 5. Menare 1 giorni , vale PalTare i di . |

P.j/rer Jes f:ur, . {. Menar le calcole , *gur. per Aw ;

iutarfi nell'atto venereo, (e dtmener ; fé donmer- ,-1

bitn du mot-vcmtnt . 5- Menar per lo nato-,- vale.-,
j

AEgirare , dare ad intendere . Mener par le nez • 5-
Menar per parole, vale Mandare in lungo. Amufer •

de paroles, $. Menar parole , vale Fcrrtlar i patti ^ /,

Arrêter. Cinclurre un rA2rché y une convention . f,. ,r'

Non può più menarla in lungo , fi dice d' uno ch« , »,

non pcflfi più vivere lungamente. Il ne la fera pu .ì

Icr'sue . 5. Menare a fine , vale Condurre a fine - 'J

V. Condurre. §. Menare a capo, vale Menare ad 'j

effetto, finire, effettuare. Finir; achever ; cffe-

(iuer. 5. Menar la vita , e menar vta , vale Vii \
vere. Vivre. §. Menar una vita fanra , onefia^ x

ec. Mener une vie fair.ie , honnête , &c. Menar -

J

una vita fcandalofa , ec. Mener une vie feandaleu- -^

fé : vivre fcandaltiìfemcnt , &e. 5. Menar la dan- •'

za , vale Guidare il ballo. Memrr la danfe ; me nei» i
rifi branle . 5, Menar la danza , per metaf. vale .;]i

EiTcrc il principale in alcun trattato , maneggiando» .t

lo a fuo fenno . Mener le èr.inte ; mettre en train;- f'|

d^nn.r t' exemple . §. Menar le mani, vate Coni*-V'
battere . Comtatire ; fouer des mains . 5. Menât ij

le mani , vale anche Aflfrcltarfi , ftudiarfi in far che»
chcffia . Te *3»er ; tâcher, ou s'efforcer de fairt U

quel.jtie chojé . §. Menare a braccia, ftafe fignifi-' *
carne ScOcnere , o reggere in- lulle braccia chi noa. §
vuole, e non pud reggerfi da fé medelìmo. Donner rf

le bras : parler, cu Joutinir fur les bras. S. Me-'*
nar l'oifo a MoJana ; menale il can per 1' .-.)3 . V»

"

Oifo, c Cane. 5. Menar le gambe, vale Fuggire» ;

V. Ç. Menarla coda . e menare alTolutsmenre , ia- •',

fìgnif. ofceno, che non giova fp egare . Ç. Menare-"j
per la lunga , o fimili , vale Mandare in lungo . .

Xiiffeier ; procraftiner ; traîner en longueur. §. Me-
nare alla marza, vale Tradire. Trahir. «. Mena» 'ij

n fervaggio , vale Condurre l'chiav

ve. §. Menar trattato , vale Aver fesrela ìntcitu J,

Ben- r-



M E N
(CBU COB alcnnn . Fiitt d< huftet praiifBtt ; tn-

tremir àil wcBCt «S' du initlligcnctt Jttftttci .

J. Mctijr delle tilcaçaï, vi!c C >rr»r yelocfljma.

«icncc . fii?çiic . fuir » icutts imtti . t J. Sa-

ptr di Urea menale . fapetfi aui^ic . Iivsir jt ti-

MENARHOSTO, fu», m. Tc/f. lui. Strtimcito

da cucina , che fette a girare l'arroSo. Tcamc-
irx>!t .

MENATA..quari MANATA , f. f. Tlvco quell'i,

che paò lachitKJere m x la maso , a^çav:ao4ndolo

colle dira . Une peignée . S. Per Lo Menare , Mcaa-
BeBif . ,V.

&1E\ATO , TA , add. Da menare . Meaé ; titi

éoii . <irc.
.

MtNATOJO, f. m. SrrumeDlo , col quale (i me-
toi , o dimena , e truovc qoaìchc cola . T:ui inflrti-

atti lui /eri J •emutr , i d unir le mtnvetitenl ì

guelfe ch'afe . f. Fig. per lo IVUmbro «irilc . Le
nentf-TC virit .

SENATORE, Verbal, mafe. Che mena , o con-

dece . Conii.n^uT
, luiit .

,
MtNATRiCE , Veibal. f. Che meoa . CcniuHri-

€f ; fide .

MENaTORA , f. f. CoBgicatura , dove fi collc^a-

BO ìnficme l'oiTa, e d'onde nafcc il poterle muove-
re, e d menate . Iciniure. {, Per lo menare. Re-
culmini , m^iiveiwnf .

MINCIO, I lA , add. Coniraiio di ConfiDcnle .

Mtfl^r ; fui n j pfinl de t^mfi/tjitce .

MKNDA, f. f. Difetto. Difjul ; finte. J. Per
Rifacimento di danno, âinmcada . Hi pjrjiit^ ; di-

Ìomm3ftm!ni

.

MENDACE , addictt. d' ogni «. Bcjiafdo . Mra-
ttur .

MENDACEMENTE , a»v. Con Tiendacio , hogiar-

^mcnrc . Fjfjement ; r« menuvi .

MENDÀCIO, r. m. Vote Latina. Bu;la . Mra»
#f> . $. Per iMenJace . Menteur.
MENDACISSIMO, MA, add. Superi, di menda.

ce. Tri*i menteur ; I'ìi-/j'im .

- MENDARE . 0. a. Far la menda . Oed-aïaufcr ;

rfpireT' amender.
' mendicAc,c;ne , f. i. MmJ.chita. v.

MENDICAOIUNE , lu», fera. Mcidicit». iVIradi-

»ilr .

t MENDICAMENTE , avverb. In mendica i'---

fa , con meiuliCitA , da meaduo . Aite memditiit ,

fjuvremtgi .

MENDICANTE , Che mendica . MenJiimi ; >••

tieur . ^. Mcndrantc , add. d'ogni (. (tate mcndi-
caarc . ReUjiieuK menéiMtt .

• MENDICANZA , Ve. bai. fcm. Meadiotì . V.

MENDICARE , V. a. Chiei'cr l.mofin» pel follen-

tatfi . Mindier , demjmdtr I' jmmine ; Itmcit' . f.

Per Ptocacci^rfi , ticc.cate . Mentur , rt<*t'<t(r '
9ee cmircffemtnt .

t MtNDU ATAMFNTE , av». In fflOifo mendica.

IO. D'une mjnif'C mendiée.
MENDICATO , TA ,aJJ. Da mendicate . i^enditr .

MFNOCATÒRE, l.m. Che aKndica . Minduni ;

ft.l me-i^it .

M^.^D1( ATÒRIO , RIA . add. Cf»'». Cheap
patiicne a menJit jii.ine . qi-ffftunfo. Qut te^ifle Ij

tmen<iicite , fu Ut mrntt imi .

MENDICAZIÒNF. , liili. I. Sem*. Mcndica(iOM ,

mcndicinaa , e qui Kcetca llcalaia . L'idi:» de

mendier .

MENDICHISSIMO, MA , add. Sup. d' imidice .

Tcet.pjtivre , C^/.

MfNDICHITÀ. -> f. f. Allraiio d; mcndi.
MENDICHITADE , > co , edtemi pi.ert» .

MENOICHITATE, J Mtudieilc , lel'tme mi
tir,

m>\dicitA , mendicitAdc , ^u^nlClTA
TE . V. Meidich.t» .

MENDICO , CA , add. Quegli , che t necefTiiato

ad and.ite accattando , e limoAnando per follentatfi .

Memdi.ifi , ercfu mi . tUfutdenl ; Finire ; twi/r

fUe. 5. Pct mer^f. il mio amato te(.iro in lena
ttimva , che di' t nafcollu , ood' io fon vi mendico .

Piovre . de? min .

• MENDICCML , f. m. Mendacità. V.
MtNDO, Pronunaaio con la E latta, f m. Men-

da . J!r;i>r.iri» ; ui-iHiJmeni . %. E Meido , prò.
nunnaio e oli' E fttctta , dicefi per uno certo atto ,

venu, ufo, coti r ire , e fi prrnJe piurt^'Ho in mala
patte , (he >n buona -, e talon a-~che v le Xfolura-
«lente Di<eiti . Mji'tji/r kititfde , Il jit

.

MENDÙSU . SA . 4.1d Red. fefner. Scorteito , the
hi dceli criuii . Remì^h de fi-tn . i. Aatiunto del-

le cinnue inlctioii cultulc , che .-.oche d d.nfi Spurie .

FiuJki liiei .•

• MEM.Arf . V. Scemare .

• MEMMAMINTO, f. m. Il mcnimarc , immi.
Bullone . Diixi-irifi»

.

• MfNlMÀItE. V Menomare.
• MKMMÀTO, TA , aJ,l. Da mcnimare . V.
• MÈMMO . MA , add. Mcnomr . Mcindn ; le

fluì felli .

MENINGE, f. f. tjivin. Nonie dato a quelle due
niei.tiaoc, che vcllono A cccbro , I' una u'etla Pia
madie . e r a tr . D. fjma.'ie . Mrninte .

MENI POSSENTE , add. i I. u'o.m scn. Che può
xno. Le aifiai puijfjiu ; te fluì ftiUt

.
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MENIPPhA , f. f. T. di LetrcTMBTj. Sorta i^i fa_

tua, che prende il nonie dal cinico Mrnippo , a'

fiorai nolln degenerata Jn iSile inciv:lt , e maligno.
Menipfee .

MENNO,/, m. e talora add. Privo de' mcirbr:

cenatati . Châtre . i- Menno, figiir. na'.e Manchcvo.
le. Vano. V. Ç, Menno, o;e> con.ncmentc fi chia-

ma colui , cbe per difetto di barba appar'lice co-

me cartfatto . tipi n* a pvint de tsrt: ; fui pjrzii

ekiire .

MLNO , avT. di quantiti , *al Manco, ed lu re-

lax ooe col più ; talora anche fi storne con altre

particelle. Mrimt . f. Venir meao . vale Svenirli ,

perder ^li fpiriti . Tcméer eu defjilUnee ; t' tva
nTuir . 5. Venir meno di foric . Lmgrtir . Ç. Vcn'r

meao, per Mancare . Min.^'^er . $, Aver m:nn \i

cuna cola , vale Maoc-rne . circrnc pr!*o. Mjnjr-er

de fuelfue eht/e , n en p'iml jiti' . J. trfcr ^a in,:-

no di alcuno , vale E*fei;li inferiore . Lire j:- del

Irmi ; tire infirieur ,
_

MENO , Non-.e omparitiï» , e talora fi ufa coli

articolo in vece di fuflanlieo . Minore . M.-indre ;

affini

.

MENOLÔC'IO, f. m. r. de//j Ffcr. Ek/. Ca'en-

dano, in cui fono notale la fcac di ciafcun mele .

Mtn'le^e .

MENoMABILE , add. d' o^oi %. Calli. Che 6 pui
menomare . Qu' n fine diminuer .

MENviMAMENTo , f IT U tneomnare , d^mmn-
lior.e . £>inii«Brie«y reUMjii.n ; reijekeme*.t ; re-

MUNOMANTE. ad», d'ogni |. Che meaorra .

MINO.MANZA , I. I. Il menomue . On«<inri-« ,

riir mf*<m.»r . {.Ter Mmcinxj, oectCu». Oc

fati ; BJ««fo« , tij i« ; mi tejfie . f. l;r .abbila,

meat'i . V.

ME%O.MÀRt , V, a. DiraiaD te . Di>n;«i>rr ;
j-

mrindrii ; retae*tr . itdmi't ; remne»er .

VENuMÀTO, TA , aM. Da irenom are . Dimi
nix . '*e. ».

MINOMEvArE, A'iit*. Eo •cff'' che Menomia-

te . V.

MEVOMWIMO, ma , nd-'. «ìpcil. di menotpo .

I.e m ind-e de > >.> .

MENOMO, AIA , iti. Minino . M.xdrr.
MENUV ilio. n\ . li. Dtmin. di menomo .

-e p:>

ME- D**vun. di nieno-

I pò (omaarmen-mn r> ,

te fi due •

-

MtNuVAhE, •.. -. .M.n^riate . V.
• MINOVIlli, ad.l. .i'o<«i (. Di baiTa coaduo.

ne , min.ialc . ;tn.>.r . vi. , di t'Je Itir.-Him.

MENSA, f. I. Tavola appi-re^a ita , fnpra la

qi-.:c fi potano le «ivaadr. TjIii J «nwïr' ; e d'

otf;iBaiio fi dici airoioian.eete Ti.''e f. t aurJ'sm.

*>t ir I ri po.'i a -Te-'*. ^^ f^- riifllf, V'T -•'--,

m ,. .1 , > .', , I J r . . ; . rtf I fprl pi • ,

menu d' • ^..i(»f , d' >• Clijfiire . Ì. La tnca'i

t una doUf , o ani nriia <o la ; p'ov e diecG per-

che Chi ( ralle tram dal viao , due voleniieii <^kI ,

ce prima aviebbe laciuie. Qjiind .-m elt^ tu piinie

di II» , e» du Htm di ihjei fa' i>i ' J>rri( f.i

V.'«/«l ^irt .

Mr\^ALt , r f J<%an Ceomcirica , quadnliie

ra . intT^iUit. Fumii tttmuniitt , fntdiUtttrt O'

MiNSfTTA, f m. Di* di mrnfa. Pente uHe .

Mf NM>I \ , i. t. M«»'>m d' Aixbileitura , lode

rn ' . o ir:, n mio di trave , coraict , o alir' a^iei

IO , ci't ;: -.la duittura iftl pi.no tetto, ovt t

ift- lo lo
. e .»,j«.

. I. m. y-t. Dif. T. d' A'tliiiiiur] ,

. che fi poni;ono reile cornici de-

, quafi le.1e delie travi. Grati;

Mr\'.i Ki ALE , add. d'ogni |. R<d. Lo flelTo ,

che Mcl»ru-le V.

MèN'.TRL'O . f. m. Cr. ,» F/.»f . Mcftroo, pur-

ea , eie oam ire e haneo le donne Iella mifllorc e

IH . Lei m il , III r.trl de /i«T«ri .

MENSU Ale , A<!J. d'ubai (. D° Of ni mefe . Or
ri?iif te mdt ; di tèsane m ii .

MENTA , L f. Erba nota di b :an odore. Mea-
r*e ; ^/if«r .

MFNTAiE, Add. di «tni (ten. D mcnrr. Me»
tal. de l' ijprii . Oraaon mentale . Orjij.» mtn
lite.

M^^TALMENTE, avv. Colla otenlt. MeAiale-

MFKTASTRO , r. m. Menta falvatka . Menti.-

MENTE, f.f. Propriamente la patte. p il eccel-

lerne dell' anima, eolla quale l'uomo ìqrrn.'c , e

coiolce . icrellctto . i' tlp'il ; I' enienderncni . J.

Mente, pct Tutta l'ani-na raaioncrtjle .'
L' ..-in: ;

/*

elpiii . ', Mente , t-Jora i Teologi , e i Metafifiii

chiamano Iddio , ovvero le Nature mtellctrunli . Oie»,

lei etraiarei initlUHuellti . $. Meolc , -per Vol-i^tà ,

.ITcìco. Tiljmit ; tjprit . J, Meatc .-per piallerò ,

flltuta ; e fi nla pei lo più co' verbi Venire , cadere ,

andate , o fimili . Penfee i effrit ; forar. J Mente',
pet Metf.Tria . Mentoirr .- le nltcuvenir . Sapere »
nenie . Sjvcìt par exar . Tenere a ment* . Te J'iuve-

nir . Tornar cella mente. Se rejAtvenir ; fé rappel'

1er Ufctr d: men'e . Outlier . Ç. Saper; oer lo fenno

a me,irr cnecchciT'j, vai: Saperlo beni.rimo , averne

picca , e loou^'tata eooteaxa . \a^.ir tien fuc/fve

eb:ie ; entrre tie» }»^ . S. Por mente, metter men-
te

,' o'finiili , vaìliCR j Fjf cura . coa^deraic, afCiIar

r intelletti. Fjir» «rcBti » , i' applt-jucr i fae-ime

e ti' le ; prence ga^de ; avijcr .

MENTECATTAGGINE, f. f. Afli»lto di mente-

ca'to. Palila. F.-.'ie . flfpHire ; èttifi

• MENTECATTEVOLE, ad-i. d' otni g. Mente,
catto . F ' , cu /ìB , lìmpide ; tetta .

MENTECATTO, TA , add. Inicrmo di men?; .

fc'occi , p.aio . Fq» ; fttHt ; tt'e ; «i-V.-.VJe ,-

^e'f»< .

MENTICAKE, l'ir. rr. Padr. Dimenticare. V.

ME\r;tL'RVO, VA , .i«. faJvin. Che Ha m fui

pciJcie il VI sor delia-mente, difiwSo a dcmcnia .

Hpi r.-"if>c «n pea i li '•Ut •

• SllNTlfRO , f. f. Voce ant. MenlittJte. V.
• MENTl.MENTO, f. tn. Voce aclica. Il mcori-

rc . menio^nf . Menit'ie

.

MEKTÌRE , V n. Dir bitRla . ncn dire il vero .

.Mti»/' . j. Wcnitre alttui , diceli del Tacciarlo per

ncni-ioie . D.iMfr mn dementi . f. Mentre per la

cola , maniera di dire , con cui fi t.ic:ia altrui di

menioana . i'iui in r-e^ menti, f. Mrnfr pef J.t

5"la , o per la fli'ira , vale Mentite j:.icc «am.-«-
te Xiniir e^t nlnmini ; imPTkJtmment . %. In li-

c = .fic. air. pit Falfiie , falSAcaie . Faiftfer ^ tatti-

\f ; a.1e-,r .

Mt\ ' ÌTA , f- f. Accufa , rimprovero di aiea.

aocna. C» drmi»ii . S- Onde dare ana nx'ntita ad

aicuno , vale Accnfatlo di tremolina. O^nntr nt
ifm.nii %. Toccate naa mentita , vile EITcte ac-

cut.tii ili menta:;na. ^f;ir u» dementi ,- ziit aetU'

le de mmi •<!»/ .

MENTITAMENTE, Mv. Ct>'a/r. Mento^ncratiKn-

te , b.tTiarjamente , con mennia fcmbianai . Fauf-
/emeni .

irimpe^ifem-ni

.

MENTITO, T* , add. Falfo, bu<;ìardo. Fiut ;

feint : 4*iii.v .

MENTITORE , vciV m Cie mcolifcc . Metuear .

MINTlTRiCE , Verb. I. Clie mente. Mt»ieuft .

M'Nru, f m. Pane edrima del vifo (ritte la

Veca . Miil-n .

MtNTO^TO, ave. Conliario di riuttoSo. Mei'.»

lil p.- I Irrd .

MENTOVARE , V. a. Far iBeaaìonc , nominare.
.Mf«i»-«ir* , f lire intnii>n .

MENTOVATO , TA , ai.l. Da iBenlovare . Affa.

lf*q«r ; dint -n a fait natalità.

t MENTOVA/IONE . f. I. Mcniionc , Notnioaa-

xa . I* BifTieluotanaa . V.
\Tl'.ir,avv. di lemro inrtipoflo . In qrel

r. -i itmpn , m p.itl fen,w chi. Pfarfane ,

< 1 aii.idiri , fintme . %. Si affitta a rat

1 'i «".e tee, iem?if p<t^^ nello ueA» f*-

f il •
. l'.id-nl ine ; lard.l lie . au lieu fut .

i In 11. eut , lin nicn'rev'.* . nie lo IlelTo , e li

fova anche Oomenire ncl'.o dello figaiicat) . IVa-

I Voce Latina . Piato < caua

.

f , » ». Mentova'r . Aì.-tr.warr

.

ri.r.\/ . MI lO , TA , add. Da ..i.-aiionaic . Mta-

MENZIÓNE, f.f N .TI «azione , memoria. Mta.
rir« ; t mmimtialit» ; m.-m^iie .

M'N7<.<;NA, f. f. Rujia . Menfinge ; tìmde ;

• M'NZOC.NATÒIE . V. Mentitore.
MEN70G\ERAMF\TE , avv. Bn;iaidamente .

Fj-rcn<«i . »r m^t- forali , ifc faiTtlc .

MfA^nCVfR» > 1 ER\ , aJI. e f. Che fi dif.

MEN^OfiìM? RI) , X fé incile vlenioniere , o niea.

aoaicio, bo;iaiJa. Kinteur ; ninlingtt ; trcmptw:

MrKZOVÂRF. V. Menzionare.

f MEN20KIÊRE, e MENZc>NIEao. V. Mento.
<Dete .

• MEO , Lo «elTo , che Mio . V.

MEOSI , f. (. (ah In. Fi|ara d: teatmeilo « per

lir intendete quel . die fi dice , la quale Ir^iira i

fTcqucntaia molto da Omero . tcrtt ie fiprt de t<

ih ^iftte .

MERAMENTE, avv. Semplicemeate , foIame.-.-r

.

PKrft«,i7f ; fìmpUmcnt

.

MERAVICLlANTt , aJd. d'o<ni ». f.l/.i«. Ce
dì a meravialie , clic G rocraviilia. tatnne ; Jut-
pili r Itti l' tienne.
MlHAVicLIA , MrmViniIARE . MEPAVI-

r.LIOsAMENTE. MEOjVIULlJSh'MMO , .MEHA-
VtGllÒM). V. Mataniftia, Mutividiart , ec
MvRCANtAre, Cy. tu Mere are . Mcrcatae.a-

te . Me'c.inciìiaie . V.
MERCANTE . C m Mcrcaanic. V.
MErirANTCGOlARE. V. Mct:aiaiitit-e

.

MKRCMMTT.SCO. V. MctciHTiieïci .

MFHCiNrESSA , Fcmm. dì Mctonlc. "J^r-

c«aad< .

M EN'-



•Si M A R
;, ? add. d'ogo! ». Merci-

X taotile , niertantefco .

MAR MAR
MKHCANlTiVOLE
MERCANTILE

M.iych.mrt ; rtc March.
MERCANTÒNE , f. m. Mercante groffo , Gros

MERCANTUZZO, f. m. Dim. di Mercante. Pe-

tit m.nchand .

MFRCANZÎA, f. f. Mercatanzla , c mercatura .

Mjxh.indifi ; cMmcYce. S. Mercanzia, fi dice in

Firenze , un Tribunale , che con autotiià fomnia

decide , e giudica le caule mercantili ; ed ha pani,

colar Eiurifilizionc nelle inateire dell' efccuzioni ci-

viii. I.e Confulat , ou le Tritmal âes Ccafull .

MF.RCANZIUÒLA . f. f. O''^- di mercanzia.
l'etite ma<ch.tndile „ & petit ccmmetce ,

MF.RCÀRE. V. Mcrcatant.ire .

MERCATABILE , add. d' ogni g. Atto a triffi.

Carli . CtimmtnJ/'le . R'ibc mercatabili . Les effets

tcnifne^cié/ef ,' '" vendat'Us .

MERCATÀLE , f, m. FiV. difc. Mercato. Luogo
dove (ì f'cn mcrc.ito . ì^hirché .

MKRCATANTÀRE , V. n. Fare il mercante ,

naticirc a fine di guadagno. Commerce; ir.ifi.]uer ;

mercatante", f. m. Quegli , che eferc'ta la

irt rc.uurà : nicrcante . Mareh.irtd . Mercante in di-

gMlTo . Cixnnierc.ìnt ; irjfi^vint . §. Dicefi in

prò». Fate oreccfue di Mercatante , e v.,lc Far Ic

viflc di non feniirc, a guifa che fa il Mcrcaiants ,

quanjo il prezzo .ella nitic.aanzia non gli pi.ice .

Faire oreiUcì de M^itch-Tìd .

M: RCA! ANTESCO , CA , ad,!. Mercantile. V.

MERCATANTESSA , Fcnim. di Mercatante .

M.i ide .

MF.HLATANTÎLF , .idd. d'ogni g Da Mercatan-
c , apuarrenenre a ÌMcrcarante . Mjrch.jni ; com-
nerc^nt ; de M^rth^d . Città nietcatanlefea . l'i!-

r rû.mhiade j villi eoittmer^.ìn!e ; ville de ccmmcr-
e. J. Alla nicrcataiiitrca,' pollo avveibialm. A
nodo di Mercatante. // l.t f.içon des fa.jrcfjandi

.

MCRCATAMILMENTE , Uvv. Con ufo nicrcan-

lic . En flyle de commerce ; â U fitccn des Mar-
i-tnds .

MERt:ATA^TO^E , f. IT. Accrcfcit. di Merca-
Ric*e Marchand .

MERCATANTUÒI.O , T f. m
1 , J laute

). Merca-
MtRCATANTUZZO , X laute . Mer atante da

ch.-.iid .

« MERCATAK'ZA , f. f. Voce ant. Il metcatanta-
le Le cmmerrc : le tr.ific

.

MERCATAN'ZÌA , r. f. 11 mereatantarc , 1 arte

dil Mercatante . Coiììmsree ; ti.) fie ; ncgcce . J. Mer-
catanzla , per gli Eflfciii , e roba , che fi mercanta ,

r niercatania, "e traffica; merci. M.irc>!.indiJ'cs .

è. Per (imil. La mercatanzla de' tiranni. Le tr.ifie

Iter tyr.ms . {. E Mercaianzia , fi dice Uno de' Tri.

banali rti Firenze . V. Merc.mzia .

MERCATÀRE, v. n. Mereatantarc. Commercer j
tr.fqtitr ; j.iire commerce . 5. E Mercatare , diccfi

ani.he per F.-.te il prezzo della mercatanzìa . M.ìi--

ih.mder .

MERCATÀTO , TA, adJ. Cr. in Mercato . Da
mercataj-e . Marchande ; négocie .

MF.RCÀTO, f. m. Luogo dove fi tratta di mer.
canzìa, e dove fi compara , e vende . Marché ; hal-

le . §. Mtrc.ito, per Radunanza di popolo, per

vendete , e conïwirare merci . Maicbe ; ceux qui ven-

dent & ftii .ithereot .lu m.irohé . In pien n;crcato .

£n plein m.nihé . J. MercKto , per lo Trattalo del

prezzo ùella mercanila . Marché , vente de ce qui

fé adite Jiir le nwchi . Par che il mcrcito fia fat-

to a contanti . $• Mcicato , tisuratam. per Pratica ,

t Rasionaincnto. T-.iité j m.iiche . J. Meicato ,

per Io Prezzn della cola niercatata . Marché, prix

de ce qu'un a:hile. Buon mercito. Scn marche .

S. Avella a t»ion mercato , fi dice a: Chi fcampa

un gr:!n pericolo .
{' en tirer à ion m.trche . ï. Mer-

cato , pcrGraIce, c Vettovaglia. Denrées; vivres.

E non erano forniti di mercato. §. Mercato, per

fimìl. vale Q^lan:il.^ gr.iRde , moltitudine. M"liitu-

de ; grande t/u.wtilé . Clii di farmiche addolìo ab-

bia un n-eiciio . J. F-.r mercato di checchciTia , va-

le Faivi bottega, guadagnarvi . Fjiie commerce de

^iitlji'e choje , ) profiler delfus . S. Aver più fac-

cende , che un me-caco , vale Aver che fare aliai .

-1v i> del affaires /uf^rus par-degus h lète \ éire

hrt ufflire. § F;ire un n.ercato , parer un merca-

to, o fimiii , fi dice quando più pcifune adunate in-

iienic rumo'igfii.ino cicalando . Paire un ^rand
l-rvit , an grand vacartae . J. Tie donne fajino un

HieriJto , tipe hanno maceria da difcorrere , e trat-

tare , com'è un' adunanza in d! ci mercato . Troij

fenanes /ajgifent pmr mener Hcn du iruit . J. In
piazza,. e in mercato oqnuno ì licenziato . V. Piaz-

za . J. Otjnuno va col fuo fcr.no al mercato . V.

Senno

.

^
MERCATURA, f. f. L'atte da mereatantarc.

Ci'ujmeue ; trafic ; ru (;.-ce ; m.jrchandije .

MERCE , Proimiizii.ta colla pnma E Urea , f f.

Mcrcal.Tnzla , in fisnifìvato di Kol>a , ch'^ fi in-^rci-

ta . M-irchaiidife . §. Per m.taf. nifccmcr puoi ,

che buona inerte cerca. Ella circa di licca merce
duella . Mirch-ndife .'

MERCE, 7 f. f. Colla pnm,^ E eli in fa , e

^'ERCEUF. , .r cali acitnio in Sne . Picimo ,

guiderdone, r'compenfa . Récompenfe ; prix ; falai-

re . §. Per mcnro , cofa meritoria . Metile ; aHim
ni^ritcire , §. Mercè , per .Aiuto, mifericordia , pie-

tà , conipalTione , carità . feconrt ; pitie ; ccr/ip.if-

fim. S. Mercè, fi ufa talora fopprimcndone l'arti-

colo, o la prepofizione , come in forma avverbiale,
ancorché alcuna volta fc le ponga dietro il legno
del calo. Benignamente , fua meieede , afcolta .

fa tonte . §. Mercè, gran mercè, o fira.li ,

nodo di ingr,

ii/îi.ï/ , dit

eie, %. Render mercede , vale Ringraziare , guider-
donare. Remercier : récompenser , §. Riraetterfi al-

la mercè altrui , vale Rimetterfi in arbitrio , o alla j _

difcrezione alt:ui , che anche fi dice Rimetterfi nel "* che a modo J' arç

le braccia d'alcuno . Se remettre à la raerei y à la '

volente de quelqu'un. J. Andare all'altrui merce-
de , vale Avere a raccomandarli altrui , e chiedere

aiuto , Aller à la merci d' autrui ; demander du je
cours. H. Merce die , Mercechè, c Mercecchè
avv. Seiner, Perchè , imperocché . P.irce que ; à

caufe que.
MERCENARIAMENTE, Car. e Cr. in Stare .

Vcnaln.ente
, per mercede. Mereenairement .

MER.CENAJO , "; f, m. Che ferve a prezzo .

MERCENARIO, '. Mercenaire. §. Mercen-ijj ,

Ml'hCENNAIO, r ja, add. Clie fi fa per prez-
MERCI-NNArilO J zo . Mercenaire .

• MERCENNÙME, f. m. Lav.iro per mercede.
Travail, OHvr.j^e qu on /ait à fri* d' argent .

MERCERIA, f. i. Cofc Minute allenenti al ve-
nire , come telerie , naîlri , Uringhe , cappelli, e fi-

mi!! . Mercerie ; e 'immerce , ou m.trchandijes de
me'cier . Ç. Merceria dicefi anche alla bottega del

nierciaio. Boutique de mercier.
• MERCIÀDRO, !. m. Mereiaio. V.
MERCIAJO, f. ni. Che fa bottega di merceria .

Merc.r.
,

MEKCIAJUÙLO, f. m. Merciai» di poche mer-
ci , picco! mercatante. Petit mercier; Colporteur ;

haiit-à-tas . ,

MERCIMOX'IO , f. m. Segner. Mercatura , e pii"i

pi'^priam. Tiafftco illecito. Commerce; trafic illi-

MERCOLEDÌ , f. ro. \nme del quarto giorno del

la Sìttimana . Mercredi . §. Guardare verfo merco-
ledì , o fimi.i , proverb. che fi dice a chi in vece di

Ilare attento , e applicato a ciò , che conviene , va
vagando coli' occhio in qu.1 , e in là , o fia (iiTo in

altro luogo. Badauder.
MERCOR DÌ . f. m. T.iJ. Lo OelTo affatto che

Mercoledì . Mercredi .

MÈRCORE , f. m. Beni*, ec. Mercordl , voce fu!

far dell' alrre Lunl , e Marti. Mercredi.
MERCORELLA , f. f. Sorta d'erba , che giova a

fniuoverc il corpo. Mercuriale ; j^iiole . §. Mer-
corella baììarda . Choa de chien ; cyaoer.iml'e , cu
mercuriale fauvaUe .

MERCORELLÀTO , TA , aJJ. Da mercorella .

Fait avec de la mercuriale , Decozion nicrcorcllata

.

DecoFfion mercT'riale .

MERCURIALE, aud. d'ogni g. Red. ni Mercu-
rio, d'ariento vivo. Mere urie l ; qui titut du mer-
cière . §. Fig. Vivo, Inllabilc, Impaziente. V.

MERCÙRIO, f. m. Argento vivo. Meicure ;

nt

.

MERCURIOVÈKERE , f. m. (alvin. Mafchiofem-
mina , ermafrodito . Hermaphrodite .

MERDA , f. f. Efcremenio del cibo fcevcrato per

cencrz' ne , e digeftione , che fi depone pel culo.

Meide ; tran ; caia . 5. Si ufi quella voce talora

per dispregio, e avviiinientû di cilecche fi tratti .

M^rciintùïzo di merda. Petit march ind de merde ,

MERDELLÒN'E , add. Btm. Mcrdofo , e hg. Ar-

roganrone , Arrogantaccìo . V.
ÌVIERDOCCO . f. m. Impialìro , che s' u'a a leva

re i peli . De] ilaroire .

MERDOSAMENTE, avv. Da merda. Avec delà
merde . §. Fer metaf. vale Soidid.imcnte , con di-

Ipregio . Vordidement ; vilainement ; avec mépris .

MERDÓSO , SA , add. Imbrattato di merda . Mer-
deux ; treneux , §. Figur. detto altrui per vilipen-

dio . Salope .

MERENDA, f. f. Il mangiare, che fi fa tra il

dcfinnre , e la cena , e la vivanda , che fi mangia .

Le jç'w'r.-r ,. ci'l'ation .

MERENDARE, v. n. Il mangiare tra '1 definare ,

e la cena. Gotiier . {. Merendare , voce halTa tifa-

ta da' Marinari delle fpiaggie della Mancia che ìm-
poita lo Oeiì'o che governale. Cosi dicono, che un
vafcello merenda, allorché governa a dovere. Mi-
raiider .

MERENDONACCIO , f. m. Pcgg. di merendone .

Gros lourdaud ; ttuhe ; eruche .

MERENDÒINJE, f. m. Scioperone, fcinuinito

.

Loitrdau.l ; l-a-l.iud ; flupide
MERENDÙCCIA , T. f. f. Din

fA , i ri» t:ru't

II. Vo

I. di metenda , J'e-

Lat. Far la raere-

_la pur
MKRETRICE , f. f. Femmina, che fa copia di

fuo ccwpo altrui per mercede. Fille de joic ; fiile

ou femme det.ivché ; fut.iin ; coquine ; 6as ijfe ;

louve ; couriijane . §. Far fronte di meletrrce ,

vale Rivenir iiiipiîîci.tc , sfacciato. Devenir imp-i-

<fcuf ; eff/ùnié .

MERETRICIAMENTE, avv. A foggiati; mere,
trice. A II manière dit filles de jois .

MERE1RÌCIO, f. ro. Puttanefirao. V. J. Pet
lo luogo, dove danno le wicretrici . Barde l ; mau-
vais lieu : lieti de debauché .

MERETilìCIO, CIA, add. Di meretrice. ««
p-i/.j.n

.

MÈRGERE , v. a. Voce Lat. Tuffare. Plon^et

.

§. Per metaf. Mcrgcre gli uomini a motte, "vale
Condurre a mone , _

o far precipitare in un male .

Plonger dans un al'tne .

MERGO, f m. Uccello palullre, marangone.
J.Mergo , fi chiama anche quel tralce,.

ezin fi lafcia fopra , e msìtg
lotto terra . Pioz'in ccurhi; en arc qu on couche &
qu' on recouvre de terre .

MERIDIANO, f. m. Quel cerchio, che divide l''

uno, e l'altro emisfero in due metà, ficchè l'un»
è verfo Oriente, e 1' altra verfo Occidente . Le me'

MERIDIANO , NA , add. Di mezzo giorno. Me-

« MERIDIO, lA , add. Meridiano. V. Le midi ;,
la partie meridionale .

,"

MERIDIONALE, add. d' ogni g. Di mezzodì .-,]

Meridional ; aufiral ; antarltique , du midi . Polod
meridionale . Pile meridional . J
MERIGGE, e MERIGGIA , f. f. V. Meriggio .:-Ì

Lo tempo di jnezzodì . Le temps de midi

.

J
MERIGGIA \'0

, NA , addiett. Di mezzo di . Da'À
midi.. '*!

MERIGGIARE , V. n. Porfi , o Ilare all' ombra". ,^

ff mettre ou fc tenir .ì /' omSre .

MERIGGIO , {. m. Parte , o firo efpodo al mer,,"j
zogiorno . Endroit expofé au miii . §. Meriggio ,"

Merigge, e Meriggia. Il tempo del mezzodì . te J
temps du mia . L'ora del meriggio. V heure dit'^ì

midi. S. Per Ombra . 9m*re ; atri. Che alcuna .i

cofa diretta non faccia meriggio , ovvero ombra /*|

Hjie rien n ombrale ; que riin ne fa[fe omère . ,.

MERIGGIO, lA, add. Di mezzodì. De midi. /~.\

MLRIGGIÒNE , Buon. T. avveib. Detto colla z
fteffa maniera, che Carpane , Ginocchione , e fimU ^i

Il , e vale Meriggiando, padando il meriggio al frt- \

fco , all'ombra . À l' omhre ; au frais ; fur /' heuti ì
du midi .

.

,-^

MERITAMEMTE, avvcrb. Secondo 'I meritai, ;

ragione, giuliamente. Dûment ; jaflemeht ; à )iilU'^
titre ; .ivec r.,iJon .

':

« MERITAMENTO, f. m. Merito, premio. Bf-'Ì
compenfe

.

,

MERITANTE , add. d'ogni g. Beni. Che meri,-/-
ta . tì'ir mérite .

MERITARE, v. a. Rimeritare, guiderdonare»-
riDurare, rimunerare. Talora, s' ufa anche colteti J

zo Cà^o . P.éccmpenjer , rémunérer. 5. Meritare ,

att. e neutr. vale F.iTer degno di bene , o di mal*
fecondo le operazioni. Mé'iier ; s-'sner ; s'attirer. , '

tar d'uno , vale Effer benemerito d' alcuna+ ^
; , fa;re phijir à quelqu un. §. Me- ti

cioè , l' '.a

Merita-.*
acqui-

*

Rendre fervice
ritare , per Pagaie, valutare iT merito.
ufora, o l'intcreire. P.iyer t' intéiét . <

'e , pure in fign. att. per Far meritevole ,

Bare altrui alcuna cofa. Procurer ; acquérir
dre diline . -»

'Ì

MERITATÌSSIMO, MA , add. Sup. di meriu- ']

lo . Très me'ité , (S'è. ì
MERITATO , TA , add. Da meritate . .Mrri'r^ »;

dii ; conven ìlle .

MERITÉVOLE, add. d'ogni ?. Che merita, Di.*'
gne. ' ',

MERITEVOLISS'MX.MENTE , avvcib. Sem*. Sn-

peri- di Meritevolmente . Trt^s-iulìimcit , &c. \
MFRITEVOLiSSIMO, MA, ,add. P...d. ialviit.^

Supirl. di meritevole. Trés-diçne .
.'

MERITEVOLMENTE, avv Con merito , degna-v^
mente, giullanicnte . Jujìement ; dignement ; dtî\^
ment ; avec raijan ; avec tuflice ; à bun droit ; iy-
iuflelilr.. 1

MERITISSIMAMENTE, avv. Vareh. Sup. di me-.i-

ritimenre . Avec grande raifon . J
MERIrI^SIMO, MA, add. Sup. di meritevole .-3

Trisiigne. 'S
MERITO , f. m. Il meritare nel fignificato alTolu-'S

to. Mérite. Ç. Merito, per Premio, guiderdone ,JP

ricompenfa , ri-loro . Ricompenfe ; recjnn^ijance
.-Jg

prix. §. Merito, per Ufura , intercffc , friirto deÇS
danaro . hiicrét . §. Merito ,. per Frutto nel fuò"^

proprio figT-.if. Fruii . Allora le piante vengono, a,3
mento , cioè predarono frutti . Praduijenf , appor»

lent des fruits . $. Merito della caufa , vale La fo-i

llanza di cifa . Les raijcns , le fond d' une caufe.

§. Entrare ne' meriti , viile Enti.ire nella ragione-,

o nella foilanza di checchcfTia . -Enfrer' dans la rjii

MERITO,' TA , .add. Benit. Sann.txx- Meritatoci
iv;,ii.-f.

MERITORIAMENTE, avv. Vece dell' ufo .
_

modo meritorio , con acquino di merito . Méritoire^

MERITÒRIO, RIA , adJ. Degno di merito, e di''^

prenii'i . Mfiioire . • 1

MFR iróso, SA , ar^d. Meritevole. V- ^J
MKHITRÌCE, f. f. V. Meietticc

.

J
MEKl.A , .'. f. V. Mctlo . j|Pj
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3H MES MET MET
»i' nuitre . J. Menola, fi dite ïBclie ii un»

groflTo Cucchiaio, ccu cui fiItrumcnto a foggia di g
prendonf' danari .focra un baQso . M4in .

MESTOLATA , f. (. Colpo di meflola . Cvillerii.

MESTOLFTTA , f. f. '(! Dim. di meflola . Pc-

MESTOL;.vO , f. m. J" tite cuiller à fut.

MESTOLONE , f. m. Dicefi d' uomo fciimiaito , e

ai groffo ingegno , baccellone, moccicone. Un leur-

dand , f-t , flupiât ; un heiiié . V. Baccellone. IT.

MeHolone, nome, che fi dà in qualche Juigo della

To^c.ina a que,'!' uc«jllo , che con altra nome ^ det-

te Paicttone . V.

MESTRUALE, add. d'ogni f. Di roeftruo , ed è

fer lo più agiîiuniQ di fançue , o di pjrgagione . Sjng
fiicnfi^i'â/ ; purj; alieni murtjfruelles .

t MESTRUA NTK, a<1J. Che è ne' mcBrui, che ha

ì meflrur . femme rfj.V^ , fui ì fes risici

MESTRUATO , TA , add. Da nieflrvio . Che pati.

fce il mcll/uo , imbrattalo di niellriio. Sui afettè-

MESTRUO, f. m. Purga di fançuc , che ocni me-
fe hanro le donr.c . Menftrueì ; règles ; rnoit det fem-
mes . Ç. Mcflturi, da' Chimici , fi dice ad ogni li-

5 .re aito a fciogliere che^ichctTm , die dentro vi s'

immerga . Menfliue -

MÈSTRUO , UÀ , add. Mefiruale , di meflron .

VieniÌTuet . Sangue mcftruo . X.rn.ç menjìrvet . 5. Me-
flruo , asjiunro di peri^ido . o di movimento , vale

Di un rr.cfe . O' tir» mas ; de ch:ique miis

.

MESTÙRA , f. f. Mcfcolamento , e 1' asgrega-
to delle ccfe mefcolate inficmc . Wìél-in%e ;,rrìiKfion .

JVIETÀ , -) r. f. Una delle due pani di chcc-
METÀDF. , i» chElTia , tra loro eguali , che u

WETÀTE , J nite inficme compongono il tut.

»0 . Mnilie .

META , prouunziato coli" E ftretta , f. f. (Juello
lìcrco , che in una volta h 1' animale, e per lo più
J' LOi^o, e '1 bue . Éir^n . Quella del bue , B!)vx,e .

S. rer-Nome proprio d'uomo, detto per ifcherzo .

Don meta. Manico di fcopa , e altti . Nom det.:di.
«jçe fn* en donne ^jiiel^ucfois à ^uel^u* un ^ p^iur
t' ^mufer

.

META , pronunziato con l' F laiga , f. f. Termi-
ne . Terme ; étir ; fin ; limile .

METACARPO, f. m. Voc. Dif. Parte anletiore
della mano. Mcuearpe ^

METACISMO , r. m. Voce €teca , che figninca
Viz o di parisre confitlente nel troppo frequente ac-
coziameoto della lettera M . Mei^ei/me .

METADELI-A , f. f. Mifura , che quando ferve

per mifurar grano , biade , o cofe non liquide , tie-

ne la feJicefima parte dello flaio; e qu.indû ferve
per cofe liquide , tiene la metà del boccale , e allo-

ra diccfi anche mezicita. i'orre de me/me , eumme
J'er:it un dcmi-Jetier ,

METAFÌSICA , f. f. Scienza degli enti , e de;!' ef-

fenze , chiamata da'filofofì Divina , o pritHa Filofo-
fia. IWtaphiJìì>(e .

BIETAFISICALE , adi. d'ogni g. Di metafilica :

liìeiaphtftque ; de l.i mttjphyfique

.

METAFISICAMENTE , avv. Sjlvin. In maniera
metafilica . Mét.jpky/ì^uemeni .

t METAUSICÀRE , V. n. Difcorrere in modo
nietatidco , fpeculare metafificamente . Parler méij-
thrfiìvtmenr .

METAFISICO, CA , add. Di mefafifica . W.éij-
phypque . f. In fo.za di full, per Filofofo , o uo-
mo, che piofcìTa,.o rpicga Metafifica . Meufbffi-
aicn ,

METAFORA , full. f. Tigura di favellare , che è
quando a un vocabolo, per fimiglianza fi dà un'al-
rra ligni-ficazione , che la (uà propria. Metapbcre .

$. Favellar fono metafora. Pjrler p.ìr mctjphore ;

gJzer un conte , une hi/liire .

t METâtuREGGIÀRE, v. a. Parlar metaforica-
irente «Metaforizzare. V.
METAFORETTA , f. f. PjiIIjv. Dim. di metafo-

ra . Pelile mtiepfio'e .

METAFORICAMENTE , »w. Con metafora, per
metafora . Mct.iphoriquemcni ; par méfaphore .

METAFÒRICO, CA , add. Di metafora . Mét.i-

tkorique ; ^ui tient de la métaphore. §. Parole me-
taforiche . Meli couverts-

METAFORIZZARE, v. n. Far metafore , meta-
foricamente parlare . Parler par métaphore » waet'a-

phoriquement , à mots couverts ,

MtTALlPSl , f. {.T. Reitorieo, Tig. rettorica ,

fpezie di tropo. Nlelalepfe .

METALLICO, CA , add. Bi metallo, o che at-
lienc a mtrallo . Met.illigue , dr métal .

METALLIÈRE , r. m. Che lavGia metalli . Pcn-
éeur de métaux ; ijui travaille en me taux , e talor
arche "sic , Meuliuigifle .

METALLÌNO , NA , adi Di metallo . Métalli-
que ; de mitai .

METALLO , f. m. Materia, the fi cava dalle vi-
fcere della terra ^, atta a fim de r fi . Metal.
METALLURGIA , f, f. IVVr. //. Quella parte del-

laChiraica , che attende alla prcparazioBe , e dcpu-
raztoce de' fottcrranti metalli , ede'mincrali perufo
di medicina . Metallurgie .

METAMÒRFOSE , (. f. Car. Metamorfofi , muta-
zioni della forma. Mieamorphojc

.

METAMORFOSI, f- f. Tt.isfoimaiiotic . Mr».:-
mrfhcjé i itaiuji.;m.iiiìnt

MÏTAPIASMO, f. m. T. Grammatiee . figura
grammaticale , che anche dicefi Convetfionc . Meta-
pUlme

.

METATARSO ,f. ni. Vee, Dif. Parte anteriore del
piede . Metatarfe.
METATESI, f. f. Talvin. Trafpofiziooc di lette-

ra, o Mutaniento nell'ordine delle lettere. Meia-
iheft. §. Metalcfi , T. Medico. Mutazione di luo-
go , o frafportamcnio da un luogo ad un un altro di

un umor nuibifico, che non fi può evacuare per le

vie ordinarie . Meiathéfe .

MF.TEMPSÌCOSI , f. f. T. Didafealico . La traf
migrazione dell' anime , fecondo la falfa filofofia fup-
poD.i di-Pittagora . Mttcmpfymfe .

METEORA , f. f. Apparenza , ed effetto negli e,
lementi , e ne' cieli . Météore .

t METEÒRiro , CA , add. Appartenente a me-
teora , meteorologico. Mctéorolovique ,

t METEOBISTA . f. m. Filofofo che difcorre del
le mctcofc . Auteur meléotologique .

METEOROLOGÌA, f. f. 7". della Fi/ìca . La
fcicnza cecile meteore , Meteorologie

.

METEREOLÒi'.ICO, CA , add. Di meteore. Mt-
ttorolçgique . §. In forza dì full, per Ifcrirtor di me
':ore . Auteur rr.ciécrotogique y celui gui fait du té-

fcriatim! méunrologiiues .

METEOROSCOPO , f. m. T. della Fi/ica. Nome
che fa dato anticamecte agii flrumenti , che fervi-
vam ad olTcrvare , e determinare la grandezza , la
diUanza , ec. de' corpi celelli , una parte de' quali
veniva polla nel numero delle meteore . Mitécrofcope .

METÌCCIO, lA , add. l'oce m:dirna . Nome, che
fi dà a colui , che è nato da un Europeo, e da uo'
Indiana , o viceverfa da un Indiaito , e da un' Euro-
pea . Melis ; metiffe .

METODICAMENTE . avv. Con metodo. Métho-
diquement ; avec méthode .

METÒDICO , CA , add. Salvia. Cor. Che eratta
con metodo, ordinato. Méthodique.

+ METODIZZARE . v. n. Dar metodo , regolar
con metodo . Mettre en ordre ; ranger ; difpofer e-
vec mtth:de .

MÈTODO, f. m. Ordine. Méthode; ordre. 5.
Metodo , talvolta vale anche Stile , ufanza , coHu-
me , modo . Méthode ; ufage ; baéitude ; coutume .

METONÌMÌA , f. f. T.Rettrrico. Figura, per
Cui fi pone la caufa in luogo dell' effetto, o al con.
trario . Métonymie .

t METONIMICAMENTE , avv. Con metoiiimla .

Metollymiquement .

METONOMASIA , f. f. T. Grammaiic.i'e . Can-
giamento del nome proprio per mezzo della tradu-
zione . Mitcnomajìe .

METOPA , f. f. Voc. Dif. Spa7Ìo Ira 1' uno , e 1'

altro triclifo, e lor cipircllo . Miiope

.

METÒPIO, f. m. Spezie d'albero, da cui filila

l'ammoniaco . Mtiopion .

METOFOSCOPÌA , f. f. Magai. Commifuraziotie

'

delle lince della fronte , e pretefa divinazione per
e(T^ . Mfiopofcopie .

METRÈTA , f. f. T. della ftoria . Sorta di mi fu-

ra antica, che con'encva djcci conyj . Meirete .

METRICAMENTE, avv. In ver fi , mifuraiameo.
te. En ufrj .

MÈTRICO, CA , add. Di metto. Métrique . §.
Chiamafi arte metrica, l'arte di far vcrfi. An
métrique. §. In (cnza di full, vale Poeta, chs fa

verfi . le Péic.
METRÌTO . V. Mitrrto.
MtTKO, f. m. Mifura. Mefure . $. Talora in

vece di vctfo di quantità detcrminata di fìllabe. Ve's .

METROMANÌA, f. f. Voce dell' ufo . Mania, o
fia furoie di far vcrfi. Mctrtmanie .

METROMETRO , f. m. T. delia Muflia . Mac-
china , che ferve a determtinare i movi.Tienti delle o.

pere muficali . Mttrométre .

METRÒPOLI , f. f. Città principale nella proviti,

eia , o Chicfa ptincipalc nella flcfTa provincia . Mé-
tropole .

t METROPOLITA , f. m. Arcivefcovo d' una Me-
tropoli . P^eitcpclilain .

METROPOLITANO , NA , add. Di metropoli .

Agg.iir.t.^ della principale Chieta, Otta della pro-
vincia. Mtt'jpt'itain . J. Metropolitano, in forza
di fu(f. rficcfi dell' Arcivefcovo d'una Metropoli, Le
Meiropoìiiain ; /' Archpi-éque .

t METROPOLI riCO , sdd. Appartenente a Me-
tropolita . Qui apba'-tient au Meiropatitain

.

METTENTE, add. d'ogtti %. Red. falvin. Che
mette. Cri; me» .

MÉTTERE , verbo vario di fignificato , e coplofo
di maniere, rnde a maggior comodità fé ne trarranno
fuori ordinatamente moiri fetitimenti , emoltcfrafi .

§. Mettere , v. a. Por dentro , Inchiudere . Mente
dei^ms ; enfermer ,• renfermer . §. Mettere , per Por.

re , collocare . -Mc/rre; piacer: lìu'er . {. Mettere
fig. per Porre, collocare. Come m' avete in baiTo

fiato mcffo , cioè AbbaiTato . Ccmme vous m' avex.
humilia y abaijt' . E mifono fuoco a capo di due pon
ti di legname, che allora v'erano, cioè attaccaro.
no-fuoco . £t mirent le leu aux deux prnts de è-it ,

&'c. Di che tu in -grandifTìmo affanno d' animo mcf-
fo m'hai, .cioè forie travagliato. Tu m'a éien mit.
en peint . Avendo in quel fonim' nom' irtto il cror

jiicffo , ;ioè folio osm ftjt in iiK .• Jtfjnt mil itti.'

fé fa esufi-tnet en luì . {.Per Introdurre , e far ri
cevere . introduire ; faire adraettrs ,- faire recevoir
§. Mettete , per Propurre , ad effetto di mandare
partito. Meure en deli/eraiicn . §. Per Pullulare
germinare . PouJJer ; pnltuler . §. Mettere , per Co
minciare a nascere , o fpuntarc , e fi dice delle cor
na , de'.dcnti ,_dcile penne , o fintili . Pouffer; tna
rMencer à parottre . $. Per Ammettete un aDimalc at
la femmina. V. Ammettere. {.Mettere, pailaadof
di vcflimenti , vale Vcllire . Xf mettre un hatii ij
katillet ; ou mettre une robe à quoìqn un . %. Met'
tere, T. de' Mercanti . V. Meffa . J. Mertetfi,, n. p,
Indurfi , muoverfi , imprendere. Se meitre ì ; enirt.
prendre. §. Per n. p. Entrare. Se mettre ; entrer]
S. Mettere , per Isbnccarc ; e fi dice de' fiumi , falli

,

e fimili . r' emboucher ; fé jeier ; fé décharger . J,
Mettete

,
per Collocare in m.iirimonio , Maritare ,

M.»rier ; donner en manale . §. Mettere , Terra. ì;

Giuoco , vale lo (Icnfo , che Mettere fu . Mettre eu
jeu . $ Mettere a bollino , vale Saccheggiare. V.
5- Mettere a cavallo, Acconciare altrui fui cavallo

,

Mettre àci<eval guelju'tm . §. Mettere a cavallo una
fpada , e fimili , Acconciarla con i funi arredi , ciol

porvi gli elfi. Monter une epee . §- Mettere a dof
fo , o addoffo , Addoffare . v. J. Talora vale ancb(
Accufare , incolpare . C*,!r.çer ,• accufer . E talari
Importunare , o f.ir import.:nare con mezzi , o pej
via d'amicizia . Solliciter ; faire importuner . §. Met-
tete a entrata , vale Scrivere tra le rendite , e ira

i

guadagni . Meure, cu paljfer en reme . E figur. vali

Credere ficuramente . Croire fermement . 5. McfterfI
a fortezza , vale Fortiticarfi . Se fortifier . S- Met
tetfi a fuggire , vale Cominciare a fuggito. Se met-
tre à fuir . 5. Mettere a fuoco, porre le vivande al

fuoco , per Cuocerle . Mettre lei viandes au feu -poui

Us faire cuire . 5. Mettere a fuoco , e fiamma : Im.
petunfamente abbruciare . Mettre à feu & à flurn.

me . §. Mettere a guadagno , V. Guadagno . §, Met-
tere alcuno in grazia , o in difgrazia , Metterlo in

Miono , in catti-vo concetto . Mettre en grâce , ou
en fiveur , e al contr^io , Décrier ,- faire tomber en
difgrace . $, Mettere al di fotto , vale Deprimere .

V. §. Mettere alla pruova , pruovare . Mettre â f
épreuve . §. Mettere alla via, vaie Porre in arnefe.
Ridurre in pronto. Mettre en étjt . ou en ordre ;

difpcfer. J. Metterfi alla via. vale Inviatfi. r.«-
cheminer , $. Mettere alle coltella , o a motte , va-
gliono Ammazzare . V. $. Mettere al libro , fcrivet

nel libro, Paffar le partite. Écrire au livre ; pafftì

en compte. §. Mettere al lotto. Correr la forte nel

lotto, pagando la fomma dovuta, per tale effetto.

Mettre .ì la loterie . §. Mettere al niente , v.Ie An-
nientare , Diflruggere. V. §. Mettere a non calere ,

e mettere in non cale , vagliono Difpiezzare , non
far conio . Meprifer ; ne faire aucun cas . 5. Mette-
re a oro, metter d'oro , Indorare. Dorer . $. Met-
tere a partito , Proporre la deliberazione d' alcuni
cofa . Propofer ; mettre en délibération . 5. Mettere
a petto , vale Confrontate . Confronter ; cvnparer . ff.

Mettere a petto chiccheiTìa ; Porlo per avverfaritjf.

Oppofer . J. Mettere a argento, vale Coprir con ais,

genio . Aigentcr . 5. Meitcre a facco , vale 5acchc<«
giare. V. $. Mettere a federe , dicefi del déporte.^-
trui di carica , o fimili . Dépofer quelqu' un , §.
Mettere a foqquadro , lo fiefTo, .che mertere fo{To-

pra . Mettre en dtfordre ; rnetlrefans diffus deffcus*

j. Mettere a ufcita , Scrivere tra le fpefc . Écrire eù.

compte de depenfe . Ç. Mettere bene , ì'arfi ancore iflj

bene , Aiutare . Aider ; fecourir ; faire du bien. J.
Metter bene , EiTere utile, tornare in acconcia . r«a>
venir ; être utile. J. Mettere capo. Dar altrui llM

fuperiore . Donner t/n chef . 5, Metter capo, mett^fi
foce, ìboccarc. S' emboucher ; fé rendre'; aboutit^
affluer ; np-ndre ; Je terminer . J. M:ttEr lie! capo',

far capace d' alcuna cofa , Infcgnare . Faite enfnr\
dans la téle ; enfeigner . §. Metter nel capo, iié(

cuore , in lign. art. Pcrfuadere . Perfuader ; mente
dans t* efprit . §. Metter cervello , vale Cominciare ad
ufar prudenza. Commencer â devenir raifonnable . ^*
Mettere il cervello a partito . V. Cervello . J. Ma-
tere il cervello a boitoga , Ingegnarfi , induSriarl!^

f * inàuflrier . Ç. Mettere eompaHìone , Muovett ».

compa'.Tione , Fjji're pitie ; loucher de comp-ijpori ; fr
mouvoir. §. Mettere configlio , Maturamente difcot*

rere, ed Efamiture . Examiner mtiremtnt . §. MettJ»
re conto , Effer utile. Tornar bene. Convenir ; im
uiilt. §. Mettere in conto , Conteggiare , CorapuBj-
re . V. 5. Metter cuore , Dare animo . Encouragirj
d?nner du cBurage . §, ivìettere in cuore, PerfuadePBr

Far tifolvere. Perfuader ; mettre d-int t' efprit . "f,

Meiierfi in cuore, in figo. ti. pafT. Deliberarfi . tf
mettre dans I' e/prit ; fé d, terminer . }. M,etter|^lJ'ì

ra , Badare , por mente . Prendre garde ; faire dIjA
Fton . f. Metter da banda , Tralafciaie . Lai^Jf
rseitfe à part , ou de cóle - J. Mettere d'accòli?}
vale Accordare . Mettre d' accord . .J. Mettere Ihai

falfi , Introdurre , adoperare dadi falfi . I\uer avtt «
dei pipes. 5. Mettere del fuo , vale Sca))itare. J. ]

Î. Mettere tutto il fuo in una cofa, v.-;lc SpendejWi I

o confcmarvi ciò che 1' uomo ha. Mettre tout «j
éju on a à quelq'-'e choje . f. Mettere di bocca. V, i

Eocca . 5. Meitcre di cofcienz-i , vale Offendere , II- i

taccate la cofcicnza . Bleffer fa eontcieme . II. Mit-
,

tere erba , Pullular 1' ciba , e fi ufa nel att. < nel ,

news. Fallutir i fovjfer de l' iirbe . S- Metter foce i



M E T M E Z M E Z
(W tncht 5 i-.ct fc"' >liro, Metltrc il dUfe . f
*4f«*fr , /« itt" . A ànhiigcr dm li mer . T.

Itctitr fooii , Cavaic . Ti<tw ; ttirihi . {. Mettere

raai t Purner fane , Gi'iirt . PJcurcr à chjtidti tsr.

CCI ; piutftT de t'"''' /•*?'" . '" licmi//"*fi i-

Met ere i iJenii , S^uofare i «Jtoti , Ktkcic i ;e»ii .

P uITcT dti dmii. i- Metifre il becco ia malle . V.

Secco. J. Mettere ia jbbaixîeno , Trifcuiare , Ab-
tóndoaa'e . Liijt' i /' jfimdn ; nr!/ig€r ,- deljij'.

tr . {. Mettete la arKfe , »ilc Prcpatare . V. J.

IletteTC 10 affeiio . V. Affetlart . i. Meitcre io a»-

rtatt:Ti , o m nfchio , vaçliopo Ariifchiare . ^vtn-

urcr : hjfltdir rlyf»er; cmBiMctlre ; cmprcmcl-
'rf. |. Mettere ;d campo, emettere io canzoaa . V.

Zinfo , e Caoïotie . {. Mettere in chìufa , Cbìndere ,

fi;iiriraiDeate , Cocarcciare . tiftimir ; emcjger ;

mpri/^nir . f. Mettere in Cieio . LcOarc ia este-

nt , o fommamearc . L^mer , vjnt r, taciier fu/fu'

l> Citi, i- Mettere io cooei" , Accoati»rt , prtp»-

Hit. P'tpuir ; TTinter , it/uiìtr ; ctdmner ; mtt-

tun 7<dri . f. Mettete > co: Je, vale locordat* . V.

[.Mettere m faccende. Dar da fare . Mtixt fae/yn'

! e<i ^i/i'iiu , /»> «Ji//er ca d r.mt dt U èifs/mc ;

' if.^ir , lui dontitv i irjvJiiUr, J. Metfftc fn
~ care in dùbbio . \teii'e en àr^n . Î Metter

vale Un re , Coog.iisnere due o f.t ofe .

affcmUf. J. Metter io treno. Porre

o più cofc . Mettre au milìtu ; eu enere

Ir". '.- Hcr D- «Te ri re , Frammciure. V. }. Perlo.

*IB.ire. V. }. Mettere in m Ile , mette:» alt.ini

ofa IO acqua, e i*'cijrvclt flati. Mcfire -ì errm

«r, r •ni«eee. J. Mettere io mofica , DiCporte al

nio con note muf cali . Mcrrre <••> mei/line. f. E

|. Tale Poire difficnlil . o impedinwoli , Masdate

I li'Oço . flefeitcr del otfielei ; erainer em lenlmeut .

'. Mettere inoanii , «ale As<tandtre nno . f»«Je» ,

w 'vineer yor//->' un , i. Mettere lonaDli , %'aU

«he Ptopotie . Mtlire une e» •/< <m tvjnt , /j fej-

lier . Ifì meeire fw le tifii î Metter? looaoai ,

(r Palcfare , manifcllare. Dee:<nmr. i. Mertite in

onlle , in caotonn, Biniate, deridete , illudere.

I«l//fr ; tmluiinir , Je mcfuer . J. Mettere t* o-

t*0 , v.ilc icordarfi . Oytlier ; meri»» en Métti . f.

Icitetc ia pratica , Praticare, efcicitaie. leerecr
,

lieire en fratifue . f . Mettete in punto , Mettete

I Ofdioe , prrpatare . Mttfte em -rdrc ; freptrtr .

.Mettetela T'intelli , Puntellate, t.ejfer . J. Met
ire io fanm , locrodiirre nella Chiefa con pamcolar
cncJiaione le doone dopo il p.irlo . FcUver «ne Jt-

tHttee f. Mettere in rcflo. Mettere io afeito. V.

""• ' Mettere la »oc« , Spiricr voce , pjtibl ea

jre , Vnei/erare. V. |. M«u<re male , (n-

•rn contro checchtlT<a , irtnare . Mient
"fieart perlcnr:ri mjt emjemUe t Ut Cernii-

rr . ', Metter mano , metter le trini , Ira le tram ,

u le mani , al'e mani , et. V. Mano . J. Mettete
Mate , Por iixnte . V. Mente .

•'. Mettete meiao ,

liotatliconiatetielTiooi , e itfcci. f«l'««ir»»»» fitel-

a' un ; mettre dti mrdialeuri , ertrptcfi* Jii Jimit ,

. Mettere al ferro, iq Itno t ne' ferii , lapri:;iona-

t eoo ferri a' piedi . .Merrre Iti /eri j»» ^ic*» , en-

Uimer . ;. Metrerc eell' •« mo , f.r concepire ,

Itrodurfe , cagionare . ,tf«>rre d^at f effnt , em-
ir, i. Mettete nella A rada , lacammiaare , indi-

usare . V. f. Mettere Belli v:a , lafefaare la via .

letttrer le <*rmin ; tmeei'e Ine It ttemin . f . M.-t-

li« neve , V..IC Cader neve dal Cielo , Nevicate.
Hr/fer. I. Mette e operA , vale Operare . jlfi'

.

. Mettere ia op.-r* , v.ie Iffeltuare . fftffuer .

ucmprir . f. Per Adcpirr.te , fereiiC Empiéter .-

ijervìr. 5. Mettere ordine. V. Ordinare, f. Met-
rre a ordine . V. Piepararr . f. Mettere paura . V.

limarirc . f Mettere peRnn, ATunrate eoa pe-

lo. Maire dei gM/tet . <. Pei ìfciunniciteie . Tj
re; pytier . }. Metterfi per fcrvidore , Andate a

art per (citidore eoa altr. . ft pljfer peur d.mtfli

m tttr. futiftì' un . {. Mettere per fcrvidot». Pone
ieuBo al rcrv.|ia altrui . Hue' uà dttneitiiue . {.

(«nere prede , Entrare la alcun liirjo . Merirr tri

ledr ; rnrirr dsnt luel^u' endrcit . 1 Mcrier p e.

• addoltb, fuori, ce. V. Fiede. {. Mettere a (io.

0. Jic^uplir . (. Mettere a mattoaclla. CJIIìt .

.Metter l'efca nell'amo. Amneer . J. Mettere
at clajfula . Appeler ime ei.m/e . f Mettete fé.

trt . AJtth . i. Metter a Une . AHrrter . f . Mei.
Ift a patte . fépater . %. Mettere in dubbio . Re.
ofo/r ra dcate . t Meiicre all' ombt.i . Atriter .

. Mettcrfi io iOnd.! . t' iiheminer . J. Mettete al

1 eapp.i Cjpéei . J. Metieie all' incanto . Uiìter .

.Metterfi in suaidia . fé meine tnpj'dt . i. Vetie-
t ia ferto. tlittre urne ehtfe de tilt . i. Metter
-bacco in corda. C^r^er iu tiPae . i. Mittcr l' a.

hike nc'harill. Cjfarr. {. Metter tornare, a a

Ktiort , Mtttet raitioae , mettet fulTBpta , metter
tida , metter tavola , metter tempo , te. ec. V.
omore , Ratione , Tavola , ec. et.

METTILÒRO , r. m. Colui , (ht nxttt * oro , e
•dota . Oerriif .

METTITÒRE , V. m. Che mettt . CrVaj fai' aier ,

"I p/arr.

Mettitura , r. f. ll mettere. L'afUn de mei-
'« • J Per ManifaitLia del mettere , e acccaiodar
: pelli. Fi^M.
MEI) , f. m. Sorta d' erba . detta oj«i anche Tiooc-
biua, chciarccia ivios>ii alpcCrii M(iim j meo.

'•TLTf.A , t t. Po9o aTi u'. $' iatciiie pei le tre

ore, e ncaxa di aoie. Ui irsit iturti <^ énu*
deputi /' entree de U nuit .

MFZZABARBt , r. ni. Sjivim. Che ha barba fol

per metà , d: mcxza barba . Qjii a' j fue U ai»(ie
de la barbe .

Mr7ZÀt)0, f. m. i;a.m'«. Mexzaaiao , cajiKia li'

io^e iot piano . PAex,z^inine ; tnrref'i .

MEZZAJ'.ÒLO , f. m. Q.c$li , col quale abbiamo
q.alclK coCa a conune , t la dv^diamo , eome u(ali

col Contai! no nelle licojte . Rentier , faimier .

MEZZALÀNA, L L Sorta di panno fatto di la-

na , e di iiao. Sili de drap , moitié laine , & mei.
"> fi'

t .MEZZALUNA , f. f. Sorta di i^rrafcarpa , e
dt altra fottibcaaione militare. Dtmi :t*ne .

MCZZAka , f. f. Una torta di oiattore , col qiia

le I* aromatroaajio i pavrrnnti . Cmeam. $. Mea-
xaaa, fi dice aacota ad cea co-d.a del Ijuio , del via
lino , e d'altri £m:it arameari . Titrée de Iteeé . (.

Meia.aia , £ <i;ce anche la vela , che fi fp^ksde alla

poppa del aanHio. A'tma^m . {. Mcxaaoa , fitncr.
Sitvim. Verbal fem. dt œeaaaao. Snircmnieuje ,

mjfmereUe .

MPZ/ANAMEKTE , avv. Mediocremcale . A.V-

di vcoirir.
_MF.7Zt\ETTO , ETTA , adj. Dai. di menino.

O* une rn-fsnne grande ut.
• ME7/AKE7ZA , f. f. Meaaao ti . V.

MEZ7ANJ\t>, f ai. JVrjiK. Camera di ptimo
piano , Mesaado , e qui fi^ur. Ricettacolo . Afi^;.j
mine .

,MfZZAMTA , -) f. f. Mcdiocriiì, ci'* il

ME/ZAMTADE , t m.;xaotra 'i poco , e 'l trop.

MEZZANiTATE , J pò. M.-di erir,' ; ,/>,».
y. Per AUraito di meazaao fut. latticciliioac , lo-
terpofiaK^e . .Medijiim ,- eiMrc^ifte .

MEZZANO, f. m. Mcdiaioie , che tratta atitoaio

tta r una petfoaa , e l'altra . Mfdlanur , ewreater-
teuT ; amiât:e e.mpifltemr . ). Mcaaaj)0 , pefRi/tiìa.

VI. M'iuertam,
MEZZANO, KA , tdd Di mcaio . iânem i aii-

tirrn . i. Per Mediocre. Mrdivre , aiem
• .MIZ7ÀIIE. V. a. Proauaataia coli' E ehioro,

e col 7 i<7ro, Diveatar tsttao , AatfBcaaart , Ani

tr.caaite .f» j*frrir , // a>tv*' .

MI Zi A R ION , f. m. ftrap. Cantica. LauHile ;

.MEZZARUÙLA , L (. SfOtt e iBiAira. r.-'if de

MEZZATINTA , t t. r.-v. Di/'. Sfttie di celare ,

che t fta II chiaro , t l'ofcnro. Oemiletntl

.

• ME7ZATÙHE , t. iB. McJ arore , kUauao . V.

•MEZZEDIMA, f. f. Meaao delU fcttimana .

McrcoleJt La mereredi ; If mitien dt la lemaine .

MFZ7EREO\ . f. m. 'lorta d' tfba altiiiatati del

la camc'.ei . Mrtetcf* . tasrcVe.
MF7ZETTA. V. Mttadella .

Ml/ZUTINO. f. m. Dm. di Meixetta. V.

ME/ZltiA , r r. Vafj di terra coita , o di ratnt

da tenere, e da p'^farc aequa. Cruefe , trnekem

.

MLZ2I«SIMU. MA , add. Scp. di mcuo, froaan.
atato col Z af^ra , e 1' E chiufa . Trii famt , $etr, ,

• ..ì

.

.MFZZO,ZA, add. rroaiisxirte col Z afpra , e

eoli' E flrcTto , e proprio dei le frufta . e (uiaiAca ce.

ceiTo di matarirl, quali vic-ao all' infracidare . Paf-

h ; fetri. oie./l.

MEZZO, f. m. La parte irtua . La meln^,- li

MIZ70 , proaaaiiato j to' 7 dolce , t etili' E aptr.

ta. Tote tf'ta odia lialiaaa firclla .o (dna di <ki*.

e t.i'>ra di add. cotnt pare d'aveeib. t in diverti A-

«nitcati , come ti troSittinno kM efemp'i **. Mer-
io , Onello, ci«* elrsahr.ente 'liiotc d«'r»j ente-

mi. .\ïi.i;» . firùr ; cernile, t- Mciao , piitTo i (t-

lrfo« , t il Tljide ambieatt , o il Liquido , cncoafi--

f.i a' empi , de' qoali ù cnafidera il moto . o la qnic.

le. MiJira. i. Mcas«, per reti. Uaa delle due

parti tta loro eguali , o quafi eguali , U meli di

quel tutto. M'itir. 1*. Mezio , add. vale aoche Ij
patte di meato. Miv'iru de : demi. f. Meno, pei

Mediocre , di nirraaoa imadtaia , cint Aleaxa Ha-

luta , Meaio canvonc , NTrtia fpada , e lìm li , liSr-

di-ere; m-je» . f. Oicefi Meato cerchia, trctioc»
lore , e altre fimili , delle quali vedi a' lor lu«thi ,

{. Metto, per Modo , aiuto, luterpoAaioae , me-
dianone. Afre* ; aide ; /eeiuri ; wiedìjti n , inier-

f/liim : e nrretIj e , rt/tt - J. Meno, dictC anco.

la per Mettano , e .Mediatore . .Mtdianor , C'è. V
Mediatore . f Mao aver metto , vale Pender ne|l.

cflieiri . ht'<t-ir p.-»ar de a»i;rr» . 4. In quel mea
to, t la queBd metto, polti avvetbialm. vaqlioco

Iti tanto. En jtrradaor ,- eepmóini . J. frod.;ne la

rret<o, vale Addurre , Mettere :» campo . AUeca.

re. Mettre e» ait-inl ; al.'ieuer , attorte' ; pH^ai-

" .• pr!f-(rr . $. Aadarne di metro, vate Fatirot

preçiudiaio. Sa fr»r U ri.limt , v» la dtpe . f

.

Eller di meun , vale EITer ji-eJiitote , fver laipe-

(r.o , che l'elkttui cid , che fi tratta. £rrr mtdii-

tear ; i' eniremillrc . i- A meiao , poSo avvtrbiaim.

vale A comune , a tneii per u»o . À e»n,tie : de

etmpte J demi. 5- Senta metto, vale Immediata-

mente - V. J. Dare in quel metto , paiUaitu"! di

(iudicarr, fi dice fuiBd* fi d^ li (cittua ilqMBia
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>B tiVOr it\; una parte . » «Içutnto.ii: favc.-e dell'
altra . Partaser le digi'eai . $. Darla pel metto
vale Deporre cçai vergogna. Viver: alia fcapcftrata
Mente hai izute Jc-rie de k:we . |. Meato tcn-.po .
vale Prin.avcra, oAoruoao. Demi Mr.- J. In
metto, vale Dentro, QnaS nel ecai o . ..ju tca'j
tr.i.ieu ,- prt/itic am eenirt - J._ Di meato fapoic .
vale che ò tta uo fapore • e l'altra. £«rre ^.-a«

t VIS - S- Teoee la vu di meno , vale Star nckita.
le , BOB laclinarc in skuBa parte , Garder le mi-
lieu, S- Star di metto, vaie Star neutrale . tire
ttnjtre . i. Mcnere in metto, vue incannare. V.
§: \OB vedere alcuno al metto , v. le Fonargli uà
^and-OErao alfttto'. ^fioaer pjjicmrmeoe - Ç, .Met,
tro , in (orta d" avvcrb. per quafi . A mieir ; f'tf-
tue. i Metto metto, cosi replicato, vaie li met.
zo appunto . Le teau milieu - J. Metto Tetto , po-
f)o avvcrb alm. vale aacbc la patu , Alqu-.nio , Qua-
fi . Pretf oe ; ea partis .

Mf-Z/OBUiTO , f. m. taliln. BuHo dimotato ; e
li dice delle Statue fatte la tal manicta nonché , e
feota br-' cca . Demituft ; e anche fctaplKemcotc .

BulU.
MEZZOCERCHIO, f. m. Figura, che difetiu la

metà del cetch.ia- Oriti. rerr/e .

MEZZOCOLORE . f- m. Color di metto tra die
de* principali coioti; come del vino quello fi dice
Mcatocototc , cbe ^ tta bianco, e rciTo , Su.imtt
de

orno. .Midi . f.
Mcttod) . Le «li-

di ,' le jud-
MEZZUCIORKO. f. m. Vaa dtl!t Quattro regioni

del tDondo , ed t Quella oppola a feticntciose . Lr
•nidi , le fui . {. E per lo punto della mcti dal

(icuao . Midi ; i' beare de midi- $, E per nenie di

vento, che fpita a bùi di quella paitt. Midi , vtni
dm Jud .

.MEZZI') C«APrOLO_, f. m. Sorta di vino fitto di

metti irappoli. ;ia /o' .-a/ai» aree di perirci ftjp-
pei

MEZZUd} , \,L m. Meaao rii

MEZZODIE , y For U pane 4i I

Mf 7ZOI AVA . f f. Mcdiocr t» .

* MtZZOLAAAMENTE. avciib.

V.

MediocTcnxB'

"• MlZZpLANlTA , MEZZOLANITAdE, MEZ-
ZOLAMTATC. VOCI aatichc . Lo flclo , che M«.
, -I t». V.

* MrzZuLÀNO, NA . tdd. Mediocre. T. {. O^-
(I q-tSa voce per lo p a fi di per a;(ii:alo a uà*
Iftt t di fava. Fava ireaaoJara . f.-rlr de //ve.
Mf/Zt-iQL'ARTO, L m. i<//e.ir. Spca-c di nfui»

di cofc 1 qoide. a,martirm .

UlZZoHlLlivo, (. DI. Sotta di bvdro di (cot-

tura r>imi.rehif.
ME77.)SCÛRo , f. in. Tre. Di,'. T. Fiiittfet. (V

fcuro trniperaco . Demi teinte .

h;EZ7uLL , L m. Li parte di metto del l"!rk> div

aanii della Batte, dote l'accomoda la catinella.

Barre .

MI , Particella , che fi pati in vece di Me , Per
cfpiimcre il lerao , e a.iarto cafo del pronome jji »

f li adopra davalti al verbo , o >' afM|^ ad c(-

IÏ . Mi . la vece del terto eafa . ji ran . f. Ci« ,

che tu m' hii fatto. Ce fue m m' ai fait . f. Mi .

:n vece del quarto ea'o . I^le . Coffflro mi ci fanno
«altare . Ceua ei m' f f:nt inerir . (. Mi , talora t
particella riempitiva, come . Io mi credo, fa irin .

lo m Ina (iovaaatn . /r Jha' e«<.«e fiomt . {. Mi ,
fi prepone alle par»celle. Ti , Si , Ci , Vi , e anco,
ra a Te BC , Se ae , Ve ae . Ce ae , « fi pofpoac
alle parricellt II , Lo , Li . GII , La , Le , e tolet»

aache
MIAGiiLARt , '7 V. a. Il maadar fuori la voce ,

MUf.ULARE, J cbe fa il jatto . Miattn . %.
M latriate , per N cehiare . V.

.Vur,oL.\TA , f. f. n vctfo, ch« fa 11 gatto quan-
do «lacola . ,Mija/e«or«r

.

MIACpRO . che tlcani dicono anche MIARO , L
m. 7*. de' B.iamiii . t^ria di erba , fim.ic al [uado.
.Miafnial .

MIAO, f. m. Boa». F. Voce , che intoda fuori

il gatto quaado mia;oU . .Mua/ciaenr ,- eri du
e»» -

•t MIASMA, f- I. Qiella iofetione , ch( * pro-

pria del ctMitagio . ftrre d' infelìi:ri .

MICA , Particella tiempiiiva m compagnia Mia
negaiiooe polla a maggìoie efficKia di ncgaK co-
me la C» , e la Porc . teint ; nm fai .

MICAN TE , add. d' o«ai r.- Voce Lar. Rifplende*.

te. Lurfani i trillini : tcUiaM ; refplndijami

.

MICCA , f. f- Maelira . Perrje .

MÌCCIA , f. f. Corda coscia eoa falailn , rtt
dar fuoco al mofthctto , e all' aertfl'eri*. Mèdi .

i. Vale anche lo OciTo che Afiaa. Ànil'e . f. Mic-
cia d'albero, T. .Mr». Il petto principiale dell'ai-
bcro quan.io è coinpoilo dì più petti , coinprefo dal
luo piede lìiio alla çabbit . Mceie da mai . Ç. Mic-
cia del timone : primo petto Ji legno , che forma
il corpo del titnoae. Mécke du limsn ,

• iMICClANZA , f. r. Melciaata . difgtaxia. Kal-
heitr ; difyrjce .

MICCICHJNO, add. e S ufa talora * m odo d*

avcctbo. M^icoNio. Vm peu; lani foii peu

CIO

M ICClàHE , r. m. Da micuo , che *a ftil mie-

Bui vi Ita Cine.
Y y » MIC-
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MICCINÎNO, add. Dir», di miccino , micolino .

7'i'i-pc",; 'Jn* J'oit psu : un peut peu .

MICCINO, add. m. Micolino . Peu . 5. Micci-

«• , o lin miccino, ô anche talora avverbio , e va-

le Alquanto, un pjco. Un peu ; un petit peu de

tempi . §. Fare a miccino d' una cofa , vale Con-

cimarla a poco a poco, e con gran rifparmio . Se

fervi' li' une chaje uvee épir^ne , miette à miette .

j. Favellare, o parlare a miccino, a fpiizico , a

Ipilljjzico, a fpicchio, e a miccino, che è Dir fo-

ci , e adagio, ptr non dir poco , e male . Fjirc

l.i petite èoziche ; j" leniter ì p.jrl,

MÌCCIO , f. m. e MICCIA , i. f- Alino , e afi-

)ja . -H'rïe,,- arte[fé .

• MICIDA , \ f. f. Omicida . H mieiâe à meut-

. MICIDIALE, X "'" >• ^'T-'H''' §• Micicliile s'

iifa anche in forza d' add. c vale Che dà mone .

McKr'icr .

• MICIDIARO, f. m. V. Micidiale.

MÌCIO, f. m. e MÌCIA , f. f. GaMo , e gatta .

Cfri! : ih-itte .

MICOLINO , add. m. Dim. di micino , che vale

un l'ochin pochino. U" petit peu , vn petit hrin ;

ime pelile miette . S. E talora S ufa anche a ma-

niera d'avverbio . T.ìnt Joit peu .

MICRÀNICO, CA , adii, fegner. Tlì emict.iEia ,

attenerne a emicrania . De U mirr.ilne .

MICROCOSMO . r. m. T. Diitafcalica . Piccolo

inondo, e compendio dell" univerfo. Uomo. Mitri-

MICROFÒNIO, f. m. T. ilella Fiflc.T. Nome
Jegli flrumenri da accrefcere il fuftno . Microphi.ne .

MICROGRAFÌA, f. f. T. liell.i Filici . Deferì-

alone degli osgeiti , che non Ione vifibili, fuorché

«oll'aiuto del mifcrofcopio , Miercgr.iplrie .

t MICROLOGIA , f. f. Anfietil foverchia , che

alcuno venga a daiH nelle cofi: fiivolc . Mierùl.aie .

f MICROMEGA , f. m. T. Geein. Sltunienio che

rappicfcnta la feda perte del quadrante . SotJe d'

inflrumenj fécaieiri^ue

.

.

MICROMETRO , I. ta. T. degli Aflrancmi . Slru-

niento aflronomif.o , che è un cerchietto di loda ma-

feria , come di ottone , o firaile , dentro cui tr.ip.if-

iaao pel centro fili ir.terfecuntifi ad aneolo in eiTo

•centro , e condotti fino alla periferia . Micrcn..:f-e .

t MICROSCÒMICO , CA , add. Appartenchlc a

jnicrofcomo . Mierofecrni^iie ,

MICROSCÒPICO , C A , add. T. dell' OltUa . Ap-

partmcHte a ^microfccpio . Mictcfeopi^ue .

MICROSCÒPIO , f. m. S'~ria di occhiale , che fer-

ve a vedere le cole miriUtjfiTinie . Miercfcope

.

MICOLLA, (. f. Detto alTolutamente , ò Quella

parte del pane co.itemua dalla corteccia . Mie du

{lin . 5. Midolla , per la Patte piii interna della

pianta, alla quale più comunemente diceTi Midnllo

.

fejrelle d'un ari-re. $. Midolla, per Gi.-.(Tcjza fen-

2a fenfo contenuti nella concavità dell' o(Ta , che

più comunemente diccfi fenz' altro .aggiunto , Midol-

lo, Mrelle des et. S- Midolla fpinalc fi dice a

Quella poraione di cervello allunsata per lune le

vertebre fino all' offo facto . Mceile tpiniire ; mie-
le alùifte. § Midolla , flj. per Soltania , concet-

to . {uiflunee .

MIDOLLO, r. m. Midolla , ma fo!e nel (içaific.

de 1 pane . AliV . ?. Per mclaf. La p^rte rtiiçlicrc

di checc' elTia . Saùftanci : l.i raeilleve partie , eu
Ij plut elfentiell: .

MIDOILON'ÀCCIO, add. Si dice di perfona fcm-
plice , che A lafcia facitirjente f«;elfiere. Imheeit,

le ; fot ; /impie ; mais .

MfCOLLÒSO, SA , add. Pkij di midollo. Miil-
Jeux ; rempli de m:eUe . Pane midolicfo , Piìin jui

« ienMcup de mie .

MIELE, r. m. Mele. Miei.
MIÈTERE , V. a. Segare le biiùe . Moijfmaer ;

fiier les èlcs . S. Per meraf. Tagliare , raccorre .

Meijfor.ner ; ect'per ireeueiliir . Mititr palme, ai-

Jori . Cueillir , moilfaincr dei p.ilmei , d.s Uiirieit .

MIETITÓRE , f. m. Che miste. M^ijenncur ;
ffiei.r de t-les .

MIETITRICE) v«ib. femm. Che miete. Moif.
fonneufe.
MIETITURA , l. {. Il mietere . Maiffon . S. Di-

cefi anche Mietitura pej lo tempo del mietere .

^oilfon ;^le temps de tu meiffon ,

MIETUTO, TA, addisit. Da mielcre . Moiffoit-

ai , &(.
MIC-A , e MICA , ParlicelU , che tempre vuole

la negativa itnianii di lì . Noti g.à . Pelati "">
^tis .

WIGUACCIÀRE, V. a. Manciate migli.icci in
«juantità. M.inser ceauceup d' una efpiee de tour-
te, eu de siie,iti jae les italiens appellent mi
gliacciu. ^

MIGLIACCIO, f. m. Spezie di vivanda fimile al-
Ja torta . Serte de tourte ou de gâteau . %. Per K-
milit. Fece venire il metallo come un mii;li.icciQ ,

tjoi Sì rappigliò . Se co.jfuler comme un ^aieiu .

MIGLIAIO , f. m. Nome numerale di fomma ,

•the arriva al numero di mille , e al plurale termi-
na in aia , come Ccntinju . Paia , e fimili . Mil.
litr S. Migliaio, per Miglio, fpaiio di mille paf-

4 , taille , eftaie éi mille p-ii, S, A mi^iaia , p<).

Ro avverb. dinota Quantità innumerabile , ?r3ii-

(litìlma . Par milliers ; en trèi-nr.mde ij'i.i'iiitâ ,

MIGLIALSÒLE , f. m. Spezie d' erba buona jpcr

la gonorrea , Gremii ,• herèe aux perles .

MIGLIARÌNA, f. f. Uccello noto. Sorte de pe-
ti, oifeaa .

MIGLIARÒLA , f. f. Palla piccoliiTima di piom-
bo , che s' ufa per caricare archi bufi. Ctndrâe ,

menu plomh pour te fzijil j cendre de plcoìè

.

MÌGLIO, f. m. Nel plurilc Miglia : Oggi lur.-

gliezza di tre mila de' nollri paiTi . Un mille . §.

Modrarfi delle cento miglia , vale Non rifpondcre a
propofito a quel , che s' è domandato , moflrandore.

ne mollo lontano. F.Ji>e le niais. §. Eflfer mille

miglia lontano da una cofa. En être i ci^if lieues;

n' en approcher pat de cent lieues. §. Miglio, per
Spezie di t>iada minuta. Mit ; millet.
MIGLIORAMENTO, e MEGLIORAMENTO , f.

in. Il migliorare . Amelioraticn , cu mé'-i^ration .

Miglioraminto di falute . RclaHilfement . Ç. Per la

Pane migliore dell'avere. L' (lite i la meilleure
pallie , la creraf de ^:tel.fue chofe ,

MIGLIORANTE, add. d'ogni 5. Che migliora ,

che ricup;ra la fanità , le forze . Cui fé trouve
mieux de fon mal ; ^uì recouvre la fante . Quando
fi trnvan'^ miglioramenti della febbre .

.«UGLIORÀNZA , f. f. A (tratto di migliore, I'

eflfer migliore . Amélicratìon ; aionnijfement ; état
meilleur . ^

MIGLIORARE , e MEGLIORARE, v a. Ridur.
re in migliore flato . Améliorer ; bonifier; aéonnn;
amenUr ; rendre meilleur. §. Migliorarfi, n. p.
Acquilìar miglior elTete , o miglior foima . S' aion-

nir ; fé /"inifier : devenir meilleur . {. Per Ricu-
perar le forze, alleggerirfi d.illa malattia . (e remet-
tre ; fé ret.il'lir; recouvrir les frccs , la f.tnie .

MIGLIORATIVO, VA, adi. Che miçliora . Qui
fait du ùien ; f"r rctaùlit la fante . Medicamenti ,

che hanno più del peggiorativo, che del migliora
livo . ^ ^

MIGLIORATO, e MEGLIORATO, TA, add.

Da migliorare , e da megliorarc . Amclioré , h)*e.

MIGLIORE , add. d' ogni g. Pift buono , migl'O.
re. Ueillenr . Ç. Talora s'ufa in forza di full. , e
vale li meglio. ì.e meilleur.

t MIGLIORMENTE, avv. In misliot modo.

MIGNA , f. f. Qii.intità di mignoli. Qurntitc de
d'olives.

MIGNATTA , f. f. Animai noto , che nafce nel-

le p.iludi . Sanifue . 5. Per metaf. Mignatta delle

botfe altrui, dicefi di Chi indebitamente elige , o
pct vie illecite cava d'altri dan.iri , o roba. San-

fue . §. Ufafi anche per Uo.-no mifeio , e fpilorcio .

.Ivare ; ladre; cancre ; chithe ; mefiuin ; vilain ;

çraffcux.
MIGNELLA , f. ra. Spizzeca . Très-,ivare ; tris.

craljcux ; tan^uin ; vilain ; mef^uin ; ladre; chi.

the ; cancre^.

MIGNOLARE, ». n. Il mandar fuari che fa 1'

ulivo le fue bocciolinc , che fi chiaman mignoli .

Fleurir ; pouffer des fleurs , en parlant des oliviers .

MÌGNOLO , f. m. Nome del minor dito st del

piede, che della mano. Le petit doist ; l' auricu-

laire . 5. E mignoli fi dicono anche le boccio|j'ne

degli ulivi . Fleurs d* oliviers .

MIGWONCELLO, f. m. Dim. di mignone. Mi'-

gnin ; tien aime.
MIGNONE, r. in. Favorito, amico intimo . Mi-

gnon ; favori ; le tien. aimé .

* MÌGNORO , f. m. Mignolo . V.
MIGRARE, V. n. Voce Lat. Andare, partir» .

Partir ; s' en aller .

+ MIGRAZIONE, f. f. Andata, Partenza, Ui-

partinuoso -^ V.

MILtNSAGGlNE, f. f. Alìr.itto di milenfo , Sci-

munitaggite , fciocchezza , balordaggine. Bétife ;

fottife i lourderie ; llufiiditc .

MILENSÌSSIiMO , MA , add. Superi, di miknfj .

Très-fat , &c.
MILENSO , SA , add. Sciocco , fcimunilo , balor-

do , fenza garbo . Te/ y jìupide ; niais ; èuche ; câ-
lin ; t àtier ; Hte ; eruche ; fat ; lourdaud .

MILIÀRI, add. f. p!. T. Medica. Aggiunto dato

a certe glanduk , fcopertc nel corpo umano col mi-
crofcopio dal Malpighi . Glandes ntiliair^es . §. E

anche aggiunto di febbte , che pur dicefi Petecchia-

le . Fièvre miliaire .

MILIÓNE , f. m. Nome R«mcrale , fomma di

mille migliaia . Miliien . U. Talora per Numero
indeterminato, e vale CrandiiTina Quantità. Un
milione di faluti . Un milli-n de complimens.
MILIONÈSIMO, MA, add. Voce dell' iif,. Una

delle parti componeiMl un milione. Millionième .

MILITANTE , add- d'ogni g. Che milita. IMiVi.

taire ; comèatlant ; /guerrier ; cui e[i à lo falde ;

homme de guerre . 5- Chiefa milii iute , cioò la

Congregazione di tutti i Fedeli Ctiiliani , che Sin

nel mondo, per (ippofizienc a Chiefa trionfante ^ che
è nel Cielo . L' i:^life militante .

MILITARE, vn. Efercit.ir l'arte dell» milizia .

Setjir; porter les aintcs ; t'ire au feri/ice. S. Per
metaf. Militate all' acquino del Ciclo. Se voQtc ra-

gioni militano contrariamente : mentre ne' vottri fer-

vici niUitQi çiçi vivo , e m'aSanoo . Cemiattrc ,-

tr.ìV.i!llsr pour acquérir le Ciel . Si voi rtìfani finf
contre vous . Pendant gue )e fuit à vurg feni-
ce , &c. ^

MILITARE, adi. d'ogni g. Di milizia, da fol-
d.ito , app.irteneote alla milizia. Militaire; fui
concerne les chofes de la guerre . Ordine milit&re *
vale Ordine di Cavalleria. Orare de Chevalerie. '

-fWlLITARMENTE, av». Ad ufatiza di foldati , •

Mili'airement

.

I

MILITATÒRF. , V. a. Che milita , militJaw , i

Militaire ; foldai ; homme de g.ierre .
^'

'

Mìlite, r. m. voce Lat. soldato. Soldat; mi- -ì

litaire ; homme de guerre. '

• MlLITÒRIti, lA , a.ij'. Militare. V.
MILÌZI.A , f. f. Arte della guerra. La guerre ; la

j

milice ; I' .trt ; te métier de la guerre . S. Per
|

Efercito di gente annata. Troupes; foldaieffue ; :

armée; milice. S. Milizie, fi chiamano anche
|

quelle foldatclche , che fi alTuldano in certe occor-
renze , c»mpr,fte di cittadini indillintamente , e con^

1

ladini. Milice . 5. pjr Ordine di grajo Cavaliere.
1

fco. Ordre de e'<cva erie . J. Per fimilit. Ogni e- 1

fercizio fi può dire milizia , perchè militare è efcr- J

citarfi . Milice ; exercice . La vita dell' uomo i un»'j
milizia , o guerra continua fopra la terra . La «re'

j

de ;' hcmme eli une guerre continuelle . 1

MILLANTA , Nome numerale indeterminaM t.'\

detto per ifcherzo di grandiflfima quantità indeletmi^l
nata . Un nrmtre infini

.

+ MILLANTAMENTO , f. m. Jaltania, MiUa».|
tetta . V.
MILLAiNTAMILLE, Red. Voce fchcrzevole Him",

crefc. di m.illanta . Un nomire ialini .

MILLANTARE , v. a. Aggrandire, e amplificato
fmoderatamente . Vanter ; exagérer. ^. Millanti-

i

re , V. n. e Millantarli, n. p. Vanagloriarfi , vaih!'
tarfi . a tiler ; fé vanrer ; fé faire valoir . .

'

MILLANTATO, TA, Segner. add. Da itìiIIanf«SÌ

re . Vanté , &e.
MILLANTATÓRE , f. ui. Che fi millanta . Vanii]

t.ard ; préfomptttcnx ; glorier.x ; plein de vanité W j

habile fauteur ; ahatteur de quilles ; crafueur . %!
MILLANTATRÌCE , Segner. Vctb. fent. di mi}*!

lantatorc. Ha^leufe ; glori eufé : prefomptueufe , '^

+ MILLANTATURA , f. f. Mlllantctia . V. »

MILLANTERÌA , f. f. 1 11 millantarfi ; Vanta j,^MILLANTO, r. m. S iattanza , cfagcrazìoi.5

ne . Vanterie ; iaSlerie ; oflentitljn ; fanf.noniKf^\
de ; rodjmontade ; arrogance . yi

MILI-E , add. e f. Numerale , che vale Dicci cet»*
lin.'ia . Mille ; mil. %. A mille a mille , po(lo a»
veibialm. vale lo fielTo , che A migli.iia. Par miU}
lien; en trai.grand nomi-re. i. Mille fi prendi^
talora per numero indeterminato , e vale Grandifl}-;

ma quantità . Mille; grand noml-re , mais intefj
lain . Mille volle, o mille fiate ho chicffo, ec. /^
ai demandé mille fois , ó'c. Non una volta al me*^
fé, ma nulle il giorno avvenirgli , ce. Tien une foìt.

li mois , mais mille fois par '/our lui arriver. §/
Stare in fui mille , che è tenere una certa graviti'

negli atti, e nell'apparenze, più che convcaience
al fuo gr.5do . J"e tenir fur fon quant ì foi ; traila

cher du grand . §. Parere mill' anni , che fcgua il-'

na cafa , vaie Non vzétcT l'ora eh' ella fegua , afpcC-J

tarli con gran defiderio , ed anfietà. Attendre avt$>

imp.itience ; femhter mille ans f n' une chofe arrive ^
t MILLF-FIÒRI, t. ni. Spezie di tab.icco colori*

to, e od info. Mi/le^-urs. §. Cosi diiaa.afi patiil

menti 1' orina di vacca palla in un vaio ad ufoi 41^
medicina. Mille/leurs. J. Acqua di milk fiori ; jn'

glio di millefiori : acqua , o ogiio diliillato iitìté

.Icrco di Vacca . Eau de millefleurs . §. Acquavite
di mille fiori ; dicefi di quella compofla di pio 60*1^

difiillati . Ro/feli de ntille/ìeurs .

MILLEFÒGLIE , f. f. Erba nota . che ha le *!«,

glie fottilifiTimainente divife . Mille feuille ; hertt"^
Lì coupure.^
MILLELATERO, RA , aJd. T. Geometrico. At«i

giunto di fi;ura regolate di mille Iati, e di milì^
angoli . Chilioerne.

t MILLEMÒRBIA , f. f. Pianta , che anclte di^
cefi Scrofularia .V. '

>

-MILLENÀRIO, lA , add. Di mille. Mi'//eii.7Ìre.^

JMJ contient mille,
MILLENARIO , f. m. T. della fior. Eeel. Soittj

di Eretico , detto anche Chiliafta , eCerintiano , cin-

tra gli altri errori foliencva, che mille anni dopat^l
rifuirezione fi farebbero goduti fcnia peccato i &%
letti della carne. Millénaire. A
MILLEPIÈDI , f. m. T. de' tfaiuralijti . Sorta d^

inferro , che ha molttHimi piedi . Mille piedi ; tt9\
teorie

.

'

.,

MILtEPORA. f. f. T. della Itor. nat. Sarta iì'

pianta ruarina, o fia forra di madrepora firailc a4;

un aibofcello , la di cui fuperftcie è tutta foracr
«liiala . Millepore . i

MILLÈSIMO, MA , add. Di mille. Piìillìèmc »
'

MILLÈSIMO , f. ir. Tutto lo fpaiio di mille aaèi

ni Dante per la rima dilTe anche Millefmo per fia»;

cope di millcfimo . Millième ; espace de mille ans»
MILVAGINO, f. m. Vclg. II. Milvo. Sorta di

pefce , che vola fopra l' acqua , detto con altro nOr

me Pefce r,ondia« . Milan marin .

• MILUOGO, f. m. McMO, qiu)! mtzio (Ht

liiojo. i( lailUa, .Il



M I L
MILZA > f. f. Un» i)«lle vifcere del £Orpo, poBi

tlli paTTc Gnillia allato ì\ •ceihcoIo , per kit

dejl*um^r maainconicn , fecoodo z'i aotichi Medi-

ci. Rjit- S- Dictfi Tirar le mille, o airaccbiar

k milze, per ISentare . V. Steaiare .

• MILZO.ZA . aid. Mcacio. V. f. Ta tr.itil.

"Ritorco mollo milza , ci'>e Povera , Pjuvrt .

t MIMETTA , I. f. DicBj di piacere ; Coatubi-

«efia. Piiiiaiiella . V.

MIMMA , (. f. Cr. in Jiintit . Ninaa , Piccioli

baôibioa, e fi dice per vevo . Prupsnme .

MIMO, f. m. Vote I.M. Stiionc. Mi»»; Bjrre-

t4)iT ; Hi/itkn. {. E per Io heciiaoKato lle!ra de-

gli Sriioo' . F-rer .

mìmico, CA , add. Voce laiiu . Da mimo .

Ìc»}" n . ^e "ii«e ; d' hiflfita .

MIVÒSA , f. I. Mifjl. trba , delta inehe Scn(i-

tiva, che ali'accoDain della perlona , fi mira, fin-

giitt

.

MK."* , f. f. MiC.ra di Icc»o , n di ferro , che i

la niui dello Oaio . Himme . {. Mioa , Pj//j<«. Per

u>a fpezie d'albeio. fine d' arht . f. Mina, f;.'.

• i«. Per fori.i 1)1 nioiieia ;;rec.i , compuraia cenro

draTine , o (iuii . M/iir . 5. Ma* , diceli a Quel.

U tradì roireri.'nca , che fi fa per andar a trovar i

fenjamcnii delle ni.ira«i>e , ad cffriio di man'tarlc

io ara con poUere d' a'Utliertt . Mi«ie. H Miaa ,

arr l'I Pciln . che 7>1*oiera. iVffvc àc mrtJt

.

MINATC^VOLF. , adi. d'o;oi t. M oacciaale ,

(IK Mr
rb. C»o miaacce ,MIN^CCF.VO: M. NTE ,

» m'X'l ITilOACCCVr i; . ylt'fC mtmSft'
MIN Acri A, I. (. L'alio del mioacciare , il mi-

a<.ciaie . M.njct . i. D:cefi la prcv. D' onDaece
eoa temere . di pinnicnfc ii"B eodeie , e vale , Che
Boa fcmpie le raipacce , e le pirmcTe hanno il loro

liltrto . On me duii %nirt crjmirt let minaftì , ni

/, /f.r/irt d:, ,>rmc!r„ .

MINACCUMENTO , f. ni. Il minacciare. Mi-
»au
MiNArciANTE, add. d' a(ni f. Che miaacca .

Mr.^ci.r
,
yo. min,<l.

MINACCIARE , ». a. Mcilerc terrore in aliri.i

eoo ano , e movimenio fevcio di nano . o di leDa ,

o con parole afprc . Mtn.ictr .

MINACCIATO , TA , add. Da minacciare. M<
mtet .

MINACCIATÒRE , ». in. Che niioauia . Ctlui

MINACcÌaTKÌCE , •cib. fcram. Che oiiMccia

.Afenjtjnrr ; fu' mrniir.
MINACCIATÛRA , (. f. Minaccia. V.

MlNACClivoLF. . add. d' o(ai (. Bemt. Minac-
cevole, minaccif'fo . M.nxint .

MlNÀr.CIO, I. m. Minaccia. V.

MI NACCIOS." MENTE , a»eib._ ftimtr. In modo
Minacoofo , irinaccevolnunte . O* «ne manier» mr-
jr^nir ; pjr de narriaCif .

MINACCIÓSO , ìa , »dd. M uaccevclc . Mrnj-
eani ; plrim de iniit.;r.i .

MINARE, ». a. Far mme , in Ctn. di Brada fot-

teujoca . Minr-r, Jjirt. dfl enin.i . J. Pel C*
tramniiaare . V.

MINATO, TA, tcin. Ii-r. add. Da minare .

Mini .

MINATÓRE, f. m. Mjìj'. Che fa in>BC , che

«fivaplu Alle mine. Mmr..» .

MINATÒRIO , RIA , add. Che minacci*. Mfj
etnl ; it menJCt
" MÌNCHIA , ff N. Sembra lo ««ffo , che C >
fo. V.

MINCHiAtE, Sorla di (iuoco Hi cane, airi

OKnti dello Tarocchi , e Germini . f erre de /r» ilt

ttr II .

MINCHIONARE, ». a. Biirlatfi di checcbelTia ,

che anche dicefi Minchionar la 6eia , e m'nchioaar

la mjtie.i , ma ("o modi ba* . RjUltr . tsdintr

Jt 1,1 fu.' , pentii .

MINCHIONATO, TA, adi. Dn minchionare.
Mytre . e^e.

MINCHIONATORE , f. m. Ct. im Corbellato-

le . V,

MINCHIONATÒRIO . li , add. tilvin. Voc.
half. Spellatile a minchioaniuia , dcrifnilo . Rai;.

Uur , moqueur ; lit l-.i4int^t ,

MlNCHIuNATÛRA , f. f. L'atto del miochiïn»-
I» . Jtji/;rM> ; mo^tirrie .

MlNCHliiNC FMO. f. m. l'Ht itti' ufi . Colili,

«he fa il vaihef<iao ,
1* innamoralo . G>*ielvrtMii .

MiNCHIOMRÌa , (. I Mono, eei.o çr ofn .

Pljif^tntt'tc ; r.iijlmt .- ^jJin.gt . ^. .Vnachiooe^
tla, vale ancor:) cola di poco, o di niun momeoin

.

Bjt.-rr/'< ; nui/.rit . letiiie: i^ijt éi firn . 1*. !1

dice comiincmcaie anche in ^unif di f rroie ciao
de , fpirpoSio . corbelUtU . '<«</« , itvit , ht\,nt .

MINCHIONF, (. m Baio, lo, (cioceo . tu ; flu-
fiie ; miji<

, trarre. V. Rp.ordo.
MINCI ÀBBIO, f. m. l'Aite del corpo ogi.ino

ioilo il bellico . Ptnil .

MINERALE, f. m. Mafeiia di miniera. Ali.
mfrtl.

MlNtRALISTA , f. m. Offcrvalore de' mine-
tali . Hu, f,i, dt, aftrvuli;:, Iw lt$ mimcrJii'X .

MINERaLCGU, f. f. T ii'ljlca:i(t. Scienza,
c cotniaioB de' metalli . Mmeitlttit

,

M I N
t MIKERARIO . f. m. Colui thì traiajL'i ictar-

Bo alle miatere - Mineur .

MINESTRA , f. f. Vivanda dì brodo , entroei pa-
ce , o alno. Pctjgc . |. Mineflra , per Tania ma-
iena da fare una mioeQra , cioè qnìnu a* enir^ :a

Dna fcodtila . Un p-ij;c ,- une eiuilie li: fuipc . J.
Per metal. Il (are le ngi;ic eiandi eli' t un' altra
m-neUra. Pjirc let ffortt en «'j«^ , e' e/1 ina
l-.ate Jtitrt ch'fe . {. Far le mincllie ; modo baTj ,

vale Governare , comandare . Ccmm^aJer , avsir le

e mmjnjcmini cu !j dirtQna de ^aeifue eio/r

,

MIN'tSTRAJQ, f. m. Ertat. Colui, che fa , o
di (peata la mineBra . Celui fui jiit U iijìiiiutiim
de 11 l'cupe .

MINESTRARE, ». a. Far la fcodclla , mettere
li mineflra nella fcodclla. Oreji' te ps*'ge . J.

Per Cû»eroare , Ammioiâiare . V-
MINESTRELLA, I. I. Dim. di tninciira, mine-

tiri na . Peni .-•>•?{ ; f.-iiie /ciffe.
• MINLSTKELLO, L m. Mintflricrc , uomo di

corte . C^fiil^n .

MINESTRI (:RE. V. Minillriert .

MINESTRÌNA, f. f. iMaurj. Dim. di miDeAra ,

Miocftruccia. V.
• MINESTf>0 , f. ir. Cj/liil. Voe. ast. Lo BeiTo ,

che Mir.rBri. V.

MINEìTROCCU , f. f. r)im. di miaelra. Prnr
p7/.:fe , e ancfce comL'ymenic , retili liupe ,

MINOHERIÌNO . NA , ..JJ. .Maximo, fomlino .

Malinfye ; Mi>ftett$ ; •fi't

.

MINIARE, V. a. Dipingere con acquerelli eoe
piccol? in fulla caria pecora, o bambauma , ferven

dofi del bianco della caria in vece di biacca per li

lumi della pura . Feindre rn ninijiure. i. Ver
mctaf. Nel cuor 1* ho ni<niaio ciot , dipinto, le
l' ai j>friil , ^u |rxw djmi m.-a riseir . J. Minialfi ,

dice& anche delle donne , che fi liTc-ano. fé /.irder

.

MINIATO , TA . add. Di miniare . Peine en m-
aurnre., tre V. il fuo »tibo,
MINIATÓRE, t. m The minia. Minijeu>i,rt .

MlNlATRifF. , veibal. f«mm. Pr»/. Fnr. Che
mima . Femme fui Beine en mmìjturw .

MINIATURA , 1. f. Pillura miniata . Afiaia
Iure .

MINIKRA, I. t. Looio , dal quale <° eara«(ana
I Mcralli Mine , %. Miniera, prendcfi anche per
Materia non tlipumia, daPa qual; fi eflraACono i

mclalli . Miar . f. Per fimil. Dote il fieddo la-

vora coU nelle fie m.nicrc co'marenaJi piìl pt".

pri . La quale ficcomc il fuixo , e la luce nella mi-
mera del lirlt , e ni , ec. I*t^irv;ir ; ntjfj.la ; ij.

^ far-irr , Or. Ma delio A|iualameaie , e non l^.p-
po bene in Fr^accie .

MINIFrAi.E, add. d'oini (. Ci. in Aifujt~irj

.

A'ienenic a miniera. Minerei. Acqua mmiciale .

Eau minerjll .

MÌNIMA , r. f Una delle Afore, o note niufic*.

II . Miairnr .

MIMMAMìNTO , r. m. Il minimale . Oiatiaa-
ri a . jne'i^td^ijfmeml.

MIMMARF . V. a. Ridurre a Saio min mo . Oi-
aii..r.(r jn,-,ay>.r . rriiairr 4 fem de et.fe .

MINIMlSSlMO , MA , adj. Sup. di minimo, te
miniti de i,-,, .

MIN'Mo . MA , add. Sup di piccoli, te «eia-
drr , le fluì felli . f. Mimmo che , Bui. m forza
<<' fut. vale lo 0e>To , che 'Vm tantino, un pia .

Un pelli pt a , /• mfindte tk:fe .

MtNIW , r. m. Piombo , che prcciplrato per cai

inaaioA , e rivtibeio acquitta c<*,'ore ira 'I roiTo , e
' «uU'i leai^ciif allo rcaia..ii»o , ferve per Io pii
irri d'p unric . I'ermill»m . t. Pei Miniatura , e per
oqni iirti * pllui.1 . Miaiar.rr

, peiarax .

MINISTERIALE, adJ. J'oeni t. r.-;f. /». Ap.
paricnin e \ rinirlciio. Miniti <iil.

MIMvT^RiO, "l r. m. Il ra «tarare , 1' o«
MIMsTFRO, i 111 . Mini fite , .fili . {.

Prr l'idinc , opera . IAini0t'e . inmmiie ; etdii
.

pcicrjer . (. Prcadefi anche per Funaiocie , e co-
verno de' Miniffri d' un Principe . Ministre; gfu.
vermtmtmi. T. talora per i mtnillri flelTi . te nei-

ni!%iri ; III mini/Irei .

MINISTRANTF , add 4' 0(ni |. Sun. P. Che
miailra. AdfMin*,ltsitiit .

MINISTHARI. , V. n. Cbreiiarr II f> o proprio
cilicio in fei»i«io d'alni Fjiit In /caffi ai di jj
eèjrne ; eerteii J^n tnimifliil . %. Per Soaimia'ìlr.i.

re , dare , o porgere alnoi le cole necelTarlf . Fent.
nir , piH'VTit du meeejjire . S, Per Amminiftrarc ,

Manecsivc. V.
MINISI RATIVO. U'A , »dJ. Alto i niiniflrarc .

P'^re i fournir . J gdndimiftter ^nelfui ebife .

MINISTRATÒRE , eerbal. m. Che mioiSra

,

Adm'iniflreiiu' .

MiMsTRaTRÌCE , Tjff. Veibal. lemm. di mi.
pi latore . jt^m'nijftuliiet .

MIMSTR\7iÒN F. , I. (. Il raininrarc , minine-
rio . AdmimiB'itim .

MTNISTRFI.IO, f. m. Triii. Pree. Dim. di mi.
ni' ... Prii/ arjar .

• MiNISTRIFRK. e MINFSTRIERE, f.nl. Uo-
mo di Corte . C..-'litan .- ^<»i*a:r de C-ut .

MTN'jTRO. /. m. Ce m.aiUra, che ha il ma.
ncevii « e 'I governo ''cIAe cofe . Miniflfe ; i^giftw ,

idMÌai/lnitia i dgoi •

M I N .?S7
MINORANZA , f. f. A Urano d^ c-.taare . JWi'aj/i'-

re'. §. Per Dimmuaioac , ScemaTieoto . Diaorar'.
licn : incindr-Jcmeni . Î. Per Piccoicua . Peri.
telfe .

MINORARE , V. n. Far miaore. dimincirc . 'ce-
mare . Diai/on*» , Jtacindiit ; rcduiie ; tel.i:hei ;
tiirjneèer .

MINORASCO, f. m. Fideci'.-nmi To , che appar.
t'cnc al minore . Piéeie^eamit fui 3T>jrtitift j%
e.- lei.
MINORATIVO, VA . add. Da minorare . Diai,.

n-iif ; f:.i diminut . S. Ap/re^To i med'ci , v..!e

Mclicameolo , che Ie|;iermcnte evacui , e iiTafi per
U p'.^ in forza di fui). Min.tjiifj fut futge dia-

MINÓRE , sdJ. e talora f. i' ofni g. Compar.T:-
»o di piccolo, ccïotrario a maggiore. Plus aeiii ^
m -indie ; inférieur. J. Mino.-c, Termiae ^e' tr-
gi/ti . Colui , che non ( ancor« giunto all'eli de-
terminata dalle legsi , onde pxec eiTeic perone di
fé , e della fua lotta . Miaeut . Minore di eli . pv~
laedofi dì fratelli . Cidct ; le m-i'ni àfé . $. M.n^-
re, o la minore, T. ufato da' Logici nexli arqu-
menti , e vale La fe:cada p-opofizione del filiot»!'n >.
Li mineure . {. Frati miocvi , fi dicono i Veri ai
ona delle Regole di i. Francefco . Lu Flètei ut.-
memri ; lei Cirde.'itri.

MIN'ORINCO , f. m. Coairar.Q di moggioi^oso ,
mimn-o. Miindre i infeiin-r .

MINORITÀ, i. f. T. de' Lefi.ìi . AOratlo iti

miaoie , e vale anche Stalo di pcUiil . .\fia.r,rr.
• MINORMENTE, av». Meno, .".fp.aj .

MINOTAURO, f. m. Figari lapprefcntaat? UA
mezzo i:oino , e nn meaau loio . .\7ia-^jare.

t MINOTTO . f. m. Lento peizo di lesoo , H
cima al quale t un lampioo di ferro , di cui feivoati

1 mannari per iraer l'ancora dilangaia dal bordo del
va'cello , quando fi tira fu , perche ooa danneggi il

hafl.menlu . .Miar .

.MINUÀLE , add. d'oqni r. Dì b..ra coad aione ,

Di tjje ciirs/ti.-n , dn vmlfiiie .

MINlV.lA , f. f. pi. T_ Bodeilo. Nel numero del
MINCkìIo .

f. n.. X i .l li Jiee le-rpre le mi-
nugia , r :, -

1 i,n. { Ocsi , oee
miairc , i :ìr\-mcnn di (uo-
no , c^m.- . fi fanno per la
più di bu^: _ , o fimili animaìì

.

Cedi de *-iiii .

MINUIrF. , t.a. Scemare, r^iminnire. Ointìaner,
tre. V. i>iiDiauiic . (. la figitif. n. per Diveaiac
m.norc . Oianaarr .- debenir m:indre .

MINI ITO , TA , Craif. add. Da minuirc , dimi-
nuito . P^minme , ^e.
MINCvCOLO, la , add. ro-maiair. R*f. Piccio.

lo r letlera m nufcola , o mmuLi^la alToUlamea-
if , vale lettera m a 'ic dell'alile. M.indi, ; pfat
perir . r;li Slimpaf^rt J c..no , Leiliei de Aji de taffi .

MINUTA , f. f. Boaaa di fcrillnra . Kiiuie ; .-

rifinii Cr Htuittcn d* une etiiiure .

.MINUTAGLIA . f. f. Un.i crrin quaglili di cole

minute . .VraiM>/;ri . f. Per Popolo mmuio . Mra-a
peuple ; rjtjiile . ejnjilte ; pcpatjee

.

MINUTAMtNTF. . a»«ib. In minute partì . Pie»
neran ; pir penili pjrfiUti . $. Per Particolaimen-

re . precifameate . En deiéii
, pjriieutieremeni ; prt'

eijemenl .

MINUTANTE, add. e f. d OJni q. Aljja/. S.r 1-

tore • o componitore di mlonte . Celui fut minjtt ,

fui duTe un.- mimmie.
MINUTERÌA , f. f. M'ni-.t»«!:a . V.
MINUTTZ7A , f. f. Minuzia . .M.aaric ; petit de.

ijii . l. Pi Piccolezza. Piimifi . Di una enamca-
te imparegi;ia^il« minuicaz.t e;aaa ceni alni lei-

miCCd"li .

MINLTIF.RE, f. ni. y.e. Dir. Speiie d'orefice,
ot.-fi.c . che fa Ueori geaiili Or/Vire .

MINUTISSIMAMENTE, avverb. tupctl. di mi-
nuiamcaie . Trii menu ; ea irit-peiìii merec.inr .

MINUTISSIMO, MA, add. Sup. dì minutu . Trii.
ateau . J. Per FiivoliTimo , leggieiiffimo . TiìtU-
Xer irii Invtle .

MINUTO , f. m. T. A,1rin La felT.>ntcfirtil parte
d' un (rado Jel cerchio. Minute; li l^iuniiinit pir.

lie d" i.n dii'f . <. Minuto . ><er La fe<Taa|efima par-

te dell'ora . Minute de timpt , {. Minuto , dicefi

anche a nna min...lia fana d'erbe ccjiie , e ratnuia-

menie hatiuie . Pji-ite dt minuei ttriet . {. M<nu>
to , parlando di be.ìie , vale Pecore , porci , capte ,

e fimli , adiff.rcnzj delle bedic groiTc , come buoi ,

vacche , ec. Ali-ar. fetiìl.

MINUTO, TA , add. PiccoliiTimo . Menu ; d.lii ;

minte; trt'i.peiii. i. Minuto, pcrMinuale, di bif-

fa condizione , di plebe. De ^.i^r iMirsrtum .- m.nra
penale, f. M'nuro, per Tenue , di poca imi>'H-.n-

za . De peu de confi fuence . f. Minuto Piccil i ,

particolare, puntuale . £«jfl , deuiile ; eirnntljn,
eie. ;. Minuio, perlteniato, contrario di ri«--

«iiolo. Petit ; nùgie ; f-iHe . f. A minuto , e per
minuto , poti a»verbialm. Vajliono U moire pan'
eelle. V. Minutamenie . f. Vendere
dfie minutamente
<fr»a<' .

MINÙT», av» Minutamente. V.
MINUTO MINUTO, Coil repi.cifo, ha fori»

di fiipiil. e vale Miaatiflimamciiic , V.
Ml-

le . f. Vendere a ivinino ; »e
•,iOi a minute parli, tfeairt i
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MINÙZIA , f. f. Allra'io di minuto , cofa di pò

'. 1 importanza , parte miiiLii.i , piccolezza . Minuiit ;

p: lite/Te .

MINUZIÙCOLA , f. t. Rea. Un. Dim. <ii minu-

zia; cofertl la di pochifTnia importanza . Minuiie ;
vitilìe ; ihol'e de ritn ,

MINUZZAME, f. m. Quantifia di minuzzoli.

fr,:sKt'is ,• faìcclles j pitiii motctjiu* . 5. Per Fez.

znoii . y.
MINUZZARE, V. a. MinufifTimamente tritate.

t<.7(iet ; eonpsr en rccnus triùucjux . §. Fig. per

DiligenterÉiente confiderare , efaminare . tf!"<''e' ;

eM.imincr avec exjUitudc . 5. Più comunemente dice-

C Sminuzzai;e , Tritare. V.

MINUZZATA , r. f. Frondi minute, che fi fpar-

gono in terra per le fefie . Feuillet & fieuri dcnt

cn imche lei rue! ccTtjini j->ars de fe'e .

MINUZZATO, TA , add Da niiauzzare. ìttiche ,

€'rc. §. Ter nictaf. Le noîîre ricchezze in molti non
portone partale fé non minuzzate. Panacées; divi-

Jées ,

MINUZ70. V. Minuzzolo.
+ JVSINUZZOLÀTO , TA , add. Fatto in minuzzo-

li ; Minuzzato. V.

AìINUZZOLÌNO , f. m. Dim. di mìnuzzcjo . Mht-
te ; petit morceau .

MINÌÌZZOLO, e MINUZZO, r. ni. Miniitinnma
parte di checchctTia , ma più propriamente del pa
re . Dicefi anche Briciolo , e Tritolo, ma Tritolo t

più comune a (iiuluiique cofa . Miette ; petit mot-
teau ; trìn de quelque ckoie . 5. Minuzzolo, porto

a maniera d^avvcrb. v.\Ic Punto. Vcint tìu tovt .

MIO , f. m. L-1 cofa di mia propriet.^ , di mip do-
minio . Le mien ; ce fui ed ì moi .

MIO, Pronome porte ;K vo , clic nel fcnere mafchi-

Je , rei numero del più , ha Mici , nel femminile ,

nel numero del meno , ha Mia , e nel numero del
più Mie . Me», e al fcmm. .M.i , al pi. Mtr. J.
Frcffa gli antichi fi dic»a Monliqma , fratelnio, e
rimili , per Mia moslic , Mio fratello. V. a' loro
luoshj .

MIOPE , f. m. Colei . che vede gli oggetti vicini

dinintamentc , ma confufamcnte i lontani. Mjtope

.

MIRA , f. f. Quel fegno della baleflra , o dell' ar-
thibulo, o fimili , nel quale s'aflinTa l'occhio per
assu'H-ife il colpo al bcriaglio . Mire ; tu) vifec ,

^ifit're . §• Pigliar di mira alcun", vale Volger5 con
attento penfiero ad alcuno , ad oggetti di perfegui-
tarlo, o di aiutarlo. Pvendre à perfecuter quet^u^
un. j. Mira, fi ufa anehe figur. Onde Fot la mira,
aver la mira, o fimili, tigurat. fi dicono del FiflTa-

mcnte volgere il pcnfieto , o dell' avere la mente
volta a checchcfT.-'. . Vifer i quelque ctofe , J. Co-
glier la, mira . Adreffer

.

MIRABILE, add. d'ogni g. Degno di maraviglia.
AàtKÌraète ; fuvprenjnt ; é/^nnant ; merveilleux ,

MIRABtLrsSiMAMENTE , avvetb. Superi, di mi-
rat. Ir.ienfc'. Trèi-admir:iHement t &c.
MIRABILISSIIVIO, MA, add. Sup. di mirabile.

Trti-jdmiralle, &c.
MIRABILMfNTE , avverb. Con ammirabii mo-

r'o , maravigliofamenfe , miracolofamentc . Admir.t-
élément ; tnerveilleu/ement ; d' une manière tton.
Uiinte , furpren:,nte , .iiÌTùir.téIe . $. Per Grandcoien-
«e . V.
MIRABOLANO , f. m. Spezie di fufino, che prò-

duce il frutto molto foave . Miroè!)1.7n .

MIRACOLO, f. m. Cola foprannarurale ; Opera,
« effetto , che non fi può fate , fé non dalla prima
cagione. Miracle ; prodij^e . Ç. Miracolo, per cofa
grande , maravitlio/a. Miracle ; predire ; chofemet-
•veillevfe . J Per fimil. Ed in fine elfi fcrivevano
miracoli tanti , e tali, che i Paladini di Carlo Ma-
?no furono fanciulli a riipttto di quefli . Merveit-
Ut, _S. Si direno ralora miracoli i Contraffesni af-
fettati d* ammiiazione . Signe de farprife » d^ tton-
ttemerìt

.

MIRACOLÓNE, f. m. Miracolo ghinde, e dicefi
per lo più per ifcherzo. Un grand prodige j an
gran miracle .

MIRACOLOyAMENTE , avverb. Fer miracolo,
ccn miracolo . Miraculeufement .

MIRACOLOSISSIMO, MA, add. Saperi, di mira-
colo lo. Trit-miraculeux , &c.
MiRACOLOIO, SA, add. Di miracolo, che ha

del foprannaturaie . Miraculeux; prodigieux; fur-
prenant j admirable .

t MIllADÒRE, f. m. V. Miratore .

MIRAGLIO, f. m. v. a. Specchio. V.
MI R.'.GUSTO, f. m. Praf. fior. Sorta di vivanda

appetitcfa
. R.^gctit ; faupiquet

,

MIRA>JOO, DA, add. /ir. Fur. Mirabile. V.
MIRANTE, add. d'ogni g. Dant. Bocc. Ciie mi-

la . Cui re^aide attentivement .

MIRARE , V. n. FiiTamente gMtdare . Regarder
fitment . $. Mirar con occhio afTcttuofo, e con'cu.
10 . Couver dei feux. 5. Per fimil. fi dice dell' in.
telletto., e vale Diligentemente confiderare . Contem-
pler ; confidérer attentivement . $. Mirare, per Vol-
gete il penfiero ad ottener checchtiTi.-! , Aver tigoar-
«fo a checcheffia ; tolta la mctaf. dal FiflV.menie guar.
dare , che fa coiui , che tir., al berz.isUo , che an-
che fi dice Aver la mira, e tener la mira. Jeter fon
f.omi. i. Per AggiuUij i! colpo al bctzug.io. Mi-
zi' / t</er ; taicr ,

M I R
MIRATO , TA , add. Da mirare, rimiralo, guar-

dato . Regarde .

MIRATORE , e MIRADORE , v. m. Che mira .

Spefìateur ; qui regarde . J. In fignif. di fpccchio .

.llircir .

MIRICE , f. f. Tameiice. V.

MIRIFICO, CA, add. Voce Lat. Maraviglio.'o .

Merveilleux ; admiratle ; Surprenant ; t tonnant .

MIRMICOLEÒNE, f f. Voce Latina, che vale

Leone delle formiche , ed è il nome d' un Animale
piccoliffime* , nimico delle formiche , il quale fia

lotto la polvere , per impacciarle, e ucciderle men-
tre fono intente alle loro granella . Fourmilion .

MIRO , IRA , add. Voce Lat. Maravigliofo , fiu-

pendo . Merveilleux ; furprenant ; admirable .

• MIROLXA , C f. Midolla. V.

MIRR.\ , f. f. Gomma odorifera verde, ed amara,
che elee per la tagliatura fatta nella fcorza d' un al-

bero dell' Arabia . Ms'rr** .

• MIRRARE , V. a. Condir colla mirra ; infon-

der mirra . Préparer avec de la myrrhe . 5. Figura-

tatB. per Onorar con mirra, o imbalfimar colla mir-

ra . ErK'er de la mttrhe , cu emijumer aviC de la

myhe . ,

MIRRATO , TA , add. Condito , e mefcclato con

mina . Embaume avec de la myrrhe , cu chofe où il

y a de la mfrthe injufee . S. Per metaf. vale Pieno

u' amaritudine , e di tormenui . Rempli d' amtrt-u-

mti ; accable de dculenri.

M IRRIDI". , f. f. T. de' Fotanici . Sorta di pianta ,

alTai fimile alla cicuta. Mfrrhii ; cerfeuil mufque j

ciciitiire orhrante .

MÌRTEO , TEA , add. Voce Lai. Mirtino . De
myrte . , ....
MIRTETO, f. m. Voce Lat. Luogo pieno di mir-

ti . Lieu pl.tnie de mjirtes .

MIRTILLO , r. m. Coccola della tr.ortella . <7rj;n

de myne .

IMIHT1NO, INA , add. Di mirto. De marte.
MIRTO, f. m. Mortella. Myrte.
• MISAGIAto. V. Difagiato.
• MISÀGIO . V. Difagio .

MISALTA , f. f. Carne infalafa di porco avanti

eh' ella fia rafciutta , e fecca . Petit fate.

MI5ALTÀRE, V. a. Far mifalta. F.r.re du petit

fati ; faler la vi„virfe de pare .

MISANTROPÌA , f. f. Voce dell' ufo . Odio porta-

to all'uomo. Mifanlhrtpie .-

MISÀNTROPO, f. m. Voce dell'ufo. Odiatore

degli uomini , e t.aIora fi prende per uomo di catti-

vo umore , che fchiva di trovarfi in focietà cogli al-

tri . Mifantbrupe .

• MISAVVEDUTAMENTE, avrerb. Ali improv-

vifo , fprovvcdutamente , difavvcduiamente . A l' im-

provine ; fuiiiemeii ; lorfqu on t penfe le memi .

«MISAVVENIMENTO , (. m. Difavventura . D,f-

grace ; malheur .

• MISAVVENIRE, V. imperfonale. Incontrar ma-

le , avvenir male , fucceder male . Méfavenir ; mé-

• MISÀVVENTÙBA , f. f. Difavvcntura . tA.il-

heur ; difgrace

.

. . , , ,• MISCADERE, v. imperfon.Je . fncontrar male ,

accader male, œifavvenire. Méfavenir j mefarri-

ver.
MISCEA , f. f. Bagattella, malTerizie. vili , di po-

co prezzo , o vecchie . B~s.itellei ; vieilUriei . %.

Mifcea , per Foggia di dipo , o fimile . Commode .

MISCELLÀNEA , f. f. Voce dell' ufo . Libro , che

contiene varie cofe di argomento , e materia diver-

rà . Mifccllanée.
MISCfLLANEO, EA , iidd. Red. Pcomifcao, va-

rio, mifchiato di più cofe. MCtangé , mèli, confon-

du avec rf* autre! choler.

P.lìseHlA , l. !. Quillione , tiotta , detto dal iMi-

fcbiarfi infieme quei , che s' azzuff.ino. Nlèlte ; bat-

terie. S. Per fimilit^ Difputa . Difpute ; q.ueieiU ;

debat. , ,.

MISCHIAMENTO ,f. m. II mifchiarc , mcfcuglio.

Melin<;e.
MISCHI ANTE, add. d'ogni 1?. Cìhe niifchia. Oiti

mile . $. Per Colui , che fa mifchia , Romorressian-

te . Tat^afeur ; querelleur .

MISCHÌANZA , f. i. Mcf;olamento . Mélange .

MISCHIARE, V. a. Mefchiare , e mefcoiare ; e

oltre al fignific. att. fi adopta nel fentim. n. p. Me-
1er i broailJer. 5. E per metaf. Far mifchi.a., o rif-

fa , Adirarfi . Ce quereller ; faire du tapage. 5. Mi
fchiarfi , n. p. Ingerirfi , inttigarfi . S' immijcer j fe

mêle/ ; latilionner .
'

v

MISCHIATA, f. f. lalvia. Mefchianza , mefco.

lamento . Mélange .

MISCHIATAMENTE , avveiK Mticolatamente ,

con mefcuslie. File-méle f confufement ; fans def-

fui-deifoui.
MISCHIATO, f. m. Mifthiamcnto . Melange .

MISCHIATO , TA , add. Da mifchiarc . Mèle ,

©•r.

MISCHIATÛRA , f. f. Mifthi.imcnto . V.

MÌSCHIO, f. m. Mcfcuglio. Mélange ; confupon .

§. Mifchio , f. m. Vac. Dif. Sorta di marmo , cosi

detto dalla mefcolanza di più colori , che in cito fi

veggono. MifcSio.
MÌSCHIO, cMlSTIO, lA , add. Aegiuntoa pan-

li"» a Bwmo, o ftmiji ; vaie Di diverti colori, Mi-

M I S
lange de différentes couleurs ; ruidrt lìgatti ; tf \

chete; diver/tfe de couleurs.
MISCÌBILE , add. d' ogni g. Tegn. anim. Che pi!4>'

mcrchiarfi : Quelle cofe diconfi mifcibili , dal conJl
corfo , mifchiamento , firopicciamenîo , e conflir-i^
to delle quali una cola divctla può rifaltare . Mi^.
Icible . \
t MISCOGNOSCERE. V. Mifconofcere .

•

MISCONOSCENTE , add. d' ogni g. Che mifcottOJ"'
fce , ingrato. Meconnoijfant ; ingrat . îj

MISCONOSCERE, V. n. Dilprczzarc . Méprìfer *>

mèconncctre

.

**»

MISCREDENTE , add. d' ogni gen. Difcrcdente t"
fcreJente, infedele. Mécréant: incredule : iniE*.'

delle . \
MISCREDENZA , f. f. Mala credenza , 1' tttiff,

nella fede . Incrédulité . Ç. Per Contumacia , Mali^'
gnità . V.
MISCREDERE , v. n. Creder male . Croire ra.jl ^.

ne pai coire ; être in rèdute

.

^

*j

MISCÙGLIO, l. m. Red. Che anche fcrivefi Me^'
fcuglio , mefcohnza confufa . MeV^ij^t. J. Per AW

ireJSrerazione , falfificamento . Sophifliqverie ; frelate^
rie . Mefcuglio di più colori . Bariolage ; tig.iri

MiSDÌRE , V. a. Dir male . Médire ; dire du mal*
de quclqu' un . 5. Per Contraddire . V.
MISF.LLO , ELLA , add. Gr. S. Gir. Voce Un,

Mifercllo., V. •«

MISERABILE, add. d'ogni g. Ripieno di mife-i^
ria, degno ili compallione . Mijéraile ; malheureux A
digne de pitie . §. Miferabile , per PiccaliiTimo Â
fcarfidimo ; e nel fignific. di Mifero , troppo RrettO S

• MISER.ABILMTNTE, Vit. S. M. Midi. Loti
(leflTo, che Mifcrabilmcnte . V. S
MISERABILISSIMAMENTE , avv. Varch. SuperiJ

di niiferabilm.ente. T'éi rnifiraèlemeni

.

Jt

MISERABILISSIMO, MA, add. Superi. Di m\k^
rubtì^ . Très-miferable , &e. W
MISERABILITÀ , f. f. Cr. in MiferevoletX" . AÀ

flraito di miferabile , infelicità , miferia . Cat.tmité j5

MISe'rABILMENTE , avverb. Con miferia. MìJ^,
féra^lement ; mathcureufement

.

*"

MISERÀCCIO , CIA , add. e f. Pcgg di mifcro,:,
Pauvre malheureux ,- pauvre milérabie . -A

MISERAMENTE, avvetb. Miferabilnente . Mj.*
fcrailement ; malheureufemenl. §. Al fig. vale In'-',

dolente guifa, dolorofariiente , e talora fcarfamentf ..-'i

Doulourtufement ; triliement ; pitofìblement ; ché~~
tivement ; chichement. Piangean tutte aliai miferaJ
mente. Non erano armati al modo noiìro , e Ha-,;

vano afTai miferamente . §. Talora vale Fieranjen-.j.

te . Vivement ; cruellement . Ferito da piò acutfl^?

morfo , ec. il quale più della vipera- miferamente'

MISERANDO, DA , add. V. Miferabile, *4

MnSERAZIÒNE , f. f. Voce Lat. Mifeticordiâ . ?<5;
tlé ; commiferatìon ; eompaffìon .

*>

MISERELLO , ELLA, add. Dim. di mifero . Pmiiy.
albe

MISERERE, Voce Latina ufata da' Tofcani , \é^
cambio di Abbi mifericordia, A;ex, pitie ; aj/ex. contai

P-ff"- , Q.
MlSERriVOLE, add. d'ogni g. Miferalnle. V.
« MISEREVOLEZZA , f. f. Aftratto di mifetevUtl

le, miferabilitJ», infelicità. Mishe , &e. V. IVlireJi

labilità. '..

MISEREVOLMENTE, avverb. Mlleribilmtnlt^

MISÈRIA , f. f. Infelicità, calamità. Misirg £!,
m.2lheur ; calamite ; pauvreté ; indigence. S. Perl
Iilrettïzza nello (pendere. jiv.iriee ; l.idrerle . '-j

MISERICORDÈVOLE , e MlSERICORDEVOt.,'
MENTE. V. Mifericordievole, ec. ^

MISERICÒRDIA , (. f. Affetto, che fi muove neR*"
animo noSro ad aver compaflTione d' altrui nelle foe-

miferie , e a fovvenirlo. Miférieorde ; pitié ; coi»'

paffion ; commifer.ìrion .

MISERICORDIEVOLE , add. d' ogni g. Degno dt
compalTìone , da muover mifeticordia . Miférable ;
pitoyable; digne de compajficn, i. Per Benigno «

iiiifericordiofo . Miféricordteux ; pito/aéle ; (bari..

table .

MISERICORDIEVOLMENTE , 1 avverb. Co» ;

MISERICORDIOSAMENTE, j" laifericordia .
;

Mifiricordieufemeni ; pitoyablement ; charitalte-
(

ment .
•

I

MISERICORDIOSISSIMAMENTE, avv. Superi,

di mifericordiolamcnte . Trismiferiecrilieoftmeolti

MiSERICCRDÌSSIMO , S di mifericordiofo.

Trci-mifericordieux , &c,
MISERICORDIÓSO, SA , add. Che ha mifeticor.

dia, eompartìnncvole . Miféricordieux ; pitoyatle

i

charitable ; bon .

MiSERisSI.MO , Ma , add. Superi, di mifcto . 7>Vj.

malheureux ; trés-miférable ,

MÌSERO , RA , add. Infelice , calamitofo , Mi;?-

ratle ; malheureux ; feufreteux . §. Per Malvagio,

(Si msl4 qualità , M.i:ivìììi ; dt manvxife quaine.
Dee
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IVc prcredcrt U quiici den'.UR t'cdi i beano ,

• {Kliiciite . « mircto {. ?tr lo Hcffo , cfce Picco-

lo , troppo Areno, fcaffo . Pri.'/ ; coor» & tiriii ;

ITP /erri ; cktiif ; mc/Voi» . Come i piani dei gria-

àt meXi ìaAMIo al piccola firebbooo foprabboed^ii-

ti-4 ec. fcrfc alla lor oatura rarebbono mifcri , e ri-

Rieiti . Faceva dìTcair m^lero il vaio alla iroir dell'

acqua, i. Per Colui, che troppo s'aSiece dall' u-

(are il li:0 , Arara . Mcfium j avtiUitui j Uért ;

fiiht.
,

MISERON'C , add. e f. AccrcCcii. di iBÌCero , per

A rarjccio . yi-aim ; fjttre ; jvjrt ; faquin .

UISÈRRIMO , MA , V. Mifcrinirao.
• MISERTA , -) f, t Mifeiia , ia ficai/, d'
• MIURT^ nt , ^ Avariiia . hUffuinitie ; t.i-

• MISERTATE , J faiaerie ; nficc . ttaSfe .

f. Per F'ìvìria, ç maaciDza . fÂitirt ; fiuvrtte i

4ttreme iniigtatt .

MISrARF. , T. n. Mal Fare , arrecar danao , o daa-
BtCX'are . Mtfjirt ; /jire da mW / esnnnillfc d^s

irimti , co fjire $9n ^ prciudìce à fucffu'un . {.

Per C'ooiravreairc . V.
MISFATTO , TTa , Pcfur. e Trj»« piec. m:tr.

iti. Da ipilfare . Avcir féii Itil O frtiuditt ; j-

t'jr f.'«/reff<iu , <fft. AleoBO , »etfo il «juale lu nos
abbi mitfatio per difprtio , o per irrevercaia.
MISFATTO , /. m. Peccato , fcellerateiia . Cri.

m: , mtfiii ;, mjl tttritji ; tHin ithamlllt ,

.taiSFATTURE , (. f. D<;liii<)iinrt . V.
MISOftADÌTO, TA. add. Noa %tii\to . Mjl

tgrté ; mjl ttcu .

MISI , f. m'. Scria di minerale , o p etra viirio.

lira , gialliccia , e brillante , nmlio (iirile al calci

Il , la quale pcflaadola prima , fi diiTolve nell' ac-
qua , V no , o accio . Le mijf ifl ime tjfite di ni-

MISLËA.r. f. Mi bilia , combat! imenlo. Me-
ut ; i -mtjt .

MISLFAlE, add. d'oni (. Didcale . Dr/ /i/
,

ft'fde . {. Per meiaf. Ar(eaio aiiilcalc , d cefi i
Attento cattivo, di cattiva leu . De m^uvàii j.

IH.
MISLEALTÀ , MISLEAITÀDE, MISIEALTÀTE,

imSLEANZA. V. DnleiltA.
• MISO , SA , adi). Djn). MciTo , polla , collaca>

IO . Mil
, fite^ .

• MISFRFGiARE. V. a. V. Difprcx are.
• MISI'Rf NDERE . V. Errare .

• MISPRF.SA , f. f. Da mirpreadcie , trrore . .Ve-
rri/» ; texue .

• MISSÈRE, VÌI. t. Ani. MelTcìe. V.
MIISIONÀRIO, f. m. Vret dell' ufi. iacerdoic

Inedito per le mfToai . M,Ji-<niJÌre

.

MISSlC>NE , (. ;. Si due piopriamcnie in 0((i II

maa<ìa'e , che H fa de' Sa<crd'>ti a ptcdiorc la «tde
di Cui).' , o ad ifliiiire i Ciifliani . Mijp.m . {. Mif-
tene . Cr. V. Per EtnilToBe , e fi dite pei lo pi& del
rao^ue . tJitnet .

M ISSIVI), IVA , add. e talvolta Mirtlva io fcru
li f. (. MjgjI. Invievole , eJ * aumnio P'opria-
«cate dato alle lettere , che fi mia<'<no . Mijfve .

Ulne fn .•» emvtie À far/fu' «0 .

.Misso, ISSA , aJd. Ut. Mei. Voce Lai. Maoda-
1" , traffrelTn . Envcff .

MISTA?. ÒCO , f. m. Viia. II. Colu , che fy.e^
I mitetj di usa leliiiorc . M/ltjfftì

.

t MISTAMENTE, av». nomifcuamcsic , eoa
Birtinne. jli^ec me'ljnee .

MISTERIALMENTE ,avrtrb. Coumilerio. .V/.
If riri*/rnir»i# ; d' une fji'n mfflerienfe .

MISTKRIO, e MISTERO . I. m. Seareie fasrn ;

eriinnau della reMjtioae , p.ioio, ofof^ertoda cno*
emptatfi. M/fl^-e . i- M.llerii , fi â:ce aache cn
n.intmeaie per Quilinque fe|rtto , arcano . .M//I/.
•t J.er.l .

MISTERIOSAMENTE , avv. Coa mifletio . ^^,.
ìttitufement .

MISTFRIOS'«IMO, MA, kU. ïfgnit. Stpeil.
li mtìlenofo ^ Tiii-niflìttieaM .

MISTERKjso , SA , add. Che ka la f» miflerio .

W/^fr,r«.
MISTI A , f. f. Mifchia . .MeVC»

, fvtuUe ; deme-
le , dit-ji .

MISTIANZA, f. f. MiUiOBC, mcfcolania, mt'co
afttnio . Mellite .

WJSTIÀTO, TA , .idd. Mirchiato. V.
MÌSTICA, f. r. taivM. QMClla (peiie di Teologia,

:be jnthe diccfi Ascetica . Li n>i,1iy*< .

.VIISTICAMlNTt , ivvcfh. MifttiialBienle , mi-
leriofimeate , alicjoricamtote . M/tiformoti ,- ti.
rgeri^uemenl .

MISTI CARE , V. t. J},rr. Frjnr,. Cozloaictt w-
eme. AShorriCtiaie . I mbiojliare . V.
MISTI CHÌSSIMO , MA , add. Supcil. di milico .

'rèl-mifluue , <^e.
MIs'KHITÀ, -) fu», f. Allratto di mi-

hitApE, i. fl'co.miUtno. M/jli-
UTATE , J eie.
'^.CA, adJ. MiSenofo, allegorico, fi.

fflifKf , jllrt-'ifue .

; M'^TIÉRI , V. Mellierc.
MISTILINEO , EA , ad.!. T. Geimettìei . AngiuB-
" *ehc (ijure caape.lc di linee tette , e di curvi.
"'Uihiae ,

MIS M I T
WISTIO , f. DI. Mifctio. V.
MisTIO , IA, add. M ÛK10. V.
MISTIONE , f. C Mefcolanaa . Mt'.jngl ; ttixiùa .

MISTO , TA , add. MefcoUto . y.t é ; mixte . f.

Miflo imferìo , termine legate , fi dice a d^f^cre=za
del Mero imperio , e vale Fodcei di ça':li;2r lessier-
mcaie , per manienire , e difendere la propria s-u-
rifdiaiaac . Penv'tr de punir legertnieni les di:im-

lajai , ^3iir mjiniimir Jit dt in ; & le f^avuir de
/nger fur iftjt cm mitiiret tivilei . §. Millo s' Lfa

pure t.«I volta ia forza di /afi. per elprimcre un' c-

aioae di vane cofe dìverfe . AJrmilaie . S- Talora
vale Corpo mito a diifcteaaa deil' elctneator: . .Vii.

te .

MISTURA , f. f. Miicuglia , {nefcaUmento . Kè-
Ijnge ; mnii-m .

t MISTURATO , TA , add. Alteralo pei oiiBura

.

Altere. Firlaadofi di vino. Fieljtr .

MlSVENlRE , V B. Veair oiaaco , perder gli fpi.

liti . TL»»tr en / iUrfe , en ftat/K , r«i defiiUjn-
ee I l' tvmuir . ',. fcr Veair mal (allo. Aver cat-

ti-o fjcceffT . ^rrit-vr mil .

MISVENTÈRA , C f. Dfavreatara , aTTcrSti .

Mtikenr . ej:.imiee ; dr/jflre , dì/grjce .

MISURA , f f. DiSiaiioac deicrmiaata di cela-
tili . e llruaxata , col qjalc fi dilin|ue . Me/ure .

i. MiCura , per tiaiiiii. Contraccambi'? , merito, e

però dicci , che aoi ncevrremo tal mifura qr.ale fa.

temo altrui . De li mime mefnre d:nt acci mr/ri'r-

Toni Iti àutiei , meut ferini muj'urcs. $. Mi!nra ,

per Termine , refola , mo.'o , ordiac , e dicefi Ji

«erto, di dacia , e fimili . Mefare . iolfifT' ; rtfi*.
me; eadente . t Mi fura , per Mira. Bui ; r*-

Jie . Prcader la mifura . fi/ir . f. Eller tagl ari tS
ima mifjra , che anche fi dice , EiTcr tutti d' i:na

buccia , o fimili , t m:airra che dencta Eitaaliti d.

coDuaii ; e fi p.c^ia per lo p à in mila patte . Ci 11

de mèmc filine . Ç. EiTcr tagliato ad una ecrta n i-

fiira . vale Avere alcuna particolar qual là . yft i>

luilfue ei-fe de ftriieu'ier fot tjrj.^érife . ^. .K

mTara poflo avverb«alni. vale m-fjraramenu , cr»3

mifura . Avec mefmre . |. Fuor di iri'ara , oltre mi.
fura , pofli avverb'alm. vjcliono Sm f>-riramc«te ,

uraodifiîmanxote . Oi.rrr mt'mie ,- wmtijivfmfni ; a
vtt tutti . J. M'Inra colma, vale PienfT*fna , Ila
baccante, foprabboadanK . Mel^it i.-mf>e . J. M .

furarafa, vale Spanata , pareti^ al a , ciatiario d>

CoMna . Mifuie itfe . %. Boana mtfira , vale Mi'.:.

ra colma , p ena . Brnme meifé . {. Buoni miluia,
aliteli vale Airoto , (iunla . Lm t-nmi meife .

MISL'R Ani 1 E . idd. d' ocai (. Ano a mtr<:rarfi ,

coairat o d' 1mne alo . MeJuuHe . lui fé feui mi
furer .

MISURAMENTO, f. ni. Il mifaran . Me/arjjr
.

dtminflm .

MISURANTE, add. d' Ofai (. Ctic Bifura . Hpi
meiurt

.

• MISURANZA , f. f. M.fira . V.
MISURARE , V. a. Trovar la quiatitl coa mifu-

ra . AfrAarrT Mfuiir panni . ftiifu'er . ;riiarv i<<i

*f.i;ir. Mifiirar iene, /hnmttr . Mifutar palle, r».
liHir . f. Miftirare , per C oatnppefaie , f.r para
eoae . Mijaitr

, fi f.Tttrmntr . t.-miptrii ; multi,' rn
raoAV/r . J. Mi'urar» , in Içnif ac-ir. pair, vale
Kon ifpeadcr pi» di q lel <Se comporli il fm av«e .

te mtjmitr ; ji riglit . i Pinverb, Cni fi mifira la

dura, proveib. e vale, Ce thi fi regola aello fptn
dcK , aoa impoKnfce. 3'-' mil-'t, dure . {. A m .

fera che, poS.i avveib. vale S<«ooiV> the , nel nm-
|>o che . A mefuri f ne ; /il ^m ^ue .

M!S1,RATAMtNTE, awerb. Coa mifura, lefo-
lÈit'rerne . Ar^e mejun . c\.4i rtgle

.

VISLUATIUA , f.r Miiora, modttiaiaac . M..
dirjnn .

MISURATO. TA, adJ. Ta III I furari . Me/arf . f.
Il mi'jrati , la lorxa di full, vale La cofa «ifurata .

Ce fa' :n a emefor^ .

MISURaTÒRF , f m. Collii che mifura . JW./V
ffar . Miluraiofc di terre . A'peniemr . Mn.:raror del

(ale . jlminenr . {. Mi'uratore , T. Mir,,^,;ef .

strument'i , the fervi a mifuraic il cammiao che fa

una nave . Fi.-t .

MISURATRtCE , ». 1 Ot mifura. <l-fi imtr,rt

.

Mirurattice .ici picmio . Huì fttftni.mni It retiim-

fenir •« m,,,,r.
MISURAZIÓNE, f. f. V. M i fi:rame ito

.

MISLiREVDiE. V. Mifnrìbic.
• MHUsArE. V. Abulare .

MISÙSli, f. m. A buio. ».

-MITE, adJ. d'orai 1. Voce 1.11. Tiacerolc , iiiaa-

fueto , foave . Paca , .r;fj>;( , ertitele .

MlTfAir: TE , ivvcrb. Piace volgKsie . O.-irf»-

•fn# ; jf^Hemtnl ; J:ie d .-iteur .

MITERA , r I. foglio accairocciato , the fi mette
in tetta a colui , che dalla ttnlliaia fi manda io full'

ifino, o G reoe la gogna . tiUtre de pjpier fm' m
usti zux mj.fjiieien fu* tn tieni aa pilori . $. Ta-
loia fi dice alimi pei inguirii , come Forca, cape-
flio , o limili . Pindjid , Hanno .

MITFR Are . V. a. Metter la a.iiera ; il che fi fa

dal boia a chi e (Ondannato dalla ciuflizia ad andar
fuH'afiao, o Pare m gogna, ed tlegao d' iafamia ,

di virupcrio . Mrrrrr .

MITERÌNO , INA , ìiX e ulon f. D4 niTicra,

BS9
attuo di miter» . Pemditd , »;faia y vjariim ,• gièier
de prismee .

MITERÒNE , f. m. Accreftit. di mitera; iniiei*
grande . V. Mitera .

MITÌniO, l.m. Vocebaffa. Orjine , modo, via,
fenoo , giudizio . Ordre , mefare ; rifle ; ture-
mene .

MITIGAMENTO, f.ML II mitiiurc . Mirii.r«i>, ..

me-oi ifcment ; lenitif, J. MiiiiamcBto del teiti^l
Re.'jcècrKeni .

MITIGARE , V. a. Par mite , placare , addolcire .

Mitiger : m^éerrr ; relécier , ejJmer ; ji->i.<jr ; eor-
rifcr ; vniftT ; allégtf i cttrmer ; temptrer ; nn.
iui'.Ufrr ; lemi^r ; diminuer . $. Mitijarfi , a. p.
Se re'À.her ; 1' jdcatir .

MlTlòATiVO, IVA, adi. Atto a mitigare. Lt-
naif ; sìer^cijtni .

fiìITlGÀTO , TA , aU. Da mitigare . Miti,
t'.^t.
MITIGATORE , V. m. Che initiga . {lai milite ;

fui ^<:rHÌI ; fcn m.-dcVr .

MITIGAZIONE , f. f. M.tgameato. ilitigain -

j4 :.(: J'cmenl .

.M1TIS5IMAMENT5
, avverb. SuptrL Di mite.

rp.c~te. .^vef une extrême doitccur .

MITISSIMO , MA , add. Superi, di juitt . Trdj.
J 11 , fti.ptifiilt . e<re

ttlTULlXïU , f. t rete dell' uft. Studio , e trat-
tato inurno alle favole . Miih^ifte .

MITi>lÙGiCO , CA , aJd. Vece dell' afe . Spet-
ti.ii: a m loloçla M/»*«/rjif>» .

t .MITWLOCISTA , (. m. Colui che tratta delle
lavile .tâfitMigue ; mjtifl-^ijlt

.

AIITOLOGO, f. n. ftliin. Colui, che tratta
de, le f.v-le . Uiihtlrgue : mftéehgifle .

MITRA , e MITKIA , r. f. Oraameata , che por.
taoo la capo I Vefcoi'i , altri Prelati , qaaado fi

parjoo pontlical/iienle . Mirre .

MITRARE , e MITRATO. V. Mitriate. V.
.MITRIA , (. f. V. .M tra .

MITRiAre . «. a. M.-trer in capo la miiria, fe-
gno Vefcov.Ic . AJrri-e <a mitre. J. Fcr netaf. Per.
eh 10 le Icpra a te corono e muro. lUrirre ma
eiurmni ,

••'! aar mute

.

MITRiAto, e MITRATO. TA . ad-d. Da m'.
triarc, e da mitrare ; Che pena . od ha Cacoli.\ di
portare la mura. Mitre, f. Mitaato , per fimilir. fi
dice anche di Chi abtna ghirlaada , corona , o firn;*
Ir la capo . C:»rr«a«<.

MITRIDATICO, CA , add. Di m'rridato ; asgica-
10 d'antiiotn coil dello. Or miil^ridiie ,

MlTRIOATo , f m. Sarra di letiaca . elle fcrve
d antidoto , di prefervativo contra 1 r-Kai . .TJ>.
ttr,djl, .

MITRITO, C m. Speaie di malattia , da alciiaa
crcdQia la medefima , che li Renedrtto. V.
MITULvì. f. I». T. de' Suurtlllli .-iaittii a'."-

chio , che t una fpcaie di TcITaa . M/iuIì-i ;
mitti .

M IVA , r. f. Mediciracata fatto per lo pi& ;''«

figo di mele cotogne , mefcoUto col mele , .- cc^^

altn latredienn . M.iittmtoi fin jvit du 1 .'•

r ••'ti » du miti .

• Mi.-OlO. f m. Biccb-ete. V.
MO , Av\eil>-3 di tempo , rje Or», «Je^n .

.Vj. Iti. 'uni . i prefemt . i. TalMj lit ne lìirvo.'p

per pa'ticflli n carpi ri va , come: V'calcse a *ar
mcn'i hcoe IpelTa , Mu vedi tu ."* {.Mi ino , c^-T
laJJorpati. ha alqi.intf ptO tft fon-, e va> ':r <—
r.- . '• q^icfta piato . Oasi um in/ljn! ; i^-rt-l.:'

teu'i ; ir.nl dr fuhe ; *;•! un mtemmt

.

-MoAtra , add. T. .V Ltti/U. «orti dì cistra!-
n Icfivo. M-.^j<r« .

MorilAre , e. « y.-.fl. Forair di av>!"<>'< <

ammobie'iarc . Meubler .

MORI LATO , TA , 4c<ié. Cr. aJd. Di msb.Li.
re . M<-i.»(r .

MÒaili . f. m. Faculiì , e Avere . che fi pu*
tr.:i>verc. MetiHi . f. Fit mob.le , vale Acc.mu; ira

lucile lacrii» . re fnrt lo tien : aiunuter . i. P/<.
mo mob'ic , chiamavaon gli Altrol'j^i il Uoao C>e.
lo , Cd* fa il Ilio corlb da Oriente a Occiiiraie la

vrnfiquattro ore . Le premier mitrile .

MUSILE . add. d'Ogni ». CiA , ch'( atto t rai-.f-

vetfi , o ad elfcr moffo . M:hle ; fui fé edtol , *a
fui ftul éiri mu . T. Per Volubile , incaatla'tc ,

lesjg'ere . Musate ; vsrijhle ; VflJge , ini'>ufijnl

,

MOBILISSIMO, MA. add. Superi, dì mobile .

Trti méiie ; irti velatile . Le particelle mobilifli.Tir

del f;niue . ,

MOBILITA, ") (. (. AUfattodi mobii». ,".f--

MOBILItADE , ^ *i.iie ,- ftlitlir ì tl'r txu .

MuRILITAte, Ji i. tig. iBColinaa ,' l;ggecea.
aa . Inc.-^snee ; vuluèiliie .

' MOBOLATO, ta , add. Vxe aaf. Che ha n.i-
bole , ricco . Ritée ; opulent ; yi*» 1 du i ;n .

• MÒBOLE , f. m. Mobile; lacuit». Hiittgei :

*ii«.
MoCAjARDO , e MUCATARDU , f. 01. 'Caaioi.ir.

do , forra di tela di pelo. M.-war^r.
t MOCCATÒJ(> , -f. ni. Lo IleT-j che moccicfii.

00. V. Secondo r ifo però prcnJtli per quello flrp-

nwcto , COR cai fi fnottal^BJ I.- iuttrec . £r.i-

Sn^ir

.

MOC-



^6o M O C
MOCCèCA , f. d'ogni g. Edirefl di chi è dsppo-

co ,
qua!! non fi fappia nettare i nijcci , modo baf-

fo . Benét ; lot; niais; taitaui; laurdaini ; m^c-

tietix . 51. Per Da'.'poccaçijine . PireiJe ; nijjiycuV ;.

fcttife . Cht par che la mòcceca l' abbia colto .

MOCCICÀJA, f. f. Materia (iniile a' mocci . M^-
tìire gliLime, vif^uevie comme li mone . Moriro-

no , Ufciando nel fon«o del vafo una §ran mocci-

WÒCCICÀRE, V. n. Lalciarfi cadere i mocci dal

«alo . L<iillsr cnuisr U morve du n:z. /"•> f' """

MOCCICHILO, f. m. Pezzuola da roftì.ufi il na-

fo , detto da' mocci . Fazzoletto . Mouchoir .

MOCCICÓNE , f, m. uomo dappoco , quafi non fi

fappia nettare il nafoda' mocci . Set ; nijii ;tcnéi;

argcuft ; mjl-ai!r;'it ; ir.crveiix ; greffìrr .

MQCCICONERIA , f. f- Dappocaggine, fciocchc-

ria . SeiiiJ'e ; létife ; fìnpiéite .

MOCCICOSO , 7, SA , add. Inibtatlalo da moc-

MOCCIÒSO, X chi . Morveux. §. Per metafo.

ra , vale Dappoc» . V. Moccicone .

MÒCCro, r. m. Qoeir efcreniento del cervello ,

chVlce dal nafo , V/ìorve ; morveau . §. Affocar ne'

iTctci , fi dice d' uomo dapi'oco, ch'avviluppi , e fi

pedi per ogni piccola faccenda . fé ncysr (t.inc fon

cr ithst ; fé ncrer d.^»s t^n verte d' eau .

MOCCOLÀIA , r. f. S.ìlviiT. Fungo formato dalla

luCf i-na . Champisno» .

MOCCOLÌNO , f. m. Pim. di moccolo . tami-

Xno» ; petti iouf de chanioiie .

MÒCCOLO , f. ni. Candeletta Cottile , della qua-

le ne fia arfa una parte. Fok> de chandelle ; lumi-

gnon. S. Moccolo, fi dite anche talora a una can-

dela intiera . Ch.wdelte : ioufie . §. Per la punta

del nafo. le tour du r.er §; Dicefi in modo prò

Vcrb Se tu non hai altri moccoli , o fmiili , cioè Se

non hai altro affegnaniento , ec. ti lu n'u pai mieux ;

fi lu n' n pai autre chofe

.

MOCCOLONE , f m. Accrefclf. di moccolo. Croi

èout de chandelle. ^ Per Moccicone. V.

MOCO , r. ni. Spezie d' una biada fimile alla vec-

cia . in; orote . f. Uicefi in prov. Aver l'occhio

a'inochi , cl'e vale Aver diligente cura di non clTer

g.ibbato , o rubato ; forfè tolta la nictaf. dalla Rran

cura, che s' ha a queUa lóada , che i colombi non

U la uangino . Prendre éien garde de n ciré pai

trompé .
,

MODA , r. f. Ufatiza ; e dicefi propriamente dell

tifanza , che corre . Mode , foto-J . La moda d os-

sidi. La mode lui court . $. Alla moda , poflo av.

verbialm. , vale fecondo 1' u-'anza , che corre . M la

mede . ,

MODALE , add. d'ogni R. T. Logico. Appartenen-

te a modo condizionale . Mfdale

.

MODANATURA , f. f. T. degli Archiietti , e va-

ÏC Foeçia , e componimento di membreiti , come
di cornici , bafe , e finiilì membri . Campofiiion ,

fu diprituiicn des mcmlres d' /l'chiieéìure ; tMoo-

Ture .

MÒDANO , r. m. Strumento Aflronom'co , per mi
f.ir.irc la çrandczza delle llelle. Iiflrumenl d' Aflro-

ncmie\ pcur r.tej'urer la grandeur dei tlcrlei . §. Mo-
dano . fi dice anche a quel legnetto , col quale fi

«ormano le maslic ('elle reti . Moule pour faire les

mailles des filets. $. Modano, in generale, Mifura ,

t Modello, col quale fi redolano gli Artefici in fare

3 lavori loro, ed è divcrfo , fecondo le diverfe pro-

!;iinor.i . Moule ; modèle ; éaliére , &c. §. Modano ,

ïiiù propriamente è termine d'Architettura, ed è il

rome d'una mifura, colla quale fi regolano, e mi-

Juranfi tutti gli ordini d' Architettura , e fi cava

dalla grolTezza dcll.i colonna mifuraia nel vivo dell'

jinofcapo, pigliandone la metà; e dicefi anche Mo-
dulo. Module. Lollrumcnto, che ferve a regolar tal

inifnra , fi chia-ii.i . Caliiie .

MontLLÀRE , V. a. Far modelli di chcccheitia ,

».inro di Fiiiiira, che di Scultura, e d'Architettu-

ra . Modeler ; faire un modèle .

MODELLATO , TA , add. Da modellare . Mo-
delé.
MODELLATORE , Verbal, in. Che modella . Ce

lui ijuì modèle ; ^ui forme .

MODELLF.TTO, "? f. ni. Dim. di modello. Pe-

MODELLÌNO, S ''' modèle.
MODELLO , f. m. Rilievo in piccolo dell' operi

,

the ti vuol fare in «rande . Modèle. §. Mo'.ello,
Voc. Dif. Dicefi anche propriamente a uomo , o don-

r.a , che nell'accademia del difegno nudo, o velìi-_

fo , fì.i fermo per elTer da* eiovani fludenti , o da'

Sìaenri dell'Arte, pel loroitudio, ritratto a! natii-

jale . Modèle.. §. Ritrarre dal modello, dicefi del

jitrarrc da figura di rilievo . Tmniller d' après la

toge . %. Modello, fig. vale Efemplare , prototipo.
Modèle; tègie ; exemple; type; archetipe ; for-

me .

MODFRAMENTO, f. ni. Moderazione. V.
MODFRANZA, f. f. MoJcrazione - V.
MODERARE, v. a. Modificare, temperare. Mo-

ift'rcr ; foHJ.Çtr; Tempérer; rtfrtner j reprimer; a-

tloucir ; retenir ; tcntenir . $. Moderarfi , n. p. vale
Tcmpcrarfi , Se modérer ; fé contenir ; fc contrain-
dre ; mettre de l' eau dans fin vin .

MODERATAMENTE , avveib. Con modcranza .

Ï.2' di riment j Joérement ; avec rtìodt rat ion ; avec n-
jervc.

M O D
i MODERATEZZA , f. f. Teoiperamen/o dato alle | endarr-:

M O G
ard;

cofc ; Mode cne. V.
MODERATISSIMO, MA , add. Sup. di moderr ,"

Io. Tris-riode-e , &c. . i

MODERATO , TA , add. Che ha modcranza , leu;- t

perat.) . Modelé ; legie ; retenu j tempérant ; lem": ,3
re ; inT.! : f/'r; ; aù/ìinenl .

'

s

MODLRATORt , l. m. Che modera. Midéraieur J
dirofliur. l
MODERATRICE, Vetbal. /emm. Cv.'. nodcta .'

Moderatrice ; {iirellrice .

MODERAZIÒNK , f. f. Il iTinde'src , alie i dar
rcfiola , e tcnipctaniento alle cofe , Mqdiriitioa ; re-
tenue ; relerve : ci'COnlpclfinn j .i^/iirooe ,

MOIlERNAMEMTE , avveri-. •,:' ufo moderno,
al modo d' oggidì . Rtcemmenr . nouvellement , ou
à la midtrne .

MODERNISSIMAMENTE, avv. Superi, di moder-
namente . Tom recemmerti , cu tout-à fait â la mo-
Iterne .

MODERNISSIMO . MA , add. Vote dell' ufo . Su-

peri, di mci'ii-nc . Tris-moderoe , ^'e.
MODERNITÀ, I. (. talvin. Aliratto di moder-

no . dualité de ce qui eli moderne

.

MODERNO , tik , add. Nuovo , novello . Moder-
ne ; nouveau ; récent . Ç. Moderno , vale anche Che
è fecondo l'ufo prefente . Moderne,
MODESTAMENTF. , avveib. ConBiodcflia. Mo-

dilìemenl ; avec modeflie .

IV.OOÈSTIA , f. f. Ritegno nella maniera di trat.

ta: e , ci viveie , e nei pa'iar di fé Uefio . Modeflie ,-

reimne ; fa^elfi . $. Modeltia , talora fi prende an-
che per Verccond a . Modeflie ; pudeur,
MODESTISSIMAMENTE , avv. Superi, di mode-

llanientc . Très mcdeftemenl

.

MODESTISSIMO, .MA , add. Superi, di modclo,
Tris-madefle , &c.
MODESTO , TA , add. Che ha modellia . Mode,

pe ; fage ; chafle ; pudique ; retenu ; timide . §. Per
Moderato, in poca quantità, contrario di ecceden-
te . Modère ; raifonnatle .

MODIUCANTE, Add. d'ogni g. Red. Che modi-
fica, che modera. Mcdifealif ; qui r/iodère

.

MODIFICARE , V. a. Moderare .temperare . Mo-
difier ; modérer ; tempérer , adoucir .

MODIFICATIVO, IVA , add. l'olg. II. Atto 3
modificare. Moderaiif

.

MODIFICATO , TA , add. Da modificare . Modi-

fié . &'
MODIFICAZIONE, f. f. Il modificare. Modifica-

tion ; modération ; reflriffion ; adauciffement .

MODIGLIÓNE, r. f. Voc. Dif. Terni, di Arcfci.
tettura . Mutulo , fpezie di menfola , che gli Archi-
tetti pongono fotte il gocciolatoio de* cornicioni fe-

condo la natura l'egli Ordini , cfar.no «fificio di reg-
gerli . Modino» ; mutule ; confole .

MÒDIO, f. m. Voce Lat, Sorta di mifura di foli-

di . iVIo(rf ; éoilfeau .

JVIÒDINE, f. m. V. Modano,
MODO , f. m. Guifa , maniera, via , Manière ;

voie ; chemin ; moyen; étais. §, Modo ^ por Ma-
niera, coHume , ufanza . Manière; conduite; com-
jrortemen/ ; allure; coutume; ufage ; faç^n. §.
Modo , pcrMifura , regola . Bègle ; mefure '; ordre .

se egli avefTe faputo pot modo alla fua felicità. 5.

Modo, per Volonfà, piacimento. Volonté ; gre ,-

plaifir . Non fi può far cofa niuna a lor modo . §,
Avere il modo, vaie ElTer ricco , aver da fpendere .

Avoir des moyens ; avoir de quoi . §, Trov.';r nindo ,

vale Trovar la via, la maniera di fare alcuna cofa.
Tiuiver Koren ; trouver le Hais , le repjri , §. Co-
minciò Mafetto a penfare che modo dovelTe tenere,
cioè come dovefTc regolarfi , di che mezzi fi avelTe

da fervire. Comment il divoir i' y prendre ^ de quels

moyens il devoir fé fervir . §. Dar modo, infegna-

re , aprir la firada . Donner le moyen ; ouvrir le che-

min ; montrer comment il faut s* y prendre. §. Por
Modo , Regolare . Mettre ordre ; régler , §. Dove è

uomini , è modo, detto provcrb. , e vale Che dove
fono uomini , fi trova modo di venir a capo di qua-
lunque cofa . Les Sommes trouvent toujours quelque
moyen pour faire quoi que ce foit . 5. In che modo ,

vale In che maniera ? Corne ? Comment ? in verun
modo . Aucuncroent . In modo che. Si bien que . In

quel modo che . Comment . A un certo modo . Com-
me . er modo . Tellement .

MODOLÀRE , Sannazx.. Modulare. V.

MODULARE, V. a. Regolare il canto, o il fuo-

no . S-Lgler la voix , ou le Jon d' un inflromeiu de

mufique. ,

MODULATO, TA, adi Da modulare . t.cgle ;

coule .

MODULAZIONE, f. f. Mifura armonica. Modu-
lation

MODULO , r m. Voce Lat Modello , forma , o
dilcgno delle cofe. Modèle. §. Modulo, Vu. Dif.

T. d'Architettura. V. Modello.
MOGGlÀiTA , f. f. Spazio di terra, in cui fi pud

fcminare un moggio . Arpent de terre .

MÒGGIO, f. m. Mifura, che in Firenze è di ven-
tiquattro ftaja , Il moggio Romano ò la qnarant'-t-

tcfima parte del moggio Fiorentino. Sorte de mel'u.

re , à laquelle on donnercit en France le nom de

muid, ou òsilfeau .

MÒGIO , G!A , add. Di fpiriri addormentati ; con-

iratio di Dello , e di Vivace, E-igoiirdi ; (tiurdi ;

lourd ; lite . $. In prover'o. fi
:aval derto, per efprimerc icon-'" '"

avere quelli animali»

matrimoiiÌQì|
{

. ^.v'c-i,; ! 1 1 bontà ,

Ci;;' ..,;-!Ì *>• (hcv.Tl Irillant .

MÒGIi.-.MA , e MÒGLIEMA , f. f. Mia moglie»
A^J ;,.^-M(:l- . rrton Cpoufe . T

r.ìÒ'óL!<-.TA , f. f. Tua moglie. Ta femme ; im
rpo->Je .

.MOGLIfiZZO, f. m. Spoofaliz
m.'riraggic , nozze . ivj.irj.rçe y nói

MOGLIE, f. m. Femmina congiunta in matriiBoi I

nio . Femme ; époufe . §. Deri^no d.i quella voc» i

molti proverbi, come: Chi ha, o toglie una tuo. i

glie , merita una corona di pazienza , Chi due , una
di pazzia. Svi fé r-tric une fo,s , morite unecouroa.[
ne do paiie-7c.

, O- qui fé marie deux fois , une «u.
|

ronne de folie 5. I j;e in proverb. per denotare che i

le cofe appetibili n m fi deono lodare, acciocchèal-

i

tri non fé ne invogl , :i dice , Ma chi conofce dal
cappone al gallo , fi ben che non fi debbc mai lo? I

daic Bella mogli •
, vin dolce , e buon cavalla . ÊI '

ne faut pas tn-p va. ter li femrne , fl elle efl joHé ,
ni fon cheval & fon vin s' ils font b..ns . §. Ni mo. I

glie, né acqua, t\è fai.:, A eh: non te ne chiedevi
non gliene dare. Il te fini point donner defcmnu ;.
ni de I eau , ni di fel .ì qui r,' cn dcr,tande pas ..
$. Parimente in pr^ vero. Dogli.i di moglie mort»i
dura infino alla porla , per denotare che il duolo!
della moglie morta palTa prcHo . On ù confole iiea.i
tôt de la mort de fi femme . §. Uicefi anche : lì

\

duol della moglie è come il diiol del gomito, cioèl
il duol della moglie pafTa via preflo . I Francefi a
direbbsno viccve fa dtl marito, e p.nlandg de! du(ïl
del gomito. Douleur de coude , douleur de mari . g;
Si dice pure in proverb. Dagli moglie , e halo giuiw.1
IO, per crpriraer l'incomodo, che apporta fecoil'l
prender moglie. Fais lui prendre femme & tu t' dé\
.iitr.ipé . 5- Malanno, e moglie non manca mai-^^
Malheur & femme re manquent ,.ima!s . J. Og^j
uomo ha buona moglie , e catiiv' arte , derto prót'j
verb. contra il comune .degli uomini , che fi lodanii
Tempre della moglie , e fi lagnano delle loro arti i
Chacun a une honne femme ijy un mauvais métier J
f' efl-à dire ; Chacun fe loue de fa femrne & fe plaint.!

de fon métier. $. Tal g.iKiga la moglie, che naif
l'ha , che quando l'ha , gafligar non la fa , tifpo;>
fia di cojui , cui è da alcuno rimproverata la tropp^
pazienza verfo la moglie , i figliuoli , o Cmili . Te/p
qui fe vante de tenir Ja femme dans le devoir , i* w
en avoii une

.t efl fouveni plus Bène! que les autres fe
torfqu il efl marie . ^

MÒGLIEMA. V. Mogliama.
MOGLIÊRA, MOGLIÈRE , e MOCLIÈRI . Vâ

Moglie

.

~.

MOINE, f. f. pi. Lezi , Spezie di carezze di femiì'
mina, e di bambini . Cajolerie ; agacerie ; mignar^l
dìfes ; cireffez ; amadauement

,

'^

MOINIÈRE , f. m. Che fa moine . Cajoleur ; qi£
fair des mignardifes

.

2MOLA, f. I. Macine. Meute. '5. Mola, diceE
anche a quella malfa di carne informe , che fi gene?]
ra nell'ute^ro in luogo del feto . Mole ; f.iux germe.»}

t MOLARE . Aggiunto dato a que' denti ,
1' »*

f:ci3 de' quali è di tritare il cibo a guifa di mola £;
Molaire .

^
MOLATO , TA , add. Cuarin. Arrotato , affilati*

alla mola . Aiguifé ,
,'

MOLCERE , Voce Laf. Veibo difettivo , ufato fot*

da' Poeti nella terza pcrfona dell' indicativo fiogtda-'

reMoIce, e vale alquanto meno che addolcire . Lè^
nifier ; calmer .

MOLE, f. f. Macchina, cdifizio grar.dicfo , com^
Tempi , teai/i , obelifchi , e fimili . Édifice nohle 'A
m::jejllux ; machine ; m.ilfe . 5. Figur. Mente c»g
pace di tanta mole , vale Di si eran difegni . Ef^rX
capaèle de jì grandes idtes . §. L'alta mole a' efro^-

ri . Grand nombre . §. Per grandezza . Grandeur^
tas ; amas ; volume . Smitruito di mole . Diminué d^}
^rojfeur .f de volume, ;^

MOLÈCOLA, f. f. T. Filofofico. Piccola partiS":

cella d' un corpo . Molécule . '^

MOLENDA . V Molenda . r

MOLESTAMENTE , avverb. Con molefiia . Défj^
grtablemenl ; imporlurtément ; eonuyeufement ; avii\

peine ; avec ch.jgrin . Sopportar moleUamente . Soifri

frir impatiemment . iT

MOLESTAMENTO, f. m. Il molcllare . Tm
ment ; vexation . _

MOLESTARE, v. a. Dar moleflia , fallidio, ing
portunare. Mole/ler ; tourment'
qui' ter ; vexer ; ennuser ; t.iraétilìer ;' iracaHer ; tff^

liner ; chagriner ; gener ,- rompre ta sere ; inconsraS^

der ; contraindre ; preffer .• tuer ; travailler . .M
MOLESTATISSIMO , Mi , add. Superi, di molpi^

flato. Très inquiete ; irèsmolefle, &c. J. Per Matf
letlI'Timo. Très importun , &c. ;/?
MOLESTATO, TA, add. Da molcfiare . AWfyJf |j

tourmenté ; inquiete ; importuné , &c. .

*

MOLESTATORE , Vergai m. Che inolefl» . '«tt
prrtun : fatigant ; turbulent ; fâcheux ; enttuyeux ^
qui inccmmofie .

MOLESTi|viLE, "? add. d'ogni gcn. Di mole.

-

MOLESTEVOLE, J flia , che dà moleflia . F*-f
cheux ; importun ; qui inquiète ; qui trouble ; f<^
rti'ileiìe ;^qiti incommode, *^

MOLEiTIA , f. i. Noja ', fàflijio , importunil«>(j
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iittc ; mjp^tunhé ; fâcherie ; isumunl ^:

rri.avt* i
r.eXJlicn ; ftirte d' e/prlt ; itntrainie fà-

etiuje , (fJt viiitttt . i. Dit molcnia ad ajcuoo ,

• lie D»r»Ii noia , irolïflarlo. Mcltfler , ft-r. V. M?.
Iffl^rc . j- Carfi molcSia , vale Ateii%tt& . ft tbi-

M0LESTI4SIMAME\TT , Avï. SDpfiI. <Ji iBole.

Aamcare . Tris dcfurraéumtai , irii iapertune-

MOLESTISSIMO , MA , add. Saptrl. di niolcta .

Vti i'ie*!ut ; t'ii imf^rtmtt , *"f.

KOLF.STO , f. rr. M-ylefiia. V.
MOLESTO , TA , lii. Noiofo , fsBidiofo , odio-

lo , .mçortuoo ; e diccTi cecile prrfose , e delle cofe .

fiihcui ; <r,nuftat ; imp-ritin ; thcfujrit ; J(CJ-

élmi ; rude , linaat . i:i.tmtnnm , tciffiHe .

MOLI , f. m. T. E tarlici. Sona ccltbtc di pian-

ta , di cui le <avoic , e Omero mollo ne parlano ,

M :f

t MOLINtLlO. V. MoliMlIo .

+ MOIINO , I. m. V. Mulino .

MOLLA . f. t. Sr-tireofo per lo pfc di ferri, t^t

fermo da eoa banda, n pxca ageiolmeoic dall' al-

tra, e lafciato hhero , riiorna nel primi fiji tlTeie

end* eçli fu rroffo , e ferve a divt rfi ufi 4i fcrralorc ,

e d'ìnresni. Pt^irr. {. Fir Tmil. o fijnr. vale F.-

Iii: M, e fi dice anche d qralunque cofa , che
'.,r muovere i'aairro umano a ciiccchcllta .

\CCIO, ClK,ìii. Fallii. Pegç. di molle.

.V. ;l; AME , r. m. P..rfe carnnfa , clic açevolmenle
(cde al laMo , ed t propriamente quella , che t la-

^ il Sineo . C»air mtllt .

MOLLARE . V. n. Allentare , fioare , rellare . Ctf.
Èr ; r arrêter ; Idcher . | Marinari dicono l.jrfttttt .

oliare la ;om >oa . Allrur le ejfle . f.ftr Alien-

tarfi . fi- relieher . f. Molla in bando , T. di e--

tund' rtiirimtrelf , Per dire di la'tiar cadere a

un rrato ogni cofa , cb' era f'>fpefa in allo . C ile-

Uut

.

Molle , add. d' n«ni ( Afprrfo d' arq.ia , o d' al-

ho li.j.iorc, ha<oal'>. Hcnw/e ; rmutt ; mttil.e :

Vumel/e ; iritape ; ìmtite ; atrenvr , Molle di f :-

lore . Cmcri dt lil'itr . iiu) m r.i/.v de fumr . i.
Per meiaf. henuo" , piatevole . A:*», tfiHe i a
pfaHe , leidre

,
ptiUHe , i raii.iHe . f. Per Debo.

[e , fiacco . FciUe i venie; me»; mie. J. fer
Morbido , delicirn . rlRmininato . Dilitai ; t'uù-
Irr. inrrvr. egirnme . f. Onde Me!lr<r« molle i!cl

beae , vale Moflurri «lofo . fc /ji.e enm^'tre pur
mivr/tic. {. Per Trarrabile , pie^levole , fl:iTi'.>i-

le . r up.e i m.rnijé;e . V lei, re . fedir Mi itiul

vale Mellerfi a lirpiefa pib acernle . tri-

pid difficile . Ljijtr fiulfue «*)/« de pt-
- en entreprendre une plut fjeite. J.Tin;-
'ferc in molle , va e Meriere , o tener cu
in alcun liqnido . Mettre J l'impef . 5

I beton in molle. V. lecco.
I , f f. e MOLLI , f. f.pl. Strumcn.

... ....':i da ratiiaajre il fucco . Ptmeeteei . $.

r.rru.'c , cifa , o limili da pigliale colla molle , v.;lr

Rrottu , grave , ftlennc . Lourde fjuie ; /j<.»« ^t^J

MOLLECCII^RF. . ». n. Fve dell ufr tiTere

KTCudcvolc , p cgarfi bene per ceni verlo . Fmrt tej'

'«rr.

M'>LIEMENTe, Avverb. Con tnan><ra molle ,

In'.cenienre , ^>enitnamcr.tr . D.ueemtme; ^t rutene'

ntir
,
pKiflilevtent . J. Per Icmminilmeoie , rmoi

1lin.iii;menlr Ki Itcrnevi , d' i^nr mjnii're m , i ir
tfrmin.c . J. Per li«ce*mrr,ie , f,edd»nicnCe , puia
ticfire . Meliemeni , itiH,mettt ; Jtcìdiimtrti . i.utt

co/ .- .'jfèernent .

MOI I PTTA , f. f. Ve.'t. Il eiao di ferrei , che
la -.. ..-.r.iro a uno de* capi delta fune, «on tji i

qua da un poaao , c » cui fi rac.oisanda
. Mjio .

TTE , f f. Dim. d molle . Molle p f«o.
rïono per diverfi ufi , e in paticrl.ut v>er

"ufcoli de' panni neitandoAli . II«ii»<i. ft
"el .

7Z/i, t. 1 ADraiio di molle. FlelTibilill ,

. Millefe 1 tujiiie de te fui eti eacu . }.
'. M'iIIcLaa dl t'ictade . SneylelTe : d'aeeerr ,

iic.iiciia , moiSii^tu, clhxra nateaa» .

. . lient tteje i Jc}HeSe ; lâebiti , méUfue Je

1 MOLLI , f. f pi. ». Molle .

Mni I ICA , f. f. Red. Polpa . e C di.-e per lo pitt
''' ' ' 't liei rane, iihe de p^im .n ICXl , CA , "!_ aJJ. Alqnariio molle.

• CIO , I A , J Mw;.» ; e .ift lo pit ,

m. f
, f.,1 peu mnuillt .

. LA , adJ. Dim. dì molle . Mj-

NiTO . r. m. Il molliâcarc . .<ta,v-

/ meor .

Fi( \KK, V. a Vit mclle , rendei molle -.

' ptA 1.1 mclalrira ha oceii;Ja|o î| lno^o cftl

c vale Itamii >rbidAre , ciiafpriie « ail.iol-

. »,,• imni ...r; rcmdie m.» ,- .Utadrie >
. re di 'rr .

. > O , 1 V \ , add. Alto a inoiliAca-

V «1 mtl-ifie ; fit rflittt,
'OJ-Fr.imtlt,

MOLLÒKE ,\(.m. Qœl ha»»airenia
MULLLME, J du» catioajta dalla pio

MOLLIFICATO , TA , adi Da oiollrfcarc . Utet-

lifif : amolli .

MOLLIHCAZIÒNE , f. f. Il mollificare . AauUif.
feraent . iieueijeratrit .

MOLLI RE. V. Ammollire.
MOLLIiSiMO, MA , addiett. Sopcrl. di mc!!e .

TriimcB, <ft. MoUifliœi penfleri . Triteffcvc:-
nr , &e.
MOLLlTivO. VA, adJ. Molliôcat^TO . tretct-

liene .

MOLLÎZîE. ff. MoIIeizxa, delicatezza , mrrbi-
dexia . MiUege . Ç. OnJe Malizie forra di peccato
carnale . Pitluti-n

la , e crei-

pioc%ia ne'Jj
lem . Humtdiie e-irtjee par /j p;oìe .

MOLO, f. m. Ripaio'iìi nniratl a contro al)' im-
peto del mire , the fi fa a' po»c: . ^t•le.
MOLOSSO , f. m. ttgaer. sorta di cane ^rade >

e feroce . f>.(u» .

• MOLSA . t (. Midolla di pane . MiV dtt pjim .

MOLTlCCIO, f. m. roltisis , noti . Limem ;
fdttgt ; ievrfe : fcue .

MOLTIIORMF. , add.d'o«oi ». fjnretx.x. Vario,
che ha ovilrc ff^rme . C."' a plu,ì:uri j'yrimet , eu fiste-
rei ; fui e/? rf. r-tttfieuri elpftet .

MOLTIFRONTE, f. ir. C.r. ar.J. Che ha mol
te fronti , ratio negli afpeitt . Sn< a p'ufeurt figu.

MOLTILÀTFRO , FRA , add. fv. Dir. G^e idi
molli l>ti . the ha rrold lat . Mf'tiiitère

.

MDLTIiOqUIO , f. m. Cj:t/(. Ciiiierla . V.
MfiLTIPARO, K* . add. Carr». Che pwtorìlce

iro;ri felmnli. pi,i f.-;» teiu.-r^p t' ew/jne .

MoiTILl ICÀRILF. , add.u'ot;ni^ Che pv<> mol-
liplunrfi . Mtiitip'iriHe

.

MOLTIM.lfAMINTO , f. m. Lo BelTo che multi-
plicìmcntn. Muttipirt Jtt-n .

MOLI IPLICANtX) . f. m. T. Ariimetif . N.;-
o da mt»ttiplicar(i per via d' lo altro. Mu:iip*i.

iâl

nd, .

ogni PemP. OcMOITIPLICANTE , ndj.
"Itiplica . Qni multiplie.
MOLTI FI IcARr . V. 1. Lo «e*©, «he Multipti-
re. Mu.iiptir. V. .Mulripllcnra.
M(iLTIPLiCATAMt.NTE. Are. ftlvim. h» Iti-

lo , cf.t M. Iiipiicitamente . V.
MOLTIPLICATO . TA . add. UfleSb, cheMul-

iipluarn . It'ulitplie .

.MOLTIPllCATÒRI, Lo Sfffo , che Muliiplica
loie . V.

MOLTIPLICA/IÒNE , f. f. Lo leda, che multi-
plicaiionr . ,Vi>/»j>/ir.-r,-a .

MolT:piice. V. M olii pi ice .

MOLTIPliriT.< , f. / Multipliciià , aSiuto di
mo |. pile e . .M«/>i,*.wi>r .

MOLTÌ PLICO, L X. Moltiplicaiiom , moliiplì-
raftw-otii . ^ìtiliifiitetti*9 .

MOI TIFLICARE , v. a. Lo ttSo , cbe Moltiali.
care V.

,

MULTIUI.MO, MA , add. Superi, di tmolto . EeJu-
ttup . .

MOLTITUDINF , f. f. Nrmera cap.aro. MWx'-
fn'tr

. fuantiti
,
grimi m^'.itrt .

MCLTO , f m. Cranenpia, graa qnanlilA . Criti.
de tmstUlte ; tr^md rt-mére.
MOLTO , TA , add. Ko-r>c di quannit , f denota

Crai quanitiì , aiT.-.i . Beju.iup ; tr$md mtm^re ,

«•J.ie fujititr .

MOITO. A>vrih. quantitativo , vate Affai, in
crn tona . riaiMlci'eni^ , e t (a coni in compa-
co' > -i . ime d* verbi , o d' avverbi , rfe-
*' a tempo , e io n%mt altra co£i .

' Miment ; aérrtdemmeml ; treH-
*r^- la i4|nra anche accompagnato «04
i..K« . i.j,. c .., .io (randilTuuo . Tr<i r''*d. Mol-
to beimi- Ilo . re. Trli teiu . '.. n ,:e'i . Di qi.i a
poco non t mQÌ'o\ r.i.ando miojccìand.i fi vuol di.

te , che tono ne veri* il i^mpo di ico>' ; ih li' m
d peu r%' e u p ., ^K» /.nt . Ç. .M
ic pofl,. . t 11.11 ot , che den. .

Moiio rra %' t f. i^peifo ! e' r;7 '

l-ii dmumtri I M .,t.. s'eriniiii.'
ttt nHB h^ cai voluto fcntir fi- irò , ciut fwii. i

gt<n cofa , e'ie C fia iiini.:.«o . Pa»;^i tuneinp 5
Aggiunio al verbo Sapere , e pollo 4UT.>iutanicat.

ha frnfo ironico , e vale il «iiìrrario , ciod paco , *

nulla, r: /«ir tejue.mp, e' ef À-dirt , feu .<> tirn

J. Da mo:m, ra fona «'«gginnto. ^ contrario d
Da p":». ir eim/ld,< T.ilora

iCcWa avanti

rlict

1 perleréd.' fnr rrrei rAj-
'.;* /rr lient . §. Molto
vale lo nclTo, che Ti p-

ente , ma ha a'q jnio p:;j

^ \.MENTE,avv. In un momento.
Fn t.n oj .rii .5/ . r« VI* infl.tnt ; e9 urtlouine m r:ft •

t>i t i loap . d- r'-rd . l'Ut i' a*:Td .

MOMFNTÀNIO, NtA , add. Di brcre mnm-ii-
to , cduto , Momentanee i pjffjfçr ; fui ne dure
fu' l'I m. meni

.

MCMINTO, f. m. Creiiffimo fpaz!o li tempo ,

Minivi , inflamt , §. Pei Quella lotu , pel* , o viu-

Ic»i , che acquiftano i corpi gravi nel muoverli na-
lurislmei^c vsrfo il centro i termine di meccanica-

-

P.x'di ; fme de gr^miati.-n. f. Per metaf. Cofa di
momento . o di grande , o di piccolo momento , vs.
le Cofa d'importanza, di molta, o di poc» impor-
tanza . Cb.}e a' impsrtj.-ce , de cro;èfoence . j. Per
M-vn-eni". Yevemrni.

t iMOMÒRDlCA , f f. spezie di pianta , che prò.
Sen.V larghe le frondi . Bec de ei.eine ; icramum.
MONA , f. f. M-nna , Midonna. V. e. Mona

merdi , detto a doaoa per diiprezzo. Perenti:;,
MOVACA , f. f. ReligioCa regolare. Reli^unfe .

MONACALE , add. d' ogni g. Oi Monaca . AT.--
mant

.

t MOVACANDA, f. f. Zittella, ci-; f per firfi

monaca . Prn/ii'nii.rire fai dji» tiinii: prenllre /' */.
Ut fui dMf le fiire reUti^nre

.

MONACARE, V. a. Far monaca. Faire lelifiea-
[t : vtiler une file wi noe >e>»Rr . f. Per (imil. fu
d'Ito anche de' Gentili del far abbrKciave lo flsi.i

m veilale . Fjire veâale . E poi monacòc la delta
III» ne', tempio di Dea Velia. J. .Monacarli n. p.
vai: faiì monaca . Te fjire rtheieuje ; pretti rt l'

ta^'l de rehsieale danl un eeigvent .

MOK.^CATO, f.m. Il tirfi monaco ,
1' elTer mon.1-

«o , <axo moaacalc . J.e mcnacUfme ,
;• eist marra.

tal .

MO*v.\CAZlUNE , f. f. l'r.'e. II. Il dar I' aki-
10 r:l { afe a una Monaca . ISrrrre d" tmt Reli-

"'
- "' il?'"!. V. Monocordo.

}(. m. O'-n. di monaco. C«
ienve miine . F. per difprca-

:^
. Monachetti , P«r Quel ferro , nel

^.i-:- .or.» i. i.ifceniio, e 1' «ccavaUi i . per ferr.ir

I tikio. Minttnntt de Icfuel . S. Monachetto « an-
che lia.frrra d'uccello acquatico, bianchilTim»

,

con qi.a.c^e fregio di renne nere , e col ciutfo in
tefta . pane bianco , e putte nero . PiVm .- n-nnelle
Uniti , e aldini l»rr/e Iure . {. Mon.icliettn T. d'
Arehitiiiura . Nome , che Sdaaq.ie' legni , che for-
vino a calaaic i puarcmi Ori cavalletto, cbe anche
diccii Monachino, gambette ; f-H*t,
MONACHI ir . V. Menacele .

MoNAOtfvA. I f. Dmi. dl Monaca, iv.mer.
V *'-'.,

«K-. iticefi di Qi-elle fcintille di
' scincriifi la catta a poco a paio

o. ?irA d' uccellelto groff-»

; .i , e capo arto ,
e ' uvrtmil . J. Mo-
"- <ao , che ferve a

Md'J^CH.NO , NA . ;" Acvuntodi colore fcii-

ro , che tende .-.I r-iiTn guafi t»»f. C-nltur de mime
.(•>• . <. C ferie da qr.cllo colore fi dice Mana<-hìn.i
quel livido, the redi nella (accia per q.ialche pc
ctHTa . Metitirijfire .

MONACHISMO , f. m. Monacato. V.
t >IO\AcU.F, V. Moniichile .

MÒN'Aro, f. m. Religiofo leçolare . M>i'««, t,i. .

fiere rrtmlier. }. Dite* 10 prov. l'abito noi ta
linooi.o, che vale , t'ir I

' appircnii eOirioie non
t la.iiato delle qn.>liti intr n'nhe . L' tatti n: (a'i
pai le Mxar . |. E mon.uo * «othe ma forij d<
utce'.leifi di becco grotTo , lo lleffo , che M'eiacl'-
oo. Bro-'.-BiV. Î. Mtuco. Tr». O// Q'.elli rr^.

vetta cii'ii di mezzo d' , i civalletro di teiro , ci

palTjodo i,a li due puatcn- t>r*mbafopra raïmi-ri-
la. e .«.-.;.

MON v'i i>ROa. V. Mi.iocordo.
MOVACÙCCIA, f. f. Di ni. Monaca , dello pe-

re** K-nnette ,

MUNADE , I. f. r Filef'fti. Un falò princip-»
della fntljnaa mnreriale t ^condo alcuni Alofvt* .

At.viadr . {. Moaade , falvla. Per l' AIT' del giuoco .

L' SI .

MONARCA, f. m. Sipicma Signore. Klenarf»i;

^ ' -. .\LE, adJ. d'ogni g. Di Monarca. IVIe-

ic M-mirfue
MIA , f. f. Signoria Tuprcnia , Manar-

..\:\...l'. luco, CA . .idd. Ta/Wo. Masiiealc ,
di monarc .ta . Menar^tifue .

MONÀRO^. (. m. Bemó. Mognajo. Mninitr .

MOVASTtRJO, 7 f. m Abitazione di tootjì;' .

MONASTÈRO, J o -monache. MM>;!/re,. e:-
imi , ti-lire .

MONASTICO, CA . add. Di mooaeo , U m •. i-

co . a-icncntc « .iionacr . Menaflifut

,

MON'HKRIAO. f. n. Rraceio fcaza mano, i

con n„n" flotpista. Manli -i . {. ?ci la mano ,1e'

!.. fliceati dal kraccift. Alai* ewMj.
MONCHINO. V. MoocberiBO.
MO\co , CA , i.ild. Senza mano , o con nmnn

florpiaii. Maari.-r . - f. Per metal. Miùetievole .

Tronfi. T ,^

M 'VCÙ\'E. V. IKoaCiKiino

.

hMNDÀCCIO, f. ro. Pcgg. di mondo. M.r.-.y^j*

ruramc!i>. avv. Co* n.ondii
.-'imctfi

.

'- m. Il mondare , il nctrart ,



3^2 MON MON
MONDANA , f. f. Di mondo; PulUna , Merelri-

ce . V.
MONDANAMENTE, avv. Alla mondana , cnn-

trario di rcIi(;iofamen(e , e di rpirihiaiirtnte . Mr»-
dainemert . J. Fer fecondo 'I mondo , o all' ul'.inza

del mondo . Xuifjnf le mçndc .

MONDANO, NA , add. Di mondo, contrario a

divino, o facro . Modain ; temporel. S. In forza

di fiift. vale Secolare , laico . Mctiâairt ,- Séculier .

Ç. Femmina mondana , vale Io Beffo , che mondana
fu(t. V. Puirana .

MONDANTE, add. d'ogni R. Pallad. Che mon-
da , mondificanre . Rp' ridde

.

MONDARE, V. a. E propjio il levar la buccia.

Jilonrler ; fflucher . 5 Mondare , per Purgare , e net-

tare . Neiof'i^r ; (pltieher . 5. Mondare il £;rano , di-

cefi <(el fepararlo dalla li'pp.i . Monder i niioyer le

He : le criilcr .

MONDATO , TA , addictf. Da mondare: Mon-
do. Mcn^é ; neloìé. J. Per Purgato. Neioye ; è-

fluche . ,

MONDATORE , f. m. Che menda , t.plticheiir ;

ali i fili nrtcie .

MONDATURA, f. f. Il mondare, f.pluchement .

5. Per quel . che fi tojlie via mondando; Buccia ,

•fcoria . f.pliichiires .

MONDAZIONE, f. f. il mondare. Neiieyemeni ;

ftirificatirn

.

MONDEZZA, 7. f.f. Nettezza, purilil. Kctteié ;
• MON DÌ A,, j" propreté .

MONDEZZAIO, f. m. Seiner. Letamaio, flerqui-

linn. Pvmier; vfirie .

MONDIALE, add. d oqni g. Del mon^o . Mon-
dain ; du m.ni/c. La macchina mondiale. Le mon-
de .

MONDiriCAMENTO , f. m. II m«ndificare . Net
tcyemenl

.

MONDIFICANTE , add. d ogni g. Red. Che mon-
eifca . Delerrff,.

MONDIFICARE , v. 3. Far mondo , nettare , pur-

ga'e . h'iuytr; m-rjdijier; deterger,

M0ND1FICATIVO, VA , add. Che ha vinti, e

forza di niondificare . Mondifictti/

,

MONDIUCÀTO , TA , addjeir. Da mondificarc .

Mondifé ; rìeiovf .

MONDiriCAZIONE, f. f. Il mondificare . ^'i/»o.

ycmsnt . ^

MONDIGLIA , f. f. Patte inutile, e cattiva, che

f leva dalle cofe , le quali fi mondano , e fi purga-

no ; Feccia, nettatura, tpivehurei ; ordures. Mon.
disila di, grano. Criilure .

MONDISSIMO, MA, add. Superi, di mondo.
"Trèt-pur j Irés-net

,

MONDIZIA, (. f. Nettezza, purii.\ . Netteté.

Mondizia mentale, o di cuore. Pureté.

MONDO, f. m. il Cielo, e la Terra infiemc , e

ciò , che fi racchiude in eiVi , Univcrfo . Le Mor.de ;

l'Univers. §. Mondo , per Parte di erto , cioè la

Terra icla . Le monne ; U terre. $. Mondo, per

Parte di cffa terra, Pacfe , regione. Monde; pan.
Ç. L' altro mondo , e mondo di 1.^ , v.T^liono Para

dito, o Inferno, o luogo dell' altra vita . Vautre
mende; l.i vii future . Andar nell'altro mondo, ^i.

Isr dans l' aune monde . S. Mondo , fi;uratam. pte-

fo , vale il Genere umano . Le monde ; le genre ku
main; la tcialiié aes hcmmet . ?. Mondo, per Quan-
tità grande di chcccheflfia . F guratam. Un gran mon
do di gente . Un monde de perfonnei ; èe.iucoup de

rr.cnde . Un mondo di colonie . Vn irès-grùnd nnn-

l:re de ctlcniis . ^.Temmtiù éi mondo, vale lo (ief-

(^ , che Mondana. V, IT. EfTerc al mondo , o flare

al mondo, vale Fffcie al fecolo , llarfi laico. Ette

dr.ns le monde ; élre feculur . f. QucHo mondo è

latto a leale , chi le Ccende . e chi le falc , e v.de ,

Che a taluno è prcpizia , a taluno contraria la for-

tuna . Ce mon'ie eli comme une roue ^vi tourne ; t.m-

rJi celui f'ii etrit en Sas fé trouve en haut, & ce-

lui qui eioit en haut efl en é.7s . $. Un mondo , po.

(lo avvcih. vale Un buondaîo , alTai , dimclto. Un
monde ; .une grande piantile ; te.iaceup . 5. Diccfi

il più ÌKllo, il migliore del mondo, e limili , e va.

le Ottimo, bellifTimo , il maggiore, o il più eccel-

lente in quel cenere, le plus feau ; le meilleur du

mende. §. Pijliarc il mondo come e' viene , vale

Non fi affìigReie , o turbare di chccchetïia . Prendre

lei ihrfes comme elles viennent . §. Dar al mondo ,

vale Partorire. Accoucher. $. EfTer tutta quel del

mordo , o fimili , vale EiTere il più che polTa effe-

re . Èire le plus fu' il efl pojjìfle , ou tout au plus .

î. Al mondo , fi ufa anche in alcune frafi per ripie-

no , ma che dà forza , come ; Senza una fpefa al

mondo, fans la moindre dfpenfe . 5- In provetb.

1i dice 11 mondo è di chi fc lo piglia , e vale che

Gli arditi oitengono ciò , che vorliono . t.es enire-

rrenan! font fo>tfne . . Tulio il mondo i paefe .

V. paefe .

MONDO , DA , addieit. Da mondare , mondato,
pedo, puro, fpoglialo. ynoyé ; mondé; épluche.

MONDUALPO, r. m. Tutore , e difenditore delle

= >nne , daio loio dal publico , fenza il cui confcnfo

'*ior: potTonooI.bligarfi , rifar contratto veruno. Tu-
tiar , curateur des femmes . i. In provcib. fi dice ,

Sigli non ha bifogno di mondualdo , o di pioccurato.

ts , per dite Egli non i uomo da cffer augnato , ;/

f .1 .9!f iej'.inde tuteur.

MONELLERIA, f.f. Voce dell' ufi , Ailoti da m-i-

nello. Filouterie ; friponnerie . E talora prefo in

mcn contrario fcnfo. Ag.tceries

.

MONELLESCO, CA , add. Dimonello. De filou ;

de fr.pon .

MONELLO, f. m. M.iriuo!o. Filou; fripon; vtt

^aSond ; grapilleur ; fui fait de* petits profits in-

ji'Hes . .
MONETA , f. f. Metallo coniato per ufo di fpen-

dere . Monncie . 5. Dante dille per fimilit. Affai be-

ne è trilcorfa d' elìa moneta già la lega , e '1 pefo ,

cioè della fede . Croyance. §. Correrla moneta,
v.-.le effer accettala . Courir; avoir cours . ç. Mo-
neta bianca, dicefi della moneta d'argento , a di-

finzione di quella di rame , o d' oro. Argent flanc .

MONETAGGIO, f. ni. Spefa, the occorre per far

la moneta . ,M^^»in(7>'.?.je .

MONETARE , v. a. Batter la moneta , ridurre a

njonera . Monnoyer ; battre monnoie ; faire ie la

MONETATO, TA, add. Da monetare. Mon
nryc .

MONETIERE, I. m. Colui, the balte la mone-
ta . Monn-yeur .

MONETINA , f. f. tener. Dim. di moneta , pic-

cola moneta . Petite monnoie .

MONGÀNA , f. f. Aggiunto di vitella, vale Vi-

tella da latte. Veau de lait

.

MONGI BELLO , r. 111. Petr. tegner. Etna , monte
ignivomo della Sicilia, e fig. Grand' incendio Inter-

MONILE, f. m. Voce Latina. Catena d'oro, o

di gioie , la quale fi porla al collo per ornamenio,
alla quale anche fi dice Collana . Carcan ; collier d'

or ; collier de perles

MONIMENTO, 7 f. m. Avello, fcpollura

J" Monument ; tombeau ; fMONUMENTO
pulttire . 5. Per Avvc
vertifftment , avii . f. Mr'numento U prende anche
per Segno pubblico da trafnicttcrfi alla po.lctiià .

Mniiment

.

MOMFÒLIO, f. m. Monopolio. Quella incetta ,

che fi fa comperando tutta una metcaazia , per cffer

(olo a rivenderla. Monopole .

MONÌRE. V. Ammonite.

ì„^?,^,>|I.Ì"y- 'l f. m. Abituro di monache, o

MONisTf'R^°o^ ^r"'.^!.;./-'^-'
••
-"-''

MUNISTÈRIO , J '^ ' '"
MONITÓRE, f. m. Ammonitore. V

MONITÒRIO, f. m. Precetto. AI»
grave .

"S-

MONIZIÒNE, f. f. Ammonizione. V. 5. Moni-
zione. Cren. Morell. Por Munizione, Provvigio-

ne . V.
MONNA , f. f. Lo fieffo , che Madonna , ma oggi

è quafi quella differenza da Donna , a Madonna ,

che da Seic, a Meffere . Madame ; dame, qui fé
dit aux artifannes . 5. M-'nna , dicefi anche la Ber-

tuccia , e la Scimia. Guenon ; finge . Î. Pigliar la

monna , dicefi in modo baffo dell'. Imbriac.irfi . t'

onivrer ; fé grijer . ^. Cinde in proveib. Cono come
una monna, vale Briaco all' ultimo fegno. Ivre com-
me une Joupe

.

MONNINO , r. m. Dim. di monna , per Bertuccia.

Gvenucbe . §. Monnini , fi dicono anche Una fpeaie

di moiti . Brociirds ; railleries.

MONNÒNE, f. m. Acctefcit. di Monna . Gres

finire .

MUNN' ONESTA , f. f. Madonna oncfia. Femme
honnéie .

« MONNOSiNO, NA , add. GiaziofO, Gincnfo .

V. J.Monnofino, r,j.'t';n. Per Bertuccino, figlio della

nicnna . Guennche ; petit finge .

t MONNUCCIA , f. f. dim. di Monna, Petit

pn%e . ,

MONOCOLO , f. m. C.be ha un qccuio folo . Qjii
„' a qu un ccU . §. Monocolo , in forza d' add. T.
dell'Ottica. Dicefi Cannocchiale monocolo , quello ,

con cui non fi guarda che con un occhio, folo. Mo-
ttoile .

MONOCORDO, r. m. Monacordo. Strumento d'

una corda fola, che ferve per ritrovar ta quella le

pioporzioni armoniche. Monocorde ,

MONOCRÒMATO, f. m. Voc. Dif. Pittura d' un
fol colore, fpezie di cffa i il Chiatofcuro . Monochra-
matort ; cam.rieu .

MONODÌA , f. f. fjlvin. Recitamcnto di un folo:

e qui Orazione funerale. Monodie.
MONOGAMÌA, f. f. T. de' Legifli . Stato di co-

lui , che fi è ammogliala una fol volta . Mono-

MONÒGAMO , fui), m. T. de' tetifli . Colui ,

che non ha avuio che una fola moglie . Monogame.
MONOGRAMMA , f. f. Buonmmatt. falvin. Po-

fizione di tutto un nome in una fola cifra . Meno-
gramme .

MONÒI OGO , f. ni. T. della Letteratura . Scena

d' una opera teatrale , in cui l' autore parla folo .

Monologue .

MONOMACHIA , f. f. Combattimento di uno con-

tra uno , Duello . Monomachie .

MONÒMIO, f. m. T. Atgeiraico. . Grandezza cf-

prelTa , fenza che quelle ond' è compofta fieno unite

per via de' (cg^' ^'^ > o Meno . Moncme ,

' M O' N
rdONOPÈTALO, LA , adJ. T. Bn/jnrVo . Agginii.

to dato a fiore d'una foglia fola. Monopetale ; fcm
d' une pièce .

MONOPOLIO . V. Monipolio .

'

MONOPOLISTA, f. m. Operalor di monopol)
Mcn^poleur .

MONOSILLAEA , f. f. 1 Parola d' una fillaba

MONOSSILLABO, f. m. J foia. Monof/llaie

.

MONOSÌLLABO, BA , add. Di una fiUaba fola

Mcn-fyllaie.
M0NO5TIC0, r. m. T. di Letteraitra. Va verfe

folo . Monoftique .

t MONOTELÌTA , f. ni. Eretico che ammetteva
in Criifo una fola volontà, e una fola operazione,
Mon'ttlite .

MONOTONIA , f. f. T. Didafcalico. Uniformiti
(lucchevole fia nel difcorfo , fia nella efprtffione , «

tuono di voce . Monotonie .

MONOTONO , ONA , add. T. Didafcalico . Ch(
è quafi tempre fu lo fieiTo tuono. Mcnotvne

.

MO^*OTRIGLÌFO. f. m. T. d' architettura , Uni.
co triglifo . Manotriglrphc .

MONSIGNÓRE , f. m. Mio Signore . Timlo di

maggioranza, ma oggi fi dice folamenie a' Prelati.
Monfeigneur .

t MONSÓNE , f. m. T. M,ir. E propriamente pa.

rola Araba ; ed è il nome che danno ad un venti

regolato, clie domina in certi paraggi fui mare dell

Indie . Moufon .

MONSTRÒSO , OSA , add. V.ucelU Che più co

munemente dicefi Molirofo , Mofitnofo . Monjlru
eux .

MONTA , f. f. L' atto del montare , o (ia il aoo
giugnerfi degli animali il mafchio colla fcminia»,
Monte ; accouplemiat ,

MONTAGNA , r. f. Monte . Montagne .

MUNTAGNÀCCIA, f. f. Pegg. di montagna. (^

ne groife montaiine

.

MONTAGN^NO, NA , add. Montanino. V. '
MONTAGNOSO, SA, add. Di montagna. Ma»

tanneur ; montueux ; plein de montagnes .

MONTAGNUÒLA, f. f. Dim. di montagna. Prti

te montagne ; zrUine .

MONTAMBANCO , f. m. Cantambanco , Ciarli

tano , Cerretano . ìaltìmian.rje ; Charlatan ; ven
deur d' orviétan .

MONTAMENTO , f. m. Il montare. Montée ; .

aflion de monter .

MONTANARO, f. m. Uomo di montagna. Mtn
t.ignar I .

MONTANELLO, r. m. Uccello noto , fimile a

fanello, ma più piccolo. La petite linotte.

MONTANESCO, CA , add. Montanino . V.

MONTANINA , f. f. Fir. Rag. Donna di monta
Mo ude .

MONTANINO , NA , add. Montanaro , di monta
gna . De montagne . §. Per Nato nelle mont.igne
incollo , rozzo . Monta%n.ird ; grnjjìer ; rujìre .

t MONTANISTA, f. m. Eretico che fcguita l

diittiina di Montano. Montanine .

MONTANO , NA , add. Di monte . De m$»
lagne .

* MONTANZA , f. f. Il montare , il follev.airi

V.ifH-n de monter; de s' t lever. Ç. Per Luogo, al

to . Hauteur ; lieu élevé . %. Per metaf. vale CraJ
fublimc , dignità- Difniie .

MONTAPIGNATTA , f. f. falvin. Soprannome da

10 da O.iiero al topo . Qui monte fur le pot .

MONTARE, V. n. Salite ad alto. M.nter . !

Montare a cavallo , in fella , o fimili , vale S.ilir

a cavalcioni f:il cavallo . Monter .} chev-rl . §. Mori

tare , dicefi il iimcin?nerfi degli animali il mafchi

colla femmina, faillit ; couvrir. §. .Mont.rc, dice

del raccolto, o fnmnia d'un cuoto di più partite

e -del colf ire, e Valere di che:caeTia , q landò i

effo fi confiderà la valuta di più cofe fepara'c , co

me ; Una pezza di drappo monta tanto , avendo ri

guardo al cono del braccio, o della canna. Mon
ter; valoir. ?. Montare , per Ctefcer di prezzo

Monter ; renchérir ; hauffer de prix ; croître en Vi

leur. }. Monrare, per Crcfcere alTolutam. m figni

fic. neutr. Croître : s' accroître ; monter . Ç. Mont»
re, in fignific. att. vale Far lalire , innalzare. I

lever. H. Montare, per Apportare. Aopfier ; pt'

duire . E poich'e'r ebbe fatto, non gli montò nui

la gloria- ?. Montare , per Importare , tilcv.are

Imp'^uer ; valoir. Tu diradi , e io dirci, e alla St

niente monterebbe . H. Montar la (lizza , la colb

ra, la bizzarria, e montare, o entrai» in coUora

in belila, in rabbia, e fimili , vagliooo SJegnatfi

incollorirfi , adirarfi , lliizirfi . Monter en colite ,'

err.pcrter de colere . ?. Montar in furore , per Iivfl

riare , incrudelire. V. Ç. Montare in lupeiliia,j

orgoglio , o fijuili., vale Infuperhirc , inorgopliar*

S' enorgtieillir . §. Montare una lama . vale Arma'

la de' fuoi fornimenti , metterla a cavallo. Man»
une Lime

.

MONTATA , f. f. Verbale da montare; Salft!

Erta . Mìntèe . 5. Per 1' atto del montare . *f»nrf<

r .'.(ììonde monter. 5. Per lanalzaracnio , crcfcime:

to . Accrrilfement ; elevati}! . i

MONTATILE , add. d" ogni g. Talnin. Che '

può montare , o effer montato . Qj' o»

MONTATO, TA , ,idJ. Da montare

)i> peut raot

, Monià,»



M O N
ch: * btae i tìvilìa ,

n minif / fui efl wacn-

(Wc Sei Beatalo , t. di

. he buon cavatlo fette
.

tt fw un toi ckiv^l .

MONTATÓIO, f. m. Ct. m tna::»-.;,. toose,
I rialto fjRo per coaiO():iì i!i mccare a cavillo . M'ò-
tcW

.

MONTATÓRE, f.m. S,Hn. h%,m%\tii aoita ,

MONTE , I. m. Fjrte «ella terra pi tmintote .

Mìo/ ; ra.'o/jf.f . J. Monte , per MaiTi di che fi

fca . Mcntesu
, »jr .• ^.r . ;. Lb moaie di chcc-

cheflfii . vale Una jraa qiajiiii , -.fU\ . Bijuccnp
irndc fujnliic . |. A ixoati

, pollo avserbialrn'
vak In «rin no -nero . r. «,»^ »«,*re ,- e, ,,„:
il luinuit . ',. F,r monte , aaJare a nonte , e (i
l»ili, tcrmice * Gaioco , e Jice , quando per
SUtlia tolti 11 ?.i;,cT non »a iaoaaai A rcfji.,
J. p^iCiii moote mortilo per la tcUa , i-au Tir eoi
fc <a rfifptrui , o imponrib,;. . j1,i, ,n dlf.lpt.e
f,,u i„ .»./e, p.rr/« «pijive, . j. p„r,t a mn„:
l€ nlcJiu eof», v<le Abbandonarli

. lifciatla im
per/etii, (Tctierli da p^rie . AI,j„4,nn,T , .u„.
«rr , t„ir„ ,ì ,,„/^,, ,» ,, . 4, ,^ cnntriOt p->nllpsr: . mon-e ^. Monte . d tcfi * q„c1 luneop„b

've fi p aliano, o fi ponj.no dp.aari a in-
M'ir»

. I Prar.tfi dicono . C^,n i l'

'CELLINO, f. m. D.t. d. nwntic.Ilo .
fl/fin • rirrte. pm/r imlmmer.
ICII IO

, (. m. Dim. di fronte . M,mHiu.
"c

. tane
, ftrrrr ,• reidiilcn . J. l-er Caii

1
,mucchio . Prtn »ji .

M'J- TIKRA f. I. s„„ di hertetlino i. tmm»* picccl eappello con mciza picaa . Ime é, ton-

MO\TONCELLO, f. m. Diai. di tnonioge P.r.r

M0\TONcKo. f. m. M.ntoncello. P,,;, „, ,.
'"'

.
E per la pelle di montone . U feao Jc

M OR
masioae

;, I e
In. /
a Olili

Ir' Seti

I. Per
If m 1-»

o\E , f. Iti, Il mafchio della pecnri , chi
'•r raiia. Mi.,r.,. t,iitr . j. p,, ,

montone . Bi, miu/rn ; f,ta t, n^ulrn
n.ctaf. Il dice d' nonio Tenia ri«i«ne . B^h
'"Ufd, ; Jet ; fm . i. Per forra di Orjmen
'l'c di bacier itiurnl e . Fr/irr . j. p„ „„
>i celeti . alirimrnii detto Aneir . re'..r
l'ni fona di moneta antica tli Fr«ncii f-rr,
...e ««,,»«, de F',.„ ». prov. Cenii
pif* al iTcntonc . C»cr.trr mii, i ^ erte

' vKn , NA , add. Di monlonc, Emile ilOr m:-iim
. I,mt:ahli au ai.i,,.* .

>^ITA , f. ( AH.aito di moatuofo. t.

ÒSO, ìa , iM. Arp;»„, ptBodi mon
":'"• ,'•„*" ""»'• S' """alla (uUcireue delle tenpcile. ;«r»j/

.

•:fNT(). V. MoBime lo.
rHIO, f. m. Mucchio, UBaialTainenio.

«h, r.,
'' ,''/'""',•;'' """»• Mk''». {. Dieer,

i.r.e tr.oii il fnilto .tei tono , ma quello pio co
UneiT,CBIe fi d.cr Mn,i p.usnnU . Af.„ t.ly,^,

1.. cor, cht „„„ ^ ,„„^^ jj„^ „,^ ^^^ ^_te, quando dirtl;i|,(I>mimcBle fi l.uij (ixic , „ „,
eie quello. ,h, f, ,„,„bs, . >,„ a,,, ,„. j,

'ff-e e»./,
J Mon, per M .„.c d. f.T, .

/'
Ìli^/,'' *«'".!;"• •'" M-^f."ìi f'ifco.i . T^,telile,. J. Mori * un ,iuo-o noto . die fi fi

Ddo d ippoifi
.

clic B,-m.,o fieno per .Lare".
/HI' • '".'"'J-

'''• '" "'" *""• /'""

Ìc^'pndóvtr'o'p
'.'"""'• ''"° " P-^»<».o>ównipn doluto. Pjftmemt r- refmr re»»

MOKA.X.IN.E. f.f. Or. Mirorw^Tardanai.

MORAJI-ÒL*, f. f. Frullo del moto. m»a .

VIOmjUÒLO, f

• MORANZA, f. / Stanai, dimora

,.-!f°V7eT"a-
''•"'' ?'"

"' """« ^""'Z?''-

Pe.llO
, e rimili . fnijti ; VJmri-n fa:irMuAMORBIDAMENTE

, av.erb. ton moîbidcaaa
.deLiiofimeoK Dehcjttratnt - n^lcmcn,

KJc ; flcMiiiiiie . ». Per Deiiie, effcminaieiia.•e^a,ea«. Mi,Uffc ; 6e :ic n,f, ] ^.^^V,^^^:.

T àc P.ncr. . P,«or„4. , ,.T.r. m.>e>,J-> , o pi-
ttofo. Umc::tu.. (jn d:t ijITi . M r#,/eTÌaMO*BlD(«l«o

. MA , Ili. soy.,1 d, motbda .

Ttèt-flUtut
, tri,. i,,, liti

MÒRBIDO DA , aJd. Delicato , iratlib le : con
trino d.aot.eo, e ..,ndo. Smpic ; mj»ijfu\ là

r
^^"2'ì-^'' •.''' "" '^- "' '•'"-". Pa3o.

I» , e dKcIi di s'itì colorirò . che e lonrin» da ocai
crucJexia

, o diireaaa . il q.al colori» i dire «nc^e
rarnofo Urtl/ey» , rr«/r. . j. p,r ««taf. Si in.

l'^"'. 'il'
'.' ' ' ""''""'

• •*" ' '••*' ''•

MORBÌFERO, era", \!J Rré. Morhfco. che
apponi rnorbo, daanofa tlU lilo-e . .Mii«>/I«ir
MORBlïlCO, CA. idd. r. Mei,». Lo «CITO

che Morbifero . V.

MORBIGLIÒNE . f. m. Fr. /je. T.rf. Spetie di
viijolo^. e ir.fermi:», che ncnc a' fanciulli. V.M irvic:i ^ne .

MOi.EÌ\0, C m. Crp^. vojia di ridere, t di
'ir ridere . Enit ée ,i„ » 4, ^j„j„„ .

M)RBI>CIATO, TA. lid. Csr. Un Aianala
"<C'o, m.:iii4jo . cijonenole. MjUit,/ imS,.me . cjeetftnr .

'^

MORBO, f. m. Mainili. MMtàie . » . Per ne.
taf Gli amorofi morbi . pjjì.» . j. p^, p^j, y
S. Per mal odore . Imfrfttn

, pajv/eor ; mi^vtii'i

M O R 3^3

lue .IV ole.
M'iRP.o RÈ", IO, f. m. V>ce Ut. Itiniiia VMjRBll SACRO. V. Ep.Mii. """"'• *•

p/r
«j/?/,'"*"^"^"^* • *"• ' "^ «»<»«>'8C«> .

MÙHCHU . f. f. I>cc,n de Colo . t„ r».,V,
.-» <e I »>„l, .. tmmwjimt . lavre <• „,,.,,
^«''"CHIOSO . VA . adJ. P.en 4i mor.kia . ri.im

MÒRCIA , f f. V. Morchia."
MORDACCHIA, f. f. Pj/IJt. Morcrm:,, fr».

M'JRdAce . ,éi. d'o«ni ». Ch« per n.inr* nor-

1 « T " °' "•"''
• ''^">»'l» •' u "•>" . o fi.

mile M.fd.ijm,
. «.Wa» , fifuir . i;„ . ». pcr

melai, vale Puneenie , a'pro. Ca^f»ji>
. /jutifwt ;

r»i//lrf«r ; irmifa,
. vr^imroi ; fiJmimt.

MdKoacfMENTE. avr. co, moréict». ^«e
fit;-,r„ei>,f,.t,,r, ». Per Afpramcnre , Piiifcn.
Ico'cntr

. lJ'"fnrmemt. it-^rmeii . tiftemimi
MOHDACr.TTi), ITTA . aX'. Dmi. d. mofdiceVm pem fifuj,, . „ p,„ m:iémi .

MOfl DA, ISSIMI). MA, ua. RH. Superi, di
moidice Tri,.wn ritmi , Ce.

f. f. *.
MiiRriAClTA

. -j ( ( K^-
MOROACITÀnp, L. ÇC \-

Mi)Rn\CITÀTE
. _r i.,e •

Soni d',ii,o co»I «etto.

f, f. Cortunw b.iono. B«„„ »,„„_
-i""'/'*"''

•''"'" dt'Conuml, Mo-

,
adJ. d'cjoi g. Appiiteneote « coflu-

S.IMAMFV.TE
. avvera /,..;, jiipetl.

'e . Trii m'rjlimemt .

'li. ;;,
"""O

• "* . »<J<I- Superi, di mori'» .

«ORA TADF 1. •

f
*"'"«"»' """-Ht .

|OHAL.22ATO. TA.4di. D. «.ral.aaare.

J^;«AtMtNTE, .vrnb. toQ ai.tili,». »,«,.

[

ciocche 11 mordicii» del iiOppo u
Il II «ermo», 10. Atreu ; m riti, ir
MoRniNTt. f. m. Compirlo ji divtrfi tilori .o altre ii'iieiie me fedite con ..io, col qoile fi cuoPfnj ., eie cof.

, ^h, fi „!,;,„, dorare , laar
ceni ile (ema bin,iilura. Mwiimt

.

MdRDiVTE
. ijj. d-o,«i ,. Che morde . mn-diCiMio

. pi;rnente . M^ttm ; a>>T^n->nr ir>e .MORDERE
, ,. ,. strl<K-e co' dent . M-ri-,

». MoiiVre fi,. Fincht m, f.», „ („„ .,„j. .^^ ,;
morfe . ,,ff,' i „ ,„ „„, , ,,^ •

" fi'iTi. ». McJerc
, per mcr.l. n„ n,,;; „:

pren.ic'e con parole pj«(enli , biifiirti; . A) ,/r,
fJI>"/er

; triiifter ; teprrmire ; metri- erila;'r'"'""•*""• » Per Rimordere, .rfvnr é., re-

"71 ' 1:
Mofderl le mani . moi.lcrfi le dita . d--ccfidei Pentrfi. Dolerli di checcheiTi.. fr «rirr^e

r. i«. un. Il t-rifir lei !• int, .

MORDICAMFNTO
, f. m II mordcire . Mt/..

re t fic lemmi .

M..RDICANTE. adJ. d' o<n. n. ReJ. Che mor-
dica, mordice . Af»/,r,nf ,- ia-T.li«r.
MoRWCANT.SslM.i, MA , aJJ Rei. Superi, di

ni^rdicanre . TrHmràjni .

MORDICArE, V. t. Si dice qutM eff.tto , che
f..nno le mitene di liritì cortoS.j, e dilTccciliva ,
in iiill ulcere. Picnei : emij
MORDICATIVO, VA , a'dd. Che ha moriaciH .

.M.iififjir
, fit i^mi .. a^ri . e.^tfHf

.

MO R Die AZIÓNE , f. f. Il mord, ciré . fic-iemeniMORDK.ALIISA , f. I. Sorti d' erSi aUrì^cn'i
delti piinillin», paperi ni . eentonchio. Mrre.'i
ni ; ê'.ftms ; mrurfin .

M0R01Mi.^T0, f. m. Il oiorftre .-«»/»,, ;
/

}

np'r'eVfcne "c;^;./;
f";' "•='^'- "'« M-,ldicenaa .

aiimde; «np iieà:„/
'""i" ""^'/"Ke ; ,ép,i.

MORDITÓRE
, V. m. Che morde . a-, m^i ïPer meiaf. Maledico, Riprcnfore . M-Ji/^i^ i-l'me n,T-l,ni .,pi,-.j,, ; rWriya.- . ,tl,ei, '

,ore°F?7'"'"'j
'^"- .«'bài. Fe^ diM.rJi.

to"'M °yB^°'
"^^

•
**''• *^'"'*'*'- ''«="f^' ""'•-"

d.r^'A^L'-Vi
'•'• Sl*.«<»''«ba nìta mcJLcInJc

detti anche foUtro (Irijio . M;re.Ve. ». e morelli,
fi dice aniche a una laSrucci., . colla Vnle fi sia,,
ca^, tiriodoU J lecco cor.e uaa pallottola. C.v*jo.

MORELi^b LA. adJ. Di colo, nero. »ì^,V.:„J ,

1 V .
' • V-

"•'
;

*^"»"'' ^' P^l» ""•'"»
• «ftial'^ •• *' 1* '' m-rresu .

m?\'^h,ie' e« *^"*
k^' "i''?'

^"" '''"""•?' «
I MbwÌ,

rajcch.c bianche, e «erijce .

MORÉSCA , r. I. s,„a di biVo , che forfè ,n *.,l.

I MORESCO, e a" i.«. Dimoro. Mn/.:.,. »

kÌ'*^2."I*l' "^ iilfù-ii-h^.j. tfc.-elloHiïirJo, che hi il capo nero , il collo ro'T.ccio , e

«^-'l^i.-^"'"'" • """' •* fVre «.lire .M CRETTO, ETTA , idJ Crpr. Di», di moro .

n fi V
' ''|"l'«'ne . inìerinilA cV vien

nella pelle , fim.ie alla fciSbii , bianca, o ncr.i fé-Ondo 11 prelomin o dell'umor Retinitico , o m.-
l n.;\nico. jipkn; eìplee de çrjtteL'e ,MORFIA . f. f. Voce in «erto . che tale Bocca .

atii
.
e a chi fi dileit.» d empier li morlii . da' Fio-

«'"v"' 1

Rc'li»faiuolo . Berlmiatore . V. (jue-

MoRFÌRE, »... VoteinierAO. Man«Uic . om««.re iiT.i
. Csfrer ; Mi.«rf »«,«»..

.

MORClA.NO f. m. t^er. Sp.-«ie di ii»i . e di

",'-e;°e -tT ' "^'" ' "*"• * '" "'••

/iTr'* ' ' ' *'""*''* Pe'i:"i^«le. PiUi : iim-

MORIFOVDO. DA.aM. CV* Ig lefOilnr di

7Zt",H ii,"d^* '
•"''• J- ''"' moiiftOQjo.

eJT'^,'!'""*''
''"'^^"* lo.in». nmi^i,; éi.

.J^''?;'7,i.'
MORlci. r r. pr. F.B(i..mfnio delie«me del fclfc. Bito di fuperfi.nt» u'i fn- .• c>ie

concnirc in quelle pm, H,mrri ,t„ .
'

'

MORlClvo, MA . aJJ. M-Tf. Dim. di moro, m
li«nif. Ji o^mo «ero. Un fiiii Ni,re .MORIFNTE. aJd. d- «coi ». Che mu-oee . cVt
in «Ito d, ni-^rite . M;r,r«r ,• f,; f, «,„,,.MORfOERARP. ». .. M.fì.'.rr. Ridane a b,,on
coJuTc

. «coaumare . .«.n^aer ,- /.rneer Ui

t M.JRICERATt22A. f. t R«v>l. lodevole dicoBumt
; conrrçio d buon tolume . B»«e H.;n.iiTn : diieifU,, re, tee i emi.,,, «,<frTrr.

MJRIGERAro, TA, r.,.„n. ee tu. Di tna.
l'ceraie. BeniccoSu.nito. Brn, mnittat ; Hi, t.

MÒRIfl LIONE, f. m. T. dur 0.,i„l,.t. . Ve.
ccl.o b.l.rJo

, che ha le «im.e , il petto , e '1 bet-
co rero . e qtlclic peoni biinci nel.'al; , e nella
c-^i

, (lOtTu quanto li canapitlia. Set e.t.rH ; «.

M0HIO\cr\0. f. m. r.,.vi,. Dife. .. Dim. ili
'

nruine
; ma qui per berrettino. folta di cappcl-

Icrro. B ittei tu p.-,i/ e»;p.-iB .

MURIOXe
. f. m. AimiJjn del capo del foMolo

1 P t . M.-r,,, , „^„ . fjf ij,,
MOKiRE V ,. Ufcir d, vili, e „o„ c>K nel

ii«n. 0. fi ufi ne he «el n. piT. MinnV • unir- j'
iffnii : „epjj,r crever. ». Moi.rc . in fsn.f. àit.
vile Amnuaaare . Tper . f,i,e m arir . Ot,r fa vie .

». Morire, p.r meni Mncirc . coafuiurc , fi uU
in n»aif. aie. e n. pi;r. .H-ori> t' iitiiti'i min
f .et ; perrfre /a /ree. ». Morire di rabbia ,'

di idei
«no o fimili , fi dice refTere da «I fatte palTioai
grandament. >»ii;to , , comoioOo . K^urir i, ,,,./.

d, fOBoo
, d, freJJo . e firn li , yJe Aeere pr.n bilfa,ood,cibo. d, bevine,, di ,ip>ro . e:. M.n, >

i- iÌ[' V/r7"'e.\''' ^"'"
' '*'• «• W^"'« *•'-

le rifa, fi dee de, R dere l.iioi|;r(itamc.ie
. lem irde erra. J Morir d, .o,I.a di che.chclii , "ve"o.ifemente ddìdf-10. yt arir d' mie de W/«

fX' lL'Vir"'"^l' *"» «^^ '-"ù %c\«c(Ti
. che ETerne hcnraenie i.^namrito . tfe m-m-nitti, ì Utjf,- ier, vìvemeni ~>p^„e detael.r" rffc'e . f. Morir di fuo mile , vile Morir dimori» niturile . M.n„r de A hit e m.tl mmrh

de mori.ujtare;;,. ». Morir fui I,: . leiio", fi ice
MI Kraiaa't al«ua: cof.i coir cCio , cbe più lecoa.

2 » > »14.
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viene . Mourir âar.i [en Ut , e fig. AiUvei htuttu-

fraient guelgut ihofe J. Morir colia shiilaiid.T , o

<oHa corona vale Morir vergine . Mourir i-ierxc ,

t- in Riodo protferb. O por fi dice ogni ora » rh un

bel morir tucta la vita onora. Une ielle mort illu-

llrc , eu hcnorc toute Ut vie . § Vo' morire , pois

IO morire , fé ho fatto la tal cofa > o fimili maniere

rii giuramento , je veux mûutir ; que ie meure tout

J/rilenienrcnr fi yi,; I.Ù, ia telle ebefe .

• MOPITOlO, J.\ , add. Mortale. V.

MORM1ERÒSO, SA , adJ. Buon. Pier. Smanzero-

Co, cafcante di vezzi , e di fitiaocene. V. Smanze.

r!»fo. , „ . . r
MORMORACCHIARt, v. n. Prof. Fior. Eia.i-

mate , dir male . Mciire j parler mal it ius.tu

MORMORAMENTO, f. m. li mormorare. .Mm--

mure ; bruii (turi ; bcurimncraer.t . Ç. Per un cer.

ro baiTo rimbombo proveniente da cofa petcolTa .

Murmure ; bruifTeraeni i bruit Jiuri .

MORMORANTE , add. d'ogni %. Che mormori .

Qtti murrcure ; gui biurâcnne ; cui sax.eui.le .

MORMORARE , V. n. Qp.el legeicr romnieggia.

re , che fanno le acque correnti. -Mwrmrfrfr ,• ,?<»-

z.ouiller , §. Per fomœeilamtrue parlare, quafi Pi-

fpigliare , o bisbisliarc . Murmurer ; r~"ter tout

tjs : bruiyc. ^ Per EiaCfliare altrui , dirne male .

Murmuter cantre ^uel'ju un , en dine dt< ttiit ; rné-

éite . §. Ptr fmilit. Due colombe per alquanto fpa-

•zi,o dimorate . mormorando . Stmir . §. Mitirota-

re , per Bufonchiare, Borbottare, aver per nule ,

Mu-r^urer i m.irraoittr entre fes denti; pjtl.vjiur-

àement ; fé pl.tindre ; ^rutrder

.

MOR.VIORATÒRE , f. m. Colui che mormora ,

che Ipaila dil piolTmio. Msdijanl i dtcr.ììfeur; .-j

ioryini iieur .

MOHMORATRICE , v. f. Che mormora, che li

Jagna. Qj:i rr.urmure ; fui fé pUial . § Per lo pi»

li die» di colei , che parla d' altrui , e talora t ag-

giunto di linsua . Medijsnie .

MORMORAZIÓNE, f. f II mor.iiorare . Mrrrmii-

re ; piaintei; bruit fcu'à . J. Mormorazione per

io pili fi prende per defrizione , difcorfo, che ha
3»er 'Sgetto il difcnore , o fvantaggio del proflimo .

Méfi:f.inre j dttraÇiion .

Î MORMOReGGIANTE , add. d'o;ni g. Che
aiormoreg:;ifl . (Ivi iriurnyure .

MORMOREGGIARE , v. n. Frequentativo di

iaormnrare . Cj^ouH'-er ; murmurer ; bourttonner .

MORMORÈVOLE, add. d'ogni g. Che mor.ivira.

J2.U/ murm'jre . Rapporfazion mcrmorevole , vale

Di mormorazione . F.it.x r.tpport ; rapport cai?-

mnieui .

MORMORIO , f. m. Il mormorate . Murmurc
bruiffcmcns ; bpurdcnrjemens ; bruit faurd , Parlan-

dofi d'acque . Gargouillement . §. Per Bi.i(imo, Ri
i>rcnflone. Médit^tncs ; èldme ; mauvair bruit.

MORMORIÒSO , OSA , add. Buon. F. Mormore-
volc . V.
* MORMORITÀ, MORMORITADE , T/IORMO.

AITATE, Voci antiche. V. Mormorazione.
«MORMORÒSO, SA, add. Mormorevole . V.

MORO, f. m. Gelfo . Albero noto , la cui foelia

fi dà in cibo a ijnc' bachi , che fatino la feta . Ma-

MORO, f. m. Urmo nero d'Etto?:». K^S'e ;

more .

MORDI DALE, add. d'ogni g. Di iBOroide . «é-

noorrhit/lal .

MORÒIDE , r, f. ?1. V. Moiice .

MORÒ'^O , SA , add Che dura o iadugia lunga

mente. Lint ; tardif. $. Dilettazione morofa , ter-

mine della Tfoicgia morale. Delcft-'ion , penfee

^ui a iure un temps ; qui dure Icns.t.mps . Ç. Mï>
jofo . Buca. T. Pei amante , vagheggino . jix:jnt ;

galant .

MOROLA , f. f. Sannaz,. Frutto del moto , moia-
1-iola . r.iora . Muret .

RJORSA , f. f. e MORSE , f. f. pK P être , e mat-

ioni, i qiiaii fporçono in fuori da*^lati de' muri ,

lafijiativi a fine da potervi collegar nuovo muro .

i'ifrrcj d' atier^fe . 5. Morfa i anche uno (Irumen-

^o. col quale fi pislia il labbro di fopra al cavr'Jlo ,

e fi flrigne perchè fria fermo. P/l,>rsiUei, 1!. E fi

milme-ite uno ftrumento , col quale i Fabbri , e gli

Orefici ftrinçono , e tengoro fermo il tavoio eh' e-

Jlino hanno rra mano, ttau .

MORSECCHIÀRE , v.a. Eim. di mordere . Mor-
dre léferement ; pincer .

MORSECCHIÀTO , TA , add. Da morf.-cchiars .

Mordu , rcrré ; déchiré .

MORSECCHIATÙHA , f. f. U niorffcchiare , o *1

Jéïoo, che lalcia il niorfo , che p.'i conm.nt mente fi

(Sce raorficalura. Mrrlurt .

MORSEGGIÀRE , Fréquent, di Rir>rde;c , morfec-
ciware . Mordre à piufieutj reprifei ; peu à-peu .

MOasEtLETTO , f. m. EocconceHo , per ia più

<li materia medicinale . Pilule .

MORSELLO, f. m. Dim. di morf» , bocconcello .

P<»i« morceau ; touchée . $. Pet jnctaf. Ma egli è

osRimai tempo , eh' io faccia fine , e tu' io ti man-
di alcun bïion morfello con quella pillola. Morceau
pour faire la bonne bouche .

MORSICARE. V. Moileccìuate.

MORSICATO j T4, aiW, Da inoitìcare e ÌAtrm .

M O R
MORSICATURA, fu», f. Morfecchiatura . Mor-

MORSO , f. m. Il mordere. M^rfure . Î. Morfo ,

per la parte ferita col morfo. Marjure . la partie

fui a tte mordue . T. Morfo , per mctaf. Morfo
dell' invidia , o fimile . Motfure de l' cnvie , ^il e.

§. Morfo, per Rimorfo , Rimordimcnro . Remords .

§. Primo , fecondo morfo , fi dicono certi denti

Jcl cavallo. Greffes denti da cheval . {. Morfo,
per tutto '1 ferro della briglia, freno. Mors de che-

vai; btide ; frein. %. E morfo, per metaf. vale

anche Ritegno. Frein- 5. Morfo, per QuclU quan-

ntà di cibo, che fi fpicca in una volta co'dcnii .

Morceau ; touchée . %. Moifo , per Puntura , dolo-

re . Dou leur ; picotement .

MORSO , SA , add. Da mordere . Mordu .

M'JRSÙRA , f. I. Morfo, il. mordere . Morfure .

§. Per un certo rodimenlo . Jtreie ; picotement. §.

Per fimilit. Cosi chi guata, e contempla Crilìo nel-

la croce , è liberato da tnttc le tentazioni , e mor-

fure delle demonia, cioè Sotducimeiito . SiduUion ,

lent.ui-n du di.iHe .

MORTADELLA, f. f. T Spezie di falficciotto .

MORTADELLO, f. m. J Mortadelle.

MORTA JETTO, ! m. Dim. di mortaio. Petit

MORTÀIO, f. m. Vafo . nel quale fi pedano le

materie per far la faifa , e '1 favore , o altro . Mor-
tier . J. protf. DÌS^ttere , pcllare , diguazzar 1' ac-

q.ia nel morrai» , vale Aiïaticarfi indarno. Battre l^

eau, 5. Per Iftrumcnto militare da gettar bombe.
M.-artier .

MORTALE , f. ni. La Rarte mortale , Quello ,

che è capace di morite, ed è fuggetto a morte .

Moilil ; ce qui efl fujct à la meri ; chofe m.rltl-

le . $. In fignitic. d' uomo , o donna . Vis morte! ;

un hemme . Una mortale. Une mortelle; une

femme . ^

MORTALE , add. d'ogni ;;. Tutto ciA , eh è fue.

eettrj a morte , o che cagiona morte. Mortel. §.

Nimico mortale, o Nitrilìà mortale , vale Capita,

le . Ennerai mirtei , ou c-ipital ; hame ou iniraitit

mortelle , ou capitale. {. Mortale, dicono i Tto-
logi per fiinilit. a quel Teccato p fi grave , che è ca-

gione dfU' eterna dannazione dell'anima, a dillin-

zionc del veniale. Piche m rtt! .

MORTALISSIMAMENTE , avverb. Superi, di

modalmente . Tri< mirtelhmeni . 5. Per GrandilTi-

mimentc , e pigli.^fi in mala p.irte . M riclleraint ;

liès .(grièvement .

MORTALISSIMO , MA , add. Superi, di mortale .

Tris
MORTALITÀ ,

-> f. f. Si di

morta:
MORTALI' . _

F..'fro gli antichi taiora nel numero del ptO fi

ufato Morraliie . Mortalité . 5. Mortalità , per Mor-
tale fufl. Ce qui ej} monti. H. Per Uccifione . M r-

lali--é : maJlatre .

MORTALMENTE, avvetb. Con morte, cne ap-

porta morte . Mortellement; ì mort . f. Mort.il.

mente , talora vale Con Peccato mortale . Mar-
tellement . Peccare mortal-iieme . Pécher mortelle-

ment ; commettre un ptche multi . 4. Mortalmen-

te , per Grand ffimameate . MortelIcnutu ; eaeffs-

MORTAMENTE, avv". Mortalmente, da lìiorto .

MORTARETTO , f. m. Volg. It. Lo nedb , che

maflio , flrumcnto , che fi carica con polvere , e

che fi fnara , in occafione di folcnnìtà . Bitte .

MORTE, f f. Separazione dell'anima d il cor-

po. Mort; trépas; trépaffemenl. f. ElTcr ina

morte , fi dice di cofa , che arrechi fomrao difguDo,

o pena , quafi cofa, clic cagioni morte. Zsre une

mr.ri . Ç. ElTcr una morte H "ice altresì di chi è

moltp ellenuaio . C eli une ombre , une f^ueUite fi

Tiante. §. ElTer colla morte in bo.-.ca , vale Eifer

vicino alla morte . Avoir la m rt entre lei dienti.

§. A motte , o infino a m tre , o finiili , co veibi

odiare , nimicare , ferire , vagliono Mortalmente .

I

BielTer merlelleroenl , ou kai-r à mori , ou .} la

' MORTELLA, f. f. Arbnllo noto, le cui foglie

fervono per conciare il cuojo , e per Llllarne l'ac-

qua, che anche fi flitla da' fuoi fiori > Mirti:ie ;

myrthe ; airelle .

MORTELLETTA , f. f. tcdsr. Dim. di mortella ;

picciola mortella. Peti» myrtte .

MORTÌCCIO, CIA , add. Che ha del mc/M . J
demi mori . §. Color morticelo , vale Pallido. Cou-

Icnr pâle , terne.
MORTICINO, r. m. Ditti, di morto. Peut ca-

i davre

.

I MORTICINO , MA , add. Ed è aggiunto per 1»

più di carne , e ci lana , e dicefi di quella di peco.

ra , morta di morte naturale . L.ìine ou viande de

brebis morte.dv meri n.uurcHe . $. Leçnanic morti-

cino , termine dinotante pariicoLA fotta di legname ,

e fi due del legname , che fi fc-.ca naturalmente

fui tcr.rtno . Sila mort ,- i>o!s fiche fur pied .

r.WRTIsEHAMENTE, avv. Con morte. Mortel.

lemeni - ^

MORTIFERO, RA , add. Che apporta cnoitt .

allinei j msjtilire ; ^ui caule ta mi/t >

M O R

VLITÀ , -) f. f. Si dice quando muo
VLITÀDE, S«- )ono m breve fpaziM di

ALITATE, J tempo molti viventi .

M0RTIFICAME\"T0 , f. m. Il mortificite il c».'-

po , i fenfi , le palTìoai . Mortification .

MORTIFICANTE, add. d' ogni g. Che mortinca.
Morticini ; qui myrtifie.
MORTIFICARE, V. a. Reprimere, rintanate il

vigore , e fi ufa anche nel o. pafT. Mortifier ,- macé^
rer . 4. Per fimilit. vale Rintuzzare, reprimete i

feifi, le paiTìoni , e fimili . M-rtiUer ; réprimer fet
\

Jens ., fes pajfions. f. MortiScare, vale anche A4>
dolota.-e , aitriHare . Mortifier. §. In figoif. neu'f.-

palT. pretto i Medici , vale Perdere ogni fenfo. Étr»
pHt à fé gangrener . Ma fc membro verrà per cati-

crena a mortificarfi , e a divenir nero . ÌWjjr fi unt
difpffiiien â la gangrène caufera la moitificatioij dés

chair, i qaelque membre , idre.

t MORTIFICATAMEMTE, avv. Con mortifici.
j

zione , in guifa mortificata. Avec irioriifieatîon .
'

t MORTIFICATÌSSIMO , MA . add. fup. di Mor.
|

tificato. Très-m-riifie

.

\

MORTIFICATIVO, VA, add Che ha virtù , e
|

potenza di mortificare - Rai a la force de mortifier . i

MORTIFICATO , TA , add. Da mortificare . Mor.
tific

.

MORTIFICAZIÓNE , f. f. Rintuzzamento dell»
|

propria fenfualuà , il mortificare . Moriificatiin ^
aulterité . 5- Murt'.ficazior.e , vale anche Difiiul^o ,
affronto . Morti ficjiion . J. Mortificazione , apprcitoi

i medici , figniSca una totale ciìinzione del fenfo ia|

quilche membro, come avviene nelle cancrene,
'|

Morlificalion dei chairs -,

MORTINA , e MORTINE , f f. Mortella . V. • .j

MORTÌNO , f. m. Omel- i. Gii-. Lo fleCro , ehé.\
Mortine . V. Mortella .

MORTISSIMAMENTE , avverb. Tegner. M.ij»iii(-|

Lu^l. Superi, di mortamente , e qui forfè vate Vte^A

bol'i(Tìiiiamente , freddamente . Très finement ,-/Si»#'l

It rajindre paffiin - J. L'jmano come uni cofa ,ij

che loro non appartenga , cioè mortinfiniamcate .

MORTÌTO. f. m. Spezie di manicaretto, dettoti

nioitito dall' e!Ter-/i infulo dentro coccole di morti»!*!

ne . Sorte de gelée à manger .
'•

'

MORTO , f. m. Cadavcro. Mòri ,- cerps meri *;|

ead.ii-te . §. EfTere il morto in fulla bara, omolinj-ìl

re il morto in fella bara ; proverb. che fi dicedteòi»^

fa , che fia prefente, e mani leda. Chofe préfenie tH
& evidente . §. Morto , vale anche Ciri * pa(Tat»VI

all' altra vita . Mort; tiépalTc - $. In proverb. Ri— i'

cordare i motti a tavola, che vale Dire cofa no»

proporzionata al t-empo , e al luogo. Dire qtielfo^i

thofe qui ne conviene poi-nt au temps & r.ii lieu oit
;

l' on efl

.

, „„1
MORTO, TA, add. L'fcito di vita. Mon. f*-

Per nietaC Carbone morto , o fimile , dicci pet Of-^fl

poSzior.e a carbon vivo , accefo . Eteint ; mort, fe ,s

Morto, per Ammortito, UKirtificato . Mtrtifié. §^1

Per Ifmorto , ifmortito , di color di motto . Mori f^!^

pile hive ; 6!éaie ; plombé; décoiné . §. ManlM
motta , T. de' Legifli . Stato di coloro , i di cui be..;,

ni non fi poffono allenare, come fono quelli dellS'

;

Chicfe , delle Monache , e de' Religiofi . Mam mw-.l

te 5 Perfone di mano mort* , diconfi qucUe , cUe.ì

diriiorano in Uiogo immune da ogni tributo, o li-

vello . Gens de main morte . §. ElTere morto , o lll^.

namirato motto d' alcuno , o fimili , fi dice dell-;

ElTerne "Grandemente ìnnannraM . Aimer éperda^-t

ment ; airr.er i la folie . 5. Acqua motta. «'« AÇ^i

qua firma , (lagnante . Eau morte ; eau wrip.iTawrfJ

re. §. Piazza morta, fi dice la Paga, che tira »<
t aaitano di quel foldato , che no.-i ha. Mirte-parç4f

5 Fuoco morto, medicamento, che ha virtù d m-i
cuoceie, o abbruciar lenfanicnte . Caufliqut . 5- Pe-^

fo morto , termine , che efpfime il folo pefo tìek:

"rave. PJds de gravité . 5- Pietra morta-, fotta 08)

pietra di color tana, forte de pierre. $. Mortoci
i

fere , di fatica , di paura , o fimili , vale SotliiM-ii,

mente travagliato per tal cagione . Mort de fo.f^.

de f.iiigtic , de frayeur , &c. Morto di 'ame , &>1]"1

ce talora per Mendico , miferabilc , che non ha !(
vivere . M»r/ de jAm ; milérabl: ; qui n' a pai im

min .) minger. 5. Fornello morto. Padella morta»!

ec d.a'Chìmici fi dicono il Fornello, la Padella*^

ec. che abbiano poco calore . Mort . §. Danaro mor^
to , vale Danaro non impiegato, dan.aro , che ne».

frutta. Alieni meri. . ..___Jj
MORI ORIO, e 7 f. m. Onoranza, o ciìi*obW

MORTÒRO, f ne! feppcilirc i morti . Pnwj
r.ji.'/ei ; cbsiquel ; refréfealalion . §. Per MO«BIJ|

MOrViDAMENTO , Che anche fcrivcfi MORBI-i,

DAMENTO, r. m. ter. Me*. Am.niotbidaaleBto .

Amet liffement .
.

,

*;

MÒRVIDO, DA, adi. Morbido. V. _^^
MORVIGLIÒNE, \ f- m. Infermiti, .'he ""Mg
MORE IGLlÒN'é:, J a' fanciulli , fpczic di 1^

iuolo, ma fa veliche più groITe , ed 6 mule itu«f

co malisoo , dicefi anche Rowaglionc . Pente •*"'^
volante - ^

t MOSAICO. V. MUSAICO. „,.„•,.
MOSCA , (. f. Sona di piccolo infetto «"•' «]

mol'o importuno , e ncicfo , e molto comuiie neii»

-.1.,. »,„.„.. ii/,„,„t- « F' non fi sud aveic I»!

non fi può .'ìcquifiare beo

5. E' non fi Puà aveic

rb. che vale . cf"

ruoo fenia noi» i :fi4,

Bidio. On ne fauioii avoir U mici /•>« ''*.""{ïi

<,hti ; il tì'fit pDini de nfet {»n epiati i^lr^
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tfi^ le mofcbe^iial sifo a d' iaiorne al mate, *ifc

Kon (i Ufcur'/ars- iaïkiu i . Ss ft Ijiffsr fai .-/-

iptStt . %. Saiiar U n.orc^, vale locolicriiii. fttti-

tre li m'Mib't ; f< piy.r ,- ji fâcifr ; fimrtlre tu
tiléit i çi'C readic Mf» nu-vfètt . J. Le mofclK fi

pofano , b (Lmjio adJciTo &* uva' magr: . V. C^vai
la . 5 La niofca c^ri <; calcio ch'ella pud , fi di-

et di Chi correbbe 'ff. dJc-c ubo e con può. li n*

f 3 póial de fi peti! Tcr jt.; ac (t r^-z^uUle , f.
t^tr , o rcflarc c(mc n oka fcaza c^po , fi dice io
m^o proverà, di Chiuaque rtfta, O è lenxa alcuno
ind'njzo. F.irc iipùurau it tut. %. Far d' cna
n:: -s jo elcfiote , vile Far çraa cafo delle tolc

Tmc - Fji're d* une mouibe 00 étèphjmt . J,
j fallidi/)fo d'una m^fca , e vale. Ejli <

' ,'jIo . Lire fithti'M i tire imp'/riun % fa-
.. , .1 - l2 mjrt . %. Mofca c:il.'j.i , tale Iropnr-
C4.JU , e per IJoiilir. fi dice t^ ch> fia feoipre prc-Tr)

a'd altt-no, noiaidolo ; mod.') uliutiTirro . £fre
xa^^Kfi j',* KfvITit dt luiliu um . J. Mofca eie

U ("ICO puciiU ; coi) delio iM J>cada li eli occhi
• uco de'ginocaiori. Cr'ir.mjitUrd . J. Menare ,

ò zontliare , o fìmli , a mofca eie a , v^x Dar Ica-

^ Jif:rcaioae . Frjjper trame un Jtnrd ; ìjutrt
t>mme p'iirt, f. Da'l.i a mofcA ci^a , Ijg. vale
Dire 'cftia c<«'iikra2ionc , rifp«ito \crono di per
inca i.;iio quillo, che fi \.i.o) dre . Pjr/tr pntJu
CUI ' I' 1 ^ /.ini jucuft mevjgemtnl p:ur per t an e .

> o prov In tiocca chiuda noa coirò mai
vale clic Altri non p^d eiTcre inlefb Tcnaa

.
o pure ch<- Ch^i non cKicde , non oiiicnc .

i.mtn4e , n'iitìeril firn.
m)Ato. Ti , ad!. Che ha odor di morct-
tilaio . Mulim .

-^DELLETTO , f. m. Dim. di nofcadcllo .

JUi^SCADfLLO. f. oi. 1 Noie d' uva delta co-
IHOSCADU I A , r. (. J li dal foo fjpore , che

»icn d niorcaCo . Do mo/ejl . {. Mo!;adrllo , fi di

. 4I VICO , che fi U ut lai uva . Du mu/cjt

.

' re queffa voce in forza d* acç-uato , cofr.c

'ranccfi- « e d'ccfi del vino rcuâlmeoie .

va . fin vr.uU:i . nlìn mnfui . {. Si di
r- . '. Clio «jiMnit, t diverfe foiie d. Iiuiie , che
unno un odore fimilc al inoA:a'kIto. come pere ,

[raaole . pop ni , ciricie , e Smiji . ^.ire muiijJt .
^ttilt, raiijtjdtt , »e.
MOSrAno, I m. Mufchji, maleria o'onfrra ,

*« f >;na_fchiaoaa , oiicio puncma , eh' ctcc d'una
>cO'a , eh 4 a niodo di cavr.o.'o, chianuia Gaitcl.
a , come diremo pio follo alla voce mulchio . Mu/e .

f^

Kocc niofea-la , (oMa di frullo arom^nco , fintile
i forma alla rollr» n"ie . follo il mallo del q.ale

li I .' va un kcondo c.ifeio , o m.lio rciaio , che i
Yujiadt ; Iti.M muftjét .

' JO , f. ni. Quaaiiii di moTche adunale io-
"• »'/< g'Jnle fujniiir de m'iutei ; nnc

-> uOcl . < E iluialam. (i dice di Qua-
uiiq.t cof. di foTcìchio no|Ofa. Ch>fe iiìieamu-
tue .

MOSCAJÒI* ,. , 1 f. r. A
Ml)-i<.AJLÙI.A , J (oli di

HO di lei

rnc'e compoDo di re-

k(ra , di forma Qua-
per foaidar dal-

e mouhe , tamc, o allro camaa(ìa>c . Gjtde mm
MO<;CARDÌNO, r.

làione falla ui ni..'eh

rncrc in bocca , a or
raditi .

MOStMRDÌNO ,

Vela. II. Per fo»u di con
dio;hc ad alir; ^ofc da
w l'I far buon halo . Mm.

MOSCARDINO, l ( m. Uccello di rapina. I

MOSCARDO , j" niafchio dello fparviere ; dei.
1 (Oli dal pafterll di ino.'chc . Timtlti i tmim-

rELtO , f. ni. .Voftadello . V.
T O , (. m liice"; di <iii. I inanttllo de*
e fopra il bianco ha fparlo delle mjcch e
.1 di niofchc , che o^gi ducfi propnamcn
mofiaio. Mauetiit ; uettii . f. tei Mo-

Hi NO. V. Mo'cher.no.
ì>i'i"Ht-A , f. f. Tempio de' Tùi.hi . AI».
'*" •

MOSCHERIN'O. e MOSCrRÌVO. f. m. T>m. di
lo'ca

, rpezie d" Infci'o volatile piccnliiliaio . Mttt-
^ve». {. Monrare , (jl;ie , o voirc il morchcri.
o, viDlmon fuh.iamenic a'jiiaili . Prendre li m:a.
• f« ; c*^,rr

, /, lilter fow la meindil th ife .

le--
I mofchfr-ni dal oa/o, vale N'oa û la-
ntturìa . fjveir /e fjire ratisn .

TTA , f. f. Dai. di mofca . PrnVr aaoa.
- ' Mofc hello . V,

.11.,, niTTÀRE, v. ». T ij. Aeeil Ct. Ferire
m coirò ili Blocchetto . ficcooie Aichiboçiaie , con
)l»o di âichibi;gio . BUJtt d' art (.„p J, ntenf.

• LTTKtk , f. f. Colpo di morchetto. C»i.'p

' JTÀTO , TA . add. Tcjtner. Ilcci<D acol-
etlo. Arfmetiijr < lue d' un eeup de

UTErIa, t f. VdM. II. QuaatiO di
1 , ficcomc .\fihibiiv:ila d' Archilwsicn .

^Ì^'I.'l''^^'^'^'''^ • •• •"• "t'i- SoWito trina;»
mokhciio . ìiaujilicnue

,

MOSCHETTINA , f. f. D m. di mofcr,;!!» , nel
primo fi«niiicaio . Peitre mzLihe .

MOSCHETTO, f. m. Strumeoio beliìco Mticn .

ogicidì è '-ina fper'e d' amie dt fuoco alquanto pi^
RioflTa dell' archi bufo. Mcuf^a:! .

MOSCHETTÓNE. C m. Ciitir. ferd. Accrefc.
di ro-.fchtiio . mi.uJinei-a .

MOSCHJNO , L m. fesaer. Dim. d: mofca, pic-
cola mofca. iMcucker :n

.

MOSCIAMA , f. m. Sorta di falume fatto di ian-
no . Ou ttn Jjii .

MOSCÌNO , r. m. Mofchenoo. V.
MOiiCIO , OSCI A , add. Vizao . V.
MOSCIÓNE, f. m. PiccoliCmo animale volitile,

che aafce per lo p ti nel mD:lo. K^nekrrca . J. Mc-
fc:oae , per ifcbcrzo & dice un gran hcviiote . Bite-
rati ,- fr-jnd buveur .

• MOSCOLFÀTO . TA , adi Voce aatica . Com-
pofio con nnilchio. Mulfne .

• MÒSCOro, I. 01. Mufcbio , Erba noa, che
na^ce nelle fonci , e fa per li pedali dcìli alberi .

M-uTi • f. 1er Mofcolo . M-itlc
MOSCCWACCIO , f. m. r:?s- di mofcose . Cr./-

fé m«uiht .

MOfiCOKCEI.LO , T_ f. m. OiiD. di m.-lcoac ,

MOSr-.ONCINO, J Af.t.c 'err„

-

MO>CÒ\E , f. m. .Ticfca graadc . Cr-JV m.».
rie.
MOSSA, f. f. Il^uoerr'i. M:xvr>iKW

-

MOSSE . f. f. pi. Luogo, donde ( muovono a cr
fo I cavalli, che corrono il palio, 1 qoai cav«ii>
diconfi Barberi . Burnirei d' iJi piiirnt Iti lkfj:-e
pcur ;j einrfe . {. Mar le iDOlTc , Wt'iÇ Daie il fceoo
di muoveifi a* b-rbcri , o a' cavalli , D^>nmtr U ,i-

«0.1; de [aire punì lei e

Per metaf. Che daie all'

ncr II trimli prur d:i ,

buone mofTe , mc-'o prov

3^5
PjrflKB*. Î. MoSfa, fiimmisiao di mogru „,.,
non C d.rtkSc fé con per :''cherio . Co monfire
MOSTHABllE, add. d'osai s. «rt. Che 'pu»

moSrarli . lia ro ptui montrer.
MOSTR-AMEXTO. f. m. II moftrart , dim-flra-

rioac . Mentre , lodîe.iti-m ; i' jBiza de rn-nt^cr .
Coa moaramcwo di csniiBuaie . .Ivee apn^rt,,.-/ de
c-niinutr . J. Fer Una figura rcttoiica . Dim.a.l'it.

MO\STRA\TE, adi d' 05111 g. Che mo3r» .

Bjii m otre ; fai indifae .

' MOSTRANZA , r. f. Il moSrarc, moan , d.-
mofïraz onc . M:nlrt ; dtm^nltrjtisv .

Mostrare, v. a. Por l'otsetto inoaau alla
viDa , Maaifcftare . palefarc, cos) agii ocelli, co-
me allo 'ntelleno, infegnar: . M-ni-er : rojBiVV.
Il";./jire vtir. J. Moilrare , io Cgnif. neaia. Ap-

Far dere, Ufcii Jf



i.6ó MOT MOV
fi) motrice , e limili . Ctiufc motrice ; vertu motti-

te , &c.
MOTTA , f. f. Scofcendimcnto di terreno , e

)x parte della terra fcofcefa . R'vin , & tare t-

kou'ee .

MOTTEGGIAMENTO, f. m. S:>tvin. Mottes

g io , raotio , facezia . Raillerie ; pl-iif-micrie ; l.r-

ttinafe .

MOTTF.GGIÀRE , V. n. Burlire , cianciare .

Kailler ; iadiner ; flaij'anier ; g^ulTer ; aire le mrt

pùur tire i npoflrcpher ; dire un ton mot ; .ço.fntn.jr-

<ltr ; tarltìpiner . Motteggiare, per Offendere. Sto-

farder .

MOTTEGGIATO, TA, aJd. Da motteggiare.

Jt-aiUe , &e.
MOTTEGGIATORE , v. m. Che mottcsçia , Biir-

lojje . Railleur; licur ; trotardeur i tjdin ; gojne-

nord .

MOTTEGGI ÈVOIE , add. d'ogni g. Di natara di

motteggiale , Faceto . Badin ; ptai/.int ; fjcetieiix ;

it'6le . ,

MOTTEGGIO, f. m. 11 motteggiare. B..ilU'rU ;

•pììtif:jo*etie .- â.7dlna^e ; iroc.ird .

MOTTEGGIOSO, SA , add. Che motteggia. Mot
eggicvolc. V.

iWOTTETTO , r. m. Dim. di motto . Fl.jifanmie ;

hon BICI ; fetit mot pdiir lire . 51. Per forta di c<iiii-

pònimento ï'oetico amico , per Io pifi di poclii vcrfi

in rima , contenente alcun concetto . EfpCcc de pe-

tite pièce de P:Cfîe des .infreni Tnj'cans . <S. Mottet-

^o dicono i Mutici a iin.i breve compofizionc in inu-

fica di parole fpiritu.ili latine . Motet .

MOTTO , f. m. Ogni fpezie di detto breve , ar-

finto, piacevole , o pungente , o proverbiale , o

rimile. Boa mot ; l.iillìt ; mi pJttr rire ; mol: ««»-

lifel . $. Per Parola . Mot ,- p.ii-'e . J. Far motto ad

alcuno, fignifica , o Andare a cafa fna a trovarlo,

per diniandarqli fé vuole nulla , o rifconlrandolo per

la via falutarlo , o dirgli alcuna cola futcintamen-

te : Rendre (et devoirs à qutliju' vr. ,- Jjlucr qucljn'

«i», cu lui dire un pttil mot en pa/fjnt . 5. K.ir

motto , o non far mono , affolutam. vagliono F.ir-

lare , o Non parlare . Parler , ou ne diie m^t ; ne

prfi ouvrir la tcucbe . ^. Mon far né motto , nò
cotto, vale St.iw cheto cheto, modo di dire la(To

,

come riè uti , né puti . Gaidcr le pience ; relier tran-

quille . §. Fare , o toccale un motto d' alcuna co-

fa , o limili , a Favellarne bricvemciue , e talvolta

Far menzione . Lâcher un mot de quelque chofe ;

€n dire un mei . ?. Fate motto 1 maniera ammira-
tiva, quafi fi ri ccITe : Sentite, che cofa è quella I

Giudicate fc ciO puO elTcte . Oh .' voyez, fl cela efl

poffiUe

.

MOTT07ZO, f. m. Accrcfcif. di motto. V. Fc Doc-
cia . $. Fare un mottozzo , v.ile Vt qualche cof.i in

ìfcherzo , Dire quelqve ch'afe cn éadmant .

MOTTUZZO , I. m. Volg. It. Dimin. di motto .

fetit mot potjr rire .

MOTUPRÒPRIO , r. m. Sslvin. Rifoliizione fpon-

taoea , ed è proprio Term. della Curia Papale. Mo-
tuproprio , mt hiin , ccmpolc de motu &• de pro-

prio , qui pi;nife de fon propre muivemcnt .

« MOTOrA , f. f. Movimento, moto. Mouve-
ment. §. Per Capione movente. Caufe rAOiricc . Q.ual

io(Te dopo Dio la prima mctura . Qtiellc fui apiH
Dieu la eaufe m tri: e .

MOVENTF. , 1 add. d' ogni g. Che muove . M^a-
MUOVENTE , S vani ; ijui a firce de m'tivoiV.

?. Movente , vale anche Che principia. Qjii c'm-
menée . Entrairinio per una via niovente dal mezzi
dell' una parte dei:e quattro facce . In quello fleiTo

lignificato i Franccfi dicono anche , Mouvant ; ma
è Termine del Riafone, e dicefi di quelle cofe , ehe
fi trovano anneffe al capo , all.ito , a' fianchi , o a-

çli angoli delio feudo dond' elTc fembr.mo ufcre .

$. Movente, per Agile. Agile ; Ufcr ; di/pii . Que-
Sa cotuplelTìone fa l'uomo ingegncfo, acuto, leg
sieri , e movente . 5. Reti movente , v.iic Che fi

nruove agevolmente. Plani ; fouplc . La Tua leg-

rerezza, la fa ben movente dall' una qu.ilità all'

altra .

MÒVFRE . V. Muovere.
MOVEVOLE, add. d' ogni g. Mnvibile , atto a

muoverfi . Motiie . 5. Per Perfoafihile , arrendevole.
DcciI-: ; alfe à pcrfuader . Sii movevole , e non leg
gieri . cr.lìante, e non pertinace.
MOVjBILE, add. d'ogn. gen. Mr.vevole . Mtfile.
MOVIMENTO, f. m. Moto, commo7.ione , e di.

celi delle cofe incorporee. M uvcmeni reniuiment ;
commotiùn . J Movimenti della fortuna , vale Mu-
t.-imenli. Vicijfiiaie ; variation. J. Di proprio mo.
vimcnto , vale Di proprio ifiinto, o impulfo inrer

no . De fin prcpre meuvemtnt . f. Miviiucnio de-

fili affetti, dicono i Rcttonci
, per eli Affetti fluii .

Mouvimens . f. Movimento , vale anche N-vita ,

tumulto. Mouvement ; ftdiiion; tumulte; irouille
rie. S. Movimento, per (/rigine . Ptincipe ; ori.fi-

ne ; fi'urce. A verno lacconiaio di loro naicìmento ,

e inovrmento

.

MOVITJ^VA , f. f. Movimento , V
MOVITIVO, f. m. Moviiiva, origine. Origine i

Cavfe ; fourct ; principe .

MOVITÌVO, IVA , add. Atto a muovete . Tou-
tbJnt ; qui meut ; qui renoue,

MCVITÒRE, V. m. Motore . V.

MOVITRICE, V. f. Motrice. V.
* MOVIZIÒNE, f. f. Il muovere, moto, movi,

mento. Motion; mouvement j commotion; agita-

MOZIÓNE, f. f. Moviiione. V.
MOZZAMENTO , f. m. Il mozzare , e per lo fìù

fi dice di membro corporale . Mutilation . §. Moz-
zamento lì dice anche di quella figura, che da' Gre-
ci e fletta fincopc . Retranchement , §. Mozzamento
fi dice pure fig. per Separazione, allontanamento da
qualche cofa . Séparation ; retranchement ; aliena-
ti yn-. Ogni mozzamento di ricchezze, e d'onor mon
dani .

MOZZARABICO, CA, add. Volg. li. Vocabolo ,

che fuona Miliiaraho , ed è aggiunto di rito prati-

calo in alcune Chicle della Spagna . Mozaratique ;

m,)z..r...-'v.

MOZZARABO, f. m. Volg. It. Nome, che fi d.^

a'Criiliani della Spagna difcendenti da' Moti , e da'

Sar.iceni per cagione del rito particolare , che daelTi

vien praticato. Mo^araèe.
MOZZARE , V. a Tagliare in tronco , divìdendo

la parte interamente dal tutto. Tronquer. E par-

lanJnfi di un membro. Couper; trancher ; mutiler .

Mozzare il capo. Trancher la téle ; décapiter. §.

Per fimilit. fi dice Mozzar un difcorfo, mozzar il

parlare , mozzar le cerimonie , e vale Abbreviare ,

troncare , finire . Couper court ; abréger ; tronquer ;

finir . §. Per metaf. Guarda , che da me ta non fii

mozzo , cioè , Separato. Divife ; éloigné ; ftpa'i ;

eczrtè . §. Mozzare le mani , i denti, e fimili , fi

dice del Çi:ntimcnto , che produce in qucde pani il

foverchio freddo dell'aria, dell'acqua, de' cibi , e

delle bevande gelate . Couper , glacer les mains , les

dents, &c. f. Mozzare il fi ito , fi dice dell' Impe-
dite , che fa il verno troppo im;ietuofo il refpiro .

Ôter la refpiralion .

MOZZATO , TA , add. Da mozzare . Coupé. <ì^e.

MAZZETTA , f. f. Veflc folita ufaifi da' Vefcovi

,

e altri Picl.u, . Armuje .

MOZZI! Ò\'E , f. m. Quel , che rimane della Cofa

fiata mozzata, o troncata , o arficcia. Tronc ; re-

lie ; f'Jfmtnt .

M07Z1NA , add. Alluto, Icalttito , voce balìa .

Fin : rt.rr ; mafls .

MOZZO , OZZa , add. Sincopalo da mozzare , va
le Mozzalo. Tronque ; coupé, &c.
MOZZO , r. m. Pronunziato col primo O llrelto ,

e colla Z afpra , la Pane , dove è il mozzamento .

V endroit cu l^ cn a coupé. §. M izzo , pronunzia-
to col primo O largo, e colla Z dolce. Pezzo d' ar-

gento, terra, pece, cera, o limil m.Tter-a , fpicca-

to dalla fua malìa. Picce ; morceau . 5. Mozzo del-

la ruot.i , dicefi Quel pezzo di legno , dove nel mez
zo di e(Ta fon fitte le razze . Le moyeu rf' une r^ue .

§. Mozzo di camera . Servo di corte , che fi in ca

mera le faccende più vili. Garçon de ehamire . §.

Mozzo di dalla . Vaici d' écurie'.

MOZZORECCHI, Voce balTa . Aggiunto , che fida

ad uomo infame, aftuto , fcaltto , raggiratore. Pcn
dard ; vaurien ; grapillcur .

MUCAJARI50. V. Mocaiardo .

' MUCCERIA , f. f. Beffa , Villania . V.

MUGGHERÒ, f. m. Voce, che viene dall' Ara-

bo , e vale Acqua , in cui più volte fieno (late in-

fufe le rofe, o le viole. Infu/ion de rofes , eu de

vi leitcs .

MUCCHI ERELLO, 1 f. m. Dim. di- mucchio .

M.JCCHIF.TTO , S Petit 1.71 ; petit min-

mÓCCHIO, r. m. Quantità di enfi: tiDrettc , e

accumul !te . Tas; amas ; monceau ; accnmulaiin .

MUCCIÀRE, V. a Farfi beffe. Eurlare. Riil

1er ; fé m-fuer ; turlupiner; plaiCanier . J. Per I-

fchifare. Éviter; elquiver . §. Mucciare, v. n. e

Miicciarfi , n. p. vale Trafugarfi . Fuggirfi . V.

MUCKLLÀGGINF. . V. Mucilasine .

KUCFLLAGGIN'ÒSO. V. MuciLiginolo

.

MUCI . Voce , colla gusle fi chiama il gatto .

M»r 'Ioni an fé H-ri pcur appeller un chat .

^:llCIA , e MÙS-CIA. , f. f. Gatta. Chute .

MUCIDO, DA, aW. Vizzo, cafcante. M ti;

chanci. §. Per metaf vale Dappoco, infiicchito .

Efféminé ; énerié ; liche . E a toccarli f.n vizzi ,

e mucidi . §. Talora vale Molle , umido . Mouillé ;

huraide . Pel camminare in furia al fecce , e al niu-

ciJo . §. Saper di mucido , dicefi alla carne , quan-

do vicina a putrefarli acquilla cattivo olo;c. Chan
cir ; lentir le maifi ; commencer .ì puer .

MUCILAGINE, MUCILAGGINE , e MUCEL-
LÀGGINE , f. f. Sugo vifcofo p. emuto da fcmi , et.

be , o pomi . Mucilofe . ,

MUCILAGGINÒSO , e MUCELLAGGINÒSO ,

OSA , add. Di qualità di mucellagsine . Mucilagi-

ncur ; -.ifqucui ; afiutinant : gluant .
_

MUCIMA , r. f. Gauuccia ,
piccola gatta. Petite

chatte.
MUCIN'O , f. m. Piccol Eatto, g.altino . r«.7tii>i ;

petit chat . §. l mucini hanno apcito gli occhi ,

provcrb. che fi dice di chi non è facile a ingannar,

fi, o a lafciarfi ingannate . Les petits chats ont ou-

vert les reux^.

MUCOSITÀ , -) f. f. Afiraito di muco.
MUCO^ITADE, > fo,Vifcofilà. Miltqfî-

filUCOilTATE, J te , viftofitt .

M U C
I HUCOîO , SA , add. Mucilaginoro , vifcofo . Mu. i

queu.i .

MUCRONATO, TA, add. Voc. Dif. Aggiunto i

dato a quella eariilaginc pieghevole, e acuta in ci. i(

ma, che fi prolunga a pie dello fletno . Cariilaie
xiphcHc

.

MUDA , f. f. Il mudare . Mue . §. Per quel luo.
.'

go , dove fi muda . Mue ; le lieu où /' 00 met t' «

oifeau quand il mue. J. Per Muta, camblameatô, '!

Echange; ch.angem?nl .

MUD\GIONE, f. f. Muda, il mudare. Mus. ;

MUDARE, v. n. Mutare, e fi dice degli uccel- '^

li , quando rinu.avan le penne. Muer. %. Talvolta-
'

fi dice anche del cervo, quando rinnuova le corna, ''-"5

Mettre hai fon tois ; faire nouvelle téle . • J|

MUFFA , f. f. Spezie di pania della natura de" ì

funghi , e fecondo alcuni fpezie di fungo . Moifiifu-
'

te; chancilfure . 5. Aver muffa, vale Saper di mut-
fa . Avoir un gnlt de moifi , de chanci . §. Figur. ,

E cavogli la muffa dell'elmetto , cioè gli fpacci il •:

capo. Lui fenili la téle . §. Venire, o Crefcere , 1

o fimili , la muffa al nafo , e venir la muffa alTolu.
j

tamrnte , dicefi del Venir in collera per 1' altrui ini.
1

pertinenza, fé mettre en eolire. J. Muffa, adj..
'

fcmm. di Muffo . V. ~

j

MUFfARE , V. n. Divenir muffato . Effet compre-. 1

fo da muffa . M ifir ; fé moifir ,- chancir . §. S'eV-l
non vcn'va, il pan muffava. V. Pane .

^'^

MUFK,>iTÌCCIO, CIA , add. Alquanto muffato.
'

Un peu moifi ; qui commence à mollir . .^
'\

MUFFATO , TA , add. Da muffate , comprefo dai 1

muffa. Moin , chanfi .
'

t MUIFEGGIÀRE . V. Muffare. ,-!

MUFFF.TTO , f. m. falvin. Profumino, Cacali-.'

\

belio. Poupin ; muguet. .J
MUFFO , UFFA , add. Muffato .V. •

MUFTÌ , f. m. Volg. II. Capo della Religione»-'
Maomettana . Mufti , t 5- Sorte di ranunculo, det» ;

to anche orientale, colorito d'un bianco cinerizio J-'
e diftinto con macchiette gialle, e lineette purpu- -J

ree. Mufii '-1

MUGAVÈRO , f. m. Spezie di dardo , e da quella'
(

furono cosi detti anche i foldati ariii.iti di tale ar»
me . Çoldat armé de javelot .

'!

MUGELLÀGGINE . V. Mocilagine . i

MU~,GHlAMENTO, f. m. Il mugghiare. Musif. '}

fcmcnt ; meuglement ; teuglemcnt . -^

MUGGHIAMI K , add. d'ogni g. Che mugghia ^ i

Mugi.Tant ; qui mugit .
, I;

MUGGHIARE , e MUGLIARE , ». n. Propria^
mente è II mandar fuori della voce , che fa '1 bc-^Ji
nume bovino . Mugir , meugler ; teugler . §. Si di.

-3
ce anche del ruggir del leone. Rn.çiV. 5. Mu^gh-a-,*?
re , fig. fi dice anche del mare in tenipelìa. Mugir . '.

j

5.Diccfidel Gridare Lamentevolmente di chiccheilìa ,
"

.

Mneir comme un taureau ; feler les hauti crii . ,i

MÙGGHIO, e MÙGLIO, f. m. Sucno della voce','

del beftiame bovino. Mugiifemeni ; meuglement ;'[,

hiuglemcni . § Si dice anche del lionc . RugiJe-'<
meni. §. Per fimilit. Grido lamentevo.e . Mugije.^ì
meni ; cris douloureux .

MÙGGINE , r. f. Spezie di pefce di mare, «ke. i

no'i ha reagii e . Muçe. '!

MUGGIOLÀRE. V. Mugolare. '

;

MUGGÌWk , v. n. Mugghiare. V. '•,

MUGGITO, r. m. Il muggire, che è Io ficiro , J
che mc'ìg'iiare. Mugijeoatnt ; ieuglemenl ; meu- .

,len

MUGHF.TTO, f. m. Fiore bianco molto odoroib.il

Muguet.
^ \MUGIOLARE. V. Mugolare .

MtIGÌTO . V. Muggito. ,*l

MUGLIA , f. f. Fir. Con/. Muggito i Mug.'*!

ghio . V.
,

, ,!

MUGLIARE, V. Mugghiare. 1

MÙGLIO. V. Mugghio. .é\

M'JGNAJO , { m. Qiegli , che macina grano, ,

bia.le , Macinatore . M^linier . J. Per una forta d\
j

uccello acquatico , altrimenti detto Gabbiano
Mouette ., a'I

MUGX'AJO , JA , adJ. Di mulino -, da mulino ; eo

è per lo più aggiunto di mola . Mola mugnaia .

Meule de moulin .

MÙGNERE , v. a. Spremere le poppe agli anima."

li per trarne il latte . Tr.jiVe . Ç. Per fimiliiudine ,

'

Quando giunfono a quella di Cafalecchio in fui Re-

no, trovarono il becco pia duro a niugnerc . Qui..

per fimilit. e in modo proverb. e ioà Trovarono maj-,

gior difficoltà. Trouvèrent de plus grandes diffcal.'

tu, de plur grands cifticles . 5. Magnete fig. vale.

Premere , e trarre altrui da doifo alcuna cgfa . /li-

cer ; tinr ; extraire . E mugnemi si , e con tan-

ta forza ogni umor da do:To , che , ec. Ed in etera»

munge le lagrime, che col bollor diifetra, ec. .-, 1

MUGNITÒRE , v. ir., ialvin. Che mugne . ft."' I

trait le lait . . .

i

MUGOLARE, V. n. Mandar f.iori una voce mar. I

ticol.ita fienilicantc certo lamento comp.iiTionevole ; .|

proi'r o del cane , quando manda fuori un ceno fuon

di voce fommciTa per allegrezza , o per piacer eh e
(

fenta , e qualche volta per djlore. Glapir . ,(

MUGOLAMENTO, f. m. Mugolio. C/.Jp/7.iwi»« • |

MUtiOLÌO , r. m. Il mugolare . GlapiJJ.meitl .

MUÌNE , Red. Lo lleffo chi. Moine . V.

MULA , 1. f. Ani'"»' femmina , della RefTa natu-



I

M UL
! ntkl Oiol». Mule. V. Melo. J. M„Ia, Vmi ttr

faoCo»óla , WBfuIft:». Muic i pnnufl: .

MULACCHIA .
f. t Ucccl.'o di colore . c loce fi-

milt al cotbo, che apprndc , ed imifa la &»clla
umaoi . CTnrilie .

MULACCHIÀJA . f.f. Qaantiii di mulacchie adu
site lofitme. Bjuniirt et c-rntiliet . î. Pcr Cica
leccio noiofo, come cornacchia , e fiimli . Bjhil ,n
aupjmt ; (J^utttrie .

JWUL Accio, f. m. Pegy. di muf». Mionji,

t m'ulAgGINE
,

f. r. 0.1iaaalo« del mulo . ir,.

MULATTIÈRE
, f.m. Quegl, . che gu.da i Blali

.

MUIENDA, e M0L»\D4^ f. f. n p„„., , ,h,
li Pisa della trac.narara al mugnaio , o io farina

jjjMULETTA , f.9. t B,«#. Dim. di m.la belila.

MmfiV?' ! « P™- ^'' "-''• ''"'' "='"•MULIACA. V. Mel'aca .

MDLIFP.RE , add. d- 0!»! g. Voce La». Di deaa . Di fmmt

.

MULINÀRO, r. m. Mu-cnaio. VMULINELTO, eMOLINKLLO.' f.m. d;» di

f M„°l,".,iió"'r"'i"'"''
5»»">«fnle. Wuim,,

.

fcr.o ,ò ' " "•" » "" ""» »»u-n««o direrro con ruote, e vit: . che 'erte per irtatrare , erompere ferratort
, e cofe n-r,ili . M:uHnn . f M„.Iiitelochiamafi 11 m =Mo»e. e il rir.o de'^emdell acque, o fimilt . 7-.»r.7« .- ,-urt.::,, , « "

l'-'o ir
^' "',»''•,«•«"'. Macch.n,i,o«. Di',

legno c'in cui fi fc™» I ..r»,in fopri i., ,3,^ r,v.

della ch,.,e, che » p,(, ,roffa Sdì., eUremi.i dÌ'u

"ì";';j.-,:ei,'.-". tj,,: '^j'^rh.r'
"' "" ""*

M ..?- . T •/ '
^"'•'

>*'. ""'^«"C l« •"!^e.

i^'. -.» i 'L'"' • " "="« ' «(q'i 11 fuo moli

^.;r?;r7:':'..":r.'a',','rur%;„ì èf>- ^'-f-

*ice priciocch* Il mulo tira calci . .1 m^i^.o t.

/i, r/, •'/""«'"'•< »«.r». ./ »;^.
/«' r JX""' ^°'"' ^' "'''•• •' «'?'//•" ;>.--'

.B.T'-e^j, ^iaTàiù! r.'Xij. '
/:.T,:i --^r/« . Î. Pcr me.af. « dice anch? "d" ,nm!;"„a.o''3i.on Icttimo matrimonio

. BaH.tdo . firar/. {.Tener !.. m„la
, ,f„er la mula . vale Accrr.i,,:

Ca/rf/
/'""'""'/ £'«'-"» <!'>«lthe ^cceijl

,^JaZ
''."""

J-
f" '» iruU. o far mola <!,

'" . attfnstt svtc enntêt ,

^MULONA.f.f. Acer, di mula. Mula granJe.v.

^MUJ.TA , r. ,. voce La'r. Conda.mioae . peni

.

oLîîi'iîiT'i?.-,;* •
•^''- ^•"'>«»'' ^ -".

.

"c'/e'^i'p^?yo'"\''r'"
'''•'"• .'"'•""" 0. mo,.

"«'.yj^v'^r'"^ •
'''''• •'''"'

'• "' -""Itipli-

"f. f. Muldplicare , r. n. Crerccre m
• 'mTÎ"*- «"">"-- "-/-'.," "

Miiliiplicaie, lermne animei.co . eh

r.r;;;M?;vEr"'."''cr':'aû':
"refci.ncnto

. Avrt muiitflitiit .. rf.

M U L
Te' ÌJ«,', fo.^°i~'* "J" «P""'^ alireìfaiue «!.

Muh^"l,Um '" ''" *"" =""'" "^'^ •

.V^;Ì,^T'"-'" • '''• "' "«" ? Ma.,ipl:c«o .

M-mpHciTK-r If-fAflra,,, dimoi.

M.LÌl'rLS'^/I^T"! • S \f" •
*"""''^'"-

rivl^a/T-l'''-'"*
'• "• '"• M.l«iFl.caHH:n„, M»/.

MUMMIA . f. f Cadarero Cecco nella rena Tiiopia, o m ahre firme m ..., r .
desìi AraK, ,,,?.» ",*"• f- L» mummia
.» I. 1/ " '='^* ""'H'^'» d'ale* . mirra , aaSera-no , balfamo

, e altre cofe 6m li . coiU o uie sV'rierva.ano
1 corpi m^rtf de-ocbri zi M •r.'ìr^ A. î^ra*„ «^a« ,e„ ,„ ,^,,.„7 t^ ,Lu' \

dice .Uomo brutto, e f.cco . in if/hcrTo . Mri,>
f. Far le mcmm e , vale Ora nafcwJctfi . ora ap.

MONDIALE . V. Mondiale.

MUNERARF
. Voce lat. R.m.iaorare VMUNERAZrÒNE,

(. f. H,mai«r"",e V

A.*'!;r,'rf"
•/?"••"«'? ór -.Ìn.ip.o .

Oiavioo m L:n CiPu Otic e cifri l^ «..k
per re Pc Te I S^Je ' e on*; óp^Me.^r ««T.'r
.00 ni :o ^ccrIa . Litt'j tmcni .

..lUNIHCIVTissiMo. MA . add. n,4 S -ti. mo.«co
. ,,ber.,..mo rr;.^. , ^

-
-".

-rre del ne.

. r r
?"•• ». M«.

,- ,
fr; ,r.>., . .•*«„,. /,'" <:mtTi /» (.rat^aarr.

;. }• V. U.Ml>(n>.

^
. M » , .dj. s.peil. di «.«ito .

^ • *''• D* niiniit . Meni ; /arri.

.i^^o.'^t'o;?,' i,:;rr '::'"""'• ""•»»'•

Mr•^:7H^^F,r. ..,„,,•..,,,',•. riparo. F..
^

' ne da Uerr» , di.

1 che 6 canc«nn
.

''••y> ! . %!^-,.,

P'->'.,'- < , tlrrc, rf,, r .<„, .

ra, e da S c^, ; i„T,i„t p,of.„„ .Amen mi Un. eie oc comme n ••i vi
'' """ Û' <fr e «>•,

. }. Muma.onc ', pei Mom^«ione . Ammonimcatc
. v

• ''•i
. pei noni.

^^MUrto, f. in. v,xe I at. rrefenle , Dono , nio.

,J1'tl?.'J*' ' !"• "" " ""• •
'"•'

• *• F ^..re Stenu.ro eo.f.„ato. ,\Ja.>„ ; /., ,. ^rriame
," ". "' " **•'* •'"»»• «" «'j PjI
•'". "

• f" '. '-r»f /mamcmt.
"*• ^'^t L»t. Dm. di mono

.«ilocto. ferir tttftnt

.

V M',f«, "^

M ov:m.
. e MOVERE, r. a. U».r da „„

i.t. vaei«iurre,rr ' ^ •'''>_"«.«.-.

MUR 3^7

lao.e da' begl. ocd.. di coflei . fe,«'*

f7er7/e , nr
^^URÀCCIO. f. m. Muro catiivo

.

lajf.vai/s mwrti.lt, cu mur eitii
MURAGLIA , f. f. DiceS ar • 'iKl,„rh.

lo Pii «a i-a.ie . e cbe
"

fi T.r, .M„ '
"**"

." ,;a'fe,"'"M'a';M'a'5"°
'°''"^"'

'

•^'''^•^
'

fa e churnaTaao I Romani ajella <-l-V r./.

M •RÀRF '-^"^"^i uarsilu,.

"'.*.. Y pc,*cìrco;i.';'drn;ur'a ''•;;';"/"'-

rfr m:,j,IUl. «. Murr, i^.r^r '"•"'' • ""

-.;:MÌ;^Iir:",ai"i,^,;-V:;a'^lr::

«;. * ^"'" ' 1"' '"' pr.^rr, J n^, r.i-

crT^oil^'^- ' C'"»*'"*. o parte pii /o„e di

MI «Ito; ta. aJJ. a. «.rar,. W„ . ,.,.,.

*. V.t.\. ' • /'"*mtm Mttattr

d:r:",:,T"^\?-.i™- ^-»-. cJ-icfcci,, l'arte

.e"l''^*L"e"'o"L'À' **•• '"' "- *»P-'.«n-

*ltmni». < m feci

Moreia . Murtmt
'' J . fa», ili. P,;

• muro . e forfc qurilo
* "7:cl muro, eh- rpnf.

-ita della tt<t «a-in per
a della patere . In'st^

pefce di mate , che ».i-

«I muro, Prt.rr m«.
VM lCìa

. f. e Mora , moalc di falli. Tj, ic

iltr
,

; -allr,

iivcte

.

"^-^TO
. ta , .idd. Da multiplicare

.

E'"'-."^-^'''^'"^ • '• " <^'' "-'•ip'.ca . ft.i

Ì.«.;,v; "óJr'Z'",'.- *M"'"P'i".n,e, T.

'^•'"^'"I.'tuVm'u.fc '« " """Pli"-», 'r.-tuonili» muitiplicata . MuHipiitjtKm C M .1l«".o.e. r.^„„,„rr. QifelU "egoU, Ve.

"•". .rjèfl..
, .

per RimuovYrc . ,. ,

ra.T. „ „u a n..^»endj ,1 f.,0 onore. 1. Mjo.rrc

m.,r, da W-L.c, aa,
' "'•'"*' "'" " '' "'

m.o.cre.li„r„r:
,r' '.^,%T

h-fi-n, . i. Muove, ., ''^Tfp'/'
porre. Pr.. /,r ^„ j ,„ . - : "•

"•"'f
""

^e if.«../.e. ir. Muccr paro^;: "Z 'V.kI^c
'

P^"'" i iitt fBtlimt ctij, .
r Muorerlite, vj'ci-innc'ar a lii.;arc . £«rrfr tn pr-1,1 iiiiinr

"""•"••"''•' ff'-r .- ««f.;,, V., ,«'.:„„-,, „,;
Vii''' '• ^'"°»'" P'ie«lii . vale Presaie, rrirr

.

J. Muovere II corpo
, e muovere aiTolaura. vaelin-

no far and-re del coti» • « fi dicooo delle enfe lu.Bi caiiTe. Lttlnr 1, tcmtr, . {. Muovere, «eutt eneon. paiT. vale D.rfi moto , pijliat moto. Jtju.
fer , ft rimiiir. Onde s'era qiciTo , «le Onde cri
Pirtiio. D'.4 ,/,!«,, /.ari,. $. Muove.e rpir in
f.«ni(ie. neuir. dicefi al Mettere, e pulloUr delle

fimilit. fi dice Muovere del.ofpunrar de' denti pL:In . S. M.;ovcre, in fi?oi.'. aloloM . per Nafecre .

«"'lÌS-;,/";'-°^'*'" • "" '"«>'<>. "mmcia.'
te . W«r/rr ; /srrrr , vtn.r

, fr.-t,»ir , p,^,^,, ^ ,.

M r,:CCli;Ò!.0, f. a,. Murello V

u^..^pc/ce ouria, del genere dcle c^,!^^

MURICiNO, f. «,. r^. mr ;, »v„<«.a. D-, retto . miuicci lolo . .Ma, i „ t,^,

^if

-•'?- iry>/.,

MLRJ . f m. Salti ,

f.mm. ,V„,.. «,,a,/.v. Lemuri .l'o». e t-à. R,,,.

f. V
'•'"•''''• *'.'»«. «. Ma o di ipariimea.

j\'".;'.:^'^ì'r;"vf
'"""""• J- Mito «,. B pien.

te offendendoli
. j. Per Abiuro . «anaa . H,H,„i„ .

t J»',;=fo"rJ[''.''
''=„''"" """• >'»"M3«,llero".

IO r^^bricaro fc... c.lcna. .\f-.rj. (; ,^t», , ,, ^o.ert lAir. t. Muro fop,4mrD,i,,«, vaIcMurodi
/,^i„^^'

' 2 'ì,° l l'oro 1-0 m.tione. Ma'jil.c f
nòritlUA' p", T"'" • *' "" '"**" •> *l"

lUre^^ f; " ^ "" """""'• »• ^<rtn . •
. „ / T *.,""'">' "*<: Eiter coafnoo d'.biii.

r'.-/i,",///'* ",' '•-«»•»» d'jbitaaioa; dlvifa d»
1'

*r Ìi„ .
niuraçlii comune . £itt ve.,!, ; ànmeu.

«o ad una fotta di p.ctri prcalof, , d, «1 , i
?'.

i-'ne ^
" '"" • ' '^"'""' "»« >«": • '^Ì>-

fiderà .:„.i../,-ff^:^-^.*-^;^

'- * ,:i.a;;o.

t. A ous^a d
rff nA,a.-fue

. J. n; .

M,r..ie. V.
jtmatora di dSiTo «

•Jf<

.•vie-



lóS M U S MUS N A B

RîCîARDO, DA , .-.dd. Cti£ mufa; che Ha mufaa-

do. milliard ; f.7ilaiid; Unternier .

MUSÌRE , V. n. Stare OïiofaTtnte a Bu'fâ ^i i>ii-

pTdo; tratia for'e l.i meraf. dall'atto , che fanno le

belle , quando per difetto di pafciona , o per irtan-

chezia . o per malfinta . o alita ca^trme fi Canno

Popidamentc col mufo levato . Buiatidtr ; lanterner ;

mufer ; Jtfe e-.fif ; fé lenir tu t<.:i crri'.es .

MUSATA, f f. Attofsito col mulo per montare

difpiacerc . Meue .
^rim-ce ; m:ne .

MUSCÀTO , T. TA , add. Che ha mefcolato

MUSCHIATO, S lîe' niufch:o, che ha odore di

niufchio. Mi'fìve.
MÙSCHIO, T. r. m. Erba noia, che nafce ne

MUSCO, J le fon'' . « f" ^" '' P'""^'' °^^"

a'.beri , e altrove . McuJ'e . §. Mufchm athoreo . Li-

chen , ou pulmonaire de chine. 5. Fcr Materia odo-

tiferà che è 1' cfcremenlo d'uno animale derro Gaz-

iella , che lo produce in certo tempo ddl anno in-

to'no al bellico come in una apoftcma . Mn/c .

MUSCHIÒSO , SA, add. Da mafchio . Couver) de

r.r-.'n;.

MOSCIA. V. Mucia .

M'JSCÌNO . V. Miicino .

MUSCO.,V. Muf'.hio.
, , ,,

MUSCOLARE, add. d'ogni g. Di CTufcoIo . M«-

IviuScbtFCGIAMENTO , f. m. Maaaì. Forni-

mento de' mufcoli , ufo de' mufcoli . Amculjtion .

MUSCOLtGGlARE, v. a. Voc. Dif. formar mu-

fcoli , fornir di mufcoli . jhiieuter ; m-ir^ier lei

ftìttj'etef

,

, .. . , _ .

MUSCOLETTO , f. m. Dim. di mufcolo , P.fi»

""'iniSCOLÌKO , f. m. Vjreh. Dim. di mufcolo ,

miifcoleito. Piti» ra«/f/?.

MÙSCOLO , f. m. Parte carnofa del corpo dell

snuuale, conipolla di nervi, carne . e fibre , che

ferve principalmente al moto . Mujcle. J. Mufco-

lo , ne. Dif. Per aç^iiinto dato ad alcune dirama-

zioni del tionco afcendenie , e deldifccndente . Ma-

' MUSCOLÓSO , SA , add. Pieno di mufcoli . Mu-

fiiiUux .^ , ,. ,

MU4COSO , V. Mufchiofo .

SiUSCULÀRE. V. Mufcolare,

MÙSCOLO. V. Mufcolo.
T^IU^.CULÒSO. V. Milcilofo.

MUSEANTE, .ndd. d'ogni C- Magai. Che fi dilet-

ta d. mufci , che fla fui far mufci . Curieux , ou a-

ni -.teur de piices d' hifl^ire naturelle , fui Je plan a

en faire da eolleahn, , de, eahnets .

, . , .

MUSÈO, f. ni. Galleria , taccolta di cofe infigni

per cccellcnia , o per rarità. f.r*/oe» .• colleaim de

thofet rare, . ?. Per fimil. Titolo d Opera , ove fi

trattin cofe diverff , e rare. Mufeum ; mule on .

MUSERUOLA , f. f. Frenello , e dicefi anche quel-

li parte della brislia , cioè quel cuoio, che p affa

jv-pra i pottaoiorfi per la teflicra , e la fguancia per

l'tiioner la bocca al cavallo. Mujernlte

.

'

m'ùSICA , f. I. Scie:iìa della proporzion della vo-

ce , e de'fuoni. Mv/ì^ue . i. Mufica da gatti, mu-

:-.a arrabbiata. Ctarivari . § Mufica , dicefi in mo.

tio b.-,(To , per Contrailo, contefa , come : Che mu-

sica è Ciuen.i ; Finùimo quefia mufica , e fimili .

elle ; dilfute ; deiat . §. Mettete in mu(ica_.

r.nndar .n lungo' Tralaer'en Jonaueur . 5. Mufi

..,.-. vin. Verbal, fem. di mufico , Cantaitice .

xi'";ieienne ; chanteufe .

MUSICALE , add. d'ogni g. Allenente a mufica.

ìsUfleal ; de ma/tr-ie

.

. , ,

MUSICALMENTE , avi-crb. ialvin. ec. In triodo

itiuficale. Mu/ieaiemem ; harmonie u}smeni ; i un

ttn mujical . . .

MUSICÀr.E , V. B. Cantar di mufica . Faire de

ìs mv/ìftie . cìianter en mufiijve

.

. , , 1

MUSICHÌN'O, f. ni. Salvin. Dim. di mufico, fic-

comc Caflratcllo , dim. di caflr.iio . Petit mufltien .

MÙSICO , f. m. Che fa U fcienza della mufica .

MÙsTcO , CA , add. Mofical . Jâuflcal ; et muji-

*"mUS!CÔNE , r. m. jìUegr. Accrefcil. di mofico ,

Crani , /jtnen» tKl'flcien

.

r e
MUSINO, f. m. Dim. di mufo, Peiir mufeau . 5.

Ter una raiza di anguille minori , che fon divorate

dalle sroflfe. foue de pelile anguille .

M\JSO, f. m. Propiia.nienie I.1 tcfia del cane , da.

fii cechi airentcmit.H delle Isbbta , e fi dice anche

.1' .nitri iniirali . Mujeau i ta,:ue . S- Mufo, per fi

jwiiit. dicvfi al vi'o dell'uomo, ma per ifcheino ,

jier ifchcrzo . Mi!/e,iii ; vir.:.!:e . 5. Mufo , broncio ,

icgno di ctiKc.o , mufata . More ; /:rimaee ; m-.ne ;

lov.iierie . $. Torcere il mufo, fi dice «li Chi fa del-

lo fchifo , dello «egn-ifo , e dei titrofo . F.iire la

•MUSO , SA, adJ. M.ifardo , che mafa , Mufone . V.

MUSOLIÈRA, f. f. Strumento, che fi mette al

mulo a' cani , ed altri animali mordaci , .icciocchê

tirv ponfano aprir la bocca ," e mordere . Mulelièrc .

M' SONA , J3«sn. F. Verbal, fem. Che fa il mu-

fo . Vnudeufe .

MUSONE , NA , add. e f. Chi mufa , o fa mufo .

Tlirtr.f.i. Dédaigneux ; fili fait la molte. J, Mufo-

..I. ..ora vale Colpo dato nel mufo, mollaccione.

Ocu.'.:r.de j Scuffici . S. Mufoae ,
f~rc il mufone ,

1 dice di Chi fa i fatti funi , e fla cheto ; il che

dicefi anche Fare a chetichclli . F.iire Jei affaires

fan! dire mol; travailler à la faurdine .

M SORNO, f. m. Che mufa, flupido , infenfa-

to . Mufard ; tjdauli ; laniernier ; htHié ; flupide .

MUSSOLINA , f. f. Masal. Tela fottiliffima dico,

ione . V. MulTolo.
MOSSOLO , e MUSSOUNO , Rei. Sorla di tela

hambasina , cosi detta dal nome del pacfe dove per

lo più fi fabbrica. Meu/feiine .

MUSTACCHI, f. m. pi. Eafette . Mouflaches .

MUSTELLA , f. f. Voce Lat. Donnola. Zeline.

MUSTELLÌNO , NA , add. Di donnola . De te-

MÙSTIO , f. m. re<fi>r. Mufchio degli alberi .

MUSÙlMT'.NO , Voce dell' ufo. Maomettano . V.

MUTA, l.t 11 mutare , fcambio , vicenda. Clran-

ec cehance . f. A muta , e A mula a muta ,
poHi

avv'srbialm, vagliono Vicendevolmente . Alternali-

viment . ?. Muta a quattro , e muta a fei , fi dice

la c-rrozza tirata da quattro, da fei cavalli ; ed

anche de' cavalli medefimi uniti infieme per tirarla.

.4ttel lite .i quatre , ou i fix chevaux.

MUTÀBILE , add. d'ogni g. Alto a eller mutato ,

che fi muta . Muaile ; variable ; ineonflanl ; chan-

geant ; variant ; verfilile .

MUTABILISSIMAMENTE, avv. SuperL di mu-

tabilmente. Trèt incenflamraent

.

MUTABILISSIMO, MA, add. Sup. di mutabile.

Tri'i changeant ; «r^« ine^nflani .

MUTABILITÀ. ") f. f- AHratto di mutabi-

MUTARILITADE , ^ le , mutamento . Muia-

MUTABILITÀTE, J liliie ; changement ; v.i-

riaiion . §. Per Legserczza , incoBanza . Inceflanee ;

lederete

.

,,!,
MUTABILMENTE, avvcrb. Con mutabilità . In-

conlìanment ; avec variation .

MUTAMENTO , f. m. 11 mutare . Mutation ; re-

vrlurion ; changement ; convertijemene

.

MUTANDE, f. f. pi. Ceno addobbamento mite-

ra , e Areno, fatto di tela per coprire le vergogne

agi' ignudi . Caleccnt

.

MUTANTE , 'add. g' ogni g. Magai. Che muta,

che fi muta. Uni change, ou changeant.
• MUTANZA , f. f. Mutamento. V.

MUTARE , V. a. Variare , cangiare ; e fi u'a ao-

clie nel fignif. neutr. palT. , e talora colle particelle

foitinrefe. Chinger ; varier,- ermiauer ; allear. 5.

Per Tramutarfi di luogo in luogo . Changer de pla-

ce , ou de demeure . 5. Muiarfi ,
polio affolutam.

vale Cambiarfi di panni . Changer de linge , ou i

haUli . _ . .

t MUTATAMENTE , avv. Con mutazione, in

mutala quifa . AviC changement.
MUTATO, TA , add. lla mutare. Change, &c.

MUTATURE , Veibal. mafc. Che muta . dui

change .
- . .. •

MUTAZIONE, f . f. Variazione. Mutation ; mua-

ge ; changement ; vari.ìtion ; transformalim ; alte-

MUTÉVOLE , add. d'ogni g. Mutabile . V.

MUTEVOLMENTE, avv. Con mutabilità. Avec

tnutaéilité .

MUTEZZA , f. f. Murolezza .V.
MUTILAMENTO , f. m. Régner. Mutilazione ,

troncamento . Mujilaiìcn ; retranchement .

MUTILARE, V. a. fe^rifr. Render mutilo, moz.

zare , troncare. Mùiiler ; f/ìn^uer .

MUTILATO, TA , fegner. Gaaiin., ec. ,idd. Da

mutilate , mozzato , troncato . Mutile ; troa-

arié , &c. , , ^1.
MUTILATORE. Vcrhal. mafc. fegner. Che mu-

t.la , troncatole . Celui fui tronque.

MUTILAZIONE , f. f. iegner. Mutilamento , tron-

cati* -to , troncatura . Muiilalim ,- reiranch^ment .

MÙTILO, LA , add. Sannax_x.. ec. Mozzo, moz-

zato , troncato . Mutile ; tronijué .

MUTO, f- m. Mutolo. Muer.
MUTO , TA , add. Cheto . Muel ; qui ne parie

point - ciui fé tait. ..

MUTOLEZZA , r. f. AHratto di mutolo . Défaut

de la parole . ,.

MUTOLISSIMO , MA , add. tegner. Sup. di mu-

tolo . Ti.ui-à-fait muct

.

MUTOLO , f. ni. Che non fente , e non parla pei

cITer fordo dal nafcimento . Muet .
. , -

MUTOLO, L» , add Muto. Maet ; qui fé lait .

MUTUAMENTE , avvcrb. Scambievolmente. Mu-

tuellement ,- réciprt}^uemenl .

MUTUAZIÓNE . '- f- Contraccambio j fcambicvo

Uzza . Reciproche ; conir' échange .

MÙTUO. TUA , add. Scambievole. Mutuel; re

(pcliif : recìprrcjtie .

MUZ»), UZZ^ , add- Di mezzo fapore , che

tra '1 dolce , e 1' acetofo . Aigreieux.

NPut). f. Lettera confonante . di Tuono fimile al»

, la M , la duodecima deii'alfabcto Italiano.

NARISSÀRE , V. n. Infunare , iropetvetfare . Tel^l
peter ; faire te diable à quatre ; n>eneri>cau hruii'.t'i

Ç. Per Rovinare, l'racadare , mandar fottofópr»,

fprofondare , quafi Innabiffirn ; e fi ufa nel fignifi.

catoatt. e n. pa(T. Aiimer ; affaiifer ; ruiner ; riaÀ

verfer . E n. paff. J" ahyrntr , &c. J
NABISSÀTO , TA , add. DanabifTare. Ablimi

^

&e. s
NABISSO , f. m. Lo ncITo , che abilTo , corne Nin

ferno per Inferno. L' ai'yme ; lei enfers. %. N.lbiFj

fo , dicono anche le donne a fanciullo , che mail

non fi fermi , e fempre procacci di far qualche m^
le, che anche gii dicon Fiflolo, e Facimale . i.*

«iu ,- diablotin ; enfant méchant , femillant , rèf

muant .

• NÀCCARO, f.. m Nacchera. V. r

NÀCCHERA , f. f. Strumento fimile al tambufO

di fuono , ma non di forma , e fuonafi per lo più 9

cavallo . Timi-ale . §. Dicefi anche Nacchere uap

(Irumento fanciuUefco di legno , che fi fuooa per ba-

ia , fatto di legni , d' aiTi, di gufci di noce , e

di nicchi , che polio fra le dita della mano finifffj

fi b»tte colla delira . Cliquette . 5. Sonar le naecnj<

re , per melaf. Dar delle bulTe , Fcrcuotete . V. f
Nacchera , Red. Madrcperla . iVjcre . § Nacchera.*

anche fpez'e di conchiglia m.irina , la quale produ-

ce una certa lana, fcia . chiamata volgarmente

da' Medici , Pelo di nacchera. Piuoe m-irioe .

NACCHERINO, f. m. Sooaror di nacchera . Tini-

balicr . §. Naccherino i anche Dim. di nacchera .

Perire timhale . §. Naccherino, per vezzo , fi dice

anche a un fapciullino vczzofo , o ad alcun piccolo

animale. Poupon; petit enfant agréable , ou fOlil

petite bète . , , i-. i

NACCHERONE, f. m. Accrefc. di nacchera. Cro;

fé liméate

.

. „
NADIR , r. m. Vece Araba, ufata dagli Afirono

mi per denotare quel Ponto del Ciclo , dove tetmi

nerebbe la perpendicolare tirata dalle notlre piante

Nadir

.

NAfFE . Lo fielTo che Gnaffe . V.

NAFTA , f. f. Voe. Dif. Spezie di bitume liquido

detto anche Olio di falfo . Naphte pétrole .

NÀJADE, f. f. Nel numero del più fi dice egual

mente le Najade , e le Naiadi , e vale Ninfa (Jt

fonti. Natide. . ,,
.>"

NAIBI , f. m. plur. Sorta di giucco fancioUefci»:

forre de ieu d' enfant .

NANERELLO , 1 Dim. di nano . Petii naia

NANF ROTTOLO , J Cfot/e^fttf-
.

NANFA . add. fem. Aggiunto d' acqu.l o^°"J"*
Eau de naffe 5- Dicefi oggi Nanfa a quella di tic

d' aranci . E.itt de fieur d' orange .

NANN4 , Voce ufata dalle Balie ,
quando nel mi

nate , o cullare i bambini vogliono fargli addnrmet

tare , dicendo Ninna nanna. Dodo. §. Far la na!

na, e Andr.re a nanna , vagliono Dormire , e Andi

re a dormire . Fa':re dodo.

NANO , f. m. Uomo moUruofo per piccolezza

IVjio bambivche . %. Nano, s' ufa pure come ad.

Onde Gallina n.ina , melo nano , lieo nano , e fimi

Il , fi dicono per fimil quando non arrivano alla]

ro naturale , e ordinaria grandezza . Pc"'« "•'"«

pommier nain ; figuier nain , &c.
• NANTI , e NANZI . V. Innanzi .

NAPHA, r. f. But. pmg. Spezie di Ninfa , &
favninù delle valli , e de' campi . fìapée .

NAPO. Lo fleOTo che Navone. V.
. ^

NAPPA, f.f. Fiocco. Hiupe ; cocarde; Wi

Na'ePELLO, f. m. Pianta mortifera , che nafce

luoghi alpeftri , ed ha qualche (omiglianza col n

cappuccio. Napel . ^. u
NAPP. TTA , f. f. Red. Dim. di nappa. Fiocchi

to . Petite hmpe . -..,..„
NAPPINA , f. f. Salvin Nappctla , fiocchetto,

prr lo piil fi dice di quelle, che fi mettono agli a

ti per ornamento, e a foggia di bottoni . Cm""!

NAPPO, f. m. Coppa , vafo da bere . 'l"'i'f

cupe ; verre . §. O55Ì ufafi Nappo , per Bacini

''n'a"pPÙNE , r. m. Accrefc. di nappa . Nappn gts

de . Qrr.ffe houpe

.

. . ^^_,

N.^RCÌSO, If. m. Fine noto di vane fori

NVRCISSO, J che anche fi d.ce Tazzetia. J\.

cife . Nacifo campe.trc . Campanelle.

NARCÒTICO , ( A , aJJ Voce Greca, so.nitu

che in.Iuce fonno . Narcotique ; fop-'ifì'" .' ^U'

piff-anl .- r-mnifêri ; foporifire . _ „. .

NARIMNO, NA , add. Di nardo, Oe n..ra.

NARDO, f.m. Pianta odorifera, che ê di <

(yeiic , u na delle quali fi dice Nardo Indiano ,
e



N A R
ihra CtWeo , t qctUa usTct per l'alpi d' It»ri .

iv rj . $. Kardo . E liice porc a quel profumo ,

Aç^clli cpruviso diJla funia del cardo .

-, "j f. .'. pi. I n-tilt , t bo:hi de! b.i.

- : , { fo . Lti Birincf . i. tlirite , S c'i-

...^BICI,
I

ce pure Bel cuncro ddiceao, A'j
NARICE,. J 'ine.

N»RBAG:o\F, , r. f N'irrazicue. V.
- "".AMENtO, t. a. i; Barrare . Ntnjiitn ;

nsrré ; Utit ; centi .

ANTE , add. d' cjoi g. Che Barra . ft»i

.RE,v. a. Racccat:re , riferire psrijta-
:uDa taU a £ix di Jaroc Bor;z'.a airrci
cont^-r ; ruaiftf i reitater

; /_-/rr un

^TIVA , f. r. K<arriaJ«ae . Kjrrjiicti ;

<RAT1VAME.\TE , svv. la modo naKaii-

\TivO. IVA , add. CI e narra, accorcio
. flSTijif ; fai ::(f.Ttiiai à Ij «jt.j

\Tn . TA , ad.", ta narrare . Kirté , tfc.
iTORf. , toî. 0». Che narra. Nairjicur ;

•TÒRIO, RIA , aJJ. Narrativo. Kjttj.

MTRiCE, Xj/vi». Verbal, reni, di narra-
. ilci.;« ; €tllt fi IjU BU tien , fiB< ttar.

N A S

'.AZlONCr LI.A ,

\7.10\K . (. '. (:

f. <Cr di Njrr«ii^

' .") f-vc(;jieBio d< co.
Il darne ni/i. iicru. Il oarrai« , ric.
-rrrfr,,'» ,• rcUtttm ; ilcii'; nane ; tenu .

IO. r. m. Pccï. di Bafo. C?ri BC-
INE, r. f. AflrJtio di naf) . Vir'.'ceia

'1, a maniera di iifolo darò a reiroaa
n (riB nato. Tf-me rf» rjil/t.ir timi zmji

• ji.l.r tutlfo' un fui a un f • mti .

K , I. m. Faite del elmo, tf.e CB<pic il

<tic 4u hii-mt f'i ffruvre ,V rrr. . Ç. Fc
'l'cdicimento , c.ic fi tifa fu aiti ni ó
! irnjiite . o pei (ar cadere dal iei>ii;ò i-,

.De di' filci t anche deiio tir, no . Er

F. , adJ. d'ojni cm. Appariesenlc a nalo .

E. V. Ansafjre .

A , f. f. Cir, Ini. \
sricneatt al Ba'i . D.,.
\ . I. f. Hipi'.i''.- , r.
'^ t.P'co'ione , o cna n ... . .-^, - .-

,

- rtfafjU. {. NMfala, F«Uies.eBic iiicB.
laf'i . Rai//ri>r au >i>,i d' un nti .

TF
, dJ.d'ojoi j. Chcaalce. A:,,Jjnt

.

- ''•iffjii

,

'.. Narcimento . salititi , aitale ,

. J. Ter Enli^to, crnit Funrlo ,

. Emllurt . >i.ai,i,r . 5i die* «tchr
ri re. tM.-t.iJ-.n,, ; A»,«, . j. |„

. ' Ittppo lia. d.i , e Rioirn lilaire l.i 'o
I punta diviata iaCtita di puirc.<:a« , r

'ciie al.'a

cele , as-

I re . Caclff ; reirtr.F .• i,/ct . f. Tir a capo aarcon-
dere. V. Capo. {, Nx'icod-.t la marcia al aimico .

Ctoviir js mjwchc. i. Per nictat Occtilrarc . noa i-
fcoprire , icacrcciato cbccehefTa. Caci^ -aalitr
Qualonìi:* per fa.-:a , tacendo, i benefici ticcïoti ita-
(coBde .

NASO.-NDÈVOLE . tdd. d- Oioi «. Altea nafcos-
dere. fttp'c ì e ihc .

NASCONDÌGLIO, f. nL Blpofliglio , luogo feare-
to , ore E ».-ifcoode , arici a na'iicdervi cbecchelTi,
C.c»c, ciibitie. Nafcocd-slio delie óere . Tanii't'.
rcfjitt .

KASCOXDIGLILOLO, t. m. Dim. di «afcood,-
Slin. Pirirc cjf»f .

NASCuVDlVfNTO, f. w. II nafeoadcre . L' j
..'ifj de i-i(-.'r . ;. fez Nafcond alio . Cuti
NASCONDITI. RE, f w. che nafccode . Uni rj.

tic

.

^
NASCONDITRÌCE, fcm. di aafcoodiiore . Ce/.V

fm cJtie ,

NASCOSAMENTE . a.,. Crlaraireete . occlri-
menie, coperiaxerte. En c-ititiie ; À :t ictért :

; l'3rrirr«ir«r . £ra-m»man,t . .- J
«Oli

N A s ìóc

lut fecero pon
di prepoiaione . N..fcofaite=re ci

fia (jLcto Tello. £<i cj€tiit{, jjni
iu il I fn jp^.r.ur .

NASCOMJ . SV , add. Da nafcoiijerc . C^fd

.

NAS(OsTAMF\T>
. ... V VafcofameBt-

.

no . p<ll. .^vit- t . En citici:

rwrctt" con,n;e, e de., i dwe elfeene Afi
ABnib. Caio. T.rre fan Iure, r* ,1 rf ii, -,,..,
f-i^U da nix. . O" f»' M /• ainièur j j<»o,(ij,

NASICA . f. r. Car. Voce rchcracmic Naicito ,N-'io" . Njf. Iir . V.

NASI Ilo ^1. n

^'n"^/^" R^-f''^'
"*/""• ^ «•'•'•«SOdO.cfifcrb,,»

> n«iif: . bure a raojat .

Piff U.a.ehcii.t d'una ip.nna, fi-ttccla . fi, ij, -

tsrn; i.jn. f. Pjr 6„- ,. ;; j ^^ „ j^,.^
•

ga . e foiflc. P/r./e tsn,e . Cm ire a> l' acoue di
lopr.i a rappiiliaiO in Oic ; e •» , . ci ,, me „li,,
di ?1elo, clie ricorre U eie 'n.\ .-eiiza dei «afe 'co
ir ncii a maiK)a-e er. Urne Oi'i.- Jr tctd;n , ,o rf,pixtt pl^fn , ìb ;.-«.

. cu terH de elice .

NASTCrcIO, 7 f.ra. Erba di Tapore ac.c cai.
.
NASTÛRTIO , X da , e fecea nel quario riI-S

il di co: ftme à quaC fiioiJe alla leste . fi confi «d
«lo di. tredicina. CrcUn . Nafluiaio d' India ' Cj-
f» i.ie. _

KASUTlìilXO
, MA , add. Soptt!. di oafuto

«CI j m nri\.trn net,
NAiCTO

, TA , add. Che Ita pan «afo . a»; , „,

-NATAÌE. f.. -m K..ii«i4, nareiitrcito. fi.tni-
•e

. « 'JiBce . J. N „!, . o Paf.u. d. (ai.lt . f,Ice U f.-^^ennua celcbi ,-., dà U Chieta del aalu-

r/'.?"
"' '°' '"'' ^'' ' " '"*-"""" '' l'I*'-

Mt^^I'T^v*'-'^-
'*''""' «• *"'"'°- ^"''. ">"/-

la^a 7 li," • ' '
'''• "'*"'• •*W"»""'«: »1

N M VNTE. add."' ipi; j. B..-,. f . Che naia .

e Lit. V. Bacio
1 ijMila di siloe. r.

}f, f. V
Viriiii

Iiv.it,

NA^riTO, f.~r». Di».
CI UcBio di peecl nafo .

". <;'o»BÌj. Car. Voce r.hcxac
'o

, nafalc . Kifm ; dn nex
^ . Ma • Add. Car. &UB di

r"fenili.e , n Jniei d' tm

N<5ÌKO, f m. Ka'cl!5. V.
VA-^O, f 1 VfirS-o, er-l ç.uic

' cu r fiede r

1 . FrJ'e .

. T -,
. 4 ij. Che ha groflt oaiicbc .

I Je ft ir,, feffei .

A , ad.'. Vit vo , del iDo^o . del paeft
BV^. \jj,j , naiAl . P..tJ4nJofi di per,

ore , y-/!/". Î. PcrNjiuri.e. V.
'

, a\"v. fa. LI*. In niaBiera na-

f. N'alale , n^rcìoirnio

.

t , nj.iinee . t N j

.

o($i ttU6 «belle p(T

';-'. VA, ìJi. Che 6 ha dalU Baf.iia, e
I...I. laic anche N'aiiiraJe . Sjiif ; njiutel ne m-
tt."

. li curr nativo. Li itjJinr njnne'ie.
NATO

, /. m Fuliuolo. V.
NATO. Ta , add. l'a nafccte . V. .

N ^TR.'CE , f. f. Spcaie di fitpeare acçiialicfl ro-
co ii-ili', n-a atrai l.mto . rrr;.(.r J rii;,rr . V e
Chi ilchtama. Ctjttmnier ; je'lril d'' ejn i«(i,i;.
le 4e i^e ; tcUnine/e.^niine . f. Naince', T. de'
*rj«i.-i. Sorta d ciba . la eoi radice r%c.'ia rende
odore di becco . ,*..,», /»,./ rji,Br.

KTTA . ' ' (. .4., |.,ffj,, burla. y!e'.- . - V.
<a' e». 5. Far ii 'tra
ve di Qvit.Ii, (.I:,- : nr.

r---

.M.
» (b, vale lo SiiTo ,~c"Mcni

rr par le ne^.- Î H -,-',• ••

l'i di Baio , n e<-n - ^'

tr . che t Biir -
"'' fpcrata , e n

nunan. £i; n , ,f . (

ctTer c»«ioraiu . pigi. ire orir
Oi'llet ;

,• tnjuitr, ; vinii
e . AWirr
erre IJn

'•

1 1 nafccie . fi^iXinet . b '
1 rpe , cnadlaione , nriii
erniitien .

ento , nali>it.\ . Vi/r ,
''"Il r,f;.i

. r-, ,., •

' l<
i. li

"1. Nili, ti , ed * eir'lj «jora, [
e fanno (li Allrolcai del punto •

per ve'eie f.Iin che CoHca.
r.r..

1 uomo CI nafcc . Kmfj-et . i.^e

no
. IJRA , adii. Voce I Jt. dell' m/c

- r. , , ,,U
'""^ '^'^ per parrete . Cu njitrj.

^\.(-laTo. tA, a.kV Nato. .Vr .

NAMONnEN'TF. adJ. e
' ogni ,. Che Bafcoodc .

•> 'Uhi i fu, tc^ri. i. In fona d' s. pafT. vale
he n nafcondc . Hj,, ft car*. , fu, £, éettH J u
NASCÒMDERE, ». a. S.iiirjtte checchema d^'.la

i„.. i'.""""''^' non fi pr,na ttcvar cojl alta

1.'»,',? "/"". *»" -'" "«»""". « "'* itili»

"Iu». lithnt-FrJtfe/e

.

te il nafo loTi , r ^ - ^
rr .SK.nd,ot:,Pe-' -.Sì,
viti la Ulico, e vile Clic B.« * Ja tarti Kff; de..,
.i»irriio';-M , jcci nelle coi pieole . o i«*cri5iv.
!• . ti f!- Jl.;l ftnt ril».,;>r ;,i dti, fu' on aur.
•-

. ,• . .fa" i/j /..,., (VB tmfmtni, f f . T '

. ' ma p.,rit del 'tia-iitneais \he rcniii

• ' • ^> . f. la. lirrcfc. di naia. C/^.f »<r
.VASCURr

, f m. Ac»'«rf di aafo, tra dei:.
1 per ilc.'terio . o.i nel..
N»fP;l.nr, Frr.r. farO. ^najftare. V.

. ' ' pereste , ch'ai
'". iTa , di.r..iua-i
'' - di ietto I;; ic
•'

- . ,.....,.... foit.Je , eh" ei.:
Itane , n..:. ^,,a.i tiajuo i Untoti ani a ftrapo.
rare , Cc:omc tliS» , e liniiH . Ttiili d' Af^iH-
ejtre

.

NASCO, f. m. To (JeTo, che TalTi , albero , cVc
fa r.ciralpi , e prrjcce le fa;Iic liaiili a quelle dell'
aleio. Ij .

NASTRAJO, f. m. r-'f. II. Crlji , the fa asOr; ,
ftttotcìiio . Kntdfiirr ; r.^in.-

.

NASTJ<lf R.* , f. f. OreanKaio, o iiCtKcItni'at

Mi

?cr TrmiieiA ,

._na coi'a . .v.,.

n'i,tji,-n . s. Pce
ne del corp:i del*

e (CI la quale
mi e I Greci ; e
'!:•'! , lei ptetitt
:>iia , (criBini di

NvTURALt . f. m. Natura, propriel» , ed eTea-
li panicolare d'alcun» taU . Li miurel , U malti.
'.'

. ' etf:iKe , Ij ptrptinè naturel:f d' •» ttte . (.
."Cartralc , vale anc'ie Maetlro , o ;erii|.iie delle iiii-

e naturali . Kuuriiille . }. Nar j:ale . arToIut. li
I ,1, fieiira . 9 I nprt^rwn k >*.>. i. .i.i - .-i .dice ia figura , e I' otcciro krtnrafi

I Pittore I* opera fja . Le r:t- --
1-iurt . Onde Dipur.ere , ei
var Ita! r.aiurale , e lini P , •,

o d fetaatc , rencado d,.vj-r
'icopi.irjli . T'i'.tr j;.
rei cu d'sf../, n:t:f
der.'c5vtto, che fi..

<=rc 1 Bar J' e-fc i

dal

•uri Le

ava

e , ca*

n diec
ie?na-

. f.

. Ora

i '«••iralc . . . icU'
f-nii Ld ne n,t- ;,,..'
KSTITRALE, aJJ. a'c;ni n. Oi n-t in , fecnido

A a a oc».
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«stura Katuvt! ; !nne . §. Nsfjule , per Siflirda

.

«ale, fi dice anche delle cofc da '"•"S'^''
'ifi^r r^

*tATURALÌS?.MO,MA. add. Superi, d, natura-

,i,T Profcffore di cofe natarali . Naiurj ,/li

.

'
N ATURAUT^ , -) f. f- A«ra"o d. natu ale

N»~URALITADE ,
S.

"""""'"f ' ^""/r ''e
'•

^nItURAURATO , TA , ndd. M.'S.Jl..ec. Tino

«I nsfiiriie . Fjit li* après flJ»»i''» im ^u fl.-" e
*

I Per ''S.ùn.o da colu. , al qaale fi» flao accorda-

lo il diritto Ji r.aluralilà . ìi^iurilife .

NATURALMENTE . a.verb. Per -'a-f> ' jf"»''°

'"n°ATURANTF., add. d'ogni «v C^? -i-^

"f'"".'

^?::vrts-^:drdi s:o^''Voi:;^;c:r"^iu

rcATURÀKE, V. a, Ruiarrc in nnt ira .
F. .«

j,.:reren «/«re . .S.Nati.tarfi . n. p. prender nata, a.

"icn'e alcana fiara, che i" maniera ci naiunamo r.ei

iollro male , ctie'ufcir di lui , &c.
" NATURATO . TA , a^d; Da naturare , ridotto .n

ratina che ha prefo n.'jra . PjlJe en .niture . s-

''nM-à£e^'V. mt'«"«//. 7:.'oso'^o«''fi -fabbricano

''NAVAllTadl.'d'osni g. Di nave, attenente n

n^ve . N.iv.,1 ; ile mer .

MAVATFSTRO, (.m. V. ISir.vicnicre

.

NAVATA ,f.f. Tutto quello, che p;x.ò portare .n

.nj volta la nave . N.i^ee; charge n unefijr^ue,

Tunt.e'u, d'u. ...v,r.. J. N.vata nesl. Edi-

Sri fi dice per lo flelTo che-Nave, ttef

.

NA VE . f. f. L'S"" da navigare ; e fi dice cosi di

nielli di -.irico , come di quelli da guerra .
Viv'-

Ìf- •-^rimV», L./T"". $ fer fimilir. d.lTe .1 Pe-

trarca P.iflfa la nacc ima , colma d' ooblio per afpro

mire a meìza notte .1 verno , eoe .1 nim corpo .

ISXnue: m^r. corp. . §. Nave per fimilit. pure

Ol'ella pane di chiefa, o d'altro edifiaio ,
che S tra

"f mur/ e i pUaltri , o tra pilaflro , e pilaltro . m
d'un Intiment. 5- Alla nave rotta oçni vento I e

contrario: detto proverbiale; e vale che A chi e in

..(irema miferia o^ni cofa nuoce . Tcui nmt '"'»"'•';

toreui - § Pfov- Dove va la nave, può andare il

[ricantino. V. .Brigantino

.

i NAVFRF.SCO , CA . add. Attenente a naviga-

^•one. r-'jva: ; âc l.T ntviguion.
.

KAVETT^ , f f. Dim. di nave. Petit navire.

NAUFRAGANTE, ndd.-d'osni 8- Che naufr.ga .

*^NA^UFr"aGARE.', V. n. Tar aavrfragio. F-^.Vf nau.

^''NAUfRÀGIO, f. m. Frangimeiito, e rompimento

'^'ZtfK^oq'.'is, add. Ch^e ha fatto ;naufrasio .

^
•"^"/uFR*a"go-.0 '.'saT a'dd.' Fericolofo di naufra-

Eio Dtnee'"'» . <'' ' '" •<*"^ ''''

^"I!
";,"i''^\-

ISJ&VICÀBILE, e NAVIGABILE, add. d osm «.

Che fi. può navicate . JV«,/i.-*/^ y oh I cn peut na-

"'nIViCAMENTO , e NAVIGAMENTO . f. m. H

NAV!CXr« . e NAVIGATO, TA , adJ, Da ni-

''"rviCATÒRE'V e NAVIGATÓRE, f ni, Che

navica , che la Ceferciaio del navicare, Mannaro.
,

NivSfueur mninier j ^ui fui voyr.gc Jur mer .

Ruon r .viiatore . Bon nj-uia-iteurj bea pihie.

NA-lCAZlÒME,-e N.\VIGAZIONE,f.f. a na-

vicare. -W.>fis«i»i; vof.ise pir eju . J. Naviga-

aione , fi dice anche !' Arre del navigare . i^r n.^vl-

*
NAVICELLA , f. f. Dim. .di nave . JV^«"<-- .•«;>-

seau petit ncruire ; peiit tatimeni . 5- Per liniil.
1;

dice incile dell'uomo, come : O navicella mia com

mal fe'carca. Mj pauvre b.irifue cMime ui et m.u

ch-itiée. Chi sì dolce ap.la mio core a fpcaie nell

età novella , regga ancor quella fianca navicella coi

governo -ii fiia pieti n.itla . Celui l'i fin "r""^"

Ipoir dant m^ leun.fTe , me emdmic encore & me

Soutienne p.,' UfiiicnatureUe. §. Navicella , fi di-

ce a ogni fotta di vafo fatto a foggia di nave
_,

e

propriamente fi dice a quella, in cui Ij, ""i: 1 ';j-

cenfo da -porre nel turibolo . Navette . §. Per P''"-

la niv.ita . fifir: ne/.
.. ^ .. -, .,

NAVICELLA IO, f. m. -Queglt , che guida •.a,i-

.•icclk>. B-ire/iVr ,- nnutonnier ; faijrier .

NAVICELLÀTA , ( f Red. Ciuanto può portare

in una volta una navicella. Satelee ; n.tvee

.

NAVICELLÎNO, f. m Dim, di navicello . Navi-

cello pìccolo . K.i^'.'f , pt"» «-"'•'«
. ,,

NAVICELLO , r. m. Ditti, di n.ive , « navicella .

K.iaUe : i-itcìn , riiJ'e .

NAVICHIÈRE , (. m. Quegli che traghetta con

harclit . o navi ne' fiumi , che dicefi anche Navale-

l)ro . Bitelitr ; nautoanier ; ^.ìb.trier ; tjchoiteur

.

NAVIGÀBILE. V. Navicabilc .

NAVIGAMENTO. V. N,ivicameiito

.

NAVIGANTE. V. Navicante.

NAVIGARE. V. Navicare.
NAVIGATO. V. Navicato .

NAVIGATÒHE. V- Navicatorc.

NAVIGATÒRIO , RIA , add. Atto a navigare,

appattenentc a navigazione . D; Ij navis-ition . L

arte navigatori.!. Li nivivunn .

NAVIGAZIONE. V. N.<vicaiione.

NWÌGIO, I- ui. Legno da navigare . Jvauirf ; l-a

m;.v.iir.:7u.

NA7IÒNF. , f. f. Generai onc d'uomini Siti ia; .

una m'cdeCma prrvincia , o città . JVmì.-b f. Pel' '

Naf>iniento, nafcita , origine, D-.rpe , fchiatta . <

y.ii/J.mce ; exti.ifìicn ; cor.diiien; ansine i fiimilie.\
5

Egli era uomo di vile naitone . . '
1

NK , Particella , che nega , e vale Non , e anche' 4

consiuniione negativa , e vale E non . Si pronuçiia
,

colla E alquanto aperta-, ed in tal fignificaz;ot(e fij 1

fcrivefcmpre tal part cella intera, benché fij aVan.; 1

ti avocale. Talora fi raddoppia come facevano ti

Latini la off , o la nefue , cosi ne nomi , come a(
|

verbi. A'/.-ïgli né nungia , rè bee. i: ne l"i' ^ni\
j

ne mance. S- T.ilora atiche fi replica più fiate. 1»?.

Né vecchiezza, nei iufermi.il , ne pr.ura di morte,

della fua malvagità l'hanno pof.to rimuovere . ».

^irillelTe ai m.7l.idie , ni In crninle ne in mcrt ouf
j j

pu le retirer de fé, iniquités, i. Talora efprime I. ,

fignificania della femplice coii5iunzione , come : C«4
.

lui che ave orgoglio , né avariata , né luffuria , « •

chiude 1' ufcio del cuore , ec. Celui ?«> f/J orsutilA^

teux , luxurieux , .Jii-ire , ferme tellement fon canrJ ;

&e. 5. Talora è congiunzione d.tgiuntiva . e vald,

o Pure . ovvero, o veramente . Oa ; ou l:tem.t.

OtJde Quanto ci lei parlai , né fcrifle , ec. fu bteWl

li, Ila d' infiniti abifli . De prte que tout ee r» I »j,

rfir d' elle r.u que )' ni i'rit , n efi qu une gouttai

i' unocmnimmenle . §. Talora tralpona la forza dW 1

negare d» un luogo .id un altro, come: Che infaen.'

Ta, né in Forlì gli era rimafo amico .
Qu'il ne /^i

relìolt plus aucun ami ni ìi Faenr.a ni à Forlì . i.t

Talora innanzi alle p.uticelle Ancora .pure , ancM

ra fc limili Ha in forza di Ancorché , come pÈBl

^fempìo : lo non te la moflrerei , né anche Itta mi
nae»fln fé ne te IJ feroii pat voir ,

quanti memc mi

me parerci, . §. Tahira per foflegno della pronu«i« Ji

Ttil Particella , coinè ad altre funili , fi agginsti

fa lette" Dd^cendofi ned . come : Ned ella-a.n*|

"NE-',"v.'V"si'"uff"d"àn^^Ita.paroIa vcro^

forniandof. una maniera avverbiale Ne y"".
'J**^

manda, e quafi ricerca venimonianzi ael domandaM

m confermazion del fuo detto; .<^/' ""'",r'cte'
d'apofitofo, come in camuio de.l t per egli , cIM,

vi^anca. In tal cafo , tal patttcella va prominzii-j

ti dolcemente ,
per e Tempio II taie é galantuoino,

"•..e"; lo gliele diflfi a colui , ne' veto .'e vale.]

è e' vero , che '1 tale è nn S»Untuomt) ? Noi. ì

:he io gliele diifi a colui .' A e/t-il pa, vtl(nIVìGUoTÌ f. " Moltitudine di legni da'
^>.°",V^Ciò gliele' df.r: ^°o"luf.iT;7.7 p.»^

NA VILE , ^ navigare . flotte 5. Per notne e ve-° , ne k ^^^^ , ^. ^^^^ ^^^ ^,^
NAVÌLIO, Jk univctfaled ogni legno con che ^"' ',,":

Ji ait '

nivich, . N.ivire : (dtiment ; vailfcia . _ _
*"/,'' o...;,.ii,' ,i«,„oi. iva oer vaehiflima propri*

"'nAvÌcaNTe! =°r>='AVlGANTE add d' ogn^ ^.

Ce navica. Oui na^iiue . Ufafi pure in
'""J

/'

Vull. ed è nom7 collettivo di chiunque n.iviga . Ma

"NAvTcÀRÉVe NAVIGARE, f. m. Navicamen

"'NA''v'cÏRÊ''.'e NAVIGARE, V. ". AnO^' '»"

«ave per acqua; e fi ufa talora anche "V"-
™'';'-

,««; aller par eau. §. Navigare, in «!"«',?"•

Wportare 10 n.-.ve da luogo a luogo elic'^f^^l'^
•

r^rtcr par eau . J. Navigare a feconda ,
vale Navi-

care fvc^ndan.Jo il coi'o .ielr acq...., . "'•"••'/""
n^o'

reniement . 5- Navigare-ftconJo 1 venti ; '*,'"/'

"

verb e vale Ub'jidin- agli accidenti , e f.ir della iie-

ceiTità virii> . felon le vent la voile . E V'ù propria-

nentc . .11kr féton le icnt . §. Navigane , ftg. vale

Covernarfi, legol.irfi . fé relier ; li 'n'l-:<rc : me-

„e' cu conduire Hen fa /-..lue. «. N.vgar per pcr-^

juto , fi dice di Chi tfTin.IO ir eir-mo pcrico.o, o

ridotto alla difpcrazione , fi rimette intcram.ntc ^i-

la tottana. f niMioantt « '-» «'«' <>' '' il-

lune .

ogni legno con che

fi navichi. N.ivire ; tdtiment ; vaijeau

.

NAVÌLE, add. d'ogni g. Di jave, marittimo.

Maritime .

NAULO , f., m. Navolo . V.

NAUMACHÌA , f. f. T. della Uer. Rum. Fogna

navale- e uno degli fpctiacoli dell antica Roma

.

jiaumiehie §. Naumachia fi chiamava anche it luo-

go, dovefi dava lo fpettacolo de' combattunenti na-

vali . Naumachie .

,

, „
NÀVOLO , e NAULO, f. m. Voe. Lat. Dan.iro ,

che fi paga per pattare fopra la nave. Naula^e ; no-

"naVÙNE, r. m. Spezie di rapa lunga, e fottile ,

e di color giallo . Nivei . 5. Navone marino. Cieyr.

Lo HciTo che Nappello . V. J. Navone , talora -ig -

giunto a uomo, vale Balordo, minchione, o firn li.

Lourdaud ; jol ; eruche ; if'e .
.

NÀU'ìA, \ f. f. Faitidio, abbommazione . N.i«-

NAÙSEA , S fee ; deactil ; bondilfement ; ou feu-

levement de coeur; envie de vomir.

Na'u5EABOND;j, da, add. Efp. fj/m Pieno di

naufca , che prende naufea . «."i a envie de vomir .

NAUSEAMFNTO, f. m. 11 naufcire , naufea.

Naufee ; dtg ut .
, . ^. r ,i,„

NAUSEANTE, add. d'ogni g. Che naufea, che

induce naufea . DesiBtant ; qui foulève , qui In)

iondir le cœur . , r t

NAUSEARE, V. a. Indur naufea, far ti.au Tea ,

muovere a naufea. Dégiiiter ; fculever ou fant bon-

dir le ceeur. Naufeare , v. n. Aver naulea . .ìt;oir

<<ei naufee, , du dégoût ; avoir envie de vomir .

t NAUSEATÎVO, VA , adJ. Alto a recar naufea.

"
N ."ubEÀTO , TA , add. .Da naufeare . Oêgi^tiié ,

N^USFOSO, SA, add. Che fa naufea. Desoiii.ml ;

qui /ait ton ir ou qui foulive le cœur ; qu, fait

""nauta , f. f. Voce Lat. Nocchiero, Marinato.

Kaueonnier ; marinier ; matelot .

NAUTICA , f. f. VQC. Lat. Scienza di navigare

NJi'ie""' " ; •'' "" '*'' '•' navigation .

NA'ÙTICO, CA , add. Voce Lat. di nave . Nauti

^Ni^TILE.add. d- ogni g. M.rî.rA Navigante .V.

NAUTiLlO , f. m. Red. T.
'""','^''«*''^''»'"f

',•

Pe'ce compoflo di tante (cagUe , e di si farte cari,

laoïni che compatendo e(To a fior d acqua .
pompo-

famcnte tutte fi fpie^ano , raiTottiigliando allora il

ocfce a nna navicella. Nautile.
r , ,

n\zaRDA , f. f. Tolom. Barca di un folo legno

fcavato , fpezic di canò.i . Navette.
.

NAZIONALE, add. d'ogni g. Di nazione de la

Beltà nazione ,
o di tutta una

^"^^''l-^''"'"!;.
qui ea de I.Ì mime nanon , ju de i.uieane o-i

NÉ , Particella riempitiva per vaghiflima propri*

rà del linguaggio Tofcano , come : La donna fé H
venne , e def buon uomo domandò che je /offe . I

F«ncen , in luogo di qiefla , fi, fervono della parfl-

«'""£-.
, come : t-r /£m«e t'en vint •

f^^^^[
corchê*p"i'rncdla 'riempuivT, pTr" che f>S"ifichi un.

certa proprietil per colui , che opera , onde fembra ,

che abbia alcuna fiata forza di pronome, in vecej

NOI a noi, o rimili . W»», ; .-ì nou, . Il mandarle

eJ,l cosi infermo ne farebbe gran oiafimo5.cco.rte

lì vita fugge , e la morte b' è fopra le /palle . 5,

k^o^del Jt'.Voziofa ,,par . '^e '.ferrea aKunavo

ta materia , o cagione accennata di fopra . e aliot

ifTancéfi dicono Ea in vece d. quella, come-- L

rfonne mi davan si poco (alano , che 10 non ne pò

ô.nnr m,r pacare i calzari . Lei fenjmtj a

'r\^^^, rfe, ree. /" rft*"" , .*"e y en ^oi,\

tTne pour pirfr me, fouiiert . 5. Talora raftembra

che dinoU qualità d' avverbio di moto tome: A

tJc P. ì.cTllè" LO , GÌ- . La ,,Le , e colle dal

"alvoUa s' ..frigge e fp.iTo affiiTo s' accorcia ,.come

I.IU0 Ch.hib-o ^^^Xr^'t^'. I. rllora'l'n

me'defime patllceTle tr/orpcne ,
cianche alla pari'

?i, n ?i^óifwie alle particelle Me , Te ,
Se

""ve-, e colffleVe ulora fi affigge e fpeffoa

fiiro s' accorcia . Anche a
%!J>'-^'Ji%X^

&ìl'i:^il?hi er-^^P^^^ell/l^ùn^altr^agi.

fero la particella Ne , a parole terminatelo acce

to, o a monofillabe. ,ii„,, .che 1

.^^i'Sot'^rfia^^^fe'î^înîilf'^Çc

fonante . Nei fuo letto la mife . La
"«"'f'" {'"

"

^^
^"''^

^L^''rs^"c',!.7.^tJ-\'—si'/nr'/^g:

v,''?r""r, none nel maggior numero del genere ni

Te,
,'

: lno7a%h'e' vo?e^ -.e legua ,*> -"|;/™.;'
ciante o si vero da S accompagnata da .ilira C0.1

nante , e davanti .ili' l comunemente fi fegna da

«tofo. Nelli, fi ufa nel numero del P ^ "
«'J'

£;"« f-SSirys'U



N E B
jMMOafriBC, bcBchi alcuna Tolta ietcc t fi feri»-
»» , « S pfoftrifcano . J. si ufano fim:l: particelle
la fona di Jift/fe preporr lioa i , come. N-J fai del-
!• fera, «io*. Circa ti fjr dc.'U fera. J r m ire e
dt U uni/ , fur It Jii' MelTala »el raçionarc , te.
eie* : IntrodoriaU a ragionare . V afjnl micnte i
parler i!< . . . Le oil pareva nella sola «ircr mcffo
un cctUr d oro, eie* Adorno . ;; mi pirrij ii ^„c
it luì jvoit mit un «.i..;Vr d' cr JH leu . Lodata t-
ra j;4 Hata la magniAcenxa del Re Aifonfo nei Fio.
renilo Ca»alicre Lf.la , co* Verlb . Ttat le mende
ntit ztpIJuti i Ij gtner^/iie dmt li RJ Alvh^fe
ncil ujt i I ifìrd tu Mtr, le Cbcvjlier FhrimliHU n?idea»a delle mairi^ne ne ' «tiiaflri non die»
Clt* Conilo . Je ne fa'lcrji fiiu de U rigufr dei
mirairet tmirc Uar, tcaufili . Nell'alba , «Tau
""• le Sull'alba , in lui»' juroia . yt U fciaic

t(»< / jurcre . Alne paiiitoiarTil fi noia
ddciie particelle , le |aali vedi apprelTo i

^tr/5l* , I. f. Ncbtia t »apor denlb , o umido
,

the eicc di (i-n,, , iiaeni , e palud- . la (jmlt * a
rr.odo d un fummo . Fr-oi/^.d . „u<ire . Ç. Ker me-
. .

C'ir non fi eoBvcriia l'ocihin f^ rprcfo d'alcr.
'

.'
«"'''' '''•'-'•'I *1 primo McDiâro , eh'

' PaiK'ifo , cid* lucraaia , o ceci a.
Î. Incantar la nebbia , detro prorcrbia-

«ic Mane'aie , e bete la mairina a buon'
CCI © t ire rie nunH mjtia . 1. Imbnrtar

vali Cittai via il icropo , m.iiend'.fì a
ih& non ferva a nulla, o non poiTa mai
\»ie fenzB tu nulla . Sjdjudtr , Ijnnr.
. /p» Icmpi .

A'ACCRi, tm. Pij. Pegf. di nebbione.
l-'i epali

.

ir. , f. m. Acerefcil. di nebbia • tra dicefi
- e di nehbia alla, e foltevata da terra,
pili ; iru.ne.
^0,.S*,add. ni nebbia. P/«ii. dettai
' ' ; Imire . {. Hcr mefaf. Di pochi , e

. ed at;ravaii bicchieri foinì:a . Oi-

MKA\DITA
NEF

F
, f. f. Ct-itr. Pelle di famoiia , cke

. donne fei;uaei di Bacco. \,t/,de .

^ . f. (. Voce Ur. Ne<bia . Ctauilljrd
,

l'cr mciaf. Quinci ftì molti a iran peri
metri per voleri» purgate ( la (arra ) k

1 ne^ula in qiulla foiTe da laidia , r da
i; «.IH Kiitaia, cioè Macchi», o oftu.

' TTA , I. (. Dim. di Kbula, Piiii hml.
• "•"il .

"), -•*
, a''.). Nrhbiofo. V ',. Sicile ne-

cno darli ADi'iaoisi a ditfnaionc delle
' 'Irl » »!./,„/, I .

villAMJ.Mt, a«». Di ncccICtl. Stief-

\R10, I. m. Ceffi , ar.iairejfï. P-itr;
Neccflirio . per la Cameretta , lo Danai'.
"-CfiTaiio . Sjtdetrtt

.

'11(1 , RIA , add. Che * di (lecf.rit». e
e n;n fi r^é rare. Keteffjhe.
\ Rioni, SA, add. Ch. ha ««(Ti».

KISSlMAMr.\TE, a.v. Sup. di oecelTa-

;iCtsSAHI>slMo',":.TA'V'add. 'up. di BicelTa
.Tri, ntt.jMT .

•• M*^
*"' ^''"'^'- ''' ««'«"«». necelTai.o.

Éìlw'rkr X' '; »»-""» bifotno . eh,

Rf .SSITATÌ
. S ..„„.,„.. 5. Ta.; 'delia ..:

ili ..'lii, prrvc.b. clic vale Accon,oda.ri alle.o
the .encooo di mano i„ „„„ , ,„ p,, „„,,,

,l«. che per alt.o ,oo (1 faiebbe. cedere al um.
. ,!.'r. J'"'J''r """ * •' "«"«ili nn» ha^.prnverb. che f, d.ce del Urli le.iro pernecefu*. eh, prr l,ç,c « illre.io. AVrr«r, '„
1V h'

' ì^" "«""•* '* veahia tro.iare , «hewn dite Bifo,.,o« fa trottar I, vec.h.a , mo,)n
'„; '' "•'•'

• C" «^ necediti colr,i:ne al

,. ^'T'*'*^^^'
'"'•' •>"*•"' «•'/«.' (•» ne

»». ed e p„ Io p ù ..|j^,„„,<, j, g,„,^ f, j,

leitjHe . eiicrjfit
_ itume pcr^die

NEFANDO, DA. add. Empio, fcellerato . £,«-.
«e^. ro»,; d.,l/}^t:e; ^t:mi„,tle ;. cjef,.,lu ; in-

t NFFARIAMF.NTE, avv. In modo nefario. con

NEFXRIO, ria , add. Scellerato. V.NEFASTO, add. m. Bum. F M.rji ce. «ari„nto dato dasli antichi Rom.o. a ^uei' gio,., . .t'ò";:

Àe/X"""' ^ *""""= "•" ''**'• ' S'"""'""-

..p'n'd^te-.^t'rrl,":'"""' •
"•"•"»

•
'"^

,
NEFRITICO . CA . add Voce Ceca . A«iu.to d.co ore , che viene altrni ne' loir.b. . proda.ro da cai-

Ai. 'l'ai*
"""^ • ' "'«'"'•^ "^' P" Chi pai:(cc

di tal dolore. Kephrtrifue.
KCTHITIDE

, f. 1. Malattia, che dipende da" re-
ni . Lj mrptrrfitaa .

cc^a'teR* ".,;**'• ''' '*'' *• *'*''• "• ^'"= ^' ^'

1 NFGmiiii'tX
, f. f. Aflraito di Bceabile De.

nie»». ; meiir,le .

NETTAMENTO, f m. Il ntjare. Kigirim
NEGANTE. adJ. d'ojni 5 C»r. Chcoc^a. Q»
NBGÀRE, va. Die di .0. ditdi.e . non conce.

7""- T"' "f'J" ; •«•<€», r(«i,;^c, . f. Ncg.re
I paiaolo IO capo. V. p.,,,:nlo ,

riili^'"'* * ' '' ' *''«"'°"' W*-"'M. »eit.

^'^/'^V''v*>'ENTF . ar». Vai, delt „[, . I, „o.
do neiuitvo . Snun,xmemt

.

NFr.ATlVO, VA , add. Che ha foraa di »e«are
IVfe rlif

NEGATO, TA , addicrt. Da icore. KH tetm.
Ir . tre. '

''tOATÒRE . r. m. TilUv. Che neia . Celu, a„
mta .

'

NECAZJÙWr , f. t. Il Mcarc . hrtari'^ miaat,.
ve ; drt. , r,/,i . J. Ne(aii"ne , T. Furjtfie,. p„.
vaaiooe d una piopricti . di cui uà fotseiio «o. (
capace. Klftiim

^^
' NECr.MIENTt , additu. d'etnie. Che ha mi.(hienia . V. p,,.o.

"^ *

• NECGHIFNZA , fu», f. P,,,i,ia . irafcuraoïnc .rrreSt; mttliKlrm ; mmetJljvi. ^. A. ere In »e;
«hienia, lueiterc a ««(hirnaa , e funili , va»li n"-
.ileitcìc in non cale, (citaifi r^mi mia dKiio <
'P^tle. no» aver aiedc a cuMe. Setl'fir , ,i
p ••>! flit, cai d< fi.e/f.< ,».-/, , ,• ,0- /..;,„, f-,,

' N-rCHTCTTÒSO . « , adJ Nethictolb . »
N'fGllirTOSAMENTE. a.vcib. Con ciliteaaa

>'ie'«lr«»"e»» . nmtl-Jitmrmnt .

, ,~.
.

NEGHlrroSfsSIhtO, MA, add. B.«* Suprtl

k^'ÌAV'/^V,^''' "'f'""" '• "'-••«^a/iw.lS.,.
NECIIITTÛSO, SA . ad-l. Che fun» la (ancalyJo , le.io , pnio , trafoi-ato . \,,;,>,„ , ,«:

^E<, LETTAMENTE , .w. Co» pa<a cura ne
«I «enremente

, e natfi Kethuiorancaic' . A>r.''i«e<n.
•le.»

. -m,tal,mmtmi .

'

NECI ET To . TA , add. Di/^iaalo , ttaUndato
•^f».l»e m,y,,re , « fa< " e/f |< •> •»..

.

NrCLEZlUNE , L f. Te/. ,»». Tfafiara»u . \f
.f i.remfr .

NK.LICENTÀRE
, v. ». T»afci.nre . Kélliur

NtOI tr.EhTTE
, add. d' Ofni i Trafccraio . eh»

liafaada le cole . e no» ne iien erta. Netliaimt .

NEvLIC.EhrrE.'VIENTT
, »«. Co» »e(lite»Ba

ira curatamcnrc
. Kejhjemmatmi ,- f,m, f.-lm ,

/„',
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"- ''"'5""'
'

"»"«">•
^I^-'^'

f

^.N-ECOZIÀTO.'Tk. add. D. .cgoalare
, yi,,.

NEGOZIATÓRE
. .. m. Che nejoiìa iVe,,,, « -

r^^arii^^s;i°",^,-:,v-^^^i i-;

ffEGOZlAZlCHVE . f. f. Gnu. f,,,^-, „ .,,,.,

i'<7;,.';-^'°;„-
•"^*»* "'"' p" Tra,uìi""4:

«lu . t etite jyjt'e ; peiit irati-

/...v7^^/;'° • ' " .f««nda, tMffico, affare. Af.

"o. ^iT^'Il':^-'-'"» '<»«Jl»»l(ìiO dilceneço-
^f.<, ««or.

tCESSITÀRF.

,

. 'Ut*
Sff>l «Imi

ijiter
, tem$T3ÌmÌte

, tiduire

TO, TA . add. DancccflCiare. W/,/.

.fa' V
'^^^ " • »*'• "' « '» »»«nrt», bi."" ^uiJiieuM

, panve ìmdifene
"»'" • ^'^CISTÀDÉ, MtiSTÀTE. V.

JN'TI. V NeBe.
îîfTrniMtNoT V. NirniclimeBO .

• '•'<"
. J. Ncfu.:ca/a , per Soddcn.la . /,d,>.

NECi.igEntÌSSIMO, MA , add. Cj» ,»„ Su
I P>il. w'i ne«|.,cnte. Tri>i.»r;/i>ear , irli nnTiHa'

Nfc-l-l^fN^V i '• ' Trar.ura.„.e'. Ne,,.;MCI IGENZtA
, S fie ; ti:9i^aljmie ; m im-^iu di l:tm .

NE( LICENZI Accia, f. f. b»».,. Pe« d. ne-
' .'iV.^lU'''-"''' '•'"J^f . !'•<•<'« •^»c*-'ioee.NEGLIGERE, v. n. Voce Lai. n,fpre«,are , tta-
fcirare . h'»„i>t,

. mefr.f,, , /,i., p.u diì-r

vrî^î^'A* '.• '
"J-

*'" *"* '"'"' ' ""Jo ••«'NECO&O, I. m. f U i.vale . asaodata a una
pertica con due bailoaccUi aiaali da una parte .

Nf;Gl)flA\TE, f. m. Cb* neçoaia, ne,c»iat-.re .

IV.rvi.n»
. emaMT^jar ; rra/yi.jn/,- fui /jìi le

NEGOZIARE . V. ». Fare , e i'!i«ear ne»eii mer-
cantefchi. o d'alita manera . Ki ertier eimmir.
et' ; irafifutr. fain m.fKe . Iure irjfe . f. Neço
naie . dicefi anche il Trattale , che fanno i Princi-
pi le cofe di dato . Nii^rtiet , trjìrtt

, f.,i,e une ni-
t'cijtun . i. Necoi'tre , in fmtim. ofceno , ».-.le
CoBiLinacrfi caniainiente . y*teir afjìrt i arte fem-
me .

NFCnZIATivo. VA . add. Butmiwi. Alle a .•
toaiaxioac . De arj:(M>ii,«

.

,

^^;"^"?Ì/:'^°' "*./^J.Be«/. superi, di

.eJï^î;^^^---:-"i^;chef...
N'LGOZ ù ' CIO

'-7'"
^'"'r' '"""f-

>-""'' •M"' 'e Pe» de einleai-OU "* " '

'''

NECREGGlARt, .. n. N.rejei.re ! Tire, fur I.

t 'l^Ec'R^Fv'Tr 'f- ^'""^ "''"'"

3?^«r5îi"'^:-r;^r?!'î^'—
.

£^?;:^.i^ic!?:'s..^--^-;-:;-
1^/.^' /^l, \/ff i" ""'•"'": m,l,..Z

.^;m^:;::;o:ï.rî-;^VreC^.'^f;-;-

.e.'ir^."fi^:j'r.'2' ;-":, ;/;„:;,»"•«« '-"••«-•

uv:^rTe^,rj.:oL'r^:'^^>ji;/,,-^''
^,^;_'^Ç«/;M^*NTESIA . »cn>. di Ncjromant,; . A,.

n>CHomAnTICCì, e XIGROMAntICO. CA .

NECROMAN/IA, e NK.ROMANZfA, f. f. 1,.

a lor c.daver. e far loro prrdTre il futur» . e kn.""'." ."<""e. heerçm.a„i..

v.i'h^i^^'iuV" "• "'•• •" '^^' ««>•<«»'' «-^

e" wiT, .

"'"•"'
•
'•'«'-*• «•'•'•>'»r .-

nuolo. che »o» p,,iia »,,„ p„f, ^.„^ fudaine •

lavafe . rra,, .«.rf^, . J. p„ f.^,,,, „|,<^,„ -^ '

iV/.„ • * •^' '" •'''' '»^" '« '""•'"> '-^«

,. r.„ : rr
*'"'' '-""" EJ «H» n fe.'ci umil»

lì;i ìi°"*' «*"'" «» dall' amorofo nen.h» .
D.ffi>.aii da 11. ,,mu, j, p..,,, d, di.e.fa gra,Ue«M .vr),M'"n [e fpalle .

*

Nfh^So. VA. ajd. C»,-,dr Ch. anche r„i,,ir

NEMtl
. add. m. pi. T. dell' JImriehirà . tr,«hi•emei

, tuioo dert. alco.i ip...Kh. . che B c.lebrav.i

.

•• ainnalraente nella Cittì di N'emfa t» onore di
cire.ie. o com,- togliono alcuni , io oaoie di Giovr.

Uyttn. f. ,. r,„. „„. „ vo„, ,,,o,„f,
prefo q.rper ladi|naaioie , o per la Vendetta . :'ci».
ge-mcr . iipir

NfMICAMfNTE. V. Nemicbevolmtal. .NFVK AKE . V. Nimicare .

NEMICHÉVOLE
, aJJett. d'ojni (eg. Da ncmi-

co, crudele, fero. P,„ , eruil ; lerr.Ht ; furnvM .

rWf •*'"!;''• • B-»"'"' Ja*j/««/« , tu.

NFMICHBVOLMENTE, avv. Co» modo da nr.mico, fteraaiente. Fitetmini ; iruellrmtnt , i.npt.
lueujemtmt

,- /i/»<eii''mrc> . Nenuchctoliitcaie adu.
0, e piijid cr.idclmente .

•>

NEMICISSIMI* . MA, tdJ. Sjpetl. di «mito .Trft rtintmi
, aiii.eenr'jnt

NEMICO, '. m. eie od.a , che difama , c'orte-
III

, che dehdera ctTenderc . fairrmi' . J. Nemico if.
lurut. per aniopomalia, vale il Diavolo. ».NEMICO, CA, add. Nemico, avveifo *, coafta,
tio . Ennemi , enrrjirt ; rppj/c

,uim^°ì"r'^,-'^^'*'*^*'»*''*^«TATE, f f.Nimid». V. Inimicma .

NENIA
, f. f, F,r. ,;«. faivia. u. Cani" fti.nel«e ufato da«l. a.richi . Kini,, ; ,ij„^t',u^r.

Nt.\UFAR
, r. m. Per altro boh» detto NINFÈA .

ropr"â-','tr:^;^.'V«/i'."
'''"'

' ' '
"•' -"""

NENUFAKINO, NA.iJi D. nenuf..r. De „i.
mmf tr .

NEO , f. m. Una certa piccola marchia nencc» ,
in« aalic B^|TàlmcBle fopra la peiic dell' «caio ,

A a a a fi-
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Pmuc tache eu marque naiwclU fuy

f'^'f'^--"';'
,,«\o,p>.§. Diconfi anche Ne, <l«<^'/=5"- P=^ "'j'

ine fi mctton» ftil volto le donne . ^j'
•"V"^*',',.- ?.

rsr to.U vale P.ccol d'f"'" •''',"'
''f"";io

"
b ,

il-ai ci fûir.mo per ifcorssre q-J.ikhc P'""° "', '

""Èòr^TO, f. nu C.iliiano noycU.ment. b.ttez-

neomenia : f. f T
.f-^,""^""" j,i^f,t ,v :

R.n,jn«. Pt.tnog.orno dcUaloM . o d^l mele. -"VM

•"NEPt^TEfl t:;"'^.^. Meaicina, che mcOa nçl

„,no faceva lallcg.arc .1 cuore , c toglieva ogn. t..

""EPITEfLA^f. f. r,ba odorifera ed- ac.to fa.

"NUMTELLofe'N'ïpÏTELlO :'f. m. Orlop.opria-

.reme della palpebia dell' occhio . le bori rf« p.^«

^' Nh Vit NE MENO , Pono avvcThb^nu «le Per

V appunto , non divqrf.inicr.te . A peint "i»->'=f . m

''^neVòTe'" f. 1... c fcn.n,. Si d,cc al fiçli.'.oln del

fratello , come pine a qudlo d'-''^'°
J""

•

al tul.uolo del fBliuolo. Tieiief & "•^'^r .

NEPOTÌNO
P'.ccol

ba

tcnioi. *n ivfcK"""" • .• .

f. m, Cjr. Nipote in tenera eia,

NEV5Tr!f.'(:'x!r
"«"«. N^PirelIa, Sorta d'er-

, o.lorifer:. , molto f.mile alla trenta .
CaUmin,

VtaUÌSSlMO, MA, add. Tn.qaufimo. Tra,»,-

aue trii-'cntihxnt : tnyvi(i6'^x , ^

kE-lurrÀDE , ^ Q'"'^ • '••":?"'" •
"<'*•"

neq.u;tàte . J "',';•.:,

'*«f^^fì7iT''f 'l''M"afvagi-.;i. fcelkraiezia ,
k3-

"^NERBARE . V. a. Pcrcootcr con nerbo . Dotiner

"V^^^kT^ll Salvm. colpo di nerbo, ncrva-

S!"' cT' -ne^bò d'ilT ènt. ha il re ,n a-,«o .

Tt'i'e T Èìcr d. buon ne.bo , Aver buon nerbo ,

(fi li vi.l.ono Eller forte , e gagliardo . i>r£
"

„;,/-: «°"re« §. Nerbo , pef Corda d, rtui-
-'" ' r'Jf de toi'iu . S- Nerbo , p.'opr.aniente

auTo-, di et t faTro"; cS«e d, fr.fla pe, nciba-

"xER^ORìl^oV f. m. pi™., di ncbo. r.,/.

*"K'tRBORÙTO , TA ,^add. Di
?;;?5' "'"^'l.'

/^'^

.™.,.n.i fh- dinotaon fortezza . Titt-.-eux ; vifn-

Xlâ .rbuona fla_6Ìone . è fodo . fer.igno, nerooru-

'"t ^ERBolAME^•rE,.av.. In t>iodo nerborr.fo

Sfieoursufemm i ava vif-i""

NERBÒSO.e NERE08OS0. SA, aM. Cheli,

gtoirìneibi, nerboruto. Strieux ; «"' aucun,

"'nerBÙTO , l'A , add. Che ha nerbi .
nerbo^

io . Ner-jeiix . §. Per Fort* , Gasl:a"lo •
V. Ne.bo.

"nÉREGGIAMENTO , f. tri. C'- /" '''>'^^'' 'J ^,
ìezia , brunczza , nesioic . Kcirca>r i ic«.c

^"j'eREGGUNTE . add. d'ogni g. Che nereggia .

flci<a:re ; értin tirant fa' 'V '""
..r,e"

NEREGGIARE , v. n. Tendere al^ne.o ,
n-=.'e,

^'nEREIDE
;'"'

U B°!L'pari'.''Ni"fa abitatrice del

"'neretto', ta , add. Dino, di nero ,
detto per

veìzi . K.^i'dirc ; érun : qui tire Jurle neir .

NEREZIA , f. f. Alitano di MIO. tìcmeur ; qua-

'"nericante", ""dd.'ii' ogni g. Che ijcrtEçia , che

tende al nero. Neh dire s q"' "" J"^ '? "'''' "'

rjiul ; livide ; 6run ; tirant fur le r.nt .

NERÌCCIO , CIA , edd. Che ha cel nero, che

jcr.de a! nero , neiicanie . Noirâtre i
irurt ; ùjj.ir.t ;

NÈRIO, f. ni. T. àe" B^ianici.. Piaaia, chs an

ihc tìicelì Rodo.:endo , oleaadto .V.
MERÌSSIMO , MA, add. Sup.. di .nero. Triif

soir . , ,-•,,
NERIT.'i,, r. f. Red. Spezie di conchiglia dsl ge-

iicfe dell' nnivnl;i . N,,iie .
. , ,

NERO , f. ni, e aad. L' uno de^li eilrsmi ne celo-

mi oppoflo ai bianco . Plcir . §. Nero, v;;'c .,r.c"c O

fcuro , fofco . B<j ; iafatie ; femirc , tu n , e!'-"'

fan nero, notte nera , 2 iìmili . ?. Vtiiiic a i.e'"^

vale Veiiri a bruno . Pirier I: deuil, i Dì nen li

<)icon quelli, ne' quali non h mangia caiae . Jewi

maitre! , {. Angelo nero , vale Demonio . Aa^: neir
,

M.->geili.t n'tiiàrei ; h (/<<W»o • S. Nere di fasiiuo .. w

N E R
tei d'avorio abbruciato-. Spezie di tinta nera . fUir

de {urtile^ "'ir 1' ivoire .

KLRVATA , i. I. lesner. Colpo di nervo , nerba-

ta , sferzata, fruD.ita . Coup de nerf.

nIrvEO.EA, add. Di nervo . lierveax ; de

n-rf . ''•ano nervco, fibre neivie .

KERVETTÌNO, r. m. fegncr. Dini. di nervctto .

Tris-petit aetf

.

.... ,- ,;, i

NERVETTO , f. ni. Dimin. di ncivo . Fin» 1

"neRVICCIUÒLO, f. ni. Dim. di nervo. Tu/ pi- '

NERVO, f. m. I nervi fon parte del corpo dell

animale , fimili a cordicelle , e fecondo i medici ,

foaoi primi Orumcnti del fenfo , o del moto , nafcui-

II dal cervello , e dalla midolla della fpina ,
conle-

icndo a' membri di tutto '1 corpo la forza del nmo^-

verfi , e del fcntirc . Nerf. $. Per fig. La pane pc I

fitto . Ove lafciò li mal prcicfi nervi . OU il lafa

Jtl Oli où il molti ut . §. ElTtr di buon nervo, di-

ctfi dell' Eller forte, e gagliardo Être nervtiit,

vigoureux , fnt, r^fuPe ; avcir de toni nerf, . S.

Far chcccheniadi nervo, e con tutti i nervi, e li-

mili , dicefi del Forvi ogni Audio, (Jgni forza .Tra-

vailler de tcute fa force. § Nervo , per. metafora .

La (orla , l'import,inza . Le nerf; la frane j I e/jea-

liel . 11 danaio i nftvo di tutti i mefiicri . 11 neno

dell' ciA. La verdeur de /'«.ce.

NERVOSISSIMO , MA , add. Super!, di nctvolo .

Trc's-ncrveu

Aflratlo di ner-

orce ; visteti

NERVÓSO , SA , .adJ. Neibnfo , p

Kerv.ux : r'om de nerf, . 5- Pig. Paiole nervoic ,

ciazion ncrvofa , vale Soda , piena di forza . Oijctun

nervfun , plein de fora & de loliditf

NFRVÙTO, TA , add. Red. Nciboruto , e per

mct.,f Gagliardo, robuUo . T^erveux ; viiourenx ;

ftrt r.-Jrtifle .

NESCIENTE, add. d' 051.1 g. Che non fa. l£no-

yant : qi^i iintere .

NEiClENTEMENTE , avv. Ignorantemente , per

ignor.-.nza. Ignor.nnr/ietit ; p.ir -.snoranee ; Jans li

NET
Vanda degli Udii , fecondo gh astieni, e pitrtc a?

Medici , Spezie di bevanda compoDa . NeH^r

.

NETTARE', V. a. Ripulire, leY'''. "'^ '? ""';
chic , le brutture ,

purgare , tor via il cattivo dal

buono . licioyer ,- approprier ; torcher j curer . Net-

tar una i-iasa . B.^^Jlne.- ; atpcyj;er une piale ..§. Di.

et fi anche Nettare, per Partirli con prelìczza. Dm
eiierpir ;

j' enfuir .

NETTÀREO , EA , add. Di nctt.irc . De neHar.

ketTaTÌvo , VA, add. Che ha forza di ttettï>

re. Purralif; deierp.f : qui nètoie .
^

NETTATO, TA, .idd. Da Nettare. Netve i ffc,

bETTATÒJO, r m. Sttunicnto, o arnefe CM
che fi netta. Torcion , oa .aaire chcfe propre ite-

NETTATURA . f. f. Purgatura. V.

NBTTERE, Voce Ur. Connettere . V.

NITTEZZA, f. (. Pulitczia. Netteté: prffit-

te . §. Per Purità , lealtà . P«re;é ; JincerHé ; tate'

NF.TTISSIMARIENTE , avv. Superi, di nattaOie*
-

. Trc's,of<»em>-fj» ; f.-:'t ;>i-opre»l-«« .

NETTISSIMO , MA , add. Superi, di nclto . Trit-

rnTìvfi tr^t.nnt .

NERVOSITÀ, -1
f „_ f„,.

t-JERVOSlTADE, i-
f^ _ p„

M.nvn^iiATE, ->

propre : tré'.

NETTO , TA
lordura . Nel ; (

Nett.5 , buono ,

Net ; pur j honr

NESCIENZA , f. f. Il non fapere , ma fenza col-

''^NKSCIO , lÀ , a<^d. Voce Lat. Che non fa , igno-

rante . It;nriranl . Ç. Fare il nefcio , modo baffo, e

d'icefi dei Fingere i^nor.inza. Faire li niais ,
1' is"»-

"nVsPUO, f. m. fasnair.. Ncfpolo . V.

NÈSPOLA , r. f. Frutta nota , che ha in fé cinque

noccioli , e 't fiore a guifa di cotona . NeJfTe ._ Ç- Nc-

fpnla fi dice a certi fonagli faiii a quella iimliiu-

dine . Grelot ; ftnnetle qui a la forme li ime neffie .

s. Nefpola , vale anche Picchiata, come diccfi drlla

pcfca, e della noce. U.. ton coup Dar nefpole .

B,i/»re. 5. Non reondar nefpole , diceh d cllcr net

medefimo grado, o fare il medcfimo già dyto di un

altro. N' en fivoir pit plut qi' un autre.

NESFOLINA, f. f- Dimin, di ncfpal^. Vetite

"nèspolo, f. m. A!bcro , che p'oduce la nefpo.

la Nel^ier .

NESSUNO , e NISsONO , NA , .add.ctt. Niuno ,
e

Neuno, Niuno, e v.ile Né pur uno. S acco.-i.pagna

con negazione , e fi ufa anche fenz.i ,
poncndo.i co-

munemsnte av,Tnti ti verbo , allora eh è lenzii

negazione , e dopo il verbo , fé la ncpazione vi s

efp'rime. Aucun i peritane; p.is un. Neffona cola.

Rien; néant ; nulle ehofe . 5. Talora va?lior.o .^1^

cono. Aucun ;
quelqu'un ; quelque^. Ici me: p:u

Icggier chs neffnn ceivo . Oua-.d) s accamjuiio in

i.tiruno luogo per cagione m gucira. 5. si "'"'V^"
zi.indlo le ftcilc VOCI in iignif. di Alcuno , .illnra

clie per modo di dubil i-e , o di domandare 11 auo.

pc-.no, o pur che s' ufii.o in ermpsgnia iella p.,r-

ncclla Mui , Senza, Non , o a tre particelle negan-

ti con»e . Ci egli flato nciT.r.o ? Ejtil venu qu.-

ai,' 00 ; S. Si ufatoao da alcuni nel reassior nume

IO , benché raramente , dicendoli NelTum , e NeflTooe .

'^NKSt'aJuÒLA . r. f 'Luogo dov-sfi pongono i frut-

ti falvaiichi per anncrtarli . Pepinière.

NESTÀRE. V. Anncflare. ... „ ,

NESTO , f. ni. Rp.mo , o pianta i-^icflata . gref-

fe eiie. \. Per 1' inncllamento tfcffo . Ente.

t WESTOltlANISM", f. 111. La fetta, ed Eicsfa

de'Nelloriani .,^'l^lì"""'/'"-• •
. , .. ,,.

t NESTCRIA\0, f rn. Eretico feguace di Ne-

Anno , che dillingntva in Dio due peifone . Ne-

m'rTACESSI , f. RI. r.-fe delf ufi - Colui , che

nelta i ceffi. Vidan^tur , ..

Ni-TTAMEMTE, .avvcrb. Con nettezza ,
pulita-

mente . Neiicrneni ,
propranent : tlancaement .^

Per Colìuraar.amentc , fincer.imcnte , puramente ,ie-n-

za macchia, o lorduj-a d'alcun vizio. Ncmr,ìcnt ;

purement ' fr-uilitraenf ; flficere^nent

.

NETTAMENTO, f. Ili. U nettare. Nctloyement i

'''netta PANnÌ'™ m. i'S"''- A'"S« lavatorde*

Putito, fenza macchia ,0
'•t- ; fani tache ; fant ordure . §.

nza vizio , o magagna,, leale;'J

'; int-'sre . Ç. Nctio , r*' '''Pedi'

,• piompt : expeditif. §. Nello,]

per Élcntc da pericolo, fenza danno. Net.^ /am]

rifare ni donimase . 5. Giuocar netto , vaUAjd»!

ca'UO , e ficuro, con rigaardo , e con lealtà. itHAj

avec p:ec:ution. 5. Farla netta, o netto ,. vale In-

gannar con dcflrczza , e fenza pericolo . Trcta^r »|

droiiement . S. Netto , in forza 4' avvcih. per NcMaJj

mente . V. S. .M netto , dicono i Marcanti dira»

ciniia , o altro , e vale Dctr;iiti 1 cali , fiiefe .M,
tro da dciiarfi fecondo i p..iti , o confuctuaiBi

Net ; tout ratattu . %. Di netto ,
pcftc) avverbiali!.,

co' verbi Tagliare , portar via , e fimili , vale Affa»

to , interamente , e in un tr.atto. Couper .,
iranc»^

net ; enlever lout-àjait.

.

.'^

NEVAre , V. n Nev'care. Neiger. „ , *e
NEVATO, add.Rinfrc'cato colla neve . S.iiJraU»ì

avec deja neise ou de la giace. .,

NEVÀJO, -) f. m. S dice, quando e?lM
• NfcVÀZIO , 5- nevicato affai . Grande qaati

NfiVAZZO , J »/t^ de neisc qt.i efl tcmleei

" NEVE , f. {. Pioggia rappref.' r.U'aria, irien for

temente della grandine. Neige. $. Aver pilciaio 1

,..ù d'ui-a neve, proverbio, e vale oliere molto f,K

inicniaìo dvi;c cofe del mordo , e da cilcr diffici,

mente ing.innato : modo baìTo . A::ir z,: Haucau

de p.-^is . §. sotto acQua fame , e le ito neve ps

ne , detto pfovetb perchè 1' acqua diUva la terra

e la porta via , e la neve l' ingrada . La neige ei

vaiffe la terre , & lei trùp grandes flûtes la rei

dent Aerile. Ç. Tanto balli la mala vicina .«nani

la neve marzolina. V. Marzolino. ,

NEV1CÂRF , V. n. Il cadere ^ che fa la ncved,

"^'nevicato ,' TA , Rcil- adJ. Da nevicare . Ne

'^'^NEVICÒSO . SA , adJ. Pien di neve,, ncvofo

'^'(Ì'evIschÌ A ,"?.T'\ 1,1 rV'"'j"!nfJìl\NEV ÌSCHIO , f. m. i ut" . Brni»e ; petit fit

^"nEÙNO, e NltoO. V. Neirpno. '

;_.__.

NEVO , r m. r.lom- Nco , macchietta

che nafce naturalmente fopra la pelle.

""^vb?ÌTÀ","'NÉvollTÀDE , NEVOSITÀTI

,~A!lraito di .^^vcfo . Cbttsc de teanevp

fenza off<

""'nevóso , SA , add. Pien di neve ,
che *ti

da neve .0 â'^e f-iole ft.it lungo tempo la «cv:

"N^ìvefix • D'CfTJ fis n€tt!C •

NÉ ufi, NÉ putì , ur^'ri"';.,^"'^'""^

aggiunto. Non cap.ice di bene ne^ di m...i .
>CJ"

'"NEUTR'ïlt, add. d'ogni 5. Che non fi dr.his

per alcuna parte , indifferente . ^i^.•|f .

-^^^ j,,

die non fono né nufcolinr , né femmimni .

%VUTRAL1TÀ , N^JRALITÀDE ,^NEUTÏ

LITÀTE, f, f. ASratto di neutrale ,Ni:ofw/i«(

NEUTRALMENTE, avv. A maniera di neuti

Nevn.ilement i d'une maniere mutre .

NÈUTRO .'tra , add. Né l/-" "^'
J,'

Nevtre; mrf-r^r.n. . .5. Neutro è anche terra,

ehe denota in Gr.'.matica 1 nomi .
c..c "O" «>"

genere marehile . né
'f

™;"''« •,,!^^" '„
' f,U

ir , fi d cono anche 1 verbi ,
ci e n n

foono né a maniera attiva . ri »
^»"'Y»

"%
e tri qu.ftì quelli , che "« ."'f""",,,^

i^r,
nella pcrtona operante , fi dicon ""tri p.

NeutJ; h s neutres paffift - Son detti anche ,

'"t' nÈwTONIANISMO , f. m. Seguitamento e

fiicfoiia Newtoniana. fewtonianU"^'- ,

1 NEWTONIANO» NA, ad,:. Spettarne al

^



NEZ
V« îilofoSa Newton . Sc-utcaJrn . 5. lu tonj di

ha. Piitlgisso « fcïuicc drt Filoftfo Newtoo . yt-ar-

tmiin .

• \rJ7\ , t. f. N porc . Kilce .

NIBBIÀCCIO , f. m. Pcî|. di oibb-.o . U» r«5
miVji» . i. K;bbiacc , Fr. C.(.rrf. pet Dioionio .

Din.a
N'iBBlO, f. m. fccell'ï «i raoïn» , chs volea: en

«rui » J'ie çillint. Mi.'Ji. J. Nfn poTcr .iJr cmc
il ciotio, i":' n.ij.dct'o dal::! »r>:c , chtqocli a-

BÏmrî siir.da funr.i , ra'e Noo a»crt , non pofîedcre .

A''Aî/r "f. î- T-'Ter n.btil , dice'i J' Ucno fcm-

licc . Ènt tin muii , un lit , ua t.tirdjui . 5. Nûû
gira il n.bbio ç ammai . c'"e nnn fia prc^To una ca-

nina , e fi <i« i^ cofe , cbe |i«t ridioatiD noo Van-

ia Ila loro difj'ua'e //» / J P-'n» te fumie jjat

NÌCCHI* , f t. DieeO trmoKmciiM quel »oio ,

O incavaiura , the faf!i nelle morijlie , alno id

Hfji.o di meltcni U^tue , o fimili . N/.-»<. T. Di

fluì 6»r.fal*mentc Jce'i il* a'.cioa di-n 1» , o caii

CI , piTcre . o nos effeie nicch-a idaiuia per li

peiìooa i' alcf.00 . Ce «'rA ?-> "" tk-nsc piur /cu

io.
NICCHIAMF.NTO , f. m. Il Bieehure . Reparnia

4t i 'Mt''mrirr ,- Ijvltrntne

,

KtCCHIARE, V n. profiiarrceie tgoif.:» «.nel

"Mr--..r!i a rammaricare p-.\na-rcnre , «bL Lnco
• r (iav.de. qoao4o ('irmela «d iccoflairi 1

partorire, e dic-fi aoc^e del fer.pii-tmrr.tt

, ratrnMiicarfì . Cernir ,- /« pi.ttnJn ; mar

J »w cch:.-.re fijurjum. fi dice anche del
'

di oca c<ler fiddiifaica intcramcnie , o

rcRdere mal vclentieri a far <;« ilche ccU .

Tir ; Ijntkrmrr ; krMnier au manche , gv dtrt

/; m-nt^t i rn.ir^-.itr dt la rtf»gmntt ; dcnncr it:t

ftnci de mtrctlcnumctl

.

MCCHIKTTA , f. f Dii». Di nichia. Pirirr ni-

*i'
. NICCHIO, I. m. ronchi! ia , i-fto di pcfcc ni 1

tino. CefiiVe . S. lei mciaf. la natura dclU U-m

mira , ficcnme tri<rorti»o 1 Greci a rii(»ift;jrt il

irtdrfimo la hmc \:r.t<. Li ojiuu de Ij /trame .

Anche 1 Fraactli dicono, Ct^miiU

.

MCCHIOLÌNO, f. m. Dini. di nicchio, filile e>-

NICCOIINO, 1. m. ViK. Tìif. Camifleo. «irnia
4clla rpc'ic del (ardODtco , detta anche Nichelio , e

Onite. Oiri. ,

• MfFMITA. MCESSITÀDE. MCES4ITÀ.
TR. V. Nrccri».
NICHI.TTO, I. m. Vu. Dir Kiceolino. V.

.
• NICHI ITA . Klf HILITADF. . NH.HiI.lTA.

.TE. f. f. A riatto di nithilo. Le mrjnt ; /» rien.

NÌCHÌLD, '. ni. Vmcc in luito Latina. Nicole ,

sulla. V:cr , ut». N'tII» n.cnie v •! nioraic 4I11

dal oichllo ti 'rjtrc fi/ni y.i •' j l«r dm mfiul .

NICISSITA , NICISMTl'.nF. , NiCIbSITATH ,

NICISTA, MCISTÀDE, NICISTATE, f. f. Ne-
«tflill . Neeeljiii .

NICOZIANA , f.f. Soprannome (Ufo all' cr*>a. che
comunemente .'cefi Taba.co, e dnr'.Ta da Ciò. Nico.

sia, che nel 11U. man.'O iti ciba alla Rcfliia di

Francia . Kiiii-trte ; iihi

.

NIOAta , f. «. N diala . V.

N'IDlAcK . .-i'.:. il'ugni f. Di nidio , e S dice di

.uccello tolto del non, e allct.ito . Nuit. Uccello
nidiace. 0:'eéa «un. ?. Per metaf. «ale Scincco ,

fcnii>lice . bib'iu ifo . \i,i, , flmfjt ; fu .

NinlÀTA , e NIOATA , I I. Tanti uccelli, n
altri .lotmalerti , che t^itct-tn nid.i , qiurn nÀ^on d'

una covui. Une nictte . f. Per fimil. D cefi d una
cena q^iaorita di pci.'ooc , o di cole adunate in un
InoRo , Ole nicbee .

, NIDIHCARF. V. fi. F\r nido, nieitr ; fiin fin
ni,l . i. 1er Annidiate , ftar nel nidio . Cunwr iti

fimi . f. Per fimil. vile Puraifi , Rare , fcimar tua

Itinaa . abitare . fé niehtr far/f»r /vrr , f demeu-
rrr , f ^ffr 1.1 érrnettrr ,

NÌDIO, e MPo, f. IO. Çial picciol coTaecuio-
lo di divtifc ir.4lct:e (atto l'adii uccelli . per eov ir-

vi dentro le l'io ii^va , e allevarri 1 naliuilt. Kid .

Patlandnfi d' uccelli di picJa. ifire . %. Nido fi di-

ce anche di q^cilo di rlciint infetti . e d'air 1 ani

. flid \ù .:-.'bii;c:ii. /ri.f»,!,. J. Per
I. liuto, o llanaa ime potirG . Kid t mti/^n

.

. lutimi •> . 15 Nijio per fimi, in Olilo
ì due il Icit". Le In . %. Ni.to fatto , (.11

'

i , piovcrb. e v..lc Che in qucOo n-.iendn io-

i:no ci fi t Vere accomodato , fi ni i-itc .

. /jiie. Il miine delcxt. f. EiTrr c.ìiiivn di

a ' . .iicrfì del Ccmiociare a elTeie adulo, e nul-
v.4:.iinfin dalla faaciulicMa , Éire injr , mititiemÊ
éi, renf.me..
MD1U770 • f. m, D:m. di aidio . Un perii mid .

{. l.'n nidiuiii ho di cala, anai di dalla, detto hit.

« >ale un.i Cattiva ctluccia . j' ti un nid à tJii , un
9rii nid J rjrj .

. Nino, t m. NiJio. V.
M^CO, (. m. N'tçameaia, ocgaiione , il Beg.i-

«e. Rt/M.
NIKIlARF, V. a. L.ivorar <li niella. Ci.iVK*,r .

NIELLO, (. m. 1 avito tratteggialo foli' oro , e
full attento. a-jilHiHi

.

• MENTE I (he (li aaticlù tti^Tcn aa«lie NUN-

N I E N I P .?73
TE , f. m. Nulla, non P'jnto, »J-e , che d'r.'la

Privaaioae , e Nesaaicac , e fi ufa accompasnata con
nei;aiiva , e fcnza , anteponcn.iofi p:h coTtianemcote
al verbo , quando fi ufa fenza li negaitra , e pol'po-

ocodofi quando a* t colie*}::.'* . Nejni ; rien . Quan-
do fi afa per via di domandare , o <ìi ricercare , o
snc*:e di dii'):târe , ha ftnfo affernialvo. */.-«.

f»rtfae ehije . E falutatolo il domando,' fé e?Ii fi

fenriire niente , cicè Alciin-v^Ct - ^r /' jrj-ae /.#.'aé ,

ili iemindj t 1' it /t Jentcìr ^rteì^ue eh^fe . Come
c.U vcJr Ufi giovane n cote rii;t]ardevole , ella &*ac
ccttife delle <<ic bellezze; cioc Alquanto, alcun po-

co riîaardevMc . api ftil lini frii ptu j a ; fai
/>« Ufi fiu Htn fiil . Î. P.ire c^lla parlicella Un
i2 . o firmai , ha f^^rz-i d' affermare . come , fciza

dei fiao cruccio niente moOrare, cioè Senza mofira*

re alcun fe^oo . fjni d nntr le m ind'e ISfne ^ ti

moindre mirfoe di eru-rrm . {. N-cnte afUlto , v^le

Nulla del tolf». ffiffi d.» r-nr ; .>*/r/i>«c»r rien.
NIEVTEOIM^NCO, 7 »r<er!>. Non pcrtaaro,
N-IEVTEOIMfNt», J >;llavia , pure . Nem

M:fii ; i:>iief->i .- p-nr9j^i ; etfend.ml .

NIENTEMENO, che alcuni de-:li amichi dilT»"

anche lalora Neentemeno , Nicaiejimeno . Stjn
nfini ; fure/cii ; eife-dmi . f. Per lo Sedo, che
N.in nieoo. k„n m mi .

MINTI'.SIM'», f. m. tefmir. Sup di niente,

e «ale Niente -iffailo . fnen du nuli a*/ .«"•e'"

ricft .

• NIFWO, I m. N'Pme. W.

MFFA , NtlfO, N{HOLO, e NIFO. f- m. Gri-

fo. V.

N IGEI LA , f f Seme del tittaione . V. Cil .

NIGHITT05AMINTE , at». Ptarimentc , laida

niente, poitronelcaineate . Pi^eff'tt'limeni ; o.-*«e#r-

!jmmenl .
,

NK.HITTOWI. V. Neahillofo.

t MGLIGENTE, Ni(li(cnaa, Ni|l (enaia . V.
Ne<li«enic . Nrfluenza..

t NIGRIGKME, Nisii|en»â , Vc<. ani. V. Ne-
glilenic . Nccl eenxa.
NICHO. V. \e«ro.
t NIOROMANTC, Ni|iOfnaaiico , Nifromagala

.

V. N'raromantt . he.
NIMBO. V. Nembo .

kimpOu). ti^A, lii.Crr. Ncmhofo , proc e!loti

,

r^-.,.,,^ o,.efmM, i9uxi'i de nmieei

.

. V n. e talora »' ufa anche in t«a.
«aitar* . trattai di a -nico. flitr

,

tir ; trjitir tn rnntmt ,

N..1III-. i%f , TA , a4d. Da airnic^re . Hjl ; ;i.-r-

MMICHEVOLE , add. dotai (. Coaimiia , ni-

meo , ffnacnii , ranrvijrr.

NIMICHEVULMINTE, avtt. Danim'co. f« r«.

MMICi^SlMO, MA, a<M. Sup. di oimico. Tt/i-
innemi .

NIMICIZIA, f. t. laimiciaia, conifario d' amici
Z'a . Immiti! ,

trtuillerie , rnpriur .

MMJCp, f. ni. Nemoi. »*e<i< , sdvnfiiit

.

t MmIco , CA . aJd. V. Nemico .

tC^tlsTA . V. Nim'oiia.
«RmisTANZA . Vr<. ani. V. Nimieiail .

•^lMi>, vo-e iifrj'i aic^fa preilo da' Contadi
ni . c^e 1' iilan

'

• no. V.

NINfA , f I . .'e' Gentili. 0!«i i

•olili Preti le < : de' pjBori e.M'i

per Cm. 1. T<•mi^ e. N'rw^tr . t'r,

yr.itr . 1. lar la n nfa , > . : PfHCdclC ton abili ,

e coltomi troppo effcmminati . Fiìre le djm:i'tin .

%. Niofc , r. Aniicmiii . Alette cainofc pendei:)
dal cli";ile . N>«r»n .

NINfAlE, add. d' ogai (. Attcaintc a aa.'a . De
nimfte
NINFEA , r.it. f. Sarta driba acquai:^] , rnrrr.

fcaatc ; ve n'ha di due fpraie . uaa pioduce beri

bianchi, e l'altra ciili' . Kiwf^r.
NINFFRNO, I. m. Lo Pc.Ti , che Inferno , detto

l'uno, e r altin iBdiffcrcnteincaie dafli antichi. L'

NINFETTA . '. f. Oitn. di ninfa. P<r,i< nrmphi

.

i. Per fimilii. Detto di Icj^iadra dqaaa . 1 aie firn-

me . i ile m:itr,Je .

NINFOTOMU, f. f. T. eh,,:.. i >
ne delle ninfe . o del clitande .

NINNA . f. f. 11 ninnare, f 1

rnAinr . i. Far la ninna nane.. , -e

una caniilina per far add rmccr e ; t. :. 11 nel

cullareli . Benei un enfsni , 9 eijntei f or le fii

re ind»rm:r. f. in l.i ninna nanea . per fioiil. v^.

le Teatcnnafc , barcolare . V. f. Ninna, per Barn

bna. Mimma. V.
MNNARL . V. a. Cullare . Seree' en ehjniini .

Ç. Ninnarla . fi d:cc dello ffarc irrcfoioio tra 'l si ,

e '1 où. Niv.c! «•e. Cjiii.4i»<' , «t.p.i/er ; erre ir-

rtfelu , inii'i i,n .

MNNERHLA , f. f. Dim. di ninna, retile etjn-

f-m poo» trtdt'mir ili tnfjnt fj' en iirtr

,

NII'ITELI \ . V. Nepitella.

NIPITELLO. V. Nepi.cUo.

M VOTE, I. m Nep.^tv . .VcvMi . J. Per fimjit-

Siccl lì vofli'aiic a Dio qc^ìi i nipote , cioi , fcton-

d 1 . poco inen che :;iteicte . i'iitt jii efl preJine

» NIPOTfMO, r. in. >tìo nipote . .Mi» oevev .

NIPOTINO, f.m. Dai. i' niijore. Perii nevei ,

NIPOTÛCCIO, e NIPOTDZZO, f. m. Avviiit>','o
di nipote . Perir rstveu .

NIQVITÀ . vrtìUITÀDE. MQUTTÀTE. f f.

Iniomti. Inij-.iiC. J. Per Ctu:telia . Craji», - ^.-r.
/irie .

NIQUITOS.^MENTE, ivv. Iniquamenre . irata-
mcnie . Aj<e enspcrniaeni ; mee celere ; /arieei/e.

NIQU TOSÌSSIMO, MA, add- Su?, di niquilofa.
Trif empirne de teière ; irii/ttn^u' .

NIQ'JITÒSO, (X\, adJ. Irato, Empciii de et:/.
re ; lu;eUM .

NISCÒ.NDERE. V. Njfcaadere . $. Far a capa
nifcon-'ere- V. Ca».
NISCONDtCllO , NISCOXDl.lttXTO .NISCOV.

DlTÔ-îE , MiCÒSO. V. Ntkondiglio , NrfcOBdi.
nrento . ce.

Nis^ÙNO. V. NeiTuBO.
NITIDO, DA, add. VoceLat. SpIraJ.'*», chiara ,

lucente . .Ver ,- feprt ,- laijini ; eliìr

.

NITORE , L a. Mnebeii. Limpidciza , ttrfezxa .
Jftli:l! ; e.'irie .

NITRENTE, add. d'otni e. fi/vi». Ciie n.tfi-
fce . aon freme , rinthiofo . Hennijini ,

NITR.IRE, V. n Annitrire. Hennir.
MTRITO, f. m. il nitrite de' cavalli . Htinift'

meri ,

NITRITÒRE, f.m. T. di' CiviHeri^^l . Di-
cefi di quel cavalla, che fotenie anBUnf^e . BfdiU

NITRO, f. m. Speaie di fate, che fi e!ìr.:e d.«

diverfe eofe , come dalla ferra, da'ealtiti.ic.i . ^.'.'.'.c

l'alk , e dalle polveri delle caverae , dc'cim tcii , e
finiili . D.crfi anche Salnitro. Kllte ; jj:ptire .

NITROsis^lMO, MA , add. Superi, di niucfj .

r.i-i ..irei..';

tNITROSITA. NitroClidc, Nitroltafe, f. t
Ailratio di Bittoi'o. Lj fuiilie 6- /a /jacar tu

NITRÓSO , SA . ad.l. Che ten;a del altro , o ab-
y : .. I. ij ,!i n'irò . A'irrriui

.

> , f. m. C.if. Uccella noitmno . di
iva notturna , e da altri crcJuiu
j . V.

' ^^U^•0

.

Ni. a.,c.-s . di Bevanone, cOBfrar-0 dì SI, l'i

Beffo , che Non : fi iif.i talora colla toriifponi?ena.i

eV'CTa di SI fuo eoorrifto, talora fi coJroif.e eoi»

marnera . che beacht do« aiiSia elpre:If> 1 SI . vi i'

inicnJc . e VI lii ne contiene la fona. Nv« . 9.
Qu»!-! la Delazione »' h» da pone d le volle ia im
medefinio ragionare , fempre una d'eJe * No , o fi

atiepor.ta , o fi pofponaa . V» . {. No . alJi.t li

ufi a mtaiera d none . coli aincoia avanti . e ti-
lofa aache fcati l'articolo, come; Tanto vale it

m oto. tuaaio il f.'O il . fcn lui ne 1 '|r p t p/m
fur • «n . Il il e 'I aa. Lt cui <^ .', ri.'fi .

i Dir di no , vale Ne;are . Diri m:n ; refuler , ca
if».

NÒRILC, add. d'rcni (. Che ha avuto virtù. i>

riccbriaa ne' fuo. m- c'.i di chiara, e illu'ir«

fchatta . Sitle . ',. Per U.ia cena fifflilu. in con-
(ce -enaa fi dice f' fu-te !- eo^e raMuardcvoIi , e
.'e^-'- s A... ..... :-„.',. ^nerrau ,- niitmi*
1 : Tal'ira »' uia 1»
I lobile . Un mèle .

ILNI». ,avv. Sup. di BOWImen-

'

. .MA , aJJ. Sip. di iMbilc . T'i"!-

NOftUlTA , NOBILITÀDE, NCBILITÀTE, f.

I. V. Nosi Ita .

I NOBILITANTE, add. d' Ogai g. Che aohilìta .

C . rn».^ •» .

\08:L1TARK, V a- Far nobile. AnctUr ; in.
n:h.,' . I. S' nfa anche al nc.K. e n. p.ilT- per dio'j-

t.,-c il r:ievare, che .ilfri fa di fé BciTu , con di.

n rA coofp.cuc , con aa;oai aobi'i . Si rendre ii.

.u.lff .

NOBILITATO, TA , iJd. Da niblliiare. i«fi.</>' .

NOBILITXTORK , v. m. Che aoUJila . Cttui iui
Jij;*.l

NOBILMENTE . avv.

re , cener.^;amentc . cav.

ejvj/ieren«efir ; r..i*teme

/emeni ; d' une rniniire

rieuiemeni ; srindemem
NOBILTÀ ,

iS'le . Cp'e^Jidvm.n

NOBILTÀ, ") f f. C.-U.tcìz^, e f,>len! fj

NoBILtADE, V znMc.Mo nelle f.i.iel - ^.r
NJBILtAtE , J ricchezza, epcrdicnità. .V .

"eje ; /p.»* '"" ,' iuìn ; tentilh^mmce . ', Kìt

Santi , gencrofirâ -. jY-*.e7e d< ix.r , ... J'j-.; ,

**fr'e ; senercJTie i mi^nmim^ie ;
grjndtnr <*' jmr ,-

liierjliii . S. Per Gm'I. L'eccellcnaa di q.ialfi*ojl'i

co.'a . y.flefe . eicellenct di fu i lue et fii . i.

Per Ufi one , o univeifit) di nobili . Li niieje .

• NÒSOIE . V. Nobile .

NOCCA , (. I. Conf iintiwa delle dia dello mini ,

e de'p;eJi . Limare in dùieii d^t mimi & des

pitti; ntlldlt.
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NOCCHIÈRE , e NOCCHIÈRO, f. m. Go»criia(o-

ïi- delia nave. Pilote; ì^j-itonnier .

NOCCHIERÒSO. V, Nocthiorofo.
NOCCHIERUTO. V. Nocchieruto .

NÒCCHIO , !. m. Quella part» più dura del rnfin

dell' albero , indurita , e goatiai.i per la piìlliilaz-on

de' rami . Nœud à' aièie . §. Nocchi fi dfcono anco-

ra certi quafi fiiTcreili , che fi generano nelle frutte ,

t ctie le icndono in quella pane più dure , e mcn
|>>£cevoli a maaeiaie . Diiriilcns .

NOCCHIOLÙTO. V Nocchoruio.
NOCCHIORÒSO, e NOCCHIEUÙSO, OSA , add.

P-éen di nocchi . Noueux j plein de naeudi .

NOCCHIGRÙTO, TA , 1 add. Nocchieruto, picn

NOCCHIÓSO , OSA , S «f' nocchi . Nnfcui ;

plein de ncemis .

KOCCIOLFTTO , T fui», m. Dim. di nocciolo .

NOCC'tiLÌNO, S fttit "y-'"
NÒCCIDLO, f. m. OlTo, che fi genera nelle frut-

te , tome pefchè , fufine , ulive , ciliegie , e fimili »

dentro al quale fi -conferva 1' anime , Of.de ne n^^fce

l'albero. TVue-jH de fruii, i. Per Vinacciuolo, l'e-

fin. Ç. Per fimilit. Si porrebbe muavere il fuo noe
cifoli, cioè l'anima di denl'o. L' jme . Î F- due
anime in uà nocciolo, fi due di due, che fieno in

trinfcchiirtTii amici , e come alirirr.entì fi dice , Una
cef» flelfa . icj devi dcigis d-j U mjin . Î. niccfi

anche: Tu non vali una man di noccioli, a un dap
poco , e che non è buono a niente , che anche fi di

ce , Non fapcre ccojeare in un anno, o fimili , Ire

mani di noccioli . Tu a' es *-'» à rien , tu ne v^ux
pat deux li.nds. §. Fer fotta ii tralors , che ve
ne alla gola , (jUndes . §. Noccioli , fi ilice anche
a una fotta di giuoco fenciullefco . ìsrie de /cu d'

tetani.
NOCCIOLÒTO , TA , add. Cile ha notciolo . dui

a- Ufi nofati .

NOCCIUÒLA , f. f. Sorta di piccioli noce d' un
albero affai comune » che ò detto NocciuoLo fioi-

fvte ; .^ve/ine .

NOCCIUOLO, f. m. Albero, che produce le noe-
ciuolc. Noifetier ; cnuàrieT , cu tui>e. J. Nocchio-
Io È anche il nome d' una forra di ptfce caitilagi
Beo della fpeiic de' cani , e taliolta è cosi grande ,

che arriva col fuo pefo alle trecento libbre . EJplce
eie chien de mer ^ nufuet on a donne te ncm d' E-
mij'ote .

NOCE , f. m. Albero noto , che produce un frut-
to , che pur fi chiama noce , ed allora C f. f. due-
llo t chiufo in un sufcio duro , e leenofo , il quaU
quando è verde, itovafi invjlto in un altro gufcio ,

che d detto m.llo . L' albero fi dice in Francefs ,

Koyei, e 1 fiutio. Noix. Ç. Noce per fuiiil. fi dice
anche del çufcio d' .iltii frutti , o fenii . Noix ; en.

*ne. Noce della tetta. Terre n'ix . Note di sulla

.

ìfaii de gaUe . J. Noce, per yuella patte della ba-
leUra, dove s'-ppicca la corda, quando fi caiica .

Ali*. Onde I.acordaèin fuUa noce , o limili, prò
vcrb. limile a quello , EiTere alla porla co' faffi , e fi

dice di cofa , che (ia in pi'-icintn , e viciniftma ad
accadere . V .ire eli iunde . $. Note , dicefi ancora
a Quell oiTo , che (puma in fnti dall'elltemità in.
ìcricre dell' ofTo i-ella tibia - d-tviile dupie-d j m.il-
Itele . 5. Una noce fola non ftona in ui. facco , prò
veibio , e vale , ci,: Un lolo non può condurre a fi-

ne quel fatto, the I» bifogno di molti . Un Jeul ne
Jvffii pai.' f. Aver iriogiato itoci , diceS di Quelli ,

che dicon «olontieri male , perchè le noci offendono ,

e fanno cattiva la lincila . Av/.r une m.iuvaile lan-
ette . J. Mangiar le noci col mallo . V. Mallo . Ç,
Mare in fui noce , dicefi di coloro , che temendo di

non cffer piefi per debito , o per altra paura, con
Zittìi fcono ufcirc, e pali'eggiar 1' ammat finale . re
lenir cache , & ne peint parciire , C'.unle d' ine
cmprijoani pùur datici , eu puur ^uelju' autre
thofe ,

NOCELLA , f. f. lo flelTo , che nocciuola chia-
ir.nta tosi in alcuni Iccsni di Tofcana . Kviftite .

S. Nocella per fimil. fi dite anche Quella pane del-
ie fitlle , o fimili , ove- fi collesano . bracci . Char-
nière de ciTiip.7, . s. Patlandofi d'Unafpczic di yal-
)a polla in modo, che rende mobile per tutti i verlì
un qualche fli.imcnto meccanico. Genou.

- NOCFMOSCADA , f. f. liutto aromatico fioiilc
f di foima alla nofìra noce , folto il mullo del miale

fi ritrova un fecondo gufcio, o mallo retate, che e
Ji Macis . Jtcìx mufeade : e anche femplitcn.enie ,

Mujade .

IVOCLNTE
, add. d'ogni g. Che nuoce , nocivo .

!;"'"'' . pernicieux ; dmgereux . s. Fer Colpevole .

Viminei ; coupaèu .

'JOCEii.TÌNO, f. m. Malm. R.-caKO .illcv.-,to
nello fpedalc dcgl' Innocenti . Enf-int triuve .

NOCENTISSIMO
, MA , add. Si-perl. di ncctnte .

Triinuifible i irJs-petnicieux .

NOCFNZA , ; f. f. Contrario di
NOCÈNZIA ,

j- Colpa , et Faute ; pi -

(he .; erreur
NOCEBE', V. a- Lo flefTo , che Nuocere; ma for.

fa da migliori fcrittoti ufaio in alcune fae panico
lari voci , e non in lutte, come nocia , nocclfe .

Autre .

NOCÈyOLE . add. d' ceni g. Atto a iwce-
te 1 nocivo , Nuifiilc ; ttnivnirs ; feinitiiax ; a*-

NDCE\'0i:ssiMO, MA, add. Sup. di iiocevole .

Tri,-nui/iile , &c.
KOCEVOLMENTE , avv. Con danno , con nocu-

mento . Pt'r.icieujenient ; d'une manièra nuijUle .

NOCIMENTO, f. m. Il nuoceie, male , dan-
ne. Nlal i dcnimase . 1 Legilli di;on anche , Nui-

NOCINO, NA , add. Da noce. De noix. J. I.in.
i;i;a nocina , vale Atra a dit male . Mauvaije Un-
si e; langue de vipère*
NOCITÌVO , IVA , add. Nocivo. V.
NOCITORE, v. m. Che nuoee , che fa danno, o

male . Hui nuit ; qui fait du mal

.

NOCIVAMENTt , avv. Nocevolmente . V.
NOCIVISSIMO, MA, add. Superi, di nocivo .

Ttit-nuilible j très- pernicieux .

Nocivo, VA , add. Che fs danno, che nuoce .

Nuijìble ; pernicieux ; contraire ; dcmmage.ièlc .

NOCUMENTO , f. m. Nocimcnto , ma nocumen-
to è più in ufo . Dommage ; mal ; «»t .

NOCUMENTÙCCIO, f. m. D.m. dj nocumento .

Piri» dorr.mage .

NODELLO , f. m. Congiuntura » che attacca le
Ramile ai piedi .. t U braccia alle mani . Jcir.iure ,

em/oiture. {, Fer Nfdo, loterrompitr-cnio di alcune
piante , canne , ce. !fûcuil .

NODEROSO , OS.^ , 1 add. Picao di nodi , o
NODFRìÌTO, UTA , J nocchi . Smtux ; jiii

a dts noeuds .

NOCINO, f. m Vece dell' ufo. Diccfi d' un cer-
to lavoro dt fcta , o fimil niaictia , che fanno le

donne , annodandolo in ptiì Ki0|;hi
, per guarnizione

di vcfli , cielìe, ce. Des naudi

.

NOPU , I. m. Legamento , e aggruppamento delle
cele aricndtvo.i in le medefinie , come Natilo , M.
ne , e f.nnli . Nacuà ; lacs ; alliement , §. I nodi
dalla diveria man. era di fatglì , preodono diverfe de-
nominazioni ;. onde fi i^icc Nodo di Salomone , nodo
In fiU diro, nodo del vnicio , nodo a pie d' uccel-
lino , che è il meno attitTcìolo , e il più agevole a
farfi , Noeud datile ; nœud fimp e , &e. Nodo fcor-

fojo , e nodo corfoìo . Noeud ciuiart . $. Nodo , ig.
Legame , colà , che aflrin-ja , e leghi altrui . Lieo ;
nxud . Noilo marita-lc . Nœud tsu mjirisse. 5- No.
di, fi dice anche alle congiunture delle dita delle
mani , e de' piedi^', che più- firopriamcate diconfi

Nocche . Noeuds J artisjes ; iointurei . 5. E nodo
del collo, Sila oongiuniura del c.;po col collo . Le
nœud du cou . $*. Far nodo nella gola , du'^fi del
Fctmatvifi liuteria, f engcyger . 5. E figur. fi dice

del f'jccadcre finilltamente alcuna ccIW , d:i cui fi

fpcrava gran vantaggio . Le morceau lui efl re/?."

ù'-;fij la S'erge. §, Nodo dì vento , dicefi a turli-ne ,

Touréiljoa. de vent. J. Nodo, ]ut Nocchio. Necud
d' .libre . %. Nodi , fi dicono anch: quegli inicnom
piaienti , che fono in alcune piante , come nelle

canne , nella paglia , ed anche fi dicono Noiii ,

ouell' efctefccnze , che interronipono i tralci delle

viti .. A'oeorfr . §. Nodo, figur. per lOrozzatiiento .

tiranglemeni , J. Venire il nodo al pettine. V. Pei.

line .

NODOROSO , add. V. Noderofo.
NODOSITÀ, NODOSITÀDE , NODOSITÀT^,. f.

f. La durezza del legno, eh' è intorno al

Noeuds ; durillons, du bois .

NODOSO , SA , adi. Pien di nodi , nocchiofo .

Noueux ; plein de nœuds .

t NODRÌBILE, add. d'ogni g. Che può nodiiiti.

Qj.i' cn peut nourrir ; nittrriff'.thle .

NODRiCE . f. f- TaJ. Nutrice . KmrrJee .

NODRIMENTO, f. m. Nutrimento , il rutrj-

re. Nutrition ; nourrilttre . §. Per Animacllranien*
to. V.

,

NODRIRE, V. a. Lo ftclTo d.e nutrire . Nur-

NODRÌTO , TA , add. Da noJrirc. Nourri ^
NODRITÒRE , Verb. m- Clic nodrifcc . Nourri-

cier : lui nourrit .

MlDRlTfîRA , f. f. Ammaenramento , e intro-

ducnicnio ne'collnmi , e i' allevaic , c 'i nutrire.
P.ducation ; inflruOion . 5. Fer Nutrimento . Nourrie

litre . 5. In piov. Nodriiura palfa. nalura , c vale

Che gii uomini per lo ^viù diventano miiiliiiri- per lo

ammaenramento , e per lo inidio , che per naiuta .

Nourriture paffe nature .

NOI , Voce del maggior numero del pronome lo
nel cafo retto , e negli obliq.ii di tulli i due gar.c-

ri . Taloia per la urna fi ferirti Niii . Nous . Î. Ta-
lora , e fpezialmentc in pattando , o fcrivendo i gran
pcifonajgi uf.ln Noi per lo fleif.i che Io, collumaio
pur di' Latini . Nuvs ; »i >- £. Talora fi adopera nel

terzo cafo , e fenza il fegna:afa . Per grazia , fa noi

gray-ia. De grace ; Ialiti nous gr.ice .

NoJA , f. f. Incrcfcimento , faftidio , moleOia .

fonti/ ; lupRlice s ma! aije ; léne ; peine d' efprii ;

Cêntraintc lichc'-je ; ttat lirtcnl . 5. Rccarfi a no-

ia , avere a noja , tcc.irfi in f-iflidio , io rincrcfci-

mento, in odio . !e déplaire de . . . ette ennuyé
de . . §. Per Ingiuria di parole . tniurcs ; fotlifes ;

paroles cutrapsaaics . S. [>ar noia alla noja , dicefi

dell' ElTere aitai fattidio.'o. £/rc (ri ennufant ; aj

fomr/ier . §. Venire a noja , Cominciare a naufeatc ,

recar failidio , fafiidiate , noiaie . Commencer à ennu-
fer ; de plaire ; choquer .

MOJANTE, adii. d'VSai gen. Saliin, Che noia ,

N O J

/<

V^^l

die arreca mu . Ennuyant ; fatigant ; Intpcvrun «NOJARE, V. a. Dar noja. recar faflidio , En. -}

ntifcr ; rimpre la lète ; Knciffer i lanliponnet ; laa._ .]

temer . *
^

NOJ ATO , TA , add. Da- nnìare . Ennuyé , &i.
NoJ.iTRicE, Vcib. f. ì.il^in. Che noia. Eanw .

let'Je i faehetife . ,^

NOJÈVOLE, add. d'ogni 5. Che noia, rìncre.' À
fcevole , fazievole , faflidiofo , impottuno . £noa<- .'

NOJUSAMENTE , avverb. con noia . Ennuyeu* \

NOJÒSÌSSIMO, MA, add. Superi, di nojofo . 1

Tràs-tnnuyeux y Óre. -'}

NOJÒ^O , SA , add. F.iflidiofo , moleflo . Eouii-"';-
feux ; fâcheux ; choquant ; accaètitnt ; tannant ; iri^
fie ; tuant ; hai fable .

NOLEGGIARE , v. n. Prender a nolo, come na-*''
.'

vi , e fimili . Nolifcr ; fréter ; affnter

.

'

NOLEGGLA-TO , TA , adi'. Da noleggiare . Jgié- ,-'

té , &c. .
1

NOLEGGIATÓRE, Verb. m. Segner.Che nolcg- -
già , che dà a nolo . Agreieur .

':-

NOLEGGIO, f. m. T. Marinarefa . Il noleggia.. *;

re . Af'Clement i nolijement ; fret .
•",_

NOLO , f- m. Il pagamento del poi»o delle mer- V
canile, o d' altre cole condotte da'navili; iHifi-f-'
dice anche del pagamento , che fi fa per 1' ufo con- ^
ceduto d'alcuna cofa. N.lis s fret; appor/age ; af^^
fteitmeiii ; louage .

^\NOMACCIO , f. m. Ecgg.. di nome, nome eatti- .'

»o . yilain ncm .
'J

» NOMANZA . V. Rinomanza. •':

NOMARE. V. Nominate.
NOMATaMENTF. , Avverb. Nominatamente. X.Ì

"'

,

NOMATO, TA , add. Nominato. V. '/•

NOIWE, I. w. Vocabolo, col quale propriamente..r^
s" appella ciafcuna cofa . Nom. Ç. Nome , per fegno , "^
a mono, che fi dà negli efcrciti per riconofcerfi. Le S
m t qu on dinne aux Iridati . ^. Nome , per Segno

1

dato a'fold.ili per lo cominciamento della battaglia, j
ri,Sn.;/ de la talailie . $- Nome , per Fama . Nom i '^

rtoffiì ; réputation : renommée . 5- Nome , per Vece , ;,J

cambio, parte , come A mio nome, in fuo notre «
^"î

e fioiili . J wm nom ; à fon nom ; au nom ; à lim ;
tre ; en la qualité , en vertu de ^ &e. 5. Nome 1 i

termine gramaticale , una delle parti dell'Orazio. ^^

ne , quella cioè , che ammette annero , e genere »

Nom .
.'.

• NOMÈA , f. f. V. Nominanza.
NOMENCLATÓRE , f. m- Così eran detti «ìli'

antica Roma coloro, i quali, quando fi creavano M
i Magiftrati , rammentavano i nomi de' Ciit.;dini a. . )

chi non h fapeva . Nçmenclaieur . 5. Oqsi Nomen»
datore , per fimilit. fi nfa per Titolo di libri dichi.i- ,,

ranti i no.iii . Nmenclateur . ^NOMENCLATURA , f. f. ialvin. Nominazione „ ^
ed ordine . o ferie di vocaboli . Nomenclature .. ./•

• NKiMÌGNOLO, f. m. Soprannome. V.. '
,j-

NfjMlNA, f. f. Nominazione, o prefentazione a j
qualche grado , dignità; e fi dice altresì del gfos W
di nominare , o proporre chi pnlTa effere affun- ,z\

10 , o ammeiro a un benefizio, grado , ec. Nomimi
;

nÓm!N4\ZA , f. f. Fanjt, §loria , griio . Kom ; 3
ren^rn : réputation ; renommée. '1

KOMî-\.ÀRE, V. a. Pone il nome. Ncmmer ^ ,„
donner , ir^pojer un nom . {. Nominare , per Ap- ^
pclUre, o clliamai per nome. Ncmmer ; appiUe*, ¥
5. Nominare alcuno pel fuo nome , vsle Dirgli vii- 7;

lanìa . Dire ì une perfonne pii que fon mm , lui
,

'aìre des eh fes iniurieuftì , oatrageanies . J. Nomi- {i

oare , per Dar la nomina, cioè Propone uno per ef. '^

fere aiTunto a qualche grado, o dignità , o per efTer
'"

.immelTo in qualdrc luogo. Nimmer à un tinéjict
j. ^j

à une dignité . ' «
• NOMINATA , f. f. Verbale , come Andata , .>

Tornata , ec. e vale lo fìelTo che Nominanza .V, '
:

NOMINATAMENTE , Avv. A nome per nome « .j
a uno a uno. Chaenn p.ir fon noiiì ; un à un , $.

^'

Per Particolarmente, fpezialmente . Ntmmémetti J .i

fpécialemoni ., i

NO.MINATISSIMO , MA , add. Superi, di nomia 2
nato, infignif. di celebre. Tris celitre ; irèi-remm^V^

NOMINAThO , f. m. Primo cafo- del nome . No- y,

minatif. U
NOMINATO, T.A , add. Da nominare. Nimmt ;

nppiile. Ç. Per Cdebtato , rinomato. Renomme ; ce* i^.

lifre ; fimeux

.

NOMINATORE, f. m. Che nomina , che dà il •]

nume. C eluì qui donne , qui impiife un nn . f.

Per Colti , che nomina , che ha gius di nominate 'j

a un benefzio, grado, o fimile . N.mi^tateiir .
^

NOMIN-AZIONE, f. f. Imponimcnio di nome . ^
11 nominare . Imp^Jition d' un nom . §. Nomioazio^ '

j

ne , per Nomina , e gius di nominare a un benefi-

zio , ec. NcminalioB . S. Per Nominanza. V.

NOMISMA , f. 111. Salvin. Medaglia , moneti .

Me dai /le.

NON, Avverbio di negazione, come No . Gli An-;

tichi alcuna volta diffcro anche None. A'.o. §• S'

muta Non in Noi , allora che precede a II prono-

me, non dicendofi Non il poffo negare , ma bensì ,

Noi poffo necaie . Jt ni le peux niet • S- Talora
Su.n-



NON
fB«a4a prtctit a II articolo, fi rcrire No 'I, In
vece 4i No» il, r-.i t Più del verro, <he dell, prò.
b . J. Tilon poso lortrrnsJti «aironi , met» -fitoi-
f-^ato , t Hi coirt fc non tt frflt v. ç. Non »' ac-
cor?cfe voi che ooi n«m irerrai ? Nt vont_-vm pi,
^•j! (IMI « fimmtt fat rf«» rm > Non iiii' ti\\
q.wlla lai cefi ? V j lii pj, d,r u telle ci:jt ' «
Talora fi lifa a»chc iq feniincaro di GiaccM , o fi-

Biiii. Pmfyvf ! pjTce fue. La 3»lcolore dice , che
fj prejo a Dio, che voi son penrrne mai pJ fajfa
la foo morNio, non 1' «rti< -«oi il htll-j ooor fitto
il «jjcUa . J. Non , per Se non , modo aurino f

;

"?•.• Volenier vi preçher.a , doo la lingua av.fle-
mi impedita . Jc t :>v/riiif tUn vodi prier fi veni« . «.et pn fe,mc 1, t.utbe . Î. Nia <h. al.
tfo , cnc anche fi lcii«e Noo eh altio , po8o arrer.
bialin. Almeno . >*u m-mi . J. Noa che , ai»cih* oepitoiie , e tale fiott folameote , noi pare e
talora s dfa fcjaa le particelle cornfpt>ndenii m'.
«oai , e fimili . Jtf,» Jeulemem, . f. PerBcncb* , ma'
mera e poco ufata , e forfè tronca Ob'i>o<- c
Frr \OB pertìche. Ce ' ,/) p„ ,„, . ,., .,,

'

,/
©e. J^Dell altre fne più p.micolari diaianom

'

'•H'A",
' ^'"""l"^" - i Non foffe . Tale Ac

ciocchi Br)n. W/!« f« Ite. Non forfe J»x-cBCa ,ec^ Afit, fa ,1 n jrrivc , &c. J. per Che non .

NONA
, ProauMiata coir o Bretlo , f. f. N'ome

J
noa delle ferte ore canoniche . ed i ijaflla , che

Il recita
, o che n canta dipo ftfla N:<tc . i. Per

lo umpo. nel quale ella f, dice, o fi foooa , che «poco ,oB.-.na, mei.od)
. L' i„.,e de K,„e. f. Dicefi»ar le none, o faoaar le acne , forfè per allofiime

«I .parola Non . ed » Qa.n^o «o dubita eh, «„
• <ro eoa lo ,uhie.,a o' alena fervigm. e com-n.«la

. prevenendo
, a dire , che aoa puil per pt, ca.«ioni fa, quella tal cofa . Pr,„„,r ^.,,;„. T, "„

It, ..<,.r., lu, ,„/,„ ,t,f. . ,„•.„ ,• j,p^,,„
J„.

• r^ u*l^' ' ' ""'
• ' ' "• "•'• "'" '«'"

»aÌrii„*;^AÌ*,',^'„>;* • »^''- '"•"'• <^'« h» "«-

KONCORRl'voNDENZA.f. f /.;»,„. Contr,

p«»Ì..
''"""• ""'" «""'P""*'". D.Vpr,.

-leVr«'"r?:.'^'-^- '-• ''"""" N^"..

caleie . Mrprn , mtnxbjUntt

.

. "

NON

.t'ai;;; e /
'"*""•'' "'* "•«'>—«-i«f^. »«;

l^mmi co. f'.'.^'""
• ^'.««""'o «fi '"«» Pl'U.doimmilli eoo 1er Brunetto, lo q ,e3r, i,mi-o i/i,.f> a 1.«. the la Non . Ç. Le pò v^ii^ n "'r,;""!: Ì.

'

k parcelle corrifpn,d,„„ a S>nel,*
. 3,,.„„ t,',Atvc»oa<h*, e firn,!,, b.nchf fi «diper. anc'le c'>'aie (opiu fi tede, fena* i.l coirirpondcra.1 Nt^m

..TÎ
"'' •' ";' */>'*' , murre ellm .NO\poRMlRE. f. m. ClTocI t Jmero .-el no^dice 1 DondoiniiM . «ti. Vigili» ivotbof. . /,/,.

«arao
. M,,„„ , Lu;li... e Oliohte , il f,no eior-

r^J. v^ • "i "'*'' •' '"'*'"' «'«""O «loP-i It ca-

' Non "" ' '^°"
'

•'" *"* • ""*"' '»"«

»
.
.iTitacaaa di efcrciro . D,,ju, . tL,,/.."' ,

KONVA
, f. r A,u,,. Vrrl,. fcn,. di aoa.o .a..,.

r i',"f ''"f"'" ;">--.-«„ I. Nonne

LTehì^r' '" '" *"«'"«* f..ldarc I piedi.

«rn^.^i':.;/^^; «•••''•*--.. ^.

ftr"Ì'e'"Nl.^^/'
"^

;

'""• " •«" ?'»• tt" •«•''
.• ViIh,,.."""'V '"""•' "'•fo Perlo rio
1 .ntd.ci

, da'ijuali fi dice a fci cnf» rh, «„,t„
» «.ovate, e .u^oc.re alia i^nU'! l"!'; ^^i^rll

'. f.m. A,olo. Atft.1 ; ,,„4%t. f.-efi anche pet vtui td unni »ccch o .

,
crjoo pa/,j .

"rie. /.Ir
""»"""•'• >"' Non far cela veroiu .

.ì'°^en'c.op?i
"''' "'""" """'""' »"!!•"*"•.

, «vvei». lo «tiro che Bencht . Hucifue , ».-••/.

feaâe
. d. qnc che talcra .•efprima, poichi 1, co-

chit,;^'.'".' ^"'T''"' «Q»»» P'«'f»»*ote . pareehc tale . t tinta 6a , the efpntreTe rea fi poffaJe-nc Un fun. J. xon fo che . ...tto m fori" d'atïinnio. Mie lo flrtTo, che Cena Aie -o Cer

'Z' 'k,^ ?"'J^°' "" *• "*«< P'^'- ^':>^ co^nie
, No. fo dove, non lo quando , e finiili . 7, „

^'/ ""«"' . /•- 't U>i cu
, je „, ji„ ,,^rf ,

P*ÒNUn.O
, PIA . r e add. e.;./. Nome di p,,.por,,«ien=oi„pl,c.; e diecG ì.aaJo U ma^i-ior 5°"-

deaaa contiene la fé nove volle la miaorc. \eufjet» jutjfif ,
*

t.^^^?^ • l "• ^"^- >•""«" 4i ufe . d.r,.tanza . rian ujjte * «^

che foce tarare alcuni mal, <JeI:e paui «editai:

parrit. *e U Me->frn,.m . J. D cefi anche di quelCiiioruuo, che eflrae !e pierre dal!» eefcica .mi
'J.T'r

!"""« "f"» <>» POth' . • quifi per difp.e-
gio . Lrtb^imifie .

iVOHMA
, f. f. srromeno , eoi ijuale i Mjraiori

5cirpell:ai
, It-aaiooli, e fimili Artefci arci j!la.oed.Ti,«,ol ^per, loro che c,çi diceff Squadra .'

NORTx'. f.'ir. Rei. rf,„v. li Settentrione
. qel

la pirte del mondo , che t oppolla al MeaioJI . K ,J
Septtmtrirm .

1 ^i^'ìj ""'' ennpolla di No», e Coa , e va-
It Con tfTo noi , ed* rolanxnie del veifo . .rfv..-

VOSTRÀLK
. ,M. d-o,BÌ ç.Amiunfo di Cofa d.

.0 raCirtl. o Pacfc ; coalritio a straniero . De »,.
»re pj/r .

NOSTRALMENTE . Aectr*. Bi.<m aBOfiro, ,a jufa Boffralc . A Ij mile de at-efu .

• NOSTRANO, Nf , aid N-t#taIe V
NL)5TRÌS,IMo MA . aJd. Supeil. di •Bfim. p.,

meni , rtr.rrnarvtr .

NOSTRO
. STUA , Proarme pifftffiro . raie Di

rri'fi..
."' *}'''"'> '">•* <"•« c«ir aiticelo

nel irajolare
. raie II aoaro iTett , la na«ra t«b>"" '"• " f '!_" " tff— . f . t ad .1

N O T

I71'-Ì3

mero delo.t exprime Ï wÌh pma',
Olle. , .;.tlli della ootra faaione . Lei niirei

,

'tmj'fnt

.

I"
N')T* , f. f. nicor*! fcr^fro. fCj

f Note, T. i,:tj .V„tfj. Qa„ cara
1 MoBei Botai'-

, , fcr.oM le fo.m, et lor caai.

ti «f-rt. » Nota . ^l.cc^la. e braiura . ^-rrt f.f«.„
; nr,. :.f.mjmte , t aache tcmpl.ceme...

e n re
, tube. \ Nota, per AamtaaiOBe. S te

t^Jw ' t^"'"""»»'» fOrrn»t»f
. J rfr-

NOTÀRIIE , f ,«. rifa de,« d' e*t notata.
",' W-'f^l' 'em„iu,He

. {. | KoJahil. patlaa

ìn ll^ ," -K^"! " •*""« "O ' «""WVol. d

fid^raTl. 'i.^' f.Of °«"i'- D» effer Botato , eoa-

«"*.à/;; * *'"'"' J^"•"'. '-«""'*«
. r..

NOTABUHSIMAMINTI. .,e.,h. v„.,r|. di ,0.

r?-. ?'!" ,'" ""^o noiabii.iTImo. Tiii ferut^it-

;.:/; """"'"•.«, rf* «e ««iVrc rr^t-rn..,,.

m^„Ifc:•p"c/.;x".^• ?««'?«" ''"„"'"^

v',",*^'
''""*"•,* •""''^ "«". confi/e;!,*

r^.r; 'i '"" * "r»". F" Tacciare i.7a"

oo-a, perCaato , o voce , che * ,1 ftìtir!;
"' • "••

cioi 1, fcjni del canta. \»cr m "*«, ^L''
'"'" •

t \'OTAR,Ja , f. f. V. Nofcrla

,>V.Zl)^'tT°;J;.T "'"*• »•" ^-^o <w N.,a„

.

NOT.à.RO. V Votaio.

NOTÀTÔ"VY^dì'^'* ~""«-«.. y.

«iva ne- pefci . yffleuU Jrr„,i^,„\"l* • ''" «
NOT.ATORE . V. „. Che r'rV V ^"^="

tote. Coici, che Buita jJt., •'"" D' =<»»-

NOTATORÀ. I. f. N^aTcnfo' 1

acqu. . Kj,e .

"taTcnto
, il notare neli'

.NOTER ELLA . f. f. Jtei. Nrtol,.,.
cella. iVf.r, „ tei pere «,,7, * "«"»"""•
NOTERIA

. e KOrAR:\
, f f 'l"Ì„, *.i .

NOTKVOLE . V. Notatile
'

^^T/ssmo. MA , .dd. Sope,,. a, ^,„. r,^
NOTIZIA

. f. f. Il coacfcert . IV.„v, . ,,;, ,.• ......tr
. iW^ra»,». s Dar a«i.,a .-v^eV.ìeT'me, nar ave-Io. Avlftr ; mamter tf,..,, „ ;,«,«/«„ /„r. /„.„ .,/<« c;../;:7^r, a :

Kf^;iS"'^.^^:^e-.---
-f:?rc.VAV,'voc?ì-'^-fr._„,.
'r«

; p"VT'.;''/;>r"
""' °"^'' "' "'"

•
*" '"•'

«ùbi,^/° "i*
"' "'""»

< V^' «"«Ilo . che , c,.a'"b'tudo, fi tace , che vie più di leaieti ,S».

NOTarii mente', a.verb. rvideatemeaie iimodo „r„ ..,
. c/.,r,.c.r

, fenMUmen, l'jte."«,«'"' '•/"'•"*''«•"•, rtnarf...

J^^lt'^"^'^'-' r- »"<—"»• Vrta d- io.erWB.K>B, che aot. ractc«o, Senicceato . «„.raffuel urimt .

^

dà' r,r-V, I l "" '^"'" '•' '«'P' <" medici,

nroerrh ', ^'IV '".* ^''*"' «•' -f-'^i . detto

cóÌarr^.;; ,•
^'** ''"'"' "* '"''51'-" P«r lo P 6co«art JYI.,

, e apportar ptticolo. 0..-1. /e t'-di
,.",. rZT'"" •^''^' '' . A, rcfcir, rfc, \..

kf„ "J^i" "«».r», rfrt «Awirr,. 4. Notai,b Iti
.
etrcfll

. non t'impacciai co» eiT , Karin-en-

'v r"::"?:, i ';,;'ixr
"•^" """ ' •' ^ '

Nl'T «JUOIO , 7 r. ni Dim di Notaio e •

leNtiTMU7JO
, f Notaio da poche faccca,!e . Il

ieciti>.o ufafi p,ù commemenie . feiii Nmirt t»^
" j f 'I '.-joc-ii/. i jfù.ei

.

NOPAMFNTE. V. Noiantemeate .

vÌ^tÌÌ'.CÌ'^'.Ì-
' " " "*" «""«OU». N,,eNOTANDO. DA, add yi.nr. Notevole, da ao

laili , r.oiahile . Kei.iHe ; remxrfnjHe .NOTANTE, add. d' ojni gCB. Che nuota . iioi

"noTANTEMPNTE. avvetb. Notevolmeatt , iamodo notabile
. fpoaiai.nente . K»jmm,„t /fIiÎ.limetii i nni.'w.ertmini

. friic^pj/enifei .

.NOTO. TA. addie... -Ma.ifeflo ."
conofcioto .

N^rl^LA • ' } Lie
'""'"•' "•««™'^ '."•"

' . -;.,» -, • ^ •"" f"- ve««rf« ; pair. .-,.

M>TOMlA,f. r. A.jrom'il ^.«_'. r p

r"J:a;:»'."rr~'* • /•" ^A^-^-r^riiatimri"re. vf«af^, rr; e« /j,„ r jmJtjm.e il' an, ih.''
•
"•«»""'"" tenter /e» pj,,i,, e,, rf,,„. ,

far BOtimla, dlcefi ,l:r«l del Ta^Larc iiV , , t
mZtr '"" "-*"• " ='-««//.":%::

/ev''°*?J!;l!.^^*ÌV'*- ^" "•-""'•'• '*''^'-"»'--

iZ.r^ •'^!
;

*• ^,""<"»"^rt "•« Bona, nn di-fciifo. o fimile. vale Coofiderarlo âiicntimeoie .

fl'i
',,'": ;'"""' '"" '«"«>••' d'«« '..

bl,'^i;3 ^'**i^"'
''^

• "''"^- M'-i'^n.-eor.
. puN.

T.x^i
; ranilt.ìemtni

i ,n ù,r< é' .^ce
'^'"'*'"-

tor'^o^.^-'i'".^ • '• ' '"' "'" "^" • *•''""'' "' ^•-

NOTÒRIO RIA. add. Pubblico. nu.i(ea>V.r^«rc, evirf.,/,. «,«,/./,,,. e»«uie„„r,

t NÓTRICAMENTO
. V. Niifticiwaio.

Ce nìtrica*Yf- '" '«""' «• -T"'' i-v. f^»..ie notrica , artneale. Qv, •nnrrie

me'limV^uin"^'''"*''''"'''*'"'^^- V. Nutrica.

J.-i'"'che^^a^o^^'-!?i'
' "^ ^'"'- ''• S«««>".l.ulo , .0.

{.;^c^r,î^?^-:i^:rvt?;,;rr:iai^;ï t±^
''i'^^4?j''S'^^>'"--,^-f^i^'':Zn^':iù':
/aire "uit

' *""
• "''*«'"S • *«

=.X7^o;:Aor'°v::^;rj;ìrr;^5;:e't
ba«.



57^ N O T
biior.,1 . 1» mala no;ts , vale Palîarla , farla p.if-

«are alirui in piacere , o in ttayagl.o . --î""',- "''

donner une tenne cu uns m.niunije nmi . S- t n™
h ancora andato a Icuo , Chi lia a avere la mala no(.

te, proverl). che è Un minacciate, e pronoflic.ic

olftui male. A" f/l çw encore couche , liui ai" M-
fer vne mauvaij'e nuit , , , . ^-.^

NOTTLTF.M"0 . 1 Porto .Ivi^etWialmcntc , cno

NOTTETÈMIORE, r anche fi .dice d, Nottcten,.

po .. nel tempo della notte . De nuii ; dam is tutit ,

^"nottìvago', GA, add. voce tat; Che vaga di

lioitj de
"k'/ittola f f Non è difTcrente dal falifccndo ,

Ten?n d^ t^a*ùia che il fal.fcendo è di fco ,
c la

îtortoia i d, icno . ma bere al^^^nto p,ft RtoTa. e

ferve al medcfuno ufo . U-ivei de ìm . J. ter vu-

^'noTTOLATA^,
'""'1-0

fpai'o della notte . Ntii-

»t'- «. Avere una buona, g uiîa cattiva notioijia ,

•vaìe'p.iTarc la notte con buona, o con reaventura.

Jìvrir rnc tmne ou une m.i!iv.ii/e nuit .

KOTTOLÌNA , r. f. 1 D.m. di Nottola . Peli

^.'TTOLi^'0 , r. m J t^^quet . S. F^r fimil. , e

jr ifchctìo 11 Goiaoiznlc .V.
NÒTTOLO, r. ro. Vi'piflrc>lo . ChauveJ.uni .

IviOTTOLONE , f. m. Si dice di chi (a Ine l.ic-

cende, va attorno in tempo di notte. Coureur de

"n'oTTUKLÀEIO, /. Iti. T, M,«£«.7«;c5. stru-

mento con cui in qaainvoglia ora della notte li

p" novale rllteiza' della (Iella polare . N.f/«r-

'"notturno, KA,,aid. Di noitc, che appai--

,ion" a notte . KvFìu.ne , i. Per Una parte del

,i,"itt'utino , comporta d' un certo nunicio di falmi

,

d, reiezióni, ec. che rt canta in Çhicfain tetnpo

111 notte, oche fi recita ncU uffizio divino, ho

NÒTULA , r. f. V. Nntola .

t NOVA , r. f. Spezie di piccolo flauto , del qua-

le fervonfi gli Ollandcfi per la pcfca delle aiinshc .

"'^NOVALE , add. d' ogni i. Assiunlo di quel cain-

po , che de- due anni . o de' tre , o de <ì.;.lltro .

Je' cinque, forC- de'fcu jnni 1 uno fi npofa • /•'-

NOVAMENTE, avvcrK Nuovamente . V.

TviOVANTA , =JJ. Non-e numerale, chccomptcìrdc

Tiove volte il dicci. Kcanic. E piii comunemente li

«'ice. Qu.ttre-iin^r-dix .

KOVANTÈXA , f. f. Qi'antità numenta , che ar-

»iva al numero di novanta , come decina , doziina ,

«loarartena . Non.ìolc .

NOVANTÈSIMO, MA , add. Nome numerale or-

dinativo, r ultimo in ordine di novanta .Km.-inlic-

ree e più ci"mLincmcnte Hfutre-vin.^'-dixilms .

« NOVALE, v. a. Far nuovamente, rinnov.ire .

Jnncvtr , (in nnouiclhr .

• MOV'STKO, STRA, .-Jd. Nuovo. V.

N'OVATÙRE, f. ri. Ptomilovitore di nuove co^e ,

ni fi prende in cattiva parte. Ka::ueur.

^OVF , f ni. Nome numerale , che fcgue immc-

tiaramente dopo l'otto, flcuf ; le ncmire de neuf.

'novecento, r. m. Nome numerale, che com-

vtende nove volte il cento. Keuf cens.

NOVELLA , foli. f. Narraiion lavolofa , fa^ïola .

Ccn-e fatU KmvsHe ; iinarietle ; goeuettes ; p'o-

ìHs'iòyeux. 5. Per Difcoifo , e talora chiacchiera

rilento fenza prò, e concluTionc . Contes ; lorneiiei;

.iUccur, frivole, . S. Per Avvilo , ri che dicefi .anche

Nuova ìiitiveì'e - .mis. §. Per Aaibakiata . V. §.

Kovella, T" la natura" della donna. L^> nature ite

,./ femme §. Mettete in novelle .vale Builarc ,
De-

iiJcre . V.
KOVELLÀCCIA, f. f. Peggiorat. di novella .

No-

vella cattiva . yì.mv.ùfe nouvel e ; nsuveUes de ì.t

NOVELLAMENTE, avveib. Di novello , dì nuo-

»o , di fiefco . KouveUenteat ; récemment ; depuis

NOVELLARE , V. ti. Racco.itat novelle .
F.ri'f

d-s cr.tet. §. Novellare , v. a. Contare ,
racccn-

ij'c fenipliccmente . N.irrer ; raconter j center . 5.

ì-er Chi.icchieraTe , dir male. B.ii'ller ; i-fc ; ç,i-

.jr.cter ; médire. §. Noveljare . n- e n. p. Rinno-

vjrfi . fé rencuveller . (Quando !a luna i in fui no-

vellare . , j. -v r
NOVELLATA , f. f. Raccontamento di piti cole ,

che 1' uomo non ne creda alcuna vera . Conte ; /i-

ils ; ante de ma mire I' oie ; cinte torgne .

NOVELLATÓRE, f. m. R.iccontator di novelle .

Conteur; e per lo più , iùnteur de fjgots ; conteur

ite f.-.iles .

NOVELLETTA, fuR.f. Dm. di novella. Conte a-

'NOVELLIÊRA , Chìjir. Verbal, femm. di Novel-

liere . Ccntcufe de fatl'.s , de firnettes .

NOVELLI fRF , 7 f. m. Colui , che racconta le

NOVELLIÈRO , S novelle , novellatore . Nouvel

ìijìe; e per lo p ù tin/tr/,- de failet ; chiftnnier . J.

Ver Cclu: , che riporta nt)vellc , cioè rifcrirce sii ,il-

trui r-igicmamenti , de' qusli re può nafccre fcaml.i

lo , t. mal» ToiJdiif«ioiie . B.Ji'Oor/cui-. $. ierMef
io Acnb5icia*S« • V,

N O V
NOVELLINA , r. f. Sorta di radice bjoaa a ms.n.

giirc . Bieinc ioane à-mjnset

.

t NOVLLLINITA , filS. I. Artratto di novellino.

Kr.uvcuté .,

NtJVELLINO, INA, add. Nuovo, da poco tem-

po in qua Tout nouveau ; tout fr.lis j récent .

NOVLLLISSIMO, MA, add. Superi, di novello .

Très-nouveau ; très-réeent .

N0\»ELLISTA , f. m. l'ilg. Ir. Novelliere , colui

che fcnvc novejlc , e ancie che fla fuilc novelle.

rnuvellifìc ;. /!az,eile .
_ _

NOVELLIZIA , full. f. Primizia , dicefi propria-

mente ^Ic' fiori , e de' frutti , che vengono alquanto

fuor di Dazione. Prémices; fruits nouveaux . 5.

Pirr finiil. Con quelli Tanti Magi , i quali furono

novclluia de' Gentili nella fede di CriUo . Us pte-

NOVELLO, LA, ad.l. Nuovo. Vcuve.iu . §. Nr>-

vello , Hor?*. Per Giovane , più giovane . Jeune . §.

Novello . Qrefc. Si dice anche de' buoi di terza età.

T^tu'ciu. §. Vendete , o comperare a novello ,
quel

che osgi dicefi vendere, comperare in erba , c'ic

È riftuoierc, e pagare la valuta del fratto avanti che

e' fia maturo . Venire cu acheter en berte

.

NtrVELLOZZA , f. f. Novella ridicola. Conte pl.u-

fant . ani"/.">r ; hiflorictle .

NOVEtlÛCClA , T f- f Dim. di novella. Pente

NOVELLUZZA , X /'*'< .- peti' conte .

NOVEMBRE , f. m. Il nono mele dell' anno , fc

condo gli Allrologi , e 1' undeci.iio dell' anno volga-

re . tiovemtre .

1

NOVÈNA , f. f. Voce dell' ufo. Lo fpazio di nove

giortji confecuiivi , in cui fi pratica qualche patliso.

lar divozione. Neuvaine .

NOVERARE . V. Annoverare .

NOVERATO , TA , add. Da noverare . Compté .

NOVERATÒRE, f. m. Che novera. Coi compte .

NOVER.aTRÌCE , Femm. di Noveratore . Crii

compte .

NOVERAZIOME, f. i. Il noverare. Numer.ition ;

(ompte ; dencmòrement ; calcul .

NOVERCA , f. f. Voce Lat. Matrigna . V.

NOVERO . V. Numero . . .

NOVÈSIMO , MA , add. Nome numerale ordinati-

vo di nive . Neuvième .
, ,, ,

NOVILÙNIO, f. i!i. Voce Lat. Il tempo della lu

IV'j, lune

N U B
^-TJBUDÛNA , r. m. taloln. Che adw« le tmi^ì^

adu.ianubi . Hui ama/Te les nuages .

NlJBIC.i^LPESTATÔRE, (. m. Cii.ir. Ghe-calff-

lla le nubi . (lui foule aux pieds les ntiages .

« IMÙaiLA , (. f. Nirvol.l .V. „
NÙSILE , add. d'ogni g. Da marito, maritali^

Nuiile . : - !.

NUBILETTA , furt. f. Dim. di Nubila . V. Nuttffj)

letta. ,
-, .,..jr

N'JBILITA, -) fart. f. Artratto di BuWof<»«
NUP.1L1TÀDE, i» fcurczza , ofcurità . CWÌkh'j
NUBILITÀTE, J te d' un temps fornire J Ptr

fcuriie caufee p'r tes nuages .

NÙlilLO, LA, aJd. Vo:e Lat. Niibilofo . V,
, , 1

NUBILÒSO , SA , NUBOLÒiO , add. Ofcuro, qu0 1

coperto di nuvole . Oijcur ; fornire ; couvert, plein -.

de nulles . . 1 i

NUCA , furt. f. La parte poticriore del collo . 1«
,

NUDAMENTE, avvetb. Senza velli , con nuditi,
|

J nu ; tout nu ; fans bai>its . §. Per nieiaf._ iì^
j

Chiaramenre , apertamente . Nuemeni ; manijefftr
\

ment ; fans degttifement

.

\

NUDARE , ». a. Spogliare i gnudo . Dtpouillet.f .

Uénuer . §. Per metaf. vale Privare , e far vano . aeg\
pouillcr ; denuer ; priver . < 1

NUDATO , TA , add. da Nudare . Dépouillé,, ^<ît.l

NUDISSIMO , MA , addiett. Galil'. Sup. di Nudo-ji

: , t' f. f. Artratto di nudo . Nudhi.\
: , J

NUDITÀ
NUDITÀDE ,

NUPilTÀTE , _
NUDO, DA , add. Ignudo. iV« . § Per fimiljj,!

dicefi di qualunque cofa , che (ia fvcflita de'fuoiaf;!

redi , ornumcnti , coperte , ec. Nu . . >
,

NLIDRIMENTO, furt. m. Vit. Pi-ut. NutrimenfiT. 1

V. >
NUDRÌRE, V. a. Nutrire. Nourrir j élever. {•{

Niidriifi , n. p. Pjfcerfi , alimentarfi . i'ivre ; fé nimpl
rir . §. NuJrirfi di fperanzc . fé remplir , /e repa^\
ire d' ej'ierances.

NUDRITO, TA
,
addiett. Da nudrire. Nou

de I'

NOVÌSSIME, avv. Varch. Ultimamente, nell' ul-

timo , in queft' ultit:io . Dernièrement s en dernier

t NOVÌSSIMO, f. m. Si dice alle quattro ertrc-

me cote che accadono all' uomo. Cici! : la morte . il

giuJizio , r inferno , e '1 paradifo . iej quatre fins

• l' h mme. ^ ,

NOVÌSSIMO, MA, add. Sup. di nuovo . Tr^'s-

luvcau : itis neuf. §. Per Ultimo. Le dernier de

furt. f. Artraito di nuovo , co.

nuova , infolita , o che av

;ne improvvifamente . N^u

'novizia , f. f. Colei , che fa il fun ncvizi.ito in

un Monaftcro. Novice . §. Novizia, FetJU|il. No
velia fpnfa . La nouvelle mariée. ^K

• NOVIZIATICO, T. f. m. Luogo, dov^l Fri-

NOVI7JÀTO, i ti tengono 1 novizi, e 1

tempo, ne"l quale-fi è novizio. Noviciat.

NOVÌZIO, fu.l. m. Chi novellamente è entrato in

Religione . Novi.-e . .

NOVIZIO, ZIA , aJJ. Siro , e nuovo neh efercr-
' prende a fjte . ì.'jvice ; nouveau; peu

NOVITÀ , -) full

NOVITADE, > fa

NOVITÀTE, J vie

zio ,

expérime-ie.
NOVI/., UNE, f. f. r.-ì». .in,r.i. Nozione, conce-

to ddla mente , immagine ,
per cui nella mente al

cuna cofa è rapprefcntata . Notion.

NOVIZZO, Car. Lttt. Novizio. V.

NOVO, VA, add. Nuovo. Ufato così taiora da

Poeti. Nouveau ; neuf. .

NOZIÓNE, f. f. Voc. Lat. Cognizione particolare

d' alcuna cola . Noiioa , coonoUfance , idee 4" '" "

de «reloue chcfe . ,.•
NOZZE, f.f. Matrimonio, maritag;ro . t'oces :

m.iriaee . 5, Per Conviri, che fi fanno nello folcn-

nilà dcjli f,'ofalizi . Nóces ; repas de notes . §. An-

da' e a nozze , diccfi del Far crrfi di fommo piacere ,

e jiiolro a grado . Alter ,f.iiement , cerarne fi on al-

Init aux r.óces . §. Aver più che fare eh a un p-oo

di nozze ,
proverbio , e drccfr dell' ElTer fuor di mi-

fura occupato. Éne ncye d' aff.iiies. en avoir pjr-

delfus la rete. 5. F.,r le nozze co funghi , o co fi

chi fccchi , prrv. che vale Fate fpefe con nrparmio

ccced' nrc . Paire Ics nóces avec des champign -is ou

atee des f.guet Juches , fìgnijie , faire ds la depenje

ax-ec une econ:mie txceffive .

NOZZERESCO , CA , add. Di nozze ,
pettiaente a

nozze. Ntptiai. ... - r ;f
NOZ70LINE, f. f. Pi. Dim. di nozze, iti ligmi.

di Conviri . Pf.-r'r. r;p,s de nóces.

NUBADDEKSaTORE , r. m CAi.j*r. Che adJenfa

le nubi. a<ii ami.Te les nuages.
, „ . ,

NUBE, f.f. Nuvola. Nue; nuage. 5.. f-' ""','*;

Ma l.-ifciato r.r-cora in nube il detto oppimene, s: H

velie dichiatii-: , ero.; larciito ofcuro. Ce 9» ^on a

hijfé d' otfcur , /ans en ai-ir encore dcitne i.es (
(lairciffcìDSis •

NUDRITÒRE , fu», m. Che nudrifce , e dicefi S^
chi alleva figliuoli. Gouverneur . -^ ;

N! DBITÙRA, f. f. Nutritura. V.

NUGAZIÒV'E, f. f. Varch. Baia, Bagattella, ra^
la , Beffa . V.

, ., ^ T
NUGOLA , NUCOLAGLIA , NUGOLATO , t«iV

GOLETTA , NUCOLETTO, NUGOLO. V. Nu»^
la . Nuvolaqlia , ec. ,

NUGOLONE, f. m. \£. Nuvolone. i
NUGOLOSITÀ. V. Nuvolofilà .

"

NUGOLÒSO , SA , adJ. Nubilofo, nuvolofo . Cì^
vert ou pl-:ia di nuages ; trtuile ; Jcmire . ,

-i

NUGOLUZZO. V. Nuvoluzzo. :•

NUI . V. Noi .
•

NULLA , f. m. Niente ; e come quella Berta W
ticellà interamente fi tegola, ufanJofi talora, c.c,i>'

regni di cafi , e con prepofiziani . Bien; néantj.'^»

Ufato in forza di domandare , e dubitare . Rinfj
auel^ue chofe -

NULLADIMEN'O. avv. Nondimeno . Neanmomn
ctpcndanl ; ff efi-ce lue; toutefois; au refle ; du

t NULLAPIÒ , Maniera di dire, che fi ufa pei

dinotare il fiipeilativo di ciò che fi tratta. Rica au-

deif ; rien au d^fTus

.

„ .• „
t NULLEZZA , f. f. Voc. ant. Artratto di nulla .

Vull'iTÀ , NULUTÀDE, NULLÌTÀTE, f. f.

AUratto di nullo . Nullité..
.

NULLO , f. c!- Nome , e fi ailopera come full. ,i;i

(g-;riticato di nciruna perfona . Nul; perfmre . $-

Talora s' ufa con appoggio d' altro -nome in forza d

add. Nul . 5. Per lavalido ,, di neiVun valere. Noi;

invalide

.

_ . ^
- ^-

^UME, e NÒMINE, f. m. Deità . Deite ; Oi.

NUMERÀBILE, add. d'ogni g. Segn. antm. C'nt

fi può numerare. Nomttatle.
NUMERALE , add. d'ogni g. Di numero. Sf

""-("numeralmente, .avv. In modo numeri^,

Nrméri^inment . jt
NUn«hANTE, add. d' ogni A- V.irch. ce. C»

numer-^ , Q.ui compte . - . - ,

NUMI: RARE, V. a. Annoverare. N^mirer ; {Uff

'nUMERìIrIO, RIA, ad.l. Vo'f.'. (t.il. ARS'UW
di valore iiasinario delle mrnetc. Numcraire. -

' NUMERATÌVO, VA, ail. Cf. .V. .Che «ilnie»

atto .1 nurrerate . Kuwniaue . -

NUMERATO , TA , aJJ. Da nurîwrare . Vomite

"numeratore, f. m.' Che numera. Ni^'-io

NUMERAZIÓNE, fuit f. Il nui^ierare . Vmit.

lin , compte ; ca'cul .
j ,, /• I

NUMERICAMENTE, avvetb. r.jc dell ufa . i

modi numerico, numer.ilmó<ne . Numeriìuiiaont

.

NUMÈRICO, CA , ald. Cr. in Uno .
fìi nutn,

to, spp.irtcncntc a nunicto ,' numctale. '^'"'•'"J''

NÙMERO, fu», m. Raccolto di piCi unit.-», -ivvi^

ire . J. Numsro dicefi aUe f-jure atitmaicli: ,
o^



N U M N U T BOB
AbMco. Vmhe ; iUgre . f. Nuff-tfO , moltftniii-

e come un gru aarycto dì cc^e . ifimtMc ; ^uam-

litf . $- Numero diccTi ;iU' Âtmosla del verfo , e

dc:ia profa , di bel oismero , tiot , Ben ditlefa , e

bete ordinala' NcmHt ; iérrasaìe ; ea4e9ce;rhf.

tht^ .

NUMEROSAMENTE, avT. Con buon numero. £»

NUMER0ÎI«IM0, MA , idd. Saperi, di n'jmc'o-

fo . Tttincmttiax . {. Fcr AimoDioriToio . T'i'i-

NLMER0<.1T^ , -) fo!l.f:Ti. AOrallo ai Bj-
M'MF.ROSITADE , !» mcr.fo . Crjnl n'mbrc ;

NLMEROSITÀTE, J gijnde qa^iitt . i. ftt
AìiTvosla , filone. JV^-ojfre ,- *arm^i»ie ; eaitute,
NUMERÓSO, SA, add. Dì molto aismero . ti.mt-

triux. ',. Per ArraoDiofo, e diccfi di periodo, o Q.

irile . K mUrc'jx ; èjrmsftiettM .

+ NLMlNF. , f. m. V. N.jfBe.
KI'MISMAlE, >dd. d'oini^. T. et' Natoral-.m.

delle pietre loode , « (ltacci,irc a cuifa di

ritrrft numiimilit .

MÀTICO , CA , .Idd. T. rft}/; Anlilf.ri .

Clic alle ircda;iie auiehe . Numijmjti

NUMMO, f m. Voc. Lat. Dinsio . V.
KUMMOLARIA , f. I. T. Brunite . Sort» di pian-

U, che f.i le fonile Kir.iTcìie , e toode come moge-
le . Summutjire ; kc'éc aux icui , vu J ttnt m j-

Uàin .

N'JVCIAKTE , *Ai. d'ogni nco. e falor» f. Ch-e
'-- ^ , rifcrìfce . MtffJ^ir ; atoMafftitmf ; tetni

"ce fue/fug tbcjt i fui pùrft unt amhj}-

riÀRE , N'i.pieio . V. IMjmljre . Vnalio .

PATtvO , VA , a.M. T.dê' Itfifti. Otan.
. e diecfi del icOrimcnto , non m calla cf-

\ lAtìn a voce Stmcupatif

.

\ , Tjlf. T. f. di NoBtio. CoUì che nun
..^rr .

/lANTE . V. N.^mianle .

\RE , e NUNCIArE , i. t. AnaDuiirc -

J^/!ÀTO, f. m. 0«ci->, e disniii» del N'i^o-

lìo . che p fi comiinemenfc diccTi K.iaa'.atura . V.
NUNZIATURE. V. N'iiiiiinie.

. NU\ZIATnnA , r. f. Officiti, e diraità del Nua-
ijo , NentijiuTt .

MÙnZIO, e KÙNCIO. '. m. Mc(Tac(>cie , Km-
k:f:ij.1nre . Mtjafir ,- Amtajt4nr , rtmtt . %. S*

' 5J?idl comuncrDcnic per 1' ain^A.i>dorc del
Nonain teleS» . dltefl all' Ai-
Mijjin tt Ititi i I' Attjnsi

' RF , ». B. Fai dirao
,

I iD .'.tcune delle f.ic

•iiaU . V»irr . r>l*.iir,i

If ; /Ji.e da mt ,» ( . •
. , .

ìli .1 , It/ir ; piriuiitier ; p^rléf J.mrcii , .aiJU

M'ORA , f. I. Moslie del iKli.-.ori. B<a . icltt-
r '

' n ic aWa Antuiota pcrcht U niK^ra inm^k
de «ale ( hi ha a mctadarr , i.'Wcc.'j .

ir» deviit Ir li'm .

RE , V. a. AadaK a BaMo , Ta Bie|l o fi

0. Kjxt'

.

> , r m. Il nuotale . NsKt

.

\ , I. j. N-Jvella , a^'ifo , Notila . fiumi-
; jMjJtdt.

n: o\'aMENTE , avv. Pi nuovo , di prefentc
,

>oco fa . KTU'flItmiiti .- trr.'mr-r'M ,• etfu pei .

t NUiiVÌSSIMO, MA.add. i.-i'. di Nuovo. T'ii-
tanvea-, , tre.
NUOVO, OVA , add. Chei Patri d (T. in -pthf -o

IO . Qj-I , c^.e * f.,ifo aovcllaiticnle . ,: f» e. . n.--.

rt« v,ii:io ; ìniirnaio , ano adapciiio '-'.!r\tiii
-'•' r Talora «ale Moderno . Xu-.tiu. mtiit-

"' (imìl. vale Semplice , incrprilo , mal prj-
AV/i/. fimf!t ; ffl ttpt'iinu ; <ni '

1
( f(fn'»t- , J Nuovo aiurao, « fim'li , va-
c . vestente . Lt /sur f ifrii , It t-ur
Nuovo anno. Ls ntuvt Itt jnmrt . f. Niio.
nio A' ci.\ , v.ik CifvcBile . V. f. Mo.

• i(i nuovo d' alcuna c"U , vale Tinner Ji
'il, in4t.,vi(;lMrfcac . Fjht t ttjrnr ftift
-lt nt fi /^vjirfutlfne cbtft . (, f:^inner

: iQa ci'.) , vjle K in averla far>.u lania.
ijKicjo . Quella cjfa mi Ru;r:c nuova .

' HI n^x-,jufr-,t m >, it m' in Inveii if.
ithc . V. r«ice .

IMA , l.i. Mj.»/'. Voc. (cbcraevolc Acertfc.
. tran nuovi . L'ut fr/t«dr ncnvtilt .

1. I. Vece Lai. potuta , ar.ia da Diale ,

f Iti. ttt'- Voc. Lai. Cenno . V.

M 1
h: HUE , adj. d' osni «ea. Aito a nu'lire .

iicvtrijjnt . i. l'er Ain a ./icevcr njtrtniealo. Uni
rH fr fit i erre oourti ; fui ptin rutvfir li ouur.
IIIU'I .

NUTRICAMENTO, f. m. Il nutricare . I*«r»,.
lari.

NUTRICANTE, ad J. d' ojni gta. Che nuiriea .

n uniffjBI
, f»i B.-ettif .

NUI RIGARE . V. a Une altrui il nulriiawir .
iioseilw, a ^iimeaio, pet rofltDiarlo . KouTtir ; a.

Dn>3n. iijiiji,i.Frjin<-/c ,

limnitr . $. Per Smit. cte Bell' utorofa fuoca ,

fperjodo ÌB voi, (i ruttici. Pereh* nutrica U chio-
ma. A'jùrrif ,- alime*ttcT\ tiilTcr cr:tirt.
NUTRICATO, TA, add. Da nutricare, «nmi ,

&e.
NUTRtCATORE , fuS. m. Che nutiica . Numrri.

NUTRICA THÎcr . r. C Che Butrîci , e diccS al
proprio , e al Aç. \furri(r ; •

Ì77

NUT«1CA?IÒNE, f. f. Ttgntr. Kutricaireaio ,
BuiiÎDienio . Kutritim .

NUTRICE , C f. Balii . che allieva, che actri-
ca . Ncutriit ; mjmja . f. Per metlf. L" Eacjd»
fjoiini autrice poeiaado . Nourrice . f. Nutrice di

ecoere malchile , per Macero , ap^ '7»t>t,eraevr ;

fceipieur . Erau ni3:t: n'.irnci , e 'Maeari d' Aief-
(aadro .

NUTBICHEVOLE. 7 add. d'ojai i;. Dì nutri-
NUTRIMENTÀLE , J rcento ; atra » nutrire .

S'-arriettr : n-utr-fjit,
NUTRIMENTO, f. m. II Bjlrire, c la cûfa ch;

autnfce . Ktmrttiftrt ; miimtni . %. Nutriment'? , p:r
fimil. dicefi di (;uaîuaqce cofa , che ferva ad a'ia;ca>
lare , a fornentar cbeechcfTia . A'imevi .

NUTRIMENTOSO , S\ , add. Che d.\ nuirimcH-
10 , n ilriivo , njiriincBiale . Stumjfjni ; jiimtn-
ItUf .

NUTRIRE, ». a. Nuliicare. Kianir .- a/rcî.'i.

HT. $. Narrile. G dice parrieolarmenre de' medica-
meoii , cd i d'ffcieate dall' ia>i<iiidire , ma fojo ia

qneOo , c.h' reli fi fi eoa mcao um)re . Kpunif .

NUTKITÌVCÌ, IVA , adJ. Chf ha vit:ft di noirì-
rc . K.w'Jjia i a^tmimcnt memrrieitr^
NUTRITO. TA . add. Da avirtc. K«irW , &-t.

l. Fer Allevalo. Kiairi ; tltv€. f. In fijaiA aio
d.-* mcdicam^emi . Saurri ^

NUTRITÓRE , f. m. Ole nuirifcc . Kp' mturrii ;

f" ."'«If"..
NUThITURA , r. f. Il nutrire. Wtmnitmtt i J.i-

NUTRJZIÙVE, C £ Nutiiocaia . fr.'iirriiaie ; i-

limivi .

t NUVII.rTTO. V. Nc-jolino.
Nl>VOI A . f. I. Nuvolo. V.

NUVOLAGLIA . t f. e NI COlACLtA , Quaatif)
di nuvole . Ouaniitt et mms^tt .

NUVolXto, NUOìilAto , (a», m. La onaalitl
de' nuvoli , ( 'i raa>iivoUm«aiQ . CArvrr Jt max-
ftl .

.//<»•<><• de nuitci .

NUVu;.lTT*, fua. ftm. Piai. di nuvola. Pni<
muafi .

NUVOir.TTO, a NUCOLETTO. f. m. Bim. «Ji

^
. rata ptUm» , tm g'wm fai ftir .

S , ti'Km: . t Tri Cailii. Gra.i

q v«Vf ; éilmit ; tramir

: ittl'mfi. Vube denCa ,

e .1 oiiafe ,- gru titl.
h. .. ., I : -v . M \iiiA>SITADe . NUVOLOSI.

TATt , fun. (ca. Atraito di nurolofa. Oiinn^t-
mtmt et f a\r tauftpar ave framJt fainiiif éta^a.

I • :ru co'.ie

've qat^c
. -, '.-'•»i« . fn.

'.
'. V. ,| L770 , ruA. m. Diinin. di Nurolo, Pttit

M'7iÀLE , aJJ. d' o|ai «. C>e attiene a a4<ir .

O

o , iv». di vouaione . . O vo! , che Ecte ec
wai fvi rrei. «frr.

'

O , Particella Teptrativa . Ou ; ku Htm . La rp».
ranza , o '1 umor, U fiamma , o 'I seta . L' e'ar-
rai>i-c te »a crri-rre .• It feu '•o la flatt. '§. Qulad»
G pone avanti a vKak , vi s'a^tioenr talora la 1er.
tera D , per piò piencua dì fuoco , dicendoli Od , co-
m: : Seaea far meno ad amico 0.1 a parente . Xjrt»
sirf m;! à am arai oa i ut ta'ent .

0--âî:!51l\TE , e oaEDIErMTF , sdd. d' oani t
Cd: oMiCiilcc . Otcfint fji ,htu .

T OSSEDIEMTEMENTE, av». Con oWcdienri
Avec -trifam-.t -

OSBEDIENTISSIMAMENTE . aw. Superi, d, *.
bedier.:cir.c«ic . A-.n li fin fn^pit !ht!jam:c
OB3EB!F.\T1SSIMO, MA , add. Super), d' obbe.

diente . Trii .-»cijjit/.

OaSEniFKtA , T. f. r. tJbbidienci. Oteir.-nce :
08BED1E\ZIA, S f'-m'Uda.
OSBED.-RE, eOBEDÌRt, ». n. UNii<Jire . i-

tcir . eirc- jcr lt, trStn i! fai'fu' «• ,- /e i'ciimct.
tre à fa lilonii - J.OI>beline, n» s, dice aschc
delle Cile iaan.mate , che :cloao , e non re.'ìAoao»
Otti' ; ctier l't frct-r .

ORSEDITÒP.E, v. m. Che ob!>e.'ìfce . Celui fai
J>f ;r .

O.IBIDIENTE . V. Obbediente .

0BB1D:ENZA . V. Oòbedicnlj .

OBBIETTARE, e OBIETTARE, v. a. O. porre ;
e fi dee fn'o dell'opporre ci» parnl; date obbicno-
Bc . OtiiâiT i iff.-ftT um: iifitulie

, faire dei rt/e.

OSSirTTÌ»0, IVA , .iM. V/ja;. Aeeiuato Ji
coTa . che non a|tr.nKatì eSfla . fc non che per mo
do dì «"jbieito co(B<ta . Chi-lif. f. A«;iiinio dato
a ijucl vetro conveiTo dell' occhiale , d.i eni iicevaa-
S le fvcaie che fi paiioao dagli obbiciii . l'erre »*-
iil'f
ORBIETTO . e OP.rETTO, f. m. QkIIo in che

«' iltfa o I' intelletto , o la vida . C/rr . Î. Per
Mira . fcopo . Anc , che allr.-i fi propone . Ofiel '

hit ; firn . {. Ohbicilo, T. it:!t fiu.le . Pi e e Ti d'i

l.;lio od , ct^c e confidcralo come Ij cagione , il foR-
Ulio , il mMivo di chfcchcira . Ohm ,- yv;rr lau-
li . «u»./.
OWUETTO , ETTA . ad^. Oppoto . Ofpafr .

n«Bii.ZLÒNr . e oiiEZiò^E . r r. oppodiotc

,

oppommeaio, cke fi fa all' .ilirui opieioae . o N£io-
ae . Offfli m , éi0tmllr fn' ,-m cffli .

1 UBBIOSO, SA, add. Ubbiofb , f l'p.'ttofo . f.Kf-
f'tiii,-<t , àrfiitl . m^int ; ttaifa%cux .

f iiR.i'.ATÒBE. V. Ohla'otf .

0BU.A710NF , e OBLAZIONE , f. t. OgttTX . che
e li oli Oeffi , che fi ofSerifcc . 0*lj.

>U .

I. r.

fil*, m. lettere voca'c . che ha gr^n parentela

, coli' Il , 1 (andoli in malie voci mcdefîmc l'ii.

e , t*ir anche fi fci ve 0!i , e fci-
^.- .1 Diolii , e v.>ri affetti : come di

IT ofiti , dì aaeran^ioìento , di ma-
H"

'
r. , di fovetchia_r.C'ia , d'crdanu-

a-cnc , d: {' 'rett" . e timore , d" 'rrifione , <ii tene-
rcaaa , d' sllcerciaa pei cofa dvfidciara , e clic fo.

P'.i(ci«n;a ,/u'^r di f,<«i.inia , ee. ce. Oi .' 0' Ma'.
Ei '. i- Uh Oh . raddoppiato . t i>ncbc voce di aoi-
miraiiote. e di appiaiifo . ifaM per c'piimtr ciO
tlircil IO ferma dì nome , Oi .' Ot !

r. f. S "•"ir.MTo.
• - .,H\7.A, .

tiu.^.Ll ARF , e OBI. 1 ARE , ». atr. Dime-.-icare ,
fcneJarli . OnUi.-r . 4, Obbiiarfi , o. 0. Ca;li{f. ou-
bliare . f. l'darii , dmcaticait. OuUitr .

OB»LIÀTO, « OU-IATU, Ti, add. 0« obblia-
re " ' i> .

<ie.-;il\TÔir . ». m che obMia. tlui\utl,e .

• O' (I1.A7 ÒNE , f I. Obblin. V.
(.HH ICO. f>i«>.B<m>. La .leir.i. die OWiIìq-.i . V.
OBB'U.'GIÙNE, I. f. ? L" oublia»!!!. 9-
OSBiK,\MtNTO. t m. i"«i^j»/.«, mtart-

ntrar .

op- LK.aNTF:, Idi ^' 'rni Î. Che ob'-im . Al-
luitnt.Uni ; ft.i tmfr^i \. l'cr CiMteie , amoievo.
le . cr.inle . ?N.>f.-ci . ! ,-,jHc ; 'Jki.ot

.

CBhl.IUANTE.'iSENTE. atverb. Coo maniera nb.
^•icaaie . CHi/txmmumi , iT urne mamjire ctii.

OBBLlOAN'TijSIMO. MA, aJ'. Red. Suprrl. di
abMii;<nie , equi umanilTimo , coticlilTimo . Trdi.
^Iiri'ti ; tri-I »tl, .

• OBBLI'.ANZA . V. Obb|ijag;one .

OBBLIGARE , v. a. Legire , o per pirs'a , o per
i'cnttura , o per cortefia , o per benchri . OHirtf .-

ttanraimirt : alt itier ; méctOiicT ; tìtr ; rtnire (et
vitt ; lairi piai/ir . % O'^alitEarfi in (blijo : ob-
blieirfi caTcun per 1' intero . {' eHi/et fjlij.iirt-

tttcml . f

t OBBLIGATAMENTE , avv. Con modo obMja.
lo, per obbiì^iaioae . r-*- ritis^tisn.
OBRLIGATlSSlMO , MA, add. Sup. di obbligafa.

Terl eilili- ; lift diligi e .

OBbLlCATO , TA , add. Da «bblifare . Oili^r
.

devcvr .

OBPLIGXTÙP.IO, RI*, aid. B'obfcîigo. c'.e

contiene oi>bli;o. Ofijanii: ; fui ah/ ic: i' -

tlifer .

OBBLIGAZIONE , f. f. OUilijatioiie ,
1" obi>l.i;.ir-

fl . Orii^atisK ; ctfJ.çtffiïro/ .

t OBBLIGHETTO, f. m, dia. di Obbligo, leg.
t'rr odMuo . Pvdjf .ttigjliam .

OBBLIGO, f. ui. OS^Iiìaimne . OHiuii'm ; dt-
viir ; itTviiu4i ; c-miraiait ; al[uitni![eratni ; li-

gie ; pririci«e f hi .

OBFLIO, (. m. Dioiotfticaaad. OuHi

.

UBBLICKO.SA. add. Dimentico, f-.-.ile a di-

ireaiicAre . OnUicun ; jv'itl à ef'-liti t'aiilevatnt -

OBHLIQi;AME\Tr. , a«v. obliquamcate , con tor-

B b b cloicii'
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ci mento, in qua , e in là . OiH^ueraent ; fYanfviy-

j'ff UmenI ; tortueufemer.t ; de travet s ,

OBBLKiUÀNGOLO , OLA , add. T. Geamcniitt .

Aggiunro di uiangolo, î di coi angoli fon mtii ob-
Hiijai . Oéli^uaiigle .

OBBLKiUÀRE , c OBLIQUAIIE, v. a. Non an-

£il redo. All-sr otliguimenl ; a(ler /le Unis.
OBELIQUiSiIMO , eOELICiUISSIMO , MA , add.

Supsrl. d' obbl:quo. T>ès oUi^ue .

OBBLIQUITÀ , OBBLIQUITADE , OBBLIQUI-
TATE , f.f. Aflralto .1' cbWiqr.o . OUiquiii ; i,.7Î,;

fravers .

OBBLIQUO , IQUA . acid. Kon tcito , tnrto . 0-

ilifue ; gui cfl de biaiî , de ttaven . f. Obbliquo ,

fig. dura leçse d* amor , ma benché obbiiqua fciv.7r

«OnvienCi , e qui «-aie IngMifta . Iny^fle . §. lornir

una cofa per obbliqno , vale Fer frode , con incan-
no. Par des vciei cHiguei , h'Spelies , j'suiltdtu-

fes . $. Obbliqui , da' Ciairiniaiici , fi dicono lulll i

cafi de' nomi , eccello il primo, che fi dice Retto .

€as cbli^ues

.

* OBBLÌTO , TA , adJ. Vce. Aof. Dimenticato .

OBBIIVIÒNE , e OBLIVIONE, futi. I. Dimenti-
canza . OuHi

.

' OBBLIVIÒSO, OSA , adJ. Dimentieo.O.-iWi't'i» .

* OBERI AN'ZA . V. Obblianza .

* OBBRIGAGIONE , * OFBRlGAlViZA, « OBBRI-
GÀRE . V. Cfcbiisazione , e Obbligare .

OBBRIGÀIO ,"TA , .idi. M. V. Obbligalo. V.
* ÒBBRIGO , Cr. N. Obbligo. V.

+ OBBROBRI ÀTO, TA , add. Offefo con ebbro-

hri . Deshoncri .

OBBRÒBRIO, C f. ìnf.-.niia, difcnorc, vituperio

procedente da cofa bMittameme fatta. Opprette; i

gn.ìr.inie ,- bû'.ie ; diffrcnt i déshonneur j t^id'ne i con-

/«/''" .

OBERORRIOSAMENTE , avv. Con obbrobrio .

ISKcminnul-ttaeni , hcfX^uUmtnt

.

OBBROBRIOSO, OSA , add. Pieno d'obbrobrio .

t^oominieux i ncnieux ; injnme .

OBEROBRIUZZO , (. in. Dim. <!' obbrobrio . Fé-
tìl ..ftcnt ; Jegt're hmte .

OEI;.U!V)BRAMENTO, f. m. Voc. lat. Adombra-
mento, ofcur mento. V. Obbiinibrazionc .

OBBUMBRÀRE , e OBU.MBRÀRE , v.a. Adombra-
re, ofcnr^re - Oé-rm^rer ; ecuvtir d-fcurcir ; c.TCfjer .

OBBLIMBRAZIÒNE , f. f. Obbumbranicnto , adom-
btamcnto. OtjmicilTc'neni ; cH'uriti ; tciilres .

OBEDIENTE , e OBEDÌRE . V. Obbediente , e

Obbedire.
OBELISCO, f. ni. Voce Gr. A^uglia , guglia. 0-

teìijque ; aiguille .

OBIETTARE. V. Obbiettare.
OBIETTO. V. Obbielto .

OBIEZIÓNE. V. Obbiezione .

OBIÙSO, OSA , add. Cr. N. Ubbiofo , foffctlofo .

Sovvconnevx ; rmhvapeux

,

\ ÓEJLIRGAZIÒNE , ff. Rinfaccianicnto, ripren-

fiocc . Cc>^\eRim ; nptimcr.de ; ctnjtie . J. E' anche

una fpez'c di ftura Rcttorira.

OBLATO , f. m. Lo flcITo , che convcrfo . Ofl.it ;

l.inveri ; ./'l'if ctn-.ets .

OBLATORE , (. m. Che cfifeiifce , e fi dice per lo

Vib di chi rfferifce per comprate. EneheriJTeur ; cf-

fr.ìnt . §. Che fa oblazione . ani offre .

OBLATRATORE , f. ni. Galìl. Latratore , A bba.

latore , e qui tìg. Mai* linBua , jn.ildicente . Medi-
ir'.nt ; iilrofeur ; mavvaij'c langue .

OBLAZIÓNE . V. Obbiaî.cnc.
* OBLIA , OBLIAME,NTO, OBLIARE , OBLIA-

TO, OBLIATÒRE, ' OBLIAZIONE, OBLIO. V.

Oblila . Obbii.vr.ento , fijhlisrc . ce.

OBLIQUAMENTE , OBLIQUARE , OBLIQUISSI-'
MD, OBLIQUITÀ, OBLIQUO. V.Obbliquamcnte ,

Ohbliqv.arc , ce.

OBLlTtBARE, V. a. Çjnnax.x.. Scancellare , abo-

lire . Etf.ìciy ; atolir .

CP! IVIÒNE . V. Obblivione .

OBLONGO , GA , add. Volg. II. Biilungo . Oi.

I^ng ; ajonsé .

OBOLO, t OEOLE , f. m. Sorta di moneta pie
colidima , che valeva men che un danaio . Ofcle .

OBRIZZO, r. m. e Talora, add. Voce Crcc. e u-

lata dalla Scrittura. Aesiunio' d' oro d'oti ma lega ,

cioè nobile , prcziofo , o conte alcuni voçlicno , oro

rozzo , come fi cava dalle cave . Or p^r ; cr j.ìns

SlliiTC.

OBTRETTAZIÒNE, t. f. ter. Med. Vote Lar.

estrazione , maldicenza. Vttr..[tim ; medijance .

OBTUNDERE, v. a. Fr..c.iP. Rintuzzare, lefli.

«icrc. Ènir,r,/rer. V. Rintuzzile.
OBTURATÒRIO, Vrc. Dif. A^gi-itnlo dato a un

dc'niufcnli del femore . Ofimiicirr .

i OBUMBKÀRE, OBUIVIBBAZIÒNE. V.Obbum-
brare , Obhumlirazionc .

-OCA, r. f. Uccello acquatico, falvatico , e dome-
flico. nic. §. Tener i' oche in paDii-a , prcv. the
vale Fare il rcffiano , e fi dice del tener fcnurine ,

e preltarle altrui a prezzo. Faire le n^.aìuereau .

S- Ferrar l'oche. V. Ferrare. 5. Tu fé' 1' oca ,

ciof tu farai la favola di tutti . Tu Jcas la rijie ,

Ja fatte du publie . 5. McBarc , o finiili , i papcn
a ^lert- l'oche; prrvcrb, che fi dice qnando ^lì' im-
peliti vogliono lapctne più d«' Periti . C eft gnj

Jean qui fOlJìB/rc fon Curi . §. Od gr.ino'iuola ,

forra d'uccello di padule dtil.i fpezie dell' anatre.
Canepeiiire . §. Tu non fé' oca , e bccchcruli , fi

dice di Chi terrebbe alcuna cnCi fenza col>o . Tu
prtndrcìs ìclcntiers , j' il ne t' tn ciutoit iicn . $.

Ccrvcl d' oca , o avere meno cervello <i' un' oca , o
aver ceivel quanto un'oca, fi dice di cUi ha poco
fcnno , o poca ttabiIil,^, e non molto fermo diicor-
fo . Téle de linnte . J. Non cITcre , o non parere
un' oca , vale Won cfl'ere , o non parer fcniplice . IV'

être ou ne pas paraître tiae fête . §, E' non ò tem-
po di dar fieno a oche, o fiinilì; provctb. che vale
Non è da baloccale, né da traitenerfi . Ce n' t/ì p.ii

le ten:ps de j' arr.tijer à la moutarde . '^. ï.ire il

becco aìl* oca , vale Dare all' opera ccmpiaicnto

.

Finir , achever un cuviage , ji donntr ia dtrnitre
main. §. In proverb. Ove fon femmine , e oche ,

non vi fon paM le poche , ed il fcnfo è chiaro . Où
il y a des jenimes & 4es oies , il y a du cai}uet .

5. Donne, e oche lienne poche ; pur detto provcib.
chiaro . §. Oca impaHojata , o Parere un' oca impa
nojata , fi dice di un dappoco , che non fappin ulcir

di nulla, eh' e' faccia . t.tre un lendore ., etye-tm~
éavr.-ìjje corame une vinile y .être entèarrajjt timme

OCCÀRE , Voc. Lai. Erpicare , lavorar coli' erpi

ce . Htrltr .

OCCASIONALE , add. d'ogni g. ialvin. Che por-
§e occafione , opportuno . Ofc.iyifnuf; . Cauta occa-
fionale . Cauj'e cccafìonnellc .

t OCCASIONALMENTE, avv. In modo occafio-
naie. Oeeafioincllement .

OCCASIONARE , V. a. Magai. Porgere occalione
,

dare occafione . Occajìanner ; donner ucca/ìon .

OCCASIONATO , TA , add. Da occafionare . Oc-
ea/ìcnne . Ç. Occafionato , propriamente dicefi di una
cofa fatta dalla natura fuoii dell' inlenzion fiia , o
per difetto del fcme , o per difetto della materia ,

J\'f , prtduit par t.ij.nd -

(JCCASIONCELLA , f. f._ Piccola occafione: d'or-
dinario s* .-ìcconipagr.a coli' aggiunto mepoiita , o mi-
nima. La moindre cccijìin j le moindre Jufer

.

OCCASIONE , f. f. Idonea oppottunit.\ da late , o
non fare chcccheflfa . Occ.ifîn ; ikamp; cauje ; ecn-
fvnfiure ; commodité ; temps ; rencontre ; fujtt .

OCCASO , f. m. uccidente. Quella pane , Ove
tramonta il fole. Le Cciich.int ; l'Occident, S- ter
finiil. vale Fine, morte. Extrtniitt ; fn ; w.vt .

OrCHlÀCCIO , f, m. Pcgg. d'occhio. Gri-i cxil .

§. Fare occhiacci , vale Dir legno di difguUo , di

abbominazione . Regarde^ de maurhJs eeil ; jaire mau-
vaije mine ; regarder avec des feux d' indignation .

OCCHIÀjA , f. f. Luogo dove ftanno gli occhi .

Le creux de l' ceil . §. Occhiaia , fi dice anche un
ceito liviiloic , che viene altrui folto 1' occhio . IVtir-

ceur autlejous de l'ail

.

OCCIUALÀCCIO , 1. f. Guarin. Pcgg. di occhia
le . Mauvaifcs lunettes .

OCCHIALÀIO , f. m. Quegli che fa gli occhiali .

Luntiiicr.^
OCCHIALE , f m. Strumento di ctifiallo , n di

vello , che fi tiene davanti gli cechi per aiutar la

villa . Lanette ; iijiiUs . 5. Occhiali ci corferva .

Ccnjirticj . 5. Occhiale , Strumento detto volgarn'cn-

tc occhiale dei Galileo , detto anche Tclelcopio .

Tilejc«pe ; lunette d' appncbe. $. Occ'iiale , aJd.

Attenente a cjcchio . De I' atil ; apparten.int à l' oeil .

S. Oeelìiale riferito a Dente, che ha corrifpondenza
coir occhio. Deni crii:h-e .

t OCCHIALISTA , f. m. Artefice che fabbricagli
occhiali. L-meltier .

OCCHIARE , v.a. FilTare 1' occhio verfo chccchcf
fia con penfiero d' ottenerlo. /t<»)' cu unir les yeux
Juì quoque cho/e, r .nair en vue.
OCCHl.ATA , f. f. Tanta -lontananza, quanto può

vccerfi coli* occhio , e anche vale Uno Iguaruo .

CE-iUade ,- coup o' aeil ; regard, $. Occhiata, per
Storta di pefce del genere celle razze . Miraillet ;

raie li/Te .

i OCCHIATELLA , f. £. V. Occhiaiina.
OCCHIATÌNA, fui», f. Cr, N. Dim. di occhiata,

fçuardo dj p:.ffargio , fsuatdolino . Pente oeillade .

"OCCHIATO , TA , add. Picn d' occhi . Plein d'

tcux .

t OCCHIATURA , f. f. Guardatura. V.egard .

OCCHIA7ZURR0 , RRA , add. falvin. ce. Che
ha Occhio .-iziuito. Qjii a Ics ytvx tkvs .

« OCCHIBAGLIOLO, f. m. A bbagliamento d' oc-

chi , baibiglio, bactiote. Ecrire.
OCCHIEGGIARE , v.n. Guardare, dar d'occhio,

guardar con ccnipiacenza . Faire les yeux doux ; je-

ter des ceillades ; couver des yeux .

OCCHI! LLATÙRA. f. .'. Cr. in aSHHatura, La
pâtre del veftimenio ove fi affibbia , e propriamente

j;li occhielli . Boutonniètes .

OCCHIFLLO, f. m. Quel piccolo pertugio che fi

fa nclie vcfiio-.cnta , nel cicale entra il bottone , che

r Kff.l bla . Bcvicnnière ; etilìii .

OCCHIETTJNO. V. Occhiolino.

OCCHIETTO , f. ni. Dim. d'occhio, detto cosi

per vezzi . Peni crii . t J- Anello, che fi fa ali c-

fitcmità d' alvuna coida . <ff.illet

.

ÒCCHIO, f. ni. Voce, t per la nobilti» della fi-

gnifiQanza , e per la varietà delle maniere in che

fi adopera , frcquentifrini.i n^ll' ufo ; osdc a ma;-

fticr ccmodità , come fi è fallo-in altre Tmili .tà
irartem fuori difiictamenie i fisnificati , e i ptd
vc^bi . , ,.

OCCHIO, f. m. Parte ncbìlinfima dell'animila,
Strctnento della vifta . <E.tl $. Occhio, (igur.it. pH
fimilit. la più cara cola, che l'uomo abbia. Œrft?
ehcfe qu cn fflime , qu' on chérit beaucoup . EJW
non hanno nirro occhio in capo , che noi ; 5. òk^
chic, per Vifia , fguardo , riguardo. Les yeux ; iti
vue , le reg.ìid . J. Occhi delle colombnie. BauliUt'J
J. Per Prcfenza , onde Negli occhi d' uno , v«ta
Alla fua prefenz.i . Aux yeux , fur les fax , alt
vue ; à la prefer-re de quelqu'un . §. Fer metafbrîpj
vale Volontà, affetto, intelletto. (Sii; rf.f.Tri.:^
volonté : entendement . Se con r.igionevole occhio fy
intendente petfona fcn risuardate , ec. S. Occhio-,!
per Quella pane iMI'aihero, per la quale e' raiali
polla , altrimente C-mu-.a . <E.il ; touton ; hourgeclH\
§. Occhio , per lincOra tonda , che per lo pifi fi uftj
nelle chiefc . <E;7 de lœuf . S. Occhio, per P»rfc!
della Rijglia, cioè quel buco, che è nella guardia*
dove entrano i porr.- :r.orfi . (EU du mors. §. OH
chio , fi dice ne' fdgiuoli quella parte nera , e duoli
onde germogliano, dhii . J. Piagnere , dolcrfi , e lUl
mili , a cald' occhi , vale Con molta pafllone ; fe>«
ventemente . Pleurer à chaudes larmes , fé plaiadrei
amèrement. §. A chius' occhi , polio pute ,ivver-
bialm. Senza confiderazione , Alla cieca, j l' avtai
gictte . S- Andare a chius' occhi , vale Andare libeîi
ranienle , e lenza penfiero d'intoppo , e di oppofiziOi
ne . .filler les yeux fermes , fans rien craindre . 5,
Paffare a chius' occhi chcccheflia , vale Non ne fa»
conto. Mepriler ; ne faire aucun cas . ?. Aguizara
gli occhi , sfotzarfi per vedeie . yUguikr les yeuit^
{. A occhi veglienti, pollo avveih. vale In piïfnfcl
za, alla fcopcita . Sovs Ics feux ; à la prèfenee j -ti

découvert , $. A occhi aperti , polio avverbialm, v^
le Cogli occhi non coperti dalle palpebre, ifj yeu0
ouverts . E figurar. Con confederazione, con vigilati^.

za , attentamente . jìiteniivement . Ç. A occhio, v(|(

le Senza altra mifura , che della confiderazione ocbì
lare . A t* ceil . $. Annefiarc a occhio , term. d' agrim
coltura , e vale Annefiaie a un albero , o ramo c<i%
inlerirvi occhio di divcrfa pianta . Enter en leu/fûin.

5 A occhio, e croce, avv. Alla groffa , fenza contò
derazione . Grifpercment / à la bonne . §. Aprire glÉ
occhi, vale Cominciare a fervirfi c-cH'organo deìÙ
villa. Of.vrir les veux . §. Ap.ir gli cechi , (laro , «
fitnili , cogli otchi aperti , fig d'cefi dell' Ufare ali

lenzione , por mente, Par vigilante . Ouvri/ leà
yeux ; être attentif; prendie garde . $• Aprire i\ii

occhi ad alcuno , vale Farlo ravvedere , farlo accorai

lo . Ouvrir , dejftlter les yeux à quelqu' un . ff. A',

quattr'occhi , avv. Da folo :i foio. Énlre quatre feux'fl

téte-à-iéie; eap-à cap . §. Avere occhio, vale Effer^

di bella apparenza. Avoir une felle apparence. §,'

Aver l'occhio a checehi-fria : Applicarvi con atreii«r

zionc , badarvi bene . Avoir les yeux fur quelqttt^

choie , y faire alicnti'n , y prcndrt garde. §. AveÉ
l'occhio adciolTo ad alcuno, vale Sfare attento a ciô^l

che alcuno faccia. Avoir ou tenir let feuxjurquelqtit-
un . $. Non aver ne occhi , ne orecchi , Non guSf^^
dare, e non fenrire. S' avoir ni dts yiux , ni itet
oreilles. §. Non aver rafcuitto gli occhi : prov. ,tì
dinora Etlcre ancor giovane, non aver cognizionç^

intera, nò giudizio perfetto j-ii;rir le lait fur le'h

lèvres. ^. Avere , o tener 1' occhio a' mochi , «alò.

B.idafe atterrr.mente a* fatti fuoi , caurclandofi-quan^'
IO f può dall' altrui jnfidie. .Avoir les yeux à feÛ
aff'airet ; prendre garde j foi pour ne pas t'tre irMtf:

pf. §, Aver davanti a?Ii occhi , vale Avere in pre^
fenza , avere cl^'ollo alla viffa . Avoir devant ttl

yeux; avoir tirejent . f. Avere sii occhi nella cotV
loiicla, valc'EiTcre accoitiffimo , e difficile ad e(ft«-

re ingannato . P.tre claitvoyant ; ftre fin ; rnfé ^
matois . §. Avere 1' occhio alle mani . V. Mano . 9t(

Aver gli occhi di dieiio , vale Non aver buona vMti

tìa . Avoir les feux aux talons ; n' avoir p/tnt utst^s

bonne vue. §. Aver gli occhi tra' peli , v.ile NdM-)

vc-dcte bene. Avoir la ferlue ; n y voir pas clair^
5, Aver gli occhi ai nugoli , vale Non ba.laff . W'
prendre pas garde , §. Aver gli occhi d'Arni-, vajw
srar cauto , oculato . Avoir des yeux d' Ariut ; e*^
clairvoyant. 5. Buttar negli occhi , vale Iiinfaccijj

re. V. J. Buttar la polvere negli occhi liucturaj
d'ingannare. Jeter de la poujfiire aux feux §. CM
vare un occhio ad alcuno , vale F. irgli gr.ioJitT'mo dia
fpiaceie. Arracher un ceìt à jjuolqu' m . )5. Cbid4É

dcr gli occhi , vale Dormire. D.rmir ; former It^
fctx. Chiuder gli o.chi .a- checcheffia , va, e KaffarK
fenza conf.derazionc , far le iHe di ni n vedere •
F.-.ire femllani de ne p.is vi'. J. Ch'u'er l'oc*
chio ; Accennare. Guigner . §. Chiude- gii occhit
vale anche Morire . Mui,r; fermer l.s-euxà
lumiere du four. §. Cofliire un occhio
fimo, Cotiter un oeil ; cotiter trfs ehcì

duo, vale Accrefcet la fvjuil^tezza , r

apparenza . Donner du ìuflrc , de T e
occhio 1 Guardar con dcfidcrio , e come
ver des yeux ; regarder avec eomplaifa.

occhio , vale Far ce

cari*»!

. 5. D .."fe'
lulianie ualw
lai. §. Dar»
lecnza ^ CfA
.-. . 5. Dar i''

coir occhio Jl

{. Occhio di bragia »,

uli. Per Occhio accefo da in*i
Cligner ; faire fîfnc de l'

occhio di fuoco, e fimilt , -----
terna pafliione. Des yeux de feu ; dei yeux en flambi

nies. §. Occhio di civetta, chianianfi in modo bafw >
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Je noacte d'ore . .M,oi..t <r :t . f. Oech-o <fi git-

11, I. m. Sptiie di pittra prcrob . V. AScria . J.

Qccb:o di foie . «aie La ifer» ikl fol: . Lt ftet: àa

fiitil . {. Occhio di fole , per lioof jre Uoa gran

kctlezta . V» f'^til ; tute ètaùlr /arprenante . Î.

iLOghi efpoSì airocch:a del Iole , 6 dcoso i :Lr<£h|

poâi a Mallo, t/rox etfcjtt aa ]cltil . i. L'Jc.r 1'

occh ^ d'alcjDO , vjU F.iTctjli in «raa fitore . JF.iri

It 1^ ri , /< fien -lime rie failfa a« . $. EiTcf r oc

e' .0 j ritto , o deCro di alcuno . viie Eflerat favo-

. Être t' mil dr:if de facf' ttn . $. Far

A^(:ji|ncre arparcnza, far pù vifio<o . Rcii-

' /^.'j, ptitt j^pjTtnt . y. Far occhio, o i»x

, vale Ac:ecaxrc pi& oafcoDameote « che fi

^uii • Fjtrc va din rf' »iV j ^irelfti' OH . J. F-;r ac-

^oa dj occHi , vale Noo ccachiuOcrc » noa dare in

Aoiia . Bstirt l' tsu . iiinnef un r'op à' rftc djns

t* tau ' $. Far a;li occhi « n-.otA) balT^ , Vaehegci;<*

re , far alT amore ^jrrr Ut /cut d',t^M ; faire t" i.

fuut . {. Far gli occhi di fuoco, f*r ;|i occhi roiT ,

va^nono Alteraifì , ad-rarft vecoirntcrncaic . T* ea-

fljmm.r de e'-lire . f,. Far iti occhi roiTj , vale aiu
(he ETcr vicino a piatacre . noDrire fctDO di pia

gscrc , o d''avcF piamo. A-u^tr lei l tfmet jum remi

.

%. ìàt r occhiolino , v:iie Dar fe;0o di c^^mpiaceo.
». Fjire itt reuM d:t't . i. Far gli cechi croiB ,

vale Non de^aare aliriii , fiar fui ^r-'iiiie ^ Did:ii-

Jlter . rtXJtder de bJttt en tjl ; mipri/tr .- /mì
• t . i<t' , {, Gettar r 1-cchio lu chcc hcfTa , v.i

! Ilio con e oiriaceBaa , e dcriicto Fmr In
r ifucl^iie cò:/e , U reXJrder .Jtcc eitdplji-

:. Guardare colla coda dell'occhio, «ale
; - pih occullanicme, che fia p'ITbjle , per-

fi-c «i.fi nnn fé ne avvegga. Regatder da eiin de
i'.ettt . >. Guaril.^re cori tital occhio, e ftuili , vile
>.'Gn iverc a grado. Uef-nder dt travfrt . dg eéie ,

lir eeil , de ijut en iji . J. Cuatdarc fon*
') fotrccco . vale Gu;irdare in maniera . che
, «ji.a'i non fc a'accoiia . ftrti'de' du e.in

i. In tc.ra di cicchi , bc^io chi h* im
Ok , o chi h i 'in <xcl:to è fiçnore . provcrb. cKc
fgnitìcA , che rra i oi'oori . per «pparirc r.oo oacor.

re ciTer grandifTnm, purché U fa ni>uiar dirli al

III . r fi dici .oche . oltre alla craadciaa , d' altre

quilill . jlu taf itrmt dei itvrn%tet , Itt i^.rjfmt fjni
fili . Ç. In un batter d'occhio, atv. In »a ill/s-

tc , in un fjhila . Cn •> rJr> t' mit . en on m
funi . *r. L' occhio del padrone ingra/T.. :l cavallo ,

Biodo proïcrb , e vale Che e' bifognj rivedere Tpef-

fa, e .on dili(ra/a le cofe lue , chi brama di (-«
(oc'-rvirle . L' ail dm nuh'e tnpeiûe ie càevjt .

- rÌHO V i"t la p.irte fna , prov. e vale Dovcifi
^10 dell' .ipparcnea . L* mil en verni /j pire.
l'occhio. oaJi fatta colla (miifalaia , af
tnlo. Fsfiiniticn; tnl ttellimrni . (>o4c
:'occh'o. VAle AHalciiiarT. V {. Mettete
;li occhi , lo HcIo , (he Mettere In vina ,

rapprtfcntarc . Milite J-m> l<i itut ; «••

i . '.. ^^n m.overe occlvo , vale UiurJai 6fa-

pic.iL . RirarU' fiaemenr . f. N'oe ilaccu 1* oc-

chio da (heccheiTia , Non fi fallar di ni:riilo . Ve
ftmvLir diljetcr lit /etra de firr/foe eàje . $. N"^
llraccarfi gli occhi di checchcITia , Kna ce a' •ver
PaOìoee . i/re imlifuent ,

•' »«e« plt f:'> emtrtllr
de imitiue tiri e . « Fcrder l'occhio, vaie Scapita-

te
d' ippaicnaa . Perdu l'ail . le ly/lte . t' re.jt . t-

'tritr ij'ocehio , K n . vtr pii^ fono la veduta .

Perd'c de »«f . { l.jrre ci cC-i alde.iTi . V. Por-
re . Î. Serrare «lio;th' , v«!. M me . Menrir ; 1er.
tir' ti rif i ij iumiete di, , w . f. Sott" occhio ,

PC/lo avvetb. lo ileiTo , che Sottecchi . V. T. Sear
Lii«li oechi addolTo al alcuno , vale Badarli attenta-
nenle. /ft»"ir l' ail Iter fur'^n' •• . /< tttiider de
^ii . {.Star coli' occhio rei), vale Stjre avvfJuto,
attento . t«i;/.r ; funeil-ei , lenir lei femt rn
ferii ; lire .uiennf . J. Sur fino negli rKcbi , vile
^far impreilo nella ipcmoria . t.ire xrtvr dumi le-
•'• 1 't ti mtmcirt . Î. Teeer 1' occhio t pen-

ila penna , vile Rjdjte , Coon.'rtaic , ihe
ce 'Tener «li occhi aperti . te lenir tu'

' : tre menni ; reatr tes uhm itrveni /»»
> le . 5. Veliere con mal occhio , o di mai
^ fitnili , \.;le Vedere con difantore , con in.

' ctarder de miuveii mil . II. Ved.re co» biioe
"di buon ocil .0 , vale Veder con conpia.

Ceni! . con affetto . l'i/r de ien ail . J. Veder tini

(yatti'ncchi , the l'uc , vale Fffer piti diMcile eh'
alttt \ inganni , o fia incannato cpeian(:o IB coi».
t;.v/iiia ti' alcuno, che np^rAndo folo. Quatre fena' fire dtut . }. Velar l'occhio , ufcn de-

V. Velate, e Ofcire .

OLINO, f. m. Ditti, d'occhio. Piceni oc.
' frir ori/. J. Far l'occhiolino, vaio Accra.

»4ie coir occhio, far occhia , il che fi fa ijaand'.'l.
tri fcnaa parlare vuol edierc intcfo eoo cenni. C'ni.
I»er

, f,„, n^mt de l' ail .

OCCHlOlvE , f. au. iucr. d'occhio ; occhio traa-
*« . C' > ai:

.

0CCHIÛCCIO , f. tn. Cr. W. Dim. di occhio . Pe-
ni au.
OCCHIUTO. TA , add. Pie» d'occhi . Pai a *fne.

»i»p d' ,eui . {. Occliinio, per fimilir. Si dice al
pascne , e alle fue penne . perche le m.-c<hie riroo-
*c dille penne della fua coda fotnigliaiu) l'occhio .

<Mffi te miTfuei éi difOtniet loultatt tu font
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i' >.•: e . J. per metaf. Si dice de' tralci > o rimi
della vite , che haono di molte çcmme . Vigne ^ai
a teiuccup d' /»»x , par eli elle pctt0': tei ttur.
/eco»
OCCHIfZZO , f. m. DiiB. d'occhio. Perir <*U

.

OCCIDENTALE, add, d' ogm g. D'occidente,
che t dalla parte dell' occidenie . OeeiiUnui

.

OCCIDENTE, f.m. Quc'lo dr' quattro puoti car.
diagli del mondo, che i Jalla patte dove trarnonta
il fole . L' neidena ; le touti^ni . <,. Occideate . di-

ceO anche più particolarmente a q-iclla parte de! ao-
llro em. siero , che t fiioat* da Poacnte . Oeciicnt ;

eouehanl ,

CCCÌDERE , OCCIDITÒRE - V. Uccidere , Uc-
editore.
OCCIPITALE, add. d'««ni g. T. ^jrcatiV} .

APPariceente all' cceipino . Oictpii.l.
OCCIFiZIU, I. m. re(>:r. ec. Nuca , collotto-

la . Oectpui

.

t OCCISIÙN'E, f. t V. UcctCone.
OCCISÒHE, f. m. far. Uie. Ucciditore. Uccif-J-

OCCOLTÀBE, V. 3. Iinvt^x. Cosi detto perla
rima • Occultare . V.
occorrenti: . sii. d'ojai g. O^e occorre . Hai.

/jri irn» ; f>« iriive .

OCCORRENZA , I. I. B fogaa, cafo ia coi fi ab
bla bifoeno di alcuna cola . Bef:in ; tu de éeftir^;
etiaiience ; rene, mie ,

OCCÙRREMt, V. n. Farfi lacoalto . Ai:er an rf.-

lijii» , le prtleniir . }. Per Accadere , avvca/tc ; il

quii figoibc. t egei il r ù comoBC . Arriver ; ave-
nir . J. Per S'^Tvrnire , venire in mente . /* J'rtiie-

nir ; vmir dar.i ,' efp'ie . J Pei Bifogoarc , oarer
bi;'o.;ao diccli fnvente , come , Che t' occorre *

ciré che bilogiu .' Qjie te faut Hi de fuii ai.im
hj:in

.

OCCORRIMENTO, f. m. L'occorrere. Reo.-».
rrr . f. Per lo Veaire la meate . Lt femvemir ,- ;* j.

ffi n dt fé r.tp^iier .

OCCORSO, f. m. O-'Corrimenlo , iacoalto. Ren.

OCCORSO. SA .'a^. Da occorrere, prr Avveai-
re y^rrnr . Ci dalle .iella fortuna a lr.i oecorfa . le
plai^nn du mj henr fmi Imi et^i arrrre ,

oCei/LTANn-NTE . avvetb. Che talora «' nfa an
che la tfaraa di pitpnfiaiooe . e vale la occulto, aa
fcofameote . ceUiameate . Seeitirmtat , femrét-
meni ,- e« eaeHile i em /cerea i i la tmmltiat ; 1 la
dit^.e .

OCCULTAMENTO . f. m. L" o:cu'tave , aafeon-
'Iimcalo. celamalv . Rtetlemema ; l' sSim et i^
Ihtr .

OCCULTANTE , aAI. d'o(ai g. Salvia. Cbc oc
e ulta . a>i ente

, fvi ivenlie .

l'CCULTÀRE. v.a. Nafcjidetr , celare. Cnter
.

etili iir
,
de' tir j ij xmt . \. Occultaifi , a. p. N»

fcoodetfi . fé eaehe* ,

ocCt'LTÀTO, TA, add. Da occatuic . fj.
f»f « tre.
IKCULTATORF , V. m Che occulta . (elmi fai

carte . Occultator da' talcan . Cr'ai fai rm/imit Jii
lalemi .

OCCULTATrIcE. V. r. Ch< occulta. Celle imi
ente .

OCCULTA/IÒNE, f. f. Occnltaaicote. V.
OCCl LTE7ZA , f. I. litner. OccuUameato , Oe-

ciiltal>o-.c . V-

L)CCULTIS%IM\MENTE, avvei!>. SapcrL di ac-
culiiiiente. Tilt tetreiemeni t ^e.
OtlUITlSSlMO . MA , add. Sap. 4' occa^to .

Tic'i t itir
, lui.-ttmllt .

OCCl'LTO, TA , ad.l. CeUirv . aafcofo ; caaira-
rio <f- paletc , e di maoifelo . rVeo/rr ; earV , /e-

irti; Ijitnl , turiti . J. Occulto, per Occullato.
Calte , eata>tn . T. Occulro , i id Dante la foraa d'

fui per od, die ( aafeoio . Lei eàriii leimltei .

f .f»r<r .

iiCCUPAMENTO, r. tn. L' occupate . Viempatiem;

p-jtif n.
oCtruPANTE , «dd. d'o««' g. Cfceocc'i'i- Hai

rttu^e , f tir ri;ar *n efpaee «a plaee . Quivi abbon-
da li fcrv'iCo ovciipaa:e la tetta con Iet:ilii1tn-.e

braccia . .

OCCUPARE , ». a. Illegittimamente ufi-.rpire ap-

propriando a fé . e noi» Iccittimameotc po'fcJcrc .

Ottaprt : mlifper ; t' empj'tr ; fé /j>/!r . 5. i ccupi
re , T. de' Lagilli Cr. i< Oeii.pjiie . PrcTiw'er Quel
lo, che Boa t ancor di oui.-io. Oceuper. $. occupa
re fpaai» , vate Ingombrare fp:a'o, tener luogo .

Octfptr , lenir . remplit la f/«e , rn fnelflu lieu ,

t'tmprtndie . Ç. occupar una cafa , v^ic Abirarm .

Otittpii «ae niti/-» ; t .•*>rer. j. Occupire , fi nfa

per impiec.^re . dar lavoro . Oemptr ; emplx^fer , dm.
net J irjvaill.r .

OCCUPATISSIMO, MA, *dd. SuperL d'occcpa
to . T'Ji eftyre , (re.

OCCUPATO. T», add. Di occupare, e per lo

p li vale Infacccndato . ntesutu da chcccbelli*. Oe-
ttipe . afji-r.
OCCUPATORE . f- ni. Che occupi, che u'urpa .

Vfurpatemr , %, Occupatorc , dicono i Legifli acni.-i .

ci. e prende quello che aoa t ancor di niuno. Crieii

y ni Kemfc, lai i' empjic i' ma tit» fai n' *pfar-
nesi mcetc i ferfimnt

,
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OCCUPATRICE , V. f. che oectpa , Celle itti ce-

(tipe .

OCCUPAZìÒ\E,f. f. Ncgoiio, faccenda, btiga .
Oetmpaiiia; afn-e : tefisne ; emtarrai . $. per 1'

occcpuc, e ufurparc l'alitu: cofe. Occupsticn ; «
/m'pali:n .

_^t OCCURSIONE, r. f. Aodamentc alio ioconlto,
l'atto dr occorrere . Occuittnee ,

OCS\\0,.f. m. Xome di mare , taìor* fîgnifiea

tutto 'i mare , e talora ptrtcd' elTo . Ocean . Ç, O-
ceaoo , f.m. Tjre^. Per Co.'a vada, o immcaf-i . 0-
ttan ; eh:fe immenfc .

T OC'.MÒIDE , f. f. Sorta di pianta e^.c h\ i ra-
mi irCuii , e le ftoadi fimi;i al baliiico. Siile de
piante .

OCLOCRAZIA , f. f. Ftis. it. Governo della Pier
be . e^iUccraiie

.

OCÒ , Voc: che S manda fuori gridasdo .per r-s;aa
d' illcgrena . Hi ; hi ; ioterjelHam àt ler.uif-

OCÒVE , f. m. Oca grande . Jart ; vje cV. .

«iCRA , 7 f. f. Terra di c^loc giallo . clic ft

ÒCRIA.i ttova Delle miaicte de' metalli . 0-

OCUiÀRÈ, add. d'o;ni g. S iti.in. Di occhi", .ir.

tenente aJ occhio, Oeulair; ,- ./-.i ippariieae à ì'atii ,

T. Teftimoiuo oeul ire , vab tcrtmanio di veduta .

Tem:in 'tuUi-e . ;. Vale anche O fervalo con attcB.
t-ooe ; conftucraio. C.fltj'iitrf, tramine avte al..

ie*ii'n .

OCULAR.MENTK, avv. Dì veJ.:ta ; a occhi vc|.'
genri . Oialjiremrai ; vifiUemeiii .

OCULATAMENTE, avvetb. Diveduta, a occhi
veggenti . Octtljirtmene ; de vme : avee Jet pr-p.ct

remi . f Figuratam. va^c Con avvertenaa , con cuu.
tela. ï-ii»rf»y'f«e#r ; jrrenrii'cnaear V avte prleau-
tica i aKc/.io.
OCULATEZZA, f. f. f./.f. //. Altearone efatti ,

v gilaaai , circoafpcaione . Cipceafpt/Han ; jaien-
ti-» .

• iri. r-re .

OCULATISSIMO, MA, add. fup. di Oculato.
Tiiitlairvianr .

iiCU!ÀTO,TA, »Jd. Voc. Lai. Veggcore CO*
pro?ti occhi . Qjti vii de fci praprei pena. 5- ^i-

g.raiam. Cauto , avvertente . PrmJtnl ; IH- : '"<<•

Iti trnriant i tlairvijnl .

oi;ULISTA , f. m. l.-,j. ir. Quel Cl.irurjo , che
i' apaJca fiitolauncate a {'.*<' he inalali le degli

occhi . Ocnlilli

.

OD , Lo floTo , che O , agciuatovi il D per ca-
gione tlel pcrcoiiircato delle vocili. Om ~ tu tiem .

Vedi O.
uns , 1 (. t Sorta di Poeiia linea ia i:Mc fu»

OD* . J biime , e a molo di eanaoae. Ode.
ODI À RI LE, add. d' ogni (. frtne'. DetBod'o-

d o , abNimiaevole , od«b4lc • HaifmêU ; deieiKiHe ,*

a^.nntna^.l .

• ODIALE radJ. d'orai g. Che h* io odio. Hai
tali ; imi dele/le .

ODIARE, v.a. Avere ia odio . pollare oa o .

Hai- . aHarrei . deldlter , en v:ml-ir ea vnnUir mal
à imelfm' un ; Ji .ir de l' averfliM , de ia repmenaaea
par ititlla' an cu prvr fae/foe r*ii/e . OJlara.iiol-

tc . Hill J ia m II eu m-rtelitmenf ; pieter hia ,

peuj.r t in II kaine .

ODIATÌSSIMO, MA, adi. Supctl. di odiato.
Tril tal , <»t
ODI ^TO , TA , adi. Da odiare . Deiilli ; aàkct-

re i tal ; anal vemlm , t!te.

ODI \TURr , v. m. Cha odia . O/ii tati ; fui >

de II ».'i<r .

OniltitK . idJ. d'ogni g. Da eOer odiato , ojic-

vole . Oiiei.1 . halJlUe ; étleUafie .

ODIERNAMENTE, avvcil'. Nel giorno, o nai

tempo ptefcnre . Pitftnaemenp ; aufeutd' bui ; au
itmpi lit a. MI /.-warfr.

ODIERNO, ERNA , add. Pel dt d' o;|i , del Icm-
po moderno. D' amf.-tirl' bui

.

ODIPV1.1LE . add. d' ogni g. Dr^Bo d' ciTerc 0J1.C.

(0. OJictdt , ^ai Table .- drleflabte ; abaminaélt

,

• OrHEVOLEZZA , f. (. V. OJio.

C>Olc> , f. m. Ira iavec.l'.iaia , rÂccolia di piìica.

i: 001 contr.irio d' amore . Hairt ; rn.ilin va^it-ûr ,

mjneillanee ; rejfeniimeni ; inumine ; averfian .

ODIO.SÀC.GINF. , f. f. Odicvolcaaa . V.
ODIOSAME.STE , avveth. Con odio . Odieufe-

ODÌosF.TTO, ETTA , add. Salviti. , ec. Dim. di

odiofj . L'i pe'i b.ittfaéle ; emnafant ,

ODIOSISSIMO, MA , add. SupciL diodiofo.Tr/i-
-i/ienv ; fil-tailfaHe .

ODIOSITÀ , f. f. Salviti. Aflracro di odiofo . Hai
ne : ave-fin.
ODIÓSO. SA. add. .Molato, odirvnir r nyi"

fo . Odieiia ; baigailt i étatflattt ; ennafanl . /;.
ri^j»» .

,

t ODìRE . V. Udire.
oDlSSt\ , f. f. r--.'t.i». er. Focaia di Omero , che

tratta i fjiti u'i Ulitlc. Oiifjn

.

UDÒMETRO, f. m. T, Mjiemuiin . SirumenKi
il mifuiare il cammiao , che G t tatto andaado pel

viario . fjdnaiere .

ODORÀSILE, add. d'ogni «. Da clTcì odorato,
({.u' :7 pear Aiiirr , {. Sentimento adorabile , vaig

dell* oducato , Lt (em ie r iterai .

B b h » ODQ-



gSo ODO
OC-ORAIWENTO , f. m. L oJorarc , V niivai ; I'

.t;>..,r. Ile flairer . {. Per l'odore rtcllo . Orl:u< .

«iDORANTL , add. d' ogni g. Che odora, ûinri
J'rr.tnt ; ^tiôr,:nr .

jrOB-HRE, V. a. Attrarre l'odore, pascere il

fin.i'v dell' odoralo. F.'jimr ; fenlh pjr l' odarjt . 5.

J'cr Annafare . V, 5. Odorare , per Hpargere odore .

ienlif, eii.ilit uns aleur . 5. Odorare Vale snc;-,e

Spi.ire , e per quello , che dicelì Scoprir pjclc . J"//<i.

^tr ; fi.ìinr ; J'entìf ; preffeniir s découvrir l<j tsr-

ODORATÌSSIMO, MA, add. Sup. di odorato .

Trti lànifercini

.

ODORATÌVO , VA, add. re.fu. a»;i», ce. Atto a
cjoiare , che ha virtù di odorare. Qm'i pfttt fiatret ;
«fui e/i ùr-)pre à i* odorat ,

ODokAto , f. m. Seafo dell'odorare. V iis.

add. Da odorsre . Vhiré , &c.ODORATO
$. Per odori ft

ODOR AZIÓNE, f. f. Odorimento .• V.
ODORE , f. tn. Evaporazione di fottiliffiuie p;rti

de' (orpi , che niircve il fenlo dell' odorato. G-icnr ;
J^Bicy. H. Odore, (isur. pei Fama, nominanza .

tiieuT ; rcpuiaiivn. Odore di fantità . Odeur óe l'.iin-

Dcte . 5. Odore , per Indizio, o fentnre . tniice ,

tonn ..tifane e ; avis ; «Lir^tie . Onde AirerC odore d'
una cofa , vale Averne indizio, o fentote . jivoir
facl^ue inaile , quelque preffenliment , ou connrij'.
J.intc de ^uelji.e chnfc . ^. Dar di fc buon odore

,

•iicefi del Dare indizio della fui bontà coli' operar
fcene . Donner 6 nnj cdeur eie fri mc-me .

ODCRtTTUCClÀCCIO , f. ni. Pei^g. di odorel-
tuccio , e lì accompagna quali fcuipre con un ac?iia-
to , che ne denoti la qualiià , come Grave , fendo ,

e fimi li. Mjujxjij'e odeur.
ODORtTTÙCtlO, f. m. Piccolo odor» . Petite

ûâenr .

ODORIFERO, ERA , 1 add. Che setta odore ,ODOninco , CA , J clje rende odore
od-,

Udjri-

ODORISTA , f. m. I.7lvin. Mjsal. Difcernitor de-
gli (.dori, diUtiaatc di odori . ^rameur des otieun .

OCORONE , f. m. M-jj/. Acciefc. di odore, e s"
intende buono, i;ratiffimo . B nne odeur.
ODOROSAME^TE , avv. Con odore . Avec o-

eleur

.

ODOROStTTO, ETTA, add. Dimin. d'odoroto.
Un peu odoriférant .

OUOROSÌSSIMO , MA , .adj. Superi, di odorofo

.

Xrjf cdor:fer::i:r .

ODOROSO, SA, add. Odorifero. Od:,if(r.jnt
giii Jtnt hon .

'

ODORUZZO, f. in. Poco, o piccolo odore . Teli-
ti odeur.
OFFA , f. m. Voce Lar. Boccone di alcun cibo ,

compofto per lo più di varie tofe . Moreeau de .juel-

'jfue eh\fe benne à minger .

OFFELLa . f. f. Sorta di vivanda fatta di pafla .

&o*te de pa>e^erp^!i.:nts ,

f OFFELlÀRO, f, ir. Facuore o venditore di of
felle. Ouvrier ^ui fait & veni une forte dt pile

Óf FENDENTE , add. d' ozni s. Che offende. Of.
feniani^: ,„, cg.nfe . *„, cuir.ne .

OFFENDERE, v. a. Far danno . Ogenftr ; hlff-
Jer ; lefer . J. l,iflendeie , per Fare ìnRiviria . Offin-
Jer ; outrager . %. Offenderli, n. p. Rccarfi, o pi-
gliar a male . X' cffenfer ; fé piiuc ; f: fzcier .

OFFENDEVOLE , add. d'ogni g. Atto a offeiide-
«.dacffcfa. OffenflJ ; nui/ìiie . Ferro offcndevo-
le . ^rwf ofiinfi: e .

OFFENDIBILE, add. d'ogni r'.n. Che può eflfcre
sHeio. «.„;_ peut i,re cgènfé , indomrA.ifp

.

OFrENDICOLO , f. ni. 'Voce Lat. Inciampo. Et»-
fiehiment ftfljcle.
OfFEN DIMENTO, f. m. L'offendere, e 1' offe fa

tìelTa . Offenfe .

OffENDÌTÒRE , verbal, ra. Che ofTende . Ofen-

OFFENDITRÌCE, Patlav. Xesnc Veib. fcm. di
o/fendjtore . Ce'-le fui offenfe .

OFtENSA , Voce Lat. V. Offefa .

• CFFEKSANZA . ,V. Offefa .

OFFENilÒNE
. f. f. Oflfetra . O^enfe .

OFFENSIVAMENTE, avv. l'xe dell' ufo . Iti mo
do cflenfivq, con offefa. Offen/ìtemeni

.

OFFENSIVO, VA , add. Atto a ofTeadcre . Ojfen.
pf . nui/ii.e .

OFFENSO , SA , add. Cfrcfo . V.
OFFENSORE

, f. ra. Quegli , che oficnde . Og'cn

' OFFERÀRV , V. a. V. Ofierir; .

• OtFERENOA . V. Offerta.
OFFERENTE

, add. d' ogni K. Che oftcrifce . Of-

OFfFRlRE, j con ?sni di voler dar aualc'ne
eofa

, Profferire . Offur ; préftntèr . §. Offerire , per
Care , o dedicare a D'o

, Sacriricarc , ed * voce ti
religione. Offrir ; f^ire f.,e„fiee. i. Offearfi , n. p.
Comparire

, e prefentarfi avan.i . .(V preleoier ,
»' of-

frir a Ij vBe . nut feun de quilqn' un.
OFFERITORE, veibâl. m, Che «ffcrifcc . Qui

OFF
OFFF.RITÒRIO , là , add. Che offerifce . D' ,/

fr.in.ie ; d' o6l.lt ioti

.

OFFERTA , f. f. Prcffcrls ,
1' offerire . ofre - -/.

{•.inde. Offerta all' incanto . liVi>.,«;o, . Offerta di
bocca, o di viva voce. Ofies lati.ilei . J. offerta

,
fi dice comunemenre quello , che in eerti' tempi , ò
occafioni (i dà in Chiefa 3'$.acerdcti , o altre perfoné
re'ismfe. Ofrjnde . $. Andare a offerta , Andare
alla Chiefa a offerir checchedia : onde in prov Chi
col lupo va alla offerta, ttcga il cao fono il man-
teil.l. V. Lupo .

OFFERTO , TA , add. Da offerire . OtìTert
OFFERTORIO, lA, add. G. y Offertorio di

offerta. D' offr:,nde ; d' oil.ni^n . J. Offertorio', f
""

l'^?"L" =""'""3 ' 'he fi recita alla Melfa otì.
ma dclj offcrra . Offertoire .

OFFESA , f. f. Danno, ingiuria, oltrasçio di fat-
ti , e di parole . Offenfe ; affront ; outr.i^e i:iful-
te . % Levar le offele , Il proibire , che fa'la giu-
ftiiia folto uaa certa pena a'contraflanti , che non
s offendano . i ordre

, fiie donne la julìice , de ne
p.ij j offenle-r

.

• OFFESANZA , f. f. Offefa . V
Of TESISSIMO , Ma , add. Superi, di afferò For»

rff-.nlf:^

OFFEiO,, SA , add. Da offendere. Offer.fé.
OFFICIALE. V. Oficialc

OFFICIARE . V. Ufficiare
oFl*lCÌ\A, f. f. Rottcga. V
OfFÌCIO, e OFFIZIO . V. Òfico
OFFi-CIOSAMENTE, avv. Coricfementc . Oleica

OFFICIOSITÀ ,

OFFICIOSITÀ
OFFICIOSITÀ'

ce , à i.iixe pini/ir

.

OFFICIOblbSIMAiVlENTE, avv. Bem* Superi di
cfficiofamcnte , con maniera officioCrtìma . Tr.'j affi.
cieiilemenl.

"

OFFICIOSISSIMO, e OFF1ZI03ÌSSIMO, MA,
add. Or. Superi, d'officiofo , e di offraiofo . Trtj-
ifficieux ; irèt forviarle .

^
OFFICIOSO, e OFFl?IùSO, OSA , add. Oficio.

A, ~) f. f. Urbanili» , cortesia.
ADE, ^ P,li.efe ; eivilité ; em.
AT£ , J prelferncnt à rendre J'eni-

OFFIZIUZZO, f. m. Dim. di of-

lo. V.
OFFICIUZZO

ficio . Pei/> fetv
OFFUSCAMENTO

, f. m. L' offufcirc . Èllouije-
meni , (•(•Jcurei.fement de Ut vue .

OfFUSCARE, v^. a. Indurre ofciirltà, ofcorarc
,

ado.Tibrare. OffuJ^uer ; oifeureir ; cClouir ,- ternir
trouéler.

,
'

'

OFFUSCATO, TA , aliiett. Da offuf-a're . Ofur
i"e , &c.
OFfUSCATRÌCE, Verbal, fcm. Cr. N Che oHj-

fca . Hui offu/f-ie ; gui trcuHe .

OFFUSCAZIÒNE, f. f
. Adombramento, ofcurazio-

ne . t.blouiffement ; eVcurei/Jement .

OFICERIA , f. f. Luoghi dove fi efercitano gli u-
fic) . Lei offices .

onci ALE , e OFIZIÀ.LE, f. m. Uficiale. dffì
eiir .-officiai .

OFICIO , e OF12IO , f. m. Uficio . Office ; ch.,r-

r.e . $. Per l'ore Canoniche, che fi cantano in
chiefa, o altrimenti fi dicono in onor dì Dio.
Office

.

OFICIÒSO, e OFIZIÒSO, CSA, adi. Che ufa vo.
lontieri s,ìi nfici fuoi a prò d' altri . Officieux ; era-
prelfi ; /ervi.tiie ; fccouruéle .

OFiOGLOSSO , f. m. T. Botunieo . Quella pianta ,

che anche chiamafi Lingua ferpentma . Ophi agioffe ;
t.mi^ue de fetpent

.

OFITE, f. m. Vce. Dir. Sorta di m.irmo , lo lìeC
fo , che ferpcntino. Ophiic .

OFiZIALE, OFÌZIO, OFIZIÒSO. V. Oficiale ,

Ofi.c.o , ec.

ÒfRIO , f. m. T. Ber.inieo . Sorta di pianta , che
pioJuce due fole frondi , del tutto fimili a quelle
dell' elleboro bianco, nphris ; dout'.e feuille ,

OFTALMIA , f. f. Voce Gr. Malattia nc^li occhi ,

confiftcr.te Dell' intìanimaiione della tunica detta An.
nata . Opht.Jlntie .

+, OGGETTÀRE , v. B. Propori'e come oggetto .

Pr.p'rer coMme c^jet .

t OGGETTIVAMENTE , avv. acr modo di og-
getto . Pjr oèfet

.

OGGETTO. V. Obbietto.
OGGI, avverb.di tempo. Quello prcfente dì. Au-

iourd' hui ; ce iour . §. Oggi , per la Parte del gior-

no dal mezzodì al tramontar del fole , che per lo

più fi pone alToIut.ìmente . V itprès midi :
1* .iprèi-

dlné . ?. Ojgi , per Oggidì, il ferolo prefente . Au-
jouid' tjui ; le JièeU présent . f. D'oggi tn domane ,

o fimih , poso avverbialm. vale D'un giorno ncM'
auro , da un giorno all' altro , di stiorno in giorno .

D' ury }i>ur à l'autre ; d' aujourd' bui .% dimain .

Andar d'oggi in d«mane . Tirer de long . $. Cavami
d'oggi , e mettimi in domani , prov. e fi dice del
Conientarfi del progredite , e di andare in là viven-
do dì per di, fenza voler prevedere, o penlare a
ciò, che poteffc bilognare per l'avvenire, l'ivre du
jour . à U ì^urnte .

OGGIDÌ , avverb. di tempo. Il tempo prcJtnte ,

Aufourj' hai ,* iliìnl le tempi prìfeni .

OGC'.GIORMO , Lo «elfo chi Oggidì , V,
OGOilUAJ , avv. Oinai . V.

C«^

O G N
OGMAPOTRÌDA , f. m. Buoo. F. Spcaie di Pctr

1 OGLIÀRO, f. m. Colui , che vende ogi
lui ijui vend de I' huile .

OGLIEIMTE . V. Olente . f
OGLIO, r. m. Cr. N. Olio, fluile. fOGNA , per Ogni fu detto in rima, ma oggidì nog:

s uferehbe . V. Cini

.

'

OGNACCORDO , f. m. Strumento da alcuni «edili*
to lo Deffo

, che il Dabbuddà . Pfaliirion .

* OGNE, Voce antica. Lo lie.fo, che Ogni. V»*
OGNI , add. Vale tutto il numero , e mal volenM

tieri s'adatta al plurale, ancorché denoti ploralitiJS
e univerfalità . Sembra , che Diii comunemente fi off
fcrivcrlo intiero avanti a qualSIÌa letiera , onde co-""
minci la parola leguectc. T_.r<f . «. Ogni cofa , S'
ogni dove, vagliono Ogni luogo. Par-tout ; tout *
toute chye . _ .

*
* OGNIMDÌ , Lo lîeiîo che Ognidì , GiornalWe.iÌ

'e , interponivi la N , per farne un.i dizioo folïid
ficcome la S nella parola ognalanti , da O.'ni Santi S
Tout le jours. 1^\

.
OGNUSAiUTt , f. m. Giorno della Solenniiì di ti!«

M
1 Sanii

. Ld ToulT-iini. Ç. Far I' OgnilTanii , va»
Gozzovigliare il di d' Ogaiir.inii , nirns^ando l'oca?
fecondo il coKume antico de' Fiorentini . Fjire r.-r/j»
le I hur de la Touffjint . f-

OGNI UNO. V. Ognune*. V
OGNI VOLTA CHE, avverb. (Jualora , quando-^

Toutes Je fois ,jue . \ V
OGNORA, avv. Che aiKhc da alcuni fi rctivk

OGNI ORA , e vale Sempre. Tontes fois & fiialS:
tei ; t/iuf. nr, -toutes lei fois . *
OGNORACHÈ , avverb. Che anche fi fcrive CCWT

ORA CHE , Sempre che , ogni volta elle . Tódnji
fon & çiu-intes ; toutes fois qus ; atn-mt de /8JK

OGNOTTA , e OGNI OTTA , Lo fieffo che OgnMt
ra . V. :»:"

OGNOTTA CHE , Lo fleffo che Ognorachè . V. Ì
OGNUNO, Che anche (ì fcrive OGNI UNO, p'd|

nom* fenza pi. Ciafcuno , ciafchcdano. Ch.icuo%
ehjgue

. 5. Ognuno per fé, e Dio per tutti.- moW
ptoverb. c/le vale Ognuno penfi a fé , e al fuo ituSà
rene , e non al compagno . // f.iut que eh^iciin ^eafl

OGNUNQUE. V. Q-ualunquì. 'U
OH . V. O .

ti
^.

OHI , e OHIMÈ . V. Oi ^ e Oimè .
•«

OI , Che alcuni fcrilfero anche coli' afplrazisit*
OHI , Voce che fi manda fuori per duolo cnrpoialê JA
/Ih ,- fy!.:, ; .lie . .4
OIEO, Interiezione di difprezzo . Fi ; ho fue notri
OIM-ii , e OHIMÈ, Voce comporta da Oi , e MffS

che fi manda fuo.a , o per afflizion u'anitno, o eòi*
poral doglia , ed t io lieffo , che Povero a me , mei
fchinorfmc, dolente a me. Heì.is ; miférMe gigi
ie fait, Ç. Denota anche fpelTe volte Orrore , indiS
gnazionc , e finiili . tìrUs ; oh ciel • -*'

OlSti , Voce dello fleiTofignilicato di Oimè , io9Ì
fi liferifce a terza perfona , e vale Mt-fthino a fcfc
dolente fé. Mlféraile fu' il eft ; pauvre malhiur

OITÙ , Voce dello (leiTo f;gn:ficato , che le anl^
cedenti , ma fi rifcrifcc alia feconda perfona , poHowij
il Tujn luc^o del Me , o del Se . IVf.rIbcur .ì toi

-iì

OLA, interiezione di chi chiama. K-jLì ; he, h.it'-'

ts-là. iij

* OLARO, f. m. Voce Ur.iniera. Pentolaio. Fk^C
tier de terre . §. Olaro , anfibologicamente , viA
Ladro., V. A
OLEACEO, CEA , add. yiintiee. amor. Oleofeitj

oliofo . Huileux ; otia^inevx . '^
OLEANDRO, f. m. T. de' Botanici . Pianta VI

un verde perpetuo, la quale anche dicefi Nerio*;'
Rododendro. Ole.ndre,- irfige s rofigine ; ìauritlt'

rofe. '
ì

CLEASTRO , r. ta. Ulivo falvaiico. Olivier faUb'
v.iee

.

*.;

OLECRANO, r. m. r. Anatomico, t' Apofifi pqiK
fleriore del gomito, co.i cui fi articola ncll' oiaeroÌM
Olecrane . Yf

ra. ìa'.vin. Fiore favolofo, da cuii||l

Fleur fa^nleit/e dont naquit

add. d' ogn. gen. Che fparge odore ^j
fui fentéon ; fui re pand uns cdeOKÌ

OLENIO
nato Marte
Mare .

OLENTE
Odoriférant

fiisve

.

OLENTISSIMO, MA, add. Super!, di olente-,
Trc'r- odoriférant ,

t OLEOSITÀ, f. f. AfJratto di oleoio . Élit
une cho'e huiltttfs

.

OLEÓSO , OSA , add. Voce dell' ufo. Oliofo , »§*
giunto che fi dà a cofa contenente pinguedine, SIA
tumc d'olio . Huileux ; olragineux ; .^ras .

^
OLEZZANTE , add. d' ogni gen. Che olezza . OV

doriférant ,• ^rii fent ion ; fui répand une itonne #*•

t/t«r

.

OLEZZARE, y.n. Gettare, o fpirate odore. Tin-
tir l^^n.j rendre ^ répandre . f-ter une éonoc odeurs
OI I-ARE, Voce Lat. Odorare. V.
CLFATTÒRE, add. T. /Ifinomico . Aggiunto di-

to al primo nervo de' dieci pari . Olfifhiie .

OLIANDOLO, f, m. Che rivciìde olio. fenJeitr-

i bulle

,

OLIA.



O L I

«hATO, ta , aiU. Cndifi eoa o!io . H»i.V .

OLIBANO, lu», ol. iBCcnfo di pfinij fotle . O/i

il» ; tmits méit . ;. Per I' albero , ct:c proilncc i'

•îibaQO . i* •irère de i" cnctri .

T OLIÈRE , f. f. S>i- T. ;.Ijr. Piccoii ViR, o im
p^.iCt àe'.lt <iU-l> fcirofllî 10 ua vaiccllo per irocir;

l'oîio . Huiin/tl .

OLIGAFCK. f, fifl. f. r^/ri». Mjs-i'. Dominio
Violtoto Cl t&chi . O.itarch'ie ,

OLÎtÀP.CHICO , tHiCA . add. fj/ti». Di olijji.

cblA . ^ccccnrc ii r^iii,tic\i:i . 0:igjreii^tt€ »

OU.MPIadE, S.i. Ulvii. Spolia di <|..Kti' mai ,

che ! Greci auoKiavdco d^u tctcbrazicoc de'K^uo-
'' ""jn UJnipici. O.fmftjic.

KO, CA , a.d. C^r. />«». fr^mr «. Aï
.ikiioi g:uc)ii , c di fcfic Cclctuaic lo Gre

OMCO, f. 01. iit-i". Combatiiiart vir-

c'giuocli; ohfrpici . Vjim^uiar au* 'tttt% 9-

. rt.1. m. Liquore , che ft ctTa deli' uliva.

;. oio , citcf; «Dc*ie -d f-aoi -ilno liQ'joie

uactiofo , the fi lr<;ca d4 OttchefTii per

ne . olio di Dtc. I e . di nue . di lir:o ,

., ti. Hvi.c d' meniti , di n jjr , rfc lui ,

.!• di fcorpi&nv . !i dice ai}ceJlo, in C'ji

mcriie uco , r. j'.ù ^ rnoni . Ti rph/.tlt ;

s-rpin . {. Stare hcio come <>l-o , «.«le

T.mo, t.c.it^iir' , con fir piire i:ito iic-

t 'iff iTjn^uiHc c'K^mt de 4' éuitt ; Jt ternir

: Jt j-y»Jfttr .V o]<r. ). Non vi ir.eticr Tu ùt
.'o: fi ói:t Qiiaoïfo uno fa uo 'errisi-'' .

•a cofj II' ir..ircnlc, prcSo , (e'.z» pcafar.

ic y*i># , 4' tii fd I Jur le ibjm$ ; fins f
Tu,. T. rir (encr l" n\:o ad a:. car , «;«i-

t'ar cheto a'cutto ftt belt« patirà . rcarrlo
Tt^if ei ri:;t/f ; unir dite it diiut . J.

: l'olio, ei<<a calla, (i dre Acu-alam.
(fitipre f^praflarc . cd cTere a vr nursi'».
:'/-»<rl «ir< .ui-itffui . S. 01:o Sanin , vaie

i natone . 1.' eaxenir-Oii/'ii'n . Ut ttiiin
'.. lodLiiare, ridurfi , e finiiii ail' Ohi do-
-. vaie li .l.iift a fair alcuna cofa da ullub",

L, -oa v' c le nnn pocMirwo tempo . Aitndri
(-«,/. !..« Ì l' exKimiii .

OLIOilSMMU, MA , aJd. Superi. d'DIiofo. Tri'j.
\rAi:Bt : irit.-itjnineum . I

o . SA , add. riic h« lo fe alio . MmHrym
.

, V. B. Gi::t.irc , e rcadere , tra»«sdar
le . ftaiir l^tt ; rifamlrt , tMàjltr mmt h*

l'.IO .FIA, a^iJ. e»êm. F. Airaoto dan Ti

> alla fiatij , ctc fi vcndiAO 1' ub* . Pu-
•te,.

\ , (. ( Frt:iio , coccol.1 diU' ulivo, cade fi

0;ifc. }. dea. pei Olivo . albero, che
oli.c . "..nrv.Onli Cimo d'oliva , va.

nde d' clivo . Civriaiae , fr»f de trtmttei à'

OLIvArR, ailJ. a' n(si (fB. Trrm. /farrna/ra.
Z''.7 '^1 tati , lo flcfTo che GaOilie. Crtrx/irami .

".TRti , TRA . m. Pi color di oliva, che
> Ivaro. 0:udite T *ajm*

.

TO , lui). 01. Lumo piatiaio d' olivi . lies
; :lhit'< .

(> .Vi) , r. ni. l livo , albero , che produce le cit-

te . O.i- .<• .

Ol LA , (un. f. Voce Ui. Peni'jla, e ffinntatr fi

i\u .^acht del cibo coaicauto io ella . i'.-a , mit.
Baite .

ÒI LABA . iDtctkaiODC folita aratfi ài ehi « is

col'm . e necciTatuoieuie te dchbc aadar lonBaai
-' -• 'itaiooe fimilc. 0».

' i> , full. m. Luogo pim d'oémi, Ormrie ;

. f. ni. Albeto froar.ito , e mollo noto, ch<
.'cr oroameBin io <>it laoithi di paJniiio , e

per r»I)e(no calle «in . Ormt .

*USTO, f. Iti. Voct Lat. Sactiftcìo t DiO .

. uenfee.
"Afe, FA , sdd. T. et' Ledili!. Aui'isto
''^anieatOf che i fcrittn di proptia traan

>re . Tcfltment tt.jtrjpbe , AlcuBi fcriiuao

OLU.°ilKTRO, fult. m. Ttnmift itila Sermutflj

.

biBncrit) da miiurarc <;tial!ivo|lia aliriaa , HUmti.
ara.

• OLORARE, V. n. Olite. V.
• 01 ORATO, TA , adJ. Da olorate . Htmpli te

tmmet 'dturt

.

• Ol.ÒRF. , f. m. Odore . Odcur ; Jemtemr . ». Pie
AllaitaaifBti , açonia , avtdit» . .Indili. erpidlK .

Dlfpir.c I Hc.iK all'olorc della pe;.:ou.
• OLORimil . CA . Jdd. Odonrcio V.
• OLOKO>isslMO, MA , add. iupciL di olotofo.

• niORÒsC), SA , add. OJororo. V.
OLOSTIO , f. y. T. Boitmien . Soda di erbetta ,

(he ha tadici biCnch- , s capillari , «4 « um Qieiie
di piiiiiajsioe . HW-,1r/.i» .

OLTRA, avy. V. O.ue.
OLTRACCIÒ, e OLTR" A CIÒ. pollo aïvtrk.

Oit» a (j.ielio. De pht ; co jnrre , d' »tmdjin
t iiiliti,

.

O L T O L T 3^1
PLTRACMt. V. Cv.ticcói .

• Oi.Tr.ACOTANZA , f. f. V. Tt;.e<i*;Bi.;

.

• OLTRACOTÀTO , TA . adJ. Ti-coraiO. -V.

• OLT8ACL'IX.A\ZA . V. Tracotcr.ia.
' OI.TRAGOERÌA . r. f. 7 L" oltraggiate ,

OLTRAGGIAMLNTO, r. TO. J" cltriçgio . C».
" 'fé . igtf.t

, imtn^ie .

OLTHAOGIANTE, add. d' osai t. «ere//. Che
'Jir.iift»a. 0'.ttwjgtj%t i fbi c^iTjse ^
OLTRAGGIARE, V. a. Fare ollia^o. <7B>rj{ev;

ìgcnfet mi:irjilii , /jirr «r-rr .-^e .

OLTRAGGIATISSJMO, MA , adJ. Sop. d'oltrag-
g'at". Tri,.,ui,jfc .

OLTRAGGIATO , TA , adi}. 'Da oiiraK>>ir. 0-j-

njtr, tire.

OLTRACGIATÒBE , fuff. ni. Che oliMgitia. Oui
cnirjte .

t OLTHAGGlATRiCE, luC. f. di Oltraggiatore .

Qjii eulrjfe .

OlTilAr.GlO, r. m. So«>eRltieiU . viltaala , ja-
«i:r a. Oufrite ; ii.fa'e Jr- ,. i.i.or , ,JV„ .

J. Olttafco, per S-^rrti ' '
«it .- del --ire . t. A 1- •:

eoa ecce<To . era diloM--

ÓlTRACGIOUMESTE . avvttti. C*i olrra<«io.
Oa,rj^<uJtme*if ; d' mie mjmiiie imt'jeenye . i. Tzr
Fcctdcatcmcnte . d lo.etclina, Omt isenjeracnt , J

fanjnee , j-ie riaer.
OLTRACOlùsci , OSA, adtf. Pieao di CHIOCCI ,

che appr.rra olr'-itiio . Ourfjjr-r, Jjtjtjmt ; tilt
Jjae . i. Per Difi'rdiaalB, foecrch Direi e ; re

ÓÌ.TRAMAKWlClIOSiSSlMO, M^ . add. Sup.
if'rliraniatav jl.ct.j. p j che a<aravigUL.''wnit,0 i a»-'

giuogeadofi la voce Oltra aocbe a' Saperia'ivi . »fr
dinotare iB.i::ior ecceiro. e f(nlKtarr quali S> p. lii

Scperlativo. T'i'i meiv.i .il», irtijm-femsm, , tri».

jdmirtH, .

OlTKAMARAflCLIÙ^O . e
CLIÓSO, cn\ . adJ. Vi che m
miratMle. o ira , e oltre . io co.^

facn . .. r,„.i i aS l,:|ieila<i>a . il. . . .j

V. Olitcmatc .

o, IN' A , add, D'cltremare . Q.iii

' 'a aari- Mara» altraaariaa . C.

;'.aa * il piil bailo 41 tuHi <|i ^a
della pieita detta L.piiJaaaah .

•

1 cbe ini-

.:.; e • I,. "oec . rii'i t

iITRAmmiiiirAto, ta , ai'd. tr.N. tairitra-
. 'I - i^.m,m)e . dfmtJUTt^

V. OltraoloilD.

\a, NA , aiM. Fucri del aioado
'^a . »/.trlr .

• IH- .K'\ 1 ANO , NA . add. D'olire i «oali

.

ul.TR^.SIcvri . V. Oitte
• d ril »V/ \ , V Cri
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fui rpettaco i termini dì paio , bazze » mjtttatîori ,

b.iHo , maniglia, rpadiglia , codì^lio , ed altri , che
pofT'-no vçde"tn a' fuoi luoglii . Hmtre .

OMBREGGIAMENTO, f. m. L' onibreesiate . Gi-

Jcurilé ; i nibre .

OMRRlGGiANTE, add. d' egni g. Che faotiibra.

«»/ f.ut ;m^rf,.

0^!BREGCIARE , V. n. Tar ombra . Cmbra^tr ;

.f.ìlic .ra*'f . f. Orobrccciaic , T. ile' P::iori . Pire

Il rilievo co.lc ombre . Omirct . f. r«r ir.e.'at. vale

Ricoprire. Couvrir; laiher ; vniler .

tiMBREGGIÀTO, TA, addictt. Da ombrcssiaie .

Ora*rf , &c,
OMBRELLA , f. f. Dim. d' ombra . Pf»i/c cmhe .

J. Strunienio , con che parandoli il Sole fi (a OB))bra .

J'.irtijoi . §. Per (imilit. quella pane dell'erba, che

viflino alla cima del eambe, ha il fcmc quali a log-

.-.'ia d'cmbrell". Orni} Ile .

OMBRELLA JO , 7 f. m. Colui , che fa gli om
OMBRELLIÈRE, j brelli . F.iiicutde p^r.ij'ols

.

S- Ombrclliere , fi dice altrcU di colui , che pailj

l'ombrello per ufo de' gran perfotiaggi . Celui foi
ffiife le r.:r.il.: ì un r,it,ie , &c.
OMBRELLÌFERO, EP„\ , add. Sjlvitt. Cile ha

<;nil>rcila ; ed^è aggiunto di pianta. Omttilifcr;;

.

OMBRELLINO, f. m. D-u), d' ombrello . Petit
pjr.ifiìl .

OMBKKI LO, f. in. Sirumenlo pe» parate il Sole ,

al quale dicefi anche Parafolc . P.rr.i/o/ . 5. Ter fimi-

Iit. Allungo il colio, alio la tclla fpcllo , e fon-mi

Oelle mani asli occhi ombrello . A' ec 1rs m.iini ie

me ccutre Ics ytnx. pour me gir^nsir du (cltit ; .'ex

m.iini me fervi'ji de p.uirjrl . 5. Ombrello, fi dice

anche uno ftrumtnto fimilc , che s' uf.i per parir l'

acqua. P.l'ufcl ; pjy:iplr,ie .

' OMBRÉVOLE, add. d' osni R. Onibrofo , buio,
(«fcuro. OUrur ; JoKiir'e .

« OMBRi.'V , f. f. Onibia. V.
OMBRifERO, E-KA , add. Che fa ombra . Bjii

fjit ornière .

OMBHILUNGO, GA , addittt. T.ilvia. Che (orma
Junga ombra; e qui ê detto dell'alia. Q.iii jii: une
imi-ìc i^rt ionsue

.

OMBRINA, filli, f. Dim. di ombra. Pfjif.; cmùre .

S. Ombrina, per Pcftc di delicato fa pò re . Ombre i

maisre .

OMBRINALI , f. m. pi. T. M^rlnmfco. Buchi
fitti nella nave

, per cui cntraao , e fcolan le acque .

Gouiiières .

OMBRÒMETRO, f. m.T. della Fifleu . Macchi-
na di mifurare la çuaniiià di pioggia , che ode in

>in anno. Omhcmétre ,

OMBROSISSIMO, MA , add. Sup. d' ombrofo , in

fgn. di fofricltnfo. Ttis-(m6r:tseux

.

OMBROSITÀ, -) r.f. Grande ofcurit.l d'om.
rjMBROSlTÀDE, J» bra , orrore. Oif.uriie :

OMBROSITÀTE, _i Kn^res . §. Per mcuf. I.

onoranza , dubbiezza . OtJcuritL ; isrjor.mce ,• incer-
titude ; ^oute .

OMBRÓSO, OSA, add. Piei: d' ombra , ofcuro.
fj'nlr.igcu» ; ci'uvert ; Jemire.; ombrage . 5- Ombio-
Co, parlandoli di cavalli , o altri animali firaili , fi

dice di quelli , che ombrano . Cheval omèrai^eux .

',. Ombrofo , anche in fisnificato di fofpettofo , e

fantaflico^. Orrsbra^tux ; Jouli csnr/eux ; dcjiait

.

+ OME. V. 0;mè.
C.MÈCA, fua. m. Dant. Nome dell' ultima let-

tera dell' Alfaljtt.T Greco, e prendcfi anche in fi;n.

di fine^, ficcon-.c Alfa pi^liafi per principio. Ormerà

.

OMÉf , f. m. pi. Lamenti, eldaniaiio-i di dolo-
re . Des bjlas ; des s^imi/fcnuis .

OMELIA , f. f. Ragionamento fagro fopra i Van-
gïli . Homélie .

OMENTO, r. m. Quel p.-nnicolo grcffo , che cuo-

P't le vifcere del ventre inferiore, rete. Onsenium ;
fp.>.'..,-n .

OMEOMERIA , f. f. y.srch., ce. Secondo AnalTa.
fora, niaiTa , e mifcuglio d' ogni corpo . NlsUi^e
de tcus lis corps .

OMERO, r. m. Spalla. Épaule. §. Prcffo fili A-
Ej'.omici, Omero C dice a rutto il iiaito del br.ic-

cio, che è llclu dall' acromio fino alla prima attico-

ìazione , cioè al gomito, Humt:rus

.

OMESSO . V. Ommeiro .

OMÉTTERE, e OMMÈTTERE, v. a. Tralafcia-
Tc . Omettre; taijfer de faire ; rnarj^uer à faì-e.
CMKTTO, "? f. ni. f.j)-. /crr. D'm d'uomo.
OMÉTTOLO, S Ooifccwolo. Pili/ homme .

OMiriATTO, "5 fu», m, Uori.o di poco crn-
OMICIATTOLO, J» to . Petit homme ; i.ut d'
OMICCIUOLO

, S hcmme .

OMICIDA , filli, m- Uccifor d' uomo, «orninde ;
r,ieurtrier . •!, ufafi pure in forza d' .idj. e vai'-. Che
:IA n-.oiie , che uccide . Homicide ; mtvn.ier . Ccl-
lello omicida, il calamo omicida.
OMICIDIALE, add. d*ognig. e talcira futi. Orni-

cida . fiiimicide ,- meiirriier .

OMICIDIÀRIO, RIA, add. Gultf. Omicidiale ,

Taicidiale^. V.
OMICÌDIO , r. m. Uccidimento d'uomo; antica-

mente fu detto anche Omicidi» per Omicidi , nel nu-
mero del più. Hcmicide ; meurtre.
OMINO , f. m. AIj,S.7/. Limi, d'uomo. Ometto,

Oitiettolo . V.
C^51^T0iÈUTO , EUTA , aJJ. VMiii. Tcimiiiiin.

O M I

te nel medelìmo nodo . Qui a la même termìnaiicn ,

OMISSIONE, e OMMIsSiÒNE, full. f. Tralafcia-
men:o . Omifflin .

OMMESSO, e OMESSO. ESSA , addititi da' verbi
Onimettf re , e Omettere . Omis .

OMMÈTTERE. V. Omettere.
OMMlSSIÒNE. V. OmifTione.
OMO, full. m. Daist. Voce I,ombard.^ ., Uomo .

fiamme .

OMÒDROMO, MA , addielt. Tctm. della Mteca.
nioa . Dicefi Licva omodroma quella, che ha il pe-
fo dalla (IclTa parte dove fi trova la potenza . H.mo-
drrme .

OMÒFAGO, full, e add. T.Grammutieo . Mangia-
tor di carne ciuda. H-mopha^e

.

OMOGENEITÀ, f. f. T. Didafealico . Attratto di

onicçeneo . Hor/iotencité

.

OMOGÈNEO ,"ea , add. Della KelTa natura . H.-

ÒM.OLOGÀRE , V. a. Vateh. Aver per rato , rati-

ficale . Hom"loft,er .

OMOLOGATO , TA , add. Da omologare . Homo-
logue .

OMOLOGAZIONE, f. f. T. de'Leaifli. Ratifica-
zione ,_ I' cniolcsarc . Hcmclofaticn .

OMOLOGO , OCA , add. T. geometrico . Corri-
fpondente- Htmolr^ue .

OMÒNIMO , M.» , add. Voce Gr. Che ha Io Ocf
fo r.ciìie , che imporra il raedefimo . Hcmortsme

.

' UMORE . V. Umore,
* OMORÒSO, OSA , add. Umido, pien d'umori .

Pleirs d' hvmeu's.
t OMÙCCIO, f. ili. Omino. Petit homme.
ONAGRA , fui), f. ii/'r, iear. cof. Fem, dell' nna.

sru . AvtHe /aav.ise . §. Per Sort.l di pianta. Or,,i.

S^a ; herbe attx ànes

.

ÒNÀGRO, f. m. Voce Lat. Afino falvatico . Ane
lauvne ,

ONCENSO, S.Cat. dial. Incenfo; e qui fig. Spiri,
to di orazione. Encens. E fig. Ej'prit de dévotion ;
fc'vi. ur d' oraifon .

ONCIA , f, f. Pefo, che è apprelTo di noi , la par-
te dodiccfima della libbra. Once ..§ Oncia, è anche
una forta di mi fura , chs comprcm'e tanto fp.izio di

lunghezza, quanto è 'l d-ln grcITn della mano . Un
piuce . §. Per Una cena quantirA di moneta, che s'

ufa m Sicilia, e nel Re!>no di N.ipoli . Ifnie . §. Pi-
cefi in piovcib. F' vai pift un'oncia di fotte, ulic

una libbra di fapcrc , e vale Che la foriuna talora
giova più che 'I fcnno , La fortune vaut mieux que
tout le favoir .

ONCINETTO, fui), m, Dim. d'ontino. Pi«i< cro-

chet .

ONCÌNO, fuB. m. Uncino. Crochet. J. lardare,
o tener l' oncino appiccato, maniera proverbiale,
che vale lo (tcffo che Tenere il (ilo. appicc.ito . V,
Filo,

ONDA , f. f, P.irie d'acqua, che ondcci;i ; e ta-

lora fi prende per acqua fempiicemente . Onde ; va
rue ; flot ; les eaux ; les ondes . 5. Onda , Dint.
Voce poetica, per Mare . Les ondes; la mer . J.
Onda , Voc. Dif. Gola . V. §. A onde , polio avverb,
vale A fomiglianza d'onde. Le gocciole del fudor
del fanguc difcorrevano a onde . A rui/feaux ; com-
me un rui/feau . %. A onde , polio pure avvcib. vale

A fcolTe , pendendo, ondcçgiando , vacillando. On-
doy.jrit j flottani . 5- Andar a onde , vale Barcolla-
re i'e vacillare . Cham-eler ; brartior . 5. Armi a on-
de, fi dicono le armi delle famiçlie , che h.inno il

campo fatto a fimiliiudine d'onde. Onde.
f.

Drap-
po, o tria a onde, vale Drappo, ec. a cui ucr via
di mancano, (ì dà il luflro a. fomislianza d' onde ..

Onde ; façonné en ondes .

ONDANTE, add'd'oçni st. Bvcctl. Pieno di liquo-

re, che è inlrabile, come 1' onda , ondeggiante. FUt
tant ; cndo^.int .

ONDATA, f. f. T. Marin.nrefci: . Colpo di mars.
Huile ; èrifans ^
ONDATO, TA , .iddiett. Voc. .Dif. Segnato a gni.

fa d'onde, che ha. onde . Ondi; façonne en on-
des.
ONDE, avv. locale, e vale Di che luoço, o da

che luogo , o dì qual lungo . D' où . Talora fignitì

ca moto non da luogo, ma a luogo , o per luogo .

Par où; e talora Oli fempiicemente, Mollrafni onds
io vada . Monfie moi par oit je dois p.tffer . S. Talo-
ra è anche avverbio , non di lungo , ma che motira

cagione, mateiia , origine, o fimili . C ejf pourquoi \

,1 c:7ufe de cela . §. Talora fi ufi in vece di nome
relativo , e vale Di che , di chi , del quale , pel qua-

le . de' quali , da' quali , co' quali , e limili . Doni ;

def^uels ; atee le/fuels , life. J. T.ilora col fegno del

cafo, come in forza di nome, Effcr conviene un

termine , da onde lo- fuo contrario più palTar notL la.

fcl . D» quel endroit-.

ONDFCHÈ , avv, di lunga, e vale Di qualunque
luoco. De quelque lieu que ce foit

.

ONDEGGIAMENTO, f, m. L' ondeggiare , e dicefi

dell'acque, dell'aria, e di qualunque cofa , che fi

muova a guifa dell'onde. Ondulation de l^air^ 'Ùrc.

asii.iiion des flits ; v.ieillaiion .

ONDEGGIANTE, add. d'ogni Ç. Che ondegg-ia .

Ondoy.jnt ; flottant ,- chancelant ; vacillant .

ONDLGOÌANTÌSSIMO, MA, add, Sup. d' endeg-
gialle , Trii oadoyani ,

O N D
ONDEGGIARE , v. a. Muovcrfi In onde , !I RO|t..i

fiarfi , e ritirarfi che fanno i liquidi nel muoverfi !

Ondoyer; f.ctter . §. Per fimil. fi dice anche del mail
viraento delle biade, che fono ancor fui terreno, j
vicine alla niaturit.l. Flotter ; cndofer . J. Pure peri
fioiil. fi dice anche d'altre cofe , che fi muovono^ i

come alberi , velli , e fimili , Flcirtr ; voltiger •

branler . J. Ondeggiare
, per nietaf, vale Effere agii

|

taio , elTer dubbiofo, vacillare, e fimili . Flotter •,

ch.mceler ; être combattu , incj^lu , incertain , afMÌ
te . &c. , s
ONDEGGIATO, TA, add. Da ondeggiate . âgit»«|

to , tr,i»agliato , ^glie ,• combattu , &c. '

ONDOSO , OSA , additit. Pien di onde . Plein #|
ondi!. ^ ^.
ONDULAZIONE, f. f. T. dilla Fifiea . Movimet^j

to circolare , o in tndt ; e per lo più fi dice delKl
aria, e de' pendoli . Ondulation. _;

ONDUNQUE, avv. D.. qualunque parte, dovaaS
que de

i./. it trj:iige ; qui eji inc^mmone . ~

y. ) f. f. Virtù, o abito viriuofoJ
^DE ,

l- per cui fi fehifa lutto eia , ch#
^TE , _J può riffendcre l^onore , e la tntl|$

ONERARIO, RIA , nàj. T. de' Curiali . Che h^i
.. carico, 1' obbligo di fare alcuna cofa. Oneraire

,\f.ONEROSO , OSA , add. Pefante , gravofo . Oné^i
reuK ; qui eft <i ch.irge ; qui efl inai
ONESTA ,

- -

ONESTÀ!
ONESTATE, j può ciffendcre l'onore, e la inoc

defila , Pudeur , honnéicie , faaeSfe . Ç. OnelU , uà
Icra fi prende anche per la modeliia IleflTi , Mcfesi
yïie . S, Per Convenevolezza , Honnêteté ; t-ienfé.tit*

ce . §. Dictfì in modo provcrh. Onelìà di bocca âfTàlJ
vale , e poco cotì.i , e fignifica , che il parlare on^
flamcnte è egualmente himabile , e agevole a frai
ticaifi , Jamais be.ju p.nleuY n ecorcha lingue . ^yt,

Onenà fia tiene intino in chiaffo , e v.ile Che la it^
delìia è lodevole , e Ha bene ez'andio nelle ferfOA^
difonefle . L.3 mode/ile; I' hfnr.<:iete ftei .i tout tu

ONESTAMENTE, avv Con enei J. Honnctementì^
avec honnêteté . 1î. Per Acconciamente , deliramela
te , Commodément , &-c. Ç. Per .Moderatamente , gi^
ftaniente , con ragione , Honnêtement ; fuffifammcitfìSt
paffablernent . .ly

ONESTARE , V, a. Far procedere , o condurre alg
cuna cofa oneHamente , o aTonciamente , Pallier-jgt

accréditer. Ç. Per Ornare. Abbellire. V. ;

ONESTATO, TA, a,:d. Pien d'onclià. Honnétejtj
ONESTEGGIÀRF ,^ v. n. Tratrarc , e proceda-

con rncft-'i , e con riguardo . Traiter , agir honnitii^

ONESTISSIMAMENTE, avv. Sup. d' ondtameawi
Tri'j hcn-^éttment .

- *j

ONESTISSIMO, MA , aJJ. Sup. d'oneSo. TrH4
honréte . : *;

ONESTO, f. m One Uà, dovere. La bienféttiee Ì,
C honnêteté ; ce qui eli honnête . jB

ONESTO, TA , .iddictt. Chsha «neHà . Honnètt^
C'-.7fte ; .fase ; pudique; vertueux ; lojal ; modejfe^
5. Oncllo, per Convenevole, dicevole. Honnête-ft

iufle ; convenable ; bienfe.inl

.

/f
ONESTO, avv. Onenamente , con onf.lià. Hctinê^t

tement ; d' une manière honnête- ^
• ONE TÙR^ , f. f. OnenS. V.

ONFACÌNO, add. Ricett fin: Aggiunto dafò
quell'olio, che fi cava dalle olive immature. Huila
rf' olives '. ertos . 'a

ONICE , f. m. Sorta di pietra preziofa della fpe^
zie dell'agate. Onyx. "••

ONICHÌNO, full, m. Voc. Dif. Sorla di gemma^,,
che ar.che dicefi Onice, nichetto. niccoto . Oafx^\

* ONÌRE , V, a. Svergignaic , fare onta . Honait-if

deshonorer ; faire honte . •>:

ONÌTO , TA , Cr. in Unite , add. Da onire , lift

tuperato , fvergognato. Honnì ; déshonoré, t,**'

ONNINAMENTE, avv. Del tutto , in tutto, r-

per tutto, e in tutte le maniere . Tout à-faii ; eWi
tiercment ; pleinement . rn

ONNIPOSSENTE, addielt. Voce dell' ufo . OnoiR*!

lente , che diccfi , ed ê del folo Ii.o . Tout-pnlBn

Jane. i<>

ONNIPOTENTE , add. d' ogni g Che pu4 tutt«fa

Tout-pui.ifant . 5. Ufafi pure ic forza di fu», eperjjj

più fi dice di Dio. Le Tout voi/J'.tnt . Tu vinciiJÇ

invincibile; tu leehi l'Onnipotente . . tó

ONNIPOTENTEMENTE, avv. M.isal. Con OI»M
potenza. D' une manière toute puHfanle . ir

QNNIPOTENTissiMO , MA , adJ. Superi, d 0^
nipotcnie. La. Lingua Francefe non ha frafe veruMK

da porcr tfprimcrc quello fupcrlativo ; onde dicc%

aiTclutnmente . Tout-puiffani

.

*i

ONNIPOTENZA, f. f. Afltatto di Onnipotente»»!

Touie-puOranee. ^. ^
ONNISCIENZA, f. f. Morell. Scienza, di tutte-HI

cofe . Tcience ttnlverfelle . ^
ONOCRÒTALO , f. m, Morf. Spezie di uccelW

acquatico , con altro nome dello Giotto . Oaom^
tale

.

»!
ONOMATOBÈJA , f. f. Masal. , ee. Fin*!Oiie-a"r

rome. Onomatopée . "^

ONORÀBILE , add, d'ogni g Da effere onorato

•

degno d' onore . Honorable . .S
ONORABILÌSSLMO, MA., add. Sup. di onoiaWJ»

le . Tris-honorailc . £
ONORANDISSIMO, MA , add. Superi, i onaraait

do . Trt's disne de tout honneur .
iviô^^.
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OfFOSITAMtNTE , av». Con opponiiUW .
^"

tcntr.iire'; pu»' ccr.ire ; avec cpp'fin'^':
,

. OPFÒiSlTO , f. m. L" oppofto , ilconirot.o. i cp.

ttpts rie contraire . §. Per oppofiziOBe • V.

OïpbsiTO, TA, add. Sa opporre .
Contrario.

J Pe7 Pcno*in îuoso rcr-almcntc ^.vifo C... ./îrf^.

,,o .r^rrf enrfw/. . § Oppnnto , per F0.I0 a nn-^pa

10 . a rifcontro . Hui f/î « ' cpp'Vî'^ > T-' "«'" •

*'oPFo'sÌTÒRF. , V m. Cbe s' oppone ,
Coorw/r.- ,•

l\ O-'ti-rsthn : c<t3t<.llllfiii>n , ccilr^yuie ; nfln.m-

o pcCo a rimV.io .^> rifcontro . Oppcfî;"> ; < '-' ''^

'^Of'poWFssIWo",' m'a , add. Sup. d' oppodo .
Tris-

'^OProsTO, f. ni. Oppofito. te contrjihe ; l' rppo.

Ktf .- »V revers . „ ^, ^;
-IPIOSTO , TA , add. Da opporre. Dapale ; cppo-

«.. ;,Klh.-lh!9rtc ; crntr.,ire. $. Per Poflo a nm-

pe:tó , a rVcontto . J /' cppofile 1 vit àvn ; T-" f'"-

''«'OPPIVEMÙTO , TA, add. G. V. OpprctTo ,
fo

»crcl;;.-.to , fovr;;ffatto . Opprimé .
,

OPtRESÎANTF. . add. d'ogni g. Sahm. Cl.e op.

OPPRI SPANTISSIMO, MA , .idd. {.^Ivin. 5,up. di

oppiciTante , Clic srindcmcnte oppielTa . Bui cpp'el-

ÔPPRtSb'ÀRE , V. a. OpprimercS fuffocare . Op-

T'ilfcr; Juff9,usr. §. Fil;, vale Anfanare , tiran.

rCBEiare . Opprimer ; vexer.

OPPRFS5ÀTO, TA, add. Da opprcflTarc . Op-

*"opVrESs'\TÔRE , f. m. Che opprcfTa , cioè tiran-

oVpRESSIÒNF, f-f. L' opprefTarc , e 1' effere op-

prc(îarO . OpprUfion ; J„ff-C.ition ; accMemcnt ; Jai-

fiStsient. 5. PetAn|licria, Iiranrla. Tjiixnnie ; 'f-

^'t OPPRESSIVO , VA , add. . Alto ad opprimere .

'oppresso, T.SSA ,-adJ. Da 8pprime:c . Opprdff ;

epprimé . * . . ,

OPPRE5SÒP.E, f. ni. Clic opprime, cljc angaria.

o'tRFÌSSÙRA . f. f. Onprennone . V.

f OPFRIM) KTE , add. d' ogni g. Clie opprime .

"^OPprÎMERE , V. n. Quafi premete, o tener fot.

IO , v.de Soffoca-c eoo fupcrioriti di forze gì inte-

»rii a fc , impedir i'iro il potere ri forse re . Oppa-

mrr; alfomm.r ; accr.n-^riler ; «h^er ; accub.ir ;

.rider. ^. F,ci:r.OF«rimcre, vale DidriisserC .
Op-

yi.mtr ,• iltfinrc ; at.ittre ; renvcrfer.

OPPUC,^AMF,'-.TO, f. m. L'oppugnare, eontra-

Un /in i"t l't.'.qae i coitralìe .

OPPUGNARE , V. a Vincer per forza , Superare .

AltJtì'Jtr ; (*CKrjt.r un j[[.Tit .

OPPUGNATO , TA , add. Da oppugnare . Ati.-,

' OPPUGNATÒRF. . V. m. Ses«ir. Cbe cppiigaa .

ii„i ati.7r'e ; fi •<''"': l'"!)"'"

f OPPUG\ATRICE , I. f. Che oppugna. (Lm «-

tjiuc ; «fi -^("tfe I' ^JT"" •
,

OPPUGNAZIÓNE , f. f. L oppugnare, centrano.

Atl-iìue ; Ct<ìtr..l1é .

OPRA , Sincopa'o d' Opera . V.

OPRARE. V. Operare .
, , •

OPRÌRE , P.tr. Ber^t. Lo fteto , che Aprire. V.

OPULENTE , i add. VoccLat. Ricco, a^bon-

OPULFNTO , X darre di bém . Opulent ; :tiht .

OFL'LENTÌSSIMO , MA , adJ. Slip, di cpiilenie .

OiULENZA, r. f. Ritchezza. Opulence; ticheje ;

"'oPÒSCOLO, f. m. Opcrctra, in fìgnifiato di li-

\:,n . OptiUfile , petit ouvras' •
. , r n.,

(..i'OsCULO , f* IT.. «.'.<. Che anche fcrivefi Opu-

l'eoo. Operetta. 0';-ifeiile .

ORA , r. f. Lina delie vcatiqiiattro p.niti in che t

tilvifo il Giorno. Herne. Ç. Ora .
per Ten.po fem

rìicemente . Le tempi ; -l' Le,ire . §. Ora buona
,

e

ira mala , l'pezic di benedizione, e maledizione, ui

benedizione, come , Va in buon'ora. Va .t Ij len-

tie heure . Di maledizlfne , come , Va in mal ora .

l'a, ine le diaile f emporte . 5. Ore , e Ore Car.o-

Bithe , d-cooii <ivc' Salm. , che fi cantano da rchgio-

.-r, in Coro , ira le <!uali fi dicono Mottmine quel-

le , che n cantano info il far del eiornn . icf he::-

Tel cjacoi.iUi . §. Ultima 0:.-. , 5' mteedc il piinio

della motte . La Httniùie hiuie ;
ì' kevre àe la fn'.'t .

S. D'oia in era , e ora per o a , polii "vvtib. va

"hono A momenti , quanto primi , di tempo in teni.

BO , di quando in cuando . Ù' h-.ure en heure ; l'è

„mpt .! .rr.r.. . §. Di hi'or.- ora , o A l>uon ora ,
po-

Sli avvctbialm. va^liono Per tempo . De /-onfte ka:-

re. 5. Non veder I' ora , o p.iicie un ora in;lle , e

rimili , -che alcuna cofa rcgua ,^ vale Affettare con

nande anficti» , ed impazienza 1 avvcn.ucu-.o . Tur-

Iter ; ne voir pai le mcment

.

, .j ,„
ORA , Avvctb. di tìn.fO prcfctlte , e v.-ile Addìo,

in qi;eno Plinio. A priieni ; a^ue!li.r,ìenl ; r.ì.xin-

lea.mt . $. Per Ola. Poni- le ccup j à ce crup. %. In

vece di Pelò, adunque. Donc. §. Talora è particel-

la riempitiva . Ora io ve 1' ho udito dir mille vol-

te , ce. Or. J. Or ora, cosi rcplic.ito, ha .ilquanto

più di forza. TaulSl ; t?ui ài' heure . S- Ora come

ora ,
poflo avverb. vale In queRo punto , in qucRa

congiunt'.ira . Dans ce moment; dans tette ciicon-

Jì.mce .
, ,

t ORA, f. f. Pronunziato coli O largo, vale.

aura. Petit vent ; vent rfurir , agréable ; ziphir .

t ORACOLISTA , f. f. Che pronunzia or.iccli , che

pre^me pronunziar oracoli . Oracle .

ORÀ'-OLO , f. m. Rifpoda desìi Dei. Orac'e S.

Per la divinità Heffa , che dava gli oracoli . Or.icic

.

^. Per Indovinamelo , Predizione . V. S. Oracolo ,

per Oratorio .• Chapelle .
.

ÒRAFO, f. m. Quegli, che fa vafellamenti d ar-

"ento , e d'oro, ed altri lavori , ed altresì lega le

gioie, che più comunemente fi dice Ore*ce . Orfè-

vre. Î. Per fimiiit. Fu detto Orafo d'ottone , 1 Ot-

tonaio .V. . ., ., -,
t ORAGA,\0, f. m. Tempeila orribile, e violen-

ta che fi fòinia per il contratto di più venti . Ou-

' ORAMAI , e ORMÀI , Avverb. di tempo da ora,

e m.ii , e denota Tempo pr»fente , con riguardo del

paffato , e Talora del lufuro , e vale Ora , adeiTo ,

Eia , da ora innanzi . A prejeai ; mamiennant ; io-

ORANTE, add. d'ogni g. Salvia, ee. Che ora,

prcïiante . Qui prie . "

l'RÀRE , V. .1. Pregare, Fare orazione, racco.

mandarf. a Dio. Prier Dieu i dire dei priires. $.

Orare , In vece di adorare. Adorer. E che altro t

da voi all' idolatra, fé non ch'egli uao , e voi n o-

ratc cento .' §. Per Far dicerie , aringarc . Hjran-

^'oràrio , lA , add. Vece dell'ufo. Appartenente

ad ora . Horaire . §. Orano , Red. Per chi ila full

olTtrvazinne dell' ore . Or<i" otfervc les heures .

ORATA, f. f. Sotta di ^icfce di mare , detto cosi

dal color dell' oro , ond' è vergato . Dorade .

OR.\TO , TA , add. Da Orare . V. S. Dorato, in.

"or a'tÒRE . f. m. Che ora , che prega . Qjti prie ;

gui flit craifon. §. Oratore , Qi'cbIi , che ammae-

flrato ncir arte del dire, fa pubbliche dicerie. Ora-

teur - harangueur . S.i2 ro Oratore . Panér.yiHe ; ere-

dicile-jr . §. MclLi , Nunzio , o Ambafciadore . V.

Ór^TORIAMPNTE, a' V. l-arch. ec. Con elo-

quenza, daotarore, a miniera d'oratore. F.loguer/i-

^^,,1 .- en orateur ; <!' ,inem:iière eicluent'

ORATÒRIO , f. m. Luogo fagro , dove fl fa ora

zione . Oratore ;
petite chapelle . 5- Oratorio ,

diccfi

anche a un Componimento poetico in dialogo ,
per

cantaro in mufìca . Piice de Poefie cn dialosfe ,

pour et' cimile en mufl^ue.
. ,,,„,,

ORATORIO, RIA , add. Che appartiene ali ora-

tore . Oiatci'C ; lui appartient J /-< orateur. S. Per

Aggiunto di IUC30 dove fi fa orazione. Chapelle .

ORATRICE, vetb. fcni. Che prega. Celie gin

prie , *KÌ e/ì aioanie à la priore...
CRAZIONCELL* , f- f. Teiom. Orazioncma , Ser-

monciio . Petit d'.Jcaurs

ORAZIONCÌNA, f.f. Dim- di orazione in (ignif.

di Ragionamento reitctico. Perir difccuis . $. Per

Bravata, o RiptenHoM. Riprimande , mercuriale ;

tibi.ffaàe .
. . ^

OP. \7ÌÒNP., !. f- Pi eghiera indirizzata a Dio,

a» Santi . Oyaiicn : pnh. . Ç. Orazione , V^' \<^"'-

lura, nella quale fi contenga quello, che fi dee di-

rcV^ndo .
t-Li;^- ,

.>. f-'^ "•'"^- S„°"^;°"i'
p-^R.-iS'OnaBieato , fecondo 1 precetti l'cUa «" «''^

ca. Oiaifca; iifcr.urs <s<jd,e ; bar.msue . Orazion

funebre. Oraijon juttèhe .
O-»^'"" "

'InV^^clw"
r-rr^t'f. 5- Orarnone talora li prende per Io Favella-

Ve fempliceBiciitt , ed è termine dcila GrammaiKa .

ór^'lm- dilerurs. «. Dicefi in modo bado. Dir l

orazione , o il Parer noflro della bertuccia ,
e vale

Mormorare , e lìe(lenimiaretacii.-imente . Jtirer, mur.

murer entre, fes dents .
, , ,

OSP.aCCA , f. f. Fruito pionriamcnte del. a-ioro ,

ma fi dice anche del frutto dell'arciprclTo, del. a mor-

,,lla, e nmiii, ed è lo rcVo, che Coccola t...

de t.-.micr ; i!:ix de cypti! : tate de rAtrlae ì- rir

fimiiit. Lo cacherello della lapra fu detto orbacca .

Crottin de ietis ou de ch:i'e .
. .

t ORBACO, f. m. Cr. N. Sora di pianta . Son,

de piante

.

. „ . ,,

ORBARE, Voce Latina. Privare .^.

ORBATO, TA , add. Da orbare. Prive ; de t>o.ni-

if « Per Sii lit. vale Orbo, accecato. Aveug-e .

cfvSqué . Ma ficcome orbati per fupe.bia , o per al-

iro abbominevol vizio, poiché trovato 1 hanno, lo

'

(iRBE \ f. ni. Voce Lat. Sfera , cerchio . Gtohe ;

oi-te i cercle ; fpiire . 3 ,, !.,„.,
ORB* . 1 avv. In buon ora. A la tonn^

OR ELNE ,
j- hiure s & éien foi, ^ S

,

O, bene

1 fia maniera avve. biaie , e vale Sia in buon ora ,
Ha

col'buonanno . Or dmc ; à la tonne heure; or donc

'oilP.FZZA,, f- f. P'i»»^'"'^- ^- „- . • „,
' ORBICOLARE, add. d'ogni g. Rifondo, ;n cer-

chio. O.iieulaire ;fphétiiue ; ronit s de fifurc ttKÌle

,

t ORBiCULÀTO, TA , add. Fatto in ccrchio'v

orbicolare , di figura rotonda, Orbiiulaire ; rond ; iç

ORBÌCULÓ , f. m. Vcc. Dif. Quella catri-.co!» 4!

metallo , con la quale fi tirano fu , o calano i pctt,

Pi"'//e. . „ .. il
ORBITA , f. f. Voce Lat. Rotaia . Om-.ere . f. ]

Orbita, Termine Alìtonomico. QueJ cerchio, chf

un pianeta dcfcrivc col fuo proprio molo . Olirne .
-

ORBITA , ~ì fnn. f. Cecità. Aveuj^lerr.ent i
\

ORBITÀDE, S- ^. Per metaf. vale Frivaiid.

ORBIT.àTE , J ne. V. -

ORBO , BA , add. Cieco , e diccfi al proprio , e al
]

fig. Aveugle. 5. Non avere a far con orbi , ville
i

Dover trattare con gente accorta , e difficile 3 iifi

gannarfi . A" avoir pas à faire à des aveugles . j.
Òrbo

, per Orbato , privo. Privé; dépouille i te-

nue . . \
'

ORCA , f. f. Sorta di mollro marino moltt^ vora-

ce , e di fmifurata grandezza. Orque ; epiuUtrd .' ^
ORCETTO, f. ro. Piccolo orcio. Cruchon ; peti-;

te eruche ; petit p-t .
'

-l

ORCHESTRA , r f. Chiahr. ee. Luogo in Rotila^
|

dove nsvano a vedere i Senatori le rapprefentazioni .';

Orcheflre. J. Per Luogo , o Palco de' fonatori . Of^

' ORCÌÀCCIO, f. tn. Pegj. d'orcio. Mauvaife , <»«

vilaine c'uche

.

, ,, ,. tij
ORCIERO, fufl. m. Colui , che nella nave ha n||

guardia la fune , oggi detta orza . Ce;«> ïui a fei^

de l' auree

.

. , l'
*'

ORCÌNO. f. m. ialvin. Spezie di quel pcfce, che?

dìccfi Cica. Efpice d' ép.tulard . ..-.L,
ORCIO , f. m- Vafo di terra cotta , per lo pioftH

tenere olio. Fot à huile . L'orcio dell acqua fich*.|

ma, Ctvche . Orcio da vino. Bcc.U . 5. I.n mowi
prov Tanto va l'orcio per l'acqua , ch'egli fi róiS-w

pe ; modo proveib. corrifpondente al proverbio , Tt»-i

to torna la gatta al lardo, ch'ella vi lafcia UzmM
pa. r.inf va la eruche à I' eau, lu à la fin elle ìe\

trife. 5. Far fuoco nell'o'cio, vale Fare nafcofa^i

mente i fiioi fatti , e in maniera da non elTcr apM.l

flato . Fane fes affaires à la fourdine ;- travaiHm

"oRCIOlAJO, f. m. F.icitor d'orciuoli. Fctiet 'tti

ORCIOLETTO , 1 f. m. Dim, di otciuolo. ïrifij

ORCIOLINO. S chon , ou petit pot . _;

ORCIPOGOIA , full. f. Sorta di fune p.itticolalW

della nave, «uree; bouree. .-

ORCIUÒLO. f. m. Vafo piccolo f.«to di vanS

materie , a guifa d'orcio , e dim. d orco . e da ef.

fo orc'Olino . Cruche : pot ; cruchon . 5. «"'' eoBt»"

fccr -li uomini da.'li orciuoli , dicefi dell EOer aJTaî

fciocco , c ignorante . Être firt for ; fort isnmmt.

5. Effere corne l'orcioolo de' poveri , vale ETete

fporco, e sboccato . Être dcgueulé ; dire des objec

nitts § Sgocciolar l'orciuoto. V. Sgocciolare.
.

ORCO, f. m. Chimera, n bellia immaginaria,

come Bcf-ina,. biliorfa, e ti fatti . T.ir.tjj-ie ; go-

blin . V. Befana - ,

ORDA , f. f. T. della fior. mnd. N'orne , cne "

dà alle adunante . o brigate de'T.iri'.ri erranti.

Horde. Quelle dell'Arabia, e dell' AbiiTinu fon dct

"^Òrdf'gnÓ, f. m. Vareh. Lo HeiTo , che Ordigno,

^ORDIGNY» , f. m. Cofa artificiofa ; nome sbik«*

co' di ftruniento artinciofamente compono , per di

vcrfe operazioni . M.if»rrie ; reiTcrt ; inlìn-ment ,

Oliti! ent:in . 5. Per f.mil. Opera arliftc:<.ranicnti;

fatta.' Kachine. L'ordigno del mondo 11 iciogPe

La machine du moade . Di cui (uo luogo conterà 1

ord'itno, cioè l'ordine, eia forma. L ordre ; u

ftruaurci laforr^e. ?. Per m-rcaf. Ttstjato inge

.nofo .- Manine ; manoeuvre iidujirieule . La fortun.

per la maggior parte avea favoreggiati tutti 1 luo

'"t OBDlMFNTo', f. m. Intreccio, e fina ccmpoli

zione . Ou'Jiiraiie . - -
' ,. , ,-1,. -„,

ORDINAEILE, add. d'ogni g. Magai. Che fv

crdinarfi " ' ardo:

ORDINALE, add. d'ogni e. Ordinario, coafueW

comune . 0(1inaive ; ufite . §. Per Ordinato .
prepa

rato. P,epa,e; arrange; dirp-Jf . S. N"">"°°""

naie d:cc<i queiio , che indica l'ordine delle ea-e ,

in qual modo fon collocate. Nomhe o'dinal

.

c.RDI^ALMENTE, avv. Con ordine, fecondo

ordine . Par «idre ; par rangs ; dejuite .

ORDINAMENTO, f. m. L'or.!;nare. e 1 ordì"

Ueffo . Ori^rf ,- ordonnance ; arrangement ; tegii

" ORDINANDO, add. e f. m, feitner. Da ordinai

codi ordini della Chiefa , i otiiiani .
^

ORDINANTE, add. e r. m. l'^S"'' '^^".^JA
na , e qui Che corferifce gli ordini facn . h "'

"("mniNANZA. f.f. Ordine, c.rdinajiiéoç-- Ord :

or-ì-,r,iiice ; JarHi-n; e ':/lituti;n ; fitt .
v-

ordinanz-i, vale Orainatamrrrc . V. ,$. '>.'"""V(
flarein ordinanza; fi dice dcU' Andare, o r.aie 1

w

dati in ordine per co.iibattere- ''^'"'".'c'ii'a
nir en ordre de bataille . §. ÎVlettcre .

'^W?" .'.»
°

din.inia , vale Schterai-sl' ,
•<"••»«" > "'•"' /"j'
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".
; j:r li .'h^cr» JeTj pofla in ordmiBi» .

"re, V. i. Difporre le cofe diftintimcr.K

Ó Preiutiii: ; spsre3»r« . Orinacr ; tjn-

..if>f«» • il'JPi<^ : "«"" '" f»<«- *• "'•

!::i:'i^ "rente '
i. Ofi-,^,. , ?c, Commc,..-

" y - \ V ,^-„ . {. Oitî-.Biic . per Da
.-it'.iintT ; t.nffir lit er-

,^ ,,^ .; (j-Saire , o Ii cc»»i Or

^'rIaViFVTT , Jirv. Coirunrr.-nie , p;r

,. O'dinairzvr.cnt ; ttemiaeinicnt ; vil-

1 p:ur C ffjtlirlJire .
,

»'rIO, f. m. (iitgli . c^t ha eijnfjmoïe

ncllt c-ife iltsli ccclcnjaiei . L O'rfiojiK ;

di'ci/.-in. i. Otiniro , «iicrS a que'

che in giorno delcrT.iBJio pot!» le Ulte-

,ordin»ili « qoel "i« '« («"«» '"
.

"""*
ml» . O'dfiire ; ta Cmrri/r triiminc ;

ARIO. RTA , iaa. Sdirò, cOnfLttfl. co-

• <<«.r,ff ; arf r.'"". ; («-•<". t- O'*""
..tiche per ag(iuoio .:. co'a v ,e, e d; p' .

O'ditfjire *'* .' r^«««"« ; rri ifi-J* ; wo*-

• Ordinjiio'* ïBche opp>flo dt Deles.yo .

ttjtn'c! . { CirdiBar:o , in tnrti di K.H.

folir.1 , confi;cta . f crdihji'e ; te *«' '»

.-„f rf, /jirr iu et éi" i " *" *V1 '/"

:r. 5' D'ord.iuiio, r"»" »"• '»'* "rJi-

ARlssiMO, MA . aJd- SuP- <!' 0'<!'»»''O-

. \TAMF.NTF. , MV. Co» ordine. diUiprif

îoUtimmte. .fwc wrf« ; •"( »«;'<,7« ;

tiKi)'N\TlssiMO-;r\TF., 1»». SiP- <>' Orli»»-

'oKOtNAT 's imo/m*, »dl. Siptrl. di Ordioa-

U. Tr.'i .(^i/f , ilit '1.» crit-nof .

, ri.,
ORDINATIVO. VA , idJ. C, •<> !''>»''.

'f-.V/
criirDl , o che f.jn.fi... n. rre-o <.rn nidirtj.t* « K
liunio <'i lina forra di nin.i nu-r--..' .

"•''"..

ORDiVÀTO. TA . »dJ. Crc

It), mo'lcraio . Ordonne; '•/•'-

fnil «li piortiolTo aìl Ordini (

- rJ'it. {.Ordinalo, m
iicntr . V.

ATÒRE. ». m. Che ertisi. Oritantfr:
-.,.

, n lui MfrMìt ; 1»> Hijr:'' i f" "

E , V f. C^e ordina . fr//» fn< »•

. ,t , tiri. diriOrìct

.

.f, . f.f. L'orJiniic. e 1 ordine nei

, , mnunlimsmi . jm-nfe»»»» . «'''•;7

Perl'aiiJ del confei r |U orJ.m ecde'.a'li-

NF. f. m. ni'po'Ix'nnc , « collocarnenn -'i

ofa a fiio liKç.i Rrunl». n"''"- ' ' ;^"""

ir')no ancl.e mi '-mmoilc . "' "
J

jrrj»Xm»fi» ,
,rn.-."<tl .'<'./ Il" ;

per Frovvcrfinifflio .j. :o 1'-' M "it'- ' •

/fppjM.'/ «r'mt repir ,
>.""« «i» *•_'-*/'! '

5. Ordine . prr >>lt . ordinjai • . *M'"' •'

nr ,1. nmcrf ,il lu.c d l'""' . fC ' '
'"

' .:,%in . C 'f 1" ">
lU Chiefa. quello cio< , r<-

confcnfce ai alcuni U p rcHi

Jcû^llichJ . Ord-i . i Orline .

canf.ichKline OrJrt ,- >n" : '• -^i '• .

• Ordioe , per Maniera . »ia. Mejn ; fit 1

..>.'c ; r./".»»,- r,.l/cM«». ». Inordi-e»

ria . vale In piop'»fiio . io materia , .' 'ee

edla . ce A-. /<</<' '' • • • 'T*
" '" '1

'

{. A oidine , in oiilme. e fimili . to «obi

Mettere, oBnuli. vale Mciieic in pu^M ,

:c «ccnnciatc . n "iir.i.i . Mrrrte ••• cri-r

; .irpri-rrr . f . Rene . o male 1» ordine n

ne , vae Rene . o male in .irncfe . 10 buoao .

Ili.!». En tn e:, m"n'i$ei'>i tim'u
• r-iltc %. Per orjme , o con ordine , »«çlio.

rdioanl.» . Oi.liniMOTtnle . V. J. fHJine .

,f T d' i^r ^H^f»•a .
QfHI, proporai.i

,• . .. t . ,; |,atTi dell

nnene il fi-n

. Ci 'iMi-

ifi , » «HI.'!

,p,., v,.: . e l'oi- .0 ii'o. ere II

1 ICO , r Ionico ,>l Coriinio. e 1 Coni-

. V Ordiçoi.
'jRur. '/!}, r. in. fir. Ctp. Piccolo ord ftf

,

l»«(!nl„«,i P.ciìolelia. Ptiitt r^flt ,
trtn it ?tf

et c^nln...-,.r .

ORdìKi- . V. a. DiSendere. e mettere m «r te

>e fila in lull' ciJiioio , per fahbncaroe U fila .

Wor^ir . J Ordre , fiç. vale Macchinare . OatJ'' :

ITtra^r ; eoncni^r. i TI ora vale lordare, Fr'-

Olt.>ui, It'ìliJnJ-FrtinifJt.

mit. Cbe fp«i2ò il nodo onde 10 (eaitJ fcfTpsM ,

et trov« puoi quaBtunqce ìir» ij mondo . di clie cr-

d 'chi il fecondo . Î. Ma fìiao . ond'ojni Sona ciri-

na t erd.ia , dove lafs' 10 .' Q.ai vile Onde COBiincia .

D' eie cmnentc . ...#„« n
ORDITO . r. m. 11 6\o mefTo inKcme m full or.- •

,oio per faine la icla . Cb^Uc. i. Per fìmil. L.or-

dilo del ra«.o . ce. T.i.e i' ^rl^nrc . 6;c. Î. Diccf.

pv;te fis- di p:ò aUit cofe , e vale II principio . Le

OROITO . TA , add. Oa ordire . Oo-ir . g. Per

fimiL L" opera ordita . L' iuvTJf tracé , f»-

""oR PlTÒJfJ . f- "^ Q.OCII0 flruoieBlo , (<A quale

$' ordifcc ..

ORDITORE
lui ,i,..o..M

ft)re . In' .

ORDIT
dine le fi.

la ,

f. m. Che erdifce

1 '":nic , fej»!

OnriiCtm ; ic-

. Per Kacchisa

.li £1

ficnJere , e meiiere in or-

, per fabbricainc la ce

; . J. Per limi!. In fom a

'.:eva in orditura più raila

.

:iiiia la di

"ì^oSoO , ORDA , «aJ. ?roau»ciat, coitli O «ret-

lì , lo ««(Tu . che loido , foiao , d:irirme . Si:: ;

ntal-ptufrr ; ItmìHf ; Uff"*''
• OR DURA. I. «. V. l'ir<'u'a.

ORÉCCHIA, f. f. V. Oiecthio.
. . , „,

OPFCCHIÀRE.». ». Origliare: Accollare per

r 7.,' Pfrf » 1' crei! Ir ; ttrt Jaa (CiLtcl .

ÓRfCOllÀTA.t f. C6;po fu roreccllro. V.

"'ÓrFCCHÌNO . f. 01- *«l Penlentt . cSe t" ippic-

can "per lo P.h atli oreTch. le donne . fr«»a., .

milltt lirult d'ertimi- - ,,,.,,
mcrr.bri del corpo ifell' a.-male , «"«'S'-'".=

;
dcT ".ut". O-fHt . f. Penreiire . o ve» te ai.w

rc:cb- . :. A-^r '- '-' •
'-"••'"

'^'."T".- A'
- . ^ 'rtt. V. 1'-»*

"' " ', . . Attendrit

a quello . . ' ,.

4rè . WLttHt, «*a

f-r;-c*i( ad ir«i . «a

.,;, .:.. -e. Î. V •c;K..ac é .._:!:

luirt'd mi.ittt . Pane del Baluar-

, - -. e.-,,» di n-.alatlla, clic

,:,i , e the n-^a la-

inchc Cafiaoe . 0-

sii;fK;i , T» ,
-. ' C:ie ha grandi otec

CHI . Oìi j in franiti c'ti:j_i.

r>R{lir-f . f. ni. Orafo. Orjiirr.

SSEFlCfBi.V. f.f. Art. 0.1/ orefice. Of/ce

"uRt.C.Clo , r. ITU SrBi'-.Otexia . V.

oAl^O rV.r4-':":;-.en.^.VW. S0.a d.

piantaTeV- anche dicefi Apw montano. A-t. 4t

"oRER'iA.f- f.Pih core d'oro morato. :'.r;>/.

"nflFZ7A'.''f 'f. T."p;ccioU aura , Venflctllo. 7f-

»RSZ7AME\'T0 . f. m. Bob*. Orcaj , Orexxo •

piccola aura . Zrp*!"!- ,
pfri» vin.- frjit.

ÒRFANA , (. f. Fancioiia , che i rimaSa privi

del padre , e della madre. Orphelins . i. Orfana tri-

ita . fccnfoljta , e cicca . fcnaa co.ifonto , ec. dilTe

Fracco Sacchetti 6«. parlando alla fj-. Mninne . Or.

fhelint dt.'clet , aittus'.t , f'" 1^' i' T •"' Ji' «
(3nf:!t . &s. .. ,

ORFANELLO , T. f. m- Di'"- <• orfano . Jeun »
ORFA\ETTO. J p*c'i«.

OP.FANt2ZA . V. Oifaai!l .

ORFJISÌNO, r.m. V. Orfaici.o.

ORFAMT.À, -} f. f. A Bratto d' Orfatrt . V

ÓRF.^NO. f. m. Fanciullo privo di padre , e XKt.

Art . O-rhilin .

ÒRFICO, CA. adJ. Mjfjl. Apparte=e7te a.l Or-
feo , e fecondo gì! aatJcbi Koniasi « *;eiooio d In-

no apprripriato al tempo , in cui K «(Fava dal ii-

v5ro . 0.!.'.-fuc . . » -

OHG\\ALE . aJJ. d' orr.i «. O orïsno^ '>rf..-iji.

fli . /. Vcae otsanali , ti dicono quelle., ttmllo,
e ;•>.; a^Ji (IronBcnti , cne formano la vm^'SUiin-
.r- ' ' -~ '.n -nei.

' Or^an'Zure .

Orjiniiiato.
. m. Piccoi oi;ar.o moHcale . Pe-

11: : . -
I' ffitt.

-, JP.oAX.Cir.'F.NrF. , avv. Tn midn erçimco ,

con o.-eaziiiaaiooc . Par crjiiji/jrim ; infrumcatj.

''^" -. ...
ORCAXICO. CA > aJd. D organo, flntmcntaic .

OrtJnifue . in/liame^iil .

ORGANISTA , (cfl. m. SoBiior d organo. Or.

tJni ì; . - j ,

i-R AMZZÀRE. v. ». Eormite gli organi del

c-r-.- .ici.' aaiimle . Orrtu-.ftr .

i.R'-.AMZZ/lTO, TA . add. Da orsamiaare. Or.

ORGA\'IZ7\7.lû\F. , f.f. T. nidiftalUt . La ma-
•lern . con cai on c«un t or<in'aaito. e per eden.

«-...f « dKC anclK delia tcilStura «elle piante . Orgj.

O . f. m. Siromcnio ,
prr oieiao del qua-

:c fa le ffc opeiaxioai . O'Xinl . { On.

Ifli.T. ,n •ncrc-.n--" . Tn.*» ; mrau . i.

nrnto . e i' iniendc

. eriore fi fcrve per

.t* . f. Orbano ,

P» tubi , a' quali

;. Creano. Kcdf

.

ino. Orgjn'tit.

.;; unto alle ^tHe .li

; or^aoire . l^r er-

''ori'-, MMO . f. m. r. Mtdir: . Fnfatico «oc».
... c-pilmente da lppo:iate per Acce».

, ma piclufi anche fecMido l' o-
- niivmenro iater-io di palTione .

(. i aniTal- . Oria mf .

Mifiira l!im-ca di quadro
r . .i^eel .

Felle , « cerimonie folen-

,,:, che faceeanû 10 oaor di

i'o lÓii'.UAMENTÓ . f m. Orgoqlio . T.

• .mr.nr.! l»N7^ . V. or:oçii« .

. - ,.. - i»RE, V. n P. e t dfa lal-iri anch»

nin c.'j'e'V Divenire oriiojl.ofo .

,
Infyptrb'ic . J' inrsvti.lir ; tn-

'creiM . grandigia , fuprr.

fini: : *rryj»« , prejnri'

•: viniif '

:
'

. av». Con orgoglio . Or-

,. ,r,mtnl .- fn^rttmHtl

iTO, ETTA , aJJ. Dim. d orgo-

tnciiUw
-K . f f. ff- ''- Allatto di orgo«

r/. Grandi?!"- V.

1 osA . adJ. Pico J orgoglio . al-

OrttttilIfV* : fonrcUlin* i ftltm-

p,_:,. , . = j<,«. .-ftr : f.lteri Infetti ; hdutdimi

^"oRgÓÓLIUZZO . f. m. 5».-J»r. Dim. di otgoilio.

B--CO . ^<lc Cile. UaJ: I^

f- 1

» ORI ARE. V. Cri re.
.

ORIANA , f. f. T. de Timttfi . Nome d 1 nalpe-

,;<: di color pA»n«A»ao, e della pi«ma , onde n e.va .

^MIUiXnDOLO . t m. Sort, di cintura, iotee i»

"oR'CAtCO .
f. m. O-»" • f"'"'' ir.'c",'!!,;

«'

Per V.fo d- ottone. l'.r/e . :» nflcne.tt de '••"'«•»•

-lì calcili «g. per Trcnihe. Trcmputti. E fa gr(-

ùri. -. Vuoi degli ofciict.1 vL-icitor .le.ia S-oBr. d.

"VVicÌnNO, r, m. Pi^eolvaictto. e di ««.'.
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bocca, nel quale fi tengono le acque odorifere . F'j-
cm d' eau de femetir .

ORICELLO, I. m. Tintura, colla quale (i tingo
BO i panni , che fi U con orina d'uomo, ed altri
in5ri-<'ienli . Tùutnclot .

O R I

ORICHICCO , f'f.m. die anche dicefi Oroch
ORICHICO, J co., _ — ,cOrocliico. Gomma, ^.,,.

5tilla da a'.cuni alberi , tome dal S4ifiiio , Ciijesio ,

Mandorlo , e limili , e <ii quello con altri ingrcdren-
ti fi compone la Bombeac.i, della quale principal-
mente fi fervono le donne per fcnele i capelli ac-
conci , « componi . Gerirne de prunier , cerijier .

ts-c.

ORICONIJCCHIA , f. f. r../r<n. Conocchia d'oro,
detto appropriato a Diana. Ojiencuilie d* or

.

ORICRINilO, TA, Sdd. ChMr. ec. Che ha i

crini d' oro . j2.«# a *ei cbeveux ùlunds coìrne de
i' er .

ORIENTALE, add. d'ogni g. D'oriente. Oiien-
7at

.

ORIENTALISSIMO, Ma , add. Sup. d' orienta-
le . T rt'-^ientjt

.

+ Oft/^JOTARE, V. a, T. Mjr. Volccre alcuna
cofi per-tì futio moJo , che trovili nella fiiuarionc
the fi .leTidcra , r^Cpetio ad alcuna parte del mondo.
Oricmey . Si dice che le vele fono orientate , <ju.-.ndo
Trovanfi fituaie vantags-ofamente per ricevete il

vento

.

ORIENTE, f. m. P.irtc del mondo, onde appari-
ì« nafccrjl fole . L' criem ; te lev.tnt

.

ORiriCERIA , f. f. Cr. \. Lo fleffo , che Orefice-
j)s . Orfèvrerie .

ORIFÌCIO, T f. m. Apertura, adito . Orifice
ORIFIZIO. X tn^d .

'

OBÌGAMO, Cr. N. Rig.imo, Origano. V
ORIGANO, r. m. Fisnt.i f.ilvatica , limile alla

TO3;orana , detta anche erba d'acciughe. Oìigjti

.

ORICE-, f. m. Animale del i;encre de' cervi , C
IrileVii grandezza al toio falvjitico, e fi trova ncU'
.Affrica . Oryx

.

ORIGINALE , f. m. Si dice a quella fcrittura , o
opera di pittura , o Iculiura, o cof.i (im:Ie , che è
la.prima a cffer fatta, o dalla quale vengono le co-
pie. L' erigimi . Originale di fcrittura fi dice an-
che , Autcg'^aphe

.

ORIGINALE, add. d'ogni g. D'origine, che ha
origine , e trae nafcimento . Originai ,- vriginel e-
iisinaire .

ORIGINALITÀ, f. f. T. Dida/ealieo . Afìr.itio
di originale , Ragione formale dell' origine . Oriri.
naliie

,

ORIGINALMENTE, avv. Per origine. Orisincl-
ïement ; dans l* origine ; des /' erigine
ORIGnv.ìMENTO, f. m. Orìgine. V.
ORIGINARE, V. a. D.irc origine. Donner cric!

tie , cu principe J fueliuc tJnfe . $. Originare , v.' n.
Prendere origine. Tirer fon origine.
ORIGINARIAMENTE, avv. Originalmente, nel

principio, mongine. Originairement ,- primitive-
ment ; dans^ I' origine ; dans !e tcrAraencertient
ORIGINARIO, RIA , add. Che lia origine, che

prende origine. Originaire . {.Talora vaie an-
che , elle dà origine . Sjti ejì caule ; qui tfl l.i

ORIGINATO, TA , add. Da originare . Oui a
pris Jr,n origine , fon principe , fa fmrcs de' .

.~
ORIGIKAZIONE, f. f. Origine . V.
ORIGINE, f. i. Principio, cominciamento , ra-

f-iinento. Origine ; principe i coramencemeni - fovr-
ce ; fimenee .

*

ORIGLIARE , V. n. PiDpriaoîïrte Stare nafcofo
e attentamente ad afcoltare quello , che alcuni in-
ììcme favellino di fecreto . Etre ,,i.» écoutes. J. O-
r gliare , per Cercar diligentemente , InveDiga-
je . r i.nqoc'ir i s informer i rechercher foimeulc-
ment.

_

- - j

ORIGLIÈRE, f. m. Guanciale, qucHo co-J detto
«lai pofarvi fu la guancia , e quello dal pofarvi 1' o.
If O»hi_o . Oreiller ; ccrijjin .

ORINA, f. f. Siero del fangoe , il quale colato
trlle rem per due canali membranoG detti ureteri .
31 trasfonde nella vc;cica Urine
ORINALE, f. m. Vafo, nel qu.lle s" orina . Po,

tle ehar.ihe i urinai. 4, Per fimilit. dicefi d'un v.v)o di vetro , o di terra , ad ulo di Biliare . Vafe ì
dtfìiìter .

O^I^'AI-ÇTTO
, 1 f. m. Dim. d'orinale in pm-

àeJ^ltY^&c ^ ''"'"
'
''^"'*^"'' ^"''^'

ORINARE, V. n. Mandar fuoii l'orina. Pifcia-
rc . Urintr ,- pilfcr .

o r?,^,l'''^'
•„"?'"/

\ ' -'"' • " """'"'- '" """'!

.

nui.mc parti .^;..r , „, envoyer ai,x antipodes ; tn.^'over bien loin .
f *' » '"-

«,S!?^f{^;^,'"-;;^;;:^=i°'^'«=f^ânoriuoli.

ORIOLO. V. Oriuolo.
'

ORIÓNE , I. m. Nome d' un fecro rr1,,ff^ .i.li'
luisfero meridionale . Urion .

^^ "''''' ''^" '

ORIRE, Voc. Lat. Nafcere. V
* ORI SCELLO , r. m. Orlicelo . V
ORIUOLAJO, f, m. Oiioj.îio . V.

'

ORUiOLO, f. m. Strumento, che molila , e mi-
futa le ore

, e ne lono di rfiverfe forte , come a lo-
e , a polvere , ad acqua , a fuono, a rnoDra . Hor.hge. Oriuolo a fole. Cadran. Oriuolo a lunl cl

vere. !<>*/<., e» ;.,*/,« a motìra . Mentre. $. A-
vere il cervello a ormoli , vaie EITer volubile .lira-vacante, e g.tel aio ,,,oi,o dal continuo girar delleruote deh onuolo. Etre un éventé , uS evaZe,une girouette .

**!''',

• OR17.7ÒNE. V. orizionte.

^SMl'^f^\^^^'/Ìf
•''''''" 8- Dell' orizzonte,

ril^'le à^'h-rl,
''^" ""^""n'e. Horiz.o«tal ; pa.

M?'''J4PYìS™'^= •
'''' I" «'""i"" Paral-

lela .11 piano >fcll orizzonte . Horix.onl.ilement ; pa-
rallèlement à I Ji,irij_cn

'>*"'

ruJ'W^fF^J^' ' ?:•
'^''""' " "''^'° «'^n^.

^nfirl Jftl"..

"no ,.e r altro emifperio , e termina lanoltra villa . Horizon .

ORL.^RE, v. a. Fare l'orlo. Our/er ; trrder . «
Orlare ij vafellame. Godrcnner de la vaifnlleORLATO

, TA , add. Da orlare. Orirlf "

n
°'*'-*^ÛRA, fun. f. L' orlare , e 1' orìo flciro.

Ourles ; éoid .

ORLiCCIO, f. m. L'cflremità intorno al pane .
E.:,jure du pam. §. Fer Ellremità di checchertia .
horif ; extìemite .

ORLICCIUZZÌK'O. full. IH. Dira, d' orlicciuzzo .rcTjr crcjitôn de piin .

• ORLIQUA , f. f. Reliquia. V.
ORLO. f. m. Enrem.i.\ de' panni , cucita con al-

quanto rimelTb. Ourlet; icrd ; iordure ; ala^ue
limie ; gndrcn . Orlo del panno . Li/iire s Per
Qualfivoglii edremità generalmente . Bord

'

extrémi.

'f ^^P''"">" fa l'orlo del precipizio. Marcher Jur
le tord du précipice .

ORMA
, f f. ImprefTione , che in andando fi fi col

piede
, pedala. Trace ; pijìe ; veftige . §. Orma, fig.

vale Contrairegno, e talora anche efempio V 5Dar 1 orma a topi , prov. che fi dice per ifchcrzod'
uno , fenza il quale non par fi abbi.i a poter far co-
fa veruna . Donner cu mener le tr.inle . §. Dar I'
01 ma femplicementc , vale Infcgnare . Tracer en-
leigner ; montrer .

'

ORMÀI , Cr. in Or!:mai . Oramai , Ornai VOHMARE, V. n. Andar i Cacciatori dietro all'orma della liera , per rintracciarla . Aller .ì 1., ni
Ile i aller à la ehaffé .

^

ORMATORE , verb. m. Che orm.i . dui va à la

ORMEGGIARSI
, n. p. T. Marinarefci . Dar fon-

do ad un ancora. Ancrer. Ormegjiaifi a due . Af-

;
ORMEGGIO, f.m T. Marinarefco . Cavo che

tien lerma ia nave dalla parte di poppa . CroiinièreORMESINO , r. m. Scgner. Soita di drappS leg'-
gieri di fera, a onde. Moire tabifée
ORMINIACO , f. m. Voc. D,f. Sorta di miflura ,che ferve per gì indoratoli . Bel d' Armenie

I
, °i'*\"'^?'/ ?• T-

E"-'"'"'- Sorta d'eiba, cheha le frondi firn. Il al marrobbio , ed altra ò come-
iiica, aura falvatica. Ormin .

!
ORNAMENTALE, add. d'ogni %ea. Mùrell ha.

panencnie ad oriumento . D' ornement
"

to°Te^if^^Zl}^? ' '' " '''"'"• '''"°'° ""'•''"'^n-

ORNAMENTO, f.m. Ab-oellimento, e fi dice
propriamente di cola materiale . che s' asgiunsa in-
torno a checcheffia per farla vaga , e bclì.i . Orne-meni ; em^elU.Tsm.-nt accoutrement ; agrément ;garniture

; parare . S. Ornamento , fi dice anche lig,
di q:ia.unque cola , che ferva di fregio

, abbcllimen.
to lullro a checchciTia. Orntment . Ornamenti del
dKcorlo . Ornement , grâces du difcours Dicefi cheuna pcrfona è l'ornamento del fuo fccolo

, per' direeh ella fi è diflinta con opere , o vini^ fin"o!ati
C^f/J la lumière , U sloire , l' ornement dejm Jii'.

ORNARE, V. a. Adorn.are , abbellire una cofacon ornamenti. Ornér j embellir; revéiir eimir
5. Per fitr.il. Vidivi di pietade ornare il „'aiio ù
7a%Z"

^"''""" '* '''^'•?« P'-"- <*" rnarquesde 'com-

ORNATAMENTE,.iwerb. Con ornamento , con

™M> °T«° J''^''»""""
i ieflement ,• avec ome-

ORN.ÌtiSSIm/meNTE
, avv. Superi, d' ornatimente . Tu's élégamment ; iris leflement .

T?H^r^X%f° '
'"'*

• '"^''- '"P"^- ^' ""'•"" •

ORN.Ato, f. m. Ornamento. Ornement ,- emtel-
lijfer/ient .

ORNATO , TA , add. Da ornare , abbellito con
irnameoto , va£0, adorno. Oraé , &c. V. Ado

. Molto ornato . Riche tr^t.rlfC,.. Dr»...., .,,

• O R N
ORNITÒG.UO

,
f. m T. E=r«,V, . Sorfa ^ ftfc'me , da cui cfcon fiori di color d' erba , che usi I'pcm hanno cand,d:(Ilmo , e latteo coIok . dfe^

ORNITOLOGÌA
, f. f. Voce dell'ufo. Trattato'

e diicorlojntorno agli uccelli . Oroirto/'cS -^

ORNITOLOGO, f.m. IVe de//'";* fedente '

e proiellore di ornitologia. Ornith-lnifle -^

OKNO.f.m. sona d'albero fintile al /rafTatì

-

uia pù piccolo.- Orn: féne ravvirs
"aii.no -^

ORO, f m. Metailo di rolor d^n» • -^

vale Oto nujlicc^:-^ -^;-„,'7,-,J;^'°/^

pfc,:t^iÇci:;^'l^-.îe"^t;^e^^5

-a;^ f£^^rorr:r^^oft|Venire a concluCone
, ridurla al netto . Venir lÌS

côml"^""!- h'^°'° '" "'" ' "^-ì'^nfo a móneu'*
effettivo Florin d or,ec. §. Trafportato ad alire^cofe, va e D oro punfimo n' ^^ <r t-

^' «Jiip..

metaf. allolut. val^ Schi"°o,"legittimo V'T vl^1ère tanto oro
, vale Avere grande abm'tà,' e'Tere ì'

piopofiio
, adntatillimo . !'.>;»,> de l' or l,i^iy r^^*

pefint d'or . «.Parere o fembrare un oro vd?Spiccare per eccellente, far monra di buono Pa^
roiire excellent. §. Stare nell'oro , vale State otti

'•

mamentc , avere grande abbondanza d' ocni cofa

"

Nager dm, 1 or . i. Oro potabile, vale Ridotto pcS
atte chimica , come molti credono , in bevanda ^
Or poiatle. §. Mettere a oro, ometter d'oro, valtì

Î. Molto ornato. Riche ; très-ticie . Ornato dicito-
re . Bien difant.
ORNATORE, V. m. Bemi. ec. Che orna . Oui

.crne ; gui pire ; gui embellit.
ORNATRICE , V. lem. Che orna . Stuì entse ; suipare ; ijut emiellit

.

j i "

ORNATURA
, f. r. 11 modo dell' ornare , e }' or.namento nc(ro.,o,.„f,a,„, . ajuflcment . emàtlliJT,.meni ; parure

.

OROBANCHE, f. m. Spezie d* ei ba noefva . ch^
pili comunemente fi dice Succiamele

, Fiamma ^Mal d'occhio, la quale nafce ne* campi Tulle ra'dicF
de legumi , e in poco tempo gli fa feccarc . OmJt
bianche . , , M
ORÒBO , f. m. Sorta di legume falvatico dettoS

anclie Ervo , e in Tofcana Moco falvatico , veggio.^
io . e lero , il quale fi ufa femmar per li colombi

i',.tri , orofe ; pois de pigeon . a»
OBOCHICCO, e OROCHÌCO. V. Orichico 1OROLOGIO, r. m. Oriuolo. V.
OROLTRA, .avvcrb. J. Cjt. Ors il , Orvia , Ol0
IDROMETRÌA

, full. f. T. DidaCcalico . Atte iè
dillinguer 1 ore, regola per trovar 1' ore . Harc'
me trie .

ORÒSCOPO, f m. fegner. Nafcito
, genetliaco,

afcendente . H»rofcope .
*

OROTTÈRE , f. m. T. rfe//' 0,„-„
. Q.cl Tutto ^che fi vede,, il termine della vifione. ììtropière . ^ORPELLAJO, full. m. Così dicevafi anticatnénte!*

Quer.li , che f.iceya i cuoi d'oro ; detto cosi dal met-2
tere a oro le pelli. Qui fait les cuirs doié, ^
ORPELLAMENTO, f. m. r.r/r,/„. Inorpdlamen-i*

Ìran/nT'y'"^ '"'^ ^''^^'"°^' ''"^'°"=> Paliï

n'.l?"^'-\^''*5'
^- '

^r'!;=' " "^""^ '«"""^
pcllo. Garnir d oripeau . IT. Fig. v.i!e Coprir chec3
chclTia con apparenza di bene. Pallier déru^
1er .

' *"'
'jt

ORPELLATO , TA , add. Da orpellare , ma KfÂ
lo più in fignificaio di Falfo

, palliato . Pallié dé. !
guije ; marqué ; faux.

'
i

ORPELLO, f. m. Rame in fottiliflimc lamine cri,-!'
la fuperficie in tutto del colore fimile all'oro ond^'^
orpello, quafi oropelle , cioè con pelle d'oio Ori.'°'>
peau ; elincan ; flmilor . J. Figurât. Tanto

'

feppt?*
ciurinare, e porre orpello Qui vale Oipcllare nePS
figr.ilicato di palliare

. P.;///Vr; i/frttrYfr *
ORPIMENTO, f. m. Spezie d' arfenico di cololî'.

gia.lo .od oro
, del quale alno è naturale, e al*'

tro artifiziale. Orpiment; orpin .
'

« ORRANZA , f. f. Sincopa d'Onoranza. VORBARE , Sincopa d'Onorare. V
* ORRATO, Sincopa d'Onorato. V
ORRENDAMENTE, avv. Con orrore , crudelraea^*

te . Horriblement ; terriblement ; cruellement fti
rement .

> -i >
ORRENDISSIMO, MA, add. Superi. d'Orrendo^

Tr^j horrible , &c.
ORRENDO, ENDA, add. Spaventevole, crude4

le. Horrible , terrible ; affreux cruel atroce
ORRETTIZIO, IA , add. Voce Lat. Termine /«^

gale , e fi dice di fcrittura difeltofa
, per effervi r4»

ciuta qualche cofa neceiTaria ad efprimerfi
, per les

giitimamente impetrare alcuna concelTione . Ûtré2
pi„

nte impetrare alcuna concelTione . OlrèPJ.

ORRÉVOLE, add. d'ogni <;. Sincopa d' oaorevo-i
'

le
. Hwr.,ble ; honnête ,- ncblc ; magnifique ; illtt^

flre ; Iplendidej remarquable .

°'^'*"?'.^"*/''-^- Sincopa d- onorcvolezza J,-
e valeNob.itÀ fplenai.!ezz.i . magnificcnia , ri?
pu azione . N~bleJIe ; magnificence ; fplendeur i'
eelai . ,

•
-"^ '.>.

ORREVOLISSlMAMENTE, avv. Cr N Sup d'
"

otrevolmen.e , onoriiîcvmiiïimamente
. Tié's.magiifi-

quemcnt ; trèl-nciUnnnt , Cr
ORREVOLÏ>SIMO, MA, add. Sup. d'orrevole»"

Ttesncble , & .

.

ORREVOLMKNTE , avv. Sincopa d' onorevolmeh^
te . noblement ,- magnifiquement , t'c. ,

ORRFZIÔNE, f. f. Pallav. Tacimcnio di alcn*
cofa



O R R
eofi KtcflTarii ti c/phroerfi la qaalchc fcrJMara.
e&'tpli:a .

orrìbile, nid. a' ogni ç. Che apporta oitotc .
fJRventcVOlt . TtcrriHi ; tr'rifl: , ifre-it . C. Per
Abbcji;ae>ole , e iivnin^'fo. fititttux ; b:ttii!e
effyuinièle etécrjiu

, dfftfljfiJe .

ORRIBILISSIM>»!E\TF- , ivt. Siip. d' ombil-
Beare. T'êi t^'ii tmtat , (Te.
ORRISILÎîSTMo , MA , idJ. Soperl. d'orribile.

Tr'f t.'tifii , <irc.

uRRJBILItA. OBRIBILITÀDE . ORRIBIU-
TATE . fcjH. f. Orrore , fp^veoto , eecefSv» puir» .

Himur ; tfti} ; ipiu-ujaic , Irrmig'tnicmt is fia,
f. Fer fi.Tiilir. Fer o-nbiliià del fjo odore , e rriwi-
la , al ccrebr" oùCcc . Pujoitur .

ORRrBILMR\TF.. avverti. Con orrore , f^nvt».
ttrolmeare . HiinHimiai ; tffrcu/tmtni ,- iciélc-
meni .

0RR:DETT0, ETTA , adj. fr. N. Dm. di orri-
do. Un peti h .'triélt .

ORRIDFZZa . f. /. Orrore . V.
ORRIOISsIM J, .MA, uU. rjvii. Snp. d' ofji-

do . r,,,'T.uiTi-r.o . T>ii »wn*/f , cy.-
ORRlDrrA , f. f. C*,j*,, AUriHo d'orrido, c d"

orndc/u . H rr-ur .

ÒRRIDO . DA , adJ. Orr bde , fpawntewie . H«.
fWe . ip-'iuntii; ; afitut

, funitre ; IriJ .
• OR muco. V. Onor.bca.
ORRORE , f>:3. m. Spivcr.to, o recenHTa paura,

ehe nifcc dj m.ic . che Si q,>f, pref;«e. H rrrw •

<-p«w«.r • itf-r.- , ;,„,, ,.::Jivt . f. Per Okari.i ,
t le.: .orila. H ,„„r

, 5 /f,„„r_. „„•*,..,
. f Pc,

.z:nne . W frt-r ; at-7rrim3tian . Arer la Of-
:ir en h iicur

f jèb^rtr ; aètmiurr .

, I. f. Li fem-nma deil'Orfo. Oar/e . f. Or.
ire

, c orfj minore. Quelle dee coUelluo.
•no viri.ic .il polo artico. JLi jrr.iw'e jo».

- . , le .,.,., , .

' CHJNO , f. m. Dioi. d' arfacchio. 0»/i-» ;
.. f . - / un Mit .

ORsACCHIO, f. m Dim. d'orlo. Omfot ; le pt-
tfàe I eut, . i. Orijcchio mal leccato . Omri mji

rrMloTro
, f. m. Orb non motto traple .

I A . r. f. Aff'ilrjta di parole per Io |.-o ji

. rifcniiie, poco inrefe. c eoa Biaaco coa-
lUifttei minmf^rei ; étUtmtt .

""O V. Orficch.o.
> LLo V. oir.ic*i»o.

I
. NA , add. n" nifi . O' Mrf .

f P". Animal fcrxe . c oiolto pelofo , the
' .05I11 nioaia«iio6, e (redu. 0ht,. |. [.r
t

, cccol'oitj , p.ov A'vcriiireiio d' *«er
Ile

, quand • fopiaïnene il pencolo &. per.
<nii gjfde ì li. t. Iifcurle pire m
l orfo . »4le Fida/ checche*, a ehi ne t

'» plu, ;j.r « U é,„-ie . J. Mcoar T orfo 1
- mellern .\ miprcfa da non ne iiarieogore.

•"?,; *"',"" ^' ''"" J '> "fV'e. Ç. Kan
•r, rcoll o'f». e.ot non 11 oieiterc a imptefe

ri' ''l"*f-" "' damt*ft. (. Vende
' dell orfo , fi dee del promeirerc con af-
mcerii . Vtmil'i u petu ite l' attri tvrmi

• p'ii . f. ^F.ITcre,eonie l'oifo, goïo , c de.m. ,i,cemm: 1 ^,„, , !,,,/Ji„ <y titul . f. An
..ca veder b.lUr l'on... v*le M(„„, . .i„„ ^.„
I ^,c«x. ï-.P'fliar l'wia, vile ln,'.rUcarfi. f
•. Ç. l. Orfo (oen, p^-re . v.U liuiii.,i,„fi |,

i che e del dell f. .nimojcate . C*«<m re-
. /<.u»,,,r . 5. n^j, siromeaio. eoa eoe

i pavimenti. Fr^Hir

.

,
f. m. L4 fcia . cliir ferve a ordire . tj

if r-i je,f i euttiT . 5. p„ f„o,i,r. „ij orduc.

ORV , ,,v. or ..a . fi ,. /„ .. „ ,, . ,^^^^ .

MO, f. m. Peaiorat.di orto. Peuttrmil

• URTAI E, f. m Voc. A.f. Orto. Y
t ORTKFiCA . f. f. so,,, a „„, ,^/^ ,^,
'' PC'

. Terre rfe miiiiit te U petit.SE , adJ. d ûîfli |.,. Di orto . Ot in.imite.
'

\ , . V" -T'.'''
^

'' '"" • I' <l"alc
'^

c fpioe .

O R T

m J. r"" ''" r «<»3« . '-e tróvi.'i tea '1 p.n-

r i^T 6.
'- 1°,."""' • « ' °' «"« «"> «love S faMnterfe.ione d:U' orizMoce , e ifeli'eqoatoj. Or-

ORTO . r. m. Campo chiuro. il q^iik C edi,« aerbe per Biansare. Pj/jeee .• Ufamicr . S n.càanon t erba del tao orto; .-rodj proverb. cbcdi-c'; adalcuno. Quando e' dice alcuna cof. , ,, <.^;'; ;„*g

rL r v'
''' ''^ "'*,• *' ' " fJ^ii' de ,cn

f^e. ì- .Soa cac;:jre alcun dell'orlo . vale Non iofhmare , arerlo per niente . TAip,ìfet se 'M,e\ucun eai. %. Orto per Virci.-ntnro . o'rienié . .Vj,/.
/jiiff ; -r.emi

. DaU ano all' cccaA» . D„ lernn, :m
ecaehjvt .

ORTODOSSU. rn» fem. Voi,. t„l. Conformi à
alle faae opinioni la maîena di Re|.iiQ««. Ortbadì.

ORTOSOSÌO. OWA. Pj.'/rr. er. ajd. Di retta
ciedenia 10 mirera J, Reliaione. OriSni,^.
0RT0t>0S>O-;RAF0, fo3. m. r. C.«M«,;e.,/e.'

Scrittore do?ercc;rca i do^mi delU RelijiOaCiiio-
lica . O'rV-^e» rrj-*f

.

ORTÙDVoM^^, r f. r O-UrtjUe, . 'Unea «t.
' uaa oiTc velct(iaad> con un me-

-•*rd« nwe.
. fili. f. Redola di bea* f.rvett.

- ' . Orrr.jra/li . Tetm. é,U' d'ehii^t.
earj. !_, p:..-.:^ .naa.'L.ta .''eoa fabbrica. Ovi rrj-
pt - '

ose
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ORTOORÀFICO, CA , iii. D'ortouafla Onin
frjr»,,r.e .

ORTOGRAFIZZARE, v. a. Serrirfi del!' orto» ta-
f!i , fe^ditatc U regole dell' óttoirafU . Onh'iei-
pUe, .

ORTOI.A\0. f. m. Quctil , che lavora . coliiva .
e ciflodìfce 1 orto. J „i,n\tr . «. Ortol»no . e ao-
c le noTie d un eccellerlo, clic i'io{'.,Ta se' feiba-
xH\ , ri t Nxcooe di molu Sima . Oti:jt
ORTOLANO, NA , aJd. D'orto . Pcugn , n it

ijrtin .

ORTOLOCl* , fjB f r. (Tfjmnmieile. Qiclla
pirrc ^ella Gtammarica . c»ie mrecaail ««la di prò-
D 11 -.re . e di parlare . Orih.'iie
PRTXPF.DÌ». f. f. T D.i^fesl.er. l'«t« di tor-

ri . . ' ;>-;vcarc ne :.z. uji 1 «m 4el cor-
P

1 . eJ cfortatira ,
' - vale Orio . Ipie.
<

,
WJJ» / tUimi

.

imvitrAN
,

f j. ax. s,-,i,c 4' Antidoto. Or.
nel in .

UROr* , f. f. V. OrrrU.
ORun A , f. (. Tt-'im. Piccola ora , oteifa . tUt

p. me iemre .

ORZA . fa. f QoelU corda . che G le,., ad t.tfo
dell' antenna del narlio, da man Sn «ra Om,.,
* u.e.-. %. Oraa air. banda , T. di coT.„do ««,',1
refco. M.etvj E Ter .K'orii. f:,., ^^ /• \Z
dare all' 0,1. . A:e, a, / / . .,..,, j .., f ..7,;

*ì"

Or d. Po«;.a. o, 1. .,„ , (, f o„ , j.,, ^ ^^^
a fin'flra . e pitluS •: o >oic di Ç4. U tiae per u
parre dov' ella II.. Tj r., i *j. ,i . ,„,j, ^ ^^

Coprire 1. dfoi-n . . r niu.aerl! c.ra^'
ircoie . r^ I («Jt
ORZAJV ÒIO .

. ,^ ^iuj „^ ,

nep'tclïi deei' »' '•tntti

.

()R7ARK.. !.. Ani r- j , ri.. Al.it,tm.
Uni Oraare «teni . r.»»/- u ;/. f. p., „,,w ,

le ro-, jSire. V '

ORZATA
,

f. f. Reranda fatta d: or»o coito E,af r,tt
, rrtt mrnU . f , Orlata

, per Lattala . Or.
f"
iit7\TO,T\ . lil. D'orjo, ircrtolalo con ot-

ri . \'ef r-'te te t er^e .

iiRZK^E . f. /. Sona di vitigno otrln» ^r far »'.

an . (trie te tifne te tenne ^uihit

.

OR?"), I. m. Rtada nota , che p.-r !^ - r -
,, rj

nel mc'e di Matao . Orjr . f. L
per Kl: «fini , pfor. the vale Cb, „
d, preci» * non fon faite pe' min..

tfl ;*jt pf^i' Ut àtei . Ç. cc'l

Moadj^li l'nran ch'e'non * mit: r- >
. e i ... "ri-

pa. atl. c'fa fctlra , Perchè cj;. e mólto dcÌi;aio'.
P <F«rl lai tu ^n , fjr il e,f te.icji

,

0<;a\\'A. Voce EV,e« . ctiet^nto viene a dre
dilanio. Salva 11 piego, deh la LiUi . Dt irjei

'

fia, e ...1 Pcr.v.b,..io„edV-or/"-o';'^ '*'"*•"«

OSCILLATÒRIO, RIA. Jir j'-;;- „
-^..^.Mgiuaio 4a.o al .no™ d?iJi„1;'.l '^«*
ÓsCiLLAZIÒNE. f. f. T rfe/'j V„_-

del. pendalo per vi-,,iM<on,.Oiilt,n-n'''- ^'^"

OSCULARE
, », a. T. G:emen!e, . D cefi del con

crv.,! '^* """
• '*= concorrono con u.«.Ìcu^rvaiura ,n un Pianto eooi.ne di contatto . B^"

OSCULATÓRE . add. m. T. OtemurU, cw.-^aRj;„o ofeularore d' n.a cotw ì'T.leTo-dehW
li Lill '

, VrV jCercbiJ o&oùore . ,u!ìw
Lte ,ùui]^èur

*U «voluta. Hj,7n , Vu

ili'eS^Ì • '
'-T-

''"'""•'' Concorro dj

SCURAMENTE a„. Co." ofcuritl . Ofùnii.

/e^« P.? ,J^ i*^ r-
'-ofcur.uc. »*/«.,;/.

ni/i;'/:
'^'''"'^°' " ''"''^'

. fi il:« anche . Ter,

...icUR.^RE . ,. a. Far ofcnro , to. la !ucf , e lofp.codor. Oi,cm.„r ; „„j,. ,>.>,„
, ;>,^Ì7 ','

itcurar la fama di alcun, . vaie D:ni,raTlo' T^o;,Is ,ep,i„,:„ t, ,ueH.' ., . {. Olc.irarS n. p "Z
fi of^ ìa m/,"T7".-

'''"-'"• l-« mi., villah ofcuia. Mi 10/ ye »rr»*/f ,. i' at/etireii , i' «•Ta/.
».ir

. 5. ParUndol di colore, te itrmir
OSCURATO

, TA , add. Da ofeurarc' Otftmteì
,,;f^^«ATR!CE, V. f. Cr. M Che if"?!"' ««
C><>CtlR.A7IÒ\E . I. f. Ofciirimento . v
OvCURETTO ETT^ . ..Wi.tt. Alqianto ofcoro .

OscLrfÌza . V. Ofcorirt
OS URICCIO. rA. adi. Alijuanto ofcuro . t/,peu i-nU't , un ftm e*Uu, .

u]lf,"^^T^°' ^' »*'* «'P- «l'ofcuro. T,i,.

?''!:!I*V -? ^ '.R.ii-.irncVo'IiA: con.

^
WtORO. (uJ. v. Raia. ofctinti. Otfturìte ; ir-

Oic6«0, URA, adJ T i:-'^--' -
O'Jeut . finttre ; Itnetni.,
vale Bratto. Miittabile. .%;

é'niiux. Finirono la fji i :

te . ; Scacciando dell' o'c ro . e .

' trilli qji

LACCIO , f. m. Pegç. d' orticello. Pi.
mjl lulltve .

^f I.IIEGCIÀRE. V. a. Percuotere, e p,«ec
.^•l>t.i: colfoii.ca. Piiuer e f,„,,^ Zeti,
JHTirHrTp^,^f.^„. L.O,» plMi.to d'ottica.

;0, f. m. Din. di orto. Ptiii pm^itir
^nallamenle qjcllo fpuio d" oito , e'.c•- >..,, piino di elTia lua$o il muto , che lo eir.

«"/'«rd,, .

'*""»'" ••* ""i"»»»»!"
. PIUttMt.

OSANvARF . V. B. Cantare ottona. ZtsmHr Hj-
J'jnnt mt »e^»ti» fui /Itnife pmre^ m.ut

.

OSARE. V. n. Ardire, aveic ardimento. Ofer ,- a-
trrrf 1, kjrlietTe tt fii'c eu te dire neliué et^e
OiiATTIN- , r m. pi. C„. I(f.utini. V.
(.iSRERGO, fiiil. m. Daur. inT Armadura del pet-

to , clic p ti e ^oinnementc J'cefì Dibergo . CuirjT^
OSCL^AMFNTK , awerS. Con oTceniti. Uitiivi-

(".CEMSStMO , MA ,'add. Sjp. d' ofteno . Tr^t-
.,«j.-. nr . rye.

O^CEMTA. -7 r f. DifoneIJi , taftKia . 0*-
0>^Ct \ IT.A DE , S. jecniif ; fjtcH ; IjûirarOSCFMTATE

, _V ortore . vHtmit

.

OSCENO. NA , add. Difonello . Otjiiitt ; fjtt
vHjia ; tcitmttn i ItJtiSi nimitf .

' '

a...-l .1,. Tr.,tr. .._..
, . .,.-,

I'
. per n .*cile 1 iBttti,:::fi, nafc '

,

Iti-' i tifetlt i tnttnjrt . f. OfcurD !>cr I
^

•oa cnar.Uiuro. OK,m ; \>il ; imi 'iimr* r •>
d-ofcud puerll. m Ut kl% Un ; dt tuj: ..,,...

OSCURO , avverb. Ofc inmenie . V.
OSIRIDE , t f. r. de- tmpi.eilli . sorta di pian,

ta neri . che piod.ice 1 fiio: rami foirili . vincidi e
laalacrt-; a rioiperri . tinrir.- ,u Un ftnvjit

.

' »M) , OS4 . idii. Audace, Ardirò . V
^•'"r . f. m. Voc. I.at. Ofpile . V.
( .!' T

. F
.

r ,„ Spedale . H,?irj; ; HiieUDiel

.

i- 121 . fetuei mt.itni .' OSPEDALITÀOE , • OSPEDA.

-'. d'oìni e. Bi:»^. tjp. Ciie
, -.Cale. Ui/piijUer

, fm' eaerre 1'

- E . add. d' ogai g- Che ufa olpitalita . /
. . f.i eteree /'*.-.p/rj/./^ .

o-tir,\LE . f. m. Oi'jijii. V.
' OSPITALITÀ. -) fui), f. Liberalità atl riec-

OSPiTALirÀDE. t vere i (Orc«ieri . H-rp'.
OSPITaLITATE, 3 r^a/iV, .

^'^

OSPITALMENTE
, avverb. Con orpiialui. a ..-

*J/,-r/j.i>f .

ÒSPITE
, {. m. Quegli , che alloggia il forefficr.

.

e I ( reHicro medcÌTio, che * alloai^iato . Hétt

.

OSPIZIÀRE V. AKoggure.
OSPIZIO, f. a. Lwgo. .ove G allogtiaoo i fot»,

ftier. . W)/>,« , i,cu tcftinr ì netvoer le, ei,.im.
nri. Î. Per fimiiit. Ed 1 nai uccelli licenJo i«fr, 1
nifi rami preiT» 1 loro olpiii , <« ano largo Iuojo
a pipillrelli. f c/iml l.,„ , auH, , fU.e< diml lil

OSSACI IO, r. m. Peggiorar, d' oilo . Cror ,1 .

Oliacela (tnaa polpe , detto per ifcheim a pcrfuoa
fjrcr:hijmeolt magra. Tfnthiit dt.Jrjrmn.
0SSAJO , f. m. Quegli . che fa 1 lavori d'

Oflo . Celmi ju, fai! rf-, ,i„f™jei f « .

OSSALIDa ; f. (. r. B unico. Quella piaata , ch«
aneli.- ducfi Acctofa . Oj:!i'e .

Ceca OS-



:{.88 O S S o s s

OSSAME, f. m. Quat.titJi d'otTa, Nel nu'iiero Je!

pui , n dice Oiftmi • OUimem .

OSSATURA , f. f. Ordine , e compocimenio dell

lOlTa . Artan^immt dei es ; cartajfe . 5- Ter fimiUt.

Sodcsno imcrioK d'alcuna macchina , CarciUi

OSSF.CRÀRE , II. a. ïes""- Scongiurate, Fregare

fetvidatneate . Cinj.urer ; friet , Juppiicr infîim-

OSSECBAZÏONE, f. f. Cival. Sesner. Tervida m
te'.rante preghiera , e propriam. Preghiera fatta a Djo .

Jufflicatiun , priirt fcvenie , frji sffiftuetije .

ÒSSEO , EA , add. D' olTo , OJfeux .

OSSEQUENTE, add. d' csni g. Cjfligl. Chi perla

•flcqaio, Offeqiiiofo . Refpeciutx ; fournil .

OSSEQUIARE , V. a. Render offequio . Reifrei- ;

fslpe.lcr ; honorer i rendre bommige.
OSSÈQUIO, f. m. Riveicnia, feruiiil , o(rervan7a .

F.ejpcfl i oici!T-"'ce : liimUTion ; é^iifemaos . 5. Per

Hfcqaie . Ofi^^ues ; tanér^^HeS .
.

OSSEQUIOSAMENTE, avv Pulhv. m modo ofTe-

quieto , con olîtquio . RespeBueu/emeat ; cffieicufe-

ment; ohlii^esr.iment i avec fr^umijji^rj .

OSSEQUIOSISSIMO, MA , a.ld. Superi, di OUfe-

<3u:oro. Tris-rcfpeRueux ; irisfoumh.
OSSEQUIÓSO , OSA , acid. Che fa oflequio » che è

ïitferenza , ottervanza j e fervila. Rejpefìueux j hum-
ile ; /.ow.-j .

. , ^
OSSERELLO, f. m. Cr. in Koich-J , Piccolo olio,

©(Tetto, OiTicino. OifcU-t ; peijt os . Parlandofi di

noccioli. 0[ffcft!c ; perir nay.m ^

OSSFRVÀBILE, aJd. d'osni s. Da onforvarfi . Kf-

Xarr^iiaHi ; nft^ile ; icn/ìder.iile .

OSSERVABILISSIMO, MA , add. ffjofr. Superi.

di oircrvibile . T..'i rem.irqii.rHe , &c.
OSSERVAGIÒNE. f. f. L'oiretirare, il mantenere.

OHerv.,„n ; Dil^rvjnce .

OSSERVAMENTO, f. ni. L' olTeivare . 0(fcrv.i-

*i,o ; o^Jerv.,me .

OSSERVANDISSIMO , MA , add. Voc. Lat. Titolo

the fi dà altrui per onore , e vale DcsniiSiiio d' elìc-

le onorato . Trh-honaié

.

OSSERVANTE, add. d'ogni g. Che oircrya . Ot-
f:rvjteur ; qui Glrj'erve ; qi4 i;(£omplit ce qui tft pre-

ferii , 5. Per Relisicfo , Regolare . Rés'iH"' i 8"'-
gieux

.

OSSERVANZA , T_ f. f. Ofrcr^razioae . OHerva.
OSSERVÀNZIA, J tion ; viiervjnce . §. Per At-

tenta Confiderazionc , accorieizj . Qbfetvaiiùn ,- fpé-
{rtttjti.tn ; .irrentinn ; rem-irque . §. Per OìTequio ,

liverenza . Re/pefl ; eni/ì-ìer.ieim ; eg.jrd ; t.iife-

fn-jins . 5, Per fiì-.tato , rito , coilunic . OhfeYv.:ncc :

jtraiiqiie s rite ; cérérrìanie , j. Per Resola, e Orbine
dì Religione . Oèieyv,ince .

OSSERVARE, V. a. Notare, diliftcntcmentc con-
dìderare . Ohferv?/ ; rer/n^qucr ; n:rer ; examiner;
/'pecaier ; regarder^ confiderer ; p^enire ^.irrf: . ^.
«OiTervarc , per Attenere , o mantenere quel eh' uoin

promette . Tenir pjrilc s maintenir fj parcle ; sire

fdelle à fes prcmefTcs . §. OiTervarc alcuna cof.i , co-
me Metodo , corrispondenza , o fìmiii , vale Secon-
darla , regolarli fecondo quella. Tenir une ris'e

,

iine rnéièsde , l' y régler delfut , i* y conformer . §,
Offervare . parlandofi di leifgi , coftituzioni , precet-
ti , o fimiii , vale Obbedire , non trarsrcdite . Obfer-
uer ; accampar j fui->re ce ^ui eli preferir . f. OlTcr.
tfarc.

, per Por me.nte , o Sprar gli altrui andamenti .

•OifcYver i ipier , veil.er quella' un. 5. OlVerv..re

alfuno, vale Rcntiercliil beaevolD , o an.Ur a'vcrfi ,

« farcii oiTeouio , livcrirlo. H.'r.srer ; refpefrcr .

-t OSSERVATAMF.NTE, avv. Con ortctvazione , a
bello Audio. C.Tulamcn«e. V.
OSSERVATIVO , IVA , add. Degno di efifer olfcr.

^uato , Acconcio a etTere ofïervato . Remarqur.l'ie ;
uotJé'.'e : fui meme d^ sire ct-fe'rve

,

OSSERVATO, TA, add. Da eiTcrvare . OLftrvé ,

*i>-c §. Talvolta vale OflTeivante . V. j:. Laonde più
«(Tervata giudicherei la tivola pur del maritagaio
della Vergine. Qui vale piti conforme alla verità del-
la Storia. C^ efl pourquU te croirais que te uèlt-i't
du m.iri.ig-e de U ìjinis Vierge tfl plus confirme .i

IJ virile de r hifloire .

OSSERVATÓRE , f. m. Che oflferva . OHsrviieur .

5. Per Colui che olTerva , clic confiderà attentameli
te. Obiervmeur ; fpelisleur . j. Per MaBteriirore ,

ch< att.enc. Hui tient /.; parale , qui eji jidellc À
fis piomîffei .

OSSERVATÓHIO . f. m. Voce del' uh . Lungo, d'
' onde poter ofTctvare , e propriam. Specola. Otfer:.:-

OifcrOSSERVATRICE, verh. t. Che offeti
tfiee .

OSSOìVAZIONCELL* , f. f. filhi.i. Dilh. di of.
fervaìione . Petite etfe-vaiicn ; petite remrqne .

OSSERVAZiONCELLÙCClA, f. f. Red. D:m. di
ofTervazioncella ttle remarque .

OîSERVAZIOMIÎ, f. f. Oîervagione . ûiferr.ilicn
oêfervance . S. Per Attenta coafiderazione . Orfcrv.i'-
tfioo ; rerrtar^'-te .

OSSESSO , ESSA , add Vece del!' uff . Inv.if.tto,
indemoniato , ed in quello (ìgnificaio s' uftì pure in
forza di fuft. Oèféde des efpriis malins ; pfjele e-
nerguminc ; démoniaque . §. OiTcITb , Rd. Per An-
r.nlliaio . opprcffp d.i difficolti di refpiro . OppreSé ;
qui;! la poitrine HfUrt^ee ; ìui ne peut prefaue pas
réffirst ,

055ETTO , f, m. Bem*. Red. Piccolo offo , O.Te.

tello , OlTicico . OJfelet ; petit os .

OSSIACANTA , f. f. Pianta fpinofa alrtimcnti det-

ta Marruca bianca , lazzcruolo falvatico . Berf-eris ;

epine-vinette ; attèépin ou auhcpine ; epine Hanche.
OSSICÈDRO , f. m. T. Botanico., Sotta dì pianta

fpinofa , e affai fimilc al Ginepro . Oxyeidre .

OSSICINO , f. m. V. OiTetto .

OSSICRÀTO , f. m. T. Mtdico . Bevanda fatta con
mcfcolanza d' aceto , ed acqua . Oxfrat

.

• OSSIDIÀNO , NA , adj. Voce difufata . Aggion-
IO che fi dava dagli Antichi ad una pietra , la qua-

le fi crçde che foiTc un marmo nero , o un onice .

Pierre eifidiane .

OSSICÎONÀLE , add. d'ogni gen. T. dell.i Storia

Rom. Aggiunto alla corona data dai Romani a chi

liberava dall' aiTcdio . Couronne oifidionale . 5. Chia-

mavafì anche Moneta oirjionale , quella che fi co-

ni.iva in tempo d'aiTedio. Mcnnoie ctJidion.ile

.

OSSIDIÒE, r. f. AlTedlo. V.

OSSIFICÀP^SI , n. p. T. Medio. Formarn in of-

fo . f nJTifier .

OSSIFICATO, TA, add. Da oflfifìcate . OJfJie .

OSSlFlCi^IÓNE , t. f. T. Medico . Formazion
dell'offa Ojflficali-.n.

OSÌFRAGO, r. dell' Orniiolog).! . Aggiunto a

fpezic di Uccello, coi) detto dal franger degli oiTi ,

chiamato anche .iquila marina . CJfifrague ; le gran'

aigle de mer .

OSSILÀfATO , f. m. T. Bossnico. Pianti, che è

una fpcz.e di Lapazio . Patience ; p..relle .

OSSIMELE, (.ni. Liquore comporlo d' aceto , me-
le , e acqua . Oxymel .

OSSIZZÀCCHi-RA , f. f. Bevanda rìMta d'aceto , e

zucchero rell.i guifa , che 1' Oilìuicle , che anche fi

dice più comunemente , Siuz icchcra . Otrjaccaruij

.

OSSO, f. m. Pane fulililfima del corpo dell' aiii-

male , bianca, e priva di fenfo . Nel numero del

più , fi dice gli odi , e pift comunemente le offa al

feinm. Oi . Offo Licrimale. Unguis . Oiïo facrn . 0<

fai^rum. Offa i.moniirjte . lies. § Olfo delle frut-

te , fi dice il nocciolo . Kofau ; cgicule . Ç. Aver 1'

offo del poltrone: provctb. che fi dice dell' effer di

n;itura pigro, t inóngardo . jìviir la patcìfe dans

les 0, . §. Egli è offo , e pelle : dicefi d uno , che

fia magrillìmo . N' .avoir que l.l peau & Us os ; a-

vL-ir la peau collée fur les os . S. Coli arco , e rtl

midollo dell' offo , v.ile Can rutto il potere . De ton-

te fa force. $. Lafciare in checcheflia le polpe , e 1

oiTs , iti.iniera provcrb. e vale Rovinaicifi intera-

mente . Manger jufqu ,ì fa ehemife . 5. Carne fenz'

offa,, fi dice in ifcherzo il membro virile. V. J.

Non va nwi carne fenz' offo , o fimilì , v.ile Non fi

poiVono aver le cofc fenza ìncom'-do . IV«' lien fans

p^ite ; on ne peut avoir les rojes fans les eyites .

§. Avere alcuna cofa fitta nell' offo , vale Averne
un defiderìo ardentifflmo , cffervì inclinatifïimo . w-
voir quelque chofe dans les os- §. Torre a rodere

un Olio duro , vale Pigliare una cofa difficile . En-
trcpyendre quelque chofe de tiea diffeile : de Sien

ptnihie . .

OSSOCRÒZIO, r. m. Spezie di cerotto compofio

di più, e divcrfe materie, buo.TO a offa dislogate, e

a si fatti mali. Xoi'«e d' er,iplatre con pour les lux.i-

sions .

OSSÒSO , OSA , adJ. Offuto . V.

OSSUTO , TA , adJ. Che ha offa . IJui a ées os ;

qui eli garni d' os §. Offuto , per ïornito di gran-

di offa . Q,ui a de gros os .

» OSTA , f. f. V. Ofleffa .

OSTACOLO, f. m. Oppofizione , inipeJimento .

Otiiacle ; contrariété ; coutraiifiion ; traverfe ; ac-

croche ; anicroche ; achoppcr/tent ; rcUftance .

OSTÀGGIO, f. m. Stanco. Quella Perfona., che

fi dà in potere altiui per ficurià dell' o.ffervanza
,

Óia^e .

OSTALE, Sincopa d'or^'r.ilc. V.
OSTANTE, Piimo paiticip:odel verbo oliare , ma

non fi trova, fé non affalatamente poflo , e colla

negativa avanti: non ollanie - Noneèjìar.t . Ciò non
oHante . Cependant ; neanmiin; ,

OSTARE , Via. Fare oftacolu , contrariare. S'

cpp'.fer ; repsigncr : faite itlfacie.

OSTA TORE, V. m. Clie oda. Cmtrarianl ;, vai

s' oppofe .

OSTE, f. ni. Quegli , che dà bere , e m-ingiare ,

e alberga altrui per danari. Hot) ^ C.it-arecier ; Au-
lergi.lie ; Gatgotier ; Tavernier . § . Dimandare all'

OSe , fé egli ha buon vino, proverò, e la fiinilic.i-

zione è il domandar cofa, che tu fappi certo, che
'1 domandato rifpondcrà a favor fuo . quaniunqne e'

non fia per dir vero. Demander à l' hjte s' il y a du
Boti vin . §. Fare il conto , o la ragioni fenza 1' o-

(ie , vale Determinar da per fé quello , a che dee

concorrere aticora la volontà d' altri . Ctmpier fans
l'hôte. S- È pagato 1' od,: , modo proverb.. e vale

Ognuno ha avuto il fuo dovere . Chacun a fon com-
pie . §. Ofle , dicefi non folo all' Albergatore , ma
all' Albcrs.ito . I Franccfi dicono parimente . fièle

in ambedue i Ggni(ie.iti . 5. Olle, per Efercito , ed

in quello fignificato fi ufa tanto in genere mafchile ,

che femminile . Armée. §. And ire , e venire a olle ,

e fimiii, vagliono Andare , e venire a campo , cioè,

giencggiare , accampai fi . Te mettre en cat>ìpagne ;

c^nsfer, S, 0.1: > dicono inToftsna i Coauniiiiii ai

O S T
pa.lron della poffeiTìone , eh' e' lavorano , onde çuet
prov. Uccellar l' 09e , e '1 lavoratore , del Farfi bef»

f: d'ognuno. Ingannare una parte, e l'altra. /«afl^

Us deux .
, „ H

OSTEGGIAMENTO , f. ni. Bem6, AccampameB-
to , Attendamento . V. ,j
OSTEGGIARE, V. n. Carope.'.giape coli' efercilp g

Ilare a campo. Camper, $. In fign. att, vale Atttfi)

car coir olle . Allaqucr . «
« 0STELLÂGG10, f. m. Alloggiamento. V,
OSTELLÀNO , f. m. V. Olle, albergatore. ,>

OSTELLIÈRE , f. m. ORello , Ollcrla . V.
,,

OSTELLO , f. m. Alhergo, «fa , abituro. Mai,
fon ; hfis ; demeure § E per fimiL E poi imnK^
ginaie s'io fon d'ogni dolore ofledo , e chiave. -.^^

cosi fida Cittadinanza, a cosi dolce oftello . Ahi. fcr-,

va Italia, di dolore ollelH , e qui vale Albergftì,

Ricettacolo, al figurato. ;|c

05TÈL0, f. m. Volili,. Stelo, Gambo delle piaiUi«

celle. Tige.
OSTENSIBILF. , adii, d'ogni R. Mag.il. Cht pa»

farfi vedere, dimolhabilc. OlìinftUe

.

- .,

O-.Tli.NTAMF.NT0, f. m. V. Ollentaziop.e .

OSTENTARE, v. a. Moftrare con ollent?zipne.

Faire parzde de qjtel^ue chofe ,- montrer avec offe'i-

tation ; fé glorifier ; fé vanter ; tirer vanite de queU
ive chofe .

OSTENTATORE, f. m. Vantatore , mìUantatoi.

re . Vanieur ,- haileur ; fmfaron . .„,^

OSTINTAZIÓNE. f. f- Pompofa mofira , ambi.
iiofadimofìraiionc. Oflentalion ; parade ; fafle ; vjì^

uiie ; vaine gioite ; affeRation de faire p.trotlrt ftt
honnes qiiaiins . .ti!

OSTENTO, f. m. Varcb. Prodigio, portento, nnfr-'

(Irò . Pmiigc ; cb<'fe monlìrae-fe . fi:.à,

OSTEOCULLA , f. f. T. de' Katuralilti . PìetrS: «T

.fiffa tcITitura, di color bianco a (igara di olft ,
'^'

fleocolle ; Cjfeite

.

-i^

OSTEOCOPO, f. m. T. Melico. Dolore aeoJSlp»

per cui ci fembra , che ci fi tompaiio tutte l'ofli^i

CJÌiceope. ^ !«^

OSTEOGONIA , fuft. f. T. de' NoHrnijli . Qfieltft

p.-irtc del!' oncologia , la quale tratta de' caii»biamen«

ti , che avvengono alle offi . Oi'.éogonic . .i,

OSTEOGRAFÌA. f. f. T. da' Kotomiiìi . QueU»
parte dell' O.leologia , che tratta dell' offa nel tot^

Itato di perfezione. ffe ^graphie . itj;

OSTEOLOGÌA , f. f. T. de' NotâmiUi . Quella, paij^

te dell' Anatomia, che tratta dell' offa del coiptj. u»

mano . Ofli ologle .

OSTEiiTOMlA, f. f. T, de'Nimilti . QueU»
parte deli' Anatomia , che tratta dell' incifionc deli,

offa . Ofléoior.iie

.

. £.

OSTERÌA, f. m. Luogo, dove fi mangia, c'ïKr

loggia , eoa pagamento . Autetge ; hôtellerie ; e/aa»

ret . §. OiìerU povera , mal agiata , diccfi bettola,,^

e oflerJa da mal tempo : cioè da non vi capitar t IP

non per pura , e pretta neceffità . Caiiaici iorgai^

OSTESSA . f. f. Albcrgatfice , ed anche la moglie

dell'cfie. Hòteffc. '>
,

05TETRÌCE , f. f. Cr. K. Levatrice. V. >

ÒSTIA , f. f. Quel che s'offerifce a Dio in Sacri-

ficio. Hoflie ; vi.lime . «. Odia , per quel pane chd

fi confacra alU Meftà . Hj.ìie . §. Oftia , fi dice lai

parta ridotta in fottiliirma falda per ufo di figiUar

le lettere , e fi fa dì vari coleri . Pain à cachetet:^.

pain à chanter .

t OSTIARIATO ,- f. m. Il Primo de q-.iatir or.«*

ni minori per cui il cheiico ha il minifl^rodi chiu-

dere la porta della chicfa a-;!' indegii . V un é^
quatre ordres mineurs j /' ordre de ronicr .

OSTIÀP.IO, f. m. Il primo degli Ordini Mlnolïj.

L'Ordre de Partie'. §. Olliario , f. m. Cr. N. iW
Cufiodc, o Guardia dell' i-.fcio , ufcicrc . Potuetr.

OsfiCHÎSSIIVT.O, MA, ad''- Supeil. di OUint^.l

Tr! s dégoûtant : trés-défigréaile ; de »r^» matal^
.!'"'• - " .^»
OSTICO, CA, add. Di faporc fpiaeente per atnf-l

rezza, afprezza , e lazz:t.\ . D'un gcut defagréd-

èie ; d' un g' lit apre . f. Per metif. vale Strano <*|

difficile a comportare . Étrange; fmtjfqae ; tc»t-l

rr. ,- fâcheux .
. r.i. I

OSTIFRE, e ? f. m, Odello. togts ; hmiJ».
OSTIÈRO, S 5. Per Colui, che alberga, oSe.j

Kore ; Ca^aretier .
'',

OSTILE, adJ. d'ogni^ g. Nimico. Contr.iitt ; pt-
judiciaf'le ; nuifitle ; d' ennemi .

OSTILEMENTE . V. Ofiilmente .

OSTILITÀ , f. f. Afiratto d'ofiile , Nimiftà, Ollf»

no che fi fa in paefe nimico. Ho/iHirà ; dégât ; dt»"

mage qu on fait cher, l' ennemi .

OSTlLI^^E^:TE , aw. Nimichevolmentc . BifliK'

OSTINARSI , n. p. Divenire olìinato , 9ar« <^.
nato, f chaîner j s^cpiniâher ; fe roidSr ; at(m-

ter; s'aheurier.
OSTINAIELLO, ELLA, add. Dim. d'odinato.

Un peu 'opiniâtre ; un pe» enie'té . ...
OSTINATETTO, ETTA , add. Bem». D:in. dv

Oftinato , oainatello . Un peu epinijtrc ; tut peu

OSTINATISSIMAMENTE, av». Superi^ d' Q4i-

SRIiliBcate . Trii-^iaiêtrtmeut , &h .

OaT£«
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05TIVATÎS5IMO , MA , aiW. Su?. 6' ofliuto .

It

Tni (^Hiie , &'• .

OSTINATO, T» , iiid. Pcrfidiofo , p»otervo, che

Sa iioppo pcitmactmcmte rri Aio propof.to . Otfli-

né; tnttie t 'pii'iirc ; ij^utn ; 'élu.

OSriNAZIONXf.LL* , f. 1. Dim. di oaïauioac .

Eilcicmcil : pitit: r>-JliiJlira .

OSTINAZIONE, f. m. A((iat!9 d oStoao. Per-

tiaxia . OiflimMim : tpitmrelt i calitcmcmt ; J.

heur JfM.
OSTRACISMO, f. m. Voc. Grec. ESlio dcUe p-r-

fonc p'iicati , cbe divano ombra al gOfCiBO . Oftri.

"wTRAciTE , f. f. T. de' S^itÊTjlifi. Piena,

che I lì a:U l<).T>;raisu de' guCti dcUc oflrKbe .

(jTRACO, f. m. /en». C?f. Vife preflb e:ì A-
. r<c pincvafi il none di chi mnsdaïAfi a

. Vjle liant temuti Us A*htntenf mei-

n m Ile ceux lui tni.nl eMÎiet pjr l'OJtj-

' ÛMRirA . f f. Spcai* di coii:h.tti;a, o cocbîiU

muri. H-li : .

osiHlCHtTTA, f. L Dim. d oOrica . Peine

trffc .

OSTRO, f. m. P'<ri>Of». Piw pte . f. Odio, per

Komc di vento di sicaandl , Aullro , Veni iu mi-

dì . A'Ut .

OSTRUÌBE, ». i. Caiti«»ar odruiioM. Oiflruer ,

tng'rt'.t .

OSTRUTTIVO, IV.^ , «dd. Che ioducc ofl:oaio.

ae. n'-Mufhf.
OSTHl.'/.in\CELi.A , fwl). f. Dim. a oDruiioae .

nvrm'7.ùv.' , f-

: 'lU-.c . 5*/ìr

' fFÀRE. V

. t.imner
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OZZIMATISSJMO, MA , add. Suptrl. d'cizima-

10 . Oit l' m a iniufé beaucoup du t.ifilic .

OZZIMÀTO, TA 1 add. Daozzimo. Agsiontrfda-

fo a liquore, in cui fia (lato infufo o^iinio. Ou '"

en a infuje du tufliic ,

ÒZZIKO. f. m. Bafil^co. 'Bafîlic .

Pf. ni. Lettera coiiron.-.r.fe, a(T.ii (imile al R , e

, air V corfonanie , coi quale molte voci fi prò.

Biinciano fcambievolmcnte. P.
t VAC.^TAMfNTE, avv. Tranquillamente ; Pla-

cidamente . V.

t PACATEZZA, I. f. Tranoniilità , Calma , Pla-

crdcaai . V.
PACATO , TA , adj. B£W#. Sedato , qiiicto , Iran-

C|iiillo. Tr.mgville ; calme.
PACCA . f. r. Voce baiTa . Ferita , o pcrcofTa .

Ctnp i tlelfvte .

+ PACCHI;».Ì1FNT£), f. m, I! pacchiarci rozzo
vielia . Gogqilieti ripaii/ej t'éict/ijancid^int an rtrj.!! .

PACCHIARE , V. a. Voce baffa . Mangiare in

converfazionc . M^trtper ea crmp'^^nìe . $. Pacchia-
re, diccli anche del M.ir.^'are con mêoid'jiâ .. i'ii-

t PACCHIAROTTO , idi. Uomo raater:ale e feni»

plice ; ed < modo b.-.lfo . fu/ ; frpgìfr ; fimpl-: .

PACCUIÒN' F , f. m. Che pacchia . Gi-mon ; gfur-

mimd ; rrinjte ; /.ifriur .

PACCIAME , e PACCIÛME. V. Patltmie .

• FACCIANO , V. Pacchiarono .

t PACCIOTTA , f. f. Mangrafa ec«denfe di ch<:c-

«ìieffia . Ghiottornia. Gloutonnerie ; gcinfterie ,

PACE , r, f. Concordia, pubblica , e privata tran-
4)uillirà , contrario di guerra, e di difcordia . Paix;
franquiltilé ; ripcs ; «:ère, §. Andare in pace, iì

dice di Chi nuore con irperanza di -Calvezza . Fairf,

Vìe trnrte , r.ne èeiie raor: ; mruytY en paix . §. An-
dare , o Rimanere in pace , o fìroiii , ^rnodo di dar--

,

o di prender licenza , ausurando bene . AtUr en pait

,

Andate in pace , Alle7, en paix ; Dieu v -tH: t, nije .

S' Aver la pace di cafa , vaie Stare in grandiflTinia

«oncordia , eiTer contenti . Avoir la p.iix dans l.r mai-
fon ; viure en i>€nni union . §. Con buona pace , o

. con pace d'alccno femplicementc , vale Con fua

grazia , e foddisfazionc . Cu' il ne vcn: en dtptaife ;

avet- votre permijjion Î. Dar pace , vale Pacificare .

T. Î. Dar del buon per la pice , vale Favellare u-
milmente, e dir cofe , medianti le quali fi pofifa

«omprtndere , che alcuno cali , e voglia venire agii

accordi. Pour le iien de !.t paix: pour avoir la

fxix . 5, Dar la pace , e finiiii , vale Baciare in fo»

Sno di pace. Denver la pjix , §. Dar lap.icc al ni-

mico , vale PaciScarti con lui . fé tei.nciliir ; don-
ner la paix i Jm ennemi. §. Dar la p.-.ce , Funz' J.

ae cccleliadica , ciic fi fa o col far fegnodi baci.irn ,

o col porgen> a bacia. e unn ravoleita fa^ra , D-jnner
ia pstx. S. Eter la pace di Marcone ,. n-odo b.^.ifo ,

vale conciugreifi csmalmcptè . S' atc'jupler ; fé pom-
ate chirnellemfìt-. Î-; Car la pace vinta, vale Con-
ceàzr ia pofta per ^tiUi , quando è pace , cioè del
pari. Dmner la mile. 5. Darfi pace , vale Quietarfi .

Se ir.;n^niliifer . Ç. Dio vi dia pace, modo di faio-

lare . Dieu vont fénije ; Dieu vous foi: en aide . f .

Non dar pace ad un cane, modo, che cfprime Ira
veemente, e pertinace. Avoir, pris le ronr^ au»
Itents ; être ach.:rnf ecnlre quslijtt un , %. F.ir pa-
ce , termine fiequcntaiiiTimo , vale Dep'r l' inimici-
aia, tornare in concordia . Se reecnsu^^r .- §. Far
pace , o cffcr pace , dicefi nel giuoco , qn.!ndo dirì

Iranno il punro pari , o fono caualnwnte" di.linti da
un ceno fegno . tgalijet la p::r:ie . §. E figurar, in

fentimcBto iiConeOo , che non giova (piegare. J. In-

tinta pace , vale Con quiete , con comodo , con a
gio . En paix; à fan aife ; à loifir . $. Non vcier
né pace, né trei;ua , fignifica Voler cort'cuar perti.
«cemeute nell' ire . Ve vculcir dcnner psiuf. de
coarti ir ; vouloir Herder la h,:\r^e, la rantvme f.
Pigliare , o Portare alcuna cofa in pace , o io faiiìa
!Uce, valu Sopportarla fenza rammanco, fcfffirla
ton intera qu eie , e fenza ritentirfi. Suppjrter-, /"nf-

i^^J" '"''*• fi. Porre in pace, vale Acquietare, e
S uftf.nache nel fentim. neuir. pair. Pacifiii ; eal.
Mtr i irpalfer

.

B4CEFICAMF.NTE , PACEFICÀRE.TACF.FICÀ.
TO

, PACEFICHISSIMO , PACÈfiqo. V. FtcìScv
mente , pacificare , ce.

PACHETTO, f. m. Red. Piego, fafcetio di minu-
te cofe, invueiiuzzo , e per lo più fi dice di lettere .

raqMet ; pnqut d; utjreì ^

• FACIALE. V. Patiaro.
• paciAP-E , V. a. V. PatiScete ,

« PACI ARO, i.v. Cfieancliedicefi Faciale, e Pa-
ciere . Quegli, çh« fa far pwe j mczzuo dcUs p».
ce , facifisgtmr .

' '

PAClSllMENTE , avverb. Pacificanicnte . V.
PA(:iENZA , Pacienzia . f r. N. Pazienza . v.

PACIÈRA , f. f. Colei , che fa far pace , mezza-
na di pace . Coneiliatrice ; celle qui f.iii faire la

pa,x .

PACIÈRE. V. Paciaro.
PACÌFERO, ERA , add. Car. Clie porta , che re-

ca la pace. J2.'.« appone ^ ^ui annonce la paix.
PACIFICÀBILE, adi 0' ogni gcn. Da poterfi pa-

cificare . Qji' on peut pacifier , a:^aifer , calmer .

PACIFICAMENTE , e PACEFICAMF.NTE , avv.
Con pace , in pace . Pacifiuement ; tranquille-

PACIFICAMENTO , f. m. II pacificare. Paeifica-
litn .

PACIFICARE , e PACEFICÂRE , v. a. Far far

pace, metter pace, quietare, rappattumare. P.7CÌ~

fitr ; apaifer ; calmer j tranquiltifer . §. In fìgnif.

ncutr p.iiT. vale Rappattumarfì . Te réconcilier ,

PACIFICATO , e PACEFICATO , TA , arfd. Che
ha fatto pace , quistato , rappattumato. P.icifié ; a-
laijt ; tranquilHjt' ; reconcilie,

PACIFICATORE, V. m. Che pacifica. Pacifica.
teur ; (cnciliateur .

t PACIFICAZIÓNE, f. f. Rappacificameino, Pa
cificanienio . V.

. PACIFICHÌSSIMO, e PACEFICHÌSSIMO , MA ,
aiSd SuperL di pacifico- Tris pjcifijue

,

PACÌFICO , e PACÈFICO, CA , benché quella
feconda maniera e qui , e in tutti i derivali , fia ri-

mafla appieffo gli Antichi . Atìd. Quieto, amator di

pace . Pacifique ; tr.zn^uille ; qui arme :-] paix .

PACO, f. m. Anim.', quadrupede deli' Indie Oc
cidentali , Eìi è del genere di quelli, da cui alcuni
c.edo.^.o, che fi cavino le Pietre Eelzoar . P.kos .

PADELLA, f. (. Strumento noto da cicira, ne'
quale fi friggono, o cuoconn in altra maniera Ir v
vandc . P eie . §. Cader dslla padella ne. la br.cf ,

piovcrb. comune , clic vale Sth'fando un nia'e , incrr.

rete in un maggiore. Tomte- dt f.lire en ciaudmsl

.

§, La padella dice al ftpjuolo , F.itti in lii, che tu mi
tigni : m.inicra , che dicefì a uno , che riprenda altrui
d'alcun vizio , del quale fia macchiato elfo come '1

ripref.) . La pelle fé mcjue du fourain . {. Avere un
occhio alla padella, e uno alla gatta, pur provcrb.
e vale Star vigilante, andar cauto , e provveduto.
Avoir un œil aux champs , & l' autre à la ville .

§. Padella , fi dice a quella parte della campana oa
llillarc , dove fi mette la materia, che fi difliUa. Le
cnux d' un alaml-ic . ç. Padella , diccfi quella parte
del ginocchio , che inginoccliiandofi po/a in terra .

R ii./f du senou . §. p.i.iclla , vafo di rame , o di

terra , di cui li fervono gl'infermi per fare a !tf:c

i loro 'agi . i5.r^n de chr.mère .

PADELLÀ]Ò', 1 f. ni. Che. fa , o vende paJc-1-

PADELIÀRO, S h . Poi/ìcr.

PADELLATA , f. f. Tutr,i quella quantità di ri.
ba , che in una volta fi cuoce nella padella . Pif

.

lon

PA DELI
PADELLI
PADELLÒNE, f. m. Pr.~f. /f :r. Accrefc. di padel-

la , padella grande . Grande pce'e .

PADELLOTTO, f. ni. Padella grande . Grande
p:e!e.
P.ADIGLIONE , f. m. Arncfe di panno , drappo , e

f niili , che apiccato nelle camere al p.aIco , cala fo-
pra il lerto , e circondalo; ed in cainp.ign^ fi regge
fnpra .ilcuni legni, e ferve a difcnderfi dall'aria,
ftandovi fotro al coperto. P.jvillon ; teme, §. Pa-
diglione, T. Anat. L'cflreniit,^ delle nonibe , o tu-
be del Falloppio. Pavillon . 5. padi^lrooc , T. degli
Architetti . Così chfamafi un cdifizio quadrato, a
cagione eiella frmigiiauza , ch'cçli ha colle tende,
o padiglioni degli eferciti . Pmillcn . § Padiglione è
anche nome d'una foita di moneta anricar forre de
mcnnoie ancienne qu^ uri .^ppeH<-ii pavillon . §. A pa-
diglione; pollo avverb. vale A maniera di padiglio-
ne . ji pavillon .

t PADOVANA , f. f. T. d- Ant. Nome che fi dà
ad una collezione di medaglie fatta da un Padovano .

Padouane .

PADRE , r m. II mafchio di qualunque animale ,

eie ha fgliuoli . Pére. §. Padri , per Venerazione , fi

dicono i Dottori dciiaChie/a, e altri Scrmori facri ,

gì' Icfiitutori desìi Ordiii , e fpezTalmentc i loro Su
perori, e principalraenre '1 Papa, ed anche conio,
nemcnte i Religion Claulìrali. Fères . S. Padri, fi

chiamavano i Senatori Romani , coxe anche oggi fi

ch-^amano quelli delle altre Repubbliche. Pires- J.
Padre , nome d'affetto , e di riverc.-ìza . Mon père .

O dolce Psdre , volgiti , -e rimira corti' 10 rimango
folo , fc ncn rillaì. §. Padre, per metaf. vale Auto-
re . P''re . Egli è bugiardo , e padre di menzogne .

il eli mtnteur , & /e père tiv rrienfint^e ,

PADREGGIARE . V. Patrizzare.
• PADRIA, V. Patiia.
PADRlCCnjÒLO, f m. FiV. C.^p. Dim. di Padre,

nel figfiil^c. figuralo . Mcinillon .

PADRÒ^'A , acex.' Varch. Verb. fem. di padrone .

LETTA , f f. "? Dim. di padella . Fo^lo
LÌNQ_, i. m. S petite p'tle.

PAD
•> PADRONÀTICO, 1 f. m. Pfopriamenfe Bag.o-
PADRONATO, J ne , che s'ha forra i Btei

netici Ecclefiaîïici , diritto di potergli confierire. FifiH

ir^nuge . §. Per Protezione , e Protettorato . V. V.

PADRO\ClNA, Cajìell. Verb. fem. di padronciitoil
/cune mainelTe, . . «

PADRONCINO, f m. Dim. di p,-idrOne , cosi défl'l

to per vezzi . Maitre qui ejì encore jeune .
fi

PADRÓNE, f. m. Che ha dominio, e rgnorlaii
Maitre ; Seigneur. §. Per Colui elle comanda nellil
nave . P.^tron ; Capitaine ; Matire . J. Per <2.utllò'i!
che ha padronato . P.7tron . §. Per Protettore . Pi;'
inn ; proteffeur , J. Padrone di caufe , vale AvvoU"
caro . Avocat . . î

PADRONfGGIÀRE, v. n. Effer Padrone, donif^'
nare . Maiirifer ; dominer ; faire te maitre; ré^ew.
ter; régner; donner le ton. '9<

PADRONEGGIATO , TA , Cr, in Fort.ire. Adiffi
da padroneggiare . Maìiriie , &c, *
PADROMEhÌA . V. Padronato. '>f

PADRONESSA, f. f. Padrona, che ha padronanzïiî
Maiirtife . %
PADÙLE, Io neflfo che Palude , e diccfi indifTd»

rentenicnte . Marais ; marécage .

-''

t PADUT.ESCO , CA , add. V. Paludofo

.

»<

PADULÒSO . V. Paludofo. >

t PAESACCIO, f m. Pegg. di Facfe . Trillo paet,
fc . Mauvais pnys .

*

+ PAESANO, f. m. Abitator del paefe . Payfan*
habitant d'un pays. ï
PAESANO , ANA , add. Del paefe . Ofi p.ifs ; ié

même pays . ',
PAÊiE , f. m. Regione , provincia . Pa)s ; régisn'É

ciel ; terre ; province . $. Paefe , talora affolHtauî'
ufafi per Patria . Patrie. S- In pi'ov. Ber paeff , M
dice del giudicar la bontà del vino dal luogo, dondS
egli nafce , e trasfcrifcefi a quelli , che giudicad*
delle cofe da! folo nome del ficirore . Juger d' uiA
chofc fur le nom feulement . §. Paefe , che vai , uf^
che truovi , eh' è accomodarfi all' ufanza , e a'cofluJP
mi de' luoghi dove fi va , o fi dimora. // faut »'«»'
c^mmoder aux modes du payf . §. Tutto il mondo e,
i>.iefe , e vale Che per tutto può viverfi , e che per.
tutto ci è del tene , e del male . Torir le monde <«'
,' >>j . 5. Tanti paeli, tante ufanze, maniera efprti-

aiente , che ciafcun paefe ha le fue particolari ufai£^'

ze . Autant de p.^rs autant de cotitumct. ^. Scopri*^
re il p.icfe , dictfi del Riconofccrlo per afTicurarfi di''

agguati, o rullili . Diciumir terrain. §. Scoprir^
p.iefe , figurar, vale Prender notizie. Prendre det'
conr.riffancts . 5. Pacfi , l'rr. Di). Per Paeferto. V.

'

PAESfLLO, r. m. Dim. di Paefe. Petit pars, '

P.'.EitTT-"» , (. m. Quella fnrta di pittura , eh*'
rapprcfenta caoipagnc .-perte , con alberi , fiumi moiiì.
ti, c-d- altre cnfc villerccce . Patfage .

^
PAESÌ\0, I. ~. My,.'- Dim. di pjefc, paefeltoi'

Petit paj's .

PAESISTA , f m. Sahin. Pittore , Che dipinBÉj
paefi , e vedute di campacna . Payfa^ilìe . ^

t PAFl . f m. pi. T. M.jr. Vela baTa . Pacfi.
'"*

PAffÒTO, TA , add. Graffctto , carnacciuto . PU'
tele ; replet ; m-jllé ; dcdu . 5. Star paffuto , diceff,

dello Star con tutti i fuoi agi , e in delizie, Vivrs\
dans toutes les ai/es.

PAG.A , f f. Pagamento di detcrminata quantità d^f

moneta , da pagarfi a tempo determinato; e piii proì
priamenic di quello , cefi dà a' foldari , per lop
mercede . P-^if ; .ç.r.îc ; plaire . §. Pa;a , s' intende^

:he per foldaio . Sildat . §. Paga morta, dicefi Ì°
, che ha qualche provvifione fenza far niente^

rte paye - ^

eiïe

PADP-ONAGGIO. V, Padronato.
PADRONANZA , f. f Padronato , ma fi piglia più

largamente , diltendendofi a ogni pniTcilìone
, e f*pe-

riQiiii. £.miirt i fupétiorin i nuitrité

,

Uni

Morte paye
PAGÀBILE , add. d'ogni gen. Da p-igaifi. FjfiX

*'- • .
'2

t PAGAJA , (. f. Denoniinaziore che i felvag»
danno al icmo , del quale f^rvonfi per vogare i lorV
pitocchi. Pag->ie.

,

-.

PAGAMENTO, f. m. Soddisfazione dei' debito, il?

pa^.are , e la cola , che fi dà per paga . Payement W
Jaiaire . $. Dicefi in modo proverb. I-idugia la moNe
te , e '1 paeamento più che tu puoi . ji payer & mn'ii^
rir on eJì toujours .i temps . §. Dare un canto ìa pÀf^
gamento . V. Canto .

j]
t PAGANALE. adi. Fefìa celebrata dalla gentW

di campagna, iti tempo degli antichi Romani . Sorrv
de fere panai tes P.omairìs . ^'

PAGANAMENTE , avv. Da pagano . En Paìea''&,
1 '» manière des Patent . jj

GAN ESIMO, e talora prefTo i Poeti Pagaaefnjo'a
L;c Religione pagana . Paganifme . f . PagainmjJ
t.alora fi prende per le nazioni -, e per lo pomr

'es P.nens

,

'™„

E, avvcib. A maniera di pagi-^
rir Païen ; à la manière dtìr

Tti

lo di quella Setta . Les P.nens ,

PAGANICAMENTE
no , paganamente
P.;<e-BI .

PAGÀNICO, CA , add. Di p
dell'- ; Hìld're

.

PAGANIZZARE, v. n. Ufare i riti , e manièfe nf
pagano , vivere paganicamcnte . Vivre en Païen ; fài^
vre Ics ufastes ì5* rita dts Païens, ' '

PAGANO , NA.. adJ. Infedele , che adora gì' ldo->;5

li . l'aien ; Gentil ; Idolatre . Talvolta s' ufa in for*'-

za Ji fullanrivo . 1 Pagani . Les Païens . ^,
PAGARE , V. ». Dar il prezzo di quel , che a*:

;

altrui fi ò tenuto, ufcir di debito . Parer, s' acquit* '.

tn i' une ielle, S. Pa£.T.-!i, n, p. Prender da le"
qecU •'*



PAG PAG PAL
;»e:l'' . t'"'* '•''"• ^" ''"' ^' f" • '• P»?»'* •

xc OiSitire , p ioiff , ïcmJiCirn . Pj/er ; punir ,- /<

rfi?^' • ^- Pj^'c il £ , o ]a pena di alcool cof^t ,

rjic fogriT 11 pcoi, o il diano mcrirvo ptf qucl-

1 . P-ricr 11 ptiac ic quello', th-fc. %. Cni vuol

^ea pig^e , DOo CLiri hcae cbblig;ire « pr07crb. co.

nuM . t rilc Che eh' ha iaUDi:3K i\ pi^A'c , non
:iie{ii:ga:inz4 i cliblig.-ifi fljeitjtntnic . ftui j inrif

rr pj/fr , ne fjir pUnt de éifftiutlt de à .-nnti ie

'.nati jilurjncei . $• Domencdd;o non p^gA il fibito ,

(lit Scambi il p;.ci:ito iiidu«i 11 p>:a ziose, non

iciciDio soa pei fL:g;!irIa. Lt UnDieu m fuie fini
( fsueli . 'j. N'on fi ?A(ir di ri^-.onc , cf'^ t Non
e^re ^lli riçicme . Ht je pat ptfcr de tiifcn . J.

'»$ire di buoni moacu , o pasiir di oriU moneri ,

ripint. vilk Cornfpoo^^trc , o Non comf(»o«il<rc co*

«lUOicQii 1 chi il'ri fu per qualche vtrfo obbliii!*

o. Kindre Ij prtcilii . S. Piïirc la fcotn . vile

'u 11 penitcoM del fillo . F:iit» /j ptaircnte de ja
:uu . '.. Cofi , ebe non fî potTi p^g^rc , diccfi di

ccllcnie booti, d' lofin n preçio . C/ialt

(. Paçire di conlinû , vale Pacare in

r.m . hjfer ermptani , argen* jet ^ à de-

,,., , iiicr/f . S. PtEire in fj! tlpptlo , «aie Fl-

irt ptf via di Cône . Pjfc pjr vrie de Juftite .

PAGATl^IMO. MA , ulâ. Saperi, di pigilo, o
i pai;o , e vile Conicnfiir.mo. Trii-eonient ; itit-

uiitaii .

PAG'.TO , TA , iJd. Oa picare . Pire . i. Tilo-
I i a^aïunlo di chi lii li paga. Studzfè ; lui e/l

la J idi . Molle comp.i;oic dt Tnld^ti pigiti, til-

j/i i uditet .

PAGATORE , f. m. Coloi , che pagi . Pi/ear . f.

a Mallevidofc . V. ;. Dal mal pajiioK , o accio ,

cucooe. V. Cercone .

PAGATORtLLO, f. m. Che pa|a «Ickoloieotc , e

poco rcr voli.» . Mjhojii pjltur .

PAGATRiCE, ». i. Che p.iSa. Celle fo/ pjyt . $.

i|atitcr ,
prr Piotcitricc. V.

• PAf.'.Tl'iRA , f. f. Paiiiniento. V.

P\G' KTTO, f. m. Dm. di paggio. P.-rif Pjtt.
r^GGÎNO, f. m. Pastella. Prix f''- '• f ;

oo . MiO'.c. Jsaw. Per Bacio, '

PÀGGIO , (. m. KamVsliare . '

une d milt,f,^e , ,eu^e /Jfuji.

k i:C À ''.jpzoaetio nobile, che 'e .1
f RÙ , f. m. T. U.-tcsmt. Poliniao , o c».

rieaic 1 chi I* eTibifcc il piiancaro del

là ia ciTo. Bri'» J owdft .

\ . <. f. r Jiiaa^l. rc. Caru , aichc Fac.
Il . Pj(» .

\ , I. I. Filo . o fuAo di ic'ano , o d' iltic

ade , .'.(he comincîano .i c.fcr da niicurr . n mi<.

ilC.P-"/.-. {. Aver (.i^; a 10 f^cc , ,:i< . 1 .•ci.-

Ker ()t: ilthe nlfcofo J fc;m , ne' an:- q .U'-e m-
ciU . T'imper djnt fM.'fit- 1- ,r . { Rompere i|

.1 hl di paj(lia , vale Ri . naie , dove nio
che fi direbbe anche l!f. ; -e -a un hic-

.,.». Se niet tfjoi l'-.n r' :<--•» . ». Col
Illa pafl'i li niatiiian le tn.fi'z , e vale

pò fi perfeainnaao le c^fe. A'-ie te tempi
le» ff/Tri mririr^al . Î. Ko.. .. .i (-al a ,

. tbe dura pcco . P<n Je ;»ji..f . J. Uoni-J

. jomo , che non t in f.i0aoaa , ir.! che
Un betdme de piillt . {. >ar fcllire to-
1 di pu(lii , vile Tir rcflirc ibalordito <

. tienne i iiif'iì .

CCIA , (. f. Pcittiotir. di paslia . Kji-

CIO , f. m. Piçlia tr.n . P.7<//f huUt.
IO, f. m MjiTi uianJe Ji patlia , falli

tL;'.. Ji cupola, rjilliir i iji l'è pii.7e. '.. Ver

101 di tarano in pigili, che Alinmcnii fi d ce Bi.

. V. '.. T.1 farciti • CAvar il fil <:cl patlian , d .

r. .(• II. T^ che giuochi volenlieri 4 qualunque
^ < .j fé dit d' un bcmme lui jime te^ae^up

rÒLC, f m. Qiietli , (he tiene la p<-
..!crc. Puilleur.
<KsCo . ESCA , idJ. Di pa(tii , fallo di
'• pji.V» .

'lìccio, f. 01. Tiii.ime di paçlu . P<i/.

bJtkee ; rieille p.iittt ; mtnue pjìllt

.

...a , raie anche Saccone . PiilUffe .

tAna . add. f. Aationio d'une razaa d'
(lille . fjrre de piiuc jnguì-lt .

ÂU , f. f. Crotali Jc' bum . Fjnon .

' itRE, f. tti. T. ,Mjri«jfr;cci . Colui ihe
panliuoio . L' ttrivjin ; «;iii fai j le

K, r. m. Pallia iiiiih, Pìcliicc-o, pa.
ilic (ijftrc , niinpf pii/'e . piillii, .

.>->.), SA, adJ. Iinbraicato, o mefcolilo di
;lia . fitmpii le pui:e , ^ti mèle jvet de tj pjìl-

.. J. Per mela', vale Imbratiaii, e s' lalcaJc di

:i . Uiii!:e de viitt
, pJ'nr dtnl lei li.tt.

t PACLIOTTO, C ir. T. di ffafc-j . Cantera ox
collocajn Scrivano, col bicollo, P»iH»»

.

"AGUOCA , r. L Cjp. Peaiolmo di paclia . £rr«.
pjille

.

PAGLlOCOLA, r. f. rciiolino di piglia. Bri'n dt
•Ite.

'ACLIUÒLA , f. f. Minim^fliau pane di oro,
l'geito

, quiA volatile , P/iUtnt t' er , 9t.

P.VCLIUÒLO , r. m. Dicono i Contidia'i a Qcel.'a
pule della paglia bitiiita , «he aiTendo» Aimo il

frutto , re!Ii in full' aia , Dciia «uale rimane tem-
pre qualche eranello; che anche S dice Vr^i.jolo .

Pji'lier . Î, PacliuDìo, chiamano i Mirinari loSiin.
Zino del navilio , drve tengono il tMi'cjtio . Xmie ,

e aleni PjiV;i . J. Nettare il pigl'.uolo , vale Le-
varli v;a , fuggire . X'a^'oir j %' etèipper ,- «' en a.-

PACLIUZZA , r. m. Meiia.iio pcttuolo di pasl.'i

.

Petit hin 4e r li.le .

t PAGA;onE, f. m. Pinao nero di Sedino, così
detto dal oomc del l..bbricatore . Pjfn:n .

PAGNOTTA , f. I. Pane . Un Pjio .

PACO, C m. Patimento. Pjfemrxt, Ufato col
verbo Avere , o col verbo EJcre , vale L' intero del
pagaomlo , come Avcic , o n^n aver pajo , ETcr-
vi « o non v*elTcr pago. Entier r'f-^utt , ^. N.n
aver pago, fi dKc di cofi rariiTimi , e che non ab-
bia presso , cite cqcivaglu al fuo valere . Ène jjnt
P'itr ; intftìmjiU .

PACO, GA, add. Appagato, roddiffalio, Ctmcnt ;

fjiitftii

.

PAGÒDE, r. m, Vxt éelU Hm. tmcd. Idolo nclT
Indie , ed anche Adoratorio , deve li adori 1' idolo .

Pi»T«J<« .

PACOI.ÌN'O, C», N. V. Paolioo.
7 PACONACCIO, (. n. PMOnaain cattivo. Ti;-

;cf pie
PACu\AZ7ÌCCIO . CIA , aJJ. Cke ha del pago-

nilzj . V 1 r r. /„r le vi-.'el.

PAONAZZO, ePAVO\AZZO, f.

r

.

mammola . l'i:lti ; p vrprr .

'^ I. m. Dim. di pagooc . P,i»-

PvÒ.E,:.:. ' ooro . dì hcliif-

fiire peone , e I. la di macc' le a
fiigS'! ..• -e'- . ,'m.

^' -arfi con alkisla
c^ , boriarfi , com.
P

' .dei pigoae . Li

;> griachìo miti.
V.

.le Paorofo. V.
F*.H, c '. V. iaicrieik 'ttc . i e danra i^ariT»-

:! 1 , e fi lucie cfarc iraaicaaeoic , e con d.ie;ia«e.
«or.
fA;0 . • - " - '-••-. ', "-» ' -r .

«rii^e . ',

eofa , as'. n

p\i" .-1

FA' 1 \T\ , f -fi e.io.

ce , e che ttura ir. . tnee .

PAJVÛLA , f. ( a quale i
d.vifj la Ida. e): . _. . ..;ia quaa-
lili di fila. P.jit d. j,f.i!Mi^ fu' .n 4^11 sud <-<-

If .

PA'"r>|0 . r. T" V-'- a: ^-.,1;, ^.,^,4, _ j..-,

PALA , f. f. Strumento ocna dì varie Corme, e mi-
ter e , che ferve patticolaimenlc per iramotar le el-
fe tnin.ile , e che eoo fi tengono inSenic , coire re-

na , biade , terra , neve , e fim.li , e ferve aorhe per
lofoinarr , e ifornire il pane . Pr//f . J. Pala , per
Quella pane della i".oii falla a foggia di pala, che
fa voliere il mulmo. /«n/c d'urne un». J, C'r, uno
e nel fi ni , * io fu la pala , prov. clic fi d te a;

Chi i r ifini'o , r» la fu 'I rovinare, ed a-iihc di

Ci ' -. n.. l'ere in alcnni dìCavi'iaiura , ove
j1 1 dniM djitii dt yi ptrit

.

I vTA , add. Cjpir. Attinente .1

391

P-:

1 \. .
.-..

. . :.l. rito''

Ma%Q'i „ tiv-Jbt Commi v.i!

a co.Tb..t:cre per la fede.

al Cir.'o

-egicnro oa'^cvcle , come Glorioo , valjr?fi». e fi-

miii . Hcrti . S- Dicoofi .vnchc l-alaJ ni , i Contadi

ni, c'<e colli pala vanno riecogliendo per le lini;

il concio , e la fi'uaaruri . B'uenr .

PALAFITTA , f. f. Lavoro di pili ficcati io terra

per riparar all' iirpeto del corfo de' 6umi . Palis i
pilttne eliimntge

.

PALAFITTARE, v. 1. Vx Dif. Far palafitte ,

pil'fteart , palare ..PiicttJ ; uìloncer det pii>tit

.

' PALAFITTATA, f. f. Voe. OiJ. lavora di pilifit.

«e . psUfa, psliccjiti, palificit». Pil^tjse ; pjli.
fiiitiin .

FALAFREMERE, T. f. m'. Q,ie»li , che cammi-
PAI AFREVIERO, X ni lUaSasri del pal.freoo.

e che 'I c.;23d.ice , e governi, che ojgi dicefi pi»
coirjneir.c-re 'iti.'fiere . Pil.-frenier .

PALAIRKNO, f. m. Caeiiio. Pjlefrii . Oggi (
direbbe . Cicvjl it felle .

PALaGETTO , f. in. Bim. di palagio . Perire ii~
tj .

PALÀGIO, f. m. Si dice prDjriariente a «fa eub.
de ifoliti , e ccmuocn^este fi piende per ogni srao-
de abiuro. Paint ; bjtel

.

PALAJUÒI.O, f. m. Che open colla piìi , ;he
fpa'.a . Oaai pifi ccunuaesicitc fi dice Snilatoie . V.
PALSMEVTO, t.m. Remeggio. V."
PALAMITA , f. in. J.-/i/i». Sotti di pefce del gè.

nere de' Tonai . Péìjmìie .

PALANCA , f. f. Pilo dìviro per loaSO , che fer,
ve a far rilancilo; fletcìne. Pa.'ij ; fslivt pmr
fjin dei cuifm. J. PiUnc» , Sorti di fonifScujooc
futi con legnami mialTaii ci tetra. Pjlifjde .

t PALANCARE, VP. T. ^1^r. >ervirS dei pali-
ni , per imbircire , o sbiicire ilcun collo . PjUi.
Jutr .

• PALAvrÀTlCO, 7 f. m. Chiufa faut di pa-
PALANCATO, S linchc, in cambio di mu-

ro , Sieccato . Pjiilfjie ; ilùijmmte i tlùfm ; et-

t PAL*XCHÌ\0, f. m. Picciol atlino , che fer.
ve id a i.ire pccalcbiKc. Pilfunin.
PALA\DRA. f.f. ftt». iL-r. Sirti di Bive'lirg),

e fcofcria, e ptc;>riin>eotc , Micchini nivale, die
poira mollar. , e catcale , o.i.te iniellaje le Cui»
iranrtime . t^ijrdt .

PALANDRANA, f. f. e P \ tAV OR À.\0 , f. m.
Gat>:>ua . Btitndrtn ; tjUndrii , l^eeme ; i'jttjh

t PALANDREA , f. f. Sorta di navlio , C/fccc de

t PALANO, f. m. Unione d* uni . o di due corde
con uno lUri.meoro a due pulrgrc . e ani carrucola
'e 01)1, ce . che «li < appaga, di cui k-rvonli i Ma-
inati per ioibar^aic , e ibarcarr i colli pelanri .

PilArE , V. a. Propriamcile * ficcar pali in ter-
ra, o altro . a fimliiodmr d. pali , a lolIcninKnto
de' frulli . tu^sUifer ^ meure dei ethjijt *n dct pe^-*
r»ri ;>'i.r ftnttntt dei irfrtt, %. Far palaiiiii . V.
P.;l<£ll4re .

PALATA , f. f. Riparo fatto fu' fiumi . o Umili ,
eia t>ali . Pi:,Jttt, f. Palala, fi dice anche II iiif.

i.rc A. i.iiii I remi deila oavc ad un tempo oeirac-
qiiS . Psljie . f Palali, per tanti qutnltl di ri.
bi , <;jaati cape fulla pali - Pellee ; pel.ertt ; pel'
lette .

t t AI.ATÌNA , r f. Sona di pilliccia , che por-
tao le doan* fui coilo ii tempo d' inverno. Pjljri.
ne. i. Per faiiolctio di collo lavatalo i iriforo. Fji»
frMKc .

P.<,-»TI«ATO, f. IT r-ee deif a.'i . D snL;i , e
dow: ci Pt nc'v iin'i. Pj.'a>i«jr.

> ' ^.-;/'w/j. Snrrj di Pr-i*.

CI- '. Pj/.iio. }. Pillila),
''' piUtJ, ippatleocate -l

. . r» a'tia . Pa ijjde .

iTiorc il dentro, e ua.i-

Ic 11 tjneie.
r. Mijuco di pali ., .'ji-

'. X'j'ne che compren-
'^^piii , che liioio uiiaf.

l'ri i Rei ''.i.iiig d^Ji rjjoac , e del puOblicu .

fTcni rf. Pi,j«.
PALArzo. f. m. Palagio. PiIjìi. Ç. PtUito p,-.-

r Arno , e '.icr la Cr. te del Prirveipt. Ptltiit ; Cfur
àn Printt . Ç . Palazis di lepre , Cr. ti. bJita ti' er.

ba , Jeita altrimceii Srireghella. Laiiertn , /ij/aii.

le Itevi

.

PALAZZOTTO , f. tu. Paltzri graaJc. Orini pi.
Ili, : trend *ji,-y .

PALCÀcCiO. f. ni. Pefg. di Fal:o. Minveir
p:,neter .

PALCHETTO, I. m. Dm i\ oaUo . Piiii plen.
ther ; tjf.eiiet . 4- PJcìietM ^cl leitro, q.ie'.paletti

do^'c Oann-i ì;.: fptrtat''»* . L-rct ,

• PALCHÌ«Tllòi-0 , f. tn. Alì-witn di difefa , e
ciperra a goifi di (talco. AtpvcnI ; ceuveTt'^re de
p'erHhet

.

P*. ICO , f. m. Compoilo di legoin' I-."^'-*- .
.- j -oaftti inOenie per fWìc 1

'-' •

' -•>. Î. Palco , TtJmei.
; e a Ta .olito poQicco

. v: fopti ; vti'-re " r

.::t :.<:-. .retine. :.': '" ,..:. Tr ;'.••. .

Palco per qaalche /o /.• {. Pì.;d ,

parlando di coAa , a , ci>nie di

Cervi , Daini , e T . t ordiac di ii-

mv T;re ,• t ii du e. f , d; .i.,,m , «S'è.

PALCÙTO , UT* , add. fre/. fier, toro to di pli-

chi , cine di ordioi di cela*, e di:eC del Cervo .

Ziti a fm *••>> .

t fALEQGI.AMENTO , f. m. T. Mar. L'atto .1»

fcaricaie dilla n.ive i «noi, i fili, o altre male.

Ile, cke 5 tnvivoao colli paia. Pa'rrjt

.

PA-
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PALÈO, f. m. strumento, col qusie giuOMno i

fanciulli facendolo girare con una item, ediconjli

anche Fattore . Satat . J. Quando e' ti dice buono
al palèo , non giuocate alla irolfola , prov. e vale ,

Quando ella fi «a bene in un aff.ire , non ni: tenta-

le un altro . Qui leiijpi Hen diìns une cliofe , n' ee

ttsit pas chercher une autri . §. Aggirarli come un pa-

lèo , n dice di Chi s' affatica affai in alcun affare .

Se iKurmenter ; Je dcnncr tcrticoisp de li peine . §.

f aito , erba nota del gcncie delle gramigne . ihicn-

ctcnt crtiin.TÌre .

'

PALESAMENTO, f. m 11 palefare . Dccficmtnt ;

réve.'.ìiiin , découverte ; mjnife[iation .

PALESARE, V. a. Scoprire, manifellare . Dicm-
vrir i maniiefter ; déceler; umoigneif ; révéler , Pa-

lefare a tutti . Trempeier . Palefate un fegreto . Dé-

comrir le,p'i -Jax njet .

PALESATO , TA , add. Da palefare . Découvert ;

m^niiillc- , 0:c.

PALIiSATORE, V. m. Che pale fa . Rui découvre ;

svi déclare ; .ff' manifipe

.

PALLSATRICE, v. f. di palefaiore . Celle qui dé-

couvre . &c.
PALÉSE, add. d'ogni g. Noto, manifcBo. Clair ;

évident : mr.ni/e/te ; vifitle , découvert . §. Palefe ,

r.vv. PaleCcmente . V,

PALESEMENTE, avvctb. Chiaramente, manife-

Camcnte , prbblicamcnte . Guvertemcnt ; m-mi-

feflemcat ; fulili^ticment ; vifièUment ; à décou-

vert .

PALfSISSlMAMEKTE ,avv. Superi. di palefamîn-

»e . Tu'i ouvertement , &c.
PALESTRA, f.f Giuoco d'efercilio , che oggidì

fi d;ce Lotta , e prcnìc'i per lo giuoco , e per lo luo-

go doi'e fi giuoca, e ft impara a giuocarc . Z-urre ;

lieu oli r cn s' exetcnit à la lutte ; gymnafe . J- E
per metaf. Faleflra 'd' amore , di Venere) Palelire

pallac'ic . Exercice ; combat .

PALESTRITA , full. ili. Che giuoca alla palelìra ,

Lottatore . Lutteur .

PALETTA , full. fcm. Piccola pala di ferro, e fi

«lice propriamenic di quella , che fi adopera nel fo-

toiare . Pelle. J. Paletta, Temi, degli Stampatori.

Strumento di fcno a guifa di piccola pala , con cui

fi prende l' inchioDro . Palette. J. Falena, Tertn.

ilesìi Oriuilaj . Aletta della ruota ile' tiltontri . Pa-
lette .

PALETTIÈRE, f. ni. CelUn. SL'umeiito di rame
fcttil? , che ferve agli ariefici , che lavorano di fnial-

to . Éventail .

l'ALETTJNA , f. f. Dici, di paletta. Palette .

i'ALETTO , I. m. D:iti. di palo . Petit pieu . Ç.

Paletto , diceli anche at! uno flrumcnto di ferro

,

che fi mette agli ufci per lo fteflfo fervigio del chia-

vilìello , ma ai forma ftiacciata a guifa di regolo

.

^.';rgette . ^

PALETTONE , full. m. Uccello da acqua, cosi

chiamato dall'avere il roflro verfo 1' eliremità slar-

feaio , e ffianatn a gnifa d'una paletta. Cuillier .

PALICCIÀTA , f- f. Pala6!ta , che oggi più co-

ir.nemcBte fi dice Piliiicata , o Pr.liizaia . PaliC-

.\UCCIUuLO, f. m. Dim. di palo. Petit pieu .

l'ÀlIDO. V. Pallido.
i ALI ETTO, fui!, m. Uim. di palio, per Manto.

J'itit r/ianlea;.

"ALIFIC^-TA , f. f. Palizzata. V.
PALIFICARE, V. fi. Far palificata , cioè ficcar

p.lii m terra a riparo. Paiilfader

.

PALIFICATO, TA , add. Da palificate . Palif-

fait- .

+ PALINDROV.ÌA , f. f. T. di Med. Si dice del

>;(ìu(To contro natura degli umori motbifici verfo le

pam incctiori de! cojpu. Falindroinìe

.

i PALINDROMO, f. in. Temi, di felle Lettere.

Sort.i di vcrlo , o di profa , che dice fenipic lo Ilei-

fo , fi legga da dritta a fnilira , o dilla finiflra al-

ia ' liira . Patindrcme .

PALINGENESÌA , futi. f. T. FHofofico . MstempS-
<ofi , trafmisrazione dell'anime da un corpo all' al-

tro , fecondo la (alfa filofoiia , che è attribuita aPit-

tagota . Palingenc/ie .

PAL1\0DÌA , f. f. Ritrattajione. Palinodie.

PALINSESTO, futi. m. Buon. F. Quella cartslla,

!\ cui fi Icrive ciò , che poi fi può fcancellnrc . T.i-

iUttts .

PÀLIO, fu», ni. Fanno, o drappo, che (i dà per

premioa chi vince al corte . Piè-ce d' cinfe furi ri-

che ^u on donne p^m prix ì celui ijui gagne à la

ecurje , co arrivant le premier mi iout de la carriè-

re . Î. Palio , per quello arnefe , che oggi dicefi Bal-

dacchino . P.eiV ; daii . f. P.'iio , per Msnro . Man-
teau . §. Pali'j, per Orna.Tictiìo del fommo Fonien
ce, e conccflTo da lui a' Metropolitani in fcgno della

pienezza de la giurifò^zidnc tcclefiallica , da' quali fi

porta- fopra gli abili fjgri , a guifa di ci.U.ina in

giorni deicrniinati , ed è leiTuto di lan.i bianca , con
alcune croterte nere, e ogei li J.ce più comunemen-
te Pallio. Pallium . §. Palio, per Palioito . V. Î-

Fiitta la ftfla , e corlo il palio , dicefi Quando cgii

è fatto , e finito ocni cofa . Adicu p.iniir , verni:. n-

set l'ont faites. {.Mandarla al palio, o fin-.ili , va-

le VoUroe veder 1' ultimo termir.* . En vouloir v.ir
ia fin cu te écvt

.

KALIOTTO, f. m, Dim, ili palio, V. S. Per Pie-

PAL
col ni.intello , matitclletto . Petit maniera . §. Vi-
licito, dicefi anche a <iueir arnef» , che cucpre la

patte dinunzi dell'altare. Devant d' autel .

PALISCALMO, "} f m. Piccola barchetta, alla

PALISCHERMO, S fluale oggi fi dice Sciiifo, che
fi mena per li bifogni dei navilio grande. Canoe;
effuif ; iar^uerolle ,- tarquette

.

PALIÙRO, r. ni. T. Botarne». Sona di arbolcelio
duro, e fpinr^lo. Piìiure .

PALIZZATA , f. f. "^ Afforzamenti , e ripari fat-

PALIZZÀTO, f. m. J ti con oali. Paiiffade .

• FA LIZZO . f. m. V. Palificata .

PALLA , f. f. Corpo di figura rotonda. Eiu/e . 5.

P.illa , Icmplicemente , s' intende di quella da giao
care , e fonne di varie fotte . Eoule . 51. Avere la

palla in mano, fig. dell'Avere in fua podclià chec-
chclTia . jlvoir Inule en main . T. Palla , Quel cor-
po folido rotondo , che ft mette per tinuiiento in ci-

ma a piramidi , cupole , e fimili . Boule d' amortiife-

ment. §. Palla è anche alira forra di giuoco , che fi

dice anche palla a corda , e Cord.i. Jeu de paume .

Le palle , che fervono a quello giuoco , G chiamano
Balla, e altre velie , Peloni. J. Palla, com cui fi

giuoca al pallam.'.glio . Boule de mail. j. B !zar la

palla, o balzar la pilla in mano, dicefi del Venir
r occafìonc opportuna . Prendre la èalle au éond cu
entre iond & z.lee . 5. Batter la palla, nel giuoco
del calcio , vale Dar principio al giuoco con buttar
la palla tra la baruffi , che anticamente faccafi col

batterla in un marmo a ciò deninalo. Commencer le

jeu de la houle , dont nou< avons parlé à /' article ,

Calcio. V. S. Afpettar la palla al balzo, che è A-
fpettar il tempo , c l' orcafione opportuna . Attendre
r cccafion favorable . §. La palla balza in fui tuo
tetto , cioè tu hai la ventura dalla tua . La chance
eli pour toi . S. Levare altrui la palla di mano , va-

le Torre altrui l'autorità, e arrogerla a fé. óier la

boule de la main à qnelqu^ ttn . §. Quando la palla

balza, ciafcun fa darle, cio^ Nelle fortune ognuno
è valentuomo . Avec le vent en poupe chacun fait
naviguer. $. Elfete , o noo cffere alcuno in palla^

dicefi del riiifcire, o non riufcire, o del riufcir be-

ne , o maie le cofe , che fi hanno fra mano . £ire
ou n'être point en difpofiii-n de roujfir . §. Fare al-

la palla d' uno , vale llrapazzado , e bifirattarlo .

Peloter ou haltotter qvelqu' un .

PALLAGCORDA , fuit. f. Çalvia. Luogo , dove fi

giuoca alla palla a corda . Jeu de p.:u.-ae .

PALLÀDIO, lA , Buon. F. adJ. Di Palhde . De
Pallai . §. Ufato in forza di full, fi prende per una
(latua di PalJade , la quale era riguardata come il

pegno della ficutczza di Troia. Pallaiium.
PALLAFRENIÈRE, ePALLAfRÈNO. V. Pala-

freniere , e Palafreno,
PALLÀIO , f. m. Colui , che fomminifira le pal-

le , e afinilc a' giuocatori nel giuoco della palla.
Marqueur .

PALLAMÀGLIO , f. m, Talf. Sorta di giuoco fulla

piana terra , cc.i palla di legno di piccolo maglio .

Jeu du mail ; mail

.

FALLARE, v. n, FaKeEgiare , e giuocate alla

palli. Jcucr à la i^ule . $. Per Isbalzare a guifa di

palla. Ballotter. 5. Per Muover vibrando. Branler;

FALLATO , TA , add. Voce dell' ujo . Balzato ,'e

trabalzato a guifa di palla . Peloté.
PALLEGGIARE, v. r. Dar alla palla per baia ,

e trattenimento. Peloter . f. Per metaf. vale Min-
chionare , Burlare. V.

-t PALLEGGIATO . TA, add. Peloté.
PALLFMTE, add. d'ognig. Che impallidifce , pal-

lido. Plils^; qui pji-it .

PALLERINO, f, ni. Ciuocaior di palla. Joueur ilo

paume .

PALLESCO, ESCA , addiett, Calvin. Di palla, f-p-

parrenente a palla . De houle ; de la houle ou de la

baile .

PALLETTA , full, fcia, Dimin, di palla , Petite
houle .

PALLIAMENTO, full, m. Il palliare, Paliiaiion;
dfguilemeni .

PALLIARE, V. a. Ricoprire ingegnofamcnte . Pal-
lier ,- rìcg-ùfer , cacher , couvrir une choie .

PAI.LIATi'vO , VA . addiett. Termine de' Medi.
ci. Chiamafi Cura palliativa quella, cli« addolci-
fce il m.ile, ma non lo fani . Cure pilliaiive . §.
Ufafi pure in forz.! di fui). , e dicefi d' un rimedio ,

che addolcifce , ma non fana il male . Remède- pal-

liatif.
^

FALL TATO , TA , add. Da palliare . Pallié ; dé-
guifé , &c.

PALLI DÀCCIO, CIA , add. Peggior. di -pallido.
Très-pale ,- 1res hleme .

t PALLIDAMENTE , avv. Con pallidezïa . Avec
pâievr.

PALLI DETTO, TA , addiett. Dimin. di palli-

do , afquanto pallido . Un'peu pale ; va peu Hime ,

&e.
PALLIDEZZA, foli. f. Quella livida bianchezza ,

che vien nel volto , quando per fubira paura , o
altro accidente il f.ingue fi ritira alle pam inferio-

ri , ed è talora anche naturale. Pdieur . 5. Dicefi

in proverb. PJlidezza del Nocchiero , di bnirafca
fcgno vero , La pdieur au Pileie ift no iailÌK ile I'

orage ,

PAL
PALLlnîCCro , CIA , add. Che ha del P-ìllido

Un peu pale . •

PALLIDISSIMO , MA , addiett. Superi, di pallido
Trii-pale , &c.
PALLIDITÀ , PALLIDITÀDE, PALLIDITÀTE.

V, Pallidezza. '

PÀLLIDO, DA , add. Che ha pallidezza , Smotto,
sbiancato. Pa^e ; bième ; have ; blafard ; plombe.
PALLIDORE, f. m Pallidezza. V.
PAILIDÙCCIO, CIA , add. Pallidetto. V. 1

PALLIDÙME, r. m. Pallidez-a. V. âPALLINA, f. f. Dim. di palla. Petite boule.
*

PALLINO, f. m. e PALLINI, f. m. pi. Muitr-
xione piccola per ufo della caccia , e alle più mina,
te djcefi Migliatole . Menu plomb pour la chalfe .

PALLIO, (uff. m. Voce Lat. Mantello, manto.
Manteau. §. Fig, per Palliamento , ricoperta . P,i/.

liaiion ,- couvert :ire ; dijfimnlaii.n ,- dcguiftment . §.
Pallio , pet r Arnefe benedetto d.il P.ipa , che da lui
fi dà agli Arcivefcovi , i quali l'ufano in alcuni
giorni più foleciti , dagli antichi , e buoni Autori
detto anche Palio. Pallium.
PALLONÀCCIO, fnfi. m. Pegg. di pallone . Grti

ballon . §. Figur. O pallanacci d' aura vana goafi ,

vale Uomini fupcrbi , vani. Orgueilleux; enfle d' or.

gueit .

t PALLONÂRE, V. a. Giuocare al pallone. Jeueì
au ieu du ballon. S. Per fare il aimbcllo d' altrui,
Palleggiare . V.

PALLONCINO, full, m . Dim. di pallone . Petit

ballon .

PALLÓNE, f. m. Sorta di palla gtande , fatta di

cuoio , e ripiena d' aria , Ballon .

PALLORE, f, m. Pallidezza, Pâleur.
PALLOTTA , f. m. Piccola palla. Petite boule.
PALLOTTÌKO , f. m. T, dell' Agiicollura . No.

me , che i Giardinieri danno ad una fpezie di limo-
ne . Balntin .

PALLÒTTOLA , fui), f. Palla , o piccola , o gran,
de, ch'ella fia, fatta di materia foda . Ballotte;
bil'e ; petite boule . J. Aver faccia di pallottola , va-

le Non aver vergogna , perchè la pallottola non h:

l'acce , £<rf un ecTrsnié , un impudent . 5, Non fa-

pere accozzate tre pallottole in un bacino . V. Ba<
cir.o .

PALLOTTOLETTA , f. f. Pallottolina. Ballotte.
PALLOTTOLIÈRA , f. f. Quel ritegno nel mezK

della corda della baleUra dove fi accomoda la palli

per tirare . Coche .

PALLOTTOLINA , f. f. Dim. di pallottola , Bal-
lotte ; petite houle

.

PALMA , full. f. L' albero , che fa i datteri . Pai.

mier . {.Palma, diccfi anche alle fiondi di elft

.

Palme . J. E percM le fue foglie fi davano a' vinti,

tori m fegno di vittoria, e d'onore, fi piglia pel

Gloria, e Vittoria. Pali)ìs ; viUoire ; lauriers . Pai
ma del martirio. La palme du manne. U. Palmi
fi dice anche II concavo della mano . La paume, li

creux de la main. Ç. Palma , fig. prendefi per Tut-

ta la mano. La main. §. 11 mile fi dee portate ie

palma di mano, e vale , che Chi vuole aiuto ne
fuoi tiavagli , glielo bifogna manifeOjre. /.' ne fam
pas cacher fon mal , /ì l' on veut trouver du Jouli
sèment. §. Tenere, ec. uno in palma di mano
vuol dire Fargli ecceSii'e amorevolezze . Ccoji.'a

q:ielqu va de politeffes , lui faire beaucoup de U
reJTes. -
~\ PALMARE, addiett. T. de' Notom. Aggiuntoti

due niufcoli , detti il palmare lungo, ed il palmari
corto . Palmaire .

PALMATA , f. f. PercolTa, che fi d.\ , o fi toc:;

in fulla palma della mano. Coup dfnnc du plat rfi

la main . f . Palmata , dicefi de' preferiti , che fi daa
no , o fi prendono per vendere , o alterar la giiiìl

zia , o per far monopolio di checheflfia . Onde Din
la palmata . Grailfer la patte. Prender la Palma»
Se laijfer grai/fer la patte . §. Die la palmata, T,

Marin.irefco , fi dice quel toccar di mano. , che fa il

marinaio al padrone della nave , accordandofi al fer-

vigio fuo , e prendendone la caparra . Engageménl
d' un matelot .

PALMENTO, f. m. Luogo , dove fi pigiav.aiio li

uve. Lieu oh l'on feulort lei ralfins . $. PalThenM,
per l'Edifici», che contiene le macine, e gli all'i

ordigni da macinare. Moulin. Ç. Macinare, o fcu:'-

fiarc a dee palmenti , fi dice del Manicare da amen-

due i lati a nn tratto , e per lo p h s' intende del

m.-.ngiare affai. Tordre & avaler; manger comme
quatre ; jouer hien de la mâchoire . 5. Macinare «

duc palmenti , fig, vale anche (Suadagnare nello ttf
fo tempo, e f^HB•^^eûa cofa per due verfi , o H^r
piamer.rc . Tirer d' un J'ac deux moutures. ^*
PÀLMiTO, EA , add. Aggiunto d' una fort» ipt

piatilo , ilctto altrimenti Diac.lcite. V.

PALMÉTO , f. m. Lungo pi-intaio di palme. tS«
plante de palmiers . §. D.ido concavo , che (la lac-

comandato a un cuoio alla palma della mano del ve-

leggiatore , di cui il mcdefimo fi ferve per ifpin;ci

Taso, qu.'ndo cuce le vele, P./BÌili-f ,

PALMIÈRE. V. P.llegiino .

PALMÌPEDE, r. m. T. dell' OrniiohtU . BiÇ«l|

de.f,li uccelli , che hanno i pie tliacciati come quelli

dell'oche . Palmipe .
j

+ PALMISTO , f, m. Sorta di p-tlina , che cii*^

nelle Antijle. f.ii.riipc. . l



PAL
fAtMITE , t. 01. V«e Lst. Tralc'o. V.

PALMIZIO . f. m. Albtrc óe'Ai piltr.a . P.i:t:icr .

% PiInii»o< p<r Rairo di pain» Uvo-am , il qoajc

6 btaciicc la Domenni dell' cJivo , e difli »' pcjuli

per divcxioae Pal-me fu* ro ócnnt à Pâjoe Jltufic .

PALMO, fuS. m. ifiiio di cuioto fi (jifiradc la

iraoo Cail' cflrtmiti ici dito grcif» a qctlla del œi-

giiolo fp^nna . Pjlme .

PALMÙNE, f. m. Pi!o %nSri , fu ci:i l'afligjooo

bacthcllc impaniate per prender gO uccelli . Perttf ,

ttt trjiHhê pleine de jluêUK .

PALO I r. m. Lc(DO rotondo , e Ijaço. bob œo!-

ta V-Ifo . che ferve per lo pio per foRctao CcVroiii .

Èetj'^i { ti'"- ìPalo . ''oe. Dif. Sfriimecto <i: ferro

a fin;<çltaflia di pala , in fondo fott'k , eia cìmi pfù

perirò, con alqianio di tefla augnata, e rct.: a vati

ufi, erme fotar; Il terreno, pcrtcoter maTi , meo-
Ter rei, e alno. Pjt ; Uvicr . f. Per ut. fona di

legno Americana. Pil . f. Di palo in frafca . 7.

Frafca . {. Lanciare il palo, fii;. vate P^'e ite .n
dificile , r.iiicora ìmprcra. Eitrefrtxirc fui'ftie

(tcfc dt iiSkcie .

* PALOMBARO, f. B. Uomo, che »a lott'ac-

qsn ,
quando b : fogna . Pt^geur .

PALOMBfvA , f. I. Spei'e d" c« , ed enne della

aura , e della b anca, f^rre de riiflm .

PALOMBO , f m. Colombo falvalico . Pi^eco /ja
«jjr . 5- Palombo e anche fot:.» di fefce dilla rti-

%k it cali miriai . £Jpttc de ehitn de acr ,

PALPABILE, adiiictt d'ogni Kcn. Che hi cor-

pò , the può pâlpaifi . PjipiHe , yKi /e fjii jeiiir

»u i.uittr . {. Palpabile , per Chiaro, aperto, che
fi rotti con mano. Pj:fj(.'e ; (Ijir ; evUcet ; vi.

ftle.
PAI FARILÌSSIMO, MA , »iU. Sefur. Superi, di

Trii piipjt.'e , &e.
lARILMtNTE , 1ÏÏ. Con pilpamcnl« , in

-'Ubile . D' urne memdre p-tlfjèle .

i . ni i'AMlNTO, f. ni. Il palpale; Tadtggia-
DiCDio , ToccamCnto . V.
PALPANTE I adi), d'ogni (. Che palpa. Q.ii< na-

tte , VOI, tale .

PALPA KK , V. a. Toccare , brancicate . T.ueter;
fjiiner , mjnier. f. Pjlpjre , f.?. rilr Lufins^re ,

*dulaie. V. J. rigur. v.ilc anche CiillÉcarfi , ijunfi

lotcir (n„ mano. Ttutàer au iiit' i >' tSwtt di
II, fuclfut thofe .

TIVO , IVA , ail. Che ha foria , t poffj.

. .ilpan . ftu/ a 11 Illuni de i-.ueker

.

'. 'TOBK , V. in. che palpa . Cui « i<r»r ; foi
ùti , yi.iiii.ivir. {. lei Adulatole , IiiGn|llicre .

Ptarunr tduljiear

.

PALPATRÌCT, V. fem. Che palpa, «f. r.i./»r ;

fa/ na/iiV. Î. Per Luliii; Ime , i4u!<tfi;c . Fui-
\n!i .

PAI PPRRA , r. r. X La pelle, tht ciiopie
• iMi'fiBUO, f. m. S l'occhio. Pjuplirt

.

' 'GlArE,v. a. Brancicate, inaar|(<arc.
rJlimiT : pufcuillef

.

' GIATlNA . L f. Fit To:tat;»». I/i"
:. 0/ .

rAMTNTO, fiiU. !. Cr, i» Satiitieat. .

ic . PilfiUii n .

rA\TE, ìjd. ogni |. Che r«'ru- f-r^i-
fHpue .

rARE, V, B. TreiiueBtcmccirr maovrili , <<

linei battete , che (a il cuett ptr qualc'.c
J-j;<>irrr .

PA! UTAZiòNE, f. f. II palriiirc. Pa./.ro».» ,•

jlKmiml ai rxur .

PAITovATìI , TA , »Jd. Dapatlcoj . t>r turut

,

PALTONE, f. m. Che va linofìna»'- Cvr.-.a ;
tatvdunt ; eaìmjnd , ituttn^r ; ij(«ij«i.J,i.' ; rjja-
^d . n.tm futulimi

.

PAITONECGIÀRE , ». . Cf IH Rithonnrciaie

.

'' > Pilione. Pj.fjAtiiirr , etmjmicr , tia^ndn;
; fueuler , mtmdl, r .

\rnlA , f.iO. f. A.lratio di pallooitrt

.

. ;. Pel Diflbluleaia . Dìtaiuhe

.

^
im; Tim è re , full. m. Lo IleiTo , che pi'frc .

tutuM , ejìmjnd , rru.ri*i . nra-fianr ; v*i4t:vi
,

iiuiiut ej,mimdeut . {. Per mcfaf. v«Ic PifToh..

, d foncllo . Dttjuitc ; viuiiin ; ecfuim ; dtji:u
PALUDACCIO, f. m. Pcgg. di palude. Cffi n-j.

tu-
PAIUdAlF. . adJ. d" ogni e Di palude , di nitii.

ri di palude . Afjrccijrna , di murjli

,

PALUDAMENTO, f.m._ Velie nM;iiatt de' Ro.
nani . H.^uet^a ^ eom d* dimri des jntitmt Rt-
»Ji«i

.

PALUdAno , NA , adJ. rj.'ii». Di palude, pa.
ulte .^Mj.,fjtci-jr . dt oi.rjii.
PilLDE, foU. d" 0501 g. Li^ogo •niT", dove (la-

na, e ti ferma l'acqua , e la Date per lo piO >' *.

cinga. UIêTjit . mi'ctjne . «i-i'c.

PALL'DELLu, f. m. Piicolo pallio. Pcri'i laeiv.

M».
PAlLiDÒSO , OSA , aiIJicti. D> natura di palude ,

icquo^o. ^artejftUM ; de minit

.

PALVESÀRO, f. m. Soldato ansalo di palvcfe ;

lavefaio . ttidji arme dt itmlitt .

PALVrsATA , f. f. Copeita, difefo fatta co' pai-
eli - DeUvJt fine avee dti è-mcHen .

PALvJsE, full. m. V. Paveft. f. Pilvtfi , r/n.
f"p. Per Paivcfajo. V.

Pn.10», tiiliimt-FìJnlift

,

•

PAL
PALUSTRE, add- d'ogni g. Di pakde, di naturi

palndale . MarècaseuM ; de mjrait .

PAM PANA, t L SianJt.x.. Lo flcOTo, cbe pam-
pano . Pimpre .

• FAMPANÀJO, AJA, ait Che produce pampa-
ni . Cui perte des pimprct .

PAMPANÂTA. L t. Q.eiia Jafa , che fi balla
botte per purgarla , coispaCM di cenere , e ptmpaai

.

fernet fu la fili jux tinaejuM .

PÀMPAXO , (. m. La fogl.a uWx vite. Pjmpr, ,.

fcuillt dt vigne . t. Aliai pampani , e poca uva ,

provetb. Gran dimoaiaaicai , e pocbi eftiji . Belle
mentre t? peu de r ippgrt .

PAMPANÒSU, CbA , jdd. Sefm. Pampinolò. V
PAMUKARIO , f. m. St^iie di tralcio. Brtnebe

di vigne 1*1 ne pS'le fur det feuilUt.
PAMPINEO , EA , add. Pe/iç. Pam^aaoio , Pani-

pinofo . V.
PAMPINÌEERO , fra , tddKIt. Itlvin. Che re-

ca panpini , che rende pampini . ÌIki p:tit de pam-
prei

.

PAMPIKiroRME , ndd. d' ogni geo. T<ri>. Aii
temiec. Che K> foima di pampino . Pjmp'a>/^me
PÀMPINO, f. n. Cr. S. Lo «tiro, che pampano .

Pjmpte

.

PAMPINÓSO , OSA , addielt. Picao di paiDpaai

.

Ctuvt't , gjrnì de pantfret .

• PAX:a, f. I. Dtmt. Puia, Pece. V.
PANACCIA , foA. frio. Som di coafcxoae per

cont^rvare il vino. Cao/rAi.-i pur eimfrrcer levin.
PANaCE , (u« m. 7 Panacc Ercol.-o. Pianta
PANACEA , foìl. f. i" olOfoG , dalla di cci ra-

dier • e dal gambri intaccati ftilia l' oppcponaco

.

Gi-inde tene ; ptnatee ; pjnjt d' bt*tette . Panacea
ehironia . HfliiniKmt, tu tette d' rr , cu irjtpr
de ijtifoe . }. Pan.icea , C;iii. Si prende per Rine
dio onito , oaiverfalc . Pjmjtet ; Timidi naif ar , u.

• P\nAoCIO, f. «1 totumealt), o provnSoa
di pane . P,vi,1:t dt pan .

• PANA|i>, ja , iM. Di pane, attenente n p*.
ne . Dt pjin .

tj. o »aao panaio , vale Goaan prepa-
ralo a mia: -.1 nnlio pane. Cs^rr d" ttiiuitt

.

PANATA , I. I Ltii. Pei colpo di peaao di pi.
ne. Un tiup p f/f tvti nm pjf « . Ç. l'anata , per
Iona Ji n:incf>.^ t.ita di paoe . con •gciwo;civi al-
le volle elpri Twne di femi di popo« , e talrolta 6
fa con cova . Ptnjde

, pjin nit .

P^NATI1H. (. I. R,d. Dio. di pauta. Piiiit
ptntJe : Ptlit p:in lait .

• PANATICA , f. f. V. P.^natgio.
VANAÌIllo.f. m. Panriliao. V.
PA^^TTIÉRA , I I. Vafo, in che alle m<«fr de'

grandi fi pone il rate per loto ulb : aincfc da por.
»i 11 pane . Cmttit.i i mente ii ptm . %. Pw quel.
la la.ca , m cui i pafori iipongcna il pane. Pjor-

PAKATTlfRE . f. m. Quegli , che fa o cV ha in
ciitodia il pane . Paariir.
I«vr\ , Ilio. 1. Arne'e di legno, fui quale pof.

fcao ledere PO perfonc infirme. Bave ptm ,' af.
fetir . (. Sotaa , t pjncj , fcle , e acfn* ; ovueio
A taire pane , a lonno panca , piov«tbio , che vnle
ci11 Uial .. alia leiio . c.^T . o bevjada * fclfctieate
a chi ri.i i;iaB tonno , gian fame , n gran fcic . Cn
d-ri liin lui live p.:!t.hi fu:»* en i lemme il i fj«
Il e.» Il» tmmi fuimd .• j Jti/. J. Non I poie-
re , o ftmilt , levate . o itaaar a panca , proverbio ,

che fi dice lei Irr,vai6 in male âalO , e aoa pncr
iiiverfi. Afr p.i.vwr /e >/>.• Vi r . f. Quando il lao
tficia) na.vic , il mio aadava alla paata . V. Dia-

PANCÀCCI* , fuU. f. Panca in lirnhi pubblici,
n^vc fi laetnano gli uom ci a e takie il quale ci

C-lare dicci, rji in modo ba.fo , Taccolarc , e eroe-
chiaie . Hiitt r'a.e djai fmeliat tndr:it pmttie iù

PANCACCIÈRF, r n. Qnegli , che fi diletta di
trovaifi a, la panca:. i) . Cr'«i fai frrfnrtit In m
dttiit puiiitl pini tiuftr , eimmi i Pjiii dlnt li
li...m'v..f . i-, .•„,./,,.

I \NCACCiUOlo. f. m. Soda di fiore . che njf.e
ne' cariai rta il tr»oo , e fra le biade, che anche fi

dice Sp..dacciu.'Ia . 7ljitnl

.

PANCAl-E , f m. I inai , eoi qjale fi caapte la

panca per oriumenin . Ttp^i d' un ttmi

.

PANCATA , f. (, Quella q.ianiii» di perfone , <?:<

fesgoto in f.ir una panca . Un tvni pini de ni.<.i

de . $. Pancata fi dice Ao;hc a d.-e , u p h angii'll-i-

ri di viti polli vicino l'nto ali' altro . Un o* plu-
/lenti tjngt de etll de vigne .

PANCIRÒNE , f. m. atei, di panciera; coratu

-

Gì. Je iniijje .

t FANCLITA , fu.l. r. Dimis. di PaKia . Piti

PANCHETTA, "J f. f. Dm. di paaca . Pn'i
PANCHETTINA, J Pine. Q'iell.i, fu Cui fi fic-

de nelle b..iehttle , fi chia-na . line.
PANCHETTjNO , L ni. JatTiu. D-m. di Mnchtt-

ta . Prri» Aaive .

PÀNCIA , fnll. f. Patte del corpo , dalla bocca
dello llomaeo ai pcirignone . rentre ; ecrpt . {. Crac-
larfì la pancia , vale Siat in oiio, o dar!! io oa'o.
f.tri lifil ; je tenir t,i iisx et»fn . f. Panca , .

pel La pelle delia paecia , e fi dice conninenacBtc

PAN è9Ì
delle pelli dcgU animali . Petu du venire dei ani.
mani -

PANCIÈRA, £.£ AiaiaJura della pancia . Cai.
raffi

.

PANCIOLLE , Voce , che comuneiaeate s' ufa co'
verdi Tenere , (lare, o fimili , e colle particelle A

la , tiale Con ogni agio , con ogni comoditi
Ptend-e ea VHùcir Jet aifet ; ine i l-n ei/e

.

PANCIUTO. TA. adciieit. Di groiTa pancia . J'e».
(rv , paa>ii ,- cijr(è de luifine

.

PANCONCELLATO , TA . aJd. Ten». de' Mwa.
ieri. Che ha i paacoscetli collocati a fuo luoeo .

t«rc .

*

PANCONCELLATÒRA , f. f. T. de' Uarattri . Il
diiporre i ranconcelii . Laiiit .

PANCONCELLO , fuS. m. Vte. Dif. Dim. di pan.
cone . AiTe fonile affai, con la qsile enopmnfi l'un,
palcattre. e fanoofi altri lavori. Iute; eontreiatie .rANCONE , f. m. Legni) feçsio per lo luogo dell'
albero, tfi gtoiTezxa fopra a tre dna. Pjlpitntie ,

$. P.ncooe , una fona di terra forte, e refiHcnte .

tjrte de terre fm duri . J. Pancone, per Pancac-
cio. V. Î. Per quella p-.nca grotti , fopra la quale
1 lr«n.-.|noli lavorino il Iccname . fjjHi

.

P-NCOTTO, fui», m. Cr. .V. Pappa, pia bollita
r.ejl acqi- •ie : pi
PANCRAEIO, f.m. T. Coejvir». Sorta di pianta,

che aoc*ie dicefi Scilla xagfiore . Vattritium ; feille .

PANCREAS , L DI. Gianduia conglomerata , po9a
folto 11 fendo della pane poRcriore dello flo.iiaco .

Panettai

.

PANCREÀTICO , Ci , adJiett. Ancnentc a! pan.
crear. Panerreiifui

.

PANDERE . V. a. Voce Laf. Pubblicate, manifs.
Oare . l'nttitr . deueiler ; tntnifeflcT .

FANDfcTTE , C I. pL Nome . che fi d» al. corpo
delle leggi citili, fa>K compilare da Ciulliniana .

Fj.^.-.fei.

PANF. , fu», m. Cibo comiiniiTinio fatto di fatina
d C'KO'i o di bade . Pam . J. Il pan duli angioli ,
dilTe Djate f<t. pei La doilnaa d.lla vera fapicnn .
La anfririire eeiefte . la vijie Jtiinee . {. Pane at.
a;mo , vale Pane fenaa fcrmeaco , n-'n lievito, p.iia
axrme , /ani levain. Ç. Pane f«f;o , vale Pane
CTio novellamenie . Pana tendre . $. Render pj^
Per focaccia. V. Focaccia . |. Avo chetchelTia per
un petao di pane , Comperale a vliifimo preiio .

ifpnV fuilfne tt-/e pour oa mfreeru de pam ; à
l'tt tcn mjtetf . J. Pane iafericao d cefi al pane
f..iio di farina, mefcolata con iltacciatura , o cii-
fchtlli. fjia de itrnj* ; paìn mjujani , f. Pane la-
valo fi dice al pane, che afeiiato , e arrodio al
fuoco, l' inauppa nell' acqua , e cond-fccfi con ace-
to , aoc.heio , e Cmili . Paia i la reini . {. Pane
wToloiameote , pei Tutta la vetovaglia . V. J. St.i.
n , tenere, o fimili a fco pane , Tenere aile fue fpe-
te. itti tei fiin de far/fa' oa tulenii J /e» ja-
eri. f. Fil dt pane fi d*cc a ire pini appiccali lo-
fierne , Tr:it ^ tini ftài tiennent entemtu . f . Paae ,

diteti anel.e ad i aa eerta q-ianiiià di laccherò , di
burro , dt pece , d' arfcato , di cera , o d' alttc at

fitte cofe , alla qii.:lc direm.-no anche Motjo, pio-
runainto col primo O largo , e col Z , tome nella
p-ij.a 1111. Pali dt fuete , d: Pcuiit . f. Paae .

fi dire aaike al p> dc'plaotnai degli clivi . Re>r.
in d' .iiviit . {. p.;ne , diecfi anche al moaa» di
iena .TP ecaio alle hatba di qualfifia pianta . Al r.

Il fr., 11,1^1 .•jt taeinei det aittei . J. A tempo di

ca : ofa , pr-iTrb. , Vile Att(imid«ifi
n - '1 lel the r uomo può . Tiui e,l '•in

d ;. Miiçiare il paoe a tiadimeaio ,

d - -, • , e < C'iloro , che non faticano
con e li ; n.eircbbc. A'r pat vaUìr le p.tin fo* tu
mingi, i. Mn^i.irc il )iin pentito, modi balFa ,
Aver p-ntimenio , e tolloie di checchelT'ia , [inpriì-
li' : uri iiniint fi tuilfue ch-j'e , f . Alle;..-i(a
di pan caldo: 6 dice d allegreixa , die dura |i>co .

e.a\fr dt ptv de dune . Ç. l'aa d' un di , e via d'
un «aao , fi dice per dinotar i tetmini , ne' quali e*
fon g S lurfern . Patn d' tin jmr , âr i<ii> d' cn an .

f. Cerecr niigliir pan, che di grano, vale N»a II

contentar dcli'onellJ. f.tic l-.-i tiS'Hle ; ne le em-
lirtet fit di •ri/naarVr. ', Pan i<eidulo fi dice d'

-1 ..j.ro
, th.- Don fia b.ono a f .li-'a . Chipetiet -

Itntermet , àam à litn . 9 Due al p«n paae , cioò
favellare , come 1' nooio 1' mtcode , fcnia r. (petto .

Nwsmer etafui ei\'i par /*^ nitn. J. Lafciar an-
dare due , o ire pani per c<#< ia , vale Non la gunr-
dar cosi in ogni Rinata. Ltiffir pager ftielfui it.i-

ft. S. Paoe alliiminato , e cacio cicco, die io al-
erà guifa dicefi , Pan cogli o.-elii , cacio fenaa otcli ,

e vino , che cavi gli occhi , derrata , che demaia la

i:>ittii>, che debbono aveicgicRe cofc per eiTcìc ec-
cellenti . Pain 0- i tir dai leu , tremale /.iii nut ,

III» f«> ienii aux fem , 5. Etfer me' , c.ic '1 p*ne •

dicefi d'uomo, che fia in ciTrrrnu gaaUu di Uiaià .

£rrr tin centre li pain. $. t^n bollico, vale i'a.ie

cotto neir acqua . Ptasdt , paia rui# . (. Pan del

dolore , fi d ce il paae orquillato eoa fatica , e do-
lore. Pain dt d.uttmt ^ A R'ulicire meglio a pan ,

che • farina .vale tu iiii|.iQr ri.i'.iu. che non S
credeva da principio, Ret^if mn..* fa* « ne cri-

jqIi . f. Pan buffcuo < o paa tondo , va.c Pane Aipraf.

fine . Pai" irìl:tt 5. E'Trr co.ne pani: , e cacio ,

Hit LT-.ft ..iiic.'.lijiii . i^rrr r i..„. ;.» deu* diigti
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it II! m.7În . 5. Aile tre fi cuace il pane , fi dice in

prov. di Chi non intende aila prima. Il faut tcu-

ieurs vous dire les chrjes Jeuxfvis. §. Aver tre pa-
ni per coppia , vale Aver vaniasfiio srandirtimo . jl-

tioir un granit av^nl.igs , J. Dare altrui il pan colla

baleftra ; vale Dare mal volentieri , e con iflrapaz-

>o . Donner ^uelitie choje aVec msuvatfe graie . 5.

Cavare alcun di pin duro , vale Mangiare abbonde-
volmente in cafa d'a'trl . Mettre Vj fumine chez,

fuelfu' art . J. Conofccrc il pan da' (arti , Non avere

pan pe' fibati V. Saffo , e Sabato .

Panegìrico, f. m. orazione in lode. Panegy-

rifue ; 'liTcnurs ì 1^ louange de ^ueiqu un.
Pan Vii RICO, CA , add. fr. N Lodativo. Fa-

negyri^ui . Sr:le panegirico ; Orazio» panegirica .

PANEGIRISTA , f. m. Che (ì panegirici, e il e-

Ilentfe anche a chiunque in qij.iirivoglia occorrenza
lodi qualche perfooa , o qualcbe cofa . P.inésyri/>e ;

iouan^eur

.

PANELLÌNO, f. m. PiccoliTimo pane . Tris-pe-
tit piin .

PANELLO, r. ni. Viluppo di cenci unti , il qua-
le per le pubbliche felle s'accende ii: cima a' più al-

ti editìc) della citrà per far la luminaria. Fj/^; ^u'
en allume en temps de rejouijfjme fur les clochers ,

<!rc.

PANERECCIO, Che oggi più comunemente fi di-

ce Patereccio , f. m. Polìcma , che nafce nelle dita

delle mani , e de* piedi , e alle radici dell' usne .

Panaris . ^

PANERIN'A , e PANIERIVA , f. f. Dim. di panie-

ra . l'elit panier ,- pente coiteille .

PANERIN'a , f. m. V. Panierino.
P.\(\)ERÙZZOLA , e PANIERÙZZOLA, f. f. V.

Panerina .

PANERÙZZOLO , r. m. V. Panieruzzolo.
PANETTO , f. m. Piccolo pane . Petit pale .

PÀNFANO, r. m. Spezie di nave amica da suer-

ra , forfè minore della galèa . Ejpice de navire an-
cien .

PANGRATTATO, f. m. Cr. N. Pan grattusiato

,

e corro in brodo , o in acqua. Pain rupe

.

PÀNIA , f. f. Materia tcn„cc fatta di bacche di

vifchio frutice, che nafce fapra i rami d'alcuni al-

beri , e per lo più fu le querce , fu* peri , e fu' ca-

lcagni , e con elfa iir.piaflratenc vergile , e fufcelltt-

tì , fi pigliano gli uccelli , che vi fi pofmo l'opra ,

le quali verghe, cosi ini!>5niate , fi dicon Paniuzze.
Già. J. Pania, fig. SI nelle amorofe panie s' inve

fcd . Cercate intorno le bollenti pane , cioè pegole
detto cosi per finiigliar.za , che ha la pegola colla

pania: e dilTe pane per panie Lass ; chaines de /*

amour, ^. La pania non Knnc , prov. Dicefi quando
non è fcguito il confeguir da uno, quel che è fi cre-

deva . Le feu n' a pas pris .

FANIACCIO, 1 f. ra. La pelle dov« fi len-

PANIÀCCIOI.O , J gono le paniuzze . Peau à

conferver Ics gtuaux . §. Per met. Io fon troppo ri-

tolto nel paniaccio . Je fuis trop plongé (tant cet a.

l-yme , trop emharrajje dans ce labyrinthe .

PANÌCC1A , f. f. Farinata . Bouillie .

PANÌCCIO, f. m Cofa intrifa , e fatta a guifa

di pane . Ch'fe pétrie en ferme de pain.
PANICCIUÙLO , f. m. PiccolilTiino pane . Pain

wvês petit .
^

PANICHINA , f. f. Titolo in ifcherzo di donna di

cattivo nome . Percnellc.
PANICO , f. m. Biada minutirtima , e nota . Pa-

nis . §. Dicefi, Chi ha paura di patfere , non femt-

ni panico , cioè Chi ha paura di pericoli , non fi

metta a far imprefe , ovvero fi guardi da quelle ,

che gli cagionano . Qjai a peur des jeuilles ne doit

point aller au èùis .

PÀNICO , CA , add. Atcad. Cr. Aggiunto a fpezie

di Timore , ed irrporia Quella fubita collernazione ,

che non può ovviarfi per verun imperio della ragio-

ne . Panique
.,

PANltUOCOLO . f. m. Tornajo . V.
P.\NIÈRA , f. f. Cefla fatta per lo più di vetri-

ce , e fonne di più maniere . Panier ; ccrheille ; ca-

tas ; b.innetQn ; éannctte ; clayon ; cueilloir . §. Pa-

niera da* piedi , arnefe da teneivi i piedi in caldo .

ChanceJiére

.

PAMERÀJO , f. m. Artefice , che lavora , e ven-

de paniere , e panieri . Vannier.
PANIÈRE , f. m. Vafo noto fatto di più forme ,

e di più materie , ma n;r lo più di vinchi , e di vc-

tfici -. con manico per ufo di portare attorno le co-

fe . P.mrer ; coricille ; eatas , &c. 5. Chi fa 1' al-

trui meliiere , fa la zuppa nel paniere , prov. che
vale , che Chi fi mette a far 1' arie, she e' non fa ,

in cambio di guadagnare , ne fi.apita. Celui ^ui fait
tin métier ^v' il ne fait pas , au lieu d' y gagner il

y perd . {. Far la zuppa nel p.miere , femplice-
mentc . vale Aifaticarfi in vano , giitar via il tem-
po . Battre I' tau ; perdre fon temps . §. Aver le

budella m un paniere , o in un canno , vale Avere
una eccclTiva paura , e parergli elTer vicino ad e-
Oremo pencolo . Chier dans fes chauffes ; avoir gran-
de peur .

T PANIERINA, f. f. V. Panerina .

PANIERINO, f. m. Panetino , e paneruzzolo .

Ptsit pamer.
r PANIERUZZO , V. Panietuzzolo.

t PANIERÙZZOLA , f. U V. Paneiina

,

PAN
PANIERÙZZOLO, f. m. Diro, di paniere. PciU

panier. §. Affettar l'uova nel panieruzzolo , vale
Accomodar benirtimo i fatti fuoi . Arranger iien fes

PANIFICARSI , n. p. Diventare pane. Devenir
pain . ,

PANIONE, r. m. Verga impaniata per ufo dì pi.

gliar 1 pettiroiTi , ed altri uccelletti. Ghuu .

PANIUZZA , f. f. Cr. in Pania , ec. Lo fleiro , che
paniuzzo, fiifcelletto impaniato, Gluau .

PANIUZZA, f. m. \ Fufcclletto imp..n'.ito .

PAMÙZZOLA, f. f. J" che fi adatta fu' vergei

-

li . Gluau .

PANNACCIO , f. m. Panno cattivo . Mauvais
drap i hai'Ion .

PANNAJUÒLO , f. m. Mercatante di panai . Mar-
chand drapier .

PANN ATURA ,_ f. f. Cellin. Panneggiamento , quel
lavoro , con cui 1'.Artefice rapprefenta le fembianze
di p.inno . Draperie .

PANNEGGIAMENTO , f. m. Vce. Dif. ee. Panna-
tura , il panneggiare , che fi fa le pitture , o fcol-

ture . Draperie .

PANNEGGIARE , v. a. Termine dell'arti del di-

feqno, e vale Fare , o dipigncr panni, coprire di

vcftimenta le ligure . Draper .

PANNELLO , f. m. Cosi chiamano le donne quel

panno lino, che ê tri groiìo , e fottile . Toile mi.
yenne , fui n' tlì ni grilpCre ni fine . $. Per un pez-
zo di panno . M'rceau de drap .

PÀNNIA , f. f. Sorta d'erba groiTa, e paUidofa ,

come i giunchi , e quadrelli . ioite d* herbe de ma-

PANNICELLO , f. tu. Piccol pezzuol di panno .

Morceau de drap . Pannicelli d* un batnbino . Lan-
ges ; couche. S. Pannicello, per Veftimento di po;o
pie^zo e forfè non s' uferebbe , fé non nel numero
del più . Habits t roèes , ou hardes de mauvais drap.
Ç. Pannicelli caldi , dicefi figurar, di riived) piccoli ,

e di poco follievo a* mali gravi , e graudi . Onguent
miton mitaine .

PANNICOLO, f. m. Pannicello. V. §. Per fimi,

lit. vale Membrana. Pannicule . 5. Per lo Mufco-
lo , detto pili propriamente il diafragma . Dia-

PANNIÈRE, f. m. Che fabbrica, o che vende
panni, pannaiuolo. Drapier; marchand ou /aeri.

cant de drap

,

PANNILÌNO, e PANNO LINO. v'. Panno.
PANNINA, f. f. Nome collettivo d'ogni fotta di

panno lano in pezza. Draperie . f. Effe/ della me
defima , o d' una tal pannina , modo ptoverb. che
vale Effer della medcfima , o d' una tal qualità , o
condizione, e pigliafi per lo più in mala parte. É-
Ire dei gens de ménte farine .

PANNO , f. m. Tela di lana , o di lino; quella
di lana di cefi , Drap, e quella di lino , Toile , e

talvolta anche , f.to^e . §. Panno , per Drappo d'

oro. Drap d' or i ticffe en or. §. Panno lino, di.

cefi a tutto il panno fatto di lino. Toile . §. panni
lini , per Biancheria generalmente. Linge . 5- Panni
lini , propriamente per Calzoni . V. §. Panni , s'Io,

lutam. nel numero del più lemplicemente . vale Vc-
flimenti di qualunque materia fi fieno. Haé-iis . $'.

Panni di gamba , v.lc Calzoni . V. .«. Panno d'A-
razzo , vale lo fieffo , che Arazzo. V. ,§. Panno ,

dicefi anche a quella macchia , o magia a guifa di

nugola, che fi genera nella luce dell'occhio. Tjie
dans r oeil ; leucoma. §. Panno, fimilmcnte dicefi

a certa fuperficie del vino , o altio liquore. Efpèce
de peau qui fé forme fur le vin , ou autre ligueur .

§. Panno , per la Seconda . Arriire-faix ; feconi<s .

§. Stare , o venire a' panni ad alcuno , o fimili , va
gliono Stargli , o venirgli aliala. t.ire à còte , mar-
cher à còte de quelfu un, 5. Non fi fare fïracciare
i panni , vale Non fi fa far pregar troppo. Ne fé fai-
re pas tirer r oreille i ne fe faire pas teauccup prier ,

5. Non potere Dar ne* panni , fi dice di Chi i in e

(ircma allegrezza . Èire iranfporté de joie . §, Pi-
gliar il panno pel verfo , molo proverb. che vale
Pigliar il vero modo in fare checchefTla . Prendre la
èonne voie : j' y prendre ccy»me il faut ; prendre le

èon fiais §. Srarfi ne' fuoi p..nni , fi dice tig. dello
Statfi da fé con quello , che 1' uomo ha , fer.za dar
fallidio a veruno , e fenza cercar di cofa alcuna . fé
contenter de ce qu on a , fans irt^portuner perfonne ,

Ç. Panno, per (imilit. vale Capacità; come In que-
llo fito non ci è panno da fabbricare , e più preci-
faciente in proverb. In quello panno non ci è ra-

glio , cioè in quella maieria non fi può .adattare il

defiderio nofiro . Ici il n* y a rien pour nocs ; ce «*

eft pas là notre affaire . $. I panni rifanno le flan-

fihe , e vale I vefti'Tienti abhellifcono 1' uomo . Les
telles pli'.mes font les teavx cifeaux . t Iddio manda
il fieddo, o il gielo fecondo ì panni, prov. Iddio
permette che ci accagfirano le difavventurc a mifiira
di quello, che portiamo fopportarlc . jì èreéis tondue
Dieu msfure le vent . ^. Tagliare il panno, ferrare i

panni , ce. V. Tagliare, Serrare , ec.

PANNOCCHIA , f. f. Si dice alla fpiga della faggi-

na , del miglio , del panico , e delle canne . Épi du
tu- de turquie , & efpèce de éoufuer du millet , du
pjnis & du rofeau.
P.ANNOCCHIETTA , f. f, Maini, Dim. di i>.lIiiloc-

chia . Pilli 6tvjui* ,

PAN
PANNOCCHIÙTO , TA, add. Che ha pannati

chia , e trasferifcefi ad ogni cofa grnlTa in punta J
quafi a guifa di pantioctiiia. Hrii porte un gros éfit
comme une efpice de touquet comme celui du bli te
Turquie , du millet , du panis , &e.

t PANNÙME, f. m. Tutto cid che appanna, ^
che irapedifce come panno , la villa . Ce qui offuffit,
la vue ; ce qui empêche de voir clair . ^
PANORO , f. m. Sorta di mifura della terra, dw|

è la duodecima parte dello (laioro . forte de mefuiti
Italienne fui eji la douj_ième partie du Staioro. Vt-^
yex. te mot .

PAN PORCINO , f. m. Erba, che produce radiai
gro!Te o tonde come cipolle , e foglie fimili a queU^j
dell ellcrj , che anche fi chiama Pantcrreno, e kti
tanita . Pain de pourceau ; ciclamen . ^

t PANTAGONÌA , f. f. T. di Geometr. Sort» «]
traiezione .^P.rnfjjofjj'f . .y
PANTALONE, f. m. Spezie di malchera rappresi

fentantc il Veneziano . Pantalon ,
'

PANTANÀCCIO. 1. m. Pegg. di pantano. Vilaim
touriier . E dicefi anche fig. de' vizi . Bouriier , ';

PANTANETTO , f. m. Segner. Dim. di pantan(»«i
Petit hurtier . T
PANTANO, f. m. Luogo pien d'acqua ferma, e

di fango , come palude . Bouriier ; fange . H. Paijj
tano , na , add. Anticamente fu anche cosi ufaraqueS
Ha voce , e vale Di pantano, ma oggidì non fi dît
rebbe in tal modo , De houthier . ^
PANTANÓSO , SA , add. Pien d' acqua , e di Fan|

go , paludofo . M.itecageux ; tourbeux . 5. Per raS
taf. Col veluzzo intorno alla gola cosi pantanaÌI
nel vifo , come ora dirti : cioè impiallricciara . e inU
bellettata . Avec le vifage taréouille de itane & t^.
""'te .

PANTEO , EA , add. falvin. Che contiene CuM
gli Dm , o fimboli di clTì . Panlhée , i
PANTEONE, f. ni. r. della Sicr. Rom. Nome^

un Tempio dedicato a tutti i Dei . P.jnthéon , f»j
Pantconi , chiamavano anche quelle Hatuette , ciff'

rapprefenravano più Dei effigiati infieme in una folg
(tatua . Pantheon .

'

PANTÈRA, f. f. Eellia feroce, taccata di piccole
tacche bianche, e nere, ficcome piccoli occhi . Fai*
ihire . §. Pantera è anche una fona di rete da a&
celiare , e pefcare . Paniière .

PANTEP.ANA , f. f. Spezie d'allodola, forfè qutft
la , che i Francefi chiamano ,.i« petite alouette itt
champs . ^ rs

PANTERINO , INA , add. r.»/i./ij. Di pantera.
De panthère .

^

t PANTERRÈNO , f. m V. Pan porcino .

PANTÒFOLA, V. pantufoia .

t PANTOMETRO, f. m. T. de'Geom. Sorta*
flrumctiio proprio a mifurare ogni forta d' angoli^
tanto io altezza che in larghezza . Panicmttre .

PANTOMIMO , f. m. Voce dell' ufo . Sona d* Ig
(Inone , che faceva le fue rapprcfcntazioni co* geS
feaza parlare. Pantomime. '.-

PANTRÀCCOLA, f. f Fola . V. .*

PANTÒFOLA , e PANTÒFOLA
,

ta di pianelle, che oggi alquanto
j

tre , fi chiamano Mule . Pantau/ìei
PANU\TO , f. m Magal^ In modo ballo

praggiunta a gra,

fé qui .srrive fort à propos
PANURGO, f. m. Car. lett. Strano uomo, o aaì

che Carotaio. Parabolano. V. i
PANZANE , f. f. pi. Foia, favola, allettamento

con piacevolezza di parole dette ad inganno , che
anche dicefi Baggiane . Coque/igrues ; taliiernes:!jtliH

iofiunj ; gabatine . 5. Dar panzane , ovvero baggi^
ne E ficcar carote . £i faire accroire ; av^ufer A
pardi s ; cr.jqner . J
PANZERONE, (.m. Accrefcit. di panziera. GnU

feeunalfe. ^

PANZERUOLA , f. f. Dim. di panziera . PetìA
cuiraffe , J. Fanzeruols , fi dice anche ad una farù|

di riparo formato con folTa , vallo, o (leccato gneCi
nito di berte fche . Sorte de fortification ancienne,
PANZETTA , e PANCETTA, f. f. Dim. di palf|

eia . Petit ventre .

PANZIERA, f. f. Quella pane dell' armaJuM 4
che arma la pancia. Cuiralfe . 7
PAOLINO, e PAGOLÌNO, f. m. Spezie d' ucetB

lo , rammentato dal Pulci nel fuo Morganie . SorlM
d' oileau dmt on ne nous . a donne aucune deferì^
piioa . §. Paolino, e Nuovo paolino , vale Niior4|

pefce , Nuovo uccello , uomo fciocco , e fcipitO'.j

JVrji'i ; fot ; Badaud . %. Gente paolina , ufato in fai-

za d' add. vale lo fierto . Des badauds ; des fois . J
PAONA7ZÌCCI0. V. Fagonazziccio . \
PAONAZZO , PAGO\A7ZO , e PAVONA27&à

Aegiunto di colore tra -a.'.zurro, e nero . VioMJf
pomrpre .

, ,(
PAONCINO, f. m. Dim. di paone . Paonnenu.
PAONE, f. m. Pagone, Pavone. V. \
PAONEGGIÀRE . V. Pagoncggiare , e Pavonelji

giare.
PAONESSA , f. f. PagonelTa , PavonefTa . V. .

PAPA , f. m. Soiîlmo Pnntefice , e Vicario di CfR
fio in terra . Pape ; fouverain Pontife . 5. Per (imij

lit. Si dice talora Papa il fommo Sacerdote d' aitni

religioni . te Papas ; fontilc ; le chef de quclff
Relisica .

PA-
I

Qjella fo»
Ite dell' aU

Cofa foj

uopo, Cofa opportunilLma . ChIS



P A P
lAPÂBILE , 3iâ. a' ogn- g. l\:s. It. Cte 4 in pre-

ijcifrcnto d'tfler Papa. PifjHe.
PAPALE, tài. d'oyat en. Di Ftpa , ittereate i

Papa . P*pJ/ / pcBi'f.f 'I .

PAPASSO. ( w. S^ic^rdote delle falfe releioni .

Pre»rf dti fjuffit Ditiniiei. J. Papa^To < anche f?e

lie ài fuiocn , c qje:li , ihc io ciTo ^i.(Xot il f>ri-

Bjiel') . fcrtt de /m rf* tnfsni . Ç. PapafTo , ofate il

pap«fTo , fi dice qi.ando più perfooe di cotre « Coa a-

^:io , o vcito coatraffario, s'accordano a fare aJrrji

iDfoleaaa , t-^itn-io roric (;:eIIo , che fa b. phma .

Fsiri ait pJiff:nHericf la nuit pjr la villi .

• PAPÀTICO, f. m. Piparo. V.

PAPATO, f. m. Poâtificiro, dlgairi Papale. Pj-

M»« ;. pontificat .

PAFAVERO, f. m. Elba fnnnifcra , dalla qjalc fi

tata l'opp o, cd rcae d<Ua dOTncfiica , c delia f.l-

arica . Pjvcr . Il faltratico, cbc aache diccfi papa-
irro erratico , Cj^uciUrt .

PAPF . Voce Lar. Iniericzionc ammirariva . H: ,

tk PERA , t. I. V. Papero

.

PAPEREI.LO, f. m. V. Paperino.
PAPERI NA , Cf. SoTia d'erba tomjoifllima , det-

ta alrrircnii CeniODchio. V.
PAFF.MÌKO, f. m. Dim. di piperò. Oifen .

PAPER INU, INA . adJ. Di papero, aiteneaie a
Hpero . D'aie . {. Paperino, vMe asche Papale ;

wdc alla papertna , ï..lc L.<iir.TOeoic , fqmEtamea
e. fp.'tndiacmtnt ; mjfnifi^ULmenl .

PÀPERO . '. m. tJc gicvane, nos c-nd'.ira aa-
•JHfi a perfezione del fiio crcfcL-nrafo . OiJ'-n . J.
',. Dar U lariu(a m (l .rdia a' paperi, o Cm-.li, va-
c Dare in Knard'a akjna cola a pcrroaa , da cji
tppaaio SiMniv^ ciiardirla . Donner le, ttiHi Ì
\irâiT M IcKp . i. I (i.peri vo!|l>oa menare a ber le

Khc . V. Oca. {. Rena papero, e cartiva oca , ia
nodo provcrb. Si dice di chi t buigo da f ovanc , e

riflo da vecchio, fra leamt-iAmmt (r «juijii
ikil/'ri .

PAPEROTTO . f m. Acer, di papero. (Trci r.T» .

PAPKSCO , ESCA , add. Papale , di papa . Pjfjt ;
I pjpi .

PAPICLlONÀCro, EA, T add. T. rfr* B-«iii.
PAPILIONÀCEO , f ti. AKgluaro darà a

|uel Rencre di Aort , che foa di pili lo|lic . Pjpiti,-
^e , ICfmincuw .

PAPILIÒNE, f. m. Voce Lat. Parpajlione, far-

i;ia . Pipiilfn . _,.

PAPIM.A, f. f. CìfttMo. Mjmihn . J. Papil

I , per Hmilit. diccfi i^i alirc cofc , e (pcaialin.:atc
li afcuae (lanJuleiic aiiaaiiirnie M corpo . Mj.
Ultn .

PAPILLETTA, f. f. Dim. di papilla , ( perle p.à
Iti f»c"ndo funificatn. MjtKl n .

PAPIRÀCEO, CEA , add. T. ^t' NJimeli/lì . A».
IMaio d' >:aa Ipcaie di Naurilio , il di cui aicchm t
,'ucf , r follile molto , e percii aligtiaaio Gmile

li. rapffjic

.

•
. , r. ITI. Piaala , che safcc nel Nilo , e
ne della Sicilia , ed t propnamcaie uaa

, .; L pero , di CMi Kli antichi facevano U car-

a. Pjpi'ut . i. Per la caria, e fo|lio Diede Gaio .

'«icr

i PAPISMO , f. m. T. di difpreiio , di eoi fi fir.

M eli Eretici quando pattano della comuaiottc del-
Chiefa C.iilr lica . Ptpijmt .

PAPIbTA , f. m. Sri;u.ice M Papa . Pafi/tt

.

• PAPIZZARE, V. B. Reeaare ael Poatilicato ,

(Ter Papa . Rr^ni' cn 'paliti ai Pjpt

.

PAPKA , r. f. Pane corro in acqua, in brodo, n
ioiili che fi dì a'bambioi qaaado l'allattaao. S^utl-

PAPPACCHIÓNE , f. IT. P.1 pappare: Smoderato
«anaialotc . Gmfrt . grilitfrc; glout^m ; fi-nr.

»j»<< . S'-ni minstuT ; H/rtur. f. Per Balor.
». V.

PAPPAUCO, f. m. Araefe di panao , che fi mef.
I lo capo , e ciirpre parrc del v.^o per difeadctio
Mia pnagia, e da' veoii . J'^fre àt tjputt.m , cu
Maj 1/ dint on fé fert en V'fJfe .

PAPPAGALLESCO , CA , add. Di pappafallo . Or
vrrofucr .

PAPPACALLESSA , Femmina del Pappafallo . Li
imtlle dm pititfutl

.

PAPPACALIO , f. m. Uccello , che vie» dall' lo-
lle, e di pili colori , e |ir.indeazc t ed impara ad
mjtar la favella umana . Pett^fatt . i. Favellar co
ne i pappaitalli , v.ilc Parlare fenaa che chi parta ,

3ppia c(li tnedefinio quel , cbc dice . P-trler cimme
• ftfr ,„r», .

PAPPALARDO, f. m. Voce ipenut3 dil ptoi-ena».
«, e vjle Ippncnia, cjic o^^i dicefi H«<chtttor« .

*i}eU'd . V, lppoc:ila. 5. P.ipp«I.iido . oçti vile
Ehintto

, pappone, mangione, uoniu tniTo , lcmp;i-
< . e di poco inferno. Gttijfte ; tS/rear , mjnseur ;

liait ,- fct ; fiuptlc , tetitl , tntibe ; It'e.
PAPPALECCO , f. ni. Lcccorola , uhiottorala .

7eiinajt4|/< ; /ruatift . J. Per innpiice Maagia-
eato . V. '

PAPPARDELLE , f. I. pi. Lafanat corte ael brado ,
' eolla carne b.iiiura , ovvero col fanituc della le-
ira. tjfagnct iiiitei et,:rii te firoillfln de tiHre . 6,
fondono delle pappardelle , iaifcherxo fi dice la so-
• . Le fc/let

• *APPARDO . V. Fa;av(ia>

P A P PAR
PAPPARE , V. n. SmodcratAmcnre svasgiare . BS-

frcr ; fé n^tget ; templir jon pcurpiial ; mattger J
ventre deiotticnoé . f. Fig. Scialacquare. Y. J. In.
fulrar con miaaccie . Outrager ; in/urUr .

PAPPATA , f. f. Cr. N. Manciata. V.
PAPPATACI . f. f. -fc^. Pifr. Si dice ^o moJo

buffo , a chi foffrifce cofe v:tapcrevoli , tice perchè
mangia , o oc cava il fuo conrxlo , e per lo p.l^ a
coki , che fa ciA , lafciaado giacere .iltrji colla pro-
pria moglie . Miri c-marn-.de , fin tjife faire an
a-zKv-iit c-woifrte ì fi fejotae , i^jrte fu' it en te
tire da prrfit .

PAPPATOJO, f. m. Art.retT. Spezie di cucchia-
ia da d'.mesarc , e maneggiar la fritta nelia fornace .

Fer ì mjt.'ir

.

PAPPATÓRE , V. m. Che pappa , fmoderato man-
giatore . BÀfrenr ; grini miasem ; i:infre ; gaolia-
fre ; /'•":<•.; r-urmmJ
PAPPATORIA , f f. Cr. N. Voce balTa , efurbc-

fca . U pappa.-c, il mangiar molte, e fqoiSte vivan-
de . Eif't.
PAPPINA , f. f. ntj Sorta di foibetto fatto di

latte corto eoa altri ingredieari . Giue ì la e*éme .

PAPPi"»-'© , f. m. Mitra. Aflaaic , o fervo di Spe-

dai e . D^tneliifve 4' un èàpiril

,

PAPPii , f m. L" fleiTo , ehc paae ; voce poeri.

le, pcicht <1i-.0Bo coti i bambini, quaado cociiocia-
00 a favellate . pjio .

PAPPOLATA , f. f. V vaada molto renerà , e q.;afi

liqaida . c'r< oon fi tenga bene laSeme . R-t^'air . -v

Ijut! foi •' e/t foe da t:aH!fw . J. PappoUra 1' aU
anche per favola, e piuitoSo fciocca . PjJaifii ,

nìji/iriei ; tilivtrnet ..

PAPPÓNE, f. m Maaeone. V.

t PARA , C '. Voc. aor. Parara , dinaro . V.
PARA&uLa , I. I. Favcllameoto per bmilirudme .

Pjrai-te . i. Per «gina proioira da uaa delle feio-
Bi del COBO. Pjfi«,;t. i. Per Favola, trovato, in-

vcaaiOK , raaili . FjtU ; r.air ; vetture ; (jIi-
vente .

PARAROLAN'O, f. m Ciarlone , chiacchierone,
ta,::,-l .

*j/v,rr , vettùt"' f- ' ^raa il' aJd.
V. r F

•

».

CA , T. Geometrie'. ad.fictr. Di
r

' ma di parabola . Pirittifae .

'

'

> . f f. T- Oe.-mctrìti . Nome , che
fi di Ij v n - ', ella p.rjS--n . che * pi» fubliow
della paiat-oij looca . Pjr,* : ,1, .

• PARARMlò-O V. lar .'.lino.
PARACÌ\rtsl , f r r. <:*.r«r,«». Quili'op*.

raiiooe chiru'a<ci , tir cui col colrelle, o coll'ato
ft fora I' addrnie a|l idropici , a otgcita di eArarac
1 fieli raccolti. PirmenHit , pmHi-m.
PARÂCLITO, f a. T. àtt.i fjfrj rrnrtfirj, e

vale Coofolaioie . Nome , che fi da allo (pitito Saa
to . e talora \ ura in foraa d' add. Pirtt'ei

.

PARACROWISMO , r. w. T. D.di/eiti.-: . Spelee
d'aaacron'mo , il quale conrillc nel riferire uà (al-

to a oa lemf») poilt/ore a q elio , io cui egli « v«.
ramcaic accaduta Pjrjtif vi me.

PARADISO , f. m. Luogo de' Stati . Pnidli . f.
P^radifo , tig. dicefi per e^.-craaioac di qualoaquc
luo^o atncao , e deli«io<o . pjndit . E talvoli.i per
feliciti, Pt'iiur (aprirne . Tal che 10 peofai co'
mici toccar lo (ondo della mia iraaia , e del ma
p.iridiro. Cafe , che pai ni , j , '.e: di!.; aoHrv .

cjverae di ftere , e aia .-.
, , te. {.

parsd fo ritrvOre , e Par •
, fi rfice

il lufvgo deliaiofo df^ve pi llocA A-
damo , cJ Eva . Le Pi' Mettere
ana cola ia paradilo , vale I^iJ^il.! . liaircnte . Vm-
ter ; tM.t!ier .- élever fne'fit: ehje ftf^u' eitM mmet

.

',. Pawdifo fi diceva incbc alfe volle ad uaa parte
dell' an.'uhe chic e , ed oggidì alla pari: pift alia

del lealrn . Pjridii .

PARAOfiO , ISA , add. A«KÌualo , ehc fi dì a una
fpeaie di mele, ed aacbe ad uaa fotta d'uva. Ter.

te de
f>
*nme <3^ de r.t^n .

PARADc>CCn, ( m. Sorta ii gicace anrito , di

CUI noa fi ha panicojare notiaia . X^/v ée tea «••

eten f«' .-i» ni ernnii pimi.
PARADOSSO, f. m. Cofa fuori della camuac opi-

Bioae . Par.:d -tre .

PARADOSSO , CiSA , add. Di ptradomi , che eoa
tiene il paradolTo . Pjr.idtse .

P.ARAFERNA , f f. Quello, che oggi diccG So.

praddnte . Bieni ptripkemjuw

.

VARAFERNÀLK, «dd. d'otai (. Di parafkraa ,

fopradjoiale . la Francese non i' u'a , che al aume-
ro del piri , Pjrepternrox

.

t PAfi/lFIMi 51 , f. m. T. de'Ckir. S"rta di ma-
lattia c'è vicoe alla ghianda del meaibro virile .

Fjrip'irt/ìi .

,

PARAFRASARE , v. a. RiJorrt ia para.'rafi . Pi-

riphriltr ,- flirt dei p.mpirifei .

PARAFRASATO , TA , add. Da patafr.ifare . Pi-

ril-irife .

PARÀFRASI, f. f. Interprcfaaione d' un autore

fatta col ridire lo (le.To pfi largameare . Piriphnie .

PARAFRASTE , f. m. Colui , che parafrafa . Pa.

tif'-jHr .

PAR.\GGIO , f. m. Paragone, agjuiçlumealo ,

ca^juagiio {cmfuriiftm , j, Caiulicfc di paraijio ,.

395
Uomo di panggio , e Cmili , che anche dicefi d'al-
to , e «^l ballo paraggio , vale D' alio , di pìccolo
affare , di alta , o di balìa aafcita . De bjut pjrjre ,
sa de hije enrifìitn

.

PARAGÙGE , f. f. fj/,;,. Asglugaimcnto di let-
tera 10 lioe della p.,roU , Ag5ÌtgBiaS.ie . Pjrj.

PARAGONABILE , add. d'ogni g. Che fi può pi-
r^gonare. C-nìpariHe,
PAR.AGONANZ4 , f. f. Tega. etie. Parigone

,

pireggiamenio, comparaiioae . Ccmpjr.ìi/^
, p«.

PARAGONARE, v. .1. Far paragone : Ammiglia-
rt , Conparare . C.tapjrer ; einftmer ; te-ftret . f.
Paragoaarfi, n. p. P^rr. Vcniffenc a paragone, Perii
a par.ì;:one. Te ermpirer.
PARAC-ONÀTO, Ta, adJ. Da paras»arc . fct».

pire , ^e.
PARAGÓNE, r ni. Pietra , folla quale fresando

1 oro
, e 1 argento fi fa prona della loro q-i.ilir» .

Pierre d. r.-w*e. J. Oro di paragone, dicefi di acel.
lo, c^c pud reggere a tolti i cimenti . Or it, eJii ;
'T pur . J.Pcr (imilir. di ps/agone , a cui fi c-ment»
1 oro , e 1 argeato , i' ufa Paragone per Pruova ,
efperieBXa , cimearo . tpr.av, ; ejai ; expériemee .

T. Paragone, per Comparaiioa!: , egailiri . Cum-
piTiiJ-n ; tcnfrcnljiim

; pmlUte. %. A Parago-
oe , p"3o avv. vale A coafmnio , appetto. Certi.
piritnemeni ; en e.-mpjrjìjen ; eu esiti ,- cu n-
JP'f^ .

PARAGRAFO, r. f. Pmpr-iniente uaa delle par.
ti , nelle qotli fi dividoao da'lcgiHi le leg-i . Pj-
rtgrjpte . $. E a iiitella foi.iitiianaa fi dieoao para-
graS Quelle parti priacip.li , nelle quali fi divi.te al-
cocaoijinoe, o trai raro , o fctiitura , o fimili .
fjrjfrifirt

. %. Piragrali fon anche derii ii^ti Cmb»-
pairri

, 1 ft^ni , coa cui fi diSinguono effe parti .
Pjriinfke .

PARAGI'ANTO, f m. Maacia . V.
PARAr<:>SE, e PARALLASSE, t. f. Termine dt.

gli Aflrcncmi . Oi(rerenza tra 't luogo vero , e 1' ap-
pircnte de'celeOi,ffaoiieui . PiriiliMe .

PAR^LELLEPIPEPO. e PARALLELEPÌPEDO,
I. m. r. (^rjavrrrir <

. Finira filida di (ci (acce, del-
le q.ialì r oppo«c foa Parai eie, che anche fi dice
loliJo paralellenipedo . Pirjiielipipfée .

KARALELLKMA , 7 „ _ „ , .
PARALFLLISMO, J ^ PariHcl fino

.

PAR«LF.Llo, fm. Co.Tipiraiione , aguaglianu.
Pannili

. e.-m?!r,iUn
. e iff.<«««.

PARALELLO, e PARALLELO, LA, addiett. T.
Ce nt,tr,ea Eq-.iiJ «ante . Pjrjl.i;e.
PARAlELLOGRa-TM-i, e r * R \ MEIOGR AM-

MO, f. m. T. (;< t. '
i\ quattro lati ,

gli oppoOi de qj. , paralleli . Pj-
Tiileligrjmme . J . , iVr deh' uh.
Viumeato , che (e- - .nieamenTe un di.
fegno, o altra pitt.r-, fc-,;a

.'
rrr l'a/tc di di'ine.i.

te. fin»», pintftjphe .

PARALIPPÒMEN'ON, e per la pit PARALIPPÒ-
MHqi , f tv. pi. rrfvc. Nome di due particolari
libri della fiera Scrrtura . PjnliptKiBet

.

FARALISlA , r. /. Sor:: di malattia cnnfiUente
aclja privaaioae di moto io una , più patti del cor-
po . PitMiffle

.

paralìtico , CA . r. e talora aocte add- In-
fermi di paraliila . Pir t/fti.fue .

PARALLASSE , PARALLELEPÌPEDO, PARAL-
L£LC), l'ARALLElOTRAMMO. V. ParaUlTc , Fa-
r.;.el:eppedo, P.ralclio , Paralello^r animo .

P\RMiri ISMo, f. m AJif.»/. ParalcUirmo, E.
quidi|?inaa; ilaio di dee liree , 0i.*t Ulc piani egual-
menl; diHinli . Piral:tli Me -

PARALOGISMO, f m. Errore di raaixiaia; Ra-
lioein n fullto , benché la apparcnaa vera . Parj/i»
giimt .

PARAMENTO, f. m. Vede, e abito Sacerdotale.
Orarmeai - Ç- Paramento , vate .inchc Ominiento ,

o Drappo , col quale s' adornano le pareti de' tern*

pli , e (telle cafe , lo che diccfi pio comunemente Pa«
rato . Tifijirie . tenerne . J- Per Qualunqr.e abllH
ricco , e ornale, lìittt tieie . f. Per Abbijlianlcati
di palafreno. Cipiricnt

.

PARÀMETRO, (1 m. T. GeiKitric: . Ternaiae
apparreaeote alle fetioni coniche , e importa cacali

Una certa mifbra L'aiverfaie , che adegua 1 rcrran-
goii nelle fiaioai a i quadrati delle applicate . Pj-
nmitre .

.^

PARAMEZ7ALE , f. m. T. Mirmateftt . Quel
peno di legaanic , fopra di cui « fermata un alïxru
della triple . Cetlin^ue .

PARAMOSCHE , f. m. Spezie di rolla, c'ne fucn.
rolando aMoonna le mofchc . ihi/frmoueiti .

PARANCHÌNO. f. m. T. Minnereley . Uni;nc
di più funi , e taelic per follcvare gran pcfi - P->-

'je . Palanchino di fìraglio. JVii'r pj.'-in , cu ia.c-

éis.
PARANINFO, f. m. Tilviu, et. Meuanodel ma-

trimonio . Pirinrmpte .

PARANOMÀSIA , f. r. T. JJellcrif». Fig. TCttO-

rica , che anche diccfi Ballicelo. P.trinynnfie .

PARAOCCHI , f. m. T. irlU Cj-. illerix,x,t. Ciò,
che fi mette a' cavalli per t-paro d;gli occhi . iir-

nettei .

PAIIAFETTO , f. m. Sponda , detto wU , pecchi



^gó PAR PAR PAR
*i la fponda 5' 4Ppogçia 11 petto. P.ir.ipit ; str-ii-

fou , ^

PARAPIGLIA , f. f. Voce, con che li efpiiRie fu-

hiìJ , e numerofa confufion di peifone , Cohue ; feu-

le : pre^c . , . , ,

TARA PLESSI A , f. f. T. Miâica . Spciic di leg-

giere apoplelïa , che 5' accoda alla paralifl . •".!'•'•

PARARE, V. 3. Vcflirc di paramento, addobba-

re , e s' Illa anche al neuir, p. F.-irer ; otncr . _^. Pa-

rare ,
per Addobbare , ornare con parato . TjpiJ-

fer; tendri . §. Per Porgere . Tendre; pKfemer .

S. Parare , per IVfetterc avanti , prefcnrare , oppor-

le . Piirtt ; cppofer ; fréfenler ; meure ta face . §.

parare , Impedire opponendofi , come parare un col-

po , lina palla , un cavallo, parare il lume , la vi-

da, e fimili . Pjrer tm coup ; pirer le ):ur, &f.

1. Fararfi altrui dinanzi una cola, vale Venire in

'ftntaì'a , fovvenire . Seftifenicr ^ /' efprii; fé rejfcu-

venir . ÌT. PararR dinanai ad alcuno, vale Venir a

Ironie, venire a mano, inconirarfì , opporfi . Ss

préftnter ; l' ippoter ; j.iire face . ^. Par.irfi , per

Tcjniarfi . f' atjiier . §. Parar ie niofcbe , vale Cac-

ciarle. Ch.ilfer lei mouth<s . «iT. Pararfi , per Aflfjc-

ciarfi . V. §. Pararfi, vale anche Cautelarci, prepa-

ïarfi . ie parer ; fé ptcdiuiionnir ,

PARA.SANGA , f. f. T- <<t//.i Star. aniU.i. Mifi!

ra geografica apprcITo i Perfiani , che coatïncva ci.n-

quanta'lladi . PirManae

.

PARASELÈNE, f. f. T. della Fi/iea. (JuslU fol-

ta di meteora enfatica , che non è altro , fc non
«he r immagine della Luna app.irfa in una nuvola ,

e eia fi fa nello lìciTo modo , ciie nel Paieiio. P.i-

t.\Ulir,c . ^

PARASOLE, f. ni. Strumento, che facendo om-
bra , feive a parare il Iole, Ombrello. Parajol

.

PARAiSlTÀCCl-O , f. m. Peçg. di paraffUo . C/o

grand ecnni/ìeur ; un rii.iin parafne .

PARASSITICO. CA . Jj.mjj. add. Dr paralîiio ,

Attenerne a parafliro . De parafile.

PARASSITO , f. m. Uomo, che per çhioitornta ,

e veracità eccede nella q.:alttà , e quantità del ci-

bo . Parafile ,- acornïfleur ; ti}freur ; ibirckeur de
Jranchss lippees -,

PARASSITONACCIO, f. m. Paralìiiaccio . V.
PARASSITÒNE, I. m. Accrcfc. di paralTjIo . V.

Parafifitaccio.

PARATA . r. f. Riparo, che fi fa dinanzi chec-
chelTìa per difefa. Rempart ; tìtftnfe . Diccfi veder

Ja mala parata , che vale Conofceie d' eflfere in ter-

mine pericolofo. Cùnnotire te danser, $ Rell.-,rc in

parata, temine degli Schermitori, vale Fcrmarfi in

guardia . Se lenir far ia parade . t S- Fare la pa-

«ta, T. JMjr. Addobbare , ed ornare un vafcellodi

iutti i fuoi padiglioni , e di lutji i fuoi pavtfi . Met-
ire en parade .

t PARATENÀJIE, 1". m. Sorta di mufculB che
rftirnia i'efli-emità cllerlore del piede ., P.:r.»i^fi3.7r .

PaRATÌNQ, r. nj. Dim. di parato . Pirir^ 13
t<iter',e .

,

PARATIO, f. m. Lo fleiro, che Parata. V. J.

»afatlo per Tramezzo. V.
PARATISSIMO, IVfA , adJ. Sop. di para» , pton-

iiflimo . T/ii piéi ; irìr-dil'pyfe .

PARATÌTLO , f. ni. T. de' Les'ijii . Sommaiia
tfpofizinne de' titoli. Paratillei

.

PARATO, f. m. Paramento. V.
PARÀT4), TA , ad<X Da Parare. Addobbato , ab

biçliato , ornato di paramccii . Pa;e ; ornè , df*

J. Per preparato , pronto. Prèi ; apprcie ; prépaie ;

tìifpzfe . §, Mal parato , vale Male in ordine , mal
provveduto , che è in cattivo termine . Mal en tr-

ite .

PAR4TÙRA, f. L Fr. /.re. 11 parsre, addobbo.
Parure ,

PAiiAVENTO. f. m. -Ufciale , con che fi chiiido-

«0 ie porte pe» difender le Haii2e dal vento. Para

* PARÀULA . V. Parola.
t PAEALIOLÒSO , SA , »d(!. Voc. aat. Farabclo-

fo . Linguacciuto. V.
PARCA , f. /. Cr. N. Nome delle Ire favoiofe fo

relie , rinte difpcnirici della vita dell' uomo . Pur
jat

.

PARCAMENTE , avv. Con rifparmio , con parfi.

Bionia . foérs-ment ; /ueeirtRemenl j ntaigrentenl ;

tbichemem ,• mcf^ulnetr-ent .

PARCET^E, v. a. Voc. £at. Perjonare. V. Î. Per
Rifparmiare . V.
PARCHISSIMAMENTE , avv. Scsinr., Superi, di

parcamente. Trèi-Jotremenl .

PARCMS51MO , MA , add. Ceflì^l. Sup. di par-
co. Très-fobre , &C.
PARCISSIMAMENTE , avv. Sup. di parcamente .

Tris foirement , OT.
PARCÌSSIMO , MA , aid. Sup. di parco . Tresfo-

ite ,&c.
ÎARC1T4 ,

PA
RCIT4 , -) f. f. Moderazione , che è il

RCITADE , ^ n«n palTar la mifura del man-
PAR:C1TATE , J giare , e 'I dar le cof;: da da-

re , e tener ie cofe da tenere . Modtraiim ; \ifer-ee ;
menue .

PARCO, fi m. Luogo, dove fi racchiug^on le fie-

K , cinto o di muro , o d' alno riparo , che ogji ptà
cewuiicineBi: dKsfi Basco . SMt

,

PARCO , CA , add. Ritenuto , aiTegnato. ìihrc ;

mcdcrt- ; Juicìnd , e anche , CArV*e ,- melquia .

FARDÀO, f. m. Spezie di moneta Indiana, d'o-

ro , che vale circa otto siuli . ione de monncie dei

loda.
PARDO, f. m. V. Leopardo.
PARE. V. Pari .

PARECCHI , e PARECCHIE , adil.pl. Numero
indetcrniinato , ma di non molta quAnlill. Plu-

* PARÉCCHIO, V. Pari, Simile.

PAREGGIÀBILE , add. d'ogni fi. Smnt.r. Contra-

rio d' Impareggiabile , Contparabile , Pwasonabile .

Contparatle .
,

PAREGGIAMENTO , f. m. Il |»areegÌ3re . La.
fiion d' égaler , d' unir , de mettre de nivea-a .

PAREGGIARE , V. a. Fa;' pari , ade';uare . y.na-

!er ; cumparer , Gli Artini dicono, Ajfieurer ; unir ;

mettre de niveau. 1f. Pareggiaifi , n. p. vale Dive-

nir uguale. Égaler j devenir égal. §. Pareggiare la

roma , figutatara. fi dice del Fare le cofe del Pan ,

e anche del proceder con cautela, e riguardo. Pai-

re lei choies jujìes , ou agir avec beaucoup de pié-

PARÈgGIÀTO , TA , Cr. In Ragiusfliato y add.

Da pareggiare ; Agguagliato . Éi!ate ; affleuré , IS'c.

5. Per Paragonato, adeguato. Comparé i mi3 en fa

tallète.

PAREGGIATURA, f. f. Vac. Dif. in Spianata.

Pareggiamento, pareggio, e qui Luog» tpianaio . V,

Spianata .

PARÈGl.IO, T_ r. m. Nuvola illuminata in tal ma-

PARÈLIO, i" niera dal fole , che ifalTeml>ri un

altro (ole . PauHe

.

PARENCHIMA , f. m. Nome , che fi di alla la-

fi-anza delle vifcere. Parenehtme .

PAREN ETICO, ICA, add. J.rfviiJ. Efattativo cor.

autoril.'l ; Ainmoniiorio . Parcnti'ijue ,

t PA.REt«SÀKA, f. r. T. Mar. Fare la parcnfana.

I Levantini intendono per qocIl.i efpreirionc : apparec-

chiare. Parenfane.
FARE^TADO, 7 f. ni. Congiunzione per

* FARLNTÀGGIO, s ccnlanguinità, o per af-

finità. Parenté ; c:ìnfansuinilé ; coufin.igc . ?. Pa-

rentado ò anche T. Collettivo , che abbraccia tutti i

parenti di alcuno . hci partnt ; la parome . E degli

a*ni- di futto il parentado , e della cafa del padre

fuo . J. Parentado per Legnaggio , (tirpe . Exira-

fìion : nailfance ; race. %. Far Parentado, vale lar

nozze , divenir parente . f' allier ; Je faite parent.

5. Fare un parenLido, vale Csnchiatere un matrimo-

nio . Faire une alliance , ou un maii.i^e ; condurre

un traité de mariage . §. Rompere il parentado , va-

le Far che non fi conchiuda il matrimonio. Rompre
un mariage . §. In parentado, vale Fra' p.uer.ti . £n
famille ; entre . eu parr,)i pircni .

* PARENTALE, add. d'ogni g. Oa paJie , p.-Jcf-

no . Paternel .

PARENTE, r. d'ogni g. Corvîiunto di parentado,

n fia aonfanguicità-, o affinità. Parent, 5. Talvnlra

s' ufa anche la forza d' add. come Le donne parenti ,

e vicine. Lei pareniet & lei v^ifines . §. Parente ,

fi prende anche per li Progenitori . Aieun ; ancê-

tres ; pé>e ou mère ,

PARENTÈLA . ? f. f. Parentado , 1 eITcr pa-

* PAR.ENTERÌA , i rente. Parenté; alliance;

coufinage . IT. Per fimilit. fi prende and.e per S.mi-

glianza , relazione , connefifione . Affinile ; tiaifon ;

'rapp',<i . Diciamo appreilb delle qaafi am-.Ità , e pa-

lontele , che tra Io lettere fi ritrovano .

« rARE\Tl.SCO, ESCA , add. De parente , atte-

nente a patente. De parent .

PARENTESI, f. f. Inlerponiiìiento di alcun breve

neiiodo, fenza il quale può Ilare il rimanente dell'

oi-izione , e che nella fcriitura fi racchiucle il pii

delle volte tra due lineette curve. Parenihèje . 5- Pa-

leurefi , chiamano anche gli Stampatori j due fegni ,

rra cri fi racchiudono le parentefi . Parenthife : cro-

chet §. Far parentefi , ti;, vaie Rompere il difcor-

fo. TJire ifHl.iue choje par par-enthife ; interrompre

h fil du difeours.

PARENTÉVOLE , add. d' ogni g. Ba parente ,
Af-

feuuofo . Affeliueux ; cordial . J. Parentevole , îal-

vin. Per proiettor de' parenti . PriteHeur ; itfcnjeur

del parent .

PARENTEVOLMENTE, avv. AfïBttuofamente , di

cuore , con modo parentevole . ASeHueufcmcnt ; cor-

dialement .

* PARENTEZZA. V. Parentado.

PARENTÒRIO, f. m. Voce corrotta da pcrenfo-

rio , che è remine legale , e poncfi per lo più in

bocca d' un contadino , al quale , ficcome è molte

volte loro ufo , fifa liioppiarlc parole. Psrera-

ptoire .

« PARENZA, L i V. Apparenza.
PARÉRE, V. a. Ma per lo piCi impcrflnalc . Sem

brarc , apparire . Paroitre ; fembler . Farmi d' udir-

la , udendo i rami , e 1' ore . 5. Parere , per Giudi-

care , efiimare . Parihre ; iuger ; eflimer , crdirc ;

être a' avis , Non fo fé a voi quello ie ne parrà
,

che a me ne parrebbe . §. Parere , per Apparire , in

fisoifi di Effer chiaro , e maaifc^o . Paioiire ; èire

etpofé 3 la vue . Il vegghianie g.4llo aveva le prime
ore canute , e ogni (Iella pareva nel Cielo. 5. Pa-

* ittt, « aua SlUis, i (O.-ae bUis , « oOB (eiTcK.,

prcv. e vate , che L'apparenza non balta dove HIO'
gnan gli effetti. L' apparence ne fugii pas , olii
faut la réalité . §. Parere mill'anni, o ogni or;

mille , che fegua alcuna cofa , vale Non veder l'e-

ra, che ella fia , afpettarla con grande aafielà , e;

impazienza. Paroiire mille ani , ^u' une chofe arri

ve. 5. Parere il fecenio , vale Apparire aflTai , Fare.
avete glande apparenza. Avoir une ielle apparmi

ce , une belle munire . §. Parerfi , n. p. Dani, Pej

darfi a,vedere. Panitre ; appjititre ; fé faiie voir,

PARERE, f. m. Nome . op.nione , gi.;dicio , a»,

vifo. Avis ; opinion ; fentimenl ; crsyance . 5. Pa-

rere , Ta.-. Dav. Parere oggi lignifica anche quel di.

fcorfo , che ciafchedoao, che ficde in Masidrato f;

della cofa propoUa ; e quello , che fi dà per ilcriilc

da' Negozianti . jivis de Jugci , oa parère , e» nw
tiire de e mmerce ,

PARERGO , f. m. r. del!.i Pittura, e del.j Ai.

ehiititnra. ROZZO ornamento, fcmplice infrafcamen'
to . Parerga .

PARETÀJO, f. m. (Quell'aiuola, dove fi diffcE-

dono le reti dette paictclle . per prendere uccelletti

.

Lieu t'id /' cu tend des filets pùur prendre de pef.i:

oil'eaux . 5. Paretaio del Nemi , in modo bado , va.

le Le firche . Le gibet ; la pùtence ,

FARETE, e l'ARIÉTE, f. f. Qualche volta fj

ufato anche al ni. ma nel numero del più fi dic<

fenipre Le pareti , e vale .Muto . Muraille ; parti
,

$. (iuale afiso dà in parete , ce V. Afino . 5. Pare,

tt, per fimilit. dicefi della fupertìcie interna di va.

rie cofe , tu ne le pareti d' un vafo , le pareli delle

ftomaco, ^ umili. Paroi . 5. P.iret; pure ffg. fi uf.i

in pili modi; co.-iic , Clic non Terga vino-, che dal

ciel venga , cerchi di foverchiar quella parete , ciò-;

Grotta , Colia . V. §. Dinne , come è che fai di te

parete, cioè Riparo. Rempart. EJ cifi quinci , i

quindi aven parere di non caler , cioè OHiColo . Ent-

péchement ; barriere ; cbjlac le . Che Dio oanipoten

te fece fette pianete ciaf^uno in tua parete, cioè in

tua Cafa . Miifon . Ch5 fai di ;e parete al fole

,

cioè Facendo ombra . Garantir du foltil p.ir fon om.

ire, 5. Paiete , dicefi anche a una rete, ciie fi di.

flendc in fur un' a'iuolp. detta paretaio , colla quale

rete gli uccellatori coprendo gli uccslli , gli piglia,

no , e diccfi anche Paretelta . Fiht volant à pren-

dre des oifcAux ,
ìue les parlant .appellent la ridée .

PARETELLA , f. f. Rcie . che fi diflende per prcn

derc uccelletti nel p.iretai -' Filet volant à piendn

des oileaux ; les payfani l'appellent la ridée.

« PARETELLO , f. nv Piccola parete . Petii: mu.
raille.

• PARÉVOLE , add. d'ogni g. Che para, che

moflra d' clTere . lii'i par.j't être ; fii femble ,

« FARGOLARITÀ , PARCOLARITADE , PAR;
COLARITÀTE , Veci antiche . Lo llclib , che PaA
golezza . V. ^

PARGOLEGGIARE, v. a. Vaneggiare, bamboleç
giare , c fare atti da bambini . Faire I' enfant ; faii

le des enfantillages .

PARGOLETTA , f. f. Piccola fanciulla . Petit en.

fant ; pelile fille.

PARGOLETTO, f. m. Dim. di Pargolo. Petit si»

PARGOLETTO , ETTA , add. Piccoletto . Pf/i« ,

tout jenue . Con le pargolette mani . Avec fet «!«

noftes .- a~<jec fes petites maini .

PARGOLEZZA , r. f. fanciullezza. Enfance.
' PARGOLITÀ ,

• PARGOLITADE, * PARCO!
LITÀTE, f. f. Pargolezza . V.

;,

PARGOLO, f. a. Piccol fanciullo . Petit enfant.

PARI , che ! Poeti diifcro anche Pare , add. d' t>

gni g. Eguale. Pair; p.treil ; tgal ; femblailc . §,

Talora in (orza di full, è termi.ie Mercantile , e va-

le Equivalenza , narccgiamento . Pair. f. Pari , ag

giunto di nuraeio, vale Quel numero, che fi puc

dividere in due parti eguali . Pair ; numéro pair
,

nombre pair. §. Giuocars a pari, o caffo , vale Scom-

mettere , che il numero farà pari , o caffo . fouer .i

pair cu non , §. Pari pan , e par pari , cosi raddop-

piare , ha forza di fuperl.-itivo . Tris-egal ; fans l.:

moindre digérence . §. Al pari , p-jfio avvcrb. vale

Ugualmente. Également ; du pair ; au pair . §. ê

piê pan , vale Co' piedi del p.iri . e uniti infieme , <

figuratam. vale Con tutte le fue comodità. Avoi:

inu:es fes aifi-1 ; vivre dans l' aijance. §. Pari , col

l'articolo in forza di fall, come Pitiagora poaevi

principi delle cofe naturali lo pati , e 1' impari . U

P.ARI , avv. In forma, che ano non preceda ali

altro , che anclie fi dice Del pan , di pari , e ai;^

pari . De niveau ; rtr.- $• Al pari , vale anche V\

sualmcnre. V. 5. Levarla, o Levarne del pari, ^

dice dell' ufcire , o venire a ter.-nlnc di checchelTiii

lenza fcapito , o guadagno . Se tircr de fuel^ue af\

faire , f:ni y perdre ni • g-iiner . §. J'ari , vale an-'

che Senza pendere da alcuna parte . .1 plané , cu di

PARI, f, in. Nome di dignità, e taJora vale li)

fieifo , che Paladini, detti anticamente anche Patii

Fair . Duca , e Pari di Francia . Due & Pair di

France .

PARIETARIA, e PARITARIA , f- f. Spcz e
^

erba aiTai comune , cosi detta, perciii nalce^r la

pareti , e perchè è in ufo per ripulire i «tri 1 fi *<

ic imhe Vetiiuola . Pariesain < 'j

PA«



PAR
PiBlèTE. . PAictc.

PARinCAMENTO , f. m. A5Çoi|liîiiitBlo , p»-

jei.minio , il f»r pari . V PaietgiamCBto .

PARIGINO, f. m. Sirta di «ontta antica Fran-

pÀRÎGLl». f- < t*»' «inoco de" dadi fono dœ
«d«(in>i numtti , corne A^l •'idi . Dumo. Tcteo ,

cidcnio , Cinquino, c 5 no . DctUUt. J. Pci mî-

f. ïilt (.onlraccaT.O-o . Pireitic ; rcvjatbe ; rei-

I . FtaJcrc l> pi'>;l>;i . Rcialin ; /« revjniber ;

W" '>?•""'•'

•

PARIMENTE, ar». Sim;liiie»ie , «aaliacctt .

nti:i<rr.c»t ; tgi'tmtit ; /(méliHcmear ; e.mnu
,K
P4R[TÀ. PARITÀDE, PARITÀTE, f. f. A
r.in -: pari , tRujhii. Parité ; tgjliii .

' - ' RIA . V. Paritiiria .

OCCO , r. m. Spc.ie di ciiioca Ulico ,

1 co* dadi . Scut àt i<m dt âtt .

DURE , f. m. Lo «edo , che Parlatole .

PARIAnÙRA. V. Parlaiura.
• FAULAGIO, f. m. Laogo , d<i« fi facera il

llla^'Cnlo. l.if oL t' 'JtmUlil li ftrl'.mtnl ,

t PAHLAGIÔN'E, f. f. Vue. aat. Il parlare. Far

jr,enro . V.

PARI ^MSNTARC, ». a. Favrllare ne concili ,

ocIL' J cte per rifolvtr», e dciermiurc le lìclbe-

Ulton: . c d'fcoircrvi fopra . Hjrtnfatr ; ftrîcr tu
rriitnini. J. Parlimcotare fi d:ce aiche Ici tiii-

te i deicofon co;li aç^fcTnri per •ccaSo.ie di rca-

:te iic'na pialla . o del trattare fcçrciamcote quat-

te ne:; 20 con v»t;e pcrTonc . Pjrtcmtntr* .

PARLAMtXTARio . f. m. tt^'er. Che * del

ItiJtaiciita , che arp^'tienc al parlan-.eato . Pjr/r-

PARLÀMF.VTO, '. rp. Il ptrUmcitare , il dif

»tcie po'iMcJmcolc . Hjrtafir . f. Parlamcals ,

ir fcm^h.c raiiooiticDro . c dikorfo , Dijtirft . {.

vlaincato per lo DdTo , cl^c a!tro»c fi dice Segato ,

per qnella Unione d' uonitai princ pali , che ''1 *•

mano per le pibblichc bifofne . Pjr.rmcir»; f.or ;

><> .

PARIANTE , add d'ogni j. Che pa-U. PjrUnt ;

fi firlt. Ren parlante . Siti di/tot. Mal parlaa

, »alc M'Micrnte . V.
PARIANTIVA , f. f. Vira, e fera lofliueill. Ro-
iffr .

pr-mptiitiir , /fcrrifiir It dijfuit . f. T».
la fi pijla anche in aon c.itll»a pane, dtccDjol
tale Ila una l> "ibi p^rl^aiini , per dite ha b.:cij

ria . Il .1 U lingnc fit- rilànc .

PARLANTÌNO, INA . add. 6bi«i. T. loqaicc ,

arijnte . B^tiliatil ; diifmnnt , &i. V. Lo^uac: .

• PARI-ANZA. V. Parlatura.
VARIARE, v.i. KtvcRaic, profferir paro'c . Pjr.

ti pronrtr, pnjifir , .ttlìtultr da m;li . %.

Ilare in (ala, vai Itarbu^liare . S'. f. Parlate ti-

Italo, raie Parlate e ireon (per to , e cautamente ,

le anche fi due l'irUr colle (Cile . £.t'i r.rma .

'uiimi rfjm ft$ dilfftt ; pnit' ^/it tìrfmjpi^i -«f ,

9te 'I erte, jvre ftitni'f . f. Parlare rifenriro ,

Ut Pi'Iaie con rifeoiimenro , ed cffcaoi . Pj'li'

Itifwi.'ir ,
pTTlef Jftì l"ie . f. Parlar fra 1 dcoli ,

« incira t>occa , v^cliono Parlare di chtcchflia co

mameotc , o leoaa U^carfi beo lotcDdcrc . Pjrttr

M>ii fini erri
. .fJtc , mirmittt' futlfur ik^lt

Wt fit dinit . t i. F'il>rc in punta di >a«chcl

: parlate con lioppa 'qnifiieiaa , parlate avellala

cnlc. r-f'f Jitf .if.fljri ».
PARLA HE , t. Iti. L° ano del parlate , e la parola

•ITa , e nel nninera del pili & dice I parlari . Di/
•fi . Iiir-tc ; fa'rit

.

PARLAsU . V. Paralilla .

PARLATA , f. I. ir. in Cijttt , te. Rn^ionimCD-
t, fjtclUn-tnto , dilcorto . Oijican ; bttjfift .

• PAM ATl) , '. m. Parlare . d fcorfo . Dht— 11 ;

mgjrr . $. • Parino , aniicameate fu aache detto
[T Ptet-'o. V.

PARLATO , TA , aJJ. Da parlare . Pjr.V , &.:
PARLATURA, V. f. Crai. M:f<ll. Che palla.
tilt 11., /ijr/, .

PARLATORE , f. m. Diciiort , oratore , eh» par.

I . Firlrw . ^rjrtnr ,• ijrjngmtur . Bel parlatote .

rrir pjrtttir ; ufrfjtlc pjtlcvr ; ^gju dittar,
PARI ATÒRIO , L m. PaiLnio. PjT/rwcM. J.

tr Ino, (T iiiive fi favella alle monache. Pjr/oir ,

PAR'ATRÌCE, Veri., (cmm. di parlatore . Cf'lr

uipiìi: , pifUnft. J. Talorj * atfiunio di femmi-
a, che parla affai . Pjritt'/t ; éi/tcvrtm/'e ; rafut-
nft . h^UlIjntt.
fARlATÙRA , e PARLADCRA , f. t. Il patiate ,

mila , Loquela . Diff-ri ; Ijtfjfi .

^ARL^ILO, I. m. Qtel trcnioie, the hanno i

rechi n.M capo , t nelle mani . Trtmi:emrtii ât :.t

•It & iti tmiint

.

PARLAT leu. CA , add. Infeno di paralilla , e
ilon s' ..'« in foiij di f. pj'ihiifnt

.

PARLÈVOLF , ad<<. <t'o«ni (. Che parla. Qui
Êtft ; lui tfirmtit iti (kcttt . Ma la pnrevoi fama
erveniie , e^. {. Va. e anche Da parlarienc . Qjt' tm
cor ìtdiie Onde con dolor non patlcvole , vale Io.
icibile . Innprimif:c

.

• PARLIÉRE , f. m. ?atl.itOfe , cicalone , chiac-
Hierooe . Bàtiliiti , iijotmar ; $tti»i ftrltar ;

"/<»r , fallite ,

PAR PAR
* PARLOTTARE , V. B. Pi.Biirenle parla.'c ;

Ciogocttarc , chiacch:crare . Marmc/rcr ; tiiutyiet ,

V. LincBcitare .

PAR\'ÂSSIC0, CA, add. jlldm. Di paiMlTo . Du
pirnijt .

PaR\ASO. ? t m. S'xe ife" Pulì. Celebre
PARNASSO, S montiçna con'acrata ad ApoLo ,

e alle Mufe , ferve quella vece a' Poeti per e pii-

irete varie cofe delli Pocila . Pjrmjc ,• le Jice Vii-
i.a .

PARO, f. ffl. Ttlom». Lo ftffo , ch« Paio; Cop-
pia . V.

PAItOCO , r. m. Parrccchiano , Rtttor della Par-
Iocch:a. Coff .

parodìa . f 1. tilvim. , et. Centone di ver* , ed
Arte di compor vcrA cm 1' ufo de' veifi altrui . Pj.
tiâit.

• PARÒFFIA , e PARRÒTTIA . Voci astiche , le

quiH , come alccni voçliono . B^ircano Patrocchia .

Pattile . $. A<Jare in parcMia . par che valila An-
dare ittiicme , e o4 in botta , e m boliou . Ai:ct tm
femft , ti tttnpt .

PAROLA . f. f. Voce articolata fiiçn'ficaiiva de'

concetti dell' uomo , Pjttlt ; m:i , teme . f. Paio-

la , per Drtro , iifeiiatineato . Fflafit ; taiMimt .

|. Ammorzar le patole , vale Non tcimtnare >ii pro-

fi.nrle. Mjoter In fntitt . V. Ammaax^re . {. An
dar fopra la parola, vale ATicurarfi fctio l'altrui

Ude . Aller fut Ijt prrcit Jc .fltelfu* un . 1' r fi*' ,

1' r rep'ftr . f. Avtre la p-trola , aver il coalcui-.' ,

la l'cenaa. 4tj:tr li pir le , M periaijji:i , le e.i.

feniemeie dt ftir/fc* mn . i. Chiedere , o domandar
la parola , v.ile Chiedere La liccau . Drmjndtr t.i

prrmìji:i . 5. EiTcr p.ù di parole, cbe di fatti, o
finiili , v.le Millo d (corre re , e poco opc tate . f.ir.

e-mmt un ti^r tur
, firri »:jatup dt iruil , & peu

dt ètdtnt . <. Dar paiola , vale Acconfeniire . Ci-
Itiiir . 5. Oji piiola , vale anche Piomeiicre . rb
biifarfi. D.:lltw fj pjtrte - pt^m:trrt, l'tixijir.
su 1' ctiiftr fnr /j fjrtif . f. Aver parole cun al-

cuno , vale Cootctt'Icr frco. j<v:it tuiUt ì pjrtir ;

jv9ìr fmt-'i^t drtpmtt avte fwrtfo'av. f. Biafciar

le parole. V. Bnfctare . {. Dar paiole , vale Inter-

tenere , 000 venire a' fatti . Amtftr ; ter:tr ; d -i-

itr dtl parliti ; d-mler du gjlàjmmm . f. Lc bvonc
paiole acconcuno 1 ma' fatti , detto pr ..:• e i«-

Ic , che Dnado b>:oiie parole fin
fpiicere d'alcu-a cofa m'y'e^i . i

umm-dt ètti dt it'lti. t Le r

•o, Provtibio , col quale ' av.ci r

di parola , ma atficnrarfi co* t(uiit-ra , e .-.1 riii<^-

vc . /' mi fitti far /( ftr «•* pareri . i. Le parie
non empiono il corpo , che fi dice a chi . in cambio
di fatti , éì puoìr . Lei ia,il mt trmplijtml ," il 'e

t litri . %. ùtni parola non vuol r f.^illa , c-.^ mn
b fo^na tener confo , o Icvarfi in collera d' &Ç01
minima cofa , che ti fa deità . /' «e fimi pji prc«
d'I firde ì 1:111 It m-li . f. Rompet le pr.t j.'e , o
rompere le parole in brxca , vate Initrrumpcre il

patiate. Iiitrr'mprt li dm^i-'i i- Vente a para-

le , vaie Venir a nlTa , e contefa di parole . £1 te.
mir ab* fv-r fWfri ,- f rivir im diipnii . % PiRliar in

parole, vale Attaceaih a una parola del patiate d'

uno ItravoUendo il feni'* ili ( a loteniione , o ahu.
fandn'i tadircietarti«nfc Jeil' alttui fiacero , e ronfi,

dente difcorto , Prtiti'i sm «« a . f . Uonio di foa pa-

iola , ditefi di (hi maaiKnc ciA , eh' e' promitc .

Htmmt de ptr-it . |. pieliar parala, t faifi dar la

natola 'li quel che li debba faie . 1>iid<t In i<d-ii ;

primdtc It mi. (. Parole da vc<<hia , vair Ch:ji-
cMvr» , C'^fe di nii»n momento , pcrcht comun^ilme a-

rc nelle ve;:i;hie fi dicon* d«llefa\-olc . Ontti de me
mèri 1' eit ; del t.-mltri dormir ; /rtmtlltì. ^. Pa-

rola di He, nlc Parala da rxTciv..iri <eaaa aleona
cccriicnc . e che , come ùilh 1' Atioflo , oco oc man
eh' p.itt un iota, Pjrtii di Hti . i Non l.r paiola,
vale Non pariate , lacctt , non dit nulla . .Ve p imi

psrier ; Je idi't ; Il ficn diri ; mi /emitr m.l . 5.

Noo ne far parola , vai* Accoofcniirc . V. ;. Que-
lliooe Hi parola, e fimi li, dictfi Cootrovftfia , che
folo confina nella (01 maina delle parole ,e non ne I.a

foftanta del nc,:r>tia. Diipuit di m ti . (. Mallieai
le parole , vale Peofarle bene ptima , che fi p^rli .

Piler ttl- pjrcl.i ay>jKl ^ui dt Iti p*-^'meer , ptntcr
*v»rtt fiiff dt perler. %. Paiola tronca, va'e Non
del ti;tto iniclliaiMIc. M« C'irp» . Î. Parole tolte,
vale Parole infiuriofe . IWiir ««x^ad» ; tifunt .-

r^^.-i fpHjwiri , tfftnleiiii. C. Far delle parole

fanno , vale Non mantener la paiola , non attenere

le piomeffe . Mmm^uer de pjrt.'t ; mi pei etmìr jj
pjfli , ;. Moltiplicate in p»role , vale Alliin(arc il

ra|ioni.ltKnlo . /Hiifer • difetmii . <". Patole to».

te , vale Inierrtlte , non continue . Mret eaireecu-

pti . (, Dar la parola, pi(ii.;r la parola, ec. v^le

Dare , e hccvrrt I 'cRoo neeli cfenii , o nelle pue-
aa per le tonile della notre. D:iicf . ru pfendee it

«IV i l' jrmtt , i>ri< r'a<ii . Cfe. S. figliar la paro-

la fi ufa in leotimenio di tifpundere , o Oite il pio.

pria parere in una afemblca , dopo, che altri s't
racijto . Prendi! la p-r.ie , f •»«iert.-*r J pjrler 3
prii uri autre . $. FafT..r parola , tcrir.iee per Id più

Militate , e vale (ar fapcic un ordine dtl Capitano
a tutto r efetcito , con dillo fjcccIKvaniente 1' uno
all'alito, fenaa roirot di voci , o mutar potlo . Far-

pt t*Stt Ij pdti.'t . i. EcnUic ic patQtc 1 v«lc fu»

i97
\3i in Vino . PjtIit inaiUeioni . §. Di chi favell*
«ravemcate , o che parla eco caiteii , fi fuol dite »

ch'Egli pefa le patole, // pi/i tcuiet {ci pjreht ,•

a pifi tcui ce fu' il dit . Î. RifcaldaiE di paiole ,
vale Venir a parole . fé prtndte de pjr:}c, _- t, le-
nir jaa gi^sftì p'r:Ut ; /f dire rn-ti n.-fi:>ej/.jr , ^.
Nei ptovocarfi con intìjrie fiiambievoli , fi !\;;1 an«
che dire , che Una parcla tira l'altta , t'.ot che it

dircortete fi difcorrcrc , e coal fi rifcalda maggior-
Tientc I: iiTa. Umt partit em moimi urne attre.
FARtiLACCIA , t f. Pegj. di parola. Cri tn:i }

ixjyvjit prcp.t ; e t^oia «achèi Otficr.ue 1 .1-

PaROLÀ^.X m. Ctatlone. BifirjrJ ; eijfut-
der.i .- ctmjnr : i-feur . C-f. V. Ciarlone .

PAROLETTA , 1 fu», f. D m. di parola . Pcit
PAROLINA. S mtl ; pjrclii d fcei , fljll.f

Sci. Paroline lirici. Ca/eJeri.i ; dcacenii

.

PAROLINETTA , f. f. Tesnir. Dim. di parolin;.
D ureB' ; par.-.V ^Jlliuft .

PAROLONA , f. f. £u:ii. F. Accrcfcir, di paijla ,
Paioa lor-.fia . V. Patoloje .

PAROLOVE . f. ir. Accrtfcif. di parola . .M./ tm-
p.n/f , ttmprijii^ue

.

PAROLOZZA , f. f. Parola àiiietiale , e rczaa .

Mit vT-r. 'mJ..
PAROLÛCCIA, I. f. Rei. Dm. di parola: Pati».

Iurta . V.

PAÌOLUZ7A , f. f. DÌt. di piroll. Peli» mi.
PAROMCHÌA , (. (. T. B-i3iiei . Sona d'erba ,

che nafce tta" faiB , e selle «cch.e mutulie . P.ri.
nrrJ.r .

t PARONCMAìIA , f. ;. sorta di figura Stltoti.
ca . Par l^mjice .

PARuSlSM.i, ? fu», m. Termine de' Medie i ,

PAROSSISMO, Je vale ri corfo re(oltre dal
principio d'una fcbbic all'alito della fegucnle . Pa«

PARÒTIRE . f. f. Tumote , «!i« viene Belle gan»
Role intorno aftli otecch' . Pjrjtide .

• PARPAGLIÓNE, f. m. Farfalli, die vola i».

tomo al lume ., >*7,i,/to . J. pje qaellc Faifalle ,

che danno neii alle peech r . ferre de pépain . §.
Ter S-rla di vela. f.-'«< de vile. {. In proveibio ,

Tacia voli parpaglione fipra il tiOiO , che egli R
arOr . V. Gntto .

PARRICIDA, f. ir. Colui , cbe iit.iJe il padie .

PjriHiie . f. Parricida, fi Jicc anche per etlcnnonc
a colui , che uccide la m;.dre , il fialello , il fovra-

m , o * dellru'tor drlla Patria . PjiiieiJe ; ligiti'

di. i. Pariieida, per Parricidio. V.
parricìdio, f. m. Delitto del parricida, rjr.

Tiiide .

t PARRÒ, {. m. tpci-e di barcane degl'Iadia.
mi . the ha firn li la p-oa e la poppa . Pjrcy

.

lARRiK-CHFTro. V. PaltutchcKO .

PARROf CHIA , f. f. Chicfi . che hi t ita d'ani-
me , e fi prende anche per Tutto q lel lucgo , che *
flteclto alla Parrocchia. Pjr.-.Ji ; Core.
PVRROr.CHIÀlF , add. d "«m «. Di Parrocchia.

Patrfji»; .- eyiijl ; de U pifije .

PARROCCHIALMENTE, av». All'ufo della Par-
rocchia , o di parrocchiaiio . A /' b/afr d' uic Pj-
r.uid : Ili /i-'.m III dr-.lt J' uhi Pjrtiji , e» dtl pi-
n.ipfl

.

PARROCCHIANO, fu(^. m. n Prete reltor dell.»

Paitjcchiâ . Paioco . te Curf. J. parroech aji i.n
aache delle le perfonc , e 'I popolo d' una Fa.-:".-
cbia . tri Par i.fiii.
pARnoCo, f. m. feeiir. Pareto, Prete, Retto-

je dina pirroechia . Cu*é
PAHRL'CCA , e PERRUCCA , /ufi. I. Cape II era ,

laaicra . ma ai;idl fi (lice foltmenle de' capelli pa-
li CCI . Pt-ufmi.
PARHllCCÀCCIA , f. (. I'« "frf.'' ufo . Accrefc.

cJ avvilitiTodi patiucca, Tiisoflfi ; imauvaifi per.

PARRUCCHETTO. e PAR ROCCHETTO , f m.
Speiie di fappaeallo Ameticano. Fcriuehe . Ç. Par-
ruectieti}, (r. in Tulipiny . Per una fortn eli T'j> .

paao . che fa il tiare colie foglie quafi tanti uzutc .

Tmiiri piuitei

.

PARHL'CCHINO, f. m. nim. di pariuco , par-
rucca piccola. Pelili ptftiifnt

.

PARRUCtLLO. f. m. Ternv Jt' Tintoti. Noma
che fi dit a que' baltoncelli , fovea de' quali fi ligia

la Irta. Lif l'I

.

PARSIMONIA, r. f. Mnderiaion di fpcle. Fji.f.

M.n/, ; epjrunt ; li'imi

.

PARSO , SA , Ctr. un. add, Oa patere , Pacaiu .

Pjra ,- temile
PARTE , f- f. Quello , di che i compofio il t.t-

to , e nel quale il lutto fi p.ifl dtT.Jetc . pjrr
,
par.

rie. S. Pani vergogaofe , fi dicono i membri de.ìi-

noti alla gencraaione . iei pjtiies bimttufts . $. Par.
te , per Lato , Itanda . rorr . J. Parie , per l';o<o ,

o Regione. Liru ,- piti ; reni.n : i^nlrte ; tndteit ,

J. Fati» , per Faniooc , o fetta . P.<riì , fiHian. ì.

Il Papa era tioppo parte in fallcneie le lagiini del

Redi Francia, qui vai Pariia'c . V. (. Pane, fi

dice anche a qiial l'i l'ano di' due littaoti , com-
battenti , o fimili . Pjriii ; un dtl pUiietiri . O.ide

in proveth. Odi l'altra parte , a credi poco , e an-

che affoloiaiD. Odi l'altra p<ita , e vale Che prina

di fcBlco^Me , fi dee alcoli.'.rc le ngiaaì d'aiib««

4u*
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-ÈCIPE, 1 adJ. d'ocni gcn. Che ha par.

^TÈFICE , J le- P.nlicipint ; ccnjent.int ;

rfue le parti , e non creder lora finché aoh abbiano

ben gi unificate le ioro afferzioni . Il faut er.ieiilre

Us ieux Pjriiei . §. E quell' altro , EflTcr giudice ,

t parle , che vale Effer giudice in caufa propria, e

a d)ce per Dirnoflrare lì fconvenevoleiza di chi ar-

bitiariamente s' arroga ciò, che da altri gli dovria

tffer dato . Être Ju,^e & panie . S. Parte , (i dice

anche di collume buono , o reo, come ; Egli ha una
cattiva Parte , cioè un mendo , un uii:o . li a n»
Utf.iai . §. Da parte, o per p-irtc d'alcuno , vale

In nome, per cidine ,
perconimillfiunc . De l.i fan ,

au nom de quel-^u un. 5. Dalla parte mìa , tua , ec.

vale Dai canto min , ec. Per quanto appartiene a

ìrw , ec. De mm còié , pour ce ^ui tr.^ resarde , &'.

J. Pigliare , tornare , recare , o (iinili , in buona ,

o mala parte , cioè in bene , o in male . Prendre eu

tourner en tenne , on niauvaife part . §. Star da par-

«e , Dar da fc , feparato dagli altri . Te tenir à I' e-

{art . 5. A parte , vale Separatamente. A part ; J'c-

farement . $ Tirar da parte, vale Tirare in difpar-

«e , feparare daçli altri . Tirer à I' écart . 5. Forre

da parte , non far conto, non far capitale. LaiUer
Ile eéié, ne pai Uire cas de •jM/^ue ehife . 5- In
buona parte , ia gran parte , o fimili vagliono In
quantità, per lo più. En grande panie ; prefque .

§ Da parte a parte , vale Da una banda all' altra .

D* t^utre en outre ; de part- en part. $. Parte per

Parte , vale A una parte per volta. En détail ; fe-

parement ; l* un après t* autre . J. Dar parte, vale

Dar avvifo . Paire part ; mander ; eoramunii^titr .

S. La parte mia, o iîmili polio avvetb. vale nioUo ,

come: Ben vo pel mondo anch'io la parte mia. Je
tours le rnonde aujji-trien , eu autant au' un autre .

S. Parte, e Partcchè , avveibial. Intanto, in quel
snentrc . Cependant ; en attendant .

PARTECIPANTE, add. d' ogni g. Che parteci-
pa , Participant .

PARTECIPARE. V. rarticipare
PARTECIPE
* PAR

smfort . 5. Ear partecipe , vale Fat cocfapevole
Mander ; donner avis ; faire favoir .

PAP.TEGGIAMENTO , f. m. Divifione in parti ,

t) m p.irtili. Par^a^e .

PARTEGGIARE, v. n. Pigliar parte, tener piò
da uno, che da un altro. Prendre parti ; fé jeter
d' un pani.

« PARTEGNEN2A , f. f. Appartenenza, da par-
tenere. Tutto quello, che partiene a uno, ed k di
fno tenitorin , e dominio . jipparlenance .

PARTENÈRE. V. Appartenere .

PARTENTE, add. d' ogai jen. Che parts . Qui
yirt

.

PARTENZA, f. f. Partita, il pa/tirfi . Départ.
PARTE PER PARTE , Pofìo avverbialmente . A

una parte per v.vlta . Séparément i pan r) part.
PARTEVOLE, \ add. d'ogni gcn. Atto a divi-

PARTÌBILE , S deifi ; fpariibilc . Pariaseaiie ;
ti,vlfiile .

PARTICELLA, 1 f. f. Eim. di Parte, Pìccola
PARTICIPA , J porzione . Parcelle ; petite

part . 5. Particelle , di confi alcune voci , che fervo-
no di legatura al difcorfo. Parricide.
' PARTICIPÀLE. V. Partecipe.
PARTICIPAMEIMTO, f. ra. Il partecipare. P.rr-

oicipation. ^^
PARTICIPANTE, add. d'oqnig. Tclm. e:. Par-

tecipe , che ».irtecipa . P.irticipani .

PARTIC:P.\RE-, v. n. Aver parte, o porzione
io checchcflTia . Panicipet ; avoir pan , fé relfeniir
de luelaue chofe . %, Per Converfart , praticare . V.
.^. Participare, v. a. Far partecipe. Ciimmunifuer ;
«nander ; faire Part ; donner avis .

PARTICIFÀTO, TA, add. Da participare . Par-
ticipé , ^c.
PARTICIPATÒRE, V. m. Che participa. F.irti-

cipam ; qjii participe.

PARTICiPAZIÒNE, fuft. t II participare , e la
porzione 11 erta . Panicipation ; eommtmication . Far-
ticipazione \n un delitto . Complicisé .

PARTlCÎPIt!, f. m. Term. Grammaticale . Parte
dell orazione, che partecipa del aome , e del ver-
bo . Participe .

PARTICIUÒLA , f> f. Piccola patte , Particella.
Jtfarcelle .

PARTICOLA , e PARTÌCUIA , f. f. Particella .

Parcelle ,- parttcule . S. Particola , S chiama l' O-
Hia per la, Saa;a Co.-nunione . Hcjiie pvur ccrmiu-
liier .

t. PARTICOLARE, full. m. . Particolarità , cofa.
.particolare. P,:rticulariie. Viene a quello partico-
lare.

PARTICOLARE, e FARTICULÀRE , add. d'
«SU' g- COKtrario di comune , e di generale , s di
un/verfalc , chi appartiene a un folo , fpeziale . i=,7r.
liCuher ; /ìnnulier ; ipuial ; curieux.
t PARTiCOLAREGGIA.MENTO, f. m. Di.linao-

ne fatta con o.!;ni paiticolatiià . Diftin^ton faite a
ijec- toute particularité .

PARTICOLARECGIÀRE . 7. ?3rtico!arÌ2zare .

PARTICOLAREGGIATO, TA, Tn/f. add. Da
p»rticolatesgi'4re . Particularifé .

?ARTICOLARISSliVI4MENTE , a-jv. Talvin. Su
ptrl. di particolarmente . Tris-particniiircmenr .

iPARTiCOLAiUsSlMO ^ « PAKTlCULaaìSSl.

MO, MA , add. Superi, di particolare . Ttit partita-
lier . &c. ^
PARTICOLARITÀ, -) f. f. Aflratfo di par-
PARTICOLARITADE, >- ticolatc , contrario di

PARTICOLARITATE , J Generalità, e d' u-
ttivcrfalltà . Particularité ; Jìn^rilarité .

PART;^! COLA RIZZAR E , PARTICULARIZZÀRE ,

V. a. Diilinguere con particolarità, narrare minuta-
mente, venir al particolate . Particularifer j defcen-
dre aux particularités .

PARTICOLARIZZÀTO, TA , add. Da pirticola-
rizzare . Particularifé .

t PARTICOLARIZZA2IÒNE, f. f. Particolareg-
giamento . Particularité .

PARTICOLARMENTE, e PARTKULARMEN-
TE, avverb. Con particolarità, diOintamente , mi-
nutamente . Particulièrement ; flngulicremcnt ,- fpc-
cialement

, {pécifi^aetsent .

PARTiCOLETTA , e PARTÎCOLETTA , full. f.

Dim. di^particola . Petite parcelle .

.PARTICOLA, PARTICULÀRE, PARTICULE-
RISSIMO, PARTICULARJTÀ, PARTItULARIZ.
ZARE, PARTICUl A RIZZATO, PARTICOLAR-
MENTE, PARTICULETTA. V. Particola, Parti-
colare , ec.

PARTIGIANA , f. {. Spezie d'arme in alla . Per.
tuijane .

PARTIGIANACCIA, f. f. Pegg. di Partigiana.
Miuvaife pertuijane .

PARTIGIANAMENTE, avv. ^egn. fior. Da par-
tigiano , con parteggiamento. En partifan .

PART16IANATA , f. f. c.^or. Colpo di partisia-
I'.a . Coup de pertuil'ane .

PAP.TIGIANETTA, fuft. f Dim. di Partigiana.
Petite perttiijane .

PARTIGIANETTO, furt. m. Segn. Star. Debole
partigiano. Faièle partifan .

PARTIGIANO, f. m. Che parteggia. Partifan :

elicne ; luppc* . ,

PARTIGIANONE, full. m. Pattigiana grande.
Grande pertrnlane .

PARTIGIÒNE
, f. f. Il partire , il dividere , di-

vifione . P:nage ; partition ; divifion .

P.ARTIMENTO , f. m. Divifionc . V. J. In vece
di parrcnza . Depan . §. Per Dilìribuzione , fcom-
pariimenro. Panage : diflrituiisn .

PARTIRE , V. a. F.ir parti , feparare , dividere ,

diDinguere, allontanare; e (1 dice tarto delle cofe
materiali , quanto delle non materiali . Partager ,-

J e parer ; dilifer . J. Partire, Teimme Aritmetico'.
Dividere un numero in parti uguali . Di-.ifer ; faire
la dni/ì:n . §. Partire , fi dice de'mel.Jli . QujnJo
fi Iciogliono r uno dall'altro con acqua forte, ec-
Depanir. S. Parure, n. p. Andar via togliendofi
dal luogo ove uomo è. i^.»rr/r • Je retirer - r' en re
trurner.^S. Partire per Finire'. V.
PARTITA , f. f. Verbale di partire, il partire,

partenza. Depan. §. Ultima partila, vale Morte.
La mori . 5. Partita , per Parte . P,in ,- prrticn. §.
Partita , fi dice anche a quella nota , o memoria ,

che fi fa di debito, n credito fu i libri de' conti .

P.irsiVf de M.:rchand . §. Partita , termine di giuo-
co , come Fare una partita , che fi dice del giuoca-
re alle niinchiate, al pallone, e a fimili altri giuo-
chi , ne' quali abbifogna un tal detetminato numero
di pctfonc, che in aUuni giucchi fono tanti per par-
te . Partie de jeu ,- faire , ou jouer une partie. $.
Partita, fi dice anche al giuoco medefinio , corae
vincere una partita . due partite , cioè un giuoco ,

due giuochi . Gagner une , ou deux parties .

PARATAMENTE , avv. A parte a parte , a un
per uno , difiiniamente , particolar.-neate . Séparé-
ment ; difìin^ement

,

PARTITO , f. m. Via , modo
, guifa. M.Tiiire ;

facon . E talvolta indietro tornando , per niun par-
tito pafTar volea . 5. Partito, per Patto, condizio.
ne, convenzione, accordo. Parti /conditirn ; con-
uer.iicn ; accord . F«te qunlchc bel partito: io il fa-

rò , ec. il parìiro è quello . f. Partito . per Rifolu-
zione , determinazione. Parti ; rifolulivn ; dcttrmi-
naticn . E voi appredo con meco inficmc quel parti-
to ne prendereiao , che vi parrà il migliore . §. Par-
tito licifo, vale Rifoluiione certa, e determinata

-

Refriuiicn , diterr.iinaiion fersie , atfolne ; eJcirême ,

derniire refoluticn . Egli ha pigliato partito licifo.
// a pris [on partì. §.k partito preib , pollo avverb.
v.ile Penfatamente, deternrinararacnte . V. }. Parti-
lo , per Termine , pencolo . Danger ,- rij'^i:à ; état .

Vedi a qual partito e' ra' ha condotto . Vsf.T, d.'.as

quel état il m' 3 réduit. Io fono a raal partito, je
Juis en irès-mauvaii état ; je Julien grand danger.
S. PartTto è anche termine de'Giuocatori , e v,ile

Accordo, che fi fa quando uno, benché al di fi)pra ,
non fia ficuro di vincere. Parti, §. Andare, o man-
dare , o mettere , o fare il partito , è il ricercare ,

per fegrj di fave, o d'altro, l'opinioni altrui nel-
le pubbliche deliberazioni. Aller au3 .ivis ; prendre
h; voix . J. Vedere il partito vinto , vale Vedere
di non poter far •! , che la cofa non vada in quella
cotal guifa. ;'<ijr, ccnnti'tre qu'on ne peut plus cm
pécher que les chofes o' aillent de telle , ou de telle

façon. $. Mettere il cervello a partito a uno, di •

cefi del Mctteilo in dubbio , e in confufionc : tolta
la metaf. Dal mandnre i partiti , che fi Ila fempre
in 4ub!>ici, fé & viaceriioco, u.as . lisir iiiBt ii f

PAR
doute , dati! r incertitude . J. Prefo il partito , cef
fato r affanno , ptov. che v..le Che rifo'iita che fi-
la cofa, celTa la moleflia del penfaivi . J patti p,i]
on n' f penjé plus. §. Jngannarfi a partito, vale Af.
folntamenle ingannarfi . Se tromper lourdement -

j\
tremper fi,rt . J. Partito, per Occafione , o Tiatlau
di matrimonio. Parti. Quello i un buon partito,!
fé lo lafcieià ufcir di mano . C' eli un ion parti,man il le laiijera échapper. J. Femmina di partito^
vale Meretrice . V.
FAhTÌTO, ITA , add. Da partire, dillinto, di.

vi fo . P.;r/.içf ; di-vijê ; fépaté i di/lingue .

PARTITÓRE , fud. m. Che fa le patti . Huì fai,
les parts . §. Partitore , Term. Aritmetico , fi dice
Quel numero, che divide un altro numero . Dii-:.
Jeur j p,-trtiteur. §. Partitore, per Colui , che 1
parte, o che fi fepara . Celui qui fé fépare . qui fc
dctathe de quelqj r/» ,

qui abandonne fon parti . %.
Per Divifore , Seduttore . Brouillon ; femeur de dif.
cordes . J. Partitore , apprelTo i Chimici , e Zecchie.
ri , fi dice. Colui , che fepara , o pane i metalli.
Celui qui fait le depitt des métaux .

PARTITUZZO, futt. m. Dimin. di partito. Ptùi
pani

.

PARTIZIÓNE, f. f. Partimento, divilione Pai
titien ; diui/ìcn .

PARTO, f. ui. Il partorire. Accouchement; en-
fantement; couche. §- Ai parto, vale Al tempo id
partorire. Au temps d' accoucher ; à I' accouchement.
J. Nafcere , o produrre a un pano, dicefi di due ge-
melli . /nmcjn» . 5. Donna di parto, vale Donna,
che di frefco ha partorito. L'accouchée ; femme qui
efl en cctiche . §. Faie il pano , fi dice dello ìlare le

donne infino a un certo termine a vita fcelta nel let-

to , quando hanno partorito . Faire fes couches . g,
F.ITere di pano, e dare in parto, fi dicono dello Ha»
re le donne in rlpofo dopo il p.irto . Être en couche .

§. Stare iri parto, per fimilit. fi dice dello dar una
con tutti i fuoi agi . fé mitonner ; je dorloter. §,
Morir di parto , ò fopra parto , vale Morire a ca-
gion del parto . Moarir de couche . § Parto , vale

anche la creatura partorita. Fruit ; r enfant qu'on
a mis au monde . Del tuo parto gentil Sgliiiola , e
madre. $- Parto, in quello fignificato, s' ufa oggidì
fig. nell'ufo commune , per qualfivoglia produzione.
Prrdu.'ìion ; ouvral;e .

PARTORIENTE , f. f. e talora add. Che partorì,
fce . Doc.ia di parto . L' accouchée , ou jemriìe qui
accouche , qui efl en travail d' enf.mt

.

PARTORÌRE , v. n. Mandar fuor del corpo il pro-
prio figlinolo , e fi dice proprio delle donne, eh:
anche fi dice Fare il baiwbino . Accoucher; enfanter.
§. Morir fnpra partorire , lo fleiTo che Sopra parto.
V. Parto. Per metaf. Partorir Ictizj.ì , odio , fofptl-

to , ec. vale Produrre, cagionare . Enfanter ; cau'
fer ; produire .

PARIORÌTO, TA, addietî. Dapa'tcrire. Accolla

che. Figliuolo partorito. L' enfant dont on a accetta

cbé .

PARTORITRÎCE, V. f. Che partorì fce. Accoif
ehee ; femme en couche . §. Di quanto male fu par-

lo'itricc , qui metaf. e vale Di quanto mal fu cagio-

ne . De combien de rar.ux elle fut la caafe .

PARTORIENTE, Red. ec. Lo IleiTo che Parto-
rienrc . V.
PARTORIRE , Vit- S M. Kadd. Partorire . V.
PARVENTE, add. d'ogni R Apparente, vifibi-

le , che fi vede . VifUle ; apparent; manifefie ; di'

PARVENZA , r. f. Apparenza . Apparence. S. P»l>-

venza , per Pochezza . Peiiielfe .

PARVIFICARE , V. a. Appiccolire, contrariod*
aggrandire. ìf-apetiffer ; dir.iinuer ; amoindrir ; faire
ptfs petit .

t PARVIFICAZIÒNE , f. f: I! parvificare . B<lj

crdlfemenj ; diminution ; amoindrilfement

.

PARVIFICO, CA , add. Voce Lat. Contrario d^
magnifico , e diccfi di colui , che nelle cofe grandi,,

e maravigliofe fi sforza di fpendcr peto , e corrompt
la bellezza del fatto fuo per un piccol rifpaiinio.

Chiche i taquin ; vilain , mefquin .
•

PARVIPÈNDERE , v. n. Fag. Voce Lat. TcBCHB
da poco .^Faire peu de cas ; méprifer . f

PARVJJSSIMO , MA , add. Sup. di parvo . Trh»
petit

.

'

PARVITÀ, f. f. Ailraito di parvo , pocheziljj
Fetitejfe .

PARVO, VA , add. Voce Lat. Piccolo. Petit. :.:

PARVOLETTO, f m. Poliz_. Parvolino , piccolìB

no, fanciullino, fanciuUetto . Perir enfant. .

PARVOL-ÌNO, f. m. Dim. di patvolo . Petit tmf
fant--. nouveau né . ,•
PARVOiO , fud. m. Che anche comunemente Jir

Antichi fcrilTero Paivulo, pictolino, fanciullia»»!
Peri» enfant . .

PARÙTA , r. f. Apparenza . V. -"J

PARCto , UTA , fegn. ^ov. addiett. Da parel«iJ

F:irfo, fenibrato. Paru. M' è parjN . Hm'afflfi
il m' a ferah't ; j'ai cru voir .

PÀRVULO. V Patvolo. •*

PARZIALE , add. d'ogni g. Che parteggia , V^]
p.'.ilionato , favorevole verfo una delle pani . P=UI
liai; adhérent; fauteur. IT. Parziale, Terni. B*^
dafcalico , vate Cile « la parte i' ut» tnito .

Pmiu^ii



PAR
PiRZIALtCGlARE, V. «. Moflrir pitzUtìtì ,

îfftf pitlillc . ^t-ir ie 11 fartinlité piur fatlfu'

m ,
prenire./m pjrii .

CARZIALiSSLMO , MA , adJ. Super!. (U puzialc.

fri, ptrtiji .
,

PAR?IAL1TATE , J '^""'"'^ •

PARZIALMENTE , av. CoD pariiililà . Pir4ii-

imeni , tvct firiUlitt .

« FAR7IONAB1LE. • PARZIONALE, • PAR
JIONAVOLE, * PARZIONEVOLE, • PAUZoNA-
lOVL , addicttivi d'ogni (ta. Tutte voci uiickc,
^ Viçlinao Piriuic . Pâtlinl.
• PARZOMÊRE, add. Parrecipc. V.
PASCENTE , idd. d'ojni S- Che pilce . ftoi t/l

n pilutc , eu in fiiutjfc .

PÀSCERE, V. i. e n. E' proprio il lagiiir che
Micie bcQie co'dcnri l'erba, o altra terzera per

Mollare . Psitre . %. Paf&e re io lì^tijf, atr per Dar
niBgiaie , outrtrc . Nourrir ; repjilte ; donner i
uagcr . i, PafcerTi , a.p. Nutr^ifi , faiollarn , e ii-

cfi aoihe fiçuri>tam. di vtne cofe . fc rep-i'ire ; te
ttimir i ft râlfjjieT , J. PaTccrG di ra^raaamcaii

,

omc il cavallo del Ciolle , o di rugiada , come le

atoe di MDoce Morello, fi diee di qjclii , che fi

cectnQ II cervello , fperando vaoameBtc che una
aalchc cola dcb!>a loto nufcrc . Se mcurrir , /e
liire de etimirci . J. Pafcerfi 4' aria , di veuo ,

I rumo , o firi, le , dicefì dell' appa^arn delle appa-
tau, e fcnza curarH delle r^Dajue . Se f^iiie de
tnl ; Je paître d' jir .

PASCIBIÈTOLA . futi, e add. d' o«oi «co. Voce
«mala da palcere , e bietola , vale Sciocco, lofivi-

, fcimuiiito . /;/ ,- fmibe ; Icurdjud ; tele ; tu-
Ut.
PASCIMENTO , r. m. Il pafcere , e '1 palio aclTe .

'dture . i. Diccfi aachc fig di dò , che pafce , o
udrifcc r anima , lo fpinro . Piiurc .

PASCIÓNA , fu», f. PaH.ira, e q lantir» dì cofe ,

1 e^e palcetfi. PJiure , vivrit . t- ter melar, «ale
non icuadatno , comodiiil , abbooJaaia delie loft
cccITarc. B'>nne auéa'tnt ; aijci ; aé néjtte

.

• PAiCIPtCO, (. m. Voce iifaia id ifcheiao, e

le II membro virile. Le mtmtre vini.
PASCITÒRC, V. m. Che pafcc , che iì paCcolo .

jfeur .

PASC1TRÎCE. rilvim. Veib. fen. di palcitort

.

riir fui nourrit , «u fai rtptìe fM/f u* un .

PASCIUTO , TA . add. Da pafcere . Satollo . U
10. Rcpo , rajilie ; njiirri. j Vtt mcljf. Poiché
ligaarilar palnuto (oi . HMQjfit dt refrder . Da

arlo Quinto, e dal Re di grascia prorvi&oaaio , e
alcinlo , £<irrrrt-n« ; mcurri .

PASCO , f.n. m. Voce pi6 della pooU , che della
rofa . Palcolo . rdiure

, pjiurjiii

.

t PAsruLAMENTO, L m. Il pafcottrc , pafci.
leiln l'jinrc .

PASCOLANTE , »(U. d'Oliai xen. r.>/oi'ii. Che pa-
iola , 1 he < alla paflnn . £!>> p^>

.

PASCCI ARE , LoDctroche PaUere . Pjfirt , »e.
Cacci-ttfri pailando delle tiere , dicono , Vitmilrr

,

PAS( liLO , f. m. Praiert» , o luoeo pien d' er» a ,

lue piicon le beOic . Pjiunte, pi.jf: *n»j.
i H'injst . 5. Per lu pafcere, palcimcnto . fj.
M.
• PASMO, f. m. Spafimo. V.
PASQUA , f. f. Giorno della refurreiinne di Cri-
9, beaclit gli Scriiioii , e 1' ufo abbiano allariu.
quella dearaimanone ad altre rolenailà . Pjfut

.

Dat la rralj Pafoua , atfijitgete , tta-.-.sliaie al-
ai, e talora A ula per una lo-ta d' inipretaxjo-

. T urrnentir ; c^i^rtner, cu j.ithjtter du mil .

»»er, o venir la palqua in Doitcnica , pinverh.
« n ilKe Quando un fallo fucccdc acconc-atien*
, o fcconUu che fi deridcia . ytv:ir te fu' rn j.u
lite.

PASQUALE , add. A' ogni (. Di palqui , ila paf-
11, allenente a p-if^ua . Pijtil

.

• PASQi;ÀRE , ». a. Celebtai la pafflu» . Celeirtr
fin Ut l'tffe

.

PASQUf.RÈCCIO , CIA , adJ. Pafquale . V.
PA5QU1I LO , (. m. frjiii. flo'. Lo «elio che Paf.
liaata , nialdicenai pioveibialc , motto fcriito fu
cartelli Pjj^minidt .

PASQUINATA , f. f. Libello famofo , cojl detto
una celebre llatu.! in Roma , detta t'afquiDO

,

r/fiii»j^e ,

PASliUÌNo , fuft. IT. T-I.m Nome d.ito a quella
una fianca di gladiatore in Roma, ove la gea-
vile lu follia tli atiaicaic libelli famofi r>/fki» .

PASSABILE
, «dj. d' ocni ten. Da poteifi paiTarc ,

mpofrevole, mcd ocre . PaQjtlt ; mtdictre .

t PASbACOHDF , fu'!. (. Snumento de' Vali-
ci, che ferve a paiTaie In coreggia del cuoio a
ureefo di varie altre per coinmcrtctte alGcroe. Pt]-
inde
PASSÀColO , f m. Il p.\iTare da un luogo ad un
l'o, da una cnfa della aa altra da ditH. PiUjete ;
'•fiien . }. Ptr L" luo^o onde fi palTa . Ptfgjge ," P*r ^ /• cn ptSJt . 5. Per lo daaio, che fi pa-
in p.<ilaado. P.tlJjte . ptJgc : droii fu «a p.»fe

"' t'H". S. Per Morie . V. 51. PalTags'o, termi-
ni ri u*! e a , n dice il paiTarc col (aato fopu uaa

li llUba pid aoic . PjS'ì'

PAS
PASSAMÀVO , t tr. Sorta di guaraiiIoiK fiaite

al oa&ro. Pjffcmtnt ,- ìj'm ; crevet

.

PASSA."VlENTO , C m. 11 panare , paffaggio . Pj/'-

IJge.
PASSANTE , lii. ó'o|ai g. Che paiTa . Ptjint ;

foi paje . ^. PalTanti , anche fi dicono Quelle fattili

Itrifciolme di cuoio, che fono nella biiglu, nelle
quali fi nmctioao gli avanzi de' cuoi , che palTano
per le fibbie. Pgjjni .

PASSAPORTO, f. m. F.-ico]tl di poter palTat li-

btramenre da un luogo ad un altro. PjJ^if 't

.

PASSARE , ». n. Verbo , che fi|oifica Moto per
luogo, i coi vati fignific^ii £ d chiarano per le Tue
locuzioni . {. Palar per un luigo , o da un luo<a ,

vale Andar per un luogo lenza termarfi , per arriva-
re a un alrro . Pi^ir pjr un tndmit . j.Ver d' uu
lieu , eu d' un enir:ii J un autre, i. F-IT..r in un
luogo , vale Traifctirvifi . Pjjcr

, je enaffirtcr dtai
un endreit ,- fijcr J i;a l,eu . J. P.iTat la a-ada , il

fiume , ce. andare da una banda all' altra di elf ,

ìrapafTargli . f'jjer /j rue , la rixliie , &l. J. Pif-
fare il €omaoJ»mcoto d' alcuna , vaio iraf.r.-dirlo ,

ufcir di commeifione . P^iTItr f«r ordrei ,• aller lu de-
li de 11 4smmi!Ji:n . %. Paifar il tempo , il duolo ,

ia pioggia , e finilì . Leitmfi , ij dialear, li pluic
pageni . f. pafTarc il tempo, vale Coafuraarlo con
qualche drlcrtc , o coofumario alTolutaiBcite io qua.-
che ocuipizionc . Tuer te tempi , pjjfer le lempt ;

r<fe ; fé divertir ; /e ttituir , i' anujer . J- P.ifar
la none , la ve;lii , o fioiifc , vale Confjmirla . ler-

mioarla. Pjjer Ij sdii . fjfer la f;,ee , t^e. i.
Paffar gli anni , vale Finirsii , compiergli . Pjfer

.

N'ii-oa li vcnioircEmo anno paiTato avca . ^wane n'
Jveit ene.^c vinfi^uii «or; i/ «'co jicil juemne
f'i ttit \.iiifi-kint joi pj^ri . $. PafTjr noia , ma-
ii>coe<a, e Amili, v.Ie Addormentarla, tinnezar-
la , fcacciaila . Se dejemmaper ; ebjffrr i' («niii , li
triflclje , tr,. 1. PaiTar di helleaaa , di fapere . e li.

nniii
; e anche palTarc a<Tul<iiamcote , vagiioon A-

vaazarc , fupctarc . Surfajer . ',. paitar di «ita , va-
le Morire. V. J Paifare, pei Tra6|gcrc , lri,.aTi
le , peoc:rarc . Pireer ; lunlpci.-r , imr'ler

, fr.
nelrer . J. r'jlfar da baada a bandi , paffar fu-ir
luor», pencllar lutto il coipo da una f^peincie all'
altra. Trjm fe'eir

, pe'etr d' tutte n tuiri . j.
l-aif.ire n pad. e tilcia colle particelle loitimefr ,

PaiTarftla Icggieimen'c , lac timentc , e fimli , ri-
tvvonu vali figoincaii , come Naa fu paiola d'una
to'a , flaiiae cheto. Pajer j;ui /lltmee ,- ne p:,mt
pa'hr dt lutifue <*;«. Procedere fc<iia rigore. A«
pji peurjH.ve n,e ^iitaeur . Spedi i fi , ihr ga.fi da
qualche piopodio. He Iti't fui e ulet . J l'aif-rfi

d una cnfa , conieatuleoe . f r entemer it farjf «r
<»,f. 5. Paitar le fcr riure , e le fupplicfta, in û-
Roifiiiio d' appinvarle , e coaccder le grazie . eli.
itilli. Pjjir iueifue ttrilute , I' Jfprtner . f. Paf
far a grado, a ordine, o a Moanza , cale EfTcrvì
awBicito . lire refu . J. PalTar i icimini , vale Non
fi coatcorar del duveie , u':ir del convenevole . 0>-
itifjjer le, ».r«r>

,
/;r«ir dei /ivaei . J. PuTare al-

cuna cofa, vale Conte 'tria lenta contraddire , ac
cordarla , CJatcoÌTe bc.l.ì mc-ierinia opinione . P^f'-

Jer , ae:^'der ttm-enir . 4. paiTar per le armi , fi

dice uc' fnldali , che (om p,:n.ii di morte pei ale a
dell to. PjJ.-r par le, j-nr,

, JuHUer . f. r.,iTarc a
nuoto , a guazzo , a cava.Ij , o fimili , vale PaiTar
n noti odo , guazaando , cavalcando, Pjjer à la ma
gè , i ime, i eteval , Ce. |. PaiTar per le 6ncf)re ,

vaie Arrivare a checchcTia con fraude . e rr^n per
la va retta, e cxdmatia. P.<rvr«ir i fntifue ik-
je pjr de me, rtlifue, . J. l'aifare , pa'laodofi di
laniglie , vale Poter ciTer aiimeile per nobiltà ad
ogni ordine di Cavzlleila , cJcr capace delle prero
gaiive di r.obile , ec. Aiur lui le, tint, de ni.
r.eji . |. Paifare fotto la correaione , vale Reìlar
appiOvito . Avit I' apprctjti-n . i. Pa!T.<r per ili. e-

CIO , vale Slacciare . Sjjer , limiter . $ P.iTar b;
ne, vale Aolar tRne , riuUit profperameote . Riuf.
/ir ì èitn }. PaiTar per iSrafuio , per Uiriiotto , ce.
V. Sirafjro , Hardoito , te.

PASSATA , verbal, f. Il palTarc . Pj/a<e
,
pa/aie .

J Fate una paiTara con uno intorno a qualche ne-
gozio , «ale Tr.,iiarne , e difcorieroe feco . Trailer
iut.int, affiirt, , tn parler . J. Dar paiTata , vale
Pailiifri Icgf^icimeatc ui alcuna cofa , non nfpoodcre
a chi domanda, o rìfpaodar meoo che non fi convie*
ne . Faire le ttwd , eu me pai rtpyndte à p'op^, . $.
\ir pallata negli onori , nclie lettere , e fiir.ili , va-

le Parvi piohiio , e in eiTe venne innanzi. S' avan-
cer

, faire du prcgrJi , cm de, pat . $. Far una , o
ilue , pit] pattate . ec. fi U'ce del non aver per -.:

-

00, o Jue , o più mcfi , le fcmnunc le lor purghe .

Avtir une Jupprejjicn de Je, ligie, pendant un , cu

ptufiemr, in.if , manfucr Jet msit .

PASSATEMPO , r. m. Cofa , che vedendola , o fpe-

randola , ti fa p.ìfTar con piacere , e fenaa AUfa
il tempo, pjjciernpi ; amujement ; éadinage

.

PASSATO . TA . «dd. Da patate . Pafe ; rruclu .

i. PaiTato, poHo aiTolui.mente in lorza di full, nel

numero del meno , denoia tempo . Le p..!fe ; ic itmp,

yafje . %. Nel numero del piò vale Anienat , e mag-
giori . Predeeclftm'i ; aniéire, .

PASSaTOJo, I ni. Pietra, o falTo , tht ferve a
paitar foitaii , o rigagnoli . fiVrre fa' m mtl [sur
pallet UQ ruiQeju , &e.
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PASSATÒJO, JA , idd. Agevole a pafTarfi . AiTi

' paSer .
,

PAsWTCHE, V. m. Che pafTa , che va avanti.
Pjgam ; fui pjje . J. Per TrafgreiTote V.
I^SSA VANTI, Cm. T. Mannarcjce . Ponte a

cor5a delle navi piccole , che acs hanno palchi .

C^ureive . _

PASSAVOGARE, T. a. Andar a voga arrancata.
RjWir de [rrce

.

PAivSA VOLANTE , t m. Sorta di arme di fuoco .

Scric de piice d' artillerie . §. Per Uomo , che fcor-
ra fuor del fuo paefe . PaJTe.vcJam

.

PASSEGGIAMZMTO, C m. Beni. u. Paire§;io ,
pasTegtiata. Prrmenade

.

FASitGGIANTE, ìii. d'cjai g. Salvia. Che paf-
fegaia . Il_ui Je pr.-racae .

PASSEOGiARE, V. n. Andata pian pafTo , per fi:»

diporto per li;»;» piano. Se prcmemer . J. PaiTegjia-
re un cavallo, in att. fi;ajf. vale Menarlo a mano
con lento palTo . Pajeger , prcmener un ehcvil . Ç.
Pa;T;ggiare , (i dice anche a un certo modo di «ora-
re , che fi fa cavando ora un braccio , ora no alito
vicer.devo:mcnte dell'acqua. Kagcr .

PASSE17GIATA , f. f. Il piiTcggiare. Primeajd:.
PASSEGGIATELE* , f. f. dim. di PalTesìiata . Pc-

tiae prsmtnaie .

PASSKGGIÀTO, TA , add. Da patiggiare , ag-
giunto di luogo, ia cui fi fia paflcggiaio'. Lieu ci (*

:n ,' e,« p, :ncnr.
PASSEGGIATORE , V. m. Che paleggia . Oui Jt

PASSEGGIATRÎCE, ra.Ho. VethaL f. di PalTcg-
giauic . a.t.i./f pr.-miae .

PASSF.r.GlKHE, "J f. m. Viandante, che* di
P4SsEGGlF.RO, S pzifo, non iilaniiato . U*

pajagir ; um pafant .- on </-ra;rar. J. Per Gabel-
liere , e tradterc , cioi Che Aa a guardia del paefc
per ticcor gabelle , o dazio. Peager dsuamier . 5.
colli . c'è pi.fa le genti in barca . Batelier.
rA<iiEGGIERO, ERA , adJ. Atro a paiTire , che

(ttrz a rrarp-irrtrc . f>f pajeec , de trjntpTri ; pra-
pre i tranlp rtjr . {. Fij. per Velo;e , nanfiioris ,

che paifa prello. Pajager ; tranflnic i fui dì de
peu de durti

.

PASSEGGIO , t «. II palTcggiare . e il luofto do-
ve fi paiTcggia . Prtixenade & prnntmcir

.

PASSERA . f f. e PASSERE, f. tn. Uccello noto .
e fonne di pi,S fpezit . U.-ineam .- psferesu . PalTere
di Tanana . term de Canarie . Raderà f'vaiaria. Pai/,
te f'iiaiie . PalTera ilip«iuo(a. R uferie , faaveirt
dei tu. f. Cacciar le paitere , tig. vale Cacciare ï

pender: noio'i . f»jjip /e< ehitrini .

PASSER AjO, f. m. Canto di una moltitudine 1*;

paltete uni le lafieff.* . Ctane de pim.ìeur, memcaut

.

f. E pw fimilit. vale Confjfo cicaleccio Ji piii pei-
looe . Ba*i; , *rni« tia/ut de plm/leur, fer/.'aaei fui
parlent .

PASsERFTTA, f.f. Dim. di pa.Tera . Petit mziotsm .

PAsSFRINO, f. m. Diin. di paitcr», e di paTe-
te . Perir n .«ao . •( Per fotta di firumenio a mu-
do d'ago per ufo cu cucire . Carjclei

.

PUsERo , f. m. Beine, ci. PalTere, Pu.Tera. V.
PASSEROTTO „ f. «. PaiTcra 1; 10 vane , che nos

cfva di nido, o ;hc ne fia ufv ca di poco. Petit r.i.i.

•sca-j . {. D re un paiTcrotto , t dire una cofa fpto-
porlionara , e fcar del vcrifinille . One fue/fuc /.:•

listine i. Fare un palletotio , vale (tjetarc incinfi.
de'ataiiiite , e fcoaa giud^cio . Aiir /ani tr/frxijn ,
ime nAltfnrnt .

PASSETTO, f. la. Lt metà della caana . M(/»rt
d* un lier, a* éune .

PASSETTO , ETTA , a.'d. Alquanto palTo , IUo>
ti ) . C <i peu pjjc ; iim peu msifi
PASslRlLK , add. d'ogni g. Atto a pitire. Pa0.

He , f !/> peut ffuf'i
l'AV-IBILlTA ,

PASSIBILITAUE ,

PASsmitlT^TE ,

PASSINO, f. m. Mifiira di tte braccia Kofentioc .

Mefmre d' eivirca t'cii piedi. J. Oggi quella voce
e p 6 piopria , che d'altro, della tela, e dicoao
paftino i tefliiori a tanta lunghezza , qnaora tiene
la luogheaza dell'orditoio. La langueur, i' aunase
de la file . Padioo 4 aachc dim. di paiTo , piccol
pa'to . Petit pas .

PASSI01JARE, V. a. Dar patione , affliggere co»
paTione . Tourritenier ,- mari/riler . J PalTIonare , v.
n. Patir palTiooc . Scu^rir teaucoup ; fctiffrir rtìirt

irpalpm.
PASSIONATISSIMO , MA , iii. Salvin. Superi,

di pafFionato ; pienntlmo di palTuoe , troppo pateti-
co . Trti prjinne ; liii afcftueui .

PASSIONATO, TA, add. Di pafTinnìre , e vai
Torroentato . Martfrije ,- taurrnccie . e. »:gur. vale
Appaflìonito , che fi lafcia v.ncerc dalle palTioni

.

P.iffi>nne^; attache , cu fmict ì Jet paltoni , fai ft
lailfe mallri/er par [et pijprml ,

PASSIÓNE . fu<>. r. Patimento, pena, travaglio.
Pajia ,- iiufrarce .- peine . $. Per Allctto j' ani.
DIO . Palpm ; afeUiim . $. Pet CompaiTione . Cera,

paffi-n p„i,
PASiIVAMENTE , avv Oppofto a aitivamente,

Ji manicta paiT.va . Paf^utmeni .

PASSÌVE, avv. Vote Lai. PaOivaoiCBie . Pajpve-

menl

.

PAS-

}f. f. AH
PaHitill
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PASSIVO, IVA , aJd. ChedeaoM. c fisBifaj p.-,f-

fone . PaSif. 51. Pirtivo è âiichc T. rff' Ci-imw^fi-

ci, con cui s'appella il verbo dinotaaic Padlunc .

f'Jf'f- î. Voie paflr.«. V. Voce.
P.^SSO , f. ni. Quel moto de' picii , che fi fa in

andando , dal pofar dell' uno al levar dell' alrro , e

pi5li«fi anche per ifpaz o comprefo dall' uno ali al

tro piede io andando. P.it . §. l paflT; della notte ,

«iiflfe fi;. Dante, per l'ore. Les htures . §. Palio

del tempo pur fig. vaie il trafcorrer del tempo . le

cotiri du temps. 5. Io li vo' dire un pafTo pf! l.^ >

vale D' avvantaggio • J''' " ''"'' ^"""^ P'"' "" ** '"

Uftatise. 5. Pa!?o , fi dice snche il luogo donde «

palla , e r atin (lelTo del paffare . Pus ; piCf^ge . 5.

Parlandofi d'uccellare, s' intende di luogo comò
do al palTar de' tordi , ed altri uccelli di paîTo . Lieu

rff p.il]''Se dei aifeiux ; lieu prcp<e à la (h.i[fe des

cifciux de pallose. J. Uccelli di palTo fi dicono

Quelli, che padano in certe delerrainate_ ftacioni .

Oifeeti de puff'^e • §• Venite a me , fé '1 palio al-

trui non fetta . Sequelìa fpeme io porto a quel dub
biofo paTo . In qneHi cfempli i prcfo per Palïagsio ,

Tarco , Punto . V. §. Cofa , che nechi il paffo alla

vir'd fua , s' intende ccfa, the s'opponga, che impedi-

sca fila fua vir:ù il poter opeiaie . Chcfe ijui ini

r(filìe , ijui r empêche d' .jgir , d' epérer . §. P.i(ro ,

per Mifura cosi detta . P.i( ; mefure d' vn p.is . f.

l'alTo , Luogo di fcrittuta . F^ffa^e ; lieti . Î. Il V.h

tluro palTo , che fa, è quel della foglia, prov.e va-

le Ole la difficoltà Ha nel cominciare . Le plut

m^uviii, p.!s eft eeh.i de Is pnie . {- Pigliare i p.i(Ti

innanzi, o pigliare i p^flì .-.(Tolutam. vale Piovve

«tctli per i futuri bifosjni , e per quello, che pplelTe

avvenite . Frinire fts mtj'mes ; Je pourvoir, fé mu-
nir du nicetfnhe pour itus ce ìuì peut arriver . S.

Andâ' piano, a bell'sgio , o .idagio a' m.-i' palli , o

fmiili , vale Andar cauto, e con rigu.irdt. alle co-

le pericolofe. Il faui aller l»ide en main lerfyu' oa

efl engagé dans un mauvais pas . $. Andare di paf-

f-ì, vale Andar adagio. Aller doucement, J. Ufcir

di paltò , vale CaEimìnare predo ; che fi dice anche

Andar di buon paffo . RidcuHer le pas ; marcher d'

un ton pas ; aller vite . $. Camminar a pafTi di gi-

sante , vale Far grandi progrcrtî . Jlller à pas de

séant . §. Ultimo palio, fi dice la Morre . Le der-

nier pas ; la m^ri , §. PalT'J di Malamocco , va!c

PalTo difficile, cattiviamo, detto da Malamocco ,

terra , che fa una punta full' Adriatico alTai pcrico-

lofa per i n:vii;li . Tris mauvais pis . 5. Fare un
pafTo falfo, fi dice f.g. di Chi piglia in:ilc le mifure

in far qualche negozio . Fair: un faux pas ; pun
dre ma! fes mefutes . f . A paffo , a paffo , avv.

Pian piano , Adagio , a cofa p;r cofa . Pas à pas ;

sme chi-fé après l' autre . §. Paffo innanii paffo, e

palTo paffo , podi avverb. vagliono Di paffu in paf;

Ìo , pian piano , adagio adagio , a bell'agio . P.i! à

pas ; par degrès j t:ut doucement ; un pas après /|

,:ulre . J. Paffo , per Una fpezie di liquore fallo dell'

live paffe po.le in ceHelie di vinchi alquanto rade , e

lortemente battute , indi /premute . Jut tiri des rai-

Jin fees .

PASSO, AS5A, adi'. Si dice dell' ci be, e delle

fnitte , çuando per mancamento d' umore hanno co-

minciato a dilenir grinze , e a pavire . Fané ; fie-

»>; ; fee ; ecr.fi . §. Pafìo ,
particip. per Colui che

i.a patito . Coi a fcufe't .

PASSOLA , e PÀbSULA , add. Vit. Sf. PP. Ag-
giunto di uva , e vale Uva paffa . Raifm fee .

PASSOLÌNO , f. m. Bemt. Piccol paffo , paffetto .

JP.iir pas.
PASSONATA , r. f. Vce. Dif. Spezie di PaLifitta ,

e proprio per fondamenti di fabbriche . Piloiit

.

+ PASSULA , f. f. V. Paffola .

PASSERO , RA , Voce L.it. Participio del verbo

Tatire , e vale Che è per patire . Slui efl pour pa-

I ir , pour fouffrir .

PASTA , f. f. Fatina inttifa con acqua , e coagu
lata col limenarla . Pàie . 5. PaBa , per fimilir. fi

liicc d' altre compofizioni . Fate . Le Pillole , ec. fi

riducono in palla . Quando la palla del criftallo è

rovente, ce. S. Palla, per Mifìura , colla quale fi

contraffanno le gioje , e le pietre dure . Pire cu frit-

te propre à ecnlrefaire les pierres prteieujes . $. Di

buona psfìs, vale Di benigna, e buona natura. Di;

lonne pale ; de tan nalutel . 5". Di grcffa palla , e

talora anche Di buona palla , vale Groffolano , ma-
«erialc . Greffier ; h'te ; matériel . §. Metter mano
in palla , vale Cominciare a intrigaifi , e iiigciirfi

in qualche negozio. Mettre les mains à la pâte . Ç.

Trar la mano di palla, e limili , vale il contrario .

Se tciirtr cu fair de ^ue'iue chcfe . Î. Per rime
rar la palla il pan s'affina, che è. Coli' cfercizio

fi va acquillando perfezione, A force de travailttr
cn apprend .

PASTÀCCIA , fun. f. Mas-^l. Peggior. di palla .

Mauvaije pale .

FASI ÀCCIO. V. Paflricciano.
PASTADELLA , f. f. Prof. fier. Sorta di vivanda

impanata , e gentile . Vianie de pâte fine .

PASTAREALE, (. I. Cibo fatto con farina, luc
cheto , e uova , e per lo più fi (a in fette . Biftuit
à la rcine .

PASTÈCA , f. f. T. Marinarefco . Pezzo di legno
a «nezzo cerchio , che ferve a tener fermi i ganri
deile fcolte . Caloihe ,

PASTEGGIABILE, add. d" ogni g. !ahia te. Che
pud ufarfi a palio ; e per lo più s' intende di vino .

Q_u un peut taire dans fes repas ordinaires j dùnt on
peut {aire ufage pendant le repas.

t PASTSCGIAMENTO, f. m. Il paUcggiate . Re-
pas .

PASTEGGIARE , v. n. Far palio. Donner à man-
ger; donner dis repas'., traiter, f. Per Io mangiare
infieme , o in convito. ÌVÌariger enfeml-le ; fe trou-

ver plu/îeus Dcrfonnes .i un même repas .

PASTEGGIATO , TA , add. Da palìeggiare . Trai-
té , rig.ili , fervi rf' un grand repas .

FASTELLETTO, f. m. Magai. Dm. di paflcllo .

Pt'lir m:.rceau de ^uel^ne pâte .

PASTELLIÈRE, f. m. Che lavora di palla , che
o^gi pia comunemente fi dice Pallicciere'. raiijjìer .

PASTELLO , f. m. Pezzuolo di varie inaterie ri-

dotte in palla, e pofcia affodaic. Petit rn:rceau de
quelque pâle . f. Padelli da' Pittori , fi dicono an-
che que' Rocchietti di calori raffodati , co' quali fcn-

za adoperar maceria liquida , colorìfcono fulla carta

le pitture . Palici . %. Per Palìiccio . Piìif .

FA STETTO, f. m. Piccolo parto , piccolo convi-
to . Perir repas ; petit felìin .

PASTICCA , e PASTICCO, f. m. Pafliglia . Pa-
(ìille .

PASTICCERIA , f. f. Prof fior. Bottega del Pa-
diccieie , ove fi fanno , e fi vendono padicci , ed al-

tre vivande. La iouli^ue du pâii0er .

PASTICCIÈRE, f. m. Che fa i padicci , Padel-
liete. Pâiifier .

PASTÌCCIO, f. m. Vivanda cotta entro a rinvol-

to di palla . Paté . 5- Padiccio , T. de' Piii.ri . Sor-

ta di pittura d' imitazione fui fat di qualche rino-

mato pittore . Falliche .

PASTICCIOTTO, f. m. C,ir. tett. Dim.di pallie,

ciò . Peti' pàté .

PASTICCO . V. Padiglia .

t PASTIÈRI , f. m. ri. T. Mar. Pezzi di legno
della lunghena di tre piedi , che fi pongono lungo
le code del vafcello per paffarvi delle corde minute,
a tener faldi i pavcfi . Èccutillei .

PASTÌGLIA , f. f. Padicca , piccola porzione di

pada di checchelYia , e fi dice più comunemente di

quelle , che fi abbruciano , e fi tengono io bocca
per odore . P.:fli:le ; latlelles .

PASTILLO, f. m. Voce Lat. Lo deffo , che Tro-
cifco. V.

PASTINACA , f. f. Spezie di radice di acuto fapo-

le , e fi mangia cotta . Paflenade ; panais . §. Ficcar
padinache , lo dcffo , che Ficcar carote. Cragu »*

,

G'c. V. Carota . Ç. Padinaca , chiamafi anche un Ve-
fce fi.mile alla razza ; cosi dc;to per ta fimilirudinc ,

che ha la fua coda colla padinaca . Havvi una fpezie

di quefto pefce , che non ha capo , che fporti in fuo-

ri , ed al quale nel pcji tarlo a vendere , tiïozzano la

coda , per effere la puntura di e(Ta vclenofa , onde in

pioverb. EITer come il pefce paQinaca , e dicefi di

cofa , che non ha principio, né fine , ovvero di cui

non fi ttova , né via , né verfo . Tarerande ; pafle
naifue . 5. Padinaca fu aggiunto dato per ifchcrzo
all' India .^Les iides

.

PASTINARE , V. a. Voce Lat. Rivoltar la terra ,

diveglicrla . Hoter ; laiourer avec la houe .

PASTINATO, TA, add. Da paftinare . Hfiif ,

(yc.

PASTINAZIOKE , f. f. Voce Latina . Il padina-
re . V a^icn de kouer .

PASTINO, f. m. Voce Lat. Divelto. Champ la-

écure avec la hcue .

PASTO, f. m. Cibo. Nourrilute ; aliminl . Ç.
Pado , fi dice anche figurar, d' qualunque cfa , che
altri appctifca , o che ferva <*.' aìiir.ento aile fue vo-

glie , aile fue paiTìnni , ce. Aliment , E col gratiffì-

mo afpetto , quafi con certo pado ricreano gli oc-

chi , che dopo il pado ha più fame , che prima- 5.
Pado, vale anche il definarc , e la cena . Repas. §.

Parto, per convito. Repas; l-ani^uet ; regat ; fe-

lìin . 5. Pado , dicefi anche, al Polmon degli anima-
li , che fi macellano , per mangiare , come di buoi ,

cadrati , porci , e fimili . Mou , poumon de veau ,

d' agneau , &c. §. Pado, fig. vale Fadocchia. On
de Dar pado, vale Pafcere altrui di fperanze . ..^iiik-

jer de paroles j donner dit gall-anum . 5. Dar pa-
do , parlandofi di giuoco , fi dice del Lafciarfi vin-

cere ariaramcnie qualche cofa, per tirar f» il giuo-
catore , e modrar non f..pcr piò di lui . Leurrer ;

appâter . §. Mangiare a pado nell* odcrla , dicefi del

pagare per ogni pado una determipata fomma , fen

za far conto particolare a vivanda per vivanda .

M.iD.çer à latte d' hôte . Ç. A tutto pado , po.lo

a-verb. vale D; contìnuo , continuamente . Continuel-

lement -. à tcus e-ups ; à tout bout de champ .

PASTO , TA , add. Dant. SannaïX- Voce ufata

da' Pnet' ; Pafciuio . Kepas .

PASTÒCCHIA , f. f. Inganno , finzione . F.%blcs ;

fcnettes ; galtanuai j hatlerie , J.Onde Dar padoc-
chie. V. Pado.
PASTÛCCHIATA , f. f. Varch. Pippionata , cofa

fciocca , e (cimunita . V. Pappolata .

FASTOFORIC, f. in. Magai. Spezie di Archi-

vio ccclefiaftico , o di fagtedia. Archives d' une È-

il'f^- , , .

PASTOJA . r. f. Quella fune , che fi mette a' p e-

di delle bcflìt da cayatcare , per Su lofo apptendeic

1 ambio , petchì non pod^an» c.imminart a Iota
talento. Entraves. T. Fig. vale Odacelo, impetHll
mento , ritegno . Entrave & entraves ; ot-HacIt' -ì

empéchtment ; emiarras . A codoro parve ciTcre nel'i
le padoje . Ned è pado'ii , che 'I paffo unqua affceJ
ni . i. In proverb. Voler la briglia , non le padoje",;
fi dice per dinotare , che niuna cofa fi debba porUtè!
all' ecceiTo . // ne faut pas toujours pouffer les chofti.
trop loin ; il faut de la modération en toutes eÎU
Jes . §. Padoia, T. de' Manifcalchi , vale anche Vil
dura .V.
PASTÓNE , f. m. Pezzo grande di pada fpiccaÈ»

dalla maiTa , dal quale fi fpiccano pezzetti di pallai
per formarne il pane. Gr's m:rceau de paie.
PASTORALE, e PASTURALE , f. m. Badon w.

fcoyil.e ; una delle infegne de! Vcfcovo , Çro0e . },
Fig. fu anche detto in fenfo ofceno , che non gio»i
fpiegaie. S. Paftorale , f. f. T. della Poesia. DicìI
d' una forra di componimento poetico , come la Bq-
colica, le Egloghe, ec. Paftorale.
PASTORALE, add. d'-ogni g. Di padore^ o alt«

n.-nte a pallore . Paisral ; de fager . J. PafloraS
j

fii!. vale Attenente a Vefcovo , come paflore dell'».'
nime . P.ifl.ral ; de pafteur fpiriiuel

.

PASTORALMENTE, avv. A modo de' paSort *
Fafljralemert ; à la manière tes heigers

.

ij

PASTORARE , Lo deffo , che p.idurare . V. -1

PASTÓRE , f. m. Colui , che cudodifce greggi ,|
S. Per metaf. vale FoniBerger ; pafleur

tefice , Vefcovo. Pafleur. -';

PASTORÈCCIO , CIA , add. Dapaflore . raJìM
de ier^er .

v";

PASTORELLA , f. f. Petr. ec. Ragazza , o donai
che cudodifce i greggi , ma per lo più fi dice PSP
vezzi . Bergère ; tergercnnette ; jeune bergère ; ;<•
Jìou'elle .

PASTORELLO , f. m. Dìm. di p.idore . fduae *«,
ger ; pafioureau .

">!

• PASTORIZIA, f. f. Arte paBorale . L' an 1%
pafleur

.

^
»

PASTOSITÀ , f. f. l'oe. Dif. Aftratto di paSofoV
TratlabiiitA , Morbidezza, e per lo più fi dice^M
color. to,. Le m:elleux .

*

PASTOSO , OSA , add. Morbido , e ttatlabile CB<

me pada . Souple ; mou; mielleux. §. Padofo , ag<
giunto di colorito, lo deffo, che Car.iofo, e Mofj
bido . V. §. Padofo, aggiunto di pane, vale Setiitì

crudo , e aggiunto d' altre cofc , vale anche impiii
dricciato . Pâteux . !

PASTRICCIANÀCCIO, CCIA , addiett. Magd
Pegg. di partticciano. Gros lourdaud; greffe ta
che , &c.
PASTRICCIANO, r. m. Sorta di padinaca falaÉ

tica . Cerfeuil fauvage 5. Padricciano , dicefi anfll
talora a Uomo materiale , e femplice , ed è nidiéi

bina. Sol ; niaii ; groffitr ; flmple . $. Pad riccia*

no , e Buon padricciano , fi dice anche , ma in nl(»

do baffo , d' Uomo quieto , docile , e ferviziafO »

Ben hr'mme ; homme tranquille ; fetvinhle .
*

PASTUME, f. f. Nome generico, che comprcBM,
tutte le vivande fatte di pada . Vi.indei de paté. •'

PASTURA , f. f. Luogo, dove le bedie fi pafcol*
no , e 'I pado deffo , e dicefi anche al fig. ficconil(

pdfcoìo . Pâturage; herbage ; gagnage . 5. Per !t

co delle fiere , che fi pigliano io caccia. Laìfi

fumées, f. Per Burla , Baia , Padocchia . V,

: in paflura, figurât, lofleffo , che Dar pa^5. Tenere
do. V. Pado.
P.\«TURÀLE , r. m. Quella parte della gimbaM

cavallo , alla quale fi legano le pafioie . Vatuteti

5. Padurale, per Badoa V'efcovile , che anche dit:â

Fa borale . Cioje .

PASTU-RÀRE, v. a. e r- Cu''odiie gli aniitiàl|

tenendoli alla padura . Menir paître ; faire puittil
garder les troupeaux, les herfeil.'er . §. Pallurarei
figurât. Tener cura d'anime , proprio de' Sacerdotf>

Pai ire ; avoir charge d' arnes .
f.

Pâdbrare , V. tj

per Pafcere , mangiare, fe repaître ; manger. ,

PASTURÈVOLE, add. d] ogni g. X.j/t.:o. Appïtt

tenente alla padisra . De pâturage .
j

« PASTURO, f. m. Paftura. V.

PATACCA, f. f. 7 Moneta vik , e taloraJl
PATaCCO, f. m. S prende genialmente per SK

nato . forte de monnoie , ccmnie Ics deniers, /4
liards . §.Non valere una pataccc, vale Valer po«Ò^

Ne valoir pas un Hard

,

-
:

« PATÀFFIO , Aret. Voce corrotta da EpitaffljJ

Épiiaphe .

FATANO, NA, add. Prof, fior. Patente. MìjK
fedo. Triviale. V.

t PATARASSO , f. m. r. Mar. Specie di cefoiéj

che feivono per aprire le -giunture, che dOiiiiià|^

fra le due bordatute , quando fono tioppo chialCi

per poter far meglio la commiiFura . Pataralfet '"
,

i PATÂ5CIA, f. f. l'iccolo vafcello deflìnato,»]

fcrvigio delle navi da guerra l^er fare fcopcrte» «

darne ragguaglio, e portar ordini , altrimenti detlil

Nave da difpaccio. P..u:he ,- p.-.fuei-hot

.

i

FATELI S , f. f. Red. Spezie di conca del genef

delle univalvi, che r.nclie fi dice Lcv'.de. Panile
|

lepas . §. Palella, che anclic fcrivefi Kidella . ffi

Un. Rotella, Quella p..iic del ginocchio, che inj^

nocchiandofi pofa in rerra . Rotule. .

|

PATÈMA , f. m. T. Medico , iUTeiione d' animD

ralTione interna. Pj/JS;», ^ I



PAT
TVTÌnA , r t Vito fiere , a hii'n ài piititl

a . cht Itivt » crpn/« il ciJice. fitlme.

PATENTAI ' '- QntUa lutcri fessali col Erti-

lo jtl Preacipc , c^c /a nota a ciaTcuBO ia fca vo-

ICfi^A- Lemt$'F'itmter . falcale di fiani* Ltrtrci

il j'aait • Falcate iccrcaciiic . dm^t ; Uinti àt

PATENTE, add. d'ctni t. Ap«ito, BiisifcRo .

^vX'c» , m^ittftlle i l'jir . Porti paicc!r, vale A-
petti t^^to . P.rtc c-urcrtc à dcttM ijttant,
PA'rENTlMF-\TE , ivï. ManifcOamcmc . On

«OKMcn/ , mjuiftflimtii ; fuHifaimmi ; <tiV<fa-

H^»» -

KTSRi . r f. fjoBj^t. ffcr Sorti di vafo an-
Pjlirf .

r, m. pi. T. Mt'injrtft» . Futi ,

1 dc^ii alberi di cctfa , pcidaao A-

«g . rir C'.i oavc (ïijr una^ < dall'altra par-

ce . I. j.j'fJ" , ijlttimi . gJlaat .

>ATmÈCC10, T. f. m. Malore , che \Ì(ik
PATERtCCIOLO, j alliai slle riJui l'rll" en-

|)uc , detto iBcbc Paocriccio . Panèlli ; mai 4' a-

V€»IU'€ .

FATfHfVO, f. IT. V. ErctKo.
PATfRKÀlF. . add. d' o(o. a<B. Falcrao . V.
ÏATIBNaMFATE . iv». P..;.'ai. ftimir. iç. Da

fadtf , (<'n rrwoieri p.tcr.fi^ . PjttrntlitmtHl .

PATfRMTÀ, -) (1:8. f. Aiiraiio di padic .

f-'I-MT^DE, ^ L" cffcr padrt , lo Baie, c
• HMXATt.J sajlni di pidit . PrfU..

i Tii-.io , cht fi ci a" Rchn^ri, t fi da>a
•>tc aKl.e 2d al'ie pcif'BC toOituiic ia di-

• nrmir. Ali .'obo moiTo a Icnvcrc a vuRra

' ><\'0 . NA , aJi. T)i padic , atitecalc a pa-
(Jcrivi da padre , Fj/t*^. .

NOiTIUl, L m. Or » ir.i ,

lia Cf ta , udt ( ac i.

1 Dualc , delia tu' , , , i--, .

Plier Bcfler . Pjitr .; . , i^itr
dicoBn iDchc le Viliolt In: X4.,._i, del-

, a d-.ftiB*i(.Be dette miiuii , che û dicono
: r ; e sDclie fi preadMO p«r intia la Coin.

--. c per la Coioaa, «/j.rr. (. Pater.
' ccia : modo bailo, e fi^ciNa F.-

.!cn mi.t , r ÌB fimmi, vece pecca
"ri , lltijii. f. Aver detto II p^.

s t'iullieo, diccfi d> Cbi trova bucino
Tr-uvif lime é ^nt 3ué$i$t .

riCAMfNTF, a»», l'c//. //. la moilo pi.
'

ititiifutmfmt .

TICO. CA , >ii. Pica» d'alTctti , che
I «(Tetti. Pu^eifif. J. Paietico, T. A-

I tkcmc del t^ilo tetto du d'cci pan .

' )I.O , r. tn. DIccS di ciocc , fer<h( , t Tu

c litri paitTia iroile per cUcauoac della
Ji ,,',r . ;., , rri..

'
, (îelto a.'lii

INIO , f m II V J le



402 PAU
siiçottimento d'aaimo, per afpettazione dì male.
Piar ; trainie ; tremUtmcni .

• PAURÈVOLE, add. d'ogni g. Da averne pau-

ra , che mtite paura. Effraf.T» ; itiouiitHe ; tari-

èie ; ^ri /ai) peur.
PAUKOSAMiNTE, avverb. Con paura. TitaiJc-

ment ; c< iniivement ,• .ìvec peur .

PAUROSISSIMAMENTE , avverb, Sup. di paurofa

mente. Très iimìdimeii ,<^e.
PAUROSÌiSIMO, MA , add. Superi, di pauiofo .

Tril-peurtuti irii craintif . &c.
PAUROSO, OSA , add. Che ha paura , che di leg-

gieri teme. Peureux ; timide ; eminlif ; irtrabìeur .

5. Per ag?iuD(o di cofa , che mette paura . Effn-
jiaot ; efftoyaile ; tedoutatle . Î. Per Sofpetrofo ,

dubbiofo . tncerl.iin i Jovpçmneuit : inquiet.

PAUSA, < f- Fetraata , fia nell andare , fia nel

tantare , o favellate. FjuJc . Fiali del verfo . Ke-

pss ; ceffire .
^

PAUSARE, V. B. Far paufa , cioè, ccffar dall o.

perazione , quielarfi , fctmarfi . FaiVe une paufi ;

/aire halte ; Se repojer ;
5' aryittr.

PAZIENTE, add, d'ogni g. Sofferente, (oneran-

te , che ha pazienza . Patient ; tolérant .5. Pazien-

te , ufato anche in forza di fulìantivo , dicefi di chi

paiifce . Patient . IT. Paziente è anche tetmine del-

le Scuole , oppoflo ad Agente , e vale (Rutilo, (opta

che fi pofa l'azione. Patient.
PAZIENTEMENTE , avv. Con pazienza . Paticm-

iment ,- anfl-immcnt ; avce patience .

PAZIENTISSIMAMENTE , avv. Sup. di paziente-

diente . Tr^i patiemment . &c.
PAZIENTISSIMO , MA , add. Sup. di paziente .

Trèi paient , &c.
PAZIF.NZA , 7 f. f. Sofferenza, e tolleranza. Va-
PAZIÈNZIA , X lience ; tolérance . §. t. pazien-

ta , fi dice anche a un ceri' abito de' Religiofi , che

pende ugualrnente davanti , e di dietro , fejiza ma-
niche, e aperto laicralirente . Patience , §. Rinne-
gar la pazienza , fi dice Del non volere , e non po-

tere aver pazienza . Perdre patience . $. Pazienza ,

C>-. in ficrmiro . fer una folta di arbore, detto al-

trimenti Sicomoro . Syccmote .

PAZZÀCCIO , f. m. Pegg. di pazzo. Un fou ade-
ve : un fcu à Inr ,- un grand fu.
PAZZAMENTE, avvcib. Con pazzia, da pazzo.

Follement i extrava^amment i Jctt.menl ; impru-
demment .

FAZZAREI.LA. e PAZZERELLO. V. Pazzerello.
PAZZEGGIARE, v. n. Far pazzie . Ettravaguer ;

faire des Jolies ; faire le fou .

PAZZERELLÌNO , f. m. Dim. di pazzerello . Pe-
tit fou .

PAZZERELLO, ePAZZARELLO, f. m. P.AZZE-
RELLA , e PAZZARELLA , f. f. e s' ufa talvolta an-

che m forza d' add. Dim. di pazzo. Petit fou; tète

folle ; qui a un coup de gitetet ; qui a la cervelle

mal timfree .

PAZZERFSCO, CA , addictr. Pazzefco , da paz-

ro , Fol ; extravagant . Alla pazzere'ca , polio av-

verb. vale Con maniere da pazzo , Follement ; en

PAZZERÌA , fui», f- ti*!-, fon. Aftratlo di p.3220.

Matteria . Fciie ; démence .

PAZZEKÌCCIO , ci a , addiett. Che ha del pazzo ,

Un peu f«u ; ijui fent le fou .

PAZ7ERÒNE, I. m. Poco meno che pazzo , Tf'/«

folle ; téle mal timbrée ; qui eli à moitié fou ,

PAZZESCAMENTE, avverb. Con modo da paz-
zo , all'impazzata , Follement ; en fou; comme un
fou ,

PAZZESCO , CA , add. Da pazzo , a guifa di paz-

zo . Fou ; injenje ; extravagant ; de fou . $, Alla
pazzefca^, porto avv vale Pszzefcamente . V,

PAZZÌA , f. f. Mancamento di difcorfo, e di fo-
no : contrario di faviezza , e fi ufa anche per figni-

ficarc cofa da pazzo , Folie ; extravasance ; dèmen-
€s ; vertige ; manie ; fotttfe .

PAZZIÀRE.V Pazzeggiare.
PAZZicCIO. V. Pazzericcio.

PAZZISSIMAMENTE, avv, Segtiet. Sup. di paz-

zamente , lìoltinfimamente . Trèifollement , &c.
PAZZ-ÌSSIMO, MA, add. Sup. di pazzo . Tri'»-

feu , &c. ,

PAZZlUOLA , fufl. f. Dimin. di pazzia , in ligni-

icato di cofa da pazzo , Folie j sto/e ite rien ; fit-

irfe.

PAZZO , PAZZA , futi, e ndd. OpprelTo da pazzia ,

Tou ; infenfé . J. Pazzo, per Ifoiocco. Fcu , flupt-
de ; infense . §. Per Eefliale . /uribondo . Fou ; fu.
rieux . 5. Per lA'ano , llraiaganie . Fol ; fou ; ex-

travagant . 5. Più pazzo, che un can da rete, prò.
verb che fi ufa quando fi vuol dire , Che uno non
abbia punto di fermezza, né di flabiliià. Plus lé-

ger qu* une girouette . Ç. Pazzo da catena , vale Faz-
io .ilTai , e che per foverchio di pazzia , merita d'

elTere incatenato . Fou i lier , fou attere . {. Paz-
sto a bandiera , fi dice di chi fa le (iravacanze fcnz'

alcun riguardo , tioafi poni la bandiera de' matti .

Fcu à vin^t-quatre carats ; feu à lier ; fou achevé .

5. Chi fla in cervello un'ora , è pazzo, prov. per

denotare ch'egli è lecito mutaifi d'opinione, e fi

dice anche per efprimere la volubiliià degli uomini.
J-e fage change i' avis quand il le faut. S. Chi na-
fce pazzo , non guai ifce mai. Dell' elTer difficile
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mutare i fuoi ftr.ivaganti coftumi , Ha! efi né fon ne
gueiit jamais . S. La prima parte del pazzo C (c-

nerfi favio ; dettato , che vale Che lo ftimarfi (avio

è principio di pazzia . La première qualité rf' un
fou efl de fé croire fage . 5. Balìa un pazzo per ca-
fa , vale Che nelle ftravaganze uno i a fufficienza.

Pcur faire des extravagances il ji en a affex. d* un
fou . S, Un pazzo ne fa cento, e tlirefi , quando fi

veggon molti correr dietro a un pazzo , o feguitare

il reo efempio. Un fou amufe les autres ; ou un fou
en flit cent . 5. ElTer , o andar pazzo di chccchef-
fia, vale Elfcr defidcrofo, o vaghirtlmo di quella co-

fa , riccicarla con anfieta . Être fou , ou amoureux
feu rfe •juei^iie ihofe . §. Fa a modo di un pazzo,
Se vuoi far a modo d* un pazzo : maniera folita dirfi

per modcllia , da chi vuol perfuadere altri a fegui-

tare il fuo configlio. Si vous vouiez, fuivre moncon.
feil ; Jï vous voulez.-vous en tenir à mon petit ju-
gement .

PEANA , f. f. Inno in onor di Apolline, e Apol-
line (ledo . Hymne à I' donneur d' Apollon , ou Apcl
Ion même .

PECCA , f. f. Vizio , mancamento , difetto . Vice ;

défaut ; taihe . Pecca nella fattura di qualche pan-
no . Malfaçon ,

PECCÀBILE , adJ. d'ogni g. Capor. Contrario d"

Impeccabile , (oggetto a peccato , capace di pecca-
re , Peccane

.

PECCA DÌGLIO, f. ra. Arieft, Voce Spagn. Pecc»-
tuzzo. Peccadille .

PECCAMINÓSO, OSA , add. Che ha in fé pecca-
to . Criminel .

PECCANTE , add. d' ogni g. Difettofo , e dicefi

d'umore, che pecca in quantità, o qualità. Hu-
meur peccante .

PECCARE, V. n. Commettere peccato. Pécher t
tranlgreCTcr la loi. J. Per Errare, fallire femplice-
mente , in più cAefa fìgnificazione . Pèchir : errer ;

manquer ; faillir .

PECCATÀCCIO , f.m- Pegg. di peccato ,(7 re» péché.

PECCATO, fuB. tn.Gli Antichi dilTero anche Le
peccata al femm. nel numero del più . TrapalTanicn-
to della Legge di Dio. Pc che ; cculpe ; crime; mal.
5, Peccato , per Difetto , e mancamento . Faute ;

défaut . J. EiTer peccato a far checcheffia , e (imili .

oltte al (ignif. proprio , fi ufa anche per dinotare
fconvcnienza , e difordine di far chccchtflia . C eli

un péché que , &c. C efl dommage que, &e. J. Pec-

cato vecchio , penitenza nuova , e dicefi del portar
la pena del peccato , il quale fi credeva folTe anda-
to in dimenticanza . Faire la pénitence d' un vieux
teche . S. Peccato celato , mezzo perdonato , vale
Che il peccato occulto è più degno di perdono, che
il palefc . Pechè caché eli à demi pardonné. §. Aver
poco peccato in una co^a , vale Non averne gran
pratica . K' avoir pas grande expérience de quelque
choie .

PECCATORACCIO, f, m. Segner. Pegg. di pec-

catore. Grand pécheur.
PECCATORE , f. m. T. Colui , o colei, che pec-
PECCATRÌCE, f. f, i" ca , o che ha peccaro .

Pécheur & pe.herelfe. J. Peccatrice, fi prende mol-
te volte per Meretrice , V.
PECCATUZZO, f, m. Dim. di peccato. Petit pé-

ché;, petite faute .

PECCHERÒ, fui?, m. Sorta di bicchier grande .

Hanap .

PECCHIA , full. f. Animaletto volatile , che fa il

mele . Afeiile .

PECCHIÀRE, V. a. Succiare a modo della pec
chia , e per metaf. bere affai , Sucer ; ehinquer ;

trinquer.
PECCHIONE , f. m. Cr. in Fuco . V.
PÈCCI4 , f. f. Pancia. V.
PECCIATA, f. f PercoiTa data nella peccia . Ccup

de pied dans le ventre .

PECCIÒLO , f. m. Burch. Spezie di fico . Sorte de

figue. V. Fico .

PECE, f. f. Ragia di pino, tratta dall'albero
per incifìone , o da' pezzi di efTo per via di fnoco ,

e mediante una forte cottura divenuta nera , e te-

nace. Poi», j Pece greca, fpecie di pece di mi-
glior qualità . Poix réfine . $, Effer macchiati d' una
pece , o d'una ftefTa pece, modo prov. che fignifi-

ca Avere i roedefimi difetti . Gens de même farine.

f. Chi tocca la pece s' imbratta , fi fozza , fimile

a quello, Chi pratica col zoppo, gli fé n'appicca.
V, Zoppo .

PÈCORA, f, f. Animale lanuto, la femmina del

montone, Erehis. 5. !n proverb, le pecore mi mor-
dono , e fi dice di colui , che è offcfo , o vinto da
chi fa , e può molto meno di lui - Les grenouilles

me mordent . §. Dicefi anche Levar le pecore dal

fole , e vale Mcrter checché fi fia in ficuro, levan-

do r occafione del poterlo perdere . Mettre quelque

chofe J couvert §. Chi pecora fi fa, il lupo fc la

mangia ; e queir altro , Delle pecore annoverate man-
gia Il lupo. V. Lupo.
PECORACCIA , f. f. Pegg. di pecora. Groffe he-

Hs S. E fig. fi dice di pcrfona fciocca. Greffe pè-

core .

PECORÀGGINE , f, f. Scimunitaggine , fcioccJie-

rla : traila la metaf. d.illa ftolidiià della pecoi.i .

Lourderie ; fé'iife ; ialourdife ; /implicite ; ftupidi-

té ; ni ìiferie ,

PEC
nin. Veri), fcm, di peto

Guardian di pecore , E

PECORÀJA , f. (•,
I

io. Bergère.

PECORÀJO, full.

ger .

t PECORARE , V. n. Fare il vcrfo della pecoi
Belare . V. §. fig. Canrare (conciatamente , fgangi
ratamente . Ch-mier grrffierement , fans ordre , [.
grâce , ./«;, juftclTe .

PEiORÈCCIO, full, m. Voce, che efprime qi
Confufione, e dicefi. Entrar nel pecoreccio de! (
mineure un ragionamento, e non trovar né via ,

verfo d'ufcirne. Nefaioirfe lirir d'un difco,
qu on a commencé ; eeorcher I' .anguille , ou tri,
i' ane par la queue . §. Entrar nei pecoreccio , v
anche Dar credenza ad alcuna «rana cofi , beverl
berfela . Avaler fnelque chofe doux comme lai

croire fottement . J. U(cir del pecoreccio , (uo ce

trario , Venir a capo di cofa intrigata , Se tirer a\

honneur de quelque emharras .

PECORELLA , full. f. Lo Oeffo che pecora , dei

cosi per mollrar più la (uà timidità, e man(uctui
ne , Brehit . IT. Fig. fi dice delle perfone relatii

mente a' Parochi ,e Vefcovi , come Pallori dell'ai
me . BreUs

.

PECORILE , f, m. Luogo dove ricoverano le
1

core , Bercail ; emergerle ,

PECORÌLE, add. d'ogni g. Pecorino, di pecoi
De iretlt.

PECORÌNA , fuU. f. Dim. di pecora , pccorell

Jeune Heéis . $, Pecorina
, per lo (lerco della pei

ra . V. Pecorino ,

PECORÌNO , f. m. Agnellino. Agneau. J. Pei

rino , e Pecorina , fi dice anche lo lìerco di pecoi

Crottin de èrehis ,

PECORÌNO , INA , add. Pecorile, di pecora, (

attune a pecora . De ireiis . § Pecorino , per n

taf, vale Scimunito , gaglioffo , Pecore ; fot ; ftu,

de ; eruche ; ééte

.

PECORÓNE , f. m. Si dice d' uomo fciocco, (

pito , e fenza giudizio: metaf. tolta dalla fimpH

tà , e Itolidiià della pecora . Pecore ; fot ; flupidi

gros lourdaud ; mal-adroit . $. Entrar nel pecoron

vale Incaponire , dar nel bue . J" entéier , &e.
Incaponire. f. Studiare il pecorone, vaie Effet i|i

r-inte . È'rs un ine, une lète, un ignorant.
• PECÙGLIO, f. tu. Peculio. V.
PECULATO , full. m. Voce dell' ufo . Intie

di caOa pubblica , furto del danaro pubblico . I

euin . ,

PECULIARE, »dd. d'ogni g. Voce taf. Partii

lare , fpeziale , Particulier ; propre ; fpécial .

PECULIARÌSSIMO, MA , add. Sup. di pecul

re, Tris-p.crticulier , &c.
t PECULIARMENTE , avv. In modo peculiw

Particolarmente . V,

PECULIETTO , f. m. Segner. Dimin. di peculii

Piccol peculio. Peri» pécule,

PECÙLIO, che alcuni Antichi fcrifTero anche î

CÙGLIO , f. m Mandria, gregge , belliame , Tri

pi-au . $. Ma il fuo peculio di nuova vivanda è fi

to ghiotto, cosi diffc Tante fig. di S. Donienie

rifpettivamcnte a* fuoi Frati . Son troupeau . §. I

cullo , Term. Legale , fi dice a tutto quello , che
figluiolo di famiglia , o lo fchiavo tiene in propi

di volontà del Padre , o del fuo Padrone . Pécul

Onde aver tatto un po' di peculio, fi dice figurata

ifeli' Avere con induflria raunato alquanto di pcc

nia , che anche dicefi Aver fatto gruzzolo , Av
fait un piiit pécule ; avoir amaffe un peu dt l*

4

gent .

PECUNIA , f. f. Metallo coniato, ridotto io n

neta , danaro . De I' argent ; dt la monnoie

.

PECUNIALE, add, d'ogni g. Di pecunia, atl

nenie a pecun'a. Pécuniaire .

PECUNIALMENTE , avv. Con peciinia. Avet^

irgcn

PECUNIARIO, RIA, add. Pecuniale, V.

PECUNIATÌVO, IVA , add. Segn. gov. Pecuui

rio , pecuniale . Pécuniaire .

PEDÀGGIO, f. m. Dazio, che fi paga per p»^

re da qualche luogo . Péage .

PEDAGIÈRE , f. m. Colui , che ricoglie il peds

gio . Péager .

f PEDAGNA , f. I. T. di Galera . Appoggio,
cui pofano i piedi dei Galeotti , che Urano il rem

Pedagne . ^

t PEDAGNONE, f. m. Appoggio dei piedi J

Galeotti che tirano il remo quando vogano avant

PEDAGNUÒLO , UCLA , add. Di pedale , ca»<

dai pedale , Coupe , arrache du tronc , du pied et'

t PEDAGOGHERÌA , f. f- Pedanteria , V.
'

PEDAGOGHES5A , Veib. fem. di pedagogo, dtt,

in ifchcrzo. Pedante.
j

î PEDAGOGÌA, f. f. Inflruzione, educazione «

fanciulli. Pedagogie: inlìrcffion des enfans .

PEDAGÒGICO, ICA , ad,l. Prof. fior. Di pcdal

go , atieni-nte a pcdasngo , Pédagogique . ,

PEDAGÒGO, f. f. Quesli, che guida i fanciulli

ed lafegna loro , al quile dicefi piiï comuncmcr
pedante , Pédagogue ; pédant .

,

PEDALE , (. m. Il (ulto dell' albeio . Le trini

la tige, la fouche d'un arfre . § Il pedi4e del c«

icEgi,ito , vale il Manico . Le manche du fltau ,

Pt-



P E D
tdtk d'nD ergaas, S chiimi U cssna mtu ">'*

le fi fa fooâfc co' piedi . rrrfj/» . |. PeiUle , «Èia-

tao : Ciiteiêi, <)Dclla frifcia ài cuoio, eoa (ut

atOD fcimo fdie «inotch a il loro laroio , t H d;-

aacJie CapcBro . Tifc-fUi .

FïDANA ì f' ' Ma/ui. QuflU parte delia canoa-

I , o»e (i trafoo 1 peJt . Mjrctt fiiJ . {. rfim.

!<ria. Uoioae di Ite tavole mcfTc , e ccmitcc^it I'

u fapra l'altra, d: cui li fa ad pei ascare aUa
iliaa ScmtUei .

PEDÀNLO, EA , add. ri/«. //. Auiuato dato a

i»dicc di ba!T: cajfc . fid^mtc .

• PEDANO, r. m. Pedale. V.

PtCANTE . f. m. Ptd«ogo. V.

PEDANTERIA . l. I. CompoSaiose , o AlfeliaaiO'

;
pri r'cfca . Pedanterie .

• " • TE se A MENTE , avr. A Diodo di pedastc .

:ESC0, esca , add. Di ptdaaie . Ptddn
. -I (cnt :e plasmi .

pr.D'\TÙCOLO, 7 f. m. A»ilitÌTO di pcdattc.
l-EDANTIJZZO , S Mjùvjìi fedaai ; filii fe-
„ njiiflcT ; ctiU'e .

PEDATA , f. f. L' oima , clic fa .1 p t . Tttee .

figr. $. Sc«(i'lar le p<dalc di chicehcITia , vile

idaigli dielio . e fig. Imitarlo, foìvre Ut iraeei

fttlfu urf , I' imiier . ',. Ptd.la , AJr»ì. Pei col-

I dato CHI piede . Ciup ie pieH .

PEDESTRE , add d' oçoi %. Voce lar. Che va a

cdi, come ìcnlc ptdcllre . H mme ile pici . /oHili
pied. i. Statua pedcOrc , dtceli per oppoHaioac a

IM eqncOre. tuiuc tedeflfe. i. Pedcllic , fi(. va-

Unii t , BaTo , Diir.eTo . V.
PEDK.ELIO, f. ni. Rei. pi<C9la verme , pelli-

llo. Crtn.
PtDICCIUOLO. f. m. fitti». Picciuolo. Gambo
friitrt, o ''i foftlc , o fftn'ii . Peài€bit

.

rerlCUL^RE , and. d' of 01 %. T. Metiet . Af-
illi'/ i' q.'la r,iei-e di moibo, pei cui li geociaao
iid.ic^ I . Pedieuljifc .

PEDI DIO, f. m. Termine Anucmìeo . Nome del
indo mufcolo cOcnfore del piede. Pféieui

.

'EDI .^C>^E , f. m. Inliammauoec , che per ca-

io del freddo IO tempo d'Ioveioo fi (eoero ne'
ca(oi . e oclle d<it delle man: , e de' piedi . f«-

'orr. Quella de' calcatoi , Mmlel , tmte'uni sue
MI-
PEDIiriVIO, l. m. T. Mtiici. Baiao de' piedi.

>EDÌNA I f. f. Que! pctao , che sei |ianto deili
echi i' altuo(j lODaaai aftli altri peaai . Ptcn . (.

cefi aoche de' peni , eoo cui fi fiaoca al fiioea
dama. Dame. f. Fare una pediaa a ubo. vile
ipedirdi , o tortli alcuna cofa , ch< era viene a
>fe|uirt . Jmer un 1 i/r de pj/Te P-iJe ì fnelfu' un .

Pedine foo delle anche, per ifcherao, Icdonoe di

fa condiliooc, pcrcV.t vanno a piedi, ot lolla

ippellaiioQc dal Riufi'.o di dama , e detli fcacchi

.

tDÌNO . f.m. Dm. di piede . Pilit piei ; feim .

'IDCSFQt.'O , t'A, adi Fj». Che fa comitiva •
di . Q."i )ait i fieé.
PEDO. f.m. Csr. Verna propria del paAote , vio-

Ito. H uletie .

'EDOna , f. (. Feaao difli fracchi . Pcdiia. V
IDON Accio, f.

EDON
'

d.

E DUNE , f. m. Soldato a piede . tnéti i f,eé .

DucTi «oche Pedone di ^J4lua<)ue U viotlio a

de . Pieicm . fri jir . { Pedone . per Pedale . V.
PEDOTRorfA , f-f- Quella parte della o-edtc la

I oiiliimenio de' fi;lH:oli . Peteinpt
ECÒTO
EDuTT
r DOTJ
IDOVARl , V. a. Pj,,f. Sembra lo telTo eh»
rrcre a piede, e che fia detto io ijuclla manie
che G ufa aoche la vaie Cavalcate . Mtreter à

I .

IDÙCCIO, f. m. Tutta quella parie dal |iooe-
ia |iò del monrnoe, dil porco , aiincllo , e ea-

lto, la igtale non fi dice peduccio fé ooa ifpicca
dall' ao male. Paddi ««•r.'nv , de ptrt , <^i.
Peduccio, dicefi ancora a q.jella pietra , fopra la
Je li pofin III fpKi:, delle volle . Cc-rteiu ; eca-

e'dÙLE , r. RI. Quella rane della calia , ihc cal-
li p f . Ck.uff.n

,
firr.llle di ts, .

•IGASEO. EA , add. di pcaafo. Di pi fife . i.
pegafeo , io fona di fulaanvo , fi prende per il

i\'o Beffo . V.

'EGASt', Che aachc fi dice FECAìIo , (oB. m.
o>e di cavallo , che i Poeti Ancone f-raiio d'

Pf*.»^» . J Petalo . Temimi denti jlltrtnmii .

ne d' uoa coScllaaioae dell' cmisfcio boreale . Pt-

EGCIO , add. Comparativo, the vale Piò calli

. ed t lo BelTo che Pegfiort ; e t ufa talora coli'
colo ia forai di fifl. e vale PelTitno , e dinota
t*ioe (KeacM. Pi<e

,
plut nmitjii . %. Di ma.

IO peggio, p<iOo avverb. cfprime aumento di rea
ilili, e condiaione . De mjt en pit , ru dt pii
fit. I. Al peggio de' peggi , vale AI peggio che
a fuccedcK , jtu fii dilet . AJ pcifio aaJiit . À

^ACCU), f. ni. 1 Gente d'arme a piede.
ilAoLIA, f. f. J Imjtmteiie . ^.-mmi di

j\ ^L fuC. m. Guida ; tra * piopiio di

P E G
fan temtp'e . $. Tare alla rc;S>o, alle peggiori , o
fioili , vale Fare il peggio , che li puft . Faire óu
fis fm'n peut. J. Il meglio ricolga il peggio. V.
Meglio. J. Peggio, avv. comparativo, vale Fu
male , e gli ccirifpoode ralor» la piriicella Che .

Pi>; pin. i. Peteio che pegtjio , vale Fiù che pii .

De pit /• P't ; rfe plot em pivi .

PEGGIORAMENTO, f. m. Il pcggioiare . Ren-
gri/enemi y jugmentjlien de mjt

.

(EOGIORÀRE , V. a- R durre d: coltivo flato io

peggiore . Empirer ,• remdre pire . $. Peggiorare , v.

a, Aodar di cattivo Baio io peggiore. Empirer; de-

venir pire . icmèer em pire tue . V. In prov. Mil
CI crckc chi aoo peggiora , diceG d' uno , che Tu io-

Seme colla pcifona Licfciulo anche di malizia ,

quali che fia difl^cil cofa il crefcere feoza diventar

maliaiofo . Em l'jndijjm r*i devient r:vj)ari ptui
milicteuM

.

PÏCC10RATIVAMENTE , avv Ss:iin. Io ma-
niera peggiorativa . D' ime /jfcn J empirer , co rem-

dr, pire .

PEGGIORATIVO, IVA , add. Che peggiora , alto

a peggiorare - Uni empire , fai 'end pire .

PEGGIORATO , TA , add. Da peggiorare . Em.
pur.
PEGGIORE, add. d ogni g. Fra o , piò cattivo .

Pire ; piai mJmvJit , fu pttit meehsnt . $. S' afa pa-

re coli' articola la foraa di f-S. Le pire .

PECGIORMENTE , avv. Peggio, la mo.ÌP peggio-

re - Pii : pin .

PEGNO , f. m. Quel , che fi A per licurit del de-

bito IO maao del creditore . Gjge . f. Pecno alla

manieia lalioa , pel Figliuolo. (7«|e^ emfjmt . i.

Pegno , Kg. Qjanto il fol gira, amoi p'ii caro pe-

gno , donna , di voi aoo ave . Gjge . $. Koa li fitn
col pegno , o col pegno in maao , o limili , vaie Non
potere a buona equità hdarfi d'alcuno per foverchia

malizia , che in lui i' apprenda . Gemi d:mi il fiui

Jl wmtfier tiiuicup ; erre irli mefjni . i. Miller
pegno , vale Far fcommelTa , mettendo fu quello ,

che fi giuoca. Meme mu leu te im' im pine. f.

Dare la 'edc in pegno , vale ImpegaarS di parola ad
alcuna cola . fngjger U pjr-ie .

PEGNOrAre , V. a. Torre il pegao al debitore

per via delà Corte, lâijlr .

PEGOLA , fu9. f. Materia teaace , colla quale le

pecchie furaao le fefTure delle loro Baaie . E/piee d'

emdmil demi Iti étiiHei tenetemi Iti fr:ui dei ru-

tiet .

PïL . V. Per. {. Pel, Kacope di Pelo. V.

PELACAN'E , f. m. Qargli , (he coacia le pelli .

Ccrr.remr ; nmmiwr .

• PELACUCCHInO , e PARACUCCHÎNO, Vo<,

antiche, e d' ofcura CgniAcaaioae . Noa ac dare uà
pelacuccfaino , maniera tifala per a>o!frare difprraio

d' alcuna cofa . S* em d mmir » xefle , pji Jj airia.

dre eli. fé .

PELAGHETTO, r. m. Dim. di pelago. BMjfm d'

eau .

t PCLACIAnO , f. m. Eretico fcliaiore di Pela-
gio. Pe/4.li«» .

PELAGO . r. m. Profondo ridotto d'acqua . Aie-
me d' etm. f. Per meraf. vale AbilTo. V. (. Per lo

mare . La aarr , f.tiim . {. r-i. per Inirigo, imbro-
glio . Emtjrrsi .

PELAMANTCLLt . (. m. Car. Bara. F. Rubato-
re , furfante , mal^calaoac . Fiiftm ; vim'itm , <>

PElAmC, r. Bi. Qualitl, e color di pelo. Peli-

le ,
ptil , Il f uliir , Il e Pine dm p:il . f . EITcr

di uo pelame , flg. vale CfTer d* una medcfima quali-

ra , o maniera , lo BciTi che D' una boccia , e d° uà
fapoie . £r'e di li mime piti , erre feai de aieaie
/^..e .

PILaMENTO, r. m. Silvim. Il pelare, relalu-
ra . 1.' affi.a de peter .

PELANIRBI , luB. m. Fj(. Aagariarore , che pe-

la chi BiiL'e. Op^rijiur , lelui fui fiii dti veii-

PELAPUdI. fu», m. Si dice ia modo balTo di

pcrfona vile. Gilcfitiiti ; a.-aanae de meimi ; pei-

I~U1 .

PILAPOLI I , f. m Ba-n. F. Quedi , che pela i

pelli , e fi fuol dire in difpreiao , o in d.lecgiamen-
to a perforta dappoco . Un dindim , un lismmi fui
a' cit tim à tiem

.

PLIAre. V. a. Sbaibaie . frerre i peli. Te/rr . f.
Pelare , vale nache IHrarpir le p;nDe a' volatili .

Plumer, f. Per mttaf. Uliiffiittaaic , e trarre dalle

cofe il piò che b ptiA , e fenza riguardo. Plumer ;

arrieher le pini fu' cm pimi . { Per fin-.il. la (ifco'f.

n. p. li dice del Cader le foglie alle piante , e agli

alberi . Perdre III f.uitlel

.

PFLATÌNA, full. femm. Alopecia. Fetidi; alo-

feeie .

PELATO . T» , add. Da pelare . Pel: ; plumé.
PELATÒJO, f.m. luogo dove fi pela . e fliumen-

IO da pelate . Le lieu eia /' cm r.'.V , cu /' inflrttrnemi

ivee tefuel em pile .

PELATURA , fui», f. CiT. Il pelare. V laicm de
peler .

Ff LETTO, f. m. Dim. di peio , peluiao. Aftaa
p-ii

,
pii firn , dilli

.

PELIÀCCIA, fufl. f. Fcgg. di pelle. Ki»vtlfe
f< I» , fiiu (iti iure

,
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I'ÉlIEGRÌN'A . f. f. •? Colui ,

I'ELLEGRÌNO , f. m. J" per divj

-.0^

PELLAME, f. m. Quantili dì pelli . «ujo/i/e ie
peiux

.

PELLE, f. f. Sposila dell'animale, invoglia delle
membra. Peiu; euir ; cbimure . J. Pelle, per me-
taf. Sembiania , apparenza. Appsrenei . Ç. Cli non
<a fcorticire , intacca la pelle , prov. e vale CI e chi
S mette a impree diffidi: , e fappia poco , glien' in-
coglie male . Qjii me Jiit pii eecreter , deeiiie ij
feim. f. Non capir Beila pelle , G dice del mollra-
le , per qualche foriuaaro accidente fcpravvenclogli ,
ecceÒlea allegrezza . h'e fé eenn:Ore pu de >iit ,-

Ore rivi de j-ie . %. Ogo' uoo ci è pel cucio , e per
la pelle , prov. cioè che Ognuno i fotlopoSo agl° io-
foriuBi . C*jeii« t elt peut fi peiu . $. Pelle , eh:
tu non puoi vendere , non la fcorticarc , ciò* , ooa
br quelle colè, delle quali tu aon abbi a cavar pro-
fitto. /.' ne fiat pit fé aicW de ee fai ne n'ui efl
t m J film. J. In pelle io pelle , e pelle pelle , pò.
fl' avverb. vagliono Foco addeotro , e in fuperficie .

lupi'ficicl.-memt . f. Lafciar la pelle, vale Morire.
Liifir Ij peiu ; m.mrir . {.Scampare la pelle , fcam-
pare , falvarfi . Iiberarfi da pericolo di morte . Siw
ver 11 p€3u ; eetipcer ì ii m.n . {. Scherzare , 1
limili fopra la pelle d'alccr.o, vale Scherzare cua
danno, pencolo alrrai . f imufer , cu fiire del
ejfiit fmr ti peiu da lutret .

PELLEGRINA. TiJ. Veibal. f. di pellegrino; e
Dante li ptcnJe per Libera, fcoira . Pèlerine.
PELLEGRINÀGGIO, f. m. Il pellegtiaare. Péli'

rinige ; vifige .

PELLEGRINANTE, ald. d'ogni g. Che ea pelle-
grinando. Crfarear ,' fui »j em pelerinife

.

PELLEGRINARE, v. n. An'arpergli altrui paefi .

r.rafrf ; ailir en pelerimife

.

PELLKGRINA^IÒNE, f. f. Pellegrinaggio. V.
PELLJCRINETTO. f. m. legmir. Dita, di p-.-Ile-

grino . Peri» vcuieur .

PELLEGRININO, f.m. Fig. Dim. di pellegrino,
pellegrineiio. Perii pettrim.
PELLEGRÌNITA , f. r. titvim. Che aachc diccli

Peregriaiii , Kagolariia , rami. Haretc ; t/iriitmli-

o eoli.'! , che va
voiione verto al-,

faato lao^ . o che ae v ene. Pilr/im . J. Pel.
legrino, ia piò larga fignifìcaaiooc , A dice di qua-
lunque t fuori de.la fua pania . frrj/eur . {. Pelle-

Jria»3 , vale aache Pidocchio, forfè >rcrvhi va vagaa*
per l'altrui doiT) . P<u .

PELLEGRINO, INA. add. Suaoiero, foreBicro.
fjiingei . f. Per Craaiofo , fiogolarc , quafi ooa
mai piò veduto, fimgmtier ^ rare; preeievl . 5. Pel-
legrino t aoche agguialo di una fpeiie particolare di

fakooc , che ha begli occhi , ed t valeate , e arui.
ro , e legr,icrl ad agevolare , e nudiire . Fiueim pt-
ll.ìm.

PEUICAno , f. ai.Sorta d'uccello bianco, che
aake aell' Egitto , e a'ddi due manicic ; l' uaa •

che ufi alle r v ere , e campa di pcfci , e 1' altra ,

che pratica oe'bolchi , ed io campeBre , e vive di

lucertole , e d' altre ferpi . Ha qucA' uccello oell'

tnfcrior pane del collo tra le clavicole uà' apertura ,
o fia un falfo efoftgo , da cui G cava dallo Bomaco
-ina parte de' cibi trangugiati, e quaG digeriti, e
nudrfcene 1 fuoi fialiuoli , lo che ha dato luogo al,

e

tante favole, che fi fono nairare di qucBo uccello,
e fpczialmenie a quella , per coi da molti G crede
ch'egli fi ferifca il petto col becco , e f.cciane fpic--

ciare il (angue , e eoa eiTo ffurciti , o auJrifca ì

fu3i Agli , e perciò vicn prcfo per Gmb^'lo dell* amor
paterno. Prtìnm . {. Dante diede nome di Pellicano

a Celili Criflo , perche col fangoe del fuo cottalo r -

f, fciid l'i omo alla graaia . Je/ui-Cirifl efl ifpeiif

le VII Pelictn .

PELLICCERÌA . I. f. Luogo, dove G vcadoao le

prlii , e la Brada dove flanno 1 Pellicciai , e 1' atte
BelTa dei Fellicciafo. Pelleterie.

PELLÌCCIA , f. f. VeBe falla, o foderata di pel-

le , che abbia Irago pelo , cooie di va) , e fimili .

Pr'i7» ; f.-urrure .

PELLICCIÀIO, f. m. MicUro di far le pellicce.
Pelletier , fourreur .

PELUCCIAJUOLO, fufl. m. Fr. Gicrd. Petliccie-

re . V.

PELLICCIARE, V. a. Far le pcUiccie . Atnmm:-
der lei piliSfei

.

PELLICCIATO, TA, add. Da pelliccia , fodraia
di pelliccia, impellicciato. Faurri.
PELLICCI ERE , f. m. Pellicciaio, che ra , e ren-

de pelli , pellicce , Fiumur ; miietdtit fe.it-

FELLICCIÒNE. f.m. Pellicola graade , e di 1 Ja-

go pelo. Cr:i^» fé liJe . J Scooter il pclliecioo.- , Ti

dice per ricoprir la dtfoacSà dell' ufar l'ano vene.
reo . V. Ufare .

PELLICELIA , f. f. Pm. di pelle. Pellieti.e .

PELLICELLO, f. ni. È uà piccolilTimo bacottoo ,
il qual G genera a' rogaofi ia pelle in pelle , e ra-
dendo c-ig;ooa un acurifTimo pizzicore . Cir.-« •

PtLLlCEO, EA , addiclt. tilvim. Di pelle . Dt
p:io ; de f'prrtire .

PELLICIATO, f. m. Lir. Mei. Cuoio, fopra ci:i

G Bende , e fpiaaa l'impiaBro. V. Piaflrello.

PELUCINA , f. f. Pelle piccola , e follile , Pel.

Ih vie

.

E e e 1 PEI.-
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TELLICÌNO, f. m. duella
^'\"''fJ'''l'^J:lu

fcfllle-, e de' racchi , per la quale fi prtTono agcvoi

mente pisliare. Oreille par di I ctr prend ""''';
mente pigliare.

c.^r, anche Fdhcmo , al fonde.

'/elle vangaiuole . do>.c f. nduce deat.o il perca p.c-

iovi . For.à dei fiuti à fecher .

„,,,;,„,„ . „.

FELLOLINA , r, f. P'V^'Ì' ^, ,„ p;-,, Dia-
PELLÙCIDO, DA,

^f^-.;^ '''''^J.'f'JL, it,.
fano,t,afparer,te, iiansluddo. Tr.'^'.Jl^reT., ,

d...

'^rELÒ, r.m. ^lamento roltili.Taio , che io divcr-

T-Mm de corpo fuori della cute ec^moglia. V..I.

« 'iViì fic r. dice per etprireere (paìio , o qi-anti

% n, u'./ "/pi 'l'rma di checchc(r,a, U« P^»J

,-^ìTi, peu irhpeu de chofe ; h, ,ao:-i'e chife .

« Pelo, per fini. lii. dicefi a quella peluria ,
eie han-

^0 i P°in' an. . ?cil du drap. $. Feo p.. fis- F"

ônaiiià condii'One. Condition : gt,Jl<ie ; rang; i-

?" »;i}«'è Pi'chà non roDO del nonro pelo

cioè' deltó\oflra condizione. 5. F''» . d-';5' ""^
alle piccole crepature delle uiura .

Bef,a>de ;
U,..r-

de;\e,eu,e. $. Pelo , alTcluratneate p.efo , s ufa

pure'in'fignificÈto di piccrla refTura . Ff'""^'' °":

le'ture ; fente . §. Peio dell' acq>.a , J-'^VlfJ-i'
Éutn, , ia.;hi , e, r.mil, .vale La f^PV"''' f,/.=:

«jua Le fil ,
..-. luri.rce de I e.-.u . 5. Il lupo ean? ..

ii pelo, ma non il viz'.o , psoverb. V. Lapo. ,
a-

^"r'-^
coda raccatad, .«al pelo va^e^^E.cre ......

r, o del P iófv.;ifcoBar caro r..c„e.vi del r.o

6.-. m. morde n.a. cane , eh io ncm avcffi ,
o ncn

>,M.I}Ì del ruo pelo . V. Cane. J. S.r,5nerc , o R

ve.'e7. il pelea uno, «''If
O»'

'^f'if.'^'I'^.l'-
vederRli re-.- r-lïin..-!inen.e il conto delle rje azon. .

Tral^perj icurc j rsv.ir le e.mpie a queiqx» un- S-

Riluce:e^l pelo, f, dice dell' EfTsrçra.m, f.c co ,
e

in buono flato. L. p=il lu't . S. Tondo d. pelo I.

dice a chi è di S'Offo ingegno. Set;
T%\'Jh,c

nupide <:.\Sier . 5. taVr d'un pelo , e d una bjc

guno: tolta la n.=taf. Dal cuçirç infieme . Pe"' de

panno, nel chs rare fi ha riguardo, cbe 1 pelo r

confaccia, e vaia per un nicdefin.o «'f •
.,f!"''./

fcuhait ; être a,. S'è . $• Le-" .1 pel per -»;a; "•

le Operare con qra» dcl'rczza , alluz^a , e celerità .

Aair .7vec lt.'-Jcoup d' adr.lTe.. àe rf,aUce & de r,-

TelTe € Pigliar pelo , v.V.e ombrate , Itifofpstt.rc ,

V $: Vedere , o Conofccre '' I«l° "cU'uovo , y.,!e

Scorgere agni minuzia, e quafi veder: 1 ..\vMiDiie ,

e fi dice di chi è d' ac.utiir;mo ingegno .
^-.ire m(

iiaìr.veyani ; "^•r un fr.md diScerr.eme>jt 5 Cr
care, o Guaìd.ve il pel ncll' uovo , vaie Cercar le

cofe da non poietfi trovate , inetterfi a conMcr.-irc

qualunque minutidi-nii cora. C«.er£^er a tundre fur

iin xuf § Non voler svere, o non aver pelo, che

penfi a chcccheffia , vale Non -vi penCir punto . A'.-

renfer aucunement à quelque ci.-fe .
^ i-.l<f"' » ""

pelo -li far checcheir.a , vale tfTerc. vicin:,ainio ,
eTer

oer f.irlo di raorr.enio in momento . Etre Jur le

mini de {ohe quelque eh'-fe . S. Non torcere un pe-

lo ad aleuno , valr Non gli far torto, o d.,p::.cerc

alcuno, né in detti , uè in r.ittl . Ae p,-> U-'e le

UMndre tcrt. le raoir^ru mdl 3 q-jelqv ,.n . Î. A
pelo , p: fio avveib. vale Appunio , per 1 .ippjr.to .

.-f

'"pÉiOLÌnÒ , f. ni. Diir. di pelo, nietolo pelo .

Perir P " ,' P""' très fin ; iris-dlUé.

lELÒNE, r. n^ Car. Accrerc. di pelo. Gtoffo , e

iunso pelo. Gros poil ; long pi!.
PELO'ÉLLA , f. f. Sorta d' erba canata , che fi

annovera tra le fpezie della cicoria. PilifelU.
^ ^

PELOSETTO , ETTA , add. Alquanto ptio.o .

Vn peu relu . _,.

pfLOSÌSSIMO , MA , add. ìjivin. Su?. * peio

h . Très-veìu i irh-farni de pei!

.

PELOSO , OSA , add. Che ha peiv . lelu, pian

Je poil . §. Pietà , o cariti peiofa . d.vefi in prò.

verb. quando > fono rpezie. di carità ver'o a.trui ,

lì tende al prcprio utile , e intereffe . drariii ime

*
'feltrato, ta , add. Da peltro ,

itagnato

.

Èlamé. , .

PELTRO , l m. Stagno raffinato cac argento, i-

Mil» raSint . . ,. .

PELVI, r. f. T. Anatotaico , Foggia Ji catirf; ;

-aà è teitnine An.itcmico , detto dìlle nicmbrar.e ri-

»»iiopie.iti le cav l'i. Sapnei-.
_

PELURIA , f. f. Il pelo, che ritr.^n mila cafne

asli uccelli pelaci , e anche la prinsa lanugine ,
che

fpunla negli animali nei tr.ciier le penne , o i peli .

Tùli {ollet ; 'Su-vei .

PEIuZZO , f. m. Dim. di pelo. Menu poil ;
poli

ftllet . i- Peliizzo , cicefì anche Una rorta di panna
finiftimo fiorentino, forre de peluche.

fENA , r. ;'. Caltigo di misfatti , fupplizio, pi-»i-

ìions . Ptine ; punition ; ihatimenl ; Jupplìce , $..

Per Afflizione . Ptine:,- chagiin ; i!:ns ; aJfiifUon .

$. Per Fatica. Ptinf ; trjvail , Jue ur ; foufranoc .

J, A pena , polio awcibial. che pur fi i-ra con altri

asgiiinii , come A gran pena , a mala penct. J Jt»-

Bs; mai lì'Ùntnl s iì^irleiKiat

.

PENÀCE , add. d' ogni g. Che dipeyiJIÏSif ««f-

'pÉnALE , add. i' ogni g. Di pena in fignif. J' 'a

Penai.
PENALITÀ, -^

f_ f pj„a , e

PtNALlTADE, ?•„.., Pe,ie

.

FENAUTATE , J '

r efTUto della

PENALMENTE , avv. Con pena . S:vs pane; J

"'penante , add. d' ogni g. Che pena . Souffrit ;

^''VekÀr'e, V. n. Induiìiare , ratdare . T.nfer .
i-

Per Affaticarfi . Peiner ; ,' eS'oner ; fuer
"/"""J

•

§ Per patir pene . ïougrir, endurer quelqtie ?<•;«..

S. Penare , v. a. Tormentare , dar pena .
Teiirmen-

"VeN-'àTi", f. m. pi. Prof. fior. Numi adorati da i

Gentili ne.le pjop.ie lor cale. Penatei .

PENATO , TA , add. Che fente pena .
Tourmen

"i''ENDAGHA,r. f. ICofa, che P^^-ì^ •-
"l'i"

PENDÀGLIO, f. m. Ï quale polTa app.ccarfi al-

tra cofa. Chofe pendant e, à laquelle on peut Juipun

d.e quelque autre thcfe . §. Pendagli , d.cofffi n quel

i.;r".mcnti di cuoio, che fervono per ineitsivi den

t.o la fpada , che fi porta a canto . Ceinimen . s,.

Pendaglio, che fi dice anthe alfre?io , che rigira u

;etto rotto il fcpraccielo. ie. icanei grâces d un

"Vendiate , r. a. Cr,ra , o luogo pendente . Pe-.^

ri-n- « Pendente, per Gioiello , o fim.li , che

per ornamento fi porta al collo .0 agi. o.ecch. app.c-

r .ro a catena , o a nallro , o fimllc . Collier ; pcn.

deloque'oâplndint d' oreilles . J. Pendenti ,
fi di-

ce anche per Pendagli .V.
PENDENTE, add. d'ogni sen- Che pende. Pen-

dant ; qt'i P^nd ; ,r.i efl Jufpendu . §. Per non de-

cito , né rifoluto, ed è termine legale Pendant ;

qui n' efl pas encore decide . J. Per Derivante , e

depepdente. Dépendant. J. Stare, retore, o finali

in pendente , Effe, in dubbio, no.T elTer determina-

lo f.tre . ou relier en talancc . en Jufpeal.

PENDENTEMENTE, avv. Prof. fior. Con pen-

denz.i in maniera pendente . En deelin ; en

'"piNDTNZA , f. f. 11 pendere. Penchant; pente.

« Fi', per Inclinatone. Penchant; inclination.

PÈNDERE . V. n. Srar rorpoTo , appiccato a chec-

cheffia , che roftcnga . Pendre; eir.- Jujpendu , ou

pendini . %. Fendere- in vetro una delle parti, vale

ViTer vol.o , e inclinare a «l"'"''' •/."/fiVl/X'i.'
5. Fendere affolutamen.e . fi diee f''""»,'"" '''^'•-

io , torcendofi dalla fiiuazione perpendicolare , o o-

rizzontale. Pencher; cere inclini, '" f'""':
'.J-

Pendere , defendere . Dépendre . l-J'"^"'Jf^.
hocen dal vi(o di alcuno , vale Stare attento a

mo"iiii'enÌi, o al parlare di alcuno . Etre attentif

«II Piroles on aux mouvement de quelqu un . s.

Pendere , fi dice di lite , e queftirjne non ancor de-

cifa !;« encore indécis ; n être pax encore

'"pENDèvOLE , add. d' ogni g. Che pyide . Psn-

''"pÉndTce
;"/.'

r. Fendente , cerne Fianco di mon-

te ,. co3a , e fimiU. Cite "/'"'
r.l'ircùtî ci.è

Pendici , fi diconaaiKlie 1^. «.«"^"': * ''=''^,*^'''
,'

rre
quella parte, che i P'u vicina a.le

""^f'' • "'"'7
raitcs- d' une ville i re qui efl plus près des murait-

''pENDiofr'm. Pendente, che pende . P^ytl"'^
..L.r d.ctin 5 Diecfi , n modo prov. Piqliare

flTndlo.'chefignisca Aad.rfcne . S'en .'.lier; .'

""pIÏnIIOLO, f. m. Pcfc pe.Jente da lilo , a ufo

n-r lo p-i> ï pigliare il rcrpenJiccIo , e talora di

^.fr'Le il tenipS colle rat vibrazioni .
Pendule .);.

^cnd'ofo , fi di« anche 1' OrLolo, che ha il pendolo .

''7IndÓL0 , OLA , add. Che petide . Pendant; qui

'"pENDtîlONE. V. Spcnzolone.
f-;„;,.lio

PENDÓNE, f. m. Cr. inPerreito, ee. Cmcii^lio ,

oendaili" . Pendant d'Un ceinturon .

^
T,T-xir,V-Y-ri-, iiTA - sdd. Da Pendei
nda^lir» . ien!t:'"i •' '••* .-•••— -

PENDUTO, UTA . r.id. Da pendete , appiccato .

Pindti ; altacb: en l'air.
_ m «..r...

p&NETV.\TA , r. f. Quel!» particella dell otóito ,

che Hmane fenzà eiTer reiTeira. PeLC-,. dune to.le .

PFNERO, t. tn. Salvin. Quel!.-. p.ariicell.-. dell

o.^i'o. che rimans rcnza elTeie teffuta . Peigne i

""pENETRÀBiLE , add. d' o;ni g. Atto a penetra-

re Pr.«"J^; Pere.in, . 5. Penetrabile . vale an-

che Atto ad eiTere penetrato. Penetrahle ..

FEisiETRABlLÌSSI-MO, MA , add. Sup. Qi pene-

*'penÌ-^''''1bÌuTA tf.'f. I-ilviit. A.-iratto di pe-

netrabile. Piné'rahilité . .

FPNDTKA BUCHI, Suivie Siprannome dato da

On ero al topo. Qui Je fourre ^ans U, trou, .

FEMETRAGIÒNE. V. Pcneìra3|0ni.

PFMFTHÀIE . r. m. la più ritiraa parte delia

cara del t^nVio : U He 'le H"'- r^Uri rf' "'«

maifun xi rf' !"> remp'f . .

» ïEKtTBÀiEj adi Eenctratiw. v.

PENETRAMENTO , f. m. Penetraiione . Pia»-

PENETRANTE . adJ. d'ogni gcn. Che penetra

FENETRANTÌSSIMO, ma, add. Salvitt. Superi

di penetrante . Très-pénétrant , dTf.

* PENETRANZA, f. f. Penetrazione. V.

PENETRARE . v. a. Pattare addentro alle parti

interiori . Pcnrt>-cr ; percer ; aller en avant ; s mf
nuer . §. Pcnerraie fie. vale Comprendere , arrivar

conofcere . Pénétrer ,' appnfondir ; eoneevoir patfa

tctneni . Sapete , o penetrare a fondo . Creufer .

PENETR.«iTlVO, IVA , add. Che penetra, elle lia

virtù di penetrare . Fenétratif ; pénétrant j .pir<

eant . §. Aggiunto ad uomo , vale d' Acuto, e fol-]

Jile ingegno. H.mrac penénuif , intelligent; pro-]

fond ; qui a f cjprit r<.'iclraiil ; fubtil ; vif, P

fond . i,- i
PENETRATO , T.» , add. Da penetrare .

re»
tri- ,(&•<., „ . ,i J
PENETRATORE , V. m. Che penetra . «.«< P'<"^

tre; qui l" inCinue . .', I

FENETRATRICE , v. r. Di peneltstote . a«' P»

"'penetrazióne, ru(l- r. ll penetrare. PénétrA

tion i Pcneirazl-'i , fig- vale Sotliglieiza d injw

"no." Pincsrati.n ; clairvoyance; intelligence; lagtA

cite ; futiilite de /' efp'il . "\

PENiETRÈVOlE. V. Pene-rativo.
,

PENETREVOLISSIMO, MA , add. Bemli. Superi:

di Pcnetievok. Trèi oinetrant , &c. . |

PENETREVOLMENTE, avv. Con penetraziose
.,

'*»'pEn"eTP.OSo', OSA , add, Peitetrevole. V. i .
'

PENÌSOLA » r. f. Luogo qoafi in ifola . Pemnfulyn

'"'y^tNl"oLETTA , f. f. Voce dell'ufo. Piccola J^
nifnla Petite prefqu' iste , oa penialule .

.

PENITENTE, add. d'ogni «. e per lo più roffi

Che fi pcnre, e fi dice propri.w.ente di chi ha con-

frizione de'fud peccali . Peniteni ,.?<.. eli lejtit;

lar.t de fes péches ; qui a reg-et d avoir offcnli

Dieu l Penitente , fi dice anchf a Colui ,
che f,

viia divota con ererciz) di rrortificaz.oni afSim».

rfi fenfo , e di rpirito . Pénitent; qui efl dans /.

pratique d:-s exercices de penirenae §. ?"'"« ^

4ina pcrtena, fi chiama quegli , che cammina fotf

la direzione fpirituale d'un ConfelTorc . Penilent.

PEN TENZA , 7 f. f- Soddisfacimcnro penai

FEMTÈNZIA , Ï per li falli comniem .Peni

etnee § Per uno de' fette Sacrarticr.ji della Ghiera

cioè là ConfefTione . te facrsment de la ptninaet

5 Per eontrzione , che è il pi.mgc.e i peccati cMit

mcITi . reniler.ee ; cenrriliin ; lepcnlir ; regret ri-

l^oir óffenfe D.eu . $. Per Pentimento . Rere.i.>f. S

Per PÏna , -alligo . Punili.n ; chatir.unt ,
pf-irffn

ce. « Penitenza , fi dice anche de digiuni ,
morti

ficazioni ,
pref,hiere, ed altre volontarie Pens, '

cui àïrri fi efercita per divozione , o per efFiazion

de' fuoi peccati . PcniKotre ; m.ietrasion ; mortifiti

'"Penitenziale, add. d'ogni g. pi PC»'»":»»

eirper lo pib aggiunto di Salmi, che diconf, at

ch*e aaolutani. I rette Salmi. LfJ pfeaamcs piaita

tiaux les f'Pt pleauraes .

PFNITENZìARE , v. a. Impor penitenza. Imp

i'er une p:nit^nee.

PENITENZIARIO. V. penitenziere.

PEMTENZIÀTO, TA, add. Da psnitenziare

''"vÈnITENZIÈRE, r. m. CcnfeiTore , » propri

mente Quello , che ha autorità di alToIvete da e.

rifervati. Pénitencier.
.

;_
PENITENZIERI A . f.f. Ufieio , e refidenz.'. de P

ni'cnzicri in Br-ma . Ptnitencerie •
. „ . _

PENITENZIÛCC1A , f. r. DiP.1. di Penitenza. P

«»K , 'fç^re pénitence .
- , .

PENNA , f. f. Quello , di che fon copetii gli u

celi' ' di '-he fi rervono per volare . Pltime .

Penna, flrumento , ed quale fi fcrive o f.apcff

d'uccello, o d'altro. Piume. S. Dar d. Penna ,v

le Cancellare. Effacer; rayer; tiffer . § Conne

D-nna getta , .-ale Senza appiicaz.one , alla buon,

fenza penfaTe , o badare- con ogni rigore a tutte

regole . tcrire ccarammmt , fant aucun Jan , e"

me la piume donne. §. Rojar nella penna .e «n

li , fi dice del tialafciar di fcrivere , o di d re al.

na cora . Refler dan, la piume ; ouélier quelque e-

fé tn écrivant. § Quel , che fa la penna , fi d>

per efprimere il Guadagno incerto degli ufiziali ,

altri miniftri . Le, revenans ions ; ce que la pili

rend le proHt de la piume . 5., A penna ,
e ca

maio", pofio'avverb. vale Per 1 appunto , appiu

appunto. ExaOement; avec ivfleOe ; avec .aj

e^ande pncifion . Ç. Penna , per quel..-. , che propr

Se chiamafi Piuma . Plum. . S. Chi giarda a og

penna, non fa mai letto, prov. e va.e Che h.

"uatda troppo nel rottile, non prefitta . li», 'rji

'de tout de t'Op P'is , ne .ç.wnfc iamai, rien .

Penna matta , dicefi Quella penna più fine , che .

Oo ricoperta dall' altra addofifo agli uecclli . Duvt

p:,l folle,. §. Penne macftre , diconfi le Pe""^
JJ

cinali ddl' ale che fi chiamano anche ColteH

ur fortes plumes de. aile $ Cava, le p..

fljacIUe , vale Torre al:u; U jB«S'<=f f^"\\fl



P E N
ttre . Arfirl'" ì fu:.'tu un Ut ('<•»" t w •'« P'"'

it'Ui p'amct de r aie. ». Ufc-r .c vtaac rrneRfe ,

vaie Ptrdere il nii«lir.r cjp:i lU d* avere , che uno

abbi, rt'àrc Iti pìui Ictttì i.:--mti it fc§ littt .

€ PCBoa . P«' Cima , f-in'.niiïA . Icntnef ,- f i«*tf . !.4

penna de'm"nii. f. Uomo t'a penna. V Uomo. {

PecDa , Vic. Di . Quella vf.te del icincllo . che «

opp-jH» ali* bocca t '» <)'a'« ' piana, laddove qte

Sa i Oi-cctaia . Fiatu du mj-teja .

t ptNNACCHlERA , f. '. Arocfe di più peone di

Jivcifi colort , che una voira poturafi fopra l'elrr.o .

PLNNAC'. HIO, f. m. Arnefe di piò penne inCe

K ^ht p:r lo p.ù fi porta al cappella « o zi cimtC'

Kl , cren . t J. T.Mjr. Pezictio Ji jt«be-

:. ro di varie penne, che i ma/ÌDai lafciin"

re a talcnm iU vento per cocoiccinc la i^i-

riomrti, de filile .

Pi -.SACCHIUÒtO, f. IH. Dim. di pennacckio .

meniofo. 0,-i lurmrn'c.
PF" ";aJUOI.O, I. m Scurr.cnio da tenervi dcnim

Jiftivcie. tarit, in. Ç. Per colui I che

penne, l'endtur de pi'ifPti .

AMATTA , I. I. Eict. (iiiclj |Hi;nia pifi fi-

rcOa rictperia dall'altra, addillo Mi i ne

re.! . e drtrac'iil f^tfe dall'entcnij fua lc||ctca>a.

D«tc/ ; P'i' / '< -

PENNATA , f. f. !' '». II. Tant inehiflfo , quan-

to nr p.;l^ (nnicncic >ina penna . Plnmi

,

PfNNÀTO, (. m. Srtun:cnio i!i fciro aJunco , e

laclitnic , folle dctl» coil da qi^elia cittì , n peu

ut.i::icnie, ch'egli ha Belle pam di lucri . Xfpe.
ttihtiit.
PtSNÀTO, TA , ^dd. In veic di pennuto. H„i

a dti f.omil.
PKNKT.CCHINO . V. Pennecchio.

PfAMCClllO, f- m. Qnclln qoantlfi di lino, n

lana , n rimili , che fi tiiciic falla rocca pei filarla .

Hutn uiliie .

n • Vf LI.AhF , V. a. Lavorar con pennello , pen

r l'C. Ftimdrt ; ntv-tìllfr j» ^intttu,
i 1 LATA , f. f. Tirati di pennrik. . Cmf de

! ^ :• LLlAto , TA , add. Da pennellere. Prin»
H\NK.ILATÙRA , f. f. ftgmtr. Ce:po , o tirata

41 pinne', lo . tT dr fiora»» .

PF.NNEl.LPn&lAnr. , V.». Oipin^erc , lavorar

con pinncUo. PrlW.. .

PFNVfLlKTTO , 7 f. m. Bim. di pennello. Pe-

PfWH.liNO. S lii r-inttJté .

F' "M ILO . f. m Stiiimenfi, iht adnpriao i

i . ilipìnreic . FmctJU f." Avete, o tener 1"

I<cnri.i;'i, vlIc Star cauto, «oaidarfi , ba-

rrnir y»r /.i »nrfrl
.

/jirr *ifn iilinlin
r m l"i ' T're alcuna cofa a iinml.o .

la.c l.iil.l ecfcCiJrttemccro tiene . conc le fia f..n-

col pennello, ol <1 ii't (' (i «nillo «ìuel , ci e fi ha

(fate, onde fi l'ce <n,-i e mio flctt? r<|n<llc^to D-
^«ncic . H'Ii I <" J ptimdr, , 1,11 Ai<« Ijiit . i

mititi/f . ^ i. Anioi. i:i pennello, T. .M.»r. Pie

cola ancora che li (ina in mire diviati k uni ptb

Ktoir.i , :iffiochttl vafeell^ fu vfi in aiado di rrTlle

te .il vent", e la (toiTi ^ncota fra meno la peii.Wo
di sr.ncjtli . Emrtnnc le .

PINNETTA , f.m Dim. di penna. P.nrr piume.
|. Per finiilil. vale Allctta , o alcri.i dc'pcrci. AV
t"'"
flNNINO . f. m. IVff ifrH nTt . Ornamento da

capo lidie dono . compoPo di «>: re dif^Ae fo.:-

r ,', i-;cco! Pennacchio. Aiiniil ; /ir«««(/< de
. *».
ro, t. m. Palla faita di f.irina 4' «tao , e

o , buona n ri.nltihcar la lOfTe , casionata
iw ir :f. -Joaiura , furre d' erre .

pl;\Nt'NCt.LIO, (. m. Diir. di pennone, ed *

qnel po;o di drappo , che fi pone vicino alla punta
de. Il I.ncia . a auifa di bandiera, che anche diccfi

la . Pinon ; (iv^tritle . i. rennorccUo . fi

nche a un mediocre pcnnacchi«i , che fi prr-M '1 cimiero . Ptiitc j'jtijett t/u' cn petit

Jift.
;f.\OVF. , f. m. StenJirdo , infe(na , bjndieri .

Pr«-<i ,• Enlctine ; tirndirJ , C~'uiiie.
PENNUMÈRE , I. ni. Colui , che porta il penno

K, Al'ite r •leenliiH'M .

• KENNOSO , USA , «dd. Pico di penne , copctlo
li penne . C.)tit rrr , f.itirr dt flumtl .

PENNIÌCCIA . f. f. Pcnnuaia.
PENnOto. t'TA , idd. Che hi penne , pieno di

peine . Crt,v,ri de plumei .

PENN~UZZA , f. f. Diri, di pcnni . .Pcrr'tt flu.

_
» PEM)MRR.\ , t f. T. Aflrem Quelli pane del.

rombr.i, che ( il'nminaii da uni parte del corpo
fri

PENCSAMENTK. -vv. Con pena. PeniUtmmt

;

éiffiûnmtnt , Ijèarii' linti-nt .

PE^O^ISSIMAMr.^T^: , a»v. superi, di ptnoii.
Kienit . Trii-FtmiUimiHt , &i.

PEN
PENOSissiMO, MA, adi. Superi, di peaCb.

Trètpfnibtc , frf.
PF.\<.>SO , OSA , a.«. Pico di p-na , che apporta

pena. Pen-He ; dijgiti:c ; /j*.-f/fu ; eiifritiiit ;
iiunl ; l.oTi rude. J. Peoofo ; fjivin. Assiuolo
Jelìa 'ettinijna faata . fmuiae fjinit , cu peiceui!.
F(\SaGIÛN'E, I. f. I II penfare . Penirt ; l'

PLNiAMl.\TO, f. m. J ^ftim de pttifet

.

PENSANTE, sdd. (ì'oiiDi g. Cl;c pen fa . P.n/if ;

fai peo/t . qui reflecHi .

PENSARE. V. n. Appiic;r T intelletto a qmlche
S fia cbbietro , cheli prcfenli all' la-.ma^inativa ,

rivolger 1.» mente alia tonfi Jcriiionc di chtcchcTia.
Peisft' i Tcfilebir ,- ttver ; effidtrtr ; tjijiamet ;
/jiie rt/lttìm . J. Penfare , per Determinare . De
ittmtne^ ; arrêter ; rzt&vdrt Pensò quegli Commet,
lete a pij pcr'jee . ; Ter mimare , darS ad inren-
dere , irrm.-.^iaarf' . crc-^cre. Pmjer ; fu^tr i j' imj
liaer j cri.n , i; ir h ir.i l'eJi':i . J. Penfare , per
prenderfi cur.: . o rcn''[lo. Penfir ; fcttjtr i /t d-n.
•1er du Jrim . J. D^r che penfare , vale Mettere in

;ofpcf|o di reale , mctice io tiav-nlto , Oraner de

lar, pen/er , mente li pire J / '^•ti !e .

PFNSATA , 1. f. Penfjmeùto. Pznjie. f. Pet la

Lon peritata , poflo avverbia'ni. improvvif^mcalc ,

In.,rp«iralJmenle. V.

PENSATAMENTE. avreih CnnKdcralamcn'c . Ci
prli , À deOein ; de diffiio prémédite . Pcnf^iamen
re crdinair; iKi^na tofa . r •crrr.r .

• ITV5AT0. f. m. V. Pcnliero.

PINSATO, TA, a;d. Da penfare . Pemje ; ftfr-
cti . «S-e.

PENSATO;©, JA , idd. Che d» di penfare. Hui
denne J penjer ; yui fjil ptnftr , Ç. Peo'arato , in

f'.rii di (. Mc'rcre, " e»r»ârc nel penfiitoio , o fi.

mili , ptovcrb. va|l ono Mettere, o enrrart in fo.

f.eito , n in pcnfieio , Dmier ì f\njtt ,- ftier dami
dei imfuirtudii .

PENSATÒnr , v m Che penfa . Pimfetii .

rE.NsATRÌfr, TemT. di penlatore . Cr/ir fui
ptmte , 1- i rt\ e t cu fai iifittkil

.

• PEN".**!), Djui. Lo teiTo , che Pen'crn. V.
• PTNStVf.E, add d" 0«»i ( AdCiunto di cofa

da pei'atvi ( rra , ma i' u'< per lo p colla pAtii.

cella Bcc^l V. , onde Non penlcvole , e «ale laa'pet.
tato, non [Mrij'o. Imp'iif , injiitmdu .

pr.vsiERÀCr IO. I. m lr(; orar. Ji penfieio ,

I INS;ERÀTo . TA , -J."' r^niiann il fpenfieia

IO ,
pen.^'f-oln . f i,ei.M . fr'it . rr::tr.

r> NSli-m . '. m, Penffio. V.

lENSII RfTTO, f. m. frin.r. Dm. di prlfeio ,

Penf/nno. Pelile peijet .

in^MERINO, f. m. Tj."i/«. rcsVietlo , peate.
t. ijo . Pitiit pe^Jet

.

PINSIj>RO,f. m. PenCamento, il renfarc , ed
a- e! e Q. ella i 111 .

o ti'ffi .d'-rr d" mimo , che
r .

-
. . •»fi..r

,
• Pimiee .

PEN 405

coki la

crii pre.

fc re co-

-rr p.»,V .

•fienr, . ^l.•|ltre. o

fette 10 n - . . 'jr penfa-

re . Fji'. / «E.'.' J.:i . . : Il . d nt^.r J r"l"
|. Niun penfiro non (.lì^ mai debito, pmv. c^e
lile Cr.e per »;(!'C«crS n' n fi r para al male. 7"ff<t

;. I r*.'»'"»! ^ij m'tiée me p».

.1' i/.
rpart

UNNllBOSisMMO. MA . Idd. Saperi, di ptn'ìe-

r .'1. T-.i .r.fi.r.- nltftvH.
IENMIhOsO, osa , adJ. Picndi penncto. Ptm

rt ^M» Rl'^CC IO , f. m. M.rfj/. Peafieruito , pen-
furcllo, ivnde.^no . Petite prnjlt.
11NS1EFU7Z0, f. tu. Pim. di penEcro . pniu

ptnirt .

PLNSIIE, idd. d ogni (. Che Pcid*, che Ri fo-

fpcfo . (uiptntiti ; pttilm ; aeercttt .

PENSIdnARIO , f. m. Colui che code peolione .

PtmfmmÊiii ; fM i'vìi 4' me pti/l-.t . (. Si dice

anche di coUi . che paji pinlione . Pei/tn^ilre ;

yi.1 Fjfi teff ti . i. Pcnfionariu , vale anche Trilu
l..r ^ V.

rfVSIovCELLA . f. f. Di«. * peaSone, piccola

pcnfi.Te Pelile petifl-m,

PI NSIÒN'E . f. '. Qiii-llo «ccrav , che ( pollo per

lo pi6 loprj I beni tcclefiaOiei . Pen/I^n . J, Per |.

ilipendio , (alano, e ralora (cni^ in-pieso . Ptnpin .

tue : liUitt
,
pjre .

• 1 ENSÌTO . IVA , add. Fenfofo. V.

PENsojìiSIMU , MA , idd. Sin», di penfofo. Tr.'r-

ptifil . f^r.

PEN "^ÒSO , SA , •l'd. Pien di pcniicro , trivanlia-

10 , mal contento . Penfil , réveat ; Jc-ntfe ; Jiu-

tiiKM : Ji-net-r i J Vt etet.M . -^
PENTACiilO. I. 01 Peiietto di pietra, «be-

lano , di carta , o fìm'lt , dove fieno cftii;iari carat

ieri . o Acute Rrivac.uili , il quale .ippclo al collo ,

«prlicilo id aliie parti era credulo prc'etcanvo

contro II mi'.ie , iocaniefimi , veleni , e limili , e

l.ilota fi dicono Pentacoli anche 1 caraiiiii , t le fi-

gure mcdefme . Tj/i/nu» .

PENTACORCO, (. m, j'i,-f,r, {/. SOfU |i> AiU'

n'.ei!to maCcalc antico di cinij'je corde . Pesi*.
ecrde .

PENTAFÌLO, f. m. Sorta d'erba detto anche
Cicqaefotlio . Cuiclefeaflle .

PENTÀGONO , r. m. Figura, che ha eicsue an»
coli , e cicq.'c lati . Pevugoae . S* ufa pjrc in for-
ra d'add eit. •

PFNTÀ VETRO, f, m. Xpef. ee. Veifo di ciai;ue
piedi . PeniJirèire .

pENT.Ingoio, v. PeotMono.
PENTATÈUCO , f. m. M:C'I. Quelli pirfe della

l'aera R bb: • , eh: comprenuc i cinque libri Mcfai»
ci . Pi'.tjtetJi'X

.

' PENTECOSTA , T f. f. Li FeDa dello Spirito

PEVTKCOSTE, J Santo. Lj Pintcàte .

PE^TERSI . V. Pentirfi.
• FFATlCO'ìTA , f. f. V, Pentetoffe .

• fENTIGIÒN'E , r. f. 1 II pentirfi, e la oena ,

PENTIMENTO, r. TU. J" the fi feate dei' iirer

f.it:o , o con fatro checcheiTia . Lt rtpentir ; tt-

ptntsn:: ; t:mp:nffin; re.'ipìfcevee ; tegrtt ; de*
p.-siìr .

PJNTIRSI , n. p. MJtarfi d' opiniorse . e di va.
lonri Te repcmiir ; thjnftr d' .71 ir . J. Per niuiarli

d'opinione, con rammarico, dolore, e pjiTioo d' a-,

nimo. Te repealir ; jv.ir regret, dèplaiflt ; ètfm
liei'C de jnelfve t» .<« . .

PENTITO , ITA , sdd. Da peaiire . Ripentì ; rt'
pentJBI .

PÉNTOLA , f. f. Vifo per Io p.ìi di ferri colti .

nel qsle, poSo al f.oco fi cuccono le v:v.indc.
P.v . T. Per (imilit. Peoioli di luoco fi 3icc id uno
Srtumcoto mi. tare . B^ruhjrie . 5. Bollire m p.:o-

roU , fi dice del macchinare, tratt.ir checcleira ,

che aliri non fjppia , o non fé lo ;mmj;'n: .
"/ » .-

ijil.erj-.ufdimtni ; Jeereitmemt , J Ijj^urliie, i.nt

et» . f. Occhi »iel!a Pentola , fi dicono per fmilnu-
eiinc le fcandclle sillettianii rei bro,Jo er.,iTo della

peniola ; onde per mera'. Cavar Ci occhi della pen-
tola , e fimi i , V. le Tofilicre II buon della cofa per
fé, e tafcureil cattivo id iltrui . ttumilr la marmi.
te ; ir'tni.T fntlt" tieft . |. Schiumar la pentola ,
e, .jfi nello IlelTo ficntfcito , ancrtche la rchn^ma ,
come inutile, fia ncccilano il iramcU . ttuntr l.i

marmile . |. Portare a reotote , vate Poitar uno col

farlofi ledete fi'l collo , e lircli piiTiit le |imbe av.m-
II al petto. Pariti t Itili fitf»% {. Saper quel
che I>oI|t inpenioli, vale S..per quel che fi tratta,
o fi m.>ccluna . Tirrir <r fu' ,-a mtttint , cr fv' ca

PLNTCìLÀCCIO, f. IO. Pej». di pentolo. Gitile

p-i .

FINTOLA JO, f. m. Quelli, che fa, o vende le

pentole . Ptiur di urte f. Afiao del pentolaio , o
fir cr-me 1' aCno del pentoi.M> , v.tle Eermi'fi .1 ei"

Cal>i« con chirnqce e' fi Uova, f tnéttr à i'tfut
p«.«r ; t%<p Itr .

p»M 01 ARO, clic anehe dieefi PENTOI a;o . f.

r». tnrm F. Eaeitoie , o vcndilor di pentole, -fi-

iitr , 1, ftitniitr .

PENTliTATA , f. f. Colpo di pentola. Li» crup
de pi.
PLNTOLFTTA , f. f. T. Dim. di pentola. Prii>

PENXpLINO , f. IB. J P"». ». Pentolino , fi di.

ce jn.h.' in moia ba<1o la lobna, e fruttile men'a
domenica. Priir erdimitt : 'rdinat'i t.-ur^tìii . «.

D'ccfi IO prov. Tornare al pentolino, ed i quindi
:.lcuno, efcttdo dato alcun ttmpo in srandciaa , e

<n eoiiovinlia , fi t tirni Illa piimien fobnei» .

Revenir i />m erdimiire ; mieter e^ex. fri , il'n
rriiit rdiaùre. f. Portare a pentclme , vale lu nd-
fo . tic P' ii.ire a Pentole . V. Pentoli.

P' NT (Ilo, f. m. V. Peoiola .

H'.T'ilC^NA , f. «. T Accicfc. di pentola, •
P'.NTt'LONF , f. m. J Ji pentolo. Gr.ind pu .

;. Peoiol'-.nc , detto a uomo, vale Sciocco, fctmn-
niio. fi : Inrd , «ere . fre.f*» . }. Si dice anche in

modo ballo d'i.c.mu cn fo , e de difAcilmeeic li

muove . Eed» : tenrru .
petunie jrei Or fra» , &

fai nr peut prillili p/l /e rcntrur .

• PENTOta, f. f. Peotmemo . V.

PENTOTO, UTA , add. Dipeatire , pentito. Re-
Penti ; ref emani .

PÈNULA . f. I. fahin. <Veie ili tosi, of.ita da.

<li antiil 1 Romjci. tjfiiede lU'e , cu de m:<sii.J

iet aneìenl Rrmiini .

PENULTI MAMIATE , ivvitb. In ptnolctmo lio.

JO. J la ptnultiime piate .

PENÙLTl.MU, IMA . adJ. Innaaaj alt ultimo .

Ptnutlilmi ; avani ditniiT .

PENÙRIA , f. f. Catedia, fcarSli, Difttle , etti.

Il ; tele .

PENURIARK , v. n. Scatfciiiiarc , ivct pei.una .

jÇrrr e» dOltie

.

PENURIOSO, OSA, idd. Che ptautia , clic fcar.

feji^ia . Dijiiiem i fui ifl in dijtite : 1"' tmnfuc
di fnr/yoe <•»(•/« .

pfNZIGLIANTE, add. d'ogni ç. Ci e pencola.
Pindii: :ii ; trantani

.

PFN71G1,IÀ«E, X V. a. Srar pendente, e fo-

PENZOLARE, S fpafo in ai a. P,.odillir ; e-

tre, tendant.
PENZOLO, OLA, add. Piiiu',nie , che pen.Ie .

Pendant ; érjmlaml : fufptndu cn t-tnlc . i. E P- n-

:olo , f. m. DiccG a più snppoli d' uva colti daUa
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vi«e , e uniti inlifmt , driin cosi dnll' appiccargli «1

palco , dove pendono . Moijpne . Dicefi anche d' al-

tri frutti. Grsppe t cu ieugiiel de ^ut'^uef fruin ,

iu cn fufpetid au plancher. S. Fare peniolo, o un

penzoU) , modo ballo, e vale EtTer impiccato. Et:e

fendu .

PENZOLONE , f. m. Accrefc. di penzolo, penzolo

grande . Une nYoSe t^.tppe . ,

PENZOLONE , e FENZOLONI, pofio !V». A ma-
n^cra delle cofc , che penzolano. Pttiduni

.

PEÒNIA , fuit. fem. Erba , che nafce in luoghi

alpcflri , e fi coltiva ne' giardini , le radici , e I fc-

mt della quale fi crede , che abbiano efficacia contro

'J mal caduco . PIvsiae .

PEÒTA , f. I. T. Mar'murtfco . Barca di irediocre

grandezza col fuo coperchio , che va a più remi , e

fa buona coitirarfa . Peone .

PEPAIUÙLA , f. f. Arnefc di legno per ifliacciare

il pepe. Piivricr; ègrugeoi'C.

PEPATO, TA, add. Cr. in Punt . Aggiunto di

una forra di Pane . T.7Ìn d* épices .

PEPE, r. ui. Pianta orientale , limile alfagìiiolo ,

la qiiile fi fcniina ogni anne , e produce crappoli di

temi aromatici , che fon portati a noi fccclii per ufo

di aromatizzare le vivande. Pi-ii'e . §. Pepe acqua-

tilo , foira di pianta. Cr.r.i.çe . H. Far pepe ; E ac-

cozzare infienie tutti , e cinque i polpalttclli , cioè

!« lommiiì delle dita, il che, quando d d' inucr.

no, e freddo , molti per lo çhialo non polTon fare.

Serrer les cin^ doigfi de /.ì w.7Ì« , p<!ur J'c th.iuffcr

avec le fcuffie . 5, Come di pepe, pollo avveib. va.

!t Per l'appunto. Precijemenl ; à p.in» . f Di pepe

parlandofi d' uomo , vale Scaltro , leflo , e maliziofo .

Ritje ; admit ; fin ; maint .

t PEPERELLA , f f. Sorta di pianta di faporc a-

out^llimo come di pepe . Sorte de plimte .

PEPLO, r. PI. Snrta d'erba latiiçinofa, che fi an-
novera tra Je fpezie de' mimali . F.^-jç'. §. Pe-

plo è anche una fpezic di velo ulato da' gentili . Ef-
pécé de voile .

PEQ.UE2IÀN0 , NA , add. T. Anatomico . Aççiun-
to dato a quel dutto , che fpelta al chilo . De pé-
«uet .

PER , Piepofizione locale , che s' adatta co' verbi
di moto. P„r . $. Per, co' verbi di flato , vale In.
Par dans . §. Per , in vece di Da . Pjr ; de . Non
rimafe per me , che più comunemente : non reflò da
me . // ne tient p.Ts à mei . II. Per , in vece di Per
cagione , per amore , in gr.izia , a richiella . Pjor ,- à

caufe . $. Per , in vece di Mediante , per mezzo . M.'-
fenn.ìnt ; pour . $. Fer , in vece di Come . in luogo
di . Crmme ; pour . §. Per , in vece di In cambio ,

in ricompenia . Poni- ; tn revanche . S. Per , Con ,

dinotante fltumcnto. jttec . §. Per, Con tempo ,

deatro allo fpazlo . A ciafcun per un giorno s' at-

tribuifca il pelo, e l'onore . Pour un /rur . J. Per,
in vece di Quantunque , benché . Po(/f ; guoi^ue .

5. Per , in vece di Da lato di , mojo comune a'

Greci , per Madre , cioè da lato di madre . Du lórc
de le mire . §. Pei , talora dinota Dllribuzione .

W ; pour . S. Per , Aggiunto a Tutto , vale In ogni
luogo . Partout . §. Per giorno , cioè Ogni giorno .

Far j:iir ; chaque tour . §. Per ventura, per calo ,

*'agliono A calo, a ventura, impenfatamente . Pir
halard . §. Per pane di , cioè In nome di . De /.;

part de ; au ncm de . §. Per me , per fé , e fimili ,

vagliono Quanto a me , quanto .1 fc , ec. Pour moi ,

cu quant à moi , ^ujof .i lui , l'i'c- f . Talora va
gliooo Da per me , da per fé , reparatamcnle . De
fin cóli, Jipariment . {. Per mio avvilo , o fimili ,

vaglio.^-) Secondo eli' 10 ftimo . ji mon avis ; 3 ce
lue je penfe . §. Per comune , vale In comune , £0
ccmmut,

. §, Tornire per anche , vale Tornare a ri-

pigliare. Reprendre encore ; recommencer. 5. Tor.
nare per li penfieri , vale Tornare a penfarc. Pcn-
J'tr ac nouveau ; fé remettre à penfer . J. per modo
che , vale In gu;fa che . De matière , de facon , de
forte que. J. Per modo di , vale Quafi a , Par ma-
mire de. 5. Per poco, vale Q.uafi , quafi che, po-
co manco che , agevolmente . Pref^ue . Î. Per qnan
10 , vale Secondo che , a mifura che. Jlat.wt 'lue .

$_. Andare, o venire per Legato, Capitano, o fimi-
1' . vale Andare, o venire ad eferciiar l' ifficio del-
la Lesazione , del Capitanato , o limili . Aller pour
i-esat , pour Capitaine , &c. 5. Aver alcuna per mo-
Slie , vale EflTer congiunto in matrimonio con quel-
la cotai donna . Avoir pour fa femme . 5. Andare,
o mandar per uno , vale Andare , o mandare a chia-
marlo ,^che venga a te. Aller ; ou envoyer chercher
quel^pu un. 5. Andare, mandare, o tornare per
a Cuna cofa, vale Andare, mandare , o tornare a pi-
gliarla . Aller , envoyer , cu revenir pour ^ue-'y/Jf
ctofe . J Per, prepone all'infinito col verbo elfe-
re , gli di il lignilicato, e la forza di quello, che
cctiinnal mente fi chiama il quarto modo del Parti-
cipio, tome : Io fon per fare , io fon per amate,
10 fon per ritirarmi , the anche fi dice io ho a fare ,

IO ho a ritirarmi , 10 ho ad amare . Je fuis fur le

point de frire , de me retirer , d'aimer . 5. Per,
pur prepoOo all' infinito co' verbi Stare , elfcre , ec.
vale anche Corer riGco , Tioitar pericolo , «(fere in
procinro di lare , o di fard alcuna eofa , mancar po-
co, che ella non fegua , come , Egli Ila per cadere ,
«gli ê Itato per morire , e' fu per andare , o fimiji .

/; rij'jue de tcmitr ; il a eie tn £raa4 danser ile

PER
meri ; più j' tn eli fallu qu i: ne foii alle , &c. §,

Ver , aggiunto a' nomi full, accenna una particolut

confiderazione , come : Quella donna è fufficiente-

mente bella per moglie , cioè confiderandola come
moglie . Celle perforine efl alfex. i'l'( pour tn faire

la femme . Quello cavallo è troppo graffo per bar-

bero , cioè ccnfiderandolo come barbero. Pour un
tarte ce cheval efl trop gras . §. Per , aggiunro a*

nomi add. dà loro alquanto di forza, come : Sino a

ipnto, ch'egli per iftracco, e per difperato fi giitd

nelle braccia d' Arnolfo . Juffu' à tant qu il Je je-

ta pour perdu i & tomme par deje/poir , dans les

Iras d' Arnolphe . f. Per, m figniticato di Quanto
comporta , per quanto è portibile . Autant qu' il

eli po06le . §. Pel , in vece di per lo. Par le . T'
ho menato pel nafo . Je t'ai mene par te nex. . ?•

re' , in vece di per li . Par Ics ; pour lei . Pe' mon-
ti . P.ir Ics monlasnel . Pe'loto figliuoli . Pour leurs

errfans .

PERA , {. (. Frutta nota di molle, e varie ragio-

ni , e forte , come Angelica , bergamotta , carovella ,

mofcadella , pera tuggia , o pera ruggine , e molte
altre, i nomi delle quali elTendo vari > e divetfi in

ogni paefc , ficcome accade anche in Francia , non
fi polfono agevolmente trovare i corrifpondenll voca-
boli . P..i>e . §. Pere gualle , fi dicca antcamcnte
alle pere cotte in v.no, e afperfe di zucchero. Pot

res en Compote . §. Onde in prov. Afpettar le pere
guallc, fi dice del iratlenerfi oltre al convenevole a

tavola, pcrchèle pere gualìe fidavano fui finir delia

tavola, t ejler long tempi à taéle . '. L' orfo fogna
pere, e lafciar le pere in guardia all' orfo . V. Or-
fo . §. Lieva le pere , ecco 1' orfo ; dicefi per av-

vertimento dell' Aver cura della ccfa , che tu hai in

mano , qt^ando vien da canto alcun altro , che ne
fia ghiotto per tortela. Prends garde J toi . H. In
prov. Tal pera mangia il Padre , che al figliuolo al-

lega i denti : alcuni dicono, cale uva, e vale, Che
de'difordini , e degli errori del Padre , ne tocca a
far la penitenza il pid delle volte a' figliuoli . Telle

p 'ire mange le pére , qui asace les denti à fes en
jans . Ce proverte Italien flgnifie que tien jouvent
lei enfant font la penitente dei pécheide leur père.
$. Aver la pera mezza , vale Elfcre in buona fortu-

na . Être en bonheur ; être en chance . §. Far la pe-

ra, vale Apportar altrui di nafcollo , e malizicfa-

mente alcun pregiudizio grande, come Ammazzare ,

far ammazzare occultamente , o far altro grùve
danno . Jouer un mauvais tour à quelqu un .

PERA , f f. Fr. Jac. Sannaw Ptonuntiato con

r E largo , Talea , Sacca . V.
PÈRBIO, f. m. Pergamo. V.

PERCETTÌBILE , add. d' ogni g. Voce Lat. Che
fi può apprendere , o inrendere , contrario d' imper-

cettibile . Perceptible ; concevatle .

PERCEZIÓNE , f. f. Voce Lat. L'atto dell' ap-

prendere , ed anche la cofa apprefa • Perception ;

eomprthenlton .

PERCHÈ , Particella interrogativa , e vale Per
qual cagione , e s' ufa anche talora fenza l'interro-

gazione . Pourquoi ? pour quelle raifon ? d* où vient

que ^ §. Perchè, particella nfponfiva , e vale Per

quella cagione che, per cagione che. Car ; parce
que . S. Perchè , in vece di Perciocché , o per amor
che . Pane que ; i caufe que . Perchè li vita è bre-

ve . 5. Perchè , Acciocché . Afin . Rifcalda il cuor

perchè pid tempo avvampi. 5. Perchè, in vece di

Per la qual cofa , laonde - C efl pourquoi ; pour ce-

la . Il tale commile il tale peccato, perchè gli fu-

rono cavati gli occhi , cioè per laquai cofa. 5. Per-

chè , in vece di Benché , Quantunque , Avvegnaché ,

Ancorché- Quoique; maigre que. Per farmi immol-
lai perchè la carne muoia , c;cè quantunque la car-

ne muoia. 5. Perchè, in vece di Che. .lue . 'Che
vi fa egli , perché ella fopra quel veron fi donna.
Hue vous fait il qu' elle couohe , &c. ? 5. Perchè ,

coir articolo II , polio avvcrbialm. vale Perchè, per

la qual cofa . C ,fl pourquoi ,
pour laquelle chofe .

5. Perchè, coU'aiticolo in forza di nome, vale Ca-
gione . La caufe ,- la raifon . §. Perché no , e per-

chè si, fuo contrario, modi balfi , e fi ufano per

rifpondere altrui
, quando alrri non vuole , o non fa

rifpondere il perché . Pourquoi non , & pourquoi

PftRCHIO, f. m. Salvin. Chiavillcllo . V.
PERCIÒ, Particella caufaiiva , evale pirqcedo,

per queììa cagione , per la qual cofa . Pour cela ; à

caufe de quoi ; e' efl pourquoi ; par conje^uent j con-

lèquemment . § In vece di Non di meno , non per
tanto. Néanmoins; pou.tant .

PERCIOCCHÉ, Particella, che rende rag:on« del

detto di fopra . Imperciocché , e talora vale Io Ilef-

fo , che perchè . Puijqne ; car , comme . §. Talora
denota la cagion finale , ccnie Acciocché , .iffìnchè ,

Afin que .

PEUCÌPERE , V. n. Cavale. Voce Lat. Intendete
,

rile-,.i^, capire. Concevtir ; comprendre ,

1 'córrere , V. a. Sper. Scorrere, e qui Dire
brevemente . Dire en peu de mots , cu èuevement .

§. Percorrere un libro , vaie Leggere così di volo .

ì'arcou'ir un livre .

PERCOSSA , f. f. Battitura , o colpo , che fi dà
,

o fi tocca , e per lo più fenza ferita . Coup ; choc ,

PERCOSSIÒN'F. , f. f. Cr. in Hjiantiinfut . Perco-
tiinemo ; p«i(oiTa , V.

PER
PERCOSSO , OSSA , adJ. Da percuotere . Fiap^.

pr . &c. •'

« PERCOSSURA, f. f. Percotimento. V.

PERCOTENTE , add. d' ogni gen. Che p«fCuo«l

te. avi frappe.
, ,, , ,PERCOTIMENTO, f. m. Il percuotere ,c la per.;

coffa. Percufflon ; coup ; choc ; hcurl

.

PERCOT1TÔJO, f- rn. SalMin. Strumento, cW^
percuote, ficcome Ferito'io , che ferifce. Fléau. \,
PFRCOTITÒRE , V. tu. 7 Che peicuote . IJ^ii

PERCOTITRÌCE , V. f. J frappe . ^J.

PERCOTITÙRA , f. f. Il petcuotete. Pefcujfim ;fS

PERCUÒTERE , v. a. Dar colpo , battere , buf.,^

fare . Frapper ,- *.j«rri; , donner dos coups; heurter f\

choquer . $. Fig. vale Toccare , muovere. Frapper ;;

toucher. Poi che '1 di chiaro par che la percuota
/j

tornafi al ciclo . Che fé mai percuote gli orecchf;

dclla dolce mia nemica, ec. j. Percuotere,^ v. ivti

vale Urtare , imbatterfi , dar di cozzo , dar I urto.

Frapper ; heurter; chopper; fé rencontrer. S. Pelili

Arzuffarfi , venire • battaglia, affrontarfi . fé

chequcr , Je rencontrer pour Je iaitre . V. Ai»uf-i'

farfi.

PERCUSSARE. V. Percuotere.
,

PERCUSSÀTO, TA, add. Tac. Dav. PercolTo ,<;

battuto, colpito . Frjppf .

• PERCUSSENTE , idd. V. Percuotente .

PERCUSSIÓNE, fui), f. PercolTa, percotimento dt|

Perculfion coup . -."i

FERCUs'slVO, IVA, add. Che ha virtù di pet-;

enotere . dui frappe , &c. >;

PERCU^SORE. V. PercotltOK. '1

PERCUZIENTE , addiett. d ogni gen. Tcgnet. »«

Bif». Percuotente, che percuote. Frappant; fof^

''p'lr'dENTE , add. d'ogni gen. Che perde. Pci^j

dint viiniu ; qui perd ; qui efl en perte. <"

• PERDENZA , f. f Perdimento . V-
.

I,

PÈRDERE , V. a. Renar privo d alcuna cofa gì»'

poffeduta. Perdre ; faire une perte . i. Perdere ,
per';

Confumare in vano, gettar va . Perdre ; ,eter , cm>-

fumer inutilement ; faire un mauva.i empio, . Per^fl

dere il tempo, perdere i palf . S. Perdere, per Di-

^

fperdere, mandare in rovina . far capitar tjale.;.

Perdre ruiner : décrier ; decrediier . S. Perdere ,'

contrario di vincere , e s'^intende tanto del giuoco,

quanto di qualunque cofa fi faccia a concorrenza
ij

Perdre T Perdere dicefi anche per lo contrario dt

guadagnare, quando fi parla di traffichi , e n.ercat,.iì

zie , cioè mettervi del capitale . Perd.e . S -Perder

di villa vale Non veder più una cofa veduta per

quaYc"hV.e"po innanzi , ll'che fi dice anche Perdei

d'occhio Perflre de vue . § Perdere , o PerderfiM

acconcatira, o ia lifciatura, dicefi Quando v,e«i

meno r occa-ione di far l^'l" ' » ^''Ì "'!'' y,'**
preparato . Perdre fon étalage .. J. Perd r la meffa .„

vale Non fentir la meffa , n»" •"'"y'IfH^Vleï
zio della mciTa . Perdre la meffc S- ^"f"^%y^Ì,\
eia vale Smarrirla. Perdre la trace ,

la pifle
. S-\\

Perdere aifnlutam. fi dice delle cofe . '"e mutano Iv^

loro qualità , perdono il loro vigore . Ch.inger «.,

qualuc P=;dre la frce , &c. §. Perder la fcherma,^;

Ufcirdi'fc, Confonderri. Perdre la earte ; /''<">-]

fondre §. Non ne perder nulla , v,.le RaffomigliarfiJ

moltilTimo. Être for, /em*tó/e . |. P"Y'r'° pTJ
na cofa , vale Compiaceifene cfirem-imente .

Eref,

vivement piKonne pour quelque choje .
S.Onde.v

EffJr perduto d' alcuno , vale Elfcrne grandemeilteij

nn^moràro. Aimer éperdument ; a.mer a la fol.t

.

5 Perder l'urlo. V. Urlo.
• PERDEZZA, full. f. D.nruggimento , perd.rneii. ,

to . Perdition ; difr.-mioa ; deflruaion ; degai

,

'TeRDÌCE, (. f. fannaxr- Sorta d'uccello , Che

pui comunemente fi chiama Pernice . PerdriM

.

<

PERD1G1ÒNE.,V. Perdizione.
r-w. ,,,hmV

PKRDIGlORNÀTA , f. ".. Caflell. "• C''« ""'ì*'»

dicefi Perdigiorno, Oziofo , Scioperato , che Ha co.ie^,,

mani a cintola . Fainéant ; lamtin .

•.^„, Jì
PERDIGIORNO, full. ro. Sciopetato . Faineani ;n

limtin \ calin .
_ „ ^^ A^t^tX

PERDIMENTO, f. m. Il perdete. P"'%!°'"Z^^
meni; domm.ase . Perdimento à^'empo.Pered<l\

tempi, ou de temps. J. Per Dannazione . Perdmm,'\

''•'pfrPiVa , f. f. Il perdere . Perle ; '"•«'JJ'l'M,
pnjud.ce; détriment ; déchet; dommage; déperij[c*.>

""p"ÉrdITÌSSIMO, MA , add. fper. .P"duti«i>nO,-

j

dirorto nel malfare. Frane coquin ; federai s S"^*
\

PERDITÓRE, v. m. Che perde. Perdant! I".
j

PERDITRÌCE, Pallav. Vetb. fem. di perditore . |

Perdant ; qui perd . - ,
PERDIZIÓNE , r. f. Perdimento , J»""""?'*

danno , rovina . Perdition ; damnation , O"'- »• V i

dna, e Perdimento. r» *e i

PERDONABILE, add. d'ogoi g. Acctd. ir. •> 1

Che può perdonarfi . P.irdonnaile ; excufaile 1

• PEROONAMENTO, f. m. 1 II perdonare» '»•

PEKDONANZA, f. f. J mefTion dell oH^-

fa ricevuta , della pena , che fi menta per la cm-
|

PJ. Paiilin ; tfmijfionj irate. S- FcnloiianM •

l^-



PER
tiS alche per Ind^lçcaila coaccdnti ila'POMcCci a

cfl v;(i(a luoghi pi . Pjrdcni , iniolltncct

.

PERDONARE , v.i. Dar perdona D za . Pjrimncr ;

remiitrt ve tffcnft ; ftttc grjet . f. Per Rifparoiia

re , e 1! «topera colia parilcclla DCgaiiva . ^'« fit-

t/mitr i a' eïïtepttr ; <i' ifurgner . La mone noa la

perdona a cbicchelTia . Lj mort ne IJ pjré^nt • cu
a* tpsrgne « cu n' txetptt perftnnt . Noo pcrdoaar a
ftrica . S' fpjrgmer aucun fan , aucune peine .

PERDONATO, TA , add. Da perdonare . Par-
âcnnt .

PF.RDONATORE , y. n. Che pcrdOD* . Celui fui
firdcnne .

FERDONATRtCE , v. f. Che perdona. Celle ini
ftrâ'.nne .

• PERDCNAZIUNE , f. f. Fcrdooania , Ferdo-
0. V. ^PERDONO , f. ITI. Perdonanza . Pjtétn ; remi/-

fin ,
gfice . j. Per Chiefa . o alno losco pio , do-

re Da l' indulçenaa . t.glife ib l' cn tJ gagner lei

parient * '<r tndutgencet ,

plRDÛcr.RE , e PERDL'RRE, v. a. Cond.-.rre
,

(Uldarc . Cmduire ; mener , guider .

PERDURABILE, add. d' 0|n> |. Voce Lar. Lo
Beffo , che D.^rabilc . Duttile .

PERDliRABILKMF.STE . V. Perdurabilmente.
VERDURAHILITA , 1-ERDURABILITADE , PER.

DUHABILITÀTE , f. f. Allratio di perdurabile . Da-
rre, i. Per ODinazicne , e durezia . Ot/intiiM ;
cfin.àir.it .

PERDURABILISSIMO, MA , add. Sup. di perdu-
rabile , petpeiuo. DurjHe i /im.>ir , perpétuel .

PERDURABILMENTE , avv. Perperuamenie , con.
tlnuamenlc . Perpitucliemtni ; eca/lammeni

, fjnt
"JTe.

,PERDURARE, V. n. Diir.irc . Durer; t'.neinuer .

PFRDl.'RÈVOLE . V. Perdurabile .

. PERDURRE. V. Perduceie .

PERDUTAMENTE, av». DilTolutameale , fcape
flrafamentc , alla Uapearaia . Lieemeietifemeni ; éif-
Jllumcni , en t mme d,tjueté .

PLRDUTÌSSIMO , MA , add. Sup. di perduto.
TriidiJJalu i ttiidittuite . \. Per AppafTon^tilTi.
mo . Trit-paHlonne , ttit iperéu ; amoureuM /.ti ,

ti» J 11 ftlie .

PERDUTO, TA, add. Da perdere. Pe>é„ . ;.

Perduto della perfona , vile ImpcJio. Periiut de
(et memfrei . f. Teneifi per perduto , vale Teaerfi
per mono . fé e'cne pe'/u , m m«rt . J Effere di

perduta (perania , vale EiTerc da non ne potete fpe
far bene . /rr< Ji^c:» au pnnl de n en p:nv,ir plui
tlpeuT aueun tien . f. Eller perduto del corpo , e

dclU mente , vale FITer nmaro fenia rotta , e hait
ntellello. /tvcir perdu l' ujjge de lei «inifrei Cf
il Jin elprii . {. EITer perduto ilTolutaiD. . b iut
anche dell' tilTeie fpolTato , fenia forte . Avcir perdu
Itntfi Jet forcet i être iani un grand aàttiement .

(. tiTcr perduto di alcuna perfona , vale f iTrrne ^c-
lamenlc innaoinralo . itre eieiiie ; paji-nnement a.
mcntiuM de lueifià' i/n. f. fcrduta opera, vale Va.
la . in'ruttuora . Piine perdue , Inutile .

PEREGRINA , B:ee. VciK fetn. di pcteiiioo , pel-
lejnna . Pelerinr .

PEREGRINÀCGIO, f ni. Pcllr||tinac(<o . ri/.-,.

Mje . f. Fi»ur. Il pe'e;iin»Mio di Hutn.i vira inor.

ale , v.>lt II corto della vita . La vie de I' *.<•>
'/ une <i>/t» de ptlttimage tur la lette.
FtRE(.RINANTE , add. d" Oioi (. Bii.ir. P. Che

'a peicltlnandn , che pttentina . Crrjnr, v rifeiir .

PEREGRINARE , v. a. Pellegrinare . Aller ,n pe-
etinjge . f. Perentinare t" ufi anche hg. pitlandofi
lei corpo i.mano ri'tjget jut la tetre .

PERfGRINATORE. V. Pcrenrino-
VEREGRINAZIÙNE, I. f. Pelle«rin;»ione . Per-

trinali. n . if.tage . f. Peregrinalione . ti», fi due
iiuhe del tempo . che sii uomini palTano rulla ter-
a . Pilennjge Je in figurjiivtmenl iu tempi fue
>l bemmet demeurent Jur la terre .

PEREGRINO, f. m. Quegli , che va per (li altrui
>ae& , con ab io pamcoiare , vifitando i (adi luo.
|hi

. Telirin . J, Per fioiilit. e in ifchcrao (u deno
lachc del pidocchio . Peti

.

PERICRÌNO , INA , add. Straniero , rotcllicro .

E>rj»ier

.

PERLNNF , add. d' oipj f. Voce Lai. Continuo
,

urpetuo. Pirfiiuei . tniinnel i dutaHe . Sorgente
Kleane . Spurie -nijujatle .

PtRE\NEM»NTE , avv. Maga:. Con perennili .

Uipeiuellemer.!
, um eefe .

PERENNITÀ , i. I Mj^j/. ABraito di peieasc .

•ilclicienta . incelTania . Petptiuite .

^rRr^TORIAME^TE , aw. T. Ugale . Con
rimine prtenlono . Priiw^rairemenr .

PERINTORIO . lA , Atuiunio di leimine , che
1 alTciini a" Liiitanii , e vale Uitimo . Talora ha
uria di roll. e TignlAca lo flclTu Tetminc . Perem-
ttire .

PERETO, r. m. Luono , dove (ien piantili alta'
«ri. Vetger de peiner, .

reRflClTÒRE, veib m. Xe^arr. Compilore ,

litote
, petreaionatore . Celui luimtite , fm' finit

•illue ihefe .

FERFETTaMENTE, .ivv. Inleiamente , compiu.
•nenie

, reoaa mancanaa . Pirlniemeni; tnliire-
•«»» , /mvcr^KKIvciir , (etipliiimtni

.

PER
PEBrETTÌBILE , ad^. il' ogni g. fegm. AnM. At-

to a ptrfea.onaili . Oui peut je perfeaUttner .

PERFETTISSIMAMENTE , avv. Supeil. di per-
frtiimenie . Trii-patfaitement ; fomeramemeni

PERFETTÌSS;M0 , ma , add. Sup. dì perfetta .

Trcl parfait , Ce.
PERFETTÌVO, iva, add. Tetn. anim. Che per.

feiiona , atto a perfezioaare . iS.i,i pet/,fticnne , cit

fui efl prpre i perfeRtinner

.

PERFETTO, f. m. Perfezione, e bonti . Pirfe-
Riin i tTnic . %. Vii. Pai. Prefetro . V.
PERFETTO, ETTA , add. Ci« , che non abbifo.

gna , che gli »' ag;iuo;a niente : Intero , compiuto .

Parfait ; achexe ; entier ; ccndtii i perfcflhn . f.-m-
plel i etmfemmt .

FERUZiO.NAMENTO , f. re. Il perfezionar:.
PerfeRicm aehtvtment

.

FERIEZIONANTE , add. d'ogni g. Salvia. Che
pertcziona . Cm perfeHicnwe .

TCRTIZIONARE , V a. Dar perfczJ:;De . Per/».
Riettmer ; aikex^er ; eeurcnner ; limer ; mettre la ier-
•iVrr tBjf« ; e^njemmer .

PERFEZIONAI ivo , IVA , idd. fa/viu.Che per.
feziona , ano a pcitczionafc . Prrfre À perfefti.n.
ner .

PERFFZIOKÀTO, TA, Cr. in Petfetl: , adj.
Da perfeaionare . Pjrfjii ,- perf,R,cnni

.

PfRH7IO^ ATÒRE , V. m. Che perfeziona. Ce.
In. tu, pc.l,n,~nr,e .

PttiF»Z10NATRÌCE , V. f. Salvin. Che peifezio.
na . Q.ut perfefti.-nne .

PERFEZIONE , r. f. ADrairo di perfetto. Perfe.
fiim . i. per Fine, e compimento. PerfeRitn ; j.

ibevement ; ecltrennewer.i , trmpiement , ecnjzmmi-
ticn ; fin

.

PIR»/CERE , V<»ce Ut. Pertriionare . V.
PERFICIENTE, add. d' oj.i g. che conJoce a

perfciiine . Obi cenimi À pirfiftitt .

FKRIIcnÙRE, I. m. Seinn. Compiiore , Per.
fctonjnie. V.

PERFIDAMENTE , avv. Con rctedczza . Petji
dimeni , drltalemenl

.

• PEmFIDUZA , f. f. Pc'fidia. V.
PERFIDIA , r. r. Dllcalii, malvalli. Perfidie ;

infide/Ite , del-rauie , tratiji-n . |. Si ufa ancora m
vece di olmaiion pcrvctla , e di d (endmeato di
1' rto . EnIetimenI ; :tjtinsli:n ; tpiniMttcte .

FERFII>Are , t. a Oïinaifi, e non voler crede-
re alla vetii» . I' rtjlinii , l' epiniàtrer ; i' ente-
lli .

PERFIDIOSAMfNTF, avv. Coi pertldia . Pcrfi.
dimeni , dilnalemeni.
PERFIDIÓSO , SA . .idd. Carofo , oliaato

, prò.
tao . Vpiniat'i . .Wi.i- , «•rfrr'

.

PFRFIPInSIMU , MA, add. Sup. di perM) . Tri'i.
fitfide , t7e.

FPRFIDO, IDA , add. Malvagio , ditlrale , infi.

do . Fetfiie ; traître , del pai ; infidèle . malten.
reu» .

FLRFICURÀRE , v. n. Immaginate, fifurarc ,

rapprcfemare . Imtgintr
, je figurer.

FLRIORA.MtNTU , '. m. Il perforar». J»fT/,:vj

/(-<• .

PERFORARE, V. a. Forare , trafiggere . Peieer ,"•". itanlpercer.
PERFORATA . ff. Cr. .n Iperie: , e». Erba, chi

chiamafi anche Ipciico, Pilatro. V.
KERFORATO, TA, add. Da perforare. Fel-

ce , <^f.

PERFORAZIÓNE . f. f- Il perforare. Perferatim .

fi RFREQUFNtARE , V. a. Ve.g. Sirm. Freijuen-
tate , frctTecgiiic . Fiffniniir .

FERfA.MFNA , f. f. Carta pecora . Parchemin ;
tri-I. 5. Pertamcna, quella catta , che cuopre il

lir.u in ful:a conocchia , ridotta in forma di carroc.
ciò , della coil , perche per lo più G fa di carta pe
Cora. Parchemin i.ni en emeeure la fuenrmille fu'
in a ehjtgf . (. Pergamena , fi chiama anche la Lan-
terna delle cupole . Cgmpanii:e ,- lantermi .

PERGAMO, f. m. Luogo rilevato, farlo di legna-
me , o di pietra , dove fi fta a far dicerie . proptio
de' Fredicaro/i . C»j/re J prtcl>er . J. Per Tavolato ,

o Pjito. V.

PFRr.iURABILE . V. S?crgiurabile .

URGIURARE.V Speretararc .

PFRf.lÛHo, e PERGIÙRiO. V. Spergiuro.

PÈRGOLA , f. f. Uno in;ral:colaio di pali, di

(leccoai , d' altro legname , a foggia di palco , o
di voira, fopra *l quale fi mandano le vici. Treii.e;
treillage ; lennelle ; iereiau . l. Per quella forra d'

uva , che dice* Pcr«olc^c , c'è balla in fulia perco-

la lutto II verno. V. Perçoiefe . T. Eifer redola ,

dicefi di Chi fi ritrova a rasionameati . eh' e' aon
iDleada , o ia convetfaiione , dove lutti feao impie-

gali , e a lui tocchi a Kaifi , il che diceli aache
Cuocer bue . Ne rira eomprendre au difeamrt dei

Mutici , cu fé lenii J regaiier cima lui travili,

leni .

• PERGOlARIA , f. f. Pergola. V.

PERGOLATO, f. m. Quaniiit di pergole, e »a.

che fcmplicemente Pergola . Treillage i treille; ter-

eeau .

PRRCOLESE , f. f. Sona d'uva duiaciot , e grof-

fa , delta anche pergola e biumcfla) ed cane licIJl
'

PER 407
nera , della bianca , e della rofla . ftne de cr..» rai.
fin de treille .

PERGOLÈTO , f. 01. Percolar) . V
PERGOLETTA , f. f. Nn. ani. Dim. di perso!»

Peiile^treiile .

• PERCOLO, r. m. Palco , tavolato ne' teitri .

Lrge .

PERI , f. m. pi. Coi;' E larea. Paladini , che 0;.
gi pìi comunemente fi dicono Pari , Let Pjìii d' um

PERICÀRDIO, f. m. Quelli barfa , ove Ha chiù-
fo II cuore dell' animale. Per learie

.

PERICARFO , f. m. r.r/via. Capfula , fpczie d" la.
voçho de' femi . Péricarpe.
PERICLITANTE , add. d" osai g. Bxe. ee. Perì.

colante , che t in pencolo . dui periellie ; ani eft
ca danger .

PERICLITÀRE. V n. Voce Laf. Pericolare. Pé.
rieltier ; erre en danger , ' ra perii

,

PER [COLAMENTO, f.if». m. Pencolo. Danger ;
fi. lue . {. Talvolta vale anche Luo;o da pencolar-
vi . ileo dangereui ; endroit 1er, lieux ; mauuKt
pu . precifsce .

PERICOLANTE, adJ. d'ogni gen. Che pericola .
eh: e in pencolo. Cij.i e/t ea imger.
l'ERICOLARE , v. n. Correr pericolo. Riffuer -

ciati' tiliue
,
ette en danger. {. Pencolare, vale

anche cilora And^r la prec piaio . Siiiaer . f $. v.
a. Rovinare, maadar in precipizio. Ruiner ; dt-
iruire . Quclls t quello, che ha fempre più pericola-
ta il moa.'o .

PERICOLATO, TA , add. Da pericolate . Rm.
ar , (Te.

PER1C0L*TÒSE , f. m. Voce travolta, detta in
vece di Frocutaiore da pett'ona idiota e rozza
Pr .furctir .

PFRÌCOLO, f. m. Male, e roviaa foprallaate ,
nfchici . Danger ; riffue ; perii ; eiaeil ; tafard ;
tempere .

I-ERICOLOS^MENTE. avv. Coa peticolo . Dan.
geicujemeni

, pi rilicuicmint , hajardeufcmemt ; avec
t„fue .

fERICOLOSisslMO, MA , add. Sup. di pericolo,
fo . Tr^j dansèrent .

PERICOLÓSO, OSA , add. Pica di pencoli , e ia<
dacente in pencoli. Oamgereui

, pcriilenm ; riffna-
t:c ; fune/le : fea*rcna , vilain

. glifani .

t PERICONDRO, I. m. r. de' N Km. Membli-
na . (he cuopic alcune cartilagini. Pirie.nire.
PERICRAnEO , fufl. m. T. Anal.mic- . QctWt

mtirbiana , o pellicola . che cigne la divaria. Pc-

PERIffLIO, f. m. Galil. Quello IJaio , in cui fi

trovano I pianeti , quando fono pft vicini al lule .

PitiPelie .

PERIFERIA, f. f. T. Ce-meir!e> . La circonfe.
renna d'un cerckio. Piriptene ; eiritmlrreaee .

PERIFRASARE, v. I. /a.vi.. Far perifrafi , fpie-
garc con circonlocuiione . Peripëiafer .

PERIFRASI , f. f. Voce Greca . Circonlocuzione .

Prtiphrafi ; tirtonlceulicn ,

PlRICtO, f. ni. r dell' A/Ircmcmla . Quello R .-

IO, in CUI fi irovan') 1 pianeti , quaado teiaoo nel-
la più (>4iTa parte del Zodiaco . Petigre .

PERIGLIO . f. m. Peri, ola . V.
ltRlGlIi«<MF.NTE . V. Peiicolo.'amente .

PERICLIOSiSSIMO , MA , adi. 6ral>. S.ip. di pc
rigli^fo, pcncoloriirim.] . Trii pcrillent

.

PFRIGLIOSO. V. Pciicolofo.
PERIMETRO, r. m. Ampiezu di luteo il dimoi

.

no di Qualfivo«lia corpo , e figura . Perimiere .

PERINÈO, f. m. T. Antiimiie . Quella pane,
che t frappoOa all'aao, e alle parti inferiori detta
p..dendc . Peiintt .

PERIODARE , V a. talvin. Far periodi , ofirpe-
nodi nello fcrivere , nel pai lare . Par.er , ou e

.

cure pfriajìfuemenl f par pcttodci .

FERloDICiSMENTE , avv. Con perioda. Pi:rii.
fuemcnt .

PERIODICO, ICA , add. Di periodo, clic ha pe
riodo . Peri.-dtftu .

PERÌODO, f. m. Un certo compolla di parole

che fi rigirano, donde e' prende il fuo oonic . Per:u
de . $. renodo , per Ordine , progrctTion regolare di

alC'ina tofa. Pnioàe ; prcgtti .

PERIÒSTIO, f. m. Membrana forti I ilTima , ci'
vcRe l'oir^ , < ila attaccata al medefinio. Pèripli:

t PERIPATETICAMENTE, av» Secondo la fi. o.

Il de" Peripatetici. Selon le ifilime dei Perip.ie-

PERIPATÈTICO. CA , 3dd. Dani. AriBote! . 1
,

filofofo , che dall'azione fua fu anche detto Deani-
bulaioie . Penpueticien ,

-f PERIPATETISMO, f. m. La filofofia peripate-
tica. Peripaielifme .

PERIPEZIA , L f. Salvin. Inopinato acciJca'e ,

per CUI dallo naia felice all' infelice, o da quelìo ni

cciiiario paffando , cangian faccia le coCc . Peiipeiie .

PERIPLO, f m. Trvmiar dell'antica Gecgrafi.T.

\'avigcz;one intorno a un mare, o Inngo le colle d'

alcuna parrc del mondo. Périple.
PERIPNEUMONIa , f. f. Termine Meiic!' In.

fiamiTrtZioft de' rolrr.oni , polmonca . Pcripaeumcnie .

t PLRIPNEl.-MÙMCO, CA, add. Infermo di pe-

riptcumosla. PctifnimiKV'fut

.



4o8 PER PER PER
PERÌRE, V. n. Morire , mtntìte , CâpUâf male .

rei ir ; crévsr ; fjire uni fin mathevetife . §.¥ei\-^

re , V. a vale Far peiire , modo f.inT.lirtre anche a

Greci . Feriire ; ruiner ; détruire ; Jtiltmsrs" ; j-iin

perir . .

PERISCI , f. ni. pi. Tevm. Geos"fi"> •
Ab:tatori

delie zone fredde . Pèrifiieni . ,

.

PERIsisTOLE , f. f. Termine Meiica . L in'"-

vallo , che pjffa ira la Hllole , e la diaflole . firi-

PERISTÀITICO, CA , addiett. Rei. Aggiunto di

quel moto , cui foa foggeiti i' utero , lo ftomaco , e

Bl'intedini . Pt'i.iJ.i.'/iVus. ... ,

PKRITAMENTF. . avv. Salvia. Con perizia , ef-

rcrr.TTnente . jUnitcmcni

.

.

PEK'TANZ» , f- '• AlUatto di peritofo, e fi ufa

t.V.ora i"n buona, e talora in cattiva pane. Honre y

PeIvITARSI, n. p. EiVer jimijo , vergognarli, non

ìvire atdre. Ar'oir home ; n cjcr .

PERITATO, TA , addiett. Gitil. Efaminato con

pernia. Scisneufement eternine ; eonfiierè tivjr».

FÇRITÏSSIMO , MA , add. Sap. di perito . Trùs

pER'iTO, TA., adJ. EfpL-rto, dotto , fcicnziato .

E.»l>.-i» ; exfe'imsnre ; j.tvjnt ,- maitre

.

PERITO, ITA, adJ. Da perire. Morto, manca-

lo . Pfii ,• pfiu ; mine ; fufmerst j mort , &c.

PERITONÈO, f. ni. Voce Greca. Membrana rot-

tile, che velie tutte le parti contenute nel ballo

ventre . Péritoine .

PERII ÒSO , OSA , add. Che n penta . Honteux ;

timUe . ,
. .- _.

PERITROCHIO, f. m. Vcc. Di/. Timpano, mac-

ch'n.-i atia a cavar acqua in alto , e a macinare .

ytarhine hyjr.niti^ite

.

PERITURO , IIRA , add. Cavale. Labile, the non

âjr.i . fr.ilc , tranfitotio , caduco . Frafile ; paffjfe'

PERJÙRIO, f. m. Cafligl. Voce Lat. Spergiuro,

5;iur.inie-to falfo . l'er'r"'

PKBiÙRO, f. m. M.incat'-'r di fede. Parjure .

PfRJZIA , f. f. Efpcrienìa , fjperc . Expérience,

aàrcTe ,- ...iirmc.

PERIZOMA , f. f. Voce Greca . VeB:mcnto , che

cujpre le parti vergoçnofc del corpo. E/p.Ve de la

Hier pour couvrir lei partiel hnaieujei

.

PERLA , r. f. Gioja bianca , e d'ordinario tond.-. ,

eh-; n forma in .ilcune conche marine . Perle.

jrEKLAGiÙNE, fuff. fenun. Ma^al. Quel luflro

della perl.1 , che dà nel vermiglio, tclat de li

PERLÀRO , f. e add. m. T. Botanico, duell' al-

bero , che anche dicefi Loto. V.

PEP.LÀTO, TA , add. Da perla, del color della

perla. De coureur de perle, i. Periato, per Imbe-

VLito delia qualiti della perla . Perle

PER LETTA , f. f. 1 Dimia. ili perla. Petite

PERLÌKO, f. m. S perle.

HERLISMALTATO, JA , add. Buon. F. Smalta.

u. ji perle. Émiille *• perUi

.

PERLÒN'E, r. e adJ. m. Perdigiorno, CciOpcia-

to. OiUf ; fai^.eait ; chipeiier .

PERi.ONGARE, f. Caler. Lo ficlTo , the Prolun-

sìatc . V.

t PERMA , r. f. Lancia , battello Turco a foggia

«ii go.idola , di cui fervonfi in Conlìantinopoli pel

fragitto di Pera , di Calala , ec. Perme

.

* PF.RMAGN'ENTE . V. Permanente.
FERMALÒ.SO , OSA , add. SJegnofo , che ha per

male ogni cofa , che piglia per male ogni cofa

.

Chìtuuilleux
;
pmtilleux ; revéche j qui prend ioni

A mal.
PERiVIANENTE , addlcit. d' cçni gen. Stabile,

tlurabile . Vermanent ; durarle; immuaHe ; Jlaèle j

fixe.
PERMANENTEMENTE, avv. Segner. Con per-

jiiarenza. Stabilmente, Perfeverantcmenie . V.

PER.MANENZA , fuff. f. Perfevcranza , (labilità.

Fermanenee ; perfeierance ; Jiaiilite ; confiance .

PERMANÉRE, v. n. Rimanere , reftare , durare.

T-efler ; demeurer ; continuer ; durer i per/i/ìer dani
Je même état .

PERMAfOÈVOLE , at'diett. d' ogni gcn. Perma-
nente , durabile , ftab)lc. Permanent; fixe; dura-
ile ; lìable

.

PERMANSI VO, IVA, add. Lo fleflfo , che pernia-

nevoic . Permanent ; durable ; fiable .

PERMEÀBILE , add. d' ogni g. Magai. Che può
permcarfi , tr.ipaiTevole ne' meati . Permeal- le .

t PERMEAZIÒNE , f. f. 11 iranfito di qualche
corpo per li pori d' un altro corpo , fia quello flui-

do , ovvero anche appaia ai l'enfi del tutto folido .

PaSfage d' un corpi ^uelconjue p.ir lei porci d' un
autre .

PERMESSIÒNE , f. f. Cavale. Lo flelTo , che Per-
niilTione . V.
PERMESSÌVO, IVA , add. C!ie per^iette . C»;

ecnfeime la faculté cute pcuvoir de faire quelque
thofe .

PERMESSO, E5SA, add. Da permeitele . Perwij ;

licite ; loinnie .

PER.METTENTE , add. d'ogni g. Che pcrmetle .

ilwi permet .

"ERMÈTTERE , v. a. Concedere , laftiat Utn .

PEP^MUTAMF-NTO, f. m. 1 l'i

* PERMUTANZA , f. f. j" m

Pivmeitre ; accorder ; eonfentir ; loUret ; comporter ',

fonfùr ; lailfer (aire .

PtRMlsCHIAMENTO , f. m. Melcolanaa , mi-

(lione . Mt-'/jjiyf ; mixtion, lì. Per Rivoluzione , Mi-
fchia . R,v-lie ; irouile .

PEKMlsCHIÀRE, V. a. Mefcolarc, confondere.

Meler .- brouiller ; confondre .

PEKMISCHIÀIO , TA , Prof. Fior. add. Da per-

milchiare . Mi.e , &c.
PERMISSIONE , fall. f. Il permettere , licenzi,

conceifione . Permijfion ; lìctnce ; liberté; pouvoir;

PEUMISSIVAMENTE , avverb. Con permilTione .

Avec pf,rmi/I>,'n .

PERMlSiìvO , IVA, add. V. Petmeflivo .

PERMISTIÒNE, f. f. Mefcu;lio, mefcolania ,

mefcolaniento . Mélange ; mixtion .

PERMOyiMENTO , f. m. Movizione , motivo.
Ém.'tion ; fùulevement . Permovunento d' ira .

PER.MÙTA, f. f. Permutamento. V.

PERMUTÀBILE , add. d'ogni g. Mutabile, atto

ad cirjr mutato. Ost' on ptut changer .

\ permutare. P;i

mutation ; échan-

chaîne ; troc

PERMUTARE, V. a. Cimbiare la tnateria in

alira materia . Permuter ; échanger ; changer ; no-

PERMUTATAMENTE, iiv. Galil. Con permu-
tamento , con ilcambiamehto . Par troc ; p.ir e-

change .

PERMUTATIVO , IVA , add. Che permuta. De

PERMUTATO , TA , add. Da permutare. Permu-
te ; change ; /' oqae

.

PERMUTATÓRE, v. m. Che permuta. Pefmu.
tant ; trn^neur ; celui ^ui permute

.

PERMUTATRICE, ». f. Che permuti. Ojii per-

mute ; qui change .

PERMUTAZIONE, f f. Permutamento. Permu-
tation ; troc . Ç. Per Variazione , cambiamento

.

Variation ; vici^tude ; changement . La fua vita non
uniforme , ma da varie permutazioni infeffata . Daii-

te in quello efempio ufa il color rettorico , che an-

che dicefi Per.mutazione , ed Ô qu mio fi fa per fi

mililuJine . XimililuJe . §. Permutazione i anche
Termine Matematico , e dicefi delle varie combina-
zioni d'un calcoio , o fia delle diverte maniere, m
cai più cole poiToao eifere fra loro ordinate . Per-

mutaiin .

PERNETTO , r. m. Magai. Piccolo perno , Per-

nuzzo . Petit pivot

.

PERNICE, f. f. Sorta d'uccello di penna bigia,
groiTo quanto un piccione, e molto ricercato per la

bontà della fua c'.rne . Perdiìx.
PERXICIOSÌSSIMO . V. Perniziofiflimo.

PEKNiCIÒSO. V. Perniziofo .

PERNICIOTTO , fui), m. Piccolo figliuolo della

pernice . Perdreau .

PERNICÒNE , f. m. Sorta di fufina , e dicefi an-

che del f.io fruito. P.rdrigon .

PERNÌZIE , r. f. Voce Lat. Danno. Ruine ; per.

te ; fiommape .

•f PERNIZIOSAMENTE, avverb. Con perniile :

Dannofamentc .

FERNIZIOSISSIMO, e FERNICIOSÌSSIMO , MA ,

add. Sup. di perniziofo , e petniciofo . Tris perni-

cieux , &c. ^ ^
PERNIZIOSO, PERNICIOSO, OSA, add. D.in-

nofo .* Pernicieux ; nui/îble ; préjudiciable ; malin ;

funefìe .

PERNO, f. m. Legno, o ferro ritondo, e lungo,
foprj :1 quale fi tcg;ono le cole , che fi volgono in

giro. Pivot. Quandi il perno non i piar.tato a per-

pendicolo, come for. gli aghi d' un arpione, o Cimi-

le, fi dice anche. Goujon; mamelon. H. Perno fi»,

vale Decoro , ornan.enlo . Ornement ; gUire ; hon-

neur . ETrafilione, veramente il perno di lutti noi
,

fentcndo efpugnare , ec. $. Perno pur fig. vale So-

Itegno , fondamento . Pivor ; appui ; foutien ; bafe ;

f.nlemeni . O f..cra maellà colouna , e perno della

legge . Dintorno alle quali , ficcomc a perni , tutte

le fcìenze fi volgano .

PERNOTTARE , v. n. P,i(rarc , o confumar la

nr.tie . Veiller, ou palfcr la nuit àfai'ie quelque

chele .

PERNOTTATO , TA , Suon. F. add. Da pernot-

tare . Che ha paflT.ito la notte in un luogo . Hai a

p.a/re la nuit quelque p.irt .

PERNUZZO, f. m. Voc. DiJ. Piccolo perno, per-

nctto . Petit pivot .

PERO , f. m. L' albero , che produce le pere , e

ne fono di molte Spezie , ficcome fi può vedere alla

voce Pera . Poirier .

PERÒ , Congiunzione dimollrante la ragio.i delle

cofe , e vale Per quella cagione . Pour cela ; .3 canje

de cela . ?. Però , in v»c« di Perciocché . V. 5. Pe-

rò .serù, cosi raddoppiato, vale Po' poi . Enfin; en

comliifîrn ; en un mal ; à la fin du compte .

PEROCCHÉ, avv. lmperciocc!i4 . Car; parce ^ue ;

puijque ; à caufe que. S. Perocché, pet Accioccliè ,

e per Quantunque . V.

t PERONÈO , f. ro. r. à' Anal. Cosi chiamafi 1'

o!To elleriore della gamba . Perone .

t PERONIÊRE, r. i'^lrll. Assiiinto d' ur.9 de'

mufcoli della gamba che parte dalU teda, e Vi fino

al mezzo dell' ofiTo chi.imaio Peronèo . Peronier .

PERORARE , V. a. Finir l'orazione. Finir, m
condurre un difcourl , t<ne harangue , §. PrendeC
anche in più elìefa fignificazione , e vale Far un di-

fcotfo , una diceria . Haranguer ; plaider .

PERORAZIONE , f. f. telnet, ec. Quell' ultima
patte dell' or.wiooe , in cui tifa fi epiloga . Perorai,
fon .

PERPENDICOLARE , add. d' ogni g. Che pegdc
a piombo. Perpendiculaire ; qui tombe à plomb . ft
Linea perpendicolare, e anche Una perpendicolare

,
in lorza di fiift. dicono i M.itematici a quella, ch«
cadendo fopra un' altra linea retta fa gli angoli rcM
ti eguali . Ligne perpendiculaire ; une peipenditm

PERPENDICOLARMENTE , avv. A perpeni^i;.
lo , per linea petpend'cniare . Perpendieulaircmcit)»^
J plomb ; en ligne perpendiculaire . .

PERPENDICOLO, f. m. Piombino, o pietruiî»,
legata all' archipenzolo con un filo , col quale i Wu*
raton aggiuSano il piano, e il piombo de' loro la.

vorii . La perp.nditule & le plcmi qui f eli alta.
che ; pendule . 5. A perpendicOjO , pollo avverb. va-
le Per linea perpendicolare

, perpendicolarmente;
Perpendiculairement ; à plomb,
PERPERO , f. m. Sorta di moneta degl' Imperadoti

Greci . torte de monnoie des Ernpereurs Greci .

PERPETRARE , v. a. Voce Lar. Mandare a) ef-

fetto , e per lo più s'intende di qualche male. Pf|i.

petrer ; faire commettre .

PERPETRATO, TA , add. Da Perpetrare . Per.
pÉlré ; commit . ^

PERFETUAGIONE, fu!?, f. Perpclualità , perpe-
tuanza , perpetuità . Perpétuation .

'

' *'

« PERPETUALE, addiett. d'ogni gen. Peryji
tuo .V. •

"'

PERPETUALEMENTE. V. Ferpeiualmente.
PERPETUAI.ITA .

- - - -

PERPETUAI
PERPETUAI
PERPETUALMEiMTE , 7 avv. Continuameofé .

PERPETUAMENTE ,
j" con perpctualità . Pe«

pétuelicmtnt ; continuellement ; à perpétuité; à'fh
mail ; fani ceffo .

• PERPETUANZA. '/. Pcrpetualiià.
PERPETUARE, V. a. Far perpetuo. Perpététt ;

renire durable ; faire durer toujours . §. PetperuafB ,

n. p. Dtver-ir^perpetuo . fe perpétuer .

PERPETUATO, TA , add. Da perpetuare . Per-

pétué , &c.
PERPETUATORE , verbal, m. Ta/T- Che perpe.

tua . Celui qui perpétue , qui rend perpétuelle quel,

que chofe,

PERPETUAZIONE , f. f. 11 far perpetuo . Felù.

^ i,::.!,! cix » c . V. rerpeiuaLiiiciuc-
ALITA . T I" f- Aftratto di pèf|i{-

ALITÀnE,
J». tuale . Perpetuile;^.

VLITÀTE , J ,ee éternelle,
''^

perpeti)&PERPETUISSIMO , MA,' add, Sup. di

DurraHe .i jamiii .

PERPETUITÀ, PERPETUITÀDE, PERPETUI.
TATE. V. Perpetualità.

PERPÈTUO , TUA , add. Propri.-.mente , che hi

principio, e non fine. Perpétuel ; continu; touj:un

àurahle ; qui dure ou durera tovJHirs .

PERPIGNAnO, r. m. spezie di panno ordinario

di lana, ma fonile , detto cosi dal luogo onde n'

venuta 1' uCioza . Dr.ip de Perpignan .

PERPLESSITÀ, ") f- f Aflratto di perplef.

PERl-LESSITÀDE , 1» fo . Perplexité : aaxieie ,

PERPLESSITÀTE , J incotiiuie ; iniicilion ;

irréfolution ; indétermination .

PERPLESSO , ESSA , add. Ambiguo , e dicefi cosi

delle Perfone , erme delle cofe . Perplexe ; amligu ;

inctrlain ; irré/olu ; djuteux; eniéarra,fe ; inquiet;

a^ité ; in^éteiminé , 5. Pei Avviticchiato, avvolto

inficme . Entortillé ; embarraffe ; entrelacé,
PERQUISITIVI, VA , add. Alj.ç.r/. Di ricerca ,

di per^uifiz one . De perqui/itirn .

PERQUISIZIONE, f f. Magai, feç/ier. ec. Ricer.

ca minuta , d ligente inquifizione . Petquifiiion ; en-

quête , recherche ex iffe .

PERROCCHETTO , f. m. Red, Lo fieffo che ?«,
rucchetto . V. n.

PERRUCCA . V. Parrucca. ^-hV

PERSA . f. f Erba nota di grata odore , per altft

nome detta Mijnrana. Marjolaine . .
^

PERSECUTÓRE, full. m. Colui, che perfeguita

.

Perlecuteur. ^

PERSECUTRICE , Segner. Verbal, fen

tutore. Poi fecutrice . ...
,

PER5ECUZ10NCELLA , f. f. Dim. di ]>e(fc<:i;||^

ne . Petite perltcution .. .•• ne
PERSECUZIÒNE , f. f. Il perfegultare , * dml

de' tiavagli , e angherie , con che* fi tribola chicllNij

fia . Perl'ecuticn ; vexation ; importunile . .. ìTl

PERSEGUIRE , v. a. Perieguicare . PerfétitMt
tourmenter; vexer ; Ivrannijer ; molefler , à>'e.:%tn

Perleguitarc . S. Per Continuare , feguitare . PH^

PERSEGUITAMENTO, full. m. 11 pcrfeiuiCMiJ

Pcrf.cuiijn : vexili n . -.
:

'-(

PERSEGUITANTE, adi. d'ogni g. Che pefftgW
ta , che infegue . Perfecutart ; qui pourjuit . .

PERSEGUITARE , v. a. Cercar di nuocere «ltrtl>i

con fatti , o con parole . Perfecuter ; vexer ; •«*•'*

menier , rmleâiT ; imporiuner ; pourfuivte , i.Mt
C«K'

petfc-



PER PER
CBstînoiK , fesuiiart. Curuinarr

; pimfutvre . %.
Per TcBCt iittro correndo . l'ctirjmvrt ; isl.imcf ;

fj.-.frer jp^ ; (-.••jt, dt f^i, .

fERSEGUITATO, TA , iii^i. Da pcHcguii ale .

tetftcuii , &c.
PF,PSLni.lTATORE . f tt;. Ptrfecctore . Tcrfé-

tmtur . IT. Per CKTcrvitore . Ohftrvatear . f. per
5e«umrore . Settitce . V,
JEKSKGUTATH^ÌCE. V. Perfteatri'c; .

PFPtf.C-UlTA7!ONE, t f. Pe/fe£uiiooï . ^rr^^.
._.; _ . f rcrfctGPJillOoe

, PCT PrOffJBI.
n* P*urjitite ; etmJtvvjthm ,

i. IT. Pt/Cccu-ZMllì
. V.

ptBSKCUlTuKE. V. Perfecatar» .

• PERSFCrtJlZIONE . f. f. Lo «ctfo che Ftrr«a -

:ili:sc .V.
. f. m. T. dtfli jl^rmomi . Nome d" aal

oc dell «mu.'tno boreale. Pctlit

.

. t RANTE , idd. <)• ogni «. Che pcrfevcra .

• » , tjnflMt ; piiitai : fcnat

.

PtfStVERA\Tt.ME\TE, auerb. Con p-iferr
lUa. C^»/fJmm,«; ,,,,r p„Uxerancc .

PERsrVtHANTISïIMAMENTF. . «vvefh. SapeiL
i per'. »ei..tter^-cnie . T>ii tdtjmmcBi , »»<-r ««e
rrMr ptrfi vt rav:e ,

PER>^VF.R^\ZA ,
•? f. f. vinii. che fa r no-
J m-j permanente in bene o-
cnjt^net

, fiiimu . ftrmtir ,

cr«Cf- . Perr<mmite
, cTtor . Far uo pcrfefljtjio U

ccmoiejia . Jìuct un fé:e. J. Per M..rcberaia .'
V. C

fh' V,»^'*^"*»"' o Cm,,, , «.« Rarprefcntar
checcbcd-a . ferrire , o tOu mil» a chctehema . Tmer
«a ptrjcmmige ; touer «a r«<c .- /«re une firurt It
n-a to che pcrfoaagg o io mi hcca <)ui . y, o.- /j/r
#«- pt'f'^na£t , ittlle fiurt ji /jìi ui , tycl n.c
/e fsat ut

.

PERSONALE
. iAi. d" o;nl g. DelU peif^iia . M-UKBte alla perrona. y«r> «or/.

PERSONALITÀ. -) f. f. Aerano <J, «rfo.
Qcalii.àdi età, che

per'ocale . fajcmni.

PER

;

-1 f. f.'

1 > aa ,

, -J i pe

PERSOVALITÀDE
PERSOHIALITATE

litt

.

PtRSO\ALMENTE , .B«rh. taperJôai, da f;

inedefillio. ?,'[.nf!tiimttl : ti pfymtt plii-.ant.
PERSO\C;\M . (. /. 0.1. d. pcrfOBa , picct :

?€M:lf pcTjmne i ft/titpiccola Uaiura

. I-

PtKSf.VtHAN7iA
lare . P,Tl,vr,,ncc
PERSEVEKÀRE, V. n. Aver perfeveiana.» , con-

Pitl,i,r„ p„fif,,- tiJtlcmt , , mfjmt .

itjie . V. a. Cuatiacare , prorejuìic . Con.

f HATA>ÌESTE . V. Perfe^erartf»*.!» .

inATlO'.T . V. Pei.'evcriaaa.
K Are . Dsnt. Ari.'fl. SiDCopaio di Per-

PERSI Ana , f. f. Vkc msitrmt derivali dil Peaa-
fé , the comncia a'*ifi in Italii ;' e dicefi d' una
iraie J aclriij compoBa di iej«li (ck.iI di legno
fpoOi in irr.do , the 1 acqua , e '1 full «oa poiTaci
Beiure per le Anelile nelle flaut . Pt'frnmi z i.
„.,... ,„ J^J,^r .

nfr, . , , _ , f y p^f^^ ,,^,j^
^HIA

, r. f. *'ri. d'eiba. che «afe» »e'
> , coi! delia , peieht fa le foglie &<iii:i

^TA , f. f. Ca^jr. Coifcrta falla i\ FciS.
"> t < fimili ingtcdicBIi . Cnjirn éi fi.

'. f. I» V. Pefco.
IRE, V. n. Peikferara. PrrJl/fer ,- pr>/c.
tilt ; in rtvtii' r.»> un /J .

1 R^A . a<W. Coio e ira 'I p\.'ipL'rco, e 'l

nce il nero . ed * aothe dcln R aderto
1 pure in foni di f. Pr»f , e.u.Var r«rr
* Il mit . Rxraec'o difle in nr.» fja »i.

ico^IierA dill' uTuraio la tnaaclia mU dal
v..l« di cnloi pcifo. .Wj tmpi éi tt»li.r
Perta , fa, tdd. di pcnleic , peiJ^r

. f. f. Vile
nnl ; trt ;t:'

. Sccome lui

ti; I- Il

ell'j b.il.i Irn r<iio
r ulano i rt^ntcl . Prr.

;Ij non e* t pcifoaa . t'e
ptrfcnai . f ir /ji.

H I

• fola

int.

kiam noi a f..re

1-maut I Ç. Peifoga
, per Corpo

mima mìa che coli.i '"i >•' - —

'

< col fuo colpo . A- .r

Jcl corpo dell' jiin-a;
• > aJdIciro la Iella ctn

' 'alia. J. Metter la vt' i '.-. . .i e ••

trafli;o Meilcivi le fjiuf.e, e la in'j-
,

eferciianJo peifonalmenic . «ire- /.o' tndK/tfit . J. Pcr.'ooa, per Vita , Ff
i>

. E di ci« n'andava pena la pcrloni .

la. Vtimt Ij tfV . tfpoire a cimcnn la
Eiptftf 11 pttf nn, itp! tt /j i;, . J.

l'osi, fi dice alimi d» Teolo<i il Padre , il ||.
M Spirilo Santo . ib; f^no m; perfonc in

. e percia diconfi .in-.iic Pdfone 'di»ine .

1, u Ui ircit pi-f'imis tiiinci. |. Per
he lemme grairmincale , e fi dice di

rii)
, o di snello . .1 rv.,>, o del ijuale n

la , e fi diflinr^ie per diicrn t.fi . Pc/mni . t.
re la perio

, e in pcif-na , %ale Sui ritto . e (er.
Il un luo^o fenia moa^erfi . fr rr»(' emate tm
»; Jt unir r./d« . J. Andar n f.iila perfona .
e Andar con la Iella alti . jiliir Ij itii /erre .

Aidare n perfrnl , e fm;! , pollo avMib vale
lir peitanalirenlc . yf.'/rr mpir -nni , ptrr^mnil-
"ni, ^. la peiiona d'ole.ino , p !!o avveih. vj.
la luo<o f,jo , da parte f ,i , in vec« fua , in
i^o di .ilcuno . A 11 pici , an <« it »•</.

VCCIA , f. f Pegg. di perfona, e vite
>nJe . diûdatra , e fvescvole . Crjni tt
lift mM.liii

.

\r.GU), (. m. Uomo di grande affare.
ptrfnnn, ài tnUéfrtlirn . f. Ptrfonag-

: di pci'una feaipliccracnie . Ptr/cnni ;

: ,
.-. i. Perfonasisio , per Comico, merlo'

corpo
rji/.e

• PERSPETTlvA , t r. Profpeliiva.
PERSPICACE, aJd-dojai g. O' acuta »il»» , che

vede pcrfelt.Tre.nte . Cuir -../.;,/ ,- ttuit^
. fm, sii

\>ui perflmtt ; fai dtimmvTc d* Itim.
PIRSi-ICAtEMENTE , .i.»crb. Cad ?erfp:catitl .

Avic pi'fpìticiu ; JMCC ptnifjium.
PERSPICACIA ,

".
r. f. Alratro di p«rpi.

fERSPlCACITA ,
'. cace. Pe'^mjtiir irPmSMCAClTADE, f nli'llicr, a'.jpt,, 'ni,,

l-EKsrjCACITATE, J vtjaic ; lumUr,' vne
piTitnlr.

PERSJ'ICACISSIMO. MA , adj. Saper, di Pcrfpi-
tiee. T;-l cl,„.vi,mt , (Ti.
FtRSPlRAZiOKK , f. f. Saliin Tfafpiewonc in-

'cr.frbile . Termiac ufaio P>:acipalmealc , ove £ par-
li della iiarpir.iaioae del corpo noiak-' . del celebre
Sinior.o Samoeii . Pnlpirjn.m , i,j,jp„a,i.n ,,.
JcnJlUl.
PERSUtDENTE . ad4. S Of\ g. fa/nV Che pei-

fjadc . Pfjuj/ì/
, fo, piiiMjdf.

PEHSUAOhKt, V. a. Daie a I inicndcre . U e.--
deie. Pfiu^tir , nvitm-c , .-."/nr» J <r.<rr
L/lafi pule in leni o. p e vale Cieteic. fi piii»^.

[l fi^uriw . iwairi .

' , aJd. d't^eai e- Atro a per i:a<
'" 'aJtvoìe. r.-rjaj^t,i .

'
' t JI pcrfuaJcic. e /«m* ire

'
-

e fi i peiluafa . Pt'/mif.m
, >a<.

'
' MA , aJd. Cr, ;• CjpMiJiw .

' ; r.^i pttimtU , «<.
I f. I.vim. U faculll del per.

' pttjmjJlt .

add. Ano apcifuodere. Pit.

40?
PERTT;GtTTO, f. ». Diei. di pertoiio bofJw

raitolo . Pf„f rrej .
•^ °*" '"«"'-

•^"TUCrARE, V. ». r« ptrt»jio , bucare .

KTRTUGIÀTO. T\ , add. Da pertugiare . Tr,t;,,.

f-tlRTÙGIO . f. m. Buco , fon, fcffo. Tr.-a mt.

H.RTURBAMEKTO, f. m. T.rbamecio . P„,».
^3l,m , i,rufU ; tnfrfii, , rf./r.rfre .

ftRTUR8.ANTE. adj. d'ogni ,. Ta/rf.. Che
P"V,i;t?,- ^"i "••-'> ; f«> ».» to drr-^Mfi .

FERT'jaBARE . v. a. « aneSc fi ofa ad fen». •
P. Scompiji.art , turbare . TriMtr ; triBilUr , in.
JctiJre : mcurc en irfmire .

f ERTURBATISSIMO
, MA , adi. Gaiis. n. Su-pel. di pertu:b.ito. e.»; ijl ,,ut tnuttc ; ini etJtsni Ir piut grand ii/n ir-

i m
j^^fE^TL'RBATO

, TA , adi Da perturbare . Tfcu.

PÈRTURgATÒRE. verb.L m. Pa//«.. Ittnir.

PER7URBATRICE . VcrbiL fem. Ta^. cbe pct.lu'ba . fc/.e f «• ttyt e , ,„ ,f.^fc dm dejard't

.

PERTURBAZIÓNE . I. (. Alteta.;an(v, com.iiovi.
Itorcpiglio. Tr.-utUi «.ri.-o , Mfiijiin ,•

Perlujìiate.

TERSIM

Ctlmifuip,,.

ftKS.-Ai.VU, VA

rtP.S'.'AsQ . SA , add Da perf.aiere . Piti
II.RSUA50HE . v.ni. Cf

fEBTA , f f Cr,./< 5 r.tt?. di Perdila . V.
fE^TlrNrvTE . V Ptiihi-ic.
PERTtN' -

-

PEHTFf. .n;;a dal F
cefe , e J,. , g,,,, , ,

mecro ,

- - - . alt orare .

ffrtu&Ark. V. ..
FI. S 7 Uso. V. Pertu

fr.RVt\Li\TE
, S e e pemcnc , che penelii

rnt.-rtal ; fm/ arrive .- fui peut in/fi,- j _.. ff,i

P^RVENIjarNTO, f.n.. Ilpeivcn.re. .Irrivrc .-

. j."?!.» de pjrvtmr , d jtfeinjri ì tKtUue éw j
fpr.vi^r rad' « .

. t ,

l'KRVENÌRE, V. o. Ariivare
fi . Pjr-i;cmr ; arr/t rr . tiiimàt
pcr<eaula a tanto, ciò* Ridon
CI II a ..Lfr J III p LI , c„ ,

p ini fM . »t. f Pei femp!.<:c
• -.. ». Pervenire a noliau. IVnri
PERVENUTO , TA , adJ. Di pc

«0 , Mtwiie ; undu , t^r.
PERVERsaMENTF , avv. Co» perveiru» , malva-

giaiBcalc . nier* mari» ; d' mai mJniire nitctâm-M , ptrtl-ie .

PERVERSARE, v n. Impcrverfare . l'e«ip-Ff<r.
lempier

, fife, ,- /j,,e u duUe J fajire . j. Pet.
PfJBarc , Tcnipcllarc . Gitndcr,

B'u;Beie , cosdur.
Asai CI* la cofa

a taie . La c^é
ir rcinix J) iti

Qle Venire . Vt-
i eenn-iS-^mt

*

co.re . PjiTT-

vcifa-e

e (Kt

Q.ei
liil:

PjTf . .

PERTICA , f. f. R.i»<M I

Pcinca, pei Surti di mifu
Prrc». .

• go . Pere»,
, gtmle . f.

I per lo p'6 d> Itiiiso.

PERTICARE, ». k ntcuTler con pemea . C
r' : A:»fr arri sae per<*< , mi av.-< aav g.Wv

i
. 1, - .

r « TA , (. I. Colpo dato c3i peiticg.

' TfA , f. f. Dm. di pdriiCA . Ftiut

I ! o\E . f. m. Pertica grinde . Lmiae per
i. reii:cont. M-nif. Vece .:i geijo , e >a!c
che vede di lintan) , e che nlenij« a cccni

éi /...a .

PI-RT!\Acl , aJd. d'ogi
1 ak' T14 earnva rpio:onc .

u , rnif/r . S

i g. O.l'oi
f^ptmidf't ;

: .• ,oal.io.

Pei: oacc .

ci/li.

o ferire

te-
Canai

fermi . J.
Pcrilpicia. V.

PIRTlNACtMEMTE, ïvv. XTon pertinacia
Ainteiacnie . Otflinémemi ; rpiittirtmtni . J
Tenaremer.tt , gaghatdaixentt . Fericmtmt ; firme
raecl .

PERTINÀCIA , r. f.

opcr.:3io

co-

loaaione
cpii

, Of/Hniiliw ;

Scp. di retti-PERTINACISSIMAMENTE, avv.
nacen ente . T'^i ipmimiriteni
PtP.TlMA' iiSIMO, MA , add. Sop. dì pertinace .

Tk'i ipiniartr , C'è.

1 rpRTINAClTA , PERTINACITÀDl , PERTI
NAflTATE. f. f, fcllìnacia. V.
PERTINf.TE .ade!, d'ognig. Apparleotntc . Ap-'

pj*ltr.inl fhi appjitìgnr .

rrRTINfNZA', T f. r. Quello, che di nec.-f

PIRTI\E'N2IA . S Sta fi iichieoe a ch:c:;iriT!a
per prcpric ufo . Appafìlmanie . depindiace . $. Sctfl.

plicertìente per Cofa , «he appariieac . ApptrrtQJnt ,-

Il f. I jpp.i' tient .

PI RI MATTARE , V. a. Voce Lu. Tranaie , dif-
piit-irc . Trailer .

PERTKATTÀTO. V, Trallaro.

a. Ri
Ve. V Ran.poinarc .

PERVERSATO , TA . adJ. Da pervcrfar» , Imper-
verfjto , perter'o . EmpTrre . mdnHr , /.-.rie..,, .

PERVERSIONE . f. f. PemiStl . V. J. Feiveifio.
ne , fifnte. per Swvcifione . o lodlueimeno , de.
pravaiiie di ioinn-. . Pervcr/lrn , depri-jjiiia , re».
tupimn de mxurt .

PERVERSISSIMAMENTE, avv. S,ip. di perver-
fimieic . P" i.«« BiaiVrr iriimtiimtc ; trli ttr.
r.mpmi.

Pi RVEMSITA , ") f. f. Afratto di perverfo ,
FKhVEaSir^OE , V In'so.tl.nulvig.t» Per.
l'tnVLRMTATr , J te-file ; Ktteitnciic ; tt.

pr.i' il.. m - «ij/ire ; t'rr.tpti'n ti tuMiiri

.

r. R 'EkSO, SA , tiJ. Milvagi.».., pcITiiio, ini.
«ìli lorj . r.-. lart ; aKT».>al ; e.^r.aipk ,- ttprjti; tf.
li C.r ; M^ifrsrrbV .

Pr.RVl-.RTERE. V. reitertitc-
FUlVFRTIMEf.TO, f. w. F .Un. nlfordina-

neeio , f.-.v .crtim.ni-j . P(.i-ir;tm.
FERVERtIre .-v. a. Gua3.-r 1" oidioe , mclttr

foffopri , Ut pcnreifo . Pervenir : tttutUr , Hnlr.
ve'fer . cirr-npr! ; difriver, J. Pcrvcriitfi , n. p.
Divcn'l pcrveifo. fé lfp,t:-er , devenir p.rvlti .

ITR^rRTirO, TA, «ild. Da pervertire . P«|>.

»<"• .'"'^r'. 6re.

Pt RÙGGINE, (. ni. Pero rilvaiico . Piirier faa.

t Pï:RUG1NO, f. m. Speaic li virjno . tnitit

fSAVICÀCE, idJ.d'ogoig. Te/irr. Protervo, 6-
Siniio , caparbio, ttOereccio. Opiaidite ; itfM ;
eirnr . teiu.
PBR>'IlACI\ ,

f. f. Uftin. 0:ìinaaìngc , proter-
via . Oé/Hmniicti j epiniiiriit ; cmr/tiwitnt

.

PERVintCA , f. f. Sorta d" crVa . clie fi Ir.ilci , r
hi le foglie fcmpre verii , e tintili a g'jelle della
rr.jnclla. Pcrveietc .

PÈRVIO , VIA , aifd. régner. Feoetrabilc , per do.
ve fi Pu» agcvolcr.cnte andare . Otvtri; fit tti l' m
peur pijirr .tiitmtnt .

PEH':ZZ-A , f f. 0:in. di Teli. Petite faire.
• PtsA , f I. Pefauza . Pefo . V.
PESW.IQLÒRl. f. m. T. iellM Fìfitt . Igtome-

tio . Pijc liflicer ,

PESAMENTO, f m. Cr. in Klimtij . II pefare ,
Bilanciancnio. V taion te ptfer .

PE'i^TilOVDt, f. m. fe^rf' Satrapo. Vtmi.>rJ .

V. s.,. ::ûtoac.
PES'.NTE , add. iTogni Crsvr , che pefa . Pe.-

ftni i liiwd . f. Per Gagli-.tJo . Pu<l,: ,- /j.r . E fii

co'po tanto pcfanle , che lo a, fé nior'o , «e. f . Pe.
f-:ii;c , fc. vale Impoiiante. d' onS-ieiazione . (aa-
prijnt

, ft.-re , .-nfi-^'jtle ; d. ernfitétuim ; t'

t I I ini.
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iacertiiitie . Che '1 mio misfatto i tanfo sravcr

.
e

pefante , ch6 la coite del Pô n h,i gran burbanza .

Quando tu parli con altrui , fumo le tue parole ra

de , vere , e acconce , e pe.'.int. , e di D.o , cioè <on

flderate , e pctale .

PESANTEMENTE , ai-v. Con pelaitza , con «ra-

vczza Pthmmcn: . §. Her nictaf. vale Conuderata-

mentc . Prudemment j jas^wcnt ^ arie rtfltxiott . Won

ne fece mai alcuna , le non pcianicmentc , e giulla-

mente

.

, ,,
PESANTfZZA , r. f. Pefanza. V
VESANTÌSblhìO , MA , add. Su/erl. dj pcfante

.|

« PÈSANZA , f. I Ff'o .
Stsveiia . P^iil ; pcfan-

teuv . §. Fer nict^f. Affinno , iraMglio d' aiiinio .

Ci.is"" ; P''"^ : ''Jfl>'f''"' i '"itiUlule ; fauci .

PESARE, V. n. Efirrcitaie il mnniento , che hin-

no i qravi di andare ingiù 1 Gravitare . Pija . i.Ff-

fare , fie. Dcpn molli . e vari penfìcri , pefinno più

•( fuo focnfo amore , clic la foa oneflà dclibciô , ce.

P'ìi pcfa U benevoglienza , che la poflilulità del do-

ro . f he ru faprai -quanto qutU' aite pcfa . Che ben

fa il difenfor (uo quanto l'efa . Pc/cr ,• èrre à ih.n-

te . S. Pcfare , per Rincrcfcerc , difpiace'c , e fi to-

flriiilte col terzo cafo . Blp'J'rc ; fi!i''er ; th.7.frmer .

Mi pera si , che a lasriniar m'invita. J. Pefiirc .

V. a. Tener fofpefo chccchenn.ì fopra 01 fé , e fiac-

cato a bilancia, o ftadcra . per fapcrne la "ravcz-

la. Fcfcr ; fcufdcy. §. Per Contrappefiie . V. 5.

Pefarc , H. v.ile Conndcrare . Pc/cr y examwsr . Pc-

far le paiole . V. P.irila .

PESATAMENTE, avv. Con giudizio, accortamen-

Je . Pruitcmment ; fafement ; ivec rcflcxion .

PESATO , TA , add. Da pefare . Pife , &e.
PESATÓRE , verbal, m. Che pcfa . Celui fui pe-

fé . e vo'isarmentc anche , Pifevr .

PESCA ,' f. f. Coll'E latsa , Sorta di grctTo frutto

affai fugofo, e suliofo . di color giallo , ed ha un

rocciolo , in cui è chiuf.T una mandorla per lo più

Amara. Piche. 5. Dicefi in proverb. Volere , ave-

re la pcfca mnnd.j; ci< è . 1' utile fenica fatica , e pe-

jicolo , che anche diccfi l'Uovo mondo. Vouloir tu

avoir des v,fe, fans les épines. 5. Pefca , fi dice an.

che a quel livido, che relia fui volto per percofTa ,

ed anche la percolTa mcdefima. yieurtriffure ; noir,

leur caufée par quelque c'tip reçu fur le vifuge. $.

Pefca , coir E (lietta , lo l>ciTo , che Petcaçione . Pe-

the . î. Pefca , fi dice anclic di ciò , che fi è pcfca.

10. Pèfhe.^
PESCAGIONE , f. r. Il porcate . Vi: che ; I achm

de pécher^ au p^i/J.in .
. ,. , , < e . J

PESCAIA, r. f. Riparo, che fi fa ne fiumi per

livolçcrc il corfo dell'acque a' mulini , o a (imili

edifizi . f.cli'l'e , ru (tirve pour délriurntr le cours de

I* eau 5. Dicefi in proverh. Affo- dare , e fcccare

una pefcaja , di chi non rifins mai di cicalare , o

il fa ad alta voce, detto per (innlit. dal rnmcr

«rande, e continuo , che fa 1' acqua , in cadendo

dalla pefcaia . étourdit tout le monde avec fon ci.

gvet . §. Fefcaja, per Pefchiera . V.

PESCANTE , add. d'ogni g. S,ilvin. Che pefca .

'Crii péche .

PESCARE, V.?. Cercar di pisliari pcTcì . Pecier

des poifTons. $. Pcfcarc , lig. Si dice pure di rutto

<id, che fi ca-a dall' acflua . Pccher. Pefcar 1' am-
Iira , pe.'caf li corallo, ce: 5. Pefcare , Cercare fem-

plitemcnte. Chercher. 5. ptfcar per fé, figiiratam.

«ale Far le ccfe a fuo uopo . Traviillet pour Joi .

$. Pefcar pel proconfolo , provcib. che vale AfTati-

carfi indarno , e per altri , e durare , con^e fi dice .

fatica per impoverire , detto perchè in Firenze un

deterniitjato giorno dell' anno cran tenuti i pefcatoii

a pefcaic in un cttto Iuoììo dell' Arno , per chi te-

r.cva qucflo H.-giilrato , fcna.i eifcr p.igati . Travail

lir ou [e donner ds la ptine pour lis autres . §. Ve-

fcarc più , o uieno , o pefcar più a fondo , dicefi del

Tuffarfi !e navi più , o meno ncll' acqua leoindo la

Soi/5 tiavczz.T in ifpczie , e gcneralniente del foni-

nie,rgeiri le cofe più, o meno ne" liquidi , Enforcer

f ut cu moins dans I' eau . ?. Pefcare a fondo ,

e pefcatc addentro , vagliono Sapere con fondamen-

»o , e per contrario Pefcar poco a fondo , vale Sa-

yre fupcrfici.ilmcnre . Appr fondir éien' ru ne p.ìr

•Hìfrofcndit quelque ch.le . 5. Non faper quel, eh

i;om fi pcfchi, Non fapci- quel eh" e' fi faccia. JVt

favcir pas ce qrie 1' on fait . $. Non fapere in quant

iicqua uno fi pefchi , o fimili , vale Non fapere in

che termine uno fi ritrovi . JVe pas fa-uoir où I' on

« eli.

PESCARliCCIO , ECCIA , add. Beij#. Appartenen-
te a pelea. Oc péikeur , to de la piche.
PESCATA , !. f. Bcrn. Tratta di pcfce , retata .

Coup de filet .

PESCATELI O, r. m. D.m. di pcfce. Ttrir ouv:e-

RU poi/Tot .^

PESCATÓRE, f. m. Colui , elle pifca , clic rfer-

Cita l'arte del pefcare. Pécheur . §. Finirai, il pc-

Icator di Galilea , fu detto di S. Pietro . .T.-jm»

Pietre .

PESCATORELLO , f. ni. Dim. di pcfcatore . P-u-
vre pêcheur^.

PESCaTORIO , lA , add. Salviti. Apparfcnenic a

p,:fca , pefcareccio . Dr» pichcur , on de pécheur .

FESCATRICE , f. f. Colei, che pefca . Ftmmc
ivi filile du feijfsn .

P E S
PESCE, f. m. Nome i;enera'e di tutti aìì anima-

li, che nafcono , e vivon nell'acqua . Poi/foa . J.

Pcfec , per Uno de' legni ccleDi . PûiJJon . S. P-fce ,

chiamano i Medici Uno de' mufceli del braccio. Un
des mufcles du iras . $. Effer fano come un pefcc , o

limili , vale Fffcr fanidlmo. Éire Jain comme un
poi/fon ; cr/ime un dard . §. Come pcfce fuor dell'

aequa; detto proverb. d'un foro, e che non fnp-

pia , che far di fé . Deeoitenancé ; tout embarralje .

5. Il pefce groiTn inçhiottifce il minuto: e vale II

più potenre Ofpnme li meno potente. Les gros poif-

font mangent les petits. §. Nucvo pefce , fi d.ce di

uomo foro, e fcmpliee , e che agevolmente lafei in-

Bannarfi , toha la mciaf. dal pefce , clic chiamafi

Avannotto. V. §. Nuovo pefce , per Iflravagante . V.

ì. Nuovo pcfce ; Uomo di piacevoli colUimi , fen-

la elfer femplicc . Badin ; hjrnme agteatle , amu.
fant , plaifant . f. E' non fi pud pigliar pcfci , fen-

za ininiollarfi : piovcih. cioè Chi vuol acquillare ,

bifoçna , che s' aff.iiichi ; fimile a quello , E' non fi

può avere il mele , fcnza le iiiofclie . Nul èìcn fans
peine . §. Non fapere s' e' 5' ô carne , o pcfce : cieè ,

Non fapere quel , eh' e' fi fia . Ne favoir pas j' (/ eli

chair et* poiffrn. Ç. E vedendo uno, che fi efcrciti

in qualche niclìiero, o altro cfcrcizio da fperarne
poco protìtto , dicefi , Cbc pelce piglia egli ? ti ne
fait que donner des coups d' cpeedans V eau , $. Ba-
flonarc i pefci; modo bado ; e valt Andar in galea .

Aller aux gaiùres . IT- Infegnar notare a' pcfci , va-
le Inllruire alcuno d'aUuna cofa , di cui fia già e-
fpcrto . Parler latin devant lei Coideliers . 5. Fcfce
argentino . y. stìrena .

FESŒDUÔVO ; 1 ' "'• ''''"^'*
• «'««'""

PESCETTO , f. m. Dim. di pefce. Petit pdilfon .

PESCHERIA , f. f. Pclcagionc. Ptche . 5. Per 1'

Arie di pefcare. La péci: ; I' art depciher . §. Oggi
petciierla , fi dice ii luogo dove fi vende il pefcj; ,

La poijfonnerie .

PESCHETTA , f. f. Dim. di pefca, frutta. Petite
piche .

PESCHIERA, f. f. Ricetto d' acqua per tenervi
dentro 1 pefci . l'ii ier , Itant ; haffin .

l'ESCIÀCCIO , f. m. Pecg. di pcfce . Gros puf-
fo" .

PESCIAIUOLO, f. m. Pefcivcndolo, che vende il

pefce. Poi/fonnier ; chalfe-marce .

PESCIARELI.O, 1 f. m. Dim. di pefee , pefca
FESCIATELiO, J tcllo. Fretin; petit poilfon ;

menu poi/fon

.

PESCINA. V. Pefchiera.
PbSClO, f. m. Cr. I. air. Pcfce. V.

PESCIOLINO, f.m. Pefce piccolo. Petit poilfon.

§. Dell' effer notiffima una cofa , fi dice faperla in-

fino i pefciolini . Tout le mondi le fait.
PESCIÒNE , f. m. Accrcfc. di pefce , pefce gr.in.

de : Un eros pcijf.n .

PKSCIOSO, OiA , adJ. falvin. Lo flcnfo , (jhe pe-

fcofo. Poijonieux .

PESCIVENDOLO, f.m. Pefcaiuolo. Poijfonnier ;

ch.i.fe maree.
PLSCIUOLO, 1. m. Dim. di pefce. Petit poi/fia;

fretin.
PESCO, f. m. Albero, che produce fé pefchc . Pf

cher. 5. Scuotere il pelco , fig. in fenfo olccio , v.iie

Ufar l' atto venereo .

PESCÓSO, OSA , add. Segncr. Mfn;;. Abbondante
dì pcfri . Pfiffinnevx ., qui ahonde de poilfon,

PESO, f m. Il pcfare , gravezza. Poids; gravi

ti . 5. Pelo , per La cofa fleiTj , che pefa. Carico ,

fafcio , foma . Poids ; charme ; fardeau . $. Pcfo , fi

dice anche ad alcuni llrumcnn , i quali , contrappo-
rti in folla bilancia alla cola , che fi pefa , diilin-

guon 1,1 fiu r,.:.vczi.ì. l'jids S'une balance. J. Pe-

lo , fig. v.^.le Gravezza di cura , di penficro , di ro-

ia. Poi,1i : charge ; J om . Il pcfo della follccisuli-

nc ; il pe.o itW.i battaniia , ce. 5. Pelo morto, di-

cefi 11 folo , e Iciuplice pefo alToluto, per cui le co-

fe naturalmente premono una'iopra l'altra, fenza

confiderare altro acciilcnte , che faccia loro v.iriar

t'orza, e momento. Graviti ; pcfanteur . §. Pcfo,
per Grado , condizione . Condition ; naijance . Con
le p.irole piacevoli d'un giovuierto di non m.iiigior

peto di lei . §, Pefo , per Momento , importanza .

Poiis ; import.lncì; ; conjìdérati?n ; folidite . Cofe di

niun pefo ; lagioni di nuin pcfa . $. pigliare , e por-

tar di pefo alcuna cofa , v,ii;lìono Pigliarla , e por-

tarla foUcv-ita da tcrja. Eulerer tout Brandi . §.

Far d' ogni lana un pelo . V. Lana. S. * Pelo , an-
ìicairicnte fu detto il Pifcllo . V,
pÈSOLO , T_ avv. Penzolone, cioè pendente.
PESOLÙNE, J Pendant.
FES>ÂRIO , f. m. Sorta di medicamento folrdo

,

che fi adopera in certe nial.tttie delle donne . Pef-

' PFSSARIZXARE, v. 3. Introdurre il pclTatio. I3

tt.iduire un peliaire .

PI.'jSARIZZAto , TA, add. Da peflatiziarc . In-

troduit en facon de pc/fairt .

PESSIMAMENTE, avv. Superi, di malamente .

Tris mal , ru trùsintchammcnt .

PESSIMITÀ , ") luft. fem. Allratio di pef-

fFJSIMITÀDE , > fimo . Exrrìme mtcbatt-

PF.SSIMITATF , J cete.

PÈSSIMO, MA , add. ^upsd. lii DialvagiOj e di-

P E S ^

celi delle pcrfone , e delle cofe . Trii-mauvxfiiiii
mi chant ; malfaifant

,

FESSO , f. m. Rie. Fior, PelTatio , Tuppofla i 'p^

FESSUNDÀRE , V. a. Magai. Vilipendere , Ce
culcare , Calpciiare . Fouler aux pieds .

PESTA , coli' E arctta , f. f. Si dice alla l»r^
fcgnata dalle pelate de' viandanti , si delle bcflie
come degli uomini , ed anche le orme llclìc . Piylj
chemin fiattu ; traces ; veflìges . §. Andar per
pcfta , non ufcir della pefla , o fimili, vagliono S
guitar la comune . M.!i-ir*£f , cu .iller par le chttiii

iattu ; fuìvre le chemin Battu. %. Fella, per ì
flamento, fcalpitamento . L' a fiion de fouler . 5. P
(la , per Calca , prelTa . Foule ; preife . J. Lafciart
rimanere, e fim'li nelle pcfie, vale Lafciare , ei

nel pcticolo. Laiffer cu refler dans I' embarras,
1

dans le hourticr .

PEìTAMENTO , r. m. L' .-.Ito del periate. £',
Hion de piler . Conviene , che fieno peiti con foli

peftamento. // /,jut qu ils foient Sien piles.
PF-STAPÈPE, f. m. Buon. F. Che pefla pepe',

fi dice in difprczzo a pcrfona dappoco. Un fot ; 1

himme qui ne fauroit pas irouèler l* eau.
PESTARE, V. a. Amm.accare una cofa, percu

Icndola , per ridurla in polvere , o raMnada . î

1er ; iroyer ; ccrafer ; concalfer . 5. Peflarc fignr

tam. vale Infr.ingere , ammaccar con pcrcoiTe . Rou
de coups : Iroijer ; meurtrir, f. Per Calcar co' pi

di , fcalpitarc , caipclfarc . Fouler aux pieds ; ter,

fer fous les pieds . S. nieefi in prov. Dentro i!

{
la pefia , e fi ufa quando fi crede, che T interna
chi al di fuori mofìra fanitik , e letizia, non cf

rifponda all'cllerno. Il faut voir le dedans cu

intérieur. 1J. Peflar 1' acqua nel mortaio. V. Me
lajo.

PESTASAVORI, f.m. Buon. F. Che pefia e

fé , onde poi s'eftraggon favori. Qjii fait les fa

ces .
^

PESTATA , f. f. V. Peflamento .

PESTATO , TA , e PESTO , TA , add. Da pe»

re . P/7e ,• irofé ; ectafe . §. Talvolta valeCalcatt
Faute .

PESTATO/O, f. m. Pefiello. V.
PESTE, Coll'E larga, f. f. Pefiilenia . Pefl

contagion . 5. Per Fetore , puzzo . Puanteur ; adi

peflilentie/le . Quclìa cofa è una pelle , cioè puz
tierarocnte .

PESTELLINO , f. m. Dim. di pefiello . Petit
,

Strumenta , col qual fi ffû

Ion .

PESTELLO , r.

Pilon .

PESTIFERISSIMO , MA , add. Prof. Fior. Sppt

di pcnifcio, Tiìs pefìilentiel , &c.
PESTÌFERO, ERA , add. Che apporta pelle, t

flileiiziale. PciHlent ; peSitentiel ; p^flilentietii

contagieux ; mortel . $. Fig. vale Malvagio , de

nofo . Méchant ; mauvais ; malin ; nui/thle ; tn

tel. Per Prefcrvarfi da quefto pcHifero veleno, 1

Son cosi pcllifcri gli fcorpioni nell' AUrica , ec.

pestilente; , add. d'ogni g. Pellilero. Peflilei

pclìilentiel , &c. §. Per Ifcellerato, m.Vivaîjio. .^

lin; fìucbant; pervers; contagieux ; torr.mpi

homme à fuir comme un peftifere . Linçua pcfljlcnl

voee peltilente. 5. Una pefìilcnle , in forza di fi

Trait. Penitcnx,. Donna appellata , inferma di
|

He. Une ptlìiferee

.

PESTI LENTISSIMO , MA , .idd. Superi, di pg
lente , e ng. MalvagifTimo . Três-pepileni'tetj fi

contagieux ; très-malin^ &e,
PESTILENZA ,- 1 f. f. Male contagiofo, proi

PESTILÈ\ZIA , S dente talora da corruzion

aria, e cagiona grande morialil't . Gii antichi Sci

tori duVero anche Pifiolenza. Pcfi: .
ptiiHence ; e

tagion . 5. Dante dilfe fig. Pellilenzic , per Anim
peUiieri , e velenofi . Animaux venimeux . §. 1

nietaf. v.lle Danno , rovina , calamilà . Pelle ; r

ne , calamite ; defaflre . §. Per Puzzo , fetori

Puanteur ; infeffion .

PESTILENZIALE , add. d'ogni g. Clie ha qjl.il

di peDilenza , pellifcro . Pcflileniicl ; peliilenlitu

contagieux ; peflilent

.

PESTI LENZIOsissIMO , MA, add. Sup. iì tt

lenziofo . Tris-peflilenliel , &c.
FESTILENZIÒSO, OSA, ;<dd. Peftileniiale ..^

PESTÌO, f. m. Peilamcnto, il pcftare. Z. «9
de fouler aux pieds ; tiepìgniment . y

t PESTO, TA , add. HclUto . V. .1

PESTÓNE , f. m. Arncfe da pcllare , peflello glj

de . Pilon ; hatte . ^^
PETACCHINA , f. t. Car. Lett. Spezie di pin

la , o pantuibla. Forre de p.intoufle ou de niii«;J

PETACCIUÒLA, f. f. Erba nota mcdicinalj! n
varie fpeiie , che anche fi dice piantaggine .^,Pi/l

tain , .

'

l'ETA LISMO, f. m. T. delta Stor. snt. 5<itW

efilio preffo gli antichi Siracufani , fimile .iD,,?'^

cifmo dogli Aieniefi. Petalilms .

PETARDO , f. m. Cile tira pera . Uà peteaf.j.ì

pile . §. Petardo è anche (frumento militare «.j
co , per romper pone , e fimfli . Pétard .

PETASETTO, f. m. Car. Sorta di cappello,
j

te de chapeau.
PETASiTE.f. f. T. Botanico. Pianta cappej

ta , e clic r.ilTembra come un gran fungo , a c»j'



PET
Idlt Ur;a bcade , che ricuoprelc il {suibo. fin-

PETÉCCHIA , f. m. Dic«5 în moia bilb d' uiwr.o

r»iro . Tj*«'" i' "".'V'J" ; «Mf/ ; lii'C . f . Petcc-

liie . V. q.) appiejo .

PETECCHIALE, xii. i oz-\\ ç. T. MtJ:ef. âg-

''jflto ii:o a fcl-Vft- . c^ c . c.c cciic petecchie.

Fiii't.

f

:"-'" i/:""< ""'''" ^
PETtCCHIE , f. '. F- M-:c.TCtte rcT; . o cere ,

:hc veaioso Dclle fc^ri au.isoc . Pcurpre / prrr-

pf-j-tHfcCTO, f. m. Ms.'m. Piaerecc'O , maie,
* TTl i« cirne , c i' UÇDC . Pjajnt ,

, f. tr. F/. /« Pctiiiooe. V.

^!IE , T. m. Tocc Lir. AiiJooucJjisre ,

Vi , .TÒRIO . lA , tdd. T. Ifjj/r . AîÇ'\;o!o di

lia (irta i\ BiaJiiio, «1 qn.'le fi ch:edc Li pioçnc-

:i, e tl domisio i: akuoa cofi» attcocoie a noi .

Pli ' '- .
:'JNE , f. f. D mindj . Ormjrrfr . ; «7.-n
f.r. j. Pel ro.i di princii 1 , Ttrm Ls
^ îl piçl ar per crci fd-'Ki q ^tTo , ch' e ia

, c cbc aitrî s>^ octa . fcitinn dt prim-

'pETO , f. m. Quel rotriTr , che fa il reato, eh'

ff-:f per le parti Ca hn'J'> , al quale aoc'c diceG Co.
- - IVf , friw . f. Riavere il pelo , «le ta

' ' R pici Jt forra , Riovitorjrfi. V.
f lÀNO. V. l-ctranciano .

J* , f. IT. Mafli di p;cire . Titt , mtfitciu

'

ffci ItARCUrsrti , rSCA, idd. Pal'.jv. Sjlvin.

a. Del PetrarfA. Du Pii'uclic ,

PF.TRARCHEVOL^U^TE , a»». Mtmr. Cjp. Al-

'a pcfr^irclicfca , alla fnatiieri del prima Poera It.

itJ , cli'ahh.a r liala. J la mjniite éa Fct'ir.

fi» .

PFTR ARCHÌSO, f. ir. temt. u. Rime del Pe-

tirci m piceolo likrictiuolo. Petti livn éti freSti

t Perrjrfte .

t PF.THARCHISTA , t. m. Paniciaao. e imifi.

nr del Petrarca . Imiuuvr , <^ fjjii/am dm l'i

' PFTBFLL* , f. f. Piccola pietra . pettiaa . Pier.

•tur . Itine piene, f. Prtreile , C dice aache a

-re di pietra , o d'altra materia, doTe Û

l'aitrllt de Kaina , r> le chi" e , e (mili .

<Qde il provcih. Qi-eda co/a non p'j^

^ Petlelle , fnt . Nna C puA (peJiie Ita

ti
t e tempo . Ce/a me Je itile ptl em

rCIUÒLA , r t. fntoli pietra: pietiutaa.
: petite Pierre

.

mi'lEHr, full. m. IV«. tilt «otta di picco-

lo cannone m ufo fpci'.ilmcate (opra le «avi . Pkp-
'il' .

1 I T RiriCA7IÙVE , f. f. T. de' f/jiarilifii . Jm-
•"i , r dur mtaio a Aaia di pietra . Peiii/I-

•Pi^ificii,,.
HCo, CA , aiUietr. fj'if». Che coo»er.

il a , «lia , che forma pietra . Lêpidifiae ; peni-
éeni

.

.PETRIGNO, IONA . add. Pitriao. V.
PFTRt«<A , f. f. Petra . V.

PETriNO . INA , add. Di qmlit» di pietra . 0<
Mrnre di pierre. J. Pei inetti. lalc Dura, ofiaa
lo . ni,. . cHlint .

PETRÒLIO, {. m. S|>eaie di bimme |i<]uida, f'

r.ilc ali' olia , che |ial eeeia Utyti \' aeq> a . Qi c.)o

liili'mc , die 'aeiimctite t' accende , da'Cicci tu licc-

io Aifalio. Pf/'Ve.
FITRiiNCIANA, f. f. T. Pianta, the fi eolii«a

• KCIÀNO, f m. S rieell otti , ed oxm
e dal fan lene , la q.i^le prodece ut friit-

p li d'una comiinat pera, e li maneia c^-t

• ', vu ..kvene del branco, d.-l paoiiaaao, e del liil-

lo, e ritiene lo nelTi nime . e H dice anche Pe oa.

ciano . jitìPergine ; mel-nrire ; mr^entr.
PETRÓVE , f. m. Pietra |(indc . 0"r-^« aierre ,

He di pierr.-.

l-FTRosil I INO,
"J

f. m. PieuenKila, fpeaie d'

PETRi>SFI IO. l erba del geaere di q.if Ile .

PFTHdSf vui;o, r ile hanno cappa; ha le 11.

PlTRdsIl 11, J «le (iniili 1 Untile ..'el cer-

frullo, e ••(., nullo celle • vjoJe . Pi</ìl.

PETRU>' , «SA , adii. Pitn di pietre : falTofo .

P«<»rri.i, f-ia rfe pierrri . Î. Per fimilit. rak Cu.
ro come pietra . Dur icmmt urne piene . Pan peno.
lo. Pjfo itrir , -« ettdurtt emme tme pierre,
PE^pOltlOL^ , < f. V. Piciroaaa .

'•' 'fOcOta , r I. falci». Dim. di pietra, pe-

i-iructo.'a. Pientite ; petite pietre ,

' tZA , I. t. D:n. di pietra . Piri» pierre ;

ri trsRROTTA , f f. Aimadcra di ferro per di.

•efa Del (^no . Cyi'ife .

PETTATA , (. f. Pricuoimicoto del petto, ti fai

lo col petto. C.wo d.rtnt fttr /j prfttime , e» de Lt
f^iirimt . Ç. Pettata . diccG anche in mrd'> balTi a
una Granile , e a'pra Salita , detta dall' rifanno del
petto, che fi p-iiifcc a faliela , modo halTo , AJisree
eede , fr titu .

P£T7£GULA , f. f. Donna di balTrflima cnndieio.
Mt . ftiemelle , /emmtlfllt ; tiilielie , lemmirt.

P E T P E T 411
PETTEGOLEGGIARE, v. n Sesuiiar \c pettcso.

le . fur» re tei uilteiies , tei eaiim .

PETTIÊR* , f. f. Pettorale . P~it'jil

.

PETTIGNÒVE, fjl». m. Quella parte del corpo,
che l tra la pancia, e le pani vcrgoinofe. Le pi-
ni! ; peHe*

.

PETTIMBBOSA , f. !. T. d:' B.lattiti . Sona di

ti;ar.c.i . le di cui fogl e fon d fpo.^ lmi$o il g.itube

a maniera di croce. Crti;eile

.

PETT;m;0 , f. m. f«*.-r. Cnfcoia. V.
PETTIK AGNOLO, f. m. Qaegli , che fabbrica i

pettini . Peiinier .

PETTINARE , V a. Propriamesle t ravviare i ca-

pelli , e ripulire il capo col pettine . Pti^irer , Al-

tre »olte fi diceva anche , Ttìnner . %. Pettinate il

lino ^ la caoapa , e fimi:! . li dice del Separare col

penine la 4oro pane più i;rc<fa d-i'U tee. Peigmer
du /«'« , do eéenvre , ^e. $- P'rilnarc , per metaf.
vale Graffiare , 'vacar okje . £cr.irjtecr , ^e. V.
Conciare. (. Veir nare , fi sta anele per Mangiar
pie ilo , e dorare alT^i . C-nde pettiaare C'>1 Peltioe, e

col cardo : fi de «? - 1 m -, n :; i are , e trewere affai , mo-
di fcifli . JVlaoee' & A.i'f t:timt lujire . f. Petit

ntr nena , S d.te in m^ii pio,-cit>- , e balTo «tei Ur
ìé.'i:ir:io a t-ierari , o a cfii noi menra - Ljter lete-

Il 4 b» eite . i. Aver da retnaaic lana farde'ca , o
Aver da pett-nare atTo'uta^crtc , ft lo fietf" . che
A»er da trattare , e vale f''l.Lt feirpre io f^flidi , o
in travigli . At)-ir de fu.» ri'cr; jtcir iun di li

êef^Mtie , f_ Fetrioare al:* in fu , vale Conlomare le

foflaaae di ckicc^cifa - JluMcr ^tielfo* 0« , tmi min-
gtt liui lim Hem.
PETTINATO . TA , add. Da pcltoare. Peifmé .

FETTIMATÒSE, veiha!. m. C^e pettina la ca-

napa, il ino, e fioili. Pc:/WKT . Feiinaioi di la-

na . Cjtdiur .

PETT!VatCr\ , fu», f. Cr. '• CafeetHe . L'ufo
attuale del peti ne pictate a' capei. i , alla laaa , e
firn I P^iiaure .

PFTTIVE, f m. tDmmento da pettinare, fatto

in A,\ttlt man'crc , e dì direr'c m-.rrre Penne .

%. Pcti'ne , fi dee aacnra a q rio Dnimraro de'

TcTiiori , tra i denti del «jaic l.an^ p.'Tar le Aia

della Illa Pncvr . {. Ven r il niio li petriK . o
fimili, vale P-i-vrï dav.;iiti la d.A.o|t» Tr.Kier
tj diglivlir . f. Arer il pittine e '1 «ir'i. f. dee
di chi nai(ia, e bce aiTai . Miti,- " - ' • ——

r

f ruffe . t Pettine, Rtd. Per .:^i

(Ita. Peiime ; p:Htm . f «. Pc

quatte' o<ri fpciianre al braccio . /<

ere et dm Prjt .

PFTTINFLLA , f. f. FiociBa.-V.
PFTtInEO , add. e ». T. Amii-mte: . Picciolo

m-lcnlo alquanta luncn , fitiUin rbbliqoamenie ne
il l'ube, e 11 patte fopenorc del fciiore. I'if)i.""
PETTINI f.RA , f. f. Queir anKfc, dove t tea

sono 1 pettini . Tr'vSe i pettmti .

PETTIROSSO, L ai. Uccelletto , eh.- hi il petto
tciTi , e Ha per ic Pepi . K.Ktr «-"cr ; ^eree .

PETTO, tuli. m. Ui pane Jiaaan dell' aaimale ,

dilla finiinelta della C"l

(. Petra
la c'ila a quella ^\o ftom.ico .

pailanJoG di donn , vale anche
toccandole 'I petto , e irovaadA:o

. 'i piclia lalori pei
v'.-.n. Cent; e

tetto , e maine .

di peltri ,
'^ ' I. . fi .i le .:" .

ni'iio , ec. ff emme de eeuiiee «

1 . Iitmit . { Rc.arli le mani .,1

le. accoUatfele al peno fr »...

la team. (. Uo

^•IHl, vale Pu-
re ;<. m„„ fur

/• p'ioine . f. Marc , o nirircrc a petto d'alcuno,
e fimili , vale State, o metrcre in cnatia-ld itnno •

h.tre t'mft mtf , cm miettre em eimft:mejii,m , eie erm
"farji;.-« . f. Stare a petto . o fim li . vale anche Sta

te , o fimili , a fronte , per <o.t>t«attere . Tenir tgie .

/lite fite . 1- Dar di peno , vale tneonirarr , Una-
ic. V. {. Aver* a petto un baab no , fi dice delle

donne, che lo ailitcano. Âtsiiee ; d-mmer i itier .

$. Avere a retto , per lo Oelfo , che Aver a cuore -

V. Ciioie . |. Venire in petto, e io perfona . i io

HelTii, che Venne m perfona , pvrf inalm.ale . IVnir
peri I Pe per I.'

he cufpre il petto . Cmitjjft ; divjtii d<

euitjje . f. Pieltarc a petiu chcccheiTia . vali Impc
ttnarTi m chccchclTia ccn premura . Premdte J earcr ;

' c«.Cairer a»ef e^Jltui pmr fiicfne e*vf . {. Por
fi, o metieiri la mano al petto, t-|. vaie Giudicir

d'una cnfA, come le fi doveiJe niudicar di fé SelTo

.

fé mettre Ij «.la i fa eimjiiinie ; ì-fir e-mrme I'

tm fveerrii / I ro.'ve. H. i'er Fetta , poBo .ivvcrb.

vate A dnmiperto. V.

HLTTÒCCIO. lufl. m. Ber». Accref^it. di petto.

Belle »••«».• Itrte prinime

PETTviRALE, f. ir. strifcia di e jcio , o d al-

ito, che fi tiene davanti al petto del civallo, ^p-

p ceata alla (ella da una baoi'a , e afiibbtata dall'

altra , accioecht in andam'o all'erta , la icnua , eh'

ella aon cali indietr' . P ii'-nl de elnrvtl .

PETTCR.ÌLE, ai'd. d'o/lniecn. Di peno. Pift--

rii; itteejetifte . {.Acqua pcitofilc , fona d'acqua
nied.tinaie per le malattie del petto. Eja peff irait

S. Oiudiiio pcKoialf , fjpctlc (li t'udtliSi At iX

da Ma^illriti fommariamtnte , e ;nche fenu obbti-
go di motivi . lufememt /aBn»..Ve .

PETTOR\LME\TE , .'-vv. M.çj.'. Con giudizio
pettorale , fommatiameote . Xi.-mn:jirr<i:ar ; e» ju-
gcmeemt faemm ùrc .

FETTORECCI.ÌRE, v. a. Percuoter pene co»
petto, e t'u'a anche a. p. Frjfper f--i;r;ij, aatre
r.-irri,, .

FtTTORDTO , UTA , add. Alio di petto. B.ui a
t.3 p-'iniae cu /' efl.iujc relève .

PETULANTE , add. d'ogni g. Che hi rcuianaj.
Petoljnt ; jrtt/fjai ; imf.'lcme .

PETl'L'.NZA , \ fuB. f. Voce Lai. Airo^an-
PETOLANZU , J la . Plluljoct ; infjltmie ;

Jrr-C-rrJcc .

PFTU770. f. m. Dim. di pero. Peni ptt .

'

rEL'CEDANO, L ra. Sorta d'eiba. che ha facci-
Il oarcotica . pet litro nome detta Finocchio mali-
en -,0-,er>e de p.u'ctja.
PEVERA, f. f. Strumento fimi!e all' imbiit» , ma

di le?no, e di ma??iot grandcau., benché dlf-'rma
poco diveifj, e per 1' ufj medcfuno. Cijoitpìewe .-

col ^•. ir de ^-'tt .

PEVERÀD* , futi fenim. Brodo , cit.* quella ac-
qua, nella quale e cotta la carne , o altra vivan.
da. B »ì;.'rr, ,. fus. j, FiTcrc una peverada , fi di-
ce di due, che fienJ, come fi due. i:oa nie.lcrim»
cofa, modo tulio . Ètte e^tnme 'ti dea* àiists de
ii mai* .

rê*-ERE. r. in, V. Pepe.
FEVERINO, f m, tifim. Dire, di pevei*. Fx-

toin -mti.ito di legno. Peri».- thjmteplemre .

PEVEP.O, f. m. Sorta d'tatmgolo . fiec9.-ne fajfa ,

e favore fatto di fapa , pcvciada , fariaa , e ficaie-
rie . r-r»e de r-it-air , «• de ei-jil

.

FEZA , fuB. I. Sjivim. Suri, di lett da pcrcaiori ,
fol'i.i ieoc»a rafeote terra. Tirile .

Pt7IE\TE . V. r.aieatc.
PEZZA , f. f. Un poco di pano-ceMo . M.-recja ,

.»..f» d' eife , de ».-;,'e , *.-. 4 Mettervi le pcjjc .

e l'uniiuenio, fi dice di eh' ditta finca io alcuna
cofa pe.- altroi , e rpen.lc anche del fu.'. Y ètri p;ur
.ti p:inei ^ pttir f.m jrfemt . i. Ptaxa, vale an-
c''e La tela lancia- di q al mq' e m^tetil . Pi.!ee d*
tilt

. d' tffe t ^c. T. l'ciai li di-c anche d' una
P4r«e di cITa , ma più comuocrnente t* ufano le voci
Taglio , o rcaiiip>ilo . Ccmprm . i- Piaono lcv.ito dalla
peata, vaia Pauo nuoto, e peiciAdi oiag-iici prcx.
al . Drap e-iipr de tj ptìce . iiaJe Uo.ro Ji pcaaa

^o d.:'pri-Tii della peaa.1, limili , vaeliooo U'jnio dì
gran i.oodiaione . e di pre (in . Hemmìe de miie •

kimmr de fuiìiie ; wi.,-t*r Prme»! ; hiH.'l t:tmme .

f. Peaea «-ifiurda . fi dicono le Hi. Ice , o lille biai-
che , e aere poilc a iraverfu nell' ..rmi dclle fjmi-
glie - Bimie , 5. Peata , parte, o peaao. P^ìte ,-

marcerà. Le peiac della vitella , della vcn-ienae ,

ec. I. Ptejj , Per Tappeto , Parato . V. «. Gnu
pcfia , buona pena , pesaa fa , a quella peata , e
fimili , vagiioao Un peaao fa , una %tka parte , un
bi'.on trattn , un itran tempo , in que:lu tempo . tt f
j f.«(-nni/>i , ii fj fae.'yue irrmpi . i- A qcella
peaaa , la q.iello tempo . ji ptelemi ; tetjinttnjtll ^
ijmiae . J. Timor di peaaa. V. Tmtore.
PE7ZALCIO . full, m- Pexg. di peaao . Cri-t nfr.

teli' - $. Peaaaeeio dì politone , vale Gran pomo*
ne . r/r i«t f p lujime ,

PE'ZAVIF , f. in. f}uantiii di pcxii , R'-trame .

De*^ii . al ree fi é" mot eé 'le Mfte , in retmpui ,

PF77ATi> , TA , add. Amiunto del mantello de*
eivali. . quando t macchiato a peaii gì an.]' di p-u
d* uri (ni'tc . e fi dice anche de* cani , e fitnili . C4e*
ii-T'.-. J. Pettata, (ji^in. pet Varic|ata, p.ii|ja.

di di marmi , o lim li . Duptf , lettele

.

IIZZFNDO, Queflo vcrtio non ha fé aia Qned»
,-oce , la quile abthe non i dice , fé non conçiuora
col verbo Andare, e vale Andar mend-cando , e lo

flcTi. che Dante dnTe , Mead cindo fua vita a fra.
ffn^jt-fruno. Mrmiier i guem/er ; dtmjoder i' ,7u.

iiuvr .

PF77EN'TA . addicli. f. Fr />r. Donna , che v»
mendieaed.) . Fitntm fr/i dittutide t' atimSm: , fui
•miiéii 11 pjim .

P£77t\TF , add. e talora f. m. Meodicanne , e
che V.; peaacndo . Mcmdutit ; crsju.int ; ell^uejiml ;

f tri di'mjtiie t' atitnàne .

FFZZETFA , f. f. Piccola peita . Perite piiVe. Ç.
P.aaetia, pi'r Ruritto tinto io rolTo , che fervi per
lilcio . e ncn di Levante, (clt dt fiid

.

FFZ7KTTÌNO, f. m. Dim. di peuctto. Triii pe-

PEZZrTTO , f. m. Din. di peiio . Perir m irretii ;

p.-»i»e piite .

PEZZO, r. m. Parte di cofa falda, c^me pcet?
di lecno , di p.inno . Mieliti; piiei . % Andarne
col peaao , fi dice di cofa . ehit è impotli'-ile n toil

via. Il /'s/ etmp.'tir Ij piUe , alt me e' et \t f
'

ivee ÌJ piiee . J. Tn.iaie a peni, vale Taslia e

10 patti , e laiora Utcìdete. Cotiper ptr m'ree^vt ;

batbtr ; iner , $. Dare per nn p. fio di paee . V.

Pane. $. Petto , per QHaalili d' tempo , 11 dt Idi-

co . coiie L'n buon peaao , u.i pe/zo , uà tran pet.

io , rn pcaio fa , ain pczao prima , e fimih , clic

va^liono Un glande fpaaio , o ira.'to di tempo , o ii

luogo. L.viiltmpi ; l ttfiltxpi 'vjiit . 5. EITcr d'

lU BCZia , vaie Ucic fch etto , e leale . Èli* Ifi-^ 1

Fifa /in-
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.faei'e , lie imne foi, franc . î. Pezzo d' afîno

,

;ic2io di ribaldo , o (imili , fi ditone psr ir.cilo di

lillaîila . Gros One ; aroffe iélt ; vJsiriiv ; rr.auud ;

^c^iiin ; fripon. MI- Levare i pezzi d'nicuuo, vale

Bi.i5niaiIo grandemente, dirne il pe§çio ch' e' (i

può. Emper^er lu piite j décliitcr à ielles denl! .

S. Fczzo d'articlictla , e anche pezzo anfolursin. fi

dice ï.'ar!ii;licfjanicdcritiia . n/a d' miilietie . Pez-

in di cannone . Canon ; pn'cc de canen .

FE7ZOLÀTA . f. f. f-ilvin. Riducimcnlo della co

fa djl fuo ciTcre interj , in pezzi . Sédi^aien en pii-

PEïZOLÎN'A , f. f. Dim. di pezza, pezzetta. Ti-

lite piìce ; petit moree.iu .

PEZZOLÌN'O , f. n). Dim. di peziaolo . Tris peti:

marce.iu

.

PEZZUÒLA , e. f. Ptopriatrentc è quel pannicello

lino , col qu,ilc fi foffia il nafo', o fi rafciiiga il f.i-

dore , che anche fi dice Fazzoletto, ç Moccichino.
Mrmhoir . {. Per Piccola pezza , pezzetta . l'élite

pièce ,• pf'i» rrtorcedu .

PEZZUÒLO, f': m. Dim. di pezzo, piccola parti-

cella . Pe/;j; Tflorceau ; petite pi^ge j tcguetts ; t.ìta-

PIÀCENTÀRE , V. a. iahin. Ufar piacentetla ,

favellare a p acimcnto iUtrui . Fljtnr , p.tteUr^er ;
asir en a.irelin .

Piacente, add. d'ogni gen. che pi.ice . PIjìì-

J.int ; .i!:re.Me ; foi plais .

PIACEMTEMKNTK , avi/. Con piaccvole^l. P.!J.

finement ; lr.in^uillem,.ni y .ijfjilcment ; avec dmi-
ceur . «f. Talvolta vale Senza repiigna.iza . Sani re-

pufnance .

• PIACENTEi^ÌA , U. Uparl.-.rca pi,\ciincnio .il-

trui , adulazione . Paren'nai;e j fiatferie ; adtilr-ticn

.

• PIACEk'tÈRO , 1 (. in. Adulatore , che fa-
• PIAGENTlÈRa, X velia a pi.icinK.nto alimi

.

Patelin ; flainur ; adilalei.r .

• PIACENZA, f. f. Vathezia , e hellczin,, per
la quale fi piace altrui. Asnoiens. ; sr.ìcey; team.-,
gentillejfe

.

PIACÉRE, V. n. EITer çrato , a?i;radire , fodJis-
fare . Plaire; agréer; tire au frr ; chmouillcr ;
(harmer ; fatiifairc ; revenir . J. Pii;cern , n. p. va-
le Compiaccrfi di ikuna cofa , eilerne contento,
foddisfatto , psgo . Tf complaire ; tire esntent , fa-
iiifait rfç uveliue chffe

.

PIACERE, r. ni. Giocondità d' animo , nata da
occafione di ben prefcntc , Diletto, confolazinr.e

,

Ruflo, quiete dell' appcliio . Piai/ir, falisfanioa ;
tonientement ; iole ; ccmpuifanie . §. Per Volontà.
voRlia . Velonn:; frc ; ton plaisir. Si veramente eh'
«gli non la doveOfc contr'a fuo piacere baciare . §.
Ptactre , per Servigio , favore . Plr.ijir : fertile :

Uenfaii ; grate ; faveur ; ijn r$ce . Ç. Ónde EiTcré
al piacere d'alcuno, vale EfTer pronto a fclvirlo ,

(d è cnche maniera di liccnziarfi . ì,ire prit j fer-
vir , ou t'ire au fsrviee de quelqu^ un ; être èi fes
cidres . Io fono al tuo piacere . Je fuis à vos ordtes.
<S. Piacer de! iVIa-jnolino , detto proverb. cheèJurar
gran fatica cou pocliiffimo pro , modo óaTo. Peau-
tiup de peine , & pea de profit . §. rate piacere ,

vaie Compi.vcere . F.jire pluiflr ; ccmplairs.. j. Fare
il piacere altrui , vale Recarfi all' altrui voglia , L/b.
Indite. OHir ; faire , e ion piaiiìr de .fiietìu' in .

S- Fare il fuo piacere, vale Oi>cra,-e 2 f,ia voglia.
*'a>Vc «i/f/jae tiojs de, fon fé , .ìfavilonu. Î.
tar II piacere di alcuno , -il fuo piacere , in fcnfo
inronefie, vale Concederli all'altrui difonefie vogl'e,
iar copia di fé. Se frrfìituer ; :' ahMilrnncr n iju'.l-

'jii nu, lui aeciider Jet fureurs. S. Fare piacere ,
vaie Vendere a buon rofrcafo . l'eo-fre .ì feri r,t.itthé.

S. Onde in provcH'. Piacere, e non ci edema , vale
Che è più utile il vendere a poco i>rezz,-», e a danar
contanti , che molto , e a credenza', ti vaut mieux
'ven.ire e^mpiant 4' ieri marché , que vendre tien
lier , & à crédit .

PIACEROCC!0, f. m. resner. Dim di piacere,
l'iateriizzo. Petit plai/ir .

PlACERLZZp, f. r,.. Piacer.iccio . V.
PliiCEVOLACClO, lA, a-Jii. Bii^on. T. Atcrefci-

iivo di piacevole, piacev,oIone , m; dicefi folo di
perfona . rris-plaifgai ; irès-aijufani ; iris-uffaiie ;us -doux .

PIACEVOLÀRE, V. n. Fat cofe piacevoli , jîiace-
wleeçiare. Piatf.iniet ; ù-idincr .

Pl.-iCtVOL.">
, add. d'oqni g. Contrailo di dtfpet-

tofo, e liiri'b , e vaie AfTabile , corte fe , truîiabi-
<e, e grato ad tiltrui . .Inaile ; r.^iaile ; eomulai-
Jinl : plaifant ; c/fara-.jnl ; rejouillant ; gai ion
:empiifT,«n ; g..,i!/a,a . f . pe. Aggiunto di cofa , che
apporti piacere, atta a piacere, grata. jSsrtitiie :
•:niufani ; ptaij'ant ; cònrmaiìf ; rcfoui/fartt ; c^mr.
'jue ; f<ji puii

.

PìACEVOLEGG.'ÀRE
, v> h. Fur piacevolezze ,«hcrzare , burlare , motteggiare . PUifanicr ; r.iii.

iir ; iniiner ; aire ou faire des plaifanteriis . §.
Piacevoleggiare , v. a. vale Andar colle buone , co).
Jc belle , deniamente

, e con piacevolezza .''Trailer
avec douceur ,- cirefTer ,- :c,oler .

PIACF-VOLEMENTE
. V. Piacevolaiente ,

PIACEVOIETTO, F.TTA , add. Dim. di piace-
voie, ed è quafì detto per vezzi, jìgible ; aeria-
ile ;

-"• d̂ouj ,

WACEYOLEZZA , f. I, Aflr-sltO lii pi5«vole ; Gen.

tilezzfl , affabiliiK, che li fcorge negli alti, e nelle
paiole altrui . Douceur ; affienite ; étnignité ,- toa-
le , S. Per Motto . Pltif.inierie ; ion moi ; soguit-
tes; propos joyeux. 5, Piacevolezza, per piacimen-
to , piacere , Allratto di cofa , che piace , Charme ;
agrément ; douceur ; guatile de ce ^tti plait ,

PIACEVOLINO, INA , add. Dim. di piacevole .

Qjii a^ueliue agrément ; ^ui cp un fcu .igrt.Me ,

un peu charmant .

PIACEVOLISSIMAMENTE, .tvv. Sup, di piace-
vo'mcnte . Tris-plaijammeni , &c.
PIACEVOLISSIMO, MA , add, Sup. di piacevole.

Tr.'i agréable ,- rrt'j plaifant , &c,
PIACEVOLMENTE , avverb. Con piacevolezza .

Agreailemeni ; gmiitultmeni ; s,iiemeni ,- iénign^

PIACOLO , f. m. Cor. Misfatto , delitto. Cr
pcche . E alla maniera latina pigliafi anche per Sa-
crificio efpiatorio . Sacrifice d' expiation ,

PIAGA , f. f. Difìiugni-nicnio di carne, fatto pce
cnrrodiroentc , per ferita. Plaie. Piaga maligna ^
inuionota . Un ulcère malin . §. Piaga antiveduta af-

fai nien duole : Maniera proverbiale , che fignifica
,

che II male preveduto fi fopporta pifi pazientemen-
te . Un malheur prevti e/i mini fenfii e . lì. Piaga
(ìg. vale Danno , ruina . Plaie ; m,il ; dommage .

malheur; ruine ; calumité . Ridolfo Impcrador fu,
che potea fanar le piaghe ch'hanno Italia mona.
§. Rinfiefcar le pjaglie figurât, vale Rinnovare 1 do-
lori . Rencmielier les plaies . 5. Aver unguento a 0.
gni ii3?a. V. Unguento .

PIAGARE, v. a. Far piaga - Blej/er ; fi-.ire une
plaie ; ulcérer .

PIAGATO. TA, add. Picn di piagtie . Blegi

;

couvert de plaies .

* PIAGENTÀRE, V. a. Acconfcntire alle cofe ,
piìi per piacer<; zi altrui , che per vero adulare .

Pateliner ; flatter ; compl.iire .

* PIAGENTE. LO llelib, che Piacente. V.
* piagenterìa , f. f. U piagcntare. Paislina.

gè ; flânerie .

* PIAGENTIÈRE, f. m. Piaggiatore , lufingliic
te. P.itelin ; patelineur ; flatteur ; eajchur.

* PIAGERE, Nome, e verbo. Piacere. V.
PIAGCERELLA , 7 f. f. Dim. di piaggia , Cons-
PI aggetta , X relia . fiit.-.r» ,- colline .

PIAGGIA , r f. Proprianiente falita di monte pò.
co icpentc. Cite ; pi.nch.int de montagne , de colli-

ne . lì. Piaggia , (iuel Hto , die fi:ende dolcemente
nel mare . Piare ; rivale de mer . J. Piaggia piaggia ,

avv. Andar piaggia piaggia, vale Andar rafenie la

piaggia, non s' allontanando da effii , così per.icijua ,

tome per terra . Ranger la cÓK ; naviguer terre 4
terre ; cótoyet ,. S. Piaggio , poeticamente : Per qual-
fivogìia luogo. Plage

'f
contrée , climat ; pays; lieu -

PIAGGIAIVIENTO, f. m. Cr. in G enfiatura , et.

Piacentciia , lifcianrenïo , adulazione . Flatterie ;

cajolerie .

PIAGGIARE , y. a. Afldare , o Dare piaggia piag-

gia . Rangerta côte ; naviguer terre à terre ; côto-

>cr . $. PiaftS'are fig. vale Secondar co.t dolcezza di

parole l'altrui opinione, per venire cai-tamente , e
quafi con inganno , pian piano , a fine del fuo pcn-
fiern : U die dircbbefi anche Ugrieie gli flivali . P.a.

teliner ; flatter ; c.ijoler .

PIAGGIATORE, V. m. Che pi'aggia , che Iiifinga.

PIAGGIÒNE, full. m. Accrefcit. di piaggia . Cìi-

te..u .

PIAGHETTA , fi f. Rtd. Dim. di piaga . Petite
phie .

PIAGNENTE, add. d'ogni g. Che piagne . Pleu.
mn: ;tploré ; fui eft tout en plei^n.
PIAGNERE , Che ugualmcnro e fi fcrive , e fi di-

ca PIANGERE, come fur ne' fuoi derivati , v. n.

Matrdar fuoii per gli occhi le lagrime , clic per Io

più fi fa per dolore. Pleurer ; larmoftr , i .r/ei- l'u

répandre des lairttet . §, Piagnere in flgaif. alt. e 11.

p. vale Coinpiagncrc , lanîen^arfi , ramui-iricarfi .

dolerfi. Plaindre, cu f'-. pLiindre . i. P-;r fimilit.

vale Far roniore fi.iiile al gemito, o al pianto. P.W-
:e un iruit fcmilaiJe lì I.1 pluie qui lom^e . Del
rr.ar Tirreno alla (Iniflta uva , dove roue dal vento
fiiangon 1' onde . §.. Piagnere in.IoiTo , dicefi de' vc-

allr ornan
f.iire

alti

'ife figli choquer la

.*GNI-PIAGNHVOL-F. , PIAGNEVOLMENTE,
MttJ-TO. V. Piangevole, Piaogevolnieiite

Pianto freqiicn

rente di più pei

Pleurs , gtrjilferaeni i,e pltificurt perf^'nnet

PIACNITÒRE, f. m. Pianêitor*. Pleureur,
PtAGNOLF.'\lTE. V. Piangolente , V.
]^:AGN01Q»0. Ï, Pii)iiSQl<!(a.

piXgnistèo , T fcff.

PIAC^ISTÈRO , r e comunemente di più perfo-

P I A
PIAGNÓNE , f. 1)1. Quegli , che in gratnaglis ae

comp.ìgna il nicttoria . E fi dice propriamente dclli
perfoac di b.tlTo aflfare condotte per tale effetto . Pleu.
reurs ou pleuretifes fu'oa paye peur pleurer aux en-
terremens .

PIAGNUCOLARE, ». n. Piagnere alquanto. Lin.
mover .

PIAGÒCCIA, 1 full. f. Piccola piaga. Perir,
PIAGUZZA, i plaie.
PIALLA, f. f. Strumento da legnaiuoli, c»l quale

pulifcona , <r fanno lifci i legnami . Raiot ; varlope,
plane .

PIALLÀCCIO, fuft. m. Quell'aire , che è fegs.

ta da una banda fola . Poutre fciée feulement .i' w.
càie .

PIALLARE, V. a. Pulire, e far lifci i legnami
colla pialla. Rnhoter , cmrtyer , polir le Hit avec
le rata . ^
PIALLATA , f. f. Eflfitto della pialla , per quan.

to in «ina volta la polTon fare andar le braccia di
chi l'adopera. Il p'allar». Coup de rahot .

PIALLATO, TA , addictt. Da piallare. Ra'xié

,

&e.
PIALLETTO , f. Bi. Voc. Dir. Piccola pialla for.

mata a polla per lavorare cornici . Doucine .

PIALLÓNE, fulf. m. T. de' Legnaiuoli . Sorta di

grolla piaila . G.ilere ; piane.
PiAMÀDRE, Che anche fcrivcfi dlflinto PIA MA.

DRE , r. f. T. Anatomico . La ntenihge inleriore
,

che ric'ipre il cerebro . Piemère .

PIAMENTE, avv. (egner. Con pietà, reiigiofa.

niente, lantanicnte . Pieufemcm ; reiigievfemeni ;
fjinlcmet:^ .

PIANA, fuB. f. Propriamente è un legno di non
molta grotTezza, di lunghezza di quattro, ovvero
cinque braccia, riquadrato, e più largo del corrente.
Solive ; ehtvétre ; faìilière ; l.imhourde ; chtvnn. §.

Per uno de' denti del cav.illo , detto anche Scaglio,

ne, V.

PIANAMENTE, avv. Con poco romoie , quieta,
mente, [doucement ; avec peu de éruit . Ç. In vece
di parcamente , e quafi poveramente . Frug-tlcmcnt ;
avec peu. S. In vece di A poco a poco, con dili-

genza , Petit à petit ; peu à peu ; doucement ; .tvu

Pianare , v. att. Adeguare , far piano, pareg-
RÎare ,. appianare. Planer; égaler; unir; polir.

Pianar la terra. Applanir . 5. Pianare figur. va.

le Reader agevole , e dilucidare , fpianarc . Appia-
ni! ; adoucir ; eelaircìr . E le cc.''e afpre faranno pia-

naie .

PIANATO , TA , add. Da pianare . Plané ; .ap-

piani , &c.
PIANELLA , f. f. Calzamento de' piedi , che non

ha quella pane, che cuopre il calcagno. Mule;
pantou/le . Pianella di fugherò, Saniaie . J. Pianel-

la ò anche una fpezie di mattone il più fattile , ii

qu ile s' adopera folamente a* tetti delle cafe , e mu-
rafi fspra i correnti. Tni7e ìriatte . S. Pianella, per

Sorta d' aimadara antica , da tenere in capo . Efpicc
a' armure de lète.

PIAf-JELLÂJO, fufi. irr. Maeilro di far pianelle.
Cord'nnier ; Jaifetir de panlcufles .

PIANELLATa , full. f. Colpo dati> con pianella .

Coup de'-s intouf.e

.

PiANELLETTA , f. f. ") Ditn. di pianella . Pie-

PIANELLÌMA , f. f. ^ coU pianella . Pelili

Pi ANELLINO, f. m. J p.:nleu/!e.

PlANtROTTO, f. m. Piccolo fpaiio piatto. Pe,

site plaine
.^

PIANEROTTOLO, f. m. Quello fp-izio, che ò itì

capo alle fcale degli edafici . Palier ; repos.

PIANETA, f. tu. Stella errante. Gli Antichi lo

ditfero tanto in genere niafc. quanto in femminino,
e dilTero anche Le pianete nel numero del più. OiJ-

giJì fi dice i oiar.cti . Planète. Ç. Pianeta , f. f. e

nel numero del più , Le pianete . Quella velie , che

porta il prere fopra gli altri paranìenti , quando c€-

lebra la melTa . Chaftiile

.

' PIANETTAMENTE , avverb. Pian piano . Tmf
doucement . §. Per io .QeiTo , che Con voce affai bui
fa . T:>ut las .

'.

PIANETTO, avir. Dim. di piano. Tout diaftr

ment ; à petit pas .
''•

PIANEZZA , f.f. Piano , pianura. Plaine. S- Pi*.

nezza di cofcienza fig. v.ale Quiete. Tranfuìllite.tM'

conjciencs. §. Ogni .'bavitS, e pianezza è nella fmti

ta Teologia. Qui vale Agevolezza , dolcezza. Patii

lite ; douceur. Ç. PerAllratlQ di pulito, llfcio . &
lijje , le polì, I* uni de quelque ctoj'e . 1

PIANGENTE . V. Piagnente. «1

PIÀNGERE. V. Piasnere . '*

PIANGÉVOLE, e PIAGNÈVCLE, add. d' ognidì
Lagrimabile , dejno di pianto . Deplorane ; PiaHif
tai-te ; digne de larmes lU- de eompailioa . he piatii

gcvoli onde , è lo fieiìo , cite lacrime . Larma'ie
pleurs . '«

PlAiMGEVOLMENTE , e PIAGNEVOLMENTE*!
avv, C'^-n pianto , Triflcmens ; en pleurant ; avati

des larmes .
"

PIANGIMENTO . e PIAGNIMENTO, f. m. »
piangere , pianto . P.'.-.-irr ; lirmes..

PIANGITORE, e PIAGNITORE , verbal, milib
Che pieng« . fini pleure ; iui ver/a deitanaeti^
fleurtur,. '

-

PIAh



^ PIA
-^âUGlTpÎCt , f. d. piiasiiofs . PtcKftofc.

PIANGOLARE , ï.J. r<-j»tr. Piagnncolue , e pto.

iriiir, vaeirc. v.
, . _

,

• PIAXGOLINTE . »ii. à eem K- Pi«?ocIeDie ,

>iin|c:'-fo , e p Jîcoirfo , pieao «;i piatio , c di «t».

QIC . Ocpl:Jdt-! ; "'/'« ; (untfit ; lagufre ; Itmea-

jfit; rf t// vn-vi
,
[^ivrtiÊi.

» c^:-:^<-; 6^0 , T S» , lii. P'3n«o!cnte .

- --••,, j- V.

. KA , add. Di pUno . Oe pliint .

etra ée pUne . {. Piacicino ,

ile Abitircr tel p »no . Hjtitsnt

ilMAMfNTE . »vv. Sup. di piaiimecff .

: rrtc-t ; tril lentement , i pj» àt f-t.rmi .

m cirrtie vlJi naoïiTim^nitiilc a ririn .

olMU, M* , 2dJ. Sijv>. °' paso, come
. vu. Chmin t'i, mi;; fiid-itM.

. f. m. Panctj . l«o«a pi^.-o . Une fiai-
~ .ini d«!!c ca'e • fi dfcono 1 f'ivcrfi ordia ,

r> dt«:(,H:eo fer i'aliczsa eFTe ca^c , c per

dice aneba d'ulne «.(e . t.i'ge J. lap^a-
ivvefbiaìir. ri!c io lu^ço p ano , '^nzxoa*

y^ l'tiwi ; alt rei , » ii:n$iltratml .

, avf. eoo l'^fffT.cila vote , fcoxj romotc ,

1 fcr.r . Tint f TI . i t>.i. >.i.^« . *. Per
f' rfe lofrA U ir.etj*. dall' Aodar riaao

,

'ar remore. Te 1 à^rr-menr ; ttmltmtnt ;

Jmt^ft. J. l'MBO a' m-' r*nri. V. Paf.

) ino e 'e' non fi levi polriie, dice*! per
j

chi fa crsn bravale , e tasltafc finza prò.
' Tit , . Prenex /J'ie ^ù* 1/ ne lae fc«r /« n>-ntf/ .

:. Di pano, pol?o a^v. vale Açcvoiireatc , libera-

BCalc . «eoM c^nrr..*«. Tciir •niinear ; aiffmtnt ;

I.OI i/hiulit . l. !':aa Pi..aiflr'aio , la RcJa , cjie

^o , ma ha p'b forca, fiecrme Pian p^aao •

'
, che Piicf av ribio , ira ha anch' nro .

'AIO, ai<].t^c;o più di forza. Trr.i deuet-
, .enirn:rr,l , /mi /arre /e «-.-.iTr, *..,„.

,-;ao fi va ^c ratio , t-oé Cbi fa le co^e

;n^cnic , aacorcht eoa lardili , le coatfoct
r.3e . Pji i pJf «• »* *iew / iPT.

r,rv<.>,\A, ii:. rhc ha sella r.vcilicie tios-
lia 10 nÇBl fua palle . f'sm ; Itjt ; mni . ^. Aato
p jaiJ , fupelSiic piana , lisina pl.>^* , T. dtllj

kfjrr iw -r/r I . Dict Ti J" arR' In
. fiiptrScie , « Fei-ra .

' , « pati in sta*
. frmrt fljtir. f.
prndolla di due

' r.i: . N mtPt fljm .

Ip ^ ..111 I r- . ,
V. . \-\. : pcrfte e della urrà .

«r Ij Jitf/jce et U urrt ; ea pUiiK «me . 4. pi<
IO , per Chiaro , lalell <i!) le . tljir . ,mnllif,t/t ;
.r,,, -, impttttitt . % piaao, per Quieto, man-

iinno , r mclTo . moJcno . Deoa ; mfitit ;

. iumUt , tn^eflt . %. Andar per u pia-
piove I buie . che vale Prei drre a far cbec-
f m.;r eie p 6 .(evali . ^//>f ^.rv It f:ml

.in , <o f^,r it ettwim te ftmt Mi;r .

iORTC . £ m. ^ivf emcdtmê . Sorta d' o.
.Miair»! rollìi .

1,(1. Nrme |:cBeiica d'o(ni forta d'ai.
cihe . riunii . < Kuala per (imiln. vHc

i; , Antenain . Tttt , snrttiet . .tletn4imt
.

fi prende n'ile pei nula la pine i»fri ..

r del nci'e . ( -t !">•' tl'i ?• 'f . 'e del ti da
ite. !. Kianla Jc'.l' ..' 'cr. . ditifi a <).-rll., r.rii
el luoln , f'pr.i la

«i -e pi .t i.'cbbor.o tulle le frn.
aincnra , e lupra 1*1 4... % iaii*le«ao le mrraclie .

lut ,<' r.ii édttmtni . i. Piar.i... diccfi aarbe pi'..

riamca» quel difegno, che li f» da^li Aieb.iern
spia calia . caino, della pianta dell' ediAcio .

Usti. i. fit la pianla. leaar di piania , o fionli .

aftlico'. Ocfcrivcre colle prnporxioai aq«iuAaiv le

iaatc d' rililiai, p alno, irrer le flam : lirtr tn
h» '^. >'.ir chccchcffia di pi.nla , vale Comiaciii-

pnaio principio. Nee.maarn/er dt a«n.
1.1 « irr i l' tolte .

" \RILF. , .idiJ. d' unni e. Cjpnt, Atm a piaa-
he piirt piaataili . ft»' ea ;>ra> fltmur .

I ADUSO . OS.4 , add. Piena,di piarne ,

titn tt>:iìvt ; hen /arni de ftjmtei

.

' AGCIINC , (. r. Pciac<iuoU , e arao^lolTa .

Nf.lÒNE.f. f. IH pianiaie . L'i.
- '..MtNTO , f. m. S H,:m de ftoMitr .M tabacco . delle canne da aiKcheio . ce.

. uso, o fi colii.ana ikII' Anci» . Fijm-

'^MMALE, r. m. Sona di vivente, che
mcauna Ha le piante , e gii iciirali .

e Zo> filo . Zi fAfre .

' \RE, V. a. Parie dentro alla ferri i ra.

liberi . e le piante, accircch«c' vi t' ap^ic.
:nn»linn. e 'rotiibchino . riJHttr . f.

. per finiilir. fi dice in vari modi del con-
iffnJa/ cbecch.lfa la liialt'i: loojr'i .

-i^mter . f. Fiaaiaie . per Fermait , Colin
a i)ue(to fi;oiAc. •* ufa anche n. p, >'r.r«ff

,'. r-.f; dr./r,i . Piantar Ir bariciie . L' eftrtilo
• Plaatd. L aimte tjmpa ^ ro t' jtrtta ^ ca Je pf.tn
•>. frr. {. Piantate , Speiie di fiippliam antico de'
raditori , « itfiU altalTmi . che fi hccai-aao in 1er-
» • «apo all' ia<;i(i , a Sinfa di pianta . che aachc
' dKtVi piopai^joaic . Svep-'C f»' "> /»<;•// /a«/i

P I A
/tir jncicnatmti» Jet rr-irrti elr mt tfftjiii , ^1.1

eevfi/ìrit i tee enf^eer dir.t li rcrrc , I9 téle tn
ént ^ >tf fsmfet tn I' air . *, . pianrarri , n. p2tT.

Tre. Drt Iirpiaalarfi , ftatiilirfi , eollocarft . f ili
t.ÌT ; ft firn. f. piantare s' ufa arche per I.afc'»-

re , o abbandonare chtcetieiH» . Fljniir fntldn' un
et fatilm endroit, /' / IriJ'cr . It laillcr , i\it-in-
dmcr, tr lepirtT de tni . J. Piantare , per lafciar
CI ;iuocaie , quando fi vinc: . Q,uirrtr ia pjrite , &a
le levir du /(• /or/y»'»» rf e* fiin . ^. Piantar
carcte . e piantar afToIor. ciceO del Dare ad inten"
dare alimi cofe falfc . £< ^.rire aiirci't ; en dnntr
i garder e «re» dej fjttii . V. Carola . Piaarar u-
aa vigna . V. Visna .

PUNTA'Ta , f. f. Prrfla, pianrnrcato. riint ,

fu rjmgee d' rrérei , de i-ifirei , &e.
PUNTATO , TA , add. Da pactare . Pianif

,

^f. V il fon vcifc^,

PIANTATÓRE , V. m. Che p-inta . Pljnittr .

l. Per mcuf. pianrator di dadi , li dice Quegli ih>
Illa 10 maniera 1 dadi cb' e' Canao il punto eh' e'

n.olc fipeni

.

PIANTAZIÒNE, C L Piantaitioae . V.

PlANTEP.tLLA ,7 IL Dm. di pianta , pie-

PIANTICELLA, J cola pianla . Perir» p'Ji-

PIANTO, f. TT. Il p-:ntere. e le la(n»ic , che
fcortcsr'a.' -

-' - r.'a, e preij piti lar»j-

menie , < donlianie . Piemi , tr
ntijtmerì' Jiattl dtmlnirrcuiii . f
Fare 11 p a" ' 1 * vale Levarne il pen-
fero . St ,•>. I ; • .• I yur.fne e*r/e. lo a' bo iiA
fa'Io 11 piamo . le n P rtmte fimi .

PlANTDNrlLlO , 'L ' r.i. Dim. di piantone .

PIAKTOHJCInO , J /enne fimi; H»mt rete-

tm.
PIANTONE , (.m. Fellone fpiccaio dal ceppo del.

la piania , per irapi^niaie , t pr lo pi» fi dee de

Hit lil VI . rum , teielm : f-tetxulten . Piaainni di

carpine . O'jrwullt . Piantoni di falice , di pioppo,

e fioiili . r..niird
. fljmf.m. f. Per metaf. vale Di

(cendeale . Reftiem ; drliendtmi

.

PIANI HA , (. f. 1 nego piano, e rpaaieis . Un-
mi Irmdr .

PIANVZIO, r. a. Vu. Oif. Dia. di pnao . Pa.
nei-i' . ;i e 'p i<j p j.-io , e dicei dtl Cellan-

PM^TR ^ , ^ Icin
. a

f nel caia . l-mee . p/ '

pietra del. a ferralura , T
Ura di ferro, (cpra J CI ,

latina fono trcalìrali . Palar -r , e a. ; . l . .j -.1 1

). piatra, dicefi a vaa moaeia Fiortal aa d'aiern
tn . L- ,;l TI - ftiie lire . Pi</«t( , tem de Fl.im-
„ '- '- -- il ; «ne fu/In. f. Per fmilii.

:: Quelle croie . che fa la icaMna .

C. • fit. f. PuHra, per Aroiadiira

t'.
^juérri .

PI ,'.1 r I i I A , 1. f. Bice* a que" fadl , de' quali
fi <civi_n I ra«aaal fcr (nigcare la vece delle pai.

iMf le r#/e» , '• p«»'r p:n , tJlei

.

H\STKtllO, (. « yuel panno . o eiioin . ft^j
il <;. ilr S diltm'e rimpiali, per irelierlu fu i

malori Cmip, limti , em iJftul J*t tiimel cm rumi
iei empiàirti

.

PIAST RITTA , r. f. O m. di pi*tra . Puit, /j.

me. '<• reme flJ1t>e de frtl'' -"it'

PlASTmCCIO, f. m. .Meli elio fallo eoarafa-
mcnl" .

-- :i''n re*eio . e âiimitu* : irrrtijft

.

j-i- '•• m. C«. !• '.'ti-tterrae. Sorta d'
>.» p,•.»»•• <e <ii.»i.'/« .

ni. Aiirefc. di pialfra ia Ifnilr.

e
I'

. P/alfr • .
tjn/trl .

•
I \ I » Il *TArir . FIATATF . voci aari-

cSe . lo Ordì , 'he Pieea , e CompaiPi-ioe . V.
• PUTK&IÀRF V. Piatire .

PlATIRr . -, ^ e iTintan . e'?erinen(are le f,ie

ra,.o„l in .'er. J. p,,,,,, .

per CoeK •
. »r«T/»e». |.

Piatile 11 . tf ^„r f,i
dm pam à = - » f. Pulire co'

cimiteri , fi (l'i, e dv.. L.^;; ^ici v...ch]eaaa . 1 ::lrrq ,

IO »rado di poter poto vivere . Avir an pel djnt
/j ffft . J. Pr«v. Murare, e piante * dolce iropo-

verre . V. Mor.re .

PIATITÒRE . V. m. Colui , che putifte . Plai-

deur. J. Per Colui . che »i .'eniteri d'fpuia , e «oa.

lenir co» altri . Diff*nevr ; fuerelltnr .

PIATO, f. m. Il piatile . Ine daianli a Mjfi.
«iato, o alito i,,i»liivotlia Giiidicc . ?feit ;

piti-

a<iir f. Per n>ni lotta di lite , di cornerà , iti dif-

(ercnaa scner» mene . Oj^creile; itifuie ; dttm ;

àifmmi ; iiffe . i. Per Cina, pc n fiero , brig.i .

/-ri . i^in ; infftielpdt . Le male li.içi:e forfè lia-

na chiotte, che ti de'faiii .iliiui fi i*3ano piatta.

{. Plato , per Aftne , 'atto , cifcrc . Agji'i ; (eh
gn< . E fé 000 che di luni viene un pi.co dtl ca
pT'uo , troppa farebbe più piacevole il iiaij loro .

{. F<r Partito. occaSonc . P.iiri ; fcciyìco . Gli

f,: ariecato alle mani molli Inioai pini di p.ircn-

tato .

• CUTÒSO, OU , add, SiUtlo . V.
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PJATT* . (- (. Speri; di barca , eoa fondo pia.

pi' P"
PIATTAFORMA, foO. f. T. di Frtt!fiejz,icne .

Ammaramento di tetra , fiitto fopra la corties , in
cuifa ijuadrancolare . e talmente , che fciv) di un*
alzata . per collocarvi forra i caosini , col mcazA
de'qcili diflroacer 6 voçliaoe l'opere de* ncm'ci .

Si^oiiica anche CtO , che è conifu.co a retta linea
nel piano orizia«ia!e , e che col cacnanc rada la
l'Oca della d fenSooc . Plate-f:rmc .

PIATTEILÀTA , f. t tafc. Rim. Colpo di piat-
tello. Ut erap di plat .

PIATTELLF.TTO, f. m. /efiter. Dim. di pisltel.
lo . Trit-petil piar .

riATTELLINO, f. tn. Dim. di piattello. Pnire
..JSfrre

PMTTFIIO, C m. D^m. di piattn , e rrendeS
aneli» per (.uno .iiTolctamenre . jljliiie . Piai:ell*
di lamn.cij. l^mpi-n.
PIATTEILÒNF. , f. n). Accrefc. di piattello, fi»

S':nle ^jjielle .

PIATTERÌA, t. t, Qnantiil, o aKbitìiiieato di
piarri ViiiTe/ie .

HATTO, fiift. m. Vafo qoafi piano, nel qaale fi

poetano m tavola le vivande . Piai , «arre . J. Piai-
ro , i prende acche per la novvifion del vitto .

Piai mo'rilart .

PIATTO. ATTA , a,.M. QtiaS arriittato , nafco-
lo, celato. Catte; lip' *• f-"' I V'anato , fchiac<
ciato , di forma plana a eu'la di piattello . Piar /
appiaii ; ferait. J. Di piatto, p'jìlo jvvcrb. vale
Colla parte piana dell' arme , contrario a Di ta-
cilo . Dm ptji a' aie epie , d' un is^re , &c. >. Di
p-arre , Sgur. Nafcofiimtnie, di foppiaira . Em ej>
cikrrrr .

HÀTTOIA , fon. f. Sona d' ia'clta nero , crollo
quanto un (rillo . ma Aiaecaio , e vaco della f.)ri.

na . In Francia non t troppo co--o^CLUtn , nu fn-

laireote nella Provenza. Binile, f. Piattola > K./jt.

;/. Hiatinne . V.
PiAtToLO, r. a. Spcaic di fico, tffitc de II-

t't

.

t PIATTOLONE, r. m. Piattola {calde. Criv

rjATTOlÒSO, SA , add. A>.r/ai. Schiftr, peno di
pi.'ccthi . e di alile loidure . P.aiiitn» .

PIATTONARE . V. a. Pcrcnoiere col piano delt.i

^pada , o d' alrr* arme . Fraprtr avtt Is piai dt t'

rpti , d'-r.it fitit , l^t.

PIATTONATA . f. f. C«lp-> , che fi di col piann
della fpada . » altre aiirt fimli . Cnp ia plji i'
..» rpit , »t.
PIATTÓNE , f. m. Accrefc. di putto . Un turni

p.jt . f. piai|r»e » anihc una (pcaie d' igfetio , elio
per lo piò

fi ricovera ira' peli dell' aocuinaia . Pcori
.•Ila Tcicana C(.miiaeiaca!c i chiama Pui:o!a ,

Me*r*tn .

PIA72A , f. f, luoto fpaiiofo. circondaro d'edi-
IH). Pr«r . ',. Platea , per Lu0|T deve fi la mir.
cato . La mneèt : la fiate da mattir . f . Piiaza ,
per Luo^o fcaplicemcBTe . Pfa.-e ; ire» . }. Piazza ,
o Pana d' arme , fi dice di Ciitt , o Tcra fornii,

taia , e prefidiati . PlJlt . V:llt /irli , .-u FUee d'
--•met . ). piazaa morta. V. Mono. $. Pi.izaa . pf
l'I'n «eifal dc'Mcrcadanii d' eoa Ciil». P:m : :c
Ci. fi dii Vri-f.joi t mni -i.ll. $. In piaaa : . e n
meicro o-n' ubo £ licenztaro , dilato, r.
Che 1^1 art .a in coiai I i.^hi , non * f.on- -.e-, .e

cb» fi pana fcaaa prender commiato da' coir?..;o .

Lfr/ft.* fO tfl far ami p.aee . ca au martée , ii .**

10 fji nniûairi di pitnd-l Itale . j. Che fa It

piaaaa * cio^ la che pretto fon le roercaceic , o i

camti » Cult ejt te r.i.rr du ehan^c .' J fwe/ pna
Imi ili mereiiaditii ? {. Par belle le piazze . fi di.

cf del commuovcie, o radunare il popolo, per
rida , o per ntle , o per azioni poco l,r,kvoli . Fai-
re raffemA.tr du aa'.nie ; fjtre farlr Ir raond: art

nume lue 1' :n /an . i. Far bella la piataa . fi

dice anche de! F.Mft far larjio , che anche fi dice Farli

f.r p.aua . le t.-iie faire pi.we . J. Far piazz.i , vi.

le Far l.'^o . Fjrre pi ite
.

/.ii^ir p-^Tc - ì- P-«r

p :iixa , li dice aiMhc dello irertaualc , quaoJo al>..

bondana , o ne fono in molta cop.a . Atiudir ; i"!-

hunir . f. flit .1 bello in piarza , fi dice Dello

ilarfene oaiofo . fenaa voler far o.eMC, prtlo da chi
PiÌTce^ia naiofamenic le piaaee , accodo moJ.'i d:

le . Paire ti èeaa Jur urne ptaft ; fi prrMtncr trai .t

>riir f-«»r v'uliit travJti.'tr . %. Eflkre piene le p aa.

ac d*.ioa cofa , vale Sapcrfi da osouno. La vii te em
et ;>Iei«r ; i.-nre la vitlt li fait . f . Chi fa la cai»
in piazza . ec. V. Cafa .

PIAZZATA , f. f. fare r.aa piazzala, dar m.i «ria

di ridete alla (cale . col pubblicarfi cofa . che faria

ftafo beae tacerla. F.iiieuni pubiieiif ; j'.nie paittr
de f'i ; appriirr i rtrt aa puàlit .

PIAZZEGCIÀRE , V. n. Andare a TpalTo per le

piazze. f<r pnmtner Jur tei pisce 1 . J. Per lH«re
fcicperato , Se pramtatr /ans vrutcìr iravaUttr ; /e
lenir /.«Il ririi /aire .

PIAZZETTA , f. f. Dim. di piazaa . Pelili pia-'

ee . S- Per fimilit. vale Micchi a . Taeht . Cerro

p.-ticiic della Ino*. Crrtaiari pentes latici de la

Ivnt .

PIAZZUÒLA , fui), f. D.iniD. di piaua . Petit*

Pttft ,

n-
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PI€A , f. m, G37za. V. §. PUa, Term. Miàica.

T.ime depravata. P'na ,

PICCA, f. f. Sorta d' arme ia afta lung^inCma .

Pijue . S. Picca, fi dice anche ptr Gara . Fijuc i

dilpute ; trotiitlerie .

PICCANTE, ai'd. d'ogni v,. Che picca, puncer..

fe , c per lo più f' dice di fapcrc , o di detto fpiti.

tofn , e mordace . * i.jrunt ; jjH/jnt,
PICCARE , V. att. Pimscre . Pi^iier ; percer . §.

piccare , tic. Hgnifica talora Pugnerc , o cffcndcre ai-

tono, morderiiioio con parole, e anche metterlo al

punto . Piquer ; cffinl'tr . f. Piccarfi di alcuna co-

la, vale Pretendere di fapcr bene in ella rialcirc .

ir, pifaer; fc glnrificr . §. Piccali! d'alcuna co'a

con alcuno , vale Entrare in picca , in gara , o *.->

conterà con alcuno per c.i?ionc di alcuna cofa . Se
p'i^ucr ; faire à l' envi d' un avlre . <S. Piccare , fi

rfice anche del vino allorché frizza , e morde nel be-

*crlo. Pii/rer.

FICCA RO, f. m. Mendico, pitocco, nomo vile.

i:o poilmx ; im suetix .

PICCATA , I. f. Colpo dato colla picca . Crup de
figlie

.

PICCATIGLIO, f. m. Red. Spez'e di mantcarct-

to , che li la di carne rrìinuzzata , e di altri inqrc-

dienti . H.ichis .

PICCHETTATO, TA , add. Rei*. Lo ftclTo che
Picchiettato , di più colori . T,ichelt .

PICCHETTO, full. ni. Sorra di çiiioco di carte.
Tiquct . %. Picchetto , Termine Militare . Per uno
.fìaccanicnto di foldari , che ferve di rinforzo , nctm-
rcnilo , a quelli , che fono pollati di guardia . l'i-

nveì .

PICCHIAMENTO , f. m. Il picchiare . V Mi n
de fr.ipptr ,- imip .

PICCHI ANTE, f. m. Manicaretto fatto di carne
battuta . pricj'idcìit

.

FICCHIANTE, add. d'ogni g. Che picchia. a.ui

figlile ; i/ui heurte .

FKCHIAPETTO, f. ni. Scmpolofo , rupcrniziofo ,

lolfo dal picchiaifi il petto , quafi tendendofi in col-

t>a , che anche diceft Stropiccionc , e Graffiafanti .

Va mjn.'eur de ciucifìic ; n:,wgeur d' images ; ej
gei ; Hjit . J. picchiapetto, chiatnafi ancora Quel
gioiello , che uf.ino le donne portare al collo pen-
dente fui petto. Cne crnix de oi^rreries.

PICCHIARE, V. a. Percuotere, e fi dice propria-

mente de! Battere alle porte per farfi aprire . Heiic-

ter j frapper . Generalniente fi dice d* osni altra co.
fa , che fi percuota , e renda fjono. Frapper ; bat
tre . 5. Picchiare co' piedi , o picchiar l'ufio co"
piedi, vagliono Andare a ca.^'a d'alcuno con preden-
ti , perchè eifcndo le mani impacciate è nectffario
picchiare co' piedi . Apparier dei prefeat . {. Pic-
chiare , fi dice anche del Percuotere altrui , d,ir del-

le butfe. Battre ; frapper ; donner det coups. J. Pic-
chiarli , n. p. f r. in Picchiapetto . Batierfi , pcicuo-
tcrfi . Pranper ; fé fiatere .

1- PICCHIATA, vethal. fem. Da picchiare, per-
coTa . Coup ; chTc ; r afìien de frapper . §. Per me
ta'', n dice di alcuna difavventura ,

procedente per
il piA dal perdimento di altana cara cofa . Pene ;

txa.-ficur

.

PICCHIATO , TA , add. Da picchiare. Frappé ,

&c. 5. Per Picchiettato : di più colon , a guifa dell'

uccello picchio, T;zchite ,

PICCHlÈliE, f. ir.. Soldaio armato di picca. Pi-
9ui:r.

PICCHIERELLA , f f. Voce b.-.!T.i , e fi dice Fa-
re , o daiï la picchierella, che vale Percuotere, dur
b^lfc . Frapper ; /altre ; donner des ccvps . H. Aver
la picchierella, liç. vale Aver gran fame. Avoir uà
t.and appttit ; èire affame .

PICCHIERELLO, Ctf.Di/^f. Sorta d' martello d'
acciait con due punte . Petit marteau i deux poia-

PICCHIETTARE, v. a. Voc. Dif. ec. Picchiare
foeffo, e Itssiermente , Danteggiare . Tacheter .

PICCHIETTATO, TA, add. Picchialo, di p il

colori . Taeheré ; m.:dré .

PÌCCHI ETT.iTÙK A, f.f. Mafai. Leggicr picchia,
mento , pnore53ÌatuiJ . Mouc>>eture .

PICCHIO , f. m. Uccello cosi detto dal picchiare
eh' e* fa col becco negli alberi , per farne ufcir iuora
le formiche , ed enne di diverfe grandezze , e di di-

vers colori . Pivert . 5. Stiacciar come un picchio ,

* dice del Taroccare , o Andare grandemente in col.
lera . T' efnpnrter de colere ; pefler ; tempïier . <. In
pfovetb. Vendere picchi per pappagalli, vale lo (ìcifo

ciie 't/endere Lucciole per Lanictne . V. nuclìe voci .

S- Picchio , s' ufa ìalota per Colpo , picchiata . Che: ;

tcup.
MPICCIA, r. f. Più pìni attaccati inriemc. P!u-
Jìeurs pains j;.! tiennent enitm'-ie

.

• PICCINACO, e PICCINÀCOLO. addictt. e
filli. Piccin piccino, nano. W.ii'b ; ffgmée ; barabou-
fhe

.

PICCININO, INA , add. Dim. di piccino. Tiis-
f*''' • ,

PICCINO, INA , add. pìccolo. Pe)it . 5. Diven-
tar piccin piccino, va'e Allibhire , caeliarc . Se fai-
te cien petit ; ìirc effrjjrè . V, Cagliare .

* PICCIOLANZA , I. f. PictioleizQ . V,
PICCIOLELLO, ELLA, adj. Dim. di picciolo ,

Pi«i«Utto, JSien j>{fi> i tris-lent .

PieCIOLETTO , ETTA , add. Dirti, d'i picciolo .

Bien petit .

nCCIOLEZZA , f. f. PiccoIezz.l. Petilejfe

.

PICCIOLÌNO, NA , addiett. Dim. di picciolo .

Port petit . §. Ficciolino è anche f. ni. ed è lo lìef-

fo che Picciolo , moneta antica F.orentlna . V. Pic-
ciolo .

PICCIOLÌSSIMO, MA , add. Super!, di picciolo.
Trèsjetif.
PICCIOLO, fuff. m. Moneta, che già s ufava in

Firenze , che ne andava quattro al quattrino . Sorte

de petite mmnoie ancienne à Florence , tjnì valcit

un dénier. §. Lite di piccioli contanti, dilfe il fine-

caccio , per dire lire d' argento, a diltinzione delie

monete d'oro. Livres d^ argent Alane.
PICCIOLO , OLA , add. Piccolo . Petit . 11. Io

fono un picciolo fervidore di Natan , vale Minimo .

Je fuis un pc«f» Jervileur , le moindre fervitcur de
NMati . 5. A picelo! palTo, vale Adagio, con lento

palfo . ^ petit pas ; tout dourernent

.

PICCION'CKLLO , 1 full. m. Dim. di piccione,

PICCIONCÌ^iIO , S benché limili diminutivi »V
biano talora alcuna varietà , per proprietà di .'JM-

guaggio.^Pe/i» pigeon.
PICCIONE, f. m. Pippione; e fonne di due ma-

niere, grotn , e torr,iiuoIi. Pigeon. J. Piccioni grof-

fi . Pigeons cauch.is. Piccioni torraiuoli . Pigeons de
Cìl'-tMbier . §. Piccione, modo ballo, fi dice di per-

fona non cfperta , o facile ad elTere ingannata. Sitn-

ple ; niais; fn.
PICCIUOLETTO , f. m. Celi. Dim. di picciuolo.

Petite »]t*£ue de fruit .

PICCIUÒLO, f. ni. Gambo di frotta, o di (imil

cofa . Queue de fruit"^. §. Per mctaf. Il membio vi-

rile . La Z'Clse ; te membre riril . §. Picciuolo , per

fimilit. vale II gambo, o I' attaccatura de' botro.ai .

Siieue de bouton . %. Star bene . o male , o Efìer

forre, o debole fu i picciuoli . o fimii, vaglio.-o

Regcerd bene, o male fulie s. rt^be . Être fort , en

j ible Jur les /amèes ; fe f:utcnir bien , ou ne pour-

voir pas fe Joutcnir tur fes jambiì .

FICCO , ICCA , add. Segner. Tocco , punto , (li-

molato . Pi^uc ; aiguillcnné . J. A picco , pollo avv.
vale Perpendicolarmente. Perpendiculairement ; à
pic. 5. Andar a picco, T, ì^farinarejco , vale Som-
me rg e rfi . Coukr à fond . H, Picco, f. ra. T. Geor
glauco . N'orTie , che fi dà ad alcune rjontsgne aliilTÌ.

me , e dirupare , Pie .

PICCOLAMENTE, avv. Contrario di Grandemen-
te

, poco . Peiitimeut ; peu ; en petite gr/aniiie . S.
Piccolairentc , per Baifamente , feaza magniricenza .

Eaffemenl ; fans iclat .

PICCOLELLO, ELLA , \ add. Dim. di picco-

PICCOLETTO, ETTA , S lo . Fvrt petit ; bien
P'.tit

.

PICCOLEZZA , r. f. AUratto di piccolo, contrario
di Grandezza. Petite/fe

.

PICCOLI\ÌSSlMO, MA, add. Sup. di Piccolino.
Tris petit

.

PICCOLÌNO , INA , add. Dim, di piccolo. Fort
petit ; bien petit

.

PICCOLISSIMO, MA, add. Superi, di piccolo .

~r^l fitit .

PÌCCOLO , OLA , add. Di poca quantità , contra-
rio a Grande, Petit. S. Piccolo, per Breve. Comt ;

petit . In piccola oru apprelTo . Une petite heure a-

pr^s , 5, Piccolo, s' Lifa fovente in forza di fulianti-

vo , come anche alrti addicttivi , tralpertandofi allo-

ra H fignificare ranr.î;to, come D.il piccolo al gran-
de . Du petit au gr.md , Ç. in piccolo , polio avver-
bialm. vale In pìccola quantità, di piccola (orma .

En petit ; cn raccourci.
« PICC0NA;o, f m Coadiutore dc'ijirri del Ci-

vile , che porta un pezzo d'arma in alia , ïinule al-

la picca . Archer . §. Picconalo , per Colui , che a-

dopera il piccone, forfè lo Hello che oggi dicefiGa..-
Batore , Pionnier .

PICCÓNE, full. HI. Stiumenro di ferro con punti
quadre a guifa di fubbia , col quale fi rompono i

falfi , e fanfi altri lavorìi di pietra, come m.-umi , e

limili. Pif . 5. Piccone a lingua di botta, chiama-
no i Mur.itorì , una fotta di nurtello che efìfi adope-
rano . Pioche des Matons. 5. Piccone t anche ac-

crefcìtivtt di picca . picca grande , ed i uoa forra d'

arme di varie maniere , e fonne particolarmente al

cune di ierro , da tutte , e due le parti acute , ed
oggi in molte armi geatilizie fe ne vede imprelt* l,i

forma . Pique .

PICCONIÈRE, f. m. Colui, che lavora di picco-

ne . Pionnier .

PICCÓSO , eSA , add. Che G picca , garofo . Poro-
lilleux ; chatouilUuic

.

PICCOZZA , (. f. r. di vari Artifli . Martello fa-
gliente da una parte , che anche «liccfi Piccozza a
occhio. Hiehette.
Piccozzino, f m. T. de' Giuratori , Legnaiuo-

li , ee. Piccola fcuic . Hacherciu .

yicEA , f. f. Sorta d'allicro finiile a! larice, che
fenipre verdeggia , e volgarnieote chiamaft Zampina.
Pin faiivnge ; "pinefìre .

t PIDOCCHIÀCCIO, f. m. Pegg. Ji Pidocchio.
Gros . vilain pou ,

PIDOCCHIERÌA , fu.iî. f. Tapinità, grettezza , e-

ftiema avarizia. Ladrerie: cratfe ; gueuferie ; ta-

quinerie i vitenie , avuritt ftrdide . 5. Pidocshiç»

P I D
tln , oggi s' ufa per Cofa di poco momento . N^ailoi
rie ; bagatelle ; ehofe de rien .

PIDOCCHIETTO , f, m. Suivit!. Dim. di pidoc-
chio . P,iit pou .

t PIDOCCHINO, f. m. Dim. di Pidocchio. Vt-
tit pou .

PIDÒCCHIO , r. m. Vcrmicciiiolo , che nafce ad.
dolTo agli iinimali , e fpczialmeote in capo a' fan.
ciulli , e alle pcrfone fu.licc . Pou; vermine. J. pi.
docchio , fi dice anche ad una fpczie di minutittiam
infetto, che danneggia le piante , e fpezialmeoté i
iichi . Pou des herbes , des figuiers , &e- S. Pijót
chio di mare , forra d' infetto acquatile. Pori de mei,
§. Scorticare \\ pidocchio. V. Scorticare.
PIDOCCHIOSO

, OSA , add, ClK ha de' pidocchfl
Pouilleux. '
PIE, f. m. Voce accorciata da Pieilc . V.
P,IEDE , Che anche accorciato fi dice, e fi fcrive

PIE , cosi nel numero del meno, come nel numero
del più . bcncl-.è f.ilora gli Antichi ufaifero nel piar.
Pici , fon. m. Mcmbio del corpo dell' animale , fai
quale e' fi pofa , e col quale cammina. Pied . §. Pie-
de , per tulio d' albero . Pied ; tronc ; tige . %. On^
de Far piede , fi dice delle pante quando ingroda,
no. Griijpr ; fii'e un beau pied . E per metaf vale
F.-,r buon fonda^iicnto , e follegno . Fàire de boni
fundemeus . $. Piede , fi premlc anche per Pi.inta d'

erba. Pied ; plante . Un piede di bafilico , di ma-
iorana , ec. Un pied , eu une plante de bafiUc , de
marjolaine . §. Piede , per Sort.i di mifuia di varie
lunghezze, ma per lo pili di dodici pollici , ed è il

piede Geometrico . Pied . §. Piede tliprando, o lid-
prando , è una mifura poco men lunga del bracci^
Fiorentino ,~ e fu così detta dal nome d' un He de'
Longobardi , il quale fu grande , come gigante, e
per la grandezza del fuo piede fi prcfe la mifura
delle tetre , Pied Hpranil . 5, Piede , per Mifura de'
verfi . Pied , me/ure de vers . §. Piede , per la par-
te inferiore di ciicccheiTla , come pie del letto, M
de! monte , ce. Le pied ; le bat ; la parete infèritth'

re. 5. Piede, vale anche So.iìcgno , bafc . Pied; Ili,

fe; fondement ; appui. 5. Andare a pie d'Iddio'^
vale Morire. Mourir. 5- Andar co' fuoi piedi., viffe

Non elfer condotto , o portata da altri, Mtircter
tout feut ; fe fervir .ie fet i-imbes . §. Andar pe'fuoi
piedi checchcflfia , vile Progredire fecondo la fua na-
tura, non ufcir del dovuto, e confueto. Aller pd*
fan droit chemin ; faire aller les chofes à f-n ordì.

naire -, ou félon C ufagc . §. A. ogni pie fofpinto
,

pollo avvetb, vale SpelTiiìimò, frequentiOfimamenre ,

Tris fouvent ; à tout moment . {. A piede , Appiè.
de , A P'edi , Appiè , e firaili , pofìi avverbialni. va,

gliono Co' propri Piedi, non follcnv.io da cavallo,
fedia , o alno - -rf pied . J. Gente a fiede , o fiin^.

li , vale Fanteria , foldali pedeflri , peilonì . InM'
tcrie ; fddats à pied ; gens de pieds ; fantajjfiéa

S. A pie giunti , vale Co' piedi congiunti ìnfiemKi
lenza feparare 1' uno dall' altro . À pieds j-:intt-, S^
A pie p.ari , pofìo avverb. vale Senza muovere w
piede prima dell'altro, co' piedi del citi . J pìtdi

joints . II. E figurât, vale Con comodità, .eì l' aift

;

.ì fin aife . J. A piede , Appicde , A pie , Appiè,
in firza di prepofizione , figniticano Dalla parte in-

feriore . Da ultimo. In fine , e fi ulano comunemen-
te col fecondo cafo . Att pied , cu aux pieds ; aa

bai. 5, Aver piede , v.ile Pigliar forza , fe f'rtif.trj

prendre forte ; s' it.it:ir de plus en pini . T. P.acia-

re i piedi , atto di riverenza , con che fi vcneta'il

pontttìce Romano , o altio grandiffinio perro.n&$.

gio . Baifer les pieds . Talora fi «fa anche per Biii-

graziare . Remercier. Ç. Batterei piedi, oltre -al

fentim. letterale, efprime talora Dare in grandi®*

ni.i efcandefcenza , dar fegui di eccelïiva collera , e,

difpiacere , Titpigner ; fr.apper des pieds : t' emitt-i

ter. 5. Cadere tra' piedi alcuna cofi , fi dice «JV
Abbatlerfi in elTa , cader ira le mani . Tomber ttttté

les mains ; fc rencontrer. §. Capcpiè , e CapopredeJ
avv. Co la pr.ric lupcriore rivolta al luogo inferfM

re . De h-iut en bas ; fans dclfus delfus . J. Tlf. vfcj

le Alla rovcfcia , al contrario, yt reb,>uri ,- tcut »«|

contraire . f. In forza di full, vale Errore , fcitìt-j

chezza. F.uie ; bévue ; mtprije ; lourderie . S.
Çâ'-'

care cinque piedi al montane , vale Non contentatfil

rie! convenevole, o Metter difficolià dov' ella adu

è. Chenber mdi à quatorie heures . 5. D.appiè , ol

Dappiedc . V. a fuo luogo . $. Dar de' piedi , v»Ie|

Percuoter co' piedi . Frapper du pied ; donnet 'ttt\

ctVtps de pied. $. Dar de' piedi in terra, vale StW-j

paie . V. S. Dar di piedi al cavallo , vale SprOI|,ar;|

Io . Ép^ronner un ehtval, le piquer des éperons i tuii

donner dei coups d'éperon. J. Entrar ne' piedi d'I

alcuno, vale Entrar nelle ragioni di colui, entrjirei

in fuo luogo. Entrer à la pl-jce , au d.ini lei ltHìll\

de quelqa' un . } Elfere , o Stare in piedi, vale

Riirovarfi nel fuo eiTerc intiero , e non diflrutts

i.ire fur pied , exifter ; éi'e cn fon ei.ti , im *<*•

ton eiziier . 5. EITer ne' piedi d* alcuno , valC OrM^
tare delle cofe , come \)ucgli ne giudicherebbe, tm^
re nelle circoflanze mede Sme . Se trouver^ "-".^21

d,7ns le mime cas . 5. Fare i v\i gialli ., fi dice a«
vino quando comincia a gJitB.irfi . Se gàier , tnftF'

lant du vin. J. Farfi da piede, vale Ricomincure

dall'lln de'duccaui. RecMmeneer d' un del tiit»

bculi. 5. Guardatfi a' piedi , vale Efaminar prl«I«

bene la fua colcienia , avanti clic fi biafiim alt"' •
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tt ftfjrie* I «0 ctimhtr fii-tnéme , nânt fut et

iiâmtT :ti aut'ii i. Lafcitrc In piede , trjtiandofi

,' -a-fii , vâlr Non Ii rovnarc . yf peint aàarire

, ' r , le IjiJiT luf iisi . i. Livitd It mani ,

ii alcoo» cefi , vale non (c ne »oltte a(To-

: p-ù impicci-ire . fe tavcr tes maint dt

i'^fft . i- Levi'fi :n pirte , iizzarS , folle

T colla perfosa ta f« piedi . fe lever de-

Mctlerfi la »^fa ira' p(e<Ji , vale Meitetft
' .r^icnre ìb cammino, /r mettre iiie en ebe-

mi , I r» W/cr *ici» i/« . J. Mener , o P'r piede

li ^jiichf Iiiogo , taie Eofrarvi , arrivarvi . Mettre

Iti ficét , eu entrer ttint futïfae endr-it , f arri-

vtr .
t. Meîicr p:c*le fuori di alcun luoi;* , vale tl-

r rrir . î. Mener fra' piedi alcuaa c»fa , va-

ria , melterla inaaazi . F'tf^fcr f;:lj„;
'•tire Jur le tjpii . J. Piede jBaaozi piede ,

(rb. vale Cn» nioto lento . Pji i fat ;

r '«r ti ' ctmeui ; Itmlemtni ; petit i péril, $. Coa
pit fcccn ,

po)»o arverb. vale Seccsmeoic , afcotra-

meofe . A piedi /m- F. per mcfaf. vale Senza efa-

nr . Miji coofidcrjiiorie . ji ij lialivne ,• fjnl re-

tini eon/ìderalicm $. Por piede insana: ad
vjle Avanzarlo d' cccd lenza , di flima , o
lu'pjj'ir fuc'f'i' uà . 5. Renare io nn pie-

te, ..e Fermarli, f a'rc'ier . 5. Rimacete 10 pie-

òc t niinteDCrfi , rimanere in cfTcrc , Continuer; du-
rer; teffer em /en entier . $. Star a p;ò pan , e fal-

lar a pii (lutiti . V. Sopra . {. Star in p'edi , vale

Slar Ilio, ttre deiai . J. Srar ila un piede , yale

Perdere una fl.fTa . Pudre un iiiìit . J. Srimar uno
come li terzo piede , vjlc Non ifttmarl't nulla , r.on

re f.:'c .itcun conio. Mep'ijer f ni rra.nemrnt . i.
di , Maniera dirotanle alt' imprTvv.r.) .

I "t le ehjmp ; dont /' irtjljai , dirli le ms
'.. Tener il piede m due, o ta p^ti îliïc ,

preparalo a dur , o pib partili , Ttaerr la

uà ircJtfmo neìozio pratica «fr-ppij per rermlnjrlo
con p (1 vaniaççio , prcparaifi «oche per eventi di-

nerfi , o contrari, ^rnirajccr entre àent pjfili . 5.

Tenere il p:fJe , v.le Fermarli. X'jrrrref . f. Te
aere m piede , vale Maniecerc, non 4iftru|icre .

Cen/eriir. j. Trarre il piede d ilejo luo^o , val-

Ufcirnc . fertìr, /e tirer dt fue'itie emdr-ii . f.

Mancar il Icrreno fono i piedi , 0'^ fapcr «juagri

pMi a' entrino in ugn nivale , picch ar l' uTcìo co'

piMi , ce. V. Terreno, "ìiivale , Piceli are . ee. {.

fìtit cnl'jmHino , e piede di eolomlK) , fona d* erba
Medicinale, che ( usa freaie di termo. PIed de
pifttn. $. PieJe di Ic-nc , fon» d' etb.i di due ita

mere , ambcdie med:cin.li . Flid de li'n ; ^rtnrtiii

lette , Itmirptiilm , remneuli d,, p-rt . J. Pitdr .

o P 4 niellino , Ciefi. Sona d' erba dura «nc^c
CiChern . V. J. Piede di lepre. T. B-lJe.r. Som
Jl punti, che t una fpeaie di lr;fo::lio . Piti de
1 5. Pit di pollo, r. Maiimrefet , dice6 di

' , c^ie li fanno da nn capo ad alcuoe funi .

t , r-ri de p'yre . J. Pede orario, T. deifU
lA terza parte della lonrfteara d'un pcn-

- fa le f'ie vibrazioni in un raiaaio fccoa-
trcrjire .

TALI'), e PirniSTAILO, f. m Quella
'e t fono al dado , fnl q^^alc po'a la co
idlljl ; /Tr/.>.tre . ì. Funtar. vale ScHe.
i!ro. Jl pui . l.uiien ; »j/f .

srlLO , f. m. Vu. Dif. Lo Scffa cht Pie-
V.

K , r r. Laccio . f.jce>r à prendre dei ei-

Hedic» . diCon'> anche 1 Sciatoli a quello

a ftinìliiniine di rette , del quale fi fcrvo-
r follevaii 1 leRm , e acconci a poier|ili

Cbtvjlei; éjiidit ; tniiauM dei finuri'dt

'O, f. m. Ijtvim^rltiolo piede, pedino,
fticn .

TALLO. V. PiedeHalIo .

^ , f. f. naddoppi<n,enin di panni , drappi ,

.irlli in Icio fleffi . P.i ; tipli . J. Per
lice , che la cnnfeffionc ha da cfTere fenza
"t reniplicc , fpiCsAta, che non abbia dy.

r( inviiUimcnlo di parole , che aTcnadano
I >

. Sinelrt ; l'ni atliùfiment ; ftni itplii
,

.1. .', ..i,.| . {. Piega , fi dice anche a quella rija ,

cka r imprime nella cof» piciiaia . Pii . f. Preodc-
le , o Pii:ll,ir mala pie»» , v.le Inclinate . o av.
vr,i , -I,. , Treaire ri» fiMMiiir p/i . $. Fflit-

petta , o Hmilt , vaelcao Dare ad-

!ic m< piti caiTiuncoienic direbbefi

.1 piega . r:iir ; re.-o.rr .

MI .1 o . f. m. ri fiicsare . Piìjje . f. Per
e Aubaffamenic .

\RE , V. a. Curva-C , abhalTare , loreeie al-

.. Ititr, e-u'fer ; .Ircbir . i. Piesarc ,

di paoni , icle , caria , o limili , vjIc
r fi doppi in certo r»Tdinal3 modo . Piìer ;

'•
, v.ilc anche Inclinare, o xol^erc verfo

pam . Plier ; pemter . 5 Piccare , v. n.
'

. n. p. Ciiivarfi , o volterfi da i|u;lche
' 'er

; fr ecorAer : /e gamfrtr ; tittf ;
1' tri-

' Kig. vale Cedere, accoafeatire , violen-
r , cn ft flirr ; ttder ; ft J'cutncllri ; em-

5. Pesare . per Non tcnScrc , riaeula-
. .duO di foldati . P;/fr; reeuler. i. Per 1(

. pei (u ad e re , inularc , Ptrfuader i lìnve-iir

P I E
FltGATELlO. f. m. T. de' Mj.f«»i' . Peno di

ferro pieg;iio , e che conficcali in alcuni Inolili per
foffef;no , per ceda di qualche ort^esno , Ptcelet .

PIEGATO , TA , add. Da piegare . Pi:é ; tenti,
&t. V. il fno verbo .

PIEGATURA , r t. P «a , torcimento . tli ; re-

pli ; ptijare ; Cert/ote, in:linjli.o .

PIEGHFTTA , l. f. Dim. di piega . Ptiie pli .

PIEGHETTO, f. DI. Mjral.ee. Piccolo piego

.

Petit ps,uet
FIFCHEVOLT: , adJ. d oi-oi g. Arrendevole, itfo

a elTere piegato . Piijm ; f:»ple ; Utiiilt ; ptisi'i .

{. Per mei. vale Agevole a lafciarfi perfuadeic , cru-
labile . P/i«/ ; aif.mmidanl , plietle ; f.t^ple / /a-

<i7f ; ietile .

PIEGHEVOLUTTA , t. f. Vx Dif. i» Alt' Fleili-

bilit» , arrendevolezza . f^apleffe ; Herìti.-iie .

PIEGHEVriLMEKTE , avfeib. In foro-.a picjhe-

vole . f^vpltirienr , deei-enunt ; fa. (mertt .

PIECGIEHÌA , f. f. t<lm^. Sc.-.rti, che û fa per

llrmi , mallevciJi . Caori^rfnrol , t-'a'">e

PIEGO, f. m. Plico di Iciiere, firmi . P/f»c«
de tettrei

.

MECOLINA . f. f. Dim. di piega . Peut pli .

.

PIENA, f. f. Soprabbondanza d' acqaa ne' fiumi •

cagionala da pioggia , o da seve Crolla . Deti'^t
meni d' eiu . i. Piena , per fimitit. Furore , man
daaioae di popolo , o di altra cofa fimile , Sa* iJca-

le , o rtile. Pmic ; frtlfe . {. Andaifeae colla pe-
na, vjie anche ETcr irarporiaio dalla fur^a , e mol-
I iL-d-ne del popolo. Etre ernp^rie , emit..ìne ^ irjrtf

prie pir /j f ule . T. figli.,! m. vale Scanìr cieca-

.TiCBC l'opin-onr de' p fi . r»rvfe le terrent.

FHNAVEVTÏ , av». Apiricn», affario , lalera.

mente , totalaicnrc , Puìnrmenl 1 amlitrcment , ab
f-lument ; è plein , «f»» J fait ; (• Irut C" pir

I. • I .

A"rj-lo di p(«»o. Pltminile .

(NTF. , svveib. tnperl. di picna-
r imeni , f^e.

Ma , add. S117. i\ pieno. Tnfr-
p.t.n . .-.(.

• PIEMTODINE . f. f, PieKcaia . PUniinde . Ç.

Flg. Stare m pietiii id.ae . vale Satnnra . tai.ete .

*. Acciocché della fot picmudine 1.1 ti prcidano .

!o 'ncarceraio rclenaioac , lo 'nfrrmo fanazionc .

E 401 vale Crasi* , cKclua . Plénitude di la

t'aet .

PIENO, f. m 1 • r • Nel piceo
.'ella »c-le .dei I eolmo ,

ci)* D' n-eiz» r . ec. Ojnl

lieii di 11 nnii ; dimi .: es .• Ji , > . . ',. Avere .

o f 'Te-vi il fuo prfna , e fimiji , vatli'^o tiTert» -1

, „. ,, -rrr, ,„„!,,,,,, i",„,f„„_ ,,,, i„„, q,,,;|o _

fh, .. ... ... Aitnr tiut te fn tm peut j.^tbn-

. !ia. li die* M cominelle oc
( ^' n T 1-. era , e*-e nan v' eairi

r • -- , rempli .
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«a te . dot Mi.
.-^ eno refpi-ellore . M

ro, vale A-.ci," rrcio . i.:;.ro.

ri -<§ !.•> i/jii libre . f. Far una p eaa iaf..rione di
foghe , ftori , ec. vale Graor*?- , cop'^.*-* - Faite une
b.'nne infufl n de frill^ut r' - e 1- r.cno ptpo.
lo. la P'ea con ligi o , in . vagltoni
Alla prrfenaa di i.:it.i il > il ccafi.

ci' 1, di rullo il coflc lir-
.

. . En pu-
f.ie ; pui-.i^aiment . i i- •-..o.-e ae f-l le mon-
de; in peine ajembiet ; en pUm eintile 4. p e-

no . per Sjaio. Pl.in ; njtfie . {.Onde Avere peno
lo fiefaao , vale Aver mangiato , e bcvjto abbondan
lemenlc . Avri< remali len p-ut-p-inl ; av-ir marr^
«r tu ini /,- /ti;. T. pien di col-ire , fi ><icc di

fera , n lana . o Tmil materii , che abbia incorpora-
la molta natura, che ^ncfac diCeli Carica. Cketfc
de tputtur • barn em tititeur . $. Pieno d'anni , e
pieno d'eri, vi;liooo Binilo veccbio. Ftri viius .

i. Eirer piena il pae(e di alcuna novella, o rimili ,

fi dee del Sapcrfl per tulio. La t i.'.'e » e/1 p:eine ;

i;i le mende ea parie . i. Colpo pieno , boit.i

piena , fpada piena , e Hniili , vigliono Che fenfie ,

che fa coloo . che non cade a vi^to. Coup fui per.

le. i. Corte in pieno, o in pena, fi ilice quando
colpo, o fi mi le fetifcc diritunicnie , o colla pane
più forte del.' arme , o d' altro Orumenio , che non
..ndaado per diruto , fi d.icbbc Corre fcarfo . P.iler
À plein ,

F U \OTTO , OTTA . r.Jd. Aiq-anto pieno. L'i»

peu ;ittrt . Per lo più À dice delle pcrfoae , o tfi al.

cuna patte del corpo piena di catnc . Replel ; rm-
deUr . Mano pcnoila. M.:i/i pltelre

.

PlàTA , f. /. Affanno . xna , vuee nfaia da' Poe-
ti . Ch.isrtn ; peine ; iafoietvrle ; Ififleff'e ; lourment;
alfiffi.-n . J. Per CompaflDoac . V. Pieri.

PIF.TA . -) f. f. Virifi , pir laqoiJc ollapa-
PIFTADF. , 5» tria, a' bcnivolenli . e fptsial.

PIETATE, J niente a'ccminii con f.ingue ,

fi di ufficio, e diligerne culto, PiM T. Pici* ,

PKiideli talora per AITeiio verfo le eofe fiere , devi,
none . Pieté ; devaien . §. Per CompafTione . Pi.
rie , eìm^jffi:n ; ecmmiferaiioa , mifirieirde .

PIETANZA, f. f. Propriamente quel fervizio ili

vivanda, che (i dà alie meofe de* Clauflra^i , Pitan-
ce ; ojrr. o. J. Fice baa.1;r- una gra-ide piìttaza ,

fu delio per Convito. Fr» ierv'r un g'jné repas . eu
dennj un frani repjl . f. Pietaau , d.Jero anche
gli Antichi , per P:-;4 . V.

PIÈTICA , f. f. rof. Di/. Srrumcaio.di lesname .

conipoi^o di due piace , o traveris , che da una reila
fono un.le infieme , a loggia di felle , .per p^erfi aW
largare , e arignere coa alcuni b'jchi da imo a foni.
lEu . Btdinre ; eóevatet

,

PIETOSAMENTE , aw. CompiiT-ouevolmeate ,

da muoTcre pieil . Pityjblemeni

.

PIETOSETTO , ETTA . add. Majal. Dito, di pie-
tofo . Aiteniri , louci-e ie ccmpajf-.n .

PlETiiSlSSIMAMF.NTE , avv. Sup. di pietofa.
Olente. Trii-pitefablement . %. Guardar pietoEOìma.
mcrre . Retarder d' ni mt d; c!*vpjJ1isn

,

PlETiViiSSIMO, M.\ , adi. Sup. di pictofo . Tris.
mi/me -riieai , &e.
P|{.TO>O.SA, ad.l. Pieno di pietà, mifericQi-

dioio. compilioaevole ; e dicefl cosi delle perfooe ,
come .-'eie ci;:e. Ki/eriiirdieu* ; piieratic ; fecou.
rane; chaiiitHe : ampiiiffani , ,u <<i>»e de erm-
piji.-n

, atitnditjfami ; mebant . i. Pieiafo , per
l-id. Pi.-tit.

PIETRA , r. I- CoB:reaion di materia terrcllre .

per la q ale 1 projuco.no in rane miniere corpi di
diveifa durcaaa , i quali fi po-frno fpcaaare , ma no.a
Mare a niariello agnfa de' metalli . Pieri», f. Ti.-.

tra lilolofale . le grand «-,.>/ ; u pierre piilç/rp'u-
le .

*. Pietra di parajone . Piene de luuke . i. Pie-
Ira nrcialiica . Pirrre metallifie ; lanine . i. Piena,
d een .larhe quella Rena pietrificala, die fi cenerà
nelle rcai . e mila ic.'.ica . Pieme. J. Pietra locai',
oda fu.v:o , t q.iclla pietra , che baiiendofi col fucile
n'eke il fuoco. i»(e»r» i fu/Il ; eailliu . ì- Piena
viva , pietra morta , pietra fcrena , e fini li , fi di-
cono aleute iortd particolari di pietre . Pierre dure ;
pl.m lenire, &'e. f. Pietra di fondalo, figura*
um. va'e Cagioa di ûandalo . Pierre 4' aeb>ppe-
meni . f. Tirar la pietra , e oaf.:an.ler la mano ,

prov. Che vale Fate il male . e maDiar di non
affcrne fiala l' amore . /etti la piirre tf eaiber le

èrti .

PIETR.^TA , I. f. Colpo il pietra , t.up tt
pierre .

Plf.TBELL-V V. Pclruau.
PllTIUFICARE, V. a. Far divenir plelia , indo.

me . Piitilìer .

PIETRIIICÀTO, T\ , add. Cr. in pietre, te.
na picliiricare e diirenuio pctra , indurito , Pr<

t p'iFTRIIICAZIÒNE. f. f. Petrifieaiione . V.
PIITRUVE, f. m. rj/ni«. M i;al. il. Acctefcjf.

di piena . G"Je piirrt

.

FIFTRUSb . Che Pili da alcuni G dice , e 6 feri-

ve Pcirifo , pieno di pietre . PnrreuM ; plein de pur-
re ; leabr.ur ; rjbaeiUM .

riETRIIZ7A, -) r f. Dm di pietra . Pirr.
I ItTRrTTOi.t , }* rtiit;eai!i3m; penti uier-
rifTHl;//OLÌNA . J re.
Ili VF , f. f. Cliicfa parrticchiile , che ha fofio

di le rnifle , e Relioric . e per lo più di Ville ,

e Calie.U Ciivr . Le P'cvi fi direbbe Lti ccttm-a-
«et .

• IMEViAlE , f. m. Svt. Piviale. V.
• PI FANI A . V. R:fanla .

PÌFaRA . f. I, A>. Fi.r. Pifcro . V
PIFFERARE, V. R. Sonare il pifiTero. /«aer tuf-

/•e t ficuiat. Dar bulTc , baiicie . Baiiii ; lapiirr .-

d'tner del e^u?s .

PlIFERKtLO, f. m. ('«. Di/. Sorta d'. flnimeti-

10, cbe tcire agli Agiimenfori , per piKliar gli an-
goli , detto aAc^x Squadra zoppa . Faaf: efucire :
(auterele.

PIFFEKIN'A , r. r. Sorta di piOcto piccolo. Ptiit

di".
PIFFERO , r. m. Srruneato di fiato coottdiKfco

fifre . S. Per Sooiiore di p.fftro. Fi/re. t. Dipeli

Far come i pi.Tcn di mocra;i:a , <h' ( Aailar per lo-

Bare , e eiTer fonato, cio^ Andar per dare, e cal-
carne . Alllr pyiir baine , & être ktiia .

PIFFERÒNE, t m. Sona di aiuffiCDlo di fiatJ .

Ctti y[/„.
PICMMO , f. m. Snua d* erh- , eh; t i;na fp-- e

di ruta Cilvatica , alirimcn'i r:o. .;;«

del prit , eti fiuì/e rbub.-r'

F1COIORAMKNTO , i Pi.Ji:».
RATO , PIOGIÙP.E. V. P.. ,-.ii.-ir:i-

rc , pii;':i Tiio , ec.
• ri' HF.rTa , V. Pijriaia.
PIGIARE , V. a. Calcare . prtnier; , e a;;ravir

cofa feipra cola. Feuler; prej.r . i.mjrimer

.

PIGIATO, TA, addiett. Uà pipate . FucV .-

ptilTe .

PIGIATORE, (ai. m. Colai , che p'gia . Fin-
leur .

PIGIATURA, t /. Il pigiare. L' afìiìa dt Iju-
1er .

PIGIONALE , adj. e f. d'ogni g. Colui , a gol:! ,

che ijflc cafa 1 P'Siont . L'fUei-e .
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PIGIONANTE , aJJ, iifato anche in foTïadi f..!?.

Tester. Che à leouta a pigione , che fla .1 pigione .

Lccaiaire .

PIGIÓNE, r. f. Prezzo, che (i paga per ufo di

cafa , o d'aiira abitaiisne , che non fia pinpna . Lo-

rer ; lente . %. Stare a pisionc , vale Abirar cafa

non fua; e per niclaf. li dice di tutte le cote, o

mal collocate , o fuori del proprio luogo, H^Hter
une naifm gu' on a love, ou dont co f,ife le le-

ysr

.

PIGI.IAMENTO, ttn. 11 pigliare , prefa. Pn/e ,•

l' i!}loa de pr;n:i:e .

PIGLIANTE , add. d' ogni g. Che p:gli_a , the ri-

ceve . Prenerir j ^fii premia ou qui reçoit ,

PIGLIARE , V. a. Lo rtefToche Prendere , aTandofi

tutti e due qnclìì verbi nesli ftefli fcntimenti , e ufi-

ie flciTe maniere; Ridurre in fua poJcilà , o con vio.

lenza, o fenza ; la variera de' quai: fignilîcati fi di-

llinguc dalle parole, che gli accompagnano. Pren-

tìre i Saifîy . §. Pigliare , per Accettare , ricevere;

e in <)ucHo fignìftcato dicefi anche Pigliar in buona,
«d in niala parte. Prendre; recevoir j accepter . Ç.

Per Ingannare. Aitr.iper ; tremper ,- Jiirprendre . §.

Pigliare, per Eleggere. Prendre ; chcijir . Le feninu-

ne in ogni cofa fcmpre pigliano il peggio. 5. Fi-

gliare, per Cavare, traile. Prendre ; linr . Pigliar

cagion di meritare. $. Pigliare , per Innamorare; e

nel fignif. ncutr. paflT. Innaniorarfi . V. $ pigliare,

in lignifie, di M.Tiigiarc ; e fi dice più propriamente

degl' infermi . Prendre; manrer ; ^vjlcr a-iel^ue

ehoje . H. Pigliarli , vale Appigliarfi , atiaccarfi.

Prendre ; prendre r.rcine j 5' enraciner. S. Pigliare

a fare , pigliare a diic , fimili , chccche^Tia , va-

gliono Cominciare , o impct^narfi a f;jc , e dire, ce.

quella tal cofa . Ccmmena'r , ou Je mettre à fjire

^ueljve eh;fe. J. Pigliare animo, per Divenire ar-

<;ilo, animofo. Piendte covr.r^e . V. Animo. §. Pi-

jjliar configlio , per Deliberale , Rifolvere . V. J. Pi-

gliare male, vak Succedere male. Eo arriver mai ;

en mefarriver . 5. Pigliar nelle parole , che oggi pia

toni inemente diecfi pigliare in parole , vale Attac-

taifi a qualche p-ìrola del ragion,' d' alcuno , Ara-

volgendo il fenfo di fua intenzione. Prendre en p.7-

«/ii. §. Figliale aria, vale Siare in campagna, o

in luogo apcrio , e siiofu, per ricrearfi . Prendre /'

nir . Ç. Piçlisr moglie , vale Ammogliaffi . V, 5.

Pigliar la febbre , il fonno , o limili , vale Comin-
cir.r la febbre , venire acceflTion di febbre, comincia-

re il fonno , r^-ldijimcntaifi . Être jtijfrc , cu prit

de 1.1 fi^vrc ; être i^rir df j'nimii/ . §. Pigliar diletto,

I-ale Eileiiarfi . Prendre pLiifir ; Je divenir ; Je re-

:)'!«/• . §. Pigliar diporto , vale Diportarfi . V. $. Pi-

gliar ricieizione , vale Ricrearfi. V. f. Figliar pro-

va , vale provare , Efperimectare . V. §. Pigliar ter-

ra , termine m.-rrimirefce , vale Accoflato il navilio

iilla riva , fmcn-tare in terra. Prendre terre ; dej'cen-

dic à terre; J\e d : Marquer . %. Pigliar porto , vale

T.ntraie nel porro , fcrmarfi nel porto . Prendre port ;

entrer ozi movilUr dans un p:ti . §. Figliar pena d'

.alcuno, vale Galiigarlo, punirlo. Pa:jir ; chd'ier .

Ç. Pigiali; p.na d'alcuna cofa, vale D.-.rfeoe f.ifli-

dio. Ètte en peine de quelqu'un. §. Pigliare in

fallidio cbecchellìa , vaJc Anncjarfenc . Prendre que!,

iine chofe en r.vcrflon . J. Figliare in fommo , vale

v^ieliare in cottimo . Prendre à forfait ; prendre à

jci riJqiK! , péri.'s & fcrtiine . V. Cottimo . §. Pi

gliare il n:cr.rc , vale Cominciare a-falire , cammi-
nare fa pel monte . Gagner la mont.7sne ; commen.
c:r à rttcater . f. Pigliarfi a' capelli , vale Accapi-

içliarfi . Se prendre .ìux chmeuic . 5. Pigliarla , o pi.

^liarfclacon aicuuo , v.rgliono Adirarfi , attaccar bri-

ii. con ctTo . Se quereller , fé dijpuier avec quelqu
-n , lui chercher n^ife . $. Pigliatfela da uno, vale

}o fleCfo, che Rccarfela da uno. V. Recare. 5. Fi-

cliatla per uno, vale EfTere a fuo favore, ptoteg-

gerio , aiutarlo . Prenire le parti de ./iie/ja' rin , Je

ran/^tr àe fon coté. $. Pigliar piede , vale AtTodarfi ,

fcriificarfi. V. piede, f. Pigliar la via, vale Met-
teifi in via , incamminarfi . Se mei/re en chemin ;
3' a'himiner . 5. Pigliarla co' denti , vale Metieifi a

/.ire qualche cofa rabbiofamcnte , e con ogni sforzo

,

Se démener de cui & de lète ccmme une ecrneil'e

tjui aial des noix. S. Pigliare il fuoco, fi dice del

Vino, quando inforza. J'.;i,çri>. J. Figliar malta
lento , vale Dilguli.u fi , Incollorirfi . V. $. Pigliar

la bertuccia , la monna , ec. modi halli , v.ìgliono

Imfcriacarfi . J' coi'ver ,• J'e prendre de rio. j. Pi-

Sllarc equivoco, vale Equivocare. Prendre te chan-

se ; faire une équivoque . §. Pigliarla laiga , pigliar.

la largamente , e fimili inaniere , efprin??no Fate
chcccheflTia, e particolarmente i comi con larghez-

za. Couper en plein drgp . 5. Pigliar di mira, vale

Aver f.ffo l'occhio, e l'attenzione a i-ofa particola-

re ; e trattandoli di pcrfcna ,
5' intende per lo più

in mala patrc , ciò* per Nuocere. Se tutor ; vijer

.

S. Pigliare le dill.mze, gli angoli , i numeri , fi-

riili , termini propri figmficanti il Notar le diliòn

ic , gli aneoli , ec. Prendre les diliances , les an-

xles , f^c. $. Pigliar fiato , vale Pefpirare , e talora
JìgB.'at.atfi. Ripofarfi. Prendre haleine . 5- Pigliar la

fuea, vale Fuf.gire. Prendre la fuite ; s' enfuir. §.

Pigliare alcuno fpazio di iheccheflia, vak Dil^endcrfi

iper quello fpazio , occuparlo. Emtr^iffer un ej'pa.-e ;

cctuper une place. J. Pigliare a male, v.ilc lr,icr.

ptetarc fiisillramcnte, svgi per male, Prendre mal.

ou âc travers ; prendre du ntauv^it (lié ; prendre
eo i».wvaife part . IT. Pigliare errore , vale Eirare,
V. s. Pigliare un graochio , un granciporro , ofimi.
Il , modi bafli , vagliopo Errare . Prenda une ehol'e
pour une autre ; prendre Paris pour Corteil , S. Pi
gliar ombra, vale ïafofpetlire , ombrare . Prendre
ombrale. J. Pigliar penfiere , vale Pen fare , o aver
cura d' alcuna cofa^ Avoir foin de quelque chofe .

S. Pigliar protezione , vale Cominciare a protegge,
re , o proteggete aflblutam. Prendre fous Ja piote-
Fìion . J. Pigliare airmmzione , vale Maravigliarfi ,

V. J. Pigliar Campo. V. Campo. J. Pigl.ar parti-
lo, vale Rifolvere , Deliheiare. Prendre Jcn pani;
Je dettrminer ; fé nfoudre . S. Pigliare in cambio ,

vale Scambiare. V. S. Pigliare il mondo com' evie-
ne , vale Non darfi malinconia di cofa alcuna . Pren-
dre le temps ccmme- il vient . 5. Pigliare il puleg-
gio

, pigliar le moire, V, Puleggio, Mofla , ec. 5.
Pigliare il panno pel verfo, pigliare il mondo, o
alcuna cofa pel fuo verfo , o pigliare jl vcrjb , va-
Rjioao Pigliare il veto modo in far checchcfTia .

Prendre une chcfe du ton Hais. $. Pigliare a nolo,
v.ile Noleggiare. V. 5, pigliar pelo , pigliar il leon
pel fiuCfctio , pigliar vento, pigliar il fale , ec. V.
Pelo, Ciuffetto . Vento, Sale , ec.
PIGLIATO, TA , adJ Da pigliate . Ptis . $. Il

pigliato, in forza di Aiji, vale nò, che fi è prclo ,

Ce tu' on appris.

PIGLIATORE, verbal, m. Che piglia. Preneur;
receveur. §. Per metaf, Pigliator d'animi, vale
Uom pijcevole , che cattiva 1 cuori. H:mme gima-
éle

,
pré^ enaiil , qui captive .

FIGLIATRÌCE, vetb. fem. Che piglia . Prenen/e .

f. Figur. Vaghcggiatrice , e pigliatnce col fuo
(gL'atdo di chi ella ragguardava , e vale Che inva-
ghiva , che innamorava, dui captivoit ks toeuri ;
qui faifoit des itmouteux .

PIGLIEVOLE , aJd. d'ogni g. Facile a pigliate .

Prenahle ; nife à prendre ,

PÌGLIO, f.m. Il pigliare, prefa . Prife ; l' afficn
de prendre. J. Dar di piglia, vale Pigliar con pre
Itezz.i . Prendre ; Je laifîr , s' emparer tout à coup
de quelque chife , f jeter les mains deljus . J. Dur
di piglio , figurar, vale Co.iiinciare a fare alcuna
cofa . Entreprendre 1 commencer à f.jire . 5. Pi-
glio , per Afpetto, un certo modo di guardare . Re-
S"d .

t PIGMATICO , CA , add. Attinente a pigmèo ,

Piccolillimo , Pfsmée .

PIGMÈO, f. ni. Uomo piccolo; detto cesi da*
Pigmei popoli dell' Indie , Pigmèe ; hamiouche ;

PIGNA , r. f. r. dell' architettura . Punta , an-
golo , o pignone delle pile d' un ponte , Atant-bee .

5. Pigna, T, Marinarefc» . Strumento di (ino .iccia-

l'i da lorare le ttomhe . Cuiller de pompe
PIGNATTA, f. f. Pentola. Par. $. Io provetb.

Alla pigoatta , cJi; bolle , ec. V. Mofca .

t PIGNATTAKO , f. ni. Artefice che lavora pi-
gnatte . Pentol.-ijo. V.
PIGNATTFLLO, "?

f. m. Piccola pignatta. Pi.
PIGNATTIKO , f ti' P'i de terre ; petite m.-.r-

PIGNATTO, r. m. Pignatta. V.
PIGNENTE, add. d'ogni g. Tac. D.iv. Che fpi-

gne,, fpignente. dui pouffe.
PIGNERE , v. a. Far forza di rimuover da fé , o

di cacciare oltre che:ch.fifia . Pouffer . 5. Pigncre ,

vale anche Ifporgcrc . Avancer, ten.ire , p'.u^^r plus
avant. {. !n quello fignificaio s" ufa pure Pigneifi

al ncutr. paff. , e vale Farli più innanzi . Avan-
cer , -u s'avancer. J. Pigncre, per Dipigncre . Piin-
dre.
PIGNETA , r. f. Pineta . V,

t PIGNÒLO, f. m. Frutto del pino , Pinoc-
chio, V.
PIGNvONXELI.O , f. m. Dir», di pignone , piccolo

pignone . Petit ipi .

PIGNÓNE , (. m. Riparo dì muraglia fatto alla

ripa de' tiumi in verfo l'acqua. Épi.
PIGNORAMENTO, f. m. Voce Latina. Il pigno-

rare . Gage^.
FIGN'OP.ÀRE , V. a. Dare , o prendere in pegno .

Dmn-r , r.u prendre en sage ; hypothéquer .

FIGNORATIVO, IVA, adiliett. T. de' Legifli .

Aggiunto di una fpezic di conttatco di vendita, con
facultà di rifcatto . Pignoratif,
PIGNOTIATO, Ta", add. Bemf. Datolo pe-

gno , obbligato col pegno , impegnato . H/psthe-

PIGOLARE , V. n. Propriamente il mandar fuori

la voce, che fanno i pulcini, e gli altri uccelli pic-

coli , che s'imbeccano per lor medefinii , ma fi di

ce anche gcneralmcnie di ruttigli uccelli. PiavUr .

5. Pigolare s' ufa ancora, ma in modo balTi , per
Riimçiancarfi , e fi dice più propriamente di coloro,
che . ancorché abbiano atPai , fempte (i dolgono dell'

aver pr.co , Piauler ; geindre ; Je plaindre ; cernir ;
crier Jamine fur un tas de blé ,

PIGOLÓNE , f. m. Colui , che fempre fi duole
dell'aver poco, ancorché abblaalTaì, Piaiileur ,

PIGRAMENTE, avv. Con pigrizia, lentamente,
freddamente . Nonchalamment ; lentement; tièdement;
fnidcmeni ; avec pare/Je.

PIGREZZA, f. f. V, Pisriîiai

P î G
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PIGRÎRï, V. n. Divenir pigro. Devenir
,

P1GRÌSSIMO, MA, add. Snp. di pigro . ^
pateffeux^, &e.
PIGRIZIA , f. f. Lentezza nell' operare , Uttìh

infingardaggine. Fatefft ; fainiaatìfe ; notKhjlaàS
tiédeur ; lenteur .

"
PIGRO , GR4 , add. Lento, tardo ne!i'opera(?i

neghittofo, infingardo. Parefjeux ; nésligeni ; nu,
ehalant ; tiède; lent; long, l
PIISSIMO, MA, add. Su|)crl, di pio. TSi

pieux .

PILA , f, f, Pilalîro de' ponti , fui quale pofann.
fianchi dcM'âico, Pile d' un pùns . J. Pila , i ik
che Vafo di pietra, che tenga, o riceva acqua
Baffia , Pila deiracqua benedetta , dell' ac^
fanta. Ben/'/rir . {.Pila, é anche una Ipezie i
vafo , in cui fi pongono le «live per in.'rangerle
per c.igion di far l'olio. Mane ou t' on écrafe la
olives. S. Pila fi dice .inche il ferro , chefladi fatto
nel quale s' improntano le monete . PUe ou poia
l'jn qui feri à m.irquer le revers d' une monnaie
carié .

PILAo, f.m. Reil, Sorta di vivanda, che fi fa d
rifo . Pi7,»a .

PILASTRATA . f. f. Voe. Dif in OJfame , Q.uiB
tJtà di piiafìti , Cto de'pilallri, Pilafirts

.

PlLAsTRKLLo, t. m. Prof fior. Dim. di pilaftì*
Petit pilajìre.

PILASTRINO , f, m. Voe. Dif, Piccolo piladro

.

colonnetta. Petit pilajìre .

PILASTRO , f. ni. Parte dell' edifizio , fui quale I

reggono gli archi . Pila/tre ; pilier .

PILASTRÒNF. , f. m. Accrcfcit. di pilaftro
, pila,

Oro grande . Gros piJafìre .

PILATRO , f. m. Erba medicinale , che ha le fo.

glie tutte ripiene come di buchi (ertililTimi , ondf
perciò e anche detta Perforata. Millepertuis . ?. Pi

latro , fi dice anche una Radice , che viene di Le-

vante , di qualità caldiifiroa , che U ufa tenere ii

bocca per mitigare il dolore de' denti , con altiono-
me detta Radice di S, Apnllonia . Prtùthre

.

,FILEGGIO, f. m. Paflaggio, cammino. V. '

flLEO, f. m. Q.UCI cappello che apprelTo i Romt
ni era infegna di libertà , Sortele chapeau punk
lei Romains .

FILIÈRE , full. m. Pila , pilaftro. Pi7/>r; pìUl
fire .

PILLÀCCHERA, f, f. Zacchera . Creile ; écla-

bouQute. §. Fig. vale Macchia, magagna, vizio'

Dcfauij vice , Confiderà' trillo a tante tue pillae

chete . S. Pillacchera, pur figurai, fi dice d' uooM
fordido , ed avaro . Taquin ; vilain ; ladre ; cincre i

avare ; lordide ; ferré .

PILLÀCOLA , f. f. Veig, II. Cacherello delle ca.

pre, e delle pecore Crotie ; erùttin

,

PILLARE, V. a. Pigiare con pillo, che è un ba-

fione mazzocchiuto . Piler avec un oìton ,

PILLATO, TA , add. Da pillare.' Pile .

FILLICIÀJO, f. m. Pellicciaio . V.
PILLICCIÙNE, f. m. Pelliccione V.
PILLO , f. m. BaOone grolTo ad ufo di pigiare, (

pillare chccihelTia . Pilon; gourdin.
PÌLLOLA, e PILLORA , f, f. piccola palloitolin

medicinale, compolia di più ingrcdicnri. Pillule . J
Figur. Inghiottir la pillola , vale Soffiire tacitamenti

alcuna cofa , che ci dia moita noja , per cui fi prò.

vi una gran ripugnanza. Avaler la pilule, S. PiU^

ia di ciprclfo , per fimilitud. vale Coccola . Koix di

ciprèe, §. Pillole daprine , detto in ifcticrzo , valt

Cacherelli di capra . Crottins de chèvre . §. Pillai:

di gal. ina , e fciroppo di cantina, fi dicono in ifcher.

zo l'Uova, e ': vino. Lei aufs & le vii.
PILLOLETTA , f. f. Red. Dini. di pillola, pillo,

lina . Polite pHale ,

PlLLO;.I\'A , f. f. Red, Dim. di pillola, pillojel'

{a . Petite pilule .

PILLÙNE, f. m. Cr. in Mj^zapictUo. Lo llelT»

,

che Mazzapicchio, e Mazzeranga. V.

PÌLLORA , f. f. Pillola . V.

PILLOTTA , r. f. Piccolo pallone , con cui fi gii»

ca , e li giuoco (ìelTo . f^alie.

PILLOTTARE , v. a. Gocciolare fopra gli armili

materia Brutta bollente , mentre lì gitano . Flamier.

IT. Per metaf. va'c Maltrattate , lornienlare . M.il-

traiter ; tourmenter . S. Pilloitare un baftimer.10 ,

T. MarinareJ'co, v.ale Rimorchiarlo. Mener tm vtlf-

fra; en furia. ^^PILLOTTATO, TA, add. Da pillottare . Fltmtfi
&c.
PILO, f.m. Sorta di d.vrdo da lanciar con man».

Javilci des Remains . 5. Pilo , per Pila .V.
PILÓNE . f. m. l'oc. Dif. Spezie di pilaHio, noi»

di forma quadrata , ma che ha fmufTì , i qua»

formano figuta ottangolare lotto le cupole . Pi'J-

lire .

PIipRClO, f. m. V. Spilorcio.

PILÒRICO, Vacai Dif. Spettante al piloro , ed*
fingolarnicDte Aggiunto dato aJ una delle ditamazioni

della vena porta. Piton-jue .

PILÒRO, f. m. L'oiitizKj dellto, eri inferiore dtl-

lo Donneo, dal quale la loba contenutavi cala nelle

bu.iclla . Pylore ,

FILÓSO. OSA, add. Pelofo, picn di lieli . Velu;

gami de l'oit ,
. —. .
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HIÔTA , T r. œ. Quesli , che guic!» U nsve .

TÙTO, J ?":«f .

CCÀRE . ^- ' ?f-;r nrîBte IpiMire a pocn

,
;rivll'' <!-:.' L'.-a i-'. narpclo , ptr ma-
. Éj/t.-'.' <••:! '•:.•;.- i« rji,5« . 5. Ptr m:-
fîirpjccmrr'c ' n j r.irc , e miogure .

âni'tr ; ii*lum>er .

CÔNE . f r;. nictS 4' uomo . «he «alcs-
: vîltntale p:2l:i <)cci 'ili titii . /entre ;

lit luasi ,

. Il «p> ,

xnte II dice

nlo , che pigT.eo ,

. r rr.mt il fin .

•-'t . :i.«ri rrr ;
. wjii d.l
V.

-. , : -_/A <l4 PilTtu-
au p:i:jis* c (Utuc , c aJtrc

oïc , c per Filili ia£|ai . Cj

-- -'- t'-lliI. pnopi
. o |l° la-
deli' An.c-

. ilcl (j.ilc fl
'

fite II Rio f
-'/(

. .'. f. StCt t 1; CCTi.ii.n, ^.114 tel roit
'^ dice pinco jl MrcuHro virile . S^nt é. ci

•si H : L" . I A , iJ". c ^.^ Tt«tbc-c1

Lf . (ictci-

f du coc^-

- 10 , 9 âEÏ
'

io, vuilC. IV'-

Dci(0 34 uomo ptr ui|lD(ia', I«

V I N
FINTO , TA , ai;. T>i Pcjere . Peuffe ; i«i*f ,

Ô-f. S. E piato , pet Dip'uto. Flint

,

n\TÒRE , f. m. p.ifore . V.
PINTÒRIO, lA , Ail. Sii-i. ni:. Atrnente a

piuora . Piiiorcfco . V.
PIKTCP.A , f- I. Dpltfu-». V.
FIN7.ACCH:0. f. a». T. Ctttidimtfcc . Kcme ,

tbï fi rt sd un ir.iifo . cas rotrt le botile, .che im-
che (îKefi TOB:hio . CcSf7t.

I i\7!.TTf . f. f. r - r.rf rf; tjr; A-iilli . Ka.
n: -..nio di ferro , o w* scciiTi

,

. a piicirr.^Mîro , per pren-
t.'-. c:£a ta Ino^o , icvt 00e "i

;••-
, - ; aachc chi le cîiiiT.» M:l-

letie . r.ai:/(-. i. r.iiette Ccoruc , r,. C»irii'j-i-

t> . Strumcato , con cui û Sriogcaa i «i8 rotti per
pTter fut le a.:ncct.iiure . Valci-i.niim .

• PIXZO, f. m. iLnjslioBt. V."
riNZO , ZA, idî. P-ettiTittiO. T<ti-r*tii . t E

.'ime, e petc n:l (j > pcft) ferri calcato , piato , e
colno di vc'rno .

nWOCHLKA , (. f. S: «<e di certe devite )U
liitite ia divciC lii-jcbi iklti Friaifri , e âiirs.e.
Péialme .

PINZOCHERÂTO , TA , Voce Alt» in if;herin ,

e vale Cbc vive , e fcOc a modo dj piozcchc.'O .

a.,1 i.ir tn t,r:, .

PI\/OCHER", ERA, f. Colai, colei , che
rTtii abito di rctigioK (tato al fecolo. Bij$; li-

!•!" , -

PINZOCNERUNA , Cittt. Uh». Tamni. di pinzo
cheroac, e fi Tuoi prendere 10 mila pane ," Btsti-
ne ; fitriii .

FINZìlCHtrtoKÉ, f. m. AccnUit. di pioxoebe-
ro , ir.» fi dice ia maU parte . Ttrii'ft ; fimi hi-

" \->. Titui , i.x-l .

irdiofo , pctC'U; •

PIO 4:7
'

ai S i!;caM alcuni (esaeiti Lwarsii al tt-roo , a'
(;i:ili \ ìvvclee refe , fera , o ùmili , per «aree cc^-
cella; . Tire , litiietti , e ;:tri 'omi|sltan;i lavoi»

.

Fn;t I- « j /j,tc t< /j àcr.iiltc , 6et »j.'«r , Or. J.
J-ioab.co e aaehe ubo (loiTer.to, con che fi »\i'i.''co-""? ' rmÊ- dynt n ;c J^t p:ur écr^rlter" - ' -i» rftrjzin .

f. Piombino", T, ir*
^iji

. che l'»it.iCcaao alle reti

- ^A , add. Che ha qoliti, col»,
re il y.caxLù, ',> n«<T.i che FiomSito . F!ynlf ; et
c:ut:ur it flané . §. Piooib/oo e anche afç'uuto d«
.Mil ti di cclor ii p.omba . Crirm itnr , .-a Jc mi-

MOMB.), f. n. Meralio di co!ir tarchiricc , e
molto arrcai^TOio al martello , e '1 pili pefìate di
lutn 1 me:alli , aopo l'oro. Him'> ; » -. r cj(
Ciitare de; pionióo , o £.m!i , pr.v r

cOsfiic'iio , e mn fi muorerc .-^ •;

CTI rn.aido , e cauteli :.n q- ; , .

r.-»fr tj i
I .

iUf ^,:,\Rl: , e.n. t.l
• . \J(él (ufi [ri;<p.

RtSCO, tSCA, ad.'Ki

.'ito . piiijrifttc ,
»

»!'•' MENTE . »vv.
- -1 . Cjiii II r lit .

LA , JJ.l. .".!•'

•iko, l'i*/«<f

-:. loiliarc il pcc.
cctjit, FinàJ'i

i' A-.:irm. Al.

I ai , ti/a f
J, f. ni. X i-, ;..i .

\TT. , .idd. d'<.(ai (. Pm€. Pi|aeilc , che
?n,p„Jc.

la , crj'i,,

mente t

riM

I , add. d'ogni |. Voce LAliaa

. iDi'xF , f. f. r.-', ,-.-. r..!T

imi . CiìITj . T
.

rr.„ . . T
. I

.-ler* Supctl. d'i pia-
rf^'f» .

' .nccfc . fall«>Qucl-
Gtlirrt .

. Rt4. S'iiK d. cca-
i.ii3«. V. ; piani,
,n ta mt\ .

a,Ili ii cola aliiSima .

fi». {. E lif.ii

Ill.'TO.f m. Coofetiura di iixtlicro.

ne t'el fino . Pif«M .

lKfi.:/l.n ; itct . i. rie
I ICcbtlll.. . i'mcii ì.« ,n.

dlSJ
ii:3

Muratori ih.)

PK''h. tnliJDO Fr.micli

- \ , adA Ee«#. P.ov.fo . V.
i. %f*x.z 4°arbo(c fiatile all'fbc-

;rt (9l dltap-a al

e mliiic , ^.-1 Ile.»;, a:: , vi::!à-

. t. Vct Dtf. i« liiS'H-iit. ìorra
fitta ardere (lacU »' m'uucbi ,

, cL'puma d' argcoio . fl.méj-

f. Palla di pioaibo, a (ptii; di

PJi.f de p..iiif , rar */»< p/.in

''

\ , «dd. Che ha ia alena trodo 1

..I /'..-n'f . farvi dt p:^m^ .

• . :1 piombo. Pi-m-
«». ?. Perdi

e . rijttl , /«ir^

'. ir.. Li i<.3 . d' onde fi fi pi"m-
alto , Miéi.'i-B.'t/ i>n mafker:u-

,'-cr'.*..'f rn /.iit remier fbrifir

aliciaa de' ftatlr,
'( r ' m> ,- prrc-

.e , (i di

, li qua-
-'..., . .litez^a

»Ji , o I; > f. Piotn-

, C.i.i'. rtr . .i Oidera .

I rfh pe e« . '
j
l'Ile d' uc-

I acquiiieo . Lj p././i i'i#r (iiiBf . j, Fìaoibi-

co; quilc a^tiuSano le aitit-
1,..-; . i'.T-». Î, A piombo, poflo .-wetb. vaie Pet-
«-• ;- m:- :. 1 r.- endicolo, t dirittura . .ii

•y
' nt . 5. Ufcir dì piombo, o

I od. colo. N' tirt fili

, . , ._! Gravante coB>e piombo .

P. J'.: . . ^ri . ..«. „ . ,',.™».
riOFPA , f. f. Enji. «. L' alScro , che aatSe di-

et' fi' TM- Pi%F'itt.
P:0I-:0 , f. m. Al'icr-) noi fruttifero , (i.T.iic la

{na.^iiai e f»iu dcl.c fonile al poppo bac-
co, cbc ,ià ftoprìameore e detto Albero . /<••

• PlORXO, N'A , aiU. Prcjao d'acqua. Cójfji
a'

P;ÙTA , r. f. Pianta del piede. Pina tu pìtd .

{. I .o'i , diccfi aaclic a iella dì icrra , eh: .ibbia
fcca l'eibl. CJt.ta ; a» «e tt icn titt et l' ter-
^'

. \

PIOTATO, TA , a.y. Da Piota; cODcrto di
- .,. f-.vrr, i«, ,Ji<,.

\ , r.l. Voce aaiica, ma par iifaia anche
:i»aiadi\>ocli per ca;ioadi rima. ria|>

' ' " '. m. Di<aiti Jcl Piaeino . Cure;

I. m. le^mtr. rim. di P.ovìbo ,
.^1. di Prete. Prnr Cure, ii< pju-

PIOVANO, fjfl. m. Il prete reitcr della peve ,
C«.»f

.

1 Io NO , \\ , ili. Di piova. Aarcafo , cVe
e P'.otfc . J^rt. /i/ot>ii/r ,- irSi i«

. ia fori» II- r.ill come % Per doic
' , fi farniana 1 borri . Ltt cu*

l.ÀRE. V. Piivgtiaare.
TE, tJiS. d' Sjm' lea. Che piove . iL-i

te , per
1 pò».

"l'ir. P.nvoa-
oth un pia-

ne , e. a. Fir. p. 'Vere ,

. j . ... , ,. ; , '-ile Vrni'c , o tramaodire

r.*» cn frtnét fjniue . f. Fiovcre a p^tfi, d
r^u.'>odo"Noa pi -ve otfiverfa'mccrc per rutto ,

•l'^ptr ti pjr ;i ; 9e ptt p.'e'iVTtr pjr t-'ui

.

Da'lK^:

cVOLE , àJ<i. (f rem f'rn. Poventc
p/fwr , fni i-«i*r r-^tair /.i l'alate.

P' iV.'!-TR.i . r» < , idd. Aljm. Pioiiofo, cheap.
p> " i.-iii

, fili jmMt ts pluie,
. T. n. Lcf^icrneaie piovere .

r ' ptiiitt Sftiei ; i.-iaitrfùtlta;t

riir, ic.tnu O . SA , a^J. Umido per leijeie'»

picltch . Hnmiic , mete . I.iOKO acq l.0'.'> , e piovi);,

enofo. f. Tr-npo piovii^nofo , vale Tempo villo
..III oi-sc'j. Tempi piitviiut.

PIOVI tQra , f. t. Il piovere a(b! . P.oiei nf it.

rf.eirr ,. J'Cfucnen .

"

PIOVOSISSIMO, MA , aiU. Rem», Superi, di ?m-
rcfi . T'itplavicut

,

PIOVÓSO, ih, add. Fien di pioggia. Plu-

F|iJVÙro>TA, a^J. Oa p;o»ere. P.'t; . $ Per
C.doto. ri-*i»e. lo ••di pb di mille la Tulic porte
dil ccJ pijvuti . Tm'rf «o c^el .

PIPA , f. f. IVi.f. II. Araefe il fumai •»i««:co , o
fimi e , c'ie ha lainrlli , e eatimineito . Pipe .

t PUÀRt , ». .1- Trar col metw della pipa per
boccd il lume de! Tabacco , aliti cofa combuti-
bile . Frtmcr la pipe .

PlP^.RIG^O, Ine, Dif. V. l'iptra.i.

PlPtRjTE , C f. T. Pctnieo . QncllI piaota , ehe
G g g an- '
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snelle diccfi Ipcridc , c Lepidio . f^ffe f.tge ; lépi-

dium .

PIPERNO , e riPERIGNO, f. m. Vcc. Ci/. Pie-

tra nericcia , e fpusnofa come il travertino ; trovali

per la C3nvai;na di Roma , ed i anche detta Pila , e

Torfello . Pipemo, cu piperian ,

PIPISTRELLO, {. m. VifpiflreUo, animai volati-

le notturno , di mezzana fpezic tra uccello , e to-

po , Ch.zave-fBurh -

PIPITA , f. f. filamento ncrvofo , chef! fpicca da

quella parte della cute , che confina coli' unghie dtl-

le dita delle mani . Envii . S- Per Malore , che vie-

ne a' polli fulla punta della lineila. Ptpie . S._ Di-

cefi in modo baffo, di Chi non parla , «iuando e sii

converrebbe parlare : E«li ha la pipita , esli ha la-

fcìato la lingua al beccaio. // .» ilorinr fa lai!;ui .ni

cììitf . %. Pipita, dicefi anche alle Tenere punte

dell'erbe, e de' laniicelli . Tenimn ; iourism ;

(ime .

PiPPIO, f. m. Beccuccio. V.

PIPPIONACCIO , r. m. Peggiorativo di pippione ,

in lignificato di foro , o fciocco . Gros lourdaud ;

teche ; eruche ; foi s è.ji.ivd.

PIPPIONÀTA , f. f. Dicefi di alcuna cofa , che
licica fciocca , o rcipira ; e fi direbbe di fpettacoli ,

«.ompofizioni , o (ìmili , che anche (i funi iir Pap
palata . R.iv.rudcrie ; sjjlim,jiiai ; cho/e enntij/ante ,

tmlorSùrjnés .

PIPPIONCINO , fuft. m. Dini. di pippione, pie-

col pippi,one . Pi^eonneju .

PIPPIONE , r. m. Colombo giovane. P/.çcuo , e

per lo più Pigunnenu . Î. Tremare i pippioni .id al.

cuno , vale Aver gran paura: modo balTb . Trtm-
tler comme une feuille ; cire faifi de peur . §. Di-

ccfi in prov. Ayere uova, e pippioni* e fi dice di

Chi non i appena ufcito d' un aSfare , che gliene fo-

jit.ivviene un altro , e fi prende cosi in buona , co.

ire in cattiva parte , tolto da' colombi grclìì , che
c-ov-aoo , e alliev.Tno. Az'^ir des oeufs &• des pigeons

,

ilifeni les Italiens , de ceux à tjui les affaires Jur-

viennent les unes Jur les artsres . IT. Pippione fi ufa

anche m cambio di Soro , o di fciocco . Niais j- lotir-

davd ; i.tdaud ; Jcl ; fflipide .

t PI FRIS, f. m. Specie di Piioco , del quale fi

iervono i Negri del Capo verde , e di Guinea . Pi-

pi ».
PIRA , f. f. Voce Lat. MaiTa di legne adunate per

abbruciarvi fopra i cadaveri . Bttcier . §. pira , T.
d^ Architettura . Nome, che fi dà a qncU' urne, o

Vafi , da cui fembra che efcan tiatnmc , o altro , e

che niettonfi per ornanicnto fu certe altezze , come
alle facciate delle chicfe , e fimili . Caffdette .

PIRAMIDÀLF , ald. d'oiìni g. Eatio a foggia di

piramide. Pframtd:H ; en forme de pyrarniie .

t PIRAMIDALMENTE , avv. In modo pirami-

dale , a piramide . ^ pyramide ; d' une matsiìre py-
ramidale .

PIRÀMIDE , f. f. Figura di corpo folido di quat-

tro facce trjangniari , che da "n piano fi riduce
riUringcnJol; in un fol punto. Ptramidc . §. Pira-
mide, r. de' Chirurgi . Nome d' uni) de' pezzi cffcn.

liali del trapano cotonato. Pyramide . Ç, Pirami-
de, T. degli Oriuolaj. CJuel pezzo dell' otiuolo , in-

torno a cui s' avvoUc la catcnuzza con cui fi cari,

ca . Fujée . Ruota della piraoiide . Roue de fufec ru

la grande rcue. Alletta della piramide, jltièi de la

fufec .

PIRATERIA , f. f. Rerf. Il corfeggiare . Piraterie;

vnetier de pirate .

PIRATICO , CA , add. Salvia. Di pirato, appar.
tenenre a pirato. De pirate.
PIRATO, f. m. Voce Latina. Cotfalc . Pirate ;

cc:imeur de mer ,- fourèan .

HRAUSTA , fuft. m. J-.?.'i'm- Spezie d' infetto ,

che alcuni han creduto nafceiTe dal calor del fuoco.
Sorte d' infeffe ^w' cn a prétendu être engendre par
le feu y ou yii' il vivoit dam le feu .

FiRETRO, f. m. V. Pil.itro.

PIRIFORME , f m. Voc. D//. Mufcolo del femo-
re , alquanto lungo a guifa d' un peto appianato , e

fituato tia l'olTo facto , c 1' ifchio. Le pyriformc ou

piriforme .

PIRITE , f. f. T. de' N.iiuralilii . Sorta di pietra

di coior gialliccio , o Io fleOb , che Marchefita .

Fyrita .

PIROETTA , f f. Voce Franeefe ufala da' Cival-^

lcriz.z.1 . Moto , che fa il cavallo nel voltarfi quant'
egli ' lungo, fenza cangiar fito. Phouettc .

PIROGA , f. f. T. ufaio d-ìli Scrittori della fto-

ria Americana, Sorta di barchtita de' Salvaiicla ,

fatta d' un ttonco d' un albero fcavaio . Piroi^ue .

PIROLA, I. I. Sorta di pianta, che ha le foglie

come il pero . Pyrole ; pirolU .

t PIROLOGÌA, f. f. Quella parte della Fifica ,

che ha per ogçelto il fuoco. Pyrcl'ir,ie

.

PIROMANTE, f. m. Colui che efcrcita piroman-
zia . Cf/ii< yai exerce la pyromancie

.

PIROMANZIA , f. f. Indovinamelo per via di

fuoco . Pyromancie ; divination p.7r le rAoyen du
{"< .

PIROMETRO , f. m. T. della Fifica . Strumen-
to , che ferve a mifurare I' attività del fuoco fu i

metalli^, e fu gli altli folidi . Pytoraitre .

PIRÓNE , f. m. Vcc.Dif. Vette , manovella , fpc-

lie di lieva Levier .

PI«f)PO, '.. tu. Spezie di pictta prcziofa de! co.
lore del fuoco, o rolTb lucente, donde prende quello
nome . Rrièis -^

PIROTECNIA , f. f. T. Didafcalico . V arte di
fcrvitfi del fuoco, e più comunemente fi dice dell'
arte del fa^r fuochi artifiziali . Ptroiechnie .

PIROTECNICO , CA , add. T. Didafcalico. &p.
paiicnente alla piritecnla. Pirctechniqtie

.

PIRRICCHIO , r m. Salvin. Piede di vctfo, che
ha due fillabc brevi . Un pied de deux èrèves .

T PIRRONIÀNO, NA, \ add. Spettante al filo-

t PIRKONICO, CA , j" fofo Pirrone, capo de-

gli Sceltici. Pyirhonien . Ç, Prefo fuft. Pirroni-
(la . V.

,

PIRRÒNIO, NIA , aJd. e f. Salvia. Seguace di

Pirrone capo dc^li Scettici., Pirrinifla . Pyrrhcnien .

PIRRONIsr>IO, f. m. M.ìga!. Seguitamcnto della

lilofofia di Fittone. Pyrrkmifme.
PIRRONISTA , (. m. yjlg. II. Pirionio , fcguace

di Pirrone. Pyrrhoniei

,

PISCATÒRIO, add. M.tgiìl. Che anche fcrivefi

PESCATORIO , Pefcaieccio , fpeltanle alla pcfca :

Ed è anche Aggiunto dato all' anello del Papa. Du
pécheur .

PÌSCIA , f. f. Pifcio , orina. L' urine j pi.lf.il

.

riSCIACANE, f. m. Sorta d'erba nociva, detta

anche 'J.cbar.che , e volgarmente Coda di leone. 0-
rot.mcbe .

PISCIÀCCHERA , r i. Malm. PifcLiIletto , Voci
balTe , con cui fi mentovano le pufTcUe , le fanciulle ,

quafi fi voglia dire che pifciano ancora in letto. Pif-

fcntil ; pi.TeuJe .

FISCIADURA , f. f. Pifciatiira. V.
PISCI AGIÙNE, f f. Frane. Sacc. Voce di gergo,

che fignili^a la fcoria , lo fcarto , il rifiuto della co.

fa . Le rebul .

PISCIALLETTO , Walm. Lo «eflo che Fifciacchc-

ra. V.
PISCIAMENTO, r. m. felg. II. Dicefi pifciamen-

to di fangue ad una evacuazion fanguinolenfe , per
via dell' orina . Piffimenl de /aoj .

PISCIÀNCIO, f. m. Spezie di vin rolTo di poco
colore , loRcIT-oche il pifciarcllo di Br.Kciano . Sr
te de vin clairet .

PISCIARE, V n. Orinare. P;,7ii' ; uriner. ?. Pi-

fciar bene , fisur. vale talora Operar bene . F^ire
ficn . §. Pifciare un velen per la tefta , fu detto del

Bollarlo fuori . Jcier le venia . §. Pifciarfi fotto ,

modo baffo, che fi dice di Chi ha gtandilTìnia pau-
ra . Pi3^er dans les cuirttes 5. Dicefi anche di Chi
non riefce nelle fuc operazoni . Faire un trou dam
l'eau. §. Aver uifciato in più d'una neve , detto
proverbiale , e vale Effcr di molta »fpcricn2a , e da

effer difificiimcnte ingannato . Avoir vu le loup . 5.

Fifciâ chiato , e falti beffo del mtdicn : detto prc-

vcrb. che fisnilica , che i fani non hanno b'^^ogno

del medico, e figur. vale Abbi pura, e netta la co-

fcienza , e non icniere . Ayis la cr.nfeience nelle ,

& ne crains tien . J'.Pifciar la paura, vale ripigliar ani-

mo dopo alcuna paura avuta - Reprendre courage ,

le iran^uillifer . §. Dicefi pure in prov. Chi pifcia

rafciughi ; e vale che Chi ha fatto il m.ilc , ne dee

fcntite il danno. Qrii ealfe les pets les paye, i- Pi-

fciar piaceroni ;
pifciar nel vaglio. Mentre che il ca-

ne pifcia, ec. V. Macerone , Vaglio, Care, ee.

PISCIAR ELLO, f. m. Specie di vino Idolcinato ,

e fcoloiito , ed è un vino di Bracciano, lo flcifo ,

che il p'fciancio del Cotone. Sorte de via clairet.

PISCIATO, TA, addietf. Da pifciare. Pi;7"e .

PISCIA TOJO , f. ni. Vafo , o luogo da pifciarvi .

Par de chambre , & lieu cu l' on pigi .

PISCIATÙRA , e PiSCIADÙRA , 1. f. Il pifciare ,

pifcio. Pi.far ; pi.Temtnt . }. Pifciadura , detto tier

difptegio a un fanciullo , lo (IciTo , che PifcLicchc

ra. V.
PISCINA , f. f. Bagno, e propriamente Q,aeUo ,

in cui l'Evangelio dice che fcendeva 1' Angelo di

Dio una volta o^ni anno a intorbidar 1' acque per

la guarigione del primo infermo, che vi fi tuffava

in quel ten»po . Fu anche detto Probatica . Pifcine .

{. Pifcina, per Fefchiera , o lago dove fi confcrvano

i pefci. Vivier ; riferveir . 5. Dicefi Effctc in pifci.

na , entrare in pifcina , effer mcffo in pifcina , e fi-

mili maniere^ dinotanti Aver nianeiìgi . Avoir la

m.jin à la pale ; tire dans Ics aff'aires , ou avoir

^ue!<ju' un ijiti vous pouOe ; ijni vous fait avancer
dans les emplois. $. Effcrc nella fua pifcina, vale

Effeie in quello flato , e in quella operazione , che

più fi defidera , o più s* avviene . Être dans foa cen-

tre ; être comme le ^poiffcn dans l' eau.
PÌSCIO, f m. PISCIA . V.

PISCIÒSO , OSA , add. Imbrattato di pifcia.

Mouille y
fouille de piffat . §. Pifciofa. detto per

difpregio a fanciulla , Io (lelTo , che Pifciacchcta .

Pijfevfej motveufe .

FISCOSO , SA , add. Ar. Fur. ec. Che abbonda di

pefci, che ha pefca facile. Poi/fonneux .

PISELLÀIO, f. m. Buon. T. Luogo, in cui col-

tivanfi , e germogliano i pifelli . ii'eu plana- de

pois , de pois-i'erts , ou VTOpre pour tes pois-verts .

PISELLETTO , !. m'. Dfm. di plfcllo . Per;;

pois

.

PISELLO, f. m. Legume, o -civ.'.ia nota, ed i di

due forte , bir.nco , e verde. Il bianco, PJ< pcr.-r

pei» . Il verde , Fois vert .

PIS
PI SOLITE, f. f. T.de' Naiurali/I!. Certo ammaf-l

famento di pietruzzole , che han la ftsuia del pifeul
lo. Phyfolite^.

PISPIGLIARE. V. Bisbigliare. 4'

PISPÌGLIO, f. m. Vclg. II. Lo neffo, che BisULi
glio. V. W\
PISPINELLO, f. m. Car. Dim. i. pifpino ; Zamii

pilletto . Pelli jet d'eaa.
~

PISPÌNO ,J. m. Tolom. Zampillo. Tei d' eau . V
t PISPISSARE, v. n. Far piiTi piiEi , fuono chc1|

fa in favellando. Chuchoter; murmurer. Dicefi pr^
priamentc de' Rondinini . Il fé dit pariieulieremeSm.
des petites hirondelles . jÌ

PISPOLA , f f. Uccelletto della fpczic dell'ali*
dole. Fariiuje ; alouette de prts . -^
PISPOLETTA , r f. DTn^. di pifpola; alfra fplìaii

d allodola . Alouetse de champ . J^
PISSASFALTO , f n. Spezie di bitume . che ài

alcuni fi crede efferc la Mummia degli Arabi . P'SÌ
fajphalte ,

• 5

FISSI FISSI , f. m. Risbigliamento. ChucioitiiiY
murmvre . V. Bisbiglio .

PÌSSIDE , f. {. Vaio, nel quale fi conferva il Sadi
tifTimo Sacramento dell' altare .

oh r oa conferve les faintes hoflies . §. Per Piccoli

vafo fempliccmcnte , come alberello, e fimili . Ptf»

lit vafe . S. Per fimilit. vale Cavità, piccolo inca*
vo . Creux ; cavile . La fua efiremità di folto entra;

nella piffide del maggiote de* due focili della gamba^
PISTACCHIATA ,' f. f. Prof. Fior. Confezione al

piftacchi . Confeflion de piU.nhes . J
PISTACCHIO , f. m. Nome d" un frutto, che »

una fpezic di nocciuola , il di cui gufcio è vellitôi

d' una tunica roiTiccia , e '1 midollo , o fia mandorli
è di color verde. Pifiache . 5- Fiftacchio fi dice pdi
all'albero fteffo . Pi/iachier . §. Non valere un pL
ftaocfiio , o fimili , dicefi di cofa , che non vai nul",

la . Ne valoir pas une oèole ; ne valoir rien .

PISTAGNA , f f. Falda di velie . te bas , le lcri

d' une velie , d' un jupoa y filèala .

PISTAGNÒNE, f. m. Accrefcit. di pifiagna. O»
grand falcala ; une grande garniture du bas d' uo^
robe .

, i-
» PISTIIENZIA , PISTILENZIALE, PISTILEfll

ZIÈVOLE , PlbTILENZIOSO. V. Pellilcnza , e ?&
fiilenziale, ec. '

PISTÌLIO, I. m. T. Botanico. Quella Fitte dd
fiore , che è nel centro , e in cui fi trova il di Ira

fenie . Piftil .

fìstola , !. (. Coir accento fulla prima fiUaba .

Lettera , che fi manda , o che fi fcrive . Lettre ; E-
pfire .

,

PISTOLA , f. f. Coìr .iccento fulla penultima
,

Sorta d'arme da fuoco, fimile all' archibufo , mji

minore affai . Piflolet

.

' PISTOLENJTE , PISTOLENZA,,PISTOLeNZIA ,

PISTOLENZIALE, PISTOLENZIOSO , tutte vodi

antiche . V Pefillente , Pcfiilcnzia , ec.

PISrOLÈSE, f. m. Sorta d'arme bianca. Efpèct
de couie.ïu de chaffe

.

PISTOLESSA , fuft. f. Cri/. Fior. Pifiola cattiva".

Lettre mal écrite ou mat conçue .

PISTOLETTA , f. f. Dim. 'di piftola , in fignificai

to di lettera. Petite lettre ; lettre fort courte.

PISTOLETTATA , f. f. Voce dell' ufo . Colpo di

piflola. Coup de piflolel

.

t FISTOLETTO, fu», m. Sorta di fchioppo . Pi-

flolet.

PISTOLOTTO , f. m. Accrefcit. di Piftola , in lì.

gnif. di lettera . Une longue lettre .

t PISTÓNE, f. m. Specie d'archibugio di larga

canna. Anju-.tife ì gros calihe . Ç. T. Mirin. Li

pane mobile della rroniba , quella cioè , che entra

nel tubo o corpo della tromba , e che pel fuo moto

vi fa montar 1' acqua . Pifloa .

PiSTÒRE, f. m. Voce Lat. Fornaio. V.

PISTRÌNO, f. m. C.if. Spezie di mulino, lieu cìi

l' on piloit le tté av.ìni I' ufage des moulins .

PITÀFFIO, t. m. Infcrizionc , e più comunemeo.
te s' intende di quella , che fi fa fopra le fcpolture .

tpitaphe .

PITALE, fuft. m. Vafo di terra per ufo delle ue-

ccffità corporali . S.ipn de chambre ou de garde-

robe .

* PITETTO, ETTA , add. V. Piccolo. _

PITIÙSA , f. f. Sorta d'erba folutiva, la quale P

flima che (ia 1' cfula minore . tfule petite

.

PITOCCARE, V. n. Fare il pitocco, mendicare;.

Truander ; gueufer ; caimaader.
'

t PITOCCHERIA , f. f. Vita o azione del piçfr

co. Strettezza nello fpendete . Tirjumerie ,• le/ìiH,f

cr.Jife ; melgiiinerie . ,^
1 ITOCCHÎNO , f. m. I>im. di pitocco in SgniK-

di vefte . E.'ptVe de irianteau

.

PITOCCO , f. ni. Mendico , accattone . GuetitJ

meniiant ; iruand . V. Accattone, i. Per Lina fOW*

di velie antica da uomo fimile forfè a' nollri man-

telli . Efpi'ce de manteau .

PITONISSA , fuft. fcnim. Meot.
IhoniUe .

t PITTAGOREO , REA , .add. Di

tagorico . V.

t FITTAGORICAMENTE , avv.

mento di Pittagora , fecondo la dottrina piltagotica.

Sel?n le fyfleme de Pyi.igore . .^^

Pitoniffa . Pf-

l'ittagora , Pil'

Giuda il fcnli-
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t FITTAGÔKICO , CA , add. D: Pitti|OM , fe-

t flTTAGOPlSTA , f m. Sci>itcc lii Pitiagora .

iBÎ/i/jf II ffiltmc de P/tJt.rt .

HTTIMA , fiifl. m. Dciciioae d' ircailii :a tiro

prrxinro, la qvilc rciteritimcatc fcildita , e al>p!i-

;aU ^11' rcuoo di.i C'ibrc , cosfarri l.i turù v;i2.

i . tt'.i>-i*rte . •*. PrifŒa cor<i;alc , fi d:ct îb bî»-

L< UOBio iioppn attaccito al duato : Spu
ro . Pince -itijit'g ; avari ; vilain ; tannin ,

, TA , *dd. Voce L»r. e poetica , vale Di-
.nt .

ORE, f. m. Dipintore . Pe,nirc . î. Picior
lit , o il r^j'.'clli , d'Cfli T" tlifprcisio d"

, p:i(oit. Hjrt-uillcur . J. Ter o-.ftaf. Tilc
rt.iic. Écivjio . Primo Pilior «Itile me-
he.

', ESCA.MtNTT , a»rerb. Miim.amit. !
- rcfco , ion pifiura. PiitereJ^uemins .

1ESCO. ESCA, add. A maniera di pitto.

> ia k >lrl p^tUireDio , <:cl bno , ce clic

tioii date aile fgurc , c ail' opere loro,

H I I niCE, f. f. tJivia. Dipiiitticc, D'pÏDloref-

il. V.
PITTURA , f. 1. Dipinr. ra ,

1' arie del dipijpeic .

Li ftir.iurc . i. Pittura , E dite anche ail» cof^ di-

llRta . }'rinlure ; IJéIcJu ; etarft .

PITTURACriA , (. f. K.ff dtll'vfi. Catli>«F:t-
icr». Bj.*'r,i/;:rr.
* PITTURARE, ï. a. Dipig|ct( . Piinire .

• l'ITTUMÀTO , TA , TtftH. Ui. Da pitturare.

PITUITA , fil», f. Voce Lit. riemma. lho dctil
intori de! corpo umac; . Pituite ; jtejme .

PITUITARIO, RI A , add T. Aiutitmu- . Ddîa
rituTtj , t dicevi fpeiiilrreote d'L'a» /elle caiita ,

de l< iarciano vedere iMa bafc dd cervelle. Pirui.
tire .

PlTUITOSO, SA . add. Che ha piloili. che ab-
WDJa di pituita. Pliuitcut . %. Umnr pituiie'o , le

kiTa. che l'Ili ita. V. (. Fchhic pituioU , vile
Febhic caiionaia da (ovrabbonJaalc pimiu , o «ia

iiru'» alterata . Fj.'i re .

PIÙ , de ;lt Aniiclii fcriiTcro r>l«nlii aothc Pi c .

Jn.n'o ( ag^jooio a'eon.i .1.1 .- v.. ,k.o, e duo-
quaatirà in c ..i . f. Col

.
le .ivvcrb. e . it . P/ut

. î. Pedo mni'i. I fi (la a»'.

.. V. . ..< fue . t. loJl , „.
, . .„ , t, c . por G O.i

1»». c 11 ufa coir lolttiogalnr». uiui fini! t. tcf.a
M' avitib. pur II (ta ««wcib. Pimi . Ml lo-
in r:;iSt . Piû lar.ll Plut i tré . f. Polio alTolu-

. na coM'aiicolo avanti, pm fi Ila «v.
.ale Per In più, per la maKior patte , al

Tft/r un p/i.f ; jti p/n . J. Co nomi fi.
cangia in nome adJ. , e ra'e Molto , Mae-
/»fr<ri

. ru flnt imil . {. Coli' articolo
diviin notile , ia l.iaa di lullaat Le ptut

'u'-re . <. Col reiBO del fecondo ta'o lr..p
- ciTo , e 'I nome, che 1' accompaAoa , ha

a n .dcr.iia Miai. (. C"' noni fullaarivi irameaaa
dal Vi fecno del fecondo cafg , anch' e«ii « fu.

lanr. , e denota M»j;«ir.r <;i'.ail>i* . Plut. J. I.i

Ut, pollo av»«ib vale il nicicSmo, che Fin. lo'l.
re . De plut , it-trt eil.i , ju <«;J . t pi,, che p j ,

ale M'illilTinio , v « nij;ti.'crmnic . E.jfi i,f {•lui

ettKup ànintj^t . J.r .1 iht tantn , .ale |.i llciTo
he mollo . TStjut Kp . {. Più li . (loQo aneih. >a-
e M ilio tempo «Jd.ctio . Jttii , i/ » j lomt tempt

.

. And.ire , o mandare tra i pie , valcMoriie , o far
«orile. Mcurtt n, fané mrmir .

«•. Più i ilota (
i»M t-. di tempo, e vale Quindi innaoai , àt oia in
loi . in avvenire . r.tti . Chi '1 fece , ni>l fiecia p .

l»! i J flit m f lenuiite fiat. i. fui pib , co-.i
epIicM , ha (oria di liiperi. e talora vi fi frappone
a copula E . Be.nu:i.ppi,t. Vitt t pift volle . làiìm.
ei fu ; piuHeuri Cr pHi/leuri l.i,,
PIVA,, f. f. Coni;im.ifa. V.
PIVIALE, e PIEVIÀLE, fui», m. Parairento . o

immanto (.uerclirale. CAipe.
PIVimE, fi», m. Il contenalo dcll.i (ii.riMiaio

ic della pieve . Le HijUilt d' «>« Cure . J. Per Vir-
a 4' uccello da »c<),ii , che ha i piedi fcITi . Pia-
Iter

.

PIUMA . fon. f. la petna più Iìk de^li oceelli .

Xnr.
, p:,i /.;,',, . 5. H,,„„i , p„ it , ,,j„it, ,

un ffelT'j. Lil de pimiei . 5. Pnm» , ver
1. PIvnte. Ç. Per melaf. Pume amorote .

,;e(ideno , ec. Lei tilti de '' mitmr , iti
. ^}. Filma, ree Pelo, dirte Dante , ma
' 1 uftiebhcin rat ficniCcato. J'.-i/. <. Piu-
OHI le donc ancke a ciù , ch'eifc cha-

.. MACCETTt). f. m. Dim. di piumaccio. P,/iV
Inc'lm

^
petit irniler.

PIU.MACCIn. I. m. V. Pimaecio.
PIUS/UCCIUÙLD, (. m. Pimaccluold. Comffimet

.

iiciuelo , eh amano i ( hirur4i ({uelle filac-
meii"«o (opra le piajhe , che anche chia-
ma, eStiello. ri,.w)ij-t,u. i. Picm>c-

'
: propi-.menic t quel guancialino , che

ittic
1
lopri l'ipcituta della veaa > dopo l'eaiidia.

le di fanjiic . Ctmprrffe .

PH-MÀTA
, full. fem. PalloKoJ» di piuma, «hf

P I u
s inelte nel eouo açli necdli , come i falconi, «li

fparirien , e fimili per purgarli . Core. %. Piouutk ,

Termine di IVJjfejiiti ^ Pallot'ola di pii^me, che
fi fa cr.itarc nelle narici del cavallo , fef e:c tare
un ecrtp abboidante d'umbri dil capo .'P/asuJean .

PIUMATO , TA , adii. Coperto di piuma . dmi
eu e utert de piume i

.

PIUMIKCf, f. m. ;•.« dell' ufe . Venie che dalle
donne fi dì ad un crnamenco da c;.po , lia di piiune
di fircizolo , fia di dianant. , o d'altre gicje. Ai-
greni . ,

PlUViOto , r«A , idd. Tj/ei'i». Pieno di piume ,

piuiralo . C:irt.eT« » Jjrai de pltaen .

PIVO, f. m. Bureb. Bertone, Dicdo , Zerbino,
Ciriiheo . V.

PIUÒLO . f. m. p-tccl ;eRne;io a;jaio, a guìiadi
chiodo, i! quale Û ficca tie'niiiri , o io rt/ra per fcr-

Tirrene a divcrfi uG . Cht\i::e
,
pim ; ril^ei . f. Dal

le;aivi anche iefacOic, dicefi ptovcrbialm. Porre , b
Mettere , o Tenere a piuolo , e (•{.ioco Fare arpel-

taie ano piti , eh' e' non vorrebbe, e eh' ci ncncoa-
vieoe . Faire grrdrr le mulet, i. Stane a pinolo ,

che vale Alptitarc oltic al eonvcoeroJc . Ojtd:r le

multi, i- Per metaf. il Boccaccio, e Lorcnu Me-
dici diifeio : Prefo il piiuilo in mano, col q.:ale e

gli piantav.i gli uomir.idtTe , ec. E le f.ve col piuo-

lo le fo por , eh" t un p accre , ec. Qiii in f.oii

meno equivoco , per lo Membro virile . V. J. S;
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la a pii.T:!i fi l'ice Quella portarile di legno. f.etrl-

le di t -.il . Piuoli di fcala . titehn d^ urne ctbi:.e

'1
"J

Avverbi , che denotano eledo-
> n^d' una delle due colè diche

. J fi tratta, e va^lioBO Anzi,

de t
PIÙ PRESTO,
PIÙ TOSTO
PIUTTOSTO

o Icnanai . Pli.iii

• PIUViCAMt.MT. V. Pubblicamente.
• FIUVICAKE, V. a. Vece riœafa ancorn osci

nella plebe , lo aelfo che Pubblicate . Puiiier , ó-c.
• PIUVICATO, TA, add. Da piirvicare.puV lica-

10. Po»;ic , ere.
• PlOvrcO, C4 , add. PubMco. V.
ri77* . f. I Pf r. Fi:'. s«:a l'i vivaada. o fpe-

z - ' f/re de titeiu

.

* , f. f. T. Bei mie:, lo flelTa ,

e' ' , che ha le fmdi rafTembranli
a;.' - . .1 . AI,Ue .

P12/lLAi,\ul.o, r. m. Colui , cht vende Uà-
IBC , faluT.c, cacio, caini casiangian . Cijren.
lier .

nZTir-^ '• - • - ^. ,

aicare . C
PI7ÏIC «

«he , bet
ti.7eo» ; tip-.i,!.' .

PIZZICARE , V. a. Rcza care . trcf:.tter . fin-
te', plcttr. |. P alleare , per far piaaicare , in-
dur paaicoie. Ficrltr. Quell'erba i odorof» , e cu
Darà pirica la lisgui . {. Piatica/c , v. n. fi dice
del Mor,?ieare, cìic fa la rotea , o co'a f'.iiilt , C'è
induca a grattare- Pie'iei , ditnjnfir . f. Piaziea-
re , tìgiirar. fi dice di molte altre cofc . Dewtomfet

.

i Grattare , o fimili , dove piizica altrai , fmvetb.
che vale Trattar di iii>ellc cole, ove ha molta paf-
fiore , o »iiS-i , o premtiìa eo|.;i , a cui fi difecire -

C'Mtr M t.iWûie ù iJ <•< ie-intiie . *7. Mi puai-
cann |c irani , e Ti pizaicano le reni , e f,r !> , ra-
clioao Io (o per daiti , tu Da, per toccarne . ILei

mjimi me demjmftmi . 5. Pniicare di chceiheTa ,

vale Averne qualche poco . rrurir nit p»i. de , r^i.

P iiuar d'ereila , pitiicar dell' infoicele , piiiicar
di fame . re.

P177ICARÒI.O , f. m. R,d. et. Piattcaruolo. V.
PIZ/ICARUÒLO, f- m. Manr. le. pizzicatolo,

piiacunoio. C^irrar.rr.
I i7/,CÀTA . I. f. Toccata di Sramci>to diminui-

to. Pinete . Ç. r.aticatt . Ked. Tv Sona di confc-
aione minuliilmia . Draili

.

PIZZICATO , TA . Bure», additlt. Da pitiJcare .

tcefueir , tre.
• PIZZICHERUÒLO, f n - V.
PIZZICO, f. re. Quelli ;-.f.i, che

li piglia eoa tutte, e cm l'ita eoa.
giiiate infieme , come fi U '

. :~e , e fi-

mili. Une fineee de fcl , rf. f .t.- , O. 5. Puri,
co , diecll anche allo llrifeiire in un tratto \\ carne
altrui con due dira, che pb eoinunementc fi dice
pizi'cotlo , e Puleefecca. Pint.n.
PIZZICÓRE , fu», m. Qjermor.flcaT.enlo. cHc fi

produce col folTcttcare i nervi della cute. Drmaa-
^tjijsm ; piertfwumi . f. Per irriaf. inn t peoj mai;-

gioee , che in vecchie membra il pizzi.'or d'amore ,

e vale Che inramorarfi ia vecchiaia t un cran ror.

mento . Il n 1 j pjt de pivi fr.ind t^nrmci^r foe ee.

lui d'étre ant't.veut fw le dieiin de jm i^e

.

PIZZICOTATA . f. f. ri.i./». Piraicat.! , Tadfi;
gio llnngeotc , Palpesiulina , che i\ dolore. P/n-
e'n .

PIZZICOTTO, fufl. m. Lo ncffb , che pirzic» in

tutti 1 fuoi ^.ni^cali . V.

PIZZÒCCHERO, Tj.T. Lo fleïo , ehe Pinzccche-
ro . V.

,

PI.ACABIIR , add. d'cfci ?. Alto a elTer placa-

t-> , e che fi placa . /?•' un peti tppiifir ea fichir .

S. L' anno placabile del Signore , vale 1' Aggo di rc-

miIEoac . V intcc du f^rdm

,

PLACABIi-MENTE , ivvetb. In maniera placabi-
le , da poterai placare . a<;i/feoiei!ry aree d'iuetui sâ une mjniìre pr:pre à jbpjì/er .

PLACA.MENTO , r. m." II pUcare , V j.9i,-o pjt
IjfueUe ù* appjije.

PL-ACÀRE, V. ut- Mitigare , rad.lolcire, quic»
tare - Atpiijcr i tjInisT ; irjtifaiUiftT alauìr •

fietir

.

^^PLACATO , TA , addiclt. D» plicatt . Apptifé ,

PLACATORE, P«/;.-v. fu9. m. Che plica. Celui
ini ippjif.' . 4ui fitiHi

.

PLACAZIÒNE, r. f. llplacatS. 1* j.'ìi.ii i* ^p.
pyi.rer , f li ici, , de fiabir .

PLACE.RO, Voce Lar. Che forma varie Tanière
indicasti compiacenza , luSnghc , adolaaiODi , e fi-

mi.
i , coire; Andare a placebo , cantar placebo , e

limili , che vasliono Compiacere , LoSngjtc , Aj.iU-
rc . V.

PLACENTA , f, f. R,d. MaiTa intc'.ri:ta di piccole
arterie, e vene , che form.ifi nell' utero della te.-n-

mma gravida , e ferve per tram.indare il natiimcn-
10 al feto; e fi CJCCla fuori drc>o il puto . P;.-fr«-
11 . 5. Pljcenra , T. B-unic- . Qjella parte affiT.»
al frurto, alla qu.ile i accomanJa-.o il feme . PI»-
eeni 1

.

PLAi:iDAME\TE, avr. Piaccvolmtote , quieta-
mente. PjijtHemeni ; irjofrii.cmrni ; doaeimenf ;
aree d-uceur ; yjai im^tìen .

PLACIDEZZA , f.f. Atratto di placido. D:uceur ;
irjm fui: ite ; htumeur pii.ifie .

H.ACIDISI.IMAMENTE , avv. Sup. di placÌL'a!»eB-
te . T'tipjirif'rment . dr.
PLAClDiSSlMO , MA , adJ. Supeil. dì pijtido .

Ttiid.uMe irti pii^He .

PLACIOITÀ , f- r V. Placideu».
PLACIDO, DA, jij Qi.cro , piacevole. Pji/f.

He ; dui ; irtnfQil.e , etime ; ig-fiN.-.
PLACITO, f. m. teen. /m. Beneplacito, balta,

volere - B • ?.ai/Sr
. ^re ; vt-mii. i. PI.«iio . MI'

•:..-/. jnm^i. per Prato , lite , difpura di caufa cri-
nvB» e . PiMidner en m:tii't eriminelle

.

PLACA , f. I. Voce Lar. Cima . acna . Cimtt ;
t'«' , pf'J» -

PIAOIARIO, f- m. V>l,r. le. Reo di plagio , ca-
fcain fotta le pese >lclla lce;e plafiina . Celui fui
r-rni-'t

, -!, aebel^il urne peritine litre ^ '"n rrfe«tii#

.1 e/r/u'f fui ne lui jppiilen-ii pai. f.
iba gli fcntti altrui , e fé gli fa propri .

.
f. 01. r If. II. Delitto del plagiario nel

1 , erime de relui fui icwf'ir ,
•ì" {. Delitto del plagiario ne! (e-
« <ia».

I: '

, la , add. T*. A/IretutHie: . Appcr-
tenr.Ti, i i aorta . PIjntiiire .

PLANIMETRIA, f. f. Terni. Getmettite . Arre,
che milUia pei largheaaa , e liiagheiaa . Pìjmimt'

PlANlsrêRIO, f. m. T MitemJlU:. Sfera de-
ferirla nel pano. Pimi r^ire .

PLANTARE, f. m. T. Amt-miei). Piccolo mo-
fco.o eSeafore del piede, il di cui corpo c.^rno'unoii
ha cHc J.ie pollici di lunghezza , fopra uno di lar-
eheiza . r^/jifc ,

PLaNtArio, f. m. Voce Utia. Piantagione.
P.jni . tar piantano, vale (ar piantagiune . F.:i'S
f.n r/.'iir

.

ri. \SMA , f. f. Gemma di color verde per Io p li

nacehiaffa di certi punti , e tilora gocciole , o ne-
re , o bianche , o rode . Chiamafi anche Prailio

.

Pljfme . f. Plafma , Ben»*. Per (Silura di terra cor.
ta . o di altra paAa . Fipne de terre.

• PLASMARE. V. l'ormare.
• PLASMATO, TA . add. D» Plafmate . V.
• PLfli.MATÒRE . f. m. Che plafma . Formatore ,

facitore , creatore. Créateur ; teiui fui f^rme ^ fui

• PLASMaZIÒVE , f. f. Eormazione , creazione,
il piatmare . Ftrmalion ; trciti^^n .

PLÀSTICA , f. f. fu. Dir. Arte , ette li efefcii*
in rar Saure di rena. PUliifm ; plafliee ,

PLASTICARE , V. a. V.e. Dil. Far da platicato-
rc , form.irc figure di terra. Fairt del Mmagti a'
atfile .

PLASTICATO, TA , l\e. Di/, add. Da plaOica-
re F.ri/ </• i.f.ie .

PLASTICATÓRE , f. m. I>r. Dif. Colui ehe efer-
eira 1' arte plafliea . Ontfrer fui fait del fifurei d'
• r'.v

.

PI ÀSTICE , f. f. Ssrs. Arie ài far «gu:t di 1er.
ra . V PlaSic.i

.

PLATANETTO, f. m. taluin. Piccolo platano

.

Peri» ^pljne
.

PLÀTAXO , f. m. A'bore aoa frctiifero , e c.'ic

ama luogo umido, e acquofo . i>/jnr ,• pl.nant .

PLATEA , f. (. Il praao del fomlamento , ove no.
fjno le fabbriche . t' tire d' un taiimene . f. FU-
tea , r ce dell' afe. La parte pibbaifa d" un reatro ,
dove Sanno gli fpettatori . Parterre .

n.AtX)N-ICAMEI>;TE, a»», falvin. Alla platcni.
ca , fecondo la dottrina di Plalunc . Smiviaf U et'
Urine de Piaim ,

C, ti » rLA-
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PLATÒNICO, CA , add:et(. Mj^j.'. Appsrîenertt

s Fiatone , c vale aache Seguace di Fliione • Hjic-

l'LATONISMO, f. m. V^lg. II. Minfiitia, doitn-

nn , icuola «Iti divino Platone. Pt.itfnijmc .

PLAUSÌBILE, add. d'ogni Ben. Fag. Salnn. Che

ha un' apparenza fpeciofa , che fcnitra degno di plsu-

ro . I':.rti,'ìlle ; Jjìfcieux .

PLAUSIBILITÀ , I. e. M.igal. AP.ratlo di planfi-

b le . Ilj'.:.,tc Ile e- qui Ili Pl.ìi-fit'e .

PLAUSIBILMENTE, avverb. Mìgli. Con pl.lufo ,

lodevolmente. Lìuiilement ; i' um m.ioiire (Lia-

fio !e.

PLÀUSO . f. ni. Applaufo . Applai'diJ'eaetst

.

PLAUSTRO, fui), m. Voce Latina. Carro. Ci.r-

t PLAUTINISMO, f. m. Modo tendto da Plau-
to , Poeta comico ; maniera Plautina . Syfl^me àf
fUuii , ,

PLEBAGLIA , f. f. PeBg. di picbe . Pofulace ; ci-

natile ; r.icJÌ'le ,

PLEBE, f. m. ta parte ignobile del popolo. Le
^n::uiijire ; le commun du peuple ; t.ì lì: du peuple.

S. Fer fimilit. La plebe delle pecchie, diffe jl R<?:/; ,

per dire Le pecchie comuni , a diffetenia di quelle ,

tlic fon dette i Pe . Les titeiUes , eu h peuple des
aheille! .

,

PLF.BEACCIO , add. e f. m. fegner. Fcsi;. di ple-
beo , Cialtrone. Ui poil vi ; un gus:i^ ; un bcmme
de l-i crjlfe , ai !-! lie du peupie .

FLEBEJAMEN'TE , avv. A maniera plebea . Pj-
ful.lirtr/:er,t .

PLFBEJO , JA , add. Plebeo . V.
PLF.BEISMO, (.m. f.ilvin. Maniera Plebea , idio-

ti fino. l.Uotifme .

FLîBÈO, EA , add. e fui?. Di plebe. Du peuple;
4u vulg.iire ; du commun ; r:>t:rier . P.irlandofi delle
pciîone dell.i p!<bc a dininz.one di qu'Ile dell' ordi-
ne Patrizio. Pietiiei . ç. Pieheo , per Vile, baffo.
Vil ; tas ; ermmun ; irivi.U ; pcpul.iive .

PLEBISCITO, r. m. Pjlijv. Statuto cinanaio dal-
la plebe . Pleii/eiie .

t iLEMPA, fulf. m. Spcaie di picciol baltclio da
fcfcare . PUmpe .

t PLtSNARIAMr.NTE, .-.vv. Con plenitudine , in
-moc'o plenario . Amplertìent

.

PLENÀRIO , lA , aelJ. Pieno. Pigiti ; ample ; f-

tenda . §. IixJuljcnza pl»,iaria , vale RcmifTîcne di

tLtfe le colpe, e di tuit.i li: pena p«r eiîc meritata.
tndu:sence VUniire .

PLEN1H)M0 , r. m. Luna piena , «he f. dice,
quando la luna è in oppofizene al fole . Pleine l«ne

.

PLENIPOTENZA, !. f. Paf. Potere p.fToluìo , pie
n.i F"!enza, f.icolià alTbluta di trattare, e ultiinsre
qualuiHjue aafare , delegata dal Principe. P/.-.Vi p.iti-

voir ; pnuvùir aèfolu-
PLENIPOTENZIÀRIO , f. m. Sitivin. Fallii: e.:

Quegli, che ha piena f.TcoItà di trattare, ed ulti-
mare qualche aiìfare , e per lo più d.i qualche So.
vrano in cofe di grande importanza . ïlénipcien-
liane

.

FLENITÙDiNE , f. f. Pienezza. V.
PLÌO.N'ASMO , f. n;. Vece Greca. Ridon.1.'.nza di

parole, che raddoppiate rendono oinaniento al psr-
Ure , febbene anche talora Si an vizio del pùrì.-.ie
Hdfo . Plennafme .

."LESSO, fuff. ni. Temine lìnmrmito . Ncmì
,

che fi dà ag'i intrecciamenti di p;i^ t:La nervcfe .

flexi-s .

PLtTCRA
, f. f. T. Mediti). Abbondanza di faa-

sse , e li; umori . P:eiho>e .

PLETORICO , CA , sdd. T. Medico . Aseiunfo
dato a corpo pieno d" umori . Sjii rifonde às pie-
ihere ,

PLETTRO , r. m. Voce Lat. Sirumaoto co.t cui
fi fonava la lira . Anhet de In lyre .

PLEURA , f. /. T. jir.ait,mito . Membrana che in
ternamente circonda , e foppanaa le pareti nella ca-
vtA del torace. Pùxye

.

PLEURISÌA , f. f. Ca/?>5/. PlcnritiJe , mil di fian-
co, ni3i t'i cofl.i , dolor laterale punì'cn.'e le ir.c.ii-

brsne , e penetrar.ie alle eofle , con inii,inimazioje ,

toffe, febire acuta , e difficoltà di refpito . P,'fii.
riHe .

t PLEURÌTICO, CA, add. I.iferir.o di pl«>risla .

Aìt.'ìvé dt pleurifie

.

PLEURITIDE, f. f. Cturin. Lo lielTo , che Pleu-
tiiia . V.
FU ADE, f. f, p!. Ls fette Selle, che fi veggono

tra I Toro, e I' Ariete , che anche fon deits ladi e
eallinèUe

. Les plei.ides .

PLICA, r. f. T. Medico. Stravafamento tìe.la
parte pili fjttHe del fonsue , _ che nella rate.'azione
della cute del capo, imbocca il vano de'cape.li , -e

igli riempie . F.'t^ue .

PLICO, f. m. Si dice a una quantità di lettere
Tìnvolte , e figillate fotto la fiefla coperta . P^ti-et
de lettres.

FLINTÌTE , f. m. Ridi. Pisi. Sorta d' allurre.
Sene d' jlua .

PLINTO, f. m. Vec. Dif. Term. d' Architettura ,
7crcolo , dado . P/,iB«*e ; fede ,- alnque . i. Plinto ,

T. del Bl.-ijone. Piccol pezzo negli feudi di figura
qu.;drilunga , che talvolta i di metallo , « talvolta
di colore . Siileiic

,

P L O
i PLOCC.^RE , V. a. T. M.v: Mettere del vetro

pelio con pelo di v.tcca nel foJeio delle navi per ptc
fervane dal tarlo . Ploeqtier .

PLOJA , (. l. Pioggia. V. J. Plo'ii per (imiiit.

chiamò Dante la Grazia, cioè la larga abbondanza
della grazia dello Spinto Santo, che difcende abbon-
devolmente , come la ploja a chi la fi manda . L'

cffu/un de la giace .

PLORANTE , add. d'ogni g. Salvia. Che plora .

Pleurant ; gui pleure

,

PLORARE, v. a. Voce Lat. Piagnere. V.
* PLORO, f. ra. V. Pianto.
PLÙMBEO, EA , Siili. Voce Lat. Di piombo. De

pumi . ,

PLURALE, add. Aggiunto, che fi d;\ da' Gr.im
mstici al numero del più. Pluriel. Si dice anche
Lo plurale in forza di fuft. Le pluriels

PIURALITÀ, -) f. f. Alliatto di plurale ,

PLURALITÀDF,, 1» il maggior numero. La
PLURALITATE, J pluralité, le plus grand

nombre .

PLURAL12ZATO , TA, add. Goii . Prcfo plural-

mente , fatto plurale . RtJuìi au pluriel.

PL' RALMF-NTE , avv. Con pluralità, in nume
ro plurale,. A» pluriel .

* FLUSORE , a-'.J. d' ogni gen. e per Io pib PLU-
SÒRI , nel maggior numero . Voce antica , che fente

del Provenzale, e vale lo lìelfo , che Più, Molti.
P/i','Kc<r«

.

t PLUVIALE, aJtK ò' ogni gen. Apparleacntc a
piogaia ; pluvio. Pluvieux i

PLÙVIO, VIA, add. Sannajx- Voce Lat. (iccotr.e

Pioggiofo, Piovofo. V.

i PNEUMA , (. fi Softanza aerea alta alla tefpi-

razionc , e app;'.rrencn(e eiTc.izialmente alia conlluu-
zione del corpo. Pneumtr .

PNEUMÀTICO , CA , add. T. della Fifisa . Ag-
giunto d' uiià macchina, con cui fi attrae l'aria,

che chfamafi più ptoptiamei.ie Tromba d.1 cavar a-

ria. Machine pneumatique .

PNEUMATOCÈLE , {. (. T. Medico. Falfi ernia

dello foroto prodotta da' fl.Ui , d^ anche chiamiifi

Ernia vcntofi . l'atnmatccCle .

PNEUMATOLOGIA , f. f. T. Dida/calieo . Trat-
tato degli enti , o foltanzc fpiiituali . Pneumanlo.
S'è . ,

PNEUMATOSI , full. f. Termine Midieo : pon.
fia.-nci'.t* dello ftomaeo cagionato da' flan . Pntuma-
tuie .

PNEUMONICO, CA , adj. T.PAcdico. App.irìc-

ncntc a polmone , o che giova a' polmOni . Pneurno-

ni-jiie.
,

FNIGTTE , f- f. T. de NaturaUfti . Sorta di pie-

tra , the maneggiata con la mano rin.'refca , e che
toccandofi con la lingua è cosi vifeofa , cl.e penden-
do , vi s'attacca fopra . Terre éolaire des anciens.

PO',, Voce accorciata da Poco. V.

POÀNA , f. f. Sorta d' uccello dì tapina . Eu/e .

POCAKZA . V. Pochezza,
• PÒCCIA , f. f V. Poppa.
* POCCIÀRE. V. Poppare.
• FOCGIÒNE, U ni. Accrsfc. di poccia

, poccia
grande , Gn^^s telon .

« POCCIOSO , OSA, add. Che ha gratv poppe ;

Graffo, paffuto. GYcs ; g'o-r.

POCHETTINO, f. m. Dim. di pochetto , the ta-

lora fi unifce coH'accompagnanonie Uno, e li ufa

anche a maniera di avverbio . Un petit peu ; tant

flit peu .

POCHETTO , f. ni, Dim. di poco , che talora fi

unifcc coli' acconipaijnanciiie uno , e fi rf.i anche in

maniera d'avverbio. Un pcitt peu.
POCHEZZA , f. f. Scarntà , poco numero , fi-an-

camcnto . Le peu; la dijeite , le manque -, tu le de-

f.-.iit de linéique ch4e .

FOCHÌNO, Lo lieiTo, che Pochetto. V.
rOCHÌSSIMO, MA , add. Superi, di poco. Trt'i-

pen. $. Fochiflìmo ê anche aviierb. fup. di poco,
avverbio . Très peu
FOCO , f. m. Pochezza . Le peu ; peu de elrcfe

.

J. Del poco un poco: modo prcverbiale , e vrk ,

che ft dtbbono efare con patfioionia le cofe , delle

quali 5 ha fcarfezza . Du peu un peu . 5 T/lolti po-

chi fanno un affai , maniera proverb. the vile , che
molte piccole quantità unite infiemc fanno una quan-

ti I.^ ruftìciente, grande. Plufieurs petites p.irtici

J\nt un tout hien eonlìii^ra'ile .

POCO , avv. Contrario di molto , e fignific.T fcar-

fi:-à , e pochezza . Si fcrive talora , e fi pronunzia

po' in vece di poco. Pca , f. CoU'acconipagnano-

rr.e uno , vale Alquanto . Co peti . {. A poco a po-

co , pollo avveibialiu. vale Poco per volta, che an-

che dicefi A poco infiemc . Piu-à-peu ; pelit-à-peiit

.

S. Pcco anzi , e poco innanzi , polii avverb. lo

Iteflo , che Poco davanti , poco tempo fa , o poto

fa , or ora , poco tempo palfato . Depuis peu ; un
ptùavar.l : tantôt ; un peu aupaiavant ; il y a peu .

%. Poco liante ,
polio avverb. vale Poco dopo. Peu

après

FOCO , GA , add. Vale il contrario di molto , e

talora fi ufa in forza di full, col fecondo irafo dopo

di le . P-eu; pelli ncmire ; petite stiantiti . S. Elfer

pcco , paiiandoS ut perfona , vale SutKle , e magro .

Mince ; grele ; maigre. Talora vale anche Eller mi-
' feto, e gr«t(o , £ire ia'Ji«i» 1 ilìislie , nvme , Î,

P o c

compoBo di poco , e filwi
Niai[e ; Jane ; té

Poco fole dieefi del fole quando è fij tramonfarvii
Le peu de j:ur gui relie ^uand le folcii eli p-èt^i
Je ciucher . §. Poco albergo , vale Piccolo, Pstnii

POCOFÌLA , f. f. No
e diceli per ifcherno alle donn
rmnclle ,

POCOLINO, f. m. Dim. di poco ; pochino, «ìm
talora fi ufa anche a maniers d' avverbio . Un petit
pai; tant fait peu . ."ij

FOCULO , fu!!, m. Bum. F. Voce Latin. PoziMj
ne. V.,

, j,

PODAGRA , f. f Cotta . Giulie ; clera^re

.

,t,

PODAGRICO , CA , 7 add. Di podagra, chepiS
POD.iNGROSO, OSA . J tifcedi podagra , gottoftW

Goutteux ; attaque de giutte . ^ài
FORARE, v. a. Bemi. Che più comunemente fcr»!

vefi POTARE . Tagli.-ire alle viti , e agii alberi;.*,

rami inutili , e dannofi , Tailler les vignet ; clsgath
Usa,i,js. -vy
PODATO , TA , add. Bei»*. Da podare , poialO^»;

Coupé , &c. M
FODATORE, f. m. Bcm.». Potatore, Tasliatoii

re di rami, e de' tralci d-innofi , o inutili . Vigneti
''le la vigne, ou celui qui élague Us .ii'j-

M.j
full. Serir. Peg?. di podere*!

jaile métairie . j'f^impagne
;

PODÉRE , f. ni. Porere . Puiffanie ,- pcuvoif . f,,
A podere , avverbialni Con o.;ni sforzo. De touteii
fcs forces ; de fon mieux . §. PoJere , per PoiTciriOi»'

dì più campi , con cafa da lavorat~re . Poffejfiimiì
ferme; terre . ^,, Per metaf Partefici divennero dÈ|;
poder di Mafetto . Qui detto in ifcherzo, e in fennpj
mento ofccno , che .no.n giova fpieg-ire , trovandw
in tutte le lineile troppo larjo campj da efprimefe)-
tali cofe. 5. Fare alafcia pUcre , vale Fare allS
peggio. Faire ,ì dépêche cimji^non

.

f>
PODERF.Tto, 1 f .11. Dim. di podere. Petitgi
FODERILO , S ferme ; petite terre ; petite V&

tai'ie ; petit tien de camputne ; clofcrie . T*
PODEHONE, f f. Fio/; Fior. Acctefcit. di. pt>^

re . Une grande campagne ; une èelle terre

.

-t
PODEROSAMENTE, .avv. In modo pojerc»to , colti

podere. Puijfamment ; i ig^ureufenteni

.

-i

PODERÓSO, OSA, add. Forte, gagliardo ,- ch^l
ha potere . Pvijant ; fort ; vigoureax ; roiufteiu
5.. Per Ball.antc , «alevrle . Propre; J'dffJ'ant ; eitU

pal-le . .li

PODEIIU/ZO, f. m. V. Podtretto.
PODESTÀ, -) f. f. Autoreiol potere. Paifé
POD.EsTÀDE, ^ J'ance ; pouvoir , autorité . jt
PODF.ST.'i.TE , J L' alta po^ef^^. , detto affo! ut»;

tam. vale Iddio. Dieu. Î. Ven're in pode,1à d'aUsr
irui , vale Elìer ridono in balta di aleuiio . Tontif
fous les mains de quelqu un ; pajfer par les maiilH
de quelqu' un. 5. FodelU fi dice anche Qaegli , cHé
ò colìituiio in pode.là , ed ha imperio fopra colorai^

che fi fon dati in governo . Diflfonlo gli antichi tal*'

to in genere mafcul. quanto in femm. e talora cotf'
.accento fuUa penultima . failli . J. Dicefi in prott
11 podcfi.^ nuovo caccia il veech;o , e vale Che te
nuove cofe fioro fcorda'e le antiche . Z.fi dtrnierf
font toujours les mieux reçus , 5. Parimente in prow
verb. fi dice Fare come irpoJelìà di Sinigaglia , ch<3

comanda, e fa da fé . Coramandir & faire /.i-rafmej
PODtSTADI, e POTESTÀTl , f. m.- pi. Nome dft

ordine dcila feco.ida Gerarchia degl'i Angeli . Paifif.

Janees . i-:

PODESTERÌA , f.7. Ufizio del pcdeflH . t.» ciam
se du Baiiii. $. FodeHe'la dicefi anche a t-utto qujtii

paefe , fopra \ quale il Podcflà ha giuridizione . Baillii

liage. §. Podefterla anche fi dice il palagio dcl-p»?
deflà. La rxaifsn du Bailli . 5. Podelìcila , tflttjfc

ejuel tempo, che-dura il governo del Fcdellà, Tcmftl
'que dure la charge de Bailli . JJ

PODESTESSA , f. f. Moglie del Fodeftà. La feMff
me du E..il;i

.

i-i

PÒDICE, f. m. Cr. it Cocchume . Ano, Frctei».

to , U parte deretana. L' anus ; le cui . .is\

POÈMA , r. ni. Si dice folo a quella poetica \«^
fazione , che Aia da fé , ed abbia alcuna lunghcziÉ^
PiSme .

POEMETTO , full. HI. Dimin. di poema . P
plérae . ,

POESIA , f. f. Arte del poeta. LaPeeJii , J.,
Componimento poetico . Prece de p:elte .

POÈTA , fua. ni. faotor di poemi , e di possi

Ps-ie. Poeta lirico. Pateliique. Poeta

canzoni . Chanfonnier , Poeta aSfamato , mefihidi

Pieie erotte . i.»^

FOETACCIO, f. m. Pcgg. di poeta. P.ffe croit^,

feste de J-ièvs ; m.uivais pifte . .»fl

FOET,A.NA , I. !. Car. leti. Voc. fcherzevole i^dH

di gergo ,. poetetTa. Femme piite . : !^'

POflTANTE, f. m. Componitor di poemi. ifllBlI

te ,- f.ji.ffi.1 de vers. •'iHW

POETARE , V. a. Compor poemi , e pocs1«..mWW
ti/ir; Viffiper ; faire des vers; riaer . J. FoetatfR,

u. p. Pigliar le infegne di poeta, re faire eourmafM
p^ft, :>»:

FtìETASTRO, f. m. Volg. Ir. Poetuccio, Seil*i

I

poeta , Verfificatorello , che non s'ha bagnato ancoKl

le Libbra al fonte a Ippocrcne, P;eiere,tu ; feH>\

ra,iui.ìii isti i t'ite di Him.,
-^

j



POE P O L
-f^GIÀRE . V. PnrtlK .

0, <.A , rii. rottKO , V.

A , f. f. Kccrm. di p' rta . Ftmme frite .

iLMENTE , ivv Coo tnoio poctto

.

7\RE, ».».-«/*».. Cfs Mch» fcfi«';

UE . Pcctcïsurc , pociaie . P c«.7<r ; t»fr.

* , f. f. L'arrt del pn«(M«. I4 ^r*» ,•

re itt rfri . T. Ter Tritalo , o l-bio «

-. la p«ric3 . P. f/#ywf.
A.MENTE , ivv. L'-o T7:odo poetico , f e-

rk*.T . V. PiKtur.
;.i Aro, t. DI. Qailii* di c-ortj. Tint

,

or. Etli menta il pocrtcato

.

:ì.Rf» , ra». f. rilvm. Maniera, o prò.
1. Mjn^TC ftiiiot

.

DISSIMO, MA , a ìj. rj/«i>. SuiitrI. di

. , r. tu. Colui, che in/c^ni, o prefelTj

, ic K . i.'.'j'.-r r ;i fli , e di porta .

. Piiit p.ttt

.

• C'c po;iijja
;

' ^:i firt . rimtmr .

\hf . T. r .v t ,

K, r<:;L m. /i'//ej.'Accrefeir. di poeta .

' lA . r f. La poetici , l'atte del poeta-
re ; I' ut lit fji'ê dtt nmrjtti en fcg ,

:alo , o 1 h:o, cbc ialtiOt I.1 poetica .

70 , /. ir. re««ioT. di pocu. Poeta ài po-

P, tll'tju , fCK et titui ; rinìjilfr ,-

rt .

' li nr.lO, POFFARE IL MO\tX) .

r trrira-oni , che diaoiaao irata

i'jmd Dica I

'I I. Iti. l-iccolo pofscito . Ci

S ftJU .

'
)

, I m. D:m. di poisio , CSittm ; p .--

r. f. Qi^ella corda che fi lc<i all'un
'aiiiensi da mai dcflta . Pjgt ; tnét d'

I
' de i' amitnmt

,

\TE . Jdd'ni»! K. fj/fiV». Che pewa ,

K . V. n. S.|ire .id alto , e 6t- »>t In

«tf ,• l' ttmr . ». rtXiC'ate , «ale ai
r,- cc« »rnto la P"ppi . colraiio d-

''ffr ; fjh* V.%1 J.r .. ; ... ir nfil cm

T<» . TA . add.
- d' App<«ji5Ic

f. 01. Mrnte ,

i'<oi6caia

. CitUme:

INO , f.Bi. 1 Thm. diporti'

1 A , r. (. j" Citi"'
, poltri IO.
C-I, ime.

<I.O , I. m. Osi. i'it riti. Bilauniaia ,

eib Hi irn'po , • »ale le KelTo , che
';ptc#o; cinirarto di prima. Aftit ; tn-

In poi
, poto arvcitiiat*!. dcgnta cccet'o

' ì^'.'mi, ; Dr,. E i„itl , da'le fp^c la

pn^ , li tiirrnò la Piacenti . i. f'ni . o II*

laat , divelta numt « e «.te Cid , che
it} . Le juiv*nt ; te 4tii tfl Jfiìi . Ctie

. al pnii>i> , e T'Itili al P'^i , cict al fé

T
. ?. Po' poi . eale lo 0e'li' , che la 'om
rnlc . In/i . ,, , -,;„,., „ '. . |, ,

. ii'yct'i. di tempo. Vile lo II elfo , clic

LnH- ; definì fut. f. Talota tpji-
' :niiva aulalc , e vale Pctctoccb*. FuiJ-

i. M.iincch n V.
' A , (, t. T Miiimarefc) . Nooie d' usa
K\ nave ila cai'c". .''tjtre.

, ailj. d*..;^' ", Che £ vicino al polo ,

a' poli del oirnj.1 . P Ijiri

.

'-!.), full. m. Maja/. Diin. di poledro .

I, e FOLÉdRÒLCIO. V. Puledra, fu.

a, f. m. rile«||in . V. i. Per una rpeiic

r fi fit comoncnicntc deica pUestio .

"A, r. f. T. ée'Tetlcgi. Quella pane
{la , cii; liana di conticvcrCc . e che 11.

. dificoiii (alle d.t|li Eieiict . Tbiilrfie

CO, CA . ad.l. T. Tetlegita. Altencnle
> . e vale anche Pio'wiikt di polcfnica , e

i . P'^/em y e .

uNIA, f. 1. Rum. Pier. Sotti di p'cn-
• <:- inoducc I f^ii foimeiiaaci alle iole, Ui bcl-
TCduit , e di rdare atai (tato . yjleriimt x'eifte .

POLEMOSCOpIU , /. 01. r. deir Quift , ijjt» ai

Telefcopio cjrvo per vedci.- eli cit^cfit , the r.oa
IdoO d lerrameme oppnilf all'ccciiio. Pcìemsjefpt

.

POLÈW , f. '. T. My^inJTjt: . T^l-aioars . A
vdKLrie , ("p-rio ; fet.lj:r,i ,

POliKOA , Cf. io .Wjec , rr. Lo nc<»j, cH Po.
lc»ta .Vi- .

eoiENT* , f. r VivaiMia fitti d' a<«iia , e di ft.
t ni di ca«i;iie a sui'a A pi..,-di . Br»iV/i> «e fi.
•l'.t d! ettiiigmet . ;. Per Su. il I.e cui foglie fx.
uè colla polenti vad;ino a' n.<mbri di deotto , e
.l'ic f-fiic, e flajBâao il faut e . Dm lir/cailltt
fileii y 'filiti en j'rme dt huiïHe, »e.
PtiLIANTEA , t f. ri/rii». Raccatta di iBJlle e».

te Tolto I loio propri voCiVoli . P:litnlt(i .

POLIARCHIA , r. f. PmUv. CoTtrso & «olii .

Pc/r4iarr>ic.

POIlARtHICO, CA, ai!J. P.il!,v. Appatteemte
a poUarehI 1 . Or pJrtjwtlNe .

PIjLIEDIM), f. e tiì. y..r.'. rfre*! iM «cv u l\

molli tiwiolt , m-li.- - ..

POLIGAMIA , 1

ne di nofli la mr
polìgamo, I. .

m'«li . Pii/iMie .

? nr.lMTTii, OTTA . lii. T O.I:le:iliei .

Che e erptcTr. m m^lre l'nqoe . Plis-^tet. (. Poi
•:! Ila t alircil ruii. I. e diceS falò delli B.bbia .

POLIGONO . fiiB m. Sorta d'erba . the 'a ir»l.i

tralci rpatfi per tetra, di r..fDit fliiateaie , d;iTi
anche Coieasico.a , cCcQIOaodi. Pm <fiuti>rc ;

Tcmerct . :u (cvrio. !< . f . Polittico * anche.a*a li-

P i I..I1 . P tig
fOl I' <-ttK , in foraa d'adJ. Che ba pit

' « , adJ^ Gt/U. T. Gcotreiti-
m. delle liac* , 4i(e(nitc in

Sotta d* rt4\a det

POt'PtTAU
dt'Hiiii. cl-c !•(

»OM'i> . '

itr
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FOLMENTÀRTC) , f. m. Speiic di v.ifo con bodca

POLMONARE, add. a' ogui g. T. M.i.-^ • »v

jiarlcnente s; polmoni .P«"n™."« •

,FCMONÀRIA , f. f. Sona d'cib.i, la "î""'^";

fc^ in luoghi ombi'or, , ed è di due fp«'t • «"''

''"o^LMONckS"':";"," -DI», di polmone . P.r/,

'""poi' MÒN"^ , f m- P-'"c intsma del corpo dell'a-

ni m^k^ch'V l' ergane principale della «rp.rax,o-

"VornSNliA , r. f. r- M.rf.V» . LO fleffo ,
che Pc-

"%"lMÒnÉ MaITnO, f m. A„ir..aJc che vive

,n m,re , detto altrimenti Fetta manna ,
o di m,-

.ffe" intimo »'l."»lV'''/"'''".'VtJnV, ove" ella
Poli , nella calamita fi dicono que Ponti , ove ein

cfcrcita la fua^magsio' virili . Po'" 4e I
l'"^/'"'.-

POLOGRArÌA, f. f. T Grammal-çaU . Dercru.c

ac alìrononiica del Cielo. PW.iî..îp*.e.

POLPA, f. f. Sidict alla carne fenza odo lenz,<

Rraffo . P,:«/pe ; eh.»' i-^'-V^ P" "m. .
Si die. an-

the di <iiicll3 delle fruita P.>"pe ,• P"'."? ' ^*'"; "^^

fruì-. 5. polpa , dicefi anciie alla parte «rctana ,
e

»iìi carnnfa della gamba. Gr.'is de I., i-imii

POLPÀCCIO , r. ni. Polpa della gamba .
ff". "«

''polpacciuto, ta , ald. Polpi-to Ch',„a.

POLPASTRELLO, f. n;. La carne della P""^ ";

dentro del dito dall' sliima giuntura in fu. Le toit.

ffhiirn'j (ìtt iìiiifit. , ,

POLPETTA , f- f. Vivanda compiila di polpab.it-

tuta , coii alcuui ingredienti per .iarlc niagsior (apo-

,c Paiilpiim amiouiUcite . Ç.Pcr fimil. Neavreb-

he'fatto polpette , cioè lo avrebbe tagliato a pczii .

Il I' .iiiroii laillé en pièces .

POLPO , f. m. Spezie di ptfc; fìRia fqjap-ie , che

Ila molte gambe . Po/>pe .

POLPÓSO , SA , add. Polputo .V.

-t POLPUTAMKNTF. , avv. Con raolfa ro.pa .

iB,Vfj ! urni de chair . ?.. fi?. Con molta con1odll.^ di

lottunn. T'eì-htu'etiJ'srienf .
. , , ,,

POLPUTO. TA , adii. Che ha molta polpa . Char

nu iien fovinì ile ch.iir ." i. Polputo . per fimil. fi

dice' anche de' (rutti , e delle foche . Cl,.,rw Que-

fta f fcna ) fi conofce dalle fORlic k^mihc , «rette ,

appiiniate, ed alquanto p.ilp.,,ìe . §. Per metaf. Veri-

demmia feni' acqua addoffo , fubito eh i venuta la

luna nuova , volendo gran vino, e polputo, cioè
;

Gagliardo , e di cran fuflania . l'in puij.wt ; qui

" -t-"p"'LSÉGGIAMEP0TO, f. m. B.!ttuta di pMfo ;

ed * quella bstuta , che fi fcnle in alcune pai-ii del

tarpo rei libero corfo delle arterie e ver.e pulfatiii

.

Ttilfttion ,

POLSETTO , f. m. l'r. Di/. Maniglia , che le

do/ine portano a" polfi . Bi:icelet .

POLSO , f. m. Moto dell' arterie , e talora 1' Ar-

teria medefima . Pci'/i . 5. Polfo ,
particoiarnifntc

per quel luogo, dove la mano fi congogne al br.ic-

cio , cui comunemente toccano i medici per compren-

dere il moto deli' arteria. Pculi . ?. Toccare il poi

fo a checcheiìia , figuratam. vale Riconoicere il fuo

valore , le fue forze . Tafiri' le peuls à quelfu tin ;

s' {prciarsr centre fueljn un . f. Tocc.ire it poh'o al

Eoverno , al lirne , al marzocco , o fimili ,. vagliono

inccrirfi , o Aver p;irte nel governo , nelle, factende

dello nato. Avnir p.irr aux nff.iirn de ! Etat . §.

Polfo, per metaf. Podìbilità , vigore , forz» . Pm-
OTiV ,- vigueur ; force ; puijr.ir.ee . E die lor polfo , e

Iena . S. Mercante di buon poKo , v,ile Sicco. Ri

che . §. Senza batter polfo , vale Subitamente , in un

attimo. Dtni l' iall.mt ; fur le chjKp j tous i.-

c^tip. S- Batter il polfo. V. Battere .

• FOLTA , f. f. polenta , che diccH anche Intri-

fo, .-ivanti che fia colta . houillìe ,

POLTÌGUA , e PULTlGLtA , f f, Din'.di polla .

t lo lìc'.To , che polta. Bouillie. 5- E per nmiiit. fi

dice d' ogni liquido imbratto , o inirifo , e in p. rti-

eolare di quello , che fi fa nel fegar le pietre . Batic

te : Urna . ^ . . . ,
POLTIGLIOSO, OSA, add. Cr. in Lsmnccufe .

ï.ingofo , motofa . Limmneux ; écutbetx ; viifeu» .

POLTRACCHIELLO , T f. m Dim. di poltrac-

POLTRACCHÌNO, J" chio , p.-ltòro . Finl.iin.

5. Come n.ifce il poltracchino , fu detto per rmuli,

e in ifch:rzo , che noa giova fpiegare .

POLTBÀeCHIO , f. m. Puledro. Peainin ; chev.-.l

neuve ^u né ,

POLTRIRE , V. (I. Poltroneggiare , o giacere o-

liofo nel letto , o altrove . Te dvrl.^ter
,_ fé dmtiner

ditns fort lit ; mener une -uie fainè.inle ; i' aeoiK.ner .

%. Per Dormire . Dotto;!' .

• POLTRO,. V. Pigro , Poltrone .

POLTRONACCIO , f,m. Pegg. di poltrone . Grand
{.netTeux ; y/tand p~ltron ; fainéant .

POLTRONCELLO, f. in. Unner. Dim. di poltro.

se . Un petit fainé.int ; no petit parcjeux .

POLTRONCIÒ^E , f.m. Acer, di poltrone . Gr.>nd

fienehalant : grand pari^eux .

POLTRÓNE , '. tn. Che poitrifce . Parelfeux ; fai-

n(o.ii i ncnti.ìliìnf ; lndtrr: ^ (.lì'ìitri , 5, Poltrone i

fi dice anche d' uomo di vile condizione . Vn S'it""!

un loilotix un pied poudreux . S. Poltrone , pifi co-

munemente' fi dice pei- Pautofo , .i' animo vile ,

e dimcffo , dappoco , infingardo . Peltro ; Uche ;

"poltroneggiare , V. n. Poltrire, vivere pol-

tronefcamente in OZIO viziofo . S acaìumer ; fiure

d.:n! la pareJTe , d^ns la fainéanlife j iBimr imene

c.'.J

POLTRONERÌA , I. f. Aflratlo di poltrone . P-!-

r.fì'e fainé-intife ; crgnaràife ; ncnch.ihace .•'«*''.

lé - poltronnerie ; crionnerie . §. Poltroneria ,
di..eii

anche psr Ilci.igur.itagginc , Tridiaia. V.

POLTRONESCAMENTE, avvetb. Cr. in Toliro-

nerbare , ee. Neghittofamcnte ,_ con maniera poi-

tronefca . NsnchaLimment ; lâchement; avec pa-

' POLTRONESCO , ESC*', add. Che poltroneggia ,

.ipparìcncnte a poltrone. Parelfeux; indolent cu de

p.,rtjfe , de faine.wtife .

« POLTRONI* . V. Poltroneria,.

POLTRONIEllE, e POLTRONIERO, f. m. fol-

PCLTRONÌSSIMO , MA , add. Mas.il. Superi, di

poltrone. Tn'tp,7u-/?l-a» .
Iris-lache .

POLTRÙCCIO . V. Poledruccio .

POLVE, f. f. Voce per lo più poetica,
[""^«"r

ufata anche talora con graz-.l nella profa . L" "Çj-

fo , the polvere : ma r.el numero del piii non fi di-

icbbe le pò vi , ma bensì le poivcti . Pou.ires

.

POLVERÀCCIO, r. m. Sterco di pecora fccco . e

fcuiTo per concime del terreno . Fiimi.-r de bretis ,

PÓLVERE, f. f. Terra arida , e tanto m:nuta , e

rottile che i.ola via f.iciimcnte . Nel numero d:l

più fi dice le polveri . Pouffiùre ; poudre . 5 Pol-

vere diccfi .ad ogni altra cofa , oltre a q-uella del

li terra, ridotta in gu'fa di polvere. Foudre. Pol-

vere d' allume , di aianiantc , ec. Polvere medi-

cinale , ce. §. Polvcrp alfolot. fi dice anche Ijuclia ,

colla quale fi caricano l'armi da fuoco. Poudre a

cmon ; e anche affolutart.ente . ycudre . La polvere

più fine a u.fo de' C.xciatori , Poudr-: i giinìnr . 5.

Polvere di Cipri , fpezie di polvere odoiofa ,
di cui

fi fa ufo per jmpolvcr.ire i capélli . Poudre à pou-

drer . i. dittar la polvere negli occhi ad alcuno, o

rimili, vnsliono Ingannare, far travedete, volet

monrare a uno una cofa per un altra. Jeter de l.i

poudre aux feux ; en impofer ; tilouir par des dif-

ccurs ircmpeurs. J. Scuotere la polvere ad alcuno ,

per metaf. vale Ballonarlo , o araraizarlo con f«tii ,

o con parole . Secouer la p.uijjicre J quc:^:i' un ,
le

maitraiier . § Conveitiifi in polvere
,^

per metaf. v:^-

le Dileguarfi , fvanirc , mancare. S évanouir ; fe

fmdre ; fe dijfiper , ou .' en aller en fumee .

POLVF.RE7ZARE. V. Polverizzare.
.

POIVERIÈRA, f. f- Polverio. V. 5. Polveriera,

fi dice anche L'edilizio, dove fi fabbrica la polvere

per 1' atmi da fuoco . Palrigae de la pondre .ì c;rn"rj .

POLVERINO, f. m. Quel vafo foracchiato .dove

fi tiene la polvere , per mettere in fullo fctitto .

Poudrier. §. Per ducila polvei e minata , che fi raet-

le in fui focone del cannone, o fmili , per dar loro

fuc-o Am:rce ; ptilvtrin . §. Polverino è anche una

cenere , che vicm! dal Levante ,' fatta d' una ceit

.iba, che ivi è abbondante , e dalla quale i ve-

trai cavano il fale per faille il vetro . Ch:.iniafi an-

che Rocchetta . Poudre cu cendre que U, Verrier,

.appellent Ro-jucite . 5. Polverino , fi dice anche

(luella polvere , che fi ricava dal carbone , e dalla

brace , per ufo di biuciatc . Foujper .

_

POLVERIO, f. m. Quella quantiiiaeUa polvere ,

che fi lieva in aria agitata da vento , o da .-.lira

cofa . Toinlrillon de pculfi.'re ; gr.mde paujliae qni

• POLZEILA, f. f. Pulzella.

POMÀRIO, f. m. V. Fornero. '

POMATA , f. f. Unguento fatto d. grato p^ofij.

maio con diverfi aromati , e mele appiuole . PcM.j

"pomato , TA , add. Che ha poltri , e per to pi*-;

fi dice di giardini. F.ir,ipli de pornrnier, . S. Poma-,

IO talira vale lo flclTo, che Pomellato. V.

p'oME r m. Pomo . V. Ç. Pome , e mezzo pò.,

me f in Giuoco antico di Firenze , che era w*
fpez'ie'di lotta in partita, ione ds lune patcìculiirt

ìli ville de Florence

.

, ,

POMELLA, f. f. !'.<•• Dif. Aggiunto d un cot4((

verde giallo, fatto di una ccrt eiba . Couleur vert

de p-mme . , ., . . j
POMELLATO , TA , ad.l. Aggiunta d

del mantello de' cavalli , d;tio leardo .

5 Per fimil. fi dice anche d altri animai. , - - -tt,

tre cofe , che abbiaro qualche fomiglianza con ÉaK

mantello del cavallo. PtKnsj.'i.
. . „..^'l

POMELLO f m Dim. di pomo . Petite pomtat

§ Per fimil. il rilevato , o il rialto di chcccheflia

flevure . Il pomello della gota .
. -, . ;

FOMÈTO, f. m. Luogo pieno d alberi pomifeii .|l

P'^mmcr'iie • lieu plante de pommiers . V

POMFOLÌGF . f. f. Filiggine , che fi Mtaccajt
j

vafo , in cui fi fonde il rame mcfcolato colla S'-al;

lamina , per tiinetlo di color giallo . Spode ; $u-^

d' una fpeçé
j^

Pommelt .
\

ali , e dì tiJn

pÒlvERISTA . f. m. Colui , che fabbrica la P"'-:

vere dell'armi da fuoco . Fairieant de poudre .ì

'polverizzàbile, add. Atto'iid effer^ polveriz-

zato . Qui peut être pulvcrifé , cu rsdmt en pou-

' POLVERIZZAMENTO, f. m. Il polverizzate.

Pulvirifal.on . l Chimici dicono : Lévii!ali,i .

POLVERIZZARE , v. a. Far polvere di cl-uicchef-

Ca . Pulverifer ; réduire ea poudre . I Chimici dico-

'

p'oLVERIz'zÀTO , TA , aW. Da polverizzare. Pul-

véri'c réduit en poudre . 1 Chiintci dicono , 7,: r/rr .

p'ol'vERIZZATÒRK, f. ra. Colai, che polveriz.

za . Celui qui pulvtriìe .
.

POLVFRlZZAZIÒNE , f. f. Il polverizzale , pol-

vcrizz-amento. ?u'i.^"/.'Ii"r. E t Chimici ,
her-i-

^''pOLVEBlZZÈVOLE, add. Polvciiziabiic . V.
_

POLVEROSO . SA , aJJ. Afperfo di pMvcre ,
pie-

no di polvere . Poudreux ; couvert ou pein de pou-

dre , ou di peulplre. S. Per Aggiunto oi tempo .
"

luogo , in che fi produce polvere . Plein de pouffiì-

re ] lieu en tempi oh il y a ie.iKcoup rfe /.» pouJJ.i.-

re'. Nel polvcrofo luglio.
. j, j

I 10LVF.RUZZA , f. f- D.m. di polvere . Poudre ira-

Balpatle : pondre trhfint .

POLVÌGLIO, r. m. Rtd. Gu..neia1elto odorofo .

S.ichei. S. PolvigUo, Siiìvirt. Polvere fottHs .
P"'-

viiMs ,

PÓMICE, r. f. Sorta di pietra leggerifllim.a fH
gnofa , e fragile , del color del calcnacc.o , o più*ij

^l che viene gittata, fuori da. vulcani , o fia
}

bocche di fuoco .Pierre ponce. Î. m foverb. Plt,

"rido , che la pomice . Très-.iv.ire ; tris-chuie .

^J
POMICIARE, V. a. ['«. Dij. Appomiciare , SU

^'pOM'lClÀTO^TA'Tadd. Da pomiciate .Fcnt< .

POMIÌ^RF ,'!'•>'• Pcmeto. Pommeraie; vtr

^P°o'^\l?Ro\VA';S"voc.r,";ché Prod^

pomi, fruttifero. Fruiirer ; qut produit de, pc»

""pÒMof e'"poME7'f'-'"'- Il f'"»" d'ogni albct»,

Nel plurale fi dice pomi , pome , poma . P™"»ejl

,„ tonte forte de fruits d'arine, tons a manger «

Per fimililudine, fi dice d'ogni altra cofa ritondaJ

"ila d, p.alla . o di fruita , come, il pomo del

fpad.i , che ferve a contrappefare , ed unir gì ei

alla lama. Pommeau d' epee . Pomo della fella

Pmlietu de la felle , &c. 5. Per Quella palla ,
eh

lù forra una ciccctt.! , che fi porta in niaiio dag

mp°'a"o I , o d;.' Re . GMe . S.. Per fimilit. t^.

r.rri prende per le 1-oppe delle giova.ii conne . T,

'""pomóso , OSA , add Pieno di poma , pomifero

"p'éMpV:?'f^ "è P™P^^» !«"« P"*"'''^^ •'^">'

flraz'oni Tute per masnificenia , e grandezza,
.

nf'l» cofe liete , si nelle melle , come Apparati

comitive , livree , e fimili . Pompe ; appar.il ; u

\,rat %ri„d écla, ; fplendeur ; magasficenee ;^ J

Ùmniie § Pompa funebie . P.mpe fumire ; jtir

riilUs - §. pompa ,
per Ambizione , vanagloria, b

"poMPFi'giÀRÌ, V. n- Far pompa. Faire ofu

tati n faire parade ; fe /.lire f »•>' «"« pompe ,

veete'aucou-, d'ici.,,; f.^ire quelque ehoU aree pe

ne « e P Per Ornarfi pompofamtnte, adori.at

r órtier , fe par,.r avec a.isnijieer.ee , avee ieaaei

"'pompi'lo, f. ". f-:'^'"- ''?""
f°'.l\^]lf,

che accompagna le navi . Pompile , Jone de poift

au! Mi les vaiffeaux en pleine mer .

POMPOSAMENTE, avv. Magnincamentc , <

modo pompofo . P'''P'"/"''Z'Jr!?/'^'ëV''lTl
avec pompe; d' une maniire por»piu,:& c.l.it.n

POMPOSisSIMO , MA , add. Saperi, di pompol

Tn'j prmpenx , &c. ..

POMPOSITÀ, -) f.f. Pomp.i, magnificen

FOMPOSITÀDE, ^ P^«pe,; ofle»ta„on ; ec.

POMPOSITÀTE, J r.i.r^nrfeer,ce

.

POMIÓSO, OSA , add. Di pompa , P'en di p

pa! Por^peux; f^K^'^^l,;;!^': ^''^^^

^

To' 'me%"Ì^oi.\ "TAiclio Vnfio. Difeou

^^^Sl^ÌE,v.nPcfiire,Pe/^^^nc^,
favino che lo fJegno deU ingiuria ponderane i

,0 a loro comodi.*, cioè foC- crntrappefo B.r

TeK, contre.talaneer. §.,
5'°"''^'»'=

>,i» "fi"*^-

vale Diligentemente efaminare , e confiderare

jcr examiner foigntujeraenr ; confiieter , refiec.

'''fondÊratamente. avv. ^':
'"'.l"'^'^.\

minte Cm ponderazione , con giudicio ,
m..l

mente.' Mti'cment ; Jascntcnt; avec rtjìexitn .

PONDERATO , TA , add. Da ponderare .
P>

"toNDÉR AZIÓNE, f.f: Il ponderare ,
1' «quilit

/>H i T della Pittura. Toàdiraticn ,

' t^pT^NDEROSlTÀ, f.f. Aft'snodi pondo,

'"toNDEÂOSO. OSA, add. ^'^f»""'A,,t' f'-i
do, e d.cefi al propiio, e al fi». y'J'=" '

smni t.i<li

•

PC



P O N
POKDI , C ai. Soliiz:oD a ventfî «on dnfMt .

t^d'ittrie ; trjiuhect i ttmt/me ,

PONDO, f. m. Fcfo, graveju. ?iHi ; titrgt i

dtm. S. foaào fj delco di' Latini per Libbra . e

I
Ferrarci ip qatUo (lefTo Ctaificjio . Livre . ta

5«o qjrBiiici mili poadi d' arieoio . 5* Pondo ,

, »iie Cwfiiieraiionc , importuaa . Piiitt ; i«if»-
PTffy t»/!^«rj»>«7*. Qi:elli aoa (apendo il ponilo

in t; -iSione proBoBa , ce. Ctut li ne ficbjni pi»
-11, nu âc fjillt imf.Tuncc mil li lut-

.
.- , &c.

TE , C m. La parte del nrnniio , imt il

rj, oppcSi a levante . Lt ccuibûti : te

iir.i , r icciieni . i. Per Nome di veaio , che
f) al ponente. Veni à' cut/1 ; veni depilimi;
M «' JfJ' . Î. Per lutto quel paefc , che t folto

ella P'itc del Ciclo , dove il (ol ci T afcoule . Le
urne lei pj/l c:eiie%liu* ; lei ladel nlHen-
et.
POVFVTF. . i«. d' ogni g. Chi pone . Qui n:i

.

!<rif, r r.fne . Q,ui àrrèle i fui lieai , eu rcliial

"F.LLO, fcll. ir. Mjij/. Diir. di poatn-
di ponente. Uà feiii veni f citi/.

, , V. a. V. Fofre .

-.TO , fut», m. Il porre . ylpp:fiii^fi ;
/'

,tr, ie piacer . %. Ponimcnto di qual-
. vaJc Piantameoto . V. f. Ponimcato

lo;. , iisur. vale 11 iiamootarc . Lt ciuther du
"' ^"ONITORE. V. m. Che pone. Pcftur ; eelui fui
e ', Jet Puntatole. V.

' foB. w. Mj/ji. Svezie di colore , colite
to . F',-r^

.

s . (. f. r mi . V.
: .RE , V. i. Sp^Kocre , afirivire , o tener

do c.^4..hcffîa in maniera tale, che tjito lo ifor-

, o amravamento fi r:duca in un puato , o io pò
loo;o . Pruder en apputjat ; êpputer l'i /«i» m
me iiieliue eic/e . J. Per mel-f. tl.clie fon le

tBioo , che nel tjo velie poatano i^ialcmcnte «

* P'USi.lno . V. P0|;iare .

'ONTATO > TA , adJ. Pa pontile . P.tiJìt e» a».
uni , ere.

PONTE , fufl. m. Tdilicio per Io p h ucato , che
iptMniente li fa lopia l'acque per potcìic paiTatc .

lt . i. Al nemico il ponte d'oro . e d* arceaio , o
irti , dtrin pioverbale , i vale , C^e q .andò e' tu"!
irre . conven daiKli la via lai«.i , e lihcra , e li

C ancora aiToluumeoie ntlln ^clln fiioif. fare .1

rtt . // fjai tiire um f.nl d' if J !m tnmtmi . {

.

*t , (i dice anche a quelle l»erle(c^e . (opra ir
Ili Hanno i muiaiori > murare. Kiiufjui teyij-
n

.
«. Pinte Iciaiojo. V. levatoio . {. Teacie in

- f Tenet fofpelo . Troir en fu/fea, . reair

t ICE , f.it. m. Grado faccrdotale ; oui •
lelTo , the Papa . Peni'tf . P'pe .

' ILO , f. m. Dim. di twote . P."'» ;>5i<»

.

, nr(li Drumcali di corde. G dice per
I le^nctio , che licac attaccale , folle

'r . C»ft>j;cr

.

Ti. -) fuO. f. A Brano di timiici.
r\pr, VAfpfeua. .Jfeii.Jmt'
rÀTE , J ,.m.-, aijre»r.

- - J . CA , adii. Atpto , biafeo , Jfie ; si-

. d,.-i;,,jfl, , ,y^, .

•ONTIFICAlF , ,id. Atl(«inle a Pontetet , da
lielìie. Pcmiifejl . f. Comparire m pentiscale,
to fl(. vile comparile ben adoino , (otiinTcpJen.
i abito. PjT-dre en gr tnit pjn.re , 'u h,in pj.
. i. Pontiricaic , f. m fMe d.t.' ef- . Nome .! ,iri

IO, in CM fi
. n'f-ci-^ le rreehce , e ccftmo

I almcnlc il.«' V.i'iovi nel

.r. A maniera unifica-
Pnii^cjlem;nl .

' ^To
, I ir. Difaiit ponlitcalc . o del

vaio. P:mlifeJI.
t.Ii',IA, ^J. Pontificale. Pimtif.il;

-, r-nrfe .

II A DU, DA, a.^J. fji'iii». ere t'aCccn.
Je per panie , attiunio. che q.t: i da-
. eli I en mrnie 4u minn *' <• p:«'

.

hITTO , f m. ham. T (loel fe^io tiito

1 alfabe o , che (imene fu de' panniim

.

'Ojt' . /J"« tvie dei liilrri .

'. m. Alt». Va (Icilj , che Marc , voce
orcf .

. TA , add. T. Caer. Lo fleffo , che Pub-

VÂJO, f. m. Caiidia del (mnlooc . P»».

' , f. m. Velg. II. Ponte compia» di dn«
, diDinii un dall'alno, coperti di la-

n . J. Femore, T. dili' Jreti'teiiotM .

V . Cm. imf. Lo Beffo , che Fantuia . V.
i;\TO , f i. Il ponaa'c . Eftrt . l po«.

nel tempo dil pan >

.

-, e. a. Poniaie . V. %. Puntare , vale

: Tit , per nurdar fuori gli c'ciementi
1 p^rio , e rimili . Fiire i^ei cjT'rii ,

4-' ' e mtme pemr tee^-jcber , pour i'.icr i /j J'et-

%. Per Smilii. D' uao il qude «on pofTa , o bob

POP
*e(lia (avc'Iarc , fé non adagio , e qiiaG a fcsflfe , e
per dir la parala de' tolgari , cacuauxue , fi dite ,
e' ponza, ti ehereie lei fjr:Ut.

• POPILLO . f. a. V. Pupillo .

POl-LITÈO, EA , add. Tre. D'J. Ag«iunt»dai> ad
>:aa delle diramazioni del tronca inf^Hore della Ve-
na cava . PepiIli

.

PO' POI , avv. V. Poi .

FOPOLÀCCIO , (uB. m. Pe«ior. di popola , pie.
te , voljo . La piptiljee ; le tcen» peuple ; le viti-

!••" •
,POPOLANA , f. f. ? S ufa anche come add. e

POPOLANO , f. ir. i" vale Colui , o colei eh' à
fofto la Cor» d' una Parrocchia. Pj'rlJ^ea . f. ta-
polaBO, vale anche Della (cita , e baione del pò
polo. Pspuljire . $. Per Abitante fcmplkementc .

HjHisni , 5ol?3C fu Ciuadiuo , e popolano d* A-
le»e .

POPOLARE, V. alt. M<lter popolo in un liuxo ,

che l'abiti , o andar il popolo ad abitarvi . Peu-
pler .

POPOLARE , aJJ. d' ogni ç. Poptiano , della fct-

ta , e faaiooc del popolo . P.-pmIjìrt . {. In genrrale
,

n dice di qualocque cofa appartuente al popola. Pe
puUire ,

POPOLARESCAMENTE, ari. A ufo del popolo .

Pipu^jitemeni ; i 11 mieiirc du peufle .

POPWLARESCO, ESCA , adJ. Del popolo. r>pu.
taire ; xalfaire; du ftupte ; ttu eernmun .

POPOLARISSIMO,»**, ad-'. Superi, di popola
re . Trii.p-putjj»! .

POPOLARITÀ , f. f. Maniera , o v'ia popolare .

P:yul3r,ie .

POPOLARMENTE, tre. Col popalo , a nuoiera
pcpiUre . Ppi.liittir.emt ; tcmme le femfle ; à la

!

- ,KA,add tegn. G f. So,-crl.

di .
p'^polo . Trii peuple .

V' :
.

. . aJJ. Aggiunto di luo^o , nei
quale ..ta ai.i ripolo . PeufU ; feti èjtile , •*
1/ r j è:3u::up a' kaUtJni .

PUPOLiTÒHC, fat. n. Ckc popola . Celmi fui
peuple .

POPOL\7!ÒNE, f. f. Il r J. fa-
/ti 1 He p.n> rr un pJii C-
roPOl4/ZO, f. m. P, ;acoo.

.-olare

, vai
- fO^orr

. . . . - , , a/.ule.
J; p ^^.i^.1 , ticon.fo 1

ale a popUa. PpuJài

POP 4^3

f. P p..ci.o, ^., V

BMlf ) de! popò! 1 , o e

,e ; r: ul'i : du , ..
• ropoirz/A, f. f. Uoo'-ilii». V.
POc'Ol INO , f. m. N iqie d'un'antica noaeta J'

arienio fmle rell' KTipr >ata , e nella graodeaaa a'

pie : \ .

infxnie (tCT

fui . e «J -

p:n ^a . li i ri e:' f-i
. ,roc i,

\.:-^-t aanoe di cane , Qual i ^. Ttl
le Mirtlt. le: eeuiejm : i i . {.

.>i pcn popolo, vale In ):. . (ente.
l'm pfeitmee de hemecuf de me?., en ,-.fin mar
f»r . Î. Pcp-lo , Kueell. per pioppo. Peup:<cr .

FUI OLOnIìiìIH'. ma , add. b^peti. di popololó .

r.i'i rrr'p'f

.

POPOLOSO . SA , add Pepolatn . Fie» peupli

.

POIONAJO, f. m. Pr;/. Frar. Vcndiioi di popo-
ni t'rn^eiir fle nrc/nir . i. Luogo ove fi fcniinao''

i prv'cni . ylehnniere .

POI OVE . f. m. Sorta di frolla mollo acquofo ,

e di buon fapore, «roiTo , e per lo p:â bcrnocc^Ju
IO , di tificela tra verde , e tnanca . e di co.'o'c al di

l'entro rottigno , e tjlor banco, yìei m , J. In prò»,

fi dice quawlo fi vuol nioBui: fimiglianaa , e con
form 11 di icflimi. Coire i pofoni da Chiogcia ,

iiirti .:* una 'Miccia , e d' i;n fiporc \ e pi&liafi in ma-
la parte . Ceni de miemi fj'ine.
TOf?^ , f f. Pane nota dell'animale . nella feii.

mina ricetta:oIo del latte . Ter»; leitm ; imjmelle .

ITfpe V li, . Mirmelltl It'liaei ; leujei . J. Pei In

petto . che t il li:o;o dove neli' uomo hanno il fcç.

g:o le poppr . Prinine ; gcrgc . Ç. Per oictar, il vi-

no * la poppa de' vecchi . Le ti» i/t li mamelle dei

l'iena. $. Poppa , per La parte deretana delle navi.

Pupe te nivirt

.

roPPACCIA , f. f. Pc sg. di poppa . Giti iena i

leiifft

.

PDPPAMILLESIMO, f. m. l'a/via. Lo ficlTo, che
F'anfepOltri. V.

'

POPPANTE, »Jd. d'ojni gea. Cht poppa. Hjti
tene

.

POPPARE , V. att. Succiire il Utre dalla poppa .

Tele' ; lucei le lait . J. Per ^nil. il Jesoo a fuo
voler dell acqua poppa, cioè fu;cia , he«", attrae,
ec. f ' ia:*ì»er i' eoa .

POPPATÙJO.f. Bi. Strumerto per trarre il lar.
te «lille poppe dclfe femmine . E.ip.'.e Je pipe dine
nt /.- .ieri ^,-Br extraire le lati des mamtitel dee

POPPATOLA , f. f. rxe deU- ufi. EimboU, fa».
loccie'o di cenci per li fanciulli . P.-upee .

POFPATORE ,
f. m. Che p:7?a . Smì tene . S.

Macfirati pcppaion , affannati , incordi , Qui det-
to fijj.at. Lo fi elfo , che Misaatta , finjuil.ua al
fig. V.
roPPELLINA , L f. Dimia, di popp». Petit te-

tea .

• POPPÉSE , r. iD S-itta di fune . che Ibftienc l"

albero clçlla nave dalla patte di popp». Naa^a>i

.

lOPPÙTO, UTA, add. Mareieit. Che hi gru
poppe . Cii a de jrej rer,--:, .

t POPCL.VTO. V. Popi.lafo.
POPÙLEO , Ea , add. Gar. Di pioppo . Di ptm-

'"•' X
l'OPt'LEOVE , f. m. Crefe. Sona d' unguento huo.

no contra l'cnla^iont . Ontueni piur lei ic/luref

.

FOFULO, f. n. lanna^x- te. Popolo, muliitadi-
ne di «cale; ira è voce rr.-ppo poetica. Peuple.
rcPULOSiniMO, ma , :dd. E<«*. Sap. di po-

f ,iorr> , F -^-lUiiiTimo . T><» 4ii« peup'e .

Iv-l'UlùSo. uiA , adJictt. Ar. far. Che anche
JiCifi ropalofo, popolato, fitquenlato da geoie .

Peuple .

FORARE . ». n. Af-ij/. Fcneiraic pt'pori, pcr-
mra'c . f imfmuer dani Iti p.-rci .

•t^RCA , f. 1. Quello fpaaio della terra nel campo
ira luUo, e folco , nel quale fi geltaio , e fi ncuo-
prono I femi . Esrue . J. Forca , per la fcniinina del
porco . Troia. Tri.iV . J. E porca , dicifi per fimil.

a una femmina fporca , edifonc.'1.i. [jl^pe ; liljiac,
e voliarmcnte aoc)!.- . C-ehMue .

roRCACCIO, r. m. Pctg. di porco . e pti lo piA
detto aJ uomo per ine i;iu . Ila gia.'.-.'l tiljia ; *
gr.imi eithm ,- un vrai p:t.-kel.

PURI AJiJ, e TORcAro, f. m. Cardiaso di por.
ci . P rr»er,- t^deai de e:etiai .

PORCASTIO, (.m. Porco ptcciluo. Petit p:u-

POACEIU . f. (. Fjv. S/tp. te. Dini. di parca,
/rune tr,,„ .

P3RCtLLANA , f. f. LrbaBOta, c>ie germoal i

*i>iifj per ferra, r •.f»i'r. J. trar tc.-ia terra, lo.
me la r"r-:i; -i , r. . Itr p<>rcell«na . o fniiìi , v4-
rli'^-. " '

'
ïLito . non potere avj.ira*fi.

Se - la lète . f. PorccUana , per
sor; a . della qialr ^ 'asno .levi-

ci t .- .;. . .,, .. ! .icellani ,

-Ua.ia.
'tra di

I
isi.:: V

eh 1. l'i ce

TTO , 1 f-fl

\0 , / P. 1

"lanao ,

un piaic-
colorc &m>lc alla Force: lana fpcaie di lon-
rrrrr ie eatuille . {. rorcellciia . per Pie.

"r Petit etmg^.a . ). rotccileiia , Dsi.
"

-lite était

ifl. «1. D'm. di r-ircello

.

j|ji.-» . e.**» Ju
ceilioa d'^IaJia, ( lui picc >lo aaiinaie

?u.idr>:ptde , portalo a r.'i dall' Inlie Oc^'Jcaia'.i

.

Kb. m d' Inde. {. Porvc'-ao tcrrird.'ì , .'pene d' in-.

fello , che anche chiamai Afelio icrrellrc . O'.
P"ii .

1 ORCELLO , f. m. Dm. di porci , tKBChi la^or»
fi sfi a.iehe per lo Acifo , ciie Porco , Piu'cetm ; et*

eb'm ; f-»r# . ;»e»i'r i -*,^ .

lOKLELLOTTO , L D. Ac;r«r-.-. di porco. Cr,-»

pe»'f«Ju.

t POHCHtGGIABE, V. n. Imitare il porc», far-

la da po-'co . A" ir del mjmi/ret de cjehjil

,

FORCMERÈCCIO. CIA, add. Oipirco. Dee».
eb-a . }. <<p tòt porthercccio , vale Spiede da ferire

in cacca i porci . hpien.
}-OKCHER|a . f. f. Cofa da poco . Spoicìtia .

Calete , fiiépcrie ; vilemie ,- otdvre ; inu» adie: .

PORCHETTA , f. f Porcellctia . C«*n« de liii .

FORCHETTO , f. m. Dim. di porco . G:iet ; petit
e.itr, , eri e-it.-a de lui

.

PORCILE, I. m. Staoaa, dove li len(»no i por-
ci . t.iiHe J ceti -II ; Ili» i eeekmi. J. Per Coiilil.

Lu"?o fi>orcn , e difoncflo . Taudis ; et:!éle , l'criric .-

ilem iiii-mel pr pre . f<.'--iii lieu. $. Porcile , aiUi-
c.imcnte fu an^he ulaio come a.d. e vaitva Di por-
co . da porco . De eeei )a .

PORCINO. INA. adJ Di porco. De piweeau ;
de exk^ti . i Fer metaf. vale Scliifo , ^'orco . Sai. ,-

mal prrpre . Allora il Selle eoa fue man poicioe ac-
ce'c un loiehio, ec. S- E porcino C anch: ag^iiinm
d' una fona di fuo^o , e d'una fotta di r.:rioo., ed
n hm'icduc i ficnificatì s' ufa pute in forza d' 'i-^

V. »iin»o. e Su&oo. .,*-i'ii; '
''

FORCO, I. m. Animai domed'co, cheV inf'.il'a

per mangiarlo, e perchè faccia Ictaae . Pire , p>ur.

leta ; ccitsn . }. Celiar le petle , o lini Ir , a po(.
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oi , dicefi del fate £ofc tiesne , e prciiofì 1 perfc.tt

vili , e idiote. Jeier deimarsucrites ilivmt les p:"r-

ce.iiit . 5. Afpcltare il potco alla qjctcia , prov. che
'

anche vak Atlen.iere 1' of porcjniià , e 'I ttropo Jeil

operare. A:icr.d-e l' wfjA n/ruoi-,7'.'.- . Î. Far l oc-

chio del porco , i quàfi lo (?c(To , che Cuardarc col-

la codi dell'occhio. Fes-rrder da coin de l' ail
. §.

Comprate il porco , modo balTo , che va.e Andarfe-

ne. S' en aller. §. Al porco petitcf» . ce. V. Peìi.

«ofo . f . Porco , (i dice anche ad nna forra di pcfce .

che cava la terra di fono 1' acqua , per cercare

dond' esli viva, cosi come fanno i por.i teirelln ,

Cd hanno la loro boccn fotto la gola per tal niodo ,

the prjffono ragcmarc . Murfoiiin ; poic m.itin . 1).

^Otco , e fporco , fi dice a perfona di rporchi coDu-

riii , e fchif.i . Coc^cn ; vilain ; mal propre 5. Por-

CO , fi dice anche Altrui per ingiur;a . Mtchaoi ;

mitidii ; infame. J. Poi co fpino , o porco fpmofo ,

vale Ricc:o , da alcuni crroncaT.enre credutolo Bef-

fo , che inrite . Heri/Tin ; porc épie.

lORCÒNE , f. m. Accrefc. di porco , e per lo piti

diccli anche d' Uomo per ingiuria. Gros cochon; vi-

l3Ìn crch^tt .

FORETTO, f. 111. Voe. Dir. io Pulimenti , Dim.
ò' P">o , piccolo meato . Perii pare .

PÒKFlDo, f. m. M,iimo dmilìinio di color roiVo ,

con minutinr.mi (.hizzi b;ajiclii . P^rMyre

.

rOnriKIONF,, f.m. Cir. uccello di lunghe gam-

be , di penne curulce , e di roflio purpureo , abitan-

te d'intorno a i fiumi . Poule fvlune ; ci/cau pour-

'"rÓRc'LNTE.'add. d' ogni s- Che porge. Hai pré-

PÒRGF.HE, V. a. Appoftimar cIit.-che(Tia tanto a

«no eh' ci poiTa arrivarlo . Tendre , prt/entcr . Por-

Scr la mano. Tend<e l.r m-yi" . Porger le guance ,

te. Préjenier lis joua . %. Porgere , per Dare , ;-.p

portare . Donner ; apporter ; eanfcr ; produire . Nella

oual noia tanto di tcfiigcr.o giil mi porfeto 1 piace-

voli rag-.oname.iti , ec. Porger conforto . Ccnfiler .

Tor.ere aiuto. Donner la main, prêter la r.nin à

^vcliu un . 5. Per Dire , riferire . R:pp^rter ; di-

re . Il Magiftrato credendo, che la cola feiTe cosi ,

come e' la porgevano, ec. $. Porger preRhi , vale

fregare . V. i5. Porger la mano a checchcltia , vale

Porfi , o darfi a far "checcheflTia . Prfier , cu meiKe
Ì3 main à fueljue chefe . § Porger orecchi , vale

Kon ricufar d' ali:oltare , (lare ad afcoliare . Ptéiir

1' oreille . f. Porscr gli occhi , vale Fi'.ìmente gii.ir

c'ite. Ref.!>der .-^ncntiveracnt . 5. Porger credenza,

n feJe , v.i'e Credere . /Ijouicrfri . 5. Porger mone ,

vale Ammazjare. V. 1). Kel porgere , e mal porge-

re , in forza di fu3. vale Buona , cattiva maniera

rcir arringare , rei favellare. Benne ou mauvaife

tri-e de di Hier , de parler enpulilic ; avoir unieau
\.u un mauvais ditit . S- Porgcrfi , O.inf. per farfi

jnconira , prcfcntaifi avanti . Seprijcnter ; aller au.

PORCIMENTO , f. m. ti porgere. V aBion de

evier .

POU ISMA , T. f.

S tri

Sent.. Vareh. T. Geome-
, che v.ile Io KelTo , c!iePORISMATO

t orollario . P<.ri/w_ ,

PORO , f. m. picco! meato della pelle , e della

c;-»'fnr.a . dove f^-n^:ora il corpo , come anche fi dice

i<s' ire«i degli arbori , e delle piante, e gcneral-

iiiente d' altri coroi , e d' altre cofe . Pore .

POROSISSIMO , MA , add. Sup. di porofo . Très-

''fORÓsiTÀ , POROSITÀDE , POROSITÀTE , f.

Aiiratto di porofo. Porclìié ,

PORÓSO, SA , aid. Pien di pori . Poreo» j plein

III p-'US .
'

.

.

lÒRPORA , f- f. Spezie di conchiglia manna ,

tl>c ha.il cufcio fiir.ile .i quello della chiocciola, e

tella gola "h.a una vena bianca ripiena di f.ngue d'

>in color rclTo bruno rilucente , parimente detto Por-

jinra , che fi adopera per tigneri . Pcurp,e. IT. Per

panno , o drappo tinto di porpora . Eiffe ninte en

~tculeiir de pompre. f. Il Petrarca in una fua canzo.

ne dinfe , una Urania fenice amboduo 1' ale di porpo.

la vcftita , e '1 capo d'oro: Qui vale di color por.

poi ino . De couhitr de pcurpre ,

}ORPORÀTO, TA , add._ Coperto , e velino di

l'arno pojuorino. Ccvvtrr d' étoffe de eoulour de

'f'vrpre . j. 0=giii , in forza di lufi. chiamanfi -ta-

lora Porporati 1 Cardinali . Cardinal .

POHPORLGGIANTE , add.d'egnig. Calvin. Che
porpiieggia , che tira al color di porpora. Hui liie

Jur le fou'pre . ^
FORPOBEGGIARE , v. n. Tirare al color della

porpora . Tirer fur te pourpre .

PORPOIìÌNA, f. f. l'oc. Dif. Sorta di colore rof.

16 fatto di ai;cnio vivo. Sorte de couleur de pouf-

pie . liiec d'I mercure .

rOB FORINO, INA , add Di color di porpora .

Tovrpr^ ; de couleur de pourpre.
'

f (.''RI ORO , f.m. panno, o drappo tinto di por-

pora . tf^e teinte en pcurpre .

-POUR Atro , EA , add. Red. PraflPno , del color

del cono, .«.['giunto , che danno i Medici a una lot-

«H«fltt<'hjle . Porace .

ic .^A<.j^#«lNA , f. !. Vote dell'ufo. Quella fpczic

il teftó'V che nafce fu per gli pedali tiegli aibcii .

Z-id^ett.j'ilii fuìmmaire de chine .

POR
t PORRANBELLO , f. ni. Porto falvaiico , c!ie /

t affai più acuto del domcDico . Perreau fluvafe .

PORRATA, f. f. Vivanda fatta di porri . Potane

ai. X poireaux . §. Porrata, fig. fi prende anche per

Pappolata , Pippionata . V. S. Guadar la porrata,

f.giir. vale ElTer d' impedimento a checchctTa , Gualìa-

re i difcgni altrui, fimile al ptoverb. Romper l'uo-

vo in bocca . Ocranser ^ Sijter les affaires .

PORRE , V. a. Che anche fi diiTe FÙNERE, fu?;

p!cndofi l'uno coli' altro, e formandofi colle voci d

ambedue un fo! verbo, benché s' ufi anche in tiir-

te , e due le forme per alcuni tempi , vale Mcttcìe

in alcun luogo , coilocare , pofare . Mettre ; placer .

Si adopera pere in particolari maniere nel fcnt. neatr.

pa(f. e anche aicivaniente , come fi vedrà in appref-

fo . 5. porre, per Accomodare, collocare in matri-

monio. Piacer tien cu mal. La quale Papera man-
taronla , ec. e dieionlc di dote da trecento fiorini , e

male la puofono . S. Porre , per A.cccliarc . .-ippro-^

cher ,- oifrrre prt'i . Ad un piccolo pertug o puofe 1

occhio', e vide, ec. 5. Porre , per AITcgnare, Da-

re. Donner . Vincerai! forte popolo, e panerà agli

uomini Icegc, 5. Porre, per Covare .
Colitici'. Ani-

tra , chi: non ha pollo, ciot covato, fi 4 più tempe-

rata . Le canard fui n'a pai couvé , &c. {. Foire ,

per Deliberare. Delià/'rcr ; déterminer ; fxer; ar-

le'tcr; cial-lir . E dice die tra loio hanno pollo d

uccidermi . j. Porre , per Imporre , comandare . Uà-

ptfer . Porre nienzio . Imp Jer filence ; commander
de fé taire . §. Porre , per Infegiiare, tener per opi-

nione. Erfeigncr ; criite ; ètte d^ avis. Demociito ,

che 'I mondo a cafopone. 5. Porre, per Isbatcare .

D( f.rrf iifr . Non ardirò di porre né a Nizza, né a

Marfilia , anzi arrivaro all' Aguamorta . §. porre ,

per Piantale . PArtï/er. Quando io lavorava alcuna

lOltaTorto, l'una diceva, pon qui quello , e 1'

altra . pon qui quello . J. Porre , o Porre cafo , va-

gliono Prcfupporre mettere il cafo in termine . firp-

pofer ; pofir . §. Porre ad alcuna arte, vale Mette-

re ad efcrcitarla . Faire apprendre un métier . *i.

Porre ad effetto , vale Effettuare . V. J. Forre a fre.

no la lingua, vale State avvertito nel parlare . Met
te un fiiin à fa langue ; parler avec eirc nfpiflin ,

.7vff Ê-eauC'Up de letenue . <ì. Porre a fuoco , vale

Metere le pentole , ec. colle vivande , o fim-li a

cuocerfi , o a bollire . Mettre à cuire ; mene fur le

feu . S. Porre al libro dell' u'cita alcuna cola , per

motaf. vale Far conto d'averla perduta. Coa^pter

pour perdu i resarder comme perdu . 5. Porte al fo-

ie, vale Rovinare , mandare in precipizio. Ruiner.

5. Porre a morte , vale Aitimazzarc. V. S. Forre a

pinclo, vale Fare afpcttarc uno più , eh' e' non vor

rcbhe , och'e' non convier.e . F.iiVc garder la mule à

fuelfu' an . 5. porre a federe alcuno, figutatam.

vale Levarlo di carica , o di minillerio . Dejlicuer

ijvelju' un de fa charse , la lui óter . §. Pone a te-

me , v»le Difporrc il terreno per feminarvi . Prépa-

rer le terrain pour les fcmaillet . i. Porre .addolTo ,

vale AddolTare . V. §. Porre .,niore , o affilio , vale

Cominciare ad amare, e anche Amare affolutameDic .

Prendre en amitié. 5. For Cagione, vale lo flelTo ,

che Coglier cagione , Incolpare", Accufjre . V. J. Por

cura, vale Avvertire. Prendre garde ; faire alien-

tiov . §. Por ria canto , o porre da un lato , da

parte, vagiiono Deporre, la''ciare . e dicefi tanio

delle cofe materiali , come delle paflìcni , e (iniili .

Mirrre i còte ; fé devétir i fé dépouiller; fuitttr ;

dfpol'er ; aùandnnir ; iiijer de còte. S. Porre da

parte , i; ufa anche in fentimccto d'avanzare,
.imniailar danari . Ani:,fer ; eniajfer de l' argent ;

faire des épargnes. Ç. Por fine, v.ale Finire . V. $.

por freno, vale R.-.Sfcnare . V. $. Por gù , vale

Lafciare, deporre. Qj'ittcr ; dcp'fer ; metile l.'s .

Per g'ù l'atm-c. M-.ttie tas les armes . S- Pyr giù ,

i
in fienific. neutr. paff. vale Ammalaifi

co. 5. For
bando , val

V. 5. E figu

feguitare

«alade. § Forre il brtco
npo , Ac npar I

i-.ollc. V. P.ec

V. f. Porre in

Met •

&-C. 5. 1. ..'vtuz one , vale Efeguire .

V. f. Pitre in giuoco , o m dcrifio.-ie , vale Ecft'atc
,

Schernire. V. j. Poire in gogna. V. Gogna . S. fer

te in luce, vale Efporre al pubblico, Fubblic.te .

Mettre au jour ; puHier . §. Porre in mezzo , vale

Addurre, mettere in campo, allegare. Mettre en

avant; alléguer; expofer . S. Porre in mezzo dimo-

ra , indugio, finiili , var.iior.o Frapporre dimoia ,

Dimorare , Tardare. Dilayer ; reia'der ; différer,

{. lotte in non cale . V. Calere . II. Porre ia ob-

blio , vale Scordarfi. V. §. P<irre in opera. Adope-

rale- Mettre en œuvre; employer ; Jefervir; faire

Ujaiie . S Porre in pcriccio , vale Mettere a tifico .

Expofer : meure en pc'ìl ; mettre au h-ifard . S. Por-

te in pratica , in ufo , in opera , fimili , vag:io

no Uferc , praticare . Employer ; mettre en ufipe ;

Jefervir ; pratiquer . §. Poire in terra, vale De-

porre , lafciare , rimuovere . A''andcnni' ; gv.iier ;

je défaire, au fé dépouiller de jtielfue ihoje . (,. Por-

re la chioccia , por I' uova ,- e fimili , v-glicno Met-
ter r uova lotto la gallina, a«ciocché ella le covi .

Mettre la pcule à couver ; n.elire les eevfi Jout la

p.ule pcur les faire e-tiver . $ P,-,ire la mira , va>

ifïiiïw i' occhio rcr pscivift.ire 4 colf» al bcrUgl'O ,

lonlii d'alcun

POR
I

Mirare . Vifet , aìufler , diriger le coup , 5. E ^sJ
ratam. fi dice del dirizzare il pcnfiero , o volgare il

defiderio a chcccheUia . V. Mira. §. Porre l'animb]

Rivolger l'animo, Rifolverfi . Se mettre dansj'if,
pi il ; faire une rrfoluiion ; étailir . J. Porre le gai
ni addolTo , vale Offendere . Mettre lei mriatfni
quelfu' un . 5. Por l'occhio , o gii occhi ad.doïâa

checchelTìa , vale Guardarlo con anfietà , detideno j
attenzione , o altto fimile .affetto , Crnvoiter ; /«m
les yeux fur futl^ne chrft , /.; coaver des yeux .

,

J,
Por mano , vale Cominciate a fare. Miirrre /.> inffai

.Ï
/' ffttt're , commencer , entaraer ^uelfzie chofe l'^.

Por mano all' armi , vale Impugnarle . Prtoit^ Jft
armes. $. Por mente, vale Attentamente coiifiili|B.{

re , OiTctvare , Nosare . V. f. Porre mezzi "a eimi
chelïia , vaie Mettere intercelfoti per confegattKj

En remettre ijuel^u' un ; interpofer des mediateti^ j

J. Por modo , vale R.iffrenare , moderare , quietai* j

Mettre des écrnes ; modérer. §. Por ncme , vale

Imporre la denominazionç . Donner un nom. 5- Por

piede innanzi , vale Sopravanzare , Superare. V. J.

Por filcnzio alle parole , vale Chetarfi , e talora fai

eh' altri fi cheti . Ferm.-f (.; (:uche ,- fé taire , a
faire taire ^uet^u' un , lui iocp-fer fìlenee . 5. Poi

vigna, dicefi figuratam. Non elTer terreno da porci

vigna, e vaie Non eifer cola da farne capit.iU , od;

farci fu fondamento. Ce n' eli pat une choje à y etm.

ptsr delfus , tua i' y fior . f. Potfi alcuno, vali

Impacc'iarfi , A.vcr che trattare , pigliar corr.n-.eriit

con effo . Se meUr , i" emtairajer , cu Je familiari.

fer a\-ec qucl^u un . §. Porfi con alcuno , vale aach<

Andar a llar con eflfo .cr fervirlo . Se mettre au ftr.

de quelqu'un. 5. Porfi in alcuno , o nella vo

vale Rimettcrfi in e(To . S' en re

mettre ,
j' en rapporter ,

j' en tenir au jt-gemenl ili

guelqu un . §. Porfi in cuore , vaie Rifolverfi , (ai

deliberazione, te déterminer; Je refoudre ; fe pio-

p(fer . t 5. Potre cinque e levar fei , modo baifo

Rubale . V.
PORRETTA , f. f. Lo fiefTo , che Porro. V.

PORRÌNA , l.f. Porro . Poireau ; porreau . 5. Por

r'.na , dicefi anche a pianto di caltagno , e di qim-

eia, che s'allievano per farne legname da lavtKRI

Baliveau ; /'itine toii de irin . -,

PORRO, f. m. Agrume del genere delle cipolle

Poirtau ; poireau. §. Porti diconfi anche Quelle pie

cole efcrefcenze dure , tonde , e prive di dolore , eh

nafcono per lo più nelle mani. Poireau ; portela

verrue, f. Porro, per fimilit. fi dice anche de bi

lotzoli di alcune frutta . Excroiffanee ; fjbereuit

Le nocciuole bacate hanno nel gufcio un picco] c5

lo , o porro , eminenza . 5. Predicare a' porri ,

fimili , modo prov. Favellare a chi non intende,

s'infignedi non voler intendete. P-iiher .lux lourds

5. Mangiare , prendere i! porro per la coSa , fi;

vagiiono Cominciare da quel che inipotta ncno ,

che fi dovrebde lar poi . Brider l' ine par la laeut

tourner le cui à la m.tngeoirc . S. Poi- porri , Ta

Baloccare , badare . Vetiller ; tadauiit . V. B»l0'

care . §. Non valer uia buccia , una frcad» -

porro , vale Non valec nulla . Ne ti.z.'rir pas fit w
le. S Quella non é una buccia , o una ffoniu

potrò, iimli , viiliono Ella importa truppa ,el

è cofa da faine gran conto . Ce n' efì pas '-"e M|
ielle . $. Diie a uno il palve del porto , che an;l

diccfi Cantar a uno il vefpro , o il m.ìtiutino de:

Etmini ,v.iglioiio Riprenderlo , e r.ccufarlo alla

bera . (.hanter la gamme à .-jucli"' un. S. Porto

co, T. Ihi nrgieo. Sorta di tumore, come r, tici

che talvolta v.cne alle cmotroidi . TBiUfor çatique

Je. §. Porro, T. della Mifcalila , ce Soita di

fcrcfcenza , che viene 4' cavalli , a' 4--i
.
e '"""

Poireau ; porreau .

PORTA , f. m. Colui , che prezzolato , pi-rta I

fi , lo ficITo , che Facchino . Ctcehenar ;
p-rte fai:

PORTA , f. f. L'apertura per doade s" curia

efce neiia citt.à , o terre murate , e ne' piinc p.i.i «1

fici , come Palagi , Chiefe , e fimili , e talvolta ff

trovan ettmpli , parlandofi anche d' edifici piccol

Gli Antichi dilTero anche Fotte nel numero del H

no, ficcomc ora nel numero l'cl ptì , ed in que

nuniero uf<.rono anche Porti. Prie ; enirie ; tali

§. Porta , per fini.l t la bocca de' fiumi . B i«i

embouchure d'une riviere. $. Fetta . per metaf.

dicedi nicUecofe. Fate; enne. Non bafla pi

eh' e' non cbber battefimo , che è porta «'ella FeJ

che tu'credi . Ed imprima volle comiriciaie le 1

oper.-.iioni dalla porta de' Sagi..ir.ei ti , ec. Fnrta

ogni vizio 4 l'ira. §. Porta da focccrlo, fi iJi

Quela porta piccola nelle citi* fomncaic, e n'

curadcUc, che fetve a ufo d' inttodorvi (occotH

Pone de J'ecuis'. §. Porta , figutat. per la Natu

.ella donna. La nature de la Jemme . 5- E''^'« *

porta co' f.'.flfi , provfrliio , che fi dice t'cU EH*

all'ultimo punio di finire cheech:(T"ii cuccato di

neceflTilà. Oa ne Jauioit reculer., il f-iet f-fy •-

Entrar per la porta, figur. Far le ole coli oidi

/Ilici par le droit chemin ; Jaite les CH

J. Vena porta, T. Anatcmico ,
L«-n

ipali tronchi delle vene , cbe pcnetr»

fja^nia del fegato nella Aia parte cana .
Ve

porte .

PORTABILE , adJ. d'ognig. Alto .ad e!fct P°'

to . Aife à potier; poriatle . S. Per ComP""!""

^iS'e

t ir. fcfTcriic, Svppntaile ; ttlimilt

,

POR
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f..n^>pcr.cr. ',. Per Por.«nr» 4" .Uno

, r 'r J'di ili» I e il CI Psrif'"''"
.

' IT. , l.m. Snrt. i' V<:l" 'IV «"'™° ilf^

lo le fjc o»l>>'« *" '"^« •
''"' ''

' " "'
,il «tkn Cd bl U codi con» «i.c

iVVn':. liC'G Ambo . an,b..^ora^ ^-» . . ;. ^;
ne rrur.t

Cavilo n)rtc''mn. tft »i ci

„„«« -'<-"'
f^^.y^.l- ^It. I. t)..e .1 por.

îiui'/cnîTt oTrìuo ba,To. . «le M..S'».. •

"ro'RTANTÌNA r r r /. .. Q^.« m';^^-

Li:,-
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^iS POS
POSATRÌCE , îa!vin. Verbal, f. Che pofa . Cella

POSATÙCCU , f. f. Fjs. Dim. di polata . Pciite
paufs .

_

POSATURA , r. f. Quella parte , che depongono
in fondo le cole liquide, fedimtnt ; dépòi ; Ih . f.
Per II pofarc feniplicenientc . V.
FOSCA , f. I. Liquore fano con acqua, e con Ace-

to . Ligueur fam avec ie l'eau & du finiigre .

POSCI.> , avv. Foi . ^prés . 5. Pofcia , per Fo-
fciachè . /.

POSCIACHÈ, avv. Poiché, e talora vi s' ir-ter

pofe alcuna voce tra 'I Fnlcia , e '1 Che . Depuis
*oe ; puij'que . §. Per Tuttoché , quantunque . dmi-
que ,

* FOSCR^I , avv. Voce, tratta dallatìno , e

vale Dopo liimani . Aptêi-demiiin .

POSCRITTA , f. f. Eem/'. ec. Fo/ctitto , ciò che
fi fogeiugne fuJla carta , dopo fcritta la lettene . Pofl-
Jiriptum .

POSCRITTO , fui», m. Mjgaì. Lo fleffo , che po-
fcr:tta . Pcfl-lcripitim .

POS DOMANE, e POSDOMANI , avv. Dopa do.
mane . Jptis (temnin furlindemaia .

+ lOSESSlÒN'E. V. PoiTeffione .

POSITIVAMENTE , avv. Sicuramente , con cer.
Iciza , precifaniente . Pcfitivimint ; fvéciicmer.i ;
certainement; ajftirtment . §. Pofitivamenis , vale
Con moderazione , fenza eccedenza. Modcflemeni ;
^vec modtratian . §. Per Realmente, effettivamente.
Fc/itivcmcni ; e^e^ivement ; réellement .

POSITI VISSIMO, MA , add. fesier. Sup. di pan.
tivo . Tris-pefltij .

POSITIVO, lVA,aJd. Termi ne legale, e fi dice
âclle leggi, che njn !ono uè naturali , ni divine,
ma fi poffono alterare, o mutare. Pofitif . Gius , o
aiiitto pofitivo. Dvùit pofttif . S- Fornivo è anche
t;.-minc f ilofofico delle fmole , e vale Reale , eff^t-
t v.i . Prjitif. 5. pcfiiivo dicefi anche di colui , che
ni venire, e m sì f.iite cofe procede ir.odefìainenie .

Modelle dans fcs h.-tiiii . Uomo naturale fi chi.ima
Colui , che è pofitivo,. e fenzs ktlere , qui per fi-

wilif. V homme de lunature ; kornme /impie . §. Po-
fitivo , fi dice anche di vcftito , o finiili , ord'nario ,

niodelìo , e di poca fpefa . Ha^ir ordinaire
, fimple ,

mode/te . S. Pofitivo è anche Aggiunt» dì nome , che
fignìfica alcuno accidente femplicemenie , ci'jè lenza
alcuno accrcfcimenio , o diminuzione. Fojiiif.
POSITURA , f. f. Situazione , cioè il modo come

la cofa è polla , e fituita . Pcfture ; pofiiion /ima.
tien ; pl^ce .

POSIZIONE, f. f. Pofilura . Po/ìtian ; jiiuation .

)5. Angolo di pofizione , termine di Cofmo^rada . Si

dice fiutilo , che determina il fiio d' alcuna cofa .

ylni>le de pcfuion . §. Polizione , per Propo.la , pro-
pofizione . Propofiiica . §. E pofizione , per Abbalfa-
mento . Pofiiion

.

• POSO, (. m. Pofa. Pan/e . §. Pofo , figurât, in
vere di Ozio. V.

l'Ò-^OLA , f. f. Quel fovalio , che per foftencr Io
cale . s'iiiSla ne' buchi delle fuc ellrcmiià , e fi

-;ca ne! bailo. Branche, ou i.irre d' aval,ii'e ;

."ROSOLATURA , r. f. Groppiera . Croupiire ,

POSOHERA, f. f. Pofola. V.
P050LÌ^0 , f. m. Quel cuoio , che fi mette alla

coda del cavallo , per foHenere la fella fulla fchic-
na . Barre de la croup-ùre.
POSPASTO , f. m. Salvia. V ultimo fervilo , che

fi mette nella menfa. Le delTen

.

POSPORRE , V. a. Metter dopo , contrario d' An-
teporre, e preporre . Mcitrc ap'ès ; faire rme poflpc-
/ìlica . §. Con men difesno , che quando è pofpolìa la
divina fcrii'ura, e quando è torta. Qui v,Ue Srima-
ta meno desU altri libri , lafciata da parte . Mep'i-
Je ; net; liré.

^

POS POSITI ve , IVA , add. Ch.e fi poffcnc . Ha'
en mei après .

POSPOSIZIÓNE, full. femm. Il pofporre. Poflpe.
fitilM .

POSPOSTO, TA , addiett. Da pofporre . Mis e-
prit .

POSPREFERÌTO, ITA, siiitH. falvii. Preferito
dopo . Préfère .rpièt .

POSSA , 1 full. f. Potere , forza. Pt'ijance ;
POSSANZA , S forte; pouvoir ; vertu. $. Ferme-

taf. E tale cclifli credo , che 'n ciel fere , quando pai)
la fuprema podanza ; Qui vale Iddio. L' Être fou.
veratri ; nie ti .

POSSEDENTE , add. d'ogni g. Che polllede . Cai

POSSEDÉRE , V. a. Avere in fua podeflà , e pode-
re . Poffeder ; tenir cu avoir en fon pouvoir ; avoir
i foi .

POSSEDIMENTO
, f. m. Il poiTedcre . PolTeaioa ,

iouilfanee d' vn tien .

u Jl
^

POSSEDITÓRE , r. m. Che poCficde . PolTefTeur .

POSSED1TRÌCE , verbal, fem. Che polTiede . Celle
^ui polsèd,'.

'

POSSEDUTO, TA, add. Da polTcdere . Poiïedé ,

POSSENTE , adJ. d' oçni g. Che ha gran potere ,
gran forza , Gagliardo . Puiffant ,• fe,t ; rohcifls ,• ri-
Soareux, &e. V. Potente, i. Per VaUvoic , e -pa-
«e. (apatie s fuffifant , S, Poffente , dicefi anche

POS
del vino , acelo

, o altro , « denota Eccellenìa , e
gaìhardìa . Vin puiffant , ja; « ieaucoup de fmce ,
ijui a une bottne seve ,

POSSENTEMENTE , avverb. Con gran poffanza ,
con i;ran forza. Puiffamment ; visoureufemeni ,

POSSENTISSIMO, MA , add. Superi, di ponente,
Très piiiffani , &c.
POSSI SSiONCELlA

, full. f. Dim. di polTeltione .

Pelile icrte\ métairie; petit èien de campagne.
POSSESSIÓNE

, f. f. Che anche fi fcrilTe talora da-
gli antichi buoni Autori , Pofedione , il poITcdere ,

pofTcìro. Pojfejpjn ; /ouiJTipee . §. PolTeffione, per
la Valla unita con più poderi. Métairie; terre;
tien de campagne -

t POSSESSIVAMENTE, avv. In modo poffelTivo.
O une façon pojfeffive .

POSSESSIVO, IVA , add. Dicono i Grammatici a
Cerri Aggiunti derivativi , che denotano eITcre il pof-
fcHo della cola , alla qual s' aggiungono , appo co-
lui , onde derivano. PoJJeffif

.

POSSESSO, f. m. Il pofTedere. Polfelfion ; main.

POSSESSÓRE, vei fa. m. Che poiTledc . Voffeffe tir ;

POSSESSÒRIO, f. m. Termine legale , aggiunto
di gmdicio, per lo quale s' addonianda il poiìefto di
checcheiTìa . PoTeffoiie

.

« POSSEVÒLE, add. d'ogni g. PofTìbilc . V.
POSSIBILE, add. d'ogni g. Quel, che può cfTe-

re , querelle può f,ufi . Poffitle ; gui peut arriver ;
^ui peut s' exécuter .

FOSSIBILiSSIMO, MA, add. Superi, di polfibilc .

Tris poffitle .
,

POSSIBILITÀ ,
-1 f. f. Alîratto di poflfihile ,

POSSIBILITADE, J» il potere , poiTa , poffan-
FOSSIBILITATE, J lì . Poffttilite .

i POSSIBILMENTE , avv. In modo poflfibile , per
poiVibilirà. Par poffitilité ; d' ont manière pojjitle .

POSSIBILTÀ , f. f. Marftl. Fie. Sincopato da pof-
fibiliià. Polptilité.
POSTA , full. f. Pronunziala coli' O largo , luogo

prelilTo , o alTegnato per polarfi , e feimarfi . Pofîe ;
place . 5. Polla , fi dice anche il luogo dellinato nel-
le dalle » ciafcun cavallo . LjVo , ou place d' un
cheval dans Us écuries. S polla, fi dice anche il

luogo , dove in correndola polla fi mutano i cavalli.
ha pe/h ; I' endroit oit l' on prend des chevaux pour
courir ta pofle . $. Pofta , fi dice anche lo fpazio d'
ctio miglia di cammino in circa , pel quale fi corre
co medefimi cavalli . Pojte . §. Polla , fi dice andie
il luogo , dove fi danno , e portan le lettere . La
pofle. $. Polla , per Agguato . Emttithe ; emtufca.
de; piige . 11. Folla, per Tempo prefillo, e deter-
minato ; onde Darfi la polla , vale Fermare il luogo ,
e 1 tempo per chccthclììa. Se donner un rendez-
vous . §. Polla, per occalione , Opportunità. Ocea-
fion favorable ; opportunité; cìrtonfìance , ou moment
propie .ì quelque chofe . %. Polla, per Traccia , ve-
Higio

, orma , pedata , io flelTo che Fella . Traces ;
pule ; laiffees . $. Polla , termine di giuoco , vale
10 llcifo che Invito. Onde Tener la porta, Rifpjn-
dcre alle poRe , Non r.nuiar polle , e fimili . Mife ;
couche ; vade . S. Per nicraf. il Boccaccio diife . Ru-
nico , che d: radici d' erbe , e d' acqua vivea , po-
rca male rifpom'ere a le polle . Qui in fcntimento ,
che non giova fpiegare . J. Po.la ferma , vale Ne-
gozio conclufo , punto accordato. Afiire backe,
finie, conclue , arrêtée . S. Polla , per Poflema . V.
5- A polla, pollo avverbialiii. A bello Rudio , in
piuova. A bella poSa, vale loflcITo. Exprès; à def-
fcin. 5. A polla, vale anche Determinatamente ,
per cucii effetto ptccifo . Exprès ; preciferaent pour
tela. }. A polla faita , pollo awcrbialm. A cafo
penfato , con deliberazione maturata. De d effe in pré-
mellite. S. A polla d'alcuno, o fimili, vagliono A
fuo pi.acimenro

, o beneplacito . J fon jrf ; ,; fa vi-
lor.te ; à Jon lon piaifir . Î. A polla, vale anche ta-
lora A riquifizione , a inllanza ; e per lo più fi ufa
co veibi Tenere, Stare, Andare, o fimili ; ed alcu-
ira volta accenna lentimento ofceno . A la demande ,
J niai/ìtion de.... J. a poHa , per Firtamente .

Attentivement
. §. Di quella polla , fi dice per dino-

tare la grofl'ezza , o la grandezza d* alcuna cofa .

De cette grojfcur ; de ielle facon . 5. Andare in po-
lla , o per le polle, Correr la pofta, e fimili, va-
gliono Viaggiare , mutando i cavalli ad ogni polla .

Courir la po/ìe ; vora.^er en ffle . J. Avviatfi per le
polle , figuraram. fi dice de' malati gravi , che fono
in pencolo di morir toflo . S'en aller au galop, ou
en polle .7 l'autre monde. §. Cor polla , vale ludo-
vinare , Appollare . V. §. Far la porta ad alcuno ,
vile Scortarlo in alcun luogo. Efcorter ; arcompa-
sner . §. Far la polla , vale anche apportare . Criei.
ter; epier ; fé tenir aux aguets. }. In porta, o Per
le polle, iiguratam. vale In furia, frettolofinìmamcn-
le . jl la hâte . V. Freitolofiirmiamente . J. Rimcc-
ter la palla di polla , dicefi del ripercuoterla prima
che cada in terra , e balzi . fouer de voice ; prenhe
de volée , à la volee .

POSTA , f. f. Pronunziata coli' O firetto , podura
,

filo. Situation; ajieile . Î. Porta , per lo Pianla-
mento , o atro del porre. V a.'ìion de pcfer , ou de
planter .

POSrcOMUNE, r. m, Mielìrux,^.. 0)SZÌor,r, che

POS
dicci; nella Metta dal Sacerdote dopo elTein comuafc
caio. Pofl communion . vPOSTEMA , f. f. Enfiarura putrefatta , mal notd?
Apolìème ; abces ^ §. Dicefi per fimilit. Poftema, 5
borfa , gruppo di danari , che s'abbia in fcno 3
nella manica. Bturje d'armeni

'

POSTEMÀTO
, TA , add. Che ha fatto poHemai

Apojìume , 1
POSTEMAZIÒNE, f. f. V. Poftema !i

POSTEMOSO ., OSA, .add. Che ha portema. Huii
des apopèmes .

*

POSTEIIGÀRE , V. a. Lafciaifi , o Gettarfi dieirif
allefpiìlle. Laijfer , ou jeter quelque r.hofe en i,2
riére

,
ou derrière les épaules . S. Fer mctaf. vaW

n non cale
, difpre zzare. Mtprifer ; rebu^Mei te

POSTERGATO , TA , add. Da poflcrgare . feik
derrière les épaules . §. Fer MeflTo in non cale , iitó
prezzato . Meprife , &c. ^i

PÒSTERI
, f. m. pi. Voce Lat. Difcendenti .

defcendans ; Jes fuccelfeurs ; la poflériié .

POSTERIORE , f. m. Seiro di dietro , culo .

derrière ; la parue pofiérieure de 1' animal
cal .

POSTERIÓRE , add. d' ogni g. Che fegue . Po/té^i
'cur ; qui fuit , ou qui vient après .

'-

""^"SRIORMKNTE, avv. l'oc. Dif. in Torace 1
pofteriore , dalla parte portcriore . Pofftrieai
aprèsj enfuile. ^
F-RITA, -) f. f. Nome collettivo, che!
ERITADE ,

t. dicefi di quelli , che da no2
ERITATE, J difceoderann ,e generalracn-l

POSTERIORMENTE, avv. l'oc. Dif in Toraee
In modo pofteriore , dalla parte portcriore . Poflerietii
rement ; après ; enfuii
POSTERITÀ ,

POSTER '- ~

POSTERI
le di tutti coloro , c!.e verranno dopo i viventi d»
oggidì

. La pofierite ; nos defcendans & ceux quS
viendront après-noui . §. Talora è allratto di poileS
nore, e accenna Tempo confecutivo , o avvenire ^
Peflénorite . Sicché non fi può dar né priorità , né poi

PO-sTICCIA , r. f. La parte fuperiore del naviglio^
Apoflis,^ \POSTICCIO , r. m. Terra divelta , dove fi fien*
piantate molte piante . Terrain cultivé & pitia d"'
arbres . -ì

POSTÌCCIO, CIA, add. Aggiunto di cofa, chol
non è naturalmente nel fuo luogo , ma portavi dairj
arte , o dall ^accidente . Pofliche ; faux ; artificiel .
POSTICIPARE, V. a. Red. Polpoirc nell' ordine J

o nel tempo , differire . Mettre , 01; faire après ; dif*l
ferer .

]

t POSTICIPATO, TA, add. Da po.rticipare ; dif-
ferito. Fait après ; diffère. 1

t POSTICIPAZIÓNE, f. f. Trafportamento di
alcuna cofa , dopo il tempo folito , o itabilito . Dì.'
laiton .

':

POSTIERE , f. m. Quegli , che tiene i cavalli del-
la pofta . Maitre des pofles .

i

.
• POSTIER I, avv. di lempo , Jet 1' altro, dopo.'

ieri . Avant hier. 1

« POSTIERLA , f. f. Dim. di porta. V. Portic.;
ciuola. '
POSTIGLIÓNE, f. m. Guida de' cavalli della po-J

fla . Palililon ; valet de po/ìe. t § T. Marinare/co ni
Piccola patafcia , di cui fi fa ufo per ifpedirc alla fco..|
pena, e per portare alcuna nuova. P.fli.'Ion . j
POSTILLA , f. f. Quelle parole brevi , e fuccinte , ,1

che fi pongono in margine a' libri , in dichiarazion
j

del terto. Apoflille ; note , ou addition en ra.;rçc .\
$. Poftilla, dille Dante, per Quel!' imajmc noftra ,

'

che ci fi rapprefenra in acqua, in ifpecchio, o ia'
altro corpo trapaifante. Notre image, eu figure tni»}
dans un miroir , d.ins 1' eau , &c. '

i
POSTILLARE , v. a. Far poftille . Apo/liUer .

Jlillé

POSTILLATO', TA, add. bapoiliilarë! '/4pMt
Hé . ^
t POSTILLATÓRE , v. m. Che pollilla . Sluifa!Ì?h

des notes . 'j

FOÎTILL.ATÙRA, f. f. fj/t,;,. L'azione del pOk/^S
fiillare , annotazione . Notes ; apo/iilles .

' POSTIÓNE , f. m. Le parti poflcriori , culo .
Le derrière ; le cul .

*!

POSTLIMINIO, f. m. Buon. F. Diritto, o ma-
'i

niera, con cui quegli , che ritorna nella patria dal-i
la cattività, ricupera il fuo primiero rtato , e tutte''
le prift Ine ragioni ; qui nondimeno fembra adoperara I

per la cattività niedefima , da cui fi ritorna. Droitèf
de retour dans fa patrie après avoir ere enlevé patì
les ennemis , ou /' efclav.ìge même . .'î

POSTO , f. m. Luogo. Place ; po/le ; lieu ; fituii.'k\
lion. Mutando lume , e porto a quelle cofe , ec. Jw lì

Tener gran poflo , o finiili , vale Tratiarfi alla gran, t-

de . Tenir fr.md train ; vivre fplendidemeai , no. •'.

blement ; fiire belle dipenle . , w

POSTO , TA , add. Da porre . Mis ; pofé ; placé ,-

fitué .

POSTO CHE , avv. Avvegnaché , cafoché . Huoi
que ; car ; comme ; dans le cas ; cela étant ainfi ,

POSTREMO, EMA, add. Ultimo . Dernier.
POSTRIBOLO, 7 f. m. Bordello . Bordel ; mda.
POSTRIBULO, X vais lieu, &c. V. Bordello.
FOSTniMCOLO, f. m Pro;. Fier. Sorta di mani-

cardio. Si'te de ragoût .

POSTULATO, f. m. Galil. T. Matematico. Pro.
pofizione , che non ha veruna difficulià nel mciterlì
in pratica , e ne' teoremi , o problemi fi alTumc co.
me f-indamento . Demande.

t PO.

•1



POS
t POSTULAZIÓNE , f. f. Nomipa efibitilj ài »l

;rji Ictier.ti per nalctt eitzionc <U fzrS . PtflatJ-

PÒSTUMO , MA , tii. e talora ancht r=9. Voce

Laf. Nilo dopo U nicffe ^et padre . Pcflèt/m: : ne

ifTit 11 mc^t di J^n piti . !. Ostrz poSuira . <i:

.ti i%- Vtif «!' cmmit . dell'opere , che fi iiaa't

hia l:ce 1:070 la morie icW Accort . Oavrjgi ffl

P05Tf>B* (( Posteri. Pfiure ; filultim ; a!-

Une i' Per Deliberai.oa fegrcta, e (raudoleote .

'tmpi't ; es^J'9 ftcrelts .

• FOìTOTTO, Al poSurto , pofio avvcrbralinen-
'1 anrico , che vaie In r^iro , e per rutro ,

t ;.fa . Tota J'fâit ^ en tcat & prr fot ;

LÈRE , V. a. talvin. Vedere dappoi . V:ìt

POTABILE , adj. il'wiBi tea. Voce Lar. Uà pò
trfi bcfe . o cnt P'Jd ridurfi io bevaoda . P:ijè:'. .

PCTÀGCIO, e POTTÀCCIO, f.m. AUtt- Sìria

li mioeflra. P use .

POTAGIONE, f. f. 1 II potare. UtjH'e teli
POTA MENTO, I. m. S f'ioet & l'jfficn a' e-

.
-' - ft' eljfiitr lei arerei .

•;iX;ÈTO, f.m. T. BttJiiieo. Pianta colle

e la ("Ci'la , e the «CtS Lillesgiar Be'
rrlle paludi . fpi d'eju.

POT lit , V. .1. Tacitate alle »iti , e agli alberi

rami munii , e daoDofi . Tailler Ij xtgnc , (W.-o*

iet , e'JSvir lei artni . f. Dicen potare a vino ,

juando il potatore lafca ttoppi capi , o troppo

uollhì alle »'ti . Ch ir/ter la vifne . i. Potare, per
•tnllit. Tro«cate, o lacHarc. Ceuper ; uiz/rr, few-
Ire. A Cb> tagliava L;>tKtga , i chi pctaido veola

e iBaii .

POTATO , TA , adi. Ba potare . Tailii ; tm-n-
'i. <'>*<•(,.

POTATOIO, f. i;,. StruirtBlo di ferro a ufo di

polite. F'ueiìle .

rcTATÒRE . veibal. tn. Cl,c p<;fa . rii*er:ii , Cr
elui fui imtnde f ft'i élague lei srfrei

.

roTATtSA , r. f. Poiaione. V. I. Potatura ,

l'ccfi anche a tutto ciò, che G radia dalli me, e

agli altfi alheii . farmem <>• émrmdei . (. Foiat.i

a« fi d'cc anche il Tempo .acconcio, e dcOiiato a

lotare . Le tempi de li uille tei litmel , <F t'

t

'êinier t ro rlanuer Iti arerei

.

Ff)T»7IONE.V PTjjjoBe.
• POTtN'TAniAMlNTE , airr. Potenlcoicate ,

^ potenlatìo . Pvìjjmmerel ; em f^mveram .

• l'OTENTÀRIO . 1 f. .tn. Che ha dommo . «

POTENTATO. J fiafOrla. Pctmui ,- m.mjr-
fve ,- ecluì fui .1 la puiffjmee fuxeraime éjnt «q
rtnil ttal . {. Potcoiain , fi dee anche a (jud'a
pcaic (Il goveino , e'. e t in mano dt aUuoi pochi
wteoti d'uso Staio, e -ta alito nome fi cniamaA-
Sociaala. jfìtfl trjlie ; ltu\erm<ime*t j'i/lerat,
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PoTFNTTMENTE. avvrrb. PolTcntcsiealc . Tuif
immtnt ; avee e^aiite ; avee xigmeur ,

POTINTIMA , f. f. T. E-tamir:i. Sorra di pian-
a , the pr'ducr le frolli peloTc , verdi di fopia , e
elfo rcr'a hiaoche . fatte ile ekiire .

POTfNTI'.SIMAMFNTE , a»v. Sup. di potcatc.
nenie . T-,, f,.,.T'mm"'i

.

POTFNTnbiMO, MA , ailJ. Saperi, di poiealt

.

V^j pnijiot , ere.

POTf \7A , ? f. f. Cufa efficaci- per fé mdcfl
POTENZIA , J nin , ^nl|JL,J, loia.i , poit>c .

'uiffamc : Irte ; p.uf'ir . {. Poicnaa dell' anima ,
..,.. „ .| Principio immediato, col quale I' aania

' jinni , (he convengono alla natura foa .

it C ante . J. Poleaaa , t anche termine
. contrarrò»- «II' Ano, e vale Ah'lit», o
Hi quallivo«li(, nai Jia , per ricevere , o la-

cpn lionata ad elTa. Puiffante . ', Folen.
(vano aMicanienle in Filenic alcune hi .

''une , adunate igficmc tia la plebe per
Troupe , Ajottc /.r j»»» , me e» «1 « le teu-
•et uir . |. Penula , per Milma . Tre».

I . Accolfono la Imo pctcnaM a cavallo
,

e, cio^ , Quante mliiic poteiooo. Ili rj.
njji'.nt r^n^rf Iti trmptt fi»' ili pi-rent ai-air.

PDTFNtlALE . aild. d'ogni g. Di poieoaa, trr-
nne fcicnnfico. Pvtniìet ; vinuel .

Potenziai MINTE , av» con viita potmiii.
« . I'i'»ie;'r«if<>« ; enpuiffinee. f. Per PolTenie
nette , tatliitilanienlc . Puijammim» ; vigcmTecfe-
tene . fcriment .

• POTENZIATO, TA , ad(i. Che ha vino poeta-
mie. Omi a tc'lv , c>. /i.:.lir plealielle .

POTfRE. V ncui. A.t. l'.Ijnaa, facult» . cTer
lOlUbtlc , ed £ feoiptc »( conipaì^uaio dall' infinito ,
' la ano , o lapuMoaa. f'.niT»» . f. Poter «irete ,
Alt tati pofTibMc , £irt fgiili , i. Potete il fole

,

il vento, e fSmili , rate Arrivare , batlere. D.-oocr ,

frapptf ; battre . ^. Koa poter la vita , le polizac ,

fiioili , vaglioco Non fi reçtere in piedi , etTer de-

bolilTiBO . t.rr: tréifciUe ; erre m.-/ fur fei fom.
fil ; ne pcav-ir cai Je f'^uieiz'r . cu fé tenir tte^'-e.t .

Î- Non fi potere , o Non ne poter ccn alcuno, va-

ç!:o39 Non poter ccropctrre eoo c(To l«i . He p'"-
•..'ir pai faire face , '« teijr rc'f . c" entrer en c'«-
erjrrenfe , cu fé mefurer ì focyri' tm . f . Poter fa-

re . o dire a fuo modo, maniera indicante 1' EAcr
padrone eìi fé flcOTo , Non (fover render conto di fé a

veruno . P^nvir faire , em dire , être le maitre , &€.
Ç. Ch! non pud , fempre vo^.Ie , provcrb che fignifi-

ea , che la privaa-one centra def(*erio. Q_ui ne peni
pai vere ^ e* eft à dire , f t/e /' $a a t'uj urg cut ie de
ee fui l'en ne pene pai av^ir . 5. Chi non fa quan-
do e'P-'d, ncn ii quando e' vuole . pur prov. che
vale Ch'e'nnn fi dee Ijfciarfi f.a,t r l'occafione. Il

ne fatte pai laiffer ceèa-per lei ce- tfi:ni de faire faci.
que eh le .

POTÉRE , e FODERE, f. m. Poffania . Pea\'.ir ;

puijanee . f. Avere il potete, la facoìri di fare al-

cuna cofa . Av-ir le pm^iir , tu être le maitre de

/aire fuelfne lirfe-

POTFSTA . -) f. f. Autofevol potere. Puij-

I OTFST A T>E , V Canee : protri' ; aarrriie ; em
POTJSTATE , J 'pir:, dmimjiiia. J. Potcll

.

V. loit*ì
POTESTAti . V. FoJeladi .

POTESTERÌA . V. PodeSeria .

POTISSIMAMFNTE , avv. CniVc. Siii;oUri(Iaia-

menle . Principalememi .

POTÌSSIMO . MA , a.1d. Voce tal. PtiacipaliuT-

10, fineulatilTiino. Prineifal .

POTO , I. ni. Voce Lit. Il bere . La t^igf» ; ie

tcire.

POTTA , f- f. Patte veri;otoofa delle femmine .

la nature , cm lei partiti k.-nliujei de la femme , J.

Porta . < anche inicr.cxone dinntanlc Svicgno ; ma è

voce da f(.hifatri per ogni riguardo.

POTCTO , UTA , adJ. Da poreie . P» . T. il fuo

veibo .

POVERACCIO , CIA, add. peu di Povero, ia miti
1 fuot f>|;nificati . Pauvre i pamvrtl ; malheureua ,

mtier jA;, ; i«/ nunt

.

l'OVFRAr.LIA , I. I. Moltitadine di ineadicanii ,

gente povera Gotufailte ; iruaniaille .

POVERAMENTE , it.. Ba pereto . a guifa di Po
reto. Pji#t/rri«rnl ; tittiiemtnt , mìftr i^ltmemt ,

POVERELLO . LA , aiìd. P m. d' pci.ro , e fi r'a

talora anche «euratara. pet Ef.-tcìTiorv 1. coT.paTio

ac , o d* aliti affetti . Pauvret ; mi^eratle ; in: r

POVERETTAMENTP , avv. Dim. di pcvcramca-
tc . Pauvrement , tPettvtmant .

POVERETTO, f. ni. Pcvctcllo, pcrciiflo . Uà
pauvre .

POV FRITTO, TA , add. PiJvcrelle , e fi ofa la-

loia anche ficut.>tam. per E'prclli'iae di compalTio-

ne , o d' alni affetti . Pauviii ; im/.riuBe ; aulica-
rrna .

• POVfRETZA , r. (. PorerH. V.

POVERINO, NA, adi. Poveiello. e li ufa talora

anche fiiiuraiam. per T.fpreiT'<oe di coirp^fTiooe , o

d' .ili ri affetti . Paunet ; inj.rtuni i mijeratle ; mal
henrtmr .

povi KIS.C1MAMFNTE , avv. Sup. di poveramca-
te . Triifiuvrimint . &e.
rovi RhsiMO , MA , aiM. Supeil. di povero .

Trii-piuvre , ^r.
PÒVERO , ERA , tcU. Che ha fcarril , e manca-

mcni^ delle cofc , che bifo(naaa , coairanu di Re
CI, e fi ufa anche talota rei cfptttTione di compaf-
finac . o d'aliti iUclli . T-i- r, , mifi'.-He ; difei-

ifj . f. Pnveio, p:t ircuf. fi dee di molle cofe

:. dlliina onr d' aiire piti Copnfc , e felici . {. Il d'a

mante di nobile natura, che aoa degna federe ia o.

t.i , tf\a in poveio irctallo , cioè in fcirn. Qui vale

V le , di poco predio . tiii ; tjt ; de peu de valeur .

i Tra biuin potei pih degai di galle , che d' alito

Cibo fatto in umano ufo , diriiaa prima il fuo pove-

ro calle , tin« , angulo . /./rei» . f. Bjìo d' lafer.

no, e di notte privata d'ogni pianeta lotto pover

c ictO. Allora fi dice povero lo Cielo , qcar.do ainsa

luce , n» chiarella ha - Oifiur , :.mtre : noir . f.

Trovandofi egli ina volta a Panai in povrto Rato,
ce. udì lagiooait dall' Alale di Cligni , ciot , 11

cari:va fcii.ina, poveio. Dami t-n maav.iii etat ;

if.-f*f la rAiitrt . $. Li quali gencr-ìlmenie foao uo-

mini di poveio cuore . cioè , di poco fpinfo , n^n
coraciiofi . l iehe ; e-nfl,rne : /ani eiurige . {. Sap-

piate , che runa la lena , che non guarda verro mra-
lodl , t lenta fontane . e nuda d'a-quc , e povere

lene , ma verfomeaaodl fono |c terre gralTr , e pie-

rr d'ogni bene , cioJ Ociili. iterile. S. Certo il

Ilio r.»dte Cecco * afflino di povcta vcecMeaia , ciò*,

infelice, Urnl-^ta . Malhturcua ; miicratle j tour-

menti , ff/lifi - {• Povera . e nuda vai filofotia ,

ct't , non curata , aeg.etra . Miprife ; netli.f» ; pm
elirM. i. E ancora le li vedi povero di pvenli e di

ti f.<tti . che non te ne fiJi , ancora in quello punto
gii U.^cia al comune con ogni larghcaza della madre .

ct(.^, con pochi paresti. Sani patent, cu avee pei'

de fatemi. $. Vedi ora quanto danno, e quanto
inintiiìmgiiio li di qu«l NO acuto volere 1 che ti f«-

te alfatitar quel povero gobbo . Ce pauvre teffa . $.
Povero in canna. T. Poverifllmo .

POVERTÀ , -) f. f. Scarfiià , msneania delle
POVF.RT4.DE , b' cofc , che bifosnaoo . Pau-
POVERT.\TE , J trerr , miiire ;' inJi^eiee .

§. fìiccfi ip prr.vtrb. Povertà fa viltJl , ovve.-o Ij p»-
vetrk fa I aomo vile. La miiiye fait lei b:ntcmx f
la miif^e bunii.ic lei bsrtimei .

POZIÓNE , f- f. Vice Lat. Beveraggio, bevanda.
F lica ; t ij'.n ; breuvage.
POZIÓRE , add. d' ogni g. T. de' Legifi . Che ò

m.ic£;iofe , che precede . Anrtrieiir

,

POZIORITÀ, f. f. Maga!. Maggioranza, prece-
denza 111 tCQ'po , o per diiiito. Artiififriie

.

FOZZA , f f. luogo concavo, e piccolo, pica d'

acqua ferma . Marc ; f-ffe pleine d' eau . Nencioizi
ma, i* me ne voglio andare , or c'nc ìc îVctKeilc
voelion bete , a quella poaaa , ch* i' li vo' afpcl-

lare .

. POZZÀNCHER.g , f. f. Piccola poiia , e propt a-

mente fi dice alle buche delle Otade ripiene d' acana
piovana, che anche diconfi oflcife de" cani . Tr-w
djni lei rutt, rempli d' tau de plieii . f. Perlo Bef-
fo che Poiia V. S. Dicefi .oche di qnella . ia cui
fi avvolge, e l' imbrodob il cignale. S.aitle . S.
Fig- Poaianghcre , fu detto per le corcopifcesae eae-
oali . La (neupi.tcnee ckarielte .

POZZETTA . f I. Dim. di pozii . Pctire /;/e ,-

;>efiM mire. {. Piccola cavili delle guance. Fìfet-
ee dee nati.
POZZETTA , f. f. r. de' F mif . Speiie di citi-

no o tinoaia , ia cui s' immolla lo fpaaaatoio de'

foini- Littrirt

.

POZZO, f m. Luogo cavato a fondo , i;:fioo che fi

li.mva l'acqua viva per ufo di bere , « altro ; che
anche diccfi poaia bianco . Pniri . {. Poaao , per
fimilit. diccS di molte altie cole faite a quella fog-
gia, come Pouo di fnoco, ec. Puiii . i. Moflrat la
Luna ael pono , o fimili ; detto proveib. che i Vo. '

lei date ad laleadcie ad alttui una cofa per un' ul-

na , peiche nel pozzo non la Luna , ma 'l fuo rt-

ftetTo fi pud moftrare . K« d-riner J garder ; ea loa-

p er ; rrml ir faire errire foe dil vejitt f^nl des
Ijtiermti. i. Poaio nero, dtccfi al Bonino de' de-
l!ti , atiamCBIi , «acquai. (g'Ul . cV'-j-aer . J Poi-
70 finaltitoia. V. logna . ! i. Pel una grande ptc-
^ndilA ia muro fopia un fondo unito . Puitr .

F0770LATMA , (. I. Spezie di terra, the G adope-
ra a Biuiare . PrnJ^ane ; pjt.X.^ane .

IRAMMÀTIC* , fu», f- Hilorma dalle pcmpe .

rraim-tifue .

PRAnDERE, V. a. Voc. Lat. DeiSaare . Ci'arr ,

$. Pct Mangiare aiTolut:mente . Manger.
PRÀNDIO. ( m. V Ptanao .

t PRANB1PETA , f. m. C-«lier del dente ,

fcicccaiot» del ptanao . Pifneur d' tjjieiiii , para-
tee.
PRAKMO , r. m. Vk. dif. Che anche diccfi Mo-

rione , Gemma pel oidoatio molto aera , e tralca-
lente , M -licm .

FRANSO , r. m. Cor. Ptanzo , prandio , delìnarc ,

Diner .

PHANSO , CA , add. Dani. Pafciuio , fatio , fa-

lolli . Rj/jA/ .

PRANZARE , V. a. Prao.lcre , dcfiaare . 0/-j«r.
PRANZO, fufl. inafc. Il dclnar». Le dincr

.

PRAiMA . f- r. Spezie di a 'ìadi color verde fcj-
10, delta pi6 coaiaacmenic l'iafma. Plafmu ; tmtt-
raude hnie
PRASSI ICE. V. Praflio.

PPÀSSIAO, NA , add. Di color di porro . Ai;.

g unto , che danno 1 medici ad una fotta di bile .

P raer

FRÀSSIO , f. nt Spezie d" Elba ,Matro!:bio. Mar.

FRATAJUÒLO, e PRETAJUOIO, f m. Sottadi
r ngo. S-rte de Ctamfign.n . V. fjnc.o . J. Frata-
ju' la , t anche una fona di gallina. Pu'r d' cali .

FRATELLINA , f f i><e dell' u/i . Satta di fioi^',

che cicfce al princìpio della primavera, ^con .litro

nome detto Mirghertriaa . Margaeritt ; Pifuetei,n .

Pr.ilellina doppia. Caiilinette

.

PRATELLÌNO , f. m. Bti'm. T. Dim. di pratel-
lo . Perir prc .

PRATEI LO , f. m. Dim. di pr.ilo . Petil prr .

PRATERÌA . f. f. Campagna di prati , p:Ci prati
iaficmc . Pf jir.e .

PRÀTICA, f. f. Ufo, o faciliti io fare checclie;-

fia , acq.uf1ata col molto opetate . Prtitfue ; v/r^e :

erperience . $- Ftalica , vaie eziandio Amiciaia , con-
vcrfazioac, il praticate . Acerintanee ; frefueni.;-
ti.u . i. Pratica, vale anche negozio , trattato, ma-
necgio . Traile ; menée ; manine ; pratique . î. Pra-
tica , perConfulia, Confislio. v. f. Fare pr.-iica ,

o la pratica, vagliano Acquidar pranca , efcre:t.''rli

per acquiiUr la pratica . /liiurrir l' ulage ; l' tre--

eer . i. Far le prancie, vale Mancggiarfi , racco.
mandali; per confcjuiie checchcfTia . Agir ; ft re-

muer ; /,' d-nner du mouvement ; ft reenamander
pcur cfienir ffelfue ebaie ; eahaier . J. Poire , o
mettete io ptatiea , vale Ptaticatc . p/lutrt en pra-

tique , en ettiutitn . %. Dare , o negar pratica , fi

dice dell'ammetter libctanicate , o noo amtuctter

nelle cittì , o porti , e fiatili , le per.'^oae , o le mer-
canaic in cccafioDc di fofpetto di coniaiio, Dmat*

U b b a. ;r4.
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fr.%iiijue , ou 1.1 tefufer . «. Di prstKâ , vale Con
franchezza , aUa hhera , lenza minuta coofxicrjizio-

ne . Liètemenf ; avec tibevié ; iïvu aifants ; i-î^J

^i-gjydir fie trop près.
PRATICÀBILE, add. d' oçni g. Da effer pratica-

lo , da iiìére ufato . Pr^ititaòte .

i PBATICABIIMENTE, avv. In modo da poleifi

praticare . O' une manière pysiitiibte .

HIATICAMI.NTE , avv. 'In ntto pratico . Lu
,,t.),./i>i/f . avec pratique ; put ujûfe .

PRATICANTE , adJ. d' ogni g- m? per Io p b in

*orza di full. oi. Che ftalica, pratico, rraìi-

cien .

PRATICARE , V. a. Mettere in praiica, ufarc ,

«fercitarc . Pf^ttii^uer ; exercer j rr.^itte en pr.ui^ne
SII en ujjge , f. Per Trattare j-neBoi'are , conl'uliii-

Tc . Traiti* ; ccnj'ulter ; nigocier . §. Praiicaiç çinr-

• almente . H,i>i>fr . Î. Praticarli . En uj^r . J. Per
Convcrfare , aver commcrzio . Fr.iti^aer ; h.wter ;

ireiucnitr j comntuni'^uer . Ç. Per fituii. Le piante ,

et. fi conofcono per praticarle, ciot-: vetìeric fie-

ouentettiente , e maneggiarle . Piir la prati^us ; en
ies voyant fctn'ent; en les ^ulijvanl

.

FRATICATÌSSIMO, MA , aJd. Rei. Superi, di

praticato. Trii-afiti , &t.
PRATICATO, TA , add. Da praticire . Prjtijui;

9ffite , &c.
PRATICELLO, f. rfl. Ditn. di pr.ilelio . PaSipr:.
• FRATICHEZZA , f. f. Pratica in (ignif. d' ufo ,

e convcrfazione . li,iniile ; dtan-.erce ; fr^-iuent.iti:^ ;
ccnverja/hn ,

PRATICHÌSSIMO, MA . adii. Superi, di pratico.
Trèicxperimenle ; irei ver/e ; Irèstxerci.

t PRATICHISTA, f. m. Colui «he U fuUa prs-
«ica delle cofe . Praticien .

'.'RATICO , CA , ai-'d. Che ha pratica . Efperlo
,^

elcrcitato. Esperimenti; vtrh , eteree â ^uel^ae
(*o/c . §. Vtitfzo , è anche termine delle fcriolc , e
vale qi:anta Operativo , ed è oppofto a SpecuL-.iivo .

Pratiijae .

PRATICONE , f. m. Acer, di pratico; che ha
fatto cran pratica . Homme frrs experimSTife ; vieux
1-puiier

.

PHATO , f. 15). Pfopiiasictite quel c.-vmpo ,. il qua-
Ir. non lavorato , ferve per prodiitrc stbe da pafcula-
re , e dar fieno. Pri

.

PRATOLÌNO, f. m. Spezie di funqo, alttimsnti
detto pratajuolo . Saffc ite cl;.impigri'm de p< V.

Con prav-ità. Mccbim-
'eri'crs ; en hêmnje cc^r-

AVITA , -^ f. f. AUrafìo di pravo ; Mali
IViT^DE , S. gnitA, malvaçilà. Deprjra
AVITATE

, J l'on ;eortafiimimé(hjneete,

Fun^o.
PRAVAMENTE ,

usent ; vìcieujement
rernpu

PRAVITÀ

,

PRA
PRA

malif
PRAVO, VA , add. Maltgno", di perverfa inrenzÌT

ne. Mich.int i mr.uvaii-i malin; pervers; vicieux
ccrnmpu .

PREACCENNARE , v. a. Gtiri . Accennare avanti ,
lopraccennare

. Bnmcir , indiquer aiiHarav.-yit cu
pr^tedemrnent .

•(REACCLMMÀTO
, TA, B.ed. ìdd. Da preaccen-

nate . fopraccennaro . Piecéàeriment inr.nee , &c.
J PREADAMiTA , f. m. Eretico che s' infognò,

fffervi flati degli uomini al inondo ?iima di Adamo.

PREALLEG.4TO, TA , add, Voc. lat. Citato di
topra. Ci é deffus ,

PKtAMBOLÀRE
, v. a. Far prcair.kc!o . Faire tir.

pre.ir«èfie .

EREAMEOLO
, e PREÀMBULO, f. tr. Prefaaio.

ne, proemio. P,e.,mtt4le ; prtf.ice ; omème .PREBENDA
, f. f. P.cndira ferma" di cappella , o

di caiionicato
, ce. Pretende ; ci7ncnicai ; fiiief..-e

5. Per provinone si di danari , sì .ii vivanda . frc-
l'i/i'-'n d argent lu de vivres . 5., Per quella quanti
t.^ di biada , che fi dà in una volta a' cavalli , o
^in armali, che da' /"ctittori p!fl comunemente fi

*ffe Pro enda . Ration d' .moine pt' en donne 4 un

' ì'REEENDAtiCO, f. m. Prebenda , e «jcl che
h tr.ie dalla prebenda. Prébende .

t PREBENpÀTO, f. m. Prebendatico . V.
PREBENDATO, TA , add. Che ha prebalda . Prf.

ï^r-i*"' '""'' '''""' prebende .

PRECARIAMENTE
, avv. T.de' U^ifii . In modo

^ »o'J''i^'«•"'•™f"'•
./''ECARIO

, lA , add. Aciad. Cr. Chfeno in era
Jia , dimandato con prcehiera , o (atto per lolleran--Wj Pe.- licenza . Prteiire

Y^rC,^^^'^^'^^^^ ' f. m. Eretico che aff-riva do.

saltró eferazló" °'r^'«
•;,';-^''''-'.'-"* '«^"o qualunque

,/,"'=CAUZlÒAiR7f. ,. éati'tdaVper non i.corre-
re iB.qualche male, pe, r^a cadere in qualche in-
conveniente

. Précauii-T)

«!frf^™,"r/" D
^"«I-at.'E fi trova ufata anche .it-i

,„t„^5 p f-'
"'''' "^ "S"i §• Ch'ê avanti , che

preccrie . Preeeilen, , gui précède
PRECEDENTFMtMTE, av.. i-e,„e.. Antercden

semente
, in ragion di precedenza

, per modo prece-
denti. ?m(denfa<m j nt.t^rav.inr ; p,M)i(le-

PRErtDF.N7A , f. I. Il piecedcte . Prlféatte .

PRECEDERE, v. a. Andare avanti . Prteeder ;
fl.Vfr devant ; m.^rcher devant .

PRECEDUTO , TA , fegner. add. Da pvtcedete .

Precede .

PHfCENTÒRE , f. m. Volg. li. Titolo di difiniià
in alcune chiefc Cattedrali , e vale quafi primo Can-
tore , capo del coro. Capifcsl ; prfeenteur ,

PRECESSIONE, f. f. Torricell. T. Aftronomico .

Precedenza, anticipazione di tempo, o luogo. Pré-
cejfton .

PRECESSO , ESSA , idi Ar. fur. Lo flciTo che
Preceduto. Ptécede

.

PRECESSORE, f. m. Antenato, anteccSóre . Pi:=

dtcejfeurs ; ancêtres . §. Diccfi anche di colui , che
ha occupato un impiego, una dignità prima d* un
:iltto . Predecefeur : devancier.
PRECETTANTE , add. d'ogni s,en. ìah>in. Coi

prtcetta , che fa precelli . Qui oidoane j qui coro.

n.rnde .

PRECETTARE, V, a. Mandare il precetto, oper
pagare , o per comparire in giudizio , o fimiii .

Donner ordre de p.ìyer , cu de coaparclirs en Ja-
liice .

BRECETTATORF, , f. m. Tatvin. Precettore , che
d-i precetti, o rep.olc . Précepteur ; qui danne des
préceptes , rfej règles.
PRECETTIVO, IVA, add. Che c»ntiene precet-

ti , o reg-olc . Qiii eontieni des p'eceptes , des rè-

g'es . §. Precettilo, fegner. Che ha forz,:. di precet-
to . Oilifatoire ; qui a force de liì

.

PRECETTO, f. m. Comandamento. Ordre ; pré-

cepte ; cowmandement . §. Precetto , fi prende an-
che neli' ufo , per Redola , lezione . Précepte; leçon;
règle .

PRECETTORE, f. m. Maento. Précepteur; m ri-

tte .

PRECETTOREILO, f. ni. Fas. Diiti. di precet-
tore, dottoreiio. Pédant.
PRECETTORIA , f. I. Varcb. RettorU , Eoverno ,

prefettura . Dirtóiicn ; goiivcrneneni .

PRECIDKRE, V. a. Voce Lat. Troncare , abbre-
viare, moziare. Trancher; couper; tronquer.
PRECINTO, f. m. Comprcfo , circuito. Entcin-

te ; enclos .

PRECINTO , INTA , add. Oant. Ciofo davanti ,

cinto al d'intorno in profpetlo. Ccini , entouré far
h devant .

PRECiPlTAMENTO , f. m. Il precipitare , Man-
dare in precipizio. V .iRion de fé précipiter , </,-

tomber dans un précipice. Patlandofi di cote , Reo
verfinrcnri delirulìion ; ruine.
PRECIPITANTE, add. d'ogni g. Che precipita .

Cini precipite .

' PRECI PITANZA, f. f. Prccipitamento. V.
PRECIPITARE , V. a. Gittate una cofa cnn. f.:-

ria , e precipitofamente da allo in baflfo . Prccipi
ter ; jeter du haut en bas . 5. Precipitare , per Ku-
riofamentc incitare . Précipiter ; hâter ; etuiicr

aou/fer t ivemeni , ç. Precipitar gl' induci , d cefi

dell' jVffrettarfi con fomma follecirudinc . fe pr^Jfer ,

fe bâter beauc.up ; Je prrcipinr . {.Precipitare , v.

n. ufafi psr Cadere rovinofamentc , come Precipitare
da una rupe, e fimili . Précipiter; trniber d' en ftaat

eri bas. 5. Precipitare , termine proprio, e partico-
lare de' Chitiiicì , ed è r Andare al fnndo le materie
già difTolute in alcu.-ù liquori , quando altri vi fc ne
mefcolano di contraria natura. Precipitar . 5, Pre-
cipitale alcuna colà , per metaf. vale Farla frettolo

fam-^nte . e maïe . Précipiter , hâter trop quelque
ckofe . 5. Precipiiarfi , a, p. figuratam. vaie Andare
incontro a checclielïîa con poca confìdera^ione . Se
précipiter ; s' expojer incinndirément an danger ; Je
tailfer aller fans reffexi' n .

fRECIPITATAMENTE ., avv. Precipitofamente .

Prtcipit.imment ; avec piecipitati n ; à la h cite .

PRECIPITATO , f. m. Materia Iciolta , e fcpar»-

ta dal fuo diffolvente
, per via di operazioni cììitni

ca . Precipite.

PRECIPITATO, TA , add. Da precipitare . Pré-

ct
erbai, m. Che ?rPRECIPITATORE,

cipita . dui précipite .

PRECIPITAZIONE , r. f. il preijpit.it.- Pi,.f,-,i;

taticn. §. Per nietaf. Precipitazione è c.i'liilieatn ne'

pencoli , e vàz'j , e peccati , ne' quali la lu;Iuria

firabacca l'uomo. Chute dans et vices . 5. Pieci
pitazionc , vale anche soveithia fretta, e inipruiten-

za neir opcrai-e . Précipitation ; inii/crerun ; im-
prudence ; trop sr-ìni tr/ìprelfement . Per fugcìirc 1*

i^ncniinia , che .Illa ina fimiditi» , o precipitazione
fi potelTc attribuire .

PRECÌPITE, add. i}' ogni g. Voc. Lat. Che pre-

cipita , che ouera con furia , prccipiiofo . Étourdi ;

qui va trip lite ; qui agii avec précipitation ; qui

je precipite ; qui va .7 toutes fambes .

PRECIPITOSAMENTE, avv. Abbandon.atamente ,

con nicdo precipitofo, e incorfiderato, Prtcipìt.im

ment; etct.rdimeni ; inien/ì lérément ; uméraire-
ment ; avec précipitation ; .7 corpi perda.
PRECJPITOSiSsiMAMEfOTE, avv. Sup. di pre

cipirof.imente . Tiès preeibitarrìMent

.

PRECIPITOSO, SA, add. Chs ha precipizio , che
manda in precipizio . Efcarpe ; roiàe ,• rapide ; qui

H beaucoup de pente . §. figurarim- .cet Incosfìdcra-

t» , e fenia ritegno . ttourdi ; Imprudent ; lémérah
te ; ittconfidéré . Uomini audaci , aftuti , precipitorij»,

ec. 5 Dicvfi altresì delle cofe. Precipite; trop bm
te ; inccnfìdtrt ; imprudent ; téméraire. Precipito^
giudizio, fenlcnza precipitofa, e fallace. iJ

PKECIPIZIARF , V. D. Precipitare. V. i
PRECIPÌZIO , f. m. Luogo dirupato, dal quale fii

può agevolmente precipitare . Précipice; abyme;litu
fort efcarpe . J, Precipizio , per Caduta grandilTima^i

grande chute . 5- Aver da un tato ii prâ
uo , dall' lupi Ir EfliEHi

in pericolo per ogni verio- Danger de tous ésiÉt^^
fl. Andare , o mancare in precipizio , dieefi delfi
Andare, Mandare in perdizione, in rovina, eft
dice di roba , d'onore , e di petfona , e fimili . Atr&f
ner , perdre quel^u' tm ; dijfiper , prodiguer , dìiaft
piJer fon bien , .Jt^

PRECIPUAMENTE, avv. Particolarmente, miM
fimamenti . Prir.(ipalement ; paiticulitremeni ; /k§(
tour.

,
• jij

PRECIPUO, FTJA , add. Voce Lat. Singolar*'!:
principale , fovrano . Principal . .«1

PRECISAMENTE , avvetb. Brevemente , fucci*:
tameote , lifolutamente , diUintamentc , particoìai)^
mente. Précifément ,- exafrement ; brièvement ; p.ïfc'

tieulierement ; J''jccin3eraent; flrifìemeni; lufìement^
fonica . ^ ff'

PRECISIONE , f. f. niftinzione , efatteiza. PrM
eifion : conofion ; UiftefTe : exafiiuie . \
PRECISÎVO, VA , aJd. fegner. Atto a far pre^

cifione. E:ì!ì6ì ; jufle ; q'ji marque de la prètW
fion, ,

fe

PRECISO, SA,a<lJ. Dinintn. Précis: exalT-A
re ; déterminé ; pcjitif; fìrifì ,- concis ; fuccinSf; ìfi

irégé ; ferre .
i-

-,

PRECISO, avverb, Precifamentc . P.écifemeni .^'
PRECLARAMENTE, avv. Voce Lat. Nobilmo^

te. Nfblemeni ; fon bien ; avec éci.ot

.

h
PRECLARÌSSIMO, MA , add. Voce Lit. Sul»ct&

di preclaro. TrèsiUuflre . &c. 'j^,,

PRECLARO, RA, aJJ. Voce Lut. Illuiìre , ra*^
guardevole . llluflre ; noble ; grand ; Infigne ; exeelti

lent ; renommé , remarquable ; fameux .
' '

PRECLÙDERE, v. a. T-inurt ;;t. impedire, viet«*

rc , precidere. Boucher ; empêcher. '

,;

PRECO, f. m. Voce poetca. Prego. V. Ji,

t PRECOCE , aJJ. a' ogni g. Che previene il corn
fo ordinario della maturità. Précoce. '•

FRECOGITÀRE , v. n. Cavale. Ptemeditare , aifr

tipenl'are . Prémtditer.
PRECOGNIZIÓNE, fud.f Galil. Preconofccnza . VS
PRECO'",NOSCENZA . V. Precouofcenza .

PRECOGNÒSCERE . V. a. V. Preconofcerc .

'

PRECÒNIO, f. m. Voce Lat. Fubblicazioa di be^
ne , Iode . ttot;€ ; lûuanpe . f

PRECONIZZARE,, v.a. Predicare ,
pubblicateci*

preconio . Prêcfnifer , louer , vanter , exaher exlritsi^

d-.nairement ; donner de grands éloges . § Preconi*
z.ire , nctt ufo , fi dice anche del Papa , allora quafc
do esli aichiara aver promoflfo al Vefcovado un quit"

che fog-jetro . Préconifer . .!

PRECONIZZATO , TA , Vote dell' ufo , add. Del
preconizzare. Prfr»mTé .

PRECONIzyATORE, verbal, m. fegner. Che pre»

cenizza . Celui qui prfconife .

PREC0MI2ZAZ1ONE, f. f. Voce dell' ufo. Pubblt.

cazione farta con preconio, e propriam. Quella, clnft

fa II Pjpa in Coafifioro intorr:" a qie'fogçetti , cm
vuol prorruovcre , Préconifaticn .

PRECONCSCENZ» , e FRECOGNOSCENZA , f fe

II preconofcere , e dicefi di Dio. Ptefcienee . Il pe**,

chi queUa preconoiccnia divina , la natura , e l<|j

proprietà delle cofe non niur» . .
'-

FRECONÒÌCERE , e PRECOGNÒSCERE , ». !«

Conofcere avanti , Prevedere , e dicefi di Dio. Ptóìj

vcir . ou avoir la prcfeienee . I*

FRECORRtENTE-, add. d ogni g. Che precorre;^
Qui prévient ; qui devance .

''

PRECÒRREftK , w. a. Andare avanti , prev«nitt*-i

Devancer ; prevenir ; gagner le devant , ou dtlefjii

courir devant . , .1

PRECORRITRICE, V. f. Salviti. Che precorrft^

Avant courrière . :

PRECORSO, SA , add. Da piccorrtre . Devante*,

&c. .;

PRECURSÓRE , f. m. Che .precorre . Prétah;'.

-/'''"
• , l'j

PREDA, f.f. Acquino fatto con violenza , ed anelli

la cofa fteiTa predata . Pr,,e ; prile ; bt^tin ; captimi'

dépouille. 5. Dare in preda, vale Concedere liberal.

mente , dare in potere . Livrer , abandonner au pM*

,

voir de quelau un . 5. Darfi in pre^a all'^avaria» »!

al furore, alle pallroni , ec. Se livrer, s' abandoi^i

ner à C avarice . &c. fe l.tijfer aller à fes pJ^HW»!

Î. Darfi in preda al dolore . Se laiBer ellei i tK\

dcvieur

.

I

PREDACE, add. d'ogni g. Prof. Fior. Che ptt-j

da . De prole ; avidt ; rap.ice ; ardent à- ìaptoit . ^ \

PRECAMENTO, f. tn. H predare. Pillage ; l«if\

gandage ; devaflation ; expilalioa ; depredatimi ; />*

Ca^cr/icnt^; dégât ; pHlerie . ^^ \

VredaRE , V, a Tor per forza , far preda . M-i
ter ; butiner ; v-ìler ; fatcagc ; pirater . , 1

PREDATO , T.4 , add. Da predare , Pille ; «^"l
''''^'-

PT<«.
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HTDATÒRE , vcib. m. Che predi. Diféij-

fflf ; piilcur ; V.Uur ; firate ; ar/sire ; brigani ;

iUi^i . ^
PREDATÒRIO, RIA , idd. Sua. Ce». D» pre-

itoic , a'icBcire a preda . Oe trisinl , ou àc iti-

aniitt .

PS EDITRICE. V. f. Che preda. PUl-i'ét

.

PREDECf SSÒRK . f 01. '^ueali . eh'* dato »»aii-

i , •r.'etelT'Jre . P-tdticTcut ; divacUr . I BOBri

«dtdlT'in . JVoi mjio't ; «-.f Snrélrtl .

PRfDF,Fi\ÌT<). ITA , add. ftrmr. Dclermin:.

9, Oab-lKo avann . P-rtriitmìnt

,

PRf DELLA , f. i. Ar-eft di .ctname , fui quale

i tede , o fedcnilo lì teocooo i pifc . Kieateau ; e-

r»*f;/f ; Illune , "» tajrc'i fiti. f. Predella , pc
oiilir. Il Cielo t la o-:.. iiji. , e la lerra e la pri-

ella de' piedi mici . Le C:t. tfl ma fiiu . & li

tnt tf mon mjrett pili . %. Predella , per QcdU
arre del freno . d^vv fì licn U maoo , quaowu fi

Qcìc-.t il cav.llo . Rrnn. W. Predella i anche uo

liscfe di lefno ponanlc , per u'o d' fcarìcare n

eoirc. C«ji/e pcrcrt . t. Prc.ella, K chiama anco-

qncn' Arncfe, fopra 'I quale li pefooo le donne .

yaodo parror f;ooo. Chji'c pur jcectteher une jim-
HI. .! ie mii/tt . {. Pitdclìa , fi eh.ima aDcoLi

• .;ltoor L'i Icino a piC deeli Altari , fopra

i 11 Siccrd-^lc , qi:ao<.'o celebra la melf.4 .

:d i' co' Aulsl . Î. CrtdelU , Pcr Cotl.'ef-

( nfrlji^nal . i. Fit.'tilj, fi prende talora

er qc;!/ linhaf.^:i.cnio , che titiace fono l.< lavila

•U' Aliare, <• per lo (rado di c<To aliare. Cniin .

. In prov. S' t ,r le prc'clle dietro a unh i vale Dir.

« ira!e . Se leier /ut la ffiperii de fur/fr/ r<ii , ea
ire art mài Utì^u il eli f.irti , tu fu' il a' entend
« .

PREDELLETTO, f. oi. tjlvin. Piccola predella.
'rrir ijejteau , &e.
PRf DEI lì VA , f. f. 1 Dim. di predella. P»»i"«

PRIHULINO, f m J elcjtinu ; pelile efeatd
t. % l'Oliare uno a prcdclLoc . li dice quanUu doe ,

llreceulc fra loro le mani , piriano un icrio , che

i fi mcllc lu a fci'eic . P-rrtr Jur lei t-ril.

PRKOELIUNE . r. in. A ine re di Ic^ao alqtianlo

i& alio d' uno fcabcllo. £j» .

PBEOELlOCC.IA. V. Picdcllina.
PREUESTIN'ÀRK . v. a. Slamile , dehbcrare . de-
in.ire avanti . Predtflinrr ; delitnir , jrrcttr , flj
UT d' jvjnit . f. PKdfAinare , d dice anche del

'rcvcdeie , che fa Iddio la f.,l<iie de<li uoiriai . Fte-
t/lintr ; deflinrr de t me iiirniit am Jatitl

,

PRr DESriKATlVo, IVA , <dd. Siine'. Allo a
redei'injfe. Pr-pte J felefliner

,

PRIOEsTINATO . TA. «dd. Da prcdcHìntre.
• fdr'iie, ere. %. Ptedci'maio, in font di I. v^lc
leDin.iro ab eieino d.i Do alla gloria del Ciclo.
^difille , élu .

PRf nF^TINAZIO^•E , f. f. Dirino decrelo , per
ili ile. 01 « piedcRinaio alla uloria del Ciclo. Prt-

•

tfiinjii n,%. Per Predinone . V.
• PRf DESTINO, f. m, Predelinaxioae . V.
PREDf.TERMIN'ÀHE , v. a. T. Tttl-tica. Oelei-

llBJre av.inli . pic"ldinjre. PrrdOcnniner .

PREDETE» MINATO. TA , add. T. Teslotite .

la predelcnnin. re . Pr^di itmine .

PR^Df.TERMl^AZIÒ^E , f. I. T. Ticl^nleo .

icierninaxinnc f^ita avanti , prcoidinaitoac , pie.
l»«i"nc. Pr^yrrcniiiiKi n.
PRt DETTO, TA . aJJ. Da predile , tncDtOTito ,

Eli inn..n.i. J'rr.<i» . .I,t tiint.
pnEOIÀLE . add. d"o,n> «. T. di' Ufifi . Ai)

I Tiin di ftrada , che fi piemie col favor dilla lc(;e

I 1 poderi alliui . Pteiiil.

V ÈOICA , (. r. Raiioniincnio, che fi fj in pre.

iCJndo. remigli, pteiii.iii.n . $. Predica, per Ri.

itn lune . o Avvrmivnio reim7ii , p(niir.irr#iv.-e

nuH'-J' < P'Kliarc II lunco. " il lalo alU prc

Ica, v.ile Ptevanirc , e talora Meilerfi m priTcìln .

iindre le det-.inr , ou fé millre en prljejiam . f,
er r Adunanza, che fla a Tenir la predica, che
i6 cnmjnenienic fi dice Udieaaa . AniitJrt. Là
redica comi.,<ia a ri«eic .

PREDICABILE , f. m. Termine Injico . nicefi di

nelle cinq. ir VOCI Hnivc'r.<li , che i hlofsA atiiibui-

;ono a tane l"- eofc. PmliejHe
PRFniCAMENTO , (. ni. Il predicare, e la Beffa

l'fidi. Ili n . Î Predic.imento t anche ter.

.'e, hcv.ilc Uno l'e" .licci «encri fuprenii ,

i luhicnno Iurte le cofe . Pridirtminl ; u-
'.

. riTcre 'n PC licanienio , vale ItTcre in

'ne di chccche'.Tia . £tre en èon eu en
'cdiejmenl .

ANTE , add. d'otni e. Che predica. Cu
.. . . i. Predicante . fi due più cnmjoemcnlc il

lid.caior di alciint Tetta Eretica. Préditmu i Mi-
ifire Lmi^ìen .

• PREDICAVZA f. f. It predicale, predica. ?,<
ieaiicn . V. P.'cJicamenlo.
PRrniCARK, *. .1. AnnuniÌAre. dichiarale puh

ricadente il V.inte' al popolo, e lipreaderlo de'

lai . Prèetvr ; inn n.er /J pjr->te de Dien . J. Pie-
icate . per Infe«n.lr. , ^vveitiic . P'ilher , remtn
rtr i fcrn^nner , Ma [.ifciando ora Ilare il pre-liea-

t , ce, dico , 9. Pre.licare . pcr Pregare altrui c<ia

ras circiKio di parole . Pritbtr ; prier avee un
rtni i(i:ur de par^rlu , Il Priore maiavigliandoli di

ciò, il cominciò a precare , e prei'-ci::'". S. P;eJi-
care, pcr Lodare, dir bene. Piet/ier ; Isner ^ ptó-
ner i vanler . CcncioOiacolacbi lutto il isondo pre-
dicali la (ra-deui delle voflrc looi . $. Predicare ,

pcr Semplicemente pubblcaie . PuHier ; divu.gaer ;

lane favùit une rtrl'e ì icui le m.-nrle . f. Fredica-
r: , per Efai;erare . Etagcnr ; xaniir . Sciamcnie .'a

mcnaione di alcune pictrozae
, predicandole moiE>

pi'^i:revoli . ec. J. Predicare nel deferto, lo «elio,
che fredictre a' porri . V. Fono.
PREDICATO, f m. Termine loicale , e valeQuel

io ageiuno , o addietrivo , che fi dice , o G predica
del DOrrc f.iDaaiivo. Prrditamcnl.
PREDICA ro. TA , add. Da predicare . P-é.bé,

ire V. il fco veibo.
PREDICATÓRE, f. m. Che piedici . Prcdies-

PREDICATORFLIO, f. m. rie.iicacorc di poco
fapcre . Mauvaii prrdiejtet'r .

PRtDICAThkE, verbO. femin. Che predica,
cice paiefairice . Bjtilljrde ; par lenfe ; ini ne fin
rtìi garder un flirti, fui paèlie ifui ee fu elU
Jjil .

PREDICAZIONE, r. f. Il predicare, e 11 predica

«elTa . P'idieiti.n . flmlcn .

"REDiCEUE, v. a. Voce Lit. Predire, Dire a-

vanti . Prr-yi-c .- jnnincer avanl .

PREDKIMENTO, ( m. Il pudiie. PrfiiHirn .

PREDiriTÒRE , Ve>b4l. m. Sjl\in. Che piedi-

ce. Uni lati del p-idiihtii .

PREDILf-TIISSIMO, MA, ad*. Vii. f. Gir. Su-
peri, di predilci'o. Tili-bnn aime .

PREDIIETTO, TA , StiniT. add Di predilice.

re . F itn atme .

PREDILEZIÓNE, f. f. Vtet dtll' ufi. Amore
piettaio COI prifcaiiOM , e diAimiorc . Predile-
Hien .

PREDILIGERE , v. a. Peitiier. Amare eoa ditia-
siOBC , o prevenaioDc Ainur prr prexenliom .

PREDIMOSTRA71ÒNE . f. f Precedente dimoOra-
xioae . OemctnlìraliOEi Ijiie anparrvani .

PRÈDIO, f. m. yeJf. It. VX. Ui. Tenuta, Pof-
fcTtoie . l'iidere. V.
PRfulRE.v. a. Dir quella , che ha da effe re .

Dire a,anti . Predire ; pripHiifir ; annsmerr par a
vanee .

PREDIZIONE , r. l II predire, prcdlcimenra .

rrrJi.7i ».
PRtOoMINANTE , add. d'c.-ai f. Cht pieJomi.
a. Prtdrmtnmi fui fred m.ne .

PREDOMINARE . *. n. Dominare , premiere , fi

i;iioreM<arc , aver picdommo . P'edimmtr , rrrorr
,

I U'^Jffir , prit-ahir .

PREDO\11\ÀTO , TA, 1,'d. Da predomioare .

Pied,mine , «re.

PHEno.'MiMO, f. m. IViwìdìo. furetirrii» d.

dominio . Oem>naii:n , rMpirr ; p-'bv.'fr ; yo,->eric

rirr .

PREDANE , f. m. Voce Lai. Che fi preda, ruhi-
lore . t .'leur ,• brigand ,- pirate.

t PRCECCELLENTE, add. d'o;n< %. Eecelleole
prima df(l> alni , e piD dcKli altii . Slmi furpaffc In
antri, en luiHmie .

PREELÉGGFRF . t. «. Eleitere iniaaxi , ileuc
re pollen I. Piell'er ; tlin avant. '

PRf F.'MiNf \ZA , l f. f. Picmilisia. Pr/rwi.
PREFMl\i\ZlA , J" nim;e

. fer.g.lixe ; ava»-
liti .

PREFSHTENTE, >dJ. il.ojni ». (ifn Fut. Ter.
mine delle fcuole , cbe pieeRile . Pimi/tam

, f>i
eaiHe liant fur/fit' «a cip at- 1«« fn/.'fur eb le .

l'KEfSlSTf NZA . f. f. Salvin. Precedente efiUen-
la . Il pncfiltrre . Pieetilti^ie
PREf^isTERE, ». B. r. Didifeiliei. EfiScre a.

vanti , picvcntivaracnlc cAflcie. PrtetiHii ; i*i^ir

PRtrAro.TA, Aui'JBio di perfona , o di co.'
fa , d; che fi fia parlalo inBacai . PieJii , dit aupa.
raiant .

PREfATlO, f. m. Preambulo. P,t/att :
pr/jm-

bvle ; prime, f. Prclia'O, per Una pentolare o-
raainne, che fi dice dal Sacerdote iatorao ^1 meaxo
della melTi . Fi,f,ie de la miTe .

PREFAZIÓNE. I.f. Preambulo. Pnfaee ; priam-
itile ; di/ecnr, préliminaire ; pnfmr .

• PRFfENriA , f. f. Prnfcsda , Prebenda. V.
PREUREN/» , f. f. r,,iKr. Matti ec. Pie/tri.

mento, preliiione. Préfirenil ; frimimir .

PREFl HtVOLE . add. d'oçni (t M rt"r. Che può
preleni'i . preferibile. Pirfirab^e .

preferìbile, aJJ. d'nsniit Ferver, er. Da
prefcorfi . Pirlr'a'.'e

, fDi mf.ie d'i ire pirferi' .

PRl f rftlMEMro. f. m. Il pr-.Kitie . Preferen-
te ^ primule; avinlige .

PREFERIRE, v. a Prep.iire . Préférer ; e^iifr ; i
efltnicr plut: d-nner l' .ivanrate en la preUrmee . .^

PHEFERITÒRk, Veibjl. ir. Sesaer. Che ptifcriJ

fec Uni p;lire

.

PREffTIO, I. m. Prepol»), che i fopra «li al-

tri , chr Mcn rai;ionc , o ^ra.lo di di^nlii^. Pitfei .

PREFÌGGERE, ». a. Oelerntinate , ûatuire . ti,,

lirmiie- , ..larfuer ; fair i aiièltr . $. PreiìMeiri ,

n. p. Vftt dell' n/o. Fi5ur.irfi , ide.«fi , porfi ia ti-
po. Se melile dxnt l* ejprii ; ciabiàr ; arrêter.

FREFIGOIMEVTO, f, m. Scjmir. Cclcrmifliaio.

ne, Oabilimenlo. Trifixìcn ; déienulaaitea ; ftédi-
terminati^n .

PREFIC^JRAMENTO. f. m. Saìv'in. Figjramento
di cofa avienre. Reprrfeniaticm en figure.
PREFIGURAVTE, add. d" oRni k. Tjliin. Che su-

tecedenlcntaie fcura. Qui rcprefinie en figure .

PREUSWJ . ISS\ , add. Da prcÉijerc . Picfix , dé-
termine ; fai ; «eJrfn^.
PREGÀDi . Sen>«. <af. te. Che il Varchi nor. r.

chia-na PREGATI . 11 Seaata Vescio. Le Senti it
'/enne.

• FREGAGIONE, f. £ Preghiera. V.

PREGANTE , add. d' osnì i. Che prc;a . dui
prie

.

PREGARE, V. a. Che |li laticbi fcriffero anche
PricSÀie . Domandare uiiilmentc ad alcuno q'cili

,

che fi dcriûcr.i da I::i. Prier, refucìr ^ demanJer
par j^raee . J. Precare a chiccheffia felicita, o ma-
lanno , o Cauli , vale Defiderartlicle . Sogéaiier ia
fit!-iur ,-n da licn . du malbeur ùo da mal .

• PRECARIA. V. Pieshcr'a .

PRE- ATÌVO, IVA , add. Cr. ia Se. Atto a pre-
care . De friire .

KH EOÀTO , TA , aid Di prtRarc . P./e , &e.
PHEGATORE , v. m. Che pic;j . Celui foi prie .

f dì r.ul'.'ile .

PREGÉVOLE, pdd. d'ecni e Che mctita pregio,
Decno di prc«ii>. ElimaHe ; de pria

.

• PREGHERÌa , f. f. V. Pie^hirta .

FRtOHèvoLE, add. d'oeni i;. Di picRO, che
p-e»a, futiPiichetOle . Supp.ijnl.
PREGHIÈRA, f. f. i Piceo. PriVre ; fuppli-
• PREOHIÈRO, f. m. i tali.a , rcfni/fri"» ; fc-

f orre ; dem 'ndi

.

FREGiAriLE, add. d'o(BÌ e Che fi p^ò picgit-
le . E'/Iifìii.'.e ; dixne de ecnfidnatisn .

FRECIA8ILÌUIMO. MA , adJ. Ulvin. Supcrr.
di piegabile. T'/« e;lii».i»/«-w

PREGlABfLITA , f. f. SafèH. «flutto di pregia-
»l!e. P.i.

PREGIARE, ». a. Aver ia pregio, ta iOima , in
vearriaioae. Pnfet ; r.ìimrr ; ecnfidci' ; faire tu.
;. Prediale, vale aochc Ojre il preuo alle cole,
ftoi ÇLianto elle debbono eeaticrfi , che P'ù comuo*.-
racntc diccfi Frcaaarc . Prijtr ; eflìMer ; meurt on
/jire , ru fate le firn. J. Prtgiarfi , B. p. »lle F«|.
6 troiia . fé Piftirr ; fi gltrifrr ; Jt faire tlcire .

PREGIATISSIMO. MA. tdd. Remit. F"r. Su.
peri, di pregiato. Tr^i pnlr ; l'éiiHimc.

PRf CI ATO, TA , add. Da pregiare, che i in
preeto. Pine . r.liiar .

FREGIATURE , re-bai. m. Che hn » pregio. K.
flimniHr ; appietialeul ; eelui fui tflime . fcir pii.

/> , fai fait eai di luelfuc tb.-Je , jn dt fu^/f nf
peri nnt .

PRI-CIO, f. m. Stima, e ripriraa'one . in che fi

teag-^no ic cole. Pria ; tjtimt ; e't.lii ; r.- t^utalam ,

}. Pregio, pcr Valuta, Prriio . Pria; ti.'.ar . ;u-
/>'», telai di futliui ebefe. i. Mentale il predio.
Portare il pregio , e amili , vaqliono Metter con-
io , Tornar ciato , T. urncp ì Situpit ; vaiar la

flint. ^

PREGIOVÀTO , tPRIGION'ATO, TA , adj. Sai.

vin. Lo ilciTo . che impncionato. Smprifou-it

.

• PREGIÒNE, f. f. Prigione. V.
• PRECLÙSO , SA , add. Di pregio. Piéiicnt ; e-

l>.m -.Ut .

l'REi-.i'JDICANTE, adi. J' ogai g. Che picg.iiJi.

CI. PniiU.ciiHi ; •iii,f.«/r.

PRECIUDIcARE, ». b. Arrecar prcgiudicio. Pre-

lU^'iitr . nuire . P'iir prtiudice .

Fitl.CUniCATlVO . VA . aJd. Da prenuiJicirc ,

Ano > p.etnJicjrc . Fii r"dieiaHe : ouillHe .

HRFr.lUDICIALE, add .l'ogni g. Prcgiudcjti.
vo . ^^e piri.i preìii»! ciò. PreiuJicut.e .

PRIGiUDÌCIO. 7 f. m. Danno, nocumento.
PILEGIUDIZIO , S Pitiudiee i l.ri j d^mmate .

PRECIUDIZIÒSO , SA . add. Chcarieca prcgia-

dii o , danao . PrejuJieiab.'i ,• demntagtjblt ; in.ì.

fiUc.
1 RKCNAVTE, add. d'ogni g. Pregno, e ta!or.i

l'ufa iB f'iai di f<3. e v.ilc Donna gr..«Ja . Gi.i'

Je ,• loirinli . {. Per tnet.if. si falle e ife da fcuo'.»

tale volte , o mm mai con raroie prcinanii fi tiic-

taao ia giudizio vero . Qui vale GoqF.c i A nipollofi:

.

V. quelle vxi

.

PREGNANTEMENTE , avv. Sihia. Con nun-er»
precnanre . j4 la maniere d' une ftmmt tnteinie .

FRFG\EZ7A , f. f. AHi.-.lto di pregno. Cr jfije .

PREGNO, G-MA , adJ. Gravido i
proprio dell.!

femmina , che h.i .1 parto in corpo. Graffe ; eneein-

re. i. Per meraf. û dice di Qualunque cofa ftrahuc.

chevolm.-Tte pena. Plein; rtmph ; enfle .

PREGO , (.'ft. m. Il pititirc , che ali antichi , t
buoni autori 'ctiiTero anche Priege . Pr'iirt

PREr.USTARE , v. a. Voce Ui. Gulla'e av.^eti ,

ATa:;:;i.-ic . Tàur . cjipe* y futtr auparavant .

PRELATÌZIO , IA , .idd. Cr. i» fjts^^jrjiij . Di
prelato , luparicBCBie a Prelato . De frrlai

.

PRELATO, r. m. C«fni , che ha Jignitl Ecclc-

fulìca , carne Cardinale, Vefcovo , Abate, e Cmilij

PntVar . J. Per Supcriore, Maigicre . Sott'iew . L'

ubb Uienxa , cbc fi fa al prrìaio , fi è JeSro, che ^
p..ga per amo/e di D.o . -f

{.Trrm Marin-ir. Gro(l.i

tela imp«cii« , che fi pone ii luoghi coperti d un
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Bafcello come i graticci , i frontoni , Je fcale , ce.
r-.."jrt

PRELATÒRA , f. f. Dignità de' Prelati . Prcl.uu-
ti. S. Per Superiorità, Maggiorai]».! , Governo.
S'jpfrisrtii' ,- precminenct .

PnELAZIONF. , f. t. L'erter preferito. PrélJtion ;

frtfirence . J. Per Supetioriià , M.igsioraM,i . V.
Prcl.iriir,l_.

PRELI.ÀRE, V. a. r.Tnn.m;. Pugnare, Combat-
tere. Ccmiatlve .

PRELIBARE, V. a. Giinarc , anfaggi.nrc aniicipa-
I.inicnte . G liltr ; liier, ej'jjier par avjaic . §. Per
nictaf. Brevemente xoccare , trattare innanzi . Ef-
fltiirer ; itucher

.

PRELIBATO , TA , add. Da prcl bare . SJ.tfe ,

&c. S. Per Brevemente toccalo. Ef/leufi . §. Per
Eccellente, Squifito. Excellent ; exa:iis .

PRELIMINARE, f. ni. Primj difpolizione delle
cofe attenenti al trattato da (arfi . Preliminnire , U-
fafi anche in forza d'adi).

PRELODA TO, TA , add. Cori. Aniecedeatenien
te lodato . Ci dcfui Iòne

.

PRELÒCEUE, V. n. PjIUv. Andare avanti con (a
luce . Mjrc^cr llev,mt uva une lumiire .

PRELÙDIO, f. m. Principio. Proemio. Prelu-
àe ; prttrne ; ccr^menscfrìerìt ; eifai

.

PHKMATICA . V. Praaim.i!Ìca .

PREMATURAMENIE, avv. Voce itii' ufo . Pre-
ventivamente , con antcrc.lente provvedimento. Ptf
mriiirémtni ; hàiivement ; p.ir .iv.mce .

PREMATURO , URA , add. Voce iteli' ufo. Ma^
«uro avanti il leRiito . PrémutHre ; hàiif .

PREMEDITARF. , v. a. Penf.ire avanti. PrémiJi-
ter ; conhlier en Ivi mime .

+ PREMEDITATAMENTE , avvcrb. Con preme-
ditazione , in modo prcii.eJitato. .^ticc prirmilii,i:i n .

PREMEDITATISSIMO, MA , add. P.;//.,i.. Slip,
di premcdiiato .^ Tr.'ifrLmeiile .

IREMEDITATO , TA , addictt. Da premedit.ire .

Tiemcàité

.

PREMEDITAZIÓNE, f f. Il premeditare . Prfm,^i
»«iton ; AtHicration

: cmjull.uiin f.iiie en Soi-même.
FREMENTE, add. d'ogni g. Chs preme . Prc/-

S-int ; ttr^en^ ,

PREMENTOVÀTO
, TA , adJ. M.7M/. Sopratn-

nientnvato . Çufitit ; cià,ITi,s nomnr .

PREMERE , V. a. Propriamente ftriçnere una co-M tanto, eh e n cfc.i il fugo, o l'.iltra materia
contenuta in efla Spremere. Pre/fer , eireinit,e avec
force; tirer , exprimer U J'ne . § Premere, per Af-
'olr.irfi , Far calca . Prt^Ttr ; ferrer ; faire fcvle . 5.
Premere, per lfp:gnere . V. 5. Premete, per C.dci.
re , opprimere , aggrav.irfì fopra alcuna cofa . Vrif-
1er ; jaultr . $. Per mtt.if. Cosi par or mcn beli.; 1.1

villa mia , tai maggior luce preme , cioè fetifcc gli
•celli. Frapper. S. Fremere , per Urtare , in^i,l2a
jc, Pre/Ter ; pourfaime . §. Per Deprimere, Abìvif-
larc , Conculcare. V. «. Premere, per metaf. An-
l^ariare , torre altrui le fofianze . Oppreffer ; vexer .. Per Sopprimere, tacete, fi/pprimcr ; taire. 5.
Vttmcie

, per Attenere , importare , efVcre a c.:ore .

f'ejer ; importer. §, Premere, per Aver premura.
Arre pre/fe .

PREMESSA
, f. f. Termine loico, e vale Cid , die

1" pone nelle prime parti dell'argomento, per trame
da eTo la conchiufione . Piitnirfei . «1. PremcfTa , fi

^icc anclic per firn, lit. di Q.iaUir.ce (of.i fuppr:li ,

« detta antecedenicn.ente. Ce a,i' on a dit ou prcu
ve auparavant .

^ "

PREMESSO, SA , .-.dd. Da premettere W,i ie
1-int

. J. Ciò, che ho premeiTo , vale Cii), che ho
tìetto Drima . Ce ju,- ;' ai ilii e- •evani
PREMÉTTERE

, V. a. Mettere' innanzi . Antepor-
re

. Pofi, eu rnécre avant, ou dire aupai::tiant quet-
gui chofe .

_

ri.
PREMIARE, V. a. Guiderdonare, rimunerare, ri-

.:torare altrui dille fus opere . Ricompenfer ; rtr.mné-
ter ,- jalatier .

PREMIATÌVO, VA , add. Che havirtìi, e poten-
^'\,ì! V'emjìic. Htii peut rHomter.fer

.

-.PW^MIATO, TA , a*. Da preir.iare . Rianpen.

PREMIATÓRE. Verbal, m. Che premia. Rfmu.
""^iii'^

•' "'"' Î'"' 'éccmpenje .

,^
^^.'/'''"'-^ • ''•'"«• Verbal, ftm. di premia-

tore. Cello ?„( ifCLmpeftfe .

PREMIAZIONE, f. f. 11 premiare, premio., fié-
icnpenje

; rémunération .

PREMIMENTE. add. d'ogni gen. Che ha premi

'

pSté'i'^''^^* • ì. f- f- Q."ei vantaggio d'ci.0-PREMINHNiZM, j- ranaTo d'alt^a^or.i fimi.

ìr;,Ò,a,te '1 Iw"."-.'/'*'
'' """

"
P"""'"'""

'

ccrn7e!;:f'd°r/' V-
-^""^""^^^^^^^ «'-" '" -

7t:^:, 1^»'!°,^:^;;?:^ pr?
'^ "";-"™-"

.^''"êMITO, f „,. mV.'.'RcV CoM,n;ior.e delle

ìl,"^ Vm'"^ n"''; ° "'' <li=iramma , ovveto anche
de mufcoli dell' adJoni ne . ÉoreimePREMITURE, Verbal, m'. Ulvin. Chî preme,
preffore . Opprefcur .

»-^-"s >

PREMITURA , f. C 11 premere . .§wir/7ij„ . J.

PRE
* PREMÌZIA . V. Primizia .

PREMÒNE . Cosi fcrivono alcuni , Brefnione . V.
PREMONIZIONE , f. f. Ammonizione anticipata,

Averiiìjement donne al' avance .

PREMORIENZA , f. f. Volg. II. La morte acca,
duta avanti quella d'altrui, o avanti a certo tem-
po ideato . Prédecés

.

PREMORIRE, V. a. Voce Lat. Morire innanzi.
Predectder ; mowir avant un autre .

PREMORTO, ORTA , Voce dell' ufo , add. Da
premorire . Prtdecede .

PREMOSTRÀRE , v. a. Voce Lat. Molirare in-

n.inzi , e per lo più vai Prefagirc . Inflruire ; faire
ionnctfre par avance ; préfacer .

FREMOSTRATO , TA, nild. V. L. Modrato in-

nanìi . Montre avant cu , prclaré .

PREMOZIÓNE, f. f. T. Didafcalìeo . Predeter-
minazione, Preordinazione, Quell'azione, fecondo
i Biofofi , per cui l'Agente à limitato, ed .illrctto a

operare , o a non operare , a far quello , o a far

quello, a. farlo in quello, o in quel!' altro modo .

Prémotion.
,

PREMUNIRE , V. a. Red. Munire preventivamen-
te, o anticipatamente . Premunir s prfcautionner . $.

Preniunirfì , n. p. jìccad. Cr. Munirli preventivamen-
te, fé prèmzinir ; Je r/iunir par précaution .

PREMUNITO, ITA , jìccad. Cr. add. Da prcrau-
n're . Prémuni .

— PREMURA , f. f. Gr.-m defiderio, cuia . Empref-
fement .— PREMUROSAMENTE, avv. Con premura. Avec
empreffeme-H .

^

PREMUROSISSIMO, MA, ndd. Masal- Sup. di

premurofo . Trt'i priffant , &c.
PREMURÓSO, OSA, adJictt. Che ha premura .

freffant ; muent ; preffé; ^ai ne f^ufre peint de di lai .

PREMUTO , TA , .idd. Da premere . Pnlfc . V.
fio ibo

,

PKENARRARE, v. a. V, !.. Narrare avanti. P,;

ecr.ter aupar.Ti'ant

,

PRENARRÀTO, Ya , add. Da prcnatrare . Ra-
conté par avance .

PRENaRRAZIÒNE , f. f. V. L. U prenarrare .

Narration faite d' avance

,

PRENCE. V. Principe.
PRE\CESSA. V. PrincipelTa.
PRÈNCIPE, f. m. lo li e ITO , che Principe. V.
PRENDERE, v. a. Pigliare; e fi adopera indiflin-

tamente in tutte le locusioni, frali , e maniere dell'

altro fuo finonimo Pigliare ; e la varietà de'fuoi fi-

gnificati lì diiìingue dalle parole , che gli accompa-
gnano. Prenire ; fai/ir ; toucher à ^uel^ue ck<je .

5- Ptr Accettare . Prendre ; accepter ; recevoir . ç.

Prendere , per Acchiappare , cogliere . Attraper .

tromper ; Surprendre . §. Per Apprendere , Imparare .

Apprendre. «. Prendere, n. palT per Apprendcifi ,

appiccarli, f attacher; s^ accrocher . 5. Prendere,
per Caparrare , fermare , Wrrerer y donner des ar.

rhcs . §. Prendere , per Cominciare . V. $_. Prende- ,

re, v. n. per Comprendere, occupare . Être pris ;

être faifi . Mi prefe un giclo , qual prender fuol co-

lui , eh* a morte vada. 5. Prendere, per Eleggere,
fceglìcre . Prendre; choisir. §. Prendere, per Far
innamoiare. Rendre amoureux. Ç. Prendcrfi dell'a-
nime d' alcuno , o eitcr prcfo , vagliano Innamorar-
fe-e . Devenir amoureux cu epris d^ une perfonne .

5. Prendere, o prendeifi, per Rappigliare , o rappi-

gl::irfì . Cailler ; coat^uter y J'e prendre ; fe enrôler .

5. Prendere, per Rlfolver^-, determinare. Détermi-
ner ; divider y réfoudre ; prendre une rtfoiution . f.
Prendere, per Sentire . Ouir ; entendre. Talc imma-
gine appanto nii rcndea ciò , di' i' udi.i , quai l'icn-

dcr fi fucle , quando a cant.-ir con organi fi fica . J.
Prendere bene, o male, vale Incogliere b.^ne , o
male . Arriver bien ou r/ial . $. Prendere accordo ,

rv.lle Accordarfi. V. §. Piendcre a fdcgno , vale Sde-
KO.ufi , Aborrire . V. §. Prendere ardire , baldanza ,

liciwrA, ce. vale Divenne ardilo, b.ilJanzoro , fran-
to. Prendre csnr.içe . $. pi;ndcr campo , o del cam.

^
pò, vale Prepararfi a conii'atiere , c»I f.irli luojo.,
per U battaglia. Farli indierro per alTslire con ma^
jior impeto, fe préparer au comlat ; fe diSpoitr à
le àittre . 5- Prender carne, vale Incarnarli . Pren-
dre ckair . §. Prender forma di checchci1ì.i , vale
Traiforniarfi in elio . fe transfortr.cr ; /e ttiftaraer-

phoUr ; prendre la figure oh la forme de ^uelijue
chofe . §.^Pren<ier luogo, figurafam. per ElTcr impie-
g.itc . Èirc employé, l danari prefon luogo in

.litri fervisi-. 5. prendere il minte
, prendete ter-

ra, ec. V. Pigliare. $. Prender veleno , vale Eirerc

avvc^ensto . Fremire ou uv':ir piis le piifon; être
tmpoifcnné . t 5. PrenJer vc«iro, fig. Sinatrirfi in
favellando. C.-m.-liic)-, nfler ccurt .

PRENDIRILE, add. d'o-'.ni fien. Talvin. Cile può
or^n lerfi . Frenarle ; qi-: peut être piis .

\ PUENDIMENTO, I. ni. 11 prendere. Prife ; l'a

Che prende . Preneur ; jbì

fi7<)B de p
PREIvIDITÒRE ,

prend.
PRtNDITF.ICE , v. f. Che prende. Preneufe ;

aui preni .

PREXOME , f. m. Satvin. Il nome , chs fi prepo.
pone al nome gentilizio. P.enom.
PP.ENOMINÀTO, TA , add. Voce Lat. Detto a-

v?,rii> , Ci <ie£iii amane > vu rmurae nugitiìvmt

.

PRE
PRENOTARE, V. a. Noe.ite avanti. Mirgtttt at^.

paravant.
,PRENOTATO , TA, add. Da prenotare . Marine

auparavant .

PRENOZIÔME , f. f. Red. Cognizione precedentsf
un'altra, con relazione d'anteriore, o polleriore^
ficcome la coenizione dell' antecedente , che fi ha a3
vanti la nozione del confegucnte . Prenotion.

* PHENTA , fu!), f. Intrecciatura di palme. I«'
altri tcfti a penna fi legge pletta . Natte de patmai
PREMUNCIÀRE, 1 V. a. Predire, annuoziareJ
PRENUNZIÀ RE

, J Predire ; annoncer ; prenol^^
quer .

^

"
-

PRENUNZIÀTO, TA , (etner. add. Da prem»
liarc , predetto . Prédit ; prophetife . -*>

PRENZE , PRENZA , f. m. V. Priccipe . i^
PRENZFSSA , f. f, V. Principeflfa .

.

V'j

PREOCCUPARE, V. a. Occupare avanti . Pr«»ff
evper ; prevenir. Ç. Preoccuparfi d'una perfona , lif!

cciff'er de queL/u' tfn .

.'

'

PKEOCCUPATISSIMO, MA. add. Ma^s/. Supa(j(
di preoccupato . Trùsprévenu . -»i

PREOCCUPATO , TA , Cavale, et. add. Da. pre«
cupa re . Prévenu .

PREOCCUPA/IÒNE, f. f. M,rf.7;. ee. Occupa;
ne fatta con prevenzione . Préoccupation .

PREONORATO, TA , add. Saivin. Onorato ç<l»i

prelazione, o prevenzione. Hon re de préférence. >U.

PREORDI\ARE, v. a. Segntr. Predeilinare , ((fai

din Prcdtterminner
PREORDINATO, TA, Segn

Pu di termi'-é

.

erdonn

r. adJ. Da preortìii)

PREPARAMENTO, f. m. Il preparare. Préptuit}

lion ; app'ci . ':n

PREPARANTE, add. d' ogni g. Che prepara, tj^
prepare . S- Preparanti , fi dicono da' .Medici, aldine,

vafi , o canali de' fluidi nel corpo animato , che pt<^
parano la materia , che gli dee produrre . Prépatmt\
$. Preparanti , Alteranti , e fimili , fi dicono i Mftft

dicamenti , che correggono le male qualità degli ^
inori, per ridurgli in illaio perfetto di falute. Ptw>.

paritoire .
, ";

PREPARARE, V. a. Apparecchiare, render le «»•
fe più pronre a poterfi mettere in opera . Prep.irerf

aop'êier ; dijpoter ; mettre .?« ordre. §. Preparare*!
anche Termine Medico , e fi dice tanto de' modi d*
operare della natura., intorno alle parti del corpa^

animato, quanto d' alcune diligenze dell' arte i ioH
torno a' m=di:amenti . Picparcr .

"-

PREPARATISSIMO, MA , add. Superi, di prepâN
rato . Trt^r préparé ; rrèS'ptêt . "X

PREPARATIVO, IVA, add. Preparatorio. Prik
parainire.

,
ì

PREPARATO , TA , add. Da preparare . Ptépèi-

ré , &c
PREPARATORIO , RIA , add. Che prepara , afr-

to a preparare . Préparatoire .

PREPARATRICE , V. f. Salviti, ec. Che preparile

5-"' P'epare . „ „ '

PREPARAZIONE, f. f. V. Preparamento. II. Pre*
paraz'one , per lo Preparare , nel fecondo fignifica»

Ï0 . Préparation .
'

PREPONDERANTE , add. d'ogni g. Segner. Che-

prepondera . Prépondérant .

'

PREPONDERANZA , f. f. fegner. Eceedenza net
pefo . H'ialiie de ce fui excède en poids , eu de ^
qui eJJ p'eronderant-. \,
PREPONDERARE,"^- a. Superar di pefo. PtftK

davantage : être plut pefant . Ç. Preponderare, figk

vale Aver più forza , prevalere . Pievaloir ; I MH
porter . .

9'

PREPORRE , V. a. Porre avanti , mettere iMUg-,

zi , e talera anche preferire. Prépofer ; mettre, flm
cer dev.tnt .-^p-.tftrer. ^»
PREPOSITIVO, IVA , add. Che fi prepone. Qm

precide

.

,
;'!

PREFOSITÙRA , f. f. V. Propolitura. V
PREPOSIZIÓNE , f. f. Una delle parti dell Orafe

zione . Paiticella indeclinabile , che fi fa precedei»

ad una parola . da cui dipende . Prèp-^fiiion . .^
PREPOSSENTE , add. d'ogni g. Stilfia.- PrepoMi

te . V. "
'

PREPOSTA , f. f. Ouid. G. Lo fletto , che PlO|

fta . V.
PREPOSTERAMENTE, avv. Galil. Inmodo |

pollerò, a lovefcio. jì reèottrs

.

PREPÓSTERO, ERA , ad). S-r/i/. Che vieBef
vanti, quando dovrebbe venir dopo. C'rì vient' i

d, faifon , 014 14 ccntretemps , cu qui efl fait à I

tours . !^

PREPOSTO, TA , add. Da preporre. Prépifi'^:

ou p.f/f.v. Jl
PREPOSTO , f. m. Propolto . V. j|;
PREPOTENTE , add. d' ogni g. Che può più iàtgj

altri , fupericre agli altri in potere . Très pttiffMfff

^ui a un pouvoir fort étendu . J-,

PRKI'OTENZA , f.f. Alìratto di prepotente. GtM^
de pu 1,1ance . _ ai

l-KEPÒZIO , f. m. La pelle, che cuoprc la puoi»*

del membro virile. Prépuce. >]

PREROGATIVA , f. f. Privilegio , efeoaioneij

Prt>.-^.i»)fe y privilège ; avantage atiathé i util w .

g.tite , .! un emploi .
',-

.

PREROGAZIÛNE. V. Prerogativa . /:

PRERUTTO , UTTA , âud. Cuite, fior. Voe. I»fc<
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TRESTIGIATÒRE , Terba). m. Da PTefl'Siasc .

"frf'sTÌÒioT?""'-' Il preftisiare. Preftitc j ttjr.

inS;.t,ntvol« . Trompent ; r'^m d >"/""» ' '"' ^"

PRESTISSIMAMW.TE. svvttb. Sup. li. FfcBa

"V^est'Ìssimo" MA . .M s.p di PKflo . r,...

"Trìstìs^iS';/;^;-*/;;-: d. prc»o. r,...pr.«-

PRESTITO , f. m. i- cofa prellata . P.i, ;
""

cJ alïoso dçl ço„ .ne , --e fi P.^fia col ..«no .

PRESTO , ÏSTA , aJd. Solleco , fped.ro cte 0-

«jra con r-cdez^a , p.onio ,
fro«p, ; ^l.c: </> -

Te"
' ^ tei App-mcch.a.o . in pi-nto m »(rcao,

,^;:T Vc^ Coito^ E^v. . V. s: Pcr Subuo ,
r.pen-

"
PRVsfor3Ìv''"s''ùbrto . toilo , rubramente , pre-

SanVente. hv- ,-, wVmew ; prcmpumcr., s auiP„< ,

''VreSUAsÌÒNE ,'
f. f. M.7fal. Previa pcrfiiafione ,

crede"" prXa \
pr,i.a ch'ai.:, pe.fuada alla ere-

•'TRVsu»Errdi'''d"<;gni g. C«n.. Che pre-

lume . Cï"" prejrinte .

11 PRFiUMFNZA . V. Ptciuniione.

PRESÙMERE , e PROSÙMERE . V. n. P.ctendere

olue^l convenc'vole .
arro.arf >

.'^'f
"'"'^-'°^-

Ihcfum^r ; noir trop hnne cp,«>eo de !•.• . $• t""

rlr cor.çjhiet.ura , in.ma^ina.e . prefupporre , f d n

rrtno npn s' ufa pure al n. p. P<ll'mer ;
çonict/u-

,*; ; irpuier; Joupconner ; fe ptrjiwler . ;ufcr pJf

"pRF"u^iIT'òRÊ'',THR'oSlJMITÒRE , ve.b. ir.

Che prefunie di (e ftc(To . P„Jov,p,ueu, ; «r««';-

/f i/jt ; r-Jl».- »'"' prrjume trop.

+ FRESÛMMERE. V. Fiefumcre .

FRESUNTÌ VO , I V A , add. !'«» rfW.' 'l^o . A tto

a vrefuniione, che può enfer piefuMO . Prfjom-

P R Ë PRE

lioU. la Piêitcs Ilei l'Io-

Î"L Che fi

"PRÎ5UNT0 , UNTA . add. Lor. Mcd. «,

'^'prEsVNTUOSAMEkn'E^rrpkotXTUOSAMEN.
TE , avverbi Con prefunîione . PteJomp'ei.Jement ;

PR^SnTUOSELLO, J-LLA . add. Cr. ,n Saeeen-

(.ao Dim. <1i prcfuntuofo, arroçantuccio ,
prelun

li-ofctlo friffùtt : un peu pnjamptueui .

*'-VRFsÙNi?f0MTÀ , 7 fun. f. P'^f»"''}";'

PRESUNTUOSI TA^DE , S arroganza . erejcm-

FRfSUNTUOSlTATE , J ption; orlati'; ar-

^ofance ; inJcUrce ; opinion uvanlisei^li <>' V°'-

""presuntuóso, SA , add. e s' ufa ='"cl>^ in for-

îa di fufl. Che riefume , arrog.infe ,
dr sfacciato ar-

dire . Vtif(mpiue<i* i lerner.jire i ccnfijnl , Jtjlt-

•rofa lin ; or/;ueilteu

"presunzióne. fV. Il pre(iim«re , arroganza.

Ttéforaptim ,- i^rro^r.r.fc : fu^rtnce ; vanne il!''"'-

rucil- S. Fer Dubitazione , rp;nionc , o conghieltu-

:f: Prrfor,>p..on ; eo.Jeffare . /-P/- » ^'^--^
finite fur Ics appjrtnas , Jur dct lo-ï'ff» S- f'e

funzione , è anche termine k^ale , -e vale Cos|h.ct.
' ." ,!,„ r, uia per prevare la no(l;a intenzione in

l«a(o. Prêtre. $. Frcte , per Ssctrdofe f""!»;* <
*

<Sfl,nz,one di regolare. Pre-re. S. P-'Ç" • P" I;.^';

dîne liciTo del presbiterato . La P'e'"ff- .
« B'"''

io ptovcib. Di bere al Prete, che '1 Chetico ha fc-

if qu>iudo alcuno chiede per altrui qveUo, eh e

vo'reWic per le. Cela ffdn lorj^ue gueir' V f'r
m/inile peur va autre une ihofe dont il J telom lui-

mf,»e. S. A un pietc nistio , un popolo Ipiiitato .

V fopolo. 5. -pariflienti, in modo proveib. fi dice,

Nun e m.il, che 'i picie ne ROda , o iimili ,
ciò..

Non e mal da morire , non è cofa di lonima impcr-

Tanza . Cert' efl p.« «•> $'""' «>„l . «. Pu,e in modo

piovcib. Ed or ben piove rcU'orto del prete ,
cioò .

Muor fcnie aiTai . Il meurt Hauecmp de monde ;
on

r, -i/Tt ou ;' in {.lit tien ihJnter le Ci-n §. Er-

;:',i Pie.'e all'Alt.rc, p.ov. che s" ufa per .leu are

calche difclio rr,ed:ocre, moDrando ertcr 'icile 1

le anco in cole ii maBsiore importanza. Chacun

Ifl^uhi à fe tr->y>pcr i S.: Preti , d.iïero gl^
'-—•"

anche i Sacerdoti desi' I

'"reTELLE , (. f- pi. Eoima di pietra , >"!1» ^"•

le fi tritano metalli ilrutti , per formarne eh =1= ,

PU le^H, "d altri llruir^nn. mule. Quella de Mo-

rc.Ve.i fi chiama Li^s-n^": S- Gettale in pretelle ,

^'r f.mi it fi dice p.cv.tbialm. del Vare checchciTia

J^én,Oimamente , e bene , Jeter en moule ; P-r< prom-

^'"re't^DENTE, add. d- ogni gen. e talvolta

(J Buon. F. Guarin. ec. Che preiende . J'r<«»-,]

''ThVtiNDENZA , r. f. V. Prctenfione .

PRETÈNDERE, V. a. Volete aver ragione di fa

re . o Vi confeguirè alcuna cofa ,
Prétendre; vouloir

îv'ir dr.it . l vale anche Afpirarc , o aver inten-

zione . Pielendre ; vijer ; fcuha,ier avee p.'jìl^-n ; a-

I voir inteniion . $. Pietenders , Cuicc. fior. Per ufar

r"pRETENs"òN".' W.R. t II JJrctCBikie. Friten

"pRETEN^ÒRE , verbal, m. Ped. talv.n. ec. Che

pretende. Preicnisni ,• ?.> a de-, prtient.on,.

PRETERIRE . V. n. Mancar d'effetto, lafciare .

'''pRÌTERIToV("1'.''r^'' Q-'. 'h'
*
f'"''" 'X

S',ï?:^incKp--^^^^''-^^--
no il culo Le derrière; le cui.

PRETÈRITO , TA , add. Da preterire , pafTato

.

'"'preterizióne , f. f- T. Reitorieo. Figura ret-

ron^a ; con la quale fi mofr, di palTare fotto filen-

ìió CIÒ che cffeltivamcnte fi dice . Prétention .

PRETERMESSO, ESSA, add. Da prete.mettere

.

""preterméttere, V. a. Lafciare. 0«»rr^ ,

'"s^RETERMISS^ÙNE , f. f. Il pretermettete; la-

""pKÉTrStMOLO . V. Pretoremolo .

PRETÈSO , ESA, add. Da ?""?, "V^""'° '

rrcdulo. fuppoilo . Prétendu ; ou ; Juppo/e.

PRETESTA , f. f. C.ipor. Sorta d. toga degli ant,.

'"pr^TesIo Tr' m"R.gione , fiafi vera , od appa-

r opeTato . Prétexte , tini, j t.,t"j, » ,

M . fupetiorità Rei valore . ftipénarili en vai ,^

PREVALÉRE, V. n. Efferdi pili valore, e<ccife

re. Prévaloir j vaUir mieux ; Jurpjjer lie ptit

%RtvÀUCÀRE. V. Prevaricare.

FRtVÀLlCATÒRE, V. m. V. Prevaricatore. ,

PREVALÙTO, TA, addicu. Da prevalere. Prn^i

'"prevaricamento, f. m. Il prevaricare , Ttaji

Bitdimeoio. J'reu.rritar/iw ; "'f''/^"j7''''; . ^l^
PREVARICANTE, add. d ogni 8- faivin.^

prevarica, Ptevancatore . Prévaricaleur ; qui Jg^

"prevaricare, V. n. Trafgredir , ufcir de'|«4

ceni, e dc'camanJamcp.V. Prevan^uer j «lalwifi

Jer ; mangu

ìiudi: P:el
cpporre , cioè mettere , e

I . Pitjufpofer ; ftippofcr
PRESUPPORRE, V. n. !

«ermar che^cheiTia per veri

pr^aliLlemitii ; pofer en /_.- .

PRESUPPOSITO. V. PrefiippoHo.

PRESUPPOSIZIONE, f. f. Il prefupporre. Pr^jup.

VOI'.fion : fuppofliion ptéaLltU .

PRESUPPOSTO , f. m. V. prefuppojiaione .

PRESUPPOSTO, TA , add. Da prefupporre .Pi'
,

'"TAIÛ'^, f. f. 11 pigliare , e dicefi P'oPriamen-

fe del Fistiale gii uomini , che funtio i Sergenti del

•X Corte . C««^,-. . J. Per ogni altro atto d, piglia-

ie. Préfa. Pnje . S. Per il fielTo , cbe Prefame

rei Cgnificaio, che abbiamo fpiegaio alla voce Lai-

""pRETÀCCIO, f. m. Pegg. di Prete, detto cosi per

Jifpregio , o per dilpeito. Vilaw pfeire , ou mautsii

^'pRETÀIO , JA , add. Che fi compiace ne* preti ,

che volontier. tratta con elfo loro. Slm bante les

urètres . ^ .

i-RFTA.IUULO. V. Prataiolo.

PRETA Ri A, f.f. Cir. Leit. Che.içhcrla , Clero ,

ninliitiiiiine <li preti . Q_i:iniiie de prêtres.

• VRKIÀTICU, 1 I. m. Presbiterato, lo fiato ,

« PRETÀTO, S e qualità di prete, i.' P'C-

»t jfe le t\ic-:ì ioce . -.

PRETAZZUÒLO , r. Iti. Peggiorar, di P.ele , e fi

dice quafi per montare la badczza , e poca perizia

di alcuno, chefiapiete. Prêtre !j:Borjn/ ; Clt.ipe-^

''ÌjikTE , f. m. dnegli. ch'ê promolTo al Prcsbi-

""pRETIGNUÒLO , Lo fieffo , che Pretazzuplo

PRETÒNE , f. m. Acct. d. Prete . i/o prwri
. V.

fort

^""rÉTÒNZOLO , Prof. fier. Lo fteffo , che Pretaz-

^'pRÉTÒRE , f. ir.. Titolo di Magillrato preffo i

Romani, che tendeva ragione. Prfteor .

PRETORÌA , (al), fem. Dignità d. pretore . Prc-

"pRETORlÀKO, NA , add. Nome d'uB ordine di

fnidjri prcilo i Romani . Pritsriea •.,,.,
PRETÒRIO, f. m. Luogo, dove nfiede il pretore

9 lenïîer ragione. Pifroi'C .

PRETÒRIO , RIA , addietl. D. pretore . Pnio-

"prV.tqsèmoio, PRETOSELLO, e PRETE5|.

MOLO, (. m. Prezzemolo, P.uolcll.no . P. /i/
.

5.

Pigliare r occafione del pretefeir.olo o ^"''1 - «S"-

ràtam. fi dice del Pigliare una occafione. o un pre-

",)o v.ino . re couvrir d' uu fac mouiìlt ;
prendre un

niavvais pr,re*fe.

prettamente, a

„,,r» ;
fimpUment .

PRETTO , TA , adJ. Puro , fchietio , n

IO ; e.l è proprio del vino , quando r.on e ••.•;-.^ ".

i; f ò pretto fputa.o , e vaglipno.foniiBlun..1m,o

(tcnuTimo . Pur & net; tout a-f.iii es^i Jirnt. -

:rb. Scliiettamcn

1 mifchia-

r • manquer a lon aevo,, ; trmfgreffet la le.

PREVARICATÓRE, r.m. Che prevarica , tuflf

fore. Prtvaticait'iT ; violateur; tranlsrelcut .

PREVARICAZIÓNE , fu.l. f. 11 prevaricare,!

fgrcmone . PrevarStatioo ; malverfai ioti ; coatw

"pl(EVEDENZA",'f. f. Jv/.m. PrevedimeBto , |fi

v\f\oat: . P>eyoy.-,nce i piivifi'.n. „ . .. £
PREVEDERE , V. a. Antivedere. Prévoit ; 1^

r^niiv iueer cu voir par avance . -?

PREvÉdIMENTO, f. m. Cr. !n Awedimem
Antivedimento,pievidcnza. P<evcy]mc ; ccaicifift

'"^

P^REv'eDÙTO , TA , add. Da prevedere , Pri

'^PREVENDA, f. f. Civaie. Lo fleffo , che prel

''^pREVENfENTE, add d' ogni g. Che pjeg

ne , e per io più fi dice della grazia
.

Gi.rM jre»

I ""REVENimENTO, f. m. Fall.>v. PrevenzÌMt

nicoccupazione . PTfvenlicn .
préoccupation.

"^PREVENIRE, V. a. Venire avanti , A»ticu«|.

rinvenir devancer ; gagner ou prendre te deva»,

§ Prevenire i! defideriod' alcuno . Aller au-deot

''%RE*VENTIVAMENTE
'
avv" M-Slçi/'."". I» n»

urevcnrivo . TréalutUmenl ; auparavant .

PREVENTO , TA , âdd. Petr. Lo ftsffo . che pi

"prEVEn'ùtÔ , TA , add. Da prevenire- Prfi

""pkE\'ENZ!ÒNE, f. f. Il prevenire , anticipa»

"VrEVERtIrÈ , V. a. Rivoltare. Pervertir i,

'"previdenza , e PREVIDÈNZIA , f. f. Il pr{

yieiere. Prévoyance : privifion.
rhe Va

PRÈVIO, lA , add. Rei. PalLiv. ec. cne va

nanzi ,
precederne. P.éalatle ; précèdent.

,

-PREVISIÓNE, f. t L'antive«re. Frevofan

'"pBEvrSO , SA , add. Preveduto . Prévu .

PREVISTO, TA, add. Daptevcde.c, Prevdf

P;-(ÎJU .

PREVOSTO . V. Prepono . 4

PREVOSTÛRA . V. Prepolrtura. ._
PREZIOSAMENTE , avv. Riccamcn'c .

fp.tna

n-enrè RUher^ent ; r^ignififueme,»
;,plcnd,dem>

«. prezio'^.imcnte . vale anche talora In manier»

o'iahile Precieufement .

' PREZIOSISSIMO, MA , add. Superi, di preii

pbÌI.osItàÓe. y ^«'"^""^'TMe!:PREZIQSITATE, J de ce qui '/??"'"";
PREZIÓSO, SA , add. D, gran pregio, di gran

5' donna fmcrfioù , che vuol far grazie .
P.mpr/.

aretieul'e ridicule.
. ^ f,,

. PREZZA , f. E LO fteffo , che prezzo ,
ni

conto . Pri» ; pr<7fe ; elìime

.

. ,

PRE7ZÀBILE, add. d'ogni s. Tregiab.l. .
f

PREZZÀCCIO, f. m. Magai. Pegg. di pit

prezzo bafliflìmo . Très (as prit.

PREZZARE, V. a. Apprezzare. Piiy^r, ejr.i

"''pr/zZATÓ', TA ,'add. Da prezzare . Prife ,

PREZZATURE , ;. m. TaiT. Appreizatore ,

nie^-ia yipprcdaieur j eflimaieur .

P~REZZÈMOLO. V. Pcirofcmolo.

PREZZÈVOL-E , add. d ogni g. Je^ircr. rrt!

le ,
pitsiabile. £/ìi<».j*/e .

, . e

PREZZO , f- m. Valn.a , quello che vale, e f

E^a Trijt vaeur. A granpiezzo. Cter. Ali

ordinario .' Le prix cilii.mt . Poco prezzo .
l

§. Per Mercede, e so^d.igno. Pn» ,• •''^"'P'^?''

gè falaire . i. Per pregio , Stima . \. J. M'

Il prezzo. V. Conto.
PRtZZOLÀRE , v.a. Condurre pt/ prezzo, i

ile
PRETURA, f.f. Se«i. Ufficio, e giurifd.ijfione

'^^li^':i.Tu^. sov. Prepo=>deran

Prezzolato , ta , add. Condotta per V
Lo glgt'

PRIA ,"avv. Per lo ;,.ii in ufo a" Poeti '

a-profaiori . Lo ftcITo,, the prima. ^"P-"-"''

PRIAPISMO, iuR. m. Involontaria crciu

membro virile . Pti.ipi.tine. t,,,,*'!
PRIAFO WAH'NO, £ m. Red. Sotta « '
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P R I

t Tip Ml fO'<iO '«' ™'* • « '*" l'»taCti Jîli

•'- .,.,f ,5^E . V. Proe»<BoiK.
-\ , f. f. V. Pre^bjer».

j knt , Voc. a«f. V. Prctuc .

^ f œ. V. Prsghitri .

pnii-MERE- V- Prtmtre. f. Hg. vak »«8»rii-

, l«ne aliru. le foJaaie . I'«*r ; ««f'f«' ;
/'<

PWGi'òn'a'.'ÌSw. r^«*- «• Vnt. f. di pnjio.

PRIGIONÀRE . V- »• tmpfigiOBire. E^ffifat

r • in.Jti' . ntllrc em pri/wi .

paiOIONATO, T», >(M. Imprigiooiic. V.

PRIGIONE t i. I. Uioso pubblico ,
dove fi it«-

1 fermi i rei ; Caiccre . P<i/m ; muf^m -ìl Pc.

?,c ine , fi«. fi dice di molte «Ure co'c , come

c'.U priji'ne eter»a , fe«» d.kbio pO du-

teda, che ti fia, che (jui «on *. Q.:l

;too. L' rm/cT . Apriti II prigione la CUI

Q, .
.': ti corpo. Le CCTfl ; It p'il:"

h imano acche pi içiore ,

n d( /' tfMcnf . Amor mi

ca . Ç. N< a tort* , n*
• -.crrere in prijiooc ; modo

L'cr (* co' .1; , c'"iC oon (*ee uno fidarlî

.propria innocenza, ov' ella pc (Ta «lier

bluo . «*' «o 'ir «trr , eu fo' c« »i» "•-

'jBf pai /» 'J'^^r m<l)'€ en ffifin.

j-.E , fil», m. Q.ie^li ch' ò in pri|ioo» , o

n çjcrra , è in poicre del vincitore. Pri-

.,NFMa, f. r AAraiio di fVKiot'^te. ,

JÊtrviu : <mprjl aatm.at .

U, < I. l" «ar iiwhiufo •» prtçiooe ,

.lirui . Seiviiù.' >r</;» ; (âftivut ; em

-VèRE, e PRIGIONIÈRO, < m- " P'i

. .ftmUr . %. Per Colui , cl^e Ha a i;.ur-

... .. ..riniuiii , CaiMiitro. Gc:litr ; i-.oiufit

'phÌvIaV'. '. «•» >"< »" eatoniche .
P-im» .

FRl'dA , ••«. f dcnoi.) leoipo anietctfeoic , Innan-

i e Mimccameaic . jtupitjvami ; nt'i i
ytmii-

lO io9o le Huioi . J.Coll.. palliceli.; Come .irjn-

I
«lie Snbiiochi AuJIi mi fM ,; i tt"» i"' .

t^m^tn, lue. J. Con «lire .oci roim.. d.Hifc

nnicic a«»eib'ali , tome I» ptim» , Da puma, Ci.

la, (,tnm<iKeme*l ; iu tmmefueieml ; éufjrivjmt ,

Î'rIMÀCCIO, C m. V. Pi.Biacc;».

PRIMACCIUÓLO, f. m. D:m. di pninsccio . Pe-

"Îr'imTohÉ, e PRIMA CHÏ, »"cr!,. di lem-

0. Awnll che . A"^»' *"••
• PRIMAJAMFNTt. V. Primcraoïenlc .

«
I IMÀIO, JA , add H'-no. P,em,^. %. Da

poUn jïverb »alc Da pi. ma. Du c.-mmim

'r^vil le tentemtntemeni

Mt\TK,-vïerb. Piima . Ja principio,

in'c PiKnicrt'""'» ; ftinilf'ememe ,
j-

RIAMEVTE. av.. Piiicipaioicolc . Pre

.1 ; prioetfiJirment .

r„, MARIO. RIA. aJd. Lo nttfo , cl-e piiitii.o ,

na pm iieqiicDre Bell'ufo. Primo, principale. Pre-

Mjer cifrila/ ; p'ineip-'i •

Pr'iMASSO, Voce formata »rf Ifcheiio , e va.c

Uomo principale . Le <if du »i//jx« ; It flut Jciit

ttte , tu le primeifaJ i' w '"" • , , ,. ,

PRIMATE, f. m. Principale, che foprall» atli

iUri . Primat .

PRIKATICCIAMrivlTt . av». Da piimji-ccio, e

Mie Pei icmpo , A buon'ora. De temmt heure .

PR1MATÌCCTO. riA , add. Si dice del flutto del-

la terra . che fi «utuia a hiinn ora P.e.cee ; t*

fi/. J. Per Primo femplicemcntc ._ Premier . Nella

primaticcia ei4 . Diii le premier tge . S- Per fm.il.

«ccicbbe lantofcie de' l'-*jn I verno primaiict o ,

«oo piogge conimove , c.ot Venuto lonanii al tempo

falilo , ,

PRIMATO . f. m. W piincipal Inoio il d onore.

«I d'.iiilOTiià. PriiBJ» ; primiuit :
prremimemee

.
}.

Onde Tenere il primato , che fi dice di Chi fopiad»

» tulli «li airi . /Iti.i' '•> fmanlf.
PRIMAVÈRA . I. < Uaa <«"« S""'"" S'a»'?"' •

telli quale tinveid.fic la lerr. . e- fi iinnoo.a I an-

so . Priircmpi .
/«iji nouvelle; reneuvelu . {. Pu-

Baveia , fiç.iiaïam. per la Verdura , o i fioii ,
che

«(cono di piimavera . Primn-M ; »«''" cu /leur, du

''phÌm'aZÌA. f. f. Atot. Cr. DiçBii», t diritto

4cl piimaie . Pri«Miie . ...
PRIMA?; Al F , AdJ. d- o«BÌ % Itlg- " Apparie

ente j rimarla. Primaru'

.

PRIMEGGIARE , v. n. G.fi dif. Soncnere il pri-

mato , e qu picpiiim. Vantale il peimaio , ed e vo-

cabolo fraoce'c . Prime .

, . _ „
• VRlMmÀNO, ANA. adJ. Pnmcro. V.

PHIMlCt RIO , I. ni. Nome di digiit» eclefi»!!!'

"primièra ', f. f. Sona di «ii-ocodi carte. Pn-

mt. i. Piimiti» , ft dicono anche Quattro caKe ,!i I

qaatiio femi . Prime • •

Piii—- lliliii»'FrjnicJe ,

P R I ? R I r^ì

TRINÌltR^MENTB, ave. la pri»cipi« , da pri-

mi . Prem'erement ; en premier lieu ; a-jaxl teut

.

PRI-MIERANTE , adi. e i- Mjur. Cap. Che êm»-

ca a primiera, i/t'i l "e J prime .

PRIMIERISSI.VIAME^TE , a". Cr. i« Premi .

iup i2i pnm.crj nenie . Aume e:ui! ckafe .

PRIMIÈRO , ERA , idJ. Primo . Premier. J. "^i-

miera <. V. Sopii a '•-<> Uo^o
PRIMIGÈNIO, là, -"adJ.' St'.vin. , «. eh* t 'l

«IMO 'originato ,' e che ha fcrvko a fare nu.ive pto-

raiioai . Pnmiri/, tu fai efl le premier en Jan e-

^''pVlMlPÌLO , f. m. . L, Capo di prim» fehiera .

'primitivamente, tri. la priacipio, in origi-

ne . Peimilivtntent ; miginjireraett ; 'u ciimTm:net-

mtnt . t- P«r A buon' ori , p:r tempo , e io Hciro .

cb« p/imaiicciaraente. V. .

PRIMITIVO , V* , add. t'orno, che a«n oa ori.

Else da alcuno. Primitif.

primìzia , e FRE.M.ZIA , f. f. Frutto primatic-

cio, che li offeri.ce a Dio. Ui premier. . J. Per

neuf. Ella . coi La .et«o»aa , « «rça di difcipli-

aa . et auanUaaa di (ama . oaoi di «ta ,
(cJi^i

Tuìode , e di fiituie piimma . frrmiee
fé

vetiu

f. Pnmiiia , per Co;ui . Jal ijiale S uie 1 orig ne .

'"primo , IMA, adi « f. Pnacipio di aomero or<i-

nitivo, al qua'* Ie<ueSecoaJj , ec. Piem'e» . 5- rir

Aotc = ii.. V. ',. f.r PiiBCivile . ^'"'"i£''V'
pil . «. Primo foano , prima jotaartaa . e n»'" -

;„Iiono 11 principio del fo.np. .1 Proclo de.,a

riovinetxa, e funi» . Prrmier f.mmei. . CTe.
J.

U

pi.mo tratto, al primo tratto, e fi.ni.i . ml.oao

Al piiBcipio. da piinc.pio. fus,tamtale. O jt.-i.

au e mruencermtnr . 1. M.nun pigino, va.e L.. (el

fantcr-ma p-iie d'un «rado, o d o" ora ._ ^••""
premiire ». Irimo pilmo . coj raddoppiato ,

ha

fora.» di fjp. T mi le frem

«»!

ra.» di fjp. T MI le premier .

PHIMOGÊMTO, f. m. Pi.mtkscaetato . pvmo

Irne. ,«i«e...... _ ._. ...
PRlMOt.tMTÒRE, I. m. tesnet. Il pria» |«bi

'°'pV|>UK,im'thICe". ». f. Véli. U. la prima se

PRl.\MOtNITÙRA . f. f ASratto di pri.roxcni-

IO Pfi«r. iiio'i . J. Piimo«ea'iu'a , fi ptcaJe «-

aiaaJ n per i.-.ione di f.icccdeie Bc,. .'-.•.
. " "'•

(Il cffciii , clic poeta feç.J 1 e '
'

f„mn,mit.re ; dr:il d' aj«J»
[

»ale aoche Quella patta d eiedii..

primoten IO Fi«rie.««"i"i y '<ii

PRIMORDIALE, add. d oipi |.
'^'V"'-« „.i,

moiJ o Tii-'l" piimoediile . teconlo i LcjiSi ,
vale

Titolo ji piimo atquiOo, prim.tivo. Pr.at.T^M» ;

», imiti/.
• PRINCE . V. PriBCipe.

PRINCIPALE , add d- n««i «ea. Il primo Ji gra-

do , lop.ano . matoore . Prineip^ ; "''"*(
•, 'i^'

,4l hteneur. %. •» uf' talora la fori.i di fu», e

"al.'lo BcìtÓ. Upri-^ip":! eap.iai . J. Pr.BC-

Da.c . per Pr'mieio. di puma. Pif»i>«'

.

PRINCIPALISSIMAMENTE, aw. Sup. diprinci-

pjlmenle .
Pri«iri'e»«"r , /nr ea»».

. .

IRlNCIFALlsilMO. MA , idd. Sup. di priatipa-

''pRliuapÂ'LMENTE, av». Nel primo , e priiicipal

luoto. Per pnmo. e priacipal o.oliv» . TrintipHe

.neul pjrtiii.Ktemenl ; /tnsuliitemcnl ; /ur.».»» ;

'^"t VrinÓ FANTE , add. d" OMi f- Signorett'aa-

,c . n-minjut . f.1 dmxirr ; «ai c.-mmimdt ; fi.i

"•'pR'NCirÀRE . V. a. SiMortugliie come Piic-

cipe. Demi-rer . rrgner ,
'"""•'"'''/•/''""„

VrINCIPAto, I. m. Titolo del Domino, e jra-

do del Piiotipe . PrimtiiJuie ; /.av/raioere . Jei

eneurie . i Per metal, vale Ptemincnia . maf«io-

".n.a. r.rirf'"'; p'-«a»'<'
; /""r:""', .."["IT

ijfe . i. Piincipati , * aache Nome d caa dclc S'-

taichie •'e^li angeli. Priniiftani

.

.„,„.„
PRINCIPE , f. m. duelli . che goda il dw n o ,

e il tiado de! piincipaio , ed t molo, che «ra.tai-

rJnie fi'd» .iJ citiDuao. che ha Dato, e fijnoita

'^t Pri-rc . \. Pnacipe . f. dice aache al F ri-

m"cBÌto de' priacipma.^i . che dee
f^^f"'""^

loro Caio. Pr.«e ;
/• *miief prtUmpnf de /- i "•

raaiif. J Principe, per Priocipale ,
primo, l-io"-

'''"pRINCI^'E^SA . Femm. dì principe. Piineelfe.

FRINCU 'AMFNTO, tm. Com nciamento . Tri»

ette . i?»ameoeei»iir . _.-...

FR INCITI ANTE . -idd. d'ogni J. Che ptiaeipii .

TMnw.nfjrr - «l'i cmnrearr . ...
PRlNtlPIAhE , » a. Cominciare .

darpnac.p.o.

PRÌNCiriÀTO, TA, adJ. D.. pane pare. Cm,-

•"wNciriATòRE, V. m. "' fi"""''- F°™;:-

"prVnCÌ pio*,'Vm"; 'anello, che pioduce qualche

effmo dimoio :'a fé . ed elfo , come tale non viene

confideraio piodoiio da altri . Principe ; Jeuree . ».

petCcminciamcDlod' alcuna col». c™o.e«fmff

Î. Pef Prima foadiniento d' alcuna fciema , o d' al-

tra lacoliì. Frineipel ; lei premier/ e:emens ; pre-

nieri prraptu ; premiiree riflee

.

PRlORÀtE. add. d" o?ai e. M.r«j/. Di priore .

auioenlc a Prioria. De Pri-w ea de P-iearr .

• FRIORÀTICO. I. ro. !M3?iSrato de' Priori . ette

era il Soprsmo nella Repubblica Fiorentiaa . V,»oa

^»' ><> <-«iW7i i Fof.iK» a» jìitverjtn Nltiiflnt ,

da tempt de li Rtsuélifue .

PRIORATO, f m. Prioratico ,
V. { Per TitoW

di prioria, e di disiitiecclolaflici . o cavallerefca .

Prieare . f. Per lo tempo dell'u.^cio d" un prìatc .

PriyrM . -
.

PRIÓRE, r. m. CoWi , eh" i neH uiicLO del pno.

ratico . Titre fa' Jit donnait à Flijrence . du tempt

de Ij Répui^fue , aur memirei du :9u-7er3in Mifi-

prtt . $. Per Colui .che eoie priorato «eclc'ianicB , o

cavaliere ca. triem . S- PrioK nell'ufi, fi d^e al

fupcnore di alenai coevcoti di RclisioS clauftrali .

Prieur.
, «.

raiORI* , f. f. Chiefa , elle ha cura o anime •

ed t di meuaia digaitt tra la Parracckia , e la

Pieve . Pricwe .

PRIORISTA . f m. Libri» ,Io»e fono fetitti i Pria,

ri. Lirtre n* I m enrcgifrtii let nimt dtt m:m.
trtt dn ffuvcrjin Mjsiftrji de F.'freoce . V. Priti-

PRIORITÀ. -y f. f. ADratto di jnmo . L
PHtoRirÀOF, , ^ eiTcre il primo. Frante;
PRIORITÀTF. . J JuttriiriK.

PRISCAMENTE, a»v. Aatcamc«e. .X«.i.iib#-

PRISCO, CA, idJ. Voca lat. Dell» Fuma eli.

latici. Att:ien ; du tempi pifè.

PRISMA , f. m. Temi. Geometnc» . e vale Fuira

fnlida contenuta da p'ani , de' quali i due OTpoSi fia

fimli . c:jali . e paralleli . e gli altri parallelo(iam-

iri . Pri/me . J. Pnfnu , fi dice aache comuacmenie

di'filifoii ad uà piifma triaaçoLare di vetro o di

cri8il o. Prii'me .

PRISMATICO. ICA . adJ. T. d,ll3 FiiieJ. Ap-

pilleneole a piifnia . Pn/m-ilifi» .
.

PRISTINAMENTE, av». Piimicrancate , d, pt\-

ma. rremuremeni ; iufjrjii/jnt .

PRÌSTINO , N'A . add. Voce Lit. Di ptimi , pri.

iiieio . Premier ; do tempi pjj;'

.

PRIVAGIÒNE , f. t 1 y priv.iioae .

FRIVaMENTO, f. m. r . ,. ,„• PRIVANZA . f. /. Aftratto Ji privato fu», oell

olrm^ 6?BÌf. Favore del pnacipe. Fjviar aupiit i

pniVÀRI. V. a. Fir rmaaer f.nta . diftmslu-

re Priver ; feirer ; (rulrer ; IpMier . f. Privtre.

». B. G-ïdere il favore de' gran Sunnri . /"orr J« '«

(near é' »• ,«rjii< .- e«r» ea credit cu in fivetr tn-

pr/t dm tri-*' tiifniuri . J. Privarfi di ^aalchc

cofa, »ak Aflenerfene. te priver ; Ji rtfujer ; i

'
'pr'i'v'àTA , f. I. rogna , luogo dove fi ìtttaiT) le

immaiidiiic . Cleifue ; r*»r'» .

PR1VAT4MENTF, aw». la pn»ato , la panico-

lare . Pfiieaaeir ; ftmilieremtnl ; en psrticnlier . J.

Taioia vale tn com pruno, ciot fenia tener çra-

do di siçaoïe . Ci pinwu.ur ; en fimple Piar-

*'pRÌVATÌS5IM0. MA , add. l'jrch. Sup. di pil-

lalo, e qui pantieilTimo . di mediocre coadiiio.ie .

De e'mliti'n trfi mdmiire .

PRIVATIVAMENTE, a»». Con pe. vitoae . .i

efdii'ione . PrivJ«T-en>ea» ,- eH»B,1pe«.*o» ; i ' et

elu.ì.-n de trut antri. . . r
PRIVATIVO , IVA . add. Che priva . PriviUf .

PRIVATO, f. m. Lungi , dove fi depongono Rl«

er;rrm:nii . che per altro no.ne diecfi Aìianieato .

ctilJ . luago comune , fotte cMl Jetto dili ciTer

poffo 1-1 pane mtn pubblica, e pih nafcoRa ,
che

fa pcTibile . Privé; farde iche ,
Uirinii : rettili .

5 Pi.vatfl, colui . che «ode il favore delPriacipe,

Va- « fuPremo MiniOro . Le farro-i à «a P''"" •

PRIVATO, TA . addicti. Contrj.r.0 di pubhluo .

fe = .i qraJ. d. dignit» Vn t"^""' •"
:J'IV^^fi

tìfiiai- fi ilice qualunque pe/foaa . a uiff.-rer.ia del

Sovrano . e Ipeaulmenie anche d. Chi non ha Rraio

.«1 diinitt . Un pirtlculiet ; un HmpU pJttien.-.r. .

Ç Pinato, per Ifpca.ale, particolare. Particulier,

1. Per Nafiolo . ripoSo . Cjclit . 5- la privato . pò-

fio avverbHlm. «ale Pii»aiameBte .V.
_

PRI VATÒRF , ». m. Che priva . 9ju pnv ; f'.«

depemlie • fi" ite. .

PRIVATKiCE, verb. f. Che pn»» . Zu, pnvc ,

*'pR'n'AZ!ÙNE , full. f. M.acaSii d' ogni c-fi in

f'^g^cilo . che comunemente t alto ad averla, ed an-

che 1' E'Tere .ruarn . Priv.ttitn ; Jp^tution ; di faut ;

::;*fae de fi.f'fi'e f»ii/e

.

^ . n-, v
PRI VIGNO, f. m. Voce Latm» . FigliaflrO .

\.

PRIVILEGIANTE, add. d' ogai g. Che pnvile-

sia . Olii «nrrde un privilège .

PRIVILEGIARE . » a. Gli Aatichi differo andie

BTivilegiate . Far paiticolar grana . o cfeniioue a

Uioso . o a p:rfoo.-, . Dmnir en ictcrder dei privile.

,?. elm,ter ni f«r/f«e el>Jr,e . 5- Per bare in

fendo , InveSirc . ,V. •./•„.-
PRIVILEGIATlSMMO, MA, aoJ. Cr. i» mr-

rf- . Slip, dt privlesmo. Tr*i .Krifi'rri.'.p^^
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PRIVILEGIATO , TA , add. Da ptivlle»

eagii Antichi fu uiora detto anche Btiv
Che hu pr Privilcsie
PRIVILEGIO, che gli

VUÉGIO , i. m. Gra2,a

fRUO
, IVA , ndd. Mancante , che fia ,1at.

ipc^iiato,, privato. Pr;,.e de ^uel^ue cHfe .

FRIZZATO , TA , add. Briizolaïc , alreifo di i

PRO , f. m. Gioijamento , utilità . Vtiliié ;
fit ; cn:,n!.'.ge

. §. Senza pio , vale Senza utile ,damo . .-{ crulit ; inuti/cmcft ; l.i^s profit ; en Vi
S. In prò .

limili, vas
cotit

lillà in dann fav
e in disfavore .



PRO PRO PRO
«omo* litA .

PROCIGAlMrNTF. , 7 Jtverb.
>RODK,AME\T£ , J lìi . Piedi,

OnrCALITA . -) f. f. ttctao selIo li?;n

ODIGALITÀDE , V dtrc , e Dtl doDire , kia-

PRODIPALITATE , J IkcqoinieiKO . Praiisili-

p"fi''ì7rt vjifie ; tttecnfe excejpve .

•RODIfjALIZZÀRP , V. a. VUt fiai'iii'i^ t the

;li« ^irrfiStiaI«ç^:rc . Pr:iiivtr , itpcnfir , rfi/-

»erb- Con prod^Ii-

4itel<"
PRODIGIO, f. m. Cofi iefolifi sell' ordioe con-

no dtlla «rcri , che ^n<.'M r;<ciT3 S prende per

a ofolta aTolatamcBtc , e talora p<.r fcgao di

i fjtura. Prriif: . mrjf.v , mttrveU.c .

•RODiC.'OSAMENTE , a»v. CoapcoJijio, mara-
fòumta't Prrdigitultmtat ; mtrveilltuftmiu ;

'OSÌtA , (. t. Ij.iia. AOrajjo d prodi-

''•^' il f J t( prcJifieuM^ rf' ct.tmmi djnt

ÒSO , SA , kM. Pifoo di produi . Pr-^i-

an, r<: rvgil.'<nM ; mirjcultag ; jjmirjt.'c ; M/rJ-
uijire , monfìrueuM .

RÙiXOO , r. m. Qjcjli , che di ^ e fpcodc ecccf-

loicntc . frnd'uuc i diPp-neur .

PRODÌniMU, MA, adJ. Sup. di prode, Valoro.

imo. Trii ijiIUit ; t'/téf^t , &c.
"RODITÓRE , f. m. ncmt. Tixtiiore , d:ilcalc ,

4o . T' :iirt ; perfide .- iafiÀtiJt ; dehfjl .

PROniTORIAMI-N'TE, a»v. Fjg. la mojT pio

»ro . Pr:dù:trtmtni ; pctfiJtmcni ; tui/uufe-

'RODITÒRIO, U. adJ. ì'clf. II. TradiiOKfco .

deJci . Oc triiirt ci, de I* ItjHfca ; lui iitit

la ir li,/cu , dt li perfidie .

'RODlZlÒNf. . l-f. iiuiti. Tradimcato , iminoo
Beo conra la fede. TtjiiJ;n ; fclomeit ; pirfidic ,

*arauic .

•RipoTTf), t PRoriTTTn. TA, »dd. Da prò.

•re, e proJuccrr. Pr.duìl^ fri. S Prodotio , va-

inchc Alliirn.'.to. Pmlcnii. L'oriatonial liaca
ideila dal pento F. (C. i. ?iaiini" in foiu dt
'. dccfi del numero , cHc nft^lia da d^K * o ptù
neri mninpi.'cjll laficnic . Le prtduit .

PRÒDROMO, f. m. T. Grjmmnittlt. CI4 clic

Cede , e previene il tempo di alluna col*. Frt.
m< : ji'.tnt t'u^iur ,

'ROnuCENTE, »dd, d'ogni g. Che produce. Upi
éair ,

'RODÒCCRE. V. Produrre.
'RODUCIHILC, add. d'ogni |. Allo • prndum .

t ptui piodaui . Il fole afccndcnic efee pioduci-
t di rnii i frulli

.

'ROr;t/ClilENTO, f. m. Il produrre. Trad»-

'RonuriTÒRE , verb. m. Cht produce . Annui ;

•HcPUClTRÌCE , Vcib. fedi, eh: produce. Uni

MO, f. m. tstvim. Uomo prode, Cecome
, iraleaie uomo. PrtUM ; trjvt ; t >/

PRODURRE, e PROr)l"lCERE , ». ». Generare,
afe. Vf-dutrt ; engtnJri.r , d^nmcf nMiffaiut ^ CJtt

. j. Per Adiiiirrc . condurle , porre avaoii . cli<

;ht fi dice Metter in carrpo . Pitdmtrt ; tap^ltr i

tut v i /' ttjmti ; atieftitt ; fili' Ci'l'jno
diiiTe Tiori il l\ia anello . F. fc aon IjiTe , che u
farebbe del modo nfato del la(innare , io pro.'u

CI le iftiiic in meim . ç. p.odatte una linea,
ano i Geometri del!' Allun(i'la . Pitimttr urne
le . V. ["rmicKo , e Pr'-J.iiiibile .

>RUD'JTTÌBILE, add. d' a«ai (. Che 6 pu« pro-
le , cioiVroìufUjre . Çi.' «fi pcur p'i! mgrr . Seh-

w la linea retta, e in confe^'ienta il aoio pei
i t produitibile m infinini . ec.

PROnuTTlvo ; IVA , add. Lht produce , ano
IfOdurrc . Qyi a tj vtitu âr produire ; fmi fra-
'».

'P.onUTTO. V. Fiojoiio.
TTORE , verb. m Produciloie . Auitur .

TRÌCE . Veib fciT>. di ptodnllcrc . f<;/e

'IONE, II. II pied.irrt. Pisdulhm ; gè-

ME, add. d'ojnif. Del proemio, che
itiiJ . Prtlimiit'i'i ; luì ft'i de prvimc ,

'. frtfnet . bircairo rroemiale , Ibneiio

ILMF.MTE , a»v. Per via di proemio.
' ^. prt.imc ; pjf pr^jrrltuU .

:• t'.'iÀRF. V. a. fi-jn. rrir. K.ir proemio,
1 Fitte on prejmtuU , un e**4de , un

' " ; • hminjite .

'ROhMKi, f, ni. Ptopri.inienic la prima p.»i;e

l'orai'one . o d* altra opera , '>ve prtncrpaloiente
sopore quel ehc i ha a tf.iftaic . Frc^aae

, prsJp.
t ; aviml prfip'-t ; prtfaee y tuttie ; prelude .

'ROFANAMFNTE, avv. A Biiifa di profano, eoa-
ifanitA

. Avee pì<ij'.tnalicn ; d* IMM mjtnìtre P'cfm-
irre/ifieffir

.

'ROFAN4MENTO, f. m. Violoione 4*lle cofe
'• ; tiducinKato dal ftcro il profano > ttefama-

PROFAK.ÌRE , ». 3. far profano , t'^Alt , e prò.
pnan. d cefi dell'Applicare le eofe facre , e deji-
caie al culto di Dìo in fervigi temporali , e ftcola-
refchi . Pr:fjncT ; jèujer dei eh ftt dt /» Ke/if/i .

J. Frofanitc fi*, «aie Far ciit^ro nf^d'ana c"i.i

,

rara, preliofa, meritevole d: ri?,;aiAi. Pref::i:er.:

tjire un auKijit i.,>re. Vttc^i mi pire afe» Pro-
fanata la rei (icoc del debito riipeiio , che n dchh-o.
P&OFAMATO, Ta, add. Da ptofanire. Pro

/-••'. -

FBOFANATORE, T. », Ole profana le eofe fan-
te . tttfiiiieut

.

PROFAN.^ZIÒVE . f. f. Vue dell' n/s . Cunumi-
naaioae delie cnfit fiere. Prcfaaseiin ,

PKOFA\ÌSSIMo , 114, add. Soi>. di piofano.
Trtipr iMCx lire.

PRUEAM TÀ, C f. Aftratto i\ ptofaao . Prtfjuj.
li-tt , impitK ; i"fv.-'cnre .

PRUFA\0. NA , ;el. Eirpi/i , reclleraio. conila
rio di Rel'ìiofo, e dicefi dell; peifooe , e delle co-
le, e lak-ta in fori-i di fuì!. Prcfjme ; intph ; feèle-
rat. {. profano i anclie oppoflo di facro , come Au-
tor profano , ec. Privane , jeenh.'

.

PROfF.VDA , r. f. Biada, «fé fi d> alle bellie ,

Riii-n a* Tk-timt f •' m iemuc i mm elevai .

PF'.OFENDAHE, > a. Dar la pccfcajj aiiebeSic,
cr^e J..C1U qLuniiii m biada, C''< di I' olle . Dm-
ntr I aMatne atta eteiaua ,

PROfLR:RE, f rofcrta , Pioferto. V. PraìTerir» ,

Profcfta , ec.

PROFESSA, f. r. Vacc deJl' uf» . Mosica , che ha
fatto pro'efTiooe io cn .-sooafiero . Pufe/Te .

PROfr.SSÀRE . Ï. a. Far profeiTione . confeSTire .

ricoaofcere piibbltcaaie:ite (juaJchc of.fa . Ptyft{Tt* . f.
pffiftiJar un'aire, un mei»ieie, va. e F fcreitaiviS .

PtiltUer , «a»r«r i/n ji/ , * lairic J. Profetare ,

nell' njf t vale anche Infesoare p^bblicamcoic . Pty.
/ejtf, cAifne.e pe»UfBewaa<it

.

PROFESSATORE. V. ProfeTort

.

PROFESSAT RÌCE , Veib. f. «i profelTatoir . lifl
r"h3e . ^
PROFE'SIÙNE . f. f. laflitcto. Pttfejji-n . J. Per

Eferciin . e mcllieio. Pt-fiJ, i ci:,-, • , j

tilt, ; jr« . Mit.cr . I. Per
vaaai . e'^c fanno i rcfilai

Î. PtofcT- n Ji fede, vale (

pinpra crtdeaaa in maler i
tu p.c/,J!-« de fc.

.

PRdIESVi , I. m. Cfa: ha fino profelVoae , e di

ceS de' Relig'cS iccMar . Pt fi, .

PROFF.BURE , f. m. Che pioltilji , e S dice aarlc
de' pubblici Irtioii . Ptafegtut

.

PRorESybklU, f. m. V.it. II. Qfì Ut-n» ap
parlalo •c'C-'avcnit , « -'• i-ii» . i Relie<ii5 . non
ancor Saceidoii , e .J ' . tempo , «he coi

re ria "1 «"Viai.lo , Ptijtj „t .

I'RDFFTa , i. r- . '.«d<,eaaaun
aia il t.itiio. Pt.f- , , ,

pnoUTALt , i.1.1. d o;bi I ni profeta. Dt pia-

pkilr .

FHOFETANTE , add. d okbì %. Che profeta . Qui
pr p».../e.
PROFETARE, r. a. Predire. Piphiiffr, nwm-

CI' . prid.'t II, ehiei fult^tri .

;Hiirt.TATO, TA, add. Da prohlaic. Prtpttii-

A . Or.
"^

PROFF.TFCGIÀRE , PROFETF77ARE . e PRO-
FETIit/AHE , V. a. Piofclire. Prepkttijtr , a^nm
Ut . p-ti.'i ,r. r»/ri fui-,,,.
PR.iUTFSSA , Veib. lem. di piu-tia . P,.->tei,>fr

.

rHl'»»TF7?ÀRE . V. Fr IrlcKiare .

FRI HTKaMENTE, a»v. Con profcala . Pt-phe-
iiiuemitti i en pupiiit i par un ijpiii dt prcpte
tu . ,

PROFLTICO, CA.ldd. Di profeta Prepttii
11.1

PHOIETIZ7ANTE , add. d'o(ai(. Matti. Che
prò et ixa , profetaate . Qui pnphttiit ; fai faiidii
ptedi.l^ml .

PROFETIZZARE. V. ProFetrs<iare .

PKUFETi;I7.Ato , ta, add. Da ptafetiiiart

.

Prphrt.jr.
profettìzio, ZIA , add. Ve<. Lìl. Afeumto

di quel peculio, o di quella dote, «.he proviene dal

Padre , o d| alito »<ccn.:eate . Pr.fifli/

PROFEZIA , f. r. Cofa predetta d» profeta . Pie.
pirhe :

pxétHiLn.
PR'iPFFRArE. V. Proirenre.
PROFFERENTE, add. d'ojni %. Proffcrìtore , che

pii-fftiifcc. Q_-ii prcnrnll

.

PROFFTRfAZA . r. f. Il pm-erir parole, il prj-

nuoii.itc . f'n.tiiji. n. }. p,..f»etenja , in veeKS'
PioBvita . Of,i. F ia;ev.!:i r' f?-'e = ie erandi . f.

Pn»r<fenaj , pir Cit.ita. of, .ni. . yi.ale prcffereo-

xa di cr*iic r.ntcìemo noi .i Simone ;

l'Rl'FFFRf RF . V. P» (Teme .

PRulVFHiHlLE , aid. d'ooni g. Mansi. Che pu«
pi-aeiiifi . On' 5>i pevi prin-neer

.

rRi'FFFIllVIFNTO , f. m. Il prolTerir delle paro-

le . pionuniia . Ftìn nchli.'ti .^

rRv»FFERIRF.. e kROFERlRE, ». a. Gli Ami
e!, difero atieiie PROHERÈRE, e PROFFERÀRE.
Proriinaiarc , inandar f.:or le parole. F'^fticr , /irr-

cfif.r, a'iteolir lei min. i. Va manifellare , p:i.

leCait , Dntutii' i mdui/'flc , dcthrtr ; /»>< f.n-
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acitte. E I Abballalo il fao fenno Profferfc . Ç. Per
OSeiirc . nel primo (ignifica'o. OS'.i, Pio.'crenda
aiiamenie eiTere apparccchÌAto per io comune, f.
ProftnrC, n. p. C.-r. OSferirfi , e.lbirS , prefentarfi .
f cftir:/: prC'it' . S. Hicefi inprcv.Chi fi prr.f.
fer;fce 4 pejjio il terzo, e vsle . che (iaalunque
co'a fi proff.ir fca i di raiaor pregio , che qa.indo cl-
1 è licercaia . Msrctsndi.i' tu' o cfre , peti de {en
pait.

' PROFFERITO, I. m. Porfido. V.
PROFFERITO, e PROFFERTO , TA , ajd. Ps

pioftfiic. Pr:>nmte . i. Per rtoio, offerto. Oftrt .

f. E' non darebbe del prcffemo , fi d te in modopra.
Verb. di Chi dona nulvolcDtieii . Il ne da^nerytt pat
e: fa' il iene.

.

FROFFERITORE, verb m. Che prolTerirte , ehe
pi ojaaia. dui ptm.nce . $. P,:i Colui , c'ic ofTie ,
che e 5', (ce . Ogiaat ; fui cfftr

.

PROFFERTA , e PROFERtA, f. f. Il p,Wrire

,

1-1 Cjn ne. d' OiTcnre . Of-e . i Per Oijerra , nel fi.

eo!'. di "blaaione . Oils„im ; 'grande .

• PRoFFiRTO, e PROFER.TO, (. ni. P. effe ri a .
Oïtita. V.

'

PROFFERTO, Ti , aJJ. Da puMTeiire . V. Proflfc-
r;io.

PROFFirÀRF. e PROFILARE. ». a. Ritrarre
IO pro6lo. Pre>!.:r; r,5„/V<T.rr eo p,..;t'.- deJlaeT
Ita piinJre de pr'fii . J. Per fimilit. Se tu nsuardi ì
le^ni , che wûu< porta, e l' Anee'o pioffili

-, qui
rei ficaX di ornare la parte carena , o-di fopra , o
di fritto. C.-irasraer ,. rfJ.-Mier , er%i-liver,
PROfTILÀTO , TA , add. D.i protfilaie. Ptifilf »

Î N«'o proffiiato. Vile lo fleffo , eh: Affilalo. Ktx.

FROFFÌLO, e PROFILO , f. f. Termine di Pino,
ra , e vale v.-djia per pa.-re . Ptvfil . J. oade Ri-
trarre in prctfilo , vale R:rrarre da .na hu p.irie
dei vifo, a d.ffercnia di Ritrarre in fjeci.. , che va*
le Ritra're mito il vifo. Dejincr . peindre de piiy
fi ; pt filer . f. Prothjo

, per Oroimeoto della par.
te cOrema di alcoaa cofa. Pr.fii ; esnitttr . J. Prof-
(i!o , t anc'.c Termine o' Arth.ietioia , e vale II di-
freno delU tuòTcaia, e piciello dell'edili:!» fopia
I, f^ pianta, cl-c t una lielle Ire patri latte dall'
irir^cv per p.Mna dimoDraL'nnc dell'opera , le qua.
I. ;>.iii fono Piasu, pr^ltUa, e face a. Prtfii / ••
Ij'tment

.

FRl'HriENTl, ìfi d'"*tni g. e talora fil. F».
(tier. Che p,-ofitta , che l'a'anaa , e che «' xicammì.
a vei'i la per'caionc . (Hi< tfl dant le etcnin dt
la fi'ltli\cn .

profìcuo CUA,Voce Lai-ni , add. Profiittvo:e .

PtrfijHt i utile ; a'.aniagtva

.

PH IKjURATO, TA , add. Fii ' tato , iiromigl.A.
tn . C.mpat' . fiemé .

VH ifll /JHI. . V PiofF.Ure .

PROFITTAbU.E , addiett. d' ojni geo. D' ut;;» ,
di pioitta, (rutiuoro. PjifliaUe : uiilt ; avanti^
f't
PROFITTARE, ». n. Far piefiiio . far progrriTo ,

•cqaiSaic , gcad^<oirc, avantaifi . rrcfirer : fair»
dei prurit faite ^Ji» ; avaneer . \. Col ler»>
e .fi. d . i- F T.ii Lt.le, recar profilo. Hirt u.

I
I- adi d' ogaig. Piofillabile,

'II. te; atjmjafteii*^

MO. MA , aKd. r«/rl>l. , «r.

il.Hioio, giovcuLlIìmo. T'ei-S,-p ,' ft "II.

ptH-j'le . !/
PROFirrrvOLMENTE, >»». eoa profitto. Astp

pi fil ; uijlimtnl , svanfattnfemint

.

PROFITTO, f. m. Utile, gja.tanno, niovjmcn-
pn . Prr^l / ^ji« ; utilità ; e»itLmenl ; reutn.lnt.

PR0FI.ÔV10 . fuff. IT. Trabocca, e per I<» più

fi dice detli umori del corpo , c^ire F/ofliivio di

fanioe , pi'lli:no di ventre. HiM-rrat'e di fjn^ ,-

0ut dt tearrr, tu devciement . f Figiiraram. vale

Ammadamento , abbondanza , e pei lo p i dice

delle parale . Flux dt tcucti , /Saa , jt.ndaatt de

f*
'.i:tei .

• PROFONDA , C f. Profondili. V.

PROFONDAMENTE, avvcriv Mclio adJentM , a
fonde, con profondità. Piaf ndcmeni . J. Per meiaf.

Ma lr\i>mci un poco piò alti , e più profondarne r.ic

lovelllahiama , perei.i tanti Hatelli foìknae quena
heatifTnno, cir*' Soitilmeilc , diligeatemcme . Pra-

fimdenent ; f^itçntufement ; a\'te ttanttup d' .intn.

ri .-a . i. Fu la cottura tale , che lei , cbt pic.r->od.i-

mente dormiva , to'nnfe a dellaili ; qui vale Futif.
Imamente, niolin fodo . O.uì t 'ufit 4' un pr'fani

fimmtii . f. Perche via pi. profondamente la iiua-
ra di q;cJo peccato, cicf Larg.irrteo^e , Sti..',3cete.

volinentc. \.

PROFONOAMEKTO, Ai», m. Il prof-^dare . ci
anche Cadimento nel tnajiior fondo. KnJ neeotent

.

PRoFOXD.lRE , V. n. Cadeflc, e rovinar nel fon.

do. Sprofondare. Kufineer ; t* enfeneer ; aleriu
I mfir au fend ; t' atrmir ; cirt enflruii ; le Jut'
mtrrer ; iculer à find, f In fien. .111. vale Affon-

dare , mettere al fin<o, Etrcvrrr . enuftt ; fault .

f. Piofoid.-rfi, a. palT. vale Immergeifi , andare a

fondu. Enjinier . tu i' enf ncei dam l' tau ; aller
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cu fari . 5. E /içurat. -per Internaifi , infinaarfi in

checchtnTia . jlppr^sndit ; pinarct .

PROFONDATAMENTE , avvetb. Mollo a for.lo .

fj.j-rìiernent ; òicn avjrtt .

PJ(0FONDÂTO, TA , adi. Da profondare. Nave
^rorcadat.'i , vale Affaodaea , mandata a fondo . it*A-

Ktirsi ; tmU à ftii. Cttà ptsfoodata . vale Attcr-

»ata , rovinala . Ville- àtaiiue , ruinei , diaurlie , ile-

iruire , rafie . ^

PROFONDAZIONE , i-\». (. il profonaare , cava-

iiKntb . Fi-ui'te ; excav.iiicn .

PROFÓNDERE, V. a. Silvin. Spargere piofjla-

nientc . Verfer atcndamacnt , cu diffiper .

PROrONDIGORGO, a<>â, îulvin: Che io fé in-

vclvc ^rghì profondi , e drcefi dell'Oceano. Siui a

in :iéfn>is , dei gcaS'rei tris prcfcniii

.

PROFONDWSIMAMENTE , avv. Sjp. di prolon-

tìamenie . T'tt prrfoni^mmt . J. Per mttaf. Non la-

Jtiò perciò , cùe profondiffimamentc son s' jiniUafife .

j; i' humilia irci prefcndiment . §. E queSa pacra

profondilTimaraente radicara non fi puoie altrìir.tnti

cavare . Peur iriiprefcndément cntjcwie .

FROfONDÌSSlMO , MA , SiJd. Sop. di profo.ndo .

Tréi-prrfir„i , &r. $. Fer melar", Forono nelle loro

operazioni di profond:lT;mo fencimento , cioè di gran^

d€ capacità, di grande ingegno. Tu'sprcfoad ; d'

une iris ^rsnde pcrieiraiion .

PROFONDITÀ , -) fon. f. Una delle tre di

PROFONDITÀDF. , >• men "io ni del corporali.

PROFO^ DITATE, 3 do, alrezia da fornmo

ad imo . Pr-f.mii-ur . §. Per meta», fi dice dell' im-

penetrabilità de' giudizi di Dio, e dell' ì-lcnfione

^ella fcicnz;: di alcjna perfora. Pmfndtur

.

PROFONDO , f. m. Profoiidità d' ogni cofa . Fra

Jsndeur .

PROFONPO, D.V, add. Che hi profondità ; fon-

de , concavo , molto affondo . PnfsnJ ; crsux . §.

Per meraf. Cnltai per la profonda notte mi trenfi ,

«io*, nella maggior olcurit^ della none . I>joj /' ç*-

j'curilé la plus pr -fende de Ix nul. §. Quando gin-

gne per gli cxchi J cuor profonda l' imreagin , don-

na , cioè , al profondo , e al ccnti'^J del cuore . Dtins

le plui.prefrnd du eatir . J. È da farete che nelle

^arii della più profonda Alam.\gna hoc tino uccello,

te. ci'è nel centro dell' Alamagga . U.-17; ìc p./i le

plus reculé di l' jiHemjgrje . $. Osmere di profondo
cuore , ec. eoe coli* intiir^o del cjore , di tdtrociiO-

ÏC . Gtmir du plus prsfrnd du temr , 5- E allora

dura altresì poco la notte verfj il profondo n.eizo-

iì , cioè , verfo la taagcior alte»* . ^a rei'.ieu du
?cur , £^ AiTai giovane, dia io fcienza profont'o mol-
to , cioè , fcienaìatitTi.'no , di grandìiThua fcienaa .

ITrès-favtsnl ; lì' un favoir très profcnj . §. Coloro ,

Ae' quali è più I* avvedimento delie cofe profonde ,

cioè, di glande fpcculazione . Des th^^fes plus prò-

fitìdes , plus jpfculiìiiies . 1f. Con più dolce canrn-

âe , e più profonda . cioè , p'ena di maggior dottri-

na . Plus /avjnt . Ç. Perchè il chermisi ha la tin.

tura pù profonda che non ha il v*raica , cioè, nug-
Sior tintura, e piii piena di colore. Couìoìt pliu

PROFONDO, avverb. Profo.idamenU.. Profinfé.
mect

.

PRÒFUCe, GA . add. JV;,'. /». Saggiafcr, fuggi-

ìivo , ramingo, errabondo. Fugitif; errant.
FReFLiMÀRE, V. a. Dare, w fpfrare odofe di

profumo , e tare jdorofo ; aìaadcfi pure i-n feniim.

a, p. P.^r fumer
PROFUMATAMENTE, a'.v. Mj.ìjI. Con P'ofu.

»e ; e (>g. Coa ceni palizia , e diligenza . Priprc-
mnt j rttiieatewer.i ; jvee Jc:a .

FROFUMATiSSIMAMENTE , avv. Fjg. Sup. di

JUofun^jtatrenle . Tris propre Jlenl , S'è.
PROFUMATO , TA , add. Da profanare . Pjr-

funse.
PROFU.VATUZZG , UZZA , f. m. Gusrin. Profj.

Bino , cacaaihet:o, gaBÌmeduzzo. M'jguei j dxrnii-
jeau .

* PROFÙ-.yiCO, f. m. Voce ant. Frofusio, e lut-

to eia , che 5' abbrucia per far bioo otìcrt. Parfum ;

/tinj;>_-r ..-/>
.

PROFUMI ÊP.A , fiiff. f. Vafo., nel quale fi fa il

profumo . V^f; dans lequel en èniìe des parfums .

PROFUMIERE, e PROrL'.MMlÈRt , f. m. Hn-
peniario. Parfumeur .

PROFUMÎK'J, ftifl. m. Vifo da tener profaaio ,

JJr^fa-r.iera . P'jfe eu 1' en licni h parfum . §. Per
cacaz'betio , ganimedaaao . V. Frorumatuazo .

PROFUMO , f. m. Tutto qaelio , che per delizia ,

e per medrcina s'abbeacia, a fi fa bollire per avere
cjors dal fuo fumo , cht profumo fi dite tifo anco-
/a , e ^cnetalmenre qraiunque coi'a fempUce ,

ccmpolla , atta in qualunque modo a render buon
odore . Parfi.ni.

PROrLMÒSO, OSA , add. Satiin. Pr«fj!nata, che
odora di Profumi . Parfurat .

FROf USAMENTE , avverb. Soprabboadantemea-
«e , prodigaaiente . Avec pioJulUn ; avec prii^ga-
lite .

PROFUSIONE , f. i. Eiìrema atbogdarsa . Pi-fu.

PROFUSÌSSiMO , MA , adJiett. Sup. di profafo .

Tris eieiffsf

.

PROFÒSO , USA , adi. Piodigo. Safegif ; aitn-
iant i Diieitt

,

PROGÈNIA, 1 fua. f. Stirpe

PKOGÈNIE , J aioae. Rate ;

rpe, rchiatli , genera-
Sfneralioo ; extia-

l'ROGEMTÒHE , f. m. Antenato. Aniiire .

FBCGENITRÌCE , S,.hin. et. Veibal. f. di prò-
genitore . /ir.;i.ie ; s,r.inâ' mère .

PROGETTARE, v. a. Vate dell' ufc . Far proget-
to , intavolate , porte fui tappeto. Pi /jeter ,

PROGETTO , I'. m. Profferta , principio di trat-

tato , oblazione , negozio . Pr:iet ; site i vue ; ri-

fcluùo... '

Fl^OG^^^IASM.^ , f. m. Cjilil. fslvin. Voce , che
derva dall' annca GinnaSìca, e vaie Efercìzio . £-

PRÙGIUDICANTE . V. Fregiiidicante .

PBOGIUDICÀRE. V. Pregiudicare.
FHOGIUDICaTO. V. Pregiudicato.
PROGIUDICATORE. V. Pregiudicatole.
fROGlUOÌClO . V Pregiudicio .

fROGNOSTICANTE , add. d'ogni g. ìalvln. Che
fa pronoilici . Qjii pr<ia:,'ìifa:

.

PttOGNOSTlCATÒRE , f. m. Salvin. Lo fleiìo che
Pronofìicatore . V.

PROGRAUtMA , f. m. Vrce dell' uja . Avvifo, che
fi pubblica di un'opera, che fi è per dare alli lu-
ce . Prcfpe^vs ; programme .

FROGREDIhE, V. a. A-ndart avanti . Avancer;
aller en avant .

PROGRESSIÓNE , S. l. Il progredire. PmsreJTpri ;

fuite .

PROGRESSIVAMENTE, avv. Coa progredrâne .

.•fvse , eu p.ïr pr^gre{Jîsn .

PROGRESSIVO, IVA , add. Che ha virtil d' anda-
re avoati , che va avanti . Pyesnjp/ ; qui va en

PROGRESSO , f. ra. Avanzamento
, pjorefTo , pro.

fino . Prc-grii ; avancement j coûts ,

PROIBENTE, addiftt. d'ogp.igen. Che ptolbi-
fce , che imjjcdifce , che vieta. Oui défend; gui em-
PiChe . ,

PSOIBIRE , T. a. Vietare. PAshr; dtfeadrc ;
empêcher .

^
PROIBITIVO , IVA , add. Atto a proibire , che

proibifce .,Prc6i#/»(/,- gui défend.
PROIBITO, TA , addiett. Da proibire. Proiifé

,

&c.
PR0I3ITÒRE, f. m. Che proibifce . Celui fui

défend .

PROIB1TRÌCE , Sei», firn. Verbal, f. Si proibito-
re . Celle gtii défend .

PROIBIZIÓNE , f. f. Il proibire . Prshiritim ; 10-
hihii r, ; drfenje.
PFvOJETTO, f. m. N*.ie generilo d'ogni gra-'ç ,

in qualfivogjia maniera , e per ogni verfo gcit.to .

Fr :.jcltile. $. Proietto, Vcc. Dif. Quella par:e dell'
cóilìzio , o delle meiabra degllornatuenti , che fi'or-

ta in fjora . iniuie .

FROJETTÙRA, f. f. Voc. Dif. T. d' AtchiteUu-
ra . Lo DerTo che Aggetto, iìiltie .

PROJEZIONE , f. f. Termine della Fiflca . Moto
principiato dal Moeeate , che «"pinge li mobile per
quslche fpazie , ma lo abbandona , in modo per*,
cke ciò nsn oOaate , il mobile per lo mezzo fluido
alquanto proceda. M^-uvement de pr-/jtfiiojs

.

PHOLAGÀRE, e PRÒLAGO . V. Prologare , e
Prologo .

PROLATO, TA , add. G.?;."/. Pronunziato, efpref-

fo , preferito, t ioni ice ; pr'jferé .

FROL.^TÒRE , vero. m. Che pron;nzia . Qui pio.
nc^te . $. Piolatore, vale ancora Che dì fuori, che
mette alla luce . testeur .

FROLAZIÒN'E, r. f. PrSBunziazJoae . Vrunontii-

PROLE, fui?, f. Progenie. Generati:n ; race; li-

gnee; enfani ; gmi.ure . Î, Prole
, per fimiik. drccfi

anche delle piante , come : Prole delle cipolle , e:.
Cateux

.

PROLEGÒMENO, f, m. Sei. (alvin. et. Difcorfo
prel:n*nare, preambolo, orefazione . Pniefcraine

.

PROLEPSI , f.ul. f. Prof. Fi'.i'. Figura Fcttorica ,

con cui 't previene a quello , cae (ì può opporre dall'
avverfaro, o dagli uditori. Prelepfe

.

PROLIFICO , CA , add. Sed. Che feconda , che
fa molta prole , arie a f^r prole . PreHjsgue ; fi-
ccnd

.

BROLISSASìENTE , zvverb. tuagafnecte , diBefa-
mcote . Prasiienent ; digufément ; avec tref d' é-

tendue .

PROLISSITÀ , PÌ^OLISSITADS , PROLISSITÀ-
TE , f. f. Lunghezza. A.1rattodi proIilTo . Ptlsaite;
ireo graoae étendue dam le urfcours-,
PROLISSO , ISSA , acd. Lungo , che dura affai

nella fua operazione , e cella quantità . Pnliat ;
verttus ; diffus; trcp iing ; titp étendu.
PROLOGARE, V. a. Far prologo, e talora figni-

fica il parlar d' alcuno , che a mette a raccontar
gualche cofa in tuono di prologo , e con circuito di

parcie . Faire un ^relègue , eu raccnier guelgue chs-

Je avei de grarsdes circonlocutions -t de grandi pré-ìm.
Mes .

PROiOGrtEwGiANTE, add. d'ogni gen. i^ehiin.

Che proicga . Qj i f.,ii des preUgues .

FROLOGIZZÀRE , j. n. Magai. Prologare , far

proiegp. Faire un fril!g-e , 00 pré.itaiule .

fH9L9G0, ;, m, Q.<^;L >a«<Cui3ieDio pollo avan.

PRO
ti per lo p"6 a' poemi rapprefenlzlivi , col qnaj
o 'i Poeta fi fcufa , o la Favola fi commenda , 1

cuna cofa fi reca avanti , che dia lume d'elTa Fai
la. Gli Antichi 1' ufarono femplicemente in figjj^

caro di principio . Prclcgac . J. Per Prcambdl
Préambule ,- prsface ; prologue .

PROLOGÒMENO , f. m. Cr, N. V. FroIegoijieB
PROLONG A ZIÒNE . V. Prolungazione.
PROLUNGAMENTO, f. ro. Il prolonsare . p

Icng-ui cn . Gli .Anatomici dicono Prehnlfemsnf

,

PROLUNGARE , v. a. Allungare , d ffcrire , pi
rogare , mandar in lungo . Prclonge.r ; alonger ; d
férer ; remettre; fufpendre ; rei.-rder .- tirer
long . IT. Piolungatfi , n. p. Ailungatfi . S' iteait
continuer .

PROLUNGATAMENTE , avv. Prof. Fin. Luni
mante , proliiTamente , con lunghctla , Di^ufemen.
prelitement ; au hng .

PROLUNGATIVO, IVA , aJdtett. Ta:vin. Atte
pioluneare . Propre à prctenger .

PROLUNGATO , TA , sdd. Da prolungare. P
longe , ^c.
PROLUNGAZIONE, e PROLON'G.^>ncA'E , fi

femra. Prolungamento. Prelongaiirn j Br:r:siitìoi

délai .

PROMCRE , v. 2. Voc. Lat. ManifeOare , pale
re, metter fuori. Manifeftei ; déclarer ; pailiet

faire p-:ro;tre : faire voir .

PROMESSA , f. f. Qjiel , eh.: s' è promelTo . P
meffï. S- Fer Obbligazione , matlcvaJorij . Oê'lii

lion ; canti-n ; garantie, f. Dicefi in. maio prove
Ogni promc.Ta , o promeflfo è debito , quando fi vi

ricordare altrui , che mantenga quel , che ha pi

nieiìo . Teuie prernejfe efì dette . S- Pure in mt
provcrb. Di niinacce non temere , di prome.ffe 1

godere , e vale che Kiuno dee rroppo contrifìàrfi

male, nò rallegrarci del bene, quand'egli è io h

tananza. Ve cr.rinj p^int lei menace! ; me le fla

pas dis praneffes .

?RO!v^ss^o^E , e promissione , r. r ?rom
fa. Prcme/fe . §. Per PermiiTione . Petmijion . K
la creatura ci paò nuocere fenza divina promeiì

ne-. Aucune erbature ne p-.'ai- nous ttuirs fans la p
mifl.^i de Dieu .

PROMESSO , ESSA , addiett. Da promettere. P
wir

.

PROMETTENTE, add. d'ogni g. Ch". promet!
Hui p^w.-,
PROMETTERE, V. a. Obbligate altrui la Tua

de di lare alcuna cofa , fare fperar checcheiTia . I
mettre ; denner parole ; s' engager par parole ,

PromctTcrfi , n. p. talora fìgur. vale O.'fcrrrfi , pi

ferirfi . X' ci'^rir ; fé prefentsr ; par'itre . Î. Prom
fere alcuna , trattandoir di matrimonio . vale P
mettere di d.irla , torla per moglie . Premeitre
mariage t donner la main. 5. lYatnettere , o. p.

Darfi ad intendere di poter fare . Se proroeitre ;
faire firt ; cfpirer . J. Promettere , per Permettei
Periwcrrrre . Iddio ha promeffo che fempre li bu
fieno perfeguitati dalli rei . 5. Prcmetterfi d' al

no, vale Ailicirarfi di poterlo diiporre a ciò, eh
vuole . j*e prcmettrs de fuel^u' un ; fé Cutter ,

efp^rer de pouvoir le difpefer a ce gu' (n veut
lui . 5. Pro-settere , talora vale .affermare , accei
te , come : Io ti prometto eh' eli' è così . fé te t

meH , je t' ajfure fae e' eji ain/i . §. Promettere
altrui , vale Entrar md-levadorc , o Dar lìcurtà

far qi>eiìo , eh' è obbligato a far colui , per cu
premelte. Répondre psur gaelgu' un ; s' cil igei

,

être caution peuplai, ç. Prometter Roma, e

ma, mari, e inonti, vagliono Prometter molte
grandi cofe, e talora di quelle, eh» abbiano e:

'mpoJTróile a mantenetfi . Promettre menti & m
veilles; ccue^ier grs; . 5. rt-ooiettete a piedi,
cavallo , vale Promettere in ogni modo. Premei
de toutes les f.Tçons. J. Dicefi che una perfoaa f

mette bene, per dire, che è di grande afpettati'

che fa fpctar bene di fé. Frimetire ieaucoup

.

PROMETTITÓRE, verbal, m. Che promet
Premitteur ; qeii promet - 5. Ter Mallevadore . V
PRCMETTITRÌCE , vcrb. f. Che promette . I

metteufe ; qui premei

.

PROMINENTE , adii, d'ogni gen. Che ha pro
neoza . Éminent ; flevé ; avi a dis ëminences ; (

minen»

.

PROMINENZA , f. f. Rialto, clevaikine fopri

rimanente della fopeificie . tminence ; hauiii
intg-ilué-fur la farface . 5. Prominenza dell'oc
dicefi d' ogni forra d* avanzamento , di allungam
to , ed elevazione , che fi olTeiva nella fupetÉCK
una parte o,Tea . Éminence .

t PROMISCUAMENTE , ayv. In modo protra fc\

indiftinfamente , Confusamente. V.

t PROMÌSCUO, CUA , add. Indiftieio , Coi
fo . V.
VRO.MISSIÒyiE, V. Promennone .

t PRO.MISSORE , i. m. Che promette ,
proB

tit.'ìrc . itai^prcmet .

PROMISSORIO, RIA. add. Segner. Attisent
promcfTa , ed è anche Iptzie di giuramento .

'.

renferme «ue prcmefe .

PRO.MONTORIETTO , f. m, £ei»*. Dira, dr f

molitorio . Petit prcmùrìr«ire .

P?.0.\IGNTÙRIO , f. n. Monte , o,puata di Kn
cht â ff arss i3 mars , Pumìitìitc ; t»p

.

PSW
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PROMOSSO, 0S5A , iii. Di ^mctnue .
P'C-

mMt &' V. il fao verbo .

PROMOTORE , v.rtal. m. Cht promuove . Pr:-

V'rOMOTRÌCE . T.J. Ve/bAl. f. di P""'''»-'/

'ÌroMOVENTÌ /é PRÓMUOVENTfe..»«-<l' ")

.f"; , t prorr^^ve. ft». fcuffc , fui Jcmme le

;.LRE . e pROMJÒVF.aE , ». a- Confc

niia-iìtJ alc-m. Pfcvumcir i jvjb-

r i «r:c.v« rf/fBi/f . $• Pri/DdOver- ,
ptr

con! ocratan , v:«')>. . o mciwmtato .

-
. p oj.r , m-i/vf.' . f«'/e' . <"-""«' ""
e IO f-ìBO Ulto qanio che ho promoffo

j ìff^irc . Sire , I ti tic le »f3»:iri.r, le

,iiiur de etite ^fjlrc . {. >" Aiutare ,

, favorire . Frclefc ; /ncri/c' ; f-tiuri

iatici <.ii>i gì» defcriffc uoto 1 borale A

.,. - ri in promu-^vert iti 8a<;i del foo Arifloti:c .

; Ve. «mmuovee. (...'rtrr. Ord-civ» <!i pio-

m» "e liro »t«ie »''«o(ri ftt «lenii li lotto in-

II.

VIME^TO, e PRûMUOVIMENTO . f.

«laovtie Pr'fnilien i
etivjtitn à "« ''•

• Vt^ÙRK . V. Promoioie .
.

vn RICE , V. f. Che proiruove . Celle fui

f, inccufj.^e, fi pniige luilfrt li'le ,

: jcunen , lei A-ti , &e.
^^ .L./IOME, ( f ProoiOïiioeotO . rr,-«l.-»<i»

ye. i- Kr UJ.'-ment •
, pciruafione , locitiircDIo .

liMirjrfin ,
leitieiiJti^» . ,,

PF( MULGARE. V. a. Fabblicart o«i legçe co'le

formalit» . P'omultuer , ri.*/ier ""f ''

1 per elicofiooe fi dici del D.ro'fjr ihcc

:iuiiwr; puHier i fjiri /JV'.i' ì tctf le

PK' VA IckTO , TA , aiiJ. Di promulïtrc . Pr-

Wr.'Cpr . <ye.
f.

fROMULCATuRE , »erh. m. Che pronirl;! . ' f-

(«i ,„, promuHn, , y,„ ;..,*;/. rfrr/cii, f lei I «'•>

rri 2. ,>-f'f.'..B. i-. foD S'-'
ioTofcmonOtcer f

Dmo proBiuUJtnre delle fot lidi .

FROMUIGAZIÔVK , Cf. Il PTCirulg»:e. Pi'.vvl

nliio ; puHicatim .

l'ROM Òvr.RF . V. PrnmoTcre.
FRI MÒTA, f. >. ProDiui»» o«e . V.

PRiiMUTAre , ». »• Permutale . nrttaHf ; r-

itJ""' .
inluer .

p.(iMurÀTO, TA , »dd. Di pi»niut»re . fn
mule . ^t. ^

PIIOMUTA7JONE, t f. 11 promutire . Pcnauit

tiom . leàténitt ; erfit .
i j i'

PR0NEPÙTÏ.1' m. Ti»liuolo del o potè .

PROMFÙTF. r yfr».^r-«i«« . J. Pl^oepot. .

el nimero rtc) pii, fi Pren'e «tnetalmenic tDChe

per 0.fecn<l.nri . DefttniMi , JuteiOeurt.

PRONO. NA . JdJ. V.«« Ut. l.chiD»to . e volto

prr r,.:r,. a chetchcm» . e fi dice aati del ithIc .

i^tiie £«/« . p rrr .
«''•t •

. ,

ÒME ( " Teiniioe Oramniaiicile , coi,

Tcl>* elcrcr» I» vece del oomc . con-.» lo .

1 e q II . che Iciioao . F'cn-im.

FHvNUMlNATO , T* . idd. Noii.iii.Uo , tuwml

(•, f ,niolo . h.n mmi ; tiU^ie i /•"«•".

PKi'No»TirAMi.MTO , (. i". " promofl.Cire .

Prtooflie .

PRONOSTICAN/A , f. f. PioBoaieitncmo , prono

(icajuone. Prii««/fir.

PRONOSTICARE. ». atr. Prevedendo lotuniure

il fcluro . Pfrmejìifaer ; frntirt . fJirt un fr.--

PRONOSTICATO , TA . idd. Praa.VT.fw' . C-e.

PROMIS' ICATÙBE , f. m. Colui , che ptono»!-

fa. P>f.«/l'V'.«<" ./«'"< *"' p»-»»/»!*"* .

PRONOSTICAZIÓNE, fc». '. PtoiK)«icare . Pro

mefite

.

t.- j
PRONOSTICO. I. m. Giadilio , e conRbletlurl e!i

ci» . che ha da fntcedere . Prr»r/t.f . Al (eotirc , il

niio pronoflico con mio mollo feniptl" vtrifi

n. {. Pronollico , fi di.-e aache de «ludur for-i an

Attt< A»rolom oell' olTer.are î U%<it celefli .'''."-.

J„ . ruaccufaìi. te. .-1 piofiolliel" /.di fare ca

Caldei della caCa di Cefiie . «. Pronofluo . fi prende

aaihe lalvclla per 1' (e||ni . e indili . da quai, fi

eo»«hieltur« l'avvenite Prrur/liV , «n»rf«r ; fitfie ;

utile . C14 fu un pronadito della (uà fii'jtj gra»

neste. eoo grand Tioia promena , eoo çrand T-

m» Tiva-iià, «rditiflim«nienie . TTii-frompttmiti ,

&e.
PROKTÎÇSîMO, MA , add. Superi, di pronto.

Tt.'j pv-mpr . Crr.

pftONTITCDINE . V. PriDteiia .

PRONTO , TA , add. Predo , appar»ccbi«o , xt-

coecto . in punto . P,it ; ftei-r ; dijfrfr. Perete

noi dalli parte nofira farcm'. femore pronii , e pre-

:*i . Pjfre ftfe dt acne eóif nyxti jer-^i tfuj-un

freii . ^' % Prmiio, vale anche Che tarda poeo ,

Cd < opposi a Leoio. Prcwipi ; Jci,ijii . lo vi au

euro na bnon »iaKÌo , e un pronto ritorno. Je vui
fehtile un hemrevx vcr'se , & va pmpl ni ut .

Belle , e pronte rifp^Pc . Fellei & prrmpiei tepjr

liei . $. Pronto, vale anche Spedirò, dìlieemc .

Pr<«p»,- diligent ; vif j lefle . $. Lo (pino * pton

IO. n-a la carne * Bine a . t' e)r»>» ejl pr.-mpi ,

nifi ij ehti' ef fcife. Cefjre fo '1 primo Impcrj-

dore . il p h prono rbe Inai avelloiio i Romani

q-\ vale Fero , e ar irò . Pier ; hitdi ; enneprt-

ojof . J. f r''nto > r ira , pronto a pieoi'ef fuoco .

Vile Tacile ad loeollerire . Si/.e-i ; ehimi ; tiii'e .

;. Avete in proei-) , vile Tenete a fua difpofizioie ,

e fet»pre pronto . /1v:>r ì fi A/pj/ii»-" •_ ,
'

FRONTÓNI , f.m. pi. Te. »//. Io «effo che An-

• PRONLtBO. e PRÒNUBA , Voei laf. ifjrr di

lujuherc'iii': Pr^m'.iore , _ e Profliorrtice del

rrlirimonio. Rni prtfHt j:.t miret .

PRONUNCIARE. PP.ONI'NCIATÒRE , PRO-

NUNCI AZIONE . V. Proanorare, Proiuni'atote ,

J Pùfttif.^'i : pente itJtutelle . J. PrapenSone , ff.

vale iBClîBiiîooe dell' anima , e per lo pib i' ioteo-

de per le cofe cattive . ImcliQMi.v ; pembjni ; tea-

dime : peate

.

FROPl.^MEXTE , e PROPRIAMENTE , avv. C»o

pnpneiA, reamente . Ptprrmeit ; ti e 11eoeal p

preeHemtal ; jujietieci : eij.lcncal .
.

PROPIETA , -> f f. II proprio , e partieolit

PROPIETÀnE , J»
di ciafcMOJCofa. Pi:p"ete !

PROPIETÀTE , J ftuli,e cf^nlieUt , f t. pjrr»-

tox^re i laelfue e».-/> . {. Per Dominio, il polTe.

Jere, o svere in FOi^;o . Prcp^nte . 5. ?" "". •

interelTe. Inltrtt ; JVJml^te ; lailile j tiei piriicu.

lar . Il Ca/dtnile molto aaiivedulo, non tanto IJ»

lamente per la libertà delta Chiefi .
quanto a fua

proprietà, e a fua parte Ghibellina rilevare la ita-

VRtVp'lÉTÀRIO, e PROPRIETÀRIO, f. m. Ce
lui, che tiene io prqprieià. Pri;pr;.-/jire

.

.

PROPINA , f. I. Pomooc di danaro, et " oiiy.-

t^.ifee a" Dottori da chi prende la Laurea dottora.c .

l-r.-f,»» . $. Per fimilit. vale anche Spottula .V.

PROPINARE, V. a. Voce Lit. Far brindili , oe-

vere alla filile d' alcuno. P.-rrer une fjnti ; isi'c

i far/fii'nn, cu à la fjnte de quet^u un,

PROPINQUAMENTE , avv. D appreffo , con v-

cinit». Pr eie , de p'/i •

PROPINQUUSIM.AMENTE, ivv. Sap. di propiD-

quj. .
tr e ^ /

,

. '
<^^^ ^ _^^^ Sup.di ptopinquo ,

^nto . Triii pr.-vée.

1 dli'Se

dctaj .

PK'iNTAMlNTE , avv. Cui prò

•amenie , feaaa ioi!u?io . ri.'mpuni

te . fo j..« diliscne, .

PRONTÀIrt. V. a. Impoitunarc , imporinna-

mene fol;ecir-ic , fire l!.Banaa . tmpirenriir
,

prcjr<r . /,.vif K.r , ,<(iwi» . 4 Pronrarfi , n. p. va

te S'oraarfi. r' efottei , /<« <<• '*•"> ,- t*etei de

t»ire .

PRONTEZZA , f. f. Veloolcrnfa difpofiaieoc a to.

flo, e pecrenlcmcnle ->perare . Premptilude _; éilifet,

te ; ic'iriic . litilfe §. Prooicaaa dell insegno ,

-vale Pcrfpicacia . r.vjti/r dt l' elprit . f. Per In>

ptontitadme , im-,ironttaaa , prefunaione , ìoipoilani-

fti. /narvrryair. .

PRCNTlStlMAMEKTa . »v». Su^ di ptootj»

PH'A'CnZU . '. t. \ Il promniiare .

PRONUNZI VMENTO, f. m. J P. «fneian-"-

PRONUNZIARE, e PRONUNCI ARE , V a. PoH.

Micare , dichiarare . Prrwnetr ,
pa/lur , rc»i'e f

srrt't , arte Jtnlenee , f* /ugtmtrit . J. Pr-Jounti.lre ,

per Predie , e prenor» are Prrdrre. J. Prontnlii

re , fi ufa anche in vece di Pc^^fftr e. e (dît e

p,-.role. Pr-n nrcr, pr./erer . j.i.iutr lei ««l

.

paoNUNZIATÌVO, IVA, add. fa/ri.. Che pn
n.--j a, atto a promnaare. Ufi prm.ote ,

em fu
1,1 pr-p-e ì pr nmetr , im i ètte prtmrmet.

PPrNtNZIÀTO, TA, add. Da proouniiire .

Pr n -.. , »e.
\P -.'NZliTORt, e PRONUNCUTORE, ».

One , e FBONUNCIA71ÒNE . f

' PrimrmeiJtitn ; iriiialitim , e».

' PH'UACAdllE , adi', d' ofni f. Têf. Che fi può

prrpajt-e. C-i p.r.» e'rr prpj^t
PROPAGANDA , f. I. !''" ''" "/' •

^"tre , che

fi dà iB Roma alla C B»retatio«e ttahiliia per la

prot'aaaaifn della fede . (.a pfipnamde .

PROPAOARf , ». V Alltttt'e . dilatare . /»r"

die iciriitt ; H,:Mltr ; r,n.>TiptleT ; sSrndir . f.

Prcp'ajaifi . d.tm- . Pil-)~fi , delia 1 ice , che B dif-

fun.lr , fi dilati, ff prrptfer

.

PROPAGATÓRE , ». m. Che propaga . fe'»i f»<

tiend , fc. •"> ' " f .
/ "C"""

PROP' • P»' *'>°

te-era. -, de, ej pi-

eu par •
"' *'"•'

ord.natr) :.. -' ""f-j";;

aione c^eU- «icc.-ai: i:c .n i. ; ii ,-.(ai.r. iiclla

fede . « dice fiç. per dite I protrcfln , la i Uiiiioo

ella tede ne" p»v« de«l' Infedel- . Li f-pignun
de 11 I i . % \ Filofe* dicono anche la piop»». ur-

ne della Ilice, e del Aioao . frtpisitnt de It In-

nutre & da f.-n .

PRtiPAGGINAMlNTO , f. m. II propaurnare .

f ji7i-» de fi'Vifmtr ,
_

PR<M'ArCjlNARE . V. a. Conean i rami delle

p ante . e I tralci delle vili , fcoia tasl't'li dal lo-

ro troneo , a^>^l0^e^l« faccian punta , e eerr!io»liBo

l.er (e Hefln . Penifer . J. Piopa;«inite , «j^r.iian:.

L» doittioa delle buone cofe fi de» p'-pannaie .

cire propisare . ampliare , dilatare, t tendre . {

Pri>pai;»inare , dicevano aniicamenie il (niertar -/ivn

alcuno col capo ill> 'o«ift . tomenio , che fi dava

«h aTaiTioi . V, punMie.
PROPACGINATO , TA , add. Da propiMmarc .

Pr-i ivvr. <*-f. % P«' Sotterrato vivo col capw allo

'nt il . Erturrt teut T iva»» , Ij téli en *ji Or .'fi

#j»i*ci e*» Itift . , . ,

,

rROP\GGINAnÒNE , f. f. 11 P»«paç«inar« . L

affi'-n de prcvifner ,

PROPAGGINE , f. f. Ramo de'U pianta , piega-

io . e coricato . accioecht anch' egli pe» fé «etto di-

"VROPA"LÂRE7.'.'à. Mjnifetlare, divulv-ire ,
fSr

noto Driuleuer mmife/ler .
dtelirer ; deeemrt,r .

PROPALATÓRE. v.m.n:d.ec. Che propala. Oj;

dirriltue ; 4ui mjntfefle ^ . r- -

FRIJPE, avv. voce Lai. vale ApprtTo, in lignine,

di Vicino, Accodo . Apprit ; pw<»« ; P'" t <"

'"vmoPÈNDERE , ». n. I'«f rfe.r./.. Aver ptc

ocnfione , inclinare. Incline-; penehcr

.

'
• PROPfN"iÀRE . V. Premedirare .

• PROPEN^ÀTO. TA. add. Di Propeofare
.
T.

PROPENSIÓNE, f. f. Inclinaaione, lendenia na-

tjiaìc de tctpi Siavi verte il ccairo dtltertiia •

}r f. Viciniti . Pialli'

.._ , .

-•»-'"«'•

PROPINQUO . QUA, aJd. Vicino. PrKbt ;
pr..

il-iin V i,io . 5. Piopinqu-i . talora vale Conguinio

per parentela . e per lo pia in foria di f. P.irent ;

P, ek, . I miei prrpinqoi. Af.r pf«»f» ; "»"?""'.•

PRÒPIO, e PRÒPRIO, f. m. Quello, ce preci-

(amenu »' aitnbuifce all' una eoli , e joa «Il al-

tra, pi^prieià. Pr-p.if/f . {. E ben diiTe il ptcptio

- MelTer Pannala, cio* ben difTe il veto,f d'i eti-

ffiment , rie.liment , prpicmemt li vemf . i- Eller

lenaa proprio , Vale Pilerfi fptcpiato, aver dato tul-

io, e BOB aver più tei' «l:iina Jcl fuo . T etri li-

p-;i:é de t^ut /tm *ir« . •' 4vtÌT fluì ticn en

''pRÒPIO. e PRÒPRIO, lA . add. Che atrenc ,

che conviene ad alcnno , od è fola-nenie di eolui ,

ir ci:' fi diee effet proprio. Pr.pre . f»i •I' '
/"'-

PRÙPIO, avv. Pr' pamente . V.

PROPlSSIMAMF-NTE.ePROrRISSlMAMENTt ,

ivv v.ip. di prtjpiamenre . Trci-p». preme»», &e.

PpoPÌSSIMO , MA , add. Su?, di propio . vffïJ-

Immeni , ntirrraenl i f'i . „..,-
PRi PIZIATÒRE. (. m. Voce Lat. Favorewaio-

re , meciatore . Meii^nar , celui fuf /jv r.-jf , fu/

^'p'rOPIZiÀtÒRIO . ' m. T. *.'/< /Jfr «/''"
Coperchio dell' Arca dell' Aileania , che preiTo «li P-

biei. era pioprio il Tiono della Diviniti. Prtpitif

PROPIZIATÒRIO. RIA, iii.T.Teclctn' Chtt

reca prrp;aiaaiOne . Pr-piiui.ire .

PROPIZIAZIÓNE, f. I Voce Lat. Aftratlo di pro-

p'irci, il divenire . o l' eTer piopiiio ; e anche quel-

lo , ce rende ptopiao . fr-.p.ii'tien .

Pii(;ilZ10 , ZI» , add Favorevole ,
bcniuin, e

.'ce', iis: delle perfone , c»me delle effe . Pfpuc r

il- tjKc ; Airwvfi./an.-. Siiti propino il »CBio ,
e

• li D 1 11 fieno pijp li •
. . ,1

PROPOLI . ff. y imi. QjclU materia della cc.-a.

che Ila int.iroa ai fon dejili alveari .
Prcp»/i/ .

PROPOMENT«, adJ. d' <^ni «. Che propone.

Pnpeiirti ; fui pn^nje •

PROPONìRF . V, Prnporrc.
a; „,„„

PROPONIMENTÀCCIO. f. rn. Pcg,-ior. di propo-

Bin.cBto. ftJjK-.Mi/e re./»/""'". „.„„„e,„
PROPONIMENTO, f.m. Inieni.one. V'of'^'"'

e end che l'uomo ha flaeuito , e deliberalo nel fuo

penCero, OchUemOBt . Pr^pt'l ; "f'I'"'" I "elife-

"propÓni'tÒKE,' V. m. p'--f/.n-. Che propon.-,

^'pROPOR^RE.'é'pROpfjNERr. . Supplendnfi l'iin 1'

altro «oefli due verbi per la foimaaione i un folo ,

Î a. ?ïr.'ufa anche nel fcniim. b. p Pone ..vjn-

II . o Metrete io campo il foggetio , ilei qur.1.:
.
t

fopti 1 quale fi vuol difcorretc , o ragioonic. o m
alcuna altra maniera fervirfi . P'fPf"-/ ^"f-'"^'",'"

reprtfenter fuelfuc ci.lk . S. Per Deliberare .
Ilatu..

re Dfterr«ìnet ; dttiterer ; fé pt>p=Scf4e f^irt lueU

''"+ PROPORZIONABILMENTE, avv. In mo.'.i pto-

poriionale, con proporaior.e . Pt)ptitii«iellimtni ;

""pRl/pORZlONÀLE, add. d'ogni ?. Che hi pto.

^
PR^'ÒRZIONALITÀ ,.

PROPORZION'AIITA.

DE . PROPORZIONALITATE , f. f. Aflratto di pto-

"pRoTÒrZION^LmInTE . avvtib. Con P'oporaio.

oe , con modo prûporionaio ,
p.oporaionatamenie .

Prtputticvnellcmeei ;
fr'.p.-Tit^nacmtnt i » une m...

orfre ^ffrii-tinee .

fJKCì.
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PROPORZIONARE, v. «. Far proporzione , para,

fonare , comparart ruiûrre una cofa in forma , cheabbia debita corrifpondenza con un'altri Prcpcr

- rjiorouziONATÌsSIMO, MA, add. Superi, di
P'oporzionito

. Tri!.„rfp,„ie„„i 0.,
PROPORZIONATO

, TA , add. Fatto con p.opor-

^'o'',^Ar,^'^Ì'"'"°'"'^J P'op'e ; rmvenMe .

PROPOHZIONATÒHE, V. m. Che proporzionai-
«lente adopera. a„i prcpmimnc . Propnrjionaiore
rt€^ benefici a virtù

, dui proporiionae A» reicmpen/e

PROPORZIONE , r. f. Convenienza dcHe cofc tn

PRO

vcnance
. §. Proporzione ,' da'' MatenutTcY n'cHan'a

ejuella fcambievolç relazione , o racionc , che hannoimicme die Grandezze omosence terminate, per
-quanto s appartiene alla lor qviantità o con'inua o

t'ifì",",',^;,'''"'"'"'^''-
*• P'"?""'"» razionale, èquel tiipeito, o relazione, che è fra due Grandezze

coranienfurabil, tra loro
, cioC quella proporzione"

«:bc fi pLd ridurre fra due numeri . PrspMihn ri-ìnn
»fl'e. .«.Proporzione Irrazionale, dicefi oueBa'rela

tT^\' "i^
* ,"^ '*''= Grandezze incommenfurahili

\cioè quella , |a quale non s' cfprime con due nuoie'ri Propmnn irr,„itnnflU . §. Proporzione d' ugua-lità, è quel paragone , che fi fa tra due Grandezze

,S,'!.'l. H 'ir '•^"'P"'l'or,ÌDa (V esalile. S. Propor-

nSn., ' "'P"".y a intgulité .

aafo r^.n^'^'-'^^"^*-
="'''• <<' °S"' 8- P'oporzio-

icTT^f""""^'"^'''^^' "" P'^POrzionata.Hnre
. Frcporlioanemint ; avec prcpnrihn

ten.^^J'^VF
•''" P'°P°"''ncnt'^. Pn;»,,. ,-,.

«07/ ^^f"'"'""' $ P'--' Sospetto , propolla . Pro-

epapnrc
; fuiet dm, U s' av, Scrive r,a!iko,n

propofito dei

.

proietti.. Sicco'nie- con'for^.cl '^nofi

"

Kr'^Calion.'"'
'"'"'" '"^""'"I^- 5. Proposto,'

i" ^^?'°,V . congruenza
. Crr./e , rj,;ir m-AÌf

fe'feVz,?n nr ''^'T^}^ ' ^''' « è' mandat'a da I^a

io avv,.s? f'"'"'",'»
al raonJo. J. a propoH/o , pò-

rfe'teri/in 'con? V "'"^''" '^ ">""'•' P™P°''« •

*/fMenr ^1
.convenevolmente

. ^. propcs ; conver,.,.

Co ofilff-"- ^• '^"«'l^'-'. 'ifpondere a propc
rifnnM,r. r

' • ,''''?"°"° ^'"' «proponi termini,

te in HpM "^^^^
' ' '• P'OPO»»

• Cofa , che fi met

«,. ^i,
P'^P^'-^'ûoe a lutti piacque. «. Pro-ofizio

S. Per dévo'rom"^
"' '°"^"' '" "''= P'Wûfizioni .

'^x.»ie. J. Per |i Membri , o Parti delirÓuTli fi

r.7f/oij. J. In vece di Propofito
,

Prop.-j , diUbération :

PROPRIETÀRIO
, Propietarfo VPROPRIO, < ni. Lo «erro chç Propio. F„„,i:,è

n;^rf'v:^-i!::^i^-.^,-i:'°^i'p5ei^:

PROHRIO , PRIA . add. Lo «eiró ^h" p

piTaddr"""""^'-
'°'"""^'^^ ""^''' .^V' V.-P'ro:

PRÒPRIO
, avv. Prourio , Propriamcnt. vPROPRISSIMAMENTE, kvV. "^sùneVl dV l'n^

PROPRìSsiiWO, MA add Suoerl ^
T> l'i propre , e^,.

' "P"'" <*' Pro.-lio .

PROPUGNÀCOLO, T f. m voctr,r r, „
PROPUCNÀCULO! rr n,'etr^i„,„ •

Q"^''"
•

''"^

Ha- per d.fefa
; ma diceÌ pi.X e' 'c t,"^h''^d^7r'',ó'

T^TuG^ìn'irii 'n^ Difend rre. De/eri. e ; /«„„,> Difendere
, foftene-

PROPUGNATÒRE, verb mafc c,«.z rChe^ propugna. Ç./.„,.,. / ^l^V^^.'^'l^i
PROPUGN'ATRTCE, v f

die propusna . Ojn défend .'

i HROPUCNAZIÙNE
, f. f Bifefa r r ,PROPULSARE, V. a. Voce LatRih;, ''''

'J-
pcvff^r ' "'battere. ;?£-

tPlail. ' ' ' "•"*"'• '"^"P"" de .fr„

la^cnJ^e^fi VLe-,-'-'
""-"'^ "'"»"' "^1 "^"ilio , eoila quale (i fende l acqua. Pr<,j,e. j, p V „,

.npan;.^r;^--,^-4£^^^:

PROROGARE, V. a. Allungare il tempo

r.r.rTcf^'/^yT;!.,?/
' ' «-^-za,- arroganza

. ^,.

^PROROGATO. TA . add. Da prorogar.. P,„.,i

,

:=°t'^^^;.:;:i^i'-5—''--Po.

PRO
/.'?e'**fr^"'7- -condannare iìl efilte. P-,

fuTia^^A ont^n re-,'carcte""e;crT'"'^"'
chema. Pr.;.r,>., .^.rV." X.^er^ ".ti:, J."'

Scrivere >n profe. £„;

f'M. purf. C!

fegner. Difenditrice
,

>-f/f.?.7r„„ ,. f,,,7 . hamUTin
t HROSEGG.'ARE

,

cn proli .

PROSEGUENTE, add. d'
vien dopo, ma nno immediatamciite

'. .,„,„.,„, . „,

PROSEGUIMENTO
, r. m. jl pro/iguire o„....,,,,,. fu„e. Profeguimento di 'cofarnt'rlùfdar;

TOOSEGUÌRE , 7 ,.. „ seeuitare av,.,'

pRos&L.forf."m.'iï;;"j;;;^:>rVoiur'rhf

£.r^uda^;f:;r^,^^iéë^S5
munte f, à convertito ali.. Religion Cattolica, e ,^nte per feiuace , Settatore di chic

"'^pofìzio.

Frollila,

Vrom-

Vriro-

cheffia . Trriftiyie.

PROSILLOGISIWO, r. m. T Loties

Pr:fatl^?"l^*-^-'"'^°'-""=f"-ei„ prof,:

Prof.popeia
. fw«,- ?«, s' eeZ; p,r°T ^ ''' "'

fon'tuo^fY:»»7J°r'«:ì* '

'''^- ''"'•
0' P"-

P_R0SONTU0'slTÀf- "'-^^'^V f^-'p^e-^on'^S':
mpiicn • utrcgjn,
ofSueil i fitte v»r

'riptaetijt • ai

~) f. f.

. > Préffn
1 J. « ; or

Prorogation ; délai ; rim'-U ,ç
PROROMPENTE, idi. d' ocni o

' rh. «
Q_«.- l-ort^avec violence ^J. i^pénJ^' ^""°""^' '

PROROMPERE, v.n. Ufcir fuori cò„ i„uetoUrnr avec violence ; fg répandre avec i.LrT^r
'

J. Per Hietaf. Guardava , che air,,,,,
"'"?"'"/''>'

prorompere m gran fello'n.arre'p"; '

, Tlr,^" !l"""'
^""""''°%;.Zt°'

non conn«liato ;%rÓ
fe^coiS-nfionecìntro alquanti tnae'erra

. Sire ie premier à attaquer.

rompendo primo
çiori della noli

.1 faire violence , ou des ,n,i,:,e:
t PROROMPIMENTO, f.m. ur,i,, r,,,,

pelo. r«r,ic faite arec JoùnZ "^ "" '"-

PROROTTO , OTTA, Si/iner add n, „..r.: : ._.
<-"sntr. auu. Oî prorompc-

f tmpettto/îié
,

> a dillinzione de'

ipeio. Scrii av
favellare fciolt.

' «a", en rff '.. ,„,
Rroponimento

, deiibcr.izione
réfulution .

™°o%VTIA^' / f- } v::^^^ -i^fh" '^

t^e ani.he Difi VLV' "^ Benefizi-j t,ccle(iaffico
,

-vv/f r '""'"^^«"'^ (i d.ce Propofifura . f,f

PROPOSTO
, Co! fecondo O lar-o f ™ r >

•

?"i fi paria 'dV''d"^or''z;j;/° ^e^^V'^^''^
^=-

le CiiD-ia,„^ j » -i .. '' ''commandant-
«he h, 1' 7 ' ^- ™'"'- U""'" deJl'eQuiuasuio'

ji c,fti« ,'^'f"irò-" ^i/^'V""-»''
'' ^-fcTofè

«o, d^MHnS;/;
"'pC°' '"?»'"' ° "'=•«'• P'opor,.

V. vcceH^ r r
• ^'"P"'^ intenlicn. §. Propolo

^..^ti/rl t„';°lf y';f.f^
' t.s?u,o . p/op/,. ;7°;1°

;

,,Lr"'-^°''-'^'«-'-.p-i„t..^,«,,„,
PROPRETÓRE, r

ne le veci del Pretore
re

. Pyprétear .

PRO'i'RlAMENTE, avv Prnn;=o.- .

""pRbffi^:'^^-ff~""

ufcito con
PROSA , f. 1

verfi . Pro/e

.

PROSÀICO, CA , aJd. Di prora Pr.r
fenl U profe ,%„ ,:,; efl éc ,ten\r,r'^Ì'^''' *"'
profaico, vale Proìatore. V '^ ^'

'
^- °"'"°'

PROSAISMO, f. m. fal^'in M,™;,.,., „"-"'' "laniera o proprietà

I- yolg. It. Colui
, che fo.lie-

che meglio diçefi Vicepreio

Propre-

« avere in proprio. Fio'nUù

,

prof.iica. Mjii^re profaiàue".
PROSAPIA , f, i. Stirpe, fchiatta r;,--

familW .

".uiatta. Usme ; tace
;

PROÌ-^RE
,

V. a. Far profe. fcrivere in prof,Ecrire en profe. Ç PmC^i-*. -i,-
P^om .

«.r.//.r 1 LLpinì;^'p1rZc'r''}^ 'pJottT'" "

rairi. Quando fi vuole riprendere^uno °
che' IIv'ntroppo adagio e afcolti fé medelimo, e, come fi ,ce

, con profopopeja
, s'ufa di dire • rVii iT r

:'";r/p;r'-^
''"^•""'' <= ^'^---''-ur^;

fa !^°/hffl'^i'^p-.o'f^^ V^t-^f.^™;^'-"^ "^"'^ ''-

I^r'^e"^^"'- ' "• '""'"'' "- f"ive in profa .

PROSCÈNIO
, f. m. Vocp Taf r „„»„ .

de.'ìinato asll Altori. P«//A,^
'' '"°S° '>^' """'

rfrV V p' ''V i'"'^
ì'">!ende da' pecca i.' ^/./„,

"

^„,.^- '^^' fempliecmcnie Scioclicr,- , Lih,r.,„ iJ• PROSCIOCiLIGIÒNE, f. f. T "
urifri'lf,

.
PROSCIOGLIMf.NTO, f. n, f aLluzinó^

Joiution. iy. Psr Liberazione. V
'"^'"""'"

PROSCIOLTO
, TA , add. na profcioçlierc ^f

PROSONTUOSITÀDE
PROSONTIIOSITÀTE

FROSOPOpIja- } [-.f- /Sre!"o"1r PoS
r^^r;5e--^5--:--;ico.s
Aiinganza. Arranance ; rflent ,iion afTeaaiiZ tL

fanna canlv nlo'ii m ^' "'"••" Chiamavalo l'aRf

tt
, .t lypi ne toutes la mechmeetra

?e v n
*

A
"'/ /"'/P"" / «f"" • 5. PtofperSre

,
V. n. Avanzarfi in fé e tà , continuate feIiéÌ?imente, andar di bene in meglio . P;;''/''^Ì.Jtì*.«re«.. r.„^,., .«oirunLfucc//%",ya^'

faires.

.

Ai.

PROSCIORRE. V. Profciogliere

Porc^lfri'iiTJ",' l!,^^)Z7-^'^' ' "• •^°^'- "''

PROSPER*ZIÒNE,f.
f. Il profperare. P»/p^J

P.ofperofo
Ç'Jl'"'' heureux; favotatle . J. PeS:,

nZ'^Tn^e^:"'?^'^''^ ' ^"«^^- ^o- PrcvfPcritì'l

Ireurcur ,;,, , ,,rr .
' *'"'"" /"«^J, Ulti

M d'fóof zión". 'r
^^^^'

""V^' P" R?''"li«"a
, O bUOKlì

.,;,;, /
' "'PO- £'»i'^''P"int ; verdeur ! vir- I

d ivérri'n
""'" '^^y'"''"- ?-OnJe in proverb. SereSil

cL 1'°' ""«'>''' <i' face , e vecchia ptofperiiate l;

n?Ìo% 1

"""• "» '« ^"'« d' che 1' uom (Î debte

co ri"' ^?7--" P" ordinario fogliona durar p*

r,;;;/J,Ì-r r
*'"•• ""•'*«''"', ™,S.'»p«« Ite I

t^.i^j;/f//f
, ^<,„ „j„j ci ofes fur lefra^llei il n'/*sutre ^a compier . jii

PROSPERO
, ERA , t^ià. Felice . Pr„/p^,^ . i^.

l'-iri h
f?'"'revole , fecondo , che apporta fs.1

^wòsp^;^,^r:^;ib*¥::iìc-r'Sc;J
c.j/emtnr ; avec projpérité . lìSL
PROSPEROSO

, osa' , add. Profpero , felice . P^
no Lì ,TV i^""'^" v .P'"?"^ . 5. Per RobàT»
"p, ben difpono di corpo. Rotule; t,en pottattfAS
aZ' ''""' '(mplexicn .

•^ *;.

PROSPETTARE, v. n. Semi. Mirare in profprti

"-•; s'';:zL'rf'* "°''"" '""^- «^^-^-'«.

reg^n^c'^'ir'";''''
'' ' '• ^"*' '''^ infe.naadi

in, h 1
?^'' .','""= apparifcono alla virta , (

1,.^^. .
°"^ difegn.-tc con fimile arte; e taloauin

l^c._^vedute naturali d'ut, paefe , o fimili . Po/^uji|

rp àtfe^r^n'^^V
f- °" M^*"'- Pi""". ''«^^

^^upigner giuft, , ioa,a„, . ?£,-„„ ^, pe,fpeai.

rpafiva'^r^.y^^*' ^^''- ''"' ^'^- "' '» "'-•

PROSPETTO, f. m. VeduiA. Vue dfpiS . S. Il
Pro.'pctto di Napoli . l, ,.„ rf,* A.,/ì,f'^'"-

*'
"

PROS-

U;



PRO
ÎANAMENTK, f lA , vie

PRO
C'.o pjdnii-

. 'icitiimcnte . Pn.
..• ,. - - -

I J. ti nette prodf:-
.
adita . Lj nuit ârmi/rc ; li bui/ pjfftc .

ooitc prcTimarrentc resucnte . ta ovi'i
iB fmìngnte

.

MANO, NA , lai. proXlWO, vicioO . /re.
ftm ; CMtiru ; :initr.-fte ; pr^bc. J.

,
per Coagiunto <ìi ftias^ , pi.cBtc . PT^.

'!A\ZA, f. f. ProfTmiri.

•111 A UE,
J»

«o;i^„i/c
, vii.ÌBjji . J..iTATE, J Per Attcacau di fiague .

Jlrcritc ; JiiilnCC .

">, f. m. Si dice di tiafCB» usmo , r«U-
ill a!rro . /« pr.fiain.
'J, MA ,»dd. Vicino, accolto. Prxiaia
'"««'. ^r«»f . Î. Per Coit-i,:nlo di £»«'.
•e . Prwtr

, pjreit ; lllit .

^r.RESI
, f.f. r. ^..V^,,;,., AH'Cncw,),.

f» il medio, e il vero Ilobo d" un pii-
> 'pitti;,

.

» M K

.

J"'-. 1 f. f. pi. T. Anumi,,. Due
' ' . J glani-ule f.iuatc alla radice del

-'- fopra lo sfiniere di eiTo . Prcfljtc,
ICI

, add. m. pi. T. Aninmiie. Aj-
J'iro mtifccli , che j' impiantano nelle

• /Ij/If uci

.

DF-RK
, V. a. DiDcodcre . tj,nd,e . t.u.

'"/"'erre . {. Fcr lo pu T ufa al ntutr.
'
di chi n pro(!ri diva«-i ad alcuoo per*, di rifptlio . Jf ;.f./t„,fr .Jrt j„,
..Propenderò

, vale ascile Sconiorterfi ,
' fliracchiar le buccia, coire fa talora
o ibadijha. S titndti

.

».o , tkNARSt , n.p. iW*jj/. AbbalictG , coder.
II. tur ttmlltrni aèalH, . scmicr éjt, ii , -n.
ntttsn .

PROSTERNAZIÒVE
. f.f. Projiaa nne , Abbai-

enio , C'>nncrflazioic . V.
ROiTfRNERE, V. i. vice lat. Celiar « terra,
atleie ««»„„ ,. jfj,„, ,. ,„„ ^ ,„„ ,
Heroerfi, b. p. vale mOendcrli, jlliiogarfi . p,i.
lerfi . U p:,!l„n,r ; fc „>„ pj, ,„„ , Ui„ ,.n,
ovic ',ifrc«„. i. Per oitl.f. «!e Aliuonarfi.
«rfi ne ragioaamcoti . /' ernidre djar un dij.

«OSTh-SO. $A , add. Da pronenAcre. ««„r.
'*•""'

• *'• «• Profltfo a- piedi . vale DiJtfo .gaio per rivertaaa
, e rifpeno . Prcflent J / 1

"^TITUÌRF. r.v Vct, rfr/Cn/i . Ifporre amai
«.1,,""';'• ''?'•.'"••"

. "leaiKhe AbbaiTa-

lOsTl TUjTO
. TA , rive i.i:' ufi . AJd. da pro-

10STITU7IÒKE
, f. f. Il pro«iioire. P.-I.ro.

;«'*"".*' "*,''''"""'" "/•"' • «• P'oB'.
>«», vale ambe Abb.iir-mtii!0 , A»»|imen|o.
'•Iran rnro . V.
iOSTHÀRE

. V a. D acBdere a terra , abbatte.
/cffT i ;„,, . {. p„ n-eiaf. O boni» nobiliTi-
Boiiio lefauro e via , crande fu villaal* aver.
ptnilraia

. Qj» pc n-txii. e vile Avniiia. A-
; 'fMiite ; bumilici . 5. Piodrarfi , a. p. Se ali
per onorar proflrata. J-.- »r»/?,r»„.

'

O^TRATO, TA , add. Da proSrarc , diBcfa i„
. f'epnnt ; teuihc i itsatu pn ttrrt } D'o
le beihc proflrue . c.nécol cjpo volio'alla l«r.

psTR<?10N-E. f„(I. f. Rf*. „ AbbjtlImcBfO ..memo di fo,„ AU,„mn, ; /«*/rJ, .. »„.'
f' f'. Î. PraHr.<t:one, Auit. Cr Per Cci-

•'a . /I(«trr'>ai(af ; dtmi'.il'tM ,
f

. V. Preiume.e .

>'«r. V. Prcf.mitore
.

"VA .MENTE, avveib. PrcfunfJofafMn.
'rmcn,; t"-fjmmnit; im/.-K-mmint
•ETTO, ETTA. add. Cj,. un. D,!

"i-ifo, prefunluoftllo, arrotaniiKCi.o
^"rnei»».

MSSIMO, MA , add. Csfl:/,!. Superi.
Tri^i prépmptu-

rtiiuJtt, ,' iii.-nitr en i" évcl:Uat . S. Per rem.pliccmeote Diflenderfi . r eitrulrc ; ,' aXtfrPROTtRVAMF.NTE, avv. Con mcap^ina
oSinatament. , alla sfacciata . Uf-lrmmenr '^.„.

PBOTÈRVI.A., f.f. oainatafuperbia, arroran-

"rfjVkn"" ' ""'""'"' 'ol'^tvc : <.
finii,,e, e;

T^i'iE"'?^r •*"•""• ^^''- "' "-'"" •

f. Protervia , arrojan-
fuperbia ofììnara .

Arrtgnce ,• inpuicm: •

PRO 439a ima^'ne, primo efcmyU'e . P.-'tf.i,, . „,vj„

I^^IOX."-".- Pi
. '.l^. X.I.Ì.. Primordiale, e.

ì > i Ï. alt. Tirare linee , 6<ure .

. J resi! , o fimiii . Tifale, li.

l' adiln de

PROTERVITÀ ,

PROTERVIT.à.DE
PROTERVITÀTE

irrftUntg ; cpiniàtret
PROTERVO, VA . add. Che ha protcrrii F,V,arnim,; *j,rj„ ; .mPuS.n, i i,fcJ,n,j «rtV*r

'•

/Jfl/la ; «fri» ; cpmiàire

.

j > ^i ,

PRÒTESI , f. f. T. Ct.r^gic. Opcraaione
. per

CU. r, aìsiu?oe ari,rci.,:.xcnic
.-.l corpo umano saa

t)LU.cbe pane . di c^i e, li * privo , tali faoo un oc-

PmUfc. S. Proieft , preflT^ i Grammatici, t ». ar-

pa"""" f-ri'/é"* ' "
''"*'"

'" '"^"*'"> * •»•'

PROTÉSO
. ESA , add. Da pretendere . tuniu .ere. V. lì foo verbo .

'

PROTESTA , PROTESTAGIÒVE , e PROTESTAZIÓNE
. fin. fem. Il p,.,ei.,e, il far pubbli-

ca d:chiaraj.o»e della propria voloBiì . e ralvolra
per via çnjridica. PrerrUjr, • . j. Proteltaaooe .vJle anche l'.omciTi . airiurania po'ìliv» . P,„t'
.liu.fi; pr.nKjc. Froreaaxioa «- aSTetto , d'amici.

rROTEST.WTE . add. d'oKBi». Tre, éeH' ,.r,
the P'o.e.1a, C.-.C n p.orelU ; e 6 ula aiTolura».' ,b
foia., di full, per Profe(Tore della Relicont fecondo
la Ccnf.lT;o„eAu?aSu,a. P,rre;»«, ; Re«j,.-,„,>,

;

IRoTE.rARE
, Y. j. CoBfe-Tare . Palefare , P..b-Micare . rrr„/.„ ,- r,-«/,^rr ; ,, ,„ ,. f,^,„\,f°.

"•;'•"• '!<"" pcf.xtmtm,
, p:.H,juen<m . 1. P,t.

ledare
, «. a. e arche n. Uenur.a.wc , o ';-e .nten

derc a .no
. che f.iccu . o eoo (jccia chccdeTia. epeilt-pj .n fn ma ror.d'ca. Pr,c!t„ ^c: -u,

^' l'f" '• ' • deperni . d mmujt, & intertl, . %PrceSart
. d.co.o Mrrc.da.r. Ti far, u. proi.l,

a ur.dico, per CI, fi dKhara a coj-i . .1 <;.jale {, t
latto tr.,:a d' ur.a c.-rb a', . rY.: per d.fe?.» d'ac
cetraaione -..---

ne preMo , Ì.
''

• ' ' .' imuli a lutti i

H-ccfr '•' •"' •*"* '^*-

„ . I'
! A

. .jj fr.mv. Atteoea-
:'

f < I '-''" dc'UciiSei deUa Lc<-
- ^ - I # . w .

' j" 'V. PmicSafioac .

n'^"','^^"'";
"' 11 P»otci>are, l'iotcffatione .Prr«t..,,-,. }. Prortflo. T. d,' Mr., liacl. . Alio

jn.rid c« . per ce. fi proicRa una cambiale . ^-r«f/.
V. Proit!l.,rc. l. Protello, per Coperta , ISofio.e .

preTeV ' '"""'• '^"•'•- ; 'Uff,, «-e. V.

Or7r''rT^J3°"^''*^ * *"• '''«"'« "^ P'>^"<to,..

PROTETTORATO
. r. m. U6cio del protettore.

PROTFTTÒRE
,

r m. Clie pro„„e . dife.foie
.

fimi ir «r"""*"
'^"''''"'

. fnjtrxjltm ,- de.

^'TRoTErfRict',' iu^ r'che'p,o.e»,e. P,«,.

Pr'oTE/IÒVE . f. f. D..'..fi0B. . .o„ . ««odia .

" .^'l"/*i tr- ; Jan:'»; *ide : J.a-
-to»/.,

oso
, OSA . 'ao'a. PrefuBfjofo. V.

^'E , lo Berto che Prtfunjione. V.
.

f. m. Bemi. Lo BclTo che picfciut-

I. T. dell* Frnlj . l'to dcjli fliti
•nedia

. ed era proprio la propoìaio.
>;ctto. Prcjje.
"f-, V. -it. Avere io proiet.oac, di.

'1
('-•*• dt'enilte ; fiinijet

, larjmlir i

JTEGGlTORs'. I. m Protetioit . V.ITELO, f. m »-»f. Ci/. Che anche dicefi Tra.«Ito cinapo con .me. ni ben (raod. di ferro ,ve . t,a,„., p,fi . V. Trapelo.
TÉNPKRF, ». art. Chtte.derc . tiendre €

l'.'1'r
' "; »'""-'" i' niemhra

, ,i che fa

i«o te br»cct»
, e (coBtoicendoS l'allunsa.

alcun
PRuTO f. m Colei, che » il primo

arte o ercrciaio . L, »,.•„,. /, ,.„ ^,,,„
Ut Arf.fle,. Colui, che Belle Stamperie t .1 pri.tro

,e core Direttore, fi chiama , P,^,
km..™,

pìr-fl!;
" « 1 Contraili . che oB rodano.

PR..TOILÀM1KE
, r. DI. Pm1I,v. u p,im, T|a.mine prcilo il. aaiich. Roaiin. . PrrairrT FilminePROTOMARTIRE , f. n:. p„:„o m,,,", X,':

•>a»r»r; premier mitif

.

d.co. arch[4lro. Prrmi-r meiieim
PROTÒNOE, f m D,n,. Voce'crect. tmp reo

.

.1 primo Cielo. L'«">p,,r,.
'^

.PROTONOTARIÀTO. fu3. m. Di?BÌtA , e U«.
CIO del l'rctcnotar.o. Difnm ; ckjrjc du Pr:iins.

PROTONOTÀRIO
, fui. m. Grado d. prcminenii

della Cuna Romana , e rpea.ainwiie di coloro , ihe
ricevono «li atti de' pubblici Conûfloii , e 5I1 fpedi-

fori

l'KUTOFLASTE,
Prewirr cnjrear

.

PROTOPLASTO , fuH.
cre.nto nella faa fpcaie . Prrr.-py.Tf

• ROTÙTiro, (.m. Usn,r. SjÌv:% Originile , pri-

f. m. tiivim. Prima foriaaiare .

^ÌJt-l. TjIvìi. Ptinij

ferp::te . O'ifinal

.

IROTH.^ERE
,

PROTRARRE

•"^n'X'i ?"'-"• "•»«' '" fis.H»OTR.*Z!0.\E, f. f. Il prorrarre

1' T,rv f^ fl"'''-^'
<""" S'u<!icar prò tribuna

J.T:.Ue'.Ti°''\''-- ' E**'"""'». -"".
r, „C^ ' '•''"' "P<""tc : temtjtive. Î Da-re

.
o toire a prooi,» , vi.i« Dire, o Tor« alcuna

BMn.ar^:.^=, /'"."'"• » Pf°" • P" Tcnimo!

- ;/ AffaLTìV^ ^o'ï'- ""= 'cymóaia.
_ ,

*?*=lllaijri gli iCCofMci , t le OTo-e a

n--. prode.,;. p;J>°".i-;v;5„,^r%\'Fi:^':^

v.fAt ;^1 « * /• ^" '"'"»
< P" f-f effetto.

va.v',i^V,fi;''f ^°"r*^'-
D<«"" vedremo che pruol

V trl^"°,
'' "•"«'•» «l'I va ai ponte deil' oca ;•^. r.r prova, per Provare ia jimliaio . P-.-a- er •

6'dfc''c'lnche'^;^óv'.,'"'i'"''-'"'"- *• ^" " P"-««'.

la noS irl Srii ? ,"5""""""« e lefUltnenrc

;;a^, r',„
'"' ""•^""w.-»...» . . dell- A!.

eóló fia t'^"f?,lo" i "" "' * "•'«" f* "» "'
\-,l.L^.,Ì^ '.«'''•'' «• » P«v.ì. pollo av.yrbalm. vale A poBi

. volontari-inente . Ei^r^r ,•
«- P'^f de.itere; v::;ntjiremen> . J.D.r pruova .vai. Provare. P,euver ; d,n„.r i„ prenCTni.
V lV„f'*i. "i*

""*"' '""> cond.ìione di f.mt
la pruova . rmirr , d:nner i l' : preuve i. A turraprova

.
pono avrerbialm. vale Quanto pofTa eiTeré t

PROvfe •ri'"
/'<'""' « •''"'"''ile. V.

..b'rp\!^a'i;ì,^-. M;^^;:;r"-
*"""- -^^ ^^''-

cnc''p'oV:b'L;'P"nJ \ r-- '"'• "•'• ^ "'T»cnc p/ohab.Imcote. PrjhjHememt

.

PROVAGIÒNE, e PhOVAZlÙNE . f. f. Prov,

pr'cVT Vr,'^^' *
"'""'"«• Î- >"" R^«-Me , .he

to^l'illo^'?'"''
*• "• " "'""'• "-"ofiram...

noi, o.
-'" '";"''''"' °<>""^". cap.rb.o.ca.

pone O^.o jr.f . a.ì.ne
. werr .. «„„„.FROVANTE

, add. d' o,„, g. , ;.io„ f. Che prò.va
. Hu, t,-'uve M fo> frcuve . U proviate . Ce-iM lui ipr ove .

l'ROVAV/A . V. Prova.

..^^?''^'^}- '/ ' ^V """"» • «"menla" . efpe-.me.tarc. far fa ,410. £pr;u»er ,•rvff„»c«er , rf-

i. • ti" '••*"'"
; 'J'"

. rc«er .- fnier ;

rr„;4,. a'
*^'»'«""«"

. miarare eoa raa.oo. , eautor)r».^,.o,„, fj,/,^,^, _ ,^^,,, ij^crindf

Drlr'i''"^'*"^'''^^'-'^'-
Con prova; fa.ta«rpriva . <f ff cprtuvt

.

Trì^wV*!;""*" • "* •
"'''• ''"'"'• '•' p'""" •

PKOV.AtÌvo,'va. add. Che prova, «.««fa.w . fi» /ji» prciiite .

^PROVATO. TA, add. Da provare. Épnné .

^^''"O^'ATÒRE .'verbal, m. Che prova, fi.... fpr«.

PROVAT1ÎRA
, f. r. Sona di cacio fuito con Ulte

di vacca . Fr m.ife' de viete .

PRIVAZIONE, n f. Provaïionc V
PROVECC1AR5I

. n. p. ,ì p;,roveecur"(ì . S' avjn-
•1$'' : /«; p^«rv>,r ; prsjiier t: fueU,,, chsfe

.

„ PROVhCClO , f. ro. Profitto, e f approvecciar» .

PRo'/EDEVTÉ'.ìji'iojBig.
.rff/rfc Che pra-

lede . (Jni p i.n i/.

n4ì'°'':E»,E>ZA • PROVVEDENZA . t PROVVF-
r)u\ZlA

. f. f. Provvidcoai. P.cuidtm, . J. ter
rrnvvi:,f..ic, prowcdimenlJ. Prprifm

^.l^'iV^^^*-^ ' PnoVEWGIÛNE
. PROVFOI-MENTO. PROVEDITÒRE. PROVFDlTBÌCFROVEDUTAMENTE

, PROVEDÙIO i Provve:Jcre, Provvedi;, one, Provvtjim-.nio , ecPROVtCAEVTE, add. d-o,n, ,. /.../„,.. Che d,.
»i».i, che Baf.-e

. Pr.enmt ,..i pr-v,eniPROVENIMe\TO, f. m. ArvcSimen,,; fuccef-
10. loff^i , e irii.-«.-„ .

PROVtNÌRE, V. o. AUiiinire. provare, in fi?»,
a. Crefcere

, e v;eoire innaiti . C^fne ; venir; reif.'
jir

, pr.-ttdr, r.«.« . j. Proreaìre , Ft. Gicrd. Per
Derivare

. procedere
, ?r.Trcrt.r prender ; drrn.fr ,-

Lrnner ; rtfuli.r .

rR'j-
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PROVENTO , f. m. tnuau , rendite , utU« »

gua-
j

(ì^rpo RfiBif • revtnu , profit .

PROVENUTO , TA . «dd. Da provtoire .
Deriva.

«0 ,
proceduto . nato , conteeuito . F-- venu ; atti-

'^V PROVENZALMENTE, avv. AUa maniera Fio

ventile, ji la Prevetìf."e. ni ornv»rbio
PROVERBIALE, add. d'ogni gen. Di pro/.ioio.

^'pRO VERBIAIMENTE , avv. In proverbio ,
per

•"Ï^^^R^aR^rr^'^ri^reunoçonparo^

"arfi : J-; irJrd^r ; .-. v.-».v «x «-« """' ' /'

''''proverbiato. TA , ="''•. p»/"',7,;^:^;' •
^""

'•"/^óv'^RBfl-f ÒrÌ; p" ^,^' vc/bal. tn Che pro.

ve.hia . Celui fui rip-.-n^nKf , fu, chanu pouilU »

^"proverbio, f. m. Detto '';"'=•
^'Sr'mDirl Ir

cvmo coratinemente , che per lo p.f.
,

f''" P^
'f

four.ito , comprende avveri. ment, aitenert.dvve.

»c umano provette. H- Proverbio, per Villania ,

inpiuria BrM ;rii ; lardon ;
^uoliHt ; tnjuri^ outra-

ge. VoUMÌtrì per r amor di Dio foncnne pene, in

^'";^o\4rBTot'MlN%'E^: avv Sde.nofamente dif

pertofamenle . adirofamente , vilUnamente .
Avec

"'^rÒvTrBIÒ'^o; IT, 'add.-Di^C.ofo villano ,

ed,ce° dellepcrfone. e delle ^oU= D.^'-'fneu. .

'^EROVERBlSTA.f. m. f''^*"- I^^J'V^JÌ "i^,
v.*i , o che Ita fu i proverbi. Celui gu. lati olì

rlTùcI, d\p'>ve,ie, , ,u qui «ime à fejçrv.r â€ p,^-

provetto , ta , add. pi età maiura .
Fort fl

te irt vieux ; av.mce en âge

prOVEVOLMENTE . V. Pr»b:.bilitientc .

prSvunSa, r.f. 'v^-i-^v'^"'"- ";S '--

^

pe da botca , vettovaglia . K.itcj ; prov.ficn, d.

*'prÓ'vidamfnte, e provvidamente ,.«.

vctb con providenza . .<.'« prévoyance ;
.n'U

Prweaeie .. Anlivedcie . V. J. Per Gutrdare , tont-

rtérarc. riconofcet. . Otfervef ; tonfidtrer ; regarder ;

«>>ijr«ut-r . S. Per Soddisfate , ricompenfarB . Re-

''„„/„ faii^Jjire. Va alla piazia, e terca d

alcuno che ti Da guida , e conducati , e tu lo prov-

vederci della fua fatica . Î. Per Ufar provvidenza ,

prefa nel primo lignificalo, t:o4 Indirizzar le cofc

nell'ordine, e fine loto . Poiiri;o<r ; dinner ordre .

s Per F.ir provvedimento, riparo, rifoluzione .

V urvoir mttirf eu ardre ; réparer ; remédier .

'pRGVVEDlGIÒNE, e PROVEDIGIONE , '""• f-

PR0VVL01MENTO, e PROVEDIMENTO, I. m.

11 Ptojvedeie. Jem ;
pi-(c.,r(»;<j/) ;

prévoyance i re.

mede i
adminiflraiìjn ; gefliiia . S- P" Proi'idenia .

Privtd^nee

.

^ i- , ,f

PROVVEDITORATO, f. ». Provvediiorla . V.

PROVVEDITORE, e PROVEDITORE , verbal,

m Che provvede , e procaccia Je cofc neceffarie .

Pcurveteuri ìiur<,i,reur . .

FROVVEDITORÌA , f. f. Provveditorato, uBicio

del provveditoie . V emploi, la charge du pourvo.

"frÒvv/diTRÌcV, e PBOVEDITRÌCE , verbal.

f. Che piovvede. G."' pourvoir; fin /"''""'• ,,^.,
PROVVEDUTAMLNTE , e PROVEDUTAMEN-

1 E , avv. Con provvidenza , accortamente , caiit.i-

mcnte . Pruderr.nìent j y.i^«i;cn» . .. j >

PROVVEDUTO , e PROVEDÙTO , TA , add. da

loro verbi . Par.riu, &e. §. Per Cauto, accorto ,

provido . Prudent ; Jase; avife .

PROVVIDAMENTE. V. Piovidamente .

PROVVIDENTE, add, d' ogni g. Che provvede ,

che ê accorto , provido . Frudent ; avife ; 9ui pré-

voit ;
?"" /> prccauticrjte

.

T PROVVIDENTEMENTE , avv. Con provvides.

za; Prov)damente,. V.
,, , , e „

PROVVIDENTISSIMO, MA, zia. Salvia. Swp.

di provvidente. Hui pourvoit à tout ; qu, efl tré!

prévoyant .

PROVVIDENZA . V. Previdenza.

PROVVIDISSIMO , MA , adJ. Segatr. Superi, di

provvedo. Trétpr, valant , &e.
PRÒVVIDO. V. Provido.

PROVVIGIONATO , TA , add. Provviftonato . \

.

PROVVIGIÓNE , f. f. LO Ilefro , che ProwiTio-

}f. {. Provvidenza , e

nella mente divina
FROVIDF.NZA

. V.

.jgione

, fecondo

laVùâle Dio ordina , e dirizza tutte le cofe alfine

rrZdence . $. Providenza fi dice U.v.dere .e co-

^nfcere alcuna cofa , che dee effere innanzi eh ella

fJ^FretZce; previfion. i.fe, Provvedimento ,

foUccitudine. Prévoyance.
i PROVIDIGIÙNE, f. f-

^"'y'Ì'^-'"'Z;J,- Che ha
PROVIDO , e PROVVIDO , BA , addlCtt. UIC Ila

providenza. Prévoyant ; P'"''^"' •.'"'!'i' ,„,,„„
provinca, f. f. Erba, che fa .1 fiore azzurro ,

con cinque foglie a campanella. Pervenche .

PROVÌNCIA, f. f. Regione, fpaz.o "ipacfe con-

tenuto rotto un nome , come Tofcana , Pf"'"" •

^^ Province . §. Provincie , nel numero del pm in

fig'n. più eflefo, fi prende per Paefi . Proviacei j te-

''pÌ'd\'lNclÌLÀTorf. f. roce
1H':"/'-'"ltl

.lei Provilfciale fuperiore regolare , e 1 tempo ,
cne

dura il fuo ufficio. PrraincJ.i'.» . . „
PROVINCIALE , <. m. Abitatore in provincia , a

differenza di eh, abita nella metropo i . P'ov.'tc.al-

«. Provinciale , dicono . frau a Quello , che tra Io-

io è il primo c.-,po della provincia .
PrTO.«<.j/

.

PROVINCIALE , add. d'o.:;ni g. Della provincia .

frovinciat ; de province

.

. . _ .

PROVINCIETTA, f. f. Dim. di provincia, J'en-

'%ROVOCÀMENTO , f. IT. Il provocare. Provoca.

" Pr'oVOCANt'e , add. d' ogni gen. Magai. Semi.

Che provoca . Provocati! ; qui P"""*»' ;. ^.j,.,^,
PROVOCARE , v. a. Commuovere a checehellia .

yrovcqutr ; exciter ; agacer i convur : révolter; in-

''"prÓvoCATÌVO , VA . add. Che ha forza , e vir-

ti) di provocare , e fi dice per lo più de "«'«'"

^''provocato , TA , add. Da provocare .
Provo-

^'provocatóre , verbal, m. Che provoca .
Qj'i

provoque, qui excite, qui fculivequel^u un .

J.
jDicer, anche de' rimedi . Provocaff; qu, Vf^oque.
Prendono l' antijnonio , medicamento provocatore del

PR0V0CA7.IÒNE, f. f. Il provicare . Ptovoca-

' provvedente, add. d' ogni gen. Salvin. Che

•"pnOV vâlÉNZA ré' PR0VVEDÈNZIA . V. Pro.

^'provvedere , e PROVEDÈRE, v a. Procac_

ciate trovare . o ibniminiflraie altrui quello , eh e

di bìfogno ; e fi ufa anche in fignif. n. pafiT. Poui

.ooir garnir ; taunir ; fuévenir ; reietir . S • f «

Aver l' occhio ad alcuna cofa. rimediarvi, l'ouï

vtiin avoir f «il j rimsdier oqut'.que chele. S. Fet

PROVVISANTE , add. e per lo pib f. d ogni g.

Che improvvifa. Bj'i fait del impromptus .

PROVVISÀRE, V. att. Comporre , e cantai vctli

all' improvvifo. Faire del ire prsmpttu .

PROVVISATÒRE, f. m. Che provvifa , improvvi-

PRo'v VISIONA LE , add. d'ogni g. Voce dell' ufo.

Che è per modo di provviConc . Ptovifionnel .
_

PROVVISIONALMENTE , ..vvcrb. Voce del. ajo .

Per modo di provvifione . Fr(!vi;S("in6/;eiMfn/ .

PROVVISIONARE , V. a. Dar piovvifione . Don-

ner dot iippointemeni .

PROVVISIONATO , TA , «dd. Da provvifionare ,

che ha , o tira ptovvifioni , in lignificato di flipen-

dio; che anche dicefi Stipendiato. Penflonne ; qui a

désappointement. .

PROVVISIONE, full. f. Il provvedere, provvedi

irento. Proviflon . Ç. Per Mercede di feiviiu ,
clic

anche dice» Stipendio, ma propriamente s mien, e

di Quella, cho danno a' fervidori di qualità i rr.n-

cipi , e le repubbliche . yippoiniemeni; penfions ; g.t

cet . «. Per Affegnamento . Apanage ; penfion .
Pa-

fendo -li' Anfialieri r^ial dimorare in Siena della

provvi(ion«, che d.il padre donata gli era , ce. S.

Provvìfione è anche teiminc mercantile , ed i quel

premio , che fi d.^ al niercanre , che fa le faccende

altrui , per la fua fatica. Ccmmifion , ou droit de

commijrun. J. Per iiwdo di provvifione ,
pollo av-

verbi alm. vale Per ora , per adeffo , per poco tcm-

DO . Pro-iiriennillement ; en attendant ; par provi

-

Bon . J. Piovvificne, vale anche II provvedere , nel

figni'ficaio di provvedimento, o riparo. Rcfclution ;

delilérariiin ; décret,.
, i, i'

-i-
PROVVISIONIERO , f. m. Colui, che Ha 1 in-

combenza di fare le provvifioni . Avitailleur .

« PRGVVISO, f.m. L'improvvifaiE, e anche i scrii

fatti .111' laip'ovvifo . tm prcmptu .

PROVVIJÒRE, f. m. Provvediiore . V.

PROVVl^TO, TA , add. Da proivedere, provve-

duto ,
prepjtato. Piét ; piepa é ; difpofé .

PRUA, f. f. Prora. PrOKf .

PRUDENTE , add. d" ogni s. Che ha prudenza .

Prudent ; Jago ; rcjerve ; avi/e ; circonfpeH ; prevo.

^''prudentemente, avv. Con prudenza. Pru-

demment ; j'agement ; ava cireonfpeliion

.

raUDENTISMMAMENTE, avv. Superi, di pru-

eutemente . Très-prudtmment , &c.

FRUDENTÌSSIMO , MA , add. Sup. di prudente .

^"pRODENZÀ , f.'V. Scienza del bene, e del male ,

;be difpone a ben giudicar le cofc da faifi , o d^a

fueairfi . Prudence ; léjerve ;JareJej retenue; aijCi.-

tion ; circonfpcéiion ; modération ; Jotriete .

PRUDENZIALE, add. d'ogni gen. Di prauenza ,

che apparriene alla prudenza. De pnider.ce

.

PRÙDERE , V. r. Pizzicare . Dcmanger .

PRUDORE , f. m. T. Il prudere. Demangiail.n :

" A ) f. f. J fiieiemcit •

PRU
P1tUÈ«3GIO , f. m. Atcad. Cr. M.iMggio , e fcfc

modella prua . Manauvre par lajutHe vn dirigt

'"prOgNA , f. f. Sufina . Prone . §• Franco S

cheej , dilTe anche Prugna^ p«r prugno , per nef

fila d'i rima. Prio<f.
PRUGNO , f. m. Sufi no. Prunie)-.

PRÙGNOLA , f. f. Sufina falvatica ,
Prunelle.

PRÙGNOLO , f. m, frutice , che fa la prusaol

del quale fi fanno le fiepi . Prunellier .

PRUGNUOLO , f. m. Spezie di fungo noto ,

rofiflimo , di ottima qualità. Movlferon .

PRUINA , L f. voce Lat. Erma , brinata . C

6ruine : gelee bianche

PRUINÓSO , SA , aiM. Voce Lat. Che ha PW,

coperto di pruina . CoKtifr» de gelée Manche .

PRLNA , f. f. Alam. Lo fielTo , che Prugna , !

'"pRUNÂJA , r. f. T Luogo pieno di pru«É

PRUNÀJO, f. m- i Lieu plein de tuijftttt.i

*" PRUNÀME , f. ni. Aggregato di pruni .
tiea c|

ti£)-/ de ronces & de iuijjons .
. , ..«

PRUNEGGIu£)LO, f. m. Pem*. Piccolo prilllt

'"'pRUNELl'a , f. m. T. Botanico . Lo «effo il

Cpnfolida maggiore .V. „ . . . ;»-,-- J>\

PRUNÉTO , f. m. Prunaia . Hais cu huiH'.n a

'"parlino , f' m. Nome generico di tutti i frii

fpinofi de' quali fi formano le fiepi ,
come ro?

prun boccio , p un bianco, o pruno albo ,
matrnc

rr>mili.V»«e; ép''"^'- §. fare d' un pruno un .

Sio ,
pióveib. che fi dice del Voler miglioj

ehfcdief^a oltre quel, che comporta la fua «i^

la, e dicefi anche in fenfo coni r ano , «'/":';

pofiio. Ennoilir; élever, former qtie. .lue ptrij

le pei de chfe . §. Difcernere il P'""° '!,'"*?

rancio . V. Melarancio . $. Ogni prun 'a fiepe v

Siepe . 5. Pruno albo , o bianco ,
Sorta <1 «IbeW»

fai piccolo , U quale è ottimo per e fiepi ,
e fW

nella e"l fi.bo , il lazzcruolo . Eni/™. <'P'««'fJ

PRUNÒSO, SA , add. Pitna di prui:i . P'"»

rcncei , de iuiffom .

PRUOVA , f f. V. Prova . , .,.

PRURÌGINE, f. f. Prurito. V.
„..,,rfj

PRURIGINÓSO, SA , add. Ch« induce prutl^

Dui picote; qui caufe de la demangeaijcn ,
..

^PRURÌRE , V. n. Varch. Prudere , fa' P'o'''» '

dur pizzicore. Démanger; caufer une dcmang

fon , "' picotement .
. -e -

PRURÌTO, f. m. Pizzicore. Deraangeaijon
-^

Prurito , figuratam. per Defiderio , o voglia gr,

di chcccheSia . Demangeaifon ; '-'"'•'''^" ' ;"'

Affannati nel inordaciirimo ptuiito di ».oria mo

PRUDERA

"VrUZZA . f. f. Rifcaldamcnto , o fia affezion

tanca contagiofa,, Dcmangeaijon .

,j,.,,„u
PSEUDORESSÌA , f. f. T. Medico .

Malattia ,

cut 1' organo della fame , tocco da t\ni\cneai

cfiranco, fembra inJur voglia di m.ìngiaic . rj<

"psicologìa , f. f. T. della Mctafiji"- 7'

to , o difcarfo fopra 1' anima , o fcienza dell^

"kÌUO.'^PSILLO, fufi. m. sorta d'etba,^

produce un feme nero, e Cmiie ale P"!;-' '/'A
lefi fa la mucillaggine, e per altro tKime è

Pulicaria. Herie aux puces. j ,, _,

PS0AS, f. m. fVce Dif. Nome <!;•» ?,i"'
"

li del femore , altro maggiore , ed alt.o mi«

%°TERIG01Dè0, f. m. VoceDif.Kon-^eijM

cuni mufcoii del capo, due de' quali fon detti^

ni , e due eflerni . Flérigctdien

PTERiGOFARINGEO , EA , add. T. Anatcì

Asg'un'o di due mufcoii della faringe .
rie>>^

'^PTERIGOSTAFILÌNO , fuft- m. T. Ariaioi

Nome del mufcolo interno dell ugola . fli-<'

''*mÀLISMO , I. m. T. Medico .
.

F"?"""
-azione , e fputo , the nafce da copiofo fiero ,

Ibbonda^za di linVe nelle glandule ,
portata ir

c£(r.intemente ne' dotti falivali
. P'^-^^'J^'v

PUBBLICAMENTE, e PUBLICAMENTE .

In pubblico, a occhi veggenti d'ognuno, fo?

"'pÌbb'ZiCAMENTO, e PUBLICAMENTO ,

Il pubblicare . PuiUcaiion . ,_/-„,
PUBBLICANO, e PUBLICANO, f. ra. Co

mavanfi anticamente i Gabellieri . Puilictm ,

"TuBBLlCÀRE , e FUELICÀRE , v. a. Fu

mente maniftAare , divulgare. Putjitr ;
dnuj

Trier; corner. 5. Pubblicare un libro Me',

livre, mettre un ouvrage en lumière, i. ta

"pUEbUcÌtO , e">LJbUCÀTO ..
TA ,

ai

ouhhlitare , e publicare . Put:te , «?f.
•^

lUBBLICATORE,^^ IUBLI(:AT0RE
j^«^

"p^irB^LIC AZIONE™,'"' PUhnt AZIÓNE ,

Bublicare ,
palefamento . PuH"'""" {.'''iL'

FUBBLICHÌSWMO , c PUBUCKliSlMO ,



r- u B
i, SnlXrl. 4i pjsbho, e di puLìicU. Trèi pit-

if ,
&'

t' BBLICISTA , I. m Vçli. lui. Aufor» di Gio»
acmo

ICITÀ

crdi* Mie rcieau . FiéHi-

;; 1 f 01. rtKi. r
ÉMdndc . Lf p,

Itace, J>TÀTe , j

-'t^Òp "L *• '• ASrttIo di pobWico.

''tate ,'S '"*''" ; """irrr .

J . c lÙbLICO, f. «1. Comusiii, co.

O, c FÙBLICO, C« , iM. Che icoinu-
•:>, coririrc 1 priiaro . FuHU ,• ifm-
i;?f)3riitni à nur un pttipte . i. PoSIico,
niaiifciï^. Fuêiif ; t*mnu ; mfie-irt ; mj
Maat robMica , vilt Mtfcicice . f»»-
( , >i/f i^K /lOUIM ffCfltIo/c .

Stf.pn'. PctMsnont , parle profTi

t . Lf n .Il . I' 01 pnfii .

[A . "} f- '• t'i
. "tll» <i"le fp<l»»J-

rACE, V >a i prioi' ixli ixllc ptrli xi.
LBTÀTe , J to|we!c , (n« < ijuclI'ccA, in

r p«icnciioaO il oialrimOBio. Fvittic , à

r NTF. . add. d' otoi ». Vote lit. Cb« h*
x*i- -'«' f/ï pjivtnu à t' tut fie putePtc .

pUili-i( AMf VTE , PURMCANHNTO , FUBLI-
InO , fUKLICARE, k'LBLUATO. PUBLICA-
5ar fiBr rcj*7iÒN'E . hvbiicmìssimo, pu

. MJEI.ICU. V. PubMiumcBic , PuMiii.
' j'Dbl eaoo , te.

\ t {. L Vu. Pi^. Dcnovi qazrone di al-

vCiai dfl itODCo iiUtnatnic dell' arfctia
. c di aicuar d'raniji;nni del tTOB<o irfc-

*eoA cai.i. A't.'ttt ^ ^incl bùaicmftt ,

, I. I. pi. l''(. Oif. Ix pirn Tei;*|>orc
Tiim . t I pttiiii tutiicu/ti .

MENTE , a««. CcD pudiciiu . PaJifat-

^:MCI , &1A , tdd. Sup. di pud.co. Ttii

."i. fuB. l. CaSili. Pa^iiiit . PiiITt ;

icflic

, CA , add. Cl8o . Puiilul ; ti»l/n ;

^ • f'ffieax ; yj^r ; mùdtfle .

UDÛKE , f. m. KofTorr, nlraimcaio d'animo di

de cote , per p.ura di elidere io jjucîle . PuJsur ,

inéieit : ttiinat .

PUEKILE , add. d'ofni (. Di rjociulla, fancul-
co . ruir, It ; i' imfjnt ; fD> /tmi l' tiUmt .

»UKRI1 ITÀ . r. f. V. Iutr:iia .

MIL m, MENTE , »»veib. Daraocullo , fj«cÌLi:e
rutiiltmtttt ;

é* timt mamiirg pvin^r .

:\ , f. f. T.r» purrilr . faiciulioii . Ea
' it Scniplrei't, o aaione pu.-i.le. Pum

i.'/.-.tf ; affiti puériSt .

».\ , I. I. Vtlt. II. DoBoa di pino , don
-.el puerperio. L' aetontifê .

Hlu, f. m Rtd. Il rcmpo, c I' ìd^ooio-
, c 1 loc'm , c pur^aaioni , di cui (Ì

dinne dopo il parto . Cptuket , ^ tei e-
^c /' jfcomt^rmeni .

. u , f. f T. df//a Ajt. miiicj . O fcft
ili. Ciii'cn f.iMo .illt puj«j . rmiut

.

. !. Ri fjiiit. Quelli , che juioca alle

^nche l'cfcrciao tfi lal giuoco . Cr.vt
il CI.-

f
.It ju puxii.it .

VUOILI o , r. m Nnrct il mifuia ufato da'MeJi-
t loanene siuoio fi pi^lii coli' eflreoiiii dcCc

I , di bon . di erbe . o cole fimili , Unt pivtec
Sfitti , de fin'i . *».
'UOVA , f. f. coirbartimento. tarlatila, f «i

; tjijil.t . J. Per mclaf dtcfi .oche di Qi<aluo.
' cor.'fïr) . o c^n'ela , Ca loceraa , fia citcroa .

' 'icttr ; di^jt i enfuie ; fueithe,
I , ..rtd. il' Oj!»! s. Vote Lat. Afcuerri.
:i<oare . Gnetiitr ; mjrtîji ; teiiiiaeuM .

EMENTE, avverb, tt.tmer. Armala ma
le . HaHi'iftni i Iti '•mit i Ij mjim .

\Ta , r. I. renia di pannale, fer'p it

^
. r. m. Arme corta da ferir di puma ,

etnìa comuncoic iDrietne colla fpada lua-
< ; fluct .

ITTO, I. IR. Dioi. di pugnale . Petit

' TE, adJ. d'ocai (. Clic puçaa , coni.
ftlttjmt .

} , V. a. Combatlcre. coorraRaie , ric<.

rrrr; je éjiift . §. Per firn. in. Che (ole
tiiende , e pucna . tt dftjtiie . f. Ptr
.1 midiix «oicr , TOlef Ibal pugna, (tm-
:• U' .

tiRE , fc«kal. m. Che pu^aa. Rui (itn.

> TRI CE I r. f. Che coaihaiic . Ojtieom-

"VbN'AZIÒNE , f. f. Zjvjit. Pu;Bt , il pugnare .

' PfKAAZZO, f. m. lellier (omhallimenlo. E
pelli tuia* I .

: ETTI) , I. m. Dim. di pugnello . Urne

- ;.. I.O . f m. Quella quantifi di materia ,

: Può ccnfenere la nuao (errata . Une ppìgtitt .

UONFNTE , e PUNGENTE , add. d' Ogni (. Che
B'I'it. Itili me-FiJaftJt .

P U G
' poçee . Piquait: t^'t"""; ''Sa. §. Per irefa?.
Colle pii;acn<i fclleciiudlni d'an. ore , da ia'eafibMe
aaimale , «ccome io l.o intefo, ci rccircncid eiTere
uon-o . Fifutni ; fui jiguiil-Kie . Il frei'rfo ncc era
il afpro , e puçoente . Le frfii o'tnir pjl fi ff.JS-
He , fi vi/, f. Per A:rc , mo.-dj.-e. Fi^cm: ; etti-

fjm ; Mere •

PUCNENTT MENTE , C, in Pongeatemenfe . T.
Pt'CNFN'TlSST.VO, Cr. m Pun5cniiT.n-o . V.
pOGN'ERE , e PÙNGERE, va. Ltçticrmetc*

forare con qcatfifia ftromenro ac.tio , e apptoearo.
/*rf!>er. J. Per meraf. raie Alflti^ere , ccirmuove.
te, iravatliate . T-t.imtater ; affilier ; Oiìtstier . J
Pet Offendeie aliroi , itiordmdo eoo cfetii . Pifeer ,

liifuer , (fci/er de fjriti . f. Pur 6jar. Però al

quanta pi6 te «eiTo pumi , ci* AÌT.etia . Hirei r .i

dsvjnijte . SI erano B.iti pùnti dil Papa , ciò* Wiil
(oJdljfaiti . MjI fjiéifjit . y Fiiraerfi io qcal.he
affare , vale U.'errt-nrfi , o rraiJaili in farlo , o
trattarlo, Fjìre fit/fue ehnjt nce tti'ear , t' r
tibjmftf ; /mie rir.- dei piedi de derri/re p9ar f
leufi' , t $• Pr''V. Tra carae * e ugna atdua vi pu-
Sna . V. Carne .

FUCNERÈCCIO, CIA, a<U. Apr.:a(ato , atto a
pufocre . Fifuawi • aita ; pimlu .

FUr.NETTU, f. m. Maiaa con usa punta di fcr

TO in CI na , a alira cofa Timile aria a putn^re,
che anciic fi dice Puagetta , o Pungolo. Afi"'' .

S. Per metaf. «ale Incilameo'O , Dimoio . Aigmil
lom . Abb'amo noi un pngoctio, e uno invitaTco
to , che CI pugne , e fa deTiderare , ad eiTcrc dcfidc-

rofi d' am'ft*^ . J. Potneito , * anche dim. di Pj-
cao , e vale Tanta m.itena, cjiianta *i pud ferrare in
usa mano. PjencLo . L'ie perire p-ifnee.
PVGMMPNTO, e Pi KGIM«:NTO, f. m. ti pj

tncre . PifJ't ; hltjuit . %. Per Coirpuîn-iienlo .

CnirienftiBm ; ioaiiitifm ; lepentir ; dnitiir de fu
ptehet.
PUON'ITICCIO , C n. Stimolo, llrugJiiscBto .
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Fl.'-.MTÌVO . V. Puot.t
KLCj\nii:o . V. Pootiioio
PU:.,M7U- '.il

«eo

e d' erba , che da fini

a inortioe , ma p;.n-

'im» orie»t , ed t n.
a qjtl,, 'fé , che

aiiio nome e

de ri Br.fco. H.t,e J-. a , retil tiam

.

PtJCVO , f. m. La mano ferrata . Ptiaf . f. Fu-
(ai, fi d.sC anche la pereon.i . eho fi dA col posao,
Cmp de pi*f . %. Oàte an pr.rno . I tiAe' un
de p.iif . f. Pugno, Ji;c6
ut materia , che p< d 1.0911

Pj15.ee de l'ili'.' 'i 'r •

per .Mano , '

ine La riccv '

rn d mio r'

Q..ella qiMctil

ferii

{ f.

efpri.

mere alcuiia <''<ì ini - I ..e .; ^rfl , .. • r ufciec .

i'ei't ir p'tmdie u inai jvte Iti denti, f. Avere, o'

trneie in p -gno , va't Tenere colla irano ch.tfa .

W> ir <u :tiir dji, Il min . {. Tcaeie . Avere ,

ce. '" p>|no chccchclTii , fiunratam. vailiooo E.Ter-

ne fcuro , poicrac difpone , avello ta podeSt . Éirt
Ilir Jt fuelfat itile , /' jrlr ea /-• p'uvli' . f
Dare dove uà calcio, e ^ .ve uà pu^oo, vale Fare
ora una cofa , t ora un' altra . V. Calcio . i. Serrai

le pie»» .,vale Morire M:«r>> .

PUCMKJIO. t m. Pj(oc|;j, poggetto . Cat pe-

lile fir«e de f»r'fn» ittje .

rUL« . I. I. Cmcio delle hiade . che limaat in

leira nel barielr . loppa, lolla. R.>/.r .

FULlC , (. '. lafeilo c'a . Pive ; vcimiat . f
Mciicie, o entrare aaa pulce celi' oiecchto ; prò
vc'h. che dinoti Dite, o a^ oliare una cofa , che
tenta in Lonitifionr. e dia da penfare . Wiettie , «n
mi/fir t» pali J l' ji citte . f. P'ilce di mate , fpcaic

..'infetto acquatico. Paee êfvtiifiie .

rUI.Cf.LLA . f. I Puliclla . PiMelIt ; rit<lt

.

• RJICELL/CGIO, f, m. Lo «cITo , che Viigiai

li. rute:j/tj vi'sìaiir.

PUH ELLONA , r. f Pulcella avanzata in eli

Pi-er. < l'I jyinllt en air.
I HLCf LLUM . petto avreib. vJc Senza marito ,

o;rrv al convenevole tempo del ngariiarfi , Ae/lc« fit-

te l-cp l'VI tempi, /a«i aarri.

I ULCF&! CCA , f. I. Piaaico , piiticoito . Pia

' «rUlCÌNA , {. f Pollailra. V.
PULCINELLA , f. f. fe.'J II. PerfoolÇKio rdico-

In, inttodoito da innderni Napolclaai nella comica
giccrfa , e per le fcBe del carnovale. PdnHael.
PLLCIN'ETTO, f. m. tesaer. Dim. di pulcino .

Pelli t •!••>

PULCINO, r. m. Si dice a quello, che aafce dal

la e Uiaa . inTino che va dielio alla chioccia . P.-*A-

fln . J. Per fioiilK. diccfi de' piccioli nalmoli d'altri

volailli . Lei petiti. $. ATcre 1 pulcin di gonn.iii ,

dicefi dell' avere un padre vecchio 1 lieliuo'i piccoli.

Aicir dei tafini dtai fi iieiitiSt- S- Viù impac-

ciato , che un pulcio nella fluppa , e fniili , d'ccfi

di Chi non fappia iifolverfi , uè cavar le mani di

cofa , eh' egli .ibba a fare , che tanto i a dire .

Dappoco, e impaniato, Empiiit tf»wii utu pouie

ini a' a lu no pivjia .

PUtCRO,, CRA , add. Vece Lai. Bello. V.
r'JLEDRI\0»,f. m. Dim. di puledro. Peti! psa.

iJtin . ^

PULSDRO , e POLÈDRO , f. m. Si dice al caral.
!o , all' ifiro , e al mulo jaUa nafcita al domarli ,
Pcuijia ; *ide» . §. A man-er.i proverbiale fi Jice ,Chi addoitnna puledra in deicarura , tenerla vuole
mentre ch'ella dura , e caie, che le Cofe di noilro
iXo pioc^unamo ^'averle b-ioae . Cij an là.he d' e-
V'.ii in meilleur pco' Il cl-c.ei de fii af.-re.
FULEPRÙCCIO, 1 r. m. Accrcf.i. di/puleJro ,

PULEDROTTCl , j^ Va .ìrw psi,.'.-,» .

PULEDRÒCCIO, r. m. Cini, di puledro . Peii>
f.'ii.-jii..

hLLtCGI*, f. f. V«. Dij. Spctic di eirclla, ti-
rella da latl'e , e carrucole . Ftajie . Î. Pulei^ia , o
mcita,po;e5|ia S un albero della navt. Cisaip .

PULfcGGIO, I. m. Spezie d'erba odorofa ,' che
nafce negli acquitrini . Pcn'i.r . J.O;gi fi prende an-
che in Rtrific. di pile?:;:©; Onde Pigliar piiletcìo .
o 11 pulcsìio , Vile P..rt!rfi. Prendre U pauJre d'
ejejmpette ; 1 enfuir ; diaviper . J. Dar puleçtio ,

vale Dir licenza di partire, triadar via . Reav-ver ;
ekilfer ; d.-'aaer etnie .

FULGÀTO, f. ni. Mjìj.'. So.ia di mifora. t:ric
de mifa-t.
PÛL1ÇA , e PÛLIGA . f- f. Qjel'o fpaaicito , ohe

pieno d aria, od: cliecchcfTia , s'interpone nella
lojinia del Tetro , o di altre matctie fij.ili . Bulle

>'J;.:c.\RIA , l. •. Lo (teTo, che PGiio. V.
PbclCE, C L Vc'i. II. Lo «eOru, che pulce .

PClLir.A. V. Pclica.
FULIMEKTO , f. m. Il pulire, e I' cfrcilo , che

n'aita da ra'c azione. Pclimeai ; pelijfnre ; le pe-
li ; le lujire . J. Pulimento fu;, dicefi d' via figura
r rioii.a , detta anche Ripaluncalo . Crpeiiii^n, $.
Pl.imeneo, prciTo gli Antichi t uova ufaio la vece
di Pi.n.menio. V.
PLiLÌRE. V. a. Nettate , purgare , levare il f.iper.

fl.io , e nocivo . tìttyer .- epluther ; m:niir, J. Ter
Loiraie , e far litio . P.vir , /v/»t. . J. Fi«. jicafl
de'componireati . e lim li . e vale Ri.luitli a per.
(Clone. Fìlli,, limer, j. Per mei f. Ond; 11 gu.ir-
da da q ci che 'I fuo due conanea dil polne, cioi
dall' ai:.:Urc . Fltim . Gli antichi il dilTeto talora
in vc;e d' P.in-ie. V.
PULITAMENTE . « POLITAMf.NTE , avr. Net-

tamente , eoa ogni piilitezz.i . Fiiimeai ; liHcmeni ;
Hj'jaiKc^i ; pripitmenl

,

lUl ITfZZA , e PcniTEZZA . f. I. Neticiaa

.

Prpref, ; nettile . %. Per Lc,:«iadtla , Iquifiiriaa ,

bellezza . Ostjaieria ,- l'riJfsec ; propreté ; m:niè*e
jgiuHe ir drliiàit le pulir , d' ti'ire , d' agi'
.il-Mmat. t Pet Cultura , o civiltt . Filiiejt ;
ei.iiite ; kmKeteir ; ace^tife

,

PULITISSI.MAMENTE , avr. Sup. di politsmcn-
le . Tr«i pr-premeai . ^e,
PULIT1S41MO, ÌA\, add. Si-p. di pulito. Ti."!.

prep't . e-f.

PULÌTO . e POLITO . TA . add. Netto , fcnza
IH .cch a . contrario di lfe,no. Pinpie . ael ; dt'r ,-

/--ri 1 .i*c . {. Per L'fcio . P.ti , lini , tf'l ; li]e .

% Pvr Lcg^adro , cfquifito , bello, e dicefi cosi del-
le pcrfone , cernie delle c'c . Cj'ini , p:/i ; -j'rcr-

Hl *.-j'i ; icori/ , eivili/t ; Icf: , nU ; e«iff ; Hi9
rc'ii . { Far palato. Vile Efetuire punrualncnie ,

( r h:nc , e nel .imentc cì.cecheifii . Faire ou exrtu.
r.r liin fu pi^premeii iailfii .-*>;«. Î, Poliao , la
forza d jyv. pei Pi 1 tanienie . V.
PULITORE , verbal, m Cif pj'ifce. Prllft-ir

.

PULIIÛRA, r. t rulimento , Pfll^urt ; p:li-

pllLiriA, r. f. Puliteixa, contiJtio di Sporci-
zia . Prepreie ; aetitie ,

' FMimÒVE, {. f. Punizione. V.

FU1.LOLÀRÇ . V. Pullulare .

PULLULAMi-NTO , f. m. Il pullulare. Cermioa-
li n ; y j.'fim ée pullaier , de hjurie»antr ,

PULLULARE', e FOiLLOLArf, v a. II'maBdar
fuori , che fanno le pante , çli al'nti , e f.miii , i

tctmot;!- Jalle radei , o dal fi^ic , a' quali geimogli
dicefi Ptillont . Pulluler; ferirei ,- é:urjte'macr,; è:'t.*

lenner ; p^iifftr dei reinirni eri dei è9uT%»ant , i.

Per mclaf. E quafi morn.^.^tn il corpo , ci' tnccçdi
della libidine pullulavano. Non di rado a liufadi
r'co< lof't raoipoiio , a p 6 dei vero fuol pullalare it

dubbio. Dillo nere o de' buoi rullulaoo ^Icuai vermi

a (iiT'fa di btuchi . 1 quali io breve tempo mettcaJo
r ali , fi cantiano in api . Fultuier ; multiplier ;

mitre; l^tir . J. Per lo Surget dell'acqua^ tcn'-
ire : ilillir .

^

PULLUl.^TIVO, VA , add. Che ba viilh di pvl-

luiare . ii-ii pullule ; fui ;ern; .

1 PULÌ '.'LATO, TA , «Id. Geriuiiuta , metTJ ,

tallito . ridinne . Bumliant .

PUlI.ULAi'IÓNE , (. f. Pull.ilamìnto. V.
lUL.MiiNÀRIO, l\ , addieti. Rei. ee. Altincn-

le a;po;i>.<.c, polmoaatio , pncunicaico . Pu'niJ-

n li' e .

ICLPtTO, (. m. Pergamo. Ciji-e > P'tet.-r .

PUI-SAre , Voce Lai- Perçu jte re . V.

PULSÀTILE , aJd. d' ogni 5. Terni r,e de' Medici

.

Che polfa, che percuote, e anche Aito a pulfare ,

K k h e<l *



442 P U L P U N P U N

ti i aç»iunto delle arterie del brîteio . «ade VeftS

Dulfatili lu ttetto per li polfi . Les pouii .

éato a quel dolore, che fi P""P'f'f P':,,^^,',
M?.o

Sî:?e 'a;?e"r^,eV/S Tu'.? ^ir^pT. S^e.t'ar^^ .

t'rurle f 'Il "uilnv^móre 'i Z^.V. Ll a celebre

Santorio,. Pulfilose .

PULSINO, f. m. Creft. Bulfino. V. ,_,,„,
PULZELLA , (. f. Donzella , vergine s fanciulla .

^%'LztLÌE^fA'rrf.^'Drn,. di pulzella. /.««

^"wì'lVònE. f. ni. (ÌJr/. sorta Ji flrumealo di me-

ta fio .per formare «ra.icri da (lampa. P».»/« •

. PUNGA, f. f. fusna. V.
. „ ,„ -s,

PUNGELLO. V. Fuçnetio nel primo tignine.

PUNGENTE , e PUGNENTE , adii, d ordì ç. tn,.

pugne , acino . ?i^i>!><H ; pf/ar" ; fii""" .' '•'«" '

^PUNGENTrMENTE, ePUGNENTEMENTE. av-

verb. Con modo pungente . Viv:m,,>t i lorum.n, ;

'''p"uNGENTISsfMo',"'e 'PUGN ENTÌSSIMO , MA ,

add. Sup. di punaente. Trii-pi^ujaf ;
tni-aisu -,

&c.
PÙNGERE. V. Pugnere .

PUNCETTO, f. m. Pu^netto.^i^Bi//»", fPJ-

r^T « Per nietsf. vale Stimolo. Aiguillon ^e vot-

meted- umilia 1- ammanto , faW, farete dal mortai

''"puï GÌGLI Aro, f.m. Fr. Giuri. Pungolo . puB-

^"F'uNG''l'GLlÒNETf- m.
'
Pugnetto , o pungetto . e

rroonamcnte qucUo , con cui fi (timolano i buoi .

Ì^°/r ?/"« V Fer !• ago delle pecchie , vefpe .
fcor-

p^oni . e firn. li . Aifuill.-.n rf« aiùllei . ''*' «fP"
'

«V< /.<.'.»., du icorpim. 5. Per inetaf. fi dice di

tutto cirt , che nimola « q.'alchc coia .
Aisuilim.

Il pungigl.one della lufluria , i puaigigUoni delle

'"pUNGmtNTO , f. m. V.,Fugtlimento.

PUNGI rivo, e FUGNITIW, VA, ^dd. Pun-

genie , afpro . Fiftuini ; poignsiit ; ehc^ujt" ; ojsea-

f.mt : .•ifre. Parole pungitive, umor pucgitivo.

PUNGITÒJO, e PUGNITÒJO, f. m. «'rumente

da pugnere , e per lo pili fi dice del pungiglione del-

le pecchie , e fimili . Aiauilioa . „
PUNGITÒRE , 1. m. SMvm. Che pugne . iL"' f-

^"pilNGlVENTO , add. m. Ulvm. Aggiunto detto

del Centauro, che in vece di Giunone, abbracciò

il vento . Rui en-b'^Se le vent

PUNGOLARE , V. a. Stimolare col pungolo, ysi-

PÙNGOLO, f. m. Bafloneello, dove è fitta da!l

uno de' capi una punta , del <)uale per lo più fi (et-

vano i bifolchi per f.ir camminare i buoi ,
pungen-

doli con effo , flimolo. jUguiUon. $. Per mciat.Ccr^

lamente non dovrelìi elTcr punto dal pungolo della

maraviglia, fé tu vedi errare gli "'"'""',',
^J,^,"'"',

no dieno a' fentinienti . La prontezza de foldati , e

la maligniti del xio gli erano pungoli allo affrcltaie

la vittoria. Ais'iilii" ; mctif,

PUNÌBILE-.add. d ogni g. Vols.lt. Degno di pò-

"'pÙNl'coTâdd.'rJsMW- Aggiunto del pomo, che

comunemente dicefi Melagrana. Grenaile .
. .

PUNIGIÒNE , f. f. "l " punite. Fur.iiiai :

PUNIMENTO, f. m. S '':'""""''
•

. , , „„
PUNIRE , V. a. Dar pena conveniente al (allo.

Vviiir i (hdtkr ; mn0u . Punite fevcramente. St-

*'pUNITÌVO , IVA , add. Che ha virtù di punire ,

ihcpunifce. Rjii punit ; tuiciaiit. La giuRizia

""pUNÌTO, TA , add. Da punire. Puni; '^^''^

PUNITÓRE , veibal. m. 7 Colui , o ccki , che

PUNITRiCE, verbal, f. J punifie. fe'o ou ci'-

ìe qui punit . T>

PUNIZIÓNE , f. f. Punigior.e , punimento. yuni-

tieni ihàtimcnt i piine ; eornlfinn; animaditr-

PUNTA , f. f. L' ellremità acuta di qualunque fi

TOglia cota . Pointe ; houi ; ixnemiit mx'f "' *"''

eue chi'fe. §. Fim'a, Rcrl. per L'enremità di alcune

KOfc , qu.lntunque non feno acute. , come La punta

oel nnfo. La puinie du nex. , le bout Au nex,. S. Per

îimilit. VoUenrio (uo parlare a me per puma, che

pur per taglio m'era parai; acro , qui vale A dint

Tura. ^' C'ireBant à r».n dn.n^ment, ^endrctu.c .

«. Per metaf. Io Itava come quei , che n fc iipieme

la punta del defio . L'aiguillon du difir . Né 1 iiinie

«ni! punta i\ fdeSB» fpeMi. Ut 'ff'o^l^f i " f'*"-

ut lu 'iepl' . ''' 1' ">""' • S- ï^""*"
• ff' f

""*"
'/ nuniata. colpo di punta. Coup pone fé

;.i p»in-

',f 'd' une ipei . ou de quelque aune ehofe pointue .

/ Punta di terra , o di mare , fi dice quella Patte ,

;he avanza, e fporge m fuori più del rimiinente a

Euifa di punta . Pomie , i.msue déterre ft.i « 4v««e

rf",5 1.1 mer. S. Punta, per Sorta d. m.UattIa confi-

ftcme nell" infiammaaione della pleuta. flemtfie . $.

IZ\ Sf rodati
, punta di befliam, , e fimile vale

Schiera , o branco , o gran quantità . Troupi. ,
tan

i, 5 'Punta, per Puntaglia. V. U. Di Punta. ».

la pointe. S. A punta di diamante , tetmi,>e efpri.

me?te una fotta particolar di figura auzza a guifa

di piramide quadrangolare . A pointe de dumjnt.

§. Far punta falfa , termine militare antico. F. "f

une feinte . §. Siar punta a punta , f. «'"/' ^''^ '

che Danno mal d' accotdo infieme , e fcnipre conten-

dono , e contraflano . Éire toujours en dilpne e

/»„.ff%7)-rtr louiJMS . §. Avere alcuna cola lu, la

nnnta delli lingua , fi dice quando fi i per dire una

Toh eh nc^a tifo'vviene cosi in un fub.to. ^v.,r

"a «« y«r
/° *o"» Ite h langue . IT. Figliar la pun-

ta fi dice del Cominciare a inacetire il vino .
t cni-

^èncer ì >'«/çWi ; avoir une petite pointe^ ou vn

fait met d' .lis'e . S- Voltar le punte ad alcuno

^Suraîam fi dice del Farf^l. ^onti.ric^ T ur„eWe

fe in puntldi fo chetta, ce. V. Forchetta .

fÛnTAGU.»., f. f- Combattimen.o ,
conttaflo.

cl*.,; ictats difpu,e.§. ^'^''
,\f^'"'tl' nte

le Non cedei e al nimico nel comi^attctc .
Tenir <f»c

Î /' ..nnemi • ne point reculer.
' PUNTAGÙTO , TA , add. Voce aat. Acuto in

''TuNTÀ'LÉ",'f.'™" Fornimento appuntato, cheli

lette all' eflremità d'alcune cofe come puntale u

PUNTELIO , f. m. Armaduta fatta ili travi , 8

altro legname, che fi p.ne a muraglia sfafciata,

che abbia patito , pei ovviare a per coli imnuneirf

d'improvvila rovina degli edihzi . iI.^ye; citevuitt]

lupvort ; loutenement . Quelli , che Icrvono a pur'

teii'ate le macchine da alberar le navi , e f.mili

,

chiamano Ei«ufr . dnelli , che reggono U nave fi

canneté , ^f rcs , cu accordi . 5. Ma l' iffczione e

foipigne a devcre ancora con alcuno altro punte!

1- animo volilo agramente dicrollato armate al fi .

lollegno. Appui ; loutkr, . J. In prov. PiCl debo
1

il puntello, che la trave, che fi dice ,
quando Ç,

aiuta 4 pifi debole dell' aiutato . Le m.iliie f/» t'i

TuNTLNTE, add. d' ogni g. But. inf. Che ha :|[

iuta, puntuto, puntaguto. Poinru ; aigu .
_

PUxTEKELLA, tuli. f. Dim. di punta, ttlti

I Grartittt'

mette au curcuino " . . .

- . „„:,;.,,.
aohctto, ofiringa. Fer, ou ferret d .iigu.lleie.

Puntale di foderò della fpada. Bout de journau a

iPee. Puntale di fibbia. Ardillon.

PUNTALETTO , f. m. Dim. di puntale . Petit fer-

rei d' aituilletie ou d' autre ehoje .

PUNTALMENTE . avv. Funto per punto ,
minu

fjmente paiticolarmente . Diflmaement ; exalfe-

ni punta , con punta . De la pointe ; avec la poin-

té T Per Uuliamcnte , nel medefinio Punto . C«
iiniìmeni, ou dans le même point . Che clfendo

congiunto puntalmente col fole . faccffe e".''*!' •

+ PUNtWeNTO, f. m. Segno che fa il P'io'»

del luogo ove cede , che il balt.mcnto Ca funto .

''puntare, V. a. porre i punti nella fcrittura ,

Punieogiare , ficcome Virgolare , i l'orre le virgole .

Pon/ìuer- fi^ettre de, peints. \i H Petrarca puntò,

rvìrcolV il fuo canzoniere . §. Per Far forza .
«i-

moTre.^PrUr; s-effrner; fiire fc. <^-"„^^^«",;
do anche i neutrali puntato , che fi mai^tencHe U

coflume . S. Per Ficcar la punta . Fichcr la pointe .

Punta nel legno e va dimergolando .

PUNTATA , full, f- Colpo di punta. Coiipde la

p^te de quelque chofe . S. E per una M.fura d,

pielTo a tre braccia. Mefure à' envirOB une aun, ly

''"puntatamente , avv. Puntualmente. V.

PUNTATO , TA , aJd. Da puntare . per Segnare

i punti .Ponaut. §. Per Punteggiato, afpetfo di

piccole macchie a guifa di punti . P<iin»//f ; marque

''^Ï^)TATÛR A , f. f. Punteggiamento , il punteg-

pîaî- le Icriltuie. POliti uali un .

PUNTAZIÓNE, f. f. Saliiin. Puntatiua , Puntcg-

^'TuNTAZZA . V.' /."Quella punta di ferro con cer-

te lamine lliacciate , colla quale fi arma 1 eftrem.là

de' pali , che fi ficcano nel terreno per fondamenti ,

o t«ari . ,r.!*o, ; lardoire ou lardiere

.

PUNTAZZn , I. m. Punta, ma forfè non fi direb-

be , fé non nel fignificato di Promontorio . Promon-

toire ; cap . V Kola di, Cotfica per molti puntazzi è

'"i'unTEGgÌÀMENTO, f. m. 11 puntate , o pun-

tecciar le fcrittute. PonffM"»"-
PUNTEGGIARE, V. a. Puntare, porre i punti

alla fcrittura. PonUutr ; meure les points. Dove i

padre d, Ciri ha traUfciaie le virgole , e . punti , il

vireolarli , e il punteggiarli è coitefia

.

PUNTEGGIATO, TA , addiett. Da punteggiare.

Pendue . f. Per Afpcifo di piccole macchie , o pun-

ti Pointillé ; marque de pelili poi.ìls .

PUNTEGGIATURA, f. f. Afiratto di punteggiato,

nel fecondo (iiinificato . Poiniillage.

PUNTELLARE , V. a. Por foDegno ad alcuna co-

fa o perchè ella non calchi , o perchè ella non s

apra, o chiugga. tiiyer ^ appuyer; tianfonner . J.
ret metaf. Si '1 cuor tiema, e 'Peraoza mi l'untel.

1,, Ainfi mon coeur tremile , & I' ejpoir le Jcu-

licnt «5. Puntellarfi , n. p. vale Soflcncifi . Je fou.

tenir' 5 Dicefi in prouerb. Puntellar 1 ufcio colla

granala , 'che vale ElTer tralcurato
f\'^l"V-' t'Z

falvo le cofe fue . W avoir pas trop de foin de lot,

*' PUNTELLATO , TA , add. Da puntellare .
tia-

^^POTTELIÌNO , f. m. Dim. di puntello ,
puntello

fissolo. Pain ct»}( s fuppon.

PUNTERUOLETTO, f. m. Voe. Dif.

Dimin. di punteruolo . Perir poinçon . ,

PUNTERUÒLO , f. m. Ferro appuntalo , e lott

le per ufo di forar carta ,
panno , o fimil materia

Poinçon $• Puateiuolo, è anche una fpezie d infe

to , 'che quando è ridotto in figura di bruco , rode

grano . Ch.irancon . S. Far d' una lancia un puoi

ruolo, vale lo neffo , che far d'una lancia un ïip

lo. V. Lancia. , ,
PUNTÌGLIO , f. m. Cavillazione , fottigUezza n

ragionare , e neldilputare . PoiatilUrie ;J'>P'"m
ne 5 Puntiglio, vale anche Prctcnfione d W
preferito , o di foprafiaic altrui in checchcfTu

.
Poij

d'honneur; prétention. §. Onde Star fui puntlgllÇi

fi dice del Non tralafiiare alcuna citcoDfi.wza , i-,

corchi minima , per mantenerfi fui decoro de gtai^

foo , che dicefi anche Stare in fui punto , o fuUc pu^

tualità tire p ànlillcux . . ,.;

PUNTIGLIÓSO, SA , add. Che ila fui puntiglil|

Pointilleux . r. • *

PUNTINO, f. m. Dim. di punto. Petit point,,

A un puntino, o Di puntino, poHi avverbialm. «|

gliono Per l'appunto . P.«i/f"^n» ;
i'allemenl t i

'""puNTISCr'iTTo", \'!m°'BÙon F. Segno ,
chei

fa con lettere d' alfabeto fu de' pr.nni , per dinot

il loro padrone . Marque du linge laite avec aet i<

'punto, f. m. Nome , fcgno, termine, o «Bi

mita indivifibile di quantità fenza parti ,
o ellcn

ne . P«.<i, . §. Punto ,
parlandofi di "^""P", ' "/" f

ra , iltante , attimo , momento di tempo .
Vnpoi»

un inllant - un moment ; tempi preci, . 5. Kunio u

la luna , delle (Ielle , o fimlli , vale Un ^cterm.n

afpetto , o pofitura della luna, delle flelle, o iin

li . Afpef} de la lune, de, ito. le, , '^^'-J'.^Z,
fi dice anche a Quel fegno d' P°f»

: /l'è
fi '"^

nella fcrittura al tin del periodo, 'he 'nche di(

Punto fermo. Poinr. Punto ammirativo .
Piint .

,«i°'/,-/ Punto interrogativo. Point interroga,

nnèvi'tiU Comma . 5. Onde Far punto ,
vale I

maffi*:"?' .rrie-rer": fairl paufe, 5- Punto ,
per

pofizione, e Conelufione. Point ; quefl.on, aiip^

tfpaiticuliire en quelque genre ^"^ "'"\±^
Ilo à punto legale, è un articolo, cU ci vuoie

dio fopra . Celi un poin, de droit , &c 5- Pun

per Capo , o pane d' illruzione , o fim^i
.

Artie

llipit^i' une infiruRion , &c 5- /""';' 'P,'/ ^

go particolare di traltiito, o d' •'•'"^^.f" "" '
,

^'Vl";"' Vt^^'doVchrVddfo grrriveUffe alcun',

fo^el la" fattura fi diede , ec. «• .f-'° • |"
mine , flato cosi di fanità , come di fa "nde ,

mili . Por« ; tt.,t ; flJuatlon ; '''JP'f' " "
; '(^j

il finifcalco chiamare , a che punto l' "'' "'

tutte , volle fenti.e . $. Punto ,
u'afi ""'^'C P"„

villazione, fofiltichetta , fottigliezza d mvenz^

Puntiglio. Sophifliqueiie ; P''"'''''"' 'I','^\:
que' maligni, che mettevano 1"'"' P^"''

' ,
,

fcacciavano , ec. 5. Onde in pioverb Le donn

no più un pumo, che '1 diavolo, che fi dice P

fprimere la lagace malizia delle f'""^'"f \.Av '

mes en favent un point de plus que le diab.e .

Punto! per Quei bie'vi.rimo fpa-o , che occup.i H

cito, che fa 11 farto in una tarata d a=° • ^
'

couture . 5. Punto a (pina , fi dice a un lavui ,

fi fa coir ago. Point à grame d ^P'"^,..,J'
to , è anche una fpezie di trina .

P. i"' »""?*
point. 5. Punto, unità numerale, e fi "'»

'J;^,

chi , che vanno 'per via di numeri v '
J
J'"-

nuEiero (ledo, onde dicefi Accufaie il punto ,
a

miglior punto , effet buono il punto e fimih.

accufer fon point ; avoir """""'?»'" -fH^"
bon.&c. f. Onde Accuf.re il punto R""'° '

metaf. vale Dir la cofa appunto , "m eli.» Ha.

cuier iufle . §. Corre al punto , vale itisann

Giuntare, Acchiappare. V. §. Ellere - " M<^'''

punto, vale ElTere , o Mettere ali ordine. £r

Lttre en ordre ; arranger ; dijp-^Ur . |.
E(fc

buon punto, vale Star bene di (alute. £"« «

point de fante . S- V,s\^»re in buono , o in rna

To, vale Pigliare in buona, o in cattiva cong

"•/nfÌtr,;. :™'- *'^.'^Mere.f:i%".

vale Aizzare , mitigare . V. 11. rhi fcampa d' on

to, fcampa dì mille, o fimil.; prove.b. che

che 31 ma e differito, lìioUe volte, pcr benefi»



P U N
Wfipe S kioipt . Hui tti-ifpe *' vn éangn tu écijp

tt Millt ^ f" "" T-""0 V'-'t Minino la cippi ;

irov(rb. che «ale, che la «tgoit nleïiolilïiiri til-

rolta I mman accident* oc ttrao feco grao coofc-

iDCDU . f'" " p-iiÈt Meliti perdit l'-n ini. {.

lui lia, coaSile il punie . e fionli vacliino Qu'

conSËc la d'Bi.oiii , o 1' iinrortaiiz:) . C cfi lì cb

fît :e liH't i l' tjt lì le tidiri It l' afiiTC . S. In

ponto ,
poflo a»7trbial. vale In ciTcre , m pro<l:ina

lifpofiiicne, is iITeito , m acconcio. Prii ; P'tp^
>é ; àij''l' •' '" -''" • i- '" buono, o in mil pun-

to, và^liono Fortonatimenrc, o difAVvcarurorinieDre .

tlr^'la'tmeml ;» mafhetirtnjfment . f. Punto per

rolïo avvertili, vale Jo 9c!To , cf^c Capo per

. r l'arpunio, tniBucamcnte . EMjRimtni ;

:n pyitii . 5. Di punto io p;:aro, pctin av-
-. vale Di Icrrpo ro tempo, per l'appunto ,

i, t J n Cûfa . Di poimt cm p'int . {. D; li-ctopjo

(/î, porta arrerbialm. »alc Compinrimcnre . C-m
fUltmtit ; tmtieremrfit ; t.rjicmtmr ; pjtftiicmtni ;

tm l'y* print . {. Di punto io bunco, roBo Avverb,

4icc^ da't>ombirdicTÌ del tirare ]' .irtixlicrla non ele-

vata , ina il piano dell' oir'aaonie . Tirev aa eut.

J, Fu. vile.* un iriit'», fubiiamcore . Traiì-tcop ;

et èbi en ttJn: ; huj^utmtnt . Ç. Da' nel punto

in bianco, vaie Colpir per appunto . Frjppir am tot.

f. A un punto ptefo, pnAo avveiliialm. vale Cono
feiuto ri tempo , con bella occafionc , veduto il bel-

lo, in un Cubito , c^n alterazion rii meote . Â p^iit

•amnr ; fai/l/^jal I' mcjflcn , à^nt un mtinni fa\,t-

Dille .

PUNTO, TA , adi). Da pmnere.e puosere . Pifoi .

FUNTO, avvcrb. che d noia pr^aaionc l!i quanti-

li , e vale Nulla , mente , nt pu^ un mimmo che .

Ptiii' Ella Di all'ia , ni poi il conobbe punto. Ki-

lt ne It fciini.t prm» ni ivml ni ap'it . f. P.nto,

I dice anche in vece iti Qualcht poco , alcun che .

alquanto , nella ftcìTa «uira , che nulla . Outlfut

ptB . fielftii ei'le . Andiamo a vedere fé 'I 'uoco t

fonto fpento. {. Punto, per Mica. Pji . Tedaldo

on * punto Dior'o . Ttialic <•' t/l pai ni;r» . $.

p. nio punto, toit replicato, vale Akun poco . duel.

f'je peu i tant ì^it pen ; tam:in<irt ei'Jt . Nel l'af-

porre abbr gran cuia al fiitona , ptrch* puato pun-

to, c^e queOo fa ma^arnato . ce. J, Talora vile

anche N'irnte . P int iu t ut . La quale non i pioto
yunio inferiore all'acqua di Rifa. f. Per p.ir.n

,

poAo jvvcrbialm. vale lo IlefTo . che Punto. V.

FUNT(iLÌ\'0, f m. Dim. di punto. Petit P'inl .

PUNTÙNt , f. m. Acer, di punta. Cr Ji pimle.
y. Per punta, fnnfr . Sette P nella frante mi d;

fclilTe col pu non della fpida . f. Per Quella H ira

iì cuneo, che fanno t.ilori i faldati neli' ordinar le

loto truppe . r inti d' ilejdrrn , i*» tjtjilifn . J. Pel

la f8 ra d' una firtt di fniiilKaaioac . Punte. Ç.

Puntone , Coc Dif. Puntello . V. f. Puntoni , Ce.
Dil Quella travi d'un cavalletto, che da i lati van

no id unrfi nel mciao , Foiaiando angolo otlufo .

a«.*.'.iri«M.

PUNTONF . av». Di punta . De li p'i'ufr .

PUNTUALE , add. d' o(ni ». Millo d luente , e

fctto . PrnHnet ; Ttgiilnr ; trtff ; ftX't ecmmt un
Bjfiicr de mitfifue

PUNTUALIS'.lMAMFNTt. a»». SoP di punCiial-

ente . Tt)t ftnffue II, mint , treieMiû.memt .

FUNTtlALISSIMO, MA , adii. Sup. di punlutle .

Tr^l pitiffuel , <7e.

PUNTUALITÀ , -ì f. f. Allraiio di puntili.

PUNTOALITAOE , V 1,. P.m/lujlilt ; etlHi-
PUNTUAl ITATK , J tudt .

avv. Minutamentt « tratti.

,• rtgutit'emenl ; rtli£itpje'

meni , enfimene .

PUNTURA , fuH. fcm. Ferita, che fa la punta.
tifare, i. Per mctaf. vale Travaglio, affluirne,
rrihuiazione . tormento. Tearnicnr ; .rffitflirn , frj

toljii'n ; ibj%rin. i. Puntura, per Motta pua
gente , sferaat.1 , o offefa di patole . Pieturit ; 'r,-.

tjrd .

PUNTUBETTA , f. f. Itintt. Di»), di puntura.
Fflilr flù"-
PUNTUTO , UTA , a<5d. talvim. Acuto in punta ,

Funtaiuto . P^inrn .

PUNZfCCHIÀRE , V. a. Lentietincaie pu^ncre ,

tentennare . Picrter ; ptfver . (, Punaccchiare , vale
loche Puntti:<iire . Tjckeler ; taxtlir .

PUNZFCCHIATO, ta , »dd. Da puaiecchiite .

fiecee , &e.
PUNZfcCHlATÙRA , f. f. V'.lf. H. PunteHJitu-

n . Tjvelfre

.

PUN'ZtLLAMENTO , f. m. U punullarc, che i

lo (t cito . che P.inaecehiare . L' j/fin de piteier .

f. Per nieiaf. S"dduciniento , inlli<ameDI0 , In/lijj
tien. f!.llieiiu>-n ; silalllen .

PUN/fLLARE. V. Punaccciiiatc .

PUN710NE, f. I. Pugoiniento, puntura. Plertt-
ment ; f'iy-,.r .

PUN7i)\Ci\0, f. tu. l'.e. Dif. Punionecio, Itr.i-

mento da U'ciìci, per lavorate in impronte. Perir
teine n .

PUNZÓNE . f. m. Forte colpo di pn|oo . Gimmj.
et ; un Itrand tnup de pfing-, Ç. Punaooc , diccfì

••che al feti temperato, ovvero Aeciiio, per ul^o

d' imprimeia le imptonte delle monete, de'caraite-
<à>a ùmili, acUe nutctie duic. Punfia, mim it

P U P PUR
;« mcnmte ; & p:in(~n dcni en frjpft Ut mitrUtt
pctiT lit esrsSerit d" Imprimerie .

PUNZONETTO, f. m Dimin. di pnnzooc . Petit
p'.ineco .

PUPILLA , f. f. Quella parte , per la quale 1' oc-

chio vede , e difcerne ; Luce dell' ccihio . PruntUi
de l'atti. I NoicoiiSi dicono anche. Pupille. J-
Pupilla , femoi. di Pupillo . T.
PUPILLARE , add. d' oaoi g. Di pupillo , apparte-

nente a pupillo. Pupilljire ; de pupille,
PUPI LLETTA , f-f. Dim. di pupilla . Petite pntnelli

de l'ail.

PUPILLO, e PUPILLA . addiett. e per lo più fr.tt.

Colui • o Colei , che rimane dopo la morte del pa-

dre . noore di quattord ci assi , fecondo le lc;;i

RoiMane , e fotto la dircaion d'un Tutore . Pupil-
le . i. Per Semplice, contrario d' accorto . Nijtr ;
Hmple . {. Meiiet *e' pupilli , o rimili , fi dee di

Chi per cait.va amia n ;lraz'Oae vico pollo fotte la

cara di chcchcHTia . Donner at tuteur ^ un eurtteur
i fuelfn' an fui dijipe /;» éieo ; te tmettre ea tu

ti Ile

PUPILLUZZA . r. f. Dim. di pipillt. Peliti pta-

nelle de l' mil .

PUR , Sincopa di Pure . V.
PURAMENTE, atvcib. Coo putii, (inceramea-

le , fcnplicunmte , Purenu-ii ; flmp entent ; gntcre-
men» .

PITRCXÉ , e PUHECH? , avverb. Ha foraa di Se ,

ma porla fcco di pid un ceno che di cAcacia . Pcur.
ta ftir , fl tant e,ì ; fi ; in--/rm0i*t.
PURE , Partcìlla riempitiva, che a;(iuj;nc una

certa forza , per man^iore evldenaa ; coniì , Oi pu-
re avvenne un di , ec. Cr un reur il jrritij , &e.
E elido raccnmando pare a!Tai . Et it le lui rit.m
mande leaue'up. $. Per Non di nicno , non per
tanto . JITejvni^ifir ; etpendjnt . Ma pure oAiaa^o .o

fulla fila crcdcnaa , >"lger non fi lafciava . i. Talo-
ra congiunto colla paiticella Se , vale Pour chi,
quando anche . i^^ifar ,- fmjnd mèmt . E fé celi il

pur fi cnnftiTa , i fuoi peccati fon tjnli , ec. T. Per
Solamente . fiulement . O l' io ivc^ avuto pure un
pen'':- ;:- i- f.re ç j1 nqie l'i l' una delle cofe ,

i. , ne. {. Par beito, p<ifto

, eh? Manco male ; ed i

«a , 3 ril CKtamento dì

HiRFCHÈ. V. Purchi.
PURELLU, ELLA , Ì add. OiOT. di pura, ed (

PURFTTO, F.TTA , S coti detto per vera- . Pur.
i. Purelli, fu detto IO f. laa di fui. q iiS P .<lli «I-

la laiiaa , che fatebbe q.anio .^ir Fancuilciti . Prtni
enfant. Purtlli avete voi ne.hiaa c^^fa da miaicaic !

{. Vino putetlo , vaia Via puro, piuio. i'i« pur ;
11<I /ani e^ti .

pij«»j^A . f. r Putiti. V.

PURGA . fu», 'em. Par;aiiose , per le più in 15-

gnihcato di rimedio purgativo . Porgatiin . f. Pur.
ghe , per li iWcllui . Pattatimt ; rijlef; erdiaai-m .

<»•''
i- ur. Il in. f n, 7" Mi/lee. Capopurg?; ine.

-, per lo pift Oaroutarorio , che
>i cfcicn^enli vìaioA . Taiac; re-

i L H..1' il 'N E , f. f. Il puic--.re , Purga . in am-
be-ì le 1 TiKtii.Scalt . Pi.rgati-n , itttiettne. La donna
fi feim<) a v/?Iere , c^^-c SalvcOio con lei andafTooo al

bagno, e Salvefiro convenne , tbe coafcatnTo, e pre-

fe le purgaçioni qui nel fignif. di prcnJer rimedio
p. rgitiro. lì» le pwfcs . J. per nittaf. Far Parga-

j on Jt' peccati. Fji'c pemittnte de lei petiti . 5.

Mcllruali pureagioni . Pm'g'ti^t memìraillet
PURGAMENTO, f. m. Purgagiooe . Pxrrjri <i

.

;. Per met.;f. E di queUl pietofi , • dnlciinmi occhi

a puigamcotn , e conlumaiien di lut^ i nnUri pec

cat* fgorcaronJ frumi di lagrima. P.-'bt l' eaptjti.m

de n^i p<r»i» .

PURGANTK , add. d'ogni g. Che pnrgi . Porri
ri/, eatéjriiiui. $. Io l^<ll\ di f.-A. "aie Rimedo
purgativo. Purfatif. J. Detto con iirbhitan<. vale

anche Colui, che ( nel purgatorio a piirgaifi de' fjoi

peccati . Jtme du purgjtrire ; ettui fui e/f dtt pur.

gjt'ire . E coil adatta il icigpo nel fecondo del pur-

gatorio , alla qualità della grazia • che illumiod lì

purganti .,

PURGARE, V, 3. Tor via la mmondijia. e la

Drulruri , il c.iitlvo , il tupcil?.io ; N'cltare, Pulire.

E fi adopera non che nel ficnif. alt. mi nel neutr.

niandlo , e nel n. paiT. Porter ; nctrrer ,- tplutber ;

purifier ; eurer ; eriHet ; vider. § Per mctaf. Pur-

care , * toglere la c«>lpa , e macchia del pcccto ,

e mdueere ;lla vini opp3(ii« . Parfrr ,- purifier,

ti ora intendo modrar quegli iptrti , e e pjr^n fé

forto la tua balla. J. Purgate, e Puigare gì' indizi .

fi dicoiKi del M/itlraie con pruove , o con tormenti

la propria innocenii 'opra la querela data, fé pi.f.

eer d' ;..>. jecufiticn. $. Purgare , per .Moderare ,

fcemare . Mfl'rrer ; diminuer. E non avendo onde
renderlo, pur^ò il debito, e tornollo a cinquecento

quauto iDigluia di fienai , ec, }. Purggtìi , pcf fi.
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glui medicanuBlì purgativi ; «Purgare, vale il Darli
altroi . te pnrfer ,- prendre une mtàeein! , une pur-
gatisa ; (tu purger ; f^ìje prendre une taedeeine'.
PURGATAMENTE , avverb. Vcee dell' uia . Con

il! le pjrgaio, che t a dire , puro , coitetio . drrt-

PURGATÌS'ilMO . MA, add. Sup. di purgato.
T'htrir; trèi dtlie.it . O pjr;at'(1imt Oiccchie li)

Ccerrine , che aldina fiata fufic off^fe, ee.

PURGATI vissIMO, MA , add. Sup. d! purgaf}.
ve . Trii.purgalif.
PURGATIVO, VA , add. Che ha virtù di patga-

te , e per lo più fi dice de* limcui . Purgatif.
PURGATO , TA , add. Da purgare. Purgt , &t.

5. Per meiaf. Che Te to udirai in alcun tempo le vo-
ci di Platone, e di Arifloiile, e di Cicerone , e di
molli altri con le orecchie purgate , ec. ti: coaofce-
rai , ec. O-eHiei dciieaiet. J. Parlandoli di fctittu-

ra , di Olle , di diic^ifo , o limile , vale Puro, «or-
icito , Putir etaff ; correff .

F'JRGATÒRE, V. m. Che potgi. Cui putge . f.
PL-rgat^re , fi dice anche a Colui , che purga i pan-
ni lani . c.ivsodnne l'olio. P^vl9a .

PDir.ATÒRlO, f m Che gli Antichi di;Ter' ju-
che PURGaTÒKO. Luogo, dove l'anime p.itifc ino
pena temporale , per purgarfi da' lor peccati . Pur-
gatoire . Ç. Per fimiiit. fi dee di qualunque Pena, e
Travasilo grande . Pargai.irt ; peine ; feutrante s
tZU^rntnr .

PURGATÒRIO, RIA, adj.eit. Purgativo. Par-
g»<l-
PURr.ATÒRO. V. Purgaiotio .

FURGATRICE , Fi'/iV. Vcrb. f. di purgatale . fr.'/a

f »' «""»'
^rUP.GATCRA , fufl. f. Immondizia , nettatura , e

Qici , che fi cava dalle cofc , che fi puigano ; ma
parlandoTi di biade, piòcomuaemente fi dice Vaglia-
t_ri ; d' erbaggi , Nettatura . Ordarti ; eriltHrcs i

irnmzniurt .

PURGAZIC)NE, r. r. Purgaglone. ra»fJ»r« . S.
Per le Purghe dei. e d^nnc , dette piì) comunemente
Mclltji . Ktglet , ed nairet, m-i» , purgaiicnt det
/.-"irifi. f. Per Giultilicaziûne delia propria inno-,

cenza , falla o con prove , o eoo toriBcoti . Vitrgj-

PURGHETTA , full. fem. Dimiir. di pofgi , pur»
gap'ccola, cptacevola. Petite, pu djaet putgj,'

PURGO, (hfl. m. Luogn , dove fi pnr^-ino i patl&I

laai . Fonie , vu mJU>n J f^^nlln .

PIRIFICANTE, adJ. d'ogni g. Cr. in eflerJSvo.
Che purifica . t?ni pwi.^e ; fai nefit

.

PUHIIICARE , v. a. Far puro , nettile, pargars
da ogni micchii, e da ogni vizio . Purifier ,- par»
/r' ; rm^re p.iii par

. ^rrr ee fa' il f n dt plus
K'ìtt. «. Fer Avveiarc.. ferifiir, &r. V. Avve-
rate, f. Purificarli, n. p vale Divenir puro. Je pu-
riySrv ; devenir meilleur ea plut par

.

PURIUCÀTO, Ta , add. Patto pato, che * pu-
ro. PM.4f , «•<•

PURIVlCATÔro, r. m. Pannicello lino, col qua-
le il Saieiilrte ncrta , e prlifcg il Calice, e la Pa-
tena . P.r.^fal...rf .

rURIUCAZlÒNR , fu», fem. Il purifie ne, »t.\
p linone, leltificaainae . Pnnftatistt . i. Figurât;
fi d:t.e .inchc al morale di v.iric cofe. Pwifieatizn

.

La punncaaiooe dc'Ctjdei , la porificaziooc del cuo-
re , ec.

PURISSIMO, MA , ad\ Sup di puro. Trh-pur

,

*'
>rURITA , "^ f. f. Mondizia , aetiezia , fra-

P'JRITÀDE, ^ cerna, Ichietteiza, e dicefi co-
PURITÀTE, J 11 al proprio, come al hgura-

t'i . Parete ; nettttf ; candeur,- ionrcenee ; droiture t

^ye. punti di fiile . Parete ; netteté .

PURITANO, f. ITI. Magai. Setner. CalviniUa del-

la fetta pib rigida, fecondo efD piil pula . Pun-
tain

.

PURO, RA , add. r*indo , fchieito , netto, e di-

cefi di q<:elle cole, che non hinoo in fé mefcugìia .

Par; nrr ; frane, f. Puro, fig. per Mero, fch'et-

to , incontaminato . Par ; thafle ; fincire ; vrrita-

éli; f'ane. Prcgolli per parte di tutte, che con pi-
ro . e fritellcvole animo a tenere loto cotnpagnU il

dovelTtro difiK^rre

.

PUBPi)RïO, REA , adJ Di color di porpora ,

Pcurpre
,
purpurin ; de e^uteur de poarpre

.

PURULENfo , TA , add. Red. Putrido, marcio,
fo, fracido. Purulent.

t PURULENZA, f. r. Qaaniitlrdi mircia; Pulì-
dore , Putideiaa . V.
PUSIGNAffE , V. n. Mangiare dopo la cena . Ce/.

l.ittonner aprii foiptr .

PUSIGNO , r. m. Il mangiar , che fi fa dopo ce-

na . Crllaiiin fu '•n fait af.rti fraper .
.gcgaille

.

PUSILLANIMaMENTE , avverb. Con poniUoiœi-
lì . I deirtmcnt ; avet pu/illanimiie .

PUSILLÀNIME , add. e fu». Sign. ette. ee. Che
anche fcnyeli PUSILIÀNIMO. Codardo, dappoco.
Pi.,1.';j-.,me . ideit , »e. V. Punilaoinio .

PUSILLANIMITÀ, *) f. f. Dcboleiaa d' a-

^USlLL^NIMITl\DE , >• n:mo , TimidiI». Pi-
PUSILIANIMITATE , J fiilanimin; timiditt :

lèttele ; feiUefft ; nunfac de curage ; pciiiejc it

K k k t FU-
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FUSlLtAN'IMO, MA , add. Di poco animo, ti-

mido, nmtnro. Tujtllanìme ; ìailie l'cìtle; timide ;
fini Ktvr ; fjns tourage ; gui a l' ame bJn'i .

PUSILLITÀ , f. f. fesn. eiie. AliriLtio di pufil.'o ,

«?•<•. V. Grettezza

.

u
, ^ ,j ,

PUiiLLO
, a d. « f. Piccolino . Petii . J. Per Umi-

le . Abbietio . V.
POSTULA

, e PÙSTOLA , f. f. Voce Int. Ciafcuna
<i quelle en.-^rure, o bollicene, che veneono alla
pelle . Pu/ìu'e ; louton .

PUSTULETTA , I. !. Disi, di puflula , piccola
Çlidui.-i . Feiiic pulitile.

FUSTULETTÌNA , t. (. Dlm. di puflulelìa . Trc'i-
petite pullule .

PUTÀRE , V. a. Sannuxx.- Fodaie , e conmislior
voce Tcinre .V. *

PUTATIVO , IVA, add. TcDUio, e riputalo p«r
Mie , e pei lo pjù è aggiunto di padre . Putjtìf.
PUTrNTE,add. d'ogni g. Che potè . Paunt ; fui

• PUTÌ COR E , r. ra. Il putire. V. Puiio
• PUTIGLIÙSO, SA, add. Patente. V.
PUTIRE, V, D. Aveie, cfpirarmal odore. Pver;

fentir m.iuvau : exhaler une mutt si/e citenr. S Pu-
tire ad alcuno , fisurstam. vale DifpiacctEli . DiPlai-
re ; ehrqtier .

r a r

FUTÌTO
, TA , 4ddiett. Da Putire. Paaat ; gui

fut.
' ' '

• FUTOlE\TE
, add. J'ogai S- Putente . V

PUTRE , add. d" ogni e. Te^ocr. Putrido , pulrc-
fat.o, putredinofo. Cc.^pu s pcu„i put,f/e ,pu.
rref.nl ; infciì ,- puant .

PUTREDINE , f, f. Corruzione d' umori. Piurti-
ture : corruption ; puiref.iUlon .

' "

PUTREDINOSO , SA , add. Che ha putredine .
J'curn ; f.rrorrìpu ,

PUTREFARE, V. a. Corrompere per putrfne .Pofrrn
;jaicr j alttrer

; putréfier ; carrMPre «
Putrefarfi

, n. p. Corromperli per putredine Pnir'•' ; /e putrì fi^r: Je gtijcr ; f

.^

PUTRE FA TTê'vOLe', V addVd' 'oéfli 'g, Corrut
> S tib:lc , da puirefarS .

fé csrrctapre .

P'JTr.EFATTÌBILk
CmruitiUe j jujei A fé fc

A ''VB'^'^-^'^V^'^' '"'*
' ^^^- •f^"^ Che Dutre-fa, atto a putrefare. Upiieue ,- »«/ ffit neutri^

p.'.:ÌIe^!-&e''''"
•
""^

•
=^^->^n Put.efare'^7.:;,;..

PUTREFAZ[Ò^K
, 7 f. f. M putrefarti Puiré. PUTREhCENZA
, Ï /.,ì?k„ /e.rrTp'tU pour'-

.or^^?;'!'^:«L;/^^,.S^^:/r^"?:5:-
^uantitv de ûjoJ^s pcurtia

POTRIDÌRE
, v. n. D,v«ir putrido. P,t,r,ir leSourr>r ; je ^putréfier ; fé corrcrapfe .

' '

' TTp!;^rTT° •
"^^

'
''''"' '"^^ * i'""'-'^» •

,. ™'^'^'P'7^^ • ' * ^'^'"'- ^"tteiine
, putrcfa-

t^i^Lni^n i'^'f!url
'""•"^"^"'"'^ C«K,;.«.« J

pu^,"]r%Ì" '
^'^

'
''''• '^^ P"""!". P.'urrì ;

,.^''1''°'' °' •
="^''- "' sìa c^ putridito . P..

^ FUTURI CÒME , f. m. fern'-r che ancf e ^'ì^rfi vn
1 K.DAiVIE . Quantiti di eofe sua:-,c , e corrotte

PUTTA , f. f. F,„,,„a. p,„J, ^ ,V;
' ,•

Pu,.,.

n.1 giuaca.e n.fccfan.ente patte di ^-e'dhar'^ch^Ano obbLgat, a lìare in giUo . o t-èr affi ur a''ì Jeûn^riperdergli
, o per fa? vifla d'aJer v,„tomcno

vómrll'fZ"'' f"/'"- ^- T"'" ""todaîa
. fi dice d>ULOio afluto, e fcaitriio , che anche fi d:ce Tnn^i

fa' meli'" °
'''''^°

' '^'"''''
' '"> ' ''"'" «-"-"'rf;

PufTl^.A "Tf. Femmina, ci e per mertede fa

Jtamente dicelìMetetrice , frirui na di mondo mon

lentie ou file dsi^vchee c„ i.uHif«e ; courtilioe ;

t-tâî A-
"^ ^^ '"'portata .., iSrane contrade .ot-

do n f.;/- ? "" " ""^"'f-- ^^ P"'"'"'» fil^ . q"'n-

in qóeU'altm ^V P^"/ì" '' "'''•"•''^
• H E dKcf.in queu a;tro

; Dio m guard da ulTe auoio e dj

fT'r/;/'-'"- ''=' -'P?™"<=. che Da còtaii per-fone è cola .agevole elTcre inçan'.aio . Dieu «é V.'r.de de nouvel^ui-ers,ile & de vieille putain %'p.
«uell altro Né a puttana , „è a barbrere ,^on dar

/°m«" '';t.{;;;'„r.'"-'"
""^ '"^" " '^'"^ " ••«

PUTTANÀCCIA, f. f. Pegg. di puttan., vilainep'itaw ; vilaine eare/ne .

i'J!i.,q.-i. viiaine

TOTTANEGGIÀRE
, v. n. Immergcffi aelia kbi.

dir.e colle pultane. Fréquenter les putalnes , leitor-
t^.'j , Ics mauvais lieux ; courir le ion bord. «.Per
Far la puttana. Paire la putain ; fé pmftituer .

f .
Per Ufar modi , e procedere da puttana . Avoir

des maniùres de putaSa . $. Per nuiaf. f inceie , Ag-
girare . V. ,

PUTTANEGGIG, f. m. U puttanesgiarc . Futa,
mfrne .

iUTTANELlA , f. f.-Dim. di puttana , fgualdri-
na , fsualdrinella . Petite putain ,- petite ccju.ne ;
ftlle de joie .

PUTTANERÎA , f. f. Futtanìa. V.
FUTTANESCO, CA , adJ. Da puttana. De Pu-

tain .

PUTTANÈSIMO, f. Iti. Cr. in Meretricio, fat-
tancçgio, piittanìa . Putanijme , &e.
PUTTANIA , !. !. Arte della puttana , puttancg-

gio . Putanijme; défordre , cu vit , ou condition
des femmes putliijuig .

PUTTANIÈRE , f. m. Che attende a puttane .

. PtilafT^r ; rufien ; 'paillard .

PUTTELLA , f. f. C^m. inf. Puella , ragazzina ,
puizelletia . Fillette ; petite fille .

PUTTELLO ,
"7

f. m. Dim. di putto. Pefjf en-
PUTTIN'O , X font ; périt sarten . f Arrecaton

il puttino in colla, ce. Lo moâiô alla nioltiiu-

PUTTO, f. m. Fanciullo, ragazzo. Enfant ; pe-
tit enfant ; jeune gtrcon .

PUTTO, Ta, add.' Puttanefco, di puttana, ven-
dereccio , vcaale - Venati ile putain.
PUZZA , f. f. Umor corioito, che fi genera nelle

bolle , o piaghe , Marcia . Pt-r ; fanie ; fang cor-
rompu. 5. Per lo (leflfo . che Puzzo. V.
PUZZARE , </. n. Putire , avere , o (pirar mal o-

dore . Puer , fentir mauvais ; etthaler une mauvai/e
odeur. §. Fer metaf. Il perchè l'opere di quelli tali
troppo gii/ano, anzi troppo puzzano. Leurs ccuvres
jont trop iniques , trop nanvai/'es .

• PU2ZEV0LE , add. d'ogni g. Puzzolente. V.
PUZZO, f.m. Odore corrotto , o fpiacevole . Puan-

teur ; matcvaìj'e odeur ; corruption ; infefìion . ^. Fer
metaf, N.Ar.fea , fafiidio. l'c^ttit

.

PUZZOLA , f. f. Softa di formica . Sorte de four.
mi . §. Puzzola, ê anche Una forra d' animale ,

fiinilc alla faina , che fpira cattivo odore . Putois .

t S- Sona di lungo di tuona qualità . Serse de cham
pignon .

PUZZOLENTE , add. d'ogni g. Che puzza, che
ha cofe fiidice , che fpirano rnal odore. Pu.tnt ; in
IcH ; qui put ; qui fer.l mauvis. 5. Per Ifporco ,

foazo , laido, olcLuo . Saligaud fale ; puant , mal-
prrpre ; tbfcine ; dèsh.nnite ; falnpe j vilain ; fa-
Scuin.
PUZZOLENTISSIMO , MA, add. Sop. di pnzzo-

Icn'e . Ttéipriant , &c.
PUZZÒSO , OSA , add. Puzzolente , pieno di puz-

zo . P/',7«f ; qui font mauvais .

• PUZZÙRA , f. f. Puzzo. Puanteur; mauvr.ìje
cdenr ; inftfir n . §. Per Ifporcizia , imraon.;iz a ,

bruttura. Sulelé ; mal. propreté ; ordure : vilenie ,-

^/»per|-e

.

Q.U A

D;m. di quaderno
, qu

r«;.W. Venendo di qua un forefliere
, the »,veduto non t'aveffe. «. Di q„à . talora J.tÓ "

qua , Per quefta parte ? P.r L .'iT d qj '
V\

'

v.le In quella vita , la quello mo do £, '
'"i"'

ci & deli ; d' un coté & "^de r L,r '.";" ' °'

cotts.i. Di qua, Di là. Di giù, d' ro vale ì.^ogni dove , per rutto. Far.,o,,i ç \„\ ^

i i.Ti::r^'- ^^ «">-• ^: m v^\ 7\là, va.e In quella , e in quella parti- n„ - idautie 5 u .uà, parla'ndon dTVempo'' vir,^lino a quello tempo, Juiau irì ;.,(-,' •
'''

/«/*»> ce temps,ì ^ ' "'*" * P'^l'»'

QUACQUERE
, QUACCHERO, f. m Vcee i. ,ttjo. Kome d una Setta dell' Inshiltcrrr eZSì

t:—"^''}ôtT;^:^ziot-^^'^ù

t QUADERNARO , s drain- e^uZlV^lJ „
*'"

yfYs
urain , tcuptet de quatti

(iUADERNETTO, f.

dtrnuccio . Petit ciMer
QUADERNO, f. m. Si dice d'alquanti f.gli a

carta unit, inlic-me , per i feri vervi dentro cóntmemorie, fpogli, minute, o Umili cofe . i.rrt's
Cahier de papier pour e,r,rc . f. Quaderno, per loPunto de dadi quando ciafcuno di' due dal, kuo.pre quattro C.r,«„,. quade.ne, . J. Qu. de mper Uno degli fpaz, quadri , cI-h: fi fanno „csì, or
ti . Carre ; c..T.ipjrtimenl d' un jardin , ou d" ,mpcM^Çff.J Quaderno di fogli, dicefi a «enticinQue
fogli mcOi r un nell' altro fenza cucire . M,in deTpier. $. Quaderno di calTa , è Quello , in cui rie"

T^iPer"'
^^"^" '' """"^ ^'"•^ >=«"«' t' m

QUADERNÙCCIO, f. m. Dim. di quaderno P^
tie livre a écrire . .

QUADRA , f. f. Lo fteiTo , che Quadrant; , àicontiene novanta gradi di circonferenza di celi

'r,
,•

^'"'""' ;j,'-"l'^^" Î. Dar ia quadra , v.leDar la burla , adulare . Si moquer ; rtiilUr ; tàjoleV^

'
t QiJaDRÀP,ILE

, add. i' ogni g. che ptiâquaiW^

QUADEACEKÀRIO, RIA , .add. e fuft. Voce dell'
ujj. Che è metà di quarant'anni . Hnadrasenaire '
ani eli aqe de^quarante ans .

'

QUADRAGESIMA
, f f. Bemf. Lo flclTo che Qajttf

O,
Lettera conron.-;a!e , b, dicimaquinia deli' Al-

fabeto Italiano. Appo i Tcfcani non ferve , fa

non per e , quando è polla con una votale avprelTo
davanti all'U, perche lo ftelto è dir Quo;ete , che
Cuccsre, Quojo , che Cuoio ; ma perù non è inutile
affitto , potendo fervire per qualche coniiaiTegno ,

fictomc la H. Onde feguitand» l'ufo g à introjot-
IO; pofTism ufatla.in luogo del C, quando antepollo
a^l'U colla vocale appretto , (i debbe profeiirpcr dit-
tongo, cioè in una fillaba fola, come Acqua , Qve-
fio , Quattro . All'incontro fi debbe adoperare il C ,
quando all'U, fegucndone altu vocale, s' ha da prò.
nunziar per due (illabe, come Cui, pronome di due
fillabe , a differenza di Qui , avverbio d'ui^a filUba
fola. Taccuino di ^uati-o fillanc , e non Tacqmno
di tre . Effendo la llerTa , che il C , ott'enc anche le
feUe proprietà , f.Uvochì, dovendoli raddoppiare, il

C le n pone avanti in tua vece , come Acqua , Ac-
quiflo^. ^

^_
QUA , .Tjvcibio locilc , accotìipagnato co' verbi

di Italo , vaio I.n quefto luo^o . lei ; où je fuis . J.
Q..Ì, acîciu-.pagnato co'veibi di moto, vale A que-
no luogo . lei ; en ce lieu ci . f . Q"A , e là , va';
in quc.lo, e io quel luogo. Farci; pjr là . §. Qu.\
e lij po.lo alToIntam. vale anche talvolta Quefta, e
quell'altra cofa , fliriili cofe . Ceci & cela . §. Di
^u.*. , che alcur.a volta coriifponde a Di 1.1 , talora
fi due per Qui , in quello luo}* . Deci ; par ici
La qjale fu poi di qua Dimara infinito' tcfoio , cioì
In quello noBro paefc. di qu^ da' monti . S. pi
«v-à , talora vaie pa gutiìa fws . 9^ tt cé-é j ca

QUADRAGESI.-VIÀLE, add. d'ogni g. Qu.arefiift»Ì
le . Qiiadrase/tmal . 'Hi

QUADRAGESIMO, MA, add. Nome nametald
ordinativo di quaranta. au.jr3o»i^nif. •.*

QUADRAMENTO, f. ra. Il quadrare
, quadrata

QUADRANGOLARE, add. d'ogni gcn. Di figuii
di quadrangolo . Huadrangul.ure ; lui a ftiatrc a^

t QUADRANGOLÀTO, TA , add. Ridotto i^
forma di quadrangolo . Redtiii en forme quadraasàjj

QUADRÀNGOLO , r. m. Figura di qj.Ktro angj
li. Figure juid'aaiulaire . TH'
QUADRANGULO, f.m. Sinnaxx- Quadra»^

QUADRANTE, f.m. La qnarta parta della ciìSii
confcienza del cerchio. La quitriime partie du eef '

c~e . S. Quadrante ê a.riche uno Strumento Allrortj-
mici». Cadran . 5. Gli oriaolai chia-aiano abuliM<
mente Quadrante la Molira dell' oriuolo a rnote^j'
la qsiale è un cerchio intero , e forfè lo piglid»^
da una fotta d oriuolo 3 fole , che fi fa nel qi»*
drante. Cadran. {.Quadrante, T. de' Diimiia^,
>ai . Strumento, a cui s' adaMa. .:n pezzo di b- 'jgno

, in cui con iliucco è incaflra'a la pietra , .Ip I

ferve a tene^!o fermo nìll' iif.^cccttaria , paliti»'» I

Cadran . - ,»

t QUADRANTE , add. d' ogni g. Convenie«w 'i

te , che quadra . Propre ; qui convient ; /«<<* I

prep--s. ^
• ' ..^

QUADRARE, V. a. Ridurre in formo quadri-. I

Carrer ; cquvrtr . §. Quadrare , dxefi anche io C- '

gnifie. di Piacere , di foddis'are ,. o accomodarli ; t* I

in quello lignitìcats è re^^p^e neuir. Q_riadter ; piti» |

re ; convenir^.. Ed inve.'o che chi n-.el pofe nond«h '

miva , pcrcb e mi quadra molrobenc , cioi , Mifa
molto bene . Car il me va trct /iin -i •(
QUADRATINO, /. m. T. degli Uampatwi . Péfc.

|
zetti qu.adrari , che fervono per la formazione fc*"
voti nelh linee . Huadralint

.

. i

QUA D DATIVO, VA, add. Galli. Atto 3 qu»i|).><l|
re, che r.d.icc in forma quadra. Quadratique .

fQUADR.\To, f.m. Figura piana di quattro laf«r,>'l
che ha tutti e quattro gii angoli , e i lati uguali .'•'I
Un erre oa quirre ; figure carrée . §. Quadrato ,

'

T. Aiaiomico . Mufcolo picciolo, piano, e quadra-
to, fiiuaio fra la toberofitA dell' Ifchio, ed 11 grao-
Tiocantcre. te qusrri . f J. T. degli Stampai. ?ta-
xo di mctado dell ifìelTa qualità de' caratteri , di-
forma quadra , e più batTo delle lettere. Huadrat.
QUADRATO, TA, aild. Da quadtirc , Hidctui ia

fot.
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li quadri, fluarfro . Iluirrr ; carré . S. QoiJra-

, fi dicOBO aacbc i due dcoit diMotî dt' civalli ,

J di fono « come di fcpra « ch« fi mufaa la icrsa

lu. Ici piwo . i. Quadrato, per Travcrfo , e

npreffo. Cane ; tien /erme ,- Ijtte éet tpatties .

Radice quadrata , lo Scffo cfcc fiadiu soadia .

'4Ìne ^ajrrtt eu tirrte . J. Ncmcio i;t3a<ïr«ro , (7

< Il c<.i7i:ia , ere l'fLiia dilU mclt:p.icazicoe d'

pamcTO io f« mcdefiir.o . tiom6rx fu-:rre eu rjr-

. f. <ii:^rato (.uidiiio , T. jUgcttaice . Lo flcf-

, che BKjciiiiio . BiiajdrJMiut . i Arpmoqaa-
tio , ofimtie , vajc lollc(To che Quadratura . Ilvs-

mtc , nSf^R ffariile .

^ADRATRICt , verbal. I. Cht riduce in foripa

téli ; e fi dee oa'Gcoaetn ad una fona di Iioci .

jé-Ji-ue.
iU^tR\TtRA, L t. Il riiarr* in S* jraqcadra ,

B qj..Jr>lo . Clu.ìéiaiuti , i. Qua4ta>ur.t , G dee
ihc d' Usa liclic ficcate d' uà cc'po (elido qua
;or" ire , o uno de' lati d* uoa Âajra prana C\
---

. Do ii$t d' nn fuj're T. Quadratura ,

'. p:..ii<ii , S dice dc.r appparirc lostaoi
novanta sradi ; onde Quodr^tun dciiA

on di efeoipio , fi dice quando apparrTee
^aia (radi dal Iole . duiérMurt ; tifili

lLA
,

Cj.'

f.f. T. ie' Mj.f»,

i. una fpctie di

mi. e altri la-

lima çrwTa qua

he d r

tLLARE. . >. a. Uaciare qratfrcUa
, Tk.

'c . lanciar faeltc. V. Sacllatc .

' I LO , f ir. Frcten , fatili . Canem 4'

iUthe ; ii'd . $. fer metaf. Sacrrando
' a lullc r ore TpelTc quldtella di fofp.n ,

^el cuoic. En fiuffjmi liti J—pi't &
I itmiW^memt da i.r:J mdde m m eaat J. Per Ar-
', o aitro ferro di p.iara quadraa^nlare. Carrt.ìu ;

•ehi . i. Vt! llliumeol') di quarrro lati . C«trf ;

re-o, loidrt. {. Qo.idiello , fé. Du. per Mji-
i«. Cj'ttêa, lijuftif . f. Sci;arc il le(iMine di-

to a linea, e quadrello, vale Senailo m qndro
lurrir le tnt . f . Quadrello t anche usa Spciie
:rba paliuUlr .

ÌUADRE1TÌNU, i. m R,d. In). Sorca di pie
o yafetio di reità . P««» vift d.- virti . |. q.n-
ttiro , l'cc. DiJ, Oim. di quadicito , piccola pit-
a la quadro . ftiii uHiin.
JUADRtTTo, f. in. D,m. di quadm , e diecfi

qiadtaio . CirtcMu i. Q.mdretto . «
di qradro , ntl fiienifecalo di piltnra in

*amc , o in tela acc^iaudaia la icUjo . Priii
IItu .

llJ*DRIt\MO , r. m. Vrce I «tio. lo fpiiio
SOitlio anni . f c^ipjcf , Is dm'tt de luMre

lÒADRlFlDO, DA , add. Vet. Dif. <• ffini .

IO dci;li atgiuali dati da|li Aiulotnici al coccict .

r«ii .

lOADRlFoRMF. , atfd. d' o(ni g. Tjf. Che » di
ma r^a.i 'ra . f ,rrf^ ; de figure e,jrree .

lUADRKlA , I j Voce l.ir. Cocc|iio tiralo da
litro cjvalli . Hujd'ise ! litr jtulé dt fujtre
VSUM de {• Ht .

lUADHIoèMlM. (.m.T. AtMfwiet . Notre
a qniirri puciili ni.ifcoli , fpttiaoii alfcm^ie

lUADHiOLlÀ , (. r. Schiara yictota di IlOmla^, e
lo pift di mnlc d' arme . T.U'mide , em efesdr^m

Ijcoi de X"*'" i vnt filile ticvfe tu timle de
Icitncs

.

\ QUAUrIglIO, I. m. Sntia t\ ilunco «'rnbrc
e tTf-cin fia quattro ; qviarticlin . t^maSnlle .

""
: ( ATTRO , f. ni T. Cerntiltie:, . Fi|ura

CJitlin lati . Quadtiljli'e .

rTmn, »RA. add. Xj.ti». Che*
.,j-ttio lettere. Hui e/l emft/f da foj-

ÌUADRILUNGO. f. m. T. Ceemenie" . ri«ara di

itiro In PIÙ liuiRa. clic lar^a . Cn-e !.>«(.

ÌUADHIME.STRK , f. m. lo fpaaio di quattro
fi . 1.

' l'pjee ite frtjite mr-ii .

2}JADHI^ÙMIO, MI A , add. T. yf.'rrA'.i.fc . A(.
11(9 <ii itraadeiia cninpaDa di qultlra termini .

1 \RTÌRF, V. a. Di»idare ia quattro par.
• <•< fniire.
ARI ITQ , TA . add. Sm*. Bei leu.
•urr . Partire em ftetre

.

vRT'7IÒNt- , f. f. r. .M trenrrriV- . Di-

> ilchc cula IR quaitiu pani . Quftdiiftr.

ÌIMbhisÌLLARO . BA , add. T0vi». Di quattro
ibe . De fajit: lillaiel .

^L'ADHIVIO, f. m. luogo, dove rifpoadosoquat-
1 «mie . <trrel:nr .

QUADRO, f m. rnuM quadrali, che h» ili an.
i > e le facci uiiuali . Un ei'te . a fujnt . i. Quu-
, diccH a Vittiua , che Ha in Irinam* , o in tela

omodata in telai" . TaNetn . j. Quadm , fl d>.

anche nell'ufo al rtlaio DelTo , t alla cornice.
fr« ; t-rduie . f,. Q.isdi.i da rancio , T. nUeriuj
co, tVooia di qu.itt[u pea^i df legname affai Rrol".

coii^eitna'i infieme a foiteta di qua^trtluncn , m
vit' inirccciaeo ileuae funicelle. Cjdrt. $. Qua*
1 6 thiamaso ao^ura sii fpiiiimtnii , ihc fi lag'

r.i in feri» ne'ttiirdini , o ne'catupi . fjITMo» i/d

fj'diu . Ç. tavcrar di qindro , dicono i legnaiuoli ,

a differenza di larnrar d' intaglio , ed ì quella torta
di lavoro , i^el çuale fi adopera la fqcadra , e le (e-

f'e , e che ha ançoii , o cantonate. Ouvrjfei de we-
nunerii .

QUADRO, DRA , add. Di fisura quadra. Crrré ca
for-'c. $ Braccio quadn , G dice a qceilo Spaifo
quadro, che da cia'icuno de" fr.,i quattro lari fia dì
Diifura d' UB braccio. Bri» cjrre . {. A braccia qoa-
drc ,

poflo avverbialm. va e a mìfura lii braccio qua-
dro, e t^urarani. In qalntitì , abbondaDle-rentc ,

larfasieotc . moltifTino . À fcifsn , en atirt^t.mee ;

cl» ir/i erjnie fi.jitiilt . J Qmdro ,' diccA anche per
SciiBaa^ro, fkiocco . for ; firopte ; uijjr ; ftupte . 5.

Radice quadra d'alcun B..Trcro , li dice q;;el Nut»e
IO , cb» «-cli-plicato ìb fé llefr» , picducc il Boinrro
darò. Rjri'-e ejrree.

QUADRÓNE, f. m. Accrefcìi. di qoaiire , in fi-

rnitcato di piitora . Crjtid tjtieja . i. Quatfrcae ,

fi dee a una Sorta di tela grafTeiia . f-rte de- trite

pn frrfdre . S. Quadrone . chiarraii anche ma
Sorra di lercia di cera b'aoca . Tirehe de tire Han-
che.
QUADRCCCIO

qu,drirnrlire , e co
r. w

Ma ifi/r

Lavoro di terra d* forrra

n fornace, e chi^Bia*"' anche

QUAORtpIDE, add. d' eeni (. Che ha qai^rtro
pedi ; e i ce^i fo ^n-.ccic 'crii an'iral' . Oi-td'vff
de ; fui a fruire piedi. J. Qardrupedc per ì^ pò è

ru^.4arivo , e di cenere ni4fcuIino. tiuidrupide . 1

quadrupedi , i volatili , et. Ltt ^uadiufidei ; lei ve-
i'ei . &e.
QUADRl^rrO ,

QUADRUPtlCARF .

niplo. Hual-apl,'
ri plictrfi , r. p. :.

Tupler ; erri- ->•»-

t QUAPRl! IK

fi. e f. m. Qjadrapedc. T.
iplicire per qM-
y.ar-e . J Qcx
;adruplo . tipa.

e. la modr q^ia-

QUADhUPLICÀTo , TA , afd. Raddcppiiro due
»olre . Vti.d'aeie .

i O' '. ( ki ; ! ir<71ÒNE, f f. Il BulTiplkirt
per i'uplieali'» .

' ^ . add. d'o|ai (. Ckf t quattro
»'•;! -1 r'e .

t <j .Aur r L. ,, ITA . f. f. A Urtilo di qnidrnpli-
ee . L' eue d' une ekejt fueleeufut mvhiplite per
fujire .

guAORUPLn. pia , add. Qoi'tm tn':t n-:ttin-
re . Huidrup.e . (. Qiidiiiplo ì* ila prre in fona di

fu», ni. O'yjdttple . Mrli.piicaie il qi-adtup:^ Cnj

QUAINTRO , avr. Dca'ro a qi:clo luoi'- : e da
cleoni fi f.rive io due »«• rrpante , Ql'A JNTro.
Talora fl poae co'vciti i*i rnaro, e i..:cra -ail.e c^'
nerbi di ^alo . lei didant . lo non te irò »eair v :.

cnlt3. QiucBfro t lo feeondo Fedenro. f. Di q :a

entri , ralc Di quello loojo , di qui . D' ili deéjni ;

r< el* '•'.
QUAOCIO , T. a«». In qncBo liio«o abbatte;
yllACfilOso, J e fi u 1 er«! co' verbi di molo,

erme eoa quelli di Hata, hi tu. {. Talora vale
In oncna terra , la quello mondi, fri tal , em ee
m rie ti . em le /ai /ira .

QUACLIA , f. f. Uccio di pafTo, di fennt ptc-

eh'eiiare. e di caiae fqu.fita . Caitit . J. He OvUe
ijuacl r . V. Re.
QIIAC.MAMIMO, ( a. Ilquuliare. Ccaì^lj-

li n , 141 lem, ni ,

QlJAf.l lÀRE , acalr. pjff. e fi adopera aeche col.

le pirtuellc Mi , Ti , Si , ec. bob elpielle , kappi.
ll-aifi , ma forfè Quagliare bob fi ufcrebl'e ecil «e
aericanieaie , come Rappi^ l'are . ìe CJi.Vcr ; le tea.

QI.AC.riATO, T* , add. Da qua|liaie . Cjil;t

,

QI'ACLIATC'RA , t r. Quiçliamento. L' j.f^n de
le mlliT ; r-mteljror-H .

QUAGLI^ÌRE, 7 f. m. Sfromenio . col quale fi

QUACMÈRI . J iSfchia , imitandoli caoto l'cI-

la quid a, per allettarla, e prenderla . Ca^K«i/.v< .

QUA! . Sncopa di Quale. V.
Qi:aLCHE . add. d' p»bì «. igeoiia . e talvoll» fi

trova ançiuBto al n'imero del piò . d-normdo al ora
Quali che, corre nel Bi:merr> del meno accenna Q> .i-

le de ; ma per la prfp'ici* dell» linc.a Ti fcina ,

che toglie l'ultima vocile, che v' ìncr. na in con

-

fonante principio della parola fcciienre , i ..vveoulo,

ihe fi dirji . e fi ferva QitJichi << :l irdccliBlblc

•n .imendic i numeii . Unelft e <> f»f.'./r/ci . J. Per

Qiulunque . pvimiae ; fili nfne ,
yn.-; -o ^telte

fue ee J<ii . Non nini tu , c-ni'clla re" 'emblAati

V:>tt fbiROttira . Qiiildte la cagione fi fia -' ^. Qual
che lìllà , e Qu. Iche volta, visliono Talvolta, Al-

cuna volta . Hfelfnefelt : pjrf.it; de frti ì au-

l'è . i. Qiialchc cofa , vale Alcuna cola . Iljie:tue

ei'Ce
QUALCHFdCnO, "7 URA , aAI. e f. Alcuno,

CÒNO. S ' - •

. lnell«
QUALCUNO

,

alcuna . Unelfi' un ou fuel-

QUALfùSA , r. ni. lOrr*. cr. Qualche csft , un
non 'o che . tljiel^e eh'ji .

Qt.:AlCO"!EIlINA , I. I. Rei. Diir. di qualcofa ,

dfe-iue peu di. itoje .

QUiLCÔ.S-O . V. Qujlcheduno .

QUALE, f. m. Coli' articolo, viIcQoaliià. Co.r-
lite. La fpera ottava vi dimoflra molti lumi, ti

lel quanto notar fi poflTono i di-
irticolo . vrce indi-
ma liTolûi.i. Quet.

i&e d^ivean óì«

quali, tei qu.ìle , _.

verfi volti . $. Quale , fcoaa
carne qualità non comparata.
Seco penfando quali infra pìccol ieri

QUALE, Pronnoie relativo, e aoa fi trova qnsG
mai feeaa ariicolo, che ne dcrermiri il cenere, ed
ha varie fisoiiicazioni , fecondo le diverfe maniere ,
in cui fi atfopera. Il quale. Lifj^el <u fu!. La qua-
le . IJiueile rn fui. $. Qjale , laiTomiììiatiro , che
fi u(a colla corrirpooiieoia di Tale , non ricerc-^ ar-
icolo . Hael . Tale quale io Io vidi . Tel fue }c 'i
rii . 5. Si nova t.ilora ufato ascile con leeciadr'a .

fcnia la coirifponJenaa di Tale , come Divenuta
nel vifo , quale è la mclB*|ccca terra , o la Icniori.
la cenere . Cimine; tei fr,e . {.Qual j"* l'uno.
vaie lo llclÏ3, che Qualfivoìlia . Huel fut ee .firf .
ff. yni f::e ee /(ir. %. Dicefi in proverb. Egli è i;lt.

jlio tale , e quale, che fenaa Bolla Bare, eie*, è
rrtclio qualche cofa , che nienle . Opelfiee eiJjc
xaii Bii»! ine tkn . }. E ((arimente : T-l *, Cì<«ll

è ; e fi dice quando fi vuol ur paratore di du: co-
fé, tra le quali con fia difTcìcnaa. C'efltrui la ure-
nte t»rye. 5. E in foraa d'avverò, vale Qii.iImeBle ,
A co fa che. Cffime ; di /j mcme f.iccm . {.Quale,
Cuïiiiirvo , Bi-B riceve articolo, g'ael . E non fa
quale Iddio <!f atro mi Itimola . $. Quale , D.'tnanda<
rvo, BOB ricerca anicolo . ftot/ . Qual cavalla vc-
deCt inai feaaa coda ? Quene ixamect atin iimiÎÊ
\n J'ani fa,:/» J. Talora l'ufa sneh; coli" srtioo-
lo , E fc tu mi domandi , la quale è la m:iDÌcra di
nccheaei , io il ii diri . Ei f lu ne dimendes lueì-
lei liete^ii . j: le le dirai . J. Quale . in vece dì
Chi , Chiunque , Qualunque , non ricerca articolo.
Qui; fnicnfcr . Qual fen' andò in contado, » quii
qii, e qiial I». Qui ,' en fui J la i imfjt'e , vS*

fui ie, Cf fui li. %. Che ridire r* Può . i* fa cjual
di Uftil difcendc . 12.uit-afor defiini de lì , ne J'au-
rrir . iS^f.

QUAltSSO, Lo flc.To , che Quale, e ia voce EfTo
t a quefra vrxe , e ad altre acculata per ripieno.,
ed f proprietà di lie» .ic; o , cerne-; Con e'To «Oi ,
IoaihelTo '1 miro , fovr' > i.i 1 nido . a«ci cv fii .
Q.ialefTo fti lo mal cnfliino , che mi futa la gratlaì
QUALIFICANTE, add. d' o^ai g. Hiielli. Che

qualifica, «i.iy.a.i^e.
Qi-v; lT:r<VF . v. a Dar quahti. Q mitifier . f.

Per e ca t'tolo , o una qoaiilk a
ana . d nnir air iir>> . $. Per Ren-
deif celare . Diltm^eeer ; rendit jyr-

re; - - 'ffatle , pfivviier.
QAl ;f;i A7;-iS:M0, MA , id,.i. Sup. di ttmli.

!(-«!.•. Tiii fuaiife ; fi a dt irit-S'indii qutm

QUAririCÀTO, TA , adii. Da quilS.ire . Ilj.a^

life. {.Qualificato t snche tRSiu-tn d'U.-r.i^ l'I

q^alitl , cui Di (ras condijioae , liBlolate , prc'n»

dredol fempie in buona patte . Ciialift ; de fati-
le . i. Qual'ficàio , diccfi aeche d' altre Cflfc ecceU
lenti. Eatelleni ; illuflie ; r.;re j parrieulnr ; rtm

naifmaHe. .

QUALIFICATORE, verbil. m. Che qualifie j . Ci/i

fuU.f.i. J. QualifcaiQie i an- he Titolo, ctt fi di
nella vpiç;na ad alcuni E.'atr.icato/i del Sani' Offro.
ai.i;.,«rj«nr .

QUALIHCA21ÔNE, f. !. fa.'tjo. Il q isli€carc ,
di:i'.-j|One..Ci.j/i;(/-..r;Mi.

Q' aUTA, -> f. f. Grado dcterminanre la
QI'MITAOE, > mi^csiore , o minor peifeaion*

(it'ALITÀTf , J delle co'e nel «encic loro . e
valt In ptiTo , che Natura, condiiisne , fpeite , fir.

la , «uifa , e maniera . Huii.:, ; e.-niliiisn ; feiit ;
jliiifui , mrmVre . eemp'iaim ; eitet:iie .

QUALITATIVO, JVA , add. Che di, o ajsiujoe
qualité . De f-i iliie .

Q9AI Mr\TE , .ivverb. Come , In che goifa , I«
qu«l numera. Coime ; Je fel e façm .

QUAt ÓRA . avreib. di tempo , e'valc Ogni vcit»

che , QuaaOu , Qjiand ; laulis l!t foil fut ; dit far ;
""/"' • ,

QU «USISI A , X adii, d'ognr g. Qu.iluBqnc .

QUALSIVOGLIA , S l'-elirufue ; fuiemtue; fiiil

fne et f ìi ; lui lue ce Joii . Q,uirivaglia cofa . A.» '

fu.- ee / 1» .

QUALUNCHC, Lo flcOft) , che qualuoqnc , mat
poco ufatn . V.

QUALUNO, Tj/m'b. Qu^luaqua , Chiunque , Qual-
Clia. V.
QUALUNQUE , E per ia satura *el Iron'amento ,

e per la foraa dctl' ufo rìJott^y lodcctinaliile . hcncliò

in alcuni niinoicniiì . nrichi f) letit.i i.ilora n^l ne.
mcio del più Qu.iH unque , vale Q. ilfifia , Quslfivo-

Klia. Ciafcuno , ed cfpnme ancSe ulora la (cria di

Qualfifi» che . o dì Cialchcduao che . Qjiiecnii,e ;

faelecnfat ; irei lue ce far ; lui ^ae ee fcii . f.

Qu.itonque ora, Olla, volta, ec. vajìliooo Ogni volta

che . T.-uf III frii fi»; r.tKt/ foii & fuanlei . Jj
Qualunque (, e Qualunque i'< , vale L' uso, s l

altro , che fia , chiccbcfTia . Qjii fne ce fiie .

QUALVOLTA, aeverb. Lo UelT') , che Qualora ,

Qualunque volt» . Teutei lit l^il i't : leueei CT
«lunMl Icit .

QPAN-



44<? QU A Q.U A QUA
QUANDO, avveibio di tempo, e fi ufa per dino-

tare, ed efprijicie circoOanza di Tempo, cbs s* a
(tiiita si palTato , ai prefenre , e al fuiuro, e vale

Allora the. In quel tempo chi» Q.tunâ ^ Jj>fgne ;

Jjns le 7i:mpì ^ue , §. Quando , talora vale In qual

tempo , e fpczialmentc fé è interrogativo , o elp/ci"-

fo , o tacito . Quand . E perciò i da guardar? , e

rome , e quando , e eoa cui , e finiilmentc dove fi

motteggia . J. Quando, per Poiché. Puif^ue . ^Che
dircfle voi, inaetlto, d' una gran cofa ,

quando d'una
suaftsdctia d'acqua vcifaia fare si gran romore ? S.

Quando, per Ogni volta che , purctiè . Hsiand ; ton-

us tet jois ^ne ; pourvu que. Io voglio alle tue an-

gofce , quando tu medefi.iio vegli , porre fine . §.

Quando, riferito a O.-a , o a un altro Quando, va-

ie Ora , talora . T.»:iSi ; quelqftli.is . Quando a

f'.i , e quando a cavallo. Tanièi J p.irf & t.:nlói

à fhsval . $. A quan*'« a quando , vale A tempo a

Mmpo. T.mtci iti & t.iaiòt là ; tantôt l' un &
ittiniói i* ijatre , Io guardava aMoro , e a' miei paf-

II , compartendo U vida a quando a quando. î. Di

jjnando in quando, poflo avverbialm. vale Alle vol-

te, iiatl^rtj'iì ; de tempi à .tutre ; de tempi en
stnips . Dove le lepri , di quando in quando naicon-

(der fi portano. §. Quando, poflo fuflantivameots ,

vale Ora , Fumo , Tempo . Le fti.ind ; le jcar j I'

'hsure ; le ttmps i le mcmtni , Sarei conlento di fa-

pere il quando .

QUA^DOCHE , Avvcib. va!e lo (le(?b , che il feni-

plice Quando . !lii.-.nd ; IcrJ^ue ; an lieu ^uc

.

QUANDO CHE SIA , avvcrb. In alcun tempo, A
qualche tempo, Una volta. Une fan ; ^uelijnefis
cu quelque jtìut ; à la fin , ea i/r/el ttmps ive ce

Jait . Avran fine quando che fia i noOri tormenti .

QUANDUNQUE , e prcfTo gli Antichi talora

QUANDUNCHE,e QUANDUNQUA .avvcrb. Quan-
do , Ogni volta <:he . Tjutet tes fois atte; icutis
Jois <!/ quante! ; autant de fris que .

QUANQUAM , Voce Lat. Diedi in modo baffo Fa-
re il qnanquam , e Sl.nrc in (ul quanqusni , che va-
gliono F.iie il (uperiorc in chccchctTia , flate fu gran-
di prctcrfioni , maniera tratta dall'cnfafi, con cr.i

tjuefta vote Latina fi pronunzia . F.i/Vc /' himme d'

Impjytar.ce ; faire ì' entendu ; fé tenir fur fon quant-
4 raui

.

QUA^TITA, T f. £. M.fura d' eflenfione ,

QUANTITADE,
J».

di numero, e prenden foven-
QUANTITATE, J- te lier lo flelTo , che Abbon.

âanza . Quantiti ,- ry.rjure ; ttcndue ; extenflm ; t-

iondance ; ncmire ; multitude. Quantità di fcrvido-
ri . Qjiantiii , ar.tnâ n^m/^re de di't/ìejìiq.uei . La
quantità deli' amore , eh' a te mi fcalda . L'etend.ie
tìe l'amour lient je érûle p:i:f toi .

QUANTITATIVO , IVA , add. Di quantità. 8.0/
a une quantiKi,, ou qui en efì. fufuptit-U .

QUANTO, f. 1,1. Quantnà. Cowéitn . Che paghe,
fede VOI ' Dijcr.ii il quanto .

QUANTO, TA, add. dinotante quantità . Cem-
tisn ; tint. E acche delle maritate 1010 ben quante,
e quali b-eSTe elle, fanno a' manti . $. Aggiugnefi
talora .-.Ha parola Tutto, folo per npiino , co.-ne :

lo VI pcPcrò il ceno a tiuti quanti , cioè A qi-aati
VOI liete . j-f i.mf que vous êtes .

QTM,NTO , Avvcrb. di quantità, e fi adopera in.

«arie maniere . Ciraiicn ,- autant que . §. Quanto ,

î.-.lora èavvcij. di tcr,;po , e vale Per (juanio tem-
po, /lurent a.^:- ; pcnr rim^'-.^n de tenrps ; tant Cile.

§. Quanto, r.ilora ptr lo IlelTn , che Per quanio ,

per tutto qucìlo. Arij.;ai qve . Ç. Quanto, fé puf-
sede ad alcuna ï' ce del verbo ElTeie , vale Per quan-
to appartiene , Per quello, che fpetta . !ì_uani à mi;
quant à lui ; pour ee qui efì de . . . §. Quanto , fen-
.ta le voci del verbo tiTere , ma precedente alo,
vale lo flciTo. Bj-ant à r.-,oi . $. Talora fi ufa in for-

za di prepoiizit ae , ed ha dopo di fc il qnarto calo ,

ïd efi'rinie comparazione, jiutant que ; arrfi. G fi-

gliuola a me quanto me llelTa cara . {.tanto,
quarto, vale Alquanto. Un peu ; tant fo'.t peu. Ç.
Tanto quanto. V. Tanto. 5. Q.ianm prima , vale
Sra non molto. In breve. Al piimo incontro. Alla
prima occalione . Ojdj peu de temps ; tienijs ; à
ia prerriière occa/ìon .

QUANTOCHÈ, avv. Avvejnacliè , Ancorché.
fluoique . §. Pir Quanto feinpiicemcnte , e in tutti
i fuoi lignificali. V. Quanto.
QUANTUNCHE , Lo ftefTo , chi Quantunque , ma

è poco ufato . V.
Q.UANTUNQUE , add. d' ostiì e. e v-alo Quanto ,

jna è indeclinabile, fiafi per ìiatiua delia voc« ,

o per forza deli* ufo , il quale per la percuiTtcne , e
Jier l'incentro delle vocili elidendo l'O ,. ovwro 1'

A , termÌ3Ìri,i:oni di-l ringoiare, e i'I, oT E, tcr-
minazione del phiraji , abbia fatto si , che fr feriva
irmpre unito

, Quanrutiou» . Comélen ; aulisnl.; aii
ì.int de S. Per Tutto 'uh che . Tout ce que . Que-
Ito ho , quantunq.ie io diedi . $. Per Cfln.unque ,

Qualunque
, Quairivcglia

, Quanto fi voglia grande .

Utielionque ; quel ou quelle que ce foli-, inn^oli
vortebbono foSenere quantunque altra pena p.ende ,

che quella della vergogna.
QUANTUNQUE, Avverh. indicsnfe coneiuniione

di contrarietà, vale Benché, A.ico,-cliè . Qj'oiq.ue ;
H-n que i encore que ; encore him que. %. Per
Qoiîgto , .ivverb. Combien ; autant .

QÎJ&RhtiTK , iii, i' ogni g, Kdtacte di quat-

tro deciîie . Bi'Jfdtìtt . §. Libro del (juaranfa , V.
Libro.
QUARANTACINQUISIMO , MA , add. Pan».

Nome numerale ordinativo, Unc^ o l' ultimo di

quarantacinque . Qjtat antecinquième .

QUARANTAMILA , add. d'ogni, g. Nome nume-
tale. Qnaranta niisliaja , quattro volte diecimila .

Huaraiie mille .

QUARANTANA, e QUARENTANA » fufì. fem.

Spazio di quaranta giorni , quarantena . Qjiaran-

-t QUARANTÀNO, f. m Spezie di piccola corda ,

di cui fi fa ufo per acconciar: le altre corde , Qtia-

yar.tenier

.

QUARANTENA , Lo (lefTo , che Quarantina. V.

QUARANTÌSIMO , MA, add. Nome numerale

ordinativo , che cotoprende quattro decine . ifaran-

liirae . , ,. ,

QUARANTÎA , f. f. Volg. It. Conflglio di quaran-

ta Patrizi giudicatori di caufe in Venezia . Ruaraij-

sie ; le Tribunal dit Qtiarattle i Venìfe

.

QUARArMTÌGIA , f. f. Termine legale . Cautela ,

efolenniià, che fi appone agli lltunicnti pubblici

per fernuiza dell'obbligazione, e ficureaia del cte-

ditoie . Garantie .
. .^ jQOARANTIGLATO, TA, Add. da quarantigia .

onABANTÌMA , e QUARENTÌNA , f. f. Seri« di

quaranta cofe . C_r.7r,rnf.;i»c. 5. QuaranJioa , talora

pri pieeifamente fignifica quello Spazio di quaranta

niorni ,"in c-,,i fi confcivano , e ritengono nel Laz-

zeretto le cofe folpette di pcliilenza . Quarantaine .

§. Talora fi prende per una Spezie d' indulgenza

.

Qjiarantaine .

QUARANT' 0R« , f. f- pl. KoK de.lL ufo . Una
delie folenni efponzioni del SS. Sacramento . Les

.^ua* ante- heures . . .. , ,

QUA P. .NTOTTESIMO , MA , fag!. tu', efp, add

Numero numerale ordinativo; Uno, o 1' ultimo di

quarantotto . Qu.trante-h:iitième

.

QUARANTOTTO, add. d'ogni g. Nome numera-

le , che efprime due meno di cintjuanta. Sj'trante-

huit . Ç. Quai.'.ntotti , fi dicono 1 Senatori Fiorenti-

ni dal niniicio laro , che è di quarantotto . Les qua

7.-.nie-«ait Sénateurs de Flcettce . § Quarantotti ,

per fiuiilit. vale Maggloiinghi , Caporioni - Lit chefs^

les piinctpatia. Un gran villano , un uoni d'età ma-

tura , de'qaarantotti li di quel contado.

QUAKE, Voce in tutto Latina, vale Perchè.

Pourquoi . E come , e quarc , voglio chi ni inten-

da . 5. Non fine quare , maniera in tutto Latina ,

che v.le Non fenza cagione. Non- fani. cauje j_ non

fans raifn, cu fuiet

.

QUARENTANA. V. Quarantena.
QUARENTÎG1A. V. Quaranligia .

QUARENTÌNA. V. Quarantina.
QUARÉSIMA, full. m. Digiuno di quaranta gior-

ni. Carême. 5. In provetb. E' ti fi rouor Icmpre il

bue di qiiarelima ; e fi dice di Chi ê sfortunato , o di

Chi ha <5ualche bene ia tempo di non poicine go

dere ,Tu es Jì rAalhsureux que lu te noyerois dans

ton crachat ; ou firn , le pain ce vient lo'fque lu n

a; plus de dents .

QUAREtiIMÂLE , fufi. m. I! libro contenente le

Prediche , che fi fanno per tuito il cor.'b d'una qua-

r-Ttnia . Un carême ; les fermons d'un carême.

QU.^RfSIMÀLE, add. d' ogni g. Di quarefiina ,

da quatefima . au.u^rasejim.il j de ca'enii

.

QUARTA , f. f. rrcffo gli Aflrononii , vale Una

quatta parte di circonferenza di ceichio , che con-

tiene iiovanta gradi ; e pigliafi anche per qvell' Af-

petto, raggio , che compienòe tre fcgni del Zo-

diaco . La quatrième panie du Xsdiajue . §. Per

fona di mifura , che oggi pifi comunemente dicefi

Quatto. Quart.iut . J. larla dj quarta, vale Dchr
dere con inganno artifidofo. Jouer un joli tour a

qutlqu' un , le tromper avec fu/e ^ avec fineìfe

,

QUARTABUÒNO, f. m. IV. Oif. Strumento di

legno di più grandezze , die ha angolo reno , e. due

lati eguali , che lo compongono , da' punti delie dus

lince rette è tirata la diagonale , ferve per lavorar

di quadro. Équerre à ipaulcmens .

QUARTANA , f. f. Febbic , che viene ogni <ìviat-

tto giorni. P iêvre. quarte . Detto altrui per inipre-

caz or.e , r.'ìfiee aiidie , Huariaine .

QUARTAN.^CCIA < f. f. Peggiorat. di quartana.

Mauvai es fiivrei-qu.i'tes

.

QUARTANÀRIO, RIA, add. e fu!!; Colui, co-

lei , cht ha la febbre quartana . &t<i- a hs- fièvres

jaiartes . Il quartanario non mangi mai agrume. U-

na faneiulia qaarianaria .

QUARTANELLA , f. f. Demi'. Dim, di quartana .

Pf/i»fl fièvres-quartes.

QUARTATO , TA , aHd. .^1(;lllllnto , che fi dà ad

animale uraao , e membruto. Bien ral;u . §. Quar-

tato , Cajìigl. Per partito in quarto uguale . bear-
tele .

QUARTERONE , f. m. Quarto della luna . Qjur.r-

lier de la lune
QUARTERUÒIA , f. f. Sorta di mifura a fioili-

tudine del quario delio flaio . Ojiartaut

.

QUARTERtJÔLO , f. m. ?iiiHto d' Ottone, ri-

solto a «..ifa di moneta fimilc al fiorino dell' oro .

JetM de cuivre .

l QU&RTIATO , TA , add. Si dice di Colui , Che i

nobile iì tutti ( quarti . {ijii prouve quatte fiu»,
titrs de nobleffe >

QUARTI CELLO, fui», m. fegner. pred, Dim. di
quarto ; e qui parlafi di quarto d' ora . Un petti

qufin d' heure .

QUARTIÈRE , e QUARTIÈRI , f. m. La quatti
parte di checcheflia . Qjiartier ,- quart ; quarteron

,

la quatrième partie de quelque cbofe . §. Quartiere,
per Parte di città , di cafa , di paefe , o finiile

,

flu.irtier de ville , &c. Quartiere di cafa, chf fi a.

bita . App-trtemeny ; logement . § Qiaitieti , fi d.

cono non che le llanze dellina^e nelle guarnigieni

perii foldati , ma eziandio le città, o i pacfi , dov?

fi tengono a fvernare le milizie . Qjtarlier ^ <ff quar-

tier d' hiver . Tener quartiere . Cantonner . %. Chie.

dere , e dar quartiere , dicono i foldati il chiederli

da' vinti , e '1 concedere da' vincitori la vita . Dj.

-.-nander ., ou d'nner quartier. §. Non dar quaniert

,

dicefi anche . P.ij.e main l'alfe . §. Vale anche lalo,

ra Chiedere , dare alloggio . Demander d' ciré /».

gè , ou lo^er qiielqu un . \ 5. T. AJ.)'- Eflenfione
,

o tratto dell' infpezi -ne , e della giurifdìzione d' uc

ufflCiale di manna . De parlement .

QUARTIERMASTRO , f. m. Colui , che tra' fot.

dati foprintende alla dillribuzion de' quartier:. SMur
tiermoflre ; Maréchal de lo^is .

QUARTÌGLlf) , fu», ra. Volg. II. Sorta di giuo,

co di calte , che fi fa in quattro petfone . ftnj.

drille .

QUARTINA, f. f. Quadernario. V.
QUARTO , 1. m. La quarta parte di- checchefTia

Le quart , la quatrième partie . Ç. Quarto , pei

Parte , pezzo , brano. Morceau ; pièce . §. Quatti^

diccfi anche a una mifura, che tiene la quatta paf

te dello tt.iio . Haartaui ; mefure . $. Andirne I

quarto , e And.tr nel quarto , non paùr dilazione

né indugio , tolto dal non p.igare un dazio nel gioì

no determinato, che fi cafca nella pena 4el quatti

pi) ; e fi dice ironicamente per molirare ecccffo d

cola , che non rilievi . Ne fouffrir point de délai

sire une chofe bien preffanìe . $. Farla di quarto

vale lo fielTb che Farla di quarta . V. Quarta . 5. li

quarto, come Giuocare in quarro, federe in quat

10 , o fimili , vagliono lo lleffo che In quattro

Jouer eli quatre. §. Quarti della caiiacca , 5' inten

dnno quelle parti , che pendono dalla cintola ingiù

Bafque . 5. Quarti , parlandofi della nobiltà d' alc«

na perfcr.a , s' intendono le quattro famiglie del pi

drc , della madre , dell' .ivola paterna , e dell' avoi

materna. S.uariier de nolle/fe . ir S. T. Mar. Ten
pò , in cui una parte dell' equipaggio , d' un vafce

lo veglia per fare il fervizio , mentre tutti ftli alt

dormono . !Zu.art .

QUARTO , TA , add. Nome numerale orc'inatin

di quattro . Cr^atrième .

QUARTODEClMo, MA, add. Nome numetal

ordinativo, quaitordicefmio . Sluatorxième .

QUARTOGÈNITO , TA , add. Generato nel qua

to luogo . Le quatrième iìls , ou la quatrième fille

QUARTÛCCIO , f. m. Mifura , che contiene 1

felVantaquattielima parte dello Oaio . Litron eeni.

nant .'.; Jcinante quatrième partie du ttoijeau de FI

ronce . §. Qu.iriuccio , fi dice anche una mifura 1

tetra , che tiene 1' ottava parte d' un fial'co , allt

menti detti Terzeuola . V.
QUARTÙLTIMO, MA , add. Bi.vimm.irf. Quar

dal? ulli.iio. Hualr^èrae depuis le derniti , l'a 1

commen tant du dernier .

QUASI , avverb. di fiirilit. Vale Come . Prefqae

quafi ; comme ; approchant . Ç. Quafi , pefComtfe
Cerarne fi 5- Quafi , quafi che , quafi come , qo;

come fé , vagliono Poco più che, o poco meno chi

circa, intorno. Quafi quali, v.ile lo ItefTo ; ma 1

alquanto pia di forza . Prelqtie ; peu s'en faut ; fi
re moins ; à peu près ; environ .

j- QUASICONTRATTO, f. m. T. dc' Lef..Obl>li

gaiione reciproca di due perfone fenza convenzione

confcnfo . Ruafiontr.it .

t QUASI-DELITTo , f. m. T. de' If.f. Danno CI

gionato a ciiicchefiTta per mancanza involontaii*

Qjiafidtlit.
•QUASIMENTE , avv. e vale lo ftefTo , che Qua

nel fignilic. di Ciica, intorno, ed è di quelli ,
•

quali per propricii di linguaggio , o s'aggiugne.o

lieva la terminazione Mente , come Inlicme ,
Ufa

meniente , e infintli altri. Prcfque ; quafi; t»v

ron ; à peu près .

QUASSl'r, 7 avv. Di luogo . e vale In qutll

QUASSÙSO, J luogo ad alto uì haut .

QUATERNARIO, full. m. Tolom. ee. Starnai

quattro vcrfi , che P"i comunemente dicefi e fcti«

Quadernario . IJo.itr.jiu .
^

QUATERNITA , QUATERNITADE .
QUATÎJ

NITÀTE, full. f. Car. ee. Voce che fuppone ilftai

terno , di cm è l' afirattn. Union de quatre.

t QUATRICROMA, f. m. T. di Mu/. Nota rt

vale il quarto d'una croma, o la metà d' un» W
croma . Quadruple ercche

.

-. '

QUATTAMENTE, avv. Da quatto , In inaBiH

quatta . En tapinois ; en eac'tretîe ; foutdement.> I

Q1JATTERUÒLO , f. m. Bu«ii. F. Lo lleffo cJj

Quattrino , Quattrinello . V.

QUATTO, TA, avv. Chinato, e halTo ,
per-

larfi , e nafconderfi afi' aliiui vilîa. Tapi ,
1—

'

ttiiJTs fans fuiri du. iiuii , S. aia"" ^»to.
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(k<fo ; ail ><> alluanto piai di foru . TmI tt^i .

a (lihe liai /J"<- /l" ir-iil.

JtJATTÒNE . c Q.UATTOV QUATTONE, lo

ro cht Qulieo, c Q.:»((0 <)o«Ito. Trat tjpi , ire.

' QUATTOB DECIMO , MA , a<!i). Nom» Bumc.
c ori:rrariro ; ^uai'ordicrfimo . {luaicrx^f^me .

iUATTORDIf hS;MO, MA , tiU. D«inio<juar-

. C-'"' -'/"""
iUATTOR f;ICI , >ii. à ofBi ^, Kome Buoicca-

, e «Jî Ciiurtrf; , e dicci . iiuJi!Tx.e .

2UATTRÀGIO, Vote iD îf.hcfio, cooirappo»» a

ajio , ptr <ltino9rarc oa^ inji;e:or Iroczia di pin-

, Ml fait à plttiA' F'W Jane /cm6Jjn* de p3iUr

ÎUATTKIDUAKO , xU. m. ftgocr. Cbc t di

iiiio giorm , A^^iuoio dato âl ftpoiio loizaio .

>rf . tri enitr e depuis guêtre ittrt.
jUATTRirvÀCClo, f. m. Wj«j/ Pcgg di quat
10. Cl fnjt/t'.fif tigri. V. Qi^atCriocilo .

IOàTTRINÀTA , r. f. PorjKncdi chccchcflia ,

r «jla LO OuaitriBO. P.tiiùti de ^utiiat cli<:Jc

i vjtii « li'rd , i. QualdiDau , pci f oiziocc , O

ne aiMuiamcoïc . Pitiica ; fiifi .

JUATTRIMl-LO, f. ir. Dim. di çaatttmo, « va-

io (ItiTo the Quaiitinoi ma fi dee pet an-ilimen-

. I Ki^ntcfi ciicblrino , Un lij'i , cocne quella,

: t la piti piccola moocia della Ftar-cia.

yjATTRiXO, I. m. Piccola tiiooeia , e «ale la

aoicrinij ratte della litt , lotrc delta coti dal ra-

e <i
ariro donati , o pccioli . M'Bti'ie fai vjtt

Itti dtniitt. V. QilJlIfiiiello. {.Fino ad tn (luat-

10, poflo avvethuim. vale Del tutto, Intcramcil-

/untuaimente. Cxjffemint ; enttertmeni ; /&/•

U dcrniirt itele . i. Q'ialliiiio iirpaimiaio,

r volte Koadai;nato ;
ptovetbto vuiifato , e vale .

r L* parfimonit equivale al iiiada|i>o . Ce fu' <•>

ittni ."> le tJfne deut frii . f TiiBo a «jucl qjal-

10, clic peggiora il fiotiiKti patirixeic provrtbio ,

; fi dHC dello Ipcnder poco , e petdet pc:c d lalo-

la pirlTiina e fico/a octafiOD d' acquiiiate -ffai .

iim» .1 pi'd tejuicvp p'ur vevltirf f rpafg"'

A quintino a quaitin'. fi fa '1 (o.do , e vjlc clic

(Tcniaodo , col poco fi fa 1' ajai . tei ptim "•<!

ut l:ai lei gratiâet riiiitti. J. Chi aoo lOima

quattfia , D'^B lo vale , fi dice pei d«ino(ltatc .

fi debbe ttiiei tonto d'otai ccU , «oeh« miai-

. Qui n tjttme pit un lU'd , me le « J«» f^t f-

itltioo , e quattiiBi , fi dicfoo anche ib (cniii".

icrico di Moneta. Danari. A-^imi . %. Dar mrlii

i, e pochi quattti». Otuner da nJlijnuwti vemd-c

galt.:num . J. No» avet i.n quailiino , o uà b<c-

di qualtiioo . N" «trir m cr.i» •< f l'r ;
•' Jv.if

dtnitr ni miillt . Onde riTcte , o Kun clTtie o

iftnni , vale Avete, o Non avere danaio, ti'e
' (l't r>' " "H"» i- Trappole da qualiiioi .

Ttapp"la .

^
yjATTRINOrCIO , fu», tn. DiBi. di Qualfiiao.

miii'jt:e lu'd . V. QuatiiiBCllo .

lUATTRO . add. d'n|ni «, t talora anche fi.O.

Noine numerale , conlcnente m le due volte il

Mto due . Coir. e . j. Andate in qujtlto , vjlc

late caip^iil . MjK*er J iujire pjl/.t. J tcr-

rfl . 1 Mcttctfi in quinto, ilo* fenaa pietatft .

unir tien drtn ; Je pitniet d'-il Jur J<§ iJmhl .

Non dit quanto, fé la non l'hai nel ficco, pto-

bio , che vale c'è Tu non dei far capitale
,_

b«

rua una cofa alVilutamcnle , inAncht lu bob l'h. i

tua l)alla. // ne /.lor pjr vendre Ij p'-'" *' ''

I jvant fu II Jeit prii. S. Due, e due hmco
li quanto, o fiatili, cit^t II conto ha da inma.

// /.lue file /' Jpe . Ju f^e /' «n me d^nne afn
ìfie . i. titcr quanto, e q.iaiii'ono. vai:, m
lo hafTo , Eller .hiaio, manileân , fooii di dub-

. £<.f f -«m» deu, O- deuM jcni fi/.i(rf , erre

r,>iii , evidini , m'i-iUir . f. A quanto , manie

ufata per efptiniete qiianluA Rtandc di quella tna.

» di che fi nana . W /.</•" . jt^ndjmmemi . (.

linn , fi dice anche per dinciiarc Un pic.ol au-

ro di checchciria, come fat quinta paifi , tran.

r quanto bocconi , e fimili . Faire fa. ire fu ;

jrer f i.j/rr murtcao» . ...
1.0ATI K' OCCHI , fut. m. T. dell Omit l-gtj .

ne d'un uccello acquatico della fpcaie dell' an»
, the fiequenla (ul maie. Gjrro .

iUATTRDCtNTO , add. d'onni j. Nnire nume-
: , e v..le yu.inio leniinait QuJirr civrr

[UATTROMUA , add. d' o(ni R. Nome numera-
e vale Quaiiio nunliaia . Hujire mille.

LUATTRO TE.MPORA , f. (. pi. Lediumne di ire

ini , che fi fanno nelle quanto Qa||i<-ni dell'anno

I rolla per ift.teionc , irt Qualre-lempt .

lyEi.LI . QUELLI , QIEI , e Ql)»' , Froncme
,

vale Colui ) ed » Il pt ma caio di elTo nel nu-

ro del meno l'el tenete mafculino , fc fi patii d'

io; che tifeiend'^fi ad altra cola inanimala fi di-

fen.pre conDaniemcnle Q.icllo. E Quello fi dice

he nel quatto cafo , e in lutti |li alni di tOo
ul.te mafihile. Nel num>ro del piti del malculi

li adipeia pur Que(|i ,
Quelli , Quei , e Que' ,

chi nel primo tato, titeicnJofi a uomini . fi di,

e

bc talora Qocdino , cQncllino. Ce/«i , e al fcmni

e; eeleii. Nel numero del pi6. Cena, e al

n. C<//<i . i. Si nova alcuna volta anche nel
I iciio , pur fifetendofi a uomo , ofaio Quello , e

I. ra/iiMaic Bc' caC oM :<)ai del fatoltic alcuna

MiU I tìicfcsfoS 3 uomo . fi le{ge Quegli > e Qsei
contto la regola . più pamcolati regole d'ufare an-
zi l'uoa, che l'altra delle rui.'deite voci, fecondo
le Icttcn, che feguouo , poffoo vedetfi ne' Gtaoima-
tici . $. Quel d' altri , e fimili , vaelono toba , fia-

to , o fimil; , di proj-r eli, a d' ippaiceneoza altri:: .

Le /)( d' jutrui . {. Quello d' alcuna cicLÌ , o luo-
go , vale Contado , o Tcrrilor-o circonvicino . P.»^t ,

terriir v^n . Q^-cflo [nfog.to fi trova oggi copio.^o

ncir Elba , e io quel di Pieliaf.inta . {. A quclio ,

co' verbi venire , condurre , e fimilj , porta con {e

quafi fottioiero alcun nome, come tennioe, tiaco

,

riraluZ'.OBC , e fimili . yln p.inf ; 1 no re/ éut ; ì
telle eiife . f. Per quello che , vale lo BelTu . che
SecoBdocht . A ee fue ; fel.n fue. E p«r quel eh'
IO oe fpcii , al ciei lalita . Ee emnc i' ej'pèn , men-
ue tu Cicl . i. In q-cllo, e lo q:iella, poCi coi! a
maniera avverbiale , «agliooo ib çlcI punio , In crei
meflCrc , In quell'ora. Cependant; pendant e^ij :

pendant ee tempi- Ja ; fvr e:l enirifattts . Ç. Que-
gli , rrovafi alcuna vuita nel cafo reno , benché non
riferito ad uomo, cotnc : Queeli vuole eh' ;o ii per-

dosi • e qcefl; vuole , che contro a mia natura id-

ctudelifca . Qui fi parla d' amore , e di (de;no . Ce-
lui li veut ime ie te pjrdMnt , & eeiuiei , (re.

QIJELCHfSISÌA . add. d'ogni g. Car. Ch< fcrirtfi

anche diOinto. Qcel che fi fia. Che che fia. Ii,u:i-

fne ce feii

.

QUFLLE . f. (. pi. Bbm. K. Voce u'ata nel fole

pluiale del genere femmiaiBO, la fi4BÌficaca di Sœor.
«e. Invene. V.
QUFLLii . V. Quegli.
i QUERAIBA , r. m. Arboce del BraSU DoUo in

u,'" nella medicina. Qnerjitj .

Q.'ERCF. f f, V Quercia .

QUERCETI 1 . f. m. I jogo picn di querce . Cée-
naie ; lien punte de eienet .

QUERCIA , e QUERCE , f. f. Albera ihiand <ero ,

e moiio grande , il cui legname t p;fiP'c . e ^.'t.1.

tno. Chine . i Al priiro coloo r .-

eia ; piovcrb. cbc vale, che Non '

fi. e ab;}ar,d<iBarfi . L' arfre ,- r

Biirr eeup. *!. lar «uerc a . fi di:e .

capo in tetra, e co' piedi Ul' aria . F.fi .'.• e

/••'<» .
,QULRClNO, NA, add. Di qucicia , De tline

.

l.e.no qutic no. Feir dt eirnt

.

QUEHCIUIETTO, f. in. D.i>. di qucreiuolo. Pe-
ur i»*"r .

QUEliCIUÛLA , f. -f LoTcTo, che querciuola .

Jiuni ektne ; tâiive.iu. % Qucrtiu'>la . t anche il

nome, che S di io cnaiai-'o al camcdelo , pcIC^i
ha le (oglic fmili (quelle dcUi queicia, Cemaa-
d.t. .

QUtRCI"0!.0, f. m. Quercia piccola, « giova-

ne. P.lii ehtne ; tenne tUne i tali- un . ?. Far
qiictcìuoin, vale lo lìeilo , che Far queicia . Faire
;• arlre rnretu .

QUEREI A , I. r. Lamentanza , doglianza . Plalm-

ee i
e.mplainle ; lamentjtien ; d le.tnte , fleuri ,

ffiupiri ; témijemrnt ; refrrrr . $. Porre , Dare que-
rela , n fimili , .d alcuna , vatlioM Notificare i ni'i-

farti d'ciTo alla Cotte , quetelatlo . Aea/er fne'fu'
un tn ìufliee ; fetmtr dit plunll t-nt*e Ini.

QUFRrLACCIA , f. '. M'Iti. Pegi. di querela.
F rie aieutaiun i f.rie i^'amie entbfliu ; cu plaÌM
tei, irmrjimeni , e-mpu„iit .

QUERIJ.ANTE , aJj. d' ogni gel. e per lo pi6 f.

Colli , e coiei , che iX la q^jetcla , che qacrela .

Pléirnant .

Ql.FhLLÀRF , V. n Accufare. Aceufet ; p}-ic'

Ja l'iinte. J.rmir dii flainttl tnjvfliee tintri futi-

fu un. %. In fienhc. a. p. Dolcrfi . Ranimaiicaifi .

Gtmie ; jt fllinêrr; Jt laminrcr .

QLFRriATU, TA , aUd. Da qaercUfe , Accufa-
lo . Aeinlt

.

QUFRKLATÒRE, verbal, m. Che querela, Acca
falntc . Plaitninl ; jr.i./irior.

QUFRELA7UR10 , IA,adJ. Di dotli.iaza , con.
lenenic quricla . Oe flaittt . Secogdochi Icriflc poi

nel hreve fiv ^ucrelaiono a Ccf.rc .

QUIRUUSl.). V. Qiieiulolb .

QUI RENTE, add. d' ojni g. Voc. Lat. Doman-
dame , che iicerca don'.aDdaodj , Qjii demande ; fui
inwft.

,

QUI HI MONI A , I. f. Quereli, ritinte ; dfletn-

ee ; lamcnijiien €

QUFKULISSIMO, MA , add Sup. di querulo , e

vale Inquieto, che fi duole d ogni menami ciTi

.

Qni Je plaint de icut tu dt la m mite rt./e ; fui

i>' et lamaii eMieti . Popola di lua natura quctulif-

fim-i. incontentabile .

QUÛRUL<>,LA, add. l.mentevole . Plainiif ^

iri/le ; Umtnlatle . §. Querulo, fi dice anche di Fcr-

fona incontentabile, che fi duole d'ogni menoma
cola Qui le plaint di la mrin-lrt etfje .

QUERUIÒSO, e QlJERlLÙ-iO, t)SA , add. Che
fi querela , che fa querela , che t foliio a quercUr-

fii Lamenlevoie , dolente . Plaintif; Irijte ; l.rmen-

uHe ; cu fui Jt flaini /cuvent , cu four Ij mlindrc

et le.

QUESITO, fuO. m. Domanda , che fi propone da

fcioslie'e . Pimande ; ffe,li:n .

QUISTISSO, ESSA, Pronome, Io flcilo , che Que
do, ag( uBiavi la pamcclla tCli fcr piopricd di

lìnguigllia . remili ei , cu ulle-eì,
QUESTI , Pronome , che nel numero del meno fi,

ufa nei pr:mo ca'o , aliorcht di uomo alTolutaoiente
fi piiii , altrimeoti nel cafo retto del fiogolatc fi a-
dopera , Quello , e Quella . Trovafi anche alcuna voi-
ta nel calo retto, beachi non riferito ad «onis. Ce,
::i eet , Cu eeJui-ei , al iemir. Cene , ou cille ei . f.
Q;;e9o , coogionio co'ncuni fi;S. sccenna cofa, o
prelente, ptoflRma. Ce, Ce. Qiefle parole amara-
m.nie puofeio , ec. Cet patries pif aitine vivemene .

t. Qjcfiu , ufato alla maniera neutra de' Latini , va-
le Qi«iU cofa . C«r ,- eetie cbcfe . J. Qjc'.lo , e
Qiiello, accenna moltitudine. Cert tr cela. i. la
qjcSo, e In qceDa maniera, dove fi rsitintcndc il

fufl. , e fi ufa cosi avvetbialm. per d. notare !n que-
flo punto , In quella termine di ccfe , In c-'cHo mes>
tte . firr cela ; li-dejur ; /or eet entrefaii.'i . §. !
quello mentre , in qaefio mezzo , In quefta fla.ite,

e limili , polii avvetbialm. vagliano Trairanto. Pe<i-
d..-nt le tempi U . {. A que.Ìo, co' verbi Venire ,
cenJurrc , e fiaiili , p,.rl.i con fé quafi (oltintefo al-
cun nome, come Termine , Dato, rifotaiioae , fine,
e firn li . A eçr irj/ , drc.
QLESTIONALE , QUESTIOVAMENTO . QUE-

STIONANTE , QUESTIONARE. V. Quiflioaale

,

Quiftionamento , ec
QUfSTIONÀTO, TA , add. Da queìlionare. Df-

Air 11/ ; dj/pnre

.

Q'.iF^TlôNE , f f. Lo (IclTo, che Q,:illiOBe , m».
nrn n uleic'^b». forfè in tutti i fcatimcnii di qulDie-
BC . l?.-.,,1i.>il ; dime . dcminde .

QoF.5TtONECGLA.MtMO . V. Qiillioaeggit.
menta .

QUESTIONEGGIANTE , add. d' ogni 5. Che que-
liioncggia. ijti dijpnie ; fui eeniridit . V. QuiOia-

QUFSTIONFr.GlARE. V. Quijionaqgiare

.

QVtJTIONEVOLE. V. Qjiaioacvole

.

Q F STO. V. Quelli .

QUESTÓRE , I. m. Quegli , che p.ciTo i Ronaai
amniiailirava l'erano pubblico Snc/ìtur .

QUESTORIA , f. (. D.gBiiA del quclore. Unt.
fiwe .

IQUESTt'AZlONE, U. Accattamentn di pane , o
a!iio ipeit.nie al villo per catiià . L' a.'ii.n de mea-
ditr ; mindieilc .

QUESTURA , f. f. Xj.'ri» QicSorta . V.
QUF.TAMENTE, avveiK Chetamente. Canee»

nuni i iani truit ; /ani eilat ; i It /.rdìne .

QUITANZA , I. I- Bimt. falvin. Ricevuta rctilt»
di proprn pugao . /f.fau , fuiltanll -

QUETArE , e QUIETARE , v. a. Fermare il ma.
to , dar quiete . Aneiet le mmvement , i. Pei Ac-
quietare , Sedate , Fotte in cnlma . jSppaiiet : r-/-
mer ; itanfuiilittr .- paeìfer . ^. E in figa, neutr e
neur. pait. Ripofare , fiare in calma, fcrmarfi , ac-
quietata, hes 'Jet ; t' afpaìjer ; t' arriter ; fé tran-
fuillijet . (. Queiatc, per Qunare , Far fine , o
q.ilania. Rniirer ; futljnett ; didarier ; icnncf
fuiitanee ; i.nn fuilie .

QUETÀTO, e QUIETATO. TA, add. da' ior
ver SI . Arpiife , ttanfuiilif, , e»e.

t QUFriSsOTO, MA , aJd. fnp. di Queto . Trd».
tranfLi.:t , C*e.

QiiF.lO , f. m. Qiiclaaia . Aifnit; fuiilane*

,

QlETO. e QUIETO, ETÀ, add. Cheto, cho
non !i rom^ic , che tace. Tranfmille ; paifiUi ; fi
f-Tle le llenec . fi'i »e fjii pini di huit . $. Per
Femia . Aneit

,
yi>i m ! i.,(e /•..i . E ficcome faet.

ta , elle nel fiegao p.tcìute , pria che fia la corda
qucia . t. Queto, per Piac .lo , tr:.nq'!illo , cootcn-
10 . TranfuiHe

, p. ,»' e . . lient : j,ii,f3,t ; fui n'
e/» p ini infuitt ; ircuHe cu a^ilr , Di quelo , poflo
incihaloi. vale Qnciamcnte . V.

QUI , Avveib- di luogo, e vale In quello luogo,
Cloe In qpcl Luogo, dove t colui , die patta, lei ^
Qui mi Ilo folo, e come ainr m'invita , or rime «

e vcifi , or colgo erbeile , e fioti . $. Qui , figniâca

anche movimento al Inogo , dove uno è, e vale
Qui. fei . Perchè defidcri lu, che Panfilo qrl ritor-

ni ! f. Q ! , ralora vale anche moto al luogo, dove
non t chi parla . e vale Coli . Li . E dove tu vedrai
donne gentili , qui ne guai , che li t i-i' mandare .

i. Qui . In qucRu mondo , dove i chi favella . lei ,-

dani te mende . L' invifib I foa fotma i in patadifo,
difciolta di quel velo, che qui fece ombra al fiorde-

;ti anni fuoi . $. Qui , quafi per Io ttcìTo , che Qui.
VI , ci'ò In quel luogo , del quale altri parla , ma
non VI e . LJ ; djni eet endt'Jt lì . La giovane . M
secchia , ed eilo furono da' fratelli della eiovine in-
ficme i.itti tte troviti e prefi , e coffretn di dir la

venti di cid , che qui faceiTcro . f. Qui , per la
q icfio cafo. In quella matetia , Inityrn'^ .1 cid , ora.
l.i ; danl le cai ; /ut eet tilitit , :vr eelte ehffe

;

m-ùnienant . Or qui non reHa a dire al prefente aU
tto . $. Q I, per la quella flato. In tal ceniingea-
za , A q<icflo termine . Dans tu eireonfìanees ; dgnt
eet eiat . J. Di qui , per Di quello luogo. D' lei

.

Io fono per riirarmi del ruito Ji qui . f. Vieta di

qui , vale Vicino a queSo luogo. Pris d' ni f. Per
qui , vale Per queflo luofo . Parici . Colui eh' atiea-

dcli per qui aii mena. Ç Di qui domane , di qui

a mro >il , Fra qui e otto d' , u tinnii , vagliono Da
quell'ora tino al termine di domani , di otto di , e
fiaJli , D' ici à tfeaMin; d' iti i tuii jarr , Oe.

QUIA ,
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Q.UIA , Voce lat. Stare al quia , Tornare al quii .,

e limili , va;liOQo Stare m ceti-ello , Acquietarfi , n.
durfi alla ragione. Se tenir dans le devoir ; nftit
trM^uillj .

QUICENTRO » avvefb. Vale lo fteflb , che Qui-
deotio tei ded.i«t .

_(iUiCr, avvoib. Lo ftcffo cAe QUI , e la CI
s ass;iui;:ie Per proprietà di linguaggio. Iti.
QurCiRITT.1. V. QuiRciritta.
Q JIDDITÀ , QUlnDlTÀDE. QUIDDITATE, e

QUIDITÀ, QUIDITÀDE, e QUI DITATE , f. f.

Ellenia , o definizon di ciafcuna cof.i . IJJeme . V
i anche chi dice . Quiddità .

QUIDDITATIVO. V. Quidiiativo.

QUICENTRO , avv. Vale Dentro alluogo , dsvc è

chi rae^oTa . lei dediti .

QUIDITÀ V. Quiddità.
QUIDiTATIVO. e QUIDDITATIVO, IVA, ad.l.

rhc ha qiiidità, che participa di quidità , elTcnzia-

I* . Osti j^p-jrtieet à C ejfence ^ ou fubjìanee rf' une
th-J'e .

QUIESCENTE, atid. d oçtii g. ìegn. anim. Riiro-

fctci, trinquillo . Tr^iiftiiìle ; fui e/l en 'epos.
QUIESCERE, i;. n. Voce Lai. Quietar*, ripofa

ri-, H;.re in i ipofo . Repofer

.

' QUIÈTA . f. f. Q.l.ete. V.
QUIETAMENTE, avKtb. Con quie<e , placida-

mente . Pailitltmint ; tranquillement ; dutteemcnt ;

tsi repas .

QUIETANZA , f. f. Cr. in djiieio . Quitanza ,

cheiania , cefTione , ficurtà. At^uit , &e. V. Qui-
Can23 .

QUIETARE. V. Qneiare.
QUIETATI VO , IVA , add. Chi quieta , che ap-

rala . ^ui eonienti ; fui Jaiisfaii . Contemplando
Jìeil'ohbierto d'ogni ben qnietatitfO.

QUIETATO. V. Quctalo.
QUIETAZIÒIMF. , f. f. Qir;ctì. V.
QUIÈTE , f. f. Cortrano di moto , il «ffar del

noto , e fi dice di quelle cofe , che hanno faculi.^

«!: muoverli. Rep^s . S- Quiete, per Ripofo , cal-

ma , tranquillità . Hjiiimie j paix; cilrae ; tun.
^uitlite y f^p^'t

.

QUIETEZZA , r. f. Morelli . Quiete , ripofo. Re-
piir -

QUIETISMO, r. m. Xexner. La U'.h divozione,
rd eiesla del Quiciida. Qjiieiifme .

QUIETI5SIMA.V1F.NT;;, awctb. Sup. di quiea
mente. Trs'j-rrJryri /trjifn/ , &c.
QUIETISSIMO , MA . adi. Superi, di quieto .

Tris-p.Tlfiile ; tris tranquille , &e.
QUIETISTA , f. r.i. Segner. Colui . che profefiò

ipocritamente la pratica di quell* Orazione tnenta

le , che chiamarono Orazione di quiete . Ruietilie .

• QU1ETITÛDIKE , f. f. Quiete. V.
QUIÈTO , TA , add. Che ha quiete. Pai/iile; iran-

guiUe ; quiet ; ea hit e . §. Quieto , fi dice anche di

pcrfona pacifica, favia . PaifiHe i fage : poje . <tf.

Quieto
,
parlaoJcfi delle cofe , vale Che è in quiete ,

ctìc non ò turbato da romore . Vaifible ; tranquille .

E ancor farla borgo più quieto, fé di nuovi vicin

<orter diçinni .

« QUIET INDINE , f. f. Quiete . V.
Qij'ILIO , Diceli cantate in quilio , cioè Cantare

jn voce alta, e fonai a . Chanter i' un im fat haut
ti- fct elair .

QUINAMONTE , avv. Lafsù allo, ma alquanto
lontano , voce oggidì rimcfa in contado . Là.haut ;

un più Inin d' lei

.

QUINÀRIO , (. ni. rc.?o. gov. Raccolta di cofe

in numero di cinque. L'nicn de einq ehjjes ^ cu eom-
éruati^n de tinq n^mttes . 5. Ter fotta di DìOneta
antica d'argento, che era la metà d* un denaro ro-

iuano . Quìfiiire .

QUINAVALIE, Cr. in Qjiindjva'le . Voce di

contado Tcft.ino , e vale in (orza d' avveib. Lag-
giù baffo, alqu.^nfj lont, no . Là tas ; un peu Icin.

QUINCF.NTRO, avv. Quicentro. V.

QUINCI , avv. di luogo , che talora efprinie mo-
vtniccjto da luogo , ,c vale Di qu; , di qua. D' ici .

E le io qjinci efco vivo, e fcampo . J. Quìikì , ta-

iora efprimc moto per luogo , e vale Fer quello luo-
^o . p.jr ici. Quinci non paffa mai anima buona . ^.
Quinci , talora efprime SLito , e vale Di quello luo.
go, di qui flando in quello luogo. D' ii> . FiefoJc

,

sì cui pogf.io noi polTamo quinci vedere, 5. Qui.ici ,

talora efprime Da poi. Après; enj'aite . Qjinci ri

';olle in ver lo cielo ii vifo . §. Quinci , talora fi ri-

icrifce a cagione, e vale Perciò. Pvur eela ; à eau.
Se de cela . Perchè la fama è prédicatrice de' vizi ,

ec. quinci fommamentc fi guardarci fav; di non con-
taminarla . s". Da quinci innanzi, v.ilc Da quello
rempo innalzi , da ora in là . Dorénavant ; oeJ\r.
m/iis ; à I' avenir . §. Quirci giù, vale Di qui a baf
io . D'ici en é.zs . S. Quinci su , vale Di qui ad al-

io. D'ici en haut. S.' Quinci , colis particella Di
avanti , non mura figniiicaro, e quafi in tutu i me-
defmiì fentimenti ugnaiirente fi adopera . §. Quinci ,

colla corrifpondenza di Uuindì , vale lo IleiT > che
Qua . e Là . ni & là. Qu.nci , e Quindi . De ea e
Ite- là ; par-ei , p.ulà .

QUINCXOLTRE , avveth. Q>.1 intorno, lei au-

QUINCIRITTA , e più comtincracntc QUICIRIT-
"£k , avv. rimafo lolaniMic in contado ; <ìu;iit[a . V.

QUINDAVALLE, e più comaoemente QUIUA
VALLK , atverb. Laggiù ballo; ma alquanto lonta-
no; voci rimafe oggi m contado. Là ias , mais un
peu Itin . ^

QUINDECAGONO, f. m. l'iviJa. T. Geometri
co . Figura, che conila di quindici lati . Bjiinieea-
gene .

QUlNDECìMO , r. m. La quindicefima parte. Un
qninxi^me . la qtiir.^iìnìe partie.
QUlNI.ECIiMo, MA , add. Nome numerale ordì

nativo, e vale Decimoquinto . Qtiinx'il'ne .

QUINDI , avverb. di luogo, e vale Di qiivi , d'
ivi , di quel luogo. De-là . E perà lieta naiuial-
mtntc quindi fi diparre . J Quindi , fi ufi ezanJio
co" verbi di moto per luogo. P.ir l.à. Palìù quindi
un gentiluomo , il quale veggendo la nave , ec. 5.

Quindi , talora è adoperato per indicar l'oiigine ,

la patria, e fi mil, . De-liì ; te lei endroit; de ce

pays . Delle patti d' Eiruria , e della più nobil Cuiii
di quella vengo, e quindi fono. 5, Quindi , talora fi

riferifcc a tempo , e vale Di poi , da poi . /IprCs ;

enjuite
. Una fua forella giovinetta gli "i^ V-' "i"

glie , e quindi gli d-fle . J. Quindi , talora indica ca-
gione , e vale Da qtcllo , per quella cagione . P^ur
cela ; à caafe de cela . Lo inielietro faticato fjpra
una materia , e quindi avendo prcfo falìidio , abbia
|ier nuovo cibo ricreazione. S. Quindi giù, e Quin-
di fu , vagliono Da quel luo;o in giù , da quel luo-
go in fu . Delà en tas ; de li en haut . S. Quindi ,

prcpollo a voci dimudr.mti Tempo, forma avverbio
di tempo, e vale Di 11. D: U. Quindi a pochi lit

.

Pui de i.u^s apti'i ,- de là à peu de jours . J. Qain
di , colla corrispondenza di Quinci , vale lo IteiTo

che Qua , e Là , c; «S- là; par ili & par là ; d'un
calè & de l'autre . 5. Da quindi innanzi . e fimili ,

vagliono lo nelfo che Da quinci innanzi , da ora in

là . Dtenavant ; dtjhrnais , i /' avenir . {. Di quin-
di , lìgnibca le fieffo che Quindi . De l.ì ; de cet en-

driii là. Di che egli dubitò forte, che morta, non
foiTe , o di quindi mutatafi . J. Per Quindi , vale Per
lo luogo accennato . Du ménte cndrcit ; par. lantè-
rne . Aleffandro levatoli , e per quindi della canieia
ufcendo donde era entrato , ec. ciod per di là donde
era entrato .

QUINDICESIMO, MA , add. Lo nelTo the Quin-
decmo. V.

QUINDICI, a.ld. d'ogni gcn. N'ome non:er,!le
,

compolio di cinque, e dieci . iluim.e , J. Quindi,
ci , fi prende anche per Quindecimo , come II di
quindici del mefe . Le quinx.e , vu le guint_iime du
rct tis

.

QUIND' OLTRE, ? aw. Di quivi intorno. En-
QUINOLTRE , J vircn par-lj .

yulNE, avv. Oggi rimafo folamente in cont.tdo ;

Qui . lei .

QUINGENTESIMO , MA , add. Guaria. Lo flelTo

che Cinquecenteficio . Cinqccntiìra; ,

QUINOLTRE . V. Quind' oltre .

QUINQUAGENÀRIO, RIA , add. Voce ieìC tt[o .

Che ha cinquanra anni. Huinquagénaire .

QUINQUAGESIMA , f. f. Silenniià, che da' Cri.
Ulani , cOii voce Greca , è chiamata Pcntecnlìe . V.
{. Q.iinquagelìma , fi dice anche la Domenica più
prollioia alla QuarcSma . duinquagc/ime .

QUINQUAGE.S1MI), MA , add. Nome numerale
ordinativo; cinquantcîîmo . Cinquantième .

QUINQUÀNGOLO , f. m. T. Geomettica . Fianra
di cinqre anroli , e di cinque lati , pent.agona . Pea-
tallone .

quinquennali; , add. d'ogni g. Va!g. It. Ap.
paricnente a q.iinqucnnio . QjiinquennaJ

.

QUINQENNIO , f. m. Lo fpazio di cinque an-
ni . Q'ti'iqtienniura ; tTpàce , cu ecurs de cinq ans.
QLiINQUERÈME , f. f. Sorla di nave con cinque

ordini di remi . G-'itaucrcme .

•t
QUINQ.UESILi.ABO, BA , add. falvin. Di cin-

que fillabc . De cinq Ifll-thes .

QUINTA , 1. f. Diapente. Oji'int: ; diapente.
QUINTADÈCIMA , Eller quir.tadecima , o in.quin-

tadecima, f: dice della luna quando é piena . La
pleine lune .

QUINTALE, f. m. rclg. 11. Spezie di niifura , e
forra oi pefo . Sjiintal

.

QUIKT.\NA , f. f. Il fegno , ovvero Uomo di le.

gno , ovj vanno a ferire i gio.liatori , Chintana .

l.iuintaine^: faquin .

Q.UINTAVOLO, f. m. Il primo avolo de'quatiro
avanti all' avolo , ciré il bifavolo del bifavolo . Si-
f-iicul du tijatcul .

QUINTERNETTO , f, m. Dim. di quinterno . Pe-
tit cahier .

QUINTERNO, f. m. Quadernetto propriamente di

cinque togli . Cahier. 5;. Prcndefi talora anche fem
plicemcnte per Quaderno . V.
QUINTESSENZA, che anche fi f.rive QUINTA

ESSENZA , f. f. L" eBratto più puro delle cofe , e

che dal Bocc. fu anche detta Eftsnzia quinta . Cm'b-
tc.fence. {. Cercare, o Ricercare, o fimili la quin-

telfenza d' alcuna cofa , vale Volerla fapci< a fondo ,

e quanto fé ne può fapere . Approfooclir ; chercher
de favir à fond quelque chefe .

QUINTO , f. ni. La quinta parte . Le çuini ; la

cinquième p.trtie .

QUINTO, JNTA . «dd. Nome nutìierale ordinati-

vo di cinque . Cinfuiime ,

QUINTODECIMO , MA , add. Nome numerai
ordinatiro d; quindici, qnindicelimo . Qjtint^ième

,

QUINTÙLTIMO, MA , .adJ. Bu.mmatt. Il qdij
lo Oail' uitin.o . Le cinquième depuis le dernier,
QUINTUPLICARE, v. a. T. A'iimetieo . MoïÈ

plicare per cii.que. Mu.iiplijr par cinq.
QUINTUPLICATO, TA , M.isal. Add. da quiili

tupiu.uc . Multiplié par cinq .

quìntuplo^ PLA , add. Talvolta u.^ato in fot.

za di fuft. m. Galil. C'nque volte mag^^iore , um
.Ielle (pezie della proporzione . Qjiiniuple; cinq fu.
autant . Il quinrupio. Le quintuple .

t Q--II ISO QUO, f. la. V. dell'ufo. Sbagliti,
eiroic . Qui pio quo .

QUIKITTA , avv. di luogo , e vale lo flelTo chi
Qui , e la voce Ritta Ci aggiunta per proprietà di

linguaggio, e ne riOiigne il (igniticato, e vale Qui
appunto , td è voce contadinefca , che oggi più co.
niunemenjc fi dice Quuiritta . Jufìement ici .

QUISQUÌGLIA, 1 f. f. Voce Lat. Immondizia
.

quisquìlia , S fuperfluuà . Ordures ; /-alayu
res . S. Figutatam. e per ilvilimento , fidiconoQuif.
quilie ipcfciolini, e altri iiunuii , e rozzi animali ,

Menus poiffons ; infeffes ; vernine.
QUISTIONALE, add. d'ogni g. Di quillione V

Quulionevolc .

QUISTI.ONAMENTO, f. m. Il quillionare . (?«»
'elle; dijpute ; démêlé ; iléiat ; digèrent ; contefla.
tion .

QUISTIONANTE, add. d'ogni g. Che quintona
,

Celui qui dtfpuie, qui a un dentelé , une c.-'mietìà.

tion avec quelqu un. Né agli altri quillionanli ogni
cofa cieJeraniip.

QUISTIONÀRE, v. a. e n. Contendere, centra.
Hate , dilputare . Oifpuler ; fontefler ; â.7tailler ; fi
quereller ,- fé dcfattre .

QUISTIONATÒRE, verbal, maft. Che quirtiona,
difputaiors . Difputeur ; argumentaieur ; coniredi.

(SlUlSTlONATRiCE ,' verbal, fem. di quiftionato.
re Dilpuieufe ; qui contiedit .

QU1S7 10NCELLA , 7 f. f. Dim. di quiflione .

j- Petit - "^quejiicn
; petit iowQUISTIONCINA

,

te ; pelile difpute , &c.
QUISTIÒNE , I. l. RilTa , riotla , contcfa . Onte.

relie ; difpuie ; deiat ; tatteiie ; gr^nderie ; diffé.
rent ; eor.tefl.uion ; demile . Î. Per Lite , difpuia .

Procès ; ilijpute ; litige; queftion ; eonteflalicn ; dif
firent Fu poflo collui tra gli altri Giudici ad udii
le quiftioni criminali . I mici fatti mi traggono :

dover folvcre la dura quiflione di colìoro . s. Per
Dubbio , o Propofla , i.-itorno alla quale fi dee dif
putate , domanda . RucHim , interrogation ; doute

;

demande .

QUISTIONEGGIAMENTO, f. m. Il qaidioneg.
giaic. Dijpute ; dthat ; eortte,lation .

QUISTIONEGGIÀRE, v. d. e att. Quillionare
,

dif^iuiare , muover dubbj . Difputet ; deiatiri ; agi-
ter une queliion .

QUISTIONÊVOLE', add. d'ogni g. Di quillione.
De queflian ; de difpute . A tal che quafi ii piato fi

perilÈ per non f,iper de' punti quillionevoli .

QUITANZA , f t. Il quitate , tine . ccITionc . R».
mijci acceptilatijn ; ce/pjn. Io ti fo libera quit.m-
za di CIÒ , ec. §. Quitanza, fi prende anche pet
quella dichiarazione in ifcritto, per cui apparifcc

,

che fi quitano altrui i debiti, '^o altri . Huittance
,

dtcbirge ; acquit . Nel detto configlio , ec. mollran
le lue quitan^e .

Ql'lTARE, v. a. Far quitania , ceder le tagioni

.

Qjsittaneer ; faire quittance.; décharger une obliga-

tion , ou^ctder fes droits , fes raijcns .

QUITATO, TA, add. Da quitare , liberato dall'

obblisazione . Quitié ; décharge.
QUIVI, avveib di luogo. In quel luogo, inren.

dcudofi di quel luogo , di cui fi favella , ma dove
non e chi favella. Lì; en ce lieu-là . Quanrunqae
quivi C05I muoiano ì lavoratori , come qui fanno i

cittadini. $. Quivi, fi ufa anche co' verbi di aio»

IO , e vale lo quel luogo , colà . Là ; d.ins est (••
dtcìt là . Per li cavalieri , e mafnadieri , che quivi

erano rifuggiti. 5. Quivi fu , vale Coiafsù . V. J.
Qu VI vicino , vale In quel contorno . D.;iji ces «fe
virons ; là tout près , cm tout près de-là . §. Ooîvi
entro , Vale Dentro a quel luogo. Là dedans . $. Qoi^
VI mcdefimo, vale Nello IlelTo luogo. Là méntt

\

dans le même endroit . §. Quivi oltre , e oltre qui»
VI, va^iiooo Quivi intorno . Là autour ; par-lè

f
§. Quivi , per Allora , in quella occafio.ie . Aiuti;
d.ins ce temps-là ; dans as circouflances ; dans éfU
te rcc.ifton. Bella cofa è in ogni parte faper bea
parlale; ma io la reputo helliiTima quivi faperlo Ai
ic , dove la neccITita il richiede . §. Quivi , taltn
fi t'dva iifato da alcuno , ^?i dinotar Cagione , ud*
lo flclTo fignificato che Quindi . Delà ; de cette tdè'

fé. §. Quivi procedette che il Comune di t'aflr
ze mandò , ec. De là vint que . &-C. ou cela Jìt
cauje que , &c. §. Quivi , per Da poi , appreBOl,j

Aptès ; eniuite . 5. D. quivi , accenaa moto da luOH

go , da quel paele , da quel luogo . De-là ; de *fi

lieu-là ; de cet endtoil-là . i. Di qiivi , fi trova tnJ

che congiunto ad altre voci per lo IleiTo che Qtt»"j

di . De là. Non mollo di quivi lontano , J'ai Un
loin de-là.

Q'JIVIRITTA , s-.-v. Quiiitta. V. .
•

QUO.



QUO
7?.E, Vu. Dij. pifi conutttaeatc £ fcri

: . V.

'3, i. m. C>:?i<;a. T,
. V. C-i-o .

* . f. f. fjivia. et. QaelU porzione , che
:i'<ai« <)uariJo fi ice ir» molti pigar qaal-
RAta , fco*r» , Cffmrj^aricu ; fuctc fjrt

.

; ri -ir {> riiTi , )a «jcota . Cciifitina

.

• QUOTA P E ,
V. a. fnti la «of« nel fao ordì.

«, «iudictte in qv:ile ordine l« cofa lia. Arrmstr

,

l.fm ,r Iti Ih.Iti ciitont à Itta flite , iti itaatr
'- ckj^ue citje .

iDlANAMENTE, avwb. Ciernalircirte ,
•-

,
i- f-^mo m giorno, c-ìridiaoanieiite

,-•-
' jTm^lemtnt ; nut Ut >;»rj .

'OGIARE. V. D. FarG v-i^Oi^'ano ,

- Devenir fti9liditn .

:M<) , MA , adi. Scp.
". f'C fo.-./iif,.
>lA»;o

, NA , aòd. CoHdiaao . gjmnitm ,

. f. m. fr. i» TvÊi'.iirt. Ordine . V.
'>iTE, f. DI. Termine d'Anrmerica, e

'aiooi ; e fi dice del euir.e'o , che ciTulu

SOtl-

R

>^ . Lettera eonfoiiiBie , la decifliarrffa dell' aUiV !cio Italiano elU * .i fjoo-> affi.o , e nelle
t . '.ore e raddoppiata, e fic^eniatl , iccrerce

OilB. rabaechiti . M«r.

..};,."
I Piccol faneiallo . Pe

•«'
RABACCHìNO
mio . filli cnfjml

.

RARÀfCHIO
,

RABACCHIUÒLO
rir p
R^F!A'R^.ARO

, e Rt'tBÀRBARO, f m. Hidice
. loeeualoienie frrxTa , e non molto prò.
fi«ile al r.>pon«ico al coloer , e alla (

:

*jrtt .

PRO, e nrut/^RBARO . litr. Ctir. mi-
' ' , che reorharbaro . fnxatttt

.

ifFAFE
, ». a. Menere i* hatulTa , ab

'ui'.ir, t.ajp.lcr j ikignmti ; érna-
miiirt «s érliTir ; mtttre ftir mièli .

'itS, n. p. Hill. Liti Caaltjrfi , met-
'*a . fi itig.m;ir ; fi •utlri r* irfcr.

• ut Aitili .

fFÀTO.T.*, add. Da ral>birii<r>re .

•t f. Aver i capelli rabbarL'ff<ii . f.tre
< , Itliifr .

AMENTO, f m. (7sri . A^^alT4mcoto ,

loitni». (cemintrn'3 . Kttjli ; d.mi

R A B
RABBERCIATO, TA , ajd. Da rabberciare. Rj.

p^C£ ; rjpetajfe , ^re,
R.^iBBl , f. m. l'x, Eèiet , Che vale MaeSre , o?.

R.ai fi dice p:a volent eri Rsbbiso , lebbcae s' u«
t.lïwia aç|iuoto al nooxr di o« qjaiche Dottore
ili 1 J legìe Ebiea , come Rakui Miimanide . e; Rj
ti Matwi'aiàei

.

RÀBBIA
,

f. /. MaUttla propria de' cani , arve-
Rnachi altri ai mal; aacou vi Deno f)j£eti: . la
qjJle i»fpi/l loto 40 fomœî orrore a ctl i liauo-
11 . e rpenialnteore a.T acqta . gli rer.dc inquieti , e
at:Ji di mardere tutt. gì' altri animali , eh' e' ttuc-
vjno, eh: motG anch' .^01 di fiir.il malore .' infetta-
ne , e «Mixeaie m pochi |iorni i'.i uccide. «j,e .

Î. A quella luii.hr. 5 p;!;» per Eccello ci foroVe ,
e d ira , e Ap|c:ito di tendetia , e d' «far cradeltJ .

Offe i furtur ^ /""'. ir-m/pai ; emp-ricwt^i i
phirme/lc. i. Si dice in prò». La rabiia «, o uma-
ne tra cani . e ne l, ^.Coriii i tra gii if-m ,o ira perfonc iti mr'tCr- otimc . U rj« ,» ,„.
neliìifiai. i. Pij r.ic.fli.a cupidigia". p,,„ -

piji a icmtfmu e , v/./tme ,• *;»' derétle . C-n tini
to affetro , e rabba letcediaino pure a ransar prcn-
oia . J. Per una fpeaie di malore . cae iat-ie C oi.
ce ttUaa . V. J. Pet oi;t»/. Coaie e l'c^j menava
fpeffo II morfei dell' cpth.t fofia fé per U graa rab
bla del pjicor. che non ha p;^ foccoilò. Fur-tr
i. RiBforjindo<i li rabbia de' veer. , crni .; pelilo!
Fu-tu-, f :. ;,i Hill. J. Rabbia, C ic- anche
'* 'ifpeito, o a modo e* isnpreca-
' "0 , 'aitia , e Cmili . h'.Mififi .

' '
, adi ;•„//. //. App^tieneate a

RAB 44?

RABBUFFO,

Hjv.izt •

piimciii .

'•T*. ,

K.it)Sin

I. IO. Vilg. ti. Colui . che ladia i

o profcdTa la lor» delfina . /;.-*.

r; *.!:. m;o. f. ni. Dcrtore odia lene Ibtaicj .

iMBRIOLiXA , f. f. /j/v,V Dim. di rabbia . Um
ti, et rjfr . un più di lllirl .

RARBIOSAMF.\Ti: , aeretb. Con rab<.a . A-" ^'{1 ; "te /itur ,- cn muft , tiuem.- un fu-

RABBIOSE FTO . tTTA , fr. .. Filimtj'iii: Dim.
iib'. fi, Atrakbiairllo. L!» fiu riuj},. m.

R^MlOsissiMO, MA , add. Itip. di tjab.o.'»
.'I finir ; trii rmtijUi

.

RABBlDW , S4 , add. InWìalo di rabhia , Arrab"" Efiir , Miiimi di U TJti . |. 1er tmil.t.
adiralo, *iatii-< a rv-fj di Se*.; rrri' , a

4BEUJÀRE, ». n. e R.AP. jujARSI .' n. p
. r fjtunir j /e tniiilej\ dtvcBift*/c

6 d ce non ihc d<ilc

Wdli^^t

p 'ir II lift : rmpfii
limoderafo , ecciilì.o .

U re lab'-.ofa . Fjim
FlABBncCARF. , »

f...(cf.' " f.imli ,

'" /r./V«' !1 i IH
RAhBl CCÀTO

RE, ». ». T» ub''»(TjT« , che »jle di nto-
. perciocché le ptcpof. Ri , e Re , han
.1 ne' componi, fona di rcitecaiiooe .

nriiri p/ui ttl : ttjiTir di anrl'CJ» f

.

n. p. Fr. Ut. AbbalTalfi . Fr ftétijii
,

' dj^tniggf .

iTO , TA, aaj. Da rabbaTate . tijtaif

'FRSI , n. ». Abbattcìli di niioro , che
Riabbar'eili . yf'ritvr rfe .,-.,w>u , »
I ; Jt fitliiiiir . {.Rabbattere, v.
ere . V.
.>ro, T* , add. Xihiim. AibattJlo, ri.
""r**l .

tFOLARE,». a. AbbituSoUte, met-
tre infieme conriifamtnte , io fafcio

,

- Militi I-ut pf II meli : icui tm vi
"iri»

;, IH dell'Ari ,- /„, dtJJ'ui.d^Jn,, .

rOLATO . TA . add. Da rabbari «ola.
»£eine toafufairtnle . JHii l .ui em n

r . fjmi dtgni.diHm .

t>f . V. «. Di nuoro abbellir». Emttl-
rjwer , df-earer de «tfivrjtt : dnntt un
} RabSrllire , » n. e Rabbellirli , *.
1 farfi piti bello . Emtillit djv<iml:iii
'e-r», p.iif Ì..J.
ro , TA , add. Da rabbellire . En«e/;i

iARE. V. a. Ralirppare, racconciare ,

•11 a core roile . o cuafle . Kapeiiffir

,

eetter
,

tkj*il:er
,
fjee-mnmdrr ; iipM-

5. R-ibbcrearc , l'«e. OiA PreiTo eli

crjaniencc vale , H.iccOnciare una cola
'^'itto, cosi come fi pi:ò , e non del tot-
!>c diteli Rafl*z20iiJie , e Rinfrooaì-

add. Che rabbercia.
•ipitàBit . ConcinlFa-
imarc rabberciativi,

;i Ha' npeno
'. ri4np:ir .

». A P "ON ACCI "in F

. 1*1 njovo abboccare. Preii
iv.c ;. 1 diati, f. Rabbocca,
ppiili tno alla bocca. Rea».

. TA . add. Da rabboccare . frir
T lei Unii. J. riafio rabbocca
lice cello , che «lA manimrT t

Eimiiiiii latgmtt fu' •• a Mini

(
Sliamento , diforjinsmsnto , e per lo » a fl d-cn d-"
capelli . D/iJ-rdre ,- dersngcment .

RAS8UFFARE , v. a. Scompi-liare , Avviloppsfe ,D:.ford.«are , e fi dice pi* , che d' altra cofj , M
capeUi d: pel. e di peone, il che d.:e(i anche
lUbbarulfire ; fi coUr Jfce citte =1 fi|oi6c. a;t. an.
che alla maniera del n. p. H^roUltr ,• etbfeler -

tt'iffn ; epirpiiicT : itrimsn . i Farlandof: di tem'-
rotale, e limili , », le Minacciar bu-"erj . Te rr;».
*/er,- 1 it/nrcir; memncr un rrj-., ri, cur-;,n
une éìMTMffae . §, p;. Azauffarfi inScme , accapi'.
:liar6 . It prendre «n ctevra* , tmfpiller ; /e fM.
fre ; em venir aux prifet .

RABBUFFATO , TA, aM. Da rabboffire . t.,he.
vele ; ttuSfiiiU i ierijr

.

f. m. Qje4:a bravata, che (i f.-, sl-
?irolc m-.oaccevìli . Retuftie : agiriie
Sxcaàe; miertutiaie fruire ; fdetsnx rsw-
? Far un folenne rabouilb a qnalciiao .

' ^-^ ^n *e'm à futlfu sa , lai /.-.rr

Farfi

' niBS'jjAro.TA, e. ., j-^^,*„>,„, ^dJ. Da
r^bbci».-:. Oijturei; devenu /.mire , »j,r , /jr»

,.
*B^SCÀHE . ». a. Omar con ribethi , f.,r ra-

b-ch.
. Orner d crsKifei . Ci, o--«a dicono G-'U-

Jeter . fcibeoe propti..roer:tc f.j il Niel'are .

RABISi-A..!©, TA , aJJ. Da rjbe-'carc . O nato
con •jh^-i.l.i

. Orne d" srsltj'fiei . m de i»ìr^ /-..-i .
f. Per

. Til. In ca^ a 9 uturd ci inorni ne nacque
una f„i;i,u ji coior giallo , iurta liftata , e ijalaa-

""ï'.\'rc'AY ?'• ^ ""•• £•/""- JO'-tie/f«/

.

RABf.SCO , f. m. A tabeko , quel U»ofo . che li
ft,»-ra t.rro nc'Ia p.ttjta , che nello ibtai^lio a fog.
«la d ogiie accattocc ate di »iccci , o d' altre fi-
rn. li cofc. ifrj-'c/yoe, , mìreffuel. Gii tVchci dico,
co aache Gu,.l:chi,. V. Rabe.V.ire . C. Per fimilir.
a loro S;_ra f de' polmoni J fcrteafi , e;, m fog» i

a

J 1.0 Irneo , e fcmplicc facco nieoibranofu , tutto
loicrnamcole di p ccoli rialti, e rakebbl «Uà rio.'u-
ix ne nia^o. Ara^lf^mtt .

BASICANO, f. m. Sorta di mantello di cavallo ,m 9" di bianco, o bajj. R.i.in.
RABIDO. DA . add. AIjk. ee. Rabbiofo. arraJb-

b'ato. fliaìofo. Ennsi, impani ; en iieUe i /a-

HA»Rl>Nri- I

R «BP.ONÌRf
^''

'£-. f an.

;^TÎVO , IVA .

f-'i rapiéeet , fai
;' ha piiitloHo eh

UlVm. lulua» rrdoieje ,

iST.iirt, ripptcitcare . Ap-
'^ ^1 T ; rèeiatHitr ; tjpj.

• ir . 'fi».'
, remrtirt Aim ea/cmHe .

R<FB-.'NlTO , TA , Actid. Cr. add. Da ra'^honi.
re . Appjiir , ere.

1 R ABBORDAR F . ». M. Venii» di r-toTO «II' ib.
bordo ; lavcllitc una feconda volta un »arccKa . Re-
ècrder .

RAPRRACCIÀBE , ». t. lì ni!ovo abbracciare.
EmfuTir de nii.\iiin eu dertitti .

R^BBRfNCIÀRE. v. a. Relia u tire , rtfitcire ,
ladtlljic . /ir,'<rrer . r«r<-ti«; v^rr .

HARR^EVURt, ». a. Abbreviare di nuovo. A-
fri^ir ajvjalage .

RABr BUSCA MFNTO , f m. Il rabbrufeare , e per
Io PIÙ G dice dell'aria . '/enreijemint ; irruiie ie

RABBRU<iCARSI , n. p Si dice pinpriameole d.l
luibarfi II tinipo . te irauHer ,- i' ef{.<mi' ; /' <><>•

laciiroitare le ciglia , Qui « delta per fimilit. D'
'• jir ehsgrìa ; d un gir léete ; ea fr.^neijfirir lei
'mreill

.

• RARBRL'ZZARSI , 7 o. p. Ofccraiìi, F.ir.
• RABBRUZZCLARSI , J f' bnpo , e fi dice del

coipo . S' ei/euietr ; fi eruvrir de uuaget ; fé ttju.

RABBUFFAMENTO, f. m. Il rabbu»ire , fcompi.

RA8:vo. V. Rabbino.
RACC .IPtZZÀRE . ». a. e 0. Ritrovare , rinreni-

re
. e talora .ale In^enlere . rr;»»<r , rer>;.-rtvr ;etnrnendn. Perche 10 per me eoo fo , ni raccapeaio

qjel . che to vn«|i j.r nel tio capriccio.
RACCAPEZZATO, TA , Rei*, add. Da raccapci-

aatc . Tr/.f, em . rap,,i

.

R^CCaPITdIAre, ». a. P.dir da capo, rrepi-
locare . Reejpiimler , rtfimei , ridire Jmtmiirenuritf f • J d.iì dit.
RACfAPlTOLÀTC , TA , Tilem. adJ. Da racca-

pitolare. Rccjpituir . tre.
P.ACCAPPELLÀTIE, Lo Beffo, che P ocappella.

re . V ^"^

n'.crArRXClAMr.NTO, f. m. Raccapriccio, il

ra-c»pn.cure. Wrf.-:«, t.fr*i ; A'/-»; friJTnne.rr^- •! 7,mnt.
'

1 CI ARE , ». a. Ca; onare inalimi «3
' .'r>e.i;o di faague . eoo arricciamento
\i lo pit «iene dal vc.lere , • fcntire
f^iecniefc . Fjiit fjfmii ; fji'e hsr.

' ' • l'I 1-ej.r lei itrvei,! . .HtiKjitler , efj-
ter. J. P.accapricciârR , n,p. LiTcì Tupr afillo da or-
rore

, e fpav.-nij. Fri^.nneii f,mit te p:ur , eaé'
* "eir .- fé ferji, d,cjf„ Ut cUviux.
aâCCAPRfcCIO, C m. Il raccjpricciare . Fr>V-

/ •» ; f'ijiniem!':! terreur ; e^iJUìiMmtt i eWili-s
fcm.J-imeii.
RAtCASIMcn.ÀTO, TA, aJJ. Vils. le Pie|j.

'o a i;jira i, ;nijccio , accarlocciato . Reicfuillc i
r.ul» f:ni^e tit ejrnei ,

Raccattare, ». a. Ritrovate, ticoserarc ,
ria-ii iifta^e . Recouvrer j rel'cuver ; rultr.:^:' ; re^
P'cni'i, Riccat'are la faaili . RiiiHir fj lipic ,

le rtispérer ; iéi::iiir fei fiat ; fé remeliie . i.
Rieeattare, per Rifcaiia-e. Richetei . Liberale * a
dir jjrso , cioi (juecli , che di fuo cap tale raccatta
piiçioni. J. Per P.a»unare , mettere inlieme , acqui.
rare . Rjia^^cr ,• jfftmUer ; «cyotVir .

RACCATTATO, TA , add. Da raccallare . R-'-
e-.-.'e. tv. r. il fio verbo. J. EflTere il iril rac-
caiiato, co* EiTere male arrivato, mal ricevuto ,
irai C3Dttato. file mil r.-fn , ntjl teemeWi

.

RAÇCEVCIARE , ». a. Rattoppate i panni vec-
chi . Rjpcisfer ; ripir.'cr , tjccmmr'icr ; meure dee
pifeei

. i. Raccenciarli , o. p. Mat'l- '-'». RiflorarS
aJdolTo Î cenci , e qui propriani. Rafiaaaonarfi co'
cenci. Se eemeim djni fei kiiliimi ; Mmo(er , a-
jii.Trr /,r guenillti fur /•, rarpi . {. Per m-.laf. A-
ni più non fi raccencia q.iella rofa fellonia . Fé
liiiilir; Je Tcmiiiri ; recruvrer fra telii ; Jm fut.

PACCÈNDKRE , v. 1. Di nuovo ;cccndere . RjI-
lumer ; allumer di a-oveâu . V. Racceoderfi , r. p.
Accendcrfi di nuovo. le iilì:.mcr . J. P.accei:i»cic .

e Pacicnderli , al Sj, »ale Far livivere , d«.fare ,

t I 1 rive.
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ïif«Eliare, eccitare. Rjllumer ; ranime"; rrvcil-

/er fainrevivre. Amor nell'alma, ov' ella (i;no.

rtggia, raccefe il foco, e fpenfe la paura. E mille

Elri defiri raccenderei nella gelala mente . /"' «"^
tre fuo n racccfe 1' amore . i-i p^lfion cu Jon amour

'Va'cCEn'dIMENTO , fufl.ni. I', '«""''''^'
'.^i'

cefi al proprio , e al figurato . i -«""> « " '"

%'ÀcCENNÀRE. V. a. Mo„. A«""'.''j "^°™
e accennare femplicemente . M.-»'" . />'« fiS^' '

'"^CCE^fx^E, v..,t. Accen^iardin^ovo
. c;,^y - tfnteitre *fr cerceaux ,

uitK'.
ricitcondare . Kf (le^ >

"i"""' . Pei Cucon-

dare, e femplicemente acceichiare .
Ear.rjonei- ,

en.

fi„y,trj certifier. ?. Racceriarfi, n. p. Ceri.nca.ti,

^iilicurarfi fé r.ifurcr ;
prendre affurtme .

RACCERTATO, TA , add. Da raccertare . ^JJu-

''RScè30,SA, add. Da raccendere. R-'""»"^-

« per mclaf. Raccefofl nell' ira , û v<!!eva kv.^re

ii, tornare a batterli da capo . Sa colere s or.ni

"RTtcàfTÀRE, V. a. Ricettare, dar ricetto, al-

tmì^,,uJer,re)r.aUir,dmnerre,,ai.e,recev.,,

'*RACCETTATÒRE , v. m. Che raccetta. Ho'^ ;

4«i icge ; fKi à„nne ntraiie . $. Per metaf. Cano^'

'^RACŒTTatT"'. 11 racce.tare, Ricetto, rico-

"Tac^H^TàrÌ
,'"""'

'rfr'"r-eBar di piagnere^

Cc'.loler: ep,,er le, larrr.c, de *°f'*'' '"'•/;
'J

lÌBn.l. n. p. vale CeiTar d, piagnere ,
^ V'?" [' '

°

fim.l. . Seccnhier; ,- ^Pfa,fer ; fc nanf^l-Jer

celTer de pleurer-, §. Racchetare, per U"'"^»^^ '

Rappacificare, porre in calma, e fi ufa nel ii;niiic.

air. , e nel ncutr. palT. Appaijer ; cilmer ; iraaìuii-

'"racchetato, ta, add. Da racchetare. Âppai-

''raCCHETTA , f- f. Strumento, col quale fi çiuo.

ca alla palla , fatta di corde d. miDUgia ,
teiTuto a

rete, che anche fi d.ce , f.bbene nicn comunemente,

""RAtcHlÙDlRÉ': V. a. Chiudere, ferrarden.ro

rinchiudere. Renfermer: enfeim.r ;
"''""''

-.f-
Racchiudere il pa(To , v.ile Impedirlo. Fermer, tau-

ther le palfage : empêcher de p^lfer . In ciclo , e n

terra mSa racchiufi i pa(Ti .% Racch.udere, v n.

nell'ufo, vale Contenere in fé . Conlenir i renjer.

wner comprendre . ... n r -

RACCHltlSO, SA, add. Da racchiudere. Renjer-

""raCCÌABATTÀRE, V. a. Racconciare , rattop-

pare, rappezzare. RsecomnKder ; rapetaffer ; rapié-

cer
RACCOCCÀRE. Ï. a. Reiteratamcnie accoccare,

replicare , reiterale . Revenir à la charse ; Jrapper

derechef.
RACCOGLIENZA , f. F. Accofilienza .

V.

RACCÒGLIERE , e RACCORRE , v. att. PiS lar

cìieccheflia levanaolodi terra. RamaSTer .
Raccoglier

pi:tre . RamafTcr dct picrret . §. Faccorrc , per Rai-

fettare . ragunare , adunare , mciiere inHeme . Re-

cueillir ; raffeaiBUr ; rama/Ter . $. Raccoghcr frutti ,

vale Spiccargli dalle piarne. Cueillir. §. Raccogliere

le vele, falvirr. Figur.nt. vale Far fine ,
conchiudere.

Finir /condurre ; venir à la c«ncluj!-^n . J. Raccor-

re , per Accogliere , raccettare. Loger, recueillir,

recevoir cher, foi ; donner retraite . $. Raccogliere

il parto, vale Aflfiflere alla donna paitoncnte ,
lar

l'ufficio di Levatrice, accoucher,- délivrer une lem-

rae. 5. Raccor II mente in Dio, o fimili , vagliono

Rivolgere i penfieri a Di". Recueillir fer, elprit;

tourner fe, penfées vers Dieu . $. Raccorre , per Ri-

cevere , contenere , radunare . Contenir ; tompren-

die ruevoir; ralfetnilcr . E fe l'infimo grado in le

raccoglie si grande lume. §. Raccorre, per Inten-

dere, comprendere. Comprendre. Quanto fi vaglia u

Volito Ile per pruova ho ben raccolto. §. Raccorre ,

per OlTervare, Notare . Recueillir ; retenir ; rimar-

ijuer ; noter ; otferver . Nota , lettore , e raccogli ,

te niente intendevi della detta fcienza . § Per De-

durre , inferire . Recueillir ; inférer , tirer ^uelfue

iadu/ìion. Gli orli dell'apertura erano arrovefciali

in fiiora , onde fi raccoglie , che grandirtimo dovcrte

tffer l'impeto , ce. §. Raccogliern infiemc^, v-i.e A-

dunarfi, metterà interne . S' aifcmtUr ; i unir ; je

ijindre cnlcmèle . §. Raccoglier lo fpirito, o I ali.

to , vale Rifiatare , rcfpirare . Reprendre h.ileine;

r.'fpirer. S. Raccorre gli fpirlti , l'alito ,
o fimili ,

jigur. vagliono Riavcrfi , tiiornare in forze , in hao-

ro nato , o fimili . Reprendre fcs force, ; fe rclMir ;

fe remettre. §. Raccogliere, in lignifie, n. p. per

Rifuggire , ricoverarfi , lipararfi . U retirer ; Je lo-

rcr . .<S. Raccorre , termine aritmetico , vale Somma-

re . /Ijoutcr . §. Raccogliere , fi dice anche del Ri-

cevere nel boflblo i voti , qjando fi fanno i pani::

.

Recueillir 1» voi» dans It firutiit

.

RACCOGtIMENTO , r. m. 11 raccogliere. Reeoì.

te « Per Adunamento . Ama, ; I attion a araajer .

Accircchè per lo raccoglimento della terra, ovvero

rincalzaniinto , ce. §. Raccoglimento di coore ,
vale

Ritiramenio . e apparraraento dalle cofc vane , e

dille diftrazioni . Recueillement j recoUelfion . i-

Raccoglimento, Semi, per Raccoglienza . Accueil j

'"ra'ccÓGUTÌCCIO, IA , »dd. LO Mo che Col-

ledizio , e per lo eiù fi dice di genie d arme. Ra-

m iffè

RACCOGLITÓRE, v. m. Che raccoglie. Ciitil-

lem ceiiii qui recueille, 1"i ramaffe . Ç. Rao-o-

glitorc del pano, diccfi di Colui , che afTille alle

femmine partorienti . yJfcow''""'. .

RACCOGLITRICE, verbal, fem. Che raccoglie.

Cueilleufe ; <)i'i recueille. S. Pi6 comunemenic li

prende per lo fleiTo , che Levatiice . Acciucheuje ;

''raccolta , f. f. Il raccogliere , ricolta .
Récol-

te cueillette; levée. {. R.iccolra, nell ujo, n al-

ce 'fi°. d' un libro compollo di opere di vari autori ,

e tafvolta anche d' una compilazione , ed una col-

lezione di v.irie fcriiture . Recueil ; eolltffi.n; cor',-

iljtna IT. Macinare a raccolta, fi dice dcUe mu-

lina , ciie non avendo acqua coniinua a fufficicnza

per macin.are, afpcttano , che 1 acqua fi rauni
,
cu

raccolga dentro la colta .
Moudre ?"; f/'"-''''

•
rto

jS^uratam. in fentim. ofccno, vale Ufar di rado,

e perciò con maggior veemenza 1 arto venereo . A-

vnr rarement corar.urce avec une femme ,
pour être

plu, vigoureux dan, l' aFlion . %. Sonare » '"=olta ,

e fonar raccolta , o la raccolta, vaçlionoRicli ama-

re i foldati. B.irrre; ftnner la retraite. §. Raccol-

ta , per Accoglimento. Accueil ; reception. ^ §. T.

M ir Unione di varie mercanzie , delle quali carica-

lo un baftimento divcrfe pcrfone private .
Q«no

termine è fol.imente in ufo nell' Oceapo .
C,.o,7err.'.

5. R.iccolte diconfi pur anche due alzamcnii , o e

levazioni uguali , divife dalla corsia , fopra cafcuna

delle quali poffono combattete quattordici o quindici

uomini . Ramtades .

RACCOI TO , TA , add. Da raccogliere , in tutti

ifuoi fignlficati. t^ecueilli,&c %,lM^^^i^Jf
coMi occhi in giù raccolti , cioè , Uniti , e atfiUti in

Eiù . Le, yeut taiife, . 5. 51 nel mio primo occor o

onefta , e bella vcçgio.a in fe raccolra , e si roini

la eh" i' grido : EU' è ben deiTa , ciod ,
Rimata.

Conffn<r<<e f» elle mtme . {. Danzando, muovere

agli afcoU.iti tempi degli (Irumenti la fchietta, e

dritta e raccolti- perfona, cioè. Bene unita in fe

fleffa
,' co' membri ben proporzionati .

B>e^ fait;

Hen proportionne . §. Ventre raccolto , cicè ,
Picco-

lo , e iit fe rinretto. Ptfir ; ferre.

RACCOLTORE , r. m. talvin. Raccoglitore , che

raccoslie . Ctliii qui ncueiile .

RACCOMANDAGIONE , f.f. Il raccomandare . Re-

ccmmmdt^iion . J.Raccomandagione , fi adopera anche

in fijnificato di Accomandigia . Prcteffion ; difcnje .

RACCOMANDAMENTO. f. m. Raccomandazio.

ne Recommandatiin . Lettere di raccomandamcnto .

Leilrc, de recommandation .
, .

RACCOM.ANDARE , v. att. Pregare altrui , che

voglia avere a cuore , e proteggere quello, cheto

eli proponi. Dare in protezione , in cura, in cullo

da Recommander ; prier d' être favoraùle ; prier i

uvtir attention .Ì... d' avoir foin de . charge':

follhiter ; faire de, inflance, . 5. Per Dare , o man-

dar falute, mandare a falutaie . Faire de, compii-

msn, prefenierfes refpefis ; fe recommander a qt.et-

7u"u'n , ou à fe, tonne, grâce,. 5. Per Appiccare ,

o letare una cofa a checché f, fia, perch e la fo-

ntnca , e faivi . Attacher; fufpendre ; lier ; arre-

,-r Vi fia fulla torre chi tin fu lo nrumenro con

uno fpago , al quale fia flato per prima raccomanda-

to S Per met. La verità di queno f.ltto mi è pi.ic

ciuto d, criverl.. , e alla memoria delle lettere .ac-

comandarla. Écrire; coucher par tcrit . §. In figmf.

,D vale Implorar r alrrui protezione. Ureccm-

'mander ì quelqu'un; réclamer, {TP''"'/'"{"i%';
faproteUion. 5. Raccomandar 1 anima . va'ej"

la raccomandazione dell' anima . Recommander l a-

me faire la recommandation de I ame ; ajjijier un

"raCCOMANDATÌSSIMO, MA , add. Sup. di rac-

'°RrccÒ°MA^'D'ATYvo'riVA". add. Alto a r.acco.

mindare De recomraand.ìtim

,

RACCOMANDATO, TA, add. Da raccomand.!-

re Recommandé. §- Per Dato in accomandigia.

Prcteré . Aggiunti quelli, che fi erano dati in .ic

"aiandigia , e fi cbiam.wano raccomandati in que

"raccomandatóre . verbal, m Che raccoman-

ili Proiifieur ; celui qui recommande .

RACCOMANDATCRIO, RIA, addielt. Di r.Kco.

m.indazione. De recommandation .

RACCOMANDAZIÓNE . f. f. Racconiandagione

Ricommmdation . 5. Raccomandazione dell anim.i .

fi dicono le Orazioni prefcritte dalla Chic fa ,
pei

pregare Iddio per li moribondi .
Recommandaiion ..e

I' ame § Fare e man>ur raccomandazioni ,
vali

salutari , mandar f.i!ute. Faire «.i- envoyer de, ccryy

plimfn, ou fe, cmplimen, ; falticr ; fme de, rcccm

'ainimioni » iuilq* ">

RACCOM.WDIGIA, full. fcmm. Raccomsndaìio "

ne e per lo più fi dice delle lettere , per cui al! .

tri \ raccomandato ad alcuno . Lettre de reeommam
|

''r'aCCOMMIÀRE , V. n. Fecor. Lo licfTo , che A|| I

commiarare . Conréiier ; donner eongc . _
'

;

RACCOMOD.A MENTO , f. m. ''«. DU. m Svtlì
,

^.i
"

Nuovo accomodamento . Racccntraodase ; f<j(| i

"t/ccOMOD^RE %: a. C. in Rifare. RacctaJ 1

ciaie raffettare , riaccomodare, di n.-.ovo accoaicj ;

; ..ccomodare . Raccm
refaire; accommoder à

.inche fcmplice

moder

" Ra"c6moDATRÌCE, Tj/tiin. Verbal. feiM. Ch

raccomoda. Raccomodeufe

.

RACCOMPAGNÀRE, V. att. Accompagnare uSò

che fi è già accompagnato . Remener ; conduire , Bi

'"rTcoSMUNÀRE , v.'alt. Tornare a far comunl(!

quello, ch'era divenuro panicolare, o di parti colai;

,i Remettre en commun . § Talora vale anche fein|-

pliccmcnre Accommunare. Merrre en eommun ou r

"R^r'oNCI AMENTO, full. m. 11 racconciare|

Raccommodage ; rhaUllage ; riparatiot, ; rétailiff^

""rAcCONcÌarÈTÌ- a. Ridurre, e r™":»»;'

buono elTere le cofe guaHe , accomodare , ranetiate

Raccommoder; refaire; réparer; r,tablir; r*;'*-' "r
raniecer; racCftiirer ; remettre en ordre ou en etali

raiofler. 5. Racconciare , figurai, per R»ppacifici

le, rappatturiiare. Raccommoder; faire la paiti

reù«ir ; réconcilier ; rapatrier ; raccorder; remetij

d'accord. §. Racconc.arfi il tempo, vale Raffen

naifi, reflar di piovere . Se remettre au beau; ,|

'^'RACCONCtATORE . veib. m. Che racconcUJ

riordinatore . Itaccomodeur ; réparateur ; reflaotA

'"+'raCC0NC1ATÙRA , fui», f. RacconciatneiiM

Racconcio, Rilloramenio . V.

RACCÓNCIO, f.f. Racconciamento. Rfp.7r«/iM|

''racconcio! 'ciA, add. Raff.ttato. Race»

mode ; réparé ; refait ; rajufle ; rétabli ; rhabil^

'^RACCONFERMÂRE , V. a. Riconferaiare . V. -j

RACCONFORTÀRE. v. Riconfortare .

RACCONOSCENTE, add. d'ogni gen. Bemb. J

fletro, che riconofcente . fièfo'i'ro'ai'" • ^ .„.

RACCONÓSCERE , Bemb. Lo (leffo , che Ricon

'^'r'accÒnSEGNÀRE , v. a. Rellituir quello , cl

è flato confegnato, che più comunemente diceB I

confeg-iare . Rendre ce *»' on mu, avoit eenjìgné.

RACCONS1GLIÀRE. V. Riconfigliare .

RACCONSiGLIATO. V. Riconfigliato .

RACCONSOLARE . V. a. Dar contolazione . C<

Coler :
foulager ; conforter . $. Racconfolarfi

,
n.

vale Prender confolazione . Se confoler

,

RACCONSOLATO, TA, add. Da racconfolai

"^"raCCONSOLATÓRE, vetb. ni. Che racconfoi

'^"r.^CCONTÀBILE , add. d' ogni gen. Da elTcr i

contilo, degno d' cffer raccontato. Su o" peut,

)»• // faut rac-tnter ; qui mérite d être raconte .

R.^CCONTAMENTO, f.m. Il raccontare. Ree

irrati rela dét.iil

.

RACCONTARE ,'v. a. Narrare , riferire .Rat

ter; conter ; rapporter; redire; «"''':.(""

•,,'cit DU rapport ; rendre un f.Jit ou une Jfijiotre,

Racconiarri , n. p. vale Rjppacificarfi . riconcilia

te réconcilier : fe rapatrier ; fe raccommoder.

RACCONTATO, TA , add. Da raccontare. ?

RACCONTATORE, V. m. Che racconta. Coi

conte ; ecnieur ; raconteur ; narrateur •

RACCONTO , f. m. Raccontamento . Recit

,

te ; rapport ; relation ; narration .

RACCONTO , TA , add. tegn. gov. Raecont.1

conto . Raconté ; narré , &c.
RACCOPPIARE , V. a. Accoppiare, raccozz,

comhinare. Combiner. Perchè fe bene ogni cofa

coppio, di chieder tregua, tornarfi oggi dentro,

cno mi par di qualche tradimento .

RACCORCI AMENTO, f. m. Abbreviamento,

raccorciare . Raccourciffement ; .accourcilfement^

periffrment ; retranchement ; diminution .

RACCORCIARE , V. a. Accorciare , raccort,

R.icr.'r.rcif ; occourcir ; airiger ; diminuer ; p'CJ.

"li ACCORCIATO, TA , 1 add. Da raccorci!

RACCORCIO, CIA, S Raccourci ; accia

'^R ACCORDAMENTO, f.m. !1 r.KCordarfi,

criio Le fouvenir ; fouvenante ; mémoire ,

RACCORDARE, e RACCORDARSI, V Rie

e « R.ucord.ire , per Pacificare ,
nmerier <

or'do.' Repatrier; réconcilier; '"""-
j

''"'

•ic» enjemile. §. Raccordaifi , n. p. vale Rie

iarS, far pace. Se ucencilier ; s appa,Jer;Jc

"rVccORD azióne, f. f, Riccordamento
R«



RAG
«A<CÒRC.tRSI , I). p. R-.wederfi del falla . li-

coaorcei 1' enore . Kuntili'c Ji f:utt ; rtvtair de

ree fr-cu' .

RACCORRX. V. Ricco|!li(re. {. Raccorrc , T.

il' CiiitrJi . Kiùnntn . Rcltraindre . Palo da rac-

torre . Ewi/e i cu tJi i icfrait^rc

.

BACCORTÀRE- V. Riccotciaic .

RACCOSC1AR5I , D. p. Accofciaifi . S' Jtcratfir ;

r' jÌ";-!' fuf lo imita .

i> •'-'-f^TÀRE , ». >. Di nuovo accoSare , e an-

. cemenie Accoflire . Ripprxhcr ; appruicr
:a CU it pm r"i • i- Raccon^rfi , a. f.

. pi. da vicino . Apprxber de plvt pris .

r "l'^CC/ZAMf^TO , t.m. Il ratcouire. Agcm-
Vut .

vii n , / vfl;.!» .

RACfOZZAr.t , v. a. Lo flelTo , che 'I foo primi

iito Accozcarc . e (.itora fi adopera acche od fca-

lim. 0. pj(T. ytjtm'fr; rtUcnblcr ; mente cfjtm-

Me; Ti'tnir ; f tadre ; jmJjltr ; rjntj'Jcr . E al a.

f. le reuair ; /e rermdte ; {e raJcmUer . i. Per

DimoDrarc unaefl'eina dappoca^fn: m chc^chclìa ,

bccfi in prov. C non raccoxaercbbc rrc pallotiolc in

ia bicino . Il cfl fl mjl jdr-it , fa' il ne fjurcit

9.it e»ffer dei arw/i .

R\rCOZZATL), TA I adJ. Da raccozzate . Rjf-
CntHe , ûre.

ACCRtWrr.RE . V a. Accrtfcerc di nuovo. Aag-
uitU' inecre : trçffir djvjnijje

.

RACCRESCI MENTO, (. m. Il raccrefccre , e la

^ rjccrefciiita . AufmeaiJiiM ; acciSemcni ,

•rd'r

.

RACCRESCIOTO , TA , addtcn. Da raccrefccre .

tatminlc .ir^lp djvjniife .

RACCULÀRt, V. o. Voce baffa , Ritirarli indie-

ro , Rinculare . Rnulcr ; retnujtr etemuit ; relsyt-

ut co jrri^rr ; /i.ir , »siir«fr le dei i Plier .

RACCUsARE , V. a. Di nuovo acculare. Accufer

Utechcf
BACÌ "rio, f. m. Voce lalma . Ratimolo. V.

RACIMOLO, SA. uld. Che ha racemi, fili p.-v.

'e del t'ffre' de rjifln .

RACHITICO . CA , add. T. Mediti • Difelloro

>er richiiiiie. R«*iri»iic ; ncuè

.

rachìtidi:, f. f Red. Storta della fpina , nata

1er ineguale nutrtaione dell' oiTa* ed t ma'.c faoii-

lliare a''ancialli . Ktetiin .

t RACHITISMO, I m. s.-iria di maialila l'è! (ra

IO coli della dalla rami|liinra de' fuoi effcll- con
incili della r.irhiitde . Rjetiii/me .

RACIMOLARE, V. a. Cogliete i racimoli, fpic-

UIIC i raciOT II . (/rjppilltr . j. Racimn]arc • per

nci.f. vale Lv.jic di alcara cola <;ualche rtliduo .

ttéppller ; nljntr : raraafler Ut retili , cu emiever

nw firriir p./rri» de faeliue lijji.

RACIMOLETTO, I. ir. Dilli, di racimolo, Rt-
flinoliiliii . Filli grjppillen .

RAC IMOLO . I. m. Grappolo dell' cva . Guppt ,

\a irifpilim de rtifin . S (i^iirat. pei Rcfiduo .

Re/Ir. Rima (l'iutiia , e a ferrite acconcia chiede-

la, che fi 1.1»! aiTc la via a L. Vnellin, che mma
ri con fua Kcnic da Tetracini , e fnroacaiTe q>u-,1a

'acimolo di f iena .

RACIMOLI.'7ZO, (. m. Dim. di racimolo, ra..i-

nolo piccolilTin . rri"! peni grjppinm.
RACQUATTARSI , n. p. Cjr. I.o Beffo, che AC-

IJlIlatri U ijpi'.

RACQUETAHE, e RACQVIFTARF. v a. Quie-
'ate, e Racchetare in fcnif. dt Qi.ietatc . /*!>/• n/er .

irfcf.f ir ,- ejlmer .- rr.l«f i.i;/,/>r . fiee^i* -

R^C^iutTÀTO , e RACQUIETATO, TA , add.

la' lot terbi . Appiiife , &e.
RACQtntTÀHE . V. Ratqiictjrc.
RACQUIETATO. V. Riciiuclato
R\rQLISTs'-,IÒ\E , (. f.

HAC'.iL r<-TAME\TO , I. m.
uMi-riii

. '/r"je -

RACQUISTARE , v- a- Recuperar la cofa perdo
la, o flJta lolla. Rrr.-ttfrr , ijt>r.i/ci , regiintr ,

llfufri* de n-uvi.tu e,- iu' »t .it ir perd».
RaCQUISTATO. ta , add. Da iac<juillare . Re-

\nvit , ts-c.

RACQUIiTATÒRF . vcrb. ip. Che raeg.iifla . Ce-

'ul fui rei^uvre ^ fui rjtitjpt ce fu' il jttir per*

la.
RACQUISTAZIONT. , f. f. Bacquinationc , rac-

Î iiiìljmenrn . Reecuvrerneni ; riprije .

RACQUIsTO, f.m. Il r.ic(ì III Ilare . Reeravrraacir ;

rtp.iv.

t RAPA , f. f. Sp.iaio .',1 ir.sie ad alcuna d fl.inj.i

t^^lla IpiaecM . <Kc iiiv.ri al cuperio di citii venti ,

e dnve fi può .iDcurare . Rt^e .

RADAMENTE , jvv. Di rado , flui< volle . Rjre
Wear ; peu Jiuxtnl ; peu frrflti,vnr.tenl . $. Per me-
taf NcKliiicnicnieace . V.

RADDENSARE , v. i. Di nuovo far dnnfo , Crr.

ienfare . Ccndeni^r . Ç. Raddrnlarit , n. p. tatfi P'U
dtnfn , jddcnurfi te eieidintir djv.iiitjjte •

RADniMANDÀRE . V. Raddomandarc .

T^'.nniRi/ZAMENTO , f. m. tiivii. Il diriaaa-

'i.menin, e per fincopa , li dice anche Rad-
ico . Ridtilìinxenl

.

IR177ÀRE . e KAI>WII77ARE , e. a. Di

•nàie - Redttifir ; dliffit de iii>fii'r«c ,- re-

»"«ri', -it n 'u de^eul i leltvtr . J. Per lo flctlo ,

tkcDii'itare
, e meiteit inilquadia, yf/ijncr; mei-

}II rarquiSaie ,

IM<lill(l0. Rf.

RAD
tie de aiciedci . Quella Ubeno con alquanii compi,
gni Romani G radJiriaaA le piazze , e '1 Camyido-
çlio , e lo fm-Ito , e 'I guatdinço . J. Per metaf.
Riordinare. Rcdre^er ; dreffer ; f.rmer ; ficnttcr ;
inPtuire . Erto le raguoò da tetre le parti ', e rad-
driazollc nel vivere alquanto , mollrando loro , e
difcroffandf' I' ani

.

RADDIRIZZATO , TA , add. Da raddirizzare .

Rei<eJt . ere.

t RADDOBBARE, ». a. T. Mar. Dare il raddob-
bo ad un vA.'cciiu . Rjâouicr .

+ RADDOBBO , f- m. Lavoro, che G fa per rime-
d'.are a qualche danno che abbia ricevoio il corpa
del baO:ir.enro. Rjicut

.

RADCOLCArE, veri-. B. Si dke del temporale ,

quando I' ana di fred-ïa , e cruda diventa placidi,
e benigna . Se ni aitr

, fé rendre p:ui dcui , i' j-

diocir . i. Raddilciri , f.^. io fignif. att. Aicoici-
re , mrtisare - Adueir ; apeii er talmtr ; m:ic
rer ; lempcrtr ; niitiicr . La prima ira non aril.-

tcmo noi di raddolcatc ccn parole , eh' eli' e forda ,

RADDOLCAto , TA ,a:!J. Da raddoleare . Voce ,

che rìcavafi dal teSo del P.;lci addotto dalla Ctcfca
in RadJjkare. Ad. mi, &e.
RADDOLCIArE , V. a Or. t. Gir. Lo fleTo, che

Addolciare. Ai^mir . Ce. V. Raddolcire.
RADDOLCIMENTO , f m. Red. e Cr. in Urli-

meli <j . Il raddolcire, mii'j.)menlo , e diccS d;t chi-

lo , del f.in(ue , deila linfa , del futa nerveo . e di

OSCI altra maniera di ^go. Rjdiafijfewieni ; jdni-
cij^tiBeei .

RADDOLCIRE , ». n. Addolcire , dulclficarc , far

divenir dolce . Adaaeir rendre d'ut , cu plui drag .

f. Fi|uraiam- vale .tlmeare , rattemperare , aliu-

tire , Ad.ucir ; jppjijer , mtJcrer ; lempcrer ; mi.
liger

.

RADDOLICATO. TA, add. Pi.'e. Tace alla ma-
niera coaradincfca . per dire Raddolcaio come add.
di Ra.:dolcarc . R^druei .

RADS' 'MANDARE , v. a. Domandar di nuovo.
Rediminier ; demjnder urne ficende f:ii . {. Rad-
dom.indire , per lo piH vale Chiedere cofa , che fia

ff:.r.i Ica . Redemander ^ dtmtmdir ei fa' f« a dtm-
ne , ee y/ .-• j p'f re .

KADDOMtNDAT'J, TA, £r.-. add. Da raddo-
mandarc RiJemjnie .

RAODuppiAtUCNTO , f. m. Il raddoppiare. Rc-
d.-uHimeni , jufmtnlali n .

RADDOPPIASTL , adJ. d' 0(ni (eo. f>*l^. CSc
raddoppia . Umi 'td uéu .

RADDOPPIARE , V. a. Addoppiare , crer.cre . R.-.

d'.mkler ; d.mtfer ,- jB/nfr«rer , renfcreer ; ater.i-

Iti ; reiieiir . f . Radd'jppiare , andar di raddoppio ,

lai l' opcraaionc del raddoppio , forra di m.ia de'

cavalli. Allir eu irjijil/er leirl J «erre. 1 {. T.
Mtr. Mettete in meaao . faiTate d* i:n lato all' -.;

Ilo per mettere i nemici fia due fuochi , odiando fo-

no liipcriori di fciae . DufJer.
RADDOPPIATAMENTE , av». Con raddoppia-

mento . D:ut'imenl .

KADDOPri '.To , TA , adJ. Da taddjoppiare . R«
d.at.r , ere.

RADDÓPPIO . f- m. Sotla di molo particolare del
cavallo . Tervf i-iim .

R^PPORMENTAre , ». a- Di movo addormen-
tate . Remdtrmii . (jire drrmir dem.aveim . (. Rad-
dormeoiarfi , n. p. Ripigliare il fonao . te itnd.r.
mir . ree'mmtmer i dnmir .

RADDOSSARE , ». a. Porre addolTo . End-lfer ;

melile d.fmi .

RADD<.i>sATO , TA , C. r. eiV-ili- dalU Cmfej .

add. Da raddoltare • febbcae ncit' riempio , dicefi d>

Tiidaii Hiriii • e ammaM iti indica e . furti , ^ prel-

far Ui tivr /r.r iti jmirel . Fuioao quaS tulle le lo

IJ ilcliicie t.ìJJolTall l'un (opta l'altro.

RADDOTTO. f. ni. Lui'gn, dove rli uomini fi

adiin-ino inCeme per iLiiiencrfi . Riiuti , Item ,ù
p:»,1tuil firj:,ntl eni .le: ulame de le lemdie r'"'
e nverfir , p ur j uer ,

p;,r p.Jer le lemp, {. Per

Adiinanaa di perlone . AtfemUee ; e mpj\me . ter-

ite . Dove di funi parenti era un raJdoiio .

RADDRIZZAMENTO, f. m. MitJl. Raddirizzi

mento . V.
RADDRIZZARE. Cr. in Raddiriizare . V.

RADDUCITRICE , »etbal. f. fjivin. Che raddu
ce . C'ii rr,<iiil .

n MIPIRRE . V. Ridurre.
RADENTE . add. d'ogni «. Che rade , che con

fuitia , X^Bf f^nfr . Che f^atein<1o|e oenor 1' onda
radente ne poiij quando un ccfpo, e quando un al-

RÀDERE,», a. Levare il pelo colrafoio. Rj-

fer i l.mdre .- eeuper le p-il . i. Per fimiln. fi dice

anche d' Arma laciieniiiTima . Trjnc*rr , e.^iiper icm.

me ko ri -ir. Ma benché 'I brando fia tagliente , e

tada , punto non nuoce al conte , eh' * fatato . J.

Per meraf. FTendo, non a radete, ma a fcorticaie

i.oiiiioi date del lutto , cioi : Cavar da doifo i da-

nai i deflrameole , e con qualche l'iuaido , a diife-

lena.i di fcovncare , che v.ile Trars'. fcn'a rijuar-

Jo , e fenza mfericordia . Plomtr lei kemmei . $. E
ne^R pud venire la mente a foiitgliezza , fc onn la

rade , p.irifica la lima dell' altrui pravitì . Pur.

jtr i fniifier . S. Radcic i pel ^ilU. tale Netti'

RAD 4SI
re , lifchiire , le»ar via . Rscler ; nélcptr ritiiTef
paiti . J. Per IfcanelUre rafcl.iando. Ra/irer ;
rj/er , Hfer , ejieer luHjnt lente ; iter les mir~
fuit , lei irjces , lei ve,Tisei . J. Radere , v. n- va-
le Andar ralente . Rafeclare. Rjjir ; pifer ua»
auprii ; tfUeurer . {. Radere , dcefi inche il Levât
via colla rafera dello flato il coiaio , che fopravan-
za alla mifura . Ruler le dejui d' une mefure .

RADETTO , ETTA , add- Dim. di rado. L'i p^ìl
f/ji> , CIO ne» rare ; irh-peu ferre .

RADEZZA , fu», f. Rarità, ccorrario di Denlii.'» .

Qjiiliie d' un e rpi rjve ; fui •' eli pji ùeni'e . }.
Per usa certa intermilTioa di tempo , Poca fiequcn-
Z.Ï . R areie ; peti de frffuenee

.

RADIALE , add. d'ogni g. Che attiene a' rag;i ,
o deriva da' r.Tçgi . Dei tafani . J. Radiale , pet fie-
no di raçgi . k iiinnjnl ; trilioni . f. Radiale , T.
Anii^miez . Agi;iunto delle pam , che apparienRo.-.o
al rad o , o r3g:;io . Ridijl . f. Ridiale , T.d.-mc.
irie:

. Dico.-.l curve ridiali quelle, le cui ordinate
vanno tolte come tanti raggi i riuBiiK in un fol
punto. Courkei rjdijJel

.

RADIANTE , add. d'ogni g. Che radia . Rj/a-
BJnr ; é-Ti.'Ijnl ; rjdieujt

.

RADIARE . V. Raggiare .

R^lDIÂTO, TA , add. Da Radiare . V.
RADICA , f. f. (egner. ee. Radice , e piùptopiii-

mente Radicella. Rjeine ; rjdicule .

RADICALE, idd- d'oìni g. Che deriva dalla ra.
dice. Ridilli ; de 11 r teine. }. linudo radicale, B
dice Quello, che ( nella foSania de'corpi . Hi.mi.
de rjeiieal . j. Per metaf. Principale, cap:t:i!e . Pria-
tpal ; càpittl ; frtdtmeniil . Si conviene fecondo
r allegoila , che Anteo metta coOnro nel fondo , do.
ve f; pjnifce lo ra-ticile pece-ito della fuperbia . La
quale per lo radicale more , ce. maOTi.iiamente t
amabile .

RADICALMENTE , a»». Colla radice , per mezzo
della radice . Pjr lei ijiinei ,- aver Ij tjtine . V er-
be , e qualunque cola v.vc , e crefce radicalmente
Alta nella terra, ec- { Per nutaf. vale Principal-
mente, originalmenie . Rediejieitieni ; siifinairi'

memi ,- /n'niirivriiieqr , pnmprdijlemeai . Per lo

niovimeito dell' amore , che radicalmcnic Ila nel
cuore .

t RADICAMENTO, f.m. Il principio delle pian,
te q.ianlo cominciano a germinare . RtiieJiìcn . Ç.

hf. Il ptimo fondamenro , e Hahilimento di alcuni
cofa. Lj tije ; le frndemeni ; ie principe foridjMet*
ijl

.

Radicare , v. n. App-gliar'i alla terra colle ra-
dici , il che fi dice anche Abbarbicare , e appicc-ifi,

ed t prnpiio delle pianre , e dell' eibe , e A ufi in-
che m fignif. n. palT. !' emjeiner ; prindri tacine;
p^ujer del ruimii , ?. Per mctaf. vale Iniernarfi ,

profoodarir . r'corjriqer ; inveirrer ; prendre rjeì-

"r . le f-riifier . M» perduta era ogni fatica . gi*

Ianni t'era il m-il radicalo. Tane li mal ii'.ii en-
racine . invticte .

RADICAtIsSIMO, ma, Idd. Sup. di radicato .

Trii «itrJrr.e , C^c
RADICATO, TA . ujj. Di radicare. Enraciné ;

fmi a P'ti r teine . f. Odio, amore radicato , e S.
ir.ili , fi:- vale lovecchim. Enritine ; inli:ri .

{. Radicato. R(d. li dice anciie de' Denti , e vate

|m|> ant-io , incilTaio . Emt.iic . Non portati denti

radevi' nelle mafcelle .

RADICAZIONE, I. f. Il radicire. Raiieaiim ; C
a.9i 1 de p. ufer del ruinet .

RADÌCCHIO, r. m. Erba nota detcìGva , e dim.

reiihca . delia anche Cicort.! , e Cicorea • all'ite ,

RADICE . f.f. Pane foiretranea della pianta, che

attrae i| notrimento dalla terr.i , e dillribjifcelo a
Iurte i' altre parri d'ella pianta. P.irba . R.»ioc .

5- Per metaf. Cagline , oiigine ,
principio . Raetne ;

ciifine ; principe ,- feuree ; eauft . Ma J' 1 conolccr

la prima radice del nnfiro amor rn hai cotanto :.c.

fello , FaiA come colui , che pivir.e , e dice , ec. L'

mane de li'i'e a-nar . Qui fu i.inocente l'umani
radice , ciò* Adamo, le premier homme ; Adam .

$. Railicc quadra , o quadrata , dicefi quel numeto ,

il quale moltiplicato in fé ffeiTo la produce. Rocine
fmarree . f. Radce cuha , o cul-ica - Numeto cubi.

co , il quale n.ilce dalla radice d' un qu.u)rato . Ri-
eint cute , iv (ri^ifiir . {. R-^idiee , e Radica , fi di-

cono anche dell'unghie, de' denti, e de' capelli .

Racine, f. Radice, fi dice anche in.' Cerniiei di al-

cuni mali , che fonraggiongooo .-,1 corpo umano , co-

me Cancheri ,
polipi , calli , e Gmili . Racine . f.

Radice rodia , T. Medica. Sorta di radice molto me-
dicinale , cefalici , e aflringenie , che hi I' odor del-

la rofa . Rjciof rhcdia , lu feniani lei rcfts . 5- Ra-
dice i anche il nome d'una fona d'erbi. Il cui ra-

dce cosi s' appella, ed t di più acuto fapore , che
la tapa . R-jiii ; rire ,- raifsti tullivt .

RlDICETTA , r. f. Dim. di radice, p;ccol.i ri-

dice della punta . Radietilt ; pelile racine .

RADICHELLA , f. f. l'clg. II. Cicotia falvatici <

tadicchio falvatico. Chimdrilte .

RADIFICÀRE, ». 1. Riiificiie. Rêiifitr , dllt.

ter ; eiendre .

RADIMADIA , r. f. Piccolo (Iruniento di ferro, a

guifa •! zappa , col quale fi raje , o rafchia la pa-

lla , che rimine appiccata alla madu- Raliffirt à
ftrijpn la pirr

.

t I 1 1 t RA-
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t RADIOMETRO, f. m. T. d^ Aftroti. Balcdri-
V.

RADIÓSO, SA, add. Voce Lat. Pieno di racgi ,

Raçsi-.nte. Rasmami ; iiiJIiwt ; raikiix ; pu-.n de

n A DISSIMAMENTE, in. Superi, di radamsnlc.
T'i'-r.irement .

RADISSIMO, MA, adii. Super), di r.-.do . Très-

tire. RadiiTime volte-, vale Molio di rado , radiiri-

jndmenre . Très.yatemtrìt

.

RADITÙRA , r. f. Quella materia, che fi fp:cca

^alla cofa , che fi ade , rp.lchiatara . R.iclvre ; ra-

iiffuTe ; crd-jre , * tout ce fu' m àie en ratijjnt

.

RADO, DA , adJ. Contrario di fitto, di fpello, e

di dcnfo , e dicefi di quei compo.'ii , le parti de'qaaìi

atin fono in manie.-a congiunre, che fi tocchino , o

fi (iringano inlicme perOR«i vsifo. R.'.vc-; eijir ; /i

iJte j ptufcrre. Fantio di lino bianco e rado; fl.ic

ciò r;ido . £. Pado , fi dice anche delle cefc poche di

cimiero , o che fon polle in qualche diiìanza l" una
dall' altra , come cafe rade , alberi radi , e fimni .

CUirfimé ; gvi r3^ efl pM pth à-prù$ . $. Rado, fi

dtcc ancora di quelle cofc , che fi faano , o accadono
raram«n:c . Rare ; ptu frt:/£ient ; qui n' .irrive pis
j.uieii. J. Per Singolare , eccellente, pregiato. Ri-
re ; txiettent ; preciMiX ; extr^icrdinaìre ; exjuis ;

gtterveiJhf'X ; admiraèle ; psu Cùranjun ; curieux ;

/ìnsulier . Perocch' à delle cofe al mondo rade. S.

Jlado , avv. Come anche Rade volte , e di ta^o , pò
Hi avvcibialai. vaçliono Radamente , poche volte .

Raremertt ; p^u {cuvent ; peu frcjuerrìmerìt .

RADUNAM£\TO , r ni. Radunanza i raunamcn-
40, rìimo . Amai . Radunaaienio delia pituita nello

Jloniacoi
RADUNANZA , f. f. V. Raunanza .

RADUNARE . V. P^unare .

RADUNATA , f. f. Eurr*. Radunanza, Raduna-
niente. V.

RAFANO, falJ. ir. Radice nota , aJIa quale dicefi

anche Ramolaccio. R^i/oti. ; erari.

RAFFACCIA.MENTO , f. m. V. Rinfacciaracnio

.

RAFFACCIÀRE . \'. Rinfacciare .

RAFKARDELLÀRE , v. a. Affardellare. Emp-.^ue.-
$tr ; emèaller ; ctlveloppur ; r^itttrx en pafnet .

RAFFAZZONARE , V. alt. Adornare, pulire, e
jraiTei tare con diligenza. Orner ; ,ajufler ; emtteiiir ;

p.irer j diccrtr ; durmcr de t ^cjet ,• erilumìtter : ac-

(mnpagrter d" ornexaem : dctiier du relief; fleurir ;
polir; rerìdre itegjrìi ; relever. $. Raffazzonare .

;Vf. Dif. prelïo i Piltori , Scultori , e Arch'lctli ,

vale Raccomodare cofa mollo guaìla al meglio che fi

^uò; lo ne'.To che Kabhsrciaie , e nnfionzire . Rt;>j
ter; rjcccmmider . i. Per fimiliì. vale Illullratc ,

onorare colla prcfcilza . Honorer. Però rartizzonate
iJ nolìio defco, che di voOia dovizia afbLm difa
£Ìo . §. Rcifrazzonaifi, n. p. vale Adornarfi , abbcl
iirfi . Te p.irer , &c.
RAFFAZZONATO, TA, addlctt. Da rafTjzzona-

re . P.iré ; u/ujfe ; err.ielii ; déeoìè ; rslcv.^; orn^ ;
jttli ; fleuri ; i.ìe^.inl .

RAFFERMA , f. f. Confermazione , il rafScrmsre .

Confrm.iti n ;^ ratificttion ; a^ermijement .

RAFFERMARE, v. a. Ccnfeimare . Confirmer;
/Jlifier ; affunr.; donne' ajur.mee ; affsrrnir ; auto-
tij'er ; etiiJir^ ; prouver ; foilrfier ; .ippuyer .

RAFFERMATO, TA, Cr. ir. R<iffe,ma . Ada. Da
raffermare. Confirmé , &c. V. il fuo verbo.
RAFFERMAZ1£(NE, Û I. timi. Raâ'crraa , Saf.

fcrniamento . V.

RAFFERMO, MA , add. RalTermaìo , conferma-
«o , ed è aggiunto di quelle co.'e che fon fatte da
qualche tempo, con, e macchie rafiérme , che v.ile

Vecdic , penetrile . l'ieU/ei :.icl>es . Pan Raffermo ,

che vale Cotto da più çiuini . Pain r.ilps .

RAFFIBSIARE, V, att. Raccoccare , reiterare,
replicare, lipeteie colpi, parole, e fimili . Redou-
bler; ié::érir; rtptttr . V.itelho rafjibbiava parole e
minacce. Farafniane ferì il nemico , non rarribbiO ,

perchì fu dal^cavdllo portato oltre .

RAFFIBBIATA , r. f. ì.;ivin. Ribac)i.iict,Io , Ri-
battuta . V.
RAFFI DARSI, n. p. ConfiJaifi , aver fiducia, e

Speranza , prender ficureiza . Se fier , .7nair confian-
te ; Je repofer fur fueiju' un , ou fur ffiel^ne ehi
fé. Mofiretà, come 1' avver/aiio fi r^ffid^ piO nelle
dette cofe ,^ che in altra ragione.

RAFFIDATO, TA, add. Da raffidare . Kalfuré ;
nlfuré ; ijian! plus de ictifiaoce.. Poi lafiidaìo l'opra
mia profei;uo ..

RArFlGUBAEÌLE, add. d' ogni gcE. Musai. Che
Juô taffi=i,rarfi. Recon^oiffiile .

RAFFIGURAMENTO, f. ni. Il raffigurare. Re.
fonnoiff.mc. ; 1' j!ìien di rucan.'.tre aux traili . à
la figure .

RAFFIGURARE, v. a. Riconctere uno a' linea,
menti ^delia faccia , o ad alcuno altro fognale . Re-
ttine ti re aux traits^ J /., figure, auxgej^ts, &c.
rtmettre une p'.rfonne . 5, Ri,ffieurare , fi dice ^:n-
<he del riconofcerc a qualche fegnale , o veder me-
glio qnalfivoglia oli,;ietto . Reconnti'lre , deiou-j-.ir,
volt dijlinSiemen! ; viir mieux cu à découvert. Co-
me quando la nebbia fi dilTipa , io fgu.irdo a pgco a
»oco raffiguia ciò, che celai! vapor, che l'aere :ìi-
pa . 5. Non raffiauiar più una cofa, vale Perderla
di vili», ferdrtdt vue j ne voir flui , Com' aquila

fuole , et:, e fervclando ir tanto preiTo al fole , che
nulla villa più la raffigura . J. Per Radouiisliarc ,

paragonare. Cotuparet. Quelli rettori a' ragnol raf-
ligure , che nella buca Dando dentro a un mu-
ro , ec. ^

RAFFIGURATO, TA, add. Da raffigurare . Re-
connu . Piar.fe mono il marito di fua figlia, raffigu-
rato alle fasrezze conte .

RAFFILARE, v. a- Affilare, ed anche fi dice del

Paicgiiar, che fanno i farti , e i calzolai colle for-

bici, e col coltello i lor lavori . Rogner, couper torti

RAFFILATURA , f. f. Quel , che fi lieva nel raf.

fil.ue . Rognure. E per lo più, Rognurei $. Raffi-

latura , fi dice anche del raffilare (ledo . L' affi.n de
régner.
RAFFINAMENTO, f. m. Il raffinare , perfezione.

Ragiaement ; perfcftiim . Rafiina.iiento dell' arte ;

raffinamenro d' un idioma , ec.

RAFFINARE , v. a. Affinare, purificare, purga-
re , e dicefi al proprio, e al Agurato . R.nginer; fub.
tìlifer ; perfe^ionner ; purger ; rendre plus pur .

RAFFINATEZZA, f.ift. f. Raffinamento. Rigine-
mint . Raffinatezza d' ingegno . Riffiriemeni , dth-
caielje , finelfe , fuiiiliie d' efprit ; grande pinlira-

RAFFINATÌSsnWO , MA, add. Slip, di raffinato.

Ttcì.rajSfine ; s-réi exfuitj erct dtlicst . Cullo raffina-

tilTimo.

RAFFINATO , TA , add. Da raffinare . Ra^ng .

Viriù raSi.iata , vale Veifetta. Venu fuilime , pir-

f.v.ie . Uomo raffinato, vale .accolto, fagasc . Raffi-

rie ; entendu ; h.ì6ile ; fin ; adroit .

RAFFINATORE, vetb. m. Volg. !i. Che raffina.

RAFFINATRÌCE, S.ilvin. Verbal, f. Che raffina.

Celle qui rjffine .

RAFFINATURA , f. f. Meg.il. Raffinatezza, Raf
Snamento . R::ffincrKeni . &c. V. R.iffioamenlo .

RAFFINÌRE, v. n. Affinirc .farfi più fino, diven-

tar più perfetto , e per lo più fi dice al tigurato . fé
raffiner ; fé perfeSionacr ; devenir meilleur , cu par-

fait , ou plus fit .

RÀFFIO , f. m. Graffio, llrumcnto di ferro con
denti nncnati , e fonne di varie maniere, e a vari

ufi. Cr.tffe ; eroe ; crochet ; mata de fer ; harpon;
harpe.:u ; xr.!ppin .

RAFFITTARE, v. art. f.ir. Affittare di nuovo.
Louer , arr enter, de n uic.iu .

RAFFOND.\RE , v alt. Di nuovo affondare , far

pi ri prefonda. Creufer d.ivant.ige ; faire plus pro-

foni. .,

RAFFONE, f. m. fsder. Spezie di uva, e anche
di vitigno . f.rte de vigne & de raifta . V. Uva .

RAFFORZARE , u. a. Far, più finte , fjmficiire ,

rinforzare. Renf.rcer ; fortifier; rendre plus frt

.

§. Dicefi anche al ligur. come ; Allora lo fornimen-

to fi fa jciolto fotte, quando è rafforzalo da molti e

vari penfieri . Rcnftrccr ; fortifier; .-.ppufer ; fon.
tettar

.

^

RAFFORZATO, TA, add. Da rafforzare. Jienfcr-

cé , &C. V- il fuo verbo.
RAFFREDDAMENTO, f. n:. 11 raffieddarfi , fred-

dezza , frigidità, lo fcemar di calore. Refroidiffe-

mer.i . Non rema dello lìomaco , e del fuo raffied-

d^menio , ec. 5. Fer metaf. dicefi della diminuzio-
ne , o fcenianicnto d'aifctiu, di fervore, e fiinili

.

Sefrcidi/fement , attitdijfement , dirai-uition d.ms l'

amour , dans la ferveur , &c. Per la quale pigriaa
dimofôe- in loro.il raffreddamento. Sono fufficienti

' a dare tuibazìone , e raffreddamento nelle cofe di-

vine .

RAFFREDDAfMTE , idJ.d'ogni g. Salvia, Che raf-

fredda - a»i refroidit .

R.i.FFREDDÀBE, v. a. Freddare, rrnirefcare , far

divenir l'rertdo. Refroidir . §. Raffreddare, v. n. e

Raffrcddarfi, n. p. vale Diveuir freddo, fé refroidit;

devenir freid . ?. In fignif. ncutr. vale anche talora

Infieddare. V. J. Per nietaf Minoii» , lallentare ,

divenir lento, fcemare il ferv-ore nelHopu^asione , o
ndl'afletto; ed in queflo Ggaificaio fi afa in fenii

mento a. n. e n. p. Refroidir , cu fé refrdir ; s' al-

tiédir ; Je rallenlir .

RAFFREDDATO, TA, addietr. Da rafiieddarc ; e

dicefi tanto al proprio, che al figurato. Refroidi,
&c.

T RAFFREDDA70J0 , f. m. Sorta dn fi rumente
;;ppaitencnte alla fabbiica dei vyro. forze d' injlru-

mcnl dans ics verrcriy.i .

• RAFFREDDO, EDDA, sdj. Rafifteddzto . V,

RAFFREDtÒRE, f. m. 1-0/,?- It. InfredJamento

,

iufieddatura , infrcddagicne , icef.i di iella per lo

più enti loiTe , che le iiiù volle vien tla freddo pati,

to . Rliurae .

RAFFRENA MENTO, f. in. U raffrenare. Frein;
r .t^ion de réfréner , de contenti .

RAFFRENÀRt , v. alt. Ritener con freno il ca-

vallo . Tenir, en iride ; tenir la bride haute , cu
couìte - Î. Per niet.-if. Hepriiuete , modarare , t.-ncre

a feguo, ufandoli talora in quello fentim. anche nel

fignific- neajr. palT. Scfrtner ,- reprimer ; ret.nir ;

ccTjtcair ; tenir en hride ; arrêter ; modérer ; ea-.pc-

chtr.; réduire . 5. RafT'enarfi . fé contenir ; ft tnfi-

dérer ; scrar/iander 4 fcs p-'JJimi ; commander i foi-
njfiBf

.

RAFFRESCAMENTO , f. ni. Red. Rinfrefcame»)
to . raffreddamento , freddezza . Refrvidi^tmetU'i
fraîcheur . La febhte non è intcrmiiicnte , ec. ahi
cocche venga csn un leggier raffrefcamento • delU
mani , e de' piedi . ;-?

RAFFRETTARE, v. a. Affrettare. Acclérti»)
preiTer ; di, -gemer ; depichcr ; hâter ; .mantici
faire diligence . Raffrenare il palTo . Diuiler Vi
pas . ; .

t RAFFRONTAMENTO, f. m. IncontramentoU
Rifcontro, Rioroppo . V. f"

RAFFR0'':TÀRE , v. a. Di nuovo affrontare ,**
mciteifi ad affrontare , di nuovo far tcfla . Am»
ìuer, affronter une fecnde foli ou de nouveau .«,
Raffrontare , e Raffronrarfi

, per Rifconlrare , i

Rlntopp.-.re . Rentnrnr ; fé trouver au devant . $
Raffrontate , e Raffroitarfi , dicefi anche dell' Aê
Cf'Marfi a di'e in uno lle(i'9 modo due , o più per
Ione nel telìiniooiare , o ragionare fopra una e*
fa , che anche dicefi confro.ntare . Confronter ; té
coler .

RAFFUSCATO , TA , aJd. i-^^rfi-. Divenuta pi
foto. Remhruoi ; devenu pivi noir, plus lomire,
RAFFUSOLARE , V. a. Affufolare , raffazzona»

Ra'fufìer ; refìirs ; r.iccommid-.-r ; remettre en staf-:
rétablir . ^

t RAGÀDA , f, f. Difccfa d' umori acri , e mijl
daci accompagniti colle fecce , che corrodono l' elite

mjlà^ dell' intelìino recto, forte de m.ilaJie .

RAGANA , f. f. sorta di pefcc di mare , detto an
che Dragone marino, live ; dragon de raer .

RAGAZZA . f. f. ycte dell' ufc. ianciuHa . Fi.'

lette ; ieune file.
RAGAZZACCIO, f. m. M.ig.ìl. ec. Peggiorat. d

ragazzo. M-iuv-tU gar con .

RAGAZZAGLIA, f.'f. Moltitudine di rag-aizilii.»

di vili fervidori , o foldati . M.r>n>i)7/e ,- merdaillf^,
troupe d' enfant , cu de mauv.tis foldan .

>

RAGAZZAME, f. m. Allei;. Ragazzaglia, molliti!
dine di ragazzi . Marmaille ; merdjille .

RAGAZZATA , f. f. Cofa degna di ragazzo . Pai
rilitc ; enfantillage .

RAGAZZETTO, 7 f. m. Dim. di ragazzo, pie

RAGAZZINO, J col lervo . Pc»i> ou jeun
dumefiiqf.e . f. Per Giovanetto . Jeune enfant ; peti
enfant .

RAGAZZINA , f. f. F.1V. Ff.p. Pulielletra , put
Iella. Fillette ; jeune fille . i. Per Fancella , Se:
vicctuola . V.
RAGAZZÌNO. V- Rscazzctto.
RAGAZZO, f. m. Servo adop'rafo a vili efercizi

Garecn ; djmellifue ; vaUf . §. I Marinai chiams
no ragazzo alia ptce , -an Garzone à calafato. C.ii

fatin , c Ragazio da fcopa , un ragazio , che ferv

fulla n.ave a lotti i mininetj più vili . Gouìnutie
î. Oggi uj'an anche in fignific. di giovanetto sbaibc
to , e <ti fanciullo. Jeune garçon; jeune enf.mt
snfjni mali.

'

.ft.iG '.ZZÛNE , r. m. Accrefcit. di tagiìzo.. t/i

fra garçon , ou un gres domelti^ue . :
RaGsZZOTTO , f. m. Guaria. Ragazco grandi

cello . L'i s.ircn qui eli dej) a^e'f. s""><^ •

RAGazzCîCCIO , f. m- Betn. Piccolo ragazaOi
racazzeiro , ragazz no . Petit enfant.
KAGGAVIGNARSI , n. p. Aggrapparli, contot

cendo la perfona , e tldandofi di ma-Ti , e picji . J

accrocher ,-
j* att.-.cher ; grimper ; çi-.rviV .

RAGGELARSI, n. p. Con!iel.,rri . V.
RAGGENTILIRE, v.n. filvin. ec. Ringentilire

far gentile, render gentile. Emhelliy ; polir; cul

RAGGENTILITO , T-A , Vcc.Dif. et. add. D
raggentilire . Poli , ife.
RAGGHIARE , v. n. Il mandar fjora , clie fa !

afino la voce . Braire .

t RAGGHiGN.ÀRE , v.n. Far vifo arcigno, gua:
darejn cagnefco. Reihigner .

RAGGHIO, f. m. la voce deil' a fino . Le cri d
r âne fui irait.

RAGGIANTE , add. d'ogni s. Che raggia . K-
ycnnant ; irilUtnl .

RAGGIARE, V. n. Illuminare, e Percuotere t<

ragîi , fpander raggi . Rayonner ; jeter des ray..ns

Ç. Per meta'', vale Rifplendere , fpanJer lume ,

chiaiezza . BW/Zer/ éclairer. La virtù formati»
raggia intorno.
RAGGIATA, f. f. Spezie di pefce marino, fbrf

lo Beilo , che razza . Raie .

RAGGIO , f. m. Splendore , che efce da corpo la

cido. Rjfc-s. Nel numero del più fi ufa talora poe

lica.Tiente rai , per raggi . K.ìyens . 5- Per metaf. S

dice di varie ci^fe per mollrare eh" elfe partecipaa
alquanto d'altra cofa più eccellente., o per molila

re , che fé ne trova , o fé ne fcorgc un.i qualchi

pane. Rifon ; lueur. Con si dolce parlar , e eoi

un rifo, ec. di sfavillante , ed aniurofo raggio . Ecci

un riìggio di fperanza , che ci fpicnde fu gli occhi

Vcit.i un rayon if efptrance fui n.^us luil . §. Per fi

milit. Gli raggi da capo , e '1 beato a' piedi in ifpa

«io di tempo gli raggi fieno convcrfi in diadema ,j
'1 beato in fanto . Diadème . S. Raggio , I'«. DU
T. Geometrico. Quella linea , che p.uiendofi ili

I
centro d' un tetchio airi« Suo xlU ciicoafcicnt^;

Ri'
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RAG
Ittfru f- (Lascio , Vcc. Di/. QctlU curucolc ii

Bciillo , che ancht i dttra Taçlia , orbicelo , eu-

fciia , iroclca , recairn , e pulcKia . Peulit . S. Ra<-
;ia , e Radio, T. :1c' Nmcmijti . Oioàti braccio più

;orTo c^c 1' ulaa . Rjdiui .

RAGfìlORNÀRF. , v n. FarS «iorr.o di ddovo .

Kepjr l'i'c , en p l'I 'al da iiur , le fitJC /cor. Pcn-

[a , che qucflo di mai eoa rii^;iorB;i . cfo^ mai acn

liloioa. i'.tge i'c te loar ot rcfircil plui , •« rt-

vitmi pi"',-

RAGGIOSO , OSA , lii. Che ha ra^gi . Radieux ;

-, el-euii ; dilfiir.

^A\TC , adii, d' ogDi t- Salvia. Cbc ta;-

. i;U'ne , ©-f.
XÀRE, «. n. Di biio»o a^sirare. Tc-urno-

r ; fsurair pirnnelttr ; enfertiiler. i. Hag-
--. AB'irite. V.

RATO , TA . add. Oa raggirare , e ftr \n

'atici^Ala. FmireljU^c ; tatoriilte . Altri

capelli , ec. fra le «erd: fioadc della laurea
più b'Tili fp^rii vcJc , e ra^ltirali .

KATÒRE , f. DI. Cr. ti> NiorX"tttt'
".ttore , UiAdolo t moxzorccchi ^ e Tr^U
tnftteur ,• fjcmptur ; jcatur de gcicl:H ;

HÈVOLE ,ìii. d'osni %. talvin. Solati,

ramcr.to . ftw' Cf» peut isumer & rtictir.

l'O , f. m. Rigiro .

JONERF. , ». a. Arrivare oao Dtl canimi-
corrrritli d.e-ro . Haliraper ,- railiintirt ;

i. Per Cooftiiianere , ricon^td^ncrc . Re-
unif i un:,. Ritapiei (Il fpaill neinljli

..., u^Dimian , e ra^^tuofi «jucHo , e queli" .

t. 1.1 .^s^iuìnerc. A', vlir , ìumdtt . Dicrsdi. ali'

IMitbe nuove pene ruq^u^nerii . H. E in funiic.

itun. pa\ ».le Cnaniiiincifi , nnirfi . (e n; .i.'ie .-

r« riooir, li rjJimUer . l' mi (agjiuali collj (lor-

la mi.i

.

RACMUGM.MKXTO , f. ir». Il ramiiitntre , Ri-

;oni: iiiiniincnta . liiuni m , imflico j litijcn , «nri.-i;

RAC.bllJNTO , TA , adJ. Da rxauifarrc m t.:ili

I fiioi (isnifi(aii . Ri/nni , i-e. }. Raci; ub!û, fi di-

le .' .Il ili Animale , che ha ncopeiti (h aratori
• PjUii

. / f/ ,fr 1 .
f. Pc- fimili.. «ale la

';»«! / fui a .f r 'J( . Un folTatel . che fi thu
.ciane , ce. vcaac riiicl di il (roflb , e il

PMj'.lLIòl.o , f. IT. Din. di rancio , coil al P'o
prio , comi: a, hiuraio. Coi'/ rjf n . f. Rmi'»"!"
di balli , laliliuolo di villCl , ec. Um peni rj/rn et
Uêttte , de retili , ^e
nAC(,IUfTÀRt , V. a. tju- '>». e/p. Ailinfla-

rt , accomodare , ,iC(Onciarc . Rjtecmmù4er t le/ai-

n i itmiliie rn f^m tiji .

• RAr.CUMICEI.LÂRC , v. a. RiUrifaere , e a-

lire loricme in (tuma di gooiitoìo , Rjatriippare , e

S trovi ufato accie nel finn'l. n. s>. Mire. <o /.-

•Ultit in peUln , arnijit tu ajtmt'i' tn /cimi àt
pelfi,
• RAlGOM CtLLÀTO. TA, add. Da ra;»omi

ccllure . /IJtiKt.t cu lamilff «l /irair il pta
itn.

BAGCOMnol.ANTL , adJ. d'ojaì». ii.xi: Che
ta|eoni<ln|.< . 01,1 imii tu ptl'fm .

RACGoMITOI.ARb; , v. 4. Di nuono su»'»'''!'-
le lo litoniitol.)to . Rat'vol(ete , e fi ufa anche la V
(nif. 0. P. rc/rr«nirr di m mvuu ; rimeint ti pt-

tu m, i. Per fioiilii. Ravonliete cheechcITia c,ci& a
nodo .Il c^niilclo. Knvtl ppit pcl'immet ; i«i/>j-

fwrrr. R j|:i>^ui 'I jini OI.I quelle bj(a(lie .

RAI,COMI toiÀTO . TA , add. Da i juotr.tola-
re. ^^ojM CI piiotim , &e.
R'f i,HA\DÌRK , V. a. Tj^. LoStlTo, the Af-

V.

kaneIi.ARE , ». a. Propriainrate Raitna.
le «ranella IpaiTe . Ountf , r^mj^ti fum
i l Aiiraiain. »ale Procacciare , e irct

tei; olicnie tigunando. Rjmmfftr ^ amajjtr ; jB*'»-
Hn .

RAr.GRANELLATO, TA , adi. Da ragiraaella-
— ' -!• , rS-f.

« ^VÀRE , V. a. Di nuoto , e crindemenie
, «c.reftcre , lar nia»»iore , e G uu pue

• a. e O.P. Sent'ijttr ; aufmtmier i j i,,l.

RAGGRIClHlAiMlATO , f. ir. Cr. m Ccmt'jtiu-
TM. Il raaer-chiarfi . r (griazananto , laittappaiu.
r^ . e r„j.fU-n . ei.jp^iic .

"ICtH ARE , ». a. n. e o. p. Rionicc.Sia
r^tneifi lA ic 0elTo , come fa l'ooiro, che
nfiemc le mcn^bra , o per fieddo , o per

^ tìdeme. CculrJ/ftì , f'mtit 0« Je tcmlu-
fli' . je rjuiinti

, /« rllnir , /< tiffititt < lumi-
tu : fé rMt'ufiii .

RICGRICCHIÀTO, TA, adJ. Da racsriechiaie

.

RAf G')|k7»M»\TO, f. ni. Il ragsrinzaie . Cm-
ittffi n ; eli, pili m icutcmtnl ,

RAGGRINZARE .». a Var «riaac , rien^pir di
»rlnie . Fri>»<r , lidtf ; ptifer . $. Raiiiiinur le
labbia ; far jieppa , F4h» le fui àt pule . $, K*i-

R AG
ttinzare , ». a.- e Ras;riatarfi^ e. p. Ilipiegufi , e
rienipirt di rriaze. Se rider ; fé p'ifftr ; Je fm-
eer ; fé rjtjtiner ; fé eentraHir . {. Fer irelaf Sbi-
gotnrG , avviltrfi , rialozzarfi . Ft deermaier ; per-
dre le eoarjge .

RAGORIKZ.à.TO, TA, sdJ. Da racgrinaart . Ri-
de : pliift , &e.
RAGGRINZITO, TA , idJ. Ped. Lo Btaì, the

Racsriniaio. C^nlriltf , ride; /Vmer."
R'.GGROTTÀRE, v. a Aìsrcrtir di nuo»o . Ri-

fjire /.-i leseti cu tritn d' nn lifé,
RAGCRCTTATX) , TA, iii. Da ragçrotiare , pi

Bjoeo accrrtiaiQ , nel fi<nifcato di leacr le ciiilia a
awdo di thi «a RraTe . e pcnforo. Lei fimcili fi'.n-

eei . Ma egli rabbruftata la Iroote , r ra£i;raiiaie le

ciglia diìT; , ec. Man lui ijant eacne' i-.^ré lei
/tmreili , &e.
RAGGRUPPARE , ».}. Agirnppare. S'catr ; em

piiueter ; lier : ernij'lcr ; ittiì 1er . {. In fi^nifi-:.

i.oer. pa(T. Tor;cifi, ripiegarfi in fc llciro . Xe
ncuer : fé tyriilur ; fé rtpìier , la buccia fi rag.
gruppo a loggia d' uà cercine ialoroo intaen'i ia>'-

»olio .

R^f.i-.RtjTr'.TO . TA, rJi. Vi rnr-.r jpp.ire .

.V . • . ,.ie. V.

gr-;:-.!
,

: ?.l in;la'. w:: !:;.••. 3 ti, imbfTlij.
li . Eratr,„i.:r .

KACGRUrro, r. ir. Il rag.rappare, ratgito. Rt
pli : r«i niiU,rr..cl .

P.>.G0Kl;7/ÀRE , V a. Ranscchiare , e S cfa
per lo p:b in £(a'lie. aeor. (aiE e vale Raan-c-
chiaiTi, ii.1rin;eiri ia Te OeiTo. Se tjpir; Je fiìie
pelli .

RAGGRUZZOLARE, ». a. Mnrere lafirme , far

graaaalo . an.rmlTj'e , e fi .'ice pù , che d'altri
c-ifa , di moneta. Fai'» ut n ti -ni.'J.p ; mir
tre cuttmèu ; teemmuler .

' ' .n'ijer . Ç.

lafijn^c. acmi. ptir. . ". iìbiìc.
chiai^ . J' aiercppir . 1 . re 10 mi
rasr :,:aaQj'? , e aott ;f!:n:

- ,0 fpr'.ta-

aolo.
Hj(G'-.BU770lAT0 . TA, idd. Da radgruaiola.

re mfkiiifr . t9f.fr , 'yt.

R^^UACHAMINTO, f. m. Il raiinagliare ,

Paregt'ameaia . ÂppUm'Amiml ; teeterdemtnt , ,in.
.'•> d< deui tc'pi , de dect Juptifii,t J un trimc

aireau .

RAG( IIAGLIAKZA , f. f. Agguagl anaa . V.
RAGGUAGLIA RE , ». a. P..ieg<'aie, r Imre al

pan , adeguare . t%iltr ; riic^dti ; appljutr ; ren-
dit uui ; reunir J « minti nitnu f. K - ;I:a

re, per Paiatooale . Étaler ; »e»i».

mttirt tm paijIUli , /lire t.mtj'
gliare alcuno d* .ina cola , vale P
avvilainel" i- - .•».•

. .1 ./.
viir , d r,-.-

ao I M<i..
naie , r<

ta , al I I'

l.i.rr. . J. Ru^MH. .' : .- Vie ani . in niL.-
bailu , va.e rerc.ilcil-i , haUoaarlu . Ra/arix / 1

tiuriirrl ; *j/|.f .
•' :rr,r ,- m i.tiaiiir ; fnlrjifrr . <.

R.g:uat l'aie a can^l a . T. d.' Tici li . 4i t il n
lorctTc a cav glia ia (da »i> l'ila, e 'picnniia , per
far ia>oi^'r«ie q^el pT»o Ji-ii do, ihe pcnfa ctfcr

tei- '^ r„tte Ir is:a . i tti.'.r .

... , .... ... T^»jt.s-|.E . . .». Con ratinaci o,
f . ir.piilato :' un pel l'alno. Tr.'

( uà prrl.nt 1' jufc .

1 ro, TA . ad,i. Oa rag.. magliaie .

in'. , .V. uio . Imi ime : rv.lrai» ; aro»;,
C"f. Î. 'cr F.retgJlo. V.
HA GUAGLIAIÒHl, f. DI. Cr. in l-frrmtl r, .

Rflali'ie, c'he lag|u.1glla . Ctlui fui danne jm ,

.•r< nouvelle de fac'f »e e*e/i , fai en fui li riiil ,

.1 diijil .

RA(.IUAGI IO , f m. fUnulgliamcito , agCìja
glianaa , propjraione . f.g^ine ; parile ; prtpMtian .

f. Per Notula, avvilo, lapata . Auii ; lUn'tUt ,

tfnntij.'nci .

RACGUARDAMI.NTO, f. nr. Il rag|iiard>te . Re-
gjii ; xr-e ; l't'P d' «il . 5. FerMiQui.i. e pre.Ti.li.

tata cnnliiieiaaiine . Riguaido. Uefemu ; aiietifu,
tcn.^deraii-n ; n«rdil.-r«. « .

RAT.r-UAR DANTE . adJ. d'cgni g. The raiguii
da. Ritardjnt : jpi/fjnui . S- l'er Apparteaenie .

Ctìnetmanl : dptaricninr .

KAGGUARdARE . V. a Atteatantnle , niiauu-
menie . e dilliniairente guaid..re . /*i»ii'yi..» , re

gai^ir >T.,e ar/cali n . tiferi ti . !. Hci Diluente.

nieoie cor.fKJeiaie , loi racole, fierai,, .• prendre

Hardt , f.n.ìtircr ; evaliin/iiir ; e«.. —n^r ; ciftrxcr.

fair, „fi,,i u, pefii . i- Fer Elicli a'tcuenie . yn-
Icnere . Regarder ; jppaiitnir ,- ecn:sruer ; uncitr ;

\. rapptrnr . SciivitCQiO intorno al,c picdettc co^c ,

che ragoiaidani la fei^e Caiiohca .

HAGGUARDATO , TA, ad.i. Oa r^ggoardaie .

Kcma-lut . O-c.
,

P. aGOLARDATORE , vcrb. m. Cbc raiguarda.
fpcfijieui ; téJervjKUT ; fui umarfue ; fui i«-

ti'dc .

RA'JCV.^RDATRICE ; «cib. f. Che LJìJSiia .

RAG 453
Tpcffilriee i tere jnt rerrarfrie , qui xfferxe . OT.
RAGCUARDKVOLE , add. d'ogni g. Degno d' cf.

fere ragir\:ar<aio . Riputato. RemarfaiHe ; cfisfUi.
ratte; u lat.e . f. Per Acuro . Aifu ; /,,tiU ; ei.iit

.

Hae I 'uo veder fotflc , e las.-.uardeeolc , ed io l*
ho gioffc , e affocato .

t RAGGUARDEVOLETZA . f. 1. A(lr.itto di rs»^
^iiardetole, rigt^ardcvoleeei . CenfiUraiifn .

R.'.GGl'ARDO, fin. Risuardo, rifpetto . t;ard ;
c;nfi^crjlir> ; refptlì ; di fé-enee .

B VGUAZZÀRE . V. Djcsuaic.
R \GIA , f. f. Umor viicofo. eh' efce del P'"i:o ,

dell'aceto , dell' arcipreiTo , e di fiir'H alberi . Re.T-
ne. Ragia liquida. Galiprt . {. UfaS antera in fgni-
tic. di Iraucìc , TriSìiia , lngnna'5, ASuiia . odi
cofa, c^e altri volci tener celata. Pièie ; eniu rx :

RAGIONÀCC! A , f. f. Fij. Pegg. di ragioar ,
Ri-:inne di f^eo conto. M-mvaife r^ijcn .

• HAGIO^.ÀLK. .idd. Rigiontvole. V.
RAGIONAMENTO , f. m. Il ragionate , fave!!.:,

meato. Dilt .un ; enfermée ; miieiìen . }. Aecr
ragiO'.amcoio , vaie Fa\-el!a-e , parlare . P.tr.ir, ,j,.
Jtnner , e.^nfcrtr , l'enfreicDÌr de fueìfrie c^ jc. f.
Entrare in lagi'iii.iniento , vale tominciarea par-
lare . Enirer en dlfero'i ; li.r ecni-crfati a . {. Ri-
gionitueoio . per Difccrfo , rperaiiore dell' 'nte!-
Ut:o. Raijcnnimrnt ; la /acuire cu 1' .i,'?icn de rai*
f.nnir.
RAGIONANTE, àddieit. d' 0501 gen. Che ragio-

na, che traira di alcuna cofa . Uni rair.-nne , fn<
p-T/e , fili rrarff de laelfue t^.'fe . Amore , fecoittla

ia concordevole fcaleala delti favi di lo: lagirn-i.
ti . ce.

RAGIONARE , ». a. Favellate . parlate infeme .

dif.iircl'Va'Iando . Riifinntr ; didarlr ; parler!
Knfenr ; t' irireienlf . S. Ragi.insre , per Filnfofa-
re. Rai/' «Ile, jrtirmenler ; dij^rlcr ; dUimtr .

Ccloio , che r.'tionando aodjro si fondo, s' acc^r-
(er d'ella innata liber aie . 5. Ragionare

, per Con-
ch'udere ragionane^}, e nfrìvcre . Ccnc'vrre ; tft'

ernxni , ne nmiir: e« Tri/rninan» , e/r#.i', a-f-
t<r . Ragionarrn-1 , che ciò non fi potea fa'c fenaj
macchina, e inganao di guerra, f. Rj^ìoj..r.: , ia li-

g«i'. aeiiir. paiT. vale lo Oeifo . Raifci.air ; e'^mmu-
nifuer ;

1' entretenir. Il Re are»a grande vclonil di

rag oaaie colli Flofoft. {. Ragionare, per Fare ra-

gioae . Aart a ragione . f r conto . Crmpier ; eilca-
ler . Udite quanto eolia h ragioane l' imo , e 1' aU
Ito danco .

RAGIONARE, f. m. Di'coifo. Oife:ari ; enIrA
lien

,
pi-p't ; einvcriail n .

RAGIONATAMENTE , avv. C.^a ragione , ragio.

nevximenle . P lil nnatl.menl
; ji .liment , i:n:ina.

I.imrni . .m r iji.'n .

RAGION ATÌV,.-». iva, add. Ragiorevfle. J?iii-

ImnaHe ; peuivu de larjen . la pc<icaia lagionati.
a , 1. 1 r .«( • ; la faxutie di raif.nnti :

\ \TO , TA , add. Da ragionate . A^g la-

. i.'«lla quale fi fia rjnonaio , e d'ic .1(0 .

- , d-nt tn a di ji ptrli . Ç. Rag ooa-
' ville, IO , pu'vrcaio in modo , clic ogrt'

i.n ce t'..rl' . Oii»/<<'r , put,:, ; dent t ut '. m-oil*
pai/e . La fama di il (raa n .ile m pochi di (a nia-

nifcDara, e r.gianara per ittii l'Airiica. Ç. Pce
Caracc di lagionc , o che >i m fé ragione . fi ti, '»•

•j*'e ; fuiltiiuM ; /agi . Si l'ee andare al f«viU , e
ragionato ConfelToie . $. Co'a ragionata per v..i

va , li dic« in provcib. quando fuecetfr alccaa cofa,
di CUI li rag. osava , o quando ragionandoli d* uno
a'Ienic . e' ccirpaiifce inipiovnf.imtnfe ^ cove fi r.i-

id tn pule -/•< fi

. Rami
iiìtto CIÒ, che ren^'c ragi'ne ieWi ente ^ di c«.» lì

liana, c^e Atiimct'ca ragionata, Gramm.^.rica ra-

cionata , ec. ciò» Antmetica , Gramm.iiiea , ci «
lenile ra-,rt)ne delle regole flab'llre , o piopi'lle . .1.

riitmiiijiM raijinnit ; (Iranmiire raifcHrie ,

ere.
RACirVATORE, ». m. Che rasioaa . Ralf or.

•tur; par.'tur ; diftiUreur

RAGIONCELLA , f. m. Dim. ragiPnc . Ptrire lai-

'* •

RACIONCINA , f. f. Dim. S\ ragione. Piccola ra-

gione, ragione di fovcrchio debole, ragìioe non in-

tcrarrenre concludente. Petite , fciéle r^ìitn .

RAGIÓNE, f. I. Qiclla pitcnia dell' aom» . per
Cii ella difceine, giudica , e argnn'cata , Rai/in ;
ccn/lderjii^n ; entenJtmeni ; jugement; dilctrne*
meni; ó.n Jtnl ; iiliUi^nee ; te/ftMÌ:n; pentlia-
li-n ; icnnrijance . $. Rag. une , per Ca;.One , il

perchè , motivo , fondamento . preOva , aigomenro ,

itjij.m ; p'iuie ; caii,e ; m t:f ; fiifH ; finlerncnl ,

(. Ragione, per loGiu^a, convefieiolc , drvrre ,-

dritio. Laraifn; ce fui ,/t ji./Ie ; droit ; t n Jrur .

fiifliei ; ertine . f. Raginne , per Tema , fni'g.-ro .

Thtrre ; Jujit ; ù3f--m;nt . Canaon , chi tua ragio 1

chiamaiVe oicura * di . non ho cura . ee. Ç Rsqio-

ce , per Qualità , fona , fpez.e . £,,-cVf , y-rit ; ?».:-

lue . Largo fpaaio coaecdono ad eibc di irille ragm-
ni . $. Ragione , per Conto di dare , e avere . cìl-

culo . partila, ag^i'illameniodiC' nio . CMifie , pat-

rie d; iteite r cu de eredii . E 'ano ogni cofa fcii-

verv a fua iasione , quel-e mila ne' mag.ixxini . C.

Oiidg libio tlellc ratiam , vale Libia di ccnio . Zi-
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vte rie r.iifon , livrt de tempre. §. Bacione , per
Pioporzione , e ragguaglio di prezzo . Raijcn ; pr^-
pirtion . Si vtnde a ragionili tanto. J r-iilirì ; Jr.y

It pieâ . §. Ragione per Compagnia di ti.iffico ,

ctìme Creare una ragione, difdiicuna ragione. C^ni-

paxnie . 5. Ragione , per Pretensione , giiin.Miz nnc ,

azione . Bruii ; furijdifìkn ; afììon ; pUiemitn ;

raifrn . Renderò il caUclIo , e donarne oyni ragione
&\ coniun di Firenze . Pia miei , voflra r.ision l.*l

non fi flende . 5. Ragione di Stato, r.Uv:n. poliii.

e^ . Kai/oo i' t.i.n
,

pallii^iie . 5. Ragione , per
rattrina, e Scienza delle Lcçgi , dritto. Droit. Ra
^fOr civile . Droit civit . Ragion canonica . Droit
c::non , %. Ragione, per lo Luogo dove s* anunini-
flra la ragione. Trifuril ; /lese de fuflice . E fipcr
s'egli s'cifava a fiicnze di trarre le braelie ^i' Gm
dici quacdo Icdevann al banco della ragione . Ç. n.i-

S'onc , per Purga nicïïroalc delle donne . Àì^ij .-

ntertlìrues ; TÈgla ; ordintrites . Se la femmina non
Iiae la Ioa ragione , e fia difvenuta del corpo foo , dee
fare quejïo rimedio. 5. A ragione , Con ragione

,

Di ragione, e Per ragione , polli avvcrbialni. vaglio-
no Raçionevolnienie , giudamente, fecondo the por.
fa la ragione . B.aiforìn.il-:tmcni iuflement ; de
Tiifcn; de droit ; ii.nveri.-riUlv:nt ; jiec julìite ;

avec raifcn . §. Di fanta r.igit-ne , pollo avvcrbialni'.
vale In abbondanza, gi.ìndenicnlc , copior.i,mcnrc

,

Exicjfivtnìint ; extrjcidm.ìircmcnt: te.iiicirp . {.Sen-
za ragione, v.ilc il conliario di A ragione , insiu-
Iiaœente . r.mj r.JÌfon ; injulìiMcnl ; à irt . Ç A-
vcr ragione, o la ragione, vagirono Avere il giulìo,
e la velila dalla fûa . /Ivcir r.iijem . §. t>;li i> raçion
che Berto bea , o (inuli , proveib. che fi dice quan
do e' par convenevole , the altri di ijtialche ccfa ab.
bla la parte Ina. ;.' tfl jf.fle gve ch.:cun aiiJ'.Tpirt.
f. Far ragione , vale Aggiudicare altrui <ïel , che
sii fi convien per giulì zia . Rendre iuflice ; adjuger
à chacun ce ijui ivi .appartient . S. Far ragione ,

vale anche Stimare, credere, aver opinione . Croi-
re ; jt'Ser ; (empier. E fa' ragion eh' io ti fij fcni.
pre a;:.ito . J. F.it ragione nel bere, vale Kifpon-
ilere , bevendo , a colui , che t' invila a bere , o fa
hrindifi . F.jire raij'm ; trire vne J.mté gu' cu noui
a pirite . §. Far la rag'one , vale talora fare i con-
ti . Compter ; chiffrer ; faire Ici t empiei . J. Dan-
Bar la ragione , vale Cancellare il conto , non ave
je più alcuno per debitore . Ra,tr , liffir , effacer
no compie. {. Saldar la ragione, vale Pareggiate ,

e Aggiviflare i conti . Arrêter les compiei . J. Dire ,o Contare le lue ragioni a' birri , modo proveib
the vale Giuftificarfi , o favellare con chi non può ,

o non vuole alniare , o intendere . Center fes rjij-nì
tux Huijfieii. J. Vale talora anche Perdere il tem-
po in cola , che non rechi utile veruno . Battre /'

eau. §. Tener, o Rendere ragione , vagliano Afcol
fare , e giudicar le caiife de' litiganti , Emmininrar
«milizia nella Curia . Rendre juliice ; ju^er lei cau.
lei ; lenir jiance , %. Rendere , chiedete, e richie-
der r.igione, vagliono Rendere, o domandare aiiiui
conio, cioè intera notizia di checcheflTia . Rendre ,
donner (empie , raifen de quelque chcj'e . j. Rifcrvar
le ragioni , vale Lafciare adiio di va.'erfi delle rs-
«ioni

. te rél'erver lei railoni . §. Andarfene alla
ragione , vale Andare a chieder ragione dove ella s'
aroiTiinilira . jizoir recourt à li iujìite . J. Saper di
tagione , vale Saper d'abbaco . Savoir l' Ariiftm.'ii
ji'f . J. Aver racion da vendere, ec. V. Vecde-e
RAGIONEVOLI , add. d' ogni g. che ha in fé r.i-

gior.e , conforme alla r.igione . Rr.iJonnjHe pourvu
de laijon. S. Ragionevole, fi u/a anche p'er Cor.i-
yetenie. convenevole, di giuSa quantità , e sr.in
dezza

. RjtJonn.tùÌ€ ; ccnvtnaèle : pr^pcriionné * tu-
Jle ; luffijani

.

RAGlONEVOLEMEKTE
. V. Ragionevolmente

RAGI01\!EV0LEZZA , f. f. Saivin. Allratto di ra-
Jionevole . Rai/on ; iuftice ; équité .

RAGIONEVOLISSIMAMENTE
, avverb. Superi

d) r.-.g.onevolmcnte . Trèi-rjijonnaèlemeni .

B.)G!ONEVOLISSIMO, MA , add. Sop. di rafiio-
Bevoìe . Trés-raifànnahie , ^c.
KAGIOrvJEVOLMEME , avverb. Con r.ipìone

,
giultamcnte

, conforme al dovere . RailonnjluLeai
If.riemeni

; avec rai/en ; avec iu/ìeje , conforma'.
meni a la raijon ^ à I' e.juité . J. Per Competerne
mente, convenevolmente, mediocremente. Raifon
"atltment ; midiùcremeni eonvenaHement ; fuSi
famment .

j v j/

.
«AGIONlÈnF , f.ni. Colui , il qu Je ò buono ah.

Jiachifla, cioi che fa far bene di conto , perchè il
!ar 1 conti fi dice far le ragioni . Ben aritbn-.etjcien
habiìe caUuìatecr . f . p«r colui , che ha uficio p..r'.
licolare di r vtJerc i conti. Maitre , cu Auditeur
dei comptes .

RAGIÒSO
, SA , add. Che produce ragia , o che n»

contiene . ,fif/r>!t ni .

" » ,
,/

,. ,.
n.

S J^Vld'^^ ' ^° "<"^" the Rasghiare . V.RAGLIO, Lo fle.To che Ragglifo V. $. m pro-

ifino
""" *"""' ""' '" Cicio. V.

RAGNA ,f. f. Rete con la quale fi prendono gli
uccelli . Filel , ou rets à prendre des cjeaux S
Ragna, figuiai. per Inganno, Dratagemiia , a»gu,i!
to

. ifllidie. Em/nf*fr
, piège ; emèuPeade ; furpti-

J' ; tromperie . §. Da quella meiaf. t ha il provvib
»ar ncll» i.igna j che vale Intoiierc ucil' tj^uaio.

RAG
rimanere incannalo; che anche diccfi Dar nella re.
16 . Donner dans le panneau . §. E' dii laloin tale

ucccl nella ragna , che è fuggito di gabbia , pur pro-
veib. e fi dice di chi fcampato una volta da un pe-
ricolo non è tanto accorto , che non v' incappi di

nuovo. Tel oifeau s' eli rchappé de la cage qui va
donner dam les fiUts . §. Ragna , per Ragno , ver
micelio noto. Araignée . S. Ragna , per Tela di ra-
gno . Toile d' araignée .

RAGNÀJA , f. f. Luogo acconcio, e dedinaio per
uccellarvi colla ragna, o per tendervi la ragna . Lieti

propre à la chaffe au filet .

RAGN'ARE , v. a. Tender la ragna . Tenire les

rets, eu filets ; tendre des filets . j. Figuratam per
Rafpollaie, portar via. Dérober; grappiller ; em-
porter ; ravir ; voler; enlever, 5. Ragnare , fi dice
anche degli uccelli quando volano per la ra^nuia in

modo da dar nella ragna . Voler autour du filet . S.

Ragnare, fidice alites) dell' Aria quando couimcian-
do a rannuvolare fa i nuvoli a fimilitudinc della ra-

gna . S' oijcurcir , en parlant de I' air S. E per
ficnilit. fi dice de' panni , o drappi quando comincia-
no ad elTer logori , e fpcrano . Être vfé , conjume
au p. ini iju\on voit à travers.
RAGNATELA , f. f. Scgner. Tela , che fa il ra.

gno. Toile d- araignée .

RAGNATELO , f. m. Vermicello nolo , che f..b

brica la tela , e la diftende a guifa di ragna . Arai-
gnée . 5. E coli' iflcrto nome fi c'iianiano anche le

tele , che fabbricano i ragnateii . Toile d' araif^nf e .

§. Aombrare , o inciampare ne* ragnateli , vale lo

Ikffo che Affogare in un bicchier d'acqua, te noycr
dans fon crachat .

RAr.NATELÙCCIO ,
"Î full. m. Dim. di ra

R.^GNATELUZZO
, j" gnatelo . Pttite arai.

"ragno, -) f. m. R.>.gnaleIo. Ar.ìi^née .

P AGNOLO , J. J. Per la tela , che f.-.nnò 1 ra

RAGN:0L0,J gni . Teile d' arainnée. 5. E
Ragno , dicefi anche a un pcfce di niaie , di carne
affai delicata . Loup de mer vulgaire .

RAGNOLOCUSTA , f. m. T. de' Naiurall/ìi . Sor-
ta d' inf-tio , o di loculla, che ha una grolTa pan-

Ragun
la materia ragunaia . Amai j

corpicclto, d4 alcuni detto Grillo c___

tauro. Mante.
RAGUXAMENTO, f. m. 1 Raunamento , adu-
RAGUNANZA , f. f. j" nanii di perfonc .

Afferahlee ; compagnie ; cercle . §. Ragunamcnlo , e

per Accumulamento, ammaramento ,

ijjemùlage ; m-n-
ceaii .

RAGUNANTE, add, d'ogni g. Com. purg. Che
rneuna. Clui affemble .

RADUNARE , e RAUNÀRE , v. a. Adunare . Af-
fémiler ; liunir ; joindre ; mettre enfem He ; ama/
fcr ; r.im7ffer ; atirruper ; convoquer. 1!. Ragun.ir
fi, n. p. Cr. in Ridurre. Raunatfi , adunarfi. S' af-
femtler .

^

RAGUNATA , RAUNÀTA , f. f. Moltitudine
d' uomini , di cofc unite , raccolte , e congicgatc
infieme. AITimUée ; affemUa^e ; r.rm,ij

.

RAGUNATÌCCIO , e RAUNATÌCCIO , CIA , add.
Aggiunto di gente per lo più raccogliticcia « e rac.

colia in fretta fenia riguardo , fé buona ,0 rea .

Gens xamaffes .

RAGUNÀTO , e RAUN.ÌTO, TA , add. da' loro
verbi . AffemUe , eSl-c.

RAGUNATÒRE, e RAUNATÒRE , veib. m. Che
ragana. Hui .r^^mHe .

RAGUNATRICE , verb. f. Segn. gcv. Che ragù
na . «I-i .i/Temfle .

RAGUNAZIONE , e RAUNAZIÒNE , f. f. Adu
nanza . Affemblee ; eomp.ignie ; cercle.

' RAGLINO , f. m. Rasunam.nlo . V.
RAI , f. m. pi. V. Raggio.
• RAJÀRE . V. Raggiare.
t RALINGARE , V. a. Si Ibttinterde fare. Far

tagliare il vento pei mezzo delle ralinghe , i-.fti.ichi

non venga a d-.re nelle vele . Ralinguer .

i RALINGHE, f. f. pi. T. M ir. Corde cucite a
orlatura intorno di ciafcheJuna vela per rinforzarne
le bordature. Ralingues. §. Tenere in ralinga , met-
tere in ralinga: Tenere, o d.fporrc un vafcello in

maniera che il vento non di.i nelle vele. I^ìeiire en
ralingues .

RALLARGAMENTO , f. m. il rallarg.ire . Ei-
lenfion ; dil.iialiûa ; ilargiffemenl ; aggrandijfs-
meni .

RALLARGARE, v. a. Maggiormente allargare,
contrario di Rirtrisnere. f largir ; éiendie ; dilater ,

augmenter; accroître. §. Rallargare , per metaf. La
niente mia, che puma era rillrelta , lo 'ntcnto ral

largò, ficcome vaga . Étendre ; amplifier ; augmen-
ter, fl. Rallarg.iie , v. n. e Rallaicaifi , r. p. Mag
gi'^^imenlc allargarfi . f i tendre ; fé dilater . J. Ral-
larg.ire , per Accrcfccre forza , vigore , e fimili .

Ai'gmenler ; accniire ; diancr de la for.-c , O'c.
Non tìringer, ma rallarga o^ni vigore, cioè arcrc-
fu il vii^ore. Î. Rallaigaifi, per Divenir liberale ,

ufar liberarci. Devenir lió.'ral . Alcuni , che fono ,

in cnfa fi riilringono, e di fuori fi rali argano , cioè
divengono liberali .

RALLARGÀTO, TA , adJ. ©a rallargare. ÉLir.
rif.indu ; nesni ; (filale j augmm-étendu

RAL ^

RALLARGATORE, vetb. m. Che ratlitga . 4
elargii . ,

n-

« RALLEGGIARE, v. a. Alleggerire, ïllegeia*
AUéger ; foulager ; adoucir ; décharger .

RALLEGRAMENTO, f. m. "? Il rallegrarfi , j

RALLEGRANZA , f. f. _f legreaia . Jci»
plaifir ; réjouiffance ; allégrelfe .

RALLEGRARE, v. a. Indurre allegrezza, e pi

cere in altrui. Réjouir ; divertir ; récréer ; égayei
ragaillardir ; redonner de la gaieté , de la foie, I

Io fiinific. ncutr. palT. v.ite Prendere allegrezza,
piacere . te refuir ; prendre da plaifir . 5. Rad
grarfi con alcuno di qualche felice avvenimento . F
liciter , congratuler quelqu un ; fé (onjouir ; fé r

ì:uir avec lui de fon bonheur , de fes avantages , t

en faire compliment .

RALLEGRATÌVO . IVA , add. Atto a rallegrare

HeJ3uil]ant ; divetiijant ; propre a réjouir , i-

gaftr .

RALLEGRATO, TA, add. Da rallegrare . H
&c.

RALLEGRATORE, vetbal. ni. Che rallegra. Z
réj'uit ,- qui égaiie .

RALLEGATRICE , verbal, feni. di rallegratori

Hui rtiouii , eìì-c.

• RALLEGRATÙRA , f. fj Rallegranaa ; ralleg»

mento. Joie , plaifir

.

-^

RALLENÀRE , v. n. Allenare . V.
RALLENTAMENTO, f. m. Il rallentare. Rei

che ; ralentiffemeni ; aiiouoi/fement , dirninuli^n
mouvement , d' a^ivité , ^c.
RALLENTARE, v. a. Aller.iare. Relâcher; I

cher ; ralentir; détendre; débander. 5. Per met;
Scemare, diminuire, rilavare. Ralentir ; relâchei

donner de relâche . S- Rallentar l' ammo , vale Da
gli un po' di follìevo . Détaffer ; repofer ; recréei

RALLENTATO, TA, adJ. Da rallentare. R
lenti ; relâche ; tâche ^ &e.
RALLEVARE, V. a. A1.JJJ;. talvin, ec. Alle»

re , educare , accoliumare . Élever .

RALLEVATO , TA , Red. talvin, ec. Add. 1

r I levare. É'eff , &c.
RALLIEVÀRE, V. a. Pa[f. Alleviare , alleggi

re , alleggerire , ralleggiare . Alléger ; foulager ; il

cha'ger

.

RALLIGNARE, V. n Allignare dì nuovo. R
prenlre racine
RALLUMINÀRE, v. a. Rendere il lume , e tal

ra fempliccmente Alluminare. $. Éclairer; donn
du jiur ; illuminer . §. Per mei.if. Far ravveder!

Ouvrir les yeux à quelqu* un , lui fiire reconnctl

fes laules ; Illuminer . {. Ralluminare ,
per Re

der la vifl.l. Rendre , redonner la vue . J. In fig

neutr. p.iiV. vale Recuperare la villa. Recouvrer

RÀllUMINÀTO, TA , add. Da ralluminate. i

claire ; illuminé , &c.
RALLUNGARE, v. a. Di nuovo, o inaggiorme

te allunp.are , far più lungo , «onltario di Raccort
te , o d'Abbreviare . Rallonger ; étendre,
RAMA , f. f. Ramo. Branche. S. Per metaf. 1

feaa rama di orgoglio fiel' ipocrisia . La /ìxicn

tranche de I' orgueil efl /' hypocripe .

RAMACCIA . V. Ramazza.
RAMÂCCIO, full. m. lalvio. Peggior. di tamc

Greffe blanche .

RAViÀCE, adJ. d'ogni gen. Ageiunio, che fi 1

propriamente a uccello di rapina. Ce prcit .

RAMADAN , f. m. T. delia tior. mod. Spezie
Quaiefima de' Turchi , che dura uà mefe . Ram
Xin ; r.imadan .

RAMaJOJ-O, 1 f. m. Romaiuoio , flrumcn
RAMAJUOLO , S di cucina di ferro (lagnato

quafi in forma dr cucchiaio. Cuiller à pel; litrci

• RAMANZIÈRE , f. m. Componitcre , o raccoi

tator di romanzi . Faifeur de romans .

RAMAN7INA . V. Rammanzina .

• RAMANZO, f. .-n. V. Romanzo.
RAMARRO, f. m. Lucernlv.c, ferpenlello ve

de con quattro piedi, e ancora ne fono degli fpri;

zati , e di color nero, ovvero bigio. Léz,a<d . !

Rocca di ramarro, diccfi ic modo proverb. a Colui

che piglia, e non lafcia le cofe prefe. Homme f-

ne fé de/fai/it point de ee qu' il a pris . f. Ratr;;

ri, fi dicono coloro , che hanno cura, che le Pi

ceiìioni vad-ino con ordine . Bedeau . §, Aver 1*

chio del ramarro, vale Averlo bello, e attrattivo

che gunrda volcnricr l'uomo. Avoir dei yeux atir

yani . §. Io proverb. E della mofca baco fé' ram^irrc

v.ile lo fleiTo , che Far d' una bolla un canchero
Fjire U'i gr.ini mal d' une chofe de riin

.

RAMATA , f. f. Strrmento a guifa di pala teff

to di vinchi , per ufo d'ammazzar gli uccelli a fri

gnuolo . Kfphede raquette doni en fé feri peur ata
tre les cijtaux à la chaje de la fovee . S. A ramala
pollo .ivverbialm. vale lo (leffo , che In abbondai
za . -.* foifon ; en abondance ,

R.AMATA^RE, v. atr. Percuotere colle ramale
arramataie. Abattre les oifeaux avec une cfpècé t

raquette lerfqu' on chaffe à la fouie . J. Per meli
Ed ir la notte Frugnolaioie a 1 paiTì più frequen
ramatando le borfe , cioè Togliendo . d<-i»r '•' batt,

fé à ceux qui palfrni .

RAMATELL.'l, f, ni. R,»mitc!lo, V.
l.*^



R A M
EAMÀTO, ta , iiM. Di rimo, dlflefo 'a tin-'

htr.tJia. J. Per Crniiit. pcrcW moltt ddie pille e-

t:: .mi c, o ramitc t 'he *' fe le chian;â1fcro .

;a, « HAMÀCCIA , f'i9. fem. Strumea-
, ili lami , cel qaale s'aiiioiaccii . Ka-

'hAMATZOTTA , f. f. Cjr. Spctiedi cclifij , o cuf-

mto . (ne de c 'fc.

t RAMBtHCA, (.f. Spezie di pic(ol vafcello allo

ite «Itlk feoptrtc. Bjmfcrge .

RAMt , I. m. Spezie di menilo di color rcflfo .

mi-tìrt Kunc ibbruciafo. Cuivre tJteine . Rame
ìaACO . Ccffvre è-tiM . Rame di Corinto. Cutvrc

tate cu lùtin . Rime partito Cuivre de tefciie

ta^Iiirt la ra-nc . Crjver fur cuivrt . Figuri «n ri.

K. Eìjnipe . ;. Talvolta il preadiamo, ficccmc i

jfiei , per Moneta . Mmueie ; jrtcur . %. Oade
tcen, ma ia modo balTo QucSa cofa fa di ra-

ie, cio<; Colia, o co3a a;T*i . Ctcì a èie tien p.-ivre
« RAMEtL» , I. I. Ramicello. V.
RAMFRINO, f. m. Rolmatino: fpeait di iri-ice

i froaili perpetue , come il (iccpro , la fcopa , e fi-

lili , quale abbonda d'oMo, ed t molto oJorofo .

ìfmsrrn ; Itésn^lil .

•"'fTTO, I. m. Dim. d: rimo. RuaeJu ; petit

: :rite èranthe .

F. , f. f. ned. Ernia. V.
' FLLA , f. (. Ramicdlo. V.

RAM; LILLO, f, m. Dim. di ramo. Petite *«•
Ir i

petti rjrotju . J. Per metif. Della foorana fo

radJeiia proccdcv^n molli rivi , e ram celli d' ac-
.1 . De pttiii ruiUeiux .

' HE , f. m. Lavorator di rime , o altro S
n . Ouvrier en euivre .

iCAre, V. D. e Ramificarli, n. p. Pro.
, rpiodcrfi m rami , diramare , e diccfì de>

li i.t: 1 , dell' ariene , e delle Tene . Il rjmifii' ,

t fjrtiner , fé divijtt tu floflturi trntkii . Coli'

lira tOrcmita li attacca , e fi ramifica nel rc;:t3 , ce.

RAMIFICAZIÓNE , f. f. Il ramihcjre , Di'im».
loie, Di vi fi ose , o diflr:bulìoce de'r..mt. Pjmifi-
llicn . In talli i loro bronchi, o r«m ficix'ooi dell*

fpera arteria vi fi aitiraviao molli lombricum vi.

i , ec.

RAMINA , I. 1. Scaglia, che faaiio i Calderai
,

uanifo hiitooo fccchie , mrjiine, e altri lavori di

me, che riafocolan i livori , {''baitoao. teariti,
t elJi'Irl du cuivre.
RAMINGO, CA , idd. Aiclunin, che propriamra

I li da adi uccelli di rapiaa , che fi piiliaio cova.
i fuor del nido . Brjnthirr . %. Per (imilii. fi dice
I Chi va per lomoidoerraado. Sitjmt ; vrjAtud ;

tlltif:
RAMINO, I. m. VaTo di rame , Per In più a gui.

\ d' "rcijoto . Rfpiit de ccfbcniar d# euivre .

RAMISfELLO. V. Rimiccjlo.
• RAMITELI.O, r. m. Lo flelTo, che ramiccllo ,

' ' '"MTARE, V. «ff. Ricoprir C'I manto.
''< mjmieju . % Figorar. per Proie^gcrc .

rfttenir
. détendre . 5. In fìfflif. n. paiT.

:.ifi , raffattonarfi , ripi-litH , Lmaffi , fé
..'(f, t-fii/ìer . V. R tlfiixin^rfi

.

RAMMANZINA , e RAMANZINA , 1. 1. Rifflman.
». V.

RAMMANZO, f. m. Rabbuffi), riprtafionc , |ri.

uà. Riprimmde ; merturijle , tiévjde .

RAMMARICARSI , o. p. Vént. Siacop. di Rim-
iMiciir. V.
RAMMARCO, f. m. f'jrc». ee. Siocop. di ramma-
co . "^fjtffr ; plainte .

RaMMARGINÀRE , V a. RicoaCiulncrc inCcmc
pani diijiimte per femc , e ia«li re' corpi t'csii

limili , e delle punte ; e olire al feniim. ut. t

la anche nel n. palt Ccnfi,dcr, reletmer , f,,e
iprendrc tu iiejtiiftr une pl.iie , Rammar<inarri .

t iieiKiier . J. Rimniar;:ina'e , Kix. Di). CUm.
ildaic , unire aperiurc , o Tchianli de' lavori di ;ci
I, cc'cllo, e altri . > anche appiccare peno con
tato Hi iretallo , che fi fa con lalJaiura . Ttuder ;

•ARGINATO , TA , M«fa/. idd. Da ram.
£ .fJ/r,/f , <!»•,.

KICAMENTO, f. m. Il rirrmaricarfi

.

iÇ'rr ; ftupi'l ; pleuri ; t^'lf""t> \ II-

aRICANTE, add. d' ogai II. Cbc fi ram-
.':, /.- pijint .

- RlCARSt , n. p. Far doclianie . dareifi ,

r.. plìiaJre ; fé ijmeuier ; e,-mìr
, de.

~ uret ; ,' i/flifir. f Rairm.uicare , per
ri voti lait'Cnievolt per dolore di corpo ,

d'a.r-. .1.0 . Tv ptiinJre , jenmniefer ,- ,fp:.^flrf ; fé
ìmenter . E non hi mai fatto altro, die rimmari.
ufi, - ''ir «he fi lente un cran male . J. Dicefi io
"- '' •-•Tiarcarfi di «anit,.* fana, e vale Dolerfi

^ac. Se plaindre i"e /j marìet rjl irep

1 >Rlf ÀTO . TA , add. Di rammaricare, e

irato , ir..vii(liaio , affilila. Al/lige ; ria.
l'Ir. Il quale vedendomi tinimancaio ><i

te d (le, ee.

''HICATÒRE , verbal, m. Che fi lammari.
». i.ruìeKr, grrsf'ur ; lui fé plaint liailu't .

RAM
si FaOBO remirc ptrpcii:'. rammaricatoti di Ultori::!,
lo , che avviene io queSo nionvO .

RAMMaRICaZIONCELLA, f. f. Dim. di ramma-
licaaionc . Petite plainte ; petite lamenmi'.n .

RAMMARICAZIÒNE . I. '. Il rararniricarS , Do-
gl'cnaa , che anche fi dee R.toio-.ai'CO , e R...mmari-
cblo. Plainte \ rtjret \iamtuuii.n \ fiupiit \pleuif-
gtmif'rneni ; jtren^jde ,

RAMMARICHÉVOLE , add. d' ogni g. Fieno di
rin:nv.rich1o , limcntcvole . LjrucniiHe ; plaintif;
depurati! , fitc/jtle i miJeiaHe , iigoe de Cìmgaj-
flin , fai fa lamemtt ,

RAMMARICHÌO, f. m. Raminiri catione . V.
_ RA.\IMARICO, L m. Rimmaricncnto , doslien.
la . Plainte ; fiupiri ; fleuri ; jtmijimem ; lamea
laii^nl ; Tffrcr, , dcltan.ei .

RAMMA RICUSO, SA , iJJ. Ch; asivolweaie fi

ran-narica Crâneur ; pleureur ,- arr.-vnnr ; ilepi-.

leiM : lui te piami de r.cr .

RAMMASSARE, 1. a. Di nuovo «mmaiTare , rifar

mafTa , rimettere infiemc i e laior.i anche fempLce*
mente Ainrvifr.trc . Hamajer ; eniaffer .- r-Jir»>.'cr ;

leunir ; rallier .

RAMMASSATO, TA , add. Da r«mm;<Taic . Ra-
ma/e . &'e.

RAMMATTONÀRE , V. «ri. Ammsltoaar di nco.

VO . Reearreler ; rtreinter de earreauM ,

RAMMLMBRANZA . f. {. Rimembranza. f:uve-
nir ; foavenante , fii^rnei'r .

RAMMEMRrAre. V. Rimettibrare.
RAMMEMORANZA , f. f. Rammecnoiaaioìe . Seu-

R\MMEMORARLÌ v. ali. RJ ine « memoria ,

licotJare. Faire rjp^'el.rr
, faire fuvenir

.

RAMMEMORATO , TA . add. n.\ rammemonre ,

e ;er lo pt vale Di c.m fi t fallo Tncnafne . D^t
in a pj'le ; dent :n a f'it menli:9 , 3» d.nr sn a
ra:pi.!e le fmveni' .

KAMMEMCRATRÌCE , Tcrbal. f. Che ram.rcmo.
ra . Cai fjil reff-.uvenir .

RAMMEMORAZIONE, fitl. fem. Il rirrmerr..')-

rarc , ricordanza . La _,euvtmir ,- fiuvenanec ; tmé-

RAMMEMORIARSI , a. palT. taivin. RicordaiS,
rr^^amar alla memoria. Se ispprller ; le rtg-u\e-

R AMMENDARE , v. a. Amoicadirt carreg(ere .

Ce^ri.frr ; refrtrntr . redlejer .

RAMMfNOATRICE , v. I. Iilvin. Che tammea-
da . Qui e.-rrifi . -u f •.! r«rr;iHin:ir .

RAMMENTAMfVTO. f. m. Il rammenlarc. T:u

RAM.NUNTANZA , V. r. lalvim. RammeaiamcB-
co. V.

RAMMENTARSI, a. paT. RicnrdarS , ramm».
moiaifi . fé fruvinir ; le rippelltr , /« remett't ;

ft refiuvemir . f. Rammrgtaic , ia alt. Cinte.
RiJiitre alla mcmoiia . Fana faunmii i fatti lap-

pmet .

HAMMENTATÒRE , *. m. Ch< rammcai* , che

I dice ali» mciorvi . Q^i fjil limienir.
RAMMEMATHiCE, vctbal. f. Che rammcala .

Cr.r I- 'uvenir.
RAMMfSTlO. f. m. Il lammcalirc frrqccnie

ireale . Htp<liti-n ^ riJite f*tiuenle de futliue tt>-

fé Fioau uà collerico iimmcallo de' beacËai pre

«an .

RAMME77ARE, *. ali. Dividere, e 'partir per
rrfaao . Diiif<r , drmemirer , jtpaiir , pjtiater par

la rmiiie , iu par le mi. (tu.
RAMMOLLÀRE , V. a. Far molle , mollificare,

tntrncifc, ammollire, picvirc . e fi afa talora an-

che in t^nif. otui. Hamiliir . am.-ll ir ; aiitmi'ir ;

Itempi r i m:uii:er ; rindie m.u <2r maniaPle . %. Per

meta', fi i*tce anche di cofc morali , come Racchera-
va loro niovinirntì , e lammoìlata loro antmi . A-
m.::„ . feii^r.
RAMMOllIRE. V. RammoHarc .

R^M.MONrARE, V. a. Riunire ioficme le cnfe

fp.irtc , qjafi facendone monte, jimcntcler \ entamer ;

rjJimHi' .
y.i'e Kit imneiau .

RaMMI)\TATO , TA . fjivin. add. Da r.mmoa-
tate . Âm.-niele , emaj'c .

RAMMdRRIOARE . e RAMMORRIDIRE , v. a.

Amt],r>rbidarc , ammoibidirc . Attendrir, ramollir;

arn liir . jJm/./rr , unire d.uillei , fccpit ,n .

5. Per meiaf v.le Miinaie, rad.'olcire . Amd.ir ;

ad.^->:ii i miderer ; tempi rer ; militer,
HAMMORBIUATÌVO . IVA . add. Che rammor-

bidì , alto a rammorb:dare . per ufo di ramincrbtiii.

le. Qui amcllil ; fr.i jirniiiir

RAMMO«BID/\TO , e R AMMORBIDITO , TA,
add. Da ramnioibidarc , e ramniorsijirc . Amclii^

f^e.

RAMMORBIDIRE. V. Rammoibdare . J. Ram-
morbidirfi, n. p faivin. Lo flcITo , che ammoibì.
dilfi . ft ramellir; l' ailindrir .

H AMMORBI Diro . V. PimmoibidUO .

RAMMORVIDÀRE, e RAMMOR VIPl RE , v. a.

n.iniinoibtdire . Hrm-lh' ; amillir ; aiimirir .

RAMMUCCMIAre , V. a. Far macchio. Amcnce-

lir i eniaffer. j. Rammuccharfi , n p. C'. in /li-

j mit-la^e . Ridurfi in mucchio. V amajer ,

«AMMUCCHIATO , TA , add. Da ramnincchia-
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• RAMM'JRICÀRE , v. a. Rammontire , raccorrc

iaScme . Entaffer ; alfemtler

.

RAMO , f. m. Pane dell' albero , che deriva dal
pedale , e fi diiafa a gufa di braccia , fui quale aa-
("coa le .^eg^e , e. i fiori , e fi producono i frutti ,

Rrjoeie ; ramsa'i . %. Per f^oi li. fi dice d'altre co-
re , che fi fpirlircano , e diramano in più parti a
guifa di' rami de<Ii alberi . Erane* e . Scclgafi ui can-
ne! di criSailo, ficchi tomi co' fooi duoi ram' . f.
Rami de' :ervi , fi dicon i palchi . V. $'. Ramo , per
per quei R:»i , o quelle Farti de'miçeiori fiumi , che
fi Saccano dal lor lena, e fpaodoali a guifa dì ra-
mi d'albero. Brai de rivière, i. Per Ifcliiaita

.

Branehe de famille , IT. Avere uà ramo di pazzo, o
di pazzia , o fimili , fi dice del Maflrire io qualche
xz onc poco fenoo. .'iv-^ir un grain de falle ; a-jlir

an crup de haebe J la létt ,

* RaMocna , r. f. Buona feliciti sci viaggio.
HturiuM vifjfe .

* RaMOGNÀRE, V. n. Palf. Far raniogaa . Voce
intCi . F_-ife un lieUTCua vi/afe.
RAMOLACCIO, f. m Rafano. Raifnt .

RAMORÙTO, ta , add. Ramofo , Branda ; ra.
«•ili»

, f ,i* a éej'>ejup de éranrttes .

RAM JSCELLO. V. Ramoceilo.
RAMOSO. SA , add;ctt. Fieno di ram! Sranehu^

v.:io,-.i. ParlaadoD di palchi de' cervi. Cteville .

RAMi'A , f. f. Branca, zampa, ferre; grif'

;

:ntle .

RAMPANTE , aJd. d' -«ni !. Si dice prcptamen-
le del : onc ritto in Tj'duc pied' d; diei.-o io ano
di Mxpirc , e G direbbe soche d' alni animali , che
aSb in li.rmpa. Rtmput.
RAMPARE, v. a. Feruc colla rampa. D.-nncr dei

e: Ufi de r-fci
RaMPARO, fu», m. Mj.fl/. Dil Franccfe , Rcm-

PiTl , Spezie di fortificiz'ooe , la quale iniKrta un
'at parapeno , che impedirci al nimico l'airalio, e
Il piefa del .'orie . Uempun ; t:ule:-3Td .

RAMPIC.^RE, v. 0. e RAMPlCARSt, n. pafT.

AnJire ad alto , e fi d. ce pr<^pii.ini.-3Ie ilo li ani-
re. I: , che fatgoBO atiaccacdo^ colle xanire , o co*
piedi . CriM^er ,- gravir ; monter en i' aidant dei
.-icdi C' dei maini, f. Per fimilitoJ. fi dice anc^c
>.':;:i uom<ni . G'imprr ; gravir. Coti lampteasdo
c-nc 1 la:^ full' alpio msnie dietro alla lor pcOa .

RA&1PICONE , r. m. Ferri grande uacioato . Qrjp.
pin ; ii'Pam ; main de *i-' , itee ,

RAMPÌNO , f. m. Rarti. Croekti ; crée , «aio de
ftf , ^aip-n ; harptau

,
p'appm .

RAMFO, fuH. m. R.Tipino, uncino, f r,!e ; ita.

liii , krrpn , Cf 5 Fatto a rampo , vale Uan-
naro , farro a fogfa d'uncino. Crtaku .

R«MFOCNA, 1. f. 1 Ingiuiii di i>ito-

RAMPOCNAMENTO, f. m. J le , riafacc^rrcN-

lo. tipreBr'0.-.e . 7r:ndeiìe ; tri iil.'trie ; npriti^n-
de mereuriaie ; laecjde ; reptithc

.

RAMPOGNARE,».!. Ingii:iiare, niot.t-re c-.n

r-'olc , riprendere, rimbrotiarct garrite, in tee .

'e. Gr-mder ; lelanciw , re?rin%,ndcr ; g •.'ua.'.niir

de parciei ; fueretler ^- dire Jet d::reiei ; '.'i -ndr'

aigrement ; faire de lepru'in . ^. Per r.if.n Ben
/' ca tre vccch' incora, m ci rucpog-n l" aof'-

.1 eri 11 n -va . Hepeni.' . E ai.1 la bi . ci
C3r fi rampogna, fé faer.*'.',-» : frrr en d,,'^aae ,

1,1 non fi direbbe (uonht in ifclicrzi. C. Rimpo-
cna'fi . n r Franti, tarr. Aiiipinarfi , i| .er.Ur'i .

l.menraiC . Cnmmtl;r ; g !"" i tnait,:i.:r ; .e

flairir-

R ^MPlX^^ATÔR^. . f. r.;. Che r.nìjagoa. <? r

-'ri»; fr-vnnie'eBr ; /aV-rr»; crìjrd ; t jiantc dì ex ii

r ai e *«n»efr .

R AMPOr.N'ATRjCE , Ftrpr.:. di raini»o«li-.ioie .

Cr-ndca: , gì mm- tafe ; ficliei-fe ; pia- Si, f'
„,rim,nde.

• UAMPOGNOScI, SA, additif. Pieno d' f,T.
posrr , e dlcefi C'>%l delle ptrfare , come delle co
fé . Gnrémel.ur .- fondeur eiigrin ; fiebeun; fit

tnenr ; grtgnard ; i; 'r.auv.nf: I::. itur ; de rrpra.

RaMPCLLAVE\TO, t. m. II rirorì!!,irc , e '(

rimpcjllo llclTo, e dicci laats al i>nptio , qnaatu al

hi. iato . (lurtr .

K.'MPOLLANTF. , iU. d'o'.ii j. Che rampalla

.

Tai.liSj'il ; ivi ,:ill!l

.

RAMPOLLARE , v. a. (I fi rgcre , e Io fealunrc ,

che fa l'acqua dalla terra. Sourdre; ntlire ; far

tir ; iaillir , t' l'cculer . J. Ir fignif. air_. vale tare

tati.ri.-e . proJjrre . Produrre ; /jii» faìne . y Pc

mr.af. Nifcerc , derivarci avcie origine. Hai tre r

fsuidre ; dériver .

RAMPOLLO, f. m. Fecola vena d acqua firì:-!.

te .lil.a rena. (urf:sn. S. Pei Pollone nato fiil f..'-

f'i vc;c!iio dell' al!>ero. Pecira; planrtrt; pian.

tari . ir. Per .'"aiilif. Il primi) ed il più oobil.- rini.

pillo , che germoRli di quello feme ptf effcr fruiti-

lero, fi t l'appetto. Rejriaa.
RAMPÒN"E, fuft. IT. Rampicoae. Civ; cr-c^-r ;

liampn ; iifeav ; min de fer ; h.irpn> ; tatpeaa ;

Tj-ippin

.

RaMÙCCIO, full. m. Dim. di ramo; rami;el o.

fune trTnrhe.
RAM'ICELLO, "Î fuft. m. Ramiccllo, ra.morcel-

RAMOSCELLO . J lo . Petite èianebc . 9, tei fi-

miiii. Lo piimo ramufccllo , che uftra * ,ip;:llato ,

b Ji-
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fi âh'.U in fette miniere dì r.impoUi . Filile hm
che .

RAMUSCULOSO , OSA , add. Vece iJi' uff . Che
fi dirama, che fi HcDde in ramorccUi . R.iiiiccx .

. RANA , f. f. Animai lerrcDrc , che abita nell'jc-

cìi;a , e fuori d* clTs , e fonnc di vane fpczie . Cre-

Tt.iiiile. J. Rana pefcatricc . (peiic di pclce c.iiliu

Sinofo , che in qualche luogo d' Italia à d..ito iì;a-

volo marino. Gating-t ; ircncuillc fccbcuje cu Fi-
thcurraMìn ; tmilrcie . § Piçliarc alcuno al botto,

ne, tome la rana, vale Titttlo ncU" aliiui roleic

t<cr via di promette , o di regali , ingannarlo^ eoa

nllet:an\enti di pieni) . Predire lacllu tm à I' ta-

MAN'CÀRE, T. V. n. Si dice dello flotto

1'WCHETTÀRF. , i" anJar degli loppi . C/c-

cì.ì , tiic , ni p:s m"ckcr droit ; elcfiaer

,

RANCIÀTO . TA , adJ. Rancio. V.

RANCIDEZZA , f. f Afliatto di rancido. Rja-
f'ìjurc , rancidite .

RA\ClDISSìMO , MA, iii. tegncT. Superi, di

rancido , e fig. che ha del vecchidinio . Tris rance ;
*7ÌllU-Jt.

,

RANCIDITA , f. f. Sjivin. Rancidume , fpezie

di C'>.-ru2Ìone putrida, che compete alle cofc fuUu-
i.-e. clcofe , e pinju' , quando per vecchiezza C

gc-ìPÀno . RjHcij'ure , rjncidìtc .

RÀNCIDO, DA, ai'd. Vieto, putrido per vec-

chiezza , flantìo . ìi.ìacc : f'tt c'ejajì , vit^.x .

RANCIDUME , f. m. Il fjpor di ran;ido , che ri

fulta d.i cofe già ra.tcide . Rancidite ; rjDciJut: ;

gc:!i_< wcc

.

RANCIO, lA, .-ì.ld. Asgiunto del color della me-
larancia matura, al qi.-.l dicefi Voti. Couleur d' e-

rJ"Se, J. Rancio, è anche una fona di fiore, che
più comunemente fi dice Fiorrancio, fouci. S. Ran-
cio , talora vale Troppo vecchio , o troppç, antico ,

vsncido. R.iacs j wÌii;a,- chjn/ì ; fui fé c^^rrtmpr .

RAN'CIÒSO, SA , add. Che ha del rancido. Sai
ttnt le rsnee .

RANCO, CA , add. Zoppo. Bciicux ; cj^iiea* ;
<-:.; è.-lte

RANCORE, f. m. SJccno , odio coperto. Riiicu.
'ir ; ì'ilmitié ; tjiae cicbie , invticfce ; rcffeaii-

mnt ; ^aim-'fiic .

• RANCURA , f. f. Affanno , doglicnza , compaf-
fiOne . Cij^iin ; IriftcJ'e ; .rf/ÌHtiaa ; inf^iiciude ;
cnnt.i : Kclint-tic ; fcine d' efprit . $. Ter Ranco-
re . V.

• RA\CURAR5I, n. p. Dolcrfi , AttriflarE . i«
y:jinirc ,- J; chz.^riner .

RANDA , diceG avvìrh. A r.-.nJa a randa , e an-
che A ranla fempliccmentc > per i!ire Per 1" appua-
10 , a mala pena , rafectc , ben .«collo . y? peioe ;
frccifcment ; de Icn^ ; du Icng ; au Icng .

RANDAGIO, f. m. (JiiCBli , che va volentìer va-
t;ando . Enjnt ; enzireur ; vJSJload . J. Fisi:ratam.
Torte perchè C. Ccfarc , che randagio era , ccn fu»
n.adre fi trafìu:!». Qui vale Bordelliere. V.
RANDELLARE , v. a. Ferciintere c«n randello ,

^ .:?nn re . D:rincr des c:uos de èjtsn,
RANDELL-Ita , f. t Colpo di r.andcllo . Çcvfie

Randello, f. m. Bafioa cono, piegato in ar-
<o, che ferve per iilrigncre , e ferrar ben le funi ,

t.oiIc quali fi legano le fomc, o cofc fimilt . Gjrr:t J
Sfrritter ; cbciHU . Î. Randtlio della fella, fi dice
<!' un pezzo curvato in arco che fi mette alla fella .

tj.i<r!t d' arem .• i. Per Baftone fcmplicemente .

fatjn emr^t

,

RANDiONE , f. m. Aggiunto d' una fpeaie di fal-
cone , the ò come il Signore , e Re di tutti gli al.
tri . Gerfaut.
RANELLA, f. f. Dia), di rana, ranocchia. Pc

»;re sren.ui.'tc . J. HarelU , per Sorta di malore ,

ci^e è una eminenza fotto la lingua appielTo i denti
«iinanzi a irodo di carne , ovvero di poilema . Ra-
r-uìc .

RANGO , f. f. I-iY-f dell' ufn , tolta dal francefe .

Ordine^, grado , condizione . Rang ; e:nditi:n .

• RANGOLA , f. f. Cura , fcllecitudinc , liruggi-
ricnto. Sùuci j J'oin ; ìnfuitltide ; filUtitude ; cm-
jrelfinci:! '. ^

• RaKGOLARE, V. s. Operare, o Fare checchef-
ìia con rangola , con follecitudinc . Faire vite ; a-
.',ir ir.ec dilìfer-.cc , ,-.vec empreSeraent. f. Per .Ar-

langoiare, cicè aprir la gola gridando sfoizalamcn-
t." . Crier à tue. rete y jeter lei b.'.uls crii .

• R ANGOLO, f. m Rangola. V.
RANGOLOSO , OSA , add. Che ha rangola, gran-

eemente follecito. Diligent; foigncux ; cmprtJTc .

S. Per Aff.inoofo. V.
• Rinculare; V. Rangolare.
• RA,NGULO, f. m. V. Rar.gclo.
RANINO, f. ni. Aggiunto dato da alcuni all' ap-

p-.o acquatico , o paluflrc , così detto , perchè aclle
raludi dimorano 1; rane . Renoncule rf.- »>i.ii-.ii'j ,-

yrenouillette d' e.ìu , e alcuni Pied-piu s tcròc far.
dcajjuc. $. Ramno, T. Amt.mics . Aggiunto dtlle
vene-, e arterie fuhlc;uali . Ranuljiret : fuilinsuj.
lei .

^
'

' ^

RANNATA . f. f. Qcir acqua, the fi trae dalla
conca piena di paoni ujici , eettatavi bolleme fo-
ya la cenere ; lo fleilo, the Rjnno , ma lu più
''Ili . Eati il lejpii

.

R A N
SANNATÀCCIA , fuR. f. Peggiorat. di ratir.iìa .

Mjat.-//ï ea:( de lejfivf .

RANNF.STARE , v. a. looeflare di nuovo . En-
t.tr . sreffer de nouveau. %. Per fimilit. Rattaccare
iafìcixie checcl'.ciïîa . Rattacher ^ rcìjìndre.
R.AN\ESTATÙRA , f. f. ìriagal. Lo licïo , che

A.iacflatura . V.
RANNICCHIARE, v, o. Raccorre , Raggtiecha-

re , o rìRtignere tutto in un gruppo , aguiia di nic-
chio. Ratatiner; rider; tifferret . f. Rannicchia-
re, V. n. e Rannicchiarli, n. p. Raggricchiarfi , ri

(Iriglrcrfi . S cecrtcpir ; fé tapir ; fé clapir ; le Ut
tir ; /; rseai/uiller y Je tctirn esame le ver ; fc r.i-

iJtiner .

RANNICCHIATO , TA , add. Da rannicchiare .

R.-f-,-!«V/e.. e^e.

RANNIERE, r. m. Vafo a fimilitudine di piccol
doglia , che riceve , o tiene il ranno , che paiTa dal
cciatoio. Co:ct;; e-.» r.'ciir la lejpve fui c.uie du
ci.vier .

RANNO, f. m. Spezie di frutice fpinofo , di cui
fi guirnifcoaD le ficpi , e che , per avere le foine a.
cuiifTìme , fi dice comunemente Spina da Cr.iciii'.ri .

Kerprun . $. V'è anche chi dà il nome di ranni-
Sila Leucacanta . V. $. Ranno , per Acq.;a paiTaia
per la cenere , o bollita con erta. Lejtve . Î. Per
niettìf. fu detto in fignif. di ntaiio , vendetta . Un
rendu , eu m.«/ fa' co fair reicmùer fur quelfu t.n

fui vcuìcit navi nnìrc . Seneca rcvefciò qucHo ran
no in capo a lui più rovente . J. Kanno di mezzo .

vale Ranno psflaio fopr» calcin;) viva, del quale fi

f.i v.fo per indolcir 1' ulive , e fimili . Ltffive fu' tn
d.vne MIX clives psur les e:nfire . f. Fuggire il ran
no caldo ; proverb. che vale Schifar le brighe , & i

fartiJ) . Éviter tes cmiirras . S. Perdere, o mandar
m".lc , o geit.w via il ranno , e 'I fapo.ie , v^^liooo
Metter di foo la fatira , e il capitale . Perdre In
peines C:~ / n argent .

RANNOBILIRE , v. a. fjj. Lo flclTo , che An
noitilire . V.
RANNOCCHIONE , f. va. Capar. AccKfc. di ra

nocchio . Grcife g'cnjuille

.

RANNODAMENTO , f. m. II rannodare , e lo

fiato della cofa rann-d.ua . Ent.siiiietnent ; neeud .

11 corfo del fole non .ìllontanan>!ofi dell' eclittica ,

ec. fa fuo vir>ggio come un rannod.ìmento di drago .

RANNODARE , v. >. 'Rf.ire il nodo. Rencucr ;
faire un nxad cu nover ce fui eft dèncae . %. Per
Riunire , Rappezzare , ReCarciie . Rjcermm:der ; re-
j^nir: : réunir. §. Figuratam. per Riunire, Ricon
giugrere, e fi u''a in fignif. att. e n. pafT. Rencuer ;
rejcindrc ; réunir; reprendre ; ren.u-.el 1er ; rcccnei.
lier; remettre tien, O'e. Pailandcfi di foldati . Ral-
lier , cu fé rallier .

RANNODATO, TA.a.ld. Da raanodarc . Ren.-tc .

&e.
RANNOSO , SA , add. Red. LilTivìale . iiW-

viel

.

'B.\%'NwrOLAMF.\-TO , f. m. Cr. m Nuv.'lit: .

Il lannuv lare. Oijàurcijeraent de l'air.
RANNUVOLARE, e RANNBG0L,4re , v. n. An.

nuvolare , contrario di rafferenarc . Se trcuiUr ; i'

L-tfeureir; Je c.tivrir de ntiages . §. Per mtlif. vie
Turharfi ncU' afpetto , ciollrar cruccio , o paur.i .

Se tT entier ; devenir fmì^re ^ m:mc . E' fi vcJea
ran:iuv:ùare quantunçue il Re ogni terzo di ifcrivea
nca dubit.ì{lìmo .

RANNUVOLATO , e RANNUGOLÀTO , TA .

r.dJ. Da' loro verbi , tanto al proprio , q;.ianto al

Cg. Tr.aile ; ctfeurei ; couvert de tiuages . J. Per
Meflo , turbato. Meme ; fctatre ; trcuHe ; milan-
clique ; chagrin .

RANOCCHIA , f. f. 1 Animale , che vve in
RANÒCCHIO , f.. m. J lerta , ed io acqua , R .-

n-i . Gren-uille . 'iT. La ranocchia non morde, pcrch'
ella non ha denti , provcrb. che fi dice di Chi non
fa mule , perchè non ne ha il n;cJo . // ne m.rJ
pas finte de dcnis .

RANTO , f. m. Eb.-o. T. Rantolo, certa fpezie
di catarro , che cafca in full' uìola , o anche che fa
firiitrc la refpir.ìzione . Râle ; tilemenl

.

RANTOLO , f. m. An.^imenIo frequente , e mole-
(lo con rifonanle firidore del petto . Rà e ; rjle-
oitor . Rantolo della morte . Rate , tu ràiemcat de
U m:rt

.

RANTOIÙSO, SA , add. Che ha rantolo. Rau-
gue ; cnrci-e .

RANÙNCOLO, 7 r. m. SDrta d' erba di molte
RANÙNCiao, X fiHzic , alcune delie quali han-

no il fiore fcempio , alcune doppie . Renoncule .

Quella fpezie di ianur.co.o , che con altro nome è
detta Piede di leone. Renmcule des pris ,- grcneuii-

RANUZZi , fa», f. Dilli, di rana . Pcr.-re gre
n:uille.
RANZCNARE, V. a. M.igjI. r).il francefe , Ran

^->nner . Rifcattare , redimere . Ranemner ; racbe

T RANZONE , f. f. Liberazione, Ricompera, Ri-
fcano . V.
RAPA , f. f. Pianta nota , la cui radice i grcTa ,

e rotonda. Ravc . §. Coni' afinó fape , eOil niin,;z
za rape ; proverb. the vaie, che Ognuno fa quel eh"
e' puJ , e que! ch'c'ù. Chacun fait ee fu il /ait
v?^ fi- T-i'iV f("t • 5- Dicefi anche in proverà. Vo-

R A P
fcT ca','âre della rap.t facgue , o fimili , vale Vqlti
da uno quel , eh' e' non ha , o eh* e' faccia q^n
eh' e' non pud . Touleir tirer de t' huile vîj^

RAPACE, add. d'ogni g. Che rapifce. Rapttè\
3-,'iâe . „
RAPACEMENTE, avv. Cr. in Scorticare . ^

rapacità , in gu-fa rapace . Avec rapacité .
' ^

RAPACISSIMO, MA , add. Superi, di Tapjc«i
Tfisrapaee

.

RAPACITÀ, -) f. f. Aflratto di r.ipace . lu
R4PACITÀDE, ^ patite; avidité ; inclinatìA
RAPAÇITÀTE, J à prendre.

t RAPE , f. va. V. dell' ufo. Sorta di tabacco 4i
n.:fo , che rende odore . Taèic rase .

RAPERELLA , f. f. Vm. Dif. Pezzetto di pietra,
the ferve k coprir le m.ignagae delle pietre . Pièce
rapportée, f. Rapcrella , T. de' Ce.icUina} . Ghie-
ra , cerchietti, o fpcz e di bottone , che mettefi ia

tapo al manico de' coltelli . !'ir,!;< .

RAPERELLIÈRE , r. ni. T. de' C.-Itcilinai . Siro,
mento , che ferve a fare le rapetel'e . Mandrin i
viroles .

,

RAPERINO, f. m. Sorta d' uccelletto, che hi
qualche fimiglinnza col lucherino, il fai beccai
groileito , e coriiiTimo , e canta foarenitnte . 1 Ro
mani Al chiamano Verzellino. Tarin.
RAPERONZO .e 7 f. m. Erba, ehe fi maneii
RAPERÒNZOLO, f in infalata , forfè detta co

s! , p;r aver la f'.;3 barba di figura alquanto fimili

alia rapa lunga. Raip'mce .

RAPERÙGIOLO. f. m. UcccUo , Io fleiTo , chi
rapetino . Tarin . V. Rapeiino .

RAPIDAMENTE, avierb. VelociTimimente . Ri
pidement ; promptement ; impctuenfemeot ; viti
ment ; prccipitaramcnt ,

RAPIDISSIMO, MA , add. Vxe dell' uf- . Superi
di rapido . Ti-^t rapide , Cì-f.

RAPIDITÀ, -) r.f. Aflratto di rapido. R#
RA PIDITÀDE , e J. pidite ; célérité; vitejfe et
RAFIDITATE, J trirae .

RÀPIDO, DA , «Jd. Velocifllimo , preaiiTimo
,

Rapide; primpt ; impétueux; precipite. $. Ripido
per R&pace . V.

RAPIMENTO, f. m. Il rapire , o il trarre coi
violenza , e dcefi anche del ratto delle femmine
Ravijfement ; enlèvement; rapi . $. Figuratam. (

dice dell'elevazione dell'anima a Dio , eftafi . Ra
vijfcmeni ; ettafc; iranfp-rt . E di molti ancht I

truova , rhe per lo forte rapimento del cuore, eziaiè

dio il corpo era levato fopra ia terra .

RAPINA, f. f. Rapimento. Rapine; velerie ; vel
larcin ; pillerie ; pillage ; ecneujfica . $• Per Futa
re, furia , rapidità, rabbia. Rage ; furie ; fureur

,

emportement; dépit. §. Animale di rapina, odi
r.ipiaa , fi dice Quello , che rapifce gli altri per ci

bai.'cne . Animai de proie. S. Dicefi anche rapìn:

alla cofa rapita . Prcic ; voi ; t.ircìn .

• RAPINARE , V. a. Rapire . Rapiner

.

• RAPINATÓRE, f. ni. Che r.ipina . Coneuffiia-

a::irc

.

' RAPINOSAMENTE , .ivvcib. Con r.ipina , coi

vio'.cnia . l'i.-/eroine»»; par force . $. Per Rabbiofj

mente , arrovellatamente . Furieufement ; .n-ec ra

gè. Acciocché rapinofamente rodendo le tue o:Ta , t
ìli r.ipina dilettata in vira dimodrino . 5. R.ipinofa

niente , per R.ipid.inieRtc . Rapiitmint ; irr.pet^eu

fement . Il Danubio fi parte in fette fiumi , ed entr

in mare vcrfo Oliente , onde li quattro v' entrano s

rapinofoiiietiic , die le loro acque manlecgono del

eezra ben venti leghe .

RAPINOSO, SA , add. R.-.pido. Rjpiife; p'-ir.pl

vi lent j impétueux ; precipite.

RAPÌRE , v.a. Torre cin violenza, o conti' a ra

aione , trarre per forza . Rjvir , emporter , prenire

enhver , óter , arracher il fyrce . Î Per Tirare fem
plicenicnte . E'iji'ai'ner , .-ri».t. Dunque cofiui , eh

tutto quanta rape l'alno uni«rfo feco , cioè , li

quile cielo tutti gli altri cieli tira dirieto a fé . J
Ider rapilo in ifpirito , jn Paradifj , o fimli , r»
gliono Andar in eftafi. Être ravi, tu eoUvc en e»

RAPITO, TA , add. Da rapire , Toito per forza

Ravi; enlevé, &e. §. Rapito, per Affario , in

tento, fiffo nella contemplazione di checthelTia. E»
tafìe ; rati cacxtaje ; trartfporic de pie , d' aim'ite
ti'n . &-e.^

>'

RAPITORE, verbal, ni. Che rapifce. RaviSfeut
RAPITRÌCE , verbal, f. Che lapifc» . Celle fl>

r.-.vli , fui enlève .

RAPONTICO, f. m. Radicelu-iga , e follile , ehi

viene d..l Regno di Ponto, e nafce alte rive del fio-

me Tanai , ed ha vittfi di fermare il fiutTo del vcn

ne , e di fortilicare Io fiomaco . Riutarbe des mn
oer ; rtsp.nffie ; paiienee des jardinl . S. R iponti

co volgare , Ri'.-. Fior. Radice grolTa , e lunga ei

braccio, e mezzo in circa , grave , di colore , cki

nel gialla rolTeggia, piena di fugo di fapore alquia
tn allrìngente , e con un poc^ di dolcezza . Rfr-i/M

,'7ic vulgaire; grande centaurée.
RAPPA , f. f. Sorta di m.ilait)a dei cavallo , fì

lo pù ne' piedi. Ripei ; erev.rjes ; fentes. T. W
fiiv.ilit. per Male. Mal. Libeio fone di f.hinclia , i

lappa . i.. R_pfa di finocchio, o Cmili , \-ale ioflcf

IO , che Ciocca . Ti'Chct ; /ì:e:i ; S'-^PP' •

RAP,
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IttPFAClARE , T. a. paôBcarc . mitttt P*ec .

cot4o, c qtlifCe . Tatifizf y rapJlricr , rc$attif ts

r.a*f ótfertm» i. Pet Quietar* Rîaiu';%cr ia coî-

a . JtpJÎ}<f » citrasr ^ âàsuiir ^ irjn^uiiiijcr Ut
tfift .

It AFFACI aTO , TA , Us. m. tM. Da tappacia-

UFfACJflC.AMf: , V. a. TLiff3i\'rr . V. ?. lo
ar.; n. pi I. vMk_Q.: t'irîî , Far paci. Se ctt-

.vjlritr t i 'ftiiitr i f' JdALtif ; fjirt U

1 FICATO , Ta , adJ. Da t;p;acxcarc .

ARE, c RAPPAGARSI. r. Appaga»,

m , TA . aM. Appafato T." -ARE, / ». a. K d.-rtt ia for.
'.Ht , ^ ma di pa'.Ioflola . /r.
n f-.tmc it frlcttn . 'V 4t pttut

jTTOUiro.TA., adi. Oa nppallot.
»•••< . tu ftr'i , Timil^r tm ftfmt il
'-— Huit.

°.E . V. Rap»ailttfnla»t .
- t , V a. Apr»Kc:b:%tt di suo

' f ; p'eiunr de n.-mcju ; t'irt
-'/»

, V. a. Parccfiarc . V.
1. Di n.i jvo apparire . Htfjrei-

. > , TA , Frjnt. ttut. tió. Da rap
' tra .

: I ro , TA , «dJ. iVa/</. Lo «c<To , ch;

IUMARK. t. i. Rap^acifidrc. Rj^t
irr ; rjceorétr ; reontr , rjtir,1tr ^ r.c

, lo fnoif. n. p. ï>e F. , p.-'.t.lKarû. i,

r mAtO. ta, MVm. aifd. Da rwpat-
,1 .»r.> , &e.
\KT , V. ='t. p- n^-To ajwlltrr , rt.

^ .icilcr acDVb ( odici') . Jl?p€itt* ; tn-

'Ml STO, f m. II rappraiire . RAfii.
.'.-fnm-'i«rr . r^-Jutf.fr,- rtt*mi**tmrK* .

' lidol'imc !i vtrir.vtn-t t ua l'aa
lo, c un n jcrnrniQ dl »li| paUl di

I rioir.. Hj: inl.,! .

\RK . T. a. R -.c .«--i.rc t-i c-w rri.

VI il pciao. CTC % mil'., t 'i ' r

Jr'p^aai; r.'icpparc . *j( <

.

'«r ; rj

\T0, TA > adJ. Da r aPr-c tiare . Rj^ic-

/MÒRE, Tcrbal.m. Cht rappcaaa . Ra.

RAPI K/ZATÙRA . r. r. 1^.p<iaat'.iiâ , Ripts-
icnco KaPP«zaaiB(D|o , V.

AFFI VN>.Rf., V. a. Farpima, «ppiaatrr, ff.j-

(. ylfip^ifiir i fJtJitr ; mfttt* rfe fl<f:ja* .

APPI \N Atu, TA , Bi:4. Da rapp:aaitc . jlp.

|i, <*«•

àPt-MSTRÀRF, V • Al'pi.'" t. • -

(a cail nrl pm?' i
. '-i r n I r

italiTi. D. Pili. R III .
' .f

,
I : • •. •

rrr '-n 1,1. Rjppatnin . i , H .,.-,."TARSI, ». p. MjJm. Appurraift. ft

\Rt ,

. (. t. Stnth. Il rappiccifc. ap-
. iieato . Rfvmhm , /<n^fVie.

. >/. a. Appiccolarc , V.

MIO, TA , 0"i>. adJ. Oa rappiccmi-

olì RE, ». «". Mafj/. Rapp>:C'Birt ,

'.va. APp'CcoUre , d<m;aujrc.
• ; ^miniùj'er ; àtm'tnBtf ; S'

TO , f. m. Il rappitiiarc . Cm-
-;£.j/i:b ; téitttmini : rpjiJP^rnicai ;.

: ARE , V. a. StiïKoerc , raflbdarc . r..r

I liqii'da . CMilltr • I'jiuUt . J. Rappi.
^ , ». p. RaiToJtrfi , Uti <a\\ii il c«fpa liqa..

PH'Jo. lttlijms-Fn*(i]< .

io . <« »>7lff ; prtndri tsmmt iu to'» ; ft Ittr *
CC^gÊilcr ; fc t ng '

.
r. P;- f.- r rîrciaçlia, r|.

I.oerc. «r,.- „ j_
T.iU be-

quao.
nSri

^ÎD"

t^tu . S. ta A rs r .ri J, , , , .
j- ,-,.,„ r rfrw-

ffle/ , ."U r#V^Wfr j . . .

BA f POGGIARE , r*/ric. lo A: (Te , îheipsoî.

BAPPORTAGIÙNE , f. f. T Rapyxio, il rap-
R-APPORTAMENTO , t m. J pîtrare . Il.pp«. ;

KAPPURTANTt , aiJ. d'ajai ;. Cht rapporta.
P.u, tant,,, ; qui :„l une t..:,. n.
RAPPORTARE, » . n, ' -f: . r pi,->arf , e rrr

457

la pift t rrtBd
rttfirc , fMCétit ,

( D enitmStt . %. T
Iti ; tamftT ; ft. i

!.. Hi

rendre
,

.-ippir'-

fcacca
rappie

riiufe
'. Oi

«^1-

f«r
, pararr f.m !:•-.

9\.tli'i tapporiar 4-

M- J. I» fc"- -

vale Rtmcii. -

rc . o tut

ifc. .•Ijm. fi o ;c , .-, \.-,

c udicio 10 aicnna co'- , n- (

tia vrro , beac^e lacerti . J

t'iii.' i ti y.i (• €.> . Io .

n -.vruRTÀTO, TA , aJJ. Da rapport .;tc . R::

' \ I' jkT ' To.'iE , ». 01. Che rap.'vrta : c pî

ili pjrw , ^'.-afi <p'a . Kiff'
ui il X.lf1i'
,».'. C^e rappoMa , cl>« r -

1 •ntoto , ij ri?

I «ap?«. „.
' .,...1, n

. ,. r.,Vr„t, . T. #C'0;.
- m Miteni . <^c' peau che t* ad^rriao

a 9>ukl)« la» >ri . M»/urii ^ pii'./r

resure , che rappterciia ; e diçefi ro:am:ate dcUe
cofe, e nco d, ile perfOBc . Ripre/crujtiJ i ni fia.
rc : foi T:p't,cnlt

RAPPRESENTATO, TA , ï<M. Da raparercotarc .
R-'r'rei:ntc .

RAFFRESENTATÒRE , Verbal, mafc. p-,/j. hai.
\^cc fiippoSa dil.'t a.:iori:l , ciiatc aj/ arcicoto
Pipprife»rair:ce. Colui jbe rapp«;cnta. kfi reprr-

«jPrRESEVr.^TRicE, rcrb. U /j/v.V r.-iccr.
&c. Cht rapp-feota. (i»i rtfttftnic
RiPlRESESTAZIONCELLA, f. t'. Dioi. di rap-

î"ca:o di .ciccala commedia ,

i.'.it^h-,.
t. Il rjppi.-featare , r

'"•ï e -.4 cofa . ReprrJcmH'
'mig; . • / ,„ f.citmit Vf fi..-(.

*Vf . Se- 1.Î1 u r .;. r.i'taux^ooe della Chie-
iH icfle oioit», e pjirr-.aifo. i. Rippre/eaca-
. per qj.:li' aaioaç . per cai S rapprcliola u>'
, u*:! ccaimfd.a . ec, i.t teatro Rspre/ccrj.
Fer tacere del.e fe-*-c , f«rc , rappreteaiaaio-

e s-.aite altre £o'ie * P.-,emi . i. Rapprcfcatm-
, prc ifo 1 iSl'i'ftnaïuUî , n di'-e «"i ccloio , i
'^^''' "

^acceierc a ua* crediti , cerne
a' quali lia (al dirilio appar-

acrta
, rffa. Pili
RAFFRES;

%
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Raro , RA , tdd. Rsdo . Rjk ; tiair ; ptB /fi-

lé ; lâthe . Ç. Rato , per Poco . Petit ; nadi^ue . $.

Rato . per Lento. Lent ; rare . S- Per fingulaie ,

prcziofo . Rare ; précieux ; carient; excellent ; ex-

stacrdinaire y exquis ; pev c'^nmun .

RARO , avvcrlv Lt fleffo , che P.ado avvcib. Ri
rffljffir . peu louvent ; peu fre^uentraent .

* RASCHIA , (. f. Soita di nialoie , che è una

fpeiie d. fcahbia. GrjtieUe

.

RASCHIARE , V. a. Levar la fupetficie di chec-

cheflìa con ferro , o altra cofa taglienrc .
RscUr ;

rMiffer ; fir.iter. §. Per fmilit. vaje Tuccare lupcr

ficialmente . Elfìet,'i^- . Kafch^ò la cofcia al Mar-

ebefc Ulivìcro , e s'ù flrifciando colfe U buon de-

RASCHIÀTO , TA , addiett. Da rafchiare . Rij-

e/f, &c.
+ R.ASCHIATÒJO, f. m. Rafchia . V.

RASCHIATURA , f- f H 'alihiare , e la materia ,

t)ic fi leva in tafchiando . h'clure ; ratiffure .

RÀ'>CJA , f. f. Spezie di panna di lana . Serge de

liine ,

RASCIUGARE, v. a. Afciugare. Iicìter ; eljfu-

i(r . J. Non a\er tafcrjtei gli occhi; maniera pto-

verb. con che fi dinoia Effer giovane , cffer di po-

ca fpetienza . Avoir encore le lût fur le iotit des

/iviei. . ^

RASCIUGATO , TA , add. Da rafuugare . E/fu.

fé, &c.
RASCIUTTATO , TA , Salvi», add. Che fuppooc

il veibo rafcuiltare , e vai» Rafciulto . Sec j Jiche ;

tHufé .

RASCIUTTISSIMO , MA , add. Rei. Superi, di

tafciutto . Trls-Hen l'ts .

Ri.SClUTTO, TA ; adj. Rafciugaio. Siche ; ef-

C'xi ; /«.
RASENTARE , V. ». AccoRatli , in p.^(rando , lan-

loallacofa, che quafi ella fi socchi. Rajer ; tifttu-

rcr ; p.iJJ'ir rez. .-> < ez ; pitfer pr{s . Ç. RarcntSfC

Vuùmmatl. res- "",?• l'er Batter là , efler d' inlcrno

a quel tempo. Ètrc à peu prêt d' un tel temps .

RASENTE, Piepofiz. elle s' ufa col quarto , c la-

lor.^ anche col terzo cafo , e vale Tanto vicino ,

eh' e' fi tocchi quafi la cofa , che è alialo . Tout pro-

che ; de^ I ng ; du lonf j au long .

RASIÈRA , f. {. Strunicnto fimile alla radimadia ,

e ferve per rafchiar botti , e fimili . Rjcloir . §. Ra-
flera , dicefi anche a un picciol balìone riiotido , di

lunghezza d' un braccio , per ufo di levar via dello

flajo il colmo, che fcpiavanza alla niifura . Ra-
tio in- .

* RASMO, f. m. Rabbia. V.

RASO , f. m Lina fpczie di dr.-ppo si lifcio , eh'

e' lufira . Satin . $. R-fo , per Rafura . Raclute ;

rstilì-rc .

RASO , SA , add. Da radere ; ed ò pn^pno della

barba , e deçli altri peli R.<yf : tondu . J. Per mc-
taf. Vidi la veOa fua rotta, e disfatta, e rafo , e

suaflo il fuo vedovo manto, cioè: Confunuito, lo

goio. Vfé . Ç. E vidi un fijmiccl , che rafo rafo

ralTava per Io monte tanio chiaro , che mi fovvennc

di quel di l'arnafo . qui vale: Quieto, placido, non
t.-nce^^'iaote ; e così raddoppiato ha forza di fuperl.

Ttci- tranquille ; trii-paifiUe . 5. Q.eci , eh' hanno la

cofcienza al tutto raladi fcrupoli , cioè, libera, o

vota . Dégfigé ; d: livré ; dtbjrraffé . 5. Rafo , per

fimilit. Spianato , pareggiato . R^r ; titti ; de ni-

veau. Non faceva le mifure rafe . 5. Per Cancella

ro . Efface ; rature. Erano rimale cette lettere ille-

fe , e l'altre rafc. -f 5. T. Mar. Aggiunto , che fi

d:\ ad un baiìimento che non è aguzzo , o tetminan-
ic in punta . Rai

.

RASOJÀCCIO , f. in. Pegg. di rafojo. Mauvais
rafoir

RASOJO , (. m. Coltello tagiicntinfimo , col quale

fi rade il pelo. Rafoir . §. Dicefi appiccarfi , o at-

tsccarfi a' rafoj , d'Uno . che necefTir.ato , s' appi-

glia a qualunque cofa o buona , o rea , eh' e' penfi

che pofTa aiutarlo. Ricorrere per difpcrazinne anche
a cofc nocive , e inipoflfibili .re prendre i tout c:m-
me un homme .jui fé noie . §. Portare , o avere il

niele in bocca , e il rafoio a cintola , o fimili , fi

dicono di Chi dà buone parole, e cattivi fatti. Bel-
lis paroles e> maitvatjts .icìinns .

P.ASl'A , f. f. l'oc. Di], e Cr. in Uv^na. Spezie
\

di lima, che fctve per levare i colpi dello fcarpello <

alle Hatue di legno, e marmo. Rape. 5. Rafpa T.
]

J'tf' Fornai , oc. Strumento che fcive^a rilìiar la ma-
tjia , e a tagliare la pafla . Coupe. pare .

RASPANTE , «dd. d' ogni R. Che rafpa . Hui grat-
to . f. Vino tarpante , vale Frizzante , piccante. Via
pitjuant^, .Jui chatouille le gclìer

.

RASPARE , V. a. Quel percuotere , c'ne fanno i

cavalli , o altri animali , la terra co' pie dinanzi ,

quafi zappandola . Gr.7tter le pave ; frapper du pied
iom\7te fait le chev.il . §. Per metaf. parlando del
laro di Sicilia . Il faro ancor di C»lavra in Cicili.i

suarda , come travetfa , e come rafoi . R.j/cr . {.
-Rafparc, per Fonar via , tubare. Accrocher . Hiro-
/•r , voler , efMporrer quelque chofe . §. Rafpare .

l'.c. DiJ Adopciaie la rafpa. Râper; fé fervir de
;.: !ûpe . .

RASPATINO , «dd. m. Dirti, di rafp.ato , nel fi-

gc.ticato di vino . Perii vin fsit dt raiftns igrap-

eu.

R A S
RASPATO , TA , add. Da rafp:ire . Oratié , iì'e.

§. Ral^atj, fi dice anche il Vino fatto d' uva fj>ic-

ciolatH, mcfcolativi rafpi triti , e lâlTene in più
maniere . Vin fait de raifint égrappés

.

+ RASPATURA , f. f. V atto del rafpare . Ri.
pure .

RASPERELIA , f. f. Spezie d" erba . V. Equi-
fcto .

RASPO, r. m. Grappolo. Grappe de rai/in . 5.
Rafpo, per lo fteffo , the gtafpo . Rafie. Alcuni di-

cono anche R.jjfe , eJ altri Râpe . 5. Rafpo , per
Rafpollo . G'appilìon . §. Rafpo, forra di maialila,
che viene per lo più a'cani; Rogna. Gale.
RASPOLLARE . V. a. Andar cercando i rafi'olli .

Grappiller ; cueillir , ramalfer les relies des raijins ,

apfiês qu' on a vendangé .

RASPOLLO, f. m. Racimoletto d' uva, fcampato
dalle mani del vendemmiatore . Grappitlon .

RASSAGGIAMTE , add. d'ogni g- Sen.prov.
Che rafiaggia , che aifaggia di nuovo , Siui g-ûte en-
core twe fo,s .,

RA'>SAGGIARE , V. a. AfTaggiar di nuovo. Goû-
ter une feconde fois .

RASSALÌRE , V. a. RiaiKilirc, ABalir «îi nuovo .

Arraaucr une feconde fris .

R ï'SSFGÀRE , V. n. Si dice del rappigliarfi il fe.

go , il bro.to graifo , il burro, e altri liquori grafli ;

a'1r vare . Se fger ; /e coaguler .

RASSEGNA , f. f. RaffeRnamento , e fpczialmra-
te li ratfegnar-e de' foìdatì . Rtvue , -montre des fol-
dais .

RASSEGNAMENTO, f. m. Il raiTcgnare , che og-
gi piò comunemente dicefi RafTegna . V.
RASSEGNARE, V. a. Coni-gnare , dare in poie-

flil , refìitnire , e fi ufa anche nel fiçnific neurr. paif.
Con/ipner ; refìituer ; redonner ; rendre . $. PerRap-
prefcntarfi, comparire, fe reprelenter . E guicnen-
do per le città, fi ralTegnavano prima alla Chlefa
de' rr.iti Predicatori . 5. Per fimilit. Che mai non
fiingue del libro , che '1 preterito ralTcgna , cioè del-
la memoria mia, che è quella, che rappreienta lo
palTalo. S.UÌ rappelle, qui préfinte à l' efprit l' i/te
du paffé . §. RalTcenare i foldati , o fimili , va.

e

Rifcontrare il loro numero. F.jiVe la revue des OJ-
dats . § RafTegnarfi , vale anche Uniformarfi , con-
formaifi . Je rt/ìgner ; feecnfctmer ; s' afu/euir; ]e
plier. §. RatTegnare , Red. per Prefentare, Far prc-
fente , ConfetTarfi obblìg,ito ad alcuno , nicliiaraifi
luo fervitore . Remercier ; lémci^nir fa recttnoìf-
Cance ; préfenlir Jes remercimeni , fes refpifìs . Io
accetto la grazia, ce. e le ne raflegno le nuc vere
verilTime obbligazioni . S. Onde le rairegno il mio of.
fequio, le ralTcgno le mie obbligazioni , la mia of-
fervanza , e fimili , tutti modi del Redi , e dell' ufo ,

nel terminare le ledete . Je vous prelente mes re-
fpeéìs , ou je fuis avec refptU , eu avec le plrit par-
fait dcvouement , &c Patlandofi di obbligazioni .

Je vùus remercie tris humblement
, pt nette de recon-

aoiffance , on avec des fentimenl de la plus vive re-
connoi/fance, je fuis , &c.

+ RASSEGNATAA;E\TE , avv. con talîegnazio-
ne . Avtc reUgnation .

RASSEGi\-ATO , TA , Voce dell' ufo , adJ. Da raf-
fegn.ire , in fignificato di Conformato, uniformato
alla volontà di Dio . Rtfîgnc .

RASSEGN'ATÒRE , vcrb. m. Che ralTegna ì folda-
ti . Injpeffeur , ou Comroiffaire qui fait la revzte .

RASSEGNAZIONE, f. I. Il raffegnarfi , conforma-
zione alla volontà di Dio. Rtjignaiion , abandonne-
meni à la vc.l.nie de Dieu .

RA5SEMBRAMENTO, I. m. Il ralTembrare . Re/-
fem'ìfance ; reprifeniation ; imitation .

RASSEMBRANTE ,.add. d' ogni gen. Cr. in Ce-
lerai: Che rairemSr.l . a«; rep-cfenir ; qui re/femile .

RASSEMBRANZA , f. f. Rairenibramento , fem-
bianza . Percmblance.
RASSE.MBRÀRE . v. n. Ripprefenlare , figura-

re, raiTomigliare. Reffembhr ; reprtfenter . Î. Raf-
fembraie , per Ra:corre , unire infieme . Ralfem-
BUr ; affembler ; ramaffer ; }Andre ; reunir ; recueil-
lir .

RASSERENAMENTO, f. m. Segner. ce. Chiarifi-
cazione, rifch;aramcnto , Éclaircilfemeni .

RASSERENARE , v. a. Far chiaro , e fcrcno ; e
fi dice prcpriamenre del Ciclo, e dell'aria, quando
fi paitono 1 nugoli . E fi ufa anche nel neutro, e
nel neutro partivo . tclaitcir ; rendre ferein ; raSé-
roner . § RaiTe:enare , figuratam. vale Illuminare .

Éclairer; inflruire . Che rafferêna II fccol pien d'
erroii efcuri , e folti . 5. Talora vale anche Rifar
lieto, ricreare. Refluir; confoUr . Di pieiate un
raggio fcorgo , che in parte raiTerena il cor dngliofo .

RASSERENATO , TA , add. Da raiferenare , e di-

cefi così al proprio, come al fig. Éclaitci ; dtvcnu
ferein , &c.
RASSETTAMENTO, f, m. Btmé. AITcttamento

,

ralfcttaiura . R.iccommodage s agencement ; aiujìe-

RASSETTARE , v. a. Di nuovo alTeltare , rimet-
tere in alTctto, riordinare. Rajslìer ; raccommoder ;
remettre en bon étal , en bon ordre ; agencer ; itpa-
rer ; arranger ; ordon'>er . §. RalTettare , in fignific.

reuir. pair. Raffazzonatfi. V. $. RatTettar 1' ulive
,

o fiirili , vale Ricorlc di terra , cve fono cadute .

Cueillir, ramajer des olives . 1Î, E petfimilii, fi di-

RAS
ce del Rciccogliere , o Mettere inlienie (Jualche cof;

Rjmj/ftr . Fer ralTcttar fe qualche cofa cade . J. Pi

re per fimilit. Ricondurre con ordine. Ramener
t

bon ordre. Si pofTûno cacciar fuori al campo i pu
Cini , andando con la loro guardia , che li raHei
alla villa. ,

RASSETTATO , TA , add. Da ralTeitarc . R.7<
/ìe , &c.
RAbSF.TTATORE , J'fSBfi'. Verb.m. Cfce ralTetea

Celui qui raccommode .

RAsStTTATÙRA , f. f. Cr. io Conciero . Raffe
taniento , alTeitamenio , conciatura. Raccomtnodagi
reprife .

RASSICURARE, v. a. Far ficuro , Dare anima
Raffurer , donner de t* affuranet ; donner de la eOt

fiance , de la bardicffe ; infpirer de la force , ducei
rage; encourager ; relever le sccur . J. RaflTicurarfi

neutr. palT. vale Prender animo, incoraggirfi . Se ra^

furor ; prendre courage , &c.
RASSICURATO , TA , add. Da raflncurare . Ra,

fu,e ,&c.,
RASSODARE, V. a. Di Jenero far fojo , e duro

Indurire , e fi ufa net feRtim art. e neutr. pafli'. Raj
fermir ; rendre épais , dur , fotiie , ferme . ^. Pi
metaf. vale Confermare , fortificare. Raffurer ; affsi

mir ; c-'nfirm'.r ; rendre ferme ; raffurer .

RASSODATO, TA , add. Da raiTodare . R^^ei
mi , &c.
RASSODÌA , l (. Buon. F. Unitura di canti

poesia di verfi raccolti , e po.li infieme . Ripfodie
RASSOMIGMAMENTO , f. m. Compar.azicne

finiiglianza . Comparaifon ; fimililude .

RASSOMIGLIANTE , add. d' ogni g. Che rafitom

glia . Raff^mblanl .

RASSOMIGLIANZA, f.f. Raflfbmigliamento . Ceii

paraifoa ; fimililude

.

RASSOMIGLIARE , v. n. RalTembrare , fomigli;
re, clfer fioiile., aver ibmiglianza . Reffembler ; ave.
du rapport , de la conformité , ou de la raffemblam

RASsÓmIGLIATÌVO, va, add. Cr. influait
Ano a foiTiiçiiare , a dinotare rafifomiglianza . R^
jemblant .

_
:

RASSOMIGLI.» TRICE, Vctb. f. Fallai: Che ra
fomiglia. dui relfemble

.

RASSOTTIGLIARE , v. a. Di nuovo afTottiglii

re , e talora femplicemente AITottigliare , e dicefi ai

che al fig. Subrilifer ; raffiner ; .jmincir ; tendre ph
fin , plus mince , plus delie . §. Rartonigllarfi , i

p. vale Diminuire, ictmare . Diminuer; dccnfiic
j' amoindrir ; être réduit à moins .

RASTELLO, f. m. Magai. Sleccato, che fi fa d
nanzi aile porte delle Fortezze . Barriire .

RASTIAMENTO, f. m. Il radiare. V affimi
racler .

RASTIAPAVIMENTI, r. m. Bum. F. Che radi
i pavimenti , faccardello ; e fi fuol dire in ifpregio
perfona vile , e dappoco . Un fot ; un poiLux •

t,

homme do nr.inl .

RASTIARCHIVJ , f.m. Euoa. F. Antiquario , fac
tore di genealogie , e fi fuol dire in difpregio . lU
aniiquairej un faifeur de généalogies .

'

RASTIARE, V. a. Rafchiare. R.tclcr ; r.uijir
5. Raftiare , figuratam. in modo baffo, vale lo He
IO , che Svignare , fcappar via . S' enfuir ; fe fai
ver ; s evader ; j' en alter ,

RASTIATÒJO, f. m. Strumento de' Gettatori i

metallo, con che fi rallia il bronzo , e fi caccia ve
fo la fpica. Rafie . 5. Raniatojo , T. de' Gioielli,
ri . Nome d' una fotta di lima . Lime eoutelte , i
lime en couteau .

RASTIATÒJO, f. f. Rafchiatura. V.
RASTIDNE , f. m Voc. Dif. Raflrello, (Iruinci

to di ferro , col quale i Gettatori di metallo pulì

fcono il bronzo dopo clic è fufo nel bagno dell

fornace, ne cavano la ftummia , e lo cacciano verf
la fpina . Rabat

.

RASTRELLARE , v. a. Adoperare il raliretlo

Râteler ; amaffer avec le râteau . 5. Fig. vale RU'
bare . V. J. Raftrellate , Voc. Dif. Adoperar il ra
Itrello , o raflione , per cavar la ftummia dal broi
zo , dopo che è fufo nel bagno della fornace , ae
ciocchi corra ad infonderfi nella forma . Se fcrvirit

RASTRELLATA , f. f. Vece dell' tifo . Quelli

(luaniiià di fieno, di paglia, o fimile, che fi meo;
in una volta col ralircllo . Râtelée.
RASTRELLIERA , f. f. Strumento di legno, fat

to a guifa di fcala a piuoli , che fi conficca nel inu

ro per traverfo fopra la man^atoja , per gettarvi fo

pra lo ftrame, che fi dà alle belile. Râtelier . {
Per Iflrumento fimile, deve fi tengono le fioviglle

Dtejir. S- Raflrclliera, per Quello ftrumenio , do
ve li attaccano le armi. Râtelier, t 5 T. Mtt
Denominazione che fi dà a ctr.que o lei pulegg'

o carrucole, che fi pongono per ordine 1' una fopK
1' altra , lunghelTo la legatura dell' albero di b»OI(

preifo , per paflTarvi le manovre di quello albero
Rafioaux

.

'

RAS1RELLÌN0, f.m. Dim. di raflrello . Peli

RASTRELLO, f. m. Strumento dentalo , sì d

ferro , si di legno , col quale fi fceverano i falTi dal

la letta , e la paglia dalle bi.ade , e fimili . Raient

S. Per fimilit. RaftrelJo .-.eli' armi , o imprcfe , v«

le



RAS
I4 fgjra del rsSreUo, o Ga dentala d^ i:a} par-

, come (gcello degli Agricclrori , o Ca destalo ds

ibedt:c a gujfa di queJlo de' CpJxsIi) . Ljmtcl . L
;dooo U 'afe^.i del popolo , il grglio , o '1 ra'ticl-

(taiì aleno» aitiS'a. J. Menate il riflrcl.o, 6.

ra.-am. per Ftedaic , f^iccheuiare . Villi.' . diis

tr ; tiiuier . 5- RaJrc:!') , dice.l «acVe qacllo

Ulto , che C (i dinanzi al!e porte de> e forictie ,

lacbe l'ufcio (.ino d> Scccoai . Bj'tiirci & te-
éet pigiti d' Lue ville . $. Raircllo , li dice ao-

e a 9-:el lesa? , dove i Calio'a'i a|rp:ccAn le fcar-

. Piieìicr. Ç. RaitrcWc, dicefi aoihe a qucTc^oi
oicnrole a nttcc:o, dove fi poCaao 1* armi in a

: , il doalc ftrumeiio fi chiama aocbc RaOrell e

. RjtKier . ì.Ra8rello, CeUii. , te. T. de' Gena
li di (DciaJlo, Sirumcato detto con alno doit e ,

iS ore . V. J. RaBielio, T. <*c' /Mjjnjni . lese
0. Q'^el pcaio della ferratura dove paiTa la tran-

ta per leda . Rdieia .

RasTKO , r. m. Kallrcllo , fiicnient'i da lavorai

Icrr» . Pàiejft

.

RAiÙRA . <. t. II radere. V ilìim de tallir. Ç.

ifura , per Cancellamcolo . Effsivfe ; rjture . $.

ifura , per la Ma'eria , che fi'icva nel rai'.cie .

Klu'c ; rjiijuri. J.Rafura , per TonTùia . TìmIuti.
Rata , f. I. Farle , o porzione convenevole di

lecchcfTa. che tocca ad alcuiu) . P:uicn ; pJ'i ^

RATllICAMf NTO, f. oi. 11 rjtificaie. f.it\fici.

RaTIUcAre , v.a. 'onfermarquello , che altri

1 promelTo per te Rjlifier , efp'mer ; apfriuve' ;

rtcr
, aiotier , jul.tifcr. J. Ralihcare , fi due

Che ne' fiudii) ermi ali il Coafeimar la piopiia

«fcnriooc . CrnfitmiT , jvi-jer .

RATIFICATO, TA, add. Da ratificare . Rjiifie ,

RATIFICAZIÓNE, Ut RatiKcanente . Rjilfi
tion ; e:nfiimj$ieo ; nem ; spfrtéjiìcQ ; JS'e-

mi.
RATIO , ivverb. Diccfi Andar ratio , e vale Ao-
I cercando in q> It , e in U . Cteuèe' par tw.»' .

<rf*.r J fitd & J etevjli eheielfet fj' «er Csr

t urte
, Juilrt J /j fillc ; faite pc'iuiliif .

RATIRE, V. n. Cri». Tirar le recale, che fojlio

I precedere la morte . cioft raccolte di 'fiotto lardo •

lille , e Icaio, Monte di dolore . Wviir le tHe di

RATO, TA , add. Terniae de' Lciiiili . R.ili£ca

, ccjnfciraato, approvato. Rjiifii ; tcafnme ; Jf-
n\i .

RATTA . f f. Vie. Dif. 0«ni eflreiro della cnlr»".

1 , ed ( vocil'Olo , che comprende lanio V \mtUi
1, qiinro II romrnnicipn . L'inioltapo G chiama
atta da piedi . Il looimorcipo Ratta di (opta . A-
'f*>X'<
RA1 TACCA RE, v.a. Attaccar Intaccalo, atlac-

ii di nuovo, e talora kirpliccmenic Attaccale.
jlrarArr , aimltet de ntuttju. }. RjtliCCare un
aiuto, o .0 difc'.rfo , a fimlli , «ani eoo R pi

lailo , dopo i'.ci:o iralar>.ato. Remcuei i.» t'jiii .

frinite le fi d* un diinutl.
RATTACCONAMI-NTO, f. m. Il ratucconaie .

jeecmmd ^Se . *.. Ral'.<tconamcB|u li prende jnchc

;f T..C' ni , • lofc raiiicccnile . C»enniti , >ici/.

I b.'é,! .

RATTACCONARE, v ». Alt.-,c<at tacconi. Alr»-

i del t Kit .lue liulieii

.

RATTACCONATO, TA . Cr. in Riltéienimrn.
, adJ. Da ratlacconaic • r.,tioppalo , lappcaa-lo .

jpiiit ; raprijffr ; r^reimMi'ie' , C^r.
RATTAMEM K ,avv. Vcloeemenrc , con (lan pie.

rtaa. Pr mpiemene , xiiim.nl ; vile ,
pre,1em<«» ,

ir le rAjiw/» .

RATTI MHFRÀRE , v. a. Ridoire a lempeiamen
>, Mi^era^ . M<drter ; reprimer ; temperie . ad ii

ir ; ecnienir , tetemir ; éirttir . tet'er ; esimer ,

ppaijer . relfeaii . {. In finche, l. p. «ale Mo,'.e

ilC iiiinerri , tenipci.ill . Se mrdirei . /e eiimit ,

RATTEMPERATO , TA , add. Da rallciniei.iic

.

l1«t/rf , lire.

RATTENhRE , V. a. R ile acre . Reitmit ; Miré

• r ; empiéter . j. In fignihc. a. f. vale fcimairi .

' jrrerrr.

RATTENIMENTO. • RATTENTO. f. m. RAT-
INE TA , I. /. Il rattcncie . Retemtitit , retenue .

tr-éi .

RaTTENITÌVA , I. f. fj/vi». La facf>lii del rat-

eoerc . e .luci della Mcn^^gria . -Vf"! i-e .

RATTINlrivo, f. in. fr. i* Ctrdie. Rileeno ,

iparo , CIÒ elle metlrfi io q.ulche lun<o per mene,
e . Cjrde ftu ,

Û- Hai ee fu' «» rt>el p:ut lelemir

IM/f .e rt^/f .

RATTENOTO, TA . add. Da raitcnere . Rerrnr.,
*»• 5. Per Cauto , nuardinao . Retenu; radere;
•udeni , ragt ; avite , eiie nfpel} .

RATTFsTÀRE , v.a. Rinietrete inCemc . RW
!>' ; -r» indie I uuni' . lagemUer . J. R-iiieflaifi ,

'. P. RiuBirfi, rimetlciri lafieme . F« rejoindre ; je
ijnn*/rr . /> rallier .

RATTEZZA . f. (. Velo ir» . prracaia . Ii/.Jé ;

irmpiiiude ; ligeieif ; eiliiite ; aiilite ; diligen.
e i lapidile ; piiii^iiaiisn ; Vflcfiic , J, Pel Eit.i

,

lipidcaaa . V.
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da tatiiepid'rc . Ji-

RATTIEFIDARE , 7 v. a. Intiepidir*, t diccH
R.\TTIEPIDÌRi .

j" il proprio, e al fig. Jlt-

liedii ; renile iiide ; ralentir ; aff'oiHir ; reliehei .

5- Raiticpidarfi , n. p. Cr. m Riulfaie . Rictiepi-
dirli . S' allièdi' : le lalcniir ; divioir liède .

RATTIEPIDATO , 1 TA , adj. Da r;riiepiJa.
RATTIEPIDITO. J" re ,

ri<^; , rr/a't*e , (ire.

RATTISSIMAMENTE, ivv. Si'p di rattarrenle..
Trtj vile; eiti-prompietueni ; avee vne eulrcme vi-
leffe .

RATTISSIMO, MA, add. Superi, di ratto. Tr<'/.

lire ; liii-lelier , erèi-pr-^np.t , &e,
RATTISSIMO , aw. Scperl. di ritto. Trii-viie.

ment .

RATTI VO, IVA, add. Buon. F. Che rapifce ,

atto a rapile . De pici: , eu ini iruil ; fropie ì
ravir .

RATTIZZARE, ». a. RIordi.iare i tiiai , onde fi

octrifce il fuoco . Attifer le feu ; appr^ber lei ti-

J:ni . iu Ili sirans-r p:ur tei faire raieUM htiUr .

{. ELattiaiarc, figuratam per Raccendere, iniiani'

mare, accrefcere . Attilli ; iMCuer ; animer; ai-

RATTO, foìt. ni. Rap'aa, furio. Pipine; v! ;

v.leiie ; lartin . f. Billo . per R.pirr.erio , 1' atto

>.'el rapire , e per lo p ù s' inrcadc d. d^one , c^'^me

Il ratio d' Elena . Il ratto u' una vcrtne , d' uni
monaca, ce. Rapi; tn.eicmeni . $. R^tio . d'ccfi

anche a quella Patte del Iciro del furrc . iiuv' e po-

ch.ir.tra ..«.qua . e ir.olra (oriente . I.e e^want de I'

ean . {. Rana , per ESafi . Ettaje ; ravigmenl . i-
Ratto , per Topo . Rat ; fsurit .

RATTO, TA, adJ. Veloce, preflo . Vite. User;
pr mpi ; utile; P'efle ; alerte; vi/,- aOif:afil-
jjni . f. Rino , per Rapido. Ejenpe ; rude ; inae-

eejfièile ; impraiieaèle . i. Ratio, per Rapio. Ra-
t»r ; enlevé ; emperie ; arraehe , <jrt.

RATTO, aw. Ve oeemcnie . preilancole . Viu-
«caf ,

pr mptimenl ; lami i' airiiei . fui le etamp ,

pilf.nleminr , en dilitenee . f Ratto, per Taira

ment? , (ubiramcnte , in un Inno . D'ét'd; >-•-

dain , I ir d' un e'up . t. Chi va Piano , va ratio ;

prove rb. che fi ula per motrarc la necclFirt di Ico

oiaLirAlc le crfe . // ne faut pai aller irrp tilt et

éi/ume . f. Ntn poierc andar r.» pian, nt rano ,

Sturar. Vile K'in p- 1ère operare r,i : i r ii.':.\,

ni con vrloc II. et rral . ri he oc

fiiie ; ne p uv ir fai-e ni /..« •.

tallo, vale F'ello prcHo, ed hj

ailutsendo tal foria la replica '

colar proprietà Ji lincuacgio , come T> ir.i r'irì . \n
Viciaitrtmo a terra, e il talli. Tr.'i tir.aM»

,

tiìi pitmptemtit .

RATTOPPARE. ». a. MeHere delle toppe, e »«.

Racconciar cheechtiTia. Rjpiteii ; lapiujn ; ui-
etmm te' . rti'lìir.

RATTOPPATO , TA , add. Da rattoppale . Rapir-

et , <fe.

R ATTORCERE, v.a. Atlorccre . Tird'i ; r.«/rr;

l.i.ii./rr . eut 'lille' .

RATT(^»^ . I r:. Ri? • rr . V
RATTl'> • '

fi (e me m.ci rn ente r n ir >i" S . ., i.li v r_.

RA7T0RMÀTO , TA . Mr. t. Gret «dd. Da
rattoin'arc , ttorniaio , lieiiato , circondalo. £«-

«ir.x .
rnra/' ppc , Of.

RATTORTO. TA . add. Da faltoreere . T«rrf« ;

1 ti , r«»;f , miilie , imtitiille , r»*fwr , e-Mt.ai*e ,

en VI. rv fpir,ile .

RATTRAPPIRE , e RATTRAPPIRE . ». n. Non
p.-lfr d:."(r.der ie merr^r* per riiiramenio «li nrrvr ,

f. r„,.r. . En pj.. I.» dei mi'fi ; /» "/<" . ». In

ri;ni^c. n. p. vale Rannicctaiaifi . laccoeliert . te

iMiiime' . Il 're-fu Ile' ; Je r oltr i le replier .

RATIRA ipAto. e RATTR\PPlTo. TA, add.

D.' loro v.rhi . R rdi , Cre.

RATTR \PPAT0RA , t. f. Cr. im Cent-ttlun . Il

raltr.;ppaifr , Contrattura. Rclrnmcnl dei «.r/i.

emliaffin.
RATTHAPP:RF. V. Ralirappart.
RATTRAPI'fTO . V. Rjtlr.ipp..to .

R ATTRARRE , V. n. R .iirapparc , iitiiare . le

rrr-cr, „ pj.lani d„ niift

.

R ATT RATTO . TA , add. Da rattrarre, raitap-

paio . Eei'ep'il de fet mem^'el ; perelfi .

RATTRISTARE, v. a. r.^nc». Attiillare. cnn-

tliltare . All"<lir , af.t.fer ; ik,frinir . «. Rallri.

narfi , n. p. Frearr. AtiriUarA , cnniriSarfi . t jf-

RATTRISTATO. TA . Cr. in CfnlilHJti', >dj.

Da rallriD.re, arti. «aro , conlriltaio. AJ/life . (fé.
• RATTCRA . f. (. Rapimiiro , e per lo più s in-

tende di femmine. Rapi ; enlèvement. Della iattu-

ra d'EIen» fua moclie. ...
RAVACLIUNE , (. m. Sona dr malattia detta co.

miincmenl* Vainolo falvinco. coofillcntc in vefci-

ihetie rimili alle bolle del v.iiuolo , ma piene d un

fie-o trafpaiente . e che in tre giorni fi fc:cino. Pe-

rire verde velame.
RWANELLO , T. f. m. RafaaO , Rjvt ; niftit

R.lVANO, ifullive.

RAUCiDIXE , f. f. Fiocheraa, ficcasçine. En-
rcvenBenl

.

RÀUCO, CA , add. Che ha raucedine , che ha
»(Ke . o fiiono ,non ch:âro, roco, fioco. Enrcur

,

RAVEGGIUOLO. V. Rivi«siuoio .

RAVERUSTo, e RAVIRUSTO, f. m. Lambrufca ,
o fona di lambrulca - l'isne fauvage ; iamiiueti .

cu Ijtntruftve,.

RAVIGGIUOLO, e RAVEGGIUÒLO, f. m. Spe-
zie di cacio fcbiacciato , per lo più di laue di ca-
pr.i . X.T»e de petit frênaie piti , fait de hit àt
eicvre .

RAVIRUSTO. V. RavcrHfla.
RAVIUÒLI, f. m. Vivanda -n piccoli pciaelti ,

fatta d'erbe hatlutc con cacio, uova, ed altro. E-
Jpèee de nf.'lc fu en fait avec des òciées bâchées ,

du fr m.i^e &" des aufs .

RAU.MILIÀRE, V. a. Placare, mitigare , addol-
cire , lor via I' aitereiza , e 1' ira . Appiifi' ; aS-n-
eir ; fltebir ; apprivci^er ; rendre traitante ; eatmei à

>ar/7ir/ la ereie .

r.AUNAMKNTO. V. Rasunamenio.
RAUNANTE. aid. l'oçii çen. »'o/.r. Melf. Che

ra:ica . radunante . radunante . Cui raj'emèl: .

RAUNANZA, RAUNÂRE . raunAta, rau-
NATIÇCIO, RAUNÀTO. RAIINATÒRE . RAU-
NAZIÒNE . V. RaguBAiua , Radunare. Raguna-
la, ec.

RAUNCINÀTO. TA, adJ-cif. Ritorto. Crsetu :
c^ti'ée ; reciurée ; fait en eroibet .

RaCvo. V. »«euBû.
RAVVALORARE , ». a't. Avvalorare, crefcere il

valore. Enectiiajer djtanlage; dnner de la va^
.cr, de la fnee , du crurale , f riifier ; animei .

f. Sentirli ravvalorare , 'a forza di n. p. vale Seo-
lirfi più forre, o rinvigorito. ^t'C encoaiage i fn*
iifie ; Je felli' dIui feri

.

RAV\ ALORJ.TO , TA, talvin. add. Da ra»»il««
ra e . En.-.araie ; f.tltfie , <*£.

RAVVEDERSI, n. p. Rieonnfcere i fuoi errori ,
daanirili , e avern; pentimento, eincnd.irli. Rtee»-
n:itie Jet fautes ; Je ravìier ; rentrer en f'-i'tmè^t ì
I* jmender ; Je repentir ; faire pcnitinet,
RAVVKDI.MENTO . f. m. Il ravvedorfi de' fooi

err.iri , ed emendaif«-ne . Refìpifeence y lec^nnctjanrê
di Jet fiuiet avee fnendemenl .

RAVVEDUTO, TA, iU. Di ravvedete . Raii-
fe , ripiaianl.
RA\ VIAMENTO, r. 10. Il lavviare . V adi» i»

ridfij,' .

RAVVIARE, V. a. Rimettere nella buoe.1 via, e
lì dice tanto al proprio , come al ft:;'.tr.-àl0 . Rrdre/.
Jet ; remettre d int le t-c» lèemìn . Ì. R.ivviare , pce
RioiJiaar le cole avvili ppile, come Captili . ma-
raife . e fimill . Rfrf.rTi» ; .itf Jn.ier ; raiu/ler ; le-

ir.111,1 in j»dre . {. luvviate , fi tf-.ce an. he per Far
tornare il concorro, dov't'fo(Te mancato, contrario
di fviare , come Ravviare una fcucla , una chielJ <

e fimili . RaibaUndtr ; remettre en votive. 5. Rav-
viarli , n. p. R'meiieifi in Via. le lemeiiit ea tbf
nii« ,- iifiend'c fin chemin.
ntVviriNÀRE, V. alt. Di auovo avvicinare.

mime lì la perle! . J- Rjvvicinarfi ,

da vicino, accoftarfi matgiormcntc

.

• ;^appr-eMtr de pluf piis .

Ito, ta, rimi. add. Da ravvidoa-
tc f .'I' i-r

.

RAVVIIÌRE, ». i. Tar divenir »i!e , far perder

l'animo , invilire. Crufirner ; efraper ; Itrultr ;
taire perdre le eiwur , eu le epurale .

RaVVII.UI'PAMFNTO, r 01. 11 ra»»-Iiippar» , e
lo Haro delle die ravviluppale , e dicefi per lo pia

.il liçurata . Emtarrai ; ir vUe ; defcidit ; lenfu-

fi-n ; totplieatifn de tb fu .

RAVVIIIIPPARE. ». a. RU'VIUIPPARSI . 0.

p. V. Avvilurpaie . e Avvilupparfi . J Per metaf.

vale Confondere . Em^rruilter ; emf-aiiaffli ; enxt-

Up'^ ; cinfunl't. J. Ravviluppaifi , f-lrlandoG di

penficri , vale Atfollarfi , avenir alla lucDte . Te
p'ifinler en fault .

RAVVILUHPATISSIMO, MA , adiliett. Siipeil, ("i

ravviluppato. T'i'i eménuille; un «mfjrrjJV . Que.
fli'tne ai viluppat'tTma . Qtc,'li~n tr^t nnèrouillre ,

RAVVILUPI'ATO, TA , «dJ. Da r..vviluppare .

Emhieuille , &e.
R AVVINCIDÌRE, ». 0. Dveoire vincido . Se u-

mcilir . devenir làebe , mici . moiie , bumide .

RAVVINTO, TA, add. Fesoer. Lo DclTo , che
Avvinto . 2.rf ; ferie.
RAVVISARE , V. a. Fare accorto , avvertire . jt.

venir ; inftriiire ; dcnnrr avii ; faire farcir , j,

R.i»vifjre, per Raffigurare, riconofccic all'etf.ii ,

o al vifo . Reeoanriiit à la figure , au* iiaits , &c.
E ravvifai la faccia di F.refe.

RAVVISATO, TA , add. Da ravvifare . Averti i
injìruii . <St.

t RAVWSTO, STA . .tdd. Ravveduto. V.

RAVVIVAMENTO, f. ni. léguer. Revivifcenaa ,

ritorno in vira. Refurrelìicn.
RAVVIVARE, v. a. Far tornare in vita. RfjTcì-

fiiier ; ranimer ; rendre /j vìe ; ledanner la vìe . 5.

Per Avvivare . Raf.umer ; reii(lir>)iner ,• renare , re-

dmner de la viiueur ; rejujeiier ; lanimeT les for-

ces . i. In Csnific. n. p. vale Riprender vita , o vi-

gore . Je lailumti ; reprendre couitge tu des r'cei •

M m m a RAV»
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RAVVIVATO, 'lA, add. Da ravvivare. R.if/a

me , &c.
RAVVOLGERE , v. a. Mettere checchtrtia in fo-

glio, o panno, o fimile invoslia per ccpriila con

Lila, che nnchc dicefi Rinvolgcrc , e Rinvoltare.

Envelopper ; eaièaller ; empj^ttenr , enfermer . §.

Per lo «eirc , jche A vvolscte . Entourer . V. Avvcl-

gere,c Avvojgcrfi . §. Ravvolgetfi , pcr A8i,ir,irfi ,

andare errando . Errer , n'ìcr , courir la & /.Ì ; e-

1VC v.is'ionj ; rr.jtcher à l' avenivre . § Fer meraf.

vale Tcnci lango raiîionanicnto di alcuna cofa . ?.!*•

1er au long, en deuil. A n.e medefin-o incitlceaii-

inmi tanto tra tante noifctie ravvol;;cr.Jo .

RAVVOL6IMFNTO, f. ni. \ Il javvolgelli , tcr-

RAVVOLGITÙRA , f. f. j tuofitil . Dttr.ur ;

sipli : eireaii j uurs & reteuri j tnutiil/tmeni ;

tnlre! '(imeni .

RAVVOLTO, f. ro. Cr. la Cerane, Involto. ?.;

qtitt ; taiUt .

RAVVOLTO , TA , adJ. Da ravvolgere , Avvol.

ta. EmieLice , replié. §. Ter AgS'uPP"!", raccolto

inîienie. Grci.ppe : enloriiHi: ; loilille . §. Fer Tor-

»o, Bidono , Tertueax; replié; tarin; ercche . Con
rami lunshi , c ravvolti , gli omeri (lilofi , le gara-

be ravvolte . Jnmèei r.rittei , crctkes.
RAZ;0CIN AMENTO, f. m. Orji . Raiiocinazio-

ne , laziccinio . P.TÎhnnemeiie ,

Raziocinante, add. d' ogni gca. e talora in

forxa di fuft. Ma^.il. Che difcoric con raziocinio

,

che raiiocinia . /iriumcniaitur ; piiiliijophe ; qui
Iiihnne .

^

RAZIOCINARE , v. n. Voce tat. DifcQrrcr per

via di ràgior.e . R.iifcnner , dijcourir , juser, fjr voie
tie r.iifi>nnem::nt .

raziocìnio, f. m. Voce Lat. Il raziocinate.
Huilmncrnen,.
RAZIONABILE , addictt. d" Ogni gen. Ragionevo.

le. V.
R.AZIONABILITA , f. .'". M.:s:ii. Allratlo di ta-

lionabile . Ri:'>lvn .

RAZIO.V'ÂLK , f. ni. T. delli fto>ij iacr.T . Uno
^egli ornamenti niilleFion de! Scmnio Suceidote dcU'
antica leg^e . Riiinn.il .

RAZIONALE, add. d' ogni g. Ragionevole, che
fca ragio.ie . KjiffnnaùH ; pourvu île r;:ifon .

RAZIONALITÀ , f. f. A «ratto di razionale , ra-
.siotte . Raifon ! en:t:ndem£ni ; jusenent ; iUfteine-
taeni .

t RAZIONALMENTE, avverb. Raaiopevolmcn-
te. V.

+ RAZIÓNE , f. f. Porzione del bifcotto , della
carne, del pefce, dei legumi , ec. e la mifiira del

vino, e bevanda, che giornalmente fi dilìiibuifce ne'
vafcelli per la luirilleiiz.T celi' equ'paçgio . «.«;>«.

RAZZ.'» , f. I. Colie 7. di fuono aipro, fchiatia ,

generazione . Kjce ; engeance ; j£'7fi-.7»j(j« , p'fieri-
li ; lignée ; extrisilicn ; li^nuge j famille ; naiffan-
M ; efpèce. §. Razza de' cavalli , o d'aliri r.ninia-
li, fi dice la Mandria delle femmine , e de'mafch) ,

the fi tiene per averne le figliature . Haras .

RAZZA , I". f. Colie Z di fuono foitile . Sorta di

pefte di mare, iliscciaio , e cariilaginofo . Rsie .

Razza Rellaia . Raie eioiUe . ?. Razza , fi dice an-
che Quel pezzo di legno , o d'altra m.tteria , che
partendo/t dal m.Tzzo delle litote , collega , e rea^e
il cerchio (li .'lìcii . Rais , ott rayon lie rove .

RAZZACCIA , fu», fem. Colle Z di fuono .'.fpro .

Peggiirat. di tazza . Msuv.ùje en^eani: ; vilaine

RAZZARE , v. D. Pion«nziato colie Z dolci. S,jç-
,«iate , rifplenderc . Rayonner i irilter ; éclater, ç.
Ruzzate, pronunziato colle Z a/pte , fi dice del Raf-
pate , o zappate , che il cavallo (a colle zampe ,

«luafi razzoMinilo . Graiicr le paté .

RAZZATO , TA , addiett. Da razzare , coperto ,o Ipaifo di razzi , o di cofa , che abbia di elTi fi-
niiiitudinc

. Fait en forme de raymi . «« j.-,/ Jf'di.
vifé en ptttJJeMi rayons , en piujìeutì filets ou Grin-
fie i

RA2ZEGGIÀRE , v. n. Pronunziato colle Z- di
fuono dolce. Raggiare. Rsrcnncr : rttundre des -.u
ions .

RAZZENTE, add. d'ogni gen. AAgiunto di vino
che picchi . Piquant ; qui chaiouilU .

RAZZESE, f. m. Colle Z di fuono dolce . Nome
divino, che /a nella riviera di Genova . Sorte de
VI» .

RA77IMÀTO, TA, add. Colle Z dì fuono dol-
ce

. R.iffdzzooato , ripulito, azzimato. A'iufìé ; pa-
le

; orné ; décent ; emhelli .

RAZZINA . r. f Dim. di razza , colle Z di fuono
alPro

, e vale Piccola tazza , ma dicrfi per ifchtr.
Î"- ^ì""' r.icsj pelile eneeam'e . Pulci, e pulcini
oi Ittita tazzina

, i' non vi filmo lutti un vii buz-
zago .

RAZZO
, r. m. Colle Z di fuono dolce . Raggio .

Uayon
. § Per fimiL,. f, dice di Quel pezzo di Ir-

.«no
, od altr.i iiLiietia , che dal mozzo della tuo.

«a , ove è mipoftato
, f^Janendofi , rcçgc , e colleea

ìl. cerchio efleiiore, -.he ogji più communenicn.e'fi
«lice Razza . Rais , ou rayaa d' ur.e roi^e . 5} r;.,z-
JO, dicefi aneli: a una fona di Fuoco lavo.ato, che
«otre atdcnJo per l'alia, e fi ufa cmiinement- in
wcafione di .'efle d' allegrezz.1 . Fuf^e . §. Raz'io

,

ysjf, Pei tiaa (i'Cïic d ulivo . Sme <*' ciifier .

RAZZOLA , f. f. Magai. Spezie di rafpa . Hjpe .

RAZZOLARE, v. a. Colle Z di fuono .tfpro . Pro-
priamente il Rafpar rfe' polli . Gratter comme lis

poules. §. Pet raetaf. Cercare, indagare. Chercher;
jouilitr . E fe pure alcuna folîe nafcolla fatto qu.;l-

che malizia, fpelTo razzolando fi fcoprirebbe . $.Fet
(imilit. valeCeicate con cuiiofiià, frui;are , roviglia
te , fvolger ogni cofa pet vedere ciôchc v'4. Fcuil-
1er; déranger ; fureier . E con un fuf cHino raz^o
lava non fo che fefifi . E cosi mi va rutto '1 di tovi-

tliando la cafa , e razzolandomi quelle poche di niaf-

fcrizie, che io v' ho . f. Cantar bene , e razzolar
m.ìlc , proverb. che fi dice del Non corri fpondete alle'

buone paiole co' latti . Parler èien & agir mal ?.
Chi di gallina nafce , convicn , eh' e' razzoli , o fi-

nuli , pur ptovetb. che fi dice del Somigliate i fuo'

ceniiort, ma fi prende in cattiva parie. Sonschiens
ckaffent de race.

RAZZOLATA , f. f. "J M.ìg.il. Il razzolare. V a-

RAZZOLÌO, f. m. J [lien de gratter, cu de
fomller .

RAZZUFFARSI, n. p. Car. Azzuffarfi di nuovo.
Reccre:rntncer la iataille .

t RAZZUMÀGLIA, f. f. Bruzzaglia, Bordaglia,
Maimaglia , Plelaglij. V.
RAZZUÒLO , f. m. Colle Z di fuono dolce . Dim.

di razzo. Petit raycn . Venendo il fole , gettava faz-

zuoli . S. Diconfi razzunli delle luote
,

Quei pezzi
di legno, o d'.utta maicr.a della ruota , die fi par-
tono dal centro vcrfo la cii conferenza . iî.7i'î , ou ra-
ycn dos rôties .

RE, e REGE , f. m. Legittimo Signor d'un te.

gno . Rei ; monarque ; fotivcrain ; potentat. §. Per
fimilit. fi dice di Chi forpalTa sii altri in chccchef.
Ha, come Voi (lete il Re della difcnnesla . Vovs é-

tei le R'.i de I' ir/ipoliteffe . Euli ò il Re degli ufu-
rai . ;/ eli le Ri dei vfurieri . Ç. Re d' arme , (or-
la d' araldo . Keraui . Ç. Per una delle figure , o

pezzi del giuoco degli (cacchi . Le rai au jeu dei
échecs . §. Re di fiepe , Vol^. ir. Sorta di uccelletto
piccoliffimo, che i Tofcani chiamano Sct:ccio!o .

V. 5. Re quaglio , o delle quagl e. Uccello di p.v
dalc .-.iVai più grcilTo , che la quaglia , che ha il bec-
co nero , le penne rolTicce , è porta fopra il cr^po

una piccola corona di tei , o felle penninc rotonde ,

arricciate , di color giallo. Roi des cailles y râle de
Sfé* ,
REALDIRE , V. 3. Bem«. T. Forcnfe . Riudire li-

na caufa , afcoltar di nuovo in giudizio. Revcir un
procès^.

REALE, f. m. Sorta di moneta, ogjidl folamenie
della Spigna . Réni, e anche. Reale.
t REALE, f. S. Cosi rhianiifi aflfblut. la ga'era

principale a' un regno , comandata ordinariaaicnte
da! generale. Reale; galère leale.
REALE, e REGALE, aJd. d'ogni ç. Di Re . da

Re, attenente, e convenicnie a Re . Royal ; de Rai.
grani ; pompeux ; magnifique ; excellent ; ntile ;
généreux. J. I Reali , nei numcio del più , in (or-
sa di fcR. fi piglia talvolta per la Stitpe reale . / :

Famille royale; la Maifcn royale. §. Reale, aggiun-
to di divcifc cofe , cir.oia le maggiori nelle (pez e

loto, come Fiume reale, carta reale, ec. Royai . §.
Reale, diccfi arche pei Vero, fon'lato , oppolio di

app.irente. Reel ; z'rai ; TCritiè:e ; eff.fìif ; foliie ;

certain; coniar.: ; exi/ìant . IT. Reale, aggiunto ad
Uomo, vale Schieito , fiucero , verace. R-yal; lo-

fai ; fram ; virid:q-je ; lìntòre . 5. Reale, teimine
delle kuolc , vale Che ha attu.ile efifleaza nell' or.
d-ne delie co.'e . P.éel ; pofiiif . Se ciò veramente na-
l'ceiìc da una foftanza propria, e reale del fredtio ,

che poftiva dalle fcHOle fi chiama . %. Rer.ie , è .ni-

che termine legale , ed è aggiunto di ciò , che rif-

suarda ie co'c , e i beai , a d.fftrcnza di petfnnale .

Reel . §. Alla re^le , poflo avveibialm. vale Regal-
mente . Rapalement ; en Roi. §, E per metaf. vale
Sthieiramente , finceramente , alla buona . Royale-
mat

; fmcerement ; ingtnuracnt
; fianlherr.ent : fans

ùig,mul.ilion .

REALISSIMAMENTE, avverb. Supeil. di real-
mente , nel fignificato di effettivamente . Tris réel-
lement . ^

REALlSSir.ìO , e REGALÌSSIMO , MA , addiett.
Sup. di Reale. Trii-royal , &c.
REALMENTE . e REGALMENTE , avv. Da re ,

a guifa di re , fplcndidamente , magnificamente . Ro-
yalement ; noUemeni ; excellemment ; pompeufe-
ment ; magnifiquement ; gentreufenier.l ; en rai . 5.
Reatmcnic , 4 anche termine delle feuole , e v.ile In
rcai-tà , effcttivamenie . Rcelle.-rie'ii ; vraiment ; e{-
ftfiiveinent . f. Per Ifchteltamentc , fenza inganno.
Ingénument ; fiaaciement ; jans dcguifement ; fans
dìffimulaiion .

REALT^ , -) f. f. Afiratto di reale , foftan-
RLALTADF

, f- za , effetto. Rtalile ; ejS'cl ; e-
RE«LTATE, J Ixi/tcMe.
REAME , f. m. Regno . V.
REAMENTE, avv. Malvagiamente, trin.tmcnte ,

iniquamente , fcelleratamente . M«*.ir»iBei>/ ; nyili-

gnemenì ; malicieufenienl ; iniquement »

REAS , r. m. V. Rnfolaccio .

!*EASSÙMr.RE. V. RialTumCfe.
REASSUNTO. V. Riaffunto .

REATO , fui», •sa. Voce tat. Colpa. Crimi ; pt-

REATTINO, f. m. Volg. It. Sorta di pìccola n-

crllo di tre forte , cisò II Re di fiepe , o fia foni
ciolo, il Fiorrancio , e "1 Luì . Roitelet .

REAZIONE, fui), f. T. Filolofico, yucll' azione
per cui il paziente agifcc vicendevolmente contra
agente, per qualità contraria a quella , che dall';

gente riceve , e nella flcfìa parte , per cui l' ageni

agifce , e allo ftefTo lempo . ReaOion

.

REBBIO, fu». Iti. Ramo della loica , e ie pun
della toichetta . Dm» de fourche , cu dù fouLkent
REBELLE , add. d'ogni g. Ribello. V.
REEULIÒNE, f. f. 'Ribellione . V.
RFCADÌA . V. Ricadla.
RECALCITRANTE, adj. d'cgnig. Magai. R

calcinante, /edlo. Rci.f ; qui resimie .

RECAMENTO , f. ni. Il recare . Apport age ;

aEiion d^ apporter . Kccamento ii gioja . Caufe a

plaifir .,

RECAMO, f. m. Vie. Dìf. Spejic; di taglia, co
due girelle , che fi volgono ne' loto pcrnuzzi . Moe
fie garnie de deux poulies .

RECANTE , add. A' ogni g. But. par. Che reca

portante , apportante . tini apporte .

RECAPITARE. V. Ricapitare.
RFCÀFITO - V. Ricijvto.
FECAPITOLÀRF. . V. Ricapitolare.
RECAFITOLAZIÒNE. V. Ricapitolazione.
RECAPITULÀRE , V. a. ìega. Gov. Raccapitó;

re , ric-^piiolate . Ree ipimUr ; rcpiloquer.
RECARE, V 3. Conduire di luogo a luogo, n

fi dice folamente di quelle ccf:; , eh.; da più lonftit

luogo s' avvicinano dove noi fi.imo , o dove d' eltei

facciamo ragione, ufandofi oltre al fcntim. art. ai

che nel fignific. n. p. Porter; apporter; traniportet

voiturcr . §. Recare, per Difpcrre , Induire. Pp
ter; perfuader ; difpofer ; cecile' ; encar,cr ; am':

ncr ;. induire . Io mi crederei in breve fpazio teca

la a quello, che io ho gi,1 dell'alile recite. Î. R^

care, per Ridurre . Rcdiii'e . Le tribol-iz oni fc

moire , ma polFonfi c<»munemente recare , e riferi

a tre . §. Recatfi ad uno , vale Riunirfi . Se reumi
L' o.lc de' Pifani , ov" era a ne campi , fi recaroi

ad uno. §. Recare, per Rapportate, riferire . Rj
porter; annoncer; faire favoir , Né gu.iri dopo qu
Ile novelle gli recarono i dipintori , eh' egli era p
ricevuto. $ Recate ad effetto, vale Effettuare. E
fecTuer ; faire accomplir ; exécuter ; meure à ejeM.

tioi ; s' acquitter . §. Recate a niente, o recate

diHruz-oae , vale Annullare , dillroggere , confura

re . Détruire ; ruiner ; confurKer ; réduire à rier.

5. Peccare in uno , o in una , vale Accc^munari
Meure en commun. J. Recar d'una lingua in u

altra , vale Tras'atare% tradurrei Traduite; fai

me ver/ion ; mettre en une ausie langue . Alti

vilte fi diceva anche. Translater . ',. Recare a vi;

gare, o in volgare, vale Voigariziue . Traduire i

langue vulgaire. § Recare a fine, a perfezione , e

vagliono D.ii^ fine , fi.TÌre, terminare ,
perfezionate

Achever ; accornplir ; 'perfc^ionner ; mettre la de

nière main ; polir; oonfcmmer . §. Recare a un d:

fi dice c'el Fate il cìnto di tutto (jiiello , di che t

folTc debitore , e dovelTe pagarla in piit termini ,

voleffe pagarlo anlicipat.îmenlî . Faire le calcul l

toutes fei dettes pavahlei .i des termes , pour favo

ce qu on doit donner , voulant les payer d* avinna

§. P.ecare a un dl , vale anche Confu-natc , e di

fipare in breve tempo tutto quello , che d vreul

bafiare per tmto '1 corfn della vita . NIanoer ta

fon tien dans très pfn de ter.tps . §. Recire m def.

laz-one, vale Difolare . Ravager ; ruiner ; dcfeler

dfvaPer ; faccogcrÂ dépeupler. § Recare a l.icc

vale Palefate , manifellare . Mettre au jour ; puiiici

Ç. Recare ad oro , lo ficffo , che Ridurre a ore

V. Oro . 5. Recarfi una ingiuria , fimili , da une

o tecatfela aflblotam. vagliono Riconofcsrla , piglis

la . e reputarla fatta ila lui . Se tenir ft^ur offenfi

5. Recarfi addolTo alcuna cofa, vale AJJo(Tarfel.i

pi^iiaifene briga, cura. Se ch.irgey de queiqi

chofe . i. Recarfi a mente , a memoria , per la m
moria , fi.-nili , vagliono R.inir.ientarfi , ridjrfi

memoria. Se reraettre d.ms 1' elprit .- rappcUer

idee , le fouvenir de quelque chtfe . %. Rccnrl o!

bla , vale Prendere ubbia . Avoir en horreur ; prei

dre du dégoût ; athorrer . v- Recarfi in braccio , i

mano, in grembo, o fimili, vagliono pisliarc

braccio, ec. Prendre dans fes Iras, dans jes mains

^e. §. Recarfi a noja , i.i,ile Prendere a noja ,

in f.inidio. Commencer à le deçotiier , ,} s' ennuie

de quelque chofe. 5- Recarfi le mani al petto, va

Porfele. Porter fes mains fur la poitrine. § Recai

fopra di fe , vale Star fulia pcrfona , fenza aiutc

fenza appoggio . Se tenir fur foi fans cire appu}:

fife. 5. Recarfi fopra di fe , o in fc flclTo , vale ai

che Raccorre il penfiero . Rentrer en foi-mime ; .

rec'ieillir ; rêver. §. Re'arfi in guardia, vale Ai

conioriarfi in pofitura di liar guard.uo , e difendcrfi

re mettre en garde. S. Recarfi una cofa in baoïM
o in cattiva par re . vale Stimarla, o prenderla i

bene, o in male . Prendre en èien ou en mal.
RECATA , r. f. Il recare . Apporiage ; aménage

port. 5. Recata di pigiti folla mcnfa. Ponte. 1

Recata , Salvim. Diconfi recate della motte , le ti

caie di fiato tardo, fonile, e lento, che foglio

procedere la ttiofte . Fiìt . ràlement de la mort,,

RECATO , TA , add, da recate , Apporté .
''

RS.
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«CATORE_, 'trbil. m. Cke ncij cit cigìom

,

eoDie rccator d' afTaanj , di gioia , ec. Qui jp^trte ;

RECATHICE, Tcrbil. fcBi. CKe r<ci . eoi ''f-
p»r«t .

RECATURA , (. f. Mncrit , cIk fi perviene 3

ebi reta ; che o^z' x<^fl comoBCmcnte fi rficc Porto ,

O Nolo . Pni ; v.iiurc ; nJh ; cbjril'e , /rari te
WHIurl .

RtCCHIATA , f. f.
-) Colpo ncir orecchio .

RI CCHlÒNt , f. m. i" Crap fut I' metile .

RICADERE , V. n. Bil rlrfi di checdieOfa , ab-
bia.'^^rc le preteaGoni . le r:l'oluziaai , le iSani; ,

ft iclirir ; rciu:tr ; Je dtflPer i {e ic-

.VIE^TO . f. m.
-ìf ; diUfltmeni

.

Ft f.\TE, add. d'olili

Bovci'o , di poco tempo fa ,

iH'u ; n'tivellanent fai$ et

Il recedete. SLtirmiic

S». Voce I.»f. Noaeo
di ffcfco. Retint ; B.i
MlTfn ; fr.il ; qut t

TEMENTF. . iti. Tiff. n;o»ellai«pte , dì
'. ficUo, Rettmtatnt ; mvveltemewt i de-

HE , Voce Lar. Ricevere . V.
K , ». a. Mandar fuin per bocca il cibo ,

n , che fon'j nello nomaco. Vomir ; dt-
rtndre gorfe ; teittir ; fendre fjr Ij

>, r. m. Vece Lai. Il tcccdece , Riiita-
-itrario d'accctTo. Reeraiie ; eUiinement ;

rkcn-.O. V. Riceilacola .

avo, IVA, add. Che rccepe . Qui re.
ró fpicndorc óa fé * ma t recettivo dello
CI foie.

TO , ITTA , add. Dtmt. Ut Oeff.; , che
fetu .

[flRE , f. m. Vit. f. air. Ricerilore . ti

[II- re . ««eieif <f aite ; eclui fkt rrf.ii fM(
'"' "• /*<'r /''

.

RfCIOF.RE . ». a. Ricidere. Cimpir ; tr.mttr ,

ttr.7ntkrr ; lititle*

.

RECirrtvA , fufl. hmm. Ricafcara . Ruttile.
ccidiva in <)iialcbe fallo . Rrciiive . S.-aii>re t pc«
iorc la recidiva , che II male prcoiicrn. Li •iilri

t tft tcufaitri plmt dumgereaje f «e /a prtmu're wj.
rdie .

RECIDIVO, e RlriDivo. IVA , add. Clic lor.

a di nuOTo alle cofr di prima , e li ptcadc per M
It in mala pirre. Qui rtltult ; far l/l #• r»ii>
f ; lui rei mèe ea finte .

RECINTO, r.m. l.ai>ta chinfo. Eneiinit ; in

"\
RECITE , Vote Latisa , onde E formato us f.

I. che raie lo flcITo , che Hicclta. Oidtmmjmie ie
Utili» .

RECI PIENTE . full. ni. Vifo da Biliare , clic ri.

rf« la matei..! Ililiaia . fi(t.;>ii'ar . i. Recipiente ,

tr liir II. Quel vari delle trombe da cavar ara ,

1
«III S mette q.i-Uhe coipo . Retifieni . Il q.^l ,

oile , tacconi» rlTcHii campau un' allooola , bin
It fenlJ in un' >l.i , nel recipiente votato d" aria .

RECl PIEMIE . aucieir. d'oani len. e he r cere .

pirrtii. f. fer Oiroole , e di liul^hli ma
ere ,'<nnv[ncloIc . H.ancie ; for a Je HiUi ma
>ci .

RECIPITÒRE, f. m. Ca». leu. Rice»
Sona 111 oHitio. e di(*ii4 ira'Cavali

R E C
' ti.-Bii

, e Bg. Cijfe mil flit», fai fiii mil

RECIAmAp.E
, ». n. Far lamento, rìchiamarfi

,

Se temer
. /, ptjimdie ; rétliturt cwfc.

RECLAMO, f. m. Magjjl. Rich-: Rlelitai.

ilnr,

RECIPROCAMENTE . i»i

imbicvnimeolc . Recipirfu
Con fnodo reciproco ,

•ntni ; mutmitltmertt ;

- ' -OCA/IÙNE . ^ f. ADraiio di recipioco.
1 ; crntr' t cAjn.ff .

>CO,CA, add. VicciHlevalc. Raiptriut;

. M , il'id Ricifo. Tri»f»r ; ftlrtnil't
.

r met af . vaie Bicvc , cnrto^ Crurt . are/ ;

T .r; t-t'fnifue . Con re»ifa riipoOa, ec.
.la'J(i(ro .

K i I r^ME^TO , f. m. Racitatione. V.
RECITANTE , a.ld. d'o.m ,. che lecita. Reii
lem fui lente pji rrar .

RECITARE , V. a. Raccontare , narrate , o due
ntate con Hiilefo raqion.iiiirnro . Rrtiist . ffnin-
r fmel.jnt ihte pit tarnt ; t„^„„r: l4„e un n-
t. 7 Recitare, li dice anche del F.ivcll4tc i Co

'tene ne' teatri . Icmit une ecrmeàie ; re-

7'ÌVO , f. 01. Componimrnm mancale d
"'e , e drlferente da quello ifeil' arierte , che

l'j ne e poejlr nairativc , ad iinitiaioac del reti
te nelle. commeilie . Kteitjti/ ,

RECITATO, TA , addicti. Ds recitare. Rriiié,
e.

RECITATÓRE, f. m. Che recita. ReeitJtemt; fui
Hit '. Per Relatore. V.
RECITAZIÓNE, fui». I. Il recitare, ttanjaione ,

ccooio. Rceitjti^. t. Per Natraaiooe. Reeit
ttttici, ; tinte; tillcirt ; défil; nane; leij.

RECITÌCCIO, f. m. U materia, che ù manjt
>ra nel tcceie , e ««uratani. fi dice di Cofa fuor
I luo Olio , g laipcefciti , Dijttilii$ ; te fii' e»

RECLINARE, ». a. voce Lat. Pofarr , Adagiare .
Ktp'.ftt : p^fet ; ippayct.
RFCLINATÒRIO. ha. m. We tal. R'pofo. o

iiif.go dove fi r pofa. Rry/ir; j,',,.
PECLUTA

, f. f. Il reclurare . Retrat , tevc'e de
ftliill . }. Per la cofa recl^itata-. Rrcruet

.

RSCltjTARE , ». alt. Mettere , o arrotare nuovi
foldaii in li;"eo ne' mancati ; e fienraiam. fi ufa d'
altre core. R.-rrr.rer,- fjite dei tetttret . E fi;utat.
Rintpfdeer ; .etnpliter.

RECLUTATO, TA, a^-d. Da reclataie . Rect-.ir.
Soldato rec!i:rai-i , Ç.,;dji de l'tme
RECUGITArE, ver^. de»'r. V«e Latina. Pen-

far bene. Miéittt ; iifletHt , fpeeulet , tinfideier
KW'.went

.

RFCOGItAtO, TA, »<M. Da rtcoi-rare , Ben
pcnfjto. Bien r^rrliit .

RECOCN'iziòne, I. f. Life. Lo «edò , eh: Riio
S-i'i on; . V.
REI OLENDO. EVOA . add. Siant^i^. Reveren-

do , venerando. R,fftHjHe ; ventrjHe .

RECÒLIRE , V. a. SinnxT^x. R a irtpe inorare cfn
veoeraaione

, ri»crire . l'forrr^; telnet ; fine rem-
nem:riti»o ,

PECONC1L1ÂRE. V. Rcoaciliare .

RECONClLIATRiCF, ». f. MiiHI. Fielo. Che re-
concili». Ree'miliairiie .

RECONDITO, T.V *ii- Nafcpfo, aflmlb , cela-
IO . Ciete : igneie . leeultc ; tnpPlrilui ; prif nd ;

Jeerct ; aé/liut

.

RFCRf ARE . V. Ricreare.
RECREaZlòvt, f f. Conforte, che fi prende Jo.

r-i «Î -T r. , '. le (jtitbc dorate , Rilloto . pjiTa-
^^" ^c(ie.iiì:n ; dtllffiment ; divelti..
!*' ' • '

. pjìfe ttmti .

'
' > . lA , ad.: ert. T AfeVir.- . Di-

c '
1 ra'iij q^rll. , 1 q.ull dipo eiTc.

r« !• ' ' ,' r jI faasie, Dtornani t mcfcniarfi
con elfo, ri fi fermano m certe patti per vati ufi .

Hi»nr>.fi reeumeni l ufi I tu trctiminliellei ; iltie-
meni .

KKCRE.VINTO, f. m T Mtiier . Purça-uento ,

e feparaaione de'ie fecce. Rrnemi'it . s«t>'.tDc a
(ranicfc non dicafi , che drcli umori. V. Hccrtmcn-
tiain .

RECRIÀRE . V. Recrtare.
RECRIMIVAZIÙM . f. '. T. de' Giuli/Il . Nuova

cootitìvctta fopra il fit elamiaaio dcliilo. Rferimi.

KECUPERÀRE, \: a. R. tornare in pcìTed' i'cl;.i

cofn perduta , nacquillaie. Krecnrer , r<ir<v4ir .

rrrr-Bi-rr; freifnir ; ijilu^tr ; tintiti inp.Jtj.
^.'*

.
irfutrit et notrvtén

.

UFI I krATO , TA , »dJ. Da recuperare. Re

RELÙPFRA7IÒNF , f. f. Il reCDPcraac. Hcrr..
rtrmcar , tepnie . Recrreraaione della fanuà . Re-

RtCOAHINTF, adJ. d' otnl ecn. l'.e. Di:. No-
me d;.ia ad una d.:i: diviboai del fello jijti . Rr-
tnrrcfrr .

RECUSA , full. f. {•.«. F L« DciTo che Rico.
11. V
RrrusAsil.E, add. d'ogni t. Da recufaifi. Ri-

rt.li' r
. fu rn peni lefuftì .<> ttealet

.

RH.^•^^NT^:. add. d' ogni t Che rccufa . «ji.
-fcir

. f„ tefule.
Rll 1 sARt^. V. R.C. fare.
mei SA/IONE , i I. Ricufasioiit , il recnfart.

Kf. . . -</•»(.

KiOA,f. f 1 Che reda, Hhieist : faeitiTeut

.

MEDE. f. m. ! ». Re. e, per Hjliioio , o di cea
Jcnle . Co/ani ; dejiemdmt , ktir .

RIDACC.IO, r. m. Lo IleiTo . che HelaMio. He-
ritjie ; /ntrrji'i» ; tiieJiie ; iirit.
KEOARE, V. n. Succedere nell'avere di chi muo.

re, d. ventandone paJione . Heritn de fne/»' u» ;
iieuei.nr une hereliir , une facerfin . I

REDARC.IIÌRF , V. alt. Argomentar contro , non
approvare , neettare . riconvenire . Rcijifurr . re-
p' uvee ; retueet ; atgtgmtnter cantre ; ne pjt ap-
prt.i.t.
REn^RCUITIVO, IVA, ad.' talvin. Atto a re.

.1a»c>;.fc De fame ; de leprrete .

RI DARCUlTO, 7A , M.-fl. adJ. Da redatsai-
re . Rr^tuvr ; tàiar , tre.
REDATRÌCE , vcib. f. Che reda. Erede. Hit,.

tHii

.

REOAZION'F . f. f. Voce Lar. il ridurre. RÀda-
Hiin

. Una ted-aione in fttvitud.ic , refTcrsobbc-
J.cnli fi credono .

• REDDI.MFNTO, f. m. Rendimenro. V.
' KEPOÌRE, ». 0. Riin.-nare. Nel prefeale fi

nova ufjio Heddo , e Rcijo , come , Vedo, e Ven-
to. Rc,'l.r.„r. tiytnit .

• REDOÌTA . f. f. Voce an*. Veibaie da reddirc ,

Ri-ornata, liiorno. ficimr .

P.EDE . y. Reda .

RED 4<Jr
SEDENTÒRE, r m. Che rci'me . Osaidl è 1er-mine conCicrato ad efpiimcre uno de'iitoìi di Ccsii

Cullo «oo-.c <;.^e«I: . che ccl fuo fans« ha redento
£11 uomini . p-ìdemptetit

.

-REDENTRICE, verbal, fem. Che redime ed 4
t:tolo. che da ilccni (i attrtuifcc a Marfa Vcrei-
oc, come M;^^e di CeiiS redentore. Qui ti--è,e
REDENZIONE, fu», f. n Irarre dilla pideHà'd'

uno per «ovenaioae una cofa telra da quella con
violenza

, Ricompetameato , rifcatto. Rnè-t r-n-
fin; rfrfetnrrr.. Queir u;t:.-no propnamMte noa
dicefi , fucrchi della redcnaioae de^li fch avi , e di
sudi*, per CUI Gesù Crido ha r.compcr.ro eli uo-
mini col foo faosiJt . f. Per riparo, rimedio, fcim-
po. RvmiSin ; 'tmide ; jMljfemini ; tur, .litll ;

"^VJf.r-^'^ïl'"'- ''•'"-''=' rcdenaione motivano.
RED;E1CA\E. V. R edificare.
REDIEICATÒRE, verb. m. Che redifica . Ceiui

fui nf.ltit ; riprr-teur ; re rj.vrjrecr
REDIFICAZIÒ.NE, f. f. Ricdircaaione . RéeJil!.

cation.
^

'

REDIMERE, v. a. Ricompe/are, rUcattare . Rt.
'*"<T ;.^''ii-tr ; tetitet de< niin, f imui - j.Per fimilit. vale liber.irc . R.-.».,e, , df:ivtcr . ff.Redimerfi , d p. vale Lbcrarfi

, pas.r il rifcatto.
Jc redimer ; Je rj.-iettt ; pj/er /j tiaen ; le deli-

REPIMÌBIIE, add. d'o,ni.gei,. Pjj. Che pud
redimeib , ed t lettrine forcafe . Q_u m peut tschi.

^iJ^r.om\hlL\Tk , C r. Aaraito di redimibile .

REdÌmÌRE, v.a. Voce Lat. Oraare con coma» .inceronare. C.-or«ii«fr ,• mettre une guirlande cu une

REDIMITO, T4, Dani. add. Da redimire. Orné

RÈDINA , I. f. e per lo pif, RÈDINE , f. C M.
Q.ielle iliike di CUOIO, o fimili . attaccate al moifo
del Cavallo, colle quali S rc5(e . e nuida. Rf»t. .-

"^X'.i- Per meta'. Tra i:li altri viij . che con pi(,
abbandonate redine ne noUri pericoli ne ir.ifporta

.

mi pare , che I ira fia quella , cioi : Co.i minor ri-
tesao. Avee mcini detiitnut; d'une miniiiep.'at

' REDINTECBa'mÉtuToIV. m. testée. Reiotetra-
alone V. "

REDINTEGR^RE. V. Reinictrarc
RFOINTf GRATO, TA , fegner. adi. Da redin-

kÉdÌnTECRAZÌÙNE, fait. fem. Reintcpaaio.

• xrniRE. V. Ritornare .

• REDiTA , Verbale feoim. da redire, Riiomo.

REdÌtA, REniTÀDE, RRDITATE , f, ft. f.
• REDITAfiCIO, r. m. Erediti, toba . e facoltà
ledala . Hriitafe ; fmetfim ; 1er, Uic . f. Cercril-
mcnte fi prende anche perFacuiiâ, in Qualunque
modo ella fi po;Tes«i • Héritage ; éieni , faeulifi -

ttrrtl. (gre. ''

RE DITI ÈRO
, f. t. Siinet. Lo (lelTj , die Erede.

REDITÙRO, RA, Voce I.at. Da redire. Che ê
per tornire . Qui d.il revcnit

.

REnivho. VA, Voce laf. add. Ritornato i»
vita, f'ifrui.iie .

REPillRE , V. n. r.r.»ia^i. Rendere odore, Rct-
la-e odore, oicaaare . Icaiir /.o ; c»»a/<r lufs l:rt.

y\ Dir? RE . V. Ridurre.
RFDUCIMFNTO. V. RiducimcBfo,
RFDUPIirÀRE, f.i.Migal. «ildopprare , .id-

dopì'ijrc Rtdtu^itr .

REnUPI.rCATivo. iva. adj. r CrjKm.,t!ea.
A;to a reduplicare. Ridupiicatif

.

REDUPLICATO, TA , Magai, add. Da redupli-
care. K / D*,'l>.

REDJrLICA7lÒ\r, f. f. T. Orammjtiio . Rad.
dorpair.enfo . Bfluplicaii ,n .

R EDOTTO, TA , add. DaicJucere, ridotto. Ré-
duit , <7f.

RFDDZIÙV? , f. '. Hiduiione, V,
REFDIFICArf. V. R.edi.-i-.iie

REEniEICAT^RE, verb. m. Rcdilicatore . V.
REEDIJICAZIOVE, f. f. V. Riedificaaione .
• REIZZA . f. f. Rer.\, Malvaçii». Mtebanrfm

if : ptixtrfite ; malisnitr; malici; feéltyaiejfc i

Che vende refe . M.irthan(tREEAJUÒLO, f.

de fi

.

REFE , f. m. Aceia ritorta infieme in pft d.opsj
per io più per ufo di cuce. FU. J. Cucire a refe
doppio, croi'erb. che v.ile I osannar con d ppieixa
1 una pane , e, l'altra . y.mr lei dma

.

REFERENDARIO, f. m. Clie rcfciifce. R.>p5cr.
nur ; MKtiflrjt, ìu;e chafte iT un r.ipa:,t . Ç. Re.
feiendatio

, * anche Nome di dignità . Référendaire;
Maine de, lefierc, . $. Rtfercn 'ano , .iella Curia
Romana fi dice d: quel Prelato , a cui fpctt.i il ri-
ferire .-vanti al Papa le liti . e le caufe in fe^natura
di giufliaia , e di graiia, onde vençcn acche^ctii
Referend»n dell' una , e del;' altra fegnatura . Ré-

REDENTO . TA . *dd. Da ted-nier.. R.;*c,. . ^r. ^^It ."per K^ì.f/U- "Va^^'r" ' *" ""

RE-
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REFERIKEKTO, f;ia. m. 11 riferire . Hcl^iln ,

t^pparr. J. Refcrimento di graiie , vale Rcudimenlu

lii grazie ., Rcmerciment .

REFERIRE, Lo flefTo , che Rifenre . V.

REFERTO, f. m. Rapporto, relazione. R^ppo" ;

fti.ithn ; récit ; CJnte .

REFETTÒRIO, fnlt. m. Luogo, dove i RcliBicfi

claullrali fi iidjcoco infieme a uiaogiare . R^t^

REFEZIÓNE, eRlFEZIÒNE, fui», f- RiHoro ,

riparazione . Refelìion ; rip.irati^n ; dédomm.igà

ment . $. Refezione , in fenfo di mangiare . Refe-

fihn ; repas .

REFIZIÀRE, V. a. Xfço. Hinorare. V.

REFIZIATRICK , fnH. fcmm. icgner. Ricre.ltn-

ee , rifloraiiice . R."i recrée ; fui réjouit ; gtii con-

REFLESSÀRE, v. att. Vcc. Dif. Termine Pitto-

refco . F.irc rcflello aile pitluic . Exprimer ici re

fie" > - »
REFLESSATO, TA, add. Prof. Fier. ReflelTo.

Rifechi ; répercuté .

REFLESSÌBILE , add. d'ogni g. T. dcIiJ Fijicr .

f.hc può rcflctieili . RtfiexiHc .

TIEELE5SIBIL1TÀ , f. f. T. d,llj Fijica . Allrat-

to di rcfleflibiic. Riflexiiiliié.

REFLESSIONE , f. f. Riverbero , riverberamento ,

il riflettere. Réfìexicn ; réverieration ; npercugnin ;

Tejjillilïentcnt . J. ReflcITione , fi iifa anche perCon-
lidcrazionc . Reficxica ; .iitention ; midii.ilion ; con-

filtér.ilion .i/r.niiie ; ex.imen .

REFLESSivo, IVA, add. Che riflette. (Im refe-

thit ; ^ui n percute.
REFLESSO , full. m. Cf. m Tpecchio . ReflelTionc ,

riverbero. Réflexion; repcrctifjion ; réverteraiion .

S. RcflcITo , Kw. Dif. Ribatiimento della luce , o lu

me , quando rotta da corpo denfo , torna ella indie-

tro . Re/let

.

REFLESSO, SA, add. D» reflettete. Réfléchi;

répercuté , &c.
REFLETTERE, v. a. Riflettere. Réfléchir; ren-

voyer; repouifer ; répercuter . $. Per metaf. Fammi
pruova . eh' io poiTa in te rifletter quel , eh' io pcn-

fo . Qj,e je fmjl'e te corAmuni^uir ce ine je penlc .

E facilmente ogni fcufa s'ammette , quando in amor

la colpa fi refì:t!e . Lorfiju on fait retomber fj fau-

te fur l' amour .
, „ .

REFLUO , UA , add. Voc. Dif. in vena . Che fluì

fce di nuovo , che di nuovo fcorre . Ojii reflue , 'lui

(oule de nouve^t: ,

REFLUSSO, e RIFLUSSO, f. m. Il titiraifi del

mare da terra in certe ore determinate, contralio

del Fluito. Reflux.
REFOCILLÀRE, v. a. Prof. Fior. Rifocillare, ri.

creare. Recréer; t et onfoi tcr ; fortifier ; réraHir . }.

Refocillarfi , n. p. Cr. in Rifl^rare . Pigliar riaoro ,

ricrearli . Prendre vigueur; reprendre des forces ; Je

rélatlir .

t RÊFOLO, f. m. Soffio impetuofo d un vento di

tetra , che iniprovvifamente incalza ; cid che a' na-

viganti fa burtafca , e pericolo. Rafale.
REFRÀNGERSl , D. p. Il p.cgatfi de' ragl;i , clic

rapprelcntano r!i oggetti , nel patfate da un mezzo
a un altro, che non lia della ftciTa rarezza, fei'ui-

p'f ; chantier de direfì.on , tu Je plier par ti],a-

li.cn ; fcuffrir refrnElion .

REFRAKCiBIlE, add. d' osni gen. Termine del-

la Diottrica . Che è foggetto a refezione . Rfjran

iiHc .

REtRATTAP.lO, RIA , &ii. Vols. Ital. Contu-

mace, difubbidiente . Refrafiaire ; rettile; defo

téijfanl

.

REFRATTO , TA , add. Da refrangere . Rcrnpu ;

llélcurne par refr.iffion . ^ui fouffie refra.licn .

REFRAZIÒWE, full, ferrini. 11 refrangetri. Réfra-

Ricn .

REfHENÀTO , TA , Voce Latin, add. Raffrena

to . V.
REFRIGERANTE, add. d'ogni g. Che refrigera.

Réfrigérant; rafrai'chijfant ; rffvi.^eraiif . i. Ref.-i-

geranfe , in forza di f. fi dice da^li snllaturi , un

Vafo pieno di acqua frcfca , ytt cui p.ilTano i liquo

ri , che fi fiillsno. Réfrigérant .

REFRIGERARE , v. a. Rinirefcar Iccgermente ,

e quafi rinfrefcando confortare, e tor wì 1' arfionc .

Rafraîchir ; rendre frais ; donner de ta fraîcheur ;

tempérer ta chaleur .

REFRIGERATIVO , VA , artd Che ha vitiù di re-

friserare. Refrieératif ; rafr.uehij.mt .

REFRIGERATO, TA , add. Da refrigerare. Ra-
fraîchi.

REFRIGERATORIO , lA , addiett. Refrigerati-
vo . V.

REFRIGERAZIÓNE, f. f. Senn. anim. Binfrefca-

irento , conforto , il refrigerare . Rofraichijirnent ;

fovla^ement .

REFRIGÈRIO , fuff. m. Conforto, foliievo nelle

pene . Soulaseraent , adoucijfetaenf , confolaticn dans
nos peines .

REFÙGGIO , e 7 f. m. Quello , a che fi ricorre

REFÛGIO, J per ifcampo , Silvejza , Ricove-
ro. Refuge; retraite; afîle . S. Retugio , fi dice

ancHe fig. delle pcrfonc . Refu.^e ; appui ; foutien ;

prote^eur . Voi fietc il mio réfugie .

• REfUGGlRE . V. Rifuggire

.

R E F
REFÛGIO. V. Refugsio.
REIÒLGERE , Voce Lat. V. Rifulgere.

REFUSO, f, m. T, de' ri.:mpatori . Lettera in ve-

ce d'un* altra porta nella non fua calTetta , e quin-

di prefa per isbaglio nell'atto della (lampa. Co-

•tuille .

• REFUTAfvZA , f. f. V. Rifiutanza .

• REfUTÀRE. V. Rifiutare.

REGALÀBILE, .idd. d'ogni g. Xalvin. Che può
Jaifi in regalo . Dont un peut faire prejent ; di^ne

d' être prifenlé .

REGALARE , v. a. Far prefenti , o regali . Fai-

re des prelens . $. Regalar le vivande , i piatti -e
limili , vale Adornargli , condirgli con condimenti ,

fauori , ec. -âfTaifonncr , garnir an pl.u .

REGALATÌSSIMO, MA , add. M.tsal. fegn. Su-

peri, di regalato , SquifitilTmio . Tris délicat ; très-

exiuis.
RIGALATO, TA , add. Da regalare. jI qui on a

fait un pielent . i. Regalato, per Conditi, aìlfai-

Jonne. 5. Vivanda , o cofa reaalata , o fimili , va-

gliono Squifiia , eccellente . Chife delicate , excellen-

te , /tue , exjuife -

REGALE, add. (''ogni g. Reale. Royal; de roi .

5. Acqua regale , o Acqua regia , T. Chimico . Ac-

quaforle fatta p.d gagliarda colla giunta del tale ar-

nioniaco, e dello fpinto di fale , per fcrviziodi fcio

glier r oro . Eau regale .

REGALE, f. m. Sorta di llrumento fimile ali or-

gano , ma .minore . Rf.c:.7.'e .
. . , ,

REGALIA, f. f. r. de'aiurceonfulli . Diritto del

Re , per via del quale gode l'entrate de' Vefcovadi

.

Regale. ,

RfCALISSIMO . V. RealiOIimo.

RKGALISTA , f. m. Volg. It. Colui , che è prov

veduto d'un benefizio ecclefiartico vacante in rega-

lla. Rcgalifìc . §. Regalifla fi dice anche di Chi è

del partito del Re, come a' tempi delle Leghe, e

oggidì nell'Inghilterra. Rcyalifle .

REGALMENTE . V. Realmente .

REGALO, full. ni. Donativo, prcfente . Préfent ;

don; gratification ; donatif; la'gejfe ; titeraliii .

RE0ALÛCC1O , f. n-. Dim. di regalo. Petit pré-

fent: fal.mterie ; gr.uification ; gracieujelé .

REGATA , fuS. f. Mcnag. Gara delle barche per

arrivare al termine ptefiiTo . Regate ; eourje de lar

ijues .

RKGE. V. Re .

REGE\ERÀRE , v. att. Voce Latin. Generare di

nuovo, e per lo più fi dice del battcfimo , come
quello , per cui l* uomo rinafee alla grazia . Régéné-

rer ; engendrer de nouveau ; donner uns nouvelle

nailTance.
REGENERATO, TA, addietl. Da regenerare , Di

nuovo geaerato . Régcneie.
REGENERAZIÒNE, f f. Il regenerarc , Il ge-

nerar di nuovo . Régénération ; reprodulìion ; renaif-

fance

.

. , ,
« REGGE , f, f. Porta . Nel numero del pifi li di.

ce Le reggi . Porte .

REGGENTE, add. d'ognig. Che regge. Regent ;

qui régit . §. Reggente è talora Nome di dignit.^ ,

e fi dice anche di chi ha la feprantcndcnza nelle

fcuQle, o fimi 11. Régent.
HFGGE\ZA, f. f. Salvin. Reggimento, governo,

tribunale della giudicatura , e in generale fi prende

per qualunque governo, direzione, o animinillrazio-

ne , e per il tempo , che dura un tal go.crno. Ré-

gence .

RÈGGERE , v. a. Soflcncre ; e fi adopera , oltre al

fcntim. att. anche nel fignifie. n. e n. p. Soutenir;

lupportcr ; porter. 5. Reggere , per Governare , rc-

golfire . Régir ;
gouverner ; adminiflrer ; avoir fan ;

diriger; eonduiie avec autorité . f. Rc^gerc , per

far refillenza , foflener la forza , e V iinpctn . Rc-

filter ; «eoir tête ; fautenir uri effort ; s' oppifer ; te-

nir ferme ; fé défendre, (iuclli , che teflbno al cam-

po , rimafero tutti moni . §. Reggere , o regger fra

roano, fi dice del Corrilpcndere a' noflti defideri , o

alle nofìre fperacze . foutenir ; favorijer ; féconder ;

aider . 5. Reggere , n. P- per Rattenetfi , ferniarH .

}'<!rreVfr. IT. Reggere , pet Softentare , maniencte ,

ran paga , reggonfi d'accarro . §. Reççerc , per Sof-

ferire , comporrare . Souffrir ; foutenir ; fupporier ,-

iclerer . E poi io ho retto piil d' uo anno que.Ta ve-

dovanza . §. Reggere il tormento , o al tormento , fi

dice de' prctcfi rei , che non confermo il delitto ,

benché tormentati . S«utenir la ^uelìion. §. Reg.;ere

il contrailo, T. della Cavatleriz.l,a . Superare, vin-

cere r ollinazione del cavallo . G.igncr la volente d'

un cheval. J- Regger al martello, fi dice do' metal-

li , che col battergli fi dillendoco fenza ronnicrfi .

Être maileaUc . Ç. Regger con alcuno , vale Durare

a llar d' accordo foco , non fi rompere con cffo . Du-

femUe . {. Reggere, per 'Durare feniplicemtnre .

Durer ; ftihfiller ; perrtvi rer ; fé emferver ; Je Jru-

tenir . La podeflà de' dieci non rclTe oltre a due an

ni. §. Rcgferc , per AccordarS , acconfentir di

preflarc . o dare a chi richiede , e domanda alcuna

eofa . Prêter ou donner , mi petmettte , confentir qii

R^GG^A , t\<.i- Abitazione regale, ?al.m du

RtGIA . J R-oi i mmìm rotale ,

R E G
REGGIMENTO, f. m. Il reggere, in SgniSe. i

Governare . Régence ; régime ; gouvernement
mintftration ; regie. $. Per modo, e maniera <

governar fé medefimo , modo di procedere . Condt

te ; régime ; manière d' agir , de fé conduire . On
Reggimenti del corpo , vale Gcftì . Gejìes . $. Rei

gimento, per Sollcgno . Scutien ; appui ; bafe ; fc,

dément . La pecunia è reggimento di tutte le cof

5, Reggimento, fi dice anche un numero determit»

to di fcldati comandato da un colonnello , e da alt

uficiali fubaltcrni . Régiment .

REGGITÓRE , fuO. m. Che regge , che governi

Redeur ; adminifìratcur ; gouierneur ,- regiffeur

.

REGGITRICE, verb. f. Che regge, i:hc goverij)

Régente .

t REGIA , r. f. V. Reggia.
REGIAMENTE, avvcrb. Buon. F . Salvin. I

Regalmente, a guifa di Re, alla reale . Rcyai
ment .

REGICIDA , f. f. Voce dell' ttfo. Colui , che coi

mette un regicidio . Régicide .

REGICÌDIO, f. m. Voce dell' ufo . 'Delitto di e

lui , che uccide un Re , che anche dicefi Parricidit

Reiticide .

REGINA , f. f. Moglie del Re , o Signora di i

gno. Reine; Souveraine. J. Per fimil;r. fi dice

cofe, che forpaflfino le altre in eccellenza. Rein
Che resina è da dir dell'altre fpadc . 5. Regina

iiche ad Una delle figure , o pezzi del giu^

de' fca La Da
RÈGIO, GIÀ, »dd. Reale, di Re. Royal;

rei. S. Acqua regia. V. Regale.
REGIONE, f. f. Provincia, pacfe. Région; pai

province ; confiée . §. Per llpazio , s porzion di li

go . Région; quartier; canton. Ç. Regione, V
Dif. T. dell'Architettura. Voce ufata per una de

fei qualicà degli edifiz) , ed à quel luogo ampio ,

aperto per tutto, nel quale l'Architetto dee preeui

d'eleggere il fito , per alzar la fua fabbrica. E
placement. ^

REGISTRARE, che gli Antichi talora dilTero I

GISTRÀRE , Scrivere, norare . Enrégijìrer ; ré

flrer , meltie , inferire fur le regiflre ; charger

reiìiflre ; contrôler .

REGISTRATO , e preiTo gli Antichi LIGISTR
TO , TA , Add. da' loro verbi. Enrégiflré , &c.
RFGISTRATÔRE, fuit. m. Volg.lt. Titolo!

fi dà ad alcuni Utfiziali della Cancelleria Roman
I quali rcgilìtano le bolle , i memoriali . Rtgi'ì

' REGISTRATURA , full. f. II regidrare , regifli

Enregiiìrement ; contrôle .

REGISTRO , f. m. E prclTo gli Antichi LiglSl

Libro, ove fono feritti , e regiftrari eli atti pubi

ci . Regiflre , contiòle ; cariulaire ; livre public

.

Registi , chiamanfi ne;li flrumenti mu'cili g!'

d'ni delle corde , o delle canne , che corrifpoadt

tutti alla roedelima taûatura , per fonar tutti in

me , e fuonano anche feparatauiente , levando loi

o tendendo il fuono per mezzo di piccoli ordigni

di legno , o di ferro , i quali fimilmente fi dici

Regiltri . Regiltres . $. Onde Mutar regilJro,

met.if. fignifica Mutar maniera , o modo di fare

checchcfna . Changer de gamme. $. Nave di re

Aro , diecfi a quella , che va nell' Indie Occideni

colla debita licenza regiûrata in Cadice. Vaiffeaa

regiflre . .

• RFGNAME , f. m. V. P.e;.me .

REGNAMENTO, f. m. Reggimento, e dii

de' pianeti. Dcminatinn.
REGNANTE, add. d' ogni gen. Che regna . .

gnant ; qui régne . Ç. Regnante , in forza di (

vale Re , Monarca. Rei ; Minarque. Ivi eranqu

che fur detti felici, Pontefici , Regnanti, e Ini

radori . ^

REGNARE, V. a. PofTeder Regno, o Stato gr

de, dominare. Régner; commander, gouverner,

gir un Fiat avec titre de Roi. §. Pet meiaf i

Dominare, predominare. Régner; dominer. Re^

no i fenfi , e la ragione i mona . 5. Regnare , i

landofi di alcun vento, vale Tirare, e Soffiare e

rinuamente. Vent qui régne , qui domine, qui J.

fle continuellement .

REGNATO , -fA , e. V. Add. da regnare . fta

RE(3N ATÒRE , f. tn. Che regna , Re . Roi , Pi

ce teignant .
.

REGNATRICE , V. f. Tac. Dav. Salvia, ec. <

regna . che domina . Regnante ; qui domine .

REGNÌCOLO , LA , add. Di regnC) , nato nel

gno ; e in Tofcana comunemente s' intende del

gno di N.ipoli . Regnicolo .

REGNO , f. m. Una , o p;ù Provincie fuggetl

Re. Royaume; f.tat ; Couronne ; Monarchie; Er

re. S. Per nietaf. Vuoi tu un regno.' Doitene

grande; reggi te medefimo. Veux tu un rcfaur,

Te t' en donne un tien grand , r<>,çr,e fur toi mei

Tutt.ìvia , fecondo che conceduto mi tia , io rcg(

il regno commelTo . Je conduirai mon rjauml
mieux qu' a me fera pojfiile . 5. Per fimilir. D;

chiamò il Purgatorio il Iccondo regno. Le Purgj

re . E canteiò di quel fecondo regno , ove I' uni

fpiriro fi purga. J. 11 regno del Cielo, vale II

r.ldlfo . Le roy.iut>ie des deux ; te Ciel ; le Para,

S, Regno , per Triregno, V. Î. Rasm , "^^ ">'

e



R E G R E G R E L
ce teche lilâra rci F>eS, tcgooi. Fujimêii; tcn-

et< ; ffti-»l-

BhOOLA , I. f. Norma , modo , ordiee , t dlnio.

un ento icl\i «13 iM operare . iiiif/c ; mjMime ;

i; P'cctpte : m^me ; exemple ; Ofire\ dilp-fitiîm \

ijeip-iie ; ftJfot ; enjurnement ; ecnjfiiuiim , J.
• r rute» l> qi;aolifi de ' Frali , che milirano fotto

I œeicriiro ord ne . Orire re/ifieot . i. Per Io Con-
uri , e MoniScrio flelTo de' Frali . Cment ; mo-
* -r nìjif'-n fé ìj^ienfe ; epmmunatiie . f. Rcgo-

-.omuoeirtiile Rei;o a del ir^c , e diceli
, e ferve per trovare il icrio ocmerc pro-

, Cd il qatit» . Li ris'e *' cr , ij t/gle

MENTO, fjU. m. Vtt Dif. ee. Orjina-
eon recala, e «li Ordini , the fi djnoo ,

-he fi prefcrivono . Reglemct ; crjcn-

nTE, add. d'otìni geo. Che rci|ola , the
Z'i ràgie ; fui preferii éel réjlei

.

KF. , ». a. Dar retoia , ordinare , reflri-
rceolt . F.d incile S adopera nel feniim.
rer; ecniuire ; rf.tijffr ,• g.uvrrner ; ri-

;ilarfi , a. p. Te rigUr ; Jt trmpzrier ; fé

RE . tii. d'oìBi g Di regr.Ia, the fer-
. e dictfi delle tofe , e delle perfone . Ri-
priimnt ; eéfertjnl ; enfi ; pnHuel ;
Rci^olare. a^unnio di Clero, dicefi di

r e coirpoao dctli Ordini Relijiofi . Ré-
Rei,ti!ire, in fona di (a. d.cefi d' uo
per oppofii-^ne a Seculjre . Petuier .

'HISSIMAMF- TF. , arv. Sup. di resolir-
I rrrc/;/(Tn»,r..r, l^e.

mssiMo, MA , >dd. Sap. di regolare.
' . <^e.

HITÂ . "} I f. ARfiiro di reiol».
'UTATiK, i- re . Retuijfiie ; f-n/af.
AITATE , J mire aut rlilei ; eMjlìi

-' !• ri, „. f. Rtiiiarir» . vile amhe O'Ter-
laia, cufifiia, pi.nriiilit» Beli' oiTrrvjre le reto-
. Rrguljrite ; eHervinee ettfìe . i. Rcfolarirt ,

dice «oche dello Siaro rei (iofo cUuHr»le , pel op.
iC/one a (laro ftcolire . Re^uliriié .

RK.OLARMF.NTF. . avv. Seeonto la rcjoli . Re-
ilittement ; ejncniyucmtnr ; trjffemrnl

; p$mff%tl-
mtni ; jvee regulariic . }. Talora vale Fef l" or.
nano . Ordinairtmtni ; eimmuntmem , le fluì firn
me .

«IGOLATAMFNTF. a»». Con reçoU. «/•>;/.
mi •iiulitrimear

. jier ri/le
^TISSIMAMrNTT , «»r. «.ip. di re|olala-

' 'etvlieremriti ; rr/i reglimini

.

TissiMO, MA, adJ. Sop. di lecoUto .

... ...... are.

RH..'LAT0, TA , add. Da redolire, che procc-
I ton ic(oU. Rene i •ef'ier . (. Reiolaio

, per
(ferir-. n«ro , Aabiliio , hITâlo . Re(le : /Ijlut

. fi.
! "'tir i eiriermme ; teeiée ; dtfir, . {. mfo

«olilo , diiefi <). ci poiro , che non bilie at con
"Pfâ cclcrtil, Bt iroppo |a|l>aidani<nie . rci./i

RtCOI.ATÒRF. , Ve-'.al ir. Che i\ retola . Diit
I»; irfmioj Irjreor

; f,.,-eriieur : relui ,•" ""l'è,
<l^i'ire

. 1. Per la M r.>ra dell' «<qi e torrcirti ,
abbricj oc' fumi il ruolarore. ihe » una picco.
•lacehina di muro , di pielra , o Binili , col foodo
iU'inrr.le

. e cille fponde prrpeadicoliri . e per c(Ta
me 'una l'acqua da miioiiift . Mjetiite trérju
lue fur mifuiir li eeurm de l' eiu . i. Redola
'e

, r àefli Ofiueiji, Nome . che fi dk al bilan.
"e . e jlla fpiralc dcïli oriunli da lafta , e alla
n'f •- per. full . RiiulJtlur.'" iTRICE, Vc;b. f. Che regola. Dinflr!.

' I TA , f. f. r i/i-,». Dim. di retala . Pie.
. icfolut». roire ri>/e.

' I TO, r m. rim di rciiflo. Petiii riili
I Reiioleiio, Vtt. Dif. Membro dell' rr.
' Archiiciiura , di fuperUtie P'ana , che jb-

Ke^oln, tiBello. o Lifla . l.iiltl . J. Re.
4mano j Teffnni di drjppi di f,ij , al

' rollili di Icçno, the feivono a lefceie
'^iitiei .

/lA , r f, Krha nota detta f b comuac-
• fa . Rrr/./7f .

'
. '. m. Difcem'cBIe di Re . o Sifior di

ma di Re. D.feeudjui d'un .R.i . e,
Jrove'.tiit . J. Regolo , per Biliiifco ,

<iini Re Ile' felpeall . B.ifilie . i- Regolo,
^ qtiel!o flrunienio di legno . o nielalio ,

iranr le linee diiiie . Rigie i itr!er .

t anche termine tener co . uTjio da va
i>:r efprimcre quairivogla Illa di legao ,

Ile laica , ei Inpcificic piaaa , e per lo
i.ia, e fonile . L^ime ; liltan di teii . %.

•8W; . f.i di e, 1 pilTaro i licci Ce' Tertiion .1. Jrap-
Li/ferini. f. Regoij , 1 ;f. D./. Q.el membro

1" oroimcBIi d' A'chilellu-a , the fi thiama a»-
leRcsolciio, Lina , o Lineilo. Liftil ; rttlti ;

fJEGOLUZZA , fuO. I. Dimio. di rcgoU . Fi, ite

RICoiUZZO, f. m. Dim. di regolo. PeiiiPiinie

RFITA . ") fu», feitim.

R FIT A DE, S. me; ptehe i

RFITÀTF. . J re .

REGRf«50, f. ni. Voce Lai. Ruorho iadietra .

R.icur. i. RegrelTo, è anche lomioe legale, e vi
le Facoltà di ri.aleifi contro alimi di checcheffia.
Refréi ; renine dani fcn teripee .

REGUP.GITÀRE, v. b. Rei. Rinçorgirt , tibie.
Cire. Reemer ; iei-.rl^r

.

RFGUKGÌTATO, TA, Red. Add. da leguteitare .

Rir 'Ite, &e.
RFJKTTO, ETTA , add Cjt. leu. Rircttaio , ri-

barr>io, non acccllaio. Rejeii ; reiuie
~

RFINA. Vtrbal. f. di he, Reeioa. Reini ; fco-
ver Jine. t. ReiBa , fpei e di pelce , the vite nell'
acq-Ta dolce . C^pe

,

REINTEGRARE , V. a. Rinterrare, riaaovire .

riloraar la cofa ne' primi Itrmìoi , rimetterla Bel
primo «ffere . R.'/nir jrer , leut.ir ; remettre en pi'.
j.jpcn.

H EINTEGRATO , TA , additif. Da tcmicgrarc.
Ri integre . t-e.

REINTEGhAZlÒVE , fuU. feT. Il reiniecrare .

Riintégrsode ; rti.^^iijcmeni d.mt U i'i^iS.^nee i'
l'o bitn^ art i' un terixfee d.-of «e «v;jr tic deprj-
J'-lr.
REINVITARE, ». ». Cjfiigl. laviiare di nuovo,

rinritarc . Invilir de nruvuu .

RFÌSSIMU, MA, add. Sup. di reo. Trèi-erimi.
nel .- irit ecupjHe .

RFITA . ~ì fu», feitim. AOratlo di reo. Cri-

orerf.-iceir ; /.»

RF.ITErAr'ilE , add. d'ogni %. tetner. Che puO
reifer.irfi . O'.'-o pei** rcrcrcr.
REITERARE , ». a. Far pih »oIie )a Beffa cofa,

replicarla, rifjila. Rtiierir ^ rrpttrr , ridire, ture.
fji-r luilfue etite .

REITFM aTAMEN'TT , avverh. Con rtitcriaioac .

yfl.ee leitt'jrti n ; flttflturi fr ptufieurt fui •

KFITLRÀTU, lA, a.ld. Da leiterarc . Kiinri ;
.?r«ri«e

HF ITr.RA7:uNE , fcll. f. Il rei!ertre , replica .

Piilirmiin , •rfililin; ridili ; reptile.

RFLAS^AMtNTO, f. m. Re LfTaaicBe . ReUeie-
mini . rtutjiin. Profciog'.ic le «iftert dalia reto
lena , e (*•! rclaiTamenro .

RILASSARE,» B RilalTare. Rili.hir . |. Ta.
torà t ufat» aria maniera latiaa per Ri0orare , ri.

cuare. Reiitltjrdir ; letihtr ; etmfener ; e.-rref;.

ter ; reiietr . |. RelaiTare , laloia va<c aache Rila-
fcure . V.

RF.LASSÀTO , TA , add. Da itlalTarc . Rils^te ,

lire.

•IELASSA7IÒME, full. r. Il iclaffire , prafciogli.

meato , fcioglimcnto , remffìo-c, pcrdonaata , Re.
ijiiitrm dei peimei ; remiji:m ; pjrdm ; grjer . f.
l'cr Alleaunenlo d^Ila icafione . Rejetemimi ; te.

i.itjii^ . {. Per 10af\chejzj , ncpidcxaa Bch'ope-
laie . Rrljiiemrml , art irdijtmenl .

RELASSf) . f. m. Tcmiar dellj tt-ti, Fteltfj-
flifj . Ricaduto Bc.r crcfia , dcpo avei la ab' jrata .

Riljpi.
RtLATlVAMIVTT . a»v, feener. ef. In manie

• a relativa , comparjnvirrcnlc . ReUiiiimiml ; e>B..

p,rjt,,enrml ; ptr upper, .

Rfl ATI VIZIARE ,». a. Tjf. DJf. Riferire %

C'in r alrro , proporaioB.irc il poSeriore all'actcce-
demc . Rjpfirlir i frrperii-nmt* i e^jertnr le, rtf.

f.-n,

.

RILaTIVO, IVA , add. T. grawir.eicalc , a«-
gionto di nome, che li riìtrifce all' amccedtnie , e

per lo pib fi ola in foraa di f. m. Reiji/; musIi-
fui , e.-«'rrair . e.«ive«J4r ; fui ferjpp-ite . Ç. Re-
l>ii<o, R,d. Che rfcr.fcc, cKc fa lelaaione. 4^i
T^pr-te

, ,fM ,'iir i« irei, .

RFIATOR"^. Verbal, ni. Che riferifce . Rt-p<^.
Itltr . fCtM f 1.1 rjpp-wie , eu fili /jil •« r^ppert ,

Î. Relatore delle Ca.ife. Rjpp:riimr ; PAjri^ìrti
^

Ju.ie 1*1 gè a' < rippr'i .

RIIATRICE, Verbal, f. Cheiifcrifce. R.tppn-
Itf'e i etili IVI fti, dei r.rrp-r>i .

RtlAZIÙNf , f. f. Verbal, da riferire. Il iiferi-

re . referto. Ite.jri.-fi ; npp^ri ; narrati n ; ritti ,

fi. Rclaaione , nell' ufi. vale anche Rapporto, con-
venicni.t Ira due, o pth cofe . Rlljiiia ; réfftri ;
Ifnvenjmlr^ ; e.-rttfprndjmtl .

RFLECÀRE, ». a. .Mandate inefilio, confinare.
RpllTier; etier ; «»iij<r ; fimnir .

RELEGATO , TA , add. Da rcletare . Relègue,
^''

r F LEGATÓRE , f m. Che relega . Ce/ni fai re-

iV.lNr.

RILEr,A?IÔNF . f. f. Il relegate, confino. Relè-
gjf.n : ini . tjinijemem, .

nFXIGtONARIU , f. m. AIj.rj/. ProfelTorc d- al

cuna Rei gione . per oppoflo all' Aieifla . Hui prcfcfe
nne ttlijiirn . Riiigientuirt , non d'CcG fucrcht de'

Pioiti>anti .

RELICIONE, f. f. Credcnia in Dio, e Culto

,

the fé (Il recde . Religi'n . J. Ta'volra fi prende
.1:1 lutamente per Credenia , fede. Riligi.-n ; fci ;

ei.rjnte . $. Relif ione . fi dice ancl.e parlando d'un
u^ttio di pietà, di conumi cooformi alla fiia rclrgio.

re . Rtiigin . i. i'er ordine, e regola di icligiooe .

Rrllficn : nd'e rtlititui

.

RLLir.IOSAMENTE , avv. Piamente, con telijio-

ae . Riiigieufemtv, . pitujtmini ; divcitmtni

,

46^
RELIGIOSISSIMAMENTE , avv. Sue. di reli»i8.

(ameaie . Trii-reiigieufemeni

.

'

RELIGIOSISSIMO, MA, £dd. Sup. di religiofo.
Trei» nlitieux , Cr/.

'

RELIGÌOSITÀ, f. f. J-ejner. Anralto di teligio-
fo. Fieli.

_

RELIGIÓSO , f. RI. Colei, che viv^ fono qualche
p.irticoliT-e ordine , o religione. Religieux ; moine ;

RELIGIÓSO , SA , add. Pio , che ha religione .

Reiigici.x ; devet ; tnlcieatiiux ; pieax ; fui « dt
ij rcliri n .

RELÌNQUERE . Vece Lar. Lafciare . V.
RELIQUIA , e RELÌQUA , (, f. dacllo , che a-

V1.-.U , e rimaBC di quaU-aque cofa fi fia , e non che
("ci.c cofe, fi dice anche delle perfoce . Re/ìe. Con.
tj::oche fc-.Tcro battezzati accora leccano cene teli,

qj e , e coflumi de' Faeani . Raccc^licndovi nccdi-
rncDO dentio quelle poche reliquie, che fi trovarono
de J-fcendenti degli anichi icicclati . $. Reliquie ,
oiìi p ù comunen.ente fi dicono 1 corpi , e le cofe
de Santi , e gli (Irumeot' dclU Particuc di MoaroSi-
gnore Cesò ÇnSo. Relifuei

.

RElKiUlARIO, i t. m. Vafo, o altra CuHo.
RELIQ.'JIÈKE , J dia , dove fi tencono , e con-

fervano le reliq le. Relifujire; chiffe; tu'ie i reliitut.
t RELLCERE . V. Rilucere.
RELUTTaNZA , f. f. TiUrelt. Ripugnanza, lirro-

sla. ferignin.-e.
REM* , e REUMA , f. '.. Catarro. Rtimt ,- e».

R! Ma;o , r. m. Colui , cha fa 1 remi . Fjifeur
de rjmti

.

REMANTE, add. d'ogni g. 3» "t;. C^e rema,
rerniìanCc . Remeur ; fcrcj, ; gslerien .

REMARE , V. B. Spcnerc la nave per l'acqua
co'^reini. Htmer ; vcguir ; tirer À le rame , lirer
j .* avìren . f. Per Gmil.r. Ciuoci notai hume , che
\'i,i di dilrngi dieci mi;lia , enfiammo gli otri fcf.
rjnjovi , e mettendogli nell' acqoa fal.m.Tovi fu , e
remando co' pedi come potevamo, paiTammo di là .
^ .-naef

, v.flier ; fjì^e «.itti--tr .

RFMAticO, e REUMÀTICO, CA , add. Benché
prcJj gli Antichi fi trovi ufato camunemente aaxi il

pr.mo, che il fecondo, vale Infermo di rema. Cj-
r.->rfi>a

.
piiuìteux . t. Remaiico , che anche talora

diccri Aromatico , ufafi fici^eltam. per FaDidiofo, e
Fantaflico . Fiiéeux ; t-vru ; fântjjfue ; inervnw-.
de i etptieieux . i. Remaico, per Iiirano, Exm.r.
diijiri ^ I xirjvjjjni . E pottan ballonacci aifai re.

de . RtumJiilmt

.

RIMATÓRE, Verbal, m. Che remi. Ramiur ;
friir ; vtguevr ; gjitriin .

RLMECGIO. f. m. Gueeoimcnto de' temi della

nave , che anche fi dice Palamento . Lei reme, è'

um mimini
RKMEN'ÀTO, r. m. T. d" Areiciittnrj . La ciir.

»«t r- i' un (rande ateo di cerchio minore della m^
ti S.-iene.
Ht ,'.:kv4Ci,SA , aJd. M-'c. Mif.itato , tiiadato ,

efai..aa'.i. Examine ; rnelure . : r-ìutrt.

Remigante, add d'ogni .:. e talora fair. Che
remiga, e per Io più fi d::c dcfli f;.hiavi di galera .

Ramerir ; fi' cai ,- ^xteriin .

RF.MICArtE, v.n. Remare. Ramir ; v^raei ; li-

rer à ta rjmt ; lirer à 1' e: im .

REMIGATÓRE, Verbal, male, taivin. Che remi»
^a . K .-tenr ; vignear .

REMIGIO, f. m. Voce ' >' Retreggio.
RI-MIMSCfNZA , T. f. f. Porenra di ritornarli

REMIMSCÈNZIA, S le cofe relia mciroiia . Ré.
u'mifeenct , Jmvenanee ; mimcire ; fciuvenir ; rel-

Jcu-eiir.
RFMINI5CIT1VA . f. f. fc'uc. Potenza di ripi.

glijr la iicordanu delle eie pall.te . La laenuire .-

la litulie de re/r.-urci-.

REMISSIBILE , add. d ."Cai gen. Oi rim-Iterfi , da
pcidin.tfi RemijpHe : psid.r.naHe ; exenfaile .

nr.MlSSIÒVE , f. f. Verbale da nmcttete , in fi.

gnifìe. di perdonare , pcrdonant.-! , fcanccllaiieoio J'

ertole , o d" cffela . Remilfim ; parilm ; grste . {.

Rem ff'onc , vile anche Hila'cin , rilaifizione , al-

ler.tamenta. Rtiici.mmi . S. RemiiT:one , per Dif.

penfa , indulgenza , indulto , privilegio. Remi/Jìin .

{. HemiTiooe, T. Medie". Dcefi d'una mal. itila ,

che diniinuifce , d' una fcbhrc , che decina, dì
ttteiia . Rrmilficn ; leli.temen, .

RIMISSÓRIA , f. f. Car. leti, p.neotc , con cui fi

r'n.oie ad altrui alcun atto giuridico . Leitret de

• RtMÌTO, f. ni Romito. V.
• RE.MITÓRIO, t. ni. V. Roiniroiia.
REMO , r. m. Sriumcnto di legno , col quale i re-

matori fpingono per l'acque 1 navil). Rame ; a:i-

r:a. $. Renio, per la Pena della galera, cici la

con.'anna :il remo. Galère ; la peint de I.1 galere .

Unm , che al remo < dannato . H.mmc iui e/1 ecn-

' RKMcHÀRE , v.n. Pat. Tardate, Indugiare. V.
REMOLINO, f. m. Fortuna , nodo , o giuppo di

venti , detto anche betonata , ptincipalc Tpavento de'

Matinai . Revoli» : tiurUilm , .

RÈ-
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Bi«*. Lo fteflb che Rimur-

RÈMORA f. f. Specie di pcfciolina i a cu! g!:

Antichi Atir*i!Ìvsno U Iona di arrefiar !e uavi nel

£oro «orlo , Rem'.-' , o" rèmore ,

REMOTJSSIMO , MA, add. Superi, di lemoto .

Trii-éloignè , &c. ^._ ,, .

REMOTO , TA , add. Lontano , diltantc . i'»'

gf:é .- éctrte ; fcpare j d>p.mt ; récvlc ; loin ; loin

REMDZIONE, r. f. Il rimuovere , rimozione, i.-

ic:.grtement ; fepar.Ttion .

REMUGGÌRE, Ar. Cjitz.- Che anche fcnireri Ri-

rruEi^irc , Rimugghu
REIWtJLCO, fuft. I

ehio .V.
, . .,

HEMUNERAMENTO , f. m. Rimunerazione , il

rimunerare . Remur.èri!thn ; réeotnpenj'e ; prix ; J.i-

'lire-, „REMUNERARE, V. 3. Rimunerare. Remuiurcr ;

rétompeoler ; patir ; àeà mm:ifer .

REMUNERATO, TA, a^d. Da remunerate. f.e-

mnKèiL , récomptiSs , &e.
ttEMU^EBATORE , Vetbai. ID- Che remunera .

REMUNERAZIONE, f. f. Rimunerazione, i] ri-

numerale. Remantraiiati ; rcccmpenfe ; prix; J.i

l.iire .

RENA , r. f. La paire più arida della terra rila-

vata dall' acque, c-be per lo più fi trova nel lito

del mare, e re' greti dc'finmi . tatle ; arine . 5.

Stillare a iena, vale Stillare checchciTia in vafo te

r.ulo immcrfo nella rena , con fuoco folto; cJic an-

che fi dice Stillare a ba?no fccco . DiliiUer au l-ain

de {aiU- . 5. Fondare , ftminarc , o lappare in le-

na , o neir arena , n.^ili prover.Mali , che vaqliono

Operare intorno a una tofa fenza frutto . Btitir fur

le fiible ; le flatitr ,- cfpèrcr ; avair l' ejpérarus y Je

prcmiine ; s* attendre .

RENÀCCIO , f. m. Tcneno fimile alla iena , o

rijpieno di rena ; che .indie fi dice Rcnifchio . Sa-

ilon ; terre faèlonrteuje .

«ENÀJO, f. m. Qella parte del lido del mare ,

t del U-tlo del fiume r mafa in Cecco , nella quale e

la rena . fati tire ; J'aH^riniêre . S- Renai'! , dicefi

in firenze a una piazza allato al ti uni e Arno pief-

ìq al ponte a Ru&accnie . AVra d'une place à Fio.

rence . ^ ...
RENAIOLO, 7 f. m. Quegli , che perla , o

" RENAIUÒLO , J" veade la rena. Xalhnaier ;

celui ^'.i ptirte le fabie .

REN.\Lt , adJ. d'osni K- Rerf. T. Anatomico .

Di réne . appartcìicuie alle reni . Kénal

.

RENDENTE, add. d'ogni sen. Che rende . Ht'i

rend.
RENDERE, V. a. Rcflituire , e dar nelle mani

altrui quel , che eli s'è tolto, o s' e avcto.da lui

in prelio , o in confcgna . Adopcrandofi in alcuni

/cntinienti anche nel n. pafT. Rendre : lefiivcr ; re.

ilcnner. 6. Rendere , per Pagare , dare il contrac-

cambio , o l'equivalente . Pater ; donner l' fsuiva-

ient ; rtccmpenler . Di tutti i beni, che noi fare-

nx , ec. Iddio ci rendeià guidcrnone . Î. Fendere,

per Frullate , e fi dice di poderi , di cafc , di ccnH ,

ò' ufiiie , e rimili. Renare; produire j pcrtcr ; rap-

porter . I campi più largamente , ma i colli più

r.cbilc vino rendono . 5. E fi^uratam. vale EiTer ca-

gione di çuadaern nraordinano . Rendre ; valoir .

Altri dell' amicizia fanno trafâco , coltivandola in

.irp.itenza , per farla rendete pi* che polTono . §.

lìcndere , parlando di Fortezze , Città, cfimili , va-

ie Confe?narle , e dirne il dominio, il polTeffo. Rea
r!re une ioriuilje , ur.e usile, i^c. 5. Rcndeie, per

Rapprelenlare . Rendre; repiefenter . M breve è il

tempo, e 'I (icnficr il veloce, che mi rendon madon-

r.a co5l mona. ^. Rendere, fi dice della penna ,

e vale Gettar bene la penna temperata l' inchiofno ,

;id effetto di fcriverc . D nner ; couler. %. Rendere,

iif,ato co' nomi addieltivi , denota il fcr diventare

chccchcITia della qualità cfpreflfa nel nome , come
3(cndcr vano, rendere n.il'ido , render più chiaro , ce.

Rendre inutile ; rendre flupide ; rendre plus clair ,

«ì^c. 5. Render l'anima , lo fpirito , o fimili , va-

^liono Morire . Rendre l' jl^ve ; rendre Ics derniers

jruiiri ; expirer ; mourir. 5. Rendere aria , vr.*r So-

migliare. RcffcmUer ; avoir les traits de guelfa' un .

' Render bene per male , vale Giovare a chi nuo-

. ; . Rendre le tien pocr le mal . §. Render cenno ,

.:c nifpondetc al cenno . Rcp ndre aux fisncs . $.

T.cnJcr colpo per colpo, lo flcffo che Render pan per

ricaccia . Rendre la pareille, ou le rrcip-ofue , uu

le chance . f. Render conto. V. Conto . §. Render
l'iltllo , vale Ariecar diletto , dilettare. Rcjìtiir;

divertir ; faire , ou donner du plaifir . § Render ta-

vella, vale Rappacificarli , tornare a riveliate . fé

'Cpalrier ; /e raccomrr.oder ; faire lapait. Ç. Render
r.-.iiima , vale Ffammeggiare . V. §. Bcader frafche

ver foglie , lo Dcffo che Render pan per focaccia .

Donner des pois pour deifévei ; rendre le chançie , cu

. la pareille. §. Render arazia , o grazie , vale Rin-
graziare. Rendre grâces ; rerr.ercie' . S. Render la

grazia ad alcuno, vale Reconciliaifi con clTo lui ,

perdonargli 1' ingiurie . Pardonner ; faire grâce ; ou-

blier une off^nfe , la remettre. 5. Render crolTo , ren-

der rottile . fi dice della penna , quar.^io fa le linee o

troppo groffe , o troppo fonili . Écrire gres ; ecire

f.a . §. Render lume i vale Illuminare , far lume .

R E N
t.cia'.rer ; illumintr ; répandre da jour , te il luncit-

re . 5- Reader merito, vale Rimeritare . V. $. Ren-

dere odore , vale Gettare odore . Rendre , exhaler une

idear, §. Rendere onore, vale Onorare con dinio-

llrazioni eflrinfeche , apppiure , o «agionaru onore .

Rendre honneur ; honorer ; faire honneur . 5. Render

r onore ,
propriamente vaie Dar le fnddis^azioni op-

portune per rifaicir l'alirui o.fera riputazione . Don-

ner, faire réparation d' h 'nveur . %. Render pan per

focaccia, vale Coirmwndere a chi t'ha faito male

con .iltreilir.ìo . Rirpondere alle rime. Renire la pa-

reille , cu le chanjre f ou le reciprcque . 5- Render

ire p.ìn per coppia , vale Render più del fio dove-

re , Rtnire plus ^u m ne deit . §. Render la pan-

çlia , vaie Dare il contraccambio , coirirpondeie al-

trui nc'mcdellmi modi, e nelle medcfime forme u-

fate da c.Tn. Rendre le chance, cu le réciprc^ue ,

cu la pareUlc . J. Render, parole , lo Ceffo che Ren-

der voce. V. qui apprertn . 5. Render partito, vo-

to , o fimili , yale Votate ne' partiti . Donaer fa

voix ; Ica fugrase . 5. Ren.lcr ragione , vale Aaimi-

ninrar giuflizia nella Ca-ia. Kenire la iuflice ; e-

xercer , adr/iini/lrer la jujlicc . §. Render ragione ,

vale talora Bar conto , êj,ufliecar . Rendre raijon ,

ru compte ; fe juflifier . §. Render ragione , vale

.-.nelle r.i?.arc il ho. Pcrier la peine §. Render ra-

gioao , uiato in occaHonc de' briodifi , v:ile Bere fe

corJo l'invito avut'ne . Faire rail'" . 5- Rendei

la trtsione , vale AlTcgnar la cagione, da'? i moti-

vi . Rendre raifn ,- donner la taijan : allcgutr lei

raif'Ms , Icf motifs . IT. Render rirpofta , vale Ri-

fponlete. Répondre ; rendre raifcn ; fatisfaire à une

demande . §. Render forpetto , vale Indiir forpeeio ,

dir materia di rorpetto-. Rendre fufpeli ; faire fup
cnner. J. Render lo rpitito . V. ropra Render I a-

nima . 5, Rendere ruono , e Rendere alTol.itam. par

lan^iofi di nrumeoli di raono , vale lo flcflb che tuo-

nare , come Render ruono acuto , armoniofo , e ri-

mili . Rendre un Jon aigu , harmonieux, &c. 5.

Render teliimonianza , vale Attcliate , far fede . Te-

m.igncr ; rendre témoignage ; dipofer ; fervir de té-

moin ; atiefler i àiïurer ; déclarer; cerlifier . §. Ren

dcr voce, vale Birpondcre . Rcpondre ; r'pf'V^^' I

ripojtei ; ripartir . J. Render voto. V. fopra Ren-

der partirò. J. Rendcifi , Per Arrendeifi. Se rendie ;

fe foumcttre ; céder ; i' .-.vuer vaincu ; confcifer fa

dcfiii: : convenir de fi f-Abieffe ; fe mettre à la àif-

eréli:n de fon emitrti . $. Rcnderfi in u.i luogo,

vale Andarvi , conduivifi . Se rendre , fe tranfporlcr

en quelque endroit. §. Rendetri in colpa, vile Di-

chiataifi , o ConfciTarfi colpevole. Te déclarer cou-

pable ; .jt;OB«r fafauie. %. Rcnderfi Monaco, Kcli-

giofo , o limili, va5l;cno Vcftir 1' abito d'alcuna re-
j

licione . re rendre , ou f-e faire rtlitiieux : 5. Ren-

dere i coltellini, r.irc*. Rifponderc alle rine. Ren-

dre la vareilie .

RENDÉVOLE, add. d'osai g. fui-. Lo lì elfo ,

che Arrendevole. Seuple ; pliant , &c. V. Arrende-

vole . • ,

RENDEVOS, f. m. Voce Francefe , e dell ufo,

per elferc molto acconcia adenotaieun apounlamen

ta dato a un affegnato luogo , per ttovarvifi a certo

tempo ed ora, e fi dice del luogo ncffo. Q.ie.lave.cc

tuitocii alquanto flrana , i in ufo predo vai:c na-

zini;i , non trovandone allrc più proprie ne' rifpetti-

vi loro iinguagai. Rendeijvous .

RKNDIMENTO, f m. 11 rendere . Rcfluution ;

reddition. 5. Rendimento di grazie, vale Rmarazia-

mento . Rentcrciment ; alìiort de staccs ; Itr/toignage

de .^c:„n:i(fan:e .

REN D ITA , f. f. Entrata , che fi tr.ie da terreni ,

o da .Ini averi . ?..nte ; revenu ; produit .

REN CITÒ RE , V. m. Che tende . a.ui rend.

Rt-NDITLZZA , f.f. Dim. di reiìdita , rendita pic-

cola . Petit , mrdique revenu.
REMDÌTO , TA , add. Da rende: e . Rendu , &c.

V. il fuo verbo .

RENE, r m. Arione. Nel numero del p ù fi

trova ufato tanto nel genere mafchile , quanto nel

femminile . Onde diceli egualmente Li reni , e le re-

ni . Rein ; rognon . f. Reni fuccenturrati , fi dicono

alcune parti glandulofe polie fopra le vece dette E
mulrcnti tra i reni , e '1 tronco della vena cava , e

dell'arteria defcendcnte , e rinieoe d'un umore ten-

dente al nero . Glandes furreralet, §. Por nel nu-

meio del più , ma folamente nel genere femminile,

vale anche la deretana parte del corpo , dalla fpal-

la alla cintura, icr reim ; le< lombes ; l' épine du

d s . Ç. Dar le reni , vale ruggire . Tourner le dos ;

RENELLA , f. f. Rena minuta . Sablon ; terre f.i-

Ihnneufe . §. Renella, Materia, che viene da' re-

ni , rimile alla rena , che cagiona il malore detto

anch' eiVo Renella . Sable ,
gr.nier.fui forme la gra

velie. ,
.

REMSCHIO, r. m. Renaccio. V.
RENISI IO , r, m. Voe. Dif. Renaccio. V.
RENISTO , add. m. Soier. Scabhiorq , r.abbionofo ,

renofo , arcnoro , ghiaìofo. Sablonneux .

RENITENTE , add. d' ogni g. Che ha , e fa ler.i

tcnza ; Rcfi/tant ; opiniâtre ; entêté; ob/ìir.c ; a-

hetirie ; reiif; ten.ue
Kt^lTKKZ.K , f. f. Rcpngnanza di far cliecehcf

fa. RifiUaoce ; ibpinalÌLr. ; rppr/ìiioi) ; opiniâtre

ti ; er.ietenient

.

REN
EEKOSISSIMO , MA adj. Sup. di renofo . Ttlf^

RFNOSITi^ , ") f f
RENOSITÀDE, S. ';

';.

RENOSITATE , J ^

Qnalitì tenofa.
nneufe .

UtrnlìH !

add, Pii

rena .

qualità di
I

plein de
j

cela bianca , che aib

RENOSO, SA
rena « che tiene di

fable .

RENSA , f. f. Sort.1

elle dcefi Tela di lenfa . Linon .
,^_ |

BENSO, f. m. Beni*. Sarta di tela di lino bianca,
j

e aiTai fine , die anche d cefi Rcafa , e teia di renf», I

Linen . i

RENÙNZIA, r. f. Maga!. Che .tnche fcrivefi. R|k
nC'NZIA , Rmunziainentcì, rifiuto. Remoceiuent^

]

»eDooe/.7/76« ; démigion . ^..,

RENUNZIÀRE. V. Rinunziare. '.
,

j

RENUNZIÀTO. V. Rinanziato. ^^
RENUNZIAZIONE , f. f. MaefUuxX, Che antìtt

fctivtfi RINUNZIAZIONE , rinunzia . Re<ji)iMÌ«|^]

tin, &c.
'

i,,
I

RENUZZA, (. f. Segner. Di.m. di rena, reaaiqÌ^i
noia, renella. Menu faéle .

REO , f. m. Male . Ma! . Per lo male (lato del i

ilio comune, ec. fi ren^èo per lo

Reo
,
per Colui , che è aceuf.iEO , o chiamato al gij

cicio , e convinto . Criminel .

REO, REA , adJ. Malvagio , federato, colpei^

le, dannofo , che ha in fe qualilà malvasia
,

cefi non men delle petfonc, che delle cofe .

coupable ,

,• fcelerai j

pervers ;

corrompa

REOBAPB.'IRO, t m. Rabarbaro, radice medicM
naie purgativa . di follanza fungofj , e di color gmi
lo , che fecca è a noi porcata dalla Cina , dalla F^
fia , e dalla Mofcovia, dove nafce alle live del fijuj

me Wolga . R««'-.i>*e . .,3
REPAKÀBILE , add. d'ogni g. Samsax,x.. Ch«m

paò repatare , riparabile. Réparable j qui /e p<wÌ

REFARARE, v.a

remettre lur pied , i

REPARATORE

,

p'ù fi dice

Riflaurare . Réparer ; rèiàUh

Che ripara , e per I

Réparateur ; fui ttiCiiflo .

REPARATRICE , vcrb, f. Che ripara . lìuiri-i
pa;-e . ^ . r
REPARAZIÛNE , f.f. Rettaurazione , nnnovazia-.

ne. Réparation; ret-iblif/emeni . i. Per Riparo. Re«
mède . Perchè non v' era altre rip.irazioni . j
REPARTÌTO, TITA.add. Mag.tl. Che anche»

fcnvcri RIPARTÌTù , Rappartito , óittribuito ia^

patti. P.eparti ; di/lribei ; partagé. ..•-'

RTPATRIARSr, ll.p. Ritornar nella pallia. R4>)

tourner i fa pitie.
REPATRIAZIÒNE , f.f. Il ritornar a rial)?-,

tar nella patria , il timpatriarfi . Retour â fa pfm
tiie . > <
REPKLLERE , V. a. Voc. Lat. Red. Rifpinger«.,i|

ReDouffer ; répéter; renvoyer. . .«n

REPENTÀGLIO , f. m. Rirchio , tifico. Banger M
Pi, il : rijque . :

*->

REPENTE, add. d ogni g. Velocidimo , fHhita,#i

preno. Soudain ; lite s pri"r>pt ; Jubit ; inepiném
imprévu. 5. Repente, per Mollo etto, ripido. FotlJ^

efcnpé ; fo't rude . , . *
REPENTE, avvcrb. Repentemente . feudjir^^

foudainement ; fuiiieaeae ; eout-.ì coup ; tout d mftì

crup ; auJT' tòt

.

._ 'T-A

REPEKTEMENTE, avv. SubitidiniamenCe , cin

Rtan pieftczza . Scudain ; foudaiiemcnf ; fubit^
ment ; t-rt-à coup ; &-C V. Repente.. .>!

REPENTINAMENTE . avv. Repentemente . Som.

dain ; f-udainement ; .ì I' iraproiiiìs ; inopinément ; ,

tant. à coup. •"

REPENTINO, INA , add. Repente , fobitaneo»».

Soudain ; fubif ; prompt ; inopiné; impréiu. .*,

REPENTISSINO, .MA, add. Superi, di repente ~
Trc't f'ibil ; irés-prompt , &c. M
REPERE , V. n. Voce Lat. Andar carpone , fcfc!

peìgiare , ftrifcijrfi . R.mper ; fe tramer ; [t gh/f

1er . -Son certe foica di viti , che van rcpcodti,,' 0f^

.Ton fi gu.-.ftano. ifi

REPERÌBILE , add. d' ogni g. Fag. Che pu4 ir|;<

va'fi , ritrovabile, ftu' on peut trouver. mMI
REPERIRE , Voce Lat. Ritrovate. V. . vjW
REPERTO , TA-, Oani. aitd. Da reperire , RtCHM

vaio , trovato. Trouvé ; retrouvé. . ^
(jfci'.

REPERTÒRIO, r. m. Indice , o tavola de libm!

cc::e fcritture , per mezzo d; cui fi polTosoriJJpi

vaie le cofe in effe contenute . Repe

lai: e; index; lab li ; catalogue. ,.ipj]

RKPÈTERE, V. a. Tornare a dir di nuovo,

re , leplicsrc , ripetere . R,e^éter ; redire .

REPETÌO , e REFITfO , f. m. Dirputa ,
_

irati di parcle . Dil'paie ; quirtlle ; ecatefleU^

différent ; débat ; rfcme'.'f . {. Fct Pentimento,

malico, dolore. Repi'ntir ; reg^

]c : deplaifir^ affilHien ; ehagr

RFl'ETÌTO, TA , add. Da

douleur v 'Ri'ifl

lepetcre. Rtféùj^

REPFTITÒRE-, f. m. Che lepcte . C'"' '<'''''•J
ÌI.Ì redu. S. Pei Colui , che tepeto ptiy.-»ì»nieniel»

lezione agli fcolati . Rcptiitew ; céiui 1-< 'éP'^"



R E P
é.. V.;,,,. j_ Rcptt lire , ptr Cntico, cnforc .

lûfjrfHi ; rcircffeur .

rrZIONE , f. f. Il tipcrerc , lipctii'oer .

. « ,- rr«M» , tcftije , rqfrn, . J. Rcpnixio.
D£ .. intne il aaine d'oa cotorc rcfiotico . Ktftti-
»M«

• REPfTIO, r m. V. Rcjutto .

TfPLÏTO, TA , irfd. Dj»f. R.piVaO . P.'f,» ,-

7IÒNF. , f. f. ViKt Itf P.irmpin'tatO, fo-
V'a'ioil d' un in , ovrtro <Si viho . «j».
niiuit. liMiiincc à' tamcuri , < réar.

' 7. RfPlicaiiont. F<'p/i.
TO , I. m. J f»», rifetiliTn . J.

,109». Replifmt.i tefcnjt ; ftf-ittiti

^ARE , T. a. Toraife tfi suoto z fire ,

rtiiértr ; rr/jirt ; rrpléfKer . J. Per Tor.
vo a d.rf . Kfp/ifatr ; répéter; ridire ;
epireir : rhuier . J. Ufi« incora ia li-

fooi'- j.ic , c fmpl.ccimre Ri'poaJere ,

iriir ; tep?ri4re /
• 'fo-nrcr .

Con tr^licaxiofie
,

. . .'''r f:ccnàe ûm tmt

"M , adJ, Da replicare . Rentré .

. "Te.

:,(.(. Il replicar.» . Rtplifu* ,•

,
'.i/:'//!:*; re4he ; reprij'e .

^?. , Voce Lar. ni^iovere . V.
rÒRIO, f. oi. f^r. fj/w». Li:^«oJari.
,
o alire cofc . c ir^erte . r« f j^/«,» rfc

^leaF , a«. d'orai g. Dt effet fiprefo,
if- "ne. Kiprttcu/IHe : imirmmiii :

H,.
. (. f. RiprealîMe. V.
. RM , ft4. Che rerrea^c . Ov

'••/!î« . CoB t'<"î<''.caio frerjo.
f ', l'i reptearofia .O , iA , s<ij. DJ repricirrc . Itrprimit ,

MfXTr, »*!. <!•-.««!
f. B,,. Che repri-

RJPRImWtÓ; rin'rrr'e'pV.mere . t' *»,« i«
frintrr

, ^e (Bnttmir .

«IIRIMERK
. ,. .. Raffrerar.. riaruirare . R,.

!•»'
.

eemttmir ; refuntr ; tw,i„, ; emftihtr
I'"

,
m^éerer

; mett't mn /rr,m i rittmr ; in,,.

' " ^ \1AtTO , TA , iti Di rtpr mr.e . Rr.
oer icprmuia <îa.:,-he ac.'a . Ttnn im

^R^
, Voce lat. K.proTare . V.

\TO , TA , Fr. tot. idd. Da uprobare ,fcpyu^e.
^Z1<>^•E , f. f. Il reprobate , l'effet ri.
" " . '• prcfciio. Kffrttmii,^ .

. ida. M.ili|iio, mj.'iaiçio, c pe'
ro

, «lie {ta matceciri , e ripro-

..>\K
, f. f. e nirnoMissiÒNF

,

' i.p:oniefic'e . Repr-mp-..,
\RK. V. a. Non «opro. ai» . diaaarc eo.

. Fcprci,v<r , riitttr , llt,rfp>ei.vtr ;

Ui-KOVAZIÒKE, l.t. Il rtprofare . Repram.

IEPCpiiC* e RM-ÒRBLICA . e preiTo .1. A»,
il lilorj anchv RUM^BBRICI . I. i \rn." iK«e-

I,b.?i7
'2"'*".'"«"^"'<"i' POP'I'. ch= ,oJe

l|Berti . Fefuf:,t:,c . etii , fJuir»r*Ka, /, ji.-,.

' ICÂVO
, VA , add. r.ve 4tll' uft . Di

J appaiieaeatc a repubblk» . Reputi».

rHISTA . f. (Vrr rf<«'o/». Colui , e
'e iB repubblica. RéputlU.-i» , e al

' !t<ttnr .

tANTF . «dd. d'oi!Bi e. e rainra r. fj/.
• TB lepdblica , in forma 4i rcpobii.

R E P
«a . InesmpaiiHemtnt ; avec répmi»inu ; J r^^i^r -

- ecnt*e-iixor ,- atee prìrrc ; frts'ffé f'-i
'

REPUCVANZA
, f. f. Cor.radi.z^iae , ecntrover-

fi»
. Orp«,f«: » ; rwrrjfiS.V» .. i,,^i„iéii„t. f.Per Cosiranet*

. rmiresza . Rfftiwsff ; mcrfi-m
pp-rii:-m : get ut ; ctrj.iéte

.

REPL-GN.4RE , v n. Oliare . coaera.'iare . oppor.
« • Fepafmer ; impagier ; etitrethe ; ,' T>»r/er • /.
irtrpf.je: c:-,irj,re , «.-rm.riré.v ,. „e ,• ateord:,

RKPUGNAZ!ÒVE , T. £ Rtotìnaoi» VREPULSA
, (. f. Ributiameaeo alle dimaede . Re

fnt ; Cent ; 'Ckul .

.e,ê"«//ie"/ • 1 '/" "?•'''
' ''»"'"'

•
''"»'

lete . Kitater ,- .r».-»^er- reiercr
.

REPi)t5A7'0NE . ( f. Repo'fa V

cid (be rilp:;n:
, e lo «aio di Ci4 eh' t ri p-r-.o

RCrULSIVO IVI, add. Che fa re'p.! fa. Be*,r.'^;f' 'Ci.c. {. PrpnK-TC ,;:le iac»:eClttri.
(?HB*. Hr?o/yì/

, lui mr<,ffe .

REPULSO. SA , a^d i,mt. Ribatr«o , rieitito
metro. Rtptujr rr«,rr • rey-r-

• BtPUTANZA . f. ( R'ep.:ti;,oae . VRBf TARE , ». a. G.Cd ca:r , Dimare , erei-r- ,
leaere la Conee'lo . Ed oltre al feanm. air. « ufa
aacrw al n«n f r. p. Repuitr ; tflmter

, prxlumtr
crz„t ; Fr-rirr . ,uter ; , mptir .

t REPUTAT.'syMO, MA , adJ. for. di Bepota-
fo . Trft.tfiimr , CTS.
REPUTATO, TA, add. Da lep^rare . Rearre/

citimi , frc.

KFPUTAZIÒNE
. f. f. Il reputare. v«t„ .• ,„,,"'•"

. f'yo di p-iirr; efmt . f. Ufa» aaclu-' infra Se. d. n.ina 0,.. =me d' alir,:i , Sr.rr.. , Oa-.e .
Kr^i.ttii-a ; r.-n:m . tf,at ; niàit ; ttmmtmtt , tim.
mi p,m-v *,„,, ii„„i,„„.

• RÈQUlA , f. f. R<^,iTt. V.
• RFQUiXre

. va. Pof..re , Mfiaare . -quietare , a
'cr rri) ne . R.paft, ; eirt em *lji 4t itpH ; «Jir
.'»"."''" '•'•" "'"fi"' ; /e irimemi'l.rtr .HfaME . f. (. Ripofo, porumoito , ee<t. irn-,

'a fariche , troafli , e aoje . «;;>-« ,- r»j.y.,r r^
e* me

,
,-W. .,,. ,,,t, ;,„»,. |. «,,7, da re<;o e

',

,

•fcl; Mr(Te da morto, e me qnr;.

y < fiera»'-), e rij>3fo dell' aoimc
^^ ' dt tifméem .

'
• m, Terlriae, che « nft p«r e-

l,T
,
t,c . r Ir frco»ar.»e r chietc ad oirenee

ckJ eifere eh.ecchedla . Iif,j,.rr» refa^.rt ; «> ;.re.
ttr/fjirtl .

• » •

^
H 1 .. .Ti. e RIQUIiiTO.Tâ, roe. Lai. ald.

'

, f. f. T. Ftremfe . Coadiaioae
'•

,

.e d-~.i*rirt
. Rrftii,it;re.

F

'

' - „...«,.

d,
', ' '<• f *

rr
-ti f J-

" a. Cr. 1. R^**rr»tijre. Refeu-
I-' l.crer ; rtiAllf .

> va. Br'»^ RifecAre , tailiare , r-"
'• • ' • '•

. caflarc . Re/:imtrr ; ttftr , tm

>a.. ariano lo ffcTo , che GaMacchiao P-»-

Z«. «"""' ' «Adr»«; ,>, e,i,e r^ys.

RESÌDUO, r.m. R;Co, riTuncn- =..,.,„ . t

c^e^reaa . Re..f., re.^.rTT^;; ^-rX'." J
?«!

:^'-! 'ì''^^' '"-('"'>«'« ''^i.-'o. Re/a;//,/!::rrtnt; Tel:nii^imtm .

'

REStKA . <. f. Voce Uii». Ri,ia . .Ppi?,,
RESINIFERO, ERA . adi Cr.,;t„,.r,'Vhe;,ra.

r'ir"
''"""' Gomoiii.-ro

, clic rioducc gom-
nra . F.t/Toet,* .

^

RESINÓSO. S.*, idd. Ruiof-. R,/f»,(,T
NFSIP-SCENZA . f f. Vf.jW. Rucnc-Vcim-ro

Ce. errare ; r^iomci da B-.are i bene . Re,lpi;ti,H.- ,refr,„,fj,„ «,yi /^,„, ^ ., .,«,c»de«,;X.
RESISTENTE . ,dd. d'cja, -. Che tUS^ . Rèi./•" • f "! rr/j/ie .

rr,/r rop^r,»
. j. RcfiSeaia , vale anche Riparo .

fo;;V';v;a-'rÌ,';-c'^'';r.par?'''"'' "''""' '

e f.o,V'."?^-K,'l.V"/*'"' ""'• -"' fc"» .e » oienxa .li checchelTa , fcnaa lafcjrB furerare .« -bfcjitcre . RcpuAoare . coB!rat;,rc R.'ì/ler •

> m-j" . je à,(,ni.,; ,t„,. .,.„,; ,„,, -;;,7 '.

y ttttitir mt effort : durer , c.*n^»ttre • t-.atri'ìcr
*•

f-or.e.-^rrer. ReSBere alìc propne paTioai . |-, „„'.
»r.<«*r,

. Relilltre la faccia Cja^^r . J. FcoLium
per Rccsete, foffrire. Refifer ; j„pp„„, . „„„ '.

Infr.r- rmitittr ; idercr . Che a btica l'occhio f\
chi le Bavera »i rtSSc . |. RcStere al usiio . Ei„
Ot*T à ia etmpe t

t RFSNA , f. t. sorta di pefce f<iaammofo. Sci,r p'ij.n .

RFU>. ESA . B.«t. F. add. Da resJrre . J(,„d»
t RfS. LVlmiE. adJ R.folviHIc. V.

""•
RF- IL T'.V. \rt, JÏ». Riluluiamcnte . Re/a.

^ * adJ. Che rtfolrc , titn a ri-
' fi diee di ei*. che rifolve , e
^ote- Rtr"»tff,. fmi rejn.t ,'" '' pteumtr. «i. Metodo rcfolutf-

'" • .e M.itiemailci , * coatrariodi
•<^"

i.- ^»tin:fn,

,

,
* ' '• »^*. Rifolcto . Rer.-iu , Ô-».

* ' •' d'awcib. vale Refclutamea-" ^rr:i.menl ,. jfj lumini

.

"'
. IIIA .«dd T. lit' Cuiht i. Ap.

'r^'^Ì'ui','.
' '"•"^'°"' ' *I«'«caio di loluaione.

REsóluVlÙNE
. C f. Il liW.c-e. i«fi,BÌ«e. di

rCtUF . r. ov Si dice di Chi .' aff«.a
erJe fi/vcrch.a hrni n;|li ,«-,,, rf,u,
e 11 prrode ..a. e 1er AlfinaOBe «ffllu.
i 'ipii'-:U]if,

. le- Ai..ooooe. V.
«ICA . V. Rcp.!^ ica ,

^TE
. add. dosni j. Voe. Lai. Che re-

•l'pudit ,

>• K . V. a. Voe. L4f. RiKuiare . Re;,,.
' . rilufer . J. Repudiate , li dice aa.
.date , e. Alloot.<r.irc da fé la moglie
1 (narri niOBio . Rfpuéitr ^ rtmviftr j'j

ànf ce.
ro

, TA , aJJ. Da repudiate . J«ep«-

f-lCoio, f. m. Voc. Lai. Il repudiare. Jlep«.

;PV^V«MTE
, add. d'oçni g. Che reputai .

'P'Jc , caluire 1 iacimtpsliUi ; fui

^TkMEJMTK, «vvcib, eoa repaiaai.

»(«;ISìt6\E. f. f. Btmt Ta«l.a«ieato . iro«.
jn.rnii. e *• Aboliaìenli . Rtlcifi-n ; itfai,.^
Rl>C!SV), ISIA, J-. F.temfe, «Jd. Da re'ciade

e^ Taqiiaio
. i,«aca , e ^^. Caffaio . R,f,„te ;

^*' -''"»- I- ••• T.Ptrmfc. Cheappar

''

a . che «CHI-» il Pria
'•

. • «caioriali . Ri/trie
,

R'SLKIVf RE . ». a. Copiare . rifcrivere. Rètti.
" ''*'"; • "«ft'ivcie , va e aachc Far referit-
t>

. »r.«.'.e ;ijr erri, i urne 'tfuèie

.

RFMXAre , v a. Voce Lat. Tafliatc . levar via .

Cìi'.>er ; t wur* ; rttrmmtètr

.

t RISECAZIÒNE, f f. Rcfci(lic«« . R>fc-a:u-

HFlLRVÀKE. ». a. R Cirvaie . Rtlirvtr .• ,„.

V '!!,""' '
""'*"

•
"^«••/"

; 1 "Jiivtt fìmt

RfsrRVA7|6NE, t I. Ve.bil. da referrare. Ri.
fer'iaiioae . Rr/rrtjnia .

RESiA . f. f. Errila. H.re>e . teteticiie : kcier,.
d ,ie . i. Re:<i . a'n'Pt: 1er ;v vjr.v. r> cJrdia ,•""",•'/" ' -

M.<-
tcrr mia If^

P,irmfi.m , .(

HEilDEM I Rr^.
dj„i

, kétilfi
, '.arrc.j,. . ; K. Voir, fi due

piirnamenle il M offro d'alcun l'ircntato preiln
un a.no PotCBIaio , ed < dltaHl alquanto lafcriore
a quella dell' Aaibafciaioie , e dell' Inviato, fieyf-
drnr , drr"iir .

RESIDENZA . e RESIDÈNZIA . f. f. Il rifederc
,

e il luoso, dove fi iificde ; onde Far reftdenza va-
It RìTedere. Rifldirtet : dcmiurt dmiieili
tifi /«e 9' iiaHic . $. Refideaaa , per Pcfatura
f D.<',:liuola , che * Qieila tnitena piiì grave

,

< ccUc cofc liquide , e che ulicdc , e p^fa acl

TE , avv. Propaiaiosatamea.
e , noB affolntani^ote, ma im— la particolare. Rtjp.f/ivtmeti ,-

Il i em csmpjiitftm , i p-upniim ,-

iiura
,

, che
«I fon-

I

p'tpctli.a.
tm etsrd

.

RESPfJTiïO, IVA, «dd. Che ha tifpeeio . ri.
guardo. Timtdi ; ertimi/; nitmu • 'ife.ve Celi
era»o laato dinifi l'uno dall'altro, e unto perlo
più iixiji, e tefp,:itivi , per aoa dir cafofi , e irre-
'ol.ii.

, che , ce. f. Per Hclitivo. Rejp..1i/ ; ttUiil-
rCttpr fte .

• # # /#

RfsHioN'ERC, v.a. Sp.«nete di auo,5. fpigneren '<'" . e anche aiTiluiain. Spi«nete . Rip^Jer .
"'i'ft' . 'l*uiur, „,„t,; rrpimitr.
ntSPlRABII E, «dd d'ocai K. Sjivim. Da poterS

le p.r^ie «. «1 prw rijpirit.
RtSPI «AMENTO, f m. Il refpirare . rcfpiraïio.

ae. Riltirtt,>m ; tj cime.. / u/He . f. E per qti.-lla
CHI cavava , e dava a'ii ir..nr.goa qjafi tc'pirame*.
10. yoi t detto per oietaf. Otmmii de ; air i /j
ai-vrarae ,• fili' il » Jytipirjil

.

RISI R'.ME. aeJ. d'csoi 5. Djot. Che refp».
ta. ftoi r.ip,,,.

HLSPIRARE, V. a. Si dice propiiamcBIC dell' AN
iratre , che faaao (li animali l'aiu eHerna introitu.
ceodola ac polmoni . e fuori di cili cnn moto con.
t'aro rimaod iBdola . Rrlpirer . V. Refpirjr» , per
Vivere, l'.t-re ; tt/piter . Per voi coovicn ch'io ar.
da

. e B VOI refpirt. f. ter Ric-ear'i , prender ri.
flnro ce.Taie alqo.;nio daile fatiche . Re/pitir , pr,m.
dre kjUint, prendre fu .ri-ir ^uii^nt rdiithe fé
"! ""

'. {.' "„'"" • ^' ">"•" • i- R'f("«a'«
. fctu-

lal.in. dije Daate per Parlare . ma oggidì aoa fl
direbbe . Pjrler . Vuol eh' 10 rclpin - le', che ti di.lem di lei . Cloe v..ole lo deiir. .tmaie , che 10 Saa-
to Iacopo pam a re. J. Pei Irfatarc . teia/er .- i'
ewj,-»er. Meli..!! fopra la cratela d' un ba;BO bea
coperto di maaieta, che aou lefpiii punto
RE5PIR*TIVo, IVA , add. O/VI». Alti a fcfpi-

rate, rei figoific. di ticrcalivo . Rcimijjm ; ^ui
ie,i l.ll ; yu> rctrtc .

RtJiPIRAZlO\E. f. f. Il recitate. R.rpi„ii,m :
1.1 jicu'.ic de rclpirit ; iiuSft , tateimi . f. Per Ri.
polo, tcquic, iicicamcBto. «rpor , trète ; P'ule ,

N B B Al-
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A'.cuns voUa Mn jran dcriderio addomsndaao il fou

no per dare alcuna* rcfpirazione alia fatica.

RESPIRO . f. m. Il refpirarE . Rejpir.itisn ; h.i

làns ; j^vffie . ',. Per Libertà , comodo . litirté ;

aif>>nce ; fucilile i' .isi' . Che la mole dell' aria , ec.

non vuol meno dello ipazio , ce. per avere il Aio

pieno rcfpiro . J. Refpiro , per Pauf.i , ripofo. P.m-

fi ; repos ; hi/Ir. Senza [rimezzo a'.ci'n , fen/a rcfpi-

fo ne diedero un carpicelo di qiiei yuoui .

RESPITT(\, f. ni. Riip'lio . V.

KESPON'SIONE , f. f. Rifpofla. V.

RESPONSIVO, IV.*, addittt. Masal- Che anche

fcriveft RISPONsivo, alto a refponlione . En re-

ponjf .

RESPON'SO . f. tn. voce Lat. Rifpofta . V.
• RESPOVSÙRA , r. f. V. Rirpolla.

BESQ.U1TTO, f. ni. V. Rifquitto.

RESSA , r. (. Propnanieiile una cena importuna

inftar.za fatta altrui per mrer.er quello, che (1 defi-

deM , PrelTa , calca, icilicir.iii n : wjl.mei ; impcr

iiiiite; fn.!e; freUi . S. Per Riffa. Di/pule i que-

relle j tic':7t .

RESTA, f. f. Quel folliliiTimo filo (iitiile alla fe-

{ola , appiccalo alla priira fpoRlia del granello, ed

è proprio del srano, e d'alcune biade . Barin d' è-

pl ; prhitei de I' tfi. 5. Reità , fi dice anche 1' 0(To

dei pefcc dal capo alla coda, che sllrainentc fi dice

spina, .irete de pai/fan ; épine. Talora fi prende

jnche feiriplicemenie per Lifca . V. 5. Relia, fi dice

anche d' Una certa quantità di cipolle , o d' ajli , o

filini! acromi intrecciati inficme ed gambo, e pei

f.niiiit. fi d;ce di fichi , o ?.ltre frutte infilzate per

feccare , o altro . Bette au ihsipelet d' ci^ncns , d'

ju*, &c. {. ReBa, fi dice anche a Quel ferro .-.p-^

piccato al petto dell' arni.idura del cav.slicie , ove s'

accomoda il «alce della lancia per colpire, Arret de

U lince. Î. Reda, fi dee anche L' impucnatura
iJella lancia . P'hnee de Ij Lince. 5. Rcfla , e per

Io più Rede . T. dell.! M.iicilcli . Sorta di malore,
che viene a' piedi de' cavalli ^. Arètei ; grappa ;

gliene de rui . S. Rcfla , verbale da teftare ; Pofa ,

il Ieima:Ii, 1' arrellarfi , rellara . l',iufe ; repos ; re-

tjyd . Senza reffa . Tjns r' .iir^tef ,

RESTANTE, f. m. Che re Ila , Avanzo, il rima-
nente . Refìjnt s re/idu ; relie ; reliquat . $. In for-

zi d' addictt. vale Che relia , che rimane . Refl.int ;

jai relis . Dato al nocchiere il reliante qu.aitrino
,

più latta , che mai , fé ne ritornò al paefc de' vi-

venti

.

RESTARE, v. n. Rimanere , av.inzate < ed oltia

s;li altri fiìjnific. s' ufa anche nel fcntim. n. p. Rt
yier ; être de refle ; ful-fifler encc.re . J. Rellare con.

tento, morto, maravigliato, ce. vaçlinno EiTer con-

tento , morto, ec. Relier coment , cu 4tre content ;

relier nn^rt , &c. 5. Ref.are , per CclTare , finare , o

rfinare . Cejfer ; s^ arrêter ; difcontinuer ; finir. Sì

la piogçta , ec. come il bollore , ec. re:larono ini-

n-antinenre. 5. Rellare, per Ff rmarfi . Welter; s'

arrêter ; demeurer. Deh relîate a veder qual è il

jiiio male. Î. Rell.ire avere , o a avere, vale Rima
r.er creditore . Re/ìer créiiteur ,- relier â avcir . $.

ì'-elìarc in piedi , ritte al oroprio fignific. vale firjii-

rar.im. Non rimanere opprcfTo . iuf-filier ; continver ^

jsns f /re ojfettj'e cu incrmmrdé . §. Rellare in die.
irò , vale Non progredire , non avanzarfi , non acqui,
ìlare . Relier en arrière ; ne par avancer ; ne f.iire

cirjcan progrès. $. Reflar d'accordo, vale Accordarfi .

Uefler 9u ^lemeurer d' accord ; être tt^ accor4 ; convt-
nir. §. Renare ir nartb , che anche fi dice Rellare
in alTo, vale rellare abbandonato, fenza aiuto, fen

31 coniiglio. :Éire aéandcnne j fé trouver fans tip

pr'i ; fans fecours ; fé trouver court . §. Rellare al

fallimento. V. Fallimento. §. Rellarfi , fl. p. lesn.
Ariellarfi,. fermarfi . f arrêter .

RESTATA , vetb. f. Da reftare , vale II reflare .

L.J fin ; le lout ; l.i conclufioo .

RESTATO, TA, add. Da raflare . Relté ; &c.
i. Per CclTato . CelTè ; arièti; difcnntinue . E re-

i7ato Io firabocchevole vento , ivi a pochi dì fu un
caldo sformato .

RESTAURAMENTO, f. m. ReSaurazione , il re-

Jlaurare , rifarcimento , ReJiaur.7iion ; rétaèlifTemenf ;

rép-i'ation . \

RESTAURARE, v. a. Rifare a un» cofa le parti

giiaile , e quelle , .:he mancano o per vecchiezza , o
rcr altro accidente firn. le ; il che diremmo anche
Rinnovare, e in modo bartb , Rabberciare . Rcflau-
rer ; réparer ; .réiaélir ; remettre en tjn dit . $.

*i",uratam. per iRicovcrarc . Recouvrer. Talché mia
libertà tardi rcflauro . §. Rcllaurarc , per Ammenda-
le . Corriger ; amender . E per rellaurnr tanto difet-
to , ce. prell il cammin cotal , coni' io ho detto.

S- Per Riflorare , rimeritare . Réiompenl'cr , dedom.
•nager , réparer les pertes , le dommage . Ma «Il re-
llauiù in ciò , che diede , e mandò loro la grazia
uello Spirito Santo.
RESTAURATO, TA , add; Da rcll.aiirate . Refl.iu-

re , &c.
RESTAURATÓRE , verb. m. Che lellaura . Re-

RESTAURATRÌCE,'vsrb. f. Che reftaura . Celle
^ui reflaure .

RESTAURAZIÓNE, f. f. II reflaurarc , rifacimen-
to. Reliauration ; réptrition ; retabliffcment ; de
d'.mmagemmsni . §. Fer meiïf. vale Redenzione

.

Rcdcmpticn . Dell' umana reDauraiione parlanjo nel-

la paiola del palfore , cioè Redenzione .

RESTÀ'JRO, f. m. Rilloro . V.

t RESTIAMENTE, avv. In modo rclilo , con
reliiltanza. Otiiincmem ; cfinidlrement

.

Rf,5TlCCIUÒLO , fu», m. Dim. di Rcfio . Petit
refle . ,

RESTIO, lA , add. Aggii'nto, che (i dà alle be-
llie da cavalcare , e da foma , quando non voglion
patate avanti . Rétif ; rexéche . 5. Per fimilit. fi di-

ce anche delle pcrfonc . Relif ; revéche ; refelle;
opiniâtre ; inaoeile ; ohiìine . Del Cairo i' parlo ;

indi il gran valso .adduce, vulf.o all'arme renio.
Campione è il duce . f. Helllo", in forza di fiiH.

vale il difetto fopi addetto . Opiniâtreté ; oHlina-

* RESTITUIMENTO , r. m. Reliituiionc . V.
RESTITUIRE , v. a. Rendere , dare in potere al-

trui quel , che gli s' è tolto , o che in altro modo s'

abbia di fuo . Rrfliluer ; rendre. J. Per Riftorare,
riparare. Rejìiiucr ; réparer; rendre; reflaure' ; re-

mettre en bon état ; rétablir . Reltituir la fima , T
onore , la fanità , ec.

RESTITUTÓRE, vctb. m. Che rcrtituifcc . Celui
qui refiitue . Ç. Per Riltoratoie , riparatore. Reflau-
r.ireur ; repirjteur .

RESTITUZIONE, full. fcmm. Il rcftityirc . R^-
fìiiuiim. §. Rellituz'one m tempo. Termi-ie Fj.
rcf.fe . Rcicritto del principe , per cui fi cnncede
attilli la facoltà di operare, tutto che decaduto da
tal privilegio, per elTere paiTato il termine prcicrit-

to . Re/ìitution . J. Reftituzione
, parlandofi del mo.

to de' pianeti, vaie Ritorno, che eftl fanno al pun-
to medcfimo , donde ha piinctpiato il loro moto

.

Revolution .

RESTO, f. m. Rimanente, avanzo, refiduo , re.

liante , cofa rimala . Refle ; reliquat ; refl mt ; refl.

du ; arrtrages ; furplus . Redo di una pezza di pan-
no , o fimile. Coupon. §. Far del rello , vale Gmo-
caie tutto il tenante del danaio . Jouei- fan refle. Ç.

Per metaf. vale Arrifchiarc il tutto. Joutr de fon
relie ; hafaràer tout ce qu on a de refle ; employer

Jés derniires reffources. 5. Dare il redo, vale Com-
pire inrcramcntc . Achever ; finir de tout point . Ç.

E' mi ha dato il mio redo , dicefi quando altri fa

azione , onde in taluno fi confermi 1' opinione di

lua malvagità. /( a flit dei flennes , il m' a donni
des preuves de fa mnhancete . §. 'Del redo , poflo

avveibi.ilm. vale Ma quanto a quello , che relia a

dire. Au refle ; du refle ; au lurplui ; d' ailleurs ;

au demeurant ; eenendant ; outre cela ; maleré cela .

RESTÓSO , SA , adt. Pieno di rcfte , e dicefi del-

le fpitìhe . Q,ui a des barbes d' epi

.

RhSTREMAZlÒNE, f. f. Voc.Dif. T. d'Architet-
tura . Lo sfu5S"uenio , che fa la colonna lotto il

collarino . Ccntr.iaurc .

RESTRÌNGERE , v. a. Sinn.irX' Rilirigncre , li-

flrinìcre. Reflreindre ; refTerrer .

RESTRITTIVO , IVA , add. r,j/tiiB. Che rillri-

gne , atto a ridrisncre. Limitativo. RefiriSif; ^ui
rtflreint ; ^ui limite .

RESTRIZIÓNE, f. f. Ridiii:nimento . L' a.fian de
ferrer , de premer. {. Rcdrizione , vale ancora Cor-
rezione , o itduzione a cola particolare . Reflriffinn •

modification ; limitiiion ; exception. 5. Rcflrizione

mentale , termine de' Teologi . che vale Propr.fizione

nflrciia , e non ìntcramenie efprefiTa . RefltiUion
mentale.
RESUCITAZIOVE. V. Rlfufcitazione .

RE-'UDÀRE , V n. Voce Lat. Sudare , grondare
,

flilla-e umore. Tranfpirer .

RKSULTAMENTO , f. m. Il refultate. Réfultai ;

conftquence ; cinclujìon .

t RESULTANTE. V. Rifultante.

RESULTARE, V. n. Rilultare . Réfulter ; n.it-

tre ; s^ enfuivre .

RESUFÌK'O, INA, adJ. Tannatx- Che giace in

fuHc rene coil-i pancia insù. Couche fur le dos.

RESÙRGERE . V. KiAueerc .

* RESURRESSI , RFSURRESSO , RISURRESSO , e
RISORRESSO, f. m. Refurrezione . Denominazione
data alla Pafqua di Refurrezione. Le jour de Pd-
que ; le jour de 'a Refurrefìion .

* RESURRESSho , TA, addiett. Oa»/. Rifufcita-

10 . V.

RESURRESSIONE, e 1 fud. f. Il tifufcitare ,

RES'JRREZIÙME , i nfurgimento. Refurre-

fìion , réunion de /' ame avec le corps ; retour à la

vie. §. Pafqua di R ifuriezionc , fi dice la Solennità

celebrata dalla Chiefa della relurtezione di Crifio.

La fcte de Pdque

.

RESUSCITARE. V. Rifufcitare.

«RETA, -) f. f. Reezza, malvagità , fcel

• RETATE, i» leratczza. Méchanceté ; fcé.'e.

• RETATE, J rateffe; malicniié; crime; ini.

i"'
RETAGGIO, f. m. Rediiaggio , eredità. Hérita-

ge ; hérédité ; hoirie ; fucce'ifion . $. Per F.ico!tà ,

polTelTìone . Héritage ; biens fonds .

RETARE , V. att. IToc. Dif. Termine pittorefco .

Tirare la rete fopra dìfegni , o pitture . Graticu-

1er . ^

RETATA , f. f. S.ilvin. Gettata di rete , Jet , cu

coup de filet .

RETATO , TA , add, Cr. in Mtfcndo , ec. Reli-

R E T
cohìo, intreccialo a guifadi rete. Pait ,i réfcau . j

Retato , Voe. Dif. Aggiunto dato a difegno , o piitt
ra , cui fia tirata la rete. Graiicule .

RETE , f. f. Strumento di fune , o di filo telTut

a maglia , per pigliar fiere , pefci , e uccelli . M
fono di divelle maniere ,, e fecondo tjuclle diverlif

cano il nome loro . Rels ; filtt - §, Rete , per Sort
di Cuffia tclTuia a maglia . Cr>.ìV de refeau cu d' en
toilage . §. -r.tu-, dicefi anche per fimil-it. a quaiyn
que Intrecciatura si di fiine , come arche di filo i

ferro , di rame , e fimili , e per lo p-ù ufaìa per r-

paro di chccchefTia. Grille ou treillis decorrJe, d
fil d' .irchal , &c. §. Reie , figuratam. vale logan
no, infidie , agsuato . Enabtkhes ; filet; piège; lu

ftt ; collet ; enibujcade . S- Kctc, Tw. Dil. Per eer

ta formazione di lince, fatta da* pittori , volenili

da un difegno piccolo trarre un'opera grande . Chef
fli . §. Eflfcr prefo , o rimanere alle fue reti , fi di

ce in modo proverb. di Chi rimane ingannato da
propri configli . Tomber dans le foffé qu'on s' el

creufé foiméme . Ç. Rete , dicefi anche 1' Omento
Epiploon ; omentum . Ç. Rete del barbiere , fi dici

.id ogni lavorio , che altri faccia, quando è difoc
cupato da cofe importanti . Ce qu on fait pour i*

a

mufer .

RETENTIVO , VA , add. Che ha viriii di riten*

re , o di far ritenere . Qui retient ; qui a la faeiti

té de retenir . Ç. Retentiva , in forza di fnd. pe
la Facoltà di ritenere , ritenitiva. La f.iculie de te

tenir à mémoire , de fé rejfouvenir .

-RETtpORA , fud. f. r. de' Nuturalifli . Sorta U
pianta marina. Rétepore

.

RETICELLA , fud. femm. Dimin. di rete. Peri

filet . §. Reticella , fi dice anche .-id un lavoro ira

forato di refe , di fcta , o d' oro , fatto con ago , (

con piombini . Refean ; lacis . §. Per Rete , nel fi

gnificato di cuffia tedTuta a maglie . Entoilage , ré

feau.
RETICENZA , fud. femm. Prof Fior. Il tacere

Silenzio , onunlion Volontaria di alcuna cofa , chi

fi dovrebbe dite , Réticence . 5. Reticenza è anchi

un colore rettorico , per cui l'oratore fa intende
re alcuna cofa col far modra di non dirla. Réli
cence .

RETTCINO, f. m. Piccola rete. Réfeau .

•hETICO, full. m. infetto di tcsìa . V. Ere

RETICOLATO, e BETICULÀTO , f m. Intree

ciamento a guifa di rete, he liffu riticulaire . L
leticolato delle vene , e de' nervi

.

RETICOLATO, e RETICULÀTO, TA . addieM

Intrecciato a guifa di rete . Reiicuiaìre ; fait à ti

RETICULAZIÒNE , t f. Reticolato. Ls ti/fu ri

liculaiie .

« RETIFICAGIÒNE , f. f. Il retificaie . Ratifia
tion ; approbation ; confirmation .

« RETIFICÀRE, V. a. Ratificare. Ratifier; ef
prouver ; confirmer.
RETINA, fud. fem. Pannicolo, che quafi a fog

già di r. te circonda l'umor vitreo dell'occhio. Si

rÉtiNENTE , add. d'ogni gen. Malm. RattCBu

lo, cauto, guardingo. Retenu; prudent; fage

,

precautianné .

RETORE, f. m. Voc. Lat. Rettorico. Rhéteur,
orateur : rhétoricien .

RETORICA , r. f. Pallav. Reltotica . V.

RETOP.ICÀRE , v. n. Memjn. Trattare dell

rettoiica , praticar la rettorica . Traiter de la rit

orique ou l' exercer .

UETRAERE, v. att. Dr Ritrarre, ritirare

i g. iegn. etic. ChiRETRIBUENTE, adJ. d* og

rctribi-ifce . Qjti reccmpenfe .

RITRIBUIMENTO, f. m. fr. in Reiribux.iotlt

Ricompcnfa , contraccambio . Rétribution , falairt
,

reccmpenfe.^
, . .

RETRIBUIRE , V. a. Ricompenfare , rimeritare

rendere la mercede , il contraccambio . Recompen
1er ; p.iyer ; dédommager ; réparer les pertes., te dta;

mage ; donner à quelqu' un la recompenfe , le fatai

re qu' il mérite .

RETRIBUITO, TA , add. Tegn. étie. Da retribuì

re . Recompenfe ; dédommagé . ^c. ^

RETRIBUITÒRE , c RETRIBUTORE, Verbal

m. Che retribuifce. Rémunérateur ; qui récornpt»

fe ; qui donne la rétribution , le faiaire qu m (

RETRIBUZIÓNE , full. f. Ricompenfa , retribai

mento, il retribuire. Rétribution ; recompenfe ; ht

notaire ; fataire ; p.iyement ; prefent honnête ifk

tier-.t lieu de falaire . !

RETRO, avi,-. Voc. latina. Dietro. Dertiite im
prêt .

RETROATTIVO , IVA , add. T. ii' Giurecunfiilti'

Chiaiiafi effetto retroatrivo , quello, cheopeia fo»l(

il p-llTato . Effet rt troaHif.
j

RETROAZIÓNE, fud. f. Termine de' Giarecm

fulti . L'effetto di ciò, che ê iclroaiiivo. Rtiro

fìif.

RETROCAMERA , f. f. M.ie<7/. Camera feçreia

luogo di ritiio di là dalla camera . Cabinet ; atrit

re chambre .

RETROCÈDERE, v.n. Cf. inCmveriite , te.»-\
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rinrfi ,
fâffi in àiiiro . Rccnlcr ; tntmaer en ir.

] nhii ra,!*J-cr a.nin. j. Retrocedere , Cj,. /„/.D •; n dreno, legiiuire. Ritt,cid<T

.

TROCEDIMFNTO, f. m. II retrocedere . t-""• ^ „"" ^' ' '""". Oc s'tlcifer it
^n . y nello rctroted:mc«to da D:o , che ;a

1
e Mit in<hc Beflrtuiione . RttrceiSim

I
t BETKCx:ESìo, SA , idd. Da retrocedere . Xe.

\ gule ; rtt urne en ^rriCre

.

,
RETROGRADARE, v. n. Temine ,II,olo,icO,

,
Tornare »dJ.t.ro e d.ccn del mote de' p..„e„

,
^UDdo fer-kra che R muov«o contro I' ord.se de'

I (Cini cclcOi . Kllrfpidir ; rctsulatr
, Jt miunùr en

i

'RrTROGRADÀTO, TA . G. V. adi Da reiropa.

RtTBor,R»DAZIÒ»IE, r. f. Termine ,9rolosi
,
co^ Il reirojrad.re , effcr tettojrulj . Re,r.„cJj

'retrògrado, da. ,JJ. Terrine afl.ologic.
.e r. dee de pu.et.. che icrni.^ , o fembr.-.no ,or-

,
urc »d«ietro. Reirrfr^Je . |. Pt, fim,|,, r. a,,, !,,

,
dicechcnn. , che .itorn. .idd.erro Tui reeuU \tiM . f-.l »lJ.r*< .« j,./rrt . i ,„„/,„ .

' *
RETROGUARDIA

. RITRO'.mARDIA t,;ll fé

RKTROCUIDA
, f. m. Pw;.rf. câp.i«, dell, re-

H chef li Jrrit'rc-fjric .
^ '

HETRO^I(,^EKE,
/rr co jrr/.'rf .

• RETRORSO
. .V.. Allo 'od-erto. Em arrii.e

f"'ZV\^:"!lT.ZTo.f eTaVJ';.
"•' '"""•' '"

die!',!,^"',' "*''^r'^';T
" «""''/'

'niiraione j..

(,en„nj.T' "'" "' '"" f'f"'*--

r..^"^^ • .^"'^L' ''' "'«"« »•"' • « T"

D..C ó^^r;h,„" *" "'*• "l««l"f' 1° "ciò
, ehi

<tille : fjirejinmiitm i rcoiiitf H
r.lvol„ md.ea Volerf, «crdtit
r«^>f»rr; toHitmtir . J. Rtlij. /

l'ïfHi (iriiira del cranio, cnc anc. -

MENTE, .... Bene, en, ordi«
'

''!'''''T"
'*"'"*''—"

i "

R E

a. Pgneic tddiciro. Ftuf.

"ETTO, r. m. r:e. Di' T tn^mn..,» »•-i,_ *; ^x .j ,.
-^. *^' . I . .anatomico , Nomeeie a dà ad a.cuB. mutoli del caio . . del rr,»,,i.feriote. Dr,„

. Re„o maec.ore ie ,rW J .Raro m.jore . Le peti, d"i,
^' SrJni J,j„ .

RETTÓRE. Ve, bai. m.Che rette R,/!.,. x

Pianta «io,-. ,.17 ^ ''""' aromatica d" una

|£ì:S^7ó;;.1^nc\L^:.^-;;ir!t!:

«ETTÒRICA
,

f. f. sc.enaa . che infetn. dire be-e. e pieoamesre le cofe comuni , e le privare

1er. a,; .,J,!,re ' *'"•/"*«-» «'"PJi-

miorico . £/,ncf»r, e» r»„„„,>, _. „\,7
"ETTÙBICO. f. m Ce fj n i.r .

ca »»<•...;,.-. 1 «-'«'-«i o lafeeca rettori,ta. l^Brisriciea : tktletrr • arjtfn M-.<
RtTTÙRlCo', CA ."il"-'i;,'T.t'.one'l""a t'eVci-e

co':'«7n':;?,'.?j,=^.?,;,/."'-
«'*• !>»•• "* «"«"-

RETTRICE, Vitbal. lemm. Che rejje . Dni.l,,-

RLTÙvDt'RE. V. a R,i. R,„,„„,e. fpu.tareatrotir.
. incollare . tme^lfe. ; ,emre,.r'.c!l"'ù

r,ofi .
• * """^'" "" ""OJ' *'« "lior, caldT. é bi.

REVA
. r. f Sorta d. labcll, «fata 1, Francia fo.P" re e

. t
, cfcon dal temo. D>eii impe/e /ur

' "fi nurctimJifri .

L .
f. m. Ber». Riobaibaro, rabar-

R E V 4ÓJ

v..i. u!,.„T: "' '"'"«"'• •

L* .adi. Ag|. ,nti di tulle lelorc , .he abbJifi
ire la lor ^j-,lit..

riaiBcnie d fcTi j'

ttlo . d' i.f! .

"
'"'

ro. r.un,;, .

RETT.VNTK
.

tpi't
, .., I, „,,-,, ,,.. , „ ,,,„„

r.*.""""*,";,;- " "T" • •""' "'" «-.-ci.rt icrra . nj^tt/rer vrmirt ì tetre
Rf 7TIZZA , ( t. Reti i,"<roe V \RKTTIHC AMENTO f. .„. li,„'„«c.,e. R.marili

. ; .../,» de >t.'hfi,t .

«I.TT1MCAHE ,. a. ruriu.e. purRc.re . mi.

> Rtlif r ""'i"
''«"'*'"• « Termine ehm,,,

n-a-c Ï Ì?.A.
","'""°' • "•«"•"•. vale A,-

re .nee c„ «e , icrii,m, de M.iii,„ar,<, . che va.R^d^.r.e a lince- rette, per mifuiarl, . K.ft.f,, i„

RETTIFICATO. TA. add. Da,e,.i«care. Re-

J"a'"t!fm*I^:;-^"^^'""- Ch^ '"..«... o«luaa
,
te.mne Aflroaomico . ij... „.,,^, . '^^.

"'"-rA/IÙVT t r. 11 rettificare, p„,i,,c../tcar... « Rc,t.(k.aim,e
, T. .;,,,'.

„ir .il' i^"" "r"
'''''" '"'"* f"'"' O-

•
nJjìr'

'"'""""''""fume. Rifl.fi.j

\. «dc|. d'o,«i,eB. AMiiioto d- aoin-,.

le S ,f „' '.^ '" '' '*«'» Mr terra . R,.

irlo o !, ."11 '" '""" '*' f"''»»"vo mafcoli.0 ,«lo p.ò nel ina„,o, uo.e.o . i ,etiai . L„

K ^ri7./i,„ . tettai,' pj, rf„ ,,,, j, ,,,,

ii-i
"^ .'""'

• '•'' »"<ii/f . ire.

'''vV';;'ratr.o-,e'';aV''v''""-
-''••""i ' ««

ETTO
. TA . aid. i>. rcgscre . R^i ; fcuunu .

RtVtLAkL

,

^eecmvtit
, fci.'i

<' "««i ( Afa^j/. Che dallo
- Rieelabile . Che può re.

SBi «. Oj«. Che renia .

f-- éé:titx; .

ivrlare . Rei /.er ; éteijtet,
«• yiere» , /e reméte p„.

RFVELA7IÙVE, f. r II rei tiare Rtvéleti-m«Per Manifetaa one (-i.r,«,.,u,,|e d. cola oect'ra
'

e la cofa lerclala . Ri\r iiict,

ed e are amo d una flirta <;i medicamcnii , che n
ioVirhr.iJ.e" «"i':^;;-; ;:,'r .,";;*' "" ""-^

RfVÉLlERE. , ,. «,/t. Medico.- Dieerrire ..-..i.ar. ...laleh. .,m, r, da una partedel eorpTrd u.'ailra
. Dit,:;t érerutmir f,itt tevuillcmREVERBERA RE. ». . Riverberar. ^*V.„,^„

'.',*'.' • ^''"J" ' "'vofet I, feu , /a i*aj,„ , u

,

"" "''^t. fi'l f. II riverberare. «».
" • "•» " 'r fj lamiJtt , Ce
Ri»eil>ero.

'', >"' ^'A . «dd. Su?e,l. di reve-

.V„'«','. .
"à"' "'"'"'•'''« <, d» .eli Eccl.fi.fli.

re."
*° «<t-erf,i,Jf„, _ ,,/^„,v

REVERENDO, DA. adj. D„no d, rivcren..

t'etV"
'"""" *"'"•' .• O'I"' *' tir, ».,„, i,"

Rh VIRENTE, add. d'r„n. .... Che por,, „ve."1" '

"f^'"''
• «""'e Kejfeffitia* ; *.,«>;, , „.

f/Ì","'""^^'"'"'- Con revere-iaa . Re.

;prl7 , reicrarr
./ j », >.

REVERENTI-iSLMAMENTE. a.v. Suo. di reve
rent.mcnl.. T,f,.teip,ff„f^„mni

. »e.
R>_VERENTliS.MO MA..dd. Sup. di feveren-

ic . tfii retptrfutuM , <^f

HEN FRENAI A , f te^ee i vrme'etim ; re/peff
"•'c

. * n,e.r • é,fe,en„ ; l.ttmiji-.n ,. er»/îrf^,
,'

/—•.esjtl f. Revereo.a. dicer, .oche . oo.lunS« fe«oo d'or.iire. che fi fa allxn, ,nel„nando-l ca.PO . o pittando le «,oocc»i,a , o movendo o«,lche
altra Parte del eo„o . Rt^etenet; U,ut . "'.tV.
riti. •^. Con r.verenxa. modo di di.-e , eoi quale fi
piglia l'ceoai di di-e ci», che non farebbe dicevole
per oocn». per riipetio, o per altra fimisliaure ca.Cline, tiff rn-ircnce : tìU:zic: pjtUr ; avec te-
Jptff

.

REVERENZIÀIE, add d'ogni gcn. Di reveren-" ^"""'"«r'» ; 'r'ptUtteuM i Joamii ; plein de

REVF.RE\ZIÒ\E,lMn. m. MW«. Voc. fcher,
,»"""" ""'"'"''"» • t^" irit.pt^enii retr.

REYtRÌRE, V. a. Poruit, fare reweaza
, e

onore
. Rj^ieVer , t::„„e, telacaet

d,/?-^^'^^;iì;'-^^.^^-Ri«d;meoto.

REU.MA V i^i^^ • '" ' """"•"'Ut .

Rffm'uiZ'''^''^ "^- "• ^- '"'^' Ce Arte.ica .

t."£???-v--=.^-..»-
ni.li S;*^',''"" • " *"'"atione di popolo , o fi.

^^^^i^&T^^uiiu""''" ' '-""'•'
'

"-"-"«

SFVuaìvA'^'ìi'-'"- R^P^-Wo. V.

«n."e".'Ìj:r°;>r''- ^*'- "'' '-'' "'"^ '"' -

peicu eoo la qut.e aveva a coprire .1 nimico. Re.

;:;J^^.è^rcâii'tl:::riir."'i;^ji!

fia'^^^r^,f»n^;j-X,^^-:Cheno.

''r .:,i A-v>'E:"v.''..''RÌ'bS;iCa?e^"v''
^'"" •

«!*«»ì[,7«E. v. a. Rabbi;," e.%.

vo R "'!*',!*,'' ^
•"•'•''*''''• *""!'"« "i "»•

a:o«'.''i','Tââx^ '
'• '• ""' "• '''^°" "'^'"»-

«Ì*I.*,^'J/'^'^' ' *V' """• Ri'oniare ad abitare,

vo a "labile «'"; * '^''''" "'= «"^" "* ""»-

e daMe r .^T,f j'V ' ^ «"'
=

f""!" dall' aniithiri ,e liane tiierr. diDr^rta , 1 Porloehefi poco avanti

r'uMâm"
"" """°" *' '"'•'»• "«hi , te. hanao

di"''*^7aÌP,'
''*

• ^"' "'J «" ''^''"'
-
«f»

rà*", ê„ »à
/,''

'
»«'""'>''• Htnàt, enecte hjfi.

r.c'î'cfî^'^'^V-"' '• ""• "' '-'"'"' •«"«»"' . o
», A r'rì-cr, ,'"""• '"«'»'' «ne feundt fei, .

RMrCTTT;»ì • '"• "" "«""•'«"
• RaW.

"'d iS*^^""""'^ •

'^'
Ra«oceare.

• R I ' [ ... ,1 TA
, f. f. I, ,icore.arfi , il ,acco,r. .

i.

;'"•
_ I

, V. .. Accomodar di nuovo.
„'

,

'" i 'ff-"" ; rttiHir : reminra

..imv'o^'
'^'>'^"^Ì": . » »". fjivin. Acconciare dinuovo

. r.accooiodare . Rii.fler ; aeicmmi.t ; rf.

jÌ^u^'^,[}p^.°ie''^ •
"' """ N-v=me„,.

farder "'iTâ'-'ïi''^ ' '' '" ^"'•"'"'« "" "«""> •

RIACCORAMENTO. fuB. m. atot.rrf. fr. Nuovo

RIAC. RÈSCERE. ..V fr. i', R„,,eir.,r, . Ac
*. " • ' . ed iceicfccre rcfflrlcemenie ."'p- .'../«ra,..

.
' a- Ai.q,ii!Jar di nuovo, «rr-'" V. Riacquifiare.

j ^ç j, ^_ ^'- . V. a. Di nuovo addomao.

,.^'!^ 'I"?^''V^
""' 5*'

•

"p- '^"^'^^<''"'"-
rain di n^ovo . Xr rri^ 'mit
R.ADIRAR,,.

. D, „;,,,.„ ,j,„,„ _ ^^ ,^_

1, J "'*" • ' erapttict encire .

RIADORNARSI.n. p. pi nao.o ajornarfi . J".parer ttunt, ; u remetit, i„t )j pa,,,te Quando .-

R7AFEÉ'RM'i;'r'''
""""»".' « 'i^aoroano.RIAFFERMARE. »... Di nu^vo affermare. Co.^r»ier coeere . .Ji,„r de or u, eau .

?o^T;^*^4'''^• *' R« "avare.

teiio^'pew; ;,.,^,T.
*'*"="""'

• •"«°' '••• ''"^•'-

oe?t'e^';^;.,;; :.-
«•'"- ^-•'>^- —.• -•

Rj^rve^Jfi^J" ' ^"- ^""'- •»''""". rialzalo .

m,^I*^f,ì:'"^^'^'*-
'"'»• ™- Aliamcro. Re».«,^,-

RUL7ÀRE a. Di i-uoi'D al-..>^a.r „ ne. , ». a. Di ruoi-3 al— -
,. . ,zar. UnipI.cemcBIe . JS-»- ",

_--re, e anche Al-

Utnet au.'.B-'â? • ."'" *•>?'• !• Rulaatfi , .. p.
- . .

..--. . MIMI VJDf . ;.
'efet. Aliar!! di nuovo . te re/,.
ruteAlcvi lollo fu .

""
Nana

e anche Al-
rendre plut

aatfi , n. p.

Alla prima

RIAL.
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RIALZATO, TA , Guicc. Mi. Ja lialzaïc . Rv-

hvi , &c.
. „ .

RIAMANTE , add. d Ogni ?. Che riamn . «.'

w,rf flmoor po»r amour ; «u/ a/wf -5 /"" '"'"
f-

ini ma perché (ola è liamante , (ola È drgna a a-

mor , de'-na d* amante . -

RIAMARE , V. n. Corrirpondcrc m amore .
i-rr-

ri}pcntÎY£ en ûmtyur ; renrlre iJmour pour amt-'ur ^ tì-

t/i airr.c
'RIAMATO, TA , Scgn. etic. t.ii- da

Q^ui trouve eorrefporniance en amour ; qt

" rTamÎcÀRE , V. a. RicoïKiliare , far nuovamcn-

te amico. Ruccomr,ydir : reeo«ciijer ; rapatrier ; ne-

sorder ; timeilre d' accord ; réunir .

RIAMMALARSI, n. p. Cr. in Ricadere, et. Am
malarfi d-. nuovo , ricade? nella malatii.i . Rciom-

RIAMMESSO , ESSA , Tesner. Add. dr. riammet-

«ere . Re tu , admis di nouveau .
. . r

RIAMMÉTTERE, v. 3. Sesner. Ammettere 1.1

nuovo. Recevoir , admettre de nouveau.

niAMMONÌRE , V. a. Se^n. etic. Ammonire di

n.^iia . Avenir derechef .

RIANDAMENTO, f. m. Saga- nit. efp. Nuovo

andarr.cr.tn, il riandare. Recherche, f*

RIANDARE, V. n. Di nuovo andare ; ma oçgidi

son 5' uferebhc . RÉ»™rnf» . {.Riandate, oggi più

tomunemente fi dice F" rimetter nella memoria , e-

faminate , ritrattare , e confiderai di nuovo quel ,
cne

s'è fatto. Er'wi-ifr, ecn/idtrer de neu-jt.m : par-

1er, Oli tr.iicr cncrre de fiiei^ue chele.

RIAND.ÀTO. TA . add. Da riandare, nel fecon.

do fiPjnificato. Esamini; ccnfiàeti , &c.
RlANNfSTARE , v. a. Di nuovo inncOars. Re-

truffer ,- i:rcffer , cu entir un arire de nouveau .

RIANNLSTATO, TA , adJ. Da tiann;nars. Re

'''riapertura , e RIAPRITÒUA , ( f S.llviil.

31 riaprire, Riapfimento . V.

RIAPPARIRE , V. n. Di nuovo apparire . Rep.'..

retire ; fé réracr.trer ; pariitre dì nctiveiiu.

RIAPPÈNDERE, V. n. Scgncr. Appendere di nuo-

vo . V. P.appiccare .

RIAPFICCARE. V. Rappiceare.
RUPRK.IENTO , f. m. Il lisptire . Nouvelle^ ou-

verture . In tempo m-slTmic del tiaprimento dell Ac-

cademia , ec. Ksu'jclle cuvertuie de I' Acaitmis .

Parlandoti di Triòonali . Rf*><rff.

RIAPRIRE, V. alt. Al>rir di nuovo . Ouvrir de

RIAPRITÙliA, fui;, f. ralvin. Nuova apiitura ,

Biapiimento . V.
, , v,RIARARE , V. a. Ei HMVO arare. L.il'mrer de

nouveau .

RIARDERE , V. 3. Bifeccare per troppo freddo ,

o per troppo c.ìldo , p?r mordacità d* umori . J>i:/

Ur; hai ir ; defécher . 5. Per roeiaf. tiTer riaifo da

invidia , da collera , e (imili . "a'= Effcrne fieramen-

te agitato, tilii .w.'rt', Icwrtienié , tnfiararae de ra-

ne , de edere . &c. fu '1 -faiigue mio d invidia :1

narfo, che fc veduto aveflTi uom farfi lieto , vyio

m' avietli di livcre f/>»rfo .

RlARniMENTO, f. m. Il riardere. Brûlure.
* RIARGÒTO . TA , add. Red.usui'-O , rarefo .

Ri Mimando ; t, .ime ; amìfé; lepril.

RIARMARE, V, a. Armar di nuovo ; e 1: u fa an-

che nel f:g,-,:fic. .^. paiT. Aimer di ncu-jeari ; v-t"-

vfir de nouveUés armes. 5. Riat.liarfi, n. p-iff. ì-e-

prendre tei armes. §, îijur.'.tam. Volendo Dio, cl>e

ancora qL-.cft' uom CO!) .ifHitto folTe tiarnialo contro

a quefie .'ette arme del demonio. Psi.rxu de nc-sveì-

Ics armes centre les armes du it-mcn . E co-l riarmò

il noilro Salvatore 1' umana geocraiione . /ìi^fi n'-

ire Di-.in Sauveur pourvut le senre àunir.in de ;>ou-

veUcf armes .

RIARHEC.ÀRE, v. a. Ripcnare. v.

RIARRICCHÎRE , v. a. Di nuovo airiccitue .

RIASSÙMERE, e RE ASSÙMERE , ArtJimere di

nuovo. Reprendre. $. Riailumcre. ne// l'J'o , vale

anche Epilogare. Rtfumsr ; recueillir, reprendre en

peu de parafes .
. . „

RIASSUNTO , e REASSUNTO , TA , aJJ. Da
rialTumcre , e realTumerc . Repris , &c.
RIATTACCARE, v. a. Attaccar di nuovo. Rat-

tacher; renouer. 5. Rialtaccatfl , n.p. Salvm. Att.ic-

caifi di nuovo. le raïuicher .

RIAVÉRE . "• a. Aver di nuovo nelle mai! ,
ri

cupcrare . Ravoir ; recouvrer ; retrouver ; rep>ei:dte .

5. Per Riflorare, rendere )1 vigore . Rctaihr ;
lèpa-

rer ,• remettre en ctat . S) Riaverfi , n. p. vale Fi-

Lfiar vigore , tornar in vigore, fer.jvoir ; revenir ;

Je remettre ,• recouvrer , réparer Ses forces , j-' vi-

gueur . S. Riavere il fiato , o fimili , vagliono Kin.i-

tate , rinvenire da alcuno deliquio, fmariimenìo .

Rivenir ,ì j-i ; reprendre jet efprits . .i\\^^"l^'
lam. Riprender vigore, quiciarfi , ripofar" .

Re-

prendre fon haieiae ; fé repolcr : fé trangmlliler .

§. Riavete le parole , v.ile Ricominciare a parlare ,

continuare il difcorfo. Reprendre , continuer Jon mj-

court. §. E fiçurai. Tornare in vigore . /^ ,"'"«'-

tre. §. Riavere, affolutam. parlandoli delle donne ,

va'e Tornar loro le purghe , i meflrui . R.iioir fes

RIA VOLO, f. m. Art. veir. Strumento di ferro ,

lungo, e ritorto , c.in cui fi rimercolano le m.iteric

ftruile nella fornace del vetro. RaWe.
RIAVVICINÀRE . V. a. Cr. in Rappre/fare . Av-

vicinare di nuovo. Rapprocher:

RIAVUTO, TA, add. Da riavere. Revenu à

RIBACIARE , V. a. Baciar di nuovo . 'Baifer de

RIBACIATO, TA , add. Da ribaciars. B.tijé de

RIBADIMENTO , r. m. Tal in. Ribaditura . il

ribadire, e la parte del chiodo ribiidito . L aliion

de liver on clou , & la panie repliée duclvu fu cn

RIBADIRE , v. a. RilortCTC la punta del chiedo ,

e ribatterla invcrfo 'I fuo capo , e nella m«cria con-

fitta , accioccbò non pnffa allentare , e (lunga più

forte. River, rairaiire l.s clius. §. Per nnetaf Per-

ch' una ftrpe gli s' auvolfe allora al cojlo , ed un

altra alle braccia , e rilegollo ribadendo fc flclfa si

dinanzi , che non potè» con eiTa dare un crollo . ie

repli-mt-. %. Se alcuno ha detto alcuna cofa o vera,

o falla , eh' ella fu, e un altro per piaggiarlo, e

fare che ella fi creda, gliele fa buina , cioò 1 ap-

proda .affermando coii cfleie , come colui dice , e

ts:velta accrcfcendola , fono in ufo quelli verbi:

Rifiorile, ribadire. Confirmer ce gue gaeliìu ""

dit ,
prur le flatter , ou pour peifiiidcr Ics .ii:iris..

§. Ribadire , per lo IlclTo che Rifpondere alie li-

me. River !es clous à quelqu un, lui npondre luver.

"rIBa'dÌTO, ta, aJd. Da rib.adire . Rivé,

&'
RIBADITURA , r. f. ta parte del chiodo t badi-

lo , il ribadire. L.i p.rrii'e 4u clou fui a ete uvee.

Gli Attilli dicono anche Rifirre, <S* ritiff .

RIBACNÀRE, V. a. Di nuovo bagnare. Arrofer ,

hu.-nclfer , trimrer , mouiller de neuveaa .

RiaAI.DÀCCIO , f. m, Accrefcit. di ribaldo. Vau-

rien ficffe i {rane cr^iùn ; fceléral ; pervers .

RIBALDAGGWE, f. f. Tegner. Ribaldetia , Ses-

lera"g ne V.
R'fiALDÀGLIA , f. f. Rub.ildaglìa , moltiluóme

di ribaldi, razza di ribaldi. Méchante carolile ;

ù::nde de vauriens .
r , . u-

PIBAÎ.DEGGIARE , v. n. Far cofe da rioaldi ,

fare fci.i^ursf.iEgini . je li-orofà tenti forte de me-

'.i,/e dei c-]:'ineries , de mauvaifcs a-

Bn de
HlARRICCHÌr'o ', TA , add. Da riarricch're .

Verbal, f. di rihai

Enrich. _ _. .

RIARSO, SA , add. Da riardere, iT.viC-.tn . Bru-

te; havi ; defféché ; fihri . S. E per metaf. E dille

che quei gentiluomini riaifi meritavano corali iin-

frefcamen'i ; qui vale venuti in miriOre (iato . Ap
pauvris ; grêles .

RASCIUTTÀTO, TA, add. ralvin. Afciuìtato

di nuovo . E/fuye de nouveau .

RIASCOLTARE, V. a. Prcf. f.!r. A'coltar di nao.

vo . tc,:le' enccre une fjis .

RIASSALÌRE , Ct. in RaiTalire . V.

RIASSETTARE, v. a. Di nucvo alTettarc , raf

Tettare. Rafu/ì.r , &c. §. RiaOcitairi , n. palT. V.

Baflfettare , ec.

RIASSICUkAre, V. t.. Aicìi. Cr. AITicurare di

nuovo. Aifmer de nouvc-iu . §. Rialticuralfi , n. p.

C-. in Rimtaldarjrjre . Aflicnraifi di nuovo , r.i(Ii-

cuiarfi . Te r.tjfurer ; reprendre eotirage .

.RIASSICURATO, TÀ , Accad.'Cr. MJ; da rì-lfTl-

turari;. Aiiure de nouveau ; ra/farè

.

RIASSORBIRE , V. a. Rei. AITorbire di nuovo .

Atforter de nouveau .

RIASSOHEÌTO, ta , ^ed. add. 0« tiadorbirc .

Ahforèe te niaveau , Itole rialTbibito , e nbtvuto ì

dalle vene

,

Sìi'ns .

R13ALDELLA,

"piBALDELLol f. ni." Diiii. di ribaldo. ?etil co.

*' RIBALDERÌA i f. f. Cofa da ribaldi , fciagura-

ta-'ine . Cofuinerie ; crime ; méchanceté ; Jcelfra-

,eh ; fo,rierie ; aflion nnire.
.

RIBALDISSIMO, MA, add. Sup. di rioaldo .

rrtj méclr.ant ; trit-fcèlérat , &t.
RIBALDO, e RUBALDO, DA , add. e per io p:;l

full. Scellerato, fciagurato . Ververs ; rr.ecb.mt ; co-

c,.in ; vaurien ; pendaid ; fitlerat ; raalf.-.ile^er ;

.„ k',„,.,r ; , ìlvo li^erlin. §- Per Povvr'i, mc-

..erit ; néceifiteiix ; dtnrié ;

'aldo , pritTo eli Antichi

.iiliïia ia p:Sl abbietta, e

''

RìBAl'boÌ\:ACCiÒ',' CIA, adJ. » fan-. Pìtigiorat.

di ribaldo . Fr.7oe ecquin ; vaurien ; pendard

' 'rIBALEÒNE, e RUBALUÒNE , add. e furt. Ac-

ciefcif. di ribaldo, e di rub.i^o . Grand copula.;

^'fTlBALLÀaÈ, V. a. 3n,n. T. T>i. nuovo ballare.

D-.n/cr fof:re,- fc remettre .ì danfcr

.

.

RIBALTA , I. f. Strumento- da lib'altare . Tir,

"uibÀLT.XrE , V. a. DOT la volta,- mandar folTo-

pta . Rtnvtrfer ; fiiirs niétifier ; faim tmter .

RIBALZAMENTO, f. m. C^tlil. Il ribalzare , n.
balzo. RetondiUement; reiallilfement

.

RIBALZARE, V. n. Balzale, far uno, più bali

zi . Re6oniir ; rejaillir ; faire des ionds .

RIBAL70, r. m. Il ribalzare. Reiondi/fement . 5,

Per Riflemcnc,- Rifiexion.

t RIBANDAR.E, v. a. T. Mar. e talfo . Rimet*

tcre all'altro bordo , ri-voltaifi a un altro lato. Se.

iandcr. . -, j-

RIRANDIMENTO , f. m. Il nbandire , rivoca-

mento da bando. Rappel da t.tn ; révocition de r
exil , du ianniljemsni . .

RIBANDIRE, v. a. Rivocare , Rimettere âaf

bando , c dall' efilio . Rappeller de I exil . S. Ribaa.

dire . fi ufa anche in fentini. di nuovamente band;,

re. V. Bandire

.

. „ -,i

RIBANDÌTO, TA, rdd. Da ribandirc. Rappelle

de fon exil , cu ianniHemenl .

RIBARBÀRE , V. n. Si dice delle piante , e vale

Mettere nuove barbe . tcuffer de nouvelles ratt-

•RIBÀREERO, f. m. Rabarbaro V. 1

RIBASSO, f. m. l'oce dell' ufo . Quella forta di..|

fcemamento , che fi procede a fare nel conto , alloij,

rachè il cicdiioie , e il debitore vengono a cnmpo;

nimcnio . R,i/-."> , diminution de prix , ou de uir\

'"ri'basTONÀRE , v. a. Baflonar di nuovo , rei^j

der b.iltonatc. Rolfer , b-titre derechef, ou rendre m
guelfi,' un les coups de iaien fa on a re^ui ^i

"hiiìÀTTERE . V. a. Di nuovo batîire, ripeiciijto

tzr. Refrapper; frapper derechef. H. RibatteSÎ

per RiniuzzaVe, âmnmrtire. tmoulfer ; adoucir . %
ghiaccio per (e folo non nuoce all'ambra , ma «&

t-rato con f;le ce. ribatte di manier» la fua vt^J.

lù.che.ec. 5. Ribatter le r.igioni , o Ribatterei

Itìòlutamcntc , dicei-im f.sn.fe. d, "n utar = e

Riprovarle. Réfuter, ''P'"l'",''''"";Zi "!'M
S. Ribatter le pareti o amoU da ""^

'f'Vi.^JfoJ*
caricarle . Ch.>rger davantage .5- Hibatcr L] "'O^-

ta , v.ile coniarla di nuovo . Refrapper la nicnnoit..

i Ribattere, per Riflettere. ,Rf^«*"-'- "^X^ !

In quello fignificato s' uCa anche al n. P- «5/';.'^, .'^A

tire réfléchi ; rejaillir. Che il lums non rirc«ldl VS

""hiLttEZZAMENTo', f. m. Il ribattcziare.^;^

'
Mlm-^zl,VNTK . f. m. cadd T..W/., ^^

E "/Nome, cl,= fi d-.va ad alcuni Ere ic ^^f''"!',

fccoli, i qi.ili ribattezzavana coloro, che etano s

Hjti b.lttczzati - Retipiifint . K.n<.»3ar«
RIBATTEZZARE ,v. .a. Di nuovo battezzare

rÎcATTEZZÀTO , TA , Car. Segn

' R BATTIMF.n/o, f. '"•.'' 't"rï;J.S'^

«tlBATT,!^S^AT^'"îîSermaneU-e^

'"RrP.ATTUTAME^.TE; avv. f'!^'''-'^"-,;;^

mento ,
gagliard.imente . iisoureufemcnt . f.itecer.

''^'r^S ATTUTO , TA-, add. Da ribattete .
RtUM'

''îi.BiRA . T r. f: Strumento di corde da fonare

RIBÈCA , r da cui for(e e
>'^''"'-VJ

"
"("fe et

cefe antiquata, R.*«.
\""'-..~l ''"p^e'-o i Lot.

una chitarra. G">"«- î- '"'„ ,,f' j'iro 1 fpar

bardi * ..,,,0 R'-'--.„',^[;°|,^.^'^Î^^; m'obi

tito per liing.n da una ""-,"-"V , u^ „„ale «uzzi

'c'a;,do,a"n^^;:-è ^it'no? ^^^i^^^''^%l
fir.mento alla bocca , e ruraendor.e .1 fiato .

'"ribeccare , V. n. Di ""«vo bccc.-ire ,
tra fé n

bra che vaKlia Mordere con P"'"^."'"^' d, quei

bia voluto mordere alttu. , «'"=
'"".f "rdia.

elempio: Or fé chi becca, e nbecca^^a po. ,
gu

^^^^

eh un altro non ribecchi noi .
Mjrarc

, y

fon tur fri/ a voulu nou

Per un certo Ripigi

. ee. addi pi

moii't , nous pic ter . I

, „, o reit!r.-,re le cole dette

«trente dicefi R™»="",',-
'rih,

-RIBECHÌNO , f. m. Dim, di ""eca .
Piccola^Ob;

"ribÉtI aSiòne, f. f. -l '^">;""T ui'eiaS
RIBELI.AMENTO. f. m. S '>»>= » ''

"'"'"""

R,A-.-.', ».- rcvelte ; fouicvement

.

^
R1BEL1,A\TE, add. d o-,nl 5- R'^-'^° ' „„

iï^x:.^::ri:i:^:Tf^^}^tfi^i
t::':%^:::t:d:^ei'tj..::rr^^<^^>ì

'"ribellare , v. a. Ear partire altrui dali; oVo

d.enra .lei Principe , o della Repubblica ,»fol."«

lo lor contro . Porter à la revolte ;/»"'""„.



R I B
che KibcHarfi , il Ufcure una (ttta , a ma par-

ie, e ('Aifi a jn* altra . Cèj/rgcr dt pjrti ; tstivmer

RIBELLATO , TA, a<M. Da ribellare. Ktvdté ,

»t.
R18EIL*7I0NE. V. RibeliKîOïe.
RIBELLIONE , f. I. U n'^cil-rK. KrètUi:^ ; r/.

ftitt ftitamt ; l'cmltvm, nt .

P(P»-LO, ! m. Che fi i rl^<llalo, c'ir Sa i« rr-

L.'i ~-, Ktti' t; rix-lit : IcdhiemM ; (ilKtti* .

-OiRE, T. ». ATotTcre dalla m»lM?:aioBe,
:::adicio, c b* ella portava {eco . óter ii mt^
: ttiif et foi m>»t ne mjudir. i. Ttt (i-

r>! r. r'-nettcrc id Krana , pcrdosare. Pjnd.-vncr ;

rtmrii't it F^'-t . %• RibcBCJire, Cf. l'a fs^t^ttt

ttii't f" btnciite di njov3. Btfnir.
KI'-FM.OIZIONE , t fc Uribeocdir». Ssavt^U

FFICÀRE, «.a. Salvili. B<artcarc lii

-cficafe is cOBtraccatr.bis . Rimdrc Utrt/jii

'.
, V. 0. Di n>;o.o btre . Rtiiitt ; éjirt

. <. m. Pianta, c fr> ito bois di |r6 firr-

rofTn , banio, c acio; ma il totTo t U
-r . C'tfelli.r , tr GtiftUlt.

1 F.TTO , f. m. D.31, di ribobolo . P««
iiOum .

O , r m. Scrta di dira btcK, c ia bar-
,1 : d,Ham .

Are, ». n. Traboccare. Rrç-'rrrr , ic-
pinihir *«« et /<i éjrmti . f. Kibncearc

.. c. Cffttf i* j'rc' . de H<as , &t. f. Ri-

-cr f.riiil f. AbSoadare . Regcrjier , jt ^/r t«r
i^fm-g . L* fuk craaia , c i fjot ffcr>li ri-

^ Cici'>. c 10 terra , che lutti ce fumo
Mvvcn'itf .

r<), (. m. Trabitco , iraboicancato. Kt
tr* rdtment ; rp tmeônâent ; uj' m-t-

.-; n^inie*'t ; etohrgmct ; fléendjnte , f. A
iSic. 1 . poSo «vverKialm. ¥ilt Sop-ihb^ad^aie-

•tnn- Ltrfcmfil ; ti n^j^mint ; .1 l'ia/f:m.

t Rt^OLL^ PKL -ilVIUNE, I. I. I ouï' Pcran

i li;ao, che da >in htn tolr.i ta una lp«cC4(i<ra

Itti «II' latfflitura dtl l rnonc , t la cii allrurgrc-

Itta i atlacc.ta eoa iin.i taïUlia di Urtn a mt uni
)iic''<, o cerchio dello n<(Ta tnctal.'o . B mt d-.i

IMF.NTO, '.m. Il tlîxjlliie , ai» aoa (i

^che dal Tanfu* , c dei moto, tbtf ^Lircen
'1 «rll'i immcrKervi , n meler^Um
'•u/ ii'ien ; éami/tcmmemtmt . La rie.

•troiata . produci co lo IP'h
< 1 Sciro r bi!l:tiitalo , che /oiil:oa

R I C R I C

ri nuovo bollirà, e til^'t

e fi »''cr per 1-^ P'J del (aa-

the r'iJ.;cano nL-jlIiirento .

' / Atfarr . f. R. bollire « per

. alterarfl . » uflarfi . it
tdt.t . J. Per mrtJf. vile

rtr^r-nn . -frr'e ; r*.ii-

:-.rt la Cu-

iw;>. &:.
^ I '. t'.c mer

(l-a

0. n^'ìfABdo Iti0(0, o m en 1110.0, ta uaa ra.

Hif -dn

.

n.HoRDO , f. tir. Snoa'io ordiaedi tavole , cKi
ropra la co^]nlba , (rr fate la boidatura
,->. Rit-.'à.

' Vf) , f. tn, Riprcaio. Fiifrm ; frijcmmr-

i, r. m. Til-m. lo De Toch» Rabb.i»o . V.
' (RE, V. a. n^rUr di au ivo, ci anche
1 chi barla. Bédmir , tsiller , ft atrfarr

: AMENTO, f. m. Il ributtare, ftc/»
,

'\\TF.;,f. ,;• -r.".- 'T :r ,-.;,„. Che

I ATU , TA , a<td. Da ributtare. Ktit,.

:o, f. m. R'.baltaT.rnio , votr'to. l'an/

UMFNTO, r. 11. fèlli». N'uovo e»ec!i.
:p:!i«inieeto . ftffjimtmt , mtmitlittw

lÀRE, r. i. Scacciar di aoova. Heitj'-
\t ; (tj.Trr di m>»itia . i. Per Sntpn^;-

iiHl it ttt . i, K..iit;j;c
,

Fk. Dif. Riforpijnere iaJietio per fora , iit la
eaccia , far folcire . Rtfcnjcr ,- cttftr ,• «cirre tn
dersmie. ». Fcacciare. Cor. Dif. Term.ne-Tie'Prt.
tori , e Ti:e Caricar Ji fccri le p-ito-e fatte , per
dare ad e:Tc iri- or rilievo , le q.iali pttcù- fi di.
con» ricaccite . Fijtir du rea.o^ijr»
RICACCIATO, TA , r.f o.y: aJd. Da ricaccia-

re . Rc^aje . f. I Pinori chinuno rièìceaii Voci-
la pittura , che i fitta carica ôi fcuri per fuo na;-
Jinre rilievo . Cai m du .fpi.«^^i,, .

RICADENTE , add. o' o|ni x. Che ricade, pta-
deate. Flitm

; pcmàjnt ; fni retnaie .

Rir^rf'^r . v. n. Ca^'crc di nuovo, e raion an
e"' ': Ca-^re. che S «lice anche in tut-
' :ati R:cafeare . Ret:m*tr ; tcm
**" 1er nel peccato, o in fallo, va-

le T - a prcc.-ie . o a falhre . Kicidi-
vei- ; fff -r' f : :rf t' n ; ecf-e ; tetrméer djms Uf
nfmrf /*«/ri . { R ;ajtrc . oicrfi òcl Non fi foCc
ner ritto l (rani (p';-.:o yn ti -riw r-sulie , o re
atra violeTaa . f. f-'..»fr, ci» pjtUnr 4es è^tr. 'j.

Ricadere ig alcun p^tScio, va!e lo BcITo che Bitor
nate a penfjre . R.^.nir' i U mtme pcnut . trier
rmtfrt 3 It fflémt l' it , te reptenrtr dent /fl.tc-
»iei i.liu, ; Rioi'.'re aiifji nelle mani, vale Tot-
Dar Ji pj-.vo fotti di lui . ^ver ccn lui BLi^h-e tii-

C^e . Hrt m*tr ij^% Ut mjìmi de far/fu* »« . ?
Ricnifer.*?! rv =

. e ì'n'fre ::T*; itaot. vale Riim-
>- ' ~

/ mArr , ei-f t'it-

4Óp
(opraRICAMBIO , r. m. T. yierc:nri!t . Cia

cambio. Rcchjif: . Î. Ricsmb^o , oC' o/» ,

anche Caicbio , Compenfo . Rrempnfe ; teetr .-.

rfrirjîf . {. Arme , fvici , e fiiniji di ricambio , diccS
di quelle , che & leBçoco di rifcrr» , per cambiar-
le , o porle a un biroìno in luogo Jell' altre. Ar-
mes , cirdjftt V &e. d< reekan^t .

RlCA\3ETTO, t. ni. Ala//. F'. .Ditn. di ricamo .
Per; *.-<<jr

r-

Rieadc
iti , o

. fé»,
r^ia

.

CJi-

RICADi* . e RFrAOiA. f. f. Nota . ni»>Ie(li.

trivaçlio, M.vtnti. jvtcìSrl. Ti
gtìn ; rrrerr ; l9.'Ji^iiude ; Itt'ti . rrurarear ,- wfv *•

rude ; diffrjtt ; m itMfnr . {, Ricadrà . propria

rrcnre fi dice quando ob insertilo quafi ci^ f-rato ,

vere a tiammalarfi , che aache dicefi Ricaduta.
Rrthift.
RICA PIMENTO, f. iK. Il ricadere infima, o m

peeejto , Rehûlt : rteidite. «^

RIrADIO^O, OS» . add. Di rKadla . che caçioaa
ncac'i . F— ^re»» ; //<»»•«; iiu-ntmi^t

.

fiKAijfTA, f. f. Ricadimcaio . Rittùit ; te

Pt-ip'rrj, TA. iJd. Da ricadete. Rttmt-

' > . f. m. tjXMlt- RreaJ.neato ,

imr :e p*i«a. ^ijr tmt.ivia al t>ri.-»o fi.hio del (a.

ciaior infernale Kii ricalaiTc fub'to la r>^<n" • <. In

fin.*e. n. p. «nrair . Ecco il topo ceno , che fi

iieaia al cac ..

RICALcAnE . V a. Calcarp dr evo. Re/tmlir
fcattv dt '•txjii •

RICALCATO, TA, add. Da ticalcAn, calcio ,

Ret'tit . 'Te.
,

RlCALriNANB, V. a. Calciane di aooia . fa'.

rive /- n v<- > .

f. tn. Il jicalcitraie. Xt

RlfAlClTRARE , V. n. Proprtameatt il taRdeT
tbc (a l cavali", n fimle ali. v» t rht I" (in

4K1 itKCa , aoo v ,oU ^r <,

la fi ritratti . o fé ne fave

ci o che ella fi iiint:!! , » <

Je vt>. i,- r

RICAMMINARE, v. D. Camminare di nuovo .

Mjieber de aiaveja ; fé renreitrt en tbentin .

RICAMO, r. m. L'opera ricamata . fri^^rrie .

R1CANCELLÀRE , v.ì.Ijlvia. Canceiiitdi nuo-
vo . £ifjetr de ncirstja .

R1CANG1AHE. v. a. Ricambiar», rtnJar Cin.
bìo . o mcr 11 . Riccmpenjtr ,- rendre /e tkjmtc .

RICANTARE . V. a. Di nuovo cantare . Chjtiet
de o.-f. fjo . {. Ricantare , Sem*. Per fjr la titrer.
iasione , la rivocaziooc drì detto. C^jneer tj pj'i-

»»,j , /aire. Olle rerr.-.7j;,;i> .

RICANTATO , TA , add. i-rfaer. AdJ. da rici3.
t-re. replicalo, detto, aideteo più volte pjhblic^*
tnentc. RtAjrro ,- rtpttèx rtdtt plvfiruri fpit

.

RtCANT.AZIONE. full. f. Sjlvii. Rlttalta» onc ,

palinodia, nvocazioae (!cl detto, o fcriito . Pslm:-
dit , rerr.-aj.i:i

.

RICAPÂRE, v. a. Cjv /r»r. Pitliare fra parec.
che cofe quella , che f. «iodici la migliore ,^ e (he
piace Plil . Ch.-tjlr it metiiitir.

RICAFITÀRE, e RlCvPiTÀRF,. ». a ìnditie-
laic .1 Ina 1lui;9, coafei:n.ite . o far peiveniic al-
cuna cf fa in ni.r-v J. v .: la det>ba avere . dar rica-
pito . jUt. . .vtoir vni c*lfe i /.n J-
if'i^e . J 1 r.o ioche i Mc-c^nti al
ritornare 1 , ' , a al ptgarna la vaia-
ta . Heeri.-.

'

KlCAllTi' , e RKAi ITO. f. m. Indirìtai . av-
viameaio , fp.icc o. jUrrSTe ; ettmiremertl ; driit ,

Ri, apito ili lettere. /Iduje . Rcapto di mert;iB-
aie . 0;/ir. J. Ricariio , per SoJdirfaacne . rjri».
Ji!ìicn . Se avelie avuto in un e: mille air^ati . ti-

capito alla dain s laiil quanti . $. Vom.i .li lica-

pito , vale UtMiio d* abiliti, o di rcp*it.uicnc , ca-
pace di bene c^tcìiìre qualinque crfa . H «ni.- do
rifilile, la d' tMitJiii n. f. Da» ricapito a una
!i,ceada , tale limila, cjaipula. Fiair . etntìura
lit J0jirn , •'.! or. '.,' 1. Dariicapii" a una per-

' procnrat;!t i.lbeigo .fona • vai:

L't.r. pr

HICAM' \PITOLARE, V.

raimrT.erare , o ri

yr^niie , upfrtler
,

C AFITOLA7;Ùv:
/ . . .,--fr;r,;i,, J

Î ine , vjle

air.

"SI I n. p. C-liarf! di a
'ìtiUtr de «envrjM yer j.wi

MEMENTO, f. la. Hieamo ,

o . fr re

ricamare .

iltappi , o

nroaro di

iucaMaRE , V. a. Fata in fj panni
f.ni i' .-1 .'ir e vari lavcii coll'ato. f 1.

1

ItlCAMATO, TA, add. Da ricamate
liesmo , eco ricamo. Bude- {. Per fimilir. Fatt <

ets o' ombre , e di fitcnaìo pieno il moad» , e 'I Ciel

i'ì Pelle i e.n .10 . Prtjimr , erme d' eici:.-i

.

RICA.'] aTC>HE . Verbal, m. (^nc^ii , che lici.ma .

Bfdrw.
RKaM*TR:CF", f'Iljv. Veih. fem. di licama-

lo.e . E. «e./e .

RICAMATURA . f. ( Ricamo. Brtifie .

ni( AMfclARF , V a. Lontraecainbuie SieMt
penjtr i pJtl' de rtlsur ; teipnn./lie ; dcJ.mmj-

pÌCAMBI.VTO , TA , Fr. Jje. Idd. D> licambia-

le . Reetmpenjt ; pJie dt ni. ur . Si.» adunque ri-

e.-nS ato ami;t il liiot' altetza , che vien cm l-l

ricche^.*

v . . , , , . Caliere di r-.t.

V .1 «>cr ij II Je pieviiit .

"l . V. a. Rjfar le caprutgiai .

R . i.n I iMljH.
n 11. , K 1 > K t , V. a. Dar di auO(0 il eanio . far»

di' de e tivciu .

RICARPATO, TA , aJJ. Da ricardarc. C.r.-'t' .la

\ : 1
. V a. Ci nuivo ci

t.. ria. 5. Per f

A|' ; una co a Ic^'i

i^ ; t^l'' , mu.
IH '. -.. ; K caricai fi , o. V. fit"" I>i n .0-

ij prenj-r caiuo. Ketimstr , ra Jt el^'»'J(.:r de o.a-

RKA-i^ICÀTO, TA , ìM. Daii;..jieare. Rnijr.
ft.9e
RICARMINARE, V. a. Carm'naredi nuovo. Cut.

'-• fr .T iT-rjo . J. Per nieiaf. Rinicnaie. H<mri.r.-
"'-'e' . Erti voice , e rivolge, e ctMo
- 1 na , e fecole la penna.
. TE, add. a" rgni t,. Ti't i». e Ce. ir»

V ^c neafca, rjcak'enie . Q.:ìì retimi^ e ;

R.CASCARF. . V. Ricader:.
RICaSCAfa , f. f. il ricalcate, lictduta . Keelà'

le . •e.id.ie .

R ICA TTA VENTO , full. m. Rtcailo , venilcfta .

rea.rrj«re , •^rnì.e!}iea .

Kl' ATI ARE. V. a. Rif.:.'.ltate . R-e*fr.-e,- ?j»»K
une lan.tn , cu rtiirtw (t ^t.i et.^'.l en xa.te . 5. Iti-

caltare .' vate .luche Ricurcraie . Hetouvrer, $. Ri.
cattiiA . n. pair, v.ilc Vendieaifi , tendere il ceti-

iract.Bibio, o la pariglia dclT ingiuria ricevuta, fe-

van.ter ; prendre vmse.-M! e ; tirer rtlfìn ; S' Ui'd

RICATTATI', TA, «1.1. n^ricaliate. JtaeKif, (ire',

RlCATTiTt^HE , veibal. m. Che ricnta . Uìii
rjiHii . ij.i reiirt :r ff,( te.Hi ,n fjse .

RICATTO, I. m. Rtlcatto. Rre'.ir; rinfop. f.
Rifcatio , per Vendei!». Keirr, .-«rr ; ftiiù.ifliia .

$. OoJe Fit bacilicia ih tienilo , vale Rieilur-
Ti , vcaJic-ifi , it venger ; ii*er rtiiicn un fjiiifj'

RICAVALCÀRE . w. n. Di r.uvo cav,i!care , o
pioti. liln fare una n-.ict,i.tav.,lcji 1 . Renìùraer i tire-

<-( , ix /.die mie njuvellc e.iujijarfe . Poi a di <,
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di Maggio vegnente, ricavalcò il Vefcovo con fua
genre.
RICAVARE , V. t. Di nuove tavare, ni.i per lo

più fi dice delle cofe , dalle quali è prodotto tjiul-

che utile. Retirer i fagner ; recouvrer . Se tu non ne
ricavi il tuo a doppio , tu farai un gran pazzo. 5.

Per Ricnpiaie difcgaando, o dipingendo . Ccp^'^r y

éejpner ; ccnlre lint . §. Ricavare , Cr. in Cav.i'l .

T. di Scherma , e dicefi del ritiiare , e nuitarc di

luogo la fp.ida , quando fi giiioca di fcheima. De-

RICCÀCCIO, r. m. Pecg. di ricco. Richard .

RICCAMENTE . avvt'b. Alla ricca , da ricco .

Jdchimcnt ; m.isn-.ii^iirment ; ncllerìfjrit . §. Per

ï>ouiiîjf3î*'.:nte . A^^nrtjmment ; copìeaj'entcni .

rtlCCHEZZA , (. f. Abbondanza de' beni di fortu-

na , e talora anche Sontuofttà , e copia di checcllcf-

ìia . RicheJle i opulence i aiiQrjdjncc (te éiens ; m.>t^ni-

Jicence .

RICCHISSIMAMENTE , avv. Superi, di riccamcn-

ee . Trci-richement , &c.
RICCHISSIMO, MA, add. Sup. di ricco. Trh-

rtthe ; trèi-opulent , C>f,

RICCIÀJA, f. f. Luogo dove fi tengono ammaf
fati i licci , perch' ci rinvengano, e fieno più age
voli a riiricciare . Litu oìi C cn gufili: les th:ìf.ii^nct

cn ao'.JTet p.ur lei faire mûrir . §. Ricciaia , dicefi

anche a Q.uantitì di capelli ricciuti, e .ilio inn.-incl

lamento d* efTl . Frijurs ; éoucles ile chevtttx friirs .

RÌCCIO , f. m. La fcorza fpinofa deija callastia .

Srurje y o« couverture €pirtev[e des chjitiisnes , §.
Riccio , dicefi anche a' capelli ctcfpi , e innancllafi .

Boucle de cheveux. $. Fig. Se forme alcuac di dire
fi dovclTero eleggere dopo la perfettiffìma , io iorrei
anzi l'impeto di G>.-,cco , e la maturczza di CraOTo,
che i ricci di Mecenate, e i lempelh di Callione.
r.ird ; f.iux trillarli. J. Cottura di riccio, fi dice
a una Sorta di Cottura di zucchero, o di mele.
Certain deeré de cui/fon pour ie J'ucte ou pour le
miel . S. Riccio, dicefi altresì lo Spinofo. NcrifTcn .

S. Riccio marino , dicci quel!' Aoimalctto , che fi

stova ne' fondi del mare , ed t fimile alla fcorza
Ip-.nofa della caflagna . OvrA-j ; hetiiTm de mir

.

RÌCCIO , CIA , add. Ricciuto, crcfpo. FrrVf

/

erepu . Oro, e argento riccio , fi dice a difTerenza
del lif.io , quel Filo di feta , fu cui fia avvolta lama
d* oro , o d' argento increfpara , o arricciata per ufo
<li telTerc , ricamare, o (iroili . Frsfe . Onde Lavo
rat di riccio , eh' ò Far lavori col fopraddetio filo .

Trìfer . 5. Velluto riccio , fi dice il Velluto , cui
non fia flato tnîjiia'O il pelo. Velours r.is

.

RICCIOLÌNO, f. m. Piccola ciocta di capelli ar-
licciaia ari.ficiofamcnlc . Perire éoucle de cheveux .

niCCIUTELLO, LA , ^ii.t'.t. Dim. di ricciuto.
Frinite . ou un peu crtpu .

RICCIUTO, lA, add. Crefpo, inanellato, ed h
propfio de' carelli . Frife ; crepu . Ç. Ricciuto , fi

dice anche di Chi ha i capelli ricciuti . Crcpu . f.E fg. Signorcsçiamlcjfi il rcggimenio di Firenze
per lo popolo nccitto , citèMmuio. Coti negli
flumpati , mane'tcni a penna fi legge folamente
per lo popolo minulci. Le menu pcvpe.
Riero, CA, add. e talora anche in forza ;li fui».

Che ha ricchezza , Abbondante , copiofo di chec-
cheflia , e dicefi delle perfone , e delle cofe. Ride:
vputent ; qui .-7 he.rucùup de èien ; copieux ; aiûi>-
dent ; fr.-s ; fertile. J. Ricco, per pomunfo , di
recito p(e§io , o valuta . Riche ; pompeux : précieux ,-

magnifique i fpUndiSe . 5. Dicefi in proverò. Ptinià
ricco, e poi boi;olu , cioè Prima fi vuoi penfare ad
accumular ricchezze , e pofcia a fpcndcrlc . ;/ faut
penjer à accumuler du èien , avant ^ite de perrfer à
ie dépenCer .

RICCÓNE , f. m. Accrefcit. di ricco . Richard ,
tptilent ; puijfanl ; irès-richs

.

' HICCÒRE, r. m Ricchezza. V.
RICE\TE, add. d'ogni g. Recente. V.

• RICETTE, avv. Ricentemenre. V.
RICENTEMFNTE, avv. Recentemente. V.

« RICENTÌSSIMO, MA , add. Suo. i\ ricente .

Trèi.rtceni ; irèsfrjis ; très-nouveau'. §. Per Ere-
fchilTimo .V.
RICÈPERE. V. Recepere.
RICERCA, f. f. Il ricercare. Kechenhe ; p^rqui

Jìtien ; enqt'éle -

RICERCAMENTO , f. m. Segner. e Cr. in Requi-
fi 7.1one ^ 7crutinio ^ ec. Ricerca, requifizione. Re-
cherche ; psrquìjiticn .

R1CER'..ARE, V, a. Di nuovo ceTCsre , e talora
fempliccmente cercare. Rer«cir*fr; chercher de r.ru-
"'"u ; chercher ; faire enforte de découvrir . { Ri.
cerere, p:r Rivedere , andar rivedendo. Vir>ie' . E
trovandogli 1' uffiziale , che andava ricercando le
guardie, ec. Et l' i.ff.cier qui J.,, :,t !,„,:i,, les
Brani trouves, f;i-£. 5. Ricercale , per Itucii-arc.
Rechercher; fifre enfuéle ; chete!-, r cm a ^ : :-nint
ou Joigneufemer.t ; làiher de decouvur. Ciù appon-
»o è accaduto a noi nel ricercare fé 1' accisa patiT
Ica compreffione , come fa l'aria. 5. Ricercare,
per Addomandare , richiedere . Demander ; clisreherl
4ueflicnner ; inre'ro^er ;

5' enquêter ; i' intùtr/ier ;
5 enqutrir . E configlilo in tutto quello, the la ri.
cercherà. 5. Ricerca'e

, per Pcnetiate fcorrcndo ,

circondare per ogni pane . Parcourir ; pénétrer ,- i'

inflnuer ; fé iiijfer , Pct colraaimi ji dogUa j è i\
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defite , e ricercarmi le midolle , e gli olTì . Ç. Riccr.

care, per Bifognare , far d'uopo, aver bifogno. t,

tre ntCeSfaire ; avoir tefoio ; falloir . Quelle che fi

cuocono per adoperarle cotte ricercano minor cot-

tura . ,

RICERCARE, f. m. Termine della mufica ifiru.

mentale , e^ è una fpezie di fonata , di preludio,
che fi resila colle corde eiTcnziali d'un tuono, paf-

famlo , e riPatVando per tutte . Prelude .

RICERCATA , f. f. PrelTo a' Mufici è L'intonar
folto voce prima di principiate il canto. Prelude.
§. Ricercata, Pro/. Fior. Per Ricerca, il ricerca-

re . Kfc»tTc»e .

RICERCATAMENTE , avverb. Magai. ìalvin. A
bella polla, flodiofanicntc . Exprès ; à deffein .

RICERCATO, TA , add. Da ricetcate . Recher-

che , &r.
RICERCATORE, verhal. m. Che ricerca. Cher-

chent ; qui recherche.
RICERCATRICE , Fi'fic. Verbal, fem. di ricetca-

tote . Chcrcheufe ; qui recherche.
RICERCHIÀRE, v. a. Cerchiar di nuovo. Re-

mettre dts ccrce-rux .

RICERCHIAto TA, adi. Da ricerchiarc , cer-

chiato di OL'Ovo . Relié .

RICERCO, CA , add. Ricercf.to. Recherché .''Sre.

RICÈRNERE, v, art. Di nuovo cernere . Bluter

de nzuveau . {. Per Ridiilingucrc , e dichiarar me-
glio . T' expliquer mieux ,- parler plus tlair .

RICESELLÀRE, v. a. Cefcllare di nuovo. Cifeler

de nouveau^.
RiCtSSARE , V. n. Fermarfi, non venite piti in-

nanzi . J" arrêter ; refler ; demeurer ; ne pat avan-
cer davantage .

• RICESSO , f. m. RecefTo , Ritiro . V.
RICETTA , f. f. Regola, e modo da compor le

medicine , e da ufarle . Ordonnance de médecin ; re-

cette . §. Ricetta provata , e non riufcita , modo
proverbiale, che fi dice delle cofe, che son hanno
avuto r cfito defiderato . On dit recette prouvée , qui
n* a pas ret'ffi , en parlant dei eh fet qui n' cnt print

produit leur effet , ou qui «' ont point reujfi cimine

RICETTÀCOLO, e r.ECETTÀCOLO , f. m. Luo.
go, dove alni può ricovcrarfi , o dove fi raccoglie

checchtflTia, ricetto. Réceptacle ; retraite ; demeu-
re i logis ; rnaifon ; aflle ; refuge .

RICETTACOLO, f. m. But. Par. Lo fleflb , che
Ricettacolo . V.

RlCETTAMENTO\ f. m. II ricettare. Réception;
accueil. §. Per Ricetto , ricettacolo. Réceptacle,
&e.
RICETTARE , v. n, Raccettarc , dar ricetto , ti-

coverare , ricevere. Recevoir; retirer ; loger ; ac-

cueillir ; donner letraite. J. Ricettatfi , n. p. l'cr

Ricoverarli , rifuiîgirfi . Te réfugier , Je loger , le re-

tirer dans quelque endroit ; chercher une retraite ,

un afile . 5. Ricettate, per Ordinar ricette , conipor
ticctte . Faire une ordonnance de médecine .

RICETTÀRIO, f. m. Libro dcive foco fcrittj le

ricette . Livre de recettes .

RICETTATO, TA, add. Da ricettare . to%é ;

reçu , &c.
RICETTATORE, vcrb.-iL m. "J.

Colui, o colei,

RICETTATRÌCE, verbal, f. J che ricetta . Ce.

lui ou celle qui ree il , qui relire ^ ^"i 'J^e t ?"'
donne une retraite'.

RICETTIVO, IVA , aûd. Atto a ricettare, a ri-

cevcie . Propre .) recevoir .

RICETTO, f. ni. Ricettacolo. Retraite; ajile ;

l'gis : demeure. §. Ricetto t anche nome di danza
particoiarc nelle cafo , ed è per la più Quella , che

s' interpone tra la fc«!a , e la fala . Avant falle.

RICETTO , ETTA , add. Dani. purg. Ricetl.iln ;

e qui Ricevuto . Reçu .

RICEVENTE, add. d'ogni g. Che riceve, dui

'rICÈVEP,E , V. a. Pigliare , e .ncccttare o per a-

more , o per forza quello, c'ne è dato , o prcfenta-

to. Recevoir; prendre ; accepter. §. Ricevere, per
Raccertare , accogliere . Recevcir ; accueillir ; reti-

rer ; loger.

RICEVETRÌCE , Dani. tonv. Dicefi pid comune-
rattitc Ricevitrice . V.

• RICEVÈVOLE , add. d'ogni g. Atto a riceve-

re . Qui peut receioir . Ricevevole di luce. Capable
,

fufie^rîèle de lumière .

RICEVIMENTO, f. m. U ricevere. Rtception ;

RtCEVlTÌVO , VA , add. Atto a ricevere , che
ha virtù di -icevere . Propre à recevoir.

RICEVITÓRE, vcib. m. Che riceva. Receveur ;
celici qui reçoit, i. Per Chi ha carica da ricevere,

ed e tirolo 'di dignit.^ , fpezialmente fra* Cavalieri
di ;.!alta. Receveur.
KICEVlTRlCt, verbal, f. Clic riceve. Receveu-

fc ; eelle qui refoii

.

RICEVÙT;A > tf. ConfeOfione , che fi fa per via di

fcrirtura , d' aver ricevuto . Quiranza . Un reçu. §.

Per Ricevimento. Reception; accueil.

RICEVUTÌSSIMO , MA, add. Segaer. Sop. di ri-

cevuto. Tri', reçu , &c.
RICEVUTO, TA , iddKtt. Da ricevere. Recti,

&:.
. i

KICEZIÒNE , f, /, Kiccviincnto , e per lu più fi

Rie
dice dell'alto, con cui fi riceve alcuno ad un ini-

piego, o fi^ ammette in una compagnia. Rtiepnco,
• RICHEDERE. V. Richiedere .

• RICHESTA . V. Richierta.
« RICHE5TO. V. Rlchiefio.
RICHIAMANTE, add. d'ogni g. Che richiama.

S^iii rappelle .

RICHIAMARE, \i. e. Chiamar di nuovo . Rjp.
peller ; appellcr de nouveau. {. Richiamare, per Iq
pili fi dice fcmpliccmente del chiamare chi fé ne va

,

quantunque non fia ancora fiato chiamato. Rappel.
1er; appeller. 5. Richiamare, vale "anche Rivoca-
re , fiir ritornare da un luogo colui , che vi ii eu
mandato per efercitarvi qualche uffizio. Rappeller

;

révoquer; faire revenir. 5, Richiamar dall' cfilio ,

dal bando, e fimili , vale Rivscare , far ìorn.ir dall'

efilio , ec. Rappellcr , révoquer de l' exil , du tan
,

&c. 5. Richiamar alla vita , vale Far tornare in

vita . Rappeller , faire revenir à la vie ; réjujéiter.

5. Richiamar alla memoiia , vale Rapptcfentaifi al.

la memoria , allo fpirito . Rappeller , fé reprefeniit

fes idee:. §. In fignif. n. p. vale Querelarfi , dolcrfi
,

e rammaricarfi di torto ricevuto . Réclamer contre
;

fé plaindre ; porter , former d.s plaintes contre quel

qu" un . %. Richiamare
, per Dar querela , cliiamaic

altrui in giudicio . Appellcr, ajigner , demande:
quel./u' un en inlìice .

RICHIAMATA , f. f. Taff. Richiatno , tivocamen.
IO, rivocazione. Rappel.
RICHIAMATO , TA , add. Da richiamare . Raf.

pelle , &(.
RICHIAMATÒRE , f. m. \ Colui , o colei , cIm

RICHIAMATRÌCE, f. f. J richiama. Hui rap.

pelle. §. Richiamatole, fi dice anche di i hi fvia

d«l ben fate , Celui qui détourne quelqu' un du

hien .

RICHIAMO, full. m. Il richiamare. Rappel. §.

Per metaf. fi dice di Qualunque allettamento , ai

quale fi gettino pet natura gii uccelli. ,1p!>eif<i .

Richiamo del falcone. RecLime'. §. Richi..ino , pei

Lamcntanza , ranimarichic , doglienza . Plainte ; de

leancc . {. Per Lo richiamare in giudicio . Réclih

RICHIEDENìTE, addietr. d' o:;ni gen. Guariti.

Che richiede , ricercante . Hui demande ; qui chip

che .

RICHIEDERE, e prefTo gli Antichi anche Rt
.CHÈDKRE , v. a. Chiedere di nuovo. Redemander
§. Per Domandare , o chieder pregando . Requérir
fupplìer , implorer , prier de quoique chol'e . I Pera

gioì richiefero il foccorfo de' Romani .
'§. Per Defl

dcrarc, cercare. Rechercher-; foubaiier ; dé/ì.er

Nulla coC.i richic.Ie IdiJio così d.il monaco giovane

ec. 5. Richie.'erc di battaglia, v.ilc Sfidare. _V,f
Richiedere, aflolutamente pollo , e richieder d'ama
re , vaghono Ricercare altrui , che condelccoda alli

fue voglie difonefle. Prier une femme de fon dtihon

neur . §. Richieileie, per Citare, chiamare in gì"

dicio . Citer, iiffigner , appeller en ft'flice . M'hi
fatto richiedere per una comparigione ie\ p.^rento

no. §. Per Chiamare femplicemenie . Demander,
appeller. §. Richiedere, per Domandare, e chiede

re , che fia Fenduta alcuna cofa . Redemander . t

chi piì è dato, più è richiello. J. Richiedere, pe

Ricercare, aver bifogno, elTer convenevole . Reqaé
rir ; exiser ; dimanda ; tire nécejf.aire ou ccnvena

He . 5. Richiedete, termine d' igncnltjra , (n fign

di Per.ctrate .adentio lavorando, Latomer la teir.

tien i fond .

RICHIEDIMENTO , I. m. Richicfia . Demanât.
RICHIEDITÒRE , V. m. Che richiede . Olii if(

mande ; qui lequierl ; qui s'enqaicri . _ .,

RICHltDÙTO , TA , add. Sper. diaì. Richie^
duello, rccfcafo . Demande; recherché. '.•

• RICHIÈRERE. V. Ricercale.
RICHIESTA , f. m. Il richieJcre , richiedimeato

domanda. D.rr.ande ; reqréte ; réguifttion . i. V.Ì

chicfla , per Citazione, o chiamata in giudicio. Af.

Jignation, aiournemeni , demande en juiìice . S. A
ver richiefla , fi dice delle cofe , che fono in ciedii

to , o fono defidetatc , o ricercate con avidità. A
voir du défit ou du credit ; éire en vogue ; cm rli

cheiche , demande. t

RICHIESTO, e RICHESTO , TA , addictt. Dlli
chiedere. Requis ; demande , &e. 5. Fer Chi«q)»

to , o convocato a configlio . Appelle au enfuit

RICHINARSI , n. P Chinarfi , umiliarfi con b
gno di riverenza. S'incliner; s' abailfer ; s' tumi'

lier ; éai/Ter la tête .

RICHIÙDERE, V. att. Chiudere quel, che poM
prima s'era aperto. Ferr>7er , e nell' ufo , anche Ra
fermer. J Per Chiuder femplicemente . Fermer ; ^^
fermer. §. Fer fimilit. Quefla apre il Cielo, eri]

chiude lo 'nferoo. Fermer. S. Richiudete, par.lu]

don di piaghe, o finiiii , vale Saldate . Conjollétn

ferm, r une ptìie . - !

RICHIUDIMENTO, f. m. 11 richiudete. L'ufli»

de fermer cu d' enfermer .

RICHIUSÙRA , full. f. Chiufora, richmdimeBto
piceni luogo da richiuderfi . Petite enceinte ; peti

RICHIÙSO, SA, »dd. Da richiudere . Rcfem'é
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tende d. eofe differfe , Iparft qua t lì . RieucUli, -
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utam. per Raonare, e meliche infieitie'i Um\ 6c\
la terra, o altro. }ìe«/,e,.- ,ccuc.:li, «n^^er -

fji-c U retiti,
.
/jir, U drp,ui..c d„ fruiti d'I^'f

terre
. f. Rico»lie,e , pcrRrrca.nrc rf'uó ere '.

R c^glierfi nectr. paiT. cale Ricoverarfi , fi.'«-\'f
'

rii^raifi, ridurfi , ncDirfi. r, r «.r,» . ò ,'^- '

Î. R;ico,liere. pìr Comprendere 7.,é„^'cr/To"a-re, offervare
, cavar coSiu.to. BeceiU,, '

l,^°rMtroer : remirquer ; ertltnt,. ,- c^fcndre e a
cru:,r r• /«• ejp,,i . f. Ricogiiere .1 fia:o , vi'ic r;.ft-.are , refp.rare . Re/p,re, . ,ep,„dre /.-, *a;e,«

L?;'ì>l'«<' "^'u'-'^'r"."'' •
' ""^e '» T'^o baffo

anche diceS Scabella.fi ó^ alcuna cofi. ^ dH.-trjr-
1er , fé dehtrer , y« detjger it aaeliue ch-i'e
IIICOCLIMENTO. f. m. Raicojirrenio il ,i

cogliere. Neirefeoip.p citalo dalla Ctu&a .vale Raunameaio . .ifaaf . J. Ricctlimento di cuore fi di-e

Vil'n'ml ' ' '"""^ '" '' "'•'^^
• R««<v//»ivo»\-

RICOGI-ITÒRE , verb. m. Kicco^Iirore , che ri
coglie. c„, ,«„„//, . f Pc, Rifc^«„-,c . c,i!e
ffeor ; e.Meur. EJ eTi fono ricogl:|o„ della mo-
«tla . J. Ricocliiore . pe. Compilatole . C:mpi:j.

ó?>i;»V,"i'"' "k"' '., '.V
^"^"""'e 'ico«lto,e dfilc

HICOCLITRlCE , Verb. fcoi. di rico^litore Oai
"J'"'i'i * *'">f''<"" . B dice a quella donsa ,eh. alTiBe al pano . levatrice . tjte /emme .• leecu-

hlCÒGN'IZIÙNE, f. f. ti ticonofceif. Keeemni;
fJnce ; I #flir, dt rte.rtnitn, . f. Ricoçniiione di
'c'iilura, di caraitcrc , e fienili , Ver fcaii-ine o
fatto

, per via di cu ona pcrfona nconorce , e eòa.ef^ cffer di f,M pufno una tale ftritl.ri , a carat-lee
. Heeenn ijinte d' tinture ; reitlemmi . { Ri

c>«nuiooe
. per Memo , ricompen'a . Kei lìn-ijjr,

te ; retrmftnìe . Ricoco tion convtcnfi in acni unaio
a chi velila al ben pubblico, f. Ricota'iione , perfenfo. ii.h.iio, decima. Hedevjnee ; een/tte . Ini.ei p,.,p,, Paircchiani oc pa«hino U ticotnizi^nc
"" âl(rc l n-ffc ,

«irtX.'.ÒSCfRF. V. R.corofcer».
PlCo'.Mjstl.MfNTO. I. m. Ricotnitione. Re

e >•!,jj,,; , .. Hieoçiiofonieoto
, per Rici-mpcn'a.

. ,'1 -imento del fervo fede

; '• " peccalo . d.li' rrroie
' '"" " < '• .il confeffarc d'avce
i.ra.o. fi.. ,.,,,.._ _„ ,,,/,j;,, ^ J^
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RICOLÀRE
, ». », Colare di nuovo. Filinr , „

erafer i.ne /€e:mdt / ii pjr le fUre , la fji r iti.

RICOLAtO. ta , Hei. aJd. Da rieolare . Ce-,
. eu fitr amt Jeetnle flit ^ tepijt fn f eli

nuovo co letarfi . Se

, a,.d. Da riei.'ere , labiato . moa-
"ini^e ; retrineK

. Jipire ; divije .

o.-o' Il
• ."""""ff noi Uaremo io que-

ail
'

IT
""" '"*"'' cacciale , e rieife da

ione '"l"'-""'/^ accompacrarcÉ ea.andto dopo

o. p;,»., T*;-- 5- «;"'». per Ifpedito
.

P u7,1 J"^"'Ì, ''•'
' "' ^' /"' "*»•

f Bi r
^ • "^^ non pigliaron panno

• I. Ricifo, p,, Rotto, conrumaio, nel fienie panni
, quando fi rompono lulle pieglie . Cau

d«a^é^l^;. ' "'C^RRE. V... Raccogi;..""'e
, ncllere inncmc , e per lo ftt » i».

BIltlLl.fT.ARSI .

eriled.ter . /. /„i.«r
• HirOI I.ICARSI , n. p il w cr'] V
HICI'I.ukArE, V a. r,,„. Collocar' di nuo-

'"„ Ji"""' .,
'emiiire J Ji pljte . m eu p.iee .RKOI :uc,\TO. TA , talpim. a.^J. Da ricollo

cjrc . rti n,Mi.i collocato . Remit i Jj pijit .

Rice: M.Ur . ,. a. colm.re di nuovo, eialorj
fempicemCBte Colmate . CimUer ; remplir ^ /j,r, re

RICOLMATO. TA . t,tm,r. add. Da licolmare .
iicilnio . CemUt 1 rempli , pleim ; Jteadjitl ; tui
reg-rte .

RICOLMO, MA, add. tjivin. Hipieno . licol
maio , colmo . CemHe

. pletr, . <3>-,. v. Ricolmato .

Î. Ricol.iii . 10 forza iti fui», fon dette le tetre li
feivc dal mare alia ipiajsia . e ralTodate . Ljijei ,

RICOIORÌP.E
,

tre àe le etuleur .

RICOLTA , (. I. Il rlccsliete , e la co'a raccolta ,
e :nien..'e'i lon.uBiracntr delle rendite delle terre.
Kee'lte i dtpjniile dei /imi fé li line . Quando fi

pj la di bude . fi dice anche, ,Mi-iJ;o . Il tempo
della ricolta. Le tempi de ;j ifeiitt . «I. In pro-
veil). E" caduta la (rand'ne -n fui far la ricolta. \
Gr4odine. J. RicolM . f. Cirer. In fi«nif. di Mai;<
•aJrrc , ficcon-c fp eca il G ?li . Cji.n.n . {. R
la, per Riiirau . Prlrjiie ,- rjpf,
ruolla. balic-e a ricolta. Rjppti.
p't

. I oier 11 „i,i,„ .

RICDITO. f. m. Ricolta. Rte.-.'ie .

RICOLTO . TA . add. Da rìcoglicre . Reeveilli

,

&e. J. N'on fia la mano tua prella a ricevere . e
ricolta a dare , ciò* raecoira . Oretta, fcarfa . pi-
sr.i. V. { Il delio He Giovanni venne alla cin.l di
Iucca, e fecevi fate a' Lucchefi una impela ec. e
quella ricolta, e* fi patti di Lucca, ciò* tifcoiTa .

auvre . f. Vedendo Cafltucc o ticolli li "iftolef
la cut», eie* tintali, ricoverati. V. Î. Ogni

co!a , che facciamo , e ogni pcniierc , e patiate 4

Dì nuovo tolorite . Xeno.

. Onde fonare a
' ,- èlitre le rip.

«T'd'rd.Ìr^''^'*'""" ?'^'= «i"<"i"ti, e efaminali

,c!c~/ " "' "°* '*'"'«•. notata ""

.-Ìiv'^"5-}'"T"^ • ^- ' „« """'O combattere .'-.m.tlre de „T:veiu . (. Per Repocnare, coneràl'are
, oppOLn . Re/;,ìcr ; ,' rpa-<fcr c^mr-.i-r

cu°-lVVVn^V°
,""' *'"' "5':'«''« rnia carne', U<iu,ie r-coirbatre . e-c-nritraddice alla IckcRICOMiNClAMENTO. f. ai. li ,i*„n.'incia.«

V'o'''
•-""'"'"•'""'"

-• ' -'''••• Ile ren-uxeller'

^•Vn',rii,y T '
""-'^"""•'

. reueuveliemen,
1 j-n trine , d noe •tisxi:im

.

RICOMIVCIARE
. V. a. Di ouov, cominciare

r^PiSlisr a fate co che fi era ci4 fa.to . Ree^i" I

nUve'ìu"" •
"^"''" «"'""• "^leneer de

K^e^X'^^hl"' '*• ''' >" "-"-.«= .

Ri'r-ViV^iV'-^Jj^"^* • '• '• «•""'"«iamento . V.

re
C.;^V"^^/"^' '••• °' """•° commellel

7^\,r!^7! rX' 1 l
"""•"' 5- Li mente nortra i

Jhe'cir/* ÒlÌf.^'^
memoria della colpa patfata .cne ciu t fleti da qjclla molto p:ù ?raveniente

che ptima, a ricommetterla da capo , cieò a fjrlì

ÌL'T^ \\^"'"''" •",'""'"' "IPevole
. re re,*'*eice ei.,iif,.-

; reirmier ei fjuie . « E fatto it
(reco dell- appetito di mar.o a quel furore , lo r'com.mife al:a ta;ione . cio« Di nuovo Io diede . o con-
lecnd . Remettre .

eo^r"^^*'!"'"^--'- '• "*' ''"'''/.. Di nuovo
COo^r.-rifc . hepiraire

.

RICOMPENSA
, f. f. R ICOM PENSAMENTO , f

m. Ricooipeofaaiona. contraccambio , il compenfa-
re Ree «fe,;e

. /„„ ; pri. ; /Wair, .- ecmprn/j.
Il 1 ; rec:nn.,Jinee : pitemenr ; dedimmisemeui ;reiiKte. {. Ricorapenfa fi prende anche tic. per Ca-^;o, peoj do.un. o mentita per una cattiva aaio.
ne . Iti e mpenfe ,- e^aiinsenr .

RICOMctNSÀRE. V. a. Dare, o rendere il con.
traccaaib o , la ricompenfa . il pr-ii.j , u mercede
^e.-ilaia. R<e.-«prB/er ,- ffr,r.-,,.r ,p„c, , „.^„./.
r'. Oli jerviif • gtis mmittr ^ répirer ics periti ird mmire . f. Acciocché r.compeofi le dcliiie paffa-
le

. colle quali offife Do, coli' «.preaaa dell"au(lc'a
>||a . Cloe Compcnn , coniraccambi , fconti . Cem.
pertjer repirer

.

j,^^^Ç"^JfENsÀTO. TA , adj. Da ricompenfare .

RKi.MPfN-SAZIÙNr, f f. Contraccambio. R<t.
e mreui, . ere. y. Ruompcnfa .

RICOM LNSO. f. m. Ricompenfa. Rree»pe,/V .fre- I. Per lo più vale cumpeolo de' danni ricevu-
ti . Ree-mpemli : ded.mmieem-ut

.

RKCiMPERA . e RUOMPRA . f. f. Il rieomprj.
re una cofa venduta Riiii, , ree.uvremeut g' untetve viudue . |. Ricompera , per Ttrdcnaionc. ri-
fcatto. Raetar ; ^r^ivr.»» ,. r.dempun- reinit •

rin* « .
•

HICOMPT.R<r,!ÒVE. e RICO.MPRACIÙ.ME. f.
f. Ricompera . Rircitiu . V.
RlCOMir.RAMEvro. e RICO.VtPR\MENTO,f.

rn. Rieo.i(;era, io tutti i fuoi ficnificaii \-

RICOMPKRARE. e RlCOMPKÀRR . i. ., Di
nif-vo compci-irc ma cofa ven'ut.i , o competjr un.i
e :j m luojo d'uo'alira . Rie*ti,r , lehn.rce ««' :n
1 Venia . f .

Per metaf vale Scontare , portar la pr.
na . Rle^eler. Concioiriacor.eh( lee^ermcnie avvcn r
potile , ihe car Timo preiio iiconipcieil il fuu non
ie?olatJ configlio. f. Ricomperare, per Rifcattaro .
liberare, ricuperare. R....ur. .«,wer , retirerd„ mii-ri d iui,„ . %. Ricumperarfi . neuir. , palT.
vale l:bctatri , pacando il rifcatto. T« itiivrer , pj.

RlCOMkf RATO, e RICOMPRATO , TA . AdJ
di Ir vcibi . Riih.ic, ere.
RlCiiMPERATÙRE. e RICOMPRATÓRE, verb.

m. Che iicompera . Coi neUte . J. Ricompcratore ,per iifcattatofe, ricupctaioie . R^dtmpicur eelui tui
ritrite .

RirO.'VII'ERAZlÒNE. e RICO^f FRAZIÓNE , f. .'.

R-eompcra , in lutti i fuoi fignincati . Rieh.ii ; ra»~
/!•• . CS"e.

RICDMPERÉVOLE . idd. d' ouni ç. Da poteifi ri.
c-mpcrate . Reeruvritle ; riparlile ,-'fu" cu bcb» ra.
eheler t* reeeuvrer ,

RICOMPIERE . V. a. Di nuovo compiere. Rem-
r'ir . I ,:,-y„ier d' une fnaim. J. Per Ri Dorare .ricompcnf.rc

. fcipplirt. Rtecmpenjer , Ivpp.eer
RICOMPIMENTO. f. m. Il ricompiere ./„p>.r.

Bir-ir
. rcccmpenie ; ecmpenjiiicn . La loro rbbon-

danti dee cffere ncompimeaio della voûra povet-

Rl'co.MPORRE, V. 3. Comporre di nuovo . Re
c-mpcfer ; ecmp,fer une feecnde f il . J. Rioompor.
re. vale anche Rineiicrc inficme. Ralfirr.y,er ; ,eu.—• ; rttoinJre ; rccr.mpenfer . si commciic la mole.

compone con fottili giuntuie in un consiunia .
Î. Ricrmrorrc

. per Moderate. Régler; m'dcrer
teienir

. Ricomporre le palTioni più fresoiaie . ni
chiamare i penflcn più fanti.
RICOMPOSTO, OiTA. ileeid. Cr. ,e. add. D»comporre. Hi, cm? le . &e.

Pï"S.",r^£o .'^'<^"«PR<f''C)N'E , RICOMPRA.Hi, RICOMPRATO, R1C0.MPRATÒRE. PICOM.
FKA-
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FRAZIÓNE. V. Bicompcra, Kiconipcrst'O»' '

'*^'-

'"^rÓMOmcÀRE .Ta.^tlv.'re dalla fcom^.ka

nicarc, «(Tolto dalla, fco.i.uaica. ncccnclu .

RICONCÈDERE, V. a. Concedere di nuovo. Ac

'^^

RICONCENTRAMENTO , L m_^. ^^^°'/;,„^"-""'

tramento, riducimento nel e
.", -.i rrntro.

RICONCENTB ARj: , v- »tt. R.dimc
«^'/;;'^^^

ìe fl'rv^ R-.-" - /" "'^">' '•
^•''^^ "^^^""" ^"'

"'rTcoNCEPÌRE, V. a. Concepire di nuovo, Cm-

;;ì^c^N^ÀRr, J^rRa^concia^. Y-;;^-:

e :.r; 'r.rm'ro , vaie' Raaé,<narfi ./««"."i'
V°;;;fv

Se ,,-':'-r,imottir ; fé ifoit-'of "" tenu . §. R>eoncia.

fé ,v:.lc anche rif.-.re .n. vivanda con aeR.^n'.a^-

„u9.i .ondimene.;. Mji>'c àc
'^J<^f'

'

/VicoS-

dare , per .i;eLter d'accordo, pacintare .
R.c.'.r,-

RI'COVCIUAGIÒNE , f. f. T.
f
-"

"/,';=;"; ?;^|
'

HirO\'CILlAME^!T0 , f. ni. i H tKCl.cui-rc .

^/r"";" r.'f"»"'"'^""'".- "?J"-'">'f"'
'

'''''

iri,7cc ..'(..pro£*e'>«'>» «e rfia* pe'/»""'-' •

RICONCILIARE , V. a. ^'"'" < ="'

R I G

d' accordo , far

flec lSa'r..r.ier.to della Confc(ïione ,
ci.l propria

^K-nte r. <lae della Coufemone de peccati IcgS'"' •

^SÛ'CONCILIÂTO , TA , add. Da riconciliare .
R^-

'"riCOnSuATÒRE, verb.™. r.Um. Che ricon-

^^{^^^&é^T"T"^'^i-. Che riconci.

'''i^^^^U^lTt'n '--nciliare^a.

re. amicii.a rit.-»tta . Ricone,li>ticr> ; ••'""""'""y

"cKi; conMaiUr,; ,iur,\on ,
ifO'-'Vcrcir.t i »«>>

"r-ICONCTMARE , V. a. concimar di «uovo. R^-

'
rhìiilTer la tev'e r.vu du nouveau li<a'€> ,

lai

„\„n rethi,.f>n:int : fMlcr de rfuvc:iu.

R CÙXflO , CIA, aJd Acconcio, e per lo pr»

' K,œ^nU^ÏRE.'!f^a«. Ccódali'nar di nuovo.

Crnd.i
rTcon'dENsTkE?;. a. Condenfar di nuovo, t

i.r.che condenfare aOTolutani. CoadcnUr ; f/'J'J/'r .

^"rIcoNDÌRE, ..a. condir di nuovo . p/r/r.j/«»-

„r, de nouveau . §. ïig. vale Fornire , o PiovveJc

"iuCÒNDlTO , TA , a.ld. Coli' accento in fuila fé-

tonda. Recondito, nafcofio . Cache ; ociu..e.

RICONDOTTA , f f Nuova "";'•'"','' """
Cv^n . N«.,..//. co.duhe , &c. V.. COMdo ta

RICONDOTTO, TA , add. Pa ncoiidurre. K-amt.-

r.f &c. V il fuo verbo.

RICONDURRE, V. a. Di nuovo condurre ,rm,c.

nafe, o riportare dicccheUTa in quel '"""^ '/"' P'^'

ma fia flato , e dove debba ""^'""^•.^•^.("di ~„.
mentr une fumde f,ì, ;

,.me„ey .
i'"''"""';

''^^"f
canale, fi dice anche . Re""'""'"' J- T ,

'

vï
Ben .-na a c.niolar tanto dolore Mado, ove

picià 1.1 riconduce . Ramener. §. *'""",'A, "^o
ÏI Jurrc . R<d^,>e . Né mai Ti pofa , >'„;," "^Ì^=' i

,°.

«nrna . fr.<hè v'ha ricondotti in poca polve. ^. "

'S;.. per Fcrn,.re. . fermar 0. "X^^t 1'

do . Reprendre à
J.,

iMe;
f ''••>'^' fp^^nTe lo cuo-

'Kicondarrc un podere, e fi.i.i ,

"''
J'?. j-^,,, „„

vanente in affitto. Re<iciu-,:cìUr un ball ,
lane «

"'riconferma , f. f. Riconfermaiioiw ^

RICONFERMARE , v. a. C«"'">"y,'„/'L"" 7,!
e taio.a (en-p'.icemente Conferm.*re . ^""^'Tt','

''.

tifier; autorifer; établir; prouver; Son.fi" ' -'PI"-

''r'iC0NfÉrMÂ.TO, TA, add. Da liconferm-ìre .

"^"RIcONFtRM.'-ZlÒNE, f. f II riconfermare .
Coti-

^ RfcONFESSARSI , n. p. D, cuova-^onfetrarfi . U
t^tti't'tTir une i'ecande fois . _.

RlCONFlcCÀRE , V. a. Conficcar di nuovo . F-
.fc-r -ttlartier de nouveau . _„...

IucSkiOHMA-HE , V. il, Ei iwovo conformate ,

e r. ufa in (icnific a. e n. p. Cn.'ijjrnili' .
cu fé c:n

^'')UCOMFOr¥àRE . V. a. Di nuwo confortée , e

talora anche (crapliccmente Confortare ,
e (i ula an-

aSioni : R^eo.f.',c, ; eo.Mer . Î. ^""«'ncorare

ra(ïicut.ire , dar cuore . Raljiner, •:<-''"""^' ' """-

\ ncc § Vigur. Il cu. nome , il cui pregio l.i Wla

d Ton.maro riconfort.,. Qui vale Ne rmfre.ca la me-

moria della ruafama. Renouvelkr ; rappe.'Ut le lou-

'"'riconfortato . TA , add. Da ticoaforrare .

''RlCONSò^^.^TRÌCE, V. f. Salvi». Che ricon-

rÌcONFRONTARE, V. atr R.<^. Confrontare d,

nuovo, e fcmpliceiiienie Confrontare. Co,>J>onter ,

"RrcONGEGNAMEN^To", I. m. Acc.d. Cr. Nuovo

consegnamento . Nouvelle ha-Jon ; nouveau alTcm.

^'riCONGIÙGNERE , V. a. I>i ..uovo ""?*."="'"
:

e ralora fempl.cemente Congiugnere . Kf; .».''• ,

lenn/r; raffsrhiler . 5. R-ccn;;iusnern , n. p. li dice

Lnche delle piashe, e vale Ram..,arsinarfi . Se ..-

; 4re • le refermer • fé rcpntiare .

' RICONGIUGNIMLNTO, f. va. 11 ncotiçiuLncrc .

"
K'rcoNGIUMTO , TA , aJd. Da riconsiusnere .

R.I ini , <trc. V il fuo verbo .
. .„ „

lUCONGIUNZlONE, (• f ''i'P°8'"|,>""'^"'° '

J'
RfCONGREGARSI, n. p.

'^"'""'V, ,L/ìlm//V
crci-aifi . S' alTemiUt de nouveau ; Je rajjemtler

^5f CONIARE, V. att. Di^'^^0,0 coniate. Frarper

'VlC0N0SclNTE"rà1d%"ógni g. Che riconorce

^r=rr, Reeonnoi.Tant : aui a de la gratinine , iul

ìjt fe'n/ible ^u, Henlaitt. S. Riconofcenie ,
Tac.

Dav. Che riconofce . dui reeoanctl.

RICONOSCKNZA .,
f. f- Il

'••"r «,'.o;o^en"r.ci
f-nce . l'aflicn de rccoinctire. 5- R'.'°""'","^/,,,,

UlìÓ.' vale R.mord.mento , e
^°-^f^J'^'^^'J^%,:

RlcofmoilTance , rtmcrds , aveu, cm/e,r^n d "«ejar-

«. ìRiconofcenta, per Gratituli.e
««•""«'f

",

ce iriiitude rcjentimenl dei ticnfans reçus, t.

'1 iuote fuo fi' profondò in tanta uniilcde , « '" •2"-

ta r conofcenìa , ce. S-
Riconofceuz-i , per Lo.nttac

an'bio" rKomp'enfa .
Ileeonnc.tf.t.eej^'T^^n^

îc-«a'*dVc,a^'cSetn,rd:îui-, don'ar-'^^ueà': bcr.r,-

jpri, I- idée , l' image de quelque ehcje. 5- R^°"°

kore una cofa da alcuno , o per alcu.no, vale Repu-

are, oconfeirare d' averla , o eh' elU venga da lui ,

ò mediante 1«. . .
R«.«.-«rre , ««(^/T^r .

"--' '/^
CI, a reçu que'.jue .l'ii'Je d» gaelju un. S._ Kicono

"cere , per Conofcere . Reconnottre ; conno, trej dé-

couvrir; difterntr ,;
appercevoir ; ^<"'J'"'"°n\-

\. Rici^'^ofcere, in fisniftc n. p..
pcr

^^•'•^^"''l^
gli errar. , Pe-iurfi . Se tec.^nncre ; """"'y""
pécKc , j'f'J repentir . S. F.""""'"'' "ï

''rî'i-re
Dcctaiò , e firn li , vale Contcliarlo .

Recor.r..,ire ,

lv"°:cUircrù faute, i. •<'5°':f"f,.rX^5',è
una 'clìejza , una l>atterìa , o firuili , v.lc Andate

a vedere in che .i..to . e.erm^ne fi yj»"^"-"-.^,»-".

UeT'.'l"."»".^ »l'e M/fy-"""'ò della fatua

ddl' orerà f« con q"^'fhe .prcm o co„»accan,b.ar.

lo,
"'"^'•':^»''°-,^^';'"'e(!crc .-.lcur.o'pcr Signore .

oVmif.TvairÀccèttarlo', VottoporsHf. .
Reconnoi-

"RfrÓrorc;BÌrE{"alfu"Ó5V.i gen fjr^W». M.-

gal. te. Che fi poii riconofccte . S.ucnno,aab,e , j.

Confei

Rie ^
le nouveau . Î. Riconfigliarfi , n. p. PrwJ

onfiglio, Fi;liar paftito. Se teloudrtiA,

^'^rcoZÌlGuKrÒ''!'TA, 'Td" ; D.-» ricot.<isU»t|,|
5

""rICONSiXaMENTO , f. m U .«oufola.c .

-,<l,ti<-in siiucilTtmenl ; lovlaft-menl .

''rÌcONSOLÀRE, V. a D. na.Vo confoUre .

' mComÓlkTÒ , TA , add. Da r.confolare .

^'rÌcONSOLAZIÒNE .-f '
'^;""'''^r',ì',°"ver«'lùi

RICONTARE
, -;;';.^^Ç;?;'"/4\ 5 R.con,1|è*i

j. Re
{ R.

niiìire t

ula

-4
onyctttiçe;]

MS-

rYconvInziòne . LJ, '«;?'' "•,.î.7/|^îï
nr <icl detto altrui . l. altion di convan.ere i/u^

,T,rlèrù"le, paroles. «.Riconvenzione,

eire r lift-ri ; , r.dm.Çf <*'• ncvveau

RICONVEHTITO, ta, 'ad-

^^s^c^^^/^ifaÈj:;'',^^-/?'^:,;^;:-^
reciprocamente, ionvier ,

ni/>ia J
ec oSr.l

do f irai conviti , non appellare gli »m.ci ,
ce. 9^l-\

'rICOpVrCHIÀTO.TA, add. Daricopcrchy

'^ïîœ;^RTA,e,RIÇ0VE,yTA_,<;^fnKj4

'"ricopertamente, avv. Segner. Arcofamci^

in modo' r^Ipcrto. copertamente. Couvern«,<^

'"n'iéopÉiÌTo ,"r RÎCOVERTO . ta , add. vkn
coprire . e,ricovrire . Ke^r-v.r' &c ^
RICOPIARE, v. a. D. nF"™,"!'

^ic^piare dall

:^^Kr^''^r^j?;^i'^e\r:ì:VV.^';'i«^'-%-

''RfcoHÀToVTl'f add: D.i ricopiare , Copialo i

RICOPRIBILE, add. d' ogtt

icoprirfi. Su' cn peu

RICOPRIMENTO,
copi

M.r^.i;. Che pò

rÌcoVRIMENTO, f. n

l
falli

RICONOSCIMENTO, fort. m. Il
""""^"'V- f'

mento . Repentir ; n/ipijcenee , '''•i"'''f:"'tJ^^J
Tiute avec arnendcm'.n, .

§.' P'r contracc.mi-.o ,

premio, ricompeiila . Reecnnoiir^nce,, iraiiru.,,

flnfii.lìie, fouvemr, reacr.timen, d un èienfaii ;

"TìtoKoiciio^ !"'m- Che '•''"'".f" •,5i'=/-;

a fpiar ìl. andamenti del r.im.co . Ctlui ?« va .<

''RlcCNSsc'ùTO^Vriadd. Da.icenofcere. Re-

"rTcC^QÙisTA . (. f. Server. Nuova CQnçui.1a ,

il riconouiiì.rc . V affi -n de reconquérir .

RICONQUISTARE . V. a. Di nuovo conq.H(l.a:e

,icuocr.lre. Reccnqucrir ; rcccuvrer ; ns-'S-" .
"'

"lìrcÒN'CGNyRE. V. Mt. ^^-o«e. Cenfl.

'TlCOrSIDEKÀ^RE?'.»". Di
'"«'.'',f.°'^''""V

Co-jArf.rer encore plat Kwcintnt ; reficchir ,
mei.

'''kkominERlTo'.'TA , add. Da ticonfiderare ,

""kIcÓnSICUÀRE, V. att. COBnsliM <li "«ovo

„;^-i>l\;IfS:-e^{;i3m|S|

--;- etctifer ; colorer ; P''"'" ^ .-"'i'"'-,],' , Coli

Con l'altrui colpa guatate "' /"=°l;'
j-

S. Pure ,,cl.e
'\"°-V'rr o °e"e.a .^.^f

,e 1
m.ili;l. Pr™/. ';°^ TR'opritc, Cadice ai^t

der ; corr.ser ; rrpariT . S> "''•'^^' '
f.,,o jleS

quando alcuno , il quale ha de''o . «
';J'/„,',';

'

cor, , la flira'e egli non ^•0"''='';/^''^ "nf'co'à
f.,tu, ne dice alcune ai"'diverle.ela queUa ,

e qp

i„:r,prera a rovefcio , o almeno '" 'yj"'°
,^ ^,

::^S lo" c^'iS/'cón V.aluo , f =
,

P°' .«^'',

-eh fur p.role alle prime diverfe . ^ » "P'^';',.',,

.vTicura.e i fuoi crediti, o finlill .
ytHurer lese

"rICORCÀRE, e RICORICARE, V.
.^- f

"«

-X:^ì^ir^"'-.""5S-rp;5^
^è^vrv^;;;idì^^'è.^=':"-riig.nare. v. j « rome per dlicodet.lf*
la terra per divcrfe cagioni . come V' . ï.

l,cddo , o imhiancarlc , fin,:li .
Coucher tes p.

"uicÔRD^GÎoNEtf V. •?

^'«^"X>''îRtCORDAMENTO, f. m. S do. r»«.«nir . J

*-R'^coAD"^NZAVf. f. ^-^''^-jrrvjt
venir : cMimémoratton ; remem-anic s. i

Zn^\y. '»-r°ùa!i.ru'"t-non 'dime'Ï.tî
che 'n dà, o piglia da altiu. , >"' "

,„ quel, che s' ha a 1"^ -Z"" -ntmàtii. K
,?lCORDÀRE, V. a ^'X;„%Z°Z),e:

relfcuvenir ; '"«^""'"J^ /J? mcnz "ne . Wt»"
Ricordare , pet Nominare, '"/"";,., j^rfi , né
mtntiottner; faire meattoi, . S, R.cor.iani ,



R I C
r. • tJofa colle (uificcllc fcttiaKlc , «lie Avere
tiicmorift , fovvcii:r5 . fe /--wvtnir ; ft ^ff^tt-
•

. It "?pt-:c' ; f< tacT^tr . f. Ricordai* i

t^ffoU . pf.vcrb. diaot2flrc U Pire aîcuoa
di nfopof.Ki , nos aàiititi al ccsipo , o
Fjrltr dtl f»jr«l J tjéll .

y oATO , Ta , iiW. Da ricordare . « jpfw/-
-r,-»«f , «S'è. j, la ptoTc7b. CoJa tivordaia

i. S due smiMJc ilcuoa cofa f.cce<e, o
^luno '->»ri(aiL|Dc , meatrt cii' e' fe at
aplat 11 fjric du l'Mf , CR la vit la

• DATÓRE, Vcrkal. «i. Che ricorda . a_ui ft

. .. DAZIÓNE, f.f. Il ricoriarS. HtS^rurtnir ;
^ntr f ttttxenanit i mem:irf .

ICORDfvoLE, iM.t'oioif. Memorabile,
---r-'arleiie . Mtmn^attt ; r%ti.mtmandatt« ; di-
' -miiiri. J. «ttortftrole , Cafligl. Tiff: ce.

G ricorda , rifpcmbraaee . Q^ui Je ftn*

'• r>0 . f. ai. u rC'.rdarfi , mtn>oria . lin-
.'--atoiîr ; fcuvtnnti , nemiîft . J. Ricor.

- i verfimcom , ammic^'arrcaio . jivit ; j.
'' ; î-flruH;'t, . j. Far ricordo, c Firc

raaliOBO Fire mtiaiOBC . Fjirt mes.

Add. di fi.

R I C

icnrrtrt , « rrOF'' ""ea'e S

•r Are. V. R'ioreare .

CATO, T' . fr. ra Otti.

'VAhr , r. a. Di noota iocoronire. C<»-
n^-tiu; fjirt -1 lec-r^ t -m:nmimtmt .

UHF. . ï. a. V. Nicoalcrc.
KfGOf.HC , v.a. Corrcucrr di «'lOvo , e
klicrirct.re Corrrctcrr . Cr^r,,,, , e oe'!'
lilora , Jtmrrijer , ritmtbtr , fitJtSi'n-

fJMTC . a«. d' Oîn- ; r,.

.- corre di .erro. «», ,

nfe , T. A^i'-nt.o .
,'•

t'ntrri «otalî , dcICc i •
. c

/«r."rt».
KKRt , ». n. D: Borvo cflrprrr ', t falira
nTc Corftre , e dicefi lOil del.'e prrfoae ,

-- -aiiii. R.f-„.,f, rrjtcrr ; irmrir dt mm-
, c £nchc 'cmp; crmeore , Ctmrir . 9. Ricorrere,
loJare a chrrdcrc ijara, a difcTl id ;ilcaan . o
r 10.1 tr;l',i , riru;;:rc . Httutrir , érmtrdc du

'.' rieljmtf ,- #t»»#r rffr#*rf ; imfi-^ttr t' *».
'•lin. f. Ricorrere, da^li Archuciri 5
'cr^adire cke fa cai cornice , o i» >;iri
archicrrura , tulio , o parie dell' r< *

;(iaoil> atlO'llo la m :raalta ; e per fmi
cnfe . Rffnrr ,, l:.f d'un tttimtmi
• d' •.•e itimf'i. O-e.
ITTO, ITTA , M,}il. Add. da rinjf.
irr'.

IM'NTO, f tu. Il ricorrere, ricorro ,

Murera cor»; ti/him

,

VO, IVA , add. T. Amiiimie) . V. Ri-

« , r. m.
'• «•«

nifcrai-* fi r "

. /j.rc , ».1.c . 5

. . che fa a ^n
r a , chi a^a ilpt

. da altro Gicl'cc "

nrirtcte in tìrcnae pe
ManiDralo della m.rc
car-oli . Pr.vi'l, » r

CCI Confmlj . i. 8l-fa de' r 'jt' , V; j. e
;.iila cuaie fi ii«.cbo a f-nte i' Merci.
Jebhr.no n.iid:(irc n alcune Caule . Pt
fiu'je d'.i ; M f,re ira firt I,} itmi
nfult fu' n »e.» élite .

' , SA , addieii. Da iicanrit . Reriar-

IO, PiceR hollirt a ricorfcip , e »jle
• âsi or colmo , che anche E dice A fcr».
•r à /rrt ttuitlmi.

' 'jolARE , 9. a. Scorrer di nuovo «ari.
V itiaiiiiinie. C^r.-rcr drreitif

.

1 UjRE , ». a. C..9 luire . porte , allo-
->. fUrer , ftnietne mme fefmie /«ir .

'.- un palo ben 'ermo in rerr.i toa aora
r''icc, dore (i c'cbo» ricoR:iuii 1" occhio
• ;ra & »o||ia leiierir rol!er»ai^nae .

TUITO, TA, GjIi!. add. i>.i iicoUuui-
"Te. V. il «eiM.
'Are, ». a. Accotonar di nooro , Car-

\TÙRA , f. t II licokiaaie. V tR'm

' '.
, f. f Fior di Ulte cavalo d.il lieo per

' oeo. l..>ir de te-ae . Sebbene propria-
^ t CIÒ , cht celi' ufo comincia a chia

^JTTINA, f. f. Silvia Dlin. di fìcolla. fe-
rai// .

•TTO
. OTTA , add. Da ricuocere . Kteait

.

' C à hcie prefo il tonfiilio nella terna.
ri Ben r-f»to , cfamiaaio. Biem fe-

• -nue , THrentfor iif.etti .

< aminto, e RICUVRAIUNTO, f.

t'i- luiijit». Fratti/e ,

ni. II rcOTCrare , Il racçciSare. RaouMeentnt ; re-
e ujc . RiccveraoiCBlo della faaui . Kec.srreKcsf ,Ki^tiiPimtfit de il jawit'

.

RICOVERARE, e RICOVRIRE, v. a, Racqni-
tarc , rccnperij-e , rineitcre la boon grade. JUea-
yi-' ''f-J-O-- ; rctr a,cr ; lef.jo.-r,- rinrifer .

i fu Redimere , i.ireiteic ;o siaaia . ILic»<reT. ca
rjmetire eo friee . ì. Ricererire , |iec Bidiure . «r-
d:.i.e. Mal ro:f:cao, fé Do di graaia non gli rico-
vera a prniienaa . {. RJcoverarc per Likcca.-e . Li-Ui- ; tetivter , tiuver , titer d' ij, dinger .- dcei.

i'„' '«li"" • '"^" '''" ''•'" ("'" Po'ìh*
•oo poffo ancor col ir:o morire eicovrarlo i?a laato
afpro «unift

. t. R.coee'i/e , per ladare . A.-i-r
mieter ; /e trinfpcrr

. Come lo Re Pipino di Fria'-
cia ncoverd a! Ivuo-h dciia ChreCa fania f R,
coverare , ». n. rilt R.fc« re , i paurS . fé ree.rtr
di,, ; Je ntmtic . .e arerrre r,/c»/»^ .a J c^t^en ,*r«r r.e-.ai,

. ,, j,:„. f f r. liir. .Tirare eoa
ounoera oc. ''2 ni.-orc . Kcccr-rer
RICOVFR.TÒ! E. e Rl'cOV RATÒRE , »erb:l

ni. Che iiinr-..
. e, raoju.aa . iiui reenv'e t*'

fi*e a« rrcrw-. r/ac.a/

.

RICOVERO, e RICÒVRO, C. ai. Rlcnperamenn. RK'aavnarar .- ftfri;t . f. Per Riparo, ri.'urio
Hrfufe , j<?.f ; tetra le ; glie ; lieo de Imreie . ri.
tait

. T. R:to»cro iti ii.a,e , fird. Sede , o.da ,' do.
Bi.cilio. refdeaaa, Itogo . /i«»» da emel .

RICOVERTA . V. Ricepena.
RICOVERTO. V. Hicopeno.
RlCovRAMfMTO. V. R^coverassento.
P'COVRAIIE. V. RicovciaK.
r.icoi HATÒBE . ». Ricoïcraiore .

RI COVRI MENTO. V. Ricc^-rioieaio.

R I C ^7ì

RICOVRIRE . V. R.tÓpil
R COVRO V. Ricovero.
KXRIAMPNTO, e KlfRIAVENTO. faS. r.

Cnof-rio, ni o,o. Ktcrtiiirn i dtlaftme»e
. dixti.

l'C-via» ; imujememe , /in'rtraxar .

MCHEÀRE
, e RICBIÀRE . la fia"'^ ali e a

P Dare, o pieaJccc alleniaaieaio , «-a/ no,' e n'-
»:>'> alle luj.he dorale , a(li Ocaii , o alle pe«c
Pai'te. Ar^mr, de.ijer .- amuitt ; fflttr .ff^ir . /, re? Ver , Jt rtldtkrr /' efyii, i^.^é'.e ma
tei de tilaett ; le wteiftt

. jt drietnt , o-r. | n,.
crr.ie

, per Di aaovo cieare , rcll..drare. Crrr» dt- uveim , Cj.
TllCRF (T!'. Hn-RFATivo . IVA. tu.

I . lami - ftiiiiv

^ . 1. m. Chr ri-

Î- 'ci «cdeaiv
'.•n/,,.-

. , ,, ( •, -ii.iri lo D.OBilo erta-
r nc'oarore .

; RtATR ICE, veihal. leni Cte ricrea. c«
. .., .... -..# Il viao co»a be»a«da ricrtan-..

' ' fio, ec
ILA, e RICUAZIONCFLLA

,
•1 ne , e di ricnaairne . Dtlig,.
^mujcmemt

.

. R:CRIAZiù\E. f. t. Recréa
iijimim

, dJveriifemem ,- ».

" E . ». a. Credere . o f.ue alimi ere.
ir di 9-el . che t' t pntra credulo

,

. iT.rai» d'opiaioae. »aaerr om flirt
.<•-•,/.' J 11,1 . le dr itufn i jedit-nfc; cuvir
Iti teme. |. fet Ccil..-e d manvi( i..r<: . Çi/fre d'
limirii ; j, liJiT d' idmi-.r . Dalla belleaaa de. i
lor nipote una û pa(e>a*a riciedcie . f. Per Difcrc-
dcrfi con alcuno, afofir eoa alcuno gualche fca pai.
SoBc . Oavrir Jem tmut J fac.'fa'M , rfimUet /a.
e»i,# a*fr Imi .

hlCREDCTO, TA . adJ. Da ricredere , Sfaialo ,
chMritrt , coBV aio. Crar-rr^ra .

RlCRtif F.NTE, add d' o»oi tea. Che ricrefce .

Q«i erede dt m.^ieiu.
RICREtCENZt, f. f. Rictcrciaiewo . il rcrefee.

re ; e fi dice per lo pi« delle cirai ftife , o callo,
fe . B.acrniamet ; /aper/luiir de tklir éireu/e tueal.

RICRESCERE,», a. Accictert . aumeaiare di
uovo . Aeertiert t aaeairarrr , mmJiipiier ; jfrya-

di'
. tr.ffir . T. E in reo he. neulr. va e Crefcere di

aucvo, mulliplicare , Urli nit«(iore. C retire ; mml-
tifiier ; r' ••(>;. rr,r , rte-njle- ,- e' élever .

RlCRl!iCIMF\TO. L m. Il ricrclcere . afaf-

KICRE'CIÙTO, TA,' Afad. Cr. add. Da ricre-
rce-c. /.,mr,it.

H -"MAHf. . RlCRIAMrvTO , RlCRIATiVO .

RH.K1A7I0NE . • RiCRÌO. V. Ricreare, ricrea
o-cBio . ce.

RICROCiAto, ta . 3dd. T. del Bli/me. Dicefi
delle croci , le di cui braccia fon icrtnloaie da alite
circi . Riir.ijctlé .

RI' ROCIFISSO, ISSA , add. Segner. Di naova
.1. irufo . CriKtjie de ncuveiti .

R'CVClMtMO, f. m. Il ricuriie, ricucilara ;

e fi d ce anche al fij parlindo di alcune cofc , che

alfri abbia uoiie infiemc , come farebbe varj fqiar-

"Ì,^?,.i'it'?' ''^«"•""«eo», rifieieiiiì.
RICUCIRE . ». a. Di nuovo cucire , ciidre una

c?!a t,.ri>ciia. Ree^aJre ; raamirer ; raectamoier -

ie,nmd,e ce fai cf deeeafu . J. Per metjf. Con laì
cera coi.cieoe, e con r:i p-li eh; U pj;, ,ji f-j»,
ft riCLC^a , CIO* s'eireadi . e faldi . CQjTie li ÙUa , edex<nda la 1er ta. po.cH'i licociia. Rèpirer ; ne.

8 ìC'JCiTO . TA ', adJ. Di riCBiire . Recen/o rfi-,

RICUCITÓRE, verbal, m. f.-uim. Che t :r«
Ririudeur .

RICUCITURA , f. f. I! ricocrre, e '1 feçao det
r«.;cro

. i^jerairreaeeo»; riuviadige ; cmiuti tamirfue de li c^-^twe .

RICUÒCERE . V. a Cuocere di luovo . Rteaire
ruirz urne /^cnde jiii . J. Per SmiJit. fi d ce Ce-lV
û«iori , ed airre maieric , q-iaodo fi credono irr^i,.io
cotte, o disfalle, o maturale. Kr.-aVre. Latte no«
* aitra cifa

, che f.ia5iie i!.ie vnla: ricorto , .t la bi.-.n-
cheiaa, eh ejli ha. il l'ha da p;>ric deUc mam.
j'c.le, ove egli f: licuc.e. f. Per mei..r. Qj «enamme di Ideano il cuocooo , e ricuoccao mille vo'-
le, pti-ra ch'egli .in piacer coofegua ? £r.-e enf.im.
me , iftie , etarnentt . J. Ricuocere , per Coccuo.
ce.e. Cai-e ; disc-er . Fer la qijal cofa $• aflViga il
calor natc'^.e . e non prò ricmicere .1 cibo . }. Ri.
cuocere, p.r Efa.-ninare. Eliminer; pcfer cìmS.
dtter . »... ^tl. airalto , che nelle vicende non i
ncoito ccn mol;» efaroioimeoio di coniìciro . ec JR .-.-cere . T. di virf A tiii . Dicefi del rimctleie"
al i.::o slc'Ma opera di iieiallo , o d'altro, che
acculili perleaiore per via del fuoco. Reeuir-
RICUI-EB AMENTO, f. m. Il ricuperare. Ree a.

V irtene ; refriie ; itfeiitien . Ricuperamenin della
faut»

, delie ftirae , ec. iirmirreairar .• lêiiHiiTe-

RtCUPERÀRE. v.a. Recuperare. Rrcfurrer re-
rn»tr; rtMrer tm pcffeUiM . Ricuperare la fanjrà ,
le forae . Recimrer (i lime , lei fircei . le r, rieci-
t't , t':(»ir d'une miijdte . {. Riciipeiar (;lr (pi.
r 11 , vale R.avcrfi . tornjre in It . Se rcciaci'ire -

r.^'radf, yei /r«j . J. «leuper.re ciò , chr fi era ret-
Cjto iicvando , o alirimenic . J"e ricfuiiier ; ri.
tcanrtr , reiitner ce fa' ;a i:oii perJa .

RUUPIFiATO, TA ,aJJ. Da ncopeiare . Rcttti.
ye , i'e.

iCLTERATÒaE, Cr. in Rieemfetatire . Vcifaal.
w. Che ricupera, V. Ricompcralore .

RICUPER AZIÒN'E . 1. f. V. Ricuperamele.
RlCiR' O. VA , add. Curvo. Recante teurté e

f.t en ire , c.r,t«
RIcCïA , e RCCOSA , fuS. f. Il licnfare . Fe.

{Tti ; d.ni. Parltattot del riculàre oa Giudice. Re
tulitun .

RIOrtANTE, «14. d* otni gei. Che ricufa . Hui

BICUìAre , ». a. Rifiutare , non volere . Rr/i.-
ler ; rtéuter ; dénier . E parlandoci di Giudice, o
di IcO.miQi , che fi rifiutino allegando forpctli vali*
di . Reen/er. |. Ricalare un Giudice, o leDimoni ,
va'c Allegar ragioni , per cm fian dchuali come
lolprili . Firmjtr un Ja/e ; fceu/er , rrorvtrr det
lesini t Î T. Mir. Diceli che un nfcello ha ri.
curalo qa.iaJo «nn ha ptefo il reato davanti . Re.
I<tli'

RlCi;S»7IOVE , f. f Ricufa. r.
• RI DAMA RE. V. Riamare .

RIDARE , V. a Dar di nuovo , riionare, dire
i.n'alira vota la •tiFa cofa . o dare , anche per la
pr RI V >|ra , una cela ; 1 fivTtduia dt colui , a coi
rica diM . Red-nnr.
RIDDA , f. f. BjIIo di niollc pcrfo.ie fitto io gi-

r" , accoirpignaio dal canta, che «njie diccfi Rigo,
tctio , lij.lo looJo , e Ridnoc . B-iile .

RIDDARE, V a. Men^r la ridda, daacarc . Me.
«^ li tulli , din/»» » ;«irc au ttimle . 5. Per 6.
oiilii. Andar r girando a guila , che Ti fa aelia rid-
da . Tawrif^rrv ; i^urmtr cn rrnd . Cosi paO'ammo U
cnidele ScUla . dove 1' acq'ji nrrofa pjr che riddi .

RIODOnf. , f. m. Lo neiTo. che Ridda , e lalo.
ra loche II pigli» per lo Ridono , nel qi:alc fi (t
la ridda . Brmlt , & l' endieii elt i' m dimfe le
trinlc .

RIDENTE, add d'ogaig. Che ride. Allegra,
gmjcrfo, lirllantc. Rime ; gii. f. R'de.iie , neW a-
/c , fi dice di co^ amene , vaghe , gradevoli gli* oc*
chio . Rime i iftit't J /• vae . lille ,idcva , e la
naicia anch' ella al par di Eillc era ridente , e bel-
la . {. Pei metal. Scnnaeherib maravlçliofair^nre e-
falr.t) per benriic della ridente foiiuna , covnT* a-
niaio altiero monto fopra le OcUc , cio'è Favoreg-
gian-e - Pivsritle ,• p'ip ce .

RÌDERE. ». n. Prof"mpere in rilo . Rir» . J. Ri.
Jere , per Rifplendcre . Bri le ; éclater ; tclii-er .

Lo hel pianeta , eh' ad amar confo la , faceva lutto
rider 1' Oiicnt» . e o« Ri'pltn.lcre . J Ridere , per
RenJer afpello ameno . Rire ,• tire ifcitle à la
v»c

, plji'c . Ridono i prati . e '1 Ciel fi ralTereoa .

{. R dere, per Rjl'egrarfi Rire ; le re'rmir ; fé di-
ve- 1 ir ; pnmire p'iifir ; raffcntil rf. Il ine. ocbbc-
ne aveva giullo fdcgno feco , e gran cagion di iider
del fco male , cioè d- Provarne piacere . Lodata
palTi , e vagheggiata Armida fra le cupide turbe . e
fc n' avvede ; noi moAia g ì , bcnchc in Tuo cuor

O ne
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r . §.

c non
dicefi

,//r."

cuno . S. R.dere . per BurUilî . <^'^'^''l\\[fi"ri-

Zc'ni^ Ô'":\,oJl ad alcuno . diccfiji^cl MoUrarfegU

ridere una hotte , o f.n-.ile , valeR.empnla finche

p,S=r° . c ai figurato . Rc.ei'Ur ; ^-."" "« ^^-

""ri'dEsVo , ESTA . G mec. add. da rideflare ,
noo-

vamcnte dcflo . ÉvciUe ims fecimile fois .

RIDF-TTO, ETTA, fpcr. Se^mr. Add. da r.d.

"RlD'ÈVOLE?add. d'ogni gsnRidicoIofo

dcre ,
pKKCVOlc. A^tMe s pl.n/.int ;

re/o

itivttliaant . §. Mono ndevole . Bon moi ; mi p»...

"
RI DEVOLMENTE ,

Awerb. in "'",'"" /^ '|^.";

fene . Plail.immeni ; ag'eatUmem ; a une mjrr

'"'«raCI MEn"?0 ',Tn,. 11 ridire -^^P^''"^^^,
aite S-

Ridicinui.io 6 anche un coloïc ,
o crna-

niento rclfiico. Reptl ili'" • _
RID1CITÒRE. Verbal, m. Che rîdicc . RjpP"-

"ris/ciTRÎCE . Vciijal. fcnini. Che ridice. RJp-

RIDÌCOLO, f. m. La cof4 , che induce a r.fo ,

,. CO" unemente fi dice d. ouclla parte .ntroJotta

r.c!le'ci™n.tdie , per dire , o far cofe ridicole . Le

"RfÓ'fcOLO , LA , add. Atto a muov-ere il «ifo ,

che fa ridere .Ridicule ; iifiMe ; HmMe ; rf.s« <ie

""^;'ÌDlColo*SÀGGÌNE, f. f. S.^lvin, Ridicolofità ,

zann.ita , fcutrUità , buffone. la . RiduuUii ,• même-

"VlDItoLOSAMENTE, nvv. Con modo ridicolo ,

K,rfi<!,7tnitnf ;-<Cune manihc tiiuule.

RSDlCOLOSÎiSIMO , MA, aJd. S.i

di ridicolofo . Ti^j-jirfita'^ • „

t RimCOLOSlTA , f. f- AftratIO d

ridicolor'iÇci"e . Ridiculite

R1D1COL.ÒSO. OSA , «Id. Ridicolo V.

RIDÌCULO, Eemb. Lo «cflo che Ridicolo

confini , e eli ridivide a fuo g.ido . Î. Ridi'

v%le anche Sottodividerc , cioè Dividere un,

pÌlt, d- un tutto g.à divilo. Svldiv,ler. lo

nuovo, ridividendo che gli argomenri , ec.

tre forti . La ragione univerfâk fi ridivide

,
S.ilvia. Ritorce

•re; fé plier, e,

pare , ec.

RIDIVINCOLARSI , n.

pìegaifi qua , e là . Se io <Je

endcre

§. Ri-

I
dolo-

'""riDOLENTE , adJ. d'oRni g. Voce Lat. Che get

ta , o renile odore . Odoriférant j fri/ reprad ,
jui

exhale tme odeur .

RI DOLERE , v. n. Voce Lat. Gittate, o

odore . Sentir, ahalcr; tcpandre une odeur

dolerfi , n. p. Di nuovo dolcrfi , fentir nuo-

re J". P//»''^e rienr,.ve.,u. $. Ridolerf. ,
talora

vale lo «elio die femplicemente Dolerfi. Se pl.'in-

"^RinoiO f m. Vo'e de' Ccntadini . Uno de' lati

d- una carretta, che è fatto a foggia di rallrelliera .

RIDOMANDARE, v. a. Di nuovo .domandare .

Redem.mier ; demander une Jeconde f>is . $. R'™"

nianda.e , talora vale femplicemente Domandare un»

cou" A data , o prcflata , o che ti fia Hata rubata ,

e fimili . Hcdcm.liider ; ittminder,

RIDON.Ue. v. a. Donare, o Dare di nuovo e

nkira Don.ire , o D.ire femplicemente .
Redonner ,

RIDUCITÒRE, e RIDUTTÓRE , Verb. tu, Che, ,

riduce. C"i u-duil .

RIDURRE . V, Riduccrc.
i

I

RI DUT IO. V. Ridotto.

RlDiìTTÒRE . V. Riducitorc .
.

ij

RIDUZIÓNE, f. f. Il ridurre , rmucimento . Re,
|

i

duFìi^n . ... „ I

'

RIÈDERE , v. n. Redire , ritornare. Rt/oariie».; ! /

RIEDIFICARE, V.

;,; léedifier. ,

r.lEDlEli-AZION'E

a. Di nuovo edificare . Re6i.

Rcédifi-i

RIPONDAMEKTO, f. ni. 11 ridondare . Redon-

Che ridonda .RIDONDANTE . ad<). d oçm ^cn

R,dor,d.,-,t ; lur.itondanl : Jupcrfiu .

,^„„„,
RIDONDANZA , (. f. 11 ridondare ,efi ufa conm

ncmcr.tc nel fignificato di abbondanza di parole. Re

'''r?DOn''dARe'',"v.'' n. Rifùl'tare . Réfuller ; n.-r

,,r ,\nlfv<e. -ir. Ridondare, vale anche P.iflit

ìli, :,lerc atiribu.to. Rejaillir; fé refluir . Il

quello credo che confifla la vittoria, l» 8'""> ' ."^

di ;.iui Maenà Crillianiffima , la quale "dor.uc.

?cmP.c in Voll.a Eccellenza. 5. Per roverchiamcnt.

Abbondare di cofe . o di parole . Redonder ; Jur.,

^'r^UoNDÀTo'',' ta', lesner. Add. <\» ridondare

, f. Il riedificare

c/n(,T# -Ci';. "- édiiment ,

RlcivlENDÀTO, TA , .idd. Car. leu Nuovamea.

te cmenc'iito , ricorrerlo. Corrige de nouveau.

RltMl'lENTE, add. d' osai g- M.ijJ.'. Che riem-

pie . ^ui lemplif _
RIEMPIERE, V. a. Di nuovo cn-.picre . Btmp/ir

de nouxe,u Ç Riempiere , per lo nclTo che '1 pri.

mitivo ; n,a denota fcr lo più Empiere abbondahtei

mente. S.->.p/i>. §. Riempiere le piazze, il pop».
]

|„, n rimili , di checcheflT.a , vale Pubblicarlo pet

lutto rrom!>ner, pul-lier p.ir tout ; divulguer..,

5. Riempiere la tela .ofimili , vale TclTcrla . Rea- Jf

plirj entrelacer Ici pli peur faire un tiffu ; JaireU

""R^lÈMinMENTO, f. m. 11 riempiere. Rempljffil^

re ; r aHion de remplir . §. Riempimento , pcrRieni-|

pit'ura , nel fecondo fiçnific.ito . V.
. .

c
{

t RIEMPITIVAMENTE ,avv. Con ncmpimentOi,!

in modo riempitivo. Avec rcmpli/T.ige .
. 1

RIEMPI TÌVO , IVA , add. Atto a riempiere,]

che riempie . Hai remplit. §. Riempitico , ,geiui.
|

to di particella , vale Superflua . Superflu ;
intiiilt s

"riempitóre, Verb. ni. J«<ier. Che riempie.

j

'^RimPlTÙRA , f. f. Riempimento. ^^"iP'ff]
re « Riempitura, p.irlandofi di vcrfi , o rimili,,

vile Lra C«.t../;;. Egli erano puntelli per regse-

te 11 cafcanrc verfo , e ononnchc riempiture.

RIEMPIUTO, TA, add. Da riempiere .
Remi

II». Surcrl-

ridicolofo ;

R1DÒ\E , f.

Di nuovo enfiare . Refi'

'

Berne. Entraracnto , e

* RIDIMCÀRE. V. Riedificare.

RlDiMANDARE. V. Ridomandare.

RIDIMINUIRE. V. Rldiminu.to.
r -„„-„

HIDIM.NUÌTO, ITA, S-.-;t'">. Add. che Tuppone

'' vetb^ Ridiminuirc , di nuovo diminuito . Dirai-

„,.i , jrncindri davantage . „ ,.„1

RIDIRE, V. a. Dir d, nuovo., dir più d una voL

ta, replicare , ripetere. Redne ; repeier . 5. Pe

Vncconraie rifenrt. riportare. Redire : r.ieccnitr ;

folter éme 5- Per metaf. Me voi lì ella , com'

«,'beila"dAo Efamma, , fé vero al cor 1' occhio

ridice, cioè: Se la vifla non
jr„'''f""V, ^.h^c

rtiijr ne me trompent p.is . §. Trov.ir a ridue a cnec-

chc^r" ,Tale Trovare difetti , cenfurare ,
criticare ,

H,W e TfOKter .ì redire ; eo„i,Sler . 5. Ridir-

^
'

Tn^ fiSoS neu„. ualT. v'.rle Disdirfi , cioè Di-

r/u contrinò di queifo . che già fi è detto . Se

*'r1DÌbiTTO. ITTA . add. Raddirizzato, V.

^^ralZZÀRE eRlDRlZZARE,.

Iiro le raglino da tutte parti , e idrzzolle nel v

vere alquanto, Conc.ofotTcchè per coloro , qual

erano d^prefTì , f.lTe chiamato ^^^;''-» ^^ J°,^^',
della noftra citta un fiatclio ,

ovvero cvutiuMi

ïilippo , allora Ke di Era.ieia. Redrc^er i
remettre

-„ i.nn eut di' iani le bon chemin .

RIDIRIZZÂTO , TA , add. Da rid.rizzare , Re-

"'festòRRERE, V..,, M.ri../. Difcorreredinuo.

vo , riparlare , fepraraggionaie . Poi-'er , diicourir de

""ridÏseGNÀRE , V, a. Difegnar Ji nuovo, VeSi

"'RfDlTpUTARE. V, a, e n, Difputar di nuovo ,

''

rTdTstI" d'ere ; v.a. m.ml. Dinendcredi nuo

""RIDl'^TlNGUERTrv.-a. Cr. in R--""/-.
^;,;

flingutic di nuovo , dichiarar meglio ,
Expliquer

"'riDÌTÒRE* v'ab^.'m.'che fi ride, = fi fa beffe

'ÌTni'vÌDE*RETv.'a.'''DiV.derdi nuovo. P.rr.,,

«er rf/w}rrr«-.««. Ra.ïe.t» , e raccomoda .

•lon. F. Che ride fpciro , e vo-

len'icrl Kteur • tfrif ainre à rire ,

RIDOSSO. A RIDOSSO, polio «vverb. Addofro ,

al difopra. Au-deffui. IT. Cavalcare a ndoiTo ,)'»;.?.

Î .
dicefidel cavalcare fuUa nuda fchiena del ca-

vallo . che in Totcana fi dice A baruofto .
V, Eat-

'"Ì^'rIDOTTÀBILE, add. d'ognig. Da temerfi .

Redcui.:He: ipriHe ;
gui '^ ^''''''""V'L'outer

• BIDOTTARE, verb. n. Temere. Redouter,

'"'rTdÓtTÀTO , TA , add. Da ridottare , Re-

''"ï'RlDOTTèvOLE. v. a. Add. d'ognig. Ridotta-

''''R;ifjfTÌre"RÌDVTVor?unf;-. Luogo dove

Uri fi riduce, ricetto , ricettacolo . Riduu , re-

'r'/dOTTO, c RIDUTTO , TA , add. Da tidur.

de

RIDRI7ZÀRE , V- Ridirìzzare.

RIDUBITÀRE, V. n. Segn. clic.

vo . Soupçonner ; douter de niuvt.iu

.'ridÓceRE, e RIDURRE, v.

^-f^f^^/'^;
Sur ritornare . Réduire; ramener ;."'""'""''"' "/'

cefflier ; oHigcr . .Ridurre all' ""b-dienza o n pò

iella Fcduiie à i' eh iliance , ou lovi Jon obeiljan-

'*^"-;!^^r:o::i^v^::;T:i;;^diirì^";
\\:l 'Rfd'u"re"alcro"a' fargli fare q.el .che fi de-

Mera Chevir . §. Ridurre in vergucc i, in lamine .

i,«Ì»c-r Ridurre in polvere impalpabile. L^.^çrr ,

5. Ridurre , per Diminuire , Réduire ;
"'"l'""'

•

f.ure diminuer . §. Ridurre dal piccolo '" S"nde .

Réduire; mente en peiit. «• »','!'' "%'„^
l\'l^^l^;

p.r Introdurre. fn/r»,<«.re .
POI 1 ""*

„li, mottS
la rirt\ riducendolo , vi riduiTtuo in volgar moiru ,

he più pïaccvol f^rvigio , ec. 5, Ridurre ,.. ifpe-

'ranza .'vale. Mettere in 'P---''
;„ j?',,"f "^ t

lottare . FjiVe elperer ; donner Ju/et a ejpercr . s-

TZ%\ per Ra/ona,r,', r-
f-^^f'-^-^^^Z '^t

Ìro^Tc'he' foÌtr'rbrac^cia ief ReCaxlo riducere . $,

Per Giugnere, Arrivare . Arriver ; ?:"«"".• f

=

miEZiori rigori del noAro inverno fi riduce » '. •
^

r.. ^gradi . ì. Ridurfi, per Riftr.gnerfi. fy^^'^' i

ecnnér aicutn ; fé terminer ; erre renfeime . h

Zi\r'à:^e comandamenti fi riduce ',""<"'
f"»'^?"

"

? B ,i..r. a mente, o alla memoria , lale Ricor-

l\^Ser^r^enredan, l' efprit ; fé rappeller .

'"RVDUCìkaÉ.'add. d'ogn'i gen. Guarin. ec. Che

"tlDUCIMENTo',": -REDUCIMENTO ,
f.i«. m.

Il ridurre, m qu^f' t"<" '< '""' '>«"'*"" •

'*"*"

«/so .

RIENTIÀRE, v..n. Red.

fier : fé gonfler de nouveau
RIENTRA.MENTO , f. m

nuovo entramcneo . Rentree. ,

RIENTRANTE, add. d'ogni gen. T. dell Atte

Militare. Diccfi Angolo rientrante, per oppofizione

a Angolo laglieirtc . Ren«r."« •

v..„trtv •

RIENTRARE , V. n. Entrar di n",""» •

''^"f'/

'

enirer de nouveau. Rientrare in Câfa . 5- '*"'"

dentro a fé , in fé H e irò . o finiili ,
Ï»5'"'J°;""

tirfi , mutar coltomi . Rc-irer enfo.meme; fareun

retour, ou faire réflexion Jur foi-mcme . §. R'"'"

re, vale .-.nche Rilirignerfi in f' ' '""^'f^^rj/rvi
rare . Se retirer ; Je rétrécir ; '^"";;' '

..-mini dt!

en foi nitme . §. Rientrare , è anche '""'"''

1.1 ciiu-:hino gli altri . Bfrrref.
.

_

j

RIENTRATO , TA , add. Da rientrare ,
Re"'

'''RÌF?n.OGÀRE , v.a. Ripigliare, o 'i"?;'»'*

con brevità le crfe dette . Relumer ; rceapnuUr ,
H

I cueillir ; reprendre en peu de paroles .

RIESCÌRE. V. Riufcire .

RIETOGUÀRDIA. V, Retroguardia.

RIEVACUÀTO, TA , add. Rerf. Evacuato di nac

vo. Evacué une feconde fois. .

' RIEZZA ,J. f. Altratto di Rio . V. ^ei
t^

•

RlfABRICÀRE , V. a. Fallar-. Fabblicarc i

BUDvo , fiedHicure . Rol-aiir ; refdifler. .,,,,!

RIFÀBB.RICÀTO, TA , Magai Add. danfabbii

'"rifabbricare , ^•'^'"',''-,^''^^'^i"Jl:,:,.
KIFACLI/IENTO, f. m. Il rifare ,

Rfp.>r.i/ii'»

't'rFTcrTOREt'ifrbarmafc, Che rifa. Rép.r,

''mfÂLLoTc": Nuova fallo. Nouvelle f.iitc

faute I iir f.mie .
,. , .,, • «,,;

RIFARE , v. a. Far di nuovo ; e fi ufa in fi|«

air. e n. pafE Rcfai-e ; faire «««"««,{"',' "j
nouveau; leitcrer. §. Rifare, P" „I^'^''"'"-'V

. ,

faire ; rtparer ; r.Kcommcder ; ratufìer ; «"•"'i'
Z.lre eni.^n etat . §. Rifar ficuro ,

vale Ra«t

rare . Raturer; redonner I affurance . ]i. «'"'"

e,%ale Di nu'ovo accertare ^Jl^' ,t""'Z
5. Rifa/e il letto . vale Raffettar o ,

.'»"»«'"]°

raccomodarlo, raire le Ut . §. RDaie -danni ,
»»

Rilarcir le perdite. DèdommH^' :
./f'"'"

, f „
m.vçe; m<ien.m7.'r. 5- R"ar le "'»' • °. \""l"''

„"

Dar loro la prima cottura quando fon vic.ne a 'Z

ve. perchè fi conforvino , che comunemente d'

Fermarle. Refaire de la viande, ",'""%'
k\,^

5. Rifare le vivande, v.ile Riconciar e ,
V R^£

ciare. §. Rifarfi. ufato alïoUi'.arnente. "le RU
. , / f ^ luo . fr. *,t^b;ir • reprendre .

Bliar te forze . Se refaire ; J: " '"'4' •„";,,, j|cu
{',cei. 5. Rifarfi, dicefi anche P","""?/"" ",'

«

cofa perduta, o per riflor.irfi " •''l"" '';"''°.'°„

1
to . J-e raciuilter ; rattraper , re<(.igner '^ Î -
voit perdu; fé remettre . 5. Ri'arli di ,'"«"""'

X Acqm«"ne, farfi Più bello. Ac^uerrr ;
gagn

I devenir plus ioli . Oh come •" "''^ «> diriìù io di <juc"° '



R 1 F
lot rOiTo . f. Io fi|ninc. «livo. vile Far pi6 bello .

Emi>.ivtT ; renirc pivi j.li. Ta rifai ogni f^iudra
A)ï' i ia IJJ perfOBi. 5. Rifiifi <!r!iio, »îIc Dm-
I»/ U ptffos» . le r.âttjtr ; Je tcair droit . J. A
nfir del mio , o (imili , modo >ii Chi affermi akuoa
cofa . coâitucoiioftni; mailcvadorc . /' tn rcpiaJi }'

ta fuil fJtJni .

RIFASCIARE, V. 3. Rei. Tafciar di nuovo, ed
aDchc fafc:arc fcT.plicemcnrc . BjnJtt unt fetitit
flit : '"J^'iJ'J'P'Z ^' tenaci

.

R I F

idd.RIFATTO, TA
faBi*Citi . Rtfiit , O-f.

RIFAVELLÀRE, i-.

ptfler

Oa rifare , ia talli

Favellare di nuovo , Rc-

RIFAZIÒVE , f. f. Rifaci meato . V. J. Rifazione
I
d'una Cini, o Colile, vale Ric<l;âcui>'o< . Rttii.

I fi'ti n .

RUECOXDArE , V. t tigocf. Fecopdare di nuo.
»0. Rinite, tcicnntt Ij fccn^iié .

RIFTDIRE, ». a. Di oi;i»o fcjire . BUJtr d.tt.
ttij . Î Ma volendo pur f.f maic , anche rifed'roa
el molle, e U(:i:bìo ;Ii fqu ti.nLti , ciafcuao ac-
cosò 11 Tuo, qiii vale Si pofcro Ji njovo a pid age-
vole impitfa , iralafciita i« pib J ffiìiie . Entrepren-
dre fur'fae eic/e de p.'ni ti, e .

RKLNDERE, v. a. Di nuovo fendere. Rtjenire ;

ftnd't , cuvrir te ncuviiu . Rifcoder le piaghe , i

campi , ec. T- FJrlandoli di Icrname, vaie lo eeiFi
che Fcoierc , e -ire Rifcniìer le le;ne, rilénder 1'

afli . Rtìenire jcnire ; Jeicr tn li,n% .

RIIERF.KUAftlO, f. m. Referendario. V.
RIFERIRE , v. n. Ridile, o Rapportare altrui

quello, che l' « lióiio , o v:Po. Rjpp.ri.-r^ rje.a
ttr. e met ; r.jiter ; rciire ; /aire le recii de et
tu' <n t tu , tu entindu. $. Hifcrirc , per AIirib.:i-
re , ricOBOloer da uno . Rippetttr , diri/et .• ttfr-
ttr

. sitrituer. Se la gloria , che Ij hai , altr:huilci
te , non riferendola a Dio, per certo id fé' (oro,

ce. ',. Riferii eratie , vale Hincrai:atc. V. {. In fi

faine. B p. cH unctic talora colle patticellc faiiin-
ttfc, vale Aver ^«nvcn cnU , fclaaione , dcpcndcn-
la, alleacre . r« rjpp-.ttcr ^ Je ttfctet , .tv. ir ri/v

t"' • 'H"l"'>t : 'Viiit de la eenftmitr , de . J
tcnvcnjnee , de tJ rtfftmUanee . f. Rifcfire , in f

•

gniiic. nenrr. p«iT. vale lo flelTo che Kapp'.rtarri ,

nel furirnc. di rimetlctli a ci6 che altri e pei due ,

O per fjfc . Jia ttpp'.tiit , c-j ]t rjpfrrltt J fuel-
f« un.
RUFRMA, f. m. Rafferma. V.
RUERMAiìE. V. R»ffcmare .

HIFFRMaio, ta. c RIFERMO, ma, a«.
Da ifcimarc Ciafnm,

.

RIFtRRÀHK , «. .-tt. Mj/w. Ferrare di auovo

Pe^ mf^il'**'^'* • ^"- D*'i«"i'e. Fitti, ©.-. J.

IrJ ^-"r •:" '"''" '"•''•' '"i f"iS«e ; -al

'";*.? iliZ
' *"' '" '•'"' ^"" 'J'"' "'i"»"/

rewfi"^^^'^^ • ^- "' "S" S- Che riiiorifce . fti,

9gTcmtni
, 'Ttsmtnt .

'

RIFIORIRE
, V. n. Di nuovo fiorire. R.Un-ir

S^J^:d^?c:^^;---«^-k^

i«<;ie;^-ia'r/.-À/^u^^»,'^f;;-'-
P..M.arIo . , ,„c che el.a f. ercia*,' ^"le îl^ro.'".ciò* 1 approva , aïc.-nwnio coi) eTc come co.

«i „ Î 'ó i*'"'"
«'"f'"'!-'-'

. fono ,B cfo ,-.e.
(Il verbi Riftorire. . hadire. v. Ribadire, f. R^ii.-..
l'i-e, .rr. Oiy. Tei m ne vol^arnliaio , ce» che u fa
a minata cente efpi.aicre II far rucprire di «u/ivo

\Ì^'AV'^'!"
"'" '""-'«• "=' ' P-o^Xd"

'TiH,-
*'''•""' "»"••«

.
o ! farla lavare . «...
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^IFERTO, lo (IcTt che Rcrerl*. V.
RIFF.SSO . EibA . add. Pa rircadcrc . Kilenttt.
RIIFZIONE, f. (. V. R:fe«one.
RIFFIIO. f ai. iv/,,. II. DiccG di pcrfona aflai

btufta , b.S' ,.
. Mjfct .

RlflASri' (, ,i^.i,È j ,. a. Crinderrcntc «am.
nescuir . h n.f ,,r , lililii i é'illir «ciar.u».
Rn: Wr/.Rl , V. a. rj/i,». Lo fleiTo che Rin-

CHECGIÀTO , TA , add. r>»rv. Fan
-I nuovo, foUeaulo di auovo ,riaforaato .

(tu \TAMt\TO , f. m. Il ricalare , icrpiraa o-
«. HtJpirAti.n ; »j;„„.
RIFIATARE, V. n. Kelpirare. RtfpittT . J. Fi-
uraiam. per prender ripolo , o rilloro , iiaveifi .

;«;pifrr
. prendre fuc/fnr itlÀttt , cm an pi» di

tfer

.

RIFIfCÀRF , V. air. DI aaova fitcare . FiV»rr de
" '

. ^7.! HI r.ficthi pur gli occhi ^'clla mente a
ce. 5. Rinccaie , .ifafi anche in f.cn'fc.
, rapporiiic , e lidir le cofe , piendcfi in

, ed t mollo bailo . Rjfpniir , riditi pjr
" pjr inji.et .

"f , V n. Aver fidanaa, con^Jau . St
' de la i^nfijnrt ; /i ripciir fi,r.
"E, V. a, Dtni. ri|«rre di auovo, ri-

:ç." Fi<*er, ilcftr, ailjttrr dt mritvtlu .

RIFK.LIÀRF, v. a. Di nuovo «filate; e 6 ufa
«he in r-gnific. neur Fjirr ractre di rimi ; en.
.-/(, . y.. nfKtirji, .

•. fermera'. Ripullulate, r;.
e , f-rfi d. ruovo checchenTia . Rtntdr,

.

i^Kvetu . ptiiTo cnnftlTarc gli pe'fmi
viaj , 1 quali nCBi di rampnll.ino , e ufi

1.-. «. Per lo mar della marcia, o pui-
.-no Ir fciiie, e gli enfai: quan'ia paioa
'./. prsduiii ine^e du put.
'ARF, , V. a. Sjlvim. Figurare di nuovo.
n..,.velle finte .

lENTO. I. m. Cr. in CeT.tgiime . CelTa-

'E , V n. e RIFir.'ARSl, n. p Fioare
,

'l\''
'-'!^"

• '»'/<*a»>".-vr ; i' ..r.t-rer ; fimir .

RIFIM\%F.NTo, f. m. r,.(. Ir. R.finiinCKio di
le, v^le StancÀ.:aaa grande. Ljgiiude ittrémt

.

RIUNIRE, V. e. R Anale . CrJ-fv , &t. {. h.ti

I»
. in alt. fi«ni(ic. vale CV.r «ne, leiminart : e

lora anci.e D«i ef:io . e(l:.iie . Fnn ; jtht- o
.

"'rr. {. Rifinire , fi dice anche per Conciar oia-
, ridurre in cattivo ««o , coj! d'avete, come di
«le; e fi ufa ig fijaif. a. e n. p. Oiiirir et fui

..^J^JORiTO, TA, a.ld. Da rifiorire. Rr,f,„

RIFISSO, SA. adJ. Di nuovo fiiTi. Fitt d. , ,..

'Ì\\ Zf'Tu ''"'
-i^'*

"•" «•' ««•" '"''"
Il al «cito della mia donna, e 1 ao ma eofi •<ri
t RIFIUTABILE, add. d'iç»,, dT-bo 3iVi.^;.

Te 'rff'/e*
."' "^"'"^

'
*"' " ""' "'"1"

• *->""
RlflUTÌr,IÒ\E

, f. f. 7 Rfufo. il rifiutate

rr.w'ìyj.'''"-''"^"'
'• "• -» *'/" ;'««"«"';

re
"}/.'" '^^'^"^ •

"''' ''''«"'« "e rifiata, ft...

Re^n'^i'^'V'' ' '/• " "^"«- «'/•" S. Per

\* carja dell* t'f\iLX%i\i\ ,1- ' -

RIFUtAto , V. a. P
lete, non acceitaie . K.
TU iceeplit . «. Per Rm "é? ti"Rea..H(r

. .H.^uer . d,f 'icmiit.e
Imprimagli \ce rifiutare i. I.n i', { Rifiutati
il padre, vale Ricufare l'eredi* paterna. Rrptdi,
.'/.('"' ' " ""•""'" •' " f""'Ji" F'f

/r "'«•l"^^^" ' ^^ ' *"• ""'"""• «'/-^

"J,^"1JTATRÌCE , Vcrb. fem. che rifiuta . «.i

RlFlCTO, f. m. Il rifiutare, ticufamento . n.auiia ; e G preadc anche per la cofa rifilata . R,.
lui :

r.tcì t 'ola vecchi» grinaa . vituperio del

f '0 dello 'nferno. f. Per Ripudio ,
d anaa .

'

'*- ' ••"•»^. Pr/. Fier. Con 11.
r : > • ' .

a. '.-te Dir. RefirTare, lumrg."' tltr, rtmv ter U !umiilt C" il
•III rrfteti,

' Lo fleiT'i che RificTnne . Re:!c

ri.. « Pei Confide.aao.r
. R,;f,..., . ,„fli„,.iiniiienii:;!. J. Fai nfleffionc . Rtftikir ; ein^.

Mf'l F>,SÌ VO . IVA . adJ. Chr riflette . „| fi.nij,
.( c.r.u.etare

. Allenili ; fai ,é/lrièil ; fn, ,V,«,."

RULFASO. f. m. Il r.flettere. R//I..ic.. E „,.
l.ndoO d. p.ttme . Rtit,,,- .,*,„,. ,. Bfl,,?^",
nell ^ofo. vai» aache R flciTionc , Conlideraro.

li I F Lesso
eH . C-(
RIFLETTERE, v. a. Fbaifcre, ripercuotere,

f mandate, titornare indietro, e ridice Ptopriamen-
te de racgi , quando ribatiuii d.i ccrpi puhin e
ttTfo , riioioano , o fono rimandati ladietm i <;

jf.. anchr in 6|aific. neutr. e nrl oectr, palT. Rr/T,
c»it ; fr>i'r,,r , rrprr/fr, rrwt.«f,,r

, r/prtrn/c,
i. BiSettere, e rificiierf. . n. p. Refleei-J rthii
lit : i,rt 'tm„y. J. Riflwttre

. per Con'fiderair .

Rifeikii ; t.-nniitir . refirJer
, e.jmioir uvee Jt.

i.nli n : penjir murememr

.

RIFLUIRE . V 0. Red. Scorrer indietro, fcorrer

S^Arno*^
""«"ono rifondare per Io ciò del Ietto

dr^^^^v^^V^'"-'- •" ""«"fondere. Ref:..d'c. §. fer D. nuovo diffondere
; e fi ^rl i<,c^7,^ì

ti«'.^^,i;,^ J^r%^—'Pol-re .

ve-u f p rn.if e
'^ • i'^" • ""'^fer de irre.vcu

, 5. R. forbirli , o. p. Cjr Ifir D,....! r t
faiaonarfi . St %2iuier %e V H^li.?

'^'
r"

" "'*

Frwf,&.f • *• '^"- " *'^''' di "forbire.

RIFÒr.MÀ, f. f. II tlformaie, il ridurre in mi
Sl:or forma, o i, riflabilire ™r ÌbIIcI' forma '."rT-*/-'ne, 'tS.rmji,:n ; letih.irrcmeni a,„, j- „j,.

_ çper Emenda, corrction deeli abufi , de'

ement d„ .r -S.'^"?'' "•/"'>'-""-', tclrsn.

t, - o<l '„' •» ?'• * R'fo'ina d' un Orditie

, "™f' T'»?'**'"""'"'^ «='""" difc.pli-a.

;,iV """*• P»"andori di (oldati, ufiaia-
'aie Commiato , congedo , licenaiamento .

d:ford ni

Rej,

Rif.. _

o ."he'd.?I^e1"^ • '"• ^'"^"^ " ""•ì- "• Che pus.o enc dee eiTer r:lotmato. Rcf.rmjHr

MaeStltod, l
"'f""""!"'". ehiamafi un amici

"'re'"
f ""ae che ancor dura. Tritumi i

...'orma".''"","^?'^;,^"';,.^;'''"' "ifc^na.ione ,

tf^LÎ^'^^yiS,-/^^™'"»'''!' »^S^'- " Che

miglior (oroia . Rt/trmer ; dmnrr une ncav - ou

RrrmaV'l' " ,'"'
't'r""''

""- •« "ciro^'e^.tRiformare le miliaic
, Te fpcie . e limili vale Licenl

a.arle, fcemarle . /ì.fn»c, , ret,j,cAcr'.. /„,»„„,£,-
rerfii.rr i un pJui fu,, nmt^re . J. R (ntmire , perDar le,». . o falle d. nuovo. Rr/ .„„ ,„ t.i. .».
.. (j.te de nimvellei . i. r.ifotmarc , nell' i,/.. , va-
.e anche Emendate

, corrccgerc , e nllabiliie Bill*
ordine debito. Rr/;.«„. ,„ltT ,- e tritir ; tttjHir.Î.R formarli, n p. Djnt. Per riHoiarfi , prender

ra»"" '"'" '•' "-«""» <'">' ; f- -e-

RIIÒRMATIVO
, IVA . add. P./;ar. i.,io a ri.

formare . atto a dar la riforma . Pff.r» .* rr/;n«fr .«IF..RVIÀTO . TA . add. Da iilbrmare , Kordi.
aat"! . Rrr'-mi.'* , C"f.

"'"^'RMATÙRE, VetliaL m. Che riforma. Ré.

RIFORMATRiCE , Verbal, femm. Che rifi»:aa .
d'.i rtf.rmt.
RIFURMAZIÙKE, r. f. Riformagione . Ri/mm,.

'ì'n .

RIFORNIRE , V
di Pio- vede

Di Blinvo roi-oi;.

iJaiiaadofi |.iir anche

RIFORNITO, TA , add. Da rifornite . PcnrvL

RIFORTIFICÀRE , ». a. IH nuovo,
lAv-aic, rafforzare. Reo/orrcr

ini
{<u.fia

SA, iddictr. Da t.tleitete . Htt>

RIFLUSSO, f. m. II tlroroo della marea. Rellux -

rrr.-iiir dit isvM ie le mer .

*

RIFOCILLAMENTO , C m. Il nfjcil'ire. ROt.H 1 Tentent ; i' afìi:n de reionncr dei f-feet\ de l'i

RIFOCILIÀRE, V. a. Eiflorare . ricreare, tifri-
«rare . Rttrctr , rjitimer ; re/Kiuiir ,- ledaaner dt
little , de 11 f.foeor ,- rnitii .

RIFOND.'ÌRE, V. a. Di nuovo fondare un.i c'iiì 1
o limile. .F.-n^rr de nravejo . $. Per Affondate

'

|
fcavite ,

Cicujtr. (iaafi lutti i pojai di Çtcnzt gua- '

RlFKAtNEnE. V. Rifraneere.
RIFRAVCÀRE. V. Rii,lrancate .

RIFRÀNGFKV . e RIFRÀnVERF, ». ». Devia,
'e

,
o fa, deviai- il ra;e>o ,1al (uo d „i,o canimno

Ptr ;>:-.ntro di .'ivcrfo rociao ; e f, „fj anche nel
r|rnl^c. n. r. Rittehir ; nmpte , dilcuraer , cttt-
;ì oner irltt.ficn .

RIFRAKniBIIE . add. d' ojni g. T. delti Fipti .
Che anche fcnireli Relrancibile , (oççcTIa a lefrai-o.
ne . ReftjmriHt

.

RIFRANGIBILITÀ , f. f r. àeliiFifiea. AHrat-
to di ifr-imble. Riir-.r.f.èiiiie

.

t RtUMVGlMFNTO , V. Riftaiione .

RIFR.^TTlvo, IVA , ìH. T. deili Finta . At-
to a rifianeerr. Rifrinrent .

RITRATTO, f. m. Rifraaiooe . Relriflisn.
RIFRATTO, TA, add. Da lifraagcre. Réfié.

RÌFRAZ1Ò\'E . f. f. Il rifrangere. tUfrifli-n
RIFREDD»MENTO , f. m. Il ri freddare , il raf.

fieJia'C
; e diccfi .-.1 proprio , e al figurato. R«/rci".

dijirntni
. mliiéijcmeni ; rj.'enti/Temenl .

RURJ.DDARK. V. Raffedda'c.
^V.^THZDDO , DA , add. Raffteddaio . Re/rcì.

RnRE\-A!HF\TO, r. m. PafDeBameBt». i'j-
Iri.-n de rtlrtner .

BIFBEN-ÀRE. V. Raffteoare .

RIFUE'^ATii, Ta . adJ. v. Rafftetiaio.
HIFRINA7IO\E, f. f. V. Raffrcn." emp
KIFRIGFRÀRE, v. alt. Refrigerare. RifraiiUr.

T. Rifnseraie, per meiaf. vale Confortare . dilet-
tate. Siereer; eonfirlcr ; lejcuir J. Rifii,j,alfi ,
n. p. B»-i». F. Toioat nuovamente al freddo . X»
lifrriiftr

.

"'tR'GSRATÌVO, IVA , add. Alto a rifrigera.
re. R.ilrj(ehliïlnt ; rtfris„.inl : •rfnlérjlif.
RIFRIGERATO

. TA , add. D.» iiftigcrarc . Rd.
ftiliii , &(.

O a RI-



470 R I F
HIFRIGERATÒRIO, RIA , add. RefriÊtratorio .

Kcfralchiirqnt .

RiFRlGFRIO , f. m. Rtfrigeiio. V.

KlïRIGHRO, (. m. D. G. Celi. Befrigti io . V.

• RlFRlGiStRÀRE. V. RefiJgeiare.
• RlfRli-GERÀTO , TA , add. Da liliiggeraïc .

Jtefrnidi ; y..lrai:hi , pc.
• RIFRIGGIRAZIONE , f. f. Il rifnsgïi-ire • S-«-

fruichigemsnl .

RIFRÌGGERE , v. .1. Di nuovo friggere ; t laiora

finche fcmpiiceroents , Frigsere . Jiefnre ; fnre de

• RIFRIGGERIO, I. m. V. Reff igtiio .

RIFRITTO, TA, add. Da ii/j ggcie . Fui , eu

•re frit .

RURONDIRE, * n. Rinfronzire . V.

RlfRUSTA, f. f. Uîifrufiire. Reclicnhe ;
ptr^vt

Jllion .

RIFRUSTARE , V. a. Ricercare , fcotrcre . C/tcr-

ihir ; f.-uilier ,- fureter . J. Rifruflar il mare , o

paefi'. Citirir la, mer ; faraiurir . 5. Rifrnftare , per

Percuotere . ^V.

RIFRUSTATO, TA , adi). Da lifrullaie . Chcube ,

FIfRUiTO, I. m. Carniccio. V.
Ril-I^GGENTE , add. d'ogni g. Che lifugge . Cui

fé riihe ; ,çvi fé refus''- ; fi't ^ rexoutj «...
RIIUCGÌRE, V. n. Rconere per ttcvar fieurtà ,

e faivezza. Rcieuvrir .- avoir teccurs ; fé rtfutUr .

5. Per Fuggite, ritir.irn . Fair; ft mirer ; e/fù
ler. 5. R fuggiifi, n. p. fitss- "<"• *JP- Lo lìciTo

«he Rifuggile . V.

RlFUGGlTOi TA, addielt. Da rifuggile . Rf
Jvgic ; retire. %. Rifuggilo, per Difeyore. Oefer-

RIIÙGIO , f. m. Jicfusii

a chi il fuft rifugi

luogo , e perfusa , do-

Reff^t ; tttrtìite ; ».

file.

RIFULGENTE, add. d ogni g. Cile rifulge. Se-
ffUmUfriìnl ; ecl.it.7ni ; frllini .

RIFÙJ-CKRF, e RfFUi-GaRE, V. n. Voc. Lat.

jaiCpIenderc . Reluire; tri:ler ; étijtir-.

« RlHiSÀRfc.. V. Rifiutare , ricufare .

RIFUTÀRE , V. a. Veli. U. Confutare . Réfuter ;

•^OrìtreUri .

RI )U1 AZIONE, fu», reìnm. Su'.vin. Confutajio-

ne ; ed è .inche il DOtne d' uo colore rettoiico. Re.
Jut.i.ion ,

RIGAv f- f. Linfa, fila , e dicefi d'ogni cofa fatta

a foggia d'una linea. IJxr.s . §. Riga, per Quelle
•flrii'ce, o lille, che fi fcotgono fuUa pelle di jive.fi

ammali , o l"u ie piene , o che fannf^fr a' (vanni , e
iJrappi nel fabbricargli. R.iie. S. Riga, per Rego-
lo . RJç/«.
RiGÀGMA, f. f. Quello, the fi guadagna oliia

alla pfltfnviu provvifione , o qdiel più che ft cava
delle poiVclTìoni oltre alla raccolta principale . He.
tienam.é n . Q<ia.ndo è un profitto illecito-, fi d'cc
Te-r du /-ir-n .

RIGAGLIUÒLA, f, f. Dini. di rigaglia. Psiii re-

* RIGAGNA , f. k Rigagno. V.
RIGAGNO, ? f. ni. Picciol rivo . Rui^e.iu ;

RIGÀGNOLO j S eour.int <*' eju . §. Per tiuelT
acqua , che corre per la patte p.ÌL balfa delle tira-

de . Rrii/feui il, trilli; l' eniiroit p»r Bit i' eau i

feovle /l.ins Us ruiS..

RIGÀLIGO, 1". m. Sorta di 6orc, che S co riva

ne' giardini per v,tghez%a , i di cui fe.ni aiunia22âr.0
i pidocchi , che altiimenti fi dice Fior cappuccio ,

o Sprone di cavaliere, Pieii il' aijuetie ; (telp.hi.

RICAMO, f. ni. Origano. Oris.in .

RIGARE, V. a. Voce LaL Saar.iic , annaffiare.
Atrùfer j mcuilUr . J. Ufafl at..lic Rigare, i« fiâaif.

di Tirar linee, ^fgler ; tirer à.i iigaes.

.

RIGATO, TA , Voce Lat. a1d. Da rigare , ha-
^naio . Arrùfé . j. Canna , o Architufo rigato , fi

dice Quello, che nella p.irte irìcrioie della canina
•da imo a foinmo , ha alcune fcaral-itufe . Ar.fustuje
rayte . 5, panno , o drappo rigalo , che anclìe dicefi

vergato , o a balloncini , diceG a quello , in cui vi

fono delle righe . Éii.fs à r-iiis .

EIG.i'TTAto , TA , .add. V.ircìl. Di mala vita ,

quafi ricatt.'\£o dalia pena, a cui era flato condanna*
Jo pc' fuoi misfatti . Giiicr de pottnce ; vaurien;
^endjrd.

' RIGATTIÈRE , f. m. Rivenditore di vcnitnenìi ,

e di mnflTctiìi.e nfate . Fripier , Btfrattier

.

RlGENERAilE , v. att. Di aaovo generare , e di-

tefi cosi nel filico, come nel morale. Regenerir ,

.ensendrtr de nìitw:ju.
RIGENERATO , TA , .remuer, add. Da rigenera-

re . Riiéntrè .

RIGENERATÓRE , ve. bai. m. J-f^arr. Che rige-
.3iera . Rui rc^énìre .

RiGÉNERÀZIÔNE, f. f. II rÌRCierare. Rèsene.
7»ticn ; rcprcdii^ion .

H1GENTILÎRE , V, alt. Salvili. Raggentilire , f.r

SSnt'Ie . Etnitllir ; pelili terrier; rertdre phit nniil.
RICF.NTILITÛ , TA , Capor. sii. Da nscniilire.

Peli . .&C.
^

'

RTGERMOGLIARF. , v. .1. Germoêliar di nuovo,
<ìo;)o elTeie flato moaaato , n tagliato . fiejeter , re-

pouger aprh avoir ài toape ; rsvexir , AUf .J>>f;e

R I G
fé fia mozzata la coda , ligermoglia di nuova , e ti-

naie.
RIGETTAMENTO, fui», m. II tigetiare . Refus;

extluficn . ,

RIGETTARE, v. art, RibiKtare , Re/eter ; relu,
tir ; rijiijtr . §. Dicefi the Dio rigetta un peccato'-

rc , quando io piiva della fua grazia - Ruiner. §.

Rigettare , per Recete , huttar fuori , e nan che
delle perfone , li dice anche del mare. Rejeter; je-

ter dehcrs ; vimir .

RIGETTATO , TA , add. Da rigettare . Re;eK ,

RICETTATÓRE , verbal, m. Ses"". Che riget-

ta , che ributta da fé , «ibuttatore, Hui reiette , lui
• h.^ge .

RIGETTO, f, m. Salvili, Ripudio, fcarlo , rifiu-

to - Rejtl ; re^ue .

RIGHETTA , f. f. Dini. di riga. Perire ligne, eu
petite r,7iV.,

RIGIACERE, V. n. Dani. Giacere di nuovo. É.
tre Ci-ueké d-.ietbef

.

RIGIDAiMENTE , av». Con rigore, fcvtraniente ,

afpraincnie . Hi^pìdemeat ; rigoureu/'emenl ; jivére-
ment ; uvee rigidité .

RKiPJETTO, TA , add. Dim. di rigido, alquan-
to nmdo. Un peu ligide ; un peu ftvère ,

RIGIDEZZA, f. f. Severità, afprtiza , aufìerità ,

durezza . Rigueur ; ri.^idue ; auflerite ; grande féie-
riic , ri.deffi ; irnlrainle .

RSGIDIS.SIMAMENTE, avv. Sup. di rigidamente .

Tri) rifiderocnt , &c.
KlGirìsSIMO MA, add. Sup. di rigido . Tr^i

ùside ; Irèi-ltvèe , &e.
RIGIDITÀ. -) f- f. Rigidezza , durezza , r
RIGIDITJVDE,

J».
cITere inficfTibile . R'iûct.r ;

RiOlDITATR. J rtidelfe . S. Rigidità, per Af
prezza, auflcntà , Icverità - Rigidité; Jetcrire ; ioi-

de ir : 'iftur ; rudilfe .

RIGIDO . DA , add. Che l'3 in fé rigidezza , du
ro - Roide ; rude ; jivère . §. Per Afpro , aurtcra ,

fïvero, e diceS delle pcrfone , e delle cofe - Rigi-
de ; rigoureux ; Jcvéie ; aiiflère ; tx.ili ; rude ; jd
eheux ; biufque . Giudice rigido, rigida vendetta ,

rigido parlare .

RIGIRAMtNTO, f. iB. Cr. in Clreulaxione , ee-
Circuiii erto , il rigirare. Tournoiewent .

RICIRAXTE, add. d'ogni g. Salvia. Che rigi-

ra . dui ir.mre .

RIGIRARE , V. a. Circondare . Eatmrer . §. Ri-
girate , V. n. R'girarfi , n. p. Andare in giro . Al-
ler icut-aiitour , cu i l' enlcnr ; tcurnoyir . §. Ri-
g'rate altrui , vate Aggiratlo , Ingannarlo . En^e-
1er, trù'nper, fcuer .fue-^u' un , le metter p-ir le

aex. . 5. Rigir.ir anari , o fimilt , v:ile tfìar danaii

a cambio ,.:«. F.iire valoir Jca argent . 5. Rigirare

v.n negozio, vaie Trattarlo, maneggiarlo . 3"r.ri«er

une affaire .

RIGIRATO, TA , add. Da rigirare . Enteuré ;
l-urni'fe, &c.
RIGIRATORE, verbal, ra. Magai. Che rigira.

Trompeur ; enjôleur.
RIGtRATORELLO , fui), ni. Diniin, di rigirato.

re, roalizioletio, furfantcUa. EnieUur ; petit irom.

RIGIRATRÌCE , verbal, f. Magai. Che rigira ,

F.nitlcufe ; trompea/n .

RIGIRAZIÒNE, f. f. r^nei-. aniiw. Il rigirare,
circi'azione . Tcr.rn'^icmewr ,- circulation .

RIGÌRE , v. a. Di nuovo gire . Retourner ; aller

de rt cavea II .

RIGIREVOLE, add. d'ogni g. Salvia. Che facil-

meni e .rigira - Qui lovrns facilemani .

RIGIRO, f. ni. Il rigirare ; ma fi ufa anche par-

ticolarmente in fignilic. di Pratica fegrcta aniorofa,

ed anche di Negoziato coperto , a fine di checchelTia .

ùéiour; reffori : rute r finelf! : refuite ; chicar^e ;

manège . S. Rigiro , per qualfivoglia ordigno. ReJ-

RIcrrTAMENTO , f. m. Volg. Ref. 11 rigittare,

voiiiilamento . Vcrmffement .

BICITTAKTE, add. d'ognig- Pallad. Che rigit-

ta , cne vomita . Ojii refelte ; ^ui vomii .

RIGITTARE , V. a. Di nuovo gitìare . Retti er ;

icter une feconde fois . S. Per Ifcaccar da fé . Re-
ieter ; reéuler ; repoujfer ; cbajfer . $. Rigittaie ,

per Vomitarle, reccrc , Reìcier \ v^mir

.

RIGITTATO, TA, add. Di rigittaie, Rcicii ,

<S'c.

RIGITTATÔRE , verb.''-l. m. Che rigitta . Qui re-

iette . 5- Per Colui, die vanirla, tlui vcmit , dui
reiilic ee qu' il a pris .

RIGIUCARE , V. a. Giuocar di nuovo. Rerouer ;

}oacr de nouveau .

RKIÙGNEBE , V. a. Raggi lignere . Refoiadre ;

raltcìvdre ; rattraper .

RiGK'ÀRE , V. n. ÎI mandar fuori , che fa il ca.

,

vallo la fua voce , ma il proprio, è Nitjire , anni-

trite. Hennir. J. Rignare , fi dice anche de" cjni .

V. Ritishiare.
RIGWO, f. 11 11 rigtvare . HenoiJexent . § Ri-

sto * p;ù proprio de' cani quando irritati , mojìra.

rio lii^rigoando i denti , di voler mordere . V. Ria-
ghio .

^IGO, f- m. Riga , fegno per tener diitto cbcc-

chsffia . Rigle ,

R I G
RIGODeRE , v. n. Goder di nuovo . /ouir de nta

veau .

RIGOGLIO, r m. Ardire cagionato da confidenii
propria , o da autorità data da altrui . Hardieffe
audace. §- Rigoglio, per Orgoglio, fuperbia - Òi
gueil ; arrogance . $. Rigoglio , fi dice anche ai (b
vcrchio vigore delle piante , che ^effe volte impt
difce loro il fruttificare. Tr.Tp de vigueur dans m
plante ; èranches goftrmandei . §. Rigoglio , fi die.

anche Io sfogo delle volte , degli archi , o fimill
hlevarirn rf* une vaile .

RIGOGLIOSAME\'TE , avv. Con rigoglio , org*
gliofamente, lupetbanientc . Orgueilleufement ; gr
rogammeni . _

Rl«>0GLlOSlSSIMO, MA, add. Seder. Super, d
rigogliold. Trés-vi^oureux . &e.
RIGOGLIÓSO, SA, add. Orgogliofo. Oriueilìetin

audacieux ; arrogant , &e. §. E Rigoglmfo , vali

ancora Che ha rigoglio, vigore, forza. Vigoureii»
fon .

RIG0G0I.ETTO, f. m, Cr. In Risclmo . Dim. i
rigogolo . Pcirir lonoi

.

rigògolo, f. m. Sorta d'uccello della grandir
za del pappagallo, amante de' fichi , e dell'uva
che volentieii u(a ne' giaidini , e ne' luoghi frefcltr

ed inarborati . Lorict .

RIGOLETTO , f. tn. Caribo, ridda . TSranle . }
Rigoletto, in vece di rigogolctto dim. di rigogoli?
uccerlo. Petit loriot .

•

niGONUAMUMTO, f- m. II rigonfiare, e perì
più fi dice dell' acqje. Reeontement .

RIGO^ FIANTE , add. d'osai g. Red. Che rìgon
fia . Olii gonfie : qui enf.e

.

'•

RIGONFIARE, V. n. Lo flelTo , che Gonfiare^
Regonfler ; renfler ; enfler .

RIGONFIATO , TA , add- Da rigonfiare . Regtn
flé , d!>'c.

RIGÓNFIO . lA, add Chiatr. Rigonfi-itn
, gon

fio, tumido . Gonfie ; enfle ; élevé ; trujgì . ren^é
RIGORE, f. m. Durezza, ioiiitii . Rude.Te ;\i,

deur ; dureté. §. Rigore , per Severità , afptezza?
Rigueur ; féuerile ; rigidiif ; raideur. 5- Rigore
patLindofi di febbre, vaie Brivido. FrilTon rie fiivic
5. Rigore della flagione , dell' inverno , ce. vai
Afprczza . Rigueur , rudeTc de /' hiver , de la fai
fon , &c.
P.IGORISMO , f- 81. r. de' Teologi . Profeltion

di fccure in morale le fcnienze piùanOere , e ficu
re. Rigor Urne .

RIGORISTA , f. m. T. de' Teologi . Colui , eh
in morale fofliene le fcntenze più ritiide, e più ficii

re. R:i;rùlìe

.

• RIGÒRO, f. m- Quafi rigagnolo. Ruifjeau.
RIGOROSAMENTE, Cr. in Diflreilamenle . Sevz

ramcnte , con .-igorc , Bìgoureufemsal ; rigidement
févérement ; avec rigueur.
RIGOROSISSIMAMENTE, avv. Cr. in ftrelrijli

mareiente . Sup. di rigore famente . Très rigcureujt

RIGOROSISSIMO, m\, add. Slip, di rigoioft
Trèirigiureux , &!. *
RIGOROSITÀ . -t full. f. Aflratfo di rigore
RICOROSITADE , t Rigidezza , durezza. Ri
RiGOHOSlTÀTE , J deff'e ; dureté; roideur

§. Figur. per Alprezza, feverità. Riguemr ; rigidi

le : leverité

.

RIGOROSO , SA , add. Che ha rigore . Severo
afpro . Rigoureux; rìgide; f.vère ; exalì ; rude-
au/ìèrc . tir i conti tiretti , ngoroff . Ccmpter i
etere .5 maitre ; fai* s un corapt ex.iéf , rigoureux
tnverno rigorofo. Hiz^er rigoureux, rude, apre, in
fupporlahtc

, làtheux . >
• RIGÒSO, SA, add. Irrigato, bagnato, .rf»

rofé .

• RIGOTTATO, TA, add. Ricciuto, e proprii
mente dicefi de' capelli . Ciepu ; frijé

.

RIGOVERNARE, v- alt. Propriamente fi dice de

la'.atc , e nett.ire le finviglie imbrattate, lavei
eciircr, la vai/felle. J. Per fimilit. Tanto dilTono

che colìui come difperato andâ a cafa , ^ rigo^/enti

tutte le vivande , che crana i» cucina , ciod , Man
CIÒ, confuni*. Mjinger . §. Rigovernare, per il

fleiVo , che Governare . V.
HIGOVMINÀTO, TA , add. Da rigovernare . La

ve ; écuié .

RIGOVtRNATURA , f. f. lavatura di ftoviglie

e l'.-.cqua, con che fi fono lavate, havege itti
vailfelle ; lavare d' écuelles .

' RIGRADARE , verb. n. Digradate , diftinguefl

per cradi. V Digradare.
RIGRATTARÉ, v. a. Volg. U. Grattar da capo

Regratnr : gratter de n iiveau .

• RIGRESsO, f. m. Regreffo . V.
RìGRIDÀRE . V. a. D) nuovo gridare ; e tatori

femplicemcnte Chiamare . Crier de nouveau ; appel
1er.

RIGOADAGNARE, v. a. Di niin-.'o guadagn»»:
ti.:iquillarc, iicuperare . Regai:ner , gagner, fati

iraper . reivuvrer ee qu' on aveii perdu. J. Rigfll
dagnatfi u.ia peifona , vale Tornare io di lui gra
zia , ri(ar(elo amico. Regaiiner quelqii' un ; fé le
mettre lien . Per ve^'er fé polca rignadagnarfi coi

quello benefizio il Veneziana .

RIGUADAGNATO, TA , «dd. Da riguadagnar»]
Re^.iSne 1 &c^ \
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R I G
\ f «IGUAICITÙJO , f. m. lunso txtoM . gjir-

Ito di oa çrciTo hotfcne appianalo . dj cui fcniosS t

,p«r ricaicate, o bititre ia tinca dtl camocc. Ri-

RIGUAROAMLNTO, !. m. Il iisairdu'- , fçtar.
do, juardiloia. R.jjrrf, J. RigMidarajolo , ni
\Cucoa'Dcuoae . V.

Rir.UARDANJE , adJ. d'ogai «. Che rituaMa .

Mc$jrdjnt ; ifi/fjtc^r , f„i tegi'^i . S. Rnçjardan
ic, u dite anche delle c?(!r, c Taie Volio nrCo a|.
casa pjrre . T=r„nt

, yr,; r,,a,<, , ^; i„„ „„
rti/Br. AiTii preiïo a Sâicroo ê uia cola fopi» il

au/e r;(u^d^nic .

<»IGIMRDARE
, v. att. Gi:jrdar di oaavo , o ai-

teBtamentc , c cca diligenza , e «oche fcniplic«o-ej
le Guardare . Rctjritr

. >«/„ o tt« yar *«e,y»..
:».-,.

,
p>,tcr /., „,„t, . j. Ri,^j,^,„ ^ éj„,j.
i.to. clTcr Gtuaio. Regarnir,- t'rc visi-
epr/iit, tu tur . Veroac , che r>«uanla to.
îurJtio. ffj.Vrjt y~„ rfjjrYr /o, le i-tr.

'i'IaAtJ.n ,fc, A„re, o portar rilpeiio .

'â ,u Tcjpsfi , .,..-„ ic U ti-<flitrj„.n .

' "i«"i"' P«'cli '" r.* in/crmo. J. Hi
. pcr Oirerrare , artr r:«i.aid-), o coafi.-e-

• Rti^rdcr i ..fl,,,,; ^e»dr, ,j,dr ; /..

'.'.'."'V'"' .^^''""' '''' cojl coire Bcir allie
çoe. e m qicAa da (uuarj.rc c il tempo, e ii

ffr:.* '.°°i 'x
«"""••«• •*'«"^"«-'e l'i aita-

la t'.fa, v^le Tendervi , avcr.i la imr., . R,x„.
ir>i cantcrnc, i y,j„ . ,w„ ,„„ ,„ . ,„, ^,„

r'ó" '-*','"" ««• ««lUDO altntiac ri.uarJa ,;c i. Rituardare .i,a cofa , dictO per Njo T ado-
iera'r.,irpar|ri,„I,. ffj,rf„ . e;,^,,,„„„„/, ,ryjir. '"' '• '/"'" . « / fimUMlhtr. ç R,.

-?-
' • °-,?'T

•"' *"««''•
. « «rerS cota dalle

fl™."n, *".*"t '*".:'îr' • '"»'» ^' ABcnc.» (eoe-
aloitiKc i)a chtcchclTia . {t nrmjttr tvnr li»
ijj^ lume , I- mHìtmif i, „ ,„, ,yj \uillki, il,

RI .:. vRdAtq . TA . ajd. Da r ,«-J.„ . F.
'. i. R<gujrd;ilo , v«e anche Cnnon.i

,

tenuto oijfo . C.«/,.tf ; xj^t . NoB ii.
. ne iifeib^c If loro povcrr bnitnrr . I.

s.^., ..(O, PC, Ilatgu,„dc,ole. V. f . R ,:uatdalo ,

rt ',V-.9
' '"'"'"'"•" •• ^«^«>/ ; />/» ;

Rin ^RDATÙRE. «,!,. m. Oie ti«uarJi . «r.
if'tf/jjtur . i. p„ CoBofc'ieie . V. t. Fer

. cullode . Cjrrfr
, tjriiim.

DATRiCE. .crb. (. Che ir|„a,Ja . «..,

ni^fiLE, .idd. d'oeoi „.. Da eTcr ,1.

.
j-tcn > d e.rtn rijoarJato , fincolare , ce
•""-'*''*" i f«,»^«w*., .. m,„H, tj.

t Kl'.LARDlVOlt27A
, (. f.' R.,e!'«d.,c!r..

RI(,UAHDEVOI.ÎS5IMO. MA, .dd. 5. prrl d.
|_».,dcvoi.

. T.n.r,^,,,,..,:. ,
' „„ „:X:\,c,

lUCUARDtVoi-MENTF, 5v„. Ij m„i„. ,^„„.'-t. t.n rif.aioo. 0,^„.nto/, llm,mii,um,,t
,

'
U. C m. 11 rigiiardart

. r«« ,• */>rffM . fpcifacolo. St,/ljci,. r,; mferabilt ,

1, iJ.
''^ Picc «'iini. k donne . ec. U'ca

le loto ea'c . eo. {. Ii:,„„dc. p.r ViUa r,„ofJ. iî:i„J. t. R.«aa.do.ftj,,, r„i,i;,
."

.%*;,^s
• "'""'.• * » "•* ^ moa-e raT.il.

"°,

;
Sambuca

. c a Pictiam.:. , e ncli' aIw e »,iJcr. per date div„n ri^i,,,," i'"",,*^,' 'cl

Qi.«do vc.iir.irj , ^,,|;a f,K, Srefra .=* Il fuoi .i»,ur6 . c„< p,,(.. p„ ,„.
' "laaii le olsooc . 01. ilf ta!, m,r,,,

• PC' R.'pello. c ar„l.rai;one. a,.,r.

,:,^7fi""'" J- "'«"«""' V" Io-

'. s, îc... "y""^ '"'""'"' ""«'
ilamc j/r f/f*"';'^''' ",'" ''«•^""'. vale Sur

n ;, ,
'" ^" ''"'" «• Stare a r so-r> ""'-'rJo. v.lr ,rch, R.,„.,d.„r,. «I f,.cura. rr„„„,4„. ,,„,„,„ ^,

'•iAMFATE. avv. B,»^. Con r,,..,,.
rpeaione ^ „ ,i.,„lf,ni,n .

'

('«). SA aJJ. Canio, che B ,:,u.r^,
i^"CrmJf,n .. ,,,itc»/

; /.j, ; jv,/,

' t:
, ». n. Goarir di nonvo. Çuétir ât

R DOVAMENTO . f. m. n ri«„id„do„.
ICI,,.,' "''"•"•U^ntr ; fjlji't.
K.lwr4Kro\ÀRK. r, „,: Guiderdonate, -î
ij». i.raunerjit, R,tcmf,mjn ; pi,,.; ,„,.

ICURGITAMfNTO. fui» m. Mj„/. n„ ,„.
^Ctivea RtGtlROlTAMENTO

, RiB£Ot»«"-

.},i*'^: " ' ^'f'- '"' Coftat. dr nao.
« SjI «icidcrc 10 peccali. Riitmttrtifutr.

R I L

flfeiarl »„".' '^'"' *""'.• *«'' AP*3me(i . ec. fa ,i.

« Belili '
.î z"^'

" » •"."«"fc della pnçio.

"f;,<<f^
' ""' "»'*". rn,ci,,taii.

JS--'. f. Rilalcio, per Sollievo. Reldcte .HlLASSâMENTO. f. m. Il r.lalTate . «r,,,», ,'/ J »e-.e»/
. sIcUITcmcn, ; iaicrtup„r„ . éificfti

^-TiT i'"-^"'-".^"!!' • ©<:. * R.laiTamcnïo
,per Riijffateaia. Riltctm:,, ; Jaettmeit /*

prsvjtim. ^s-'-—tj,, me-

RILASSANTE, add- d'ogni g,n. T AâHict A(
bte"' cai//*'""'' •

'''.« 'i':"T"o
, allentano' le *.

fJtJ-^^V^l} • " '" ^"f" -""'« ««taccate, ài.Wret (e fon,, alletitire . e 6 of» a.elie nel .coir
P.tr. Ufer. ,,».,,. ,„,,»„. R.iaTarfi. tr rtli-
'bt' . ». Per Lafcare , rUafciare . Cirrc» . ,t:d
coir ; ;i,J„ jiu. s. R.iaiT.rfi

, parli.<:o<; di ter-
teno . raie Stritolar» , tilolwrfi . f a,,„i,i. , i\dtfmtr ; fe »r,;w . i. Riuiftrs , pi,|i,j„« ^j p,^.
I*. c<iji':-pi,„a

, di collun.i , o •mil, »a:c H ,t-

"ir '"'°"^ difcoSaifi dairoaed». S, r.-.

flllÀ5SATE22\, (. I. RHaflra^tnt»< il riiaT.,-;

"
«i*"^*'

"'"'' *'"'"''
•
«to«»'n«

. « (imili .

RILASSATO
. TA , add. Da filaffare. RÌIj.Tji^ i'

V..Ì prrocipalmeofe nclf ol'imn fio.Aeirn di rlttU-
te

, e 6 dice jathe della oiot^. Reitttt . M»ralc
ril..ir..ii . Mr.,.- .,:tihée .

KILASSAZIÙNE. la*, feni. X.j.fr. RilaffaB^ca-

RILASSO, SA , adJ. Siaacn . dcbnje . p<(ro , in-ermi. PaiHt
, /r«> , wtve/ia/jml ; fi'rftx, imfr.

">'. il.f.lr. î. H,,.„ro, »/».;». (i *cc ati'cl.c IB
1 n.-.Q di R cjT.hiT

, pir.indoS di caTiUi , o c.rroa.

"n n*/ i" • °" '*'f"' '* '•'"'
HiiA.ARK, ». att. Oi BUSCO livarc , étalon

aac c Uni;>|icei»t«le Lavare. Riltvtw ; Irm et

RIHVÀTO, TA . Aii. Da fila.ift. RHné .
RI! AVokArE, ,. a. UTofW di «uovo. LUfm.

tft iftftffef.

RlIkCMUfNTO, t- m. Il iijetart. «,/,'.„ ,.
;•
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élh>a. f. Rilevare, in fi^n-fic. n. p. vale Sclletar-
fi. furiere o (portare In f.oti le cofe dal p anoove fon iflfi<Te . t^iiiìr ,- ént nUxé cnenrtì'fLe quali navi debbono rilevate un poco fui o.i^tipïo

'

J.Rilcrare perca-fc . bravate, ìo<ìurie
, preciuJiìi

e fimili. «le R ^cererie, tocca.ne. the anchiriil
ce in q,;eao fenfo affûiutaTiente Rilevate . Rceiiif

vale
, che A chi ne tocca v^cieo alla pace , elli vamale; t.itfe petchè non ha tempo di rivalei'i . \:al.

».-i.r j f„, ree,il àu mil , corre U ptÌM tS- U ire-

Y 'nV * ''" '""".»' '<«</•'• *« np-efiiilet.
5. R'ievate cao. vale Liberarla per obDIiço da nuli-ch.daBBO, omcleflia. eh" eçli ricev. n.ii' av "e .

<•./. 5. Per Mi«.f..-4n:cnte , altamcBI» . Jp/earf/^'c." .' "Jrni^fi/riDoir .

v-ro'.'""*Tr".';^'°ST"* '
"''' '"' ^'"'- ''' "'

«"'Jt^^'^dX'^TL*
''•*''•"• »^ '""*'«. K.-'c.

M.;o^-;,*".Ì'^"^' ;
*"•'•'

• «• ' fo-nma^ente il

RILfCARl:
, ». a. Di Bu'vniMare. R:lirt ; Ihuf jut,, f.„, j. Rilcaa'C , ÇCT l'io.bire, Virlarr

Impedire, r. 4. p„ ccénaie , n.aad.ie m rf.ji
in l.iojo parucolafe . leieiare . Jt</r/>rr; e,. ,r

m (oAl.i. n . ,dd na nl«aie . Rr/,.- . J.

^,,"
!i. D' •«"'o le^icie. «e/,,,.

,'' '
•'

' »•»'. ftsmtt. Con lentena , a
t Itine, r it .'._.,<<«/ , UTC. V. R leale
RaiNTAMFMTO. f. m. P.r//.,v. AUcotamenio

.alUTan;eolo
, i UJamrnto . Rcâi»* ; rr.«V»e«ie«,

,

RM.ENTE, "? A iilcat», a r.ltato , pnfl, awet-RiLlNTO
, J- bi.I,,,. ,„. ono Con t-Vad " a-

d.'.j o , piaaameMe , gua<i Icaiinicaie. T-ht é.utt-
mrnt.- svrc ii'r-offtn, a , jvft rrilmiir . Andar a
> leeie . L.am,rnnr ; <a>p,irt .

RILETTO, TA, adJ Pi nixcrn. R,/, .

RILEVAMI NTO, luB. Iti. Ilfl.vjt.. R,l„.,
"ir./

. rrefl,., ,. ,/,,.j„ , . t S. T. .Vljr. l, ditfc.
lenaa

, thr vi ha in liaea rena, o la altcìia dal
d..v;ot. del ponte ai l«o di dwtm. Rwirrtmrmt

.

RIirVANTE, addutt. d'oani (ea. c he fileva .

Ç«. irHx,, f, Rlie.aaic. p,, Luporiante . di eo«."
Icj.tnr. . Impinta,

,
4' imp-tintt ,- *t ttrnK-

RII KVANTistlMO . MA , adJ. Inp. di rilevaa.
ir. nel fisnUcjn d" fmpo.tinie . T'ri . imanr^r -

!>.. rr/, ,ri.,dr <<a/i'fn>*rr.
RILEVARE , v. alt Ltvatt , o aliat di nuovo e

talora fen.pl itrmeate levar fu , rmarf . e fi ..f»
anche in fian'H . n. p. Rr'ner ; rmtii,c irt-;,i
HilevarS. n p fr rtltvf - i. Y fiiuritam. Da-e (i

dee »:;:i animi lallenramenlo, che dopo il npolo d
rilereraBBo mici ->„ . , p,û laanrrf, . cir« fi iimn
inanan » orr'.irr . tr •rarrrrr J /' imvutr jvit
pift de vifneu',, t CMt fcotnjn^cati cnocianuli per
midfi

, eie mai pi (J non fi nliev no , <i<.i \on t!

na biano. noB rac^oiAiao furia , o podrie . firt/e
tir ; jr rtmtn't . it 'rtatiir ,- rtvimir ,- •rpTii^x
rf.i f"C€i. {. Rilcratfi , par «jotit. vafe Pei-iitfi ,
ti'onere dil peccata, fé ttlmr /v rtf€ii,r . j
R 'c»3tc , pcr n-etaf. vale S-Jllcv.iie d» ct'.ifii'» ,

rinietincia triono flato. Rr/caer ,- <tt iHir ; •tm.r-
rrr fi. è.n tfl- f. R levare , pcr Riconf' rK re ,

lacconfulare . Rictrtr ; UB/irer ; t nf Itr . J. Rll;.
vare, pcr Imporla'.- , mcir.raic. CKivir- . Imptrrc;
trrt mtt-'f . Eneo ri'.-'.M lo rTporvelo ora . n dopo'.
Prjj irap-rrc . Ore. f. Rilevile . : d;ce anche II ca-
var Il parola dalla teiìra dr' c^raticri . Pronunaar.
U diïoo averla cnrap rst« . tp,ii, . j. f^, R,e«».,re
1! Brn eio d,i pift pir,:>e d' .T>>hj<o meifc lofieme . /I-
i bfrr ; fjÌTt «».- li/liti m . Rilevar le pstolc da i-.no
Icritio . lAnr . $. Rilevate . nello ìltiTo fisniAc che
AiUrstc, educa'c, lu allievi . £ltvtr j fjire tif

in/ «^ ;* t'Icv.io. ciò* Gonfio. JJr.eve;

la
. che < eoa infeolbile , ec. tftf,, . e dove mu-

y,
P"". U'vr.ne niev.i., ? ciò* RuonAi. «e,m-

pé-n,.-,' a'*"""'' ' ""' "*"" "P'".indo, cioè
l-enlilomi. Reoea.i,». f. U^uccione detla F.-.eÇ'JO-n. ani. co C.hibellioo, iilcvai* di baffo Sat" , cioi
irtraBdil'). Rcetr, /^u'cvt de li psnOUrt . {.Tor-
li con Irli* d una artìfa a palifrtno , tilevaic ad a-
ricnto

. e ad oto , ch>« C«a rilievo , o ricamo d'ar.
cento o d rri. R;Uvr ; rrne ; treJe , tm-iibi . T.PnolcO a «edere fruirà „n ricco Irono rilevalo, ficchi
tutto 11 p.,p.,|„ ,1 PO,,,, vtdere. ciot Sollewito .riaaalaaio £/„,.. /„/„.<.. ,. p ^„„ ^gi,^ ^j
drappi d, feia nkv-ti f.:r to'n , e difcfi , cte* Con
ri e/o d oper». Djmije : /«,( il\u-r,„, rn re-• r. ». Cofe (laaiii , e pci'colofe in faui d'arme,
alte, e rilevate fecirno. tir* Sc'naLie . D,/:„f«r ;
•rm^rut., ». p,;,' „„ , , rilavato «aio della
cara it Vifcoati di Milano, cir* Grande. Cnnd i'tir tl.xe S Con fr^nre crc'pa . e rilevate cil
».^a . cet Che ItNJriiao • funri . Rrhrr . ». F. •
tulla patte più ,i|,vat. della fua fuper^cie aveva pn«
Pi-Bta di ghiaccio itta et dito, cioi P.ti alta. It
("•r.r /. fi., f,,,,,,,. ,, ;,,„, „„,„. j. Q„,ni
ncff ' T.tiut. tinti ,h"e"fen dicteicere. fi fuir;onn
Hi.) o'.n.eoir d> Q.ei finto, nel p.;alc fon aati . e
tile»:.ii , ,in^ rrcfci, ri . Nu,-, . ,/r,i<

.

RU£7ATO»f
, vciba!. m. Che tilrvi . fol'cv».

tote
. ea. .,Uv,

. iu, ,;..,ui,. » Per Ridentote .
Ktmrmpirr,.

. per erTa andoe lo tiicvatoie «.Mia te-oai "oc i.maaa .

RIlÈvo.e RILIEVO, t m. Qrello.cht .iva.int
a.lj mtnfa

. «,/?,, . reliefi de iiH, . ». Per me'K>.
La (onteJa Nuda dilTe a Monna GetT.i . che voleva
Allevale un «atiofir . e çoancfo e' folle bel.o . e utan-
i-e . «I ?l.eln n.andeeehhe Rifpof* Monaa Cena : to
non mi pascetti b..„« di v«fl„, rilievo R,fl, ,. re-'«. ». Rihtro. per I.1 P;tie. che S ri èva , o
fporla in fuori , e (tnenlii cu e per Tu-lo (JueHo ,
elle » aiaa dai fuo piano. Rriiel ; nmemeni mi tn/.
h- S. Fjjora di rilievo, o fimiii , dictfi alle Itaiue .F.f"» dt relief ^ ,y relne, tr, t^fe ; bit,, relief .•

rei. ,1 enti. r . J. BafTo rilievo . n dicono le Fcut ,the rnn fi l.iilev.,nn inicramcnie dal loro piano.
Bit rthif. Mftio rilievo. Demi tilitf . f Cola di
"'"•"• "''f Cola <!' imooriania , e di confide.aiio-,
ne. De e:mJHtri,%m ; d' itnp:rnmit ; dt onniutn.
tt : Il rti'ir^.

RILIRFRARE, ». a. Liberar di nuovo. Dilivrc,
de I» tr ejh .

RIMAVO V Rilevo.
• Rril;.IÒSO, Lo ffeiro, che Relisiofo . V.
RII(X;aRE, V art. Allo«arc di movo, e taift»

ftmplitemcoie Aliatale, o di nuovo porte nell'ifttl-
lo i,,o«o. Re, licer ; piate, de nenie.;»; rcmctrrr *
Ji pine .

hllurciCARE. V. luccicare .

RILUCENTE, addieit. d' ogni tea. Che riluce.ruiim, ,itu,j.,m ; tnllwi ; é:liiani; relpha.

RILUCENTF7ZA , fu8 f. || „iueere , fplcndore .£e/jf ,• /pienietr .
> »

.

le^TiV^m/Ti,^"""' "* •
*^''- '"''• "' "'""»•

RI! èci RE'.'e RELÔtTRE
, v. a. A»ere in fé ,e mardar fm ri luce, Rifulcndeie. ÌB,rr ; rr^uire •

*r,/;fr. éeJ.lcr; eie 'efplcnili!f.,„, . J. Per (imilit!
vale F.irc n-Kto, con.p.,,,, con pnmp» . Reluire;>'•'"; P-" i"e ivee ,el„. fe,fy, rclaceie la |iu.
.Ila a . SI II lacca «uardaie aii un eiande cavaliere
con comandariei.ro di uran pena , che r.on lo l.ilciaf.
.e 'Piccare . (,. Rihicere ii pelo . f, dice del Compa-
ri.e benellanie

. elTer «laffo , e ficlcu . e in buono
H.110. Pjrcirre r,tt, , t /c„ life , cu jvoir de l' e„.
p:»*piJii»r .

RUUSTRARE, ». .1. lullrar ili nuovo. Lultrer ,
fiVir de n.ivi.iu . % Ril.ftnre , 6g. vale iUuIlran.

,
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ripulire, tidonarUfiro. Hlfflrer de BC*rM« ;
tf«-

'^rÎ LUTARE , V. a. Lutar di nuovo .
Luicr de n«,-

,
midi

nuovo mangiare .

Pfpi'S"

Vdc. Lat.

; re/HÎ.'^ni

Che
RILOTTANTE , add.

conriafla , che répugna .

^:y^r^\^cS"^ne!7r^.^B,n,a ^er

.... Gli _

addolcir con —
chatifon . Ç. BifpomJe

a quanto occorre , e

Sopraffatto . nepmire
la de

y„, .„.^ Canti .
Ch.i

Ine rime , vale Rifpondtrc

maniera , che un non refli

tipofler eemme il /•«" ." ""

Macina! di nuovo .
Hemou-

RIMACINÀRE , V

n-mT^ÎDÀRÊTTa" -Rendere altrui .ue.chejH
<' è tolto o quello . ti.e fi !ia avuto da elTo ,

man-

Jar t'toinar di nuovo, inviar di "«"^o-
'*5"^"V;.

'

licenziare. Renvoyer; donner Cm ""Se » ^^"r\
vn. 5. Rimandare, per Recete, vomitare. V-c".?

reuÂr. rendre; jtnr dehor, . J. RinwiKiare , P"

Repudiare. V. j. Rimandarfela . *5U'atam Se aU

tuno ha detto alcuna eofa, o vera , <>. f= [^^ '
'"'

ella fia, e u. al.ro gliele fa buona , cioè 1
appruo

va, afferm.-.ndo cost elferc , come colui u e e .

volta accrefcendola , fono in ufo 1"f«'.
V'f'

,,",' !>

Tire, ribadire, rimet:erfela , o rim.ipdìifcla 1
.^n 1

altro , rimbeccai fela, o rimpolpettaife'a • ^- ""^

polptltarc , ec. . „
RIMANDATO, TA , add. Da iinianaa.e . Kcn-

''"rimando. I. w. Termine del giuoco della pal-

la . e fi dice Quando per alcuna cìRione la
P»''"

J'""

è fiata ben mandata, e bifogna ritornsie a '"•""•'/

la di nucvo. Rtn-jii;,- ccnire-eci'P . Ç. Ver mi.ih'--

Di rimando , poflo avvcrbi-alm. vale Daccapo .
ve

neuve.ui ; derechef. ... „ „
RIMANEGGIARE, v. att. M.mcgsiar di nuovo

Hemmir mar.ier de nouve.m . 5. Per fcmplice-

îîicnie Mancçsia.e. M.r«i.r; tceher . fi<\ <«dçre

che Socrate veramente crcdciTe che da'. Ino cr.tpoav.

,.elenato potelTc ufci.e alcun mottifcro Uno dannofo

a Quelli , che lo avevano a nmanesc'are nel lavar,

lo; ha il torte, f. R:mancçBi.irc , f.ç. I' di" «l"

Racconciate, riordin.-.ie certe cofc . Ktminicr ; y-

toucher; rmcmmcder . §. RimanecçLitri , n. p. /"

cai. Cr. Di nuovo manetsiarfì , daifidi nuovo le ii'.a

ni attoino . S'è tcneier encore. . • ,„,

RIMANENTE, f. m. e f. Talvolta anche in for-

za d'add. Quel, che rimane , l'avanzo, il reno,

il rimafo . Le reflmr ; le refle ; reliìuii ; '/.finu ;

faiplzii

.

RIMANENZA , f. f. II rimanere , permanenza ,

armata . Deme-^re ; féiour . 5. Per Rimafugll ,
avan-

zi . Reliefi; rtflei . Ma fé la divorazione è cosi (at-

tutto, onde fono foperchiaie tante rimanenze a

pace , rim.inli con Dio, e fii

fi dnfervex-v'"' ' P"'^t-'
RIMANGIARE, v. a. Di

'"S'ANT/^"addrd.'«rni'T'che rima, che fa

"tlMA^Bl^^^-^'oSni 5. M.:^i/. ee. Ri

levante .importante . Rern.iriuaile ; naMe ; confi

deratle d' imporisnce ; de connfiderstion .

,
RIMARCHÉVOLE, add. d'ogni g. l'ols- !' P-'"

1 ""RmARCO. f. m. Voee dell'ufo. Rilievo im

poV.anza, pero. Rf/«/;<•»•?'''"'"«/ P"'" """^

'''bi'mA.'rF , V. n. Scrivere in verfi ,
vcrfeggiirc ;

chfpù latinamente fi dice anche verificare . R-

l, (lire dei neri , 5- Rimare , fi dice anche d^l-

Te parole , le dTcui ultime fillab. hanno l' i.le.

U

!,mi„-,7;òne e rendono il mcdefimo fuono
.
Riraer.

E coiSe
%• lentono rimate zoccolo con moccolo ,

non

domandare (e ridono .

RIMARGINARE. V. «^™";"S1";^ì;,,ì,„o, che

f..'^ì,^^,fr^.-oÌa;;;;n?o"delte1;m'e""p"r"';^,'resgia,e.

:rn"rP.."or m^a'riio! J. »..n.r . 5. il Boccac

r^"l d.ffe in fenfodi ^'^.i^''"' ^°Z\wtrJJ.^'"^l

Ima in Ciclo a rvo fi rimarita .

''rMARITATO . TA , add. Da
'"^'"«Jf

• />
hijuolio manto. Rsm.J'ifc; «'" " f"' ""

divor...». , .

RIMANERE , V. n. Reflatc , (lare, e fi u!a

the in figninc. :.. p. Relier ; demeurer . 5. R m.

l-ê, per Fermarn a «are . Riflir ; demet.rer ; ie>

ner. S. Rimanere , per Artenerfi, divezzarfi , celiar

di fare. S' at/?enir ; eeler ; le d< • -ccoui'irner . tgn

anche non fi rimane--' di furare. 5- Rimanere, per

CciTare affoluram. Mancare. Celfer ; man^Mr .
Per

lufi, che nelle tocche di quelle rtombe fecero nido,

fi flopparo 1 derti aitifici , per modo che rim.ì.e U

detto fuono. {.Rimanere alla lliaccia . figuratam.

valeEffer tolto, o entrar nell' infidic . Donner dans

le panneau; éire prit au tntuchet . 5. Rimanere al

di fopra , o al di (otto , vale Ottener vittoria, o ri-

portar perdita . Avoir te de/fiil , ou le de/fm . S.

Quando chicchedla ha vinto la prucva , ci'è Igararn

«n altro, e f.«iolo nmanere o con danno , o con

vergogna, dicono a Firenze ; II tale è r.niaio fcor.

nato, o fcornacchiato, o fcorbacchiato , o icar.ic.

«hiaio , fcaieilato, o fmaccato , o fc.ici«to -, cne

anche dicefi Rimaner b'ianco , e più modernamenrc ,

con un palmo di nato , e v.vS;liono Rclìar privo ui

checchellia , e delufo della fperanza contro I eipci-

tazione . Te trouver court ; relier , ou dtmeurcr avet

%<n pied de nc^; tire jru.lrc de f-n e'per.ince .ive<

ia honte de n' avoir pa, 'eujf. .
{.Rimanere nt 11.

fecche , o fulle fecchc , fienraiam. fi dicedeU Ut

impedito fui pili bel del fare c^ecchc[ra ,

1er procedere pift avanti . Faire naufrage ,
^i" t

ihmer dans le pati . 5. Rimanerci , ulato cesi alto-

lutam. vale Redare (chernito, o burlato , o ing?n

nato. JÉrre firi'j , ou attrape ; e'tre la dape . Î. Hi

mancre in Arceiri , vaie Non riofcire uno m t;iî.ii-

che cofa per Gualche fua balordaggine. Minquer
tir.e enireprifc f.ir fon ctourderie . §. Rimaner fqi-

za fangue , vale Aver grande fpavecto . Reflir Jais

eine goutte de fang ; erre fai/! de frayeur . S- Non

nmanere per alcuno, o per qualche caufa , che le

sua, o non fegua alcuna cofa, va'; Nm elTer co

lui , quella tal cofa cagione , ch'ella non fegua .

o fi lafci di fare . W avoir pai dependa de .^uel^u

un iu' nnt (hojs oe fait « ritte . S. Risnancie in

;lfS^tà!-^i-»:r^^^"T^?"^r^.^M^
?er , li' 'im"f» '" Lancellotto vi tornerà a gran difo-

Ì'^!^ù '•s^za^^hli'^^^^r^pa^t; def^'a^

î^'^ei^r^-^âu^Urade^^fuggW^^

Sl^^^?/c^k:t?^M=-di.iovo. H.

f"''"':,;, V ne R volger p h volte nella ir.cnte . Re-
figuratam. v."£.

«'""'f'
P "

. ^a parola di Dio

rc'boVec!''.f r ncmo'^^?e no^lo rìmarica anche ,

"Tim'aVt'IcÌto ; TA , Ulvìn. 4dd. Da rimani-

I

"'^{:^^^o:i^: e RIMÀSO . SA ,
add. Da ri.

mr.rxre . Rclìe ; 1U1 refìe,.
Drli,- rei-

KlMASl-iGLIO , f. m. Avanz.aticcio^ Re/!' ,

auu araillon ; reliant; rtfldu; fmplus-
_

' RIMATO, TA , add. Da rimare, che "a rima ,

.„ !.i vfifi di paiole, che rimano. Rime .

RIMATÓRE , f. ni. Compofitor di verfi r.ra.in .

''rimz'l>"NE'.Tf. M-ri,r;.
'"-;«J"f;°"=

>
'"''^

gazicne.
«"«^"^..^''•^"rn' '' P.gh" di "uovo bai-

RIMBALDANZIRE, V. n. P'S' ;" "

^,nA rair-cnrarfi .
Rfprcnrfre eourase .

.

danza , r*^"'J: .',.,;_.,, t a. aAà Da rimbalaan-
RIMBALDANZITO, TA , ano.

até ; ?" du
che vale Ac

RIMBAREOGÌTO, TA, add. Barbogio , o ln|
j

balbutito di nuovo. Retonìte en enfance , ou en d

lire -'infenie ; eMtnva%ant ; Cgaré . I

RIMB.^RCARSI , n.p. Car. en. Imbarcarfi di nu
|

RIMBASTÎRE, V. a. ralvin. Imbaftire di nu
j

vo. Faufiler ; iàtir . ,... I

RIMBECCARE, va. Ripercuotere, ribattere i.i

dietro; e cor.iuncmente fi dee della palla .
Kepyu ;

ter renvoyer la éalle . $. Per metaf. E comincia i

;i fàettate con loro verrettoni , nia furono ben loi i

rimbeccati . RepouJJer . chalfer . S Se alcuno ha d,,.(

,0 alcuna cofa o vera , o falfa eh ella fia e

altro net pia"giarlo, e fare che ella fi creda ,
eli

le fa buona ,° cioè l'appruova. .affermando cosi . ,

fere, come colui dice , e talvolta accrelcendol.

,

f^„n in ufo oQcfti veibi : Rifiorire , ribadire, nuu»

e?reù, Hni'anS" fela 1' un 1' altro . rimbeccai eh

o rimpòlpcttarfela . V. §. Rimbeccare , per Eeit

care .percuotere col becco. Be^ueter . §. F ti^ui,

tam. vale io Keiïo che Star a tu per tu . Se re^l

*"hVmBECC0 , dicefi Di rimbecco, poflo avvi

h^m e vale per via di nmbecc.ire , rimbeccandl|

nel fignitic. di n.ire a tu per tu . En fé reléìuanj

llr détenir plus beau. §. In figninc. att. Vule I

piVbello. Ren,/,ellir; rendre plui beau; o,n-.r .

RIM.KTRCIARE. V. Rabberciare.

RIMbIrCIO . f. m. Salvin. Manichino . M.j

'*r"\1B!ANÇÀRE, v.a. Segnei. Imbiancar din

VO ReùLmchir

,

. ,..

RIMBIONDIRE, V. a. Farfi "l;"// ' ."P|-' '

arre Rendre blond ; faire devenir blond . §. R

bïond.ie,v.n. Divenir biondo. Blondn ; deve

* RIMBOCCARE , V. a. Mettere vafo , o
J'""'!

'j

1» bocca allo'ngiii , o a tovefcio. Renreryer »»!

i'«.Je,tute en ba, . §. Rimboccare, per A(

vcfciaie r eflremilà, ovver la bocca d' alcuna eoi

Rpltr. 5. Rimboccare , per Rl™"-^';'^ \ °
^fi

Kpra . R.«Ti.r/er ; retourner, ^ Po.ch è f.™

la terra , la rimboccano fopra i f:mi o con 1
.

uo o con la za-pa , ec. §. -Rimboccare ,
per 1

bocca°eVe dicefiL proprio . ^jj;;;'";jj'!
„,r redmder : furabonder ; reaotyfler ,

repuei ,

Zacr déborder . Io Iw pien di confol.izione

imbocco d'allegrezza, ec. § Rimboccare .per 1

br.:care .
gittate a terra .

precipirare . «^"^"J

p^tnfitèr ; r-ter à bai . E de' deftner giù gli i

""rimboccato, ta . add. D.a rimboccare .

povolto ,
volto fonropra. ««-;«:{< ^^

'Aro-efc'
L/Toat. 6. Rimboccato, vale anche Arro.eici.

Ret"ou!fé ; r.;nverfe . Maniche rimboccate , .

" P.mBOcâATÛRA . f. f. 1'
''"'"'".f^' ^,j\

,rr„hiccqta ; e propriamente fi dice di quella f

dènenzuoìo , eli^e fi rimbocca fopft le coperte

f„d, bi"^ renverfé. Far la rimboccatura del le

'"RIMBOCCo'.'Tm, Cr. in Sovrempiere. Lo"

''^^l^^^BOM^'AME^^^rr^/lIrimbo^ibare.

bombo. Retentijf.ment ; bruii , fon rendu ,
ou

,
fstl honnête

non pò- I Pir fi'

refi p
mpref

RIMBALDÈRA, f. f. Voce baiT.

cogl'enzad, furata, e ftrabocchevol

ta , che di cuore . Accueil liri citi

""VmBALDÌRE, LO fleffo che Risbaldire ,
Rai-

'"^p^mbaIzÀRE. V. n. Saltate in alto .
b.ilzare .

e, iTd^^rehìil.r faire de, bond, . §. Per metaf.

Ole la teâtrica, e favolofa teologia difcende da que-

lla "vile" è rifpondele nelli ve.fi de Poe.i .come

rimb-^-Uaffe nello fpecchio . Se "f-^'»"- *•
^,\,„;

a , rhf 1' avvenimento della campagna . e a aura
'^' "'„,Ì, d'arme in Romagna non rimb-ilzaffe

^^{B^E^rì^-i^^^^. Vr^>:
^"

TJnrh'e freuuen'ativo di balzare. Jiond.r !m-

"/nV- %1re p/,./;f«r, bond,. §. ^'^^^"y.^ìt^!'
anchJ del Mettere il cavallo la gamba fuor delia ..-

^fa^^l -trr^^rò'q^i'ordinar^ Re.^.^^-

fr.ndiirement ; («ni ; bricole ;
^reilexion , i.

-;i'it. Per 11 molti d-.nari, ci-e 1 Comune avca

r f rzi in prelio d..' Cittadini . e fpefi nella

>1 Lombardia, e di Lucca , oade poi di

; , .1.-1 mintàmcnin della credenza più al-

ZZ direzione . De Hai, ; V" "'"'"' •
"*'«"

V n. Tornar qnafi bambino

Igiudicio virile. Radoter : tota-RIMBAMBIR
rdcre il fcnno

;mBAM''BÌ-fo , TA, add. D3 li-tibaaibitc . <l.

,
ttioie i radcieur.

TlMBOMEANTE , add. d'ojni gen. Che tim

h- t>,tenii<].">t : ^ui retentit .
, .,

RIMBOMBARE , V. n. Far rimbombo , tifot

RiffVrir ; réfor.ncr ; rendre . renvoyer un Joa.

'' niMBOMSÈVOLE , add. d- ogni e- Che ha

bombo ,
rimbombante . Retenti{/ant ,

rejona

''rTmeOMBÌo; 1 f. ra. Suono, che relia

RIMBOMBO , S qualche '«moi-e , m™™'

txt:^'^^ò:i^:^^:iù.Reientiffe,

^'SsA^Ej.a^Rime,ter^;..U^rfi,

Tr'Are o reftituire ildanaro achil-ha fpe

\[ èemf-ou-fer; payer; acquitter; rendre I

'"RlMBORSÀTÓ^TA , Guiec add. Da titnbc

1 "'ruiBORS.AZIÒNE, f.f IlrirnVorf-are. Re

\

femcnt; payement, acquit d' une femme ,u

"rimborso , r. m. I'i-« deli" ufo . Rimbt

"rIMBOSCARS?! 'n.-p. Nafconderfi nel bofc

,olc«rfi . (e rembucher ; rentrer , fu Je eacb:

" RIMBOTTÀRE . V. a. Mettere d. nuo%v

boifi. Rer.t»-r«r. «-•
>'"

'T^'^-ia dovè'aÌ
il Senato 1 cacciò in Candia . dove avii

e non vcizo mutato , e rimhotlato nuove

n'i

'
tol-.tigli beni . acqua , e fuoct) . invece!

?a(fo di Seri fo, cioè AgguiMo ^/«''/ ; «•
;

, m.al . perch' ci caduto •:^l<'"\^ "'"'".'

-n. tulio lo rimbotta . eoe il tibeve .
RU

Riaibottar rulla fe«i» i
P«ûveib. .che dmoij
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lire al mjle nùO»» mireria di pc?gior»re , arroger

bdo a diDQO . Fjire Jjuic Jur fâult / jj:uicr mat
I m.7l .

RrMERENTANE, f. .il. Cr. in Ciflia. Imbreori-
. Ciflc .

,
• RIMSP.OCflO, f. m. R mproccio. V.
• RI.VbROTTA, f. t. Rimbrotro . V.
RIMBROTTÀHE , V. a. Garrire , o r^ofacciar

ib'lta-.tio. Gr-niler ; tJnccr ; rstrsaer j reprimam-
r , rc'iiltr , rml'fcr .

RIMBROTrATÙRE, vcrb. m. Che limbroIM .

n^tvr .

RIMBROTTEVOIE, add. d'ogni g. P.caodirim-
rrt; - r:cin de rcprcthrl .

TTo , 1 I. m. Il rioiliroirare . Re-
> rrOLO

, J pr«»c .

rrÙÇO , OSA , add. Rimbr»)lfcvoIc . V.
TIRE, V. n. Imbrunare . Eaijidir ;

ARF, v.n. Ricctrar nella baca, nafcnB-
tirfi . Ktairtr dam le uni ; fc tjther ,

.TO , TA , add. Da rimbucarc . O-

CHIARE, T. a. Rimorchiare, tirar una
ve 1. .1 jlira a foraa i:i remi. Rfaurfuir ;

RlMKDIÀBILr . add. d'o;ni e. Da poieifi rime-
i'c . 1 .?.u« di iimcdio. CuiriifjHc , co .) iu:i cu

'. RL, v.n. Por rin:edo, o riparo, prov
fate , e diccfi al prcprio, e al iig. Rt~

l>otter rtmtJe ; tu du temide .

\TORE . f. m. Colui , the r'mcdi». Pt-
"i TimUit ; fili dtp.fle d« iimtie.
^TR1CE , vcibal. I. Che rimedia . gni

ARSI , n. p Rti. Medicarli di nuovo .

n-ìUveJuM riméJtt.
I, I. m. Quello , che i .itin , o i' ado.

« . ' ^ i plica per loc vi.i qualunque cofa , che
Ha la le i.'cl iiulvagio , o l'el d^innola , riparo .

midc , mtdtcìnt ; mdicjtnent ; ma i due ujiimi
I Ti ilicono fuorché lìcllc m:diciae .

' RIMFDÌRi:. V. R.'caiiare . {. Rimedire . per
•Cicciare , o miitcrc lufieme rasunand* , il che
lTi jrche m niodu b^iTi , Ratsr.ìnellare . RjmiJ-
, n,.,'-.' r.iit i r"«

TARE , ». n. Sitntf. Mediare di ouo.
'are . Mcdirer dt nauvtJU ; rtfitrktr ;

I ARK , V. a. Far rime , compor »«r5 in
• , vt'lifi<t ; ftiri dtl »«ri .

1ANTJ. , add. a'ojni g. the fi fHOf-
• cJ.uMri».

li • ' iiRANZA . I. f. Memoria , ricordanza .

w»>r
, rr^ciitrlir

, /ìuviajmtt ; temfmtrjnit ;
IT .

flMFr.lIlRARE , Ï. n. e RIMEMRRAR^I , n. p.
4 collr pallicene lomnicic . Avere in
torij^iff^ ranimcmorarfì . St rtjftuvtntr

,

'' r.»^e//rr . j. Rimemtraie, in ficn.
Tcmie . V.
HA'lf: . V. R..mnicmorar«.
'•ATO, TA , ffjtmtr. add. Da limciro*
inoralo. Meniiimmt ^ djmt em j /^ig

l.MI.\AME, V. a. Menar di nuovo, ricondurre.
r«ir , ramentr , mtmcr , cenduire eh /' im rl.lt
jr^tjnt

. 5. Rimcnaie
, per Dioien;ire , niioc^

re . Miitiir pjitimtr ; falintr ; fitHktt . li-
ur

, pj/r,T pjr Je, miin, .

IMtNATO.TA, adJ. Da rimenare. Rjmt-
0-».

IMrNDÀRE,
UIC de' p.inni

iH. a Ricucire in i

non fi feorga qi:

jcecùlttr

lacitra le

ATO , TA , add. Da rimendaic . Rec^a-

VTÒRE , veib. m. Che limenda . «j-

I ATRÌCF , r^'iin. Veibal. fem. diti.
Rjt jdtuj^ , teiie imi rtpeiJUt , fai

^TlIRA, f. i.

, (. ni.

xn^djfe : rjrt

II

1 II ri

S le r 'nicnd..:a . R

SttcBcmcmt .

. f. ni. Riiornu
I AMENTO, (.ni. Il rimeritare. Rt-

ieefimpsnj9 .

>RK , V. a. himuoeraic. Rieampenfer ;
le tkjnge , tj pareille , teufam-

.itd.-x 'ger .

R I M
re ; fiinBemint ,- e^rii ; ittrcéktKtni ; IretiiU : al-
l^trme .

RIMESCOLANZA , f. t Rimefcolameoto , confa-
fioac ai p Û cole inficme. Mixiicn ; meUnte i cm-
fvfiiin .

RIMESCOLARE , v. a. Confondere icCeme , d;
ruovo oiercoiare, o taior» (coipiicemccie Mcfccla-
re . BrcuillcT ,- méur eifemil. . J. Figoratam. Co'
vcciboii if,uarci.iii , e rman".fi . ec. iiiendendo , e
racecdo la Icrltlura iincrcicevo.e , la 'niorbioano ,
e •inel:olano con occi , e poitia . aguale , ec. Mê-
ler . i. L'errore, e l' :gnoranaa »i rimefcoia , e per.
luiba. l'jui tr:aHe . J. Biiogoerebbe , eh' loavelTi
tempo di r mclcoiarU tutta , per accomodarla a;
iuoco, ai tempo, ec. qui fi pjtU d'una commedia,
e «ale Racconciarla naodiodoia tutta . Retnthe' ;
rueammide, , te; ,J,, . }. Se amene , ..he alcuna
cola lia feiotta, o di fa:ti , o di paio/e, e ere co
lui , a chi tocca , non vuoje per (]ualon«jue cagione ,

the ella fi riirain , o (e ne lavelli pili , fi dice . is
non roglio , che ella S firefli , o rimeni, 3 rimc-
liOli , o ncalcitr: più. V. R'calciirace . J. Rioie-
.'colare, in tgn'^:. b. p. per Intermcttcrfi , impac-
curfi . Se leurre, ,- je ecéler ; Je Jiufi er . $. Chi ha
buono in man ne» nmefcoti , melar, prefa dalle er-
re da fiutare, e va e , Chi (la bene fi crcicnn ,

r.( ceicht , che le cole fi .-naiino . Qji, je irci ve
ticrr, fa' il i' f eiene . }. RimefcoUre, io Cuoi»,
n. p.n. «ale Piendei rinieicolamciiio , .mptuiarfi .

fé tr aHer ; i' efrjfer ; i' alljrmer ; erre jnfi d'
eS-ri , cei de Jeatenr .

RIMESCOLATO, TA , adJ. Da rimcrcolaie . Me
/e ; Ircviie , ere.

RIMESSA , (. f. Il rimcttcìe . Rtmifc ; remi'i .

{. Hinicllt , per Mr.iti «leendevclo^cte detti . Kr-
pjriiet . L' uno all' alito fchciaevoln-ctte iiiuin.o
dj le va^he rinieHc de' veeaofi pailaii . {: Rimci?i ,

pel RibandiO'cMo. t nfj'el da fjm , de I' eeil . La
quale timciTa di C uci6 uileivaiooo impiiina , che ,»

termine oidin.iio uimp clic . 1. Rncifa . per R.m.
pollo. limctTiIiicio .ielie p aeie . Ri,,ta; ri,.i.
!. Rimella di danari , fi due Quando (i a;.\adana ,

o rifanno pacare danari per lelura di c.niho. Re-
min d' j-%,r., . -. RimciTa del a pailj . fi ili e 11

"Il .:it(oreila, dopo che le ha d.r-)
1" -, r.piTiolfi n. J. RTrrrlTa. fi

••' V ..naa , doc U ripone cocchio , o

I'
'

. avrerb. Con fommedìone ,

e ' "i(ir ; ium*.tmem9 , rejpeflutu-

" • • .. — j,^ perdonarli

.

«.-
' e (uc ragioni in

' ^.- i" r* rjpp.tier
^c Kemi(r!one , per.
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ATu , 1 A , add. Da timciiiare . Re-

AMENTO, (. m 11 rimcfcolare, co».
-*e ; e.,afnfien . Io mi ricordo , che in
lamenti io perd;i una fi.lioleita di

^' %. N'é il cime -colamento colla (ce-
rio , ce. Qui per lu confcrvarc , o pra.
e

,
/imilijiiie . i. RinieUoiamcnlo

,

: e , quel Tenore , ehe ci ricn da lubiia
dolore. Fr.:fcur i a^irihcnjlin ^ cpouvjit'

J f. r- -- . >' ..;k-,.-. . 1

ucni. . . r"i.,7it> ; pjrd m .- fjii
ni MI sM UCCIO. (. m. Kt.TO aaova nmcffo fui

(min \i.itiio. Rtttt ; rr/et.'n . |. per fmi;». Uno
llcnialo rmellii.tcìo di Poeta «eiiaioolo . Manivn
t, ;.ijii

.

KIMISSO. SA , adt. Troppo notile . dappoco .

rulli.» n il . Pii/>.li,nne ; liié.e ,- nmpni; tiM
1,1 , «1 K . f . Rimello , rei hallo , piano . Sei ; i»/
/lire . ',. RmelTj , pei Dii-i.e . tenue , tonriaiio
dioienio, o inttnlo . F.iHe ;lsiée ^ imim ; lent.
S. RinielTo, pel Ribjnd tu . V.
RIMESTA , f. I. Il iiinellaic . Atinii:* . me'.-,.

se. {. Rimeia , per Rinibroito, Rimprovero. V.
HIMESTARt , veib. a. Maneggiale, limenatc .

Hr^'oiner ; me/er ; tjtire ; tmjiirr. J. Se a«i-icoe ,

che alcuna cola f<a feguila , o di (itti , o di paiole ,

e the colui . a ehi loeca . non vuo.e |!cr qualunque
cagione , che ella fi ritraiti . e (e ne larellipiO , di.

ce . :o non voglio , che ella fi timefli , o timcfcoii

,

a iiealcitn pu . V. Mcalcmare .

RIMESTATO , Ta , add. Da iimellarc . Brruil-
Ir , «eie , <3rf.

HIM^TTFKF. , V. a. Metter di noovn , ricondur
la cola , liv' (1,4 era puma , e dure da Data qualche
«olia , Ripone. Rem, erre Rincltete in pMlc(Tio
ne . Remettre . reitè-lrt em p^ff'ejfim . {. Rioicllere ,

per Hipoire . nel fign he. di chiudere, o feirnic al

cuna cula p.r per conicivaila , n nafcundeila . En-
Jfmir . J. Riniettcìe , per llmiouire , reprimere ,

lir.tniaaic. Oiminiur ; ttijer , *f i»/i» ; .rni'in.

drir . 5, Rimettete, per Hilpi^mre . Rep''uger ;

r».Jer. I Civalieri gli imnono peicoecndo , e ii-

m 'oogli nel callcllu . {. Rinicttcìc , rei i-cidonare.
Rinictrre

,
fjrd-iner , fjiie grii-f ; enUier une rf-

tenie . In eju.H'ura eli (..ranno perdonati I (uol pcc.

elii , e time(11 . S. R'nicilcfc , pei Porre in aihi.

Ito. e «olunii alimi . e li ufa in fignine. att. e r.

pali. Rtmiine vnt J^j/re , C'r. J iaelfi»' un ; Iti,

co Ijilf.t l',nlfi»i:n , Ij diJp.^ilÌDn ; l' en r.rpptr

r.r i lui; le iiirtr, l' jtlndenmer à lui . 7. Ri
meiiete, pei i tre ^ o tornate a fare alcuna co(a na-
lalciata . Hee^mmcncer , e:nrirruer, reprendre . Qo.ln.

do VOI (atcle paliti , io ne mpentctò . e riniciierd

il digiuno. $. Rimettere le dotte. V. Doiia.^S. Ri
mencie nel buon ci , vale Condonate il piegiudizio

in.oi'o pei dilaiione di iimpo. Re/liiutr , remettre
in un cnrirr . i. Rinictlcie alcuna cofi a uno, vale
C'imiiietietgliela . (arnelo aibttro . Remettre au >u-

itnie-i« , ì u dcitfi-" il^ far. fa'ti» . J. Rimclicifi

,

per Rjppotisrn . tiferirri . Se remettre ; fé rappM-
rcr

; e p ù ecmunemenìe
, X' cn remettre ;

»' enrap.
ptrter. §. Rimettere , v. n. per lo Tcroar . e far.
gcr di nuovo , che fanno ie cofc vcRci^bili , come
erbe , denti , penne , e fiir.ili . Rspea/Ter ,- p^uQ-er de
nrateju : .:,eicT. f. E in lignilic. att. va:e Genera-
re, produire di naovo . Reprcdvire ; (lire rmjfire
in reprt.J-^r, cu pulluler . $. Rimetter la febbre .
va. e Rcrwinci.-ir, tornar di njoio, veoir eu^v» ac.
celTione oi fibbie . Rn-emr , en «.«r.-jur de ij fi{.ye . §. Rimettere io ordine, vae Riordinare , raf-
fcitare . Remettre en rrdre ; arrjnger, dijp^/er , pij-
ter de ntuieiu . J. Rimetierli in carne , vale Ri.
tonnare in buono eiTetc di carne , ìnsraiTare . Rea.
frjij^er ; ensTjiJiT de tictneaa ; deienir gres . Ç.
RimeiTete, pailaido.'i di cocchi , di cavalli , e finii-
li . vale Ricondurgli alla riireffa , o allafialìa. Sj-
m.-iei J /j reraije , J I' rei<r,e . J. Rimetrere il cnn-
to. Vile Render ragione deli' amminillraaione . Ren-

f" '!' e mptet . {. Rimettere io taslio, vale Raf.
(ottitli.;ic 11 filo al ferro tagliente . Redonner te fil .
le trjnctent ; e,f, ,/er de n:uvisu ,• rem-udrr . J.
Il metter fu , vale Rimeltcìc in ufo, far nuovamen-
te utaie . «emtrrie en i;f„e eu en vjjge ; fMre re-
xjnir l3 mtede. {. Rimettere un tallo fui vecchio .
V. Tal.o. $. Rimettere in (cflo , vaie Riilurrc in bu».
no nato, riordinare. Remettre en -rdre cu en éca"' •

V'i'-^" •' ''J^ff^'i 'iufter. l. Rimettete ma.
no . vale Cominciare di nuovo . Rcmerrre /j mai» i
for/f«f f»i/e ,• reermneneer. Î. Riniciiete i fonPi , o
le fcifc , vale Rimondarle , e vuomic m nuovo , ca-
«iciiire la te-ra , o altro, chei' impcd fc«i . Kitt^ter
litfjei. $. Rimetter la palla, va.c Ripetcuoui-
la , o di poH.i , di balao , qu.-ndo 1" awerfario le
ha dato, itenvcier ij tjiie . J. Rimettetfela , per
meiaf. Se alcuno ha detto alcuna cofa, o vera , o
...Ifa , eh ella «a , e un altro per pi.«i:iarlo , e fa-
re . eh ella fi cieda . elicle fa buona . cioè l' appro.
vj

. a(r.-riiiando cosi cITere. erme colui dice, e tal.
velia aecrelccndola , fono in ufo oueftì verbi , cir» ,
ni6oriie

, Ribadiie , kimelleifeu 1' un 1' .lina ,
Rinibeecarfela, o Rimpolpeltaifela . V. Quelle voci,
;. Riiret.ere

. è .toihc lerniac mercantile, e fi di.
ce del Mandare i danari per Ijtteri di cambio io al.
Irò p.ele . Remettre de t'argini en un vittt , fi?"?,
/ji'« lenir de r jfgenl p.r leitrii de t^jnge , cava-
Zie ifei re«i/ri . J. Rimeiicifi nelle biaccia d' alcu-
no . V. Mere* .

RIMETTIMENTO, fu», m. Il rimeliete . Ré.
mi/i ^o .

RIMITTITICCIO . fui», m. Nuovo rampoMo fui
viccho . li e,et , rem n.
RIMIRARE

, V. a. Mirare, o guardar con aiten-
iicne

. Rlgjrter fitimenl ; ecntempler , e'mfidrr,r
itirntnemini

. f. Riniiiare , per Cuatdar Icinplice-
meme. Riiirdet ,- en-.iisget { viit.
RIM rAto , TA, add. Da rimirart . Regn.

de . *•/.
• "<IM:R0, f. m. II rimirare, Seuardo, guarda-

ne nro Rrfj;.* , «eie ,• efpiH ,- emp d' erri

.

RIMISCHiAhE. veri) a. Rimefeolare . Remrtei ;
e-nfmdre ; ènuilUr ; emtr.uiller ; tnul-'it ; deraa.
gì' , larrir, ,n r.nfu/ì m , en di/rrdr, .

RlMlvSloNE. I. f. RemilTrne. Himijim ; p.tr.
d.-n , gi..i . {. Rimiirione , fi dice anche oel rimct-
ici fi alla VQ;onlA d' altri . frnmijjìin .1 la valonlé
*' sutiui

. Coli tome II contiaiio t di gran mifc.
ria, ei< la remiirione in tutte le cofc a (ji la vo.
Ioni* delle genti . J. Rimiir.oce , vale anehc Sod-
dittjcioiento. rjiiiM.7ir» ,• et^ijlirn . E tulli fece
ictidere ia facriitcìo , t rimiir:oo dell' anima d' E-
(eflionc .

RIM1MJHÂRE, V. a. Mifutar di nuovo. Reme/u.
Ter ; niry»rr' de nstiveau ,

RIMISURATO, TA, f.:;ii«. add. Da rraifnrire.
Retmelnr, .

RIMM\RGIKÀRl, vci!>. a. Red. Rammarcin.!.
te . V.

RIMMuliArC, veib. a. Di nuovo inimotlare .
M««<i/'»r, tremper , tuméfier de niuviiu .

.RlMC'OlRÀRE, V a. Cr. in Correggete . Modi,
(ìc^rc , cnrrcgoere , moderar di nuovo , Corriger t
m-d fitr , m-dertr de ncavesu .

RIMt)UERVA«K , V. a. fjlvin. Ridurte all' ufo
o.oj.iao. Redune , cu Telane J l.t m: dirne .

PI MOLINA RE, V. n. Il rigirar dell' acque , o
de' venu Tcuinmer

.

RIMONDaMfntO, f. ni. laliìa. Rimood.ituia ,

mondamenio . S'cttriement

,

RIMONDARE, «. a. Tor via lo fporco , e '1 fu-
pciHiio , pulire, ncriaie , f..r mondo, e fi dice prò.
piMmentc di pozai , folTe , fogne , e de' tami degli

..Ibcii . ( urer bnpu/rr, vn retrait ; netirfer unjaj'm
I ; ern-nder . euguer lei jetet . J. Per filnllil. I'

fui Senefc . rifpole, e con Quelli aliti linioodo quf
la via ria . cu.t purgo . Purger ; eipier .

RIMONoATO. ta, e RIMONDO, DA, add.
Dj I nK)nd..ic . c.ic , inii^^r , 0-e.

RIMONDATURA, (. I. Magji. Rimandamento,
Rincii.,tuia. l'uieaimu. V.

t RIMONDO, DA, add Rimondilo. V.

RIMONTARE, v. n. Montai i nuovo, iifalite .

Rem iirer ; rarorrr une fterni e frit . } Rio ornare,
pei Riloinar a creacele di pieno . Re/riuje- de prit .

T. Kimontarc m fignilic. ait. vale Rimeitete altrui

a ca-
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ai.a%allo. Rfmelire ifd^u' un à ihevol . 51 Tl;-

montare , Tcrm. di vari Artifli . Diccfi dol Giicr-

nire di nuovo , o nraetcer in fedo alcuni ordigni

.

Rëmcnter.
RIMONTATO , TA , adJ. Da rimontare . Remcn-

té , &r.
RIMORCHIARE, V a. Gì idare alcuno , ec. per

sttiore o come jl volilo dice, per martello . in

quello fienificaio . è vo. e contadinefca . S.^t-'W/er .

groailer pjr amitie . J, Rin-orchiare , che anche di_

cefi Rimburchiate, fi dice del Tirare una nave coli

altra a lorza di remi . R, marquer ; touer

.

RIMORCHIATO , TA , addiett. Da rimorchiare .

RIMÒRCHIO, f. ir. 11 rimorchiare. Rjm >?> e ,

toMPe. 5. Fisurat. Doslianze .
querele .

P/.imitJ .-

ccmplamut . Rimoich o di Marco Lombardo , uomo

'rimordente, a''d. d'osni gen. Che riir.orde.

Sl:i rcp'cche , ou ijui rsrife du remords .

RIMÒRDERE, r. alt.- Morder di nuovo. Rcmcr-

àrc . mcvdre une fscondi fois . i- Rimordere , per

nietaf. vale Riconofcete , o far nconofcere 1 Ulli

cimmeiT , e caufarne pentimento , e dolore , e fi

..f;! anche in Hsnific. n. e n. p. Inqiiieier. i,u>mcn-

ter, ch.ìsrintr iilcriei^nm^r^t ; lai'/er du rcmurds.

In fijnific. n. e n. P- Avoir , Jtalir du remords . i.

Rimordere, per Bampo£;nare. V.

RIMORDIMENTO, f. m. Il rimordere, lucno.

fcimento d' eiroti con dolore, e pentimento . Re-

mords . nprocbe de la confcience i resret ,
repeniir

A' un prché , &c.
RIMÒRE, f. m. Romore . V.

RIMORÌRE , V. n. rj/rm. (C. Di nuovo motirc,

nel ftgnilic. di mancirc , cooliimare , venir meno.
«l.^n^riir . lorjimicr , s' éteindre encore une lois.

R1MORMORÀR.E, v. alt. Di nuovo nioimorare .

JV.tnmurer de nniveau ; mjrmcittr derechtf entre fes

demi : frcmmeler , Je pl.iirdre tnerre .

' RIMOBS.IONE, f. '. Rimotfo. V.

RIMORSO, f m. Rimordimenlo . Remords, re-

proche de U eonfcience ; refrct , repentir d un cri-

me , d' line maiwaife aflion . &e
RIMORSO , SA , addiett. Da rimordere . Remar,

àv 5 Rimoriu, per Ravveduto de' failì commeflì

.

Repentini . E fui de! f.Tllo mio E-ramo , e timorfo .

RIMORTO, TA , adJ. P i> , che m.irto , Secondo

la f'irza della parncelln Ri , che a3^lur.la in prto'

cipio ha virtù d-, reiterate, p.,r . ilie vo^Lia dire

Morto due volle
;

qui , per noiiro avu'o, è detto

per a^grr.ndiincr.10 , a diir.ollrar l'ecceffn di quella

ilcnuat:. macilenza , chr pareva quafi più , che di

morto . Exliémiment pale , uu Ij.ive . ou parate .

RIMÒ^O , S.A , add. RuceU. Sciepcl.ito , picco di

fiflTuri- . F«.'f ; cev.l^é ; p'ein de finies.

RIMOSSO, SA, add. Da rimuovere. Ole; tranl-

porté; cmprrie ; enie'é. f. Luogo rirr..ffo , vale

Remoto , lontano . Recule ; fi^'ie ; Up<iie ; iloi.

jnf . II luo^o (la fieno fia limolTo dalla villa , per

rima del fuoco . 5. In forza d' atveib. vale Lonta-

no . Liin : à i' emti Ivi forfè una Iwleflrata ri-

r-ciro dall'altre abitazioni del/a terra , ec. cotr.ptô

un" altra priTcìrione .
, r

RlMtiSTRANTE . ad.', d ogni çcn. e talora ufa-

to anche in fona di full. Che rin-.ollra. Hjii remon-

RIMOSTRANZA , I. f. Urimoflrare, motivo , e

ragione addotta, j'-r far conolcere altrui ciò , che

fi pretende, o pcifuaderlo di checchcffia . Ren-.mtran-

le ; reprchntJticn .

RIMOSTRARE , v. ate. Far conTfceie . Remon-

tter ; reprefenter ; /.jl'ie cannttire ; /.iire crnfiderer .

RIMOTAMENTE, avvcib icgner. In rtianie-

la rimota, lontanamente, in/o,- de loin.; à f e-

RIMOTÌSSIMO, MA, add. Superi, di rimoto

.

Tris-el^lunc , &c.
RIMOTO. TA, add. Remoto, e pailandofi di

luogo, per lo più vale Solitario, poco frequentalo .

Becule ; ecarie ; éloigne ; retire ; peu fréquente ;

/alitai re .

RIMOVIMENTO, f. m. II rimuovere . R£mue-
ntcni ; déplacement ; eloiRnement ; fepar;ìlìon ,

RIMOVITÒRE , vc.b ni. Che limuove . e.ui e-

liifne ; qui^ rh-iffe . fai ecane ; foi ale.

HIMOZIOVE , r. f. Rimovimento. V.

RIMPADRONIR'il , n. p. Di nuovo impadronirfi .

S' empjter de nouvemi i fé rendre maure cne/econ.

de fois .

RIMPADUlAre, V. n. lega. Faifi palude. Croti^

piy ; devenir rnareclgeuz .
. r j- • /RIMPaLMARE, V. a. Rimpeciare , e fi dice co-

munemente delle navi . Caijuier ; <.ìlftuiier; goti-

àrcnncr ; r:>dovber .

RIMPANNUCCIARSI, n p. Rinettcìfi in arne

fé, e figuraiam. Mielioiar le condizioni, r'farfi di

qualche difallro Infferto . Se remtf.re ; Je reluire ;

je rtiailir ; racccmmsdtr fei affaires

RIMPARÀRE, V. a. reso. Gov. Imparar di nuo-

vo . Apprendre de njuveau .

RIMP.^STÀR»: , V. a. Impanare di nuovo. Pf «ro-

de nouve.du . 5. RimpaOarc , fig. fi dice del rimanes-

giare , ritoccare, o rifat chccchefTia . Refondre i re.

fiuihtr ; rem.mier .

RIMPATRIARSI, n. p. Toreare alla patiia. Re-

R Ï M
tcurner iant fa pairte . S. Rimpatiiirc , v. 11. !.il-

vin lo lierto , cl-e Rimpatriarfi . V.

RIMPATRIATO, TA, Snlvin. adi. Da rimpa-

triare . Retourne dans fa patrie .

RIMFAURÀRE, V. n. Aver nuovamente paura.

S* rpouvanitr de nouveau ; avcii encae peur ; être

encore lai/i de jr.iyeur , ou d' effroi .

RIMPAZZARE , v. n. Buon. F. Aggijgrerc paz

zU ffipra pazzia. F.iire folie fur folie .

RIMPECIARE , V. a. Cr. in Rimpaimare . Inipe-

pcciare di ruovo , e impeciare (emplicemente .
Cai-

f.iter , T«.'/et.«rev , poiffer de nouveau.
RIMPEDUIARE, V. a. Rifare il pedule. R^lf'-

meur ; meure de nouvelles fimelles à une vieil.'e

ehauffure . J. Si dice per ifcherzo Avere . o dare il

ceivello , le cervella , eli orecihi , e fimili , a iim-

pedulaie, e vale Quafi non gli avere apircllo di le ,

con averne 1' ufo, come le fi follerò mandati a rac

conciaie, tratta la metafora dalle calze . N avoir

point de ceivelle, point rf' oreilles , &e. avotr la te-

le Jur le bonnet ; avoir perdu la tête , ^c
RlMPEDliL.ÀTO , TA, addiett. Da rmipcdularc .

R.lfcmeU. &f.
RlMPtNNARE, v. a. Rimetter le penne. Kii»

phmer ; rex.irnir de plumti . 5. Rimpcr.narfi , n p.

iJiccfi dceli uccelli, quando rimttl»n le pcnrc . Se

rimolumlr . E cosi qutHo uccello fi rimpenna , e 1

teizo giorno vola via. §. Rin.pennatfi , pur pailiin-

do di cavalli, vale Innaibeiaie , cioi Rizzaifi iilto

in fu i pie di dietro, con perieol di ariovef.iatfi ,

che più comunemente ofigi dicefi Impennare. Se (a-

tier ; Jc dreffcr .

RIMFENNATO , TA , addiett. Da timpeonarc .

R-mplumi , &e.
RIMITCTTO, Prepofizione , che al tetzo , e ta

lo/a anche al fecondo de' cafi s'accompagna; loflef-

fo , che Dirimpetto , e fi dice anche <ii iimpcito, e

A riiupetio . Ili a-fK , eii»»re , en face .

RIMPIAGARE , v. a. Bemi. Impiagare di nuovo,

far p;..£;he fopra piaghe . Ble/fer de nouveau ; faire

de nruvri:
RI.MPIAGMRE, v. alt. Conipiagnere , rammen-

tare co.i rammarichio le cofe perdute, o mancate.

Pl.ìinilre , ou fé pl-iindfc ; fé l-imenlir j depUrer ;

faire des plaintes .

RIMPIASTRARE, v. att. Impiaflrare di nuovo.

Eirtpaier , tarbcuiller , enduire dcrcchif de gticlgue

cboje . 5. Rimpialìiare , per R.ic conciare . Raiu-

Per ; refaire ; taeecmmoder ; icmillre en eiat ; re.

lablir

.

RIMP;aTTARE , v. a. Appiattare , nafcondere ,

e fi ufa anche in figoifie. n. p. Cacher,- tapir ; met

ire à couvert , à ;' écart ; écarter , retirer , couvrir ,

der.her à la vue , <J la ccnnoiffance ; celer ; receler .

Rimpiauarfi . Se lapir , Je cacher , fe iloti ir dam

RIMPIATTATO, TA , 7 add. Da rimpiattare .

RIMPIATTO , TA , S Cache ; lapi ; blotti ;

r.imaffe .

RIMPIAZZARE, V. a. Magai Aeead. Cr. Mette-

te uno in luogo d' un altro , ch'è mancato , Serro-

gaie. Remplacer. S. In fignìfic. neuir. vale Tener

il luogo d' un altro . Remplacer ; lenir iieu d un

1 RIMPIAZZATO, TA , add. Da rimpiazzare.

Rimpl-Kt.
. , „.

RIMPICCIOLIRE , e RIMFICCOURE , v.a. Ri

duire in forma pi'ù piccola. Rapeli/fcr ; rendre plus

petit. $. Rimpicciolite, v. n. e Rimpitcìoliifi , n.

p Divenir più piccolo. RapctifTer , ou fe rai-etif/er ;

devenir plus pxtit .

RIMPICCOLITO, TA , Gal. Dial. add. Da rim-

piccolire. Rapet.ffe , &c.
.

RIMPINGUARE, v. att. Salvw. Impinguare di

nuovo, ringialTare. Rcngrailfer ; engraiffcr de nou-

veau ; faire redevenir gras .

RIMPINZAMENTO , full. mafc. Red. Il rimpin-

zare , zeppaniento . empimento foverehio. V afficn

de sorger, de f.tire reg.rger ; plénitude; leple-

RIMPIN^ZÀRE , V. att. Empiere foverchismcnte .

Gorger, eomtler , remplir avec excès; empiffrer;

RIMPINZATO , TA , Red. add. Da rimpinzare ,

zeppo , zeppato , ricolmo. Gorge, &'c.

RIMPOLPARE, V. n. Piopiiamente Rimetter la

polpa. Rmgr.lifftr ; redevenir gras ; fe remettre en

embonpoint. S Per Rimeiter la carne afloluiam

che più comunemente dicefi R n(.iinaie . Se régéné-

rer : Je reproduire . La piaga rimpolpa . Lej t*ai>j

de cene plaie fe reieniieni .
, , . ,v

RIMFOLPETTANTE, add. d ogni 2. Salvin. Che

rinipolpeita . duicnfirme; fui approuve.

RIMFOLPETTARE , v. n. Se alcune ha detto al-

cuna cola , o vera , o falfa , che ella fia , e un al-

tro pti piaggisrlo, e fa-e che ella fi creda, gl'eie

fa tuona, cioè 1' appruova , affermando, cosielTete,

tome colui dice , e talvolta accrefccndola , lono in

ufo quelli vei hi : Rifioiire, ribaiiire , rimeticrfela ,

rimandarfela l'un l'altro, timbeccarfela , e rimpol.

pettaiftla. Confirmer ce f.vf jne/fa cn dil , cu ren-

der ir par dejfus , pour le fiat ter, eu four ferjvader

les autres . ^

RIMPOPOLARE , v.a. Popolarci nuovo. Vepeu-

fler i {ettplcf rfu nouiSriu,

R I M
niMTOaiEMÎRE . V. tieu.-r. Far di nuovo poH«.

ma. St^ppvrer , óbceàer de nouveau ; redcnner du

RIMFOZZÀRE , V. n. Fermarfi 1' acque , o altli

fìiii.li in alcun luogo, non avendo slogo. Ctoilpir.

RIMPREGN'ÀRE, v. n. Cr. in Rincignere . Lo

nefTo. che Rincignere, Rinsravidare . V.

RIMPROCCEV'OLE , add. d oRni sen. S. Caler,
\

Rnup.'occiofo , Rimbrottevolc , Rinibrolto.'o . V. 1

RIMPROCtIAMI.NTO , f. m. 11 runprocciaic

.

Riprochì ; bldme . V. Talora è termine reltorico, I

ed e Quando il pailaiorc divifa due , o [re , pia
j

parti , delie quali le tu confeiuii 1' una , quale eh I

ella fi (ia , ceito e' ti conclude , s'ella è vera, t«t
|

s' ella è falfa , tu puoi diffcrniaie 1' una lenza [rik.
|

Rtpichen/ìrn . ^

RIMPROCCIARE , v. a. Rinfacciare, nmproire»
(

UIC . f<eprM*tr ; tcmetire devint Ics veux ; failf,\

du reproches. Ç. Rinipiocciare , per Bi.ifimare, ç.j

qiiafi rmiptoueraiido feheinire , rampognare . ReJMWi I

t'-tr ; blâmer ; reprendre ; eenfurer ; trouver a rfr I

dire . , .

'

KIMPROCCIATO, TA, add. Da rimprocciai»^

j

Re\i,,ii-e.&c
;

RlMi-ROl <:iO, f.m. Il timprocciarc . Repr«*<Sl

Hàme ; ob',c{lion . 5. Per Bilpiefiio , V.

RlMl'ROCCIÒSvi , SA, add. Che fa rimproccif..
|

Qjii fait del reproches .

RIMPROMESSO , SA , addiett. Da rimpromcft^i

re . fromis . , - ^
RlMPhOMETTERE , v. a. Di nu«vo improin«^|

RIMFROTTÀRE. V. Rimprocciarc .

RIMPRi-iTTO . f. m. Riniproccio. V.

RIMPROVERABILE, add. d' ogni g. Te^fìer. nU
limproverarfi, degno di rimprovero . Reprochailtg.

blâmable .

RlMl-ROVPRAMENTO , f. m. II limproverare.

Reproche ; b:àme .
.

RIMIROVERANTE , add. d'ogni g. Che rimprO|

vela. Hui reproche .
- , . t

RIMPROVERARE , v. a. Ricotdare , o tinfacciS|>(

te altrui 1 tencfiei fattigli , o per tacciatlo d ingifjq;

titudine , per piopria lode. Reprocher, re»»««M»

divani les feux un bienfait run fervice ; faire Mj
reproches . %. Rimproverare , per Dire in faccia ttr-

irui i fuoi vizi , o le fue imperfezioni . Reproeietì

blâmer; aeeufer ; faire des reproches . §. fer Rllp

f„cciare infunando. Infulicr aux malhturs de iutl-

RIMPROVERATÒRE , veib. m. "7 Celui , co.

RIMPROVERATRICE, verb. f. J lei, che tim.

provera . J2,«» reproche ; f«i blârne

RIMPROVERAZIONCELLA , f. f. Dim. di rim.

proverazione . Petit reprirehe .

RIMPROVEKAZIONE, f. f. Rimproveno , rim.

pioverò. Reprobe .

RIMFBOVERIO, f. m. Rimprovcramenin arptt)
,

parole di biafimo, o d'ingiuria, villanìa, sltragsio

detto in faccia . Reproche ; biitme ; cutrage ; mjul-

te ; tepriraande .

RIMPRÒVERO , f. m. Rimprovetameiii3 , tini.

proverio . Reproche, &c.
RIMUGGHIÀRE , v. n. Di nuovo muìghiare , e

taloia fcmpficementeniugghi.-.re. Mugir de nouveau,

e anche. Meugler ; beugler.

RIMUGINARE, v. a. Ricercare con efatlezza , e

con applicazione intenfa . F.reier ; chercher foigntu-

femem . . . _
RIMUGINATO , TA , add. Da rimuginar: .

F»
rete , &c. „

- ' ., . .i-
RIMULTIPLICARE, v. !:. St^n. anm. Mul ipll

car maggiornicnec , far multiplico fopra muliiplico

Multiplier daiantaee .

• RIMUNERAMENTO , f. m. T. Rimunera»»
« RIMUNERANZA, f. f. J « «("««'

ration ; reconipenie ; prix ; f.ilaii e .

RIMUNERARE , V. a. Rimenjare. Rorr.une'et.

récompenjer, reconnoiire un fervice; courùnnei ;

''TriMUNEBATEZZA, i. {. Rimuneramento, Ri.

RIMUNERATIVO, IVA , .idd. Pallav. Atto a ti.

munerare . Rémun^ratoire

,

_. ^ ._
RIMUNERATO, TA, add. K». f. Sio. Da rime.

aerare . Remuncr^f, &e. . _
RIMUNERATORE, verbal. Che rimunera . "f

'ÌThMUNERATRÌCE, verbal, f. Che timuMW»

nie.
'rimunerazióne', f. f. Il rimunerare, ?itmui

Remt.nrrajion ; reecmpenfe ; rcconnoilf.wce .

RIMUOVERE , V. a. Di nuovo muoveie , 01 »»
vo dar moto ; e fi ufa anche in fignìfic. ». e «• f

Rerr,uer, mouvoir de nouveau . ?• riguiatam. Ili

iruover paiole, vale Tornar a diie , ridire . ^'"['
rf.re derechef. Giannotto non iifette per ï"'"» O",
esli, paffaii alquanti di, non gli nmoveiTe "mi

guanti parole, cioè Non gli ridicene. $ K muove

te , per Tor via . Ôler ; tnlcvm ; dttoumi' ;
<•''

!;ner ; learier ; divenir. 6. Rimuovetfi _da checcht

fia , va4e Allontanarfene . i" eUignir ;
1' "•""JU^

muovere , per Dillornare , diiTuadere , far ".""*[^''

ponimcnio. Dijfvader ; ietournex; difinjcilleiif



R I M

PIM^TAMENTO, r. m. T. llrimui
TANZA , {. {. S mcmt i

' tii»gêf it iilTcin . Von cCTeiuIa âlcuoo , cbe (O*
«;»< i< ci* < sforiaJc <)i lîmtovcilo.
RIMLUARE . V. i. Di Duevo murare. iWarfr rfe

wesa . 5. RiTTurare, per Turar iDurindo , c fi

ce pef 10 piti i' ufci , o Saeflrc . Bniti'.r , murer
ie pere . une fenctre .

niMLRATO, T*', i<U. D« rimurare . Mure,
t-

BIWRCHIARE, «r. air. Rimburchiarc . ii«n;r.

HIATO, TA , addicir. Da rinurchiarc.

; HIO , fui), m. Il tiiru-ch;.ire . Rcmcr.
t. . X rimurcho, poflo avverbialai. vale A
la di rimu/thio , rimurcbiio*) . ji foret île re-

irare . Chante*
iraoïfcrmj-

'T. , r. 3. Di nuoto mutare, e tilvoira
.r. -^ ..-.te Mutlre, e a afa anche in fignlÉc. b.
«.f^.o/çf ; r*.,«.,r, ,. ,rj«,A,™cr .

«MUTATO , TA , add. Da riaiutare. Sectin-

"ZIÒNE, f. <. Rimutaainta. V.
l'OLE, add. d*o;oi ^cB. Allo a limu-
• .e . MuiUt ; urinile ; etmgmtt; ir,.

tlN f 'oli. f. r«/K» Sorta i\ ptfte j|,j |,j j,
le fca'^rora a cuira d. lima. yf.»e.
UNACKRBlRt. r. alt. Tj/v.ii. Efacerbare di
ìvn . Aifrir ; irriter de n'.nveau .

IINALDESCA , e RINALDFSSa'. fnfl. f. t.ier
aie d' u»a, e di villino» Sene ie vi^ne & àe
*" •

.

UNARRÀRF. , r. a. Narrare <li aiisTO . Kjrrrr
,

rrr rff ntrvejm .

llNAsCf-NTF, , add. d' o«ni «. P.>//«>. /j/t.. Che
ifte . Bintiffinl

, fui rraal'r .

RIWASCtNZA , full. f. Rin»f<.imcnio , Rmaki.

llKÀSCfRi: , r. a. Di liuoeo eafirre . Kenil-
; repjr'dre

, revenir au m^Je ; o.ji'/r( ile «ou

LVASriMENTO , f. m. Il rinafrre. nen^.Jjn-
teesnde niigjnct . 'encuvellemtnt .

INASCITA, r. ( (jr,». R.n.fcmt.io. V.
INATO, TA, ai!d. Pa tinafccir. Rrné

.

IKAVIOÀHE , V. 0. Or. ei. Nav:|ar< di luo-
Njxieuer ,ne-'i ; Je irmrrirr i li mer.
INCACAHF , Maral. Ucicarc . V.
INCACCIARE, V. i. Riror^ilseM lodictro per
a, dar la caccia, fir f,ct,„ , Intaliare , tin.
:'iTf

, Kiikaffer , retcffir ; eiajir . fiire re

I ÀTO , TA , add. Da rincicc'arc . Ke

ARSI , n p. (tr, far vfo riot^Iralo,
' - .".«no. Se refrctn.r.
INCA(AÀTO. TA , ..dj. Ricataaio. Cmu,

,ni
,

t(f jft .

INCALtlARF. V. R.ncaccl.ire.
INCAICJVÀRE , V. «ir. Rimclltl la calt-o» ,

mare
, o intonacar Hi ecoto . Retri f ir , «1 re

uiir avre de /j ekaua .

INCALORIRE
, V. a. yj.no. Acccnéeft, rae-

eie . Keihjuftr ; ulUnmer , en/limmer .

INC'AL/AMFNTO, f. m. Il iincaltafc . L'a
I de reihMulr.r un arhe .

INCALZARE, V. a Mettere alioino a una co-
terni

, o alito , per foriificiila , o difenderla .
Jccht fi rnAenia , o « filJa , e per Io più A
deuil alberi . R..>a„/,r .,, j,*„ . \. ter me.
lettor tu vedi Icn , com* 10 innali" I.. ni a ir»
I, e però con più arte non 11 marauiiiar t' i'

acalao . Noo (li bi- tu d.no e d, th' e vimle .

>i pieno , e rincaliaio d' ojni bene l.n , e la li-
la f.ia ' In quefli efcmpi vale Confcttnare , Af-
we, Ccilmare , Avvalorare , Fornire. V. {. R.n.
Ut. per Sollecitare . Hi.;nere. PreJ'er ; m/1.
1 J'Ilit iter ; faire inlìailt i imp'rlua.t i Irur.
in- «. Rincalaare , per Ricacciale. V. f. An.
( tiocaliate i cavoli , 1 pian , e Binili , ni^i
. ,ehe v.ahono Morire . M o'ir . 1' r» a:i,r
I Évirc mimde . J. Rincìlaain . d. pa!T. Cr.m.
Raccattarle ftirie . riprender le fotte, i^n.

Ifl . ReraHir , rcttoi rer y, 1 />rcn
'WaIzATA, I. t. Car. .,„. Rjncalao, Ria

XCAI?ÀTO, TA , aJd. Da rincaliare. Carni

<

•'. Portano il latte io un ceflell no ben r
Ilo d' crM frcfca . J. Ter Dictai, vile Formio ,
lltaro

. v. •
NfAIZO, f. IP. Rincalraipcnto. tntien ; ap.
,1 affi» de rt,*a„J,r. f. Figli. atATi. per Aio
"vveoimento. jlppui; aite

, /lutici ; defmje;
ntyn ; lutflle

, lerrnrt .

^CA^^ÀRE. V. Incannucciare.
NCAN'TARF , v. alt Bria>. Incantare di nna.
weitcre dì nuovo all' Incanto. Remerrre aua

NCANTUCCIARSI, B. p. Ritiratfi ne' canti ,
•"eifi . Se tacher , fé ffurrer , fé retirer dan,

JICANTUCCIÀTO, TA, a.ld. Da ticcairtuccu-
"t'«, Iialiant-Fiamteje .

R I N
re, BafoAf* in aii untECcio. Retiré ésni un toin ,

BIKCAPONÌRE, ». b. Dì nuovo incaponi et . S'
entiitr , le reidir , t' th/liner , t' epiaiiirer de ncu-

H INCAPPARE, r. 0. Di Bi:ovo incappare. Re-'">-" -' nçtt^jB djnt faeliue ehyfe

.

RINCAPPELlArE. V. a. Ag,iuB«re . o acerefcc-
te cor* fopra aifa . Rmtaffe, ; aufrrKnter ; Mercé-
ire

. 5. R.ncJppe.lare, vile lia-.cirere il vio vec-
chio ne uni con uva npova . Rtmettre le vin viet-a
dans .jMve nee dee 'aifin, . j. Riacappellarc , fi
-lict: anche del Ritornate le iDfe«:iitadi. R^.m^er
nulaJe .

R INCAPPELLATO, TA . aild. Da ri«cappcjla.-e .Fenrjje , ee.

RlNCAFPELtAZIÒNE. r. f. Fir. f. F, c-ave
l^feafione, rmc.'i, rainpos«a , nmpccreraitcoio .

t' Tradì ,- faecade ,- m»reuriju .

RINCARARE, V. a. Crescer di prelao . Renché-
ri'

; enchérir: r:.!d,: um marth^niije plu, eUre .

',- Riocarare, v. n. Oefcer d preaao. Rcnzhtrir
inihirir ; devenir f.« cher . f. Rincarare il fitto,
miJo bailo elpri.ne»it. Fate il peuio . cbe I pu6 .

F-i'ie du fit au ca prete .

t RINCARÌKE, V. 0. Crefcer di preaao , Rem-
theitr .

RINCARNARE . V. a. Di nccnro igcarnarc , ri.-n-
polparc . Retfaijfcr y redevenir gra,

. >e remettre
en emh.np'-inr

.

RINCART.^RL , V. a. Ricnovare , inctrer «li blo-
<0 catta fu c.'^eccncITa . Rc:„vrir de papier. {.
R'ncartare, (idee arcbe de' panni , e vale Date
toro il canone. Lt-0rer .

RINCATTIVÌTO, ta , add. Fag. Fatto canivo ,
l'ato in tra'rat"l^Drve«ii nirrtaor .

WNCAVALLARE, v. alt. Rioietiare a cavillo ,

piivvcder di BLivi cavalli. Feumir de ni„vtji.t
t^|\•at,^ . J. In fjnifc. n. p.-.(T. vale P.ovvedeifi di
nuovo cavallo, (e pur-, -ir d' ,,n na-eauihevaì
',- Dicefi anche BmearallaiC , per Rimciiei'i in ar-
ntfe, o in buon .'cSo. Se remettre éant f;t «»-
é.i, ; le remit, re en ha-Jet , en hahiet .

RINCAVALLATi), TA. add. Da riacaTallaie .

r.-urtu d un n ut tau chetai.
RIsrfRf UNIRE . v. ». DvcB'r cercone. Se si

II' :
,' a-i'ir ; Je tcurner ; deximu leuehe .

RINCHIVARE. V. ». I.ch.oate. Incliner ; pen-
<»cr ; e-urff . p.irr ,• ^.rifcr .

RINCHIÙDIRF. V. Racchiudete.
RI\OIIUDIMFNTO, r. m. Il rinchiudere, fa.

firn de nnfe'mir .

RIVCHIÒSli. f. m. Cfiiufjra, luogo liachiufo.
f •ti.'e

, c-nirinie , el t ; end.i.
RINCHIÙSO, SA , adj. Da tiochiudert . Renfer-

"te , t^f.

RIN'CIAMPArE , V. B. ni nuovo incianipare.
R,>nlhe' : il-ipper , trel:pehtr derechef .

RINftCNFRE, «. 0. Di B.:ovo iBcixBert. tin.
(ravidare , tioipte^nate. Refitr gtege tu entemie

RINCIFRÌ..7.-ÌRF , r 0. Tornire a ianafprire .

ncru'tj le . e fi ula an he la fignific. a. paflT. S' ai
d'ir , f rnfljrmmtr de m uteau .

HINCII RIONlTU , TA , add. Dz rinciptigaire .

>firf> de tftrfeau .

FINCSRCOXlRE. V. Rtncercnnite .

RINCIVLIRSI . B. p. tah-i». lacivilire, divenir
e V le . te p II' , devenir eivil .

RINCIVILITO. TA , fref. Fin. add. Da rinci-
V re . FU ; iiviìite .

RIN'CtiLlÀRF . V a Rappiccar con colla . R.v
».•.-^:. .i„- j. /. . t . ,11,, ,,ne retende f:,t

.

_*"• vro. f. ir. Il rie«tninci«re
^'•t*' •' .

/' -v^ic* de 'eetmmenccr .

^ -^ V. R'cnn,.r.'iare .

'^ 1'
, TA , add. Da n.-ominciare .

Rtc n-.mtnir .

RINCONTHA , Alla linconlta , poDo avvttbialm.
va:c A fficofiiio, in firaa di ptep^-'ìaione , Di: im-
pero . Fn frer ; f ir r nere ; e:ntte xii J-rii
RINCONTRAR! , V. .. Tntootri-e. Reneentrer ,f v\,e une pr'i.nne , Kire ehrje . Ç. nincoarrarfi ,

B p. Cf. <• Ini-ppa-e. Rifcoriraifi , rniopparli ,

jI'Vatleili . Se nnc ni :r f .. h,,fd .

RINCONTRO, f. m. I. rincontrare. Renc-rure .

i- Rnc^niro, per R.yrova . H.'cODrro. v. J Di
fnconttn . che anche 'ci;7c^ Dinn-ontfo, prcpofi.
r-one mata in torta d'avverbio, e v.ile Appetto,
n.l lato nppotÌT . IVi-J ,wi . ert face ; tcorre .

RINCOWERTIRS; . n. p. R,d Riconvrilirfi , di

n jrvo cfnvcriirfi . Se if-anf,r , fé trmifcrener de

RINcÓFPFIlArf . ». a. mlnvce. nimctrete rift

volle nella coppella lo Beffo metallo . per ruiiinar-
lo . Remettre dant la eompelle , tu eepij'er dan, la

ecopelle .

RINCORAMEN'TO , <- m. Il riacoiare . Eaeearj

R I N 481
Rromeato da fcooo . Rementer tin l:.th w, vi-ln^c. le arni' de cerdei n^nvit ' *

RINCORONAR5I „. p. /,^,„. incoronarli «

H„^„'ì:'^°'*''V'**"^1'^'^'
'• "• ^''^'•'- Rit»"»

^«dan]un 'tr'y ' '^"'" '^ '' --^ *"''' Crrp,
,

RINCORPORÀRE, ». a. Inccrporar di e=o»o
rnc-rp.nr, rstler, unir de B.'r.veau . f. Rmc rpo."
rarli , n. p. Acead. Cr. Entrar Ci movo nel cerno
e qui Ectrar di nuivo nella maiTa primiera . Ren'.
trtr dant le ecrpi ; jt ctnfmJie intere nei fa mije

RINGORPORÀTO
, TA . add. Da rincorporare .IJi n:; v^ incorp-^rato, tnCT'p.^rt . I^c

RINCORRERE. ». o. Cotter dic»o. Peurfuivre
cì-a./r spi,, j. Figurât vale RipalTare nella mc-
ifor.a. ReraiTer dant Jcn eiprit . Certi altri btneti.
ai minori, e di n^mern a«Aitrimi . fatti io d-verfitempi

, c.-.g«iono altrui della n-enioria , peict* noi .«œc ho detto , noa gu r:ncOfriamo di mano ia

^RINCORSO
, SA , add. Da rincorrere . Pcurfaivi

,

fafl^d^c"i'*^"'' • ^^ ' ' >•• *"•'"' ' "<"» - »faflid.o . E,„,„ . ^,i,7a„e, :u,-ennu,er ; être

uTJL:J- 5-«"5"5 • ». "• Eve. Aveie-^ a 'rinVre!

..TiV^ '
'^ "' '

'•'" """ '' *""•

RIN.RF.SCÈVOLE. adJ. d'ogni ,. NV,ofo , fafli-
d.o.<o. che porta tedio . llucchev.ìlc

, e dicefi delle
core . e delle perfoce . Ennujcux ; fi.heux ,- de-

jaììr' ' '*"'"' ' '""-"'
. defasrraHe

; baif.

fceÙ-"*"^^"*'°"^* • ^- '• *"""» ^' ""*
RIVCRFSCeVolmeNTE. avvcrb. Con riocrefei-

n-enlo. DihJfeaUement ,• ennupcujtment ; race dc-^ni : .lUiV répugnante .

RINCRESCIMENTO, f.ift. m. Noia, UiHdio .Lnnn , diptjtjtr ; chagrin wiBret • /fftrmJ»
I«IN<:resCIÒSO. s7. .'-d. Ca,.' CbiTa"iincrr.

le mento. p,cno di rinerefcimeato . C*im» ; r*.
f»ie« . ennr.t( ,. plerm d tnnui.
RIN'CRESPARE

. ». a. lacrcfnar di nuovo, e ta-
lora fimplicemente Incrcrpare. Crerer , rtder , frm-ter . f'i.i' de n uveau .

Rl.y MEDIRE . v. a. Salvin. tfacerbare di aoo.va . All'I' . ,",ier di'cchef.

r,o, "h'^i"^"'""^'^' ' "> ^•""- Di.-ef. delnoto che fa 11 cannone all' i.J.ctio . quando fi fea-
ra

. Bla che Û dimmuirce eoa delle i/iibiacatu e . eeoa dei fecali . Rteul.
R INCOI Arf . V. a. Arretrarli . farfi . o tirarfi ia-

duetto fenia voltatfi . Rrei,/»r .- ,l,er em arrifte j li.
ette le pied .

^

*

^ RINCULATA, ff. Reiroeemonc della perfona .o di alito corpo. L *.«,„ d. .-i.-artcr, de tWllri.
tn.r de fueif :. un .

RIN DI RIZZARSI . ». p. r./.,. Indiriiiarfi iH
nuovo, t.ad-rìfir de nniveau.
RINtC.'.TO . f. m. Rinnegato. V. r,. Colui . che

ba tinunnato .Uà fede di r,«ii Criflo . per abbraccia-
re nn al; ra religione . Remrfat .

RINfTTARE . ». a. Vetiarc . pulire . Ktttarer

,

afp'tpri.' . itriher , pe/iV . eurrr de nuvcau
RINF.TTATO. TA . Cr. „ Rinctt, , add. Da r;

.

ncitatc . Siti it . ^f.
RJIV--TTATÛRA, f. f. Il rineltate. Corjire, tS"
an, rer .

RINETTO. T\.add. Rircnaro Kclt'ii' , *¥.
RINFaCCIA.MENTO. f. m. Hniprcvcrar.ieoto .
-nprovrro, rinpfoverio . il nnf.-.cci.-.re . R epretti ,-

ante
, reprthf/im ; reprimindc .

RINFACCIAp.E, ». a Rinipro.-erare . dire ia
^ccia cofe rpi^cevoli , e odiofe . r.epr:ehcr ,- c*/e.

remerrr; devane lei jeut dei eh fJet cdieumOc

Km.ii,'ag
,f rt..rjjre

Hincorarfl
Rip

. a. Dare an'mo . inanimire .

. eaeìier . rfvei'Ier , rehat-^^r

'u,,ige ; donner du laur . }.
r. n. p. vale Ripigliar cuore.

rj.rr.13rr tiii-afe ; lepitaare tetur .

RIKCORDARE , v, a. RiBCtttr ic («Kit 3 «n

j'>
RINFACCIATO. TA , SefKcr. sJd. Da linfaceia-

re . Rentiv»»' , tVe.

RINFALCONARSI , r. p. Rimetterfi io cffelio ,
in ordice . ralKi.rarfi a gnifa del f.Icone , qi;,odi>
vede di che far pieda . fé raju/lcr

, fé rfiiuir i'
e fIter e mme le faneen .

R INFAMAR E , V. a. ftc.n<!:r la fiina . Rendre /..
r. parai,,n .

R.INFANTOCCIARE . V. n. Rimbambire . Re-
r m»er ra enfance , radeitr . f. Riafunt'icciare . ia
u oif. srt vaie RivcSue , rimettere ia afi'eito . Rtd-
6,1-':' i r.,fulicr ; remett'e en ordre -

KINFAMCIARE . V a. Rcmniete V
RIN!-£RRAJOLArE. v. a. Coprire altrui col fer-

raiuolo C<m»„r«'„„mrar.-j„.
J. Rmf.-rr.niolarn ,

n. p. »alc Coprirli col Icrraiuolo. St eoiavri. d' un
mjf^ieatt .

H INFERRARE, ». a. Raifetare =lcon ferro, die
fia lotto, o cODfum.ito . Remettie di feri cu rat.
cyamcder Jet Jerrure, è.ijéet . J. Figorat^m. per Ri-
mettere inotdioe. R^iinfier-itaetimmode' i remettre
en ci.it , cu in jrdie .

RIMfRRATO, TA Fi. BT,
re, e i)ui ng. mojo balT. Rimelfo
zato con canari . Renaît en a

RI VFr» vriB i » r .. -

add. D.1 tinfcrra-

d.inari , rinfor*. , - ..»...„, .,.«„« u.i,. nimeito :n cinati , rinior«
Ito con canari . Ren^t en arrtnt
RIVFIRVORArE

, V. a. infei.orare di nuo»o ,

f 9 f tu.
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c talora ftniDlicîmetitc ^"'"'"'"^ -^"'"'fU â

p. Ripifiliar fervore, i dh.mffcr ; Je r.î./i.mt. i.

ne, e f. prende anche aiToluiamente per Infiamma.

gicnc - Inflammjtion . . -;,„,__re e
RINFIAMMARE, V. a. OV"""™,^ ^V, ufa an

S5rHH|^e"v,^^y:^cS^°c^.f'^^

'"RÎNFtAMMAjJfta'' 'add. Da rinfiammare .

^ B^NfÌaNC^ÌNTO . r. m. TWt.m. rinforzata,

Rihforzamento . Appui ; ionirt-jort ;Joutun .

,iSl':^r^^?fianc^;,'^f«^^ï."^/-":

nV^^^^CÀ^TrV.i:"&.«.add. Da

rinnancarc, e figura!. Soccoifo . Appvyi ; itayt ;

^"rTnÈiTàRE, V. a. Infilare di nuovo. En/'cr de

RINFLORARF. . Jiîf^. Rifiorire. V.

Rlt^tOCÀP.E, V. a. .infiammar crandcmente , e

r. ufa anche nel fcnt.m. n. p. £r*.7..f-.r v.uem.n, ;

'"rINFOCÀToTta . J-<^rrf. add. Da rinfocare .

rTn/ocolaMEnTO , f. m. U rinfocolare, ac-

RINFOCOLARE , va. R.nfocarc , |,
"'t"/' f""

t^ni. att. fi adopera anche nel n. paff. ZcbaufS^r ,
isr

-r echuulfer vivement , &c. $. Per met»f. vale Ar-

iJcntemenie inanimire all' operazioni , infervorare .

t.<ii"'Se.r ; exciter; inciter ; triguilisnner . §. Rin-

focolare , per Comnuiriveifi con veemente ir.-i . i

impartir ; fé fi'her ; le mettre en colere

.

RINFOCOLATO , TA , adJ. Da rinfocolar» . t-

' r'iNFOdÉ'rÀBILE , add. d'oìjni gcn. S.ìlvin Da

poterfi ripone nella vagina , atto a rientrare lei fo-

llerò d'i' cn peut remettre /tans le fcwrc.iTi .

R1NÏ0DERARSI , n. p. S.7lrin. Foder.irfi di nv.o-

vp , fuderaifi bene , rientrare , nel fiRnif. *.i riflri-

ancrfi in fé , raccortarfi , niiratfi . Rentrer ; Je re-

rINFRSNTO , f. m. Si dice A' un' opera di (eia

lin.l . D.imaUure.
RIM RATELLARSI , n. p. Crome, jìmarei.

^
Rin-

nitfi irateUevolmcnte , flrettamente . ie lier d ami-

RINFRENÀRE, V. n. Rimettere il .'reno. Brider

de nouveau ; remettre la ttide, /t/rfi'ì . â. Kmfrc-

nare ,
per R-iffrcnare . -V.

RINFRF.NAZ1ÒNE , f. f. Raflfrenamento . V.
_

RINFaESCAMENTO , f. m. 11 iiiil:efcarc , e ciò

che rinfrefc. . R4rjìchiirer«enl . §. Per ni.nvo prov-

vci^imcnto , rinnovamento . o rinfondimento di cola ,

che fia venuta , o f,a in fui venir meno . R.r/..7.'rA/J-

Umeni. La sente di principato ch'erano di trenta

ealee, irovandofi in loto paefi ,
gridarono nnftefca-

mcno, e panatica. J. -Rinfreftainenio , per Rici;a-

mcnto, R. fioro. V.
.

RIKFRKSCANTE , add. tì Ogni g. Sa'Vin. x.ne

rinfrefca. Rafr^iich^jT^nt . _ , , ,. ,., ,

RINFRESCARE , v. a. Tar frefco ,
quello eh ^e

caldo . Rafr^Uhir ; remlre frais ; donner de la f'"--

eheur. $. Rinfrefcatfi , n. paff. per Divenir frefco .

Frauhi, ; devenir fra,, . {. Rmfrefcare , per Ricrea-

re , rillorate , e fi ufa in fienific. att. e neut. p.liT.

Rafraîchir; ucréer ; ddajfer . 5. Rinfrefcare , per

Rinnovare, .innovellare, rifondere , e fi "'» 'n fi-

Rninc. att. T.eiit. e nsut. pali. Rajratihir ; renou-

RINFÒNDERE, v. a. Mettere di nuovo , o dav-

vantaK!;io della cofa , ih' è venuta meno- ^,evtcr ,

temtll'e joindre de nouveau ou davantage. Ç. Rm-
tondere , per Cagionare al cavallo la infermila detta

nnfnndimtnto . Rtrrfre /.7ir*».
.

, ,

RINFONDIMENTO , f. m. il rinfondcrc . Nou-

Itile infufion , cu aadili-m de <iuel^ue ehrje
. 5. Ter

tnetaf. vale Noia, fafiidio . Ennui ; dcplatfir ; eo-i-

trin renet Ç. Rinfondimcnto per Una forra di

.n.alat't!a,che.v,enea'ca«lli, quando i«r troppa

f,~.tica , e rifcaldanicnto gli fcendono umori alle gam-

be . die lo addolorano. Fornirne.
,

RINFORMÀRE, v. a. Formare, o informare di

«uovo Forme* , Ó^ former de nouveau .

RInVorMÀTO , TA , add. Da rinforinare . For.

"rINFÓrMAZIONE , r. f. Fas. Nuova informazio-

ne. We"i'e.'/e,'''/'"-r».rr/on. , ^.

. RINFORNARE , v. a. Infornar dr nuovo, metter

di nuovo nel forno , o nella fornace . Ri-meirre dans

le fovr ; enfourner de nouveau .

R1NFOR7AMENT0, f. m. Cr. ,n Rinforj^ala .

Kinforiata, accrcfcimenlo di forze , Rinforzo. Reti

iirt ; Jecour,^. .

JIINFOR7HRE, V. a. Ag;iugncre, o AccTefcet

forze, fortificare, far p.ù forte. Renforcer , confor-

„r; fortifier ; rendre for, ; affermir . f. In fignific.

neur. e n. palT. per Riprender forza . e vuore . Se

renforcer ; le fortiptr ; reprendre force , vi^veur .

RINFORZATA , f. f. Rinforzamcnto , Accrefci-

menio di foize . Renfort ; augmeotaiion de forces ;

"rinforzato, ta , add. Da rinforzare . Ren-

forcé , &c.
.ìllNFORZICARE. V. Rinforzate.

RINFORZO, full. m. 11 rinforzare. Renfort ; Je-

torirs ; «u^mentation de forces .
,

RINF05CARSI , n. p. Divenir fofco . S eifcur-

tir ; devenir otfcur .

RINFRANCAMENTO , f. m. Trof. Fior. Il rin-

frarcaie. V. Rinvigorimento.
RINFRANCARE, v. a. RinviEorite , affrancare .

Mermir ; raffermir ; fortifier ; corroforer _:
appuyer.

S. E n. paff. »afe Rifarfi je' danni fofferti . Se re

faire • l'e dédommager ; Ce retaèlir .

RINFRANCATO, TA , add. Da rinfrancare.

H..,ffe<mi , &c. , .

RINFRANCESCARE , v.a. Infrancefcarc , ripetere,

fiiornare fur una rr.cdefima cofa . Répéter ; réitérer ;

revenir fur le, ménits ciMfes.

HINFRANGERE , v. n. Di nuovo frangere , t ta-

lora femplicemente ìtanffre . Erijer ; rompre, ciffer

ce nouveau ; mettre en pièces .

F.îMJHANTO, TA , add. Da rinfrangere . Eri.

S* -. <i^f-

RINFRESCÀTA , f. f. Red. Riofrefcamento . V.

RINFRESCATIVO, IVA , add, -Segner. Atto a

rinfrcfcate , che rinfrefca . RjfratchiJJant .

RINFRESCATO, TA , add. Da rinftefcare . Ra-

"kIn'f'reSCATÒJO , f. m. Vafo di metallo , o

di terra , dove fi mette acqua frefca , e -vino in bic-

chieri , o guafiade per rinfrefcarlo . Verrier.
,

R1-NFRESCO, f. m. Rinfrefcamento . Rijrauhif-

fement . $. Rinfrefco , T. de F:mai . Il primo lie-

«uio , che fi è rin!refcato, che anche dicefi ritocco .

Levain de premier

.

„,• r
RINFRIGIDAKSI , n. p. Sannatjr.- Rifri'eraift ,

fatfi freddo, re ft/ro/f/r; rfefe->i>/'o;i<.

RINFRIGNATO , TA , add. Minuee. Rugofo ,

grinzofo. J^e/ro.çnf .

lUNIRONZARE , tf. a. I', f . Di/. Raccomodare

al meglio , che fi può , cofa molto guada , e fcailTi-

aMì.. Rajufìer,; rep^irer ; raccommoder.

RtNFRONZIRE, v. n. Di nuovo fronzire . Pouf-

fer de nouvelles feuilles . V. Frondeggiare . 5. Per

metaf. Ufafi anche per lo RalTettarli, e Azzimaifi ,

che fjnno le donne , tolto dagli albori , quando fi

rivefion di ntiove frondi . Separar; s ajuji^r ; s'

atinter ; s* orner ; t' emèjlir .
. , ,. .,

RINFUS1ÒNE , f. f. J"<7;vm. Rinfondimento , il

rinfonderè. Norin£/'e ""/"/>!"'

•

RINFÙSO , SA , add. Da rinfondere , che ha ri-

pienezza, ripieno. Rempli; plein; cornile. S. Rin-

fufo, ufafi anche in fignific. di confufo , o m.efcoit-

to [ile .'e ; /•rouille ; confus . S-tiinfufo, per Ar-

siu'nto di cavallo, che abbia la malattia detta nn-

fondimento. Fourhu. Ç. Alla rinfula , pofto avveri),

vale Cor.fufamente . Cmfojement ; pele-mele.

t RINGAGLIARDAMENTO , f. m. Rinvigorimen-

to , Rinfrancamcntn , Rirforzamento . V.

RINGAGLIARDIRE , V. ..;. Far di-jcnir gagliar-

do Fortifier ; donner de la vi.i;aeur ou des forces .

J. in fignif. n. vale Ripigliar sagliarila , o vijorc .

Reprendre force y cu visueur.
,, „

RINGAGLIARDITO, ITA, Talvin. add. Da rin.

gagliard.re . fof'iAf . «Ìff.

RINGALLDZZARSI , n. p. Mollrare una certa al-

legrezza con atti , e con movimenti , a guifa ,
;=ne

talora (a il -allo . fé reco^uillcr ; s enorgueillir ;

,' enhardi, ; Je dreffer jur Jes ergots

P.INGALLUZZATO , TA , Cr. ,n lngalltiz.xalo .

add. Darincilluzzarfi ; imbald..nzito , mcntatoinfu.

perbia. Plein de Joi.mime ,• enhardi ; enorgueilli .

R1NGALLU2ZOLARE, v. n. Ringallozzarfi . V

RINGANGHERARE, v.a. Contrario di fghanghe-

rare , rimettere in gangheri

.

-Semer/rs des gonus . §.

Ver metal, vale Rit^rov.ire, Riunire .V.
• RINGA VAGNARE . v. a. Ripigliare .V.

R INGENERARE , v. a. Di nuovo Generate. Re-

'^'ri'ng'enTILÌRE , V. a. Far divenir gentile . Em-

tellir : polir; orner ; rendre plus gentil.

RINGENTILITO , TA , add. Da ringentilire .

Emiel'i , &c.
RINGHIARE, V. a. Dicefi d alcuni animali , e

particolarmente de' cani , quando irritati , digrignan-

do 1 denti . e quafi brontolando , n-.ollran di vo;cr

mordere . E tiguratam. fi dice anche degli uomini .

TiNGHIÈr'a , ir. f. Luogo , dove s' arringa ,
o fi

parla pubblicamente . Chaire à harangueur ,- iarrenv. .

RÌNGHIO, f. m. Il ringl'iare . Grincement des

niNGI , f. m.Te/. ?ov. Sotta à' erba , âltfin ,

ti detta Calcaitcppo . Chardon roland ; ehatdm.
i

'eni téte, ; panicaut . ^ ]

"

RINGIOÌRE , V. n. Allegrarfi , divenir gioio; J

re reio-iir ,' épater ; fé rfcréer ; devenir gai. .

RINGIOVANIRE, e RINGIOVENIRE , V. n< s

Ritornar giovane . Rajeunir ; redevenir teune . i

SSngiôvanUe, in fignific. a,t. vale R.dur giovai

rinnovare .Rajeunir; rendre la leuneffe. S.Ht ;

miiit fi dice di vatie cofc , e per lo più ^elle pi j

te . Rajeunir . Le piante contìnuamenic tmgiovj
1

(cono per tagbamenio . jj »^ - '

RlNGlOVANÌT0,TA, î-0'r.n. add. Da rin| 'i

""r'iNGIOVIALÌ're , V. n. Talvin. Divenir gtov

le, ringioire. fé réjouir ; devenir gai .
_

RINGIRÀRE, V. n. Girare attorno, nvrtBi

comodamente ; e fi ufa per lo più al n. pa(T. T.

ner roder ; mouvoir en rond ; Je tourner.

RÎNGOJÀRE, V. a. Segner. Ingoiate di nuo»-

R'iNGORGAMtNTO, f. m. Il ringorgare . lîl

ri-n^cmenr , regorgement , élévation , deboraetn

des eaux . . , , j- i- —
RINGORGARE, V. D. Rigonfiare, c diccfi

;p

ptiamente dell' acque. Regonfler; s enfler -^-^

ver • recoroer ; refluer ; demorder . i

RINGORUÀTO, TA , Red. add. Da nngotgaij

Regonfle , &e.
RINGORGO , f. m. Ringorgamento . V.

RINGRANÀRE, V. a. Di nuovo feminarc un

reno a grino . Semer , ou enfemeneer de uoini,

une terre en hlè . . '

RlNGRANDiRE , V. a. Ricrefcere , Far più gw

de. Accroître; augmenter; agraaair.

R1NGRANDÌTO, TA, l'areh. Add, da tmgr

dire . Agr.indi , &c. „ a
RINGRASSÀRE, verb. n. Di nuovo ingraflar^

Rengraijfer ; Eng'aijfer de nouvciu ; reprenM

' IUNg'ravÌdaMENTO, f. m. Il ringtavidtr

RINGRAVIDARE , v. n. Ingravidare di nuov

Relier grcffc , ou enceime une autre Joi, .

RINGRAZIÀBILF , add. d ogni g. Atto a C

ringraziato. Oui peut être remercie.

iClNGRAZl AMENTO, f. m. Il ringraziare.

"R'iNGRA'zÌAMEt^TÒNE.'fua. m. Magai. V

fcherz. Accrefc. di ringraziamento. Grand nme

RINGHIÓSO , SA , add. Che ringhia. Hargneux.

5. Si dice in proverb. Can ringhiofo, e non forzo-

fo ,
guai alla fua pelle ; che vale , che A cm mi-

naccia fcnza polTanza di nuocere , ne incoglie n.a.

le . Ciien hargneux a toujours les oreilles dechi-

"riNGHIOTTÎRE , v.a. S alvin. IniJliottire di

nuovo , rnigoj«Te , Avaler di nouveau .

RINGRAZIANTE, add. d" ogni gen. Bemi.

ringrazia . a.r<i remerc;». „.
RINGRAZIARE, v. a. Render grazie . Rfii

cier; rendre grâces. §. Sia ringraziato Iddio
,

do di dire che < ufa quando altri è contento d

riufcita di alcuna cofa. Dieu foit temi.
RINGRAZIATO, TA , add. Da ringraziare.

aiircie . V. il fuo, verbo.
. ~ „

RINGRAZIATORIO, lA , adii. Cr. in Grami

ce . Api'attenente a ringraziamento . De rem<

"'•"r'iNGRAZIAZIÒNE, fun. fcm. Ringraziar

IO. V. . . V ,

RINGBOSSARE , V. a. Di nuovo ingroiT.ire ,
:

crcfcerc , rinforzare . Augmenter ; renforcer ; re

plus eros ; groljir davantage . .

RINGROSSÀTO , TA , add. Da ungrolT

GroJJi . &C. ^ . , .

RINGUIGGIARE , v. a. Bacconciar le gui

Remettre , ou raccommoder le diffus des mules
,

galoches , des farid.ilcs .
_

RINGURGITARE , v. n. Ringorgare . V.

«INNAIFIARE , V. a. Di nuovo innaffiare .

roler , vaigner , humefìir de nouvau .
. i

RINNAFFIÀTO, TA, Segner. add. Da RinJ

te . Arroje &c. s. , ._

RINNALZAMF.NTO, f. m. Alzaiîiento , Inn

ment". Rihaujfement ; élévation.

RINNALZANTE , add. d' ogni g. l oc. DU

Rilievo . Che finnalza . Aui tehaujfe ; qui i

du relief. , ,
.,

RINNALZARE, V. a. Alzare, Inna.zare di

vo ; ralnra femplicemente Alzare . Rehautìer,e

davamage. Parlandofi di pitture , v..le Far W
giare . Céinrotrrner . ?. Rlnn.»lzarc , m figm^l

vale Crefcere , Farli maggiore . Croître r
J^ugmo

§. Rinnalzarfi , n. p. vale Sollevarfi . S eleve^

"r'innÀmORÀRE, V. a. Di nuovo innamoi

Rendre encore amoureux , Rinnamorarfi , n. P

nuovo accendeifi d' amore . Reilevcnir ,:mpnreu

amoi.raeher , fe coiffer de nouveiu d une perj.i

RINNEGAMENTO, f. m. Il rinnegare .
^

mcny al-juration ,- apcftafîe .

RINNEGARE, V. a. Lev.arfi dall cbbcdicnz

divozione , ribellarfi da uno per nJerire a un «

e per lo p.ù fi d.cc di Religione . o di felle

nier; renoncer; dejavouer . §. Rinnegar la p.

"rINNfÌg.ATÀCCIO , CCIA , add. c f. P"|

di rinnegatoj ma detto per villania. Muia"!

RINNEGATO, TA , add. Da Rinneg.ire ,

rinnegato. Renié, &e. §. «.'""'•S""'
! '."jJ ,

fui), dicefi di colui , che ha iiuncsata la lede '
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, Criflo . Renrgii ; apfljt . J. RinnegKo , ean

DBcKato • £ fimili , per finilit. fi dicono altrui per

Ulula. MrciJit,- fajudit .

• RIWEGHFRIA , f. (. Rinntçimtnto .

BINNESTAMïNTO , f. m. Pr,/. fier. InrcflimM.

, \\ rinotllltt . Ente; i'cffc ; I' aflimit icgrif-

BINNESTÀRF. , ï. a. Di ncoTO iiiiie9i'?> ; e an

le lo Be(To , che laocilare a'Tolotam. K'cytfftf ;

tet, it"f" ^' "'l'VCâu . f. Per meuf. Ricoa;iU'

«re. Un^rc V.

rinnESTATO , TA , làâ Da riaocBare . Repef-
,
©<.

RIN\OVA<'.IONF. , f. f. ir rinnovare, net-uvei-
ment- Rionoi l«ioo de'!' .imore . Renouettieni ^ rc-

<mtl:..mcnl , ', t,H,JcnKnt i' amiti- .

RIW'jVaMENTO , f m II rinnovare. Ren:u-
lliment ; tetaHiSftmtm
RINNOVANTE , idd. ' ogni ;cn. Che riaoL-ora ,

le fi nnnuova . Qjti ren. rvelie , su foi /e rcatu-

• VAKZA , f. f. «nnovcllameato . V.

4RE, eRl\t;VAi>E. ». a. Tornare a
-j

, riccminc::.tr , r-Ti^liare a /arc , c fì

ne! r. e nel n. p .(T Rensuieller , rcccm
met' , ili Je ren'uveiUr .

BINVOVÀTA , e KINOVÀTA , f. I. Rinnova-
tnl". V.

RINNOVATO, c RINOvAtO.TA, add. Da tin-

•ar« , c nn'^-.iie . RenoHvt.u , &e.
RINNOVATORE , ïcrb.il. m. Che rinnuova . Ce-

i fin tensuvel • .

RIN- OVATR.'CE , «erbai, feipn-. Che rinnuova .

Ile «K> •m'i-- c.'e .

RINNOVA7IONE , e RIN0VA71ÒVE, f. I. RIn.
vanienro . Rrn uri-n,- reniovtllement .

BINNOVEII.AMf.NTO , RINOVH I AMINTO ,

m. Rnniucllaatooe. Rtniuirtllemtnt .

RINNOVU.I ARF. , e RINOVELLÀRf , v. a.

DBOvjirc . R:n:uvelltf y f^e, hinnovclUtn , n. p.

fs Rinfitle ne Riono7ar(i, riifTuircrc le pr me
laic , c le pr-mr forme . fe rt»fi*viltit .

HNN0VF.U.ATO . e BIVOVEILÀTO, TA,
d. da* loro- verbi . Rtnuuvetie , ^e.
UNNOVEMATÒRE, Verhal mafc. O/t'ia. Che
novella . Qui rc^'irvclle

, fui tii.tUii ,

MN\OVtLlA7IONE. RINOVILLA7IÒKE , f.f.

rinr.r'vrllare . Rtnovjfim ; renrur tUttmtnt .

RlNC'FflONTI , f. f Animal fi roce , di (ran.
lia fniilc <iir elefante ( eh^ ha un corno fnpra il

'':
. /*... ffr^f .

' I'OtE, f. tr. tefnc Rinoceronte. V.
\/A . r f. Fama , Nominanta . Rin:m

,

rf..à.j,i„.
" RF , V. a. Var trenxione onorevole. Rr-

r.mci n triMrr tvtt tiffe ; erlttrtr ,• fiimer .

' RINOMATA , f. f. Rinomanaa . V.
»1N"MATlSMMO, MA . idd. r.i/ti». Saperi, di— FamolOimo . Ttit rencmme ; itii etli.

TO, TA , add. Da rinomare, Revrin.

' Ki^ . MÈA , I. f Rinomanaa . V.
' RINilMlNANZA , < < Fama, lOffiinaaia , no.

. Rin-m : rtriaijlicm ; fen-mmee .

UNOMIvArf , v. a. ^^l^lnlre con rcneraiio.
, con encomio. Rf»'wim/f ,- telttftr ; vjmier ,

tel, n-mmti itt ri/(.r.f , jt »f e ; te .

lINOMlNATisslMO, MA , aild. S.. Perl, di rino.
Bltn , T*^i ren^mmt ; tiit tttthe , Ó'e
HNOMInATO, ta , add. Da rinominare ; the
rinominanu , Celebre , faniofo . Remttmit : ee:i-

; fjmfu. : illuit,,

' RINOMO f. m. Fama , Rnomania . V.
UNOVAflÒNF, C f. F;»». Che anche feri, cfl-

NNOVA('IÒNE, RinnovaaiOne , Rinovellamea-
V.

NTE , adJ. d'ofni ij. Rcet. Che anche
1 vanic . V
ir. , RiNovÀTA . Rivr>vÀTo, ni-
y . V. Rinnovare , Birnovata. ec.
I AMfNTO . B^INOVFLLARF , BINO
" IMH ELLA/IÒNE . V. Rinaoïellani.n
lla-e . ec.

' TAto , TA, add. fjlvia. Biparti.
Êttiiclf . S. Per tip:eno , item/./. ;

AMFNTO , '. m. fjlvin. «ofimento
;

niç qiiTlIo , che ft folTiifce andando a ea-
ammina di fiotto, o cvn ifcomoJa an*
.-'Tir .

ARE, V. a. Di nuovo infaceare . Re.
"•e r, ,„, le /Je eaiither te nrutcru . J. Rin
caie, n. e n. palF vale S:ioicrc andando a ta-
'0, per la fcomoda andatura del medcDiuo . Lite
'I .

lAMFNTO, f. m. r.i;»,o. Sald.iircr.to
,

. i'rimicr.1 faldella. ConfoliJjtim .

aTICHÌRE, V. n. ftivin. Infalvatichi.

. Redevenir /jnvare ; fe (ntvrir tnecre

<inSANGUIRnArE, t. V. ». Di nuovo infan. 1

<INSANCUINARE, j" giiinare . Enfjtigljme-]
'"*«/

. i. Parlandoli di pi\^e , o ferite vale Rin. '

hut , tlapcire , lieaciivef'er , t' ouvrir , f,.Ria-
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fanîiiinare , in liioific. a. e n. fi ufa , ma in tnodo
balTo, per Riprovedere , o riprovvederfi di danari ,
chi (ia rimafj fcnia effi iftaito , o con pochi . Se.
merrre eu le remettre ea irgeni .

RlNSAtJlCARE. v. a. f éd. Reader fano . Cb^-
ri' ; redcnier /j fante .

R1\SA?ÌRE, V. n. Ritornar (avio. Devenir ea
reie-.enit /âge ; fe eerriger .

RIXSEGWARE, ». a. D: nuovo infegnate . En-
fcigner 4t ncuveim . î. Rinfegnare

, per additar-^ ,

dar coicntaione . tnàifvtr mjrft.er • faire Javcir
RINSELVARSI, n. p. Riiornar 'fciva , divenl'ar

di nuevo felva . f • »ee.-acT.r d- tei, ; redevenir ecm
me u:e f^tit . J. Rinfelvarfi

, pur a. p. vaie Rim-
b'iicare , e rientrar nella fc;va . Se r,iBiti.her ; reo-
trer djni te éiit .

RINSELVÀTO , TA , add. Da risfclvite . Rrm-
é:uhe , <iof.

RINSERENÌRE . V. RiiTeicnare »l propr. e al
"«<-•-

,RJNSERENiTO , TA , Merf. «T*. 1.0 BeOb che
BalTcren.ïto. V.

BINSFRRArE , V a. Vitt dell' mfo . Kiachîjde-
;e , ferrare . Enfermer .

RINSERRATO, TA, lejniT. Add. da riafetrare .

Eniirm: .

RINSICNORIRSI , D p. Di Buoio inGgnorirfi .

f emparer derechef ; fe JaiHi ; fe tendrt maliie ,-

envjtir
, Je ritreitte c» ?-;j;J!;tr.

RISSIGNORITO , TA , Bem. add. Da R^argoO-
rire. Uni l' eft ettfl.!, (S'è.

RINTANARSI , n. p. Nafcoaderfi aclla tana ." te
eupir ; le Hjttir

, Je tapir ; fe etchet .- Je fim'ter
diil un ir.-D , dam une eaverne . {. Per (in:illt.

ScTipIiccirente aaftontjcifi. fe eael-et fe feutrer .

RINTANATO, TA, ftlvin. Magai, ee. e add.
Da noiaairfi . Ch ufo nella tana, ftg. Rimpiauaio
N'aTcofo . far*.- ,- fourre ^ &e.
BINTASÂKE . V. a itoppare , lotafar di nuovo .

B er»fr, tj</(D»F«r . fermei , t:ndsntut , lemh.n.
ner t, muveau.
RINTIGBARE, ». a. rar d'Vtair intetro. Rem

nit , ttrmdre Iti partiti d' mn icul fai et itnl Je-
pareil . i In fignifie. a. p. vale Divcairc iategio ,

i.n rfi . fe r,umit
, Je le/indre .

RINTEGBaZIÛNE, f. f. II riateirarc. «<»->.

BINTÈNDEBE, ». a. fer», aaini. Di ouovo m-
teodire. Emenire de muitau.
RlNTFNf RiRE , V. a. Inreoeiuc Duovamea-e .

Aattadiir de miatiio , remdie p. or rendre . J. Pcr
fimilit. L'aaiica morte ce. %na rintenert li cudh
co» lanti piclate , che per 1' u.)ilc parole adi ce
chi vcailTcr Ijciiirc . Aliindnt ; tuiin , rin;>
Viir . {. Riolerttr , v. a. Divenir pib tenete- . /' ai.
itnd'ir . B imenei I nel « uor per la doUexaa .

RINTFNEBiTO, TA . add. Da rialeaeiitt . Ai
tendu de nruteam , <^f,

• RIMERAMtWTO, f. m. Il riBlegtarc . Kfar».
vriltmeni , rriiiUffemenl .

RINTERRix,Are , V. a. B».-». F. latcrrogar di
auovo . tnttrr fer de nouveau .

RINTFHZARE , V. a. Rcpl'Cart trt»olre nlcura
co'a , Triplicare , e i' iifa anche al n. p. Trif/rt ,

eit ililtrtr ; tepiiti , refaite ireii fii mni wcrne
e* Je-
HIN-TTBZATO. TA , l'J'.-». add. Da tintertarc,

Rtiii'r pendant t,ii fn .

BINTIlFtnARF , V. ;. Far tiepido. Allildii;
ttndrt liide une aiiiri frit . f. la fignihc. acuir,
vale Di auovo icticpidarc , divenr tiepido . Tie
dir , i' attiédir de aiatrab ; ridevemir liHt ; tt-

It'id.r .

RlNTItPIDlRE . V. Biatiepidaie, J. Per inetaf.

vaie MitKare . Miriftr , mdctr ,- ea:met ; adeunr ;

aet^iier jiiigei; i^aimer ; ttmpertr ; irsnfvi^li-

Jit , lénifier ; diminuer. Quanre volle çi^vani don
a-., per ruit'cpidirc i niici tuimcati , m' haaao di

Int amor tent.al.. .

RI\TL>CCARE, v. a. Sonar 11 campana a tocchi
fr parali . ^ .-filer ; tinter.
RINTOCCO, f. m. Il f.iono . che fa la campani

rinioctandj. Lr ;.!, d'une elete fu' en tinte.

R1nT(M.ACARE_, ». a. Di niiPïo intonacale .

Reeripar un mur , l'enduire de neuvuu .

RINTOnàBR.V. RiatrnaaK .

RINTOfCAMENTO , f. m II rintoppare . Re«
eintre ; rtflaele ; aeeideni ; tmpftbtmenl; eppc/îiten ;
reJi.ÎÊiet ; lelardimtni -

RINTOPPARE, v. a. Rifcontrarc, incontrare .

Rtneenirtr ; Je liouver #« devant ; rr.'ai.ir par ha
Ja,d ; teoiter . {. Per Rattoppare, Bapeiaaie. V.
5. Binioppairi , n. p. Cr. in tneâppait . Riatoppare ,

c lemplictn.. Intoppare . V.
Rlti'TOPlO, f. m. Rifconcro, impedimento, op.

pofiionc . Kefir»!- ; rtftflanee ; cppeJSlicn ; hiun ;
etJiacU , emptthemeni .

RIN'TORNO, f m. Bucn. F. Altnraiamcnio ,

ratcro , rmro. Ciieuit ,- t-ur .

RINTORTO, TA, add. Ritorto. V.
RINTRACCIAM^^•TO , f. m. Il rintracciare.

En^i crr , retherel-e , in;ermjli-yi .

WìNTRACCiArE , ». n. Trovare col feçjire la

traccia . {uitii à Ij pi/le , tieitr de dttcurrir , de
ir.'uver en Juivtmt iti tratti ,
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rintracciato, ta, add. Da rintraccia.,. ,

taivi à Ij pijie ; ircuvé , deeeuvert .iprèi avcir tiem
ebercté .

RINTRACC1ATÒRE, v. m. f.ilvin. Che rintrac-
cia. Inveilitatotc. Chercieur ; ptrji.iliieut ; gni id-
ehe f igneufenunt de deecuviir,
RINTRONAMENTO, r. m. tcgner. AlTotdameB.

to
, nordimento , rintuono . ReicntiJTinuat ; étuif-

RINTRCNÀRE, ». ». e a. Fortcmeate rimbom.
baie , quaS a Ruifa di tuono . Fjire ttleniir r- '"
reienlir ; refcnnir ,- faire i/u fruit eclatant .

RINTROMATO, TA , Ernx.. Cap. aiJ. da tia-
tronaie . Retcnii , Crj.
RINTUZZAV.EN'TO. f. m. 11 tintuizare . £m«-

eien,i-!t ; e nfaintc ; cfflacit .

RINTUZZARE , ï. a. Ribattere , e rivoiscte la
punta, o ripiciire il taslio ; ed i più propîio de*
ferri , e!ie d'aliro; e fi ufa anche ad fcntim. neuîr.
pair. Imtujer ; r.ttj,ire la peinte , le fil , le lall-
lani. S. Riniuaiare gli altrui desti, S5. »alc Rc-
prioicrc I derti mordaci . Raiaitre le cifaei ; riner
lit ehui . J. Fer mciaf. ».ile anche Ributtare , o
rimuovere. Rep-ujer ,- eenienir . Ma ben (i pcffon
rintuzure foJamente , e rillrisnerc colla viIl^. dell'
animo le fut pi-ntore , o foperch'-voli apprliM . î.
(iuale cofa t m.nçiore , più forte , che Rntuixa-
re la venrura na ? cic* Conrralirc all.i ventura .

Refifler .- >• epp.fer . ç. Qualche ?r.ia fatto dee cïTe-
.re cciUui , che ribaldo mi paie , pofci.icht cosi mi
i t tiatutaaro l'animo d' o.-iorailo , cioè : Aliena-
IO , e rimolTo . Av:ir la irpugnante , de la diffieul-
lé ; e"« alieni . J. Rialuiaare , pcr Kmiouirc , toc
va . DicI>i7Krr ; aminirir ; óter ; em'ujfer .- J*JI-
rrr . E poi la grandeiia dell'animo fuo , la qusle
la Poveri* eoa aveva potuto, né porca tiniuaiaic ,
mclio feto mcdeltmo commendò . 5. Rintuazarfi «
per Infijcchirfi . X'ff^.-i*/ir ; ,' itaitre . levatcril'
aipro li-iço de'CotitjDÌ (iJ fopijfljoii per le iode-
bolire virtù , fi tmiuaaarono le loro foiic . 17. Mol-
to 6 rintuaaa la mente fupciba , quando i foiiopo-
l!a a colui , fopra 'I quale eiTa prima fi levava ,
e r.*

: S'umilia, rimette, e mortifica • t.ire hitm'i-

Ue ; mtlifie ; atai/fe . J. EITcndo digiuno, non H
conviene 1 vini afTjgçiare , iirperciucchi 'I guilo (»

iiniuiaa , eiot : Si tcptime . Perdre le flit ,
;' e-

mrulftr . I' afiiHi, . J. Rinlultare , per Raffrena,
re . Ri primer ; iitai/Tir ; entenir . E mille volle
ad ouni incontro immote T ire de' vinti han linlux-
aaie , e dome . J. Peitl.e mo ti acuti iniieaili del
luo BobiiinTino , e horitilTmo (lato dall.i poveitft
1 ntuiaati aoa fulToao , cioè FolTono abbattuti . £-

RINTUZZATO .TA , idd. Darintuiiare. $ueiif.
fe ; &.-. ',. Per n-elaf. Stupido , giofToUno , otiufo,
Wi.'rrr .- fiufide ; gicjiei ; I id

,

RINVALidAkf, ». 1. Tcriicr. Riv.ilid.ire , ren-
der «alido, nuovamente valido, l'aiidtr dt naw

BINVEM»ILÌSS1M0, MA. idd. talvia. iL^erl,
FicililTimo a rinvenirfi. Tri'i ji/< à itei.ver

.

BINVtNIMFNTO , f. m. Segner. Ritrovamento ,
Tr vameoio . \ .

RINVENIRE, v. a. Ricupwire Ili rpirtli, e '(

vicme Revinir , reprendre fei tfptitl : riprenirt
iiri.rar. {. RrBvcnirc , fi dice anche deli' Aniircl-
liifi , e inondare le cofe fccchc , e palTc mciTe nell"

acqi;a . Renfier ; faire rivenir lei eè-'lei /V.-fei em
lei Kitllani dani I' eau. $. E per Gmili;. vaie Dive-
nir cedente, fe ramcliir . $. Rinvenire, pcr R.tro-
»aie . Tf uter , rrrreavrr . Andava fcorrendo pcr
ila rofen.i . forfè per ivvcatura potclTc tinvcnirc il

fuo comparco afino .

RINVINÛTO, TA , add. Da rinvenire . Rcr«.
.» , ore.

RINVtRBERÀBE, ». a. Cr. in Riveiberaie. V,
RINVERBEBATO, TA, Cjnr. Da Riavcrbcra-

re. R.trrii,.('.

• BINVÈRCIO. V. Rovefcio.
Rivvi RrilPE , V. a. Far litornar »erd< . Fairg

revtidir . ; lofi^nific. n. va'e Ritornar verde. Re
virdir ; redevenir xeri. 5. Fig'iratam. vale Rinno.
Vare . fii-ijjow/.tr ; repjrer ; iiuilii ; faite mi-
vie .- rjwrmrr rallamer .

RIN'VERGARE, v. a. e a. Rinvenite, ritrovare.
Tr.-i*i-er ; titrotiver , découvrir j eherehei feigmiife-'

meni ; ftneter . 9. Rinvcrgare . pcr Rifcontrare . V,

RIN VERGATO , TA ,add. duad.Ccnt. Vergato.
Raie.
r.N'VERGaTORF. , V. m. Che tiavergi , litio-

valore . Qui reirsuve .

R'NVERMIGLIARSI , n. p. fjaan^ot- R> nuova
faifi vermrcìio. Redevenir rouge ^ cu vermeil,
RINVFRSARE. V. Riverfare.
RINVFRTfRE , V. n. Dare addietro, rivclt.irli ,

Reculer: ictrculfer ehimin ,- tei 'iiener ea airiire ,

eu Jur Jei pai ; itirisrjdtt. J. Rinvenire, pcr Riu-
fcir vero , fuccedcre . fe vérifier ; arriver ee fu' ci»

.Tcoii lève. J. Rinvenire , in vece di Tcimutare ,

e convenire una cofa io un'altra . Changer ; ii^~

fuer ; eehanter ,

RINVERZÀRE, V. a. Vco. Dif. ee. Riturare «(f-

fur.i di' legname con pezxetti di Ict;no , che diconfl

fvcrac . Caler ; tamponner ^ éoucber , arrêter .^ affer*

m'n I 'ffujeiiir net dei ulti

.

P p p » RIN-
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RIN VERZICARE , 1 V. n. Ritornar vcidc . Ttc-

R1NVERZÌRE , S verdir ; redevenir vert . §.

Rtnverzicare , per Tornar vivo , o vifiorofo . Rencu-
velh-r ; rép.Jri.r ; retatlir .

RINV£SCÀRE, V. att. Di nuovo invefcare . Eo-
glucr ds nouveau .

RINVESCiARDA , f. f. V.mb. Fulmina nporta-

trice di nnvellç , Noi-elliera . Rapforteujs ; t.itil-

larde . ^

RINVESCIARDINA , f. f. Varci. Dim. di iinvc-

fciarrìa . ^.ippat^ufi; d^ ucuviitet,

RWVESCrARDO, r. m. Vjreh. Colui, che rin-

verrà , Novelliere . R ìpporietir .

RINVESCIÀRE, v.a. y.jrci. Riportar» le novel-

Je . Novellare. Rj.pp 'ler, tre. V. Novcrisre .

RINVESTIMENTO . full, m. F.y. Nuovo invefli.

mento . Knuvelle invejìiiuve .

RINVESTIRE, V a. Di nuoto invertire . Invejìir

ile nouveau ; donner I' ìnvefliture . $. Dlttfi Rinvc-

Aire una cofa in up' altra , per Mutarla, convcr.

ciila , e fcambiarla con quella contrattandola . Cm
venir. Provecciarfi ognora di tutti i beni, e rinve

nirgli in rollìi. 5. Per nietaf. vale anche Convenire ,

mutare , fcambiare . Changer ; trcgtter . Quella ti è

rinvcilita icl maggior dolore , e nel maggior tor-

mento , che «u avr.Tl mai . §. Rinvenire. Creo. Mo
reti, per Ricaricare , ed è detto fiheracvolmcnte .

^echngcr^
RINVIARE, v.-a. RimanJare. Renvoyer; cot-

géttier ; licencier ; donner con^c .

RINVIGORAMENTO . V. 'Rinvigorimento .

RINVIGORARE . V. Rinvieorire .

RINVIGORIMENTO, e RINVIGORAMENTO,
f. m. i: rinvi5orirc. RsiaHiJfcraent da forcci ;

1'

pffitn de reprendre vì^tieur .

RINVIGORÌRE , V. n. Riprender visore , rinM-
gliardire. Reprendre da fenei cu dt la vi,i:tteur ;
redevenir plut fort^ plus vigoureux. §. In 'fi§nific.

a. vale Dar visore. Fortifier; conforter ; reflaurer ;

renfxrcer ; regniH.ndir .

RINVIGORITO , TA , adJ. D.a tinviçotire . pjr-
tifié ; r£/?7i.;f , &•<.

RINVILIARE, V. a Scemare di preçio, e fi ufa
»nche nç\ feniim. a. Eaìjer le prix, tu diminuer,
étilJer d; prix .

RINVILIRE . V. Avvilire .

RmVILUPPÀRE, y. a. Lo lletTa , che Invilup-
pare , Rinvokere . V.
RINVITÀRE , V. a. Di nuovo invirare. Inaiiter

Ile nouveau. §. Per ircambievoimenie invitare. S'
inciter reciprci,.(tneni .

RiNVITO, f. in. U rinvitare. Hoavefle , cu fe-
Stnde tnvitjtiûn .

RINVIVIRSI , n. p. Ritornar vivo, e diccfi per
metaf. del ritornare nel primo vigore, o (lato. Re
vivre i revenir ; fé rétaitir . E poi quando le met-
terai in acqua rervenle , fl rinvivifcono con giocon-
do fapote qui per meiaf.

t RINUMIDÌRE, V. att. Maf..l. Inumidire di
auovt. , rimmolfere , rìbagnare . Humifler , moali-
ier de nouveau .

RINUNZIA, f. f. Rinunziamento . Renor.ee; ri.

RINUNZIAGIÒNE . V. Rinuniiuione
RINUNZIAMEN'TO, f. m. Il rinuniiare, rifiuto,

Rinunzia. «çn3,!£f; rencncÌMion . §. Per Ridiein-.en-
»o

, il rif-iiic. Il riportare. Rapport ; ,e:.:j:^i ;

RINUNZIARE , e RENUNZIÀRE , v. a. Cedsrc ,« rifiutale fpontancanienic la propna iasione , o '1

dominio fopra checchclTla. Renoncer; ahaadcrner
iju.tter ; liiffer ; delai/fer . 5. Per r;frutare fempli-
ïcmente . Refufer . §. Rmuaziaie

, per Rifcnie .

Rapportar ; raconter ; njrrer. And.lle , e ripuimate
a Cirvann. (jusllo, che avete udiio , e veduto.
RINUNZIATO, e RINUNZIATO , TA , add. da'

loro verbi Renoncé , 0*f
RINUKZIATÒRE

, v. m. Che rinunzia . Hui re-
nmce; ^ui fai, une renonciation, f. PcrCnJui,
• hcnferifce, e prende^ per lo pi(i in mila pane .

Dapporieur ; dfi.yeur; femeur de ,i^.,nic .

RINUN7UZIONE, e RINUNZMGIÒNE , RE-
NUNZIAZIONE, e RENlNZIAGIÒNE, f. !.. Ri-
«linzumerto ,, Rifiuto . V.'
RINVOGLIARE, V. alt. Indur nuova voglia , as-

giuzncr deriderlo . Stveiller , exciter t'envie; at.
troiire le delir .

«INVÒLGERE, V. a. Involgere, involtare , t~l-..

vnli.irc
. Kavelopper ; entourer; empa.jueter . J.

Tlinvol^eifi
, n. p. .r„/i„-,j. Involgcrfi, e nuovamente

rnvolgern V envelopper .

R INVÒLTOLO, f. m. Rinvolto, fjjoito . Peti,
paquet ; peii, c-alli, cu f.ifot

.

RINVOLTARE, V. a. Rinvolçerc. V.
RINVOLTATO

, TA , add. Da lii; voltare . Er.vs-
leppé . &c.
RINVOLTASSIMO

, MA , add. falvin. Superi, di
ftnvolio

, intng.itiflfimo . Triiemirsuillé ; ttêsem-
iarrafc ; lièi complique .

RINVOLTO, fua. mafc. Fagotto. Taaue, ; fa-
j,ot.

RINVOLTO, TA , add. D» rinvoljere , rinvolta,
io . Enveloppé , &c.
HINVOLTÓRA, f. f. Il rinvolgere , e la cof» .

eoa the fi niovoige , i' tlìim 4' «nvclopter , <!• I'

enveìeppe oa couverture dent on entoure que'.ju:

cbofe .

RINZAFFARE, v. 3. Riempiere il voto, e le (cf-

fure con ilioppa , bambagia , calcina , o (imili mate-
rie . Calfeutrer ; toucher ; eiouper ; i.impanner . $.

Rinzaffare , Voc. Dif Dare il primo intonaco di cal-

cina fopra le^muraglie . Ourdir,
RINZEPPARE, V. a. Mettere zeppe, rinzaffare ,

inzeppare. Calfeutrer ; affermir avec de, coins, avec
dei cales.

,

RINZEPPATO , Ta , add. Da rinzeppare . Calfeu-
tre , &c. 5. Rinzeppata, Accad. Cr. Per nuovamen-
te inzeppato. Radermi encore avec tte, cales.
RIO, f. m. Rivo, rivolo, fiumicello . Rui/feau ;

curant d' eau .

RIO , f- m. Reezza, peccato. Crime; méchance-
té ; fù-fjit ; malice . 5. Rio, per Delinquente;
Reo , f. nel figniûc. di acculato , e convint» d' un
delitto. Criminel . J. Rio, per Male V.
RIO , RIA , add. Reo, « dicefi delle perfone . e

delle cofe . Méchant; coupable; mauvais; fcelé-

rat ; vicieux ; perveis ; criminel. 5. Di no in buo-
no, che gli antichi ditfeio anche Di rimbuono, po-

llo avvcibialm. vale Ragguagliatamente . L' un por-

RIOB^RRÀRO, f. m. Reobatbaro. V.
RIOB8LIGÀRE, V. a. Guice. Di nuovo obblii;»-

re . Otlifer dtiechef.
R10NDELLA , (ull. f. CiVi'f. C.j/i>. Foife lo flcffo ,

che Randello, Balìone. V.

RIÓNE , (u(1. m. Quafi regione; una delle parti ,

nelle qu.-ili ^ divifa Ro-ria . Qjiartier ; mais cn ne
te dit ^uère ^ue de ceux de Rome.
RIORDINAMENTO, full. m. Cr. in Coflruxionl

.

Rìordinazione , RalTettan.ento . V.
RIORDINARE , v. a. Ordinar di nuovo, mettere

in affetto , raffértare . Rafujìer ; remettre tn ordre ;

arran,^er de ruuveau .

RIORDINATO , TA , add. Da riordinare . Raia-
P.c , &e.
RIORDINATÓRE, V. ni. Che riordina. Celui qui

rafujie , ^ui remit en ordre , en ton étal .

RIORDlNAZiONE , f. (. ìcgner. Il riordinare ,

R'ioidinamento, Racconci-mento . V.
RIOSSERVARE, V. a. OITervar di nuovo. Otfer.

ver , tcnfiderer , examiner de nouveau .

• RIOTTA , f. f. Conttfa, (juiflione , si di fatti ,

sì di parole . CuerelU ; iifpuie ; deme'ie ; defat ;

• RIOTTÀRE , V. alt. Contendere, quinionar'ì .

Difpmer ; iaiailler ; conieflcr ; être en difféient ,

en conteflation .

• RIOTTOSAMENTE , avvci'j. Co.t tictta . Avec
auirelle , avec conieliation , &c.

• RIOTTOSO, OSA , add. Liligiofo , tontenzio.
fo . Liiii;ieux ; querelleur ; opiniâtre,
R lOZZOLO , f. m. Red. Rivoletto . Petit riiiiTe.iit .

RIPA , r. f. Riva. Berd ; rivage ; riie . 5. Per
fimilit. Ripa è ogni ragliamento di terreno. Dieue ;

ti-fc . Î. Ripa, per Rupe, dirupato, luogo Icolce-

fo. Précrpice : lieti efcarpé, roidc .

RIPACIFICARE, v. a. ìanna7,x. Rappacificale,
rappaciare; Rapatrier, &c. V. Rappacificare.
RIPARABILE , add. d> oçni ?. Scgner. Che può

ripararfi . Réparable ; Y;couvr.il-le .

RIPARAMENTO, f. ni. Riparo, difcfa. fifp.jr.i-

ticn , e parlandofi di difese militari . Rorap.irt ; ècu-
levar, ; retrancher,-ienl

.

RIPARARE, V. a. Porre ripaio, prender ripa-

ro , ed in quello flgnific. per lo più fi ufa col terzo

calo dopo. Reparer ; remédier; conferver . ^. Col
quarto cafo , vale Difendere , aver ripaio , e Vi ufa

in ftgnifi«. att. e n. p. Défendre ; f^aranlir ; munir.
5. Riparare, per R.faic , rillauraie , riiarcire . Re-
p-.rer ; rétaélir ; remettre far pied , cu en elas ;

fr.ire des réparations . Riparare, pcrmctaf. vaIeR..v-
vivjre , rimettere . Vivifier; ranimer ; rem'.iire . {.
Riparare , per Vietare , iirpedre . quafi pai.iifi da-
vanti , tenere indietro, oppprfi . Parer; empêcher ;

détourner ; s' oppofer ; retenir ; iraverfer ; re/ìfler ;

défendre ; arrêter . §. Riparare , in fignific. n. e n.

palT. e talora colle particelle fottintefe , vale loter-
tenerfi , rlcoverarfi . Se retirer en uri lieti , s' f en-
trete'.ìf' ; fréquenter un endroit.
RIPARATO, TA , add. Da ripa.>-jre. Rip.iie

,

&c.
RIPARATÓRE , veib. m. Che ripari , Pépara

tvur ; cui remedie ; qui rtpare .

RIPARATRICE, verbi f. Cl:e ripara . Celie ^in
remciie , &c V. Riparatore.
RlPARATiiRA , 7, f. f. Riparo, ripsramenta ,

RIPARAZIÓNE , J tcnjuraiir'.ie . Riparatirn ;
rr.ccrmmoda^e ; rafUlìemi'K, ; lêtaHi/Tcment ; re flan-
ration . 5. Riparazione , lig. fi dice anche delie cofe
morali . Répiration .

RIPARLARE, V. n. ParUir di nuovo. Reparler.
RIPARO, f. m. 11 riparare, rimedio, piovvcdi-

menio , di/efa . Remède ; rtifi^urce _i expédient; de-

femfe .

RIPARTIGIONE , l'uO. f. Hipaitimento . Réparti-
tion ; difì'itrition ; divi/ten ; partage .

RIPARTIMENTO, f. m. Il ripartire. Scompar-
timento. Rcpartitiot, ; partale ; divi/ion ; difiriiu.

titn . Ripattimento della t«<ïa . Rvgalement .

niPARTÌRE , V, atl, Diftiibuire in pani , f;om-

R I P
partite. Répartir ; partager ; divifer ; dìflrriuit
Ripartir la tatìa . Rt^aler .

RIPARTITAMENTE , aw. Con ifcompartimenMl
Avec ordre ; avec une fu/te di/triiution .

''

RIPARTITO, TA , add. Da ripartire. Réparti
&e.

,

RI PARTORIRE , ». n. Di nuovo partorire. Ai
coucher , enfanter de nouveau .

RI PARTORITO , TA , falviis. add. Da ripatto
rire . Enfante de nouveau.
HI PÀSCERE , V. a. Pafccr di nuovo. Reiuhre

pait e . S. Figuratani. dicefi del Dar cibo all' ani
ma. Paitre , Il gran maeOro d" umiltà Grsft Cri
Do , quando egli avea predicato , e ripafciute 1
genti.

RIPASSARE, V. h. Di nuovo pafTare , e tatdr
PaiTare aiToluram. Repayer ,- paffer une feconde fols
e anche fcmplicemente . Palfer .

RIPASSATA,/, f. Il ripalTjrc. Renur , ou I' .,

ffun de ri.p7,for par le même chemin parali l' on .;

veit d,}i pi/ft. J. Dare una ripagata , vale Tom-
re a pHiTare nuovamente , e fitittrat. Tornare a co^
fiderare , o efaminare alcuna cofa . Revoir ; exami
ntr de nou-e in . donner encore un coup d' ail jï
une ehofe . §. F.iic una ripaffaia ad alcuno, vai

Correggerlo, ammonirlo con grida , e minacce. F.ii

re unem-.rouriale ; réprimander ; gronder ; gourmet,
der de paroles .

RIPASSATO, TA ,• add. Da ripalTaie . Repa0
&e.
RIPASSEGGIARE , v. n. Red. PaiTeggiare di nui

vo . Te promener encore une /ois ; ritcurnet à 1

promenode
RIPATIRE, V. n. Red. Di nuovo patite. Sn

frir , endurer , tolérer de nouveau .

RIPATRIÀRE , In fignific. n. e n. pjiT. Torosi
alla pania. Raoarner dans Ja patrie . §. In figni

att. vale Rimettere in pat ia . richiamar dall' e!

givo , o dal bando . R.;ppeller de I' exil ou du 6an
faire revenir dans fa pairie .

KIPECCARE, v. n. Di nuovo peccare. Retami,
dans te ptehe ; récidiver.

RIPENSAMENTO, r. m. IlripenCare. L'affit

âe rcpaffet dans fon efprit , de revenir fur la meo
penfée .

RIPENSARE , V. a. Di nuovo , e diligentemen
pcnfare . Repa/fer dans fon efprit ; ptnfer aViC pi
d' application .

RIPLNTÀGLIO, r. m. Rifchia . Rifque ; dange\
péril .

« RIPENTENZA, f. f. Ripentimenlo. V.
RU'ÈNTE'tSI . V. Ripentirfi .

RIPENTIMENTO , f. m. 11 lipeniirn . Repentit
regret , douleur de fes Péchés .

RIPENTIRSI , e REPÈ\TERSI , v. n. Di nooi

pentirfi , e talora fcmplicemente Pentirfi . !e ripe:

tir ; regretter ; être fâche .

RIPENTITO , TA , adJ. Da ripentite. RepeiT»i

repentant .

RIPENTITÒRE, verbal, m. Che fi ripente. R
pentant ; qui fé repent , qui .7 da regret d' avi

flit ijuet.iue chrfe .

« RiPENTÙTO, TA , add. Ripentito. V.
RIPERCCSSO, SA, add. Da 1 ipercuotere . Rf/r.7

pé. §. RipercolTo, per RifielTo . Répercute; ré/lécb

§. Per Rini.indato inJietro , ribattuto. Rcpercuii
réjtechi

.

niFERCOTIlVTENTO, f. m. Il ripercuotere, e

battere inlìeme . Repercuffion ; contre-coup , §. P

percotimento, per ReflelTione . Répercujficn ; refi

xion ; rcveilièration .

RIPERCUÒTERE, v. n. Di nuovo percuoteri

battere ìnfieme fcambievoLTiente . Refrapper , fra

per derechef ; repou/fer , renvoyer p-^r contre ccii,

§. Ripercuotere , per Rimandare indietro , ribatferi

e dicefi delle me Heine, che rifpingono indietro -

umori . Repercuter ; repouffer . J Per Riflettere . R
percuter ; renvoyer; réfléchir ; rejaillir, S. RiP'

cuotcre , vale anche Rendere le peicoiTe vendica

<lofi . Rendre coup pour coup ; Je vcr.ger ; tendre

pareille .

RIPLRSUSSIONE , f. f. Ripsrcotimen'o . Repi

cvffion ; r afJion de refrapper, i. RipercuflTione , F

lo Rifpignere indietro, e dicefi per lo pie delle m
dicine ripercuffive . Ripercujpon . $. RipeiculTioai

per Rifleflìone. Repercuffion ; réflexion ; tévciUt

Rl'l'ERCUSSÌVO, VA , add. Che ripercuote , t

rimanda indietro, che ribatte , e dicefi per lo P

delle mo.licinc. Repercujpf.
RIPERCL'SSO, SA , add. Dant. Lo fttlTo , chi R

. percorto. Repercuté, <S'c.

RIPÈRDERE , V. n. Perder di nuovo , perd

re dopo di avete acquillato . Reperdre ; perdre f

feconde fois ce fu' ûa avoit diti perdu , eu peto

pour la piiniire fois ce qu' on av.-'it acquis.

BIPERDÙTO, TA , add. Daripcrdcie. Kctetii

&c.
RIPEREILA, f. £, Dim, di tipa. Petite tergi

pttite lei ée de terre .

RIPESARE , V. 3. Pelar di nuovo . Rcpifir ; P

fcr une ieconde fois . {. Ripefare, figuratam. C

Confidcrare di nuovo, o Efaminar diligcntcmenti

Pefer , examiner avec misntion ; rifluii' i Cf/I'

rcr triiircment

,
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mresATO. TA , idd. Di ripcfare. Siepeft ,&t.
RIPESCAMENTO, I. m. Il npefcJre . f jfl..»

U rtfKCécr t -u /1c rjtlrj?er , de receuvrtv fvc/futf

RIPESCARE , T. j. Ca»r dilr acqua alcuea co

i, che ti Sa cadora dcn'fo . f.cft<ht' ; 'tii'ir Je

'eau " 1<" ' '"» 'o-rtt . i. I>(iualaal. per Ri-

rovar cf^ecchcfTij coq laduHru , c fatica . Chercher

'finneufenteat , eu trcinrer affli jvcir tien tbcTfkc .

. Ripescar le fecth.c, per fimlir. fi duc ocl Rac-
:Of)Ciare eoo fatica cl> altrui errori , cercar di ri-

urre ael primo fl^to un* z^U irafaoJaCa , e che

ibbia motte dirAcoUi . Repjrer tei i'juici in iu-

Iti, rieiinm le fae:fue ib-.fc lui tfl tiiuaup
l,ljt.ec. .n muuvi.l ,l:,l.

RIFISCATO , TA , add. Da ripcrc:je . Refteie ,

*'
j

RI PESTA RE, V. a. PeBar di nuovo. Pilcr , tm-
IT. t milfct de auvurn.
RlPl.STÀTO, TA , Xj/no adjieif. Da ripta:>re .

Iw/f . piU de nsutrju .

«IPLTF.NTE , add. d'ogni i. [jlvii. Che ripc-

e. Cr.. upiie.
RIPÈTERE . V. Rcpciere.
RIVETIMENTO, I. ir. Il ripetere. Reprihicn ,

lille .

• RIPTTIO, r. m. Cootcfi, d:rputa, replica all'

litui parole. Di]pulc ; fui'etle ; ecnitfljliom ; de
ti , demi. e .

RIPETITÓRE, CRIPITITÒRE, »erb. ir. Che
Iptte Repriiiiur , eelui fai fjii fitlej/iaa de te-

tur d:i ecclisri .

RirFTITÛR*, fuS. I. Il ripetere, riptiinicats .

r;.eii<. .1 rriKt , rcp-./r . refrain.
RIIETIZIOKK . I. I. Cr. in Repciiaioge . V.
RIPEZZAMENTO. f. m II rappciaarc , raccaii.

iameato , rappeaaameoto . Hjpieetljfl ; rjit:ram:
'*'
RIPF77ART. V. Rappeixare.
R!PF77ATn, TA , add. V. Rappciaato.
RlfL7ZATÒRE. verbal, m. Che ripeaia. Rnju-
lut; e..:, f;i rjf.'te, «ni rjpeijje.
RIPKZZATI'RA . f. f. Il npciiaic , e li pane ri

naif* . Rjpiiteiage ; ratfr&mni!>tfj/r ; thitiiUgi ,-

reeriilrrmrnl .

RIPIACERE, V. a. Di Ddovo piacere. P;#ir« de

RIPIACIMEVTO. r. m. Il compiacerli di miovo ,

DOvj C)ni(, jccoia . NfuvlJf flufli , m.-uiellt fi.
\lfdf>,-i .

RIPlAc\rnr , e RIPiAnCERE . ». n. D. Boo
piaiocte . Kipleurei

, fleurer dertmxeim {. R..
iajneie . per Ramminc^rfi , ^ueielarfi , dolri'i .

tmir , le pjj^drt ; dipi. tir ; pllUfir ; /f Ijimen

RIPIANO , r. m. /Iiud Cr. Quel Buoro puao ,

he .'incontra m capo alla Tcala . f-ilier .

RIPIANTARE. V ali. Di njovo p amare . Re-
ta»(r' i. Per firilil. Collocar d< onoro . PAi.
tr ; i>.»ii«r

. Ripiania'e il campo. Ctmtet , drei-
T Iti unni djai ut taire enir^ii tftii jvtìr dt-
itmie .

RIPIANTATO, TA , adJ. Da ripiialaie . Re-
f#«rf . fì-e

RIPICCHIARE , »erb. ali. Picchiar di iiinvo .

efr^rprr ,
teune. de •iH.vr.ln . §. Per inelaf. »ale

itarfi dt cipo , ntiraa'e a q^rl , che i era frain-
e(To Heprter ; réitérer ; rer-tnmeiteir , rifjite .

RIPICCHIO, f. m. l'els. li. Colpo coarto colpo.
"""'"•/'
RIPinr/ZA . f. f Allralio di ripido. R iir.r .

RIPIPÌSilMO , MA , tdd. Sup. di ripido. Trii.
ide. Ce.
RiPino, PA

• rpe .

add. Erto, iaata{etalc a Itili

R I PI DUSO, SA , add. IVrr». Ripido , Dirupata ,

ofcefo . ».

RIPItGAMENTO, f. m. T.-.'W. P;e|anicato re
iicato . R pirçatiita . V.
RIPIFc.Are , V. ati. Soprapporre, e raddoppiate
" ' niente in fc flcdi paoni , dtjppi , Carta . o

-
. e r> u'a , Oltre al reoilir. air anche ori

p. Replier ; repUSer , redruUer . { Mi.
.11 meta'. Rene lodiriaaaao i loro dcr>dcii

Il vt) .- (Jote, ma o'coic.'inieno fcmrre fi ripiega
> e loiiliippaoo oc' viij ufali . Rti-mler diti
I memti vicei , i' r ji-ntrr de acuvi.im f ti
ialini propria. clieB.e'mt tu di ouocete , * il fi;o

>lnll", ma e^li t t piesito .la colui . da coi crii
1 fitio Inooo per niiu'a, prrcioccl* la fua mali
• t ridittta per divn.. difrt nf.ai^nc , ci't LevA-
'%i< il tacilo, rinruiaato. f.mrn.ffr . $. Sono i »iai
llo6 , non folamcnte qujndo peccai (r.nri conrra
trui , ma caiaodio dentro, (;uaiido colia fé Pef
fi ripiegano , ci».*. Si tuol<ono. te r,ii»,ner ;

' replier. {. R p<e«arc , per lemplictmerle P.eja.
. Plier ; ertrter ; [Ifir . J. Ripiegare alcuno , ;n

orirr ba'1» , vale Cacionarsli la morir , ammaaaar
• Tutr ; alf.t^mer ; mffjlpner; faire mtmrir ,- /sire
tir

, ^rr la ri, ,• détruire . Î. Ripiejare le info
'* , o le band.ere : vale TorfS ^th <j4 dn chelTit .

l'te , e fi prende aocJic per Morire. Plier tagjr,
.

•tr ,- memrir .

"'PIEGATO , TA , add. Da ripiesue . Riplir ,

R I P
RIFIEGATÙRA , fu», f. Ce. in FjrileU . Dcppia

pie^aijra , ripiegamenio . Repli , are. V. Rirorci-
cura

.

«
RIPIEGO, f. m. Compeafo , piovvcòimeato . Ex.

pidienii iBoien : temide . S. HipictOi per RcetEo ,

ricovero. Rtirziie ; ifiie ; refuse.
RIPIENEZZA , f. f. Al'raiìo ix ripieno. FUniiu.

de ; repjeiian

.

RIPIÈNO, f. m. Si dice a imia nnellì matetia ,

che ferre per rieorpirc <)i;aluoqi;e cola vota, e a
Tulio quello , che la .alcun luogj non opera, e
non fci« a nulla; il che fi dice Scrrircper ripie-
no . Rttmpliffjie ; Jupetflu ; tcurre ; l'ai ee ivi
remplit Jam ciré iteecffjiie . Parlandoli di vcifi .

Cheville.^ %. R, pieno , per Quel filo, col «jiialc fi

riempie l'ordito della tela . /.a rrjme , le tcmp'.il'-

US* S. Per Bmililud. Q.cIIì a quel pil.lio ar.iiio
f..nno , ec. un ripicao f.;cmpi$ltaio , e coofufo .

RIPIÈNO , NA , add. Di auoco p eoo , e talota
ani'^e lo flelTa , che Pieno feinpliccinenic . Rcrapli ;
pilli .

RIPICLIAMENTO, f. m. Il lipisUare , il lico-
miDClare . Ripitfe ; tei^sitl'imiul . f. Per R.oioi-
•: mento . Pfa lii , reprrthe le fj enltieate .

blPX.LIARE , V. ..ti. li neoTO p «liaie , ripren
dirrt , riCLpciarc , raiquil'aie . Riprin re ; rjii'j
pet ; tiemirer . i Ripulire, per Pici are aifil.!.

PrenJre ; Je f.ii,1r ; )e r.B^ir ptjir.r . J. R.pijliatc ,

per Ammonire , riprendere Àrpreaire,- repnmJi-
det i iiriiget ; /.'aner< gmtdeT . f. Hip nliaie al-

cuno, vale RacquiUare la fua am'Cilia . Rrorrer rn
frjee , rii /jzeur , en amine aaprii de fur/yii* do .

j. Ripigliare una manovra . Termine yisrin. R*J.
doppiare una maoorra , o larvi un' aanodatuia . Re-
prendre .

' RIPiCLIO, r. m. Riprenfione. V.
RIP}r,\ERE , e RirlNGERE , vcib. a. P[0P|ia

rrvotc di nuovo pi^nerc , e talora anche feirplice-

niente prencre , iibailere , mandar inielro. Rep-mf-
fw ; teehaffet ; faite retirer , te/eier , pcnlfer em ar-

iiire .

» IPIUTìAre , V. a. TalT. Rupilottre , fictri

lolarc . Reejpituler ; teptendre ; rjppeller /smamai-

RIPIVTo. TA, add. Da rifttaere . Ripcujt

,

9t i. Ripiaio, per Ripofio, ritiralo. Reme; ta-

ihe . eli au^ellciii npiaii ir* le f<i:tie .

RIPIÒVI RI . V. a. Di auoTO pioreie . e anche
fé* liccmeale Pi'-vere . Rrp'ia.nr, e aa:he f«ii.

pl'cemcn r , P.rn---ir . |. Per firn I t. Ricadere a

mo.'o d. pioiijia Rei^mttr e mimi uni penti p.uie .

S' incomincia a mettere arçeoto vivo m^.ifjoto
,

che trabocctodo il bicch ere , ce. ripiova f.il fondo.
• HIPÌRK, V. n. Salire coir aiolo dcllP mani

,

10 . V.

RIPITITURE. V Ripeliirrc.
RIPLAt Are , V. alt Di n evo placare, o fem

plcemeate Placare. App.-ifer , /leetir de nruvtan .

(. R I placarli , ec.tr. pad. riacarfi. S' appai/ir . La
(dlliaia divina ripone la if.it acl fodero, e G ri-

placa ,

RIPOlIRE, vcrb. alt. T:.'m. Ripolirr, Rifcrbi

" " a
t RIPONfRE , ». a. Riporre.
RIPUPOIARE, verb. air. fj.'ri». Di a uovo pò.

polite. Krpeupiir : feupiir de rituvent . J. Ripa,

p iltifì . n. pax ttimer. Popolata di auoie . ft te-

peupler
RIPOPOLATO. TA , idrra^. Cr. add. D^T^.-'po-

laie Repeuple , O».
RIfÙ'-CiFRE , V. atf. Di oo-vo Porsere . Pnfen-

'" 9— ^' n •.ve.u

RlP.iRRE , e RIPÒNCRE , v. air. Pone di nuo
vo , riniece'c , e colltKaie la eofa dov' elia era pu-
ma . Replaiir , miliri i ]a pitie ; p.fir de n u
>(<•! {. Riprwie, la vece di fen-plicementc Porte,

o co locae . Piacer , pojer ; filuet ; rjr.e.r ,- arra»,

ter ; marvre en erdri , en pitie. S. Riporre il car.

l>o , vaie Seppellirlo. Enjiviit , inietrer , inèu-

mit . mente en terre tn e:tnit . J. Riporre, per

Ciiideie , o ferrale alcuna cota per confervaila , o

ailcoadcrla . ffrr , •••rrm.-v , ricjimir. ^. Ri.

porre , per rvaicondrre . celare , occultare . C-tettr

,

11 ir , «<ri.><r i la tur, ì la e nn:ijanee ; l.i.iiir

C R. porte, per Ripiantate, piantare di nuovo.
R.f'jnrr' , pl.inier de nroieau . J. Ripcircr «gu-

tatam. per R 'are , riedihcate . Rt'ciir; 'iidlfiir ;

rti.-n/trutrt . ;. Riporre , per Metter nel aumetc .

Milite djni le > mf'r ; aurr.r du mmè-e . i Ri-

pnifi a Itr ehrcchciria , vale Ricominciare a fa'e ,

rimetlerfi a faic . fr temeitre , rie-^nmincir à /atri

yftr.ynr lè.^/i i. Andare a ripoifi , fi dice del Ce-

dete . Haifi pct vitto , non poicr più comparire

j| paragone, jltler je eaeber ; leder i i* avouer

RI PORTAMENTO , f. m. Il riportare , in figai-

(i.aio di rifeiiie . Ripp-nl . >f.-i/ ; ti!ali:n .

RIPORTANTE, iiid. d'otni gcn. Che riporta.

Qui •jppsne . Ricevono vafi lao(uigai portanti, e

npoiianii il (aoeuc ad elTi coipi .

RlVORTÀkE , V. alt. D; auovo portare , o ri.

t»isar le c«fe al fuo laojo . Rippcmr ; rimane i
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rempueet . J. Riportare, per Riferire. R-ipp^tet ;
tedile; Ttemer . §. Riportare, per Acquiflare

.

Rempttier ; signer ; acfiérir. Poi fallo òi viitnte
a tulli efemp.o , riportarne il trionfo al oolìro tem-
pio . $. Riportar grazie, vale Ringraziare. V. f.
P.;por:a'e, fetner. Per portare ad alt:o Kaipo, dif-
ferire . Remettre i vn autre i:mpi ; diftrer .

RIPORTATO, TA , add. Da nponatc . Rappa-
le, &c. V. Il vetbo.
RIPORTATÓRE, veibal. m. Che riporta . Rj?-

r-'.rei.r . yai rapprtle .

RIPORTO, fjfl. 01. Rapporto d'argento , od'
oro , che * una Ipciie di ricamo . Broderie tappa.
lie .

RIPOSAMENTO, f. i»-Il ripofare, ripofo. Re-
pu : fumale .

RIPOSANTE, s.ld. dogai geo. Che ripofa . Hjii
tip-re ; fui /< tranfuillUe .

• RI Pl>SA\ZA , f. f. Rip<.fo . V.
RI PO- A RE, f. m. Ripof). Rep.-, .

RIPOS.\RE , V, n. paj. benché talora colls parti-
celle non efpielTe : CelTar dalla fatica , e JjII' ope-
raie, p-endir ripcfo, quiete. Repe{ir o-a Se repc
Ter ; prendre du rep.-l ; te lianfuillifer ; Ihitaer ;
liSfir de travailler. J. Ripofare, per Fermare, re-
nare . Ce^er .• y arrêter ; dile:nlin;er . KipofuOi il

roinore , e que", ec S DiccO che il sraoo, o fimi-
li , fi ripofa-o , quando fi mantensono , e Hanno a
un preaao . tiri , Je unir au mime prie • fantèaìf-
Jir , ni augmenter J. Ripofire

, per Dormire. Re-
p 1er; i^raifr. J. Ripofare in un luogo, fi dice an-
che i^tll'EiIeru fcpolto . giacervi mono. Rep./er ,-

erre en.cvili dini fueijue eniitiii . Qui ripifa , qui

g ace , fono parole, chi s'incidono irorJinarii fu i

fepokti . e vagiiooo Qui t fepolto , ec. Ci gii. S-
Riprfarfi fopra uno m alcuna cofa , vale Stttfene a
lui intctameaie , lafciarglicae mira la cura . e 'I

penfiero. le tep:Jer /ut far/fa' un ,
1' en tapprter

i lui enneiement. 5. Ripofare , in fignnc. a. Far
tipofate . Fjitt rip.Jer

. f E talora vale anch.; L.i-

fciare Bare . Lailftr I-anguille ; laifer en repri .

Coperto il vafo , per di irenia fi ripofi . f. Ripofa-
re . la Collie, alt. vale Pofare di nuovo. Pafir de
n;uvean . $. Chi altrui trino a , fé non ripofa; pro-
vetS. che vale, che L'inqu ;lare altrui arreca tra-
viglio , o noia anche ali tnquieiaoie . K' eH pat
irjnfuille fai ten» dcnner de la taKaiute an» i»b-

RIPCKATAMENTE, avvetb. Coa ripofa, quieta-
mente. Tr infuillemrml ; diuteminl ; paiUHcminl •

i>n , jant ir.'a//(
, p jememi ; m dcttmemi i

rip')

heRIPOSATO, TA , aJJ. Da ripofare. Q.
t la iipofo, o c'-e ha avuto npofj . Rtpije ; inn.
tuille .- CJ.'otf ; fui Ili en rep.i .

RIPCTSATÒRE, v.rbil. m. Che fa ripofare, che
dt iip"fo. Qui' dinne dm repel . {. Ripor.,rotc fi di-

ce anche Colui , che fi ripofa , c!ie prende ripofo .

Celui fi.i_ repf/i , fai fé iranfuillije .

RIP0SKVOLE, add. d'ogni g. RiJ>8falo . quieto,
pieno di ripofo . Tranyai/.'e ; ea.'me ; paiflUe ; dtu*;
m Jlerr .

* RIPOSITÒRIO, fuit. m. Ripoaiglio, luogo d4
riporvi le co'e . Rifervsie ,• tiikl ; eaeieiie ; re-

Ri PÙsO , f II). Il ripofare, quiete . Repct ; Irau-
fuil.iie ; pait . fuiélude ; ij.me .

RIPOSTA , f. I. Il riporre. L' tni«n de temei,
tre . Ear la liptUa , vale Far provvifionc . i».iir«

prrvifl-n.
' RIFOSTACLIA , f. t. RipoDiglio. V.
KUOaTAMEVTE , avvetb. Dinafcofo, occulta-

mente. En I .tiene ; ì la deti.tic ; en etiimini ;
j m'dtment .

RIPi>ST|r,LIO, f. m. Luo;o ritirato da ripoivi

chcc<helTia Caeke ; eaeieiie; riioin .

R 1 POSTIGNOLO , f. m. Bui. Inf. Lo SefTo , che
Rivcaigiio. y.

• RIPOiTÌME, f. m. luo«o da liporvi checchcf-
'ia . Calie ; ri 'ervtir ; tte^in .

RIPOSTO. Ta , adi. Da ricorre. Rcpiaei ; te-

rnît . S- Per Nafcrfo. Catbe . S. Luogo ripollo, va-

le Occulto, fcgrcio. teetei ; teiite ; r«o/é . f. Di-
cefi anche che una cofa è ripoiU nella tal* altra,
per dire Con'i.'.u , Bare, clTct t'impono. Ct.nfifler .

RIPRFCARS , V. a. Di nuovo pregare, Rcpricr ;
prier de oc^l.rjo .

RIPRECATO, Ta , Pallav. lil. Da ripregare.
Reprir .fi-I.
RtPREMERE, v. ali. Di nuovo premete. Re/m-

1er ; fiuler , primer dt ncuvuu . 5. Per metal. Io
Dava , come quei , che 'n fé ripreme la punta del

dillo , ec. cioè , RiAiigne , rintuiza , e reprime . Re-
primer ,' rtiatire . J.I (papuani vedendola commozio-
ne comin:iarono a teotore , e a ripriemerfi della lo.

ro oppenione contro :i' polenti
; qui in fignific. o. p.

vale Lafciar I' ofliiu2ÌCQe , Non perfevcrare nel loro

parete . fé rjiit.r ; ehanier d* ovil .

RIPRE.MÒTO, TA, add. Da riprcmcre . Refou.
It . <P-i

RII'RENf)ERE , V. a. Di nuovo prendere , lipi-

gliare . Rcpiendte ; rattraper ; rei'-uvrer ; Jefaifìr^

tu l'emparer de nouveau. J. Riprendere per Am-
monir biafimando . Reprendre ; réprimander ; lenirti-

let ; lancer j galvauder; govttaendit ; t'éiaer ; li».

fii\



4SÓ R I ?
piinr . î. tn tignilic. n. p. vak CorrîSçerfi , emca-
darft . i"' amender ; je corriger ; fe fcpendri .

RIPRENDÈVOLE, add. d'oeni g. Dcijno di ri-

prenlione . Reprehenfiile ; élàmiHe ; een/ur.jile ;

tondamnaèle i di^ne de èldme , fie reptéhen/iiin .

RI PRENDEVOLMENTE , avvcrb. Con riprenfio-

nc . yUainentente ; intii.^nement ; d' une m.iniçre rc-

prèbtn/iéh , tiiimôMe , Ptrcliè favio riprçndcvoinien-

f e fquarci !i miei farti diverfi , e varj .

RIPRENDIMENTO, f. ni. Il riprendere , ripren.

fione . Kepiebenfion , ccrrefiicn ; réprim.inde ; re-

prccfte .
'

RIPRENDITÒRF. , verbal, m. \ Che riprende .

RIPRE^DITRÌCE , verbal, f. J Qjii reprend;
qui répïirn.jnde ,

RIPRENSÌBILE, add. d'ogni g. Riprendevole .

TKepréhen/t^le ; cenfur.tèle ; Cûndjrtjnj^/ç j èid'^.ièie .

RIPRENSIÓNE, r. ,<". Il riprendere; Reprehen-
f'on_ ; corre^ion ; cenfure ; rtprimjnde ; reprêche, i

èiinte .

^

RIPRENSORE, f. m. Riprenditore. Correli eur ;

^ui réprimande .

RIPRÉSA , f. {. II ripisliar di nuovo a fare, il

rimetterfi alla *niprefa , qiiafî reiterazione . Reprife ;

rcpiiifin ; renùuveUement . Ç. Hiprefa , è anche
termine del ballo , e della niufica . Un ncuvcau tcur

de d.ïnfe . S, Riprcfa , per Ammonizione, riprenlio

ne. Reprint-ìnde ; correlji^'n ; repréhenfion ^ 5. Ri-
prefa , per Guadagno , o danaro , che fi ritrae dalla
vendita ai_ frutte , erbaggi , o cofe fimili . Produit ou
^f^ent qtt cn rerirs de U venie des fruits , hert^^es& autres chojes de la mtme ej'piee ,

Rlt-SESAGLIA . V. Rapprcfaglia .

RI PRESENTARE, v. a. Di nuovo prefentare .

PriJ^nter , effrir de nouveau . 5. Per Rapprelcntarc ,

chiaramente mofirare . Reprtfenter ; fignificr ; expri.
mer ; montrer; faire connohre ; faire voir clairement;
ixpitfer ; mettre dans Jon jour .

R1PRESENTATÒRE , verbal, m. Che riprefcnta .

(lin préfente de nouveau. §. Per Imitatore , lìmula-
sere . imitateur ; fuf reprrjenie ; qui conie

.

RIPRESO , SA, add. Da ripie.ndere
; prefodì nuo.

vo. Repris. §. Riprefo, per Ar^noniio. Repris;
rtpriniande ; cflapitié ; gourmand'' , &c.

RI PRESSO, ESSA , fesner. .idd. Da rijJremere ,
riprcmuto

. Refou.'e , ou prejfé de nouveau .

Kl PRESTARE, v, a. Di uuovp prtiìare , Prêter ,
tmprunier de nouveau -

RIPREZZO , /. II). Quel tremito, o canri'ccio , che
1 freddo della febbre li manda innanzi :

'

lo che oggi
siti comunemente dicefi ribrezzo . Griffon de fièvre .

§. Per ffmilit. Sukieo ircraore, orrore, Ipaveoto .

frilfonrtement ; frayeur effroi
RIPRINCIPIAMENTO, f. m. Salvm. Ricomin.

tlamento. V.

RiPRINCIPIÀRE, V. a. r.ì/Wn. Principiare dì
nuovo . Recmmcncer
RIPROBATO, Ta', add. Voc. Ut. Riprovato. V.
RIPRODURRE

, V. a. Segne<^. ce. Produrre di nuo-
>o

. Rcpmaiitrc de nouveau
HIPROrOND.^RE, n. pi Di nuovo profondare ,

lieiitrar nel profondo, fé replonrcr dans un aiime .

RIPROMESSO
, SA , add: Da nprometteie ; di

nuoTO prome fio . Repromis ,

RIPROMÉTTERE, V. a. Prometter di nuovo,
Keprcmeltre ; p.cmeiire de nouveau . §. P.ipromeire-
re . m fignitic. neuir. pa(T. vale Si>eraie . Je fiiiier
f/perer ; attendre ; Je fier ; fi fonder ; faire fond ;Se promettre .

^

SÌnSS^^'^^'ÒNE . V. Repr«miflione .

•RIPROPORRE, v. a. Varch. Proporre di nuovo ,
»iprcfentare

. Pr.fofer de nouveau
RIPR0P0RZID?MRE

, v. a. Matial. Prcporiiona-
'^^ „'"^°"'°- P'opcrtionner derechef.

n^Tr^l P^\^:. °^'^^
' "'^- Magai. PrcpoHo di

nuovo . Propofé de nouveau .

RTPROTEStAre, V. a. Masal. ProtcHare di nuo-
vo . Reprctefler

.

RIPRÒVA, eRIPRUÒVA, f. « Prova , efpe-

Àt-^X "• ""• '"''•«'«. margue ; lémoiinase ;aemonjtratim ,- conviRim
,j«'l'RO'''AGlÒNE, Y. f. Il riprovare. Réproèa-

RIPROVARE
, V. a. Di nuovo provare , Ttouvev

Qe nouveau ; e/fayer une feconde fois . «. Riprovare ,

per Non approvare, rifiutare. Réprouver; def.tpprou.
ver mprouver ; re/eisr ; rehuter ,- condamner .

5. Riprovare, per Confutare , dimo.irsr f.,lfo . Re-
juter

; démontrer Ta fauffeié de quelgu-. raifon . «.

J»"""'"'."-. "• ^'^""- PfWarfidi naovo. Ef:T/c-r
tncore une pis
RIPROVATO, TA, add. Da riprovare. PM«t.f ,ere. s. Riprovato da Dio, vale Non approvato,

za di rno''"°V "i
'" ''"''"' '"'S-if- ^'"f' P"'<= " <"-

.w, rfw """''«''=' '^"''"- «""'-^- '"^•

i-a^'K^J.^.I^' '^"'"''- ">• P'"'-"- Chet^pre.

RIPROVAZIÓNE,
f. ,. Riprovagione, il riprova-

ne'. Rtpr^h^l-
''" "^P""" » Predclinazio-

RIPROVEdIre, eRIPROVVEDÈRE,v.a. Prov.

,\tZ
'*'.'""'"• romvoir , munir derechef . §. Per

«^/«i'/""™ ' """>fi'l«'"e . «""> ,• rtpag-er ;rtitaiiier de neuvtau ,
• r m •

R 1 P
RIPRUÒVA . V. Riprova.
RIPUDIARE, v. a. Termine de' Legifti , rifiuta,

re , o rigettar da fe cofa , che fi appartenga , come
!a moglie , r eredità , il legato , e fimili . Rtpudier;

RIPÙDIO, r. 'm. Il ripudiare, e diceli non che
del rifiuto della moglie , ma anche delle difìrufiani

,

e biighe , che nafcono tra altre pcrfonc . Répudia-
tion ; divorce ; rupture ; féparation ; defemion j dif-

RIPUGNANTE, add. d' ogni g. Rfrf. Che ripu-

gna . Oppofé ; contraire; coniradi^oire ; .jui ré-

RIPUGNANTISSIMO , MA , add. iegner. Superi,
di ripucnante . Tris oppofé , &c.
RIPUGNANZA , f. f. Il ripugnare, relillenza .

Rtpuì^nance ; degcùt ; averjìcn ; oppo0tion : contra^
ritte ; diStcutié ; peine ; contradifìion ,

RIPUGNARE, V. a. e anche n. Far refillcnza ,

contralìare , repugnare. Répugner; impu^ner ; con-

tredire; s' oppofer ; être cipçof».^ _
contraire t incom'

pat téle : réfîfler .

RIPUGNAZIQNE, f. f. Ripugnanza. V.
RIPUCNERE, V. a. Di nuovo pugnere . Pifuer ,

aÎRuillonner
, picoter de nouveatt ,

R I PULIMENTO , f. m. Il ripulire. PoUlfure ; po-
liment . Ç. Ripulimento , T. de' Rettorici , Sorta di

colore rettorico , detto snchc Erpnlizinne., e confi-

ne nel dcictivere retioiicanientc chccchedìa . Expo-
litirn .

RIPULÎRE, v. a. Lo llelTp , die 'I primitivo pu-
lire. Polir; limer ; netttfer ; ti/fer ; luflrer . Par.

-landofi d' opere, d'ingegno . Retoucher : limer; paffer

& repaffer ta lime fur un ouvr.igs de profe , ou de
pe.'ie. S- Ripulire, à jnche termine della caccia ,

e vale Richiamare i bracchi per far loro cercare fe
'

fieno timalli a dietro uccelli , che non fieno flati

levati . Rappeller les chiens- pour leur faire qui'ier le

g''iler ^ui efl rcfiè en arrière.
BIPULÎTO, TA , add. Da ripulire. Peli; netto-

yé . &c.
RIIULITÙ.RA, f. f. r;î/--in. ee. I! ripulire, ripu-

limeoto. Puir-.ent ; poliffare .

RJPULITÒRE , Verbal, m. Salviti. Che ripulifcc .

Polijeur .

RIPULLULANTE , add. d'ogni g. Salvin. Che ti-

pullulA. Qui repullule ,.

RIPULLULARE, V. n. Pullul.ir di nuovo. RepuI
luler ; repoujfer ; éourgeonner de nouveau ; ren^hre
en quantité ,

RUuLSA , r. f. Efclufione, negativa, repiilfa .

Rr/r„; déni
RIPULSARE, ». a. Dar tepuWa , far repiilfa , re-

pulfare . Refufcr ; reiuter ; repovjor ; rcieier .

RIPURGA , f. f. Red. Purga replicata . Pursation
iciterie .

R 1 PURGAMENTO , f. tn Cori. Ripulinicnto . V.
' RIPLHIGÀRE, V. a. Purgar di nuovo , ed anche
Purgar bene . Purger^ nettoyer t purifier de nouveau ^

ou mieux .

. RIPURGATÌVO, IVA , add. Che ripurga, atto a
ripurgarc . Qmì pur^e ; propre à purger ^

RIPURGÀTO, TA, Red. ec. add. Da ripurgare.
Pu'ge de nouveau .

• RIPUTAMENTO , f. m. Reputazione , il repu-
tare . Avis ; penfce ; jugement .

« RIÎUTANZA , f. f. Stima, Prefunzione. V.
RIPUTATÎSSIMO , e REPUTATISSIMO , MA ,

add. SopcrI. di riputalo , e di reputato , Tris efli-

mt , &c.
,

RIPUTARE-. V. Reputare. ^. Riputare, per

Atrnbnire, appropriare. Attribuer; rapporter; im-
puter.

^
RIPUTATO, TA, aJd. Da ncutare. Repute ; e-

flime : cenTé .

RIPUTAZIONE , r. f. Reputazione . V.

RIQUADRARE , V. a. Mettere ,

dro . t.qu.jriy: quarrer ; correr ; re,

RIQUADRATO , TA , add. Da
^turri , &c.
RIQUADRATURA, f. f. Il riquadrate, t^uar-

riffa^e ; quadrature .

t RIQJISÌTO, ta , add. Requifito. V.

R1QU151Z!Ò\E , (. f. Maim. Lo BelTo , ch« Re-
quifìzione . V.

RlRALLEGRARSr, v. n. p. Barro. T. R-iIlcgr-irR

R I S

1 ridurre in qua-
ire tjuarré .

iquadrare . £.-

^ . f e re'ìO de

RIROMPERSI , n. p. yiagal. Di nuovo rompcrfi .

Se rompre , Jie c.iìfér de nouveau .

* RISA , f. /. Rif.iti. Vi J. Rifa, li ufa anche
oggidì rei pi. di Rifo . V.

RISAETTÀRE , V. a. Saettare chi ha facttato pri-

ma , o faettare fcnmbicvolmente . Lancer dei dards

tcntre qui en a lance le piemìir , ott s' entrejatder

,

RISAGALLO , Lo «elfo , che Rilisallo.

• RiSAGÌRE , Di nuovo fagire , Remettre en pcf-

RIsÀlDAMSNTO , r. m 11 tifaldarc . CoafoUda-

lina des plaies , & l' alìion de. foudet quelque

cìffe.
risaldare, v, a. Saldare. Souder. Parlandofi

di piaghe, o ferite. Confonder. 5. Rifaldate , r.i/-

virt. per Saldare di nuovo . S^uier une feconde fois.

RISAI.DÀTO , TA , adJ. Da rifaidtre , Sou-

de , &i.

RISALDATÙRA, f, f. Rifaldamento V.
RISALIMENTO, f. m. Il rifalirc . V .iRhn ù

remonter .

RISALIRE, v. n. Di nuovo falire . Remonter^
monter de nouveau. J. Rif.,lire , per Rifaliare. V.
RISALITO , TA , add. Da rifalire. Remonté, &{,
KISALTARE, V. n. Di nuovo fallare . Sauter it

nouveaii . Parlandofi di cofc , che ribalzano , o fi tt.
flettono . Rebondir ; reiaillir ; faire des bonds . J.
Rifaltare , è anche termine d'architettura , e fi di.
cedei Farrifalto,o ricrefccre in fuora i mcnibtì
dell' edificio , dalle bande , o nel mezzo della Ibf
faccia, lenza ufcir del lor diritto , o modanatura^
Saillir ; }' .nancer en dehors . 5. E figuratam.
rifaltare, vale Fare (piccare. Donner du relief ,

l' éclat ; faire briller . Col fuo nunierofo corieggfif
fanno più rifalrare la jrandezza di quella Signoria-
5. Rifaltare, Vjc- Di/c. Termine d' Architetturarl
Far rifatto , ticrefcsre in fuori . Saillir , avancer 'dà

âthrii. '^
RISALTATO

, TA, Vcc. Dif. add. Da lifaltarti'
Reiailli , &c. T»
RISALTO , f. m. Cid , che rifalta , o efce di ijt.

riltura . Rebord ; avance ; ce qui reffort ou fOf «
en faillie . 5. Rifalto , i anche' termine d' Architèfe
tura, c vale Aggetto, e fi dice di qje' membri deUj
ed.ficio, che. dalle bande , o nel mezzo della Ip^
faccia ricrcfcono in fuora , lenza ufcire del loro d^
ritto, o modanatura. S-ùilic avance \RISALUTARE , v. a. Di nuovo falutare , Rendd
re il faluio . Rcjalaer ; f-Uucr une fescnde fois, aà
tendre le faine . 1
RISALUTATO, TA, add. Da rifalutare . ReM

tré , &c ,

RIS.^LUTAZIONE , f. f. Bemb. Saluto reciprocoSj
retiituzionc di faluto . L' afìhn de rendre le fatut ,
cu- de fe faluer réciproquement , ?

RISAMIN'ARE, v. a. Par/au. Efaminare di nuói
vo . EjTiïfMifjer de nouveau, *

RISANÀBILE, add. d'ogni e. Da poterà rifaiijw

re . Gutriffable ; qui fe plut guérir ,

RISANAMENTO, f. m. Beni*. Segner.- ec. Ricç^
peranicnto della fanità

, guatimento , guarigione «

RISANARE , V. a. Render fano . Caérir ; realtà
fain ; remettre , rét-iblir cn fante ; rendre la fante.
5; E tifanare , in fignific. neutr. vale Ricuperar la
fanitii . Gi'érir ; recouvrer -l.j fante ; fe rétablir.
RISANATO i TA , Galli, add. Da rifanate , gua.

rito . Guéri .

' RISAPÉRE , v, n. Saper le cofe , o per relazione ,

o per fama . Savoir pour avoir entendu dire .

RISAPUTO , UTA , Bocc. add. Da rifapere . Sm
pour avoir entendu dire .

RISARCb;iÀRE , V. a. Di nuovo farchtare . Sar-
cler de nouveau ,

RISARCIMENTO, f. m. Il rifarcire . Raceomm»^
da.^e ; vépar.nion t J. Fig. vale Riftoro, compenlt.
de' danni fofferti . Dédommagement ; rrp.tration à
compenfation ; reflitutioa ; remplacerons .

RISARCIRE, V. a. Riftaurare , r.icconciar. Rit^
cf titrer ; rapiécer ; r-tccommoder ; réparer; rétablir

g^

remettre en ordre-, en et.it . Ç. Figuratatn. vale Ri-
fare , rifiorare 1 ricompenfire de' danni, o mali pa-
titi . Dédommagea , rcp.irer une perte ; eompeafer f
recompenfer ; remplacer : nftituer . I tuoi ingegni pef
addietro rotti , col nolìro fcnno fi rifarciron per alU

tra via . .

RISARCITO, ITA , l'oc. Dif. add. Da rifarcire»
Répare ; raccommode , &c. j'

RISATA , f. f. I! ridere fmodcratamcnle , e pailfi

coiarmente. per beffa . Rifée ; eclas- de rire ; taille*

rie ; moquerie ; mépris .
,

RISBALDIGLIÀRE, v. n. Sbadigliare di nuov»

,

Bailler de n<-'Uvc.iu .

' RISBALDIRE, v. a. Rallegrare. V.
R1SCAGLIÂRE , v.a. Pali.jv'. Di nuovo .'cagliare*

Unctr ; ,eter de nouveau .

RISCALD.'.MENTO , f. m. I! rifcaldarcT Éeia^^.
fement ; calefafìion . Parlandofi del fangue, fi dice-

anche Échaufaifan . §. Per lo Rifcaldarfi, nel tis*i^

fie. di adjrarfi , follevarfi . Empo'tement , iranfpt/lf

de coler-: . 5. Rifcaldanicnto , dicefi anche a qatm
bollicine minute , e roiTe , che vendono nella pelW
per troppo calore . t-ch.tuffaifon ; ec'-aubculures . *

RISCALDANTE, add. d'ogni g, Red. Che rifcal^

da . e.ri<' échauffe . \

RISCALDARE , v. a. Rendere a cofa raffreddati;

il calore . Rechauffer; ch.mffcr ; échauffer ; faiti

chauffer ; rendre chaud ce qui ctoit froid. J. In,ifc-

gnific, neutr. paff. vale Racquillare , o prendere»
lorc . Se léchauffer ; fe chauffer ; reprendre ile 14':

chaleur. §. Hifcaldare gli orccch
Sgridare , rimproverare . Reprin
t.tncer . Io gii credo per sì fatta

gli orecchi , che egli più briga non ti

Sgrid.wlo , rimproverarlo . §. Rifcalda
vale Metterlo in bufna veduta, per far che alW.»

vada pcrfiiafo. Préfenter du- bon tòte ; faire voir ItH

chofes fous un point de vue propre i perjuader . fi:

qui .adornS , e rifcaldò s! quello fatto , che a not]

parve eîîerc a cavallo , cioè ; MelTe in buona vcdn-^

ta , pcrfuafe . J. Rifcaldar uno , dicefi del confortar»,!

lo , pregarlo caldamente , che voglia dire , o faiv

alcuna cofa in feivigìo , e benefizio o nollro • ° *

per metal, vili
tder ; grenier d|

laniera rìlcaldalB

irà, cioè?
latto 1,1



R r s
«Ifr.i . fritr . fcTtclier , pri/fer tivctn:»» , atct

'
; ^ Ri'c^ldafe, m Csoific. neurr. ytiX.-vi'.e

-'
, ii:ii!!\ . S' itbjuftr , fi mettre en cli-

nfericr . Rifcaliarc, pjre ia liçnific. ntoir.
r;h« ralofi celle particcllt fornnicfe , vak

fi , iafervorjifi , invoiliirS . Se ritbauger
,

•'f ; /« pjffmiBer ; s' t^im:T trcp . J. Rifcal-
- fisBife. ccatr. parfaoïiofi di gtioo, e alire

:!e Parrr* , rùtarfi , < pailandoG di farina ,
> , (ruttc . r firoili , «aie CcatlarS , cor-
.
purrefaiG . Prendre i' edetn te f tebit-ge;

.DATivo, VA, add. Afro a rlfcalJare ,

CjlljT . C».7J/* y ^f;, icbiuffr .

I.DÀTO, TA, idd. Da tifcî'life . Re-
<«jt/#r, échauffe de a:uveau , Ce. {. Ri.

, per mttaf. vale Inaoimato , linrocolato ,
^

. tshjufc ; mime, cflrnimé i Cm:,
..-•le ; frcv-fii . &e. J. Pur p.-r mcti'.
tio , rimeflb m huono flalo . Rti Hi ; en-

-.I en hn ein , >fpj,f ,- ,,/j;, . 5. Ti'ifcil-
-\ fi«nrfe. uliimo di nfeildare . t.cbjuffe .

\ DA7IONE, f. f. Rifcildimeoto , il r.fcjl-
.

'" iufftment .

' PPARE , V. n. tjliin. Scappare di buoto .

i PINÀRE , V. a. Rifare lo fcappijo , olia
fi dice, pli che d'altro, dc(li lli»tli

.

à(i é-iiei .

' TTAHF: , V. a. Ricomperare, o Ricuperare
cniiODC cafa flaia lolia , o preiìara , e fi

omunemenre dei:li fchui. , e It'prifooi
. Rjcbcrir , pi,ci une fj<?/«« . f. Rifcar

iiuoco, dicefi II fuineer cjue.Io . che t'er>
fi ratfailier , rifJintr re «»' >> «.w/

f!-^. ',. Rifcaeurfi . Virth. p,r vendicarfi , rifpco.
dere alle tirre , ricaiiarfi . Te veD/er ; /» revaneber ,-

reBrf'f II pjrttlle .

RISCATTATO, TA , Ptcf. Pi,r. add. Da rifcit-
lire. Pjibeir .

^

BISC^TTATOHE, VerbM. mafc. Cr. ii Rum
erjf r,

. Cl.e rifcana , liberatore , reJeoiote . Be-
Irmpteiir ,- literjteor ,

RISCATTO, f. m. 11 ilfctiiare, ricnpcramealo .

Iij(*j» , mei. i. Rifcailo, fi dice anche del
Weijo

, che fi pua per nrcafiarc . naitmm. f. Hr.
cai'o

, per Ricjito , vcaena. Revtmtbi . v.a-
l'"" .RUCfGLII RE , e RI5CERRF. . ,. a. Sce<ller con
liliRenia di n.ovo fccjlit.c . fccilicf f/a lo fcelio .

Ibi-tflr dr rtruvtau .

Risric; IMF.KTO , f. m. J»,./. Fi^.-Scciliuiea-

RIsriLTO
. riTA , Tjft mi. ,/,. -.iì. Da ti-

'ec«:iirt . e hi,fi ,
e>». '

i hlsrtRRE , V. Rircenliere.
yiSfHIARAMEVTO. f. m. Il n'thiarare. CU-
i/.wK . , ,el„„ij,m,„i . f. Ptr „,„j,. ,,1, c.o.
«, .il.c^reiia

. cnforio. ;,ie ; .:,re7< . f-iii-

j^' '
;
""">"""<' »>'"'/»'

. niùmJljnie , naie-

RUCHIAr/nte
, a'd d'ouBi g. Che rifch ara .

Ifitiirifit. ladofe ciJmaria del li;, or riIcSu-

R!srHIAR,UE, T. a. Render chiaro, illuflrare.
Ilu/lt' : nndrc aiuUte : fii; hintr e.».t • caa-
e/.i- , damner dt ;• tifi . J. Rifthlarare . v ». e
lifchar.itri . n. p. Pern„or cMiio , acij iBir
hareira . f lel.iriir ; frtl..„f,r ; devimtr ,;.,„

,

e» , irariffireni
. J. J«ifcharjre , fi dice an . t'-i

I v"ce , e vale Divenir chiara ; «ornato Jaftio
«re. ffeijirrir, en pjr/j,i de U Tir . ', Ri.'.
hiarare . rer p.chi.r.re . (,!.,„„, . „;..,,„,. , #,.
rjrre. drireuilier i dtvel'pfei ; rendi, liiellitHiej
mdre pini ei.ìtr .

'

BWrilARATiSSlMO. MA , .idJ. fr. i» »->,.
peri, di tifchiaiiio. Ttli-iiin iljr,ft ,

\ RATO, TA, aJd. Da tifchijrare . Cli.

*RÌTO, TA , add, lesner. lo flofTo , che
Clj'ifit i tllji'ti.

• VOI E , V. .1. artd. «foiei «en. E-eoo di
,,.iictlo:o. D^n^rrelii ; ptiiJiuM . t.ifir.

lux • r , I

Rìschio, f. „. Pericolo. «./#•»; dinitt ; b,.

• "'Nsl>, sa, add. Flcoo di r'fi.l."«, t Sco.
rUM

, firilllUM ; hjjtjdine, l.jfujtli;

^iUARE. V. «. Icte.rtmeiiie, meua.
>« e . e pulir con acijiia . Rintir ,- inir

.

.ve i:n h.icjin ,à «Icunr, . V. B.^caio .
.oaifi

, n. p. K,d. l.e?tietniciiie lavarfi ,
bocca , «-n j:<j,;a , r.mile . Rimir li

' Q"Ata . f. f. Cr. ,, Bwar, . B,„j,a .
Il , 'TeofiOBe, I.>vac«po . Ctrrtffirn ; t«.

ttp'iminde ; mirtnrii.'t

.

QUATO
, TA , add. Da rifciaquaic .

ìUATÒJO . f. ir. Canal* , per lo quale
_

„..
,
inno la vi. «M'acqua, quando aoa v.i

». l'rjfu in ne viui fti imcudrt .
'

R I S
RI SCO, r. m. Car. Siocop. di Rifcliio . VRISCOLO. r. m. Cr. „ fcd.. £o,:a d. pianta

Il di CUI etnee ferve a fjre il vei.-o . rcjde
Kl5CO.VH.rjIC.ARE,v. a. Di nuovo fcomciica.-e .Eecyrr.mueir' derechef .

oìiìf.'^^'lì^r;''ù!^rjf
^'^° ''* Scontare .

RISCo'nTIÌaRe', X ifr„contrare . avvairfi in

IO feuif. n. ratr. Rtnconlrer ; /> r,«j»rrer • hew-
ter

, ie ttt^-.cr lu devjii. §. Rif^onrrare le feriilure.oÇmili, vile leìjer I. cop.a a ciiofronto,
dell originale , per v.-Jer s' e!l' e bea copiata, e.-'
anche fi dice CoUaiicnare . Ct/eDor-F ,- .-.;.„. j,Ber"
eimparer I, cìfie i:vee l' frif,„ii . }. difconirar li
moneta, vale R cor.iatlj pc, vedere (t torna Se
e «p/er / .-,f.-n» - =.- v:,r fi r e, j fcn eina^ie . «.
Riiccnlrare . per ..^a^catare , nconcfcere . C-n/rcn
Itr tsmfjtcr : rcif: cn pirji:i,e ; ecn/ercr . €.
R.'.ontrarfi nel f.v. U- '-„. ;|: ,,c-.:a. vale .;^h.

biitttfi a d ria a un rr . j . r. '-«e r/r.r i aire : ;

n-enie ebcfe . {. R fioatri-c . n "n. r. vale Tori
Bire appoato II Cora . co.-ne fi duevi , j pcnfava .

ft icaiemrer /i/7e
, /e tr:vn.er vji uirc

RISCONTRATO , TA , add. Da nfcoairare. Re»-
f Mirre , ere.

RISCONTRO, f. m. Incontro. Renttnire . C. Ri-
fcooiro, per Confronto. C:i./r.nisii n eilitiitn

,

e-tmparaijcn
. S. Rifcootro . per rrpraova . V. Ç

Trovar rifcontrn , vale Abbatterfi in chi s'accordi i
co , che uno vorrebbe. RineciHret ; inuver et »i>"
on demande

. S- Rifenoiio di (tante , vale ordine di
Binae la fila «olle p.-irre io diriiori . EnKliic de
thimérii. f. Bifcooiio . «nache una forra' j' orni-
o-.etio , per Io pù di ricamo, o fimili per «.•aroi-tu di velli

. Cj.a./i,fe , r. i:ne de tr:dtrie su n
/./Il rur Ut *.*.r,

.

FI se ONT RÓSO. («a. add. ree Dk'. Che trova
fcoMio . che di la intoppi. V. fj/eirt-.
RISCOPPIARE . V a. fj.fi». M^ej.. Scoppiar di

tv, fia^lcere . ti:<rc dtniuteiti.
RISCORRVPE . ». B. D> aoovo fcoriere . P*ree«.

..r de ncuviiu. J. Rircoircre. diceS il Rilee^cre
piC volte una <ora

, per ndueerlaS bene a memo.
r.« ; ed anche rianiaili col peafiero , n en| difcor
'o. Rt/i.e mnt Ih.'/l f /..yfecfi /m. , r,pjj,r djni . ;n
tlfil, demi fi memore . rtm^bir ; rummir . J.
Ri correre , ofaii anrhe n fi4g|fi.aio di Rivedere , fé
arir avanao dclU cofa confumaia * rimifo nulla di
h-ino. r».-r>»er fi d,n, fte/y,, refe i: l't ir.uve
tm.-.r, fui.fut ihnt dt tm .

R^SCORRIMtNTO, f. Bi. Scorrimento, fcoifa .

R I S 4S7

'E . V. a. Di nuovo fconictre. f-

II rifc.iotere . ja fi?nif. d' RiiC
*". ti'' J'tt '.tr^^eer ; repi.jc . J.
**'

: n.'paedcie ii.e

-
, Retint d' jr-

f ' " ...,.. /rj.irir .

RUCOivij, o>sA , ijj. Uà ii.cjotcrt. Kttn-
ve , «ye.

RISCOTIMEMTO, f m. Cr i, Ef.aìnae . Ri.
fetiTione . Rinite ; tej!ì„a , recrnvrement dt de-

RIsco-nTÒRE
, Verbal, al. Che rifcuofe . Rict-

vr„r , e:U,H.„r ; iMtfl.ar.
RISCRITTO . I. ni. Re'crlito. V.
I. ISCRITTO, TA, adjiert. Da ti. e tutte . Re-

i'ii ,
r;rr.

Risf niV«RE . V. %. Di Buoro fcrieere. Rttri.
'c, e! l'I d, n-ntri» , c'^irr. |. Rifcrivcre . per
R'ijon.bre a Icitete . Retrire

, fiire rrprnje p.it In-
"Il . ?. Rifcrlvcic

, per Ut tifcrltii . Rcponirt »i.«
'.«'fier.
BISO-'ÙTERE, r. a. Kiccvere il patitnealo . Re-

(fkt-er
, rvi.|ef ; fjir, uni neiile d^ irgenr . f. Ri

lei oiere , pr RilCJttaiC . o t ; jpcrat^ n i, un r ).

art la cof4 pcfJiita . o .-l'''

ret. ,,, „v,c, . Î E p„
vfsoc.ij , e il fili" del '

tona . Celili ,, p ,r ,,.- ', .

ri' fi raUier Ij h mn ''. .1 • - ; 1 lil, . 5
Riftuotetfi. per Ricair.tfi. tue r «incctc il perdu-
to, rendere il confacctibio dc:ii inciuria, e
P l'.IJla tictvura. Je t/.-f. l/er , r't .Il

d., I, ri-iille . i. H.'c '.ic'c'.'lr.
rtt l Serart;

. fé /i" 'f.rr. /- ^, ,.

/, .-'..,.-.. , f,,fc„ol.-'tc. , ,. „ , „ i
" rtnaie . clic njkc jst io (tu da
' fi paura, FnJ.-nner ; iiemticr
' 'crfi , a. p. Xj»a.ij^. Fé» di nuo.

f i^rKO.\Ahsl, a. p. SdefBirfi di nuovo. Se re-
nell'I cn trlirt ; l' emprrier dt ncuveju .

R ISECÀRE , v.a. T.Rliare , ricidcre , e dicefi cosi
il proprio . come al fiRjr. Rrirjnrter ,- esuper.
RIStCCARE . V. .1. Dilecctc. D.ffecber . f. In

fienfic. a. p. Divenir fecco , perder 1' umido . Te dtf-
Je:';ir ; Jt frcbt' ; devenir fie .

RI5ECATO, TA, 7 add. Da rifcccïte . Je
HlSUCCO.CA, j" fbe;deti,brj fet ; e-

dJ'J-^^^i^V\\^"- "''''' «"• Che rifiede. Ré'

dio "v^*^"^^^* • « RISEDÈVZIA
, fjS. f. Rif(.

RISEDÉRE, V. o. Srart di continua e om.:,,,

c«ió-.''^vu;c^;.^[o':":,;,.?x^:^iien plaer Ç.Pef Sedete ia luogo ononfico''w
\e''rÂI.'"i"'"'*'"-

«•»"""«"' MaditiiSî

Si eeitia , fi riporj , e latende folamcnie a cucilo
( arrêtera une eb.fe ; ftnfer ; „ /,;,. a„c„^ ii-,eliue ,h-!e. J. T vede» tei . ma non ceJev7i„

^ D,;, Ì'i I

'"*!.' 'O'^''"''*' CÎO* Reader i.,>.ro
.

ce' «" J.e,"*' " "'""' '">''<'• """^ «-•"• P^-

rf™lf,Ve°'^;'f;,n'^'^'"'""-
"'"""•• àcmture,

iiÏÉ* """f'fV *"• °j'.'if"'"«- R'/ffe. &c.
ti e f -', ^"""« <• Architclura

, dinot.n-
te ; !.. ,

.t.
. .,,e negli edifii, fi fpo.-ge pio avaa-

i.,Ricidere. Rerrj«c»er.- eexper.-
' ^ /''"' • fl'syer . J. Riftesidi ,

^ ,„ .
. ^''<'n<BcrS. dividerfi . Se di-

''•'. ,,''
f

•''•,ìf' ; ft fepjrer . N'oi erivamoa! fom-
o-.o uci.a reali, ove fecondimenre fi ..fesa Io mon-
te, i. Per metaf. vale allontanare, rimuovere.
Reira»r---f

. r,.,x»cr . Se pure Beenfcmeno rife-
»h.

.
e rimuovi da le un poco .iella difoidioaia luf-

f^^.'e-e'*^'''
^*' "'•'• '^ rifegire. Serr«.

Rl'sEGATÙRA. f. f. Cr. in InejpeUruura . 11 ri.
fciare , .iiraccaru'a. Cg«pare .

• RISËOCIO. f. m. V. RifeJio
RlSEr.\A. (. f. ti rife,a.iie. ceiViose ; e fi dica

Ji beaefiii . peofiooi . uikì . crcd li , e fimili . Reyf.
J..-I11» . etfi m . drmiji-n .

RIstOVARE
, V. ». Confecnare . rendere , rinu».

iute. Uefifntr; rrn.-nei'
, tcdf ; je demeure, f.

Rifetnare. vale anche Soitofctivete con apptOvaiio-
ne . apptovaie, ajioiiii.,re . Lttihfir ^ /tujerire :
,1.rt>e' : j^pr^mn .

RISEGVATO. TA . add. Da rifegnarc . R/lw ,
.'• .' f" S«">f"'"o. apptovaio, autoriazato .

Lettine . e.
RISECNAllÒNE, f. f, r/v.V Riffegoazionr .

eonf)rmitione al volere alttuf, e fioeol.tn.entc al
r>-nil beneplacito. Re/lfiu.-n

, f-fmtjfiin eniiire
jh.nd niemini i is vtlcnir ie Dita.

'

RISEt.'JiRE, V. a. Seguir di auovo . Ctnimuet .
fi.,: '.-

, p-ffuive dt Mt'ciu .

niSEMBRARE. V. a. RaiTemhrare, «ver fimi,
giunta . RifftmUcr ; tv ir riemei irtiil , tneitM fi.tur, . jviir dm rippori . /.• 1, ejnjormile , de la jet.
jTtr.Hi'i.-.- Tvte foe'f' VI .

RI5EMI\ARh . V. ». Di Buovofem nare. Temer,
-•* e"'<t» .r ile nouveau.

' ' B. P Ripigliare il fenfo. Rece.
". e/er /etti, fer tfprii, .

0, r. m II rifoatirfi dell' ingiù-
"' •• , dépit; eflftd ; imiifnali.n ;
t'i.., :t. 1. lime lar rifeniitncnto di cheechelii .
vale R eBiiifrar. V. S. Rifcaiimtnio , Red. dicefi
«orhe .. un tcflo di male, o di dolnie . Rcif'nii-
fr-fi ; f.tHe 'infetta f'.ihïe Tencuvctieneni ,i' un
mil , ru d f.- y-n.Vnf .

RISENTIRE , V. a. Sentire , ulir di nujvo .

Enttndrt. -M, de «o-..'.;ii. J. In figniiic. n. p4ir.
vale SeegliaiG. deflârG , lardare il fonoo . i' éveil.
'' ! fe réveil c . J. Riientirfi , per Ricuperare il
ferro perduto. Ree'uvrer , reprendre fil fent ; reve-
'•• -J-i- 5. Rife.i!i:e , per metaf. Ri|on.ire. Re-

"ner . Il cintar oujvo , e 'I pianger de.
- f'il dl . fanno rifcotit le valli . $. Ri-
' h!Mt. per Rivvcderfi , e riacquiHare il' -. Ta mente. Ileveirir J foi. Or concito i

::;:ci iaaai , or mi rifento. H. Rifentitfi , anche «g.
p:r Ravvivatfi, pigliar fona , o vigoie . Reprendre
vitucr ; reprendre de la force. Svina , e imbotta un
PO giovane . acciocché nella botte al-junnto grilli .
e petcìò fi tifeata , e fchuiifc». 5. Rifcoiirfi dell'
ingiurie, e d alcuna cofa , vale Non fopportitle ,
fatoe richiiBin , o vendetta ,• che anche dicefi Far.
ne rif:nt mento. Je reff,.niii d'une injure; l' ert
I enge-

.

niSENTlTA MENTE , svv. Con rifentimento .^cc •egenltnieni ; aver eilire.
RISENTITO. TA. add. Da rifentire . Enieniu

iier-u:tiu. 5. Rifeaiito , vale anche Svegliato

.

t,vci..e . Collantino rifentito, mandò nel monte So-
ratte per i, IveBro . Rifeotito co' ridenti comp.igni
mi vidi ali enrr.ita. J. per vivo . e piccante. Pi.
iuani ; fui a de la lève. Tagli» 1 lafpi bene, »c-
cifcci t B efca un certo umote a'ptigno . e roden-
te , che il vino fa nruto . e rifentito . J. Per A^iro ,
fdegnofa , e diccfi delle perfone , e delle cofe . Ru.
de ; fev/re ; f,ieheut ; Bifed.inr ; pifu.ni ; Hlieux •

'evtfie ; (tlfrt , Pei gvctgli ftruco , ce, folo effo».

ver-
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vcMo fetvito fcnrJ frutto, e aUte Parois f " =
•

Foire ctTeito dcUa fotza d'una robiida nitaia ,
„a-

glinrda , e rifcntita .

RISENTITO, a»». R>fenii:anientc. V.

Canon.fti , e vale Dc.Ermir.aiione , cm
non fi debbano coure. i.e da alt" che dal Papa .

«t

RISEREANZA , f. f. Pr.V. F..r. R.feibasi»" .
R'

'"ws'er'bÀRE . e RISERVARE, V. a Lo (leiTc

.. ., f „ „r^r,vo Serbite ; ed oltre al fent. mento

p'e'detó"," ìi""a nchr':;i V,gn,fic. n. p.n". P.'-
preoetto, "^

^^ ^^^^ j_ Rifeihare , per Indugia-

xeVdffferite: R^.^'d^r : '''ff"'',J'"'y,[Z^^,r
rvìte rioipi. $• Rifetbare, per Salvare, ic^tsipari. .

n^riniir àtfendr: ; J2uver ; garder ; prelcrt.er ;

^wV"'/.' /"4»-; "^mp-'r, 5.
Ytìr':à.nn

Aver ticuardo . RegJriler ; avcir égara, l^irc «rni-

„, . Non r.lerbando dignità , ec. Sani "viir aucun

/pj'i à /.' d'itttue y ^c, , jj T> '

RI3ERBÀTO. e RISFRVATO, TA .
add. Ba

Inrn verbi Refervé ^ &c. 5. Per Eccettuato .
E»

iep.f . Kd'all'Jra vivendo Jacopo pre.ìetto ,
far noi

poffano fenzafuo confennnicnto ' P'»'/,'^'.'' f'7'
ïo nondimeno che dove bifo = na(Te d. pacare la dea ,

ec. §. Rifcrvato, per Ci..o(pet.o ,
prudente F^^

mo avveduto , e nfcibaio il P. beballiano di Alraei-

''"rISERRaVr'ìCE . c RISERVATRÌCE , Vctb. I.

'^RIs'eRBaÌiSne'Ì^TrISERVAZIÒNE , RISER

BACIONE, e RISERVACIONE, (. i. H rife.b.re,

il riicncrn, che oçci dicefi più comunemente Rifcr-

va . Kcferve ; eccnomie ; g^rde ; froci/ìiio .

RISERBO, e RISERVO, f. m. R.fcrbai.one ,
il

riferbare, il cuflodire. Ff/ert.e . {. Rrfetbo , per

Guardia. G.:'<le . Prefe il camnim^ , e fotto buon

rifetbn (e^ui. de' fe-'ei can la fch.ena nretta .

R^SERRAMENTO , f. in. Cr. io C<,fl<p:i7_i'">e ,

ce Rituramcnto, coflipazione , il riferrarc . tng.r

simcnt : rl-n>vnhn.
,

RISFRRÀRE , v. a. Di nuovo ferr.irc , e talora

HBche femplicenicnte Serrare. Rifcrmtr ; eo/t.mfr;

'
rTsiRRÀTO , TA , aJJ. Da riferrare. R./cr-

""rÌSFRVA , RISEIìVAGIÒNE , RISERVARE.
RISERVATO . RISERVATRÌCE , RIS^RVAZIO-

NE, RISERVO. V. Riferba, Rilerbaçionc , Kilct-

""risÉrvÌRE, v. a. Car. Sahin- Servir di nuovo ,

ferviie in contraccambio . tervir de nouveau , (u

tendre ftrvice pcvr temciener fa rieenntijfjnce .

RISGABAre, v. a. Di nuovo (garare . Vaincre ,

fut-ivsvtr ^ dinipttr de n-uveau .

RlSGUARPAMTNTO . f. m. Il rifRuatdare ,

/çuardo. Renard j cMP d' crii . Oh niirabil forza ce-

Eji arro oli rifcuard.imcnti !

RISGUARDANTE , add. d' ogni g. Che rifguat-

da . Rai regarde ; f-.i efl icurne ver, . Incontro alla

.Il cui lancetta rifguarjante il punto, e fi muova dal-

la parte oppoP,» , ce. „ j
RISGUARDARE , V. a. Rieo.lrdare. Regarder,

f><-. V. Riiuaidare .)!5. Non rifguardaie qualche co

lii , vale Non aver tieuardo , non ofTervaie . Ac

trcint regarder ; n' avoir aucun égard ,
aucune ccn-

lidetatim . Era un f.'bbro , che tutto tempo l.ivora-

>-a di fua arre , e non lifcuarddva r* domenica, ne

rafqua, ec. §. RilRuardare alcuna cofa • "le A-

rcrc con ciTa relazione , dipendere da cda . Re-

garder : dipendre,; avoir rapport .

RISGUARDATORÈ . V. m. Che nTguarda . Re

gardant ; jpiPaieur ; efjeivateur ,

RI6GUARDÈVOLS, add. d' ogni ç. Taf. D:al.

Riguardevole , ragguardevole . Remar^uaHe ; cor.fî

àerabie . .. , • j
RISGUARDO, f. m. Il rifguardare , riguardo.

Rc^-.rf ; vue ; afpelf . §• Rifguardo , per R.fpelto ,

confiderazione , avvertenza . tgard ; confîâcraiioii ;

RISÌBILE , add. d' o^ni g. Alto a rifo . R>7r#;e ;

«BÎ a 11 faculté de rire . Se 1' uomo fi conlideia co-

nie uomo , che è la fua fpezic propria , gli » natu

lalc , ec. l'etrere rifibile .
, , , j , -j

RISIBILITÀ, f. f. Segn. eiie. la facoltà del ride-

»c , comunemente altiibuita al folo uomo . Riftbi-

'risicare , V. a. Airifitare. Rifiuer ,- hafar-

aer ; expofer . rr,etire au bajard , ou en danger . §.

f. in fisnif.c. ncutr. Eflfcre in rifchio , in pericnl" .

e anche Mancar poco, che una cofa non fia .
-Erre

en danter . E" rifica , cioè , io credo , ciò cfTerc p:i1

di si , che di no; fé cui non tocca la verità, almeno

la rafenra. Peu i' en faut.

RISICATO , TA . add. Da rificare , ainlicalo .

R,7V,/f , hal.nde , &e.
RISICO , f. m. Rllchio. V.

RISItOsisSlMO , MA , add. Magai. Sop. di ufi-

eoto. Tri, périlleux ; tri,-dangereux .

RISICÓSO , ìA , .idd. Che s arrifica, che porta

rifito. miutdcux ; dansetiuii itìilleux.

RISlG^tfeO. f. tn. Sandracca minerale. Corrofi-

vo poceotifrimo da ufarfi folo eflernamente ; di cui

due f.-l.^o le fpezic , nativo, e artifiziale. Realgal ;,

arfenic roiige .^ . ,.

RISIMIGLIARE . V. Riaffomigliare.

RISÌNO, f. m. Dim. .li rifo, nel primo fignififa-

to. Petit fourire ; d.ux Ijurire .

UlSÌPOLA , f. f. Spezie di tumore infiammativo

coi macchia diflcfa di color roffo vivamente accefo .

^rIsì'poLÀTO , TA , add. Chepatifce di tifipola .

dui a un err/ìpile .

RISiSTENZA. V. RefiSenza .

RlsiSTERE . V. Refillere .

• RISlSTO , f. m. V. Rcfitlenza.

RISMA , r. f. Comunemente oggi fi dice a un ta-

fcio di venti quaderni di carta. Raatede papier. §.

Ritma , per Qiian.irà srande indclerminiia ui fogli.

Une grande «...mr.rt de feuilles de papier . E venu-

to l- inchioa.o, al tin fi mene a fcriverc una r m.

di riccire . $. Rifma usò Dante in fignific. di Setra ,

ma oggidì non fi direbbe lefle ; fan' ; faflien .

Rimettendo ciafcun di quella rifma.

RISO , f. m. Moto involontario della bocca , e de

peno, camonalo da obbielio di tcmpiaceoza . I^cl

rlurale fi dice Rifa, ma fi t.ova ufato anche Rifi .

R,( • rire. S. Var le lifa graffe ,
Icompifciarci , Ita-

n.ifc'iarfi, fmafccllarfi , fcofpiare , morire ,
crepare

delle rifa, e limili , vagliono Ridere fmoderatamen-

te , o eccelïivamente . M: urir , etevffsr ,
pamef ,

cnvfr de rire ; rire de ton coeur ; rire de tout ]on

cœur rire .i goige déplmcc ,- rue c mme tin fou ;

riie )uliue,ux larme,, i. Rif? f.irdonico ;
fpez.e d.

convilf.onc. che contrae dall'una parte, e dall

aiira 1 piufcoli delle labbra . Ris Jaidonien ou Jar-

donieue rire firce . §. Rifo . per una fpcaie di

piania,'che nafce nell'acqua ne' luoghi palii.lofi , la

qu...le produce quella biada , la quale porta lo 11 elfo

m.me , e fanfene mineflre di vane maniere. R.^ ,

"riso, ISA , add. Car. Derifo, befTato , /chernito .

E.)/, f'f ; r.ii7,c ; turlupiné.

RISOFFIARE, V. a. Soffiar di nuovo. leujlier ne

nouveau . , ^ j. .. .»

RISOGNARE, V. a. fahw. et. Sognar di nuovo.

R<<t.£r une aulte fois .
, ,

-_ .,..
RISOLARE , V. a. Di nuovo folate , rimetter

nuove luole . Reffemeler ; temeiire des femelles

"^RISOLÌNO , f., m. Rifino. V.

RISOLLECITARE, v. a. ^egn. Ttcr. Sollecitare

a nuovo. Solliciter , ir.fliguer de nouveau.

RISOLLETICÀRE , V. a. ìahin. Solleticar di

uovo, e folleticarc femplicemenic . Chatouiller de.

rechef i
e anche ftmplicemenle , Chatouiller.

RI'-ÓLVERE, V. a. Confidare, disfare , r duri

in niente , e fi ufa non che nel fcntini. alt. ma ne

n. e n. p. Rèioudre ; diffifer , eenfumer ;
détruire

{. Rifohcie alcuna cofa in un' altra , vale Conf,,.

maria tranfmutandola in un' al.ra , e diceft delle

nubi . della neve , del fummo, e limili . le reiou-

d-e fé réduire ; fé changer. $. Bifolvere , per Ri-

durre . Réduire . $. Rifolverc ,
per Deliberare , de-

lerninare, flaluire . Rtfvudre ; delilerer ; flatuer ;

deicmifier ; prendre une rejelution ; fo'mer une re

fvtntiort ; conclurre .

RISOLVÌBILE., adi. d'ogni :;. M.ig.i. Che anche

fcriveli RESOLVIBILE, Soggetto a ri.'^oluzione . Re-

"risolvimento , f. m. 11 rifolvere . Réjolution ;

RISOLLITAMENTE , avv. Senza dubitazione , fran-

canienie alTcrlivamente . Relalument i atlelumint-

°
r\"'0LUTE?ZÀ , f. f. Jlccad. Cr. Rifoluzione , de-

liberazione . Rf/o/.-rirn ; rff/l^fr.r»»''

•

RISOLUTISSIMAMENTE, avv. Superi, di rifolu

tamenle . Atee beaucoup de rcfoluticn .

RISOLUTÌSSIMO , MA, add. Sup. di riloluto .

Tri, -èfolu, &c.
RISOLUTIVO , IVA , add. Atto a rifolvere , re-

fo-uiivo . Réfolutif : qui relcui ,- *«< àifppe .

RISOLUTO , TA , adii. Da rifolvere . Rtjelu ,

&e Ç E il lempcnofo Danubio ciefcentc per le ri-

(plu.eonde. Qui vale d.fe olle , «'otte.. Fondu;

difTuu, : liqutf.t . 5. La terra utile da vign-a fi co-

noke in quello modo , s' cll.i è di colore , e di cor-

PO rada , e rifolula alquanto. Lieve terra ,
e rifo.

luta difidera. In quefl; efemv) vale Sciolto .
Terre

legire . $. sopra il quale così caldo palTerai per

ifllccio i fughi rifoluti io vino. Il corpo fopraddetto

fatio de' fu?hi, e delle gomme tifolnte nel vino .

In quelli due cfempi , vaie Stemperato , disfatto .

DiTaa, tendu . lì. Vedi le membra , ec. Ch or ri.

rr^l,,ie,'e dal calore adufle , Giacciono a fé ...C-cr,-

me inutil pefo , eioè Affannate . F.itlgue ; harajje ;

aec.Hé de f-itigue . §. E durò in fino a tanto ce

nfoluto il Khiaccio nella tazza . anche quel fot il

pUno enenormente gelalo fini di liquefarli Sei:

lutfier. Il falniiro rilohrlo in acqua la fl^'CJa

In quelli due efempi vale LiqueLitio, «'" °
J^^^-'

a,tf,e dilTou, fondu ; détrempe . § Molli anc-ra

VcXn rifoluti',^ non fappiendo'a chi più crederfi .

f, Hanno fofpefi , e dubilevol, .Irr èfolu; '"«"•""
indéterminé . %- Seguitando il penfier già rilo.uio

della vifita far dello fpcdalc , qui fignifica Dctcr-

RIS ^i

mkato , pronto , che fiibito ri folvc . Rf/«/« ; «|

.

'^'risoluzióne , f. f. Refoluzione . il ti folvete «eli
j

primo fign.fic. Relolmion ; deeempontion ,- di!foln\.\

tien « Rifoluzione , per nifciojimcnto , foluiio.i ;

ne 'ulvtion ; den'uem.nt d' une difficulté , d ur.\

doute <ire 5 Riioluziore , per Deliberazione. Sf. i

folmiòn ; deci/ì n : deliieraiion -détermination, .i

RISOMIGL. ANTE , add. d ogni g. Mvln. Raf-j
|

fomieliar.te, f.imigl'ante . Relfemilant ; «ni refenail

,

RiSOMIGLlÀRE . V. RalTomiRliaic .

» RISOMMÈTTERF. . V. Rifoitometteie .

RISvlNA\7E , add. d' ogni g. Che rlfuOIia. Riè

tenlilTant lelannant ; l'onore.

RISONANZA f. f- Il rifonar». Réfonnemtni ;

reteniiffement ; Jon ; Ifui, eclatant .J. Per metat

vale Significazione . Signification. Riceve nome di

iradtmcnio, e fecondo la lifonanza del nome, peti.
J

colofa tradizione .
_ t- j \

RISONARE, v. a. Di nuovo fonare. Sonnet *l,i

neuveiu 5 Non rifonar le parole compone , valefc

Non p.offetiile. He pint pr.mneer , ne poin, artit»^

1er le, rn ts . S. Per Riiv.boiiibare - Rtfnner ; relef^M

tir rendre , renvoyer un fon écluant . S. Per inç,|

taf' fi dice, che le glorie, le vinone , e fimili n-.*

fuo'nano in q lalche luogo , o dapertutto , per diie_,4

che fé ne parla a(Tai , e con lode . Rifonner ; retn.*

tir Che tanto hanno fatta nfonaie Lombardia.,*

e Tofcana di lor guerre . S. Rifonare , in alt. fi|lll«(

fic v.;le Far rimbombare . F.iire retentir ; fauir,

rèfonner : divulguer , puHier avec celar , «ve»)

'""rÌsORBÌRE, V. a. Sslvin. Sorbire di nuovo.,

Avaler de nouveau . ,,,,_-, .
i

t RISORGENTE, r.dd. V. Rifurgente .
.

,

RISÓRGERE. V. Rifurgete. i

RISORGIMENTO, f. m. Salvin. ec. Il tlforgert,

rifurrezione . Rélurreliion ; retour à la vie.
]

RI'ORRESSO. V. RcfurrelTi.

• RISORTO, f m. Fio, tributo. Redevance. J.,

Riforto per Giurifdizione , (ovraniià , alto domi-i

dìo . Dr'orr de jouveraineié ; jitridlffim fouveraine ;i

pouvoir f-juverain , atfulu .
,

RISORTO TA , add. Segtser. Rifufcitato , tornj»!

to io' Vita,. Rtffuicite , &c.
RISOSPIGNERE. v. a. Pi nuovo fofpignere ...ft

t.ilora Ributtare indietro. RepcuBtr ; retuter ; »«%j

ter ; renvoyer . _., , . „ '

RISOSPÌNGERE , V. a Segner Rihffipnete. V.,

RISOSPINTO, TA , Bemh. Segner. ec. làd. D»
rifofpin-ere , e da rifofpignere . Repouffe , a e. i

RISOTTERRÀRE, V. a. Di nuovo metter fottet-

"rISOTTOMÈTTERe', V. 3. Cr. in Rifcmmelte-

re Di nuovo foiiomettere . Sui/uguer , dompter ,

foùmettre de nou-e
RI50VVEN1RE .

Di nuovo fovveniri

'""rTsp.aRMIA MENTO, f. m. Il rifpatmiarc. Épur.

cnf ecnomie i menage.
. , . ,,• v

RÌSP\RMIANTE, add d'ogni g. Cr. in Majfe.

riiio.o. Che rifparmia. Ménager ; econeme .

RISPARMIARE , V. a. A.lenerfi in tutto da al^

cuna cofa , o dall' ufo di erta , o ufaila poco ,
o di

rado , con riguardo. Épargner;
""-'f''-^^""'-

mifer . §. Rifpa'miare, in fignific. neuir. paiT. wll

Anenerfi dalle foveichie fpele , far maiTerlZ'a .
£?«'•

gner; men.igcr; amajjer . accumuler, i. Rifparmi»

fé , per Fceetiuare . tfK'rgner . m, nager ; -ivoirr

,nd Quiui non airico , non parente , non f atei

To non padre, non marito, non alcuno de fno

am'anVi è rifparmia.o . i. R.fparmiarla ad alcuno ,

vili; Perdonargli. V. $. Rifparmiare , m ngniflc

n'ei-rr pa(T- vale Averfi riguardo . Se ménager ; fi

chryer;avoirIoindefjperJcnne. .
,

RISPARMIATO , TA , add. Da iifparmiate . £

'"risparmiatóre, V. m. Che lifparmia. Me

RISPÀRMIO, f. m. Rifparmiaroento tpaigaei.

menage ; economie ; paijimonie . Rifparmio ecceUivo

SîlSPARMIÛCClO , f. m. Magai. Dim. iH tif?ai

RISPAZZÀRE, V. a. Di nuovo fpazzare . Rtiala

ver • talavcr de nouveau .

^RISPEDIRE , V- a. Aec.d. Cr. Spedire di ««e

vo, far nuova fpediaione . Faire une neuvelle exft

'

n. e RISOV VENIRSI,
ricordarfi . Se tcjfouven,

RISPÈGNERE, v. a. Di , fpegnerc .' ttcii

'riSPÈ"nDERe', v. a. Di nucvo fpendere . Dif'

fe< de nouveau ; le remettre en frais s Jaire de nei

"^RISPENTO , TA , add. Da ri^fpegnere : f.itint <

""r'iSFERGERE , V. a. Sannar.7.. Afpergcre .
Cofpe

^"rispettàbile, .idd. d'cgr.i ç.
J'^""

«•
P^

..nn di rifpetto, olTervan.lo , reverendo ,_\cncr.ii."

Reipcelaùle ; venerane; tono'.-He ; iu, metile c

""rispettante, add. d'ofoi %. Magai. ChÇ '

fpetia. riverente. Rcfpefìufax ; f^'rd-' ;
pl"" •

relpeff. m.'
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mSPETTÀRF , V. n. Portir llfpctfo , itcrc :n

roîriliODC . Fc.'fifl-T ; pcttct da rtJpcH ; svilr dit

fjfl, , ic la c r,fi^,fjli-n .

F.>.(-ETTATIS5I.V10 , MA , iU. Slip, di r rptfta.

I . T-ii re.pifir ,
*-.

RrS'ETTÀTO, TA , lii. Da lirpctttrc . Refyt-

«ISFF.TTEVOIF. . ad<f. t'oint g. ralTia. Rive-
f»«i. e , Ofltqii '.fo . V.

msPETTlVAMFVTE , ayrcib. lariflxtlo, a ri-

letto . iD r-guardo . R:jpcHivtment ; à l* trjrd ; (n
mparjif:a : fmpjrjrivimcnr
RISPETTiV.i. IVA . aid. Che ha rifpcfio . o ri-

cardo. Sui a tni<i . l\;ctt:a il Ptiacipc più folle

tn . f m-BO r:lpertrvo a raçi;r3varil .

"TO, f. m. Cônfidcraz'Onc , rîKaarJo , K^-
. i ; ttmUéèrilin : iifirtncc . <,. Rilptlio ,

10 F.fpciro
, per rifpctto , m fcna di

rc , rai;lK.:>o la comparaiioce , a para(i-

E . /. fî f mpa'ai'an ; r^mpjrjlizemtitt ; tu ttJfi ;

nfpelf . {. Ptr Rjrpciio , panmcaïc u'ato in îor-

I di prcpofiïjore , '."aie Per caçioat, per amore ,

cr riit< drdo . A ii ctn/lit'ti n de . . . pir ctJ'd .

, ter B.on r:fperto , %a:t Colli dowma coofidera-

oae , o rijujrdo. // liajc d: . . . pjr île tfnmci
rif'ot fi Ri(v«tej, C .Ite all' Oliane, e Staaac ,

-, ', ."ino da«riBi».-nor.-.-i . Hijtj'.ti% , <rc. lut
t ihiitcti la Kvii fruì lei fiKtfn di

'cjtt. 5. Rifpelto, ofafi sneKe io «içoi.-.

.crcnaa Hrrtrtntt i (trtmtmìe . Per el<

ipcT , e per le cerimonie moUo icmpo 6 perde »
voifi aRi dellj vita fiamn fpogliali

RISI FTTCSAMENTE , av». Cr. i» ycrrtfo-fj-
nit . lo man r'4 nfpetrofa , rircreateireiire , ler-
i«aof.iirei!ie . gijpinuiujimint; mr.éif,mtnt ; bvm-

RISPETTOSÌ'STMO ,'m» , and. iup. di rifrello.

. Tr.i 'r'pt««r<.«, (i-f

Rl^PKTTÙSO , SA , .iJJ. Che hi rifrttfo. Riffe-
arac , leumh

, p''«'a de mptfì

.

nisPFTTOCCIo . r. m. Bemt. Diir. di rirpelio ,

ritn^nc. di CiaSdcraaiOnc , < (Tcrraainoe . Ftlìl é-

rrd ; filile ernfidffAlien .

RISFIANÀRE , ». a. Di ooiHn rpiari^e . Jìpfl i-

r, itiler de acafua ( Ripianile , per Dicb.a-
re, inrcrpretare . Erptifmer i imeerprtltr ; appl-M-

'\f : tcijireir ; rendre plut etair ; plut tmtilii.

»/e .

RIVI.AnAto, f. ni. li«(0 «ifpiaBaeo , o puao .

\di,t ; litu jprli->i ; aiti .

*lsri\N\7u , TA , add. Da iifp'anarc . .I^plj

RlbtlARMAMENTO
Cd'

t. m. RJparmiamcBiu .

niSPURMÀRE. V. Ri^parmiarr.
RISPURMO.f m V. R;frarmi.>.
RISi:C.\ERF . V. .1. t'r. i« Rifuimie . Lo Iciro ,

le rilp o^erc . Ripevifer re/iter , nnio/et ; d<ei.

i»r.

RISPIGOIAMENTO, f. m. Tjlvin. lo fpitslare
Biinv'o . Scfivet.e ftjne .*

RISIIGOlAre, ». a. UiBoppiaie . ClMtr . /«ire

I gla-e,.

RlSPlNGFRE , ». .1. Rtfpienere . Rep^m^er ; re.

Iter ; fiiie ttfioHffet themìm ; pi/uSer im ar.

h» .

RISPINTO , TA , add. Da rifpinnerr . Jtr^-l//'.

, Gre ,

R ISPIRARE , V. Rtrpiraie. }. RiTp rare , per !>.

I.ire . V. Sdjrjre .

RISPIRA7IÒ^^; , f. I. Rcfpiraiioc». V.
RISPITTO, f. m. Riprfo , a;ii, eomodi . icmro
rcrpirarc Rfp'r . Iii/lr ; ptnli ; lemn de rijri-

r . %. H Vili'", per Rirpttlo . Rejpifl . éfiié ;
wfldcni'-m . deferente .

RISPI I Mìl.ME , add. The liMcarìe . Kelplen.
fftni luijjmt 1 rt/nifjml i èriOfl , ttldlmt ;
mimi i .

nis \nENTEME\TP , a»». Crnaraade fplca-
- Itili , Jvie fplenéeur ; • •epmiami dei

•<tie>c

.

\Dr.NTI'.'iIMO , MA, addicre. /«a;».
.'cnJertc . Tiét-òriUàml ; l'ir ttlalji I ^

RUCIFNTIENZA , r. f. Rif,>lendioie»|n . V.
RISUfNDEHI . ». B. Avere fpleodorc , iiiocere.
Mw . ' 'atre ; rtl^lti ; rtiplendir ; érilltr 0\it

'
. $. 1 cr fimilir. (i dice aochc delle core
''it ; telaier ; ftlnire ; pmniiie aite e-

u iirotn itri-jrato da lui laoio pu** m lut

, qtuB'O con marfior difda'io da quel.
' fapcvann di lui, o da* ruoi difcepoli era

uliirpal,} . Ricori^iamixt d* naoi atto
e di bene . cfl quale cito ti/pjrodet-a .

K ," niîerî , fi dice anche tituraiaoi. del vver;
iB nuRniricena.1 , e rplcodidamenrc . vivre Jpitn.
ttmeiti , me m^/aifeenie , na /plemdemr ; éril-

RIShLENDÈVOLE , add. d' Otai t;. Rir«lcBdco(e .

Fi(ui.ilani. v..;e Oaoroole , Nobile. V.
• RISPLENDKNTL , add. d' o(bi g. Rirpkndcn-
. V.

RISPLENDIMENTO , f. m. Il lirplcodere , e lo
Icadoil lltlTn . tplinàeur ; telai

.

• RISPLLNDÒHE . I. m. SplcBdOje . V,
D'V •>. li-t'iji^F'jii'Jc .

R 1 S
Ri%pr;GLlAfit , ».a. Di r..;oio fp6;liare . Dipauìl-

Ur
.,
d;ibaétiìer de nouveau ; lemtlire à ou,

RISiONDF.NTE , adi;, o' ogni ;:n. Ch- r 'pon-
de . a-.i fep:nd . J. Per^wìiaf, vaie Che ha ccrri-
fpoDCcnzj , e profcfzicae . ftrre//»i.a» ; cmve
natie : lui repjei ; fui cnvienl ; fui tfl prcpir.

RlSp'oXDEVTissIMO, MA , add. Stmh ee Sa
Perl, di ri(,x>Bdcaie , CorrifFOEde.'.t.nr:mo . Triietr.
rejpnijnl , &t.
RISPONDENZA , f. f. 11 tifpoadere , Corrifpooden.

la . Ccirifpondance ; leUlìnn ; rapftri .

RISPÓNDERE, V. a. Fa»ellare, dopo T eiTere ìn-
rcrroi;a'o, per fadOu/are alla ÌBtcrrocaz:o:c , e do-
minila ^arij , d;<:cBdo parole a prcpcr.io d' eìTa , e
li dice ancora , qciudo fi fa per » a di fcrmura .

Hrpmdre ,• npj'/ir ; {aire une .(o.ti/c . {. R:(pon-
dcre , per fimilir. diteS anche licl fare lo «efTo , the
i.|rri abbi^ fallo, e di cui C.fi ccsveBi;la , o c'-e
fia di dovere, eoxx A che r'fpjier rj:ie le caro-
le. Coaceriaadoclic a no ncii^o r.ro lii .a fi rrlpea
da fubiio eoa altro uri . Ftp n.i<e ;. faire de /. n
tòte Is mtme ebete. J. R:l'PCDdcfe, per Coirifpoa-
dere . Rependte ; tt.treipendre . }. Rilpooderc al p.*-

;amenli , al ccafo , o Cnuli , va;lton-i l'ai'.'c al

icmpo v-tb lo , e pjlluilo . P.i/er Wj,ii le ampi fi.'

!• e/ì tcmvenm . f. Rifprndere ia un liio(n , tlucfi

d'ulti , liacHre, vie , e fimili , quando fooo v< lii

tcverlo quello , o »i liefcono . Ri/ ìniie , jf uiii .

f. Rifpoadcre , per meuf. «.«le Ubbidie . Ole,- ;

ciiemptrer. % Kilpondeie. Bc'<iur<chi n ibta va
le Cijcare le carie del racJelimo feme , che alni ha
(incalo. Rip:nd'e . RTpoadeifi, a. p. Ojiir. Coni.
Ipco^crfi , Am'ii di tJ-jcerin. f jc:.-rder , eire d'
«(-ri, d' inteliiteaee , de emet'l ; al.ir de tn
tiri . t J. Rifp<mi.'eie alle riree , o per le tiirc . V.
Rima.
RISPOMDÈVOIF. , add. d'oini n Bemt. Rirpoa-

dencc , corrllp'-ndeatc . CarreJpenJanl i pr:p:tliin-
nit , yr*i j du rappiil

.

RISPuNUlTuRE, veib. m. Che t .(potie . litri

riptnd .

RI^Pl'NSABILF , add. d'o;ai (. Afjfj;. Oal fraa-
ctfe luip m)>t:e. Ch't loiBipeUBOJ' render ra;i^Bc
di alcuna cda . RijptnjaHe

, f"" ; iti-lim , re-

p.".*«.
Rl^Pi)\SIÒXE, 1. (. RifpoUa. Réfanfe ; repli-

Ite , rrpjriie . i. E ófuralam. RirpooGoae , che
•on * la marcedc loro, ma l'upeia , Jic dee iilcre .

RIsroNsivO, IVA, kU. Cr. !n l'eut/. Che an.
che (inveli Re'p nr.vn . V.
RlbPONVr, I. m. R.'paAa. V.
RISPOSARE , V. a. Sp- tar Ol nuovo , e duifl d'

uà nialiimnaio le.;rclo , cefi puhiicj , ipnt^ndo
elfo Jc.'i le lolraniii . /p u.ir une j.t <tJt In.
RI'^rOSTA , (. t. Il lllpoB.'eic. Hip njt , r.fjr

rie . itpitfue .

RISKosTO, TA, add. Da rirpoodere , Jl>;>.«-

dn , Ve.
RISPRANGARE , Lo Dello , cke Sprangare ; ma R

dice piopnainenle dc'»a!i ioni, e «ale RiuBlrili
cr'B hi di ferro. Fatetmim.Jti Jn p-it de lerre , m
lei i •tenant avie dei /i i d' tubai .

• RISFHkNL'ERE , v. B. '1 . 7. Rifplendere. JJe-

fplendir ; lelutre , hiiltr i eelatir ; én/.'rr atee grani
Itlal .

RISHJTARE , ». a. Fj/iio. Spulare di n.oto .

(mbt' d, nrftiam.
R.SQ'ITTlP.E , ». a. Tc'ctiite delia cacfia . che

«ale RinacHa'a le peone a(a uccelli di r.ipi«a , qiian-

Oo ealt r hanno rotte . Enter^ let^mdft urne penne
gaidee J ttlu d' un eijeJu , fui a eie iimput eu
/•cigee {. Per r.miiii. Per t.r^iillirc due a(B«li da
alurc . Rriu.^ir; rai^ntm:-itr .

RISQiriTTO, (. m. Rirp'iio. V.
RI><,;i/(iT:ìiILE , add. <l'o4oi g. r.a'<*. Chi può

iircuaicili . IG(ibile. E'SiUe i leeeuvraHe ; fui
perni e'ire tuge .

- RISSA . (. I. Co-' • ' :

con alcuni alni fi
l

Ito per moviaienlo
«oUifireoie it.T. .

fi.i'ele i mflet ; tjit;',,
.
.•!. i.

RISSANTE, add. d'o>B: g. Che fa ritTi , due-
rt.liur .

targneua ; liiigieua ; fui uiml Iti Jijpu

III .

RISSARE, ». n. Far rliTa . Délame ; fé fuctel

III, Je biu/pillir ; Je prendre ntn («ivreia. j. Rf
laifi , a. p. O.inr. Lo OclTe che Ariillarfi . Dijpuin ;

ttniefer ; le fuertliir .

RISSÓSO , SA , add. Che fa IptiTo uffa . Har.

(oeiia ,- tiiisieLi ; fuerelleuri tb.eanier ; injatia

'He .

RISTABILIMENTO, f. m. Mi.^.i/. ee. Nuovo lla-

bilii.enio, iimclimcnio. Rilitliifiminr .

RlSTAhll.ÌRE , ». a. Di nunvu i;abihre, Rélj.

Hit ; rereii.T» . npi'er ; raiufter .

RISTABILITO, ITA, Tahin.iiì. Da rillabilirc .

RtuHi ; repart ; lemil , &t.
RISTACCIÀRE, » a. Slacciar di àuojo . PeJTaf-

flT , -^ffer de aao-Liau .

RISTAGNARE . ». a. Saldare con il)a;no . Siu-

der enee de I' tlaim {. Ridaenare , in (icniSc. tv.

»alc tal cclfaic Ji tcœcic, o di vcrlaic . tfinU' ;
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W«r C tceuUref.e d' une cbafc lifuiile fui 1' en-
fuie . i. In fijnific. neutr. e neiiir. pa'T. CelTare di
geinerr, o verfare . Celftr de eduler »' ar'éirr
RISTAG\ATIVO, IVA , add. Alto a r.^à-nare.

far cclTar di ver.'are . Propre à élantbtr ; J arténr
I éccttUrmtnt .

RISTAGNATO, TA, aJJ. Da ri Da: Dire. tiaa.
tbe . ere.

RISTAGN'O, f. m. Il rillagnare , «agoamento .
Ftancbtnicnt .

RISTAMPA, r. t. Vote dell' ufc. Nuova Oam.
pa , replicata Oanipi . Reimpregr^n ; n:uielle l'm.
prrfin .

RISTAMPARE, ». a. Di nuovo fiimparc . Rei"«».
p'i>i;er

.

^
RISTAMPATO, TA , adJ. Da liUampirc . Rrim.

prime.
RI TANZA , f. r. Il tiSare , ctltaoïento . Ceffi.

RISTARE, v^ n. e Rflaifi, «. p. Trattenere ,
reraiarfi , naunerc , Dare . f ftiirtr ; demeurer ;
rtltir . f. RiOaic , per Ceffate , re«ate .' CtJVr ; rfi;.

RISTATA , a. Vei'bale da riftaie , fermata . Pju-
fé ; balle .

RISTATO, TA , S. r. add. Da riBate , ccnaiò .

Aritir .

RIST4UR.\re. V. ReSauraie.
. ,

RI STAUR.A TORE . Vcrt>.il. m Saliin. Ctit ti»»:-
la . Rtllan-jieur ; fui itpj-e ; fui rèlablit .

"ISTAURO, f. m. V. Ridoio!
RI5TECCHÌRE, ». n. RafciuRare , divenir fecco .

D,7tabir , Je fetber ; d.-venir Jee ; nuigMi ; ftib.r
du pied .

RISI ECChItO, ta , add. Da lineechire . Deiré'
ebe . Jee , .inle

.

RliTlLLÀRE , ». a. Di ouoro «illare . Diflillir
de nfu: eau .

RISTio, IA , adii. Telnet. Cri,*. Relllo, e qui
proprio Indomabile. InJrmpiaHe ; faugueva ; fu' ea
ne peni dpmpifr .

RiSTIO, C. m. R fico.
HISTaTUÌBF , L'^ fteiTi che HcSiluire. V.
RISTITlìTuRE , Veibil. m. tjlvin. Che nflitni-

fce . Cai rifliiue ; fci teff.
RISTOPPÀRE , », a. Rii..rar le feffure olU «op-

pa . ofimili maleric. Rtbcutbtr ; jalfiulrer . J. Per
fimilir. »alc Riiuiare in ooiliinque nodo fi »aglia .

Rtb all'ir ; b utitr : r ••.., n.ifr ; /timer.
RISTOPPIARE, Che anihc d cefi RISPIGOIÀ-

RI , ». a. Ci met i faire dei flinei; nmaffer dit
tpii.
nn''ORAMENTO , f. m. Cooir.iccaniMo , ricom-

pcufa . OeJfmmttemene ; titcmpin'e ; t ebanite , re-
' ane're ; rettnn^ijinee . 5 P^i le. iifaie , cii)aura>
ic , itnaovamcoto; Reflj'irjiien ,• reptrsiiùn ; rétd~
i:,if.rninr.

RISTi>;<.\RC , T. a. Cootraccambiare, ricoirpca-
fjic , inieiiiare , ituidcidnnaie , iif.ircire . Rfe m,
ptnier ; dtdammnger i rendre t* ubante : reiinni'
tre , e.rttfpinlre . t. PCr rillaurarc , riooovarc . Rc»
fljurer ; ttpjmr ; rifiblir; renouveller ; nee'rnmo-
dir. {. In fitaiic. acuir. p.iiT. vale Ricicaifi , iipi-

nliar conlorin , .tcfocillaiS . Rtpienirt tifniu' , rc>

prLiiie IH J.'reti ; Jè KltHir ; fé Tterter.
RISTORATIVO, IVA , add. Che ha »iriù , e fot-

aa di iiiloiare , e dicoafoiMrc . RtJfjmijot , c.nfvt-
latti ; arr-b ratif.
RISTORATO, T* , adJ. Da lifloraic . Rifljuit ;

'ti ibi . »e V. il fuo «cibo.
RISTORA 7 ÒRI. , veih. ni. Che li dora. Rlp.itj.

itur ; niijuraicur ; e p.iilasdafi de' oicdicaoKoii ,

RiHa-.r.inl i tur bralif

.

RISTCIIATRICE , «ctbaL fem. Che tillora . lì/ii

iifltme . fni upare . .....
RI^TOHaZIONCELLA , r. f. Oim. di nnorano-

ne . Relit J'cuhgemtnt

.

RISTO:iAZIÒ\E, r. r. lliIDorarc, tiflora , in
fin.Tif.c di Con'orio. {nilafemene . f. Pel lo rì!!aa-

rare. Ptl.uraiin ; i<-.irjii i> .

ll!STÒHO , I. m. Rimciilo , ricompetifa , contr.ic-

cair^.j, r.faiciincoto . RttimpitiJ'c , dtdcmttiaie.
m.'.r , itnr.pinjalim ; eiisnue . §. Rilloro , per
Ccnforio , o lìcreaz-.noc fculagement , ct>nfeu.i'

lin; eitizl.ijti'a. f. R lloro , per Rir,uinienio ,

linnovaztoco . Rtjtturaticn ; lep.naiicn ; reneuveU
Itmtnt

.

RISTRETTAMr.raTE , av». Con modo ridietio .

fi itiriffimiiti ; en abréni ; en peu de meli.
RISTRETTÌNO, f. ni. Rieeit. FLt. Dini. di ri-

Pieno , piccolo cofTipciidij . Peri» abregé.
HISTRETTÌSSIMO, MA , .-.dd. Superi, di liìlrct-

to . Trii.rejcrri : liil iltùit : irli reliteì .

RIiTRETTivo , VA , a.1d. falvin. ee. the antbe
fciiïcfi RESTRITTIVO, Allo a riitrigncrt . Rf//ri.

ffif; fui rtflrtinl ; fui limite.
RISTRETTO, f. m. Vale Compendio , fonio ,

conch'.ufione . Abrège ; c-mpeniiurn ; f-mmaire ,- ex-

l'.iit ; p<icit ; epitfme . S RiRiciio, ».il: .mchc luo-

Ç0 aniiu^o , dove molle cofc s' un fcono inficme . Liei»

lir-it, i il f' amaffcnt plufieurt ebsfct

.

RISTRF:TT0, KTTA , ..M. Da ridrisnere. Ref,
feri e ; reireci ; etrrei ; ferri ; tini. i. Riftreito ,

per h,,:collo, e rilir.'UO in Te ilcffo . Reci'eiUi , cu.
ter.itt ea ftimiiie , Li cnihvelu, the dal dolore

Q q q del
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dtl perduto amante , c dalla paura della H.msnilafi

pena dallo Stramba riflrclta flava , ec §. R'""

-

io . per ritenuto. Retenu . E nflretti in fé gli Ip-

riti , fcnza alcun motto fare , ch.ufe le pugna ,
a -

iato a lei n ir.ori . §. Per Ridotto. ìtcìinit . E le

l'ie parti fuc vidi rittictle ad una fola. 5. Vcf Cau.

jo. provveduto. Afr-'é ,
raunl ; i"i fé ""' J''-'"

S^tL, . Ferfeeuendomi amor al luogo ufaio - ';">^
'

«0 in suifa d' oom , eh" a'pelta guerra .5. l-cr bci-

rato. Fermé . Raccolfe gli occhi , andò nel v^'J'^

Arena . con ifchive .paniere , e R^'>"°'^„ •

J.'.;
','

veder ^pel , che 1' acqua fapeffe fare ,
quando fi to

vaffe riftretla in un vafo , dove non foire un mini

«10 fpaz'oda rarefa.n. J. RiDretto co.i alcuno, va,

le Unito con effo a confiçlio , o a parlameli :>
.

Q.ui

a litec»verf.-:tim avtt ^uelq"' •-"> ; in, i f >''"•
f

Zuc ebore. J. Rillreito nelle fpalle , vale Recatofi in

iiito di conimiferazione , o di fofferenza. Afani le-

ti . h.mfTe , ou p:ié le$ ép.'i,lei . ^ ,, .. _. .RISTRIGNENTE, add. d ogni R. T. Medico . Cile

tiìlnene . Con/ìi-iffi/. , ^ .

RISTRIGNERE, e RISTRINGERE, v. a- .St"-

CDer macgiormente , o più forte, ed oltre ali art.

fi adocera anche in diverli (ignific. nel fentim. neutr.

paflf. Contraindre ; reflre'wdre ; re/ìcrrer; comprimer ,

preiyer {ortiraent . $. Riftrignere , per Unire, met-

tere innenic , e quafi firigncie infieme . Jomdrc , «

fi.V, ferrer , meure enfemHe. Era la mia virtude al

cor riflretta. 5. Riflrigncre ,
per Riferrare , richiu-

dere . ^.enfermer ; enfermer ; reffertcr ; l-orntr . §.

Riftrignere , per Obbligate , cofttignerc , fottoporre .

Contraindre ; afìreindte ; oHigtr ; Imiter ; if. eff'-

ter ; fotiwieltre ; alftiì.-oir Non intendo di rifìn-

snervi fratto alcuna fpezialuA, ma vocilo checia-

fcuno , ec. §. Rillrigne'e , per Diminuire , fceniare ,

rappiccinire , e particolarmente parUndofi di !ar-

ghezaa . Reftreindre ; rapelijfer ; diminuer ; amcin

drir ; retrancher ; rogner ; réduire ; rejferrer ; Jc-

rer . EtTendo violentata dalla virtù del freddo a ri-

ftriiinciri in rairoie fpazio. 5. E per metaf. Per lo

Ciualc circuito d' aiTedio i I.\icchefi dentro furono mol-

to rillierri , e alflitti , e coni nciò loro a mancar la

vittuaglla , ciré Ridotti inelircmilà. Etre nduit

en mauvsis tt.il ; être aux aiois. . Ç. RiUrignere i!

«enne, vale Indurre (litichczza . Confliper ; reller-

rer le ventre . §. RiUrignere , per Raffrenare . Re-

fréner ; rìprimer ; retenir ; contenir ; m dérer . S-

aillrignere la briglia , vale Ritirarla . Raciourcir

accoiir-'ir ia iride . Ma il giovan della fiera ornai

non cura , anzi rifltigne al corridor la briglia , e la

raffrena foprs alla verdura . J. Rirtrignerfi con al-

cuno , vale Far fece grande , e Oretta aoiicizia ,
u-

nirfi con effo lui . ie litr avec f-el^u' un ; fave

liaifon fort étroite avec lai . 5. Rinrignetli con alcu-

no , o fimil. , vale anche Unirli a coniglio , o a par-

lamento con pcrfone confidenti . i' »•)!>, fé io'ndre ,

fé lier , i' a/fimiler peur conférer enfimele . S. R'-

flri'nerfi a dire , o a far checchcfTia , vale Non vo-

ler "fare , dire altro, che tjuello . Je temerà ne

alte ou faire *«' «ne telle chofe . §. RiHtignerfi nel-

le fpalle, nnrii^nsrri anfolutani. vaehono Mtrreil;

in atto di commiferazionc , o di fofferenza .
Plier

tei épaules : haulfer le, épauler. |. E '||';^5';=''

nelle fp.alle , talora anche fi ufa in fignif. di Moiira-

le o repugnanza , o forzalo acconfentimento a tar

thecheffia . Plier let épaules : m.tr^ver de la repu.

en.-inee . §. Riffrignerfi nello fiicndere , o limili ,
va-

ie Moderarli, fpender poco. Se meftirer ; jeres'c i

RI^tTiGNIMENTO . e RISTRINGIMENTO ,

i. m. Il riftrignere. Reflrinion ; conlìriHion ; crn-

prelfion ; fe^rtmint . Il freddo da principio opera in

tutti i liquori riDrignimcuto , §. RiDrisnimenio ,
per

Saffrenamcnto . V aFìion de refréner , de ccnienir. .

Ttn.pctanza , ec. è riUrignimento del difordinato ap-

petito , ec. f. Rinrignimcnto di pii^ cofe tnlieme ,

vale Unione . V.
F1STRT\GFRE. V. Bi(!rignerc.

RISTRINGIMENTO . V Riflrignimento .

R1STR1NZIQNE , f. f, Jcjner. Reltiiiione . Re-

fhiRlon . ^ - - j-

RISTROPICCIABE, v. a. Magai. Stropicciare di

nuovo , rifregare , Frotter de norveau .

RISTUCCARE, V. a. Stuccar di nuovo, e talora

femplicementc lluccarc . Reiouchev atee du plaire ou

du m'rtier. §. P.illuccare , per Nauftare , o faziare

«ino alla naufe.T, e fi ufa anche in fignific. ncutr.

Déncûter ; ennuyer ; foulever , eu faire ioaiir le

cceur ; avoir du dii^ciU .
, ,

RISTUCCO , CA , add. Infallidilo . Degente ; en

rtuye ; fatigué ; las . S- Riftucco, pet Sazio, pieno

di foverchio . Valf.ifié .

RISTUDIARE, v. a. Magai, te. Studiare di mio.

vo . Étudier de nouveau .

RISTl'ZZICARR . V. a. Magai, ec. Stuzzicare

di nuovo . Ais"illinner , prelfer , irriter de nou-

veau .

RISUCCTARE . V. Succiare.
* RISUCITAMENTO , f. m. 11 riufcitare . Réjur-

R 1 S

, f. m. Il

nfpiration .

RISUdÀnTE , add. d'ogni g.Voc.Dif. Che rifu-

R I T
niçUDAMENTO, f. m. Il rifudare . Nouvelle

fueur ; nouvelle iranfpiraticn . {. Rifudamento , per

tefìi 11

' RISUCITÀRE. V. Rlfufcilare.

• RlSUCìTÀTO, TA , adii. V. RifutcitatO.

• RJSUCITAZlClNE . V. Rifurtcjloae.

da , fiidante . Cr<i dfgoutle ; ?r'< difliHe

RISUDARE. V. n. Di nuovo (udare . iuer ae

nouveau %. R.ludare, per lo «effo, che "l geme,

re , e ufcir fuori 1' umore . Dégoutter i
dijìillcr ;

' R^svÈtSCHIÀRE, V. a. Cr. in Dejt.ire .
Svegghia

re , rifvegliarc . tveiller ; réveiller ; rompre le Jom

""l'usVEGLIAMENTO , f. m. Il rifvegliarfi .Ré
-eil « Per Vivezza , vivacità. Vivacité; attivi-

)f 'promptitude. Seguivano gli amanti rifveKliamen-

10 d' ingegno, fgombramento di fciocchezza .
.

I

RtSVEGLIANTE , add. d'ogni g. Salvtn. Che ri-

fieglia. Cm' éveille ; fui réveille.

RISVEGLIARE , V. a. Di nuovo fvegliare , e la-

I lora (emp'icemente Svegliare ; e fi "'»,"«'''""

neutr paff. Reveiller ; éveiller; rompre le lottimeli .

RifvegliarH , n. p. X' éveiller . $. Fer metaf vale

Sollevare , furc.tarc . t.veiUer ; réveiller ;

^'^^"^'J

fe'lfrt^rrono^altefn?vVgUaTe"''lT VirtÈ dell'

""risvegliato, TA, add. Da rirvegliare. Ré-

'^'riSVEGLIATÒRE , vcrhal. m. Salvin. Che rifve-

clia Rui réveille ; tjui éveille .
•

risuGOELLÀRE, V. a Sigillar di nifovo. Reca-

chelcr ; earheter de nouveau.

RISVIÀRE, V. a. Sviar di nuovo. Détourner;

I éloitner ; dilfuadcr ; divertir . „ , ,

RlsULTAMENTO, f. m. 11 rifultare . Refull.7i ;

'"RlluLTAfcTE, e RESULTANTE , adJ. d'ogni

5 f.hin. Che rifulta. Refultant : ?»< derive ; lui

ìeiuiie I Curiali dicono , Refultant .

RISULTARE, V. n. Provenire, derivare , venire

ner (^onfeauenza ; ma dicefi foto fli cofe inanimate .

MX^Tl^otenir ; derive. . i. D.cefi , che una

cofa rifulia in danno , in vergogna , o fir.lili di al-

cuno , per dire che ritorna in danno , :n vergogna ,

che ne kgue il danno , la vergogna , ec. Tourner

tu delavantage , à la h'mte de fuelfu un .

RISUPÌNO , N A , add. Che giace in folle rem ef^

la pancia all' insii . Couche à i envers ; couibe le

'^TlSURGENTÉ , t RISORGENTE , add. d' ogni R.

Che rifurge . Qj'i reftufciie ; jm Je releve ;
qin Je

"rÎsÙRGERE, RESÙRGERE, e RISÓRGERE,
V. n. Di nuovo furgere . Se relever ; fe lertreff^r ,-

le remettre fur pie.i . S. Rifurgere . per P^'f"f';';"f '

Regufciier ; revenir à la vie ; revivre. % Rilur^c-

le , per Derivare , nafcere . Dériver j n.il're .•"'«•

nir ; proeeil'r ; njuller. Dell" un vago desio l al-

"ri'sURGIMENTO , f. m. Cr. in Rifurrexione ,

che anche fcrivefi RISORGIMENTO , Riturrezione .

Réfurreftion; retour à la vie.

RISURRESSI . V. RefurrcflTi.

RISURREZIÓNE, f. f. Il rifurgere. Refurreliion ;

"rISUSCITAMENTO, f. m. Salvin. et. Rifu/ci-

tazione , rifurgimenio . Refurreliion ; retour a la

RISUSCITANTE , add. d' ogni g. Salvin. Che ri-

fufcita. B.UÌ re/fufei'c ;
?!"' vivifie.

RISUSCITARE . e RESUSCITARE , v. a. Ren-

der la vita , rifufcilare . Rcjfujciter ; rendre la yie ;

red^iner la vie ; faire revivre ; ranimer ; revivifier.

§. Per metaf. v.ale Far .'vivere , far ritornare nel

(Mimo (lato alcuna cofa . F-ji'c ret>i,t>re ; lane re_

natire ; reiailir. Per coflui la morta poesia fi può

dire d'effer ri fuf.irata. Cosi in alcune edizioni ;
e

in altre fi legge fulcirata . Che dovea venir Jcuì in-

carnato, che ci refufcltaffe dal peccato. {. Rifufci;

tare, in fignifc. neutr. vale Ritornare i" vita iie7-

fufciter; revivn ; revenir .i la vie. J. Kimicirarc ,

fi»uratam. per Dare , o prender vigore . Re/fufciter ;

ranimer redonner , ou reprendre dei force, ; reve-

nir à foi reprendre fes efpriti . $. Rifnlcirarc , per

Hmilit. vale rifvegliare. Kétiei//er; éveiller; tirer

"risuscitato , TA , add- Da lifufc'tare , rifuci-

Rl'sU^ClTATORE , verbal, m. Che rifnfcita .

Celui qui nlfufcite , ^ui revivifie , «... redonne la

*"riSUSCITAZ1ÒNE , f- f- Il rifu^citare, rii'ufci-

lazione . Réjurrenicn ; nouvelle vit ; retour a la

^"r'iTACCÀRE, v. a. Calìigl. Attaccare di nuovo,

riataccsie , rattaccare . R..itacher ; attacher de mu-

"'ritagliare , V. a. Di nuovo tagliare ; « t.ilo.

ra femplicemenie T.igliarc . Retailler ; recouper;

r%Tr "Tn'her ; tailler . §. Fer metaf. vale To-

gliei via. R./r.>"c*^>-; óier ; enlever ;
emporter.

RITAGLiATÒRE , verbal, m. Che ritaglia, e n

dice di colui , che vende il panno a maglio . De-

tailleur marchand fui vend en détail .

RiTÀéi.10 , f. in, Pi;"o «li panno • û'^P?" " •

fimile , levato dalla pezza. Retaille; morceau ; pii.
,

ce • rccotite . §. Onde Vendere a ritaglio, vale Yen-
,

dcre .1 minuto, e quello, che oggi dicefi Vendere »
i

taglio. Deiailler ; vendie en détail. §. Per firail.

Schiacciava noci , e vendeva . gufei a ritaglio , e

qui è detto fcherzevolmente . Vendoit les ecale, àe_

rw» en détail Quando ufcivano dalla puerizia i

fmciuUi, facritìcavano le primizie, e ritagli di lOf

chioma a qualche Nume . Ro^nuns

.

„ . .

RITARDAMENTO, f. m. Il ritardare. Reiiri }

"ritardante , add. d' ogni g. Cilil. Che rit».

da . Qui retarde ; qui digire .

RITARDANZA, f. f. V. R""""»"'/"'"
; Hn^iar,RITARDARE , v.a. Intertenere .

'»"= I"''"|'»« i-

e fi ufa anche talora nel feniim. neuir. paff. »eiar.

der "arrêter ;
prcrogir ; amufer ; prolonger ; entre.

"ritardati VO, VA , add. Segaer. Che ritard», 1

atro a rilardate. Q-ui retarde. j . -t.

RITARDÀTO.TA add. Da ritardare. Retarde.&t._

RÌTARDATÒRE , verb. m. Che ritarda . Hui ri.

'"riVaRDAZ^ÒNE ,'i"f."uVrtaròare . Reiardememi^

RITARDO, f- m. RìtarJamento . il ''"''"«
;f

Re/.rr<< ; retard.rnent ; délai. Senza ritardo . Tm»!

"r'teGNENtÌ'ssIMO, MA, adJ. J.jfv.n. Saptrl.)

Lo (leffo , che Ritenenriffimo . V.

RITEGNO, f.m. Il rirene.e, D.fefa .
r.p.M .

oftacolo. Dé/e,7e.- ic/il,an,e ; ''lP:'J'^,Z\i\o1'lA
tir barrière . % R legno , per MantenimLnto , le-

Lio Àppi ìouiien; «/«e. E lui ne vedsvf

andare , che fûo foltegnó . e ritegno era lungamen-

te ftà'o §. Senza tiVeuno , vale tenza modo , few

^.^ai^ San, ref-rve fan, relinue ; Jtns circonfftA

ailn fansmodcraiion. §. Ritegno, per Riteuitlf

,
Me V.

RITEMENZA , f. f. n ritemere .
Nouvelle emjL

,e nouvelle apprehenfion ; nouvelle pear . S- «'W
menza , per lo «effo , che Temenza . Cramlt ; i-enf^

"''R'fTEMÊRETtrn; Tr.TEMERSI , n. P. tìt

nuovo^tS; r.Ilota f-'P'."-"<'pJ-;'^
Craindre , appréhender de nouveau . S. Fer i eniç

"ritemperare, v. a. Di """'iS '^"V'^'^'J
tal-ra leniDlicemcntc Temperare. Tempérer, »»•

'±'
appàifèr.Zôdérer , diminuer , upnmer de »«<,

Per Temperare .

:ende ; talor

s' appiR

RITÊNDERE, .. - - T.nrf.e en»
fcmpi.cemente Ten.iere , diKendere . P ndre.ét.n

d.-e de nouveau . Fer Tendere ,
'''"'."''"'

^^J" ^^

rc:fa\^e;^rf/ag:'del.o^,'^^HrChenpa.

RITENENTÎSSIMO, ma, add. Salvin. Se,fai

tenir, de garder ce r-'"- "' '" " »','"' i"" '

Ri.enenza . vale auche Cofa a cm ait

per ritererfi , per attaccarvifi .

J*"//,-^,
,»"•„• ,»

,

Ce Pr-ad A auoi I on ,• accroche lorjqu on e/>

{.,f; r Ve ri*.r . de fe noyer , &c Con ,«

ché^cade al mare , che folUsno non ha , né. t%

"'bVthv^rE v a Di nuovo tenere .
Retenii

Id nuv-u I E talora femulicemente Ten

're", im'pedi.e'.adalcu'n3 cofa il mo.o onimciatc

Eclmare. Arredare. Re.enir ; f'"'L'. *'
,'fl",^*c

neutr Daff vale Contenerfi , raffrenarli ,
alienciii

Se retenir fec^tenir ; .' aéjìenir ; fé modérer ;

poir:/er ; fé contraindre ; ,' cmpécherje f^irej.

r.'c chofe . $. Ritenere ,.
p.-r Career, re ,

meueie

!..rcere , arrenare . Aneier ; emprijonner .

mer

U prifJn; eneager ;
''^'1"^'"^: L't'^."e,'^C'

d'Tlcuio . vale Praticare, ".''"'"''
[''"^"^W,

quello, .rniier
,

/"^^ttVne?r,"*o"T,t-en^rfi'' %er'"

bare, tener per fé . «"f"' „'j:^rarTco{ Ve

^rSSj/iiziï.Ser^tl^oa^f"^^'/

lenir , apprendre par coeur ; mettre , imp

der quelque chofe dan, f.t nnm:

cuna cofa udita dire, vale Non

la fegrcra . Garder le /errer , n

au' on a entendu . §. Ritenete

maco, o rimili, e anche Ruent

li di Vomitare . Rrre»ir ,- nari,

Ritenere

3 palefare , e reo

• p»i«« p.ir;er di

n corpo, nello

e affolutam. c01«

r . %. Ritenett,

Racccttare ,
dare <^^""'' ^Ta i'i!e^té 'Tr

lir. Sempre riteneano i ribc li ''•»';"" »• "

neie il dono , vale Accettarlo . ^ce pr.r ,
r«r

un prêtent . Spuofe la 'mbafciata del Re

la coppa ,
quella fenza paura r"-""' il

Ritenere , per Trattenere . Ei

il dono .

' ; amuì

\ftno >>''

dr;ÓKÌ'cen"re1lTHt"ennè'. TRi'.cnere .
pe' 1

sete , e governate . B.egler i diriger ;
conduire^
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lolio rpcITo cip.rino tfe' UudcE di Suta Mirii No.
»flu , ei) a»"a 3 rireacrc la fciiola loro .

glTENEVOLE, iiâ. d' oçoi ;. Aeio a riitnert .

Pr-ptc À retenir. lalCDdinirolo rUcne»olc , »ile Fi.

Cile a riteoere a memoria . Qjti reiieni ; fai a écu-

me ir.tra':ife ; fui retient fjeiUmem .

mTKMMt\TO, f. m RitcïBO. V.
RITEMTiVA , < r. la ficolil <îi iifCDCrc a me.

noria . La ficaili i< retenir i mtmtire , de Je rtf-

livvemr
PITF.MTiVO, VA , «dj. Reicniico. V.
R:Tf.viTOJo, f. m. Blfe^uo. riparo, e dicefi

gi Q ;aiaiiq« cola , c'ne fc va a iitcacr checchcITia .

Oifi e ; ehjuHee ; si'it f'u , &e.
PITENITÒRF . ïcrhai. m. "î Colui . colei ,

RITENITR (cf. , «erbai, f. J ch« tiiicoe , che
MCcriti . che conferva . Cbì retient

, fui f^râe .

RITINTARE , V. •. di nuovo iemale. Tenter ,

ou ilfJier (le muveiu .

RITENUTA . f. I. R:IeDÌmt«Io . V.
RlTfNUTAMENTE , avv. Con rileocleiia . A-

née menue ; 3vec eiiecnfpefficn , jvee rcj c»ve ; mJ
iférneni ; prudimment .

RITFNUTf.rZA , f. '. Il rilenerfi. Ketenue ; etti-

fimie. ttft've ; m^ièrjlim ; ciremlpiliir» .

RITEMJTÌSSIMO , MA, a^!d. Pjtijv. fefner.

So? di rirft>i:i[) . Tfii-rettnu ; trèi lefeive , <sre.

V. :TI NÛTO , TA , add. D.» riiencre . Htttnu . %.

. pcrCoRanic, untio . CcnUmi ; r(j/ . Fu
la, c riieniiia baiiaalia , che 'oiTe ancora

11. 5. Per Forte, unito, fcm o . Vigzu-
:-'ftie. Il Conte , e fua ftentc fi di'efero , e

fc.iiiccio viiorofimcnte , con ritcouia battaglia per
Vpaiio di p.ù d'en' ora . f. Ver ncn li'ciato fior-

gare , correre . Bttenu , arféié ^ emr/.te de t.u-

1er . Era il in^roT-iro per acqua riteni:ta per li oc
mici, e piOH^ia com-nciata , che la fera non rote.

ro paifare . $. Per Traireniito . Empe'ebe ; nietu .

L* tnia liDtua d venne p<(ra , e itteauia dillj <rcd.

da p..ara . J. Per Carcerato. Dttinu , emy'i':r.nt ;

retenu en prihn. Nerone fi ricoiCA di > piciri ntc
RUtA per indilin di Prccnlo . $. Duc'i An Ijr ntena-
to in a cuna cola, e v,<le Andare , o procedere in

«iTa ai1.i;io , e con a«veiieoi.\ . e neiiido. jliler

értJc en main ,- prceeder alee ieJveeu^ de retenue ,

de cire nften, n .

RITENZIONE, r. r. Il litenerc. Reiemiicm ; >r-

fen-tii -n ; referve ,

RlTÉSiERE , ». ali. Di nuovo leiTere . Tifer de
nitrjii. $. RitciTere , per mrtaf. vile Ridire, ri-

petete. Redire ; répéter . Sotto btevii* riielteremo

quella novella .

RITFSSÙTO , TA, a-ìd. D» rittlTete ; e fi ufa an
che per Icmplicemcnle TctTuto , intrecciai') . Ttjm ;

tteji : eniretjti . E la candida Ircccta in modo or.

tata t'irrTut.1 con |io|e , e peile aiTai

.

RITIgnERE , V. a. Di auoo t^gncrc . Htieim-
ire , éi'tr .

• KÌTIMO, f. m. V. Rumo .

RITINTO, INTA, T. de' Tinteti. AdJ. d* il.

li»nere . P>(^ .

RITIRAMFNTO , r. m. Ilrilirarc, o il ritirar.

(. Conlrjfli.n ; tjee unijimenl , $. Per Rit.ro.
He' r tue .

RITIRARE, e RITRARRE; mi di quello V.
1 fuo luoto . ni nuovo tirate . Retire' ; tirer urne

fte'.née /'< . {. Ritirale, talora vale fcmplicemcnte
Tirate . Tirer, f. Ritirare, per Tirare indietro ,

far iTcairarc in fc flelTa alcuna cofa . Retirer en de-
dani . f»tre rentrer im Jci eetrae urne ehr'le . Q. Ri.

tirare , in fisnifie. tteutr. vale Rientrare in le ilclTo .

Rrnirir en fciwtme , fé rrn-rr . le raienireir
; Je

icntrjfcr. Tutu (li fmalli per natura riliruno, e

tiflimccno , e chi piil . e chi manco titiia . R jirar-

fi , n. p vale anche Ricrverarfi , riduiTi . St reti

ter en futlfue lieu ; /e r.rnrrnnrv ; Je emfner . J.

Ritit.ie , patlandofi di danari , vale Rifcunirr:! ,

metterli in calTa . Rrn>rr , eai.frr , rteetivrer ^ per.

fevci'r de ;' errent . J. Ritirare , parlandofi de* ner-
vi . v^ic Raccorciare . Te eenirjffer ; ft raeeruriir ,-

'e ' 'rr. J. Ritirare , n. p. vale anche Tiratfi

Reeiiter ; Je retiret , fé tirer en amire .

re , per metaf. in fìgnifìc. att. e neutr, p.
' 'efillere , diOoiliere , o deûllerc da quello ,

n.ri ha cominciato. Ceder ; le drpcrier , fé
di/ifler. Î. Ritirare, in fisnif. tieutr. p.

e R'overarfi in Chiefa , o alito luoito im-
ivr timor della «mlliiia . fé refmtier , Je

m.tir. . fé retirer en lieu de Jtl-ete . {. Ritirare ,

parlar.lori di cannoni, piflcle, tltte arn.e da fuo-

co , va. e A(Totti<liarlc o di fuoti , o di denlio. /1.

mine ir .

RITIRATA , f. '- ti riirarri ; e fi dice prrpria.
mente orcli erercili , qiiicdo fi mirano dalla balta-
lia. Retraite, f. Riiiran, per Rtito. V. {. Ri.
tirata, fiiuratam. per Difrfa , ciufliAcai ont , fuitet.

fmio . Defitte . extiije , letjppjieire . i Ritirala .

T. Mit. Diceli d'una 'pecie di camera prcfa in un
filo Jrl Vafcello , olite le cameie oidinaric . Rerran-
<*<mriir .

RITIRATAMEKTE , «vv. fejr»"- Con riliralci-

aa , app.irtatamentc . Séparément ; i /' éeart ; i
tari

. J lie.
RITIRATEZZA , f. f. AOnlto di ritirato. Am-.ni
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ie la retraite ; ilcisnaaeni du tumulte , sa du cent. RITÒRCERE , V. a. Di nuovo torcere Reiirdre •

"""' '" ""•"' ' l'-'dre de •.-t««<i. $. Ritorcere . v. a. e Ritorcerli .
n- p. Rivoltare, o rivolrarfì in altra parte- Tj'ir^
-

; dfr.-iirner , «a fé deicwrter . Ritorci sii occhi

RITIRATÌSSIMO, MA, ìii. Sette'. Sap. di ri-
tirato . 7"»^i rerirf .

RITIRATO , TA . add. da ritirare . Ren'-r . &c.
{. Ritirato, per Appartato, ridretto a collìqii.) .

Retiré i I Ceart f'u' t' enirelinir a-jee fU€!fu' un .

Li due Cardinali col Re rir;.-ati , ebbero lonso ra-
|i»ame»to. J. Fer Rientrato, tìnretto . Rétréci ;

reti.e . SeilaarsU « forra d' argani morate loro le
calie in gamba, e fcatcerarle dalle tenaci riti.Mtt
invi;lie . f. Vit» ritirata , vale Vita folitana , e
appartata . fie retirée , vie fu' en mini dans t.n

frjnd elcitnement du eymmerte du minde . J. U^mo
ritirato , vale Uomo , che conccrfa . e ufa poco co-
lli aliti , H;mme relire , fa /^r 'eilre , fui e/i darri

une l'ande leiraite , fai m/ne une vie '-.uree , fvi
frequente pei^

.

RITiRO, f. ni. Luogo folitario , e appartato; e
talora antht fi piende per Ritiriteaia . Retraits;
I ili-ade . S- Per rinrateix*. V.
RITMICO, r m. Vfce Lat-Qjc5!i. il qua'ìccm.

pone i fuoi ritmi fenz'aver riguarda nciTuao ni alli

qiuntill delle filLbe , et al novera, e ordine de'
piedi , n( alle eenfurc ; ma attende folamcnte al no
veto delle fillabe . T:eie Riiitmifue . {. Rum co ,

i* i.fa anche , da aleumi , m fritia d' addicttivo, e
vale Aprirtenenle al rumo. R^ubmifue

.

RITMO, f. en. Voce Lai- Che vaie Numero, ed
è la prnporiioae del tempo d' un movimento al

te.-npo d' un altro mnvttrento ; e propriairente d'Cc6
della Cadcnaa del ver'o . Rhnl-me ; n.-mtre ; eaden
ee : mefwe - f. Rumo, per Vcrfo. Te ri . La teraa
uivrftone t quella, fecondo la quale ciifcuao caato
fi J vide ia rumi.
RITO, f. m. ITinia . co8umt . Vfaie ; einto-

m; ; eeremenie . Rito facto . Rie; eertm.nie re.r

iieafe -

RITOCCAMENTO , f. m. II ritotcare ; t (i d ce

del grano quando rincara . Augmentaii.-n de pria -

f Riioccamenio , fi d'te anche del rtoccaie alcoia
opera , come f.niiura

, pittura , o fimli . C^iretiim;
t' a^i;m de 'tlnchtr t,« euvrafe .

PITOC'.AkE , V. a. Di nuiv.i toccate. T.;ir»rr
di nt.ii.iu . 'i-mjt.er. J. Htccatc, in fitn'ftc.

r.c tt. . 1 e lal'-j Ritornare. Revenir. La p flilen

II do,' .,0(11 n. a , ce. non ollanie che i detti luo
ti 1 a. tra «olla locciiTe , anche graiementc ritoctô

t.: le terre di To/^ana . I. Ritoccare, la vece di

R rete loiere. Refrapper
, frapper, keutttr une Je-

erade t em ftu,1euri aut'ei fit. (. Ritoccare alcu-

na opera , come fcnttura , pittura , o 6mili , vale

Aiiiutaervi qualche cofa, lavoraivi fopra di nuo-
vo, o ricorreggerla . Rei-utter , e ieriter , refermer,
pe'Ieffimnrr « cuv'aee , h« fj/.ran , ^.-. J. Ri.
t-iccarc , per Importunare ripli:aa'o. Imp.iiuner ;

fé rendre impmun : tantuir . rempie la tele . $.

Riioccitfi, n. r. per RiiTcTtitri , ripulirfi. fr 'aiir.

fier, 1' jtinter
, Je pa-er ; 1' ermer . f. Rifxc^'c

una conia, ftguratatr. vale Tornar filo deil" .Ha-
te . Reiruiter la eremi e iJe ; rremr Jur la nacwr
ili'fe . f- Riiotcare il «rana , o rimili , la Sgaif. a
•ale B nCitate . Reae^erir ; devenir ft»t «Kr ,

antmintt' de pria .

RITOCCÀIO, TA, fr I» Ri»!»/5. AdJ. da ri-

toccare , ripulito. Re» «»(. *f.
RITOCCO, f. m. Riioccamento. Eneterijement

,

r««»<ii/mir«r ; anfmentaiiôm de pie. J. Ritoc-
c,i, f m. T. d,'F:rni,. Lo teiTo che Rinfrefco .

Levjin de premier

.

RITOrCii , C A , add. Pa ritoccare . V, Ritoccai-)

.

RITÓCLIERF, e RITORRE, v. a. Di nuovo
toirc o pigliir ijutl , eh' e nitn fuo . Reprendre .

t,.- r.trrr. 'limi' Jw Jei dr.iii . f. Ritogliere .

PCI Deviate. Dee urne'; eet't.r . el une' ; divenir

.

\ l'iecipitanti humi da* lot et rTi ritoglieva .

RITOGllMENTO , f. 01. railtv. Il ritogliere .

RiP'ife.
RITOCLITORE, Veibal. m. Che liioglic . Ç.t/i

'iP'.nd .

R ITOLTO , TA . nJJ. Da nioglicic . Re^tir ; •re,-

RITONDAMFNTK , avv. Con riioaditk , in ma-
n-era i-tonda . En ' nd ; avee r^ndenr .

RITuNDÀRE, t. a. Dar torma ritonda, tonJa-

te . Arridi'
.^
rendre ''ni . i. Ritondare , vale an-

che tagliate l' cftrcmiia d'alcuna cof.i per rareg
(i'.rla ; e fi dice di pann' , l.bri , e fimili . Esali

Je' . ri-r»rr ; rendre f e-'

,

P.ITi'NDATO, f. m Ciiconfereata . Cireenftren-

RITONDaTO , TA , add. Da ritondare . /Irrim-

di , rs-e.

RITON'DETTO , TA , add. Dim- di ritondo - Rei-

éelet ; p^e'e ; reéjndi ; fui J de la fraiebeur ^ de i'

RITONDEZZA , f. f. Ritoadili. V.

RITONDITATE, S K"""" . IP*'"""

RITONDO , f- m. R.tondit» . V.

RITONDO, DA , add. Rotondo, frnaa ninno an-
golo, fiiuaio, o compollo in giro, RtoJ ; Jgbcri-

fue.

oramai virfo la diritta flrida

RITORCtMENTO, r. m. Il ritorcere nel (ignifi-
Ceto di fivoltare in altra patte . Or/jor

, fli ,- eotar.

RITOHCItCRA, f. f. Ritorcimcnto , e U parte
r::irta . V iSi-.a de reiirdre ; dei ut ; p:i ; cam-
hwe ; eeu'èwe

.

« RiTORICA , f- f. Rtitorica . V.
' RITORMENTA RSI , a. p. fetner- Tormenurfi di
njGvo . X* af^-rer . fé teermenter de n'uveau .

RITORNA.MF.NTO, f- m- II ritornare. Rit cur .

E s;rlaoJori dell' acqie. Re^ut

.

RITORNANTE, add. d'ogni gea. Clic ritorna .

RtTORNANZA , f. f. Ritornata , Ritorno , V.
RnOKNÀRE , V. n. Di nuovo tornare; e talora

anche fcmplicemcnte tornare. Retourner ; revenir ,-

r,ir,s'.,3er
. f. Ritornare, per R.durfi , venire.

Revrnir
. reprendre ; emirajer de neuveau . Che la-

(e. all'è gli errori della fede Giuda'ca , e ritoroaiTc al-
ia venti Cruliaoa . J. Ritornare, vale anche II
ridurS re'ì'eITcrc primiero, diventar co-nc s'era pri-
ma. Se reltè.'ir ; retswner . revenir dans Jpn pre*
mi:r etat - Ma titornata fano , e frefco , ce. viep-
p a che mai (i molìrava innamorato della vedova
lua . %. Ritornare » fé , o m fé , vale Ravvcderfi .

ricuperar la ragione. Rentier en l^i même ; revenir
i ì:i ; faire un reieur Jur f.i.mtm: . 5- Ritornare

ia fé , vale anche Ricuperar gli fpiriii . Revenir i

J'ri ; rteeuvrer Jet fent , eu fcs efprilt ; fé recanti'
tre ; re:rcndr* Jet ejpriii . j, Riiomaic in capo , o
fopra '1 capo, vale Tornare in danno. Retoai^cr

fur. {. R tornare in fui fuo. l'jrc». Vale rifponde-

re per le rime , V. Rima , Ritornare , in fii;iiiAc. atr.

vaie Refiituire , rimettete < ticondurre . R>,ìi«i«r ;

RITORNATA ,' f. f. Il t'iforaare. Rcunr.
RITORNATO , TA , add. Da ntotnarc . Reieur-

n, . r,,-,,. . &e.
RITORNATORE , r. m. Che Jitordi . ftoi e!t de

'Cl-m' , fui reiienl .

RITORNELLO, f. m. Pr-f- Firr. Sotta di rcpe-
tiaioae , verfo intercalate . Refrain.
HITORNEVOIE , adi- d' ogni g. Alto a ritorn.1.

re . o per cui fi poflT.i ritornare . Pjr .-li i cn peuf
retourner , revenir . Dove è la via inremcabile , cioò

non tt. rneviile .

RITORNO, f. m. Riomaia. Reroor. f. PerGi-
to , o girata intorno, Teur ; iiumee . Il Re 1' ar-

mò , e cavalcò, e ufcl fuori della culi, e venne al

luogo , dove Ccfate ledeva , e fece un litotno , e poi

dilccle da cavallo. {.Ritorno, i anche termine
mercantile , e diccS di ciA , die fi nova dalle cam-
biali mandate la qualche luogo p«r ritrarnc qualche
uìile. Refur ; remi/e. Se fi cambiaiTe femprc alla

pari , e a uà pregia, li ritotni non potrcbbono ctTcr

con utile -

t RITORRE. V. Ritogliere .

RITORTA , f. f. Vermena verde , la quale attor-

cigliata Icrvc per legame di fallella , e di cofc fimi-

li . H-ivr . i. 'Talvolta G prende per Legame aiTolu-

tam. Lieti .

RITORTO , TA , add. Torto, attorcigliato. Tcp.
tu ; eniciiit-e ; replie ; lariueue .

RITÒRTOLA, f. f, hitOftJ. Hjrr. f. O.ide im
ptoveib Aver pid farci, che un altro liiortole , e
aver pfi ritortole, che faliellt, i dicono del Tto.
var fuV to tipir> a tutte 1 tccufe , o timedio a qua-
lunque inconveniente. Av:ir dei excnìei , deteeb.ip.
patirei , dei fuéierfug;s J f:ij:n ; éire un homme
à npcdierri .

RITORTÙRA , f. I. Ritorcimento. V.
RITOSÀRE , v. a. Tofar di nuovo. Tonifre de

nruveau ,- eruper une feeende fois la laine ou te p7iC

ave Hiet .

RITRADURRE , v. a. Salviti. Tradurre di nuovo.
Triduire ime leeonde fuit .

RITRAINTE, ,idd. d'ogni g. Tac, Day, Che ri-

trae. Dj'i relire, &e. V. Ritrarre .

RITHAERSI . n. p. Sem^- Ritrarfi,
• RITRÀOGERE. V. Ritrarre- J. RilracCìtTi ,

B. p. Peir. Riiraerfi , Ritrarfi . V.

RITRAIMENTO, f- tiv II ritraric , rititamento .

i.: 'ifirrement ; aliénation ; repugitanee . Lo pudore è

uno ritraimcnio d' animo di laide cofe , con paur.)

di cadcri: in quelle .

riThA\COLA , f f. } Spezie d' ufura , come
RITRÀXGOLO, f. m. S Civania , baraccolo ,

caoib'O , dono di tempo , e molti aliti nomi . UJu-
re ; intérêt illicite

RITRANQUILI ARE , V. a. Far di nuovo tran,

quillo . Tranfuilliier ; eatmer de nouveau . 5. Ri-
tranquillarfi , n. p. Ritornar tranquillo, fé tianfuiU
lijer , Je calmer ,

j' appaifer de nouveau .

RITRANQUILLÀTO, TA , add. Da riitauquillg-

re . Trtufui-iite . ^e-
RITRARRE. Uiiirare , e fi adatta a divcrfe pro-

prietà di figiihcaaioni , e a varie maniere di ftafi
y

cosi od feninn, alt. come nel n. p. accennate dagli

clcmpl) , • dalle loro d:chi.iraaioni . i. Ritrarre ,

Q q q a pee
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per fempliceniciite Cavare , o trarre . Retirer ; ti

rer ; extraire . D.il (uo dolce terrea quanto più fan-

no , coir onefto fudor rirrag^on frutto, f. Ritrarre,

per Dìpignere , o fcolpire alcuna cofa rapprcfentan-

dnla al nalurale . Tirer , fuite art portrait . § E
per mctaf. vale Dimolìrare , dcfcrivere , rapprefenta

re, riferire. Montrer j r.it>porter ; (técrire . La qua-

le ambafciata . e nfpofla' fu nella forma ,
che *

litraita <jui «ppreffo . }. Ritrarre , per Compren-

dere , venire in cognizione . Comprendre ; reconnot

tre ; deeotivrir . S' apctfe impercifi il vafo , fliman-

doli , che nient' altro potelTe riirarfi da tale cfpe

xienza . f. Per Muiarn di pondero , pcntirn . fé re.

pertiir i charnier d' •vis . Subito, qualche la cagio-

ne folTe , da 'ciò fi ntralTc . 5. Per Indurre . Iniui

te ; porter ; tirer . Con falle lufinghe gli uomini

gemili alle cofe vili, e fcdlerare ritrarre. S. fc
yartirfi. Partir, t'en aller . Cautamente di MeflTina

ufciiifi , e ordinato, come di quindi fi ritraclfono ,

fen' andarono a N.ipoli . §. Per Libcrarfi , diOorfi .

S.; dtlivrer ; {e dtgager ; fé detarraSfr . Avendo el-

la ad etïe ambafci.lte men faviamente più volte tli

orecchi porti , e volendofi faviaaienìe ïitrarre , e non

potendo, le venne, ce. un pcnfiero . Ç. Per Lafciar

la imprcfa . Aéan:trnner une entrepri/e ; lâ:hcr le

pied ; reculer . E ritraifi della imp-efa non parca

loro onore . H. Per ricovcrarfi . fé retirer ; fé rtfti-

fier , Tcirettc del popolo di Roma, e ritraiTcfi in

faglia. S. Ritrarre addierro alcuna cofa , va!c Stor-

narla . bttonrner . Volentieri arebhe ritratto aJdie-

«ro CIÒ , chi- avea fatto. Ç. Per Tirare in dentro .

tietircr . K come velf.i , che rirragçc l'ago. $. Ri-

trarre, per Togbere , levare. Oter ; retirer. NifTu-

tio ha podere di rifrar ^li occhi fuor delle tue on-
de . §. Per Ricoverarli, ridurfi . fé retirer. Fctd
farebbe da rilrarfi in porlo. Ç. Per Diflotre . Dè-
jouvnir. Da mille atti inoneftl l'ho ritratto, cioè

dillolto . Î. Ritrarfi in dietro , vale Ritiiarfi . Kecti-

1er , fé tirer en arrière . Onde , come colui , che '1

dipo teme di Giove irato, fi rifrange in dietro. §.

Per Di nuovo cavare . Retirer ; tirer , ou faire (or-

tir de neuveau . Venne 1' altra mattina . e ritralTer-

lo fuori , e via con etìb per la città . Ç. Ritrarfi ,

per Oifaniinarfi . Se décourager; perire courage.
SVè troppo confidarti , né rroppo ancor rilrarti . $.

Tiiirar da alcuna cofa , vale Somigliarla . RtJJ'em-
iter .

RITRASCÒRRF.RE, v. ti. Trafcorrcr di nuovo .

Parcotiiìr de nouveau .

RITRAÇPORRE , v.a. rrafpotie di nuovo . Tranf-
perler derechef .

RITRATTA , Ritirata. V.
RITRATTAMENTO , f. m. falvin. Rilr.iltazio-

ne , ricanumcnto . Reiraflioa ; âéfaveu ; palino-

àie .

RITRATTARE, v. a. Trattar di nuovo , rian-

dar le cofe trattate, e ftabilite . Traiter de nou-
veau. §, Ritrattare , per Iftornare . V. Stornare .

S. Ritritare, e rer lo pù Ritraitarfi , n. p.' Dif.

dirfi , dir contro a quel che s' è detto prima . fé re-

«rarier ; fé dédire ; dcfavoucr ce ?•«' on a dit ;

ctanler la palineàie ; faire une nlraHation -

RITRAITÀTO, TA , add. Da titraitare . Reira-
fli . &c.
RITRATT.AZlò\'E . f. f. Il tilratiatc . RctraUt.

e -> ; defaveti ; palinodie .

KlTRATTÌNO,f m. Magai. Picciolo ritratto,
fìcirina , inimarinetti dipinta. Petit portrait.
RITRATTISTA , f. m. Pittore di ritratti . Pein-

tre de portnitf .

niTRATTÌVO . IVA , add. Atto » ritrarre - Pro-

fé à rendre /' imaqe àc quelque chcje . IndulTe ora
jEli cfenipi rittaltivi dell' ira.
RITRATTO, I. ili. Figura umana dipinta , o

fcolpit.ì fomigliarte alcuna particolar perfona . Por-
trait . Ç, Ritratto, fi dice anche impropriamente d'

ceni altra figura , che rapprefentì alcuna cofa al na-
»u-:ilc. Tableau; reprrlentatifn ; image ; figure ;

era) on ; rc/femflance . J. Ritratto, fisuratam. fi di-

ce anche della fomiglianza , che è tra due cofe im-
materiali . Portrait ; figure ; reprefentation . Che
fon , fc tu noi fai , ritratto veto delle bellezze tue

si' incendi mici . J. Far rirratlo d'alcuna cofa, o
da alcuna cofa , o ad alcuna cofa , vale Molirarfele
ftinigliante . Ri-iTt'nii/cr. ?. Ritratto, per Deferi-
tone. Defctipiim. S. Rirratio, li dice anche talo-
r» U Pfczzo della cofa venduta . Le frodut , ou le

prix li' une cbofe qu* cn a vendu .

RITRATTO, TA, add. Da ritrarre. Retirf ; ti.

re, &c.
RITRECINE, f. f. Sorta di rete da pefcarc . t.-

pervier. J. F. ritrecine , forta di macchina in «leu
ri mulini a acqua per ufo di f.icilitaie il moto .

Chenau . J. Andare a ritrecine, modo ballo, vale
Andare pr^c;pitofamente in rovina, fc ruiner .

RITRKMARE, v. n. Tremar di nuovo. Trem-
tter . Iriffonner de nouveau .

KlTRtPl'IO, f. m. Minuce. Seiruura , cimba-
f irura . V.

RTir.IgUÌRE . V. Retribuire.
niTRlNClÀRf: , V. a. Trinciare di nuovo. De

ct'-ipir ; coupée de nouveau. {. Figuratam. per Ri
ia?liaic, logrìer via. Retrancher; âier ; fuppri-

RITRINCIERAMEWTO, f. ni. Mccail. Cr. Nuo.
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vo trincieramenfo . Nouvoau retrand'Ciuenl .

RITRIKCIERARSI , n. p. Magai, ec. Alzar nuo-

va trincier.'. . fé rcrr.tncher de nouveau .

RITRINCIERÀTO , TA , Magai, add. Da lilria-

cierarc . Beir,mchi de nouveau , &c.
RITRITARE , V. a. Tritar di nuovo. Remoudre;

broyer , coneafTer de nouveau .

RITRITATO , TA , Red. add. Di ritritare , Rt-
moulu , &c.
RITROGRADAZIONE , f. f. Il ritrogradare . Rf-

irigradalicn . ^

RITROGRADARE , V. 8. V. Retrogradare.
RtTROGRARO. V. Retrogrado.
RlTRjMSÀKE, v. a. Di nuovo trombare. Trcn-

peter de nouveau .

' RITRÒPICO , CA , adii. Idropico. V.
« RITROPISÌA. V. Idropsla.
RITRÓSA , f. f. Sorta di gabbia per prendere uc-

celli -che talora * anche detta Gabbia ntrof.i . W.;/-

]e à prendre des oifeaax . V. Ritrofo . §. Ritrofa ,

per Tdriuofilà , o cofa , che rigira in fé medefinia .

Tortwliie ; détour .

RITROSACCIO , lA, add. Peggiorar, di ritiofo .

B,t/rr/< ; rer écht

.

RlTROSÀC,GI\'E , f. f. Ritrosia.
RITROSA .MENTE , avv. Voig. II. Con ritrosia .

Bir.-.rrement .

RlTROSftRE , V. Riirofire .

RITROSETTO, ETTA , add. Dim. di rifro'o .

Un peu revéehe ; un più dijgicile ; un pei: capri-

RITROSÌA, f. f. Afiratto di ritrofo. Blx_arreiie ;
indcilité ; opiniâtreté ; humeur revéehe , éourrue

,

f.intafque.^
RITROSIRE, RITROSARE, V. n. Divenir ri.

irofo, inritrofire. Devenir te'veche , iixtrre , indo.,

Cile . retif, reiirtaratif.
RITROSITÀ, f. f. V. Ritrnsla.
RITRÓSO, f. ni. (ilici raddoppiamento, che ha

la bocci della tete , o cclìella , ridotto ai una en
Iratura (IrettiHima , per la quale enrrati gli uccelli ,

i pefci , non frovan la via di tornare indietro .

L'ouverture de la n.ijfe . S. Ritrofo, parUndofi d'

acque, vale Aggiramento, rigiro. Le tournant de
;' e.7M .

RITRÓSO , OSA , adi. Contrario , nppofio . Con-
traire ; cppofé . §. Ritrofo diccfi anche di Quegli ,

che per fuo cattivo cnOume fcmpre s'opp-nc all' al-

trui volere , né mai s' accorda cogli altti , ficc^-me

li vocabolo niedelimo dimoftra , perchS tanto è a di-

re A ritrofo, quanto A rovefcio. Revéehe ; entra-
riins ; confredi/ant ; èourru ; fantaf^ue ; capricieux ;
mutin; difficile. U, Ritrofo, per metaf. fi dice
dell'acqua de' fiumi , che .iggirandofi torna indietro.
Qjji tournoie . J. Ritrofo, per Répugnante fcm;ili-

tcmente. V. Repu'nante. Î. A rittofo , polio avvcr.
bi.ilm. vale Al cotittarlo , capovolto, capo pie. J
riéours ; au contraire ; à contre poil ; à eontre-pied;

RITROVÀBILE, add. d'ogni g. fatoin. ee. Che
può ririovarfi. li,"' cu peut retrouver, recouvrer.
R1TROV.^MENTO, f. m 11 ritrovate, i.nvenzo

ne . lavention ; découverte ; trouvaille .

'

PJTROVARE , V. 3. Trovare , Trouver , retmu.
ver , inventer , ou rencontrer quelque ch^i'e . §. Ri-
trovare , per Trovar le cofe fmarrite . Retrouver ;

tr:avtr; rattrapper ; recouvrer . §. Ritrovare, per
di nuovo fcavare . Recreufer ; fouiller de nouveau .

^. Rirrovare, per Ricercare minutamente, e con
diligenza. Rahereher ; fureter , chercher foigneul'e-

ment , éplucher - f. Ritrov.irc , o rirrovar le cofiu.

te , fiiurstar. v.î:c Peicuot'?re , o ferire con ifpeITi

colpi. Fr.ipper . i. Ritrovare un d'fcgno , o fimili

vaçliono ritoccare : cnr.iorr.i , e le linee accennale ,

n non bene efprelVc d'alcun difegcio, rip.ifFarvi fo-

pra colla matita. Rit.meher ou finir les contours .

5. Ritrovarfi , n. p. vale Eller prcfente . Être pré-

fene ; le tr<iuver cn quelque lieu .

RITROVATA , f. f. 7 II ritrovare, Ritr
RITROVATO, f. m. S mento, invention;

corverie ; trouvaille .

RITROVATO , TA , add. Da ritrovare . Retrou-
ve .&c.
RITROVATORE, verbal, m. Che ritrova, In-

qui i/i le prerr.ier i découvrir'quelque ehofe .

r.lTROVATRICE, verbal, femm. Che rittova .

RITROVÌO, f. m. Il titrovarfi inlieme . Affera-
Hée . ^

RITROVO , f. m. Converfaziote di piii perfone ,

che n riducono per foUazzo in un medcfimo iuogo .

Affemilee ; compagnie ; fi^iité ; Cerile .

' RITRUOPICO, f. m. Idropico. V.
RITTAMENTE, avverb. Lo Heffo , che diritt.i-

mcnte. Droi.jemer.t ; tout droit ; en droiture , en li-

RITTO ,'
f. m. Dicefiall' una delle facce dcUe co-

le , cioè alla Faccia principale , e che Ha di fopra ,

contrario di rovefcio - L' endwit ; le eonCraìre de t'

eniers . §. Onde in provcrb. 0,ini ritto ha '1 fuo ro.

vefcio ; che vale Che tutte le cofe hanno il lai con-
trario . Toute médaille a fon revers .

RITTO, TA , add. Da rizzare . Levalo fu , che
Ili fopra di fé, in piedi, Or.''/f ,• delitti. §. Uiito

de-
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ritto, cosi teplicato , vale lo ffefVo , ma ha alquan.
to più di forza. Tour droit. §. Ritto, per Diritto,
contrario di torto. Droit ; q'ii a' efi pas tortu. J.
Ritto, per Deliro, contrario di finillro . Droit.
Quando lu fai la timofina , non fappia la mano mas.
ca quello, che fa la ritta .

RITTO, avverb. Dirittamente, per linea rete»,

a dirittura. En droiture ; en ligne droite. Che noi

andafTimo ritto a cafa da Zaccherla. §, Rino, in

forza di picpofizione , vale lo ftelTo .

RITTOROVESCIO, avv. Lo fledo , che A rove-
fcio , facendo del ritto ro\'efcio. A rebours ; a t*

envers . ,

RITUALE , f. m. Voce MC ufo . Titolo d' un li.

bro , che contiene le cérémonie , preghiere , e iliru-

zioni , e sltre cofe fpettanti 1' amminilirazione de',

Sagramenti , e le funzioni de' P.irrochi . Rituel ; cL'.

remonial .

RITUFFÂRE , v. s. Di nuovo tuffare . Replonger^
plonger de nouveau .

RITUFFATO , TA , f.rgg. nat. efp. Add. d3 Ha
tuflf.ue . Replongé ; plonge de nouveau. .•'

RITURAMENTO , f. m. Il riiurate , e lo natèj

della cofa riiurara, e per lo più fi dice de' vali dw
corpo . Engorgement ; otjirultion ; &• /' r.fliott i^
boucher ; calfeutr.ige. '',,

RITURARE, v. a. Di nuovo turare. ReboueitrS^
calfeutrer , boucher de nouveau , ou boucher ee ^«f
on avoit ouvert . J. Riturare , per Turare fcinplicei'

mçnie . Boucher ; fermer ; calfeutrer; tamponner
ì^

bond'-nner . §. Riturarfi, n. p. Bemb. Di nuovo tu4
rarfi , ridopparfi . fe reboucher.
RITURÀTO -, TA, add. D.'. riturate. Reitu.

ché , &c.
RITUREÀRE , V. a. Di nuovo turbare. TroiiHet

de nouveau .

RIVA , (. f.
? Ettrema parle della ferra,

RiVÀGGîO, f. m. S che termina , e fofXì^^

all'acque. Rive; bord; rivale; plage. §. Rivsiì
per Luogo fcmpliccmciitc . Lieu ; rivage. Che fÒE
pirando vo di riva in riva. <S. Riva, per metiC
Fine , termine . Fin ; boat . Quando e(Tì d' aleni

no lor defi.ierio vengono a riva. §. Riva riva, chef

anche dicefi Piaggia piaggia , polio avveibialm. va-

le Lungo la riva. Le long du riv.ige . Navigar ri.

v.a riva. J!i70.ser la tòte ; naviguer ferre à terre i
côtoyer .

RIVALE, f. m. Propriamente , vale Con correnf*

d" amore nello fleiro obbietto , e fi eliende anche ta.

lora ad altie cofe . Rivai ; concurrent ; compéti-

teur . Ç. Rivale , per Aggiunto d' una forta di rete

da pigliar pefci , cosi detta dal pefcar con elT.t intor-

no alla riva , ed è una rete piccola , e minura , aOf

nodata con due mazze , le quali il pefcatorc tieitÇ

con mano , e aperta per l'acqua la porta , e prefi;

fo all.i riva co' pefci racchiude.
^

RIVALERSI, n. pa(T. Cr. in Regreffo . Valerfi «B

nuovo, rilevarfi , rifarfi . fe refaire ; fe relever ; /Jj

rétablir ; fe Remettre ,

RIVALICARE , V. a. Di nuovo valicare . Rcp.?f.

fer , ou traverler de noeiveau .

RIVALIDAZIONE , f. f, Palltv. II rendere nuo.

vaiìientc valido. Nouvelle validation .

RIVALITÀ , f. f. Aflratto di rivale ; Concorren-
za . Ri- .lille ; concurrence .

'rivangare, V. a. Vangar di nuovo . Hit'cr ,

bêcher de nouveau . §. Ver metaf Ricercare , rian-

dare , ritrattare . Creufer ; fouiller ; tàohcr d' .ap-

profondir . Quelle fon certe verità , le quali non bi.

fogna cramai curarfi d; rivangare troppo profonda-

mente

.

RI VARCARE , V. n. Varcaf di nuovo. Repalfet

,

RlUDÌRE,v. a. Di nuovo udire. Eaienilre dt

RIUDÌTO , TA , f.o/iin. add. Da riudire; é
nuovo udirò . Entendu de nouveau .

.'(

RIVEDÉRE, v.a. Di nuovo vedere. Revoir ; v^
une autrefois . §. Rivedere i conti , le ragioni , v
le paitite, vale Rifconirare, e vedete (e i con^i
ilanno bene . Revoir un compie . 5. Rivedere i coi^
Il , v.-!le anche Riconof.ere lo flato d' alcun neg»
zio. Examiner , reeonnoitre l' ctat d' une affaire, g.
Rivedete i conti , iiguratam. per Recere . V. S. Ri-
vedere una fcritrura , un libro, ec. vale Confitte-

ratio per la correzione . Revoir, coiriger , examU
ner lie nouvCiiu . §. Rivedere , dicefi anche in fi^pì*

fic. di rìconfiderare , efaminar di nuovo . Revoir;j(.

examiner de o.juveau . Cosi detto diede a rivederti

que.T.i caufa ad altri Cardinali , e Teologi . $. A'

nio riveggo, A bahborivcggoli , e (imili , vaglìort

in precipizio , ì.i n<aIora , in luogo , donde non S
poifi ritornare . Aux antipodi s ; d.mi un aifmc ; k
/Ufi lei diablet. }. Rivedere il pelo. V. Pelo. ,

RIVEDIMENTO, f. m. 11 rivedete , revifiose:^

Revue ; revifl n , cornfìion ; ex.imea. ^'

RlvKLilTÒRE, f. m. Colui , che rivede. Rixjk^

feur : ex.minaleur ; cenfcur . Ji
RIVEDUTO , TA , add. Da livedere . Revu , «WS

§. Riveduta fua gente; v.-.'.e F.irta la rivìiia ^ o,™
raffegna . Ayant fait la reuuc de fes troupes .

•

RI VEGGENTE , add. d'ogni g. falvin. Che rive-

de , vcg.;ente di nuovo. Qjii revoit .

RIVELABILE, add. d'-ogni g. Magai. Che può
rivelatfi , rivelabile. Qjii peut cire utile.
RIVtLAMENTO, t, tv. Il tivtlae , Révt Imi'»

,

e par.
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pithtuJofi itili t veUiione diiiiu , 6 d?u teche ,

f/tirMim éitiine .

NIVELANTE, iJd. d'ojoi g. T'U/jl. Che ri»e1« .

RIVELARE. V. a. Difcoprire, minifeflire . Rf-
'/CT ; m-iviftfiet ; àéetUt ; défouvrtr .

RIVELATO , TA , a<M. Da (!vc!ar« . févili , &c.
RIVELATÓRE, veibal. ni. Che rive!» . Rpi ti

Ile; 1"' ^"'" . i"' •»'•>'{<!>': lui iecluvre .

RlVtLATHICE , ïcibal. ftir.m. Che rivela. Ojii

vilt- <irc. ^

RIVELAZIONE, f. f. RiveUmento. •RctUti'tt .

irliDdcA della nvclaiione divioa . l^jpirjii-a di-

•f .

RIVELLINO, f. m. Termiet miiilare . Sorta di

nilicii ooe di forma irianjolare , che ferve a co-

ir li (rezzo delle corriDC . Demi-lune , e altre rol-

, Rjt.cim. ;. Dare , o toccare uà rivciliao , va-

Da/e , toccare d.lk baftonate . C."«of . "u re-

Mir àti tLupt âe téle . J. Fare va nvrllioo ad
•fin. vi;c Fargli una bravat.i , no r..^bu.To. ta-

j fuel^u* un ^ lui faire une mcitunile ,

1-itr , U brauer ,

}.RE, V. a Di nuovo »enJere . Keven-
c. -, * ora , Vale remp;icemenic Vendere, yen-

e i rittnért . i. Riveodcre alcuno , vale Sopraf-

ilo* fapp cndor.e piO Ji lui. Revendre ^uetfu un ,

• fav'ir tejiieoi-p piai fue !ui

.

• RIVf.NCEHl\ , f. f. Karairerla . V.
RlVFrnÌHlLK . add. d'o(Di xcB. Fai- che puft

enderfi . f"/^»» ff"# revenire.
RIVFNDIcAhF. , V. a. di nuovo vendicare. K<«-
r dt ufoirau. (. R '.'aiidìcarc , per Vcodicre .

uer ; firtr ratfìn . $. R. vendicarli , o. p- VcnJi-
rif . ff venger .

IIVI.NDITÙRA , Cr. ia Kivffiditriee . Vcrbjl.
n. di ri/cod roic . Kevendcufe .

klVENniTÒPE, f. 01. Riveadufliolo , «\t ri.

idc. R,vendeur.
»IVFNOITR)CE . Verbal, fcmn. di rivenditore;
endici» Rfinéiufe.
UVI. -.01,01101.» , Varih. VerSjl. f. m. di riveo-

gli-' . , rivtnd^rict di eofe m'.Bi.ie . Revendtu/t .

I» d'cflic . HerHére .

' ILIOLO , f m. Che riteide. tofe ml-

ro , TA , aJJ. Da t'.veeJete . Xrtxa-

'' F, , w. d. Di Dcovo venire, niornire .

turmcr . Î. Rivcaire , Kt Provenire ,

jìfe i dériver ; depremlre , le/erndrei
l'i!" t Riverire, per rinvtnire, ricuperare il

liaieoto . Krvofir J J'i . rre^uvrer Je% lene , re-

nate {ex effrtii . {. Ri-'oiif!, n p Taj. le.

lenire. naveiTi , e va'e .imhe Ravvederti, ticojio-

rfi . Kevenir i /, i ; refrindre fcl fprdi

.

[IvrKÙTO, TA , adJieit. Da ti ve ai re . Rtvt-

"f 'i RAMEVTO , f. rr. Il riverberare. H/-
,
rrpercvjjicn ; rtfletin ; rt.ìetkiHemtnt

.

HANTl, aJd. d'cgiii g. Che livttbe-
•Hre.

! kARE , e RINVERRERARE, ». ». e

fic , e li di't in ,)jrlico|jtf del tiper-

ero gli (plend'ifi , e rpezialn-.taic c'cl

•trrer ; ttpereuier ; rtll'iàir . J. Per me-
v.ì!c Miba^tiire , ofTuIcare . t^itir ; nfft.f^-ier ,

lor male operazioni ridorr* A memoria t! ri.cr-
iranno li loro o.chi , che cTi nos Io poiranoo
rr nella fiia lielleut

.

iVFHlirRATO , e BrNVT.RBERÀTO , TA,
. d.i'lTO verh' . Rrvertere .

IVf HHFRAZIÒVh.
, e RtVERRFr.t7lÒVE , f.

I - -.rfjirc. Rcveiéfrjiirn , tepeteujji-^ ; re-

. f<ij/trnene .

<0, REVfrHr.ERO, f.m. Riverbcrjiio.
jriKi , tre. J. Fuoco di rivetbeio , te'-

i>iA de' Chimici , e vale Fuoco R3|I'.;r.

-1 efala, n;.i riverbera il r o t-lo.e .

•'«"rr. f. Riverbero , «f.r 1,/j . <,io..e
nc macchine fitte per lo p.li di rr.ti«I-

'^altano alle lucerne, lin'p.ine , e (mm.
He irann miqRior lume . Feveriire .

ì'E . V. Rinverdire.
no. DA , add. Fir. D'tJl. The inche
F RFN'bo , Recolendo , venerando. Kt-
•liHe .

lE. add. d' o^qi ^. Che hs , r porta
..... . tiumtlt , mstefle ; tejptffnent , fcamii ;
• d, <,ip,H .

IVERENTEMENTE , tvverb. Rivcreoiemen.
V.

IVFRINTÌS5IM0, MA , add. < ape ri. di rive
e. Tri,.,cip,flu,ur ; fJi-ii.m'Je . •>/.
IVFRfN^A. 7 f. f. Pev.'icDra. Rr-v/rra»,
IVFRf\ZM . f ^inerati.n . refrilt . S- Cca
«enr» , maniera , ella q.:ale fi prende liceni'a
ire cid , che non (jrehhr .1 cevole ver cren» ,

rifperto , o finiilc . Rtrerenee pirler; avee re-
ì : lat,r rn.'enre .

IVKRF.NZIÀLK. , aJd. d' ofsni R. Di riveieoM ,

per Ir. pD aggiunto di timore. Crjinit rHi-
ielie .

IVERtNZiÀRF , ». n. rjitr-. Pollate ri»treii

n»erirc . Rnéitr ,• *c«»'f . *•/.

R I V.
RIVEREKZlÒKE , f. m. Mj.«. Accrtfciì. di e-..

verenia, e B fuol dire in itherso. Une iris frefon-
de rn-trenee .

RIVERÌRE . V. a. Revente . Rnerer : bmerer ;
relpc.'ìir ; p--rer du refpe/f .

RIVERITÌSSIKO, MA, lil. iuperl, di riverito.
Trit-bimere , ^e.
BIVERÌTO, ta, addiett. Da rverire . Rrtv.

rr . <re-

RIVERSArE, V. «. Veifir di njovo. e talora
ftnpliccmenie Verfare . Ranger; détsrder ,- l' e-
pmeber. ree Verfare. V. J. Rverfarli, n. p. Car.
I ire rivolli , rivoliarC . Vtrfer ; Je renverfer . J.
Per oietaf. fu detto anche di cofe i.-nnitenaii . S'
efjniher. Beacht'n lamenti il duol nm fi riverfi .

J. Riversare , per VcUiie a r^vef^io , o forrofopra .

Renverfer. J. Riverfarc la broja aJdrlTo ad alcu-
n'.i. Y. Brwla.
RIVERSATO , TA , add. Da tiverfare. 'JTeiivrr.

/< . ^e. Parlaed'fi di cani , o czrroiie. Verte.
«IVtRSÌVO, IVA , add. T. .Ii.arani.-J. V. Ri-

ccrreate .

RIVERSO , f.'O. tB. fi liverfare . Ce fuij'iftin-
the ; ee fui diberde . f. R,vcr(o, per Rovo» . Re-
ve.» ; di/fraee , rnferlune ; ruine ; de/ajt'e - J. Ri.
verfo , per Rovcfcio. Le reb'oti ;

/' enveri ; '/' tp-
p:te ; le e-jntraire ; te ernrrepeil . -f. Rivcrio, per
empi djio di rovefcio, mArrecefcio . t» mere.
RIVERSO, SA, ad4. D» rivcricre . Renver/e

.

Ord'oe rueilo. Inverle .

RIVÉRTFBE. V. Rivoltare.
RIVESCIÀRE, V. a Bnvrf<iare, »erfai«. Fr»-

verjcr . Ç. 1er mrtaf. Rivcfci..re oca eofa in alcc-
• 1, vJle Daiclieae la cura, porne il carico f.-pra

d lui . Cbjife' fur'f e,' un de fnr fuè r*.'/e , lui en
Lilftt iryr le l'it Avea nveltialo in Im il gover.
no <h fc , e di rullo il reaire. 5. Ri/efciare, per
Proflrare. -Se prtfirrnrr ; t ébailfer in frfinre de
lipplti»! i fi teier J fen^um jùt piedi ée f»f.V"'
un. Nuli' aìrra cofa i magtiore , fé aoa che j|

tri fi rovcfci di , e natte diaaasi alla Croce di

C:>»lo.

RIVESCIATO. ta, al<l. Da rivefciare . Renver.
Je , &e-
RlVfsCIO. V. Roreftio.
VyEiTlRE, ». a. ni auovoveflire. RtaHllrr ;

Hï4lir ; Vili' in-.f. f.->rf eie ntnvesu . f. Rive.
* l'i * n. V 1 l'i . fr rbjbrller , /* tti^r
•ne feemd >i bHiii . t. Ve' me
'.<'. vale I lia , o r'..hbelliif,D< .

R prendre X . . r."<' ; i' "«rr . C«.nie

l'alt'» »<i'ni ki>r .-aie (,- eue , ma no« pe'è che
a cuaa fcii rivetta. {. Rivctli'e , per VeNir di paaai
n flini , o più orrevoli . f babiller, babiller de
mritliurt batiit ; Je ra/uHer , fi recermiéei .

RIVESTITO, ITA , add. Dwiveïiee . Retila ;
battile de n^tneau; raeittnmtsie ; r.ii*Jie .

RIVETTO, f. tn. Dim. <ii rivo . r.iii rvifeav

.

RIVIfcRA , f. f. Riva. R'r.Tf .- p:a,ee . t:,d . J.
BivierJ , per Pacfe , o rrgione eoati;M . alla rivie-

ra. R.vi'rr ; itiii/'i . (. Riviera , per Tiumc. fi
\i/re:fru\e. f. fi vera , per Caoipafaa , confa.
da. f • •'( e ; rttirn , ime ; pan. J Uomi da 1 -
:\o, e .. ir tra , fi , ;e ili Pcifoni da cdartirTi ai
oioì CI.'. . A/'r Hi ;ji. e^ J /j piume .

* RIVILICARï , >. - R tcrcar eoa di|itenr.i , e
m<n;iiamealc . haamiit' l.untujtmim ; epiueber ,

it^t-i'ir ; ri,^ier , ebereber tvet aiienriom ,

RIVÌNCmE, V. a. Di scovo viaceie. I'a<«fre ,

d.mpi,r , ftbttifuir de nmveau, ParlandoG di <tui
co . Reiafner , lalirépei fen arfinr . te rarfni'rrrr .

' R|V1^TA, f. I. Il rivincere. Reiiuvremeni :

.-i.T.,,r i.flii.c.

RIVINTO , T A . Cr. in Tminn , idd. Da civia
cere . i'amf , jLbtUgue de n^uve-tu , O"!.
RIVISITA, f. f. Il riv.Ttarc, rend>mcaIo di vili

la , nuova viOia . Relìiiviirn de vfiie , cu niuveila
tifre
RIÏISITARE , V. a. Vistar di aiiava. njreer de-

reinf. Î.
- ' - . . .

R I V 4Pi

.ir» .

iittate, pei Reader It viCla.

veitrt . Art/ve.RIVISTA, f. f. Il

RivivAnE . V. R
RIVIVI RE, ,. ,. V. pifonere.
RIVIVIFICARE, V. 1. r».i««r. Ravvivar». V.
RirMtl lAcF. , V. a. Umiliar di nuovo, e aache

fempiceirenic Umiliare . Far diveatar» lunile . Re-
ba'fftr ; bti^ilier , mtrlifter de rtiuveau ,

RICn'GFRE, ». a. Ugnere <li nuovo . Oindre ile

RIUNIMENTO, C m. U rcnire. Rnnifn

.

HI NIÒVE, (. f. R'unimcntc , il riuo re . R:u.
«li» , liaij-n. P r.ioa dcile ri.^jhe o fente. C».
Jcltdalìam . B'unir.i» d' emciaia . Reunicn , renavi-
meni , reiab'iffimtni d' cmìiie .

PIUNÌRC, v. a. Di «uovo unire. Réunir; re-

l'indie . Parlandc.l di piaghe , o ferite . C^fotidvr .

'Trnii4ocoti d;l riconciliare due perfine . Reunir ,

i.>r».fnme^er ; rjp.ilriir .

RIUNITIVO, IVA, add. T. Mediti . Agçiualo
di que' rimedi, che hanno toiaa di rammargirure

,

o ruongiugneie le parti diftiur.te. Celltiifue .

MVO , fu» m. Rio . Ruilfeau
,
peni ituranl d"

fj.-i . f. Rivo , per Fiume. Fleuve ; rivière . f. Per
meti(. Fu dello di alcune cofe fané > fimigliaBii di

rivo , n{«snolo , come , Or follo I' ombra delle pal-
pebre , or iia'miauii rivi d'un biondo crÌBe. iil-
lini dei ebevetiK .

RIVOCÀBILE, .idd. d'ogni ç. Da r.vocarfi , atto
a e(Ter nvocaio . RevtxaHe ; fa' ^n peut eu an' tm
dell rcvrfuer .

RIVOCAGlC)>JE, Cf. Ilrivocaie. Révstaiim

.

V. Rivocaaione .

R IVOC AMENTO, f. m. Rivocasione , il rivoej-
re . Rcueeaiien . V. Rivocaarne .

RIVOCARE , ». a. Rtchiaraare, far ritornare . Ri.
vcfuer; rappeti-.r ; f.ire réunir. J. Rivoc.re «a
detto, raie Riirattcre , Rcvifuer ; reirafter . $. Ri-
vocare

, per Mutare, Dornaic , e annullare il fiiit»

.

Revofuer ;_ annul.'rr ; caffcr ; abllir .

RIVOCATO, TA. add. Da rivocare . Rrv«f«e,&f.
RIVOCATÙRIO , RIA, add. Che rivoca. Reveei-

l.^rre .

RI VOCAZIÓNE , f. f. II rivocare , in lutti i fuoi
f cfliiicali .Jìe:;c;li.ln ; -appcl ; ii,,aHatitn ; annui.
Ijii-n : ejfalien ; aiuijimeni ; rtuiricn .

RIVOLARE , V. a. Di nuovo velare. Révéler e
vl.'er r-..* Jeeende itti ,

RIVOLERE, V. n. Di nuovo volere. Vmleir de
niureau . f Per volere eh' e' ti fia renduta cofa ,che ria , o fi.n ilara tea. Redemander, leelamer te
fut nifi appartieni -

RIVOLETTO , f. m. Diro, di rivolo . Petit ruif-
jeaa .

RIVOLGENTI, add. d' ogai g.Tjj: Che ti»olge.
C'i i:ii'ni

, fni renttir .

RIVÒLGERE . ». a. Piegare in alrra banda, voi.
ecic , voltare. Retaumer ; r^urnzr ; replier. $. Fi-
«-•ratam. Ri» Igerfi ad alcuno, vale Aderire' a iui ,
P' 1 fi dalla fua. y<d*(Tcr ; e'ire du pani , da lenii.
mini de fuelfu' un ; prende: , tinh , rpeu/er le
patti , (Te. Tutto II reecQ a lui fi rivolgea , ciò*
aderiva, j. RivoUer tulio l'animo ad alcuno, vale
.\VV\\e-t\i, penfare a lui. N' avir d>r.i l' elprit
jLire ibfe fu tme perftnne . Il ijvio Itolare , U-
foaii 1 peoricii filofonci da iin.i pule, ii:tto ra»i.
mo rivolle a coSei . t. Aleib aJe , che jl fpeiTo Aie-
ni . come fu luo p ace»-, volfe , e nvolfc con dolce
lingua, e con fionle liuena , ciò* trjifc ael fuo av.
vifo . Pirfuader te f»' .a ven» J fuc/fn' >> , e».
iralner In f^ftam de tut le m-niie . f. Nel dello
Inno fi comiactâ » rivolgere, e rinovare la coperta
del mainio del Duomo , ee. peroccht per lo lungo
tempo U coperta prima di marmi in alcuna parte
era rorra , e guaita , e. e* a cavare . Cieujrr ; (juil-
let . J. Rivolgere , per R^mutare , convertire in al-
leo. Claiier,. iran/muir ; tra mifermer . J. Rivolec-
re , per Efaminar colla meni:, e difcorrw (eco
medclinM) , che aache dicefi , ma in moilo baffo , Mu-
linare . Repiffer dami /,^o ,/p,,/ . f. Rivolgere, per
Rnvolgere. F.nvei^pp,r . f. Rivolgerfi , per M«-
rarfi di parere . lianiet d' avil ; e liKtie femplice-
mente, Cèamfcr . J. Rrvolgerfi , per Ij Incctconirfi
del vino, fé Irurmir

,
;• rcier . J. Rivoleeifi, li

«fa talora per D fenderà anche coli' offender I' avver-
fano , rivoliaifi a cl-.i lena d' ol»Lodere . fé révcl.

fé tnrtier emire fuiifu' n» , lui /aire face , lui
irv.A- lu- I!

HIVO:i>iMKMTU . r. 01. Il livoUc'c , e il ri.
volgeifi . Rtvjliiirn ; e tljorl anciie , É.l-iinemeni.
t. Kivolgim>nio. per Mulaiione . fcojvolgimeato .

Rfta/'.ri.'» . a:.iratÌ3m ; ebanfemint . E fu qulli-
ano coirinciaincoto di rivoigimeoco di duo. Ç. ÌU-
voieiiiKoio

, per Ciro , circuito , {lenodo . Rrvtlu-
licn ; leur ; fttiide . Peofa , e rieu.i'da il rivolqi-
oiento delle cofe , che vanno, e liiirnano in fc me.
definì: .

R 1 VOLO , f.m.Dm. di rivo . Perir r.ijTcTB ; rigele .

RIVOLTA, f. f. RivoUiitr.oto. Revilutian . U.
Rivalla , per la Parie . che fi volge, o dove fi vol-
n . 7"c«;r ; pli. Facciali per tanto la palla di s'aB
lenuta , ed il proltfTo col!.) fi pieehi in facili , e po-
che nvulte, e di (oave CaMa. {.Rivolta , per Ma-
Licione . Revitutigu ; cbanfernent . N'i per mille rt-
volrc ancor fon molto . Ç. Per melaf. vale VicìITilii.

cine. Revctuiien ; vieiffiiude . Delle cofe umane
g tirmai con ho avuto niuna paura , fé non della
veaiuri , la quale , come ia.'edele , ha molte livota
te , cio^ . fi inula Ipefib , e in dimolte guife. '-*

RkVOI.TAMENTO, f. m. Il livoltarc , il rivolge-
re . Revolutiin ; tour

.

RIVOLTARE, V. a. Rivolgere. Riiourner ; itur-
ntr . J. E figuratam. lo veggo troppo be<-c , che
come noi rivoliiamn tulio di rIi flati mondini , cu-
li v.-.rrenimo rivolgere sii divini , ciò* Volger foOo-
pia , contocdere Tnvbler ^ tr.uillet ; eenfmàrt .-

rr.ittrt en def'.td'e ; rrtiverfei . $. Rivolr;irc , p;r
Cirtce , giiare C»urir ; yarenttrir E che domin di

paefc non abbiam noi orairiai rivoltato^ S. Ri»oItar-
fi ad alano ,^ vale R.fpcmt'^re con parole , o coiz
filli a chi t'abbia provocato. Se rfvntter ecrttre

fv.Jfu'un , lui ré/ìjter.- fé rtbtfuer. J. Rivoltirfi .
fi dee anche di que' ferri , a' q;ia(i ucr cattiva tem-
pera i' .'r-ivefcia il taglio. S' emougcr . J. Rivoltar
Itittaia . \' Frollata .

RIVOLTATINA , f. f. Fref. Fior. Dim. di pic-
c'jla , o leggieia rivolta . Petite invet/ion ; petit
ehanrcmenr .

Retour.
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e.r « R.vo'uo, ;.r Pada.o, e di«n d.l tempo ,

corne anni, mcfi , ec. Palfé :
rfuî/w .

RIVOLTOLAMENTO , f. m. G."Z,o„e >1 gl a,

1 loprfi Rtvolution ' toiif • Non ii oc* '

"eV chè ,1 «lobo lerreftre f, flracch. , ec. mantcncn-

dofi in un eterno rivoltolamento .
. , , :,

RIVOLTOLARE,., a. voltola- ';:^V1A
*;7;.:»"."^'ivMfo"lar'^fin"!Va;.o. n-el fui^un. ,

'^Ì^^L-?UÒS^rósA, ?adP^;.^CKe cagiona

Tlvoluiione , e figuiatam. Sediiiofo .
îeainfux .

RIVOLTÙRA , < < Rivolutone, nvolsmiento .

„u'ÎL\on'- dPnato'. R.v./«,i™ .
^*-f,™-' ^JZ

iivcrrement ; yer.vlrUmeot . ê. Rivoltuia ,
panan

infi ii cofe .nnanimate, vale II rivolsL-tf! m fe me-

d°Ló R^r. $. R.voltura , per Atl.fii.ofa rappte-

?e-„?a«a?asV.Am",o . Vé.ou. , repU , /--*'-

l%?)LVERF , V. a. Rivolgere. V.

RlVOLVlTRiÇE , vetb. f. Bc«. Che iivolve . Hm

''r! VOLÙTo"'uTA , C.a^. /f«». a<ld. Da ïivolere .

'^"rivoluzióne", f. f. Rivokimento . Révolvtiùn;

,««r S Per R.bel ,o„e , o (ollevaçione d. popolo .

yf.V//.«" , evolte ; émcuic ; reMliO" ;
/»"'"«-

mcRf ; irouik ; tumulte Jiàiihux , .

RIVOMITARE , V. a. Di nuovo vomit, re .
k^/b

,,", "f"*-W. $. E per Vomitare fempl.ccmcnie .

''Tl'v'oTÀRE , V. a. Vi,. !. Mar. U.dd. Votare

i\ nmvo .Viiir derechef . M^„,„,
RIUBTÀRE, v. a. Urtar di nuovo . Keuuer ,

frapper de nouveau . _ ^

RUIRTÂTO.TA, add. Da riurtare. Repouf-

i^hmcì&lLT., sdd, d'ogni g. Facile a riufcire .

^RlUSCIBVLÎSsrMO , MA , add. Sup. di tiufcibile .

*Rl!"c.MÊNTÔ :'fm.- Il riufcire . fucceffo , cfi.

'*'Kl''us'^iÏÊ-.*:f,e"r„''alcu„e delle f- voci forte u

^;^^^^T^"di.'^t';f^"e7:^£^
il primitivo Ufcire fi vale di alcuna del verbo Efci-

»c V n Sortire , avere effetto . RéuJJir ; avvir un

'ton Jù un Luv.,i, /«.«•. ;
prMre ^uel^neeffe,.

« Riufcire , per Divenire . Devenir ; arriver ,
e-

t'hoir . Quando fuor di cafa 1' avelTc in "mica cac-

ciata , i^aveffe si ad un altro fatto f^"»'"^ '' P^'"

liccionc , che riufcita ne folTe una bella roba . ^.

iiufcire. per IsbriRarf. , fpedi.n . Se debarralfer; [e

aTpéher remplir la tâche. ElTendo ciafcuno della

Sa delU fo'a novella riufcito , "nob e Dioneo ,

che a lui toccava il dover dire . §. Riufcire ,
per

Ufci. di nuovo, e talora femPlicemente Utcìre. Re/-

f^ir-jltir de nouveau. H- R.ulci.e in un luogo

v^é Avervi r ef.to , rifpondcr.l .
RepmJre « un

YJroir y ::vJ %'e . l Riufc.rn J' unacofa , va.

Ìell ién.Ha da fc contrattandola , disfarfene . fe d,.

/Je d%ue!fue eh.le . 5. Riufcir bene , ° -"ale ;

jm'irc a bene , riufcirc a buono , o lieto fine ,
o

fimili, vagliono Incoslierne altrui bene, ornale ,

aver profuero , o conrrario efno , o fine .
Keuj-

/tr . &e. hien ou mal; avoir un heureux cu un

Uauvait Sueeii. §. Rmfcire , per Venire ^"^
""•

elulione . ,rf*cr<»<> ; tcnclurre ; venir a une conctu-

fion . lo non me ne rido , anzi attendo dove voi

"llUSCÌTA," r. f. 11 riufcire , fucceffo ,
evento .

Heurte fueit; iffue . i. Ruifc.ta , per Profitto,

r/anzamên.o . Progr.', ; réujftte . La quale OP"»"'^-

de cran faggio della riufcita, che dovea fare . §. Far

huona, o nula riufcita, o fimil. , "le ManifeUarf

colla pruova buono . o malvagio .
F^ife ««""f ""

^auvaije yéulf.te. §. Aver la riufcta ,n alcun luo-

^. vale Avervi rcfito, rifpondervi .
Repondre;

"^Rl'ustiTo', 't'a ; add. Da riufcire .Réujp , &ç.

RIVULSIÒNE, f. f. Salvin. fatto del revellere ,

cliirpaiione. Reralficn .

R1ZZAMENT0, (. m. Il t:ï2are . £'''?'»" «
movendo la polluzione , e 1 riuamento "e '» "'

sa. 5. Fie. vale Elevazione. Élévation. [^ ""^
«lento , ovvero levamento della mente per fiammes-

gianti affeaioni

.

r rn ^i,

RIZZARE, V. a. Levar fu , ergere, e U uia an-

che nel neutr. e nel neutr. palï. Dre/Ter ; lever

droit ; mettre deiout. 5. Riîzarfi , n. p. Se lever ;

fe dre,7er, e parlandofi di peli , o capelli .
le.*"V-

fer. S. Rizzare , per Dirizzare , contrario di Tor-

cere . Re'lreffcr ; drejfer . $. Rizzar la crefla , figu_

rafani, vale Prender baldanza . Lever Li crete ; i

enorgueillir ; fe gonfler d' orgueil . «. RizzarO a pan-

ca , dice fi Quando uno fi rimetrc in buono effere , e

in buono Dato, modo baiTo. V. Panca . J. Rizzare

una bottega , un ncfozio , o limili , vale Comincia-

re a tenere aperta una bottega , ec. Ouvrir houiiiue .

« Rizzare , in fignific. n. Dicefi dell erezione del

membro virile . Bander ; avoir dei frfff.on. .

RIZZATO, TA , add. Da rizzare . Drelfe , &c.

KOB e ROBBO , !. m. Sapai Sugo di frult) ,

Cmili purgato , e cotto fino alla confumaiione di

due terzi • e rapprcfo , Roù .

ROBA , f. f. Nome gcneralirtimo , che comprende

beni mobili . e immobili , merci .
grafcc ,

"ive" ,

e rimili Bi.-- ; vivres; m.ircbandilet , &c. §. Ro-

ba . un mon:c di roba , o Cm^li , fi dice generica-

mente PCI cfprnncr moliiui.fnedi checchefTia . Gran.

de «Lintii, de anri q-j.e ce ùit . 5. Roba ,
per Ve-

fla Rfbe - élément ; h-iéit . §. Chi non ruba, non

ha mba ;
ptcvcrb. che lervc a dimollraie quanto fia

difficile i' arricchire con eiufli mezzi . Les Ir.Unns

dijtm gue «uì ne voie pas, eli toujoun mi, cai:. e ,

pour mariner la difficulté de s' enrichir par de,

voies légitimes . §. Buona, o bella roba , fi dice

in feniiiii. ofceno di Esmmina beila, anziché no ,

ma cJifonefla , o di partito . Jolie femme detau

RCJBÀCCIA , ( f. Pcgg di roba . Vileiie ; orda-

re mauvaife , vilaine chofe . §. Aggiunto a fciri-

mina, per mctaf. vale Brutta, e difonclla . youiì.

Ion; carogne ; cour tufe .

ROBBIA , f. f. Erba , la cui radice s adopera a

tignere i panni in pft colori , e fp^zialmente in ne-

ro . aarance. §. Dar di robbia , T. de' Tintori
.
Lo

(tclTo , Cile Arrobhiare. Garancer.
• BOBBIO, BIA , add. Rclfo. V.

ROBUO , f. m. V. Rr'b.

BbBÌCCIA , f. f. Dilli, di roba. Bagatelles ; me-

i.iiìles ; peu de eh-fc .
_ .

ROBICCIUOLA . t. f. Dim. di robiccia , ma va-

le Piccola vede. Petite roie de peu de p'ix , de peu

'robÌGl'ia, f. f. Sorta di legume falvatico fimile

a' pifelli . Ochriis , ou ochre .

ROBINUZZO , f. m. Fior. Diaì. Rubinuzzo , tu

bincito . Perir ruhis . , , -,

R0BÒ\'E , e ROBBONE , f. m. Vefle fignorile

ufara già da' cavalieri , dottori, e fimili. Roie.

RtiBORÀTO , TA , add. Corroborato . V .

ROBUSTAMENTE, avv. Gaaliardamentc , forte-

mente , e fi dice in particolare del corpo , ma talora

anche fi rrasferifce all'animo. Roiuflement ; vigou.

reujement ; puiffamment
ROBUSTEZZA , f. f. Gagliardla , fortezza di mem

ROEUSTÌSSIMO , MA t add. Sup. di robuflo .

Très-roiufle , &c. , , n l „
ROBUSTO , TA , add. Forte , gagliardo . Retufle ;

vigoureux ; fort ; nerveux .

ROCÀGGINE, Lo flcffo, che Raucedine. V.

ROCCA , f. f. Pronunziata con O largo , Citta-

della , fortezza. ForiereUe ; citadelle ; chdteaa . %.

Rocca , figutatam. Ripoitando ciafcuno lo frutto

della fua fatica, e vittoria nella rocca della buona

cofcienza . Altte volte anche da' Francefi fi farebbe

detto, D.inf la citadelle de la henne confcience^, ma
oiìgidl fi fchiferehbe cosi ncU' una , che ncll altra

lingua . $. Far del cuor rocca ;
proverb. che vale

Farfi animo , armarfi di fortezza , arrifchiarfi . S ar-

mer d' une triple cuirajfe ; fe faire courage ; affrcn-

ler le d-wger avec confiance & fermeté . §. Rocca ,

in vece di Roccia. V. J. Rocca del cammino, coli

O largo, Voc. Dif. Si dice alla parte fuperioie del

mcdeliiiio , onde immediaramente efce il fummo .

Cheminée. J. Rocca , Voc. DiT. Piglisfi anche per la

Cava delle gioie ; onde diconfi di rocca vecchia ,
o

di rocca nuova , fendo le prime in maggior credito

delle feconde . Roche .

ROCCA , f. f. Pronunziata coli' O «retto , ftru.

mento di canna , o fimile , 'opta il quale le donne

pongono lana , o lino, o altra maniera di filare .

IlOCCÀTA , f. f. Conocchia .
Buenouille ; Jilaffe ;

f->ìe laine , &e. dont uni ^nenonille eli chargée .

§. Racola, vale anche Colpo di rocca . Un coup

ROCCETTO, f. m. Vefic clericale di tela bianca.

ROCCHELLA , r. f. il//«. Rocchetto, flrumento

per incannare. Bobine.
,

.

ROCCHETTA , i. f. Dim. di rocca , iironunziata

coli'O flretto. Petite quenouille. S.Rocchetta,

coll'O largo, dicono i Vetrai a una cenere portava

di Levante, della quale fi fervono per fare il veiro.

Reatielte du Levant . $. Rocchetta ,
pure profferirà

coli' O largo , i anche dim. di rocca , in fignific. di

cittadella , o di piccolo forte . Forrin ; petite forte-

nife ; petit fort . . , 1- ,

ROCCHETTO , f. rti. Strumento piccolo di legno

forato per lo lungo, di figura cilindrica , a ufo per

lo pih d' incannare . Bobine ; fufeau . J. Rocchetto ,

per Roccetto. Rochet

.

ROCCHIETTO , f. m. Dim. di rocchio . Petit

billot ; petit rouleau . .- r fr

RÒCCHIO, f. m. Pezzo di legno, o di fafTO ,
o

di fimil materia , il quale non ecceda una ceita

grandezza , fpiccato dal tronco, e di figura . che

tiri al cilindrico . Bi7/o» de bois ; Hoc de pierre

6 Rocchio , diccfi anche la falficcia contenuta , e

Icgai.a in una porzione di budello di porco .
Une

rouelle de fauciffe. §. Far rocchi , per mctaf. vale

Tagliare a pezzi. Hacher; tailler en pièces.

rDCCIA , f. f. Balza fcofcefa . rupe , luogo diru

p.ito. Roche; techeri efcarpes ^u' en trouve au Jorn-

me, de, montagne, , & lui forment de, pree<P<ct, .

« Roccia , per Ceni fuperflaitil , immondiiia , e fu,

ci'dume , che fia fopra qualunque fi voglia cofa . «r;

'«nrcoC m. Ballone ritorto in cima , che

coua da«n'i ? Vefcovi , altrimenti detto Paltorale
,

Croire 5 ROCCO ,
per Una di quelle figure

, coli

oualifi giucca a- f .acchi , decto cosi ,
perche e fitti

Tgi fa dirocca, e «a l'n falla frontiera dello fcac

cliiere, quafi a ditela degli altri fcatchi . Roi ; efiU

coiiuinemcnte . Tour; la tour, . ,j

ROCHEZZA , f. f. Afltatio ditoco, fiocaggiBe''

^ROCO?CA, add. Agìiunto, che fi dà a chi pc

cataVro, o altro impedimento ba perduto la chlij

rezza della voce. Fioco; e fi dice della voce , e an

che delle parole. EnrOMf; r3»ï»e; ",'
''J[f

• ^

p/r iiieraf fi dice ancl.e del mormorio dell acqui

correnti con placido moto. Bruit fourd ; douxsntti

mure. O roco mormorar di lucid'onde s ode d un

"rÒVenTe' add. d'ogni g. Che rode. Ronseant

aui ronte . «. Per metaf. vale Ficcante. V.
* RÓDERE , V. a. Tagliare , e nruolar co M
checchclTia , ed è proprio de' topi , «aiU , "S""?'»,

l "mil-. . Ronger ; corroder 5. Rodere per Marf

giare . Manger ; mâcher . La donna d'iTe i Bene «3*

andare , e dategli bere da rodere . §. Rode" ' f
fimil. vale Confumare a poco a poco ,

dillruggere

Ronger , corroder , confunie, , ''"'''•"
-JZ-^.^'n

Ed ora in te non flanno lenza guerra li vm luoi
|

e l'un 1' altro fi rode . 5- Rodere ,
per Mordere

^ar A, morfo. Mordre . Avendo il Re Carlo in m.}

I, bacchetta, ec. per cruccio^_la^_comi«,òj

rodere. S. Roderfi , neutr. palT. ufandr./, talora ,ù

coudo le proprietà del linguaggio, anche colle ga

ticelle ottmtcfe, v.-.le Confumarfi di rabbia . £»iVi a„ ,n„ « Bndere il freno . o e mani, I

dévore de rage . s- Koaere ii '7"" ,
J J

"ur-tam vaie Avere una grand ira ,
e non potè»

Tfo^arlaV fuo modo ; che anche dicefi,, ma in moj

halïo . Schiacciare . Se ronger Us po-nS' : .
"«*(

fon trein . 5. Rodere il ballo, o roderfi . ba»!

un l'altro, v,.gliono Dire il peggio che fi puô.pr.

leguitarfi a vicenda colle mormorazioni. Se dire *

II' in ài' autre fe manger i s entre dechirirl

7f déchirer à belles 'dent, . S. Rodere 1 chiaviftellii

V. Chiaviftcllo.
, ,, „. .^ „

RODIMENTO, f. m. Il <°'^"'
J- ''"""JfJ'^

ger . «. Per metaf. vale Inquietudine , travaglio

cruccio" interno . Dichirement -
'"«"'"/"'Vn'^nin

tizia e cofa odiofilTmia , quando abita neii amo

degli uomini ; molta ftiettezza per troppa avari;

è grande fodimento , e gtave mokllia .

RODIPÀNE , f. m. Salvin. Soprannome dato 1

Omero al topo. Ronge-pam

.

RODITÓRE, Verb.ù. w. Che rode .
««ro«e

Il dévore . 5. Verme roditore della cofcieuia , V

Rimorfo . Le ver rongeur . „ • ,,
RODITRICE, Verbal, fem. di roditore . ftui «

&c.
'''roDi'tCiRA, r. f. Rodimento. V. „„.,,.
RODOMONTATA , < < M.;.!^/. Rodomontcrl.

fpaccata . Rodomontade ; fanfaronn-rde .

RODOMONTE , f. m. Voce dell ..j" .
Spacc

ne , fmargialfo , tagliacantoni . RoiUn>-,ni , !•

'''rOdOMONTERÌA , f. {.Buon F. Rodomom

ta , rmargiaflferìa , milUnteria . Rodomontade; ji

'^''bODOMONTESCO , FSCA , add. Buon. F. App

tenente a rodomonte , btavalorio. Menaçant ;

"•"rÒFFIA , r. f. Denfità di vapori umidi. Brn

'' ROGARE, V. a. Termine legale,
^.«J'"^^;,'.

'

,ai, che diftendono, e fottofcrivono 1 conir.l 1.

eitamenti . come perfone pubbliche , per l auto

conceduta loto . Paffer , drejjer un alle, un 1

"rogato , TA , add. Da rogare . Talfé pardev

dui poirogaTÒRE , Verbal, m. Che ioga.

nui drelfe un ade , &c. , , . ,.

R0GATÒR10, RIA , add. T. de Curiali .

giunto delle commiTioni , che un Giudice ma

ad un altro Giudice da lui non d'P",''"'%' *

faccia, o permetta che fi faccia qualche atto

.dico nel dinrettotii fua giunfdiz or.e . RcS'""

ROGAZIÒNI , f. f. ProcelTioni , 'he fi f"»»

d! continui avanti 1' Afcenfione per impetrate

Dio buona ricolta . if r Rogations .

• RÓGGIO, GIÀ , add. Rolfo. Roux; rouge.

Roggio, è anche aggiunto di colore fimig.Uaote

ruggine; onde Roggi fi dicono alcuni pomi di si

10 colore . Roii»; r™i7Jrre . ,,,,« 'i

RÒGITO, f. m. Termine ''^.'^ale ^ L atto .j*

folennità del rogare . L' ali, on de paffer un attt^

"^ROGNA , f. f. Male cutaneo , confiflente i»'

lilTime piccole bollicine , che cagionano ajttul

Ito, e pizzicore grandilTimo. Cale. 5. E lafci»

grattar dov'è la rogna , cioè: L.ifcia pur doler!

s' :.a a dolere . S. Gr.ittar la ro.na ,
figurât.

Offendere, percuotere. V. Grattare.

ROGN ÀCCIA , r. f. Regna di penTira. qu»l

Mauvaife i.'/« . <



R O G R O M ROM
lOCKÎTTA . f f D m. di rogo» . Ptlilt ulte .

lOONUSO. OSA, idj. Pieno di rotiti , iniciiata

rogna . Oaliux .

lOiO, < m- Vact Lat. Fiooagaiaio coll'O lar-

, pra. Bmtc .

lOGO, f. m. pronunzialo coU'O Sretto, ffcaie

pruno , del çualc fi vagliooo i Contagiai per (or-

:are le fcpi . R^mc .

' ROCI.'MAT- . Fuçcma'c. V.
lOMACNUOLù . f m. Sorta di panno Rroflo Ji

,a non unta , che fef»e per ufo de' Contadini ,

IO all' ufo di P.cmasna . Drjf de mntifnc .

lOMAjUÒLO , r. m. Sircmrnio <Ja cucina , che

^ di ferro Satinato, o di lecro , fatto a (uifa di

aaa r^l > 'ota , (On maaico filetto , e (uitilc .

,..,• . pi.
^Mr\TE. avi-, rjrc». In modo toma
nana . ^ la rendine ; à /j /jtff» rfd

' , f. m. Quel cODtrappcfo, eh* t infi'a-

ccllu (j della ftadcia . Coairtptidt tu pe/rn ,

4t iJ r'iMji'ie .

IOMAN'j, NA , add. l'or, dell' uh . Di Rnrtn .

marni de R.-rwe . In qucKo fiçr.ificiio , come co.

: il Nairone , non vcIe^be da noi icoDrara , fé

tffa no dcrivafTrro altri moJi prnpri della Io-
li cime la ChiefaCillolica . Appoll'ltca , Boma-
, Il Plenari'» Roirar.o . il R male , il PootiSca
Romaa'' , ec. /-' telile C >i/"lifue , ^p'j1^:ifùe
Romaine ; le B-evitife, le RilveI , le P niifitJ'

mjìn , ^r. 5. Numeri romani , dtconfi le cffre ,

lUT-ri componi di lentie numerali . Chtff'e li-

bine . {. Belm tomana , vale MaaQofa. BeaU'
rmuior ; <ir , f ri mjjtlfenM . f. Romana t

Ehc aggiunto d' una fona Ji latlnga . Ljiiut ri-

ROMA\7/iTÒRE , f. tn. V. Romanaierc.
ROMANZF'.CO , ESCA , add. y.-e. dell' ufe . Pi
nanin f mmelfni .

ROMANZI.TTO, f. m. fjlvin. Din), di romanio,
lUnirctio, P.t

l*OM*^Zlf RE . f.

POMANZO
ifi

Che compone romanai .

Kfror yrii tcmpc/'e dei H tnim% .

, f. ni. Storia favolofa , piopriimrn-
ina ve ne T^ao anche ifl ptofa . Ri-

ROMRA , f. f. Rombila. V.
ROMhArE , V. n. Ear fombo , n ronio . Pmi-
; t uTil nn,t . {. Rombar rli orectlu . C'fmi. let

'illti . i Honbaie, per limilil. Fate firrpilo ,

l'O , rnniorc , o |rave fiMIo : che anche diicbKeri

nllarc , içoaare . Iilfir ; faire un fruii JimHa
i lliui d'uà ûijiau fui fnnd fm ti"'.

ROMHA77KJ, I (. ni. Sticfiito, ftacalTo .ffaduo.
ROMRA770 , J no . Grumd truie . iimlmane .

jiiiaii . lattai ; ftaeat ; vaiarmi

.

ROMHAZZO , Riè Gt.in roml^aito, e poca lana ,

overli. fimlle a tj.icH' altio . All.i panipsni , e pò-
0»a Relè t i.(>ic , per» di raffirt .

ROMBIIE, I. m. Sotti d'erba non , romice.
liertee

. partile .

ROMBO , f. m. Romite, e fiicno , che fanno le

cchie , calabroni, e fiinii animali, ed ancora (li

celli olle a:i . 6ti/ri< -«riarae , truilimml
,

mil f uri . J. Roinho , Atutatam. pel qual'ivo||ia
•Ilo , o r'imore . V. J. Rombo, t. m. Sma di

fce ili mare , diacciato , e di Altura <)cafi ton'la .

ntil . tartul . V" * anche eh: lo chiama . fai/jm
eiu ; ed aliiini , Rh^mtt . {. homSo , T. .Man.
rtjeo, per la piela nav ^aa'wie fecondo il vento .

'umt , S. Rombo, termine Geometrico , Afura rei-
inca . quadrilaiera, e e;]ailatcra , ma eoa letian-
1.1 . Rh.mte ; lìjante .

RciMB'IdAlE , add d'ocni (eo. Di A|ura di
mbiije . De /tenie de t» mtiiâe .

r '.' òi UE , f. m. Termine Gcomettico . Paul-
, non esuilalcio, a( ieitan;ola. K*:a.

'I A , f. f. ScKlia , frombola . Fr.li^e .

ILARE , e. a. Tiar colla tombola . Frcii
' , l-ic . rurr dii pìerrii aree une /rende.
• Rij.MBOLATO , TA , add. Da icmbolatc . Fra».
• ^e.
• ROVBOLATÒRE, f. m. Timer di romboU .

ROMhA , Cu». P. VeibJ. femm. di lomeo. Pr-

• ROMeAcCIO , r. m. Voce mt. Pellesiioagtia.
iJarrnj.ee .

ROMEÌNO, r. m. Dim. di romeo . Pnii ftu.

' . f. m. Propriamente pellenrioo , che »i
i a comuocniente fi ptendc pct o^ai pelle-
M« .

. -L , f. m. Etba nota , pet altto oomc detta
.pazw -

• RciìMiRE , V. n. Ttcmire, fremete , romoreg-
"re . Ftemir ,

1' enuuviir , faire de truie .

ROMITÀtCIO, f. m. R»i/i>. Pc|!. di romito.
éthiii hirmiie

.

ROMITAGGIO, f. m. Romitorio, ereiro , luogo
>ve flannn 1 romiii . Httmiuge ; J-liiude . J. Per
Ita eiemitic». Vit hertmiiiiur . f-Hi aire .

ROMITAN'O, f.m. Konie particolare de'Reliaiofi
H'Ordiu di Sani' ApAtno. Ausuflim dctiaurffc .

;. Ronitano, p;r Sollur , romito , rotu . tihuì-
re : /javafe ; rude ; ruflre j greffier .

ROMITELLO , I. m. Dim. di romito . Pclil hei-

• ROMÌTICO, CA , add. Voce antica. Eremiti.
co. V.

ROMITO , fuB. mafc rrcmita . Hcrmìie ; fili-
la ire .

ROMÌTO . TA , add. Solitario, tcliiaire ; dé-
feu ; pruhetNemé.
ROMITOVZJI-O . C m. Romto; tua t detto co

si pct difpieaio , poicbi qiefli nomi , che termina,
no in Onaolo , oltre ali' elTcr diminutivi fono per io
pifi anche difpietaativi , come Mcdiconaoio, e fio i

il . Peri» ».-'«ii/e .

ROMITÒRIO , e ROMITÒRO , f. m. Luogo , do-
ve ibilano I tornili . Hcminte; Icliiude .

ROMÒRE.f m. S-oao .ijlorjinato , e incompo-
flo Bruii : carri. •en , crierie ; rr-n ttail ; fraeai ;
linlamarre i taearre ^ vacarme ^ lapafc i charivari .

J. Romorc , per Ti.injlto , foi:evaaione , eoafuRo
ne . Bruii ; ramtvr .- tumulte ; tapage ; vagarme ;

fatta! ; fouievemcni . Non volcnûo aiTentire ali* ac-
cordo , fi Icvd a loitiore la Cuti di Melano , $.

Mener tclto di la eifa a rumire . Crianler . i. Ro-
ti ore , per Fama. Bruii, f d in bt cve tanto andò
Il femore di vicino in vicino, che eçli pei venne i.i-

Aoo a' parenti della donna , (. Far toT.ore , vale A
ver criJo, dar mateiia di difcorfo , celebrare . Fai-
re tr„ii , faire pi'Ier de [ci . {. Far rooio'c ,

per Prorompere in ifdetno, alterarli. S' tm9u:eir ;

fé mettre en ccUre , en ccurrcut ; 1' irritei ; fé fa-
Chir

, le e'urr,uier .

RfJ.VORI.GCIAMENTO , f. m Cr. in Ctiajiia .

Il romoreg;iare , flrepiio , romorlo , romorc, Bruti;
fraeai : vararmi , unte ; cia-ivari

.

ROMOREOGIANTE , add. d* o«ii e. Che fa ro-

morc . Brucane ; ei^uriiffjnt ; fui fan teêuc:up de
tlUII .

ROMOREGCiARE . V. a. Far romorc , tumul-
to . Rrui't ; faire dm fruii , du fraeii .

ROMDRÌO, f. m. Pefoer. Ro<note|siamen(o , ro-

mpre . B.ui» ; fraiai . eliarivfi .

* ROMuRÒiO , OiA , add. Pieno di remore .

E'uiani
. fui fait du trmii . {. Romorofo , per

P,;W)|.caio per Fama . tt'unt , divulfut . Uno fan.

(e qi-afi volando , con tomorofi rapportamcnli altallo

|li orccìl'i 1^1 Meadao con moli© fcomentamento .

RU>1HÈRE. V a. Fat piò pam d'uni cfa in-

tera guiOandola, fpeiiarr ^ e fi uf-i anche nel fen-

tim. a. p Rmpre, eaffir ; trifer ; ntrire r« pi-
ni. (. Rompere e'crciri , amici , e fimil , vael o
no Tj«aill , vincerli . Défaire , rei « ri'e en dei.-n-

le une armte , lei ennemit , Cre- 5. Rompere , 6.

Ciir.iram. Rompendo eoi foipir 1* aere dapprelTo ,

cic« Fcndcado. Fruire I' air . f. F. vidile cuardar
per maraviel'a pur me , pur me , e *1 Iurte . cb* era

rotto , CIO* Interfono , e divifo . R-M^iir, mrrrrw-
pu ; empeetc . %. Sicchi 1 fuo' racgi tu romper n'-n

fai , ciot Interrompere , dividerr . Inierrempre ; par-

lali er ,- diiijer . {.Si ro-rpe del montar 1' ard la

foca per le fcalte . ec. cio< S* interrompe . f arrê-

ter ; tire l'-tirrempu , tu ralenti . f. E come quella

immagine rcmpeo fé per fé fleiTa , a |oifa i' u^a
bulla, CUI manca l'acqua, folto qual fi feo , cet
Si dn'ece fcoppandi , a i;uifa de' fonac^i dell' ac

qua fé dij-udre . /e deiruire . f. Ruono Hui'''. fa

prod* uomo . e rompe rea foituna , cio^ Ceda . f.vi-

»rr , r/f niver, /e /««/ffji'r . {. Ordmaro che c:rii

t'.iand ti loro cittadini rompeiTuno , e rcbalToa le

firade , e la mercaraaala , cioi InfcftalTero . impedif-

feto . Imbuir 1er ; ir.-utltr , (aire du detil . $. E
non filamentc le fuddetie cofe non romrona 1' atti

vita maenetica , ma, ec. cn^ Irppedifcono , tolgo-

no Ene/>ef*f' . ancicr , diturnir. J Rompere ,

per Infiacntre . .Mriirf'ir , /.,-i/.f , /fra/er . Diedcr-
ali tante bulle , che tutto il ruppoao . f. Rompere ,

per Fiaccare, indurre Iraccheiaa . B'iirr , lajer ,

faniuer . EJ il trottât forte rompe, e daaca al-

trui, quantunque fia liovaoe. i- Rrnp:tS , per A-
dirarfi. I' emp-rier ; fé mciire em crlCre . Ma dura-
mente chiamanilila cane , ed ella incoataDejife lo

'ntefe , e non fi ruppe . ?. Rompcrfi a riJere , vale

Ridere fmoderjtamcntc . C»rtre' de rire ,- rire ì grr.

gè dtphite . f. Romper le Icaci , la fede , le prò-

melTe . il patto, e fimili . vacliono finn olTervare .

Enfreindre let Iria ; manquer atta prtmejei , ava
engafemcni 5. Romper proponirrento , vale Mutar
penfiero . Changer é^ai 11 . %. Romper la betta , va-

le Dar la prima aratura . Defricter la terre ; r-na.

P'c fé etaume . i. Rompere 1! lonno , vale Far de-

Bare , guaDare il fciuo. R-mpri , ireutler le fcm
miil de faefya' un ,

/* éveiller, f. Rompere il di

i;iuno , v.tle Cuatlarlo, maociare . Rompre le feti-

ne . S< Romper le paiole, o rdmper la parola in

bocca, vanliom Interrompere il parlare. Ccuper la

parale; inierrrmfire ^ue'iu' un . J. Romper 1* uovo
in bocca , vale GuaDare alrrui i difcgni . prevenirlo .

Cruper 1' herte fcui let piedi ì fne/yu' un . {. Aver
rorto lo fcilincuiftoolo , vale Parlare affai , e ardi-

tanienle . Avcir la Linone tien pendue , tien dèli', e ,.

teauicup du tatil . teauceup du ea^uel - $*. Rompe-
re il tempo , termine del giuoco della palla , vale

Trgliere il tempo. Rymprc le tempi . 5. Rnmperfi

il tempo , vale anche Voltarfi alla pioggia . Se $*
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ur ; fé trcaiUcr .- je ir:utler . }. Romperfi il collo,
vale Fiaccarfl il collo , Morire per hieeatura del
collo. Se cajfer le col. J. Rompere il collo, figo-
ratam. vale Perder la repuraiiooe , la roba , e Orni-
li . Capitar male . te cajer le al . § Kcmpere it

l^leniio, vale Crminciar: 3 parlare. R'mpie le /!-
ferire , prenire la paro.'e ; commence' à pa'icr . $.
Rompere in mare , o Rompere aiTolutamentc , vale
Far naufragio . Echouer ,- /> perire fur mrr ,- fair»
naufrage . $. Romper!! il fancuc , o lo (lomaco •
uno, vale Ufcirgli il fansue , vomitare. A::ir «n.
verte de fang ; vomir . J. Rompere il prerio alla
metcanala , fi dice del Fermare , o ftabilire quel ,
eh ella dee venderO . Fjìre , ett mettre Ir prit ì
une marehanirfe

. 5. Rompere il ghiaccio, o "i gua-
do d una cofa , vale Cominciare a 'nipiegirfi . e ad
operare intoroJ di elTa , ed anche EITeie il primo a
farla . R «pre la giace ; donner le tranle ; f-iire let
pirmict pai danl ore afaire . §. Romper la relt.i .
o fimi.i . vale Percuotere con clpi la telìa . Frap-
per , dinmcr des cupi fur la ti,,. . {. Rimpere il
capo , o la tetta altrui , tiguciram. vale lufaUidiilo ,
notarlo , iniponunario . R^mfre ;., rcre etmirtr -

imprriuntr ; infuitier; fatiguer. {.Romperli
cuerra

, e anehe R-)mpere alioluiamente , vagliono
Cominciate a far guerra. Déclarer , cmmencer la
gnerre. J. Romper ia palla, tetoiinc del ti;:ico del
calcio, vale Imocdre il datore, ficchi non poifa da-
re alla palla . Rompre le eeap m jtu ne la paume .
*- Riinpere una lancia con alcono , vale GioDrate ,
o Comb.ittece con elTo . Rompre one lance , rn rJm.
pre la lance avec i«eliu un. f. K per finiilit. Di
graa'a rompete qicSa lancia per me con torto il vo-
lito podere , che fo qu.ioto lia , e che colpo pu* fa-
re , noe Prendete a lar quella imprefa. Fntei v u%
peur m:i

. J. E fieuraiim. m fenfo ofccno. V. lin-
cia . J. Romper la malia . V. Malia .

ROMPEVOI.F , idJ. d'ogni g. Facile a rompeili ,
frang Mie. Cajjni , f.tle ; fragile .

RO.MflCAPO, f. m. Si dice di perfona , o di co-
fa , che giunga altrui nioleJla. Caje lite ; rampe-
meri de lète .

ROMi'lCOl.LO, r.m. Sidcedi perfona, o di cofa
atla a far altrui capitar male . Ruine . précipice .-

fKi caule le malheur , ta la pene d' une perjinne ;
ta.Jceeu ; triiee--n. Ç. A rompicollo, pollo avver-
bialm. vae P-ecipiio-'amente . V.
ROMPIMENTO, f.m. Il rompere ; fpcixamea.

to . Ri.feo^f . fraaure ; l'affi n - i Rompimento ,
per In^lervania , matieamenro

. Inadvertance ; man.
f«r r<e l:in: inalleniim , ru tt-urJcrie

.

ROMPITURE . VerSal. m. Che rompe. Quirimpi •

fr.i«'>!c,- fui caffè . i.Rompiiore, per mctaf. Ttaf-
greiTi-e . non olTeivante . Tranfgie^etir , vi'>ljienr
de la I-i , etntrivinant ; P'evaricaieur ; infrafìiur .-

ufi'-'-ai'e-

RCiMPITRICE, Verb. f. Che rompe. Zui rcmpt :
fui t'i e , <?^f.

ROMPITURA, f. f. Rottura. Rupture ; fraflu.
re . f-a-lien .

RONCA , r. f. Arme in alla adunca , e tatitcntc.
Sarre .

RONCARE , V. alt Arroacare. Sarcler; écttf^
dennir .

RoNCAto.TA, addiett. Da roncirc . Sarclé,

RO.VCHIÒN'E, 'oH. m-Qiafi rocchione , rocchio
grande Un trrt tillci , ci. un .crai reultau détail.
RUNCHI050 , SA , adJ. Biionoluto. bctaocco--

luto . che non ha la fuperfk'C piana , nì pari , ma
rilev.ta in d molle parti . Ratctcua ; ncueua ; ini-
gal , mil uni
RONCIGLI Are, V stt. Figliar con ronciglio .

Cjfi' ; ninclier cu aiiriptr itic un cr-c

.

RONCÌGLIO, e RU\CÌGl.IO, fuH. m. Ferto a-
dcnco a guifa d'uncino, Graffio. Crcc ; crochet i
taf,.
RONCIÔNE. V. Ronione.
RONCO, f. m V. Roncone.
RÓNCOLA , f. f. Coltello adunco per ufo dell' x-

gricilruia. Serpe.
R0NCOLÒNE , r. tn. T. Centadimefu . Lo AclTo »

che Roncone. V.

RONCÓNE, f. m. Slrtmenio rullicale di ferro,
maggior della ronca , e fcnia affa - Crviffani

.

RONDA , f. f. Guardia , che G fa da' foldati paf-

feggiando le mera della fotreaia , e vilirando le fen.

lineile- Binde. J. Per lo Soldato medefimo , che la

la ronda. Ronde. $. Andare in ronda, per finiilit.

vale Andare in voira, andar gironi. Faire la tende \

rrdt* ; faire dei icurnees -

RÓNDINE, r. r. Piccolo uccello di pafTo , che a
noi viene di primavera , e fa il fuo nido nelle ca-
fé , o fotto a' tetti. Hircndille . J. lo ptovcrb Una
rondine oin fa primavera , e vale. Un c.ifi non fa

regola. Une hirondelle ne faia pai le printempt

,

$. A coda di rondine , fi dicono Certi lavori di fer-

to , legno , o rimili ,. che 10 una delle ellremiii fi

dilatano , a fimiglianaa della coda della rondine. X
foeoe d' arcnde . i. Rondine C anche una Sorta di

pefce di mare , che ha due fpeiie d' alette , concai
vola per Qualche tratto fui mate. Hirondelle de mcr;
cu rondile.

RONDINELLA, f. f. Rondine, ma per lo pid è

poetico , Hiiondcllc

,

RON.
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ItOKDlNETTA, full. f. Dim. lii rondine. Pdii

RON'O'.NÎNO , f. m. Pulcino della tondone .
i-c

peiii d' une hirondelle
. , ,„ J- „ra

RONDIMNO, add. m. ia/»iB. Agsiunto d ura

.fon.i dï fc, , mm d' me forte de fiS^e-

RONDONE, fuft. m. SI.EZIC 4- ""''
',^S ' "'V^"

*; 'd'a;t'ro;dôir:vr:,'.e;:;.a„do 1. çofe^.ccedono

RONFA . (. I. Giuoco d, carte , con.e Pnm e a
,
e

fimili. J-ff»f«e. 5- Onde per «n.il.t. Acculale ,o

«nfclTarclarcnfas.unV "^''°"r ^'l Jh' ù
.1 ._ -% ^.nm* olla rta Accu sr iii.'t . OJi. *•

Lt???, VJ sin yrovêrb l" roofÌ del'valk.a .

î,* fa ; ni "a ;' che f. d.ce Quîodo altri la 'mpatia ;

n.odo baffo. RiVn de i.-.it .

f^:.iÎX^k^t^^rZ\\ Lr«..So.rd..n.

meni Nel fisnificaîo di andare a zonio. Tjarnct^

^TÒNZA-iTE.ada. d'ogni 5cn. Che ronza ; dui

*''rO\z1r1?, V. B. Si dice del far per "'=."<'•

vcndofi , il roniorc proprio delle zanzare , V^'t" '

mofconi , api , e fimili , Rombare .
-Bo^rdmner .

§•

Rûnz.ire, per firrilu. fi dice del ^'>^'°''''^'l'"^ '\T
fanno le cofe ir...re , o .nei.a.e '°''

^°\^fjl\^l'^-
Bruire; Ptficr . 5. Ronzare , per And,.jc a zonzu.

R^^.r CI él- .'( tournoyer : faire del tournées ..

rÒnZÌNA, Frjnc. to<*. Verba!. f. d. ronzino.

^"rÓnzTnO*,' f. m. spezie di cavallo di poca f.rsn.

'''honzIo''^ f "- Homore , che fi fa net ronza

RONZO
f»

o'/-? f. m. Remore , che fi fa net ronza-

3, J re , e il ronzare IkiTo .
rourdonne-

RONZÓNE, f. m. Caglio. Clrev.il . $ P"
'Pi''-

io^,. Èt.ilon. $. Ronzone , fi dice inche per Mo-

"roRANTE, Voc. Lar. add. a' ogni Z-^^^'J"'''
0:ù .nrole, cu ivi ejì pUin de re/fi. { Laci ro-

jaoM, vale Occhi lagtimon. Yeux Urrr.oj/^n, ,
tt>oi.>l-

'^'ro'rÀReI'v. a. Voc. Lat. Isrugiadare . Ârtofer

'''ro'raRIO , U m. Voce Lat. Sorta di foldati con

leggieri arniadura, che er^no de' primi a comb.ure-

,e. ^r(Aerj de U r.j/'i.-e tcm^wc . i"! (t leni ns

fremiers au ecmtat

.

RORA5TRO , r. m. Vite b:anca. V.

RÒRIDO, fA, adJ. M.i'cheii. P.uS'aJ^r°:
J-

ROSA , (ali f. Coli' O flrcito , e coli S dr fuono

aiprc , Luopo corrofo da impeto a .ic^ua , o finiUi

.

ì-ieià ronré P.ir /' imaétuofite de l eau .

UOSA , f. f. Coll'O larso. e. coli' S u, fr.ono (V,,

tile Fior nolo, e n' è di pifi fpez-e . e di ivu co-

ori R»% li. Rofa ean.na\ Spezie di rofa f.-lvati-

ca. uLiine . $. Rofa, Nome , che Giovanni di-

lani ha dato a una Ccnieta , la quale, ìon. eiji: m-

le, apparve r.ciia res'.one ^el (ceno delCan.ro.

Wm d-une itoile .<» Cancer. 5. Tl^^fa, ^'«f:. rj^ch

ouel Sangue, che viene in pelle , e che ^rcffiççii a

rtHfa di rofa , tiratovi da bacio , da m^i.Kaii-i^i ,
e

da ùofa (ìmilc , che anche fi dice S-jccio. jm,-!. ì.

S' ert' * rofa , ella fiotirik , s' cU è frina . e la i,u-

gneA, proverb. che vale. Che dall' efiio fi ccnctcc

ìà la cofa. L,i fin d^ouvrir.i le vr.i. . 5- Co' !..

lofa, figur...v.ile Pigliare il terapo, ci occafior.c .

Shi/h- l'eec^fiin ; prendre fon tempi .
5-. Cor la rn-

-fa. e lafciare flar la fpina , tigurat.ara. vsic HJifl-

• liarfi al buono, Ufciando da patte il '<"i"o- /r.-i-

dre le iien , & l.iijfer le rr.nl . H. P-ola d ero ,
ci-

cefi quei fior d'oro, the hencdicc il V..~:< per man-

care a' Principi la qu.itia Usmenica ,li fìoirtlima

.

Hofe d'or. i. Rofj, chiamafi una Apcn.na, o ti-

jiellrella con vatj rkbefchi nefli atununii di cMdc.

Jlo/f de larh , de nuirire , &c.
ROSACEO , CEA , add. Rotato . rcr.;.-Kr de KJe .

ROSÀJO, furt. ni. Pianta, che piodu^e la .-eia.

-Rofier. S. Rofajo , per lo flefïo, the rofatio . C*.ì-

**
pelet ; rofairc .

ROSAJÒNE , !. m. Accrefcit. di tofaio . Va gres

yejìer .

ROSÀRIO, f. m. 11 recitamento di Avemarie, e

Patemo.'ìri in numero particolare , ad cncr della ban-

tilTiraa Vergine , ed .nnchc 1' Inllrumento , che fine.

ne per contarli , detto più conmiiemenle Cotona .

Rof.iire ; cb.ipcie! . .

ROSATO , fili», m. Spezie di panno , o drappo ai

.tolor rofato . Étoffe de souleur de rofi .

ROSATO , TA , .idd. Di rofa , ed è agSiunto di

colete. De rofe . Color rofato. Ciii.Vur de n f e • §
Ae-qva rofata , che più cocuinerrente fi d:ce_ Acqua

rofaj Acqua tr.nta per dinillazione dalle 1013 .
£.?«

refe S Olio lofito , fi dice a un o-lio cove iicno

(late tofe in infufione . Huile ro/at . §. Labbra ro.

fate , vale Vermiglie . .'.^'rei corallines , .'^tii'ei i-er-

meilles comme de rofes . S. Pafqua rofata , va.c la

Pentecofle . Pentecôte .

ROSECCHIARE. V. Roficchiatî. ^^^^-, ,
ROSCLIIA , Oggi più conninemtnie ROSOLIA , I.

t SPI» (i' iafermiià, che viene alla pellt. empita-

_ di inaccWe rolTc , con piccola elevazione, e

eon febbre continua . Rougeole.
, . , , _

ROSELLINA , f. f. Sorta di rofa piccola . fcctli-

pi.i e doppia , che anche diceli.Dommafih'na , o

ai' Dommafco . Refe de Damas . S. Dar rofcUiiie, lo

lielTo, che Dar caccabaldole , dar moine , dar la qua-

dra , e la trave , che vaglioiio Adui.ire , ce, /Imi-

unarder : flatter i ca'foler .

~ RÒiEO , E A , add. Voc. Lat. Di color ui tofe .

Di couleur de rofs . ; ,-,-„,-
ROSETO, fiitt. m. Luogo pieno di rol.i) . h.'.u-

ROSETTA , f. f. Dim. di 'ofa . Petite rofe. «.

Rr'eita è anche nome d'un ferro da tagliar 1- un-

ghie a' cavalli . Boutoir, outil de maréchal, P> i-r

prfp.jff.' le pied du cheval i S. Rofetta . per Una

forra d'anello cosi detto, pet elfcre i diamanti dii-

polì in Riio a foggia di t-of» . Refe de dumjnt
,
de

rutis , &o. 5. Rofetta , fegatr. Per farta di (Irumen-

to di penitenza. Efpicc de moiette d'argent fu on

met au iort d' une difcipline pour fé dijcipliner

'"'r0Su''àRe',' "? V. a. Leegiermente rodere .

R0SICCHI.4RE, S Ro"!" P'"' « Pe-" / '"'S<-''

""ro/ÌccHIIrO , f. m. y«r». «etr. Smallo di color

1 di rofa . Ém lil de couleur de rofe .

I
ROSIGN'IJÒLO . V. Rufignuolo.

ROSMARINO, f. ITI. Ramerino. Rcaarin ; liti-

notis .
. « •

ROSO . SA , adJ. Pa redcre . Ronte .

rosolàccio, f. ni. Erla falvatica medicina. e ,

che nafce per lo più nc'cani-i ir.i le biade , C05I

detta ,
perchJl fa il fiore di color fimik- alla rofa ver-

miglia . Coquelicot ; pavot rcuge. des champs ; f .
et

^"roÎÔlÀRE, V. a. Ear», che le vi-./ande per for-

za di fuoco prendano quella crolla . che tende al

ronro. Riffoler, donrur couleur ,
{.Tire prendre cou-

leur ,ï une viande .

ROSOLATO , TA , a.'d Da roColats . Riffcls .

rosolìa . V.Rofellla .

ROSOLÌNO

terra , che fi fcpara dal ferro , allorché li tiUol

nd'.e fucine. M.;t*f/ir^- c«;.7,fe; /rorit . ....

• BOiTlGlÒSO , SA , addiett. Ruvido , Scaglio.]

ROSTRALE, add. d'ogni gcn. '1 T. delU ylsrial

ROSTRATO , TA , add. J Rimana . Ag-

giunto dato da 1 Romani alle navi , eh erano mii-|

mie in puia d'un rodio di bronzo, e aggiusto pu-

re dato alla Cotona, appellata anche navale. Ri'

'rostrato , TA , add. Che ha il roBro,. Sjoia

un hec ja» en p. tate . , • • 'ì'

ROSTRI , f. m. pi. re.ço. Voce , che cosi inJiljw
.4..11* -.-:-af> Ta Ttnnhiera.

fignifica il luogo dcU'atrin nghieia.

ROSTRO, Voc. Lat. fu», m. Becco degli uccelli.

ec . §. Per la piobofcide ddl' elefante . Trompe dr

^'uoshur., I. r.-.. Rofura, nel lignifie, di rirajà^.

elio , o reliquia della cofa rofa. Mangeure . , .,^

R05ÙRA , f f. Rodimento . V. §. Rofura , fbf-

cono anche que' Rimafugli , o quelle reliquie ,,oh(

te.lanr. della cofa rofa , alle quali dicefi ancne »oIM>

me. Manicure. - §. Onde fi .lice, ma in roodo.bjl.

fo , di gran raan.'.iatoie . e che mangi le cofe ^
to: E' non fa loluia . // manne tout ; les ciieM

les chats n' ont plus rien à faire apris lu

ROTA . V. Ruota. '..«..)

ROTÀIA , f. m. Il fegno , die fa 10 terra li.ru»

ta. Or-jjVif; irjce fre /ei •.'««« <* «« cAi»rr«tf, ,

font dans le
Rct.nion i H<l'jBOTAMENTO , f.

noieraent ; moui'ensent en rom .
j

ROTANTE, add. d'ogni een. Che ruota. Hm
tou<ne 4u. tournoie. $. Roiiinte ,

'alvw. P«I tiBC

Je' m: coli dell' occhio. V. Rotatorio. - j.

ROTARE, V. stt. Far girare a ?a'fA *' '«"W
Rjuhr; faire tournofer eom-ae une "« J- j^?!
re , in Agnif. n. e n. paiT. Girate a guifa di fupj»j

TtUinor;, ,ou,n„ comme tlr.e r/ìne.- I*:»':^!'

end. S. Pe

; roue ; rfukr
j^-jf

Uria pAitc desl(*

J5t.'l.l(\. V. «Awjtinu .

3SOLÌNO , 1 f. m. Volg. tt. Sorta di iquore

...SÒLIO, X compoflo d' ac<iuaviiì , ed altri

iaatedienti . Rfjfolis

.

ROSÓNE, f. m. Accrcfat. di rofa. Une grande

rofe . 5. Rofoni , fi dicono anche alcuni ornarienti

d' architettata fatti a foggia di fiori . Rofalfe ; rnlin .

§. Rofoni , e Fioroni , dicono gli Stami'atoii a que,

gli Oinamenti a foggia di fiori , che i.-.ettonfi ne li-

bri . Culde lampe . ^- ,

ROSPÀCCIO, f. m. itsnet. Peggiorai, di to/po .

ROSPO , f. m. Spezie di bo;t» veUnofa .
Crap.ind .

ROSSASTRO, TRA, add. Che loITcssia . Kob-

^'roSs'eGGIANTE, add. d'ogoi g. Che loOcggia.

Rouge : lui tire Jur le rouge .

ROSSEGGIARE, V. n. Tendete al color lOlTo .

ROSSELLÌNO, f.'m. l'ctf. Spezie d'ulivo. Sorte

ROSSETTO , TA , adJ. Dim. di rolTo , alquanto

rolTo, o che tira, e pende a quel colore . Rouffi-

„c : un peu roux; gui tire /r<r le ,oux . Pelo rof-

feito . l'i»; roux. E all' uomo di tal pelo li dice ,

'*
ROSSEZZA , fufi. f. AOratto di lodo .

Rougeur ;

couleur rouge . . • .^ . u-..
ROSSICANTE , add. d' ogni g. Roffeggiante . Rou-

te ,- jid tira fur le ronge . ^ ^ ,:.,.
RUSSICÀRE, V. n. Divemr roffo ,

roiregg-.-re

.

Rci/ffir ; rougir; devenir rouge da rougeaire .

ROSSÌCCIO, CIA , adJ. Alqiunto rollo. Roug.. ,

un pui rruge «"' tire fur le roaec .

ROSSIGNO', GNA, addiett. Che tende al rnlfo .

RouIJiire ; rougcdtre ; fui tire fur le rouge ou tur

''rOSs'ìNO, NA , adJ. ìal-ym. Dim. di rclTo, rof.

^^tzio . Rouirâtre cu rouge^tre . .,..,,.„
ROSSÌSSIMO , MA , add. Sup. di rcftb . Tresr^u-

*'ro'ssÔ?°S.À , f. m. Aggiunto di colore fimile a

tjuello del fangue , o della porpot,r Rf«i.. LiM

anche in forza di fui», l-c rcugc ; le rcux . <!. P

ventar rcITo , fi dice di Chi per MrROgiia ,
o per a

irò artoTifce . fi mollra più rollo dell .':/'"° "'

vello Rol.sic 5. RolTo d uovo, fi dice il Tuorlo

dell' novo. /-:<-.£ d'wuf. S. Mar rolTo , N.me fro

ini fi rallegr.ino de' 112Ì , ptrò fi aSetroano ly

(are ; un' altra partita vanr.o rotando ,
che '">»;•:';

:a fe bene , e l' altra m.lle , cicÈ ,.
Sono in^o»»ì"J

Tourner ì toni vent .emme f"^ i""'f'>^ - ."f'-ll
colìani . 5. Rotare , per Uccidete col fuppl.ia,""

Ro
AggiUt

, e girai

, ROTEAài

ruote girandc

prio di 3. La10 di maic COSI fletto, j-.i 7"i' >...•..,...

ROSSÒnr , r m. Rcflfc-zza. Rougeur. 5. RolT.ui ,

diconfi anele bicone m.-,ccl.ie rode, che appaiifcono

fâhol a"u le can» . Rougeu, . ^. B odore, prender,

a nrà per V rg-.gna , o per indizio d' effa , fp.^rgen-

dofi per lo volto di chi fi vergogna una certa roiTez-

"Rt«SORÌTTO , f.' m. Dim. di roffore nel fig.ii.

Sc"ìo di Macchia, e vale Macchietta ro!T..
.

P^nr-

""^^ÌTÌTf. '^mi^^noio da farfi vetito fa.-

,n Ir lorif fopee e di vnrie materie .
Eventail pour

lit usm'u'l'' l R""» .P" «""'if: <' """"',

Ra^nueelli con frafche , ufandofi talora tali ramucelU

in vece <ìi rofla . Rameaux.

ROSI ICCl ) 1. ni. pi. (r. in Si"" .
Siorip

,
rea-

ROTATO , TA , Dant. aiM. Da rotare .

a "uiia di 'uota .Roulé comme u^e roue •

l'JTATÒRE , veib. ni. Che fa rotare

^'^^ì^''J^}^^^K^\^^j:r'^,
appartcìicnte a.i <— , ^ '^'' j ,« _•; c> t^ ,•

tante al femore . /-' oiUculaire de I xiU V le r.

"ROTAZlONr,"
(.J.

Il rotare ,
toteamento .

Ri

taf'cn

.

'
,

• «OTEAMEMTO , ROTEAR»
NE . V. Rotamenio , ec.

ROTEGGIÀRE, v. .1. J".r/ti». *

2irare Tijtir/JO'er ,- tourner; rouler.

ROTELLA ,
.-. f. Arme difenfiva d. f^™» '0'^'

da, che fi tiene .al braccio i"^°" •«""*«** 'p/i'

d.lle. J. Rotella, S .mche diui. di r""'»
•..,.?,

rot^e. 5. Roteila , per fi.nii;t. fi "i^'^'he d'

^

cofe ta.eli.-.te a maniera di piccola luot. .
RJ"f««

«. Rot'elia fi dice anche <li vane .altre ci.
,

con

Lcchie tonde . Tache ronde . ii
^"''"^''"J''^'

dipinte avea di rodi , e di lote.ie . 5. R^'c'ia.

dice anche quel pictìolo odo rotondai , '^« ^ !°.l"

pollo «11' arti-, ilaziosie del ginocchio. Rotula, r

"ROTEfrÉTfA , r. f. Dim. di rotella, nel fi?

di cofa lagliata a fcggia di piccola tuota
.

F'"

"'rOtÈllÌNA , f. f. Dim. di roteila, piccola re

"rotËllo"V, f.m. M.>-'»i- Accrefcit. di toteU.

Grtì ùouciier ; rindac'f: . , »_.

ROTOLARE , v. a. Spignere iirs cofa PT t^
facendola girare . Rouler ; /.,<re c.urir P-^' ''''^Q

In figni6c. n. pad. vale voltolar;i. /. §• 'Rotoli

per Girate aiTolutam. Tournoyer ; roder ; icult-.i

tourner, &c. V. Girare.
r,,.,,i- (

ROTOLATO, TA, ndd. Da rotolate . R"""'-^

''^^'n-m: '"rE™"" 'Jle'-f .
vòìre'ufr'

;;\Ó^ ^Vdte7n-nfo7ot"r; ver montar def^erio

azzi.ftatfi. o d'efporfi a qualche cimento. Avi»!

"'rotolóne"! aïvtr!"vaie lo fieffo . che t<>jÌ«i

^"rotondare , V. a. Far divenir rotondo , ««

re in fi-ura rotoida . Arrondir ; rendre rond . ^
ROTÒN DATO . TA , add. Da rotondare •

"rotondeggiare, V. n. Cor. Inclinare ^
t^ndo . dar nel lOtondo . V. Tondeggiare . ^j
ROTONDEZZA, full. f. Riiondezz.. ,

rotonin

'Croton DÌSSIMO,' A",' add.' superi, di roto»

"^RÓTONbiTÀ , 7 f- f- *«"•„,'''. ',;'

ROTONDITADE, e ^ ^,° '

rrl.rL'ilc
ROTONDITÀTE, J diu i

fphtriiiic-



ROT
T ---T.DO, DA, iU. Lo Beffo, the lilondo .

' E , r. m. tUvia. Aeettfe. ài recti , Ciac
. /. rei, .

* . (. f. Rrtipimcolo, rftlori . JInfiure ;

'ttfìim . {. ttt Ifcontita , n (J:it.ciireoio

. Derfute
-, étjjìte d* une aintf . f. Roc

^•am. Ttf rtf'eroAZ One . f:«^ffiiJlr\o ; jr

;i..r^.-r;r ; jiifilfmitiii . ta qi;tna prtfa |rsB rfi

a , e grande iib:(ofi'Tcnio a larti i Fiorrairn' . i.

Fcigirc i» tolta , vale roxctirfi v nio . Ft/;r i» **
ittr . i. Mettete in ietta , raie Sccn6«(ete . Mer-
ce e» terovii ; r'rfjì't. $. Far icua , 7". W7»/<jj-

f/et. Vale Ttet un tamm no , tiavi|aie, dr irla

crh i;ii»lmie ratte. Ctutit ; tinilir , cu fiifitr .

'--•- A Norie , o iramooiana , o n\trin g^otan .

1 : fiutÌT fti . J. Pillile alU ietta . o ig

le Patitiri ai!itaio , e fecaa toBneime .

/V «re futlfu' ftl ; l' m tllif fjr Ile-

nire , 1 edeie ille ione , o tirili , va|il o-

, ic«at COI alietaaiODe . /e Jictn ; t' rf-

4ipillr .

ME , (. m. Q.-JDI 1» lii linijfoitli 1 e pei-
. At lotie . l'i/rtl : mmiaai ; fltlili ;

fiMrmtnt ; p-tijjiirii ; nifiwti . Rottame
. Msthcmet-re . J Rcftame , è aothc i|.
ina (peaic di zucchcto d' in'etior inalili.

'TFNTr , flitetb. PrecipTio'aireiïte , Ara-
Mi^Blc , fmodeti^taircBle . ImpfTvtvjimtnt;

mn. ' 'imeni ; tMCtjfivtmcnt ; pTHipi$ammtnl ^ /jni
mar e .

• roTTT.Z7f. , f. f. nottura. V.
HOTTO , f. ITI. B'Ilura. fapiint ; f-itltÈtt {.

Jfcttftiie , o Panaiftla pel tottn della CL-*a . fi di

e iB piovcrS. d^ll'Avet comtncfTo <;<:ì1cI'? eitore ,

I dell A»cr qualthe <*blieo , e It-etaifene (enia
•BBO , o fpefa . ff fitff btytttifr^Mmt ttjtrt «ii.

f# it ^l'.-.itt rméjntai , àt fue/fue sffiirt , J. Ho-.
I, f; duco l'afh Aniirei CI ijiitlle patti, o ali-

IL'Oic , n al ^nanie , che aranaano nel paiiite ub
nmei'i pet no ai'tc. FrtRi m ,

ROTTO , TA , and. Da riirpete . Ktai;» , trifr ;

tifi . i. Pei FmilM. F alle maiciot (arche nel
nnntt loiia la falca , Imo lutto rf ito , e fi:iio re-
'" ' • ''ito dalle mini, ci»» Aperta, tali le. la .

'ìli U pttSi . I. Rbiio, pei l-i(ram , e

ItMipB, w<a/ii , Ari/e i< U f<'' "n .

•e Inio i.,.|,> inno, e Iltio prtio i

le mani . J. Il' no, per latcìioiiQ , b'b
Iticr'mpi , éijcfitmte . imf^'ljo .

-«tndo, e lilla lirniaBte , eoa paiole tri

"irirciA a due . }. Roiio ad alcusa cola ,

alt n il'in , inclinalo araodcmeBie . Imtlixf
,

p-r-

t . A vino di Kiliiria lu il mila , che lib to fc li.

:ilo in tua lefire . {. Rriio . per pircrl''», e fi-

lilo crii' ira CU,, ; rmfnit . «1 .<»a
. t^'t'"- ;

ttmfl . Hit e va Oliando , tu rc'llorpo toOo . J.
lotto, per Alcnlaio, Clcpaio. Rtltitr ; fui » ai

t érfitmit t, A'rtK». Val Biol'o a dare il «ibi
«Ila tua decollane a cninro , the tea tir . {. Hni
• , pel llcmniio. Drj:!; mii tm funi , muta
trfuie. Valicaiono Calvello Ftanco , ove r^^ireDa-
Boo pei non patrie toni . f Knllo , aeluinlo ij>

UBieio Bell'uiniro fjoiScalo di R'Jtiò I Oant
^affi'||. f. Strade rnte , vale Cualle , impiat ca
illi . Cf'rmìm rcmpu

, fà'r . maux-ait , ini/'ijri. j/ e .

. In pioverb. Ili' e l.^'l mio , e I" lliattla-o ,

ire ira f.mili , e (enia vaciaeiiio , ehe fi dice ; b-
he Ita Bilame , e Fenanie , ita Hatcaiunio . e Ma-
inato . ma pulufi in mala pane. f«>trdr«a «<«
«II. J. Rollo, pei c.naDo, totiniro. Ca/e ; fj»
•"<;'«

.
tie/V, Che ;ii bob può lei:: pare Itiu loc-

«"•"•Ttòr'io, r. m. Cauieiìo. Ctuih, ; rmpf-ht .

"•""'' HA , f. (. Alltalln di litio, e piA pieci-
' oiAea Aperiiira , FeiTiuA , o r>iie , ov'e
rri're , frjffi-m ; ejj"rr . iteci i',i,t

, lem-

ìi, piineipiodi nim li . Hm,-<tttt , àelu-
Irnca fofptft tli loiluia per i-j pò o ir«.
, che l' ino tomure . e l'alno d miKia

!••, di quella p.ce ch'era latta , erme lu

pi.. . Ç. Rori,;i4 , per iBoOertanaa Mjn
imr^ffrrttiom \. ca liovai roi'riia di

iTono «1 (onu re i*i Ficenic , c'è ooa fi

Te . }. Roiluia , i-et lo «eilo , che C'cpa-
V malli ta. Z>Wrr«re ile tapiut , Ustue di

. e oriaa aiutano niirabilmenie alle loiiuie

„v , , .;i6ne, f. DI. Moivialiooc , ravailionc .

'mie tffi-'e vitmit

.

ROVAJÀCCiO, f. m. Pe|S<orar. di icvaio . C'.-i
'«•r rff Ai/>

.

ROVAjo , f. ni. Borea, TtamoBiana , remo fei

CBItioaale . Le , rn» de fife ; ;'.if'.i..'f. , H'ée . u
pei ; le vemt dii naid . <. Dar dc'calci al rovaio ,

111- Il DciTo , che dar de ealci alveolo, elTeie im
^.nner dei tenfdiffioeii aver lei piedi ; e

'VACCIO, fi-n. m. Peuiorat. di rovaio ,

. Grjt vemt de file .

RO\F.LLA, r. I. \ Rabbiofa Ataia . K<ee,
ROVFUO

. f. m. S telir, ttecffivt , futeur
etmife , emf.iiemeiti . J. Come U lOvclla , dclU

^HOn. lljlun.'-FrjiKffc,

R O V
loealla , e (imili , inanieie ba^e . CBÌle quili fi ef-

priir.e foverch o ecceffo , o iitaocaii7a di cbecchedia .

£tefl '/« mjT.^ae de fi-etfve ebcje .

I^O^!^TARE, ». a. iBf&care. Rìnjlf rfjri le
/.n,- rai*^... rr.

ROVINTATO, T4, »U. Di roventare . Hteti
d,.i le fi* .

ROVENTE, add. d'oeni e. In<«caio . It'i»[e de
fot ; sfdtat ; er*iit«/e . $. Fd io Iacea eoa 1* ombra
piò fOTCBle parer la fatrira , cioè p-t roffa . rtm
rcmfi i plm\ vi/; plus etfl:mire . f. Del oafo sii e-

Ice UB alno lovecie , ci'-.t , CaJdiflimo. Tt/i-ehaud .

R0VtNTE77A , f. f. Aflfailo di roveate ; Info,
catramo . Eml^alctnenl .

ROVtNTIiilM'MlNTE, irretb. SuPerL Acce-
r.lTunaieKBte , eoa lemma torcBicau. Trii-atdem
memi

.

ROVENTis-aWC , MA , adJ. Super!, di loveoie .

Tiil-tvdemt ; irli-emérile .

HÒVERF. , e HÒVERO . I. m. Atboie Boto, A
nitliante alla ijucrcia. Cte'ae ; e vol|air:ente ,

Rentre
ROVERETO, f. m. LrMO pien dì roveti, (l-e

air , /ice piemie de ekinei fa' <a tppellt yutii'C-
r.u»i Rnir«« .

pei FRÌA . f. f. Fr. /ic. Roveto , V.
RÒVERO, V. Rovere .

ROVESCIAMI NTO, f. ir. Ciri'. Lo fleflo che Ai-
lorefciamentn . R;nrery<nte«r

.

RiAFKiAre. V. a. Venate. rfi-Zer. f. Pei Voi-
lai fcOopra , che anche dicefi Ribaltate. V.
ROVESCIATO, TA , «d<'. Da ro.c/ciar». l'eiO ;

remte'jr , &e. J. Rcvercuto , per Riviaito, alice.

R O V 497

"< ; dei
ROVtsCIO. f. ir. UppcAo , e cinlia'io al ritto .

L' rnt-rri . 5. A lovefcio , e Da lovrlco , uf-io av-
retbtalm. ed anche in fofaa di preroCaioae , vale
ralla parie connata alla pane pnrcipale. driia !a

palle lina, y /'rown. J. Rovekn , d ce'i prò

pnameBle a una fub ta , e veeireate caduta di p '%

; a, fiaBdiae , e fimili . Ltatli i fije : driujie ;

tLÌ'it. f. E pet fimilil. fi dice aache Reveltio di

baflonaie • di talTì , o d' alito , che ae:he fi due Di.

k» o. L'ae |»e;e de empi di /«ira. f. Ctaa tore-

fc o i< laiiuaa , vale Dilr.raiia . eadula da allo la

lafTo (»jfo . Crjndt tui^uit ; temi de /tiume . f.

Pf-rc'ii , dicefi aache a 'pea'e di panno laao , el~c

ha 1 r-l" liiB»o da lovckio Ittliae . f. Rortb-a
celle n cibatile , vale la Palle rppo'a a quella dove
t II inaliti. Le te' in d' urne mr.il .i:ie . J. Rove-
feto della nidaitlia, éturatam. fi dice per acerana
i« un efito contiatio di scel. che fi t ncm nato !•

pia . o che ^huno fi afpeltava . Le revitt ,- te eim.

itiire . r Rovelcio. »'a>f*. Per Riprcafime , ta

ctcpaaoce. Repumjmde , rtp'ibtm/lem , minittìe.
le. Onde Fare un lovcfcio , vale Riptcadere , lare

un lavacapo . Ftìri tmi irpiimiméi , umi menu-

ROVESCIONE, e ROTtWIÒM . nvvtik A io
vcfcio , lupino . // Ij temverfi . icuePr Jmt li dn ,

eu le vernile rm tjt.i

.

RCVFSCIONF . I. m P cefi t Colpo çrande l'aro

colla parie conveiTa della iraco, ormo eoa Bina
C"fi . e; r »".(' i m " r.'. lolttnilo il btac{.o ./ • Kr,»Trt,o,c , ( in
c> . e fi i;ra qr.n^o

• ino ; che ;,mlir 5
*» d' Mniite Niif«

i ... „,, • ..,...,, .

ROVFSCIO.M . V. RorelcioB» , avveib.

Rv Vtro , < m. Li>0|o p cBv di lovi . Buijim di
teneit -

ROVICLIAMENTO , f. m. Il lOvicHart: Aeaiar-
Mfware.
POVir.LIARE, V. a. Rovitare . V.

Povlt.l I ^TO , TA , add. Da rovt(|iare. V.
ROVU.Ilflo, I. IH. Bum. T. Rimoie ira ro-

vi . Brair p..-raai Jet rfneci .

ROVIKA , e RUÌNA . f. f. Il roviaare , e la ma-
irria rovinala . Raiae . f. Per meiaf. Diano , diiti-

e -memo, Aetminio, difordine. Puime ; d.mHmjjre ,

dil:i~i'^m : drt'-uit ; dusitt ; defiiufii^m ; diljPre

memi; trulrfflemiml . %. Pet Fina, violcofj. fm-

felu'/lif 1 /arcar ; virlimei . Il lìi me d'Arno fcen

dendo d'Alpi eoa giaa roviaa • ed empito , fommer.

le , re. %. la modo pioverb. la rovina non vuol ni

fette .pioveib. che vale , eh' E inolile iltif.-arniû.

quando taluno e coti pcero, che non può {per.41 d:

titnisere . Ltrjfu em ili rmime il e/1 /cri immili e'

{'ne rroaaaie .

ROVINaMFN'TO, e RUIVAMENTO, f. m. 11

lovin.ire , tovira. Raise ,- deJJ.it'C ; diitfiemcmi ^

delHr,Rt'm. O-f.

ROVINANTF , « RUINANTE, adj. d'oçni «tr.

Che rovina , che minaccfa rovina . Qui tsmèe tn

tuine ; fki temute tume . $. Ro. inante uni , vate

cKe Cade pteopuortmenie . Cui jc p'icipitr
,

yui

«..«l/f pr/f ipi/.««ia>f»« .

ROVINARE, e RUINARF, v. n. Cadete piecip;.

loljimeaie , « con impelo d' alto in bilo . Se pi,-

eipiier ; lem^er de *inr en i-ji : icmfet e» ruine ;

erriilrr . f. Rovinare , iB ficntfic. :tt. v.ile Allerta-

le . lit cadere . Ruiner ; jtjtire ; ittiruiri ; detns-

Ut ; piieifiier , r-nverjir . J. Per Andare, o Man
dajc IO prccipuio , la cSctmisio , impcveiirc i ed

ìb (Jueflo fcn'o n jfa in GjnSe. alt. « neur. Jc rai.
«cr , eu ruiner fi.e;^u un ; mitlrc Ij ardi n» ecm
i fae.'fa' «• ; e . i.fcr .'j g.rge j fue!iu un .li cut.
ti 1er , le perdre , cu petite {ci mime . Roviostli di
liputaiione . Se tiier ; (e dreredin, ,- fé digitner ;
fé décrier , perdre .' e/lime , /j ttpatjiien , le cied.l
POVIN.^TICCIO , CIA , £dd. Alquanto icvìaato

*

Ruineux ; fui tnenue ruine . •

ROVINATO , TA , add. Da rovi.naic . Ruiné ,&;.
V, il fco verbo ,

ROVINATÒRE , vetbal. m. Ctt rovina. Di/Jta-
Bcur ; est:imimjieur ,- i*efclaient .

ROVlNATRtCE, J-ejo. Cn. Verbal, fem. ii ro-
rinjiote . Dcflro.'ìrice ; ee//e f .•<i rsiae fui/fu' un ,
cu fticifue eh fé .

ROVINÈVOLE , add. d'oçal j. Rovinofo . V.
ROVIMVOLMENTE, avv. Bu.n. F. le gu la io.

vtpcvoic , Rovin^famente . V.
ROVINIO, I. m. c.r n remore. Cttui Lei;

prjndfrjcJi ; t'ararne.- iJp-il ; linljmj'te . J. H--
vnlo , Bara. F. Per Piecipieio. Pierifite ; f-i '••

deut ; afjane .

ROVINOSAMENTE , avverb. Con staa rf v^ca ,
rutiofamcnie , precipiicfamcnie . impctuofjB tri; ,

ImpriUiUjcmcni ; t>iilrtumeni . precipitiicmiui .

ROVINOSISSIMO, MA. adJ. Sstvim . Superi, ^i
rcvinofo. ,Tr^i ruineux , &e.
ROVINOSO, OSA , adJ. Iirpcruofo, foriof" , e di.

cefi delle cole . ìmrtiutux ; f.atieux ; vi' eni . $.
RoviBofo parlaBdoR delle pcrfone , vale Piec.p 'cfo
nell'ira, rollo, e troppo atti (icato ne' fuoi af. ti .

C .Vrc , empcitc , impciutcx i fusneux ; t.i.Hi.,'-.! ;
lemerjire .

ROVISTARE . V. a. Andar per la «fa itiflnnan-

do , e movendo le malTcìiz'c da luogo a liio;'J,

quando fi etica di chccchelTu , che anche fi dice
TlaBihuRatc , o BifruBare. Fureter, finiller , ciit.

ehet pir.i'ut
. fjiie iln teebitchci en minant du

ROVISTICO, (.m. I nullio, pianta falvatica ,

che fa pei le licpi . Ttcint

.

BoviiTlO, I. m. Il loviflate. RrBiae mraajc .-

; tf, n de ffreier .

• ROVISTO, TA , adi). Robulo , rubiizo. Rj-
*»^c , f-rl ; yt vieux ; |ji(/a»rf ; ftjii ,

Ri'VUTOlAhe . V. Roviaare.
ROVO , f. m. Rojo . V.
R077A , f.r. Catogaa . R.^Jc ; tjt ideili ; mjuvtii

et vj;

.

B077ACCIA , f. f. Pes5io;il. di tona . T>it.
mruij.ie r^lTl

.

R07ZAMINTF , avrerb. Con t.'ltcìaa , UroiTa-
mea'e , fcnaa rquifileaza . Grrffieremeni ; tati pri..

premiti ; tulirrteni ; éjrPattmenl ; èiuljtemtnli ril-

flifuemcat . lini p-iicff, .

R077.ETTA , f. I. Olir, di roiia . Mccltjaie tj-
lidell: .

;ir/i»c rf^f .

R077F7ZA , f. I. AOratio di ioaio . P.l/Iìcìu :
ruiiSt , %r.f[,trti, ; impciitelfi . J. RMxciia , per
/oiKhcjia , Igacranaa. Grrjpircir; iratUarr , may-
adreffe . euffr .

R07.2ISS1MAMENTF. , avveib. Superi, di roin-
menle . Tt^i.fitjieremeni , ^e.
RO77i'.S.M0, MA, add. Supctl. dt roiio . T-ii^

rude . »e.
• ROZZiTA, RCaZlTÀDEi R0Z21T\TE . V.

Roiieaaa.
H07ZO, ZA , add. Noa ripulito, ruvido, ehe

Boa ha avuta la fua petferioae , e fi d'ce di legno •

p;cna , e fimii . Bini ; tar-zitn ; fui a* e/* pji pe-

Il . {. FigL'atain. vale Zotieo , ignorante, femplite ,

inclpeilo . Pud! ; gf'Silt : mal-gricieui ; ignjt,- ,-

*e»« ; llupidi ; lujlie ; tultifmi, J. Tela roaxa, va-

le Tela non curata , ne imbiancata . Trj'e erar .

RONZÓNE, f. m. Acctefcil. di loiea . Une »rj».

di teffe ,

R0776ME, /. IB V. Roiaexii.
RUBA , f. f. Rapina, lubamenu' . futio. Rjpinr ;

•«/ ; (arci» ,• vflcne
, filtulerie , enitvemeni . $.

An.lare a ruba, FiTcre tubato , cilcie fiic:he;gi.lto ,

ma propnameote fi dice di pjefe , citta , cala , o fi-

milt. lite mii J« piiljfl , un ! ir . {. AnJat via a

ruba . dicet «eJo Spacciare le merci a gran conci r-

(b Ui compcaioii , e con loflaonrimo fpaccio , i«»e

ra/ci e .

- RUBACCHIAMENTO , f. m. Il ijbaeehiaie , P^m
vel . p; I if /.-re in .

RirpACCHIARE, V. a. Rubare di qoaado in qn.in.

do, pi-co PCI velia. I'i>/r> ,- dcrté-er ; {aiti de p.'.-.ri

ve>i ; fl:nter; ftjppiller .

RUBACCHITITO, TA , Rcrf. add. Da rubicchia-

le. Ki/< , <?*. V. Il foo vciho .

RUBACUOM; . f. f. Lifi. IndiiBdacuori , rpeiil.

cuoii , Che ucceìia amanit . Ccfuiiu ; (emme .iiiu-

f.ìnie, fui sitile , ^ifi ih.jrme , cu fui 1' jiiicbe i
plaitc .lux h.mmfi , J fjite dti smrttreux .

RUBACIUN E , (. f. Il rubare . l'./cric ; vai , /

jffitM di vcicr .

RUBALDA , f. I. Armcdura della Iella . Cj/fue ;

bt lume ; jrmel .

RUBALDÀCilIA. V. RibAldagla.
KCBaLDO. V. Ribaldo.
RUSALDÒNE. V. Rib-aUo.nc .

RUBAMENTO , f. m. Il rubare. Volerii 1 vii ;

'"""• „,.Bri RU-



498 R U B
RUBARE, V. a. 7or 1' aliiui , o per ingaimo , o

per violenza. Vc/er ; dérober; emporter^ enttvir ,

frenare j tu ravir le tkn it' autrt'i de guet^t.f r».i-

niire ^tie ce Jtnt . §. Rubare , per UpopTiare ruban-
«to , aîlalire alono a fine di rubai e. AÌJiiJ}iier . §
Per mclaf. il dille Dame in ffnific. ili alienar lo

Spirilo. Dilìr^ite , dijf'fcr , aliir.cr l' tfprit . O ini-

magmanvs , the r.c luhc talvolta sì di fuor, eh'

uoni ron s'accorcc, perchè d'intorno fuonin mlie
tube. 5. In ptovcih. Anda.e a rubare a c;h del la-

dro, vale Mctlcrfi a infannare chi è più trillo di

le . Vauleir it mp,r ^uil^u un fui cn ]ait piui fuc
ntus . 5. Parimente in provetb. Clii non ruba , non

ha roba . V. Roba . f. Pur con pirpricià fi dice ru-

bare , il fervirfi per (uc dell' altrui invenzioni, o

rimili . Voler giitl^ue penjee , fiie/^ift «rm'i d' cm

vrese, &c. $. Rubare , nel Ruioco delle niindiia-

le , a il pigliare, o appropriarfi alcune carte di quel-

le , che s' alzano , o che riniangono dopo elTerfi di

iribuilc a ciafcuno de' çiuocatori le fue . Éearier &
prendre d'autres cartes au laton , 5. Rubar la volta.

V. Volta.
RUBÀTf). TA , add. Da tubare . Vale , &c.
HUBATÒRF. , vetbal. m. Che ruba. Voleur ; lar-

tcn ; rjri/hur ; éìip.7nd,

RUBATRICE , verbal, f. Clic ruba . Voicvfe ; lar.

tottejye .

• RUEATÙRA , f. tri. Ruberia, il rubare. Vo
lerie ; vel ; larcin ; rapine ; mjnserie i filoute-

rie .

RÒEBIO, f. m. Sorra di mirura delle bade. Ser-
ti de mcjiite de He , ©<.
•RUBÈCCHIO, aJd. d'ogni 6çn. RclTegeiante .

Krut^edtre ; gui tire tur U rauge .

RUEELI AGIONE, f. f. Rubeilomento , il rubcl-
larfi . Retetlin j riLf.te ; Jcuievement ; rifiUance
luieilc aux ,,dtti du Prime ; Jclinnie .

RUBELLAMENTO , f. ni. Rubellagione . V.
RUEFLLARE . V. Ribellare .

RUHELLÀTO , TA, add Da rulicllarc , ribellalo.
RivcJit ; ife.
RUREL1A?.10NE , f. f. Ribellione . V.
RUBELLIONE , f. f. Ribellione . V.
RU£ELLO. V. Ribello. J. Per (iniilil. Centra

rio , nimico . Ennemi ; contraire ; adverfaire ; op-

foSe .

RUBERIA, f. f. Rubair.ento, ladroneccio , rapi-
na . Voletie ; /arem ; pilljse ; rr.an^erie ; malverfa-
tien .

' RUBE5TEZZA, f. f. Fierezza. V.
RUBESTISSIMO, MA, add. Superi, dì rubelli .

Trisiércee , &e.
RUBISTO , TA, Afa. Feroce, fero, fpavenievo-

le , ircn.er.do . Ferccc j fier ; cruel ; [auxa^e j epcu
•vant.T^le .

RUBICOKDÌSSIMO, MA, adJ. Superi, di rubi-
condo . Trisiuficend ; 1res retrndi .

RtiBICONDO, DA ,add. Rcffeggiantc . Ra^iVourf;
rcufe , enlumine ; iauì en cculeur .

RUBILO, CA , add. Voc. DiJ. Ruvido , che non
ha la fuperfcie pijita , e lifcia . Raioieux : ine
(.:! , &-C.

RUEIFICATCTE , add. d'ogni g. T Che sppor-
Rl'BIIlCATIVO, IVA , add. J" la rolTczza .

Coi reali; ; ^ui fait reugir ; qui fait devcr.ir
r^'ugc

.

RUBrriCAPE, V. a. Indurre aroffeiza, far dive-
Bir rolTo . K;ufir ; faire rougir ; rendre fjure .

RUBIFICATO , TA , add. Da rubificare . Rtu.
ti , <Ì^e.

RUBIGINE , f. f. Voc. Lat. Ruggine . V.
RUBIGLI A, f. f. Legume ftnilc al pifello, ma di

fapor men piacevole , e di coìor quafi rero . Ers ,

tu vefce noire .

RUBINETTO, f. m. Dim. èi rubino . Petit tu.
^ii -

RUBINO, f. m. Eietra preaiola di color roffo .

Haiis .

RUBIN'ÒSO , SA , add. Di rubino , di color di ru-
bino . De la couleur de rutis .

RUEINU2ZO. f. m. Dim. di rubino. Petit ru-
&it .

Rl'BIÙLA , f. ì. Cr. Sorta di uva. Sorte de r'ii-

fin . V. Uva .

RUBIZZO, IZZA , add. Frofpero , e per Io più fi

dice de' vecchi . Roiufle ; fain ; en l'onne fanti ; vi
Sfureox ; vert ; gui a de t' embonpoint .

RUBO, f. m. Voce Lat. Rogo, rcvo . Rmce.
RUBRICA , f. f. BrevifTimo compendio , o l'unto

di libro, o di capitoli di libio , al quale fi dice co
munente in Ist. Ruiriea , forfè dall' e Iter per lo pù
Jcriiro con tinta tclTa . Rvirique .

RUBRICA , f. f. Coli' accento fulla prima lilla-

03. Spezie di terra di color roffo , (inopia., Ru
trique .

• RUERICAZIÙNK , r. f. Rolïezza . V.
RUBRICHISTA

, f. m. Volg. It. Colui, the fa i

ptefcniti delle rubriche, e che invigila per la loro
Oitcrvanza . Rubticaire

.

RUBRO, RA , add. Dant. RolTo. Roupe .

RUBRO, I. m. Rovo, rogo. Rome. "j. Rubro,
I. m. Bocc. Voc. Lat. RolTc Le reute .

RUCA , T f- f. Erba nota di fapore acu-
RUCHETTA

, X to, che mansiafi ìb infaUla .

He^vtltf .

R U D
RUDE, Voc. Lat. add. d'ogni g. Rozio . V.
RUDIMEK'TO, f. m. Scgner. ee. Primo principio

di qualunque cofa . Rudiment ; eUmens ; les premiers
principes de ^uelgue choie .

RCierE, v. n. Dant. Voe. Lat. Correre in trop-

pa fretta , con itrpeto . Courir à soute fride , d
iride abattue .

RUFFA , f. f. Furia , o calca confufa di molti nel

prendere alcuna cofa . Fxeffe , foule , multitude fie

pcrfonnes attrcuptes pour s' emparer de quelque eho-

Je. J. Fare a ruffa raffa , o riiffola raffola, o finii-

li , fì dice quando fon molti intorno a una medefi-

ma cofa, che ognun cerca con gran preflezza , e fcn-

za ordine, e modo di pigliarne il più, che fi può .

Attrape gui peut ; le jeter au pillage .

RUFFIANA, f. f. Fir. /If. Mezzana prezzolata

di cofe veneree , fatetvizj , pollallriera . Magus.
relie .

RUFFIANACCIA , f. f. Capor. Pegg. di ruffiana.

Grande maguerelle .

t RUFFIANAMENTO . V. Ruffianeccio .

RUFFIANARE. V. Arruffianare.
RUFFIANECCIO, f. m. Socc. Ruffiancfimo, ruf-

fi^nnmento, lenocinlo. Maguerellage .

ruffianerìa, f. f. T. L'arruffianare, il fa-

RUFFIANÊSIMO, f. m. S re il ruffi.iuo . AJ-i-

guerellage . 5- RuflSanefimo , fig. vale Artifizio, .ar-

tifice; rvfe ; lirai.nime . Ecco coflei , che col ruf-

fiancfimo Cel gravido venire ci crede iruovcre a com-
paflT.r ne .

• RUFFJAMA, f. f. RuffianeHmo. V.

RUFFIANO, f. m. Mezzano prezzolato delle co-

le veneree . Maquereau .

RUFFIANO, NA , add. Appartenente a ruffi.inefi-

nio . Dt niagvcìcau , ou de maguerelte
RUFFe'LÀRE, v. a. J.j/iin. Mangiar col mulo

chino, proprio deil'e beflie . Mander comme Us tè.

tes -

RUGA , f f. Grinza della peHe . Ride ; pli au

front , au vijage , &c. §. • Ruiîa , f. f. Anticamen-
te fi diceva anche per IRrada . Rue .

RUGGENTE , .idd. d' ogni g. Segner. Che rugge ,

ruçi;l'ianie . Rugi/Tant ; gui rugit.
* RUGGERE. V. Rup.çire. § Per Rmilit- vale

Far rcmoie . Braire ; fine du iruit . Ruggeiansl
quelli cerchi lupcrni , che la fortuna , che tanto s"

afpetia , le poppe volgerà u' fon le proie. Ruggeran
quelli cerchi fiipetni , cioè girando faranno si fatto

ruggito, e rnmore (irolinandofi infiemc, ce.

RUCGHIAMENTO , f. m. Il rugghiare . Rugilfe

ment . i. Per metaf. vale Quel remore , che talnra

per ventofiià C fcnle nel ventre, e negl' mtcllini ,

gor cogli s mento. Birborygne , tu totHriJme .

RBCGHIANTE , add. d'ogni g. Che rugghia. Ru
giflant : ^n( ru^it .

., , ,RUGGHIARE, V. n. Propriamente il mandar fuor

la voce, che fa il lione , o per fame , e per ira ,

o per dolore , e fu anche t'erto impropriamente de'

Cinghiali. RkciV. $. Per fimilit. Si dice anche del

roiiiore , che fa il fuoco ardendo in gran fianima .

FjiVe du bruit en trtUani . Pofciachè '1 fuoco al-

quanto ebbe rugghiare. §. D'ogni luogo rugghiaro-

no i roniorcfi tuoni con variati baleni. Mugir.
RÙGGHIO, e RCGGIO, f. m. 11 rugghiare. fi«-

gilfimtnt . Ç. Per Hmilit. li dice sncbe del remore
de" venti contrari , e inipetuofi . MugiSTtment . Ro-
vefcianfi le piove , fcffiando li venti contrari con
mirabile rugghio .

RÙGGHIO, f- m. Sorta di mifura antica delle

biade , che anche fu detta Rubbio. Sorte de mefure
du Hé .

R'ÙGGINE , f. f- Quella materia di color r'ug-

giolino , che fi genera ;ii fui ferro , e che lo confu-

ma . Rouille ; rcviìlurt . %. Ficnratam. Se tu fc' fer-

ro , cioè peccatore, per quello fuoco dell'infermità,
perderai la ruggine del peccato , e le fé' oro, cioè

giufto, raffinerai . Asiieameule fi farebbe detto, La
mtiitle du pèche . J. Fer mitaf. Odio , fdegno , o

mal animo. Haine; aierfion ; itiimttié ; antifa.

ihie ; animcfité ; re[fentimini . §. Ruggine, fi dico-

no ancora quelle macchie , che apparilcono (ulle

biade , o fuUe piante , quando intriflilcono . Rouil-

le ; .--if .

RÙGGINE , add. Nome , che fi dà a una forla

di pera macchiata del color della ruggine , che oggi

più ccmunemenre fi dice Pera roggia . N-el nume-
ro de! più fi dice pere tujgini. Sorte de poire rouf
j4irc .

.

RUGGINENTE , add. ò ogni gen. EugginOlo .

Ri».,/ f .

FUGGINE! TA, f. f. Dim. di ruggine . Petite

rouille .

RUGGINOSO , SA . add. Che ha ruggine , di rug-

ane . Rcuilli . J. Denti rugginofi , fi dicono per

finiilit. i demi copeili di materia putrida, di colore

finiile alla ruggine . Dents inffféis d'une matiire

t.!<i.-,reufe .

RUCOlNUZZA , f. f. Dim. di ruggioe . Rouillure ;

petite loiiille .

RÙGCIO . V. Rugghio .

RUGGIRE , v. n. Rogghi.ire , mandar fuori il

ruggito , e fi dice propriamente .de' lioni , e fi diiTe

talora impioptiameute ambe de' cignali . Ragir .

S- P«i fimilir. fu detto anche delle perfnne . Rugir.
I i- Non tugglo sì ) ui A uiului ii Aif» Taifca ,

R U G
RUGCÌTO, r. w. Il ruggire, la voce, che mt^

da fuori il liane . Rugijfement . $. Ruggito
, per IL

milit. Gorgogliamento , o Boiboglia'nento di cufto >j

Brrborygme , cu éorborifme .

RUGHETTÌNA , f. f. Ruga piccola, grisia più
cola. Prrjre riVfe.

RUGIADA , f. f. Umore, che calle la notte, (
full' alba dal cielo ne' tempi fereoi nella flagioi

temperata , e nella calda . Befée'. J. Per metaf, Wr
le Sollievo, refrigerio. Soulagement ; adoucijfemeiif^

La quale , fé come Fiammetta ha cominciato, aar
diì .ipprelTo , lenza dubbio alcuna rugiada caderciliiv<

pra '1 mio lucco comincerò a fentire . §. Pafqud tti^

giada , per pafqua rolata . La pentecóte . §. Rugia»
da del Iole , Ipczic d'eiba, che nafce per le prar
tetle umide , le foglie della quale hanno 1' ellreillilà

circondata di lunghi teli, fipra de' quali fui levai

del (ole fi fermaoo le gocciole della rugiada . Hnféc
du joleil ; herbe avx gculjefM ; herbe de la rofee , 5,

Rugiada , Varch. È anche T- Medico , dinotante

una delle parti dei frngue. E.iu

.

RUGIADÓSO, OSA, add. Afperfo di rugiada.

M utile, ou plein de rofie . Ç. Per metaf. vale E».

gnaio , molle . Hvmelìe ; mouille , humide .

RUGIOIÒNF , f. m. Pugno. V.

RUGÓSO, SA, add. Pieno di rughe, grinzo . Ki.

de :
plein de rides .

' RUGOTTATO , TA , adJ. Crcfpo per le molte

rughe . Rìde ; plein de rides .

RUGUMANTE , add. d' ogoi g. Salvia. Che rugu.

ma. ruminante. Ruminant.
RUGUMÀRE , v. a. Far ritornare alla boeca il

cibo m..ndato nello lìomaco non mallicato per ma.

fiicarlo , ed è proprio degli animali del pie felTo
,

che hanno un fole ordine di denti . Ruminer . $,

Per fimilit. vale Riconfiderare , o riandar col peo-

(iero , che anche dicefi Digrumare . Ruminer ; remâ-

cher , méoiier , repa.ler plufleurs fois dans fon ef

prit ; refirchir . penfer ferieufement .

RUCUMAZlÒNE , r. f. Il rugumare . Rumind.
tien .

,

RUINA , RUINAMENTO , RUINANTE. RUI
NÀRE, RUINÒSO. V. Rovina, Rovinamento , ee

BUINAZIÒNE, f. f. Rovinamento , V.

RUÌRE , V. n. Voce Lat. Rovinate, precipitof»

mente gittarfi . Se précipiter ,

RULl A . V- Rullo.
RULLARE , V. a- Fare a' rulli , Ruzzolare. V.

RULLATO, TA , add. Da rullare .Roult . $- Rvl

Iato, è anche Aggiunto di una fona di vino fatti

alla Gieca. Torre de vin à la facon des Grecs.
RULLO, ( m. e RULLA , f. t." Sorta di giuoco, i

anche l.o lìrumento , che vi fi a'lo;ìera . Toupie. §
Dar ne' rulli, vale fallate , ruzzolai; , isttaf. prefi

dal giuoco de' rulli. Pirouetter; fauiiller . 5. Ondi

farà' rulli, vale Giuocare a quello giuoco, e ii

proverb. Fare, o giuocare a' rulli , elTer ne' rulli, 1

dar nel m.itto , vagliono Operare fenza ragione , 1

pazzamente . F.rire des folies ; ag)r en étourdi . f

Rullo . T. d' Agricoltura . Pezzo di legno tondo a^

ufo di (pianar i viali , e romper le ielle . Cflindrt

rouleau. $. Rullo, Vtc. Dif. Pezzo di legno tondo

fopra del quale fi pofano le gran pierre , o travi

per muoverle p.ii facilmente , col luotelarlo . Rou

RUMARE , V. a. Varch. Rugumare , ruminare

riandar col penfiero. Ruminer, &e. V. Rugu
mare .

RUMINANTE, add. d'ogni g. Che lumina, d»
rumine .

,

RUMINARE, V. a. Rugumare . V.
RUMINATO , TA , Bemb. add. Da ruminare,

confideiaio ben? , riandato col penfiero . Rumini
\i

rem'àche , &c.
RUMINATÒRE, verb. m. Satvin. Che rumiii»i,

Rrii rumine . ,

RUMINATRICE, verb. f. Salrin. Che rumi»»»!

dui rr.mine .

RUMINAZIONE , f. f. Volg. It.il. Rugumazione.,

queir azione , per cui il bruto dal pie fcflTo , e cJk

ha un folo ordine di denti , il palio elle una volli

inghiottì , dipoi rigurgitando , alla bocca rimanda

e di nuovo co i denti trita per ringhioitirlo . £u>i<

nation .

RUMÓRE , f. m. Fi'. J/ic. Lo nelTo , ohe ROB»
re . V.
RUMOREGGIARE , Red. Lo (lelTo , che Wa»

regeiarc . v. ^ _

RUMOROSO , OSA , add. Salvin. e Cr. in futu-

ro . Lo IltiTo , che romorofo . Bruyant , &(.
RUNCIGLIO. V. Ronciglio.
RUOLO , f. m. Catahjgo di nomi <1' uomini pi»

priaroente deferirti per ufo delia milizia , o perai

tro fervigio di Principi , e fi dice anche d' ogor,»

tre catalogo lomigli.intc . R6le ; lifte ; catalogu* .

RUOTA , e ROTA , f. I. Su omento ritondo, i

più , e varie forte , e materie , che ferve a diveil

ufi , girando , e volgcndofi in giro. Roue . $• P«

Gito , circonferenza , voira . Tour . §. La più cat

tiva ruota del carro Tempre cigola , e fcriccbioll

proverb. che vale, che Chi ha più difetti è fempn

quel , che più parla . La plus mauvaife roue du ckt

rioi fait toujours le plus de truit . $• Andarci

ruota , e far ruota , è il Girar , che fani .' sii uccel

li per r alia , e particoUimcnU quelli di rapm»

i



R U O
Viri 11 nue. Ç. Por firn lit. Distt à'Ke Alli fiiM

)uct , che vanno a f\inti , miiovoa la vece , e rai*

k;iaiia III occhi , ciot quci;i . che fano» bsllo ion-

io. S."! fjii KO trmie . S. Ri«n» , * iscbc uno
Or^mearo ta çu'fa d' ooa caffcfta roioada , ? che
[iraad'^fi fjr l'tî perno nell' apertura (?cl moro , fer-

re a dire , « ricever ra*e da pcrrom Tiochm'e . Le
I tr . >. Ruota t è altreil una forra di fappluio .

T. E r jota . diceû co" Adiinaoaa di dot-

, che ^lodicano le cauTe con ordine vi*

. U •111 .

jTOLÀRF. , v. a. Scrvonfi i marinari di

itit:''' .crbo per efprimcre il moto del mare , le cui

iftde s'alaAno , o fi fpicc^oo fopra cna riva unira ,

I II b'Iaoci-imtnlo del valccllo , ora fopra uno , ora
Sopra l'altro dei ftioi lati . Rsvltr .

P.UÔTOLO. V. Rotolo.
Rtif E , r. (. Alreiia fcnrcefa , e diroccata di mon-

te , o di fco^lio , o ftmili . RhÌc ; rcthtr

.

RUPlNÒm , 6A , add. Irto, o chino , fcofcefo ,

RrocCÀto . E/iJrpf ; fffr§ rttdt ; $AUlt ì pud ; inJC'

T^UrAlï , add. d* osni «. V-<t iill' ufo . Di »ilU,
reOe . Ch^mpttrc ; ruftifae .

' '. LITTÌNO , I. m. Dim. di tufccllclio .

^LF.TTO, f. m. Dim. di rafccllo . Peri/

LLO, f. m. Piccalo Tivo d' «qua . Rui^

..- .,-1, e BÙSCHIA , f. m. Pu»niropo . Hiui-
ui-^ , ptttt bout ; hou^on . V* i anche chi 'l chia-
na , Fritta ; tuli pi^uMnl ; mfrtt fiuvJSt , »

.. ,., vuùio, , ^C'.r.KVOlO . t. m. Uccel-
per la dolctaia del foo canti . Rrgigncl .

, f. m. Diccii comianeoicnte per Zecchino.

RtMn.PA , AKtiunin delle montre , allorachi
ornare dt frcfcn non hanno perduta od m^inr^ï arto

a P' '"3 lor rcvideaza . tfnhi'it yn' i drntr i li

• Tnn.if icate mtmc . |. Fer fimili». Vilt «..vdo ,

Olio. Rudt . Quello Mo di ColMina , ce. di piti

reiolaie Cacce, e pia lulpo di quello delle civc ai.

orno Firenac .

RUSSARE , 7. a. Roirore^iiire, che fi fa cU'
ililair in dnimendo . Rtm/I<r .

RUSSO, r. f. Il rulTare. R 'a/lfinritr

.

RI'STIcAGGINE , I f. Rufliclieiu. V.
RUSTICALF . idd. d'o«nì ». RuOicano, riiOleo .

'•y'f r , Hr'Sitr ; peu f^i . rWr . vitlifai .

RUSTlrAI MENTI . avv. finm. In «.n'a t'^ft..

ale , rullicamenle . kufifuimcmi , fjitrrmtoi ,

Hl'STICAMT.N'TT , avveib. Con modo rudico ,

lilanamenle . Ruflifmtrmtni ; viltimtmtml ; f r.-Jle-

R' STlrA^o, n'a , add. Rultico. v.
RUSTICA RE, V. n. Cjr. Villcieiare , f»r Tua »i.

A in campaena . yivft J 11 timpi^nr .

RUSTICHFTTO, 7 A , adJ. Dim. di inflico. U»
tm f./t,t ; un ftu ri-yl,f»r ; un ptm ««Jicr .

RUSTICHC7/A . r. I. Qualill ruSica . e villana ,

«l<)icu.l , r.il«alicbc>ia . Ruflililc
.

ftjliriit ,

«r>.M.
, ,.,T, tud<lft .

RIISTICHÌSSIMO , e RUfTIClSSlMO , MA ,

dd. Sip di ludico. Tr/i frifitr i ttit iptil ; irti,
tèe .

RUSTICITÀ . -) r. I. Rnnicheiu . RulHti.
RISTlriTAnF, ^ tt : trUitttle ; *j>*jf.* ;

RI,'sTiriTATf , J (rjfft; ruAcSt i imfl.IrTi,
RUSTICO, CA . add. Roiin , nllefco , da con-

•dino . tolrto . Rn/fif.f .
prJjlt'. ruflt; imp»

*; infili/^ mal g'jfu-uM , In turaa di full. Mj
'•>., pniJm I fjtnpjtni'd . f. RuliiM , fi dice an-
he un ii'J ne pariicolarc d' architettura , ed ( q.:f|.

> , cbc é pili nnno, di nia;|ior (rrlTcìu detli altri

rdini , e pilt Itmplice ne(li ornamnti . Ortfre ra-
llf (rr

'

" " ' I t. Pianta lecnofa iT acatiffimo odore ,

amaro , e Ipuccvolc . Rat . Ruta filva-

odorufa . Hjtntjie . Ruta captarla . Ruc

Olii

M<SI , n. p. Pianamcalc , e con fatica
e iJ'n cfi.trrt . B.ugcr t cu S* rcmurr avit

. t'ticulir

.

"iNTE , add. d'mni «. Varr» Che rutila .

-"
. ffl.!l4ni ; rerpitnilìgiini ; t'Uhnt

.

Rl/IILÀRE , ». n. iinmixr.. Rifulsele, loccici-
e , (e Diiil.ite . Ri, une , tridtr ; ^(/.<rer .

RUTTARE , V. n. Mandar luora per la bocca il

«nto, eh' è nello flomaco . lìurcr . J. Per (imilil.

ale M«ndar (uon fcn.plitcmenie . /err r
, f^ujct dt-

rrt ; v*mir ; ttftttr . Q^uali incendi di Moojit>cilo ,

ir.' p» rutta hamntr niag^ioit , ec.

' TO , 7 A , Salvin. add. Dt lutiate . Ji-

, I. m. Vento , che dallo flomaco (i manda
. 1-occ». Ri.

1 M'NTF , avveib. Con modo ruvido , lo-
fcoitrfcmcnic . Rurfcnienr ; x»rjperf«je«r;

•./ , mji g'aticujtmni .

R U V
RUVIDEZZA , f. f. APfjtto di ra»i<la. Rurfc^r .

tvfiiciie ; gnffiirzte .- iapditi^e . 5. Per metaf. 5
dee inchc dello H:Ie , e delle parole. Ruàeift . Ab-
binimi ora coloro per ifcoCato, i qaiii io oïenlcTi
colla ruvidexal del mio lo«o Sile .

RUVIDÎ5SIMO, MA , add. Sip. di ruvido. Trèi-
rt«<( , &c.
RUVIDITA, f. f. Varci. Rcvideai» . roizeiia ,

fc~hrofit». Ktidcjc i infiline ; fui:ite dt a fui 10

RCvido, da , add. Che non ha la fuìetficle pu-
lita , o lifcia , roiio . Rad: ,- Ta'rfre; iiirf.i; ,

mil-ùni . f. Per meia^ fi dice anche delle perirne ,

e vale Scortefe , villaso. totico . Grijper ,- ruflifu: :

tmfti ; imivìl ; rultrt ; dur ; hj(ird . Le quail CO
fé udendo il eiudice Jrl p -.«cr;» , il q.-iie era nn ti;-

vido uomo , ec. J. Ennio di qi:el csniS rc>:do cir-
me , CIÒ* Rouo, non efqrifteo , non sentile . fii<-

de ; mgl'fnttndu ; ptu deticit ; grcjìcr ; fjmt ntttl .

Ç. \'on bea vino ruvx'o, e afpro , cioo Non amabi-
le . crudo, l'in cu , rude , aore . f. Sudi cgnor aip-
p..ior ruvido fovra 'I doUo de' monti orridi , ctct
Roiao , lotico . R«;»r« ,- rvHift-e . J. Il fiele a ciu-
di no del faporc ha in fé nna piccante , ( ruvida a-
marezza , eioi Afpra . Pude ; âpre ,

RUVISTÀRF. . V. Rovinare.
RUVlSTICO, f. ro. Pianta falvatica . che fa ptr

le ficpi , ed ha il for h<anco a fimiltudine di pina ,

e fi dice anche Rovifiico , e llgtflro . Tr->ne .

RUZZAMf.SiiTO , f. m. Il rniiare . Bilinif: ;

{t:itrerie .• tidmcrie , divniijcmenl ; imujemem .

RUSSANTE , add. d'ogni g. Che ruiia . Ofi' 1>-

line ; lui éjàine .

RUZZARE , ¥. a. Far baie , fcheriara. T'Itirtr ;
tidtnçr, S. D'uno, che é bene ft.«are , e nondime-
no pijoU leinpie , e fi duole dello flato fuo , fi (noi
dre , E' fi rairmar:ca di gamba fana , c«li ruzaa ,

vciimenle icbcraa m bri(lia . // etit fimine lut
un 11, de i'é .

PUZZO, f. m. il mturc. Bidinift .- fe'itrtrii .

',. Cavare il ruxao del capo ad alcuna , o cavare il

fb-rao frmpticemenre , vaie Farlo 9are a feano , e 'n

crivello , tenerlo la timore col catign . tinnnir .

e» lenir fncf «' »• rfair» /r» devoir ; flirt ^iffer /

tnvii de fi.Jirir . }. Ufctre il ruaao , e ufcne il

r Jto del capo , vlflionoNon aver pi6 vocia d-

r"t.-are , e 6«i.rtra(i. l'erder la voflia , lalciare il

ai (lo. Piré't il e-iii «« t* iwuìi ée futifui e^Oi •

RUZZOLA , r. I. SiiiinieMo tondo a modo di ii.

mi, T„p,e.
iilZZCilANTF . add. d'onci tea. lai- in Che lui

1 j . (he fi vìliola. Hui ru.i ; fui l:utme tun .

PI /ZOLANTIUlMo , MA, add. Si.vim. Sup. d;

I, liburne. Chi truli l'it tien .

I'.iiZZOLARE . V. a. Celar ptr terra la ruiiola ,

ficcndoU ciraie . Fj.r, ..u.ir U iiupii . I. Per fi-

iiiilit. fi l'icc di checcheiT.a, ci-» (i riioUn per rcr

la , e fi ufa m C|nirc. air. e a R>ciJrr ; furi >-n
1er , 'uiiupiittr ; pifrutfier . |. Rilaaolare . T. Mi
rinirelr-. Mener m aeq n ton nave . Cnuler un
tj imrni . {. Riuaila-e. Mjfj». Per indietrc|;iaic
in m Jo (iltucc:nio. Rifbiir en rculjnt .

RU7ZO! ÓVE , f. m fjiu.n- Pietra qrindt di rvi
aoiaic . Sr^r pierre fu' im fin re»/er .

S A B 4^

S,
Luterà confonanlt , 4a dicialîctle'îfra dell' AI-

fabelo Italiano ; ella i di fuoao^ veemente , co
me la R ; pclla in ccmpofiiione co' fuoi primitivi ,

Ka fotaa mrlie volte di pivaiivo, come Caliate ,

Scalaare; Montare, S-nonrire . Alle volle J'accreici-

r vJ , e me Fono, Sporco; Munto, Srnunto . Alle

vo le di ftrqueniatiro. coiTie Batrcre . Sbatieie . Al-
le volte non opera nulla, va cedo lo BclT.i Campa
re ,c Scampare; Bandito , e Sbandilo; Biffare , e

Sbellare .

S\BAOT , Che alcuni fcrivono inc'ic SABAOTH,
Voce Ebrea , che i' inteiprclfc r>elle vriû , ovvero

dceli efctcìii , e ùTtS di Dio . le Dieu dei ir

SABÀTICO, CA , add. V.v. Eif. Asniunto dato

dasli Fbrei ad uno de' più nobili pericji annuali ,

eii era quello , che conftara di fette anni . fiiiiii

SABATINO , NA , add. filvin. DI Sabato , e qui

nJlo in giorno di fabaio . Vi le Jimedi

.

t 5ABATl>MO , f. m. Il rito . e la ragione del

ijb.io fecondo tli Ehrei . le titn

.

SABATO, Che talora anche fi fciiiTc SABBATO ,

f. la. Nome del letiimo di l'ella Icinmana . iimi
,u . f . Non avct pan pc' f.ibaii ;

proverbio , che fi

(ice quando fi vuol defirivere uno , che abbia da vi.

vere (car(amentc . S' iroir pis du ptin à m.in.^cr .

'u. Bsnicacddio, o Ci:flo non paga il Cibno; denta-

to eHinraente , che il gafiiso pjù dilTerirli , ma naa
fi logiie . Dieu ne pape peint le fjrutdi . e' e/t-â-di.
re , f»e 101 lu iird cu eH punì de fei fìrfiiis . f.
Sabato Santo . Jicefi per eccellenia a (Juello avanti
ta Dorrenii:j delia Refurrciione . ^meii Çiint . J.
E:Ter pi*i lungo, a mai;siorc che il Sibato Siato ,' di-
ce!; del Noj veaire , o In favcllarr , o in operare
m li a. la fine . Etre put leeg fi' an jcur firn

' SASBATÌNA , f. f. f.-.'J. II. D:fpun , che li f»
n Ile fcuole di EiIófo.Sa , e di Teoloçla in certi tem-
pi , e per lo più io gio.-no di fabb.iis . TaMiri».-

.

t SABBELLIAN'ISMO, f. m. Setti, ed eresia de*
Sabbelliani. faifeltiitiifm:

.

t SABBELLTÀNO, f. m. Eretico fesnace di Sjb-
bciiio, che voleva confiflelTero in una fola perfona ,
il PaJre , il Figlinolo, e lo Spirito Santo. Slitti,
liei.
SÀBBIA, f. f. Rena melcolara con ferra. Sitlm ;

fi'. e ; Irene : grivier ; ttrrejiflenneuie. $. Inpro-
vcrb. ScT-loare in fabbia , v.;.^ Operar fenia frutto ,
perdere il tcnpo e la filici . Biiire i' eju ; fcmer
jar le Ji^.e.
S*BBIO\CELLO, r. m. Dira, di fabbione . fj-

H n ; terre jithnneuft .

SABBIONE , (. m. Re

o pieno di fabbK

.cna , o terra renofa. Siile /
arem . Cava di (abbione . SiHiirt

.

SABBtOVÒSO, \ SA , add. Di qualitii di fab-

SABBIOSO, J bione ,

SiHiintui ; j'Cneut
^ SaBEISMO, f. m. Nome della Religione de'

Sab,-i , tfic adorano il fuoco^ il foie, gli aDri , che
t la Hclicione degli antichi masi. Sitéilne

,

SABINA , f f f.i"»r. tur. militi. Sjria d' erba ,

delta anche Si'.-ina , che ha le fo^ìe qi.afi fimili a
qoelic del t.-.manndo , e del ciptelfo. Sitine,

t SABOHDO , r. m. Foro o cannoniera nella bor-
datura d'un vafccUo , per Cui palTa un cinnonc .

fjiierd.

SACCA , f. (. Sorta di facco , o .li hifaccia . Be-
fice 1 tiffu : piiie . i. Sacca , per fimilit. vale Cut.
vaiura . Coufènrt . Da qucOi tliic chiodi penda una
oienela follile , e tanto lunca , che la tua tacca li

Henda quanta i la lua^hczaa del piifm.l.

SACcAcCIO, r. ni. Pc;;iorat. di tacco . Mio-
t«.i fit .

SACCAIA , f. f. Sotta di ficco , o di bifaccia .

Bejjte . Ho più faccaie , e pò boiTolettì , e p'& al-

beielli , che non ebbe mai Cantimbanco . {. Far
faccaii , fi dice delle ferite infilloliic , qu.-indo ul-
drttc , e non guatile rifinao mireia , che non fi ve--

Je . Fii-e fie . t. Far facciia , fi dice anche per

melai, dell' AcctimuUr nell' interno ira fnpia it.> ,

e fJegno fopra fdegao . Couver U rinetine , l\ey'
li'l.

SACCARDEI LO. f m. Dim. di Ticcardo , e fi

prende comunemenre per Uomo vile . Cilefreiier ,-

greuM ; Cerume de métni ,• bsmime dt rlen

.

SACCABDO, f. m. (iueç i , che conduce deirn
adi efeiciii le veiiovaglie , e «li amofi , e le Riga-

glie , Ragaglionc. G»u/ii ; •.•ilei de Jr:dit ; tiriee

d' iimte .

SACCA RELLO, fu», m. Dim. di ficco. P<«i/

/.re.

SACCENTE, add. d'ogni «. Che fa . lapieaie .

far<»r , d (f- ; iraéit ; e-ipit e . Imre ; in:1ruil
-^

f. Per AHnto, fagace • accorto, profuntuofo , e t

ufa anche in fona di Ini. Fin ; .dreit . fatiti.' .
ir.

iifeievi : ru'e ; dell* ; t/u>eUui . Far il fei (ic-

cen'C . Ftirt le efnpifnffn .

SACCF.NTFJ^^ENTE . :v. Coaravicua. flj.'-

meitr ; fudititufcmcnt ; prudemment . i- Talora ti

pren .'e per Profi:iiti!oia»enie , 3riag.-.oti niente, aflu-

limcntc. P'rhmptuiufemeil ; arrì^immeni ; mia-
trmmtni ; efrenttmtmt ; impuJemroect ,- andteitu-

/cnicnf , -i./Kiiu/ciBcnr ; ivic rujc ; avec finejfe .

SACCFNTIRIA, r. l Annuo di ficcenic , n»J

fetondo fgnificaio, Prefuoiione , l''ieciateua , pre-

liinruofiii , arrogami , fapere ^ifTeil jio , e l'enia fon-

d.imcnto. fugiflnei ; prefmipliin ; rfnnleiie l in-

ftlenee ; pitiminct ; arriifinee ; impudenee .

SACCENTlNO, INA , ad-1. e per lo piò fuS. Oiol.

di facente; Ptefuntuofello , arrogaatoccio . fent
It^ilir.t ; perir arruginr ; pfiir prifnmptue»» .

SèCCENTÒVE , ad:), e f.ift. Accrcfcit. di faccea-

;e , e fi prende per lo p ù in mala parte , ciot per

Chi prcfume fapere alai . Oui fin le fvBi i"' • '•

Il ani ,
*'* entendu ; fui prttumt bctutoup . S.ii.C!:n»

ione a credenta . Mafirt ttltèjr^n ; hiiliur .

SACCINTUZZO. V. S.icccntino.

SACCHEGGIAMFNTO , f m. Sicco ,_ il faccacg-

giare . .r.rc ; fjecigemeil ; pi.lage ; dégii i riv.irr .-

dei uurle

SACCHEGGIANTE, niJ. d'ogni %. Che facche^-

six. Hui faeeige f fui raiufe , fui ruine.

SACCHEGGIARE, v. .1. Dare il lacco, porre, o
mciicrc a facco, fate il facci) , far preda . Saeei.ier

;

piller ; ravager ; faire dégât y dévJJi-:r ; dcjo.'er /
éuifner ; rrtettte À fie ; meure au pillile.

S.SCCHEGGIÂTO , TA . add. Da ficchejgiare .

Shc: :^e ; rivjge ,,Ci^f.

s\CtHE0GIATOHE , verh. m. Cbe facchegS'a .

l'illird ; celui fui ritolge , fui pille , &c.
SVCCHEC.IO, f. m. Silvia, ec. Sacco, fac-'iee-

n'alleato . Viìiage : f-.c .

R r r » SAC-



^ÛO SAC
SACCHETTA , f. m. D m. di («CC3 . T.K*f/ ; pt

tk fac ; BU petite délace .

SACCHETTÀRE, V. a. Percuotere nie UBO con f.ic-

ehelti pieni di rcn.i . Battre à caupsie [acheis pleim

de f.ih:e .

SACCHETTINO , f. m. Dim. di faccheito . T.î-

chst ; petit fac .

SACCHETTO, f. m, Dim. di facco . Sathei ; pe-

tit Ijc .

SACCHETTÒNE , f. m. Acctcfc. di facclKIto ,

facchctlo Rtsnde . Un Jathn agex grand .

SACCHIEL , f. 01. T,/. Br. Sorta d' erfca . Savi-

niéte,

t SACCHIÈRO, f. m. Cps> chiaman m «ni por.

ti di mare colui, the * dcllinato per caricare, o

fc,iric:iic il falc, e i Btjni nei facchi , onde fé 5IÌ è

dato tai nome . r.7cy»ic»*

,

SACCIUTELLO , ELLA . add. Alìes- Din. di fac-

tiiito , Sacccntuzio. V.

SACCIUTEZZA , f. f. S.Kcciitetìa . V.

SL^CCIÙTO , TA , adJ. Sapitto , che affetta di fa-

pere , faccente . Suffilani ; pièjsmptnea' ; plein ile

foi ménte ; fui flit le J'aviint , le eipMe ,
l'en.

fei: '.•< .

'.*rCO , f. m. Strumcnio per lo pih fatto di due
Jiciii di tela cucili inD-ine da' due Iati , e da una
d-il; lene ; adiipcrafi coiuuncmcnic per mettervi
dentro cofe da trafportarfi da luogo a luogo ; quan-
do n piglia Ter mifu'a , vale flaio . Tac ,- pvdi ;

Jaehet i'f-efiice . §. Per fiuiilit. Ventre. Ventre . La
corata pareva, e 'I trifio facco , che merda fa di

<3uel , che fi transuma . 5. Sacco , fi dice anche a

una fpczie di panno ro^zo , e grnflbUno , del quale

piti comunemente fi fanno i lacchi. S.ìc ; toile s'«f-
fiere imi on fait Li ùcs ; loHi d' ettibaliag^e . H.
Sacco della ragna , fi dice quella Parte del panno ,

dove rimane prcio l'uccello. La pothe d'un fttct .

$. Sacco, per Boifa. V- §. Far facco, vale Empiere
il Tacco, e figuratam. Accumulare. Remp/.r le j'ac ;

atnaffer ; <ntalfer ; accumuler . $. Sacco , vale anche
Sacchegçîainento , il facche(;i,iare . Pillale ; laccage-

fntnt ; ravaft . S Onde Vare il <'acco , nicitere a
iact o , porre a facco , dare il lacco a una citià , o
fm li , vagliono Ear frcda di quel , che v' è , fac-

ihcsçiare . /.ircfl^er ; piller; HcvaUer ; ravaftr ;

dtloler i faire le dtfàt . 5. Andfire a facco , vale

F.lfer facchcggiaio . Être factage tire raii cu livre

an pinate . §. Far facco, o faccaia, fi dice anche
delle ferite , quando faldate , e non guariic , rifanno

occultamente marcia. Faire fac ou un J'ac . Ç. E ti-

giiratam. fi dice dell' Accnttiular nell' interno ira fo-

pra ira , o fdeiìno fopra fdegno . Couver la colire ^ la

rancune. ^T. Far facco, o il facco, d.celì del Fare

qualche notabile erroie, dell'Incappare io qualche
açusto ;

prcfa la metaf. dall' uccello , che dando nel-

la ragna, rimane come in un facco. Faire quelque
Imrde faute , tu dcnner dans le panneau . {. Tene-
re il facco , vale Aiutare ad alcuno a rubare , o a

fare qualunque altra rea opera , che altritìienti fi di-

ce Tener mafio , o tener di mano. Tenir li main ,

f. Or.de in proveib. Tanto ne va a chi ruba , che a

chi tiene il facco . Autant celui fui tient que celui

^ui ezhcrche ; autant pùche celui qui tient le fac ,

^'c celui qui met dedans. §. Sciorre , votare, o
fcuotere U facco , fcior la bocca al facco , pigliare ,

o fcLoiere il facco pe' pellicini , o fîmili , maniere
figurate, che vaglion'i , Dire ad altrui fenza rifpetto ,

o ritegno tutto quel che I' uom fa , e talora Dire
tutto quel male , che fi può dire. Dire le pis qu' on
peut de quelqu un ; parler contre quelqu' un fans
ménascment . Ç. EHe'e alle peggiori del facco, va
le ElTere pel colmo della di.'tordia , e Venire alle

reggiori del facco , vale Venite in dilcordìa . En
être ou en venir aux fpées (if .^ti^r couteaux. §. Ef-

fcre al fondo del lacco, vale Eilcre al fine . Être à
la fin cu au tout de quelque chofe . S. Egli è come
d.ire in un facco rotto, proverb. che fignifica Affa

ticarfi lenza prò, ed i lo flelTo , che Durar fatua
per impoverire. Se donner teauccup de peine peur
tien ; perdre fon temps . 5. Colmare il facco , figu-

rai, vale Fare in chccchefTia tutto il polTibile , con
o.^ni foprabbondanza . Faire rage des pieds de der.

TiVre ,- faire toi4i fon prjjiile ; employer toutes les

htrhcs de la St. U.m . $. Traboccare il facco, fi^u

rarani. è quacdo non vc ne cape più , cioè non (\

può avere più pazienza . Ne pouvoir plus endurer
quelque ihrfe . S. Tornate , o Andare coH-e trombe
ti;l lacco , vale Tornar , o venire da alcuna impre-
ca lenza profitto, o andsrfcnc fenza ch'ella ti fia

ï.ufcita . S' en retourner la queue entre Us ìamfel

,

f.. Non dir quattro , fé tu non 1' hai nel lacco
;

pro-
veib. che fignifica , che 1' Uomo ron dee fare aiTe-

K-iaitiento dì alcuna cofa , infnchd e' non 1' Jia in

fiia balla . _/J ne favi pas vendre la ptau de f «ars
^ju on ne 1^ ait pris. 5, Non vedere, riavere del

Ijcco le corde, a finiiii , va?liono Xcn avere deji.i

cùM , che gli s' afpetta , il fuo dovcic a un gran
pciJO . ì^e recevoir que la moindre panie de ce qui
mus eH dû. $. Erter due volpi in iin facco, fi oice

del BiKicciarfi due oftinatameiite di continuo. /*-

vtir toujours maille 1} paitìr. §. Dare ad alcuno
tri lacco , vale Var diniolto male a uno , e nwlïrar
di fargliene pace. F«ire éien du mal .-> quelqu' un
j.:-/s faire jemélant * 5. Mangiar col capo nel fac-

co , fi dice di Chi ha lutto (lO • che sii -bifogna ,
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fenza darti vcrun penfiero , o briga . Avoir toutes

fcs aifcs , fans aucun fauci . J. Mettete in facco ,

vale Stngnere , o convincere aia^.i con gli argomen-
ti in foima , eh' e' non abbia , o non fappi 1 che ri

ffionderc \ morto baffo. Piftrrer guelqu' un ^ lil met
tre au fac , le csiìvaincre , le mettre hors d' ttat de
pouvoir répondre . J. Vendcie , o compiar gatta in

facco . V Gatto.
SiCrocCIA, f. f. Tafca . Poche; fourfe.
t iÀcCOLA , f. f. Quella piaoia che comunemen-

te dicefi Cardamomo . V.

SÀCCOLO , f. m. Dim. di ficco. Teiit fae .

SACCOMANNO , '. ni. Saccardo . Goujat ; valet

de foldat ; valet d' armee . J. Per Sacco, facchcg-

giamento . Sac ; pillage , &e.
t SACCOMESSO , SA , a|dd. Da faccotnettete . Sae-

case ; rav-ige .

V t SACCOMMETTERE , v. a. Saccheggiare, aflTac-

comanna^e .^mettere a facco. Saccager ; ravagir .

SACCON ACCIO, f. m. Pcggior. di facconc . Une
mauvaife paillajfe.

SACCONCELLO , f. m. DÌBi. di faccone . Pelile

paillafe. J. Per Guancialetto. V.
bACCO\CÌNO, f. m. Sacco.-rccUo . V.

SACCijNE , f. m. Spezie di facco grande , cucilo

per ogni parte , 4Jicno di paglia in forma di m.-ite-

raila , e tieafi in fui letto fotta le niatetafle . Pail-

la,f.- .
,

SACCUCCIA , Salvin. Lo flelTo , che Saccoc-
cia . V.
SACCÙCCIO, f. nv Dim. di Tacco, facchetto .

Saif'et ; petit fac .

SÀCCULO, f. m. Sannax.x.. Piccolo facco , faccuc-

cio , facchetto . Sachet ; petit fac.
SACKRDOrÀLE , add d' ogni g. Di faccrjote ,

appartenente al facevdozio . facerdoial ; appartenant
au Jace,d.:ce .

SACERDOTALMENTE, avv. Da facerdote . A la

manière des p'étrts . Vcftito f.icerdotalmenie , vale

Veilito degli abiti facerdotati , P\tu des crnemtns Ja-

cerdotaux .

• SACERDOTÀTICO , f. m. Sacerdozio. V.
SACERDÒTE , f. m Quegli che è dedicato a Dio

per amminiltrar le cofe facre . Pietre.
SACERCOTESSA , Vcrb, fem. di facetdote . Fre-

treffe .

SACF.RDÒTO. Sacerdote. V.
SACERDÒZIO, f. m. Uficio, e dignità del facer-

dote . Sacerdoce ; prétrife ; ordre , dilanile , caraffe-

re de préire . Parlandofi di quello degli Ebtei , e de'

Gentili , fi dice anche , S.ifrificalure .

SACRA . V. Sagra .

SACRAMENTALE , add. d' ogni g. Da facr.tmen-
to , attenente a facramento . Sacramentel ; qui ap-
pariient à un facrement . T. Sacri. mentale , per Mi-
Iteriofo. Myiìcruux . Quelle fono fette antifone fa-

cramcotali , che gridano 1' avvenimenio di Criflo ,

cio6 milleriofe .

SACRAMKKTJLMENTE , avv. A forma, o per
mezzo di lac lamento. Sa(ramentellemerit , ou Jacra-

iACRAMENTÀRE , v. a. Amminiltrare i fagra

menti. Aiminiflrer lei facremans , §. In fignulc.

neutr. palT. vale Ricevere i fagramcnli , e parlico-

latuiente 1' EucariIHa . Recevoir les facremens . §.

Sacraiientare , vale anche far giuramento , giurare .

Jurer ; faire ferment ; affirmer, prottji^r avec fer-

ment ; prendre Dieu ^ témoin .

SACRAMENTÀRIO , f. m. Pallav. Eretico ne.

gante nell' Eu;ariilla la vera preienza di Crifio. Sa-

SACRAMENTATO, T\ , add. Da facramcntaïc .

Muni de facremens .

SACRAMENTO , f. m. Segno di cofa fagra . J-.j-

cremtnt . f. Per Giuramento, facramento. Serment;
>i<ri(>««j». ^. Sacramento , fi dice oggi anche per

Velazione , o v:laniento delle monache in occafione

della lo-o prc.'ciîioiie r.ella religione. Prrftfficn reli-

jtief/e. 5. Fer Eiicarilila . L' Èucharijlie ; le Saint
Sacrement de I' autel .

SACRARE, v. a. Voc. Lat. Propriamente Dedica.
re a deità, confacraie . Sacrer ; coniairer ; dédier ;

devjucr . J. Sacrarfi , n. p. Chiabr. Confacrarfi , con-
fecraifî.^Te coaj'acrer ; Je dévouer .

SACRARIO, f. m. Voce Latin. Sagrefiia . Saeii-

Jiie . §, S.icrario , fi dice aixhe il Luogo dove fi

buttano , e verfano le lavature de' vafi , panni , o
limili , che fervono immediatamente al facrìfizio .

P/yf;.-7e . ,

S.^CRATISSIMO, MA , add. Superi, di facrato .

Trés-Jairf ; jtis-iaint

.

SACRATO, TA , add. Da facrare , fatto fagro ,

conf.igtato. Sacré; eenfacté , &c. H. Per lo ftcITo

che facto . Saint . Poi pinfe l' ufcio alla poita (a-

crata . $. Odia facrara, fi dice i'Oilia dopo le pa-

role della confccraz'.onc , per eiterfi la lollanza del

pane convertita in quella del f.icratiirimo Corpo di

Crino . La Jainle Hoflie .

SACRATO, f. m. Ma;al. Luogo, che per ranio.

ne facra gode immuniri , e che ferffe di afiio , Lieu
Jacre ; lieu où l'on t'ouït du droit d' ajiic ; Teire
Jainte . .

SACRESTIA , f. f. Sagrellla . V.

t SACRIFICAMtNTO, f. m. Sa:rificazionc , Sa-

crifizio . V.

SAC
SACRIFICANTE , f, m. Ch^.f«ctinca , facrificatc

re . Sacrificateur .
'

SACRIFICARE, V. a. Offerire in faerificio . fjcri
fier ; offrir un J'acrifice j immoler une viflime . {
Per Dedicare , tonfecrare . Didier ; dévouer ; ctnfn
cier ; facrer - Negava una cella potere edere facrii=

cara a due Dii. Il- In fiçnilic. neutr. t^Je Far fa

crifizio . ngrir ; faire facrifice . S- Per meiaf- fi di

ce anche in varj modi , e vale Togliere , rimuove
re, abb.indonare , reprimere , e fimili , Sacrifier
ecarter ; éloigner ; .tbandcnner ; retrancher , ô**

Ciò è a dire, che folTe facritìcato , e morto da ne
ogni appetito della carne nofita . §. Sacrificare i

fu» tempo in qualche cofa . vale Impiegarlo , con
fuiiiailo tutto attorno .-id elTa . Sacrifier , emplo/e
fon tempi , taut fua lùifit . §. Sacrificar la fua vili

per qualcheduno, vale Efporla a cimento per di lii

fervigio . S.urifierfa vie; s' expofer peut quelqu' un
§. Sacrificare , o far un facrifizio di una cofa a quaj
cheduno , vale Rinunziare , o privarfi di quella ti

cofa per ajnore altrui . Sacrifier ou faire un faerifi
ce de quelque chafe à quelqu' un , / renoncer , 1'

«

pi iver p'.ur l'^ amour de lui .

SACRIFICATO , TA, add. Ta facrificare . Smiì
fié , &c.
SACRIFICATORE , verb. m. Che factifica . Saèrj^

SACRIFICAZIÒNE , f. f. Il facrificare, facrilit^,

Sacrifice .

^ .
^

SACRIFICIO, e SACRIFIZIO, f. m. Culto, <

venerazione fatta a Dio con offerirgli , per mezzo de^

Sacerdoti , la vittima per placarla , o ringraziarlo
a lodarlo . Sacrifice ; offrande . 5. Per le Vittime di

animali, alire cofe, che fi offerivano da' Genti.

li, che dagli fircgon.i fi offerifcono a' Demoni. Vi
lìime. 5. Per fimilir. vaie Voto. Sacrifice de foi
mime; Tceu fohnnel . Due cofe fi convengono a|(

elfenza dì quefio faerificio , ec
SACRILEGAMENTE , avv. Con facrilegio. Sttri-

legemeat ; uvee Jaerilégc oh d' une manière fatti-

ic^e .
^

SACRILEGIO, f. ni. Violazione, ovvero Ufurp».
zione della cofa fagrara . Sacrilése ; profjnaiìom ;

impiété .

SACRILEGO, GA , add. Che commette facrile

gio . Sacrilège ; qui co^nmet un /terilène ; profanf-
leur ; impie . ì. Sacrilego vale anche Empio , dicét

delle cofe . Saerilefe ; impie . Mani fatrileghe , ^xtc

ca facrilega , ec. Ë gravilTìmo peccalo , « facrìlegi

idolatiìa proccurarc d'aver fogni , ec.

SACRISTÌA , f. f. Sagrellla . V.

SACRO , CRA , add. Dedicato a deità . Sacri
confaci é ; flint ; auguge . 5. Per Efecrabile . E»«
cratle ; déteJìaHe ; abominatle ; éntrme ; borrìilt

$. Sacro , Red, per Aggiunto di clTo , dinota quell

olTo , che Ila nella parte inferiore della fpina , e 11

ferve quafi di bafc . O5 facrum . $. Chiamafi Sacri

Cnlleglo , Il Collegio de' Cardinali . Le Sacré Cil

lége .

BACROLÛMBIO, f. m. Voc. Dif. Uno de' mufeol
apparter.enii alla fcapala. Il Barfolini però, ed aâ^

tii Anatomici dicono, eflTerc il S.acrolumbio , ma.
feolo di ragione del torace. Sacro fmbaire,
SACROSANTO, TA, add. Sagtofanto; facto, (

r.ir.to . Sacré ; flint ; inviolable ; vénérable ; refpc

filile .

SADDUCrO, r. m. Salvin. Soris di fettario ptef

fo gli Ebrei . Saducéen.
SAEPFOLÀRE. v. a. Tagliare alle viti , per fin

giovanitle , il pedal; fopra il faeppolo . Receper , chi

alcuni fcrivono anche , Refeper .

SAEPPOLO, f- m. Arco . Ari i tirer . §. Saeppo^

lo , fi dice anche ?.l Tralcio naro fui pedale della vi'

te lafeiaiovi dagli agricoltori a fine di rinvigorirla,

fcgando il pedale fopra detto tra'cio, che più co-

munemente fi dice S.ìeitoio , Ri/eton d''uae vigne

qu' on veut recefer .

SAETTA, f. f. Freccia. Flhhe ; trait ; dard. J,

Saetta
,
per Folgore . Foudre . §. Saetta, per metaf,

vale Raggio. Raton. Da tutte parti faetlava '1 gior-

no lo fai , che avea colle laette conte di mezzo I

ciel cacciato '1 capricorno. Le J^ieil dardoit Jet rj'

yons . 5r. Saetta , fi dice anche quel Candellicte , do-

ve fi pongono le quindici candele nel tempo degli uf-

fizi della Settimana l'anta . Chandelier triangulaire ,

§. S.ietta , per Lancetta da irtr fangue . Lancette.

5. Saetta Te^tofr Pcr-la Lancetta , ovveio l' indice

dell' nriuolo . Aifuille d' un cfdrao . §. Saett.l , T.
de'. Botanici . Sona di pianta acquatica , le di cui fo-

glie tagliuzzate a foggia di faerta, ondeggiano agal-

la del!" aequa . Saireite ; flèche d' e.m . §. S.ìeita , T.

Geomtirico. Chi..mafi faetta d' un .^r^o Quella linea,

che palTa nel mczM di cito , e che i ucrpendicolarc

alla corda. Flèche . §. Saetta , T. .IJÌronimico . No.

me d'una CoiielUzinne dell' emisieio boreale. FU-
ih! . S. Saetta , neìi' ufo , fi dice con:e pei Una fpe.

zie d'imprecazione. Malepefte,
SAKTTAME, f. ni. (lu.i.itii^ di fatile . Quantité

de f.ùhcs .

SAFITAMTNTO , r. m. S..^;iAnic. V.
SAETTANT'e, add. d' ogni ?. Jj/rio. Che faet-

(a, che ti 'a la faelia. a.ui darde; qui tinte des

S.4EITÀRE, V. a. Feiiie con faetta. Fi.ippei d'

un dard , d' une flèche • darder . T- ?<:' Gctiaic , 9



s A E
ror'iTt . • fi'" fifttc , r fi ufi >B ffùîf. a. r I.

tirer, Unerr , dicicbtr rffi fifrhcs , det
Perfmi: r.cmrt , o fc3?l'3i checthtflT-j .

^nttr , >-ifr jvec fnte . Con booibirde ,

(T^r-î 7a,:-'rc;ï 4i ferro . J. Per mtrifor.

q (>::: - Darder ; atir gv<c fme .

r^e eoo '^ lietia Ugirura i!rl Ino-

ro ,' j : . fr.Tc J le , che i I«r I»

ir'ffj ' _ "'iH (cc dircrfi , c!ie dî pie-

-'ti.i 5 Sri; ; ï »-jle Ictiron gli orec-

nr lit Ttilitt . f . D» lune firn fartfi-

•r.o lo (o\ . Le fritil iatd'.il fu ratini de

tu, S- Aiqjaott , çjaarfo rrv<ono a tUre i

tuti , puma fa«r:an'j le injiurioft poole . Biejer

tvte del pjrc/ss ptfujrifes , tmtrsftjrtttt . Ç. Non
«ritrrte »oi a ftrrV) , a fceriarlo fi.-ti:tD di fealcn-

> FM^refir.
SAETTATA, (. t. Colpo di fieiM. C«op de fi-

tt . % Fer la IjHhciu della >ia , ch; Ta la fati-

I, o tti'ella può fa'e , qjaïdn eli' t \u>n . Ai-
ma *' tjpaee fue peut pateoarir un: fah* dete-"

1SAETTATO , TA , add. Da fitlUre , Colpito ,

I fri di faeiia . Dirdi , &e. J. per ircafliaro ,

. dii'^ . Imii ; itie ; djrdt . J. Fer ireta'.

rrl*. alali Celli Ci» de' aoeri licEr , di

^ c ;oieiprcl> aidaft . Firmiti fu' 00 a ^9-
', E palpir,.r <*i fuori da fcam^-cvoli fiuar.

Rigarli jfj' «I j dardii . Bao« poeta or
' ona dnke caszODCtta. fir« pcere ncm
.neje:-e.b.n! n.

îM I FaToRE. ver», m. Che faeiia , peilio di

Itliare . Afe>-ir trtdiel'iit ; tireat d' aie .

SAlTTATRICe, ftrbal. r. V dice di dnma . che
Kfra . o che i peina d: ucilarc . Frmmt fai tire

t I' or: .

••fAf TTPVOLE . adJ. d' ojni «. Da faellaie , di

«lia . ipp^ilcnenfc l f.KIla . Otix Ane faeiKvo.
', taie Arie da (citar réelle. À'i de lêmnf , de
lit dri /l/ctei .

SAFTTIA , r r. tpcaic di aav.ito Ituicri • Sri
>»•"< : htiiie liiirw.
SAtlTlfRE, r. m. r»ivim. Ce r«(iii , ra«trt

ire . A'iier ; fui titt de I' arc ; fui Hmie dit 1H-
rti , dit traiti .

'UrTTOl.Afst. V. ^aeppoiarc.
'• ^T-i.o , r. tn. ^arppolo . V.

'")\E , Cn». m. Malm. Sprre di Cerpeafr
,

percha corre veloce , c^nic tin» faeira .

lard.
S \ ' n i.MF. , f. m. 5a«iiame . V.

JAI TTU/ZA , I. I. Dm. d< 'r.tlia . Teiste 0/etr
Per finim. Lasitiu , o Sm'Ie liiinienio . La»

tit . (. SacliMiae . fi duCAo aachc le pcnir de'
vani , co' quali fi fòia n picirt , o melai, , o le

IO. M/ete de xitehefum . Avendo rvcto le fiet-

laie cella fin ìB(oibiaii'ra (ina ap;oOa per raie
r..rf

> , fiìH. f. Ramo inlemo della -n-.y Jdla
ira rfa^li Aniroirici Cronle fafiiie.

> > , f. DI. lalvim. toru di tei'} cmlers'l-
o-i i :p>iifae .

»Atn«(j. f. m- Vie. 0,f. Z-ffi'o, fort* di ït-r-

• «lira di color paipureo , ed allra dt coler tor-
lia» . 7 .pUr .

SAOACK , adjicit. d'ogni «en. AHoio , (CnOn.
, aivcdi.io. Avite ; mit ; prudent . eirtmjfilì

.

teatri' nmr ; prcve/anl , edriì* • fin ; Inttil.

SAGAC'.MlNtE. a»«. C'ITI Ul.K I». Fi»f»rnr
,

eenieoltmenr , adrtitetment i Juéiiluneme ,

• ••At,ACi77\ . r. f. Sarar i» . V.
SACUCHSIMAMINTE, atv. Sup. di (alaccnirBle .

r,i| <n. „,,„l , (^,,

MMO , MA . add. Sgp. di fat^cc. Tt/i

tK, T f ' Abito, o difpofia Pie
rÂDE:, V viriuora , colla quale fi fa

tAte , J difcerneie il veio dal tal-
' car bene , e cnm prideaaa de'le umane
. e operar* ^lircil . faeaeité ; pirfpiejti

• iiisn d' efprii ; iìftetntmene , Juttilue ,

I' elprit ; adrtje .

^fl , r. m Liqi:orc «ommofrt ; cbe fcsu.
^4 punta fimile al fìaoechio , derapino.

, cu iamme Jafipim tu gimme Jerapti-

, (. (. têlvrn. Sorta di rete |raade ra-
'. TrainalTe.
rv , f. m. Car. Dilli, di faccio , di :ir

.' eir-'i.

"\ , fiiR. I. Jllam. lo HcITo , che iarici-

':f.NTE, a<». Saviametiit . taiemtui ;
"Il

, piKdknaarai , d' une mutitrej^it ,

• f.-««r .

"•' '"•lARE , ». alt. Fare il fa;|io, la piuon ;

t di<e propriamcnlc dell'oro , e d' alni «iculli .

^^rer ; faire I' ejai . ^. Samiarc , per AlTaMiait

.

ÌAGGIATÒRE, f. m. Colui, che faMìa l'oro, o
II meijlli . EJjrtur . }. Pei fmilit. Ma Ola an-
iia facendo rncrirrmio dcali ncmini , come d' 110-

a fatiialori , cio< Che (a fatti* c'evli uon'r .

< l'il e/fai det btminet , fi lei fsmdt ; fi <»«r.
I è (mmrtire lei ttmimei , ì hi (fremer . J, Sag-

S A G
jrt-.fert, per '.e Bilance Sefle , colle ^nâJi fi fagsii.
Sif'.-et ; tieéncher .

SAGGÌNA , f f. B:ada enea , ed eaae di dot fof.
t: , una , cV fa la fpsizola , e 1' altra la pannoc-
cria. 5.e de Torf^n He i Inde . aur'r . Quella ,

che & la fpiu^l^ fi ci'iama C/r Jém/iit , e» i!é
niir.

SAGGINALE , (. HI. Gisibo , o falò delia ras;i-
n* . La tire da t:é di Tarfmie

.

SAGGINATO , TA , add. Da fatili» , mefteiato
c.'B fagiira . Ki.'e a-.ec du tir it Tatfaie . $ Ti-
ii-ia * affîiïcto a' e» pcUmc di IjeBie , di color £-
ri::Ie alla fagfina . Bei tiun . f. Sa^tinaio , per In-
graffalo . Enitraije

.

SAGGI NELLA , L t. Saztiu ferotioa. Sié deTar-
ifùie tardif.
— SÀGGIO , f. w. Pcc^U pai;c , «"le fi let» daHo
'Otero , per faroe pr.-iva , o oiid.-a . EVii . f. Pei
fimilir. t di pocbi fcatico UraiTino ì ia«(i , eie*
di pcKhi fcajiirni avemm.^ e'pcrenaa, ciò* Pochi ne
manlammo , pereti-^ ne venac la coi e. A feirie liiui

3\itms mente fve:f'iei degrer fé .'a rtuit r.ect fur-
prit . J. Perocché 'I ti.o valor non m' 4 fepict.i, eh'
10 »'ho veduto a ijseUa volta il ftctio . Èlfai ; e

preuve . S- QoeSo eiTtr dcbbïtd ojbi r.,v'o oa faç-

|io di fca pofcaaa . EìTji ; erant gcùi . J. Satt": ,

vale anche il Sittiare , e l'ano de! ruttare , pro-

va, cimeofo. ttJ.'i : preuve ; etvener^e , leiteaii-

ve . f. Sa;gio , per Una certa qaaai ti i}ctefoii:;a-

ta , cofne uà fa^Kio 4' arneato , co faiti'> d* oro .

fìfji - $. Tar fatf io . vale A(ra;(iarc, far la cre-

Otnaa . Ci'Jier . i. Saetto, fi dice anche i:n Picco!

farchetto, nel qoalr li potia altrui J un'», yerih'
e' ne faccia il (ait^'o; che anche G dice Srcf:>:o4a-

Peiiie àsirieiUe danr lafette cm perte te i-w £-au/

'IT'K-
SACGll^ . CIA , aid-ett Sano . lage ; frudrui ;

riK n)peH ; Jl i,>
; frttniimtti ; fciieitUM ; <n.

itulu . i- Sajtio , in fnza di bit. If-m favio .

Le fage . S Aiaiaoiì da lei, lamofo rattìo, eh'

e, la mi fa iitm-r le vent , e 1 polfi . J. Far fag-

aio alcoao '^'i atcnoa cr<fi , vale Pararlo conf.-.pew
le . Fair» fxvrir ; infnmer ; ttmmumifuer fbr.'fae
»*<>-
SAOGIBOIO, f m. Pi»co| «afchtUn . nel ol-.Ic

fi r •'. I . r.o pr 'ira: ! faM o . CS'ai , p.iiic
f ,-,., p„ie le »>• p:ur efii .

quelle Biraoeellc , eoa
e futi , rrféucbte .

V.

•s«'«». , irercre in p:f
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^Ai-. ITTALE.

I. ai. Are ine . ^iher ; ntill.
t Ter niM de* d'alici iefni dei

1:-- e ,' ! , o d' :a capro , i\t Ca riiio fu'd'je p;e-

di. r ir .

• S- ' IvrWTO . V. Salimcalo.
• s«fil (RE . V. Sai 'c .

• SM.O . trrrt S.CJrc V.

SÀri.L* . ( '. T. Mifi»>v./r«. TuaicflU 'aca-
tia-rifi - -; XX : le * tltaccaio ja pefo per
1' » • icqo». e dicefi per l'i pr';

S'< 1-
. ^ Sitoli dj Ucdiie ,

.1 • niaf lie , Che ftirc td
a: . . > , -le .

y'-, j'.'. , . . 1. Ui.ti. Il cnairappcro della Bii**-

11 c^c i\r:e di qua, e di U dallit m-fij'a . e per

ci'' "zri: ^tv-i^o 1 pe^ , quando ffa ftrnn . /.erra
r |. Sifriia , T. degli Areiiiet-

t, .
ano . CaliHe .

.
I. f. Dedicaaioae , 1 C*-nre-

ti.. .• •ifcrjri.-». f. Otti Sigra, fi

due lj II rre.'ecnanne delle ':hie!«. De
ditate. {. Oalt Parete, ede 10 alcun lnofo fa la

fatta , aree la <.itta . o fimili . fi ^ìc^no per diapfa-

l-.'c Bumctcìj ci^nc-r'o di irate, farrière fu' il p
aii tint fdl r« fnrife pirt > .Ji-j e Je !a ir.mde

f.ianihi de mende fu' ^*i f vìe aetrurir. $. Sa^ta,

per S.Rto , fpei-e d'arma da fn**co . Terre de dtmi-

t ntn. V. Satro. J. ^aca , pei Coafccraaicne d'un
Re , d' rn l-rperjdcre . farrr ,

SAGRAME^T AT.l . V. SaciairtBiale .

5\CRAVirNTAlMLNTE . V. SacraiBeatalmeitr .

S.^GVAMtNlÀRE . V. b.ctin.entoie. J. Per Far

f. lUTcìto, turare. Prêter feraient .

5<(jKAMHMT0. V. SacralBealo , io tnrti i fboi

fS-fcaf.
S'ORARE . V. Saerare.
SAGRATÌNA , f. f. falria. Voce balTa . Ssfjto-

na , dal lacra fanie) de' Lalai 1 faioc «rande. Gran-

de laim .

SA(.«ATlS5IMO, MA , add. Superi, di (afraio .

T'!l lairt i irii faial .

SAGRATO, TA , add. Da fattare . facraio , fa-

ci* . Sacre ; cnrfjcix ; Ji'tnl . f • Sitraio , iflbln.

lam. detto , io fona di lat- carne Ritirarli , • fia-

le , •< io faglilo, la lui ragraio, tisIìmO Ki-

liriifi, lare, o limili, iaCJiiefa, eimiteri<».
luo^c facro, o fagraio , o Immune. Se réfugier , fé
retirer en lit» fieri , eu lieu dt frâmUfe , na itrte
fume .

S GR ATONA, f. f. Af-»fa/. Satraiioa . V.
SACRAZiOnE, f. f. Sa«ra. Deditate 1 ftte M.

rtne'-e te la 4c.iieaee d* euvr Èfiie .

SAGRESTANA, f. f. Veee dell' afe. Colei, cke
i- un .Vonaiîcro di doaac lu cura della fagreSta.
leeriflime .

SAGRESTANO , f. 01. Colui , che i prepogo ails
cnra della fatreRla . f-xriftaiii .

SAGREiTÎA , r f. Luogo , aci quale fi ripongo.
EO, c «nardano le cofe facre , e sli ôrreii dell*
Chiefa . tairtjlit . f. SagrcDIa , fi prende anche pet
el: arredi , che m erta fi climdoao. [jeri/iie . $ Per
tmlil. Ha in odio queda cofa coti ahbomireinW ,
CIO*, che la iscaïc , ch' è raareïla di tutu la Tri-
aiiJ, riceva i libidinofi pail^n : qui vale Ove dimo-
ra, ove abita la Triniti . Dmiuier ; tatiter . f.
Entrare in Sasrcdia . fi dice 10 modo baffo del Ra-
tior.irc di cole fttre in mezao a difcorS profani.
M^ler lei ci'fel faimlet avu Ut prspiMtel.

• SAGRATO, /. m. V. Sf4-elo .

• SAGRETO, TA , adi. Ser«to. V.
t sagrì , f. m. V<xe dell- oy . Pelle di pefce ,

c^e coaciaia, e ratfinata, ferve per foriilar buSe,
aopeite i-'i lihri , e limili . ChMtrim .

SAGRIFICARE. V. Sacii&c.ite.

SACRIFICATO , TA, add. Da fagli ficate . Te.
erife.
SAtniiriCIO, e SACRIFIZIO, fua. m. Saciilicio

Stcrifct; sframie . f. Per Airil. Far uà fjgiiéij»
d' alcuna cola, vale RiBunaiarc, a cedere ulcuaa
cola, che 11 fia cara par amore alrroi . J'aire ina

lacrlfiee , un ermi fierrfice . Dall' una ho aval*
f<i lire , e dall'altra queto aaello , che proprio t
Ulto come aver fatto un fa-rfiaio. J. Satrilkio dell'
altare . vale MciTa . Li» mcj» ; lefacufte de t' luteL
SACRISTA , f. m. Pa:i,v. Q..1 Prrlaro . che fo.

fiiiae le «cci di SagteVano nel palaaio Poniiicio .

Le fatrillain du facee palali .

!ACRO, f m. Nome d'una (peaie di falcoae fen. /

^iaa . oriiino per la cacci» , ma che a gran pena '

fi ai^evola . Le faere . (. Satro, diccC an:he a una
ferra di pcaao d ArngllciU. farrr , tfpiee de dtmi-
laaem .

SAGRO , GRA , add. Sacio . V.
SAr.RJSANTO, TA , addieit. Cr. in tatrcfantt,

Sac'ofauio, facto, e faaio . fjiat ; Jacrt ,- inme-
ltl:t .

SAJA , r. f. Speaic di paino laao rollile , e lc(>
(ieri . frrfe de laiae .

SAIca , f. f. Terra. Mtrlnarefet . Sorta di balli.
menrr> Torchcfco , di balT.i bordo , fpronato da pop.
P» , e di prn4 , e che pai:a il tiiochcno qjadio .

i sifae .

lAjtTTA , f. f. l'cet dttl' mfr . Svia di Icgtie-
te fan; Cile laebc da alcjni dicco fcolio . ttr-
giitt .

SAJETTO, f. m. D.m. di l'aio. Petir plarpeint,
*•<. V «aro.
•S»Ì:IE, I. m. Laido, jralTo llruita . Sain-

d(vt

.

SAJO, f. rn. taioae , /i</1anri>r/>t . Quello de' guer-
rieri chiamivi^ fait .

SAJOvAcctu, f. o». Tcgn. tict. Fe;;iorat. di fi».

ioae . n-f. fait , *<•. V. Siione .

SAJÒNE , f. tp. VcAimenro del bu9a co' quatti
luog''! , ma feirc ad uom folan-eofe fuflamcerpt ;

p»o»C ,it . E quello de'gje'ricr: , fair ; f«/e d' ar-
mer

, iifuette .

SAjORK'\ , f. t. Spere di ccRe lunga . Sfpiee de
erte l-ngne .

•ìAJOTTO , r m. Sai-ine . V.
SALA , f. ' sti-za pri.icipalc, la maggiore della

c/a, e la p 1 comune, dire rer Io pio s" apparcc.
duino le oien'e . Tjllt , cu fatui ì manger . 5. Sa-
la , t aoclie uai forr: d'erba , d,;lla quale fecca che
fa, a'intelTooo le fetg "le , e fi fanno le vede a'
fiafchi . Laiifr, e alcuni Liete. ^!. Sala , dlITe

cirrotrancnre . ta vece della voce Ture.i Allb» ,

Ricordino Malefpiai . M--r Ti/v fui fifnifie Dieu .

Ç. Sala , fi dice anche q'j^l le^ao , che entra ce'

moaai «Ielle ruorc di carri , cirroire , o fimile. ia-

t-irn5 all'ellreniir» del naaìc elTc girano. KJpeli.
Sai AcE , «dJ. d" ogni q. Alam, Venereo, che ec-

citi a Venere. LiUJinine

.

S4LÀLCAL( , f- Bi. T. Chiraieo Quel fale , Che
^a molti pori , e che fi fcrnienta quando venga me-
fcl" JI1 ci» «etto fpiiiia acido. lei aliali

.

S»LAMaLECCHE , Salvin. Voce balfa , nfjia per
lo pili ta ifcherao, e formata dall' Ebraico , e Ara-
bo , fa'em leca , che vale La pace fia eoo voi . JU.
;.*oiA/ce

SALAMANDRA , (. f. Animale aafihio , che (una
Spezie ti 1-jceriola, che gli Amichi credettero viver-

re nel fuoco . Talamendre .

«IALAMANDRÀTO , TA , add. Da Salamandra ,

dì ral..maodra . De faïamêndfe . O cuor fr,ltmacdra-

to di viver iì infocato .

SA! AME, f. m. Carne falita , come Prtrciotfo,
falficeictio , mortadella , e fimili . Sa. ine ; fate ; fi'
lailn ; viaadet fj'iei

.

SAIAMELCCII , f. m, M.ilm. Sut9. F. Tote Tur-
ti»-
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thtfcs, e fcconao noi voce fcherz. Addio. î».'r-

j

"'saVaMISTRA , f.f. AgEiontodi donna, «' ^ Sac

«„te . Femm. gui fai. '., J.v.,«.€ . ; enn»d«e .

Mollcie lia dett" , !-.> {emme diseur
.

SALAMISTRARE , v. a. Fare .1 (aceente. F."'f

j£ (-.vant faire 1' entendu .

SALAMÎSTRERÎA , f. '.. Sac«s!er1a V.

CALAMISTRO, f. m. J-î.'f"». Sapu one , che la

il facccnte . Of- foi' '« /"'"'" '
«"' '•"' '

"

"sIIÀMÒJA . f.. f. Aeq^a inWaU , P» .fc di «n-

ftrsart entro pefci , funghi, uli« , e fimili . JJh

"saVaM^n'a
"

"f- '• !'"«"''• Saputona ,
SaUniilIra ,

^5ALAM6N''r:]NA , f. f. r-Zt,/,. Dim. di falamcna .

Obi' /.îj> t' titcnduc ,- ?"' /•"' .'« '«vjni'' .

<;ai a Mòne , f. m. lo Ile(îo che Srrmone . V.

SAlIÎ^E , v! a. A(,c„., chccche(r,a
à^^fj"

aar»li fapoie , o per confervylo . Saiir ; aS^H^ioer

""salariare, V. a. Dar f.lario. C>ier ; àtnn^r

òli si^es , dei appointrrntnt . $- Salariare , raioia

vale anche Ricompenfate . Sjljner ; tecmpenfc .

Salariato , ta , add. che ha faUr.o ,
n prov.

vir.cne . 5ajf ; fatane . In forza di full. Gjìi/Ic .

SALÀRIO, e SAI ARO , come talora fi Ie5=e pref-

fo Eli Antichi , f. m. Mercede pattuita, che fi di a

chi ferve . Gage ; fahire ; appi'"iur«cf>t .

- SALASSO. I. m. Il cavar (anRue. ^'•^•'f'-

+ SALATAMENTE , avv. Con falc , in modo fa-

Jaio . Aree ieaucetip de Jet : d' une cantere fa-

ite

le

SALATO, f. I"- Salame, carne fecca , Da fa-

SALATO , TA , add. Da falare . f«/f . $. Per fal-

io Saie . 5. Celiar falaso , (i dice di cofa , che li

compri a preizQ catiflimo . Cnìter cher .
.

SALAVO , VA , add. Sudicio , bianco mare 1.4.^

to, efudiciccio: contrario del bianco candido. blMic

•'^ SALAVÒSO , OSA , aJd. Sporco, fudicio , fata-

vo . Sjle .

SA LCF. V. Salcio,
. . ,. ,

• r„.rr,„
SALCETO, f. m. Luo?o pieno di falci, f.iuujie ,

lieu plante de faules- $. Salceio , per metal, vale

Intrico, viluppo, ginepraio. Latfrinthe ; ir.infl

^'"saÌ CIGNO , leNA , add. Aggiunto di IcRn.imc di

mai i uuaht.^ , e non facile a elTcr lavoralo , e a pi-

gliai pulimento . Mauvaii ioil ; tois rabouteux ,

plein di nœuds . ,

SALI :0, e SALCE, f. m. Albero noto , che fa

ne- li- hi umidi , e raludnfi . Saule . §. f", ""»
zoilt'iiioi falci, liguiatam. vale Andar pc (atti

fuoi , badare a fé , o fiaiili . Faire Jet affami ; pen-

Sa\cRAUT , r. in. Malm. Voce Tcdefca . Ca-

volo falat'o, che è fpezie di falfa . Choux en corn-

^ SALDA , r. f. Acqua , in cui Ha fiata disfatta gom_

ma, altre materie vifcofe , e tenaci, con che U

liaenano i drappi , e fimiii , per fargli flare incarta-

ti , e dil.en . Colie ; gomme . Î. Salda , è anche ac-

qua , in CUI (ia nato disfatto amido , e ferve per te-

nei dilìeli , e incartati i jianni lini fini , le tiine ,
e

fmili , Empcis

.

SAI DAMENTE , avv. Salvìn. ee. Fermamente ,

llabilmente . Solidement ; fortement ; avec for-

re ; avec effort ; avec fermeté ; hardiment ; ferme-

Sal'daMENTO , r. m. Il faldare . Sofdure ; V a-

flion de fonder . <- Fer faido delle ragioni , e de

tonti . Anele de compte , resltmeni de tempie . 1

Jrinatlzieri dicono Apurirment .

SAI DARE, V. a. Riunire , riappiccare , e ticon-

SiLicncre le aperture, e fé (Tu re ; e fi dice più prò.

ptiamcntc che d'alito, di cofe di metallo , di feri-

te, e di piaghe; e talora vale femplicemcnie Uni-

Te , e appiccare le cofe. che erano per Io inrianzi

difgiuntc . Souder ; joindre ; confonder ; ailatiner .

S. fe figutaiam. «guanto il cuore i piil rotto , e tri-

\i- da quello dolore , tanto Iddio più I accetta , e

piii il falda a meiiervi il teforo , e il dono della
"
£;ir.ïia. Per le Ipera faldate ogni (uo vizio. §. Sai-

dire ragioni , o conti , vale Vedere il debito , e cie-

<tiio , e pareggiarlo . C/.nre , ariéier un compie , le

régler- I Finaniitti dicono /Jparer - ?. S.lld.irc , per

Ultimate , terminale . Finir ; accomplir j achever .

Cosi non la faldd già Martinszia .

SALDATO , TA , add. Da faldare . Soudé , &c.

S. Per Infaldato , che ha avuto la falda .
Zm-

fcfe

.

t SALDATGJO , f, m. Strumento per feldare . In-

frr.meni gni Sert à fourler .

SALDATURA , f. f. Il faldare , e 'I luogo fald.i-

»o . Soudure ; couture ; cicatrice - $. Saldatura , li

«lice anche alla ir,aieria , con che fi falda. Soudure,

lù matière dont on fé feri pour fonder .

SALDEZZA , f f. Aflralto di faldo , Habilita ,

fermezza . Fermeté ; flaiiliié ,- felidite . i- Per me-

taf. Rimuove dall' atto viiluofo ogni laidezza di

leniperanzs. Fewierf ; cun/'ii".

SALDI , avr. Magai, Berti, ec. Voce , che innmia

S A L
ad allrui , e fa animo di Ilar forte . Farine ; teac^ 1

SALDISSIMAMENTE, avv. Superi, éi faldanien-

te . Trit-lolidemeni , &c-
SALDiSSIMO, MA , add. Sup. di faldo . Trét-fo-

lide , &e. ?. Saldidimo , in forza d avverb. vale

Profondiflrimamente . Tris.proftndement . 5. S.M-

diirimo . per Stabilidimo , fbrtiffimo . Trtlfon ;

trèi-folide irti ferme. J. SaldilTimo , per SanilTimo ,

h^•\y(<mo .'rròi-ir:rlicict„ . Ç. Non fece già cnst il

Sigonio , uomo di faldifllimo giudicio. D' un luse

ment tr/l-faia, tris f'ide .

SAI DO , f. m. Il faldare delle ragioni , e de coli-

ti Anele de compie ; reslement de compie . I Fi-

nunzieri dicono ^prircmeir» . IT. Onde Far (aldo, che

vale Saldare , e pareggiare i Conti .V.
SALDO , DA , add. Intero , fenia rottura . Sam .

entier. 5. Saldo, per Palpabile , fodo .
Solide ; pal-

pable . trattando 1' rmbre come cofa falda . 5. Sai-

do , rer Marticcio . Maffif . Voglum per fempiterna

tua memoria «n fimulacto farti d oro faldo. S- S.il-

dn, per Fermo, coSante , Cabile. Fome ; conUanl ;

durable; /laile . Ma cosi faUa voglia è trcppo r-lda .

s. Voce falda , vale Ardita , fcnza paura . loix fer-

me . §. Saldo , per Sano . Sain . Per slcnni fi dilTe

che egli giacque con una donna , non elTendo falda;

apprelTo ne mori . ee . § Stat faldo , vale Star fer-

mo , che talora fi ufa .anche airolutanl. Saldo col

vcibo fottintefo . Se tenir ferme ; tenir ton , cu ton-

ne contenance . 5. Saldo , per faldato, pareggiato ,

e dicefi de' conti . Arréié ; réglé .
'

SALDO, avverb. Sald.nmente , con faldezza. Fer-

memonr ; foliâimcnt . ....
SALE, f. m. Unode'primi componimenti di tutti

i mifli , da' quali artificialmente fi cava , eJ in pir-

ticolare d.iir acqua marina , per condimento de ci-

bi . e per prefcrvar le cofe d.ill.i putrefazione. Sei

S. Saper di falc , v.ilc S.iper d' amaro . Avoir un fruì

d'amer. }. Si ufa anche «igur.itam. per Difpiacei* •

Déplaire ; choquer . $. S.lle , o fall , fi dicono anche

quelle Particelle faporire , e acri , che fi c-ivano in

varie guife da tutti i enrpi . Selt . Sale di vitnolo ,

file di corallo , ec. Sei de viiriol ,- fel de era,' .

&c. Ç. Sale , fi prende t.ilnra per lo Mare , dall el-

ftr f.Tlfo , ficcome anche i Greci . e i Latini . ta mtr .

Gli Antichi Poeti Francefi, anch erti dicevano, Les

plaines fall es ; Us campagnes faites . %. Sale, pcr

Arguzia , Detto grazioto, c leggiadro. Sel; bon

mot ; railleiie fine. §. Sale, per nietaf. vale Senno,

e f.iviezza ; ed * drrto per lo più in ifcherzo , e co-

si fi trova preffo i Latini in fignific. di fapicnza.

Sei ; ravoir ; ion fens ; jugement 5. Onde Piglia-

re il fale , che figur.itam. fi dice dell' Acquiflat la-

pienza, o perizia di chcechelTia . Devenir fiige ; ap-

prendre ; acauérir ics connoiffances . § Dolco i^i fa-

le , vale Sciocco, fcimunito. V. §. Manicarfi un

l'altro col fale , vale Vnlerfi m.ll di morte ,
odiarli

fcambicvolmente. Se dttefìer , fé hatr à la mort .

§. Apporrc al fale , fi dice del biafimare qualunque

cofa pcr ottima che ella fia, che anche fidiceAppoire

al fale . o alle p.nnc'dte . Trouver à redire à tout . §.

In qiiePo paeff ci farebbe il fale, fi dice per cfpri-

merne la fertiiil*. Celi un payl trh-ferlile . i.Sen-

za mettervi fu ne fai , ne olio , o Cmili , mo^i bafli ,

che vaçliono Prcfio , fubito , fenza replica, o difti-

eultà . D' atord ; tout de fuite ; vujfinii ; fur le

SAlÉgGIÀRE , V. a. Afperger di fale , Infalarc .

Saupoudrer ,- poudrer de fel .
, , r

+ SA LEGGI ATO, TA, add. Da faleggiare . >au-

p^udvt ; poudré de fel. .

SALENTE , add. d' cgni gen. Saglienle . Ct"

SOLETTA , f. f. Dim. di fila . Perite falle. § Sa-

letla , è anche una fona di fale inferiore , o di cat-

tiva qualità . Da mauvais fel. .

SALGEMMA, eSALGEMMO, f. Speiie di fale

minerale lucido , e trafparcnte che fi cava nelle mon-

tagn'.- della Catalogna , della Polonia , della Perfia ,

e dell' India . TeZ scemine

.

. ,

SAHARE, add. d'ogni g. Car. Aggiunto dato a

v.v.nnde , o a' conviti, e fimili , lauto, Opiparo .

fi-Undide ; foM'Iueux .

SÀLICA , add. f. Voce dell'ufo. Soprannome da-

rò .-ille Leggi flabilite nel Regno di Francia , dopo

che i Francefi s' impadronirono delle Gallie , Sali-

SALTCÀLE , f. m. luogo pieno di Ssiici . Sauf-

faie ; lieu planté de fanlei

.

. , , ,

SALICASTRO, f. m. Salice falvatico. Saute fau-

on nel fui lei faci du fel & d' avtres mmtiaiah
]ts . Î- Per fimilit. Selimliacea , fi d/ce ^ucH' Arail

fé ritondo a guifa di icatoietta , fatto dr duerfenB'
tene, che fi pone pendente da una coicicella a' pri|

vikg) , e alle patenti pcr confeivaivi il fuggello fcoli 1

pito in cera di chi le concede. Seaux^u^ cn «i«»l,(

aux privilèges , leur &c. $. SaliiBbactij

vago
SA Lier , f. m. Lo flelTo . che Salcio . V.

SALICÉTO , !. m. Lo fielTo che Salceto . V.

SALICÒNE , f. m. Spezie di f.llclo , che crefcc

,f Ito in alto . Le l'aule vulgaire H.,nc .

SALIÈRA, f. f. Vsfetto, nel quale fi mette il fa

, che fi pone in tavola. Sf-liire • S- P"-' Salina .

SALICASTRO, f. m. V. Salicene.

SALIGNO, f. m. Vafar. ec. Sorta di marmo , che

ha delle fembianze col Sale . Soris de maitre tianc

de Carrare . . - , j, „

SALIMBACCA , f. f. Picciolo legnetto ritondo , e

in.-avalo, dove fi mette cera, e con elfo fi fuggella

il facce del fale, e altre mercanzie. Cackit que '

fimili . Serte de eruche . j]

SALIMENTO, f. m. 11 falire. M'niée ; I imdi
de monter . §. Per metsf. Si dee ec. mondate i pW--,

di del cuore da ogni laliniento di luperbia . OrgatH.i

§. Siccome la contenzione importa alcuna contrari
j

zionc nelle parole , cosi la riffa dice alcuno lAìatu
'

to ne' falli . Qui pcr Affalimcnto , Affronto. APn i,

que ; infuite ; outrage j .offrent . -,

SALINA , f.f. luogo dove fi cava, s Tattili

il fale . Saline. §. Salina ,
jser Sale .affol inamente

, i

l'è'. , . ,
:'

SAnNCEREIO, e SALINCERVIO , f. ni. GiM
|

co d' efercizio ufato da' fanciulli . Sorte dt ìttpt

SALÌNO, INA, add. Voce dell' ufo. Aia. ii It,

le , appnitcnente al fale , che ha del fale. Silìn. •

SÂLIO , 1. ni. Tac. Dav. Nome che diedefjl

Romani ai Sacerdoti di Matte , onde dicevanfl ft.

lìi i vctfi , che fi cantavano in 4i lui onore . JK
liers

.

,'

SALIRE , V. a. Che arppo gli antichi fi diffe aK
che talora Saglire . Andate ad alto , Montale , Jl
ufa anche al neutr. e ncutr. paff. Monter ; l in

ver ; tendre en haut . S. Per mctaf. Dicefi inlenieri

pet lo padre , e per Io figliuolo tutti coloto , ehe fi

gono , e ifcendono per retta linea, fiai montent al

defcendent en droite ligne . §. Andò Lorenzo a qud-

lo da He aioli a provare con quante ragioni potè»

di farlo Ialite, cioè, offerire macgior fomma . PaiA

re ni^rsier vn prit tien haut ; offrir une plus srj»U

femme, $. Salire, per Defcenderc . Descendre. D«(

pslafrcno il cacciatoi giù fale. ?. Per Ufcire . Siti

tir . Lo (lare in dubbio era di gran periglio , tm
non tililTer genti dalla terra.

SALIRE , f. m. Salita . Montée .

SALISCFNDO. e SALISCENDI , f. ni. Una del»

ferrature dell' ufcio , che è una lama di_ ferro grof

retta, che iiiipernata da un capo della mpofta ,, i

infotcando i monachetti dall'altro, ferra 1 ufciO

o fineOra ; dette cosi dal falire , e feendere . che e

f.i nel ferrare , e nell' aprire . toquet ; cadoie . Sali

Icendo con tela , o coda. Battant de itfuei . Sali

fcendo a doccia. Loquet en goulilre . Salifccndo chi

s'apte col pollice. Loìuet à poucier .
i^alifcendo :

manubiio. Loijuei à vielle. Salifcendo fui paletto

Loijaeieau . %. Cosi il proverb. dice ;
Non fnranni

più tuoi fc tu gli fpcndi , Perchè fortuna fa de fall

Iccndi ;
qui per metaf. e vale Delle mutazioni. L

roue de la fortune tourne toujours .
, , ,

SALITA , f. f. 11 falire, e '1 luogo, per lo qual I

fale . Monice , afcenfton . ...,.
SALITO, TA , add. Da faine. Monte , &e.

SALITÒJO, f. m. SitumeMo per faine. Ec*«lr,

cu tane ^ui fere ì monter .

SALITÒRE, veibal. m. Che faglie . Hui oirinn

qui grimpe ; qui efcallde ; qui s élève . fui in\

in haut .

SALfvA , f. f. Scialiva. S.live

.

SALIVARE, add. d' Ogni gen. Da faina, «n

'"saVivÀRE, v. n. Volg. It. Render faliva ,
Sci

riearfi della faliva . Saliver ; rendre beaucoup i

t SALIVATÒRIO , RIA , Aggiunto darò a rimi

dio diffcccativo prefo per bocca, e non trangugiato

che promuove la falivazione . Ptfalagegue .

^

SALIVAZIÓNE, f. f. T. Medio. L azione d

''sALTlÌNCArf.'°f- T- botanico .
Sorta d' erba i

fpcffe radici , e che ha un foavinfimo odore .
N«i

celtique. .. /.

SALMA , f. f. Soma , pefa . Charge ; poids ; 1'

deau . §. Salma, per ifpoglia. Depomlle ; tuti"^

Mille, e mille famofe , e care falme torre gli vidi

5. Salma , è anche termine marinareico, e vale ni

fura di quantità detcrminata. Charge. .,.,,„
SALMASTRO , TRA , add. Che tiene del fai o

SALMEGGIAMENTO , f. ">• H falmeggiare . Pf'

""s.ALMEGGIANTE , add. d'ogni g. Che falmc

già. dui recite des pfeaumet ; qui pjalmodie.

SALMEGGIARE, v. a. Leggere, o cantar lainii

Pfalmodier; chante, des pftaumes . {. f"}"r'\

vale Celebrare, cantar le lodi di alcuno .
fcf^rt

r*.:n«r /.-, louanges de quelqu' un . foiTe ti noi

fuo da' Salii falmçggiato . .

SALMEGGIATORE , vcib. m. Che falmegS'» •
'

pfalmodie ; qui chante des pfeaumet .

SALMEGGIATRICE , verb. lem. Che falmcBgi-

C.IIJ pfalmodie.
SALMERÎA , f. f. Moltitudine di fome ,

carni

gio. llaga^e ; équipage ; charroi ; aliirail

.

SAL MI SIA, Fono avveibialm. quali salvo

fia . Paiole di buono augurio , che fi dicono nel .

gionare di qualche mala avventura . Dieu ncui

preferve .

^^j_,

Ji.
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UIMTSTA , f. 1». Co:Tpoiiiior di ttUr. , c fit ec.

. i' mlfBCc del tiolcli. D«rid . P/aunijIe
r fil . It Rlì Djvid . i. DiceS anche (il.
iùiume de' fjinii « o Ut(ero . Pjtjatitr ;
' f^'^'J^" •' '•^'C<lt$ pJéJùmei ; pliiumc't

i. rti Specole , e come oiii pu comu-
tiu Sila-iilìr* .V.

.
f. m. Caaione racra , corne i c<--mpooi-

... - D"i<!> e CmU. .//„.«,,.„„,,„ ^ *,.
<c y.i'. . S. lo prrverb. Ogoi filmo lorna ig glo.
», e dice ijuiodo alccio fpcfTo lipiglu il rjtio-
-.irenr-' «i quelle co'c , c^c çli premono, ad quai
'r •

.
uthc . l» liotol bitte liovc il deme

T revient icu/curi J /r, nmiÊmt ; il Icm-
u»l < RUn il fti fi,;,e, .

•'*
, f. f. Ciato di (almi . Pfjitn-d,i

f-M'iJt : timi ttt rjcjamci .

H ATO , TA , add. T. Fj.n,i,tu,ic, . n.
r.e hj del (aitino, fiiettiicut

.

KO, f. m. Niiio. Sjlytlrc ; i>,i„ .

SAlu^F. , f. m. Mjim. Accnfc:t. di ûJi- fila
ladc . fjif^ .

*

SéLOTTO , C m. Piccola fila . Pehu fallt ; /i.

S A L

SALPA f. t Tj/ti». Soiu di pefee, che G pren-
: cou elea d cibe niiiioc , Icjaic a i lafTi . SjI-

SALPÀRF, V. a. Termine niirinaiefeo , e «ale
Ita» I ancora del mare , e uatla nella nave ; Sif.
H. (irpcr . Iivtr t jncre ,

SAIPATo . TA , add. Da filpire . X^rer . ("e
SALPRUNELLA , f. f. K,d. Che anche fcriveS
L PRUMLLA . Sona di file trii«ciaio. Iti p,u.
lit .

'

SALSA , I. I CoBd.menlo di pi6 maniere , che S
alle vivande per i(i;iu(ncr loro riporc . rj.u
n/mnrwreml ; ûppfci . H. Salfa , per mciaf, Pena

'

ornieoto C*J.,ni,,.
, ff,„ .. p,„,„>, ,. /.,p.;.

.
Ma thi II tnea.i a ti puntcoli fall* f cio« Per

Il cip» fetoujinnaio a il (ma pena »

;AI.5iAMF^ 70 . f. ir. Spezie d. fjlfa . E/pcct dt
te t à Jlfjiunntntënl , d' jppiei

.

AISAPARIOIIA
, f. t. Hidite di una punta por-

« djll Indie Omdeniali , lun(a due, o trr h^c-
in circa , usuale , e |rio(Ii , aime la iriDi'iaa .

• fmiLice arpia . filj'pjtiille .

• • .

AL^f.Rl^E, r. I. S-lfcaaa. G.ii, fsU ; /w.ra •

9ttir l.tirt .
•

ALSE27A , f. r. AOrallo di falfo . Xa/w« . tj„,

AI-SicCIA , f. f. Cam» mautimmainrnle Sano.
e mcil.i con file , e alni ia(ted,enii nellt boU del porco. Imuije i Far falScca d. chec

(Ja , fi dice del ridurlo .. m,„uii(r™i ^,„
ter ecuper ,n menue, pj ,,e, . J Le^rfi le .i^
coUe furicele io alcun luogo, fi dice lel viver
con Brio dona,,, e m «mpii fort, oa . P,„ „.
, it^ndjnt ; „i, l,„,le . \ {, Fallellcnc di ra.

e rimili che ferve alle (ortihtaiioni miliiari

JlilCCIÀJO f. m. v„ dt^i'uh. Quenli. the

lUICClÙNt. I. m. Spcaie di falficcla . Ta«.

lUICCIOTTO . f. m. Spcaie di falamc . /a«,/-.

LSICCIUÙLO, f. m. Fcaao di falfiteia , il qua-
dice anctic Rocchio. V.

^

U<J, SA . add. Di quiiiii , e fapor di faje . fj.
,. Per ftniilir. Il ico poder , che fu <ia in ae.
falli

, pcidcfli, per voler , fi«aote<;iante tifc
fcpuUante , cicf : Nel mare . Djm, /„' ,j,',

d'rn l'
'' "" • .*• 9"?"° ' 'Î'*' • •« '"M cor. Iiinoa IIop^.. filli p.cf.rlo, «u, ..,

f. ciof Moiditc. Al.rfjnr
. Î Sai («.Et,'.

CI Ah io , Iriaaanle , moidacc . i'i^mw ; »,.,'

F , f. (. Silfe.ia . V.
OSO , SA , add. S,.U8, che ha falfui.

j-f-i rienr dm fj/e

.

ai.Ml . r. m. Tulli I lamaatiiri , che 6 con-
«o col rate , de p j comiinemenic ditonfi fa-

^
T-iifi~n Jjlimt . J. Sairume

, per ialfca-

J.iurj«r ,B. /.or, . $. Punto fallante , Mar.-v n
?i dicono '?„!!?"''"*« "" '"""°° ">« i L" Ì.ard dicono Iogil,„mcnto

. CicjMiecU cu piiiee ii-lc

^uJteVd, '." " """ '^ "^' " "«-" ''"• -
,/^M^?*^' r-,"-

I-""S eoa tjirala vita da ter.

5Î .t^"?"", T"","^"- «cttandoii di néuo

i Per meiaf. ,i|, RBcll.rfi . /e rrA«*/r • iJn'
I

,' >'''P""'>". Come qjindodill'acoua o dil"

rU"a,r'r;ie;«ìt't,f:;'/.'^v:,-^»:^:f;?;

una':.;/"*""'- * •'" TripiiTire da '..^ta/ó :oa aliro eoo gria prcHeit. . P^„ U,. ; „„vc, d'"> /Jo. f M.'yue p„, . Tinta tu la fui leiiaia ched lafcrao uh pi„e fi|ti„ ,a Paradifo I P„ «„,
-r. «le Lifciar di mc.ao . P.ff.r,., del.l" iJl

£;c^f^i^'ì-,^.-:r-. !•;-',

ì^nipr/c/fii^:,:,'^-!^;/-:---.-^
f.'.''

^- ^ì^" '»"""•. o Bai'li
. v«l,onoi,:tiare io collera , adrirfi. s, „„„,,„ J,„'. ';

i'l',/r'/,r'„,"f/
''"" " S""»- f'"" I. n'io^a

filiirc il mofcheiiBO
. oipd, t^ir, , d,, „,,^<,,,;v.»..o.„ E.trir. ,n cilleia, (l,aai,r, r, „.',T"lcure

. ;>rrf>yir /j »: ,,f*.. /, p,,.,, /> fj,/,,,yr. ...drc.u. mcueke, .
'. siiie d'i pilo i'. 'fra'-

'fa' °. no-iTt;;";";'"'""' v"" ^"'" "• "«
) «I j •*-,; f- e', ^^'i"

•' f'"""" : {'•" é,,

\.\i A ,
* *•*'"' '• «""'> . modo hallo , va-

lev, l!^c."è"
'*"""^'* "'' Pcl^wc. W-i?r,/,",

/.i!» V\°/*^' "*"' " *^'" ''"•• »'•"="•. f"'

..v^e'^B^i^'i^.f .•^r.'^^ii^r ì'/ad"::!:*-
*"• ''"•'-

SALTA71ÙVf . f f 11 (vtiie. /,.; ,^ .

iella . er»/i^j«i
; f,„ j^uiuie .

e a'!\7J'-'-^'^^:',
' V *'""« fP««*'"..ie r a pie-

e^'i il
'
^"" '"' '*"""'; t'ridir : t^tjj', _

SAITELIJNO. t Dì. Dim. di filio. P„j, f,„SALTPILOSE
, , SALTrLl^M a.veìb A w"

fa"''D"!"'°' '*• ^'*- ""'• ''•^- Sfciuoic a

,r'''\7ùVn^^^}'''- "• '•«<!«""i«o .l- fallella.

/«/air, ' " '""'"• ^•"" ^ fit /a»»l ;

SALTrREUO . f. m Dim. di falto. P..!, /ju .

».-rf. I. Salterello, fi dee anche un P.aw di «r'
Il avvolta . lecita «r.ii.r.mi . deano la e ,.|e
r,j rinch.ur, polvere d arch h,:fo

; ,oH dello , p,r-ch« piCliaado fuoco , e Icopp.jndo fa Iella ttrrtn
• eiu . {. Salterelli diconfi lacbc que'i ecaeii. . cheaeeli Brumeaii di laSo (anno fooara 1< corde Sju

S A L SOi
prt fenia toccar terra colie mani , o con alrrotau, pnuieu.. t S. Io un (icme fLpido d-ce? d'

»"

^;^^;^H^;^h^t;;i/ii:t^^—

-

I . ioie»j„' L • • ' '"'*''/"" . per falvareli , noaSl.^potenJo poi cavare , fé non rompendolo. Tirt.

SALVA DORÈ. V. Salvaiare.

ve feo.^teiÌre'"! '
'-Z:,

^"'- "' *"'f'
• "« '"-

bu«a?ma'J,\*r; :•,;•, ^^e .':A'"";",'^'""?
Be,r,. fal.ii,c.n.Vn!Ita/;c^ ,°]?/,

'''*" "'"'*"

5ALTAGG:0,GIA. ,5d silf.ecio' v

SALVAGIÌ^VR
, f. f. SaUaiione. V

\fiTc\'rm''ìTeì /*";'
T""'''",- " ' C-»crale del-

le lue armi arcoida ad altrui . fture ,,rdtSALVAMENTE .avverh. Confil.eaL . ?e„.adi..

"èu^'r/T" ' " *" "•" •• ^"" ^ J"f' /•"»

SALV.AME\TO,
{. m II falvarD . fal.eaza . J.,.lue

. r.K/rri.j,, ., . 5. A Cilvamcnto
, pollo a»vetb.«le Seaaa Jaaoo. fino . e falvo. Jf!np,„rlìm

J>:''ì /"" "'"" "•-" "" ''-"•»»?'
. L- 'aaioiainda a filvimenio , ciò* fi falvò. // /„ [j,,^

SAH ARE , ». a Conlei.are . diteaderc . Tjover.-
IJ'ii.ir

. I. Py Dar falute , itix di pencolo. Xjb-wr , i^f^erer, fAimiV , »i>,, d,< perii. J. Silvjr U
VI-,"; ""''. f" "1"' provcibialoi. ia molo bif-
fo, del fa» beai a „oo fcnaa nocumento dell'altro,
f ..wr /a ,l,i,„ <s, ,„ ,i,,, , %iUi,^ ,. p.vale Scampare . Se fjwver ; ,• eetjpper . Ma fé laiena. e:, minaccia difaiiri , lifcio la terra, e mi
l.lvo nel mare . J. rd in n«n.fic. n. p. fi uf., coma.
oej.CDle anche per Ifciaiparc dalle pcae iofcriiali .andate 1 anime in luoeo di cierna fa!,;i; . Se /j».
"„'• '''I

"'""'"
• Î- '""c accompuoili da

.Patriarchi , e da i Profeti , e d.,Kl, Apo^ol. , e da*
Martori , e Coafeiron , e Ventai , i qiali intli fi

'''"i!?* V '""«""*=• """ P-<r. J. Far a falv».
re

, lo «rlTo , di. Fare a falvo , termine del giuo.(o. e vale Paiiuirc eoo un altic dclmuoco, di aoa
efi.cie fcimhievolmente il danlro della vincila .
f..a-e» l'm.je J. Dio li fal.i , Dio vi Calvi , o
Gmili , modo di faloiaie akrui , fpeaic di faluio. y«
»»«» iJlue , «•u Dieii vcu, fsti en tUt .

t SAI VARORA , (. m. Guardaroba V
S.ALVASTRtl.LA . r. f. Utr. Cur. M.lj,,. , f,

,* P.mptttiU
. Scindi erba-. Pimpinella. P,mf,t.

'"ÌRP, 1 V. n. rate fpeTi faiti , e
' 'vRE

, J non molto grandi , che in
cline . fjutUltr ; etttircitr ; tâmtt-

TÌNO.f. m. Sona d'attui eila da
'la melica. S.rit de raata . ;. n'j
fede per noDra Gcuria , per mllra

i Iona di rallamaiiiai
, qui Ssuratam.

mata. Pei,, mjiirt

.

KCO , f. m. VeSimenia ruHicoda uo.
ICO Ijiuriie dt fjflim.

TamiMjOSSO. f. m. Voce l.na ia ifcherio
.iniAcair uà vcflimento rei/cio , e fcajlo pei

-jrfo . «a*,, affamé . m,/fuio .

^
•TANSfCCIA, f. (. Uccell.tio di snelli che

di hachetoiiol,
. appiciT.j 1' AldnviaoHo'del-

Ncola dalle Uoppie , come da'Tolcaai faitan.
dalle 'ecce Eipiet d' j/.^eitr de, rtorpi *.'
««1..» ,>.We en Prjnet ; e' efl pcurm^, ,,,U lm< dinnent U mm de tpiprietee de F/v
I. Per neuf. Si dici di Feileaa volubile, o

<r

SU.t{ro e SALTÈRIO, f, m. Il Voluti.,, e
1 Orerà de' falmi di David. He.u.i.r ; ,„u.,ld.,
PJt.ume, de D^v,d. i Dir. ,| falteno , vale Reci-
ii'c 1 lalmi coate.aii nel falteno Davidico. Dir,!,,
pleêume,

. J. Pc» uo p cedo libteito , la cui i fan.

Î', ""J"""" « '"'«"^ • ' l-^le co.tiea. alcuni

épprennemt » hrt . f. Per fona di pTumcnl^ n'ufi
cale

. Pfjliiricn
. bjrpe . f. Silicio, p<r |o Vco , o

ac^Poci..iuta di veli , che pollano la capo le Mona,
che . I .-Ile de Relifieult, .

P^^^LTETTO , f. m. Dim. di fallo ; piccolo fallo .

SALTIMBANCA . f. f. Vel,. Ir Ciniamhanca . V.

I

„'*^;r'"''*NCO , I. m. «Vi. It. Caniambaa-

SALTIMBARCA , l I. Aliti. Sorta di v.lU vile •

falMmbareo , fjrrtju .

*

SALTO, t m. Il fallare. Tal,.. V * più iranie.
re di falli . o baiai , che dieoofi , GimtjJt ; ra».»
*«•« ; leutTiija,

, eatride . J. pel irelif E crio
tempo *, eh' 10 preK il pnmier fallo , ciò* le ptine
molTc . Il f j I nf tempi yae ^i, ammenee- . JOnde convien , eh armalo vi.a^mi, che irapalTa'

l '!. ^"^ '.•"'" '•'' *''' '" '' '""'' fl r:,pidemtn, .

J. Per fimilit. Si dice anche di vane cofe per Tra-
pilT.iniento , e fimili . Xac» . Quando fono finiti que-
gli undici del r.m-nentc . e uoo al , (c^ondoclii dei.
IO « Jinanai . che f"no appeilaii li lain della Luna
alloia lu dei prcader qjcl di , e gli undici del rima-
nenie . Î. Oidiaarfi pei falto , dicono i l anoniSt del
Venir pmmotro all' ordine fuperiore, avanti di eOe-
re ammello all' oidioe inferiore . .Èrre crdcnne
per i.lrurm J. Salto , pei Ballo . Sii ; fj,„ dan-
te . 5 Sal|o, per Bofco. Feti . Hi,. J. Salto mor-
tale , C dice del lalurc *olla«il« la (Xtfota fattgrs-

1
" Wf^"-* •/•/ ^'" *'"' '« "J'"» "••'«''.

la qiule dilTemioandori per li par:e efleroa di eifa .va a irrmisaie fra '1 dito anoular; , e '1 ncdio
Jdiv.r,elle

SALVATICAMENTE . avvtrb. Ali, falvatica , eoomodo, e cnUume (alvalico , zctiumcnic. Ruflitut.
"IO' : ItJ'ercmtn, .

'

SALVATICHFfTO, ETTA , add. D.m. di falva.
lieo, un peu Ijuvjse ; no peo ruflrr ; un peu greif.

SALVATtCHE?7A
, f. f. Aflratio di filviiico .

Oujliie de ee fo, eft fiuvéfe i ru/ìieiie . J. Per ma-
taf, «ale Hnjatua, aoiicheiia. Raflieiif ; gr.^me.
rti< : •tdelTe

SALVATICH.SSIMO
. MA , add. Sup. dì falvaii-

co . Trét- fimjtti trti.ru/lifue .

SAlVATirÌNA. V. Salvaggiol.
SELVATICO, f. m. Luo?o pieno d'alberi di Ut

ombia l-t-ei , litu fjuvjgr.
SALVATICO, CA , add. Di felva , noa domefli-

co. Tantafe, j/refl,. }. Via falvatica, per meta',
vale Afpia, poco fiequcntatn . r»ef»,o rarfr , cu »«-
*r!,»<i,r , pei, tjjiu , p,u f,rfuen,t . %. Salvalico.
per Ucortefe

, tono , inumano . Siuvait ; rufliiut ;
ferree . *rK»af • grc^n ; auHlre . V una fi molte per
invidia, e 1 altra per falvatica iograiitudine , ciò*
per bcDiale

, inumana . {, Salvaiico, aggiunta a
,, ;

'"''" • o "ni'lc . vale. Che vive in fel/.i ,
alla forefta . Bere /.iiitj/r

, fir<^t , cu fircuehe . J.Aggiunto a uomo, vale Zotico , rozio , contrario d'
affibile

, e di gentile . fjot-aj« ,- rufliquc ; crrTier -

laipo/i ,• ri,/!., . harlijrt .

c.^^'-ì'x*^"^''"^' f' "' Salvaticherrn. V.

fì,„-^Z9- "^A, add. Da falvare. r.i.tc i»c.
SALVATORE

, v.m. Che falva . fjuveur : libera-
ttur . S. Salvatore, pollo alloliitamente , l'intende
proiriaoiente Gesù Grillo . Le divin Iiu-tur ; e an.
y

'""Pi'temente . Lt Sjuvev . t Î. T.Mar. Colin
cne ha lalvito, o pcfcaio le meici pctdutc . ïau.

SAL.
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SaLVATRÎCE, V. {. Che falra . Slui fauve .

V.ALVAVÒCE, r. m. Ja/nn. Echco . V.

SALVAZIÒ^'K , f. f. S.ilvamenio , falulc . f.iUn .

SALUBERRIMAMENTE, avv. Siip. di felnbte-

mente . Très-famement . j. , , u
îALUbeRBIMO , MA, add. Soptrl. di fa.Hbrc .

Trlifaw: irèi-falutte .

SALÙBRT. , add. d'ogni B. Che ha, apporta ,
o

ìndica falubiità. Salubre; [aia; î«< coaniioe à la

SALUEREMÎNTE, avverb. Con falubrilà. Saint-

LUKRITÀ , -) f. f. Tempera
LUBRITÀDE , t buona difpcn

LUBRITÀTE, -1 lo più fi d.(

f. f. Temperamento buono ,

One , t per

dell' ans .

Saluhiie âe l[
u /• -

i

SALVI REGINA , f. f. Orazione, che fi recita al-

la noftra Donna , cosi detta dalle parole , c«ii cin

comincia. Salve.
SALVEZZA , fun. f. Salvagione, fallite , Icampr .

S.iiui : eonftrvation . Salvcaza dell' an^wa . Satui ;

ff Urite éteyntlle .

SALVIA , f. f. Erba aromatica di buon odore , le

di cui foglie fono lunghette , fodc , e sbiancale .

Saugi
« SALVÌATICO, CA , add. Salviato. V.

SALVI ATO, TA , add. F.iiio con falvia , che ha

odore, o fapore di falvia . /igaijonne avec de la

/•"'.?« •

SALVIETTA, f. f. Tovagliolino . Sertntfie .

SALVICI A , f. I. Afilo, rifugio, franchigia. A^-
le ; lini dt IrAttchife .

SALÛME, f. ni. Salfume. Salai/m ; {aline .

SALVO, f. m. Convcnjione . Faite; accord; cm-
venticn . IT. Mettere, o pone in falvo , vale Mcr-
tere , o porre in fìciiro. Mettre à couvert - ou eo

liett de fureté; abriter . Ertcrc in falvo. Être à /*

ohi , ou à eouve>t ; être en lieu de Jurett . $. Fare

a falvo. V. Salvale .

SALVO, VA, add. Fuor di pericolo, ficuro , fal-

cato . Sauf ; gui efl hors de tifftie , «u de danger .

«ano, e filvo. Sain & jauf . 5. Salvo il viro , fi

«îice nel raccontar checchcflia , quando fi p.iò dubi-

«are , che il fatto poifi flar aliranunte , e vale II

vero fliafi-mpre in piede, o abbia fempre il fuoluo.

go. Sauf le trai .

SALVO, avv. Che talora fi adopera in fina di

prepofizione , e vale Eccettuato , fuorché , le non .

Si ufa anche colle particelle Che, e Se talvolta ef-

preflTe , e talvolta foilintefe, e fi unifce co'nomi d*

o§ni genere, e d'ogni raimero . Eieep'ié ; fatif. §.

Salvo che, vsle anche talvolta lo fielTo , che Pur.
che . Pou-vv ^ve .

SALVOCCNDOTTO, f. m. Sicurtà, clic danno i

(Principi, o le Repubbliche , perchè altri ne' loro

SBati non (ia moleflato e nella perfona , nella ro-

ba . Sauf Conduit .

SALUTANTE, adci. d'ogni g. Salvin. Che falli-

ca . I?t<i ./;j/oe

.

SALUTARE, V. atf. fresar felicità , e falute ad
altrui , facendogli motto. Saluer, S- Per Hniilrt.

Così mi fveçl'o a falut^r l'aurora. Je m* év£i:fe à
la pcitile da four . Ç. Salutar alcuno in Re , n fi-

anile , vale Acclamarlo per Re , o fimile . Proelj-

SALUTÀPE , f. in. L'atto del falutare , falnto .

Salut ; Jalttiation

.

SALUTARE, ai14. d'ogni g. SaUuìfero , falutevo.
le, utile alla finità, o all.i falvczza dell' anima .

Salutaire ; falvire ; fata ; ton , r.riV» , avantageux
À la l'ante^, cu pjnir le falul de .'' arr.e .

SALUTATO , TA , add. Da falutare . Saìui .

SALUTATORE , verb. m. Che faluta . Q.ui fa-
3ae

.

SALUTAZIÓNE , r. f. Il falutare , faluto . Salu-
•fatica ; falut . §. Salutazione angelica, vale l'A-
vemmaria. Saluiaiicn angilifue ; l' ylié .

SALUTE, f. f. Aflfìcuramento, e liheraìione da
«gni d.tnno , e pericolo, falvezza . Salvt ; faure-
•4t ; fureté; coafervation . L'eterna falive. O.
Jut ; félicité éternelle . §. Fer Saluto,. Sa:Kt ; faìn
mtien

.

SALUTÉVOLE, add d'ogni g. Salntifeio. felu-
3»ire ; faiuire . f. Salutevole, talora vale Di falu
je . De ralui

.

SALUTEVOLISSIMO , MA , add. Sup. di falute-
tele. Tri, falutaire , &-c.
SALUTEVOLMENTE, avv. Con falute. Salutai

femsni . utilement ; ai atilafeiifemeiit

.

SALUTIFERAMENTE , avv. Con apportainento
di ialute . Salutairement ; avantaseufemcnì ; faine-
mette

.

SAtUTÌFERO, ÌFERA, add. Che apporta falute .

Salutaire ; fxlutre : fain
SALUTO, fun. i;,. Il falutare. Salut ; falfta-

>ict> i {aléfade . §. Saluto di mare , dicelì delle ean
nottate , che fi fparano da una oa'.'e per fluitarne
un altra, o una città, o Santuario, ec. Salut de

t SAMARITANO, 1. m. Sorìa di fellaric" fra gli
Ebrei. Samaritain.

• SAMBRA, f. f. Zambra. V.
SAMBUCA, full. f. Strumento m u ficaie . Torte de

fbalutrieau .

TAMBUCATO j TA , iH, Aggianto di C0& j dov»

fieno n'cfcol.ili Oori di Tambuco. Fait avec des/ltun
de fureau . ,

SAMBUCHINO , N A , add. Di fambuco . De fu-

reau.
SAMBUCO, f, ni. Sorta d' albero , il quale nafce

nelle fiepi , il fuflo è pieno di miiiolla , i tiori fon

bianchi , ed hanno virtù diuretica, e atirariiva. Su-

i SAMGRO , f. m. Baliimento eSremamccte '.un-

go , e piatto, che porta un fol albero, e nì;viga

fui Reno, e nelU acque interiori d' Olard» . Sorte

de petit iâiimeat .

SAMPlÈRfJ, f rn. Soita di fico, e di fufino , e fi

dice tanto dell'albero, quanto del frutto. Nora d'

iiie fotte de figuier , & de prunier, & lìu fruii

iu Ut portent .

SAMPOGNA , f. f. Strumento rufiicano muficale

di hato . Chalumeau .

SAN , Tronco da lanza , modo antico. Sam . §.

San, è acche voce accorciata da fanto . V. Santo .

SANÀBILE, add. d'ogni g. Atto a fanaifi . Guè-
tiff,Me ; curati! .

SANAMENTE, avv. Con fanità . Sainement. §.

Intendere lanamente , vale Intender bene , perfetta-

mente , e fenza pafTione . J urer fain-.mcnt ; iu^et
fclstt la droite raifon , /.7.'ij pajjtott , Jant piei'on-

tion . $. Per Saggiamente , con giudizio. Sainement \

Jagemert ; juditieuferttcnt .

SANARE, v. a. Far f.ino , render fantt.^. Guérir;
rendre fain j rétablir en Jante ; redonner l/t fante .

S. Infunine, ncutr. Rtfanare , guaiire . Gucrir ;

Je retatile . §. Sanare , uf.ifi anche in fignif. di Ca-
ftrarc . V.
SANATÌVO, IVA , add. Che ha virtù di fana'e .

Propre à guérir.
• SANATO , f. m. Sen.iîo . V.

SANATO . TA , add. Da f.iDs.e. Guéri , &e.
« SANATÒRE , f. m. Senatore . V.

SANATÒRE , V. in. Che lana. Qjii guérit .

t SANATÒRIO, RM, add. Appattcncnte a fr.na-

zione . Qjui^ a la vertu de gucrir .

SANAZIONE , f. f. Guarigit-e , guarimenio , fa-

nità . Guérifon .

SANCIRE, v. att. Varch. Statuire, determinare,
decretare . jìiréter ; ordonner ; dexerner .

SANCOLOMBÀNA , f f. "T. Sorta d'uva, ed an-

SANCOLoMbAno, f. m. S che il vitigno , che
la produce . Sorte de vigne & de raiJTn . V. Uva ,

e vite .

SANCÌ IO, Voce compoda per ifcherza, per con-

trafr.;re un Sanefe . Mot kurlefìue piur contrefaire

Hi Sienn-i,.
S\NDALO, full. m. Legno duro, odorofo , e di

differenti colori , che a noi è portato dall' Indie .

Sandal . §. Per Ifpezie di b.irca. Allège: earamiuf-

fat ; eaiamiujfail; earamovlTal V'è ancilc chi di-

ce , Sandale . J. Per fotta di calzare , che ufano i

Vefcovi , e altri Prelati , quando pottano gli abiti-

pontificali . Pantoufles des Evéques.
SANDARÀCA , e SANDRACCA , f f. Compcrfi-

zione minerale detta ancl'e rifagallo . Realgil ; fan-
darafue minerale . 5. Sandar.ica , è anche una fpe-

zie di gomma , che fcaturifce dal pedale de' gine-

pri , e ferve a far vernici liquide , e fecche . S*n-
darafue ;<-ernil ,

• SANÔA , fu(». f. Pare , che fignifichi Colta, o

Spiaggia prciTo il Villani . Core ,• rivage .

t SANEBRIM , Sinedrio, f. m. Nome, che

davano gli antichi Giudei a loro tiibunali di prima
clalfc . Sanh(4rln

.

SANGIÀCCO , f. m. T. della Star. mod. Titolo

di dignità prcfiTo j Turchi , e vale Governaisre .

S.angiac .

SANGIMIGNÀN'O , f. m. Mail. Franz,. Sorta di

vino. Sorte vin de la Ttlcane,
SANGIOVANNÌTA , fui», m. Della fetta, e dell'

ordine equeftre di S. Giovanni . Pe I' ordre de Si.

Jean .

SAKGIOVETO , e SANGIOCHFTO , f. m. Diccfi

Una fona d' uva , ed anche il vitigno, (he la pro_

duce. Noi» d' une forte de vigne , & du raiftn fa'
elle porte . V. Uva .

SANGUÀCCIO , f. m. Salvin. Kegg. di fangue
,

fansue di pefTioia qualità. Miuvais fanf, ,

SANGUE, f. m. Quell'umor vermiglio , che tcor-

re nelle vene , e nell'arterie degli ammali, che
dagli antichi fu talora ufato in genere lemniinino .

Sang . §. Sangue ,
per 1' EmilTìone , o cavai.i del

fangue. Saignée. Stimo neceffano il continuare do-

po il fangue i folutivi . J. Sangue , per meiaf. vaie

Stiipe , progenie . Sang ; race : emr.rfìicn . Quan-
tunque forfè la netiltà del fuo fangue non fia così

chiara, com' è la reale . C. Sangui ,
perMeDiui.

Men/lttr.-j; riglet , ordinaires, m il des femmes .

In alcune femmine f-organo quelli fargui anticipa-

tiffinii . f. Figuiatiim Sangue , prec.-lefi per lo Ave
le. ier *re>n. ì. Onde in provcrb I danari fono

il fecondo (angue, che fi dice per moiirare , elle 11

danaro è necelTarifTimo per li comodi della vita. L

armeni ejì le fécond Jang. §. Sangue; per fimilit. Se

dell'uve li fangae amabile Non rinfranca ognot le

vene , Quella vita * troppo labile , troppo bieve, e

; fempre in pene ; si bel fane uè è un raggio accefo

di qael fui . the m ciel vedete. Qui vale Vino . Le

Vin i le ivi iì la ircille . S. Far fangue , vale Cel-

iar fangue . l'erfer du fang . §. Far fangue , va
anche Uccidete. V. §, Far fangue, vale anche Aw
giurifdizione Ji punire i rei di pena capitale. jSuo
le droit du glaive . J. ReHar fenza fangue , perde
il fjngue , fimili , vagliano Rimanere efangue
Perdre tout Joa fang. E figuratam. Perdere i lent
menti , abbatierfi , accorai fi . Re/ier fans une goût
de fang ; refier meri ; s' évanouir ; lomter en ft

buffe. 5. Agghiacciare il fungue nelle vene , va
Arrenarlo, fermailo, raffreddarlo. Glacer le fai
dans le veines . E in figoilic. neutr. palf. vale 1'

fleTo , che reflaie efangue, Refler fans une goût
d- fang ; relier mort . f. Non rimaner fangue addc
fo

, fi dice di Chi ha grandifìima p;ura . f'.tre fa.
de frajieur 5. Andare a fangue , vale Pi.i»ere , ft:

tirfi r uomo inclinato a porre amore a quello ,

che fi tratta. Plaire ; charmer. 51. Avere a fangui
vale Avere a cuore, o in confidcrazione

, graairt
Agréer ; s'.rir à eceur ; avcir égard . § Trarre,
cavare dalli rapa fangue, o fimili, provcrb. fhe
dice, qn.indo fi vjol <ìa uno quel, eh' e' non h:

o eli' e' faccia quel , eh' e' non può . Vouloir tirer
I' huile d'an mur. § Bollire il fangiie , locuzioni
colla quale fi dinotï Avere l'iflintodel conciipife
bile, o dell' irafcihile appetito. Avoir un Jang im
tant , g. Buon vino fa buon fangue ; proverb. e!

vale , che 'I buon vino appoita anzi giovanieott
che nocumento. Le ton vin fait du ton f.ing .

Andarne il fangue a cftinellc. V. Catinella. *\.

fangue caldo , a fangue freddo, va-'lioao Nel cale
della palTione , o dopo che la paiEione ê caliRat
Dam les premiers mruvemens de la colère ; dan
emportement. A fangue freddo. Ajmgfroiiif^
dejein piémidiie . J. Sangue di dragone , e faiig

di drago. Suso gonniofo congelato, ma facile afl
toìarfi , di color roiro , che fi trae per via d' incili

ne da un albeto dell'Indie chiamatti-D'aco . Sa
de drag^in .

SANGUÌFERO, ERA, add. T. Meitieo . Aggiut
dato a que' vafi , per cui fcorre , e propagali il fi

sue . S.tngHÌn .

SANGUIFICANTE , .idd, d' ogni g. Voc. Dif.
Vena Che fanguifica , «he forma il fangue . R
produit du ,:'.ing .

SANGUI r^, CARE , V. r. Geiier.-ir fangue . Fa
du fang .

SANGUIFICAZIONE, f. f. Il fanguilicare . S:

guification .

SANGUIGNA , f. f, Volg. II. Matita rofla . S:

guine ; mine de fer .

SANGUIGNO , GNA , add. ni fangue . De fan
rn du fang • 5. Sanguigno , vale ;:nche Che abbot
di fangue . Sanguin . J. Per Afpfrfo di f.-ingvie , f:

guinofo . Sangl.int ; fouillt de J.i-.g . §. Per Cup
di fangue , langulnolente . Sanguinaire ; aui ai

le fang . Ç. Sanguigno , talora è Aggiunto di coli

fìmile al fangue . De couleur de fang .

SANGUINÀCCIO, f. m. Vivanda fetta di fani

di animale. JIndcuille ; toudin .

SANGUINANTE, add. d'ogni g. Che fanguit
Saignant ; qui dégoutte de fang ; Jonglant ; gui
tache de fang ; fouille de Jang .

SANGUINARE, v. n. Verfare il fangue. S

gnor ; jeter da fang . §. Sanguinare, v. a, vale Î

brattar di fangue. Enfanglanter .

SANGUiroARlA V f. f. Piccola pianta, oggi cor

itemcnte detta Sanguinella. Renouee ; ceatìnoa

SANGUINÀRIO, IA , add. Segnir. Sanguinol.

te, micidiale. Sanguinaire ; e-uel .

SANGUINE , (. m. Arbore piccolo , il quale :

fce molto nelle fiepi , e quelle fa fpelTe , e fé

molto, ma non ha fpine , ^c produce belliilime.

fode verghe , delle quali fi taneo vergei!! . Couraoi

1er faux .

SANGUINELLA, f. f. Lo flciro , che fanguinat

Renouee ; centinode ; trainaffe .

• SANGUINENTE, add. d'ogni rcn. Sanguino
V. Saignant ; lai defluite de fang .

SANGUÌNEO, NEA, add. Voce Lat. Sanguiji

Saneuin. }. Per Confatigli meo . V.

SÀNGUINITÀ , ~} fu fl, f. Parentela, r»»/

SANGUINITÀDE , i. guinité ; parenté ; pu
SANGUINITATE , J mile def.-.ng . J. Per S

gue , o co.aiplctr.one , Sang; temptr-iment ; cerni

SANGUINOLENTE ,t%dd. d'ogni een. Vago Ji

fangue , crudele . Sanguinaire ; cruel . 5. Sangnil

lente ^vale anche Imbrattato , giondante dì faâgi

Sanglant ; fouillé de fang ; fui dégoutte ile /j«

Con le fsniìuinolenti mani , ec.

SANfiUINOLENTEMENTE , t "''" ^o" "l"'
SANGUINOSAMENTE, J mento di faBgi

..Jrff «ne grande effuflon Je fang ; avec teme,

de I mg np.indu .

SANGUINOSISSIMO, MA , add. Superi, di l

guinofo . Tris fanglant , &-c.
SANGUINÓSO, OSA , add. Imbrattato di fangi

J.in,,;.inr ,- enianglante ; f.iigneuM ; fcuilié , f
de l'ann ; fanguinoUnt , dicefi foltanto in qm

Irafi : Flegmes , cr.ic*j»j fanguinolens ; glai'Ct I

guinolentes . Rave , fputi fani;uinofi .

SANGUISUGA , fuff. f. Mignatta . Sangfue . f

trova anche ufato in forza di add come MliBl

fansuilushe , the vale lo flcffo. Sanilues. ^



SAN
• SaKICAMENTO , r. m. li (USKS'C . Ctérijfi ;

ttf.t'.ijcwc'" en fame .

• SAMCARE, V. n. f:Ci:pcr3r U fiaili . J>etru-

9rer iJ finie ; ft retstiir ; fe remettre ca Jantt .

J. In fijnific. «it. Vile RdiBcr la fiaiil , ndorre i

flD^tA Guirir ; rendre , rtienner 1.7 Jimiè. î. Per

Sttuf. Vile Riduirc 'n in!|liorc Baio . KiiaHir ,-

nmtittr en tio i-.jt . PtopoDCKilo , che irtcs-

4»iia fasiur Firenze , < iiarU di fedciii, c liraa-

• SANICÂTO , TA , »<kl. D« fiticire ; 1 (xro dal

male , che ha ricoverata ta /an t^. (7^1*1 ; rttahlì en

jtnic . i- Lafc A s! faBÌ^a'a , e s! ;>icriia la Boflr;^

Cina. Oic fi ripeto ir.olio bene per aìTai lenpo; qr..

ftt melar. hitjHi

.

SANICELA , f. 1. T. Scitnho . Som di pianta ,

ch'entra nella fpezie della cocfclida . T-">i:li

.

. sAmE , (. t. Voce Lafn. Mucia . X-»i«,- pw
fheux ; ttut , êcuréiilcn 6" une piate cu ài' un ut-

tire .

. •sanificare. V. Sanicare.
SAMÒSO, SA , aJd. Voce Ut. Pieao di Canie ,

'.varcioTo . TjnieuM ; puio de Jariìi , de put.
SANISSIMO, MA, add. Sup. di raso . Tx'i-

/«;'« . ,

SAMTA , ~) t. I. roaiiiiiote di corpo fen-

, SAMT^DE , > aa do:<.re , e fenza iirpcdìmcn-
SAMTATE , J eo il' cpcriiionc . Sjnll .

SANNA, che aoLl.c dice ZANNA, I. '. Dente
(rande, e P'O pir-p-ijuicoic quel Dente ct:rvo, una
•parie ilei quale efce fuori dille labbra d'^Jcuai ao*-

^ai< , come del porco , dell'elefante , e fimili . De-
fenjet .

s ANNOTO, TA , add. Cl'e ha fanne , zannuto .

r T ili difenili cu del ermi eomme mt Jjnglitr .

Ito per Dn'l't. vale Che ha rr'><ri c^nii .

"^'1 l">If-t demi Lui(i lu faanuio . e difror
A e palla . t. S-nn.Io , vale anelic . rh:

>a 'con farfi a %k\U di fanne . Qui » dti denti

treituti . Che ave* come il Cinghiai faniaii r

dcr.d .

SANO , KA , ad.'. Cbc ha bnlià , fenaa tnaUi-

Iti. Sjin . Non Ut." , poco fano , mal fano , Afj;-

fa,n . S.ilia di fi.! pclfooi . Oui n' â m fmtl mi

.mal^eiÂre , t- Sano , r faltu , vale Ubero , o e'enic

«a osti danno, o pencolo, fji» (Sr fir.1 . } tei

(CBlccifi.-io , che cnnfcrilce alla Umià . féim , Jtln.
tri ; iii-'i-iire , A <r , utile i 1 1 finit . S- Perireta'.

t :. Intero, ler.ta in..:«laa , rcltn . (luAo . farà ,

<| Il ; intK' lui ' if fimt féie e» en.
r, . (> «ni, ih';>t^tc il< inlellcili fao< , m.
:'}tirina , ec. A nmpaimar li Icsni lor n^n
Pur pei mctaf >^:c OionT le . unk. Lri-

•tjjfeuM ; pf "prr ; tenvtnjfie . Tra 'l d,ibbio

I bile t alt (tfiuirc II (ano cpnficiio di Sani'

. Vei;cado, ,.hc non era lao^/ di abbando.
:' onde , e al prrfon>1o del mare , innaoai
,no di fpr»ncr le lor v le lu una . che al-

ne' mainfi ca cicca ptofondlade , qui ( fot.

1 il fui), ciot , Sano confiilio . l'r^ar fnc
e ir ir •*# inapftdtnie di , <rr. |. $..*o ili rre ic ,

per nicljf i.^lc Sano, faieio. r.rfr ,
fiiiiAifjiii

Jcn t.n ini. J. Fircr p (1 laoo , che P«'ct , fannc^-
mc ui.a lafen , n fmì' . li diccno di Chi «ode famU
ytifciK. Snin I wwr vm dui. s. Mandar (ano :il

ttji , fi due ilei I i.:rDi'ar:o , ahbaadinailn , n.in

lllirr;,rlo, mandatlu con Pin , mand.iilo a lp.>i1o .

C. ufiifie»'^ f '.r/yai' fiir . le ren\'ttr , t' («rtirrer p»^-

inrorr ,
/' cwr" r'^rir . i. Sia (ano , e Date (ano;

Diodo di (aiutare altrui liccnaianilufi . Pariti ir»
t'irn lenjtrvcl-veni .

^>^sA . X I. I. Ulive infrante , ttattonc 1'

\SEMA , i olio . B,ii'f de, ntiuM dei li-
eti f ut U minte , Cr dcni en * ine 1'

• ^^sCs<> , I m. f.iba nntiffiina , delta alirimenii
Pera ,

o M. lor.na. M.rr/,.rjiiir .

SANsÙCia . f f Gr. ifiit. Siocnp. di fancufiisa .

*•».(. r.r. ,

• SANTA ,
• SANTADF , «SANTATÏ , f. f. Sa-

lila, i.ior. . ;. p^rc faniH , fi dice de'bambini ,

^nan.l per (.ir mnl|.^ , toccann la mano altri- 1 . /j.
II... . ..,*f, fu tjiler Ij mlin. i. Per fini In. di.

'vvKili caenolni , e d'altri ammali domeRi-
'IT Ij pule. }. Avvcniifi cime al bue a fje
inveib. che fi d ;c di chi fi pr^nc a fare al-

.1 . che non eli t' avviene . Cilj (e dit fa.tnd
' t flit yair/fue itcje lui Imi fi.d mi. . j.

al bue a r r lami, diteli dell' mfearare
e , o le niaaiere citili a uomj zonto, o di

..pprcril^va . Imltruit , cu p^'tter *« t:en-
St'lftir , itèi-flifpide . J. Farneticare a
vale Fare , n due panie f.-oia ivftc i St-

uello. F.ri'rf un dite dei /liei ftni me
1 SANTA RASPERÀ , f. f. Sialo. V.
SANTAOIO, M . add. Mjim. Voce baffa , che B

dice \ perfine aliata , t larda ntll' operare . Lam-
Sin ; mru leni .

SA.\TAMARÌA . f f. Sorta d' erba noia , ama-
ta , e ndorofa . Htrte du c-q ; eef dei i.irdtnt ;
muntlre-eni . $. Santamaria . I. e add m. M-rg. Chia-
afi uccello fanramaria , un uccelletto di penne vel-
ai

. che Ila per lo pib nel ' acque . 11 volço va a cac
eia di Clio il (torno di ftntamarl.. , ti aiDtDAUAIO»

Dif,iin, ttiliiacFuniiJt ,

SAN
lo, r'uc ìttacalo a' plichi delle eapr , percW ap.
picfaro i^ tal inodo , ovunque volge li petit , con-
irafTeçca il verno . che fpiri in quel punto . y.irc de
petit cifesa de ritmjge veri .

5ÌNTAMB.4.RCO , f. m. Sorta di v:;1e da conta-
disc , !o Kzìfr, , che Sciiambirco . Sirrsu .

SANTAMENTE , avTtrb. Con fanlil* . a sutftl ilì

l'amo . ìjint'raenr ;
6* une miniht fainte .

SANTARELLO. V. Sinleielio .

t SANTASSANCTORUM , f. m. Q.'tlia parte del
fiberaacoloTjella \:%e,e antica, nelia qiia:e noe en-
irava a'tri , che il lomma Sacerdote una ro!:a foia
ili' aono. Le SinRuaite ; le faine des Uinti . ?.
Vele Chiefc Cattoliche tml chiairafì il Siotfcli' Ai-
tar irata ore , éinio ord.'nariaiBeaie di baluâtala .

Tjnffiiahe .

CANTATE . V. Santi .

SANTEREILO, e 5ANTARE1.!.0 , f. m. Diœ. di

fanto. L'i» Erti/ /jin» .

• SANTESE . I. m. Che hi co-a del Sialo, cioè
della Ch:efa. Mjryt.if/ier

.

SANTEiSA , f. f. Siee. l'j'et. Spi';oh«ra , griìBi-
fanii , beaieila . Cif.rr ; ait.Tc ; «jirjrs/e de tiu-
etfit.

SANTIFICAMENTO, f. m. 11 fartificare . fna-
aific-.iin.

SANTinCANTF , «dd.- if 0«ni e. Segner. Ch;
fanti*ei, e fuil effeie a(çiciiio cella «razi.i ilivin . .

^anfìifi.ini ; fuijan.fifie. Craza laniir.canie . C'w.<
/-rfli/ìjn», .

SANTinC/RE, V. a. Far fanto, n cofa fjnra .

fjrffifier ; rer.Jre flint . f. Per C.:noniizate . <j
•«/ir. i. S..nfScare. ». n. e Santifiearfi , a. p.

Divenir fanto. r.- ljnfl,/ieT . dn-iaii Jjini

.

SANTIUCÀTO, Ta , add. Da fauincart . Tm
fl./tf , Or. ì. SantiScalo. in fotta di f,i(l. tunfìi

fe. Per lo peccata irraeioaabile , che f.ie aelli fuoi

fpeaiali Sacerdoti , e Guidici , e Ptinc pi , e lantifi-

caii r.,01 .

S.\NTinCATÙRE, ». DI. Che faaiifica . Xjn!}i-

fijnl . f. fn/t./ie .

SANTIIII.A7I0NE, r f. Il faalilicare. SinHi-
f.jtitn i I' tfìicn ,

/' f^<» de li srjte «ni /j«-
«i«e
SAN'TIFICÈTI.'R , r. n> Fir. «ev. Simulatore di

divoj.fne . faniijf.iia . ipocr.ta. Bn>» . urente ;

hip-xrite . iiia«frBr de trneifia .

* S«N7 iriCU , (. n. Uomo di (aaia vita . L'a
f.int h ».,
SAMIMù^ I A , (. f Sanili» . V.

SANT1NH77A , f. m. .'l'-i;.. Ctaffiafanli , ipo-
criti., bacci.Clune , pcchi.p-ello . Eir » ; mei ;

/jm drvci . tigtrd , p-f.jrd ; t/pcef^e ; uria,
fi . m.nlii.r d- ,mjll> . ninfilii de iruiif.,

.

SANTÌMJ. f. 01. M.f./. Imn-.*(<nciia di f.nio .

Prti.f ,l).,mpe . .» p.nie imjti d' un jjtut .

SANTISSI.'H.' MENTE , a>v. Sup. di laniamenie .

Trei-ltintimint .

santìssimo, ma, add S.p. di fanto . TrA.
;.>i>i> . (. santilTinio , t anche Titolo , che li di al

SAN SO:

(011 l'ir,

SANTITÀ, SAMIT.MT. ^»^TITÀTE. f. f.

Atrallo di laalo, l.nl 111104 fiiaiitt . i. Per
Titolo, che 6 d.k al (oiiuuo 1 ootcAcc . Sjinif
le .

SANTO .r. m. Chiefa . ttl>J' ( Onde Enttare
in 'ani I , o aniia'e la fanto , o menare in Unto ,

n dice dell' AnJare , cffcr condoirc le p.irtoricnli

la prima «olla dopo il parlo in chiefa per li bcnc-
diaione del (acerjote ; e meitere in (anta , l'aito,
cbe (a il (acerdoie di ktaadirle ; ed in queQa fola

occafione f* afa ocei la voce Sanio per Chiefa. R,-
lever une seeenekfe , <^ élier i Ismene t» primiiie
f'ti aprii Ut ttutl-ei . % Sanio , o Santi, fi dicono
le Pin.i-e, »anipe , m cm ht eft»iat.i alcun fan-
ti' . o airto, f'rr eftjmptit dii imjjtil dii ftinit .

i. CiiKKat a f^nli . e capiicllttro , v.ile Giiiucar .1

s-.-l cuoco, che fi fa eedandi in allo una nione-

la , ti appnrfi a dire ài r,.ial parte rcaul vrli.w.i .

/ L'<r i epfrre eii pile . (. Santo , fi d-cc anche a

que(li , il quale * eleilo da Dio nel numero de' bea-
ti « e dalla chiefa tenuto, e caooniraaio l'cr tale .

fjini . Î. Onde in proverbio Oem (amo vuol la

laa candela , che * ile Ojni fati» aicnia il fuo ptr-

mio . ji thjfmt faine fj etjnde.le . {. Saoio fi di-

ce anche neti' nj». ad alcune petfcoe , che menano
nna vita mollo cfcmplare . Sjini . l'nde dcefi 11

isle t in lanio . per oiic tt\\i un ccmo , che me-
na una vita laata . L* lei tfl unjjint , ifl un iiin.

Ar«»e9»

.

SANTO , TA . add. (Jueiili . il quale i eletto da

Dio nel numero Jc' beaci . e calla ihiefa rcniiro , e

caaoniai.iir per raie . feinr . {. D.^: lale epiteto

anche a pio llelfo , tjiai . {. Si dà quello cpLcto
fioche a quelle coli: , che nnuardano Dio , o che da
lui derivano . fj!»» ,- f^e-e . i. Santa Barbala , T.
.'Waineare/en . DiceS di quel luoco ccll.i nave, dove
I C.tnnomer' teneon la poli'rrc d* 2ici-.orl'o , e sii

altri arneli propri a'ii 'O' »'le . iJ 'iinit-*itte ,

$. Santo Padre , maniera, con cui coniLncmente s'

appella il Papa . Le Siiint.Piie . $. Santa , fi dice

.incile all' Mima, ch'i in luo^o di falvazionc . L'nt

aroe fanti . J. Sante , fi chiama anche Crlui , clic

in quello mondo vive f.inlamcolc. f,fiijr ; fui 1 il

Jjiiitmeni , f. TaloiA & di qucBo aK<>ui(o a incm-

bta , X Ii-.ogo, e Emili cofc , che atteiijono a fan-
to. Jjia». 5. Santo, S prende anche per Fio, rc-
ligiofo. J..-Ì11»,- pii.-iXj leliiitux . Brigava molto ,
IcaianJolo , di ntrarnclo da quel fanto proponimen-
to . J. Di fanla [aeioac , o d' una fanta ragione ,
^jofli avverbizlrrenre , vagliono Grandemente , C«-
piofamente , In abbondanza, r. J. Avere on.i faa-
la pazienza . vale AcquictarS , fo.fiir con pazien-
za . Av'.i' ieaeenp de p-.tienct . J. Aver qualche
f-nio , o buca fanto in Fatadifo , vale Aver buoni
aiuti , o gaghaidi ptotctiorì . per ccnfe;uir <hcz-
chfT;a . Avilir d: ^nt pi:t:éìeitrs ; svìir de f?«f
jji-i.-i cB pjradit . §. Dictfi a chi vuol- peniate iti

un ncitDiio da farfi a cioppe fortijlietac ; Qu.ilche
l..n:o ci aiuterà , o fìmii; , ed i lo t'eifo , che d-re ;
Il tempo CI d.,i il confidilo, cofa fatta cap:i ha .

Die:i aiterj . {.Rivolere i fanti fuo: qi'anuo <; 5ua-
«a la feUa ; proveib. che i dice dei; Rivolere al-
cun.! cofa donata. Revcul-ir ce qu m a d.nne . 5.
SJictza co' fanti , e lafcia «are i (ami . V. Scher-
zate .

SANTOCCHIERIA , f. f. Simulata pietà , ipocti-
Jl.i. Eif-ietif , t'iitifrr.e ; btpur'tfie ; tiTiiifciie ;
itfMtrit .

SANTpcCClO , Voce ofaia dal Bocc. in forza di
fu», el in funiiicato di Siueco , o di (cimunito .

fi» . fimplt ; nini ; flufiie ; hetètc ; .imteeille ;
fiulcr .

SANTOLINA . f. f. r. B.-t.:!!Ìei> . Spezie d' ahto-
lan». Ovvero I' .iSroLino (eniinina , che anche di-
ceû Santolma , Garder-^ , jutcne femelle ; j'jntc-

SANTOLMA , f. ( T. B'unie). Abrotano fem-
mina, che anche dicci! Santolina. V.
SANTiMO . f. m Peect. Con tal nome chismafi

dal Fi^liuoccio colui , che 1' ha levato al facto fon-
te , o prelentato alU ciefima . Pjrrjm . -
SANTONF, f. m. rig.lt. Aect.fc. di fanto.

ed * delio per itorla . Un iiini . Fiopnamentc fi

dice di que' Tuichi , ciie pet modlarfi divoli , e
pii fi martoriano , e menano una vita ritirata . Dcr-

SANTÒMCO, r. m. Erba amara limile all'alien,
aio , chiamala da alcnni Canfuraia, e ria aliti Erbd
eiula. Cup^trire .

SAKTORECCIA , f. (. Sitinci* , erba odorifera ,

ed apperiiofa , la quale agevolala di iteli ione , e pet-

ciA mollo afata acsli latinjoli . Sariieite , e da al-
ci- ni , favrei .

SaNTuARIA . f. f. o santuàrio,!, m. Reli-
quia di fanti, a arnefc facto. Rcii^ne . f. Santua-
rio , fi dice anche la Chiefa , o il luoco , dove li

cn'citaan le relique , o Amili . .r.infìuljire . (. Saa-
ruano chiamavano «li Ebrei un liiu^o particolare del
T.ibernaiolo , in cui era 1' Alea , e in (ce.ino del
Tempio di Salomone, in cut il folo Sommo !, tcertf uie
poteva entrare . Le Jj mi dei fainti . §. In foraa d"

add. per Santa . maaier.i amica . Saint .

* SANTUARIAMENTk , a>vcib. Santamen-
te . V
SANTUARIO, f. m V. Santuaria.
SÀNTULA, r. r. £iir. Por;. Mattina, comare .

Mrrrjine.
• SANTÒRIA , f. f. Cefa (anli , fantuaiia. Re/i-

fnr ; f*.;r fainle .

SAN7A,. V. Senza.
SAN/IÒNE, f. r. Mafai. Raliecazione , Oafcr-

nuzione, tctm. pet lo piii lesale. SanHim .

SAPA, f. f. MnAo cono , e alquanto cundcnfato
nel bollire , che ferve per coodimencc . fapa ; mrtit ;
Ine Ile laign, luili .

SAPERDA . ( f. Salvin. Scita di pcftc Raviaiilc .

r •»» de P'iJ n d. liviiie .

SAPERE, Verbo, che anche prefTo eli antichi fi

fcniTe SAVtRE , e in divcrfi (uoi modi f>i ufaio con
vatie terminazioni. Aver certa cttKnizione d'.ilctin3

cofa per via di raftione , o di cfpericnza , o d* al-

trui relazione , e fi u(a non che nella fiçaificazione

alt. m:i nella neutr. e nella nciitr. paif. ancora . Ia-

t'.:ir .- ecnnctti* ; diieemer ; appercei'.ir ; deecuvrir .•

pcnitrer . {. Eitcr fapuio , :n fijoific. pafT. vale Ef-

fet nominato , lodato , o riputata favio . Pijitr poti»

Jafcir ; elle en ertdii , eu Jicr'f la répuiati<in a' i-

iie un Armmr entendu, $. Saper di libro, vale 1 1-

fer dotto aiTolui.inicnte , modo L'aflTo . Sav-'ir ; ette

à^Be ffavani , erudii , inftrcit , plein d' cimliii n ,

de fallir , rempli de feienel . i. Saper di fìeonirtrl.i,

di Grammatica , e (Imita vale Eifer dotto in quelle

fcienze , o facoltà . Ètte f.ivjni en Gecnutlit- ; é~

ire éon Gtomètre , è:n Gr.Mmaiiìen . S. Sapere a
niente, vale Avere in'prciTa nUuaacofa ucija memo-
ria in maniera , che lì polTa ridir; . iavur par catur

.

i. Saper per lo fc.ino a mente chccchcllia , vale A-
verne inier.^ fcienza , minutilT.mJ notizj4 . S*viir
parfaitement ; gire ìnfltuil à fond de ^tielfue ehc-

je. $. Saper alcuna cofa di buon luot;' , vale Averne
certa, echiara notizia, i'jt-err for.'ybr eia/e deéon
lìiti , /.) renir de tonne main . $. S^ipei (a'e , fi di-

ce dell' usr moJi icduAriofi per arrivare a' fuoi fini

.

Avoli ehi fjvcir faire ; être indaflrîeua ; adroit ;

evîir de r adreIfe , de la dtjitcrite , .le ;' iiula/iric.

i. Saper tarto fate, vale lo OeiTQ , die Fare in m.i-

nicra, adopctarfi , o iogecnatfi in cuifa , modo baf-

fo . F -lire enfile ;
»* ìnduilrier ; 1* insinier . §. Non

(apet (a< aUto , Non (apcrc alito , (he gtidare ,

S f f o n-
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o fniili , vasliono Non far mai altro, che Cridàre ,

fimili . Ne fìvotr faire outre thcje gue ctahaudir ,

crìuilUr t O'c. §. Non faptr , che fi fare , non f.i-

per, che fi dire , vagliono ElTere iirefoluto . flc /.j-

vsiy ^UÉ {.lire ni ^ue dire; e'i^^ iireftju ; in-

ctrtjin , indéferr/iìnf ^ indécis . §, Saper vivere , va.

le Aver prudenza. Savoir vivre ; être prudent , cir.

tonfpcfl , avije . S. Saper di barca menare , modo
balio, che vale .Avere afiiizre per arrivare a' fnoi fi-

ni . faveir aller ,) fa fin, . §. Sapere a quanti d! è

San Riagio, proverbiaimeote , e in modo batïo , va-

le EnTcre accolto , o pratico di checcheifia . Avoir
de, connoilTances qui ni' fmt pr., cimniunei ; ciré

fort adroit , ou fort exp: rimente . $. S.ipcr dove il

diavol tien la coda . V. Diavolo . %. Non faper mez-
ze le nie(Te : Quando alcuno fa , o dice alcuna cofa

fciocca, o biafuiici'ole , e da non dovergli , per dap-

pocaggine, e tardila, o piuttoflo tardezza fua riu-

scire , fé gli dice : Tu perdi il tempo , tu non fai a

quanti dì è San Biaggìo, tu farai la metà di non.
nulla, tu non fai mezze le meiTe , Tu e, fin, errt-

barraffe qu une poule à tr^i, pouffìns ; tu te noye-

roìt dans ton erachat , §. Non faper più U, vale
Saper poche cofe , Appagarfi della prima appaienza .

Jtf* tn favoi» pas divanlai^e ; «'> voir pi, ph., iMn
^ue fon nex, . 5. Sapere, Non fapere quel eli' i;om fi

liefchi , Non (aparc quante dita fi ha nelle mani ,

Non fapere quanti piedi s'entrino in uno flivale ,

ce. V. Pefcare, D-ta , Stivale , ec. §. Li fa molto.
Io fo molto , Che fo io? Che fai tu ; maniere par.

licolari del popolo . che vagliono Io non fo , ri

non fa . ;; n' en fait rien , &c. il n' en fait pas
beaucoup ; je n' en fais rien . Q^ue fais-je ? Qjte fait-

il'. $. Se tu fai , foggiunto a modo di confeiinazio.

fie ail* antecedente detto , v. g. Fa , fc tu fai , Fa-
te pur , fé fapete , ec. vale lo liefìo , che Quanto tu

jjuoi , per quant' e dalla vofira parte , dal canto vo.

Jito . Faites tout ce J«e vru, pourrex. § Sapavani-
•clo , diifon quei da Capraia ; fi dice quando alcuno
ci narra cofa nota . Ce font le, conte, de rna grand*
mète . §. Dicefi in proverbio : Chi di venti non fa ,

di trenta non ha , e vale , che Quando non fi ê ac-

«luiffato il fcnno a una certa età, ò impofTibile ac-
quiflarlo in avvenire. J?hi tte fait rien à vini^t ans,
n tn fait nuire plus à trente . S. Pure in proverb.
1 cosi avviene fpciTe volte , che tanto fa altri quant'
altri ; detto , che accenna, che talora rimane ingan-
nato chi vuole ingannare altrui. Tel qui croit attra-

per un autre , eli jouvent attrapé lui-même . 5. Sa-
pere , per Aver (apore . Avoir un sotit ^ une faveur ,

S. Per Avere odore ; cnde faper d: mufchio , faper

ili rofe , e fimili . y,ntir , avoir I' lieur . 5. E per
^milif, SI eh* 10 fo , Poggio mio , troppo di povero .

y* ai t* air bien gréié. 5, Sapere, per meiaf. pare-
re , o far certa villa , aver un ceno che di chec-
chelTia . Keffentir ; paroitre . E' in loro alcuna cofa
di virtù, perchè fanno ancora dell' antico . Parce
^u^ ils reffenient un peu I* antiquitt . §. Saper di

mille odori , in modo proverbiale , fi dice di chcc-
chclTia , che fpiti gran fragranza. Sentir tien bon ;

exhaler une odeur trêt-fuave . $. Saper buono, vale

Aver buono odore , e figuratani. Parer buono . Sen-
tir b^n ; parcitrc bon . ^. Non faper di buono , va-

ie Aver cattivo odore , e iiguratam. Dare indizio di

malvagità. Ne fentir rien de bon ; donner quelque
ini:ce de rncchancete . §. Saper bene , vale Eifcr

gradito . Trouver agréable ; pani ire bui . Al ritor-

no ci fapranno meglio le noftrc catueie , e 1 no.lri

lettini . A notre retour , nos petite, eh-irnbres &
TU, petit, liis nous en panirrcnt meUUiir, . §. Sa-
perne male, faper reo, e fimili , vag'.iono Parere
Urano , difpiacere . Déplaire ; par tire étrange .

i. Saper grado di checchtlTia , vale Averne obbli-
gazione . Savoir fin gre de quelque chofe . 5. Non
re faper grado , che anche fi dice Kon ne faper
rè grado , rè grazia , vale il coiirario , cioè
Non fi riconofccre obbligato. Noi; averne gratitudi-
ne . Ne favoir aucun ^ré , ^c. «* aviir aucune ohli-

gation^.

SAPERE, f. m. Notizia, fcienza . Sciente; Sa-
voir ; littérature ; connci.7ance .

SAPEVOLE , add. d* ogni ?. Che fa. Savant;
irudii ; inflruit j dofìe ; qui fait .

t SAPEVOLMENTE , avv. Con fapiesza . Sapien-
temente . V.
SAPIENTE, add. d'ogni g. Che ha fapicnza ,

chf fa ; Sappieote . Savant ; dille ; erudir ; in-
flruit ,- plein rf' érudition , de favcir j rempli de
feience .

SAPIENTEMENTE, «vverb. Con fapicnza , fa-
viamente . Savamment ; de/fement

.

SAPlENTiSSlMAMENTE , avverb. Superi, di fa-

pientemenie,. Três-favamment ; trèi-dcliemeni

.

SAPIENTISSIMO, MA , add. Superi, di fapiente ,

favififimo. Tris-favant i très-do^e ; tris-infìiuit ;
iris-érudit .

SAPIENZA , e SAP1ÊNZIA , f. f. Scienza, che
contempla la Citfione di tutte le cofe . Science ; do-
Brine ; favoir ; fage/fc . §. Sapienza , figuratam. va-
le tiio. Dieu ; la fagcQe éternelle . J. Sapienza , è
anche il nome d'uno de' libri della Sacra Sctittu-
r.a . ha faneffe ; le livre de la fageffe . Fecenii la
divina poreRate , la fomma fapienzia , e 'I pi imo a-
niore . L'increata fapicnza. La fam/fe incrcie;
Ittfaitlfe ti^rnelle . Î, Pei Lucg« , do»c pubbli.

canieitte fi leggono le fcienze . L' L'niverjité ; lèi

écoles .

SAPIENZIALE, add. d'ogni g. Mafai. Di fapicn-
za , e per lo più Sapienziali ; e piopiiamentc dicefi

di quel libro ilella Sacra Scrittura , eh' è intitolato
La fapicnza . fapientiaux .

* SA PIO, lA, add. Rim. ant. Voc. antic. Sa-

vio , Saggio, Sapiente . V.
SAPONÀJA , f. f. Sorta d'erba , la quale s' ado-

pera da' purgatori per purgar le lane . Savonniète ;
herbe au foulon .

SAPONÀJO, f. IH. Colui , che fabbrica, vende
fapone . Fabricant , ou vendeur de favon .

SAPONÀRIA , f. f. Red. Che anche dicefi SAPO-
NAJA . Pianta cosi chiamata , perchè la di lei ra-
dice , maneggiata nell'acqua, alza fchiuma a guifa
di fanone . Savonniire ; Irchnis .

SAPONATA , f. f. Quella fchiuma , che fa 1' ac-

qua, dove fia disfatto il fapone. Savonage ; eeume
de favon :
SAPONE , f. m. Meflura di varie forte , conipo-

fla coniunemente d*olio, calcina, e cenere, che s'

adopera per lavare , e purgare i panni , e per bagnar
la liarha innanzi di raderla. Savon. §. Pigliare il

lapnnc , o fimili, figuratam. vale Lafciarfi corrom-
pere con donativi ; io flclfo , che Pigliare il hocco,

ne . re lai/fer graUfcr la patte .

SAPONERIA , f. f. Volg. tt. Luogo dove fi fabbri-

ca il fapone. Savonnerie .

SAP0\'ETTO, f. m. Dim. di fapone, e fi prende
comuUi.R:ente per fapone più getitilc , e odorofo .

SAPORÀRE, V. a. Attaporare, alTaggiare . Gm-
ter ; favcurer .

SA PORATO , TA, add. Da faporare . Savou-
ré , é\c.

SAPORE , f. m. Senfazione , che producons fulla

lingua le cofe , chcfiguflano. Saveur; giiU . 5.

Di mezzo fapore , vale Che non è né agro , né dol-

ce . Bjii n* efl ni aigre ni doux ; qui eft entre deux .

§. Sapore , per Gildo , Grtie ; ptaiftr ; agrément .

§. Pet metaf. Sicché non paia cofa penfata maiizio-
funicntc , e non di troppe parole di giuoco, né di

vanità , anzi ferme , e di buon fapore , cioè ; di

fulìanzia , e concludenti . Chofes folides , & con-

cluantes .

SA FORETTO , f. m. Dim. di fapore . Petit gotit .

§. Per falfa . Smee .

SAPORÌFICO, CA , add. T. Didafcalico . Appar-
tenente a fapore . Saporifique .

SAPORITAMENTE, avverb. Con fapore. Savou-
rcufement ; avec ben grtit . S- Per Guliofamente ,

con gudo. jìsrcailement ; avec plaijir ; avec fatis-

f.:a,.n .

SAPORITINO , INA , add. Dim. di faporito . Un
peu fiv^ureux

.

SAPORITISSIMAMENTE, avverb. Superi, di fa-

poritamente . Très-favoureufement . §, Per Gudofif.

fimamente . V.

SAPORITISSIMO , MA , add. Superi, di faporito .

Tris-favrureux , &c. §. Per GuflofiiTìmo . Tris-.i-

greatle .
^

SAPORITO, TA, add. Che ha fapore, di buon
fapore . Savoureux ; ragotitant ; qui a bon goût . §.

Per Gullofo , che dà guflo , che fi fa con gufio . A-
greaUe ; qui plaît . §. Figuratam. vale Che arreca
diletto. Diverti/fant ; rciouijfant ; agréalle. Le co-

fé Belle , e preziofe , e care , faporire , foavi , e di-

iicate fcoperte in man non fi debhon portare , per-

chè da porci non fieno imbrattate . §. Dicefi Uomo
fap'-rito, di Perfona graziofa , e di fpirito , e per
ironìa, di Perfona maliziofa . Hmme charmant ,

fort amulant , cu un h.mrne fin , rufe .

SAPOROSAMENTE, avverb. Con fapore , fapo-

ritamcote. Savoureufement . §. Per Gnllofanicnrc .

A'.ri^ablement ; avec plaiflr ; avec fatisfafìion . f

.

Per metaf, vale Di cuore . De cœur. Bruto fc ne ri-

fe faporofamente , cioè ; Di cuore .

SAPOROSISSIMO, MA , add. Superi, di faporofo.

L%'Ìo"s(TÀnE, X WCeur"'Tn tUr"'"
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SAPOROSITÀTE, J f '«t-r ; lem givt .

SAPORÓSO, SA , add. Saporito . (avcureux ; qui
a bonne faveur , bon itcrli . §. Saporofo , per meiaf.

vale Dilettevole. Agréable; charmant; divertif-

far.i . Della quale Sabineita la giovanetia età, e la

vaga bellezza facevano le parole più faporofc , e più

care .

SAPPA , f. f. Fracafl. Vino cotto a ufo di medi-
cina . Sapa . V. Sapa .

SflPPIENTE , add. d'ogni R. Che fa. Savant ;

qui fait . § E fappicnte , diccfi anche 1' olio , e *1

cacio, quando hanno tioppo acuto fapore . Fort .

Olio fappienie. Huile fùrie , Cacio fappiente . Fro-
mage f<rt , piquant .

SAPUTA , f. f. II fapere , notizia . Qmneiffance ;

feience ; notice ,

SAPUTAMENTE, avverb. Con fapere , fciente-

menre . Le fâchait ; à fon efcient j avec ccnnaijfan-

ce ; de deifi-it pnmédité .

SAPUTELLO , ELLA , add. Segner. Sciolo , Sac-

ccntii.o. V.

SAPUTO , TA , add. Da fapere. Su ; connu. 5.

fet invia , AtiQiia, fiudeiir i /"se i lìvijè i c*e^-

rìmcaié . Caftruecio , come colui eh' era favio
, e '(n.,i

puto in guerra , molte con tutta la gente fua , «

t SAPUTONA , f. f. Salarjiiftra , DotlorenTa , A»-
cifanfana. V. ?
SARA , f. f. Sorta di pefce , eh' ha una creila tj

eh' è alla maniera di ferre , onde rompe le navi dil
fotto , e le fue ali fono si grandi , ch'clli ne fa feL^
la, e va bene otto leghe contia alle navi ; ma aUi
la fine, ch'egli non puoie più fofferire, si ne va in.
prefondo di mare . Sorte de poi/fon volani :

SARABANDA , f. f. Velg. tt. Sorta di ballo «rail
ve, e fcno. Sarabande. n
SARACÈNICO , ICA , add. Tr.irr. Segr. eof. domh\

Lo ilelTo , the faracincfco . De Sarrafìn . r

SARACINÀRE , v. n. falvin. Lo annerire, e mati
turar, che f.i 1' uva . Nurcir ; devenir ncir.
SARACINESCA, e SS RACINESCA , f. f, Sort«J

di toppa, ferrame. Serrure à tour & demi. §. Sii);

racincfca, fi dice anche quella ferratura di legnameì,!
o fimile, che fi fa calare da alto a balTo , per im*;
pedire il paiTagsio ali; acque , agli animali, R.i
mi li . Sarra/ine ; herl'e .

'

SARACINESCO, ESCA, add. Di faracino . oiìt

fa'rafin. §. Toppa faraci.iefca , vale lo flelTo , chei
faracinefca , Ticl primo fignificato . Serrure à tour âj!
demi

.

SARACINO, r. ni. Statua di legno a fimililudin*
di iion.o faracino , nella quale i cavalieri correni^É
rompon la lancia , che anche fi dice Quintana . FaS
quin . §. Saracini diconfi anche gli Acmi dell' uva','
quando cominciano a divenir vai . Les grains IM,
rai/ìn laifqu' ils commencent à devenir nrirs . Sif
Saracino, per Seguace di f.rtta pagana, e infedclevS
Sarr.ilin .

,
SI

• SARAMENTARE, v. a. Obbligare , o coUrS
gnere con giuraniesto. Obliger fous ferment . §. PeK
Giurare. V. »

* SARAMENTO, f, ni. Giuramento. Serment.'!^
SARCASMO, f. m. T. Rettorico . Spezie di .ara*i

ra ironia, denfione fatta motteggiando, farcafrne.''
SARCHIAGlÒNE. f f. T II farchiare . L' di
SARCHIAMENTO, f m. J {ìion de farcler

.

SARCHIARE, v. a. Ripulir dall'erbe falvaticHU
tagliandole toi farchio . Sarcler.
SARCHIATO , TA , addiett. Da farchiare . Ji«u

eie . . .

SARCHI ATORE , f. m. Voce dell' ufo. Colui , che
farchia . farcUur .

SARCHIATURA , r. f. Il farchiare . L' atHon de.
farcler .

SARCHIELLA . V. Sarchiello. •'

SARCHIELLARE, v. a. Leggiermente farchiare-.i

che anche comunemente i copLidini il dicono Rade«
re , o Chifciare . Sarcler légèrement .

SARCHIELLINO, f. ni. Dira, di farchiello, rec-r!

fouette .

SARCHIELLO, e SARCHIELLA, f. m. Dim. ili

farchio Sarcloir .
'

SARCHI ETTO , f. m. Sarchiello. V.
SÀRCHIO, f. m. Piccola marra per ufo di farchiAif

re. Sarei' ir. §. Sarchie, dicono alcuni Marinai pat
Sartie. V.

SARCHIOLINO, f. m. Dim. di farchio . Ter-
fouette .

SARCHIONCELLO , f. m. Dim. di farchio . Xef,
fouette .

t SARCINA, f. f. Voc. tat. Carico, Pefo , S(tn

ma. V.

SARCOCELE, f. f. Red. Q.ieH' ernia, the ancllfe

dicefi Etnia carnofa . Sarcocète .

SARCOCOLLA , f. f. Lagrima di un arbore Ut
Perfia , fimile all' ineenfo minuto , di colare O
gialliccio , o rofligno . Cetleehair , e alcuni Sartota

colle.

SARCOEPIPLOCELE, f. f. T. Medico. Ernia pr*.
dona dalla caduta dell'cpiploo nello fcroto, acconi>'

pagnata da aderenza ed efcrefcenza carnofa . T.trffe^

epiplocile. j^
SARCor.PIPLONFALO, f. m. T. Medico, trnm

dell' ombilico dell' iDeifa natura della farcoepiplocclq

dello fcroto. Sarco-epiplomphale .
'

SARCÒFAGO , f. m. r. della Stor. amica. Sepol.-

ero, in cui gli Antichi riponevano i cadaveri, cBc!

non fi volevano abbruciare . Sarcophage .

*

SARCOIDRCCELE , f. f. T. Medico . SarcoceW
accompagnata da Idrocelo , Sarco-hydrocèle .

SARCOLOGÌA , f. f. T. Anatomico. Quella pittò

della Notomta , che tratta delle carni , e delie pad»
nini li . Sareologie . .

SARCÒMA, f. m. T. Chirurgica. Sorla di tum»»
re duro , e fenza dolore, che nafce nelle narici ,

*é

nel fello delle donne , e anche in altre parti . /«fit

come

.

i-

SARCONFALO , f. m. T. Medico . EfcrefceéJ

za carnofa , che formafi all' ombilico . X.jrciiii*«

phale. .
('

SARCÒTICO, CA , add. T. Chirurgico. AgguiB*
to de' rimedi incarnarivi. S.ireotique

.

SARDA, f. f. Sorta di pietra dura . Cornaline.
''

SARDANAPALESCO, ESCA, add. BlMO. F. PÏ-

raflfirico , Epuloncfco . V.

SARDELLA , f. f. piccolo pefce di mare fimile aW
acciuga, ma più piccolo. Sardine.
SARDESCO, ESCA , .-.dd. Euon. F. Di fardella t

apparieaeate a fardella . De Sardine

.

'l'i
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ÎAUBTNA . V. Strdtl!» .

5ARDÒMA . f. I- T. B-tmicn . Sot(a di piaBtJ ,

rtc iroouiM Sii u-mini , m m-iio cht coDvolfi nel-

U brcc» fembia , che ndtno . fitt-ptu ; birte Ja'-

it^mif^ic ; grcnouitJetie ^ eau ; fenoatute des ng-

OMCO , C m Bi'.li jemtB» di color rolTo ,

';i , pcrcht fu in prima lio'ita tra ' Sardi .

S^PDUMCO, lid. m. Cf. in Hifo . A;5iunfo di

rifa ; ((•tue di coaTuirio«e , che coarrac dall' una ,

e dai)' alira parte i mufcoli delle labbra. Sjrdoni-

fc ,

SARGANO, ( m. SARGINA , t.f. Speiie di pan-

00 i'^ coverte dt carri . nuli , e fìir.ili . Grrs àrjp

ttt "I /••<« rf'» C-UVl'IU'H .

SÀKGIA . r. t. Spezie di pauso lino, o lani di

mrì colon , e comcaalmeBrc dip'oto , che tra cil

la uio per cortinaggi , e fimili . Efpitcât • i.'c prin.

t0 , cu ó' ti^ffc ât tjine dcnt cn fjij'cn dei gjrni-

lurei de lil .

SAKGixA . V. San;aoo.
SARGO, f. m. fjivin. Sorta di prfce Bel mare di

tgirto , molto fimilc al melanuro. fjr^o .

SARME\TO, Lo fltiTo , che Sermeoio . V.

i SARMFNTÒSO, SA , add. Scrmentofo . V.
• SARNACtHIO, f, m. Ci.icUa q lanuti di calar-

lo , che la lina volta d (fati , che 0(;i più comu-
aementc ^iiceft foroacchio. Craehjt

.

' SAR\'ACCHIÒSO , SA , add. Che ha farnacchi

.

?i«f,ifrf...

SAHUNIDO , I. m. T. della tierit . Nome i' un*
fptiK di Sjceidoti delle Gallie . fjrmide .

5ARPÂRF., V, alt. Tcrmne marinarrfo ; fcio.

glier l'ancora , falpare . fcper ; tirer i' jnire dmi
1$ tj/.TriB . 5. Per finulit. E pare io lieto «iirno

firpù r ancore fuc l'aliera oavc , cio^ Ti .^ciiile

•Il loiprefa con huooa apparcoaadi riufcila . H e^m-

menfj fsrt entrepife fcut det heureux jufpitei . Si

Uscia foora , e via faipa , Iraicllo , cin< scappa ,

fiiK^c prcft.imeQic . S' enfuit ^ l'rtjir prompte-

ment .

SARROCCHINO, full. m. Sorta di venmicnlo di

CUOIO , che fi porta da' Pellegrini per coprir le Spal-

le. R chel de Piletirt

.

SARTE, r. f. pi. Corde dell* vela del navilio le-

|atc ili' antenna. Hao^jif

.

SARTIAME , f. m. Terni, mario Nome ((aeileo

i\ i.iiir le fjni, che fi adoperano nelle bìvi. C:r.

étiei i' "1 o II irr .

SARTIE , f. I. pi r. Mjrinjre/ee. Lo «elT'i , che
Sarte . V. 5. Sar|:e , t'ce Di/. Spei e di funi , fftio

le quali fi comprendono le ant.trie , i proBtoai , e li-

mili . Hjfitjai .

SARTO , < m. Quelli , che taglia i vcRimcntl , e

|tl e.ice . Tailleur ; ecutuner .

SARTÙRA , (. I. Veet dell' m/t . Donn.i , che cu-

it piriinUla . Couturi/te.
SARTÓRE , f. m. Satio. V.

SARTÒRIO, f. m. Vm. Dif. Uno <!e'm.i';ol, del-

la g.\mbi . Couturier .

SASSAIRAS , e SASSAFRASSO , f. m. Lefno jTal-

licco , oìotifeio , di fjpnie aliìuaoto acte , e aro-

malKO lendeaie a quell'i .-'ci finocchio . che v.ene a

aei in peni i;ioiri dalla >|nriì.i, e l' albeto , da

Cui t tolto, i chiamalo dagl' loditai Pavame . taf-

frf"' , . ,SASSAJA , r. r. Riparo di faiTi fallo ne fiumi a fi.

Biil Indine di pienone . Dtgtie de pierrti en f.rme
*''!"
SASSAIUÒLA , r. f. Battaglia falla co' ralTi . d-

Uille J f 'l'Pl dt pierret .

SASSAJUÒLO, add. m. Aeciuntn, che li dà a i:na

rpeiie di colombi . Piie^n de rotte, t i- < m. Co-
lui clic Scaglia lalTi a nuda mano. Ufii tire dupiir.
tei J / -ur de Hit

.

SASSATA , f. f. Colpo di faflTo . Coup ie pitfre .

t f. Rupe, Dirupo, Ralaa fcofcefa . V.
SASSATELIO , f. m. lùdcr. S.i(Tolino . V.
tASSEFRÌCA , r. 1. Elba nota, di grandcaxa , e

colore non moli» diiTimile alla paitioaca, le cui bir-

be colle t' ufano ia vcibo per infalata. til'ifit ;

tétte Ite tnue .

SA<SfHO, f. m. SalToolo. Cuillcu .- pffifr pier-

re. {. SaiTelIo, dicefi a rna fpciie di Tordo alqtan.
io più piccolo. Eiplee de petite gti-.e . 5. D^gli
por , ril^oodea . eh' egli C tiirello . <ii\ fig-iaiaiB.

fOffc rer ditt Avaio . AvJncievt.
SASSEO, EA , add. Ta/tin. Di falTo . De pierre.

t SASSETTIMO, f. m. Dim. di SalTelto . Trr'»-

piiiie pierre .

i SASSETTO, f. m. Dim. di Saffo. Petite pietre .

»AS41CELLO, fu», m. Setner. Sade I lo , falTeilo,
Siffcttino . V.
SASSIFRAGA , e SASSJFRÀGIA , f. f. F.tha BO-

Ui che naice tra i f.ilTi , e in luoghi aildidimi . e

fecondo 'I Matiiuolo ce n' e dt pb fpcaie . Xaii/ra-
|f ; pt'ee-pierrc .

SASSO, f. rfl. Pietra cnmnnrmcnie di grandezza
da poterla trarre , e niancggi.<r con nano. Piem ,

têillru. {. SatTo , pigliafi eci indio per Osni «'ri. di

pietra, e fiafi quanto fi vuol grande . Putte , '•!*<.

ì- SaiTo
, per Sepolcro di picti., ; maniera poetica .

Tùmteaa. §. D-cclì io provcrb. Trarre, o girrare
'' '«Io

, e aafconder la hiibo , che «ale Faic il ma-

SAS S A T
le , t moArar di bob efferoe flato 1' autore . Jeiét
U pierre & eacher le trai . J. Fare a' faili ps" for-
ni . V. Forno . Î. Efleie alla porla co' faCfi . T.
Porta .

SASSOFHASÎO. V. Saffafras.

SASSOLINETTO, f. m. Dim. di faffblieo. TrcV-
petite pierre ; petit tjillcii

.

SASSOLINO , f. m. Dim. di Siflo . Pelile piVrre ;

SASSOSISSIMO , MA , idd. Sup. di faJo.'b . Trii-
pie-reu. .

SASSOSO, SA , add. Pieno di fadi , e D dice per
Io più delle flrade . Pierre»» ; fcjtreux ; rjtiteui ;
tuie ; ipre .

SASSUOLO , r. m. Dim. di faTo. Petite pierre i
eiiiho .

SATAN , '* f. m. Nome del principe de' Dcmc-
SATÀNA , s r.\ , ogçi più comunemente Salaaaf-

fo . fjtitt.

SATANASSO , f m. Lo flcTa . che Satina , no-
me del prioc'pc de' Demoni . fjun ; Lnei/er . Ç.
Per Diavolo femplicemente . Oiatle . J. Per mciif.
vale uom crudele , feroce , pefìimo . Un Den:n ; u-
ne Furie ; un Lucifer ; un M-mftre , Egli * venuto
in Spagna un SafanalTo , una furia , una liera orren-
da , e llrana , che dicoa > che fi chiama il Re Gra-
dalTo .

t SATAN'EISMO. I. m. raccenda fataoica , Di.i-

voleiU. Dutlerie .

SATANICO, C* , add. re««er. Di fatana , Dia-
bolico ^ Dijt:lifoe ; de fjtjn .

SATELLITE . fuO. m. Voce Latina. Soldato, che
accompagna altrui , e ogìiJI più comunenienre fi

dee Cagnotto . fjiellite . f. Satellite Cr. in 2if-
/'

. Per Birro, i.9o . V. $. Satellile . Termine
degli iffirinmi. Nome cHe fi dà ad alcuni pijoen
mnori , che girino attorno a cn maggiore. Ij-

» SATELIÌ7IO, f. m- U«tio del Sattlliie . Dr-
vir

, f-nffi'n du /jteilite . f. È anche compagnia
di latelliti . Trupe de létellitei

.

SÀTIRA , f f. Potila mofdac* , « ripreaditrice de'
V;i| . fari'e .

T 5ATIRÀCCIA . fu», f. pejj. di Salira . Me-
nippe .

SATIRACCIO, f. m. Peg^ior. di Saura . Vilain
r ime .

SATIREGGIARE , v. a. Far fatire , e fguiaiani.
R .tendere , B aT-natt. tatirl/er , railler faelfa' un
d' mnt mimiire piiuinie ; eAa>i/>«iier

, /aire dei /a-

r SATIREGGIATO. TA , add. Da falinggiate .

ruo in filila . fjtirift .

SATIRELLO. f. m. Dim. di Satiro . Petit Sa.
l/rr .

SATIRESCAMENTE, arv. A naaiera di fatila .

lat.ritmment .

SATIRtscO, CA , add. Satirico. V.
SA ri RETTO, f w. Sililelli. V.
SATIRUsi , r. f. Red. Sorta di male del membro

ville, aecoirpai^^io da ardente iaciiamcnto all'ai
IO venerrn . fattriifii .

SATIRICAWINTI . avv. I"re dell' uft. Ib mo-
do f-tincj,di fttira . Triirifaememt

.

SATIRICO, fji». m. Compofiiore di fatile. Fiele
fatiriful ; fai fait dei / itiret

.

SATIRICO. ICA, addietl. Da fatira , Mordace,
cio4 che pugne , e ofltndt alirai , o in parole , o m
ifcriiiura. fitinfue , eauftifue ; m:rdjai ,- riK.in ,

p;r/r J la medilanee .

SATIRINO, fu.1. m. Dimia. di fatilo. Pelle fa

-

Ifrt .

SATIRIO, \ (. m. Noirc generale de'teBicoli
SATIRIÒNE . J di cane, di volpe , e di Secco,

ben I:.' da alcuni i"a Hato ciiaeeamen.'c credito 1

me cTimo, che l'Appio falvatico . Pat/nin ; itctn ;
tijl.cuit de itiem .

SÀTIRO, f. m. Dio bofchertccio Knto da' poeti
IB bcura d'uomo, e di capro, fatpre. (.Per meiif.
fi dee di Pciloaa rozza, t falvatica . Va ru/lifne

,

11» lauvage . i. Per Compofiior di fatire. Paté fa-
tin^ue , iemp-fteur de Jatiret .

svTISOaZIÒnE, f. I. Voce Lit. AflTicunmeBto

.

rjfiri.-t . taoti nntmtnl

.

•.ATiStACIMlNTO , fufl. m. DaKt. Salitfatio-

ne . V
SATISFARE . V. Sodisfate .

SATISFATTÌSSIMO, MA, add. Sjp. di fatiifatio .

Tr,,.laii,fa.t._
SATlSF ATTIVO, IVA , add. tegmer. Atto a fa-

lil'are . fji,ifi9 ire .

SATISFATTO, TA, add. Da faiisfarc . fatiifait

,

&c. V. SidJifitio.
SATISFATTÒRIO, RIA , «dd. Cavale. Soddilfat-

tono . aitecen'e a foddisfjzioae . lantfaHnirc .

SATISMZIÒNE, f. f. Soddilfazionc . V.

SATIVO, IVA, ita. e dictfi delle piante , che
pei culiivanicoro fi dirncHicano. Ciu cn ev'tive . S-

A;c uniu di campo, vale Acconcio a feme . Priprt

i reeenir lei ientaitlet , cu i tire cnlemtnce

.

SATOLIA . f. I. Tasta qu.^niiià di cibo, che fa-

toili . jlutsnt de ncarriture fo* il faut peur fé raf-

jjfiir . J. P. nmilit E 'I veloce defliier fpiona , e

j ifcrra per venirtene a dare uot falolU • ftUf li:

tante i oulfiinet .
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SATOtLAMSNTO, f. m. Il falollailì . Satiné;
rajaflemeni ; ajiuvijement . f . Per Eccedenza nel
ras^ngtjre . Satiété , repletim d' alimeai fui vi juf-
yii au degctir .

SATOLLANZA , f. f. Satollamento , faiietà . Sd.
tiéte . &c.
SATOLLARE , V. 3. Saziar col cibo , cai-ir la fa-

ir.: . KafaCier ; fcHler ; gorger ; ajjuvir la faim dt
jr/.-.'fu K7J. T. P;r ircraf. vale Prender oieaa fod-
d'Sfaaione di chccchedia . Ajcuvir ,- rajajier . Dopo
la pcrcolTa della mafcella , foggiunfc , fatoliatonfr
-elle pene mit . %. D'ce'i in proverb. Chi per man
d altri s' imbacca , tardi fi fatolla ( e vale che A
chi non fa i fati: fuoi da fé fleifo , rare volte gli
fuccrdon bene . V, Imboccare .

SATOLLATO , TA , add. Da fatolUre . Kajalié ,

• SATOLLEZZA , f. t. Safollameoto . V.
• SATOLLITA , SATOLLITÀDE , SATOLLITÀ-TE . V. Satollamento .

SATOLLO
, LA , aJd. Satollilo, fazio . Ktjarté :lue. $. Per metaf. vale S:aaco, infaìlidito , anno-

iato per foeerchia abboadanei di checchedii. Haji-
fit ; inf.c . «ijînfo cali fu fatoiU di piagoere . Di
tutte le cote del mondo eia (lato fatoUo, falvo che
di donare . Î. lo proverb. LI f.uollo non crede al
digiuno, e vale che Chi gode , o * in buono (laro,
non crede le miferic di chi flcnta . Celui fai a dine
ne er:,t pai ì celai fai e/7 J ,:un .

SAT0RO,ORA, add. /i,<i--^^. Satollo , Tizio .

R^jar-t.
i SATRAPIA . f. f. u dignità tlel Satrapo . fa.

iraptc .
.

SATRA PICO, Cà , aJJ. TaJ. Guariit. Di fatri.
pò .De falrape .

SATRAPO, fuU. Bi. Goveraator di prov.ncii, o
.1' efetciti . Satrape. J. Satrapo , figuratam. fi pren-
de per Saccente . Dottore , che prefume di fc ; Oa-
i;c fare 11 fairapo. clie vale Fate del grande, dell'
.i-iotevole, del faccente . Tranetcr du grand, faire
I t-mme .l' imputante ; t' en faire aceroire .

SATURARE , v. a. T. CUmica . Far fcioglicrc in
un liquido una tal quantità di chrcchefTia. che più
non VI fé ne poifa difcioglietc . Saturer . Alcuni di-
cono incile Scùler.

5\TURÀTO, TA , T. «imifo, .idd. Da falura-
re. taittre.

SATURAZIÓNE, f. f. T. f»i«.f^. Il fatuMie ,
e lo naiod' un liquido faturalo . Sattiraticn

.

SATUREIA , f. f. Vece Lai. Santoreggia . V.
ATiRirÀ , "^ r. f. Voce Lai. Lo (leiTo che
ATIRITADE, i. Sizieii . Satiété; tajafie-
ATI.'RITÀTE, J rreo».
SATURNALE , add. d' ogn- g. Rerf. Aggiusto de"

giorni , e delle felle , che ne' medefimi u facevano
IO onore di Saturno. Sanirnilci .

SATURNALIZIO, ZIA , addiett. J.»/v."i». Saturna-
le . V.

SATURN(no, NA , iJd Di fiiuiao: 0<gi prin-
dcfi in fignifìc. di .Manioconico , o di lantallico . Sj-
lutnien ; fetmtre ; taciturne ; metanc;:i.jue ; mif.im.
tnpe .

SATURMTA , f. f. Mirelli . ABratto d: falorni.
BO , in fi^ttiti;ai<-i di Lunatico, o malinconico. Me-
laneolte ; milanlrepie ; humeur fvmtre.
iiATURNO, f. m. Il pianeta più diflante dalla

terra , cbc poria il nome d' uno degli Dei del Ccn-
lilefimo . Jj/u»iie

.

SÀTURO, RA , idd. Voce Lit. Satollo. V.
• SAVKRE , f. m. Sapete. V.
• SAVhRE, verbo. Sapere. V.
SAVIAMENTE , avveib. Con fivieiza , cinlam.-a.

te . X.>«rmenr ; prudemment ; d' une rtianùre fi-
ge , avijce , prudente . }. F:ir favia i:;ote , vale O-
perare con fenno . Agir prudemment , fatemene .

SAVIEZZA , f. f. Accorrezza , prudenza, avvedi-
mento. Sagejc ; prudente ; circ'.nfpefìicn.

SAVINA , f f. Albero noto fimile al ciprcITo , 1:-

na fpczie del quale ( Derile , un'altra feconda . !'«-

ime .

SÀVIO , VIA , add. Che ìia faviezra , queg'i , che
ordoa bene tutte le cofe al (ine . Sage ; prudent ;
aiijé ; eirc:nlpc/f ; judi.leux . J. Savio , per Pen-
to . Èaperimrntc ; haiile ; captile ; fjiani . E;li.

era il più fuf(i::en'e Capuano , e fivio di guerra , e
piode di fua ptrfooa, che nullo altro , eh' a fuo tem-
po foiTe . Î. Far favio alcuno di cheechelia , vale
Farnelo accorto , fcientc . ln,1ruir: ; apprendre ; in-
firmer ; faire favcir . Sav.j te ne farà in altra par-
te per iratrato magçiore . $. Savia donna , vale Lc-
vatMce . Sage femr,ie ; aea^ucheufe . %. Savio, iit

una di full, vale Uomo dotto, e fapiente . Savam ,-

d:.^e ; lettre , f. Savio di ragione , e Savio alTjIu-
taoi. v.igliono Giurcconfulto , LegiQa , Avvocato.
lu'ijc-niulie ; Aveeat

.

SAVIONE, fua. m. Acctefcit. di favio. Giani
jtvanr .

SAVISSiMAMENTE, avv. Superi, di faviamente .

Ttii-fagcmert ; irii.prudemmeni . $. Per Sapieotif-
finiamenre . V.
SAVisSIMO, MA, aJJ. Superi, di favio. Tfr'r-

fagc ; irìs-pfttdeot . J. Per Sap cntilTuno . Trii-Ja-
vant .

SAVONEA , f. f. Medicamento di confillcnia fimi,

le al mele , (olita ufarfi nella toiTc , ne' .-al.iiti , ed

S f s > io
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ÎB altre infermità de' polmoni , e dell' afpers stfc-

t!3 . Lek . ,
• SAyORARE . V. AlTaporarc , AlTaggiatc .

SAVÒRK , f. m. Ssporc . y.iveur , sctit . § S.ivo-

re , è anche una falfa fana di noci pclìc . pane nn-

vcnuio , asrcflo premuto, e altri ingredienti, e fi

prende talora fcmplicemente per falfa , a condimento

alTolutam. fauie . 5. Per (Imilil. Cifpa. Ch^Jf": Un
par d" occhiacci orlati di favole, cosi addoito ad un

tratto :li fquaderna , cioè Cifpa .

SAVOREVOLE , add. d'oçni R. Savorofo . V.

SAVORÔSO, SA, add. S.ipoiito . Savoureux; fui

a *.~n smt .

SA VORRÀ, f. f. fefaer. Zavorra . If/f . + f. S,i-

votra dei Tuffatori; foita di p.cfa che i Tuff.itori ,

che fanno la pefca del corali' , s attaccano fono il

ventre per non eiTer portati via da! moto dell acqua.

Sorte zìe piey'i .

t SAVORRARE, v. a. T. M;ir. Mettere la favor-

ra in un Vafcello . Lc?er .

+ SAVOKRATORl , f. Di. pl. Epiteto che fi dì

ai Barrcili detti gubartc , che portano la favor ra .

teflturi

.

SÀURO, f. ni. Aggiunto, che (i dà a msnicllo di

cavai'o di colore tra bigio, e tanè. Siure; .jUz.Jn .

§. Sauro chiaro, f.iuro abbruciato , e finiili , accen-

nano diverfe fpczic , in che lì divide il color Tauro.

/ìtiran clair ; clexan èriUé .

SA7IÀB1T,F, add. d'ogni g. Atto a fa2Ì3rn , che

fi faiin ; ma s' ufa per lo pili colla negativa , e vale

Infaliabilc . Inl-iliMe.
SAZIABILITÀ, f. f. Cr. in S.:x'ut<lmcnls . A-

flratto di faiiabile, fazievolciia . S<ithte .

SAZIASI LMf NTE , avv. Con faai.ibililA , eoo fa-

ziamento . Â f.iiiêre ; à fimhait ; en af'tmilitnce .

SAZIAMENTO , f. in. Ufaziate. Riijr~i/icmcnt .

Ç. Per Sazievolezza , n"ii , tedio , rincrcfcimento .

Salitici dcgitil ; emiui .

SAZIARE, V. a. Soddisfare interamente ; e fi di-

ce per lo più dell' appetito , e de' fenfi . Raffiifitr ;

J-'tiier ; .jffouvoÌY .

SAZIATO , TA , add. Da (aziare . KafT^fiè , &c.
SAZIETÀ. "S f.f. Intero foddisf.'icciTDento , e

SAZI ETÀ DE , ^ fi iifa prop'ianicote parlando ,

SAZIETÀTE . J dell' appetito , e de' fenfi . Si-
ticre ; tair^rnmenr ,- a^'ouviiTamn'
SAZIEVOLE, aod. d' ogni g. Che fazia . RaUn-

liant ; Jotilant ; qui ralfafie . S. Per Saziabili», che

fi fazia, e ufaO anche colla negativa per Infaziabi-

ic.
Infjtì.ttls . 5. Talora vale Fanidiofo , rinctcfcc-

ole , impo*:iino, flucchevolc. Fâcheux; importun;
acaridire ; tar.n.mt ; ennuyant j- deS'-t<tant ; dtplai-

fant ; mal-plaitr.nt ; haiffable .

SAZIEVOLEZZA , f. f. Afiratto di fazievole . Raf-
fafiemenl , &c. §. Per lo pifc vale Rincrcfcimento ,

roia, faftidio . Degcvt ; ennui; importuniti . Ç. Il

fir.c fu per dileiiare gli afcoitatnri , e lor via colla

varietà, e foavità de' numeri il tedio, e il faflidio

della fazievolezza .

SAZIEVOLMENTE , avv. Salvin. Con fazicvo-

Iczza , in modo fazievolc. Ennvyeufement ; fScheu-

femcnt .

SÀZIO, ZIA, addictt. Che ha contento l'appeti-

to. Raffafle ; forile . $. Per mctafor. Traflfi dell' .ic-

qua non fazia la (pugna , cioè Cavai la fpugna fuor

dell' acqua non piena d' acqua , quanta _n' arebbe prc-

J'o . Sìtji nattait pas ancore èien trempée; qui n é-

tÀt pas ine» e /rien imhièee tt' eau .

SBACCANEGGIÀRE , v. n. Fare il baccano. Me-
ner ieau truit ; faire du fracas, d.

SBACCELLATO, TA , add. Cavato dal baccello ,

fgranatn. Èaflé.
t SBAOACCHIARE, v. n. Aprile la bocca fcom-

poÂanientc . Ouvrir une grande eruche ; t-àilìer in.

deammant . §. Per Ilare a badalucco. S' amufer à
la moutarde .

SBADATÀGGINE, f.f. Red. Spenficrataggine ,

difattenzionc . Inattention ; inspplication ; mgli-
Sence ; nonchalance .

SBADATAMENTE, avv. Reif. Inconfideratamen-
e , <on difaltenzione . Incenfidtremeni ; ciourdi-

mtnt ; imprudemment ; à la votée ; à la èouUvue .

SBADATELLO, ELLA , add. Prof. fior. Dim, di

sbadate. Un peu dlflrail , &c.
SBADATO , TA , add. Cr. in Di/attento . Di-

faitento , fpenf.erato, difapplicato . Inaitoniif ; in-

appliqué; nigliscnt ; peu foigncux ; dijiijii ; dif-

firt
SBADIGLIACCIARE , v. n. Cafor. Sbadigliare al-

quanto , andare sbadi^lianda . JVe faire que iâil-

ìer .

SBADIGLIAMENTO, e SBAVIGLIAMENTO , f.

m. Lo sbadiqli.'.ic. EàilUrnent .

SBADIGLIANTE , e SBAVIGLIANTE , add, d'o-
gni 1.. Che sbadiglia. Qui fjilie

.

SBADIGLIARE , e SBAVIGLIÀRE , v, n. Apiir

la becca , racco^'icndo il riaiii , e pofcta mandarlo
fuota ; ed è eff;:io caçior.ato ëa fcr.no , da liucre-
fcimcnto, da nc^ehienza , Bâiller.
Si^ArìOLiC, e SBA VIGLIO, f. m. 1' atto dello

sbadiRl'are . bâillement ; i* aRion de tailler.

SBÀGLIAMENTO , (. m. Lo sbagliare . Méprifc

j

eyrrvr ; l-eyue .

SBAGLIARE I V, n. Errate , fcambiarc , Se me-

puntile ; fé tfMper ; faire uà qui proqao ; faire

une ttvue ; prendre le chance ; prendre une chofe
p.u, uie aulte .

'

SBAGLIO , f, m. Lo sbagliare , Meprife ; ttvue ;

SBAÌKF. , v. n. Cr. in Paire . Baite , allibire .

BIéniir ; pâlir ; changer de couleur ; être étonné ,

interdit , conivi
ìBALDANZÌRE , V. n. Pcider la baldanza , sbi-

goitirfi . Se dtcouragir ; i' effrayer ; prendre t' épou-
vante ; perdre courage .

SBALDANZÌTO , TA , add. Da sbaldan/.ire . Dé-
couragé ; epouziante ; qui a perdu courage .

SBALDEGGIARE , V. n. Salvin. Fare 5b,aldore ,

imbaldanzire . Prendre harditffe ; t' enhardir ; s' ea-
rrg,.cillir_.

SBALDORE , f. m. Rim. «ut. Baldote , baldan-
za , arditezza . HardiejTe ; courage .

SBALESTRAMENTO, f. m. Losbalenraïc , e dall'

efenipio vale Ruma , Itrage , dillruiione . Renverje-
ment ,- ruine ; deflruHitn , &f. Tal rovina , e sba-
lelìramcnto non fi può fare di edifiij , e di animali ,

che prima non fieno in terra .

SBALESTRARE, v. a. Tirar fuor del fegno colla

balellja per errore , o per ignoranza . Manquer le

iut ; frapper hcrs du eut . §. Fi^uratam. vale Non
dar nel fcgno propoflo , in favellando di checchefìfia,

dilungarfi dal vero . Battre la campagne ; d&raifrn-
ncr ; s'écarter de fon fu/et . §. Per femplitemcnte
Tirare, o fcagliate. Lancer ; jeier . §. Per fir.iilit.

Scortami quefìa «affa , compagnone, e shalellraiili

un peto nel boccone . Lâcher un pel , ttn veni . §.

Per meraf. E sbalcftran dal fen beltemmiatori più di

fci fporche laidezzze in fila. Lâcher, dire des or-

dures . 5. Sbaleflrar le gambe , T. della Cavalieri-i.-

X.a . Dicefi del cavallo, quando va mancipio , e man-
da in fuori le gambe dinanzi . Billarder ,

SBALESTRATAMENTE, avverb. Da sbaleHrarc ;

ma fi ufa per lo p'ù in fenfo iigurato , e vale Incon-
fidcratamente , fcompoflamenie , e fenza niun ordi-

ne , o confiderazione . Inconftiìcrement ; étcurdiment;
imprudemment ; umerairement ; à la voice ; à la

houlcfue ; en elai.rdi .

SBALESTRATO , TA , a.!d. Da sbalellrare , ed
ufafi in fenfo figurato , come , Sbalcflrato dalla for-

tuna al trono, vale Portato fui trono. Porte fur le

trône . §. Sbaleifrato dalla fortuna, vale anche Tra-
vagliato , condotto a varie vicende . Harcelé par la

fortune ; qui a èie fujel à plu/ìeurs vicijjitudes de
la f-rtune . $. Occhi shalefirati , vale Moffi fenza
ordire, e fenza modo. Des yeux égalés , effares ,

î. Sbahftrato , fi dice anche Colui, che fa le cofe

sbalellratanicnte , t.tourdi ; imprudent ; érouillon ;

téméraire ; inconfideté .

SBALLARE, V. a. Aprire, e disfar le balle , con-
rrario d' Imb.TlIaie . Déballer ; déSemtialler ; défaire
Us taUes . 5. E sballare , in modo balTo , fi dice II

raccontar cofe lonl.ine da! vero , Ha6ler j craquer.
SBALORDIMENTO, f, m. Lo sbalordire, f.tour-

diffcmevt ; Icttrderie ; lourdife ; troul-lc .

SBALORDIRE , V. n. Per.lcrc il fcntimento . £-
tre t'cuHé , étonne , furpris ; perdre connoilfance^

.

f. Sbalordire , v. a. Far perdere il fcntimcnro . È-
t^nner ; furprendre ; elourâir ; ahurir ; aL'afourdir ;

ccnflerner.

SBALORDITO , TA , add Da sbalordire , fiordi-

io . Étonné ; il: ardi ; furpris , &c.
SBALZARE ,.v. a. Far fallate , gettare , lancia-

re. Jeter; tancer : renverfct ; faire fauter . ç. In
fignilîc. reutr, vale Saltare, lanciarfi , Se leier ; i'

élancer .

SBALZATO , TA , nJà. Da sbalzare , Renverfé ,

&c. Sb.iizito a terra , Jclé par terre .

SBALZO, r,m. Lo sbalzare, Rcaverfemcnt ; faut ;

fouir, faut ; éon I .

t SBANDA.MENTO, f. m, Difperdimcnto , Scom-
ponimento , D.tïlpamento , V.
SBANDARE , v. a. Difperdere , diilipare , difcio-

gliere , fcomporre ; e fi ufa in fignific. ncutr. pa(T.

talora anche colle particelle fottintefe . Difpcrfer j
tpaipiller . E al n. p. Se deù.mdet ; fe difperftr .

SBANDATO , TA , add. Da sbandare. Éparpille ;

âifperfé , &c.
SBAKDEGGIAMENTO, f. m. Lo sbandegçiarc .

Efilio. Ban : t-anni!fer»ent ; exil.

SBANDEGGIARE, v. a. Sbandire. Bannir; exi-
ler ; relél^uer .

SBANDKGGIÀTO , TA , add. Da sbandeggia^ .

Banni , &c.
SBANDIGIÒNE, f. f. Sba-.dlmento . V.
SBANDIMENTO, f. m. Lo sbandire, Efilio.

Ban , hannijfe-acni ; exil ,

SBANDIRE, V. a. Dar bando, mandare in efilio.

Bannir ; exiler ; confimr ; te.éfjer . §. Sbandire 1'

OZIO , l'effeminatezza, e fimili , vale Scacciale, ri-

muovere , £an%ir ; chttfcr . IT, Sbandire , fi prende

talora per lo contrario di Bandire , cioè Levare i! ban-
do . R.ippe//«r de l' exit

.

SBANDÌTA , f. f. Contrario di bandita . -L<"tn cu

la cha/fe eH liére , co ».' n' ;> a point de réferve

.

SBANDITO, f. m. (Quello, che è .lato mandato
in cfilio , o che è in bando. Un è.7nni ; un exilé ,

J, Lo sbandilo corre dietro al condennato , proverb.

che fi dice di Chi condanna in altri i ''uoi difetti mc-
dcfimi . La pile fe moque du fcurscn

,

SBA A

SBANDÌTO, TA, add. Da sbandftc , Exilé t*
banni .

, „
SBARAGLIARE, v, a. Sbarattare, difperdere^

diflfipare ; e oltre al fignific, att. fi ufa anche nel a^j
en. p. Mettre en déroute ; diffiper ; dijperjer ; dé^{
faire .

^ . ^
SB.iRAGLIATO, TA , add. Da sbaragliare. Mtfì

en déroute , <irc. m»
SBARAGLINO, f. m. Giuoco di tavole , che ftj

!^ con due dadi. Toutes laéles . J. Chiamafi anch*i(
Sharaglino lo flrumento , fui quale fi giunca . ttt
ni.frac, *^'

SBARAGLIO, f. m. Lo sbaragliare, Difunione
i-,

confofione. Déroute, défordre ; défaite; difperfìoavi
§,. Mettere a sbaraglio , vale Efporre a ceno , çj.
maniferto pencolo . Expojer à un rijque ,evident ì:
mettre en danger . §. Sbarasiio, chianiafi ancora un;
Giuoco dì tavole fimile allo sbaraglino , che fi f^,;

con tre dadi . Sorte de jeu comme le iriffrac , au^
quel on joue avec trois des • A

• SBARATTA, f. f. Lo sbarattare , Confufione «|
Déroute ; confuficn ; irouhle ; defordre . . a

SBaRATTÀRE, v. a. rifunirc, mettendo in cait4
fufione, in fuga , in rotta, e fi ufa in fignilic. att^
e ncutr. paHf. Mettre en déroute, en fuite ; di-ij

fperfer .

sbaRATTATO , TA , add. ûa sbarattare . M/*-,

en déroute , &c. , ;

SBARAZZARE , v. a. Toglier via gl' impcdimeiUi
ti . Débarraffer ; dégager ; Qter tes eml'arros . rj

SBARAZZATO, TA , Accad. Cr. add. Da sbara*
zare . Det.7rralTe , &c. id
SBARBARE , v. a. Sveglicr dalle barbe. Dêraeit

ner ; arracher. §. Fer metaf. CoDrigne inlino 4Uf
fondamento di sbaibar la creatura da fe , cioè StaQqi

car con violenza. Dtlacher ; airaiher ; déraciner
jgf

§. Germanico non afpctiô più , benché conofccITé

quefli cirer ttoi-ati d' invidia per isbaihailo dal gij^

acquiftato fplendore , cioè Privamelo a forza . Fair
re ftrdre par fore: . {.Sbarbare, per Abbattere,!
avvilire. Comìerner ; aialtre . Ma quello è il cofiUi

me delle perturbazioni , le quali pollono bene colUs

forze loro muovere un u(9nio , ma sba i bario affatto i
e diradicarlo non poffono . §. Sbarbare , fi dice an,,

che deU'Oitenere da chiccheiFia alcuna cofa , o p^di

arte , o per forza , che anche diceS Spumarla . Ar-
racher quelque chofe de quelqu un ; parvenir ii
fon iut . J.

SBARBATELLO, f. m. Dirrt. di sbarbato , nel
fecondo lignificato , Slane-hee ; qui ejl fan/ tur-

SBARBATO, TA , add. Da sbarbare. Deraciné ì\

&c. Ç. Per mctaf. Spiccato , fiaccato. Deiade ; d^
racine ; arrache . $. Sbarbato , per Mancante , À
privo di barba . Hui efi fans iaiic .

'''

SBARBAZZÀRE, v. a. Br.iv.ire, riprendere. Galni

vauder ; hraver ; menacer ; gourmanàer ; ravauder^
réprimander ; relancer . . *

SBARBAZEÀTA, f.f. Sbrigliata, sbrigliatura:,.

Saccade . £. Onde Dare , o I-are una sbarbaizat*^
vaie Fare una buona riprcnfione , tolta la metilb
dal dare lìrappate di briglia a' cavali , quando*:
ammaeflrano. D.nner t:ne faccade ; faite une té^

piimande , /une cor refi icn rude , une éonae merctt^

SBARBAZZÀTO, TA , add. Da sbarbazzare »

Galvaude , &c. 5. In forza d' avveib. vale Con
grandiflima libertà , o arroganza . Très-tiliréH

ment ; irès-arrogammenl ; très-imprudemment . _|]

Greci potevano parlare, non pur libero, ma sba^J

ballato .

j

t SBARBICAMENTO, f. m. Sradicamento. Diri»

SBARBICARE, v. a. Sbarbare, fraJicare . Df>.«t

ciner ; arracher, f. per metaf. vale Disfare, diflâs

pare , diflrugi;ere checcheffia . Dér.iciner ; detruirii

La cofa è Habilita in quefto , che per fua efamin*
egli ci confeiTi chi furono i compagni , a cagi0ic>

che egli fitbarbichi fino a i fondamenti quefla brut»»

ta fazione . av

SBARCARE, v.a. Cavar della barca. DetarquctJ^
tirer ou mettre hors d' un bâtiment de mer les m^H
chandifes , les troupes , &e. §. In fignific. n. e n..l$îl

vale Ufcir ilella barca. Débarquer ; aborder & fini
tir rf" tin bâtiment de mer .

''-.
'

SBARCATO, TA , add. Da sbarcare. DfiJItUtà
&c. $. Sbarcata la vedremo anclie a' fcllini

—
trcfchi , faltelli , e coccoveggi chiamando a' fuoi ,p^

nion cento zerbini : qui vale Scefo, fmoatato. Arti

ve ; dd'arque ; defcendu .

t SBARCATÓIO, f, m. Luogo allo a sbarcata

ciò , che è dentro un Vafcello .'Debattadeur . ì»

SBARCO, f, m. Lo sbarcare. Débarquement i m
SEARDELLÀRE , v. a. Cavalcare i puledri col bBJJ

dclione . Dre/fer des poulains . J. Fiîuratiin. Urtk

lavandaia fcalza , co' pit bianchi , «e. fenza manda»
il cercin ciù da' fianchi , tutti sbardella i tuoi fccrM|

ti fili. Fouiller ; vi/iter; parcourir '*
SEARDFLLATAMENIE , avverb. Voce hait»*

che vale Fuor di mifura, rnufutatamentc , Démolit*

rtment ; extrêmement ; ext^ffsecment

.

'^

SBARDELLATO, TA , »dd. Da sb.wdt!lare ; «o»

ce baffa, Dreffe . S. Per Dif rbitante ,
grandiifimo^»

iurmenfo. Démèfaré ; exorbitant ; exc'Ifif t
inumi :^



s B A
tmiift E «1' 'Bif.e uM voglia sbi/dtlbta di br
jfr.'cli» •

.,

SBARKA , f. /. Triir.eaio , che mette per feiw.

lie . o per impedire U paiTo , e .'iiichc fi prcoJc per

iMiLinqje rifegDO me^o anrzveiio , acciocct i usa

jfa coD rortoi , o non 11 r;chiti^S3 Btrrc t êjrrji.

r; êj"icsdt. f. Fer rretaf. »aie Freno, ritc^ao ,

npeJ^iTicalo . B-rrrUrc ; emptchnamt . Lo euot «W
.tfîo < sbarra di Tirtò , alrtc;! coir: dt muro « e di

rte«za . 9- Sbarra , fì dice aoche qceilo firumeB-

», che fi poflc alrrul in bocca ad effetto d' impe-
lli U fatclla . Bill!:'! . Î. Sbirra d' j» carro , T.
•Ut yteetimiei . Peaai di legno poM a' fianchi de'
^iri , per far che il carico ooa loipcdtfca il girar

:Ile ruote. Hìcbt . %. Sbarra, T. del Bijf,ne. Oi-

;fi di lia heaao dctt'arme, che daJla ûoT:ira delio

«le ra > ballo a rtrvinarli vcrfo la dcAra . Bi^-
, On^e Divife sbarrare , fpiega la Ccuf:i , Divife

•dura En 'irrr .

SBiRRAHE , ». a. Tramezzar eoa isharra . B.t-

rr ; èjfticjàcr , ^. Sbarrate, per Lar«iracoie apn-
;, che aachc dfcefi Spalaacare . Ont-ttr i dtvM fjt.

m$ ; ouvrit de tntrc tj largeur ; dièjitcr ; diè.r.
f . f.

. Sbarrarfi ael)e br.iccia , vaie Allasgarìe , di.
»-*!<• P.Hndre Ut trai.

> T»> , TA , i4i. Da sbarrare . Bjrrr . f.
aio, difperfo. iVf.i tn faite, en dctuu.

I . SI poiTenre , e virroriofi ofie , come
a qii 'la della ChcTa , ec. Ti pan) sbamra dal

mo jilcJio di Mela»". J. MaArav.i le -^ vife f r

•rraic , cio« , Divifc a sbarra. Ei tint . V.
iarr.1

.

SBARRI), f.m. "loflefTo, the lUrta , Impedì,
etto, rifC4»o. BrrriL're. % Fnuraraii. OOacolo ,

iped;meitto. Oèfijetr ; e-n^tebcrmemt . Sicuro d'o^a'

)mArr, V. a. Vece balTa ; Maaçiare Tins-

. BàfrtT ; marker ; .? mfrtr .

IF.NTo, I. m. (r. in Bajimtmit. Bafla-

CI.. . >..,diircaiu, AbbalTamcolo . V.
• SBxSSANZA, I. ». BalTcaaa. V.

SBASSARE , ». a. Jciii. tsv. AbbalTarc , BafTa-
. V.
SBASTA RE , V. a. Cavare U baOi . DtUttr ; iter
fit .

SBATACCHIARE , e. a. Baitele attr.ìi Tsslette-
tote <n rrrra , o rentra 'I muro . Battit , tettt
teìffi' ijO pjr It'rt u ecnift un mur . $. f l(ur.

ile Tribolare. Nt'ce/er, ismrmrmter

,

SBATACCHIATO, TA. add. Da ibiUcchiare .

all'.
,

,tir pjr tene . fìre.

ttATTKKE, V. a. SpciTjBcale battere, Scirotc-

t abitare . ferrotr ,- «riief . Sb^rtcr u~va, e fi-

lli. Bjitre ; tr.ui/iir. ,f. E atjlr. palT. vile
llr^irTi , etTere moifo . Al^ igne, itctoc. ler-

trai bene i)ue' iraki a e^nnc , o p^ i , che nr'n

tbaliaoo . (. Pine in fieiiific. ne^ir. «..le A(i.
rfì , o com.iiuoverri vccnicni.-nTeaic per pafTioo d'

Imo , o per dolore di coipo . r« iftfjitti ,- fé
'^enrr . I* afinr ; fé furmtnllr . {. SSjticre ,

If metal, vale *'lìi«||rrt . HjniW ; lr-t,H,T ;

lÊrminie* ; éffiintr ,- vtMtr . Cerri rimoide , e

•Ite Iddio , acciocché per li luaga feOC'tX noa
MarjDO fi^oiliofi troppo

, ( Sbaiiere . per De-
arre , l'tFalcjre . Dr/v/ynrr , rj»;r»'r , deJui't

.

«tl'jirr d" coir fmmt . f. Sbattc't , (i d'ce la

ailb ba'To del Mu'^vcie della bocca p.-r masMare ,

K ancJi: fi dice t^<ailere il dcel* . C'.ia.if la mJ-
• ire . {. Per Ribai;cie , Cootutaie . Reptul-
f ; cnfuttr. E il mio dello, ec. InfuUateri ibat-

SrÀtTEZZÀRF. , T. a. CoBrmere altiki a lafoi.
la rcluiOBC CiiAiana . OHiw , ftett à tmimeit
ìéjflfne. i. In fijoif. a. paiT. V4.e M ;lJr rd:
OBC . Him/mecr au èspitnte ; tisu^t' ^.' r<.Ff. ., .

Sbairriiirri , per rmiilit. vale kìiilare il r -e .

t diêiApitiit : le fiire ditjftiiet . s'io aveiri maa-
1 qnindici , o veni' anni , McITct C.aodoifo , io

i ibjiicazarei , per non aver mai pi6 aome Gio-
lani

.

SBATTIMENTÀTO , ta , adJieir. ftt. Di/. .Mi
i;. , ce. Termine pitlotclco . A«(ianlo dato al

tpo pcicnilo dalla l.ice , e che gena ombta. i'r.i.

SBATTIMENTO, f. m. Lo shailere , Peicri^mm.
t •• Tcerriff': ; tèranleiutmt ; feccmment ; Afti-ti n .

'tbaitinienin , dicono anche i l'iitoii ai!''.i.bra ,

• l|eUA.nu 1 corpi pcicoOi dal lune . Pr^ie/ìnn dei
itttt

.

SB*TTITO, f. ir. Sbaliimeaia. . J. Pei me-
L' vale Travaglio , P^ITinae . Trucie ; tfìijiitm
iliao c^n imiverfale shino d'animo lafciatfcro si

Ita pair'a. f f. per dirfaico del pagamento inguai-
le l,j une . Rj^.iii .

"ÎB^TlrTO, TA , adJiett. Da sbattere, /««ire ,

imiir , ^t. %. Per mclat vale Laocutdo.
:t . Occhi s*^airnli . Dei fraa *ttimi , y'.i

f meurtrit. I.a dib'orme palltdcaaa vlce.i

l'Iti, le giaocchia ttracchc , ec. lc'<biorj

1" Dovano in oeai cfferro. t. Sbattuto, per Ah-
muro . perdalo d' annio . Atmu , einfltrue ; -e.

urift . I ciri.idini pnpi'Uai vcgfeado sballuli , ce.

>a ardivano , ce. (. Per lmp.iuriio , Intimide
,

niivjare . VcJuri (li Ambalciadoii dc'Ctrauiiaii ,

b rara , i«or(o Tacfaimaia , ibaiiun Icolpaifi ol

S B A
popol Romana, i. Sbatcjio, per DlialcatA. detrat-

to . Déduit i defat^uf / rsiaitu

.

SBAVAGLIÀRE, ». a. Coairario d'imbavagliare .

Dimitqaer , ùu iter le etpaetja

,

sa\\ AGI.iATO , Ti , add. Da sbavailiare . Dé-

t SB A VAMENTO, (. m. L'ufcimeaio della ba-
va , Il trimaijJar della bava. Bafcr.
SBAVATURA , f. f. Bava. Bave . ImptaSra colla

sb.ivatuia delle lumache . $. Per fimilic. fi dice di

quella pelcria , che circonda cTtfraameate i faoizoìi

de' vermi da Czl» . ^nignee . cu 6:urretie dine :n

fait le fleuret & U /U.jellc .

S8AV{GL!AME\TO , SBAV IGLIANTE . SBAVI-
GLI ARE . S8AVÌGLIO . V. SbaJisUuneBIo , bbadi-
;liaale , Sbadì:! o .

SBLFFÀRE , V. a. Bcffjte. Rji:Ur ; tjftuer ;

fé m'ftter ; temer , 6iii.irdcr , gjujir , C'è. V. Bc:-

SBÈftATO . ta . aiMicir. Da ibeffarc . KaiV-

'e , Off.

SBErrEGCl AMENTO, £ m. Uj/a/. Beaeggia-
meaio . V.

SBEFFtGCIARE , ». a. Sbcffare , beffare, Rjil-
l,r : tjfcaer, Crc.

SBEFFECCIATÒRE , ». m. Cr. / ntrifttt . Che
Sbc8eggu, hctlillure . MiiUiur ; TlUteur .

SBELLICARil , a. p. RomperH , e fcioglierfi il

bellico, te di iter , J'e rsmprt , en pariiiu dtf mcm-
i II. i. Sbellicaifi delle rifa, modo baiTo , vale Ri-
dere liuodcr.,taircnte , o ecccfTivamcnte , cuc anche
diccfi SmalValLiiG delle rifa, fim^li , de'qioili V.
Rilo.
SBENDARE , ». a Ta;;lier la benda . Dcfjmicr ;

n'cr le tmdtdu tu le< tjmdti . J. Sbcodaili , acoli.
patT Toift La bearla. St deéiadrr .

Sh' RCI ARE , V. n. (aivin. Noa imbercuic , noa
tir nel (cjni. .M^nfo/r le éml

,

' SBKR'.A , I. I Usserto. V.
• sarRGO, L m. Usbergo. V.
SBERLEFtÀRE, ». a. D^rc degli sberle.^ . P>'a-

frt' . 1. Per Burlare , o fehcraiic , o fare tberlctA ,

nel leconin G(n>n«>lo . Se m^futr de fuelfu' • ,

lui /:;r« dii grtmjeei .

SBl'hl.LFI». . t ÌBERLRFFO , f. m. Ta* io , l're-

eio . Fj.ji.t . 5'. Siai.tB» , fi dice anche un ceno

S B I SOÇ

sue RM A , r. r. Vece fcbcracrole. Lo teTo , che
Beri 1 V.

, ,
,.

. -, ,, ..^.Q^ ^.f^ ^ j^_ «iajj/. Lo flcf-

(• •!. V.

. V. a Untare altrui col irarS
:.i .') anche la UgniBc a. p. f timer

^r,' V *•
' ^ i'*iir ji.n t^ipetu , tuie àe^iet , fai.

te i.i f ii.iidet , tu )i dii:u\tir ptur fjluti fuel-

'H ITT», r- . f ' i: cavarli per rivcteaaa la

he ri. ftlulttltn ; fifp de

< t- . «ree

,

V -ure , bflTare , burlare .

F .> ,' , r . «.. , t ..HKf futiiu H« , i' < «e.

f««r, is iftr ; taujtr , fltter ; fi divt'lir di
1-il4>.'u, .

«.pr VI l7»MrvT.* , f. m. Lo ihevaaiare . fvr--

tn ,(-r , de %ttel!ller .

•. Ipeifo , ira non m graa

q . • , Irmper ; itlpiner ;

-. . • u ,
f ,•.« Stia^c'c , tbeiattaie ,

: e '
. .\ri-4r» f ole . Chifiiar ; ihinfuer ; htìre i

Ir, .1 r I irne eemmi un intflur

.

5i>(.77ICÀTu , TA , au<!icti «eaaicato. Pisjt-

te , ere.

SBIADATELLO, ELLA, add. Maja'. Dim. di

tbaJato. Uà pr» tt\t ; aa p«« tl*ii i un ptu tfi-

jjrd : 1.0 pra pj-i . ... -,

SBIADATO. TA, adJ. /s»'"»»'"'' col-" «'l'-

Ilio , o aaajrii>, e fecondo alni iiruolo . Bien

11,' , ;jir. t. SSa.'ato , la cijuivjco , parlaadali di

t-t;. . va.c Tenute fen». '> ada . .* fi<i«<l »' J fliat

J-n.-- l'^u-mr. ti, éutft n-urritur« ,

Sfi ^^CÀ»E,».a. 0. venie di colors , clic len-

de .1 iliaco. Burnì kir^ d.vcnrr *.'i« , ^o *'">-

<*a/». .

SBIANCATO, TA, add. Di «kian;are . EIdn.
et, . &r.
SRIavAto , TA . a'd. Sbiadato, V.
SBIti-ARE, ». n. Siorccrc, Hravoleei: . andare

a so. eco. Siuijer , tire en tilt' d< tisii : Jimr de

jfn f<mS . iu de Jim itivetu . 5. Sbiecare, ». a.

Vece dell'ufo. Ciiidar a ibiecopcr »edcic (e alcuna

co.'a fia a ^ir-itura , a blo , Beutn-ff*

.

SBIÈCO. C*, add. Stono , Otavoiio . Terra;
lui sa, u fi.1 ifl di iiait. i. A sbieca . o in

io .e . . fr.il, Av.crbialm. 115! "ttO Sioriamcnlc. V.

se, Èse 10 . Lo Oelfs , che Saieco. V.

S.MI.Ti-LÀRE , ». a. Vece biiTa . Imbciolirc ,

'aicoeiiin , piagaeia Icioccanicnlc .
!' Jiiendtir ;

tj,m;it.
_

SBIETTARE , v. i. Coatiuio d inb<ctti»C| C*-

»jr la bietta , Sttr lei ebevillet , lei «l'ar , &c. J.
Sb citare, in fi^nific. ntutr. fi dice del Pa tirfi coi»
pte3caaa , e nafcorisieate , quafi fusçendo , e fcap-
pando via . Trcnffer /eu fjc & ftt quinci ; 1' en-
fuir en etekctie ; iegaerpir . f f . Sbiettate la go-
moaa : Staccare la i;omona »oi(aia intorno «Ile biet-
te , b'ite . DtHtier le e-iHc .

SBIGOTTIMENTO, f. m. Lo sbigotlire . Frjfeaff
ttTnnemeni ; c^rflirnstitn ; jiiint: ,

SBIGOTTIRE, va. Artetrire, metter paura. Sf-
frifer i trcmer ; ep?liVJnlt.r ; intimiatr; tsnfler-
aer ; faite f!uT ; diuner de 11 frifew ; abattre le
courage. {. E n. p. beachi talora colie particelle
ali , Ti , ec. noa efpretTe , Peidrrfi d' aninro , im-
paurire . Être /tifi d' tfrei , dt frayeur ;

>' efra;er ;
t' :tcnntr ; i" ep:-ivanter ; perdrt ceeitr .

SBICOTTITAMEMTE , aveerb. Con isbgolli-
mento . En tremètamt ; avu epcuvante ; avee fra*

SBIGOTTÌTO , TA , adi Da sbigottire . Effra.
fé • ipruvante , &!.

Sii LA\C1 AMENTO , f m. Lo strlanciare . L' a.
fti.rt d' C':r , de faire perdre l'Cinilitre .

SBILANCIARE, V. a. Tirar gui la bilancia , le,
»ir d' equilibrio . Fjjre peather la telante ; iter ou
faite perire l' iluilitr.-.
SBILANCIO, f. ni. Sbilanciamento. V.
SBil.INCO, CA , add. Bilenco , «orto, mal lat-

to . T.rtu ; crfida ; ea^ncux ; haneivhe : ban*
falle .

SB!X8ÀT0,TA. adJ. lagaaaato , irulFito eoa
birba . voce baifi . Dupe ; irtnope ; abafe

,

SBIRBO\AsE, ». a. Pag. Andare alla birba ,
Biibon.K are . V.
SBIRCIARE, V. a. SucchiiiJcrc gli occhi per ve-

liere con pia faciliti le cole atinute, proprio di chi
ha la villa corta, i.er.çwc'r ,

SBIKuAglIA, "/ f. f. Tolto il corpo inlieme
sbirrerìa , J de' birri , o famigli. La irtu.

pc ^cj -•'r*err .

SBIRRO, f. m. Birro. Arebet ; ibire . {. Dir le

ùt€ ragioni agli tbirii , vale Dir le fue ragioni a
chi eipieiTamearc t' t contrario, e noa può aiutar-
ti . Parler J « Suije fai a' emtemd paini de rai.,

Jtnt

.

SBIStCCIARE , ». a. Cavar le robe della bifac-
cia. Tiirr de la befaee .

SBITTArE, ». a. T. tHirinjiifei. Svolger J<-

quiato la gomiaa dalla bina. Oi »ir>er le »'-

bll .

SHIZ7ARRIRE , c n. paiT. Scaprii

s.liJCCAMrNTO . r. tn. Lo -.boccare . Im-piim .

5. Sbo;cameaio, per Imboccatura. Kmb..-iie>-:'c d'

ar rivière ; ê-'ut , debuebr d* une rue , d' uri cbt-

mtm , ^c. Vi fono oltre a quello tanti ibocc^nica-
ti (1 frade , che cattano nna nell' altta , che a
guiCa di labctiato fanno Tmarrire , e SRirarfi 1 non
praiichi ._

SBUCARE, ». a. Oi.eri proptramenie del Far
capo, o mrncf foce 1 «#ini , od attre acque fimili

la mire , o in altro fi ime . fé dt«*jrfer , fé ìtitr ,

r f<tt***'.-*fr dant la m:r cu dant one riviere . $•
Per f'i-i.ii. vale U'cii fuori con impeto, con fmia •

Def-i^.r
, Jeriir a:it impeiui/lie. Eccoti gli Ario i»

uà ti.iito, che tboccaao fuor d' uni vali! per 1 n»
collera, f. Voltate a man manca, ec. sboccate poi

a irai ieOta ; qui vale S70iia«e , o fvoltanilo nu-
fcite . Ttuiner, J tamke , enfnite revint^. , <* enfi*

lei, la dmie , &e. f. SOoccjre 1 vafi , * il Gettai

via , o traire, quando e" foa piem , un po' po' di

quel li^uire ,ch'< Ji fopu . /mr, verfer un pt't

de la lifuiti 4' une b alci (e fui i/l in'f pleine , cu
tttir ,e fui e.J au-ieffui de ìa b-uieil-l % i' eni.ir»er .

i Sboccare, li dice anche del Rompcie la !>occa a"
vaj . f.saeuler ; eajcr le giuloi . J. Sboccare , fig.

per Pai lare sboccatamente . Oin in filmi , dei cr-

duret , dei g-i:elurti . I buiai uomini col freno dcB

coa^glio n ritengono dallo shoccar del parlare , C106

dal parlare ibocci'amen:e .

SSOCCATaMEXTE , avv. Dicefi p.irlatc sboccata.,

meaic . del parlar: eoa difoneilt . Èrre mal cm-
bfueH ; dire dei iidurtt ^ det irjvtlurii , des ebt-

jet indittnl.i .

SBOCCATO , TA . «Jd. Da sboccare . Smà.uebf
dani la mir , »c. J. Per nictaf. vale Difon.ûo, a
roterchiameatc libero , o meaiiio nel p.silaie . M*f
eoi* cj(*f ; malbonneic ; yci par(e mal : 1"i dii det

ordurei , dti •bjerniici . ». Sboccato , fi dice and =
al cavallo , che non cura il morfo , che anche dicca

Duro di bocca . Chivil fui n' a point de bmel-e .

5. Sboccato, (ì due .incora dt' cani , che perìiljn-
eheaaa , o per altro non addentano. Oui ni peu'
K'int m-rdre . J. Sboccato , ag.;iuato a tìafco , vaio

.MaaoineiFo , e talora anche Rotto nella bocca , con-
trario d' Abboccato . Eat.imf , «a fui a le gtalt-*

"!f' i (ìurui,! .

SBOCCATURA , f. f. Lo sboccate , sbocco d* i:t«

Isume . trnb^usb-jre . $. Qui per alquanto .1 Pat'-l*

ritorni, ch'i nell'olle alla qnria sboccatura , d^c,
che lia sboccato il i^jarto bafeo . C"' d entame Ij

^fujtrifme i\tciHe

.

SBOCCIARE, ». n. Srdice dell' ufcire il fore fuor

della fua boccia . X* -avrir ;
1' epincuir ; f.'iir da

b:ui^Q ,

SBOC.
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SBOCCIATO , TA , addicH. Da sbocciafe . É?i- i

ttcai , &c.
'

SBOCCO , f. m. Lo sboccane . Emiouehure . V.

Sboccamento

.

SBOCCONCELLARE , v. d. Mangiar leggierpien-

tc . Grignoter; ntjfj^er teniemcnt , en r ngfr.nt .

SBOCCONCELLATO , TA , Miln. add. Da sboc-

concellale . Caufé en peliti mons3Utt .

• SBOGLIF.NTAMENTO , f. m. Quaf. bollimen-

to , Io sboglicntare , Agitazione , peitu/bazione . A-
gitjti'n ; fetmentation ; trouhU .

• SSOGLIENTÀRE . v. a. Qnafi bollire . e per

metaf. Agitare, perturbare, commuovere. Aver ;

rtmrier ; fealever ; iroutlsr ; meure en détordre ;

emouv'ir . $. Ver (imilit. vale Gorgogliare il coipo

Fer lo vento , clic fi raggira entro le budella . Crier ,

en p.irl.ini de! «cf.rr<« . Quando egli non fcffc ben

difpoflo , né ben ttnipera:o , si '1 conofcerai perque-

Itli fegni , cioè fpelTPSbosl.enlarc , rullare di fcipu

«io , e puziolenie favore . Par le btrteryame qui fé

f.ìil entendre dins les inleflins . J. In fienific.

neutr. palT. vale Accenderli , sfogarfi . f' ecbuvffcr ;

i er.jìsr/imer ; »' allumer ; prendre {eu ; i' emporter

de calére .

• SBOCLIf.NTATO, TA , add. Da sboglientare .

Trrailt' , &c.
SBOLZONÀRE, v„ a. Dare delle bnlìonafe , bol-

cionate , Heitier , i.iiire les murailles avec le ht-

lier. §. Per fimilit. fu dello anche in fcniim. cfce-

iio , che non giova fpiegarc . Pur ti giovò a sbolzo-

»Br radazzi. ÌI. Cupido amor, che unti ha sbolzo-

iiato , bersaglio qui fi giace della mone . Qui vale

Ha Ipriti . ha piagati co' funi tirali . Am.ur ^tii en

a tant Heje , &r. S Sholzonare , per Gualtaic il

conio delle inonf re . Ef.icer le ccin de 'a vaonnnie .

SBOMBARDÀRE , v. alt. Scaricar le bombarde .

Scnir.ìrder ; iaer des iomics . f. Per meta/, vale

T.rar coregge. Penr ; ld;her des vents, Entrav,imi

per becca nella pecc:a , ch'io no:; poteva le labbra

ferrare , onde mi bi fognava sbombardare per la ta-

verna , eh' efce io vacchercccia .

SBOMBARDATO, TA, add. Da sbombardare .

Bom^.irrff , &c. $. E iperholoni , e fiabe sb'imbar-

da:e
; qu) per nieiaf. cioè sballate . V. Sballare al

fg.
SBOMBETTARE, v. n. Bombcttare , sbevazzare.

J-arApLi ; ehcpiner ; chin^uer ; éoìre ccmme un trou.
• SEONTADIÀTO , TA , add. Inutile, che non

è (juafi più buono a nulla . inutile ; Aerile i vain ;

^ui ne fert à 'icn ; ^ui ne vaut plus rien .

SBO\ZOLÀRE, V. n. imperlonale. Il cadere in-

teramenlc gì' inieflini nella coglia. Avi ir une ru-

pture , une dei'tente de bryaux . 5. Per metaf. E
sboniola dom.in , eh' è Berlingaccio, cu* Empiti
tanto, che tu corra tìfico di sbonzol.ire , o fcoppia-

re . W:ani<e jnj^u^ à ce fr/e tu trêves . §. Sbonzola-

le , per c-milit. vale Aprirli le muraglie , o fimili,

rovinare, Cr-uler ; t^mécr en ruine.
SBOZZOLATO , TA , add. Da sbonislare . Oj'i a

d-i.^ de .

SRORBOTTÀRE , V. 3. Rerf. Rimbrottate. V.
SEORCHIÀRE , V. a. Levar le borchie. 6tcr les

i ,r,ttes.

seoRDHLLAMENTO, f. m. Tf.ç. fior. Lo sbor-

dellare , putrarcngio , Débauche ; liéertinage .

SKORDELLÀnÈ, V. n. Eordellarc . Hanier , fré-

quenter lei mauvais lieux ; courir le bon èord ; cou-

rir le fìr'ithd'u . §. Sbordellare , vale anche Fare il

bordello, far il cliislTo . M,ner teau bruit ; faire

du r..earme , du tapage , du tintamarre .

SBORRACCIÀRE , v. a. Celi. T. dell'Oreficeria.
Purg-re dalla borrace . Enlever le borax; nettoyer
en enlevant h- borax .

SBORRACIÀTO, TA , add. Celi. Nettato, pur-
gato dall;\ borrace . Seteoyc du borax,

5BÏ1RRÀRE , V. a. Cav.ir la boira . Débourrer .

§. Fer Daf fiori, o Dir checchelTla liberamente.
Dire tout ce qu (n jait , ou tout te qu' en a fait ;

dire tiî.t ce qu^ on a Jur le cœur.
t SBORSAMENTO, f. m Lo sborfare . Payement

^ue /' "ff fait des deniers que l* on tire de fa èour.

je . Debort* femeni .

SBORSARE, V. a. Cavar della horfa , e comune-
rrtiite Pagar di contanti. Debcurjer ; tirer de l' ar.
^ent de la bcurfe pour faire q'-ielqus dtpenfe ou guel-
^ue parement ; payer comptant.
SBURRATO , TA , add. Da sborfare . Déiourfé ,

+ SBORSATCRA , f. f. Sborfamento . V.
SBORSO , f, m. Lo ïborfare , pagamento. Dtbour-

Sèment ; payement que /' on fait des deniers que /
en tite deja bcurfe .

SBOTTARE, V. D. Car. Malt. Sembra lo flclTo ,

che Votsre , Sgrnfatfi . V.
SBOTTOKÀRE , v. a. Sfibbiare i bottoni , ccntra-

lio i"' Abbottonate . Déboutonner . §. Sbottonare ,

figurât, (i uf.i per Dite alcun motto contro a chic-
cheiria , che anche dicefi Sbotloneggiarc . Brtcardtr ,

railler , faiirifer , badiner quelqu'un, le railler, le

pic 1er

.

SBOTTONATO, TA , add. Da sbottonare . Dcbou-
tcnné , &c.
SBC 'ONFGGIÀRE, V. att. Dire alcnn motto

conno a chicchcflla . Erocarder , faririfer , piquer,
picottr fuelfu' un ,

SBOZZACCHIRE , v. n. Ufcir del tificunie , ufcir

di demo ; proprio delle piante , e degli animali ,

che dopo edere flati alquanto full' imbozzacchire , fi

fon riavuti . Venir bien ; profiler ; fé rtlatlir ; fé
remettre .

SBOZZARE, V. a. T. Marinarefco . Sciogliere la
gomo.na , o /volgerla dalla grua detta di cappone .

Dtbo/frr un cable.
SBOZZIMARE , v. a. Cavar la boaiima . Ôicr le

chat .

SBOZZO , f. m. Abbozzo . V.
SBOZZOLARE, V. att. Pigliar col bozzolo parte

della molenda , o fia itiateria macinata, lo che fa il

Mugnsìo pei mercede della fua opera. Prendre a-

vic le boijjeau ce qui eli dii pour la moulure . 5.

DiLcfi anche Sbozzolare • il levare i bozzoli della

fcta di fulla l'tifca . Enlever les cocons de deffus les

bruyères .

SBRACARSI, n. p. Cavarti le brache. Meure bts

fes culottes . $. Figur. vale Sforzarfi , fare ogni di-

ligenza per checcheltia . Faire tous fes efforts ; fai-
re ra.c,e des piedi de derrière .

SBRACATAMENTE , avv. Spenfieratamcnte . Sans
fcuci ; fans i' embarrasser de rien.
SBRACATISMMO , MA, add. Sup. di Sbracato.

V. ç. Figurât, per GrandilTmio , sbardellato . Tr^<-
srand ; excejfif; Immenfe .

SBRACATO, TA , addicit. Senza brache . Qui efl

fans culottes; qui a mis bas fes cukttes . Alcuni
dicono Deculote . §. Figurar, vale Grande, magnifi-

co , ricco . Riche ; magnifique ; confideratl; . Per-

clie io non ho cosi sbracato mobile in cafa , ec. cioè

Cosi grande , cosi magnifico . §. Vita sbracata , vale

Felice, fpenfierata , fenza brighe. Vie heure ufe ,

tranquille , fans fouci , Jani embarras, Confideratc

per voKra te , che vit» sbtacaia farla la nolira , fé

non fip etTimo , ec.

SBRACIA , f. ni. Varch. Nome, che diccfi per if-

clierzo , o fcherno di Chi fa sbraciata, e moiìra di

voler far gran cofe . Fanfaron ; vanteur ; hâbleur ;

rodomant .

SBRACIARE, v. att. Allargar la brace accefa ,

perch' ella renda maggior caldo. Remuer la braife

,

%. E 1' altro una paletta da caldani , e con eiTa a
lui cerca , e sbracia il niiifo ; qui figurar, per dire

Gli dà un colpo di paletta . Lui donne un coup de
pelle fur le vifaiie , §, Per metaf. vale Largheggia-
re o in fatti, o in parole, fcialacquare prodtgamen-
le . Prodiguer. §. Sbriciare a uf ira, vale Confuma-
re fenza rifparmio , o rifervo , Prodisuer ; dilapider .

SBRACIATA , full. f. Lo allargamento della brace

accela, perchè renda caldo maggiore. L' afìion de
remuer , a' étendre la braife. $. E per metaf. vale
Mollra di voler far gran cofe. Rcdcmoniaie ; fan-
faronnade ; vanterie ; hâblerie .

SBRACIO . {. m Sbraciala . V.
SBRACCIARE -, ». a. Cavar del braccio . âter , eu

tirer du bras. §, In fgnific. n. p. vale Scoprir le

braccia, nudandole d'ogni velia. Retroufjer , cu
trouffer jet manches ; découvrir les bras . §. Figurât,
vale Adoperare in checchefïia ogni forza , e fapere ,

modo halfo . S" eventrer ; faire tous fes efforts , ou

fes dernier, i{r„ts.
SBRACCIATO, TA , adi. Da sbracciare, che ha

rimbeccato le maniche fino al gomito, e nudato quel-

la p.ir!e del braccio . Qjii a fes manches reiiou/Jici .

SBRACULÀTO , TA , adJ. Senza brache , o cal-

zoni . Qui cfl fans .ulottes, V. Sbracato.
SBRAMARE, V, a. Cavat la brama, faziare ; e

fi ufa anche in fignif. n. p. APuvir la faira , ou /'

envie ; falisfaire ; lonieaier . Al n. p. Se fatisfai-

re ; contenter , pa/fer fon tnvie ,
j' èier t' envie de

quelque chofe .

SBRANARE, V. att. Rompere in brani ; che par-
landofi di panni , dicefi anche Strambcllarc . Déchi-
rer ; mettre en pièces. §, Qiiafi palsil coll'ararro,
ec. per me' la porta di elTa Capua , sbranandone una
bella partila di territorio . Qui figur. cioè Separando-
ne , togliendole . Séparer ; iter ; retrancher .

SBRANATO , TA , addiett. Da sbranare . Mi» en
pièces ,

i SBRANATORE, f. m. Che sbrana; laceratofc.
Qi'i déchire ,

SBRANCAMENTO, f. m. LO sbrancare. V aéiioa
de ftparer du troupeau .

SBRAIVICÀRE , V. a. Cavar di branco ; ed è pro-
prio delie befìie , come di pecore , capre , vacche ,

cavalle , e fimili , che vanno a branchi . Stparer , é-

carter , tirer du troupeau . 5. Sbrancarfi , n. p. (J-

fcir di branco, i' écaiter , je ftparer du troupeau .

S. Per meraf. Il quale pofe la gente di quelle galee
in vati luoghi ^j: sbrancò la congiura in fui comin-
c l'are , cieè Dirtipò . Détruire, di/pper , fuffoquer
une conjuration , une confpiraticn qu* on commen.
coit à ourdir . Ç. Gli Alabardieri sbrancarono , cioè

Fuggirono. V. Fuggire. §. Sbrancare, vale anche
Troncare , rompere, potale, tagliar via le branche,

i rami . Ébrancher ; couper , rompre les branches,
SBRANCATO. TA , add. Da sbrancare. Écarté;

fefaré du troupeau .

SBRANDELLÀRF. , v. att. Spiccare un brandello.
Détacher , couper un morceau , tm lambeau , un
brin , &e. i J. n. p, Dividerfi in brandelli . Se rom-
pre en morceaux, S. iîg. Fare ogni sforzo, sbrac-

ciaifi . Fiiirt tous fes tffisis su fe$ deinien cjforts

.

S B R
SBRANDELLATO, TA, add. Da sbrandeiiarr

Déchire , &c.
SBRANO , r. m. Lo sbranare. Déchirement.
SBRATTARE, V. a. Netrare ; ed oltre al fentim

art. n ufa anche nel n. p. Nettoyer ; vider . î. Pj,
metaf. vale Levare gl'impedimenti, sbrigare, (pe
dire. Uepéirer ; detiager ; débarra,fer , I carnali

.

che fon prefi da quello vifco , non par che fé ne pof
faao mai sbrattare . §. Sbrattare il paefe , o del pae
fc , o limili, modobalTo , va^liono Andaifene, Trouf
fer ; plier bagage ; s' enfuir ; j' en aller .

,

SBRAVAZZONE, f. m. Saivin. Bravaccio, fmar
gialTo, cofpeiionc . Avaleur de charrettes ferrées ,i

bretleur .

SBREGACCIA , f. f. Lafc. Donna maldicente, i

vile . Caillette.

SBRICCo , f. m. Bern. Rim. Sembra lo netto (Su
Mafnadicre , Cagnotto , Briccone . V.
SB-RICCONFGGIÀRE , V. n Farcii briccone,

menar una vita da biiccone . Mener une vie liber-

tine ; vivre en coquin , ou dans le libereinase ; êlTt\

.adonne à lou, les vices .

SBRICIO, CIA , addictt. Voce baffa . Ab'ieMO^
mefchino , vile . Vil ; chélif \ milérable ; t>ifpri/.i«/ei

SBRICIOLARE , v. att. Ridutre in bricioli. R^^
âuire en petits mjrceaux ; piler ; ecncaiïer ; fnifl
fer ; broyer. Pa.-landufi del pane . Èrnie r ; émietteri
SBRICIOLATO , TA , add. Da sbriciolare. Bm.

ye ; ccncalfe , &c. Parlandoli del pane , tmié ; é-

miette .

SBRIGAMENTO, f. m. Lo sbrigare . Expédition,
cèle* ite ; ^diligence .

SBRIGARE , V. a. Dar fine con prcllezza , e fpe.

ditamenle ad operazion , che s' abbia fra mano ; e

non che ncU'ait. fi ufa anche nel ncotr. pa(T. Dépê-
cher ; expédier ; hâter ; faire promptement . §. Sbri.

garfi , n. p. Se dépêcher ; fe hâter ; fe prelfcr ; fai-

re diligence .

SBRIGATAMENTE , avv. Spacciatamente , con
preficzza . Promptement ; virement ; en diligence,
SBRIGATIVO, IVA , add. Che facilmente fi sbll-

ga . F-xpcditif ; prompt ,

SBRIGATO, TA , add. Da sbrigare , fpedito , fa-

cile , e diccfi delle cofe , e delle perfone . Degagé /

prompt ; expfditif : aifé , La pifi sbrigata via. Le
plus court chemin, §, Ma a cui Dio vuol male,
eli' è sbrigata , cioè Finita , fpedita. Qjiant ,ì eeui

qui font en difgracs de Dieu , e en efl fait , i7i /»ni

perdus, ,

SBRIGLIARE , v att. Contrario d' Imbricliare

cavare , o levare la briglia. Débrider ; òler la bri

de à un cheval . J. Per fimilit. vale Sciorrc , Slega

te . V,

SBRIGLIATA , full. i. Strappata di briglia , sbri-

gliatura , sbarbazzata . Ébrillade ; faceade , §. Pei

metaf. vale RtpalTata , riprenfione , rammanzina,
Saccade ; réprimande ; mercuriale , §. Dare una sbri-

gliara , vale Fare una rammanzina . Faire une ré-

primande .

SBRICLIATELLA , f. f. Dim. di sbrigliat.l . Pe-

rire faceade .
,

SBRIGLIATISSIMO, MA , add. Sop. di sbrigliato

Eff'cné ; débordé .

SBRIGLIATO , TA , add. Da sbrigliare , che not

la brulla, che è fenza briclia , fciolto , libero

Debiide ; libre; qui efl fans bride. E talota . Efié
r.é ; débordé; qui ejl fans fiein . §. Per metaf. Noi

fi creda nilTona elTer ficura dagli affalti sbtJgliati , <

lempcftofi . Qui vale Furiofi , impetuofi . Furieux
impétueux .

SBRIGLIATURA , f. f. Strappata di briglia, chs

fi dà a' cavalli, quando s' ammaelfrano , sbarbazza-

ta . tirillade ; faceade . 5. E per metaf. vale Ripaf-

fata , sbaibazzata. Saccade ; mercuriale ; forte ré-

primande .,

SBRIZZARE, V. att. Sprizzare. V. 5. Per metaf
vale Spezzare in niinutiffìmi pezzi . Brefiller ; roffl-

pre par petits morceaux.
SBROBBIÀRE, V. a. Saivin. Svergognare, Smac-

care . V.
^

1 SRROCCARE, V. n. Mandar fuori tutto a un

tratto, e con impelo. Degebiiler . J. fi?ur. Parlare

per isfogo , ovvero inconfìderatamente . Parler fant

réflexion , d' une maniere ineonfidéise .

SBROCCO. V. Sprocco.
SBROGLIARE , V. art. Levare gì' imbrogli , con-

trailo d' imbrogliare. Débrouiller ; debarra/fer ; dé-

mêler; développer. J. Sbrogliarfi , n. p. Strigarfi,

fcapccchiarfi , levarfi dall'imbroglio. Se delarrafftr .

fe dégager ; fe tirer d' embarras . -.

SBROGLIATO , TA , adjictr. Da sbrogliare . Di-

brouille , &c.
SBRUCARE, V. a. Levar via le foglie a' rami,

brucare . ôier les feuilles des branches . 5. Per fimi-

lir. Dettegli un pugno, e sbrucagli l'orecchio, <

fe' di fangue un lago di Fucecchio. Arracher une li-

re ille .

SBRUFFARE , V. a. Spiazzar colla bocca. Arr»-

fer quelque chofe avec de /* eau qu* on met dantU
bouche ; fiaquer , re/eter une .c'r.cfe à* eau , de ^itl'

&c, ou la ieicr fur quelque choje , ea .irroftr quel-

que chofe . ',
, j

SBRUFFO, f. m. lo sbruffare. Gorrée d'eoa, il

vin , &c. qu' on rejetlt , ou qu co jctie fur fiitt-

qu' aa 1 fiaquit

.

SB»UT-
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SCALAPPIARE , v. n. Ufcir del caUppio . Te tè-

Silver ; fé deiairaJTer i' un callet , d' un filo , d' un
lacet . 5. Per metaf. vale Ufcir dalie iofidic , nelle

.quali i' uomo è jncorfo. Se tirer d' un pièse d.ini

lequel on avoir donne ,

SCALARE , V, att. Salire , montare con ifcale .

Xfc.il.iHe' .

SCALATA, f. f. Scalamento. Efcalade . Ç. Dar
3a fcalata , termine Militare , che vale Salir fulla

inuiraglia ilei luoso «(Tediato , o colle fcale , o (uliC

sovicc fatte dalia breccia . E/'caler

.

SCALATO, TA , adii. Da fcalare . Tfcalijtlé .

SCALATÓRE , Verbal, m. Che fale , o monta con
ifcale . Celvi ^ni efcr.lfide ,

SCALCAGNARE, v. a. Peftare , calcare altrui

51 salcigno deila fcarpa , andandogli apprelTo . tcu.
ier lei faulieii.

SCALCAGNATO , TA , add. Da {calcagnare . Qui
a Ics Souliers éculès . §. Chi ctìlle fcarpe va fcatca-
5^nato , e non può ire, creila addietro , e grida.
Qui vale Che l>a perduto i calcagni delle fcarge .

g-vi' ,j pcrdti III Liions de fes foaliets .

SCAICABf. . V. C.alcare.
SCALCATO , TA , add. Bat. Lo flelTo che Cal-

care . V.
SCALCHEGGIÀRE , v. at». Tirar calci . Euer ;

donner des rendes. §. Per n-.ctaf. vale Contranare ,

repusnare . ì^epufaer ; s' cppcfer ; cnairjri,r ; rt ri-

per . Sempre fogiiono , quando fono foni , fcalcìxc
Siare la Chiifa.

SCALCHfcRÌA , f. f. L' arte, e uficio dello fcal-
CO . Ogice de m.iiire d' hotel

.

SCAICIARE, V. n. Cori , ce. Tirar calci , fcal-
Chcçaiare. Rut- ; tirrt dei e,ups de t.iid .

SCALCiNARE , V. a Levar la calcina da' muti ,

BHJ.n.'.r.iIc [0 'r romeo . âier I' e.nduit , le crepi d'
Mine muraille .

EC/LC:vAto, TA , Voe. Bif. Add. da fcalcina-
»e . A j«i vn a Ole ii. ncpl

.

SCALCO, f. m. Quecli, che ordina il convito, 8
mette intavola la vivanda; e anche Quesli , che la
Jitittài . IV.tiitrs d'tiìtel

.

'

SCALDALETTO , f. m. Vafo di rame , o Hmilc ,

3n forma di padella, con coperchio traforato, dcn-
ìto al quale fi mette fuoco , e con elTo fi fcalda il

letto. Baffìccire.
SCALDAMÀN'E, f. m. Sorta di giuoco fanciiUle-

ico . fette de jcu d' enfant y«' ou appelle Pied de
écet.f

.

SCALDAMENTO , f. m. Lo fcaldate . ttkiuffe-
meni

.

SCALDARE , V. a. indurrci! caldo in checchefifia
;

e (i ufa anche oel n. e nel n. p. f.chatiffer ; ihauf.
Set ; donner de la thakur . 'caldar U letto. Pj^-
ner le Hi . S. Per nicfaf. vaie Accender l' animo,
recitare , muovere qualche partione . Échauffer ; m.
fl.immer ; allumer; exci/tr . Qi\a\ fol, che ptia d'
amor ini fcaliiò i! petto.
SCALDATO, TA , adi T3a fcaldar» . Échauf-

fe , &c.
SCALDATO.IO . f. m. Vols. II. Stanza comune de'

Conventi , e Mcnaiìeri dov' 4 il canimino . Chauf-
.* i'"' •

SCALDATORE. Veibal. m. Che {calda. Q.ui
/sb.iuffe, ou fui éiiauffe .

SCALDAVIVANDE, <. m. Vasetto per lo pij tra-
forato , dentio al quale fi m'ettc fuoco per tener eli-
sie le vivaiìde ne" piatieili ; t faffcire di più for,gc .

^éctaud .

SCAIDEGGIÀRE
, v. ». PalUv. Accaldare , sc-

t.iiot.irr^. Animer j exciiir ; inciter ; povfftr .

&CALBA , f. f. Ordine di gradi avanti a Chiffe ,
•e altro edificio . Kfcalier .

SCALELLA, f. t. .Sorta di picciol lacciuolo, con
«ui fi prendono colombi , e louole nelle (ave, e ne'
,/a^iuoìi /eminati . Lacet.
SCALENO, adj. m. Termine Geometrico. A?-

.igiunio di tr;ansoJo , i iati del quale fon difuguali
Jtra loro . Tt.angic fcalène

.

SCALEO. V. Scala .

SCALETTA , f. f. Di*, di fcala Petit efealkr ,

•&C. $. Scaletta, T. de' Ma^nani , Coltellinai , et.

Sorta di Ijma Diacciata. Lime piate.
SCALFIRE, v. a. Levare alquanto di pelle pene-

trando lctì;iermente nel vivo . Eni.;mer , i-r.ifler .

igratigner . ef/leurer la peau, l'' teorcher legeie.

SCALFITTO, f. m. Scalfittura, t/iratignure , en-
samare , eraflure , ecorciure légère .

SCALFITTO, TA , add. Da fcalfirc . Égratigni ;
Jtrnfli-, &c.
SCALFITTURA , f. f. La leHonc , die fa lo fc-il-

ìire . Ent.irnure , eraflure , egratìgnure légère , éccr-
ihute .

,

5CAL1NA , f. f. Vie. Dif. Piccola fcala, fcalet.'a.
reni efcalier , cu efc.ilier àeroèl

.

SCALINATA , f. f. Voc. Dif. Ordine di g'adi .

fcalea . Eicalier .

SCALINO , f. in. Scagliont , grado . Degri , mar-
the .

SCALMANA,. V. Scarmana.
SCALMAN.^RE. V. Srarmanarc .

SCALMANATO. V. Scarmanato
SCALMÀTO a TA , ailO. Jyocf, Scarmaiti!-

St>. V.

S C A
I SCALMO , f. ni. T. M,!i-iM(jr«/i;j . Pcjzo di le-

gno , che ferve ad allungarne un altro . Airm^e

.

SCALO , f. m. T. M.:tin,ìrefco . L0050 fatto a
pendio , per cui fi fale . e fi fcendc fcnza .'ca^lioni .

Cale . 5. Diccfi .mche di piii travi difponc in gnifa
da potervi far voltolar (opr.'i le botti , che fi sbarca-
no . fhemin .

SCALOGNO , f. m. Spoiie di agrume fimilc alla
.cipolla , ma di- piccol capo : nafcc a ccfpi , e pro-
duce le radici fon. ;i . t-chalote ; ciboule . % Scalo-
gno , ialv. prof. Per fona di fico . Sotte de figue .

V. Fico.

SCALÒNA , f, f. Scala grande. Grand efcalier ;
grinit degre .

• SCALONE , f. m. Scaglione . V.
SCALPKDRA, f. f. Nome vano, e finto per bi'ia

dal Bocc. come la Guraedra . Nom d' une pe'ffnne
imasinaire fae Boccace a inventé dam Jes c»ntes .

SCALPELLETTO, f. m. Salvin, Piccolo fcilpel-

!o . Petit cijeau .

SCALPELLO, f. m. Bern. Lo IlelTo , che fcarpel-
Io . Cifeau . J. Scalpello . T. An/ltâmieo , e Chiti".
fico . Stiumento , che ferve ad incider le carni .

Ic.rlpel .

SCALPICCIAMENTO, f. m. Lo fcalpicciaré . 2.'

af?lon de fouler aux piidi ,
*

SCALPlCCIÂRf. , v. j. Calpeflarc , ma con irtro.

picelo di piedi , infiagnendo , e anche fcmplicemcn-
le Calpefìare . Pouler aux pieds .

SCALPICCIO , (. ni. Stropicciamento di piedi in

andando . Trépignement . ftla più propriamente ,

Bruit tfiie C on enteni ìorjque ^uelqu un mar-
cha .

SCALPlTAMr.NTO, f. m. Lo fcalpitare. V aflin
de feuler aux pieds ^

SCALFII ANTE, add. d'ogni g. Salvin. Che fcal-

pila . C'ir fiule aux pieds.
S(-ALFiTAHK', V. a. Peflfire , e calcar co* piedi

in and.indo . Fouler aux p'odf . §. E tiguratam. vale
Aver a vile , fprcgiarc . Fouler .lux piedi ,• mcpri-
fer ; fr.!i«r avec mtp'is . Ariftctile , Tullio, Vir-
gilio , ec. erano , come fango , da loto fcalpita-
ti , fchcrniti ,, e annull.iri .

SCALPIT,^TO, TA, add. Da fcalpiiare ; Pedalo ,
calcato . Foulé aux pic.ls .

SCALPORE, f. m. R.ìmniarichl'i , rifentimento
grande . che fi fa d' alcuna cofa . Plainte ; l.imerit.!.

lion; fftemia'de; doleance .

SCALFRO , f. m. Voce Lat. Scarpello. V.
• SCALTERIMENTO, fiift. mafc. V. Scaltrimen-

lo .

• SCALTERITAMENTE , avvcib. Scaltritaineu-
te . V.

« SCALTERITO , TA , add. V. Scaltrito.
SCALTRAMENTE , avv. IV.i:cheti. In modo

fcaltro , fcallritanicnte . Adroitement ; finement ;
haHlemcnt .

SCALTREZZA , f. f. .r.r/ji. Bif. Anr.itto di fcal-
tro ; Accortezu , fagacità . Adreffe ; fai^acité .

SCALTRlMf.NTO , f. m. Scalrcrimento , aftuzia
,

fagacità, accortezza . Fineffe ; alluce ; adreffe ; f.i-

ga.-ite .

SCALTRIRE, v.a. Di rozzo, e incfperto fare al-
trui aHuto , e fagacc . Deniaifer : depayfer ; dégour-
dir ; finire fin ; rufé .

SCALTRISSIMO, MA , aJd. Superi, di fcaltro.
Trèi.fin ,• trùs-dmourdi , &c.
SCALTRITAMENTE , awerb. Con ifcaltrimento ,

e accortezza . Finement ; adroitement ; Juètilement;
fia^-ilemei:t .

SCALTRITISSIMO , MA , adJ. Superi, di fcaliri-

te . Tris-fin : trùs-.idyr:l , :..-,

SCALTRITO
, TA , a.ld. Du fcaltrire; Afliwo , fa-

gace , avvc.iuto , bcce inftruito , Rufe ; madre , fin;
adroit ; malicieux ; c.iuleUnx .

SCALTRO . TRA , add. Scaltrito. V.
SCALZACANE , f. m, Mag.il. MafcaUone , Seal-

zairatto . V,
SCALZAGATTO, f. m, Milm. Guidone, uomo

vile , rjiafcalzone . Galefreiier ; piilutx ; pied-fou-
dreux ; t;redin .

SCALZAMENTO , (, m. Lo fcaìzare .
1' .ifUon de

dichau/fer. Parlandofi d' alberi . Df<-*ji,^fmcBr , }.

E nectlfario, che il medico faccia un diligente fcal-

za-rento alla loro tacitii-nità . Qui nel (ignific. di

cavar altrui di bocca alcuna cofa . A^'e.lfe par la-
quelle m lire h ver da nex. de quelqu" un .

SCALZARE, :. a. Trartc i calzati di gamba , e
di piede, e fi ufa in fignific. a. e n p, Diihauljsr ;

ijier, tirer les hai ou tes foulìers à quelqu un . $.

Scalzatfi , per Abbracciare la- vita rciigiofa . Pren-
dre le froc ; emhr.^lftr la vie! rgUgieul'e , ou monafti-
ì'ie : te faite tiligieux . Tanto, the '1 venerabil
Bernardo fi fc,\lzô prima , e apprefTo fra'zafi Egidio ,

fcalzafi SilveDro , 5. Non elTer atto a icalzaic chic-
chcfYia , modo proverbiale , che vale E,Tcr?ii tii gr.in

lunga inferiore . JV' erte pas di^ns de rlechauSer
ijuel^u un ; èrre d* un racite f:rl inférieur . §.

Scalzare , per Levar Li lena intorno alle barbe de-
sìi alberi , e delle piante,, contrario di Rincalzare.
Dechau/fir dei arerei, des plantes, oter la terre qui
eli autour du pied . 5. E per (ìmilil. Si dice Levar
d* attorno materia ad ogni altra qualunqu; cofa .

Enlever ce qui elt aut'jur . Scalzare i denti , Scal-

i
«ars an muto. Dubnttfjci ht ilenn ; iiibnuffer un

S C A
;

«it;r. ?. Scalz.ire , ir.L'taforicamente , il cJie fil

aacora Cavare 1 calcetti , figoifica quello , che '

garmente fi dice Soitrarre , e cavare di bocca ,

Entrare a natamente io alcuno rafio-smcnfo
dare ó' intorno aile buche per fare , che Colui ci

cicè dica , non fc ne accorgendo , qi^ello , chi
cerchi di fapere . Tirtf le ver da nes; . Tu di
cosi per tentarmi , e come fi dice dal volgo pe
fc.'iizarmi .

SCALZATO, TA , add. Da {calzare. D«*,ii.
&c, V. il furnetbo .

,

SCALZATO.)© , f. m. T. de' cmfargi . Striinii
chirurgico da fcalzate i denti . Ùechaujfoir .

SCALZATÒRE, verbal, irate. Che fcalza . S

dechauffe . §. Io giudico a coSuì doverfi dare pei

fidente un di quelli follili , e fpSrri fcalzatori ;'

han tante fccchic . Scalzaior di negozi , e di fé
ti . In quelli cfcmpi è nell' ulimo fignificaÉ
fcalzaic . Ce'ui qui Jait adroitement tirer lé
du tic^ .

SCAIZATÙRA , I. {\ Scalzamt-ito , Io fcalz;
De:l-julfcnunt . §. Fer Buca , luogo fcalz;
Pejfe ,- fo/feite ^u' on .: creufé en deibauffant le:

SCALZO, ZA , add. Senza calzari , fcalzaio .

'

chauffé, &c. $. Per finiilit. vale Nudo, difarmì
Nud ; defatme . Rinaldo vide un bel colpo da
re , e che fccperri avea la m.mo , e fcalza . J. Î

zo
, per metnf. Si dice di Ferfooa abbietta , pp

in canha . pjilcux ; pied-poudr:nx ; k:.mme de p.

pauvre ; miftraiie ; gueux , g.tsfretier ; grsdin
O Vacci fcalzo ; modo baffo , che fi ufa per D
tare , doverfi in quella tal cofa pro:cJere accur
mente . // faut .iller doiicemetir , tride en main
SCAMATARE, v. a. Perccoicte, o Battere

carnato lana, panni per trarne la polvere. Si
la !...ne , ov Ut haiìts.
SCAMATAT'i , TA , adi Ci: in Vergheggi,

Da fcanialare . E itiu .

SCAMBIAMENTO, f. m. Lo fcambiare . C*,r;

r.ient ; mutaticn . viciffituie ; tì\c ; échange;
rurirjiion . Scambiamento di pea.ìl Commutation
peine .

^

SCAMBIARE , V. a. Daie , o Pigliare ,una
in cambio d' un' .''lira. Échanger ; troquer; do:

en tr^x , en échaui^e . Scambiar la pena. Comn
!j pei„e . Î. Per Tramutale . V. «T. Scambiai
dadi , Sc,iTb.,Tre le carte in mano . V. Dado ,

Scambiare alcuno , vale Entrare in fuo luogo ,

cc'icrgli . Rctìor'acer ; fueet 1er ; prendre, oui
plir la place d «n autre..

SCAMBIATO, TA , add. Da fcambi.are . C.

gf , &c.
SCaMBILTTAKE, V. a. Fare fcambietli . Sai

1er; gambader ; fiire dei entrechats . f, Perlfi
mutare. Cb.inger fiuvent . Piacendo a' foldati qi

fcambisttar capitarri .

SCAMEltTTO , f. m. S.ilto , che fi fa in bn!

do . Enircckat . %. Per IfpelTa mutazione . the
ment. _
SCAMBIEVOLE , add. d'ogni g. Viccadevt

retiprocQ . Mutuel ; réciproque ; alterne ,

SCAMBIEVOLEZZA, f. t, Aiir.uiodi fcambi

le . Recilirociié ; échange mutuel ; correfpondam
SCAMBIEVOLMENTE, avvcib. Vicendevolr

te . Réciproquement ; mutuellement ; alternai

SCÀMEIO , r. m. Cambio , fcambi.imento . C
gè ; eebange ; eontr' echanj^e ; troc; permutât

ç. In ifcamhuo, polio avverbialm. che anche S
atìolutam. Scambio , vale Io ftcflb , che in vece

la place de ; au lieu de . §. Cogliere , Pi"liar

ifcambio , vale Figliare una perfona , o una
per un' altra . Prendre le chan,%e ; fé mepren.ire

Scambio fi dice anche la pcifona , o la cofa pr

o melTa in ifcambio . i.» perfonne , eu l.: chcl-e

tre qui on en a changà une autre ; ce qu on a

cn échange .^
'

SCAMERARF, , V. a. Levar dalla camera, '

dall' E.ario pubblico . Tirec da tri /or rotai .'

SCAIvlERÌTA, (. f. Quella parte della fc'i

del porco , che è piil vicina alla cofcia . Ftù*

SCAMICIATO, TA, add. Spogli.ito di carni»

o In camicia . Rui eff en ehemife ; qui efi fanif

* SCAM0J.4RE, V. n. Fuggir via con piellei

S' enfuir ; déguerpir ; prendre la poudre ri' ci:

pelle .
,

SCAMONEA , f. f. Pianta nota medicinsle , .(

nilla il fugo , che anch' egli è detto foanien

Sc.mmonee ile Sfrie . J. Scamonea , R-ctt. !•

Sugo , che flilla dal capo della radice d'un» f

ta , chiam'ata da' Greci Se ammonio , e firvc-»!»

car gagliaMianrcnte la bile , e le ficrofiii per liti

b.^fro. .r,,ar.monic.

SCAMONEÀTO, TA, add. ABgiii»!ir di qu.n

dicamenli, dove entra la fcamonêa . Mie de W
IKtìB^f . ^

SCAMOSCIARE , V. a. Dar 1» eoncia al '

feto. Chamoifer.
SCAMOSCIATO , TA , »dd. Da '{camofciare

.f*

m^'ijè .

• SCAMPA , f. f. V. Scampo.
SCAMPAIORCA , f, m. Suoi). Fi: r. FufflOjM



s e A

. SCAMfUMEN'TO C _ I. /

5CAMf'«Mo r m c-,„,

prlmtt, i.c du 4i^U r p//'/" • '"'"•'

t* , U t(ttrt ^pp-rccc^,»,, Qj, ;,?:•".'''" "•

1» »«c di S<iirp.j V « I . _ "' ''' ""«
•M., .'lu .ppa,„<h„u. «.l'.'fa.j;"""" • "-
•nio de «ofri frjtrjfi cio* 'J

"""P' Pfr rard».

Ih^i , /r .,„r :<• „ grj„i l,,?'""''''" • "" <>'-

. «CAMPATO. TA a'd n r

5. 1., Fv„a.o. fcin'.,o J^V,;!"'t"'"'f"-""•

s C A

••'VIITTo, f m Dm AI .

llAMfNTO.
f. „. r, ,.

t ancillAto
, t* 'Vj'V. ,

DOLE22ÀT0
. TA :df'*i'-,*'-'=^'^'"0.«SCAX-.

e ;.'^?:^df,:'-/v.^^- ospi-c^-. c.„.,„.
.

fe«d.l,'o. r,:,,;;;,""' f"û "T^nco^farc 6 d;cc

Sc\'-vòo%V7'?^?E^->^'yi>AlEZ2ANTE
. .

SCA\DALI77ÀR- » c, A .

SCA\DAI.-77iTr>' v 'f""*»'*»" - •

L-«dolo
. S£a,da|„„ '

r/ j-.'^' fci«ia;c. ,

>e ja^«H,. V »
'n «m.a. dMr^nri; . Djêkmê t' , ••trmie ; itit.nnttir mi.— „,

->i»Lmi.
fjmit ipctit,, .7 ' "^-"""i»; mt,t a' in.

;:;-". Cd. =.c,;.-^r'^'ir'r,.s;îùr"-
ic^AMDAtosAMcrvrr — «

S C A sn

i' f;J1dalo(o. 7-,,, „.'<,'• *^''- ff""". Sumeri.

»cAn deW.*:'/""-'/"' ' '«•

f«».

" ATLRA , I. I. Vcl, I, I, ,

' O . f. m. rrm^. Cj.ctile A-

V ".'.ró'o'/""-'"""-

'Ara. TA. <r,,.;..,A D, ft..d^

iBHOtc. V. StlodiglHu,

'.'^y V. <c.,d«ii„«„
.

!-t /.nn.Ue , 1 t ! ,

- f Jlfi,i y.'
'>'"'

'' f" mctjf. „|, Ho»,

la dl ?
* "" "" •' «»" U fciqnd

^^sc^nnAto
. T* . M. D. ,„„„, ^^,,

»=^S^'^='.VV/^ZiJ''" '"''•/'• Pìccolo f«,.
SCANNO, f m Se-. ™

5. Per r,m.l:t. .aie bI^Ô 'rf?"" "*' ''^"' »«« -

SCAS'NoVETZÀRr , , r"aao«
. -bbarterc col cm.o.V'' r

'"S'isr col

«mpoIioCà
. Hj/«;„, .Vr^i^,/*?""* ''P'"""ecoa

SCANSARE, ». a. Difn«... I
Tl'o luogo . R„„;; °7°""« «Ifl^^anio la cofa del

scansìa
. r/ s SX '

r'.''-",'"
•

»d ufo d, teiere Ver' t™ôr.L", '•'/''' *' ''S»"
e. Scaffale. Si*/.«V/,"^•;J"; •,'''''''>'<''"<»-
crer. '.". mitltct i mtli,, dts li.

SCA\S:Ò\E
, ( I f,„ M r j

p;^vrfe'i.5^r-v^;o£i^- «r-^^^^i

^sCAVTONÀTO.TA.add.Dafc.p,o«r..
t.-^

SCAPECCHIARE
. r a k,„. ,

—*.»'<r. " >»rcr
; /r,,,,,, j»

,
5f:*PECCH[ATÛro f m e,,

ft. «orromp,,,' ,:/''•,•,"' Cuaft.re. j fo,d.,s.

rrr.r .
• '"'s-" i 'itjv.htr

; ftr.
KAPESTRATAMENTE ..- r» ^r ,

.'rcarar^cn,., l'crraorlmeire »;/'5'"'"'^"'« •

/"p",Ve'^^^,"<^*P'«'TATo . r, ,jrf

-.^.P^o;.;^::^,--:..,^-^;^...

^SCAPEZZATO. TA. .dd. Da fcap„„,.
. t.;n,é

d»'feî:a^^^„^a;/•.- ,r-;:-cM. c^po. ^.e li

fciin
, e cacio fcapc^ronV r t i '• *• "" '"''-

«' d, buffetto i, enm.oVo Veh^^'r "' "»"»PPo.
nefTo.

cçui.oco rciierioro
, « vale Jo

SCAFICLiARE. V tu Seomn 1- .
fpj'Patliandol,. £,»;*,'; '""P'Sl'aK , eapeUi .

fura, vivere r«Pc/lrafan,tn,c o d ffntf-
''^'"'">-

sCA>:cLi Aro TÂVdJn ,'"'""•
.

î" < t su-



SH S C A
iCAPITAMENTO, fuR. m. Lo fcapifare . Perte

iommagi j âichel .

'

SCAPITARE, V. n. Perdere, e mettere del ca-
pitale, metterci del fuo , andarne col peggin . Per.
ire ; meure du fii" . §. Scapitare , Re/*, vale anche
Perdere di fua viriù , o efficacia . Peritre di J\i for-
te, it fa vertu. A Ijitte le ringoiar! doti di quen'
a.'qua del Tct'uccio , ne è accoppiata un'aliia fin-

solatilTima ,-chc ella pi^ò traniandarfi in tutte le pti
l«tanc regioni del mondo , (inza cheella feapiti né
poco, né punto di fua virtiì .

SCAPITATO , TA , addiett. Da fcapitare . Hui a
perdu,.

SCAPITO, full. m. Lo fcapitare , fcapitamento .

F<rte ; aommjge: §. Dare fcapiio , Far fcapitare .

F.7irt perdre ; ecc.j/ìar>r,er une pene. §. Dare fca-
piio, vale Vendere con ifcapito . Vendre J pei-

SCAPÎT0Z7ÀHT. , V. a. Far capitozze, tagliar fili

«Iberi a corona . t.cimer ; ttéter .

SCAPO, f. m. T. dui' A-chiuiiara . Dicefi del fu-
Do della colonna, e per lo piii della parte inferiore
A eiT.i , che anche dictfi Imo (capo, e Ratta da pie-
di . £/f.;pe .

SCAPOLARE, V. a. Liberare, toflhrer ; afr.w.
fiir

;_
mettre en Hier,e . f. In fisnific. neutr. vale

Fugsire , fMpp;ire . Fuh ; s'enfuir; ,' evader
f! fauver . 5. Scapolare , per Ufcire , e venir fuori .

Sortir. P.ovi vn M^rfislia, e Napoli
, piovvi gran

n.intica, e Tripoli
, gran di tjua , vin dì là fca-

poh .

SCAPOLARE , f. m. Quel cappuccio, ch« tensn.
no iD capo i frati. CoquelueUun . Si cfminciò a ve-
nire, e a metrtre in capo lo fcapolare . %. Scapola-
re

, eggid! comunemente per I' Italia s' intende Duci-
la parte dell'abito di alcuni Religioli , che pende
loro davanti , e dietro a modo d" una tìrifcia di pan-
no fc.ipul.ìire . J. Scapolare, che anche (i chi.imi
Abitino, dicefi » due psitcìti dì parrò atticcati
a due naflri da potcrfi porr.-.rc appetì al colio , in

e della Santinfima Vergine del Carmine. Scapv-

per

/»!

,
SCAPOLATO

, TA , .tdJ. Da fcapolari
"•- " il fuo verbo

Délivré ,

SCA POLO , LA ', add. Libero , fcnia fopraccapo ,
libero da fuggezione . ii*re , dè^.jré délivré V
Scapolo ,j(er Ifmosliato. Cji-cm',- "lentie homme ;
iui eft à m.irier . Mettendo p<0 conto l' elTerc
teapolo, cioè Non aver moglie. Être f.ms /emme .

S- Scapolo, dicefi anche nell'ufi , a quel cavallo
,che fc.olto precede gli altri , che tirano una carroz.

za . Badinone . le voleniaìre .

__
SCA PONI HE. v. a. Vincer l'altrui ofliwizioiie .

iJincre I opiniâtreté, l' ùt/ìinalion .

SCAPONITO
, TA , add. Da fcaponbe . Dui n' eB

plus ctltine , enssté , opiniâtre
SCAPPAMENTO, f. m. T. desìi Oriull.,) . Di.

«.I in generale del meccanifmo , oer cui il reEO-
latore riceve il moto dell' ultima ruota , e lo lal.
lenta, perchè l'oriuolo S muova a dov-ere . ich.ip-
fiment

.

'^

SCAPPANTE, add. d'ogni g. T.rìvìn. Che fcap-
pa. «u, échappe ; qui evite ; qui fui, .

SCAPPARE, V n. Fuggire, ufcire , o andar via.fu,r;s enfuir; échapper; s' évader ; fé fituver ;
fJc-^niper. j Scappare a dire , o fare alcuna cofa ,vale Lafciarfi an4a:e a/arla , o a dirla quafi non
volendo

, o oopo c.Terfene ritenuto . Se laitTer aller ,CM Je Ltilfer ech.tpper quelque chofe . §. Scappare ai-cuna cofa ad alcuno, per fimilìt. vale Riefdrli di
-^rla venirgli fatta . Réupr

, parvenir „ f,ire quei-?« c*./e . J. Scnp,., la pazienza , la rabbia! o
limili

, vagl.ono j;(>.r di flemma , entrar in col-

ni'enee

'"
' ' ''""'''

* '"'''''"'
' *'^-'P'-" ''' P'-

SCAPPATA
, r. f. L'ano dello fcnppai» , e dicefi

propriamente della prima irnlTa con furia nel crrre-
re del cane , e del cavallo liberati dal ritegno , che
el impediva . E/,j;.,rf(. . }, pe, „ci,-f. AHho„dcv,-.-
iUlimo è 1 ingegno dell' Arioso, e fccondiTn-o fer-vido

, ed amorofo; onde dove vede il bello da 'fo.
gare forto figura d' altri Ja propria patïion

'

je fcappale don può lenerfi . J-r,r„V •

Scappara
, per meraf. fi dice di Ertor

fatto, in detto. f.,happc,
•P"/- Pier. Dira, di fcap.

SCA
SCAPPTRÌ^CCIO , f. ni. Capperuecio. V.
SCAPPI\'ÀRE, V. a. Fare lo fcappino , cio^l

pedule , e dicefi più degli flivali . che d' altro . Ref
lemcler des hottes , des fouliers , oa des tas .

SCAPPINO, r. m. Pedule . Chauffm ; le pied d'

SCAPPONÀTA . f. f. FclJa de' contadini fait
'3 nafcita de' lor figliuoli , detta dal man>!Ìai.. ,„
cita de capponi . Jl e, milfame nu repas que les par-
fans font à /' eccafîm de la naiffanee de leurs en-

SCAPPONÈO, f. m. Rampognamento , il rampo-
gnare, Ripreifione , rammanzina ; vocebaffa. AJec-
euria.'e ; réprimande ; faeeage .

SCAPPUCCIARE , In licnif. neutr. palT. vale Ca-
virfi il cappuccio. S' Sier le capuchon. §. Scappuc-
ciare , in fignific. n. dicefi anche per Errare , ma in
modo balTo . Broncher ; choptier ; faillir ; faire une
faute. J Per Inciampare. Etmcher ; chopper ; faire
un faux pas .

SCAPPIICClÀTO,TA, add. t)a Scappucciare . llui
fft fans frn capuch-'n fur la tête .

SCAPPÙCCIO , f. m. Lo fcappucciare , e (iguratam.
nia in modo biffo. Errore, l'errare, sbaglio, fvi-
fia . Pfi'rie : frute ; erreur; métirife

.

SCAPRKSTARE. W» ScapeOrarc .

SCAPRtSTÀTO. V. Sc^pcnrato.
SCAVHICCIÀRE. V. Capriccirc. f^^SC-prieciarfi .

n. p. Temer. Torfi i fuoi capricci , sbizzarriifì . V.
Scapriccirfi .

SCAPRICCIATO. V Scapriccilo.
SCAPRICCÌRE , e SCArRlCCI-A.RE , V. a. Carar

te().n i capricci , quafi fcaponire. F.Tire paf-
' quelqu un

.__
Î. Iti fienific. nculr.

cf^nten-

iltrui

les eapr-ces <

anfpoi.

poco
nlìderaio

SCAPPATELLA
para . Petite échappe^

telia!"""^^™* •
* '• ^™' ="' Scappata, Scappa

SCAPPATO, TA, atldietr. Da fc^ppa Èch.ap.pc , &c.

feì^r^l^'^'^ ' .'• ^- ''•"^'"- Sutterfusio
, fcufa af-

/e.hlL^'^'^^' "• > ^^'">" '• <:»mIlo . ôte,

Ton'neT.y. ^;^':J},f^^^L'L P^'^a , Dejha/
il cappello per'falut
rcutr. patr. 3,er

,
'"•t pour far
pear

Salutare alcuno
alcuno , e fi ufi

''
1 tirer le chapeau

,

qaelqu' un ; mettre i

o Cavarfi
in fignific.

fé dec'.u-

r /.-n cha-

palT- vale Cavare i capricci . !e Jatisfiire ,

ter , pafTe- f^n ernie.
SCAPRICCITO , e SCAPRICCIATO , TA , Add

ila loro verbi . V.
SCÀPUL'. , r. f. Voc. Dlf. Voce Latina , che vale

Omero, fp.i'la . Gli Anatomici perù -danno quello
nome .illa Caletta della fpalh , la quale con l'ome-
ro , o fp.illa è legata al braccio. OmtpUte .

SCAPOLARE , f. m. Scapolare . V
SCARABÀTTOLA , f. f. Foggia di flipo , o fln-

diolo trafparente da una , o pii) parti , dove , a guar.
dia di cMiìalli, fi confervano turti i peneri di mi.
nule mifcec, cui la rarità, la ricchezza , o il la.
voro rende care . Petite armoire srillée , cu vi-
tree

SCARAEATTOLO, fui», m. Magai. Scarab.itlo-

ne , fcara-

arpeggiare .

S'ARABEO. f. m. Car. leu. Se:

faglilo . fcarahce ; efcariot ; fouille-

SCARABILLÀRE, v. att. Srainu
Afpecrer .

SCARABOCCHIARE, v. a. Schiccherare . Grlfon-
ner en écrivant ,- Barbouiller du papier .

SCARABOCCHIATO
, TA , add. Da fcarabocchia-

re . Grif nni , &c.
SCARABÒCCHIO, f, m. Dicefi V( fegno, che ri-

mane nello fcarabocchiate . Griffonage ; iarhcuii-
lage ,

SCARABÒNF, f. m Scarafaggio. V.
SCARACCHIÀRt. V. BefT-ire .

SCARACrHIATO , TA , add, V. Beffato .

SCARAFAGGIO , f. m. Animaletto nero , fimile
alla piattola, che depone l'uova nello llerco di ca-
vallo , o di vacca , e lo riduce in forma di palla
rotolandolo per terra , e conducenilolo dove vuol te-
nere o confervare le fue uova . Efciritt ,• fcantee
fouiile-merde . %. Il fol già era nello fcarafagaio :

qui in ifcherzo per un Segno ceielte . Mot turlefque
^^ur exprimer un fi^ne cileflc fait à piai/ir .

• SCARAFALDONE, f. m. La famiglia «Ila Tt.

nagnga . Les Archers des Juifs.
SCAR AFFARE , v. a. Malm. Arraffiare , rapire a

r:.-ffa r.Tffa , Jevar via con furii. , e aâlc;IIataniente .

Arracher ; ôter par force .

SCARAMAZ20 , ZA , add. Che non è ben tondo ,
oiuto n dice delie perle. Sargq,,

Ji^^ìl^p-yZ^fir'',^];.''- °^ f"'"'^"»^
•
*-

derSt^deYflJ" M
'• "'• "^''"'° ""'O "^"^ P""

SCA RIMBOCCHI ATO, TA , add. Pat.iff. Credefi
lo ftïffo , che Sollucheraro. V.
SCARAMÙCCIA , f. f. Scafamuccio. V.
SCARAMUCCIARE, v. n. Combattere, che fa

una parte dell'cfc-rcito , o dell* armata contro una
parte de' nemici , che fiano a fronte . Efcanncu-
chef; combattre par. efcaritjcuehes ; faire la petite
guerre

SCARAMUCCIO, e SCARAMÛGIO , fuB. ni.
Combattimento . zuffa- da piccola parte degli eltr-
titì fatta fuor d'ordinanza . Ejcarixoucbe ; petite
guerre .

SCARAVENTARE, v. a. Scagliar con violenza ,

lanciare. Lancer avec farce . .

SCARAVENTATO, TA , add. Da fcaravenrare .

Lancé ai te force .

t SCAREONCHIÂRE, v. a. Levare il fungo alla
lucerna, lor via la fmoccolatura . moucher tute chan-
delle .

t SCARCERAMENTO , f.m. Sptigionamento , fcar,
cerazione. Délivrante de prifon , eJaigifìsment de
priffin .

SCARCERARE , V. a. Levar di carcere. Tirer ,
délivrer de p'ifçn ,- elargir .

t SCARCERAZIONE, t, f. RiUftio , libsr.liio-

SCA
ne dal carce-ie , Sprigittaamento , Scarceiasiei
to. V.
SCARCO , f. m. V. Poet. Scaricamento. V.
SCARCO, CA, add. Voce Poet. Scarico, fcaric

to, privo di carico. Décharge.
SCARDASSARE , v. a. Raffinar la lana cogli Tea

d.ifTì . Cìrdcr ; chiqueter . J. D' uno , che dica- ma
di un altro , quando colui non è prefenre , fi ufat
quelli verbi: Cardare, fcardalTarc , tratti da' cardi
tori , e dagli fcardaHleri . Mtdire ; dire du nnl
déchirer à telles dents.
SCARDASSIÈRE , f. m. Che fcardalTa , che efe

cita r arte dello fcardalTare . Cardeur de laine .

SCARDASSO, r. m. Strumento noto con denti r

fil-di ferro auncinati , detto -anche Cardo, col qui
le S raffina la lana , acciocché fi polTa filare. Cari
a carder la laine .

SCARDANE , 7_ f. m. Spezie di picco! pefce i

SCARDÒNE
, J acqua dolce. SSrte de poijfoa i

eau douce .

SCArdova
, f. f. Spezie di pefce, che ha fqj;

me molto grandi . Sole de poijfon à groJTes ecai.
Ics .

SCARFERÒNE, f. m. Arnefe da velliTe la gani
sa , liivaletto. Bottine.

t SCARICA , f. f. T. Marin. L'azione di levar
le tncrci , che (atin'i il carico , o patte del carico t
un baliimcnto. Décharge; déchargement .

SCARiCAflARILI, f. m. Sorta dì giuoco faaeilil
lefco . J-orre de jeu d' enfant .

SCARICALÀSINO, f. m. Sorta di giuoco, che":
fa fui tavoliere. Dames ratatiues . i

SCARICAMENTO, f. ni. Lo fcaricare . Décharge
déchargement .

SCARICAMIRÀCOLI, f. m. Monof. Parabolano
Catotais .V
SCARICARE, V. a. Levare, o pofare il carico i

dolTo , fgriivjre ; e fi ufa aiiche nel n. palT. Dichai
ger

. ou fé décharger; iter un fardeau, ou dcpcfe
fon fardeau . Tu affienavi di fcaricar le fo.ne altro
ve: qui in fenfo difoncllo , che non giova fpiegare
§ Scaricare la cofcienzi , per meiaf. vale Sgravati
cofcienza

. Décharger fa confcience . S. Genìe infini
rad infinite ^rti, vennoro in quel!" ifola , femmi
ne , e uomini per ifcaricarfi de' lor boti : qui vale Sod
disfare a' lor voti. Accomplir. J. Quelle cofe no:
potremo noi conofccre ccrranamente di qui a che no
non fiamo fcaricati di quella mortale carne , cioè Sciol
II. ftparati. Délivres, flparesdu eorps . J. Dell
paffate fiere dir carote, e icaricar miracoli, cioè Ri
ferire, o fcagliarc. Conter merveilles . 5. Scaricar,
archibufo , artiglieri;] , e fi nili , vale Fare afcirne 1

ciirica col dar loro fuoco. Daharger un fufil , m
canon , &c. 5. Scaricar 1' arco , o la ba!e;lra , fi di

ce del Farla fcoccate . Tiier j' are . }. Scaricarfi
parlandofi di fiumi , fi dice del Mettere , o shoccan
l'acque loro in altro fiume , o si vero nel mare, .fi

décharger , fé jeter dans une rivière oa dans la mer
§. Scaricare il ventre, vale Cacare. Décharger fon
ventre ; chier . J. Scaricar 11 tefla, vale Trarne pei

le narici , o altronde i foverchi umori. Décharger u
lète . t §. T. Mar. Scaricare la tromba . Vuider li

pompe. Scaric.ire le vele :' Dii^orre le vele in gui-

gano a ricevere minor vento. Décharge;
Ics iles .

SCARICATO , TA , adii. Da fcaricare . Décharné
,

&c. Ç. La fa cosi fcaricata (la molla ) per dinota,
re , che non fia conofciuta , nò adoperata a quel

,

che potreblie fare : qui vale Scartata . Relfort reUi^
che , qui n elt pas tmdé .

|

SCARICATÓIO, f. m. Luogo, dove fi {carica
|Étape ; e anche , Lieu de décharge , elt quelque eòtì

fé fé décharge .
\

SCARICAZIONE, r. f. Scaricamento. Deeiartt.i
déchargement . t

SCÀRICO , f. m. Scaricamento , fgravio . Déetar\
gè ; dech.irgcment . $. Scarico , per Evacuazione

jfgravamento, purga, purgagioue. Évacuation, ffj

Scarico, per metaf. Giullificazione , fcufa . Décharitì
iuflifi^ction . ISCARICO, CA , adii. Da fciricare , Scaricatoi
Déchargé, &f. J Per metaf. vale Contento, fciolji

to , libero . Coment ,• déta'rajé ; dégagé . Oh io foJ;

no tutto fcatico, che io ho trovato la fporta dov^-,

io la nafcofi . parendogli aver fatto una bella provai;

fé ne tornò tutto fcarico a dormire . %. Scarico dr
colore, e fcarico alTolutam. parlandofi di liquori ji

vagliono Chiaro , limpido . Clair; lavé; foi«'r^i
pas trop chargé . Ç. Scarico di collo, o di gambi

^^
o fimili , parlandofi di cavallo, o d' altri animali [.

vale Che abbia il collo, o la gamba, ec. fotti|e
| ;

fvelta . Qui a le cou étroit, la iamte fine. S.-Seil'

rico, parlandofi di tempo , -vale RalTerenato , che Bt)( i

minaccia più pioggia . Clair ; ferein ; qui n' efl fM ,

ch.trgé de nuages . Ç. Scarico di penfieri , di guai « f \

fimili , Red. vale Libero, fciollo. Degagé , débtnrii

fé , eaempt de tout fotte i

.

SCARIFICARE , v. a. Voce Latina . Scarnare-i ini
(

laccare . Scarifier , déchiqueter la peau .
|

'

SCARIFICATO , TA , add. Da fcarificare . J"'"» i

SCARIFICATORE , f. m. T. Chirurgica . Striinici|
j

to per coppette da taglio . fcarifieitenr .

' "

SCARIFICAZIONE, t f. Voce Lat. Lo fcailfiCi f

re I Scarificaiisn , \ »
SCAR- li
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ÏCARLATTIN'A , f. I. T. Mtàits . Spciie di feb-

ber fnaii!°> • Fiiire [cjrijiiac , ta ttnIJtine .

JCARLATTÌNO, 'i r. m. Pmdo luo lOiTo (fi

SC4RÌ.ATTO, J nobilfnfLin lintura . Étiilt-

t! . 5. ScAïUit? , io foru d'a4d. Aggiuaio di pan-
— !c lo Bcflb . tci'liit .

' • ANA , c SCALMANA , f. f. iBfcnritl e«-

il liSniAiti Dimcdiatimentc dopo d'cf.
Jlto P!c*rrfii ,

il .' f<MA\ÀRE . e SCALMANÀRE, ». D. Incor-

nre aciu inrerm-.rà doU r:artiia»s , e û ufa per lo

Dît m f eoih;. a. p. Gjtnir une fltarc/lt .

se «.h M \-. ATO , c SCALMANATO , TA , iiA. il
'1 prcf« U tclimlBi. Hai cfl Jiij-

KE , ». J. Scomp'iiHarc , avviltp-

; eiintlcT. i. U (lit. 0. p. Hic
'ir^i , .-;zEuft*rfi ,

quafi grafi^adofi , gaallaO'

'3111 , ; difordinaji^oS i capcili. fc frinite ,

.ux fbcvemM .

MIGLIATO, TA, add. Dj tcJimigliart ,

11», avviluppalo . teliti eie , Ct.
:<>, r. m. Caviglia, alla i)oaIc vics le;aia

Cttvillt J Ijfmlic r» /•< /j r«aH .

' AMENTU , r. m. Lo fcarnare . Unifin-
:,ftm .

'AhE, *. a. Lcvjrt aI<)uaoto di carne lu-

me . fcarifitr , di^auftt , dichi^ulll' . S

, T i<i i>.7r/ Amiti . Con'unar le ptlli dal

ella caru. Uiil>4rocr . f. Diccii P<f liini-

luaquc allia cu/a , cui li Uvi alqaaaiodcl-

oe. Diihltntr i riirjntttr , onr , tnllvtr

l' ii.rct , le ithiTi il foiliue c*cjc . f. la battit.

m. p put per fimilii. va.c Ooiacrart, coafumarû ,

Mtit'ir ; a«aifrjr ; divtnif mjij;rc i pttârê foti€9t-

» -~ :! .

^ ASCIAlArk , 1. a. DafG alla cripala , c

iipi i:\ caraaTcìalc. Fut» li eitnavil ; ft
X f>laiflrt dm CJtmjvjt .

M <K>.ATlNO. V. locaroai'no.
iCAHXATO, T* , âdd. Da fcarnai* . tcMifi ,

frf. î. rcr finul 1. Dimioimo , confuB.io, fccini-

»o . /Imjifti ; éîmiai,r . Toile »ia le coloaac , (e»r-

n;it.i la «io:Tciia <kl vcRibalo . |. Svarialo , per In-

carnalo . V Sca'nalino .

sCARNIFItAre , •. a. Le>an allrai U tuac .

OlcIijTntT
, 6i€' la r*nr .

SCARMFICAto, TA, add. Da fcant'Acaïc . Or-
l»«"t<'. »<•.

SCARnIrE, *. a. ScaraiAcarc. V. {. per ffleor.

*ile Diminuire , mpiccoliic , fceniie . Amuigtii ,

gminciw ; dimmutr ; Itmfmmir .

SCARNtro, TA, add. Da ftaiaiie . Dlltfv.
f. Non ifde^nirono di far 'I nrfo , «ve uopo il eh e-

dea , fmiiin ancora . per dir cot! , t fniuoto , e fcar

Ilo 9. il per melai. .Maijfre ; III ; d/litrmt .

SCARNO , NA , a4d. Scarnalo, aAiaio , raa|ra ,

«he ha poca carne. Mtiiti , fit ; óttinmi , earr-

•r ,' difjti .

^CaRNoVALÀRE , ». ». Pnj.F-f. Caritrcia.
late V.

SCARO, r. m. r.r/viV tona di pcfce di mare a^at

buono , cMe fi pafce d' erbe . fra»» ; *>-. ; »*r*j» .

SCARPA , I. I. Il caliir del p : M , fallo per li

pit di cuoio, alla pane Ji ("Pia del quale d'ce'i To-
maio , e a qoella , che Ila (oiro \\ puau , Suo^o .

fiiti'tr rtaiijarr. f. <><arp.i . Jiccfi anche a 4L:el

Pendio delle mora, che le (a rpoigtre in Ijorap.ada
pi*, che da capo, TmIuì . Parl.n; ^.'1 fcr "^nn".
ni . F.fe.irpt . |. A Tcarpa , p 'fi

peaJio , e fì dice propriamcnic
non fi Urano m piomb-» , ina <' .

pianta . che nrir cKirnii) Fi 1

dice anche a ima rprjic Ji ptlcf V. Iii.l , ^r '..-,
dicc'i anora Scarpellacna . Bi'dtU/tt . '.. ita pa , T
di' Mjgtjmi Quello (lampo , che ha il pi ino obli', j.j

per enlr.ir ncfli ancoli deile iipTcfe , che fi tinac ad
fcrro . Ci/rau, n el-iji tm tiltjy » itjif'im . i.

Scatfa , T. Mar. Peiao ili Ic^no, che Ti aJaUa fi.tia

* un puntello , e ekc lene a calaarlo . Cmtii. i^à
fcarpa , dicono varr jttitfitt , di s.iclli rtrumciai ,^B
dCRni , o opere, che fon tagliate a (drucciulo , ci^ff
•Ile da una balìt al^i'anlo larjca vanno dimiauenJ.j
Ci ini h4adt Ano in cima. À ungiti.— ACCIA , fu», lem. Peggiorar, di fcarpa .

.' mltft , vittèJi Jculitr .

I ILARE , V. a. Prnpriamcnie Lavorar Ir pie-

Tcarprllo . Ctl'eltr , ftulyttr ru ut tir dit

Xaipellaic uni pietra colla martcLiia . La.
^tftt . S Per Incael are. ttnlplf ; fni
1 III. vale Uvaifi I peiti'.oli dclU pelle oli'
linfa , che della picira fa lo fcaipello. s'

.
1' ^Tjt^r di m:teijm9 di ptiu gvtt Ut

RPÉLLÀTA , f. f. Colpo di fcarptjlo . C.op

^(.ARIILlAto, TA, adX I'«. Dif. Uvoratr
«M lo feaipel lo ./culto, infculln . fimlftì , Or.
SCARPEI.LATOHE , v. m. Che lavora pietre col-

lo (carpello. Têillluf di fti.ti .

ìCARCtLLlTTU, f. m. Dii». di fcarpello . Pmi
tifi'»

SCanPELLINO, f. m. Quenli , «Se lavora le pie
Me collo (carpello. Tiillimt di pimt .

SCARPELLO , r. m. Strumcalo di ferro , taiticolc

ia cifflii col <)aale fî U«o.-aao le piene , e i ìeini .

(ifitu . i. Scarpello a becco di civciia raddoppiato
per inca(Tare i ficrri . Crsthti en éic d' cns . Scarpel-

lo a doccia . Geuge . Scarpello iì Jifio'Tare . Ètja-
tbiit . {. Lo fcarpello da banco de' Masdaai i una
fpcaie di laftiiuolo più lua^o , che ferve 2. ca^^Ur il

ferro a fcbcçigc , e i'aJopcr, folaaiente a fredJo .

Zi-tia , im lijtju peut c-.upir li (it ì ftsid . J. Scar-
pello , i anche fliumcnto da pigliare uccelli , fatto

con due archi m^lto piegati poco dilun^i l* une dall'

alno , JB tra i quali fi pone il cibo , il quale , quan-
do prender lo vogliono , E Stingono per lo collo .

.<rc5n .

m:aR FELLONE, r. m. Acer, di (carpello, fcar-

pello grande . C'.i <i/eja .

SCARPETTA , f. f. Dim, di fcarpa. EfcJt^'-n ;

ptlil fcaJUr

.

SCARPETTACCIA , f. '. Pe« orar di f.arpetia .

Maarvait fsui'uf . J. Scirpeltaccta , per fpczii; d; r»c-

fce vii ITiaio di la(o , cha diceli ancora Scalpi. B:'-
ilclit't

SCARPETTIVA , f- f. "J Dira, di fwarpetta .

J £/Vjr;i» ; ptiil/ta-SCARPETTÌNO, (.

htr.
SCARPETTÒNA, f. (. Cit. Acer, di fcarpeiia .

S-j«d iftJ'piti

.

SCARPtTTONE, f. m. Acer, di fcarpa. CtnJ
/Luliir.
SCARPINO, t m. Dim. di fcarpa . Efcjtfin ; pi-

ni J.U lit

SCARPIUNE, f. m. Aniicalc UireSre , firn le ai

gambero con due bocche , e con lunga e '>!a . fc.-r.

pita . i. Le cole aacor (caia linraa, e feai'aaiia ,

iriit, e mura , e Ixiire eran guuiatc intorni , fc vi

Jo'Ti'tTc lo fcar,ione . cio4 le vi f-iiTe nafcc^j -nìaa-

00, i" it f MVfn Mnfuilic féut tKèt . $. Sc-i»p ?ne ,

li dice anche v.-.j fpcaie di pekc di mire n>o;;o

fpioo/o. iti^pim d: rad ; /ifrpemi ; rj;'ej^t-,

SCaRRIÈRA , I I. Ceaie di fcamera , e !im:li ,

fi dice d' Uoeniai va^aboa^i . e ptcfli a ogni mal fi-

le . Dr vijtai.-n/f ; di f*"' '' «iJvtJ'.'r vit. f.

Comperare, e venderà pei if,-ariicra , 6 dice del

C'T.-er.ie, e v.-I re fjin Jtl tra!f.:o comune , e

• IT IM eiml'€ÌJ»U ; Jittit'

U .

. l

SCAh)- lU. d'ogni t- Che fcarruco-

a . Oui 1t»i U p^lii . i. Per me.
a'. Com ,....;, e de'ccivelli fcarruco.

ami . Umi iftne À r.ui vtat , c-naaae nne tìrtmtiic.

SCARHUCOLArc, ». n. Io fcotrer del canapo
'j'Ia - -ri!! della -;rr.;e-ila libc'anicnlc , e con » o-

r- • ^.11 U pimiil .

' V , adJ. Da (carrucolare .

Come allegri û fanno con
' I . V il etmUmli .

• 1 ilcarfiO . Tantirr-

1 , mfJiMtem.Hi ,

-nr.r
.
ptu.

I ja , che ti il fiore

1 fcutePcpc falvaiico
. M-'t.

..nanti . V.

"K, Ï n. ETert, o avere f^arflii

.: ....;. - . Vlj«f«<r , éU9ir difilli di fttetful

l'I,.. ',. In fifnil. ali. vale Andare a riicnie collo

ipeBiìcie • o col donare, u con Gmili ofe . L/.ìmcr ,

mri t,' Il dipimji < /il piljiai ; (Iti dui è li

LLA , f. f. Speaie di larcbella , o bsrfa di

ciia a t.na imbo.eaiuia.di fciro , o d' al-

• .-tr .•.,ra/.i •.:i-- .l-n-ii. B<a',V pii'

Itili uni tt I : . (. Vit Cmilit. d cen an:he fcar

lilla . I) icii.. .ipcrijra , che ha il granchio nclli pan-
ca. Oiiitriuic in vimltl dit ftmjli. i. Avere il

granchio alla fcai:elU . V. Granchio.
SCAHSELLÌNA , f. f. Din. di Icarfelia. Setnfe ,

? <»f
- '•••>,

f. f. ? Acerete, di ftarfella ,

. f m. J fcarfilla grande . Srao-
• pt.-*».

TA , add. Dm. di fcarfo . Prrit .

M'* felvagg'a lunga, fcarfetta , e

'" da bailo, ciò* non troppo gì .jiTa ,

, m i.gri , dtliti .

(. ScarftlA. V.
SCaR^'M'-I \MFMTE, avv, fr .» {iiiilijimt.

minti. Sup. li 'carfat.iciite . Ttli-midiiuemim , (fc.

SCARSISSIMI), MA, aJd. Sup. di fcarfo. Trit-

wt.iit»i , rrci./r"e , Of. J. Per TcaaciTiino , ava-

ria«o . Tr<i jBjrr , itit-juffuin ; itii^kithe ;

tlt-itnict . tra li fcarfiiTimo , e sfidato, che face-

va 1 maaai del caoungiare con le fue mani $. Per

Pochtdìmo . 10 pochiffima quannià . Trit-midiftte ;

itii-pciii . '.^^flc rre ultirr.c raiae d'animali loglio-

no per lo p:ù naiurnlmenie ncfl* inverno e non ci-

bali , o prendere fcarfiltmo , e radulRmo il outri-

A (tratta di fcar fa , M. feria, tenacità, ilrerteaa .

McffniuerU ; ufuìniie ; tpargut . J. Per Un cer-
to ci.c di niiocania, pocheiza. Dìfciie ; dèfiut ,•

eianf oe , tcfcin .

SCARSO , f. m. ScarCtà. V.
SCARSO , SA , adii. Alquanto manchevole . Pftir f

miiiiae ; mtitiatnl ; ferie ; re/ireiitt ; mji-iiié .

S^aifj di daa-.n . Cciarr de finjntet ; eowi d' irgeal

,

Scarfa tintura . Légi't tiintine . J. Per Tenace, mi-
fero , cbe fpcndc a niente. Tentée ; ferri ,- avari.

[leidM i m^jf'iini cèicke . $. Fi;aracam. Ma da che
Dio in te vuol elle traluca tanta Tua gracia, no.i ti

fard fcarTa , cìo& Cn* in aoa mi ri manifeili . Js ne
rne escberjì pjt i i:ì ; ie n* sur ti rie» de e-tthe peur
i:i . $. Moneta fcaifa , dicefi Q;:ita, c!^e non * df

giufto pero . yf-itmvi lui n'efl par de psids . Ç. Co-
gliere fcarfo , G d.ce quando colpo , o fimi. e ferifce

oblìquaxer.tc , o colla parte pia debole dell'arme ,

Efficwer . ne p.:r p:rrer i pUim .

SC.ARTABELL.ÀRE , V. a. l-ci!:;er pretto, per lo

p'iH ccn poca applicazione . Ftnìiiiitr un livtt ; li-

re en e.'urjitt .

SCARTABELLO, f. m. Si dice di libro, di leg-

çcndi , di fcritluia di poco prejio. Pspirtjn ,-

miuvjii tjkier ; muuviit recueil de vicitlei ceri.

SCARTAf Accio. V. scartabello.
SC.\RT AMENTO , f. in. Cr. in C^ijppilf . Scarta

ta . ributto , tinuio . lUtui , «a /' affira di rciuier ,

di rtfctcr

SCARTARE, ». a. Gettare in g jociado a inoste
!c cane , che altri non v,.olc < o che fi kmno di

piO . t.i-i'irr. Scartare una carta foia. Biguer . J.
Per nuiaf. vjle Ricalare, Rigettare. V.
SCART.ÀTA , f. l. Vare*. S:artamento . V.
SC4RTÀT0, TA , add. Da fcartare. tcarii , »e.

(. Dar nelle fcartare , G dice del Valerli di quel .

che t g'ì flato ricufaio , o dire cofr gii dette , o
fipufe da aliti , mctaf. tolta dal giuoco delle carte
D.rr , repetir dii iktfii triiritiiititi . {. Si prende
anche per Dar nelle furie, entrar grandemente in
collura . t' tnpjtttr di ciiiie ; manier fur fes grjndg

SCARTO, f. m. r. di Giudee . Lo fcartare , che li

fa delle carie . tcjn .

SC«R7i.> , ZA , add. Di membra leggiadre , e .agili ,
>Bii magro , che no, contrario di Atticciato, tia-
«eifato . iDAIIicci» . Or'ir ; Jgill .

SCASARE, V. a. Obbligare altrui a lafciar la caf*
dove abita . Chalftr fuelfu' ut de Ij tmjifua fu il

Uiufie , r iHifir i f» Irrlir.

tCASIMoOÈO, V. Squafimodco .

SCASSA , f. f. r. Mar. Pejio di legno , che met-
teli appi* degli alacri della nave. Cjtliaiue , ku
ttjrlint al él pild di mil .

SCASSARE . V. a. Si dice propriantenle del Cavar
della caTa le mercanale , e fiiBili , contririo d' incaf-
fare .T r ;J.-r { Per ConquaiTarc , o fconqut'Tare ,

Î' : .-ale diceli ScafTinare . V. j. Scaifa-
r -erri , vale Di ««liete . Oefrider .

• 5 Per finviii. All' jlba fcailani111 Ji fafcine , cio< Ouj.lano, rovi,
nini le l,i;i'e dc'foli. C-<i»*.,» /ei/.JVr.
SCASSATO , TA , àdj. Da (cairare . Omki'A

fe , Crr. ,

SCAS^I\ARE, V. 1. Rompere, guaSare , fconquif-
fare . fi '"ipre ,• frsuftr ; tril'ir ; mtitre in piati ;
endém-ntfir ; gé'er ; dClrnire .

SCASSIvAto, ta, AdJ. Da fcaTinare. Fiuif.
fi, (re. Î. Jisarat. vale Rovinato , malaaJaio . Uni.
ni ; f« elt en mauvait etti . Dtafo acqnitlA non
poca Clona cui mctiet tra*Cermanici difvordie , e
lit Mar.bodoo gli fc-iiTinato cadet .

^ \ > , f m. Divello. Z-r^jor , 9u terre Ijfgn.
kei.
:UFro, f. m. Alltg. Forfc lo BcITo , che

1 , ; -X . o fimile . Tjhehe ^

s^^ATAPÒCCHIO, f. TI. Coil chiain* per ifcherzi

il Rirchiello il membro virile. Li memtrt viril.

SCATAPUZZA, f. f, Crifc. Lo flcCTo, che Catl-
puua . V.

t SCATARRARE , V. a Spurgare il catarro: Far
fona per mandar fuori il catatro dal petto , e S iifa

an:hì nel n. e a. p. Crjfirr. J. (ij. Sputate fcatcn-
ae. V. Sp.rjre.

SCATARRATA , fall. f. Fa;. Spurgo di catatro.
Crjc»r«ear

.

SCATELLÀTO , TA , «dd. Lo ne<Tj , che ftiucc-i-

lo, fcornato , fcar.,ccSiafO , onde Rioiinere fcitcl-

lato , vale ElTerc flato fgarato di un alno, e tim'.-

ncrc con danno , o con vergogna. Éirc fa dup: de
guelfi' un , cu relier avce 00 prrJ da nex. •

SCATENAMENTO ,/. m. y^g. ti. Lo katcnare .

e lo (carenarli. Drctjiaiment

.

SCATENARE, v. a. Trar di catena, fciorrc al-

trui la catena . Oeekjìnet ; àter , diinber de la

{baine . <i. In (ìgnific. oeurr. Scioi j , o ufcire daNa
catena . Se diehófner ; rcmpri , irtfir fit ekainet -

{ Per mciaf. vale Scappar fuori . foUevarn con fj.

ria, ed impeto, fi ditbii'ner ,- i' rmptrier avtc vi'-

teace . Dicefi per lo più de* venti , e delle icmpe-
fle . fé decbaincr .

SCATF.MÀTO , TA , add- Da fcatenate , libero ,

e fciolto dalla catena . Dtcbiioe . $. Diavolo fcatc-

naio , dicefi di peifona be Diale , pcivMfa . Diai'n
T t t j de.
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6ècl>.nné ; défoon à' enfir ; furie ; homme eniiaUé

.

SCATOLA, f. f. Atnele a fomiEliarza di vafo hl-
to di legno fottile , e anche il' ali re maicrie , per
ufo di riporci entro checché fi fia. Bette. Scatola

da porvi tabjcco . T.ìtatiète . §. E perchè nelle fca-

trle degli ffeziali e- ferino a ledere grandi «iucl ,

che v' è dentro, diccTi proverbialmente: Dire a let-

tere di fcalole , o d: fpcziale , e vale Pire ad alcu-

no il fuo paiere chiaramente , alla lihera , e come
altramente 11 dice , Fuor de denti . Dire (gnel^ue

rhr-fe fittverttment ; parler euvetiement , lièremtnt ,

jsns t-alavcer ,

SCATO!ETTA , f. f. Dini. di Scatola; featola pie-

cola . Pelile file.
t SCATCLIÈBE , fi\ll. in. Artefice che lavora , o

vende fcatole . F^iijeur , co vendeur de tdiet .

SCATOLÌNO , f. ni. V. Scatoletta.
SCATOl ÒN.'A , f. f. "} Accr. di Scatola. Grande
SCATOI^ÒNE , C m. J" beile ; culfeite .

SCATTARE, v. n. Lo fcappatc che fauno le cofc

tele da QL'flIe , che le ritengono, come archi , e fi-

irili . Ldchir ; fé d. tenére . 5. Per Paffare , fcorrc-

»e . P-'Jfer ; écculer . Tutti volevano eiTere , ed era-

no . fenza lafciare fcr.ttare pure un giorno
, p.igati .

§. P:r fimilit. Scattar un pelo, un minimo che , e

finuli , vale Sgari.tre , o ulcire dell' inflruiioni avi--

te . Oulrep.ifftr lei fidres , les inflrufïicns ; alter au-
deii de fa tcmmijjion . Perchè fcattando un pel , tu

avrefìì fritto, cioè Sgarrando, o ufccndoun nummo
che dell' inltruzmne avuta .

SCATTATO , TA , add. Da fcaftare . V.
'

SCATTATÒJO, f. m. Quello linimento adunco,
per lo più di fìrro , dove s' attacca la corda all' ar-

co, e fimili , fcoccatojo . Ki^ix de C are 3 de f area-

lète, &-C.

SCATTO, fui», ni. Lo fcattare . Détenie . §. Per
Difcrcpanza , divario; che anche in fenfo tigutalo fi

direbbe Salto . Diference ; difpropiìrlirn ; inesali.

sé ; varieté ; difeoni ename , difpariii .

SCATURIENTE , Buon. F. add. d' ogni gen. Che
fcatiuifce . Jaiilijani : ^ui futi .

SCATURÌGINE , (. I. Sorgente proptianier.te dell'

reçue . fcwec .

SCATURIMENTO , fui). III. Cr. in Avvenimento.
lo fcaturire , fcortimcnto , igorgamcnto. Jailliffe-

ntsnt ; écoulement .

SCATURÌBF. , v. n. Proprisnicnte il primo fcop-

piare , o ufcir dell'acque dalla terra, f.utdrc; iail-

lir . J. Fer finrlir vale Sgorcate ,
grondate, e dicefi

delle lacrime, e finiili . Couler . Abbondantemente
lagrime da' fuoi occhi , come da due fontane , co.

'minciarono a fcatuiire . {. Quindi dal monte Libano
re fcaiutifcc il 6ume Giordano, ciiè Prende la fua
forìente . Prendre , ou avoir fa Jjurce .

SCAVALCARE, v. n. Scender da cavallo, fmon-
tatc . Difccndre de cheval . 5. Scavalcare , in figni-

fic. att. vale Fare fccndere , o gittate da cavallo .

Demoni er ; dejarconner ; jcier par terre. S. Scaval-

care , per finiilit. vale Levare una cofa di fopra 1'

altra. Dimonier . §. Scavalcate altrui, figur. vale

Farlo cader di grazia , o di grado d' ah"uno, fotten-

erando in Tuo luogo, Xi'pp'opter ^uclqu un , le tui-

mr dans fon ejprii , lui donner un croc-en-jamie ,

donner une eniorfe .

SCAVALCATO, TA, add. Da fcavalcare . De-
feendu de cheval, &c. Fenio Rufo, Prefetto, ec.

fravalcato di grazia ?1 Principe per crudeltà , e fpor-

cizie da Tigell;no . Qui nel fii,nific. di f„r cadete di

grazia . Supplanté .

SCAVALCATORE, Veibal. m. Che fcsvalca. die
ta cadere altrui di grado , o di grazia per lortentra-

Jc in fuo luogo . Qt'i Jhpplanie . Godono di effcrc

f^cavalcalori nelle Corti

.

SCAVALLARE, V. atl. Scavalcare. Démonter;
defai eonner ; jeter de cheval ; jaire tcmfer . §. Id
era il'gtande la lenipefla, e lo fcavallait de' Cava-
lieri , ec. ^ui in forza di nome . Defcente de che-

vai . i. Scavallare alcuno, 6guratam. dicefi del Far-
lo cadere di grazia , o di grado altrui , fotlcntrando

io fuo luogo. Supplanter ; donner un croc-en-j.ìmée .

^. Scavallare, in fisnific. n. per Ifcapìgliarfi , Sbor-
dellitc. V.

,

SCAVALLATO, TA, add. Da fcavallarc , Démon-
te , «ir. S Vcdendofi da Ama fua minor fnrclla

fcavalhta , e o.ì lei , e djl Re dilpj-ezzata , n'andò
alla Reina , e diffele , ec. Qui nel fignìfic. di far ca-
dere di eraiia . Supplante , &c.
SCAVÂMKNTO , f. m. Lo fcavare . Fouille; I'

altion de^creufer .

SCAVARE, V. att. Cavare fotto, affondare, far

buca. Creuftr ; eaver ; fouit/er ; fouir. Scavare af-

fai profondamente . Approfondir , ereufer bien a-

SCAVATO, TA , add. Da fcavaie . Crcufé ; ca-
ve : creux .^

SCAVATORE , Veib. m. Salvin. Che fcava . C.w
eViufe .

t SCAVATURA , fuft. f. Scavazione , Scavamen-
10. V.

SCAVAZIÓNE, r f. Cr.iftCava. Scavamento,
fcavatura , fcavo , lo fcavate , cava. Fouille; i' a-
eiicn de creufer

.

SCAVEZZACOLLO, f. ir. Caduta a rompicollo.
Chiite précipitée; précipice. $. Scavezzacollo, figu-

raiatn. vale Inibroglie , pericolo, Embarras, dan-

ger. Che «juctlo fulluccio da galea feitipre gli met
ta nuovi fcavezzacolli . }. A fcavezzacollo ,

polli

avvcibialni. vale Prccipnofamente , con pencoli
di fcavezzatfi il collo . ji co-ps perdu ; à bride a-

battue, s. Scavezzacollo, dicefi anche a uomo d
fcandalofa vita. Homme dijfolu , méchant

,
perdu .

/cele rat .

SCAVEZZARE , V. a. Scapezzare, rompere, fpez-

zare in tronco. Rompre; brifer ; calfer ; cb'anchir.
J. Va, che tu crepi , e che tu romiia il cello , r

quel fi fi fcavczzi . Qui d. p. Hae tu puiffe te cai'-

fer le ceu . J. Per mctaf. L'avverti a nom ifoavcz-
zar la rettorica per troppo volerne . Perd.re tout ,à
tu perdre fes peines pour trcp vouloir . § \n prov^* '

Chi troppo 5' allottiglia, fi fcaveiza, e vale che Gin
troppo fofiflica , non conchiude , e non conduce nien-
te al fine . Qui eli trop r/:i.-3utieux , trop délicat ,

^ui veut rechercher trcp , ne conelud jannit rien
,

ne vient jamais à bnul de rien .

SCAVEZZATO , TA , e SCAVEZZO , ZZ^ , add.
Da fcavezzarc . Rompa; bri/e.
SCAVIGLIARSI , n. p. Capor. Liberatfi dalla ca-

viglia , fcapeDrarfi. Se delicoier .

SCAVO, f. m. La parte Icav.ita di qualche :ora .

Fouille ; creux ; foffe .

SCAZZELLARE, v. n. Voce balTa , che vale rra-
fìullarfi . J* amufer ; jouer ; folâtrer ,

6CAZZONTE, f. m. Veifo ufato da'G.-eci, e da'
Latini , fiiTiile al jambico , fuori che celi' ukimo
piede , che è fpondeo . Scafm .

SCFBRAN , f. f. La fccbran maggiore di Mefue
,

è quell'erba, che altrimenti vicn détta Efula mag-
giore , e da Diofcoridc Fiiiufa . Efvle grande

.

SCEDA , f. f. Beffe , fchctno . Raillerie ; mj^ue-
rie; bouffonnerie. $. Per Lezio , fniortia . Fadai-
fes ; mignardifes ; grimacci ; afféteries. S. Sceda ,

Eu». Par. Per Icriitura abbozzata , prima fcrittura
;

e per lo più fi dice a quella de' Notai . Minute .

SCEDATO , TA , add. Dato alle fcede . Gosuenari ;

railleur ; moqueur ; tcuffon .

tCEDERÌA , f. f. S eda. V.
SCEDÒNE , f. m. But. Purs. Figura fcherzevole ,

che fuole fcrvire da meofola , da capitello , a fo-
ftener qualche trave. Corbeau.
SCEGLIMENTC , full. ni. Lo fcegliere . C*ìj.\ ;

SCÉGLIERE, e SCERRE , V. att. Cernere, fc-

p.irare , o mettere di per fé, cofe ài qualirA diver-
fa, per diflingucile , o per eleggerne la migliore ,

e talvolta elegger femplicenienie . Choifir ; trier ;
ftparer ; divjfer ; éplucher. Per Eleggere. V.
SCEGLITICCIO , f. m. La parte peggiore , e più

vile delle cofc fcclte . Relut ; cidurei ; cribluret ;

epiuchuret .

SCEGLITÓRE , Vcth. m. Che fccglic . Celui gui
choifii , gui opluche , &c.
SCELERAGGIM: , SCELERATEZZA , SCEIFRA-

TAMENTE^. SCELIRâTÎSSIMO , SCELFHÀTO,
S'ILLERITA, SCELLRItADE. c SCELEHITÀ-
TE. V. Scellcraggine, Scelleratezza, ce.
SCELESTO , TA , .idd. Tolom. Sccicrato . V.
SCELLERATAGGINE , fuft. femm. Scaner. A.

lîiatto di fcelleiato; fcellctatezza , Scdiraielfe ,

' fei>ari(e dalle bnooe , marame . Rebut ; êpluihurcs ii
ordures ; ôalayeuret . J
SCEMAMENTO, f. m. Lo fcMiare. Diminuiionly

eédufìion
-,
déchet , retranchement ; anjoindrijrement is

&c.
SGELLERÀGGINE . V. Scelleratezza.
« SCELLERANZA , f. f. Scelleratezza . V.
SCELLF RATAMENTE, c SCELERATAMENTE

,

avvetb. C'in fcelleiatezza . Perfidement ; ,nfidei:e-
meni ; m.iiicieufemeni ; méchamment .

SCELLLRATK7ZA , e SCELERATEZZA , full. f.

Faii'J p cito d' ecceirva malvagiiÀ, e bruttura, fccl-
letifi^inc . Sce,'f'jte/fe ; méchanceté ; malignile ;
malice ; aljion noire ; perfidie .

SCELLERATISSIMAMENTE, av». Sup. d: fcelle-
raian ente . Trèi.michammene , &'c.
SCELLERAThblMO , e SCELLRATÌSSIMO , MA ,

iidd. Superi, di fcelkrato . Trcs-Jci.erai ; trii-ferfi.
de . &-C.

SCELLERATO, e SCELERÀTO, TA , add. Pie.
no di fcelleratezza . Scélérat ; malfailieur ; mi'.heu.
reux ; méchantj impie ; pervers ; perfide .

SCELLERITA, SCELLERITÀD} , c SCELLERI-
TATF , iCELERlTÀ , SCELERITÀDE , c SCtLE-
RITAIE. f. f. Scelleratezza. V.

• SCtLLEROSO , SA , add Scellerato. V.
SCELLÌNO, fui), m. Voit dell' ufo. Parlandofi d'

una moneta Ingicfe d'argento, di- valore di circa
venti foldi. Schelling.
SCELO , f. m. Voce Lat. ScelVeraggine . V.
SCELTA , fuft. f. Lo_ fcegliere, elezione. C^oiV;

triage. A fua fceiia. A fon choix. §. Dare fcclta ,

e Dare a fcclt.i , vale Concedere lo fcegliere. Don-
ner , Iniffer le choix . §. Far fcclta , vale Sceslere .

Chci/il . $. Ufafi anche Scelta , per !a parte p;iì foui-

fita , e più eccellente di checchclTia, L* é-ite de ^-.ilI-

gue rhofe

.

SCELTEZZA , fu(ì. f. Salvin. Altratto di fcelto .

Ctoix .

SCELTISSIMO , MA , add. Suli. di fcclio , e per
lo più nel f>sn;(ictilo di buono , fquifuo. Tics-tx.
^uis ; trés-bon ; excellent ; p.irfait .

SCELTO , TA , add. Da fcegliere . ChoiH ; ilu .

5. Per Buono , fquifito , Bon ; »x^uis ; exctllent ;
particulier ; curieux .

SCELTÙME , fuiì. m, V avanzo delle cofc caitivc

> di ci il

SCEMANTE, add. di ogni gen. Che fccm* . Cofii
diminue ; gui décr.it ; qui e/i fur fan docUn . Ciò J
che (cniini , poni , e pianti , fallo a liin.i crjlccnte ;i|)(

e ciò, ehe cogli per levbare, fallo a inni fcem.itite.-J
SCEMARE , V, att. Ridurre a meno , diminuirei

Dminuo' ; apetilfer ; amindrir; retrancher; rftw
gner j ìiflreindre; réduire . 5. Ed in lignifie, n. e ny;
p. luleRidurfi a Meno, diminuirri. Diminuer; baifiu
Jer . f. Scemate

, per bollire , vale Scemare a pacQM
a poco. Diminuer petit à petit ; fé cmifumer peu tu
peu .

,
,,"5

SCEMATO, TA , addictt. Da fermare. Dimlnuéit.
&c. $. Per Confumato , indehoi.to . Diminué; aJìi
moindri ; iffjiM . Sentendo die tk navilio del Reni
di Fr.i ,:ia era aT.)i fcemato , e rtr.iccato , si r>[r.iUo.jv
SCEMATORE , Verbal, m. Che fcema . dui dimi..,

nue, ire. ij

SCEMO, r, m. Diminuimcnto , fcematnento . Di'w!;
minuti n ; reduHion ; retranchement . i^

SCEMO, MA; add. Che manca in qualche partaci
dcli.i pienezza, e grandezza di prima . Diminué ;\^
b'ilfé ; confluite. §. Luna fcetia , contrario di pie-,,
na . Lune en decoun , ou en dect.n . 5. Per Ifcioc-^
co , <li poco fenno. Soi ; bète ; niait ; flupUe ; h'é~4.
bete; imbecille. §. Sentire , o Aver dello fcemo ,w
vagliono Avere poco fenno , dar a divedere di noaj
effer molto (avio .Être ir.ibecille ; marquer qu' on »,)
peu de cervelle ; faire voir qu on n' a point de jd-i.,
gement , pmn) de bon Jens .

'1

SCEMPIAGGINE, iu«. fcm. Scimunitaggine, bì.-À
lordagginc , biiîiggme Soiiife ; bal:urdife ; éa^i.
icarderie ; étourdcie; niaijerie ; flupidite ; fin-i
piscile .

^ >;

SCEMPIARE, V. att. Sdoppiare : contrario d' Ad-»;
doppiar; . Déplier . §. Fer Ridurre a chiara fempli- 1

cita, fcianipiare: contrario d' ASSreviare . Develop- :

per ; explifaer ; écliircir. §. Per inraziaie eoa i-.?l

fcempio , tormentare afpramente . Maffacrer ; tour.fti

menier cruellement . V. Straziare . -fi

SCEMPIATAGGINE, f f. Scempiagç ne . V. A
SCEMPIATAMENTE, avv Red. tell. Stançhera-

tamcnte , ia maniera fcempiaia . Sitlemtni ; bén-
mcnt ; eonfuferneni ; en difordre .

SCEMFIATISSIMO, MA , add. Magai. Sap. di 1

fcempiato. Très-fn , cS-f. '

SCEMPIATO, TA , add. Sdoppialo, fatto fcctn-i (

pio . Déplie . 5. Per Semplice , fciocco , fcimuni-».ì

to , fgangheiaio . Sot ; niais ; fimpte ; heiete ; H-^-
te ; balourd ; matériel ; badaud ; buche ; eruche / «i

lagot

+ SCEMPIETÀ , full. f. Scempiezza , Scempiaggi^S
ne . V. -i

SCEMPIEZZA, r. f. Aflratlo di fcempio; tcicnt^t
piass'ne. Simplicité ; fiupidiié ; ni lifeiie , &c. Sx
Scempjaggine.

•if

SCEMI'IO, f m. Lo fìraziare con crudel tornie«4»
to Uttrplue ; carnage ; malfacre . »

SCEMPIO. PU , add. Contrario di dcppio. Sim-U
pie. 5. Scempio, fi pren-1e anche io figaitìcafo di- i

Scempiato, cioè Sciocco, feMunito , di poco fenno, -.^

Simfle ; fot , &c. V. Su iip:,.to. ;*

SCENA, full. f. Il patie, e luogo finto fui palctuji

da' Comici. Xcène ; le lieu où s' eli pajee t* aBiJsn
q-ae r on reprtfente . La fcena è Firenze , dove (^,i

fitiee che intervenuTe il Cofo . $. Scene, piti patli-o
colarmeiue diccnfi le Tei? confitte fopra lelai di le^
gno , e dipinte pe ^a" i-re enrare il luogo finto da,.^

Cimici . (cèn.s ; rf< -../; ni. $. Scena ,
per lo Tca^'

irò. Thtàiie ; rp.H.iele. Ora dall'Accademie, n^
dalle S:ene ti t.chian'-i a' giudizi , alle caufc , eci^t

5. Scena, per la ConinuJia, o Tragelia rapprefe«|J'
lata da' Comici . Comédie ; tragedie; pièce de-lhéirtì

ire. Gli ordì fubito un arto da ficna mentre fpone.^?

va, ce. J. Scena, fi di, e anche Una delle p.irti , ìtH

^^ fono divifi gli alti del'a C mnirdia . Scènt . ff« '

^Hia , figuratam. per App.ircnza poco durevolci-
^Wnc . r.è fi accoifero che 1:1 quella fcena iifpleorl:^

dente di beni vani, e che loHO fparilcono , noil.te

cofi alcuna tanto avverfa , e cntrma , che cfli BtKIS
dovelVero alliettarla d.i qik-I tempo , che cominciarceli

a non ulirc nulln , che ver iuitc , cioè Appareiiljj
poco durevole. §. Mutaifi la l'ccna , fitur.-.tara. valet»

Mutatfi la faccia delle cofc , o degli a(f,-.ri . C*ait*{'

ger de faee. S. Venire , o Comparile in ifctna, ««»'

Euratam vagliono Comparite al pubblico, appaiircA
Partllre . Vk
SCENARIO, f m. Foglio, in cui fono deprimi»

reciranti , le fcene ^ e 1 luoghi, pe' quali volta- IW
volta dcono ufciie in p,.!er 1 Comici, e altre fimmi
cofe concernenti le Cou::i..d»e . La fcuitie cit t'':mii

marque Us feims & hi >..ms del Auteurs cai éMlfÂ

vent pai-lire Jur 4e thténe . J. Scenai) , Voli- .h^
ihconfi arche le fcer.e licite- -'ipinic , e iapprcfent*a<«
ti ci;!e relative alla Crnm edia , limile , che 6 ie<Ji

cita. r<.' ,„,,- ccuiiff.s. *.!

SCENDfRK, V. air Andare in h.{(n . ealatt »r

conit.>riO di l.ilitc ; e fi 1 la snehe in fignitie. ntu«rj~J

e neeitr. paflf. Defcendre . i. Seendeic per un fiume,,

ea'e And.ir a feconda di tflo . Dejcindre une riviii^

re . Cffatt adunque mette n ordine arme > IciìtU x^-

»iuti .,
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7»ii p«i ifmdcfc per Io Rtiio a conluttcrle . Î.

«taJtr '"fa , »a!c indart ^c-ioffo , liT^lirc. Fji>«

<K iiltrmit ! ur,t irroftin - ittjfuer . J. Pel D'-

oeilde re , £««* V<iit UT rtmcrazinse. Orltentrt;
ire i#«, tircr/a ',,,mc . J. Ptr Rio vilurc . £jiy-

ir <r ;»i» . t r olio fcciiiM, fi»tO!e .iT»i"f»«o.

SCiNDlBILE. iAi. d' OC..1 gec. O/mt-. Chr
dò kcadcr'i , aitnlc aila ictC^ . ifi/r i étfctn.

li .

SCENDIM^:^TO, (. n. S<efa , lo hmiere. D<-

t V FNICAMENTt , av». 1* modo fccnieo, con
;n!%- .i: =13 10 .leena. D'sac i>.nti<V( tUnrale ;

>, CA , a<>J. Apparfve«M i fcfia , <

Rafia, I. f, Vu. T><i. in Prtfpnrivt .

p'iiuia a Cifegaare le cb:c , come apra-
âa . Tr^ grafkie .

fÀflCi , CA , add T. Mjitmjf^J .

UIC aJla tctr'^ialU . fcn v»./*l>l.r .

L'jIA , I. I V-c. Di:. Frlia ,. ;.hr>(a da-
M mcnistia tfella r< 'rrro^iicnt t<l popò.
nel lïe'eno. /rf«' ,'fj'" / /"- "* ' l't"-

T^E , f. IB. ftpirta. Ooie a In» fceotre ,

effe , e fìrni.i , pofli arvertitlm. che
-„ Lon lua , o mia fipjra , " Cfaiiioaf .

Citrr.i.:nl ; f^thjttt tt ^uì t' ift fait ; avti tcun-tj-
tmt Tj iite»i II 'aniiiTrao Salr.-imrnia IP pe^ta-
9 rf^iti'e a ino fe^nlre . eh'* tfppo graa Oi(-

'tO, f. m. T. rft.v» f/'r. m-rf. Koipe

,

..' Jifteeden-i di Maometto per »ia di li-
.. fifliaola Cl^.if.

i tK\tHt, V. . D, (cernere , i9tnt,LtK eo«K
CCtli , (I coUa raraic, dinioi.meDtc cono'icrr . DiJ-
rrntr tfiyrttt': X ' ir ft lifiment ; rfl;^*>»4^rF pjr
I vitf , « p.ir / ,f,rj,,em tt l' tlf'.t <, Sceiac
t , per MoArari Mitmttn <• itti ; inilifarr . O
ale, nule , quelli . eh' io li rcern'. col di a ( e ad.
10 USI (pirt'o ina.inai ) fu itiiclior ikb^re del p>'-

ir ir^icrno. i. Sccrncic, per Ifccalicie , clcftcfe.
i.ifl' , flirt . lo fccintie < (lucilo cafo pochi per
rerali nii^iori . * al luilo M(') .

SCCRM MENTO, full. m. Lo fcttiKre . Di/etrmt.
nt ;

/' jffiM dr ài/tttntJ , m et /*«•» tifiim-
'ien .

•S( FRNIRK . V. Sceraere.
SCFRFARE , r. a. Roinperc , trarciarc .tuillarc,
liiaBi.irc . Rmftti «"tthn ; ttik 'f . Hicomli-
d a gridar

, perche mi Iccrpi . S Sceiparfi , n. p
(Tere /thiinuio . t.ttt JrtH>é , ttrmiif . U-.ir.t \

V e'p.r , che '1 cor di nit fi fcerpi.
">Ol.rA , (. I. Sorta di petalo ucce'.lclis ,

' quA e va il cuculo a dcpor Ir l.ie aoia .

o iiil Tcrfiiciio di Srr Pruierio Ialini .

.1 ba^j per darcene miglior aaiiaia , per.

ìt i| >uciilo depone II (oe nova nel nido di vari
Un pccrli uccc.ielli . Ptli ti/taa , da»» Ir mia
aiuti Ij frmiiit da rear.iK >i'>id /«i ai./i , /» /<".
tu tfKit , Ij lintiit , le tfite'rt , It mijmte ,

piniw-o , I' t:omtiit , Ij tfftrimttfi /m '< '«

^CFr.i FILATO, TA , ald. A.roalo d' oeehio
,

'rovere ale le pilpeh'e . Œw trjilx .

I > LÌNU , add. ni. Araiunto d' occhio . la

-cipcllaio. Ond< «ch'o Icarpelt'ao. an
«.( ' • "FMÒvr . r. f. trri>r folenae comnwffo «ci
irlai.- , o aeil' operare. Ltmtit ta»tt : ttvi ;

r.rr ^, ftr. .

s »RIU V. Scfsl e't.
SCmVKLLÀTO, TA, »iJ. Qu (li, a Col * ufci-

I il centllo , diceikrllalo . furei.t ; iv^fr't .

4CI<;a , 1. f. clvaa. via, o Iump , per lo qnal' 'lo a h.iT.» ; cinfraiio di f«l;ia , ed"er.
-Il 1 tallii . s. per r atiodello fcendcre ,

ii.Oe.rniri' . f. «cela, dicrfi al tallirò ,

'^ l'opinioot deili anr:chiMed(i , difcca-
> «Ile membri . RA'.mr de rf*i*raii . (.

•1 limiiì , ehccthtfri. a fief» di iella, yj e

iflinaiamenie :a alcuna cola, mciicrvi
. flud^o

, ai'nhcaaioae , e ("iliicnaa , a<l

<i«(e(uiine l'iBlenlo, Fjire I iin,-><5ì»,'.

lue tilt; Ijiti rjfr itt fitét de d«>.
rnir â tint de ^url^ut tkll .

*- ^ . adii. Da recidere , dtlceTo. Dtfetm-
I Ofiigaario, difcenilealc . Diftemitmt ;

• me .

KMO, f. m. r. DiiM/téliii. Sena, e

'<ii Scciiiti . Xiipufifme .

CO , :i<d. t /. ni. Sêl*im. Che dubita d'

e pinprijRieBie dieeli di c) celli amichi
1 Sena Oc' <)u>li Habilita per rtintipo ,

' 1 > c nolin di ceno , e che ft ha da dubitar
»«n col. . r,rp/if-.e.
«CITTRATO. TA , silj. Ijivim. ir. Munito di
""<

. the imbraadirce lo rceliio . Ani ne»/ /«

' O, r. m. Racchetta leale , fegno d'aula.
'T'rno

. fetrtit . 5. Steilro, fixaratarn.

nctie per ' a.itariiì , e potere del So.

;

"•' Li jiifife , 1» itfsun i H tanti' /«re.

SCCTEI»AMENTO, f. re. Lo fccTcrate , kfVkiio-e . Teptrgeion ; divifìtn .

SCEVERANTE , add. d' ceni g. Celi. At. l/tr.
Che fceeera, fcparanie , dividente. Slui /éptrt fui
divtie : fui thitnt .

SCEVERARF. ChT per focope fi dice jrch- S;e-
vrare , v. a. Seeelierc , ferarste. Stpirer ,- (c-.f-r,-
witiiT àpsTi. i. Sccireratfi , n. p. Sepaiarfi . Si fc-
pjttr , t ecitmtr de lue/fut ite/t

.

SCEVERATA , (. f. V. Sccvcramenlo.
SCFVEBATAMEN'TE. arv. Separatamente. T.
SCEVERATO , e SCEVRÀTO . TA , sdJ. Da fce-

verafc , e fce^ïre , reparato . fepjre frr.
SCEVERATÒRE, Veib. m. Che Itererà. Oui J>-

pire.
SCEVERO, e per fiacope SCEVRO, RA , ai'.

Steeraio . Ttpari ; eij'ie , û'e.
SCEVRÂRE. V. Siccraie.
SCEVRaTAMENTL, avv. StHia. Sincope di Set-

veratatncpTe . V.
SCtVRÀTO. V. Cemento.-
SCEVRO. V. Secreto.
SC«EDA , f, t. Mtaz, lit. Carta rcritta . E..-

SCHEDULA , I. I. Itti. Irti. Diw. di Idicda , car-
tucc-a, b*a!ierfo. tiiiti .

SCHfcCOIA , L !. Peiictto di lc{ao, che ad li-
«liare i legnami fi eieoe a (piccare, tilii de ini ;

ecptju i thicrt. J. Schegeia , per Uvcria , petauol
di letao , o tirile , che peoetri nella carne . t.rtj'-
de . {. Sche»4.a o fthcssiu'.la d'rTo . f/f ;.i.Ve . {.
Ceti di <)nellj (eheceia u(eiva iolicme j>.iruic . e fao
K«:e . CIÒ* da quei liottto di pianta . Ti-ae d' a't*r
1 nome di eo'ei , the t' ìmbenò nelle 'mbeSute
rthette , tioe Nel loro fallo di pù prit- i' le- no
Tjo'rtm dr tilt . f. Scheriia , g-

;

;,

dc'rriJeii' , the lì fp-ccaoo nel ir
-Ilio torpn. fjlit . Î. Schr«;;ia,

|

^l»I0, o Ico.'cefo. H tir ; raeéer . .;

fi. , d CCS anche a rollile Inrcia d l-i;ii.-':c ix'
ii'.n di far toibc.i , panici , e altri vali fSnn.i . Fi».
d«j'<. t. Chi ha de ceppi p,d taf delle rche«i;e ,

pr^veibio lolaato , che v«lc the dall' «iTji p.iflirat-
ftne il poio. Coi a du t/,i pit.1 ftht d.ii peiuw .

(. La rbctca riitac dal ceppo, t di.c Aci.>mm.
di Gl'I non iraiigoa da' fuoi pro(a«ìton . Bym liiimi
itj.r'ni te iitt .

5(Hlcr.iAlE . r m. Sorta di ciato di cuoio eoa
f.bliia. Crialor'e dr rmV

.

S.HFOOlARE.v a. Fare rchrftt . Icrare le fc!ie<.

(e . Fji'c dti I f"! *. 1 fii-liite : f„i,t J»
t„it . t. *,hefeia-e . » e e <k: e<t ar<i , a p. Ron,.
peif. in iTrtiene . .'rvic» , !t r-«,p., , j, t,,j„ fj.
telili. J. Per Ift '.cadere, o ETcre le olee.'o . ^»r*
itt'-pt
S(.Hrc,GlATO> TA , adJ. Di rchcuiare . F»»-

du , >.-«;>• . *»</r par telili .

iCHf '.«".IO. r. in. ttheieia , nel fiiotSc. di fto-

(1.0 lchl(|tV° • O kOfCtfo . Rcthr , r ,'»<r t/lt'ff .

sCHtC.i.loNE , f. »i. Aecrr'c di lihejjia . Cr.i
f.f •. »• 1 f!ll : fin f»»(r t.lìl'ft .

^, ,.f/, . .1 . '>^» , ,jd. Patino, o Taciiaifl a
ru >caaaji. crthc||(ioli, vale Mal
P »r< p iiiaei , tityeemfii .

^ • • l I. I. Diifi. di fthemia . Prtj»
V lin '.11'//* . J e.-/j» , eu ftiit iprlu .

t SCHILETRI/ZATO, TA, add. Fatto fch.le-
tiii , nloiio a llaio di tj.detro. Dttemm et—e •
/y...r.r,.
SCHELETRO , f. m. Carene , fune l'oiTa d' uà

;inin»ai morin . renule lofirme da' Bervi , e fcu'Te di

>.,re fiutUil, . tJft.fr.
• sru>NcIliF , ». o. A-^datt a rchiascio . Cjk-

»*.r . iiir dr tuii , j//r» d, eiir . f. Ccr meta'.
Vile s^anrire . V.
SOIErAno, r. m. Uomo facinoraro , air.i1ino

Fiinimd i frelcrjl , /a<.Yi> . J. Scherano , in foraa
d' add. Il Marinai , come nenie rthc'aia , e tb-.i^-

Jita , «lumoao pcrcoitndo le porte . tattlii'.i ; «•#•-

t <•> , IreU'U .

Si HFRA\'/lA . V. Sqiiinaaala .

SLHÉRETRO. V. Schtlerro.
SCHERICATO, TA . add. Qcafi degradata , e

pritaio dell'Ordine del Chrncaio ; e li dice talora
pei 'enomio'a a'Cherici M:i rwìarievw d.-or cm le

je'i p«*r rfem/et mm ëeetefiJtifuf , O" 1"i si pt-.

fit A.l»ì/ft , ftKi temjmie , «w drftaiir . ^. Per H.

nrlit. li dite delle pianse fcap.iaaie . Arrir ,- rrj-

SCHERMA , f. f. Schermo ; e diceS proprianieme
dell'arte dello fcherniire . Kfcrime ; art ^ car*-

eiet dr /aire der irmii . (. iyn4r MaeDro dt fcher.

mi , Vile Sthermiioe . Ma/rrc co /r;< d' criBrv ,•

mjfire d' temei . {. Ptidcr la fchcima , iifcir di

rchcriuj , e rimiii . A(i>talani. vaelioao Nnn Tapef

qnei , ch'uà Ti riccia, perder la redola, e 'I nio4o

lil.' operaie . Prrdre Ij tismmeait : perdre IJ few,

rraafre . jt rin.-otememeer . {. Cavjfc allr '. di ichcr.

ma , t<;nraiain. vale Far pcrdecc il nio del 'li'corlo
,

e (?cir operane ad alcuno. Drrjuter fnerfir* no , le

iliinci'it' . .:.< fiirr peidri le fil de ftei dijcciiTi ,

le dttr,i,ijmif
SCHERMAGLIA, f. f. y.cKi. Demfrcj tjiierìe ,

«pe. V. Zu(r.i

.

SCHERMA*;, V, Schcisurc.

5ì7
SCHE^MìBÒnE , e SCHERMITÓRE , Vcrb. „.

Che rchermifce , c^e fa, o imegna l'arte della fcher-
r^a . Ejc'imcur, cuiatiire i' armei : m.ifiri en flit
d- jrir.il.

'

SCHERMrOLI.Î.TO , Ta , j^d. Stompîsliato . ar.
rL-ffa-o Ftt.ttrê .

SCHERMÎRE , ». n. Schif-ire, e rloarar eoa atte
il colpo , che tira il nemico , e cercar d'offënderl»
nello fieno tempo

; (ìcocar dì fpûda . E/ennj.-r ,/ai.
re lii irjars ; pjxer um r:«f> . $. StheiraitS , n. p.
>ale rifenderS. Se itftruire ; ;e ssrier ; fc imitr,
à e:«ie-i ; /e jtrjciìr . Ch« appena pud fcSerai:i$
ix p*docchi

.

• SCHERMITA , f. I. Scherma . V.
SCHERMITORE. V. «chermidore .

SCHERMO
, r. m. Riparo, di^fa. Drftife . f,

S:liciiro. r>j»i. Per arme offcaSva . i*rn«i:

.

• SCHtRMLGIO, f. ni. ». Scaranutcìa.
• SlHERKA, r. f. V. Shcrao.
SCHERNÉVOLE. idJ. d'ogni g. Di rchemo . 1:

lurirme
, ôuirjrtax . J Scherrev.-Ie . vale anche Da

fcbc-nire , dejao di rcherni . Semif/e. tnepriljiie;

SCMERvÈvOLMENTE.avv. Con ifcVroo . 0«.
i"SC!i.'.-'n:ml ; imJHrienfteaemi : dtdjifnev/'cmeiii -

atee m^iii ; mite dtijim ; d' use mimìire icju-

• SCHÉRMA . V. Stbtrno.
• SCHERNI Ano , t ai. Che rchernifce . M .fa.-itf :

termar .

'

SCHFRMMEN'TO, t. m. S:1:e.-no . V.
sr»iE»MRE. V. n. Fare fchernl a dileto , dr.

P c;i..;
. j rcoperta. Se emiaer ; t.'nir e fi

".
.
lupner ; c-mfpair : riditi.lirtr ; larmerem

'f. I .- . } v.le ajcora Non curate, difpreitaV .

AìfP'r £'
. ne faire jucun tat .

SCHFRMTO
, TA , addietr. Da fcliernire . Ber.

•.- .
*5'.-.

S. HERMTÒRE, verbal. «. Che rchernifce . .\f»-

f .«.i-
. tirnemr ; fai Jt mfae ; fai mrpri/e ,

SCHERMTRÌCE. »cib. rem. Che fctiMnifce . M»
fi.ri./e , fi Je mecfue , (Srr.

SCHERNO, I. m. Lo rchern.re , Dirprc^io . Ue-
fuitie . itr'tit.-m; derjmir ; méprit .

".CHKRUOLA, f. f. Speaie d'eiba, che S colti»»
per lo pii. nceli orli, forre ferite.
5CHLP7AMENTO, f. m. Ln fcheraaie , fclierio .

Bjiinj^e ,- tjd'merìe , pv ferrerie .

SCHIRZ\\T£ . adJ. d'o;ai ( Cte fcheru . Bi-
d.i .

f- Jire
, felictjm.

SCHl R7ÀRE , V. a. è propiio |i Icorraiiare .
lallah.llaie , <rdiT«, o ptrcuoleili le«iernitnlc ,
che per e uoci faina i faotiulli , e «li ammali ciò.
va»' ; tu dei:e baie , b irlwc , ruttare . Bidinrr ,.

fildtrer ; tjiif, er. (. Non t' iruatcì-r eoa lei . ciot
colia /oftiiaa, la quale fempre fcheraa . che cuoce.
Ne I tmufe pie tute le (m:nt . /«i iljdiojf.r n
tmir ,1 f, Schciaarc

, p.-r TralulIatC amoolanteo-
te . Fcidirrr. f. Sctictnrc . nfaO aaelieper Non fir
da reono . Bjiiatr ; ut pi, tjir Itiitujininl . §.
Sc:'eraa<c ia bnelia . n' uno , eh' t hencnaaic , ti-^e
afiari delle cole del mondo, ce. e aindimcao , a
per p ; arfi pucere d'altrui , o per fua ii.âiura pi.
cola l>.Tpie, e fi duil dello «aio fuo . e U alcu-
na co 1 da poveri , t fjol dire , come delle eaite :

Etli 'jccella per (raifeiaa , e' (i ramnarica i*! {am-
ba liaa , cjli ruara , o veramct'e i^beraa in bri-
tlia . Si pljioirt fut le mirili, tlt Irtp t,l!e critr
fjmimt Jar <« ui dr élr . }. SrH<iii co' f.inri , e
laica Ilare i (anri ; maniera pfovcr*;tale , eolla q.u-
Ic i' avvcrre a nna porre m ifcberzo . o in dcnnoac
le cole facic . Il <ir ;j«j/ pji mtclir lei tt.'frl lem.
Iti 'l'ie Iti prciimn . f. Non ifchcriar ciir or.
lo , fé ni-o nio»li clTer mo'fo , p<ir nia»'e.-a ÌPf.
vcrti'alt , eoa coi fi arvertifcc altrui a non melterS
a iBiprcfe lrop:>« pcricolofc . Ve l' etfoft p.ii aii»
dimreri .

SCMERZATÒRE , »erb. m. Che fch«iu . Rail,
leur ; pljil'jiu . tjdim .

SCHERZETTO , f. ip. rafvi*. Dim. di fclKrzo .

Petit fjliiiec : petit )eu.
S'-HFR7..^<'OLK , a«. d' o;ni g. Surlcvole . Bi-

din ; H'ii'i ; pLiifjnt .

SCHtR7E».iLMENTE , a»v. Con ifcherao. Piiii»

tiéimr ; cri èjiiaJnt.
SCHERZO, f. m. Trallollo. SjSimjte; felittr.

rie ; itichc ; pelile meliec . $. Ed stiaccrll la bar-
lajlii in icizo, ed era per ufcirac U3 Urano fchcr-

10 qir per ironlj , e vale Cattivo giuoco, o*f» ,

djnao . Un mju-jjìs , un vilaim /m . $. Da f:liT.

IO . iiSo awcrbialni. vale Di hurU . I"»»» iidintr ;

pir plji.'jtirtrtt . j. Diccfi m p'0»etb. Recaci ìi

cattivili 10 ifctieiio , cioi Voler ricoprire la mii-
vasni coir ombra dello fcbcrao , Meiteila in bulTi.
nc'la . S' tiaarer, fé glcifier de feide/juli , de fu
mtetJaecif l .

SCHER7C1ÇAMENTE, avveib. Con ifcherao , prr
irchcriQ. Eli èidinjnt

,

SCHERZÓSO , Si , adJ. Che fcherza . Biilm ;
/"•

line
. tii ni ; pljiCiiti

.

SCIIi'vCCIA. r r. Ordicno per piçlijre «li «ai-

mali ; cJ e una p;ctra , o fim^lc cola çrave follenu-

ta da cc'ii fufcelleiti poRi in bilico , tra i quali fi

Biette li ci!)9i pct alltttarcH ; tocchi fcoccino , e
la
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la pietra cade, e fchiaccia chi v'è folto. Stttt tie

trebvchet pour attr.iper dei ùéles & des cifeavx . §.

Onde fi dice per fimilit. Giugnerc , o Rimanere ai*

la fchiaccia , per Cogliere , o Incappare nell' inli-

die . Prendre d.ivs fei filels ; donrer ori faire don-

ner dans un piège . '_>. Scliiaccia , li dice anche a

queir Idruroenio, che ferve in vece di gamba a co-

loro , che r hanno manca , o fljappia:a . 7.ji»*e di

bois .

SCHIACCIAMENTO, f. m. Lo fchiacciare. V a.

Hicn d' ttrafer , -d' ieacher ; Mnivfim ; meaririffure;

g^pLuilTement^.
SCHIACCIARE , v. a. Rompere, e infrasnere ,

ed è più proprio , che d'altn , delle eofc , che han-

no gufcio . t.erjjer ; ée.ieher , t'ejr^^uiller . §. Schiac-

ciare , per fimliit. vale Percuotete . Fr.ipper . VA
vecchio pente guardavam la traccia , che venia ver.

io noi dall'altra banda , e che la ferza fimilmettc

fchiaccia . §. Schiacciare . per mctaf. vale Rintuz.

zaie , reprimere . iuffcquer ; reprimer , &-c. Onde
feguita, che quafi licitamente pecchiamo , 'chiac-

cìando lo fltrr.olo della cofcienta . ì. Schiacciare ,

Cr. in Ródere . In modo baffo , per Rodere il freno
,

avere grand' ira , e non potere sfogarla a fao modo .

Honicr fon frein .

SCHIACCIATA , f. f. Focaccia . Pau.iffe ; s"-
reiii . i. Fa«van di due noci una fchiacciata ; qui

in fenlim. equìvoco in ifchetzo , che non giova fpic-

gare .

SCHIACCIATINA , f. f. Dim. di fchiacciata. Pe-

ti» fàiesii , ^f.
SCHIACCIATO, TA , add. Da frhiacciare. Scrj-

fé ; ecaeké ; éiaréouillé . f. Per Piatto , e quafi co.

me fé folTe fchiacciaio , ed è per lo più ajgiunlo di

Bafo . Éerafi ; eamard ; eimus ; applaii

.

SCHIACCIATURA , f f. Schiacciamento, infragni-

mento . Cenln/ìcn ; appUtiffemeni ; mtariri/fure .

SCHIÀDICA , f. I- Vcc. Dif. Nome di due dira,

inazioni del tronco inferiore della vena cava, altra

della maggiore , ed altra minore . La gi/iode & /.»

fetite fcialilal ; veine ifchimi^ue .

SCHIAFFEGGIARE , v. a. Dare fchiifh . tiuf-

fietcr .

SCHIAFFO, f m. Colpo dato nel vifo On mano
aperta. Soviflei . §. Dare «no fchiaffo . Lâcher un
fsufflet ; couvrir 1.7 icue .

SCHIAMAZZARE , V. n. Propriamente il sridar

delle galline ,
quando hanno fatto 1' uovo , e de" poi.

li , e d' altri uccelli, quando hanno paura . Caque-

ter emme une pri'le . II. I n proverb. La gallina ,

che fchiamazza, è quella, che ha fatto l'uovo; e

vaie, che Chi troppo s'affatica per ifcufarfi , per lo

pili fi fcuopre colpevole . Tei ^ai cric centre ^uel^u

un , efi fouveni lui-méme te coupable . $, Schiamaz.
zare , figuratam. vale Fare flrepito , giidare. C/.i.

tauder ; crier ci.n.me un aigle . §. Sthiamaazarfi ,

n. p. Bemt. Aituffarfi con illrcpito , e fi parli di uc
celli pauirtri . Plonger dans C eau ea fai/ant beau-

coup de bruit .

SCHIAMAZZATÓRE , verb. m. Che fchiamazza .

Tap.mcur ; piailleurj criard.

SCHIAMAZZÌO, / f. m. Romore , (irepito , fra.

SCHIAMAZZO, J caifo per lo più di chi gri-

da . Ciabauderie ; eriaitterie ; piaitlerie ; vacarme .

$. Schiamazzo , dicefi anche a quel Tordo , che fi

tien nell'uccellare in gabbia, e fi f» gridare , mo.
iìrandogli la civetta, o facendogli paura, acciocché

_*5uei , che fon nell'aria fi calino a quella voce. Ap-
peau, §. Schiamazzo, per fimilit. fi dice anche d' o.

£,ni altro allenamento per ingannare altrui . Leurre .

Convennero che Laziare bazzica di Sabino forte lo

Schiamazzo, e gli altri il vifchio.

SCHIANCIÀNA , f. f. La linea diagonale de! qua.
drilatcro . La diagonale du quatre .

SCHIANCio, o STIANCÌO, f. m. Che partecipa
del lungo , e del largo, ficcome fa la diaconale del

quadro, altrimenti detta Schianciana . Biais i guin-
gais . §. A fchiancìo , di fchiando , e per ifchian.

'C^o , polii avverbialm, vaglìoco A fgembo , a fghim-
belcio , a fchifa, di traverfo . De travers ; de biais j

de guingois .

SCHI.ANCIRE , V. n. Dare , o percuoter di fchian-
cìo. Frapper de biaii ; donner de côté .

t SCHIANTAMENTO , I. m. Sbarbicamento,
ftaditamcnlo, fveglimento. Extirpation i déracine-
ment .

SCHIANTARE , V. a. Bcmpert con violenza , fen-
dere , ed è p»oprio degli alberi , de' panni . e di co-
le limili; e fi ufa anche nel n. palT. tcuiffer ; faite
C',laier un arire en i' abbaitant ; caffer ; trifer ; ar-
racher . f. Per Cogliere, o Pigliar con violenza ,

frappare . Cueillir ; prendre di farce ; arracher . Sic-
ché buon fruito rado fé ne fchirtnla . J. Per metaf.
Se la memoria n-.ia dal ver non fchianta , cicè Non
fi fcofla , non s' allontana . Si la métxoire ne me
trmtpe pas .

SCHIANTATO , TA , add. Da fchiantare , Arra-
thè ; e.ifjé , Oc.
SCHIANTO , f. m. Apertura , felTura , rottura .

^fcarre ; éclat ; fente ; crevaffc ; ouverture. §. Ter
Sobitii , e improvvifo fcoppio , i umore , o fracilTo ;

e fi dice comunemente de' tucni . éclat ; gr,ind
èruii . J. Fer metaf. vale rififionc , e Tormento .

Vcchirtmtat it foiur ; leutmeni ; douleur vive &
ntttire .

S C H
SCHUNZA , f. f, Quella pelle , cl:e li fccca foprs

la carne ulcerata . Crauti de plaie , de sale , de dar-
tre , &c.

* SCHIAP K , t. !. Sortaci velie antica ufata da'
giovani , Iftida alla vita. Sorte d' haùillement an.
cien de la ieuntffe gtpi ferrcit bitn le corps come un
corjet . S. Schiappa , Salvin. Per arnefe da rimcnar
la palla . tfpice de biion pour peirir

.

SCHIAPPARE , V. a. Fare fchegge di alcun le-

gno. Fendre da é:)is . 5. Quando fi vuol molirare al-

cuno eifer graffo, e di buoniiTima fatta , diccfi : Egli
* graffo, ch'egli fchiappa, cioè quafi s' apre , e eie-
pa , e non cape nella pelle , modo baffo . ti tfl fi

gras ili' il crève .

SCHIARARE , V. a. Far chiaro. Èelairef ; illu-

miner j édaircir . }. Per metaf. vale Manifellare ,

dichiarare. Débrouiller ; développer; éc Mirer ; met-
tre ì découvert . §. Schiarare, in figmfic. neotr. e

neutr. paff. vale Divenir chiaro. S' eclaircir , deve-
nir clair, Schiaiando il giorno, la gente cominciò
ad andare al praio . §. Schiarale , liguraiam. per Ufcir

di dubbio . 1" eclaircir de quelque cbofe , cn tirer des
éclairci/femens .

SCHIARATO , TA , add. Da fchiarare , fatto chia-
re . Ériji-ci ; éclaire ; itltimint , &c.
SCHIARATÒRE, Verbal, m. 7 Che frfiiara . Q.ui

SCHIARATrIcE , Verbal, f. J ectaircii ; fui il-

lumine ; qui éclaire , Schiarator del mondo^ e ilìu-

minaior delle tenebre.
SCHIARÈA , f. f. Salvia falvatica. Qrvale ; teule-

bnnne .

SCHIARIMENTO, f. m. Red. Lo fchiarire , il

divenir chuiro . V aHion de s^ eclaircir ^ de dive-
nir plus clair, cu moins trouble. $. Schiarimento ,

S.ì!vin. cCr. in Chiarità. Per chiarità , dichiara-
zione . Èctaircijfement ; explication d' une chofe où-
fcure .

SCHIARIRE, V. n. e Schiarirli , n. p. Fatfi chia-
ro, X* eclaircir, desicnìr clair . §, Per Divenir chia-
ro : contrario d'Intorbidare. S' eclaircir ; devenir
moins trouble . Svina , e imbotta un po' giovane ,

acciocché nella botte alquanto grilli , e perciò fi ri-

lenta, e fchiarifca . §. Per Diradare, slargare .
(' e-

claircir ; s* étendre ; de'.enir moins ierré , moins e-
pais . Il Re Carlo vcggendo fchiarire, e aprir la

fchicra delli Spagnuoli . §. Schiarire, tig. vale Met.
ter in chiaro, fchiaiare. Eclaircir j rendre évident,
intelligible ; développer .

SCHIARITO, TA, Salvin. Add. da fcnÇarire ,

fchiarato , poSo in chiaro , meffo al chiaro. Eclair-
ci ; développe , &c.
SCHIATIA , f. f. Stirpe, progenie . Race ; ligna,

gè ; lignee ; generation ; famille ; extralìion ; de-
fcendaace ; fili.ition ; geniture ; pojlerile ; naiffan.
ce; eÇpèce. %. Per fimilit. dicefi anche della fpe-
zie delle piante , frutta , e fimili . Race ; efpè-
ce . A catuna fchìatta di pomi dìpuierai il fuo or-
dine .

t SCHIATTARE, v. n. Crepare per non poterfi
contene re . Creier .

SCHIATTIRE. V. Squittire.
SCHIATTÒKA , f. 1. Accrefc. di fchiafta ; e fi

dice di peifona tigoghofa, e atticciata. Graffe ga-
gui .

SCHIAVA, f. f. Bûcc. ec. Colei, che è in intera
podelìà altrui , avendo perduta la libertà . Efcla-
ve ; captive . Dove egli non iftette guari , che due
fchiave venner cariche .

SCHIAVACCIO, f. f. Peggior. di fchiavo. l'ilain
efcLive .

SCHIAVARE, V a. Sconficcare. Déclouer; arra,
cher Ics clous ; dét.tcf'er ce ^ui ejì cloué .

SCHIAVATO, TA, add. Da (chiavare. Dé-
cloué , &-C.

SCHIAVFLIÀRE. V. Schiavate.
SCHIAVESCO , ESCA , add. Di fchiavo , da fchia-

vo . D' efclave .

SCHIAVETTO, f. m. Dim. di fchiavo . Petit e-
Iclave .

SCHIAVINA , f. f. Vefie lunga di panno groffo ,

propriamente da (chiavi , e la portano anche i Pel-
legrini , e i Romiti . Robe d' ejcl.zve & de pèlerin .

5- Schiavine, fi dicono anche alcune coperte da let-

IO , che fi fanno di panno della fteffa qualità . Lc-
dier ; griffe couverture de lit .

• SCHIAVINO , f. ni. Nome di dignità, o Magi.
Arato , che oggiùl ancora da alcuni Italiani vien det-
to Scabbino . Échevin

.

SCHIAVITÙ, 1 f. f. Stato, e condili o.
SCHIAVITÙDINE, J ne d'uno fchiavo. Éfcla.

vage ; fervage ; captivité . 5. Schiavitù d' aniore ,

dicono i Poeti dell' Efferc innamorato. Efclav.7ge de
;* amour .

SCHIAVO, f m. (iuegli , che è in intera podeflà
altrui , avendo perduta la libertà. Efclave ; captif.

§. Schiavo, pocticanii-nte fi dice pet Amante .
£"-

felave ; amant. 5. Per Obbligato. Sujet , oblisi ;

aOuietti .

SCHIAVOIINA, f. f. Fit. Afot. Dim. di fchia.

va . Petite efclave . Tu mi par cosi brutta (chiavo-

lina , che io non fo penfare , ec.

SCHI4VOLÌNO , <. m. Dim, di (ihiavo . Pciii

efclave . ,

SCHIAVONE, f. m. Accrefc. ai fchiavo, fthiavo
grande. Un efdave fcrt grand

S C H-
SCHIAZZAMÂGLIA , f. f. Gente vile , e ibbie<

ta . Bacailie : canaille ; lie du peuple .

SCHICCHERAMENTO , f. m. Lo fchiccherare
,

anche la cofa Ichiccherata. Barbouillage ; gri^op
nage .

SCHICCHERARE , v. a. Propriamente imbratta
fogli nello 'mpararc a fcrivcre , o difegnarc ; eh
anche diccfi Scaraboc-ihiare . Grisonner ; barbouil
1er . §. Per fimil r. Grattar le mura dipingendo
Gratter les murailles. Senza avere tutto 'idi a fcbk
chetare le mura , a modo che fa la lumaca .

SCHICCHERATO, TA , add. Da fchiccherare'
Barbouille , &c.
SCHICCHERATURA , f. f. Segner. Schicchera

mento , fcarabocchio , fgorbio . Barbcuillage ; grìj

fcnnage. ,

SCHIDIONE ,"? f. m. Strumento lungo, e fot

SCHIDÒNE , i" rile , nel qsale s' infilzano
carnaggi per cuocergli a rollo , ed é per lo più d

ferro . Broche .

SCHIENA , f. f. Neil' uomo la parte deretsnadal
le fpalle alla cintur , ; nel quadrupede dalle fpalle ali

groppa ; e ne' pefci , e fimili tutta la parte di fopi
tra il capo , e la coda . Doj ; (chine . Parlandoli t

bellie dd foma , e d' alcuni altri animali , fi die
Croupe . §. Per fimili(. fi dice Schiena d' un monte
fchiena d' un coperto , ec. Le dos ; la croupe . 1

vedere la fiia donna fpaziando con altre vergini prt

mere le liete erbe de' verdi prati , o de' puri fiumi

celli le frcfchiilime ripe, o la confenziente fchien
de' marini liti , incontro a' foavi ictfiri camminai
do. t 5. Schiene, chiamano i Marinari quei pez:

di legno ditpolli come folivi o travicelli , che attr;

verfano il fondo di battelli , e fopra i quali fi attat

cano le fuola , le tavole , e le bordature del fondo
Railes

.

SCHIENALE , f ni. Schiena , e per lo più fi die

delle bcIIic da fama . Croupe .

SCHIEMANZIA , I. f. Infiammazione delle fauei

e della laringe , che rende difificilc il refpirare , e',

inghiottite; che anche indififerentenicntc fi dice Sch
nanzla , fquinanzla , fchetanzla, e fpremanzla . ^
quinancie ; in^ant^allon de ni/icr,

* SrHlFNCIRE, V. Schencire .

SCHIENELLA , e SCHINELLA , f f. Malore , eh
viene nelle gatïbc dinanzi a' cavalli tra il ginotchi(
e la giuntura del pie. Molettes. §. Per fimil. prende
per qualfivoglia malore , o anche difgrazJa , affannt
ond' altri fia travagliato. Maladie; infirmité ; ma
heur ; peine ; chagrin . Libero folle di fchicnetla ,

rappa . Quando la citazion comparfe, mi trovò nel le
to colla febbre , or Dio laudato fon rimalo lenza
ma non già fenza altre fchiencUe , che mi trovo ai

doffo.

SCHIENÙTO , TA , add. Che ba larga fchiena
Ràblu ; fui a le râble épais ; fui a les reins larga
SCHIERA, f. f. Numero di foldati in ordinanza

Bataillons ; rangs , files de foldats rangés en frdì

de bataille ; efcadron . J. Per metaf. Si dice d' ogi

ordinara moltitudine . Bande ; trsupe . $. Schie:

Angeliche , o d' Angioli . Légions d' Anges . $. P<

Compagnia , converfazione , brigata . Compagnie
troupe; bande. Guitton faluti , e Mcffer Cino ,

Dante, Franctfchin noftio , e tutta quella fchiera

5- Schiere di peri , di meli , e fimili , vale Ordini
filari . Allée ; rangée . 5. A fciuera , pofio avv. 1

compagnia , in truppa . Par bandes ; par pelotons .

A fchiera a fchiera : In ifchicra , a una fchiera pi

volta . Une bande , cu une file , ou une troupe apr
t' autre .

SCHIERAMENTO , f. tn. Lo fchierare , ordinare
Ordonnance ; arrangement des troupes en ardre e

6.itaille .
,

SCHIERARE , v. a. Mettere in ifchicra; e fi o'

anche in fignific. n. p. Ranger co ordre de bataille

mettre en ordonnance . Farlandofi di cavalleria,/
fe.-.dronn:r

,

SCHIERATO , TA , add. Da fchicrarc ; meffo 1

ordinanza. Rangé en baiaille, ^c.
SCHIERICATO , TA , add. Bern. Disfatto di Chii

rico. Qui a fuittâ le petit collet.
SCHIETTAMENTE , avv. Con ifchiettezza . Tii

eérement ; ingénument ; franchement ; li remeni
bonnement ; purement .

SCHIETTFZZA , I. f. Aftratto di fchietto . JriKi

rite ; ingénuité ; candeur ; franchije .

SCHIETTISSIMAMENTE , avv. fup. di Schieit:

mente. Trèi-in^énument , ^c.
SCHIETTISSIMO, MA , add. fup. di Schietto

Très-fincère , &c.
SCHIETTO , TA , adJ. Puro , non mirchiato

Pur : /impie ; franc ; fui n' cfl pas nclé . §. Schiel

to , per pulito, uniforme , fcmj'lice . Uni ; fi"tfk
égal ; fui n' efl point raboteux . Non rami fchielBp

ora noûofi , c 'nvolti . §. Uomo fchietto , vale 1
membra leggiadre , e agili contrario d' AtticehrfO

travcrfato, maffìccio 1 che anche ditcbbefi Sol

fo . Degagé ; délié ; agile . 5. Uomo fchjctto , iìgt

ratam. vale Sincera. Sincère; candide; frane; i<

genu ; loyal .

SCHIFA 'L POCO , Voce ufata a modo d'aggio»

to , che dicefi di pet.'ona , la quale artatamente fe<

eia la modella , e la contegnofa , fi dice per lo f
delle donne . Pimpefouee ; fui fait la delicate ,

•

precitufe ,

5CH1-
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:— r'.MENTX, lï». Conikhiftiu . tj1tm<itt ;

fmfttt ; Ja'-pement ; vihtimem^nt . J. D f-

vigliiv» ccn liuc dita, e lece 'I fc;no mol-

caie; qui vi'.e la Dizaie» (ch:va . Mr-
I jvtg vnt cjfitt de tfoinff .

•MfNTO. f. m. Lo fchrfîrt . Fuite; el^i.

:• mHi-iì' tv:tcr . â' tfiuivif . % Per Dif-

. hpcadio. Opfrche : mipru. iD Ion ver-

|i,t , : r.ia i;<;mo , vircpeho degli uomini , e fchifci-

n»»'to òclli, cents .
,

fCHlfAKciJA 1 f. C Mjf». Frjua^. Fuggifatica,

Pigio , polirioc . Pjr^Jro» , n-nthslm
SCHIFANTE, add. d'oçnî g Jcf». Pifl. Che fclii.

ra cfcc ha » fthivo . C"/ » ''J i' tvctfim , du ttgoùi ,

il" :- -rvfniitet peur fuelfut ituje .

- '-'-;FANZA, fu», f. Lo Uh:lìn. V. Schifa-

HE , V. B. Schivare , feaafarc , ifugçirc .

HilcT i tIadcT ; fuir. {. Per Dirpreci.i-

- Vf .- dtdjigner ; avàr du méprit. J. Per
' hifo, o a ïïomaco - Reâ'ttr ; avcir tn R t-
,» rfc ; .n-erlijti , â'i ii^-ùl . rfr /J repu-

',. per Riciifate . R:fujer ; rctuttr ; denitr .

îc i'. ptcnaerli a <)uc(to officio non ifclii'erimo .

SCHIFATO , T< , «dd Da fchifjie . E/fi-i.f ; <•-

Mie, vît. {. Fer P'p'eii.to. Mrpri/r , di daigne,

tn. Scaccia paura iirmìciia , cc. e altre limili , le

;iiali ti faiiao ir Ho , e Tgraii^io , e iaaaoii e7;rc

1011 rip-jiato da ateatc . e /chinato.

SCHIFATÒRF. . VcrSal m. Che fchifa. A»> ade
r#irr,'ì n , du dfffiir , dt /j repasujmt .

SCHI FF.TTO , f. m. D m. di fchilo . Peiit e/fuif ;

;emi$ . fjrf utrctli , èitf tutte .

SCHÌfEVOLE , adJ. il' ogni I. Oie fchifa. Cu'

S C H S C H

th>ji.

du déi'vt ; fui 'fl Uiis"' 1 nuft

7Z< , f f. LaideJi* , f>orcttia . taJ-petic ,-

.:.' pi fra: ; crjurt . {. Per |lioinar>t;t-

r, n./t.iii . Egli avca fere, e non volca

ifchi'eiaa di quel Iciitnofo . f. Per forer-

rczia di g^Oo , o per lo rtcaili a fchifo o.

,- A , Sch'»:i» . Dc:iniitirc .

iCh.HLTÀ . -) f. f. Alìratiodi tchifo, i»

ÏCHIF1LTADK, > fi«»'l di GjardiafO , Oli.

SCHIFILTATE, J litaio . M *e/?i> ; re.rcuf

I. Per Riiioda, ripjinann. Rrpu/^usmu ; ddici-

elfi ; ru/Ti«irr , humeur di^c-lc , itunfur rivetti

I. Per Aiiooi da riiror» . Gttmicti. Mi io non la

lo.' > iW , (le jiaanai che ella ne fia «aiuta ire a

..Mi» (ano tinte Ichifll» . {.Tcrlloma-
Detrtil ; njujtt Che ha mal.) Jonaco .

, e pieno di ichiAliì. t Per Lo avere a

rea . jlterfl », rr^iufunrr . Difpregiaro
'. fono entro nella Chicfa , per tfchiCia

I TÒ'O , SA , aiJ. Che fchifa , fcbi»o, ti-

tfci'e . f"i /•"' I' def uif , Il fttiiui.
SCUlllSMMAMENTF . avvei'- Sop^K. ili fchifa-

nenie , latdiirmiaP'catc, fpORhiïDdiainaaie . Ttei-ft-
'eminl itiì'V.t^imimrrtl ,

SCHITO, f. m. P.lifcalmo. S<V*>/.' tijl^upi ;

larfiiiri//.- ; tatfuiitr . i. Pei liniil. G dice di Voi

a di n>eia falla a gnifa di fchifo a lovelc^o. K. ii

'» ra rirrf ppior cu v tilt d' ogiui »

SOillO, FA , add. Sporco, lordo, ttli ; d'f li

lui , fjlipi ; Jj/i/Jud , \iUiu ; milpripii , » Per

tiliolo , laSidiofo, che «finge , ehr f.!e;ni ngm c".

i . Piglili ; ii\{iti , ti i'iiin ; ^<ii liii il dti ,1

i,iidrlitii. {. Per (.iiardinao, ritiralo . M di

U i rittnu ; ciresnjptfì ; pretjolìcmuf . rejirve

air. {.Schifo, m locaa di fui*, per Ifchi^liA , fchi-

eiti onde Venite fchilo , avere a Ichifi , vj|e Vr
ine a noia, cfFere f(liif..t'-, avete a noia,. Dfs r<

fT, ru éiri dettiiU , «laiirr .

SCMIXKISSlMO, MA , add. Superi, di fchifofo .

rr*i <rj,r./j»»,- tr/ttMÌJj*li ; t'i,^ifnitt*U .

SCHI I OS') , SA , add. Schifo , fpoico , lordo. Oi
[rufjer , ijijjé:i ; de/jfrrjè.i .

SCHIMK^CIO, \ \K , add. Tono, Iravcrfo.

«CHIMHhiClO , J Bj»fr-«»r , mmiuM
, fuim.

teii . F.iiljBdofi di donna. Bjuutii .
f. A fchimbe-

l«io, A (chimbefci , e A fchiniieci , podi awer
illlai. va<;liono A fc' lancio , A fghembo , A iiaver-

b . Or rrjt'or ; di lòlt di tilil.

SCHI\A\ZU , f. I. Squininata . tfii^iniuiit .

SCHINCHIMURRA , (. f. Nome «nio per hurla ,

j p.T riHi.r maraviglia . dal boccacejo . N r» (jii i

I Bmiéii l' ifl lirvi p^tir II mnutr d' un
.' r^ icmpl.'il mtrxitiitt •

^lO , lA , add. Diittm. Obliquo, Tiaver-

SCHINELIA . V. Schi.'iiclll .

UHIMàRA , f. f. SCNlNIfiRC, r. m. Arnefe
^1 lo pO di ferro, (he diiende le gambe de cava-
tii . A'tmun dei iimtn . V i chi I' ha delio ,

in I .

JCMIODACRISTI . f. ITI. V',t. II. ippociill, hac
lieti, oc SUmfiur di truirfi , njvjeiir d' imtgei i

OÀRE , V. a. SconGccarc , cavare il chiodo
:}ciiuir ; iter, mrrjilter Ut llcU4 . §. Vi>

. . quali dicono rullo quanto quello, che
lana^ detto, e fallo a chi ne gli dimaBda ,

&* iifaao

incili veib: Stellare , toairarc , fchioiluc, Dit~i{er
'—4 te fu' tu lui .

SCHIOMARE , T. att. Disfare , o fcompisliil la
cKioma . Éehivelir ; d^jnscr fu cheveux .

SCHIOPFETTlèRE, f. m. y.lg. Ir. Saldalo alma-
lodi fihiopperro. FafiUet
SCHIOPPETTO, r m. Din», di fchioppo, e vale

ancora lo UrtFo , cr.c fchioppo. Fu/!i

.

SCHIOPPO , f.J. mafc. So.-ra d' arme da (iwc«
F,./!l .

•SCWIPPIRE, V B. Scippare con aUuaia , con
logegn» , e con deSrnxa . f effuivel , /« dertkir ,

j*

c:bjpr" fri- -i-ilfe.
SCH I PPIto . TA adi. Da fchippire . tthjppe. *f.
SCHIRIBlZZÒiO. Mj^.»'. LolleìTo, che Ghiri-

baaofo . V.

«CHISA , DieeS , Per Utilità , o In ifcbifa , e ra-
ie A Tcb.ancio. Di tiMÌt ; de guinjeii ; detta,
vert .

SCHISARE, T. ». T. Artmrrico ; Ridorre il no-
merò rotto ad alir« ncirero m'aore , ina di valore
ejaale. Seiuire /ri /,j^iju» .

SCHISO , f m. T. Aritmetico . L'atto dell» fehi-
fare. Redalfii, dei frifthnl.
SCHIVARE, V. alt. Seanfare, tfj?gire , fcfiifare .

Elfuiver ; tviter ; eib3*tpir ; fuir ; j' evader ; fi
Ijuxer . etadtr fjacH'.
SCHIÙDERE, v. a. Contrario di chiudere . Apri-

re. Ouvrir; de t -uèter . |. Schioderfi , a. p Pjor.
Ufcire di lao;o chiufo . r letjpKr . /».ri> de i' ii-
driù :U I' cm ei'il em/etnie . Cile mJidendo corrc-
van di quel modo, che 'l porci qi:aa.I'i del poi-cii fi

fchinde. f . Schioderfi , parlandoS di Acri , va e U'cir

della boccia, f epjinuir ,• lelfrre ; l' euunr . {. Per

Efcludcrc , rimo'ivf re . Etelurre ; rifiier . Certi po-
polani , ch'erano degni d' cITcrc al delio uScio, per
felle n erano fchiufi .

SCHU'EZZA , f. f. jìr. fai. lo «ciTo , che Schifcr-

n . V.
SCHIÒMA , f f Ace-eiiio é' infin te bolle , fona-

gli , o galloaaol'ne r-p .-ne d' aria , Che R pr.ilj.oao

nelle coir liqj de , o per (orla lil calore , o quando
con filila , e veemenaa a' agitano , e fi dibati'ino .

tcatÊc. Schmma di metalli. Chiije 5. Pei »jva .

Bjte diurni. CadJc , e volgevafi pei terra, e <a-

ccva fchiuma per la bocca . f Sckuma , (i prende
anche per L' acqua del aiare . i'eaa dt I' narr ; /ri

erai«irr de ts irttr . CiA , che por^ , dal naicer all'

occafo mife la te fra le manne fchiame . lo non mi
farci Sanca, tt rimafo ira le Tirrene, e 1' A.'.riant

fchiome . ». Schiama, T. di' Timirri. Lo «e Io .

che Eiurata r-.itf<-«i, ^e. V. Fiorata Î. Per me-
tal, vale Impu-i . immondeoa. F.i.ii.i.r(i ; faiiit;
impurtici . Se l*^lìi craaia rilolva l« fc+iiuoje di vu-

Aia cnfcirnaa. f. Schiuma i'y < -•: -n , de' ri-

baldi . o fimili , fi dice ,
i, e ri-

baldifTiKO. Li dirmiirdii - rrfuiar ,

dr« uririfm, e-r. \. y,- . bìica ;

m.ado baiTo , vale Adtraifi , de cj-

//>r . »e.
KHIUMAN'TC, tjlvln. idd. d'ogni g. Che fchio-

ma , che fa fchiuma , fiatante . Èetimsni ; fai e-

SCHIUMARE , V. a. Itvarr , o tof via la fchia-

ma . turpmir ; otir I* e:umt . }. In figoif. acute e

Bcitr. paiT. vale Fare , o Generare feh'uma . tiu-
mer; fjiri de l' rraaae . Parlaadofi del lane . C>e-

SCHIfMÀTO, TA , add. Ba fchiumare . t.eume .

'.. S.hiumaio, vale anche Che fa, o genera fch n

ma. ilui fait l' teirmt ; fui rranir . La chiara deli'

novo nifaata , e fchiumata , mctfa aedi occhi laeri-

mofi , e qitafi arfi , fana . S. Figu'atam. vate Piivo ,

fcevro di vini, o difetti . fjoi defluii ; i:rrift de
lit vint, di fei defluii. Le virtù d' amb' coogiun-
te , (chiomate de' vani , fatto avneao al priacipato
otiimf femorramcnio .

SCHIUMÓSO , SA , tdd. Pieno di fcMoina . teu-
mrbv .

FINIVO, VA, add. Schifo, ta featimcnto di Ri-
rmfo . Rett'eèt ; digtii.e ; fui a de Ij repuifUJuce

p ur futi fi.f ce fcil . f. Per Guardingo, nieoulo ,

modello. R-ferve riiemu ; ru^tdiltt ; CfetufpiH.
5. Pei Noino , malinconico . Tnlti . enmutani ; fi-
fheum ; mteuiuciifue , fcmèf* . Pieno di penfier gra- .

VI. e f:hin .

SCHIÙSO , SA , ndd. Da fchiudere . Ouvert , «fi.

i. Per E'clnfo. £>rl«i .

SCHIZZANTE , add. d'cjBl Î. Che fchliaa . A<ii

retjiitii , •ye.

SCHIZZARE, V. B. Saltar fuoia, proprio de' li-

quori , quando fcalurifcono per piccoli aampiUi con
impelo , quando percQflì faltan fuori con violen-

IM . fuillir ; faillir ; fcurdre avee tmpriti^flrr . 5.

Per fimil. anche in fiintim. air. li dice da Qualunque
altra eola , che falli , o fcagpi fuori prcHamente .

f échapper , f-riir tvee frree , avec impeiue/ìie ,

i.ut i emp. La vipcia crii.lel loAa fi liana , e l'uo-

co , e tofco per bocca gli fchizaa . Ç. Schiarar il

fango nddoiTo ad alcuna, vile Iirbrairailo di Ichiz-

ai . t-elak-ulTir . %. Schlazare , in fign. air. -« anche
termine di pitturn , e vale Pifegnarc alla glolTa .

f.jl-ijir . (F.-fnCr , étiuther

.

m;HIZZÀTO, ta , adj. Da fchiiiaie . Cr-fuè ,

e^Muckt , (S'è. L'altro difegno (chi<z.ifa d'acquerei-

la ( d' uà utmo dabbene 1 che noa fi cura d' cKm
alitato.

5Ï9
SCHIZZATÒJA , f. f. l'.-c. Di/. Sorta di gola , o

condotto , che ê nelle fornaci da fondere metalli .
/eri

.

SCHIZZATOJO, foS. m. Strumento per lo più di
Oagno , o d' oiione , eoi qjalc fi attrae , o fchiaaa
aria, o liq,;or^ per d:veife opcraaioni . Seriague.
SCHlZZtTTAHE, v. air. Umettare con lo fchii-

leno . In.efl.t .- lenu.fuer ; fiire dei iaieSiint .

SCHIZZfcTTlNO, {. CD. T. CiituTgieD. Dm di
fchizaeiro . Petite feringue .

SCHIZZETTO, /. m. Piecclo fchiaiatoio . ;>:»>»«
Jeringue . 5. Per Lo fchiaactiare . i' aain di fé.
ringuer . J. Schiiietto , fi dice anche un Arcbibufo
piccolo . Perir /njj/ .

SrHlZZlGNOSO , SA, addictt. Magai. S.-hiSllo-
fo. V.

SCHtZZlN-OSAMBNTE, avvcrb. In maniera fcn:z.
zinali . Di Ijigneuferaeai ; d' une wniuiire rete he .

SCHIZZINOSISSIMO, MA, a Id. Sop. di Ichiaii-
nofo . T'ii-revecic . Cre.
SCH ZZrsÒSO.Si, ald. Ritrofo. Rn/ett ; de.

dji^neut ; digicilc ; fjtivage

.

SCHIZZO , full. m. Lo rchiiaare , e diteS anche
Qjcll 1 marchia di faago . d" aeoui . o d' litro l:q ."-

re, che vene dallo fchiaiare. Éelaioa/fa'e . $. Schii-
ao , dicefi anche per Minim-ITina particella di ehec-
cheflta , come . Io non ro' qoelo fehiazs . Un trin ,
une milite de gueigae eb-C: . J Schiiio, termine
di pitluia, e Vile Spcaie di d f.-gno fcnaa ombia , e
non teriB.aato. Sifuije ; et tache ; frV"" - $• Per
fimijii. vale Piccol faggio, p moOra di chccche-.Tia .

ftauihe ; pelli miiile : petit e/ji d: fieifie ehi-
te . Quel»' * uà cCcinpio , un fckizao , un' ambra ,

SCIA , f. f. T. Kjtiuarelcì . Tracci» o folco del-
la nave ncll' acque . Lague ; fi.'ljge . J. Far fcia .

V. Sciare .

SCIABÌCA , f. f. Sjria di tele da uccellare. T.<r.

te de fi'cii. Come fé '1 giacchio qui trae fi loveiTc,
e le Iciaiiichc lendclc , o le ragne . t Î. Fig. Pre-
dica (atra al aiinulo popolo , e non ifludiiia . 1er.
m-* /ai> J trai.

SOM BLA , 1 fo.1. kmrr
, J alll

rrrrr .

SCIACORA , fuB. f. Pi-.f. fr. Sorla J' uccello di

carne aiTai dilicata , «liiimenii detto Beccaccino .

BicaJeau .

SCIACQUA DENTI, fi!», m. Malm. Coleiione , e
propriataente il mangiare qualche piccola cofa , per
b.-ie eoa guSo . Diiiune tu petit gniie psur >«r*

SCIACQUARE. V. Rifciacquare .

SCIACQUATÒRA , f f. fa'e dell' ufi. L' acqua ,
in cu fi i fciacquaia alcona cofa. Lavure

.

SCIAGUATTAMENTO. full. m. M-fil. Dibatl..
meaiodi acque , o di altro liquore , Diguaazimen-
10 . L' affi.-n de remuer , de battre I' eau cu autre
lifueur dami a« vale

.

SCIAGUATTARE . v. a. Dicefi propriamente quel
niguaaxare , che fi fa de' liquori oc' vali non ime-
taoienir pieni , e anche talora del Travafarli fenaa
ordine d' nno la alno vaf-i. Brouiller, èatire ftie'-

fue lifulur dami un vjfe foi n' e/ì pii p.'rii entie-
rimimi . i. Sciagoaiiari.- , li dice ancora per Ifciae.

quale, battere , o Jiguiaaare alcana cofa nell'ac-
qua per pulirla. EJtngir , etitir ; laver.
SCIAGiJATTaVTO . TA , Mafai. aJd. Da fciajuaf-

larc , e Ag. Dibatluio Ègan ru hallu , <^c.
SCIAGURA ,t SCIAÙRA . f. f. Malaventura, di-

favvcntura , difgraxia. Malheur ; difgrjce ; malen-
ceneri ; ad^erfii* .

• SCIAOURAVZA , f. f. Sciaguraiaggioc. V.
SCIAGURATÀGGINE , e iClAURATÀGGIN'E ,

f. r. Ailratto di fciaguraio , e di fciaurato . Lâche,
li ; haffiffi d'ama; ntethaneeté ; mMigniie ; per.

vffiie ; fielirticlfe .

SCIAGURATAMENTE , e SCIAURATAMENTF ,

avv. Difavvcnturatnjiienie , eoo dif-iwcntui» . C04
ifciagiiia . Milheureufemeni ;

par malheur . ». Scia- .

gutatamentc , vale anche talvolta con ifciaguratag-

gioc , con viliA , o poltroneita. Làchemtnt ; me-
eharnment ; malignement .

SCIACURATELLO , e SCMURATELLO, ELLA,
add. e talvolta t. Dira, di fcaguraro, e di fciaura-

Petu fi/tre 1 per

SCIAGURATI NU , alJ. e f. Cap r. Dim. di fcia-

gurato, f^iaguraiello . Perir vauticn .

SCIAGURATISSIMAMENTE , e SCIAURATISSI-
M A MENTE, avv. Superi, di fciaguraiamenie , e di

fciauiacamente . Trit-neehjmmemi i trfi-malheureu-
fement , &e.
SCIAGURATISSIMO , e SCIAURATISSIMO ,

MA , add. Superi, di fc ituiato , e di fciatrato .

Trii.mjlheux.eux ; trH-ltrl"ai , &e.
SCIAGURATO, e SCIAURÀTO, TA, »dJ. Infe-

lice , fgrauaio , e diccfi della peifone , e delle co-

fe . S' ilheureul ; fjih.un ; iri/tt ; depIraHe ; fune,
fle ; malene niriui ; infertune, §. Sciagurato , fi di-

ce ancbc per Vile , abietto, dappcco . Làihi ; mi-
ptJfjHe ; vii ; aiiefi . J. Sciagurata, vale ancara
lo AelTo , che Scellerato. V.

SCIAGURATÒNE, (. m. Rid. Acctefcit. di fcia-

guiato . L n grand vjiniem ; «• frane t'iui" 1 >"*

grani raalieurtwi

,

,
SCI4Î-
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SCIAÌCA, !. 1. T. M.nin.irefc!i . Saica. V.
SCIALACQUAMENTO , f. m. Lo fcialacqur.re .

Pro:ii,^ii:if( ; prcfujion ; itigipaii.n j dirai . 5. Fer
loetat. Scialscquâmcnto delia lingua , vaie li trop-

po variare . Verttcflré ; ijiil ; t.i^u-t ; praliifitin ile

fjrt'ij , Alci;no r!llrin?cndon sia (tali'oziofc paro,
le, ha vinin le fcialacquamcnro della lingua.
SCIALACQI'ANTE , a<Jd. d' o^rii g. Che fcialac-

ijua , fcial.iiquaìt.rc. Dijfip;>ieur ; prodigue.
SCIALACQUARE, V, a. ProdigaJizuie , fpendcr

}»ro(iifamcnte , dilKpar ie fiic fatulladi . Prodiguer ,

aanflt , gr.fpillcr , dilpperfrn Her,. $ Sciaiac-

quarfi, n. p. Dicefi Sgnraiani. dtll' «eque , che li

ycrtlono , e ft confondoon con altre . fé perdye ; Je
wéUr , Per lungo corfo sran terreno adacqua di

Pompeo la radice ,
poi corre ai mare , dove fi fcia-

lacqua .

6C1ALACQUATAMENTE , r.vrscrb. Con iftialac-

<jno . Prodig,ìltr»erìt / profufement ; avec prcdìgjli-

9e . §. Fc-' nictaf. vale Difordinatamenrc , Smifura-
«anicnre. V.
iCIALACQUÀTO, TA, adii. Da fciahcqnare .

Prûdigot . $. Per Ifcialacquatore , feoza riieeno , di-

lordinaro nillo fpendert. Dijfivateur ; predinne . {.

Per Difnrdinato, foperchio . Déréglé; ilticrdmne ;

4témejure , excejpf

.

SClALACQUATORÀCCìO, I. m. Fa?. Pegg. di

fc.alacouaiorc . Ur^frjnd diffipalear .

SCIALACQUATORE, verh. m. Che Icialacqiia .

ûigipJteur ; pr.idigtie ; dtpenfitr ; gaJpiUiur ; bnile-
ievt-iuire .

SCIALACQUATRÎCE , veib. f. Che fcial.uqua .

Trcdiaiie ; depenfière ; gjj'pil lettii

.

SCIALACQUATÙRA , f. f. Scialacquarrenlo ,

fcialacqiiio , fcialacquo . Prodigalité ; prolrfion ; dif-
j/Sptitìo»

SCIALACQUÌO, ?
f. m. Lo fcialacquare . Pro-

SCIALACQUO, S fiijìm , &c.
SCIALAMENTO, f. m. Lo fcialare . Exl^alaifm .

i SCIALANDO, (. f. Barca, o hartello piairo ,

iun(0 , e di mezza sran'ezza , che fstvc a condurre
•a Parici alcune delle merci, che calar» per is Loe-
ja . Ch.ìljnde .

SCIALAPÎA, t. {. Red. lofleffo, che fciarappa,
Julip ,

SCIALARE, V. n. Sfogare, efalare . Extuler . §.
Scialarli , n. p. fe^aer Scialare , elalare , sfogarfi .

J" exhaler , rn fé Jtutager ; tt'jneher j'oi» cceiir

.

« SCIALBARE , v. a. Inionicare , o Imbiancare
Je muraclie . Enrlfire ou Hcmthir une muraille. Ç.
Scialbaifi, n. p. Mar. S Gremir. Imbiancarli, e fif.

VeDirn di bella a.'parenaa. Tf n»:B«)-£r /orij vne bel-
le tppannte ; m.,i^uer fi, dif.wti . Q,-e«i tali di-

••ealano dentro otr.;nebraii
, per la volontaria m.lli-

-zia , e Cf)| iiimolìrar d' etTere operatori dì giuflizia , fi

fcialbanO dalla parte di fuori , cioè rirunprono con
telle apparenze i lor nancamcnli a f;uifa , che fa lo
*ntODÌco al tTiuto .

• SCIALBATO , TA , add. Da fcialbare . Eniuii;
ili»i:ii , &c.
•SCIALBATURA , f. f. Lo fiialbare , intonico,

iaronicato. E'i'li'ii ; crepi ^^c.
« SCIALBO , BA, add. Scialbalo. Slutiehi , &c.

i. Talora * asgrjr.to del color dello 'jiìonico , e vai
Pallido . Pule ; fli/Md ; Imi .

SCIALIVA , i. m. Umor lieroro , che da' ccndorti
di diverfc clanduk- polie nella bocca cola in effa , e

•^nella Rimetta , e le fauci . /.j/ive , .

SCIALO, f. ni. Lo fcia'are. EMshifoi .

SCIALUPPA , f. f. T. M.niaartiio. Schifo , kt-
telletio per /ervigio di una nave. Ch.ilovpe

.

SCIAMA^^'ATO, TA , add Sciano , ftr.rrpodo ,

fconcio negli abiri , e nelìs pcrfona . Dettmtenanst ;
déiingandé ; ractl-acccuirè ; efcogriffe . Mi diletta
oltre mcdo quel voflro feri vere alla fciarnsonara

,

4lui pollo avvcrbialni. vale Con alquanto di trafcu.
ratcìza . NeXHgé ; peu fc^isrié .

t SCIAMARE , V. a. Fare fciame , Ridurfi a fcia-
Me , e dicefi delle pecchie. EJTjhncr .

SCIAME , e SCIAMO, /. ni. Quelhi quaalitÀ , e
moiliiudine di pecchie, che abitano, e v'vono in-

;fieme . /Ti^Tim . f. Per Jirailit. v.alc r/laliitad.tij a-
dunafajnfrenie . Effjìm ; grande ^ujntir^ .

SCIAMITO
, r. m. Spezie di drappo di varie for-

re , e colori, forte à' étoffe en loti. §. Sciamilo ,

dtctfi anche un Fiore di coler lOffo (curo, fatto in
<ortra di pina. Amaraalhe .

SCIAMO . V Sciame .

SCIAMPIÂRE, V. a. Aprire, «endete, aliax-
jçsre , dilatare , ampliare . tundre ; dilater ; é-
lutgir.

^SCIANCATO, T.\ , add. Che ha rotta, o çuada
1' anca . zoppo . th-ìnchi ; tcitetix . Parlaniofi d'un
tane. F.tti.ffr . §. Fitutatam. per Imperfetto, man-
«acre, dfcr.tnfo . Imp.irfsit dtfefhieut

.

«CIAIIPIRE, ». n. Divenire fciapiio, fdpirc ,

fcindirc . Deiienir tnfipide , faie .

SCIAPIDO, DA , add. Cr. in feiapidire . to llef-

fo, che Scipido. V.
SCIARAPPA . I. t. Radice niedrcÌBa!e ^i "ba fi-

nule a'scifominr della notte, che vieae da)'»' I"''i«
occidenrali . JaUp .

SCIARE. V. a. T. Marinirefco. Far fcia , volge-
re un.i barca di baffo bordo a forza di rjemj .

Xciir ,

S e I

SCIARDA , !. t. Pstaff. Mal» fciarda , Il dice for-

fè a perfora trilla , come Mala zeppa. Mala lanuz-
za , e limili . V. Zeppa .

SCIARPA , f. f. Nienx. Ciarpa , banda. V.
SCIARPELLÀRE, ». a. Tirar forzat.Tmcnte colle

dita le palpebre degli occhi per tenergli bene apei-
ti . Érjilier lesyeuM, les ouvrir iien ; renverfer ies

paiipiires .

SCIARPEILATO, TA, add. Da fciarpellare , ac-
giunto d' occhio , che abbia le palpebre airovefci.i-

tc . Urli a lei t(u% traillit .

\ sCIARPELLERÌA, f. C Caiìroneiia , Scempie-
tà , Sciocchezza . V.
SCIAR PELLÌNO , f. m. Che ha gli occhi fciar-

petlaii , che oggi fi dice più comunemente Scerpcl-
lino . Qjii a les /eur émìHét , cu lei paupiires len-

Si-IARRA , f. f. RilTa , contefa . Bagarre ; querel-
le ; di/pute ; b.ìtietìe ; mèlée .

SCIARRAMENTO, .', ni. Lo fciarraic . Di/per-
firn: dlU}p.uwn.
'>CIAKRARE , V. a. Dividere, aprire, sbaratia-

re , sbaragliare , mettere in rotta. Dijftper ; mente
tv dtrouie .

SCIARRÀTA , f. f. Sciarra. V.
SCiARRÀTO , TA , add. Da fciairare . M/i t»

déroute .

SCiATERICO, CA , add. T. de!l.i Gomcnica .

Che iroflra l' ore per ciizzo dell' ombra lelare .

f. ijroijoe.
SCIATICA , f. f. A fpto dolore, che ri licde intor-

no ali' arricciazione dell' olTo della cofcia coll'onfo
fdo . fci.itifue .

SCIÀTICO, f. nj. Infermo di fciatica. Sui a la

fcuni^ue.
SCIATICO , CA , add. Di fciatica. Sciaiitue . i

Scitica, à anche Nome di due vene de' piedi foìlo
' a' talloni dal lato di fuori . Veine tiiule . Alcuni la
chiiiniaro , La grande fciaiiquc .

SCIATTA , i. i. T. Marin.mfci! . Barchetta .

Canot .

SCIATTATO , TA , add. Magai. Sfiguralo , fcom-
pollo . Defint'iè . &c.
SCIATTE7ZA , f. f. Minare. Sconipolleiza . V.
SCIATTO, TA , add. Colui , che ufa ne?li atti ,

nelle parole , e negli abiri foverchia negligenza , e
che va fconipollo , fciarrunnato . Dèt^ingande , cu
ijtii eli foii r.éilige , feti flmple dant" Jet habits cu
d.ins fe< aliions i ejc( griffe ; décontenancé .

SCIAÙRA . V. Sciagura .

SCIAURANZA . V. Sciagurania.
SCIAUR ATAGGINE. V. Sciasurat.iîsine .

SCIAURATAMENTE . V. Sciagur.itamente ,

SCIAURATELK). V. Sciagura'ello .

SC1AUHATKZ7A , f. f. Segner. Aflratto di fciau-
rato , fcianrataccioe . Mécffanceté , &'c.
SCIAURATISSIMAMENTE . V. SciagutatuTijia-

mentc .

SCIAURATISSIMO . V. SciaguratilTinio

.

SCIAURÀTO. V. Sciagurato.
SCtBUE , add. d' ogni g. Voce Laf. Che fi puâ

fapere. Uni fé peut favjir . $. Ed in fona di full,

vale eia, che pud faperfi , Tuur ce fu' on peut Ja-

SCIÈNA , f. f. Salrin. Quel pcfce , che anche di-

cefi Ombrina. Ombre.
SCIENTE, adJ. d'ogni g. 3deutifico , fapientc .

favant ; ^ui jati , Ç. A fcienre , vale Con piena
cognizione, yivec crimiffance ; à bon efcienr .

StlF.NTEMENTE , avv. Con fjputa , eoa piena
cognizione . favawrttent ; fciemment ; à fon e-

fcient ; à 6-on efdene y fâchant bien, ce tue I' on fan ;
exprès .

SCIENTIFICAMENTE, a»v. Con modo fiientifv

co. fcienlìfiiucmcr.l ; d' une rn.-.nii-re fcientifque .

Di colui , che argomenta fcicnlificamcnrc .

scientìfico, CA , ald. Scienziato, di fcienza ,

appirienenre a fcicnza. fcicnttfiiue .

SCIEMÌSSIMO, MA , ajd. Sup. di ferente . Trih-

favant.
« SCIENTRE . V. Sciente .

« SCIENT RFMENTE , V. Scientemente.
SCUNZA , "J f, f. Notizia certa , ed evidente di

SCIÈ'^ZIA , J chccchcITia depcndentc da vera co-

gnizione de' fiioi prìncipi . fcierìce . §. Per Quaian-
que cognizione, o ntitiz a . fcience ; eonnoiffjnce .

$. Per Cigni forra di dottrina , e letteratura . fcicn.

ce ; liitér-'tute .- lettres ; cri'dition ; favoir .

SCJEN71ÀLE , add d'otni g. Pallav. Apparte-
nente a fcicnza. fcisiytif^ue .

t SCIINZIATAMENTS , avv. In modo Scieoaia-

to , ìcieniilìcamenic . V.

SCIENZIATÌiSIMO , MA , add. Sup. di fcicniìa-

to . Tiêi-la' ani ,
• e.

SCIENZIATO . TA , add. Chi ha fcienaia . fa-
vani ; lettré : difìe .

SClENZftjoLA , r. f. Dim. difcieoza , «diceTiptr
difpregio. Peiire fcience ; petit favoir ,

• SUFICÀRE. V. Prniiotticare .

SCIGNEBE, e SCINGERE, V. 3. Contrario di

Ciiìnei» , Sciorrc i legami , che cingono . Dcceindre ,

délier. Ç. In proverb. Chi l'ha per mai fi fcinga ,

e fi dice quando non ci dà penfiero , che altri abbia
per male SlcuM cofs, Tam fil pouf lilui ini veut

fi ftihcr.
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• SCIGIHGNATA , f. f. Colpo di taglio , e la feri
la , che fa il taglio , qggi più comunemente Sciri
gnala . Chinfreneau ; taillade , balafre . J. Se io ;

vcfifi avuto un buon cavallo , io avrei dato a coh
una granJe fci^rignata iqu: pire , che figqifichi Col
pò dato colla lancia . Coup de lance .

SCILECCA , f. f. Malm. Beffa, Sberleffe , Fica. ^
SCILINGA . V. Scitinga .

SCILINGUÀGNOLO, f. rr. Filetto, o legamene
valido, e nienibìanofo polio nel mezzo della part
di fotto della l'ngua , che concilia alla aiedefipt
forza, o fermezza , e che fi taglia, perchè ali;

volte impedisce il parlare . Fiiei . 5. Romper li

fcilinguagnolo , vaie Cominciare a parlare. Prendi,
la p.ìrole ; commencer à parler. §. Aver rotto ,

,

fciolio lo rcilinguasnoio , dicefi d'Uno , che favelli

JiTat . jlvair la langue tien ptndue ; n' avoir pai /

fi'"-
SCILINGUART. V. Balbettare.
SCILINGUATELLO , ELLA , add. f. Dim. di M

linguaio . Bègue ; ^ui bégaye un peu .

SCILINGUATO, TA, add. Da fcilinguare , «{
d'cefi fempre di pcrfona , che fcilingua , balbeil
la

, e s' ufa ar.chs in forza di full. Bègue ; qui li.

gaye .
,

SCILIVA . V. Scialiva .

SCILLA , r. f. Spezie di cipolla , che fa orinatjÉi
e fpulare . fcille ; oignon rnartin . §. Scilla . jSl
fon. Per Nenie di fcoglio . fcflle . X
SCILLÌTICO , CA , add. Squillitico. V. ',

SCILOCCO , f. ni. N me di vento tra levante,?
mezzodì , Sciiocco. Le veni du midi ; le Cud-efl.'
Marinai del Mediterraneo dicano anche , XiVoe .

sr.IIÒMA , r. m. Ragionan/ento lungo, e talvoi

ta inutile , e talora fa ufaro anche in geneic fenim
Dijc^ms à pene de vue ; l ng verbi.ige . Che bifo

gna fellonie io- fenato, fc i migliori alla prmi ac

confentono ?

SCILliPPÀRE, V. a. D.ir gli fciloppi . Donner di

Jlrop , Ç. Per metaf. vale Careggiare , raddolcire

.

Careifer : ealver ; tran^uilUler ; eiùuiir , PcrùJ
venne co' baci fciloppando.
SCILOPPO, f. m. Sciroppo. V.
liCliWA, f, f. Vcc. Di/: Quel membro degli oriij

trenti in Architeitura , che anche dicefi Gola. Ta
Ion . V. Gola .

SCÌMIA , e SCÌMMIA , f. f. Bertuccia . finge
magot ; balojin . §. Dtcefi in proï-erb Dir l'orazic

della fciir.ia , vate Bortiortar bellemmiando lenza el

(ere iater.^ , V. Or,ìzionc .

SClM'.AllCO, CA , add. Che tiene di fcimia
che ha dciU Icimia . De Jinr^e ; qui a quelque fhoj

du ft-ne .
,

SCIMIERIA , f. f. Morelli . Ridicola imitazione,
cootralfacimcnto . Singerie .

t SLIMifeSCO, Ci, add Che tiene v'ì fcimia

Qjii approche de la nature du finge ; qaì a quelqu,

refjembian:! avec le fi'iP.e .

Si^IMIOTTO, e SCIMMIOTTO, f. ra. Scimi»,
fciiiiu Rir^vanc. Un jeune finfe .

'

SCIMITARRA , f. f. Sp..da corta con taglio ,.

cellula a guifa di coltello, ma rivolta la punta vei

fo la c'dlole , e dicefi anclic Storta . Cimeterre ; /:

bre i
c'-Ulil.ìi ; braqucma'l .

SCÌMMIA . V. Scimia .

SCIMMIONE, r. ni. Scimi.! grande , bertuccione-

Òr., /ìnc-i . 5. Per finiilit. Favellando di macflro Si

mon.- Medico fcioc^o . e fcherzando col ftio nome
l'usò li Bocci. ciò , M.ig.t .

SClMMIOno. V. Scimiotto.
SCIMUNIT/ÌCGINE , f f. Scempiaggine, baloi

dagi;inc . frtri/.- ; bUourdiJé ; flupidite ; fimplicile

càmncrie ; niai:erie .

SCJMUMTAMFNTE , avv. Con ifcimunitaggint
foltement ,- bétiment ; riàtcultmenl

.

SCIMUNITf ILO, ELLA , add. e talora f. Diti

di kimuriro . P^iii f)i ; pitii imbecille , oa «o J>ç

fit , in peu fliipide . &e. .,

SCIMUNITO, TA , add. Sciocco , fcemo . ror
imbeci le ; dadais; d.>ndin ; lìupide ; niais.
SCINDASSO , f. m. ej/i/. Strun.ento muficale i!

corde, di cui gì' Indiani fi fervono per addolcir g

elefanti fdegnati . Inflivmeni de mufifue doni h
Indiens l'è fervent pour appaifer les eltphans .

SCÎNDERE, Voce Lat Sepatare . V.
SCÌNGERE . V. Scignere .

SCINTILLA , f. f. Favilla. Étincelle; êlaeite . .

SCINTILLA.MENTO, f. m. Lo fcintiUare . Élit

eetlernenl

.

5CINTILL"ANTE, add. d'ogni g. Che fcintilla

P.tinctiart ; rcfplendiffani ; brillant ; éclatant ; ri

Ivilar.t ; ptlill.int^.

SCINTILLANTISSIMO, MA , add. Berne. Sup. i

fcintillantc . Trèi-elincelapt , &c.
SCINTILLARE , v, n. Sfavillale . ttinccler ; bili

1er ; (dater ; pétiller . J. F. comunemente fi ai

per Rifplcndïtt tremolando , quafrchè nel tremolai

paia, che efcano fcintille . Et.nceler ; briller.

SCINTILLAZIÓNE, f. f. Lo fciniillare. tiincti

lemmi . §. SciMillazionc , T. degli Aflscnomi . Kc

quella trafmilTìone di fulgore , e replicata vibrazic

ne propria degli aftri , per cui fcmbra, che trani.Tn

dino ceite fcinlillc , e per cui inficme gli occhi d(

riguardanti fono dilettaci , e in un certo modo .ibb.i

} llliati . ftiniilìaiicit .
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«.,..4

"'""
•

>e oellavcfcica fia oie.'mpcd..T,co.o. iV,„,„_ '"«PK-
' IniiMcrre altrui la fcino-

Stilix.-O . V.

•'H^"''^
"cJ cioale

, fatti («,
«TOC conditi eoo x.icchcro .

D . .• ''''OPI^' . che Jifpiate , vale
'"- f c_, V.r:.*- '^;""- '<*">., tr,Hlj.

«elTo , che Gian.

Tumore

veoii
'f^

i o alrri im^.
SriRiscÀRr,

t" oclla vcfcica
4CIPi(Ci) .'

'râk^rd'::^'/s'''"'~-S'tv». lo

ia foraa d< fuB.

-r.i .e » BOB doole . t4tlrre

,*.",'^n*;*
•

•'
i'^^n:'ii'-..;':-.,L*"ro".i- „,

Q..â.u„..c",vf."!i''*
'/''«'«e- f'^-Jmc . J. Pc,

••co.v.,.'.i^;:ry;?io,/r'/;i;;:::::'-'-„j-—
^ ferii,,,

.

' Jciricna
, ,»,«_

»>-•>»'
, SA , Voce Ljt

iCiSSrtk*
, f. f. Vf^.j ^

'^'Vglt";'"' T: é.,:. unis „,;:, . s^.Offra d. e,,.
, Uccdenioni Û («vivace ict

rea auc braccia per ufo di rafciugarfi . £/.

Ba fciadcre . Cm.

Feffur», lo tfenatH.

r. e la

Aorr-wa
SCtUNo', K.*.'*ld jr,

'«uerorio . D,p.,„Ku
SCIVOLARE, v. ,; j-w„,

e qu. parUf, ad rcMc.ch-*
delia murena . (ifftr

.r^.'c-rr;J"^Vj,.''''"'*-'-""'5"'--P- P"

ÇICIPINTO,"

/J£ep. SprovveJuM
,

. Sibilare . eftfchiare ,
io lui lido , iovaghiio

"u.aoc

,
fuS. m. ho fciopi..f« . OtJfUug

i
e. 01. Lo fcir,.,re

. Or/*/,- saffll.atc ;

1 p..i

SCJPA , I. w. Nc,»e fi„o p„ j^j,„„ j^i g^^

ClUf 1.1

àij^ipaiit,2

.

re. £«/..««,« .;,,^,„^'"*"'»*'»««' Iofcl»n.a-

SCL.ARÈA,f.
t T r".V..,. c _

race di moiri t»m.
«-"'•"•''. V-fl di pianta fé.

'• nel banco »^ ' ** ""^-^ori i.Jorof, , 1 qua.

..O.w" v^'^J'^i'""'
'•"''"'°' che Schia-

SCLEROtrALMÌAT"f..R. feni. T,r«,.. Medie,.
V u u w<al.



SI» s e L SCO SCO

«coït» di moto nel globo dell occhio . SciC'l'"-

«COCCANTE, add. d o!!n. <!. "-';':.
„ui i c-

e» , e qui che ìcappa • C"' /-^ """" •
*"'''

''^sToCCÀRE , V. n. IO
^'r^chc'lc'" «^-o"-.

ft ,cfe. ° M«-'V X"u il eh »nc"h?Tcer;
eottie areh) , Arali . e Iimm . " '"<= * ...

fefo ,
c. ,.- -' ''" .'5

. ?; f™, ir°b" u air r il
mine a appanre innaoii ^. i<;.e " .",„,„,, j,-,

é Su.' , cToVkirono faoii m,p.ovvifamcnU .
So,:>r,

''scoccato /ta ; adJ. Da fcoccare .
Déc^cb, ,

VroCCATÒIO , f. m. Stattatoio . V,

ScSccÌtòÌe . r././». V.>b. n,. Che fcocca .

""s'cOCcSl/'nfL.- fcoccare . P«..«c«.n. .
C

-

«,o„a, fcco a v-"'- spande ag.o «no all^ r.o«o^del^

le due ore. f:™' îî""'
Jf^*/ X"';;:'.. ,:ùnr^»«f.

^1Ê^COV^<X=,Â«E..n.Cl.e,lare^O,„...;

'%'c"od'à"tÌ^ TA'^addte»" '^^o'^ ^^"^^^ '"

rpr'^^df./:ndi^»ap!t_i:orc
io di rcrfona accorta . e maliiiofa . Fin mcr'f -

'''VœDE\Tl\^irf!%'al^..o"pV, che ferve per lo

^i, a mettervi entro m.neflre .
£'">''

J- l" ,";

IviKieftra ficITa , che fi mangia .n 'f^della. if»^'

/; . plein u„e ccuelle de t'u.th» , de po,.,se ,
&c

4rODELlÀRF , V. a. Meiecr la m.neftra , o altra

vivand°'ncll^lcodelle. DrelTer P'^^'^u'^Cf
w,.. <<.c riucìlc: mettre du toutllon ^ Cu funse ,

^"' dVsuTuueZ i. E P=' f-iUt vale Rove-

ftiate , lafciate andar chcccheff.a .
Kenverfer a

'"scodellato , TA , addiett. Da fcodellate . M.i

"TtoDElTetTA , 7 f. f. Dim di fc»dc'U , Picco-

SCODÎLLINA , S la fcoiclla. Pet«f ec.nU .

SCODELLINO, f. ni. D.m. <"/""''''•
^^'r^i,/"

rt,f/.T. scodellino d' una tazia da caffè ,o limile.

Scucoùfe Î. Scodellino, Parte dell" arch.bufo . do-

'"sCo'DrNzSlÀRE!''v!'B. Veci dell' ..fo. Dimenar

'%CofÀccTÀTo':'Trradd. schiacciato a Strilitu-

iine di cof..ccia. f.cralé ; piai ;
applaii.

SCOFFINA , f. f. Scufiina. V.

SCOF PINATO , TA , add. Tregafo Copra Ja luna ,

"'rsCOn'òNl^rm.^i^. Il commentatore dice

c!ie in Lombardia vale Calderone,
<^»'"'°V|?

•

J^
S. Toccami lo fccffone un tal '"hmo: qui foife vale

lo flelTo che Jfchio ; onde toccar lo fcoflone diaote-

"sCÒGUA°?'f!"f.' La pelle, che ^''Ì^"?"' »?,"'' "'

le Spoglia, panni. H^iHUmenl ; M'> i P'""-

Tioppo m, Ve' nufciio del gufcio , d.nfe ,
veggendo

niuratom. fcoglie . §. Per Kcogl.o , falìo grande.

^SCOGLIÀTO, TA, add. Coli' arcito . Senza

coglioni, caflrato. C/;i>'f .

,,„.iia
SCOGLIETTA . f. f. Senv. Celi. Dim. di fcoglu

,

fcaeliuola . Petite ecailie

.

,- n •

SCOGLIETTO , f. m. Dim. di fcogUo ,
Peni i-

et'tit ; petti tuher . , * *
SCÒGLIO , f m. Maffo in ripa al i;iarc, o dentro

nel mare . Éiveil ; "cher ; da^gtf . Sw%U penco-

lofi. Srifuni. Scoglio a piramide .Bcr.?f . J. Per

ïimilit. il di(Te Dante in ficrficato di Pome. Foni.

f.-he dello fcoglio Talc-a valle .noflra
. $. Per I (cor-

sa . teorie . Pailandofi ^i' iiocciuok , e fimili
.

i-

elisie S Per ìfcoglÌB . De'f ouille ; -mui iu fiiptnt,

'tcÒGtlbiO, SA . add/pien^ di fcogli .
fiejn d'

éeueili . de roctert , de d.mgeri

,

SCOGNOSCr.NZA , f. f. P.'. i-r. P. lo flcflfe , che

fcono(ccn»3, ingratitudine. MeconnoiP,ance ; ms'-^-

"tCOjAnE , V. a. Levare il cuoio , fcorticare. t-

earcher ,-, afrj£*f ' '.» pe.»" • . , „
SCOJATO , f. m. Mori. Scoiattolo . V.

SCUJÀITOLO, f. m. Anujal falvaiico di fpei.e

di topo, colla coda velluta. Ecureuil.

SCOLACIÒNE . V. Scolaiione.

SCOLÀJO . V. Scolare .

,.„,„,
SCOLAMENTO, f. n;. Lo fcolare £""'7^"'

'

SCOLARE, e SCOLAJO, f. m. 9'=/» /'rïlc'
che va ad imparare, tccliey . Parlandof. di chec.

cheWa, che impari qualche arte. ^PP""'' •' ,7" I

SCOLARE , V. n. e SCOLARSI . n. P'^^- «'/''„'

dell' Andare il' .nS"^. ° cadete a baffo « P-j'^/J^;
co 1 liquori , o alitc matene liquide, e il reluiuo

loro . r éetuUr ; t esouitir ; ilrgouiier ; />""•' •

1er Ç In lignif. att. vale F.ire fcolare , tenere al-

cuna cófa in modo, che fcoli .
tgoutier .

SCOL^RtGGIÀRE , v. n. tate da fcolare . AÇ"

iCOtonÎRE , V. n. e SCOLORI ttSt . H. p. ,Pe^

dere il colore . Se diieindrs ; [a ilechiirger j patir -

firdre la couleur ; deicnir moir.t ch^'sé en couleur

SCOLORITO, TA . add. Da fcolorl.e , fenìa CO.)

lore . Décolore : déteint i pale; blafard ; defan iU

aèattu : tiéme ; terne on eetnt • ;

SCOLPA MENTO, (uft. m. Cr. in Glufl>fiça^l0«e M
Dilcolpameoto ,

giufiificazione , fcnfa . Juftjfication .^\

SCOLl'ÀKE, V. a. Tor via la colpa , difendete .;

fcufare . Difeulper ; iuflifier ; !X'v(cr ; decargetf

ime faute impune . % Seolparfi , a. p. vale GiuBifi,

carfi . redilculpcr ; />• julìifier .

SCOLPÌRE, V. a. F.ibbricare immagini . o forma

figure in materia folida per via d intaglio. »l

P(tr, graver , tailler quelque figure y g uèlìuè mai

de pierre , de /-oii , &e. 5. Per mctaf. dice» Leggrt

fcolpita nel tuore , imagine fcolpita . Loi , imagr^

er^preinle , gravée dan, le cœur . Quel dolce piant.

mi d.p.nfc amore , anai fcolpìo . 5. Scolpire .va^^.

anche Pronunziar bene . PronMcer iien , diflmCte.

noni . nett

^"sCWLARESCA , full. f. Magai, ee. Moltitudine di

fcolIA . univetfità di (colati. Le, écol.er, ; quan,,-

"sCoTaRETTO, f. m. Dim, di fcolate .
per lo più

dctio per difpregio . Pi»it «.-(ler .

SCOLARÌNO.f m. r.mnd^^. Scolaretto .V.

t SCOLA RMFNTE , avv. Alla foggia degli fcola-

ri da fcolare . fe'n écolier .
. ^ i

SCOLASTICAMENTE , avv. Orfl . In icodo fcola-

flico , fecondo le fcuole . Scolaflifuement

.

SC^LÀSTICO, CA , add. Di [cuoia, appartenen e

a fcuola , e più comunemente ì' intende delle ftuolc

dì Eilofoìia, e Teologia, che piooedono fecondo il

metodo d- Arrotile . Scolafli>!ue; de, teole,. $. Scr.-

lanico, in fona di full, vale Seguace della f,.u' a

Peripatetica. Féritaièilcien . §. Dicefi anche della

Teologia fcolaflica, e d' un autore , che ne 'ratti .

L7 /°L/J;«« ; «n feclalìiiue . S. Alla fco all.ca .

nono avvéfbialm. vJe Da fcolare , alla foggi, degli

fcolari . En écolier ; i la facon de, ieel.ert-

SCOLATIVO, IVA, add. Che ha virtù di fate

''scolato !t'\ f"add! Da fcolare . tgovtlé ,
&e.

SCOLaTÒJO, f. m. LuoEO pendente , per lo qu..-

le (colano le cofe liquide. Ègoùi

.

Bir.A,i
scolatura , f. m. La mateiia fcolata . neitna ,

'icOLA*^l'é)N£!'e"sCoLAGlÒ^Jt , f- f- '"fe™;'^'

per la quale f;ola altrui di continuo il fcme pet la

vetga . Giinorriee ; chaude-filfe •
. , ,. „

SCÒLIA , f. f. Car. Lo ftcìTo , che Scolio .
V.

SCOLIASTE, f. m. Chiofatore di qualche antico

autore Greco, rco'j.iiìf

.

. ,,> i, „;,,„
SCOLIMO , full. m. T. Soianieo . (Quella pianta,

che comunemente dicefi Cardo. V.

SCÒLIO f m T. Didafcalieo. Nota grammatica-

le , o critica per fetvi.e all'intelligenza, o fpies^-

2>one d. un autor elaiTico . Teche . §. Sco io ,
T

Geometrico . Dicefi d' un' operazione , o "<«» ' f
«

fi iiferifce ad una propofiiione precedente . iioiie .

SCOLLACCIATO , TA , adJ Col collo f"!'"'» '

ed è proprio dePe donne , quando il tengono fenza

fazzoletto, e colle vefli poco accollato. Decolleté .

'"'ÌolUVe. V. a. ^on\r.,io6'i.cM.,.,^2Tc'e
d' infieme le cofe incollate . Décoller; detaeber ce

^m eiii colli . §. Scollare, è anche ctBtrario di

*Sc"oLTATo"tAf add. Da fcoUare D^""f •
«•

Sfnilaio è anrhe aggiunto di cofa , che laici u coi-

lo fcòperto C^i /ccoWre. S. Per Ifcollacciato .

'"sCoTlATURA , f. f. Stremiti (uperiore del yc«i-

mento fcoUato. tc*^«r<.re d«^i^J*<r,P•«*«^"^^""•
SCOLLtGAMENT0 , fu», m. Gor,. Contrario

Collegamento , difemone , feparazione . Di„onìiicn ,

''1colÏ.EGAR£',"v! a. Contrario di Collegare. De-

Cunir : (leioindre ; feparer . ,,

I
SCOLLEGATO, TA, add. Da fcollegare . DJu.

I

"'scOLLlMÀRE, Y. a. Travalicar le colline. Paf-

K" colmare'; v.a. Tor via la colmatura di chec-

thelTia Rader le dcffu, d'une mejure .
.

'Icoio , f. m. Lo-fcolare . cfi.o delle "fé liqui-

de . tcoulemen,. Parlandor. divino, 'hj f^"'' f
„'; botte. Coulage. ^- ^"' <'^^°; ^/"^ hf'it
lo, vale Accomodare in forma , che 1 acqua , o rimile

fcòli . Dcnr.cr I' iffue aux e.it'x

.

SCOLOPENDRA, f. f. Spezie d infei o terredie ,

e acquatico, che ha molte gambe. fc.'lopene,e .

SCOLORAMENTO, f. m. Pall.rv. Scolorimento .

d.fcoloramento. Fàleur; perle deh couleur, nrmj.

'^"sCOLORÀRE , V. a. Totre il colore. ?«"'';''

déteindre ; ótcr, tfacer la couleur .
}'"'""'':•.

:

0. p. vale Perdere il colore . Se dcteindte
.

panr .

re lenir perdre la eotiieur . . n .
SCOLORIMENTO, f. m. Lo {colorire ,

filtur ,

tu pene 4e h couleur ,

SCOLPITAMENTE , avv. Diflintamente . e dicet

del ben profferire le parole . Diflinfiement ; dure,

rrteni nettement; d'une manière d./ìm^e , r:ft«,:

S Per fimilit. vale Chiaramente . Clairement ; vtflj

l'iemem ; évidemment . Ne' quali e f<:l^c.(Timo inge

cno, e foprumano giudicio riluceva fcolpiiamente . .

SCOLPITO , TA , addiett. Da fcolpire .
Sculptl

&c. §. Per Ben pronunziato . Eie» prononce ; prol

mne^ diflirìffement . _ _^ . |

SCOLPITÙRA, l. f. Scultura. V. §. Per Effigie,,

impronta. Emprunte; effigie ; "»••?«• .^ _.,,, I

SCOLTA, full. f. Afcolta, fentmella . feiuintll» ,]

iivouac . ,

SCOLTARE . V. Afcoltare .
, . „• t,nt.,„»

SCOLTURESCO, CA , Car. lei), add. Di (colluraj

attenente a fcoltura . Du ftulpteur , ou de la feu^

'"scÒMBAVÀRE, V. att. Imbrattar di bava. SM

%C0MBERELLO, f. m. Car. Strumento a ufo dj

afpergcre . Goupillon , ,..-.'
SCOMBICCHERARE , v. a. Scriver male . e ni»

pulitamente Griffonner, éartouiller da papier.

SCOMBICCHERATO, TA , add. Da fcorabicchera

re . Sariouill,- , &e.
_ . .

SCOMBINARE, V. a. Salvin. Scompigliaje ,
Igc

minare , fcomporre . Brouiller ; déranger ; toulevet

^%COMB INAZIÓNE, f f. Cr. in Sgominio. V.

SCOMBRO , f. m. talvi». Fefce marino di corp

denfo , tondo, e carnofo , e di pelle lifcia ,
cen

lea , e rifplendente , a tal che ha del fosforo . M<

^''sCOMBÙr.LIO , f. ni. Scompiglio . V.
.

SCO.MBUJAMENTO, fufl. m. F.jj. Scompiglio

SCOMBUJÀRE ,"v. .1. Dirperdere , diflipare ,
difoi

dinare, porre in difcrdine. Éparpiller, dijperje,

dihiper ; nasiere en déroute . _.

SCOMBUJÀTO , TA , add. Da fcombuiare . Dt

perfe . &c. 5. La cicala , ec. ha qL.el fuo «nnell

So fui petto, col quale ella fuccia .1 «''"'"'"

to , il quale ella fconibuiiita , fvolaziando ,
per

paura folto pifci.mdofi , rende per aria , e dà lo Ipru

zoi qui vale intimidita, cui fia Bato fatto fpave

to . Intimidée ; effrayée . §. Pet Divenuto bmo ,
ta

buiato . Oifevrcij devenu fomire .

SCOMBUSSOLARE . V. Scombuiare

.

SCOMBUSSOLATO , TA , lalvin. add. Da icor

"""sCOMMENTÀTO . TA, addiett^ T, «",?,','{'

Diccfi del legname della nave diffeccato dal Iole

'scommessa, f.' f Patto . che fi debba vincer

perdere fotto alcuna dcteiminata 'ondi zione^ e.

scure; pari. §. Fare una fcommefT.i , vale Scommi

lere , nell'ultimo fignificaio. Gager ;
parier .

SCOMMESSO , SA , add. Da fcommettete .
vej,

SCOMMETTERE, v.a. Contrarie di commetter

e vale propriamente Disfate opere di
'«"/'J'

•,,

altro , che foffero commeffc infieme . "ejalfeniti'

réparer , dcioindre ce qui éioit aHemUe . S- Sco

mettere, per flmilit. Seminare difcordie , o fcanda

Werner la ^i^.anie , la difecrde . 5- Scommettere ,

le anche Giuocare per mantenimento di f" «P'"

ne . pattuito quel , che fi debba vincete ,
o perde

%'cólWMETTlTÒRE, vtrb. m Che fcomme^

P.^r,eur. J. Per Semin-itore di. fcand.ili , e dite

die , Malfattore . Semeur de i.ii.inie ;
l-.ute-ji

femeur de diCcorde , de querelle.

SCOMMEZZÀRE, v. att. Divider per lo meli

p.utl.e per egual patte . Divifer , partage, en

ou 0ar le milieu . o„ en deux part.er égale,.

SCOMMIATÀRE , V. a. Accomiatare .
Congeli

donner congé . 5. Scommiatarfi , n. p. vaie e>»

licenzia , o commiato. Prendre con^e .

SCOMMIATATA , f. f. Lo f'""^"''^
? o^iii»

SCOMMIATATO, TA, add. Da f'^"^'"'-'"

Ovi a pri, ou reçu congé. § Figurât, il d
1^

^

u anche di cofe' immaterial. . E
'^"""^'^f'

"

fede , ci partimmo per compier nollto viaggio .

,.int reçu eongé . SCOK

J



sroMoonÀ . ~i I. i. inco

KOMODITADE, V <)o, (ciir.

SCOMUOlTATf. , J H: '<rl.

SCO
•COMMODAnt. V. Scomedire.
SCOMMODITA , t. f. PnJ. Fur. U> lllffo , cht

Itomi-il li. V.
»6MMOOO. V. ScPm'Jdo.

SCUMMOSSO, SA, add. Da fcomaïuowK . Emu;
fimUvr . e-t.

SCOMMOVl MENTO , f. m. Xj.'tm. ScommoTi.

SCOMMOVETORE , ». m. Siliim. Che fcommw.
ve . Ooi A.<-«v» .

SCOMMOVI/IO^F. . f. '. L» fcommuoieie . 1".»-

ttrtm •>• : rmiii . m-rr « ,- (mi»ti ,

SCOMM'(ÒVF.BE , r. i. Con.muoveie , foUtv:rï.

SCOMODARI . c SCOMMODAUf , ». ». «•-'•ir!'.

t^ift , c i; uf» !• ficai», ait e o. p-ff. Inctmmt i.r ;

~!t ; ft-Mt : cny/tt ; thjii iiii , ij^ltim-

cr ^c /J pftwr .

dAtci, ta , tigncr. fi. Da komoà^tt .

le . &c
y_ MIIOF.77A . f. '. S«onio<iil» . V.

SCOVOOI''MM<>, Ma , »dil. Ij.tim. iaf. di fc8-

BOdO T-iif.i-K

SroNMOn A . -^ l. i. Incoirnd.i» , oeam".
moùn . Imirtamtéi

J'r-
rfc. .^,,of.„„« . f»i.o. . cmèj„M .

SCOMODO, f ir. Scomojili, V.
tCÙMODO, e SCÒMMoriO, DA, »ilj. Contra-

rlo di comodo. Pi Uditi >j datile. Itc-rmucàr ;

mtl-Milr ; imiê"ill'jii ; fstiiu*; imfmuit ; /jti-

fB^t ; thjfrinJfIt; fnflf>fjnt .

SCOMPAGIN' ^«r. , ». ut. Vclf. ti Tolbarc la

EaimctilJ , coofondcr I' ordine . DriMiftt , niiir ,

ntvhltr l' eió't , /j frmriri,. f. StoirpAsioarfi . b.

p. Ti'btiri aclla fimirctrla , coafooderfi atU'ordi-

•ff . fcdt lamwtr .

SCC-.VIPAGINATO, ta , aJd. J'o/f. lui. Che (

fi!Ori dell'I doiiira compare. Drrjngf ^ ^e.
SCOMPACNAMtNTO, (. ni. Di». Separiiioae ,

lifononc , Uollcsarrcaio. Dtjuniem ; rfm/tn», Jtf-

bCO.MPAr.NÀRE , ». a. Bifilaire, o ftparire da'

:onip.»Bi . Dit'uplir
, frfurrr ; trlaj'ni' .

KOMPACN'ÀTO. TA, add. Da rcompataarc .

9*1' uplc , ér/t.mi , »t.
SCOMPtRfRE , ». a. Si dice del perder i< pre.

(io . o di drllciza alcaaa r^>^a poft^ a coafri^'at» . o

I par.goac (oa m' altra. Pcitt dt f>i»; pmlift
mtim .

KCMPARTIMENXO, f. m. lo rcompariire . Oi-

vificn , JifltiAulirn itti pjrriri ; pjrmgt , f:^»pjtti.

mtmt . ìtj:ii%m€ftl .

Sfii.MPARTIHE , ». alt. Companift , diti^cre .

dlSl bmre . PjTIJtrr ; Htvifc , difiitutt , lUmlir .

SCOMPARTITI', TA , addictl. Da fcomparlire .

Bl/fri^i-f . »,.
srOMPir.LIAMEXTO, full. m. Lo fcoirp.jliare .

Dr/ffrfrr ; trutt' t'ftmrmt ; tfmfU . tem/uflffm .

SCOMPIGLlAhr . ». a. Difordiaarc. eonfioitt-

f».

coati

ti acuir. palT. B'éuiilir lì.uUtr; tcalntffi- .

ìtmfonàft ; df-inge* ; miUff in éefc^drt , mttirr
Uni diffui rfi^. i/i . {.Per mciaf. Scnmpilliar la faa

laila , vale T'..t<ait, loaroadcic . T'cJUtr ; trm-

hmi't . Qfcfli uccelli , che ad aibittio loro »olaao
lananii , e 'ndctro, e rigirano la mille modi, ce.

ni> fcompialiano la fantaila .

StOMPIGLIATAMf.NTT . a»». All' a»»ë.ippat« ,

bfnra. natamente . Dtfcrienncmimi ; icmfmjrwumt ;

téftfltmcni ; fi & li .

SCOMPICII ATO, ta, ad<l. Da fcempi^liare .

lap'fvrrc, ifciit t ; rtn/ul . J. Alla (CPnipiclia.

la, pollo a modo d' ttvcrbio , vale Scompiiliaiamea-
rt .

\'

.

ÌGI.IO, (. m. Coafunooe . perl.i»<ijrrcBto .

. rff/.fdr# , irmeli ; lemtbfli.n ; iruiivir.
fmlrmilltmtni . li,m»lii .

-.1 ICLlÛMt. fui», m. S<oirpulio, malTj di

[: e (compuliaie . Dilc'i't ; liwfaflc» ; ttlimiiiii
\

trnilUmtni

.

SCOMPISCiAre, V. a. Pifciare addoi1>> , o baieaf
ti pifcio chccchclTi.i . Pijir iilfyi . S. Scunipifciarri .

B. p. Piftiarfì addoilo . Si P'Jir étffai . $. Scompi.
fciarf! a. p. fi dite arche per A»er ^raa voclia , o
I» molli d'o'inare. Anni finti enne di t'iff . %

Mfi della tir., " per le rif.i , vit. Rirt.re

'iicn'c ; moiì', bafTo . Crrvrr rfr »i'e ; rire

;^r>e» . i vinili drlenicnni .

I istl(")\E , r. n>. Bimt. Voce balTa , Fr.
if^rjcci - , marrobe , flraralcionc . Li uidi fiuti \ h:.-r.

II le<<.r .

SCOMPONIMENTO, f. ro. fillio- Scoirpofiaione
,

rrakiirania dell' aet.'ultaieiaa . e dell' ordine . D-
Itrirr , d-.iintim.nl ; rr»/»/t»i .

SCOMPORRE , ».a Giianar il compo,''» , difordi-

Mrr , e fi iifa in fi^ntlic. a. e D. p. Ontgtir ; gii:i
' - ..'il fit (fmf'fr , tt dc-fiirt ; drftogii

,

ir i titubili ; mèlrr ; tcnf ndte ; .iferm.

r.iire Mt dtfrflrt. f. Per mctaf. Scomporfi
. vale Tiirb^lifiin »oilo . ti limHir Quan-

te !iiiV<ne cofe eoa vie ce , the l-ccia r irato ! ccaie
fi fcQoiponta nel volto , e ae'ntoii *

tC0MP0S12lÒNE , f, r. ftittir, Scompooiaicatv

,

SCO SCO

e perfiitbar 1' ordine ,
propnn delle mat^lTc .

ratio di Coirpieliare . e li iila ncll' air. e anche

fcempoBena , e fi; Atteraiione dell' animo, rrai*.
è.e , Ô-C. V. Perturhaaiooc .

t SCOMPOSTAMENTE, a»». Con ifcompoSuza .

En dej i»i< ; inJetimmtni .

SO MPOìTEZ7A . fui», f. Tefnir. Scompo-Saione ,

r.ompoa!m;oto , immodc'ìia , ditTolutezxa . Tmii.de-
^iC ; 'ti 'UltuKnl .

SC().M?t>STr. , TK ,^dd. Da fcomporre , Difor-
Jia:ii.> , nr.jiM.' . Dtiinit ; emèrcuiUe ; confut ; en
dei rlir , ffe

•
i' K^y ?*'7^ AHF. , V. atr. Empiere di puzzo.

C"»-^;,., ,. r.nip.i* de pumleui ; empujntir ; inje-
éì.i ; rtliri une m int-jije o4tui .

• sroMPUTZoLÀKE , ». a. Le»ar via U nausea
e.' a alcanacofA. :hc rtacceoda l'appetito. H i%cû-
lew ; itlf^ner fu 9 -^1 ; lemtnrt in appelli. Ç.

t^nirsiiu larfi , a. p fé reneri'e en ipptm , Deh
BOB t.ir 8'Otre , ih* IO me ne fcom?jiiolo .

• S' OMUNÀRF. , » 111. CoaSar la comooania ,

d 'amie , di»ld<rt , e lì uia in ficnuic. atr. e ncurr.
paif. CvT'fr ; dtimnir ; rrmpre li e.mmannie . Al
neurr. P4*T te lepirer ; fliie àmde J ps'l .

• SCOMUnATO, TA , add. Da icoaijcare . Se-
Biif , <ri
SCOMUNICA , fiifl. f. Pena imp-Ua dalla Ch cfj

per coiteiiooc , che prua Jclla paffec:p.ii:nBe de'

(agrameati , e del comnirtai} de' ie.Uli . £jc-v:«ii-
nieiiltn . j>,ir*<>«Tr

SCtiMUtMlCAOIÒNE V. ScomuB'caziaae

.

SCOMUNICAMENTO, (. m. Stomuntta, fcomo-
BicazioBe . Emi mmunicili^m ; initktmt .

SCOMUMCÀRE , ». a. Itnpsrre fcomaaici. Ei-

srv^MUNICÀTO, TA , àidletr. Da fcomnaicate .

tutmmunif . ( Fa.'c.a da fcomuo-ca'O, d>cefi d' co-
nio di defoime afputo . Vi tfe d' etfmmmnit . \.

Sc<^m>uicato , dicefi anche ta fora:i dt full. Ubo fco-

municaco . Lia eiee^munie . %. Per fìmiìir. vale 1-

BKJoo, PetTimo. EtreriHe ; itamin itie ; infimi ^

intftii , miuJ'i ; deetflttle . I rimedi foa di due
forrt , altri vajiioao a puairc quctc l>a|ue fcoah]-
aieare .

SCOMUMCATÒRE , »crb. m. Che fcomiiaica .

Celni fai rvr^taiHMfirr .

scoviuh;icA7iót«r, e scomunicagiòne , r

iCOM^/7010, Voce che i maelri ofaao quando
»oelioao (itBihcare, che i faaiiu'li aia fé le ('b3
fapute , e aoo r.» hanno^ detto filaccia de I • loro U-
s'Or\c , come anehe Quell' altre , R^Kctta , bcxcicata ,

br eiolo , opel.o . Pelo . f. i»i dn i.-ur .

srovcACADÒRE . V. •koacacaiore .

SCOVC\cArk . ». a. Bruttar di merita . r^i.'re-
•«r

,
/j,if de éiin . f. ^coacacarfi , a. p. »aleBi<rt-

laili di metda . r emtremei ; /e fihr ; ihiii dm
III eni'tiii . J. Talora »alc A»»t (raadtrimo llinio.

Il d' aadar del corpo , Kob la poter nreaeie . Av"
fin-l ttfrin

, inndf ernie tt eiier , d' iiler J li
nuderete.
kCONCACATO , TA , add. Da fcoacKire . Em.

frent t O'e. T.i l'hai fatto cavalier pifciato , ed io
lo lut, cKalere fcoacaca4o- qjl alla maaieta lom.
h.ir^a . It I' emtrenerni .

sroMATATÙRr, eSCONCACAOÒRE, »erhal.
m. Che (C'istaea . Q,i.j emtiine

, fui filii di au-
»(^» freitt . Va , reca a S(>-cc^.i la tal roba , ee.

da poicht mi coDv.ea «rflire lo fcoacatadoie , e çli

Icencatadi . qui alla man'ria lombardi .

• SCONCENNATAMENTF, a»». Oifaccoaciata.
niente . Piliinemrni ; mit.preffmtmt ; imJreem-
mtnt ; de miuuitfi ffrite .

SCONCENTRAto, ta . add. tilvin. Che* fjori
ii fuo ceetio . Qui n eli pit dmi /. n tenne .

SCONCfRTAMENTt), f m. Sconcerto. V.
SCONC ERTÀRK , ». art. Cavar di coacerto . 0<.

ernteiier ; irfuHer un eenctrt . Ç. Per metaf Dilor-
ciiiaee , «iiallate , Riithare , coafotderc . nteinnr.
i." : irruUir ; t-uleve'fer ; f-rrmiUei . filer ; dt-
rjnxt* ; metile en defiidie ; dntglli .

SCON'CERTATAMEI^TB , av». Afcid.ti. In mo
do (coacerraio , ptorilinatamente . V.
SCONCERTATÌÌSIMO , MA, Mtd. Segn. Sop. di

fcoocertaio . Tiìi tinntt , Ve.
SCONCERTATO, e SCOKSERtATO , TA , add.

Da fcoacetlate . DeerrHerir . &t.
SCONCERTO , I. m. Lo feoacerrarc; contrario di

Concerto. Deitg.'emeni d* vn e neen . Ç. Sconcet-
to ,

fi (-tende anche per Difoidine . Dft^ilrt ; irr'u-

tlt ; huttvirlemeni ; deteglemmt ; êr'oiHimini .

5CONCfZ7A, f. I ABratto Ji Iconeio , «ìifordin.!-

mento . Drrmeement ; detf^dre ; ntgligenee ; atjti-

\.si:r er.iee ; dirrgtemenl .

St ÓNCIA, (. f r. de' Fermi . OiceR del Ritoc-

co , o rinfrefci l'OBOv.llo . t.ez'iin de feecni .

SCONCIAMI NTE, a.». Con .fconcio , -n manie-
ra fcOB.'ia . De mittvsìfe griee ; mil-ldroilemenl ;

mi!-h:nntiemer.i . J. Per Ver«ot[nof.imentc , con
onta . H.^feo/cmeni ; ifn.^iinieufcmenl ; vil.iinc-

mini . I Fiamminghi , eh' erano a olle fopra Toi-
nai , fé ne pairiro fconiianicnte . $. Per sraBdemea-
rc . e foprammojo, e (i dice in mala parte. Eicef-
/Sremeni ; eMIirmrment ; immcdriinitnl . St vendica
r'.i eiido lui fconcianiente battete. $. Per IRravaRan-
temv-nte , malamente. f>Ul . Io, (ccogdo pccciore ,

ficmcamcntc 1' be vtut ,

Sii
SCONCIAMENTO , fuP. m. tjiv'w. Sccncezia »

fcOBcio, difoidinameaio. DtT.:ngtmeitt ; dej'cidit ;
dtTtgiemeni
^CONCIARE , ». a. Guaflare , difordinare

i ed ol-
tre a;li altti fentiin. fi uf» ache nel fismflc. n. p.
Gatti ; trcuèlit ; endcmmj^er ; deteriore. . § Scon,
ciate , rer Ilcomodare . lae-.mmc^er ; f^ener ^ ierjn.
1er . Quel P"de'e era la dote fua , e non U voleva
fcemare , ni fconciar fé . per a.conc'ar altri . Ç.
Sconciate , termine del Gir.oco del cilc-o , fi dice
del Trattenere , e incomodare gì' lotiawzr. .^v'/rr ;
emfCiher . § Sconciarli, dìeefi del Dlfpeider, che
fanao le fcrnmine pregni- la ireatura. Se 'I Ter j 3.
verter; fjire une fiuffe eeuehe . % Scoaciarfi una
Itamha , o un piede , vale Hon.peifelo , o slogarfe.
lo . Se ciifer cu fi iiilcfun , ye démettre une iim-
àe cu un piti .

SCONCIATI MENTE, a^iv. Sconciamente. V.
SC0\C1ATÒ'<E . ». m Che fconcia , e per Io

più li dice Ci coI.o, I quali al iruoco del calcio
ratteniODO ti- Innanzi. Celui fui emfiihe ijn en a'
freie 11 tuie ,1 j,.u dit d-. (ilih. V. Calcio-..
SCONCI.aTÙKA I. ( Atorto, la irealou lilfper-

fai nel patio . /tvaritn ; fjnfe cueire. J. Per fimi-
lit fi dice aaehe delle piaalT . Avmon . E non ê
dubb o in quello della Miglia fui Genovefe , accanto
alla MIuta , ciTvifi veduto i;a fufino »i,cte fopta un
ulivi ; ma fono feonc'afufe , e abortivi , che noti
ballano , ni poiTono ballar p à che tanto , ec. J. Per
metaf. G dice di cofa -mpcifclla , o m.il fatta . yl-
vri'.a; pr^iufìicn d' elp-ii trrp preeipiite . Onde
Scoaciatuta n di e anche ad urti cnnttiff.\ito , e
p ccinatolo. /Jei-r.T»

, * mmi mil-ftìli .

SCONCIATURELLA , f f. r.faer. Diro, di fcon-
cia-ura, fciinciltimna . Peri» jvfrrti» .

SCONClATURtNA , full. f. Dim. Ji fconcialura .

Pelli ^ir cri-n

SCONCIO, f. m. Scomodo, danno. Intamm.-àiié i
tene , d mentre ; derjngtmeni .

SCONCIO. CIA, adi. Contrailo di Acconcio

,

Ch: non t adonto, dui ili m iie.t/ifr. fui «'e/I
p:i pi^r . Quando a|tli u-mini »i Qiii.ltate , fate d*
eitcr femprc accoote , benché certe fon piò itrate «
quando altri le vede fconcv { Per If.e.lctato. tee.
lem , mtttini ; impic Piantteik Feltro ancora la
diffalta dell'empio fuo p.ttor , . hr faià fconcia i.
Ttt Ifcrnveaeeote . \tii-* ««ex ,- mi.-fi-^ini ; mey-
;rj«r ,- fai me ecnvieni pji . Noa per do, eie aella
opere mai alcuna efii f.oocia fedone < Per I-

llra»<caBre . f.iringr ,- etiii'itml. Ali ulcila di
Giutno fece fare una fionda ^luflitia . $ Sconcio ,
per Ifmifurato, ^rantTimo , tcianditfìmo . Tr^i-^rj-
fe .- iimmidtie ; dtmefure , tMetffif . Avendo dimen-
ticalo a qual partito (I avelie lo fconcio fpcodere
altra volta fecali. J. Per lafeto. Infili ; fate.
Tra qella rente (ioncia . che t in quella bolgia coi I

infetta d'infermiti, e (uafta . T- Pet Afpro , fco.

fccfo . Rude; efeirpt-. Quivi (navemente ìpofe il

carco (oa»c per lo ftnjlio fconcio , eJ c.tj J. Per
Cuailo , tioiato. Ditcìlr .- diligile . ^evnii . Come
dnaqiK farebbe llolro , chi volciTe innanzi femprc
teaeic il brace:o fcoacio, e vivere la continua pC'
na , che feniit folo il duolo ilei racconciatlo .' S-
i'et Malfatto , delirme . Dtfcrmt ; liti ; miUtiu ;
mumjide , n^l.fiii ; miL^àii . Di corpo fconcio , e
di vifo >l Acro, ch'aria fmarrito 0(ai aai.T.n ficuea .

} Per DifordiBato , feoa' oi,ìine. En difordie ; Jmt
erdet ; i fj detimd.idi . Andavano molto fconci , co-
me coluto , che non crcdcano , che la gente di Ci-
fliuccio vi foiTe .

SCON'CL'jDERE , ». alt. Ked. leu. Conttnr-o di
concludere, Oiifatc , difclorr» . Fji»e ./>/ i/ n' g alt
iien de fin , rompit un iniie , cmc »:tjÇî.-ij/i.-.« .

SCOVCOBRÌNO . e SCOCCOSRÌNO, f. m. Gioco-
lale forfè Tinr.le a Maitaccino . Biieleui ; miijjfm .

SCONCOROANZ.\ , f. f. T. Gram-aat cale . Con-
trarif di Concordanza . Cunflru.'ìiim irieguluri

.

' SCONCÒRDIA . (. f. Contrario di Concordia.
Difeerde ,- divijli'n ; diffention ; deftinion ; divieni ;

*fcoi;.e.;( .- m-niitiligenee .

SCONCORPORARE, v. att. f/ligsl. Scorporare ,

toilicr dal corpo, e Ait. Lear da un fondo, da un
capitale . Ch/incipeiir , &:. V. Scorporale .

SCONDITO , TA , add. Non ondilo . Fadt ; in.

fipi-.e ; fui «' ryl pii ajfiijroie ; fui m* a point da
f-tii . $. Per metaf. vale sciocco , fcnaa giudizio .

F.Tde : ìnfipide , foe ; iiapiirir.tii .

SCONFERMA , f. f. tihin. L' etto dello fconfer-

mare. Cnfirmiiirn .

SCONFERMARE , ». a. Bora. T. Voce bn^Ta ufa-

ta per energia di lingua, e vale Io Ociìb , che Con-
fermare in tutto, ficcoirc li dice SprofooUare , per
Profondate, Smunto, per iMuqco, ed altri. Cmfii-

SCONFESSÀRE, ». ». Contrario di ConfeiTare ,

Negare. Defiv^uer ; nier d' avpir die cu fui ^utt-

lue ehr.fe.

SCONFICCARE , ». a. Scommetter le cufc confit-

te , fchiodate . Dnhtttr ; âtftntteutr ; airaebei lei

tient .

SCOvncCÀTO, Ta, idd. Da fconficcirc. Di'
eleue- , &e.
SCOVH DANZA . f, f. Diffidenza, contrario di

Conlifanaa . Mi filate ; défiiaee ; jcupecn ou erain-

It i' tire ir:mj>e

.

'
'
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SCON'FIDÀBE, V, îi, CiffidaiE. Se ntéfiif ; fe

difi^r ; avcii de M déjhnce j ne fc pjl jinr ; n'j -

iûJf p'if de ta confiance ,

•SCONFÌGGERE , v. a. Rompere il nimico in h:it-

li%U:: . Défaire eiiieremint dam une bataille , mel-
sre e» àer^ure les tnnemis , tes dèe^nflre . §. SC'^.n-

fe^gere , per mc:af. vale Abbrarere . Cunfterner ; /r-)«-

*.'f» . Qiieflo niìdcfimo aivicae delie cofe , ctie kon-
«)e^ooo i noflri an-mi .

'SCOKFIGGIMT.NTO , f m. Sconfida . V.
iCOMFlCGITÒRE , ïsrbal. m Salvin. Che fcon-

rigge , Qii: me! en dero-.K , «ire.

SCONFIGG1TRÌCE , vcrbil. fimm. GhcfcOtógge.
Hjii (halle ; fai met en ceti,ule .

SCONFITTA , f. f. Verbale da fconfissere , Rot-
ta . Entière défaite « derpvie ; déconfiture . J. Dare
«confitta, v-ilc Sconfi;çei-c . V.

SCONFITTO , TA , ai'ri. Da fîonfisçere , vinto , o
EOtiO in bjitaslia . Défait ; mit en déroute , §. Per
Ifccr.f.ccatrt . Déchue; dlfeneloué .

« SCOMFITTÔRA , f. {. Sconfitta. V.
SCONFÒNDFHE, V. a. Confonde» con violenta ,

lettere in srin difordire. Confondre; irotiiler ;
r,a' rir de honte ; mettre en dtjor Ire .

SCOMVORTAiVlENTO , f. m. Il dilTuaJere , lo
ftontottarc , fconforto . DilTualioa ; l' allion de dé-
canjeil'er , de détourner quei^u' un .

SCONFORTARE, v. a. DuîuaJerc , difjorre. Di.
tonfciller ; diffvader ; detioraer quelqu un de ^uel-
gne dejjein , l'en démpuimir. 5, In fignific. neiur.
|«alT. vale Sbisotiiffi . Je dccourar,er ,- fe diccnfatier ;

J'e dejoler y i' abattre ; perire courage ; 1' anrilier .

SCONFORTATO , TA , adJ. Da koof.iltarc . DiY-
/uade , &c. J. Fer Abhattufo , niello, sbisottii* .

Confierne ; dicowagé ; affligé ; trifle ; ak.itiu .

SCOMFORTO, f. m. Travaglio, d.fpiâcer*, con.
trarlo dicfn'orto. Diaun^ement ; defolatien-; da-
grin ; dtplaiH- ; dcctnfori .

SC^)^GIUG^'IM^.NTO , f. m Contrario di- eon-
giugnimentrr , difsiugninicato . Dii'jmBiùn ; Jê.psra.
tien ; deirnien .

SCO\GIUNT0ra , fi f. SconRiusni.uento. V.
SrONGIURAMENTO.T. m. Lo fcongiuraie. Con.

furaiicn . 5. N> gli fconsiuramcnti , e rrieglii dell'
ottimo , e colìantiiTtmo Re p iterono pie:?art^ I* ..ni-

mo di FrancefiO . Qui nel (isnific. di fcoogiurarc
ilretfamcnte pregando . Ceajurations ; fupplicationt ;
prières inflantes .

SCONGIUHÀRK, V. a. Collrisncre con meni per
Jo p-ù leciti , e violentare i dcrnonj. Censurer ; e.
xorci/er j adjurer ; cirr.nsar.ler au nix de Dieu de
dire , cu de faire quelque choje . 5. Onde , fconciu.
irate alcuno, vale Prncur.irc di cotlrigncre i demoni
a ufcirgli d* addoiYo. Exa*oifer . ff. Scoirgiurare , per
rofìrifinerc , provocare a fare alcuna cofacongiu-
jamento e ec/alorio . Conjurer ; eil-^er â faire des
imprécaiicni . J. Fer Ricercare alcr.no frrcttanieDtc
di checcheff'a , pt/ amor di qualche c'jIs , di' egli

abbia C'irà : flrctìamenle pregare . Conjurer; prier
viuement , iofl-rrnmenf ; Japplier,
SCONGIURATO , TA , add. Da fcongiurare . E-

noriifé , &c.
SCONGIURATORE , f. m. Colui , ch« fcongiura .

Exorcifle , qui conjure .

SCONGIUSAZIÙNF. , fiitt. fem. Scongiiiramento
,

«iorcìfmo, fi;Or§iuro . Conjuration ; adjuration ;
txôtcijme . §. Per Siutan^ento efccjatorto . Im^reca-
sioo .

SCONGlÙTtO, f. m. Lo fcosgiurare , fcongicra-
«lento , cofirigninrento , violcntamento de' demo-
Si) . Exorcifme ; confuratien ; adjuration . §. Scot-
jiuro , è anche il proyncare altri a fare alciina cofa
Invocando il nome di Dio . adjuration . §. Per Prie-
fio caldiflimo, efAcacilTmo , innaniiflTinio. Cenju.
.flitica ; funpiicaiion ; priìre inltante .

SCONNESSO, ESSA , add. Segner. Incong.-uenle ,

difuniio , incoerente . Cm' n' tt point de emnenion ,

peint de liaifcn ; dijccràam ; détaché ,

SCONNÈTTERE , v. a. Vclg. le. Contrario di con-
*ettere , Diflaccare , difiinire , difcorrerc , o fcnvcrc
i<Bz' crdim. Détacher ; àéfunir i cu ire , cu- pmUr
Sani ordre , fan s Haifort .

SCONOCCHIARE, V. a. Trarre d'in fulla rocca
Jl pennecchio , .'ilardolo. DfeA^rcer ; cu fiier fa que.
mouille. S- Sconocchiare, Red. lest. (»tr fiir.itii.

Confuniare , finire qualche cofa mangiimdola , sba-
ÌPffiare , fcuffisre . fe ^or^er ; achever 'oui ce qu on
Henne lì raan^er ; remplir fon pcarpoint

.

SCONOCCHIATO, TA , add. Da fconoccbiare , ci)

* aqgiunto di rocca. i3jieniii:ilU déchargée. 5. Lo
ifconocchiato , in forza d> laft. diceil del iiro , cana-
jpa , o fi...:i;c , che fi ê finirò di filare. Ce qu'' on a
file di une quenouille pour /' achever ,

SCONOCCHIATÙRA , f. f. Il refiduo del pcnnec-
chio filila conocchi». Le refle i' une quiBouillc qu
»n a commencé à filer .

SCONCSCFNTE , add. d' ogni g. Inçrato , non ri.
tordevole de' benefici , Ingrat j miteBntl/jTani ; qui
tullie les iienfaiij. §. Per Zotico , rozzo . '.-ro'/fier ,-

mile ; ruflre i impoli . EfiTendo giinti , troviroqu À\
malilïo tre mulinari , i quali «ano afiai villani, e
Icoitoftenti . §. ScOBOfcentc , fu detto »ncora Colui
«he non fi è fatto giammai conofccre per opera al-
luna lodevole , fconaftiuto , ìkmme fan! mm , in.
tOnttfi , ttftur , ifatHt

,

SCO
SCONOSCENTEMENTE , avvcrb. Senza concrfce».

2^ , ignoranicraenie . Imptuderamen» ; téméraire-
ment ; fans cnnnoilfance ; par ignorance ,

SCONOSCENTISSIMD , MA, add. !.,iperl di fco-
Kofcente . Tris-méconnùilfaat ; trés-ini;rat ^ &c.
SCONOSCEWZA , f. f, Ingratitudine . Méonnoif-

fante ; ingratitude ,

SCONOSCERE, u. n. e SCONOSCERSI , n. p. Ef.
fere fconofcenle ,'ingrato . Méeonnoìtre ; être ìni^rat

.

Per la foperthia abbondanza, in che fi fionolccvat.o
3, Dio .

SCONOSCIMENTO , f. m, Ingiaiitodine . Mécon-
n.ifance ; in^ralilude .

SCONOSCIUTAMENTE , avveib, Senza clTer co.
nolcuito , occultamente , nafcofamentc . Ioco,^nito ;
tn cachette ; fans être connu ^ ou fans fe faire con ^

SCONOSCIU-rÎSSlMO, MA , add. Bemt. ec. Su-
peri, di fvonnfciiito , Trés-inc^onnu .

SCONOSCIUTO, TA , add. Non conofcinto, inco-
gnito . Inconnu j tr.éconnu . 5. Fer Oi'curo , igno-
bile , fenza fama . Inconnu ; ignoble ; oèfeur ; f.ns

SCONCIUASSÀRE , v. a, ScafTinaïc , conqualTare ,

e fi ufa anche in fignific. n. p. Pr.icalfcr ; abymet ;
bril'er ; rompre
SCONQUASSATO , TA , add. Da fconqualTarc .

fracjffé , &c.
SCONQUASSATÒRE , verbal, mafc. Salvirt. Clic

fton'ìinlTa , tonquafTatorc. DeltruRe'ir ; défolaieur
SCiiN^UASSO, 1", m. Lo Iconquaffare. Diflruffion ;

,uine ; corAhulhon .

SCONSENTIMENTO, f. m. Contrario di confcr..
tinienco . Défaveu ; iraproé-alion ; / alfion de ne pas
Conrcnlir .

SCONSENTIRE, V. a. Contrario di acconfentirc .

Ne point confenlir ; ne s acefirii^r p.is x ou ne pas
.itVi rier .

SCONSERTATO. V. .Sconcertato.
SCONSir)KRAN7A , f f. Sconfidcrattzza . V.
SCOVSJDERAl AMF.NTE , awerb. Con ifcimnic.

rarezza . Ite ^nlîiertment ; imptudemmene.; fans re-
flexion ; ,5 la leeère tallement .

SCONSIDERATEZZA , f f, AAraito di fconMera-
to ; fcoTfideranza . tnsonftdération ; mprudtnee ;
m.inque de yc^sxitn .

SCONSIDFuAto, TA, add. Che è, o che fi fi

fcnza confiderazone . incrnfiécre ; imprudent ; étour-
di . J- Ma Oìni cofa guaflò la fretia , e pai 1,1 d«p-
pncaggine di Sabino , che prcfe 1' armi fconfidcraro .

Qui in forza d' avvcrb. per Ifconfi Icratametile . In.
cor/tiérément , imttrudensmene , ^c,
SCONSIDERAZIONE, f. f. Sconfideranra . fcotyli-

Ji-ratez/a . Inconfideration ; rr.an.ftii de ri/l-.xion .

SCONSIGLIAKE , v. a. ConCeliare , a noti fare
;

diffuai'ere . Déconfeiller ; dilfuader, détourner quel

-

qv un de faire quelque choie .

SCONSIGLIATAMENTE, fegner, avverb. Scnnli-
fiJcratamente , fenza contiglio. Inconfiderément ;
itvpru.ie/nment-,

SCONSIGLIATEZZA , f. f. .rir/t.;i.. Alìratto di
fconfigliato; fconfidcratezza . Incon/ìdéraiion ; impru.
àsnce ; ntjnque de re/ìeirion .

;CONE1GLI4TÌSSIMO, M* , add. f^jiter. Superi,
di fcanfigirato- Trèi-inconfidéré , ''J-c.

SCONSIGLIATO , TA , add. Da fcoaligliare . De.
confeillé ; dilTuade,,&i. Ç. Per Privo di cOBlìglio .

ìnconfidérè ; mal.afiie ; imprudent .

SCONSOLAMENTO , f. m. Sconfolazione . V.
SCONSOLARE, v. a. Contrario di confolarc ; re-

car trL vaglio. Déconforter ; thagrirser ; dèfoler ; tour.
mente'
SCONSOLATAMENTE , avvcrb. Senza cinfolazir>.

re, travagliatamente. InecnfolaHement ; douloureu.
.f.menl.

,
SCONSOLATO , TA , adJ. m fconfol.ire , privo

di ccnfolazcse , travagliata. Déjolc ^ affii^é ; trifìe ;

SCONSOLAZIÓNE, f. f. Travaglio, afilizione .

AfHilìion ;_ tribulatian
, pei'»« ,• chagrin ; detreffe .

f SCONTARE , V. a. Diminuire , eSinìuerc il de-
bito , compenfando 3 contrappoflavi cofa di valuta e-
guale . Compenfcr ; ([compier , acquitter une dette .

SCONTATO , TA , add. Da fcootare . Efcomye ;

déduit .

SCONTENTA MENTO, f. m. Difpi«cere , travn.
elio. Mécontentements déplaifir ; chagrin; fiiche-
rie ; drfajsremeat

.

SCONTENTARE , v. a. Rende'e fcontcnto. Mv.
lon'enier ; alfli.rer ; fâcher : ehajriatr ; ,h quer

,

'^égiùier; donner fujei d'ette mccontcm . §. In fi-

eoific. neutr. pa(T, vale Non contentarfi , Non fod-
'disfarfi, atìrinarfr. r alfUr,er ; ne Ce point conten.
ter ; avoir ou reffentir du chagrin pour quelque
ihofe , ^

SCONTENTATO, TA, Cjk. /e/«. add. Da fcon-
tcn'are . Mécontenté i chagrittt , ^c.
SCONTENTF.7ZA , f. f. Scontento . V.
SCONTENTISSIMO , M^ , add. SBpîrl. di fcon-

tcnto. TrisminTitiBt . &c.
SCONTENTO , f. m. Mala conlentezza , difpia-

cere , difgi!{}o . lAéemtentfraei}! ; diptai/it j chagrin ;
fJcherie , eS-f.

SCONTENTO , TA , add. Mal cotijeato , Métoa-
Itti/ j ra0l.tmtsBi-; trifit ; fiagrin,,

SCO
> SCi'ÏNTESSITUaA , f. f. faina. Sconibinazionr

i

Difordinamenro , V.
SCONTO, f m. Lo fcontare , (diminuzione di de

bito , che fa il cteditorc al debitoie per anticipât
pagamento, o per altra cagione. Compenfation ; ite

duRion ,- efcompte . 5. Figurataui. Dar fede a fedi

falfa con lo fconio d' averne un tratto la buona ven
tura , cioè Sperando , o fupponfndo . £0 fuppsfante
fur la fuppofìtion ; dans t' cjper.ince .

SCONTORCENTE , add. d' ogni g. Che fi fcontoi
ce . Q.rii fait des eontor/ìMs .

SCONTORCERE» V. a. Travo!i;erc, florccre . T .

dfe ; tortiller . §. Scontotcerfi , n. p. Storcerli , 11

picgarfi in fe fleiro . fe replier . §. Scontorcerli
parlandoli di cofc animate , vale Travolger le prò
prie membra , o per dolore , che fi fenta, o per ve
dere , avere a fare cof.i , che difpiaccia . Paire de
ccniorjloni ; tordre la bo'.uhi , &e.
SCONTORCIMENTO, (. m. Lo fcontorccre I

boc;a , il vifo , e rimili . lonlorgon ; grirerace .

SCONTOncio , f. m. Sconiorciniento . V.
SCON POR ro , T .1 , add. Da fcomorcerc . Tiw

tu ; crochu. ParlandoS di ptrfone li direbbe anche...
Contrefait ; bancreiche ; cagneux.
SCONTR AFFATTO , TA , add. Contrafifatlo

bruito , defor.nic . Ci'Krrc/ji« j laid ; difvrme ; défi

alcun

S"re .

SCO^OTRAMENTO , f. ir. Lo fcontrarfi
C'jfo [ìencr<:,re ; e;nfiit ; ch-c .

SCONTP.ÀRE, V, n. e SCONTRARSI , n. p. In
contrite, rincontrare. Rencoiu>er , cu fe rencontrer
Scontrar male , vale Avvenir nì.i!c , abliat.crfi ma
le, Rencortrer mal ; it-.oir une maunaife rencontre
i. Scontrare, fer Rilcontrare , r.ivcdcre il conto
Confronter- s^tre-aoir un corapte .

SCONTRATA , f. f. Intonila , fcontro , R.r,

SCONTRATO, T.A , aid. Da iccntrarï. Rencor.
tré , &c,
•5COMTRA7ZO, f. m. Spezie di combattime t

fatto nel rincontrarli.. Efpice de combat en fe rrn
r,'>irr.i>j» . §. Per Amichevole incontro, Bonne r:n
contre . Giusiìcndo a uno fccntrazzo di donne ,

Giovanni , che lulTurìoio era molto > andando^
gijârdando le donne , percndè in una pietra .

''

sCOMTRINELLO , (. ni. P'.,i,:g: Dmi. di foair'*
picciolo fco.'jro , in figniticiio di Piccolo awetlì
rio . Petit adverfaire .

SCONTRO, {. m. Incontro. Rencontre . î. Pe
Avvcrfario, io cui altri fi fconfri combattendo. Ai
vi'faire ; ennemi q'i on a en face . Ma tutti vale
lofamente combattendo , abjatiuti i loro fcontrr,.

cavalcarono avajìti .
'

SCONTURBARE , V. a. Conturbare. Troubler
S. Sconluibarfi . n. p. Couturbarfi . fe irofiler .

SCONVENENZA, e SCONVENIENZA, f. f. Con
trario di convenienza . Mejjéance ; indécence . <

Per Inconveniente .. Inconvénient ; contretemps
Nacquono molte fconvencnze , e pericoli-, e danni
5. Sconvenienza, per Difproporzione delle parti
Difccnvcnance ; difpioporthn . Nulla difformità fi

li , che faccia la fconventcn^a delle parti .

SCONVENÉVOLE, aJJ. d'osni g. Contrario (

convenevole; difdiccvolc . Mi!feant ; mal-féant
mat-bi-nniie ; indécent ; difproportìonné ; qui fl

convient pa: ,

SCONVF.VEVOLEMENTE . V. Sconveoevol.ncnle
SCONVENEVOLEZZA , f. f. Contralio di conV»

nevolezza ; cofa , che non conviene . Indécence;.

melTeanct.
SCO>a'ENEV0LlSSIMO, MA, Cr. in ferccchio

Sap. di fconvenev.jlc . Tris-indecent , &e.
SCONVENEVOI.MENTE , e SCONVENEVOLE

MENTE, avverb. Contrario di convencvolmenxc
fiior del convenevole . I ndée^mment ; d* une matite
re me/feinte ; fans proportion ; mal proprement .

SCONVENIENTE, add. d'ogni g Contrario 1

conveniente ; fconveneeolc., che- fconviene. Me
feani ; indecente mal-féant , mal-hcnnéte ; qui e

mal-à.propos

.

SCONVENIENTEMENTE, avveib. SeonvenevoI
mente . V.
SCONVENIENTISSIMAMENTE, avvetb. Super

di fconvcnientemcnie . Ttès.mal.â-propos . Sono m<
(licine fconvcnientiffìmamenre propolìe dagli opera)
SCONVENIENZA. V. Sconvenenza

.

SCONVENIRE , V. n. Efferc fconvenicnte , di

dirfi . A'e pas convenir :, être mat-Jéant , ou indi

cent . ^

SCONVENUTO, TA , add. Da fconveuire . Qs.

n a p'int convenu.
SCONVÒLGERE, v. a. Travolgere, e diceli 1

piopriOvC al fiq. Renverfcr ; mettre fans deffvs.dc,

f'-us . Sconvolgere lo flomaco . fouUver , rifir.rr).|fe»'

t/ìomac . §. Ver Ifvolgcrc , cioè Perfuacìetc . Détow
ner de quelque chafe j clijfuader ; perfuadet de r,

p.i! faire ce qu on avoit propoli.
SCONVOLGIMENTO, f. m. fegner.ee. Rivo!

la, difordinc , fcompiglio , Trouble ; déférât e ; ré

SCONVOLGITÓRE , V. m. fegner. Che fcenvoi

gè . Qui trouble i qui met le difordre

.

SCONVOLTO, TA , add. Da fcoavolRcre ; Trsvo:

IO ; ed è proprio delli? braccia , e de^ piedi quand
l'oiVa è ufctio del (uogo fi»», Dti'fié j .diitoqué:

S Scon-.



SJC o
|. Si:''«v»Ilo , per Ritorto Tt'tû, ta trUtitat .

Quelle pitttU cosi dette fonT i ro«cotti , e (c ftcci: ,

con le qjlii fi tacL'^co i vclcDofî fìeriM , le fprnc ,

c 1 pruu , e ^il fconvolM bronchi , che a dos la-

feiuii l> via da uCrtici cedere , davaan li fogo af-

ficpii:

SCOPA , f. f. Aibnrcclla moUn piceo)», qoar S-
nigliasit al (inc^o , U cm radice t ntoada , e il

dLia , c anioU , eie di ()uelli S ranno otlimi nap-
pi , quando fi rrnova ben fida . BiaJeaa ; ttartit

.

\, Scopa , fi dice ancbc dclk vermene di ^ueâa , o
d' altra i> ama leoie loEeirc i.à ufo di Tpaaiarc
htli't . i- vegocoJovi , Il U rruova vacante, pur-
(ila con ifcopc , e rrrala , cm« Sp;iiiald . Bjlattt .

<, Seva , t anche fona di «aRiiia, ebe fi t\ % mal.
fai' il . e onfiBc in percomerii con le fcope . F.-ue»

: me SOM erÈminett ,

MAR F , fu*, m. T. Mjrinartftn . Sorta di

:la. lo IlciTo , che ecliellacei . Bnnttir .

o ifc'i e lo Icop^niaie. Derins" ; iimji,'.
-. riviver /.> iimtetlc .

'MlSTlêRI, f. oi. r/t,!m. Qae»li , che co.
e camb a tn pece tcTr.p:; v^ric a'fr , e ir.e-

1 pi-cendc/jii 1 pnn.i . Hjimti fui thja't
de niiin .

APOI LAI , r. m. Colui che feopa i pollai

.

^jij}t tei p^t't II 't*t . J.fiz. Uomo di ire-
vafcot'cUc ; ti.afcalzuae . Mjrmittn ; ìtm-
rtlUt.
TIF, V. ari. Percuotere eoo tT'ope ; il che

lilla ii>.Dia<a fi f^ a' iralbiron , * (pcii<-

infame , rd i ^uaA 11 mei:eriir.o . che Fra-
tite^ * / "cffcr lei trimime'f . Ç. ^;»>pare ,

re, o Fcr. i.orcic aflchitaoienfc . F'*}>per t
anali .t I ueJ . J.Fcr llpalurt. Ptlj-

ftr . l Scopare, diccQ ansile in n»Jo balTo ilell'

andnr ccrcan o minutamcile «Icin paele. TjrrBrrr
»vi;« Ki rj)i i Scr-parc . a Timil Indine del (aH (o
d^' n ij..rtc;'i . .IiciTi pei Uver^r>4aarc alcuno, r>ib.

I iBot niàncaircoti . Fuirii l't'f' in ,

CI fitfatti I , let- trompiiif* . f. liflura'am
~.cuno per cfTer piiiico del mondv aOfi i

. -. eltere ai«ilala , B* fatto «are , fi dice , F-
)>> !<; le fa, ce. ce. K|li ha fcopato pit d'un <cr..

,

Eli' t putta fcodAia , ce. C'i/I «a >• iarfril , >' i
r» Urn da pjfi.

\- -"ATO , TA , idd. Da rcopaic . ffment ; #j-

lÙRK . verbal, m. Che fcripa , o a coi \'

'' '- re. in Csniflt. di Sp i/air . Fj-
Jiiìerti anche una Ipej'e t\

. al riliraaiinio, e liiri-

fjttlUm,.
'

^ . L'alto del pcrcunirre colla
'"?

.
Il '•.'-ftti . U Ju/ìitJlìcn ; le /^ntl . |. Ter

Ccirciirne pubSI ca , e tiariccianiraia de(li altrui
naocimcnn , a (ine di far veriaiaare alcuno, che
lieefi anche Bi..i aia . Rabbi ffn. tvejitr , tttvi.
/», mtiiitialt ; rififimindt /Jilt t» fnHic . |.On-
fc Oarc una fc0|i.<iura, che vale Svciao(nare , rah-
imr.ie

, biivnre. r.-orer . fumtei . i/.»'..i.nrf,f ,„
'ué.H pur faire bcnit à f..e/fi/' K» . J. V. TcKcaie
wa (lopaiura , che vale lireic rvii(n||aato, labbuf.
«lo , bravalo . kilt Unie , irpiimsmlle ,m pi.Hi.- ,

teevci' fine A nnr mertviiiSe dex'snr irne lemtiée

.

SCOlvwrÒM , I. ,11. r,..r. Colpo dato lui capo,
full., coppa . T ileke .

SCDPfRtHIÀMt . e kCOVFRLUlAnii . v. a. te.
ale 1 coperchio, fcoptue. Òhi le leuieitte dt-
""'" 1"eii'.c ^,k te.

MOPIRCHIATO . e SCOVF.RCHI ÀTO* TA,
dd 0.1 fcoperctiiarc , e fcf^ve'chinre . Dfe-uferr
SCDPFRTA , e sroVERTA , (. f. Si'ipriinenio .

'itfuvtne. f. Far Li (lopcita, ft|uial«ni. H d.ec
ci Cercare di ccoofcerc , o di faptrc chrrcbeiTia
Wer J ij drieuverii te feteiqm li-J't . J. Alla fto
ma

,
pono avverbialm. vale Paleren em» , Scoper-

Mcnte . V
fcOTF.RTAMF.NTf: . e SCOVrUTAMCNTE , ar-
«b. Conlririii ,:i ce perrinienic ; ali i 'crptifa , pa-
IMmcMC . Ofirrrrrwr'rr

, pitUìémeentnl . i dtiin--
•»» .

COMRTO , e srovERTO, r. rr. Pane . o luo.
tjborerto. Liim deiiiveii . {. Allo fcnpell» , pò-
»|»vvcibialni vale s.i.rtrt. iMnie . À tieemvin
••jr»n»e»» , «fi {. Itimanerc allo fcnpeiro . diicli

ffki iton pu4 eiTe: |i..c»in , o per non v' eiteie il

^1 o pereflrrti credili pnvile»uti , o anieirori

.

ìflfcr i llCfeirvt't .

«OURTO, e SrOTERTO, TA , Add. da" Ut
tl»i. Non coperto. Dtetuvi'i . t. A me (i coovien
Mfdar l'oncRì mia , (inch* io ppffa andate colle
IMt donne • fionte fcoptna , cmi Seni' temei di

flPRna . Penveir minier , m par. ine ì fi.-nt ài.
'«•v-eir. J. Per metal, va'e Pakfe . Dtiouveii ; «j-

1 Vioizian- non 1* ardirono di comtoetar
"ria co' Genovefi . Gaeift tuverre .

'ÛRA , e SCCVEBTÙR* , f. t. Lo fco-

ilora anche l'atto dello leoptirc , 1' effeic

'fu iteouvert . fi" /' affiori de dH^uirir .

'.MO, } f . m Rofco di fcop», fcpefo.
' '^

. J Ltiu piante ée Arn/rnua -

- I 1 TA , f. /. Spaatola . firt^e ,- éfcuffeeet ,

SCoPïttAre , t.». Vm étlfiefp. StrTirfl dtlU

SCO
fjc^ella , fsaiiaU

, per ripulir q'jslche csfa. Ter-
ff/er ,- epiut^eier .

sCoPETTIÌhe, f. m. M3II. F«»7. Soldato ar-
icaio d; (cappelle. Kn^/rer .

SCOPO, f. oi Mra, beria«Iio. U tut i leUave.
f. Tiiuratam. vale ntenziooe , fine. E»», «ren-
//c» ._fn lue I cm Je prcpìfe .

5COFOLO , e SCÒPUtO, la», ir. To;e tsr. Sco-
glio. V.

SCOPPI Abile, add. tf osai g. Tjltin. Sc«erto
a dare eoo fcoppio

. Hai fcat telette ; sr9cr< a {ti-
re ènte cM^l-fltfn .

SCOPPlA.MtNTO, f. in. Lorcoppiare. Crjji/e-
iKent ; tiuit

, fot de ^utlfut eb./e lui ft Ifift ,
:u fai tt/jìe .

SCOfFIANTF. , add. d'ojni 5». C^ti. Che feop-
pia . ziri ee'tte .

SCOPPIARE , r. a. Spsecat!! . 3 aprirfi, e fi di-
ce di quelle cofe . che per li t-cr,i piea;axa. o aU
Ira volenaa «"a.'!'?-!, e "i rompono, per lo T'J fa-
cend'i nrepiio f.f ai,r ,- fi rm^e ; it à-ifer pjr
eeijit i eiever ; etifuer . ì, Sccppi..tr, per otta'.
Aver tran voçlia , ^ranJiTioio dcfideiio di checchef-
fia . M.mir dirnviC; nclt mm pandi mvie , («re
impatient Te ... . Ma 10 fcoppro dentro a tn dub-
bo. »'ii. non me ne fiiie^o. cxe Ho llintìifFjlio
defiderio d elTer chiamo d' un dabb'o . J. Per Non
P'ierfi pib ern-ence. Ke puL^ir p.ai /e reni»; ire
praiir teteiir . SI feoppia' 10 fomlT.i trave esr.o,
fjotr raorfaado ia«rime , e lo'p'ri {. per Penare,
diirare (atrca . fcrrf.i, ; »vmr i, l.r feint . So >xn,
eh 10 patio a fi.r.;o , ma 10 fcoppo tacendo , e ni.i.
le accorpto qatllei detto con quello. Ç. Scoppare ,

ree \afccre. dervare, ufcire. p.-lliila e. Salire ;
l-riar

. t con-e r un pcBller Jwli' i.irT Ir- rr .. . {.

S-oppiaie, dice* aacbe per Far • - t'.

In degli aiehinuï
, e di «,n ;• *• ',

f.-r.cAao, cht f-.co ai!c!ie dem !. , . .1.
II. t.cUttl X-ondir

, faire nm à, ,1 j ..,,-. j^ . i
lelui »• un lm,M f»' co ,„, . a. S.»;.vij(e . pail.o-
do» d archibj^: , e firn li . fi J.ce anche del rain,-<e(.
fi . e apurfi la canna nell' .-"t f'.'n f;. .• r. l'i r.c.
ee». J Scoppiare, rn aT ' ' e
nel a. pafT. vale Ront^ert

,

iJtmplcr ; ée.--i'piir .-''
f

rifa . o dalle r fa . v.lc I

lUtf , e» r'rr/j/'rr, tu t'ft' -r 1 ir
, .irr J < •-

ra éip!:iri. % 4.r,pp-jie di tibbra . ir;rv.''a. di
fiele , o fimili , vale Fltcre rTrtoictte ajir.. r d.lla
rahka , dall'mvidia, ec ere- e. it rj^c , d; ii.Cri

,

fye. ». »coppi.>ie II euarr a 1 no di ch»e;he'T!a , &
J'te dell Averne (raa dlji-icerc , o coaip.ifooe .Cmer le tmur .

SCOPPIATA , f. f. Lo fcoTpin ; che p.ft copi ine-
n-«nte d.reSbeû rcoppieirala , e rcoppeiili. fr.'ar ;
rr^fnrin»»».
SCOPPIATO . TA , add. Daftoppiar». (ttyi ì p-

iijtt. |. Per Datala i:mnie , v^.rieniemenie a.l .

lato. Tranfptrtf de elii-e : /«t.e'.r . end! it:r . Illa
fartl'l* di lliaaa , e di veleno firptiafa . £,le anreii
t't\-t ir it^l . f S.ofpi»i,j

. |..r N-in . pi;) no .

fit ; /trri ; palémil . i," , .

f adulo , coti nelle firtr .

Cerro, o di »tnlr« .' l?l
trotta , o di dura p erra f

Pcndu ; trtir i nacijk . t.'hi, 'c ir t.-, e nlj
di hcituecia

. ^. s.opput.i, t anche contrario d'ac-
coppati Dei'i.fe ; tttpant

.

SCOPPIATURA , f. I. lo fcoppiare . ftoppiamen-
n, o r apcrtuia . elle la'eia lo fcopprimeaio . t-
tlat ; trofiieittemt ; fitti ; t^rtvaffr ; léurt .

KOPPUTTArE, V n. Fare l.opplctii , fare ro
nwre ; e fi dice ptopriameate delle letnr , che fanno
tal effeiioal'brircianda. frafnrtrr , rrjfr/ir ; ttljur

.

srcnuiTTÀTA, fi.n. ' Scoppiala, iccppicnto.
i'»i/-i -.••.< (»^/.^T••. }. Taloia , vile Colpo fallo

-•ipdefnjll.
\ . full. f. Soldatefla attirata di

(t 1 , f lJ:ti arrnrt de fi,.ii

.

' "E , (. m Triator di UqfP'cllo .

aini-i^ Ji ic -:' cit.i . Falller .

SiOPPIFTTio , f. 01. Lo fcrppirKtrc , lomsre ,

fcfippio. Crr.fatnreml ; ^elat ; l'tpìljli^ ,

S OPr-IETTO, f. m. Scoppio pieti'lo. Petit ii,j.

fiiiofii ; petit émit . crrpitJii'n. {. S:^ppieiio , *
anche una Sorla d' arrnc da fuoco, d|^ri coit dallo
fcoppio , e loniore . die fi nello tnrieatfi , (^e ao.
che f' d ce Arehibiifo , fci.ppio , e 'ihicppo. fi.,'!/.

SCÒPPIO, f. m. Rtimort , fracaTo , che nafcc risi-

lo fcppiar delle cofe . Crafurmenr ; fruii ; telai ;
i»p/.,«jii . J. Sentir prima lo frcppio , e poi il Naie-

no . V. Baleno . t. Scoppio , * ancl^e una Sorta d'
arme da fjoco , detta eoe! dal .'ire f;oppìo, cioè Sire

pilo , iiionn , e rimbooìbo nello frarcarlì , la quale
fi dice ancora fcoppicrto , ar:hihufo . e da alcuni

fìioppo, e fcliioppo. Fr:,'!: . §. Fare f opp:o , fiçura-

<>m. vale Sveal jt maiavieii.i , far pompa, com-
patfa . telnet . Hillir ; faire trial .

S( oFRlMF^'TO , e SCOVRIMENTO , f. m. Lo
fcoprifc . Dtetaverie ; detilememt ; 1' jFfien de de.

SCCPR'ÌRF , e SCOVRIRE, v. art. Conttorio l'i

coprile; e fi ula anche in fijnf. o. p. Dferawrir .

Scoprirfi , n. p. Se diesuvrir . J. pel Vedere, o far

vedete quello, che noi li ftdcva piima 1 Dtttmrir

,
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tnr , -•B /lire vsrr ee fu' cu m vcftit p-j. laA, uà
altro vallon mi r'u fcopeno . J. Stapiire, pie Mjai-
fcnare, palefare . jccravrir ; itclurer ; dfcslcr ;
mani/efler ; dtvcilet . Tu fioo paicvi a pcrT^'aa del
mondo fioprli l'anini!» tuo, che p j utile li tjje di
me. Ouì-rir tea emui . J. Stcpriilì ad aicaao , vale
nT;«i.%âar^i inter^r.eolc aicuna cofa tenuta ptima
r;ci;Ira. J' c^'vr.V i fueifu' un . f. Soipriie, per
Icrendeie, fj',iert . Ditcunrir ; aferendtr . Accotda-
to.'i eco frate AlenTio &iioaai , ^1 quale ;a?e»\, e a-
veva fc'perta quefìa pratica . J. Scop-u paeii: , o
tetra . vale Veder ocova terra , o nuovo oacfc . Ùé-
cc-jt-t'r du p:ii . $. Scopiite , Ve*. Di/. Terni, fcul-
tcrc.'-o , e diccTi del levar terra , o altra raatcria iti

fi-'pcrlicic cìei.'c cave de' marmi , e pietre, iinch* s'

arriei si m.ifTo falde, lo che fi fa fare aa!i fc.u'Al-
l:n; . Dic^vvir. {. Scoprite, B dice .inéhe di ciò ,

ebe fa Io fcuIiOre fopri una flarua abb^aaua alj'in-
gtonc io un cta.To, liv.irja4o collo fcaipello . finclè
c^nipaiirtano k niemlra della fiçuta . Deecutrir le
oud J. Sccpiire un aliate, per ricoprirne i'.n alno;
pierctb. che fidniiîea r.re un debito nuovo per pa.
«arce un vccc'iio ; prefa la inciat dallo fp.iteccliare
.in aitate , per appareccliame un altro , pei uii.-..

omento di tovaglie . Di*.i(ir*,r un tran pjor ci f t,.

etrr am aniri . 1. Scoprir gli allarì, vale anche Dr
cofe , che altri vorrebbe , eie fi taeeil'ero , pel no;»
CfTer d' fuo iirv';it>, che il pubblico le fappia . Di'
' »"' •' " ' '"• "'/.<•

SCOPRITÓRE, «cibar m. Che fcopre - Cui ié.
e.ot.re. Ce
srr>PRlTR(CE. verbal, t. ïjiuin. Che fioptc .

SCOPRITURA, e SCOVRITÙ.HA , f. f. Lo reo,
pure. Pf. i.r„,i.
STuPULO. V. Stogilo .

SCoPtiLÒSO, SA . Voc. Lat. add. Pieno di fco-
111 . F.hi (te r-etc'i

.

SCOR^riniÀRF . V. a. Tosliere altrui il cond-
ro ; conltar'O d'incota^tiare . Dtffl/rjcer ; atjitrc;
fii-e ferdrt II e unge i itler dtni li dicouiafr.
tenni . >, tir fijnif. 0. paÎT vale Perdere il ceran-
do

. tb^goiijrfi , fgomentaifi . Se detcuraier pndit
. nr.»fe .

S: ORAGGIATO, Ta. add. Da rcoraggiarc . De.

srÒR.OirNTO. f. m. ra;;.rv. «. Avvilimento
d .-.n ino, co«etnnuOnc. C.'mfl. lojtifm , atfaitenttm;
li^rrni jgemeni .

S' ORARF. . V. ScoiaMiare.
SCOR.rTO . TA , aJJ. Da korare . Déeitrasé ,

<ri1R RACCHI A MINTO, f. m. Sjivin. Scornac-
chJamen'o . V.
sri^MIRArciirÀRE, V. a R dire ì Tatti d qncflo ,

e di qne lo per iDlapaiaarlo , bo.iaie . e pile.fare
tli altrui errori, e malcfarle . Trm^o.-r Ui fau-
ni . lei definii de for/«n' «a pjar li furir , p.ar
lr*nir fa-ripai.llt 9 .

SC0RR»CCHIAT0, TA, add. Ta fcoibacchiare :

fornaio , feoruicchiato . Afinit ; deitmere : fit-
tri .

^OHRIArE, V. n tircian cadete lo 'nchioffio
filila carta per ma.chiatla , o fia a cafo , o fia ap-
pi^Kt , fate leorbj . F.;i'f dei pàiéi d' enei.- j'tjr le
papier .

SCORBIO, f m. Macchia d' inchioBro c-.d.ilo fo-
pra la catta. Psté d' meii l'ut !t fipiet . f. Pa
meraf, vale Cofa fconcia , inpcrfeii» . tmperfeflion .-

tart-uiiiau ; "i-e imparfaite. M.i fenia dubbio
come le parole dicono etftr tiiraiti , e non fcuibiJe'
cfwctiri «letr inmo, coti le Iciiere delle paiole.
SfORHIjTICO . CA , aJd. r. MeJie.^ . Apparte-

nente .-. fcorhito . Tecrtutifui .

SfORbCTu, I. ni. Malore, che offende fpoial-
mtntc le vifetre drt corpo umano , che fervono alla
n.'triar'^ne , dependente da iioa Hraordioaria acrinv»,
n a , elle eurffa , e impi.iridifce i liquidi del inede-
firro enipo. fccrtul , le mi di terre .

SCiiRCARF, V n. Contrario di coicare ; levar-
fi ; r fi ufa anche in fi;;oific. a. p. Ti lever ; feiiir
du lit .

SruRCtAMF.VTO, f. in. Lo fcor.iirc . RaeeDui.
eijfcmini ; atiniriiftiocBi ; teiranehemeni

.

SCORCIARE , v.a Storiare. Atemteir ; raeeeur.
eir , atre/er . f. Scorciare , ». n. Termine Ji pto-
fpeiiva . e vale Fare fcorei . V. Scorcio.
SCORCIATO , TA , .add. Da Icorclare . fìjffsi..-

ci . i. S.orciJlo , T. del E.afcne . Dicefi de' iicaai

fcorcaii nelle loro eUremiti in naitk » che non toc-
cano eli Olii dello fendo. Alex*

.

SCORCIATÒ/A . f. f Trameno , vu piò corta .

f*rmio di llater/c ; etemin piai ertili , fai ae-

SCÒRCrO, f. m. Apptoirim.iiitento al fine; come
fcorcio di fiera, fco.cic del eiomo , e fimili . Li
fin , te» dtnitti jfms d'uie fcire ; la fin , le dé-
clin du J3Kr ; un pelli riftt di fcire; eia petit re/Il

du jciir . J. s.orcio, vale aocbe Pofirui.i , o aiiilu-
dioe ftravagantc. P Jìiien Jìifaliire ; extravagante .

$. Scorcia, t anche lertiiitK di punta, o di pru.
Iperiiva , ed i quella opcraaionc , che moftra la fu-

pcifi.ie elTer rtnduia enpace della lena dimenfione,
o per dir pifi chiaramente, lo fcorcn , i quello ,

the fa apparite le figure di piò quantitt ch'elle non
faao,
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fono , cioè uni coti dlTeenata in faccia corta , chr
non ha 1' alteaia , o InnRhcjza eh' ella dimollra .

Raitourci. $. Onde Effe te , o «are in ifcorcio , fi

dice a figura dipinra in tal modo , Ètri ptint en
ratcomci . §. Faie fcorci , vaie Dipipnete in ifcor-

c\o . Peindre en raccourci exprimer la rjccomcii .

5. Vedere , e finiUi » in ifcorcio , contrario di vede-
re in faccia ; ed t quando fi vede alcuna cofa per
banua . Voir tit pmfil j vcir tic tòte ,

SCORDAMF.NTO , f. m. Dimeiilicania . Otiili.

SCORDANTE , a<M. d' oçoi g. Difcoidantc . Dif-
eord ; difccrlìanl ; qui ne t accante pai .

SCORDANZA , f. /. tSifcoidar.ia , diverfilà d' opi-
nione . Diffenlion ; àifftreni ; ecn/rariete et' avis •

SCORDARE . V. a. Tor la confonania ; contra-
rio d' Accordare , e II dice di (irumenti di corde , e
fmili . DeJ'accirrter ; rompre ; ilcsruire l' accord dei
inflrumens de raufique . i. In fisnif. n. affol. vale
Mon accordare , come : Il liuto learda col violino.
Dijcordsr ; èrre dileorditm . §. In (ignif. n. pa!f. va-
le Dimenticarn . Ouélier ; p£td>e la msKioire , le fcu.
venir de ^"e'que etto/e

.

SCORDATO , TA , add. Da fcordare . Oallit , &e.
S. Scordato , contrario d' Accordato ; che fcotJa .

Bifcorjani- ; Jijlûrd .

tCORDEO, f. m. Erba, che ha la foglia fimils a
quella della qperciuola, ma maRgicre , e non tanto
intagliata , con un poco dì Ijnugsine , ed ha odore
d'sslio, s fapoie arraio , ed alìringente , ed i fulli

quadri , foi>ra i qu.ili nafce il fiore roiTJgno , e na-
tfce negli acquitrini de' monti . O^rmandret à' eau ;
Sefmandrée aquatique ; vrai j'cordittrn .

SCORDÈVOIE , add. d' ogni g. Dimenlichcvole .

i^iti euélie aìpment ; qui rr' a point de mtrnjire ;
gui a oublie ; qui ne Je' fouvient pai ; qui perd te

Jeuvenir . $. Pet Dilcordc . Hifcordanl ; diftsrd ;
fùntraire ; oppa/e ; inecmpjtiile j diifimilaiii ; dif-
f^rent ; dijomirj) .

• SCÒRDIA , f. f. Difcordia . V.
SCÒRDIO, f. in. T. Boianito. Sccrdeo . V.
• SCORDO, f. .11. Difcordia. V.
SCOSÈGGIA , f. /. StrKcia di cuoio , o limile ,

«olla quJleS percuote altrui . Fouet de tuir ; cìram.
iriìre . §. Parlando i.'no , che era vellito me:ao bian-
co , e mezzo nero tutto da capo intino a piede , e-
aiattdio fcoiegRia, e fcarpette : qui vale Stri/eia da
legare i veDimenti , o fimili . Ccurroin

.

SCOREGGIARE, v. a. Percuoter colla fcoreçg a .

Ptnner des co:-pi de fouet . §. Scoreggiare, vile an-
che Tirare delle coreggi, a pera. Peter; lâcher les
Tenti

.

SCOREGGIATA . f. f. Colpo di fcoreggia . Coup
de fouet . S- Ptr Scoreggia. Fotitt . t'avslcanda il

vetturale, in fulLt fua mula , e tenendo il freno dall'
una mano, e dall' altra mano la fcoteggiata . Le
fouet:
SCOREGGIATO, f. m. S-alvitt. Coreggiato da bat-

tete. F/f.IB.
SCàjtOERE , V. n. Vedere, difceinert. Apferee-

toir ; découvrir, di/cerner, dir/iéler par la vue ; en-
ntvoir . J. Scorgere , per Guidare , molliare. il cam-
nnno , far la fcorta . Guider ; ecnduire ; menrr
montrer le clìemi.i. §. Per Guidare altrui con fici-r'.

i.\ , acconipagnate con ficureiia , fcortare . Efcvrter ,•

acc:ntp,igner . J. Scorgere la voce , vale Difiintuer-
Si, coaofcell», tra'fcrita 1' operaaiooe dell' occhio
ali o'ccchio, «'.come diceS ralora Sentire in cambio
ili Vedere. Entendre, eonnottte, dì/iinquer la vìx
de qut/qu'vn. «J. Farli (corgere un óalordo, o per
balordo, ignorante, tjifto, e- fimili , v„le Farfi co.
ntifcce per tale . Se faire coinoUre pour un- fot .

four MO ignorant , pour uà méchant , &c. S. Farfi
icorgere, affolutam. vale Fati'i burlare , o be.fate .

jt faiìe njofuer

,

SCORGITÓRE , verbal, m. Che fcorge . 5s/i voit
gui app-ereoit: $. Per Guida. Stiide ; ccndrfteur.

'

SCÒRIA', f. f. Materia, the fi (ep.ira da' Metalli
nelle fornaci, quando fi fondono, e che infiem;- con
tflo loro fcone fuori di effe . Usriis , cralfi des mi-
taus i laithr . Lì fcoria del pioinbo d'cefi anche ,

elette; cendrée, f. Storia , fi dice «che 3 quella
materia , che fi fepara dal ferro gii fonduto ne' for-
ni , allorcl'è fi ribolle nelle fucine, e con altro no-
me comunemente s' appella P.oliicci . CraJ/'e , eimne ,
irdure de mâchefer .

SCORIAZIÒNE, f. f. T.Ciimko. L'operazio-
ne , per cui fi riducono in i/corie i metalli . Icoiifi-

SCORIFICATÒJO. f. m. T. Chimico. Vafo , che
ferve ali operazione della fcoriazìon de' metalli .

Scorificatoire .

SCORNACCHIAMENTO, f. m. Lo fcornacchia-
le . Moquerie ; dirifiin .

SCOHNaCCHìàBE
, V. a. Scorbacchiare, V.

SCORNACCHIATA
, f. f. Scornatchiamcnio , V.

SCORNACCHIATO . TA , add. Da fcornacchiare ;
fcotbacchiaio . Ëafoi.e ; mis en dérifitn .

SCORNARE . V. a. Romper le corna . t.trner ;
Tcmpte lei cornei. .?. Per metaf. Svergognare, sbef-
farc . Affronter ; dethonorer ; faire hìnte ; couvrir
de home, 5. Scornatfi , n. p. Prendere , o ricever
veieogna.^i*«<ir> tonte ; fé couvrir d' igntminie .

SCORNATO , TA , add. Da tcornarc . Écorné .

S. Per Isbetfito , ftwgognaio . ^ironie ; fouvert lit
dont:.

SCORNEGGIARE , v. a. Tirar per Iato una cor.

natclla fcotendo il capo , Donner de la come .

sCORNICIAMFNTO, l. m. Voce Dif. in Orefice-
ria . Lavoro di cornice , e cornice . Bordure.
SCORNICIARE, V. a. T. d'Architettura , Far

cornici . Chantourner ; faire des curnichei .

SCORNO , full. m. Vergogna , ignominia , beffa .

ASfront ; honte ; ignominie .

SCORONARE , V. a. Tagliare gli alberi a coro,
na . P.térer , ecimer , éérancher les arèr^s

.

SCORPACCIATA , f. f. Corpacciata. V.
SvORPÀRE, V. a. Mangiar bene, e alTai , che

anche dicefi Stare co' pie pari , e (fare a panciolle .

Rempfir fon pourpoiai ; m.ìnger à ventre àtiouton.
né ; Je .forcer .

SCORPÈNA , f. f. Sorta di pefce , che» della fpe.
2ie dello fcorpionc marino, e che Da per la pii^oar-
t! intorno a i lidi del mate. Scerpteno ; rafcaffe
Jiorpim d, mcr .

StORPIo , f. m. V. Scorpione .

SCORPIÒIDE, 1. f. T. Botanico. Spezie di erbct-
1 coi fcmc è fimilc alia coda dello fcorfàoae .

Chenille .• fcorpiridgs ,

SCORPIONCÌNO , f. m. Din
irpisi

di fcorpione . Pe-

SCl/RPIÒNE, SfÒRPIO, f. m Animale terie-
(Ire fimilc a un p ccol gambero , con due bocche ,

e con lunga coda . icorpton. §. Scorpione, per li-
no de' dodici fegni del Zodiaco , Le Jcorpion , §.
Scorpione, è anche Una forra di pefcc di mare , ed
enne di due fpezic , maggiore , e minore . (corpion
de me/

. 5- Scorpiotie marino, è anche Una forra
d infetto di mare , così detto dal volgo de'pefcato-
ri . forte d' infeffe de mer auquel on a auin donné
le nom de fcorpion .

SCORPIONISTA , f. m. Voce del!' ufo . Diedi a
colai , che loda in prefcnza , e in aiTenza burla , e
mette in ridicolo chi ha lodato. Homme à donile

SCORPORARE , V. a. Separare una cofa dal cor-
. pò, al quale ella è Hata incorporata. De/incorporer

.

J. Scorpoiare, per cavar dal corpo , e dalla niaiTa del-
la ragione , dell' eredità , e firaili . Démcmirer .• «<-
rcr du fnds.
SCOKFORO, full. m. Lo fcorporare . Dimenirt.

meni , diminution , fcparaiion de la Jocicte ; panie
d argent urée du f«nds . J. Per fimilit. Diccfi , che
in alcuna cofa non fi tratta di fcorporo , di borfa

,
per due, che non fi tratta di fpendcie . /; ne t' asii
point Ite depenj'er rfei /' argent .

SCORRAZZANTE , add. d' ogni g. Che fcorrazza .

Hai fait des courfes , des incurficns ; qui court ca

'n ìk

& li.

SCORriAZZÀRE
interrotlamcnle , 1

là , de còle & d' ,

Per Far correrle , o fcorrerl
Faire des coarjes , des ex
dtpreder ; òutiner ; rava
SCORRENTE, add. d'

laat ; glilfani ; courant .

SCORRENZA , f. f. FIulTo, cacaiuola , foccorren
za. Plux ; cours de ventre ; dtvoiement .

SCORRERE , V. n. Si dice propriamente il corre
re, o muoverò di q'iellc cole , che fcapp.->.ndo da
loro ritegno , camminano troppo pili velocemente d

Correre in qua
per giuoco . Cou: ir ca &
iattre bien du pan'. "iT.

fcorrere , depredare .

'rfioni ;.faecaser i piller ;
er .

gni g. Che fcorrc . Cca-

quel , che bifogncrebbc ; come ruote , cairucolc e
fimili . Gli/Ter ; coulnr . §. Per fimilit. Scorrer col
cervello, vale Impanare . Devenir fol ou fou ; tcm-
èer en dtmence ; affjlir ; perdre l' ufage de la rai-
Jcn . S. Scorrere , per Trapaffar con prertczza , e
velocita. S' écouler ; paffer v'te , ou rapidement .

5. Scorrere , per Andare , o venire allo 'ngiù , ca-
dere con agevolezza in baffo . CouUr , j' cceuUr
gli/Ter ; courir en /-as . S. Per metaf. vale Mancare ',

venir meno . Mj>i*afr . Laffo , cos! ni' t^ fcorfo lo
mio d4k= fcccorlo , cioì , Mancato . §, Scorrere ,
per Trafcorrere, lafciarfi trafportare . Se laiffer en-
ir.iSner , ou emporter. J. Scorr.^e , per Sacchecgia-
rc , dare il guaiio ; che anche dicefi Fare fcorrcrie .

Butiner ; faccager ; alter à la piccrtfc . Ç. Scorrere ,

per Leggere , vedere , o narrar con prelìezza . Par.
courir. 5. Scorrer la ca-«illina , o il paefe , diccfi
dell' And>,r liberamente dove (i vuole, come fi f.a il

cavallo, quando è in libertà; e fi dice per lo piiI

de' giovani. Courir li iride Jur le. co.'. §. Scorrerà
il ventre ad alcuno, vale Aver la fco.'renia . Être
dévoué ; avoir un f.ux ; un cours de ventre . f S
r. Mar. Scorrere le giunture; uliratc le ccmmiffn-
re , a giunture per date il calafatto , ove fia necef-
(ario. Parcevr-.r le coutures.
SCORSESIA , f. f. Quello fcorrere , che fan gli e-

ferciti ad oggetto per lo p;ìs di dare il guaDo al pae-
fe nimico. Courte ; incurfion ; irruption ; e:ccur/îon
piio'ée.

SCORHETTACCIO , CIA , add. PecRÌorar. dffcori
retto. 1 rés-mal corieR . Parlandofi di pìrfonc . Tris-
déregle .

SCORRETTAMENTE, avverb. Di maniera fcor-
retta . D'une mani/re peu correfti , peu jufSe , peu
exafle . Vivere Icorreiiamcnte . Vivre dani le dérè-
glement .

SCORRF.TTÌSSIMO, MA . add. Sliperl. di fcor.

tetto . Trèi-dercgii- ; tris-iiteriiii , Pariandofi di

iciittiita . Tiii-ttirii torrtd ,

SCO '

SCORRETTI VO, IVA, Red. lei», add. CùtAnini
di correttivo ; Alterativo , infettivo , Hjii gàie ; fW>
aliare . i

SCORRETTO, TA, add. Che ha fcorrezione ,i(

mancante di correzione ; e fi dice pii'i propriamente;
di fcritlura . Mal correB ; peu corrici ; rempli ât
/aurei. §. Fiçuratam. per Diffoluto , viziofo ; cobì.
trarlo di Dtfciplinato . Pertglé ; dijfolu ; lihtiiiw^
mal-dil'cipliné . 'i

•.tORRÊVOLE . add. d'ogni g. Che (torre ; labiJ
le . Coula I ; KlilTant ; laUle ; paffager . ?
SCORREZIÒ'ME , f. f. Propriamente error di ferir,»'

tura. Incorrtfìion ; d^fiut de correffioa ; faute ^
écriture . >
SCORRIBANDA , e SCORRI3ÂNDOLA , f: f. DJÌ

cefi Dare , o Fare una fcorriSanda , o fcorribando«f
la , che va?llono Dare , o ?are una giravolta , o at^
corfa . Faire un petit tour , une petite cvurfe

.

''1

SCORRIDORE , f. m. Soldato , che fcorre , termi^
ne militare. Satttur d' eflraie . 'f

SCORRIMENTO, f. m. Lo fcorrere. Écouiei-
ment ; fiut . §. Per lo sdrucciolare , Cadimento i
C*Bie, gliffade . $. Per Ifcorrerta . Courfe ; imtiÀ.
fin , &c
• SCORR1TOJO, TA, add. Scorfoio. Couhnl

.

SCORRUBBIARSI, ts p. Adirarfi , crucciarli. «!
fàclter ; 1' enrager ; fé mettre en colère ; fé coarroair
cer ; s' emporter ; fé raetne <in courroux .

SCORKUBBIÀTO , TA , add. Da fcorrubbiare '.'.

Fiché , &-C.

SCORRUBglòSO. St , ndd. Adirofo , crucciofo.,
che fi fcoriubbia. Colère ; colérique ; tilieux ; /ob-
giieax : emporte ; qui s'emporte aift ment : enclin t
la colère ; Juin à fé mettre en- colère .

SCORS.* , f. f. scorrimento. V. 5. Dare un» fcor-
fa a un libro , a una fcrittura,. o fimili , vale- Lefs
gcrio, rivederlo con prcflcaza . Donner cm coup 4fr

osil ; parcourir tin livre,
SCORSERELLA , f. f. Dim. di fcorfi . Petite conti

fe ; petite tournée .

SCORsivO, IVA , aiid. Zihjld. Aitdr. Che eceiì
ta fcorfa , in figntfic. di' (occorrenza , o fluito. Qjli'
dévoie ; qui produit un cours de ventre .

SCORSO , f. m. Vale Sre-olatozza , licenza , tra-
fcorfo . Dérèglement ; f.-iaie . §. Scorfo di lingua ,
vale Innavcttenzî.nel favellare. Équivoque ; inad-
vertance de p.noies . Egli ha fatto uno fcorfo di lin-
gua . La langue lui a fourché .

SCORSO, ih , add. Da fcorrere, frafcoiro , ufci.
to di regola . Échappé , ou vieil- ; altère ; gdie ; dé-
fifhieux . 5. Scorfo , per Palftro. Palfr ; écouté . §,
Scorfo , per Saccheggiato . faceatié ; pitl^ , &e.
SCORSÒJO , .lA , add. CheVcorre ; onde dicefi

Gappio , o nodo fcorfo'jo , o fimiIi , cioè Che fcorre
agevolmente , e che quanto pii^ fi tira, più fetta .
Noeud coulant .

',

SCORTA , f. f. Verbal da fcorgere , Guida , coaj
ducitore, coropaguia . EJcorie ; guide. J. Farli
fcorta , vale Guidare-, fcortare ..c'onduire ; guider ;
efcorter . "ÌT. Talora vale Cuflodire , guardare, faf
U guardia . Garder , mtioi.r la garde ; faire la gar.
de . 5. Per Accompagnarura , che altrui fi faccia
per fua ficuiezza; lo licllb , che Convojo ; e fi di-

ce anche della Gente , che fa detta accompagnatu-
ra . Convoi ;^conduite ; efcorte . §. Scorra , per la

MuniziGu de' viveri condotti colle fcoits all' efertito.
Coni.»;.

SCORTAMFNTE , avverb. Avvedutamente , ac
cortamente. Prudemment ; fagcment ^ aiUoiteme»! ;
avec litgactié.

SCORTAMENTO, f. m. Poe. Dif in Tefla , Scor-
ciamento , accorciamento, Raceourcijfemer.e .

SCORTARE, V. a. Coli' O filetto , contrailo d'

Allungare , A.bbreviare , accorciare . Accoureir ; ti
courier ; aircger . J. Scortarfi, n. p. Salvin. Sco^'
ciirfi , accorc arfi. Se raccourcir . ..

SCORTARE, V. a. Coll'O largo. Far la feortaV
accompagnare per ficurezza . Ej'corter ; accompagntt i
convoyer ; ^faire efcmse .

SCORTATO , coli' o «retto , TA , add. Da fcofi

tare . Accnurci , &c.
SCORTATO , Coli' O largo , TA , add. Da fcoi-

tate; Accompagnato , difefo, guardato da fcorle .

Ejcorte &c.
SCORTECCIAMENTO, f. 13. Gal. Sagg, Lo fcot-

tcccixti: . L' aftion d' icorcer.
SCORTECCIÀRK , V. a. Levar la corteccia. Ì«r-

eer ; écroanr ; óter /' tccrce , ou I7 crr-'ite .

SCORTtCClÀTO, TA , adj. Da (cortecciare . t
coree , <^e.

SCORTESE, add. d'oRni g. Contrario di Corterb,i
incivile . Impoli ; incivil ; défoHige.-.nt ; agrefit ;
un peu cavalier .

SCORTESEMENTE , avv. Con ifcortcsla . W/«-
fligearrtment ; cavalieremcrtt ; impoliment ; ntal-gti,

cieui'ement ; mal-honnércmen» ,

SCORTESÌA , f. f. A Bratto di fcortefc . Impoli-

teffe ; incivilite ; groflerete ; èrufqtierie . ,«. Ufate

o fare fcottcsìa , vale Fare qualche difpiacere . Dtj-

cHirer ; faire de la peine , du déplai/lr i} quelqu' 00

t SCOIvTICAPI HOCCHI , f. m. Spizztca , Piatto-

h , Tignamìca , Mignatta , Zacchera , Pilacchera i

Spilorcio, Avarone. V. .

SCORTICAMENTO, l. m. Lo fcotticare , fcpiji^

calura L' aflitn d'iforihir ; etorfiure

,

'
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I .

SCORTlCy^TO, TA , jdd. D» fcoiticare . /fcr-

SLOkTICATOJO, f. m. Coktlla tagliente da fcor-
ncatc . CcuttJU i etcrttrr . J. ScoclicMOJll , per lo
Looço dove fi fcarirct . tirrttcie . {, Per Ifcorti.
;ameoio , il rarchiai cou grag latMt le»aado quali la
ptllc . tcoriiart.
SCORTICATORE, »crb. m. Cht fcorriea . t-fr-

htur . J. Per liwraf. rjl« Opprclfcrt . /(oKtmr
,

iffrijtut . Divcolano , ec. opprciTori de' poveri , é
corticarori de fuddtri .

SCORTICATÒRIA , f. t. V (corbina.
SCORTICATURA . f. f, Piae, lec«irra il parce ,

ITC fia IcvMa la pelle, (xantare ; fmrjmun rij.
iure. $. Per Cmilit. Gdiceaachc dell' israccatuTC .

:lie ranoofi aile ptaare . TjiliMée ; imti/li» Scan..
:ala un poco U;b;o ferra, e quaado uo poco d'o-
nore ne fia urciro , imhiura la rcoriicarnra eoa wr.
'a biaoca , cio* La pane ibucciaia . {. Scoriicaiura ,

1er la Pelle RcfTa fcorticara . tiercturi
SCOHTICAVILlAm . f. m. Cicit. tfjll Se|a

icae , fcorticaeorc , aaianaiore de' VilUai . Uni ^
efttt , fu< c^ptime Iti pirjaai .

SCORT1CAZIÒNE , f. f. Storticamcolo , fcoriica-
iira . ff'iture .

1 SCORTINARF.
, v. ». T. éi F.,ii/. Dilfire la

Orlina ^hatttt ij eeuTiimt .

5CORTÌ5S1MO. MA , add. t/tjll. T'imt.. Ac-
OdilTimo

, fciliiiirimo . T.ri-juje ttii.iércit
fi.

SCORTO, r. m. CnlI'O (I retto , korcio . Atcemt-
I; rjtttutei ; »àrfgr ,

SCORTO , T4 . add. Oa fcorurt ; Veduto . Va ;

Ppttf. i. Per Accorto , avveduto. Aifcit ; p'u-
tnt , jvifr fm ; ptrviyimt , imitHittmt j T. F:.
orjiam. Imcua fcoria , vale Ijiiellicbile . l^ttUi.
iHe . Coil 10 rauardo mm le fjcea fcorta la Im-
ua , cioi parlcvole , e intellinil-ile . Ç. Scono , per
uidato . indiriaajio . CK.àr , c . ,dm , rf.,.»f .

SCORZA , f I. «.Ktia de<li alberi . o delle (tut-
I. Itn(t . Di <)iiell< delle fruita , fi dice anche .

rji.
, pr/»r» ,• cfof. {. Tu quel bell'aaiiral fc«.

a maKaina , e il comprlo , che oulla |il< manca ;

ra I manici di fcotaa di calla(na , ma fin al atfr,
rea la fronte bianca, ciò* Del color» della fvoria
Illa cadauna . Ccmirar àt ttdmint . f. Scoria ,
er (irnilit. vile II corpo ; nanca p >eiica . Lt
•f I

.
lt ilfptmiir mr-till, . T. pcr meiaf. vale Su-

•'•' ' I apparcnia, l'eReriore. tt:^<c , /i.p«'A-
iit. Nro eli fponnono feco»«o l'ini imo ,

intendimento, mj folaTcnie la Icona
'A icitcra fecoado la xtaoiarca recano io

^ RE . v. a. Levarla fcoria . ttnttr ; hit
%. In fi|oi(c. neiilr. pa!l. vale Perder la
cciaifi. a-itu, t' ffju. J. Per melaf.

"•li >-e . deporre . DrpMti.ur ,• fuiittr , s. Paolo
ITe

.
f> •.Inalivi del vecchia peccalo, e refiiicvi di

Il6 CrOfi
.

SCORZÓNE . f ir. spcaie di ferpe velenoriltima ,
color nero, rertt Jâ ìerrgnl trtt-tfnimtuM . i.
•rinnc

, f, d,cr anche ò' uomo ioaao . tiit'-
Wd; kmmt grJìitr , Puyicjml ifprit ; VTjil

SCORZONÉRA
, f. f. fir<. Sorta di pianta . ve-

'la dall' indie io rirnp, , e che piesdc tal oo-
'• per preleiiMr ei>j lia i trotfi delio fcoraooe .

fjHiire
, Jajlfii . Scorionett bianca . Sjttc dt

«v .

'COSCLMDtRE
, », a Roispcrc, o r;ac<arc , e

"»CO«ncARE . V. «. Tor via la pelle . ttettitt ;
êTTithiT, minier 11 pr.ru . Ç. per fimilit. Sbuccia.
le . dihucciare . tenccr ; eplucèer ; iter I' en'U .

^ fi?uratani. per Ca'.-ar di fctto alt.-ci aSotameote
danari , che anche dicefi Pelare . fiam.-r.f„ei^u' un .

J. Per metar. In fisniéc. n. p. vale Morire. Mcu-
tir ; Ijiffer 11 perù . ;. Scorticare

, per Torre altrui
ripacenienle !e foflaaie , o didrinaere colle troppe
(cavezae . Eesreier ,- ctifer teiueiup ,- meure tetu-
tcop d' !mpói, . J. Scorticare il palalo , drcefi di ci-
bo , o bevanda di fapore afro, che fi dura fatica a
tnìhiottire, oche » alTai dir^uilofa . tentbet le
fêtait; èrre ruite au palaia, J. Tanto ne va a chi
tiene , <)oaato a chi fcortiea ; morto di drc prover-
biale , che fieniFca , che Nello Heffo irodo pecca ,

ed t pjoito chi fa U male , che chi lo confidila , e
vi coofentc . Auramr pèeti teiui fui tiemt le /.,c ,

£.e .-r.»i yui mei dtJjni . •^. Io proverb. Chi non
.'con tire loiacca la pelle ; e fi dice del mftterfi

litri a far qjcl , c'< bob fa , code «liens lococl e
male . /•' e/t àanfereiui te fairt ce ju' cir ne fair
ftl. S Scoriicarc fé . p-.rchi altri incraflì.; io mo-
do proverbiale fi dice di Chi giova altrui fon pro-
prio prctiudizio , o danno. Te rurr psar let autwei .

|. Pelle, che nco puoi veadere , oon la fcorricite .

». Pelle. $. Scorticare il pidocchio, fi dice di Chi
k IranteiTienie avido di Kuada(nare . Ltlimrr

. ftnlrem ctevriMr e» fii»»r« , e^nire Ju, uà muf .

SCORTICARIA , f. f. Spciie di rete da pefcare .

SCORTICATI VO, IV* , add. Allo a fcofticare ,
the fcorlica . ftiii eeercie

. ft/i te-.hrrt . Pruo-
vaao nel ventricolo liquori acetofifTitii , e quafi
Icoriicalivi . i^ni icirthe , fi.j étttnt lei orr

SCO
liropnaiBtBfe dicefi di rami d" alberi , 9 SmMi . Ètli-
ter âne èrarxit . J. Per fimilit. ra figoific. e n.
p. Fenderfi , aprirfi , fpaccarB .

/' tfauler ,• ù fin.
are ; crcxer ,- j eirlr' ouvrir .

SCOSCENDIMENTO
, I. m. Lo fcofccadere ; e d-.

cefi ancora della Cofa , e del luogo fcofccfo . £c!.:i
ti tisiube, OB .rttulii ; ttculemni j cui-s'lure •

feafe ; preeipìce .

^SCOSCÉSO. SA , add. Da fcofccBdere ; Dir paio.
r.ilair i r vapu ; prceipite ; e/cjrre . }. Per Rovi-
nato. I!^;i>e ,• renverje; dcm;i, . Citià diafane , vil-
lajsi fcofeet .

SCOSCIARE , T, a. Guaflar le cofce , o dotarle .

De*.>/er , àiihfuer le, cuiffei . $. In fi.oific. n. p.
vaie Allargare (miforitamenie le co.'ce io suifa , eh'
elle fi slothioo . Oairrir iref lei euijci , i-jjaz.' à l-,
tillcfuer .

SCOSCIO, f m. Scorccndimealo
, prncipiiio . fn.

cipice : lieu efiarpe .

SCOSSA , I. f. Vetbal. da fcuotere ; fcotimeoto ,
lo fcuotere . teecuJTe ; faceaie ; /.**re/j./ ; fee.v-
mtru ; eix ; taici . ejki.ea£e ; trinlement . 5. Sco-
fa , dicefi anche a P.oc^ia di poca durata, ma ta
«liarda . Cuilec ; fitsulee . J. ScolTa , T. della Ca.
vJ.7ermj . Tiincaia di brijlia , o di cavczaooc .

Çatejie .

SCOSSARE, ». a. Cavale. Fare fcofTa , fcuotcìe .

Tec^er ; efranler , &e. V. Scuotere .

SCOSSITTA , f. f. Dim. di (colia , piccola fcoSi
Perrre Icc-uHe , &e.
SCOSSO, SA , aJd. Da fcuotere. ftcûne , »c %.

Per Privo. Depiuiie , prive de fuelfuc rb le. Ivi
un buon ca»alicr , che plora , e seme , ec. irovaoo
a prC ferito, e d' arnie fcolTo.

SCOSTAMl\TO, f. m. -Ce. ,, CeQamtni, . Difco-
llaaienio, alloniaaamenta . {.^iifmememi , l' aHin

SCOVTÀRE, V. a. OircaOare. teorie' ; reeislrr
ehilner . f. Scolljrfi , B. p. DircoHarfi , llloalanjr-
n. Hieuler ; l' eiiigmer ^ l' tearerr .

SCOSTATO , TA , add. Da fcoSare ; Ailonianato .

Rceulé ; ttngne ; eearrr .

SCOSTUMATAMENTE , s>»erb. Sconvenevol.
mente , fenia creanti, eocrra '1 huon eillome . /»-
drieurmial

. impruJe^maemi . aa.>.'-*.jniK'>rmf,ir , vi-

SCfl.TItMITRZTA , f. 1 ScaSumr- . V.
Sf 0»TUM4T.'«IMO, MA. add. fair*. » Su-

peri, di ico.1uii..iio. Tfilimpcli , »r.
SCOSTUMATO, TA . add. Privo di buon cofl.i-

me . mal creato. Imii\il , impmi , mal.eleir aire
Ile ; éftiufke , littriim .

SCoSTtìME
, f. m. Mal ctiduire , mala creanta ,

f.o»uniaieat« . l-ei<i.,it , tmpalnije , tmaavaif, ,.
durari-w , htenimj^e ; drréfUmeui

.

SCOTaAd , f. m. Puma , che ferve a conciar le
CUOI» Fnftl .

SCOTENNARE.».!. Levar via lt cotenna . lìrcr
la peiu de la r-nranr .

SCOTENNATO . f m. Quella patte del «raUo .

cbe fi fpicca dal porco colla coicaaa . La panne du
pfte .

SCOTTN-kAto. ta . add. Da fcoiennare . J fui
im a iit la ftau de la truemne .

SCOTIMENTO. I. m. Lo fcuotere . Tre o/c,/f-
eauimen , <ye. Scolla. V.
SCOTITERRA , add. e fu», m. fa/t.o. Che fco-

te la terra , ciò, che qji dicefi di Giove. a.ii>r>r<i>.
le la terre

.

SCOTITOIO, f. m. Rclicino , o vafo buchera-
to . ni-l quale fi mette I' lafalata , o altro per ifcuo-
terfi dJl" acqua . Saladier i > «r pMv Jeenmer Is fa-
llai .

SCOTITOBE , ». m. Che fcaole . Umifeezme ; fai

SCOTITRÌCE , Palln. Verb. fem. di fcotitort

.

Bjii /eisue , <3T.
SCOTO, I. m. T. Mrreamiile. Spezie di dnppo

'pinato di name , coti detto, perchd fui principio,
il mi«lore ven va dalla Scoi a . fertine .

SCÒTOLA . I m. Sirumcniu di lenno , di (erro
a euift di coliellp, ma feaia la;lio, col quale h
fctrnic , e batic >: iiao avanti , che fi pelimi , pcr
faine cader la I fca . Ejpide ; leauf .

SCOTOLARE , v. a. Battere colla '-otcla il lino.
Epadir i etanffier . 5. hcr firn !'t.

" Jiolate i ca-
pelli a u«o. vale Daiçii lui capo con qualche cofa.
D,vti»rr dei ct«i Jur la nn . c col colici da Pe-
drolin di leCBO fu pel capo (li fcotola 1 capelli.
SCOTOLATO, TA , add. Cafcoialare. EJpidé ,

SCOTOMÀTICO, CA , add. Che pitifce di fcoto-
mla . VerririntvM ; fui a dei viriìfei.
SCOTOMÌA , f. <. Vermine lentbtofa con difii-

colrâ di rccRcr^i m picij'i. Vertige.
SCOTTA , f. f. Il fiero non nppielo , che avanza

.7lla ricolta Piiii laii . $. E fcoita , in lerrnme di

Marineria , i quella Fune principale attaccala alla
vela , la qii^ir aileatata , e tirata fecondo i venti
tetola il camn: no del naviglio, ttoulti ,

SCOTTAMENTO, f. m. Kti. Cci,/. ec. Scottatu.
a. lo fcoirart . Sniiure

.

SCOTTANTE, add. d'ocni e. Çr. in Brglienie .

j

Che fcoiia , che «ccìti rcotiaiun , dui etliaudt j
\

fui trtlle. '

SCO 5Î7
«COTTÂRE

, V. alt. Far coltura col fnoco nel
corpo dei; animale. Bitiicrj tcoriher . Scottare con
acqua bollente . tthaudtr . Scortarfi , n p /«• trù.
1er . $, E per fimilir. fi dice del Recare alimi no.
c-.;™eato ?3rliarao, fravaçlio, o dispiacere eccelTivo.
Corre; otrre. Anche in Fraocefe fi può dire tchau-
dtr

, ma in roodopairvo, come t' tchiader , che
vale , £Te aiirape ; recevcr fuclfue perle , fael-
fve ira^ear., vne jfaire . §. La loglia fcotta , o
limi.i , S dice di Coloro , che Danno ritirati per de-
biti

, per delitti . onde non pofTor-o ufcire feoaa
mani.iictîo lor pencolo . On dii de faelfu' an f<i n"
f/e pa, r^iir pcur ieitet , ft.' Il traine U grand
air. J. CTI li (ente fcotijr tiri a fc 1 pi«^ii

, o te
Kimbe, o fifin ; rossicrì proveib. colla quale fi ai.
cenna, che ciafcuno dee penfarealla propria Jifcfj ;
e fi ufa ancora quando fi riprende m çener le alcun
vizio, perch* laljao, che .ie fia macchiato ,

j" c-
menJl . Ciiacun penje J f 1

.

SCOTT.^TO
, TA . add. Oa fcoUare . É.iir;rfe,

&c. f. Ksli i tanto fccjttj'o dagli obWithi palTati .
ce. che mal volentieri fi lafcei ridurre a quello
arto qui fi-uiat. nel Ggnifi:. di Recar nocumento .EcijuJe .

SCOTTATURA, full. f. Lo fcof tarf. , e la pa-:e
fcotai.» . B'uiure .

SCOTTO fui. m. Il definare . o la ceni , che fi
mangia per lo pi ii nelle taverne. Repat #»• «, p„,i .

au. autcgit ,UM ealareK . 5. Dove pi ima (iaoJo-
nc a fiotto _i fratel'i , egli fcalaquava , partito da
loro, ec e dirculâ il p:ù aiTcgoato uomo del mon-
do quï vale Stando alla IlelTa menfa , a comMnc
livre en e^mun ; ninfirenJimUe. $. E fcoti 1

'

per lo Fasameoto , che fi fa della fleiTk cena , o .il
tro nun^amenio. f.f.-r .• fj fuie part . J. u pio.'
«th. Pigli lo fcotio vale Far la penitenza del (al-
lo . Paiew U, p:i, c.ijei .

SCOVARE, vatt. Cavar dal covo; e fi dice di
Fiere. Fa.re deèucher Scovar la lepic . Lecerleneve. «•. E per fimilit. v.ilc Scoprire. Dc.uvnr
E-i cofa , ormai tu fé" fcovata . }. Fitoratam. Scoi
vare gli andamenti d alcuno , vale Ricercare e ri
iiovire le <i:e operazioni . Dieoui,rir lei aliarci di
fueifu ii« . .

,*^"<I '
''"*

•
^''''- •'''• °» f""»™

- Oeèm.

Sto. tRCHIÀPE
. SCOVERCHIATO, SCOVERTA. SCO»tRTAMI.NTK .SCOVtRTO, SCOVEH

T-iHA, SCOVRIMfNfO, SCOVRIRE, SCOVRÌTLRA . V. Scoptrchare, Scoperchiato, Scoperta ec
t SCOVIGLIA

, (.1(1 f. Immondizia che fi toilu:'
via c<^o la icopa . tei rndurei fui en ere amai- et
avie U baiai

.

SCÒZIA, i. f. T. Dell' Arebiectiura . Cavetto
Sejtie .

SCOZZARE . ». att. Contrario d' Accozzare • e (i
dice per U> pi» delle cane da «i.iocaie , quando fi
mer.oliBO. levandole dall' ordine loro . Biiire et
lariri . E neir ufo fi dice anche , Deiifuentcr
SCOZZONARE

, V. au. Oomirc , e animaeRrare i

cavalli , e I' altre heflieda c»\alcaie. ii.e^tr • dm
piit un ebeitl . V. F. per melaf. Diroizare 'a'cri
non pialico , fcallrire . Otniai'er fue.fu an , le d-
t'.wrir . lt dftcnrdir , Il fjftnntr .

SC07/OVATORE
. vetb. m. re,.rr., Che fcoiin-

na. e„i d.-mpie i:i ibiiana. Pift comunemente i
dice Sê<'Xr>>ne. V.

SCO/ZOnAto
, TA , «dd. Da fcozfoeate . Drtf.

le , frr. Î. Pet metaf. vale Sciltro , accoito . «wj
dnfo . Dcniiiii ; rare ; f.m ; aéia.i

.

SC023ÎON E , f. m. T. dilla Caujileri^.a . ^,jme

,

che fi d.'i a coloro , ì qi<ali cominciano » tavalcre
un cavallo non ancora avvccto al fieno, per do.

• SCRamÀRk'. V. Efc|jra.!re.
SCHAVN'A , f. I Cifcranni, fedia. Hijr,t flc».

cu chi, le f,i re pile.
SCRti\TO . V. Suiato.
SCREDENTE

, adj. d'ogni g. Koa credente . dif.
credente . Meerrjo» .• infidite ; incredule . f . Pet
Contumace . difnbSidiente . Deiittilfr.ni rintimiam
SCREDENTiSSIMO, M.4 , add. iup. di (credente

Trii-mar( .Kt .

SCRtDFRv , V 0. Kon creder pii q.el , che '."e
creduto uoa volta . O/craire ; ne errin Oli
SCREDITARE, v. «. Le.ari: il ctedito , «nttìiia

d Accteoirare . Deeter ; dicjtiiiet ; iter tu lairt
perdre le credit .

SCREDITATO, T\ , add. Da fcreditare. Déerii.
&!. '

SCREDITÊVOLE, add. d'osn: ren. .M re'/, eie
non h.i credilo

, cht non è degno di credito. De-
crii ; J, ardile ; fti ne merile aiuun erédii .

SCREDITO, f. m. C -ntrario di credito. Dàcè-
diiemeni ; decri ; diCeredit

.

SCREMEVTO, f. o,. Ffcrcmenio, V.
SCREMr.NZfA , fui}, f. taivin. Sciiertnzla , fpri-

manata. h.j.i;tinaneie

.

/^C.-T EPA ZZARE, V. att. Paljff. Sembta lo fleite .
che Scoppiate, Crepare . V.
SCREPOLARE, V. n. Crepolare, fenderfi, aprir.

Ifi
. eoniiociarc a crcpare. Te crevelfcr ; J\ scrttr

;

Je fenili , fé le.er ,
,• i«i,„r .

SCREV-OLATO
, TA , add. Oa fcrepolafe . Crevaf.
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SCREPOLATURA , f. f. T. Crep.i(iJir.i , ftflf.râ .

SCRÈPOLO , r. m. J ptlo • Crtfi//.- ; /,^-

<e • tcrcvrc : ftiuri ; ouverturi ; lézarde : rendrai .

ÏCRESCERE , V. n. Cor.!«rio di Crcfcsrc ,
Sec-

marc . Dicrcttre ; diminuir ,- 5 affoiblir .

« SCKÈZIA , I. f. V. Screzio.

SCREZIARE , V. a. Cr. /. J^.-f-'"-^
,»f»"J;^

'

con più colori . fare fcrtziato . I!<«.my , '^'[''f'"'-

SCREZIATO, eSCRlZIÀTO.TA. add. D. p.ìi

colon . Bigurre ; valile ; B.niau , i

'''screziatura, f. f. !'./^. ". Macchie di più

'°^i,È^i^rT^^'c;;^io, di^oHu ^^^.

ocrefciuio a (lento, di poca carne , debole. *-i-

"sCrTÉ"", 'f.ni" Voce Lat. Scrivano , fcrittoie .

ic^ivafn ; ÙriH ; copifle . S- Scribi ,
f- <^'"r""J"'-

che i Dortori della LtgseGiuJ^'"- '"'^^ «""'""

''^scRiccHiOLÀrr., v. n. Si dice -i', '';'^'""<'/''-'

cola dcra , o cotifìn.nte , U <l"-''l."'"^'''>'"f":J

"'

IO mil' eiTere sforzata , o nello fchianisjt. • ^'1 ,:

ter; cra^uef ; er.-.^ulte, . « Scr'cci.iola fen.pre la

più irifta ruota: ijui è detto proverbiale, ai cui

^SCRICCHIOLATA , r. f. Suono, o ';'"'°" • 'j'^

fa alcuna cofa nello fcricchiolare .
CK-i^uemsni ,

"'It^'Rl'càlO , \ f. n,. Piccioliffimo "«ellet.o ,

SCRÌCCIOLO . .f che t,en femore la coda nl>a,

e Da per le fiepi . Roitelet de h.'ie.

• SCRIGNI, f. f. Scirro. V
„„:,„«,/-

SCRl&NETTO , f. Bi. Dim. di rcrigno . Fet.ie icj-

^^l^?^u^^\'T^^:^.d.C.eì»,lo^ri^ ,ob

bo. BJ" • 5. Scr.gnuto, vale »"^'" *'

,„ rri
ConveiTi , arcato . Csr:vcKe ; ar^ue ; eourec cn »" ,

'".5CRIMA\'f. f. V. «idicrnia.
(.y„„,.

S'iRlMAGLlA , f. f. Scruna , fcherm» ,
kherina-

^'sckfMlNATÙRA , f. f. BemA Ciuel folco in fui

tramo , onde in due parti dividour, ,
c..pelli . R^>e ,

«Il r,l<m lui parure le, (hevetiK !••' le 'rate

SCRINARE , v.i. scorre , e dillendeie. capelli .

0(n.«fr /,.( cheveux, lei étendre , let dehet

.

.

SCRINATO . TA , a.M. Ha f"'"""^','';'
'l^^;

crini fciolii , di l'cfi. ttheveii ; ««' " /v> r»ft/e««

"scVlTTA , f. f. scrittura. Pj^ì, *
f"/;"" •;„ V

Ter Infcriz'one . mfeription . §: ?" "''''';.^°^";';

;^"'"r),Tm cÓXac^i°"-t;:n;;;io d;ftefb in

"VcM-rTÀccio ' "mfe/g. Fces. <ii f"'""- ''•'-

ter lift! , rn m.^KMiTej écritures .

SCIUTTO, f. m. Scrittura. V.

SCRITTO,! A , add. Da fcriverc . t-crtt. -\\.

cui r. fcorse qualche lavo.lo fatto dall arte .
o dal-

'%CrÌttC«o! f. ìrplfcòla ftanza '-?("'""'"''

ufo d. leggere , fcr-.vere , e confeivare fermare .

^Bureau . c.tUnet lù I' on eiridie . .

scrittore. /. m. Che fci.ve '
.'''l^J'rJZ

r.,in autc-r. 5. Per Coplfta , che fcnve .
Cop.jte ,

ferite. «. Scrittoi:- , T. della Caneellerì:, R.-mana .

Colui the fcrivc le bolle .?£;•;?»""•• , .

SCr'iTTÙRA , f. f. La cofa f^''''rf''TIuJnó
Mettere, o dare ,n .fcr,r,u-a , ° f^":" ' ,;«"°"/

Scrivere. Mettre, coucher P'I" ""'". ..'J,
Scrittura , affolutam. delta per Eccellenza ,

s i-tena

la facra Bibbia. E>He ;
''""'""> '",""•

t„,tJrx
libro flcffo, io cu. fi contiene la <";-\f":

'f
* •

ha Mie. -s».
Scrittura, pa'ticolarmente fi die, per

Ciù , che fi fcri,ve ne' ubri , e quaderni de conti.

tenture ; p.vtiei douHes .
é- • .•- ,t„,.

scritturali;, fm. scrivano. £!-v,w.».f.ff,

rrrfUcr de l' crii ire 5. Pcr Intendente di IctHIu-

«, maeliroin.fcnt.uta,.nclf.3n.«c. di Bibbia.

Pili J'ait éierì t' ccrjiure Jainte . .

SCRITTUP.ÀLK, aJd. d' oçr.i 5- Di fcritiura , ap-

partenente a fcriltura . D' écriture ;
appartenant a

t SCRIVACCHIÀHE. V. a. Scrivere biatimevol-

jrcnte , o inutiimcr.ic . Barbouiller du papier inuti-

lement . mal à^prop-i.
. ;„„;,,„

SCRIVANERIA , f. f. Fag. Efcrcizio , e impiego

dello fcriv.nn . O^ce, cu implci ie teneur de li-

vret , ou de copìpi .
, , .

SCRIVANO , !. m. Colui , che tiene fcrittura ,
o

fia chefcrive re' libr; de' conti .T«f<-r rf. /ime. ,

ccr.imii . 5. Per Copi..;ore , copilla , eue fcnve. Cc-

pilie : ferite ; clerc. ^, r RI-
SCRIVENTE, adii, d'osnig. Che Icrive . sn.i

èitii .

SCRÌVERE, V. a. Significate , ed efpninere le pa-

role co' caratteri dell'alfabeto, tcrire ,- couenerpar

eerii §. Quagli , che alla nollra compagnia leniti

fono,' cioè Regilìrati , afcritii . Ecrit ; enregili'e .

5 Scrivere, per Notare. Ecrire; noter; enngi-

Hrer .MTai in prova fi facevano caffare per eilere

con lui , e eili gli faceva fcrivere. 5. Scrivere, per

Comporre , far compolizioni . Ecrire ; eompo.er . 9.

Per Aitribuirc, afcrivcre . Aitnèaer. Perchè non

fi fcrivc patte di ciiì a cortesia, ma tutto a vizio ,

SCRIVÌBILE, add. d'ogni g. Salvin. Che pui

fctiverfi .
«.«' on Peut écrire .

SCRlZIATO. V. Screziato.
. ,, r

SCRIZIÓNE- '• '- Bemb. L azione dello fcnve-

re , fcrittura . Écriture ; l' aStion f écrire .

SCHOBA . f. f. Pallai. Folta . V.

SCROCCARE , V. a. F.ire checchefTia alle fpefe al-

imi ; e per lo più fi dice del Mangiare , e bete. Ef-

ctoquer ,- écornif'er .

SCROCCATÓRE , f. m. Scroccone . V.

SCROCCHFTTO, f. m. Car. Dim. di fcrocco ,

fcroccliino . Petit écornifleur . _

SCROCCHINA , f. m. Mono/. Voce di gergo. Lo

fieiTo . die Scrocco .V.
. - ^

SCROCCHINO, r. m. Che fcrocca volentieri , det-

to per ifcherzo . Écornifleur l ,„ r.i>.

SCRÒCCHIO , (. m. Soita d' ufora.. che conffie

in dare e totic robe per grande , e ifconvenev-ohi-

fimo prezzo, con ifcapito notabile di chi le riceve.

5-Lv. d' ulme , lui dinìifle à acheter quelque che, e

PuTpri.%n:Jen. au icìfou, de la valeur . 'i. P,-

cliar lo fciocchio , figuratam. vale Ingannarfi . Se

mepreidrc ; Je tremper ; faire une bévue ; prendre

""sCRoïcmONE , f. m. Che dà gli fcrocchj . V-

SCROCCO , (. m. Lo fcroccare. Ècornifter-c . 5.

Scrocco , per Scroccone . V. §. Vale talora anche

Scrocchio, y. , ,.-•*.,-
SCROCCONE, f. tn. Che fcrocca volentieri . £/-

crcc chev.ilier d' induflrie ; /cernifìeur ; parjfitc ;

'de
SCROFA, f. f. T.oia. Tri,,.. $. Per nietaf. vale

Concubina . C-ncuèine ; bagage . O che quel mali.o

in Te^oala , che al Tofco niefce il parlar f^.cchin ,

fi tien la fcroffa , e sia n'ha duo baftardi eh io co-

nofco : qui fcroffa , in vece d: fero a per la rima .

5. scrofa , per lo flelìo , che Scrofola .
V

SCROFÀCCIA, f. f. PegS'o'at. di fcrofa . /i/arof

rruiV . 5. Taloraè detto a donna per ingiuria. \ a-

che .- grolfe vache ; vilaine femme
SC4ÌC>FOL\ , f- f- Tumore ficiofo delle giandule

involto in una patticolar membrana , che viene più

frequentcuieme , che altrove , nel collo . BcroueUes;

'^'"cROFOLÀRIA , f.f. T. B,ir.»7;<:5. Sorta di pian-

ta . che nafoc per lo più lunso gli arg'ni de felli ,

e che ha virtù mirabile per tifolvere le fctofole .

"^SCROFOLOSO , OSA , add. T. mdieo . Agii-nto

denli umori , da'qu.ili fon prodotte le fcrofole
.
Scr,.

'^"sCRÒFULA , f. f. Red. leti. Lo lieffo , che Ecio-

SCROLLAMENTO , f. m. Lo fcrollare . Ucfu

ment ; lecoutTs Scr^iUamento di teda .
Hochemin) .

SCROLLARE, v.a. Crollare r«e«r ,-.*r,>»Ar -

branler . Scrcilare il capo . HKher . i. Per niet..t.

vaieTraviigilare, iril-oUre , recar danno .Troui.er ;

'lite- iir-nler. Quelli fratelli erano fotte uniti ,

è da 't-np'lìare di inr biiervtc fcroil.ui .

SCROLLATO , TA , add. Da fcrollare . ìec.ui ,

&c. V. il verbo.
«rnoi LO II m. ScroUai.icnto , crollo .

\ec.:i-

mìn, reÌ3uT- br-inUmenc ,- eha',lement . $. Scrol-

lo , per Vibrazione . V. Ora con gittariK-nii d. pie-

ue gli uccidono, ora con ifcr^lli di lance s'i paf-

^^^Sc'rÙPOLO , f.m. Pj:fo , che vjle la visefima quar-

PB.tc dell'oncia; Danaro. tcrupul<-

SCROSTATO, TA, addieit. Da fcr(«afe . Èetm-

té <S'c.

SCROTO, f. m. Red. Borfa , ove fono chiufi i tt.

flicoli , coglia. Scrotum: fcroion ; les éùurfes .

SCRUNARE, V a. Romper la cruna . Çajfer lUi

rompre le eh.» , <"' "•"" ''' '"" "Su'lle .
•

SCRUNATO , TA , add. Da fciunare . Aiguiile

doni le chat eli rornpu . ,-.,.'
SCRUPOLECGIAP.E , v. n. Avere krupoli . jtttiir

des fcrupulei . , „ .. „ j , p
5CRUPOLETTUCCIACCIO , f. m. Red. leti. Scru-

pulo irragionevole , e di niun momento . Vain ftrit.

''"scrùpolo, fi-SCRÙPULO, f. m. Dubbio, che»

perturba la mente, ed è più proprio delle cole atU-,

uenii alla cofcienza , che d' altro . Xcr|.p»/^; pei..

ne. inquiétude de confcieace . 5. Per Dubbio , 8.

fofperto aifolutamente . Scrupule ; doute ; refte dr

difficulté. §. Per Ifciopolo. Scrupule ; petit poi*.

''^CRUI'OlÓ'sImENTE , e SCRUPUL05AMFNTE,
avvero Con ifcr.ipolo . Scrupuleulement ; i unente

niire fcrupuleule . §. Per Efatiamente , con troppjf

pu.-itualità . Scrupuleujonent 1 ,iop exactement ;ii,_

\ ec trop de precifion . lo veggo una cupola lavbra..

ta e diliinta fcrupolofamenti co'n^chi di bruttif^

fi'm'i , t pigtiOfimi animali , cioè t.on troppa pan-

'"sCRÙfOLOSISSIMAMENTE, eSCRUPULOSISSr.

MaMENTE , avv. Sup. di fcrupulofamente , e fcru»]

polofamenle. Tris-fcrupuleufemsnt .

r ,„„„
"

SCRUPOLOSISSIMO, MA, add. Sup. di fcrupOj

loto. Tres-fcrupuleux . §. Sciupolofilfimo ,
vale aBj,

che Efattiniiiio . Trét-fcrupuleux;
''^•r\"'^J.f'f^.

derniire exafiitud.-. La fomma velocità delle loxJ_!

reltiJuzioni richiede una precifione fcrupololillima .

SCRUPOLCSITÀ , f. f. Scrupolo, lo fcrupoleggi»,!

re Utiicateffe de confccnc» . 5. Scrupolofità , fi dice I

per lo più della foverchia delicatezza ncil operare i.

Sophieia,uerìe^; dcl-.cattire excc!fiye.

S( RUPOLÒSO , e SCPJJPULOSO , SA , add. Chf)

fi fa fcrupoo agevolmente. Scrupuleux; conjcietlfl

cieux; délicat de ccnfcie-ice . S. Scrupolo.o , vale!

anche Troppo cfalto , troppo dilìcaio. Scrupuleux jt^^

minutieux ; trop exa.^ ; trop précis. ^
SCRÙPL'LO . Scrupulofamenie , Scrupulofiflim.imfl*

te , Scrupulofififimo , Scrupulofo . V. Scn.prlo , Sera.?

poîûfdDienr^ » Sec, . . J
SCRUTÀRILE, Voc. Lat. add. i ogni g. Che puif

:rc ricercato , oefaminato. C" on peut chercher
ig^

ta psitc dell, oncia; uanaj" . .."(.— -

SCROFULÓSO . SA , add. Voc. Lat. Ineguale , ru-

vido ', afpru , zotico. Rade ; rab.iiux ,- ints'l .

SCROSCIARE, V. n Si dice del Formar quel fuo-

no, eh. efce de! pan frefco o
,

'

••"'J
/J-f-'

f«"
trangibile net-^iadicarla ; e Quello , che fa la ter-

', o fimil cofa, che fia in viviinda non bea lava-

la
'

Croquer ; crafuer . $. Scrofciaie , v. a. vale Far

elidere quel tiono, che elee da alcuna cof.. fecea

ft candola Faire craquer . f. Scrofciare , fi dice

ancora del Bollire , ch'e fa 1' acqua Imoderataniente .

cf-ROSCiÀTA , f. f- Lo fcrofciate. Crefuement

.

SCRÒSC oT L m. Ciofcio, il remore che .a 1'

itol^io altro liqu-ire ,
qu.indo bolle, o la pi04«ia ,

A^ ,,A. .nnini finicnrc . BouHlonacment ; bruii

TuJ't^TerentuwZ. $. F" fimilit. vale Ro-

niore, e fracaffo fcmplicementc .
Bruh ; /'•'"«•

^
Dicef. Scrofcio di rifa, a rifo (moderato, e flrep.to-

^'';fcROST.^MENTO, f.m. Sioglimcnto , o Sca-

dimento della crona . V alìim de, la crcute qu, Je

attache de la peau ; la croule *"'»""*'>„,•,,-,
,

SCROSTARE, V. a. Levar la crofla. l.cr.utcr ,

iter l,ì cr'.tiie .

qu' on peut découv... . „ • ,r

SCRUTARE , V. a. Fi-i-. S. Fr. Scrutinare. V.

SCRUTATÓRE , Voc. Lat. f. m. Ricercatore , e-

fammatoie , e propriamente dicefi di Dio .
Scruta.

ex.jmin.:leuv ; qui examine ; qui J onde . Idaio

è fcr'uiaiorc de' cuòri degli uomini . Dieueft le fcru-

'
SCRUTIN are', e SCRUTTINÀRE. v. " Fare

fcrutinio . Chercher ; vifiter , fouilUr; fonder ; éplu-

cher ; lâcher de découvrir . §. Per Ifquittioare , V.

^''sCRu'tiNATÓRE, full. tn. Saliin. Scrutato.

'^ SCRUTÌNIO, eSCRUTTÌNO, f.m. Ricerc».

memo, efame. Recherche ; examen . S. Per Ifqu*

tinio . Scrutin^; carnicci .

SCRUTTINÀRE. V. Scrutinare.

SCRUTTÌNO. V. Scrutinio . , , .,

SCUCCOMEDRA , e SCUCCUMEDRA , f. f. N*
me fo .. to per ifcherzo per figoificarc un cavallac-

cio . ,1../ invente par Boccace , pour expiireer tu,

tr.ind chevaì . . „ j- ^.
SCUCÌRE, e SCUSCIRE. v. a. Conrrano di Cu-

cire .fdruci.e . Découdre . t 5- T. Marin. Schiodar*

alcuni pezzi Jella bord-itura , o alcuni d,;i m.iieti ji

un Vafcdlo p^r vedere ciò che poiTono celare di ^
''sCUCÌTO,"e'sCUSCÌTO , TA , Add. da' lor ver

bi ; contrario di Cucito , fdrucito. Dtcoufa .

SCUDÀJO . L m. Che fa gli feudi . Faifeuri.

boucliers . 5 Scudaio , Saivin. add. Fornito del fui

feudo, e duefi Odia tcHuggme, o fimi le . Couvtri

'^'sCUDÀLEVad.t. d'o?ni g. Prof Fior. Di feudo

appartenente a feudo . D' écu/fon .

, „ ,

• SrUDÀRE, V. a. Difendete, quafi Coprir Col

lo feudo . Défendre quùlqu uà , le tooKrir d u

"IwikTO , TA , add. Da fcudare . Couvert d' r-

bouclier . 5. Scudato , vale anche Che ha feudo ,
cH

poita lo feudo Arrr.é , munì d un bnielier .

SCUDEUESvO, CA, add. Di fcudiere ,_ appari

nente a fcudiere. D' icuyer ; appartenant a un ect

"s(:UDFR!A , f. m. l'oce dai' ufo . Nome dato ali

fla'le ma"nific.Lmer-t architettate , ed ove tcnson

e piopriamcnte ftailc ne palali
iiofi

Scudetto .'
i. m.' Dim. di fendo . Petit t^uciici

5 Al collo ;\;J leore imo fcudcttodcU arme del p

pòlo: qui nel "(icn-lie. di f<«do dell' arme , o in.cgt

Selle flmiglie. Petifeculf.^. ^^}^^;^,
acl figo fic. d'occhio, che s ">"i;r.ancil. magliai

,a del nello . ÉcuOou . 5- Scudetto, T. de' yi.if^'»

fiocchetta dell?, ferr.-itura . Pi.tlmc .

^^^^



s e u
SCUilCClUÒLO , f. m. Pîcceio ftido. rttit /
-fi--!

',. Sco'iicii-ol') , chijmavinS illie tollc iA- I

--' ItiliTofcan» itnz flr.fce Ai icj>^c bun-
? fi mcticv^no ^I bolîo ntrOf ^uaoùo por.

10 . Elpiec ai fituitofci f« '«« /t«"»ri
' rttitmf saxrtfcit , attatbtci 4U arpi àt

ruiiicciuoio , f: dice incbc Una delle par.

r.^lia. BiJ^tit . i. Scui'icciyu!^ , <i cefi

occhio , it-c s' insalila oclU ucliHi-r^

. Je:io cci! {f^ila foraa , che gli fi dA .

ICIUÒLO, f. m. Cjij.v. Bicckeiliiia , o
'CcheTiiaa. H.mBiiie .

KE . r m. Prcpriairrafe Quegli < eh: Tci-

. rrc oc le bifoioe dell' arni-, fit,,,' . i.

Ti due a-xfie di Peirool nobile , the Ur-
•^: a'Pfiactin* Oà'Si^ooii (i^adt ;d v^ri

coll. t^Uftf. i. Per Fam «itire , o fc.-

ij>li»tir.cole . Dcmifliiuc . $. Scadere , Iti

iQcetli, che davca palTalc il/ oioinc

IAKF , c SCVRISCIARE , v. v ?<r:uc.

;odilc(0. FcoetKT ; /Tjpper ^ tttlTc Sl-CC

m , ivtt KO» Ifajpv. } Per tmilir. v.-

ire cnil checclieflia. Frjpfir . Sull'cloio

vo k!i CcQdifcia , che il brando ftlt Icii'ò

.' iAto'. eSCURlIClÀTO.TA , 4dd. d»
Feuitir , C-c

. lO, eSCURlsClO, f. m. Sottil bacchcl-
.!»« ; h mjfint .

• . (. m. Arme direcfiTa , che terteno a«l

laco I frewicri. Bcmlitr . ', £ pcrcht ia

;>er I" ptù f^lev.im dtpiascrc le 'cfcinc

ilta ; Scodo ffntAa »«<fc ijjciio Ao».>-

..rjo, dnvc fofl dipinte colali icfcune « che

e ti 1 mDii'idinc anche fi dicoao Arme . £<i>y

<n . i. Scodo , per nleta^ »ale TttiiU , i.paro .

iMdir' . itl'tKU : pril.fìijn (J(ai parol;! di Df< t

e fu fio a quelli . che l« lui ifxr^ao . ', %:\ii1 ,

cr lo Cifeio della ee«in«T.e . L' t(jiUr d' i ir rsr-

m. i »;iido , d'ccfi ««che lhj Siili di aioael* •

Sei. . t «. T. Mjfi». Ornato . che 'i po'e o ei'i

Dothi dei valcello, r pi'nopalnienie rtila Ironie del

aflello di pr'ppa , >a q^icllo l'cl ca»ella di prua a.

I dentro , e nella fronte del caftello divjflti * fui

iiAitf'' , che i dip-ato coH'arisic del propriciaria .

'\E , f. tn. Accrcfeit. di fcitdo, 4ci^ (ru-
' . tilUliir.

A , I. 1 C«Mj . Ciift . {.Pc: fimilir. 'i

«i Spille di iiparo del capn , che fi porta.

. cimo . Coari /e meniti fnr l' .« aiif-

'.RE . *. n. Mini;iar C7a praSesiâ . eoo
I , e aifai ; itic^ baffo. Pafrei ; t'ì*f>" •

S c u s e u

'•'A t fuff. f. Rafpj , lima da lt|aa .

JÀRE, V a. Lin.ire , o tafchtjrc colla
' iir *tre la 'ipt

.

\T. . I. m. Cuma , caffi ac. e-mit fi/
'. 1 , t ttii

.

TTO , '.. Bi. CuffiJilo. V.

mAke , 1. a. l>.r delle niaa< la l-A cu-
. f. E parchi pei lo piò ciS fi fa a'ban^

t niciaf S.-nlt.ciare uso, vile Trail.ii:o
'.n . Ttjiitr #if(/fa* vn im tmUm*

.

. CIAta , f. ». 1 Percoffa . che fi d» f:ii.

CI ONE , I. m. S UiCiaado. C'<f»f , /ly

SCUIETTAhe, « D. DiMitaare il cjIo» fiim'cr
ti /e/'rr . J. I et Fimire , fcap.-'ar via ; modo baiìj .

'fi.T r
, i*r,i .,,/.,

_ i' ttkjpptr .

: ATO . r, m. Malore dt' cavalli, il qua e
- frattif.e il capo dell' anca del I::oia io-
oicDic dee Ilare nel movimento , o nel cor-

-'Ilo, quando '1 piede fcoire piò eh* e* d:<b

.
o quando goo fi pola diruto ecifo la ler-

' i ij kMiht .

TARE. V. Scolpire. «. Per mcuf. Scel-
te , vale ImpiiTiere aliamenie chrecheTj
"ria . Cr.iTer rfrrlf J:m /«nr , ij«l fi m*
'ito fcivii;to io lo vetid fcultando nel cor

TO , TA, addictl. Da fcullaic .Ê<ulfit .

ty-
. TA , ad.). Scolpilo . V.
mt , f. IT. Quctli , ehe f.olp.lct , cKt
ne della f:u:iura. r.n./r.»' .

mO. lA . ad', r.f». g^. Di fcuitnra,
Or rtnli-rru' ; et Ijt Itulpiwc .

^* . f. f. L' aire dello fcolpire . ttntfin-
prcndc anche per la cnfa i;elpi(a . Jo/-
;:,'.• ift fiilplii"
RTS. O, far. StnlIoreCvO. V.

>RU01.A , f f. Viig. Ir. Atiefe da cncita
cut \n 1.1 fch-iiina delle cofe , che fi

ere . ftamiirt

,

\ , ( I. Luo5o , dove l'infejaa, r i' itf.

ofticni.1. f-i-'»! fliir, . f. PerAduaar.
-1, od'uorrir.i fcenaian . Écclr : ti^i-
Confratera la , o Coinricnia fpii iiia:e .

, ttnlrcrit . Ç. Scuola , cosi fi ch'am.i in
"'<: "oa manier» dj pare eoa unici , bino ùi
Pni'», lulijnt-FrjnetJt .

farri la Qnirclnu , ed a ÉRura d' cos fpcoli da tef-

fcre , che volsariEccrt da'-Teflitori v;en anche chia-
mata Scola . ferir ic fciii puia fair i /a /arjo d'
Hoe njjerrt de Tif[tti<ii .

SCUOTI.Rt, r. a. Ma07crt, e sviare ma eofa
.•i«;c-iicmìc;e,-e caa troio int^notro , Ccclic ella
brandifca , e f. mcivi is Te UnTa . frejarr , f-xi-
iiittr, liiltr , eih}t:r , tiltrc , clraatfr, irialrT ,

'cm%acT /:riem.-nt fucffui ft^fe . -§. Per L;»irS da
lìolTo , tiaii:ovcr da fa , iuOBaLBSrc . fersne» , tfrrr

dt /ti . e.ri/orr y ttjritr . 5. £ coaofcer ïcl pso-
le , chi te del fallo hea prima eoa fccote , c-o4 ,
Non f; l:ber» . o fc.oie . Se de livrer,- fé défi%er .

$. SciaoUrc li giaco , vale Sottratti dalla fe-Tirt
Seciuer le iit,f . 5. Fi);, fi dice anche delle p.fTìoni .

e vale Liberaifen; . Smaet le ^;aj ics paJJjit , !:t

dimfic' , t' jffrjtebir ie Ur r iirjran'e , S. P^-r Pri-
vare . J'ritrr ; d.-}iji». Che (jiatJ'iofa di qoet^a
carne fco(To. ttpp.^ : xanco , cbc d-ice e !a m^a
mone . }. Tj Pl;o ':-orfre, ce. vjleTa fnoi dire,
e far ciû , che li: v. .1 , tu fcj' lue ojai sforao .

Tu ai *rao dee C" fji'e riui ce ^-je tu veudrjt .

f. Scuotcìri , a. paiT.vale RiCioccirfi , cioè Com-nuo-
verfi per fubiia piùi.i . £trt ftifl de feur , de frj-
teur , ireJfjìUir de erjinie . f . Scuotete la leSa , vi-
le Nctarc di fate chccc'-edSa . Hceierii lite . re/n-

ler dr ^li'rr fucifae f*.;V . f. S.-uoier le buJ.: , le

t>^fiOfi«ic , e firn. Il , va^licBo Non curarle , aoo ^r-
r.c caTo . .Vir'i/;' le c.k>«, nr lei C'^lmdre J«J» . J.
Scnoicie it pelliccione , Sfuraram. fi d:cc per ric^
prii la d.leneSi, dell' UCir 1' ario rcarreo . V. L'f.i-

le . f. icnottro il lacco , o Scuotere il lacco pe'pei-
licim . V. Sacco'.

SCL'OTIh-lKTO , fui. m. Cr. in Ctr,tu!fi:ae .

Cet .iTione , 1/ itt-auie . Stcùteai , fmoje . V.

ScuiTa .

SCUOTITORE . icib.il. 01. Cr. i< Cnenjii re .

Cile lcu'.-ie . S.^ ite, ite ; fui tiitt i iti ettjale

.

SCLH.^ . V. Se ire .

SCURA ^:l-.T '
. f. m. ì.^-arlre V.

set RAI
'

. ' r Direnile
fcjn, c'> Î. Sc>J-

rate , i/n'- re . f."e
rHin .

-T ' . J , : . Tiem^
tetta la (" ,'ii 34 . e 'i. il ;. ;.: j.Ja , e et Abba-
gliò . ,

SfURÀTO.. TA , »4d. D.Ì L,n*re . Ot.'rnr;! ,tte
SLUAAJIUKE, dui. C Lallurarc. m.-tanift-

me 91 .

SCLRE . a SCURA , (. t. Scramearo ao(« di fer

ro , per lo ,1 a da li : - : Ir ,1 . I t C '/«.
, > *

«te. f. Dicefi 10 .

la fcoie . ihe <.

piD. it'ir II ai''

la (cute la fui p . ;

a propr.o friatai'io. A'.* t.'.tu jet p* ,"i.. i':t,

SCliRETTO. TA . ad.!. Din), di fi: ito , a.'q.:aBr<>

lo di tcuiii. O'iiiitiu ,

5^9

e ^ per lo piA i carAlli

,

SI l'RlCELLA , f. /. Dm. di Unte . Mx/i.ire ;

P""< *'r»«.
S^URI$Cl\Rr. V. s.j.I/;are .

SCURISCI ».Tn . V. Mjj û.al».
S«.I'K1sCIi> . V. SiiJi.'cio.

sClIRJSSIMi) . MA. aJJ. . .';r: di fciiro . T<'i.
.* r-r

.
i?-r. i. .. rmj. Tr.'i .•;-<.

i»-»ra4.'t ; rrètf^ : demonio ncio, e
CI id.lt a veJerc . 00 d'uomo ifco-
r 1 n I ;. Fct ti . .. . . ,..;rmo. Tiii-erme:;
i-et-fiet i IliìtjrtjU- . taUJ U pnaiooc fi conful
nide di Icuriirmia gcneriiiaa d" ir.fer:»dc . {. Per
SevenlTinio. Trii.fivtre ; l'ii-rif-veam . E per
qneto 1.1 con molta (ria di lui cercalo cm bandi
olcot.iTimi . i. Per m-agevoliiTioiO a inlcndcrn . Ttii-
ttie%.r ; iT.i.d,gir:.eifmpr,ni,e. Corre moli'*
il Petrarca m q.ici l-.i dntt.irino . e i-unlTiiio f.

-

netto. {. Per rio.'ondilTino , e mbrofinimo . Tni.
fr fini i irit-emftju*' i Iriilmtre . F.ifaalo per
una fcuiiilima «al. e , lu da crudclidimi ladroni afTa-

"•LfPlTA , -) r. f. A.trarrò di f:uro , lo Scf-
".tURITÀDt, > fo. che OicurU>. pmaiia di
stURiTÀTE , Jk frieudore, e di .nce 0!;tnt,-

t( , semiérei .- prtv^iivu dt lumière, i. Per Pall.-
licaaa . rjui,r . Le mandorle aggravano il capo . e

anliicano la fcu-ilil del vTo . (. Per Oifficolil il'in-
teulrte. OHewiu . djnte ! digienlie dr !iti>Te<tJre

,

lirilHii . Sciir ladi l'.p'a fcuiitaji , loao h l.i.Hjn
ietolaitfcbi. i- rei EccclTlvo Itermiaio , o calamil.ì ,

quafi cola fcura , e orribile a vederli . Ctljwtiie ;

nijitemr eiKfe , dtftltte . L' abbatTamemo , e levi-

ti ladc , ch'i.h''e la Ctaiela di Ronn , ce. {. È un.i

fcuriik, vaie È una cola malacevoltrtima , latrigatif-

fima. C* ryt tin tjbet ì dtirtìutliei .

SCURO, r. ni. Scarni . Sfjeutne .

SCORi) , RA , add. Ofcuio , lencbrofo , privo di

Ilice . Otjcur . icmbìC ; litetreat i epjfue ; .oj*rj-

I» . }. Pei Nero, annerilo. Brt,o , m'iret , ns.r
,

tjj'sne . lo non cKbi in.ii fim'le p.iura . pciocche
p.ù icuio corpo aoa vidi mai, {. Pei F.-il!ido , pri-

v-r. ,>: cflr.if . riU i é.'eire ; tsve ; H.fjrJ ; y^.tr-
te . Î. Per Torbido. TmiHe . Lo meuano ha ali
lofTcìie , e piedi , e corpo , e unghie piccole , e m:l-
vaje , « ç!: ocelli gtc(Tì , e fcj.i . §. Sturo , p!r
MsUscvo> 2 'nteadetfi . Oljcar ,- digitile i nm-
preadti. J. Più aon dirò , e 'curo .'o , che pa'lb ;

qni in :ataa d' avverb co*, Ofcut.irr.caie . Oiittd-
reaer.i ; d une »!.rnie're ;viê i<:telligiile . j. Per I-
5iiOfo , privo di fjoia. Otfcvr ; inetnna ; /jni
ran» ,- isaetle . %. Per Ctudele , iiero , terribile .

Centi ! ftr ; irrrit.: ; effrJlfre . Q.Jel!i cibi , che
fono ;ravi , fanao <^o;aate cuìe gravi , turbe , (cure ,

paurcfe .

SCURRILE, ajd. d' cgaj g. C.tfligi. ee. B-ffonc-
fco, ridicolo. De f'vig'ut ; de puìjjai

.

SCURRILITÀ, -iCURRI'.lTÀDE, e SURRILI-
TATE , I. f. Laqua:itA difOBcffa . {eum.iee ; t>i,f.

ff'ctif ; gjxffirie i pliil'mierie ijffe .

SCUSA . r. f. Lo fcularfi . Eart/e . J. Scafa . «
dice an:ora delle Ligioai , che fi allegano por 1 e-
larli , o per ifcu'ire alccno . Eiceaì'i . Fiato ricever-
le le 'cofe volenticn , e nfjioie . ec. {. Scufa , in fi-

gsircar^ più eilefo , vale ar^he P.ejciio . fjii.-riu.

g o , per L'chirac di fare . o dire ch,-c:h:iT;a . £r.-r/.

:e , ii'^ietir - dtfaie: ; i.tippuiire ; juher/age .

S:tto f^iU di mandarmi a Sodiate a Mo.itcrio , da
lei n . i-'''.-n;ò .

SCUSABILE, 5dd. d'ogni gen. Da elTere fvurato.
E«rt.,i'/r

,
prlotntfle , difnr d' eemje .

SCUSASILMLNTE , avv. /«.-rad. Cr. ta tiiodo ,

c'-e fi i<ia lu' go alia icu.'a . 0' «nr ntjni.'re ewa/af «e .

SCUS\.MEKTO , f. m. Scafa . V.
• S. USANZA , f. r Scufj. V.

SCtsAnE, V. a. Contralio d' accofaie , procca-
rarc di rcoii>are . con addurre ragiogi favorevuli ; e

fi u'a .ire, e 10 figoif. a. paff- Eecu/er jr.r/f ,• i» .

le 'iut-f..r , le fnvrt, it dijeuipt' . Al n. p. f
tttalcr. (. Stillare , per Pify'armiare checchciTi.i ,
(,rvcr..ii i.n i.i.i vece. t.p.nfmer . So 1" ucvii de' pi-
toni aite sallinc li pongano, fcu'a le ma^n dal co-
vrir .

• SCUSÀT.S. f. f Scufa , S.-u.'aaone. V.
SCUSATO , Ta , ad«. Da fcufare . £irn// , (S-r.

srUiATORL , «erojl, m. Che (cofa . Celui la't

SCUvAZIÒN'F, f t S.jfa. V.
SCUSdRE . V. Siueiie.
SCUSriTO. ». ScMiio.
SCUSSISSIMO. Ma , »dd. Sop. di fcuffo. Teur X

fj„ dtine , <»!.

I. - 1, SA , aJi. Qoegli , a cui osa è rima.'j
• •ve ; rfi -jr.e , dep-i-iile .

\ , 1. I. 'imiri-, Sfciaa, ilafliV. Fraer .

1 , f. m. Piccolo Ichifo, cnr »' in.r cjj
del vafcelio. i".>»rr de pelile eiiliui.-.

i.3.\Rlil , n. f. Contr.irio d' Add.irfi , A.ir.ith't

lirfi . iinpigrtrfi . celiar dall' oper.umr.c i^r in~>.'.i-

da^g.n: . Dcoenh pjreji^e , oor* /...nr ^
»'-•:. n.r

J /j fiiciJntil'.; .

SDATO . TA, r--..i. a.ld. Da vVtc . Tifa -Ulv
CAIO, lui? gtilo. >->.i>,i';yi.r

, dl'.lr.i.'r ; ;.)l»e-«i.« '.

lOtBITARSI. B. p. Ufcfr di deb-lu . jirar,,,rr

/. I irrr.i . f. Per ìmitir. vai- S^Jdiif^irc ad .il.' i

obbliK'j . f'jri*'"rrfr , E 1' ombra, che di ciA iit

mii.':^!! cM . Il t'editò eojl .

snt .:C.\lIF_MTO , f. tn. SJcgBOfili. Or.-.« , e ir

re . .-i"' Tnmfier .

snE',-.A\rE, ad), d'ogaig. Che (Jt;Ba . pi"?.!
4U:i.« ; •.^.•i/iir ; *;nriif».

SDLCN.'.RE, V. n. e SDLGVARS1 , a. p. \.n
dvipaic , diveltate , avere a ktiiM , fch.farc . Oi
-.nen/» , mepti^ir ; .ìthnrer ; eìnj'puer; Crt-rijH .

ì. Sdignare , e SJc^narfi ,,per Adirarli , aver )"j: -na-

ia , pigliare fJegno . fé fi:i:cr ; je metfi tntj^ir: .

/e dr-if.-r ; fc esùtrcrteer ; fé rneilre en eiuirjue .

i. SI 'giure, per mctaf. fi di:: delle Pianic 1 q:i:'-
do (>.'. qu'l.lie o.Tcfa , o fi fcccano , o non aitecthi-
fciao . Dell'ir. L' ab:tc , e il c'prciTo limondi fde-

gnao9 . e non vjnno innaaai .

t SDEC.NATAMìNTK. avi-. Coaisilegno, i« ir.i>

do di s legnato . t'i eutre , .1: :c furenr .

SDKGN.ÀrO , TA , add. Da fJegajic . Inlirm- ;
fMibe . J.Ì/.1 de e Mère , Ce.
SDEG\ATRICE, verbal f. Che Hegna . 1 -i

Snti'J; ; fai rfeprìje .

SDE0\O, f. ni, Ira.c uecio, indegn.itlane . D,'-
djia i intignali»^ i cotteti emjux ; depie , %, A-
veie a Uegno , Tcce-e a fJcjIno ; fi.r.ili , f.»(i.i;a •

Schifate. Oid">«.-r; mr.irijVr . Menile imjr nel
Olio albergo a iueftno s'ebbe .

sDEONosÀcìcr.E , f. r sjegiwniì . v.
SDLGN -^^MF.MK . avv. Con ifdcjso . /tve: ».-

àtgujlt .n ; jvec e [ère .

SDEGNuSclTTO, TA , aJJ. Diinìn. di filcgna/n .

Un peu dedsifreai , cu un tir; /sete , un Peli de-
pìiL- .

SDEG\CSISSI.MAMENTE. avv. Sup. di fdetno
fiOiir.le. w.ee Ij piai frtade inltjaari.-n ; j;ie /.n
ì^rjni emp'.-rremef/ de traete .

SDKGNOSÌSSIMO, MA , gdd. Sup. di fdegno'o .

Tr^i.rr.;--rrf ; rri,.c'lire ; t'il.fmT;,;Cvx , &.'.
SDEGNOSITA , -) f. f. .Varido di (desno-
SOlOvOSiTAOE, b. fo, Crucciofo . f«/re
SDEGNOSITATE, _> dedjim ; lìipii : empiti,

nf»f , iidiinui
dedjt^ ; dcpii

r.iiK . !

X gs'

empatie-

SOE-
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SDEGNÓSO , SA , adcl. Pieno di fdeÇBO , ciucclfi-

fo . Deit ligneux ; colère ; h.s^ird ^ ijr.inenx ; in-

^iet ; brufqtie ; rwportie . §• S* uvsrk un ïeimonie-

tro talmente fdeçnolo , e pei così dire .' un fenfo

cosi fquifiio, che la tianiinella d' una c„r,dcla , che

Rll afoli punto d'attorno, faià abile t. mettete in

fuga !' acauatzente in elïo tacchlufa ; <iui m-taforl-

cameure pei lo fleiTo , che altrimenti diccfi Gelofo ,

DeJù.it
ST>TCKVZ70, r. m. Dini. di Meçno. Dépit.

SDELINQUÌTO , TA, Pro/". Fijr. add. Lo flefTo ,

che SJilinquiio . V.
SDENTARE, V. a. T. ili vari ilrtiftt . RoMpere

qualche dtr.te d'un iI)t.;nii«nM , o otdesno , come le-

ga , lunta , o fimile. tJ-.nier .

SDENTATO. T^, add. Senza denti . Ertenlt ;

triche-dent . ^T. Pei (iir.ilit. fi dice anche delle co-

lè, alle quali manchi alcun dente , cerne teghe , e

limili. tJenié.
SDICÈVOLE , add. d'" ni Ben. Difdicrvolc , non

conveniente. Meffeant ; mdccent ; m.iUjeam ; irail-

hennéie

.

,

GDILACCIARE, v. alt. Dilacciare . Del.7ctr ; ite-

ti -r . §. Sdilaeciatfi , n. p. Bern. Dislacciaifi , slac-

eiMifi , dil.icciarn . Se Hclieer .

SDiLACClATO , TA , add. Da.fdilacciare . Déla-

ee , &c.
SDILINQUIMENTO, f. m. Oeliquio , ftienimenlo.

tvnncfiljremsnl ; dff;,Ì!lar,ce ; fync.'pe ; pdmeijvn .

S. Oiniò dall'altra parte, qie'di fapa , e di mei sdi-

iinquinier.ii ; qui figuratam. Depill.ince .

^DILI^<1UIRE , V. n. Intenerire , o divenir trop-

po liquido . De-itnir trop liquide , tn'p fentire . §.

Fer fimilit. IciÌHCchicc , e quafi Venir meno. Tom-
ter c« !Ìef.iii:.^r,is ; Je fdnur; 3' évMmir . Perchè

»al eiiimcma , anzi iipcno di zavorra , di fummo,
e d'alterezza sdilinquir ri fa tutto, e uenir meno.
•11. In figniiic. alt. vale Render fiacco , indebolire.

^S'riéJir ; dtHliìcr ; l.ìffer ; rdàcher ; rendre foi-

Hc. Quelli si f«tti biodi puri, e fempllci sdilinqui-

ranno, e dilaveranno lo ftomaco

.

SDILINQUITO, TA, »dd. Da sdilinquire. Ta-

ne , •&€.

SDIMENTICANZA , f. f. Dimcnticinza . Oubli.

SDIMENTICÀRE , v. n, e SDIMENTICARSI ,

». V Dimenticare. OuHier . 5. SJimcniic.iic , :n fi-

gnif. att. vale F.ti dimenticare. F.ii'f outher

.

SDIMENTICÀTO, TA, add. Da sdimcnticare .

C-l-lié.

SniMÈNTICO , CA , add. Dimentico . V.

SDIPÌGNERE. V. att. Spian-re, (cincelUre ciò,

che è dipinto. Eff.i.'L-r la peiniure ; Hfer.
SDIRICCIÀRE, v. 3. Cavar le calUgne del ric-

cio . {'.r^oulfer /ti itàiai^nes .

SDOGANARE, v. a. Cavar di degana . V-aner de

la druans.
SDOGATO , TA , add. Senza dochc . Cui c!ì fmi

ttouvcf , (ti à ^ui il mangue quel^tie ^ouve .

SD'JLCINÀTO, TA , add. Che ha dolcezza fenza

fpirito . Fade .

* SDOLÈRE , V. n. CelTire di dolerli . rertar pri-

vo del do!'<n:. ìt confo !er ; Je iranì«illi{er ; rejler

f.:ns dnih'Tir .

SDONDOLARE , falv. Lo flelTo , che Dondolare . V.

SD-,NNARE, V. att. contrario d'indonnarc.
Mettere in libertà. Mettre en liberté; donner la

txberié . %. In fisnif. n. patf. vale Porfi in libertà.

Se délivrer , (e di.r.ager de I' ej'clavage , de la J'ervi-

fvde , de Ir c.ipti-,iit- .

• SDO\'\'EÀRE , v. n. Snamoiaifi . V.

SDONZELLARSI , n p. Ct. in D.nxellare . Don-

aellarn, baloccaifi . donJolalfela . Se dandiner ; fai-

te le riandin ; Perdre le tcrr7ps .

sdoppiare; v. att. Contratio di Addoppiare,

S.cmpiaie Diplier .

SDOB MENTA RE , v. a. Contrario di Addormenta-

te , Deflare . t.vtitler ; réveiller. §. In fign. neutr.

ralV. vale Donarti . S' éveiller ; tetjer de dormir .

SDORMENTÀTO, TA, add. Da fdormeniare .

ï.veille ; révei 'lé .

SDORMENTÌRE. v. a. Vrof Fior. SJormcntare ,

licftare , eccitare . t.veiUer ; réveiller.

SDOSSARE, V. ait. Contrario d' Addoffare , Cavar

di dc.To
, polare . Deih.rrget ; foulaser ; àter de def-

>vs eu guitter .

SDOTTORARE , v. a. Contrario dì Addottorare.

Tnvare della d;r,uità , o de' privileçi di Dotioic.

Végfader vn dofiéur , lui 6ter les ptivittses , la gaa-

J'fté de d'.ffeur .

SOOTTOrAto , TA , add. Da sdottorare . Df-
jirade ; nui n' a plut Ici privileses de dofleur . §.

Ter mcta'f. vale Privilo di qualche ornamento. Di-
j^ade . Queir eran. Signor mio, di pii) monete le

mifeiabil tefte fcoi ficaie , sfaldate, tofe , lìiouzc ,

sdottorale, e di k-.rere prive.
SDRAIARSI , n. p. Porfi a gi.-Kcrc . Se ecuchcr ,

s' éteindre de tout fon long .

SDRaJÀTO , TA , addiett. Da sdraiare . Etendu,
touché de tout fon long .

SDRAJONE , avv. A Biacefie. ttendn , touché de

to:it fon long .

SDRUCCIOLAMENTO , fuU. m. Lo fdrucciolarc .

C'iifade ; faun pat .

SDRUCCIOLANTE. V. Sdrucciolente

.

SDRUCCIOLARE, v, n. e SDRUCClOLiVRSJ ,

n. paiY. Scorrere ; e li dice propriamenfe de! pie*
dell' animale, quando pollo fopia cofa lubrica Icorrc

lenza ritegno, e generalmente fi dice d'ogni altra

cola, che ? quella fiir.ilitudine fcorra . Gliljer ; cou-
ler . 5. Per Scendere velocemente . Dcjci.ndrc prtci-
pitamment . Già potelìc fentir , come rimbombe l'

alto rumor nelle propinque ville, ec. e con fpunto-
ni , ed archi , e fpiedi , e fiombe veder da' monti
sdrucciolarne mille. J. Sdiuccio.'arc , figuiatamcnre
per Traoatrare , incorrere con facilità , e per lo più
fi prende in cattiva pari'?. Glifer ; tronther ; faire
un faux pai ; tr'Vnier en faute . Ma noi in quella
vita mortale pr.temoci molto bene s •lucciolare .

SD.r^iUCClOLENTE , e SDRUCClOLAiVTE , ad.),

d' ogni e. Aggiunto di cofa, fopra la quale fi sdiuc-
ciola, Sdrucciolofo , lubrico , lifcio . Glifant . §.
Per metaf. parUndofi di verfi , vale Naturale . jìi-

fé ; coulant . Quanti mai fece verfi interi , e rotti ,

tutti fon belli, sdrucciolanti, e dotti. Parla de'
veifi del Berni . Î. Sdrucciolente , per Veloce , tran-

fitorio , fugace . Tran,7ioire ; pajfager ; fui p.iffe -ni-

fe j f rrV j' écoule avec rapidité i de peu de durée .

La natura ci ha mclTi in ponTeflionc di quella fol.l

tof.i fdiucciolenrc , e fuggitiva.

SDRUCCIOLÉVOLE, add. d'ogni gcn. Lulriico ,

sdrucciolofo , che sdrucciola , che fcorre . G'ilfant .

S. Ki^uratam. vale Pcricnlolo , facile a far cadere in

f.\lÉO. Gliffant ; dangereux ; critique. ApprctTo del

quale egli avea utilmente confumata la fua ianciul-

lezza , edora foflcnevala sdrucciolevole adolcfcenza.
SDRUCCIOLETOLMENTE , avveib. In maniera

sdrucciolevole , e pei lo p:ù fi diccil fig. e vale A-
gevolmcnie . AHémcni ; facilement . Il fine , che
fanno quelli recidivi , i quali sì fpelTo, e si sJiuc-
ciolevolmente litornaRO dalla grazia al pecc.ìfo , è

fimiK appunto al line , che f.innn coloro , 1 quali
frequentemente vengono meno , e lr.ìmortifcono ,

SDRÙCCIOLO, f. m. Senliere . che va alla chi-
na , dove con difficolt."! fi può andar fenza sdruccio-
late . Gli/foire ; endroir gliffant . 5. Per 1' Atto del-

lo Sdrucciolare. Gli.Tant . §. Per Inciampo. Achop-
pement ; hronchade ; ohjìacle , $. Sdrucciolo, T. de-
gli Architetti . La pendenza dell' impollature . Chan-
Jrin ; iifeau .

SDRÙCCIOLO, LA, add. SJrucciolofo . Glilfant

.

5. Rime , o verfi sdruccioli , diconfi Quelli , che do-
po l' ultimo accento h.nno piò fillabe brevi . S^r.
te de vers Italiens dont les dernières j'yllabes font
trcvei .

SDRUCCIOLONE, avv. Capot. !n maniera sdruc-
ciola . En gHlfan, .

SDRUCCIOLOSO, SA, add. Che sdrucciola , faci-

le a sdrucciO'iare . Gliffant ; qui gii/fe ; où il e/l fa-
cile de gliîfer . 51. Per meraf. vale Veloce , facile a
trapalTare, o fcorrcrc . G ii/fant ; pacager; iran/i-
ti'irc . %. Sdrucciolofo , per Ildrucciolo, nel fignif.

di vcrfi. V. Sdrucciolo.
SDRÙCIO, 1. m. L'alto dello sdrucire , e il luo-

go sarucilo . V aflion de découdre , & I' endroit dé-
coufu ; ittchiime. Ç. Per Apertura , rpacçamcnto ,

rottura. Ouverture ; fente ; trou.
SDRUCIRE, e SDRUSCÌRE, v. a. Propriamente

disf.ire il cucilo , fcucirc. Découdre . §. Pei fimilit.

v.tie Aprire , fendere, fp.iccarc , e fi iifa in figninc.

n. e n. p. f entr' ouvrir ; Je fendre .

SDRUCITO, f. m. Spaccamento , fpaccatura , ta-
glio grande . Déchirure ; taillade ; fente.
SDRUCÌTO, e SDRUSClTO, TA, add. da' lor

.eibi . Dtcjnju , déchiré , &e. §. Per Aperto , fcf-

10, fiaccato. Fendu; entr' ouvert ; crevaffe . Sopra

U sdrucita nave fi gitiarono i pidroni.
SDRUCITURA , f. f. B«rn. Rottura , fpaccatur.i .

Déchirure ; railla.ie ; fente.
SDRU-iCÎRE. V. Sdrucire.
SDRU>CÌTO. V. Sdrucito.
* SDURÀRE , V. a. Toglier la durezza , inteneri-

re . Attendrir y rendre tendre .

SE, Particella condizionale in genere , e vale Ca-

h che. Dato che , Polio che , Polla, o verificata la

condizione che . Si ; en cas que ; pourvu que ; à

moins que . 5. S' 10 dilTi falfo, e tu falfafli il conio,

cioè , io concedo , e non niego d' aver detto lalfo .

Je ne difconviens pas que fé n aye point dit vrai .

i). Se , talora è congiunzione dubitativa . Si . Non
fo , fé a VOI quello fé ne parrà , che a me ne par-

rebbe . ìe ne lais pai fl vous trouvere-!_ ton ce que

je croirois à propos de faire . §. Se, per Cosi , in

principio di locuz.onc presativa , o difiderativa .

Ainfi : de même . Se m'aiti Iddio, dilTe il cavalie-

re , io il vi credo. 5. Se, per Benché , Ancorché,

Quantunque . Suoique ; bien que ; quand même .

Si difpofe, fc morir ne dovelTe , di parlarle eiTo ilcf-

10. §. Se, oer Poichò . Si; puijque . Che mal per

noi quella beltà fi vide , fé viva , e morta ne dovea

tor pace. §. Se , in vece di Quanto . Tant que ;

,;utant que. E quel foizoie , clic la vinaccia piglia

di fopra ( flummiala , fé tu fai ) fa pigliate il fuo-

co al vino . 5. Sed , fu talora ufato in concorro di

vocale in vece di Se. §. Se, fi trova talora pieiTo

gli Antichi tionco , e unito al pronome Tu , dicen-

dofiStu in vece di Se tu . Si tu . "IT. Se', ffgnato d'

apoDiofo , vale Se i , Se li , Se gli . Si In 5. Se ,

pronome prini'tivo fingolare , e plurale, t di lutti i

geneii , che gli Antichi talora dilTero .-incuc Sene.

Won ha fé non quanto cafi ; fecondo , terzo , quar-

S E B
to , e fcflo . fé . Ç. Nel fecondo cafo . De foi . ¥
quivi ad inftanzia di fc la facci Ilare . 5. Il feconde
cafo riceve fenza perdere il fcgno tutte quelle pre.
pofizioni , Fuori , Verfo , AppreiTu , Sopra , Conira .

Hors de foi ; devers Joi , &c. §. Nel terzo cafo. ai

foi . E a fé nicJefimo difpiacelido per Io puzzo , ec.

fu per una via chiamata la ruga Catalana . 5. E fen.

za legno pure r.et rerzo cafo , come Quando la gè
losìa gli bifognava, del tutto fc la fpogliò . f' tn
dépouilla . §. Il terzo cafo riceve le prcpofizioni
Rincontro, Di rimpetto. Contro, e fimili . §, Nel
quarto cafo. Soi ou J'c . E fé ad ogni tcrvigio , ec.

bifeifc . 5. Il quarto cafo liceve le prepofizioni In-
fra , Intra, Fra, Tra , cheiagliono 1' iitelTo, e Io,
Apprclfo , Per, Verfo , e Sopra. J. Recarfi fopra
fé, vale Foifi in atto di peofare . Se r/iettre à p^n-
fer . S. Ma ciafcuno pjr fé , e poi tutti infieme a-
peitamenfe confeflfarono , ec. cioè X>i per fc . De fon
cijté . 5i. Con le barbe piil nere gli vedete , e fopra
fé andare, e carolare , e giolliare , cioò Colla per.

fona diritti , e in fulla vita , che fi direbbe anche
,

Sopra di fé . Bien droit . 5- Ma ciafcuna per fé pa-
rca ben degna di pccma chiariiVimo , e d' ilìori.-ì

,

cioè Nel fuo elTerc , di fua natura . En fon p.irticu-

lier ; par elle-mime. 5. Nel fedo cafo. De foi . Non
d' altra maniera , ohe fé fimilmente rutti i fuoi a-
veiTe da fc fcac<;ati . 5. Cominciò una fiia novella,
la quale nel vero da fé era belliilìiiia , cioè Di fin

natur.i. Par elle-même . 5. A cui rivolgo il mio de-
bile lille pi^ro da fc , ma '1 gran piacer lo Iprona.,
ciot Naturalmente . Naturellement . §. Biodo v'an-
dò, e da fé a lui aperto gli molliù tutti i fuoi ei.

roii , cioè A folo a folo . Tète.,ì-téte . §. Il fello ca.

fo riceve le prcpofizioni In , e Con , ma la prepofi.
zione Con , molte vo;te gli fi pon dietro , e gii s'

affigge, facendone una fola dizione , e per rifpette

del fuono gli fi toglie la N . §. Ricciardo in fé me-
defimo godeva di quelle parole. En lui -memi- , §,

Seco p,-o:iofero di fargli di quella penna alcuna beffa .

Entre eux. §. L'amico a pena era ancora in fé,

che cominciò a dire , ^cioè A pena era rinvenute
dallo sbalordimento . jì peine avoit-il recouvre fei

fens , ou ctoit rentré en foi-mcme. §.SÌ pune avanti

alle particeLe II , lo. Li , Gli , L-a , Le , fcrivcn

dofi talora in vece di Se il . Se '1
, o a.nche Sei . 5,

Sci fece chiamare, e si gli d'iTe . Le fit appcller i

J'oi . § Quando la gelosia gli bifognava , del tutte

fc la fpogliò. ;/ l'en dépouilla. {. Se, ufato i«

forza di fulaniivo , fignifica L'interno. L'intérieur,
Parmi , che nel Tuo fé , cosi diceffe Pla'One . Et
fci-méme . 5. Se , quando è pollo davanri alla par.

ricclla Ne , o afKifa, o jioo affilTa al verbo, è It

fleflfo , che 'I Si , che accompagna il verbo , e falU

n paiT. Se . §. Sapeva si fare , che Ecntivegna del

Mazzo non fé ne avvedeva . line s' appercevoit point

§. Se, particella riempitiva, che s' accorrpagna nel-

la lìeifa guifa il pifl delle volte colla particella Ne,
Se. §. Li tic giovani alle lor camere da quelle- del-

le donne fcpaiatc fé ne andarono. S'en ulUrent .

SEBÀCEO, CEA , add. T. Anatomico. Aggiunto
di quelle glandule , per mezzo delle cjuali fi lepar»

un umore rapprefo , come il fego . Sci-acce .

SE BENE , 7 Lo «Ciro , che Benché , Congiun-
SEBBÈNE, J" zione , che ferve allo indicativo.,

e al foggiuntivo . Hfi'ique ; bien que .

5EBESTÈN, f. m. Red. Voc. fotell. Sorta di frut.

to medicinale folutlvo. Séiefle .

SECANTE , f f. r. Geometiico. Dicefi Secante d'

un angolo , il maggiore de' due lati d' eflfo , fuppo-

oendo che 1' angolo fia terminato da una baie per-

pendicolare ad uno dc'lari . Secarne .

SECARE , Voce lat. Segare . V.

SECÀto , TA , S.innai_r_. add. Dafccarc , RefcìR
fo , tMgli..to . Coupe .

SECCA, f. f. Luo>o infra mare, che ptr la poca

acqua e pcricololo a' naviganti. BaJfes ; bai-fond;
banc de Jable , ou rochers caches J'ous l' eau . $. Sec-

ca , per firailir. fu detta la Terra. La tsrre . E fe'

or fotto r emifperio giunto , chcd è oppofto a quei 1

che la gran fecca coverchia . §. Rrnianerc fulle fcc*

che , Trovaifi fulle fecche . o fulle fecchc di Baibe-
ila , e fimili , diccfi dell' Eifcrc impedito in fui pik

bel del far checchelïia , e non poter procedere più

avanti; tolta la metafora da' naviganti , quando ri»

inan.'Ono col legno nelle fccche . Échouer furie pltf
beau d'une affiire . §. Lafcia>e in fuUe fecche,
in fccco , vale Abbandonare altrui lafciando in ae-

ccITità , o in pericolo. Abandonner quelqu an dans
un befoin , ou dans le danger . + 5. Secca accodata 1

f. (. Fila , o ferie di banchi di fabbia , 8 di falTo

,

che imbarazzano l' insrclTo dei fiumi, o dei porti.

Plufleuri baffes enfemble .

SECCÀBILE , add. d'ogni g. Alto ad efier fccca-

t.0 . Q.UÌ peut ft fécljer , propre à devenir fcc cu ptitt

dur . ;,

SECCAFÌSTOLE, f. m. Cajìeil. Seccaggine, mi.,

gnaita . zecca , mofca culaja , increfciofo , importu-j

no. Fâcheux; importun; ennuyeux, '.

SECCÀGGINE, f. f. Secchezza. Séehtrelfe ; arUi

dite. f. Daie feccaggine, vale Infaflidire , inquieta-':

re . Ennuyer : importuner ; inquiéter . §. Per veokl

re a noi uomini rullici, e idioti , e che abitiamoti

quella fcccaggine dell' eremo , cioè in luogo Ilciile,;

Cd arido , in cui è pollo 1' eremo . Lieu Jlerile , »f(-j

de , J'ec . J. Seccaggine , per metaf. vale Noia , Hi-'



SEC
Jio , iaipcrfoattA . tmfsriuniie ; nnui ; iene ;

SECC^GGINOSO . SA , add. AMÌoBto , che S di

:lt altrrr! , quando hanno adiofTo rami , o rroocon-

\U fc«c^: . ArHt fui s iu t it nvri ; art-fi i rfr-

i Iti . i- Sdc^aaao 1 ptnsata , pe:ò levi lori <!

cca£C):<'jfû colte miai , qji in forza di fuQ. vale

rami Uccmiaofi , o fecch» . Le ^:ii afTii ,- ^ts

Mihtl liebct

.

SECCaONA , r. /. Secca. Bajti ; tj$.fni ; iiit-

r i t2ic it fiile ou i: fotlic't .

SECCAMENTE, a»., fr ii Pitdc . te. Con fec-

ciza , ^ridanienle . fctbsrnimt y d* uiee mamiire

SECCAV1FNTO , {. m. II fc«are , fccchczia , Se-
ra . D,7rci,mial , fécitrtlTt .

sr.CCAirt: , V. att. Pr-.var dell' umore , lor »ia f
nido, tttitt ; tirir ; Ttni't ftt . J. Si iifa aach;
(i(n fic n. p. e vale Oiveoir fccco . ftti.f , ft

iter ; /ttvfnir ft;t , J. Scccare. rermioc mcr^anti-

, parlaadoS ^1 cambio, vale Owco'r huo . V.
isibio. i. Seccare, figurar, per Mindar m le , di-

m^erc . Ceorowtr ; epviftr ; fuintt ; tliJììtT; âr-
firt. O Scevola, lu rc'icnice a furti , e o uso a
, e fccchi i beni alrrdi . e ouiao fecca i luoi . f,
Ctare , io fenfn il' Impuif unarc , Imp^rtumtr ; io-
mm <ttr ; linittntr

,
/ji/jmr ,• wcm/ne la téle ; fé

n4*r imfcrtun Non vq' cric voi Lcirofi d'Clirc
j CI (cechi . J. Scccare «il pekaia . V. Ptfcia .

SF.CCATiCClA , f. f Lc«oa fccca , che fac Imcn-
arde . Bri» Bicr» , fMciu èùit tien fee .

SECCATIVO, IVA, aJJ. Che ha viriù di .'ecca-
. Dijcihant .

SECCATO , TA , adi. Da fcccarc . trtbe ; itje-
ti Ite . ifi<f . f. Per Afciu«aio . Etju/t . l (o.
ivven-.iri fjilori fcccati con bianca bcnila.

5FCC\TplA . f. I. \ Luo»o farro aj ufo di fe:-

SF.CCAToJO, r. m. J carvi frurre . o (Irrili . lieu
«prt J r .».r ;ci f.uiit , Iti t.et , Oe.
SECCATÓRE, VcfbaI, oiifc. Vue dell' ufi . Che
CCi , feccjriflolc . FdtbetiM , ^e.
SECCATRtCE , Vtrbal. f Che fecca . Orni pehe
il iitfitie . %. Per mera', vale Che in'aaidifcc ;

ipirruna , n'ii'ifa ; < fi dice per lo p ù di donsa ,

e favelli fovcrhio, e male . Bat iti arde ; enmt.

• 5t<;CAZI0NE, f. f. Scccameato. V.
SECCHOERE, V. a. Fen. Riiirarri, irarS ia dif.

ne , appirr.irti . fé mirer ; >' eeeritr .

lECCHERècCIO, CIA , adJ. Quafi fe:co. J de-

SEcrHr.RtA, I. f. Cttit. Seccad'oe. V.
ÌFXCHF.H/CCIO, CIA . aJJ. Loacfj che Secche-
;cio , (julfi feccn . ^ derni Jee ; preffue tee . f

.

; rrc anot in la n^rj fi rocchi coi p.-naato , ma
I le mani G dibruchi, e levi il fhcchcfficcio qui
forra di furlinlivo, e vale I r^mi lecchcficci , o
ea^çioofi. L: t.-ii m n , lei àijneiii ìfibte ,

(ECCHEZ7A, f. f. A.1ra<tl> di fecca. Iriiirefe ;
^iie . (. Scccheita, per meraf vaia Aridiiì , «e.
HA di checchiiTi», e che »ta;ri f..!t dm . A'idnt :

éerefe. Ver fu«ir! la troppa Itccaaa t'e' vcrfi

Olii , e khifare la (ccchciia , «e. e la arc.reiaa
Ile terae rime . J Scccheaaj , Ve. Dif. Per affcr
a dilncoij arila pmura. Mal/Vir i.'.»r. f. Se^.
tara , dicefì nelle p. traire , e (colture , o ac' coni.
«imenli Q iella troppo aiTeitaia diliscati , ctevi
parUtì ufaia dall' arreRce , o d.lt' aurore , e "1 fa
r» aelia maniera fecca, e fohllica. fetbteeSe . I

t'oM , e Vulturi dKOiw , Minihe liete .

SECCHIA , /. f. Vafo c.iT' di rame , ferro , lecao ,

llrro , col quale >' aliifae l'acqua. teJ» i fui
' de I' eau . t. piovere a fecchie . o tcair nij la
•(«ia a fecche. vjilc Povere diioilimenie , io
n e pi.i Pleuvoir à ture , fltminr ì yrjr.i {.
r come le fecchie , dicefi io pioverb. dell' Andate
irinuanieare attorno, o in çift , o in ti). \r/.;-,r
» r de , tu ne fitte ^ne dt't iHeii ^ Jet lemnei .

Ripclcar le lecchi». , (irurar li dice del Raccon-
Ite eoo fatica ali altrui erruri . .(. tlimoer ti,-, de
reine fout Tifaier /ri /Ja/ri t" aai/rni . {. lo
kdo piove rb. Il dice che T.'uitc volle al poaao va
fecchi.i , eh' ella vi I «foa il mmiio , ol'nrec.
la; Cd ha lo fleilo f. inific irò ch« qnell' altro Tan-
va la nana al lardo , ch'ella vi lafciala aanipa ,

II lampino . Tami va li eiueht i I' eam , fu' .t !.<

I tUe I: tslTe . «u" enfin elle ft hife . Ï. Moa dar
re a 'et h a . m Todo prov vaialo Bello che Non
1 fuoco a ce.icio , eoo far un miolino fcrviçio . e
r non colla a:eDtc . Il ne dennereit pai te au' il
Ite .

ire r; MATA , f. f. Çuanto tiene ima fecchia. Un
''ria itJa . i. Per fi.i.itii. v.,Ic QuanrirJI
I A. Crjndc f..j<iriir . O che lecchiata di

.1 ! «uaida a noo le vcrfar .

I LLO, f. in. Diai. di feechia . Perir few .

' , '. m. rropriaoieaic quel vafj , eoJio
'acwoaìie il latte nel mu^nere . feair

.

'NE, f m. Accrefcit. dì lecchio ; e aa-
- - .t «rande . Co grand jtaa ì fai/ ir .

iti-i. liliSlMO, MA , adJ S„p. dì fccco. Trh-
. *f

.

'SfCCHITÀ , SECCHITÀDE , r SFCCHITÀTE ,

t Seciheaa.i , feccore , aridiii , ricciti , niaiic.\aaa
more, ffibirtfft^ aridiie

,

SEC
• SECCWTÙOINE , f. f. Seccheiaa . T.
SECCIA , r. f. Quella paglia, che rinian sei cam-

po falle barbe delle biade fecale , e '1 campo HerTo ,

nel quale ell'i , Doppia . Ciaunte

.

SECCO, f m. Siccii», anditi, te fec , no la fé-
eàertSfe . $ Secco , ia foraa di avverbio , io vece
di feicamentc . fteicmeni . Ç. Fi^uratam. vale Au-
fieraoiente , ruvidarnenre . ti'htntent; raiement ;
d' une manière dure ^ reiutanie . Così lecco, e

feaaa proaietrer donativo parlò . Ç. A lecco , pollo
avserbialrn. vale >eoia l'aiuco, e ccmpaiçnia dell'
i-mijo. ji ree. f Per rretif. vaie 5;mpliceiiicnie

,

fCDI» oijo' altra cofa Purement & fimfUment ;

r.nr f»B ,• t:-Jt fee. Troppo iirja ufuia m" avere pi-
cara d' un faluio coti a fccco , cerne r;uella , che vi

porti da p.,rte mia il noStu MeiTer Giofeppo . S.
Muro a fccco , vale Mcto f..t[a fcnia calcina ; e
.Murare a lecco, l..r le mura fent,! cecina . Manil-
le de plerrei lichee . {. E f.jjratiir.. fi dice di Chi
fa le co.''e eoa poca Ilab Ii:i , e fadiSeaia . F.>ir:

dee tiieeama de cine , ne pai etjfiir jtJidemant Jet
afairet. E per qiefla fiirn::antt foricna aiemo con-
liJctato , che i Tiranni murano a fecco , cioè Noo
confeimaao mai bene lo Dato loto . %. Dicefi in if-

: crzo , Murar a fccco. del naa;iate feaxa bere,
.".lii^cr /"joi *. ife . |. Rimane» a fccco, vale Ra-
iciufarli , e rimaner fe::a'ac4 la le cole , che ne haa-
05 hifoìoo , e fon ufe ad averne . Rifìer i fee . %
Rimanere, o Rcllar; in fccco, £ di.e ani.he dd
Marcar r a-qii» forto alle navi , o ad altra 'ixil co-
Il , che (alleiti . Tjueier . é.-i'tiir ; relter J fee . f

.

Rimanere in fecco , Acarat. vale anche Eifere abhan-
JoDJto. (.ire jtjndtnne . |. Rimanere m fecco fi

dice ancnc del Mancare altrui , io favellando , e le

perule , e i concerti ; e fi dice anche di quaiuoqoe
.litio impedimenta, che <* incontri ia far cnecc^.cf-
fia . Deineiirrr , .u re^er eeurt , cu icue e are dant
un diliouti , 'i'e. I Anfanare a fecco, minier] prò-
verbfale , che vale Alf.ticarfi fenaa profitto . Balirt
•'eau. Î. Saper di fecco, li dire del Vino, eh. nel-
le botti fcefflc ha prefo 1' odote della parte del Ic-
*no , che teda arcmiio . ftuiir It lite . %. Annegare
la fd fecco, o Oite di Cteco la fccco , 6 diee d'U-
no , il qi:alc maacaadoili maic.ia, eatra la latio-
namcnti d vcrfi da' primi , e fuori di prooofìio. Fai-
re Hi, tcji-ì-l' une I. Dire, o Far che.thcITia di
leeco in fccco , modo baiF», che vale Dire , o Far
c^eccheTM laafpetratameatr . id.prnvvtfamcnte , e
pei lo p (1 feoia ca^ioae. Oir. , ^u faire auelune
itre i I' ,mp;-.u. ' '
SfCCO, CA , adJ. Pi vo d' unio.e . frr ; aride .

V. Per fmilit. vale Mancalo, celiato. Tan , man.
IT. e effe . becca e la veaa dell'ufaro inte(no. f.
4e<co, in foraa di fu<. per Seccume. V. |. *ec;o ,
per .M^iro . frr ; maifre . fitet ; agiit , deekirut

,

etitnue . J. Renna fecca, v^le Ro«na minila, che
la pochiffioia marcia. Ca.r i/f»r . f. Cambio f«co ,
termine mrrcaorilc . V. Cambio . t. Secco , diecfi
aa;he d° Opera fcnrata , o m cui apparifcc fovei-
chta , e miouia diliaeaia arilo Ailr , o nella manie,
la ; e fi d ce di coo-.poain-e«li , ptriurc , fcolrurc ,

e fimi 1 fee ; jriir . {. Secro , fi dice aaebe di Co.
lui , che t troppo mifero , o (reno , o lo«9ico nel-
le I le operiamni medefime . frc , aride «rryum
srcCoMÒRi'. f. m. Piccolo arl.orc fiiiucnaate

quai al laacuine , quanto t alla forma del IC(no ,

il qiulc ptodiic: bclliirtmc vcr|hc , e la fua buc«iai
belriri»'». Sfeemì-t.
IF.CCOHE, f m. Seechitaite. V.

SfcCCC.M*., f. m. Tutto quello, che ha di fecco
fiitli arbori , e tulle piante, fliinorr ^ranetn
<y feuillet %ie*el . f. Seccxlii , fi dcono anche le

frutte . che fi fcccano , c»mc fichi , uie , ec Fruiti
,»i car .a/C.
•lECENTISMO, f. m Vree dell' ufe . Maniera di

f.rivcre da Seceaiifla . Minière d' eerirt dani fefiit
du li/e e pjfe -

SFCEVTlrTA . I 01. Vcee dell' ufe . Colui che,
fciive iralranameate aello itile comnncmtnre intro-
dotto dopo il Itcolo feltodecifno. Celui fui eerii daai.
le rei» del ttrivini da /Utlj fjje .

SECEN-n». e SEICENTO , add. d'ofoi «. Name
numerale, che contiene fci leariaaia . T/i ceart . {.

Talora i' ufa io f^raa di f. m. e •.le II lecolo , che
è corfo dal mille lei cento al mille fellsceoio. Le
ditlepliéme fiicle : le mil Ha tenti . J. Seccato .

parere il fccenio , o fimili , dicoafi di Peifona , che
in fitti , o lo'pafole fi Almi oltre al coaveaevole ,

o che ibtiia anale apparenza, tela fé die de fuel-
fa' iu> fui i' «/lime teaueeup , fim Je met fut fcn
li, 1,1 i f.i

.

SFCESI'ITA , fui), m. Car. leti. Sorla di coltello,
che fervi va ae'lacnfiaj detit Aanchi . Car.re.ru de
1er un peu iMf . dcui lei aueieni Pièiret fé ferv lient
djni lei laerifieli -

SECESSO, fufl. m. Voce lai. ReceiTo . Retraite ;
lieu erarte . {. Secciro, R,i. Dicefi Fvacu.ire , o n-
b naie per 'cce:Ia. e fimili , vale Scaricare per Is

pane del federe . t.vaeaer fi' le éai

.

SECO ; vate CON SE fi ufii eoa rutti i geaeri ,

e numeri ; e fieniéca , oltre a quello, che fi cipri,

niercbbe colle delie particelle. Con le, anche Con
lei . CoB loto , Con lui . Avee f.^i : aves lui ; ave:
r.le ; arte eue ; .ìvte ellei . $. S' accompagna co'

acmi Mcdcfimo , e StcITb , m qualua^uc genere , e

SEC 5.^1
«DBiero , e vale Io flelTo . Avee foi-mfea: ; avee el-
le-même, f. Se gli pone lalora davanti la particelU
Con , e vale lo ScITo . f. Sego , per Seco , di^Te una
fola voira per <a rima Dante.

, SECOLÀRÏ, f. m Quegli, che vive i! f.:cIo, e
non milita fitro rcii^iu.o cia^Srale , Laico . feeu-
licr ; Lai fu: , lai

.

SECOLARE, adJ. d'oçnrg. Di fecolo , sltcacnte
a fecolo , la'co . ficulìer ; laifue ; mcndaìn . $. Se-
colare , per Mondano , profano : contrario di S;.cro.

Pr:faae. Non folamcate nella fama Scniiura d iro-
va , ec. ma eziandio nelle Scriliure fecolari . $. Se.
CJiarc , vaie anche Che fi fa di fecolo in fecolo, di
cento :n cent* anni . Seeutaire . $. Chiamaû Anco
fecolare quell'anno, che compie il fecolo. Année
feeulaire .

SECOLARESCAMENTE. avv. Con modo fccoU-
refco. A la rutniire dei feeulieri . ùeulieremcot

.

SECOLAREiCO, CA , add. Di f ;olo, allenente
a fecoio , laico . terulier , de leeulier i laifue . $.
Secolarcfco , per Mondana , o Profano : coairario di
l'acro Mondain .- prrfane .

SECOLARITÀ , f. f. r. de'Catitìi . ApparlencB-
za, e rat onc fecolare. Seeulariiè

.

SECOLARIZZARE , v. a. i'r/f. le. Reodere fcco.
larefco , ridurre al fecolare. (ceulariler ; rendre fè-
eulier . f $. n. p. Farfi fecolaie , ridurfi a fecolaie .

fé Jeeulariiit ; fuiiiet I' eial refulier pj»r fé mcr-
rrr au /i|ir'f .

SECOLA RIZZATO, TA , Tj/f. le. Add. da feco.
lanzzare. fieularifr .

SECOLARIZZAZIÒXE. f. t IV.'/. II. RiJucimtn.
IO di akooa cofa al fecolare. feeularifaiin
SFCOLETTO, f. m. Dim. di fecolo, in fisniiica-

10 d'età prcieote ; e fu cosi dello per dirpic^io. Ce
maudit , ee mjuvaii /fiele . C quello fe;oleiio niitc-
rino ha coaverfo in falTate il berlingòzzo.
SECOLO , f. m. Propriamente Io fpaaio di ecnió

anni . TiJeie . J. Secolo , per lo Mondo , e le cole
mondane . Le fliee , le monde . {. Secolo, in que-
llo fi)[ni6c. fi dice pinpnamente dello Stalo della vi-
ta rrxindana , per oppofiuone a uta id giofa . E
ces! diceS , Le perfone del fecolo. Rimanere nel fc-
ciò, e Gmili , per dire Le pcrfone fecelari , rmii-
neie nel moado . Lei lem du fiitle ; demeurer dant
le Itiile . S. Eller fuor del fecolo, o fimili , «(ur;-
tam. vaglioaoAvcr petd.tlo I' lalcllelto . Av:ir per-
du l'ejp'ii. (.Cavar del fc<.olo , vale Cavar di cer,
vello. Faire perdre I' éprit . J. Dicefi fecoli più re.
mon , aon folameaie' per denotare i fecoli di (rari
lua(a ir.paTati , na eziandio q le'li , che verranaa
gran tempo dopo di noi . Lri fiielei lei plue el-^i-

.enei ; Iti fielei lei plui leeulei . J. Parlaodofi delle
quattro diverfe elidei mondo, immai(ioafC da' Poe-
ti . fi u'a aocht la voce Secolo : e dicefi 11 fecolo d'
oro, d° a'teaio , ec. per dire r eri dell' oro , dell*
argento, ec. Le ftiele . eul'Jged'rr, d'arreni,
<S'«. ;. Secolo , efpiime aliteli uno Ipizio di icmpa
ladctermiaalo . ri/eie . J. Seculo , fi dice altresì per
efartcratioae, parlando di qullfivoalia tempo , che
leinbri di foverchio luoto , e cosi diccO ad alcuno,
E un fecolo , che non v' abbiam veduto , i un feco-
lo , che v' ntpciiiaiio , perdite, È gran tempo , che
v' afpeitiamo , o che non v' abb amo venero . il y j
un fii:le f

»' ->» ut ti.ui a uu ; il r .1 un fi/. le fut
»!oi V m Jlitudtmi. J. nicel talvolta II feco.o fui:.
ro , per dire. La vira futura. Le /liei' fiiiur i ii
tir future, i. \e' f.toli de'fecoli, modo ufaio nella
lama Sciiiinra , p:r dire, Eleraamente , In mila T
etera lA . Ai-x fiielei dei fiitlei , J t.iii fri /lielet .

SECONDA , '. f. Membrane, aelle quali tt.i r.a-
volro II reto nell'utero, e che efcoao di corpo alle
pirroricnri dipo I' ufeita del feto , quali uu fecoac'a
pano ; che anche fi dicono Secondina . A>tiir,-rji' r
delirrt. J. Seconda, il fccoadare . AJ-Unte ; aide j
feeruri . f. Onde diecft Andare a feccoda de fiiim ,

e (ini'li, che vale Se;nit.ii la corrente, o N'avifiare
fecondo La cottcnte dell* acque, fuivre le ecurant do
I' eéu ; aller aval . $. Andare a feconda ad alcuno,
fisiir.itam. vale And.irgli a verfi , compiacerlo Ccm-
plaire; i' aee mmo'ier ^ [e e infirmer au goût t ai*

gre , i /* bumerir de fuelfet' un .

SEC'iND.'.MENTE, avv. Nel fecondo luojo. {,.
e :udtmeni ; tn fte^nd lieu ; deotier.étment .

SF.CONOAMF.NTECHè, avv. Sccoodochi . Selcm
fot ; ainlt file / eoame .

• SECONl)A\AME\TE , avv. Secondameale . V.
SECONDARE , V. ari. Sesuttate , andar dieiro il

nei penfare^ si nel parlare , come nel moro, .fui-

tre , feecnder ; aider; favcrifer ; feriirauelfu'uo ,
ù-e. Ç. Secondare , per mçtaf. vale Andate a vctG .

feejndcr ; fui- re le gciit , It Jenebant de fuelfu'
un : eondefeenire .

SECONDARIAMENTE, avv. Nel fccoado luogo

.

feeoijrftmeivr , cn Jee-nd lieu .

SECONDÀRIO, avv. Nel fecondo luogo, fecoada-
riamenre . feecndement ; tn j'eeond litu ; tn dtu-
sf^me litu .

secondàrio: ria, add. Che fuccede dopo il

ptimo , ìeecndairc .• aeteffeire . 5. Secondario, T.
/ffir^ncmics , Aatiuoto di que* pianeti , che tirano
intorno ad altro pianeta ; che aAche diconfi Pianeii
del fecondo otdine . Planila ltc--nlairei .

SECONDATO , Ti , add. Da fecondare . Secnnié ,

&l.
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SECOMDINA , ruft. f. SecciKj» , niembMne , nelle

q.ali Ba invoUo il feto ncil' utero . jìtriire-ftit ;
iiliiirf . V. Seconda.
'ECONDO, DA , add. Quello, che feeuita in or-

dine irtimcdiatanienìc dopo il primo, fcccnd ; iicu-

xìlkc . §. Che non tblie fecondo lo ben , che nella

quinta luce è chiufo , a<^ Non ebbe irai pari . Qr^i

n' em jamais /en tfjl . §. A nuli' altro fecondo,
iT.lc A nuli' nitro inferiore, gai ne le ride, fi n'

ti* iafrtieiir à muun tivf.e . Poco fpazio .nicendc 1"

;i:te ricchezze a nuU'al.re feconde , tire In'cliori .

S. Vergine fola al mom'o fenza efempio , che '1 Cicl
di lue bellezze innamnraili , cui ne prima fu f.niil ,

tré feconda , cioò N"c ni..gEÌo|C , ne profïima . Î-Ji

plus ,^rand£ , ni cui approchât de vous . §. Secon-
do , per* Favorevole . Favoraiìe ; ptapice ; itvsntr.-

rrux : ticnveiUant ; qui ptotfge ; .;ii; fjvt,rije . Ma
t If'e non vennero rr.ai al tuo intendimento feconde .

%. Minuti fecondi , fi diccno Quelli , ognuno de'

q^^.Ii è la feiTanlefitna parte del primo . Minutes
frc-ndes . {. Diconfi talora arfoKitani. Secondi , fcni'
altro, in lorza di full. Seccncfes . §. Acqua fecon-
da , T. Chin-ico, nome che fi Ak a qucU'arcjua for-

te , ia (,uaic ha pia fervilo a fcioglierc qualche nie-
t.-iio Eat> feconde .

bECONDO , avverb. Nel fecondo luogo, feconda.
t-iaincn:e . Teccndn^ìent ; cn ftdnd; tn Jtc-nd
ìicu . 5. Per Scco-dotbJ. TWr iji.c • Ji.ix.int jric .

Bene ve n'ebbe aUuni tra io/o innocenti , fecondo
rt difTe .

SECONDO, Picpoliiione , che ferve al quarto ca-
fo , e vale Conforme . Selcn ; fuivunt ; ecnfitme.
mcnt ; nijlivement ; ecn:mc ; à foponion ; ex t-

S.iid . §. Vale anche Fct , in iisnificato di Per quan-
to comporta r eITcre , o la qualità di chccchtrtìa .

F^r/y ; .n !,tcpj:tict! j i el.it niraeni . Io ri hiptò be-
ne , fcconcìo donna , fare un poco d* onore .

SIXOND.O, !. ni. T. Afirolocico, e vale La fcf.

fanlef.na pane d'un m'nuto. V. 'ecordo, add.

SF.COMDOCHÈ , avv. Vale lo Pclìo che Confor-me
a che . yelcn gite; fuivjnt que . Sctondocliè' aila
giovane donna, ne veoivan pi^ceiida .

f.ECONDOGFKnO , adJ. e f. m. F.çliunlo nato
inineJiai.wiente dopo '| priwn ; e fi dice degli uo-
mini . Put*c ; leeoni né ,^ eadet.
StCKETAMF.NTC , Avv. Sesi etaraente . V.
« SECRETALO, NA, .idd. Inttinfcco, confiden-

te . Confident ; familier ; 'mime ; gr.'nd ,

SEOlETÀniO , f. ni. V. ttsmtario . f. Lo Re
railo manil'ef'ô lo fctreto a uno dc'fuoi Medici lo

piii fccretario , e cor.Édente , ch'egli avclìc i qui

nel (ignif. d'uomo, che firn feArele ic cofe , che jli

fon conferite . Secret ; fui garde le ficni .

SECRCTÌSSIMO. V. bctretifrimo .

SECPhTO. V. Sesreto .

SECRETÒRIO , RIA , add. T. Medico . Agfiun-
ro di que* vafi , the fervono alla fccrciicoc. ftc^t-
toire .

SI.CUìZIÒKE, f. f. r. TS/leiico. Separazione de-
Rli umori efcunientizi , e recretrcntizj , e rutiiti-
VI . (r.-.rr/rn .

•^^"UIO, f. m. Vit. S. Giro!. Lo HetTo che Seco-
lo . ì:'e:c .

bfiCURAMENTE, * SECtJRANZA , » SECLP,.\-
J-.F, . V. Sicuraiìientc , Sicurania , ec.
rtlCliRE . V. Scure.
StCUr.ISSIMAMF.NTE, avveib, Supe.!. di fecvira-

Diente . Très-fmi.'aent ; avec 1.7 plus grande ajfu-

sr.CURITÀ, e SECLRtA , f. f. Sicuitì, ficurez-
i-a . rtcutité ; ttinqtiilliié ; affurmct ; confiiìnce .

'(Tetti della tortezza fono la magnan^ia^ii, la 6du-
• '3, la ftcurità, la magnificenza.
ÎF.C0RO , RA , add. Siculo . V.
•-ECX'RTÀ. V. Securità.
* SECtlZIÒN'E, f. f. Efecuzione". V.
SED, Particella curdizionalc , ufaia ralo.-a. in ve-

ce di Se in concorfo di vocale . Si . Ssi egli i ve-
ro., J" il ili vr.7i .

SEDANO, f. n. Sorta d'erba, che ti coltiva ne-
?ii Orti ad ufo di cibo, e di nitUicirj, e co., .-.Uro

come delta Appio . Celeri.
SFDÀRE, V. a. Voce Lat. (Quietare. /ìpp.iij'cr ;

r.d,:!C,r ; esimei ; tranquilUjer ; pacifier .

SEPATAMENTE , avv. Voce Lat. (i.uietan,cnte .

Tranguillcmenr ; paiStUment : iuucernent .

SEDATO
, TA , Add. Da fcdEie . Apfaije j ndcu.

<l , !S-C.

SEDE , f. f. Sedia . J/V^e . La f^.nta Sede . La
' i'JÌre j)p,./ìolìfue . S. Per metaf. Sede del fuoco ,

detto per Resioa del fuoco . ij rcsicn du /eu .

^e innalza più in fu i;el'a fede del fuoco . S. Sede
del male, Serf, uale Setjçio , ricovero, rePdeniJ >

ti do , rifletto dove fi trova il male , Sifgc du rr.il .

* SEDfcCiMO, lìIA , add. Selìodecinio , nome i.u-

iueii.le ordinativo, che fegu« immediatamente il

q indicemmo. J"ei,'>Vnif.

SEDENTÀRIO, RIA , add. Si dice propiìamente
Vita fedentaria di Chi iicde molto , e pòro t' adopra
ncsli clercizi del corpo. Tidcntaire.
SEDENTE, aiU. d' ogni ten. Che Sede . Siant

.JTts .

SEDERE , Verb.-,, in alcune delle voci d;l quale
fi tifano ancora le deftncnzc dell'antico, oia difufa-
to SÊGGERE , proprie (Icgji uomiai -, e ti' alcuni a-

nimali quadrupedi , e vale Bipofarfi , pofando le na-
tiche fu qualche cofa . S' alTeoir ; être affis . J. Per
fcniplicemenie Sture , dimorare , cfTet collocato . É-
Ire flint ; être phuf ; demeurer ; Je trouver f.tué .

S'cde P„iii:i in ur.a gran pianura. %. Porfi a feJere ,

fìguiatan-. va'c Prender qaietc . So irannuiili^er ; [e
repojer j prendre du rep.'S . S. Sedere a menfa , vale
Stare a tavola. É:'e .1 l.iHe . §. Seder prò Tribu-
nali , o finuli , vale Stare in luoso ernineatc , ed è
proprio de' Giudici quando rendono rag'one . Sie.per ,

lenir feance . 5. Sedere a fcranna, vale Sedere in

luogo eminente , e fupctiore agli altri quafi per giu-
dicare , decidere , e comandare . Xre.çer ; être .tjfis

dans une place de diftinflion . §. Sedere , per Rent-
re ; e fi dice pii!l cODiunemcnte de' Papi . Siéger ;

rc.^ner y lenir le Si/ge Pontificai . §. Sedere , per Ri-

leJcrc , elTcr di Magiflrato . Être fuse ; e»'e dam
ia ^ì.i£iflraiure . Tiberio pregd i Padii facelTero Ne-
rone , ce. già f.tto garzone, abile alla Queflura fen-

za elTer feduto de' venti . Î. Chi ben (lede mal pen-
fa , proverh. che vale Che la troppa comodità indu

ce altrui a male cositazio.ii . La m^lteffe tnerve le

coeur ^ cjyrompt les mxurs . §. Porre alcuno s fede-

re . V. Porre .

SEDERE, f. m. 11 federe . tiige ; I' a!7im d' c'ire

affis 5. Per Culo , o Katichc . Le fiigc ,- le fonde-
ment : le deriicre ; les felfcs ; le al.
SEDIA , full. f. Arncfc da fcdervi fopia . SUse ;

chaije. f. Fet io Luo!;o di beatitudine nel Cielo .

Place dans le Cicl. Potca innanzi lei andarne a ve-

der preparar fua fedìa in Cielo. Vedeva l'allegrez-

za degli Angeli , che s* afpetiavano di vedere le fe-

die ripiene di vita eterna . 5 Sedia , per Rcfidenza
di Principi, o poiTelìo del principato. Siige ; ch.ìi-

re . Er'4 fiata vacante la fcilia Apollolica dicci mefi

J. Sedia, fi dice anche il LU050 più pioprio , e per

appunto , ove fi trovi , o fi ttittcuça tMecchellî., .

Si^Sie , place , /;. r; , erfiroit '.h quelque cboj'e fé ircu.

ve . ì- Chi potrebbe dite quanti già a diletto lafcia-

rono le prcpr-c fedie ; J. Onde i mobili popoli pochi
rimafi pcniino di nuove fedi e , cioè Di mutar pae-
fe . Cianiier de pai s .

SEDICESIMO , MA , add. No.iic numerale ordi-

nativo, che fcgiie immediataxcntc il quindecfimo.
Seiriir.ie.

SÈDiC! , add. d'ogni g. e talora f. tn. N'ome nu-

merale compofio di fei , e dicci. Seii_e .

SEDICIANGOLÀRE , add. d'ogni g. Bwn. F. Di

fcdici angoli, che ha fedici angoli . Hjii a fci^c
angUs .,

SEUILE, fuB. m. Sedia rozza, e fenza artificio.

Siige ; i.inc . J. Sedili, oggi dlconfi Quei fontsni ,

icpra i quali fi pofano le botti. Chantier jir .]ui

cn pafe des muids , des tonneaux dans Ics e.:: ;( .

SEDIMENTO, f. ui. Voce Lat. rond.ita , rofatu-

ra . Sétiin:eni ; lie ; mare ; dipoi; limoli.

SEDIMENTÓSO, USA , add. Red. Che fa fedia-.cn-

10 . Q_:'i fait du di fòt , du JerSiracnt .

* SÈDIO, f. n;. Seggio. Stlge . §. Per met.-f. va-

le Rcfidenza , o Luogo dove principalmente rivede ,

o dimora checchefïia . Sièse . Lo fanc.ue è caldo , e

umido , cdha'l fuo fcdio nel fegato, e crefce nella

primavera .

SEDITÒRE , r. m. Colui , che fiedc con altri , e

fi trova quafi fen.pie ufato nel numero del più. Ce-

lui qui efi affls en compagnie d' auins perfannil .

5. E cosi da ciafcen lato il diflcfo ordine delle Ta-

vole donava a' feditoli agiate fedie . Qui S direbbe

da' Francefi , Ccnriucs.
SEDIZIONE , f. f. Sollevamento popolare , ribel-

lione contro la legitrima potè, à . Setiiicn; émeu-
te; unoiion populaire ; rivolte; altrcupement ; Jca-

leremenl ; mutinerie; tumulte Jnìiticux .

SFD1ZIOS.4 MENTE , avverb. Btng*. Con fcdizii-

ne , tumultuofamente. Sidiiieuferaenl ; tier,i:,lteujc-

ment .

StDIZIOSlSSIMO , MA , add. Sapeil. di fedizio-

fo . Tiis-feditieux , &c.
SEDIZIÓSO, OSA , add. Che induce fedizione ,

che cagiona fedizicn'i , vago di fedizione, fcand.ilo-

fo . Stdiiieux ; f.ìffiiux ; ércvillcn ; caèjleur ; mu-
tin , reielle .

SFDOTTO, TA , add. Da fedur.-e . Sédtill ,

&t.
SEDUCENTE , add. d' oitni g. Che feducc . Sidui-

Sani ; trompei.r ; qui ftduit .

t SEDUCItìI.H; , .-idd. d'ogni g. .Soggetto a fedu-

iicne, che può fcdulfi . Cui (cui élse jfeduil ; (j/-.j-

ile de fé hilfer fcduìre .

SEDUCIMEKTO, f. ir.. Il fedurte . Seduéjion ;
eortuolìon ; Julfùrnation .

SEDULITA , f. f. C-.lìigl. Dilip.enia , accuratezza,

efattezza. Soin ; diligence ; ex.Siiuàc ; ojpdaitc ;

attention ; anacheraenj .

SEDURRE, V. a. DiHorrc altrui eoo inganno dal

bcr.c , e tirarlo al male . Séduire ; tromper ,• atujcr;

dttaucber ; deceviir ; corrompre ; Juicrncr .

SEDUTO. TA . add. Da federe. /Iffll .

SEDOTTO , OTTA , adi. Bu.: Voce Lai. St^lot-

to , fubornato , fovvcrtilo . Stduil ; fuiùtnc ; c:,-

rcmpu .

SEDUTTORE, Veibal. m. Che fedacc . SeduSeur;
corrupteur ; fuhomeur ; trompeur.

SEi:;UTT8ÌCE , Segncr. Verbal, f. di feùuttore ,

the' l'ea».« . Siilulirid ; corruptrice .

SED
SECUZIÒNfi , f. f. Il fedurre . Séii.ait,>t : citfJi

ption ; jul><rn.ition. ^
SEGA , f. f. Strumento per Io più di ferro denriì

to , col quale fi dividono 1 legni , e fimili . fde .

5. Sega, per Sorta d' impoliaione prelT} Giovanni
Viliani , la quale era tafTata per capo d'uomo, far.
te de cabiiaticn . jï

SEGÀBILE , add. d' o^ni g. Atto a cITer fegatoi J
Qui le peut fcier . Quando è aagiunlo di legname
B-jis de fciage . 5. Stracciandogli la lorica, l'aguta
e rcg..bilc lancia j' UiilTe le vene organali gì' mtèr-
cife, qui vale Atta a fegarc . Propre à fcier, .ì eoa,
per en deux .

•SEGÂCF, SECACITÀ . *SEGACITÂnt.
* SEGACITÀTE, • SEG \CEMENTE . V. Sagace Î

SEGALE , o SÈGOLA , f. f. Spezie di biada fii,
minuta, più lunga, e di color pid folco che '1 era.
KO. Seigle, y * ?i

SEGiLlGX'O
, GNA , add. Di complefTione aiJSl

fta , ari atto a lugtatTire . !cc ; el.mce ; s'é'e imaigre . "jfl

SECALÒNE , f. m. Sorta l'.i merco , o maranaó.
ne, coìl detto dall'avere il roBro fatto a fosgia'ìl
feg*. H.irle . cu i>hng9on à long bec ,

SECAMEN T9, f. m. Il fegare . Coupe; I' .,aif)
de Jcier , de couper .

SECANTE , add. d'ogni g. Che fcga . Q^ui foie
qui coupe. Î. Bifogna e.:,- il moto per la tanccnié
ha masgior di quell'altro per la fcgantc 1 qui è as-
giunto di 1 nea , ed è ur..to ;s forz» lii f. f. ed è lo

ftclfo che Secante . Sécante .

SEGÀRF. ,v. a. Ptopnamcnte riddcr eoo fcga,
Scier . $. Per fimilir. fi dice anche del tagliar io

due alcuna cola con checcheflia . Sdir , eo.ipcr , fon.
are en deor

.
Io ti recherò doirstiini una lima far-

di , con che tu feglierai coierii ferri . 5. S.-gar: , pei
Mietere. Scier ; m.ifnnn

;,
couper Iti ties ; faucici

1' berte . §. Per T.igliare femplicementc . Couper.
Dormendo il pudre , una notte gii fesa le vene . 1.
Scgarfi , n. p. Pa-rlandofi di linee . Se croifer . §. Per
fim'l. fi dice del C.amm'n.r delle navi fopr» l' ac.
qua , fokarc . Fend'e la mer .

SEGATICCIO, CIA , add. Buono , e acconcio pel
cniìie fegato ; e dieefi di leisname . Bds de hintti-
SEGATO , TA , add Da fegare . Scié .

SEG.^TORE, Verbi!, m. Che fcga il legname
,

rdeur de long. Per colui , che feg.i le bi.ide. Moif-
/fij.ifiir. Per Colui , che Tega ii fieno . Faucheur
5. Segatori . T. M.irimrefco , dicefi di un fondi
mal ficuro. dove fenodi mclri fconli . Càie mal-faine
SEGATURA , !. I. Quella parte del legno , che ri-

dotta quafi in polvere , cafca in terra in fciando
,

Sciure de fois. f. Per 1' .-.zion del fegare. Sciage
.

{. Per la FeiTura , e Divifione , che fa la fcga, 1

per quella parte , ove la cofa è fegata . L* ouveriuK
que fait la foie , & le cité qu' on a fcic , 5. Sega-

tura delle biade, per Mietitura. Ivìlfon. Segituri

del fieno . Fanaifon . §. Per lo Tempo , nel quale lì

fega , o fi miete , come Serbare il vino alla fcgatii

ra . La rn^ilfon ; le temps de moifonner
SEGAVÈNE , e SEGAvèvi , f. m. Dieefi di per-

fona, che firsnr.cggia altrui a proprio intcrelTe, 1

ceica fempre il fuo vantaggio. Sangfve publique.,
maltotier .

SEG'-.ETTA , f. f. Seggiola portatile con due fian

ghe . Cf.aife .1 p'^rtevrs . 9- Seggetta , dicefi ancora

a una fotta di fcdia , per nfo di ardiiì del corpo ,

C*.lr/e perete,,- chaife a' aff.iire .

SFGGETTIERE , f. m. Talrin. Cduii , che porti

la fegtJtta , pottaotino. P.'rteur

.

SEGGETTÌNA , fui), f. Seggetta piccola. Pe/i;<

chaiji à poìteurs . 5. Abbiano preparata a' hamb'ni

Iure una fccgertina ,-che abbia il forame nel fondo.

qui nel fecondo fignifieato di fcggetta . Petite chaifi

pere/ e .

SfiGGIA , f. f. Sedia, in tutti i fuoi fignificatl .

Chaife ; fu\ge . §. Che non fi dea volere d' ogni clan-

cetra far qui lunga feagia , cìoò Far lunga dimora.

Irattencndofi molto. S' entretenir long-icmps , fmi(

une longue fiance fur quelque chofe .

SÈGGIO , f m. Sedia , in tutti i luoi fignificjli .

Sitee , &c. V. Sedia .

SEGGIOLA , fu», f. Sedia, nel primo fignifici*..

Chaife de paille , de i'.nc , de Cannes , &e. §. Pel

Seggetta , nel primo fignificato . f*iii/« à porteuii

5. Seggiola, diccfi anche a quel Legno , che fi con-

ticca a traverfo fopra 1' ellremit,1 de' correnti ,
pei

collcgarli , e reggere gli ultimi embrici del tette

detti lironde . Filiire »

SEGGIOLINO , f. m. e SEGGIOLINA , f. f. Dim
dì icgginla

;
piccola feggiola . Petite chaife; chiift

taire .

• SEGGIOLO , f. m. V. Seggiola .

SEGGIOLÓNE., f. m. Seggiola grande . Grun
iti.aij'c .

SVGHETTA , f. m. Dim. di fcga. Petite foie. %
«eghetta , dicevafi ancora anticam.e-ntc ed un moot

di f-ccor.ciarfi i capelli delie donne . F.lpicc de eeil

fut..! des femmes de I' ancien temps . S. Scchetla ,
'

anche ,ino «romento , che fi pone a' cavalli troppi

focofi . Cìveìfvn .> ciruetie

.

,

SEGMENTO, f. m. T. (iermctrico. P.-.rte d ut

ce'chio c-imprefo tra quaifivnglia arco, e la fua coi-

da . Strmeni

,



s E G
HGNUCÀSO, I. m. T. de'Graniitici , « »il« Pâ-

Dia ir.Morillaba ind»licibilc riiio>au per fjp^lirc

l^ifciio di «Icuni cefi, jlniilc .

tKCNACCENTO, I. m. 6u:«tin.7f/. Piccolo Ut%o <

kc rrttaf I' «eccolo Attf'i .

SEG>iACOI O , f. iD. SrjBO, c'ntr.tTczKO. Mir-
wt i fiinc . Se^oscTlo , thc fi pooe a' libri . Xi-

* SEGNA lANZA, f. f. AUrii-o di fcenaUto; <c-

tllcaa* . î'ifiiaffUa ; ertt lignee ; f^itminentc ; ita-

rr>«r"<

lECN ALARE , ». «. "«cr-tti» Cimrfo , fâi fc?ni.

ICO. St%nater ; iliufiftr ; ttadre /jmtUM ^ rtmgi'
tatll , rr/^«r> . iamt'talijct . {. In figoif. dcmit.

iS, v<lc RcsdiiTi liluDic . e («inalila . Xc /S<»j.

r; A àiHiifiiir ; /» r€»irc «ii)^rf ; /« rouvrit ce

I AT*Mr\TE . i»t«ib. Priocipjlr tn>e ,

''enic , pii.priamcare . P'încipj/cmifii ;

tt 1 I l'tiiaiietemeii ; /ur »'*> .

.. . .1. %TI'SlMO, MA, ailij. Superi, di fcgai.
,|j . Tr. i.4t« .'f , tre.
SIGNAI ÀTO , TA , id.f. Pa (ti^tti-t ; E«re|'o ,

'tftt- , «ohilc , icttiUnic . Sitmtlt ; feljiani . il.

t ntmanduéU ; nmt^f'jjtle i infigne ; fjf-

; emi lient .

I F. , f. rr. Sc«'. . r itratTctn». finitile.

: , ir.'yrj», :«>cifi>r. 5c;r a'c d' affc""
A 11 c M^ic . che- II] If ne l'arni a ca(4 , c

- fui ùlia , c frfCC'li ben cnprue , e the
; (eço-l I .T il niaeftio S m^c , ci't L'

' aachc f. d te Seioo . t" u.i«e fu'om /lil
Il '.!fdt.ciit p 'Il lut /jire M«i*:r/'r / tut rf'

» mdijdt . { <xc aie, T. M:i-insrifei . Nome ,

ht G di ad ua pr;ao .ti leiao , di (nehcro , n i|.
'0 actomaodaio mi un* ^inc , thc ^atlcrftia t'a 1'

equa rei liioiio , daic A t affondala on' agcora , c
ive a miilruit il luo»» dot'cira fi iro.a (crvo-.o
Khc lah ftijol a moflcarc il lurco di aUuni Un-
ii , pjl. , o ..lui urtili nel nii'c. Bri./»i . .f. Pet
Ofor:o. Aufort ; filjf, . Noa (Il laftiaianl en.
^art la lori niu , ma lcactia«aa(li , dicendo eli'

a nul (cenale a'if iciic, oirt coira«ano . f. l'et

rtr.f. tclelie . f çnr . C"ncK.(Tiico(a diinqic thc 'I

«Ea.e Pcice picieJa imme liacaiticatc I' Anele . Li
ine d„ pijn.
SEr.\A IETTO, ? f. m. Diin di rc(nalc . tel t

SECVAIUZZO , X /'«le • f'ii>t m l'fat .

SiCN.MIE
, 1'. a Cnalrii'eenarc , lai <)ua'chc (<

•o, OCÎ.'C. A)ary..,f . m ter ; iHfÊiitei, la filni-
Câto Ji Fiinijic, loiii.fcmelc. fifm.r. J. >i(.ira-
II*. Keiò U 'I caMo .lainc la chiara «Illa della pu.
I» eiMil ililyrtut . c l-ltna , t lia la pcifcaioa «oi
-cr Ca , tirt lirpr nie lo f„o (u^««llo. Mirirc

"• i. Q a' I"' »l. iaoi . che fi rcenaro
I

:
leiijia ? CH * , C'c niiilernio era , o ij'ia-

iieva ' Djwi fttllt aamit f f. Scioare .
r le irif.rt :< «jua tnquc (nlta , conliaTc.

«r..; ,c rer |i (le ion p.omba, l.oio , o tinili .

I«>#..C' /<i i».;..Mi . J. P<i far (ciao di CKKC ,

U la bcDcdii ' nr . D Jinir /i /r <ire>/7iM>
,
/ii.i un

t»e de it.it lue f., .y.." i»';r . %. In r.tii,6c. rei:lr.
>n. rer laifi li (ciao della cicce . te fltmet fji.
Il fife d, l.i t'cit J. ltiMaiavi,liai(i, o /a. 9
fesno della co-e pei m.iay (la . S' MM«<r . eut
itfrii . i. l'er Cavai l.ir.cv:e . Sjifmt ; tint du
«J.
Srr.NATAMfNTK , jueib. Canfciao. .V.vj«.
11.» , fi'iieiiliiittminl : piimipiLtatmi

, [n irsi .

Per r.fi lefTanienlc f:ift.i . itfielfememt ; /:,nii!.
meni ; eìjiienenl i di/iimff^nient .

SI.GNATO, TA , add. Pa leioaie . Xi>i^; mjt.
ti. note. i. Per Areno, n ni.Bifcno. Mimi/,/le ;
lit ; évident

, .-let vjtit ; appui ; jppjient ; iiyf-
'• . T.mc nella (mnle pf>iiao (tenjlo ij.iclin , che
le diniio del loro (eoo naftofo icnftooo . f. Per
refcilllo . Ptefetii . mtjrfi.1 . inéifae .• dtflmr .

» ini t,ia , e la n la cicciaic non ftcnn dal m'io
«ado pi oiatlr* »e»ta il di fctnaM . {. Prc Erti.
Un, '«"Ipi-r. .turano . Refilenie . Jtulpii

, ft.t.
' " 'e , con che occhi doìuil' ve*v' io ic fc.

la Biada f 4. Per InipielT. , Volpilo
,

. Inipiime , enjpriimi
,

jrirfi r . Sitch'cli'
J bene iiil.4 'nicrna (lampa, t Sccoaio

,

, ealpellaia, urua'o, i|i;iuaiodi dtada
,

c«iin *ifiii . Ch' c(-ii fcunaio calle p.o.
" Illa ti.nciiiiìla ma. J. Per AiTenc^i i

,

^ '«.»'<• . 'Jifne , mjTfut ; indique ; di/l.

<lio«o lipi.ric I fiuiii da feih.iie i, t'indi
ir di lopij {. Sc;aaio, m firy» <ii full.

' (cenala . Etttiieut ; tfclci , jppjrenee .

II appaiono finn . e buoni . e dcMio è
' ntade , e di laniitadc, ficchi li fc^oo <i

it alcuno fcisnaio dcalrn. {. Icsnaio . e

Affciunn , che fi danno ad alcuna tufa ,

.1 ii:«f; ir libcrarr.rnir . e fenam ectcair..

. e tnn ^.DiDio di non nvolerla . jttj\lu
tieni I /liti rejeix e .

uRF. , veibal. m. ì Che fenna , che in.
' hICF , vcioal. f. J dica, the accenna.

.- .Ili marfiie ; ^ùi dem-te .

1 *RA . f (. s<cn'» . Co») dìcnao i iredì.
;l loia , che Ili iiaa riaa^^ con qualche

"' tu. BiTcmUtnee. Pel .iicr le fpine J^l t<r-
'N la (cAoeiuia tic' dcon della yipcit. S. Scgaaiiì-

S E G S E G
ra , Vcif. II. Per fona di miniiicriode' Pie'.ali la Ro-
ma , che anche d^cefi («enatora . Si^njiure .

SEGKETTO , I. m. D:in. di fes»o ,
piccol fcjBO .

Petit figne ; petiie mjifae .

tf.GNO, f oi. S «Ite quello, che ojtre ali'orf;-
rir fé oicdeEmo a" feofi , di ,ndiaio d'u./ al'i» ci*-

fa. litme ; indice ; mmi^-jt . t Seçoo , pei C.in;.a(-
fc^ao . rigmalentenl j fignc ; ntjtfut ; iniìt^iiiji .

rei quale ioni i feçni le dille. J. ! ei Fuori loi-

preffa . «(.Ito . Cjcèer , Jceiu . Ma Bea ciàfcoo ft-

cr.o t buTno, ancorché buona fia la «c'a . J. Per
Miracolo. Sismi i miiatle ; prtdige , ehifs ttieixtil-

l'.uji. ncMio al tempio, che G muid di fesa: , e di
niarliii J. Scino , Secao telerie , o Sesoo del Zo-
c'iaco , fi dicooo te Collc;[azioai , tbe io cfo , o vi-

CIBO ad Clio G noi. no , e .oche le dodici pam ,

Mlle qiuii G di> <le ì' ecelillica . .ficae , e-nflelli-
liti. f. pei Cenno, risme; ntnjl. Tanto anele .

the ella vi.;c RittiarJo. e fccccii un Tcfino poâoiia
loro . ; Per VOÌI.IC , aibitlio . /tràine ; veitnie . 1

Gamtacoiii , a cji ic(no Pifa G (uveirava , on»
vollOBo lonpcie la pace . ( Bianco fefn', dicc'i a'

uao (cnio la biaaco cella Anna, o ronol^iii.onc
di Jlcuno . B'jne-leint . J. ScçEO ptl l'orma ,'cel'

aoimalati , che ( m'jtra al ni'i<ico . L' iirimi 4' *<i

vnaljde ^.,' in flit -icir lu Medieir . CoSui polla
a03 II fc(ca , ma un <i>ii:>.o d'oiint ai mcilitn . {.

SïMO , per Infe ni . t-iindjii , n/ri^nr ; tjnnme .

Perchè la vnçi . eoa cj a la lajioae 6 mnott ton-
rra '1 factorar.lv fecao . J. Steao . per Vc(ti«io,,:r-
ni4 . Titei ; , tfii[e ; pifie . IJr eoo il ehiaia . i e ,

e eoa lai fe^ni erra» non dcTi la q.-el breve «:ajç-

K.o. {. Yci K^iaaclio. Bmi . Bella cola t , ec. il

ferire un fifnn, c'è m,i noa fi nion . f. Steno .

pel Tcioine prctiTo . Siif , lermc tajifit Sicché
non picfiima a tanto f;3ao p 6 'j urrcl li piedi . $.

Se(oo, per Match a , liridoic , loiluie , cicaince , o
aiiia Giuli roil.i di l'cSisi . Mlo'ltijLrr . Mi pone-
te meale , fé io hi fc^no alcuno per tutta la pelfi-
na di ballata $ Fa<c <l fe(>o della ci<ve . vile sc-

Knarc . fji'i un finite de ir im lut ^u:t^me r*.-ir .

S E la funilic. nculr. paif. lalc Setaaifi. o f.a fcr
d roaionc , o ptl aiai4vi(lta . Pai»c le /i'ni J'e 'J

'"•'
.

/• Htnet . %. late aaie a fcano . n leaiie a
re;B^ , vale Codiicnetc a utihijiie . Conitnii 4ui:iu
un. le ijrtei éjtrt / * devii , l' *.iiir J fjiie te
(K I, i<.ir . |. Tornare a (cjno . tale Hidur'i al luo-
eo , o ai.' eUcr di puma , e pigiiari la haoia pane .

Retirer d'ini In deviì' , rivenir di feiefjiemeni ,

di /ei fiitrri . i Dite . o irai nel 'reoo , vaie
C./put il bc/ia«l|ij; t^e .n,.he JueG 1 ubercure .

itirejit , fmker , /i^ipper , dnner . air. nix Ju
.^1*1 ;u djni le f.jne . i. E per meta'. Trar nel (e-

eno , «al. Pone la m la .ddulTo ad aicuiiii , cu'di-
Clio ano a chctthcTi. Jettr ;« ptui Jur tmiin'
un, le ti/et ejp.iHt d,- fue IVI ei.ie . J. lui per
ir.etar. Daic , o ii.ir Mi ic(aa ta|lioao app.jiG , p'-

(Itarc i< aeiho della cofa. Tiielie' a- tut , yjiilr

le fn't de i^.'iut i»v» . I- Per F.lo , e rei Sc-

ino. V. F'Ij. ;. Sejno PCI (cçao . polio .vveib'/.iin.
lale Punto PCI punii, A ra pattino, miaiRamco-
le , clallaoicale

, puoluainiealc . PieiiJirmtmI , it^-
Hememi .

SFr.MIRACCIO. V. SinnoraU'O,
SKiMÒRE, V. Signoie
SI LNORIa , f. r. r.a. r<'/l. Lo teSo , che Si^ao-

i!a. V.

SLCN'UZZO, r. m. Diir. di fetao . Pitit yi;qc
,

pelili ntjifue i piiiti Ilice. Scala aia fe^auiai di

bra'tura. fjni l.i mcindie fr.-ir d. ntjl-pi'^pieié .

S.naa uo fe|ouiaa di baiba . tini /• mund-e f.il
au menlrn .

SFCU . f. n. Sevo. rui/. { Se{9 in vece di feto.
V. Stco.
ifr.oLA . V. Scualf .

SKCnLO. f. m. Pcanalo. r.rpc .- tuheltt.
Sl.l.ÒVK. (. ni. Seta e rande. Une utindi die .

%. Seenne , In vece di Pcnoalo . o di Se^or.,. V,
SF(.RK3ARE. V. a. SepaLire . Sifirir , ilcignii;

ècjrlrr ; rr Ytwfr , oirllre J pjrl em j l' rcjrt .

SEfìRFCÀTO, TA , adJ. Da feçre(aic. /apare ;
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irrr .

SLGRkVN^ , I. I. Occfi la modo baTo a Ferrona

ma;ia , fp^'uia . e di non buon colare . Maife ; dt

peu de mine (^ leaiidtre .

SFGREKNUCCI Accia , f. f. fc*. Pecjioialivo

inficiTc ed avvilirlco ili rccicnaa , delle qiali fiimc

la lia^iu Tcfcana t rcnililTima pirdccitricc , e <!>-

ttfi di donna macia atidiofa . Mngie fe-.ime , .icJ-

riiirc , erijrde , fitbeufe ,

SEGRÉTA, (. f. luogo fccieio . Li'cii fecrt » . E
per la fpilnaca piiiioro , dore fon le fe«rcle delia

Cbilla . ] Per Quella piiitione , nella quale i niini-

llii della aiufl aia non tonceuc-no , che G favelli a*

ici , che VI fono ruenuii . Cacti» . {. Pei Quella
putte della melTa , the il raeenlotc dice fono voce

i<:po l'olTenoMO. Ueiiui . J. Per ima tcrta tulSa
,1' acciaio, che poif.ivafi folto dell' i Imo . Rcnnct de

mollili iu cn p,'fil /.'»» le cilfiic .

SEGRETAMENTE , ivv. Con fcjicicna . (letr-

limtnt ; en feci:! ; in pjrli:nli.'r ; /mi timoin ;

Iniiiv.-rner:! i
cJuviiiemene ; J Ijjrtndine ; i Ijdi.

SiGRETÀftH , Tcni. di fe?rctaiin , Cr. in Sc-

i'.t:i.x^- FvOiniiaa > cui fi cun&jaao i fcsicti ,

Ct r.fidertr» /cnrme à
SEGRETARIATO,

pittarlo . recrci.iriur .

SECRET ^RlE^CO, ESCA , «dJ. Di fecietatic ,
appanecenie a fegrctaiio . Pr feeret:ire.
SEGRETÀRIO . SlGRET.ivRO , e SECRETA-

RE), f. n.. Che j'adrpera bcjIi aSfiii fcereti , e
fciire leiteie-del fiio signore. Tteriuire ,- Cb^nce-
• iet. Ssaielniio della Caacercill . feereuire da Rai .

Sctreiai.o d' Ambafciata . frfrrijire d' Ant^ijjde .

J. Pel Colui, che lieac fe;t<ie le eof; . cii: 5I1 Ina
crnferilf . Ctnfideni ; bcmme de eenfiinee ; 'roiiwt
fui farde te fei'ei . {. lei Luo^o iccrcio , ripoDi.
glio . Cithe ,- eaebetie ; rtc:in.
SEGRETARIÒNE , I. m. Accrefe. di fc?ieiiiio .

Un einfideat irtime . f. Dall'cfempio cit.it'} dalia
Crufca G iicava , the vale Pcifoaa molto dotata nelle
fticn» natui..|i . Grind j'mvjat ; kcmnief.il in/lruil
dei l'icitii de Ij mjniie .

Sir.RF.TARiZIO , lA , a^d. Gutiin. .Vrrciaiie-
fco . V.
SEI.RETFRÌA , f. f. l,:oço. dove Hanno i fejrc-

ta.-i a rciiver le letlcie , e Jave i.ili fciniure frcon-
feitano. Bureau d' un fetrti iie . P.irlandori .li quel-
lo de'S.-«ictaii.1.ç!i An-.bafcu'jii , Givcrn '.ori . ce.
tecriuirerie . t Ji quello rtt'Vcfcoii, e Aicivclco.
VI . f:iiiiiiiai. }. E per It FcrGine , che s'impie-
taoa IO tal lacco. Lei ifirien d'un inrc-iu d' un
Jecrcijire . Se mi vede le la Icarelciia , ec. com' io
ni' adatto a bo.l-.ie uo buc.'-.io .

SECRETFSSA . f. f. icnrttmb , femmina , cu. fi

credano i feg'eii , o che 1 cne (e;it:e le cofc . Ccn-
fiJrait ; femme [cerile y fui girje feìapuirtifemeai
it ttClxt .

SEGRETEZZA , f. f. Afltalio di fegreia . r«r,f .

nti^li'-c

,

• SKCRETIERE, (. f. Scgtctario, uomo fcireio,
che non manifeSa 1 fedeli. H-.mme feeril , caitr ,

fiJcle ,
»i.i jfjr^e le f.erel .

irGRETlSilMAMENTE , atvrtb. Supeil. di ft-
;ictim<nie. Trri le.r.icment , &e.
^^.(.RETjsçl^1o , MA , adJ. s-pcil. di 'eereio .

T;i.r,irel ; 11,1 ejcle . 5. Per CmnJentiOiiio , fi

ianllimo. Cra.J c.nfit 1 , 1 ti./ilnle. Per ua luo
Ci'ct. timo famigliala.H . an '6 alla ftçl.uola .

SfORtTO. f. m. <V, occulta , o tenuta occul-
ti, ferrei; mtjiiie . i Tenere il fenicio, «ale Non
man fcDarc le co'e occulte, o cnariJ.iie . Giidei lo

let'et. J. $c<reio , per la Patte intima del cuor no-
ftrti , lo 'ntliafccn dell' animo , teerel ; Ctìtur ; /cin,-

lind il I' jme . f. Pei Co;ui , al <;j.ile G conG-lann
I fcçrcil . Ctmfiitmi : b-n^ne de confiance. Che culi
<n lutto fiio fctrcio 11 (co, amanJ 1 iui p<l> ch'aitlo
feitiiort . J. Sci;ieto , pei Ricena , o niojo f.-,pul'«

da poc'ii di rat checehi'Tia. fitrit ; teein: ; temi-
de lpeti.1l. f. In^er ifi nc'rctieii di Sima 'Mani,
modo proverbiale , che G dice di Chi 1' in;:rif;i , 1»

vuole lafrarrmcncrfi nelle ciTc , che non ili a??.ii-

traftono . [e melir de ee fui ne nrut ree ir te pn .

i. Al (ecreto , ili (eliclo , la fegreco . e fimili , v^-'-

III avtcìbialm. v.nlioao lo IleiTo , the fc(ieramea-
te , Seentemfi , en /errer . «0 eachelle ; i I' in-
l'cu ; J Ij dei ire ; en lapin il , fcuidcmenr . -f %.
T. Mar. Luo;n del briilotio, dore il Capii.iao óA
fuoco pi r farlo rali;.rc . ferrei

.

SEGRÉTO, TA , adJ. Conliaiio di p.\lcfe ; occul-
to, fe.-rf» ; fleeutie ; cjf*e , latent ; fuutf

.

SFGRàTO , svv. 0:iulia.iierte . fc^ictamenio. Te.
cieitment ; Icurdimeni ,- en e.rtlieiie ; en ferrei ; J
la fmd-.ne , à la dtiiti. f. Di fct^icio , al fe;ic-

to , in Icitieto , vai;licn]0 Io llc'Io .

SF: UACE , nJd. d" Cluni teo. Che f eue . che v»
diciio . Cui Imi , {. Pei Adeicote . Seffaieut .- prf-

il/ic ; fittiiur ; dij'tip'e; ernpiice ; p.iriieipam ;
ini It . Per U fupeibia cadde il pirmo Anjelo , e
i.'VinA di Ciclo con lutti : fuoi fesuaci .

SEGUÈLA . V. Sequela .

SEGUIVTE , aJd. d'ofìni i. Che fcïue , che vie.

ne dopo itrm.-diatameore . Dj:ifuitirtimè6i:itemeni\
fui vìinl af<i*l ; inluivJnt .

SfGUEVTKME\TE , ivv. Cnafedi'eotemenle .

Cinjefi-eiiim^i ; par arf.rfuent ; dette ; enj'uìie ;

SlCUE\ZA , f f. Qpel , che fe^uitl, continuaaio.

oc. fuiie i ciniiinee ; eoniinuiir ; reprii't . J. Se-

liieaza, ulaG anche pei Gran numcio ili cofe , copie

rcgucoaa d'uccrlli , di inpi , e fimili. t'i.'ee <*',i..

Icjua ; ircupe de rjri ; gi.mie fuiti , grande qi<;,i-

lilf de fu-A fie ee foii .

SEGUGIO , f. m. Speaie di bracco , det(« coti d.il

resultar eh* e' fa luoeamcntc 13 traccia delle Ger? .

Lrntier . $. Pel fii»i:ii. Fu detto »n:he de' pcnGcri .

II trailiioic fi crcu'cva toimi la pi, da, la quale tan-

to temi'O fa io ho feauirata co'fccu:;) de' mici peu-
feii . (ixe / ri'i'i pJureitT: par met prj):ii.

SEGUIMENTO, f. m. r,r/v<'<. £<tn^. re llfciiU';-

rc . fequitamcnio , profcçuimcnio , fuiet ; poiirlw-.e ,

SEGUIRE , v.a. Andaic , «enii dieiio . e d cc'i

tanto dei corpi, quanto dell'--«nìaio , e d'altre cu.

fé. Jfìf'e / atltr co courir aprii . §. Per Cooiin.M-
le . Suivre; pcurfuìvre ; eonlinuer ; d'uer ; per;,-

verer ; ne et/Ter pn ; prclfingcr . Quella , che tft.-

mineala avea , e mil feguit.i . f:"ia finita . Wc »

(lare . Ç. Per Sicoodarc . feecnter .- e ndefernUe .-

fr.njcniir i drfercr j fé fouraeiire i iieii,. Difpofta

foro
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fono in ciò di fecuire il piacer voDio . {. Fer ETe-

guire , appiglisrli ad alcuna cofa , melterla in efe-

fuzione , in effetto. Exftfter't eff'.ffuer^ aiccn.piir '>

fini- ; terminer ; mane en effet , en exécttticn . Ai

qii.iic piacendo il fatto, fi niife in avventura di vo-

lerlo fcRuiic . 5- Per fucccdere , .ìccadere , av\

Jìir nf,. Ol-

/tte il qucfio ne fesnlo la morte di molti . Ç. SCÉiire

Hna flrada , vale Batteria , camminar per eifa. Mar.
eher pur un chemin ^ fuivre un ehemirt . %. FiÇL'rar.

Seçuir una celta via , dicefi dei Tener un certo mo-
do di vivere . Suivre vn jenre de vie ; tante un
(hcmin. Correndo va allo 'nftmo Chi cotal via fe-

fiuifcc. ,

SEGUITABILE, add. d' osni g. Da effer feguito.

a_ui mérite à' être fulvi ; ^u' on dei! Juivre .

SEGUITAMENTE , avv. Di fesu'to, contiiruara-

nientc . Con'cculìvcment ; fjni reldebs ; a* .ìtr.iche-

pied ; 1001 ct^ un tenant ; fans ìnrerrupiìon .

SrGUIT AMENTO, fuB. m. Il fcçuitare. Suite i

pourjuite . Che cofa è ragione .' Seguìumcato della

natura.
SEGUITANTE, add. d'ogni g. Che fcsu'" , fc-

ì;iiace . Sefìaseur ; prcfeliie j di/ciple i adhèrent;
fauteur.

_

SEGUITARE, v. a. Seguire, in tutti i fuoi ligni-

ficati . friit-re y a//^r après ; aeccmpaj;nei ; efcorter ;

(miinuer , erre affidu ; ette rlu Jcniir^eni ; i' aiij-

ther ; être attentif ; être après ; s' aèanitoner ; fe
laiffer cenâuire . §. Fer Feifeeuitare . Pcrfecvter ;

touMnenter ; vexer; tfrjnniler ; rnrleflcv ; inquit--

ler . K però non lalciô di fegoiiaïc 1.) Ciilcfa .

SEGUITATO , TA , add. Da feBuitcite . Suivi ,

<9c. V. il fuo verbo .

SEGUITATÒRE , verb. m. Che fctiuita , fcçua.
ce. Sénateur ; prc.felste ; difciple ; adhèrent ; fau-
teur .

SEGUITATRICE, verb. fem. Chcfcsuita. Celle

gui Jt.li ; fui j' attache à imiter , à Juivre quel-

SFGUITO, f. m. Coli' accento fulla piiina filla-

tra ; rcç*:irfmento , e comuneniente s' intende d' 'lo-

mini , compagnia , accortip.iE».imento . r<.i/e . ac-

{ ami agrément / colige ; (.«.Mfoie , fr.riB . §. Per
tfito. IJJue ; Juccès ; ittlJUt. Juiie ; Court. I co-
rjiinciamcnii fono in noiij» brJi.i , m* io resulto , e
ia fine lïiudica ventura .

SEGUÌTO, TA. coir accento full» penaltima ,

add. Da fegutre , che è fciîuito, e fuccednto . pre-
terito. Suivi ; paffe ; qui eft .arrive . {. Per Ripj-
tJlo , accreditato. Aecredite ; qui eli en cr-.Oir, tn
voFue ; ePime ; renomme; repute. Banduccio de'
Bonconti , ec. tuo de' più feçuili cittadini di Rifa.
5. Di poi avuto il Re in di(p.irtc r1i dcmandrt del
fcçuito: qui m foiza di ita. Succès; éventnent ; ce
qui eli arrivé .

SEGUITRICE, V. f. Salvin. Che feguc , fc5uit.'.tli-
ce . Celle qui luit .

«_SEGU1Z10\E , f. f. Eftcuzione. V.
SEI , add. d'ogni £. e talora f. m. Nnoie numera-

le compolìo di due tfe , e collocato tra '1 ciniji-.e. e
'i fette . SÌ.-I. Io forza di full. Un fci , il fci . Un
fix . ie fix.
SEICENTO. V, Secento.
SEINO, r. m. Si dice de' dadi, quando due hsn-

no fcopirto fei ; oggi più comuntn.ente Sino. fin-

Sì LBASTREtlA . V. Sclvanrella.
SELCE, e SHLICE, f. f. Petra. Pierrf . §. Per

Una fFezi,e di pietra tjaturale più dura. Caltene.
SÇLCIARE, V. a. Cr. in Cintclare . Lallricare di

feltl , acciottclare. P.;fer aiec des cailUax.
SELCIATO , TA , Cr. in Cicllolato . add. Da fe!-

ciare . P.-,ve avec des cailloux .

SELENOFRAFÌA, f. f. T. Aflronomicc . Defcrizion
della luna . feUntaraphie .

SELENOGRAFICO , CA , add. T. dell' ^flrcno.
tal.:. Appartenente alia defciizion de!la luci. Séle.
ne.P.rapf>ique .

SÈllCE . f. f. V. Selce.
SELICIÀTO , r. m. Pavimento, o flraJa copeita,

o lallricatii di felici . Pave , cu chemin de cailUu-
taie .

SELLA , f. f. Arncre del cavallo, che Eli C pose
fopr' alla fchiena , per poterlo r.cconciMifienic caval-
cate . Selle . J. Votar la fella , v ile Cadere da ca-
vallo propriamentt nel gioDrare . Spider

, perdre .Vi

argent . 5. Fer l'imilir. vale EfTer turbato , nor» fi-
per più che fare , né che dire; (capitare, rrUar
perdente . Perire les ai fi.ns , ètte emèarraffe , décon-
certe ; avcir le dtifous . Che vai , perchè ti raccon-
tiafle il f-eno Giufiiniano , fe la fella è vola ? Ri-
maner in fella f.çuratam. vale Star di fopra , rin-.a-
ncr vincente, jinoir le deffiis ; vaincre. Il vero non
vince egli feirpre alla fnc , e fi rim.nne i:, fplia ?

^. Selia , per Sedia. Siffe ; chaife . Ahi gente , che
«lovrefti cITer div.-,ta , e lafciar feder Cefi.r nclia fel-
la, 5. Per Predella , nel .IgniÉc. di Seggetta, onde
fi dice A^ndare a fella , per Cacare . .ilHer à la /elle .

SELLACCIA , f. f. Capor. Pegg. di fella. Mati-
vaifc felle .

SELLÀJO , f. m. Che fo le felle . tcllier .

-SELLARE, V. a. Metter la fella. Seller.
SELLA RIA , fan. f. Câp.,r. Strada , deve lìanao 1

follai . Rue des fellieri .

SEL
SELLATO , TA , add. Da fellare , che ha la fella

in dofTo. Sellé. 5. Sellato , anche fi dite il cavallo,
quando ha la fchiena , che piega troppo vcrfo la

pancia. Enfelle ; qui a le des un ps:i etftrzc:^ .

SELVA , f. f. Bofcaglia , bofco . Bois . fiét .
•«.

Selva, ntU\ufo, fi dice ad una fpezie di laccolia
di fquarci d' opérée , per vakrfene a compor chcc.

cheffia. Anticamente fu detto d'una fpezie di com-
ponimento poetico. Silve .

SELVÀGGIA, f. f. Pegg. di felva. F»rc< ; his
/i>r tpais , touffu , far, Jomfre .

SELVAGGIAMENTE , avverb. S-jIviit. Con ma-
niera k\vi§%ia . Rudement ; grojperement ; impoli-
ment,
SELVAGGINA , f. f. Salvasgina. V.
SELVAGGIO, GIÀ , add Salvatico . Sauvage. §.

Figuratam. di'Je Daitte . Verranno al fangue , e la

p.irìc fclvagçia caccerà 1' alrra , cioè la p.irtr de'

Bianchi , l.i quale e^li chiama Selvaggia , perchè di

quella patte erano li Cerchi , li quali erano venuti
di contado. Lei Oièelins . $. Selvaggio, per Nuo-
vo , flraniero, mal pratico. Neuf; /Impie ; farts ex-

périence ; qui n ejì pas expérimenté ; ca^-u . La
turba, che.rimafe 11 , felvaggia p.uca del luco , ri-

mirando intorna. J; Egli , e fua gente Catalana era-

no ancora con loro felvaggi , come nuovo Signore ,

e nuova gente , Cioè Non trattavano inficine , non
cr.-ìno confidenti. Ils ne fe frc^uentoiitit pas j ils n
ilolent pas lies enfemMe .

StLVANO. V. Silvano.
SELVARÈCCIO, CIA , add. Di felca . Sjuv.ne ;

des bois .

SELVASTRELLA , e SELBASTRELLA , f. f. Er-
ba, di' è detta altrimenti Cimpinclla , ed ufap nel-
la infalata , e talvolta la Hate nel vino . Pimpre-
nelle .

SFLVÀTICO, Sannaxx- Lo ftelTo ," che Salvati-
co . V.

.S ELVETTA , f. f. Dim. di felva . Bocage ; hof-
quet .

,

SELVOSO, OSA , addiett. Pieno di felvc . Baift ;

rempli d' a.hres .

t SEMACCO. SEP/f^LO, f. m. Bafiimcnto Olan-
defc an.T fltctto , che h.) un fol albero , e the fer-

ve per venir a bordo dei ijr.indi Vafcelli , ed a por-
tarvi delle merci Mema^ue .

•StMBlABILE , cbEMBIABÒLE , adJ. d' Ogni g.

Scmblaliile , finiiglianre . Semtable ; reffeoiilant

.

SEMB1ÂGL1A. V. Sembraglia.
SEMBIANTE , f m. Afpetto, faccia'; volto. Vi.

fage ; face ; mine ; air ; phy/ioarmie ; ajpcfi ; con
tenance . Con fembiante tui baro un di le difT.: S
Per Apparenza, firailiiudine. SemiUni ; apparence.
Con falfi fcmbianti moftrava. amore a'citi.ldini . $.

In fcmbianti , per Sembiante, e fimili , polli avver.
bialm. v.igliono In apparenza. En apparence . §.
Fare , o molirar fembiante , vale Far fcgno , dimo-
11 razione , vrtla . Faire femilani de. 5. Far tirano
fembianie, vale Mollrarfi adirato . Faire griie mi-
ne . Cominciò a fare Urano fcrabiir.te , e ing'olsù
contro all' amico fuo .

SEMBIANTE, add. d'ogni Simigli.mte . V.
SEMBIANZA , f f. Lo 'nelTo , che Sembiante fui?,

nel primo fisnincato . Mine ,- vil'age ; air ; conte-
nance . § Per Cenno , dimoftrazione , villa . Signe ;

fisnal ; dcmonflration ; marque; temi^nage. Poi
mi voifi a Beatrice , e quella pronte ftmhianze fem-
mi . 5. Per Simigliania , apparenza. Apparence;
reffemUance . A me fi pua davanti a dcverfi far

raccontare una veru.ì , chi^. ha troppo plu , che di

quello, che ella fu, di menzognl fembianzi.
« SEMBIÀRE, T. n. P.rcre. V.
• SEMBIÈVOLE, adJ. V. ScmhUbile.
« SEMBLÀBILE, e SEMBRÀBILE, aJd. d'ogni

g. simigliante, fimilc , fimiglicvolc . Sembiaile; pa-
reil ; égal ; relfemilant ; conforme .

« SEMBLANTE , f. m. Sembiante . V.
• SE.'VIBLANZA , f. (. V. Sembianza , io tutti i

fuoi (ìgniticari .

• SEM5LÀRE . V. Sembrare .

• SFMBLÈA , f. f. Sembraglia. V. .

SEMBRÀBILE. V. Semblahile.
EEMBRÀGLIA, e SEMEIÀGLIA, f. f. Adunanza

di cavalieri . Troupe , compagnie, t è.tnde de cava-
Ik's ou de cavalerie .

SEMBRARE , V. n. Scmbiate , parere . Sembler ;
parrttre ; apti.afottre .

SEME, f. m. SuHanzia , nella quale è virrù di

ger.erare , e che genera cofa fimile al fuo fubjcito .

Semence ; g'aine ; germe ; femaile . U. Pa fraic ,

aR|;iunto di pedona , vale Sciocco , fcempio , né
buono ad altro , che a razza . Sot ; /impie ; niais ;

lìupide ; imbecille. Pmca mia da feme , ella è una
troppo gran donna . 5. Seme , particnUrmcnle fi di-

ce quell'Umore bianco, vifcofo , e fpinrofo, che fi

fornia ne' tcOicoli per la generazione del fero. Se.

menée ; germe. $. Figuratam. fi prende, anche per 1'

umana generazione , e talorc lì dice in particolare
di alcuna fartyglia , e d' alrre cofa. Semence ; ra.

ce ; générati'n . Belk'inmi.'iviino Iddio , e i lor pa-
tenti , l'umana fi'cz'C , il luogo, il tempo, e '1

fimc di lor fìnienza , e di lor nafcimenti . $ Per
Principio , origine , cagione Origine ; cauft ; four-

ee ; principe ; levain . Ç. Per Iliirpe , difcendcnza ,

,
riiizi . Deilitadiinee ; exiraltiim ; tate ; lignei ; /.(-

SEM
luille , niiifante ; parenté . §. Semi , G dicontì aiij
che le quattro diverfe forte , nelle quali fono dì«i&|
le carte da giuocare . Couleurs.
SE.VìEJ.jLoGÌA ,

? f. f. T. Medico. Quella panel
SEMEIOTICA , S della Medicina , la quale traM

ta de' fegni delle malattie, e della faniià, Seiaéiofii.l

gie ; femeiotiquc .
,

.•

SEMENTA , e SEMENTE . f. f. Seme , e per Ij^
piò fi dice delle cofe , che fi feminano. Semeiui.-\
jcmaille ; graim 5. Sementa , per metal vale C^l
"ione , origine. Caufe ; J'ource ; orìgine ; priaeìfi Ji

eh' e(Tcr ctmviene amor fementa in voi d* ogni vfej
tute. §. Sementa, per lo fcmin.ire . Semailles. Bs]
mezzo Ottobre a caien di Gennaio furono acque ciiìy
linove con gran diluvi, e perdciTene il terzo dd^
fementa, ma il Gennaio vegnente fu s bel tempo,!
che la fementa perduta fi tacquilld, cioè Si fcmiiai
manco il terzo. S. Sementa, per lo Tempo della ((••]

mejita . fernaille ; la faifcn , ie tempi durant leqtt^
nn sème let terres . lì; Sementa , per Razza . DeJ'ee»»
dance ; extr.iffion ; race ; lignee ; famille .

SEMENTARE , v a. Seminare . Semer ; eofemiiti
cer ; épandre de la graine cu du grain . SenientM|!
grano . fi dice anche , Emblaver .

SEMENTATO , TA , add. Da fcmeiltate . En/fV
menée . ^c ^ ^

'IMENT.».TÒRE , f. m. Seminatore. Semeur. .
SEMEi-rTE . V. Sementa. '

t SEMENTir^O , add. Agij'tinto a giorno feUivrf
celebrato d.igli Antichi Romani dopo fparfa da' eoa.
tadini nel campo la femenza . Sorte de feflin pat^
mi les Romains qu' on donnoit après les J'eiàail-.

les .

SEMENZA, f. f. Seme. Semence. V. Seme . y;
Per lo feminato. Semailles . V acqui f"per;hiâ il

terreno, e f.-ifti o?,ni femenza. $. Per Difccnden-
zi, llirpc. Dejcendance , cxtrafUon ; r.ue ; lignée

,
&:. Ml njrtd çli inganni , che ricever dovea ia fnï
femenza. §. Per Cagione . Caufe ; fource ; principe-
origine . Le dillinzion , che dentro da fe hanno , dif^

p;>-5"no a lor fini , e lor femence .

SÉMENZÀJO, f m. Luogo, dove fi feminano, i
dove nafeono le piante , ciie fi debbono trapiantare .

Pepinière ; bdt.irdière .

SEMENZETTA , f. f. Fr.tca/I. Dim. di feirenza ,

SEMENZINA , f. f. Seme d'un' erba, che nafct
nel regno di Bantaa , e a noi viene di Perfia ; è mi-
nuto , bislungo , di odore ingrato , di fapore amaro ,

e alTai aromjfco. E.ìtè itine ; fantcline ; pjadre ì

vers. Alcuni dicono anche, Semeocine .

SEMENZiRE , v. n. Far feme, produr feme
Monter en graine . U' alcune piante , come Carciof-

,ii , rape, rafani, e finiiit , fi dicì-anLha, Seco.

SEMI-.STrAlE , add. d'ogni g. Prof. Fiçr. AP-

;
parlenentc a femeltre . De fiaeflre ; app.irtenant au

Jemelìre .

SEMESTRE , f. ro. Spazio di fei mefi . Semeltre

H. Per il danaro della pigione dovuta cgni femefite

.

Semeltre ; quartier . Quando quell' infoiente del tif^

dror.e ti picchia a cafa , e con si poca grazia chìci

de il feniedre , che non v' è una crazia..
SEMI , Buon. F. Particella , che aggiunta ad il

tre VOCI fi^nihca il lor concetto folo per metà. Dt^

mi ; hemi .

SEVilADDOTTf)RÀTO , TA, add. Mezzo addot

toraio . Demi-Dif/;ur .

t SEMISECCO, f. m. Eecco per metà, mezzi

becco . Cccu à demi .

SEMICANÙTO, TA , add. Mezzo canuto. Cai i

Ics cheveux prefque blancs .

SEMICÀPRO, (. m. Sannazx- MezM capro , ea

prò per metà . Demi bouc .

SEMICÉRCHIO, f. m. Scmicircolo . Demi-cercll,

SEMICIRCOLARE, e SEMICI RCULÂRE , add

d' ogni gen. Di mezzo cerchio , Fait en dertti.tet'

de :

SEMICIRCOLO , f. m. Mizio cerchio; Demi-tlP,

de ; hemicfcic .
,

SEMICIRCULARE. V. Semicircolare.
SEIWtCRÒ.MA , f. f. Una ddle figure , o note nra-

ficali , met^ della croma . Demi. croche .

SEMICÙPIO, f. m. P.cd. Si dice del federS o«

bagno, in cui l'acqua giujiìa fi.no all'ombelieoi

Demi-bain^.
SEMIDEO , f. m. Quafi Iddio, che ha del divinO'

Demi-Oieu .

SEMIDIAMETRO , f. m. Mezzo diametro. Dnoi

SE.MinlAPENTE, f. m. G.tlil. T. Muficale , df
fi dice altrimenti da'Mufici IJuinia imperfetta «!l»''

nuita. La quinte infparfaite ; fcmi-iiapente .

'

SEMIDITONO , f. m, V.irch. T. Multale, Ch<

dinota un Tuono , e mezzo , o piuttoiìc un ditOBt

imperfetto ; e da'Mufici fi dice anche Terza min»

re . Tierce raineure .

t SEMI DÓPPIO, f. m. T. de' Ruicickiyìi ^ Ift

partcnenie al Breviario , e dicefi di quelT ufficio

nel quale non fi duplica la recita delle antifone, ft

m<:t;vl>le .

SEMI DOTTO, TA , add. Mezzanamente dotto

Dcmi-Jav.int . J. La fcorrczion fua palfata in ufe s

è convertita in fua naturale edeaz.i ,
contro III;

quale il fcmidotto , che t.-.^ppo vu-Jle urioarifiMHi
C«"



s £ M

4EM'

AVÒSO'.'OSS. ,dJ. rr<- n,/ ,.

'

àLf,,^?
"'""^5'"' •""'"""'=-

• '• "• "'»" ""-Sco. xir.-,/«, B,

• '' ''7smir. """ *' "'"• *-i li-

-«','«,' *^"":'' » O""" 'I fcirc.n.i rt„ a produrre, /cm,,. ,nf,m7n

'' -C ,-„. f
oi'U'ut,. Colai cl.c

-J /ri""*"' "x"" * """" '" " *""'•

f„'oT Z V
""*-™«"

. «. l'io». ivftir
.

f.'OT de f.B,.»»,o, o nml, : .„|,o,oV. f.Talo,, v.l. ,„h, ^f.i,^,
«';«°

«rr, t

he r> h

S E 'M

SEMISIEROIDE t I y r-
d-uoa S'ero.tfe. H,i;;,/;,.f:/'«"MVa. U «eri

^>.b.>^o der.n a i,,^;;^
"^"-"«^ •Je''» ^«Ii:l. che

«MlVÎVO. VIVA ,AA M
SEMIVOCALE •.'"yr^"'">-

••
. D<mi.^>„u,. . *" """»* '"'"cccn,(;„,„:

JEMMÀNA .f. f V Sfitim...

SEMOLELL* "

r 7 /«V/t?,,"/
{"'"'•

ufa per f.roc rn^ocur. r „ „
'* ''' •"*"•

• ""e fi

SEMOLINO

,

f. m. >,„"?;;; „ .

oM forra di pas, r.Jj.i7 ;- r ""'"^ ""'hc ad

rr.Fr.o noto, ft., /, „„', ^/f,"' ,,""^''" «r

SFMPiTEBNÀLE, aid. d-0,0, , c,„„ ,f.rr'ici ; r'trfei.,' ^ 5' ><nip terno

î^:VrIT£(.^^^i^^TÌ; f •"; C"" «r«i

SEMPITERNARE.
,;. , V«''|i„'!

'"''"'ï'"-

/^,.::,r'z^^ì:,:*•^'^*»-"-ire.p..r,.

U fe^p rer.o
, pni, .V?„;,'

1""^' • Z^^" fi- l

-;:c
. ereroaccre

. pe, ;.„';;. ."i,::,-,J;-;;'-

SÉMPLICE. ..'d. d'o«„ , p^„ ,
'

n'I' "-""^ >" -"'-'" /«.",'/, """
.li:h>crto . fra., ... : '"' "•'•'< a . f

SEM
5^5

.' '"sscrr
^"'c, o rrar del fc'm'nTió

"
, ;

'^""' """•" ''" . " /a>'f P.-*r. y, „.

;

o!./c^;/eX:eU
'eld'-o?

,>*•*;.' ;.";;•";':

• .'• '-"mVaf var^'Vr';:- '/••'"•••

U'li.i,i,J \ ^' ' «"nioarore
. ( m T

«màr , ,' ''.
'f.7'

' "•*"
"«i''» " "»'

'• m.-o V.«..!,
*^ "" f"" '•" f' " l"'l

''N.A7R/CE. ve-b. f. Ch, ,>„,,„ 0.;.^

, „^, ,j,.,,,
/'•''". /r«,

. «,.
fp<r.,. foro. fc„: m., r, 'b'"'? • ' P" •

"'-r. I. ^.r larmp?. co,"„ir:î^i:^-
""""

• 1 crb:
. che p.l) cor..uncL..^ ft r*

" "* " ""^'

pr^^;::^:^'^^"- ^* •-•»''••-. «^«pLe^.c,

'««.(Tose
, C3nri,„amcMe Tm,;,».,

T>i.„uTs; au,2^, <?,/?;,:"'' P" Osni voira .

Ctu- cosi ha ccmme^ini //'.,i Hf;" '7/"' *«
S"?rech.-, o.-,: voï",^, V '^'^ '^'""e. S-

Mcotrt che , lîaché tJ», I
'^

'.
'"'

• » P"
S Sempre ™ai

. che S "r/elic^e'^Sc^V"' '"

'

lï dicc ;ifeSe Mii ferapr- <;—„"' Sc.Tipreniai
, e

Ma, aflfer-rarK-a.vTD >-,'"• *. '' Particella

SENATO, f m a ,„, ' >.
Repubbl.chf", e'da-pr,'-,cTD, J, ""'"•"' «""li âallc

ne "',"'; s- Tenere il Seai:o . ^t. 1a '

- alj.-nif.vr /, r,,„ -"«.u , laje Adular-

'-wr,?:.;° ;.'*'*• •-•'• "'•'««=». .e,a,.

.hî'?r^c?c',o"n"e' V''
'' '"'' ^"' "-«'^

. ^«.a a,.
SENE . V. Se , ro.ome .

'^^'^«i^^ll^'^^^':-,.^'""; crede.
Jlorinfe .

"' " '"« "«aito colle teici

P"" «.^"îoiore d'eia' ,I?"'i'V/"'"» E»fi«o iie.i.

SF.MLE. add. .!'o?m'rc. nV
"•:"'•'^•'•

.e:chK..,.c„,..„„;,;-J'-c^a^c^, *.

'""pUcc .

•
I, Ci<ÎA , aJd. fv. Dr/" Aeiinin»

'PAH ,^KOLA•^*'V';,"""" •
^-•-' "'

«

> O,,,,.!",*^-/- '• *'"" P«utola. f„.ont

>;r'n/'',;.''''-
"''•'•"'''» '-P'-'crta.

tumr^]j,, "• """ P°«" • ff' ** ti.

.«ETTO. TA. add. <?w,/. Meato retro.

"r'^n?o''°Dcr*/,V''- ""• '^'"'' "'"'»''<'.

'•'^M?-e''o
•''''' ''"'''•"<'«'« m

O»-.. ,r/n;«
'^'°'"'° ""«"o- "" «I" fli

OTtNiiAroiTA. add. T. ..; £,,;,„

srMI'lIClÙNK. NA .'li , f a ,
Pico o, /.,, . „ ' •

•" ' '• *ccrefc
/..".

'^''"' "• "a'I .- —liurijul; ^..

5EMPI triOTTO. TA a,') , f ., , ,

•laMi 1111, CIDI J, «Ml" " ""•.«••. t. Cott'et.

i» c-«ipoû.,anc. r.,u%n, TrAJ'^"" "'

ci,j« Hcrivanti di ....jV enori (ccero
,

..r». i-.,",/-,',;,""'"^^™ '«""»". " 'c-Pl.-

T;^V^"^T;J^,f^-Sï^-v-^MPuc,,

r 'pC'nIî'^',-
'" """"^ -""• ^'

o'"Teiipfrc?;;'
"

SEMPRE
, aweb. d. tcaipo ; Tuttav. ^ fe^ain.

j

««e ',"•, j^^.:-
c'cZ^.^'r";,rS-""^'!'. ' P"P'i-

P.^n;a' ^o';,-.7J,«:' '^'« -;cc"'p„ .„=,a

SENNO . f m 4/^.,'
'

." '•• /""•

" t. Per lort l,rV„ 7 '/'*'''' i fitncc : /.r-

,.,«.,'„
, ^"lti: i\':ti,ò '7' '"• ^""''

frale; n: a-, era a.„cV //„, ? ' »" c"'"'" <=
"•

Û40iScaw. fc», • t.Jii,'- *• '^" S«"' T'enta
,

S »'«r P.ucre. J/t,r
'

'" P" f'"-

,...»•. «c !0 dc..bT rfrr. .'
'°^"^-"" i S'it.rnent ;

i- P^r A l..,a . Ô In,«7o''f-"'"r'« " ""' "»°-
?<•'«• ; a/».rfr

, f^j, . ji,.,. t-',"' • ""' 1 "<"»
i»,..oa,.- Ir, n, Cl'ovi/n, "'i T/ar,V'd;,"î

'""'

i;;^^;xr^'^;-d.'^^r£S.?^^^';
Hr^'L,;,/%i^':i-.^/:^://:'v^;;;'..t

---t::ri;:Ve^£aÏÏ;';-?--^-

meniotia Orw fit-,
" ' ""' <'«"«mente a

re
, o vcranicore a aen^i,o S "" *'' P" <"' '-'^

I .«Ciro, d.cen.'o.. /V,n-!fl ; "-"• Preffî , pc -

J'vnr. î. nel feoao df pÓ; J'/Ó'
' ""*' "'" *'

?ô^ef^;^tSoîeVfvV?^-Î^^-^
"sUôTc^o.'-î^-iir'/-^;"

""' •



55^ s E.N S E rJ s E N

milieu. Dentro .1 vivo fono d. qnello V.c«dio t,<».

nioUv.1 un lampo. $. Mettere m letw .
e ;''",'';'

vacl.ono Mc-.cre chcccneftM ndl. P'"'=^^^J '^Y.
memo , c^e cuoDre il 'ïiiu , e Tt ,rri. i n

,
'

nuli il toniratio 1ûi"e i^oi / " J"" > "" '""

de j'n fer,. §. Se'.'". . f. Pi-e:>de anche pt, l'^ M_.m.

fneU . J-.i. . m.m.c//«. ,«• Seno
, rtS"7ul% îr^

ri Utero {'m. 5. Seno d' Abramo, T. d.Ua S.iJ..-;

Scr" nr° D cVfi del luo.o d. .ip°f» , ""V'a"^,1
ar.inie deeli Fletti . Fin., dclb venota d, N. .Iro

Ji=jtjtam. Animo . cnore , che h.i il t«S5"\°':' J'"

T-ît^ a nenie I
nortroiva.o feno ,

cioà attimo de

"Ho.."r V seno ,
put n-.or.uam. pcr Cy.^.tS.

i..tpjci,e '"'•'''..'
. j,,ff. Ch'hanno a ta .to

f^^.;nlr• lina DitE^tura acli;i veuc <iti.i

î» rf'V„"\t- p.m <('»«e r,i.- . 5. Seao, dijef. a Por-

zione di «t.,re. che s' infia.. . dentro ""••';'•''
;.;.• m/e f Seno, fi dice arche d; Qì:ì\myx

Olio. T.A«a,omk-. Cosi chiantanf, alcu.ie cavi.a

fupcificiali. « ncngtan cofa iirofonde dell o!T.. .

ss NON, e SF. NO, Parl.ccU.1 cccct!^. wa ,
e

mer.ti , Calo che no. lUan-uit , ''"•'",2'^^^
j^

;;;;e':d:;r'bjrfi^:^v,K,é:KU'.^ *-"^

eia 11 giorno dell\\reer;nnnc,. ^'Vf.•i'' '" "

Vcii'c , «ui fomoifnre 'f i ut de t AJu<lin-

SENSALE, f. m. Quegli, che ' '"" -'^"',
,„,;o.

contraenti per la ccncUnon del 1K507.10 , ' V" ',.

urgente ,ra 'i venditore c'X c--P/»\--/°'r:;ó ai

f" Ma»a ént"ri in vallo biuna. Q.n fi"."™^'">- »>"

SENSALUZZO, f. m. Dilli, di f.a!..lc • i ""

^'s ANSATAMENTE . avv. Scnfibilmcnle per via

de' fcnr, . re./F«c.r>e«r .• rir-iUnun, .

«_^
Se"f^^'^'^"

te , vaie anche Con gi.lJ.eio . wn /SS'""."/";,,

con felielà, fenofamen.e , lui foJo .
Unlem.nl :

,v

'"TtNsXT"'7'zr,''rr^.v.iez2a, fenno. T.;J^,7> .

Pìuiicnce ; ben ìtni .
, ,- f^nf^.,

' StNSATUSlV.AMlKTE ,
..vv

^^'^'f^^'^^J',
i'^^,;^}',

mente. Tiìi-jenjinìcnt ; iitiT'" ''"'^ ^ '

^^^ÌTlsSÌ^ot'MA'?'add. S.ped d, ^fato

<ei,fatiflC:liO, e di stsndurnio giudizio. S- »=' "^

/ Uno che, ce. tclUile capice di quella leni.itii-

:ie^^;?ó'^;i^,r^'1^^c^'^.';:"i-^.C'5

^°,;,'ji^;r^":,w'ò5'c;;o^;;dof;.j£nirn.,.^^

n .„ a, e.,.,1 , '-i.-.liziolo , Illudente. 5enje ;
anificato di S;s;i ' .

«ii-Jizi'"" • >
.

,,ru4cnl ; f.i^e : ,„Junux. i:tfJ'>JfM i PV^ ""•

"5tNS.\ZÌÒNE, f. f- OPc-aioac de' fcofi . /-^o» ,

•'"s^'^'s" KìA , r. f. La nietcede dovuta
^\lf'^^

J:â,ïare\..cone,ud.te,,|^a^./;j«"^,j.^;';W-

^'^hSvÌ^!'^"" ad^lj'^'csni,?. Arto a «"?t''^Jì^f

.la' fenfi . SinfiUe .
qw jV ),<• K-nr ; H-' ^>' '"'"

^^i:;:,^';e^";dei/«:iur^.'nÌM.j/.ro i

CIÒ, che È fcnfibiie . Ce *t.. . -I A"^''- T"'^ '7
'"=

facilmente ingannato da 1 fenfibil. cornu,,.. S.nfjh^-

ie, m;/'«/", Acciunro a dolore, difpu.ccte. e firn

-

SEKSIBILMEXTE , e .SENSIEREMENTE , av-

vcrb. Col fcnfo , con comprcndinieoto del lenio .

Unfii'imeni ; coypo'ellemcnt

.

sE\SÌtERO , ERA , «dd. M.iH»e>r. Agii.unto dc-

,-li 0,-anl n.iniliti dc'Ienli, e f n;o;af,neriic Aègmn-

t'o .ic'i.i-tvi fiietta.'.ti .1 i fenti «Itemi, ,
quai. ncr».

portano lo Ipirilo animale , ficcomc canfa efficiente ,

e Bruii.cat.llc ueli organi del fé n fono . Qui ie" ""

''"'insiti VA , full. f. F.iciiltà de'fcnr,. f.icoltà di

comprendere p^r mtJzo dcTcìr. . F.iri<.'rc ''>"""
«. Scnf.tiva ,

per Pianta fiinile ad una Gaggia ,
cnc

viene a noi dall' Au. erica , e dal Erafilc : ha cot.il

ptoprieti , che ad ogni leniplice toccarnento o lo-

fio , ioli., r. ferra le foglie , e ritira a fé 1 ram. ,
ma

dopo breee fpazio nel primictP Rato ritorna, onoc

è dctta-.inchc Vcrgognota . J"eB/ï«ivf .

, r.- „
+ SENSITIVAMENTE , avv. In modo fcnlitivo .

fenril-icneni ; d' une mjniire j'enfiUe . .. , r
SENSITIVI54ÌMO, MA , add. Superi, ai fenhti-

'Ven'Ìit/vO . IVA ,' add.Che ha fcnfo ,
di fcnfo.

ScnP'if ; finfiile . 5. Senf.tivo , f, dice anche Clv a-

gcvolncnic è commniTo da alena palVionc . fen/inj

,

lenfiik ; ifé-Ujt ; ihifjuillcux .

r .,/;

SENSIVAMENTE , avvcib. Con lenlo . Jm;»-

• SENSIVO , VA , add. Seontivo . V.

SENSO, f. m. Potenzia, o facoltà , P" la quale

fi comprendono le cofe corporee prcfenli . f'^'- »•

Per f.ni'lit. S' avcrà un termometro talmente lUegnu-

fo , e per cosi dire d' un fct^fo cosi fqu.f.eo ,
che la

fiammella d' una candela, che gli aioli punto d a -

torno, farà al.ile a mettere in fi,«a 1 acquarzcnte

in elfo racchiufa. SenftfHi'è ; dclicMc/Te § Senio ,

per Stenificaio. fe-:s ; /ìgnificiiofi ; .ucepinn : J-"-

timenì Quelle parole di colore ofcuio , vid 10 Iciit-

te .al fommo d' una porta, petch' 10 , maeBro, .1

fenla lor mi duro . f. Per Appetito, fen(u.ll.lì .

Ui lei, ; ;.J fofiulKf. Regnano . fenf. , e la r.a-

gionc è morta. §. Per Intcll.gcnza . Inlehetto .

Er.tendemeni ; iiicHigenee . Vergine d alti icnu ,

m vedi il tutto.
, , _;^ „,„

StNSÒRW , < l'i- Sentimento , fcnfo ; e più pro-

pnamenre lo Strumento del fenfo. fen/srium..

SENSUALE, add. d'ogni g. Di fen'o ,
fcco.ido il

fenfo , De fer,, ; Jùlon le J.n, . §. Scnfuale per lo

Dù-S «""lunio d' uomo, e vale D.lto a' Piaceri del

r-nf.' , cV ufa in forza di full. Tenfucl ;
vùlupiueux;

i,felf ...r,y.^.,Mr«. «« fl.n/!r, «^._/e„r
.^ ^,^^^^^

ine . i,

diì

SENSUALITÀ,' -) '• f- F;""-
'".'T'"

-SENSUAI.ITADE, i- del fenfo , e dell appc-

SENSUALITÀTE , J tito . Toiro-r''" / ""•';

h ment aux •>i.iilî't des fini, t §, Comprendimento

per vil de' feîili , iatilli^ence . La fua feorualit.\ du-

hitav.i'di potete baftjte all'altezza della materia.

s Per Seiifo atrolutamcnle . fen, . Pognamo che 1

iiimo n tidoqlia feeotidff-la fenfualnà .
,. ^ ,

SENCUAIMIATE , avvcib. Con fenfu.ililà ,
fe-

condo '1 fenlo. fenfmllemeni- h'»" '''J'"] ,„
« SlNTÀCrH () , CHIA , 1 add. D aeu.>._ leti-

« SENTACI llIÒSO , SA , J tire. C'" •' '
"""'

>i-*u. :Ulc .

i'I ,

-he riefcc molto d.l^unaro, o gi.ldito . S^nfi-

iic] euil.,"! : trmihjril vif.

SEVSlll'.LEMfNTE . V. Scnfib.lmentc .

SENSIBILISSIMO, MA, add. Ct-'t'- Superi, 1.1 lea-

'^^s'f'NsTB'iuTf."sENSÌbiLITXdE , BFNSIEILI-

TÀTE , f. f. Afttatto di lenf.biU-- SenOMiiv 5.

Senfibilità ,
per Tenerezza , leofo d' umaIl!t,^ . Senfi-

tiiiie lie laur ; lendrtffe .

''

sr'n'i ENTE , a d. d' ogni g. Che fente, d"'

icnd qui fci . 5. Finurotam. 1 ciel, le future ni-

fe (entent, parte delle fian.uK , che fi doveano ac-

quili.ire nel lungo non m.i. veduto, mi ">
''°"°J'-

prire . R»/ pr.«'' ; -i"' ' •"' fre!fe„l„r,en, de r'^l-

*"sf\Ttr.7.\ , e tF.^•TÈNZ^A, f. f. Derif.one di

11,, n .i-.pn, la ,1-1 .- idiec , C.iuLcamento, giui^l-

' le -- - .• i^«'.', '''' "'•'" S-F.^.'C'.r.-

^^-ce %';V,.i.:,..:ó7i"e;!'^d'0.;ni len-enza. §
P.r fin.'lit-' Dccf.nne , o lolu^u-ue di dubbio. 0«,-

rò" «»/,.<; „ d- u„dome , d'une d.Jf..nl-e ,
d

Levuelìiin Le raie parole di gr»n fentcnzia t. fJ-

rnn l'rclcntc . Ç. Sentenza, per opinione, P'"'^":
;

Onini.n av,s .
femiment . Ed io Autote fon" d,

q^ifla fentenza fopra queflo diluvio . 5 Sentenzia ,

ft piende anche in fignificato fli Motto breve
^J-J'J'-_

g,ito, approvato comunemente per veto. Ur.lence
._

Vxime r^,<i"^i .- «pophtheni'e Spclfe vol:c,<lice 1

uomo una vera fentcnzia , ç P ;'^''<^

J'"-^^
''', ''^,'^

'

lt'^^e;;iàrpo0r-:e^;a^n.^exn conclu:

ilro , c la tpefa della lite fupera bene (pei.o il pre-

gio delia cofa litigata . Un rmcban,
""'"^'J^^^'"^"

li,-ii mieux i'ie le meilleur prcris . J. Sputar Icn-

trnzc vale Ptoffcrir letitenze , o delti fcntenzin-

fi ,,er' lo pifi con affettazior.e , e dove non oc-

coitc . AV p.irler , ou ne s' (xplifuer f»e P-t jenicn-

"sÈnTENZIALMENTE , avvetb. Scntcnziofamciilc .

i"tn;''fîCieM/enienr . -<„«
SENTÎNZIARE , v. a, D.ir fentenz'a , B"-'^'""' •

Per'^Corfd.'nnarepcrfenienza. i-e,re«.cr ;
«-.^.rm-

nfir tjaelttu' un P-r»" Jentence . ,

SENTENZIATO , TA . add. Da fenienz.atc .
7«-

1
jf . J. Fer condanna:» per fenicnza .

Semence ,

lirj.imnt -y l'enienc: .

SENTF-NZUTÒRE, f. m. Che rentenria ,

ce . Jupe ; qui donne l.i Jentence.

SENTENilELVOLMENTE , avverb. Per fentcntì

P.ir fe-ìlcnee , par •<u'i .

_ .

.

SENTENZIOSAMENTE , avv. S,'.vramcnte , «mi

ziofinienie. fti3re(jf/ei'Jcn5..t)r. ludicieulimeni ,-J

^TeNTENZIOSISSÎMO , MA, aJJ. 5..P. di fentî

ziofo . Ttii-lentencieux .

St^TENTlÔSO , SA, add. Pieno di renteoiii

Set,reaciet(,i ; pliin de f'.ntences , de n(-r../i»ii ; p.

nii.ntc , . ....-
SENTiÈUO, f. m. Strada , via . finfier ; ycu

eievuln ,- "are . 5. Per nietaf. fi dice anclis di ce

imniat^.-iali . Chemin ; rouie. Ma lo fcrt

ma ê più filetto , e pu forte- ,
ficcome qi

è chiufo, e feimato di muri , c Oi paUgl , cioj

dire di pefo
, ^c di niifuia, c Ji :iu,ne_ _

SENTIERUULO , f l'.i. Dmi. di ,entieto . Pe

fentier , chemin elioil .

CENTIIWF.HTO , f. m. Senfo, Potenza , e faco

di'fcntire. J-.o»; /«»;>"''" J.' Poiché^ ogni pa.

ebbe cacciata da fé , con pul fentmienro cercar

trovò coflei , per certo non cfTer morta ; e qui p

anche valere Dili.enzia , attcnz/one . fuin ; .irrt

1 »io>t di.iience. §. Per Intelletto, fdnr.o . Eofen

ment': ir.l^Uisenct i cmnoilT-:nce ; eapiciié ; IrJ

lete ; fcienee ; t.ilent . Fu di lanto fentini

leçgt , che di molli valenti Uomini uno armano

ragione civ,le fu icputato . §. Per Significanza ,

ccllenz» , e bellezza di concetto. DélicìieCfe , iei

té d' une penfee , d' un feniiment , &c. Nella e!

elulione della quale li contiene un sì fatto molti

the fo.fe non ci fé n'i alcuno di tanto fcntitiii:!

contato. 5. Per Concetto, penfiero , opin

>i»itnr ; jui» ; opinion ; fens . Alcuni era

eludei fentimento. §. IJfcir del fentiiiicnto , edj

fer fuor del fintiaiento, vaglioao Perdere il fcnW

imp.azïarc, eir^r pazzo. Rjff'olir ; devenir fou ,
'.

fenfé : perdre le fins , I' effrii ; (tre fou ; avorrj

"t SFNTIMENTÒSO , Aggiunto che fi dà a fli

o dil'corfo, limili. Lo fteiTo che Sentenzia

Grave . V.

SENTIMENTUZZO, f. m. Orni, di fcntiment

cosi detto per ifeherjo . ten, , &c. V. Scnlimenl

SENTINA , f. f. Propriamente Fogna della nai

Scaline; arihipompe . §. Per Fogna alTolut. f.ç.,

elojquf . Erano venuti a Roma . ficcome acqc.

fent.na. }. Per metaf. fi dice d' Ogni riccttaccl

s) di brutture materiali , come di fcellcratczza .

cepi-ide , femine de leu, ricei.

SENTINELLA, f (. Soldato, che fa la guarii

Senlinelle ; gurie . $. Figuratam. fu anche delt<

cufe immateriali . Garde . Già tante , e tante V

andò fcnlinella del mio cuote . Ç. Fare la fenti

li vale Fate la guardia, liar di guardia. £«',

f.,ai.n , de girdc ; f,ire il fentinclie; mo'-re.

\,r,le. §. Per r,milit. fi dice anche di chiunque

,n attenzione di checchefifia . !i tenn en .c.vwe

„e .lux ar.ueii. Dalla fin£:ira fa la fcntinelU

,

rhe^ vide palTar la Dan:igella .

SFNTÌHE, V. n. Temine generico, col qua

cfprime comunemente il foff.ire, o ricevete I

quelle impielTioni , che fi producono , o nÇl «

dill'eletnc cofe fcnfibili , nell'animo dalle it

ne pilTioni . Sentir . 5. Sentire, fi dice più par

1 ,unente d' alcuni fcnfi . E prima, e più fret]

tenente dell'udire. Entendre ; fluir ElTer non

che quell'angelic'alma non fenta 1 fuon dell 1

rofe note. J. Dell' odor.ato vale Ouorarc . le»;

flairer. Io lento il maegior puzzo, che mai in.

rc.Te feotire . 5. De! Guflo , v.le Cu:1a,-c. fen

ctii'. Di picciol bene in pria fente fapore . J

tu.atam. E quivi i primi frui;i del loro amore

cilTimamente feniirono. Ocuter . Ç. Del Tallo .

k Aver rcntimento di -chccchedìa pc: via di '

Sentir ; éire affifìe de quelque ih^Jc par le tal

ronzino, fenlendofi pugnerc , correndo rcr <)

fclva ne la portava. 5. Sentire, per Conolcere

tendete , fapere , accotgetfi . Xrnnr ; e''""^'\:

noitie ,' appereev:^ir . E di pochi fcaglion lev.,

i faggi', che 'I fol corcar per l'ombra ,
che fi

(e , e fenrimmo dietro , ed 10 , e li niici f,.4ci

Sentire molto avanti in alcuna cofa ,
v.alc lei

molto aflondo , intender ben», /ipprclinuir ir

cAo/Vj, avoir une .grande pticii. itili, d f/pur

le- lavilTimo , e nelle cofe d' Iddio tnti molto^

ti , cioò Penetri . 5; Per Credere . r putaie ,

opinione ,
giudicare., filmare ,ciTere u. pa-cre]

ftimer ; iiiger ; cre.rt , cric rf' J. 'J .
Non ti

di si groilo ingegno , che , ce $. Scnt.re ,
per

fapore . Avoir un gai . Cerne .1 l'^f''™
vecchio , che per vecchiezza finie d' ama.o .

!

A'confcntiic. ConlC'-tir . 11 detto Arrigo non

la" lua lezione , ni vi fu p.cfemc . 5. Sentir d

na cofa , vale Paitcciparnc , raflomigli.irla .
n

,rr,.,ir quelque ehofe de .... fc recenti' ;> 3-

en p.iri,e. Né da altra ripa era .hiulo ,
che i

lo de! prato, tanto d' i, totr. a
<!'"'f'\'

quanto pù dell'umido fcntua di quello. 5-

capo r, fece uno de' cavalieri . c!ie avea non,.

/er Andrea delli Strozzi , lo quale
J"

"<;"" '

e poco favio. e fentla a'quanto della tefia

^

Seniia dello fcemo . Aicn i<n petit coup dt e



s E N
• pis li tilt féìct . ' SîTirîrt , (e»t'>tfi i:

e ii alcooa pAFte del coi pò , rilc Averta
:^ ^iifermìià ai-erala , Atiir mjt à fyil.
iut^'fij tilt att^nt de ft^eJfrie ur^i^.

Giovi a color" , che (cotono dtla «1:1.

: '-.lìf IxBc , o male alena.! coTt,. valt A.
ere , o d:fpiaccrt . Prrwire pltiftr ta ié-
1«tltnc ih'.it . {. Serrìtn , r. («.C »-.k
-nrirll . dt^aiB . S' ir iillt, ; le rtvtiiUr .

ole; è ijfcfo per latro. {. Sentire, fi ri-

.^4e alia fastlA corp^^Taic , e corrif/nadc al

. crt . Te Jenti' . Qc3!c hi tia i nervi , e
i pcntcr tsri . cu cimcllica febbre alTalir

mi kaU. f Uttì- Se uri K-ne , vi'.t

Noa fi (colir b«ae , o Senr;ifi male . tf-
-.'0 ; e anche 6 ufa afTo'craoi , c^me rer
'^L.as^^odomand^pc'n dcira!fruì finira, <;>.

e II fcAli in ' CcmfMcnr x-ovt p rftx.-vens ^

• 1 l' iijt et x'ire lami i f Scnnrfi e' al-
. , « tm le, vale Aieic occafime di rircr.

. ^)cr d.«nno, od''ii2.efe ricevutone . te
ile fueliue chèle . «. SenrirS , o fcorir di

Aver (cofo . te J.iiir ; jr- «ir /' u/mic ti
.a f.in luno d \tir.3 ti freddo , che ap-
di me

.

TA , f.f. Il fc.t-e. L'affim.f, f,„i,.
, if >•.!.. tioriccia. latacili. Ha.

^sif . n-fTefi , e fu mani.'t-
' , r"«i « .' »e d' «riiM

, fu '.no per lui con
- Enrica di guerra , per far

<MF'.T( . ivverb Casiamentc , acrorta-
uiintmiml ; jdiiUimeml

; Jjt.meoi .

TO . ì A . adJ. Da fenlirc . Emiimin ,- i.
Per Actcì-o, cJiito, «ludiaioio . /ìuVe .

tieur; /J.tt ; p'uiinl ; ei-emjp,/}. Il
n.am era mol'O fi,h lo , e «uovo rtfce ,
lille ben '»v o. e fcnliio poi .

il., ( 3. in. OJore . rci/ri» , eA"r . f.
per InJi*", o av» fo di ^.^iche ccfa . a
.11 c»i.'ll'), o non Lea ceiro . I tmiiii ,

«do ale

aiMU r -r.iico lirico del Capuano . ce
CUBO (cc rdo col Lcti'o , ec. il fece prtn.

"-irioie , pei Rnir.rc . /!.(.,/ , ^lutme
' vini VI furono ottmi. «pfer'ofi. e l'ori

, e liiicVvclc B-.olio lenta alc.'o fci'ore .

14. {. SrjTc IO fentoie , vje sia-r i'7f'.
- aliene. OBI qialuiquc n'.iiiia . r, /«ir
aa Jti./i. .a 1* ,)r/c»l« rfe f• /f«< • i.tille .

S^^7A, e SAK7.< . Prcpofuiorr reparariva
.mi I :to ih' IO t.ii:io poto , e irol-o n.fno (enta

Idi valere. Î. Talria .ale Olire, r.nr
cvioodi fi.rmi piC , I irillaili n"v« '.

, chec«:i «leaadiic llu.l. . 0»r,,ci,i.
IO . . lo a.v-ib.alni. v.l Cenamenec ,

.n.-. . I.M..
. ...1 . w- ..le . r«. rf.ir, . „„,imi.

lem . - n ^. .. • «ji-. ii „„„ p,.,, fr,,- ,i.
o. J Scia. .1 I

1 '.1 avvcebalm. vale Smifii.
lUmeme , (i i J ^j fj^i .i,,, ©. /j,, ^,,,_
r

• /jm f-nei . ea/rii.mrnf Uomo innlio ricc? .

fav !
, ed avve 'uro p < iliio , ira ivariiTmo fcaia

i«do. «. y^tii che , che a die fi (.uve fcntachi .
.1' 'Ti

. che oliiecK» . 0.,„eeu . .i. /.rp/»i.
tc/j Ser.i« (he cali peitnuicnte , fc
.lui «elle petf.'ne. e «li atri . che ae.
proir levi. f. Seiaaiht , <\ i.'a eiarJio
tegaie , o di efclii.'cie . Tjai yr.< . Seo

TI
. o niarin.-.'io , o •Ini fé ne ifCDrxcife .

(il Coifati loriavvcnie . t. iien*i oiA
halni vale Solimenie , feoi' alti.i com.
n'alilo, far) fimi ; ltntjri<e il- le
Il ; t:i.t fim{;e-r.,ni . I» vivjadr delcaia'-
icn-.cio .e finiir-iti vili fur piedi, e fenii
.aie (Il ire f.imcliiii Iciviiuno lei».

r (. T. rfe' Niiinjlifli . Speaìc di l-jeerto.
anche Lnccriola c«.:cidic» . che uova*
, e in Curo, oina per la D'il pane di

I ECffee il 1, l'ari f»• m mei djoi la fj^
jimtmltct <^ J ftij .-» « i:anì li n m

jl K , f. f. Sona .r neeello mcniovaio dal
.r> Mmilnic . .'e. :e ioti delio dallo Oai
onJe f nfc i la (tcifo , che Re di Cepe .

E , f. in. S cpjclia V.
M.C, adi d'ogni «. AtlO apolerl! fepl-

•
'.'«

; f <ii /e l>eii> /( ' rvrr .

TEMO. f. ,11. |l rrpal.ir(, difOu««l-
iiJri.a , éivin n ; liiinftift .

Tt , idd. d'ogni i;. Lh; (.-para, l^iii

l<< (m>i« .

\N7a , f. f S.-pMiBi^oto . V.
"E , V. 1. Diftiuincrc, fpjiiiie . difuni.
. in fiçnilie. ali. e neuir. pi(T. fepaver ;

•'•XI' , rltifmet : iia-itr , dc/'oair ; dir.

( indre. 5. In fço.lîc. nciiir. paff. r" r-
iij'ier . o<ti io non inleodo di volere
-alena (.pa«aimi , della ^ual voi ione
..conciamcnic parlato .

l'AMliCTE , avicib. CCo (cparatioac .

IVO, lVA..idJCh: lepin.Upi/tpjn.
'. li3Ì.ìit:FiaiK<Se,

SEP
SEPARATO, TA , KM, Da (epalare. Upjic

,

&e.
ilPtRiTÒRIO , lA . adjfni. Rei. Separai-

»•. V.
SE. ARAZIOKE , f. f. Secaramenlo. fe!>a,ji,in

.

SEPOLCRALE, e SEfLLCRÀLS- id,:.'
d' rgo: «.

Di (epolceo. SrrmUrai ; ai lep^fcre.
ìEPjLCSO , 1. m. Lorsc , ..ove fi fcpeliifcano i

ciciii , avello , <epail.ara, Stf-ulce ; i.fnheim : mr-
•.i.srar. i. Uccide!; icp'..icio afti.uiim. s' loicVe
«juello di Cctft Criûo pei eccdiuaa . U Sjini Se-
^tilfte

.

SLPOLTO , e SEFULTO , TA , adJ. Da feppc;:--
.le; &ppc;:ii,-,. £,<... , . $. Per mellf. vile Oc-
cuilo , na.'»ollo . 1 .c^\; , fconolciuio . E.;iLeJi ,tuht . cetutu ©..ci;-, l-sreio , frale , Da fcpr.lto
aell occhi di cialcuno .

StP>^L1C!IA . e «EPULTCRA . f. f Sepolcro; e
I alio_ SefTo del feppeiJtic . Si,„uu-e ,- <at<.7B . %.
Per L'ano del feppcU'rc . frp^nm t, tnieircmu» .

(. Per fiaiii. G dice ao I.e non che de'c.?ipi umaai ,

ma d alircco'e. /e •xa.'r ne . Il lor vero depo'lio ,

de' iiiaciiu:ià , aau fepoiioratc'peioa ba a e^Iiic la
iena .

SEPPra.LIMENTO . f. ir. fer.er. SoMcrraiten-
:", e ti. N'jrc<:a..'i3icBl0 . faronmeoi ; »>inai-

SFPPELlIre, V. a. Mrttue i eorpi morti nella
fcpoltiiTa . foitcìrare . £<inner , nti.<«4r , «ifw-t,-
tif {. fie. 1er \>r.:oqJeic , oceuliaie . Emjit'i.i' ,

i.i<*er . Le loro pij ere cofr ae' p A vili lu chi
d<Iic lor Cale, rucomc meno fofpciii , f.p,>cll..
(cono.
SElPfLtrro, TA, ad<l. Da fcppciliie. Em/<ve-

/i . e-e
'ole PIA , r. f. S-caie di pcCcc , il mafcb'O della

quale f^aie S chiama Clbi»a|l , da un cerio umoe
i.cio a luifa d' incbiodro, che ii ft racchiude, /l'-

ite .

SEPULCRALE , add. d'oini (. V. Sepolcrale.
SEHLLCKO , ( IH fi/, fi PUr. Lo Beilo , che

• ' ' '
\ . V. Scpoko , tepolrura.

.
f. f. 'B.<eiro, coafv.

' :<-tl:e. {. Oave non filo
.

• . a II peccalo , ira la fe-

;.c . ,
e . ..! VI, 1 .itjto , cit« Quel . che feij.ia

II Peccai 1 .

IfQi.E\TE . Idd. d' o»,. j. S:(.jeale . S-ivimt ,f '-•
'•TO,f ni. Il fc.-.m Stara , fe-

c f"e/r>i ;«>Ji> nei/e . f. fif.i>ai.ra.

V- tipiiiiita , ti.iS'emtti . Il

i<s . •». cn. . ...e eitltiire fi t quello, che Pud
lar ti, t/ic da vero ell'ariiioac li (poH cella fa.
penti.
SHIUESTHARE . » ». Ai;?iilJr:..- . f p .' -e .

Iffnr/Trer ,. ira'i.-r ,. Jefutr . i/

male, < aocl-c lerm-ne Ir^aie.
fiifl< emiri In nuli il fu.'y
Ittiulir ; u/irieiritn.mtie. f.S.>. ',

v.le obbl callo a r.on ufciie d'aloe loii'i . >-;ir.
»" f«'f'' "ì-
S^yCfNTRATO, TA , ì!d Da feqoclltn . fe-

«h/Ik . <S-e {. >'er st.«e'io. rrfi.e/lre ; ;.>i.1. L'
fcc. del Duca ht fanon i piallate i heni de' mici
iiaielM , flc. e la Rua tetta y»itt (cq.ici!rala per
la (abbila ideila dote di mia figlia , cin« Sti{-
^lIa.

^'O'.'HTR AZIONE , f. f. Il fqicniarr. Tipjij.
Il « , i: iiaimim . f Talora t leiin'oe giu/i..ico ,

e v.ilc Sianeimento. fai/li ; Jnitiit'e .

4KiUfSTRO , I. m. Sia;( flicnio . r.njÇe
, //fue-

/Tre , mjt«.mi/r .

4Tn , Viitct. Vote accotciara da S.-'e , che fuole
preì^bifi t'ivifi , o unita jil altri vocaboli, co' quali
nondimeno .-'-aol.i ptr lo pù difpreftlo , o derisone

;

tome ((»o'i ier AppuoliiiO , Ncr C'>olf..rpoiii , Sci t:h-
ta . 'erfaccenle. Set Sieeiuio , Ser Vl«ti;'j»rr.i , Ser

lutia (illc, che vati oon lo Rcllb , che i'icfiouo.
Itilo , Sacerotinn , loraircllo V. Ser oiefla : lac-
cendicte. V. |. ScnncAnla , o ier mtllcla, ed aliti

{iT'Ii ; Baccellone, Scimunito . V.

SKRA . f. f L'eilremi pane del f'o-no. te feii

.

{. Unima (era , 6(ur..itoi. vale Murre . La m-.it ;

le ie^iit* >enr ; li ierniire keure . Non vide mai 1'

iiliinia icta , cioi N'on moi! ancora, f. Per Voile .

Noi/ . Ciovaae , che i.: eoi eoi t. rioìaaEa per iju;

(la fera , n' t caio.
Sf RACINESCA . V. Saraeintfca .

SVRAFIL'I . CA , adJ. Oi scraliio , Staile a rcrl-

*nn . r.liptifne.
SERAFINO, 7 I. m. Komc dt^.i Spirili celedi
• SKRAFO , S della prima Ccratchla, eoil detti

dall' a'denlc amor di Dio oifit fuco acce!), leu-

r*'"-
<EPAP;!»0, f. m. Sa;ape!io. V.
^ERA^ PUNTJM-», f. ». J'.rri.Che anche fcriveE

d.n.oeo SER AI'PUNTÌNO , Saccenijiio , pvdaotel-

lo . Fri IVI
,
1«i faii t' emii^iu .

SFRAS'KIERF. f IT. T. ifi./a f/ìT. ni'J Konie ,

che I Tuichi danno * uà bceerale d'aimai: . i°r-

r.f -^iir» .

S RATA , f. f. Lo fpstio dtili fera , io (ùI S tt-

jlia . ftirn .
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SERBAETLE

, add. c'ogo: g. Setbvvole
ptut gjrdtr .

'"

SERBANZA , r. f. U (ebare, fetbo. 1' atto évi
ferbare. Carie ; cvùnjuoi

.

SERBARE, V. a. Conlervare . G^icw ; eir.r^r:-ey
mttire ae liit . f. Ter R.tcoere Gjii.t ; r,;..v.-r.
lo jii diiù , che Eiiuia ~.n ha che far., nelle cofe ,
che D:o fi icrti io lui poderale . J. Ker ladtti.l'e,
d.fT.-iire . e C ufa anvhe nel.IsniiK. acuir, paif Di/-
ìi-ar, reait.-/re J ii« amie limpi . Con lui intendo
e. Barai. , e di lavorare , nxntic fon piovane , t le
•<;c , e le perJocanae , e i duiusi ferbainii .i (ar ,
SCin.iJ filò vecchia. J. Serbate . per c.iafcivare ,
3ver ci-ri . C.oo/orer . E l.i!ii per la fjhitc dell' a-
i ma lua fé gli teibava muiiodiligeai. mente . J.Se.-
har 1.1 cofa, vale Pjire, o tenete a paitc , o in cu.
Codia checchefTa

, perchè 6« d' u(o al tcn.i-.i orcci-
luno. C.njetver ^ garder ; metile ea levi it iòle .
ea fi.i<»i-e .

StUi.JsrP.ELLA, Lo flelTo. che 5eK-aflrel!ì. V.
^
SERfaÀTO , TA , adi Da fetbace . Carde ; »it-

S PBATÒJO, f. re. Lï^go ehiofo, ilove fi »er-
r.Bco Lcceilami , o altri animali a iog-aTiie . Muc
-i ; .» lienl la veuille prv /' ilfr lijcr . <. Slt-
bitoìo, JV.'i. II. Si dice d'una fpva e di p:f.li era
da ritenere . e c.-afervar l'ac<;jc a vari ufi. Rf.'er-
v.-i» , Nel. e .aline Ica detti , Bji/Ì.i'i. I Scrbaioi d'
ac<:ua lai fa . (e-cKt .

Ì1.RBATUJO , ;a , aJd. Da ftibate , feibibile .
liai tfl it iarde , i<b ie tmie g-'de .

SERBATORE, f. m. Che feiba . C.rtfiea ; itpcjì.

StRBATRÌCE , vetbil. fcm. Che fciba . Sipi lea-

SLHBfcVOLE , lià. d'ogni g. Di feibare , feiba-
bile. ««'cu pviit e Ky.rier.
SFREl), I. m. Seibaaaa. C-rie . J. Diceti , Dar

cheechcITia a (cibo, e più coraunemcnic in fvibo i
per Date in cuflod a . o in cura per qi.alchc tempo .
ecn pino di lUKilo . />jna[r J ^irder , rf.ooer >•
fipj» . J. E tenere . o Avere ia fcibo, vagiio.-io Ci.-
Pi'diie alcuna cola con pano di rclilu ria . ?.ir-
df , •*. itmir en Jrpii

.

SIRE, f. m. Lo ilcin» , cl'e Sire, S ceorc . f iie

/

/<iiatii>. (. Per Tiido <. f«ir.piice pieic , e di «o-
taii . Ale^rt . fui,, ,. .M.«.ì,<.r. A StrEranccIco di
Ser Roffj BOIaio d< grande jjtotii» , tv-, tu purtn*
carta d'una dUhiataaione .

iFRf.NA . f. f. V. Sirena.
ÌEREnARE , v. a. Fat feieao . Kjjrrrnrr , re».

d't Ifiin. iiijiutr. J. EJ in Eçninc. a. p. Dive,
air tvuoo; cJ t propiin del Cielo. Diveair J't'eìt ;
Je rajetmer ; l'eeljicir . Ç. Per metaf. vale Q.iie-
tate , tanqull.Te . Ti inf nif'i/e» , ealmir ; fvn/n-
" ; 11/ air . Li quale eia p.lTeoic , cc. di fcrcr.ar

la ten.pcftofa mente .

bm I NÀTA , LoSviTo.clie fercno. Ci ini ; icnipt
t'c'tin . S Scienaia , fi dee anche 11 canl.iie , e li

Ioaarc , che faneo ^^u amanti li noie al (cieno da-
vanti ulli eafa della dama . n.eniit .

SERENATO, TA , aJJ. Da fcteoi-e. Rjjireoe ;

SFRENaTRÌCE, vciVal. fcn. Che fetena . «»/
>imd liriin. r,. Delle vane paiite difcacviiince ( la
naiuta > e delle aoBre meati ic* fuoi dul.ii. fcrena-
liicc «ed' ogni male nemca , e voerriera ; ^.it nel
feconJo figaiAc. <li ftienaie . Q.<"' naatuilH.,^ ; luì
ntmc ; fui rij/aie .

SFRENISSIMU , MA , idi. S.ip di ferenn . Trei-
//•<• . &e. Î. 1er TranquilliUlmo . Tiìi-J'enio
ir.i.rr.ir^„(;,v ,. /r/tr.i r.>.' . la fioafc piceni , e le-
iiniiliiiia, cJlla (accia lenta alcuna e te (pu , o ma-
c la . { Senniilimo, i anche Titolo , che fi dì a
gtan Piincipi . l/rrai/iaie .

SERENITÀ , SERENITADT , SEaF.NlTÀTE, f.

I. .Aliiaifo di fcreno r hiarena , aetieata , e fi di-

ce più propriaircate dell'aria, e del Citt<> , liberi

da nji;<.li , e dalle nebbie, [cim.ii ; ciarle. S P<(
m.ia'. vale Uuieie , tranquillità . {frinite . «v.r».

fmlliie ; repn , calate . Qireai bclleai.-. Ita in tari.
lì. e la ferenità, e ìa pieneaaa di cafeienia . $. Se-
lenii», tanche AKiMto del tiirio di S-ieii(Ilmo .

filmile; liire ^u' ta d.nnc à quelita Tiinen ^

SEIlENO, f. m. ChiarczK ; ccniririo di nfcuiiiA ,
e di torbidciaa , ma fi dice del Ciclo , e dell' ar.a
pura , chiara , e feot.i nuvoli . ftitmié i cline eu
r.-nipr

, de I' ai , Cfc. {. Fig.irati.ii. Luo« ni.n t ,

le non vicn dal fcreno , e.ci da chiami, die non fi

niiba mai , e qui s
' in tende dello fp endoie .livino .

Cljiit divine ; IpUndcut fnì v.tnl de Dieu. j. Se-
reno, per lo Cielo, e aria fcopetia. Le fireim. Ne
ntcvi dove porf a fedcie , tt thuie (ugeire il fvrc-

no . i. In provcrb. fi dice : Seeen di verno , nugolo
di (late, e vecchia ptor,ier1iate ; pcrchi »' iouovt.
r^ao era le cole , di cui I' uom fi dcbbe poco iJare .

perciocché per l'orJinario Isgliuo» durar poco . \.
Prolpcfià.

S' RÊ\0 , MA , idd. Ctiaro , che ha io fé fere-

nità . iertia ; gdi ; trao^uiiie ; tatnte i d^ux . 5",

Sereno, per meiaf. vale Liera, tr.inqùillo, allenio

,

Jcrein ,• mafuiite ; ktbrevx ; f teuM ; gai ; con.

leni ; jatìtfait . Seco mi icone id U vitfl ferina. î,
7. cita ';rcu, dicefi ad uni p3r'-c<.:.u lot'.A ii pie-

V y y ti» ,
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Ira, che pende in azzarriqno , o biçlo . Kfpète di

t.tllélloiae ^u'on trouve â,ins l,i ToJ'ejne .

SERFEDOCCO, f. m. Scioccone . Grani Jet ; ij-

i.iMl i nigmi .

SERGENTE, f. m. Minittro , ferverne. HuiJJhr .

i. Scisenie , per Birro . Archer. Ne prima fi pani

la mfchia , che i fcrqenti del Capita» della terra

vi foprasgiunftto. 5. Sergente , per Soldato a fit ,

Fjriiajjïn i Jul^.u à piid . Fece armare i fuor cava-

lieri , e fcrgcnti . §. ORgi ferger.le , fi dite Qucsli ,

the lia cura dell'ordinanza della miliiia . ferment .

S. Sergente , T. de' Lesn.ijuoti . Strumento, ilie

fetve a tener fermo il legname , che fi vuol unire

con colla , o con alno . Sergent .

SERGENTÌNA , f. i'. Sona d' arme ia alia. Sortì
à' arme d' h:ifl

.

* 5ERC1ÈRE , f. m. V. Sergente .

SERGONCEL',0, f. m. Cerconccllo . V.
SERGCZZÒWE , Che anche fi dice SORGOZZO-

JOE , f m. Termine desìi Architetti , e vale Men-
fola . Modillin , &c. V. Sfrgoizone . §. Sersoiio-
ne , è anche Colpo , che fi dà nella fida a man chiu-

h allo 'nsò . Sourm.ìde . Mi vien vogha di dant un
ijran fergozzonc .

SERIAMENTE, avv. Con ferietà , fericfaniente .

S^iieufement ; sravement ; pojement ^

SKRICO, CA , add. Di (età. De foie .

SÈRIE , (ut), f. Ordine , e difpcfizione di cofc fra

Joio coirclative . fiicceffiim ; fuite ; crâvt ; progref-

jjcn . 5. Serie , T. M.irem.ilico . Seguito di çrandez-
xe , che ciefccno , o fcemano fecondo alcuae regole
determinate . TmV .

SERIETÀ , SEHIETADE , e SERIETATE , f. f.

Aflratto di ferio . Le ftrieux ; sr-iviiF ; airftrieu^^

SÈRIO, IA, add. Che ufa ne' fnoi modi graviti,
e circoipezione . Seyieux ; nr.ive , injppfmt . §. Oi-

cefi anche di difcorfi) , e di altre cofe , e vale Gia-
ve , confiderato . Sérieux ; fvlide ; .^r.ìvc ; nnir ; ré-

jitchi . 5. In forza di full, per SericlA . Gravile ; le

ferieux . Effcndo la noflra vita tra 'I fenn, e 'I di-

vertimento necelTariamente partita. 5. In fui ferio,
o fui ferio, pollo airvcrhialm. vale In fui fudo , da
fcnno, con fer i età , ferìatncnic . Si'rieufemint ^ .çr.r-.

vemvtti ; tout de èon ,

SERIOGIOCÓSO, OSA , add. fj/uio. Miao di fe-

rio , e "iocoto-. Seiio-corai^tie .

SERIÒSAMENT.";, avv. Da vero . Sérievftment ;
86Jit de hin ; fans plaifanietie .

SERIÓSO , 5A , adJiett. Importante , grave. Sé.
rieti» ; ^rjfe ; im;ìortanl ; eonfidérjHe ; qui efl de
scnlcjuence , d' importance ^ de poids.
SERISSIMO , MA , add. M^s"'. Superi, di ferio.

Tri'i-ferieux , &c.
SERMENTO , f. m. Ptopriamente ramo fecco del-

la vire. S.7>r»cnt. §. Per Tralcio fcmpliccn ente

.

V. Tralcio .

SF.RMENTOSO , SA , add. Che ha fcrmrnti . Oiii
ou qui pouffe des farnaens . J. Per fiinilit. Che ha

rami a guifa di fermenti . Cbi ìeise quantité de
èranches en- forme de farment

.

SERMO. V. Sermone .

SERMOCINARE. V. Sermonare .

SERMOLLINO, f. m. Erba nota, e di grato odo-
re . terpdet

.

SERMONÀHE, v a. Parlare a lungo, far fermo-
re, predicare. Fischer; fettnoner ; annmeer la pa-
role de Dieu; e talvolta anche, rf.ji-,r>ji:iur .

SERMONAro , TA , add. Da fermonare . l'yeihé,

SÌSmoNATÒRE, Veib. m. Che ferinona . Pré-
dicmtur ; harangueur .

SEJIMONATRÌCE, vetb. f. Da fermonare. CeUe
cui ftarangue ,

SEPMONCKLLO, f. m. 'Btmù. Dini. di fermone ,

Scrnioncino . V.
SERMONCÌNO, i. m. Dim, di feimone . Prarjr ;

eniioriaticn ,

SERMÓNE, f. m. Che i Poeti talora accorcian-
dolo, dilTero anche Sermo. Ragionamento in adi:-

ii:'j22a ,
•. propriamente fpiritiiale . Sctmon ; pre.li-

eaiìoa , difcours chrétien. $. Per Seniplitc ragiona-
mento . Difcourj ; ccnverjalion ; entretien . Ma
quel demonio , che tenne fermone col Duca mio , fi

volfe Ulto preno. 5. Per Idio.-ua . L-'n^ue ; langa.
gè ; idioras : diaìeUe . Tra lo (iil de' moderni , e '1

fermon prifco . J. Sermone , fona di pefce di mare ,
d» alcuni detto anche Salajnonc . Saumon.
SERMONEGGIARE. V. Sermonare .

SERMONEGGIATO, TA , add. Da ferinonefigia-
»e . Fréché ; haranvite, &e.
SEROCCHIA . V. Si tocchi».
SEROLOWS, fuft. m. Red. Sotta d'uccello, dello

anche Segalone , V.
SEROSZTÀ , f. f. Red. Lo flelTo che Sierofiià. ff-

tofité .

SERÒSO, OSA, add. Red. lo lìeiTo che Sierofo .

Sireux .

SEROTINAMENTE, avv. Tardi, quafi fuor di
tempo. Tard .

SERÒTINE , e SERÒTINO , NA , add. Aggiunto
propriamente de' fruiti , che venEono allo ìcorfio
della loro Ragione. T.irdif . §. Per aver vin dolce
vcrniislio, poni vigne, e non pancate in i«rtc ca-
lìagnine , ce. non colombine , e albetefi, «be fan

frefche, e fondale, e gittan ferotine : qui in forza
d' avverb. vale lo flcfìo che ferotinamcnre . Tard.
§, Per metaf. Tardo, con indugio. Tardif ; lent ;

Uns ' La penitenza tua non fia ferotina , e tarda ,

;:ccioc£hè fia fruttuofa. $, Per Prollimo a lera. Du
foir ; c/ui eli plis du foir .

SERPAto , TA , add. Di piii colori a guifa della
fcrpe . Brunire ; tacheté ; m.itifuetc

.

SERPE , f. f. Propriamente Serpente fenia piedi ,

cerne Vipera , afpido , e fimili . Serpent . §. Ogni
ferpe ha *l foo veleno , proverb. vulgato , che vale
che Ognun ha la fua ira . Il n' f a point de fi petit
ter ^,ii me je reiojuille qu.ind on le pre/fe . 5. Al-
Icvarfi la ferpe in leno , vale Beneficare uno, che
poi beneficato abbia a nuocerti . I Francefi il dico-
no in pctfona prima. C' efl un ferpenl gue i' ai ré-

chauffe dans msn lein . §. Mettere , o Mefcolare la

ferpe tra l'anguille, o fimili , fi dice dell' Accom-
pagraiì un aliuto con brigata fora, e ftmplice .

Meure un loup palmi lei hreèis . €. la proverb.
Come diffe Io fpinofo alla ferpe. V. Spinofo .

SERPEGGIAMENTO, f. m. Il ferpcggiare . Torir-
nctemer.i ; détour. $. Serpeggiamento di vafi fangui-
gnì . Entrelacement ,

SERPEGGIANTE , add. d' ogni g. Che ferpeggia .

Tortueux; ijuijéipenie .

SERPEGGIARE, v. n. Serpere, Andar tono a
guifa di ferpe Serpenter; aller en ferpentant

.

StRPEGGJATO, TA, .add. Da ferpeggiare . Ter-
penif , &c. 5. Figurât. v.îleTortuofo a guifa di l.:r-

pe . Entrelace . Con una larga membrana tutta fcr-
pesgiata di minutulimi canaletti .

SERPENTA ce IO, f. m. Pcgg. di ferpente . Croi,
vi.'ain leipent .

SERFENTÀRE , v. 3. Importunare, leir^cnare .

Importuner ; fé rendre importun ; incommoder ; fa-
tiguer ; tjratujìer ; rimpre la lete.
StR.pENTARIA , f. f. Sorta d'ciBa medicinale ,

detta anche Dragomèa , perchè il fuo gambo è pic-
no di lîiacule a modo di ferpente . Se le dà anche il

nonie di Columbatia . Serpentaire .

SERPENTARIO, f. m. CoDelLaiione celeOe figu-
rata in un uomo, con un ferpe in mano. Serpen-
taire; c' efl tne confleilaiion de l' hemijphére to-
réai .

SERPENTE, f. m. Propriamente Serpe grands; e
talora (1 prende per Serpe femplicemente . Serpent .

SER^E^TELLO, full. m. Piccol ferpente n.ito di

frefco. Sc'penie.'.u . 5. Per piccol (erpente femplice-
mente. Ft^ir ferpenl.
SERPENTÌFERO, FERA , add. Che produce fer-

penti . Qs'i produit dei ferpens .

SERPìNTÌNO , full. m. Sperie di marmo finilT-

mo di color nero, e verdf. Serpeniirie ; i30--reftr-
pentin .

SERPENTINO , INA , add. Di fcrìTfnte , a guifa
di ferpente . De ferpen t ; jiii e/ì à la fae^n dot 1er.
peni. §. Serpentino, ag-iunto di pietta', o di mar-
mo, vale Di vari colori. Mari-re ferpmiin . f. Lin-
gua fcrpentina , vale Maledica, mr.rdAce . Lan,çuc
de vioire ; Lingue de ferpsnt . §. Serpentino , chia-
mavafi anticamente quel pezzo d' un archibugio , al

quale fi appiccava la miccia. Serpentin, J. Serpen-
tino da ftillare . T. di' Chimici , Tubo tortuofo a
modo che fa la ferpe nello flrifciarfi . Serpentin . J.
Serpentino , T. degli Qriuola) . Chiamafi ruota fcr-
pentina , una dele ruote dogli Oriuoli . P.^ue de ron-
eenire , ou d' echapt>ement

.

SEr.PENTÙSO, ÒSA , add. Che ha ferperti , che
produce ferpenti . Rempli de ferpens .

SÈRPERE , v. n. Andar torto a g-iifa di ferpe ,

volteggiare ; che più comunemente dicefi Serpeggia-
re . Serpemer ; aller en ferpentant . S. Figuratani.
Qicflo è uno di quelli argomenti fallaci , e ing.innc-
voli , al quale non fi può imporre line, perchè egli
fctpe a poco a poco , e non fuitf e mai . Argunsent
eapiiiux , femtlaHe sì un pince .

SEKPETTA , f. f. Segner. Picciola ferpe, ferpicel-
la. relit ferpenl . J. Serpetta , Magai. Per una llri-

fciolina fatta a bifcia . Bandelette eniortilhe cn for-
me de f<rpent .

SKRPICELLA , f. f. Dim. di ferpe . Serpenteau ,

le petit d' un ferpent . §. Dannare a, ferpicclla . V.
Dannare

.

SERP1CÎNO, fuSv m. Dim. di ferpe, ferpicella .

ferpenieau ; le petit d' un ferpent .

SERPIGINE, full. f. Macchia, Infiamniaiiom:
delia pelle , che con diverfe puflulette , e fcorii.-a-

rure va ferpeggiando per la medefima pelle , impc-
tiame . D.tnre ; fcu volage .

SERPILLO , f. m. Serniollino. Srrpoht.
SERPOLLO , full. m. Serpillo, fermollino. Serpo-

let.
SERPOSO, OSA , add. Serpento.fo , da fcrpi . Rei»-

pli de lerpcns .

SERQUA , f. f. Numero di dodici ; e dicefi pro-
priamente d' uova, di pere , di pani , o altre cofc
limili . Dcux.aìne ; demi-auaiteron .

SERQUETTÌNS , f. f. Dm. di ferqua , ma vale

lo fìe(Ta , fé non cire fu detto per numero indetermi-
nato . Une dow^aine .

SERRA , f. i. Voce Lat. fega . Scie. S Per Luo-
go llretto , e ferrato. Défilé ; ^orge de montagne ;

détroit. Di gran ricchç27e giunto .^onc- al baffo, e

d' alta iucc« fono iiv b»SA ferra, 1]. Setra , per Ri-

S E R .,

paro di muro , o fimili , fatto per regsere il tert»H
no, o impedite lo fcorrer dell'acque. Mur qa' ami
fait pour foutenir un terrain qui i' Houle , ou dh\
gue fu on ,ipole au cour.ini de f eau . §. Per Tu,-'
multo , impeto , o furia neli' azzuffarfi . tmpéluolK\
te ; violence ; fougue ; furie ; véhémence ; vivacité,'
O che e'vegnan a si fana ferra, che traile fpadti
ognun luo langue fpanda . 5, Serra , per PreiTa , caU
ca . Foule , prelfe , multitude , ,jmji , agemhlage , :

concourt de perjonncs . Intorno all' ufcio mio era A.,
grande la ferra, che pareva che alla mia cafa fo(R
lafagra. 5. Serra , per Importunità , inllania pr«L.|
murofa . Importunile ; Jolicitaiicn importune . Qucft'j
è una grand' iflanza , quel»' è una gran ferra , un jij
morevol /erra , una benigna illanza .

^

SERRAGLIA , f. f. '(_ Steccato , o Chiufura fst-

i

SERRAGLIO, f. m. S ta per riparo, o difefa.;
Barricade ; èairière ; clôture ; muraille ; paliljadt-i]
5. Per fimilit. Da Lev.intc le lerraglie dell' Alpi éiÙ
partono gli Elvezj dagl' Italiani . tei Alpes font unti
barrière qui , &c. 5 Per nictaf. Quello per tutto %tempo del fuo regno flette fcrr.Tfr, co* f^-rrnoii a*ii.?!

fua provedenz.
Serraglio

, ,
?li delliìl

levard ; rempart ; défenfe . fffi

al luogo dove i Prìncipi Turàj'
Barbari infedeli tengono ferrate le lorftji

femmine. Serail ; h.item . 5. Serraglio , fi prenda
anche per le femmine , che ivi fon chiufe . Serait^
5. Serraglio, fi dice anche al palazzo dell'Imperai
re de' Turchi . Serail . 5. Serraglio , dicefi ancora ^
Luogo murato , dove fi tengono ferrate le fiere, »
gli animali venuti da' paefi nrani . Pare. §. Serrai
glio , fi dice ancora a Quello impedir che facevanaìl

già ! giovani uomini la donna novella , non lafcian-.

dola paflfare , quando la prima mattina ufciva fuor»,

fpofa . Barrière ^ue les ieunes gens oppofoient au.
trefoli au pajfa;i de la nouvelle manec le Undemaiìr
de Ja noce . 5. Serraglio , Voc. Dif. Pietra tagliatai

a conio , o fia a coda di rondine , che fi mette iter

mezzo degli archi de' ponti , nella parte più atta'..

cuf. ,

SERRAME, f. m. Strumento, che tiene ferrafi

ufci , calTe, e fimili, e per Io più s'apre colla chia-
ve ; ferratura , toppa . Serrure . 5. -per metaf Pre$»i

divotament? che tu m'apra i ferrami del tuo conC>'
glio. Je te prie inflamment de i»' aider de les CM.
ìeils .

SERilAMENTO, f. m. II ferrare . V aflion if

SERRARE, V. aft. Impedire che per r apertur*^

non emri , o efca cofa alcuna, opponendo a cialche-

duna lo flrumento fuo proprio, come il coperchili

alle calVc, le impolie , e gli fportelli asli ufci, e a^j
le tiaeftrc; e dictfi anche Serrare , di tutte le cofe,
che s' aprono , come fuo contrario , come borfa , lì^

hri , ec. Chiudere . Fermer . J, Serrare , (iguratatuj

vale Ritenere in fé . Relenir . La memoria è sï ttç^i

nente, che fé alcuna cofa fi leva dinanai del corpo»
ella terra in fé la fimilitudine di quella cotal col»..

§. Per Tenere afcofo , occultare. Cather ; couvrit';

lenir cache . Ma non si , che tra gli occhi fuoi , è.

Olici non dichiaralfe ciò, che pria ferrava, cioè Tè*
neva afcofo. 5. Serrare, per Contenere. Contenir'/
enfermer en foi . La prima , che la gente ci fa fchr„

far nocente , furto fe I" altre ferra pericoli di terra ^
5. Serrare, per Terminare . Terminer ; achever ifi

accomplir ; finir ; meure fin . Né polTo il giorno',,

che la vita ferra, antiveder per lo corporeo velos'

$. Per Incalzare, quui violentare, far fcira. Pret.i

jet; pourfuiire ; ferrer de pr,?r ; erre aux trouffes }.

chauffe' ; talonner . Sai che la morte ne moleîîa, e'

ferra. §. Serrare , per Ifirigocre , comprimere. CrtaVj

primer ; ferrer ; pvejfer ; refferrer . Lo ftagno , 1' aN"
gento , e l'oro ftelTo fi ferrano maggiormente in tur*-

ta la fofianza loro . 5. Serrare , per Accoftaie , ooi--

re , cor.gugncre . Approcher ; feindre ; unir ; lìer'f.

mettre enjemtle . Ser Ciolo fi ferrò si con gli alti»'

che corTie furono per and.ire a lavola , fi ficcd Ir4-

loro. f. Serrarfi addoiTo , o attorno a checchellìa , l>

fimili, vale Accoflaifi a chccchcITia con forza , 0'

con violenza . S' tlancer , fe feter en avant avtc'

impétuofite ; fe feter a corps perdu fur quelque fAfl-|

fe , s' y porter avidement, ç. Serrar fiiora , valfel

Mandar fuora , cacciar via . Renvoyer ; ehaffer ; t-\

loigmr ; debufquer ; déloger ; meure dehors . J. Ser,..;

rare il bafio , i balli , o i panni addoiTo altrui, vai''

le Strigncre , e quafi violentare alcuno a Tir la lii*'

volontà . Serrer de près ; affaillir ; attaquer ; vi*-*

:.-nter ; contraindre . 5- I" proverb. Chi ben ferrai

ben trova, e vale Che le cofe ben chiufe fono fico-'

re. diiand on enferme iien foigneufement les the--

jet , on lei trouve. §. Serrar le lettere, vale figli-;

laric . Cacheter les lettres . Io voka qui ferrare U-
mia pinola . ma la foflenni : qui vale Finirl.i . tn-<

minarla . ."^('orV , achever ma lettre . §. Serrar 1' "fti»'

fu'.lc c.ilcagna , vale Serrar alcuno fjcri della porta,

mandarlo via. F-ermer tj p'ìrte au nej^ ; mettre dt*'

bcrs . 5. Serrare alla vita , fi dice delle Velli dretie*

che comhagiano alia perfona . Serrer , tnnquer *«*
la taille .

SIRUATAMENTE . avverb. Con modo ferrato ,

Drcttamente. Étroitement ; à l'étroit. § Per nic-

taf. Avrà '1 vilr, pallido , dormirà ferratamente, e^

fognerà fpelTo , qui vale Pr'jfon.iamente . Profanile',

meni . i. Al primo dell' Iliade dicendo ferratamcn*

te ,,ec, qu; vale la .manieri contif». Suecinfìe'.'ia't
Ijff..



SEP-
x«;/</<i>wi» ; hitvenHnt ; rf' •">« nieiire r^iife ,

SERRATESTE , r. ». ('«« âcll' «/>. S«n4 d: cnf-

1 , che le dODDc portato talora icgau al capo .

SERRATO, TA , aW. Da ferrare . Fttme ; en.

irme i- Vet CCB^elat" . Ci«ij('r ; icjgalc ; arn-

r
• éff i P'" • l* coflro fume d' Arno, eh' * cot-

late come uao rodato , finite fcimo , e ferraio di

iiaccn, f. Per Sirciio. P.i'iii ; fcrrr ; firt/ft ; e-

reti . Sia il l-jnp) , 'deve s' ha a 6itc la Iccarura ^

nnaia i' o» braccialetto di eu^io roRiiria.ani:slc

•leato alla carae . f. Serrato, per Fino ; cootrano

i Hiio . ferre ; uni . Or che meaar di c^kule , e

i tirar le eaHe t U per fare il panno ferrato , (sc-

iti le letTitrici , lafterò >e penfar p.ite a i'-i . l.

;oi troviamo che v.i più ferrato il itinoco a partire

1' imaoii II Ite fquadrc , c.ot Piò uoito . P'ai uni ,-

4«r fcr.e .

SERRATOLA , f. f. T. B;/j«ir». Piasti propria

Iella B'-cmia . che fa il «an^-o purpureo , for«:k , e

amoTo . e le fo^ic dcmaK (1 d' islomo a nioda di

I^B . Tcfrerte ; Jjtretee .

SERRaTÒRE , Verb. Bnfc. Solvi». Che fcrr» .

SERRATURA , f. f. Scriaine . Serrme ; fermeiu-

f , re fui lift i ferwtrr . }. Per meiaf. Iddio chia-

t il mar colle porti , quando oppoBÇ a' pervcrfi me.
idicDIi del cuore U (ctialura della fiia fortcìaa . |3

'raocefc non fi direbbe, ciTeado una metafora irop-

M> Oraot . J. Per Siutello , leritmie . Ac^evemenl ;

ìectmptfftTmnl , fmpUmtrtt ; fn, Q:e*a (oleosi-

adc itlorio'a * *i«e , e cotnpmciilo di tulle 1' altre

slennitadi, e benavveiitiip ila Icrrainra di tutto 'I

rianKio di Grilla f|li.iol ili V.o. t t- Scrr.4l1.ra di

wrdo. T. Mi'. Peno di temo, che ferve a chio-

Icfc un C'an foio quaiii'o il «tfcello i allcOrio per

;itiatri .ili' ancora, fermeture ^

SI.RTH , f. ni. V.ct Et'. Ghiflandt , cefchio .

Jurrljrttit ; eeyrrnne ,- tbjfeju àe fieuri .

SÈRTULA CAMPÀKA , f. f. Erba ola fimile al

riifo;lia , che pioduce fpi|hc 4i Aon gialli . Mr-
il:t .

SERVA, Verbal, fem. di fervo, fcrvliticr , ftnri-

ora . Servirne ; ime/lifue , file , •• Jemme éi

SEKvAriI.E , add. <t'r>^oi (eo. Da cffcr fcmto .

lu crt peut , yii* en é'tt tjr^ir .

SEHVACCIU. CIA, add. Pcg|iorat. d' feivo , e

i ferva . IVIitrvstt , do vitJim iemefliftie .

SFRVÀtr.Kj, f. in. SriTilfi. V.

SFRVAA1ENT0, f. m. Il fet>ate . Ccn/irvêti^tl ;

Uintien .

SCRVANTT: , add. d'o»iii «. C*i« ferva , effe con.

erva , niauiieitf , ootTcrva . (i»i eem/ervc ; fui far.
*,. f... m^,..«,, .

SERVARE. V. a. Scibare . Ccn/ener ; tarder, f.
^rvarc , petGuardare , ciiQodire . Cenferver ; tetein.

fiiir ,' detenére .- frefervir . lo quale *•> fcivala la

ma virtmiia io6na ti ma feoia c^rruirp rrenfo .

[.Servare, per Kifcivare. R»/rr,,r, c>i(.'i<r.
\giitr . Che piiore a compimealQ aver c^nn(cifrcot.i

h uò. che e ordinato, lai fé non fu feiv.tu ^n di.

lina poienaa . 1. S<i>aie , ptr (Meniate . Offirvi' ,

'Êimtntr . etnflierer ; rtntjr^ucr ; ttfjrétr ; p»r».

Uè K-ttée . E afTai volle in affai co'c , per tenia di

it^eio , fcr»ai 1 lor coflumi . I Semare . per Man-
cacre, coifrrvare . Tewir , ataintrsi' ; gi'étr . Clef-

r , per (crvar fua fede a pieno , di mulii mali quel ,

:hc Rli parve meao .

SERVATO , TA . add. Da fervire 1 Ccm/erve ,

IjrJe ; prefetve , «e.
SERVATÒRE . Verhjl. m. Che ferja . Cinfetvi-

lecr ; eetui fuir^/(rte, fui t^^rSe , fci mim.
fieni , 671. 5. Per OTcrvaiaic . 0/(rrt.j(ri.r , f>i
Hicmplit ; fui ctferve et fui »/f frelerrt . 0;ni
(luna Re, primo feivaiore dee cfferc delle le{;i f.t

le da Ini .

SERVATRICF. , Vcih. femm. Che ferva. Ccnfce.
Mtrtte . fui tfm trve , fui Ifarft , l^e.

SERVENTE , f. m. Servo. Xcrvirrar ; é.-me/lifat

;

Délit .

SERVENTE, aild. d'ofni ». Che ferve, rrrtanr

.

\. Noi dnvemo enardjrc l'aere , che fiatano, enei
«, e dolce , e che l'acqua fia hiinna , e Ir^^tcri , e

a teii.i friìiii'eia , e bere fervente , cet Corrifpon.
lente .ili' indolirla del tavorainre . Lreer ; Impli ,

file i trivjiittr . i. Per Amante , amatore. Amjnt:
wmeurtut

.
iJtijni . Va ballala am'irfa al mio fer-

»caie , il q^al mi porrà tanto vero .4 more ; diçli ,

the lopra 'I i„„„ ,• I' j„„5 , meate.
SERVENTtSE , f w. Sprj.e di potili lirica, ed

( lineila numera di verli chiamali ora irlactli , or.,

I»iaati , r qiianoo telline , 1 «Inali afa fono a'i'o
the vcifi II' iiadiei fiMahe r.nieiaari ; onde fi dicono
»ol»atnienle Tene i:mf . Pfefie 1 mpLjtt de l.r.

reri .

SERVETTA , fu», fem. tucn. F. Dm. di ferva ,

hivicci.iola . Feiiie Jervjnte ; pelile file de 1er-

SERVICCIUÒLA , f f. Oim. e avvilitivo di fer.
ut . Prrxf j€i\nle ; /luiilom ; eemtiaje , iJveufi i
riuelt, I .

,
SfRvicEllA , f. f. Dim. di feiva. Pente , u

Unte /trvMi! iiunt flit di firtiit

.
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t SEUVICINA . r. f. dira, dì Serva . Setvicelit ,

Servetta . V.
SERVI DORA.ME , f. tn. Maffi , numero , oqoaa-

tilì di ferv;dori . Tj/erji/.e

.

SERVIDORE, (. n. Servo, familial», terviieur ;
diratHifue , tj.-r ie U fsrttillt

.

SEP.VIGETTO, f. m. diir.. di fervigio . Petit fer-
liee .

SERVICIALE, f. m. Servidore. DfenttUfe ; eii.

Iti . Î. Og5i o.:e3o nome di fcrvigiale è riiraflo a"

fervi degli Speda'i , e alle Mcoache non veìate , e
a'Toiioai , o CcnverH . icniat ; Ccnveri , iu C-it-

ver/e. .

SERVIGIO, e SERVIZIO, f. m. Il fervire , fer-

Htù . fenice . f. Sîr»tî'o, per Operaaiose . O^frj-
«Ila; sfUcm . Tu viin^ fjpcr le con altro feivigio

per maaco voto fi putì render tanto , che l' aerea G
curi di liciiio. J. Servigio, per Beneficio , prode,
comodo . Pliifit , iìemfjit , fervile fa' on reni à
fuelfu un . E per dite all'eBremo il gran fervigio ,

«a milk ani inonciìì I' ho riirairo . $. Servigio
,

per Negano , taceenJa . AS'"e , tefcfme . Cocim.
gni , tiratevi iadieiro , e UCciaie queAo fetvigìo fa-

te a ire . 5. Ter impo , bif gno . tcrvice ; ii/jje ;

èet^in Comperò lo legamo fotlilc da corteggiare ,

e quello d'ogni cofa Ofportuna a tal fcrvi^io'arrrò ,

e guernl . (. Offerire , elibiie , e (m:li , fé , o le

ftr: cofc al fervigio altrui , man-era di cirimoaia , e
vale Eller prnaio , o appareeclii^to a prò , e como-
do alliai . Ofrir /ti ftrvittt . i. ServiBio , per E-
fcquic , funerale . feriiVr ,• sfjffael ; fanirj l.'i, ; tn^
iirrement . (Quando Giu-affa vide il fuo Padre mor-
to , fi cominciò molto durameoie a piangere , e fe-

ce fare il (uo fcrv gTO molto altamente . ç. Fare un
viaggio, e due leivigi. Faire d'une pierre dent
tsupi .

SERVILE, add. d ogni g. Di fervo, s da fervo .

fervile .

iCRVILEMENTE, e SERVILMEKTE , av.erb.
A maaiera di fervo . fervi. trnent ; fa^rmevi

.

SERVILITÀ , f. f. fsJrim. ASréllo di fer. lie .

Aiione , e loccnibenxa fpeitaalc al fetvo . Dcmefti-
tiir .- fervjtt ,

SfRVllMtNTE . V. Serti:emeale.
• SEKVIMENTO, f. m. Il fervile, firvituje ,

SERVIRE , V. a. Col reno , o col qjarro cafo do-
po , vale Far fcrvitA , e mia. Arare ad altrui , ado-
pcrarfi a fuo prò. fevri'r ,- jfir , rrat'jiller , t* em-
pi. ter p'.ur ^Mifu an. {. Servire , col quarto, o
Cd icci-'ado cdfo, come fcrvite alcuno di danati , o
èmili , vale l'ieHarglirnc , accomod.n.clo , provve-
dernclo. Fnarair ; ;irrrir te !' trgemi f. Servire ,

affolutam. vale Srirc la fervila , elTere fchiavo .

ferxir i rt'i ele'jve ; gite djmt ij/iriituJt. 5.

Servire, per Mentale, g.udaenare . Keruet ; gj
fntr , I* étiirgr . I Boîïri fnddiii , che cootro t.01 han-
nj feivila moire, domaodan patti. $. Serv'h; , ^t
Riine-t:are, nllorarc. Hicempimjtr - nmuarrtr ; de-
d'.mmifir ; rendrt t' etlr^njit Che perche li ve-

eaa per aver del tuo, noi dei peroc.ici.iaie , ehr e-

cli il II feivc moiio bene . 9. Servir ai cop^a , e di

coltelo , vile Faic alliui di fcalco , o da collere ,

(eivenJrfo Illa nicoia . f^rvir d' rtkn['n& J' etu-
ftr it meàjnt . 5. Servir di coppa, e di coJieilo , A-

giiralam. fi dice del Fare a 1100 ogni fotta di fervi-

la , feivirlo di tulto Punto, f.tte le e'uttsn pen-
dimi de fae.'fu' *• .

yiruT fai,fu un pueautHe-
mtnt , évee eaéfìiiuie ; ette iful devine au ferri-
te de fieifn' e* . (. Qeclta cnfa ferve a queto ,

cio^ k'ula. e ft' aJopera a quetto, e ha facolli di

quella, come il ttoco ferve a fcjldarc . finir; e-

irt tue , elle protri J fuilfe vfift . J. Seiviili d"

alcuaa cofa, vale A^oi>crarla, ufarla . Te feroir ; em-
pi •ter . Iiiri „IJ,e.
SfRilsu, f. m. Frane. B»*. Scrviaio. V.
SERVITO , f. m. M -ij di vivande . fnxiee . f.

Per Servii'ii , feivirf! . fcrtwe . Allegando ircaia an-
ni di fervilo , e pm .

SERVITO , TA , add. Da fervile . rervi , C'è. f.
Per Guadagaate . mctiiaio . Meriti

,
gj^-ie ; »e-

fun . DnTono c'è di quel luoeo non fi paititebbcao,
le prima non foifroo pagati de' l**»o folJi fctvitt . J,
Stivilo, pet Cortegtiaro, fem, emnifr . O di

donna , o d' amico , o di rii;aorc , a lungamente a-

mala , o gnn icmpo fe'vira.

SERVITCPÀCf IO, f. m Fjs. Pegg. di fctvito-

tc . Mâuvaii djratlfifui .

SERVITÓRE , Lo Hello che fcrviSore . fervlieur ;

i mtflifne .

Sf RVITORIN'O. f. m. Dim. di fervutole. Petit

d.mtfli^ue ; ;^fri/ lifvtit ; >eaffr vslri .

SERVITRICE, Vcib. (emm. Che feive. Xenij/i-

rt
, fui li'i

.

SERVITÙ, SERVITUDE, SERVITUDINE, e

SERVITÙTE , I. f. Il fervire , fjfsgeiione , fcrvae-

gio. fft'-ite ; erntrnirtle ; sfftljtltiffentent ; fvj:-
iicn ; ftrv.fc . }. E figurai, pei Obbligo, legime .

Servitude ; lun ; thjt'ne ; Jièae ; ccntriintr . Ki
fperate che io .-enti colla tifpoda del fooctto il mar
delle votile loJi , perchi fon tali che fpavcnlano la

liberti della piofa , non che la fervuti della lina .

V. ServiiA , vale anche lo nc(To che Famiglia, nel

fieaiAcaio di ferveon . Li fjoiì.'le , Ij mai/en , /a

liirie I 'c> d.tncflìfuis de fui fu' «•,£.£ Servita ,

feroioe legale , 6 un dritto foodtito fopra luo^o «a-
btte, a prò di alcuna penona , o d'altro luogo ai.
bile. ReJevintc ; ihitse innutlle .

SERVIZI ALE, f. IP. Argomento. Oifleo. Lme.
meni. dUlre . $• Servuiale , fi ufa anche in ogni
g. e vai Servi.. ile . V.
S£R VIZIATO, TA , adJ. Che volentieri fa fervi.

aio . ferziiile ; ct^i^ejat ,- c^.-ieinr .

SERVÌZIO. V. Servigio.
SERVIZICCCIO , f. m. fefifer. Dim. 4i ferriaio

.

Perir fertile

.

SERVO , r. ai. Coivi , che ferve , o fu per forai

,

Sa pet vsloniâ . Serviteur / dcixejfifae ; vjfct ,-

efcUve .

SERVO , VA , a-!d. Di fetvit» , fervile . Servilt .
jo Je fenice , d' el'elivsgt

.

SESAMO, f. m. Sifairo . V.
SESAMÒIDE, f. f. Sorta d'erba, che nafce ne"

paefi cal.i , e fabbionofi , ti enne di due forte , ia
maggiore , e la minore. fef^m'Aie . $. Sefarooide .

cerir.ire Anatomico , N'ome di certi piccioli oifuelli
01 Ville hgaie , che fi ravvifa-no in p.iriicolaie cejli
elheroi di alcuni tenJ.ni . frl:<nnif .

StSCALCO. f. ni. Tef. Brun. ce. Slnifcaleo , m.i-
flro di cala. Éiiifer tranchant ; o forfè , Kiiiie d'
Ulti .

SESKLI . "J f. m. Sorta d'etha, che ha le foglie
SKSÈIIO, S fi.Tiili al finocchio, ed il follo più

grolo , e r ombrelli fimile all' anelo . fifcli . J. Il
(cicli maTiIienfe , fi chiama , ftjcli de Mir/citle ;
fln:u,t rr.ra .

SESQ'Jl.ALTERO, ERA , add. fr. in Emiclil , ee.

Aggiunto di quella picporiione , delta anche Emiu-
la. if/fD.aft.'re . V. Eiiiiolia .

SESQlii DÓPPIO, PIA , aJJ. T.MiieiBiiiri . Di-
celi R..g on fcfquiJoppia , quando il maggior rermiae
conicnc due volte , e meaia il minore : tale i la
tagioae di cinqae a due , e di quindici a fei . Stl-
f.id-uH, .

SEiQUIoTTAVO, VA , tió. Cillt. Termine di
proporzione , e fi adopera anche da' MufKi . fiffui-

StSQUIPEDÀLE , add. d' agni g. Smifuraio , di

un piede , e meato . D' un pied t^ demi ; fui a un
pici C- Jtmi

, fui efl eilrjstdiniiremtni Ioni
SESJUHìUaRTO , TA, a,;d. Ci.ii. ec. Termine

di pr^poraioae . D' una volta , e un guano . Sef^uh-

f"•»< ,

StSQUIStTTlMO, MA . aJdiett. aitil. Temine
di pioporaione. Ci' una volca , e unfciiim*. ftjioi-
/ipiun,t .

SI.SUUITER70 . ZA, add. I'--rr». Termine di
pioporaione . Ui una volta, « un lerao . fejfui.

SESSAGENÀRIO , RIA , add. e fui». Che ha fef-

faal'aniii Siuntniire ; fai i frisante ani.
SESSAGESIMA, f. f. Vai dell' mio . La Domeni-

ca , he p'ecede la quinquagefima , fexi.erfim .

SESsAt ESIMO, MA , adJ. l'arei. Lo A elfo ci»
Seffanic'mo . V.

SISSÀGCN'O, f. m Figura Ceonftrlca di fci U-
ri , o fei angoli , Hcarf'nie, feeig^ne ,- j'eungle .

SESSANTA , f. m. \'ome numerale, che coniicna
fei dee re. r i.:.iie .

SESs\\TAMiLA , f. m. Nome numei'ale , e'*
conlicoc feiTania mi.-liaia . r.i'eanre mille.
SESSANTAQUATTRhS MO , MA , add. e fui».

GjIiI. Nome numciale ordinativo . 1' ultimo . o tlflo

di felTaata-qtiaiito . fciKinie-fuii'ifme .

StSSANTHilVO , MA , add. e lui», tialil. Nome.
auircrile otdtnxiiva ; l'uno. 1' uliimo di fêlants.
T>iM*nli.'mc .

SESiAMÌNA , r. f. Q.iaatiii di feiTanta . Uro
friimiiine ; f iminte . t. Poi per mono ti getti , le

O' r. Il gova la mia medicina, che ^a di'eico della
IciTjnlir.a , ciot De'l'elt di fcITant' anni . Lj fri.
ajntjifc . e' efl-à-iire ^ t'rffe dr fait.icie ani.
SESSKW u, r. m. Lo ip.izio di fci anni . Si*

ani ; fit .tnncxl .

SESSIONE. r.;ll. f. CongrelTa. fegiim ; cinfris .-

frinee .

SESSITURA , r. f. Piegainta, che fi fa per lo pili

da piC aile v.:Di , fotmandola col cucito, per ilcor-

ciarle , o ailnngarle a mifura del bifogno . Rcfi.'i ,

ro eartet fa en flit au é.ti d' une rcès pour più
icir l' allsnecr fuand on veut . S. Aver poca fcdi-

lura , e fimlli , figi'raram. fi dice di peifoaa inconfi-

derara , e di poco letino . Avoir peu Je b-ìn fcai /
.ivcir la téle mal tinìéree .

SESSO, f. m. L'eITcr proprio del mafchio , e dclU
femmina, che diflinr.je l'uno dall'alito, frac. ',

.

SclTo , dieeC anche ad amcndue le parti ver:;':

gnofc , si del maf-.h:a , che della femmiaa . Le lue ,

piriiet^ hsnteaùi ; piniet gcnitalei

.

t SÈSSOI.A , f. r. Spraie Ji pala di l-gno inctiva

lo , che ferve a vuotar l'acqua . che eatra ne' bat
tclii e ncl.c fcialuppe . Èccpe .

SESTA , e SESTE, f. f. CompiOri . Ccmpai . i-
A fella, poDo avvcrbialm. vale Colle felle; e liturt

ratam. per l'appunto, mifuraramcnte . Àvee m-;i..

re ; a:cc ligie . {. Parlar col;c fc.lc. o limili , fi-

guratam. vaiiliono Parlar con cautela. Pi'Ur ovtc
reterie , avec cirecnlpi^ion , retenue . $. MciiAr le

fefle , fijiir„tarn vale Cammioat velocemente . Ccn-

lir i l^btff jiiìtti ; curie à taule firide , i elida

V y T » -r**»-



540 SES
«(ûiiue . f. Sella , r" Vr>me i' ona dcU' ore cano-

niche t quella , che fi recita drpo Terza . f^*fe . §.

Gli è dunta la battaglia, e dura infir.o a fefla dal

levar <lel (ole.' qni vale iiiflco all'ora di fella . La
piUme hzure du jour , à Ci'tnplcv depuis le folti; Uve
SESTANTE, f. ni. Strumento Afltonemico , che

contiene la fefla parte della ciiconforcnia del cer.

chio , come il (^uadratite ne coniicuc la quarta par-

te . Sext.int .

SESTÀRE, V. a. A?,RÌuflatc , bilicate, alTenarc .

B/l\'lurtr ; ilfujter ; Ccmp,ì0'€Y .

SESTE , f. f. V. Sefta .

srsTÈWZIO, f. ni. Segrttr. et. Moneta antica 3'

argento, c^e fi crede corrilpondente a cicque ("idi

noflrali . ^el>t:ce . .

SESTIÈRE, e SESTIERO, f. m. Sorta di m'fnra

di vino, itiiey . J. ScOiero, fi dice anche in Fircii-

2e ciascuna delle Tei p.-;tti , relie qnali , per comodo
c;i coverto, .ictivìra alcuna Città. e».itntT .

SESTILE , f. m. Scila r^r'e della circoiifctcnia

riti cerch'o; e fi dice ptopiianiente quando le diH.m-

le delle Relie tra di loro (Ono- «o. gradi , o due fecni

del Zodiaco, cioè la f^lia pane di tutta la circonfe-

renza. J"t«»>/ . $. Per fmjlit. Guardar di fenile , fu

derto rer Guardar ili ttavcrfo. Fija'rfir rfr «Ve, de
travers . E lo ;u.-,r.ia a ti.ivtrfo , e di fcllile . Î. Se-

llile , Voce Lat. è anche il nicfe detto altrimenti A-
goflo . At^ûi •

SESTINA , f. f. C.-.nione lirica , per lo f\ì\ di (ei

11a.ize , e di fei vetfi d' undici fillabe per iOania ,

l'ult'uie patole de' quali fono in ciafrlieduna flanza

le ni- cfime, ci I ritotneiio , o ceda di foli tte ver-

fl, cne tutte le fei parole finali comprindono, ed o-

gni primo vcrfo di ci:.fclieduna flanza (ctmma colla

jrarola mnltfin a , colla quale termina I' uliimo vcr-

fo della 11^ nza autecedrnfc . Sixain ou cde , (han-

fen , &r. cimr"Jte de fîxni'-i .

SE5T0, (. ni. Ordine, mifura. Ord'c,; melme ;

iufieffe ; fiale. 5. Selìo, leiniine d' Arthttcltnra ,

per la curvità , o toiondilJl digli archi , e delle vol-

te. Ciitre . A tutto fedo. En plein cinnc . f. Se-

llo, per Sedere , nel (isnific. di parte , in cui è di-

vifa una Cittil . ilouriicr. {. Scflo di braccio , o
limili , vale La fella parte . ij fixiime p.itiie , un
Jixième de guel^ue thofe .

SESTO , TA , »dd. Nome numerale ordinativo .

Sixième .

SESTODECIIWO , MA , add. e talora full. Sedec:-

jno . Teitiìnte .

SÈSTULA , I. f. Volg. tt. Sorta di pefo , che è la

/cff» parte d' un' oncia , o lia quattro fcrupoli . Tcx-
lule

.

SESTÙLTIMO, MA , adJ. e f. Eucmtain. Seflo ,

td ultimo. Ti^ième & dernier.

SÈSTUPLO, FLA , add. Vece dell' ufo. Che con-

tiene fci volte . Sextuple .

ST.TA , {. f. Spezie di filo prcriofo , predotto da

alcuni vermi chiamati volgarmente bachi da fera ,

n filugelli . foie . Ç. Per lo Dtappo mcdefimo fatto

di reta . tir-3'e de Jiie .

SKTAJl.'ÒLO , f.m. r.Tercatantc di drappi, che gli

f.'i lavorar-: , e cor.riucc§Ii interamente per vender-
gli . M.m*,>nr/ de foie .

SETAN^ftSSO. V. SatanafTb.
• SETÀTA , f. f. Gran lete, e conlinaa . Grande

SETE , f. f. Appetito , e delidetio di bere . fcif ;

elifir, envie, ieliin de Inive . §. Per fimilir. fu

eftcfo anche sHe cofe inanimate , le quali hanno l.i-

Icra bifo^no di umido. Bef-in de pivie , d' ciu . NJ
il lucente crillallo , e 'I puro arcento per çli eibofi

cammin con arte fpinti a irar i'cftiva fere ai fiori ,

all'erbe . §. Per flietaf. vale Ardente defiderio , a-

vidiii di ch'cthcflia . fcif; difir immider/- ; de/ir

atdent ; avutiti- , cnpidite d£t£^r-'ee . §. Morir dr fe-

*e , affosar lii fere, e fimili , fignificano Avere in-

tenfidlmo dilidetio, o grandilTimo bifogno di :bere .

Mùnrir de loif

.

SETKRÌA , f. f. l'ice dell'ufo. Termine colletti-

vo , che abbraccia tutte le mercanzie di fcta . fcierie .

SÉTOLA , f. f. Propriamente il pelo, che ha in

fui filo della fchiena il porco, ma li trasfcrifce an-

che ai peli lutifilii , p.-.iti.:olatmenle della coda, de'

cavalli , e d'alni animali . [eie ; poil lonf:^ & tude

de ccmtlns aiìijiì7nx . §, Ho paadannato a' miei di

con le fctole loro, cioè de' porci , niicliaia di lire ,

«ice Co'pcnnelli farti colle fetolc . A:ec dis pin.

eeaux farts de fries de coehon , de cheval , &(. §.

Setola , dicefi anche la fpazzola .'atta di fctole di

porco per nettare : panni. Srrffc ; tfiuffilie; ver-

getie . !S. Seiolc, fi dicono anche alcure piccole

fcoppir.tuie , o fclTure , che fi producono nelle m.i-

lii , nelle labbra , nelle palpebre , e Iceaiuìir.enle ne'
capezzoli (I.lle poppe delie donne , e che cagionano
lina doloroia lacerazione . Ci-r-iur; . irevaffe . i, Sc-

trla , è .nrcl'e una lotta di nialorc , ci'.e viene ne*

piedi de' Ci v.Tili . Crevaffe .

SETOLA C CIA , f. f. Peçgiorat. di felola . Grr/fe

foie de ci\hcn

.

SETOLARE. V. a. Nettare i panni colla fetola .

Bìciftr ; 1 traiter. $. Setolare, Vrc. DiJ. Dicefi an-

che del ftcg.ire , e llropicciare i lavori corati , da
dorsffl coi mazzetto , o f enncllo di fetole lii potco .

Brcffer .
,

SETOLATO , TA , add. Da fct'>laie , nettato col-

SET
la fetola ; e talora anche vale Che ha feto!» , Utof
jé : vergeté .

SLTOLETTA , f. I. Setolini . V.
SETOLÌNA , e SETOLETTA , f. f. D.'m. di feto.

la; fpazzolifln . fetite iro/fe ; perire vergette.
5ETOLONE, furt. m. Spezie d' ciba . V. Equi-

icto .

SETOLÓSO , SA , add. Fieno di fe!o!e ;
Selotjto .

Eli» S'tfni de j.ie ; .^ui a de longs pnils rttdei , 5-
Ter finiilit. E quegli occhi di fuoco (cjìornati in que-
gli areni delle ci£;lia rfpide , e letolofe . Ru:tc com-
me les fçies d' un eochcrt .

SETOLUTO , TA , artd. Setolofo . V.
SETÒNE , (. m. Laccio , o corda fatta di feiole ,

per ufo di medicare alcun mzlore , e fpezi.iln;ente

de' cavalli . ietcn .

SETÒSO , SA , add. Sctolofo . V.
SETTA ; f. f. Quantità di perfone , che aderiremo

a quakheduno , o fcguitano qualche parncolarc op-
nione , o dottrina , o regola di vita tcligiora . Se-
fie . §. Per Fazione, congiura. Ctnfpiraiicn : con-
futjticn ; crnptrt ; faffian ; ligue ; p.ìtti ; cai.ìie .

Lonteniioni , rillc_, diirenfioni , (ette , invidie , o-
miciJi , ec.

SETTAGONO , f. m. Figura di fette angoii , e

fcrte lati . Ept.t^ctje .

SETTÀNGOLÒ , OLA , add. Segn. an'iia. Di lette

ançoii . Siptigotie ; ^vi ,i Jrpi aiiglet

.

SETTANTA , f. m. Nome numerale, che contie-

ne ferre decine. Soixante & dix ; Jepi.inte .

SETTANTESIMO, MA, add. Saltm. Numero
numerale ordinativo,; l'uno , o 1' ultima di fcttan-

ta . .rn'«>irt-rf<*i('me .

sEITilBIO , f. m. Seguace di fetta , e per lo più

fi prende in, eattiva parte.. Tc{ì.iive ; ftffaitur

.

SETTATORE, f. ni. Seguace. SiSLiieur ; ftcfé-
lytf ; difciple

.

SETTE, ai;d. d'ogni g. e talora f. ni. Nome nu-
merale , che fegue fi fei . feft . f . Sette fuo , ferie
vonro . o finili , modi balTi , the vagluno ho dan-
no, volito danno , Tal fa di Ini , o di voi, ec.
7".70/ pis peur Itii ; tant pis pour vous .

SiTTEGGIANTE, aiM. d'ogni ?. Che fettcggia .

Faflieux ; feditici.x ; remuant ; ej/raleur ; ligueur;
qui fait l,ae .

SETTtGGIARE , v. n. Far fetta . F.i.re feBe .

SETTEMBRE, ( m. Il fcttimo mele dell' i.nno ,

fecondo Rii Allronnmi . Septembre .

• SETTEMERÊCCIA , f. f. Autimno . V Âu-
tcmne .

» SETTFMBRESCA , f. f. Scttembieccia . V.
* SETTE» BRIA , f. f. Settcmbreccia . V.
SETlEMBRiM), INA , add, T.ï.'i'jn. Di fcttem.

bte , attenente a fettembre . Drt ryiois de foptemère .

§. Parlanilofi di vno , vale Svigorito. AffoìHi

.

Si=TTENÀR10 . RIA , add. Di fette , ed «per lo

pili agguinto di numcrn . fipiinaiie . Niumcio fcttc-
n..rio. Atm're jeprfnaire ; i.^nùre de J'ept

.

SEITENTRIONAIE , add d'ogni g. Dì feitcn-
tliore Uiti^it.ir.nai : /rtfal ; nrfii^ue.
SETTENT«fÛ\E . fui), m. La piaga del mon.'o

foitopoiia al I'l;.. aiii'.o, o alla Tramontana . Le
jepf.nttien ; ii n:,il .

SETTEPARl , add. T. Amicmie^ . Aggi
dal elio,

difcendendo per !a '.',".ni\e midolla , fi piopagano all'

univeifale e'cl coipo . Le jept tai'is .

SETTISILLAFO, EA , add. Boon F. Che è di

fette P.IIilbe . ftiii eli cr.mprfe rie lept Cfliaits .

StTTljMÀNA , (. /. Spazio di fette giorni . r.r/iji-

nt . $. Settimana fama, dccfi l'Ultima fettinianadi
yu<idra5enma . La fernaiee- fainte ; la Jemjiae
ptiniuje.

,
5F.TT1M.AN0. NA , add. Sepiimo. Sept itrae .

SÈTTliVIO , M.A , add. Nome nuificraie oidina-
tivo oi fette . Septième .

SETTINA , I. f. <2.uantir.ì numerata , che arriva
alla fon>ma di folte . Sept ; le ncmtre de fcpt . i.
Tra quello tempo fi mutò la preftanza per fettina ,

e per-GoDlalonc ; In quelì' efenipio è numero de'

minillii delle prtnanze. Lei fepi off.iicri des tm-
p,,mls.
SETTO, TA» add.' Voce Lat. Divifo, feparaio .

Divije , IIP,?;;", coupe, fendu en deux.
SETTÓRE, f. m. T. Geometrico. Figura piana

trianfohue comprefa da due (cmidiamctri del cer-

chio , e un ateo di circonferenza, feffeur . $. Set-

tore, r. rfeç/i Allrcncmi , Nome d' uno Urumento
allronomico . ^e?}er*r.

SLTTOTRAVERSO , f. m. Pannicolo murcolofo ,

che divide la cavità del petto dalla cavità del ven-
tre inferiore. Le diaphragme .

SETTUAGi:\ÂH10 , RIA , add. Che ha fettant.i

anni . S.ptuatcnaire ; ^t,i a lc:xnnte.iix ans.
SETTUAGJSIMA , f. f. La terza Domenica avan-

sicic , una delle Ipeaie della proporzione . Sept foii

pluf grand .

SEUDCMANTE , f. m. Minucc, annoi. Falfo in-

SEULOROMITO , f. m. Buca, F. Romito falfo ,

finto, cattivo. Mtchant itm:ie .

t SEVECCHIME, f. m. Spezie d' ciba . /i.f'c de
piante .

S E V
SEVERAMENTE, avv. Confeveiii^. Séviremenfi

durement; rigidement ; lisoureuftmènt ; à la n. .

r ; Janimenafemenl .

SEVERARE, e SEVRARE. V. Scevra
rare

S^Ptij.

SEVERISSIMAMENTE , tvverb. Superi, di (el
iramente . Ttèf-ievirtmeni très-ìisidemtnt .-^

~e- 7'-

"severissimo, ma , add. Sup. di kveto .'^ttit^.i
fexèie , &e. 7'
SEVERITÀ, SEVE-RITÀDE , SEVERITÀTE. Ê:^!

I. Aliraito di fcvcro. L'operazione di chi è fevero , J
Ricore . Jiier/tj-,- rigidité; in/ìeiil>itiic ; durett jì

SEVÈRO, RA, add. Che ufa feverità, rigido,'.!
afpio . Rigoureux; livóre ; rigide; tnf.cxUle ; m,';!
jenfiile ; aufìire ; dur ; rude . S. Stare in fui ftvù'X
ro , Vale Tenere (ia nel parlare , fia nell' andare u^;'|

na certa grav;tà conveniente ai grado , e forlc magi'
giore, che £n:he dicefi Stare in fui glande, Hate iiC';!

lui gtave, Dare in luti' Onorevole , «aie in fui mifiLi
ie . Se, tenir Jur fon -ìuanl à loi . ^SEVIZIA , fu.'», f. Voce L.t. Crudeltà. Cuaulè^
t.ìi l'arie ; inhumanité ; tyrannie ; dureté ; «o/ïo/T

j

SEVO, r. m. Grartb rapprefo d'.Ucuni aniniali,>
j

che ferve per f«r candele. Suif. . J
• StVRAHF, . V. Stvcrate. ,'M
' SEVRO, Stevio. V. '.

SEZIONE, f. f. Gain. T. Matcm.^ticc . Taglljj^
memo , divifione . Sefiion . %. Scz:onc , Salvia. pMJSl
Pane di trattato . Scliioa . 42
SEZ2ÀJ0, JA, add. Sezzo , ultimi. Dernier . fK

Fu Is ptinis , e feszaja , che dovea fate iti Fiitgï*:
le. ;^
SEZZG , ZA , add. Sezzaio , ultimo . Dernier . Dfl,^

(ei20 . V. DifTczzo . ,.î
SFACCENDATO , TA , ade). Coni alio d' InfaîHÎ

cendato , che non ha faccende. Dciœuvré ; l'fil";^
fainéant ; oijtux . §. Nion! ti pariebbc , che la ll^^
oa , pollo ancora die fciTe un pianerà sfaccendalo iS
che lenza nulla fare cortelfe di t,ua , e di là , dO?2
veife ciTcre con mciavigiia guaroata .' qui tigurataiiv'Ì

K.le Inutile . Inutile ; inftuHueux ; y»i n eli iiti \^

SFACCI.AM. NTO, f m. Sfacciatezza. V.
''^

SFACCI ATÀCCIO , CIA , add. Peg!!. di sfaCCt«Ì^
lo. Eg'ronie ; itr.pudenl ; infoiente arrogant ; dl^J;
d.icieux .

,
M

SFACCIA FAGGINE, f. f. Sfacciatezza. Effronté-*
impuden arrogante ; audate .; kardiejfe ; té^^

SFACCIATAMENTE , avv. Con isfacciatezza ,,?^

Eff'ronUraent ; impudemment ; hardiment ; i!uda~i^

cHuhment ; ,nfo.er,imeni ; lans <ete»ue . .^H

SFACCIATELI O , LA, add. Dimin. di sfacciato,jJ
npudent .

Allr«lt<

rogante ; njolente ; audit~^"cnttìie; impiidime
e ; hardHQe ; léKCr
t SFACCIATISSIMAMENTE , avv. fup. di Sfacci

i.itaniente . Tris-infotemment ; iris-audaiitufè^ -.

SFACCIATÌSSIMO, MA, add. Sap. di sfacciato.'!
T,i>.:mpudent,&t.

,
..?

-SFACCIATO, TA , add. Senza faccia, cicè Seo-'
za vergotna , non curante di vergogna , Sfrontato , J

impudent ; injclent ; arrog.

re; aeveigcnde . g. Sfacciato, fi di

vallo , che abbia per lo lungo della
za bianca . Clrevai .-^ui a le ehanfrin
SFACIMt\'Tq, l. f. Prof Fio.. Lo sfare, disfidi

V'Hi

...^mo.Deflrunionj del.rèremt'.l . '^
SIALDAKE, V. a. Dividere in falde. .Couper p^'*
anches, par ctlats . li. SfaldatS . n. patf. lalLv
17. Divmerfi in falde. S' ixlo.ier ; lomher fdT

Exh
eelats .

SFALDATO, TA, adiliett. Da sfaldare.

He , &c. ^m
SFALDATÈRA , f. f. T. di varie arti . Lo sfaf.*

darfi , e le cofe, che fi sraidano . Exfoliaticn . Far-V
lan.ion di certi metalli. Ceoi^rol-ej . ..3
SFALDELLARE, v. a. Cr. in AJaMellare . AfifaliT.

ciellarc , ridurre in faldelle. Er/ìp.;quit,r ; ractlr^
en pa.]aet ; envelopper. J. S',iUlE,,are , Red lell^
Per Illriiolare, sfaimate. Bnja- ; t'.ntaffer ; iKf/frO

piìtes .

SFALLÀRE , V. n. Sf.illire. V.
SFAI.LENTE, add d'ogni gen. Da sfallile , cfte^.!!

t«3f e

nque ; «fi ]t fpitnd ; ^OJ y»" .

SFALLIRE , V. n. . Eirate , f..r male il conto . £!.',
ter; le tfmpir ; fé roeP'cttdte . jÌl,,i

SFALSARE, V. n. Sclnlaic , termine della, fcliefti
na . e di altri efetcìzi , e vale Render fal.l fcaofao^
tei li colpi dell' avverlano . Parer le ciup , l'evitli^K

SFAMARE , V. a. Disf.iiarc , trar la fame , 'fat$ÌK|
lare , faziare ; e fi ufa in fignitic. art. e neut. Mai
Ralfajìcr ; iter la faìtn ; alfiuvir la taira de ^af/jSWJ
un. §. 1er meiaf. vaie S„<:iare, ioi,-cnt,iie qujifififli

appetito, o defidei IO , Pajfer , etnier.ter , f.iiiìfii>i\f/i

cniionmenr jin entre ; Je jatislaìre. Quando /uronft

cosi sfamati di loro , fletteno cheli > e non diiiunda- ;,

lono pi.> neente . ,i
SFA- ;

.fi



SFA
'

-''"2i7*^ f'Sitr. ite. D» ìtmare ; Sìlupe • *.-.
r 'NARE , j. X £fr». Sirûg^trc , iHsfare ,%"""" ' '"•'•"; ccn/amer .

\RL
,

T. 1. Citntn air ptr lo Canea , ih.
asrtìsdo if fijgD . Wa„i,, ;/j„ /j^.„, .

- , 1 cmt-uricr. Ç. Sfjo;jre , v. o. Vhir
. Jj iiftT de

J, -, . j. p„ oMtaf. »,!«
riT.nit^f^t ,m^ro^iI , fupcrjrt le dlaS.

- iilche iT./e . r<- /;r« rfo tfjTlit'

.

-ii^"/
'''.*

• '": P' «ficgirr ; ufcito <ìe!
fftnf.-ùrft : fui ,' ,f lire dt Ij è4ut

.

. ". 1. Dnf-lrc . V.
•• LLARF , V. 0. FCTjre il totznìo , ed u-
.1 I ba;tii (<;. fera d;ttp..!!i fi,fj:ie . j>j,.
1 , »• f« /rtlr ihmic en pjplHcn . {.

• fa dttto anche dti:- cele , (|«;ochi no-

orni: It citale, the, corre Jlct Pl^n'o
ili Borre. J. Prr Ore fat.'-l -a, r ,„;
fi; «.f.Vr PiT v/c--.-,-vcVuna Ma.
Cj-.ia; nt crcJxe . <S ig •firJaU-

I-LOVE, Rerf. LoeciTo, £(« FKfclJc.

^CrrÀRF.
. V. srar.naie.

Atcìoio. 0L^ , >id. Che »&,;«». e;
tffmtnt tn /•'•-rfre .

'Rï
, V. a. Dif.rc 'n farina , o ridati*

a toifa et fanoa . Krrfoire ti ù<u.éee ;>4rc fn iimmc <te U fitint . (. Sfarina-
ir. t 5far!oaifi . nr.itr p O-^farJ , o ri.
«a. Tm(,r m p^r.JliTc . fo /, „/,».

ATÓ . TA , «.M ni î'ir.nir; . R,y,,„ „
• r'-jfi/'e ', •i'.n3a:o, e aichc .-„ „,g

• im
, t'-t n3i rciT'-no al deTc . c-..n:

' . o (imili . ic ^uah (chìubo c.(t;e a.icbè
|P 1' e j ogni colore iMancalo , e pi!!, do. F«;.

STAI?!) , (, m p,„p, _ ,j,, matdiSrer.r. Pi.
•
'••". 'tpi'fit ; ift"" . "oJtn fi'cii. . fm.

MrtFVTÏ.W. Con hhtto , tfcfsiaH-
"ìr'ijtmeti ; nitt mir/j/f.-
'o , S.» , a<M. M"?» f '

sTA-^ci/m, , ,„; ,;,,, .;
fcbre -> -rj,- .,.„„.. <„f 1m rr - ,'

t dtlTot:,.rc va ,-,... ii,
. CJnic del Rofaare , t ttb^i

'
1 terra . Dtftj/tr ; ra-tter ; rf,.

rf>, T^ , ad*. Oa if.filire. ùtmiilin.

rÒRA
, f. f T. de* re,?» .;*.-//, J-„ar».

ifaff s'e 11 legname <r;antf/';o. fr/'j.»
1, fi dice ant'c il e» (h« la f«|« loJ
-9, o <alU pietra, eh» «fcfa. P/j.
• ir II Idi ,

S F E
jrE^DITÔRA

. '. f. r..cr. Lo ^e,icre , Fck.;.

fc^li . che fe.« p« I, deg!oti»40se .%»^.J^4^.

di vari .mJ.',aTpr'e?„=fa;:fV„;„f,-Sri.Tr'
«.-.fono Bat, ,«.,:„u ne' cie.i'. /^T?' /rt';!

SFERÀLE . fd. d-cjai , 5'erco. di .'-a . .».pirienenie aifera, e, .„„, ,,„;,; ii^''"^.

jUl'rr
'"""' " '"*'

'
*"' W"^"^ '^

?e"%7* •
• ' " ""• * ''"*

• ''""' '^f*'"'

SFERICITÀ,, ,. AOr.rroVi.c.To. f,*„v;." i jviie Et a Iti ti J[i-etimnt
«ERICO, CA . adJ Sfcr.le. '/,»,„>«.• ,«d

f;< «-'f r'nrf f-n»,, „, gtJt .

SFF« ISTORIO, r. m. T. 4ttU /Ir.. „,. i.„jo
C'>Tc fi a c«..»a alfa. palla . rrf,,,f^^,.

*

r,,...., K^r:.p..: •. - : ^^-ti^-:

SfJKÒIOf
, f •

j, ,„
m.. ei'trita , e ov;ic. .f.i,,-./, .

5fE»OM*CHl* . r.i!». {. Cr. >• ClUh. «orij di
rusco a pilla prarciio itadi AMichi . Sp*f"i»s.
tòtt .

5FF_R0VF.
, ' ITI. Serri Jì re» da jwfci , di lioia

ro-inda. S^fn di funnot^cit

.

SIKRRA , Tjff. r, ferro lollo , 9 iKcch-i^ che *.

lieva dal p e del carili™ . F,^„Ue ,.;,,., f„, y,
litvU. ;. E di qol |r«r irtla'. tfc>r« d.cc'i a'»rr<'i.
«lenti cioluniaii , e «tirmciri ruiiittit% , vi(*r *j.
«,7, r.iriii,, ».,r„ . } s/,,,, _ ( j,„ ^^, ^, „ J
?" '"

' ' ' - " • Wm«M é, irò ,. ,., n-,1»

S F £ S4r

'.va. rj/vj«. Levar di dotfo

lem.-, o icMric il terrò, e
». i7/f» In fili, Uerrarc la
Dtlifrr mm tkrtjl . ma mmltt .

!E. M.

r*aft.
' >' r 11 ,:q,ii|l..,e

.jr '.„„„,.,.,.
Di'?tr,io , Sinai-

irra, . ..i,:,
: mArE, »
.-..rio it, F,8...

l'i-.i.! -;. In ««nife, r- •
tLC-i re lei'ùir ; /« d.i/.

.

IfATAMLNTO, fu». 01. (7
. V.

ìFATAre , ». a. nifp ejiarc . farfi htWt . Mip>l.
; l< «I y.„r ; i.djiiif ; »i ,r i„ mi-.,

. ,,..
t' . d,T,.,lt, .

FATATURE, vt'b. m. Che ffiia . DrÌ4Ìimtt.M
m.; .ir; i<i, mufiife ; f«, d,1„tnt ; (iM<m-

fATTO, TA , add. n« ìtMt , Tiifatio
. D,/j-« •

riiir
. mmfii .

' '

rAvili.AMr.NTO, f. ni. Lo iK»iliate . *,ì3tn^fr ; tiinttllimtnl

,

'

fA\ M I ANTE , add d'o»i «. Cde ìU\{\\a . t..
lpleiii.famt; tt,miftnl; ttl.tiii\t,,l.
'Il

, tH^UiJjnt ; 'r.i/jnr . /ui«i.,(i<, .

' »a:e Lucidr, Luiitni ; 'titijjtt
,

villanie, ed airiiilo raitiìfi

.

»"!' I ARE. V. n. M..ml,,r firn f . lìf ; ed t
riio ^ei i.ioco

, e per mera'. (! d ce U'rni alita
I. the ip.rja ra«i , o Iplcndo'c t.nvctitr
>"

. -rrr
, /»,,< . j. Mane . che di e 6 l'ac'.

indo e -'e iD quella pane, < ;ei aclia
h , ci< « FiinanilD infpcito . Tra/ laa-

. ; Ifhmrmt 'le rjft .

' * , ». B C-Birario di Favorire. Or/.
< i fiir/fif' <« , lai rtmdrt dt mjB.
»f/4*.i(it . ftjudititr .

•E , V. a Ci^nitiiio d'Iafcderai-e , t.:-

.
pii vrr> de" tiiaaciali . DiftnilJtr d,

It rltdant It ttit .

'>, Ta , add. Da ifcdcrarc . Ditnii.
'j»i /./ «.ii'r .

'

"O, TA , idi. Brpm. Voce halTa. S»,.
'IO, eaicaoir Trj«;J . d.ini ni^rr,

, "^A , .:.M. Tia'elaio . V.
flit d"rrni ». B«-«. F. Sforlaatlo ,

t^DrRK. V ,,,. Vendcic. Ft'd,. , tcfftr ,
tt tn l,ng

, /tférer ; rumpri ; dttti'ct ; /j7-

C-t. {. M Caà

^FEMKATÒM , f. t. C.. „. LO ero. elle fc
ii-i. C...,i/rt;éi,t4cjm,.
srr.RKU7Z<TO, TA. ad. Taf /•

>••»
. T. et' r.:,atia| A,,ijo,o e'

rcaai di e.Ic.-. m-n birne f»ei>: .

nccile ,11 ve. 'ni r,Ti , che b«i|j fatr.
<<CC'r<.\oicnie i'^tli . e, liti M;t.-..ui .<- ,.
f»JBf «. f ,:;,. ' '

'

S'EHM>RÀTn. TA , adJ. Coulrano d" Inre,w>.
riin

, Sema fervrre . A.iiti, , rjJtmii . ttUtlt àt

SIERZA , f. ». Feraa . f.mti ; tuitùin ,• ifirm.
fte. ». Sfeiaa del caMo. fi dee dell'Ora, nella
«tiale

1 f«» t pie ftttcBie , « «.jliardo. U M><
/trr fit <j iH't»' ,

Sf> R/ARF: , V. a. Bare, » percuotere coli» afcr-
l-t . Fiuilitt ; dtoKtw d,t etupi ala fiBtt ; Ijitrt ;
/•if.-rr avre ^n n.iviì,,, . <. F,:arji. (.cr , scita-
re, i miiuoverc. Intiit' : tt.'iif : jamf ; p^/.
'" • ^"' .'"'' • "flllltcr

, naitililr; ptrtir J ,

,*'. .'^' '
•'''^ '«•fu» pove più lare tn^^nir , eh'

i.lr uà »i iftrr- . |. Pur Sjiuar. per r,.SiÇ.iit
, p ,.

mie
. Pl»«(r

, e^atitr ; tmtiptt mcrirtK r O-ctJo
cirehio aferaa la rolpa della 'Bvd.a. J. Pei r,Siiht.
lalc^i'tr inrcrc

. b.iiieie la' ta«$i
, pjrUndi Jel fo.'

iHMr/iTA , full. lem. Col)V) di sft/a.i . CnirB di
l:mii : infuilt ,dt . 5. Si'craata , fitiiratani & dice
«•che i-crCKiito, puBiiione, fuiitna . ttdiìmmt

.

J. Le /"ptadJctie ileraarc , atcora eh. sraviiljinc.

)
"»ò "»"'»<"» P^rt al.rimcu, l'animo d. La?i-

1
SFERZATO, T*. Ui. Da«-e,«r.. p..„.,é,

I

IBI f>.. ; 5.^rr<, fé, diant It {-itt

I
1 STERZINO, r. «. M Bo-.r.T,, cordiV-li, .k.ferve per ,..e ,dl. a.raccarute ^\^"t:ÌÌl^^l'»•«.» f^rt'Scar le manovie . B,/J,r/

H^. F.ott; trtvj.J-t , tavftu't; ltx«dt ; „.

/<-/"!%•/* •'^- "* '*•""* '"*-• «"««•.•

cie^^tlf^^***^' '• '• "**"" *« fttte. Tra..

SFIA\tARi|
, .. o Romperf! etwcchtfln.i .rr in.^ffla forza nelle parti iaicraii . S' c„„HUr , . .a-jiy./f r par /«r rp^^ .

* * *'"'

»i!n.ì^°?°''-'^''*''-''^-'^-"^^^-"""^S"'"-

/";:Ji^^° •
' »• ^-^"- ^">'—

r

SFIAT...ne, ,.,. svaporare, n andar .'ao,i il fia.

rti'og.id.re.
/ (e'^-'-'-tr : ,• a-fi.ltt ;

,• etor,^

llf!,; • . • *""""r"»' <l«ll' «Ptrtur. , che vie.

„ ri J ,
' :

'• Contrario a' Alfiibiare , Scim.

^SFIBBiATÓ. TA .HJ. Da sabbiare. D.t„.tU

,

*rè"!^^o"^ 'i
%,?"• ^^''- '"" Seoneeriare le (L

a "'i'rtr'; */, '^^»'"''" "' »'<•""» . niffiden.

eV^-ì ' ' '''^"" i "-ff^ : "limtti'é,,,

^fir>.,RE, ,. atr. [.riiare , o cham.ire a hatt.-
alia _d..cda.e. Çcj«.r p,™^,, .„ ,„^, _ j ,
iJ-iiKc. n. ^ vale UiMjart . fa mr«„ 1, rf.^4„ .
/v.p,.,«„

. „ p^rya ftr . I. SnJa.e alcuno . vali
r>.ch:jraie, e p.onaiiica.e per d.fper.ra li f,ia gu*.
r.siore . CmJ.,w,,, ,« mil.di ; „ tr.iV, retili . «.«Wai. . iB fi«aii>c. arr. vale anciiì Difaniniare , tor
'^":" '

•. ,
" ""'"

• ""*i" : ror.H^tKf ; drtr,Af ..— . - ttyrS^t .

* » »

i aUicII. Oa ffiJarc. Chiaisaio 4
T'-- fuf ei ciBt.ij/ . $. s/idatK ,
> s nd.i , «SJCCC1.W0 . MtliMi -

',. SliJlio , Cr. i« tpMiijtt.
:
e per lorii li Ji:« dearir-

cjfc' dei .Mi./icKf

.

^,^ -uà/. 11). CheiSda. Ceiei fj
SI I DOCCIATO . T* . add- Clic n9« li RJj . Mi.

SriCUKARt , ». ;«. Stivr. D.iR?u«Ìte . Oif-

S FIGURATO..TA, sJJ. TraiS«uruo. Def.tu'é •

1
SUG'JhItO, fa. add. 5:i-ur.lo. V.
SFILACCIARE. V ». e SFILACCI A«5I , a. p..lt

Far le £Jacci> , «j t pijpii.ini,icc lo afcir, che l»-i

".I '"'W'ré
"."'"' """""' •'''P-'osi- U-ii'U

SflLACClÀrO, TA, addieii. Che «filaccia, £/.

bKILAllE
, ». a. Da «la , tlie vale Schiera , ordi-

iian:a
, conriario d a*larfi , ufcir di fila , diluairi; ,

• fi* • ^ "" '" '"'"
•
^•' A'" ; f' àel-.'ndc,

». sr.jre_, ». a. Da ilo
, contrario d' loh:.irc , Di.

i"f.M £ "î'î"? • P'^'" • « "'"•"'
•

<> «l^ce a»<l>e
drll urcir dal Tuo lua(o una , o più (ericbrc Belle
reot . S erttnitt

.

SFI LATAMENTE , a»v. Alia sfilata , difor4i.kfl»',
oie.-iic

. DelDrdotintmeiH ; e:ii/u,'(m:at ; e» di/ir-
drt i i Ij d,^JmdJde.
MILÀTO, Ta, aJJ. Da sfilare, ur.iito di Ala ^

difordinato, diiun.to , la.anJ^cn . Qcijiriê : epj-iiii.

r ' J'i'/'-- ?• •'^' * '''•"*• *"•" ivrerbialm. vale
Ji.rr di dia , fcnM orùi.nan^ , a poeti per volu

.

L ri. ,p,tt I a«irt ; petit } pct^ . %.?if.U-o . è aa

disl'-Kijte . t.tunié .

'

iFlLÀTO
, lu», ni. Cr. in Gimoftij . Cc.Qr,r/<j .

icolai.onc di rene . 'ìm.-nète ; el>ouit-t,ilte .

SHNOARDAGGiNt. f, f. !Bfin«.r.!V.inc • v-.e

'*a 'ma'"''"
'"'^'

* "i'-"^'J' i /-«'"-«"A ;
«M-

SUNCE, f. f. Rfj.w. ìpeaiedi enicma, clicprea-
d« tal ncn.e dalla isvoU. ipii,!

ifl\i':i[ffi)l^j, lua, IB. im-^rnoicDlo Ji fpiriti ,

l»e-

SH -\ro , TA
dalltalia. Deff ,
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fvthimtnio . Si'aeope ; âef'xlUftc ; tti»>''f"' i
^^'-

SFINÎUF. , V. 3. Disfinire, terminare. Termine .

Unir; .ichevir ; ccnfùmmu; meuve fin eu IJ ac-

„iire m"n à iwe chcje; elcrre ; ccnctune ; aceom-

'%[^^Tr:.: ne. n:S. M.fcCo , Che coflrin-

f», e 1' nticio M quale è di chiuQcit qnsMhe mea-

'^-fI^CCÀRÈ , V. n. Pa fiocco in fignifie^ di Nap

j>»; Spiccare, sfilacciare a ?u.fa di nappa, ed ê

proprio delle drappelle . f-f'"ff'''\

file.

roprio delle drappelle . ijaufilir

.

^
SHOCCATO , TA , sddieii. Da sfioccare . z.^

SFIOCINÀBE, V art. Cavare i «ioc 6ter lei

lin .

SFIOMWTÛRA . (uft. f. Bm». F. Scasl>.wento

colla fionda , e ficu-at. Bugia folenne , con ragsuo .

SFIORARE , V. att. Uisiioraie. Defieurir , eueu-

ìir , òtey Us fleurs . . , . ,

t SH0RIMEN70, f. m. Lo sfiorire , ed i fiori

Oefll clic cadono. Chute du feun.
SFIORIRE, V. n. Ferdere il fiore, contrario lU

borire. Dtjìeurir ;
perdre l.i fit"'- ^- Per mc(al^ v..-

le fefdtie il pifi v-iço della bclleiia . -f"^ /-«'/

per/iie Jori ecl.ri , tes l'Olii! , /et ft>r" y>c"j>

«IH faccia non la lafciaie sfiorire ,
piacciati innaim

di lafciarb.mi cedere . „ « • yo.,
SFIORITO, TA , aJd. Da sfiorire . DcPe'in ,

^c.

5. Sfior:to, fi dice anche di frutto . o à altre cole ,

quando ne è flato Iralccllo .1 mcçl-.o , g quando fen-

So brancicare lianno perduto il fipre . Djfleuti .

SFIORII ÙRA , f. f. LO sfiorire , ed i fiori ncITi

,

ihe cadono dall'albero . L' .rff-B de d.fieurir.

cFIRÈNA , fufr. f. Storta di pefce di mare .
Jpi»

V'i anche chi lo chiama , ErM*.r de mcr ,
ficconie

ÌB alcnni ioogiii d'Italia è detto Luccio nurino.

SFLAGELLÀRE, Lo flelTo , che Sfrai^ellare .
V.

t SFLOTTÀRL, V. att. T M.,r,„. Cavar uno o

tu varccUi da una fiotta. Eflcirer.
' SFOCATO, TA , add. Rimafo fenza fuoco ,

taf-

freddato . Refroidi ; fui çfl tiemt ; felle ''" ff"'

J.:ns chaleur. §. Per nie.„f. vale Teniperato Terr-

Pfrf ; refroidi. F. Quando l'arco de 1 ardente afTcìto

fu si stocato, che'l p.»lar dilcefe invcr lo legno del

""sIOCONà'to', tÀ , add. Che ha guaflo il foco-

ne Qui .1 /.J lumière trop (arse.

t SHJDEKAMtNTO , f. m. Cav.imento fatto dal

fodero . V afiier, de dis-nirer , de Href de U gatne

""sFOOFRÂHe', v'"/.'d1i Mera, vale Levar la fo-

àer.'. DcdM.tUr ; -ó'cr la d^uilure . §. Sfoderare , da

fodero. Cavar dal fodero. neg.7lner ; "'".«•' '""y

rena. §. Per irct.if. vale Cavar fuori .
F.iite p.rni-

rre ; Jrrti' ijuei^us chofe . Sfodcraieoii qualche fo-

lletto ad.loiro, ehc v" alpetto .

SFODERATO, TA , add. Da sfoderare . Dej.!.-

né • tiie du fourrei7ti , &c. . . ^ .

SFOCAMENTO, f. m. Lo sfocate , in tutti i luoi

lisniflcati. tA:,pi>ri:„oi, ; effufim ; epMhemcM ,
al-

"'Ì^0}C^t:t::"lù.,. , r.or,are . ufcir fuora ,

e fi iifa anche nel neutr. palT. Zv.iporer .-

''""'J'
cmlcr. 5. Per Mandar fuora, dare efito , allfR«" "

re fnunuirc; e il vb delle volte fi dice di paiiio-

ne', e d' .iffeiti . Soul.iger , déchargerJa ^"••l""- {'

(rifre , &c. 5. Sfogare , pailandofi di piafihe ,
o fi-

mi li , vale Purgaifi. Suppurer tien. 5 Faram

quaitro rtua fono un lottoiio di tre, o quattro tac-

che, onde eUi stoshi (eco 1' nmr., della vue ) e fi

temperi . qui per fimilit. S' ecoultr ; Je décharger

SFOGATAMENTE, avvetb. jìccad. Cf. Con isto-

sa. Avee fiìularement , ou ii"ec iffue .

- SFOGATisslMO. MA , add. jlHeg. Sup. di slofia-

to . Trii-l'ien Joutage , &e.
«.FOCATO, TA , .idd. Da sfogare. Mit^fj fi-

lane , &c. 5. Sfogato, aegiunto d ari» , vale Aper-

to, non mpedito. Bien ace ; tieo ouvert ; lieu

\c!é. 5. S.oeato, aiìRiunto di flansa, o di luogo.

Vole Alto . H.rrr» ; ileve . .

SFOGATÒJO, f. ni. Apertura f.-itta per dare sfo-

so, td efito a checchcrtia . Soupirail ; eveni ; chan-

"sFOGGIÀRE. V. n. Veflir fontuoraniente .
£«'e

mannifiiue en habiti ; > habiller w.ignifiiuermnt .

{ Per nu taf. vale Eccedere. Ecceder ; paffcr , aller

au-delà de! io' no, de la eiejure ; Jurpaffer ; ou-

trtpafftr . Che nel dir mal d' ognun fi sbiac» ,
e

'
SFOGGI AT AMEN TE , avveib. Smoderatamente ,

fuor di mifura . Exctffivemeit ; mmodenmeai i a-

vet excès ; Jani raelun ; /ans retenue. ...,„„
SF0GGIATÌSS1..10, MA, add. Superi, dislog-

giare. Trèi-c^rcjTlI , trèi-inìmoàere . $. Per Gran,

difmo. Trèi-craiid. Non m' avendo affaticato lo

alilo, che ricevere gli sfoçgiatiirui.i vcftn f.-.vori

SFOGGIATO, TA , add. Da siogjtiare , Pompolo ,

«cedente nel luo genere . Pompeux ; /''l'"^" • J""

pcrie ; iplendide ; magnifique; excellent d.wljsn

genre. $. Sfoggiato , in forza d'avv. per Isfoggiata-

n>cnte . Hors de icute mefurc ; exceffivemenl j au.

deli des iornei . Non lo lafcer.^ vcaire sfoggiato ,

ai eoa alcuna lesserciza . $. BdU cofi vsJeic .m

.«tiluoma con la sfoggiata andare .1 eafa 1« f'"™''-

ï" belle prodezze ver Dio / cioè Colla velia ^fog-

aLta U.^r de, hab.is riches , magnip,,ues . 5. Sfog-

ei.iio, per Fuor di fognia, cioè Fuor di modo, o

mifura, llracrdin.;rio. Excijpl ; immcdeie ; outre;

'^SVOGGIATOTTO, OTTA , add. Accrefc. di sfog-

EJato . Plus grani ; plu! demejure , &c.
,

" SFÒGGIO, f. m. Lo sfoggiare. Luxe ; Jomptuofiis

exceSive ; fvTe i magnificence ; pompe .

SFÒGLIA , (. f. Falda fottilifCma di ch.echcflfia .

Feuille i lime mince de metal ou autre chi] e . 1

SFOGLIARE, V. att. Levar le loglie ,
;'r<'"'^a';= •

Elf r.iller ;,6ier le! feuillet . §. Per metaf fu detto

per Dimagrare, e cambiare . migrir ;
exirnuer ;

lefi"urer^. Perà m. eli , per Dio , che si vi sfogli,,,

cmè S! VI dimagra , e cambia . §. Sfoçliare ,
per Le-

vir le focile, sfaldare. Détacher p.ir lames, p.ir

couches, par ferine,. Ç. In ngnific. n. e n. p. vale

Ufcir'e ofepatarfi le foglie . S' écailler ; fé déta-

cher , iimber par eeail:cs ou par feuilles .

SFÒGLI.ÀTA , I. {. specie d. torta , fatta di foglie

di pana . Feuilletage : tourte feuilletée .

SrOGLIÀTO , TA , addiett. Da sfogliare ,
fenza

foglie, cui fono cadute le foghe . Effeuil.e ; Jan!

'^sVoGLIETTA, r. f. Benv. Cellin. Dimin. di sfo-

glia . Peti;e feuille ; Urne trii-mince

.

SFOGNÀRE, V. n. Ufcir della fogna. Sortir ,Jc

tirer d' un tU'J'i , d' une cloaque . Ç. Figurât, per

Nafccre . IV.,r,.e; venir au monde; jertir duventre

de fa mere. Il figliunl della Togna , e della Gcva,

che i cavolfiori concimò a Varlungo, lo moltra il

primo, che sfognaffc d'Eva.
,

SFOGO, f. m. Sfogamento . Sortie; i/fue; tva-

poration ; fovlagemcnt ; eonientemcni . 5. '''^'' ™^-

taf. E che col tempo , e con Io sfogo queflo folle a-

more verrebbe a noia . AI/'uvi/Temcrit deja P'll<'"-

5. Sfogo , parLindofi d' archi , o fimili , vi.le U Mal-

fini-, loto altezza. Rigoglio. V.

SFOLGORAMEXTO, 1. m.Cr.inB.ilename«to.

Lo sfolgorare, Bjlenamento . £c/iiir «« tonnere ,
e-

SFOLGORANTE. mU. d'ogni gen. S.ilviii. Che

sfolgora. Éclatant; brillant ; lumineux.

SFOLGORARE, v. n. Folgorare , rifplenderc a

guifa di folgore. Priller; éclater; ettnceler ; ren"-

re S Per metaf. vale Venir fuori , comparire, la-

rltre. Moltranfi , e fcrivonli per le colonie , e Pro-

vincie , quando tra loro qualche arguta , e breve

fcntenza slolgora . J. Sfolgorare , in lignific. att. per

Affrettare , efeguir con preftczza . Bater\ "f"'"^''

'

accélérer; diiigenter . «• .P"" "• "-j"*'-
''L v/"

Diflfipare .. fuerperarc , cacaar vi» . Dif/iper ;
dijpcr-

fer ; éparpiller ; chjger . .-fr™,
SFOLGORATAMENTE , avv. RirplendcntilTima-

mcnt* . Avec éclat ; avec fplendeur ; en répandant

de, rayon! de lumière . 5- Pf "'«'"f- "aie Ecccdcn-

lemcnic. Immodérément i démefurcmeni ; eKcepiv

ment . Sempre ave» preflato a ulur» , ed era slolgo-

ratamcnte ricco . _ .

SFOLGORATO , TA , ad.l. Da sfolgorare • Br.;-

lant ; eclatant ; relplendiiìant ; ,élui/ant ; éc.ouij-

f.nt 5. Per metal, vale Smoderato, che anc e di-

rebbefi Dilorbitante , e in moJo baffo SbardcUalo

Exceffi/ ; excbiraul ;
''"•»'"'"'.''""''';'':,,,'.","

fue un ricco giovane di Siena , e fece sfolgorate fpe-

fe nella detta biigata fpcndereccia . Ç. Sfolgorati. ,

per Difgraziato, Iperperato . Dijgracie ; m.7lheu.

reux maltnconlreux ; infortune ; ruine, t- ersi io

vivo ìarto sfolgorato , perchè aitar da lei P'ù non

""sFOLGÒRF.CGIANTE, add. d'ogni g. Voce dell'

ufo. Che sfolgora. Frillant ; eclatant; lumineux.

SFOLGORÌO , I. m. Salvin. Sfolgoramento , e fi-

gurât. Il faltaheccarc , il faltabcllare^ Bend ; I a-

Hion de bondir . éL . I.,

SfONDAMKNTO, fuft. m. Lo sfondare .
jR;""^"

mer,, ; enfoncement : effondrement $. Per Ucc no-

ne , sbudellamento. Carnage ; maffacre ; *";'^*'f"/

•

con grande uccifione di gente , e sfoniamenio di ca-

*'\fÓndANTE, add. d' ogni g. Che sfonda . 0,«.

tUéoute ; ,„i enfonce; *«' = 'V'' ""''/hh'rlrÀ
Queflo è un fecnero, che Lucio D»"''"" /-l^^'"*
lopra larghe palud, , e mcmme , e fitte «•"-'';°
fiumicelli sfondami, cioè dove fi affonda. «." «

'-

"sfondare , v. a. Levare , e rompere il fondo .

Dcfoncer; effondrer; rompre, oier le fond. §. Per

Rompere checchelTìa pacandolo da una parte ali al-

tra , Penetrare con violenza . Effondrer ; l""l" :

ciif'ncer rompre ruiner . Lame da sfondar qaalfifia

sbcrghe ,' e loriche . §. Sfondati; , per Tir.ir colla

fondi . Fronder . E fi sbalclìli , imberci ,
sfond, , e

fcaglifi. «. Per Affondare. Se fvbmc'ier ; s aiiiner

culer ì 'fond ; couler b.n . Kè allorché Fabio sfondo

'n quella memma. «.Sfondare, è anche tetmine de

putori , e vale Apparir lontano, o m loman.nza .

SFONDATO, f. m. Lo (lefifo, che Sfondo. V.

SFONDATO , TA , add. Da sfondate ;
'cnza fon-

do cui è levato il fondo , o in tutto , o in parte .

Defoncé. Ç. Figuratani. per Infaziabilc .
Injaiiabie ,

.tiZeiel, ile '.i/I'Ji'. Sola via alla srandc^"

era empiete di prodlgiofe vivande di qualunque fpuiji

dio la sfondata gola a Vitcllio . 5. Sfondato , ptl.

Guado, icvinato. Gâté ; ruine ; dciruit. Il culi

reggio del Re, eh' .adducea la vivanda all' ofle , peli

Il sfondati cammini , non potea venire . S. Sfondai

to diccO anche in fignific. di fniifurato. Df»ie(Br*l|

exceOif. Ricco sfondato , vale RicchifTimo . RichariU

"sFONDÌLIO, f. tu. T. Botanico. Sorta di pianlaA

che fa fiondi quali di platano . ed ha il fullo mollai

fiirilc a quello del finofchio . Serce .
_

i,

SFONDO , f. rn. Quello fpazio vano lafciato mt
palchi, o ni:llc volte per dipignerfi ; ed anche il

pittura medtfima fatta in limili fpazV Enfoneemeitti

6FONDOLÀR-F. , v. a. Sfondare. Défoncer ; effci

drer . «.Per Paffare da parte a parte . Percer de p»A

en part . Ma chi mi va con sì f.itie moine , votre}

poterci! sfondolar la pancia . $. In fignific. n. psfl

vale Cadere infondo, precipitare. Se precipititi

tomber de bien haut ; s' abymer . Noi sfondolamini

con si gran ftacaiîo , ce. 1

SFONDOLATISSIMO , MA , add. Sop. di sron4t(

lato . Inmenfe ; exirimc ; exceffif ; demefuré , ttH

V. Sfondolato .
, „./.

SFONDOLATO, TA , add. Da sfondolarc . Vefui

ce , &c. 5. Per Infaziabilc. V. §. Per Smifurjto)

grandifTimo . Démefure ; immcnje : exeejpf ; tti\

grand . Fece accufar di giacimento con la fighuoi,

Sellio Mario Spagnuolo , adocchiando la fu» stontlii

lata ricchezza , e quelle cave dell' oro . l

SFORACCHIARE. V. Foracchiare. ,1

SFORACCHIATO, TA , add. Da sforacchiare ; B
racchiato. Pc- cf ; «rcff , <5''c. ,

j

t SFORCARE, v att. T. M.jri>i. Levar 1 anem

d' afTjrcamento , e ricoitiiutla al bordo. Rafoiti

SFORMARE , V. a. Mutar la forma , frasfortnt

re , trasfigurare . Difformir ; défigurer ; transfigi

rer ; meramorphojer ; transformer . §. Ufafi ancl

per Cavar di forma , come sformar le fcarpe , :

mili . Tirer de la forme .

SFORMATAMENTE , »vv. Fuor di forma ,fmil

ratarriente, che anche fi direbbe, ma in iiiodo bi

fo.Sbardellatamente . Deme/ur.meor ; cxrtfmcmeiii

SFORMATÌSSIMO , MA , sdd. Sup. di sformate

Très-flifforme , &c. J. Per Eccedente , o fmifurati

Exctfflf: demefuré ; immenje . Si potctier peigr»

dilTirai , e sformatiBimi donativi , che follerò lo;

farti , contentare.
SFORMATO , TA , add. Da sformare ; defotnJt

di brutta forma . Diffoime ; défiguré ; laid ; fi

comme un efeargot , magot ; mal-tati ; hideux ; •

freux vilain; hnribie . $. Figuratam. fi dice .

che di cofc imma.eliali . Défiguré. SoUec.t.amei

elTi riformarono le loro cUtadi , e paefi sformati |

la loro anfenzs. 5- Per Ifmifuraio ,
fmoderato. £

mej'uie , &e. Subitamente de! iiiefe di 1 uglio fi m

le una sformata tcmpefla divento. §. Sformato , j

Fuor del comune ufo , che anche fi dncbbe Strs'

game. Étrange; extravjg mt ; finifu-ier . None
fafciare di far memoria d' una sfo,ma:« niutazK

d' abito , che ci recaro di nuovo i F'anceft.u .

SFORMAZIÒNE , f. f. Bruttezza , defoimiià . i

deur ; diffomité . j. • r „ r.SFORNARE, v. a. Contrario d icfotaare , L«

del forno . Defourner ; tirer du four . {. Per mei

Ma v'è più d'una putta fciaurata , che sforos

parto , e quello iniqua ancide . Accoucher avanti

SFORNIMENTO , fui», ta. Lo sfornire . M.roft

dilette ; priv.jli, a de quelijue chofe .

SFORNIRE, V. a. Tor via i fornimenti, priva

fpogliarc. Dégarnir ; depourvtir ; fpolicr ; ptitv>

dépouiller . , _ „ „ j-

SFORNITISSIMO, MA, adi. Taff. Sup. di S:

nito , (piovveduturmio . Trèi-degarm ; tout-i-,

^SFO^RnÌtO , TA , add. Da sfornite . Dégai

&
• SFORTIFICARE. V. Fortificare.

SFORTriNAMENTO, f. ni. Difavveotura , dili

zia . Malheur ; dijgrace ; reverr ; infortune ;

SFORTUNÀRE , V. a. Rendere sfortunato . f

i^re I i.j;*.' lufer du I i.i/*e

SrORTUNATlìSlMO, MA, add. Sup. di sfotti

IO. Tris-m alheureux ,&c.
• ,- r ,

SFORTUNATO , TA , add. Contrario di forti

to, fvcniuralo . Malheureux; dijgvacie ; inforni

t SFORTUNEVÒLE, add. d'ogni g. Infortun.

Sfortunato . V. ^ .
,

SFORZAMENTO, full. m. Lo sforzare . sloi

violenza. Ef.rt ; force ; violence ; contrainte .

SFORZANTE, add. d'ogni g. Che sfoiza ,
o

fi sforza . Hui ,' eg.rce , ou ^ui force ; f». fa»

f'rt ^ai fait fon pcf/ible ou ijui contraint .

SFORZARE, V. 3. Forzare, coftrignere. Conti

die aflreindre ; violenter ; obliger ; forcer ; gei

preòer. $. Per Violare, ufar terza, violenza.

1er forcer violenter ; criitraindre par force . S

Tor're, elevar.,» li fona . Affoit li' ;
ener

débiliter : abame ; 6ier Ics f>rces. P^tocch -

mi sforza, e di faver mi Ipoglia. 5. 1" /'B"'"

e n. p. vai; Ingesnatfi, affaiicarfi, far diHgc
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Iftorn. f rfrccT ; i' crcriucT i fi'ttt j'.n fjp-
U ; i^ntiit icui Ici >«>•« •

S>ORZaTA.MENTE . lit. Cou isfono, eoo foru

lianite . Fiiiimint ; ptr jrrct : ic l^et ; pir en.
rtitt' • î. f" Conno «oglia , tforui^ireaic . F.r-

enfx ; tm tn nul fn ; ta dipit. {. W» Vio-

coUBiMte . ViciirnuKoi ,• itr.c mUnee . Se FOfc l«

uai V cicnnmcncc , cict iforutameme , nel Vclco-

0, atlI'AbifC prop o .

sroR/ATÎCClO , CIA, tiâ. Alquanto iforii-

» . Va peu tf"' i "" f" '-nluliit ; n» peu

9ltf .

SIoaZATISSlMAMtNTE, a7»trb. Cr. in Vive .

aytj'. ûi t?or«firnfn(C . Tfri-/ofctment .

t SFORZATisSIMU , MA , ad>l. kp. di Sforiate.

"ni I :: • 9l.
' \TO , Ta , add. Da stonare . Vfrté , tyr.

I;at.<to pci fnria . Vittinit . La <|uaJc fi-

11* avcrcbbc nei tJO pr<(0 data, fc lo i

I T'jlilTi iroruli. S Per Privo di Joiia ,

fo\U' . /l/jiio ,• ai^ii^'i . i"t:' ; /»"! /»»"» .
De-

ibetò njodure la fua forai cooiro a loi . c pcnjâ

isfarlo , pcrcht era Sitiioïc isioriai'; , debole d. £eo-

c , e di >elluva||la. ',. ilcraaio. per LoHrctlo , vio-

latalo. FùTtr , tHitt . Che dare ion;>nicsic < do-

>t doppiamente , e dar , con e sforaalo , perde lo

ono , e 'I grato. {. Storiato , fet Violente , ed lo-

mflo . VioUni , mrflc- t fece eture , e erefccre

cove , e sfoiaaie nai-elìe . Ç. Rin:e ìf"r»ite , di-

oofi le rime, a <;.i alni t legato. Btr/i tinti .

. if rwro per Straordinario. Eittacidinatfe ; tte-

Ir,|l.tnii voicniieri ricevi la fpada , impt-

. era di tfcraala grateiaa . {. Sfr>tralo ,

' ^ato con <.?^n\ \(orzo , e potete . Pare ui

< miiitw . 1 .:rf> iforiaii di Coperte «ed* altri

rallenti , e avvìi', te fopravvelle . $. Sfcra.to . per

ffltaiato ,
preirelttalo . Piimiéiit ; ttudic : rtihtf-

\r. Dite , che 'I fto parlate ocn « liinM"""" "l'-

Ito , r.e prr-vvcduio , Bt iforaato .

iroBZATÒhà , «etbal. m. Che tfdria. ftui /.t-

r; fui fjii vi'Untt . sfoiaatort di vergini . Cttui

ut vi it unt viifgf .

SIORZtvoLt , aild. d'ogni g. Che iforia , eh« ft

irta , e per lo piò li dice delle peifon* . Trraa ,

l'I ufe àe \<itltn€t .

SfOHZEVOLMI.NTE , avverS. Con iiforao . Fi-r-

wrn/ ; de leuHl Iti Ami ; avtt It [lai fjaii

Slt'BZO , r. tn. lo iforiaiG , ojni inactior (òr-

1, pctcre , )K><rib;lllil . £if«r , téjm ; c:nlinli«n .

. Per tirreno , o per Qiialurtjuc preparaircnio Oli-

tile. Fediti ; trmpii ; armiti. Udtodo , che il

c di Tiitiin faceva grandiflicn tlctio a lua d'fcia .

t SFI'SSAto, igaiunio a tetreao intralcialo da
<n. Ttrr.iim trrfrt-mt.r dt fiQtt .

StRACAVSARE. V. Frac albi e . {. Iigaralani. fu

Bche detto di ci^fc inimateiiah . Dctrmr* \ smjm.
',' àiljiper . in CUI tal viiiiitc Ti la tralTa , aUla
aiaiion Jenlto rIi pali* , ed oini (1:0 contrailo

racaita

SERaCASSÀTO, ta , a<W. Da ifracalTarc . rrii^,

't i. l'er finiilit Uccil» , tacitalo a peiai . Hj.
if , mjQacic i t'Upr . mil en piati . Qi;cfli lum-
ini inoocentl per conlecunio cbtxio , a i^cna eati ,

(toffcnrc una crudelilDma motte Icannali , e ifia-

lOati lu gli occhi delie loro madri.
SFRACELLAKIÌ, e SFRACELLARE , v. a. QutG
leiaincnic diifaic infiaciteado , e Ti ufa anele in

lohc. n. p. t-^rjftr ; t'ijtr , frttjfftr , rimpn . i.

1 Marcello cadeva, >lr..j!ellava un inondo di tei

iì per metal t l'tjtr .

SFRACELLATO , • SFRACELLATO , TA . Add.
l'Ioi vttbi.,fi«;r , #»i;r .

STRACFLLAHE , e SIRAOELLATO . . Sf/acel-

te , S'.»ccllat" .

SFKANt.l Are . V. a. SMaeciaif il tctTula , e ti-

mo a gjila di (raotia, o ceno, t^ti^filtr , r^-

SFHATÀRE, v. a. Cavar dalla Relig one . Dt-
tfurr , rirrr du tltiirt . %. In riçiiihc. a. p. «ale

leir d«lla Relgione . /e éllri^utr ; ftitr le /tt<

SfUATÀTO , TA , add. Da ifratare . rr/-»f lt" .

«'''TARE , In Ggnilic. att. Mandai via .

•fii r/«r , mei»» dt*fll . {. Sitai rare , in

I tr. Andar via car ptcBcaaa . V. Sbiet-

ATO , TA , idd. ifrattaic . C»j^ , lì'f.

: > , f. ni Lo vlratl-rc . F«i»r , ivjfi - ,

niro» , r<i' , ttf»lii.n. {. Tare alriui lu

cefi del Fallo tflaliate . Ctajrf , tai/rr ;

SFRLCiACClOl ÀTO , TA . adi. Aetj.1. Cr. Le;-
e'tTìcnie irrelato. Leti-iement fictie .mK ACCIOIO , I. m. PrfJ.Fie. Pczaelto ,

., ScimpHlo . V.

MfM o , f. m. Lo «fregate . Fr«rtr>if>i« ,-

. friftì:,,

.

-< . I , ARE . V. dCEirc .

i»Kt(.ATO, TA , add. Dj ifrcgarc . Fr;f»^ ,

t SFRFCATÒJO, f.m Strumento che feivc aide-
LtC . tn/hbmenl ^ui Jtil i frctter .

SFRF-GIARK, V. a. Tor via il ficgio , tin* l'or.

•aeaio. Otfùicr, tief Iti cracairDi ; diffjmtt j
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dii^-tlittr i âterief ; niireir , nrnir la fi'cititr.iiin .

{. Sfregiare , fi dice anche il Fare un taglio ccl vi-

fo alttui . Baljfrtr , Ueffcr cn fjìjanl une taUfre .

;. Sfregiarli, n. p. Dani. Perdere il fregio, sfioiar.

fi . Perdre de icn ct.'JI ; ' tire ptui urne , dr-
cjrr .

SFREGIATO, TA , add. Da sficgure . Dtp^ré,
&e. ,

SFREGIO, f. m. Taglio fatto altrui fol vifo .

ChinfftneJa ; éjtjfre far le xil'age . $. S/Fe^io , fi

dice anche la cicaince ,' che di tal taglio rimane .

Ccvivre ^ tiejirìee d* one tjJjfre . $. Sfregio, (igu-

rataoi, fi d-ce anche per Ifmacco, ioftmia , difo-

noie . Afr-nl ; infjnue ; iim.minie ; ftlriffure , d< i-

kcnncur

.

SFRENAMENTO . f. m. L' cITere sfrenato, o li-

cenatofo , sfrenatcaaa . Impudence ; ini^tettee ,- licta-

ee ; dehauibe ; dtt.-rdimeme ; liè-^riinj^e .

SFUEnARE, v. a. Cavare il freno. Defrider ; i-

rir /., «fiifr . (. E per mctaf. Sfrenar la lingua ,

vale Sciorre il (reno alla lioguri , coniineiar a par-

tare D'nntt earrìfre i fj lamine ; eotnntentcr i

P trier . ',. In figaifa. n. p. va:e Trarfi il freno. S'

iitr il fride ! it difJfer , /e défaire de Jj tride ,

dt Ic.ifìtin. (. Figar:.titn. vale Divenite ifienaio ,

liceoziofo , eccedere . /* àeèjveher ; ft drlTjvtr ,-

1' ihartâ'-nner MU lift'iì'-agt . L' ira fi palcfa , e nel-

la faccia efce , e ciuanio t niagjOfc , tanto pin nia-

nifeflamente fi ifrena

.

SFRENATAcCIKC , fui. f. fetmer. Sfrenaiez-

aa. V.

SFRENATAMENTE , avTtrb. Con modo ifrena-

to , licenxinfjineofe , impetoofairente . Litincieule-

mini . iliff lumini ; jvic dtlrrdiminl , i triie a.

tjiivc ; Jjni 'tiinue ; impilrttbumeni .

SfRlNAT»77A , f. f. Streiianienlo , fovetthia li-

cenzia . De*c-l!rmtnt ; dttcrdiment ; ttitriini^e ,

digluiin ; dit-iiul-e

SIRINATISilMO , MA , add. Sipcil. di ifrena-

to . Trh-llt.'lin ; lritdlt:rdt , <re.

STRINATO , TA . add. Da ifrcnarc . Dtiriié
,

ftni fitin . i Forfi la faeita ifienata va t;n:o m
ire (arcTair, quanto eramo nmoiTi . i^ m per fioiilir.

e vale Velocemente. Pimtpttment , \!ii . i. Sfre

nato, hguraram. per Licrnaiofo , repente , impetuo-

fi. ff'int . dit.'dé ; hftriin . impudfye . lina-

eitut i diifelo i di^intU . {. Pe« tcccflivo. V. S-

Alla ifrenata , pollo av\cibtalm. vale Sfrenatamen-

te V.
SFRÏ.NA7IOSE , f. f Sfienameoffi . V.

SIRENELIAHE . V. o. Far quel romoir , eh; fa

la ci>;rira nel calare t reir.i in acqua per larp^re .

F^i'r niiArnir itmUiUi À telai fne fut Ij tii ut-

mi ;.-*/f Ci' elle Ijije Itmtet ìei rjmtt ftur titnmin-

Itr i v,s'tr .

SFRINcUELLARE, ». . Cantare, e dicefi prò.

priamentc del ftiagucllo , quando canta alla di9e'< ,

e fa il foo vcrfo ailai lungo. Trm.eiyrr» ; /rrif-n-

•er . {. SflingccllaiC , pet n»tal valt Parlare ard-
ile de' latti altrui. Pjritr lièrtmtni dtt tgji-

a' i "fijFRUZARE . V. Frizzare .

^FROMBOLARE , v. a. Tirare colla frombola .

Fr.ndir , jrrer , rner ««t unt J-mlt. f. Fer mei.

E ifiomboli atohioi . e d-ppi» fooecioli . Ii_u' il

fjjt pliuv.-ir, u fu' il jctit d.i Ay..mr.
t SFRONDAMENTO,! m. levamenlodelle fon-

di , lo inondale . L' .i/li» é" iftuiUtT , d'artriti

tcuiliti .

SFRONDARE. ». a. Levar »ia le fronde . Efftuìl-

Itr , fflrr ili fiuillll , Iftir tn, trl.t -

S» RONDATO , TA , add. Da l'ionJarc . £/-

«.FRONDATÒRE , f. m. Colui , che l'roada . Ct-

lui 1- tftuii.t
• MMoNP*^ARE. V Sfrondare.

SIRONTARSl, n. p. Prendete ardire, o Man.
11 . PicnS't tjrdieje ;

•' tneturif" i fjire fne/yne
et Je -

SFRONTATAGGINE , f. f. MtrtUi . Sfacciataj-

ginc , SfrOBlileiza. V.
SFRONTATAMF.NTE , avverb. Sfacciaiamen-

le. V.
SFRONTATEZZA , f. f. fJivin. Sfacciatezza ,

sfrontataggine. r#V'<tff»r« ; impudenct ; limtrut

.

!iFRrNTATh''IMO, MA, add. ftsntr. Sopetl. di

llrnot.110 . rr|ii-,^>i-r>rf , C-t.

SFRONTATO , TA , add. Da ifrontire , lo flcITj,

die sfacciato . ffinte ; imfudcnl . inj'ieni ; arre,

gint; nuditiiu..
SFRONZARE. V. sfrondare.

SFRUTTÀnr , V. a. Parlandoli di tetrtni , vale

Renderli lolr- s ofi , ficrili , e meno ani al flutto,

irdel'o.i'ii . Ffi'iier ; ujtr , j»»r U f tre de pndiii-

le . Î. Trattand'fi d' altre cofe , vale Cercar di irar-

ne pia fiiitn , c'tc li plA , fenia avec riguardo al

mantenimento. .Spotfer.
a: ...

SFRUTTATO , TA , add. I* $f iittare. £piii/f ;

uff ,
amarfrì .

SFUCINÀTA , liid. f. Voce baiTa . Moltitudine ,

gran ìaantiti . Mu.iiiudi ; funniiie
,
sr.mi nctn-

SFtJCGÈVOLE , add. d' ogni g. Che 5fii::ce, atto a

sfugiie . Ubile . Trjnjllcire ; p.:ffiSir ; erari ; m-
if« ;

pcrigjtlt , Î. Sfuggevole 1 »*!« »"''« F«r cui

i«»olmeaie (I sfugge , lifcio, lubrico. Gliffiaf :
liffe ; peli ; i-ni .

SFUGGEVOLEZZA , f. f. Aiiralto di sfuggevo-
le . Vtitffc; eeleriie i tapidlié ; precipiijticn ; vf*
fxile .

SFUGGIASCO, SCA , sdd. Fugjiafco. Fusilif ;
ijg^tcnd ; fuf-jrd ; errjrjt . f. Alla sfuggii;ft3 , e di
sfu3giafco , pelli avverbralni- vagliooo di oafcofo »
nafcofarrenic , di palTa^C'n . .i Ij dercitl , â Is vo-
lte .- en ejebette ; ta paj'sni ; tu furarli .

ìPtGGlMENTO, f. m. Lo sfuesire . Fuite: l' a-
Hi-,n de /'..>

.

SFUGGÌ RE , ». a. Scanfare , fchifjre. Xvirni ; tf-
fuii-er .- eluder ; echjpptr ; fuir .

SFUGGITO, Ta, add. Da sfuggire , FL-ggitivo .

Fucili/ ; fufard ; vj^jtcnd ; errine. §. Alla sfcç-
gita , poPo .ivvetbialm. vale foo poco agro , quali
furtivamente . À l-r direte ; jttilivtraeol .

STMLCORE, f. m. Sr.i-iin. Sfoggio, LufTo,' Sfar-
ao. V.
SFUMANTE , add. d'osni ?. Voe. Dif. Che sfn.

ma . Sui 1' eihjte ; fui l' tvjpTre .

SFUMARE. eSFl'MMÀRE, v. n. Ffâlare , m.-,n-

dar fuoii il fjmo , il vapore , r altra cofa fìoiilc , e
fi ufa anche 10 ficnilic. alt. E«*.>/ii .- t' ,-v.:pirtr ;
le difiper . }. Per mel.lf. Sfinnarc , fig. per svani-
re . fc dijjìtcr ,

j" f^jpicr ; Je perdre . Finché sfu-
mi la meoioria di quello volito accidente . %- Sfu-
m.re , t anche rrrmine piltoicfco , e vale Unire i

colori confondendoli dolcemente fra di loro . Efa^

SFÙMATE7ZA , f f. T. Piit-^efee . CiA che fan-
co 1 pittori , dopo che hanao pofito il colore a fuo
liio;o nella tela, o lav la , per levar tiitle le ei-i-

deazr de' crlpi . L'ct n rf*i t-u-turt .

STUMATlSSlMo , MA , aJd. Mjjjf. Superi, di
ifumaro . Ttrj.cyiijwc , «5*c.

SFUMATO, TA , aJJ. Da sfumare. Étupeié ,

<fe.
SF'JMViARE. V. sfumare.
SGABBIARE, V. a. Contrario d' Ì!is;aHbiarc , Cl-

var dalla cabKia . Deeaftr ; òier dt la eajfc .

SGABBIATO , TA , add Da fgabbiare . Dita%é .

SGABELLARE , v. a. Trarre le mercanf.e di do-
;ara i<agandone la gahclla , Idoeana'c . Rtiirer de
Ij d'ujnt , en pjtJnt Iti drritt . i. Per fimilir.

Sgabellarfi di theecheflfn , vale Lìberaifene . r»
dtiivtr , ft ieg-ign , air detjnìIfeT dt fuelfue
ttre-
SGARELIATO, TA , add. Da fgabellare . Keiiré

de 11 d'ijnt

.

SGABEH.ITTO ,
? t. m. Dim. di fgabello . P#-.

SCVBELLÌNO, s 'il eji.'beju , &c.
SGABELLO , I. m. Arnefe , fopra '1 quale fi fiedc .

EftJêtftt ; tUaltju ; tjnfuttlt .

SCA KE LIONE . r. m. Maja/, Acctcfc. di fgabel-
lo . Un frjnd tttjtt.iu ,

SGaGLIARDARE . v. a. "Tor la gagliaiiTa. Af-
ftihtir ; tntrvtr ; deéiliitr ; àitr Ij /-ree ,

SGAIANTE , add. d'ogai g. Sj'.vin. S%-cncvo!e ,
Sgraziato . V.
t'SCM IINÀRE, V. B. Mangiare lautaniei.ie ,

fpollallrare girando da un Icogo in un altro . Fyire
gcfiillt ; fjnfutiitr .

SGAMBATO , TA , add. Senza irzmbe . Ci.i »' a
;>.if de ijrnttt . <*. Scambaro, figiiratam. P dice di

Chi fia Bracco per foveicl. 10 Cammino . Hjr.:Je ; ai-

tJile dt Ijjpiuit- % Sgan.bnto , t anche Ag<iiiato

di nna foggia amie* di ciac . Strit de ehauffurv

SGAMBETTARE , v. r. Dimenar le gambe , gam-
bettate. Gam^ultr i ttindiller lei ìimlil ; gifcl-

rir. }. Perriietaf Stare in 010. Ocoicnrer /ti èr,it

tnijit It unir I ani tien fjirt . Standofene Luterà

a f«am^eflaIe , e a tideie . {. In proverb. fi dice

S edi , e Sgambetta , e vedrai tua vendetta , cit»â

Non correre a funa a vendicarti , potendo confe;.jl-

re col l'cuefiaio del tempo U tua vcndolla . .Ve re

bâit p-ìt de te vcnrer .

t SCAMKFTTÀTA . f. f. Sgambetto, Gambetto.
V. J. «j, Iniianno , doppicaza . MjutJii /onr, «-
irip'irt

.

SGAMBETTO . f. m. Garr.bettO. V.

SGAMBUCCIÀTO, TA , cJil. Dicefi di Ciù ila

fenza calze. Tttehauffe ; fini *J» .

SGANASCIARE. ». a._ Slogar le gaB.ircc . Dtman-
lituier , diiicfuer lei ntitieirti . J. Sganafciar usile

rifa, o per le rifa , o fimtli, vaglicwo Ridere fmr.de-

ratamcDte . Cftrer , eilaltr de me ; lire àgirgede-
phie t tu à ventre dettjMcimt',

SGANGASCIAMENTO, f- m. lo fgangarcùtt .

Su imm dtré ; nrjndi éeijit de tire .

SCaNGASCIARE , >. n. Rider si forte, che quaH
la ganafcia fi sterzi . (tire à .t.rrz dipi ree , cu ì
venire deèrut^nnt ; ticufftr , zrevrr dt rire .

SGANGHERARE . veib. a. Cavar de' gangheri ,
fcommenere . Fairr fcriir dis gcndl . Î. Per metaf.

vale Levare di fello , Slcgaic . Demaniituier ; dille.

^uer ; di-;7r.ger . ^

SGANGHIRATAGGINE , f. f. AOralto di fi;an.

gheraio ; Sconcezza . M.:uvji!'e ernietijnce , nrjw-

vii/e gr-nl d' une per/ïvne digingjndi-e , mjuj'-

f-ide

SGANGHERATAMENTE, *»verb. Con maniere

fgaDgiKiale . Gnjfieiimeni ; fini ciitt ; faoi giM-
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te; Jnns juPclTe ; fati rff/.V.;/i,7i ; i' uni mmint

SGANGHF.RATÎSSIMO
, Mfl , adJ. Sun. rfi fc-,,,.

Kherato
. Tris mjl en arâtt ; iiii.nai/gjHt . &ciGANGHERATO, TA,ad,1. D.i ri»n-hr„;<. •

Cavjio de çAneheti . s„„; des çforf. / f„i eti hoù
Ilei gMâi . }, Ptr nietaf, va'r'.ciamannaio , (comno
iio , <!i(adauo , fconcio . o«-«i„„.^f .- .cj^jîf, , „j/.

numf
, M.-II.J.1I, j n-.al.orJcnné i mal en adr: con-

fus.-

SGANNARE, V. a. D.fingannart , c,vare''altnr d'
.inBsnno cm veie ragioni . D'in^mpc, ; dtJ.-,i„U>

,aej.ivcugicr
i iefinfaiiur i deffi/ler , mirir les te, x

S. Io (ign. n en. (.. vais ufcit d' in.^nnno. J-f dc-srmpcy ,• fc deje(u/cr ,- ouvrir le, ,e„x.
«G^^^'ATO

, TA , add. Da (gannart . Bc/roM.

SGARÀRF c SGARÌBE , «. n. Vincer la gara ,Tinijretc al difopra nella conicfa . F.«u£>£ • aviirJe detTus : nPer vainqueur . 5. pcr (•mil. vale Af-Ironrar ,1 i>cr,colo . yiff'on,,r le danger. Ma :;li a-
r.;ti dircl.im , volendovi fqarai 1' acque, c mSdrarvaltmlc <li noiarc , fi difcjidioatono

, e ve ne an-negò .

, .** du

b^'l4!li?"";>°
SGARÌTO, TA , Add. dà' Io/ vet.

SGAHP.ATÀGGINE, f. f. F.^. Sgarbatczia . Sgra-

SGARBATAWrN-TE, avv. J.^«,. con manieri

-n>cj,^t
; SrrJTiercrscnt ^ n,,,n^.,d^ment ; de m.u:la,ù

iG.^nBATEZXA f, f. An„„o d, f^.bato . /«.
pj.injre ; m.yiviije s'atc ; grjiicrele .

SGAf^.ÀTO TA add. Scn.a çaabo , fvcnevn:

/,!*£,• tlnf,,iffe; mil-lâ:, .• tf(.ç/Br.;,rf/ «-on' 7»;-grau m pSii'ilTi .

"
• "^

SG.ARGATtI77ÀRF.
. V. Gar5.lrÌM.,rc

SGARGA KIZZO , full. „,. f,:v,n.
'

L, 'lleiro , cl,c

10* ^.^"^^'GI-IO, e SGHERÌ0LIO, fufl. m. Eghei-

<rî"l'\'=V^'"'^''''^°-
'^- Ss-ware , Sga.ato .

ï(.*f'lV
^î*^- ' "• "• '''"'"" "rore, o sb.iglio

,

^fw»"^^"!^"'^' ' '• ^*^'''''
' "'"'" •

^""

f,''^''V/'î-''^''^'
"" C-r. /.». Ca«„,",;,a,

^om};.
"'' •^''''•"^"- ' P"/'''.- 'mr V^ y..-

.r^?/^"?^'^^'''- " G^"zz.,rc, .oJue, ..Ilc-ycHn, da:n buon lempo. Fjire sosaiUe ; «> „.
;il"i" ; fe donner du ttn ,(*i,p, .

• J' 'e

iGHEMBo'.'l. m;'T/,',:onti. OiA^.V , ,„,„„.
f'^. 5. Sghembo, figuratani. vslc Sccffipiiifar ;.pe

vaje A rsh.mWrcio a fch.ando , a ftLila . D(Hais; de suinsiii! ; de travers.
,
SGHEMBO

, BA , zâ'ô. Tono ., Tra/n • f,»-i„ .

*at£r.,c*f ; fi.-ifi.r erette; innutn-
SGHERIGLIO. V. Sgherro.
SCHERMIRE, V. n. e SGKERMiRSi , a. v^'^

^î""7e°dî',2r""'
'''^f''"'- «•-^"« "-

^^Jî;|^^«*l'TOr'E, V. n,. Che r;hc:.,i(ie . /î„;

SGhe'ronÀTO, ta , add. Voe. O!/. Fano a -h*,ron, tagUa.oafghin^befcio, oafch.r.. « in VrT'-ce
, larjo dj fntto , e ftreîio <1i fopra , i:\'\-,f, Èropriamente d; tel.-,, o pa„„o. Cc^fédr.,' ^'°-

SGHERR ÀCCIO, ifsr.. FegC d. tle "

o
' c.ndi'citeur ; f.ivx ('àve

"^'bl.- "' i=.i.eljo
. Cmni

SGH^ RR'F.TTÀRt.' V. Ssarrettarc
SGHERRO, f.n,. Brifian'.e, chf ?. d^I I.3V0cne^n-l'c fi direbbe TaJ.acastcni , Mans^;:'oro

'

S ufa anche ,n forza d'add. e vale lo delti: sLl
,bàr,euî!'f""'el ' ""'""'"'' *'"<^'",- m-meurde
SGHIGNA FAFFULE, f. m. T^/r/,. Rldcne cYe

àt'i TDVT'^^T- '^'""- «•"""«^ ^''>Ai/"< »rr a lenire detcuionae '

-if^'C/ARE . "• a. Farfi beff: , burlare , /cher

««/.
^'' ""^''"' "' *"'•?"' ""> ''•' i'-^re lasrî-

Iru^rl^JSÎ-V • ' ' <=' in Sshignazzata . V

-w !''S%",;rr- % """T
"" Î"^"" •

*-
TW ""'' '•"^^ <<? jr/7i!rf, e,iM, de

rir/. -^ ^amento . t.-l.,i de

SGHiMBÈSCfO. V. Schimhefcio.

.«e„,o v'"'""™'^°'f''"- esitazione, Dihat.i.

scuoce IOLÀHE , v. n, Gocciolare verf re m (.«0 .iir ,„rim. coccola . Éscs.„erUsi:^, '"

^

S G O
I

/er, touler fmtte Ì fcu„e ; d,ft,l!(r . ç. fer Afciii-
^.-..e

, fuzz.ic . tgeutier ; faire lechet'. 4. SAoccio-
la' e 11 barletto, o li b.irlo.ro

, o limili in nui.'o

+ SGOCCJOLATÒJO, f, „,. Q„,,|, p,,„ rf,„,

_ SGOCCIOLATURA, f. f. Lo fgocciolare . V a-
.1,0» de dejouiter

. §. indugiare , ridu.fi .«iuçntic
f.aiil, alla f.occioU,„ra .vagii'ono Indugiale ee.'

MV"'.»°-^o:"'r":,;,j:,^'
''^'''- "^'""^ ^'^--

« \^.'^,h^^° '
i'

-^ '
l'^''-

Scnea gola
. X«, ^./îr. .

,; >^i ?/ ""'^.'""ht «^•liafo , colla g.,la l„p„..u ncecle.c. ç. Hguratam. dicefi d. clïi ridice fa-

.«i «e'% rr-"
'
*-'"''"'°- ^Mllard ; ruilleite ,

SGOMBER.A MLKTo"." e "sg'oMBRAMENTO , fm. Lo Igo.Til.farc , fgombero . Dtmcmt,.m.,;

^.•"•/f"".'" "";?'^"'"= "^^ l'>"fi'i a li>o<.,>
, pe;im.t.r coaiicuio . Drn-f/ij.ffr ; déblayer , diinriierUBÉ M»,/»,. Sgomberare un porto . I>ff,,c;£r «1

sgofiibeiare
, a(Tolat,-j,icnte

, vale LTcirfi , an.l.r viiicitir
; j e») aller; s\tci^ner • f' retirer jiJr/V*

fbbl„T,'.nifl»
'

n*"'^' ' ° '^":"''' >'»Slio«o Var,.,(-,
iaooan(i'i»a?ja

. Detamoir ; s en aller -«inrfr»,..

u'ir'/r. 'f
''^'/ • *• S^^'-'hcrare

. fer Poin'r' la aLucemcnte
. ttaporter ; enlever. Vidi 'I ui'iori<.r,

CA,/7i;
*•, *'"=""^"'':'^

• I'" Dipartrre
, mandai .ta .

' "-^"'
, dégager ; décharger : chali'ùr Di A-

J.IÌO OBERATO , e SGOMBRATO
, TA , add. d.i'jcii vtrui

. li<.mtp.ïgf ; dolivi &-^
iGOMP.LRAlORR V S-.inl™,.
SGd.MHtR ATlÌKA r' f 'ir c"'.

ii,un.iji.inicnIo
. Dimennçemeal ,

'

SGOMBERO, t SGOMBRO, f. ,„. Lo f-oirbr,
l-Dc",en„gen,en,.i Fer DiVc.ccumcn^o

. 'ï,p l"

tZ' ? Sgombero, M»re. Per una fo.M d, peicc di

di nucch'e ""m ,''„";""."'' ^'^ "* '' '''"" '"'P'fl'to

sgombero; e SCriîBRO
, ERA , ad' Tror-lruà (?o,i.bcrnto

, e da (i;oin!,rato . Dcr-,e„jee .-•";

Î. Per nietaf. v.ìlc Scarico . Deg,>é det-„J> //

f'if vìtt:,- 0,
1"'','" ^^ '«°-^-''^:aT* ^,f,^,

la .la , I altje puoi gmfo agcvoinicate correSGOMBINABE, v. a. D,=ford,n,are po^r^'in confutìone, fgom,n,,re. Deranger; irouihtr ; Uûit-r

fous'!
'" ""'^''^•'"

' '" "^f'-r'l'e, Jan,' deirZ.JeJ.

..e"Ì^'^f"''i™'.7*' "'''''•"• Da (fcomhinarc
;^.^mina.o. T,m,tle; eo^fu, ; n,ì:-en d(fe,i,e\

SGOMBRAMENTO, SGOMBRARE , S'ÎOMBRÂ-
ra?o".

Sgomberamcnio
, Sgomberare , Ssombe-

SGOMBRATÒRE, e SGOMBERATÒRE , v mcnc (son.br.i Qj,, di ménage ; fui eniive ; *f,< r.i'-

SGO.MBP.O. V. Sgombero.
SGOMENTAM£\TO,f. m. Lo rgonienUit! . f

''"'i"7!lU li "^V"- ' '•t'pn''<:n!ii,n ; jrayeur , Vl-;,(ji
, Jairi/fiTncnt de peur .

SGOMENTARE, V. a. Sbisocire. E^rar-r r
p.uv.-.n,er ; eon/ìemer ; effareuehe,

; f.u.e pe'rdr'e le
ccar.ixe

. §. Sgomentare
. n. e Sgonu-nlaifi . u. i> <

»p.t.-.i.r-./er ; , e^r.,j,er; p,enl/e l' epoavan.e ; p;aiecour.yge. Calandrino, io non voglio che li 1

S G O
n-.fiaf. fi dice .<in*)ie d. cole imniateri.qa . HtUl.
10 f.ri, avili umico fljgello, che la voBia lii»opprima,, e fsonfi .

'^

SCiUNUO, lA , S fié • ''ifase
SGONNEILÀRE

. v. j. p,-h'F.>. Levar la ,

neli.1
; m;. qm per fniilii e ,„ cuelU maniera

CUI Curano II. vocaboli Smameil.«e, sLifciaie ,

'

nocthia.-c
, ed altri . Oler lei iupe, .

SGORBIA
, f. f. Scarpello fat lo a doccia j>er ii

Bliarc in legno. Ciuge.
SCOilBIARR, V. .-,, I.-ibratli-r co.-, inchioDro

con fresh,
, „ fchiì,! d- inchioilio checclie(r.»

;eoe (Indice ancora Sgorbiare, ialir d' enee ; y,
de, paret. §. Pet Ifel.icchcraie , icieiiaie , maccl

"'c?-''\?.''*'"'-""=
• Tr.:l',,'<

: mmcheter.
.
SGUREIO, f. ni. MirtWa fatta .n fui foglio

jnch.oftro, Scotbio. T.,r»r, ,u pi.é d' enì,e iJut le paoier *

^
^OR^Slól^i^'»

, t. f. Voe. Di/, Piccola fgorb

SùorGaMEWFOs f. in. Lo fgorsare. DégHmeni ,. deèordemeni ; 1p^rtichement

.

1

St^i^cW
'*'*''"'

'
'"'''•''' "ì"" SCn. Rei*. Che fgor!

SGORqÀmtEMLNTE
, avv. A fgcrgo . /SÌdammeli ; largement ; à prl>fu/icn .

SGORGARE, v. b. Lo sboccare, il Irabsccar
e

1 iiicir fuori , che fan^ 1' accjiie , I' ufcir del g(co
; e fi ula in (ìnnific. art. e n. o.iT. Dêi:'"'f '

,

*<"rf£r. Por fiirniir. vale Spar£er='abbond.iii'émëiii
tortir, entier aèonil,n:;:ertr . Vaau f-orcando las
nie, e (ofpri . §. Per met.it Ili.fonderfl

'
fpander

S ep-jncher ; Je dilater ; s' elenite . Altri vocIìobì
che reenjiite Ifirfe, lopercbian-'o tn Egitto ki mol
("dine, foro Geiir.l.mri. e ciuOa cif-uani fgol
nei. e lene vicic-.v. C. S.-orgare , fi dice anche di C
loro,

1 ouali confilfauo il cacio, cioè Demo lu
iiuanio girello , ..he hanno dello , n (atto , a chi
gli comanda.; lo che fi dite pu»e Svcicin: , sborra
Ichiodate . Oegi'ifer

.

SGORGO, f. ni. Lo fgorgarc , f-^orgamcilo . S
gcrgemem ,- dtierJement ,- epanciemei:! . §. O.ide
/gorgo

, pofio avverbialfreoic , vale Con grati
ir.' isamenio

, copiofamcnie , abb-indantemcnie .

iiif.iojtnerjy ecpieujement ; en aicr.danee ; à

"sCOMeWÀTO
, TA ,.add Da rgoraetit.1,; , f..

'"sOOMEMTèVoLE.add. d'o-^nig. Ch. ri.oo,cn-

• ï%tÂt'î'v,''i„
'"""°''' Vtii iniirr.ide.

• SGOME'cTlRE. V. Sgomeutarc.
SGOMENTO

, f. Hi. Sbigoiiimeato V
SGOMINARE, V. a. Difuidinare', f^o.-ripiclJ.ie

n.ertcte 1.1 confa'iooe , mettere f.::ropra . fvJ.r'.-re endfUrdre
, en em hf.on-; menre Jan, àeffus-deffous ;'tiar.gci ; trcuillcr ; ecr.fcodrs .

SGOMINATO, TA, add. Da fgominare. Mi, «
te/ tdre , (S-f.

SGOMINÌO, e SGOMÌNO. f. m. Lo fgominaie ,Sfiv.binaiione
, Scompl-I'o V

SGOMITOLARE, v. a. Conlrario d' A|giimitol,a-
'C . Dévider vn pelçria

,..fS''"'r™^^7"'
^'^

•
*'•• i" R'.Uomilolare ,add. D.T fgom tol.-.re . Dévidé

SGONFUMENTO, f. ni. Ked. Svanimento dell'
er.fi.^gione ,,il difcnfi.lrfi . DeUnfìure
SGONFIARE, V. a. Contrario di'oonfi.tre ; e fi

!, ,.°fi, r'
'" ^S"'*; »• P- l'i/eofer; faire défénlìer .

^G0Vll^,^ATO, TA , adi. Non governato , m
tratMìo, rrafcurato. Mjl.joigne ; mal.iraite n,
g'ité.

^
. ,

SGOZZARE, V. 3. T.ig!iare il cozzo . Scannar!
f-.S«X" ; eruper la gnge ; eivsser ,e fiiìei . 5. S^o
zare , v.ilc ancora Votare il eozio . Viier l,, px.
de quelque -eclaille . §. Per met«f. vale DiiiTentica
una cofa

, comportarla. Ouiliir uni inj'ie , rm ,7

/Vi»/, &e. I'j,ial_!r, leMigérer. tra Michele, ci
non ayca f.;ozzato ancora ia 'nfaiata d» ToOngoanc
la viciti c:)n un haltone.
.SG07ZATO, TA , addieit. Da fgozzarc . tgt

\ SGRADÉVOLE, add, d' ogn.i g- Mifgradiio
m-igiadito, abbonito. Ma! esice ; T,ial reçu ; d.
genia.,! . ^

SGRADÌ RE „». a Dirpiiccre ; contrario d' A|
.gradire . D^.'^citfr y déchire ; choquer ; dé^rttier

.

S'jRAD;T0 „TA., f-i;wo. add. P.if4r.liJirc ; Mi
BTjditr , niìigridito.. Mal lifu; mal xu , dìfi
gre jI i- , ^

'

SGRAFFIARE, v. a. GrafBiie . Èi;ra,ìgner ; i.
eh, 1er; éei,rc/!er. S.sarsffiiie i. .-.ucl è voce ufaia J
C'JloiOj.che lavorano |-igure di meìalio-, e dicefi ri.

graffiare per lo travcrfo con una cu.piioletta fotti:

1 campi delle tìgurine
, per quelle fai niaggiotnicai

iP'ccar fopra il ciampo . Haeher . Alcani dicono-at
che

, Fn/er .^. Sgr.ifnarc , T. di Pi, tura, vale Di
pignctc di fgr.-.ffio, di fgr.iffito. i'cir.drc à fttfm
en l-lan: & n-i,. V. Sgraffio. .

iCRAFflATO
, TA, a;ld-. Da fglaffi.nc . tfraÀ

ç« , &e. 5. Ptr fimilil. fi dice di vane cofe , e «aj
le Alquanto confùmaio, o rigato . Rare ; igrtn
gne . In uo altro Cappone , che avca ingozzato qaar
tro delle fuddettc palline lu.inficce , ec. fi vedcani
l,it?.ffiate, e fminuile di triole . 1

SGKAFFIATÙRE , f. m. Salvin. Pittore , chfjij
pigne a Ig'afìfio . Peintre en filone Zff noir •> M
Sgr.-iffio.

^ "^]
SGRAFFIGNARE, V. 3. Voce bato; Ruba'ltl

f°'7^'-
'"''

'
'''"'"

'
''"'^*'

'
<'''-''5r«i^• ; enlèverai

SGR.4FFIO , r m. Graffio, triffiatara . ÈsmìSatire ; deehirure ; éetichure . f. Per Una fon»!»
pittili;

, che è difegno , e pittura inficile , e laA
per ornan-.CBto di facciate di cafe , di palazzi

,

lili , e finiiìi ; ed ò ficorilVìmo all' acqiie
, percb

tatti I dintorni fon tnttcggiati con un ferro itcavanJo !c ntonaco prima tìnto di color nero .

coperto di bianco. fM.iD,Vre f/;r.j/,>,..cV , e/pia
ficii'ie .711 r„ ntmme anDì /-lane & »u.i .SGRAFUONE

, f. Iti. sgraffio crandc '. t'ne j(i»aj
de egratignws ; tute grande dtchirare

,

SGRAFPÌTO
, r. m. yce. Dif. Salvin. «. Sqrlfm pittura in muro a chiarolcuio dctia anche Ssr«l|

SGRAM.ÌTICÀRE
, v. a. Foce \xk.u. fa ifcherl

so.
'
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VEUAre. ». a D.;fK o,-,,

î^l,, '^'intllaio 10.morrcrfi
.

"• Mjoîi«r tofc , che

S»o|iMe
, Clvar del srapi»
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«...

.
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"!". f. m.
»\' ro , lut

""
, ^rictiolo. V.

L" liridan . Criui,
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PjTt ient fiuii
'««'aaa

, qu, ,„ air. fisoKic.
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" limili . Oiiifat, et

V. a. G.arJirc
, c i

J -lo . RejtrJtr fii,/)t„

;.';:^;'\'?*^"ÀRnu?/.';. A»a.i,.,u,di.
. va„-

jra,y .

" . >. m. Lo Ifuiidarc . jj,.

^
«.UARDATA

. f. f. S<„,«to. r,..a«..,„„,o. «,.

VG^MRDATÙRE.
».,l,al. m. Ch. f.«,d. . ^,„

aJi). d'osoi ^. R ijardevoie

v.UAjKATÒRE, «tbal. m. che f,.a.,a

J /. r»frc,i„ ; /. rt,„^,. , 5. ^;^^ à p»mc.:i4
^ * » nîin.



S4<^
S I A

.icmpin>a . fi Popone alle paiticvlle Mi ,
Ti ,

Si ,

ïi Me Te . Se , Ne , ed eziandio a pronomi H ,

Ili On te puTdonns'cit 5- 5i . nella epr.n.nc. c

Il Pionome, cJi P.Tt'cfHî accon-.paga.imc per i...

^L,a>t U velho, fi po/p.ae aile P.r,Kcae M. ,
T ,

ri Vi , tome pire a' ptononii 11, l' - '• '^" '

L'. Le,corae:ai>';lli '"""T,"''

f

to «li fi ffs ^" f'"," ","?„,
- Sî 1 replica") î" '°'"'P°" ' '

me , Tanio, e quanio .
Tun

SIC
SICURISSIMAMENTE, avv. Sup. dl (icuramen-

S I G

te. Tri .
&c

ciE, e a! pet

:edi Cosi co-

"" ' T'"!^;/ '«^r iùcno Rc Ruberto fu il più fa '

•".'frufa." talora «11- ar-icolo '^P"'^'',' °f°";""
- ' * , j_ ^ fïut lynn fo . S il CTed>l , '

Ni si

Non fo , s' il crcd>

ne na nel cuor mi l'Iona
«îvoni; Kiîra duc ,

'"ma'AÈSE^, f"f.V"v«.^"°" òtta di drappo di coto.

„/a foTçia di q.ie!h . che fi (abbacano a biam nel-

che ha^na vela, con poch. "- • "' ««"-"''"^

^p trenta iioiuini d'squipasnio ri<rw;iOT.

STbIbITA. f- ni- '-"^rf.-";."/»: IJ""'" ™«1"--
'

,

^^Valìi crapula, e a! lulTo. ri*.»!-!».

''s BENE,' Lo'nca. ...1- la SI.
.f"™»''";^^

rnn'-rmativa. E la vo. £ Bene accrcfcc ,
e dà forza

"l'jrptelïione. Oui; .«i-rfj y..^^--' •
M'" ""'"o .1

I

"^sS^Î^^Èndi'ïo^^ilS.sl.-rVHefibila.

^'^SllÀllEffsiBr^ÀRE. V. ». Eifchiarc n-A

fl / Î E per Infipillare. ^.c^ffr; '«''" .• po-tf^^--
.

,;',ncr /"/'">•'"•• oi' 'f f^"" f'"""^' '^"'" ••'""

io', dire' m, roulTe codd lit,.llarc , ec

Du- /JWf . §• fiR- Befïatn'C ,
Der^forc . V.

VirillÀ f t I'>>?. En^i''- M- Indovina, e pro-

pri ^len^e fi due di qualchcuuna delle dieci idebii

Tndovinatrici . Sihile ; vn.flit.ic![e .

silaL4o''.N''A,'Ld',l.''l;s»er, APparJeneMe atta

S1EILÒS(3 . OSA , add. T>i fib;to . che "a fh. o

rli fi pionuBzu con, Cibila, .o»' o" f] meati cnM-

''filcARIO, fuft. m. Vnc. Lat. Chi "ccidc uonvni

in-uiQrfaiente per altrui coaimllTiOBC '. {.aupe-i'^"" ,

'•', Un rmo'n miine. 5. E p.ilefe a ciafcunu pc

i^c-caoK nefàtio delle borfe Scan»,; (Jiii per fnv.il.t

H »Mt «ui f» t f»f •' '« it""./»- ''^«"""
•

.

'•ICCERA , f. f. V0£. Lat. Sorta di bevanda ; fi

Oro . lyJjt .

t SICCHÉ , av>/. V. S che.
.

SICCIOIO, f. ni. Ci. i.-j. Cicciolo. V.
, „ ,

Siccità .sicciTÀDE , e !,iccitate, fu.f. f.

Ss'.c!ic2ïa , ,ir:duà , contrario d umjmiì. Jff.'Oc;-

'^^Ïi^'^-a^l^l^.il^-S.CCHft. onde ver

'3 q-ial cofy, Di maniero che, I-n gu.i.i che . t eJi

Piir'itioi , cnfsiii a, ìli farle iue .

'
S1C1.0, f. ni. IfS»". Sona di peto, e-di moBcta

ebraica . fif/e

.

. ^ r i

SICOFANTE , r w. l'f'.Ç. " J*ccufaTOtfven.ile ,

der.sniiatote prez.^alsio . Syiiphunit I calcmniitçur ;

'"^l'coME , che anche fi fcrive SICCOME, LoPef,

{a" the Come ; e fi trova ufato alcuna volta ai quar-

I,) cafo dopo a maniera di prepcfiiionc . C.-mmi-;-

.itcrd out ; di! ^ut ; "ufSi-iiK f.'f • S -.come 1 su.a-

ta fuole apparire, cosV Nicofir.uo se-ltva.o. s.

Siccorcc fé, vale Come fé, i.!,mme fi; ot >»>""

*"blC0MOSO, fu», ni. Sorta d'albero, che aochc

vot-arm-nre è dstto Paìicnza . S}carrMrc .

SICUMÈRA , f. f. Voce baiSii . Pompa ,
Cerimc.

'sicurissimo , ma', add. Slip: dificai-o. Trix-

j.V ; ,r.'r-rer,.i. , C^c. $. Per Spcnment.uilTiniO ,

servivano d' antidoto ficuti(r.mo porte lui morfo del-

le vipere, degli afpidi , delle cetafle , e di tutti 511

ànimaU, chc-o co'uiorfi, o colle punture avvele-

""mCURITÀ , SICURITÂDE , SICUKITÀTE ,
f. l

Sicuiti», ficureiia. fureie ; affusarne.
. .. „„

SICURO , RA , add. Senza fofpctfo , fuori di pc-

ico'o ìt't ajfme ; ^ui n' a ricn à crjwclic . S.

r£r'A"rdito'.W'"ê; hardiifemu: Meni.-r gh fu

r aver ficiira fionte . §. Per Colui , che pud alTicu-

aifi di (uo farete , e di (uo potere . Huiile ; c:<l'>

\iKienti • cJpìHi- Quelli fuc «omo favio ,
giuiio

,
i

^razofo', proJe . e ficuro in arme , onc.lo ,
calteli

co 5. "et Certo . Stit ; «rf<i>" ; iadutit.-itlf ; fJ-J'

icnli^»' cosi fpcro, e fon ficuro ,
che ,

ec. $, Ren

deVficuro, v.->le Accertare. AIT'^fer; ,end'eca a,^

cm/iimer i affitmer . 5. Stare al ficuro, o nel l'ca-

ro Vile Non correr tifchio . £/>•£ en Jureie ; C'«

j r.a:ri de louì ril1«i. S. Pofe. " Mettere in .-

curo, ò al ficuro, v.iglionc Po.re in .finito di ficu-

reaia , aflicurare . Meure en jtfeie , à i .r*r< ; nl-

luur préjcivtr de dance, de peni ; iar.rnri» . S-

Andar fui ficuro , vale And...- fenza paura, e figMr.!;

r-m Metteifi .-. far qualche cola con ficurczza ,
cn

cU.i'rtelca feUcenicntc . AS" Uns crainte, i. Sicur

to in fina di f. per Scurii. V.

SICtlRTÀ, SICURTADE , SICURTATE , f. f.

A Bratto di ficufo , Sicnranza , ficureiza .
r<ct;riif ;

confiance ; tranquUlite ; Jweié ; i7,rur.Jace . 5. I er

AfTicuraiione , o prome'.T.i di maiitcnL-re fi.uro .

jt:-ance ; pjycle ; foi . Gli condulTc la notte folto

fua ficuità , e guardia a paiiirn della citi.», l'i' fJ

parole : fout t-t prot.mm , <ffc. %. Per Fidanza . U-
coiiie ; ccfi-arìce : aiïmance ; ceoragc : hard1i![e

GiA incominciava a prender ficurt.ide. la mia cara

nemica a poco r. poco de" flioi fo'petti . §. Per Cau

zionc Ciuihn g.zrantie . Hon t'obbligare mji
,

fé

prima no.i fc' ficuro, e guarda,' che ^|a ncutt.1 Ca

fufâcieiue . 5. Fare a ficuttil , vale Ufir dell a.trui

volontà con confidenza , e fieurezia , Fare a fidanza.

En ufer liiicmcn) avec jne-Vo' un
-,

SIDÈRE, V. n. Vece Latina mata da Dante m
quefta frafe : O luce eterna, the (ola in te fidi, fo-

la t' intendi , cioè Sola Hai iti te medefima . lu-

mière itemene ^ui feule exiflei par toi & en ici-

He* joindre imi à t'ut ; tcushey tien ^jcl,'ar

chcfe . S. Sigillarfi , n p. Dani. Suggellare ; e qui

Segnalarfi , rilevar marca di diflinzione . Sefisnalet .•>

re~ds;ìinguer .

SIGILLATAMENTE , avv. Puntualmente , diftin*

tamentc EK.ilìcmeni ; diflinllimsat ; en partilu-

SIDERITE , !. f. Ti-rr». Patanico . Sorta di piJ

a , di cui ve n' ha quattro fpezie . CrapauJine ;

nele ,

I»

S!CU RAMFNTE ,

i ^r-.f /t.-e'^ ;

ce di Fermarle I

avver
aJT:-

Con firurlà . .Cr"<

^.,mtf rn. tutele'. 5

fenza fof

iVknt aiuii
con ceri

ierlai

tailetienl

.

ilCUHAKZA , f

fivV.ftà-. Séc-Mite
,

i. Per Baldan.-.a ,

dieJe . ,

SICORARF. . V. A(ru^rare.

S!-CUP,ÀTO, TA, add. Da ficutarc

'siCURE2ZA , f. f. Sicurtà, ftancheiia . Surtii ;

ajurance: tcrriit,de . «. Pe. Fidue.a, conft-ivnza .

.iécuritg ; eCtéranu ; crnfance j a^rance ; rrfn-

«ui'liie Più volentieri fi coire comaoemente ad u-

dire quei predici>««,! , 1 quali dietio licurcaia , eie

Doa ij»5lì «IM''. i- 9''*'' âtrcthino ticioie

.

L' alTicorsw ^, afificnrametito .

tiYctè ; cxnfiance ; iì(furar.ce ,

i,e . Jtjfiiramc , ei,uu-,s'.i *••'-

A(r,curaic

sidÓ, full. m. Treddo ecctlT.vo , gbiado

(,cid ; frj>idexceffif, cnt'éme.

SIDRO, f. m. Sorta' di. bevanda fatta di

di pere . Cidre . _ .^ , ..

' SIEDA, fui», f. Vit. Sf. P. Lo flelTo, che Se

sÌeFFO , f. m. Medicamento fpccialc , che fi ap-

plica agli occhi iafermi . Xwee de remède, pour les

*'sîf PÀGLIA , f. f. Siepe folta , e malfatta. Hai.

lier ; ti[irfm fùTi ép.iii ; baie .

SIEPARE , V. a. Far ficpe , cinger di liepe . t^r-

re , taiourer de haiei . ...
SIEPE,, f. f. ,Chiud<;nda,o riparo di pruni , o al-

tr^ rirrpi , che fi pant.ino in fu i ciglioni de canipi

per chiudergli . Haie ; uhalicr . %. Per nicinf. fi di-

ce d' ?•''!£ cote, rhe lUnno intorno a ch.-cchedni a

Ruifa di ficpe . Ciàtuie ; ct-jtacle ; emp^tlimeni .
La

hiijritujinc degli Angeli d'.in.nrno facevan ficpe ,

po-namo che non fi poicilnn ve-'cre , 5. Tcncie .li-

ccio a ficpe , v.ilc T<r..iila a fegno. Cou/t.i.T ,
<.i>

„n:r iuelju uo da,u In devoir . Î. Ueni prun fa

epe, o fimil. ,
p|.,vc.h. per Io quJe s avvorlifce

che Ji dee tener. conto d.ogoi miiiiuw.clie . > '" n'

icn à if{ttt4ue chole .
'

.

,

SIEPOWE> f. m. Gran fiepe . Hallicr ; sros faij-

SiVro, e SIERE, f. ni. P.irie acqunfa del fan-

f.-.e , e del latte , nierc^ di tui le iini..n, 1.11 l'.iiti

mlei^rar.ti di que.li umori pulìono facilnui.'e l.oiic-

"mi.rc'sìta', si'Ép'osirÀnE , sif.rosit^tk ,

i 1. All'alidi fieiofo . Vér:Jit:-

.

'

flLP.ÒSLi, S,-. , acd. eli-; h.i la fé del fero
.

If-

reiiT ; qui a de la Jérrfllt; .

SUFÌTTa, Sairi», -Che anche fcrivef! 51 FAT-

TO , T..1 e ijiiale , t«le per fapiMinto . Til ; preci-

^Tu'il'.tolTf.'f. R'i- Nc_.,e.cl,e
'^«J-JÌ

P^;

ma Sifilide dd Fiacniìnr-i; »«
J^'""'' •,»/?,/ .

lieo . malcìltico, niaifr-iiuefç Pe-r.Vt
iJf .

. S'IONClNO, I. f. Oim. di fifone, i'o.r ['pl>"n .

SIGILLATO, TA , add. Da figillare , in tutti i I

fuoi fignificati . C«*e»f ; falle , &c. $. Terra figil- :

lata, forra di terra cosi delta. Terrf fîS'Hée.

SIGILLO, f. m. Suggello. Cachet fceau ; feti ; ,

empreinte. S. Per mctaf. Porre il figlilo a checchet )

fia, dicefi fisurat. del Por compimento ._ Appr.fer le i

jceau ; achever . f. Sigillare- col ^illo d' Er.-nete , S'

dice del Chiudere i vafi , o c.inncTli di vetro col ve-
j

tro medefimo liquefatto al fuoco . fcelur ; èoucber |

itriMf n>iifmei7» . 5. Sigillo di r..lnmone , e figlilo éi 1

Santamaria, forra d' etba alquanto fimile al mugha- i

to . feeau He Talamm . Alcuni la chiamano , Si. |

gnet , tA !t\xx\., G'.nùuilUt

.

. ,. ,
I

SIGMÒIDE, r. ro. T. Anainmico. Spezie di Mf-I

villa fpetsnte al cuore. Valvule figmoide .

SIG^ ATÙRA , r. t. Car. Che anche fcri«6-4B:

GNATÙJIA , Tritunalc di tal nome in Roma . Sì.

» 51GNÈRA , f f. EmilTione di fangue . Saignéi.-

SìGNlFERO, f. m. Colui , che porta l'infesna,

Gonfalor,;ue , Alfiere. En/t.ìne ; Camene ; Pallf,

enjeigne ; Po-t{-étendi!--d ; Guidon. §. Perlator.i

rezza del foprad.Jett" fignifcro cerchio d;l zodiaco;
|

qui i add e val-i Che contiene ; feqni , thehiH.j

fc i regni celcdi . dui cjr.lisnt lei fiines celelitt,-
|

SIG> IIICAMENTO , f. m. Il figniticaie , JlSM^I
cation ; de/t^nation ; dénotasifn . ; - ì

SIGNIFICANTE, add. d'o?ni gen. Che ligBifiM,,i

di fignincaro Signifiant ; <ìui flsntf.e .

. , . !

t SIGNIFSCANTEMENTE , avv. In modo Cgtll-

ficantc . C tiBe r».i»r*re fîgni fiante .

^ ,
. ,

SIGNIFICANTÏSSIMO , MA, add. Xufujn. SapetrJ

di figniiicaoie. Tris-exprejfif'

.

SfGNIFICANZA , fui). '. II figniticare , fignifica.]

to , indizio, fcgno. Sisnificaticn ; indice; marìueì,

ligne .

SIGNIFICARE, V. att. Ditnoftrare ,
palefarc.e-!

(primer», inferire . Signifier, maaifeliei , dénoter,

— irraer qucljtie chofe^ 5. Per Fafe intendere, mai-

re' a dire , avvifue. Donner avis ,
mander ; avi-

r • fiittifier ; notifier ; deilarer ; faire cannsitrs ;

ire Jazuir ; aver, ir . P^r quel niodo , the migliot

parrà , il'mio amore gli lignificherai. .

r SIGNIFICATIVAMENTE, avv.' In modo Irgni;

:,uivo. Ènersi-T'c-aeni : d' une manière exprcf

SIGNIFICATIVO , IVA , .-uld. Che dì figntfiçS

ziottc , che fignifica . Signifcntif ; expreffif; atct

*'s"gniFICÀTO , fuft. rn. Il fiiinificare . Coneetf

racchiufo nelle parole, cofe figniScanri . Signifie»

lion: accepliin ; denalaticn ; entente.

SIGNIFICATO, TA, add. Da figouicate . Signi

sÌgnVfICATÒRE , V. m. Che fignific.'ì , e per I

più è termine Afirologico . dui flgnific ; qui mi

'"s IGNIFICATRÌCE . vtrbal. f. Che fignifica . ft

fionife ; .lui euprime ; qui marque .

'SIGMVICA7IÙNE. f (. Signifieanza . f<Jlw/r

an dfnctatìmi ; marque ; indice .

SIGNORA , et C in Sisn^effa. Padrona. <M,

effe . 5. Ctgaora , à anche titolo come Signore ai

petit luraii.

SI IONE , f. ni. Cit

iuyap . ^

SIGILLARE, V. a. S

iKiirrf le fee.i-j ; appol

metaf. C

; non

Uo voto dcntio . Siph:in

"filate . Cacheter ; fteller

'le J<:llé. £. Sigillare ,
?t

mare , .;,.Mvi.it bene . Confirmer ; fi'er

jt fappi, che 11 ceni li iranq'nila Rjai'

.

ordine conElunU rti le. aiti fonimo -rado

• stGNORÀGGIO , e sr.GNORAGGIO , S.m. E

minio , Signorl.l .V. „.,/-,
SIGNÓRE , e SEGNÙRE , f m. Che ha figBOil

dominio , e podclià fop« gli altri ï"?""''- « •

,P:.drone . Mn'rre ; S.imeut . 5. Per Titolo di ma

giO'anza, e di .rivcreirsa . Monjitur ; ficur.. TI.,

cnotc, detto sfroiutamcntc, e per ecceUenza , j

tende d' iddio , o pKi p.irticolarir.eiiic di Gesù t.

lo. Lefeiç^or; Die,. : Jef,'S-Cbn!t , Noltc-I

eneur. $. Non elTcre fignore di poter fare alci

cof.1 , vale Non aver libertà , o polTanza di fai

^•é.re pas le maitre; n' ..oir p,n le pouvcu

,

f.,cul,c, .'.' inerte de fi-e quelque choje^

SIGNOREGGEVOLE , add. d' ogni ?. Che la

fir.norc alrrui , '.del fopiallante .
Dmìinant ; iit

"'s'iGNOREGGIAMlNTO, f tn. It figrioreg?ia

'sÌgKC)'rEC.GMNTE, add. d'hìai g. Che ti

rc;gia .
. D-™<«Jn« , qu' dmine ; 'jfi commfi

*1™i^3GlÀRE^_v.^d. Ave^fi^i^.ìJ^JJ"

nriwc^^r'per'nKUr'valé Soiiraflate .'. elTcte a

viiirre Deir.iner ; s' élever ; être au-deffal •

.-.la locVia , che la Corte tutta figaccggiava-i

^UU.copnva...^^val.^^,eV^

Bru^'oera di ni..5g.cre flatura di Tr.Uano

,

,,.vin In lienoreSfiava aif^i dell'-altezza-,

"sÌgN'OREGGIÌTO, TA ,
add.. Da C,s^i'%V

Cd a nour otomc cui.bi""-"' •" » •—;.-.-: ^»-.„

^ , &c
SiGNOUEGGlATORE.

doniia.itore ,
Dcminiireur ;

full. Chc-fìno'c

linant ;
qui



s î G
iT. jwORlLLO, C m. D:ni. ii figncit , Bsnîrt ji

•IIO, Pr<,/ t-.-B.-Iir .

RF.SCO , SCA ', uié. SijBOnlc . di fîgnorc .

wj; ; i< /tigncor , fui tffirticn au jci-

• M&VOKESSA , f. f. SijDnri. V.
SIGNORETTO, t m. Siçoaielio . V.
SICNOUr. .'ilX , 1 add. d'ogni t. S;;oQre??tvo-
SIGNOREVOLF. , i" le . 0cni.»4>i» ; tmpfncai

,

fe :

i- Ptr G»atil< , iMin Ne-
rf» /(ti-

=tlA , fai. f. A lutto (!i fi^DOre , «îiiriolo,

^loridii'Oae . D.mtnjfi^m ; putjfêtics ; yv-
-.

,
pouvoir i impift ; p:/Jtfif1 ; preprielc ,

,,„,, . $.S<(norla, «r Gorereo . G^uitrnemtai ;

rimaij*tdcmtn$ ; jàminifrjsiê» i xcfltcn . i. S ï^tio

1' i , per In Sapremo MaarAralo d' Alcusa Rcpubt^ir-

ica . 1 a ftiKniurtt i It jenat ; t* ajeméfte àe eeat

foi -nt 11 prittfîpMtr part au fCvvtrmtmtBI de ^ucl-

fti€ Hefuf-lifu* . -f. bi^ooita, fi u£a, partacdo , o
(cnvcDi!» a j<)rro lii «tande aS^re , p«r ruolo di

nii? ranu . l'oo» . D'CcH ai:h: talora, Vutti Jci-

tua per ifchcrao , c tra amici i. Anur .

i!a BOa in^gliofl comparala* provetti, the
. mI ecm.niuio , e ncll'acnrre difhcilnttntc

l'aver toap.'.cni . En amcur <& tntctanan-
^tmii'il on n' aima point i pjriagtr la gittau. $.

N< di fcirpo , Bi di Sitnotlj taon ti dar ma-taconta ,

pur provcrb. fiitnificaaie , ( he ^ctlf tnt^taKioni delie

iaitioni , e dt^li ctncrf;'.n:i di Saio, non (i dee pren-

der pafTione , Ì.: Irmpt & ie giux'trntmtni th imgtnt

Jauvtnt ,
;' tfi pourri' I il ne /rf»l p^i i* co ib-it'i

rr .

SIGNORILE, adii, i) rj«i t. Da Sinorc . ctie hi

it\ riunire , del ^fanJt . .^Ht , lUu Ite ; fand ,

jpieniiàe , mj^a'fi^ut , ttt Stifntmr .

SH.\ORll MF.N r F. , avv. lu «nifa fiioatile . W-
Ucmtnl i Jpltniiittxini matuiftiuctminl ; m /«'

gntmr ; avtt tclat .

SIGNORINA , (. m. Rirf rjim. di r.|c«ora , tieto
per veaxi . Marf^nt* ; t'une djme .

SlONORlNO. I. m. Dimia. di fiimre ; c Ti dice

per eeaao, o ftt poca cit. Pmt , un />•» ••->-

• SICCORtO. f. m. SiiroiU. V.

.
• SIGNURMO, i^A. mafc. Voce coaipoHa a |ai-

Ta di qcll'alifo Fralclto , Fiai<liii'>, c limiii , '

«aie Si(n9r mio . Mtnflimr , mcmftitniot , mtm mal-
trr .

SIGNOROTTO, r. tr. Si(norc di piccol doraiaio .

Tffi» ftinof .

SIGNURSU . Vkc Gmilc a qnrll' alCJ ti«a««iBa ,

t vale Suo fi^nore . f i fn^mtut
, f:m milm .

. StCNORTO , Vtxc comporta a quiia dclt' aitte %-
$»«raio , e Siinoito , e vale Tuo ri|noit . T^ /<•-

fitcur . !'• raihtt .

SlGNOZZÀRf , MitiMc. Lo JefTo, cbc Sinhioa-
«are . V.

SILF.NA . Ijlvim. Vcibal. 1. Di fileno. Stlimt.
SILANO, r. m. fj'i.!». Speaic di fatilo, n piui.

lolln >l N.itniio, e peda^oi(0 di Bacco, (alno Ji

âai.ir full'alinn . nlint .

SU r\(ir,R*FJA . fi.ll. f. Vm. Dif. Aitt l«ai':ita

4ail' ottica . che di le tedile ''i coatratrc , o iii e-

nir.ienicnic ampliale le (peaie dejili iMciteiti , ii.ir-

ncilt alla pocenaa vifîva, ta modo. che dette fptaie

dmcifamcatc fi la^refcaliao da q«el , che effcltma-
mcnic in fe «elle fono. ii/tm'ff-'pUt
SILFMTE . aM. <l'o«si «. Che île. fÎlminut ;

tititutnc
, fui /( rjtr. i. liisa filenlc . V. laici-

luDio .

SILÈNZIO, f. m. TaciiJiBiii, Is Hai (hcio , il

il «on parlare . Silrmii ; i iiiintnirt . î. I*ite , o
Impoirc filensio, v.ii;lioao Fat tl , cb' «Un n^n par.

lll . Impnitr zittir . fait» mut . trilinn%t fu' n il
taifr J. Far fileaiio. vale Chciarfi , tacete, o to.

Bianlare che altri taccia. Tt Uft : t' app'fftr ; fji-
jt itv> ; hmpçlir t.emir . J. Fallar* (otto filenaio

alcun.i cofa . vale Non farot akuoa mcnaiooe . Vjf-

S" J'vi Alamir I •» pyimi fjirt ratmiim, tji'i,
JurP'ÎKt' fuiiiui ikélt , i. Sileoiio , per Interni^'

Coni', pofa . mlttmilfum ; im.rtmpiion ; JfJ'crnli-

i«Hijri'«. fuiptnfitn , pjnjt. l'ei dare alquanto fi

leni " a:;.i .inetta, ond'erano a^aravaii . J. Sten
iii^ l'I Quiete, a Lungo tacito, o folitatio. i-iru

f , Jtiiiirre . esime Raio un fitcnao, un
ori. .le d'omSinf.1 feivri irai tanto mi piai

Silcnain, fi dic< talora C'U airoliitaincnte .

iintio ad alcuno, per due. Tacete, aoa
pa'tuc . Cbat ; Kmtàt ilùfa ,

SILFNZiOSO , «)SA . add. Ka/.i. UH. Tao turno ,

che, parla poco. Si^emiieKi ; ueitmtmt ,

SILEOS, r. m. Siltimoniuno, (pc aie d' erba , il

.Cui Teme \ adopera acl!e mediciae , ed ha virtù diu-

retici , dilTolotifa , confuoiaiiva , e aicrailiva . Li-
vieti.
SIIÈRF, V. n. Voce lai. Tacete, (lai cheto, te

Ui't
. tarder le filewee ; >' ìt/tenir dt psrUr .

SILERMONTÀNO, Lo flelTo che Sileoj . V.
SII FU), fiid. ni. riama rureDicia , che nafce in

Mrdia , o in Sona , dal fii<a delia quale , fecondo
alcuni, fi cava L' alTa frri(t.i . Laferptiinm

.

SlllCt, f. f. Crr/t. Sel.ce, felce , l'ultima ilclle
Olii, vori i la misiiore . CaìIU» .

S I L
SILÌCINt, f. I. Sorta di sfiflC geatHe . Serie àc

4ÌLTO. r. tn. Atbu.'ceJlo noeo, tìctto Mclie Fufas-
gtne , de; COI legno fi fan le f»!a , e altri labori al
tornio. Fiz/jii , ru ftiioef i Pritrt . 5. Stiis , i
anche il acme d' una f)i[a d' erba medicinale , ^"^l

ffme della siale fi fa la omcillagginc ; ed * arc'-ie

detta Pillo, PClio, e Policaria ; e fi ptende acch:
per Jo 'eme della me. efiira erta . ifcr^r ani fucei

.

SiLI<iUA , I f. Gafclo , nel qjate tufcono . ecre-
fcor.0 i sranclli de' Ic^jiri ; baccello. Ciji , s-u,fe
de pris , de fivn . J. Per fimil. fi diec ancheV il-,

cjoi frutti . CjkJì , tmvtlcppt . 'Miribil cofa d; q«-
ao frutto della pahjia cedenio in ciò , ette in •im S-
liqaa, orvcr (.ifcio, produce i fuoi frutti, e lami-
celli , ne' quali 'i fjo' fruiti fono .

t SILIQUA , f. '.. lit. rs. Fair. Sorta dì mone-
ta , forte de m-nnoie . Ojnt çi^roo faceva (ì-re al

roafchio una certa moneta , che fi chiamava Cliijna ,

e alla femoiina Joe .

SILLABA , r f. A;tic(afa diT"!l lettere , dove >'

includa (empie di DceeTuì l.i vocale; ed anche U-
aa fola vocale fcnza combacila di coofoeaate . i°/''

late .

SILLABARE, ». att. CKjfr. Sillabicare , profctir

paio!e , pioauniiare . f.peter , prtncacer ^ artituler
let m.it .

SILLABICXHE , r. Cjt. poi. sillabare. V.
SILLÀBICO, CA , add. Vali. II. Apparteaene a

fillalja . I»/;j/.f uf ; fili a rjpperi jue //.'laéri .

• SILI ABITATO, TA, adJieji. Che ha filUbe .

Cimp'ft Ile fi'iljtel .

SII 1 EPSI , r. f. Prof. Fior. Sa»ta tfi -egura i\ co-
lli, j < -. I.ri,-f. _

^ > , f. m. Hifce^fo ,

pflftc , e f>>cc'rcaie

. a' altra . V. Ai-o-
n . .

' : ,
Ile

, .ifgmKeat '

Sll.'i-OC.:'7.t -1
, i.V , iii. fjUin. Di «llo^ifum,

apparicneate a C.Iosifm . J>.V'ti,''f/.f ; foi *j>7ar-

lirn» Ji< fr/' fi «if .

StLLOG!77ARE, e S!lr>'-'"nr - „ f^, jj.

loe.fnit. Argumenter ^
' 'ite.

51lOHA:.s»MO , 7 ' .:ramo. Al-
SIL09ÀLSlM<i, J : !!. Zl^l?^alt|.

• shocco', C tn V'. «cì:oci.o.

SILOf, f. an. Sorta di Ic;no odorifero , Stili'
.-f/i

.

SlLOCIsro . V. Sll-Jtidro.
SILOCISTICO, CA , add. Di Sloiifmo. De ffllc

gijme .

Sll.O<""" ^' iloniii-re.
S:iS'.'

• -n, NA , adJ. Di feha
tuB co .: ; (fri ftii . t. Per irciai

Vale !•, fi.mger. Qui fiiai t

.n* fkaaa tl.nc e: «e
I iHtjnt C: re tÀi
it bofLhi pietfo

.' à:, K
• '-r^-f , : ; ... 5,

Lvi sTR" , 1 i>'. .

.Vr-e . ».ï--e.r . 'ri r il.

. US 1 ;i>A , .vi V Selrofn.
K\Tf. . VJ. d'ogai s. fj/v.». Che

.'i«i4. n. .-

.

viri:, < a. Sitnboliaiare , fignilica.

K w a . r.i^ .. fjnm.^ilìfer ,

SlMBOLUKilATO, TA , «dd. Da fimbDieMure •

r/iBi'.'/./f .

SIMROI.FIT.^ , C f. Mt:fjt. s:mbolità, pari mo
t!o di convenire usa cofa eoa I' alita . Crirveiu«<r .-

c,«/ 'miti ; rnpp*rt , .mal rie.

SIMKOLICSMKN'TE , «ivcth rjttin. In manieri
fimliritca , pei via di limbi'Ii . 0* me wa«it'rc Ipm-

SIMBÒLICO , CA . ad.I. titttim. Attneate a fim-

boli , allccurieo. f/mtcììfuc .

SIMROl ITA , f I. fj/vin. Similitudine, coofor.

l7lillaLc(urica. Crmfirmit.- , jmJlttie ; rtffrt f/tn.

»j;.f..-

.

$JMBciLlZ7ÀRE. 5 mboIe««iart

.

SIMBOLO , f. m. Crfa , per meaio delia quale fe

ne fieniftca un'altra, fpmé'te ; filiere ; image ; al-

let-rie ; aitritui . f. Smbolo , per la Regola del

noSio credere , delta v-liariiicni» 1 Credo. Lr/>ni-
/•"// Jer .ifjirrt .

SIMBOLO, OLA, adJ. iVri^a/. SifBbcIic». V.

1 SIMETRIÀTO, T% . adJ. Appaiicaenie a 5in>-

nicttla . Ittmse "> fmtttie ; dilp.je en nire lì/mé-

iri^ne .

SIMETRÌA , tift. f. Rei/. Lo «elTo che S mme-
lila. V.

SÌM-IA , f f. V. Scimia .
•*

SIMIÀNO, f. m. Sorta di fullao. J'erre ifr fra-
nitr .

SIMIGLIATCTE , f. m. Della medefima fona. Le
meiMC ; l^ Tflt'ne ebete .

SIMfCLIANTE , add. d'ogni g. Che fimiglia , Ti-

iNiâJe ; (onfo'me ; égal ; re^emèlant • pa.

S I Ivi 547

}rh telva , felvi.

lieo . tauvjgc
,

iMinLSlMinLIANTT,
SIMIGLIANTeMENTE. _

meni j
parcilleràent ; également ; di mime. Ç. lei

A rimilitJdiac . Ccnfarmimeni; «mate; ie nCD)< jn.

}avv. Simitmenrt , pa-
rimcnie . (emUaHe-

Qjsnto fari italo fimtcl'aiite.iieote al dito gtolTo di
griDi^ceza .

SIMIGLUNTÌSSIMO, MA , add. Sùperi, di rimi,
ftaote. Trêi-rrffmiljni , *•;.

SIMIOITANZA ; f. f. Somieliinia , aOralto di fi-

ln:!e. RciTmilanee . §. Per Coniparaaione , fimili-
fjriine.C'iiisjrji/ew; .r,militiide . Che tutte (imU
siMoie fono fearte . J. i'ei laliaio . tJ^ne ; indice;
iKSTjuiT . E s'cil-, !b rpar».ere., hae li piedi roiii-
çiofi , <l i Emt^'.iaaza , che Geno buoni

.

SlMîGLrASê, r. atx. Avet «mi^lianta . Rc^en»._ iwine.- traiti, mémt fit'''. $.t/f .

Simigliare, n. p. vale Farli, o -Rendern fimile . fe
Tfit<re femèlcNe , «i (gii ,• fe c^xf^tm,^. , aniftr-
mer . Coît v»l;ci fcgoono i fuoi vnni , per tlmiìIiMfi
al punto «VJioto ponno. J. Simigliare, per Paracl-
tiare . Ce>m{ij»ef . Ella pnote cifa.- Gmi-liara ai) ador-
nata-aTbore fionanto , : liorito . ly. Per Parere . feni-
brarc. Semiler ; tn.iirt . ICullo' fimniiami più mi-
ferJ , che quelle , a cui nulla viene d" avvcrfiil

.

SIMIGLIATO , TA , add. Da r«;iijliire . C<mp}-
ri , &;.
SIMIGUÈVOLE , idd. .."Oìa; ,en. Che fimigli.

,

SMiIe femUiUe , etnfnmc , refmtlmt

.

SIMILARE, add. d'ogni g. .largii, et. Arginato
dito a quelle cofe, cht fooo .'em»'ici , e non com.
polle da altie , e cht divift , fan dmfc in particole
firn li . fimitjire .

itMILE, f. ni. CSe ha fimiglianix , che hs (imi.
Illustre . te f<tmilaHt ; et fai eli de la mèmt eiì>f-
et . Ogni fimile ama il fuo fimile . ChMan aime)>n
femè-uile . J. Il fiir.Je , li pri dire di coloro , chr
fono la Purgatorio, cioè La iJitTa cofj . La mcme
riefe .

SilWTlE, add. d'ogni g. Conforme, clic ha fcm-
t>i«Bi> di quello, di che li dice eilitr rimile . tem-
HiHe i refemUjni pareil ; egli ; ««/arate ; aro.
''.rue . i. Per Corale , il fatto. Pareil ; feaeàltUe .-

m/ne . ACTiocchi più fin-.il cafo non avveaiiTe .

SIMI! E, aiverb. Simishaatc . V.
SIMILFM»NTE, e SIMIL'';ìF.VTE , mt. •Pari-

mente, ia fi™ I RWdo , nella UeiTa guiia , contarrne .
temlliHement

; ptnaillemcnt ; ati^l ; éc 11 mcti.:

HMILl«IMO, MA . add. Siip. di finulc . Tilt.
femtlsUe , >>(.

HMILITUDINARIAMENTt , «vv. COa Timilitu-
nine Par e-mpnrlij'n ,- pir ffmiliriuli

.

» SlMlLITUPtVÀRIO. RIA , aJJ. Tcrt^in^ , a
Cui tende U hnilimdiac , appatlcncvre a fimilitudi-
«e . timitinKllniirt .

sivi; itOdine, f r. 5imiglT.'.nia , Coiiformii* .
Bejem&.f/Ti:; e njf mite ; jB.l.'pfie ; rapport'. 5.
Per CofTparatione . (hailitv^e , erwlparii/in . C
clA ir.oHii per più parabole , e fimilinidiaì .

SIMILMINTC. V. Similemante

.

t SIMIIO^IO . f. in. Metallo attefaiio , o miild-
ra che f miglia )• oro . fimiln .

SIMITA , fo». f. (egmtr. mm, Adraito di Ihno ,
fchi.*cciifi'ra del nafo . Li fualit, du nex ixrafc »

SIMMETRIA , f. f. Oiduia. e pioporaicnc deilc
pam Ira loro. Sttaeir'.e

,
prapirii.n ; harm.nir ;

teecrl ,- nfp.ti il' rg t'ite , «i dt refemil.nte .

SIMO , MA . add. fren. imim. U3. Che ha il r.a-
lo loJiciro , (j fchiacciato . Cjaraii .

SIMON ECXìlAre , r. a> Far lli»oali. Ceuuuiito

simonìa, f. f. MtTcMaatla dcUt cofe facic , e
iptiiiiiali . frmtnìe .

t SIMOMACAMEMTE , avv. l* modo ^rtonia-
co , con fimoBla . /»!« flm nic

.

SIMONIACO. CA, idd. Cie f» rminnia . fimo-
niifui i fui r«i»inn fiir.i%it . $. .SiniOaiaco, fi dice
.'isehe d:lic cofe , io cui fi trovi fiai-jn'a. Iinnfnij-

fuè . rie il mere , ih il p a de tt. fimtnle .

• SIMOMALK, aJd. d' or,ni g. Smioaiaco. V.
$IMONI7ZÂRE. V. Sim-ucsgiare .

siMOMlZ7\TÒnE , f. 01. Che fimoniita , fimo-
iaco . rim^crif rre .

simpatìa, f. (. Coiirraiio di Aalipatia . Canre-
nlcaaa e fcmbievole appct.io, clic qli Antichi crc-
dctlein nafcete , trorarfi tra le cote che fmo irv
di loro f.iniigl'aoti di qualità, (/lapinliic ; ejrre'ptn-
i-n:e dei fnnlitèi . (. Si dice akrcst della -.-Lici-

nie ti , e rcLiaionc di gcafo , e di coBumi . J>>i-
rii*i<-.

SIMPÀTICO , CA , idd. Vote dell' -jfe . Appa.-tc-
neotc alla cagione , o ajli cffetli della fiaipaila .

f/mj'athifne

.

SIMPATI7Z,\nE , V. n. Vite dell' p/f . Aver rioi-

paila , lateoiemeatc con^tntire uà corpo rifpeiio :.d

altro. etmpitUfer ; :v>ir ie la /flmpMiUt

.

SIMPLICIÒNE, jlriltat. ce. Lo «effo che Seiii;':-

tione . V.
SIMPLICITÀ. f. f. V. Scniplicit» .

SIMPLIFICARSI , %.f.Satvin. Farfi fi-m pi ice ,

lidurfi a femplicirS . KidevttS' /Impie .

SIMPLI.'ItAZlÒNE, f. f. Maesi lUdaeimenio Jt
alcuna cola alla fui fimplicìfà. RfiiHi!» .t fitnp:.
citi .

^

SIMppUACO, CA, adJ. falvirt. Simpofico . V.
SIMPOSICO, CA , add. Voce Lat. Aitcaniie a

firapofio . De feflin ; de grand refije .

SIMPÒSIO, f, m. Banchetta , 'coavito, Grini rc-

pit ; /t,'»/o .

Zzi* SI-
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SIMULACRO, t, Bi. Statua . Sitaulacte ; fljtue ,

imjge de relief .

SIMULAMENTO, t. m. Il fimuhrt . Diffimaln-
fi/m ; feinte ; de^uijemefil .

t SIMULARDO, DA , add. Sœulatore , Volpo-

ne , Formicone , Catione , V.
SIMULARE, V. a. Moflrare il contrario di quel-

lo, che r nomo ha nell'animo, e nel penûejo ; fin-

Sere, ùr finta . i: fi c'a oltre al fiqnitìc. ati. e n.

eziandio nel n. palT. Feinilre ; diJfimiiUr ; cnlcrer ;

eouvrir i faire iemblant ; loruref.iirc ; fimuler ; de-

guife'
SIMULATAMENTE, avv. Con fimiilaiione , fin-

tamente . ^veç dijfiraul^lioa ; uvee dcguifcmertl ; a-

SIMULATÌVO, IVA, addiett. Che liinula , fi-

tnulaio , finto . Fei»» ; contrefait; fimulc j dijji.

mute .

SIMULATO , TA , add. Da fimulate . Diffimule ,

&C.
SIMULATÓRE, Verb. m. Che fimula. Diffliiuh.

tsur ; ki-mme couvert .

SIMULAZIONE, f. f. I! Smulate . DiffimuLnisn ;

iepvifemsnt ; fiinte ; fmuUtìon .

t SIML'LTÀ , f. f. Concorfo d' un arcete con al-

tro nella f'effn azmnc . /IBìon firaulLiaée .

SIMCLTÀKLO, EA , add. Magai, ec. Termine
Teologico, che dipeli del concorfo della Csu.'a pri-

ma , e fetonda nella fleflfa azione . E dicefi anche
cji altra cola , che vada laficme con alrra . Simula
lafite

.

SINAGÒGA , r. f. T.mpio , e adunazionc degli

F.biei . Stnjgcsiie . ? Figurât, per la Religione, e
dazione Giudea . L<i fpnagost'e ; ^J ^ctit^ion ìuive •

Ut Juifs . De] tempo del loio nartiineclo fino alla

fine, U Gen;iliià corfc colla linagoga con pari , e
tumune via .

SINALIFE , o CINALEFìE, f. f. T. Grommati.
Cile. Llifione, o tjunion di i-'ue fiUabe in una fola.

Syn.iìC'i'he ; élif^:n , cu reuaiçn de deux fyllaèei en
cine ìcute dans deux mets .

SINALLAGMÀTICO . CA , add. T". de' Lenifli .

Ditefi de' contratti reciproci tra due pcrfone . Synal-
li'f,ntatique ; enS'gemcat mniuel entre deut perfco-
net

.

SINAPI5MO , f. w. Senapifmo. V.
SINARTROS! , S. {. T. Anatomico, toome, che

<i dà all'articolazione dell' oITa , che S fa lenza ni;^
to , Syn.irehrr.fe .

SINCEKAMtNTE, avv. Con fir.cetità . SitiKcre-
rrìint \ inj:cnumcnr : cordiaUmenf : ècnn^menl ; fans
dijrin,ulalicn .

SINCERARE, V. a. Cr. in Giullificare , Cap.icita-
re . Dijculpcr ; enufer ; Ju/lifer . 5. Sincerarfi , n.

paflf. MJi.il. ec. Vtnire in chiaro , accertarfi ; e sa-
le anche Giullificarfi . S' niïurer ; s' eclaircir : fé
iunSfir. .

SINCERISSIMAMENTE, ayv. Rei. tt. Super), d
fincer.iment2. Tièi-finecremenl , &c.

' SINCE.HÌSSIMO , MA , add. Sup. di (inceto . Trèt-

~ '

f. f. Alìraìio di fincero. Pu-
integri

integriti

ÌDgènvits i cinieiir ; jr inchife .

S!^CERO , ER.A , ;.dd. Puro , fchietlo . ìinene ;

viritalU; frane i cotdi.7l ; candide ; pur ; ^ui cjì

fans artifice , fans diguijimetit , fans feinte ; ^t:i

parte à C.Tur ouvert .

SINCHISI , fui), f. r. Mediîé . Quella ihalatiia d'

ocelli « che proviene da confufìone d' umori , il che
accade eoa infiammazione della tunica Uvea. Stn-
thife. ^

SINCIPITE, f. m. Vcc. Dif. in Tagiit.ile. Sin-
cipu; , r anietiorc parie dei capo Topra la fronte .

S-incipMf

.

STOCIFUT , f. 111. Voe. Dif. Sincipite. V.
SINCQMDROSI , f. f. T. Anatomico. Una delle

uniuai , conneHHoni delle off.';. Synchondrofe ; fym-
thl/fe crlit.igiaiufe .

*INCOPA . V. Sincope .

SINCOPARE, V. a. Inipiceare la figura fincopc .

Xyrctfer .

SINCOPATAMINTE, avv. Per lincope , con (ia-

ccpe . Par Jyncspe .

SINCOPATO , T.^ , add. Da fincope , che ha fin-

tope . Oj:i tp itcnque par fincofe .

SINCOPATCìRA , f. f. Sal-Jn. Formazione di (in-

copa . fyncopt . Far una fincopatura . Syncaper ; fai-
re tjnc lyncone .

SINCOPE, e SINCOPA , f. f. Subita dimit.uzione
delle azioni vitali'; sfinimento, e fmarrimento di

fpiliti ; ìvcnilneóTù . fyncrpe ; e-uanouiJf''"ent ; dé-
faillance ; sâmiifcn. S. Pet^çuella'Fiçura licilc p.i-

To!c , per la qtale entro di e(Tc fi ioal:t ima tet-

»era , o una (ìllaba , detta pcciô da' Tofcani Leua
*n mezzo, cerne Sgombro per Sgombero, ec. T/n-
tepe ,

slNCbPI.ZZANTE, add. d'ogni g. Da fincopizza-

tt Oluì fé peate j gui s' tv.mouit ; qui tcmte en
déìCtiilance . ^

, SINCOPI2ZARE , V. nei'.tr. Patire di lincope,
fveaitl! , im»T''''' sii fpiriti . S_' tv.inouìx ; fé pâ-
tnet s tmH^'eW fj/iiafe, tn fÂmt'ifcn,' en dèfaii
Simce ,

'
'

.- SINCERITÀ , -} f. f. Alìraìio di fincei

, SINCERITÀDF. , ^ riià , fchieitezza ,

SINCERI,TATE , J ta. Sincerile: inti

SINCRETISMO, f. m. T. Didafealice Unione .

conciliazione di varie Sette dì diveifa comunione.
fyncrtlifme .

SINCRONISMO, f. m. T. Didifctlico . Relazione
di due cole , che fannofi , o che accadono nel mede-
fimo tempo. S'ynchronifme .

SÌNCRONO, ONA , add. T. Didafealieo Açgiun-
to de' movimenti , che fannofi a un tetr.po lifedo.
Synfibrcne .

SINDACAMENTO, f. m. Sindacato, rendimento
di conto. Compte; reiiilion des comptes ,

SINDACARE , V. a. Tenere a findacaio , rivedere

altrui il conto foiliiment£, e, per la minuta. Revoir
foignenfement Ics compas de quelQu un . §. Sinda-

care , ni;urat.ini. per Ceofurire , biafima» . Criii.

i'ier ; Hamcr ; cinfurer . Ognun ti mo-'clc , e vuoiti

findacar; .

SIND.ACÀTO, f. ni. Rendimento di conto ; e .ir.,

che Q.uella liberazione, che dopo il rcnJiniento del

conto , e la dimodrazione della buona ammininra-
zione , ottengono da' fupcriori coloro, che hanno
maneggiato le faccende pubbliche . Reddition des

comptes . §. Per Mandato di poter obbligare Comu-
nità , Repubblica , o Principe , ec. Orare ; pein-.if.

firn. Mandato çrande ambafcerìa , ei. con findacato

per la comune con pieno mandato . %. Tenere , o

Stare a findac.ito , o fimili , fi dice dei Fjr^i rende-

re , o rendere altrui r.igione delle proprie (operazio-

ni . F.iire renirtt compte .

SINDACATÙRA, f. f. Sindacamento, findacato,
Rtddirìon des comptes .

SINDACO, f. m. Che rivede ! con.i. Contrôleur,

ou Revi/eur de comptes . 5. Per Proccurator di Co-
munità, Repubblica, o Principe, che abbia man-
dato di potere obbllsarli. Srndic

.

SINDÈRESI, f. f. Rimoidimento della co.^cienza.

Tynderife ; remords de Ceoicicnct

.

S:N DICALE, add. d' ogni g. Fois. II. Del (inda-
co , o dei findacato , Syndical .

SlNDiCÀHE. V. Sindacare.
SiNDICÀTO , fu:l. m. Sindacato. Syndical; la

chaige, la fonction du Syndic. J. Stare a Tindicato.

V. S:ndacato.
SINDONE, f. f. Tegner. P.;nno lino: e propria-

mente duello , in cui ru rivolto il corpo del raarto
Redi-ntorc . findn ; faine fuaire .

SINÈDDOCHE, f. f. T. R.tiorica . Sort» di figura

rettorica , ed è quando fi picndcil genere, o il tut-

to per una'fpezie, o una fpczie in vece del tutto .

ryn^cdofue .

SINEDRIO , r. m. Volg. li. che anche dicefi Sane-
dtin . Cosi chiamavafi dagli Ebrei il principal fuo

Tribunale . Saniolrin .

5INÈRESJ , f. f. T. Grammaticale . Fig. gramma-
ticale . contrazione di due fili be in una . fyneréje ,

conlralìirn , r('uni.m de deux fyllaées .

• SINESTRO, TRA , add. Si ni (ito . Gauche ; fe-
ne.l'e .

SINEUROSI, r. f. T. Anatcmico, Una delle u-

nioni , o connclFioni delle o(Ta . Synevtofe , fymphy-
je iipamcntoujo .

SIN FUI , f. f. T. Anatomico. Union di due n(r.i ,

così f'erm.l , e cosi ftabLle , che non contente loro di
j

p^tcrfì fcparatamente muovere ; è anche detta Sem-
j

plice coalefcenza. fymphyfe

.

SINFONÌA, r. f Arn-.^nla, e concerto di flru- I

menti muficali . lympiioie ; ceceri d' in/friimcns

de mufi^ue .
,

S1\GH10TT!RE , V. n. Vii. TS. P. Singhiozzare,
Singozzire , Sirnult.ire . V-
^SiNGHIOZZ.\RE , SINCHIÛZZIRE. e SINViOZ-

ZARE , Avere il fiiftliiczzo . Saiigtoter , peulfer dis

fangl ts . §. Per Pl.'.nsere diroit-ipicnte , e finghioz-

zando, Sanghter ; pleurer amèrement; pleurera
chaude: larmes . Finainieure finghiozzando il prega,

va, che esTi «li L'onafle il fratello.

SINGHIOZZATO, TA, add eti. Da fingbiozzarc ,

fingKiozzr/o . l'cix interrompue par dei fangl'HS ,

SINGHIOZZI R£. V. «hnshiozz.ire ;

SINGHIOZZO, e SINGOZZO , f. m. Moto cfpuin.

vo del ventricolo, congiunto con futita , e intef-

rotta convulflone del diafragma, piodoita per con-

fenfo dell' orificio fuperiofc dell' ineiFo ventricolo

irritato . Sanglot ; foupir redouile , pouffe avec une
voix tntrcc'upce : hoquet.

• SINGHIOZZÔSO , SA , add. Mcfcolaro con (in-

ghiozzi . Entrecoupé de fangloit ; interrompu p,ir

des fangics .

SINGOLARE , SirCGOt.'lIMISSIMAMENTE , SIN-
GOLARISSIMO, SINGOL/KÌTÀ , SINGOLARIZ.
ZARE, SINGOLARMENT'E , SÌNGOLO. V. Slngu-

lare , SineuUrifTimaincnie , SinguiarifTimo , ce.

SlfsGiiZZAKE ,SINCOZZO. \'. Singhiozzare , Sin-

gliiozzo. , ,

SIXGULARE, e SINGOLARE, a 'd. d ogni gcn.

PjriicoUre . SingvUer ; unifue ; particuiier ; fcal .

S. Per Eccellente , raro, unico. Singulier; uni.

que , rare ; txcel!e*tt ; hors de compavaifon . Forfè
per la fua ri.iEOl.ir bellezza , e ptr ia fua oobilià sì

altiera , e difdegnofa divenuta . J. Singolare^ an-

che termine grammaticale , e li dice di qucB|Pur
ro , che importa ima cofa fola r."diliinzione ucl i

tale . ì^ambre fingitlìer .

SINGULARFGGiARE. V. Singulatizziire .

SING'UL/VRjb'SIMAMENTE ., e SINGOLÌVRISSI-

S I N
MANENTE , avv. Superi, di fingujatmentc . Trèt.
fìngutiercmeni , ^f,
SINGULARÌSSIMO, e SINGOLARISSIMO, Mi:

adJ. Superi, di (ingoiare . Trit-ftngulier , &c.
'

SINGOLARITÀ
RITA DE,
TE,

, e SINGOLARITÀ , SINGULA',
IDE , e SINGOLARIJÀDE , SINGULARITE*:
e SINGOLARITATE, f. f. Particolarità, M^

prietà. Singularité; chofe fingutière & particuloìi
re . §, Per Eccellenza , e rarità. Singularité ; rt.
rete ; particularité ; excellence ; curiofiié . Fu chia^
ro regno ,'ch' egli fentide alcuna fingolarÌL^ in qiM
Csy.rano. J. Per Ifpezic di fuperbia . Singutar'it^i
vanite. li quinto grado èfingulMità

, quando lapsfi
loca fa alcuna cofa di villa, e d'apparenza fmgulaS
ment; oltre ai;li altri atti .

,

SINGULARÌZZÀRE, SINGOLARIZZARE, e SlffiS
GULAREC-GIARE, v. a. Ridurre in fingulare . J^
i<K<re au fin£ulier , au particulier . 5- In fignific. al
pair, vale ITfcir della comune , farfi (i.ngolare . W
flnrulariief j fé diflinguer du commun ; le faire ffa
marquer .

^*

SINGULARMENTE , e SINGOLARMENTE , si,'
verb. Particolarmente, con (ingularità. ParticattL
rement ; fingulierement ; feparentenl ; à part . ..

5INGULO , e SINGOLO , Voc. Lat. Oafcuno»
per fé . Chacun en particulier ; chacun de foa cStrL
§. Per (ingoio, pollo avveibialm. vale SipguUt'niaB
te , Di per fé . Fn p.nticulier .

~.

SINGULTO , full. m. Voc. Lat, Singhiozzo . SiaK.
Slot ; gemi/fement entrecoupé ; hoquet . ,,'

SINISCALCÀTO , fuH. ni. L" ufi. io del (inifcalctf:.

Office de maitre-d' hotel . J. Sinifcalcato , li dice s£
che la Provincia, che ha governatore eoo titolo df
Sinifcalco . fénediauffre .

^
SIMSCALCHÌA. f f. Sinifcalcato. nel fscondffi

(ignificato. Senéchaujféi

.

SINISCALCO, f. ni. Maggiordomo, o maeflro ÌE
cala , e anche talora Quegli , che ha cura della inciS
fa , e che la 'mbandiicc . M.n<re-d' hôtel . $. Sin?,
(calco, per Governatore del Sinifc,-,lcato , nel fccoij
do lignificato. Senechat . Papa Giov;:nni , ec. maii><i

dò per lo Sinifc.->1co di Provenza . §. Per TeforiereJ
Tiéforier . Il finifcalco, ovvero tcforiere prefe que|ff.
marchi , e mife ur.o tappeto in una fala , e vetfollii
vi Tufo .

SINISTRA , f. f. Mano , o p.irte opporta alla dei
Ara . La gauche ; la main gauche . -,

SINISTRAMENTE , avv. Con fini (Irò , malamen^
te 3 di mala maniera . SinifUremcnt ; malicieufemenlL,
malignement ; méchamment ; en mauvaife part ; i^
une manière fitti(ìre , dtfavantareiife .

'\

SINISTRARE, V. n. Intravcrfare , imperverfare .'

; iarrer ; être en furie ; être comme on pojjt

npo ter ; faire te dii^
ne , (tu dtfardre ; l^tya

in fallo , e dicefi peiSj

- -'• • iroache- "^

cl plu-

Jcde ; pelicr ; tempêter ; s'

hle à yf/atre ; faire du vaca'
venir furieux . §. Per Andar
lo più de' piedi . Faire un fa\
cavallo di Rinaldo non reffe , i pie dinanzi finintar»»

no. %. n. p. Scomodarli. V.
,

SINISTRATO, TA, add. T. del Btafone . Dicefi!

de' pezzi d'un arnie , che ne ha degli altri a fiiû.^;

lira . Seneflre .

SINISTRÌS IMO, MA , add. A'. Supp. Superi, d^
finilìro , oppollitlimo , contraritrimo . Ttit-contrat^',

re . &c. .^
SIMSTRO, f. m. Scomodo, fconcio . IncnmolK..

te. 5. Per Dif^raz^a , accid- n'c infauflo . Di.'grace £^
malheur ; infrrtune ; defafire ; .^vcfitc ; maleneOt^
tre; traverfe ; tempête; mauvait jucci's . Quandrf
lu vicino al colpirlo , volfe le redini al fuo cavallo.'ì,;

ntm per paura già , che egli avefTe , uè per aìxioBy/i
niUro fopra-. vcoiitoli , ma perchè, ec. , ,

SINISTRO , TRA , add. Che è dalla parte finflItaL,

Gauche ; fencff'e . §. Siniftro , per Cattivo , danalù,
fo. Sinijlre ; contraire; mauvais; malheureux ; f^
nèfle ; méchant ; rtui/ì^le ; pernicieux ; prcjuHicii

èie ; cancéreux. 1 ran-marichii , che '1 popolo faêi

va l";r i finiflri portamenti dc'Tcdefchi.
SINO, Prepofizione terminativa di luogo, di tein.;

pò, o di operazione; lo lleflro , che Fino , inliao ,^j
infirio . E pur come quelle fi ufa comunemente cja^
ferzo cafj , benché talora anche ad altri cafì , od'jì_,j

varie particelle, o prcpofizioni s' accompagni ,, <.Qb['j

me delle niedclime voci a lor luogo fi è detto. Tótr^i,

que. f. Sin che, lo fi elio , che Fin che. /l'/fu.'fjj
ce ^ue . ^.Innamorato di Caritè Tnch'ill'era picei*-

jj
la: qui vale Sino da quando. Dès fon enfante* 5"^^

Sino a che , vale lo (ieiTb , che Sin che , Fin chf^j^
Jufqn' .ì ce ìue . J. Sin tar.to che, o (ino a taHI^

che , vale lo llcfTo , che Sin che . Jujqu' i ce «tlfiì'i

iufqu à tant fue. §. Sino, aHolutam. pollo, fi ffO-
,

va talora ufato per fin che, Jujqu* à t.int qui, ^^
Sino , taìor.i dinota intero coo'poninienro di che CM.
fi palli , cosi nel tiene, erme nel male . V. InfiiibVii

SINO, f. m. Seino, r':aio de' dadi , ed è quand8i^
due dadi s' accordano ..menduni a nionr.are il panf^jj
fci . S^u:nex • ah
Sl\0 , o SENO , f. w. Termine della triS'J'if»»'^

.

trìa,. Slnu!

.

' Vi,

SINOCO , CA , .idd. T. Medico. Aggi'.nto di al^fj

cune ìcb; ri contenue fcnza nuovo accedo . tyncqu^.^^,

SINODALE , add. d'ogni g. Di linodo . S/nodatg^^^

qui appartieni au fynede. ,.'Làa
SINODALMENTE , aVV. Tw'jJ. I», ID (inodO,.f^'

noialemeni ; co fynede .
"

j
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'-•'O, ICA, «dd. Vilf. Uil Auiunfo d'

e , che - rome iV:' Cancri luiv<vio6 »'

-.t! . fffi:cifue. 5- Sîocdico, T. Afir^nc.
^ Blo del tempo in cai Li luaa ^coogiuo-

f. m. Cor.!!res»iio«e, Coacilio , e l'io-
tfiïdici . !/nodc ; aJenbUe in Cmci

- i'ifitfl'fuit .

•O, MA , ïdd. Cht ha la 3clTa f«pifica-
1 oirnf; fm J /j Bie'me fîfnifejtioa . J.

SI che qncOc due parole Hfiaopio , e
. ,.t:. -.ûo fiaoflimi : qui le foiza di fL-fl. J>o»-

in^ÒPIA , e SINÒPIA , t. t Spe»:e di Icir» di

ce l'.'l. SinifU ; CTifcn toufC i ..itjvrt . J. la
*'ce Andar pel filo della fiaop:^ , o fioti-

' ino Sc;a tjr la d:rjtrura. Andar pei U
. %cn r-rcere U 6, qui , »i di U, tol-
dal fe«ro , che fanco i (ciaifTì fu i Ic-

-0 mnnto nella (intpa , per andar di*ii-

1 . iuiift te tin , u drùti chtmìo ,

CCì , C^ , iii Mjrji. AFPArlcncaic a
~?tSl)io(0. jf^rrff ; itif .

, (. f. T. Urtui. Li«qar «ifcido. che
ii:rie le arcicolaaioai rrobWi «lei coipc.

ir , iâ± d'ogni 5. T. Aaum'uc. ht,-

jcllc ftiandule , rhc Separano 1* umore
. Olmdri IiiìvìjUi,
lA, f. '. T. Dìiiftilicr . Trattalo, do-

- ftrraionc , Sfni.tfne ,

; , (. f. X'-<t atti' vfj . C'iiiporiajonc ,

, ed oriiHit d'Ile pafolc . SfnIMct , ar.
, . txflitlU m â,t mu, «r ft,,ltt

.

f. (. ft'f. Pi ' Sona di fiora di co-
tnlbìli , mcih'^t Jt e'mp:fili:m .

^O , CA , »ilJ. T. Mjicmjlii. Appar.
(„ . , ntcft. f/mitiiìta*

.

' iH- , li.I-A , I. t. Sc:nriJla. t.linitllr , tUoii

.

tti flniilii. tu detta In fiinificaio di piccoU co-

Uit iri,.),iitr Ih ''
. e li Vf^ parte , q :>aio

a quarta pane ' : in il piccola ci.

, come una finr

' SIKTILIAMTI .-0. 5e'>atillawe ,

.:.'i, cS<:io i\ eiaUi-
Acc 'entt , o circottaa

•^iBha ^liia cofa. firn-

ratto di fiaiiofo'J . n f. r. An
ADE, e V ( f.rfiir

'Ate, j <

'» ie tlft»v't ,'
rf

'

.

Vi, '. tu. T. t^jmita . s IH plania ,-. ;.'

foglie , eli: nafte volcatiiu aaUa Iocuih .

'"^ " r „ 1- 1 di pih «rati t'-

. Ira di turo , •

o , atalraacaa-

(c P \'i.-..:, , t lai SI . 'Cai ; /ti» ; i,'

, 1, m- V-ilg. Ir. TcÀ Ja . cbc fi aJu , e

al Teatrr . ti «.v/f im tttifti . .

'. SIRI , fcO. m. SlfBOre . trifmiat . |.

.: ril lo di ir,.cii* , proptio de i fte .

Io Hcffa , che Seitat • V.

. {. L M'fjl. SciriaM I /c'l>M'< '"'<&

1 r-fTcmo , cU 'c'vc aleuifu de'4ui-
' ' .-a*. rj;»iV per TlScU . V.

, , Mj^jI. adii. Da r>(ia|.ire

,

'. m. T. Ctirnrfi/. . Silumin.
rrc .'i'opcijzioac dell.) hJ!ola

"oia. A/IrJmim ita . Il Cine ce
. Je tj etmflcl.éti'v au gfjmà

IRÙCn.Ii, cSFRÒCCHlA, lui», f. SouUa

.

i;ioi.i iTji i-.r 1 f' e compaia tome Traltl-
I . Ma ;«i.r

.

.Igni ter. Di4JiO(cbia .

L V i : .^. > -. à t , ax. Da Giocchia . X*

' . f. m. Sc'r.^co , Sciloec». V.
TTii. I. ir Rii. Dirr. i\ Croppo . Si-

, rc'ioppo. V.
.veliera d u(a*( Jiio(o

filiti .

^.l , f m. Sfoic di fidata o
4 ee' niatdiai per flrai i' ci'O

.V noi V eii di &<:il>a, pir aiiii>

. -.,.v ^ -..^na . Siìimt i ìmtetiai .

S I s
îlSARCOSI , f. t. T. AbmmUc . Uni delle uaio-

n 1 , c connetTiooi delle oiT.i . !,!fa,cole .

SISARO. 1. m. Sp«;c a'tffaa cota, U eut radiée
6 iraneu IclTa . Cbtrvis .

SIstMBRIO, fQ«. m. Spezie d'erba di fapo« a-
cr;

, cnc caice nejle .'offe acijuOJe. QidTca ha-
tjine .

*i I J

brf»'"?°"°
^' "" '"''''• "* ""'' ^"'""^ S^"»-

* SISMA , f. m. Scilnu. V.
• SISMATICO, Câ . add. «cifouliw, Uhiftma.

lijue.,
SISSIZIO, f. m. tJhr,.. Cimiiaitnîa di foli .-naf-

chi , cee per ricreai one »ajig;ano .m'cme Sccoree
coSumarano i Caod.on. Trcupt , tjote , iitea^itnie

SISTÀLTICO. CA. add. T. Mfrf«». U«o de' i=«-
II alterni a(rcitati ocl corpo dcU' animale . tfflji-

"'"'ij,SISTEM.* , f. m 5;crodo', che C tiene acl trat-
tare le materie fccnt:r;h-, d'ciudixioac c fi«i..i
fffltmt ; fcf?,fi,,j^ ; bfpuHjt . 5. SiJema , C di-
ce anche la FcSiora , e 1' ordja; teMe principali
parti del mondo feco.ido le diwcnc cppnicni de' fi-
lofoe , e dc«li AKrocoo-.i . tfK^it . J. SiSema artto-
B:ro , »ale OrJ ne dcllt note, t dcs.' muivaili mu-
CkiIì , coire .Temi tii.(r;3io, che contiene djc ot.
tane . tffitmt hjrm^nifut .

ilSTFMATICAMtNTl , i.». Vxt étll' m[» . In
mo^3 ^«emaixo . ff.t^rmiiiiaimtv .

SISTtMATICO
, CA , add. Da 6llciiia . ffftmi-

tìiue . f. Polio lìlteinat;Co , pielTa a' medici , * uaa
(fciia (!i pollo igegoale, ed irrc colale, fmli ine-
*"•"

- S!STtMATIZ7ÀRr, ». ». Tonraie Utiaa .

Fji'w t.n ìjUimt .

MSTOLI. . f f r^Eiraii" di D;»«o!e. Itt'X .

siSTRo, f. m. /j/ii». Strumento astica da tuo-
no. ui.110 da;li Eiiij. agit .

SITARE, ». n. Ytt. Dif, A»«» filo, NsJct mal
od'.irc . Fatr

.

MTïRm.O, ro». m. VljgtI. Diali», di tlo

,

la r ^aiISc di odcruaio cailito . tiiiit mumi/t e.

SLA 54p

ÎJ. r^. :„ fer"ì'TIiONPO,
f'-f. 1<- '

ICM . /fv/I

*ff.','c d' ri-

l»fa»"l * ; 1

laosoo.
-ìlTtB K . ». ». Voc. ttt. Arer fere . JxtU fnf ;

Cirt m:itrf et / if

.

SITO. f. m. r'*;' " -< -- ,
-— 1

•-• • ••
«r^^T iTitauoi. p.-

igitiii
, fitte . 5. '

. .» u.,,- lii:»!'. r.a Hi.'.

fo f,
'' ' -B. I! fittiJic , dio. titahiim

,

pdf . Jitift

S. . .;iti'- , ^. .11. Pura In tlo . Jilait ; fcl'tr ,
flatcr £ tfifi' . rutliit i^ fhtl .

SITUATO. TA , -djleit. Da M are. tlité ; fi,
pUtr . plt. «il

, jjfi . tnHi.
SITU«2IÔI»E , f. I. ino. po;l»i,n Ji lltfjo. n-

«lur. » ,
jjicii , pv.«M ; 4i/ftfiii»n i na^iiit

rl't.: - ... i,? ^!^tt ,

" Î"
, av». r.iB pian» . fair»» par ;

Cr.niiiiin d'ii;acc;*re, Sc^o

<: .'.r ael ÛK"ii*e. n paiT 0<.'«rer .

..':..• A r. ,1. ft diljti' . 5. l»tr mera.'' La cui

.-aflania t di potere tlacciaic Inlt^ le Cuic satura-
li . Dr^clrfprr , ca djumit

,

ìlacciàTo, TA, sttmi ìii. b& lUceiare .

D/iarr , 1-e
»i \rCiABE. ». alt. Uacil'c . tee/*».- t»e' .-

ijldiT ,,itrr ^. 'rrf.- . ^ •.? :-:M !' :Q' '"» , >ìn-

ci-.i ' ••-'-.-.. (-.rro,

r.-

1

• . . e la

SI ANDRA, {uff. r. Capi», Béliticci , Sjualdrina .

IM.icitice. V.
r ARCARE. V. ... At.f.;.ic.

C4»i*f nei--

iti'i'" .

rfi.'arr». t

..n:^e

' ima
fi-peiiore. fin^f,i luiic le v.l; , e !..;sc >.tiM Pi4
per (olfraifi dalla pixna. Vinitc ctijt ; dcaatt /-

ÌI-ARGATO, TA , Cf. in FjUllsac , addici». Da
» latrale. Diluf , «>•/.

• SlAsClv , f. IT. Rilalclo . V. S. » ilafc-i . pò-

(In ivTfi;l>lm. vale Ce» rilafcio , fenza lilcs'io.

con impeto , fariofiincnle . Japiiutajintit ; fuiiia-

sl ATIVARE
SI-ATTArf ,

V. Î. Ci. ili SiramuSlare . V.

3. S^jppaic . Stvru, J. Fc» UM-

lif. Difavvezure. Difsetcntamir . È uno sUrtarci

,

per di» cesi , dalle cofe , cl.e ci lufincano, perprea.
liete cibo Più fodo .

SLATTATO . TA , add. Da slittare . rnrr. f.
P-c» metaf. Difavreuato . O/jirfjMorBc. Acciocché
sUrrati da <;i:ella lettura a i loro tcoeii insegni per
tvcentufs n^n disdceaie , a più fodo ciba s' avvei-

SLAZZEP.ÀRE, ». a. Mj.'m. Cavare , fìittig'.iare,
HiCfter fuora , Tirer ; faire ferri r .

t SLE\ , C f. T Mjr. S?ei;e di macchinì , col-
la quik gli Olandcli mano a terra un «afcello di
qujIiTtjtt- granderza . {lée .

SLS.^tE, add. d'ogni g. Disleale, che mancs dì
lealii . Dclsuf

,
perfie ; irtSi'e .

SLEALTÀ , f. f. Dislealti . Dèlfjmté ; infilili t
rtrfitit

SLtr-AMtNTO, f. «1. Lo slcçatc. V aBioa tt
il iier , de dcUter

.

SLEGARE , v. :. Contrario di Itcarc , fciogliere ,
e S ola anche rei «ejtr. paff. Délier ; diuckcr.
SItgarfi , n. p. té deùer . Ç. Per nietaf. SIeçstS dal
fcano. vale Dellarli . f cvcUitr . Lo Duca mio.
Che fri potca vedere far si , coiti' uom , the dal fon-
ai n slega . ditre ; cioi , S deâa . Ç. Slegarli , per
oxraf. vaie anche Liberarli : Se deli-.iir ; ft digj-
get ; ff^mt^er . VeJellt , come 1' uom da lei fi sle-

ga ? Ciré , fi libera .

SLEGATO , Ta , i%l Da slegare . IW iV , «T. f.
E «uratar.i. Or queCi avrtdo fana una maiTa d' efpe-
ricnie vieìaie , e che per lo pit ^anao paca, • nin-
na ccnneiriCTie tra loro, s'è rifcclta tia elTe ancor»
qcalqo» notiiia . cioi Separate . non cocrenii fri lo-
to . Oc luti : {tpjlt .

SLITTA , M. f. V:ig. ti. <peiie di traino, ed i
piopiio no cineiiofenxa ruote, che tracfi da' ciiral-

li fai icrrcn nctolo , e agghiacciato, eoa pi.icet <ic-

liiiofo di chi 91 aOTide , no» meno per non cIT^re

fcggrit* a fccffe , che per la celerità, con cui eoe-
re , e fjTvcciHa . Tuinran.

t SI.tjGAMESTO, I. va. Duloganiento ; slogatu-
r». Il diilogarS drll' offa . nnlUJilm ; detn'it-
mrnt .

SLOGARE , V. ». p. -Morn-er di luogo , e ti dice

r-'^Pf ..nicnu dell'offa , quando per alcuno accidente
dalla lom nateiil poEtura . B(fl3CtT ;

..tr ; dltcfin .

. Ta , adj. Di shgsre . Di'fhe^ ; ilt-

MirTi^TCRA , f. 01. s:ogimt»f! . T.
sirrr.lARE , ». a. TOogìiare . e fi ufa anche !

Ggo r.c n- Ocm.'rrit' ; dliricl ; diCWIper; ^.ITIir;

" -
, V. art. Pj./n'. GaaKirc i lombi , e
Érrrirr' ; /tf.-thiir

.

"fVTD, r. ty. Xjivìa. AltootaotiiTetitaa
j 1-' - ' • . t.itilmrtAtnt .

in.v î anaMENTO. f. Bi. Li sKiottDirc. Érti.
j»<'-*oi
SIOKT^VARI , r. a. A.'ioaUtiarr , e li ofa aif.

cbe in Ii<ioifrc. n p. Lii fr.r , fcinii . {. Sloata-

nar!ì . o. P. /* e.'fi/ncT / j'r:fier,
SII'VGÀRE , » a. Lo «clTo, ehr allungare , Pro.

Iimg-'r , cìn'r.- > .'i .-'ifi e e ti ufi anche m fi-

«lif.i. a. p. -f ;«(: : n. p. f
ulrater .• i' .:-• . tloifier ,

é<ir7er . E . ,ii,ato , ch'agli

cechi p.û d' - -" .^j,, .:, , 1. vecchio tradi-

ti]» s'è pte<c«i«iù .Jtt luf: «enti armati in cotnpa-

Sai»rr^?r." r rir^nir tr-rcn. féerjfer.

f. So
-

-IT
, per lo più

ro:. l'c à ./or/fu

ut .i//(. {. Cmac-
c.xfr .

. atutfc' : Ih.

vili' . 3 ..n ^ai, -:i - cr;: :.v..^;ir la nwrcaoxU

q lanri-nclLC ^lett.-i .

EMACì:»TÌ>sIMO. tVTA. aàJ. Sjpcrl. di fmicca-

to . Triieerùft . Î. Mate fmaccatiUlmo . il dicoo*

i aiariaari , quando egli i in (ooima traa<}nillitk .

Mei- loti tranfotVe , fjrl esime .

SMACCATO, TA, add. Da imi.-caie . tcrjfé

.

$. Smiccin , lo oj;i s' ufa per Dolciirimo , fi.-chê

Oli: 'ci . K.'i^c ; eériMuat . Che '1 dolce affai fmac-

cat:- ?l p Ffl pi-te . ». Rimanere (jaiaccato. liuao-

d-> chicchcffia hi v'nto la pruova , ciot Sgarato u»
altro, e fittolo rimaiierc . o eoo danno, u con »cr.

go|i-.a , di-eli . Il tale i tiir.Ua fmaccalo . Refill a-

ire ti pied i^e *re^ .

SMACCO, f. m. Ingiuria, torto, ftergosn» . dif-

pruaii. A>frmi\ iniuie \ cutrage ; miprii ; â^dsit ;

rtmrtf.ct , tifali:, f. Tare altrui uno fhiacco , »ale

N.erccìn.-iiio.'s-iiaccàrio . v.

vNÌACRÌr,?:, frane. Senb. Conumemenle retini!
J.-nùgrire. If.

• SMAG.OSTENTO. f-!ì. tn. to froagaie . Di/tid-

H:fn ; éiar.iniirit ; tfcreaieni .

• SMAr-.\.aE , V. n. e SMAGARSI , n. p. Sniar.

rirfi , per4ec8 d'animo . tfttaiter; l' iièjiire ; Je
rfrc.i i';er ; perdre eeartge ; ène caaftemé . f^ Per

Bimu -vcrfi , feparatfi , allontanare . (' iliignir ; i

^

itxter : Il rtther ; tèind^mer s luiiier . IWn vo

etri . lettor , -.he ttt ti fmashi di buon proiWilnien-

io . Î. In figmhc. att. «alt Smarrire , e adcne Fare

f mature . ïfir-.r ; jtiit tlinr .

• . » SM.*-
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• SWAgAto , TA , Rdd. Da {magate , Éi;«>u- ;

déeiur.igé, &c.
SMÀGIO, f. m. Smanceria . V.
SMAOLI&NTE, addieit. d' ogni «n. Mag:3l. Che

nrîglia, biiliante, rifplenjenle . Brillant ; ecla-

tant .

SMAGLIARE, V. ait. Horrper maglie, e lalora

fcmpliccmeoie Rompere , o fiatiffs.'c-. Rcmpre les

muillei ; frasa/Ter ; trijer ; rùmprc ; mrtire tu nt'.r-

i:e,vt4x , en phfievrs piiai ; cn/Ter . lende I cimo,

U fcuffia , e ia vifiera , arriva al icfchio, e tutto 1'

OITo fuiiglia. Qui lietio per fimilitudine . §. Sma-
gliare , c anche Cotïtiario dj ammagUare , e vale

Scioglier le bïUe ìtr,n>!.^\..itt: . Dé/jin les t.ùUl . §.

Egli « un ,'cicn , the (maglia , dicefi figoralam. riu^u-

do di noiie il Cielo è chiariffimo. Il fait He» te <tt ;

ia nuit ifl btcn clflirs . .E fimilrrente fi d'ct Cnior .

ehe fmaglia , vin che froaglia , r fimili , cioè Rif-

rlende , brilla , e quali tciirtiUa . Couleur vive , fr,ii-

ihe ; viti hittnBi , péiit!r.nt . $. Sniaçliate, Fer Pun-

gere , deilare, cediate. Pifncr; weitler ; exciter ;

Dculjsr . Veramente cialcuna parola non faii cLutii-

rara, v.t ticolfainfe, e tialcuaa non fmaelicià ,

rè piignetà i cuori di eoioro , che 1' udiranno. Î.

Smaslîaie il cuoie ad alcuno , vale Temere , m.in-

car d' animo . ferite courage ; etuindie ; .ipprehcn-

ier : moir ,,'ur ; Se decourai^rr

.

SMAGLIATO , TA , add. Da fmasl'arc , Botto ,

fracalTaio , fcoDirrelTo . -^rataffe ; r.mpu ; liife ,

* SMAGO , f. tri. LO fmagare , Sp,ivento, innirti

ricnlo . Effroi; epouv.ìnte ; frayeur .

SM.^GRAMENTO ,.e SMAGRIMENTO, full. m.
Dimagrazione , il dimasr.irc , lo fmas'are . iVl.ii'-

greur i arr.aisrijftrnenr ,- dinììhuirnrj a^ emC-OKpoiat

.

SMAGRÀRE , t SMAGRIRE, v, n. Dimairare .

Mrìirir ; Hcvenir maitre.
SMAGRATURA , (. m. Smsgramento . /tmaigriJSTe-

lì.cnt ; r»tli,^^iur ; lìir/iinutìm d' embonpoint .

SM.ìGRlMEN ro. V. Smagramcnto .

SMAGRIRE. V. Smaçrarc.
S.MAGRJTO, TA , Rei), add. Da fniagrire , EUc-

tiusto . IM.ìifrt? , extcnué ; òtaje ; dicharnc,

SMALIZIATO, TA , add. Voce dell' titfo . Accor-

to, nializiolo . Fin ; rufé ; tiroit ; tjpiigle ^ mjli-

ékux .

SMALLARE , v. a. Levare il mallo , tnr via il

m2Uo ^ óier t* écorce ; pi.'tr des amandes^ des

rtoit

.

SMALLATO , TA , ad.-t. D.i fmallarc , Senza nial-

!o . Pese , /.mi tcorc; . Dello fmallato unno i cia-

battieri . qui figuratam. e vale , Fanno il dinocco-

lato .

SMALTARE , 7. a. Coprir di fmalto qualche la-

voro . S.rìjaiUer ; ::ppliqtier de t' email j orrttr , em-
bellir avec de t' tmaii . §. Smaltare , v.ilc nnthc Co-
prir di fmalto, nel primo fignihcato . Coiturir de

mortier, déciment. J. Per nietaf. wle Coprire, ri-

coprire . Couvrir; recouvrir ; incr^lier . E '1 ghiac-

finn fil'.i

SMALTATO, TA , add. Da fmaltare . tmaillé .

§. Per mcraf. Vhic Coperto di checclieifia. Tijut cou-

vert. Senza riguardare, ce. ad un Tuo farsetto rot-

to , e rijiezzat", e intorno al collo > e folto le di-

Tclia fnialtato di 'ucidume .

SMALTATURA , f. f. Lo fmaltare. Émaillure ;

ima il

.

SMALTIMEK'TO , f. m. Lo fmallire i cibi . Di-

^eftion . §. Smaltimento, fi dice anche dello fmal-

;ire le mercanzie . DtHt ; vente
SMALTIRE, V. n. Concuocerc il cibo nello (to-

rnaco. Diserer ; cuire. Smaltire il vino. Cuver fon

•u.-ij. 5. Sm.ikiie , per mctaf. vale Snppcriare . Di.

Stret ; Jonffrir . Raie volte lo cuor ben fi nutrica di

quella ferita , e male fm.iliir poflpamo la'nsiuria ri-

cevuta. $. Smaltite, parlandoli di mercanzie, e fi.

"jili , fi dice del Darle via , riufcirfene , c'itane .

Peéiier ; vendre; aliéner. § Smaltite alcuno , o

chccchclTia , vale Disfarlene , levat^fclo di.iaozi . te

défaire , fé déistrajfer de quelìn' un ,
j' ea -déli-

vrer ,

SM.iLTISTA , f. m. M.;s».'. Smaltitole ; artefice,

c!ic lavora di fmalto. Èmaiiiiur.
SMALTITÌSSIMO, MA , add. Superi, di fmalri-

fo , in fiiìnificato di fatile , chiaro, fpianato . Tris-
clair ; .lìit-rvidcrrt ; trii-o^nnu .

SMALTITO, TA, add. Da fmaltire . Dijtrr ,

<£re. Il lane £ fang-jc non corrotto , ma piir diRcfto .

e mçglio fmsiiiio. S. Per nietaf. Fmiio , ceifaio .

pini ; termini , achevé ; cejje • Ma nella primave-
ra, fmaltiro il rigido verno, 1' umide piogge , ce

accetterà per la benigniti della flagione convenien-
tcmeotc non pur le barbare , ma i ni,.tliuoli . §.

Smaltito , fisurarjm. vale F.icile , chiaro , <crto ,

fpianu'o, dichiarate. fr'.àcU ; aie; clair ; certain ;

appiani ; facile. Perchè OìOlti amuno le cole chiare,

e finajtile , ed io defidero di foijdi&fare a lutti , re-

plichiamo . ce.

SMALTITÓIO, f. m. LU050 per dare efilo alle

f'.pertliiit»! , e air i'nmondizie . F-gout ; cloaque ; a-

tiucduc ; canal ; conduit . Con rar bur.ne foiìc fc >-

Jette, e fogne aperte in pozzi fmauiioi. Qui in

l'orza d* add. t.g^tii

.

SMALTITÓRE , f. n). (eilin. LoflelTo, che SniaJ-

«ifta. tmailleur.

SMALTO, f. m. Coriipofio dì ghiaia, e calcina
melccLite con acqua, e poi raìTodate inficme . Cr-

meni ; minier. 5. Per Rmilir. Il fecondo ordine del-

le cogitazioni è qu.itì come ifmalro , e fonJamento .

Bafe ; fondement ; ciment . §. Smalto , fj dice an-
che a .quella materia di più colori, che fi n.ettc in

fu roteile, ce. per adornarle. Émail. §. Per finn-

lir. Dante diife : Se Ir. lucerna, che ti mena in al-

to, truovi nel tuo .irbìirio ranra cera, quanr' è nie-

lìiero infino al fummo fmalto , c--oò infinn al luprc-
mo cielo, lo quale chiama fmalto per fimilitudioe
cccelTiva , imperocchò riluce più, che ogni fm.alto .

Jui^u'au dernicreiel . §. Smalto, per Pavimento .

Fave ; plancHer . Col.^ diritto fopra '1 verde fmalto
mi .-ur inaurati gli fpiriti maeni . Qui vale Prato ,

Fraine . §. imaho , per nietaf fi dice di Qualunque
cola dura . Pierre . Cuor di fmalto , dicono i Poeti ,

per dire Cuore duro , oflinato . Cœur de pierre ; esur
de r'icher . E que' begli .occhi , che i cor fanno fmal.
ti . Qui vale Impietrire. Pétrifier.

SMANCERIA , r. f. Lezio, Icziofaggine , attorin-
crcfcevolc , e no-ofo . Afféterie ; delicateffe affedee ;

mi^nardife ; agio ; tffeUaiions .

SMANCERÓSO , OSA , a.^d. S.ilvin. Che anche
fcrivcfi SMANZF.RÓSO , Leziofo , fmorliofo . /Iffe-

tli ; rnignard ; dtplaifani ; grimacier.
SMÀNIA , f. t. Ecceifiva agitazione o d'animo ,

di corpo per fovcrchio dt paflionc. Foreur ; frtni-
pe ; esartrneni d' cfprii ; folie ; manie ; extravagan-
ce. 5. Men.ire fnianic , vale Impazzare. V.
SMANIAMENTO, f. m. Smania. V.
SMANIANTE , add. d' ogni g. Che fmanfa. Vrt-

neiiìue ; furieux : enragé; emporte; furiiond .

SMANIARE, V. n. Infuriare, ufcir dello Vtelet-
to , pazzeggiare . Entrer en furie ; tempêter / trepì-

tiner ; i' emporter ; extravaguer ; faire des folies;

faire le fou .

SMANIATÙRA , r. r. Smaniamtnto , Sm.ini.i . 'V.

SMANÌGLIA , f. f. Maniglia , armilla . Bracelet.
S^1A^.'IÒ^O , SA , add. Pieno di fmanic . Frfiif.

little ; furieux; furifund . § Figuritam. per Affet-
tato , feziofo . /Iffeffe ; étudié ; migna'rd ; deli: :t ,-

cinipofe . Co' vocaboli ifquarcisrt , c fmaniofi , e col

loro parlate Fiorentino iHc,i,le,idnIa ( la fcrittura )

e facendola rincrefcevolc , la intorbidano, e rinie-

fcolano, ce. ^

SMANTELLARE, v. a. Diroccare , sfafciare , nel
fignilic. di rovinate. Demolir ; détruire; rjfer ; de-
mameler ; ruiner ; renverjtr ; abattre .

SMANTELLATO, TA , Segner. add. Da fmanttl-
l.irc . Démantelé., >Sre.

SMA_N7.ERt5fiiJ , SA , add. Di fmanzierc . De
petit maitre ; de damer^t . 5- Si prende anche per
Lcz'ofo, rincrefcevole , pieno dî fmancerîe . jlffc-

fie ; mignard ; délicat ; dcplaijant ; def.7greahle ;

hailTabte ; grimacier . Aver per moglie una donna
aitai fpiaeevolc , e fmanzerofa , chiamata monna
Zoanca

.

SMAN"7IbRE , fuft. m. Vago di fare all' afmore ,

drudo. Damerei ; petit m.ntre ; damoifeau ; godelu-

SlvÌ\RGIASSàRE , V. B. Morell. Far lo fmargiat
fo . Faire le bravache , le rviiomont .

SMARGIASSATA , f. f. Accad. Cr. SmargiafTcrla
,

rodcniont."ta . R rdompn/jde ; fanfaronnade ; hab.erie .

SMARGIASSERÌA , 'f. f. Millanteria, brav.rta .

Vanterie; haèlerie ; ofìentation ; fanfaronnade ; ro-

domoitiade ; arrogance .

SMARGIASSO, f. m. Cofpettonc , rpaccene. fan-
faron ; vodomoni ; bravade ; tueur de gens ; ava-
letir , ou mangeur de charrettes ferrées .

SMARRIGIQNE, f. f. 1 Lo fmariire. Ègare-
SMARKiMENTO, f. m, J ment, pirte . $. Per

Errore . Également ; faute . Con pena mi rircnni ,

eh' un'altra volta in fimile fmarrtmento non ca-

defTì , Si. Per libigotiimcnto , tremore . Peur ; é-

tfinnement ; trouble ; foiétcffe ; manque de ca'.ir ; t-

v.ineui,femeat ; di/ailljnce ; pamcifon ; fyncope . Mi
g;unfe un si forte fmarrimento , che io chiafi §li oc-
chi .

SMARRIRE , V. n. Perdere, ma non fenza fpe-

iDnza di ritrovare. Égarer ; perdre. §. I» fignitic.

n. paiT. vale Err.^r la flrada . f égarer , s' écarter de

fon chemin ; fé fourvoyer . S. Per meraf. vale Con-
fondere . Ci;«7/i.nrf.f ; troubler; aveugler; abattre.

Al n. pair. Perdre cJntenance; s'ébahir; s' éton-
ner ; être furprif . La vilLi mia ncll* ampio, e nell'

altezza non fi fmarriva.
SMaRRITAMENTK , avv. Con i&iarrimento .

Avec trouble ; avec fra vont .

SMARRITO , TA , «dditit. Da fmarrîre . Éga-
ie ; perdu, &(. Perdendo me, rimarrelle Imarriii .

§. Per Timorofo , sbigottito , confufo . Trouble ;

conft-ts ; honteux ; décontenancé; déconcerte ; éper-

du. Tutta fmatrita , e temendo dì vergogna , co-

mirciô a piagnere.
• S.MARRÙTO. V. Smarrito .

t SMA SCELLAM ENTO , f. m. Sganafciamcnto ,

dislogamento delle ni.ifcelie . Dislocation des itià-

ehoires . 5. Più comunemente lo fganafciare , o il ri-

dere si forte che quafi la gu.dicia fi sforzi. Ri'j i»i-

modéré ; grands éclais de rire .

SMASCELLANTE , add. &' Ogni B. Red. Che fma-
fcella , che fgiinafei delle rifa Hui iioug: , qui

cttve de rirt

,

SMASCELLARK , v. n. Guafiarfi le mafcella .'

disloquer les mdthoires . 5. Smafcellar delle ni
vale Smoder.iiaii.cnte ridere , lo che fi dice anc
Sgana''ci.ir delle -rifa . Crìter de ri-e ; rire ti gi
déployée ; rire de tutte fa foice , eu à ventre deb
tonni .

t SMASCELLATAMENTE , avv. «.gangheratam
te , fquaccheratamente . Grojperement ; fans irai
Jani delicate.fe.

SMASCHi- RARE , v. a. Cavar la mafchera . ,

ma/qutr; à'er le mafque . S Smafcbctati tu prin
tratti dal volto quel teschio zannuto : qui in figi

n. patr. Se demaj^uer ; oter fon mafque .

SMASCHERATO ,' TA , add. Da fraafcherai
Dcmaltjue . §. Figdtatam. perScoperto . Otmaf^u
dévoile ; m.anifei1e ; découvert . Così diffe Capi
fmafcherato , dopo cioè , eh' ei mi fi fu fcopcrto.

t SMASCHIATO, sdJ. Voce fcherzevole, qulfi e

fatto di malchio , caftraio . Ch.àire .

SMAscIO, f. m. -Magai. Forfè lo DeiTo , che
1

perfluiià di cIpretToni , e di parole . Superfluiié ;
iondance de paroles .

SMATTONARE, Ï. a. Lcv.ire i mattoni al p,i

mento , contrario d' Ammattonare . Décarreler ; e

(et carreaux .

SMATTONATO, TA , adJ. Da fmatton.ire
,

è per lo più ai;giunto di Solaio, che abbia guai
e rotti V o in tutto levati i mattoni . Decarrele .

SMELARE, v. 3. Cavare il mele delle caffè,
arme , o alveari. Tirer le miei des-ruchei

.

SMELATO, TA, add. Da fmel.-ire . Refìè d
miei

.

^

SMF.MBRÀRE, V. a. Tagliare i membri ..'-n

membrer ; deptcer ; divifer un tout en parties..
Smembrare , seritiine degli Scalchi , vale Trinciai
Découper . Poich' io non voglio fnicmbrar fulla I

Cina in aria Sarne . 5. Per mctaf. vale Dividci
diftribuire, tepisRie . Démembrer ; partager; di

1er ; jt parer ; diflrihucr. Pareami aver qui tutti

bea r.iccolto, che fra i mort.ali in più pam fi fmi
bra .

^

SMEMBRATO, TA, add. Da fmembrare

.

membre , &c.
SMEMORÀBILE , add. d'ogni g. Non memor;

le. Indigne de mémoire. Avendo narrato le due
j

cedenti novelle di quelli fmeniorabili frati : quii
ts per ilchcrzo.

SMEMORÀGGINE, f. f. Aftraiio di ('memorai
difetto di memoria , dimenticanza . Oubli ; man
de fouvenir ; défaut de mémaire . 5. Per Ifcimi
raggine , balordaggine . Étourderie ; fottije ; bai,

àife ; flupidite ; bétife ; lourderie ; niaifsrie ;
varderie . Somma fmcmoraggineè avere fperanza 1

la fede di coloro, della cui perfidczza tu Ri ti

volte incannato .

SMEMORAMF.NTO , f. m. Lo fmemorare , fcii

nitaggine. fiupiiiite ; bìtife , &c.
SMEMORÀRE, v. n. e «MEMORARSI, n.

Propriamente perdere la memoria , e talora at

vale Divenire Rupido , o infenfato , Sbalordire .'
bTur ; perdre la mémoire , le fuuienir de quel

chofe ; devenir flupide .

SMEMORATÀCCIO, lA , add. Rei*. Peggiorai
fnicinorato . Qui n a pas un grain de mémoire .

SMEMORATÀGGINE. V. Smemoraggine.
SMEMORATINO, INA , add. Dim. di fmcnit

10. Un peu étourdi ; un peu bète.
SMEMORATÌSSIMO, MA , add. Taff. Superi

fmemorato . Toui-i-fait flupide.
SMEMORATO , e SMIMORATO , TA , add.

fmemorare , che ha perduta la oicmoria , e ti!

anche Stupido , infenfato. Étourdi ; flupide ; qi

perdu la mémoire ; fou ; lourd.iud ; infenfc.
S.MENOMÀRE, v. a. Diminuite, fccmare .

moindiir ; diminuer ; retrancher . \. Smenomar
n. p. Petr. Mcnomarfi . Diminuer ; dérrcitrs

,

• SMENOVÌTO , TA , add. Diminuito , fceint

Diminue ; amoindri ; retranche ; rogne . §. VMt
dee guardare di non impacciar colui , che è ifnie

Vito per cofa notevole , che in l'uo fallire ogni uo

v'ha l'occhio, cioè Impoverito, o che ha perd

la reputazione . Appauvri , ou décrie ; qui a pt

la réputation .

SMENTÀRE , V. a. T. de' Legaa}usli , Catti

ri , ec. Dicefi del tagliai un legno a ugnatur
Chanfreiner .

SMENTICANZA, f. f. Dimenticanza. Ouéls

.

SMENTICARE, v. n. Dimenticate. Oublier;!
die la mémoire , te fouvenir de quelque chofe.
SMENTICÀTO, TA , .idd. Da fmenticare. Si

morato. Étourdi; qui n' a tras de metaotre i
oublie .

t SMENTIMENTO , f.m. Lo fraetttire, il dare '

mentita. Un dementi,
SMENTIRE, V. n. Dimcntire . Démentir.- d

ner un dtmenti ; dire .ì quelqu'un qtt' il t'

SMENTITO, TA, fidd. Da fnientire . DémsB
&c.
SMERALDINO, N.\ , add. Di rnicr.ildo . Di

couleur de l' eméiaude .

SMERALDO , f. m. Gemma jucidionma , e trai

reme di color verde. Émeraiide , f. Per mctaf. <

Dante : Pollo t" avcni dinanzi agit fmeraldl , «

Amor già ti tralTe le fue armi . Agli fmeraldi ,
«

asl



s M E
;ì; cc:h ( Beau : e lucenti eeoii fmcriWi . f»tr

.( ftus à: SijiiU. , trUljai eumme d:at emfja-
«. î. Or s' appjiccchic 02BI uomo al wîilîor pv-c.

j , elle i» fmfraido fia f • »ol(o ia oto . Parla 4ellr

>i|hc > che dal nrdc colere pafCaoo al bioado , Xj
ty/tf* vtfie ^t feuiiJet .

• SMERÀRE , V. s Simrirc , Nettate , Polire .

»rtf t» • iff^pric : pair .

• SMîRATO, TA, »Ji). Da fmcrate . Kao-
• .

«"•
.

5MEROART , V. a. Maccklir checcheflia co'.la

icrùa . Emérentr ,- filir àc érjn , de matiirt fcra-

r . E rhe ne rmcrdi aa*-cpic£ operetta , Ëfuraïamcn'

t , ed e munirri b»ffa .

SMt R n<To , TA , a*). Di fmerdare , Micchia-
iirda. B'!9cut : cmirtne .

1 . I. m. Uccello <]' ac^iu-, cfa: (i mHa
•..' jcqitl . Fl<mflcnt .

liArE, •. a. Bruajr collo rsetiflio .

\Î0 , <. m. Scfd di «i««rale Hroile alla

::ro, che rtdoito iR'poì\crc, ferve a fe-

-I^re le p'cire dure , e a hninire I' accfaio .

Smcrulio , Nooe d' uoa fiit» d' uccello di

t razza de' pi^ piccoli falcoa: . t.mtrincn .

ho, t ;ïii<he (IM.1 (orla di piccol casDOec .

r^»/^ i' .iftittirie , pr«l e/f r f c ;/f fa' 0« sfpetic Faa-

&MFRir,LIÒNE , r. m. ttneiiglio , aceti di rapi-

la . t^rriUcn .

SMERLO, f. m. Sorta d'uccello dell* raiia te

UcMi , o fjtlc^acelli , e foane di ire nun>ere ,

•0 , che ha la rchieaa *«ra , l' iliro che l' lu gri-

lla , « foo piccoli , t (bulli uccdleui . Il lerto e

ra«dc , e fooi'glta al falcoo Uniere biacco , ed £

ngliote degli altri ^ e piutloHo fi concia . Iteèt-

, FSS\ , add. M»ftl n>ABclT«, laCciaio ,

- rie . Quitta : mif de tôit .

/AlWtKTO , f. m. Dnieixairealo , die:.

fneaio . ParfMgt , cm drvifiio pjr It mi-

iO , f. m Smascella . V.
l.ÀRr, V. j. Tor via la midolla. <5»er

. . . Î. Smidollifli , D. p. »att Perderà t» mi.
Ì..J . P-.rfrr /j tn clr . La vii: Jtfider» aodiic al-

• > t cil aadaiid» Ca lieta , r aiicnde a i«iKr.te ,

«rM'Iljfi , e 'nâanhilct. f. Per dn i\:t. toi di I.

'le autore, vale Cavrac I m ..;', i< 1

tlKdicr . ,,:m>mtT J / ad . AlU mrdu
• noi i'aMir«nf»a la Ieri, ra . e la it i

I efir'*'"'rt , e de' Pidii della ciji^u
ed cJoqaeaia, i qmli , per enti Juc ,

' Iti . f. Per metal, vale Dichiatare, aLkni-
'l'ian.rt . Ciplifarr . tMfftr ; it\cU-p.

lAto , TA . add. Da Sraidollare . V.
:aCCI.\HF . V. M rl.jcviai».

M r , r r ^penc A' uba frm.ntofj , le ri-

V .... L quale fono adf^perare in '

•' "

eli., laifapafiulu . Liìf a . L .

• '«(lie , come Ij iradurelv.] . i

«ilice , che oon * t^iaofj, lia le :

tra .

SMIIUNTA, f. m. Mj/«. Mlllaaiatnrt , fp.>«-

thie . Hiikm : ttaênur rf» ipillti ; er. fmét ; fi:-
li • V

, T'inr rrtf ,

' > , 7A , adJ. CoBtririn di riplaao ; p»m
<)»

, e fiù c^muot.tleBle S dice <"i Ch'
.. vela , M.i/re

, /!•" ; *•' ' '« "•-

RATO. T. Saiemoraio . - .

hiun'AkE, '.a. /d/vi«. IfHMiìbaare .

MIVTO, I. IT. Dim.Buimeslo . V.
^il- V. Dimiajiie.
1 ro , Tà , kit. Da (minoira . Dmi

iTRiCF , verbal, "fmiti, titvit. the '«.
.• *.«i,„e

. ,.; j«„dr„ .

/7^^^l\-.'J , I ru. in fir.miriai» . /.'

-J<*ir, tt ntptr co ^f»w» m-'>,e»na . {

. de oia 'oleado mc/c( del «illre l>ai >

neoto , ni p.v t- porcr far renar pi:> .1

ti tn- 5, Ti. brc»f d.fcorfo : q.i b«r<i.
:iiii:a fp.e^.aione , D'»atl ; t'pli-

, V t. Ridurre in m'mjranli , oin
Hdièir ; iiN.arcr ; âifhififitef ,

r/kro, TA , »Ji', Da finiii>.aute . H<-

/^MÙRE , v.fli. Clvt faiiaum . Pt. tj-
• i . e«.
I , ». «. Sminutxarc . Hxtrr ,

ri-f. 5. Per nitnr, «ale Bici- ari.

ij:i.iilitT j tipUfmir . Mettre aoi Ra.
Hi risalita fminuxauhiada si Gf- Soiplicis
^Mtaan «VIU nave
i*rCHlÀRE. V. Sbirciare.

"Are, V. a. Pvliie , LuSra'te; Smcrarc .

^o, r. m, Cafj. Diijt. Che lache diccfi

).V, 'K\io , r. ni. Spcilc (ì crbi , che airyc jicl

S M I S M O
monte Amano , che per altro nome i dctU MaCUS- '

ce. AÌJffr.fj , ru gtrr pcrfii it yi^Zii'mt

.

SMJSURABILF , add. d' osai g. icota mi/cia ,

Immenfo . Dcm^iOie ,-. tn'.rjù: ; ìramtnu .

• S.M1SUR.AK2A , f. f. Smiriraicz.il. V.
ìMIsURaTaMI-NTE, avv. Seniâ m:fur3, feara

fcrmiiie . Dimf .'orenjcar ,- txttjpvçmenf immaje-
ment ; exr-èitjmmcnt ; /jnt titocs i f.ms ràgie mi

s.miSURATEZZ.^ , f. f. Aflratte <Ji fmifnraie .

Immenfite .

SMISURATISSIMAMENTE, avverb. Cr. in Tm.
nijfimjfotmie . Superi, di frrvfurjtamenie . ZxceJJìv:-
TAtnt ; deme.'urtm^nr ; irrt ie tante mr/rare

.

SMlsURATISSiMO , M.\ , iit. s..?. di fmifura-
to. Trit-Jtf.t'urt , &i.
SMISURATO , TA , adJ. Senza mifura'. Semi-

nato, ccccATipo. Detaefurr i exce^if t '

ct'.rb'ìt -.n* ;

immemje. (. ^miiuiato, per lit:r,;peraaic , non mi-
.'urafo , fcnza mifur.i . /nwicde'r? ; terc^'v . L' uomo
folle, e fnufiu^ri crede, chf la foa bca-rudlne ;I:

deliba cITeic pcrpctu.ile , %. Smlftiraio, io <orza d'

acveib. per ''mfuraianieoic . v,
SMOCCICARE, Lo ûeilb, che Moccicare. V.

SMOCCOLARt, V. a. Lcvzr va la fmoeeoltiu-

ri . .Vf i.-itr ani ebjviele . J. FijuraLltr Gurliru

falbi con aa rofr.^iuano d; netto il cap? fmocccla

a Santella, e ot Tajlia . T'imtkei ; c.aptt

.

SMOCCOLATO , T* , tiJJ. Da tao; colare . V.ozt-

SÌlOCC0LATÒ;O . f. m. Che pft cooiunemeete

Û Lfa SMOCCOLATQJE net nuirero del p ft , I. f

Sir.iirecto , col 4:z:e fi fmoccola , fali'> a tuir.» d

Cd. .e con ije rt^nicbciii lOiperuii inCcmc , e co
una caKctiioa da e ip^> , scUa quale S chiude U (moc-

coiituia. ìAsuib^tiex.
SMOCCOLATORE , «tk. m. Ti:t. Fifr. C^e

fmoccola . M.uiiiut ; cilui fa' m^u^^c Ut ehjn-

Je'.ei .

SMOCCOLATURA , f. f Qutfla parte del liti.

cuoio dclU lucerna, e dello llop<> ao della caadcli .

che per la damma del lume rcHa arliccit , e ccnv e

Bc toila tu, pcichi soa impeililca. il lune , Le

6:mi 4u .'umìgn.n .

• W.OOAMEN'TO , f. m. Hiittn di fmodato ,

Scoaireacvolexza , ra»ilcra»x.i . tmm.4crMti:n , dfre-

• iVOD*?";!, n. p. Pivcoite tiroderrto, •Infem.
p-' 'nB-trT*.

'.TE , arv. Scala modo, lataar.

J meaf , eweijfvpnrni

.

TA, a Id. Da fmoJjrc ; Sesia mo.
.il, !.tji 'cn r.c , rmodeiato. Immiict ; ttmtju.

,fi,.:.3if.
S'VIUDtRA MENTO, t m. Taf. ST.oJctaan ,

Sltodeialcaju . V.
• SMUDEIIAK7A, f. f. Coaliaiio di modcraxio.

ae . E.cì, .

SM'^Df RATAMfNTT. , a»». Scan modo, leni»
- : -e. Immc^nrmev , timefaktcmtul i eitte/-

rf.'*!' ivatrar .

HATL2ZA, f. f. ST.odcraata, ccceflò .

" MO , M.V , »Jd. Slip, di faiodera-

I . ere.

VK . adJ. Immodtraio . Dut-
, ..rj!/. vi .-ra/.

•:.V ilATi;,TA, add. Che non ha mogi.; .

Çi-^.-« , fui e,1 Jsmt lemme i fai a' J r.iir /.

ìMCiNTARP. t. n. Coolfirio i Montate : S:ca.

dira. Oejendv . %, In fitaiàc. ati. vale tf^ fcca-

der». fjirc teietttdti ; dtm.titr . J. Smontare , o
TTra-jr .Il c-'-rc ; dice! .iBlhs d«II.* tinlurc , cbc
\ -

! fi le , e la V. vezzi dll 1er colo-

r \ , add. Da Towntarc . Dtfc^md* .

Ij < Ila di dietro i piede . {. Per

|(. . ni 1 . 1 V ,- la pcidula la irlvejrj del colore .

i'ii.'C , rernc . dee.-; 'è . A (locllc , lh« /mootatc di

ioloic »cn>irc» d.lcitaie .

SMORBARE. V. a. levare il imrlio. óter rinfe-

«i>a ,• r«Tif . { l'rr mctaf. Vile V..lirc, o liberare

chcechclTi.! di a .uiM rea cnfa . De.ivrtr . . j'b'X" ;

degjfiv ; mttnt' Come addiviene nvll'erhc , e aell-

*ori , ijiiiBda fii^oimpidoceiiiie, che t di(F.:ile Tmct.

balle da' pidocclii .

S.VORMÀTO, TA , adi. Di fmarbiR . ffoeri .

fjni •n/cflt.n . (fc.

SilÒRF lA , f. f. Lelio, ano. Çtim.uei ; «#rre-

ii'.-r . mani/m jfifha , is'isi

SMORf lÙiO . OSA , add. Jj.'v/o. Smaacerofo .

Itrto'^ . Criai leier ; ifcffi ; mifiitd ; â(;-fr~-tle,

fr.i fxii ti prtei't*,* • ParldUidofi di do«;iaì Jicefi an-

che fimfflitKe .

SM-'iRIRE. V. a. Divcairt fmoiio . PA'ir ; déte-

nir p«.'« , t:emir .

SMORSARE , V. 1. Trarre ÌT morfo. O'rr le

fa;if . ^. N^ pc'A fmoifo i dolci iocfcati ..nii , cir>e

mi trac?o'di bocca, ijrcr, rir^r , irrufitr t* Ij

*'«' • . , .

SMOllS-'lTO, T.». , idd. D.i fiBorfarc . yt fpi en

j ti. f. Dti^l .

>MO'J^iTO , Tit.il-'''. f' '" Mins , Smono ,

i'ill:do . V.

SMORTO, TA , adJ. D.i fmcriie ; di colo>
IO , pallido , fqiiallieo . Pj.e y Jt/.ii, ,- i.VojeX
ve ; plrmfe ; Ij-.é : dctiffé . ?. Per E-anchiccV
eencrn^nclo . OrUstre ; tJane^iire ; cendré .

do laiciaio qneiio fmorto colere di csnete ,
vcfliro d' un verde vivifìTrmo . e maravi^lioûmecte
brillaole 5 Per (imilit. AppaBito. F^crri - fjnê .

Onde l'erbette, e i f^or pai:cB(i , e fiooiti aon li

pon fonener .

« SMORTÒRE , f. œ. A bratto di Tmotto . Ft-
leur

.

SMORZARE, V. a. Spegnere; e li u(a anche iit

fia.iinc n. p. tieiadre . Al n. palT. S'

t

teindre . %.
Per mei.^f. vale CeiTare , leiimnaie , fiaiie . cflin.

auere . Éteindre ; cjlrter ; trfer , Sì va di coolinuo
fmoriando in c(Ta<)oeir impeto , e forza- foprannati:-
rale impreiTile dalla violenza del fuoco .

SMORZATO . TA , add. Da fnioraarc . £re/or .

La qoalr . calcina , vuol av:>e finotzaia la fua biaa-
cheua coila rena , Cbaux tieimte .

SMORIATRÌCE, V. f. Silvia. tb£fmorzi,. fpc--
gnitrice . Qui eieint .

S.MÙSSA , fuS. fe.Tim. Mov'meoto , il moovcre .

M^Bveaienr ; rmeri-a . J. SnioiTa l'i corfo , Rrd.
Lo fmuoTetli il coipo, andata di corps . C^uri «:
renrrg .

SMOSSO , OSS.A , »dd. Da fiiuovere . Énu ; f.a-
Itré . i. Per. occhi il Zaae.mi , per c.i;ton d' ii|i

p» fm.-(r.v<l /ì , a Crema ri.-Tiao ;ra, e oè Slogató-
ie%li . Detitfj éiitifiée , late . J. SmelTo , per Rt-
mulaio , rimonto . Onemrnr ; ehjnfi . Ghilmondl
non tfmolTa dal foo fiero proponimento, fatteli venir
erbe , e radici «clegoll , ce. quelle dilla , e in ac-
que ridaffc^

SMOTTARE, V. B. Franare. Crcmier ; t' Ululer .

SMOTTATO, TA, add. Da fmoitate . £*jo/^ ,

SMOVITÙRA , f. f. LO fmuovcre . M>oviai£«» ;

SMOZZICARE, v, a. Tasliar alcun membro , o
pezzo di checchciTia. .Moi.ler ; retr.Tiihet , e'uptr
frttifue mentre ; àtcr fueli:e moiee3u . {. Sipozxi-
car le parole, vai; \on Piuffirirlc artieoUtamcuic

.

SMOZZICATO. TA, aJJ. D» Imoiaicare . Mmti-
:t . «ir,-.

S.MUCCIÀRE, V. B. Sdnicciziiarc , fi^orreie, >Cu(-
cire . Qlije' : t-mtcr ; eialer .

t SMUiNIVENTO , r. m Lo (inia«»erc , fprimi-

meni". fprclEoae . Expreji;'! j I' jBim d' expritun
aa /..r

.

S.MÛr,NERF , V. a. Trarre altim d'addolTo 1" r-

morc . Defetter . J. [n fiçnific. n. p. vale Veidet !'

alrorc . Devenir fee . J. Smugnerfi , fcgier. Sni:.

(•eie (e trlTo, cflcnuain bcUc foSaazc . It r:it.irr,

diji.-.-' In Hjrt
sMUCNlTORF,, V. m. Che 'muçne , e ,HecS «1

h^uizto , come Smut;aalori delle Provincie , e fimilì .

SirtfiKti de i' tt.ti.

S.MU\IRE , «. a. Btodctc di nuovo abile agli cl:-

zi . Retiti ittr .

SMCNITO , TA . aild. Da fmoairc . Rr^iUliic .

S.MUNTO, TA . aJd. Da Trugneie : Ma^ro , 1-

fc uno , fecco . .Mjirrf ,- mjii>ret ; fef ; fine ; dt'-tf~

fé i dt.btrnr . j. Ter metal, fi dice anche d' nliie

cofe , e vale Indcbolilo, efauP.o . tpuijc . jJ iiii .

E petchi l'Imperio Per i.i.iii picm) fmunio p^irfle

re«(erfi , iion.A le. legioni , e ;li aiuti .

SMUOVERE , V. a. .Muoiei» ; mi s' ini cole per
In p'.c eoa faiic.-i, e difficulté . Émmnrr^ [ire
m:ufti' , mttt'i en miuvencni . rnsiiier . Ç. Sfr.uo-

ver la tcita , dicnna tli «ciiccliori del muovetl.»
alquanfi cm qualche Diumcaio . ttrfcuf , -m. /<
f>tieiitr ; tii^uHCc». i. Per oieiaf. vale Comr.i.mvc-
re. ^laeuatfr,- éviter; /:u.'ettr ; taetehr- . Non >

si dvm cor, che lagrimandn , piegaa^o , amaadJ .

talor bob G fmova . {. Sir.uovcie , per Indurre ,

Derfu.ldere . fvoUeie . Induire; peter; fe'/luJer .

MaBdV) di \'i>»embie di dello anno, a fmuovcre il

le;.iio a lafciaic trov.re rrodo alla concoi.l^^ . 5.

Per P.innioïcre Dficumer
,
/|<rc itjoger i' ani

.

E quaS per la detta cagione eri laioiTo tutto di non
fare U 'oiprclà , eh' avea pro.Tc'.fa. $. Smuovere il

corpo , G dice del Cominciare a fciojliero il v-nrie

per iica.'icarre le fecce, e li uT.t in n^nific. alt. tn.
p. Lseier* ertaevcir le vemtrc .

SMURARE, V. a. CuaOare , e disfai le mura .

D/mnrer ; éicrjj mictmifeiis .

SMUSSARE, V. a. Tagliar l'ingoio , o '1 cant"

d: checcl-eflJa . Èenner i em-ulPcr.
SMUSSATO, TA, tH. Vìi ìmufTare; Stnofliii. t-

e-r-e . &i. .

SMUSSO . f. m. Il tagliam?f,j del cacto . £tcr-)u-

re ; crvpe ies .ìngUs .

SMUSSO , SA , add. Sm.lTaio. Ècené . i ^-''
fo . v-U anche , che non va per d'iiito, .che h.i u.
gliato d cani) . t.m-iuSe ; reintr ; fui o".f p'i '•

vi'jci arèici. Accioectic 1 detto palagio dod foile in

lui terreno degli liberti , coloro , che 1' ehboa-. a

fare, il outafoBO l'auflo > che fu erua disfalla . i.

Per limilii. valeRoiio, ttonco . TxcniiK ; munii ;

> O.0U . Molti verri qnalf CifcaBM , m Iti franili,

molli lanf^utdi , e molli enn altri vizi.

5NA&10RARE , V. a. Fate abbandonar I amore .

Flirt [•ijir l' etnur , luitii f
.• r/fo' »w te la p'I-



SSi SNA
p. l'Ue Lalciarc , abbandonar T amore . ii sférir
,,',""'""'• P"^'^ 'i' paShn fu'en avoii patir une

S^AMÓBÀTO, TA, Red. add. Da fnamorarc .

ÎÎVx-
*"^''' ^''

'''•^°'' *"' "' '^ '"'• """"'-

SNâSÀTO, TA . add. Senza nafo. a-// ty3 /.•/,,
Ber; cru .7./)«rfu /s „f ,

SN'ATUnARE. V. Difnarurarc.
SNATURATO. TA , adii. D;, faaturare ; Fuor di

r.atura, noo naturale. Denatwé ; fuin'e/l pis n.i.

SNELLAMENTE
, avv. Con cran deflreiza , Isz-

B'errrcntc . Lf/IfoTf»/
, agiumcni .

SNELI-ETTO
, TA , add. Dim. di fnello . Ciil.

t'ird ; Itile ; pilerie , aaile .

Jìl^^^Vl'' 'J-J-
S«^llit.ide . adratto di faelio .Risiine, y. Snellita.

SNELLISSIMO, MA , add. Sup. di fnclIo Tr^j

e il D; fniîllifrinii , e piuiflfimi il P , e il T e maemc fped.tilTimi
: qui (içuratani. cioè, che 'fi prò

our.2:ano agevol.nfimamcntc . Tris-cculant ,rèÌ,i
Se a prannncer ,

'

S AT»o^lf f'
,?'^'='-"TÀnE. SKELLITÀTE, f.

to di membra
. Wj;,/^ ,• léger ; IoubU ; lefli ,- rmi-,//.

/ J'
'/'^•.'"''' '^'•"i.: "lirmt; gaillard i efri:.

t .-J- SH'"'
f"'"'

• ^"l ="'illatif e sra. berret.fone pcn d, fpennacclii
, cioè danti , e cf.e vertanooene la sam ja . Cjlani ; ajuiic ii/tc

SNERBARE, SNERBATELLO, SNERBATO Vancruare
, Sutrvatf Ilo , Snervao.

SNERVAMENTO,
,. n,. S.a Difnerva^one , in-dcbolinienro . y«^o,>;;^;„ç„, _

* " ' "

SNERVARE, c SNERBARE, » • Tailli.re eguadare i nervi
; ed oltre al r.-„iim 'alt 7n n ul!anche nel n. p. 6,:r, ou cvJl, ,"/,

. 5 Per
«le.af. va-, ' cbihtars , fpmr.K- , privare, tncvir-
ep< ., -.tiililcr

, aff iilir ; .,t.inrf ; bir.iffer e ih

If.Vv.V
'"" f"i'""',.V':=!>bc per fé folo in m.nnxra

ec. ^'io'inV"ar'^°
' ''"«"'«"" '^'^11» "*» vita

,

«r^lnd.boli,!iT'„fi«ch;fi
'".'i-^°ffM,fr ) ^p^"lt^us

n?^'^?^r*"^^° •
* SNf.RSATELLO

, LA , add.Dim. difncrvato, t di increato . Larrcviiï.int mouvn peu eneri e
.. «. j ,

J^, J V 'd'
' SNEHBATO, TA , Add. da' loro

,:l°-J- ^J'"''^to . ver iretaf, vale Indebr.iito
,

-e nrl n'° f
""" ' <'*'"''

'• ^''"^'-
.
''^'

• Si flei-

iu'V '
*""'^° abbandoaata la (nervata tepub-

J S'\ICCHMRSI
, V. r. Cavarfi di nicchio DM

""i, ilÌcì
*'""'" ''''' '"0P°''0. lM,irr>per: qui,.

i3 «l'*"i"5-
* S'^'D'ÀRE, v. a. Cavar del nido .

f. ì7 ,1, 1 „;„
"''/°'''"' '*" "'' 5- P" ni="' vale U-

i Tu% \
"^ '""" ' f"' '"P^â il cerchio n fn.-

SMDATO,TA,adriie,t. Da fnidare . nér,Uki
,

S N O

^^SNOMInAre, v.a.To,„ilncme. 6,» I.

„;l'''°;'if='^"=' "'.«• Trar dallo flato d, no.
- au novu<3, ; jaire luhier i ^cielj,,'

S O B
r'; '"rili V^ '"'^''"J'ïjnne propriaraeofe nel man,re

, e nel bere; e fi dice ancora della Parerà d're <oii appetibili . ScirUu ; .e«;er.„« ' Lì
/'y. j

"-'«ii-'-# / /J»re quitter à auelan

JJJr "' ""-""• *• '^S- «"=""' acco«,f! ^;

^'J/.e^'M;;/-/"''- "• SS'^ai.-.are, .foderare.

in<^l,^^f'H<.i , , '^i""""- + 5-Snudarn, „. p.

nato, sfoderato. Dig.,(ne , &c
"""•"ì

1 ^-ui-

SCALZARE. V. Sollalaare"
SCATTO e SOVATTO, f. m. Spezie di cuoiodel quale fi fanno le cave«e a* giumen.i , i Z».'

dkefiSova't°r'o]o /'"J' "]'' °=Si P'ù comunemenrc

f"aÌ Q air, r h.fi
:""^" ''"'>' *• !">" P°'" iloatto aifcr badante, 1 remi , e le giubbctte fonpoi^fea.fe

: qu, fijuratam. per gadigo della fruda

«f?Ì/7:V^''''- ">?"'« ^'^'^ »' f""
•

f"-™' ••

"Syc^.tle ; doux ; ithcst ; gui fi.uie le, fer,, . 4 Per
Legsier, .piacevole . Uger , Jsre.,He. q'

. foavcmente fpofe ,1 carco foave per lo fc.iro (concio ,cd^crto
. S. Per Eemcno , quieto , pniato Tr.i«

mo Jif Tl'^'
"""• ""'"' P"/?*'f. piando !• uo-mo gii vuole incaricare C 1 cammelli ) egli fi corieano ,, terra

, e danno ch.ti , e (oavr ini o a t^i,.'

o' oia„n"p
'<"•'"'•

ì:^"r= P^lf"' >">1« MoJera-
r^r.^r ;

P"" J>"- e n f-ave palTo , ce. in cam-meo fi mifero. yi pe,„ p.„ ,- „ marehan, uut ilc-j.

&-e.

SNIGHITTIRS!
, B. p COiHrariod- Anr.i,^„.;,

SKjMFIo; ,'. „,^ l-"/"». Cacaz.bct-0, zerbino

SfiocaOLÀRE
, V. a. Cavare i rorcivo'i lircr'. .•.»>.»,«. s. Pe, m.taf. vale Dicbur.,,- /p./n'e, elpiicare. Expliquer ; decLirer r-l ,-,'cìr-),o-'/

mr'n"./l . ; r''^ " '^''•° '^•' "*«?'' f'e-ripi'. 'fóla-

i^7. /^^ "'^"^'^ '"''''°"
" convengono fnocc;o-"rt

.
Î. Snocciolare

, per Pagare m cont.int* . Pan,
îâTc'JvZ^""' ' «'?*»'/«• n ben f."rv.o cff

ci-A?-^,'
"""nti in fui bel del. campo

nitrcnent
; Joifneufinlenì .

'

nànif
«"anno

1 tremila fnocciolati , e fo"

^^SNODAMENTD,,
,/. m. 10 f,oJare . Dénoue-

e fi^a'^fn'*!.
•.^««"^'i" l' Annodare

, Sciogliere
,

^rSî-""--"""^-"-^-tn
Bu'ca'no,! r}nóra!'?,r,^,icr!' ^.î^,!: '"r^

""

^a^. -re rf<^^*,i,.,. , ep,„p„hr ; fé meu,e en dtj„-

SNODÀTO. TA . add, D, foodare . D,„,„^ ,. ^,.„^ _

SOAVE, avverb. Soavemente. yj^.éMemeit • ,ff.

v" nfr^?' ' *";'"?'•'" • Q'";l roilisnol . che iì foa-
.j.„,^^ A " ''' '^°'"^^ fnpie 11 Cielo . 5, Pcr

oiano fni?'""?*""
••'"'"""'"

• Cavalca roto inpiano foave nel montano. 5. Per Pazientemente
,vo.intieri

. Vaimwner.t ; «>j/ì.n«meo» ,- cvec pitie».e ; voicni.ey, E fé poco hai , foave porla ito da-to , e credi enrcr non degno.
SOAVEMEMTE

, avv.' Con foavità . AgrcNcru-:,-

TZì,T:^-y- '''=':,'"'"""«^nie
. npofatamen.e

r^.i',, • 5f °P>'°""""à '1 mio Piacere , foavt-mente m addormentai . §. Per Pianamente , .icconciamente. Deuee,„en, ; p„„ 4 p„„ . p'„\lcT.
^r.ee .urention

. Il foavuiieme andar'e ,'^
ancora eh"alqiaanto piii ..ardi altrui meni all' albergo "giiVI conduce al.aen riiofaio . §. Per Amorevoin.cnte

,mo.cdamentc
. Modeffemen, ; ^miMement ; ,ff,Hement

; pohmeni ; .,vee doueeur . L'amico nfpolefn
.eme.vc

: io non ti fo torto. 5. Pe, Pazien-emcnte
'

(cJc'^Z'rZ'„'J!"^'""'^"H •' """ P^'^tn^f • Portatiioa\cmcptc ogni avverfitade .

• SCAVEZZA, f. f. Soavità. V
SCAV/SSIMO

, MA , add. Sup di foave . Trh-Ju.iue ; tris-nir, jHe , &e
Aft".VÓ'J^r'

''"'**''^'^°=' SOAVITÀTE
, f. f.Aftraitod. foave . Suavité ; afriment ; dcùee.y

<lel,e,,effe J. Per Ben,snit.^. Fen.nnite ; tVnttdoueeur. Gu«i per efpcrieuza la («a fo.vii.L e cle-menza . -
.», ,. ,.1Ç

ò,.ì?^}^^}} *^ ' " '• ''^''''- Rtidere foave
, Rad-

dolcire . Ah^acir; renire Jiiave. am-atle
SO.. VIZZATO, TA , M.-^.r/. add Da foavizzare ./liraci ; rendu /jçr-.jAV
* SOBBARCARE, v. 'a. ^flttoporre V
SUBBISSARE

. e -.OBISSÀRE , v. i éubbifTare ,Al,mer,&c. V S„hb,(ra,e. ?. s.bbiirarlì . „ p
i ecrouicr;^ ir^nter en \ r.ff.ilj'jnt

„/^K*^'Ì/'''^°V ' SOBBSÂTO
, TA , Add. da'Ior

SOBRCLLIMENTO, f. m. Se^ncr. II fobbollire
,icgsier bollimento. Leghe el-uìiiiim

SOBBOLLÌRE
, v. I,. Copeitameri'te bollire . Bouil.

ttr tciut èai t tout d acemcne..
SOBBOLLITO , TA , add. Da fobbollire Bouilli

lentement
. ^. Per Copcno , fegrcto . Ciche ceu-wrr

. capendo con cSe tuoni , e foleori di parole
,

bolHr" • ^'"' '"'S°''='^^ P"'" feoPPierebbe la fob-

J,T^2^h° '
''• "• ^"'S" "t'iSuo. o vicino aija

citta . Faubourg
*SOB6rev1TÀ, f. f. PoBo an'crbialm. vale Sot-to brevità. Brièvement.
SOBILL.4ME\TO .eSUBILLAMENTO fm So'

docimento, li fobillare . UâuH^on ; lul»irn.:sim- /"'

SOBILLARE, e SUB LLÀRE , v. .a. Sobillare uno.
e tanto dire, t; tanto per tutli i verfi , e con tutti
I moni pregarlo , che t?)] 3 viva forza , e quafi a

fi"ricT?r'° 'r"!r"L° ^'"r T" "' "" "^ ^"e da lui
II ricnieoe. Stdutre : ftiherntr ; fjlliciier

^hRn?^"^'
S081"ÀT(). V.. sobbid-are. SobbilTato .SOBOLE , f. f. Vece l?.r. Frole. Enf.,n, . § v„

fini.i.t. Che beila cofa È vedere una leggiadra dorna, qu.v.do con fréquent.; fobole «li fpefti caoegli

i/f»"/?"?-"
"*' "^^'^°' ^''" ''"''"veux fot) épais ,

* SUBRANZÀRE. V. Sopravanzale.
SOBRIAMENTE, avv. Con fohrietà . St,he,«cn,me el.jcreucn ; „.„ „,déra,ion ; avec retenue

'

avec eemperanee .
- '"' ,

SOBRIETÀ, 50BRIETÀDE , SOBRIETÂTE , f.

SOBRIO, BRI* , add. Parco nel mangiare, .bere , adincnle
, moderato, che ha fobrietà T„«tempérant atjlinevt ; retenu ; mcdcé

. IT 'sobrper X.ihnco, «1 f.rzo fignific! Litre lâche

t' "rm/no"° "" "''"'
'

'''' '" ''''"
'' <" duVv

« SOB,ÙGLIO
, f. m. Subu^lio V

Sac«d^rf
"'•''™*- "= "^ 'comunemente dù

SOCCtNERÌCCIO lA, add. Aggiunto prop*

Ttente!'''^''
""" ^'"*° '" """ • ''•"" "^''S'

SOCCHi'amÀRE, V. a. Chiantare fotìo vece .pi/ter rr.af bjs .
' *

SOCCHIÙDERE, V. a. Noa interamente chiù.fé Permet, cl.rre :ì demi , entr' ouvrir . S schiudere, per Chiudere afToiutam. Fermer. Quel'che v,inno per dirittura
, e dicono verità , ceffj

^u^i'^dol'i
'"'"'' * '•'^"'"""ono Icfue'm"n7

SOCCHiÙS.-> SA
, add. Da focchiudere • Kon Mfo. affatto, quafi chiufo. Snt,' euverV; ferme ì\mi ; cntre-èaiilé .

• . J """c » ^

c.rfs'ìicc'^er^^V.'''"'"'-
"* P^*» comunemente

1

SÒCCIO, f. mi Accomandita di bcdiame, «hedà alttui
, cne il cufiojifca

, e ,„verni a me,guadagno, e mezza perdita . e fi thiam- a„rh. ,v
CIO ,1 medelimo Bediame. mftelTcì^pnT,^' f.
â cheptel . 5. Soceio, fi dice anche a co' li' t"

fi'pn/'.'
°""'

•
"''"''" '"•"•'' "' "• MI

..i^OCCiTÀ, f. f. M.B,/. Accomandita di tfliame, cte anche dicefi S.ccio . chep.e,\ t ^
SOCCO

, f. m. Calzare ufato dagli drioni aniicnella commedia
. Eroder''" ro^ì'ie

SOCCODAGNOLO
, f. m Criccale' V

.
SOCCORRE\ZA

, f. f. riuiro di corpo ,' ma fé»-.angue, che anche dicefi Cacajuola ..oocita Fi'-de ventre ; devoientent

.

. la
.

fi.

d JZTJ T^" ' 1"">» /"de; prêter alTtJfanee

v.'-le Uccoirerc , venire in mente , lovvenire Se Tmvenn, ve«„dant l' efprit . Quando t„ vecchio !
ciieriu aniiciii detti

, e farri, fa, che ti foctorrar
cofc. che fu,.,bb, f.uie dalla gioventuduic t .a

atto a foccorrerc
. SeeoujaUe

; propre ì fccurir!
Per Aufiinrio

. Auxtlì.iite . Fece palTar nelLi pr'imfchiera le coorti foccorrevoli
SOCCOK RIMENTO

, f. .n,. n foccorrcre . Seceun
ni .€ , a/pfi.rncc

.

SOCCORRITÓRE
, V. m. Cile foccorre . Celui t,donne du feeours , gui aide , ttvi aOilìe

SOCCOHRITRÌCE
, S.Uvin. Verbal, fem. di foc

soccorso''' r"J'"tTf" ^"°""^ *"' ""'•''':3ui.i^uioo
, i. ni. Il foccoriere , A uto ri

cours: .uie; cjftflance ; fc^vice ; fculagLcni . \
Dicefi in proverb. Il foccorfo di PIfa , m.ando «ijgnctaHo

, e inoppottjno . Apri, lam-t!ç r.iédefia.

,iì?':^!f^\^'^' '"^t
Da foccorrerc

. Sccott,^..
.".Ile ; afjliì.- ,\feu:.ice , &e. '

forra d'^AIoè. ..Î/-..J, /Offo»r;n. ^
s5ciÀLE^'

•

} liì-j:
"'"',' ^""''^

'
c<"^»

iacial>le , Jccal ; amicai ,• de comp.rgnie ; de fuiàte ; occoram-dar.,
. 5. Sociale , fi dice anche iflpropriamente di cià che appauienc alla focietà . Ti.

Segncr. Adratto di focialt,
SOCIALITÀ

,

Com?.i;n!a . Jn
SOCIETÀ

, SOCI ETÀ DE, SOCIETÀTE . f. f COpat;nU. Secete; compagnie; coterie; eligue; â

sìa de Sociniani . S-eini.inifme .

. •
irei

SOCI\'IAKo
, f. m. Mtaal. Eretico , che io tsOitcna di tede

, non ammette pei modo alcuno rivela.none. Scctnien .
»

SOCIO . V. Sozio .

f SOCRATICAMENTE
, aw. In modo focratfo

Sver,7iiftKme»t .• â la guife de focr.jie .
-

:

t SOCRATICO
, add. Di Socrate . Dans ìe «&•de Trente . ^

SODA
, f, f Spezie di cenere d' una pianta deM

volgarmente Rifcolo , la qual eenerc ê preiina di 'Òli
le a.ciUi

, e ridotta in polvere , e mefcolaia con rk Mna bianca ferve ji f^ire il verro . Sede, f §. T. HHril
Il pi fi baffo de. piani della poppa d'ui VafcelJd'JS
Lhe confide m un trincicramento inionacato, fani^
nella (entina dove fi rinchiude la polvere , e iilfiJi

SODALE, f. m. Voce Lar. Compagno. CiMui,gncn : earnaraie .

'
SODALIZIO, f. m. Voce Lat. CQmp.i5nla. CaW!

P'.l"" ! confraternite
; Joeiete .

'1

SODAMENTE . avv. Con fodezu . fiCurameiK!'
cs.itamente. ttliitmen, ; {,i,tme„t ; p,uJemm,



s O D SÔ D S G F
n:nr;,.n:.

-.t3 , con^rrfnazîo>
' , ctiHiffiment .

.. iiXiatBSO , c i'abfen-

•t , ctifcUiare ; « fi n'a
..iiw. :i_;(. y^t(. CcmfttUcT ; ifinuk ;

temitt ftfme , /Iméie , àurutlc . \. Per
. dar r.ciiriA. PrTm'.iire , d nmcr fj»;
:i>. t' sHiftr , Ja O'fr-ntrjjn /Wfrr .;>!..'

. nCiU curA dt tcacte :1 pLtfig^iu

'.), e SUnWACOVÀTO. f. m. Il

';rjm fjui < dgoill .ici So4ii.i-

-):ÀCC«0. f. m. <l.!»«li ,

. .oaaro . Çtui.DiM.re .

. <vv. Coa io^Cli'iU-
-. m'nem .- j^^ .

Ml, ri . r ViDISFACIMCNTO, r
.I4i« , Il flif t«(MiV<«ic«e . SjtiitaBtin ,

r /"F . » i.' 'Di'l " f.r . V. >. Apriîjr; .

"MX^nfiic , » . vale Ap|n4ccrc, c"»
.'P»!irc . fjltifsttt ; tg>irr , ; y.r.- ,- r/'.

fATTÎtSiMn. c H>n;s>»TTi»uMo,
«.?. 4i (nMi-.L.>to. Trtt-ffitfêi* ; /'••j

, TA , a«. n» laïkitfart



Sd4 S O F
fiJoc , FrefuBiioBt « alteiigia , gonfielM .

rrrf'r».

{iha ; crgmil ; folte vinile ,

SOFFION'ETTO , f. m. Dimin. di (offiODf. Peut
ffo/flti ^

S IFISMO . V. Solirnia . ,

SOfflSTICHERÎA , SOFFISTICO. V. Sofiftiche-

-tla , Sofîfljco .

SOFFITTA , f. f. Stanza a tftto. Gmier ; gsU-
tJs . 5- Soffili» , fi dice anche ima Sorta di palco .

Siupcnil; iMirii i logiit ; enirefcl . f. Soffitta ,

V'ce. Dif. Per la parte di foftn della ccroice , tra l

uno , e 1' altro modiglione . Enuilemcnt

.

SOFFITTARE , V. a. T. dell' ÂrcHiellnr.i . Dif.

porre «on fcffitia , far foffitie . Lamlti/fer ; orncr ,

Tctéiir de jifìiti

.

SOFFITTATO, TA, addielf. Cr. io Ijf f-eilc

.

Cht ha fcffitia , laqucalo . Lamhiffe ; eroi de Jr<J-

fiei

.

SOFFITTO , TA , add. Nafcoro . riehe ; vaile ;

couvtrt ; cele ; occulte,

SOFFITTO , f. IT. Vct. Dif. lo litlTo che Soffit-

ta . V.
SOFFOCAMENTO , SOFFOCARE , SOFFOCATO ,

SCFFCCAZlÒNE . V. SoflfoçamcDto , Soffogare , f-^f-

fosato , ec.

SCFFOGAMENTO , e SOFFOCAMENTO . f. Ri.

Il foffoçare . FKfîM':'.-/ , éi-tf'.meni ; perle de re-

fpiriìim i jytnds digicultlde rejpirtr .

SOFFOGARE, e SOFFOCARE, /. a. Impedire il

rcfpiro . Ttifcij'icr ; (I-ftjfcr ; flire perdre ;a tefpi.

t.»i:rt ; (/tjuc'rr. 5. Fcr nietaf. vale Opprimere
,

DOD laTciar fiuçcre. Opprimer; .-.Q-romer ; .iccra-

vnnier ; eéfmer i eccaé-Ur . Quella ifpìna foffoca la

tua mente .

SOFFOGATO , e SOFFOCATO , TA , add. Da' lor

verbi ìufiijué ; timfe , &e.
SOFFOCAZIÓNE , e SOFfOCAZIONE , f. f. Scf-

f?ga(renro . Sujfcejti-rj ; ercuffenjertt ; pene de re-

SOFFOGGIÀTA , fûft. f. F.irdcllo , o cofa fimilc ,

Che s'abbia fono 'l braccio coperta dal maniello , e

quafi nafcoiarrente fi porti via . Pj^uei ^u* tn pene
feut le manteau .

• SOFFÒLCERE , e SOFFOLGERE , v. a. Ripor-
re . V.

SOIFOLTO, TA, Ar. Tur. add. Da fuBfolcete
,

fonenutn , foflenl.Tto, A^puye ; ii»}è ; Icuierìu .

SOFFORNÀTO , TA ,' add. Buon.F. Incavato,
fatto a volta in guì'a di forno , Voute ; fait ecmme
une : 'lite . ^

SvjFFRAGANFO. V. SiifTiaianeo .

• SoFFR.ATTa , full. I. M.Bc.itreiito , necefTiià ,

caredìa . Difelle ; penurie ; m.ir}.iue ; èifcia .

SOFFREDDO , DA , adJ. Alquanto freddo . Uà peu
froid ; un peu rejrùìdì

.

SOFFRtGAMENTO , f. ni. Il foUVcgare . Fnite-
ment tfscr ,\petiie friììicn .

SOFFREGÀRE, v. a. Legsermcnte fregare. Frot-
ter légèrement ; gratter . J. Sofficçare , vale talora
Oflferire con reiterato ofTeQuio , e coninfianza, quali

con indegnità dell' crfcrenie . Offrir ; preffer itcp vi-
verntnt à recevcir qt e:^u un . 5. in fiçn.f. n. paIT.

v.ìle Accofìarfi , quafi piegando, e raccomandandofi

,

o cfifercndafi . Apprccher quetqu un piur le prier de
quelque chefe , pcur fé reccmmander à lui .

SOFFREGÀTO , TA , add. Da foBTregare . Frot-
té , C-C.
SOFFRENTE. V. Sofferente.

SOFFRÌBILF. , add. d'ogni g. Atto a elTer rofTer-

to. rupp<;rt.it!e ; tolemUe ; fcutennèle ; qui fé peut
endurer ; qu on peut fupporter .

SOFFRÌGGERE , v. alt. Leggiermente friggere .

.Frire doucement .

SOFFRIRE, verbo. V. Soffcrirc.

SOFtRÌRF , f. m. Nome , Sofferenza . V.
SOFFRITÒRE, veib. m. SMiin. Che fofT.-c. Hui

fiuffre ; qui endure .

SOFFRITTO, fui», m. Il fofTriRKerc ; ed anche la

vivanda fotfrilta . Fric.r.fec ; ttiivee .

SOFFRITTO, TA , add. Da fofFriggerc . fu» lé-

gertmeni

.

SOFfUMICÀRE , ìana.nx.. SufTumigart . V.
SOFFUMICATO , TA , Tcf. Pov. add. Da fnfìu-

tnicare . V. Suffumieato.
SOFISMA , f. f. SOFISMO , « SOFFISMO . f. m.

Proprian.CDte Argomento fallace, argomento, che
non conchiude, per çiTer uziofo . Si'p'-'fme ; argu-
fnent fauM , cjpticuM , qui ne ccnelt.t pas fufle .

SOFISTA , f. «n. Che ufa lofifmi . S,phifte .

SOFISTERÌA, f. f. SofiflichclU . V.
SOFÌSTICA ,fuO. t. Lna delle pani della Loica .

J... f'pkiflique .

SOFISTICAMENTE , »vv. Con fofi.licheiìa . Ca-
ftieufement ; jiec Juttilite ; svec Jtipbiiìiqusrie .

SOFISTICARE, V. atr. Far fcfilmi , foiiiiizzarc ,

cavillare. Topliifiiqucr ; ftitii:i),r aree excès ; chi-

tsner ; vétìller . §. Per metaf. vaie Fallificarc , a-

<<iilterare . fophijiiquer , frtlater ; /jl/ifier ; ilterer ;
ì^rder ; ccntre/aire ; parer une martli.indi;e . Se i

Eeccari fiutino di non vtodeiç carne inferma, e cor-

intia per fana , ovvero che son rofiDicherannc la io.

ro mercanzia.
SOFISTICATO. TA, add. DafoBflicare. IcfHfìi-

4ué ; fulii.'ijé . $. Fer nwtaf. vaie Falfiiicato . F.i.'-

tfi : tufiange i *it(rc ; freinte ; (teiuift , emtie-

S O F
fuit . Tutte a irodo di alchimia,, tutte rcfillicalc ,

che paiono , e non fono .
^

SOFISTICHERÌA , e SOFFISTICHERIA , f. f. Ba-
cione troppo fottìle , « con poco fondamento . So-
piifliquerie ; f.tuffi Sutiiliié djns le difccurt j ea-

S O G

linai chi,

SOFISTICO, e SOFFISTICO, f. m. Sofina . Sc-
phifìe ;_ argument.iteur .

SOFISTICO, e SOFFISTICO, ICA , add. Di fo-

fifla , che ha del fofilìa , che contiene Ibhllichena .

Tcphiflique ; c.'tpiieux ; trompeur, 5. Fer Inquieto,
fantafitco , lìravaRanle . Fjnt.ifque i eapticie:<x , cx-

tr.iv:lgjnt ; inquiet ; bourru . Non vo' tuoi fcherzì ,

egli é troppo foiiRico

.

• SCGA , f. f. Coreggia . V.
SOGGETTÀEILE , aiJJ. d'ogni gen. régner. Che

può foeeettar'ì , domabile . Domptable ; qu cu peut
vaincre':: ou futjagucr

,

SOGGETTAMF.NTE , SOGGETTAMFNTO , SOG-
GETTARE , SOGGETTATO, SCGGLTTATÒRE ,

SOGGETTO, SOGGEZIÓNE. V. Suggcitamente ,

Sugselt.imcntc , Suggettarc , ce.

SOGGHIGNARE, v. n. Far fegno di ridere , -for-

riccte . S:urire ; rire fins celater ; rire feus tape y
rire dans f) iartc .

SOGGHIGNO, fu», m. Il fojghignare. Scucire ;

fr.ur,s .

SOGGIACENTE , add. i ogni gen. Che fogg ace .

fu)el ; ûlfujelli .

, SOGGIACERE, v. n. ElVcr fog-etto , fottopollo .

Éirc fuiet ; dépendre ; fuccomter .

SOGGIACI.MENTO , f. m. Il foggiacere . Otcif-

fance ; dépendance ; déférence ; foumijfmn ,

SOGGIOGÀJA , f. f. Giogaia. V. J. Per (imilir.

fu detto anche delle peifonc . Efpiee de gcfne , Se

il mento già detto vien poi declinando verfo la go-
la , e percuote in una picciola foggiogaia , acquifla

alla naturai bellezza pure affai.

SOGGIOGAMENTO, f. m. Il foggiogare . D.fjite ;

l' aai^a de fuijueuer .

SOGGIOGARE , v. att. Vincere , fuperare , met-
tere fotto la fua podelìà. Xubjuguer ; furmonier ;

d-mpier ; vaincre ; affujeltir ; réduire en Jfjeiion

,

S. Per Sopiaflarc . Éire an-dcffus . Ove fiede la

Chicfa , che fcggioga la ben guidata fopra Ruba-
ccate

.

SOGGIOGATO, TA, add. Da foggiogare. Suiiu-
gue , &c.
SOGGIOGATORE , icrbal. m. Je^nfr. Chiatr, ee.

Che fogì^io^a . Vainqueur ; conquérant ; qui Juéju-
gue ; qui dcmpte

.

SOGGIOGATRÌCE , vefbal. f. Che foggioga . Cui
fuè'fugue ; qui d:i»pie .

SOGGIOGAZIÒNE , f. f. Il foggiogare , i.' aHi o
de fuèjuguer , de fcumeltre .

SOGGIOGO, f. m. Soggiogai a , giogaia . Fanon
des taeujs . H. Per fiiiilit. Cosi fi molira , die il

mento vuole'averc un poco di foggiogo . Un double
merTTon ,

t iOGGIORNMMENTO, r. m. Soggiorno, Abita-
Oon ilio.

CheSOGGIORNANTE, add. d' ogni g. Sai:

fogaiorna , abitante . Demeurant ; qui Jejowne ,

SOGGIORNARE, v. n. Dimorare, inieriencrS .

retourner; dtmeurer ; relier quelque temps en quel-

que endri.it. f. Per Indugiare , penare. Peiner;
juer ; labourer; tarder. Or perchè umana gloria ha
tan^c corna , con è gr:;n meravig:ia , s' a fiaccarle

alquanto, olirà 1' u'anza , fi foggiorna . $. Soegior-

nare ; in att. fignitic. ufafi per ifpender tempo in

ben cuftodire , o governare , o riftorare checcheflìa .

Fi^i^ner , garder ; conjerver ; prejerver , Che tratto

a forre , Hccome r'chicde i' ulo delio Spedai , gli è
giuoco forza di fog^io'nar tai pazzi .

SOGGIORNATO, TA , aoJ. Da foggiornare , Se-

i-urne, &e.
SOGGIORNO, f, m. Dimora. Séjour ; demeure,

§, Per Indugio. Délai; retard; reuidtmeni , Sen-

za loggiorno andartmo pop-lo, e cavalieri di Firen-

ze in Mugello. $. Soggiorno, vtlc anche Stanza ,

ripcfo , St/our ; -hatitaticn ; demeure , Se per fali-

rc all' eterno foggiorno ufcita è pur del bello alber-

go fuora . $. per Buon governo, riiloio, foin;
aoimìnitìraticn ; attention. Si debbc ogni foììegno ,

ogni icgi;iorno , ogni aiuto, ogni fcherir.o , ogni fac-

corio .

SOGGIÙGNERE, v. att. Aqgiugner nuove paiole
.-ilio dette . A'iiuter ; repartir ; reprendre . j. Per
Açgiugncr cof.> a cofa. jlyìuier , La veritì di Dio
antinietTc le fconfiite date da* cctnici , foggiunfe i

diluvi , « le temoefle .

SOGGIUGNIMENTO.f. ni. Il foggiugnete . Ad-
diti tepa
SOGGIUNTIVO, {. ro. Termine de' Grairmatici ,

Uno de' uK.di del verbo . Subjonfïif ,

SOGGIUNTO , TA , add. Da fcggiugnere . Ajoi:-

lé ; reparti, &c,
t SOGGO,, f. ni. Ci-, in Solco. V.
SOCGOLÀRE , V. a. Forre il foggolo . Mettre une

efpèce de eoigerette . V. Soggolo .

SOGGÓLO , f. m. Velo , o l'anno , che uiavaìi a

coprir li collo fotto la gola . Gorgerette , T. Ossidl
n dice di quello , che per lo più Ì£ Monatl.e porta-

no rotto la gola , o intorno ad elVa . Guimpe . $.

Soggolo , pei Une ddie patti JclU briglia , ed i^uel

.cuoie, cbe s attacca, mediante Io fcudicciuola.l
colla tclliera , e palTa per {' ellremità del frontale!
folto la gola del cavallo , e t' affibbia inSeme dalla '

banda finiflra . Sou.^orge . §. Per Soggiogaja , nel fé- I

condo fignificato. V.
]

SOCGROTTÀRE , v. a. lavorar le folTe per pìas-l
tatvi le viti . asgrottando la terra , lafciandovela *l
cisliooc . F.)/.e des f.lfes pour les vignis , & laifftr

\

la tetre fur les^l.^r.is pour tes recouzrir ,

SGGGROTTATO, TA, add. Da fo5groitare, ej
dicefi della terra lafciata a ciglione . Lai/fé Jar Itiì
ètrds de la iiffe pour teccuvrir tei vignes .

'
1

4ÒGLIA , f. f. Quella pietra , che Ha per piano ] !

fondo del. a fotta, dove pofaco i cardinali , o Itipiij, I

Dicefi Soglia intavi,ljta , quella, che ha nella pit i

alt.i patte un ballor.c , che fpotta in fuori, che aU i

cuna volta rigira con p.".rrc della modanatuta delld i

flipito; e Soglia lifcia , Quella, che torna a pian 1

del mattonato. Seuil , §. Figuratam. Sicché, coinè 1

noi fem di foglia in foglia , per quello regno a mi. 1

to l regno piace , cicò Di grado in grado . De de.
{

gre en rfe.frr. 5. U pù fritto "palTo è quello della fo. 1

già, maniera proverbiale, che fi ufa per dinotare,
che i.r difficoltà Ha nel cominciare . Le pius miirvtit

|

pas efl celui de la porle . §. La Soglia fcotta , modi
j

proverbiale. V. Scolta . 5. Soglia, è anche il nome
t

d'una forra di p«fce di mare molto fliacciato , chci
|

anche dicefi Sogliola . fole . J.Ccst chiamali pur anche-
i

il luogo, fu cui fi ê pofato il vafccllo , allo.-chè St,i
mare era bado, e che ha toccato la melma. Fow-^
He, §. Soglie f. f. pi. Pezzi di Ugno del fondo d'I
un' orditura di bordo . fclei .

SOGLIARE, f. m. V. Soglia. -i

SÒGLIO, r. m. Solio, trono, feggio reale. Trt.\
ne, §. Per Soglia. Seuil, E come lai fortezze MÌ
lor fogli alla ripa di fuor fon poaiicelli

.

•;

SOCÌLIÒLA. V. Soslia pefce. t
SOGNANTE, add. d'ogni g. Che fogna. Kf-jjoftfj

qui rive . ^
SOGNARE, -v. alt. e SOGNARSI , n. p. Far fo.

|

gni . River ; fùnger ; faire des fcnges , 5. Per Fiaij
gerc , credere falfamcnte . immaginarli . Béier ; j'fl

imaginer ; fé figurer , Voi ancora , animali terrea?
oi , avvegnaché con fonile, e debile immagine, fo*'
gnate nondimeno il principio vofiro.
SOGNATO , TA , edd. D» fognare . Réte ; fciu

r? , &c
'

.<

•SOGNATÓRE, vetbal. m. Che fogna. Songeur iti

idee di chi dorme ,

vi/ìon

SOGNO, fui».' ni. Imm.igini,
Songe; réve ; idee, pen.ùe , imagination d' une per^'
fonne qui dort , 5. Dicefi : Come per un fogno , ^|
vale Come di palTaggio , come cofa da non ifperarfe- !

ne la ritifcita . Cmme un téve , §. In proverb. 1*1

fogni non fon veri, e i difegni , o i peoficri nOB'.
riefcono. Ce fon: dei chimères , de folles efpiran.'^
cet, $. Vivere ili fogni; e Manqiar de' fogni , va-

1

gliono Non aver da mangiare . Alonrir de faim ; i»'^'

quo nger

+ SOGO, f. m. Barca da pefca della rrovcnaa»'^

•SOjA , r.f. Seta . V. 5. Cofe c.-.lde , per ufare M
quelli , che hanno il cuor freddo , fi è latiovartdc
mofcado , ambra, foie, zafferano, garofani, filoe A
card.imone ; qui forfè vale Una fotta di droga . Sor^
le d' ingrédient dont on ignore la ecmp.^Jltion . ^
SOJA , f.f. Spezie di adulazione mefclata alquan-

;

to di beffa . Flatterie mélee avec un peu de raille^i'i

lie ; paielinage . S. Dar foia , vale Adulare , piag- •

giare, lodare fraoderatamentc , o per adulazione, o'^j

per beffa , Soiare . Paleliner ; cajoler ; f.atter pcul»)
gpguenardcr , ou pour fé moquer ,

*

.

SOJARE , V. att. D.ir la foia , adulare bcffands 4^
Flatter pour goguenarder ; paleliner ; cajoler .

!.OLA , fcfl. f. Termine Marinarefco . Lo aelTOj
che Caicco , lancia , fchilo . Chalcupe . $. Solaj

dBtoronaniento , pur Termine Marin.irejco . L'
trio jiezzo di legno, che è nella parte p:t alta delliX
nave , il quale è commelTo alla ruota di poppa . Cet'^
Kìiire ., :]

SOLAJO , full. ni. Quel piano , che ferve di palco '.

alta llanza inferiore , • di pnvinieiitn alla fuperiore.
Flancher ; lambris . §. Solaio , l'o/j. f». Dicefi ai!.:»

che per fcffitta, fianza a tetto. Gal.ias. '*

SOLAMENTE, Avverb. Ii.niii t;vo derivante dlX
Solo, e fi congiugne con v.ir.c particelle. Seules*
rmint . $. Non folamenfe , è avverbio relativo di^
Ma , di Ma anche e fimili . Kon feuliment . §, So-*
lamente, colla particella Che, vale Pur.hè. Pcur,»}
vu que ; fuffit fwe. Muno vecchie bavofo , ce. fa-J^

lik, cui elle rifiutino psr marito, (oiamcnte che rica*
co II ienlano. <i%

SOLANO, f. m. Hed. Solatro , pianta di due fpei"'

zie, altra detta fotuiifeta , e altra fuiiofa. Mwi
telle . . f»

• SOLALE , f. m. V. Solaio. »"•<

SOLARE , add. d'ogni e. Di fole , del fole . »â^
taire ; du Joleil

,

^ ^
SOLATA , f. f. Voce dell' ufo . Dicefi dell' impre***

fion violenta , e talora n.or:ale , cjie lì il fole f»»»*;
certe cofe cfpofle a' fuoi raggi in certe litcoBartk l»ì

(.cup de folcii

.

••"

SOLATÌO , f. m. Parte , {,<:, etic tifguar!» if":
mezzogiorno,

ç
gode più f^,', ,J„; <,,, fole. 1>V«:

emje aufcleil. 5. A rt,ij[,o poflo avvcib-aln»?



SOL
nie DïlU pailc dti Mu\o . dtUi b:iu2a «alta a
BMroKÎcrDO , coiiti»rio «i A bacio. jUi miit .

SOLATIO, TIA, iià. Che * gel foUtlo , piSo aï

Cilario . Hfii efi cip:)i îu /Util j lui tfl tuiàtt iu
mt,
SÇLATO, TA . adJ. Rifolaro. RtlTcnclé .

SOLATRO, f m. Erta «cta i: inû fpeare, delta
Biche S^Ubo. AJcr«//e ,- /s/j«imi eu t/u.'cjntjrj ^ oêê

f:t.:: -mite ; èmfttKnjaitt ; à.i^aenaBdier ,

CAMEtïTO , t. m. Triccia del corfo del va-
ppjre •! fao Sedo corfo , cd eziaadio la fua
n//jfe .

RE , ». ait. Far Weliî sella terra . filln-w !J,tc â<t /IJieai. f. Fer (itr.il fi dice del Cam.
Klaar delle navi îopra l'acqua. Sillcmucr , {t»i'c
[« w,f

, eint\9 cu flngtcr ; fllltr . Dod'ct d^oae o-
IctaTeoie laiTc , ce. vii una harchefta l'ie^rc .

: lòie . i;nal bod la l'altra irai ogda InUi'h f. E
<nt Pel fimlii. li dice del Fa/ folco in cl-iccheiT^.
'ilitniir . I lormeaiatori eoa folc^erebbono coil i

«I fi.t«chi co' pctiiw di (exro , come eLi ti folcôe
vermini .

SOLCATO , TA , «ddictt. Da folca r« . rillcnnt .

• SoLCELlO ,
) Cm. D:miii. di folco. Petit Al-

VJLCHITTO, J" (£fi.

SOLCIO , fa», m. Sona di cnddimenlo , o confer-
1. C',mpcte. t. Per r.m.lii. Oscimo tacila , e af.
Uta 11 Re Loi^ , e fanno uà falcio di ietto Pa-
if>

SOLCO, f. m. PropramcBM tgnella FotTeira , che
lafcia d etto l'arano la fendendo, o la»oiaoflo la
«a. fillcH. J. Per fimilit. Métier potete bea per
Alto lale vodro tivivio, feivando mio folco, di-
uai all'acqua, che iiiorna eguale . Tr«e . <. Sol.
», per lArada. Cétmim ; vt,t ,- tcmii ; JtfUiit . E
ir» Il (olco moSrato, da quello isnanaì co' camalli
WlòlanJata. {. Fi,uratam. perGr.naa, ruta.
:»dri

. pJija/,sor, j» vi/j|r . Alle jote Hjllc
liBcnr bende Ime nfpogdc la ventraia, la qujic
1 laiihi , e i^tfB folchi ni«ata , come foao le le-
cce , rare un lacco »oio . }. Ufcjl c'el (oko , m
io<:o pio»eil>ale . fiaoifica Traiiar dal bene . f t.
i»r«r du àttii tUtmm ; ,' éiiftr . f. Aada/ pel fil.

>, t il fi.0 coniiano. fmivn ir ten , ti arni tlir-
IO. ',. Andar diritto al folco , fi dice del R:olcir
:ic theccheUla. Rtv/pi .

• SOLDAnAtiCO, f. m. Soldaaato. V
SOLUANATO.f m Donili, e doo.in.o di Sol-o. Di»i>.rr .<« fruUi.
K>L DANIA , f. Î Lo lUto , e il paefe del Solda-
>. Ltt tijty du f^adtm.
«OlDANllRK . I. IT. Annidilo, D, penduto . C
•t. lui <jt à I, l,ld, , j: fj,i, .

SOLDANO, f. ni. Titolo di pnBCiptto preffo de"
irchi . r uJ,i, .

r w r ^
SOLDARE, V. a. Ineaparrare , e lla«eir fcldali

,do loiofoldo. AiT,;|Jarc. Emrolcr , tutmltr : leu.W ; Itttr de, jJdMi.
SOLDATÀCCIO , f 01. Pefìiof. di foldato. M;i.-
U l-.Hll.

SOLDATÀGLIA , f. f. Moli tuJme di ».|i folj.t. ,
inefpeiii

. Mtuvjii jildm . muavtiftì rr.upei
f rimjjit.
SOLPATEILO, f. ir. Dim. di foMaio . Pa,..-rf
intuì ;;,y,f.
iOLOAimÌA , -J f. f. Mil.iii. adun.ii» di fol-
iOl DATESCA , X dili . tddM.liu, , »...„ .

SOLDAI f.vCAMtNTE, ,,,. Alia foldatef.a . a
ineia militare . Mi^iijirtmtmi ; ea «l'/iiaire . J
/jf o det /cidsii

.

>OI fìAThSCO , SCA , Bdd. d; (bidato. Dt/,Ujt ;

* ' , (. m. Quecli , the efercta l" aite del-
tfldjt ; ^uiffi., . i. S'.IJaio, loteneS

' de' ftmplm fcldati , a diScttoia dc(li
1. I^dtt i fimfle ftidit .

|OLUATO,TA, jrfdirrr. Da loldarc , AIToldaio ,

l*)tIo al folJo . Stud te ; tmiQ'f ; f>i e0 à U

SOL

, (. m. Ttim. di foldo. Ut tene firn .

;. m. Mogeri , it.t vale tic qaaii'mi ,

11. r.u. {. SoM.o, per Mencia cene
l'gan , nacnficie . Ved»r.!rri (<» jraiwi
ed a foldi teneri t.^(n h;;il1 . J Soldo ,

• o paita del foldato . f afdt , pi/e . jp.
I •dnr.r, ; ; \ ,1, »Cc::.,o ;„ Tcdeleo

prcicih. A
V. Ca

i<po di

Ilo. ;. Soi

. :.. ' jcmplicfmême . t/jçe
/-w...'. , appsi^icmemi . Q';indo alturo
e per foraa alcun- c-jfa pifi clic ror. e

. o falaTio. f. In ptov. Potar cinque
e diCtii nel favellare cfcedi tema. £.ir.
>or . {. Ardare a Ina , e foldo , fi due

• re per rara ..t' na^amenti , alla rifeci".

Il . C,-ii«»iif,r sa p-'fjtj
, IKUT J.a i-

iiùie-pmfi . J. Defimie, o <cn. i Ina.
e.nifa/ . $. A diciotio foìd» i>er l<ra,

e ralc , A uà ai prtflo , con BOlta tc>

t;Smilila(Xi:e . Eati'r.-s .- à pe» prêt . J. Soldo , pct
la Veniefma patte del braccTO di nifura fiorentina .

Li vim^liinu pjrris de la t-rije de FUrencc .

SOLE, f. m. Pianeta, che iiLjir.ina il mondo, e
conduce II giorno. icleU . J. Perchi i bruchi al pri-
mo fole di Mario nci'cono , e lodoao I; piiaie g;'-
moçl-e ; qi:i Tale Al primo çioico di Marzo , ia U\
5 vede li fole . Le prtmicr ,:ui du mrlt de Msr,

.

',. Aeere al fole , o ATer del f-o al fcle , o «ni.l:

,

w;liono Poffedere beai Bab'U . jlv.ir dei lient m
Jileil ; aveir dee f'uatfmdt . J. Dieidere il fole ,
Parure il fole , Vincere , oPcnlere il fole , o Emili

,

11 dice del Dieiderc , o giuocirO Io fïactasîTO del
Iole nel combattere. Pjruger, fj^o" . co perdre I'

n-JulJle du jclet. djat uà emtt^t . i. Sole , per
metaf. f detto di Do . Diea . Coronita di Selle al
fommo S"k piaceSi j| , che 'n te foa loce afcofe
cioè Iddio J. Coi! ir.i dire il fcl desìi occhi m-.ci

'

cio< Beatiice . Q.j1 detto» mo.'o de^l' innatBOrali
Mcn [leu i irn» a/Jre . j. Sole , fu prefj talora pei
I Anno, perciocchi m un aaso fa la f.;i -niera r .

joluiione il fole, ^oflee , j, . Ma s'ella ti.aiDclti
foli , ditemi chi eoi Bere . Qjt' ti. e puìje vivre i-n-
tntt anntet , Icnf.irmpi . J. Avere a conptaie infi-
no a! fole, ii!e Atet tateSii d'osni eofa . /Ivcir
dijetie , mn^rter de t:ui ; ei'e et.ife et r.-n» j.
chiier . f. Andare ai foie , (<iurat. »a!e Cedere , r .

paiarS inferiore ddtr ; pUrr .• fie,a, ,- /e J;<,mei.
•re i fi remdr, . W_ levar le pecore dal f le. V. Pe-
cora . {. Fi;urat. TicnetS a oa altro fole , S ^' ce
di Chi «lagva . l'o/axe» ,• viir tien du pj/r ; ucrr

SOLÉCCHIO , e SOLÌCCMIO , f. m. Sirumenio
di Tarare il fcle, detto ancora Parafo! e , e Onibici.
lo . Para/.;. {. Per Baldicchioo . Dji, . p.ce «_.
da^nia. Si riajô in fulla fed a , e "1 detto frate P.e-
to lece federe lotto 1 foliccllia .

SOLECISMO, fud. m. Etror di yamaiica , fs/e-

1 SOLEGGIAMENTO, f m. EfpoSiione al fole
EipeUnm f,- n fan é' i/se tb:ft am fHiU .

SOIF.CGIANTE. add. d'oanifrn. IjIvim. Che
biondejiiaado rifflcade . ijni ifl é' «H H:at ,eu.
uni .

SOLEGGIARE , r. a. Dee» del Porre il (rana, o
qualCvruIi» ,i„j {of« »1 fole a o((ctlo di arciugar.
'* ' f'f''",'• /'•>' , faire ;c-*rr lu fileU .

SOLE! GIATO , TA , »dd. Di fc.'cuiare . Steie
tu lemm empiii ju liteil

.

SOLINE, f. m. Xa/ii«. Sorta di pefte tefacto ,
la di cui conca « a luifa di tcbo in fjiwrore , e
infeiiore parte di. ilo . Cippa lunfa , chamaf. in Ve.
ncaia

, e Ca«o;icch,o la Napoli. Umtiliit , «nr»c
de e^uium .

SOLENNF , a'd. d' o«ai f. Di f. lem ti . cte ap.
paiicae a fnlenmt» , crairatio a feriale . (irmmt: .

i- Per fimilir. Splendida , munifico , (raade . ccccl-
Icate , fintulare . r-iimmel ; mifni/ifut, itiulre
ieU*Tl

. pmpeuM
. /jv,.. ; erljumi. Ciuxaiore',

e met II tot di ra.lmidaJr eia Ideane. (.Scaia
troppo foleiac co^.lndJlrealo afpetlarc, ec. coinin.
Cd , CIO* Scaia l.ifi troppo prtiarc . faai »r.-p fé

SOL 555
arer per .:raiiia . j ^ __ _ ....v.,»™.
tire tfjoi /' ojjge de . 'Talvolta $' ufa'aache"iTvef-
bo , f-ul:%r ,

SOLÉRE , f. »!. Nome, Ufini» . Vfise eìaia-
tjèiiude

.

SOLERETTA , f. f. Arnefe di ferro per cifefa dei-
zt de piedi , Ljrae de fer pcmr le ieffcus dm

• '<>;.I.NNFrC!ARE, ». a. Celebrar eoa folen-
II», far folcane , loleamaiate . fclimtiiit ; ee't-
•er .1 rr ,fr-m„, ttier .

S.iLtSM MUNTE , a..eib. Coa foleaniit , cn
rao.te apparalo , e fVcaac . Telinniliemiil

. ; m.
effemini ; aver et/et ; em errrm-'nti

, ye rnitd.-
•<•* . %. Per Graadcmeaic . f^r-.ttdtimmi

, eaireme-
«mi. Per vacbeua di p.H fiiieiincmcaie d mollare
: i,;e yyr r.

"" ' ' "'FNTr , a»». Slip, di folcaae-

MA
,

f.Tl.

add. Superi, di falcane ,

' lei Glaoc: IFmo. TrVi .ef.>ad. O
r, f 'e eli lelto'C 1 .j:iinil1mo . J. Pf

l.cctlIenlilTmo . T'it teeilleni , rrc'i. *,*>.( . Con-
C'ofoiTecolache Dante fclfc m ifcienia !ol TiaiHiiiio
ocmo. J. Per Dnrtilfimo . T'/l-lJVeml . R riiveiooo
di mandata al P.pa Stefano Caidinrra foleaailTiira
a (iure. f. Si credono dal tiorpo eitdi:lo, cd iaei-
prrio tolco de' leticraii bu|le folernifTime , ed a chi
ha Aot d' in«c;B ' tr ni.ieherali , cici Giandilliaie .

Trii-t'imd , »».i jr I , ir,i.t!ur4 .

SOLFNMtA. -% f. f. ADiailo di folcane,
StlLFNNlTAOE, >. r.-;t.»,rr , eilttriie . (.
SOIENVITATE , J SolenoiU, fi d-ce ..folttj.

mcLie pei Gicrto di (taa fc!!a foliio ii celebrarli
dalla Ch-efa oxci anno. Sotennne; ee.^frne ; jiur
f Rimmel

; fere JjJemmllle . f. Per Apparalo , pompa ,

e Clan cer oionia . fiJemmite ; p'wrr ; eel^l ; mdgmi.
fcfmce . jppjrei!

, g*jmde ecremmìe .

M'IFVNIZZA.MENTO, f. «i. Il foleaoiiaart . J"^
/ron., jn-, .

SOLENNIZZARE. ». a. Solennecïiare . f'.lemmi.
tir : teltirer- /e fer .

S')LENNlrfÀT(> . TA , adi Da folenaiaaare . Se-
:emmi!e ; ee.t^rr • tcir.
SOLENfOlZZAZIÒNE , fu», f. Kore il'l' mfe . Lo

flclTo , che Solconixramento . V.
SOLFO, fu.'i. ni. e talora ad-'. Vce. Dif. Uno de'

mu'toli del tatfo del piede, che anche cliceiì Plan-
t:,e. »-|..jirt .

ìOlXIU , V. a. Effet ibiito , arci per isismis ,

te pi

f:u!i

SOLERTE , add. d' Oìni geo. J'.rltio. Dilieente ,
accurato . laipiçro . T.itaeui ; imdu.Hrieut ; diii.
jeor ; vìcltjBt ; allenti/.
SOLERZIA, '. f. Voce Ut. Aftenzione , Dilisen-

la . DiUgeate ; lyi.jocc ; arieati:m ; apmJifgii:a ;
eij.f, lude ; f'.im; eireje ; iniutrie.
SOLETTA, f. f. Quella parte de' calzari , che fi

pine fono al pivde . Sermelle tu' em mut tux *ai /:r/.

*° "«/">' ".ti.
• SOLETTAMINTE

. ivverb. Scau compajala .

SOLETTO , TA , add. QuaG Solo Solo ; detto c&sl
per via di diminurivoper maggiore efprdticBe . feul;
i-at feul ; /eulei

.

SOLFA , f. f. I caratteri , e le figure . o note ir.u-
^cali , t II ŒuSca flcfla , che anche fi dice Zolfa .

SOLFÀNÀRIA , r. f. Ciea dì folfo^ Mi»f ife /«•-

SOIFANELIO, f. m. Furecilo di fairbo di cail-
PJ . ,:i aitia materia, in:inro nel folfo dalli due
capi per cfo di acceadcfc a tuoco , Zolfanello . Al-
Umitrle^.

SOLFATO, TA , add. Sol'orato . tcufrt

,

SCLFEGGI.ÌRE , ». att. T. dtllj Mufici . Cantar
la foi'a. l! fier.
SOLFO , I. I Mioenft noto dì matcr:* , the toflo

s accende . f.o/re .

• SOLFONAjo, /a ,.«dd. Sr'Iforato. V.
SOLFORATO. TA , a^d. Che ha del folfo , che

t cn del folfo. r-i./,c ,- fulfureux.
SOLFOREGGiAre, ». n CHjtr. Vomitar fu-ico ,

e fcmo folfoieo , e di colore ira rerdc , e aiiutri-
jno . r.aiir del fijmneet de J»fre .

SOLCO . f. m. Solco . V.
SOLICCHIO. V. Solecchio.
SOLI0A.MCNTE , avr. Sodamealc, foadaCamcQtc .

t lidrmeml ; fermement .

SOLI DARE, V. ut. ATodare. Aftrmir ; remire
dur , ftmfi . fi^-Ut , ermfi/tjmt , f.-/ide ,• etmf-liiir .

SOHoArio . IA , add. l'ere dell' m/c . Obblicato
in foldo. r..,Jji.,.
SOLIDAto , TA, iddietl. D» folidare . Ageimi ;

ecmIrtiJe ; frriife .

SOIIPEZZA, f. f. SaldeiM, dureiji , impeaeln-
hil'tà . tilidiie ; durile ; fe-meii ; e:mfijìjmee ; t.
rjijtv

.

SliLICISSIMAMtSTF , a«». fjlvìa. Scp. di foli-
Jamente. Ttiif lilememi , <3rr.

SOLIDISSIMO, .MA , add. Sjp. dì lolido . Trifl-
felid, , e-r.

SOLIDITÀ. -) r. f. Saldeiii , impcnrtrahili-
SOLIDITÀ DE , Vi», tiiidiie ; durile ; ferme-
50LIDITATE, J fé ; impemttraUliie ; enfi.

.Ijntl .

SÒLIDO, f.m. SoJo. Le ftlUe : fendili : fet.
mele ; durile . f. Soì'do , i aacbe T. Geomcirico,
e fi dice del Coip» mjitm^tico , capace di rmte e
tre le dimroGoai . ietiie . ì. la folido, pciìo a».
verbialmcnic , temine Icrilc , che vale Ipicramca-
ic , c-mmolarecnte , e I) dice allnrahi cia'oiao de-
«il ohhlniti relia tcculo per urla la f^mma . fe/i-
djirrmeni . rf' ove maniire f'tidiirt . J. Per fimi-
I f-jd. Kcf ri'parmn deçli occhi ferivo q,ie3a in fo.

iiJo a:r ,.'ao , e all'alito di voi . À u» p:ur i»»
/fi deue .

SÒLIDO, DA , add. Sodo, faldi, coBiiario di li.

qnido , o di fluida . Scliie ; ctmfifljai ; fui a ale f

j

e.-a.^ytraer

SOlltÒQVIO , f. m. Vece dell' uf: . Pillai» . che
r iioQio fa c£a f; OelTi , Concentrameato dell* uomo
cella propr-a medirazìoae . Te4iicine .

SOLIMATO. f.m. Aricato VIVO fablimato con
inttedeaii di fate, e tartaro. Du fui-ime . %. In
foraa i' iii. pct Scbiimato , ne! (i^nific di laffi .'-

10 . SuHiru: .

50LINC0, GA , sdd. Sol-tirio. Se Unire ; leut
feml . (. Per Sairaiico , Non frei;ceotsto . F.iifii-

re , dr/eri ; fri »' f,1 p-i'nl frriuemii . E profclioea-
do la fslinga via , ec. lo pit fcoza ia reaa aoa ti

fpcdia .

SÒLIO , r. Bi. Se;|io reale . Trasr ; Jlift reni

.

solìpede . idd. d'oeoi çen. T. de' Nnurjlifti .

Affiuaio degli aniinalì , che non haaoo che uo* un
;hia fola ad o^ni picile . SilipiJe .

SOLÌSSI.MO, MA, add. Sup. di folo . T^mt feul.
SOLITARIAMENTE, aiv. Con fairiudine. T-.-.»

fer./; f:iiiair,meni . J. la vece di A folo a mio.
Téle à réte ; fiul À feul

.

t SOLITaRIETÀ , f. f. ABtatlo di folitaiio. Sa~
1 tudi<e V.

SOLITARIO, RIA , add. Riferito ad uoira, fsni.
fica che sfu^e la compagnia , che (a folo . r.iiui.
»/ . relite ; feti (un li m:mde ; ft** airme d* fric

Seul, Rifsrito a li:oç'- , vale Koa freouentato . Soli.

I-ire ; de/ert , atjmdtnnr ; peu frefuittie • Ç- HaC
(cr BAI folitatio io alcun lena eoa fa quant' io: qà

A a a a a i a(-
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i açr-iimto (Tona fpezicd. vmtrcra , che fcmrrt H ve

""'sOLTTArÌsSImÒTma , adJ. Superi, di folitatio .

j

SÒLITO, TA , add. Da folert
.

•»''?''
„«"°";-i

TOf hMiré . S. Il folito . '" forza di full, vale H

"le Nella maniera folira , al modo Confucio . ^J M
"'"soUTÙ'pINe'. rrî-Vogo non frequentato, tli^

{

in«^*.>f . f . Solitudine , f. dice anche dello 1
aio d.

,,n uortio, che t folo . che vive appartato dal com-

mcrzin del mondo .
. ,, . / I

SOLÌVAGO , GA , add. falvia. Che da per le va

vaeindo Qjn erre im) J:ul

.

SOLLaUAKÏ , v.a. Alquanto alzare, lcg|;ermcn.

"ie alzare. SmUier, (lever cu Uvei a acmi ; b,iuj-
|

', SOLLAIZÀTO , TA, add. Da follalzare , Alquan-

' SOLLA77AMF,NTO , f.m'. Prof. Fi'er. SollsMO . V.
"- SOLLAZZANTE, add. d'ogni g. .aìlcg. Sollazzc-

rclit V.

cuole , dì

SOLLAZZARE , v. a. Dar pi.acert , piacevolmente

>ntertencte . Amuftr ; divertir ; rrtcìiir ; récrier ;

Jrnner du plalfir . 5- I" "gmfie. n. e n. p.iiT. vale

Pigliaifi piacete, e buon tempo, f amujtr ; > tù.ii-

tre • fé ri'ì^vir ^ fé divertir.

SOLLAZZATO , TA , add. Da follazzate . Pi-

SOLLAZZATÙRE , verbal, m. Che dà fiiliazzo .

.tìrnulmi : diveriilfant ; pili'

SOLLAZZEVOLE , add. d

follazzo. Astenne plaifiKi , ,

Ttì iiiJT''": '•"'.' turle'ijiie ; efcarbilljrd ; traile.

SOLLA7Z£VOLMF,NTR , avverb. Con fullazzu .

JigriiHemenl ;
pì^if-immeni nrjcicufiment ; lur-

/ctaucment ;
gjlommtnr ; fJimeni,

SOLLAZZO, ( ni. Pi.icerc , trafluUo, palTalcm-

po, inicrtcn mento . Ar/ivftmrnt s jeu . tjdtn.igs ;

fa^c-tcmps ; plaif" i dlvertijcxeit ; récréation ; f-

« SOIL»>ZZÒSO, SA, Sollaïjcvole. V.
• SOLLEiHtKARE , V. n, Cominucverfi per af-

fetto di ti;nc,cz2a, cioitc , intcncnrfi , che ogei più

comuni mente fi dice Sollu.heraie . Trc/f.ìill:r ile

ic'ie j èrre crtìu . être tifiti , être attendri de j^ie ,

SOLLïClTAMfNTE, avvcib. Con fcUecitudinc ,

accuratamente, dilir.cnif mertc,- Saisneufttr.er.t i di-

iigemmtnl ; prslKpnmem ; ix.uJcmer.t . S. Per Ccn

affanno , con pena . Avec ir^i/ietude , uvee du iha-

grin . Quante notti paffa miferamente vetçhiando ,

<)uanti eiorni folltcnamenie perde in un fole pcnfic.

IO . cioè Con affinilo , c^r. pena ,

SOLLtClTAMrwTO , f. m. Il follec

siiiiticn : inftiìfiiiiin ; ityipvlfim ; incit

fiiim ;
prevocaiiilì , fufcit.iii-^rx

.

-SOLLECITARE, V. n. Operare con pte-IIczza , af-

frettarfi . T« prelfer ; le h.iter / le dépe'chcr . $. In

att. fignifie. vaie Siimolarc, fare ifianzia , mipsr-

.runate , affrettar»; Ulliciier; preffer ; inciter; ex-

j iter ; atacir ; tinr ; ncic'ircr .

SOLLECiTATÌVO , e SOLLICITATIVO, IVA,
add. Atto a folliciiare . Qui f'^llicin .

SOLLECITATO, e SOLLICITA TO , TA, Add.
là»' lor verbi . Icllicile, &c.
SOLLECITATÓRE, e SOLLICITATORE , verb.

•m. Che foilcciia. frllicicur ; i/ai fclliciie . 5. Sol-

eccitatore, per Colui, che fi adopra nell'esecuzione

desìi atti appattenenii a lui, e clienti. StUicitem i

foarfoivant .

SOLLLCITATRICE, e SOLLICITATR-CE , Ver-

"bai. fcmm. di foi:c:itatoie , e di (oUiciiatore . J'.^'-

J ; /"«SI

liciteuCe

.

SOLLEI.,^^IeCITATÌjRA , e SOLLICÎTATÛRA , f. f.

;tl follecitare, follecitudine . ìouiciiude ; frrici ;

SOLLICITAZ-.ÒN'ì , f. f

m ; inftisatìsn ; in^.incc ,

Supc

SOLLECITAZIÓNE,
Il folletitare . Sctliiit.

.,tli!igence .

SOLLECITISSIMAMENTE . .-.vi'. Supcil. di follt

'Citameiiie. Ttès-viiemeni tris-Jui^ieurt^-.cnt , Ô'^

SOLLECITISSIMO, t SOLLICITISSIMO , MA
adi. Superi, di fiUeci.to , e ai follicito . Tris-dil

gcKi i t'is-fcigneuz , &c.
SOL.LECITO , TA , aAà Che opera fenza indugio ,

accurato, diligenie. DÌUsent ; pr-mpt ; l>jigneiix ;

éveillé j emprcUi ; arder.t . i. l'ir Curarne, penfie-

lofo . Scigneux ; inquiet; ptnjîf i rêveur. Vù\chi:t:i

della mia falute fc' folkcito , ce. amico dei efleie ,

«orne ni dl .

• SOLLECITÔSO , e SOLLîCITOSO, SA, adri.

«flllccito . V.

SOLLECITÙDINE , /. f. Aflratto di fcllccito. Fre-

tìczia ,di!igenz.ì . Diligence; hâte ; exafiitude : eni-

frilfcmeat ; preiKptituù.e i
célérité ; illelfe . 5. Ter

Cina, penlieio , anf.nnno. Sollicitude j in./iiiliw^:
,

Jùaei; anxiéU ; foin.; chj;r'>" i pc'ic d'elpiii.

JDovt 8li fu.ii compagni , - . _.,.^ .

. - . ,
^^

ce. Gli difle , che il Re per foa infinita foUeCituJi-

ne , e non altri , 1' avea insenerat.T .

SOLLENÀRE. V. Allenire , Allesscrire .

* SOLLENÀTO, ta , add. Da folknare . V.

SOLLEÓNE • V. Sollione .

SOLLETICAMENTO, f. m. L'atto del folletica-

re , Dileticamento . Ch;tiouillemeni .

SOLLETICARE, v.a. Dfleticarc . C*,jl(J«i/.'er ;

toucher iiegeretnent ; exciter une Jenfaticn iigri.ilile •

J. Figuraïam. ScMiciicar gli orecchi, vale Dar dilct-

10 col dire, o narrar Cole piacevoli. Chtrouillcr s

fìiiitcr 1er creilles , La gravità di qucfta opera non

coinporta follcticar gli otecchi a chi legge con f.ivo-

le, §. Per ironia fu detto : Poiché Ce un bacchio il

capo a lui fonetica , sbrattar l' armata non faril

in grammatica , cioi Percuotere . Fr.ipper . §. Solle-

ticar dove pizzica altrui. V. Pizzicare.

SOLLETICATO, TA , add. Da follcticatc .
^C*r-

toiiilK, '&c. V. Fiçuratani. vale Ricreato coli udir

chcccheflia di pi.lcevole . Ci.uouillt ; f. .ne ; rejeta.

Conciom.icnfachè gli uditori quafi folleticati i.alle

pronte , o leggiadre , o lottili rifponc , o propoflc ,

eziandio volendo, non polTono tener le rifa.

SOLLÉTICO, f. ni. D-ilerico . Ch.itcui'ieiv:ent

.

§. Far fonetico, vale Solleticare . Ch.itouiller . §.

Fer metaf. fi dice di Cofa , che faccia ridete , o dia

guflo , o piacere. Chofe re)- uiifante ; pljii.inierie ;

nmufemem . Tu m'hai tiovato un dolce , e "tan

folletito. .

SOLLEVAMENTO, f. m. Il foUcvare . L .inicn

d'tlever. Sollevamento dell' onde . Sùtihvement ,

imoiion dei fi ti . Sollevamento di cuore, vale Nau-

fea , fconiolg-iiicnio. Bùudilfcrjient ,
fatilcvcment de

cxur. e. 1er mctaf. vale Alleviamento, ic-fngerio ,

conforió. tr.:.l.jr,ment : allégement ; funrs- T.m-

ta acqua avrai da me a folicvamcnio del tuo caldo ,
|

quanto fùoco io ebbi da le ad allesgianieato del mio I

freddo. 5. Sollevamepto, per folle.' .izionc . fcn/efc-

mcnr ; tifi/i.;rj , lévJie; sOT /;»f! ; Aii//'». Ne

g;.in lollevamcnti atro lodato dtl Etincipc CITcr lue. !

le fatfi pale/e al popolo .
. . ,

SOLLEVARE, V. a. Levar fu , innalzare. Ufle-

rer ; élever. S. Solicvaifi, n. p. Levarli fu. J" éle-

ver. Ç. Fif. Mentre voi cerclte di attcrtarlo (il ve-

ro ) i vnnri medefimi affjlli lo folicvano , e 1' avvalo-

ralo . Élever . S- Fé' Indurre a mal fare , a tumul-

to , 3 ribellione. Si^tile^ er ; n-i-./mcr ; révolter ; ex-

citer ^ la tetellicn . Chi col tradire un efirc'to ,

toUevar la plebe , 'm.al governar le ccfe pubbliche

avclTe menomato la msciìii del popolo Romano, ac-

tufato era del fatto. 5. Per Turbare , commliovete .

TrùuiUr ; agiter; inquiéter; effater ; Jrapper ;

toucher; émcavoir . Non ti follevi quclio avvi'o ,

che in non partilo fino a Sctten.btc . ^. Sollevarli ,

n. p. Levarfi fu , aUarfi . Se hvcr . Î. Pei Gon-

fiatfi . Se fcvlever. §. Sollevatfi , per Ribellarfi . Se

foulever ; fé mutiner ; fé révolter . I Britanni per

ijucfta difcordia, e tanti tomori di guerra civile 11

follevarono. § Pure in fignificato neutr. paiT. dicefi

del Ricrcarfi , o prendete alleggiamento , conforto ,

rifloro . Se récréer ; i' égayer ; i' amttfer ; fé de-

Uffer ; fé divertir. Óacfio i, come (ogliono Ipeta-

rei medici , fegno. Clic la natura fi è foUevata , e

contr.-illa al inale .

SOILEVATEZZA , f. f. Cori. Aflratto di follev.!-

to . Suilimitc.
.

SOLLEVATÌSSIMO , MA , add. Salvin. Superi, di

follcvato . Tfri-f /ève, d>-c. . ,

«iOLLEVATo, TA , add Da follevare . Eteve ;

leve ; fculag: , &c. 5 Per Comiuoffo . Soulevé ;

iUvt ; (mil . Per quclio r.-.cccndimcnto di fofpiri fi

raicefé il folicvato lacrimare. S. Per Alt", t,mi-

I nenie. M-^ut ; eìt^e ; tminent. Salilo fopra .1 un

I
falTo, che era vicino alla bara alìai ben folicvaio ,

c.inofamenie flava risuaidando , che fine dovcflc a-

ver quella faccenda. §. Sùllcvato , per Turbato, a-

gitaio. Trot^tU; agite; ech.iuffe; ilmu. Che fé il

Re non vedeva in lui fe,,no d'animo follev,-.io, che

egli <i liniarrebbe f^Ito , e rovinato , e vituper,-.Io .

S. Per Innalzato, tlevé ; i-.ltiflré . Dì molti ,
ec.

fotio flati , e tuttavia fono apprezz.iti alTsi per ca-

gj«n della loro piacevole , e g'aziofa maniera (ola-

roenle , dalla quale alatati , e follevali ,
fono perve-

nuti ad allilTimi crsdì . J. F
• - -'-'"

SOL
Prendre à teeut i fé thigriner ; j' injutéltr ; fi

"soLu'cÌtaTÌVO, SOLLICITÀTO. SOLLlCfc

TATÒKE , SOLLICITATRÌCE , SOLLICITATU-
RA , SOLLÌCITAZIÒNE . V. Sollecitativa , Sl>Ue.

citato. Sollecitatore, ec, ..*.l

SOLLICITISSIMAMENTE, avv. Superi, di foUi.li

cilamcnte . Trit-vitement , &c.
SOLL'CITisslMO . V. SoHecitiiTim'». .

>•

SOLLÌCITO, TA , adf Sollecito. V. 5. Per Cu»,

rame , Pcndeiofo . Inquiet ; penfit ; chigrin ; faij

f/l en pcir.e de quelque chofe . Spelando , e non.M
piendo che , di fé medefima divenne fuUicila . i

-'

SOLLICITÒSO. V. SoUecitoto. ••

SOL'-ICITÙDINE , f. I. Alìtatto di foUicito , ti*.

lecitndine. Hate; diligen:e ; virefe ; célérité . #,.

Fer Cura , ptnfiero , affinilo . S-Uicìtule ; /oio:.-f|i

fouci ; peine d'elpnt ; chi.;rin ; infuiétade . Da <*.|5

gni altra foUicitudine (viliippata , ec. fi dava buoit?

SOLLIÈVO , f.

gemenf ; alk'ge:^

n. Sollevamento, conforto. SoataM

toi>f:,rt , alléie-meitt ; .ijfiftm^l

foUievo ne riceve il pubblicò dalla fpedizid»ii

de' negozi , clic dall' indugio .
|

SOLLIÒNE, e SOLLEONE, fcii. m. II temptr,!!

in CUI il I !?; fi trv^;a noi tegoo del Lione. Li f»-!;

nlcile

.

'[

SOLI O , L,V , ndd. Non affodaro , fofficc , contt».

rio di Pigato.e di Calcato . M.iii ; foupie ; fi if'jmà

sui n' en pai l'erre , foulé cu preffé . §. Per finiilif.l

Cosi la mia durczia fatta folla-, roi ïOiSal favioD((i

ca. Fatta folla , cioè molle diventata. /ì/»e>w<riti;l

SOLLUCHF.'raMENTO , f. ni. Il foltiicherar».|

(hatc-AVemeni . J. Per mctaf. vale Voelia , dojji

nato da clie-xhefïiaX e che ne flimoli ,
Bnr.ie ; rt*.

1
touitlemeni ; de-nangeaifon . Srafandomi dell ardHM

che ho prefo a ftazzonarle , come ho fatto, daffi

I piacevolezza loro, dalla Liberia, che voi me «&«
veto data, e dal foUachcramcnro , che m' è ucnlw

del tempo , e dello cofe paffute .
*

SOLLUCHLRÀRE . V. Sollcchcrare . _S|i

SOLO , LA , add. Unico , non accompagdato, m
non ha compagnia. J-fi-;, t,n,^«e . $. Per PfruO'

Prii'C. Veçgcndofi di ouella compagnia . la quale «

eli gift amava , rimafo folo , del tutto difpofe di a«i

ioleie più eiTcre ai mondo, §. A folo a folo, B
folo a loio, pollo avveibialmcnte, vale Scio con fo

lo. Seul i le ter

Sola ite . SeuUntent , ^. S9Î

ne ds'

'cl-ci:i 11

laniera eli atiinii unti de'follevan, clic

etttro in pjce . Qui in forza di fi'lt. Rt-''^

" lolle

JDovc sii funi compagni , e l'" al^C'^alorc novi tri

M la notte flati in follecitudinc de''. fatti fuoi IT

iljcr Calicò, eommcfifione . J'om y conit,>ij^'o<i ; eidre
VJnn 'iil*i,^n .'^af-iik ,-l,krìnrl-a,.in .-Il ty..,.. ^~ln - AtWon avendo Cefaie f-bbondA,.» m .um
Jiu.ile ciili Avca daìc folleciiutliae a Dor

mcC'o « •'e'

o^iiiiif cicli avea uaio loueciluflioe a uoncrige , ^' r^'

jifiiiiuiià , fliiDtliJ . yoltidliiiliìo ; fjfiduité s }rf^ù,">-

SÒLLEVATÓRE, vctb. m. Che fdlcva . Tt.rtu-

lent mutin ; fediticux ,- fafUcei ; r^ran^nt .

SOLLEVAZIONE, f f li fijl!ev,ire . E.eti.r/ioo .

' Per Sedizione, tumulto . Sr.ihvement ;rtL-ellwn ;

jediiioa; emeti'^n ; enucus ; rivolte . Ed efpolli a

pcr'glì , 'd a follevazioai . ,

SOLLiClTAMENTE, avverb. Sollecitamente . Vi-

lement ; diligemment ; foi^neuJsrAent ; cx.-.litment ;

Prompteraent

.

,_ , ^ ,

SOLI ICITAMKNTO , f. m. Sollecitamento. Sol.

licifati.j« . «. Fer Affrettamenio. Hate; ^:"eUej

premptiiude : céleriié . Comp e la defcnzionc del

lu. itero , e lo lollicit,in)ento di Virgilio di par-

"VoLLlCITÀRE, V, a. Stimolare , affrettare . Hâ-

ter ; prtff.r; diligenier ; fai'e dtliecher . J.
In h-

tnific. «ewi, paflT, vale PiEliaifi a 'l'-Oic . anannaiH ,

SOLO , avvetb-

che , vale lo ftcflTo , che _

tjr.t efi
•

fi
• miyenrint . Senza fare di Si

le 'cofc o'neftc a quelle , che o,«ne non fono , fcl

che l'appetito le chieggi» . 5- Fer Fuorché. Ex:ì

pie; excepté ^uc ;
f,

cj: n' elt ^'" ' i'™" ""'"
In quefto cimino fenza niuna offefa , folo che i

male vivere , mifono tempo aitai . 5. Soli.into, vi

le lo flelTo , che Solamente. Seulement. Soltanto '

dico , che come importo m' avete , così penferd

f.ar fenza f.illp

.

-, _. i- m-.v
S0LSTI7IALE , add. d' ogni g. \ Di folflizio

SOLSTIZIÀRIO, RIA, add. X SelfliciaJ ; •

"solstìzio , f- m. Termine Aflronomico , il tei

pò , ciie 11 fole è ne' tiopici . Sciiliee .

I

SOLTANTO, .1VV. V. Solo. _ ;

SOLTAnTOCHE . avverb. Cr. lu I„tantoc.-i
.

I

'antochè , Talracntechè . Sembra però che vas

Solrmrntc che. P.urvu .
'

SOLÙBILE , add. d' ogni g. Atto a fciorfi , al

a disfa-B . SoluHe ; fo> le peut dipudrc . §. Per

milit Sia la zolla folubile , e quafi nera , e fuffiell

te a copriifi con lo 'nirigaricnto della luagramrgn

Friiile • ^rii fé peut défaire .

SOLVENTE , add. d' ogni e. Che folve . DiS

'"solvere,' v. a'. Sciorre.' Ed olrre agli altri f

tim fi ufa anche nel fignif. n. p. Oelier ; de-ciii

s Fi», diffe Dante. Quando nell aere aperio ti I

vcfli,cioò quando ti moHraflì •ij'erra , n.n folio

lame di fede . Lorfgue tu parut a de.-stiver, §. 5

vere, per Diflemperare , Lquefare , e fi ufa nel

=nific. ait. e nculr. paff. DijMdre ; fondre ; Ut

lier Le perfe , e '1 corallo . com oenun fa , n

aceto flillato fi folvono . Î. Per mctaf. vale Sin

rr, liberate. Délivrer; lihérer ; fan: et : degfg

na quefla tema , acciocché tu ti folve ,
dirotti |

eh' i' venni . Ma io ti f-^lverô tofto la mente,

tu afcolta. IT. Solvere , per Dichiarare. Beìoadi

expliquer; déclarer; manihfl.-r; jtiri connDft

Ti voglio trar d- un penliero , il qur-le rorfe a«

hai . aver poireftì neir animo , folveodjti una

biezione, che far potrefli . «. Per Separare, difi

"nere, dividere. U-parer ; diviler ; dm mire,

l-.indre ; defaHentHer . E quando L»c!-cfs non h

liro , folvefi dalla ctrne . Ç. Pel lo leva fi del

,0 f élever. Soluioli fubitamecie nell aei»

groppo di vento , ec. in quella catTa diede .
S/i

vere il digiuno, vale Romperlo, mangiare dop

digiuno . Rompre le jeti': ?• Solvere >1 <"«!'' '

rè Adempirlo , faziarlo , ottenere ciò . che f. de

ava , PaO-er fon envie ; lati,fa-re .""""'"/«
-;„. Mi dille i Solvi il tuo caldo disio. Ç. Sol

'il ventre, vale Muoverlo. Lticlier le ventre
.J-

veie 11 oiattimonìo , vaU Sciosl'"!» » '«P"»'»



SOL S O )il SOM
>>!!<-rt« i!ill' altro. Cj.TV', tsmpre It tadrist* . %.
-• - ?-r Pnirc . Pa/.> . V* ;Ii ivrcii a ioipor

ni e' e fo;vA più tr-boi».
MNTO, f. m. S<iofl:iicnia. V.
:ORE , vsrb. m. Ctic <oi»t , chr^itja i'

'mi.' . Pui cxp:iiuc I foì ithnaille , ^wi
M élUlCI , 111 tigtCUlÊit , <fC.
vr> , VA , ifiij. thclolYc . ti: < p«r io piS

Ji MctJican-.eoto , che pUctiìatiicitfc ^irff h.

1 ÏC-" , e talora li c(» in feria di fu». Ijjrari/ ,

lUfr-tifut . i. Bea r.ipev'io, che ti venin d' •.na

Mi . i foljtivo a rifaltjr ìc gotte; qui la i-

I , TA , add. Da folvere , Sciolto . Di-
iiic , O-j. Î. Fer D.'ciolio. Difftvi ; wcm.
^f'tz è in c^fc mobili , decfi rïftiimrç im-

t luto il mairiinoetû ; ma i' ciU e io co-
', dec6 rcSitutre iafra t'aaaa. ^. Sola-

bcro. Lilre . Quatno (odo le mas erede'
ilcuo: fono murili , e lc;it[imi , ciò*
'le safcoBO delle cnotii; alenai fono foi.<-

rali , cioi I tiçliuoli dciic coacubinc , cioO '

. e foluta » ec.

0\E , f. f Scio^limeino . Il (ciojlicre .

ti; àtcliTiticn , etfluaiiin ; yrfarno
.

':/ d'>a< âiSicn.ic. 5. In lodtrnic fanluC
n'' r uve, e ai lUn t.'i f'oli;zione f:el vca-
rpo ;)un .n" d4' m Ir jmnn , e ot IftBiiio-

reodono inhrico . Làt^tf U vtnin . -

'. f. Piov'iooieric caruo. che fi pene a°
iiVHme; t^êffir . Parlaadofid' aftai . A»et ,

',. Tii a'ieiuv) di fcanctr le ftmc aluo-
jr>t>m. r io frottm. nlceso , cbe «on

.:are . Uà borricctlo òf tre fomc , cioè d-

tre fime ili vino. De if -it tt'j't^ì . '

r Carico, e pelofcnpl e.

: idi . l'erlc , e tubini .

mente di(pic<io. 1. ,

in;.;c c.r.- .. . - a ... «.topolc Io-

le, i. l'cr le ve i' «-cn-ian le :..ii.c , p trtf.
Iic vale , che In opciando fi lupcrano ic d iticuiia .

' rH -, j,.7."» f«' n /„.f,,-nrr , -.-fi. ,;.. '.

•olio avverliial"'

. rM al<cnà*m«
,

. R.i-ieuaj;!.!

J<1 pan , e .. i.

SOMMAMENTE , .lusei:'. GraaiemtMt . Crjc-
dimeai ; cMirémcmcnt i b<Jiuoup .

SOMMÀRb, V. a. Tccniae Aritmetico. Baccor-
re 1 otnjCii . Aààiii:nacr ; ffinmr . \l foiDiBaie .

L' jddin:a . J. Sommare-, in fiaiiiSv. ncutr. waic
kac La fomma . Faifc Ij f mine oc . . .

SOMMaRUMENTE. i-.u. la foniaiiria , ccm-
pcnu.ouoicoie . fcMunjiremict , itit-.^meni ; >/•'-

cin3:mtni ; tn jfrtse ; en peu de m;ii. f. Man-
ica. ra fa^oac tra l'-jo, la <iuaie faceva fptiii:
ìoioiiiirmrciiic , cioi eoa giudicia fommaiìo . £n

557

<o}r CI loi

ik/MMARlO , Itft. ifl. Bre«e tiflcetco , ccir.?ca-
dio . Emiuìi , /:tamjire ; ifU:mt; utresi i' ma ii-

S'jMMÀRIO, ri V , add. Fatto fimniaiiamcDte v
e feoza folcoaii> di itiud'Zic . f^votJÌ'c ; prjvit:i-i
te ; /j.t avie prò dr /trm-ijiii ie ìbHìte . J, Sjm-'
.maria, in forxa di full, «al; K.'iiocc fommaria .'

tufiIte fcmmji'e

,

SOM.MARlS^lMAMETsTE. afveib. Sup. di Tom

-

maiiamcDie . Trìilneitin.ai , ci nii-f:u d.-

S' . \; M \ T ', M • "-•TE , XIV. V. Sonunitiancstc.
. ni. Otti-nate . V.
m. D»cli la lb«inia raccoll-i da

1 Ite. Li iMjt '; Ij l-mme Ile ec

iu' -; _ .,

i i,,y,y.\i^: I , r. n rriiM checompla, e P<p-
priamccie ù ii^c di compilatole di oulcrie icol' ;; -

che . r tu^.M" ' teij^rsT ,- itiiiur fui Titun-le ,

1<-i - ^ - •
------

, trcltcìe in fa»-

d nJn dell' ac<]iìe.

de . S- !.. ;

Cl-cOi fcacu.t'
101 e » a. P..

..? de p-rr^xi-a .

' , JA . add. Oa Irmi . 0> riarjre .

I i>, f. IB. < lic polla Rina, kmicte , t
x.'i i .'piianicatc dell' aftao . £('/< d« litrge ;

•r

.

MIMiiTOLOf.IA , f. f. T. Med.-ii. Tiattato fo-

dcl corpii umano . X«jRa##;.-jie ,
' 'rtl-Ki , I. m. Subugiiu. V.

lAHE , V. a. Portar fame, Pnict />

A , f. f. Pi cola Coma , fooiaica . Perni
I II ikKfi .

*.!.(. ialme>l.i . V.

TA . f. f. V. s mtlia -

t . ' ni. l.le . . l.oOKnlo.

lANTE , adii. . ,r(t . R,..

' .-.- I I \NTFMt\7l. . \. ^.a. ilanlemclMe .

St MK.) lANTlSSIM». MA , add. Sup, di fomi-
,ia«rc . T-ii-Ti!fi*it:im$ , 'ite.

S0M10LIAN2A . f. I. V. Siiuialianxa. {. (rmi-
.iania. T.^mt. In fmoilie. di Riiiallo, laimaiicc .

Wl'iii : tifine . i»iJ,t< .

?»-'.•;( Il \Rf , ». a. iim illare, e fi cfidn.if.r

. e eoi quano cr .J.' . Rijtmflei , imi/ir .

.1 irji'/i , •»»» fiii.'t . ^. Vel l'jt4»or.i

.;liaado al vilo Ci colui , ehc n.e aoiao

-

'ÈV'ÒlE, add. d'orni t. C^niiiliaaie .

,
etmjerme ; irmè.jHe ; fuei:

.

, f. f. Qu.iniii). Stmtmif intmiiir ée . .

(cmuA , foinmo , Comète ; etne'mtif .

-- r uomo Ita peivcouto a fomma d' ocDi
- f: «ii'>l paititfcne {. Per CoacluSojé .

.- nelu/ÌB , welullini . Uiieemente
no.» del, e Imo <;.:.P'.-,i.. . J, Sem

. . vale 11 p.j e..nri^c.i....;e, e p.u
ncinaiu . Le I 'I , ii p.ul iinpar-

aSji-e. i. Daie II. fon.m. , o fimili ,

, ee. a file un' «pera, o in Uic.-.i , 3
Ji chi prende a falla per ceri prct-

iche fi dice Dare io coturno . 0.a«/r -j

t^e fonima . vale Multipiicaie . V. {.

. pofln avverbialm. vale Fiualraci^ ,

Ma. Stefi tcfin ; f:ut tcueiueie ^ ea mi

CO, e SoMMACCf) . f. in. 'Arbo.'cello
ne , d'una delle <;.ili li fa «aa polvr

-'^'c Illa concia del Cùiamc . Sunsjt / t..

.•V . 4. Sontmaceo , diccfi pjie al Cccijo cic
» ("iic foslic di fuefla pialli , Uiirtfuim i petu

SOMMERCIMr.VTO , f. ri. ^mirer^n-ir .

SOM.MLRCnRlCE, «cib, leai. Che ("UiniciSe .

"... lulme;, .

,

Si MMVk IT-. RA , f. t. J-mmcrSoae. V.
SOM'.l'P^'xv . V. SooiTUfsere.
» ""' '

. f.f. L'affojjre , Il fcniriicrserc .

ergete , Aff.'itJ-

. B-Vf ; Uliott ,

il chccchf'ta .

latra fnvra l.i

r ilC'af. fu u(.-

.:i'c I djnaaii .

add. Da Timn
r, -, . ru«.T,,-.{.

>.O.Milt-ii.\ , /. 1. Ônir.r • jl SoprappoSa . l'
rni' il . le âijin 1 '< ti*i tilt i' *r.t il.fé tu *'

un i'Jf .

SOMMI SSAMTNTE, arv. Pìjbo , adanio , con
\occ l'iiiiirc'la , o b..fTa , Tomi iji ; f.ul àiiuemine ;

ì t.'e n le .

\ .MMrSsfvtnr. . aid. t' ogni j. rrfiier. I».
(>. r.;.' :c , iim.lc , fommcITo . tmsiit ; >«>;« .

i'o^!MES5IC)^E . e ÌOMM!S--;ÒNT , f. f. II fnf-

r,, iiu' . In ..X ooc , e obbeJienaa . CanoiJI'H
,

*. Ili ; f^uftje : diiiiiic ; ieft-

.MA. add Sj-.xiit. Superi, di

f.r- . ^iii» . ere.

Si.^.V..'.llS»;v. , VA, add. Che lia f. ranicTionc .

r-t.mii , lelpeUneuM , »»iatle ; thijj*! .

SOMMESM). r. ni- la lunsheaaa del p-^no col

dito crn.To aitate . ?t1r/ure de .'a fr-rnreur d« pii-rr

ycr.f <» Se p.-uee ilemJu .

SO.M.MESSO. SA , add. Da foir.metrerr . Mcffo
I' in fotto r altto , fottomelTo . JK.'r delfcut .

', . Vece fommeiTa , vale Piana , umiic . l'oii éj,-

fé . Con »oce f- m.iitT.i . T.ur /ji , i t.,Je noe .

', Simmeffo, in foraa d'avvcrb. per SoroniviTaintD-

tc . V.

SOMùlhTTtRE , Voce Saccpata da Soitmiette-

ic . V.

t SOMMINISTRAMENTO, f m. Scmnrp araain-

«e. V.
SOM.MIMSTR\NTE , add. d'ogni g. Ttct, Che

Ic-.'irinillra. H"! J'U'nil .

SjMMIMSTRARE , ». a. P.!l» . porgere . Four-
nir ; Ju^< enir ; aJrniniiìrer donner .

S11.M.VINI5TRATIV0, VA . acid. Trja. «r». il-

^S i fcrnisintllratc . fiigtt à fturair

.

S0\nH\*:ÇTRÀTO, TA , iiâ. Di fcirminiflr».
re. F-ii'ei , t^e.

t SCM-VUMSTRATÒRF. , f. tn. c-ie fcmmiiiiflra .

Coi fumi ; ifri J.nnt

.

SO.MMiXISTRAZlÒNE. f. f. L' atto del ri-nnii-
ainrare . F-tnoiimc : pepuijicn ,

SOMMiSSIV.AKENTE. avv. Saperi, di fommjv
iflentf . £rr>emensrvr

,

sr'M.Mlssi.v.o. MA. ad,». SL-pctl. di fommo . J».
FKoje ; le ului trama , ri, le p.'n. ,!cvf de r;«ij .

SOMMISSIÓNE . V. SommeUi.ae.
SuMMIsTa , I. fn. tester. Compilatore . prs-

-.-jani. CcmpiUtore dì materie Teoloaie.Sc . Csmpi-

f. f. Cima, e8.-eoii:i dcU'al-SOMMITÀ ,SOMMITÀ, -) f. f. Ci^ra,e8.•»oli:idcU•a^
SOM.MITAor , }» teaiì . Cime,- y>«iBf» . e •>-

SOMMlT.iTE. J f.V; fjite . So.-nmiil J' ma
moaiasna , fi cice anche , Ci.oer; efstptìu . I 3j-
tanici , par'ind^ dt.ic piante dcoso, Snsmtiie . C.
Flt Dict.i;. vale TciEine , hne . Fia ; e.mile. li
Srevc .1 t-io peDi'aio, liznga I' cpcraaiooc , ira pcr-
ieverjioic viene alla fonimitate , cioè al t.'rmiae,
al 6ne . {. Per Sjb'.imiiA , eccelleaaa - r«J-.i"«i'/.- .•

*7c./t;.T ; ix:e:!tnec . Se retò creder vo^sms , e .e
aletoo Je'prof.-.lJti più cccciicoti a.'ceadcirc u q.:l-
la f.imniti.

^

SOMMO , f " e^Traì'h , eBremltà . Li cime f
lelfnni.i: ' '';- fim'Ut. Il msgnior ooi-
tr.a . Lt e «,ç., . Ch' al fonnio
•iti niobt , CI. e 41 tr.acìiot col-
mo, f. Erj in di fcintpnr la mor-
ie , ijCABC.o .:.t:i . cci e.-. -vV;,! cffcù , ec. hi conob-
^f , cici Vicin (limo. Tiii-P'iii itis-vti/ìa . J. F'-
t.i..re m fornirò. V. Pitliire.
SO-MMO . .MA , add. Grand iTimo. fupreir.o . Su-

ftae ; le f.ai j'jad ; lt fluì hut ; lt plut t-

• 5ÒMMOLO . f. m. tltrcmiti, Punta , e li diie
. -Il -• ,1; r e .a dell'alia, jli-'irr?»; fr ^iti» ,

o>. Sa,». T. Fr'c colpo folto

rjpiaonc fui goaa.i , e Ccffc-
. .V..,,. V '*it>de ; e.tip de p^hi^ fttii le ntn-

SÒMMOSCÀFO. r. ni. Ve. D?/". Parte alta della
e : n« , do» t il coilartaa . i« tmi Ju Jm de u

riÀRE.v. n. AprafTre alquanto, am-
I e I iner , jt Jeeier uà p:»-, devemir un
.-. pm friip/< .

^ •.v.MO'><;iO. SCIA , aJd. Aiiiiiato niofcio , fòp-
pniTo . Ufi riu fime : tm pen /.-i,". .

SOMMiJsSA . I. I. Il looini'K'icie, ln!lii;.ii!one ,

pt I r.iafonc . ImUitiiini follie, 1 iiun . im.yil.ì't .-

fur(!!><n. 5. Pei ie.Mi ne , f..i'-v./ii ne . (^J,-
II. n

, ; o.itemeni , .-ijr'.ir , ni ifn p pu^i'n . Il

?rc;ato , e la piota lor feec rei'J'c. 1 r..iii jvcr.
eli mandati a fiaSoiaatc quanto a' età 1 laia per la
lrm,i,,iTa-

S'JMMOSSO , OSSA , add. Da fommaorerc . V.
• SOMMOSSO , I. ro. Rieuid. .\Uleff. Sommof-

r«. V
SOMMOVIMENTO., r. m. Carbudio , folleva-

mcnio . Tiaut'e ; tm lim ; einfuficn . i. Por
InA'jaiione, Pciluafi'.ne . Iifligjiicn ; Idliijii.
li-m ; inip^lfiJ» . Alquante terre • che li tentent per
lo Re di Fran.-ia . per intcìno, e pei nxliaoTi
lommodmenio fi iccoiono li.ila pana del .te d' in-
th.licir.i.

SOMMOVITORE , Vfil.al. m. Che fominuove , Sol-

«OM".H"'iò\E , ( >. Sommovimento. V.
SOMMUÒVERE, V. a. Muovere di fino. Re-

muer, iB.-i-r ir p.i-d.-J^ui . S. Fljiuiatam. v.ilc Per-
r.i.deie, intf'care , eu..^uo*eie , in:it.irc . Rcaiuer,-

eteiier y ineiier ; ro.ta.rrr ; pivve^utr ,- anime* . Si

pcafarono di mand.ie loro ambafii..dr>ii in Alanv.-

Rna A fom i-.r-vcrc il picciOiO Curradmo coorra Man-
frc.;i fjo J J. J. Per Kimuovcre. Oeinitaer ; jlie-

ner . la ci.J co..) falla, fpelTc volte fommovcrA i

bifolchi >^a quella nieliccni.ì .

SON À HI LE, add. d'ogni g. Si. sa. amm. Atto a
elTcr (linaio., Prpre J pantr

.

SONAGLtARE, v. a. Siaaec i (aaa;li . Soaner
J,, ftnniilel.
SON'AGIIATA . f.m. Talvin. Il fonare de campa-

ntlli pilli nella (oaaglKia. che li polla per la pia

nel coìIj dieli animali, fiwi dei J >»aeilet

.

SONAGLIÈRA , f. f. Kafeia di cucio , o d' altro

piena di fonagli , che fi pone per io pili al coUuJc-
gli animali. Cellier de frnntlici

.

SOVAGLÌNO, f. ni. Dilli, di loaaglio . PeiUc fia-
miie i.peiit giel.t

.

SONAGI-IO , (. m. Piccolo flromeaio roionJo , di

rame, o bionap , o m.ucria finnle , con due piccio-
li bechi, e con unpeiiocio in mea2.o , che gii con-
ciugne , enrrovi u7i palloiiolin 1 di feru . che in
mcveadoìi cag^iona / lono . f:mneile ; urei:*. S. So.

nafUo Jiccfi a un Giuoco fintile a quello , eh' i del-

lo Mofcacicca . Tette de /eu d* entant ^ à peu prit
U- mt'ae lue le Celinmjilljrd . i. 0;ni s'"ta vuole
il fsnaçlio 1 piovcrh. che diccfi di Chi vuole quello,
ctie la fja eondiaior.c con con^JItirra . Cli.ieun ceur
pjrfiiee plot yo' il «'

.fl . $ Soû^el'O , diceii aâche
a Q.uclla baHa , che fa l' acqa.-. , quiodo c' piovg , c

quu-



JS8 SON
<ìuamìe ella bolle . PcuiejlU , tauillr.n . §. PcrTmi-
III. fi dice anche di quelle bollicene , che fi veggo-

no nel vetro, che anche diconfi Vefciche. F'/Z/e rf'

«ir . PiRlisfi un reco di vetio crillallino netiifTmo ,

t-wà che nr.n ablia tonaeli , r.è vcfciche. S. Appic-

car fnnacli ad alcunn , vale provcibialni. Dune nu-
le. Mtdire ; cine du m.il de fttel^u' im

.

SON.AGLIl,?ZO, f. m. Dim. di fonaslio . Paiie
fùnniìti. ; fx/i/.

+ iON.AJUOLO, f. iB. dim. di Son.Tglio . Petite

fi:ineirc ; petit stelot

.

bONAMENTO , f. m. Il fcnare . fca ; l' eflien de

f.nne> .

SONANTE, add. d'ogni g. Che rifuon.i . Tm.
n.ìni ; rcicniiffoni ; tijcnnant . §. Per mclaf. Ma
dove Iccga flilo çrolTo , o non ben Tonanrc , ovver
difciep.ìnte , cioè Non arnioniofo , di cattivo nunic-
fo . Hui n ili point jcnoìe , cu harmonieux , ou au.

SONARE , V, a. Render fuotio , mandar fuor fuo-

no ; e fi ufa anche nel neutro e neutr. paiT. Sonner ;

rendre un fon. Farlandofi di flrumenti muficali .

foaer , ou tcueher de ^utl^ve in!ht.ment . ^T. Sona-
re . por nictafi vale Rifuonarc . Rtfonner ; retentir;
iU egli a me ;

1' onrala nominanza , che di lor fuo-

na fu nella tua vita, grazia acquiOa nel ciel , cioi
rifuona. f. Ella la poti ben fonare, che Ftnanii-
na n' ufcilTe , cioè Potè dir quel , che volle . // put
Mire mut ce fu il voulut . §. Tutta la Corte fona-
va della difpcnfai;ione di queflo oio, cioè Non par-
lava d' iiltro. Ti'ule Ir Cour ne parloil d' autre iho-

fe . §. Sonare, per Fjifi feniire. Te f.uie eutm-
àre . SnembalJ'i fopraeciunto imptovifanieate dalli

faina ài quella furia , che già fonala tuoho d' ;ip-

prclVo . flette ambiguo fra fé mcdcfimo. $. Vi duo
ftlanicntc, chE la gente, che ci vieti contro, e di

che fuona tanto la fani.a , non è gente difciplituia ,

cioè Chs fono cosi famofi. Doni' Ij nnrmmec re-

tini il ; ini font li jamcux.-. S. Sonetti ti fatò, che
foneranno tua mala vita fccllcrata, e trina, ciod

Che pubblicheranno , o ne* quali defcrivcrò . Qjii

publièrent ; ijui nianifeflircnt . J. Suonare, per Si-

j^nilic.ire, valere. Si,i;nifier ; marijuer ; exprimer. Il

che nella Itir lingua fonava quanto nella noflra bc-
«lone. Î. Sonarì'otc , fi dice delle Campane, o de-
gli oriuoli , elle accennano Ì.Loie per via di tocchi .

Scnner ; fr,ìpper . J. Sonar vefpro , fonare a predi-
ca, fonare a nt^fTa , e H.-ìiili , vagliono Sonar la cam-
pana, per avvifar il popolo chiamandolo a* detti

nSci. tonner téprei ; Janr.er le fermin ; fonner l.i

meUe ., &c. J. Son,\rc , figuratani. per Percuotete .

pulite ; frjppir . S' lo (lava troppo L'i. , certo' io fa-

ceva folle fp.rlle a qualcun fonare a predica . §. So-
r,are a capitolo, vale Chiamare col fuoao della cam-
pana frati , o monache, o fmili , a radunarfi in ca-
pitolo. T.nnrr ie clrjpitre ; Jcr.ner Ij clxhe p ut af-
S:mbler h eiapitre . §. Sonare a Dio lodi.tmo , vale
Chiamare col luooo della campana il pt.polo a rin-
graiMre Iddio pulblicamente . Jrnner les cloches
pfjt aJTemtler It monde à chanter le Te Deiim . §.
ì'onare a gloria , o a feda , vale Sonare per cagione
d'allegrezza, ,) di fcfta . Catrillonntf . V.. Sonate a
mtìrto , Morg\ Sonare in maniera funebre , fonare
per avvifaie al p-^poto il niortorio . former le èrtn-
li . i. Sonare a mal tempo , v.lle Scn.ir le camc.;-
ne:,- perchè altri invochi il divina aiato in ccc:ì(ìo-

ne di cattivo temporale , rcnner les elû:hcs hrj^u
il fitit tnjuvjit teneps . §, Sonare * raccolta, a ri-
itaita, fiimli teiniini militari, che vagiiono Da-
teli fcgno di iitirarfi all' infigna . S.itire l.i cine-
tJlc , cu r alTemiles ; finntr U rcir.iiis , 'irci J.
Sonare a fìormo , viile Sonar le can^pane

, per adu-
nar la eeole. S.nner le ticfin . §. Sonare a mariel-
lo , l'i dice quando fi (a fonar la canip.,ra a :o<t!.i
llaccati , o fcp.ìr.iii . Tinter j copier. §. Jifuratam
per Percuotere, Frjippej; i.ilirr . Addolìo a quel d'
Amon fiiona anii.itello, menando ad ambe man con
molta fretta, per morir picfto , o far pitllo vendet-
ta. §. Sonar a diiìefa , è 1' oppolio di fonar a mar-
tello , e a tocchi , fonner en êninle . f. Sonare a
doppio , o un doppio , vale Sonare con pi;'» campa-
ne a un tratto . Xinner plufieun cloches à la fois .

f. Sonare un doppio , fi dice anche fisuraiam. per
Fate , o allegrezza , o maraviglia. F:iìre n iouiff^-n-
ce ; fé réjouir ; itrc ei.iudi , eafurpiis , éionne . §.
Sonar a doppio , o f«nar le campane a doppio , figu-
jaiim. fi dice del Percuotere alcuno duplicatamen-
te , o repliCHramcnlc . ^.rirre à dis <ir icr.m . §.
Sonar le campane , per (ìmilit. fi dice del Dondola-
re , o dimenate i piedi , proprio dt* piccoli cagnuo-
ii , odi altri animali domeliici . Rentutr Ics pjiilil .

$. Sonar le predelle , o le tabelle dietro ad aiciwo ,

v.lle Eeifatlo, Dirne male . V. Predella, e Tabella .

•;i. Sonare alcuno, per Datgìi biilTe , petcuoierlo .

tl,iiire ,'frapptr ijiiel^n im , ì. Sonarla a uno , va-
le Farlo «art a qualche p.'.rtito , Accoccargliel.L .

}oiier un leur , une pièce ì ìuelfu un , I' ,iif.:-
fcr . Î, Suona eh' i' ballo ; maniera proverb. che
vale Comincia, eh' i' /eguird : e dicelt in atto di
disiida

, o di qiialfivoglia competenza. Cciamcmex. •

ie vous^fiiivr,ji

.

SONATA . f. f. U fonare . ma con lunghezza dc-
termit.ita di tenipoi T«naie , Ç. Dicefi avverbi.ilm.
ili Chi non vuol fate una cofa , n non vuol fapetnc

J>4 nulla , «pplicaivi (lavanUs^io : h' boii »e vivi

SON
fonala , o non ne vuole intender fonata . li n' en
veut plus entendre parler . S- Tal fonata , tal bal-
lata ; e vale Tal propolla , tal rifponj . Telle pro-
pifllion , tei/e ripanfe .

SONATO , TA , add. Da fonare . Sonné , &c. §.
Sonato, Magai. Per Compito ,. (iniio , modo baiTo ,
e parlafi d' anni . Accompli .

SONATORE, f. ni. Che fuona , macflrQ di fona-
re. Joueur i' inflrument.
SONATRICE , V. f. Salvin. Che fuona. Oui joue,

qui touche de quelque injìrument ..

SONATÙRA , f. t. Mafai. Sonazione . V
SONAZIÒNE, f. f. Se'sn. anim. Il funate, fona-

mento . Son ; l allion de fonner .

50NC0, f. m. Rirf. Sorta di erba, di cui i coni-
gli lon molto rhintii . Lancrun ; laceron .

SOIVETTACCIO , r m. Pesf. di fonetto : fonctto
cattivo . Un mauvais fonmt

.

SONETTANTE, (. d' ogni g. Colui, cenici
che fa foncttj . Faifcur , ou Jai/euje de Jannets .

50NETTARE, V. a. Par fonetti , F.7i>e des fon.
nets .

SONETTATORE , f. m. Compofiior di fonetti .

P-K/e ; farfeur He fonnels .

SONLTTERFLLO , f. m. Sonetto debole , quafi
lo fltllo , che fonettuccio . Sonnet trts-rrtdiccre ,

SONETTESSA , f. f. Sonetto cattivo. Mauvais

S'JNNETTIÈRA , f. f. Bcmt. Compofitricc di to-
netii. Femme qui fait des tunnels.
SONETTIÈHE , e 60NETT1ÈRI , !. m. Compofi-

tor di fonetti . Faifcur de fcnnels ; pccte qui com-
pofe dei f^nnets .

SON'ETTIXO, r. m. Soncttuccio. V.
SONETTISTA , f. m. Salrj-.n. Componitore di fo-

netti . V. Sonettatore .

SONETTO , f. m. Spezie di poesia lirici in rima,
comunemente di quattordici verfi d' undici filiate

,
divifi in due quadernari , e due terzine Sonnet
SONETTUCCIÀCCIO, f. m. Rzd. Fcgg. di fonet-

tuccio . Mauvais fonnet .

SONETTÛCCKJ, f. m. Dicefi di fonetto, che rie-
fca debole, e con poco fpirito . Sonnet mediocre ,

foihle .

t SONKTTUZZO, f. m. Salvin. dim. di Sonetto ;

fonetin debole . Simnct fjilile

.

SONÈVOLE, add. d'ogni g, Rifonant». Réfon^
nar.t ; reienti/TanSj fennant

.

t SONNACCHIARE, v. n. Sonnccdiiare ; dormic-
chiare, dormigliare. Sommii.ler .

SONNACCHIÒNI , avv. Fra '1 fonno . A demi en-
dormi ; prefque en dcimant .

SONNACCHIOSAMENTE, avv. Tc/otM. In modo
foniiaccliiofo . En fammcillant

.

SONNACCHIÓSO, SA , add. Sonnocchiofo . che
ha gli occhi aggravati dal fonno . Alfoupi ,- ahaim ,

accablé de fommeil ; fui tomit de Jummtiì . 5. Per
fiiiiilit. Animo fonnacchiofo , mente fonnacchiof.i , e
fimili , vaglior.o Ottufa. Lourd ; /ìupide . Nelle lor
fonnacchiofe menti non poteva ruBione entrare , che
lor fi diceiTe .

SONNECCHIARE, SONNEFERÀRE, SONNEG-
GIARE , V. n. Legeiermcntc dorm le . Sommeiller ;
dormir i' un J'ommtil lerer ..

SONNELLU\'0, f. m. Di'll. di fonno. Petit fem-
me; petit fcmmeil . f. Sonnellino dell'oro, fi dice
del fonno, che fi dornte full' aurora. Le doux fom-
meil dn mitin , i la peinte du jour .

SONMvRELLO, I. m. Mat!. Fran^. Dim. di fon-
no; for.nellino, fonnetto. Petit fi.mmcil .

SONNETTO , f. m. Dim, di fonno. Petit fomme
petit- fcmmeil.

t SONNIFERAMENTO , f.m. Primo fonno
, prin-

cipo dl fonno AlfoupiUa-aini i Jcmmeil .

SONNIFERANTE , a.ld. d' ogni g. Salvin. Che
fonnifeta, Sonnaccliiofo . V,
50\'NIFERàRE. V. Soanefcrare .

SONNIFERO, 1-. m. IWedicamcnto per far dormi-
re. Siporifique ; un fomnifire ; un foporalif ; un
narcaliiue .

SliNNI FERO, FERA , add. Che cagiona il fon-
no . Scmnifère ; foporifiiue s fopcrifère ; agoupilfani ;

foporcux ; narcj,!, r,ue .

SONNIFEROSO, add. V. Sonnacchiofo.
SONNO, f. ni. Requir-. dell'operazioni citerne per

legamento del fenfo comune, dato dalla naf.iiii per
rilìorar gli animali . Sommeil ; fmrce . {. Morir di

fcnoo , o cafcar di fnno, v.ilc Aver vo.;li« gra.ndif-

fiaia di doimire. Être aicahh de fmmeit; ajnir
grande envie de dormir . $. Schiacciare un fonno

,

vaie Fare un fonno, dormite en fonno j modo batto .

Dormir un ion l'-rnrae .

« SOKXOCCKIÒSO , .idd. Sonnacchi'ifo. V.
SOljNOGLlÒSO . adJ. V. Sonnacchinlo .

SONNOLSNTE , .nM. d' c?ni g. \ SOTnacchiofo .

SONNOLENTO , TA , aJù J ASiiiui'i ; en-

dO'mi ; .]ui turnle rf. ;; m,,i-;.' . ifni eli arcalilc de
ji-rnr/;cil . i. Sor.noleMj , p.r Sonnifero , che induce
a duinire . S.mnij.'re ; narcotique ; foporif.jue ; Jc-
po-a,,f: f„p,,cuj .

SON^(jLE^.2i , e SO\'N01,EN7[A , f. f. Intenfo
aggravamento di fonno, fiinile al Ict.nrça , flrufîi-
mtnto di doiinire. Grani aJ.vpiS:mc0 , Sonnolen-
ti 6oaiiiiU4 > Icii^rsie

,

SON
• .WNNOIÒSO

, SA , add. Sonnacchiofo .V
SONNO FTARK, v. n. fiero. Pernottate al coperi

to . Palh r la nuit à couvert . v

SONORAMENTE, avv. Con fonorità . Hatiai^
nieujemem ; coulammcnt ; i' une manière fortore .
esulante , harmonieufe

.

SONORITÀ, SONORÎTÀDE. SONORITÀTE »1
f. f, Allratto di fouoro ; Graaiofità , e bontà dì fuo*
no . Harmonie ; agrément , iuftelfe du fon
S0\0»0, RA , add. Che rende fuono ;' e fi utt

per lo più in fentimento di furono grato, o d' arméj
nia. Sonore; eclatant; réfonnanl ; harmonieux.,
ParlandoS di Itile , fi dice anche , Coulant . 5. Pefj
Rumorofo , Itrepitofo . Bruyant ; qui flit teaucottV
de bruii . I! convito, che tacito principio avuto .^i
vea^, ebbe fonoro tine .

SUNTICO , ICA , add. (Jnnaz^. Torpido , e prt^
priam. Orave , e tardo per malattia. Pefani , lourìi
par maladie .

SON'TUOSA MENTE , e SUNTUOSAMENTE
, a«>

verb. Con fontuofitâ . Somplueufemenl ; fplendiiti
mani ; mapnifiquemcnl . :i\

SONTUOSISSIMAMENTE, e SUNTUOSISSIM».
MENTE, avv. Sup. di fontuofamente , e di funtnifc'
tamenre . Trùi-f mpiueufcmen: .

SONTUOSISSIMO, e SUNTUOSHSIMO , MA
add. Sup. di fontuofo, e dt funtuofo . Très-fom.
ptueux . &c.
SONTUOSITÀ, SUNTUOSITA , SONTUOSITÀ

DE
, SUMTUOSITÀDE , SONTUOSITÂTE , e SUNI

TUOSITATE, f. f. Aliratto di fontuofo. Sompiuo/t.
ré ; luxe -magnificence .

SUN TI 'ÒSO , e ^UNTUÓSO , S* , add. Di grande
fpefa. Ricco. Somptueux; magnifique ; jptendide ;
riche .

+ SOPERBIA , V,ic. ani. V. Superbia.
SOPERCHIAMENTE, avverb. Cr. in Soperchio .

Con fopcrJiianza , foperchievolmente . SuraCondam-

SOPERCHIAMEN-TO, e SUPERCHIAMENTO , f,

m. M fopcrchiaie, foperchio , foprabbondanza
, fu-

pcilìulià. Surabondance ; redondance ; fuperjluité •

excès ; profu/ì.^n .

SOFERCHlANTE, e SU'^ERCKIANTE , add. d'

ogni g. Che f-^perchia , che fa foperchierle , Htii fall
dcs fupctcberici .

SOPERCHIANZA , e SUPERCHIANZA , f. f. Su.
perfiuitA , foprabbondanza . SuraionJance ; redondan-
ce ; exubérance ; excès ; fuperfiuite ,- prjfn/îon . f.
1er Soperchierla . V.
SOPERCHIARE , e SUPERCH'ÀRE , v. a. Sopra,

vanzare . furpaffer . §. Ver Scprabbon.Iare , e predo,
minare . Prédominer ; furabonder . (^u.rndo foperchiì
nel corpo quello umore, che fi chi.ira,i flemma, ec,

1 fogni Icno correfpondcnti a quella quallii . 5. Per
Far loperchievolc . Surprendre ; tr^moor ; faire dei

fupcriherits . Gli Ambalciadori dl Fiicnle furono (0.

perchiati , e villaneggiati dalle perfone . J. Per Vin-
cer; , fupcrare . Vaincre ; furpaffer . D' avarizia , e

di mifeiia ogni altro mifeto, ed avaro , chealmo».
do fotfe , foperchiava .

SOPERCHIATO, e SUPERCHIÀTO , TA, adii.

Da fopcrchi.ire , e fuperchiare ; Sopravanzato, vin.

to , tuper.ito. Surpalf^ , &c. i. Per Ingiuriato. Of
fen/e ; outrage.. Quando volea l'uno, non volca 1

altro , che fi tenca fuperchiato ,

SOPtHCHIATÒRE, verb. m. 1 Colui, o colei',

SOPERCHIAT.-.ÌCE , veib. f. J the fopcrchia ,

Qui fan d.s fupercheries , eu qui vi ut av:it h
dilfus

.

SOPERCHIERIA , eSUPERCHlERIA , f. f. In;)».

ria fatta altrui can vantaggio, vantaggio olttaggiéi

fo . Supercherie ; trcmptrie ; fraude ; furprife .

SOPERCHIfTÀ , f. f. Beet- Soperchian^.i . Sopet-

c!li.>*rento , Soperchio. V.
SOPERCHIÈVOLE, e SL'PERCHIÈVOLE, add. d'

osmi;. Soprabbondante, eccelTi.o. Surabondant)
redo4rdani ; exceffìf ; fuperflu . §. Per Soperchiaote

,

foprallantc , ojiraggiofo. Injurieux ; outraiieux ; ef-

fenfant. Dicendo p.irolc villane , ingiuiiofe , olirat-

giol'e , o fnpcrchievoli .

SOPERCHIEVOLMENTE , e SUPERCHIEVOL-
MENTE , avverb. Con foperchianza , ecceiTìvamen-
te . Surabondamment ; excejfivement .

SOPERCHIO, e SUPÈRCHIO , f.m. CheavJIt-
za, che è pii'1 del bifogno. Soprabbondanza, ecccì-

fo , avanzo . Surabondance; redondance; exi.béran-

ce ; juperfiuité ; excès. §. In' proverb. Il foperchm
n mpe il coperchio , e vale , che Ogci troppo è trop-

p.-r , ogni eccetfo è biafimcvole . Le trop ejì trop. ^.

Per Soperchierla , cltragcio . Supercherie ; cutr.ige
j

injulre . L' A vogato di Trecici per loperchì ricevuti

fi riibelld da .uelfer Maflino .

SOPERCHIO, e SUPÈRCHIO, CHIA , adii. Che!

a fopir.l^bond.lnza , tfoppo , ecccffivo. Turai adjol

i

red.-nda-,! ; lupirfìu ; cxccjfif; qui eli de irp. ^
SOPERCHIO, e SUPÈRCHIO , avverb. Tirop^S

T>ip . Ç. Di foperchio , poflo avseibjalnt vallt^i^

j-etchiarrcnte . V. • ,^^
' SOPERCHITA , •fr'^PFRCHtT^DE', * SOPtìt-

CH!T.\TE, f. f. Sopcrehranza , |-uper6aiià' . M{i
i:nd.:n;e , luperfluii.- , &c. '

,

,

SOPIRE , V. a. Reprimer? , .attutare , ammorrsre ,

ffegnere, rintuzzare . Aihuvir ; eadamir ; :
r •"

' dir; crfiadre i eppjijtr ; (jlmtr

,
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SOVRACCOMPERÀRE , ». n. Comperir UtoU

molto più, ch'ella non vale. Sur^a,,r ;
«*.Kr

"'sOPHAécÒNSOLO, f. m. ScmJ. C^e è fçp^ *

Co»fol.. c q>.î Pa'lafi/ii».M»?;";'";J,.
/""""'"

.•1 in Vincaia. Sene de Trtéun.il a VerKJe.

"scPrÂcCOPERTA, f. f. coperta, che r, pone fo.

De„.-i della letu-ra, (opraccaita .
Enveloppe.

'^SOPKACCÒRRERE, v. n. Correr lopra . Cc^r.r

^' sópRAccuòco ./'" vT-.T^i^^"'";; p''/«ic;
prainientc a 1 cuochi. Chej rie cuifine , le premier

'"sCPRACliTO , TA , adJ. Mml. m, che acuto,

"sOTI^DdInTE? e 'SOPRADDPNTI f- '";^^'"-

fc nalQ fuor ilell' o.dine desìi ail" °^"",-,.^"' ' "'•

SOPRADDETTO , TA , add. Da foptaJdire , Del-

io avacii wi:ieao. Su jdit ; )tij>iimmc.

soPrÀtoÎRE, V. ». Dire olye al de»o^. =«"-

,„lMUà'?,eft-Jt..: che h. U <>-"» '"P-
v'"-

•

J. ,ni ili dote r/icr.s r.iriithcrn.iu% ;
trmUean .

SOPRADDOTÀU;, add.'d-ogni gcn. Asçrurro di

que- beni , che vc.çono alla donna per lopradJo-

"so'pirAVno?ÌRE:V. a. n;r foPraddo^ ^ar fo^

aiTclotamentc. Doter. ""^
J' .,°'',;,.,,;

vjole foprnddotarc egli m dueirila ducati .

SOPHADrÒTE,. V. Sopraddota.

SOPRAESALTATO, TA. add. fesoer. Più che e-

faltato. Bc*aM"P vante , m '""/• ., ^SOPRAESALTAZIONE. f- f- /«"f- P'" "= =

fnlt.-.iionc. X..c«-->iif
","f"^'"'"ll;',. V

r;:;;is^^AcaM^KTÒ?'^^n;-ir^petchia«,
foprabbondania . rBr.T*o.7rf.'7«e ; rfrf3i!/<.»ce /"P"--

^"sopraffare, V. a. Soperchiare ,
vipta«iare.

!n r.Rnitic. neu-r. pair, vale io a^ao . S,.rf<,-rc ,&e.

V Coperchiare. ;. Figuratam. per Premere .
calca-

re' fIuII'u' pM!. ElU e, ha meiro fotto p.ed,

!• oro e l'ar"ento , ella ci ha dato a fcalpitar. , e

foprafflre tutte queflc cofe . Î. Per Superare ,vmce-

.. r-,n,,nTre Surp-ìlìcr ; Ivrmcnter ; vaincre ; j

^>'r.»?r /„r V«eW ÓV. Coi, fafTi , e ciò .
.J.e a -

Tro veniva loro alle nuni , fi sforzavano di fopraf-

'"'sOPRAFFATTO . TA , add. Da fopraffare .Vin-

to , fuperato . opprcfTo . Surf.le; °'"F'™' ì,,''''"^",-

&è. §. A?5ÌHnto a frutte . tunshi . e ad altre finiili

crfe .vale lo ficdo , che troppo maturo ,
(toppo fat-

«o "ia''atto, 7rop f^if ' trop rr.Uf •

t SOPRAFFINAMENTO, f. m. Gran rafftnair.cn-

*''sbFRMFTN"F!,'''^d!'d"ogni g. Pifi che fine . Su-

^'soPRa'ffÌno', ina, add. r.i«r. Che anche fcti-

Ten .Sopraffine . Pi£i che Eoo , nniflimo . Superfin ;

'*sm'"RAFF:ORÌRE, v. n. n:vla. Fiorire di nuo-

vo Fleurir i!s no:ive.:u. ,

SOPRAGGALÈA , f. f. C-Uea capitana. IJ capi-

''sOPRAGGIRÀRE , V. n. Eer»«. Girare di nuovo,

litare fuperiorir.cntc . TuurVjfr de nmve.m •

SOPRAGGITTO, f. m. Sorta di lavoro , che n f.i

CoU'aRo, o r^r ionçiuînere ^oite.-iicnie due panni

jn^eni? , o perchè il p.lano full' eftremuà non ifp.c-

ci , e anche talm.l Per ornamcn:o. Jurier .

SOPRAGGI-JDICÂRE .. V. n. Sopravanzar 1 aitcz.

sa , eiTeie a cavaliere . tire plui hM, ,
plus eleve ;

'''S7ggTug"n'É'nVe. adJ. d'ogni len. Che lo-

''t^OrR^^mtoânE^e' SOPKAGGIÙNGERE In

fizr.ific.n. Arriv.irc improvvif-inienie ,
o in.ifpettato

Sa-vcnir à I' imprsvijie ; arriver mop'ncment
.

5.

Pervenire, o arrivare femplicemente . Arnvcr .ì^a-

pMJaiUiinfi.do l'anno del G.ub.leo uio. Pensò d

andiùeln porlo Cefcna-.co . 5. In r,;n,fic. a.t. va e

Acchiappare, o corre allo improvvifo. Surprendre,

^n.peri I' hnprcvijìe s
aueindre . Fu da io.o fo-

Trae^iunto , e prefo , e fatto del r..nzi..o fn^oniare

t. Pure in fignifie. alt. per Arrosere , agïiuaner d.

più. Ajouter, con molti far.amenn ghele_.iffttn_ù ,

tanti preRhi fopra^giugnemio , che 1 Ansiu.:cri , iic-

come v.nto , dilTc . che era contento •

50PRAGGÎUGMMENT0, f. n). Ac:.iii. çr. sc-

pravvenimento .V. , - .,

SOPRAGGIUNTO. TA , add. Di fopt.içqiDsnere .

Svrrenu, <^!. 5. Per Colto, arrivato, iurtns ;
at-

trite. Né mai nafcofe il ciei ;1 folla neb-ra
,_

cne

forraesir.nia dal furor de' venti non fuçEiffe da pog-

-i . S. Per Ra",iiiunn . Atteint. Soora^^iunto da

fluelli cani col balione . colle mani , coUa fusa . e

colle rozie parole da fé qu.inro poteva lelTava gli

moifi loro. $. Ella aveva le Roic rotate, e li ca-

pelli biondi , colle ciglia foprasgiunte , cioè , Che

fi consiugr.evano inncme , che an.tic fi dnebbono

RagSiiìoie . Serre , ««< f'" ï'^' •

S O P
SOPBACGRANDE, add. d'ogni g. Olande oltre I

al convenevole ,
grandilTimo . Tr^j-iK.rni .

SOPRAGGRANDÌSSIMO, MA, add. Superi, difo-

pràsçrandc. In Francefe non fi direbbe altrimenti

che, Très'^rjnd

.

,.

50PRACGRAVARE, v. att. Bemi. Aggravare di

più , fopraccancare . Surthar,^er .

SOPRAGCUARDIA , f. f. Principal guardia. L.i

pnmilre g^rde . oo le premier corpi de garde .

SOFRAINDOKÀRE , v. a. T. de Dtralrri . Rad-

doppiar r indoratura . Surdorer ; dorer dctitument ;

dorer à fond , folidcmeni

.

60PRALLEGÀT0, TA , add. Allegato prcceden-

''T°ÓpRA'LÌ.ODARErr'V. Fior. v. att. Lodare

con «rendi encomi, l.ctcr exlejpvemttit .

t SOPRALLODÀTO , TA , add. Da Sopralloda-

'% SÒPRALIÒDE, r. f. Prc/. Fior. Lode infigne .

+ soPRALLLINÀrÉ , .idJ. d'ogni gen.T.i/torj. Si

dice dì cofa »!ie fia dalla luna in fu . ftKi elt .u,-

'''ìopnl LODATO , TA, adJ. Segner. Lodato fo-

pra ,
pielcdato . Ci-deffui loue , ou vante , ou njm-

"VoPRALZÀRE , V. a. SoIlev.ir« . V.

SOPRAMABllE, ad.i d ogni Bçn. Salvin. Più,

che amab'K- , smabiliiTinio . Trei-aimaHe .

loPRAMMÀNO, Cha anche fi fcrive SOPRA MA-

NO avveib Colla mano alzata f.h fu della fpalla .

Avec 11 main levée , & du haut en ias §. Soprain-

mano, pur detto .avvetbial. taloi v.ale il mcdcrimo ,

che Fuor di modo. Extrêmement ; immodtremtnt ;

dm rtc/e ni melare . $. Per Altieramcnte .
F/erc-

mtnt arrosammint : inf.Ummenl; orsueUleule-

meni ; d- une manière haui.tme ; avec „auieur \

Cittadini di pane nera parlavano fopra mano dicen-

do : noi ahbi.-.iKo un Signore in cafa . 5. In forza

d- aggiunto, vale Stra-irdinario , eccellyite . i«rr^-

crdinaire ; excellent ;
particulier. Fa' ai un vino !j-

prainitiaro con quelle dilisenac .
.. , ,

SOPRAMMÀNO, f.m. Colpo di mano , di fpada ,

o d' altra cofa dato cella tn.ino .nliata più fu della

fpalla. Un coup du haut en fat. §. Per metaf. vile

Ar.ihcrla, aggr.avio , foprujo Vetcuion ; concujp n

Conofcc.à facilmente il poiTeffo , in che fono, e il

fopiammano , che i dogan.eri cercano di farnii .

SOPRAMMATTÓNE, f. m. Muro fat;o di fem-

plici mMtOfli , e fi ufa anche m forza d add. Mur

'sOPRAMMENTOVÀTO, TA , add. Mentovato fo-

pra , fopraddctto . Jnjdit ; mentinnc dejus . _

SOPRaMÎVIERCATo; f. m. B.m*. Sopraccarico,

ÇoVt^?P<i. Su'Chr.rs-: ; furpivt .

SOPRAMT-IIsCra , avv. Smifuralamente , oltre

miVura . Exirénn-ment ; exulfîvement ; demefmc-

mcnl outre rneiure ; Jant melure .

SOPRAMMÒOO, Che anche (i fcrive SOPRA

MODO, avv. Fuor di modo , ecceflivamentc . Ex-

CcfTiv^nient ; imn-urfi' ornent ; Jant ri^le ni mejure .

SOFRAMT.iONDÀ'^iO, NA, add. P.7.7.7r.. Ap.5'':pl0

darò a coi- c'-e t fopra il mondo. V ìtram^rta.itn .

SOPRAMMONTÀRE , v. n. Crcfcere ^ f<;?rabbon-

duc Cm'rre ; nt.':men:er ; rarnl-.r ; jurpajer

.

t SOPKANAMENTE, avv. Eccellenremente . ot-

tim-imcntc . Vl.rveilltufcréent ; rnannifiguement ; rf*

line minifre di/ìinsuic, extraordinaire .

copRANlMO, avverbislm. A paflionc , con sni-

mr.fità . Par , ou avec pajpcn ; par , o» avec animc-

rue

.

t'sOPRANNARRÀTO, TA , add. Red. Narrato

«vanii . Raconte ci-d.fut .
, , ,

SOPRA\NÀSCERE , V. n. Nafcere fopra alcuna

cofa , Na'cere dopo altre cofe (imlli nate . A.ir/re

rur ou ap'is t/'iel^ue autre chofe •
, „ ,

SOPRANNATO , TA , SaHin. add. Da fopranna-

'"sOpÀnnÂ TURALE '."add. d'ogni g. Che è fo-

pra la natura d'i chi<che(Tia. Surnaturel,- f.iefl au-

d'Iìus del fcrcei de la nature.

"SOPRANN-'ATURALMENTE , avv. Con modo fo-

prannaturale .
Suroaturellemcnt ; d une maniere im-

""oPRANNESTÀRE , V. a. Annefllare f-pra il già

anncllaio. Enrer fur ce qui a ite de, a ente .

SOPRANNO , t^ A , ald. Che ha più d un anno ,

che è fopra 1' anno; e fi dice comunemente de be-

lliami . Q.UÌ a plus d' un an .

_

SOPRANNOMÀRE, V. a. Cognominare . Surncm-

S O P
SOPRA^NOTANTE , add. d' ogni gcn. Che auOiS

fopra . Ct'i' furt-Vi : «" ^^"^ -, , \\
SOPR- NNOTARE , v. n. Notar fopra. Xarnajer^l

'"sopRANNOTÀTO , TA , add. Notato di fopr^;..

fto'e miraué , dit auparavant , ,--1

SOPRANKUMERÀRIO, RIA, add. Aceti. Cf,\

Che nel numero è poilo di foprappiìi , che è numc<
j

rato di foprappìù . J"r<m»>"£r.;ire

.

SOPRANO , l. ni. La voce pia alta della mufica.

Hauie-contre

.

. .. ^J-'

SOPRANO , NA , add. Sovrano , contrario di Sat^

SOPRANSEGNA , full. f. CentraflTegno d' abiti «t*

altre divife militari fopra l'armi. Uni/arme ,o»
ma-quc d' habillemeni , oo autre , p;or rceoanùfirf^

lei loldats

.

, „ ,• i. u. .
SOPRANTENDF.NTE , f, ni. IJuegli , che ha «lu.

tonta primaria fopra qualche unzio , o opera.
_
Suri

intendant ; ordonnateur ; .adeiini/iraleur ; m/Je,

f/eur eht'f prep-le à quelque choie.

SOp'r AN TENDENZA , f. f. Allratio di fopranttii

dente . 'surintendwce ; inlp,!f,-n ; dircliotl .

eOPRANTENDERE , v. n. EiTcr fupcnoie asim»'

tri in fapere , e intendere . SurpaUcren favoir ; «-i

tiadre au-dejjut da autres. $. Sopr.iatenilere , Wl
Aver la foprantendenza di checchcifii .

Etre JaW.-,

tendant ; avoir la futintendance , I' mjpefiion , m,
de aue'aue chofe ^ „ » a5-,

SOPRANTENDITOP.E, f. m. V. SoprantendetA.!

« SOPRAORNATO, f. m. T. d:li A'chiteiitt1>Là

dicefi d' un Ordine d' Architettura . ed è la patte *J

pcrio-e di e(To , compolla dell' architrave, fregio» Ç,

cornice . Entat'ement

.

^. j i jL /

SOPRAPPAGARE , V. n. Fa;. Pagare pili del (JH

vere . fïrapagare . Stirpa^er

.

^

--7

SOPRAPPARTO, avv. Scgn. sou. Neil atto o p»i.

co' prima , "o dopo del partorire . Au temps des ««

'soprappèso, r. m. Pefo oltre .al conveitevote

,

e -i Confucio . Surcharse ; ce ^ue I on met par-dtS-

fut It chtree . ou le pjids accouturaé .

SOPRAPPIACENTE , add. d' ogni g- Piacente af.

faiffimo. Qjii plait infiniment ; ^oi efl teavioup «•

cteaéle , ou fil-charmant ; «rtj-.7niu/,in« .

SOPHAPPIÀGNERE, 7. v. r. Pia:;nere dirotta-

SOPRA PPlÀrcSERE , J mente , piaiiner di nue

vo. Pleurer à chaudes larmes ; recommencer a pieu-

'"'sÒPRAPPIÈNO , ENA , add. Segner. Più che pie.

no , picniflimo . Trop plein ; trop rempli .

SOPRAPFIGLIA'E, V. a. Pigliare^oltte al MB
vencvo'.e , (orprendere , occupate . S empareri l

fafìr prendre plui fu il ne faut. §. Soprapplgll»

„; in forza di nome , è quel colore rctiorico .

quale ha luogo quando diciamo di voler Paffa e .J

di non voler dire quello , che maggiormente di dir;

è la noftra inlenzionc . Rctirence .

r ..i .

SOPRAPPIÙ, fui», m- 11 foverchio . Le rurplat

furcrit augmentation. §. In forza d avverb. va

W Inoltre, davantagçio . Au Surplus s au relie; et

,rf cela ; par-de/Tus cela .
. , , ,

SOPRAPPONIMENTO, f. m. Cr. i'. Cavalcalan

Ponimcnto di una cofa fopra 1' airra .
Suptroo/ittM

avpltin Ç. SopM?ionimento. T.d.l Bia cnc , ii

ctfidi qje' pezzi , che foa fovrappoffl ad al ri . dtm

''sÓp'r APPORRE, V. a. Porre fcpta . té,7r^fr ; t

jouter ; mettre deJTui ; appliquer. 5- Pvr Aggiulict

di pul! Aj'Uter encore. lOimô quanto poteife v:

vere , e foprappuofefi bene anni dieci ; ma tanto no

fi foprappole , che , difiendendo . e fc'alacqu,,nd!>

fuo, gli anni fopravvenncro , e foperch.ò.l. tempo

e nniifc novero , che avea tutto dilper:o . f. Per A:

teporre ,
preporre . Pnp-fer ; e r^raetlre ; fatli'

Cun penfieii , e con follecuudini conviene che

foitopono a que' popoli , a' qu.>li eiïo è foprappol

nw dicnità . , .

t SOPRAPPOSIZIONK , fuB. {. Sopprapponime

'"soPRAPPOSTA , f. f. Sorta di malattia de| e

valli , la quale fi fa tra la carne viva , e l u

5hia , facendo quiv, rottura di carne .
Su-rte ,

uime aua'te. S. Sopr.ippoila , per Quel r'(.,,io , ii

ne' lavon rilicva dal fondo , cor.;.-itio di Icmineffi

'sopra PPOSTO , TA , .idd. Da foprapporre . A

^SOPRAPPRÈNDERE, v. a. So?pf3gçi«i;nerc , cj

re all'improvvifo. Surprendre ; prendre a I irnp

'"sÒPRAPPREtvlDIMENTO, fu.>. m.-'c. " ^OP"

prrndeie . J-«rpr/y<r , l' aOi^n r^r la-luelle e» Ji"sOPRANNOMÀTO, TA , add. Da fcpranomma-

re . Cognominato. Surnomme .

n,.r.t %•

.'°'"m*ro'l^ rfeV'rA-ì!;"s'^TMa%''hn^^^
'^ SOPRAPPRÈSO , SA , adJ. Da .faprappienier

ci'^'o^""'sba°"dilo^ e privatolo , (e tu avclTi potuto ,
St.rpni , &c. _. ,, ,_..... ^„s ,

,el tuo foprannome. cioè dell clfer fopiannomin.U"

FHìrcntino. D'erre furn-mme , ou dit h.crentm.j.

Soprannome, è t.ilvolta un terao nome che f pò

ne a chicchetTia per qualche fingolaritil notabile m
lui , cosi in bene , come in male .

Surn.m .

SOPRANNOMINARE. V. Soptannomare .

SOPRANNOMINATO, TA , add Da fopranrtomi-

re, cognominato. St^rnomme . J. Per Notmnato di

f"?ta . DelTus nomme ; Jujdit,

SOPRA PPROFONnO, DA, .add. Saivin. Più

pretendo , ptofondilTimo . Tris-pr'fond .

» SOPRÀRE , V ,.i. V. Superare .

SOI'RARMONIOSISSIMO, MA , add. Sa.vin.

che arnionioflltìnio . Tr.'>-*.-MMll»ien* .

SfL^^^RARTlACONTO, f. m. Gori . Lo n«l|o

sÓp.RARR ACONTO, TA , add. Xfi". '»«• '

narrato .
\'.

j^



s O P
«OPRAKRACIOKAMENTO , C m. Çifl . lo flefTo

C-- Fr loîo. V.
,

A RR*GIONABE, T. a. Bagionat ai più .

ilire 6'. fini .

BRECATO , TA . lii. Rcura di pin , re-

1, mentovilo . Marque y n^mmr , dit cù

•RRIVÀRi , T. o. Toff. Sopravreoirc , fo-
--fc. Survenir; arriver incpinemfnl .

SBtKGA , r. ». Soptavvtftj , che tpntMfu-
:r?r) . Cl K/at : hiiit de guerre , UM>i" <>

rie , t'ut'evtlle .

- ^SBERgATO ,TA , «U. Vedilo di f .piis-

•Tiverr d' une cifa^nt . U;;ii!l C Jirc^bc ,

^CAPL'LARE . !. m. Vœ. D f. Qiillo it'
che fi:: nella fonimifi della fcipula. fai-

iCHIbMA. f. m. T. de' t'ilisitj . (Jiifll;!

' cacii , che pilT) fui dofTo del cavalco di

. e ferve t foUcner le tirelle , e tacsicgs.

ìCRITTA , (.!. Soprarcriilo . Imitrifiiim .

-' fesokrl G dic^ , ÈpilJfte . J. Soprjfcfil-
^- rei, e lettere Qotllo renilo, che & p-nie

: BKdelimc . c^nteacare il aomc di quella «

ndniaiino . La ivjttrpiitn , I' jdteft , le

une Imre. <. Avne huoaa roprafctiiia , fi-

e in mrdo baffo, vale Aver buona cera .

tne mtmt .

•SCRITTO, f. m. Çcrilhir» pcta forra a
I 1 . Inhriftitm ; mintile . Quella de' ff-

j.fjp*f

.

'SCRITTO, TA . r.U. Scrino, o nomina-
ri . (lirie , ^ii , nffmme ei-dtvmef « tu ti-

.CRÌVERF: , r. a. Far la roprar<riiia .

adreffr , CB tj Jo/trìpiim i une ttlitt .

CRIZIONE, r. Malcrixionc . Iifcifiicn;

' sijf RASMISURÀTO , TA, add. Soj«» mlfora ,

im\'„f.<t-ììi. V.
»opram')I!DO, r t :M. m. T. AtXlhticê. TI .

cefi dell.. J' uni grandeU'i < tei! cliia-

mn'a , : abbia uea d-ujcsConc di

piò del

t *>^ '
, tdd. Salvi», ipuh il lo.

pra . Hininiu ti.,1 I .

K)ì H^SHKMlKRr , v.llf. SpcB^irrc di' fnptrchio .

Wpenin Ir p : {tire ime ile-<emfl tmffivt

.

SOhRASPKBA\ZA , I. I. Sem'. Spcragia f-fr»
((Mrania , e propri a me eie fu dina della rperiaid ,

»Irt» leolomle . Kipeijoct .

«<>PR \»PFnARr. . V. a. filvim. PalTup i limili
'' y 'nana fpeianaa . Pjlfit lei tiwmii idinjiret

<r>ÌRITUALI77.^TO, TA. add. UjijI.
"rilualiaaalo . Piai que ipi'ilvtlift

.

S'.AGLIFNTK, f. m. Che faRl.e fopia . xa-

.'efca, e piopnamenic l'ianndedi chi <<

' navRli per |uidarli , o dikadtrii . P.'

•Al ARE, V. a. Salare olire al co»«re.
' tr'P .

^SALIRE, V. a. AiTaliart , afTalirc all'ini-

, Aiié^uvr à r temprniflt

.

•", lUSSALlO , (. rr. Rifallo. Helitf.
sol'RASiANTO , TA , idd. Seh-im. P.ù che fa»-

0, faon fimo. TrH.Jjìni .

SOPRASSAPf.RE , V. Sirifapere.
«JI'RASSEDFNTK, jdd. d' o«oi (. Che fopiilTie-

* , che fiede f^f» . Q_uì e/1 j^n dtjut

.

SOI!» J<;<,Fn: RF , V. n. Tralafcare per <;.i.ilche

f i-./tMr ,• [ulpinire , d.^-r-rt ; r«.

' E , r. m. Segnale , fe|aa. Xi>»«-

. Olnorr /Ijof ; /fife f«r/f»e marque . %.

irti , n. p. Portar (.pianfelna . P.ricr
•

. ii-f ne , quelque fi^niumeni .

<ECiNA1U,TA, add. n« fopraiTegiiirc

.

'cCK'O , r. in. SoprafTeCBa'.e . AlJrfac,
"et t figm iltmtmt .

FJ.in, C m. Q„cl . che fi melff di tb-

1.1 f'^nia triera. îmrthjri^e ; ce fu' r*» j-

I ebt'tt . t. Per nietaf. vale rcmpiicemcD'
furlrlif , lU'flui ; ;ori*..-/f . I cìl'ill

.r fopraiTcllo della lor donasJi < quello

sEiMlNÀRE , V. a. Sem'iar fopra 'I rcml-

mer ; Jtmer timi ncuvtlit $rjine ijml une

'-l'MINÂTU , TA , add. Da fopralhiniBa-
•n<- . &e.

SOiH.-.iilMlVATÛRE , veibal. m. Che fopralTc-
llna . f r.i.i' qui /ufitmr .

S<if'« ASSENNO, f. m. Molto feano. Betutrup
* " '^t ^ de prudente .

skRVÌre, » ». l'ire». Scrvirt più che
.'obbligo, /eli ir piai, tu «iieaji qu m

surHssiERvo, f. ni. Pib che ferro . Pire qn'
eijvt

.

Dui.n, Ititlumc-Fniiiefe,

S O P s O P sSi

SOPRASSINDiCO, r. in. S/lelm. te. Il magçror
fiedaco . Le premier fmdìc .

SOPP^SsÙr/:* , f f. Tjtto q^e", cht G inette di

p ù fo;«a 11 cìir.jail f:ir.i . furciirge

.

50PR.«njSTANZ.A. r. ;. Teiner. SuSaaxa f.:pc-
riofì , e pii icbile deM'alrra , e diceS proptiamentc
del Sa;riTcn:-' Ejcanflico. Cùt.ìjnee.H-r'ulifre .

SOl-RASSUiTANnAl-E. a!d. d' cçni' g. Pi6 bc-
bilc , e di masjiof v riùdel fufìaoiiile , e diceripro-
pii3ir.ea:e del faot Tmo Sagramento dell' a'tare .

ïurju.'fljuiiel .

SOPRASTAMENTO, f. iB. li fcprìflare . fn,";-
risri/f .-

.' j.lin d' ètri eu-i.S^M . J. Per lo^n? o ,

traiteniiTrfctP . !u-l. lice ; rci:>deaieat ; mari ,-

dell! . Eâimando che quePi av.-.Tc ad -fiere M p^
che fettima.ie f-pta(!atneDo . •
SOPRASTANTE, C m. Che hi fcpii.'ìiaja ìb chec-

chcfTia , Ci;fl.-<d.- , suardi.ina . Sai!mevij»t ; farveil-
•'-•"

, /"•-'.fi .

SOPRASTANTE, lil. d'osoi ». Che t!a fopri , c-
mÌB»Bt«. imintii i rilevi; foi r m-rff/Ti-i . $
Per metif. vaie ImmiBCBic . Imeminint ; irit-pr.-
thjìn ; pièt i jrriier. 5 ella foa faeiciii fu;-t
il pericol fopraHante. f. STrtSisie, che indctia trop-
po , che nette tempo in meno ritte ai coavecerole.
Ifitl .1' ; iniccii ; inctifjìn . lai jodriìante . e lo-

pran.;nie fcrjccTienle minaeciincro . "T. Soprifflac-

tc . li.ee.' allc^e per Imper'.ofo , p~rtarc , iofolearc .

Impirieut .n^lci ; puiffeir . Il t.-o poder , eh;

Ifì fii IO .i;qji fjlfa
, pe\t:^: r*r voler (icnorcs.

S'aofe cT.ve al f5praft.io'e .

SOPRA'>TA^TE^;r^•TE. merb. Ctm- ropr«»«n-
za . Fu éritnfnr-. Ç. PerMiT^marìieare . psrticolir.
ireclc , r ..; : r, r ./ r, ifTinTror , iTttii.
lement , "T • T di doitnai , e

foprallar. : -Ij.
' s'Jpr. • «fr ,

pr:(denui .

T' -- fnfn . He.
' iJanle fec-

c ' aai* pts.

J.'is t l'v

;
• --rio , eciì

e a OH'oo
< ' : . furmtit.
Il' , \ . r..ric . eoi! f'irl-

CTrme ! e . %. Vtt mar fo-

P'J ' 'r . 'ermlrH. f' jfir-
' - *' • .ne , alqnaalo m»-

riltaif . per DiiTe-
• n meno . Iì.-f.rf-
'•

' r . Se no' fopra-
' :ii;.T«iaBeii.

!
,
n dacBO,
.h.o, e(-

( I Jt quelque
ntni , c"»
nom: yet

I .n!« Il f.i.

< , . ..; cvc pende
t.:;'l U Icll.i e,. .'..:.•.. tji:-^,,^;.,.

SOPRASTATO. TA . add. P» fopratlare . Sopra
fr IIaio. Ci i'<* ttrtlr , %. SopraDafo , fer prò
v.llo . attempato. Âge ; er-auet tu dee , lo non
l'ho fatto per altro, ekc P" Aes"ill»'e (i;Ili")li

,

«I ehr . le.oc'o eh,- lBrc:t>>>no I noOri Dortoti ,

fono pid arte futile di lettera età , die le lopra-
na;e.
fJifRAsTÈVOLr , add. d'oçai <. Che fopraRa .

H.I.Ì » jrrri.-
.
qui tir^m'fue .

50PR ASTI7IOSE . I. I. Megml. Voce llorpiata Ji

fcperffiirre. fuperitiiiMi

.

sol RESTATO, e.-md. L.-lllrical0 . V.
bOPRÀTO , TA , add. D.m>. SiaCTp. A Supera

IO . V.

5OFRATÒD0?. f. m. Vrl^. II. Sorta d'abiio,
che fi poita forra tutu gli alni . tmrieat ; /Bj>ju-
tirrft .

SOPHATTENf RE , V. n. TriitcBcre oltre al tet-
m*r.e. Futretenir ^ cu rrtrmir trtp iMi^-itrmit

,

SOPRATTEnOTO , TA , Btmt. iti. pt fopralte-
»<re . Amute ; rttsìde , &"{.

SOPRATTETTO, awerb. Bue». F. Sopra '1 tet-

to . fnr II 1,1 .

SOFRATTIÈVI . f m. D laiione , che fi ottiene
al pHamcBto . fé; ir . dem , remi/: . {. Per Dlll-
l'Tc icceeraliiienir . ûeln . m.-rd .- icuidtwsKi .

I: Sen.ito vr,;!c , elle $' afpettaijL- lo 'mpcraJcre , uni-
co frpr.iti'cr.] adi uraer>ri mali.
••OPRATI in TO. PoBo avv.tbiilni. the anche fi

f.-iive SOPRA TUTTO, PrlBcipilmente , tot.iimen-

te , ia letto, e per tulio . iur.ifut ; prìmipaie.
ment ; en ter t C^ per levt .

SOPRAVAN?A1VIE\TO , f. m, V. Sopravanao

.

SOPRA VANZANTE , add. d'ogni R. Cr. ,n Emi.
nenie. Che lopravuoza . Ani àetoàe; qui eft cn
jjiilie.

SOPRAVANZARE , V. R. Superare . t'upaffir ; |

furmmer ; drmpicr ; vainert ; ttielmr; mitiit .

J. In (isnif. ncuir. vale Avaniarc , Ipar^'He , o
' lOT-erc in fuori . Xji;;fr . détùrdcr . zuincer m d-.

SOPRAVANZO, f. tn. Il fopravaaaare . Le fur-
pi" •

SOPRAVVEDEXE, v. a. OfTervsre eoa avvcdu-
tcaia . t:erìer . e4,ervtr afientiz'emeni , avee J'Siu .

SOPRAVVEa'JTÌSSMO. MA, addiett. Di findii-

Hr m-i-.i arveduKiza . Trci-^mjr ; irii-tlaiivc-
jtnt

.

.' ..

SOPRAVVEOOTO, TA , «id. Etmi. Più che av-
rrduto , a*redarillina . Ttis.avifc; tfit.el.:irve/aat ;

SOPRA VVÏGGHIÀRE , r.a. Vegstia-î affai . rei.'-

ler teitjc-un .

Si-PRWVfGVfN'TE . SOPRA VVENFLNTt . e
SOPRA VVKNIIMTE , add. d'ogni gea. Che foprar.
viene ; ''jlTegvJïnic . Survenant ; qui feurvicnt ; qui
l' enfuit .

<OPRAV»EGNENZA, f. C II fopravvenire . Sur.
ven inee -m iure .

SOPR WVBHIDERE . V. n. Vendere li cofa più
che e'.ìx BOB wa!c . Surveidre ; tendre trcip cber ;

Jv-fiirt lei aetneuit ; fair: Jvrftier }ii:<yiie

et -le.

SOPRAVVENDÔTO, TA , add. Da fuptavvendc.
re . Surve9dei , ^t.
SOPRA VVENENTE, e SOPRiV VENIEI.1TE . V.

S'ipfi»»t;nenie .

!,of.^.M VKMMF.NTO , f. m. Il fopravvcnifc .

f.- emement , m arrivée imprhltie . inepinte .

snpRivVEMRE, verb. n. Imprcvvifamcole s--

rivare. fi<mm> ; .irri:er l'fi'pmrmcir , à I' impri.
tì.lc. {. Per fcm^'icenientc Venire, mi ha alqu.in.

fo prò à' f-ìria . Arritir de J'ureraii ; Jarvenir. ìa
eotal g.iifa dormendo, feaia fvegliarfi , foptavvcnne
Il C'Orno.
SOPRAVVENTO, f. m. Vl»ra»i:io del vento ,

che li ;oic nlpctio a ehi >» lento vento . Le dtSut
du xeni . 5. Onde tiTei^ . o ».ire fo,oravvcBtO , o
avere iJ f'''pr.i v vento , vacarono 'filcrc da quella par-

te , onde fpira il vento. .^»re lu l f ; a-.ini kflej'ui
du limi ; Cile fi,r le veni . {. E per. hi fra i navi,

aanii clii c'ivc ti ropravvi*!it^} fi 'cputa aver premi-
ncnaa fopra c'i alni . fi prende nauratam. foprav-
vcnio, per AlTiontoimptuvvifo fatto .Da VanUaCIO ,

e eoo fopcrchirtli : eJ anche per Minaccia, o Bra-
cata iirpcriala. Afr.nl . inju.it ; iM.-i.re , /•ava.
di. {. Venir fopravvento , vale Sopragsiugoere mi.
provnfanicBte , e per lo put i micBdc con alitili

dicBo , o prcgiadizio . iurpiemdii : tromper , a-

tultr

.

SOPRAVVFNliTA , f. f. Sipravreainento . V.

SOI'RAVVESÙTO, TA , add. Da foptavvcni« .

Survenu; arrive^ &e,
ifiPRAVVFsrA . V f. f. Velia, che portavano
SOPRAVVESTE , S fopra l'armi i lulJ^ti a ci.

vallo . Crrrr d' armii , cu taltque de f^lJii ì.et:-
vai. Otg'dl < direbbe, Se^uircvefe . i. Per metaf.
vale Co*)erta. C-nvtrturt ,- viite ; deivifement , Su
fi levd t.iciodo fupravveflc col ulta isbnto ad a-
mor , che 'I pitocca . 5. Per Quali-n^'ie velia , che
fi porta fopra l'altre. Hatii de diSui : affai •-

SoiRAWircCFRE, ». a. Più che vincere. Sut-
pef-r , vsi-rr'c d.^iinecnp .

s. i^'R.r \ VINTO, TA , Beat*, ec. add. Da foprav-
vwccf- . Sur;>jje , <re.
r !H 1 vvissùTO, TA , aJd. Da fopravviverc .

a_<„ ^ l,.r,ff„.
SOPRA VIVENTF , ad'), d'ogai r- Ole foprjvv

ve . rri-T-ìr»fir ,. qui farvi/ à ttn autre.
SOPRA VkiVIN7A , (. I. Cc/ti:ta dÌ dover fuc.

cedere in »k. ai carica , quando clij vjdii . funi
vjrrc : di.it y fienile da Jueteier à qa. tau' un aprii

fi rr. ri. 5. S<iprn^: coli , Magai. Ci. Nel Icmplice
fisn'hca-o i)t f^tpravvivere . Survivance .

S-.piiAVvr.ERE , V. o. Vivere più d' altri , n
vicer di più , o pi li:ni;imcntc . Survivre ; dtntv-
ter cn vie al'iit vie unire pcrjanne .

SOPRAVVÌVALO, f. ni. Sempreviv.i . V.
dOPRA VVULARE , Ï. B. fj.tiio. Volare , e pi i

eh* voi ire . Tj/jr d merveille .

!<OPRE , TaJ. Sopra , ed i detto cosi per la ti-

tni. fa» .

SOPRECCEDENTE , add d'ogai R. Segaer. Più

che eccedcBie , eccedcntiilimo . Èeccjjìf ; irit-fara-
trnd^r.t

.

SOPRECCEDENZA , f. f. Scgncr. Pì'i che ecceden-

za , più che tliforbitaaaa . Eatii ; /uuiindaitee c-
afive .

SOPn ECCELLENTE, .idd. d'ogni g. Salvm. l .1

che ec'.clleote, cecellcBIiflima . Tril-tKelleni

.

_
SOPREDIFICARE , v. a. SaUin. Soprapporre

l'edificio, edificar fopra , Piair fe.T une aviie
Hiijt.

t SOPREninCÀTO , TA , add. Stiviu. FODdato,
(:pri»po;lo . Fandt ; appofd .

SOPHEMINENTE , aJd, d'ojnig. falvin. ee. So-

piaemi.-enie. V.
SOFKESSO. tr. la (tprt . Lo Deffo che Sort:r.

i"j . V.
SOf- RETERNO, ER\'A, addiett. X.i.'ttii». Di là da

eterao , più che pterao , efptcìTioBC enfatici, de
leg;:an.o anche fultc Siete catte . Piti qu ctarmel .

8 b 11 b SO-
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SOPRÎLLUSTRE, add. d'ogni g. Pi6 che illuflrc .

i

T.ii-illrllre .

SOPRIMMATERIALE , add. d' o?ni g. Mig^l.
PIÙ che immateriale , imniaterialiUimo . Atfolument
immatériel .

SOPRINTELLETTUALE , add. d'ojni g. Mj;.i;.

Di là da iniellettuale . Oui furp.'ûe I' enienditnent

iumjin .

SOPRINTENDENZA, f. f. Mj^çj/. Soprantenden-

aa , îopraftania . Siétinteoduace ; iijpeffioa ; dire-

Cfi^m .

SOPRINTHNDERE, V. n. Segner. Aver foprinlcn-

denza . Srjprantcn'Jcre . V.
SOPROSSO , f. m. Crfffezia , clic apparifce ne'

meiiibri per «(To rotto, o fcommelTo , e nml r;Hcon-

tio. Ëxift'ife . S. Per (imilit. fii detto della p.nnn-

nenaa deli' oiTo del nafo . f apaphyfe n if.ile . E tiene

un pajo d'occhiai sJ bene adJoiTo , che non H muo-
voa mai d' in fui foproiTo . $. Sopmffo , fi dice an-

the a una fona di malore , che viene a' cavalli , e

limili animali . (mis . Quantità di foprorti contiçui .

Tujte . $. SnprolTo , metaforicamente vale Stor-

pio , asgravio, noia, fadidio . laetimmodite ; se-
ni . dcringemeni , ciwirii . Che denti tanno neri ,

e SU occhi tolti , e di quelli foprolTi niente fi cu-

SOPROSSÙTO, TA , add. Che ha foprolti . Plein

a' ex'jlì^Jci.,

SOPR'JMANO, NA , add. Che » fopra la condi-

zione uir .ina , Straordinario. E'ttiiordìn.iire ; jiii elt

au-icfffi de la condition humaine .

SOPRl/SÀRE , V. a. Ufar fopra il dovete , Abufa-

rc. Aduler.
SOPRUSO, f. m. Ingitllia . V. :

SOQQUADRARE, v. a. Rovinare, mettere » foq.

quadro , metter fot(Ofo[ira , mettere a rovina . Ren-
vt'J'cr ; mettre^ funs ieffM-d.ffim .

SOQQUADRATO, TA, adi). Da foqquadratc ;

mello a Soqquadro . Renverje .

SOQQUADRO , f. m. Rovina. Ruine, &e. $.

Mettere , e Cimili , a foqquidro , vaçliono Metteie

loiTopra , mettere in rovina . Ruiner; renverfer ;

mitire iani-dejfui-delfou\ ; mettre en de/ordre , en

€oml-ulìi^f,.

SOR. Si:r, Sopra . V.

MORANTE , adJ. d'ogni g. T. del Blafone . Di-

ccfi deçli uccelli rapprcfcntati coll'-ali mezzo fpiega-

le. Eir^ranl .

SORARE , V. n. Volare a giuoco, e dicefi de Fal-

coni , allora che fi lafcan volare fenia avere avanti

là preda . Valer feulement par plai/ir .

SORBA , f. f. Trutta piccola , ed acida , fatta a

foggia delle pere , p il coloiita , tncntrc è verde . Cor-

ne ; forfè .

t SORRETTATO, TA, add. Rei/. Congelato, o

acconcio in maniera da far forbctto , Giace . Rcva

dell' acqua f-rbetlata .

SI RBtTTlÈRA , f. f. Vafo nel quale fi tiene a

tongeiare il forbctto. faltoliière , ou Jarioltiire

SORBETTIÈRE , f. m. Vn!,^. il. Colui , che fa
_,

e vende fotbctti , e altre bevande da rinfiefco. Li-

Kìmadiir
SORBETTO, f. m. Sorta di bevanda congelata .

Giace ; forii» .

SORB'lNO , NA , add. Di forba , di fapor fimile a

quello della forba , Afpro . Jprt ,

SORBIRE, V. a. Affntbi'c , ingoiare. Avaler ;

humer . {. Sorbirfi , n p. Car. en. Prenderfi in un

info, inghiottirfi , ingoj^rfi . Avaler.
SOHBÌTICO , CA , add. Della natura del forbo .

Ptij ti^nl de la .qualité dei coìmes .

SORBITO , TA , adj. Da forbire . .^valé , ^e.
SORBO, f. m. Albero, che projnce le foibe .

/Cv,.niir ; jort-ier . J. EITere , o fare la formica , o '1

f'irnucon di forbo ; maniera proverbiale, di cui V.

lornnca , e toiniicone.

.SORBONA, f. f. Voce deir ufo. La pifi celebre

«cuoia di Teologia, dell' univerfità di Parigi . Sor.

t-.nr.e .

SORBONDARE. V. Soprabhondare .

• SORBONDÀTO, TA , add. Da Sorbondarc .
V.

SORBÒNE , f. in. Dicefi d' Uomo cupo , e che

Sutto intento a* propri avvantaggi proccura fegrcta-

nicnie , e accortamente di cinfeguirgli . Lime faur-

de ; himme cache , rufe , «a< va droit à fes fini ,

Jani faire du értiir .

SOREÒNICO, CA , add. P.j/.'.7r>. Appartenente all'

Univcrf.tà della Sorbona. De la f,trienne . i. UUT<
anche in forza di f. f. e diccfi d' una delle d.fefc ,

che fanno coloro , che prerendono al baccalaureato
nella Sorbona . Sor6onique .

SORBONISTA , f. m. Pallax: Dottore , o Profcf-

fore nella Univetfità della Sorbona. DoUivr de Sor-

tonne .

SORCF. , f. m. Car. Sorcio, forco, forice , topo .

Eal ; fourii

.

SOHCIAIA , f.f. Capor. Nidodlfor.i . Kidderati.
•,SOPCÌl"GLIO , f. m. V. Sopracciglio.
SORCIO , 1

I, J
Topo . Ra jouSORCO

SORCOLETTO , f. m. D'm. di forcole . Petite
gnff-e à enter .

SORCOLO , t. m. Marza . Greffe .

+ SORCORDANZA , f. f. voc. ant. Straccnranza ,

Codardìa . V.

SORCOTTO , f. m. Spezie di Guarnacca antica ,

quafi fopraccott.1 . Kfpèce de eoite.d\irmei .

SORDACCHIONE , f. m. Accrcfcit. di fordo , ma
per lo più vale Soidaflro. fourdaui . §. Oggi dicefi

Sordacchione a Colui , che fa le ville di non udire .

Celai gui fait le fourd , qui fait la fourde o-

reillc . ^

SORDAGGIN^E, f. i. Aflralto di fordo. Surdité.
SORDAMENTE , avverb. Alla forda , chctamen.

le . Surdemeni . ,> la fourdine ; en cachette ; en
fecrct .

SORDAMENTO , f. m. V. Sordaggine.
SORDASTRO, STRA , add. Quali fordo, alquan-

to fordo . Sourdaud i un peu fourd ; qui »ì' entend
qu' .r-jic pene.

• SORDETTO , TA , adJ. V. Sopraddetto .

SORDEZZA, r. f. Sordaggine. V. $. Sordezza ,

Tùicm. per Sordidezza . V.
SORDIDAMENTE, avverb. Con fordidezza . Sor.

didement ,- mal-propremeat ; x^ilainem^nt

,

SOR DI DATO, TA , add. Sordido. V.
SORDIDEZZA , f. f. Brutezza, deformità, fchi-

fezza . Dijfirmite ; mal-propréte ; falde ; laideur .

i,. Per Eccedente avarizia, o niiieria. Taquinerie ;

ladrerie; vilenie ; mefquinerìe ; craffe ; avarice jjr-
dfde . ï.Tà quelì' uomo d'animo piuttoDo grerto , e
niclchino, che avaro, e di tale più (oDo fordidez-
za, e sasliofTerla , che miferia .

SORDIDISSIMO, MA , add. Superi, di fordido .

Trii-fale ; tris-avaricieux , &c.
SÒRDIDO, DA , add. Che ha fordidezza , fchi.

fo . , Sordide ; fate ; vilain ; laid ; diff.itme ; mal.
propre. 5- Per Avaro. Sordide ; faquin; mefquin ;

vihin ; crag^eux ; fort avaricieux . Il popolo odiava
Quirino , ec. per eifer vecchio , fordido, e lìrappo-
tente . ,

SORDINA,! f. eSORDINO, f. m. .Sotta di Aru-
mento , che mettefi agli llrumenti perchè rendano
minor l'uono . Sourdine. $. Suonare la fordina , fi-

guratamente , vale Fare il fotdo . Faire le fourd ;

faire la fourie oreille .

SORDISSIMO , MA , add. Sup. di fordo . Trt'j-
[ouri.
SORDITÀ, SORDITADE, SORDITATE , f. f.

Sordaggine , perdita totale , o diminuzioo notabile
dell'udirò . Surdite .

SORDÌZIA , f f. Sordidezza . V.
SORDO , DA , add. Privo dell' udito . Sourd . §.

Figur.itam. in detto anche di cofe inanimate . fourd ;

qui n^ entend pat. Non i freddi marmi di Perfia ,

rè le querce tì' Ida , né i ferpenti di Libia , né i

fordi man di EUefpomo . 5. Lima forda , fi dice

Quella , che in limando non fa romorc . Lime four,
de . $. Per mctaf. fi dice del lavorare , o aver pra-

tica di foppiatto , Sourdes pratiques ; fiurdes IWi'-

nfff , &c. Elfo in quelli giorni lavorava alla coper-
ta colla lima forda . §. Ricco fordo, fi dice Colui ,

che e ricco, Qsian appariice. Homme riche , mais
qui ne le parili pas. §. Mazzata , ceffata forda , e

finiili , fi dicono Quando fan più male , che non ap-
pare . nude coup . S. Fare il fordo, (i dice Clu fa

villa di non udire , o non vuole intendere. Faire le

fourd ; /aire la fourde oreille. Î. I» proucrb Fçli

e il ni.il fordo quel , che non vuole udire : e fi d ce
di Chi fa ville ih non udire, per non attendere, o
fare ciò , che gir i detto . [1 n' eli pire forni , nu il

n' efl point de pire fourd que celui qui ne veni pai
entendre . $. Non dire a fordo. vale Dire alcuna co-

fi ad alcuno, che facilmente l'intenda , o pronra-

mentc l'eiequifca. /Vt- pas parler à un fourd . §.

Sordo, T. Matematico . Diconli quantità fordc , le

quantità incommcnfurabili . Q/iJntiies fourdes .

SORELLA , r. f. Nome correlativo di femmina
tra li nati d' un medcfimo jwtfre , e d' i'"r4 mcdcfima
madre , e dicefi anche di Qiella nata loiamcnre del

mcdcfiino padre . e folamentc della mcdclma ma-
dre . Coeur. §. Figuraram. fi dice anche delie Mona-
che . Soeur ; religieu/'e . Vergine forella , cioè Mo-
naca di fanta Chiara . §. Sorella , fi ufa talora per
Compagna, amica, inttlnfeca . Amie ; compagne ;

confidente . Vedi dunque , forella mia , ec. non ti glo-

riare d' cfTcr morìa al mondo .

SORELLINA , f. f. Fag. Dim. di forella , e talo.

ta è detto per ve^zi . Petite fceur

.

SORGENTE , f. f. Fonte; e tiçuratam. fi prende
per origine di checcllclFia . Source ; principe ; caufe;
origine . 5. Per oietaf. fu detto anche del cuore .

Le coeur . E vide fecche , e rotalmente perfe le due
forgenti del vitale umore , cioè il cuore .

SÓRGERE. V. Surgere, t 5. Sorgere al vento T.
Marin. Tenere il vento , ed avanzarti al più prelTo

d' elio vento . foudre au veut .

SJRGÈVOLE, add. d'ogni g. Eemb. Che forge ,

fcjrgente . Qui fort ; qui s' eléve .

SORGINÒCCHIO , f. ni. Salvia. Quella parte ,

che relia fopra il ginocchio elleriormente , Le dehors

jlug.nou.
SORGIÙGNERE , « SORGlONGERE . V. Soprag-

giugncrc.
SORGO, f. m. Sorcio , Topo . V.

t SORGONCELLO , f. m. Piccolo ramiccllo , che

fi taglia da un albero per ìnncHailo in un altro
;

Sorcolo . Gr^ff» .

SORG02ZONE , f. m. Pezzo di legno, in forma

di travicello , piana , che pofando dalla parte in-

SOR ]

feriore (opra mcnfola , o beccatello, in buca fasi
ta in muro, o con la fuperiore fportando in fuori «'

ferve a regsere rravi , che faccia» ponte , fporio ri

terrazzo, ballarojo , alrta qnalfifia fimil cola, ch*'i

efca col fuo aggetto , fuori del piombo della marami
glia . Elanfon ; conirefuhe . Ç. Per Colpo dato aU-,
ttui verfo II gozzo . &"uririn.)rff . Ma ferra T ulcio be|i^
dove tu dormi , eh' io non ti deflTi qualche forgoi.,;
zone

.

\

SOR! , f. m. Sorta di minerale , o di pietra vi»;,

triolica , che ha un odor grave, lezzoto , .e naufeo».
fo.r.iy.

3
SÒRICE , r. m. V. Sorcio.

j

add. color di forice ,
;'intello del cavallo. De couleur tt

i SORITE , f. f. Sorti di argomentazione, cu»!
la quale per certi gtadi fi perviene alla conclufione,,:

d' , ',?""

M"*#

SORMONTANTE , add. d' Ogni g. Che formonla.;
Otti monte ; .f-n »' élève . A
SORMONTARE, v. a. Montar fopra , falire ; w

fi ufa anche in figoili-. n. p. Monter par de/fur ; A
élever au-deffus . f. Figurat.-.m. per Accrefcerfi , mjlj
gliorare , profperare . J' .rcfrc/rre ; profperer . Ugt^
ne il Magno confiderando maturamcnrc , quanto lS
cofe di quello giovane andalTonn forniontando , e ia..^

nalzandofi tutta via , ec. operò tanto, ec. §. Sor.j
montare , per Avanzare , fopraff-ire . J"r(»mi;fi/er j:

furpsffer ; vaincre . yaceano guerreggiare la citià dlf^

Firenze , .'.cciocchè non potcffe ctefccre , né foimon-'.;

tare a loro.
SORMONTATO, TA , add. Da furmontar

te ; furpalfe ; l'urmonlé , &e.
t SORNACARE , v. n. Lo flelTo che Sornacchianii

te . V. 1

SORNACCHIARE , ». n. Far fornacchi . Touffei-
& cracher . l

SORNÀCCHIO, f. m. Sarnacchio, catarro grofTo,.

che toiTendo fi trac fuoti dal petto . .Croi , vHaini
crachat . ^ ^

SORMONE, f. m. Sufornione . V. .ii

t SORO , f. m. Cosi addimandafi falle galere 1^
favoira , che vi fi pone . Lelì-fantre . j
SORO , f. m. Aggiunto d' ucccl di rapina , avanâj

ch'egli a^bia mudato. Oifeau fame . §, Per mb'
taf. aggiunto ad uomo , vale Semplice, inefperto«i
lVi.:iJ ; /impie ; novice ; nigaud ; innocent y fot f^
halourd . y. soro , è aggiunto di una fona di inan.^

tello di cavallo, che più comunemente dicefi Sauro^ì
Saure

.

J

SORORE , f. f. Voce latina. Sotella . V. ,<

SOR PASSANTE , add. d' ogni g. Che forpalTa , te^
celiente , flraordinario . Excellent ; extraordinaire

j^
incomparaéle ; qui palle tout ; ^ui n' a point d' iti

gal . Accidenti nati dalla loro maravigliufa , e for.4

palfante bellezza. i

SORPASSARE , V, n. Paffar fopra , fopravanzare «i

effer da più . Surpayer ; furmonter ;
/' emporter; paf^.

fcr : vaincre ; avoir C avantage ; être au-deffus. (i

* SOHPIÙ , avvcib. Soprappiù, e fi ufa anche i*
forza di full, e vale Avanza , fopravanzo . Le furai
piui .

, ;

« SORPORTARE , V. a. Portar fopra, portar fé»

co . Emporter ; entraîner . h

50RP0RTÀT0 , TA , adJ. Da forportate . Eim
porte , &c. 1

• SORPOSTO , TA , add. Soprappollo . V. ;

SORPRENDENTE, add. d'ogni g. Che forpreB»s

de . Hui /urpr^nd , &c. §. Per malavigliofo , cTlBi

cagiona ammirazione . Surprenant ; donnant ; mef^.
veilleux ; prodigieux i extraordinaire Non vi ha iti

quello fatto alcuna cofa di forprendcnte , e di matawj
Vlgl:oro. .1

SORPRÈNDERE, V. a. Soprappreaderc . furpreUfl
dre ; prendre fur le fait , J ,' irwprfvti , au depour*,\

vu. §. Per Ingannare. Surprendre ; tromper ; cifM-',

convenir . J. Sorprendere , nell' ufo , vale anche Ca>
gionar ammirazione . Surprendre ; eionner ,

SORPRESA , f. f. Il forprendere . furprife ; fupet*
cherie ; tromperie ; fuireplion . 5. Sorprcfa nell' ufo ,\

vale anche Srupore , maraviglia . Surprije ; etoanei^'

ment ; admiration . .i

SORPRÈSO, SA , add. Da forprendere. Xoi'-I

pris . <S-c; . -j

SORQUIDANZA , f. f. Arroganza , prefuniiO-J

ne. V. j

SORQUÎDAR5I , n. p. Tr.ir». Pece. mori. Sbalde(h|

giare , montare in fuperbia , pigliare arroganza* /Si

enorgueillir ; s' enhardir ; prendre hardie/fe . e

• SORQUIDÀTO , TA , add. Cile ha forquidaS*
za . Arrogant ; pré/or

SO
tonno

RRA , r. f. Salame fatto della pancia del pcfci
. Le ventre du thon /ale . §. Sorra , 'V« «^>

da alcuni tuoni Scrittori in lungo di Stret-l

due
di Stret-ì

ntagne. OtJilètHto , gole , luogo angullo tr

col

.

SORRECCHIÀRE , v. n. Menxin. Dar d' ore**
chio , orecchiare. Origliare. Prêter l' oreille ; (it^^

aux écoutes. k.

SORREGGERE, v. n. Reggere fotto , fottenerc,,

foulenir ; appufier , étay^r ; fortifier. §. In fignificv,

n. p. per raetaf. vale Fcrmarfi , contcnerfi . i" jrr^v
ter. Sopraggiungono alcuni , che guardano altrui, f

^

non fi foricggu.io ; cosi fa.cano qucfli fpiriti . i

• SOR- '



Sor
•S0RRES50, r. m V R/v,. *

"JRRiOERF. , „ p:

i

SORSA Lt'à re', V'-,
''\^"^i"^. TrJri, . '

" I SORSARE , , B

' t soRirscr/RE v'
''\^'''' e rtc,

.

1
SORiETTlNO f

• ^ ' nf^",'*,"" "•/>« •

< SORSETTO
. T f „ n

«ORSINO, ' f fep "'.'"• "*' 'O'fo. Pkcol fo,
! SORSO, / m o,?i' '^""'*"i««.

J'Y;,
u-, -Va7,o^."„';'A^;;':'* f

''o^crc. '^' <••

SP"-
. Suah.i ."/",:; ""''"^ 'nchc SORTE . f. ,.

"t'^c :-;: -^K' "-Vorr-oiv.îîa-''?!•

»«fl<oic dilla .,„,„'"'?• '?!» P" -l.Urbua.o,.

"Tur::; -,"" "-^'«!^.n* ;':r.,-''
«I n, ' ' '' '<' ; tttsir J """.'""Sut

»o coiranno . M,,,^ • ' "• " '• fn,^f,_ ,

« pono ,,v„b. ,a,lm„„'l*- ? ''""• "r fot

ino. T„rr ,. ,,,.^
• ,.'*''"• •* forre, ciò* r

"'"a . che ci ti ir,,..Z P-"i'f . Ma 1'

'TlfRE. r n, c^'',**•^''•/•
[x/.';"''f"• '

•""'• '«"ilct). OmTlI ÈCIo, I. m a,,, „ .

TI V ENTO , f/tr V l^y"f"'

^fcn,p;,cc,r:Mc"V'"//;/""''
' """«E

'"". fi,,, la f„,^a T cì"" '^•" '•• f"-
>.ralcUf,„d,.,'.°;,V o 5";;'"' """«
'" ^iralta,c ,1 n,„.có t " ""^^ "'• •

Pii«m«,e t;f.„ ,„„
• ./;;,';,'''•/•'".•,, . t." lorliii I »,|i,„ ,„ , •"••r. Vorrefluiiu

'TA , f, f. Scetfa ri

SOR
Vai- ? " f°".te var-f"^:","*"! • ^°» «di ,"ù
SORTITO

, TA ,dd n! ? """ "'• •'

SOS
5^3

Ilo .

SORVENÌRr V Co,
S<^RVJVERE,' .f^TÌ"""'-fu che il,,,

,
;.„,•"•

If^-
Sopra.Wwe

, vivere

; SORVJZ.ATO. TA ,AA .

SORVOLAVtÉ ad^'^.
"""""="' *„,,„'

<éjp,:,u .
*"* • 't»> AMe , fai #jrf^e ,„,

SORVOLARE,
r. , v^, , ,

Pc: !• a...VVc' «"t:f.^'; .r^-;.;
/«

''""""o
^^,7°" . e la car,ri , .a„va de?.. . *"' " •>"""<> '

pi«,.r;' •
' -"'..»: Zw:i::u,r^ -

'<''-"!^r°;.f,/°"°^5'TTO. TA . add da'

r>;.v/,r''°"» -•"«Tc.^r^che'V-'^''^'

'-""«^z'iTerc:', '^°
r-^' ""'•.;„'.i,.n:'e

f»<'ofcnv!f,'9^^j'.'/"TTcncRI2,ÒNF
, f , „

;-rprc^c'l:!,"^^^-;'-•

"" ..Ilo d.,a«.,
. j, ,.','"; "" ")""ru„„e ,„

;• -*.-c. p., Pu-,.:'«r;'v,'r,'^-c,o„..

'2 • L- .^.VJ, ;.y;j /:^"/"'. A.-ccame..

fi'-nc I cap.u.. Imperai, T.," /.'•^«"'' '*''^PC=-fcr Ceaf.i, tec^efiaflita ri./. « A//''»» . f
.0 , .0.1 ,.elli dei ma",-mòro"!" •,/;,«' "•"^«'

rff« liberali., f,"^"^' '«'<;«' 6c che voj ,r,„

^
ÌO>PEN5IVAM°"te ... j^'"'"""-

/./P«.. e. rf .„. f P^r D^ilJ^'ì
'..P.«fior,. E,

Kmtmt, tmU,,UK,nt ],.,°/^'°'*'""'<f- Ora,.,/
4:ulitilt . H beila ink J !"" ' *' ""«e wj.,v..

f-rpciu;.. "'o. fofpe.!^f^.''/°; ';a
• -J^. Che

•J-.
.«"e/e. ir Pe, Arnhii^o o d / "" /«/P'"*;

-"'ftol, del peno e dTl^iw,
.°
'„ ^'T' ^' ^'"»

SOSriìSo.SA, add. 0a fof„,»^
*/ Î. Per maaf. l'.ra ÌTa ci',"'';', ,^"'>'"'"

.

'.; .-^r.,r„,„e. ''J./»^ ^X'i /"/'f
" • '«"-

n renammo imn.obih , e (oiiir,
'"..'^Mpin,

. xo

iccnfioat. piefaoel fimliiic dice^f
''^^' ""'•< f»

r.,rr„, ,.,„i,>. Oche.o„ "v^Si" '"'^«il'c,
.

pn-cre airol.ere .l»" çr.^ pe°ean «'T™'"'"'""''

HISPETTAMINTE
. iv, r,,! r r

.'. .I..r fofper.o. O" d« ^Ji.f"",'"/•*•">. io g.^fa

-^P"r.RE.v.„,,r.;tej;'';^-.^^^^^^^^^^^

TcÌ^'e't^^^^/^^-'ì^*.."'
""" « ^—

/.».-*-, .

™"MENTE
, avv. Con forpco

. ^,„

^^^^^:ê!; -rr »-•/- rorpe.,0.
'""'•/u/,-..?

.•Q..e-pe,'ai 1- ?• F" SofpetriHìmo
.

sSï^^T^^;?^^^^r;î^S;.^-

e'„e .
* ro

. TA . 0,-0,. add. Di fofp.carc . T.ap.

..^^^.^''-''--SOSPlCCÒNE.V.So'peccJ.

SOSp!c'K''°.^°;-"''"rpe„ofo.v. .

SOSPiCNPRr * • SofR.'" nfo .

P-^^'fJ'e^'^.U '
f».^/,'^'Ì"p'^ • '•• «'• P-.-"e.

". F.xf.
. Gli orihi , -.f- ^" ""*'• Per F fra

Me" Ole. cicè A»'' i
'"''»•'"»'€

J'"i'ï^.'p:ni;7^,'^^;Sr'-^'^-""•. e fcolorocci il^ii.v, , V ?*'"'' ''""» '"-
"• Imchrr; imdtl,, f,'i„ 'A '", '!' » «".irdaf.
»" • J. Sorpjgoeie per Ina ' '' '''''

• '' "-

"«J '*.r. »,»., ./--»," J'/'"^'««'' • l«pu/.
«"•ooe. impulfo.' /.igfl^. '^/."f"

••*•''" '"«i-

'p;... i.fc,ôda;vir,r." •, .ni.V''^ v* ""'••' '^
'* * <f /J «rr, < l,, 1.^ "" '"'" fi "eque . ie
>«'/»...

.. .Wwj;/ ' ;r";^^r•^;;'""""-
"^re"l,7.•fi";- - p" '-pin'u', 0^';"'/;:.;

r/T?e?..;.,^.^.^i^i„^^^,n,i„er.. P..^
.

«.'1 .'.volo
. co. fuuT .o„Ì«„'r'7'° V

' '^""""O
I "t.>ll conbairendo

. Ç A o.m* n a
/??'''"'

• «•
>».tbialm. valeSpe(r„Lo. Tri/;?

^''^P'""'
. Po:i»

»0»HN2,ÒNF . f r s'^"' • ,

.^;r;'^;;7=^V->;o?-;^r.ch.ro4.;r.. .,.

SOSPIRARE v n M ^^'"•
'"; puff., ^./.;;.v"/."ì;°f'

7" '''^'""- ''"'p''-

fi'cr.re. e fi coftij.rce'correrfo^'"''"", ' * ^" °'-

quel bel u,ia ch'i- l^il
'^" ""' rJjì-"! . In

SOSPIRA TISSIMO, MA ,.,, e
rofp.r,ro.,Tr,',^,rfe^„" -.»?''• ^'*''"- S"P«rI. di
SOSPIRATO, Ti add n^'f >

'" ''""'''' •

Î. Per Def,deraVo
. V,/rÌ

"^/o^P'«'= T^-piV, .
r»

, recttrtké avec o./n,. ' J'"'"" ; "-itcìie ; eri,,
he- >PP.reoii , credendo e'tti"""" """" » ^"'«i

sospi'r^VrTe-, rbVi- r- f e?'"[v " ""•

.

or/re . ^.., ....,.' »"?ai. '. J che fofpir» , Çb^
SOSP1HETTO f ^ ^' ?""' ''*•'<'

'/<ro;>i"i

SOSPIRtvOLE. adJ d-otni . »^cco„,p,5„„» ^, f
"1: "»"'.« Pieno di fo'pi,,

fofp rc.ol voce D' ,,..
' ''.'^•^">' ; pljin„f . Con

SOSPiRo .V m ZrZ'" '""'^"" Pl'n.iv?
profondo del pe„o", TX„"Tì\ TJ"'"' ''"" ""

nel numéro del p,ù p.., nÓ-iT-f '
,

'''" "'«!'»

i- so^pin,, per D.»..;.,' ,7;,;?;^'. is:,7."Z-
* ** * fir i



3^' SOS SOS SOT

V^ '.\r.:-=
"^'î-te-ntcrr n.\,c 1J

sorbire ,

'ftoïvlZ"o\ o5^ , .dd. Fieno .i ^';- jj/;;;;

Vtuifer des f'vpi'l .

•^
SOSPI7IÒn:E. V. Sofpez.one.

schernire,
-

-f
SOSSANNARE, V. a. Fa« bo^iïii ,

vale lo fleffo.
•^""'"^'i^^^'l'f

"5' Non volsere ,
o

nrn vnltaf la mano frflc pr» . > J»-".""
ï„.„,.„i

p", F«?». F. Io fo.» J' t. Rivoluzione, tconvol-

"'"ÌstX .^f.'f.'Qu'm'Vof» . f-A .• 7f

^

• P--;:.;

S, .od'cffefe'. Wper/i=»d'.rme,, r« rf *»fl^ -

"r . Ormando foHa al popolo, e
"',=;'^^„^^1^FU

va parlamentare col Veiccvo , e col Vicario <i. !

^'SOSTANTIVAMÏNTE , SOSTANTIVO . V. S.,-

^'sniTÏlzi/i f^SOSTANZA . V. f
''«""^l;

• ^ . .,

SÒSTAN-ZIÀLF, ,
SOSTANZIALITÀ ,SOSTAK-

ZIAIMKNTE .
SOSTAN/IAIIE ,

^O/.T^^^'^^^,

f^'.^^^^!
SOSTA \7IÒ>.0. V. Sananaiale, Sunanziama ,

"'^^OS^NflOSAMENTE , »v. In "oJ. ^n--

'"^'"' ^ » —.*« f. fi adonera anche
SOSTARE, V. a. Tcrmare, ^ n a-''^'

,

nelU maniera n. paffiva .
^<r»»er ; /,;-re ccITcr -

n. p. i' .rrer^r ; uHcr ; fé i^r-
^

SOSTATO , TA , add. Da (oliare. ySnof
,
crt.

SOSTEGNO , f. m. Verbaì. Da l"»'"^ ',
"'»

che fofliene.Jjpptrr Jj-r.*-., J
^^^^^^^ „^„,e.

Lménro, regaimen.o r»,,,,«; «»'"''
> «"{f;,

1,7/ion. Po'chè di iei fonesr.o iii m P-""'- 'à,-„„ .

^,rxti;dornfa;ì;;i^a^";-c:neida

ri.fi.oï^'r^efurtirrsvài^u^.a
«l'ara, e ad imoedire ,

che ^"-j'^^^;?»"' ctì
neiT.ini del vaf< elio. E /Toirr . S-Jol/S»' d. co

pafTo, di buiTola . T. M.r^.. Cerchi o ot one .
che

teneoro la bulTola in equilibrio. Ealarifer. .

S05TENE NTE , add. ogni g. Che foK.ene .
R.u,

^^"S0STÈ^^EKZA , e SOSTF.GNENZA , l f. » ^Ç'

nere in fisnific, di rofferire . Telcrance .
I CJ'.a.

Sk'n'o anche , Sc.ffr.nu. §. Per Alimento, fo.Kn_

amento St^UìlÌjnce : aliment i
nauroiure,

„V, . Andavano cercando di loro lolienenza pei -"•

"''' SOSTENER E, v. a. Reggere , tenere f<'?"^' ''^^'

e fi u/a, fecondo in-ar) (ignifcan ,
cit-c f^"- f

.

;°::.r''^r:;:L-?r'^rso«e«:^l^eìt^r'^n^

'juefla noia: quanto n'=n°.f'J^'"'''V;^ ivrrJ/ire ;

comportare , in iiçnif. d. F'""v'fLJ: Tgcrh-

.e. Partir volendnd
,

se. in
f.\l7X'^lr 3^'(ì'' i P'«-

«, fcr Tenere , confers-are .
Lonjsr^er >

3-""
.• :'

/én.er . E dice , che foilenga tanto vivo '' P'-R'°" '

{h^/gli ne venga., 5- ?'^"')^^;'[^;^!:^:£^1

fatto m Val di Bifenzo, chiamato^
?',7/,, /«•>>'-

ì-er Proteegere . aiutare . Prwf.fe.; * o'"" .f^.^^^^^^

&d^^VES"R^gi7'Cc;;.,..-;^:;;
.5. Per Difendere qu-.niona.do . Df/eni.« , >»"'/'„,,

^i5,m.r. Effendi egli a P?''5' .^'i^"; de a Te-
in una difpotazione , ec. che neU f.^ie aeii

^^^_^_

lo-'ìa fi f3C«a ,
quattordici quiflioni , ec. s- -'•'

•

tenere. SuflenMr ; ^Imeniir ; enimer.n ;
'n.i

„,,•; ncJir. Celatamente si. portava quello ^^chc

Ijifogno gli era per la vita fonenere .^ s. '^'-

^ j, _

dire , tenere a fegno . Empe^htr ;
f'^''/, ',•,,; „(,n

A (oHentar la vu-i. lì>!1 altr- , che "f^"'V
fi lafciano , f. conviene U baSone ,

che le
[fff-^

e che le fpavenii . 5. Per Indugiare , PK»"?"? •
•'^';

rene.'- . Hei^'ilcr ; prclonser ;
prcfoccr ' """y^.^^

rctneii.e. U Giudice . che ha a fentenziate ,
lo.i.e

ne la quiDione a tempo. §, Vaitene '""f^' '=/^'

i,' Gabellieri , foftcngano uà poco la p<rt„ ,
cuc in

bugino alquanto a Icrraila. T-'''" ^ "•''f" l^jt
'h,r de fermer l.i porre. § Softenere , fi dice anche

Quando il MagiBrsto comanda che
','
«» »™/' P"^

daUa cete . fcDi» peti) incjiccrvlo. Da»,>r .
Fit.

giorni appreffo di fé il f"«f""?
-,J-R^.f^ri' .mp"ô

,,e-, termine Militare , dice!, del Keg,cr 1 ""."

''egli' avverfar, . Scannir la cb.rse . "J»:'J'l^;-.„ « PerRecere, durare . Oarer ; riltlli',

rl^ -ir ;w^"'' Veggendofi fofpi.lt. dal mare,
•* aTi.n-Q ora m qu:i , e ora in là , fi foSennein-

mente, e anche- fi ufa talora per Non < dicmarare .

(tar fulie fue . Soi'nrûr Jon ranz , cu jc t^

^'losTENÌBlLE, add. d- ogni S. M.ii./. Che può

fofteneifi. i"cBrfM*'f; M,»!/. Superi, di

1

SOSTENIBILISSIMO, MA , atlJ. MJS."- ="i

fonen-.hile. T''<Ì'X"T^i' '

1\ foRenere . fonegno .

SOSTENim^TO -pp^'^f^So ,*,foffere\.a

.

Uuiun; "PP^-fln/o'noi l'umiltà, di' egli ebbe
Tdir.ince. «'P'^""'.?, Vl,,aèlia . §. Per Alleggia-

ne! foflenimcnto della
"""«J'^^^J ff^ profperevcle in

mento .
Sou:.iser«er,t . '^f^'f'.r,"-^^ .

dare ^i"'°;.;x'°"''''r;';' colui , e foniene . Celui
SOSTENITORE, '^n- co

"_^;V 5, Per Manteni-

tore, e P',^','^"°f^;„ 'he fecero per lo popolo, fi

.nitri notabili »"""".'
',ìUherli ec. e Dante Ali-

ta Meirer Ff"."".''^^, 'Xt '

e Guelii caporali . e

Rhieri, f ^ "' 'r'opò" . 5. Softenitore ,
protettore

fofieniton d.
'fl^^^rfou,ene..r. §. Per SofFeri.o-

di potlriboli , e ii">u
.„,j Ne quali poi con tran-

''v'll^"ma'^?e fé' l'iefa. .volta i' fortenitor. ptimi dell'

"sOSTEnIVrÌCE. ve^b. *mm. Che foìliene . Hui

S0STE^TAMl^Tp, .^.r..
^^^^^^^^ ^ ^ ,

gno. '-"•'"";^„
. , .mt-if .

Apparecch.av.,no quelle

SOTTAFITTO , f. m. Ko;.?. " Affi. lamento fatto

ad ?n litro d- una cola preTa da altrui aJ affitto .

'"s?>^ïïUÀT0?"a;verb. SMrir.. Sott, al Iato .

^^^"tL.'T^A'^ ^"'c '( VeRe , che portano ie donne
SOTTANA ,

f. f-, VeK= ' ^ ft; o f,a (0,.

'"Ld 'XfVÀ^.ConZn im «.'sot'.ana dicer.

10 ad a "^ "''
: , ,, dal collo fino a' piedi . che

ancoadunaveHe lunga
; ç-luenci . Sou,<,ne ;

per lo p.ù «f«"° °'J^"fi dice anche una delle cor-.

^f del'uu^.o!dd':io"no . e fimi... i-' .«... d' un^

'"so"TTANELLO,f.m. V^> d'Ii- ufi . Piccola fai-
,

'•'"'' -{.?;[w-vv-^F f f. T. Ci<m<ttie(r. Que'.!»- ',

*°^^
H^^dumetro . che refla intercetta fra l'or-

;

potiione de ^'«"""^
J,;,^ rangente . Sùvs.>a<>ger,tt A ,

''noTTÀNO°,f m Vcfle,Shefi?or.a fotto ad :

•'";\\'ÌVA°o'' NA '"di' contrario di fovrano,., !

bado, infenore,,nfi^io._^_l.,-^_^
, che* «,a l.-.to a,-

•'""' -^ b naSeTou, Per fs^*";' '^"«"' di, pan-.-

'„!;'ì,':f;erlfgfu^b'^a'fittana deLa moglie d An-.

"ToVtECCHI , e SOTTECCO a-v.^Di naléoro

alla sfusgiafca . /Î '»
''/Ji'*" (,,7 'Ì1," ,', fouee-"-

•
^- ^"''"=

ro^A'uf. e!-; va.Uono Guarda,

occhio quafi foc^hiufo ,

cautamer.te. ReÇfrJe
m,jçi;. Che anche fcri-

SOTTF.NDENTE , l. 1- "1.15.".
, the. V

? cTiTTirrviTNJTE ,
icminì peon-ttico , >-'"^ 1

vefi SUTTEN^t-^'^_' „ .,,. ,„,j, . g pura del- !

.ÏÏccfi dell' arco tei

r angolo in tela:

i.ìnàtodaiVa corda , o pura dél-

ai lato cppoQo . \oui-ten-'

liraenle, &
^"' '"^'JL^-^iur Va" Àiimelitare ,

mantenere co-

..Seni^t '« «f^ -'he.in figmfic. neutr. patV.

,4;i»ien»fT ;
fiiflenicr ;

(ofienere, '.«««"'^
;.

,,'

rnl-rfl'a viMS'd"u':.r=re_. ''" •''•f"'"

per fc. -j

nfola

Comi
.Ivolt

. f. rei

er . A fo

afcorrcre non I

Soflcntare , m ugnine. 1. r
cnnicger;

f, p^.A;-.f«V -f.^';;;fi'"f;fi*e°n,kro. intendendo fc

[jJ^tr^U-^^i^ijOcll^ Città

50STENTAT1VO, VA
fofientare. Pr'P'<: " fo"'"

adJ. {alvh

, à cnireteni

A'to

">• ...T-ÌTr, TA aia. Da fofientare . Sou-

""'^rl- al?aàg]^erì il^fl^g"^ - ^ '' fo«'»'"<' '

<5ui in fo.za d. iuit. !.. ^^J^/'^
che follenta , o

SOSTENTATORE . 'crWI.m. ^^
fofticne .- Celu,

.^«'J'^i^^i,:" %JJeur ; def.n-
'"

S°'co'n e rabellr. di fanta Ch.efa , fa-

degli tretici di Melano .fr.itrcu

^^i^ENTR-^MENTO f m^'l„f°;."t"«- ^
j

.,/?K» rfe P/«Vb P -"v *,^ Entrar fotto . PJ.Tlr rf»/-

SOTTENTRARE, v-^.Entr_^^^^^_^
5. ,„ me-

j

/Olii ; Je fournr , ì'.f'J' "^

tuccdir : rempl.iier ;

af. Saccedere , venir do^< •["«;;,, 'f,„^.„,^r, a H»>
p.^^re /^ P'^f.- ^i'no'c 04 Succedi , vani dopo d^

J-^^ò/n^^^^^agevohriente.,^™.

?""r^i^er"sogg-ugnctc'.
%ler ; repartir. Per-.

&'igH:ir^^'^-=
Di poi elTcndogli dopo un

dell' ira fottenlrato la v.

m\<e

.

.,„i.rr, TA add. Da fottentrar»,^
SOTTENTRATO -T^;,"»

poco a poco . f»-'

Fourré , &e.J- P" l^'2^l° Volti atul fi levaa

'ISttÉnTK.Iz"IÒNE , f. f. V Sorten.ramento. .1

SttEREÙGIO , f;."'-/„^|r ut .• T^« rer«-;
SOITERRA

v''''"'"^„do la luna è fottrtra . «
5. Pon-fol'^j;»;,," ?„",tidogli, non ne viene

ancie a '.-"'V qV-„do la luna è tramontata. X-

pr^f /e c-"''f»

di.Ti,

ìtirvinir ..

temiNì in luogo,

ce. gridò piA)

^";';,^/;" "Ue,;;àr;;; O^l. Eretica .

Mdano

SOSTENTAZlÒrvlE .V Soflenta^.one .

-^ ^^_^_

SOSTENUTEZZA ,f. f-
Af/»','° f^ftenutezza ! ^ir

tegno. Gravie ; f^'ie iy/
,,.,„

^''r'-aL7 ^^Sffoaoio'fpeVfier'i'ri fo/pin ,
le

,,. (guanti . e quaM i

,„„ì,t„„. , pò, in pu.

lagrime , e 1 •'"S';,,,.,,,, per ouefto iieiire , cg.i

provetta età da
•''..'".'"'.ìr/ncHa r^a viia nuo.-a .

'medelimo ii^ parte 11 dimoUa nel. a ^^
^^^^^_

Ç. Per Durato,
^.«'"f '„ ? 'oprattenuto , indugiato

a pagate. «:« °" ' ,; «jcri foflenui. . Airtra-

-;Ts£:^o:'pe;°iu.^ f^-^-,-:^^t'-
iia, farà P'«'P''^'=:= ^ '"tu!"» quel tempo, che

Hndro d- argento f""'""'"; ' ", „^^ ^io,:.,, , con s'

„H «ette fonenuto. he '0
;.^,;-.,_ ^_.___^^^_^

attendeva ad altro ,
et. s

""sïimTufRÊVsOSTITUÎTO , SOSTITUTO. V.

-SÀc^^lty??^:-Vl^^a^e

line lesale . fu
fot tac-

e/i ;ot.j

ftitflirue. . ,1 fofliiuire . fa*»»-?.»'
SOSTITUZIONE, f. f.

1 ',"';„"'
!^„ «^t/*«e t*^;

/ .fì,nn de iuiflJ'""ì"^%"
pr,'lo sofii.uire alt-i

^ la phce d' ane autre . s. . .... .

erede inilituito , t

SOTTACQ.UeO' EA ,
J.

qua , che fta fott acq-.ia .
«."

-;^.^AEn^T6RE^T|7^- comiche

prende a fotisttilto . rj"*-/'""'"''

"
s'otV'RR aménto", Vm. Il fotterrare. £,.er

rement ; '"«f
='';"' Vp« T aJd. Che ò folto ter.

sotterra -tO . f^EA , (. y,„,,,,.,;„ . ,„
SOTTERRANO ,NA..^ .^^^^^^ ^, f^„ ji„,

^f ira^eTóVa:?;/?""
f-'='". ' "" '^ "'^^ -"^

nel Pl.:' = 'j- fp'É'''Ì"'/ Mettere fotterra , feppcUi
SOTTERRARE, v-»./^-^'^^^,;,

Ç. Figuratam
re . Enterrer ;

»"•""'.
,i,,„„,fo e quafi con»

e per efaggerazior.e , vale Immerlo , e q

affogato ,n 'h"che,l,a
•,f;',"%,',,Ìrati _^„^. „„„

avea per modo a"°PP'f„'o' „ ,erra «ramazzati . 5

viva.nde , '1^/'.?,. j>n,ni altra cofa , che fi ripon

Per fimil.t. fi "i'"
.f. °?,"L

'fi cuopr,-. co.i chccchel

ga fotto terra , che ambe li cuor
^^^^^_.^ ^^^

fia. Metrre
{"f.""".['/^a ehi.icció. §. Sotterra..

rraniiofi tutta la P^''^/-'"/ ,- rìj^io ,„ ifiato .

ri-n?Kr:;:^?^Sp?n^t.-j:---,-^^"

's-i^TTEWÀTrTA."'-ard':
Dalotterrarc. .1

-séj^^RATÒRE v^ba,.^C.^/«,B.ç^;;;

Che fotterra, leppeiutoie

.

corff^w. ,,TnBio. e. m. Seoultura . V.
SOTT^R-'AJORI" '

; , .j „, g,o,„etrico, ci

SOTTÈSO, f.
";."?'|,7i-.eftrërailà dell'arco,

p^e'df lat^'o^p" o a'd angolo nel triangolo. /:.

;if]S^;,ì:^-p^?p--'^'-^-^

^ 1"soVtiglianza, r
-•jr,'Ìfr!'"„MtVfe^'

za togli 8»ni fottislia-iia. SOI



SOT SOT SOT
SOTTIGLfÀRE, v. î. Aflbit^cllltc . tuhi'i/ir ;

nàn fùtili , ti lie ; raviner . f. Ptr Aîuiiare .

<., ,, ir : - .' .• rcnin riru '.u ptimia . SoltiglU.

- , Stcon c fcrptcti . J. In fisoiSc.

D vra.r lottile, i-.mivirt , coa-

%*-extenvrT . Cade rTUiï ftelî' ac-

. r— ••!> rimaf» iii\«to , ond'io sT mi

{. In fîr. r:. neu'r. Vilc Siurfiinrc ,

. Sti6ti:iitr ; raffintr ; chcr^btr 6gau~

'"Ht. I («vi SaïKCB' coninciarosa a foc-

LIATÎVO.IVA, lii. Che ha virtù di

?BÌ J /j fujïirf 11* tTunafr ,

LI4TÛ, TA , a^d. Da fofngliirc . tai-

LTAZIÙNF. , f. f. ilr». i«r. T. CUmitO .

i^ztoae , per cui le pArii ^à cratTe fi fc-

• c p:ft fvttitt . fahiiilatltn .

,^l^T^ , l. f. A»r«r:o di fonile, rvfti-

, ptiiitifc : S"<4'i't ; iifitÊÎte . S. Vz-
.
pjrcKi. /Brf«>pir« ; mcniieiir ; njnq-it .

.^.. - , 2tro aaïun , come c-o 1' alrrai daeon crc-

it(« i 1.3 pn'e, « fpeiiiinrcnie dtlla fotiijliti-

(, c poTcrii del ircad co. f. Per Q.ialili follile

f 7'n-: ; rrd*a;ia. Svktiiile àt l'air. DïCcfi ptr
-'-:

, che fu per infljfnM di coSelIjiior: ,

ipp» fiitiçlieii; d' ari.i. J. Soi|t;lie.zi,
v.'le >ci lena d' incetno , injjilr i ,

r intift d' ifprii . A oull'altia co'a ir.t^r.

fottfglieixa , (c non di Ur ventre danari

I lÙ.MF. , f. m. Unione di cofe follili , e fl

cnentc pei annoiare obi di pota foSanza .

K. , ( m. NcceTiti», Srcmilì. Dirent ;

•Itemi . i. CoarvkitN nel follile . vale Ff.

. .,.:., o troppo ptr l'appunto, o confiiieralo .

uéii.ijfT ircp ; tire traf âiifieiU ; tMjminrrie trifi

Hi ; frnift uà tintu tm f'oirr. ì. Cavare , n

rttre il forni del (amie, fi dice di CM coli' iedu-

fla non iUraiia aitnte , e fa coirpar-'t il poco .

'l>«r It fuifiiilJimte ; rirrf p./.»> tt i ai .

SOTTILE, idi. d' Cifrai u. Che * d' po<o coipo ,

he hi poco cor;o , conirano dt Grofc , tufiit
,

n : delia ; irlleit , mimei ; Imi ; jfrr'r ; efir ;

laute ; llf / FcC"B) , te. (trave danr'i J t.i.

re molli lc|iai , che vi frovarono, tueni^ac l'a
re fuciilc , e profondando i le(ni la n.jre . ckì
,c cofe p.ti nt-rure . Lei thfei éi m imi de t-wlf-
un.e , lei Kiinnaiiln . |. Solhic , attillalo a na-

I , vale Leti; cri . Zrjer C omieid un le^aelio fi|.

Ile da catlcM'are . {. Per Melchiao , Parco, cu.
\i : J-trt . /'ff il : pm-'t ; mcfimim . Venaero a

milc meara , e poveii cibi , e per <|urlto tivriio.

O. ^. Sonile, ai^iaoio avioo, vale Pi poco cor-

0, puljnle. l'io fiitie , /icrr . 4. Sonile , riferì.

Iti vcalo , o all' aria , v.ì;e N'rita , p.ii'Acir>,
cneitaiiva. Ai' fi , pur. (. fir DiliC4io , (ra-
rle . Deliiai : lieir ;. Li lltiiaaoli Leccano lo (er.

, e foane m<i:to va(hi , e il il coafjmano , come
fofiil patio, ci'^ Lc;<tcM . e .Mtrvole a d><erir-

. te(«r , fault i iliit.n . 1. Per iiicmo, min.
tevole, debole. /tfiHii tìminmt ; p'ìit . I CU.
idini , cFie erano al ^eiraclio « (i coaiiacarono a
riire , onde ri.-viAfr irolro lottile di ^ealt . (. Sof-

ie . .icil'unio di male , fi«n Aca il mala del nlico .

<ii//c , i:nl.mfiicm . {. Sur le, per mtlaf. vile
culo, lastenofo , fine , cmelltiMr . f>/riV , fm ,

Ifiniiuji; JpiritmI . C'-riprclo, fi follile in C".

nfcel , che lojli . J. Per Bu'^oo . ef.lnililo . tthil
.

:n ; fii . àriitji . Avendo l'uilite follile , fkconie
: più volle veiiiianio ni' infermi , udì c'A , che co-
no dicevano . L' cmit em i* vreilit fuhiiii .

SOTTUr , avverh. Soiflmcaia . rutnlemrmi
;

iiulrmenl. ',. lei PrnfonJjmcole . O' noe m.ioi^rr

PCP re. iir , Il p fiHimi . lo n a l'iniea o, il

ria lomle. ì. Pci^Acuiameale . riitiilcni:ni ; f-
rniii . mtimieitjnrcnl . Raf^iDrd^ diniorno («|.

p.ioi . 5. Per IniesaoCoienie . Imsfieu-
•iiiiuelitmini , avte ijpiii . t come Nil-
(oitile .

PMt\TE. V. SoiMlmeale .

KTTO, TA . adj. DIm. d< foirile . Un
. •« />«» wincc ; ni> più di:ie . i. Seb.

: j voluto due alcuni , che e' (la il noDro
il veiao foiiikiio , ed alquanto freddo .

•lil .

^^^^ , t. f. soMi«iieiii. V.
I \0, INA , a.tJ. Cr. m »).»t»fr/;....

it.le , foiiilciio, tlquamo magio, M.ii.

IS51M.\MENTE , av
Trit-tu^tilemcHi . f.
ciiitrMiamcote , T'ìi

'b. Superi, di fot-

Amb.[.?o , il <] :,.,

(cdc Crilhaa
,'i.f».ii7.i r^l-yv,,,. si.

- 'o fé nicdcGav con qi.indc folleciiiidtnc
adofi (l'iiiiiflimamenrc . Ç. Per Minmiill-
Tiit-menu ; rn rfi*ivcri/r WtfTffjujr. In

. che foirern fì,irc incile in Rrao copij fca-
mIco foiiililTimànicatc fniiauzulo . Cjn-

>'J1T1! iSblMO, MA , add. SupevL di fettilc .

T'ii-fatiU . J. Per ParchitTmo . Tiis-mrUfue ;

irèi-mefyaiH ; trit^biebe . Facendo fotiiliflîiiïe

fpefc , açramenie comiccîarono a picftirc a ufuva .

*;, Per logesnoSrrmo. Tréi-iagtoil-ur ; Itcl^ifile ,
nit-imitlliitni . Furono anticamente falli per fot-

l'.lilCmi oiacSii vafi con divetS inta;Ji . f. Per N'e t-

I diaio , puri6catilltai0' . Trèi.pur ; nit /a*rnt .

t'Tenlo dal cominciamtnto del ve^ao coniinor.ìto
iiihrio a Gennaio un'aria fouilinCm i , cVaia , e fe-

rcna , et. da qi:cS'aria venne una influenza

.

SOTTILITÀ, -J f, f. SolM^licaza. Suél'i-

SOTTI LtTÀ DE , e y lite. f. Per Actotljzi.1 ,

SOTTI -ITATE, J fisicità. AdrrlTe; fi-a.
cite ; prudente ; ptnrt'atim . La Hrioa con fua

foiitlitade e con fue belie parole fi t.ippic:li:ô

tuao con fcco . J. Per Acutezza . tu*riliie
, fidati-

le ; frif'.ndtw ; difetritemem . Avvr;nadio;he al-

cuno gli moflri , e praoìi r^r f'l»::rfx d' ar£;onicn-

ro. Ç. Per Eccellean , f<n-i'ci.a . Pfftfiiin ; ex.
itUcnct ; teme Cnr ben v • ;fe penfare lj foctililà

di qjeS' arie , fi trixiva , eh: la prima feateaza è di

mj'.cìor vji.c .

SOTTILIZZARE , . t. Afiitirc lo 'a^eeoo ,

eh; aache diceS Ghiribizzare , o fanraH care. fué.
lititer ; rjginer ; ebtiehcr t: luervp de ^ne3e ; ima.

t"> ' ! I iSir ; lumin.r ; pemj-r ; acUltr , rtit-
thir ; re: er .

SOTTILMENTE, e ÇOTTILEMEME . avveri».

Con 'oiiigliczta . fn^iiltmene . S. Per Parcaniei^e
,

me.'chìnamenie . /"..LTriOicPir ,- miifeiarm ,- ebirèe-
mtnl ; ftu^jlemenr ; /. i-rrmenl : j\ttei<iHi;mtmi , oie.''_

iii'titm.ni . Tl ira U çenrc , che flava a fja polla,
ce. lenca mollo 'O'rlmecie. $. per S^cicemence ,

o aliaiofamcnle . .H'.itemenl
,

fincmrtit ; •in^emicv.
ftmrr.r ; Jbétiitmeni : malitieufemeni ; dtai'tmeni;
ariìfieìiojfemeni . Ordinaro fotliloicnle , p;r ifcooì.

ptcliare il irairato , di mandare una Icrrera ctMiiraf-

Ijiia. f. Per M natamente , d:li(enienwnie , alrrn-
(amente . Frafftmtmi ; f-iuntultmin» : alienti-^.
meni ; éiti^immtni ; Àuditvltmtmr . Molle cole in

prima Vida jppai'^na helic , e vcri(i>nth .ìffitio, che
difaminaadolc poi fottilineate , afa iiefcoao a iiulle

m'dia tali .
^

SOTTINTENDERE , V. a. Inlca-'etc alcuni cof^
nnn c'pre'Ta, o atceanaia alcun poco. /r«i-ca/ea-
d>t .

SOTTINTÈSO , F5A , adii. Cr. inTstiii , te. add.
Da f'illinicaae'e . T'ai-ntreri i,

SOTTO , Pripofaloae. • norlt» di

filo, e lalvelia ili cond>i ' , ed C

correlativo di S-^i I . Si i :i caft) ,

pure «I terzo lalor» j' jcc , , i.comlo .

r<»i . f. Sotto, lo veCT i:. Con. ^i.< , /.«r . A-
vrei ben frpuio , e (. prei folto aliti oonii conpor-
la . r:ar d a»irii nt.»i . (. Sotto peaa , v>le Co-
nuuili la pena. Tir piimt . E anche limplicemen.
Il , ftint , coire Sono pesa della vita . <>,'>ar dt
la lit . i. Sullo la lede, la pace, e Urnili , va-
ulioBO Data la lede , o la pace . far /* fi . fi.r Is

pulii , <i-c. ;. Avete , teaeic , o fitili (omo di (e,
virli'n.i A. tic m l.i. prc:c:U. .n fuO doTir,io . W-
l'.'iT /.-tf /,, , frml /ri ri'rf .1-1 : -rnmamdemrnl ,

.•n ; a ; i.i.ir , J. Tener 1 -.o^. . vale inche Depri-
mete , abb,»llafe , tener u^bidietite , o lor.çetio . De-
pii::ir , ,,t„J,r , -iiii. , lirir fit

, rrliV r» /»-
ttii.m. 5 Entrare , o cacce .i fi 1 no ad uno, vale
Accollatlì al a. micci in lotma da potertli tirare foe-

loi;«QO. ft itiir /»* far/fa' f'O. >. Date lotto, o
di fnito . Colpite aella parte , u fulla parte lalerio-

le . Prappir par.teff^mi . f . Dar fono . vale anche
O^cr^rc con vecn cnaa . A%ii avit tkatemr . S. Dar
(utio, diccfi anche del Cane , alloiacht e(li cotte
per far levar la flaraa , e altro fimilc animale . Faire
Itvii U pir-frii , C^f, f. Merierc , o ceciate alcuau
f-ilio a fé , vale C'pptimerlo , siiiaicli adJoilo . Op.
p'imcf , fj mmt* ,- afimtr , .utatltr ; aliafuer ;

Jtmitr, o it ini' dtffn fitliu 111 . 5. Mettete r.>t.

n, dutfi tu. dell' Approhttarh fctreraroeatc , e del-
lo Approptiatfi indoiltiofamentc checchcllla . Aint-
^<r , j' f otjzrer di futlfm tèa/I .

StiTTo , avveib. Nella pane inferiore, abbaHb ,

al fondo . Dr^-«t

.

SOTTOBÒCE , e SOTTOVOCE, Che anche fi

fcrive SOTTO BocE , e SOTTO VOCE, D-cel par-
late , o dir fono voce , e «ale Dir piano . Parler

,

ifire rrar tal , J taji viix , i tâjt une .

SOTTOCALZA , (. f. Calza , che fi porta folto 1'

alile calie . Cbaugiiiii ; tal de diji.i.
SOTTOCALZÓNI, f. m. Calzoni per lo pia di

p.iono lino, che fi pottaao (otto gii aliti calzoni .

S^'TTOCAN'CELLltRE, f. ir. Aiaio del Caacel-
lietc , Che opcia in vece, o in aiuto del Canctllic-

IC . yift.Cbatutiitr .

50TTOCCÀRE, V. a. Piaaaincnte toccale, pun-
zecchiate Tcaiter , pifbtr Irstrtmeai , dcuct-

SOTTOCICATRICÒSO , OSA . add. C.-ri . Che è

come pieno di cicattici. Xml -eu-tifué de erulurcj ^

[^ (leatrieei .

SOTTOCOPPA , (. f. Taaza , (opra la quale li por-

l.ino ì bi.:chieri dando da bete . ievccupe .

SoTTOCUticO , i. m. Aimo del cuoco. Aide de

tai.ìnt .

SOTTODIÌGIUNTIVO, IVA, iid, Vitik. Tctm.

S6i
loico , t!elto di quelle proporizioni difgiBntive , i ter.
mini deile quali poTono clere ambo veri, o ambo
fais . S:iii.diii:nliive

.

SOTTODIVÌDERE, v. a. Sjddivid re. S-aédhl-
fer.
S0TTOGI-^CE\TE , lH. j' ogni g. TjJ". Che fot-

losiaec . fojìi.lcenle. C-.i i/f/oje».
ÇOTTOGfACèRE . V. Soggiacere.
SOTTOCÒLA , f. f. Bum. F. So§?oIs , Giogaia .

V. J. iottogou , r«. Dif. Pei un de' o.eir.bri dejli
ornamenti in Arcbiieitura , cosi dello i diff-.-enza
deil' alirc gc«e foicfce della cornice , e percht flanao
fono il denteilo , o aliti membri . Talcn place fsas
!cs d-:orien/tr

.

SorTOGROVOÀlE , f. f. l'oc. Dif. Quella par.
te del gocciolatoio della cornice per la b^n'a di

tono , che fi fonia incavata , afAnchi 1' aci;>i3

ooo s' appicchi alle memhia della coini.e , o a!.
tre , tra i:cccilariamente fi fpicchi , e cada • ius-
J'-tr-'.-.

SQTT01NT6S0 , ES.* , adJ. falUv, Ghc anche
diedi Sottintero. S!i.t-tntenda

,

SOTTOLÈVA , (. I. i\c. Dif. Ipomoclio, lesno oJ
altro, che 6 pone fotto la leva, ptr aïcvolne -.1

moto a tid , elle fi vuol rendere am3Ìibile . fl/p;-
aanrkli'n

;
pini d* appai rf' un levier .

SOTTOMAE-TRO, f. m. Maeftto feccndiiio ,

Mr/r.ee» lic-ni

.

S'TTOMAno. f. m Conrriri.t di fcipranmiao .V fap et dif-tii ^ $. E fottcmano una punta
crivella, che l'Elctaoìe in ui punto sboJcU» : qui
in foiaa d' awverb. D.- .«jr ea ha'ii . J. Sottomano ,

pur io forza d' avverti, vale Qjafi di naftolo . J":oi-
BÎJII,

, lic'ttenltnt ; fm'.itncni ,

SOITOMTsSIÒNE , f. f. Il fotioraetlete . Sftmif.
fi n ; ajuìniij.-mial.
SOTTOMESSO , SA , add. Da fotiooieiictc , Sot-

lopollo . f. hmit .

SOTTOMETTERE, v. a. Far fiiReito , e fi afa
anche in Oiintlic. ncctr. par. Tutiustirr ; /;m:eii'e ;
redvi'e : àffmir ; aj*'/tiiir . Ç. Sotijmeiier'i , a.

p. AdT^itcnarfi , foitoporfi , firfi fosçeito. fé / »-

mrrrff ; fedir ; talrr ; rtcei:tir la . t de ^nf/yu'
i.» ; ll'ebir le ('•'•>• Soin.iteileffl a! giudizio di al-

e no. i" *• rappitrlir einfcniir.
SoTTOMOLTiPLfCE, add. d' a;ni ç. T. Arii-

miiiti Numero comprefo craitatuenic in un mas-
Hinre , un d*io aometo dt volte . fat/t-ma/rtp.'e .

«JTTO.VIORDERE , ». a. Morder follo. Mjrrfrt
de/T'ui

ÏOTTOV0RMALE, r. f. T. Genmeiriea . Quella
pane diir aiTc d' una curva , che * comprefa ir.i i

drc pumi dove l' ordinala , e la perpendicolare di

eiTa , coei^ïtra dal (ninlo d^ contatto , vengono ali

iacantti'e q«ell' ade . T-ib>.>"«i.;/i' .

SOTTONSÙ , f. m. r«. Di'. Dicefi a pittura ,

che t Silurata fiate la alio , e che fia vcJi.ra .".Ilo

'alò , e aon pei liaea oriazoatale , e pi;.r.a . Ra-
im'ti .

SOTTONTBNDERE, V a. r*/»i». Sottintendere . V.

t SOTTONTFNDIMENTO, f. m. Inlcndimcnlp
di alcuni co^a . n*^.-! eiprcITa , e acccoaaia alcun p'J-

co . fci4t-rnleniltmei:l .

SOTTOPERPENDICOLÀRE, f. (. T.Ci'meiil-
tf . Lo lìeffb , che (ott')odrnale . t'^ui.pe'ptndieu-

laire .

SOTTOrONIMFNTO, f m. 1| foitopotre . Af-
faitiiijemtwi ; l' aOicn ut meurt , tt pìaen dif-

j Ili.

fOTTi^ff^STÌE . V. a. Porre folto , e fi ufa anche
ne'

'
uff. Meure defliui . J. Pat Soc-

K -i: -. f(**.BÇBrf . fsumillre ; »i-

ii. • ir : eju/tiiir . Mi fenil «ir

le; - e foiioporla a lei

.

• • ,TTi «SITO , TA , adJ. Sonopodo. V.
50TT0H.*!ZIÒNE , f. I. Solloponirtierft . V.

SOTTOPOSTO , TA , add. Da fonupcirc. Mi'r

deSf'vi . i. Per Soaiioiìato , fotromeiTo , foegelto .

X.-aiBil ; /<.>er ; jutiufat ; affu/iili . ajtrvi . Io f.?n

giovane , e la eiovanczza é tutta foiiopofta all' a-

moro^e le:|p . f, la terza Ji fuR. per Suddito. Sa-

in . N'clluno ha il jirao hifoano di f.ipere pii°i , «
misliorl cofe, come il Principe, la cui donnoa Jee

eiTcre utile a tulli i fuoi foriopoflt . Ç. Parto lotio-

pollo , vale lo flciTb , che pano foppoRo . En/aai

/upp^fè .

SOTTOPRIORE, f. m. Cr. in S'.prriore . Colui ,

che foflieoe le ceci de! Priore. F.^ut-prieur

.

SOTTOPROVVEDITORE , f. m. Che amminillr»

le faccende (otto il provveditore , ed opera in (eia

vece . r M-Pri-rrrreBr ,

SOTruRDINÀTO, TA , ald. T.j^, Suballcito ,

fubord:r2:o. iuf'^rdzunf ; fuìaitt'nt

.

SOTTORÌDFhE . V. Sorridete. J. Per nittaf.

N'e° cut tempi .'onori.'c la iranquiUitH della pice ,

cine Hltotnò, o (ioti . Rt/ltarir ; rinahre ; refi-

retire .

SOTTOSCRITTA, f.- f. Il fuilofcnveic , foito-

fcrizionc. rcitferìpttcn ; figuarure.
SOTrose RITTO , SOTTOSCRIVERE , SOT-

TOSCRIZIÒVE. V. Sofcritlo , sofcrivcie , Sofcri-

«'•"ne.

SOTTOSCL'OTERE , v. a. falvin. Scuotefedi fol-

to insù . Seccuer de tas en haut .

SOTTOiOPRA I avvctt. A lovefcio , capopi* .

Sani-



Séó SOT
fjni-iteju5-ielfùui . 5. Voltare , mettere , fi fiiiiili

foiiofopra, fìcuratam. vagliono Forre i mettere, e

non li in con/uficiie , in ifcompiglio . Boulcvtrfer ;

murre fam-dtlfus.iejfiìus ; mettre en de/ordre , en
(cijufion . J. Mettere (oitofopra , fig. vaie Confon-
<îere , Commucvcre . V. 5, Sottofopra , vale anche
Confideraio tiitio inncme , A far tutti i conli . Le
trut eTjltmtie ; i* un portant rature ; tout compte& r.iijiiu . Sottofopra s'ingegnava ciafcuno con o-
£oi sforzo di viver bene.
SOTTOSPIEGÀRE , v. a. {jlvin. Spiegare coper-

tamente. Expliquer à demi.
SOTTOSQUADRO, f. m. Incavo profondo fat-

to in qualfifia lavoro. Le creux, j. Soilofqiia-

dra , Soitofquadro , o Di fottofqua'iro ,
podi avvet-

bialni. vagliano Con fotiofquadri . £11 crei/»,- à mot-
tri/e .

SOTTOSTANTE , adri. d'ogni ?. Beni. Che tta

fotto , Sotiogiacente , SottopoUo . V.
SOTTOSTARE, v. n. Star fono, cffer fuggetto .

£ire au-iteffotis : ètte Juìei.
SOTTOTANGENTE, f. f. T. Cecmettiii. V. Sot-

tanrrcntc .

SOTTOTÌNGERE , v. a. Sjivin. Dare la prima
finta . Donner la prettiiére teinture , U premier

SOTTOVENTO , FJTer foìiovento , termine mari-
sarefco , vale Avere il vento in disfavore , o a fvan-
tagcio . Avoir le vent defovt

.

SOTTOVESTE , f. f. Voce deli' ufo. Veftefoggeita
alla fopr.iv.'Oc . Ve/ie .

SOTTOVÓCE . V. Sottohoce .

SOTTRAIMENTO , f. m. Il fottrarre . S'uflrt-
ftiot, . dtdc,a,n .

SOTTRARRE, v. a. Propriamente trar di fntto ,

cavare, lor via. Irtiflraire ; óter , tnct de dtffoui .

S. Per mrlaf. Solirarre la fami , o fotttarre alTolu-
t.:m. vagliono. Detrarre nel fignitic. dì ilir male .

Médire; noittit , tetnir l.i léput.iti-^tt de ^iieljti'
uti. 5. Per Ritirare, non co.icedete , oneg.ire. Re-
tirer ; priver ; óter. Il fecondo fe!;no , che Dio ab-
bia insedio i furerbi , fi è, ciie fnttrae , e toglie
loto l'aiuto della grazia fua . §. Sot.rarrc , per Li-
berare . Délivrer ; lilerer ; l'cuflnire ; degagé' ; af-
franchir. Piacendogli, potrebLe la lirocchia dal fuo-
co Sottrarre . 5. Soitraifi , n. p. liberarfi. Se foulìmi-
te ; fé délivrer; 1' .tfrjnchir , Gre. 5. Per Allettare,

tirare altrui al fuo volere con inganno . Séduire ,

amener , attirer ^uelqt^ un avec nife à faire ec
lu en veut ; tremper ; afufer ; décevoir . Con
•)u»IJe parole , c con altre limili e' ts vena a fot-
trarre , e a richiederti . §. Sottrarre , per Cavar
d* una foroma maggiore altra minore , termine A-
litmetico . Sta,1tai<e ; déivire ; défalquer ; raiaute .

SOTTBATTO , f. m. iufinga , allettamento , a-
fluzia . Leurre; atlethement ; appât; tujes ; finel-
fet ; ariificet

.

SOTTRATTO, TA , add. Da fottrarre . Scu/ìr.tit

.

5. Per Sottrattolo , atto a ingannare . Fin ; tuie ;
trcmpeur . E avendo nfpclto alla natura àe' Pifani
lottratta , e ïaga di triitati , per conn-appefare a'
loto i«gegni , e tenerli in paura , cercò irati.ito in
lacca . Alcuni T. a penna hanno tottratiofi , e va-
Shi di ttattati . §. Per Cavato da una fornir.! mag-
giore

, termine Aritmetico . SiUjìrait ; déduit ; dé-
falqué ; raì-auu .

SOTTRATTOR E, verbal, m. Che fottrae . Qju
Jouflrait,^. Per Allettatore, fcduttore . fidutJtur;
Jeduijant ; infiau.,rìt ; trirtipeur ; artificieux . Tan-
«oflo fece fonare alla iicolta folto Udire, che ttnica
degli agu..ii dt'fotiraitori, e fagaci nimici .

• SOTTRATTÒSO , SA , add. Afluto , accorto,
atlD a ingannare. Rufe ; trompeur; ariifiiieux ;
plein de fineffe

.

SOTTRATTRÌCE, Femm. di fottrattore nel fe-
condo lignificato. Sed-.iijanie ; trompeuje ; artifi-
tieufe .

SOTTRAZIÓNE , e SOTTRAZIÓNE , f. f. Sottrai-
Bienio . fr,uJìt.iaion : dedulìion ; décompte .

SOVATTO, e SOVÀTTOLO . V. Soaito .

SOVENTE, avverb. SpelTo . Suuvettt; féquem-
nmt ; plu/ieuri fois ; mainte/oit; à tout eoupi .

SOVENTE , add. d' ogni g. Frequente , fpeffo .

Préft^ent ; rtiièrt ; ordinaire ; qui arrive fouvent .

Dando alla città foventi battaelie .

SOVENTEMENTE , awcib. Speffo .Sovente . Sou-
vint , &c.
.SOVERCHIAMENTE, avverb. Coa fovsrchianz.i ,

01 fuperchio. Exceffivemcnt ; trop.
SOVERCHIANTE

, add. J'ogni g. Buon. F. Che
fovercfiia . Qjii regorie ; ^ui deinrde ; qui efl de

SOVERCHIANZA
, f. f. Soperchianza . V.

SOVERCHIARE. V. Soperchi.iie . 5. Per Traboc-
care ,_ profondare , smottare. Sicrouler; i' tbu-
ler ; s aSaiSjcr . Per diverfi tremoti certe montagne
ti dipartirono

, e per ruina nelle valli foi-ercliia-
rono

,

SOVERCHIATO, TA. add. Da foverchiare . far.
paje . &c.
SOVERCHIATÓRE, verhal. m. Che fovcrchia .

C.UI furpajfe . Î. Che non folle Dato f&vetchiatore
,

leggermente (i pnô mofìrare, cioè non aveiTe tia-
paiTata la commelTiOBe . dm auirf-pajfe fa c-ramif.

S O V
50VERCHIÈV0LE , add. d'ogni g. .1((o a f- , a

chiate , fovcrchio . Superflu ; inutile .

t SOVERCHIEZZA, f.f. Sovetchianza , Soperdiian-
za. V
SOVERCHIO, f. m. Soperchio. Le fuper/lu ; le

farplui . 5- Se tu non vuoi dc'noflri graffi , non far
fopra la pegola foverchio , cioè Non ufcir fopra la

pegola. N'avance pai jufqu' tei oli ncui forâmes
dans la poix .

SOVÈRCHIO, GHIA , add. Soperchio. Superflu ;
inutile ; exeejfif

.

SOVÈRCHIO, avveib. Lo flelTo , che foperchio ,

Soverchiamente . Excejfivement ; trop . §. Di fover-
chio , pollo avverbialm. V. Di foperchio .

SÒVERO , r. m. Sannazx- Savero , fugherò , legno
leggiero , e fpugnofo . Liege .

SOVÈP.5CIO, f. m. Si dicono le bUide , che non
producono fpiga , le quali feminate , e crefciute al-

quanto fi ric'joprono per ingraflTare il terreno , Scio-

verfo . Grain que I' on renverfc en berte pour en-
tirailler le terroir .

SOVRA . V. Sopra .

SOVRABBONDANTE, add. d'ogni g. Sesnet. Che
anche d'cefi Soprabbnndanie . V,
SOVRABBONDANZA , f. f. Red. Lo (Icfro , che

Soprabbondanza . V.
* SOVRABBONDÒSO , SA , adJ, Soprabbondan.

te. V.
SOVRACCELESTE , Salvin. Che anche fcrivefi So.

praccdclle . V.
SOVRACCENNÀTO , TA , add. Red. Lo lîelTo ,

che fnpr.iccennalo. V.
SOVRACCITÀTO , TA , add Salvin. Lo (icffo ,

che Sopraccitato. V.
SOV R ACCRÉSCERE , V. n. Crefcer fopra. Cici-

trc dcJTuj ; furcroîtte ; fs {aire une exeroijfanee .

SOVRACCULTO, f. m. (alvin. Venerazione gran-
diTinia , culto che fi porcc a qualche oggetto crea-

to , pili eccellente degli altri per qualche particolare

qualità , come fpi^zialmente li Jà alla SantilTima Ver-
gine , madre di Dio, Hyperdulie.
SOVRADDETTO , Red. Sopraddetto. V.
SOVRAFFAMÓSO, OSA , SlM. Salvin. Più che

faniofo , f.imofilïlmo . Très-fameux ; très-céUhe j
trts-renomme .

SOVRAGGIÙGNERE , Ziiald. /Indr. Lo fleffo ,

che SopragRiugnere . V.
SOVRAGGLORIÒSO , OSA , add. Salvin. Più che

gloriofo , gloriofiiTinio. Trèi.rloritux .

SOVRAGGRANDE , add. d'ogni g. Salvin. Che
anche fcrivcfi SOPRAGGR ANDE , Tragrande, gran-
dilVmo . Ttii-grar.d

.

SOVRAILLUSTRE , add. d'orni g. Ta/f. Più che
iliuftre, illuftriffimo . Tris-illvflre .

SOVRANAMENTE, avverb. Con fovranità , nvi-

gnanimantcnle , eccellentemente . Souverainement
;

ixcellemirtent ; parfìttemtnl ; m.ignanimement ; fu-
ptrieurement .

,

SOVRANEGGIARE , V. n. Far da fovrano , elTer

fovr.ino . Vominer ; agir en Souverain ; être Souve-
rain .

SOVRANEGGIATO , TA , Segner. add. Da fovra-
negçiare. Domine^ Ùfe.

SQVRANÎSSIMO , MA, add. Superi, di fovrano ,

Trcs-aih.lu. &e.
SOVRANITÀ, -) f.f. Superiorità , maggio.
SOVR^NITÀDE , e 1» ranza , diritto di fovra-

SOVRANITÀTE, J DO . Souveraineté ; fupe-
ticriie ; autorità fcuvcraine .

SOVRANNATURALE, add> d'ogni g,- Sopranna-
lur.ile . Uirnaiurel .

SOVRANO, f. in. Soprano , che ha fovranitì , o
fuperioritA ^fopra checchenTia . Souverain ; domi-
n.iteur ; maitre atjolu . §. Sovrano , o come pù co-

ci.ineniente fi dice Soprano , nella mufica è la voce

più acuta . Le deQus

.

SOVRANO, NA , adii. Soprifno , fjperiore , prin.

cipale . Souverain; fuperieur ; atjolu , indépen-

dant ; principal . S. Per Eccellente , fingolarc . Sou-
verain ; fupieme ; excellenl . Il più fovrano maelìro

flato in dipintura , che fi trovaiTc al fuo tempo .

SOVRANZÀRE, e SOBRANZÀRE, v. n. Sovra-
neggiare, fopraflarc , fopravanzare . Surpaffer ; ex-

celhr ; drninct .

SOVRAPOSSENTE , add. d' ogni 5. X.;.'' in. P-ù

che polTente , trapoiTenrc , flrapotente . Ttès-putf-

f.mt.
SOVRAPPIENO , ENA.add. tcgner. Soprappieno ,

p.ù che pieno . pienilTìmo . Trvp plein.
SOVRAPPIÙ . V. Soprappiù .

SOVKAPFOKRE . V. Soprapporre .

sùVRAHPORTÀRE, V. n. Salvin. Portar fopra ,-

Comportate . V.
SOVRASALTÀRE , V. a. Chiatr. SaltelLarc insù

,

e qui Palpitare , Baiiere. V.

t SOVRASCRITTO, TA , add. aa Sovrafctiverc ..

Sus-menlionné .

SOVKASGUARDO, f. m. Salvin. Prima veduta ,

fguardo fnperftciaìe . Coup d' oeil juperfìcid .

sOVRASSALTÀKE , v. a. fjivin. AlTalta/ tutt'

a

un trattò , aitiltare con foperchunza . jlitaquer vi-

SOVRASTAMENTO , f. m. Semi. Sovraflanza . V.
SOVRASTANTE, f. Iti. S.iviii. Che foviafla , So-

i>tÌB(cnden(e , V.

S O V
SOVRASTANZA , f. f. Paii.,u. II fovraflare fir

praflanza , fovraflamento , foptintendenza . s'uriu-
tendame , inJpOiion ; direlìion .

SOVRASTARE, v. n. Sopraftate . V. $. Per Con;
tinuare a Dare. Continuerà reflet^ à demeurer quel,
que part . Ma il fovraflar nella prigioa terreUre ci-
gion m è , ialfo , d'infiniti mali .

SOVRATODOS , fuft. m. Voce Spagnuola dell'
ujo. Spezie di palandrano , velie da porre (opta
a tutte 1 altre velli, che fi portano indoiTo. Sar.i
tout .

*

SOVRATTOLLERÀRE, v. n. S.ilv!t3. Andar lolle.
rando , tollerare . Patienter ; tclerer
SOVRAVVEGNENTE, addr d'ogni g. fo-mair,'

Sopiavvegncntc , Sopravvencnte . Survenant ; «u
furvient .

^'

SOVRECCELLENTE , adJ. d' ogni g. Più che ec»
celiente, eccellentidimo. Tri,

.

excellent .

'

SOVREGGIARE, V. n. Talf. State al di fopt» ï
Sovraliare. V.
SOVREMINENTE, Segner. V. Sopreminentc. ;

SOVREMHIERE , V. a. Colmare , empiere a rinw
hocco . Ccmtler ; faite regorger . ,'

SOVRESSO, avveih. Sopra . e la voce elfo è a?.?
Riuntì per prnpricià di linguaggio, come a SottelTo!
fuo contrario, e a fimili . Sur. .

SOVROFFÈSA ,.f. f. Offefa fORTabbondante , ed ec^
cedente. O^mic , outrage finglant

.

SOVROSSÈQUIO, f. m. Sa.vin. Sovracculto , ofj
fequio grande , e fpcziale che fi dà a qualche ogj
getto creato , fuperiorc agli slrri per qualche parti,'
colare qualità, o liguatdo . Hypeidulie ; veneratimi
patiiculiire .

t SOVRUMANITÀ, r. f. Anratto di fovrumanoj
Èiat d' une chole furnaturell- .

SOVRUMANO, NA , add. Soprumano, pi» che,
umano, più che da uomo. Surnaturel ; qui eli «!!••
deff'us de la portée des hcmme, . 7
SOVVALLETTO , l.m. Dim. di fovvallo . PetilÀ

fr,inche-lippee

.

TI
SOVVALLO , f. m. Si dice di cofa , che viene feii^

za fpefa , e per lo più da godeifi in brigata . F'un-i
che-lippee .

SOVVENENZA , f f. Il fovvenire, aiuto, foc.«
corfo. Aide ; Jceours ; aJTiflance ;foulas!ment ; fafJi
vention

.

'*

SOVVENEVOLE, add. d' ogni g. Car. Soccorrevo»
SciO

SOVVENIENTE, add. d'ogni g. S. Agelt. C. dJ-
Che foïvierie , die foccorre . "l2.tii aide ; qui ajpjie f^l
qui dcnne du fecours. ^
SCVVENIMENTO, f. m. U favvenite .- Af[ifl:n-t

ce ; aide ; fecours ; fntlagement

.

fi

• SOVVENIMENTOSO , SA , add. Che fovviene J
o foccorre , fovvenitore . Secouraile ,• qui aide ; quy,,

ajnne . ,
,

SOVVENIRE, V. a. Aiutare, forcorrere . Suf.-.
venir ; Jecoutir ; ajfi/ìer ; aider ; fvulager . J. faÀ
Giovare . £irt; utile ; fervir ; faire du liien . Anco.,»!

ra la fava felTa , ce. a' podagrici, e agli artctici iv'
cioè a gotte di mano , cotta con graffo di pecora ^\
fovviene . §. In fignific. neutr. paflf. vale Ricordaffi,;';

riiornarc in m;nte . Serelfouvenir ; fé rappelict . Cheii
mi fa fovvenir del mondo antico.

r'

SOVVENITÓRE , verbal, m. Che fovviene, Aiu-,.'
tarorc , foccorritore. Eienfaifìeur ; qui fecomt ; quHi
aMifl^

, 1SOVVENITRICE , verbal, fem. Che fovviene. «ui£
alfiJìe ; q;i lecoutt

.

^
SOVVLNÙro, TA , adJ. Da fovvenire . Setoa^ì

ru , &c. 1
SOVVENZIONE,- f. f. Sovvenimento, futlidio ^ì

SuifUe ; aide ; fecours ; aji/ìance ; fukvcntion .

'

SOVVERSIONE, (. l. Il fovvcrteic. SL^uerfion s:^
renverfement ; atralis . §. Per Rivoltamento di flo-,.^

maco , vomito. Soulèvement de caur . Non fi dee.^
dare la fcatapuzza a coloro , che hanno flonuco dc-'^
bols, e le budella, perocché fa fouverfione .

^
SOVVERSO, SA , add. Da fovvertere. Renvcf-

}

fé , &e.
SO V VERSÓRE , verbal. Segne: Sovvertitoci

SOVVERTERE . e SOVVERTIRE , v. a. Rovi. 1

Dare, mandar folTopra , guallaic . Renverfer ; toute-^.

verter : ruiner ; futvtttir

.

''

SOVVI RTIMENTO , f. ni. Sovvufione . Retiver^^,

f.mer.t ; juèvetjlcn . ^
SOVVERTIRE. V. Sovvcrtcre . ;

SOVVERTITO, TA , adi. Da fovvertire . /»#. i
veni : renverfé , &c. 5. Per Rotto, violato. Ru».'.
pu ; viole . Doglicndofi della fovvettitafe della fem-

j,

SOVVERTITÓRE, vetbal. m. Che fovvctte. Dt-iÌ
litulieu, qui renverfc , qui ruine . J^SOVVERTITKICE, vcrb.;I. f. Che fovverte . glifi il

i
Compagno. Ccmp.jgncn; c.tm.jrjde gASOZIO , f.

conjo.t .

SOZZAMENTE , avverb. Bruttamente , fpotca-

menti . Salement ; vil.tinei^tnt ; malproprement ,-

fitdidi-mcnt ; dif'eréailcmcnt . 5. Per Vitupeiola-

mcnte . Vilainement ; hantcuftment ; detionnett-

ment; indignement . Fone animo pieilana alle co.

fé , che Juzzameotc ardiftono di fare.

SOZZARE , v. a. Imbiattare .bruttare , far frii».

Si-
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itélir

, fiullltr ; cntuiir. i. p„ ntuf. nie M«.

SOZZ:s^.M4MENTE, ,;.„b. Superi, di Soi«.

sorzissiMo. MA . ,«. s.p. di rox„. t,;,./^.f.er. î Pt, (Xrform:,T-no. T,i,-u;i ; „i,.iif.

'.7.1,. L^,V"'«'"""" '°"<'r-T.o , eoe , o»r, ,i„.

>.f.TOi„r Eli, ( lorme.to éeirioira-), loiiiiidd

Tm-..^!"" " "«'"'•?" dar,<r».. che .ifrV

SOZZO ZA . i«. Che h. fo.„2ia . o UiJ««

' • p,„„,^ r^„, r opere V,exé.'"'"et
fpeceh.o fo.«

, n,eBo fi eo.ofce
'

i=ci/T.,,^'"''r"
«"'ofoP'»- J. SoiMprj, va-

« A.r, .T. :t""' * '" •«» """ '»>"' .

S P A

VRE, f. IT. -t AHritro di fojzo. Brott„.

'b«A f f r "•'»'*•". f^t-'ume. fj-

$0Z7V)RE, f. ir.

SOZ7L'—
so?zO; _

r,,, rTC;,- 7'^'-; . "--'"«• '« »».r„„„

''^-jCAke. ^.>.'"t:n,:„"."F.n^rr. ,,.,„ „" • 5. 5p«earf! , ,. p. rtorterfi . r, /„i„ .''• .'

•
'^cr'tr

j fctttir ;
4' tmir' nuvrtr

*

UcoP.y'^''* • ' ' Vu"m„m. e I, .«»^»^cor. fp.ec.,.
. F.„„ . „^,j, . ^,„ «"

y» >

, >J e^t«r, . oj., c/t 4, t„ én„ , 4, >^,,
F-Arç-ARE

, , ,. D,„n dell. «or. v,„i, , ,ESi.-le.,e,olmente. o .ff.-.o . Or*„" ;V:*"• ""''r. î. Per Ifped.re, fSr,,4„
"

V, T,f
l>« >• ^«rfie. p. p. 0,Av»rr „,''-'

Injerc.u.t, { ,p„.„o o(., î,,o û„o
l>t

' " ^ '"'«'••" . rcr I(ï,loppi'<

i« yl « n "^ •• ".hc f.t„«<„„
,. p.,T

«r»' , .<,'.,rf.,j;„
,. rf„,„r, _ Hrmi ,.; 4eln,.r

\i^L" ;
'^^ ^•^*"^B<' , »t. Quello, eh, «.ffl

'"'',* •ll»cc|-lo. f. Sp.cei.re un luc,o. o r.
.
Vile Vof.rlo lafciârlo |,he,„. V,4,.\,u,.

re. vaie GJglurdjmefiie eanmiitiire . Mj'itn"" • î. Per Ahhiriere, irmd^rr m riviain. uncrfe, - .l.,„„ . 4n,-l„. T..i(e le („e

àtptrhtr luclfu'um, „ fj,., m7yr,r . C'""' f" '*<'"' . "," due m.c.d..!. .i"e emaodare «eli' .li,o moDdo. J. P,r Van.
«^ .;/' V . r •, '"f"" • Spacei.rle |rcir," I' > . loleodo (p.eti.r Fur quelli f^:, ,,,„

Vt"r ^*,' ' ""•"" «vvoliieehi.odo eollt
5- lu Voler Ut eredere , o A. mire . e fi uU

e ocuer. pjlT. St 4-nmtf p^*r ,

ikr v.t.
""'•»<'">

' fiotenut fi fpjcc

^L i ^ ',° ^"»'" • * 5P«<ur pel erre,dice d, Coloro . ehe dima.dar. . e r,eh„fl, j-

i"n n^tisoere , e »e«ire, lome fi dice , \

.rt'J'Â n' '/""" »"«'"" S- Spacciare,' di.iche dello Spedire, n mjod.re rrcir, . o eor.

rf, I

f.bto u.o .ppofla al marno ija .

ç...r l,,eeio|e rer l-„,c,ne . V. Luce-ol.
, ,

ifeuioV
,"'*""" P'ove.b.ile , ehe funiSea

,iieiiiio I intceoa di dire, o fait quelle cofeof« eiTe, piô ,rad le . f»«„, P „l4i. 4^

u'tu" " *" '" ^"'*'' f'"' "•'•
> '••

XUJAMENTE . ..V. Subiiameote , con pr.

c.ATis^rvA'MtiTÊT'.j/'fr'r:,/^,,,
i-perl. d. (pacci.iamcDIe. T....v,„ .'

SPtCCIAThsiMO, MA, £«,;. aJd. Suoerl d!f^«c.«o
. sped „T,a,o . Tr,,.4r,^ , .,Z%4Î

SPACCIATÌVO, VA, add. C^e fi fpaccia e C

I(

sbriga preflo. EMpe4iri/
, fui vj «Ve

'

JL^i^^'t^^'ì-Z^ '^ Da*fpaé";re
. De^,>eeT;.erf,e

, &c J. Per D.vclsa.o , poro . o,»l • i]

da'^^H^r? •/• seccato
. per Ifpcj„o . . sSdâ,^

^S'^lVil 'f"^'»;?"'- O'fperato. che non h, ri-

r. tardi 11 po»er «om t accorfe , e dolfc , eh' un oar

;?.> "^ï;e:7;iîc%',i * ^"^- • ">' ^*'- -•

SPÀCCIO f. m. Lo fpacci.r.. fefirare . Dé*,,cjur.
. J. Dare fpaceio , vale Spacciare . V. SD,,;

eV^Zì
"'*-'*"!

J^',-"-' î. Per Ifped.iione .

non fi dl fpaecio a arona cofa . J Spaccio , fi di

c"rî:!^r7' ^l"}-'r" • 'i' ^ ^»" •' "'-To. ò

Derìde'
fp»cci.,the anche dicel Difpaccio .

iPAcdÙNE , f. m. Cr. ,, X«^„.j-, . Coperto.

Â'Je,?*'""""'''-
^"'«*'.- "'•""'' ci."e..e,

SPADA , f. f. Arme offeofiva appuntata , luneaincorno due braccia, e lAnlienie da ojai banda . f-pee . f. Fi(ura(am. per Poiienoe . Paoiii-a ,tj
tjm-.nt ; pe,„ Stmpr. ,a peccalo chiama ù ven-

Filo della fpada
, Tale il Tajiio dell, fpada. F.;de'rpee. Î. Onde AnJire, Mandare, W.-rtrre a fi

<! fPida
, o fi«i|- , ra^liooo ETere am-n^t^-a ouccider, a colpi d' fp.da . Pj^er .„ f, », , ,„.

, Venire a ireara fi)ida . lo «cTo . che Venire àmeiaa lama. V. Lama. J. Bnon, fp.d. , o p„a,a

rf/oVi, *.'V
'''

'^"l,'*"
'' ""««'a . otben pra-co della fcher„a. B«., . / .„ epte . '.. A fpad.irill», poflo ae.erbialm. vale In furto, . per tul-io, a diriiiura . aCrallo . apcilarrieiire . Emi,,

e

"•"a, Eifcte a fpida . . col-elio . «al. FI,, ne ,.

v'éré-""'"
" ' " '"* *"" rt'ccheiria

. £rr, „, ,.

^Pada t'«:U"JnTf^.'e°d"r^«"'eh'.'h,"u u.ria al. ,n,ar. per I. eo.n.ca.i.ne d'un off» fl ac-culo a fo(i:.a d una fi>aja . Elpti'm. |. Spada *
• neh. Non-, di uno de' lem: delle carte da .Vux'-.
r«

. Ami 4 „^, ena/ear 4,i ti'.-ii , {,11, f >, ,~f,

ìf^l'o
'*;

''L*'^.'
'" """ » "<"^ di ipada

. v"Uomo. {. Vada . T. 4,,., Ag •,, . Nome , eh. fi•ia ad ,.,. fp,r , di coliello . la di cui lanj « dén•-la come ina f.,a. f«,,//, .

""
vSPADACCI*. f. f. Pe«iotat. di fpada . £„„, .
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I>j / .Vj.» L: ni • '• Spaìnoleita , ueir e/>

SPAOO
, f. m. Funicella forni» v-, 7 »

c«^ô:ip;:^z-.^;c^;;ir;^-""-'-'-
çomieaio fcompainamento di due cofe . i-«ar*-

rier;,rf,rel,X^-
<^<""""° <!' Ap?.liarc

. Oé/.a.

de^^t"/'wi^/ • ' '• ^^l'amente aprire . Oo.r,,

car ^r, 0/ K- */ • »"""'* '«f'" *J'/J«. Spalan-
«1.^ SD • ^'''»'""". r"'«r, eavr/r »,e, "e
'é

p"ar',r
"""'• '"' ""' '"""'• chiaro o"

^co f -I pX""-'"; '""^"'- Guardate u.

,« r] .. P*/ *"" P" f« "«iTo. quii fia appin-

;?c'^';fr,°chi"
'"' '" »-'• '"" '-e'7,;".

"y^eV^er,'"'"'"'- """"'-«'. P.*/.,«-.e«.-

SPALANCATO
. TA . add Da fpala.c.re . T..»,

iiiW^n,

'/•'- -

^

SPADACCIATA, f. f. Colpo di fpada. c.,f f

uta la fP'di, ed anche a Sgherro, che «a fulla

p'","'
,

'-'•"'•« «o. « anche dimln. d, /^pija .

SfADACCIUò'l I'.' ('m Cr. „ P.,»„„„y,
. j^,.

". Ó«7.'(. * "''*'^«" Gladiolo. P.oMcc.ui

Sl'ADADORO, adJ. m. /a/»;, Ci.roito di fp.d.,doro, e qui e Ceno d'Apollo, jlrme d' u„ eft,

f^'m,^^'°''-
"• *^'"''*' «"" '* le fradc

si-AnATA . f. f Spadacc aia. V
SPAOEBVO, f. m. Slrnrrenio ci.rrpoflo di fr. ,.aoia di rame rione . e leeaie m'.eme le fu ii «

Pj«,.no ad una f, .e non „,ol,„ ,,,„,, \- ^,;,'-i'J

r / f'UMKPtIi" pelei, i,,., d«i«:„„ ,.^

SPA DETTA
. 1 f. f. DIm. d. fpad. . P„,., f.
J t" . enoee*» rf< rt.>^e

Spani VA
StADlGllA .7. i. r. rf,V ,,.„,. L'a*, di fp,.

4.:ì.
*'"°'° "'"'«"'•« * inviacibile . Jp..

SPADÒVF. f. ni. Accrefcir. d. fp.da . f;,ada (ri

f, H,,,'rì' 11 '."V" '^' '• '!•*''<'»» a dje irao
,

fi ÌX S"' '"**,• "" >*' '•• '"•' lt'»»*aaa «o„
fi pi naaeieiare fc non co» ambe le mini
/p.K< •. J. Dicefi Cioccare . oM«ait . o fimil
lp,done a .-uè «am'..e . e vale Sairarfi eolla I-.m'"0 balfo . Te /.,„,.„ ,. /.,r J , ^,„ jj„t„ jl^;

u P.i« «inoear di rpaJone , dicefi proverbia itn. d'
.in luo.o fpo-liar.-i di mafferiiie . Salle 4' nme,

~f,pjtrtmrnt drmcn^ìe

.

blADULAHE, V. a. Seccare, rafciujarc i padu.
il . Dtffeclier :,, mirji,, le, mettre i /ce .

• SPAGATO
. TA . add. Contrario d' tppajjto

nfrer-»!.»!
. yr-. o' e/1 p« /j,i,/ji, .

'r 5 •" .

SPAGMF.RO, (. m. Voce cuntadincrea , Jo fleìTo
che Spjraçio. A/pcge .

cpa?'?r77?' ' "• ''"S" ''"'*''• ''"" ««"'•

p.Ju ' "• ^- ^"»''»Pnlia. ó,ef I.,

^PAI-AN-CATÒRE. verbaJ. m. Ch« fpalaoca . H'"

ToVrì vi^.^ò.r'
*

K^'/i"' • • "ntratio di Palatr .

cìie\j^^
"*""'• ^ SP->""- «fa Pila ; vale an-

paL^^'^r^A'.,'"
';.' "P"»»!»» dello fpalare colla

pelle'
"""""

' "' '">"' ^f Al

li^[*^:'^:ZSl^"V:.!:-|-'-"°. '"coperà co,

SPALtK),
(. m. Sporto. Avme, , e„ /„

t"7'7'- '• 'P''-''- " Atooo
cne n r.iceano amicamente in ci

ynemu, lille e,, 4 ,,, ,„„
SPALETAHE. V. a. T. 4,- Cppeliy, . Servirt

Jf!"
i;'',",^,^'""»

'' ">"'«« -1 cappello funa foi.

^br.''ctm'.[- !,''"'; "'' •'","'' ''"' «PPiccaruT.

d' un rnii
•';""''• f-f"-". f Per fimilit. Spalleun colle , d nna moniatna . pei la Cima , fonf»ni-

f Per tf.Jll ? ' 'r"":;'
*'* ''"«';' "Ci Plancia.

1. Per Ilpalletta
. Ch^uiTre , Uvee 4e ter,, . Ci* far.

'a. s. Dare fpalla . Dire aiuto a po,rj-c o rccc»re ..e, ^ peto. sp.il,,5iare. P„„r /•,,;„/,,. .V,,;

?.fe iTir,'
*"• '*''' « "-"c- ""<'.., o Voi!

It4n «a /„ c^aot,,.. p,„rf„ u ,^„ , , ,

fM7lé"';.l^'iIÎ'"'
op'"-'!"' ««acof. d'etto alìe

/«ir ;J^.^ ^" """*
• ""'""» '" '"'" calere .tney 4erT,>„ i„ tpiule, . se /e C aeitr p,i.„ k

rnall,l'"V'°
Striccrfi n.Il. fp.ille , o Srtigatr le""palle

, cfptiitiOBO no Scofarfi racii mente pet pia
«onpoterc, e talora Cedere .;:. forr ,»"'. ^V." '

aa. f/ier. fjij-e» ue epjm.et « Fa, e foalU . valeDare anpcM.o . ^pp„,; ; f.L,:.!. .- a,d.-r Ìiit4 .
yec nr„

,. proufer; 4rfen4r, . E -.. di qoello l'j .,;
arco fpalle. f. Fare fpalle. vaie anche he.irl"
i_ccoriere

. porgere aiuto . roalle^iiarc. t>iu.

«-Alle fpa.-:.. o O.lle fpalle, vale Di dietro o»-
fidic. d, Co^a ,,a parta,, „ ,,^ '^ iaSTcco . r!,V

1. fpai e, e 1 n...-Q ga, . f Î. Spalle . dic-,oo .m»' "Jl alle pam della bo,datafa del vifcci'.j .;,,
"sono dallo fpcrooe ve,fo le farte dcll'albe't» di

L'NÓ'f'ir.""^' ""r "" '^"'o.'^' foUieoc I vafcello fjir acqua, f.piniti

.

SP^LLACCE f.f. infermiti, I. „ale induce e,.
'" '-I nella fommiti delle fpa'le nel eavallo %

-erta callofifà di carne intorno alle (uè rjil'
1 q- ale avama fopra la pirtc di fopri pe, '

^nhame.to. f.,n.,e & e.l-le «a e/.-w.rV,

SPALLARE
, V. a. G :ai)atc le fpalle si c».i,io ,fioiil. .0 per fovetchio aff.ticameoto , pe, cér.r.la, e .n (iç:iilic. n. p. vale GuuD.irfi le «palie >•

/^r'pV.f^T'^'e.'"
^'-"«- "' """*'" '''P"-

.,*''Ì''I"7'' ' '• ""• *'*''"« ^'"' «««" '• cavalta.
• tj Iti: loBìi cODfiiIcMe ìa IcC'jpe aiic (palle e.

8>«-
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gion.'.ta <1a fovecchio sfKaiicaniento , a ài peiCOCb ,

Sffùti i'épavte.
SPALLATO, TA , add. Da fpjllare , e comune-

mente è agaiuoto dtlle beflie da cavalcare , o da Co-

ira ,' che hanno ieHonc nelle fp.)lk- . t[>"''t' $
Sballata, figuratam. fi dice d'Uomo, che (ia fopraf-

Satto dal deb;to . Nc^fé, chjrsé rie denti. §• K an-

cora d'ogni altra cofa rovinata , o di cfto difpera-

«o , come Negozio fpallatQ , ev(i>nili . /Iff^ire dife-

(ptréc , dé:3irés , tainii . ^
S'r'ALLEGGlÀRE , v. n. Si dice de! camminare i

cavalli con leggiadria , dall' agitar bene le ean-.be in

aadr.r.do . M.ncher avec sr.iee , avec acntilU/Te • §.

Per metaf. in (ignif. atr. fi dire del Fare altrui fp.U-

la , aiutarlo a checchcfïla . t.p.iuler ; appvycr ; pYo^

tcçer ; défendre ; p'c'ter /' epiìute ; nidcr ; féc^utir ;

Hfpjier ; Inulen'ir

.

SPALLEGGIATO, TA, add. Da fpalleggiare . £-
pju/f ; pr(i,(;t , &e.
SPALLETTA , f. i. Rifalto a gui fa d'argine, o di

fponda . CnyHe-ì^v ; p.irapit ; ch-ìulfse .

SPALLIERA , f. m. Q.uell'aflre, o cuoio , o altra

si fatta cofa , alla quale fedendo s' apposeiano le

fpalle . Dojfier . f. Spalliera, fi dice anche'il Pam-
mento del luogo , ove s' .-ppoEgiano le fpalle . i> </'-

fier . 5. Onde per Rmilil. diteli Spalliera a qjdla
Verïut.i fjtra con .ine , clic cuopre le mura degli

orti. E/pjlhr de 'laniin . J. Spalliera , fi dice an-
the a' Primi banchi della galèa, vicini alla poppa.
Ej-p.7lt .

,

SPALLIERE, f. m. Colai , che voça alla fpalla

della g.ilèa , detto Portolalto , ed t quegli , clic è il

primo a vogare. Ejp.iUeY ; vojìiie-jiviznt

.

SPALLIERETTA , f. f. Dim. di fpallicra . Petit

tfp^Her .

SPALLINO , r. ni. Spezie di velliinento da coprir

ÎC fpalle . efplcc de denti mmteau .

SPALIÒCCIA , f. f. Dim. di fpalia . rer;< fpJB-
ic . $. Diccfi fare fpalluccc , e vale Rsconiandarfi
con gran foinnieHione , ri (ïrignendofi nelle fpalle .

fjirc /' humble
hunìhlcment à aue qu t-n , 5
ancoia Riflrisnern nelle fpall

prier

!apcr ale ìerr,

reconimarider
fp.'illucce , vale

mollrare di non
%les cp.iules .

Pie fpalle , fchie-t SPALLUTO, TA
«luto . J épit,les larges .

^
SPALMA TÌK , V. a. Ugnerc le navi . Efp.iìn>tr ,

jtni.-^MM^r tm n.ivire . }. Spalmare , Rtd, Oitre lo
fi dice anche ad altre cofe per iìmi-
r.ire , i.jriouiller , couvrir de qucl-

SPALMÂTA, f. f. Palmata, percolTa infilila pal-

ma della mano . Ccntp donni d-u pl.it de Li m.:in fur
une autre rnain .

SPALMATO, TA, add. Da fpalmarc . Erpalmé,
&c. §. Per fimilit. vale latrifo, unto. £n!Ìuij/Ek
fiit ; éjrboiiiné. a' quali piantai profondamente rflH
lunarie carnofa del petto un di que' fufctllctti fpal-

ciati di veleno viperino .

t SPALMATURE, f. m. Colui che ha cura di

raccoociire il vafcello , e che lo cfamina . CUfateur

.

5. Per illrumento che icrve a fpalTia'e , ocalafatta-

ic , o racconciare i b.iiVimcnti . Calf.itettr .

SPALTO, f. m. Pavimento, ofpazzo. Pl.mcher

.

f. Spalto, i anche termine di fortilicaz one milita-

re , e dicefi di terreno .-i pendio , che regge una mu-
73.^V\z . o (ìmile. Glicìs ; talvs .

SPAMPANARE, v. a. levar via i pampani . É-
T.rr»prçr ; éétutgeenner . §, Per met. Or venga di

baleni un centinaio, fi fpampanino i tu^ni a die-

ci a dieci , cioè Scoppino di feguito . Écl.iier de
Sulte .

SPAMPANATA , f. f. Lo rpampanare. Épjmpre-
iretii ; él''-rirçecnn<.ment . § Fiì^urat. per Vanto .

r'iirìfnrpnr.-iie ; ciìintation ; hjè'Uris ,- finterie . Ve
ne fcufo volentieri, con queP.o, che non mi faccia-
ic pift di quer<e Ipampanaic .

SPaMPA\'ÀTO , TA , add. Da fpampanare . É-
p.lr/ipre , &c.
SPAMPANAZIONE , f. f. Lo fpampanare

fren
Épjfn-

t SPAMPINÀRE, V. Spampanate.
SPANCIATA, f. f. F.j.f. Colpo dato interra colla

pancia . Coup dotine du ventre p.ì*- rf rrf

.

SPANDERE , v. .1. Sp.T. ere , vcrLre . Si ufa an-
che nel neutr, paOT. Ripr.nrlre ; ép-indre ; épmeher ;
iierfsr . J. Spandcrfì , n. pafT. Se demorder ; s' épnn-
iher ; i* ep.-ìndrc ; fé répondre ; fujer ; i\écotttet ;

exirav.ifer ; verj'cr . S. Fignratam. per Ifpendere ,

donare . Depeafer _,- répandre ; dcnner ; d^iirihier .

A piccoli , ed a grandi , come bifogna , fpandi . 5.
Per Diftcnderc , fpiegarc . Deplnyir ; italer ; tendre;
dè-plier ; eicn'Iie . Quanto piCi difiole 1' .ili fpando
verfo di voi . §. Per Dilatare , propagare . Étendre ;

rcpjndre ; rr.iiìliplier ; dilater ; necrcìite; axxri:':dir.
Eller non puo.-c che per divcrfì falli non fi fpanda .

E per lo 'nlctno il tuo nome li fpando. §. Sp.inde-
re , per Divulgare . Divulguer ; répandre ; publier ;

trompeter une ehije . La fama di quella opera di

Santa Marta s' incominciò a fpandere per tutte le

contrade d* intorno .

SPANDIMENTO, f. m. Lo fpandere. Êp.mche-
mtnr ; écoulement ; effu/ion .

Sf'iMjITOJO , f:'lt. m. T. de' Stampatori ,

.: rf ,•;.'( ri . Lv.ogo deliinato a dificidcrvi clic:-

S P A
chcfEa perchè vi s' afciughi , o fi fecchi . Éien.
dare .

SFANDITORE, verbal, m. Che fpandc o„i ré-
pa„d.

,SFAMARE , V. a. Levar le paniuzioh , -.;• les

gluaux. §. In iignific. n. p. LevaiH d'ade..,!., le pa.
niuzEole , o la pania, fìacca"'- da^ia pai.ia. Se'de-
gluer ; fé dégager des sli'aun . i. 1 r metaf. vale Ll-
berarfi , o fciotf. da alcuno in-p. ccio , o legame . Se
dtpétrer ,\ fé del'arraffer ; fé !' :^ager .

SPAZIATO , TA , aid. Da fpauiare . Iìéglue,&{.
§. Dare nello ifpaniai , vmIc bare in fallo , ingan-
narfi . fé tromper ; le n.éprendre ; faire un fui prc-
fuo ; faire une icvue .

SPANPJA , f. f. La lunghezza della mano aperta,
e .iiflefa dalla cHremilà de: duo m'gnolo a qrella
del groOfo . Empan ; paume . §. Per Mano. M.iin.
E '1 Duca mio , diftefe le lue fpanne , prefe la

S P A

g. Di lunghezza d'

a longueuj d'une n
SPANNALE, add. d'

fpanna . D' un etnpan ;
ouverte . ^

SPANNARE , V. a. Contrario d'Appannare , ca-
lare il panno della ragna , e mandarlo giù , ficch'

e' non faccia i fac:hi nelle maglie dell' amiaJura .

Détendre les filets. 5. Fargli , che 'I veato gli avef-
fc fpannato, e fpinio fopra la ficpe la ragna

,
qui

figuratam. e vaie Guaflogli i fuoi difegni , o fcopcr-
to Io 'nganno . Qjii a dérangé

, gdte fes deffeins ou
découvert le pi^pe . §. Spannare , Eenv. Ce^lin. Per
rorrc il panno , nettare , lavare i fucidunii . Ne-to-

1er ; or. ordur.

SPANMOCCHIARE, v. atf. Tagliar la pannoc-
chia. Couper ; cu òter les ipis du ble de Turjuie ,

du millet ; &ci
SPANTÀRE, V. n. Maravigliarfi cDremamente ,

voce bafia . {' étonner fort ; être ébaubi , fort fur.

P"
, Ébaubi

Ri panda

SPANTATO, TA, add. Da fpantare
itonné ; furpris .

SPANTO, TAj add. Da fpandere.
&c. i. Spanto, vale anche Pompifo , nugn.hco ,

eccedente . Splendide ; magnifique ,- pompeux ; fa-
fluoux; fuperbe ; riche. Stomacò foprattutto la cafa
in piazza parara a fella, io fpanto convito a pone
fpalaiicate , e coiie bandita.
SPAPPOLARSI , n. p. Non fi tener bene infieme s

disfarfi , voce baffa. Se défaire; fe démonter ; je
fcni-e .

SPAPPOLATO, TA, add. Segner. Modo baffo ,

fciamannato . V. Scompofliflïmo .

SPARABICCO, f. m. Diccfi andare a fparabicco ,

-che vale lo lîefTo che andate a zonzo. V. Zonzo.
SPARADRAPPO, f. m. T. Chirurgico. Tela im-

l>cvura d'unguenlo liquefatto . Sparadrap.
SPARAGHELLA , f. f. Spezie di fparagio ferm:n-

tofo, di frondi perpetue , detto anche Palazzo di le-
pre . Laiter on ; palais de liivre .

SPARAGIAJA , f. f. Luogo piantato di fp-iragi .

Plant^ d' afperges .

SPARAGIO, r. m. Erba di foglie fotti liiìime ,

me il ti.-.occhio , della quale fi mangiano i talli

bito che fpiinra-!0 d.illa terra . Afperge . Spara
falvaìico . estrude . f. Fignratam. Rompevan gio
n.acci all' oilerla collo fparagio loro i defchi , e i

piatili Qui in f.^tim. olceno , che non giova fpie-
gate .

SPARAGNARE, V. a. q|fparmiarc . Èpaigner ;
ménager ; économijer , retrancher ; le/iner . 5. Spa-
ragnare , p;r Fcrdor.are. Épargner ; ptydonner ; fai-
re grâce. Aifin colei, che a niun fparagna , dopo li

dodici anni , ed alcan mefe prefe , e chiufe colini
nella fua ragna .

t SPARALEMBO , f. f. Quella fpczic di grembia-
le , che i:fdno gli artefici per non lordarfi i panni .

Eipece de tabli:r .

t SPARAMEKTO, f. m. Rimbombo dell' arme da
fuoco . Deehar.rre d' .armes à feu .

SPARA PÀ\r;, f. m. Malm. Voce baffa . Mangia
pane , divoratore di pane, buon da uj^te . Homme
qui n' ejì bon ^u' à manger. ^^r
SPARARE , V. a. Propriamenne fender la pancia

per cavarne gì' interiori . Ouvrir quel^y.e animai
pour en tirer les entrailles. §. Sparare , è anche
contrario d' Imparare . Dtjapprendre ; oublier . §.
Sparare , ufafi anche per lo contrario di Parare , co-
me Sparar la cafa , cioè Spogliarla de' paramenti .

Démeuirler ; déparer; d:tater ; détendre ; dégarnir.
5. Sparare, parlando.'! d'armi da fuoco, vale Scari-
carle . Décharger ; tirer une arme à f.u . <IT. Per fi-

niilit. Scagliare. Lancer; darder ; ruer . Con una
torre m full' ultima nave del ponte, per tenere ,

iparando tiri , il nimico difcofio. 5. Sparare, fi dice

anche del cavallo , che sira i calci a coppia . Ruer .

§. Spararfi per alcuno , vale Impegnarli anche a co-
llo della vita a prò d'.oJcttno, fargli cgni forta di

fcnigio, anche con piopiio incomodo. Se mettre en
quatre Jpour quelqn un .

SI ARATA , f. f. Grande offerta, o vanf."menro ,

ma per lo più di parole . Grandes promeffes ; ha-
bicrie . ^

SPARATO, f. m. Tagliatura, Apertura per lo

più dalla parte dav.ir.ìi Je ile velli » e delle camice
Ouvertur^e du' dovanr d'une ehemi'e .

SPARATO , TA , add. Da .'parare . FcnJu ; ou-

vert , &t. J. Per fimilit. Aperto. Ouvert. 0n.i
He ,' ec. fparata dinanzi , e da' lati , dove fi cavi
fuori le br.iccia, ed incrcfpata da capo. 5. Spant
parlandoli d' armi da fuoco , vaie Scaricato . Tifi

SPARATÓRE, vcrbaL m. Che fpara . Tireu
fui tire ; fuj ouvre , &e.
SPARAVIERE , e 5PARAV1ERI , f. m. Soafv'

re. V. "
:

SP.IRÈCCMIA , f. m. F/>. Lue. Mangione î GSii
tone , Pappacchione . V. •<

SPAHECCHIÀRE , V. a. Contrario d' Appareccbi
re , levar via le vivande , e l'altre coir polle 0|j
la menfa. Delfervir ; óier les viandet ^ les plats
dejfus la laile . §. Sparecchiare , ufafi, in mo.
balfo , in fignific. di Mangiare aiTai . Goinfrer ; d
vorer ; mant;er ccmme quatre .

SPARECCHIATO, TA, add. Da fparccchiari
Decervi , &e.
SPARECCHIATÒRE , verb. m. Che fparccchi;

li«i delfert . S. Leccator di fcodelle , fparecchiat
di piatti , fatti *n lìi ; che begli atti ! Q..ii nel (

condo fignilic. di fpatecchìarc . Goinfre ; ma

SPARECCHIO, f. m. Prjif. Fior. Lo fpaiccchiar.
il levar via le vivande , e 1' altre cofe della menf;
V afiion de dejfervir .

SPARÉGGIO, f. m. Magai. Contrario di Pars
gio , difparirj , difuguaglianza. Difpariie ; difpr
portion; diifirence ,

SPARGANIO, f. m. r. Botanico. Speziedi pi,i

ta, che ha le frondi molto limili alla Spadacciuol
Rubai d' eau .

SPÀRGERE , V. a. Verfare , gettare , o mand;
in più parli, ed oltre al fentim. att. fi ufa nel
gnific. neutr. palT. Épandre ; répandre ; epanchei
verfer ; éparpiller. '§. Per meiaf. Sparger 'ime, 1

le Comporne , Compofer des vers. A delcrivcre
kr forma più non fpargo rime. f. Per Dinender.
t.tendre ; déployer. Le quali chiome ella fpargea

dolcemente , ce. che ripenfando ancor trema la me
te. 5. Per Dividere, mettere in qua, e 'n là .

parpiller ; difperfer . §. In fignilic. neutr. p.aC A
dare in qua, e in là . f' éparpiller ; s' icaner ;

débander ; fe difperfer. 1 Fwfolani , ce. nella dis

zione di Ficioie molto fi Iparfeto , e chi n'anJd
una patte , e chi in un' altra. §. Spargere , \

Divulgare. Répandre; divulguer ; publier ; trom\

ter. Sp.irfefi fuor della Chiefa tra gli uomini la 1

velia. S. Per Allargare, dilatare. Étendre; di

ter ; elargir ; ragrandir . §. Per Dilìrarfe , o cau
dilirazione . Difìnire ; divertir.; détourner. Pet
quinioni vi riempiercte di fantasie, e fpargerele
mente. §. Spargerfi il fiele ad alcuno , vale Avete
male d'itterizia. Avoiv la iaunilfe .

SPARGIMENTO, I. m. Lo fpatgere . tpanc.
ment ; cffuficn ; diffujion . 5. Per Dillrazione . Di0
fiisn , iaaiteniicn , inapplication d' cfprii . Ama
poverrade con pazienza , acciocché 1' anima tua l^

nifca , e cedi dallo fparglmcnto .

bPARGÌRICA , f. f. Art. Veir. Parte della CI

propriamente quell'arie, che in legna à

1 puro dall' impuro , in modo che ributti

fecce , rimangane del miflo la fola virtù . Sp»i
rifue .

SPARGITORE , verb. m. 1 Che fpargc . Hai
SPARGITRÌCE , verb. f. i" pand ; qui verfe
SPARIRE, V. n. Torfi dinanzi agli occhi , ni

di villa altiui in un tratto, dilcguarfi . Difp.ir

tre ; fe dérober ; s' évanouir ; fe diffiper . 5. Spa

le, per Ifvanire, dilìolverli, S' évanouir ; difpait

are ; fe diffiper ; fe perdre . Che è la vita nollri

Rifponde , che è un vapore di fummo , che poco e

lA , e toiici Iparii'ce . J. Sparire , colla particella V

ha maggior forza , e fignifica maggior "Velocità nei

Ipante . Difparoiire , Jc dsrater , s' evader lOUt^

coup , cu proniptement . Giunto in un luogo fpali'

via. §. Sparire, fi dice anclie per lo fcomparire,
perder di pregio , che fa checcheUia al paragone
altra cofa. Èclipfer ; paroiire ; ou faire partii

moins beau en comparaifon . lo voglio ritornare

vedere la mia gentile dama, la quale di bellezza

i

fparire ogni altra .

SPARITO , TA , Cr. in Sp.irfo , ad j. .Da fpariri

Dijpatu .

"""^

SPARIZIONE, I. l. Satvin. ec.

parinOfj .

SPARLA MENTO, t. m. Lo fparlare , maledici
za . Medijance ; detrafjion ; dijcoufs contre t' ti

l^^^^P J

de quelfu un .

dite du
gloje

r male, bialimare. MA,
s; detr.il}cr, décrier,

contrôler , daabef fatti

SPARLATO, TA , add. Da fparlare . Médit, &
{. Dello Iparlato d' Auguflo volle fi condanqafTo
cioè Di CIÒ, ch'avcafparlato . Du mal fu' cnn'
dit d' Augvf.e .

I

SPARLATORE , veibal. m. Che fparla , bialini

lorc . Medifant ; d:(f.:m.iteur ; déir.ineur ; him]

ifue
SPARLA TRILE , v.fenim. Che fparla. ^Udìf>i\
SPARMIARE. V. Rifparmiarc .

SPARNAZZAMENTO, f. ni. Lo fparnazMfe . Ci
pi.'/.rje ; dijipaiiin .

SPAW
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PARNAZZANTE , =ad. d' osni g. rj/i»». Che

,«.«;« fa^'Ki" • ClM! (ci»Uc<K» •
D,ppi-

IpÌrnaZZARE, ». att. Sparpaglitie. fcitl«-

,„ Digipt'i p'ciigutf ; (pJ'pi'.V ; l-'fp't'er

iraiJJi't 101 cufa , BimindoU <h poco pitsio .

ire linirt dc,ii,tlfue eir/e.

iPARNAZZATORE . «tb. m. Cht fpsroiiij .

faiipj-ïlia , didipator* ,
prodigo . Cjjpillcur ;

Kfiicur ; pTidifuc ; dtpetifter ; «ijotj/i mcn.i-

IPARN'ICCIÀRE , ». a. Sparçerein qua , e in lì ,

>rpnli»«- D7jipcr , epirf$lier, rfmitre-, fcact

\ Cr lì ^ , . .

5FARMCCIÀT0, TA, add. Da fparaiccire .

ifperft , &"<•

«PARO , f. m. Lo fparare , nel (i^ailic. di fiaiicat

me dx '1:0:0 . Daij're à' arma Ì feu .

t SPARPaCLIaMINTO , f. m. Sparnaïaarrento ,

;uljc<;jamento.. DTfpcr^im.oto . V.

SFA ^^GL1ARE . ».B. Spartire m <;.ia , c n 14 ,

înt . t.pjrpiller ; diipirftr , tpmdrt . f;-

:i . {. In fignife. D'Tctr. paC »alc ni-

fr llilpiTfiT , i' ifiTpiller , fe rtpjnd'i

• t. Ma al coctratio i liqjori , ce. «i-i

for.0 , cedono per ogni »crfo , e fpjipj-

'GLIATAMFNTE , a.». Affli. Cr. Ces
-,l-DI0. Crnfu/imtnl ; à 11 iltandiic .

MI ÂTO , Ta , add. Da fpirpi?li>re . Di.

jrpi.lr ; (pj>l , tipmdu I l^ :i .

MENTE, ivv. In min t'n ''parfa , difti-

ii^r Tit , iB qua , e 'n là . f-.pj-fmnt ; pir.-i

"par 50 , SA , iii. Pa ffir^tt! . i.pni ; rtp-m.

I» ipjnt^l . i. Iir f.ofperfo. rracch-iro . Mjr.

me' f Icr Html. Villo m'avrefîi di lirorc fp»r.

B, Cini tricchialo di lividori. J. Sparfo. otrW:.
lito, c;>t t m qu», « 'b I». Di/pt'A 'r'^T^'' .

.fi.i \oi , eh' «fcoliaie 'n frrc '; '
- -o di

Il , ond' lo nudnci 1!
• -

-
f,

,

jclli , cl-e ^ ."«0 la '

T forma quaft pi^oa . ' " .

,.• . , 10. Di/pjr«i .
fvntui .

' "-

c 01.1 i (uigito, e fparlo t';o li:m« l'cr. •. «.jjr-

o , T. d:l Bli omt , detB de pciai inflelcrniiaii ,

-ndt UBO feudo * fmimaio. Dtcutt .

"?ARSIONE , f. (. Spa'UmtBIo . V.

SPARTAMEXTE , a»verh. Sparfimtnrc , difoBUi

BirBrr . îepi'tmene ; J paf# ; i f tufi .

SPART \T\".H N'TF , a»»eiK A pad» a Parte ,

ir:-,< .

' -^,^1 ; i !• ffé.l ; i fin : •-

f ,
irepre . Difa'tmimi : im

. ,

.

Ipciri: ïol'e fi t e.T muli»
.vrmentt, cbc dell* (parla.

ÀTO, TA. rdd. Appartato. V. t. Spif-

f. p«n. Per ifpartiio , divifq m d. c paiti .

Si AKTEA , f. f. Sotta d' erl<« di piil fpeai» . Trt.

"sp'aRTÌbÌi.E . aJd. d- rwni g. Cr. im PnlivtJê .

Pitiihile , i-iv f.i-ilc . Diti.lHe : pMHitii*!-
SPARTir.tÒNE . f. ' 1 ' ' 'P»'l"e .

fepMl.

SPMllIMENTO, f. <". S ai""» • ll-l"" • ;

iivîfl n piiiilion ; dclmllcn. J. Pet IfcOBiparii-

menio.e Divitooc . Dfvi/I:l ; di/lrih.l,- ; pun-
it ; 1 li.Ti»ienl . poi dopo un ordinato 'partiirento

3i cr.ac, foldi . » piò danar m'O.iii, fon»i 1 q- ai-

tiini , I piccioli , c 1 baiinti . J. Spattimento , T.

CfrimifJ . SepatawpiK dell' oto dall' aricnio . Dr-

''"fÀRTÌRE, ». ati. Dividete, fjeverar» . «tpira.

tt . (ipirer ; diiiicr (Ifjrrrr ,
drn.nir ; rf.n n^rr .

i. DacS anche Spatrile, pet Dilttih.iit chtich.lia.

dandone la 'ua pane a cia'cuno . PiTU-if' ; di/tn.

tatf , dtpiriir ;
^»if .

SIARTlTAMfilTE , avverb. OiïifamtBit , tpa-

ni.imenic . Sffi'cneni : en dtitil , "i p*»» .

SPARTITO, TA , add. Da fpattirt . ffpft ; dl.

Mift , frt. î. Per Separato per ilcomuBic» . rcpur
™il)f.nif.i»i II . En fpartito. « ptinio de

nii della Chicfa, e io »i «i re«iloifco , c

TIZIÒNE , f. f. 10 (patiite , fpatlniOBC .

Pjrrir, d.vili'i ; dilhit-iirn ,
fi'imoi .

SIAP.TO , TA , a.!J. D. fparijete . Kiptmdu ; par-

lâMi . rpl^t .

SIM'.VIERATO, TA, idd. A«Hiinto, che pre-

re n ja «lie navi, quando fono foedcte , «

a caniminar veiocanirBie . IVn ir» ;e««r ,

ler . i Spae»icrat'» , diccB anche d Uomo ,

. .. . ,;.. con vcl'Cii» , c locoBfidet.itiineBte . ftnt

«>j.(». v//r , / r«r Area<'> .e*"'e i '••'"

SPARVIERATÒRE , f. m. Che eoncii , e «over-

Kl (Il fpar»ieti ; che c»;i pifi comunemente diccB ,

, SltOUlctc pjB.nn/tf.
SPARVIÈRE, 7 Uccello di tapina, »d t la

,
SPARVIÈRO. S femmina : li tnafehio fichu.

mi Mi tad" , che t minore , e mcn bra»" . £p«'-

.. Du.fi in prnv.tb. Far «omt lo (p.rv.c-

• cr di , del Von penfarr al »iltn . 'e i"^'

et Ri-^tn". livft 1» i'^ la iiunei , ji-.<

I Utdimii» . f. Pri»:are il becco allo Ip.i-

Vitif proveib. che »aU Teni.re le cofe impoOib..

I

Duii», luii^tiFT.ii'iiJe .

li , moia bilia. V.ultìr prendre la /«•« axec lei

'sPARUTELLO , ELLA , adJ. R'd. Spirui:no , a-

fafjccio, triOaoauolo. Palt ; Heme ; naîtreUt .• e.

,'jc« ; ti» pi" defili .
.

SPARUTEZZA , f. l. Coli . AAralto di fparnto .

Miig'!"' ; Pa'iBr .

SHARUTINO, NA , add. Dim. di fparuto . M.11-

grcl ,. rtlf-uii : mine: ; 00 peu dtfiil .

SPARUTissiMO, MA , add S.iperl. di fparaio .

TreJ-nl^i»''t ; Itis-pàte ; irii-dffiil

.

SPARUTO , TA , aJd. Di poca apparenza . e pr'-

fcBza ; contrario d* appari fceate . Saliste; defili ;

tbiiif ; miliafie .
,

SPASA , ( f- Mirai- CeBa p-ana , e affai larga ,

per ufo di foflener rose da e 001 p tifa . Pjoier piai .

SPASIMA , f. < Doiore iKcnfo cagionato da fin-

te , da pogeme , edacofe On.ili , ccmviUrione . IpiJ-

SPASIMANTE , add. d' o;bì «. Maielli . Che fpa-

fma . ttiii ifl ittiHe de dsuleutj ; ini » in con-

SPASIMÀRE, ». n. Avere fpjGiri . Avcir dei

etnvnl/ì^i . f. figuraram. óiccfi per D.irar tran fa-

tica , affannaifi. Avrir Aie» de lipei-'e. Petch* p:-

te a falit li foda , e Ipafima J. Prf Eilet ftctamcn-

te innamoralo, f.iii cpe-dtmtnl imiuuuM, fu 1-

m^tireua J II fche . E«il l mnanwralo di eolei , che

cali f.afiira . f. Per Deliderare ardcBtcmCB'.c . I •>

t.,l„ -.i^irnirl; m.uiii diaiif </e ,Uv.y»e t»'ye

Queaa fjperba fondai» «' tanti Sjliuoli . nel l-»si

del popolo, ipafimav.i di rctnarc .
f. Spafimar di 'e

,(. , - '.- ' Ji lete , ..ver ^rjpdriTitua fere. Mcm-

,, ..nemrmni aline i- Spafimar

li ..le DiflTipirla. Diff>f tr ,
predi-

li. -li».

\TK , a»». CoB ifpafioio . Avee

j, j.i eamiulfiint . i. Ei^otalani. va-

"t . cnicaiestc. rneme»»; aiifim-

"V. ...... . rÀ', adJ. DafpaCmiie. O."' a dei

f;»ti..,i «.. ;. ret fofteniiB'e iBBamo'ai'a . <*•« "-

(CU* leu . ,pardH i' umt ptiff»*' Un vecchio dr.

ciepito , ce. votià fate lo Ipafiimato , e I ammaticl-

laio d' aiuole

.

. . r ,

SPASIMO, 1 f. TU Spafimi. tpjfmi ; csnv»!-

SPASlt'i, i H-.m i
elaiu .

siASVÒnitii. rA , lià. T. Mtditt . ConvulB.

»,
r- ./V».J.f«; .

r mutiti. TrlllltO delle

,!ì
. difiero , pan». Pm

,

I ARL . V. SpaiTare.

,.>, f. rr. l.:i Ipaffalfi, diporto

l't^ianiBi; r'J' ifP' : P''fi'

SPASSARE, ». . P «I aie fpalTo . dipottarfi , e r|

ua pei lo piò la fiJB'St- »• f ^ •mvfir ; ft re-

netr .
.' i^iiri : H 'r<«" ; A <>«''i»

:

sp.'SlCClAMtsTO, ini. La i()»ae«iair . Ptc-

""(Y'^"""CiArF . » ». P«<Teteiate. ti pirmtmrr .

, nat.T , ftnutatam. dite» Ji

- n cilcr ptcfi pct debito ,

a ^llo fgaaiio , e aon

lunationaio, ciotCapWarc

io p rr.. *"' /" ' " ' '"'•" d'etri arrêté far

''sPA'ssfvOlE. aU. d'ctW». B/ni». Diportevele ,

foi:iaac.ole JtKulm ,
dìfi'ii/aoi i nijuiji'i i

"TpassMCNABSI . 0. p. Villi. Non oprar fccOBdo

te pair 'f.i , (p««iiarri delie paiUooi . St d^p^aillir de

'spaisiON ^T AMEN Te'^ «».th. Wv-». Jenia
pair.one , insenoaraenie . firn paji « . P" P'"«-

'
s'p.issIONATEZZA , f. f. Anratto di fpafrionato .

<i>jr*ie . trai de l'ime fm ift Ji" piU'"
'

SPASSIONATO , TA , add. Che bob ha pallone ,

,„;eBuo*«...»'f«; lui II», ^u ,ui H.'J"" P'I-

'"'pA«0.''r"!'"pa"<Ta,.trpo. ttafiullo . Amufe.

mill divirl.limiii . .Un ; palfffif' i <*-'^"-

;"».Vi fiii/l' i
re.rrar, ». S- Aodare ,

mena-e a

{ rno, ofiniM, ,'d,eeri dell'Andare » Ç»"";;;' ,';,-

Diacele Divniii ; ri/oir , amufll .

tVacTÀRE » a U»»' via la paffla appiccata a

^. C^r\ Dfì-fl.rT, rii' à- ù 'II' fHiiiiil"'.

'S^^e tmiii.'^"a[e*':cv'a't cia checchefTia che „ p.

^-'"
TÎ^iÏ:-' ow"" fp'r metf: Per'a'luo r^^:

;'^^vif:^^;ri;;.^.^^e^n::.^tr^..^^:

unto , che vcniiTono le canaglie.

SPÀTOLA , r. f. Piccolo firumenio di metsiia a

(imilitudioe di fearpcilo . che adoperano gli SpeaiaU

in cambio di meSola . fpaiult . J. Spatola fetida .

T. Biiinifs . Speeie d' inde , le cui foglie fon pux-

zolcnti . G:iteel puant .

SPATRIARE , V. a. Privar della patria . E«pJ-

rrier j iepiifer. i. In licmlic. n. p. vale Perdere 1

coRunii della patri». H-îiirr in ufifet , les msnié-

ris d: fi pitri! . Si fpitrà , s' efTsminii , s' imbar-

bait . ma la greca «entileiaa nuntennc .

SPAVALDERÌA , f. f- Sfacciateaia , i" cfferc fpa-

valdo . E^fsnterit ; impudence ; .irr smec ; iof<:lcn-

ct ; ludice .
. , ,.

SPAVALDO, DA , add. e talora I. DiceU di qic-

qli . che nel portamento, nelle parole , o in chec.

chcITu procede sfrontatamente , e con maniere «»-

ventate. Impudent; impertinent; taxiid; ef-

SPAVÈNIO, f. m. Malore, che viene nelle gam-

be al cavallo, tpervin , on epirvin

.

SPAVF.NTÀCCHIO, fuO. m. Cencio , o Stiaccio ,

che fi mette ne' campi (opra una maaaa , o in fa

deg:i alberi , per ifpjvcntate gli occclli , che dicefi

anche Spauracchio . tpsa-vianit . $. Earc un» bra-

vata . o tagliata , o uno rparentacchi.i , ua fopra'-

vento , con* aìtr-i che Minacciare, e btavaie. fu-
ie ave Mf.fTr'ii^ , u«e érjviàe .

iPAVfcSTÀGGlNE , f. {. Sa: eti^ Spaveuta-

menio. V.
,

SPAVf VTAME\'10 , f. m. Lo fpaventate, fpl-

vento . Ér-»wjoie ,• fraitur ; efioi ; liiHSremenl .

SrAVf.NTANTF. , add. d'ogni r. Glie fpavcnla ,

che f» paura . fp»nM«J*7< ; iffiipmi : tfiriHe ;

a..i rf'iie. ^ .

SPAVENTARE , ». a. Metter pauta , e fpaeenio .

tpumit" i tfir^tlhtr, tarifer; j armer ; i»ri-

midct ; fiteincr . $. In (ijniPe. nc.itr. e nejir.

paff. vaie lo SefTo ch.c Paventate , ivei p.una .

Ctajolre .. r iprnanl'r ; >' tg'l)er ; fé Klutxr ;

(Ile Jaif de ptnr . i. Per TcolelC . Crji»dri ;
dei-

tir. L» qiul col» fpavcn'rrenio , fé vedremo gli

•ntit.iri de la ronii d» e, ',•.•; infermi di (late.

SPAVENTATiCCIU , TlCCtA , add. Alquanto

f?'.veniaio , e pioptiainentc fi dice degli OïChi . tt-

" '

""
;,MO,MA, »dd. Supeil. di fpa-

V. . *!•
TA . add. Di foaventatc , ini-

f.
• : . t"ir.i/r ; ti>ouvjnie ; efai ' .

ir !.• , T I.in.. .

S^A vV NTATÒRE , vctbal. ni. Che rpivnta . ._^'

ep „ ; ...
i
lui ff'iie. «ire.

s?.\v' \T\7;CNt , f. f. Spaventarne" to. V.

SPAVENTf VOLE, IdJ. d'oasi %. Che iretle (,•

.

«tato. >,•••« r»ta»;e.- ff'tritl: : aff-eine ,
h rf>

He Ititit.l . J. Fnurat. liU- Cir»ndliri no . ix/r..-

me '. nU-S'inJ ; ettiW ! prtiifie»»,- «^'W / ''

iriffdiniiii ; di-ntlaié . Iinpeiciocehi fpaventev.i!'.

d r?ie:io di te t fpatto fubitamcnie pei le cittì d-

Crtcì». «. Per nefi'tniimmo . atie'";^'""":
irli-laid ; ir.', y.f.rvc.- . Iddio, alia mi. b"^" » "

feiiOB rig.iiidinJo, di corfo ;?4»:aie»olc . co»l bel-

la d'Venr me l'ha falla. ,

SPAV! NTf.OLÌSSlMO . MA , add. Sup. di fp«-

t;nn:-..ili- . T'/i ep i>Vir»l-->'f ,
©•-.

SP^VKNTEVOLMENTE, av.e.h. Con ifpavcato .

tpouxinliUi-mini ; afitujenuni ,
l,„ti!,cmeui e

ieiiit:-nicii . S. Pel Grandemente , ccccdenteinentt .

E«'r ^irrat-ir , ,..«»fi.«*ircr»e-!r . Ilgiudicio uma-

no UN:iTe volte giudica conti' a tagione , e Ipavcnte-

volmcntc dlTima altrui . - /
SPAVkNTO, f.m. Tenere, paura o-tibile .

rp'>-

vanii; iffni ; wf' i
'f" i »•''""

Ì^'JjJ'.mo
Dare (pavento, vale Spaventare. V. J. Spavento ,

dicefi .-.ncora altwn Malore, che v.enc a "•/"''•

che fa loro in andando, «Uate fpioporaionaum.-nte

''sVavÉnIosÂmVnTE, avv. Con irpa*eoto. t-

BiBtJori'Vmerr ifficuftmrnl ; bjnlUemenl .

SPAVtNT6Ms'<.lMO, MA, adJ. Superi, di fpi-

"VÏ VENTÓSO'^' osa'.' a'id!"''&''di rpatieDto .

che arr'">a fpavento . Eff'i'inl ; 'J'cux ; tpm-

vinlite eS-eflUt i *J"i*'e ; irrri»/* . f. 1er

Ifpaur.lo. pautofo. iiainlif ; '•««''!, '7*';'^"":

ani prend l' ep'nvanie . La belila, eh eia ipavcn-

t*o(afe poltt. fe.aa guardarfi a' pi* fc"tte at.rave-fo-

iPAURÀCCHlO, f. m. Spavcntacchio . tp><^vin.

11,1 . i. Per fim.l... f. dice d. cof. ,^ '"'^"
.'„' ^

trui falfo timore. Épcuvaniiil ; fmiiimc .111.1""^

1 primi fitti, loda 1 ptcfcn.i , niega P""" '",
''''

fpiuraech. . S. Per Paul», " 5/*'"'°jf '''

'r'io
Cti.r fraieur ; j^re . A CUI fece la DOite col luo

cirro 'si erande fpauracch:o.

SPAURÀRE, «a. Impaurire , fpa»entare .Ef'J-

,er ep^uvinier ; ecnfll'ncr ;/Ji>c pe-r ;
inli<nidtr.

SPAURÀTO, TA, add. Da fpaurare ,
impaurito .

ilxlBVJnri ; flifi i' f'ji'l' . <>' frirtur .

SPAURÈVOLE, add. d'ogni e. Aty a fp.lulire .

Plur ; friiiur : ipouvinie ; if'i ! effroi .

SP.^URIMENTO , f. m. Lo fpaur.re, fpavento .

Plnr , l'Dtur ; ipcuvanle ; affale ; eS^rcI .

SPAURIRE, v. a. spaventate, far p.ura .
tp»"-

r ffiTOuiber ' cffiiie" ; ctooner ; fottiierncr^

Tnìimii^ìTfiirc pe«V. S-^Ij ng^-f- «""• ' ^]'-
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ç«ff. vale Divenire paurofo . Fremire /' éptuvantc
être fallì de peur .

SPAURÌTO. TA , add. Da fpaurire. Épouvante i
affaire ; effr.,,i : trtnne. &c
SPAUR^ÙSO, OSA , add. Paurofo. V.
SFA7IAHF. , V. n. Andare atroroo , andar vacan-

do: in^ligoinc. oeutr. pair, vale lo fleffo . S' eteri-«" , J égarer ^ s' écarter , Je prcmencr , errer t.j &
ià . *

SPAZIEGGIARE , V. a. T. ile' fimpauri . Por.
re sii fpazi a loro luoghi nel comporre . Bfpj.
ter

.

"^

SPAZIEGGIATO, TA , T. de- Stampatoti , add.
Da fpazieseiare . Efp:icé .

+ SI^AZlF.roTARSI , n. p. Perdere la pazienza
vrcir de' cancheri, ufc.r del manico, darfi alle'
Breghe. S imp.ii,enter ; perdre la patience che
vraiter .

'

SPAZIETTO, f. m. Dim. di fpaxio
, piccolo fpa-

110. p,i I e] pace i petite piace.
SPAZIEVOLE , adJ. d'ogn, ^. BemK Da potervifi

fpazijre , fpaziofo. Vafle ; Jpacieux

.

SPAZIO , S. m. Quel tempo, o Luoro , che è dimezzo ,ra <ùie termini . Eipace ; place ; intervalle ;temps . §, Dare IpaziO. conceder tempo. Donner
«ecorder du temps S EiTcre a.mati , e apparecchia-
ti, di manier» che lenjs fpazio alla suerra fubita-
iiienle gire , e trcvarfi , ce. poiTano , c:oi lenza met-
ter tempo in mezzo . fns délai , fans retard tint
Ite fune ; fur le champ . J. Spazio , r. de' tt'ampa.
»"' . Ciô , che ferve a fcpjrar le parole nel com-
porre. El pace .

SPAZloSlisI.VUMENTr.
, avvctb. Pro/. Fior Km

pitlim.imentc . r,ts.amplement , &c.
STAZIOSISSIMO. MA , add. Superi, di fpaziofo.

Jris-lpacieiix ; itis-ample &c.
SPAZIOSITÀ , -) . ,

SPAZIOSITÀDF , S. ' ' Ampi«i.i di luogo .

ìFAZIOSITÀTE , _i
Etendue .

SPAZIÓSO
, OSA , add. Di grande fpazio , am

Ve él^end'J'"" '
'""^^

' ""'"' ' *'"' ^•^ ''' "'« i'"»-

t SPAZZACONTRÀDE,'rm."'VcrHisiorno chef» .1. beilo ,„ piaiza
; queçli che fi dilura di' paf-

a)fn^'
° ^" 'ontrade . Fainéant, lamiin ;

nr^^^'f^^ou-^l^^^ ' '' "' *'°^'^' ''" '^1'^"^": 'i for-

SPAZZAMENTO
, f. m. Lo fpazzare . f affioa detalayer .

,
'f * «c

SPAZZARE, V. a. Nettare il folaio , Pavimen»/,o fimile . fregandolo colla granata . B;/,,;/r"'|"'V
aare il cammino. Ranoner . Spaziare il forno i?
touvtllonner

. %. Per mclaf. vale Votare, ev cuà,,'Sgombrare. Nfro^cr; vide, : ditarralfe, défaJr'-
tiégarmr. Combauè d, etto cfeicw con tanto ardo're, che innanzi la terza parte del giorno ie mu°a/uro fpazzaie 5. Per fimilit. vale Percuotere .baDonare t.p,.vlfc,er ; frapper; l^attre . Però convien«h un le rene ti pazzi . f. Spazzaifi , n.p. S. CaterSpacci;ir(l , fpedirfi . fé dtpécher .

"aier.

^^''7^^'^°' T*' "''''• "'^ fP«"re. Baiare&c. i. Per metaf. Votato, fgomhrato. DeiarrlZ '

enlevé; rtde; netoie . Cosi fpazzato tutto il *Sil
ilio della città , vi ritorna la fua forma, leeei

'

ordini tti Magi rirati .

"^BSi , e

SPAZZATÒJO, Lo flelTo che Spaizaforno . £„«-

S P E
iure, l'imase ci nfiécHe dans l'eau, f. Specchi ir
n, per FiiTamcnte mirare. Regarder fixement . d.(-
fe, pcrchi^ cot.into in noi ti fpecchi ' J Spccclnrfi
in alcuno, dicef. in (ignific. di riguardarne l'opere',
per prenderne efempio. Prendre ^uelm' un p^urrnc
dite ; aver le, j/eux fur Jui four prendre

, pour fu f-
^>e jon exemple . §. Specchiarfi ne' calaiiai , vikVolrr_ vedere in fondo la vcriià d'alcunacofa a•T
«*er ,i y™rf . Î E in att. fignific. vale FifT.ùc ^ oAffacciare, nel ngnitic. di guardare. Fixer ,er,rder §. Figuratam. per Eiaminatc. Examiner .' m^
naturale

, e ac,ln,ente ferivi
, poi mila fantasia gli

(pecchia , e lima , cioè tfamina.
*"

SPECCHIATO
, TA , add. Da fpecchiare , rapprc-

fenl Ito nello fpccchio. Repre/ente dans le miroir
J. Cofa

,
o Roba fpecchiata , dicefi di cofa , che'abbia perfezione . «o/c- , ou marchandife parfaite

excelloHC . J. Specchiato, per Chlaio , ividente
fenza cavilli., fatto chiaramente . Clair net evident. Vuogli (empie ifcritte ifpeçchiatc , innanzi
fa meno .

SPECCHIETTO, r. m. Dim. di fpecchio Petit
miroir. j. Per Kilìretto, Compendio, jiinrc ÇQuando egli fece venire, e leggere uno fpecchiclto
di tutto lo n,ito pubblico. Qui r, direbbe, JJfr,.
flre ,

ou etae de, affaire, puélifae, . §. Specchict.
io,ff//m. Vetro tinto, che s' adatta folto ciucile
gioie . le quali fon molto lottili. CriflaI colore au
on ,oin, aux pie'ret precieufes fui font trop min-

S P E
ftKu.fce fpecie. Xwcyr^t,^ . j. Specifico . ,B.r,,.a medicamento, rimedio , ce. (ì dice Quello ^f
è più appropriato alla guarigione di quella nialatla. per CUI fi applica. I^emi-de fpeeifiàue S

î'«l"; ?T "' '"" """" ""buono f^ec
> * " Ipecfigue. §. Gravità fpecifica

, vai
fico . Un è:.

llpecii
pef^

lo fteifo , che'Gra'vità
leur fpicifigue .

SPECILLO, f. m. r. Chirursico. Tenta. Soée.ilam ; Ipeculum ,- fende ^""
SPFXIOSITÂ

, f f. V. Speziontà

/./ff^pp"r°;,°'* •
""' -"• ^'"'•' B^"°

• Beau
.

frlnf^" ' '' " '""'°
' 'P^'°"" • ^""f ! caverne

ne

SPAZZATURA , fuff. f. Immondizia, che firn
Bile via in ifpazzando. Balayure, ; epiuchure, "

or-

SPaV?AVEMTO, f. m. Si dice di luogo, dove il

Xieo cu le veut donne Beaucoup . j. tra povertàftudiere, e la fua magione parca la badia a fpazt,vento Qui allude . un nome proprio. Sa „a?foneioit la rr.iifon du veni .

r aj maijoa

SPAZZO . f. ni. Pavimento . V.
SPAZZOLA

, f. f. Propriamente piccola sranafa rfiWo di faggina , colla quale fi nettano i pa„„j ^
pouJTette; vergete; troffe . Spazzola da ripulir l^fcarpe p«rM,»,Ve. J. Per fim.lit. fi dice àl'r'^i«II, della palma ; che orrì fi dicon anche colte'i"
'Branche de palmter

. f §. T. Marin. Spezie di l'ro'Petta o fiocco ,/atlo di corde vecchie che fJi~ve a fcopate, o fpolvcrate il vafcello f,,^"tert ,
'Sii-' , j-,iK-

..L'',*"°'-i''^ ' "• ';,'^'"" "Ila fpazzola . Ver,»cr̂ ipoulfeter: t'offer , netc,er avec unevetie,'

^hf^M*^"'^^" •
'• "• «^l" '' ' ° «""eia sii fpectni . Miroitier. ** ipcc-

SPECCHIÀRE
, V. neutr. e neurr. pjtr. Gu-irHa.f;«elio fpecchio, o in altri corpi rifìettent l' immLtini

. i-e«,irer. Je regarder dan, le miroir èTn^tfl'nrlem.roir. J. Per metaf. Keceflìtà per'ò Óniin;KOn prende, fé non come dal vifo, in che fi Vc.h.,«ave
, che per cerrcntc in giù difctaiic. Dmi iTfi. ]

SPhCCHIO.f.m. Strumento di vetro piombato
da una banda , o d' altra materia terfa , nel quale
fi guarda per vedervi entro, mediante il riflcffo , lapropria em„e Miroir; giace. §. Specchio 'pe'

S?ch"n''"M"^" '"'^" ' "" « "«•"<'' come n ,f-pecchio. Mirotr E pe, leccar lo fpecchio di Nar-
ci.To non vorreft, a 'nvitar _mo|te parole . 5 Spec-chio d afino , f. m. Cr. .„ Stagiiuoia . Soira di pie-
tra detta altrimenti Scagliuola. Pierre fpu„laireV. Scagluiola. $. Per metaf. Su fono fpccchi vodicete Troni, onde rifulge a noi Dio g' udiente

T,7/'"^f 1:' "'"u -^T" • ^hc fi chiamino Troni .'

Trone,
. §. Specchio

, figuratam. per Efemplare . Mi.

"r'ìV T7é»-p"to '""'""""" " "" '^^^'^-

. ,
'••.^"" pulito, o netto come uno fpecchio

^u^n' ^f^:}.e:%^: "v/i'iìrm-j""
'"-^^'-

fide-coÌ^u^n^fr^agg? d^e'^Hi' in" iti, "^r'"'"'''.,; a; a^rr "'fis' oci loic in im punto, o perva di teflcITÌone
, come il concavo , o per viadi refla-zione

, come Ja lente del crillallo . Miroir ardent
5. Specchio

, fi diceva
, e dicefi ancora m Fir^n,r n

Libro pubblico . fui quale erano fc'ritti quartier"

tut'troué'"c';tt'ad'r"''"'"f" 5°"^"'""= "-"""''
lo J. T.VJ " ' ' ''"'''

• ° P" non aver paga-

ZhuJ l, ' " ^" 1"»''"")« altra cagione erano

J Per fimi, f"T- ^"'i''''
^^S'fre à Florence

fo „7/.. /L'
''"'° "'he d- ogni libro, m cui-Tono ferirti i debitori . Livre d.s dettes. «.Molti fi

poi col rigattiere
. aui font couche, fu, le liveTu

f'.p'c, . i j. T. Mann. Scartocciamento d/ |L„olavorato a fogçia di feudo
, piantato fopra la voirade la poppa del vafcello ,i„ cui fi -pongono le arm^

blilirt^r.'X^y;/''' ^""''"Sl.o, Vi. nomedel

SPECIALE , add. d'ogni e. Speziale V
cÎll^TÎ'-'ViÎl','^^'''^''-

SfEClALÌSSÌMO. SPF-

^^^''w'^ ' ': ' 'f""""» univcrfale Filofofico . Ciò .che è fotto II genere, e contiene folto di fé moltindividui , Spezie. Eftiiie s p»r i:,^,™,
'""n'

renzi o (in,.l, r ^' "r Forma , appa-

nto s;„,„ difcefi^lT,; Z^l-^^^^iTiJ^:^!:
S. Per Idea , immagine delle cofe impeeifc nella

T"r fi"'"- '""•!' i '"^^ ; >epre^nl,iZde,
ohet, fenfiHe, . A fargli rinvenire l'antiche fpeciecome una cofa cactia l'altra, bifogna farfi da ca-

?."<;• d^li
'"";' " "'«anche per Sorti . razza , e d .

cefi delle cofe, e delle pcrfone fingolari . Efcèce
forte ; race . J. Fare fpecie , vale Far niìfaviglia ',

eodere ammirazione . F,7,Ve imprefpon ; étonner ,'

Surprendre . §. Ugualmente grave in ifpecie . o piilo meno s-ave in ifpecie.,n dice l'una cofa dell'ai-
tra

, allora che in ugual mole ha m.iggiore , mino
re

,
o ugual gravità . Hui eli d'une egaie gravite'

ou pefanteur Ipécifijue .

«•"'•te ,

SPECIFICAMENTE
, avverb. Specificatamente

.panico armente
, fpezialmeme . Specifiiuement

particulièrement ; en particulier y d' une manière
Ipecifique .

^

SPECIFICARE, V. a. Dichiarare in particolare

rffL'i'f

"'''''"'""''''•''""'"""'
'" particulier, en

SPFXIFICATAMENTB
, avverb. Difiintamente

,particolarmente
. SHc,fii,.ement ; diflinfìement

;ditermmement
, exprejjement ; particulièrement

SPECOLAMENTO
. f. m. Segner. Specolazio,

SPECOLANTE
, SPFCOLÀRE , SPECOLATiva

SPECULATIVAMENTE
. SPEcÒlaTIVO TpECO

.1J9"j SPECOLAZIÒNE, SPÈCOLO.' V. Sp"cuiante , Speculare, Speculativa, ec

dà'a^îri'-^r'm'
"•• ^^ ''""'S'" '^oi».

, che Ida a van llrumenti , i quali fervono a tener aperti

iL°icuii."râ''T
'''"*'"^' r^nocc ;;i"'

iZ or"l' 'd^^aZ'oTe
"'"' '• ''"'""'" "'•'•' J>'"-

re!'"^fe".'i'*^;'.r
"• ^°" ^^'^^- ^'-«"^' W».

SPÉCULA , f f. Volg. It. OITcrvatorio , vedetta
parte alta dell'edificio, che fcuopre per gito tu«J
le cofe

,
e d onde fingolarmente co' telefccp fi eoa.

l'aT rTn^'; f.'•
«'r'"«» " noflii Riorn^'è que":la dell Inftifuta in Bologna . Oèfervaioire

SPECULABILE
, add. d' ogni g. Pro; ' FiVr Chepuò fpecularfi , foggetto a fpèculazione .'

Propre àêtre oflerve
, Jpeculé , médité .

e s •

c^^ll^'J'JIif^^^'^::'^,^: "'' ^'"sniï^

^^SPECULANTEMENTe'. vedi Speiulativame«<

• ? n^'^^'ii''^ • ' SPECOLÀRE
, v. n. Impiegar lantelletto hiTamente nella contemplazione delle c(2

fc . Sfécrller , contempler , méditer attentivement ,
5. speculare, v. a. Attentamente guardare. Specu^
'erconfiderer, regarder, offerver curieafement , at4lentivement. Dee mandare 'nnanzi cavalli, e co*
loro capi prudenti , non tanto a fcoprire il nimicoiì
quanto a fpeculare il paefe .

*

„i^^^o'^y"''^,• »'"':'''°sni8. Rieett.Ficr. AgJ.

di», V,'„r "^ '""? **' *""" "al"""«e
. altrimenti;

detta Scagliuola . Speculaire .
\SPECULATaMENtE

, avv. Ctr. Con ifpcculajzmne , abellolludio. Avec réflexion ; de prìpotJé^

SPECULATIVA
, e SPECOLATÌVA . f. f. virttl.^

e potenza di fpeculare . La fpéculative .

*

SPECULATIVAMENTE, e SFECOLATIVAMEW-'TE, avverb. Intelletualmente, con ifpeculaiione ..^Théoriquement ; en Jprcuhtive »
SPECULATIVO

, e SPECOLATÌVO , IVA , adlj.1Che fpe uia , atto a fpeculare. Spiculalif «ai «.•

L°^fr r
^''",'''?^ 5- f" Appartenente a fpecu*

lazione
. Spéculatif ; ticrriaue .

**'^^ULATÔRE
. e SPECULATORE , verbal,m. Che fpecula . Spéculateur ; otfervateur con,tempuieur y horr.me fpeculaiif . j. Per Efpl'oralo.^

SPECULAZIÓNE
, e SPECOLAZIÒNE , f. f. Lo'i

'P'^i}'^'e. Spéculation ; contemplation . j. Specula.!
zioni

,
fi dice anche delle oiTervazioni fatte , o fcrit*

'

te da chi ha fpecolato . Spéculation , oèfervation . '

5. Specolazione
, talora vale Teoria, ed allora ê op. J

pofio.a pratica, ffrculaiiin théorie
SPECULO

, e SPiicOLO, f. m. Voc. Lat. Spec*'chio. V. 5. Perlfpeco, fpcionca. Antre : caverne ;

sp?ni,c'^"r"''"''""'' =•'"" Cenedetio. !

,»,„•.' •'" '^"°'" P'° ' '"" P" "i-'t^ "C- 1

de' iti-'JJr?"" V° .'"''''""'' • Hóp.W. Spedalo i

de lebbrofi . ifp,„/<.„e ; maladrerie . + 5. Spedale.
,chiamafi anche il vafcello deflinato a portare gli am'
'

malati . Hôpital .
iSPEDALETTO, f. m. Dim. di fpcdale . Petit ti. 1

. ri7r .

^/P«:^"'CÀTO. TA , add. Sa fpccificare . Spcci-

SPECIFICAZIÓNE, f. f. Lo fpecificare . rwvf/f

"I"? ' "''"^'"' » ''"«'«'•'anon de, chofe, pJnicu.

SPECÌFICO
, CA ., add. Termine loico , Che cô-

SPEDA LIERE, f. m. Cavaliere delio fpedale Ge-
rofolimitano. Hofpitaliir ; Chevalier de l' hôpitalde Jerufaien, . j. spedaliere

, per Ifpedalingo . Dire,
ffeur refleu, de I' hôpital . ElTcigli parlo Urano inun di come quello, non trovar <)ua lo fpedalier mag.

SPEDALWGO
, f.m. Prefetto dello fpedale . Ma!.

Órtnfo Lì"".' ii"^'"" f • P" Ifpedaliere , nelprimo lignificato .V.
SPEDALINO. C m. Spedaletto. V
SPEDATÌSSIKO. MA , add. Superi, di fredalo ,

l'.i7,Tr"[ '" "" ^"'"" '''"•''
< "«"«f "' mJatigue ila chemin .

fì.'nlh,"^'^" • 7* '
"'''• ^""^ '''

' P'"!' »ff-"i"'i
. Olunchi

.
faa , fatigue , haraffé pour avoir trop mar-

^,^P^°*TGRA, f. f. Afl^aticamcnto de' piedi. Laf.

• SPEDICÀRE
, v. a. Contrario d' impeilicare .Deretrer , rff^^^er ,• délivrer .

pescaie

SFEDIENT£
. full. m. Rifoluziont, compenfo ,

ptOV-



s P E S P E S P E
fit .

iPEDIINTE , iild. d otr.i g. FrcSiiecoIc , u:::r,

aeccTaria . Kictlftift ; iMtle ; ptaprt ; (cnvcnjtu ;

awal*!iut ; ttpiditnl ; pr:fiiaHe . %, Dicefi , E?ii

t rpcJicnri , per dire Egli t utile, Ecccflrii:o , oc.

^rt 00 . Il i/l ctpidUal ; il tit i fiopzt ,- ;/ tli

tiéicgai'f .

SFEDiRC , V. a. Spacciare , rermioare • e dar fi-

M ccn prcdctaa . Exptàtir ; itpttbtr ; ocbe-vtr ;

rtnmmtr ^ act'eftr ; dilifeiter ; bâter /' tMptdi-
fica , Ij soficlti/îcv d' une th le . Ç. Spedtrfî , ocutr.
fiS. vale Aff'cKirli . te dtfceher ; Jr Hiu ; fai'e
i/tt. Al Bfitrominic d (Te , che E fpedi'Te . $. Ta-
lora , vale Sbroçliirn , flri^atfi . fe dégager ,- j'c

tltiif.iICT : Je dtfcirer. Lo pit feola la «an non
i rptdia , ciot DOo ft porta munvere . f. Sprd r

corrieri , aavi , o fiduli . va/t lavUrli eoa prcrica-

n , c per ociioai pariicolari . Deptciir in i:ur-
fitrt , *^e.

SPEDfTAM£\TF. , avterb. Sptcciatamcote , fcn-

U lndui;:o . Prrrmpremtnr ; vitemeni ,- Itfltmtwt ;

fttfltmifir ; en diltfceut , iirt. Lfg«crc fpedira-
mcoïc . ;. Fer Oi mtamcoie , chiaruneolc . Diflin-
Rement , esurjmmenr . E d^Ôc col prere . «he le«-
|na . coa buono coDofcuntnio inno I' uâcio (pedi-
lamemc , c force, che ciafcuoo l'udiva.
5ff.DITl77A . f f. ASrairo di fpcdiio. Idefe ;

fttmfiitude ; etieriie . ^.. Spcdiiciaa di maao . 1,

-

|«fir .

SPKDITISSIMAMENTE, avverb. Superi, di fptd -

ramcarc . Trét-iite . itét-prcmpHntemi . f . Per di-
liolilTimamenle . T'éi-di/lin/iimiti ; tr/i~ecurjm.
ut^i . Fece laaro c^M' c^crcir^siODe , e coofuefnj!-
ftc , che la profferiva fpcJiritTimamcate . $. FcrPrc-
tlftîino , imiraatincclc . D' a^'fd ; fut de fune

,

rar te eèamp ; Jtodjin. SpediciiTimameore G cceofcc-
r» quiluiiqne pucola divcrfu» potclle derivare dalla
ayr.liion c'cKc ri^urc .

SFt.DlTtSilMd. MA , add. Superi, di fpediio .

rr»'l-prr«ipi ; ir/i^'Utl ,

SPEDlTiVAMENTF , avv. Atejd. Cr, la iro-

to fpcdilivo . Pr.mpiemcrir ; ditigemumewt ; tm dili-

loie .

Sl'EniTtVO , IVA , adJ. Che fi rpedircc. che S
,bri|a . Etptdiiif ; pi-mpt .

SPEDITu . TA , aud. Da rpeditc , Spaccialo , 1er.

malto . EMptdte ; depeekr ; deliPrre ; Jitktrr , <^c
i. Per Ubiij.iio . fciolto . Lifre , drgjfe . poiel.f
tttoio (i niii.liô fpedila l'amira fauta di oiriler
il tiania la qi.clU Itla. (. Per Sollecita, pioain .

fttmfi ; eïïpediii/ tftif i diligerli hHi .- degsgr .

dosano, e voccinipcdilo iluce ricomiocâ. 5. Spc-
liro. per Libero da imp'djmeart , lenza lonppi .

I.i>te . ji/c . M' irimi , c I Duca Olio S moffe per li

luotthi rpcditi . <. Eilerc (pedilo , fi dice di perfoaa
hfprrata , o che non ha pit'i rimedio al fatto fuo .

tire de/ rfp^te , perdu , fjnt rej:uree .

SPFDITU, avverb. Spcdllamcaïc . V.
SHEDlZIÒNF. , I. (. Lo fpedire , Spaccio. Etpé-

lifÌMf ; drptiJn . (. Spcdiaione . per Imprc'a , c per
ptù militare . h.Mpiitiit n , e*mpjfme , tntrepriie

ntiitjire . Voi ooa rnt avrir a conofccre rolamcnie
1er ca,iorale delle voilic Ipediaiosi , e delle ro.lrc

irtde , ma per niiaiflro de vollri piaceri , t de' fol.

aaji voUri . }. Fer Soilceilodiac , atTrclt amento .

ÎMpedtticn ; tate ; dtitgtnte , etlrriit ; ptomptifm-
le. Ml pcrch< la maieiia jvca biioaao Ji fpcdiiio-

K, erli fcciOBO ra^iGaaavcaii , la che modo il por-
o \ infalafTe .

SPEDIZIUNIÈRE , <. m. Colui, che oetia Corte
li Roma procciira la fpcdiaioac di bolle , brevi , o
ÌBIill . EMptdilwmrtJiri .

SPfCLIi) , f. m. Sreeehio. r,
SPtdNERE , V. a. tniimiere , che dicefi anche

Imora^re , e propriamealc fi dice del fuoco, del Io-

ne, della luce , de' vapori, e Umili, tiemdre .

Hi Render mcao ardente, men vi^o. Am-ri>r ,-

fffiit.ir . ri e frutte . }. Spetntrc . per meiaf. fi dice
Il tulle le cofc , CUI lì tolda vit , m <ta , feeli

ncnto , o liniili . fteindre ; ^(iri. -
, eMtermtmer .

rra loro n vuole 1' erba iipegcetc divellendola , co*
iieriiarla io modo, ehc p'* aoa riDafc». Pf'.iti-
•r . tMiirter ; détruite . t tH"aia da EHi , il «ju^l
Jet icii ,! fpenio djl nliailro fu nel moodo , ciof

Tue . Una opinione di lunga raano , e

;j eoo l'ufo non fi pud coti agevolmente
. eio( Levale, annientare, tnr via. O.

-

• »" ifieet; deraeinet ; jt.lir . t. Spelncifi , fi

lice anehe piopnamcnie delle Famiglie, aitata che
ie manca la fucccffionc . T' e'eimdte ; nijitfver . $.

Ipetoire la fe'e , vale Cacciare, cav.irc , o eflin-

Suei la fcle . (limiter , nemdre !• j-if. f. Srcijnt.
e , per Cancellare . Ef.iitr . Procaccia pur , che io.

Io fieno fpcnte , come già fon le due , le cinque p a-

ih».
SPEGNIMENTO, f. m. lo rpesoerc . EMtitfl,.-» .

i. Per metaf Sono Eunuchi , i quali le medefimi ca-
Irarono per lo rc^no dei Ciclo , non per laglumen-
0 di nembfo , ma per ifpegoinieaco de' mal: pen-
ìcri £vrirpjr«e« ; at-ìlili n .

SPEGNITÒiO , f. m. Arnefc di lana ftagnata , o
Smile , fatto a foggia di campana , per lo più con
-ntnico , ad ufo di fpegncr lumi . tuignoir.
UEGNITÙRE, vcibal. m. Che fpciac Ojei t.

Itimi . J. Per metaf. Acciocché non fi trovi fra noi
alcuno ribello da' gii;2i , e neccfTari comandamenti de'
noflri cotrertori , fpeçn ror delie prime cagioni de'
mail . Qui détruit ; fui aB'^iit , &e
SPELACCHIATO, TA, add. Pelato. Pelé.
SFEI.AGÀRB , ï. 0. Ufcir del pelago, contrarlo

d' Irrpelaçare. forrir , fé tirer de Ij m?r .

SFELAGATO, TA , add. Da (peiagare , ufcito del
pelago . Jcrii rfe la mer .

SPELARE, ». B. Pelare. Peltr . J. In fignific. n
p. per Gettare , o peidere i peli. Fcidn le p:il ;
tàjnter de poil .

SPELATO. TA, J-j/triir. add. Da fpelare . Ps'e .

J. Fu anche prefa quc'ìa voce , puma di co , m
fignific figuralo di BruMo, FoveieJlo, TipincUo . V.
SPELAZZARE, V. a. Tcim ne de' Lanaiuoli , ed

t II Trafcerre la lana , e qjafi pelandola , cernere
la buona dalla cattiva, tpiuiher in- laine . %. S' io
ti piglio (juel ciuffo tuo canaio , ec. te lo fpelaaie.
r« in guila (ala , eh: delle heSe tue Cu li rimanga
Qui per fimilit. e vale Pelare. V.
SFELAZZATO, TA, «dd. Da fpelauart . tp'-a-

che , &e.
SfELAZZiNO, f. m. Che fpeltaia . Éplucèeur de

Ulne .

SHELDA , e SPELTA , f. f. Sorta di bada pili re-
eofa , e pò loppofa del farro . tptjutre

.

SPELLICCIAKSI , n. ». Te/j. (r. Fare fpelliccia-
tura . ftj'pji.ler

.

SPELLICCIatCRA , f. f. Si dice del Mordtrfi de'
cani , e per metaf. degli nomini , quando fi ripren-
dono afprameote . Onde fi prende ia«ora per Aipra
KprenSoM . M rfurei fw /«» t»jri!i Je /--•» eiri^
eue. ^primMlde dure ^ Jtzcre ^ /.ite meriuriJ.'e ;

Jiiejde .

SPELLICIOSA .(.ut. Siiriier. Sona di cardo
falvarico altrirscnti dcito, Caidoocello. Seneetn ,

eèjfdim fstKVjge .

SPELONCA , SPELUNCA , eSFILONCA. f. f.

Luogo locavaio nel terreno , caverna . Caverne ,- Jn-
trt i grotte, f. Per fimiln. Ricetto, ricettacolo .

KeetpiMle ; retraite , tepaiee . Dapcicht fi rend( a

Catruccio , era Baio f^looca di tutte le lubeile , e

micidi

.

SPILTA . V. Speld».
t SPELUNCA , V. Spelonca .

SPEMA ELETTÓRE, f. m. C*>j*v. Alletlalor della

fpemc , che allena la fpeme . i2»i 0aiie l' elptrjnet.
iu I' elptir fu .•• a de luelfue e» // .

SPEME. I. I. Speraaia , ma ( alquinio poetico .

Ejperjmtt ; eipiir . %. Figiiiatam. Niuno Santo , ec.

non rud pcrfetlamenie vedete la beata fpeme , cic<
Iddio in Trinitade . Diiu tm tr:n perjemmit ; la

Salute Trinile .

SPENOENTF. , add. d'ogni (. Che fpendc , foa-
lacqualorc . Depimfiei ,

pisdigme . dijppaiiur . '

SPENDERE, V. a. Dare danari, o altre cofe per
priar> , e mereedi cole venali, o per qualcaqje
altra cagione. Depemjtr . {. Per Cooipiare , e piov-
vedere il vitro . jletiler ; fane la depemji du me-
nage Udite adunque, come egli paiU al fuo faiio-

riao di bottega . o garzone di cafa , mandandolo in

mercato n fpendcre. f. Per Confumare . o impiega.
re fé nplicemeaie . Emplfrr , ifnjmmer . In ninna
altra cola il fuo tempo Ipcndcva , che in uccella
te , ec.

SPlNDERtCCIO, CIA. add. Alto a fpendcrfi .

Prfpre J efe drpenje. (. Talora vale Che fi diUila
di fpcndcie . Depimjler ; fni aiate J faiie de la de-

vile .

SI INDIMEN'TO , f. m. Trif. Fi.r. Lo rpeiidcrc ,

Confimumcnio . Depinle .

• SPtNDIO. f. m. Sptf.i. V.

SPENDITÒRC . vetbal. m. Che fpeade . e fi pren-

de ancora per Colui . che ha la cura del provvedere
per 11 b'fognl deila cafa . Depenfier ; prurvtfear ;

een.me. f. DiccS anche Spendili re , a chi Ipendc
aiTai . Dipem/ìer ; fmi dtpimje eteejfivimtnt

.

SpfM , I. f. \oe. Poct. SpeiTc . V.

SPENNACCHIARE, V. a. levare , e guaflart par-

te delle penne . .Iruttei . tu giitr In p.umti . $
6g. Scapigliarfi . V.

SPLNNACCHI ATO, TA . add. Da fpenniechijre

Dlplutne ; fui ijt Jjni plumet $. Per melaf. fi d'-

ce di Chi e ma.e m araefe . Dep mie ; mii-véiu ;

mal em ^rdre . Nondiraeno coii fpcooacchiato . com'
era . Il conofceva la gente , e dicevano , che cg i

era flato coaeflahile . $. Per Confalo, sbigottito .

Interdir; etmfui ; etsmme ; e^nferne . Riniafe urlan-

do lutto fpesnacchiato. quando e' fcntl quel, che '1

cugino ha detto .

SPENNACCHIETTO, f. m. Dm. di fpennscchio.

Perir plumet .

SvtNNÂCCHIO, f. m. Pennacchio. Plumet.
SPENNARE, v. a. Cavar le penne. Pianer ; ar-

rjtber tet plumii . Ç. Per metaf. vile Recir .nllrui

q.isiche danno. Noire. Petocchi forte ifpenna cia-

fcundif.ima, e d' onor , e di Undc , ari Toglie

la fama , ce. Ternir /a irpmeaticn ; deeritr . J. In

ficnitic. n. e a. p. vale Perder le penne . Se dipJu.

mtr ; muer ,- perdre lei plumes .

t SPENNATAMENTE , avv. Seau penne. J"j»i

SPENNATO, TA , add. Da 'pcnuarc . Plumé;
déplume s dcjtmfnne ,
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E, e I add. d'osnigen Che fpenio-
>1 , .1 la , che fia pendente . Pm-

t SPENS.VRÎA , f. f. Spefa frcgolata , e fenia scfl.
Domia. Grande dtpenfe ; sranii frais .

SPENSI ERAT.i.GG 1 N'E, f. .'. Tfafcur.iggine , io
flare fpenfierato . Kegligenn ; ninebalance . tanlTe ;
peu de Jin.
SPENSIERATAMENTE, avv. fr. ia Séraealimen.

te . Fuor di tulio penficro , fconfideraïamente . Nm-
etaljmment ; Begligemment ; eiourdimenr > ititene-

t SPENSIERATEZZ4 , Spenîefatasgine ; Sbadatag-

SPÉnsIERÀTO , TA, add. Trafcurato , fenis
penficri , contrario d' Impenfierito. Étruidi ; nifii.
geni ; atnehalJat ; fui oe ft diame aucun fsaei da

SPENTO, TA, add. Da fprgntre . Éteint. J. ri-
guratam. fi dite di Perfooa ma<ri!Trna . Etirnae ;
eetrém-.ment maigre . Pcrch' egli 4 oiTa , e pelle , e
così (pento , eh' ci par proprio il ritratto dello
lìccio .

SPENZOLARE , v. a. Sofpendere , o fpcrtar: in
fuori da qualche fpooda , o luogo rilento , ciondei-
iJte , e fi ufa anche in fignific. n. paiT. Sufp:-ndr$ .-

pemdre ; èrre fujpemdu ,- talanctr ; pendil.er . {.Per
fimilit. Quando 1' Ambafciadore ne fccfe , s'att.ccde
agli arcioni lafciandofi fpeniolarc . Utijer les tara-
tei pendanttl
SPENZOLATO, TA. «dd. Da fpenaolare . SuTpen.

du; pendillait, f. Co;!i:i s' andiv» colle gambucce
fpenxolare a m»ue le baide , cio* cioadolooi . Pen-
di;; ror.
SPEV/OLÒNE,
SPENZOLÒNI

di 'tant ; ^ui el Culpe ndu en tran
SPERA . f. i. Globo . palla , sfera . Sph/rt ; gì*.

,*».{. Spera , per Tulio I' aggregato de' cieli , e
de globi celeai , e ciafcuno d' efTì . Sphhe . J. L»
fpera del fol deMlemenic corra per erti , ciò* i raç-
gi folaii . Lcr rj»car da fcleil . i. Spere, fi dicono
I diamanti lavorali in figura piana, e fenplice a fi-

miliiudme di una fpera . Diamjni em tatle . J. Per
Ifpccchio. Miroir; glaee . E guarda in una lp;ra ,
per diuoOrar , che leTi maniera t di traete- dinan-
II provvedere. J. Spera, termine marinarcfco , col
qjale C fignificano pi robe , o fafcine legate infie-
mc , che fi gufano in mate dietio alle navi , per
ririeoere il corfa di cTe . Ce fu' » itile J h met
p<ur mentir le ecurj a' un naiire.
SPERÀBILE , idd. d'ogni g. Pallav. te. Che puA

fperarfi . Hai fé peut ejptrer .

SPERALE , add. d'ogni gca. Di Tpera , sferico

.

Spterifue , t^nd .

SPERANTE, tdd. d' ogni g. Che fpeia . Qua
e/pire .

SPERANZA , r. f. Una delle ere vini renlogiche .

K/pcranee. Ç. E per Qualur.'ue efpertaiione , e cre-
denaa di fi-turo bene. Ejpeunte ; eupcir ; expc.7..

live. f. Mi parca per lugto, dove che io mi vu!-
gefTì , fentire mugghi . urli , e Arida di divcrfi . t
ferociirmi aninuli , de' quali la qual tk del luogo mi
dava aiTai certa fperanaa < e teOimonianza , che pet
lutto oe dovcirc ciTctc . Qji in mala parte m vece
di timorr. Cr^inie : pemr . §. Figuratam. d-.;cfi a
Fcilona amara , per efprimcre Ivifcetateaia d' affetto .

Mn ejperanee . Fate aduaque , dolce fpct.r^a mia,
per me quello , che io fo pej- voi volentieri . Ma
J'rute ifpeianee ; ma mie ; moti fier e«ur . 5. FITt-rc

di peidula fperanaa, diccfi di Pei fona , da ei:i non
pofTa fperarfi cofa alcuna di buoao . iirre un bommc
d.nl cn m' a plus rien J attendit de fon . $. D.r<:

fperaaaa , o fpcine , Fare fpcrare . Faire tjpcrer ,

flatier fuelfn un de fiielfut ehtfe .

f SFERANZaTaMENTE , aw. Con eccitamento
di fperanaa , non fenii fpeiaaza . Avee elp-'ir .

bPERANZATo, TA , add. M,rc//i . Che ha pie-
fo fperanza , cSe i pollo in ifperanaa . Piatte de
r ejpcraais . J fui om J faite e peter fuclfut
ihrje .

Î SPERANZETTA , f. f. din. di Speranza, Spe-
raniina . Speraoanccia . V.
SPERAN/iNA , f. f. Dim. di fpcraua . Liglre ,

petite elperjnce . $. Beo fia venula la mfa fpcran.

a na . Qtfi detto altrui per vcazo , a pcrfona am.ia .

AI. a eker coeur ,- mon lier ou man ton ami ^ cu ma
cUrt , mi è nne , ma iliuee amie , &'e.

SPERANZÓSO, OA, iM. tegner. Che fpera,
che t puitaio a fpc;^are . ftoi ejpire ; fui fe f.jtie

de fueifue ttoj'e ; fui eft dami' f' efperance , dans t'

t spÈRaNZÙCCIA, r. l. dlm. di Spetaaz.i. i>(ii'.

le clri'ince.
SPERARE, V. a. Avere fpcraoïa , e fi trova an-

che nfato ta fignific. oeuir. Ejpeter ; attendre ce fm*
on de/l't ; fe promettre ; avir l' efperance . f. Fct
Afpetlarc, altend»e . Ailemlie . Di dl in d! fpero

ornai r ultima fera, che fcevri m me dal vivo tet-

ren l'onde-. S ~Per Temere, benché fi trovi ufaio

di rado in qvu-âo fìgniricato. Craindre. Mi fa molto
iu'l>.ii la mente , fperando pei:5io per l'avvenire .

J. Per Credere, flimaie . Eflimer ,- penfer ; ju-

Iter ; croire ; être d' avis . La bella donna , che co.

tanto amavi , fubitamente s' £ da noi partita , e «

per quel che io ne fperi , al Ciel faina. S. Spera-

re , derivante da fpera per ilpecchio , in fignific. an.

Dciioric al lume uiu «afa per vedere , t' ella irafpa-

Cecca K.
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-te . Oppcfer ^uelfiie ehofe à Ij ivmiirt pnnf upj» fl

elle eli sr.ifparenie ; voir, vcsinder à ty:ivtti i.i tu-

mère ou le jour.
Sl'ERÀTOjTA, addiett. Da fFcare . tfpcré ,

SPÈRDERE, V, s. Dirpcnlc-.-e, mandar male .

Viffiper : ruiner ; dttruhc ; perdre. S. !n fçnific.

n. c n. p. vp.le Mancare, venir mtno . Défaillir ;

m.mquer ; je perdre . f. Spcrdcre l.i creatura, o fi-

m\\ , fi dice del Non condurre le femmine presne a

l^cne il pano, che anche diceil Sconciai fi, c par-

Jandofi di belìie , Aortarc. Se ilejer ; avorter ; fai-

ve une fnu/Te conche .

t SFIRniMENTO , f. m. Sconciatura , aborto .

yiv:~it:ti ; fitulTe-cetiche .

SPERDITipRE , Jj/t(<o. DifperditoK , Spergiio.

ïc . V.

SPERDÌITO, TA , add. Da rperdert . Diippé ,

<i^c. $. Per Sparfo , vaganre . Èt^art ; éparpille; di-

jperfe ; errane . 1 Soldati privati non pentavan tant'

filtre; faceali lor haflczza ficuri ; Iperduti per le vie,
siarcoHi per le café non chiedevano pace, e avevan
difpo;la la guerra .

SPERETTA, r. f. Diiti; di fpera. Peìiie fpHie ,

Jietit glcte .

SPÈRGERE , V. a. Difperderc, mandar per la
mala via . Dijfperjer ,• dijfiper ; ruiner ; perdre .

J. Por Afpergeie . Arrojer . Sì vi fpergono fu 1'

^cqiia .

SPERGIUSAMENTO, f. m. Lo fpergiurare . F.-.r-

'jiire .

SPERGIURARE, v. a. Fare fpsrsioro , Rii-.rarc

per fodeacrc ii fallo, e fi ufa anche in (içnific. n. t
culr. paff. fe parjurer ; faujer fon ferment ; jurer
fjux .

SPERGIURATO, TA , add. Da fpwçiurarc , Que!-
Jo , per cui è flato falfamente giuralo. Celui fu cn
a prit à timoin en le parjurant . O fpcrsiuraio Gio-
ve , che fanno le folgoti ti:c ?

SPERGIURATORE, verb. m. 1 Che fpcrçiu-
SFERGIURATRÌCE , veri), femm. J la. P.;r;ii-

Vi ; qui a f^ii uà faux ferment , ou fui .? vicie fon
Jerment,
SPEHGIURAZION'E, f. f. V. Spcrgiiiramenlo

.

SPERGIURO, r. m. Spergiuratore. Uà parjure .

Bicfn^ati , fy'ergiuro , del cavallo.
SFtRiiIuao, f. n'. Busla con siuramcnto ferma-

no . Pa'jure ; flux ferment .

SPÈRICO , CA , adJ. Di fpcra . Sphtrique ; rond .

SPERICOLARSI, n. p. Magai. Efporfl a'periccli .

5' expnfer aux dangers .

spericolato; TA , add. Che ten-.c peric^oli ,

che in osni cofa apprende perìcolo. Peureux; train-
»'/;?"' a peur de trut; gni appréhende toujeuri de
scurir ^uet^us danger.
SPERANZA , e 1 f.. f. Efpcrienza . Expérience
SPERIÉNZIA , r iS-ai ; épjeuve . {.Dare (pe-

»ienza , o cfpcntnzj, vale Far la pruova , mollrare
^olla prova . rrûuver , démontrer.
5PERIMEXTALE, .ndd. d'ogni g. Di fpcrienzs

,
direndente dalla fpencnza . Expérimental ; fonde fur
I' expérience .

SPERIMENTARE, v. 3. Fare fperienza , prr)v.i-

ÏÇ, cimentare. Expérimenter ; faire e>:pericnce ; ef-
j«c«r, prouver par expérience.
SPERIMENTATISSIiMO, MA, sdd. Super!, di fpe-

Jrimentato . Très-expcrimenlé , Ó'c.
SPERIMENTATO , TA . add. Da fpcrimentar». ,

Provato. Exper imenif ; éprouvé, f^c. 5. Per Efpcr-
«o , perito , che ha efpcrienza . Expérimenté ; hati-
Je ; expert. La vecchiezza , ficcomc fpcrimentata ne-
sii affanni , e piena d' utili configli , avere piii^, che
ì» firabocchevolc ginvaneaza cara.
SPERIMENTATÓRE , verbal, ni. Che fperirocnta .

leiui fui fait dei expernnces .

SPERIMENTO, f. m. Sperienza , prova, Expé~
yìer.ce ; e/Tai j épreuve .

SPERMA , f. m. Seme dci;li arimali . Speme ;
femen.e. 5. Sperma ceti . T. Medico . Bianco di
balena , cavato dal di lei cervello . Blanc de ia~
ieine .

SPEantÀTICO
, CA , add. Aggiunto di que' vati

idei colpo dell'animale, ne' quali (i raccoglie lo fpcr.
raa . rpe:-matì^ue .

SPEKMATOCÈLE , f. f. T. Medico. Falfa ernia
eagionata dal gonfiamento de' vafi deferenti , che gli
fa cader nello fcroto . Spermatocile .

SPERMATOLOGÌA , f. f. T. Medico . Trattato
topra lo fpi-rma. fpermatologie .

' SPERMFNTÀRE. V. 5perir:ientare .
•• SPERMENTÀTO. V. Sperimentato.
" SPERMENTO, f. m. V. Speiimcnto .

• SPERMO, f. m. V. Sperma.
SPERMERE, V. a. Voc. Lat. Difprezzare. Mcpri-

fer ; dédaigner ; rrréfeflimer ; faire peu de cas ; avoir
itu méprit. J. Per Ifcacciare , rimuovere con d'ifprez-
xo. Dédaigner

, reiuter ; rejeter. La divina bontà,
the da fé fpcrnc ogni livore, ardendo in (e sfavilla .

Che da le iperne , cioè difpregiando fcaccia .

SPERONARE , v. a. Spronare. V.
SPERONATO , TA , ad>!. But Spronato , armato

di fpronc . tperonné ; qui a des epercns .

SPERONE, l.m. Sprone . V. $. Sperone, T. Boìa-
aico . Per la parte inferiore di ceni fiori , curvata, lu-
bolofa j angaflifli.Tia , e chìuf» nel finirajuto , Éieron .

SPERPERAMENTO, f. ni. Sperpero, Confamazio-
ne , dilTipazione , dilTipaiTiento . Dijppati-n ; devafla-
lion ; deràtj ruine .

SPERPERARE, v. a. Difierminarc, sfolgorare ,

dilïîparc , mandare in rovina, o in perdizione . Dijli-

per j rav.zger ; dev.ifler ; dcfoler ; ruiner ; détruire ;

faire degàt .,

SPERPERATO, TA , add. Da fpcrperarc . Diji"-

pé , &c.
SPERPERATÒRE , Verbal, mafc. T-r.'^r-j. Che fper-

pera , fterminatorc . Gafpillear ; dijjìp.usur ; dcfjla-
teur ; deflruHeur .

SPÈRPERO, f. m. V. Sperperamento .

SPERSO , SA , add. Da fpergere . Difperfé , &c.
V. il fuo verbo.
SPERTICATO , TA , add. Lungo a ilifmifura ,

fprcporzionato . Extrémcrment long ; haut en jambe ;

L:ng comme une perche . Donna fperticata . Grande
pecche .

SPERTÌSSIMO , MA , add. Superi, di fperto .

Tris-exptrimenté , &c.
SPERTO, TA, add. Efperlo, pratico. E.«p£-rr ;

expérimenté ; injlruii par l* expérience ; fort verfé ;

f'iri haiile .

SPERVERTÌRE. V. Pervertire.
SPERVERTÌTO , TA , Prof. Fior. add. Da fpcr-

vcrtire . Perverti ; def^auché ; corrombu .

SPÈRULA , f. f. Di.m. di fpera . Petite fphère ;
pelli ^loie .

SPESA, f. f. Lo {pendere , il colio. Vipenfe;
frais ; cuil. J. Imparare, chiarii fi , o fini li , alle

proprie, alle fue fpefe , vale Efpciimentar con
proprio danno . Apprendre à fet dépens . J, Impara-
re , o fimili , all' altrui fpefe , vale Farli fiseio
coli' efpericnza d'altri . Apprendre , cu Je rendre
fage aux dépens d' autrui . §. portar la fpefa ,

Francar la fpefa , Sopportar la fpefa , o finnli , va-
gliono Metter conto . Convenir ; tourner à compte ;

valoir la peine ; trouver fon compte à ... 5. Chi d.\

fpefa, non dcc dar difagio; proverbio, che fi ufa

per ammaeftrarc chi vive all'altrui fpefc ad c!Tcr

pronto, e umile , per non incomodare di foverthio
quel, che fpende . W faut cire difcrer, il ne faut
point eer:er ou incr/rmoder ceux qui fé mettent en
frais peur nous . 5. Dare fpefa , termine della Cu-
na , e vale Molellar p;r via della Corte il debito-
ri; , che propriamente fi dice Mandare fpefa . P.-ur.

fuivre un deiileur en justice & lui faire des frais .

§. Dare le fpefc, vale Spender nel nutrimento d' al-
trui , dare il niansiare , e il bere . Entretenir ;

nouriir ; alimenter . §. Dar le (pefe al fuo cervel-
lo , vaie Pcnfare a' cafi fuoi , o Ilare fopra di .'e pcn-
fofo , e applicato a qualche fuo affare. Piffera J^i
cu à fcs affaires. $. Dare fpefa , vale Apportare di-
fpeodio . Mettre enfrais ; occa/ienner de ladtper.fi.
§. Effer condannato nelle fpefe , fi dice di Chi per
aver litigato ingiufiamcnte , è condannato dal giu-
dice a rifar tutte le fpefc all' avvertano . Èirs crn-

damné à frais & dépens . §. Figuraum. vale Git-
lar via il tempo , e la fatica. Perdre fon temps &
fes peines .

SPESA.CCIA , f. f. Fegsiorat. di fpefa , e fi pren-
de anche per Ifpefa eccefìfìva , c> fmoderata . Gr.inde
depen/ej grands frais .

SPESARE , V. a. Dar le fpefe, o il vitto. Défra-
yer ; fournir aux frais ; payer, la dépenfe ; nourrir ,

entretenir quetqu' un.
« SPESARÌA , f. f. V. Spefa.
SPESATO, TA , Signer, ee. sdd. Da fptfar; , A-

limentaro . Défrayé; nourri ; entretenu .

SPESERELLA , f. t. Dim. di fpefa , fpefetta . Pe-
tite dépenfe , menu frais .

bPESERTA . V. Spcf.ifa .

SPEÎÏTTA , 1. f. Piccoli ff efa . Petite dtpsiif.- ;
mena frais .

SPESO, SA , addiett. Da fpenders. Dépenfé , &c.
SPESSAMENTE , avv. Speflo , frequentemente .

Souvent ; fréquemment ; pU'fiears fois ; fouvemcs
fors .

SPESSAMENTO , fu», m. Relt. Tuli. SpelTazio-
ne . V.

^
SPESSARE , V. a. Far dwifi . Épaiffir ; ccndcn-

fcr ; rendre épais . 5. In figniiic. n. p. Farfi dciifo .

l'ip.iijfir ; fe condenfer ; fe coaguler . J. Per Ifpcf-
feggiarc ., V. Speffeggiare .

SPE5SAT0 , TA, addiett. Da frelTare . t.paif-

SPESSAZIÒNE, f. f. Denfità, rilirignimento delle
part! infra di loro . Èpaiffilfcmeit ; eondiof.ition y
coagulation .

SPESSEGGIAMENTO, f. m. Lo fpefleggiaie . Rei-
lération ; rép.'lii.on . J. Il fesnal della fanità nelle
api è lo fpeflreggiamenio nello fciame , fc fon nette,
c fe r opera , eh' elle fanno , è eguale , e lena :

qui per ifpeffezza , nel fecondo fignificato . Foule ;
pre/fe .

SPESSEGGIANTE , adJ. d'ogni g. Che fpelTeggia .

Fiefuene .

SPESSEGGIARE, v. B Fare fpiffo , frequentare ,

replicare fpetTc fiate. Faire Jouvent ; réitérer ; répé-
ter plr./Scurs fcis .

SPESiEGGlÀTO , TA, add. Da fpeireggiare . Re-
pere Jouvent .

SPESSEZZA , f. f. DenGtà . ÈpaiSeur ; denflié ;

fon/ijì.iBfe . S. ¥et irequenza , 1" «lier folio . Épaif-

feuv ; multitude ; grande quantité . Ratto asfcimeuil
to di capelli , e fpeffczza , e nerezza , e crefpezza -

e groflczza, ed afprezza , tutte quelle cofe fignifictì

no la complelTione calda . T;
SPESSICÀTO , TA , Fir. cap. add. Da fpeflrtcare-J

Verbo, che non fi trova regilìrato dalla Criifca . Y^
SpelTeBgiato .

"

SPESSIRE, V. a. SpelTare , e dicefi de' liquori , at,j

lor.Tchè per bollire , o per altra cagione acquiflago^
corpo , cioè divengono dcnfi , e fi ufa anche nel ^
e n. paff. t.pai(jir & s' épaijfir ; rendre ou deveniì
plus ep-iis , plus con/ìflant . . -^v

SPESSISSIMAMENTE , avv. Superi, di fpelfij
mente . Trés-fouvent ; tr^s-fréquernmcni ; à roitfi

coups . ^

SPESSISSIMO , MA , aJd. Superi, di fpeffo. Tr^i^;
epais; très-denfe . §. Per FoItilTinio . Très-Jérré; trèh.

ep.ìis , placé hicn prés-.ì-prés . Là ov'cgli niangiavif'
in terra , fe.ce coprir di tappeti , i quali eran tollf
lavorati a croci fpelIilToic. §. Partilfi la fchiera, e-
in verità la fpeffillìma io falò afTalii , cioè la foltiH
fima. La plus ferree. §. Per Frequcntiirmio . Tr^
fcrjueni . Egli pcnlava, che i meifaggi da Fileno-'K
Bìancotiorc , e da Biancofiore a Fileno foffero IpeUiJi'

fimi . S. Ebbe veduta a un orticello fuori d" una'^
neflra, o a un teito , che foiTe , una palTera .calcai"

re r altra fpLtfiifiinc volte , cioè freqaentiflinieV
Tris-fcuvent ; iris-frefuemment .

SPESSISSIMO , avv. Superi, di fpefVo , fpcmfnn*!
volte. Trèi-J'cuveni

.

.'p

SPESSITA, SPE3SITADE , SPESSITÀTE , ha.ìp
SpclTezza

.

-;

SPESSITUDINE , f. f. Speflezza . V. 'N

' SPESSO , f. m. Il fohdo, Croffezza, ptofonSìt
t.\ . L' ipaiJJ'eur ; la groffeur ; la profondeur . M
SPESSO , SA , add Denfo . t.pais ; denfe ; eraffi*!

fort ; conftihint . S. Per Folto , litto . Épais ; fetréV
dur ; pl.ut près à près. Subirainente una gragnutHIi
groirilTima , e fpcila cominciò a venire. §. Pei ft&i
quenie . Fréquent; qui arrive fouvent . Ogni cofa ^
elle è fpcffa , diventa vile per inoUo «fo , ogni cd^
fSj che è rada , fuole eiTcre più cara . §. SpelFc voi.,;

te , fpeir: anni , e fimili , podi in forza d' awerbf
vagliono Frequentemente .-quafiogni anno . Frfytreni*
merrt ;Jort Jouvent ; prefque tous les ans .

>'

SPESSO, avverb. Sovente, frequentemente , (JMfl*
volte . Souvent ; fréquemment ; mainiefois . §. Spêh^
fc ipelTò , cosi replicato, ha forza di luperl. Trêt-
Jcuvent . Spedo fpeifo egli , ed io avevamo una ra«i
defima cena . i'

SPETEZZA MENTO, f. ra. Lo fpetezzare . L' «i.

f:Ì7n de Peter éeaueoap .

SPETEZZARE , V. a. Trar peta , fptiTeggiar I&
pela. Peter Jouvent ; lâcher éeaueoap de venti,
SPETRÀRE, V. a. Contrario d'Impetrare. C*.jii-

ger le naturel de pietre ; attendrir. 5. In (enfonie--

taforicc , vaie Liberare , difciogliere , e fi ufa nel.

fentim. att. e nel n. pa!T. Délivrer ; dégager. E coli

quanta fatica oggi mi fpetro dall'errore , ov' io flel^

io m' era involto ?

SPETTÀBILE, Voc. Lat. add. d'ogni g. Riguari,
devole . Remar.] uable ; in/igne. §. Spettabile, è an-f»

che Titolo , che fi dà ad alcun Magillrato . RerpiH
[iatie . ,

'

SPETTACOLO , f. m. Propriamente Giuoco , e fe-

fla rapprefentata pubblicamente, come giolira , cac*
eia, e firaili. Speffacle . J. Spettacolo , fig. fi dico
anche d'ogni oggetto, che tragga a fc gli fguardi j|

l'aiieczicne . Spei/acU . In quello fpeitacoio fletti

tutto *1 giorno con gran diletto. •

« SPETTAMLNTO , f. m. Speitazione , V.
SPETTANTE, add. d' ogni gcn. Serner. e Cr. ijìf

Dalfino . Che fpetta , V.ppartenenie . Appartenant^^
concernant ; qui app.iriisnS .

" SPETTARL, v. n. Voc. Lat. Diccfi comunetnen-
le in fignitieato d' Appartenere. Appartenir; reg.iri

der ; toucher ; competer ; concerner .
i

t SPETTATÌVA , fjiì. f. Lo lleiTo che Afpettatii

va. V. , ';

SPETTATORE, verbal, m. Che afififle a fpefta>

colo , e genera ^ ente a veJer checchetTia . SptHa.*

ceur. $, Spcitatcre , fi prende anche per Odervatarcr
che non opera cogli altri in checehciTìa , che non-^

entra a parte delle faccende, ma ne è coire teflimo.'

ilio . fpeffateur ; obfervateur .

SPETTATRICE, Femm. di fpettaiore . SpiRti

SpÉtTAZIÒNE , f. f. Cir. lete. Lo ItctTo , chef

Efpcttazione . Attente ; expcHative . '

SPETTORARSI , n. p. Scoprirfi il petto . Se diJr

érailler ; découvrir fa poitrine . t 5. fig. Sfogare ilr

fuo interno . Dite fon fentiment ; s' ouvrir à quelfttf

s'pETTORATAMENTE , avv. Col petto fcoperlOV

Avec la p'ifine découverte .

''

SPETTORATO , TA , add. Da fpertorare , Che hl^j

il petto fcoperto . Dc-érailte ; qui a la gorge ^ Itt

pi'itrine découverte .

SPETTOREZZARSI . V. SpetHratfi .

SPETTRO, fua ta. Volg. II. Larva, fantafm» ^t

ombra . Spefìre ; fantàme . $. Spe*tro coloralo , TiìSj

della Fipee. Così chiamafi la fiçura colorila, e al. i

lungata , che formano fui muro d' una flanza ofcur»

1 raggi di lu« rotti , e fparfi dal prifma . fp«»

Hte . li

ima :J;
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SPTTIAtt , f. m. Que?li , che venie le fpezie ,

' cao.poee le mediciDc oriiiaategii dal medico . A-
mèicsife. $. Drcefi Cofe , che noa reogono « o Tcn-
tooo. o hiBoo g!i Spezia,! , di Cofe , che hanno
Ielle Stano , e flrava;ute. Ctvi» iir^ngei . f. Spc-
; tic . ptr la Boite«a cello fpìiiBle . /tprrtie-irtrit .

^cr Mafo di c:f.i , e io cno Ipniaje di S.
^icre <ì ferrrò

.

LE . aiJ. d' ocdì g. Particolare . Spitiil ;

; dttitmine è Ruttine ti'ft . f. la for.

a e Avvcjt. per SreiìaÌTTìentc , ff>ee)j/ement ; par.
iiulitfemeni . Qjao^o la Chicfa e :.>czìa!e ìotcnjct-

I , pc<raao qi:c' del popolo e.ej^ere aliroie fepul-
ara .

SFIZI ALISSI MAMtNTE , avv. Superi, di fpexial-
:««ie. Su'-t:u$; printipiimtmi

.

"ìPr7IALISSIMO, MA , add. Superi, 'ai fpeziale ,-"- -' iTmo. Tt/i-fpécial ; trii-pjrlieolter

.

ITA, 7 f. I. Part colarli» , pioprìell ,

TA . X «ti fecondo («;iiific. fpeihliir ;

•' "P'^J'Cn, <teicriKÌajlim d'une ih le

; In ifpfiuhii
,

pr.fio «v»erbialni. per If.

t . Spcch tm:nl , <i"r.

MCVTE, av.crb. p«r( coiarmeare . f/i.

-

p3tli(u,ittcmt^$ ; piimipjlnoinl
, Jar-

tX . V. Speaialit» .

. (. i. Termine fi'.ofof.co , C'ò , che è fot-

^, e contiene (..no ili Ce «1' ìnd.tiJDJ .

f:r- 5. Spczjc , per iJcj, itnirutioe delle cote
ipreO"! nel!» menti . C(ptec ; imitr : l'in. Nco-
perfceondo woln il diaiolo all'iiomocoa impref-

lai d' ).nma?Tni , a Creile visive , eh' e?'i peoducc
Uà Tua fanuGa, per le quali io«aoaa 1' uomo . '..

tiie , per Sorta , man era . E/ptu ; fçttt ; i>i«>/
: fjftì ! fame . L' lenorauM non (li lacia bpe

S P I

le loro ca^ioci

J. Siecie . per Appa
'multar : t'tm'eMlr . la

P fpeil

.onofcrrc i pecca
re fpei e , e diffeicmc
nbianaa . ylr'pnenec ;

porco a non fo t\r.t\ contadino,
lor profcii» i?lMtctcbiarf.iio i)i;e ,...,_ . ..

tue , Mefcuiìlo di ar-.mnti io polvere per crnli-
rato di cibi . F.r'ietfii, ,• ,fii,, ,- „ njiet . Mir or-
iolo , e meffcvi di buone fpeiie affai . ae fece j^
laicatcKo iioppo buono, j. Spcne , Mcfcual o di
iman in poi ve te per ufj di mtd ciaa , c'he n da.
aaora fpcij. Epieerict

. ptà-ei. f. Dite le Ipe-
!, »ale I.) Hcrto, c^e Uaie il pepe . V. Uccellare .

Ibcffiie .

;^F71^I^A, -) r. f. Pariicolariià. piopiir.
iPEZir.l.TADE, i. I» . nel fecoado fiiailiia
iPE/IU.TATr , J I,,. P,„i,uU,„( ; /f.,„j

- P"P
Upeaalnie
(«ar . Ed

le . Pi, nevi,
la iCpcaelii

«buin
/prtijtrmemt

,

di poter vedo

;PEZIER/A , f. I. BoiicDa dello fpeai.ile , o al.
luojo

, dote fi tendono eofe per «lo di medici.
. Af^ihietinrit i pèjrméiìt i tiuiifui f jpiiH.

PIZIERIA , f. f. Che pih (omuaemeiie l'adope-
ael nunwro del plft ; Sp»i.e . Aromat- . tpufitt
cu : jr.mjir, . J. Per fimilil. Allora /,;uanM
unç.icnlo di dutrfe fpeaierle , «j.jando is full"

Ite della buona opera rendiamo odor dt mille ».r.

PtZiOS*MKNTE.a».rib. Vclg. It.t. In moja
iiofo. con ap,'areni» .li .ciii». Ipritvitw,, :
»a< manit:e Irtciii.^
PEZIOSISSIMll, MA

,

'tittJ
ti'. Scpeil. di rptaicfa

'/i^"^lTA. -j fuB. f Sintolai b(
PtZIOMTAOf

, L n,»,.lt finsolUrl ,11/ l'MTATE. J à.m.ire.

Sintiilai betlcau
ftrt:r

> S.A , ai^d-- Vj<. 1.4(111. Sin|ala/men*c
/" ; ehirmjmt. f. Speaiofo , Tale .0-

pparcnla di veni». ìprtiiut.
:

I LE .add d' o^ai »en. r ..fi», che p, Ô
lia 1 . tian(ibile . itm /e ffui ntnpre , iw t.'j-

PEZZACÙoRf. l. t. Cr,,. tnc^rt.*acuori . „i.
«0«i . donna che uccella aiiaoii . Feain.- a#/ri.
»«; ttjfmjnte ; irii-jimj^le tu eiueiir.
niZASìtxro, r. m. Lo ipciiaie . «»;.„„ .

~-."" TINNE, a^.!. d'orai Ita- Ci»i.*r. che
ine, e dicefi di vento pioccll.ro. Uni

. V. a. Rompere, tijiure ia peni.
•' ' , ' ; rmpre ; rei/«i>e en mjrcetm, i
uarfi, n. p. te rompre ; fé *ri/,r. J. Speiaare .metaf vale Diiripaie , dlifare . diBriii:<ere . Dif.
'j détruite

. Oad'ti repente fpeireil la ^c^bia
h ojni Bianco se farà fermo . { Sjcit.ir la te-M alcuno, fi^uralam. v^t Notarlo , iaipoitn.

. lafaflidirlo . ojir Ai »,-», ; ttimrilir ; turtu.
falifotr ; imp rluner.
l'EZZ.^rAMr^TE

, Aw. Alia rpciaaia ; fpaiii-
rnle Tepjtimcni

, par rmitiijyt ,^*TO, TA , add. Da Ipeaiaic . Bri/e • tjf.

tv'' *"' '^•^'""
' •""'" «vvetb. vale All.i

'EZZATÒRE , vcbal. m. Che fpczia . Oui hi-
foi t.rjr

. f„i rrmpt .

tZZM i,RA, f.f. Speaiaracoto. Rupture; lalfuit.

nilïL't '
i" ":, **"*' • ^^ '' S°«'" * «:ni!afo ad

offetvat çh andamenti del nemico per rìferir<>li
E/P>!"i

. J. E ijencralmente per Chiunque riferifce
."

£/piJo • em./fjtre . Ogçi dicefi Spìa , a Colai . cheprezTOlato .apporta alia g.uS,2Ìa gii aitrri mìsfat-
ti . rnruebi ,• ejpi'a. •

r«V!*"'* ' '' " ''^^°'"- ^'' «pi»
• i^'"'-""" «•/-

SPIACtNTE, add. d'ogni 5. Che difpiacc . Di.

m,'o^Z-U "" ' '"'"'""' ' /«*«>*; eatitt/jnt

SPIACENZ.A r.f. Dirpiacere. D.p/.r/Ar, r*«rm ;

SPIACERt
,

V. o. Contrario di Piarere . Difp!;.

v„l «i , r^'."'''^- * "i'" 3- Contr-riodi Piace-

jreiaWe; à^trJi.e; aee.,tJ^rf; </,,.„.-„; „.,/.

SPIACE»UI.IZZA
, I. ,. Contrario di Pi.civclez-

meu, éit:V-t""'".h""'"'''" .'''^"S"'^*'" • "'' *""

,1. Vp'.^co^'c'^tÌ'À^Ì!^:"^''''
'• '"^™"«''«*"'- ì"-?-

Sr:xct ., ;v.f'Vi:
"'.':*

r', n.,niera fpiaccvo-

h.Ì^'.T.iX^-XU.;--'^'^"-''"^'"'-
SFACIMENTO, f. m V. Spaceoia.
SPIA^OETTA

, I. I. Dini. di fpiageia , Perire

^
SPIAGGIA , f. f. Piajsia. rijje de mer ,- tnil .

sp'lAGGIÀTA. fall. r. Mtfjl. CoUiera, ri.ie-
'» ' "»«"» di fpuKie . rirritSe

, fitite de tôles de

*^;*GiÙVE. f. f. -I LO fpiarc. l' W»,.« if'SHAMtNTO . f. in. J- c,pi„„„, f tp,er .

s P E Kfl

spianacciAto. ..
ne r av.eib. Alla fpiaa
'"caio. V. }. Alla Ip

add. Virth. linde ne vir-

ciata . Spiattellalo , fpa-
oacciata . V. Splatiellaia-

SPIANAMFATO
, f. m. Io fpiaaart . Arpi-.m.Je-

meni
. jppljiijtmimt . E liartaado6 d' eJificj. Dr.

rajni.lcmcni
^ rj/emimi . demc.,i,„ . J.>.fDichi«.

raaiont , lQtcrprcl.ui)onc . V.
SPIANARE, V. 1. R,d„„c la piiBO , pireitiare .

l-ijte- ; jpp »a,, .. j>f,!j,i, ^ t„if„ „/;„„,. t.
giler

, enrorer j. Spianate , per raeraf. vale Bichia-
laie , intcrptetaic . *;,/.;,^f„r . dielirer ; ditrifil.
• t' , dcetifrtr

. s' IO lo tojIio fpianarr , e fponerc ,
p.iimi BOB lolameoic ofc,i,r> , ma eaiaodio incicdlbi.
le . I. Spianare, ir.tfaajcfi di edifìci , »a e Rov -

naili liao al piano dtila tetta . fpianiarnli . R ly rr
,

Jrmtoie.er
. dirmeli, . {. Spiaoarc in terra, per (i-

milit. vale Par caJtre alcono la terra, nettarlo di-
ileio a terra. y»rrr (ur ie tjtrtju . J. Spianare il

pane , vaie Ridurre la malìa della patla in pam .

h'iire le pjim . {. Spiarle 1 maiioai , vale Date
loro la forma .Fa'
SPIANATA , f. f. -1 Luoç-, fpunalo , e lo fpia-

ANAro , f. m. X Bare . E/pljnMde ; lnojp.SPIANA

SPUNATO.TA, addietl. Pa fpiaaare . Applj.
ni

,
««Il ; r«/rjnr, <ì-f. {. p,r Dichiarato, palefe .

Str-if! . dctteui.ie ; dtehtfr, ; ,tl,,„i. Mi fono
lutti fpiinat^i , e tulli aperti .

iPlANATOJO, f. m. BaBone iroiTo , e rotondo ,eoa cai fi fpiana . e t' affina la PaOa . Roo/ej. .

SPIANATURE, verbal, m. Che fpiana , e per lo
pm t tcimine militare. Pi.aaiV'

. fui jpeijr,,, lei
ii-tmimt

. Î. Sperante teda alla Pedina intorno fpia-
aatcr di pan tondo iifoimato: qi;: nel Dea. di fpi».
nate 11 pane. Hui f.:,i I, fiin.
SLANATURA, f. f. r,. „ fiptnte. Spianimea.

IO, fpianata
. , Applmffeimtni , &t.

SHAN oziosi, f. f. Lo «Ciro, che Spianamen-
lo, la, tutti 1 /uoi figaihcati . V.
SPIANO, f. m. Spianata, fpianamento . Efplnj.

de : liem ipfUni , uni . t. Spiano , fi dice in firen-
ae II Grano

, che fi di a foiaai dal Maairtiato dell'
Abbandana a un determinato pretta , per i.'pianarc
il pane a un detcrminato pefo. Le *,e ^r." cn d^a-
Bi Jni tcuJantcri J un eeriiin prie ifi„ fu' Hi le
vendent ju pru far pir lei irdcnnjncii . {. Far lo
fpiano, fiiiiiraiam. vale Confiimaie , iilioire . Di^-
prr

, nm/cmmer ; fiitalfet . Talché $' a ca'a altrui
fuol far lo fpuno , ec. freme , che II non pud llac-
citne brano.
JPIANTA.MEN-TO, f. m. Xejucr. Eversone, At-

iciramenio,^ Ruma . V.
5P1A^TARE, V. a. Rovinar dalla pianta , e per

lo p ù fi dice dcRli edifici . Rifer , demjnteler , de.
m:lir de I nd cn ttmUe . $. Per Isbarbar dalle pian-
te. Dtpijnler : dcrieiner , arrjflitr . V erbe, e gli

jrbori f))not.i , non pur fcorza . 5. Per sictaf. vale
Dijlr'ggcre , annientare , mandate in perdiaione .

Prrroire ,• perdre; atctir ; anejniir. Volle \erone
anche fpiantate la lleira virtù . $. SpiiniarS , Cr.

in Sprcfmdjre . Andare in'rovina , e propriam. Ve-
nir lidi' ultima povertà. Se ruìntr ; jt réduire à Ij
iminJitiié ; diftfer loue fin Hen .

> PUNTATO, TA , add. Da fpiaalatc . Rafc,

©•f. $. Per Riilofto in miferia , che ha confumal.

ir«i /J,; Ir.*'
'"'"? "•««'g^n'io fctretì al-trui .F.pter; efp.mner ; tire ju, .,^t,e„ , ^Ùx éeou.

les ; fureter ,• tazucber j gutticr .

f«r,;^™ *
"^^ *^''- "" ^P'"*

•
^^''^- 'Sp-'cnnés

/rfre'*^^"*^ '
"""'*' "' '^'" '"'''

'

^*"" '
^''''^'

SPIATRÌCE
, Verbil. femm. di fpistore . Celle

f-ii efpiynae , fui épie . •

SPIATTELLARE, v. a. Dire la ccfa fpiattellafs-

.Ì^'T'V
"ì;.'''» "^ . ciichiarare apetiamente ; mo-

m- tt-eeSì
''"^"" ouveritmeni Ij ciift (ma.

SPIATTELLATAMENTE, avierb. Apert.-.iienee ,i..vroafi:r ,• jranshen:sni s cuveuemtni ; à iti.'a-t

SFÌatTELLATÌSSIMO
, ma , add. Scp. di fpiat-

iellato. Tr.',-C/J,> ,. irèi.cidcùl
SPIATTILL.^TO. TA , aJJ. Da fpiatlell.ire . Ou.

TJ.""/\u"f'' «.rei'V.'ìf ; lrì,.,l:,ir; i,/,.ivi.

i^ L'.tJ"
' ? '^Ì''"''i^'» ' P^no avverbialm. in mo-do baiTo, vale lo «cTo , che Spiattellatamente. Or,.

vericminl ; iitrtmini ; /rji)e*,i,un/
.SP1C.4 , f. f. Semi re. Lo ileiT:- , ^he Spi<;a . É.

VnJ'A'"^,^'J- ^"L'-"'" • Dicen della parte fiif-e-

„„ „ "T "-• '^t ' '""'^ conica s- innalza
tatra piena di norr . Epi

re delle Valeriane, che ha le foglie lunshene , e lacima larghe , fa il fiore giallo . Dall: fu: radici ,Che fon mu)i:ic .produce molti piccoli iilli fimih acene Ipi^heltc. Afjri reliifue
SPiCAVARDI. f. m. spiganardi. V.
• spicAre. V. Spieare
SPICCAMENTO

, f. m. Btmt. Staccamcnio , di-
flj.ramcnto. ;. j/7;.-, rf,. dtiuber.

,/ ^t'-ì'*/^' ''i-
'" °"' S- M»^ ei. Che fpic-

ca, che f.ifpicco . f.ehi.ni ; l-rilunt
; fui , de t'«lai. f»i èriue ; fui fan t\l\ f.r.u,e.

\.^^.-^A^7 ' " ' "v"-^',"""
'' *PP'«are. Levar

la c^fa del luoço , ov'ell' t appiccila , che dicefi

*J"^^"""'- Oriicher ; deer,;b,r ; dépendre, i.Ver Difi:i>i«nete , lor via , fcpaiare . Dcucher ,- fé.
'"'",

ir'-".*"
• '''per. emporter.- enlever . Con

.10 coltello II meglio, che poti , gli fpicc» dallo
mSoflo 1, teOa . J. SpiccatR da un luogo, da una
pctfona, in feniim. a. pjif. ,i|c Lafciatlc, panir-
fene f.rt.r . fuuter „, ,,>„ „ „,, perfc.nne ,

,'
fi r/ rrier • I en deititer. }. Spiccare falli , vale
far talli . Ttuier ,- /,;„ ^f, yj„„ . 5 Spiccar le pi-
iole . vale Pronuntiarle diftiniamentc . P'-ij^ieerV;.
ninHtmenI

. J. Spiccarfi . fi dice ai;chc delle Pe:c:-e ,
fiifine

, ed altre ftjtie . che ."i dividano ascvolmen-
te con mano, fé pjrrjter , fé dm.ttr du ncrau
0?ni pefca non G f? cca , qnali acerbe, e qu.ii ma-
ture. J. Spiccare, dicefi anche del Compaire ira 1'

sllre co. e , far vilJa , e fi prende talora in csiiiv»
patte . fr dijlingucr ; btrler ; eteeUcr ; pireiire a.
vte etlJi . f (Tendo il pallio di lana bianca , che 0-
p»ra , ec. potcv.i In elTa fpiecaie '

SPICCATAMENTE , avvcib. Salviti. Con ifpic-
co . Avee ee^i

.

SPICCATO, TA , aJdietf. iSa fpiccare . Déir-
e ht , 0*f.

t SPICCATCRA , f. f. Spicco, Rifallo. V.
SPICCHIETTÌNO, fufl. m. Dim. di fpicchiclto .

Trii-pcttie g-t'Ue .

SPICCHIETTO, r. m. Dim. di rpicchio. Pelile
g -ire.
SPÌCCHIO , f. tn. Una delie particelle della eipo!-

Li
, dei! aglio,, e fimili , che compongono ilbrlbo.

G-uJc. {. spicchio, per Una delie pani , nelle qoa-
li fi tagliano pet lo lunqo le peie , e firuiH . iìu.rr-
rier de pcire . de p:mme , Ore. QuanJo gli dJle imo
fpicchio di pera a tavola cosi per corieiU , ditegli
da mia patte buona fera. «!. Spicchio di peno, di.
cefi al Mcan del petto degli an mali . Lr milieu de
Ij priirtnt dei animaut . s. Spicch di melrfr.ineia ,
e fimili , fi cice a firn illudine del bulbo. H;tariicr ^
tnncbe d' orjage . f. A fpicchio , fiçuratan'. e »v-
verb. v.Éle A maniera di Ipicchi . Par fvaitieri ; à
Ij fjcr» dei gciijn d' ail . Abbiamo ferrala con elfi
tna piccola palla di crifiallo niairiccio formata «
fpicchi . J. Spicchio, per Piccola parte . Petite piar.
l.t ; pelli morceau. Dell'imperio datogli intero ren-
derle queao fpieehio. J. VcJere per ifpic.ch'o , vate
Vedete non a dirittura, vedere per piccolo loogo .

luir 3 i,axer, forlfue chc/e .

SPICCHIOTo , TA , add. Formato a fpicchi , che
ha fpicchi

, Co; a plu/leur, g-u^„ .

SPICCIARE, v n. scorgale, fcalorire , u'cir con
forza , proprfo de' liquori . Sourdre ; faillir ; finir
aite impiiunritc . i. Per metaf. Io vidi , e anche il

caor mi s' accapriccia , uno ai'peltar cosi , eom' c-
gli incontra, eh' una rana rimane, e l'altra fpic-
eia , cioè falta folio 1' acqua . Punger , fauter danl
I' eau . i. Per Incominciare a slìlacciaic , ed * pio.
prio del panno , che 'n fui taglio fi 'ifilaccia , onde
perchè non ifpicci , e non itfilaccichi , s' incera. S'
egi/er . S. In fignific ali. figiratam. per Mandar
fuori , atticolare . Articuler , proncncii lei muti. L'
eferciio di Severo in Arabia non poteva nella bocca
liatfa fpicciarc altra paiola, che acqua acqua . S.
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Spicciare , per Ifpedire , fpacciarc , sbiigsfe , t ti

UI3 in ligniSc. a», e n. pair. Dépcchcr ; acielcnr ;

idter ; expédier . Il Vefcovo è là , va, fpicciaii .

Beréthes-toi ; Uh riie . Spicciarfi , n. p. Se depê-

(her ; Je hâler ; faire vile ; faire diligente .

' SPICClitTO, full. m. sona di liparo , Steeca-

SFICCIOLARE , V. a. Fropnaniente (laccar dal

(Mcciuolo . Èsrener . $. Spicciolare i Son , vale Spie-

lar loro le foglie. ESTn'illcr , oier lei feuilles .

SPlCCIOLATAMENTE,avv. Alla fpicciolata , Par-

Jicolarircnle . Peu .J peu ; peut à peut j Jep^'e-

ment ; r un .'prc'i I' entre

SPICCIOLATO , TA , add. Da Ipicciolare , Stac-

fato dal picciuolo . tsrene J. Fiori fpicciolati , fi

«licono quando fono loro fpiccale le foglie . Fleun

<n' DO a tffeuilléet, cu gui ont perdu leurs feuillti .

$ Spicciolar" , per IHaccato , disi;iunlo . Dci.uhe ;

jeparé ; le.irle . Le poche viti infieme , e fpicciola-

te , e fole non s' aiutano 1' una 1' altra . ?. Per Di

fonilo, fparfo, fuor d'ordine. Défuni ; tparpille .

Mcnirc combattono fpicciolati , feno vinti tutti . 5-

Alla fpicciolata , poDo avveibiahn. vale Fuor d or-

dire , alla sfilata , feparatamente. Sépatcment i l on

après t* nutre »

SPICCO, f. m. Lo 'piccare , nel fiinif. di Cotnp.i-

virc , far bella vili». Éclat; luflre ; fpitndewr ;

éelie figure ,- icltc apparence : mafnifiience .

SPICILÈGIO, f ni. T. Didafcalieo . Voce che

viene dallo fpiçolare , e che tigurat. fign'tica Raccol-

ta 41 cofc ttafcutaie , Titolo, e frontirpizio di vati

libri di raccolte. Spicilise

t SPICULATÒRE , f. ni. Sotta di Soliklto antico

Romano, non molto dinTimilo dall'alabardiere. Ar-

'sp'iCULO, f. m'' UnnaTX- Voc. Laf. Punta della

faeiia, ovvero anche faeita . la pointe d une fii-

(he , d' un trait , & la flèche même .

SPIDOCCHIARE , V. a. Levar via 1 pidocchi . E-

fouiller , ùter le p'iux

,

.

SPIDOCCHIATO. TA, »dd. Da fpidocchiare . F.-

ftuillè . ,,

SPIEDE , e ? f. m. Arme in alia not.i , colla

SPIEDO, S «Ju^'le fi ferifcnno in caccia i cib-

ghiali , e 1' altre tìete falvatichc . tpteu . S. Oggi

comunenienti: dicefi per Ikhidione.

SPIEDÒNE , f. m. Spiede grande. Lms tpieu.

SPIEGÀBILE , add. d' ogni g. M.-.ç/i/. Che può

fpiegarfi . Eiplicade ; iju cn fiui expliquer,

SFIEG.^MENTO , f. m. Lo fpief are , Dilatato-

ne , nllarBamento . }:UrgiJfement ; dilatation . Ç. Per

Dichiarazione , interpretazione , Déclaration ; inicr-

fretaiioa : explication. Dal filo tono dell cpisram-

ma fi tende molto ragionevole Io fpicgamento dello

Scaligero .
. , ,

SPIEGANTE, add. d ogni %. lalvin. Che fpicga ,

che fignifica . dui exprime ; gui fiSnifi'

SPIEGARE , V. a. Dilìenderc., allajga'e , o aprir

le cofe unite infieme ripiegate , o iiflictie in pie-

ghe, conttatio di Ripiegare. Déph'fer ; dtplier ;

rialer . Spiegar le vele . Appareiller , déferler ; de-

flofer lei vcilis. §. Per ir.etaf. vale Manifcilare di-

thiarando . Expliquer ; dénouer ,- développer ,• appla-

nir ; fclaircir j rendre évident , intelligiHe . Quei

fan;i collumi , eh' ingegno uroan non può fpicsars

in carte .

SPIEGATO, TA , addiett. Da fpicgare . Dtph-

St , &C-
, 1

SPIEGATÙSA , f. f. Lo fpiegare. L aCiion de de-

flicr cu déployer . §. Per Dichiaiaaionc , Interpre-

tazione . V. Spiegamento ,-

SPIEGAZIÓNE , r. f Spiegamento , Io fpiegare ,

ii dichiarare . Explication; inltrpteiatioa ; expofi,

ti.n ; dechiffrtmi.nt ; eclaircijfsmeut .

SPIEGAZZARE , v. a. foce dell' ufo . Conciar ma-

le checchertìa , farne come un cencio. Bouihonner j

chiffonner ; froiffer .

SPIEGAZZATO, TA. Vece diW ufo , lié. Da
{piegazzate . Chiffonne , &o.
SPIEGGIARE , v. a. Frequentativo di fpiare . £-

fief , mouther , efpionner ,
guttter fouveni .

SPIETÀ , f. f. Contrario di Pietà . Cruauté ;

inhumanité ; in/en/ìiililc ; dwelé .

SPIETATAMENTE , avv. Senza pietà , cn-piamen-

le . ImpitoyaÊiteraent ; cruellement ; inhumainement ;

èariarement ; durervent ; fièrement- ,

SPIETATEZZA , f. f. fegner. Alìralto di fpietato ,

Crudeltà. Eariarie ; ervatite ; inh'jmanitc .

SPIETATI iSlMO , MA , add. Supeil. di (pietato .

Trét-cruet . fife.

SPIETATO , che gli antichi dicevano ancora

SFIATATO , TA , add. Senza pietà , fiero , crude-

le . Cruel ; tardare ; impiieyatie ; feroce ; dur ;

dénaturé ; atroce ; infenfthle ; inhumain ; fanfui-
naire .

^
• SPIETOSO , SA , add. Contrario di pictofo . tm-

fiiiyaile, &-C.

SPIGA , (. >. Quella piccola pannocchia , dove
Hanno racchìufe le granella del grano, dell'orzo, e

di limili Iliade . Épi.
SPIGACÈLTICA . V. Spicaceitica .

SPIGANARDI , e SPIGAKARDO , f. m. Radice
del nardo , la quale è molto odoiofa , e ci fi pona
dall'Indie orientali. Hard Indien. Alcuni dkono ,

Spicanarâ .

SPI
SPIGÀRÏ, e SPICÀRE , v. n. Far la fpiga . f- '

Pier; monter en épi- §. Per finiilit. Ed co già per

lungo ofo vivo in foco amorofo , e non faccio, eh

eo dica , Lo meo lauto fpic» , e non mi grana . Pio-

met ieauci-vp , & ne rapporte rien .

SPIGATO , TA , add. Da fpiuate . tpié ; monte

c" èP' • , , „. ,

SPIGATURA , f. f. Lo rpigare . V alti on , ou. le

temps eh lei bla moment en épi .

SPIGHETTA , f. f. Piccola fpiga . Tetit épi.

SPIGIONATO , TA, add. Contrarlo d' Appigio-

nato . Vide ; gai n' efl point loué .

• SPIGLIATAMENTE, avv. Speditamente, Spac-

ciatan-ente . V.
• SPIGLIATEZZA , fui», f. Deflrexza , agilità ._

Vedi .

• SPIGLIATO » TA ^ add. Spedilo , Deliro , Agi-

le , Pronto . V. , . „ ^ i.

- SPÌGNERE , e SPINGERE, v. a. LoHeffo, che

pignere. Pculjsr ; chager . {.Spignere, ê anche con-

trario di Dipingere . Effacer la peinture.

SPIGNIMENTO, fu», w. ìesn. anim. LO nedo ,

che Spignimcnto . W. _ „ , . .

SPIGNITOKE, verb. m. \ Che fpigne , e™ ''-

SPIGNITRÌCE, verb. f. X cita . Qui pouffe ;

SPIGO ,°
r. m. Pianta odorofa , che ha fori tur-

chini , e ajpighe . Lavande ; fpic .

SPIGOLARE , V. a. R.iCC08lier le fpighe . Glaner ;

fiir^ des glanes .

SPIGOLATÒRE, f. m. Volg. It. Celai , chi fpi-

«ola . Glaneur . , . ,

SPIGOLATURA, f. f. Volg. It. LO fpigolare

.

Glantire .

SPIGOLISTRA , f. f. Varch. Fu. nov. ec. Racco-

glitrice delle fpighe avanzate . Glaneufe . $. Spigoli-

ara, Bocc. verb. f. di fpigoliftro. Bifore; devote ;

man<:eufe de crucifix. V.<ipii"Uaro.
SPIGOLISTRO , I5TKA . add. e talvolta fon.

Ipocrita, bacchettone, picchiapetto. Hypocrite;

f3ux dévot ; Ugot ; mangeur de crucifix ; mangeur

d'images ; mangeur de faintt .

SPIGOLO, f. m. Canto vivo dc'cotpi (olidi , det

to così dagli ant'chi , e con alito nome il primo

membro. Carne ; arére ; an^le extérieur d une pier-

re , d' uni table., 'Sì-C. «. Spigoli delle volte . V. Pe-

duccio. S. Spigolo, dictfi anche a certa Br.ndclU di

ferro dentata , porta intorno agli altari ove s sppic-

cano i moccoli , che fi accendono alle immagini .

Ërcche . cu pointe de fer oh I' on attache les ^ou-

giti gu' on veut faire irtiUr dei ant I image d un

SPICÒSO , SA , add. Che ha fpighe . Gami ,
plein

d' epi< .

SPILLA, Volg. ri. V. e ferivi Spillo.

SPILLACCHERÀRE , v. a. Levar le pillacchere ,

o z.icchere . Éplucher la laine.

SPILLÀNCOLA , f. f. PeTce piccioliftimo , che li

trova ne' forti , e che ha alcune fpine nella fchie-

na , e nella pancia . Sene de peni pai/fon de ri-

vière , gui a dei pijuans fous le venire & Jur le

SPILLARE, v. a. Proptiamente Trar per lo fpil-

lo il vin della botte . Percer un tonneau, le meure
en perce . S. Di promelTe io fon già flocco, fa, che

ornai la botte fpilli : qui in equivoco , e in fenti-

r.tento ofceno , che non giova fpieeare . §. Per Ver-

lare, e diflillare . Verfer ; s' écouler . Empiià inte-

ramente il vaio tutto , facendolo fpillare per 1 ori-

fizio . S. Per Rinver^are , rifapeie ffiando .
Appren-

dre , entendre , découvrir en epi-mi . 1 mi vo ac-

collare , per veder s' 1' potclTi fpillar nulla, eh elle

ton pofTnn f.ivellar d' altro .

SPILLATURA, f. 1". Lo fpill.ire . h aflion de per-

eer un tùnneau .

SPILLETTÀTO , f. m. Colui che fa , o che vende

gli (pillclli . Épinglier .

SPILLETTO, f. m. Sortii 6I0 di rame , o d altro

metallo , corto, e acuto da una elhemità a guila

d'ago , e dall'altra con un poco di capo rotondo ,

del quale le donne fi fervono pei fcrmarfi 1 veli in

iella, o per altri limili uli , il che fi chiaiiia Ap-

puntate . Épingle . I più piccoli fon detti , Ca-

SPILLETTÒNE, f. m. ffii». X/or. Accrefcit. di

fpilletto. Cro^f f>;n.e/e. ..
, , „ ,

SPILLO, I. m. Spilletio. tpingle. $. Per melaf.

vale Slimolo. Ailuillc\ . A'foldati . eh' lian fimpre

in man la lima ad acuir lo. fpillo dell onore . §.

Spillo , dicefi ancora a un Ferro lunso un p.-lmo , e

acuto a guifa di punteruolo , col quale fi lorano le

boni , per affagguine il vii.o , lo che dicefi Spilla-

re . Gitele! . S- Spili. 1 , dicefi anche al Buco , che h

fa nella botte con cito fpillo . Le trou gu' on f.iil

aux muids avec le giieUt . S. Per fimilit. fi dice di

qualfivORlia piccolo foro. Tetit trou.

SPULUZZlCAMENTO., f. m. Lo fpillozzicare .

V ani on fi,' ent.imer guelgue e hefé , d' en tanr cu

d'en guiier à différentes reprijes. '

SPILLUZZICARE , v. a. Levar pocbinTimo da al-

cuna cofa ,
pianamente , e c<.n tran riguardo. Oier,

e pifi propriamente , Tèicr ,
g^tiicr df gutlgue chr.-^

Je en manger guelgue peu ite temps en nmps , I

entamer . 5. In proverb. Chi Ipilluzzica non digiu-

na ; e Vile . Che anche le piccole lialBtcCfiQai loia-

SPI
pono r offervanii della lagge . Oui lâit ta getìi,

jiuvent de guelgue chofe , ne 'mine point ,

sULLLZZICÀLO, TA, add. Da fpiUuzzicate

Entame . &c.
SPILLÙZZICO, Voce che s'accompagna fenipti

con qualche verbo , come Fare , o dire checcheflia;

fpilluzzico , e dicefi del Fate, o dite checcheTi» ,

poco per volta , a flento . Peu à peu ; brin à brin

lenltment ; chipoter ; lanterner ; vet'iUer ; baravi

gnor ; faire peu à peu , lentement ,
peiil à petit , ;

diverfes reprifes .

SPILONCA . V. Spelonca.
SPILORCERÌA , f. f. Aflratto di fpilotcio ; Mi

feria eflrema, Ilrettczza nello (pendere . Avarice tu

/reme ,• ladrerie ; laguìnerie ; vilenie y mefquitte,

rie ;. lejïne ; crajfe ; épargne fcrdide . ,

SPILÒRCIO, CIA , add. Avariirimo. Trli-av
re , ou avaricieux ; ttii-craffeux ; vil.iin ; canetf^

chiche ;.. ladre ; tagitin ; melguin .

SPILUNCA , f. f. l'irg. Eneid. M. Lo fleOfo, et

Spelonca .V. „ ,
'

SPILUNGONE, ONA , add. Lungo allai. Ungu
perche ; élancé; huit en ïambe . ?2

SPIMACCIÀRE, V. a. Arri.'.. Spiumacciare. Yl

SPIMACC:ÀTU, TA, add. Spiumacciato ._ V. .;

SPINA , r. (. Stecco acuto , e pungente de pruni

ed altre piante ed alberi , come Peri , (ufini , io

fi , ec. Épine . J. Spina , Uva (pina . V. Uva . §

Spina , per '.' Ago della pecchia , vefpa , e (imili

Pungiglione. Aiguillon. $. Spina, ferie d'olii dell

vcrtebie , che fi efiendono dal capo fino all'oiìo fa

cr.>, e (ormano ciò, che fi dice il Fil delle iene

V epine du dos . S. Spina .dicefi anche la Lifcadt

pefce . Aiéie. «. Non aver né fpma , ni oOb ,
d

cefi prcv. di cofa, che non abbia in fé veruna diff

cuirà . Éire alfe ; n' avoir aucune difficulie . §. Pu

le prov. Corte le rofe , e lafciai le Ipine ;
pigliai

il buono, e lafciaie il cattivo. Cueillir lei rofe,

& laiffcr les laines. § Spina, fi dice anche un

fona di lavoro "tatto coli' ago. Broderie à grains 1

orge. S. Spina, chiamano anche i fabbri un coniio 1

ferro , col quale bucano i lerri infocati . M.:ndrin

5. Spina dicon talora altri Artefici < f" A6° ' P«'

CIO. Brode. §. Spina fecciai.i , chiamafi una Cai

nella, che fi pone nel fondo de' vafi per trarne I

feccia . Cannelle . J, Spina ventofa , T. Chirurgici

Carie interna dell' olla . Spiaa-venlofa . 5. Spina

Gjlil. Spezie d' incavatuta , o canali .
Ramure

car^eUi-e . §. Spina , di in. Oref L orificio

o foro delle fornaci dove fi fondono 1 metalli , f
lo quale ìfce il metallo fufo , per cìfe'e nella fo

ma. Oiil , ou ouveiiuie du fourneau vis-à-vii de

"spina alba , f. f. Spezie d' arbufcello fpinofo

che produce fioretti bianchi, e odoiofi. Aiiiepin :

aubépine ; épine blanche . 5. Spina alba , e ancoi

una fpezie di dardi . Chtrdon de Nvire-0.ime ; «»'

don-Marie ; artichaud lauvage . .

i?WH BIANCA, f. f. Riceit.Fior. Spezie di piai

ta detta, altrimenti Eedeguar. V.

SPINACE, f. m. Erba nota , della quaie altra

mafchio , che fa foLimente i fiori , ed altra ê ter

mina, che produce fcmi . Épignard . $. Mangi»

fpinaci , fig. e in modo ba(To ; Far la fpia. iJP'»'

Sp'lNA cervina', f.f. Spezie di prono, che ni

fi confà molto alle fiepi ,
perocché non e bene ipm

fo . Nerprun . , . j- „ ,1

SPINA GIUDAICA , r. f. Spezie di piuno, ti

ha fpine acutiflime , ed « ottimo per fat fiepi

Chiamafi anche Matruca Scile de prunier ; p

liure . ,

SPINAJO, f. m. V. Spineto.

SPINALE, add. d'ogni g. D' fpina. De I tpme

5. Spinale midolla , dicefi quella (oHanza ,
che

pane dal cervello, e patta per tutte le vertebre a

dorfo . M sue épinière

.

, ,

SPINA MAGNA , f. f. Spezie di pruno , che 1

glolTe fpine . Prunier fauvage , "" f'""'' '„ ' ,.

SPINARE , v. a. Tiangger con iipine. feteer

^"pI\'àT0?TA , add. Da fpinare . Percé, cu ef

veri d' épines . J. Spinato , T. dd Eiafone .
Lo fte

fo, che Dentellato. £n,sre/f. „ ,, . .„,i„
SPINELLA , f. f. Sorta d' infermità del cavallo

la quale fi fa folto il gaietto nella congiuntura d

fuo Olio , in tiafcuno de' lati , e alcuna volta fol

menre in un lato , cre.indo di lopra un olTo

itrifidezza d' un" avellana , o più ,
coflrignendo

giùniura intanto , che 'l cavallo e codrttio me

te volle di zoppicate . fardons . §. Spinella ,
i

cefi anche a un tubino di color poco accelo . J)

""sP^lNELLO , f m. Spezie di pcfce di mare del

tarla de' cani, Efpice de chien n>.jrin , fu on noi

me Aifiiillat ou asuiliat

.

„ a: e,

SPINÉTO , f. m. Macchia, o bofco pieno di 11

ni . Buiff:n d' épines ; epiniers . r

SPINETTA , f. f. Spezie di guarnizione fstt»^

fela, e non traforata . El'f.i'ce de ptlire frangf

fio . 5. Spinetta , è anche fpezie di «rumciiio 01;

fiele di talli . jÇpinerre .

,
SPlNi^TTÀJO, f.m. Facitore di fpineite .

!•"•

cm, de franges de Joie .
^, ,„„

SPINGARDA 1 (. f. Sliuuiento militate da ti-w
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'^" • ^' """af.

I.a nnnra citi di E Jóìe'^ ' '" '"" ''' "'•"''

'.ic forte ' <„,,
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. i,( oioHnr
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;» 1. contrada a",o,i'o"apV.«o a"""!""" ' '*""'
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* '''O per „a.', p,acrT;, 7„""" '".' '""™"'
i- V""e. termine Teó«,^^"""',' ' "'<> l"o,o
dcer, del irodo co, COI r„T • /'' '"""'"'re. e

dando nel r„o (i,i,o coir ,«,„ '"LyCf"""- Gim.

'P";.. ave, femore r;.>,'^'"'- P" '""dere .

rato dtlCarit»,',..!.,.... *""''" «'"na cofa foi

^. vale T.r.-.Mnate.fi;,,, "*;;» «l"".ç a tem.

^
• r-.,/,;. j;;,,""..""' > '» "'Wm» di.o„fei„„'

*•"'""'. E eoo,, „o oX"h„"*"K"''' /'"•" •"•
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f" *,''* '' '">"
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una n„", d. .,,o."T"L°i'" ',"" ""'" "' «afce
fi di Do p.Ma,";, ''Li'"""' • CI- ..omini f."
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u ne
. o inefppame;.ro d armait r—ai: jd=l Jhaccio Pf, ), ^. i..jfih,,i*,

" ''«dJl Ipirai,,,

Mono, y.f.., . ,,,1,1? "'""' «""'Uo. •^. Per
spirato M. Antinfó ''fó • '^ì"''

• '"^"•'
•
''""'•

pa.r. , .»da,;,7d'°t',o'^"' """ '" '•"""» d' Clco:

/.;;^"""" • "• " "«
'P » «.. ../..Ve

.. ,.,

-.':^S'"*-''°-<'iWra.;on..P,.
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Deci del modo, con eu lo S.1Î ?°é' T'
^'""•">-

'T^i^^ìV'^'^" 'V''^'-
S-«o procede dal

v.^!l^^r;,:^tœ-/''p?;"ij^-'i'"
I tifale tt,;,i,,.i . Î *• P^' Devoto , fpr.

-a da lei ^'/l '^-ilìt^.'llirp-arl'vr ' "'^ '"" "«'"?-

m^^l-l'^-ìl^-vè^^-.;-^. spiritual.
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fP.'<o. che' ce', fn le" nlAVïJi """"» •*" f"»
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a«utofp„„o.

J Spirito oer vi """ ' ' "''""'
""< lu n.A. ^ .' Pf y"a . anima. £.r,», .

per io Senio ,ì,"l/„7:' •""'
•
";"">• J- Spirto,

P'c »cl oumcrod^roT Î
<I"'i">,fisiiific. ufaf, fem-

co.fo„er.,e
g|, f*n,^miet",,'^f,;'ì' V

'" ""' " "'•
" fiienun nel .oi»^ ,^1 ' ' ''"''' ^Paventati rut-

Plc1îi„»e.v"ornît".?,*'?' ?•*•'""""• P" Coni.
re-p^an,.„'.°

s"c'cX' Volo ? h'e'Tr; 'r^'ìrT '

Aiùo.^irr^'ïï^î-^i'-p'^î^^rhe^;
poteva raccoelieVe ró7o:,„ó''. ;

' •' •'^'"^'*''- N"»

-c':^;niì;;;^-v'-"~:^ii;sr
«s;[;[fi;jHi?---"'-^:'óo;.^e

r^o;^-ir'£^^r"''^-°"''"J^':
5. Sp„„o , «,, Duo., ,!.';"• • "" '" "''"««« .

età antico
, e per vilâ d^^l Ì '" • "«""o Per

dato .:iio fi'iiiio e rff
Pe°'teniu

, e del tutto

'r^.to'"i^e?ir,''''^- "'• Vivacemente, co.

r^r^;r!:^!}™^«^^-s«p.dio.iri,o^.

r.;r''rjJ,^7.',,'-^-îtî- Che ha ..olto fpirito

che fpir.tofo'in.^;;'^'- "" ' """' P"4di<ju.l-

-•- r.-.« rfe ;4/. s Per A.-Vn'eVr'" r^'°"' '
*"''

e sii fpi/ tuali cóeli arto,,
.2'^''"'' "ntrarre ,

'o alla fpintualitl. P,e« /^rJ;, •.;.",
w'":.?'"

molìe^er^lir/piriuuTrd'IlloJ'
^'''"•"°'" P''^

'-p'ii^œSy^'^' -'^"°"tx
pe-r/."le Irc'c^culcTr'

"'"' <' P"*^'« """»"•

tÙÌuVàTE "f^ . SPIR.TUALItAde
. SPIRI.iuatlTATE, f. f. Dcvsiioni- , coliirameniodi te.

lig'O-
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Jigione. SpirUvaUié : piéié : nUsicr, : ànt»'''» :

elt.ic^cmentauJervicelleDicu. Riduci-
SPIRITUALIZZAMENTO, f. m. M.r.ç^'. Riluci-

"spÎRnuIuZZÀ'^o'.'T'i-, add. De <piri.uali»a-

SurchWa çTaTora vale Per mczxo dello fp.n-
alia

Jr
.'. ^ ,j* , . ,„ f/pf/r Per lo ptrnio modo

4pi"rifuâîm"nte"onten,plandor,, f, vede Dio. 5. T.^-

lótà V. e Con efalaiione . P^ir év.,pora,.on ; V"' <'-

ìltùjcn Sono i fiori molto odor.fen per
\

/"^i"

r«iilc il quale è alterato convenevolmente dal fcc-

c? , e r'tolvc quafi fp.r.iualmente nella lor funan-

"VpiRO, f. m. LO fpirare. Uufftc; ufyir^tion ;

/,;,;«§. Peri rpirito. Efpri,. Ved, olire fiam^

niegç.ar l'ardente (piro d'if.doro, coi; 1 ardent,

fpiramcnto , cioè lo fpinto .

SPIRTO , Voce Poetica . Spinto. \.

SPITAMA , f. f. Vjrch. Spanna , itiifura di tre pal-

mi preiro de' Greci . Spiihjime.

SPIUMACCIARE . V. Sprimacciare .

SPIUMACCIATA,, r. f. colpo da o co la mano

averta, ma che faccia remore, a Suifa °! ^"j^'' '

The r. danno in fuMa coltrice, o in M pnn-accio ,

che anche n dice Sprimacciata . Cc^P donne du phi

'*'sp'iu"maVciTtÔ", ta , adJ. Da fpinmaeciare .

lo (IclTn , che Spiiniaccuto. V.
, n- I

* SFIUMÀRF. , V. a. Levar la puitra , pelare . Ve-
|

Tl.jrr.cy ;
plumer . $. Spium.'.re ,.

vale anche Far lo^-

fee la coltrice , o altra cof.i piena di piuma .
rd

dual fisnificalo più comunemente fi dice Spmroaccia-

'VpÌuMÀTO, ta . add. Da fpiomarc .
Viplu-

"VpiZZECA , f. m. Mignella , fpilorcio ,
voce baf-

*'sp{Ìz'i'cO 'Far''checcli'e"lTia A fpiziico , "iWï-v:-

loTpoeoal^co, anento, « l-p,llu».co CH.pc-

SP'IZZICÒNE, Afpiiìicone, P.-!lo avverb. vale

lo ftelTo, che A Sivziico. V.
,

SPLANCNOLOGIA, f. f. T. y«-J.7fom.<ro . La le-

genda parte della Sarcologla , la tjuale tratta de v,.

ìceri '«t'nuti ne' Ir, ventri del corpo .
Spl.,r.chne.

3-^^^i;re-/-S^/;^":i^'^^'--J^'

:s^%^i^co^^t:^'^"'^-^;
In",» ,- m.snifiiue ,• fpUni.J^ ; Jompwa.' ;

/«-

^'sflVnDENTEMENTE , avverb. Con ifpkndo-

,e , marnificamenie . SpUrd,d.me»t; m-w-fil' -

mlnTi^ve^ fP>cr.Uur i avec m.s-fi'^"" """

^'splendentissimamente , avveth. Superi, di

fplendcntemente . Avec ie.7u;oi,p de jp.iuf-eur ,

"ÏpLEtiDENf/Kmo^MV, .«. &^^^^
dente, Splcndidiflfimo ,

magnificentiirimo .
T.t'J-re-

SPLÈNDERE , V. n. Rifplenderc , rilucete . Re-

jplendir; te liberi i'iller ; luire; reImre; avor de

''"vlENDIDAMENTE, avverb. Con ifplendore ,

in fignificato di mainiflcenza. /P''-''f
"'«^;"' •,?;'"

g„;fi^„emcnt; grander^enf ;
/,/-...". - .

fi che una pctfona è lo fpjcndore del fuo fé celo .

per dire che è una perfona di mento fingoUre .
C

cfl 11 ttmière de fon fiicle . ,

SPLENETICO, ICA, add. Colui, che h.i male

alla milza, iplcàigue . %. Splenetico è anche ag

giunto >ic' rimedi , che giovano a guarirle oflruzioni

ilclla milza, rpll'iénìne . . • .„

SPLÈNICO, CA, add. T. Analcm.co . Agçiunto

A,tn »d alconi rami di vene della milza .
spleni-

te 1. Spìenico C anche aggiunto de' rimcd, propr,

* çuanr 1 mali della milza. fpUni^uc .

SPLÈNIO , f. m. Voc. Dif. Con tal nome fi eh a-

mano tri gì altri , due mufcoli del capo . Tple.

. Cui .'

de Ion
potete .

. sÌ!;non
peioc-

fplendido

.

Superi, di

"splendidezza, f. f. A «ratto

iblenieur ; pompe ; magnificence ; '

SPLENDIDISSIMAMENTE , avvi

''''s"LENDIDfss^MO^^Ct''adl"'sùperl; difplen-

diao . Triieclil'»' , &c.
•iPTENDloITA, f. f. V. Splendidezza.

SPLÈNDIDO, DA , add. Rilucente, pieno di

Splendore , lucido . Re/pUndilTan, .•«'"'/-' ' '"^'^

Tant eclatant ; lumineux . §. Per Magnih.o ,
chia-

t": 'ragguardevole
^P';"';,%V,,,7''-':'„f,f;;; ;! {i^

^^r^P^rToba^dCranguf c'hrafÓ\' e fplendido per

molte licchezze

.

. , ,.
• SPLENDIENTE , adii, SplcnJente . V.

» SPLENDIENTÌSSIMO. V. SplendcntilLimo

.

* SPIENDIMENTO. V. Splendore.

SPLENDÓRE, f m. Soprabbondanza di luce Ic.n-

«s:"'r^r:;?^af:^?^o;4-^^^^{;;
i;:;:;^rie'^^:/,ê^rspiesy^'b:ii^zzrr^
iente , è veloce , ed è più fuggevole che non fono

' f?oii 1 «h£ appaiono a primavera . Etrur
.

5. uicc-

SPODESTARSl , n. p. Lev.iifi la podeflà. fé def-

f.^,rn; al-d.ft.cr ; renoncer i . . . . fé dernettre Se

'. I 7. 1,,^ , nitrite de fort piiUvoit , de Joa

''T" en rf "-.ir 5 S^odl'l-ufi ,%ale anche alT..-

, âm Priva.fi, on-ie fi dice in proverb. Chi del fuo

fi'Jpodefia , dato gì, fia un mazzo m fulU te.la .
Se

iver , fé défaire de ce ?u on a.

SPODESTATO, TA, add. Da fpodefiate

nonce ; qui s' efl demis de Jon pouvoir ,

Un , &c. §. Talora vale , Chi è lenza

Qui fi' n aucun pouvoir ; Qui eft fans forces

Roman. , voi ficie per vincere "i ?"""

^t.fr;^^:""v:pe^"^i^uo^r-en:^^^^n
toma o-nj poJefli» . Impétueux; furieux ; ^'"''" •

llLcnV- effréné; juritond . A' di .4. del dct.o

mele comi-'iô "" ^"•'° »"«" (poì.H^xo ,
e impe-

'"iPÒDIO, f. m. aiel , che rimane dopo 1' abhru

ci mento di chcccheliia , divenuto come- carbone
,

oggT propriamente fi prende per lo Capo morto dell

avorio abbruciato . Spcde ; lune .

, n ,:,

SPOETARSI , n. p. Abbandonare la pocs.a .
Uuit-

ter la prèfte : renoncer à la pte/ìe .

I

'spòglia ; f. f. Quello , di che altri '
fj"' ^/^^j

n, „,„;;;« <;fi<(e-mor«e tarde-roee . § Per ireaa ai

fpo'g? D.;''7/.T. Avrin d, me poco onorata fpo-

Llia ^. Per mctaf. Il rello , il ..manente .
Le.re-

«è! (iuando 'l Signore tolfc a' Giudei j^.'fB.li^ ^ ^^

leiir.ù, .,llora esi. die la bellezza de' don. dello

spinto santo alla cafa del cuor de' Gentil. J-J"
fiiiiilit. in vece di corpo. Le corps: la, dépouille

mortelle . Al Ciel nuda t gita, lafcaado m terr.> la

fna bella fpoglia. S. Spoglia, per Buccia, teoria
.

Coire ycoque; éccrce; peau . Se delle noe. lotroveio

'"
s'pOGLi'aGIÒNE , f. f. T. LO fP^S'iare .

L'

SPOGHAME\TO, f. m. S afìion de dcpouil-

ler , ou de fé dépouiller . §. Per Ifpog ha ,
ne fi-

gnific. di preda d, fpoglie ,
DepouiUe •

A"''-,;^^^^
„'".

fo dicendo, come egli d. loro avca "l"'".
'""'''

lato , e tolto .1 luogo di preda , e di Ipogliamenio .

« Per Privazione. rp^.'Mr;»»; privalio-i ; depojfej.

lì'on detraiatian ; dépouillement ; dénuement

Merûaffe maggior difeiplina . e fpogliamento di

que' basi , da' quali procedeva la viziofa ingiati-

'"sPoklÀRE , V. a. Cavare i ««™7''
f,' ''\*',t'

ed oltre al fignific. att. fi ufa anche nel r^euir. pali.

DeZUner ; dépouiller . Spogliatfi. Se deshatille, ;

le devetir quitter Jes hatil, ; le detarnir d ha-

i/,f. I spogliare , per Tor via la fpogl.a -^^'C
ler Tu ne vtflill. quelk mifere carni ,

e tu le Ipn-

«Uà C Per Predare, rubare. Voler; deroèer ; P'I-

ler iutiner ; pirater ; devalifer ; faccajer ;e'r.ps'-

,e, enlever raxir . Spogliare alla «rada .
Dctrcuf-

L '
A-vea ben trovato malandrini , che 1 avcano

fpORliato d'ogni fuo avere . $. Per metaf. Privale ,

Sr via . Spoiier; d.polfeder ; de^oinller ; P'iver

frlflier ; dìnuer . depourvoir . Alla fine fu egli f o-

gli..to della lua digni:.ide per fer.tenza d. P-'P!» '"

nocenzo IV. per comune "i>nsl.o de generale Con

"ilio . §. In ficnitic. n. p. vale Lafciarc. Se de

loniiler quitter. Ben i , che lenza temine fi do-

glia Chi per amor di cofa , che non duri etetaal-

(le , Nudo . Drshahlle ;
deponili.' ; ."" : A',.^''/o.

raf va'e Privo, fprovveduto . Denue . L alma a

"•id^n^^Tf. - l'iogi. o flanza deninata

per pour e .panni' di doflfo . Caiine, de decharse ;

' *°SPOGLlATÒRE ,
f. "^.9^'}^?^^,;,,,}^'°

' ^°'

che a una Raccolta di notizie ricavate dal legge»

gli aulòn. Recucii; colleffion ; comprla.i'.n eia

fotTcrn vedute le preparazioni , i repertori . gli (ps^

eli i luoghi imirati . .• ,

'

SPOLA , e sruÒLA , f. f. Strumento d. legno s

guifa di navicella , ove con un fufccllo detto Spole,.

Jo fi tiene il cannel del ripieno, per ufo del tclTere*

Nivette de TilTe'and . , .
.' ,

SPOLETTO , t. m. il lufcello della fpola , in tur

ì' infila il cannello del tipieno. Cannette.

+ SOOLLASTRÀRE, v. n. Man;. are lautamcate»,

ouancio per le menfc altrui . V. Ssalhnare .

° SPOLPAMENTO , f. ni. Lo fpolpare . L affiori U

''"polpa RE , v. a. Levar la pMpa . Dnharnci {
, L\;. \ In fisniiic n. p. Perder le polpe,

o nr;^aner'f nza'polpe .* M.r/,, V ! pe.dre fon]«,Hn'.

point 6. Spolpare ,
per fimiht. Privare . Pr.vjJ;

dépouiller \f'uIrer;fp.Hcr; d. po/T, .ter
.
Peroccb* 1

luoêo %' fui a viver polio , di g.orno .n g.oroo.

pK'ben fifpolpa. 5. Per nutaf. vale Sfrut,„
.»

leuIr l^„on Fq^i dcpouil:e , qui d, troupe
,

SPOGUAt'ÙRA , r. f. LO IpogUare . Drp»r„/,e-

"t" SPOGLIAZIÓNE, f. f. Spogliamento, Spoglia-

'"sTOgLiAZZA , f. f. jl percu.tere^ uno,, fattolo pri-

Ei?EcSS:;ï;rk^!'voîr;:
1= vider une mailon , la vtler

.

. , . >

spoGLIAZZÀTO.TA.add Mezzo ipogliato, ^

"l'I.'SGUot'fì'm. Arl.efe.D^^;..;//.; dcfr^^;^'^:

meubles; gardero6e ; ^f'"P''S'-^;^.''/.%l/c,IL
da . Dep»m;/e ; but.n; "/'""/ ^P^Vlifo"^ ce e Tn-

^„irrabr?;;r<.f'n,o„7.à. 5. spoglio: .ice» a.-

"^SPOLPATO, TA , aild. Di fpolpare . Déeharaii.

&c « Per metaf. vale Indebolito sfornitOiJ«

bit'fit:r^VìV"Zcit^^TJ:riT?\
"ea matto provato , volle , eh' ei divcntalTe. anM,i|

fpolpaio : qui in equivoco

.

_ . ,.,jj

,

SPOLPO, PA, adJ. spolpato. Dec^arne ; e«*-'

ntcment mii^re . 5. Per Ardentemente innamorajo .

^r.?fd„r«„,rni amoureux amoureux à la rage , «» i
|

ISvfXrn:^.-:^hif-aiîirpi^:d^U
fcuopie cotto fpolpo di lei .

,
"•

SPOLTBARSl, -J „ p, Lafci.ir la polItoneiW.)
SPOLTRIRSI ,

> j-„,„„ ,., pareje.
'"

,1
SFOLTRONIR/il, J

rh,. fBo\Ji^
SPOLVERAMÙRA , f. m. B«j». F. Che fpol««S

le mura , uomo d-ipprìco , (..cc.iridlo , e « ""««î

difptezzo a perfona vile. M,mme de rien, ^'--^i

^""pofvERÀRE, ». a. Levar via la P"'"" «^Wj

pulire . £r"",-^/Sf;"t'///;,fj,'r.-S ^e',T^

ora fpolvera Muc.ano ,
f'' '° ' «• ""'1'''

^
'

Vf.sn.
,i , e tre di lettere che ?;'''=;»;"•

. «}, ',%'^

" ;:';.,e'"rerSirJ! '^nV p(na'di' vetro G

gmata alla fi ,mma , ec. non.crefce di Pf" •
"«

Fa , fé ne cava il fale afciuttiflfimo afegno, che ne

"sPOLvIrEzVàRE, e SPOLVERIZZARE V =

i^îrirîl^no?ma^d?;^oif;"'^:'^aigiug^
1 s ,r oppio, tritai, bene, e rP«l"^''!""^„ '^'

'f°
I « SpoWcrizzarj , è anche termine di pittura ,

e v.

le Bjcavare un d'fegno collo fpolvero . F'""'-.
I '%POLVERE?ZÂTO , e SP0LVER1ZZ.A7O TA

add. Dafpolverezzare, e fpolverizzare .
Fu/tfr

^^'spolverizzo, e SPOLVERIZZO, f.n..B0lf

ne di cencio , entro cu. ê egata polvere J Sello,

di carbone ,
per ufo di fpolver.zzare .

P.n^' • S-

per lo nefTo , che Spolvero , o difcgno ricavato

'TsPolvERÌNA , f. f. Sopravveìle di viagsi» P

'^^OL^'^Rri^RE^'^tVËRIZZÀTO S^
VERIZZO. V. Spolvere.zaie, Spulverezzato , 3,

""spólvero, f. m. Foglio "ucherato con ifpm

to, nel quale 4 il difegno , che
J J.'^f'^ '^-i'"

zando ricavare, facendo per quei buchi panar i.pi

vere dello fpolverizzo . Pcncu

.

. /

SPONDA ,'
f. f. Par..pet.o d. Pont. . PO» .

«

,i , o fimill. yarapet •Sf^f''l^l'^%'ZjS
h.rd . Sponda alta d un fiume . beige ,'P »

Dato Berme . Sponde della poppa d una n«

Vèndins l Per Eflremitade fempUcemen.e . B«

^:î^i?:„sr'^r'fc^r^:i"!'./=>o,rm:/;ca«.

'^"spon6àico. ICA, add r/'''\l"P^,,l\'\
e Latini App«itenentc a fpondeo .

Spin.aiìut.

SPONDÈO, f. m. Piede di verfo formato d.

fillabc lunghe. Pponrff e.
Ji-tfi Som

SPANDILO, f. m. Rei. Che anche diaisp

lo , vertebra . nodo della fpina , oiTo al di Oj

fcava.o, al di lopra , e al di lotto p..-j.o
,

e ""

netiormente ha, vari pioce.Ii .
SporJfit .

+ SPONDILOLITO, f. m. Spezie d Pi«l'»

trovafi nella Contia del Titolo , e m cui 1. oW
rappiefentate le doriah vcr.eb.e de. picco., ama

Sci te de pietre .
,. / «

SPÒNDULO, f. m. N-^J^ "i'"» 'P'"*

Spcnifle ,

,
velici

t SPO
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\ S1>C>)GÂTA , C m. Spciic di (orU raltadi mit-
, f.2: uifcolto, BOci , cd iUti ingtedKBCi . tnie

jiO . OSA , idd. yo:t. II. Assiaoïo di

. , che foa (teme , o imoiczuK . Crtim.

'(.
, f. f. T. detli fier, hji. Vsmc ieae-

Naturiltlii iteao aile pietre <fiiiBa!c , e
--Afe celi* ac(}t:e Topra co/pi mano: , o

.rj^lablil , fpvnriici .

,?>j- !Mh.\TO , f. ni. Lo fporre , li>oSuoBe . Et-
ilicn ; etfiiiejti^a ; iaterftrttjii:m ,

ìPfiMTÒRE, ïcibil. 01. Che fpocc . Inierfre-

MkTO , f. iD. 5foflfjliiio. V.
iZIA, I. f. \ PromclTa iltWc f^urc

: IZIO, f. m. J noue, ed * derT:i fpon-

x;'j 7 ,t>nâ€nd9 , CIO* prooiccfenflo . ^.piajjî!-

; fijiflilcf ; tctctóailltl
. prcmeffi rf» «IJ'ij-

, J. FieiTiiam. pirliado del baitefitro . EoiJfc-
mi yr-f '' c« einiraSc pjr tt Bjpitve . Poichi Je

. fjr compiute al facto /oatc latta lui , c

l7.IO,ZIA, add. Che a^pattieoe allo

. De mjrtj^e ; <fai appartieni aux épiu-

JONSO . f m. Voc. Lit. r. Spofo.
SPONT\N*Mr.NTE ,

} avreib. Di propria
POKTA\EAMt\TE , J ïolooti . Vrlenuire.
m . iitriminl ; de plein fré ; fjni entlrjinte.
PO\TA\EITA . f. f. T. Diiijfej,!,,!} . AOrallo
rpoataaco , Ragione foim.uc dell' az:oae (posia-
i. fpnrjncili .

;?ONTANEO, MEA , T adi. VolOBtario . fpiti-

IPONTANO , NA . J innre ,- vilmtjirt ; ii-

, y .. r/i fan de gir ; f i.i »'»/? ptin, f^ee .

•) .E, f. m B/.-». F. Che aichc fcii»efi
'

, Artre d'afta con lunco ferro quadto ,

Btoito , ma acuto . KJpmi-n .

' RE , V. a. DipopolareN Drpeup.er . f.
P'Lr'i , a. p. feiner. Votarfi di pnpoio , ictlare

a' al'ilaati . Kifler ftml haiiijn% .

FOPOLATU , TA , add. Da fpopoUie . Oéptu-

iPOP0LA7.IÒME , f. (. rcel ^tir ufo . lo fpopo.

t , e lo nj'i li' uà pjcfe rpopoltio . Dep-fm:j.
l ; dcftupltment .

POPIAMLNTO , f. n. Lo fpoppati . V jHìm
f,v.,r
FO^'PARE , V. a. Levar la p;>ppa , lot la po^pa
wmhtni , difiifanili dal laite , che aachc fi due
icsxarr . tevrtr .

POPPATO , TA . aJd. Ba fpoppare . tivt .

PORADICO, dica, .m. t. httdiei. Uppolo a

Jemco, cd i as«iuoto ji quelle malattie, che
9 proprie di qtialcHc pjefc , che reitoaoo la ogni
pò. e pel diveife cagioni . fper.tdi^ui

,

PORCAMENTE , avveri'. Ct. in leitftmti ,

Lcdamentc , lordamente, foaaamcote, Mji-pr.'^
viljimemeni ; f»l^mtni .

V. a. Intiidere , bruttare , imbral-
f. rj;i» .- I^aitltr ; eimtrtmtr . Itebrr ; %iit* ; /,jr.

l/;«r , et Iter ; miiiuiit . entrefer. J. Per me-
tjlc lordare, tnatchiar 1' a arma eoa opere ce

le , o dir cofe difoaefle . r-uilir . rfenje' , élif-

. St aoi guardiamo ftilamcate . Padri cofcrttii ,

che nefaada voce Luioiu Prik" hi fporcato la

aienic , e Rli orecchi dcRli uomini , ni calcete ,

laccii . nt fervile Draam ali t laaio .

PURGATO . TA , add. Da Ipnrcaie . fj.» , /fi,i,'-

hjf^'utllf ; emèreme ; mjeiitrf,
PORCHERÌA , f. (. Poichcria, fportiai» , fehi-

u . fjleie ; rtdure ; vilenu , JJii.Tmre ; fuiillm.
rmil orrpretf , «'i^r .

PORtMETTO, TA , add. Dim. di fporcn . Ln
/j/r . r*ll pf« criiirict , t7{.
risrHFZ/A . f. f. lo flelTo, che f>orciiia , coti
-

. come al Fitoraio . V.
ssIMAMFNTE , avveib. lliJimaiaiT.eB.
.mcnie . T*is-ji'emeni , ^e,
.MM-i.MA, adii, iupeil. di fpricT ,

) "l • i
. Tritlale , e-f.

fORCIFICÀRE, v. a. Sefir. Lordile , Sporci-
V.
? l'r ,7\K , f. f. Lo lleltb, che rporchcila . fafr.

' rareté; eidurt ; trjje ; \ilenit ; euêtm-
'ie . (. Per Difoneflà, Utdeisa , libidi-

. fjìeie : et liennrlftc ; impttJieilr ;

,i . ^i^./Btim ; loture ; rrdnre . Fecero e

-

dio i< i.ir dipoi la lincila , alla colonna di mcr-
> vecch o , a Michel d.i Prato , c<. per la bctcoi-
1 , e per alcune altre fporc'aie .

fORro, CA , add Sellilo, lordo, imbrattalo .

t i tiiè^uhle ; em^remé ; mjt-pr.-pre ; viljin
Tt'M : utenti". {. Per Dl'oneflo. Otjeint ; (j.
tdntier ; deitcnmc'e ; impur; drrculé ; *m

t; lieentieìÉt ,- hteriin. Veitceado una verciael.
ec. .lier prefo coof-'iji "ne dell» rporco nome
pollr.'iilo, e del lulSano .

'ORI vTE , add. d' ojni %. Saivin. Che rpoi-

< F , V. a. Ufcir ehecchtdia del piano , o
(!o, ove V:\ afKfli ; e fi ufa aache in

•-ir Avjmeer ; jjiUir tn dièort ; drt*r-
. i. la alt. D^nific. vaia Porgere . frtjtmnr ;
Oi(i>a. lulhiHt-FiJneeJt

.

S P o

PO CARE

éventer ; Tenóre. Petchi cigli cechi in çiÈ la ftllj
fporgo . J. Pijuralam. vale MoBjaifi , apparire . Se
racaiter ,• fé pire vi ir ,• je /ji-e ccnnciire . O Bea-
trice , quella , che C fcorje di bene in meolio cosi
fubitaiBenie , che ratto fco per tempo noe fi fpor-
g; . quiDi'effer coprenla da fé lucente.

t SIORCIMENTO, f. rp. Lo fpcrcere , porgi,
iremo. V. i. Sporgioienii ?re(ro de' Mann-^i , (o-
i:t tavole , che bordano i due lati deli" accallella-
inriuo , o del di d elfo fopra il cafo di banda , e
che fono meno greffe delle altre boidaiu-e . £/-
ialini .

SPORRE, V. a. ECporre , dichiarare, iaietpreta-
•e . Eep:J'er ,• deeiirtr ; inierpreiew ; crp/iyan- ,- ir-
liaire ; /aire ciao -/tre ,• reprclenier. $. Sporte un'
imbafciata, o .Imm , vale Ei^nria , riterula- Ex-
p-Jer fn jmttjjde , /j ecmm Ji^n . Ç. Per Ifcaii-
care , Por giufo , polare , (.'cporrc . Dipr/'et ; p^ier ,

oierrrc *j» ,• fuirier . Quivi fbavemeace fpo'c il car-
co foave . i. sporre , per Gitiai 51(1. /erer em tji ;
i-ier par urte . F >:enremeBle lo fipofe da cavallo ,
(:itaad3lo mcrto al.'a terra. (. Sporre, per Levare ,

depone, contrario di Porre, óier ; iever . Quando
l'ode de' Fiorentini fi movea . fi fponea d' in full'
arco, e poaevafi in fu uno caSello di legname . i-
Per Arrifth are , avventurare. Hifirder ; f»p.-/c' ;
at'tiiliirar , tilquer ; meure em perii , mettre n bi-
fjTd . Da Viterbo gli fcnfle , che .'porrebbe la pcr-
fcna fua per a^tor del Re a oim pencolo . J. u C-

m he n. p. per Darfi , otTerirfi. /« dcnmr ; i' «/.

/•>> ; f' eiptfer ; fé tte/f.ier . Quando il Fi«:ijol di

Dio incarnato , fé umilmente Tpofc alla paflioac . ^.
Sporre , Djmie . Pei Dare la Ince , Partotiic . Ateeu-
ekcr ; emftnier .

SFURTA , f. f. Arncre telToradi lioaebi . paclia ,

fimili, con di-e oiaaichi , per ufo di tra'poriaic
lo'e per lo pi'> cor.meSibill . Cntlilli ; eiéil .

Sl-ORTANTt , aJJ. d'osai f. Pi«. Di/, m T r.

re . Che fi fpona , che fporta . tji.'ljmi ; fai x: -i>.

ee , fai dehrrie .

SPuRTARE , V. o. Sirccrc nel primo figailicato .

Sjiltir . av.tneir _ det.-rlir.

SPORTATO , TA , add. Da fpottare . dui i/l en
fjillie ; f rii axtnei ; far deèttdt .

5PORTELLA , fu», f. Dim. di fporta . Peri» f».

»... , 'ire.
,SPORTELI ARE, v. a. Aprir Io fpotlello . «1..

vfir II luKhei . J. Sportcllare alcuao , vale Far.

lo ralTaie pei lo Iporiclla. FaiVt p^tr pir .t fci-

fpoilc:.SPORTELLETTA , f. f. /a.'na.

la . Pc/ir eifxt .

SPORTELLETTO, f. a>. Din. di fponello. Peiii

src^RTELlÌNA , r.f, Oim. di rpocTa . Peiii etbii

.

SPORTCLLKO , f. ID. Dim. di fportello . Peiii

gtttibei .

SPORTELLO . (u0. ai. Piccolo urcello in alctac
pine grandi, ed anche 1' Ealraia delle botteehe ita

I' 10 tiiircviuolo , e l'altro. Gmebet , aa tmjni
d' un: .''Mifue. f. Sportello, fi chiama ancora la

lmpoQ:i decii armadi. Lrr pjmtnjux é* um jnuire.
|. Per fimiiit. Piii'la apertura . Pr>r>e twvrriure .

Farai nel tncaao dal Capo p.û lungo Ai qiTeda irmel.
la lao fpcitcllo si triade* che vi cappia ti canio
dilla (ella dell' aUrolahio. (. A fponello, o Dare a

fponello , dicoao gli turici < quaadi^ , per feda ,

o per altro. n*o aprr<no inicranicnlc la bottega .

C^.MMcr , ifitt i ne prini -uvir Is ffttiifue . Ç.

Per fiiiilir. iB ircherro , Stare . o dormire cogli 0;.

chi a fportello, lale Teacr 5I1 occhi focc^lull , o
veder da uc ccthio Mo . Tcarr tet /ra« earr' aa-

tirtl , ^ ".' rcterdif fa; d'oa 9tl .

S?ORTiCF 1 I * , 1 • f. Piccoli fporta. Perir
SKiRTlCCIlÙlA . J ejtii.

SPORTO , f. m. M.ira^Iia, che fporae in fnBra
dalla driitura JcMa parete principale . tailiie ; a-

tjnee d* urne ma>J:n , femteJlemini ; étliùm ; t-

xint-ftp, .

SPORTO, T» . adj. Da l^rjeK . Avtitté ; pii-
rente . ^f.
spt'RTÒNA , fu». '. Accrcfcii. di fpoita , (porta

gtanJc . Un jf/ot cj/j. .

StoRTULA , ». !. Onoiino , che fi dà al giudice

per orrrncr :i fcnicsia . î.pieei , v.ifjii-mi

.

sfO*-f , f. f. Doasa Bavella, maritata di frci'co .

tpeojir ; meuvtllt aajfK'» ; ep^fe . J. Dare fpofa ,

e dar per fpofl, Marnare, coogiugncre in matri-

monio. Marier i dinntr en mirLiee . f. Fiiuratam.

pei Compagna . Centiajnt . Siccht vellute fia fua

vera fpo.'a

.

SPtiSALiriA , r. f. TI» f-deooili dello rpofarfi ,

SKOSALliJìO, f. ni. J fpoofaliiie . t-potijtHlei
,

m.;'>tjrr.

sroSAMENTO , f. tn. Lo (pofaie . t.potfdillei ;

aijrii».
SPOSARE, ». 1. Fijliai pei moglie , o per tn.in-

10 . t-p:tjìtt • donner lo aura ;
prendre en maria.

t< . f. Por D..r per mogie. Maritare. Marie . Io

ho upa foli fidinola, e unica, vergine , la quale

VI voglio Ipnfare ,
ì' e' v' » in piacere . J. In fignif.

neuf. pi(T. vale MarilaiS . tpcufer ; ft marier .

retro lieiiOinio , e 1' Aagioiclla piO quivi fi Tpofa.

reno . . jL j^
S fOSATO 1 TA , adi. Dj ffojate . tfii^fl , &e,

S P o
SPOSERècCIO, CIA , add. Marita

5 77
, , Je . Marital !

çenfugal . 5. Fer Confacevole , .ippartenecle aile
noiae . De mariage ; prcpre , c^trvenat:e an maria-

nêeei . Io voleva appatecchiare uaa na-
, e di donne nobili , e di molte altre

al di qua a Cniile at>

ve di cavai

cofc fpoferccc: , ficcoise |

to ticli.ede .

SPOSERESCO , SCA , add. Spofi:t«ccio , sei priao

Sì-XiiVA , r. f. Fag. Din. di fpofa , Spofa novel-
la . Jeune epeufe ,

SPOSITivO . IVA , add. Atto 1 rporre. Q.ui em».
fé ; fui explifue .

: POSITURE , vetbal. m. Che fpOfle . Cviiiienfj.
leur - inlerpiìie .

SPOSITRICE, verbal, t. falvin. Che fpone . /«.
lerpréte ; jcmme fui commente .

SfOslZlÒNE, f. f. Parlamento. EafâtUn ; nar,
ralicn ; recti ; deduBicn -'' no fait . 5. Per Dichia-
raxionc

. Eap^Jilian ; deciaraiicn ; eepllcalim ; in.
lerpretaii^. Per allegorica fporiaioae queile inlea-

SPOSO . f. m. Quegli, che novellamente i amma-
gliato. Eput: ntuvetu marie.
SFOSSANTE , add. d'ogni ». Ulvia. Che Tpo IT» ,

Stmccatijo . V.
SPOSSARE, V. a. Infiacchire , infievolire . De*i-

firrr ; rterver ; Ijfer ; tg:H:ir ; a'rer let fneit ;
rendre ftitle . f . la tgn. n. p. Indebolitfi , e anche
RsvinarC . Se ruiner ; t' ettaler .

SPOSSAT.^MEKTE, avverò. Senza poiTa . rar«
«"ìr.<«' . Jmi force ; fziiltmctu . J. Pei Smiraiai.v
mente , Gagliaidanicnte . V.
SPOSSATO. TA , add. Scgza poffa . debole, t.

puiie i Retire ; fcHe ; detile ; langaijfann ; «au ,•

/ini /rrf,,
; /j« visuenr .

SPOSTARSI , 0. p. Paiiin. Scoflarfi , divertire , la-
fciaie il (HiBo. Hunier la place , tu Je dei;umer de
/uà <».-*•• .

SPOSTATURA , f. f. Magai, rr. Pcfiiura in fai-
fo , collocamento fuor di luogo . t.tat de ce qui prr~
tt à fem .

SPOSTiSSIMO, MA, iJd. Bem^ EfooSiflimo .
Tri', e.p-i,
SPOTESTARE . V. SpodeSare .

SPOTESTARSI, n. p. Maral. Spropriaifi della fui
poteS». Te dep:uil.tr ; ft .'.eviiir , fé émettre d»
f:n p.uv -ir .

SPRANGA , f. f. Legno , o ferro , ehe fi conficca
atitav.-n') pei tenere infieme , e unire le cotnmciTu.-
re . E :rre , :u ptafue de ferj barre ; traverfe , fili

tringle de /jii . Spranga d' ulcio . Erri. $. Per Or-
namento di cintura. Efpice de plaque fu' '» face
fmr lei ecìniurei . Cric D'una Àiana poielTc , ec-
portare p\ti di due anclla m dito , ni nullo fcag.
giale , ut cimata di pb di dndici fpraar.hc i' ir-
gemo .

SPRAN-gARE , v. a. Metter le fprangke. Cbevil-
let ,- ì:indre avec dei ptafuei ru dct tarret , in dtt
tringtit . Sprangar ufci . Barricader ; fcimer . 6-
Per Dare, o percuotere forte. Frspper bien feri ,
bien tudtmtni . Io il meoeift deatro , e dirò ; date
quelli dana/' a cofTui , e voi fpraagate . li. Spran-
gar caUi. parlandifi di cavalli, o fìmili , vale lo
«eiTo , che Ttar calci . f (patti ; luer , detaebir dit
rmadel

.

SPRAMCATO, TA , idd. Da fprangare . Barré .
ft"/. f. Per Fornilotli fpranghe , nel faconda fignif.

Orne de plafuei . Toglieva 11 ciniola fua fpranga-
ta , eh' ella foicva porrirc a vamiade , e fpoglia-.

vafi icotida , cbarievaff con cHa '.irta dal capo al pi£ »
SPRANCHETTA , f. f. Inm. di fpranga . Peliir

plafne ; pelile lame ; pelile baite , Ó'e. Spnnghctta
d'una AnrOra. Firlcir . f. Figuratam. fi prende pcc
Dolrre aeìla lefla . Mal de tc're : élancement de ti~

re . E per lui mai non molclla la fptaathcita nella

tc9a .

SPRA77A , f, f. Sprazzo. V.
SPR4ZZÀRE, V. a. Bagnate getlanJo , e fpir.

cendo minuiiirime gocciole, fpruztare . Amfer. $.
Per fimil. vale Chiazaate . V.

SPRAZZÀTO, TA , add. Da fpraizare . Ani-
re , &e.
SPRAZZO, f. ni. Spargimento di materia liquidi

in miouiillime gocciole . Ari.fage ; afpcr/icn . 5. Per

nictaf. vale Alcun pxo . Q,aelfie pea . Tu ne feo-

tirai qualche fprazzo, o nel coQiado , nelle pendici

lielli terra. J. Sprizzo, frc Di/. Si prende anche

per la macchia di pietra di minutiTimi punii di chcc.

chtITla . Tu-.clure ; madrure .

SPaECAMENTO, f. m. Lo fprecatc . Oafpilla.

gì , drpcnfe ; dijfpaiim . „ r ,, ai,.-SPRECARE , V. 3. Scialacquare. Gaffiller , aijfi-

p:r
, prolit'i^r , m tnger f)n bien .

SPRECATORE , vcibal. m. Che fpreei , 010/4-
leur : I ijpiiieur .- prcdìgue ; depenfier .

SPRECATR'.CE , Verbal, femm. da fprccare . Dif-

fipilrice ; diPenfiire
,
gajpilleufi

.

SPRECaTÙRA , f. f. Lo fprccare . GafpillJS' t
dijppjii-n ,• prcdigalilé

.

SPRECIPITARE , V. a. J.t/«ii». Sprofondare , Ci.

rupare . V.

SPREGÉVOLE, add. d'ogni g. Cr. in Ttadifpre.

gevol: . Sprcaaevole , difprcRcvole . Mcprifable ; eon~

lempiiHe ; vii ; abiiff

.

Ddd4 SPRE-
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SPREGEVOLMENTE , avv. Cou ifprfçîo , in tua.

niera fpreecvole. Ded.iisneufement ; avtc mépiii s
tvec âédain .

SPREGIAMENTO , f. m. V. Spif|!0 .

SPREGIANTE, add. d' ognt g. Difprczzanic , che

fp/fsia . Medîfant ; liédaigmiix .

SPREGIARE , V. a. nifpreçiire , a«re , c tenere

i We . Méptifer i dédaigner; dfprijtr j avcir du

Kieprys .

SPREGIATO, TA , add. Ba fpregiare . Mrp'iJ'é ,

&€. 5. Fer Vile, Abliietto. V.
SPREGIATORE, veibal. m. Difprcsiatore , ..lie

iprcçia . Dfd:iifnciix ; meprij'int ; tor.icmptem .

STREGIATBÎCE , verbal, fcntm. Difptcsiatrice ,

the fpregia . Miprifante ; dfd.]igner']'e .

SPREGIÈVOLE , add. d'oçai g. Signer. Che non
è di preçio , Spregevole . V.
SPRÈGIO, f. m. Difprcêio , fchcrno , avviiimcn-

to . Mep* it ; ded.iin .

SPRECtIUDICÀTO, va .add. T.Wvm. Dilinganna-

to , avveduto , di liberi feiitimcDti . Cu» »' 3 poiaf

SPREGNÏVRE, V. a. 5?ravidare , fsravar dalla

p-ei^nezza. Acfoucher ; aider à aeenuchsr , ou {air<s

azc.-tcher , §. Sprcçtiare ^ Sgravdrlî dalla prcgDeî4.i .

Aceùucher ; cnfantcf .

SPUEGNÀTo , TA , add. Da (ptegnare . Accou-
che .

SPRF.niENTÀRE. V. Spermentare.
SPRÈMERE , SPRIÈMERE, v. a. Premere, ma

denota alquanto più di forza , Expritncr ; riyrein-

dre i tirer le fuc j pveffer ; preffurtr . $. Per tnetaf.

vaie Efpriniere , o manife'are j1 concetto co.t chia-.

rezza, e fottigliezza . i' énoncer , j* exprimer heu-
retijcmenl . Se "1 decreto quello avclTe voluto , areb-
belo irpremuto , ficcome lf^'remette dc!l' ottava di

Pafqua . 5. Spremerli , n. P. Segner. Premere le flef-

io , (truche rf) , ffiii);;ncrri , e (14. Incomod.ir.'ì , difa-

giarfi . Te dtr.jn^tr ,

SPREMITURA , f. m lo fpremere , e la materia
Spremuta. Ejsprejfioit ; preff'urjge j ce fu' uà g ex-

primé .

SPRFMUTO , TA , add. Da premere . Expr$xe ;

iprein, ,,C-f.
• SI'REN'DIDO, V. Splendido.
• SPRRNDIENTE. V. Splendente.
" SPREMCÒRE. V. Splendore.
^PRESSA MENTE . V. Efprciramenìe .

SPREiS'ÒNE. V. Efprcir-one.
SPRES>ÌSSlMO , MA, add. Bft»«. «up. di SpiefTo.

Trél-f rmel ; lris-txpri!.
bPRESSO , SA , add. Da fpriiicrc, Efprciro . £»-

pr^i ; exprìtné ; cì.7ir ; formel ; ìntelligiHe .

SPRETARSI , n. p. Depor 1' abito di prete. Quit-
ter le petit collet , ou i' hatit eccleji.ilìique .

SPRETATO , TA , add. Da fpretare . Dicefi in

modo bafTo Colui, che ha depollo T abito di Prete.
Qjti a guitti^ le petit collet .

SPREZZÀBILE, add. d'ogni ^. Fag. DcRno d' ef-

fere fprezzaio , difprezzabile . MépriUHe , &c. V.
fiprecevolc .

SPHE7ZAIWENT0 , f. m. Spregio.
SPREZZANTE, add. d' ogni g. Che fprezza . Mé-

prif^nt ; dédaigneux .

SPREZZARE, V. a. Difprezzare , fprcgi.>re . Me-
prijer ; dédaigner ; avoir du mépris .

SPREZZATAMENTE, avverb. Con difprezzo . Par
mipris ; avec mipns ; dedaigneufemeni . {. Per Vil-
r.icnic . V.

SPREZZATO , TA , add. Da fptezzarc . Mépil-
fé , &c.
SPREZZATÒRE , f. m. Spregiatore . V.
5PREZZ.4TRÌCE , Segn. TalT- Verb.il. fem. di

fprczzatore , Di(prezza»ric« . Mèprifanic ; dtdai.
tneuje .

S PREZZATURA , f. f. Difprezzo , fpr^zzam ento ,
SpreftTO . V.
SPREZZEVOLMENTE, avv. Con difprezzo . Q^.

dtùgneujernenr ; svec mépris .

SPRK.ZZO , f. ni. Lo fptezzare , Difprezzo . Mé-
pris : dédain .

SPRIÈMERE . V. Spremere .

ÇpRIG10NA&î£:iiT0, f. m. Vclg. il, Lo fprigio-
«lare . ÈiaygifTcrnenT .

SPRIGIONARE , v. a. Cavate di prigione, Scar-
rerare. Elargir ; dîlemprifonner ; tirer de prWou .

SPRILLARE , va. Red. Spremete , fnugntre ,ca-
v.!rc il fugo. Exprimer; tirer le lue.
SPRIMACCIARE , v. a. Spiumacciare , tîmcnar

bene la piuma nella coltrice . Remuer le lit de plu-
fje . Ç. E Arno noilro fprîmacciando il letto, lutto
i orlo pien ha di tremolanti : qui in fentimenio e-
«luivûco , e in jfc;7erzo . Remuer j fvuilier; ereuj'er ;
iouleveiler .

-SPRIMACCIATA, f. f. Spiumacciata. V. 4SPRIMACCIATO, TA, add. Da (primacciare
,

Spiumacciato .Lit de plume ijui a fte remue .

SPRIMANZIA, f f. squinanzla. V.
•SPRIMERE , V. a. Efpriicere. V.
SPHIMIMENTO , f. m. Lo (primere . ExprtC.

fin.
"^

'^ •'

SPRINGARE. V. Spingare.
SPRIZZARE, V. a. Minutamente fchiziare , Jail.

i^r , rcsaillir à petites gouttes .

SPRIZZATO , TA , add. Da fpiizzaie . Arrofe .

S P R
J. Per Macclriolo , chiazzato . Tathei/ ; miirf ;

taveJë , Il ramarro è uno ferpeiitello vetde con quat-
tro piedi , e ancora ne fono degli fptizzaci, e di co.

lor nero , ovver biijio .

SPROBRATO, TA, add. Fr. J.ie. Tod. Lo HelTo

che Efprobrato . V. Rimproveralo.
SPROCCHETTO , f. m 7oc. Dif. in Sprone . X> :n.

di fprocco, Petit fàon : petit épemn .

SPROCCO, e SBROCCO., f. m. Brocco , Hecco ,

fufcello , vcrtiiena, pollone, rampollo , e propria-

mente fi dice f^ucllo , che rimette d.il bofco tagJia-

to . fcion ; réìetcn . ^. Talora fi prende per Leca-
tura di fallello di legne , di fafcme . H.ir/ . 5. Per

Qualunque legno da ardere. Buche ,i èìvJer . Ï tre

f.tri gettarono uno fprocco di legno nel fuoco , così

dicendo ; ramo viva quello garzone ,
quanto quello

fprocco penerà a confumarfi

.

SPROFONDAMENTO , f. RI. Lo fprofondare , e

cader nel profondo. Ruine; j^ai/fement ; ìjk/ì-

dence .

SPROFONDANTE , f. m. Maga!. Pefantezza di-

forbitanie , pcfo fliabocchevole . Poids eu pejanteur
esorbitante.
SPROFONDANTE, add. d'ogni g. Magai. Che

fprofontla > Gravofiffimo . Gjti 1* aè/me; qu( s' f-

cr-ule .

SPROFONDARE, v. n. Cadet nel profondo.^ T
'écrouler ; tomèer en 1* jff'atU'ant ; s' aèymtr ; .''../-

failjer. S. Figuratam. per Impoverire , Spianiaifi ,

Rovinarfi.. V. 5. In fìgnif. art. vale Grandemente
sfond-ire . Fouiller ; et-eufcr tien à fond . Ma colla

fpada la (pezza, e fprofond,! . $. Figuratam. vale

Annichilare , mandate in rovina , in precipizio . A-
éymer ; ruiner ; détruire; anéantir . I pazzi oggi

hanno a dominare ; i pazzi guadare, e portar via 1'

altrui fatiche , e le foftanze altrui , e '1 lutto fpro-

fondar , far ogni tnxle .

SPROFOivIDÀTO , TA , add. Da fprofoi.dare . Aip-
me ; tombe en ruine . 5. Lunghezza non cfiir.pita ,

larghezza intranfira , profondo fprofondato ; qui vale

Che non ha fondo , Aòyme fans fond .

SPROLUNGÀRE , V. a. Acead. Cr. Prolungare,
slungare , tirare in lungo. Allonger ; difercr ; retar-

der ; d-.larcr . 5. Spiolung.iifi , n. p. Magai. Prolun-
garli , slungarfi , protraetfi in lungo. Aller en long ;

durer Ung^temps .

SPROMETTERE , v. ». Dire di noo voler mante-
nete la promclìa . Retirer fa parole .

<;PRO\ÀJA, f f. La piaga , che fa la percoflfa

dello t'prnne . Plaie faite par les coupi d'fperon .

SPRONÀJO, t m. Fir. Trin. Fabbro dì fproni .

Éperonrfier

.

SPRONANTE, add. d'ogni g. Salvia. Che (pro-

na , (limolante. Qui aiguillonne ; ^ui pau/Je .

CPRONÌ.RE , V. a Fugncte collo fpione le bcllie

da cavalcare , pcrch' elle camminino; e fi i;fa an-

che in fignific. neuir Ìperonr>er ; piquer ; appuyer

l'éperon. J. Per tneiaf. vale Sollecitare , affrettare .

Aiguillonner; poufìer ; pretfer ; hiter . Amor mi (pro-

na per si fatta maniera, che oiuna cofa è , la quale

10 non faccflfi . §. In fignilic. neutr. vale lo llcffo .

Ben vcegio , padre mio , ficcome (prona lo tempo
ver(o me . Courir , f' écouler avec rapi lite . 5. Spro-

nar le (carpe , fi dice figuratam. e in ifchcrzo di Chi
va a pieJi . Aller à pied .

SPRONATA , (. f. Lo (ptonare , e la puntura , o

colpo di (prone . Coup d' rperon . 5. Per meia(. v.ilc

lociraniento . V.

SPRONATO , TA , add. Da (pronare . Eperonné ,

&!:. Ç. Cane (prcnato , fi dice Quello , che alquan-
to (opra al piede ha un' unghia , alla quale dicefi

(prone . Chiin eperonné .

SPP.ONATÒRE, vcrb. m. Che (prona. Celui fui
eperonné .

SPRÒNE , (. m. Strumento noto , col quale fi pu-

gne la cavalcatura , acciocché ella aftietti il cam-
mino . Éperon . §. Dare fpronc , dar di (prone , e

dar degli fproni , Spronare . tperonner ; piquer . %.

Sprone di cavaliere. Cr. in Rigeligo . Sorta di fiore ,

detto altrimenti Fiorcappuccio . V. J. Sprone per

fimiiit. Onde (eco, e con amor fi lagna, eh' ha si

caldi gli (pron , sì duro il freno . i' aiguillon de t'

amcHV . §. Sprone, per nieiaf. vale luciiamenio ,

Himolo. Aiguillon. Gian Bologna punto dallo (pro-

ne dell.i viriù, fi di(pofe di moflrare al mondo, ,.hc

ce. $. Dardi fproni, vale Spronare. V. §. A fpron

battuto, a (pron battuti., polii ayvetb. vaglicno Ve-
lotilTimamente , a tutto corfo . À toute hide ; à bri-

de abattue. S. Spioni , fi dicono anche quei Broc-
cheiii , che fono talora (u per lo pedale dell' albero .

Éperons , rejetcns fui fé trouvent au erene de /' ar-

bre , J. -Sprone , fi dice anche quell'Unghione del

gallo , eh' egli ha alquanto di (opra al piò , e fìmil-

nienfe quel del cane . Ergot . §. Sprone , fi dice an-
che la Punta della prua de'navili da remo. Pointe de
la prone des b-nfues à rames ; ^eron ; avantage ;

pcuìaine ; eap . §. Spioni , dicono i Carpentieri , ad

aicuni pezzi di legno , che fi congegnano diritti ne-

gli angoli delle muta. Blcchets de recrue . §. Sproni

delle mura , o de' fondamenti , fi dicono Alcune mu-
raglie per ttaverfo-, che fi («nno talvolta per furri-

cate le muta , e i fondamenti . Éperons ; contre-

forts .

_SPRONELLA , f. t Stella dello fpronc. Moiette
di' ipertn ,
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SPBOPIAMENTO , f. m. Seste f. SpropLitU,

ne . V,
^

SPROPIARE, e 5PR0PRIÀRE , v. a. Private
fpodcltare delle cofe proprie , e fi u(a anche nel (eiù
tini, nculr. palT. Depoffider , dtpomller , dévêtit
fuel^u' un de Ion bien . Spropriatfi , al n. p. Se de
Jappr.ìprier,- fé depoi.ilUr ; le de-.étir .

SHROPIATO, e SPROPRIÀTO, TA , adi), da'
lor verbi . DeOt[fede , (J'c
SPROPIAZIÒNE , (. ^. Lo fptopiarn. Défappto.

priation ; dtvetiffement

,

SpftOPORZlONÀLE , add. d'ogni g. ConiratiiJ*]
Proporzionale , Che non ha proporzione . Innntméà-
fur.ible ; non proportionnel. •;

SPROPORZIONALITÀ, (. f. Allricto di fpropoii
zicnale . V. Sproporzione.
SFROPORZiONÀLE, v a. Cavare fuor di prap«m

alone . Rendre difprcponionne .

SPROPORZIONATAMENTE, avv. Con ifpiopor.
zione . Sans proportion .

SPROPORZIONATISSIMAMENTE, av». Superi,
di rproporzionatamenrc . Sans aucune proportion
SPROPORZIONAI ÌSSIT.IO , MA , add. Superi, di

(proporzionato . Três-difprcpoi tienne .

SPROPORZIONATO , TA , adi. Cile è (uori <H
proporzione , che non ha proporzione . tiifpropor.
tienne ; fui n' a point de ionven.^nce ni de propor-
tion

.

SPROPORZIÓNE, f. f. Contrario di proporzione,
M.incanza di proporzione . Dìfprcportion ; d-ifcetme-
ttance ; inégalité; difrmite .

SPROPOSITARE , V. a. Fare, o Dite fpropofiti
,

operare fuor di propofito . Faire ou dire des /orti,

fes ; agir etonrditnent

.

SPROPOSITATAMENTE , avv. Magai. In modd
fpropofitato , a (propofito , fuor di propofiio . Derai-
fonnablement ; mal-à-propos .

SPROPOSITATO, TA , add. Da (propofitare , Che
è (l'Or di propofito , che fa , o dice fpropofiti . Hors
de propos ; deraij -tnaéie ^ faugrenu ; impertinent ;
abfurde ; ridicule .

SPROPÒSITO, f. m. Cofa , che è (uor di piopo.
fito , conirario di Proi'ofito . Faute ; fottife ; *fti.

fé ; coqu à-i' ane . 5. Fare agli (ptopofiti , vale Fati

un giuoco (anciullcfco così detto . Jouer à propos

rompus . §. A fpropofito , pofïo avverbialm. v&tc

Senza confiderazione , fenza bifogno , o (cnza op.
portunit~â . Étourdimeni ineon/iderément ; fans né-

ceffiie .

SPROPOSITONE , (. m. ntagal. Accrcfc. di fpro.

pofito . Lourde faute ; greffe beiife .

SPROPRIÂRE, e SPROPRIÀTO , Cr. ta Spto.
piare, e Spropiato. V.
SPROTETTO, TA , add. Salvin. Non protetto ,

fenza protezione . Qui »' a aucune proteSiiots ; fu.
eli fans appui , fans proteljeur .

• SPROVAMENTO, f. m. Prova. V.
• SFROVÀRE, V. a. Tentare, provare, E(pefi.

mcntare . V. S. Sptovarfi , n. p. E(ercitarfi , Pro.
varfi. V.
SPROVVEDERE , v. n. Contrario di Provvedere

,

Lafciare (provveduto . Dépourvoir ; deg.irnir ,- dé.

nuer ; deftituer .

SPROVVEDUTAMENTE , avv. Senza provvedi,
mento , incautamente , di(atfvedutamente . tmpru.
dt^menf ; inconjiderement ; au dépourvu ; à /' ira.

provine .

SPROVVEDUTISSIMO, MA, add. Sup. di fpro».

velluto . A''flumenl dépourvu , dénué , &c.
SPROVVEDUTO, 1 TA , add. Da (provvedere,
SPROVVISTO, X Non provveduto, fenza pre-

paramento . Dépourvu ; dénué ; dejlitue ; dégarni .

§. Alla (provvifia, poDo avverbialm. vale lo 11 eHo
1

che Sprovvedutamente . Au dépourvu .

SPRUFFARE, v. a. Spruzzare.
SPRONARE, v. a. Difprunare , togliere i ptatii i

Couper les^ ronces , les épines .

SPRUNEGGIO, Y (. m. Pugnitopo . Houx-fte-.

SPRUNÈGGIOLO, J Ion ; petit houx.
SPRUZZÀGLIA , (. f. Acquicella, poca pioggia ,

e leggiera . Petite pluie ; bruine .

SPRUZZAMENTO , (. m. Segner. Spruzzo, afp^r.

finne . Arrolemenf ; afperjìon .

SPRUZZARE , V. a. Leggiermente bagnare, oS
(accia colla bocca (occhiu(a , niiindando fuor con (or-

za il liquore , che vi s'ha dentro, ovvero colle dita

bagnate , o ccm Kpazzole , o granatini , o fitnili .

Ètuver , arrofer , humcFter légèrement . §. Pei fimil.

vale Sparger minutamente . Saupoudrer . E fopprelTa-

to che fia , 1! levi la (oppielTa , e fi dee (pruzzar coi

(al trito.

SPRUZZATO, TA , add. Da fpruzzaie . Éiuvé ,

arrofe , humeSìe légèrement .

SPRUZZO, f. m. Lo fpiuzzare , fptazzo . Arttft-
ment ; alperflon ; etuvée .

SPRUZZOLARE , V. n. Piovigginare, truiner ;

pleuvoir à petites gouttes ; rcmber fuelfues goutta
de pluie. §. Per fimuit. Spiuzzare . V.
SPRUZZOLATO , TA , add. Da fpruzzolaie . Ar-

rofe , &-C. §. Fer fimilit. vale Chiazzato , picchet-

tato . Tacheté; madre, &c. Era verde, e (prax-

zolaio per lutto di macchiette gialle , iode , e luF-

chine .

SPRUZZOLO , f. m. Spruzzo . V.
iPUGNA , f. f. Sorta di pianta , che nafte Mi

fa«'
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tlo ètl mut . tf-nsc. J. S(«i;m, fi diiamino
i«" faflï Il0c^er«^ j gufa <tci!t fjMgoc miiiiif , i

ili fi aJot>er4Jio per aJorn^niearo dt fonraae , e

jtre ffoaifitt . 5. Lifciir la fpu?na. ruri. P
aaicra proveib. p«r cfprimtre il tcnrare Inttiìarsn-

qaak'-e cofa impoTin le a.'arlr, oa riafcirt . V'au-

,f ^•:ni-c la lais aia Iti denit .

7lÌ)fiE , f. f. Guice. Lo HeflTf , cheEfjr^-

ZZA , f. f. Bfnv. Ctll. Diœ. di fpcg»» .

\E , (. m. W:. Dir. Ctrra pieira bianca
• , che ferve per far gelo . ?ierrj tf-

SITÀ , SPUGRO^lrÀDE , SPUGNOSI-
A.TL. I. f. Parili, rarezza (iaiile i quella della

Hoa . Qualité dt <t fui tfi fpfn^itui ^

!PUG\OSO, SA, «(Jd. Bucheralo a «ifa di fp«-

f," ifiro» ; pmtuM ; fcmHièlc ì I ff.nfe .

SPULARE , %. k. tiivm. Spur|arc il frcfflnto d^l-

Puli . fvtmttr It Ut .

SPLLCELLArb, V. a. Difpulzelljre, fversinare .

'pi*f(.Vr . étH'jrtr

.

rfUlCF.LlATO, TA , add. Da ftijJcc'.hre . Vf-

ìPTJLCIAI.ETri , f.m. tSutii. F. Strri^iale; «ine-

, che rifa , e fpiiUu 1 letti ; e G djcc ì« difpre-

( • pcrfona <n'c , e di nraìt mcilicre . Peri» rftint-

fmc , oK »)»ii»tt it méjrtt

.

iPl'LCIÀRF. . ». a. Tot via da do(Tij le pulci , e
nfa Jnche in <ii;a lie. o. p. óitr In fuctl.
!PU( Fr.fWARE , ytr. Cs/T. Ch* a»clie fcrivtfi

ULF/./ARIi , Scitno^are , Svi^a/c , Sbiettare ,

appare . V.
H-ULEZZARE , V. B. Euiiir COD traDdifTima frtt-

. /' enfuir vtltmtnl .

iPULEZZO, f. m. L'alto dello fpuleaatre . Fuilt
t<puet

.

IPULTTLIARE. ». 1. spokellaro, frerçinat- .

p..,^/.r ; t,f fn.
«PUMA , f f. Sehiuma . V.
(PUMANTE. aJd. d' ojiu f, ^^^ ft fpi;ai«. ttu.
imi; ,11,1 tcaitic . {. 1er Coperto di fpuma . t.iu.
UK ; t^urt't é' uttmr . Con ammaeUrjta mano
ti m'iDriTaan , come i!li ardili canalll con ilpu.
lite ircnu fi dcbban risiere .

ìPUMARE, V.». Setiinmarr , fare , idcrar
iiuma . fliutmtr ; fjiic dt l' ttmmt .

niMATo , TA , aJd Di fpiinwrc. tiomé , *•;.
SPI-MtCGiANTE , >dd. d'ocBÌ£. Cb< Ipnnict'
I. lAi'm.int ; rxumtUM .

iPUMIGf.tÀHE. V. Ipumirc .

ìPlJVlifERO, ERA, add Mtfitelt. Spancifiaii-
, fpumofo , fehiumaro. f.tvmimf.
iPUMÒSO , SA , adJ. Fieno di ffumi . ttu.a .

iPUNTA^TE, adii. d'ofBt e. tjivim. Che fpug.
, che crimmcia analcere. pi.i t.iKmtait à (tilt-
. à tjr Itti .

ìPUNTAhI, V. a. levar via, o (iiailar la puB-
. tpûimltr ; rmruffir ; ftitr , rtttlfn li ptimlt .

Per nietjf. laiio ha d' oi^nslio al petto rchtriro
t, ch'osai fierra II fpuiila fui cono, perehf l"

MIO c'jor da nulla t morfo , cioè ferma . Ani-
• t. la fi(nific. a. p. Vale Perder la puBta . f
'Uff" Q'jj8*j 'i colpi mortai U(!ib d'fccfe ,

e (olea fp miitG ozni f,icti« . 5. 1» ri«»il»c. neulr.
.t CoRiiRciarc a n.iferie , appai. re , ofeii fuora •

mdit , telPTTt . f~ri,r ; p-:,Jtr ; ( mmtmttr i !"•-

"t . Nt ancora fprnlaVdno li incct del Iole ben
le , <;r.ando tutti entrarono in cainnuno . (, Shun-
ta barba, le corna, le bocce, o Smili , vale

mioiiare a metterle, mindirle fii»ri . rtmfftr ,

••ir^o À )i^iir . {. Spiinrare . d'cefi «nelle il

acrllir dal libro il ricordo piefo , t rcriilo di co-
veodiMa, o preHaia altrui. Ef.irtr ; è,f,r ; .--
' f. <<p.:ni.,re alcuno, vale Rimiiovetla dalla
ipria cpiaion*. Dti-tftr ; dìjuadir . f. Sp,:i>ii.

alcuna cofa , vaie Sipcraila , 'iiencila, riniu^.
l4o le ditftcolii. J'urm.-arrr . vr»i» J .':;i , ifrr
I. $. FkIi è Anto ti primo dc,i* gli amichi , the
trovalo il m-dn di Ipnntare colla f»mpera l'è funi

ri il peiMiofo porfido , co* di domarla , <li

ivare a fcarpellatlo . Dempiir , vJiicte ij ,1ut,ii
ftrfiifrt . {. Spiiulare , per Levare ciò, che tit-

•PPuntata alcun» cofa, come Spilli, e fimili -,

Ilntio di Appuntare . OeiJt*ei , c^ter Iti epit-
f , Iti pmin , lift. Un infinito numeto di don-
, alle ijuaii fpuBtando i faizoletli , ut rubjvna eli
Ili ,

V IO , TA , add. Da fpunttrr ; fcnti pun-
ia puot.l rotta , o nuifta . tp'iutt . tri.
. per Ufcito fuori , llJato. St ; rfl:i

e' un altro flore , ec. fu fu fpnniala tra I

eco , i 1.1 brinata del mio prato .

.PUMATURA, f. f. Lo Ipuniarc, e quello, eh'
i'* levato della cofa, che «'«fpunrara. L' j.lim
fptìniwr ,

é' nlmir , dt rtginr tn piinit , «Sf te
m a 'eirsnthc ru ttupt tn rtimint , ^e.
IPUNTtLLARE, v. a. Levare i puntelli. 3ier

. TA , add. Sqvi rilido , fmorte , PiJt ;

N AT* , f. f. Colpo di fputttone . Ccnp
-) i. Fisurauni' per Parole di fcbcrao, o

S P u
di motteç?io . Co'jp dt dent ; ér:tjrd . ì motti , le
frccci^itc , e le fpuntoaare , che gli fi «citerò lopra
CIÒ , furono quelle poche .

S^U^TO^•CtLLO , e m Prs/. Fier. Dlrain. di
fpuntone ; Spanroacino . Perir e/pì»r"i. .

SPL'NTf)\'CÌ\0, f. m. lalvim. SpunJOncello . V.
SPUNTÓNE , r. f. Arme d'aOa con lasco ferro

quaJto , e eoo molte siofTo , ma acuio. Ej'pcmm .

5- Per metaf. fu detto d' cofc immaieriali , coire ;

Egli Percuote fé mci^efimo cello fpunlonc delU fca
parola . // ft pifat lui.reime jvtc Jti ptreitt .

SPUNZECCHIATO , TA , add. Aetad: Ci. Stimo-
lato , fptonaio, provocato . jtisuillonnt ,- fui-fr ,

&t.
SFL'OI-A , f. r. fr. l'a Sptij . Che arcfce diccG

SPOLA ; Sona di Brunieoio a iJo de' TcfHioti . h'j-
vttlt

.

SPURÀRt,». «. Ufi. ?«ctf.i'e , purgare , fpor-

8are , puniicare . Kéltftì ; due'ter i puifer ; futi-

• SPÙRCTDO , DA , rdd. Sporco . V.
SPURGAMENTO, 1. m. Lo fpjr^aic , o il pur-

gare , nettare . Pu'SJlìy ; nellcftmtct .

SPURGARE , ». a. Par f re» colie fanci di trir
furari :l catarro dal perto ; e r. i:fa anche nel fenti^.
ne-t'. e «e:rr. pafT. trjettr . Î. Per la fleTo , e^.e

Pur»arc . Pu'gt' ; nticttr ; m.idifier ; purifier. La
forza dei vno si diDrugge la fcpeiHuili del corpo ,

e fp-irfa per f.adore , e per onna.
SPURGATO, TA , Jj/i i». add. Da Tpurgire . Jfe-

»,>r<' . &e
5PURG Azione , f. f. Spur^amemo. V.
SPURGO , f. m. L* atto dello fpjrMrf, . Etere-

li-m : etjtttmtni . $. Feria Mareria , che Cfpurga.
Crae» I» .

SpOrIO, ria , add. Nato d' aiiuttrrio , o iscc-
flo . Biurt ; lialli ria ; Hit filimc .

SPUTACCHIARE , ». n. e t-lora anche Kuti. palT.

Spallar foventc , ma picoalla volta. Crsthcitr ,
er.t-

tbir J.-mvtnl , ^ ptu i /_• frii , J. la art. fumôc.
Vile Spular nel vifo altrui per difprciio. Cr3titr êu
tijjft tu êu BC^ d: far'yai' un . Sari tradiio , e

mciTo in mano delle (coti , e fari fcheraiio , fpu-

tacchiato , e fhteliato .

SI UTACcn.ÉTlA , f. f. fref. Fin. I Bei. Sorla
di vafo da (pi'iar dentro. Crtttlir .

t SPlTAPERlE , add. e f. Uomo c^i prc'um» fa-

pere a fai , e che m o|ni cofa pone d fiho'.ià . H-«-
mu diflullmiuT ; à-.mmt tpimiua , fui jJll Iti éigi-

tulttl fur Ifut .

SPUTARE, V. a. Mandar (Viari ftialiva , catarro,

o alila cofa per bocca. C'jttt' . J. Per Smilir. >'«.

le Mandar fuori thecchedia con impelo . pinT"" ;

l-iaeir , ftitr jvte violente. Non iCputd aiammai
paiTavolaate tanro »cloc« una palla di piombo . f.

4p «.ir tOBlo , vt.e Star in fui (rande, oilenr«r «ra-

»iia . Flirt I' h-mmt d' ,mp'.if;intt ; /r Itnir fur tn

ftÈjni J tei . S. Spuiarfi nelle man: , o nelle dita .

• ale Airattcarfl ben bene fr d-nnir tien dt 11 pti.

ne ; irjvjillrr ^raix.-»p . J. Sp.Ttar bottoni , lo flef-

fo, che Sboilooelglaie . V. {. Spalar fcnienae , vale
ProaTcrir fenienae eoo affettai. one , e dove non oc-

corre . Créfitr dti J'tmtmtti . i. Sputar fenno , fi ili.

ce del Mofliar con a^cttaSiOBc d* c<Tcr favio. Fsirt
Il fjvini .

bHJTASEKKO , r m. Colui, che moBra «fftiia-

timente d' effet Urlo . N turni fi-i l' tigniti pj.ltr ,

^ni ftil it JjvJnl , eri fui ifific dt pMnittt Iti

.

SPUTATO , TA , »dd. Da Iputaie . Crai-»r . J.
Schernito, e iputato nel volto . qui nel fecondo fi-

taiAc. Ji fr-tacchare . l'iiiprtde ; rvinft . J. Eife-

rT, o parere una t^l cofa preria , e fputata , vate in

modo baffb F.iTere fomiel'a'-t.iTimo , parete T iBetTa

cofa appiinfo . £.irt tu pa, lut /a memt it'ft icuit

erutcì; Ejli pat fuo pijte pretto, e fputaro . C"

ijl f'n pt't »3Dt e»ie»r .

SIUTATONDO, f. ni. Dice'! lii petfona , cbe fila

f.il qrave in checchclTia . tlui fui It fravf , tt fé-
v...f , luift limi furf-.n fumi ì tei.

SPUTAZÙCCHERO, I. Crufii in Zucchero. V.
SPUTO, f. m. S 11 va, la materia, che fi (^luta ,

e r atto fïefTo d^llo fpurarc . Cucbii

.

SPUZ7ARE . V. Puaiare .

SQUACCHERA, e SQUACQUERA , f. f. Sterco
liquido . Prire ,- mtrdt lifuidt . Ç. De' full' baroni

fi reuon pei lurto alfai, ficcome iilTamacnin del-

la l'Otta, Don Meta, Manico di Tcopa, e lo Sqjac
chcra , ed alttì * qui nome proprio, fSnto pet baia .

ri"re dt mm turiilfui . i. Pranzare , o fimili , a

fquacchcra , vale Pranzare a ufo , o all'altrui fpe-

le . /ft-i'r „mt frimiyi-ipfet

.

SQUACCHERAhE , e SQUACQ^iFR ARE . ». n.

Propriamente Cacar teneto ; e S^oratam. Far prello

chccchcllìa . F.i-tr , tu /jirt faeliut itcfi prcm-
pliment , J /a ^jrr .

SQUACCHERATAMENTE, e SQUACQUERATA-
MENTE, a»v«b. Dicefi Ridere fquaecncraramenre ,

cio( Con grande ftrcpiio, fconciamente . colla b&eca

(palancata . Rirt è frigi depl'ret , i vinlfc detlu-

icnnt , rirt i tl.^vftr .

SijDACCHERATO, e SQUACQUER ATO , TA ,

alù Da fquacc.'icrarc , e fquacquerarc , che vailiono

Ca ar Kacia , o fai pretto cbcccticlTia. Ftirt ,iu f,iii
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tien ittc . Î Per Acgiuato di qjl'unque cofa tene,
ra , che abbia poea conRfleaza . Lifaid- , ttairt .

Ma non prima alla bocca fé le pofe , lon p?r la
nofiil , ma per «raiTeiza iell' uve fquacqjera-c , e
paniano.'s. Riifins irtp nourrir, & tr^p ttnira ,

§, Tei Ifnioderato , fconc'o , ed e aegiunto di rifu ,

Rir iittmodtrtj ; grjnJi eeljts dt rirt . N*on deverà
per quello , ec. far le più fquacquerate tifa del mon.
do . chi fa qualcofa dt Kaibo .

SQUACQUERA , SQUlCQUERÀRE , SQL'ACQUt.
RATAMENTE, SQtJACQUEHÀTO . V. Squacchcra,
Squaccherare , Squaccheratamenre , ec.

SQUADERNARE, v a Volgere, e rivolgere mi.
nutan^enre, e atteotamenie le carte dcMibri . FetiiU
Ister un lii-re . %. Bel Manifeâare , aperiamente
mofrare . Minifc/ìir ; minirtr ; détouvrir ; fjiri
p^r-iire . Nel fur. profondo vidi , che s' interna le-

gato con amire io un volume cid , che per 1' ucver-
fo fi Squaderna. S. Per IfpaUncare. Oairir Htn ,•

fttvrir de i^utt /a ij'jterir . Un par d'occhiacci Ol-
iali di favore cosi addjiTo a un tratto gli fquadcrna .

J. Per Cavar fuori . Tirt' debtis ; /»rri» . La camicia
da p-i fregiata , e nera , ce. fquaderoa fuora , e ta-

giiane un h\i-ta brano . Ç. Per Riguardare , o confi,

derare minurarecote . Èptutber , exirniner , ecnf^ie-

rer etieniri-tntcnt . D* iatotr.o hai cento f.rbV , a
farir.ciii , che a un eirar f occhio ti iquaderoan tut-

to dalia pianta del pii fino a' capelli .

SQUADRA , f. f. Stromsnto, col qjale fi forma»
no , o fi riconofcono gli aogoii retti. Èfverrt . $,
E'Tcre a fquadra , o fimili, vale EtTere in fituazione

pcrpoAdicolare . Être en tfuerre . $. Fuor di fqua-
dra , vale Senza aggiuilarc , o rcg'^Ure colla fqua-

dra . j^iii n'i/f pjr tn efuerre . i. Ond^ Effe re fuor di

fqiiaira , neuratam. va.e EiTcre fre^olato , Jifoidina-

10 . £/re dfijnic , e.<i/ui , r> dcfcrdrt . J. Ufcir di

fquadia , pur n^uratam. vale Ufcir de" termini . for.

tir dti t-rnii. {. Per Banda, fquadrone . EJcjirt :

t rp% ; leti^n . Affermivi ctfer pocomcno , checen-
ro fquadrc d'uomini d'arme, contando venti per

ifquadia. $. Per Qualunqie mnltiiudisc dcterniin.it»

III pcrfooe . Bindt ; ircapt , \è gli diede noia T in-

fanga di Peto , poicht fece il figliuol di lui tnbuao
capo di fquadre a fcppcliirc i morti odia mala pu-

gna . {. Squadra zoppa, Ce. DiC. Stiumenio volgar-

mtn'c detto piITcrclio , che •(<& dagli Architetti ,

e Ar^meaforl per pigliar angoli . Bìvtati ; i^uQ»
if lierre ,- fjtiltrtllt .

SQUADRANTE, f. m. V. Qiudr.iate .

SQUADRARE , V. a. Render quadro , o ad angoli

ietti checchelTia , ag,:ii:lar crolla fquadta . Drtjer à
:' efuei'e . efujriir , dtler .- ijilltr J jngUt draitt .

$. E per metal, vale Guardare una cofa dal capo at

pieJe minutamente confiderandola . Eitmintr deputi
Iti pi', di /u/fa* J Ijtéiti fn/iterer jiieniivemefi ,

$. Squadrare , por per meiaf. Al Ane delle fue paro-

le il ladro le mani aliò con ambcduo le Aclic, di-

cendo txl* Dio , eh' a te le fquadro , cioè a te , e

a tuo difpregio , e obbrobrio, le faccio. Jt le /.tit

i II irr.it , n mtpiii dt Iti . Î. Per Squ.triarr ,

Drtliirn ; m'Ititi . Giovane bella , e IcgiiaJra , ce.

lo nio cuore per te fi fquadra . e o'ogni allegrezza

n fpnglia. {. Per Rompere, fpezzare . Rciapre .tu-
tti ; d.'tbìier . Ci:l verri mai , che fquailre qucfìo*

mio cor (ji fmalto ^ cioò tcmpa , e fpczzi

.

SQUADRATO, TA , add. Oa fquadrare. Dre^ i
t' ^atirt . Ç. Per Efam nato , conlidciato. £xjmi.
iir , fnHi:rt siitniivtmini . Cofloro confiJcrato il

lutto con dilìgenzia , e fquadrato kett ogni coCa ,

ce. iifer'rono p ibblicamente , ec.

SQUA fiRATÒRE , verb. m. Che fq ladfa, che efa-

mina. O^ftnjieur ; fui tiamini . $. Squadiaiore ,

l'.c. Di/. Scalpellino, che lavora piene, o maimi
di quadro . TjUteur it pit'rt .

SQUADRATURA , f. f. T. dt' Lt.tnainrii , e li-

mili . Lo fquadrare uà peno di legno . tfaniif^e-

QUADRÌGLIA , f. f. fegner. Piccola fquadra , V.

a . Ante

.

SQUADRONARE , v. a. Fare rquadroni , oNioa-
e fquadroni . Rinate tn tff.idront . $. Squadronar-le iquaoroni . i\an,^tr tn tit^aront . ». sHuduiun,*^-

fi , ocutr. palf. Chijh. Schierarfi , porfi in ordinan-

za . fé ranger pjr iftaditini ; cu tn crdre di *u -

Itilie .

!,QUADR0NÀTO, TA , add. Da fquadioaare .

Rjnir en tftidrcni .

t SQUADRONCELLO , fa», m. Piccolo fqaailto.

ne , ficcome fchiereita piccola fchieia , Squadronci-

no. V.
SQUAnRgNCINO , f. m. Din*, ili rquadroae . PA-

SQUA DRONE , fui), in. Baada, fchiera . B.[ii~

drcn .

t SQUADROMSTA , f. m. Colai cheentra in uvi
rate unione , e camerata di gente , cui fi da nome d^i

fquadione. Òj*i fjil de ptufliuri amis ont tj'pict à'

ejc.idrcn .

SQUADRÙCCIA , f. f. T. rfe' C«rr«<*i>ri , l flmiU .

Pezzo di legno incavato in mezzo , che i* ufa a prea-

iett le tnifuic , Culiire .

Odild a SQ.U.\-
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SQUAGLIARE , V. a. Liqueiare , flrug?ere . eoa

erano di CoaRiilare . Fondre ; liquéfier . 5. Fer me-
taf. vale Didrujçerc , confutnare . Confumer ,- rff.

/Kuirf . Ma voi , Madonna , della mia travaglia ,

elle si mi fqiiiglia , prendavi mercede .

SQUAGLIATO , TA , add. Da fquajliare . Fon-
iu , '&c.
SQUA LLI PEZZA , f. f. AOrallo di fqualliJo . Prt-

Icur , miignur.
SQUALLIDO , DA , add. Scolorito , fpiinto . Pa-

le ; défait Hcms ; m.iìcre. ?. Per metaf. vale Bii-

jo , ofcuro , orrido . Simirc ; cffrcy.iHe ; c^-fcur . Nd
iia ferra uliginofa , né monte arenoto , e Acrile , né
valle troppo ofcura , e fqualiida , cioè buia, orri-

da. Î. Per Meflo, maliiiconico. Lvgutrej t<iffs ;

mcl.incotiqve ; femore ; morn^; . Non nozze fuUazze-
voli , ec. ma una pioss'a di fquallidi conguignimen-
ti , e un fallidio d^ ogni cofa crefccva fopra la
terra .

SQUALLORE, f. m. Pallidezza eccedente. Pi'for
mcrtelle ,- pâteii' de la merf .

SQUAMA , I. f. Scaelia del pcfcc , e del fcrpcn-
<e . Écjilie . J. E per fimilit. fu detto anche di al-

tre cof: dure falle a quella tbgçia . F.caille . Agsui-
Sncndo colpi < colpi , li quali per li duri fquami
i5u„ri in vano (i danno . $. Squama , Prof. Fior.
per fiaiilir. Maglia di giaco . Mnille </' une fo/»e d'

SQUAMO, f. m. Guìd.G. Lo flelTo , die Squa-
ma. V.
SQUAMOSO , SA , add. Che ha fqiiima . tcjillc ,

tcuvers d' écailles. 5. Per (imilit. vale Crollolo .

T.u» couvert cu rempli de crniiei . Inafprifcefi ru-

fiofa canutezza dello (tjuamofo capo .

SQUARCETTO , f. m. Piccolo fquatcio . Pelile
àtchnt^re ; pelli acero: ,

t SQUARCI ACUÒRl , f. f. Donna che uccella a-
reanti . Ctquelte ; yni ihame , ou ijui j' .iltacht à
plaire aux hommes .

SQUARCIAMENTO, f.m. Lo fquarciare . Déchiru-
re ; accroc .

SQUARCIARE, V. a. Rompere, fpczzare , llrac-
ciare sbranando , c non che nel fcntim. art. fi ufa
pur nei fl^nilic. n. p. Dschiter ; .accroc Iter ; dilacc-
ter ; délairer ; laarer ; d,n::mârcr, J. Per mctaf.
Aprile, fpaUn'arc. Ootric . Allora il monetier :

cosi lì fquarcia la bocca tua per dir mal , come
/uole.
SQUARCIASACCO, A fquarciafacco , poflo-avvcrb.

col verbo Guardare , che più comuneroenie dicefi A
Oracela facce, va^c Con guardatura burbera , alira-
vetfo, e con mal piglio. Regarder de travers , et.

de mauvais œil .

SQUARCIATA , f. f. Coipo, che fquarcia. Ccvp
^t'i deihire .

SQUARCIÀTCr, TA , add. Da fquarciare. DécH-
Il : accroché. J. Per mejaf. vale Sb.-)ragliaio , rotio.
Mis »rì déroute. Arminio per tutto 1' eferc ito caval-
cando , a ognuno ricordava la ricevuta libert.'i , le
fqod.-ci.ale legioni .

SQUARCIATÒHE, ». m. Che fquarcia. C»; de-
ihire ; qiti dsmtmbre .

SQUAfiClATÙHA , f. f. Lo fquarciare . Dechire-
mcai

.

SQUARCÌNA , f. I. Arme atta a fquarciare, co-
me fono la Aorta , la fcimitarra , e fimili . lair; ,•

fouteias conrée ; cimeterre .

SQUÀRCIO, f. m. Taglio grande . Dtcoufiire ;
grande déchirure .

SQUARCIÒNE
, f. m. Magai. Salvia. S/arzofo ,

/aflofo, e vale inche Spaccone, Millantatore. V.
SQUARQUOIO , JA , add. Sucido , fthifo, ma più

«•muneniente fi dice di Perfona vecchia c.-.fcaicja . Un
TUUM faligaud , dttotilani.

. t SQUARTAMENTO , f.m. Divinone fatta in quar.
«r, e dicefi del corpo degli auimali . Écartelcmcnt .-

divi/ìm [,:iie en quartiers .

t SQUARTaNÀTO, TA , ad.t. Voce Scheraevolc,
ufcito di quartana , libero dalla quartana. Gutri des
fièvres ^u.zrtes .

SQUARTA PÌCCIOLI , f. If. Monof. FL il. Co.
lui . che in qii.ilfifia partizione col compagno , e
niaflime quando trattali di danaro , vuole che fia
fcompatiitoccni minimo che . Un cr-iITeux

.

SQUARTARE
, v. a. Dividere in quatti, tcarte--

ler j mettre en quatre fvartietl. 5. Figur.-.lam. Fa-
re una bravat.T , tagliata , uno fpavcn.;icchio ,
o un fopravve^^o non è altro , tte minacciare , e
btavare , il che fi dice ancora Squartare , e fare una
/quartata. Faire uns travade , une /accade-, me
mercuriale . j. Squartar lo zero, vale Fare i conti
con cfattczza, e puntualità; e anche talora fi pren-
de per Ifpendcre con fovcrchia parlìnionia. Le/ìner
jendre un chivtu en quatre
SQUARTATA

, f. f. Lo fquartare. V.aaion d' c-
cetteter .

SQUARTATO
, TA , add. Da fqusrtare ; Divifo

inquarti. £„trc/f . «. Pe, fi„,iiit. fi dice dell'Ar-
nu dlvife in quattro parti . tearieli- . Se ne vede e-Jempio ne Conti Guidi , i' arme de' quali fouartaia
per traverfo , come dicefi A f^hembo

.

SQUARTATÓRE, v. m. Che fquart.'V. Bourreau;
é-rucher ; celL, ,}u, ecaitile . J. Per Ifgherio , Ti-
gliacantone .V.

T SQUASÌUO
, fiift, mafc. Maravigtia ecce

dtate , o altra azione fmorficfa . Manìires affc-
lìees .

SQUASIMODEO , f. m. Si dice in ifchcrzo in vece
di Minchione . uccellacelo , a nonio di poco fen-

no , un dormi , un uomo nuovo . Un fot ; un Imr-
d.iud ; un àadaud , &-c. V. Minchione . Ç. Squafimo.
deo , ha talora forza d' iaterjezione , o di tramezzo,
limile al Francefe . Ma fa . §. Oggi i Contadini To-
l'cani , e la plebe dicono Squafimodeo anche in vece
di Verhisiazia. P.ir exemple.

+ SQUASSAFORCHE , f. m. Scampaforca , Rompi-
collo , Scavezzacollo . V.

t SQUASSAMENTO, f.m. Crollamento , Dibatti-
mento , Scolla . V.
SQUASSARE , v. a. Scuoter con impeto . tiran-

ler ; èranìer ; hocher ; feeouer

,

SQUASSO , f. m. ScoITa impetuofa . Rude fecouf-
Je ; I ir.mlemcnt .

SQUATRÀRE . V. Squartare .

SQUILLA , f. f. Campanello, ed è propriamente
quello , che per lo pid (ì mette al collo degli ani-

mali da fatica, ma fi trasferifce a ogni foita di cam-
pana . Sonnette ; clochette ; cloche . $. Squilla , per

Ora determinata di fuono di campane fui far del gior-

no . V Angelus du malia . E dall' alba alle fquiUe
udirfi ognora linimenti lavorare . §. Squilla , fpczie

di Cipolla , o piuttoDo fpezie à' erba finiigliante a

cipolla , la quale è c.ilda , e fecca in fecondo gra-

do , onde la fua radice groHa fi confà pu> ad ulo di

medicina, che le foglie. S'citle ; oufi^iille; oignon
marin. 5. Squilla, è anche il nome d' una fj^'zie

di gambero di fiume , e di mare . Sorte de cancre
de mer & rie riviire , auquel on donne le nom de
Jiuills .

SCiUlLLANTE, add. d'ogni g. Che fquilla , e fi

dice di voce , e di fuono , e vale Acuto , chiaro ,

rifonante. Réfonnant ; relentijant ; tdat.inl ; ai-

gu ; clair .

SQUILLANTEMENTE , avv. falvin. In modo
fquiUanlc . D' une manière eclatante s ave: un fvn
retenlillant

.

SQUILLARE , «. n. Sonare , rifuonare , render
fucno . Ptf:r.ntr ; retentir ; rendre ^ renvoyer un fon
eclatant. J. Onde avverrà, che dopo mille, e mille
anni altamente , e 'r. profe , e 'n rime , e 'n carmi
dall'altrui bocche or I' una , or 1' altro fquille : qui
per fimilit. e vale Rifuoni il nome loro ne' verfi ,

e nelle ptofc . Leurs noms retentirent encore après
mille .ins en vers & en profe . Ç. Squillate , per
Muovcrfi , o volare con prelîezza . Se mouT oir ,

j'

aeiter cu voler avec rapidité . E lo fmeriftlio fi vede
fquMlare di celo in terra , e la rondine ha innan.
ZI . Da poiché fente il gran fofnar del vento, per
forza o'effo il fuoco fuori fquilla . J. In fignliic. alt.

vale Scagliare . V.
SQUILLATO, TA , add. Da fquillare . ani écla-

te ; qui réfonne ; ^ui retentir, j. Squillalo , T. del
Blafone , Dicefi degli animali rapptcfentali con una
fquilla. CLiriné .

SQIJILLETTO, f. ni. Dim. di fquillo , pcf Ifpll-

lo. Petit gifelct

.

SQUILLÌTICO, CA , add. Di fquilla , in fignilic.

di Cipolla, ed é per lo più aggiunto di aceto, odi
vino. Vinaigre cu vin fcilliiifue .

SQUILLO , f. m. Suono. Ton. J. E per Io fpillo,

onde fpillawfi le barri . d'elei.
SQUILLÒNE , f. n. Squilla grande, in figniiicato

di Campana . Une gr.mJc cloche .

SQUINANTE , e SQUINANTO , f. IP, Il fiore dei

giunco odorato. Fiorir de foachct odorant.
SQUIN ANTICO , f. m. Coki , che ha il male del-

la fquinanzìa . Qui a une efquinaacie ,

SQUINANTO. V. Squinante.
SQUIKANZIA , f. f. Infiammagione delle fauci ,

e della laringe , che rende difficoltà nel lefpirare ,

ed inghiottire; che diceri anche Sprinianzìa , fche-
ranzìa , e fchinaniïa. Ef./uinancie ; fquinande .

SQUINTERNARE, V. a. l'clg. li. Sconcertare ,

Difordinare. V.
SQUINTERNATO, TA, add. Da Squinterna-

re . V.
SQUISITAMENTE, avverb. Con ifquifitezza, per-

fettamente, Soi^netiJ'emenl i parfaiicatent ; dclica-

SQUiISITEZZA , f. f. Artratto di fquifit'i. Crande
dilitaielTe ; perfefìi.^n , excellence ; Ironie

.

SQUlSITISMiMAMENTE , avvetb, Sup, di fquifi-

lamcrte . Tiis-ittlicatiment , ire.

SQUISITISSIMO, MA , add. SupcFl. di louifito .

Très-cxquii ; p.ìrfail , &c.
SQUISITO, TA , add. Che idi perfetta qualità ,

condizione , eccellente , V fatto . Exquis; parfait ;
excellent ; Irls-txaft

.

SQUITTINÀRE, v. a. Mandare a partito, e ren-

dere 1! voto per l'elezione de' Magiflraci , o fimi-

1 1 . Palfer par le feruti» ; donner f» voix, fon Juf-
frage

.

.

SQUITTINATO , TA , add. Da fquittinare ,

mandato a partito in ifquittino . Pa/fé par le fcru-
tin ,

SviUiTTlNATÒRE , v. m. Che fqnittina . Hui
dinne fa voix , 70B tuffiate .

5QU1TTÌNO , f. m. Adunanza di cittadini per

creare i Magilirati nella repubblica, ofimili ; e an-

(he fAttiN j t!is fi fa pei ilquiHinnrc . ifriiiia ; af-

fem'lèe pour l' èle/lion des Ma^iflials , & I' aHiiu
de donner fa voix , ou fon fiiffrage .

SQUITTIRE, v. n. Stridere intcrrottamenle
, e

con voce fottile , e acuta , ed è proprio de' brac.
chi , quando levano , e feguitano la fiera , che in
loro fi dice -anche Rodare ; e per fimilit. fi iras.
fcriice all' uomo , e ad altri animali . Glapir ; eia.
tir . Î, Squittire , vale an. he lo lielTo che Rifquit,
tire .V.
SQUITTITO, TA , ad'!. Da fquittirc. Glapì-;

f. Col ventre del porco fquittito in ifeambit) dej
fuo. Qui per firailit. nel fecondo figoific, di fqutttù
te . Ente .

SQUOTOLÀRE, v. a. Milm. Battere il lino, B«.
tre le Un. E figurata™. Battere, baflonare , V. Scoi
telare , e Battere .

SRADICAMENTO , f. m, Tegnir. Lo fradiciri
,

fvellimcnto, cllirpamenia . Dér.acinement ; niirpi.

SRADICARE , v. att. Diradicate, cavar di tern
le piante colle radici. Dàra.iner ; arracher , lirer
àe terre .

SRADICATO, TA , add. Da fradicare . Oén.
cine . :

t SRADICATORE, f. m. Che fradica, efljrpaio.
re . Uni der Itine .

SRAGIONÈVOLE , add. d'ogni g. Senza ragiOi
ne , irragionevole . Déraifonnaèle ; irraifonna.
ile ; qui n efl pai doué de raifon ; incapable tt
raifon

,

SREGOLAMENTO, f. m. Se^ner. Difotdine, fré»

golatezz.i . Dérèglement ; defardre .

SRCGOLATAMENTE, avverb. Senza regola. D^
règlement , d' une manière déroulée , fans règle .' .

SREGOLATEZZA , f. f. Aftratio di fregolato . Di.
règlement ; ^defordre .

SREGOLATO, TA, add. Contrario di tegolato;
Dért,^U ; dérange ; en defordie .

SREVERENTE, add, d'ogni g. Che non h» rew

SRKvÈrenTEMENTE, «vv. Senza reverenza.
Irrivé^emmenr , avec itrèvèrence .

SREVERENZA , 7 f. f. Contrario di reveren-

SHEVERÈNZIA , J za . Irrévérence ; manine
de refpeff.

SRUGGINIRE, v. a. P;;lir della ruggine . Dé(t

rouiller. • -^

STA , Sta, detto cosi a(T"Iut, V. Slare . '

STABEIÀRE^'v. n. Stallare, (are llabbio ; e di;

cefi propriamente del Fare flar le greggi la notlé

ne' campi per ingratTargli ; e fi prende anche peï

Concimare . Parquer les ércl-li . $. Per ConcinìlU

re . V.
STABBIATO , TA , add. Da fiabbiare . Fumé 1

&e. ,

STABBIO , f. m. Concime, Iterco delle bellie , li-

tanie . Fi'mier ; amendement y engrais .

t STABBIUÒLO, f, m, dini. di Stabbio. Petite

quantité de fumier .

STÀBILE, add, d' ogni gen. Fermo , durabile 1

permanente . Stable ; ferme ; durable; confiant; per.

ftver.tni; permanent ; immuable. §, Stabile, è an-

che termine legale , contrario di mobile , e fl dice

di café , poderi , e finiili beni , che non fi muovo-
no , uè poffnno niuoverfi , Biens fì.ìbles

,

• STABILEZZA , f. f. Stabilità. V.
STABILIMENTO, f. ni. to Ilabilire , e la cofa

Habilita , o fiabile . Éi.iHifftrtieni , fondement ; [la.

iiliic .
,

STABILIRE, v.a. Stsiu.ire, deliberare, ordin.nre,

deputare , aflfegnare , Éiaélir ; délibérer ; njpgner ;

ordonner ; flataer ; arrêter ; députer ; delìiner ; fi-

xer ; dtteiminer ; cOT.Î.rmr .5. Per Porre , colloca-

re , Piacer ; état.ir . QiuUi , ch'ebbe nome Lucifer,

a cui Iddio aveva fatto tanto onore , che V avev*
(labiliro fopra tutti gli altri , egli montò in orgo*

glio , cioè Pollo , collocato .
^^

STABILISSIMO, MA , aJJ. Superi, di flabilt-ij

Très-fiaile . &c. '•'

STABILITA , -^ f. f. Afttalto di (labile , fltH

STABIUTÀDE, ^ mezza . Siiiiltié ; {erma-

STABILITÀTE , J ré . -i

STABILITO, TA, a-d. Daflabiiire. ÈtdMft
&c.
STABILITURE , ». m. Che Habilifce . Celai fm

ét.iblil , qui fonde , tSrc. '^\

STABILMENTE, avvetb. Segner. FermamentftTi

con inabilità. Solidement ; fermement.
,

t STABULARE, V, a. Stallate. V. 5, ProprilH

mente dicefi dello abitare nelle Italie . Demeurer da»$
/' icurie , i I' ctalle .

i STABULÀRIO, f. m. Colui che ha cura ilelU

tlalla, Itallierc . Carc-d» rf'ffuric. »'

STACCA , f. f. Eo'rfe quel ferro , in forma d »-«

nello fitto nelle mura , dove fi metton le 'ofegoe-,'

Campm qu' on ait.7che aux murs. 'Jl
STACCAMENTO, f. m. Lo fiaccare, V affitm m

di lâcher , ou de fé détacher ; disjonCìi^n .
'

STACCARE , ». a. Spiccare . Détacher ;fép3ilt:}f

dejoindre . '

• STACCATEZZA, f. f. Staccamento . V. • »'

STACCATÌSSIMO, MA , add. Sup. di nacca»»>,j

Tris de tache , &c. ''

J

STACCATO, TA , addiett. Da fiaccare . W**
sic , (i^a ^,^-'

STAC <



STA
STACCtlTO , fui. œ. Dim. di ««ciò . Tmh
ii 'Cf lAjO, (oK. m. Colti che f» , o vtnòt gli

- ; cor d?" venéeur àe Jn , rfe ijmis

.

AR£, V. i. Separate collo Daccio il 6k
J; e icccrilTa , mi fidice più piopriamcn-
rioa . /ojT" ; limijt' ; fajft' au fu , cu

STACCIATA , r 3. f. Quella qjantirà di fciiÌBa ,

l)c fi mcr'c uoa fcli voita cello 0accio. La solfi-

ti ée iJiiet iu -n vati cn uht f9Ìs iant un Jjs ,

I tjmit .

ÌTACCIATl,RA , (. f. Crufchello. Smj ftttupt.

STACCIO, I. HI. Speiie di va^I'O fiee, enn cui fi

irae per meixo di co paono fimile alla flamigna ,

fatto i^i ctlni Ji cavallo. Tat ; famit

.

STADÈRA , (. I. Slraneaio, col quale fi pcfaco
ivet/c çn(e , roQcDcndole , benché crav.lYimc col pc.

) d' cn p:CC0l coclrappefo , il qoAlc vnlgptrrenlc fi

alalia Ramano, o Piombioo , Ptfcn ; tvt^jine

.

STAntHÌNA, f. (. B:tD. di «adera . Pei/f pi-

STA STA

STADtRÒNE , f. IT. P»ii/. Pr.
.!>./. "1 fljcn .

STA PICO, I. Iti. Qiejlr

AccrcTc. di Sa-

che di un Potentato Ti

Itro per ficuftA di aiAnft.

ne 'i patto convenuto , oDaçg'O . d'«fr . i Per
llilit. vale Pcçno. G^ifc ; óiuft . Io flit* Oiii «a-

CO, che m:ii *Don mi p. rfitd infiao che ali opera
rcrctc dato effetto, i. St.idico

, per lo PreVflo del

imin.'.le , ma non t voce noUra . Licustnani-
imiftl

.

STAdio , L m. Voce Lat. Ottava pane di un tri-

io . îuâe .

ITA f FA , full. f. Siromento per io piò di ferro ,

roderne dalla fella, nel quale £ mette il pie fa-

teni^o a cavallo, e cavalcando *i fi tien dentro .

>r<et . s. Staffa , * anche «no ftrumcnto de' r.eira-

fi , pet 17n di eett Ite i loro lavot: , fatto a (ooi .

<an>a delle ftoffe da cavalcate , nc'q^ili fi ftt>tne

ler'4 , in cui fi sellano ineJ.4Clic , o altre divcrfe
fé di rretal'o. Vn;. {. St-lfi , fi dee tochc un
rro , (Ut fofliene , • t afona , o tiene collclialo

lecchi (Tia , ed e di tuio.a quadra , o anche curva .

en de /rr . J Staffa, e anche uno Druirenio da
nare , fatto a euifa di flafr4 , con alcan« campa-
Ile; che anche fi due Safflrlia . Cimtj/t . {. »taf-

, da'N'otomiAi , per fimtjir, t'appella un di qye-
I onncini , che G trovano nella cavi-lt dell'oiecchio
(III ..oin.ali . /»r,«r. |. Tenere il piede in due
jle , o fimili , provetb. che vale Tenere il un me-
liini ncaoiio pratica doppia , per letmiaailo con

v.int.ieio, e anche Prepaiaifi per eventi di»er

, o cooirati . jlveir dtut . nv pluitiwTì tsréii t Ict

I. % Tirare alla B.ffa , ««.tafani, v.ife Acccnfrn-
' nial'olentieri all'altrui doni inde . fc fine lirt,
mi.lt

. (. Prider la flaffi , fi d<cc qcisdo chi
mica efce il pit de la ffalTj . Perire lei ei'ier,

.

Perder le llaffe 'lei cervello, h^uratiiii. vale Im-
Iiare. V. {. A flalfe , e • Oatrella, dieonfi quel.
Calac , che, per eiTer fcnia peduli icnilono (m,.
«dine alla «air. . f!.>i ìriiiet . f (• T V,r. ';no
|li anelli delle catene di firte , the i' lae^viiiia
nna feconda precinta, per rmfortirc QitePe care.
. tl'itr . }. ìialTe , nel pi. dico.fl p,.n da' Man.

i , quelle p.ccioie c'iide cuaiiiuiire infiewc per va
intialcuTccti , e ehe fervono per fare fcorrerc
;ora ofa nella fon.ai la detli alberi , (mie alir».
•elle (cMluppe a tenete il icmo nello ftaln-o . t

iTArrÀRK, l V. n. Cavare II pit del-
.TAIFKOCIARE , S la flaira . frrire lei e-
tri

.

!)•«<. Perir ^irr .

, «he eotre a eavallo
a pirrtre alcuna Ictteta , o arv.fo .

i Siafe'.a , "i dice anche a nao Stru-
lare , et no atihe St.>lfa . Cimtmle . %.

s ci fcrro. cor trìTieae , o rmloraa ehee-
11^' anche Staff., lira ile le J. A llaf.
Itefl- . dicrnfi le calie fintili alla «affa ,

RA . r.u.n. F Verbal. n. di Dafiicto .

per Famisliaie
'eie . Piljfremier . %

feividcre . Efljgitt

lo KafKIart . Lt
tivUftì ,

uoicrc collo Siffile .

AMF.NTO,
'.,» *.- 4'imt
\Rr . veib.
oner tei /ir

TA , f. f. Perco.Ta di «affile. Eflifli-
te; eeuf fei'ivifrei . j. E P .ffi'aie

' -a volta, che toccavano o^niia piccato
.

• 1 al VIVO dell'otto . Qui per metal, e
fatirici . SiMJiéi ; meli pifajsi ,. rji,.

.inriiLATO , TA, add. DaOaffUarc. Pimei.
, tfe.

TAJFILATÒRE, verb. m. Che flaflila . Pe,ei.
*_ , ! Jtiif .

'

'
'• ^TÙRA . f. f. Staftilanwnio , AïASIaia

,

. petcoiT.1 collo fl.,ffilc . Fduii ; ectip

F. , f. I». siti/ciâ di cuoio, a il'alira ,

alla qaalt fia appiccata la a.9ù . f.itiiière , eij-
felct J. E per Isferaa di cuojo , eoa che fi percuo-
te alirui . Eitiiièrti ; fauci ; ebimtritic ; ìmnièrt ;
Unge .

STAFILODENDRO, t m. T. Beiiaìte . Lo Bcl-
fo che Haacchjo falyacìco . Iife^ aupc ,• p</ljetc
JJUVJfC

.

STAFISÀGRA, 7 f.f. SttafiiKca , erte , che uc
STAFISAGRIA , J cide i pidocc!.; . Suphif^iire ;

berte jut p-,ux .

STAGGiaUNTO, f. m. Lofliggire. Saife ; fc-
iueltre ; f-iferìe ; nuin-mife

.

STACGINA , f. f. ComandamcBto , che fa la g\:-
flizia ad inSanaa del Creditnrc a chi ha cff^rtti del
debiiorc , ctt gli tenga a faa Danza. lai/ìc. Quello
fu da noBri Amichi tueincvoliscaie cidicato , che
del (bido , eh' e dato a' Cavalieti , la meli ae de'',
ba (lare in iflaggiaa appo colui , che poeta la infe-
gna . Qci forfè per Depofiio . Di/Ji .

STÀGGIO , f, m Ql:c1 bûlonf , fopta il quale fi

legeono le reii , ci: fcalim delle fcale a piuoli , o
fiinili . Biioo J fcuienir In fieli . Per lo fielTo che
Stallo. V. {. Stagtio, per09aggio. V. t J. T.
Msr. Groffa corda a dodici cordini . che per V K^te-
miil termina in tin collaro per aflieiiare gii alberi
f'.pia le erocerte , e che pel capo inferìo/c corti-
IpoaJc vctfo il davanti a un altro colino, che la
tien tcfa per fottificar 1' albero dal lato dei davaati

.

STAGGIRE, r. a. Fate Saggina, fequeflrare .

fji/!r ; /air» trae ilifit ; v/fr de m^im.mi/e . Quel-
li , che ti Sagei'ce lo tempo di guiderdooare , p.-c.

ca piC che quelli , che il palTa , cioè Ti aiTcgaa .

Mjrfuer , ^ji-r le iimpi . f. Per melai. loconnec:;-
ic i.hc fu giusto a quel luo^o , dove era feppellifo

quel Prete , fu fiagiiio per vitiu di Dio, e non fi

potè muovete . Arrtitr ; gitr lei fcretl , f. Staggite
in prigione ali ini, fi dice del Far pro'ungate la pri-

giogla ad uso, che «il ha carcerato ad iflanu d' al-

iti . o per altra cag.occ . t^routr .

STAGClTO , TA , add. Da Sagcire . ttifi ^ ire.

STAGGII ÓRE, V. m. Che Oate'^ce . Li Jai/lf-

Jmhi i eilui fui Ijìfit pjT voie de /ujìue . |. Erco-
le, ec. fue nella fua gioveacudme donio forte , e

potente, domiii'te de' viai , e flagg tote de'liianni ,

e acquillaiore di nriudt. Qui pel meta!, e vale Raf-
freaafoie . D^mpiiur del Iframt .

STAGIONAccIA , f. f Pegg. di nigioae, lagiooe
cattiva, flagione contraria al bii(»iR0, o dcÀdcrio al-

5S1

Mi i./e/../.

STAGIONAMENTO, (. m. Lo tagionare . Mm.
turile

.

STAr.uNANTE, add. d'ogni R. Che llag^oa» .

Qui f.iU'11.

^T»(j1(>N Are . v. a. condurre a perfezione con
pioporaionaio temperamento, Mir.ir; ,ij .-ly-nrrtr .

f. Si ufa nache per C«ilodiie, o coofervatc Dil gen-
lemtnte checcheiTa . («arder ; eimftrvtr,

STAt.PJNATIS'.IMO , MA , add. S.;petl. di Ï.^gi0-

nalo. Trfi niiir , <>•*.

STAr,|(>iMATt/, TA, addetf. Da lagioaare .

Mur ; jjjijmme ; f»i «il i fem ftint de per/e-

.•Ji.-i. .

STACIONATÒRE , vcib. m. Che llagiou . ftui

flit mu-ir ; fui ijilj.mui .

STA'.IONATORA . f. f. Aeeii. Cr. Stagionamen-
to , Maluramrnto , Maluiaaione . V.
STAGIUVE , f. f. Nome comune a ciafcunt delle

quattro p.4tti dell' anno , ci^e Primavera, S ate ,

Autunno, e Vcino . SjiJm . i. Stagioaa , li traifc-

rifcc nache a quel tetepo gcrnaliiKate , in cui le

cofe fono nella loto perfezione . Sdilm ; irmpr pi-
pre piur lii-e foe/fiir e^rlt . f. Per Tempo (empii,

cernente . Tentpi ; fiil'n. Or non fapete voi , che

pet la petvetfiià di quelTa Ilagir'ne li G.udici haoeo
lalcian 1 Tribunali f Ond: a q.;ei|a , o di quella

llagioi^e , e fimili , vaglioao Allora , la quel tempo ,

Djnr te lempt-O ; êlcn ; ptur fri.
1 sTAG'RiTA. add. Di Siae i,. . futn'if. 5. Pre-

priamenie dcefi d' AriSoulc. fugirin .

STAGLIÀRE , V. a. Taeliiic alla «roTolani ,

Tjillider , deitiiutii' ; etjreultr ; ckirfrmfrr. f.

Per metaf. vale Cimp tate allo icgro lo checche!

fia , a ^ne di farne fa:;o , e quii'anaa. eu * ter-

mine mercantile . dicendoli propiiii'i.t.oce de' coati .

e delle ragioai de' Negoziam . fjm une «re mil.

ijiilii .
.

STAGLIATO , TA . add. Da «af :..ve , nioffamente

lasliaio , qiafi fcofcefo . T*i,.a«f , <p-i. i. An.
date alla «uliaia , o alla ricifa , vale Noa andar

pet la lrad.i battuta , e ofata , ma per qrclla , che
1' occhio giudea pili diritta, o piii bieve . quali

tJRlando la lltada , /IHf pJr le ebemio It piai

STAGLIATO. a»v. Speditamente . Pr.mpitmtnt ;

1 iitmtmi : en di.ifenee . i. Fallava meglio , e pìH

ardito, e ftaglialo che nullo ili Fiandra. Qui vale

Scolpiiam.-nte . D';ìinffemeni ; Hjìremeni ; utite-

menl .

STAGLIO, f m. Computo alla groffa, altrimenti

detto più volgaimentc , con m do bado , Taccio .

C ir mil-tiilke . i. Onde Fate Aaglio , vale SLiglia-

le . Flirt BBC eie injj-uulte .

^T^G^AME^TO, f. m. ir. in Ridagao , RiBa-
joamcato . V.

STA6NANTE , add. d' csni gsB. Che Oagm
,che B03 cot.c. Crcupilfjni'; denuiu ; lai creui

pii

.

STAGNARE , v.B, Da Sagno , riceltacoio d'icqu.i .
FetQiarS 1' acqua fcaia fcortcre per mancina,) di de-'
cine . Crcupir; d.-rrair . j. Per metif. vak- Fermarfi*
i' jirerer. Per istto ciò la mente non s' .icqueta ,
rompendo 'I diiol . che 'n lei s'accoglie , e Uagoa . J.
Per Rift.iì:narc . Etaneher , srtéter f* eeûuJemeai m
Fagli il fangue Ragnar eoo (acri detti , ch:GaIlc,iI-
to il brun gli avea moìlrato. {. L' uno bee più , e
l'altro meno, fenaa flagoarc la fontana . Qji vnle
Rafccgaie, celiar di nettare. Tjnr . {. Stagna-
re , da (lagno, metallo. Coprir dì Sagao la fupcificie

ce' matalli . ttjroer .

STAGNATA , {. t. Spezie di vafo fatto per Io
più di âa;no . che s' adopera più comuaemcnte per
ufo di confcrvarvi Olio , e aceto . l'jft i' tuirn .

STAGNATO, TA , add. Di Ragnarc , per rifla.
gnaro. tj^neì-e ; antir . St.-.gnato il fangue , fi le-
ghi f^pr.; 'I lieo fpugna di mare. $. Stagnato, .iJI.

Da Sacnare , per Coprir di «agno , Coperto di Sa»
;dc . Éjame .

STÀGNEO, GNEA , add. Voce Ut. di Ssgoo ,
metallo . D' tiiim .

STAGNO , f. m. Ricettatolo d' acqua , elle fi fcr-
ma , o muore in alcun luogo . f.iang ; mare ,- ma-
rail; eau dirm'ni: . $. Stagno, pet Metallo bian-
co , leggieri , e pieghevole . £r.ri>n . }. per Vali ,

o Piatteria 01 ftagno . l'jìtfclle d' rrjim . Metn
IO punto lo llagBo, 1 coltelli , e le forchette d' ì-
tiento .

STAGNO , GNA , add. taaaazj.- Stagnato , rifta-

çoato . f.uache.
STAG\C)\E, f. ni. Stagno grande. L'.i irjij*

irjiii, no .erjn.f oijrji» . J. Per Vafo (lasnato , a
di flagoo . Vale d' eiaim , eu vaj'e dame. Mett.iBft
le marze nella rena in uno Sagnonc .

STAGNUÙLO, f. m. Vafo di flagno , e talota an-
che Foglia di Danno battuto. Ki/e d' eiaita , cu feuil-
le d' tiaim taitue . J. Sia;nuoli , voce baffa , fi di-

cono ancora le mnacie d'argento falfiAcaie coilo fla.

gno . Mtnneiei faujel

.

STÀJO . f. m. Vif) , col q,i.ilc fi mifura grano ,
baile , e fimili . fjrrr de mature ; i.n é^ilfeau . S.
!>tiio, fi dice anche della mifuia piena. Boijftlte .

',. .Mifurai le doppie eolio fta|o , vale EITer ricchilli-

mo . fé rral-r fui 1' -r <T /or /' „r;ciir ; e'rre e».
trrme^ient riebe .

srAJoRO , f. m. Tanto icrreno , che vi fi femiai
entro vuo ITaio di grano . Une mefare de terre à ft-
mer vn » i/i de giain .

STAJUtiLO , I. m. Dim. di Saio , Petit ttif.

féau .

SPALAGMÌTE , (, f. T. di' Kiiaraiifli. Sorta di
peira foimaia dall' acqua rimcfcolaia eoa fall . frj-

STALÀTTÌTE , f. f. T. de' Nliurali,ì: . Pietr»
nelle caverne , Ira Srali poSi fopra ftrali , genera-
ta . futa/file .

i STA LENTÀGGINE , f. f. Difadatlagginc , la-
valtd I». V.
STALLA , f, f. stanza, dove fi ccagono le beSici

ma .livcrfifica , lecondo ì dìverfi ufi , che le ne fan-

no , corre flalla di c.ivalti , di bovi . ee. P.curie •

etiHe . Si, Ila di pecore . Bireiil ; ierferie . J. Stal-

la , per Ripofo , e Rinfrefcameato. Rcp < ; ufraf-
r^itfemeni . Io credo, cire' fia beo fatto, che noi

damo Salla .1 qucfte beSie . ;. Seriar la Salla , pcr-

tl.itì 1 booi . o fioiili , proverb. che vale Cercar de'

timedi . leguito il danno. Fermer /' etatti friand
Iti cè€vaut n' r fm pivi ; fermer I' ieutie ynmi
lei itivaoM f-!ni dchtri . ì. Chi ha cavallo m nal-

la , può ire a pii , pur altro proverb. che fi dice Hi

Chi pud, e non vuole pigliare le fue comodità. Il

fait 6:n slitr À pied , quand on lient fon ebevat pat
la hriie .

STALLACCIA , f. f. Pcçg. di «alla . Cif-iiif» étii-

ne ; vilatne tiafle .

STALLAGGIO , f. m. Q.iel , che fi paga «ll'oBe-
lia per 1' .illoggio .elle beCie . tiiHage . §. Pev 1*

Albergo SefT» delle btftie . flalla. f.uHe ; iiurit.

STALLÀRF, v. a. Cacare , e piki.nre delle he.

ile. Fiiittr . t 5. T. .MTriirjrcie- . Ancorare nel

tempo che domini nn vento , o 110.1 mar^a contr.t

al cammino , per afpettate un tempo pii'i favetcvo-

ic . ovvoto fervitfi della corrente , o feconda del

mare per far viaggio con un vento cOBtr.irio . £ra-

STALLÀTICO , r. m. Quel , che SallaBO le beSfc,
concio. Fumitr ; erjllei

.

STALLATO, TA , add. Da ftalhre . Finti,
STALLETTA . f. f. Dim. di flalla , Petite tcurh;

cu pelile tiMt.
t STALLIERE , f m. Famiglio che ferve alla flj.

la ; Coizonc , Siabulaiio . V.
STALIÌO, I. m. Aggiunto di cavallo , ».i!e Slato

aif.,1 in filila Dalla . fenza eifere Sato ai adoperato,
ni: cavalc.ito. Cb.r>ai fop repoje

.

STALLO , f. p . Lo «are , Sanza , dimora , luogo
dove fi Ila . Dimeure ; baéilatit ; Jtiour

.

t STALLONÀGGINE. f. f. Lafcivia brutale; ab-
bandooamcnto totale a diletti libdinofi ; fvolgimen-

10 deiraaima alle laideaac, Biaialiic ; p'ffi.n tiu-

iJlt.
STAI.
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STALLONE , f. m. Beflia da cavalcjre , deS'na-

Ha per montare , e (at razza . Éialrn . 5. Stallo-

ne , per Garzon di dalla . Gjrfon 4' écurie . Che
*ntin 1' uom di cucina , e eli ilalloni furon fuhiio

in (ala .

t STALLÙCCIA, (.(. dim. di Stalla. Slalletta . V.

STAMAJUOLO , r. m. ducgli , che lavora, o

vende , o di a filare lo flame . Celiti ^ui donne de

mane , queUa matti-
STAMANE, T n o
•t STAMANI , }»

«iuella

STAMATTINA , J na. te

TfAMBECCHlNO , f. m. Spezie di (oldato antico

armato d'arco, e di (aetta . Archer. J. FerrArirre
xifaie dasH Stambccchini . ^rma des Archers . Man-
dali tanti ftambecchini , e dardi , turcaOH , ed archi

d' mille maniere .

STAMBECCO , f. m. Animai piccolo di quattro
jiiedi , che ^ una forta di capra falvatica , dctiaan-
rhe Ibice. Sru^uelin. $. Stambecco, fi dice anche
una Torta di Naviglio , che più cotuuncnitnts dicefi

2ambe;co, o Zambecthino . V.
ST4M5ERGA , f. f. Edifizio , o ftanza ridott.i in

pcirimo flato , ove appena fi poiTa abitate . Vitine
mtCure ; f^aìctas ; mgifcn fui tcmH en ruirte .

4TAMBERGÀCCIA , f. f. Pcgi!. di flambcrga . Une
urèS'-uil.iitie i»jifoa ^tii tomCe en ruine.

5TA1VIK, I. m. La parte piii Sue della lana, e
sht ha pili nerbo . Ét.iim . §. Figiiratam. per Qini-
pvoflia forte di filo . FU . Lo (tamc della fua vi-

ta. L.i freme de fa vie ^ de Ses tours. §. Statne ,

T. Bounieo . Per ijue' filetti , che s' innalzino in
Tne^xo de! fiore , ed hanno nt-l fine l'apice, t.i.imi-

me . Ç. Stame , per Opeia di fili di lana intrecciati
a rrvaiìlic . Effjryie .

STA MENTO, f. m. V. Stame .

STAMIGNA , f. f. Tela fatta di flatne, o di pel
i'ì capra , per ufo di colate. Èt.mine

.

STAMINÀRA , r. f. T. Marinjrcjio. Nome di

alcuni pezzi di Icçno , che fervono aWa coflruiiun
delle navi. Gcn.ux.
.STAMPA , f. f. Efriçiamento, iniprefïîonc , e di-

cefi ordinariamente quella de' libri , ed anche \a Co-
fa, che iiTi;gri[ne , ed effigia. Inipnffion ; irnprirne-
rie ; eflampe . empreime . F.-rlandofi di drappi . du-
friire . §. Oidinà di tJare a' fuoi cavalic.i , e chi
krvla l'olle una flampa di cuoio di fua figura, illi-

mandola in lu'^go di moneta ; qui vale un cuoio
«ampato. Cffi'r .ç.jn/i;- . {. Per Rmilit. Modello.
TSloule , Natura il fece, e poi roppe la ftampa . 5.
Stampa per metaf. fu detto delle piashc di Cetb Cri.
flo.Fto'e». Verdine, que' bssli occhi , che vider
trini la fpiciata (lampa, ce. vo.'fial mio dubbio fla-
»o. J. Stampa, per Qualtà. fine ; efpice : atuli-
nc . Perchè l'opere fue di quella lìampa vedére a-
fpctta il popolo , ed agogna . 5. Andare in iflampa ,

fi dice di Cofa, che (ia chiara , a notinfima . Éire
fine chofe ciaire comme le hur , cm gue tout le mon-
de fcit . §. c/pcrare , o hrs a (lampa , vagliono O-
perare come per ufanza, e fenza applicazione. A-
gir pjr hatituds ; jgir Jms npplicatitn . §. Stampa
da caftasnacci . V. CaOagaaccio.

f STAMPABILE, add. d'ogni g. die pui datfi
alle Hampe. q_ui peut èrre imprime.
STAMPANÀRE , V. a. Srracciare , diUcerarc . Dé-

ehirer ; lacérer; mettre en pièces .

STAMFANÀTO , TA , add. Da flampanare . Di-
ttriré , &e.
STAMPARE , V. a. Imprimere , «Sciare, foima-

jre. Imprimer ; impreinJre . 5, Per IHampanate. V.
Siampanare . J. Per metaf. Stampar fanciulli, vale
Partorirne. Faire des enf.ms . Stampar nell'animo.
iîr;jt>fl' , imprimer d.:ns l' sipri, . j. Stampare , S
dice anche dell' Acconciare drapperie , e Sniili, quan-
do con alcuni taglienti fertuzzi , detti (ìatrtpe , (i

frinciaoo, e fi bucherano . Gaufrer ^ ìaiituàer des
ticffes . H. Stampare, li dice anche da' Calzolai il

fare nelle fcarpc que' buchi , pe' quali ha da palTare
il legacxiolo , con cui fi ftringono . Fercer un f^u-
tier pevr y paffer un cordon , utre toucle . 5. Stam-
par*, per Pubblicar colle (lampe alcuna opera, o
aicun libro , imprimer i mettre au jour.
STAMPARÌA , f.f. Red. Che anche fctiveli STAf/l.

ÏERIA , Luoao dove fi (lampa, imprimerie.
STAMPATELLA , f. f. "3. Magai. Formalello ,

STAMPATELLO, f. m. S carattere che imitala
lìampa . Etì.tmpitle .

STAMPATO , TA, add. Da (lampare. Imprimé,
(ire. Per Bucherato. Percé. Li mo/lraro palle di ra-
me (ìampale , nelle quali ardèno aloè, ed ambra .

S. Stampato, perìncifo. Grave. Ch' attravcrfava il

mezzo della via di maimo una Piramide intagliata ,

di molte , e belle lettere flampata .

STAMPATORE, f. m. Che fiampa , in tutti i fi-

unificati di (lampare. Imprimeur . Stampatore di
drappi. Gaufreur. §. A tal termine ctTendo condot-
te , fi pofTono date allo ftampatorc nella zecca ; qui
vale Stampator di monete. Moniiti^ctir

.

STAMPELLA , f. f. Morelli. Gruccia, baflonc
che ferve agli (lorpiati per rcggtrfi . Bciuillt ; pò-
tcncei

.

STAMPERIA , r. f. Luogo, dove fi (lampa, botte-
ga dello Hampatorc . Imprimerie.
STAMPÌTA , f. f. Sonata , o canzone , accompa-

gnata idi IsiiB/* t ime lit tinnì , «« de tinnfto ,

STA
<Sr forte de fonale . J, Per nictaf. vale Suono . Toa .

Al culo ha la (onagliera , che fa fempte la flam-
pita . S. Per Difcorfo lungo, nojofo , e (piacevo-
le . Difcours long & ennuyeux ; difesurs ò perte de

STAMPO , f. m. T. df yalininf , ed' altri . Stru-
mento da (tampar il cucjo , i drappi , ce. Entporte-
piice . S. Stampo peri' imbafliiura . T. de' Cappel-
lai . Ferzo di tela nuova , che ponefi tra le falde de'
cappelli , acciò no-i s' appicchino iniieme . Lam-
icai, .

STANARE, V, n. Ufcir della taaa . fortir de fa
tanière .

STANCAMENTO , C m. Lo (laneare . Lajptude ;

fatif;ue ; accaéiement .

STANCARE, V. a. Straccare, e fi ufa anche in

fignific. neutr. pafT. benché talora colle parricelle
fottintcfe . Lalfer : fatiguer ; excéder ; hariffcr .

Stancarfi , n. p. Se lalfer ; fé fatiguer . 5. Stancare ,

V, n. Vale Mancare, venir meno. Manquer; s' é.

piiifer ; s' affoiàlir . Perchè impoffibii veggio, che
la natura in quel, eh' è uopo , llanchi, cioè che venga

STANCATO , TA , add. Da llancare . Las ; fali-
ÇBf , haralfe , &c.

t STANCHEGGIARE, v. a. Fare Heatate ; Aano-
iare. V.
STAHCHETTOv TA , add. Alquanto fianco. Uo

peu las ; un peu fatigvf .

STANCHEVOLS , add. d'ogni g. Che «anca, taf-
fant ; fatigant ; afjommani ; accaétant .

STANCHEZZA, f. f. Afiratto di (lanco , Manca-,
mento , eJiminuimtnto di forze cagionato da louer-
ctiia f,.nca , o da indifpofizion naturale . Laj^tude ;

harair^mtnt ; rpu'.fement , attatrera^nt de forcez .

STANCHISSIMO, MA, add. Tolons. Superi, di

(l.^nco , fliacehl'Timo. Tris -fatigué , haraift .

STANCH1TÂ , f. f. Gr. S. Gir. Stanchezza , (Irac-

chezza. Laplude

.

STANCO, CA , add. Stracco, che ha diminuite,
e ;,ftrebolite le forze. Lat ; fatigvf; harafft ; acca,
^lé ; maté ; lajfe ; abattu. §. Stanco , aggiunto di

Braccio, mano, o fiiuili , vale Sinillro . Maia., ou
braf gamiche .

STANGA, f. f. Pezzo di travicello , chs ferve a
diverfi ufi . Barre. Stanga d' una carretta . Limon .

Stanshc delle fedie da vettura. Eranc.trd . Stanghe,
che fodengoao i lic^i . Li.</t . St.inga da folicvare ,

o follszzar pefì .'Levier . 5. Stanghe, dicefi anche
un Atnefe a fimilituditic di ceda retto fu due (l.in-

Ebe , portato per lo più da due muli per ufo di tia-
fportar checchclTla . Efpice de panier pofé fur deun
barres '^ui f:ti à voiiarer ce qu on veut sraiyjpor-

ter : 5. Stanga , fi dice anche un Legno per ufo par-
ticolare di foftener vefli , fimili . Porte-manteau ,

ou planc'je potir y pofer lei habits . §. Di qui il pro-
verò. 1 panni rifanno le Ilanghe , e v.,le , che I we-

(liraenti abbcliifcono 1' uomo. La belle piume fait
le bel oifeau .

STANGARE , V. a. Puntellare , e afforzar colia

flanga . Barrer ; barricader ; bâcler ; fermer .svec une
barre ; fortifier d' une barre .

STANGATA , f. f. Colpo ili (tr.nga . Coup de t.ir.

re. Dare flangata , lo (iclTo , che Dare cartacce . V.
Cartaccia .

STANGATO , TA , add. Da (langare . Barre'; èa-
eie : barricadé .

,

STANCHEGGIARE, v. n. Proce.lere con tutto ri-

gore , e con ìliranezza nel trattare. Agir avec fau-

lt rigueur .

STANGHETTA , f. f. Piccola flmga . Petite bar-

re. ^1. Stanghetta , dicefi a un teiretto lungo, che

ì nella toppa di alcune ferrature , e ferve per cruu-

derle . Psne de la ferrif.- . §. Stanghetta , Fer u,ia

Sotta di (Irumcnto da tormentare i rei, con cui fé

gli firingono i piedi . Ejcarpins . §. Stanghetta del

batbazzale, T. della Cavalierixx" Ouella parte

della briglia che è toada , ed t polla lotto d.;U' oc-

cìlio . Banquet .

STaNGuNÀRE , V. a. Voe. Dif. Tramenare i!

bronzo , nientr' è nella fornace . Rensuer te bronzee

avec la rahle .

STANGONÀTA , f. i. Colpo di fiangone . Co-ap d'

une greffe barre .

STANGONE , f. m. Stanga grande. Jae graffe

barre. §. Stangone, Vcc. Dif. Per fona di ftrumcn-

to fatto in euifa di gtofTa ftanga ad ufo de'Cctr.itori

di metallo. 8.iWf.
STANOTTE , Voce compoila di ft,i , e notte, che

vale QueRa notte , come Ilamo.ae , vale Quella mat-

tina . Cette nciit ,

STANTE , f. m. Punto , le.-npo , momsnto . Ju-

y?.iijf ,• moment. Ç. In uno (lame, vale Subitamen-

te. En un clin d' œil ; dans un inflant ; d'abord;

auffiiit . 5. In quello ilantc , vale In lucflo mez-
zo. Cepencinttr ; pendant ce temps- lii ; dans cet in*

tervalle .

STANTE ,
add. d'ogni g. Che fia , che è. F.tant

,

demeurant. Stante in piede. Debout ; fur pied ; fur

fes pieds. 5. Stante , in forza di folli vale Tempo,
prefente. Le préfeni , ou le temps prefetti . S. Bene
flame , e male (tante , vagliono Bene agiato , o male

agiato dt^Ue cofe del mondo. Qui e/ì bien ou mal à

fon alfe 5. Bene (lame , vale andic Che * in buon

tflttc > Oi buona («adizione , Ujii tfi en te" etai ,

STA
STANTE, Partìcelis, che vale k' liaXc , cheduu

pò. Aprir. Noi moltu dante partorì un bei figli uo,;
lo mafchio . Pea de temps .'prés elle accoucha d' cifri

beau garçon . §, Stante che , vale Perciocché
, pe^il

cagione che. l'u que ; attendu que; à caufe . ''*

STANTEMENTE , avvetb. Con iftanzia. InflitaA
ment ; avec injiaoce , .-^i

STANTÌO , TÌ A , add. Aggiunto di ciò , che im>''
troppo tempo ha perduto fua perfezione . Vieu» fi]
ranco ; fon ; croupi . Uovo (iantlo . <Ea/ ctuvi . fis'
Eiguraiam. fi dice di Co(a Fenduta per lunghezza 4^:-

le , o infrcltuofa . Inutile ; in/ra3aeii»,jj?
qui ^
STANTUFFO, f. m. Qi"!U Parte della tromba di*

pozzo, o dello fchizzatrio, che ne riempie la a^
vitJl, e col fuo movimento attrae, o fofpinge i KJ
quori . Pi/lon . jj

STANZA , f. f. Nome generico de' lunghi deliaca,,!,

fa divifi per traniezzu di nuiro . Chambre ; appaittJk
ment . 5. stanza , per Albeigo , abitazione , allo»!^
gio . Log's : habitaiioi ; demeure ; logement ; apparàtì
temoni ; g.ìte . Aveva un corvo il fuo nido fu ui^aib^ll

bore , ec. a piì del quale (lava una grolTa ferpe pere
illanza. 5. Stanza , p:r lo Bclfo , che Quartiere deT;
foldati . V. Quartiere. §. Starna , per Lo ll.are , di^^
mora. Séjour; demeure. Piacendogli la flanza , 1^
con ogni fua.cofa fi tornò . ?. Stanza, diccfi anchci^
generalmente di quella Parte della canzone , che in'
fé racchiude l'o7,1ine ds' verfi , e dell'armonia, ch^
s' è prcfilTa il poeta, che diceu anche ilro.'a . SiamJ^
ce ; firophe ; empiei . $. Stanza , per Cantico , a^
canaone . Cantique , ou verfet d' un cantique . B^
profetando fece una (lanza , e diflfi? : Quia refpeKiw
humilitatcm . 5. Stanza , fpezialmente fi dice queltii

Canzone d' otto verfi d'undici fillabe colla rima cof.q|

rjfpondentc ne' fei primi varfi di caffo in caffo , e Uà
pati in pati , gli .ultimi due de' quali fi corrifpondo*^

no di rin>a siicor eglino , Ottava . Oflave . §• Siin*^

za , e Stanzia , per lo IlelTo , che InAanzia , e fi uU^
più comunemente a maniera d' avvetb. colle partirà;

celle A , e Con , onde A danza d' uno , vale A seJà

qoifizione, A preghiere d' u-'" A la reqitifitiondt^^

5. Con grande danza , val-j ffnfl.intemcnie . V. S^
Stanza, per lo (leiTo , che òiante. Onde in queft»^

lìanza-, vale lo fleiTo , che In queflo (lame , In queV
(lo pianto , In quefto mentre. Cependant; pendami^
ce tempi-là ; ;n attendant .

^'

STANZACCIA , f. f. Fcggiorat. di ftaisza . Vilaiie^

chambre , &e. *

STANZETTA , f. f. StanziiiO. Cbambreiie ; fo«4
gè ; petite chambre .

STANZIA . V. Stanza .

STANZIALE, add. d'ogni g. Permanente,
marvifi. Permanent ; fixe

perpetuo. Continuel; perpétuel; qui dur^ fans »«•:!

terruptioit . Quello uficio non è ftasiiale , le non cos^j

me occorrono i tempi „ '{

STANZIAMENTO , f. m. Ordine , mandato, par.,,i

tito , Orare ; p ccepee ; commandement . 'i

STAMZIANTE, add. d'ogni g. Che ftanzia . De-Ì

STANZIARE , V. a. Ordinare-, llatuire . Regi» /i
fixer ; ordmner; établir; preferire. § Stanziate i^i

per Giudicare , penfare , Stimare . f'Jger ; penjer fi
croire. Ma '1 fatto è d'altra- forma , che non (lan-i;

zi , cioè , non giudicali . J. Per Collocare , fituare ^
Piacer ; fituer . In quello fpasio è danziato un poa..^

te, 5. Per Dimorare, dare, e fi i-.fa in fignific. Il<4

e neutr. p.ilT. Loger; ha.' iter ; demeurer ; fé demitUS

lier ; ftJMrner . Liberandolo dalla già meritata pe^
na. Io mandava a llanziare ne'fobborghi di M«tf»»ì,

burta .
'

STANZIATO , TA , adJ. Da (lanziare . Ordonné ,<
&c. S. Per Dimorante di lungo tempo ii> qualche^

luogo. Demeurant, ou établi depuil long tempi t»^
quelque endroit . f

STf'NZIATÛRE. V. Stanziante • >

STANZiBOI.O . V. Stanzino . t

STANZIETTA, f. f. Bcmb. Stanzetta, flanzuoB ,<
C.hambrette . ''i

STANZINO, f. m. Stanza piccola • Cèamln'ttH M,
petite chambre

,

: , da fcM
onttnuo «^

STAN2IN ÙCCIO , f. m. Diffl. di Jlattzino. Bi«(»t^J

ch.m-.brctte., *

STANZIUOLA , f.f. Pallav. Dim. di (lanzia , Dai» (

zictra . Ch.imbrette ; petite chambre . h

STANZOLÌNA , f. f; yoig. II. P(,co!a flauti *v
Ch-imbrctie .

;

STANZONE , f. m. Stanza grande . Une fM»»».«
ch.imbre . ^ t

STAPÈDE , f. m. Segner. T. Anatomico . Uoo d«-^

gli odèi.i , che fi offetvano nel meato uditono .*

Éirier . y
STARE, Vctho per la varietà de lisnificati , cll»»i

efprime, e per la moltitudine delle maniete , nellr»,

quali fi adopera , frcquer.ti(Timo nella lingua Tofca**

na , onde richiede , che a mag;ior comod'tà de lelj*

tori , più diflintamcntc , e a capo per capo fi faccim|

qui menzione delle più coitiun.ali fignificanze , e del*|l

le più ufate fue locuzioni . J. State , per Eltoe iJ*

Être . Se cosi (la . Si la chofe eli ainiì: Come fla«"#

no le faccende ì Comment vont les affairesì $• Sta* '

te , per Confidere. Confifter . Nel male parlate,>
nel male adoperare da il peccato. %. Stare, P" Etri

fcr pofto , » fUMt» . i-irt fsiaé , ii»ìJ.tce .
l*^*"^



STA STA STA
;rt , ce ctime Seffe , vi moftrerd . V. %un , pef

.m«!.'t' ; /-ff» , hiiiatt . r. lpi»IO M do.
': 2 caffl . 'w.om*aûà a paffare davaati a
•

, nf<rir:cri alU coflit jiioac . e bn:<ì
:::a quiete, e traiK;i!Ìlliil dcU' «nimo ,

i£ e- ì-tittà, e ciuitìizroai oelU rira, diccad'jfi :

[C fiale VOI ^ e ti rif't'Onde coUc parciccltc Ecoc ,

[ile , e raie Effcr (ano , o ammaiato , cìTtr eoo-

0. o affllto , ETcr bene , o m»l aEisfO, Aver
r , m.»tc . ComnKnt vota portc^-votft ? i*e« cu

. Ç. Sraic , Ce'Tar d-1 moco , Fcrmaifì , «ootra-
Î* Aodarc , e di œuovcrû . /' ane'tir . presAv^

£. e I Capimi, che fteiTono , e lecefTono la

( a fchiera , e non icsaObBO caciia di smi ci .

lire , f crmarfi ritto , Fi^r ritto . oppoSa di $e-

: . £>rr , «u ft lenir ittiut. Che cSi ftrUctii-i

» cadde ira via , degno è, che mal fuo çrado a

i giaecia . i. Stare, coflraiio aacbe talora alia

lieta del ncutr. e del ncutr. p. vale Dimorare ,

xiare , pefatli , fcrmarri « aftalUrti . Drmtuttr ,

'urntr ; i' aTtttrf ; teflcr ; J't rrrtir. Srctiinii in

de' più dilettevoli Inolili , che folte mai . i ^ta-

ODO che IO ficnilkato nciiir. a.Toluto , macaTja-
Bcair. pair. InduKiarc , badare, lareneneiri .

étr ; i' enlreicnir ; dtimeorcr f wf/fi/r titnpt .

ciA Datti piaoameaic infino alla tnja loraata . S-

e , DifiSere , ce<Tare , riicncrri , aAenerG , ripc-

, contrario *di fare , e d* operare , e fi ufa tan-

«1 fiitnilic. nearr. che nel neutr. paiT. Ctjcf ,-
j'

Ver ;
$' atfliair . Ciasnoiio noa lActIe per qoc-

,
che e|li , pafTali alquanti di , non (li rimo>e(Te

(liaoti paiole, i. Non nTpoadoa al fid'uola ,

fi llava , «loi non parlava . St parlait pitti ; nt
il Tun ; ft tlifcl . tJ,d,il II tnct . f. lo ,o-

icri , quando ti ptacciU , mi Darci , C'ftc mi alìcr-

dal rimanurmi . Jc m' jf^,cnjr.i$ dt mt fimt-

; fé nt mt lemjnereé: paini . $. St.4re , durare ,

iervarfi , cont'auare . Durer ; eonttnuir ; /u//f.

; ft cflnfervtr ; ft cvmitnii . Or fé non flanno

le cofc , che 'I CicI vnl^c , e foveraa , dopo mol.
"oliar , cIk fine avraamo* f. Srare , f«r Acque.
1 , conrcaiarfi , e fi ufa anche ia figmftc. a. p^iT,

n tenti ; r' en tjpp^rier ; fé eonieniei . lo ne
Ï alla fentcnaia di chiunque voi vorrctr . y Sia-

riferito a tempo, vale KifTare . t.ijer ; i rr»i,.

. Stando pochi giorni • e mclTer Carle fece una
ide cavalcata lafu q>iel di Pifioìa . 5. Stare . per
ct« . i'ivie . O ella fi maritcK a lui , o <lla fi

I coli, tanto che nui'^ia foo pjdre , o Gena.
Ibcrio , che a radiose di mon<<o ci foao flati af
>ift , che la parte loro . { Stare , per Andiic :

ta eoa alcune proprie >xi , e maniere , come
a i Dato a caccia . Pierre tf mllr è la ehajt .

lare , parlandifi dt hoiir^hc , o di aric6ci , vale
«rare , lecere la tottetia apcita . Tmtiiiei

,

i> hjuiiimt evrtrtr . $. ita re • con efprcffione del

:ao , ha faraa di Coflare, valere. Ceàitr . Subito
"o' vendere, t* io la dovcHTi dar per manco due
ai . (h'ella non mi tla . {. Slare , rer IDar m.il-

dorè /.rre uuiion ; rirt fjmmi . Oim< 1 inici

II . H . kia di iraaia cIkio , eh' 10 n Co m ,

Bea puoi perdere nulla. }. Stare, per Fruitale.
leie . Hjppariir ; rrn'l't

,
pi dune. Aatoriht r

Te certi funi danaiiiolt , che fra uk'.oIi . e bare.
i e* ali flavano a capo all' anno a Ircarirre , e

lerao per cento il rr.4nco manco f. Stare, per
tare , apparteacrc . etppsrnmtr ; fomtttr ; retar.

Tu (e di fuori fui delchetto , a te Sa il ta-

re . $. Stare, Avere e^jil proporaioac i Uimioe
neirico. tire . liiiTerciaccbi AD , DR , Aa , per
oa de' triangoli fimili , come CE ad EB . S. Sta ,

9 celi aiTululainenie , i maniera , colla quale fi

le filmaio , o atieoiior.c dall' uditole . Aiiin-

i tanti alltntun ; uUex-voui ; filtnei . M.i
che Rrida fon quelle. $. Stare , retto .'al verbo
, dicefi Fare Rare alcuno, e vale CoAr.licerlo

lel , eh' e* noa V'-iticbhc , Tenerlo a dovere , Te.
p a felino . ConitiM Ruttiti' un . $. Stare , retto
•cibo Lafciaic . «ale OeriAerc , Celiar di fate .

H«r ; tiiit et fairt . Tanto crebbe il biafimo
la cuti , che celi lafciô naie . {. Laft are tare
chelTa , vale \oo 1' inqu etare , ceifai di aoiar.
Lmiji* tn itpot ; taijci irsninìllt ; me ptinl in.

'iir . i Lafciare Aarc , vale anrhc Noa toccare,
ricercare , N'on muovere . Latjtr , ne pyinl
èer i ; ne paint iktiihtr . ferch£ mirre fura

w i midioii , e lafcia Aare i rei . $. Lafciami
:, talora in modo baffo , fi ufa in fi>raa di ne.
•ade diccfi Pieno di lafcami Aare , e vale
dì ao)a , o d' inquietudine , o di flracchcaaa ,

Mito, flracco. Finn i' tnnui , di leiaei ; fa.
é tMiremtmini n atiahte , kaiajt . $. Stare . ac.
|BC*ato C0(li add ha la f<iraa del verbo EiTcre .

^ Il Duca pur fermo a volcrac far tmiliani Aa-
f. "iraie, coal' inriniti de'vcrSi, mediante la

• , o A D , l'i maaia , ma non aii(iu|M ,

:ni<)caiiooc , onde lanij i a dire ; lo
re, quanto lo afcollo . J'<e-^ute . %.

nro a^riatioitl dc'veihi colla pariiccl.

flircrc in prrrtinio . o la rifcfiio di quel-
• qiicltli infiniii fidnil*cala , come : Sto
>ro per tor moaliere , ec. Ji J aie fur le

*i ?. Talora vale SifEnificarc . fi^^nìfier , Idi
ilo «di» , che la pei mansiare; gli antichi fuc-
!>• facili lui taf! nianiuri . J. Stare , cojl' la-

«oiti da verbi , ( lolle particelle la fui , dtnofi 1'

Effer vicina a far queil' aiione , pure Far quella
cala di senio, o per proftdirjne , coma Stare in fui

comprar rrani ; fa-ne l' ioceria , o anche ETer rifo-

(oluto di comT>fai grani ; Star in f'^lla caccia ;

A/em gemo. Dileiiarfene . f.nc pre'i i faire, eue
far le paini de faire une empitile te Ut ; aviìr
trauecap d' inclintìim p^ar la' tiije , /' jjiMcr jtrc
pajfi.'n. $. Stare, co'g-rrundi de' verbi . efpii-
mc r aaioac ri'.iifitata d.il verbo , da ci:i S trae il

fìr-indio , C'Tfne Star lc;çendo , Star mangiando , che
l'unifeaao Lc^^ere , Mangiare attualmente . Lire ,•

manger ., tre. f. Sfjre , retto da altri verbi , come
pure aceompagoaio da varie par:ieellc , o da d vcfi
nomi, forma moltiffime locuzioni anche dod ccm-
prele acKe fsdlerte dichiararioni iteacriche , come
Stare a bada , Stare a cavaliere , ec. ec. V. Bada ,

Cavaliere , ec. et.

STARE , r. m. Stanza , dimora , il trattaneifi .

Oemeure ,- retard . In fuo aihittio rimifc 1* anda.
re , e lo Ûare . Il le laija m.iire d' t.'^er , cu de
ie;ier

.

• STARI-ÒM^CO , f. m. AAronomo . T.
STARILA , f. f Uccello noto , la carne de! qua".

le e di grato fapoie . Piidri, ,r,7V . J. Seçu.r la

«ama . Bg.iratam. fi dice del S<5i.ir:r checcheilia
fenaa abbandonar!: . Suivrt è la piflt faivre dt
prii.
STARN'AZZARE , v. a. Gittarfi adJoffo la ter-

ra col dibattimento l'eli' ali ; il che e proprio i!el-

la Aarna , (xncht ft d ca aaehe delle galline , e
d' altri uccelli . fé itter dt is itrit ave: lei aiin ,

tmmf font lei pirdm , rei pimle: , &c. i. Per Di.
hatierc femplicemenic . S«r»e ,- feeiuer . La hnona
t,ii>(iia Aaraaaaanda I' ali per li nabfeia con pih
empio, che pcleva , fcce tanto romore , che il

padrone fenii . {. Per Ifpatpa|lart , Sparnaaaa.

S^i

}roA.

d'i'm

m. Dim. di Aar.

taraa {icnraBc . frr.

STARVONCÌNO
,

STAR^Ô^E ,

STAR\wTTO

,

iTAR\UT\MENTO. V. Stara jtaaioac .

STARKLTÀPt , v. a. Starnutire, maadir fecri
lo liarnuto . t.lirnmtr .

STARNLTATÒRIO, f. in. Mediumento, cSe fa

Aarnutart Çlirnulaiûre .

fTARMITAZIOMt , f. f. Lo Saraiitaic . titrtm-
mini .

STARNUTFNTT , tlì. d'ofoi |. Malfai. Che
Aaiautifct, cbc Aaranla . Q .i ritrnmt ,

1 ÌTARXUTIC.IIA . r^il f. MedKjitieato eefa-
t.co a fo<jia Û1 tabacco la poi-ere , per eccitare lo
Aarauto , detto aac.Se u fotxa di lut. itaiouiato.
no . V.

STARM'TÌR;. V. Srarnotait.
STARNUTO , f. m. S.rcp IO , col «nate 6 maaiia

f.ioii per le narici , e per la bocca l'aria fp.ota con
vioicnaa per uaa vetnHatc coatraaioac dei petto .

STARlXCARr , . a. Due ia rcocaada taroc.
r.r r ,..-., .

r.'.r. Ir. Si{nore di oaa flato.STAROSTE
Ala. r<ji.,ff .

ST CROSTI A, f. f. Pel,. I,. Feudo, o (isnula
froembraia da' Re della Pclraia dac.i antichi Domi,
ai del regno, e ceduti ad alenai (.entluomioi , eoa
obbligo di concoiictc nelle ipcie delie fpediaioai aii.

Iit~ri . rra..v»i«.

STASARE. V. a. Ceaitario d" tDI;.fare , Rimuo-
vere , o^Aurarc l' latafameaio. De^octn .

STAStRA , Voce compo:la di Sia e ic;a , come
Sianone , e vaie QueAa leu . Ct /tir .

t STATARIO, f. m. S.in di foljjto Romano ,

che rin e"lrava nell'aao.ir del'e fcorrerie , ma che
alpettava 11 oeir.'co , Aando al fuo poCo . TeHai •>
•.ini fai ^'•"'f rr peint i I' ^titfne di l' tnnmi ,

laaii fui l' alieni' il dt piti ftrrnt

.

STATE, r. r. Uaa delle quaiiro Aagioai dell' aa-
no , r la ri^l calda, f.ie

.

t STATERE, fm. Moaeia ebraica d' aritento che
era utualc al fido. Sem dei menniie ttex. lei He-
«•eoa .

• STATERÈCCIO , RtCCIA , adJ. Di Aatc . D'

STÀTICA , f. f. T. fidafeâlie» . Scieota , che
coafidera il oiovimeato dt'qravi , Ga artificiale ,

che fi fa lor fare per via di qualche macchina , a
fia oaiurale , che dalla AelTa «raviiA loro dipende ,

o fia violento, il quale a' gi.,vi rifulra dalla forza
cArinfeca , cbe di loto impolfo «1 muonrerfi . Iloti.

*"«
,

STATICO, f. m. OAag^io. V.
STATISTA , f. m. St^ner. Pcrfcnaggio di go»er.

no , cbc regola gli affari dello Stato , Teiiiiftn ;
minijt-e .

•t STAI ISTICO, CA , add. Appairtocntt a Aati-

Aa . f liiti»^

.

STATO , f. m. Gr.ido , eondiaione, l'edere . t.iaii

rane , fuaiilt ; e^ndilien ,• /' erre . Slato del corpo .

Cenjtituiion ; eiwpitMion ; lame ; eiai . Perfona no-
bile , e di Aato . Ferhnne de eendilign , de nattan-
te . %. Stato, peAo d'onore. Grande difniie ; dtgre
d' tenneur . $. Stato naturale, dicefi 1' elfere natu-

tale di checchciTia , prima d' altcrarfi per qualfivoglia

accidcDlc. £rirr natuitl . i. Sialo ddU lebbre, vale

Il eelitiD. Le {nt ie li filxie . t. Per Dominio, «.
^ao.-la, potenza. t.ial ; feigneuri e ; puiifance , S*.
Srara maggiore , dicono 1 Militari parlaado degli af.
ticiali , dal Maggiore insii . ttaiimaier.
STATO, TA, add. Da Uare . Ojii a èli . V.jl

«rba .

STATÒOER, r. m. ì'o.'f. li. Voce Olandefc , che
v-.lc quanto Amoiitaglio , e Capir ino Generale , ed
e 11 nome, che ."i di a! Capo, tne le Provincie U-
mie eleggono cufcuaa feparataaicare nel p.'opiio pae*
fc . tiaiti<mder .

STÀTUA , f. f. Figura di rilievo , o fia fcolpita ,
o di getto . fiata: .

t STATUÀCCI4, f. f. pejg. di Statuì. Qrt»id
/?jli.e .

STATUALE, add. d'agni «. Che è defcritto nel
numeto de' ciitaoia' , e partecipa del governo dello
A.tto . Clui tcuìt du droit ie haur^tettie , ni far «
pati tn maniemcni dei agitres puiltiues .

t STATUALMENTE , avv Con participaiiooe del
g-<v;tno dvllo ila-o . In galla llaiaal: . jlvee paniti-
piiian du rninifltrc d' CIBI

.

STATUARIA , f. f. L'arte di fcotp.r le «atue , o
di tettarle di bronzo , Scultura . La fcvipiure ; f
ari da fcvlplcur .

STATUARIO , f. m. Colui , chi fa le «atue ,
Scultore, fiiiujirt ; fculpteur

,

t STATUENTE , add. d' o;ai g. Che Aatuifce . Rai
ichUre, riH al , tnHii . J. Io fjria di (uft. Cbe fa
lo flatjio . Hai fait It fiaiui , fui ffr« la tltuunw
d' m pan .

STATUETTA , r. f. Pttf. Fiir. Dim. di ftatii .
Perire flatae

.

STATUIRE, V. a. Deliberare, rifolvere . tiaiuer,-
arriier ; detihrer ; réf'.udre : eiailir ; definir j preti,
die Dire re/^lutim , /i déterminer ,

STATUITO , TA , aJd. Da ftatuitc . Déieminé ,-

élatli , Ve.
1 5TATUM1NÀRE, v. a. tmntxx- FouScare ,

foSentaie. ti iter ; fen,fier ; rinfrctr .

STATURA, f. f. Abitudine del coipo , ia quanto
alla crandcaaa , e alla picciole:ta . Smiaie ; iitUe;
e-rfi ; ttrUee. %. Per pofirura . P-.Inre ; Pifiiim f
fiti Ili rj . Te , uomo , fece diruto in die picJi .
col. a Aatura virfo '1 <ielo , pcr.h^ tu penfalTi pi.r
del ceto ; non difcordi adunque il cuor tuo dulia
Batura tua. (. Per (rialeiaa airii't.imcnte . Gran.,
deur ; tat.teur , Nalcogo in aiboic di mciaana »;-
tura .

STAT'JTÀRIO . f m. Che fa sii Saturi . Ci.; f.il
tcnipile le cede dv drcil fìtiiumiti . t Ç. Per colui
che t fomctto aH'nirervaa»» dello Aaiiiio . 4.w eli

Suiti audr-ìi emiumi:r .

STAnìTO , <. m. Legge di liytiro particolare . Com^
«»•* ; /!«•/ . Î. Per Legge , o Decreto generalmea-
te . OCfrrf ,- /••/ , ciaHiJerncni . Peioccbt il > anol.
tra aell'abilTo dell' eterno .taiuro jjci , che cJiicd' ,
che di ogni creata viAa è (elfi .

".TaTUÌSIìNARL, V. .-r. rjxw.-tx- Fortificale , Io.
Aen'aie . f.ianr . f'iiifier ; reni ': r .

ST»VERXÀRR, V. a. Voccbitt; Ufcirc dalle
lav.'ina. Sortir da tifati.
STaZA . f. f. T. dt' Mifi.'if^l . rr.imcnto , clic

ferve a trnvat la tenuti d' u.i fuflo , o ."iniiie , che
anche dicefi Siaglo , /ai/jr«. {. Scaxa , T. Marina-
rcfto . Ivltrura, o capaciti , che dee avere una oa*
ve , ed ( anche una mifura di liquidi. Saugi

.

STaZARE, V. a. T. Mjrinanfet . Mifucar una
nave per rconofcerc fc ( della tenuta , che dee ave-
re Jjuttr
STaZaTÒRE , r. m, T. Meiinatfe». 0)lui , che

fiaaa . fauteur .

STAZATLKA, f. f. T. Marimalefll. Lo tauTc ,
Jffiafe

.

• STÀZIO, f aj. V. Stanza, abitazione.
STAZIONALE , adJ f Vti,. It. DiceC di akonc

Chiefe , in chi <ì lanno le ttazioai al tempo i!cl giubi-
leo . flali.-nnate .

STAZIONÀRIO, RIA , t(!d. Che ictct'^irpe con
qualche fetmaia la contiouaaicr.e del fi.o rnuvimen-
to , e fi dice per lo pifi de' pianeti , Fermo . Siaiim.

STAZIÓNE, f. f. Che gli .ine.chi ufatoao casi i«
eencrc niai'while , come in ficmniinile , Stazio , ter-,

mata, Aaoaa , abitaaiooe . fìetneute ; haivaiian ,*

itiaiir . S, E flaiioae , apprelTo ';li EccleliaAici , va-
le Vifita , cbe fi fa a qualche Chieda , fecondo 1' or.
diaaziooe del Pontefice, per adorare , o per pre-
dare Dio , e per guadagoare 1' lodulgeaza . Set-

STAZZONÀRE , V. a. Palpeggiare, malmenare ,
Rei fircoùdo figoificatn. Tsrcnntr ; ckiffcyrner ; ptf-

STaZZONÀTO, TA , add. Da aaizoaire . CUf.
{finite , ^e.

• STAZZONE. f. f. V. Stazione,
STEATITE , I. t. T. de' Naluralifli . Malga finif-

n.iia, che fi fcioglie nell'acqua, e fa la Tpuma co.
me II fapoac. frijnre

.

STEATOCÈLE , (. I. T. Médite . ììMì ernia , tu-
mor dello fcroto . Sieamile .

STEATÒMA , f. m. Voce Crcc.T . Spezie di turno.

re pieno di gralTuirc fimile al fcgo. Sieaiomr

.

STÈOADE , f. m. Spezie di pianta aiomaiìca di

(apor acit , Cd aoiaxiccio . Siefiat .

STEO
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STFCCA , f. f. Pcizo di legno ptopiiamcnte pia-

no . ÉeUt de lois . Siecca da tagguagliar 1 pieghi ,

dopo die fono legati . Loop . Stecche , di cui h ":'-

»ono i Chirurgi nelle fratture. f.clilTif § G' '"

cominciò con la (lecca a dare i ni-iggior colpi del

mondo: qui pezzo da catalla. Etiche. 5. Stecca ,
e

«teccone . fi dice a un LeRnetto , d. cu. fi fervono 1

Calzolari per luflrarc , e perfezionare le fcarP^' •
'''

faillie ; taii. Stecca da allargar la forma deeli ni-

vali . Clef de r embouchait. S. Stecca, per lo fleao

che Vantile . V. §. Stecca , T. de Lilmi ,
ee. In-

flrumen.o da piegar carta , ce, Piio.r . .§•
«'"'''J

'

fi dicono anche alcune flrifce d. una cartilagine , che

comunemente fi appella oiTo di b-^lena, che '!"'«''"-

ro ne' buflì delle donne . per tenerli diflefi . Fi-lc de

éjleine d' cs , &c. Stecche , fi dicono anche le

Triicip.-.ìi bacchette d' un ventaglio - Batooi d un

STÉcCADENTI , f. m. M.ÌII. Frani.. Stecca da

pulire i denti . Dentellière , fluzzicadcnti . Cnrf-

'stÈcCÀJA , f. f. Lavoro , che fi fa a Irayetfo de'

Homi per mandar 1' acqua a" mulini ,
fimili edifizi .

STtCCÀRF. , V. a. Fare (leccati ,
circondare di

licccaio ,
guarnite di (leccato. PaiiJTader; iatric.i-

^STECCATA , f. f. Riparo fatto con fleeconi . Pa-

lij'jde : palis^.

STtCC^TARK . V. Steccare . ..
STECCATO , (. m. Riparo degli cTerciti , o oclie

Città , o tetre fatto di legname . P.ili.'T.^de , l-.i>'<i-

re. 5. Per Chiufura , o fpartimentn fatto di flecco.

ni . Pi^liJTade ; p-ilii ; clcifon de pietix ou de p.iUs .

Si dee circondare la cotte di muro , ovvero di con-

venevole ncccato. J. Per Piazza, o Luogo chmfo di

lleccato ,
ovcs'efercitano, e combattono 1 comhatti-

fC'i. Lice; chmp ehi oli I on tombât ; t.iniire .

Gliele voleva provare coli' .-.mi; in mano m ifleccato

a campo aperto . t § T. Marin. Baflardello fatto di

tavole fulla cima del bordo d'un vafcello per impe-

dire che l'acqua ven^a fui ponte quando fi carica

oucno vafcello per racconciarlo . E/>.ic.ide .

STECCATO , TA , add. Da fleccare , Paliffadi ,

STECCHEGGIÀRE , v. a. Percuotere con incc-

che . Frapper , iattre avec une pelile pièce de

^'"stecchetto , f. m. Dim. di flecco ,
Piccolo

Jìecco , fonile , e appuntato . Peut éclat , fciu ,
cu

autre morceau de iois mince & aigu ; trochelte . J.

Stare a fleccheito . vale Vivere miferamente , fare a

miccino , ufar gran parfimonia . Li/ìner ; nire mej-

^uincmcnt , $. Fart Ilare , o tenere » fleccheito ,

vale Tenere altrui col poco , magramente , e con

jfcarfitA di vitto , di danaro , o d' altro . Tenir au

filet ; tenir, court

.

STECCHIRE. V. RiDecchire.

STECCHITO, TA, add. V. Ridccchilo.
,

STEC CO , f. m. Spina , che è in fui fuflo , o fu

lami d'alcune piante, tpine ; féiu. S. Per itietaf.

Confiderando , che la tortezza era ficcco nell occhio

del Pifano Ftlu 5. Per Dentellière, (tuzztcadcn

ti Cure-dent . Né in levandofi di tavola portarlo

«ecco in bocca a Ruifa d' uccello, che faccia fiio

nido, è gentil coflume . §. Stecco, e dicefi anche

Qualunque fufcello aguzzo , appuntato . hro-

"sTECCONÀTO , f. ni. Palancato, chiufura fatta

di fleeconi . Paliffade de patii ; dolute de pieux ;

éattieade -^ . , ^ . ^
STECCONE , r. m. Legno piano appuntato , alto

circa tre braccia , clarço intorno a un feflo di brac-

cio , per ufo di «are (leccati , flecconati , palancati ,

o chiudende . Palis • ....
STEFANO, f m. Voce balfa , che vale Stomaco ,

o ventre . Panfe ; ventre ; tedaine.

STEGANOGRAFIA , f. f. T. Didafcalico . L ar-

te d' fcrivere, e di fpiegarc le ciffrc. Siesantgra-

STFGOLO , f. m. T. de' Mainai . GroTo pezzo

di legno pono in piano , che i attaccato ali alic d

un mulino da vento , e girando fasi"'^ le macine.

.^rire d' un moulin .5 vent
. ^ ^ .,

STELIA , f. f. corpo <;c!tfl« luminofo . t.ioile .

S. Siella , per Pentodi coUcllazionc . Etoile
;^
point

de con/lellaiion . In ule (Iella prcfi 1 efca , e l amo .

S. Per Deflino . ÈloHe ; jttt j deflin . Tal fu mia

«ella, e tal mia cruda forte . §. Eiguratam. per Oc-

chio , ma è voce poetica . (Hi' ; des feux iriUans ;

eomme deux ttoi es . Ov'
è

'1 bel cielio , e 1 una, e

l'altia Bella, .h'al corfo del m viver lume dan-

no! $. Stella, dicefi anche Quella parte dello ^fpio-

se fatta a u(o di (Iella , clie pugne . Moiette d tpi-

jim. §. Stella, Animaletto manne cosi detto dall.i

fua ligura , cheè a loggia delle (ielle dipinte^. Kf-iU

de raer. «II. Stella, t. M.i'in.ire/co . Q.uell incava-

tura , che È tra '1 gro(ro della nave , e la luota di

poppa . CouUc .
. ' *

STELLANTE, add. d' ogni g. Stellato. Etoile.

J, Pei nictaf. vale Rilucente a guifa di Della . Eni.

ijnt ; eiinctllant . Gli occhi fcrcni, e le Ilellanti

"stellare, add. d' cani g. Di Della. D' étoile .

STELIÀRIA , add. f. T. ii Natutnìifii . ABS'un- |

(0 d' una fotta di cnadrcpora , o di pietra , fu di cui

fi vede rappiefent.ita una (Iella. Altroiie . 5. Stella,

ria , f. f. T. BoLinico . Sorta di pianta , altrimenti

detta Pie di Icone, e Alchimilla . V.

stellarsi , n. p. Riempitfi di ftellc . -Te t'"-

irjr , fé templir d' étoiles .

STELLATA , f. f. Spezie di Medicamento da çiu-

nicnti . Sorte de médicament pour Ics chevaux .

STELLATO, TA, add. Pieno di flcUe . tulle;

p.ir/er/ié d' tioitet . 5- Per fimilit. Era g'à ;a ogni

luogo quella flagionc , nella quale, ec. la terra di

vati fiori , di viole , e di rofe quafi (Iellata , di bel-

lezza contraila e"l cielo ottavo . tmaille de f.euis .

5. Stellato, o (Iellato in fronte , è aggiunto di ca-

valli , che abbia nella ftonte alcuna maccnia bun-

ca. Cheval ^ui a une étoile eu vn chanfrein .

STELLETTA , f. f. Cr. i-i Allcrifco , Dim. di Bel-

la . Afierifco. 11 vocab. nella voce ABerifco . /ipe-

"sTELLÌFERO , FERA , add. Che ha (ielle , ripie-

no di Belle . Éroi/c ; p/ei'i ^' f'"''e« .
.

STFl.LIONATO , f. m. T.de Legifli . Imputazio-

ne dil proprio delitto fattafi dal maligno ad altrui .

STELLIONE , f. m. Anim.ile rimile alla lucerto-

la , Tarantola . Steli i.'n.
, ,,

STELLIIZZA , f. f. Dm. di Bella. Pelile cioile

.

STELO , coir E aperta , f. f. Gambo di fiori , e

d' erbe . Tiie de fleur ob d' bette . §. !;i vece di

Perno Pivoi . 51 fol, la luna, e tutte I altre Bel-

le , o vaghe , o f:rme d' intorno al fuo Belo vedea

fenza alcun velo.
.

STEMMA, f. m. Y'Ig. II. Scudo gentilizio, ar-

me , in^ecna . Armoities .

STEMPERAMENTO , f. tn. Stemperanza . Lo.

flemper.-,re. Dilfoluiion ; delayement . J. Per Intem-

peranza. Intempérance ; deiotdement ; dijfolaiion ;

excès àtrciilemenl . Avvenne, che per ifcelei ato

flcmperamento della lulTuria accolfc nella camera fua

venti , tra donne maritate , e fanciulle , e altre feni-

mine . J. Per fimilit. Commovimento , commozic)-

ne . Soulèvement . ccmmotion . I Senatori fi maravi-

gliarono di tale flcmperamento , e borbottio delle

femmine .

STEMPERANZA , f. f. fniemperanza . tniempe-

r.ìnce ; dérèglement; excès. 5. Per Intemperie. In-

temperie ; deteglcment . Noi vegliamo quello aper-

tamente , che quando per alcuna Bemperanza d aria

la vigna (ioriia foflfe tocca dal freddo , allora ella

perde ceni umor di verzura

.

, ,- j

STEMPERARE , v. a. Far divenir quafi liquido

checchefln» , disfacendolo con liquore. Dettempet ;

délayer; li.;ucfiet ; dijfoudre . 5. GiKirda non a

flcmperare ( la calcina ; colla rena di mare .che la

farebbe troppo feccare , cioè Bemperare jimcfcolan-

dovi la rena. Détremper ; delayet . §. In fiçnific.

neutr. palT. vale Disfarfi , corromperfi . Se diffaidre ;

re detr.iguer ; s' altérer ; Je f .zrer ; fé tu, net .
Se

"'I corpo folTe d' nn elemento fenza più , celi r,on

potrebbe Beniper.-.rfi mai , perocché non avrebbe mai

contrario. $. Per Cavare del fuo temperamento .<;-

leret : détraquer ; affoMir . L'ira , EC. al tutl» llcm-

pera l'uomo, e recalo in tanta fervitù , e dcb-.ez.

za che non fi può difender, né ajuiare . {. Stem-

perare , per Levar la tempera . Deireroper ; oitr la

trtmpe . Avendo Bemperata col fuoco una delle lud-

dette cocciole , la quale pefava tre danari .

STEMPERATAMENTE , avv. Intemperatamen-

te . Alee intempetance . §. Per Eccedentemente ,

fnioderatamente . Excefflvement ; immodénmcni ;

demefurement. Ninno è , che tanto diBruçga il cor-

po umano ,
quanto qucflo vino ufandolo ftcniperata-

"'t'sTEMPF.RATEZZA , f. f. Stemperatura, Stem-

peiaincnto .V. , .- ...

t STEMPERATISSIMAMENTE.avv.fup. di Stem-

peratamente. Tnsimmodérémeni ; irès-dtmejuu-

STEMPERATÌSSIMO , MA , add. IncontinentilTÌ-

mo T'ès-intcmpetanl ; irès-inenniineni

,

STEMPERATO, TA , add. Da nemperarc , Li-

quct.itto. Détrempé ; délayé ; liquéfie ; dipus . 5.

Per Alterato. Altere. Q.uando gli umori (ono ftem-

perari , e nmcfcolati infieme , fanno 1 fogn' jiavi ,

noiofi, e paurofi . 5. Per Incontinente . Irtempe.

rane detcgle ; débauché. Mono era flemperato nel-

la concupifcenia delle femmine. Incontinent . 5. Per

Kmoderato . Outre ; immodéré ; dettile ; exce/pl .

La mente del corretto viene fubitamente .ad odio

fé lo flemperato riprendiniento la molefla più ,
che

non dee. §. Per Ucordato . Détendu
;_

te^ache . Oli

trippa mia, come ella è s«i"a , eh ella pare un

tamburo licmperato : qui vale Colle cotde allentate .

lotdes détendues. «. Per Malfano Mal-Jain ;
.»-

{,H Se l'aere è (temperata, convicnci edere inler-

A\ '5 S'cmperato, vale anche Che non ha tempe-

ra ,' cui é ftata levata la tempera. Détrempe ; qui

a perdu fa trempe . _ _
t STEMPERATURA , f. f. Stemperatezza , Stem-

peramento . V.^ .- , . r,
• STEMPIARE , V. a. Spogliar le tempie. Dé-

couvrir ; defarnir te front

.

STEMPIATO . TA , add. Da flempiare , e per lo

più vale Spropofitato. Abfutde ; lidiiule ; extrava-

Saat

.

S T E
STEMPRARE, V. a. V. Stemperate.
STEMPRATO. V. Stemperato.
STENDALE, STENDARDO, f. m. Infegaa, «.1

bandiera principale. Étendard ; enfeigne ; dtapeaa

.

§. Stendaido , fi dice anche quel Segno a (ogija di

banda , che portano innanzi alcuni Cleri , quando

vanno prncitTìonalmente . Bannière d' Eglife . §. Al.

zarc lo Bendardo , figurât, vale Farfi capo . Lever I'

étendard ; Je faire chef

.

.

t STENDARDIÉRO, fufl. m. Colui, Che porta

lo flcnitardo . Enfeisae ; potie-éiend.ird ; pone-tn.

feigne .

STENDARDO. V. Sicndale.

STENDÀRE, V. a. Levar le tende. Deeaiaptt i
lever les tentes .

. ., j « .
STENDENTE, add. d cgni g. Che (fende, ftoi

éiend^, «a qui s' étend . ,.,,.,
STENDERE, v. a. DiBendere ; e fi «fa anche Ml

fi?nihc. neutr. pair, f.iendre ; alonget ; déployer ;

diluer . Stenderfi , ai neurr. pali. S entendre ; s tim.
j

ger . § Per inetaf. Da lui pende 1 arte guada tt»
;

noi , allot non vile , ma breve , c ofcura , ei la di.

chiara , e ftcnde , cioè Spiana .
Expliquer ; deiroaiU

{

1er écl.iircir . §. Pie mici , voftra ragion là non fi i

Bende, ov'è colei , che efercitar vi funle , cioè no« 1!

arriva , non aggiugne . Arriver ; iiicindre ; s eim.
j

dre jufqu'à . §. La cui fcicnzis non fi Bendeva fot.
j

fé più oltre , che il medicare i fanciulli del latti. 1

me , cioè non paBTava più avanti . Doni le faveit .

ne s'etendoii Pas plus loin que , &c. S. Alla pi«.
j

cinta giovane cominciò a pcnfare , tanto più acceiiJ

dendnfi quanto più nel penfier fi Bendea . cioè (i,

profondava . Se phnger dans une penfce^ . / appts».\

for.dir . «. Stendere , per Applicare . S applisœr tj

étudier. Con «rande follecitudine flcnaette luo 1B,|

BCgno a traslatate di Greco in Latino una certa ^|

ce « Per Efiendcre , allargare . Étendre Non m-;

corre in ifcomunicazione , imperocché le pene noa-l

fi debbono Bendere , ma riflrignere . 5- Stendere , peti

sparge. e . Répandre ; publier ; divulguer; femir.'

E allora diffeelli medefimo : Chi è lufinghiere, flen^l

de malizie. $ Per Divulgarfi . Se divulguer ; ft té.,

pandre . Stendendofi la novella in Firenze , 1 Jvti

renrini la maggior parte ne furono allegri . J. «^;

Allungarfi , eflenderfi . f ' étrndre fur quelque fujttj

l però non voglio più flenderm, fopra la prefen e

materia. §. Stendete , per lo contrario dj Tendere

Détendre . Ed or le reti refe Benderà fenza aver

prefo niente . $. Stender 1" arco , vale Scaricarlo.

Débander., détendre l'arc, - .

STENDIMENTO, f. m. Dillendimento . Extff*

non : expanfi '» ; alongemeni . . ..

STENDITÓIO, f. m. Voce dell'ufo. Luogo defli-

nato a diBcndervi chccchema per farlo feccare ,

afciugare. Elfui ; éiendage .
, „ . „ .

STENDItORE , verbal, m. Che flende . dyii e-

STENEBRARE, V. a. Tor via le tenebre , al-

luminare . Chajer les ténèires ; illuminer ; «/DI-

STENSIÒNE, f. f. Stendimento. Exien/ìon . f<

Ma fe quello fi facelTe fino alla ftenfione delle radi-

ci , fenza dubbio molto gioverebbe ali arbore , cioi

intin dove elle fi flendono . Jufqu' oli s étendent le:

"sTENSÌVO, IVA, add. Atto a diflendcrfi . E»

tenfible .

STENTAMENTO, r. m. V. Stento. . , . ..

STENTARE , v. n. Patire , avere fcarBtâ oein

cofe necefTarie. M-r-Jìuer, p.)/.r , ""''".'*';'",'« "'.

ehofes neeelfaires . Stentar a vivere . Avoir de la pei

ne à vivre tiret le diable par la queue. 5- Sten

tare , per IBcndere . Étendre., coucher en long.^.
tal modo il fuocero fi Benta in qiieBa folTa , ci<^ I

flende attravcrfato , e confitto con tre pali .
i.>r

tiendu. 5. Stentare, per Indugiare , andare in lun

00 T.jrrffr , «i'f. V. Indugiare . CoBci m ha fatti

molto flentare , prima ch'abbia acconfentito al mi

volete . $. Stentare a far qualche cola , fi ufa aneli

per farla con difficullà , avere difficultà ,
feintt

labourer ; avoir teaueoup de peine; avoir teaucm

à foug-rir pout faire quelque ehoje . i. In pgi^i"

att. vale Dare, o arrecare ftenlo , mandare in liin

eo Tr.iiner en longueur ; donner bien de la pei"'

fatiguer ; peiner. Sicché non mi flertaie , e pnc;-

STÉnTATAMENTE , avverh. Con iBento ,

flento , a poco a poco . M.;ij?remfnf ;
lentemnr

mal-aiftment ; avec peine ; avec difficulté ; peiiH

'"stentatissimamente , avvctb. Cr.iaAgtti

de Pento . Superi, di ftentatamente . Tres-difficih

ment avec la plus grande peine .

STENTATiSSIMO , MA , addiett. Rei*. Sop. 1

flentato . Tiès-difficile ; irè,.peniilc ; Kis-"'

STENTATO , TA , addiett. Da flentare .
Pti'i

\
&c. §. Per Venuto adagio , e a Bento ,

contrtr

d, Rigogliofo, che anche fi dice S.nato . M.ir»

fcMe ; venu avec peine . Ma da guardare é ,
CW

'

femi oltre a mifura f. çe.tin nel campo , 'he fi

rà; verr.inno Beniati, e non faran prò. §. Per "
to con iflento , o con foverchia fatica . "" ,

' guindi ; contraint . Ragunava poetuzzi novelli»'

metteva loro innatizi , e faceva levare , e pot"^
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l>)icrdare i Terti fuci , e tcn £ paiono allo file

•stata, rotto, e boo dLvcu , ci d* an foto.
STINTATOBa , (. {. T. ictli Inei/c'i , e* "i-

i tnicfici . D:fcito di c^d , che ( Ocoiaco . E^t;.
rarrc .

SIENTEROFON'ICO, CA %6i. M.i.(Jl. Aççicma
. tnn.bj , <|M anche diccri Parlaste , e che prende
ooirc -al celebre Stcetorc trcnatotuto da umcro .

rsmftiie partante ; farie-vits .

JTLNTO . f. m. Lf) lieciiare, PaiimeDio, cala-
,ìlì . Ptitu ; traxail ; fugi^nct ; aban , àigicul-
' ; fttigae . A vederli ballare t granfie Ocmo, c<oi
lITiOoe , faSìdio . Enaui ; ftine . Î. A ncmo , poso
rverbialm. vale cca fatica, eoo dilfkolià, a poco
poco. Avec peine ; a'ju éiffieviu , mal-ti'cfnm

;

IficiUmeae ; i peine ; à gr.ìnde i-ttne . 5- A çran-
r Renio, vale Coo crasdifTina fatica , SicstaiiOi
.r. .r.r- . V. J. A malo Ceiuo . vale A fatica, ap.

rune,
'RE, . r. DÌTcsir Diaitro , o ruacilea-
rc . iUigrir ; dexentr méiflre , TMIcnf'*: .

t , V. a. far divenir fiacre . itìc lente .

t<f'-- '. epviler ; M>j<>rtr , afiiHir . S'cni.iirua
i»allo . fffian^atr. ;. tiliuratam. «ale Dirr. Buire .

minorr ,' amcimdrir ,

STEMMATI VO, VA, add. Che ha virtù di (leisua.

r, che fa dtveiiir rnai;to , fnACileafc , e tneooma le

*ce . < viiit mali . Cai ttienve ; lui efui/* ,

H' tfiiH,! . '

«TENUÀTCTA, tdd. Da Sicruare . Matto,
aciicatc . Eeltnuc ; desharnc ; malmgrt ; cheltf ;

ifue ,

STf m;a7IÒNF. , (. t. Altfiito dì tcaaaio. £«»-
"lai/fretr .

• , t. m. ìctcc , che -fi inaadaao fuori del

aaimale per le parti poBerioti . Fir<t
r ; iijd,<»e ; érim . Sterco di bue . Bim/e

,

t^X*" sterco colomoiBO. CsUmàimt; fiente ée pt-

t STEBCORÀCro, CE*, add. Apparieiieirte al

> flrrto. Metlleiix .

«TEHCOBAhiO , RIA , add. fe.fwr. Che pitsde
tuie dallo fteico, ed * per lo piti agiinMa 4> <i

ta . Cèjife pe-trr
,

t «TtliCORA?IÒNE , f f. iB^triTameolOiie' carri

i , il concini. re , illrfairate . 1." jfl.ut Carnea
rr , d'entfujer I, ter, jvre iv f:.miir .

STERVCiCHAElA , I I T. P.i»-tr/<. . L'arte
tatipre'eaiarc i folidt fa«ra na piaoo . Sirttrgte

t ÌTFIiroMETRA , f. m. Ptofc<Tor« di «treomc
1a . (tftcmilr, .

STKHKiMETllM, f f T. Geimeniee . Eacul-
i , che ha per oriìttto <j.ial!i*c/|lia dineBrione di
«pi follili . ti<',«metri, .

STEREOMRTKItlJ. CA , add. CjI<I, Apparte.
r^e « Ilt>e"i(iil4. Or /< llt<tn:ttt,e .

STERFOTOMM , f. f. T. Gr«o,/r„i>. Sciciudel
«li'' lif folidi . frrr, irmie .

iTtRILf. , add d'oiBi (. Che «no gcsera, non
ojncc . n"B (iirtlifci . coBti.irio di fecodo , e €'

Itile . fifile . i-ifettilt ; infttem* ; jtidr, (/.«-
lMt/9

; f ni Ite pvetuii rien .

ST»Rn»ZZ*. f. f. V. Meiilili.
STERII (HE , ». a. Render* Detilf . Rc.dfe /le.i.

. ',. In 'inific. Bcuit. vale Divcairc Kctilr . 0r.
m,' fte-iie.

STIMI) IssiMO.MA.add. Supctl. di Ociilr . T'A
r.lc . ere.

«IIRIMTA. -) fuB. f. APratto di «etile,
STEHILITADE, W cnniratio di «ccnadtt . trt
STfRII.ITATE , J r,/./e . i»/«ii.„»c V i»/r-

STKRUMENTE , aveerh, Coo inerii. ti . D'ime
loii-t Iterile ; jvte flciiitt . *. fnuratam. vale
n poco frutto. Intiufluea/ement ; inatilimemi .

• iTt RI INO , f. ni. Speie di motieia d" Iflthil-
lia rrf'/i.t •

ITEIIM'NAMENTO, f. m. Lo l!ern^i»..re . St-
tminition ^ deftruFìirn ecmpJette , emme eniifre .

ITERMIVARE, V. a. Mettete, e mandate ig
rtlna , m conqjalTa . hale'mimer ; eenvffef , rm.
P» . ffrirrtite Je fend en ecmHe ; mmesnlir . 5. pet

. privale- Exterminer ; eiJjer ; dltrtiirt;
iteliT. CoiU cOBtinui ticordanu della

• l'iifto potremo flcrniinar da noi i dilciii
li bellu .

5i » K M VATAMEVTF , avverh. Sni'f laamcBle ,

or iJcII Mfitn teraiine . EMetOiiemeni : demelu'f-
<»» . <» Tn,m:»t .

*T: HMi\ATf77A , r. f. AHralio di neini-nato ,

mn'eraa . Ctandeur immenle .

ATisSI.MO, MA. add. Superi, di Rer-
rnmenfe

, d' une grjndeut pf digita/e , de-

MÀTO, TA , add. Che paiTa oi;bì termi.
Ito, graBdiITnio. Deauyurc ; wmtmfe .

"effif,
\AroRF, verl-al. m. Che nermiai . Ex.

. deUruffiur , defolllei.' .

MlNATRici . f. f. Fenim. di fleinii.

• e flcimina. fttii exeirmims , deiruii ; Jt-
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Dtven, imijni-Frjiicefe

,

STERMlVAZiONE, f. f. 1 Rcvioa , didruaio-
STERMÌMO, I. m. S ne. Étrrjfa» , «jc.

tnnÊinjeim , rome , defitte , defìrpuicet ingle

,

Sterrammo d* EOatoi . iAdffaete / eainsge ; biuebC'

• STERVÀTO , TA , stidictt. Oificfoia terra . É-
lendv^ à tetre .

trÈRNERE, V. a. Ddetiders per terra, atterra-
re . fp acaie . £.tendre , e-ju ber per terre sa Jar le

ejrreJtt .

STEMMO , f. ir.. Red. L'orto in mezzo del petto ,

alle di cui patti laterali Haniia impiantate aictuc
delle coP e . ftemtam .

t STERNOlOiDE. (. m. Uoo de' tti»(ìoli apparie-
Benti aalf!jaiioee . L'n dei enufclee du Ifim .

STERNUTO , f. ni «iMrcclo. V.
STEP.PAGNOLO. G\OLA, aed. S'cr.-iSBO , di

oatc-ra di Pepo . De ,1 n.nure da rtjticns .

STFRrAKE. V. Stipime.
STERtAMKVTo , f. m. Lo «cipite . Extifp».

furi ; deraeincment .

STERP.^RE. V. a. Sbarbare , diradicare, fverre ,

le»ar ria gii Serpi . Extirper ; deraeimer , trrieber
''ec retimi , iex reeintt ; effatett. %• Fiioratatn. va.
le Slrapp.-re . dellere chec-.hetTa . Arneier . loDcr-
pcrolli il cote, io datò la palio le meinbra lacerate
aeli av-:toi.

STERPATO, TA, Ittnn. add. Da flerpare . E«.
tirpr , &c
STERfK.XO, CN\, aM. Di nifora di fltipo .

De la ruttare dît rcei^t. i, Sterp^çBo, £if:i>. F.
per Ag^luiiio di h.->|;o pieno di' tlctpi , o cb- n:caa
ferpi . Uu, 1.1 p.r 1 de inujitliti . l. la foraa di

f.^.1. vale Verpo . V.

ìTFRio, f ni. Che da alcuni fi Jiffe ».iche S'er-

pe in ccoete fctnir. Kruk<-io , o Bimcltlliccio Qcn-
tiin , che pu'lula da ceppata d'alheto .'ecco , o ca-

dilo per vecctiicaaa . o da lelìdao di batba d' a.' e.

ro tagliato, keiii m fmi purji dm ehien am dit rx.

erari 4* tari jrtre fee , re» m*aaiia pJt Ite frarr , C^r.

i. Ver lnrt•^ fu detto di pertcau , eonie : Tu fé'

iniqaa , e ataluBi Qcipe , chi pt^ ri ferve, più do-

liliofo lan{ae . Ttt et <iar aaétttmtt , tuie perfile ,

STtRPÙNf , f. m. Sterpo grande . Vn %"• ">'
• • , r^c. (. Per tiiilit. fn adoperato la fi(ailk.il >

•Il RiOaido da Matteo Vtllaa' . Bdurd ; tllttnime .

li t'a iAtte* eoiaaio di uoo fterpoae

.

STl-nPÒSU. «A , aM. AMnndaote di flcipi , PU-
BI di «cip . Craveit de érit,Br lui .

".T molili IMO, / f. a.. liio^i , ian fi fa a-

STf hlJt'IllNU, J* duaana.^ di Iclaa-c ; fiala

Tal de futur . /ira -n /" o« ama/Te le /•«ler .

STERRAIUrMil. r. m. Lo acrruc. /.' affim de
ereuttr, ai, d' jbaiff'ev le terraim.

STrHRARE , v. a. Levale II irrreaa , tbaiTar la

lena . Crttrjtr , éier , mieter de la eerte ; baiger te

terrain .

STERRATO, TA, add- D-i Derrare . Creo/V ,

ore. J. la f"t«a di ( .«. vale il 1 .o',o , che fi t

lleriato. Crema; (Jei r»<> Vr f u" m a ereiilt ,

d ne 'le a eie ìm terre. %. Talon vale aacbe Ltio-

t'ì . ft lìrada , che Boa 'ia et fUciala , a^ liftncara ,

r>£ a«* niattOflati . dxmin em roe fui n' efi pit pj-
v(t .

STEirR9. f al. Lo iferrjre , Sterrameoto . V.
iTERTORE , f. ni. Rtd. RniTn , fiagan, che aa-

fce dalla diffecoiil del refpiro . Rmle.
STIRZArE, V, a. Dividere la tcrao , o t propor.

li.-ine. P.rr.:rc' ,n tr,ii .

MER/^T-i , TA , add. M.rfaf. Dii'ifo ia terzo ,

Ti Pillilo. faf.Jtr et tr.it.

STERZO , f. m Cr. ,n Camera . Speaie di cocchio
cu .<alo lenaa ce, chele , e da chi fia rcduto . Ca-
^,1 l,t .- p«.-rl -a .

STESA M ' NTL , avv. DiflcCameate , dilTufameate,
aji'nr ) . tiìfuf mint ; t:at j9 ìeng • teue Juteeig ;

d' une maniere étendue ni difufa .

STESO , SA , aitd. Da acadeie . Èlendu , C^r. $.

Ter linci, o diRi'amrr'e narrato . Oifvi ; Hrniu;
i a/ ; p<tlìaa . Tirando ìb ilìefa novella i miei par-
lali . f. Ver n ittfo . frendu. V'dc molti lacciuoli

del Bii^ico Deft per terra. Ç. Per lavolto , infervo-
t-fo . Tea/ templi de ; enflxmrn& ; ptjì'mne . Era
Il (efo per audacia di quella fot Icicnaa ia cole

proib-te. J. vitto, la (.<r<a d' avT. per IftcfamcB-
le . Diffujrmemt ; art Itng . Fero un poco più tiefo

voglio , che aecora ragioBiamo della varietà di

molti

.

t STTSSAMENTï , avv.. Nello fleffo modo , .Me-

de'imamtB'e. V.
slfSsr.RE , V. a. Contrario di TclTerc ; D sfare

il reTui . r>e;jire h titT»

sTE-s;ssi.YO , MA , add. Sup. di UefTo . Taiii.a-

/j,i U même.
STESSO , Essa , Proaome relativo , che vale Me-

dcfitio. Meme . {. SiefTì , ael cafo retto del minor
Bivnero , er4aK Qicgli , e Qucfli fi legge ia Dante ,

mi ocgidl nna >' uferebbe

.

STÌA , f. t. Gabbia grande, dove comunemeate fi

tengono 1 pol.i pct icgralTargli . Aloe . $. Per fimi-

iit. fu detto per Chiufura fatt.i anche per altri ani-

mali . Lrge y ridt/ft tit t* cn enferme fuel^ne tè

-

te . U.'clo-il Iione della fua Dia , coticndo pei la

una

,

STIACCIA , f. f. V. Set-accia.
STIACCIARE. V. Schiacciare. J. Pe r Taroccare ,

incoilenrS ; che anche fi dice Stiacciar coro* uà pic-
chio. Pcfier ; letaleter ; t' emp:irtet ; Je taeiiie feti
em eoJére .

STIACCIATA, r. f. Schiacciata, focaccia. Fjo«-
K . giiedu . S. Ben (e o" avvede , e già mette a ea-
trata di macicarfi , e fare una diacciata: qui figu-
ratam. ciot SiucfiarS , Siritolarfi. V.
STIACCUTINA , f. f. I>.ni. di fliacciata. Peri»

gdi:ju ; petite fùuate .

STIACCIATO , TA , add. Schiacciato . V.
STIACCIATÒNA , f. f. Stiacciata sraBJe . Gin

gdieaa , {imaec.
STIAfFO , STIAMAZZARE , STIAMXZZO .

ST1A\CÌ0, STIANTARE, STIANTATO, STIAN-
TO, STI.\NZA. V. Schiaffo, Schiamaaiare , ScIiia-

D-.-axo , ce.

STl'.PfA, f. !. Schi,ipiM. V. f. Per Ifcheçi;la .

Éeiat ; jttu . E Ipiac , e Cerpi , e Doppie , e «lap-
pe . e iH'occhi,
STIARE, V. a. Tenere ia i.tl.i . Tenir ea mue ;

enfrtijzr ,s voi lille.

STIATO , TA , add. Da fliaic, tenuto in iSla .

Eng'.rije dami une raue .

STIATTA . STIAVÌNA, STIAVITÙ , STIAVI-
TDd;\E , STIÀVO. V. Schiatta , Sctiiavina, Schia-

STIBIÀTO, TA , add. T. liìedìe- . Aggiunta dato
a iinud.o, in cui vi entrn lo fliS.o . Jnfir.
STIBI", r. m. T. Mcdrcj . AnttmOBio, oiincra-

le, cL'c &' aceuiu foifc alla natura de metalli . e a
CUI lembra aon ni3acar altro , per ciTete vctanunte
metallo, che il ic^^-e al maiieUo . j<nriniiiiie .

sriDloNÀTA , I. f. Ciucila quantità di vivanda ,
che fi arroilircc ia una loia volta collo HidioBe .

Urne brui-ee .

STIOIÒNE , r. m. Schidione, e fcbidone . En-
ei:.

STiDIOMkRO, ERA , f. Colui, o c«ei , che
potta lo tlidione , che é armato di Hidiooe . Arnie
d' tute IpMèe . Lei , che illeciti aicicia , dirìla lli-

dtoaiera'.

S ri tv A, f. f. V. Schiena.
STltTTAMENTE. V. Schieltameole.
STIETTF.ZZA , f. f. Schiettcìai. fiatrritc : im-

jeai.i>r; fiamebile ; eaodemr . J. Figuratam. per A-
giliiA, InniigluEia , Agline. Uu.\ndo 1' uomo i ben
compre IHinaif) , fi fo^oa , ch'egli corre, o voli per
la Uictleaaa degli Ipiritl .

STI£rTlSSl.MAME\TE, STIETTÌSSIMO, STIET-
TO . V. Schieiiiilimameatc , Schietiiilìm> , e
fchietto . ,

• &TIFICATOZA , C e. Eipctlaaionc , Signifiva^
aa. V.

* STIFICARE . V. Significare .

STIGAMENTO, STIGÀRE,STICAT0,ST1CA-
T'.OSr. . V. Innigamento , lalllgare , ce
STlGtO, IA , add. Cbiatr. Inlcroalc . Infernal ;

de I' enfer , f. per Aggiunto di qnell' acqua, che
anche diceli ferie . £11 f ne .

STir.NERE , e STJNGtllE , v. ». Tor via U
tinta . e 'I colore . Déteindre ; oter U rcinlure ; fai'.

re pendii ia ttuleur ; deeelerer . $. la hgoilic. n. p.

vale Peiilcr la nata , e '1 colore . fé déteindre ; fé
de:hj',eer ; derinìr miimi ehargt ;

pirire t.r ent'Cur ;
ft timir, f. Per (imilil. «ale Tor via chcccheOìa .

EmUier ; efaetr . Gli lavi il vifo , il eh' ogni (uci-

djBK quiaiii Uinga . (. Pct Efliacucre . tieinire

.

Appoco apiioco al mio veder fi ilinfe .

t STICVIA , f. f. su^gellamenlo , marco , imprcf-
fione . \ìjiime; imyreji.n .

STILARE, V. n. Fraticaic , coSumirc , procede-
re ; terniioe Curiale . £rre fr fiple , la eeutttrdt 1 a~
veir atftuiitinc

.

STILE, L m. Vcrghclta follile fatta di piombi .

o di fla;:o . la quale Icrvc per tiiar le prime lince

a chi vuol dilc^nnie con pcaaa . Crjiiiit . $. Stile ,

J'rc. Di/. Troaio , o fuflo dell' abeto , o altro qual-
fifia albeti] laago , o rimondo , di cui fi lervono gli

Atch'r.ci iJct fire 1 ponti in luoghi eminenti dell'

ed:hcio, e a più altri ufi; diccH p ù comuaemcntc
Abetella, fainçin d' iebafaudagt . $. Stile, per quel
Ferro acuto , eòo cut i;li antichi fcrivevano fuUc ta-

volette ìncetale . felle ; peimeen , ea greffe aiguille

avie Ijfaelle et /eriveil fnr'dei tabletiet emiuiitt

de ere . {. Per fimiii. fi dice anche d' altri feiictti

acmi . Aiguille : poiafen ; bretbe . §. Stile d' uà
qiiadtanie. Cn^aien. Se folTc da vermini molellaio .

ti ncfpolo , ft n dee da crfi liberare , e putiate con
uno tlil di rame , ec. {. Stile , dicefi anche a lece.»

tondo, lani;hi(1ìmo , e diritto, ma che non ecceda
r.ria certa groITcata . Bàtcn . $, E per qualfivoclia

altro le^no piccolo , come Manico di falce , o finn-

li . Le m.irHhe da ^aciatte inflrumeni . %. Scile , T.
delle Caiiiirf . Quel groflTo legno, che la muover le

flanghe . Arire dei ebeviliei . $. Stile , per Qiiali-

tft , e modo ÛI dettare , $1 di profa , come di vcrfo .

Stfle
, facon , genre , tuaniire de eMnpsjer & d' r-

eri're. 1;.' Stile afciulta, difadorno . fr//e tiuitrc .

Stile dciiorc , foeivato. ftfleldhe , difui . $. Stile,

per Collume , m<>do di procedere . fe/le ; mjniire ;
faein ; e'-ufume .

>TILKTT.\RE, v. a. Ferire cooillileito. Pti-

gniidir ; djguer

.

Ecce STI-



S^à S T I

STILETTATA , f. f. Colp», feiUi data eoa !-

Ili letto . Cet/p :ii flylti .

STILETTATO, TA , add. Da Ri Iettate . Poi-

gnarfte .

STILETTO, f. m. Spezie d' atmc corta d.i offen-

dete , che dicefi anche- Stilo . ftyli ; poignard %
Stiletto, pet Ficcolo «ile nel primo fipific. Cr.von .

Si poô defignarvi lopra con iliiletto d' ariento . Ç.

Stiletto, è anche il nome d'uno lliunienio deçli In-

cifoti in rame . Echi/pps àd Gra^ cuy .

t STILIFORME, add. d'o5ni B. Che ha forma di

lîilo , rottile come uuo «ilo.. Sl"i " '•» f'"»' <^ ""

J'''"-
, -STILLA . f. f. piccioU gocciola . Gcatte

di pii

Lo flillaie .

Stilla

Désouiie-

S T I

Stimare checcheffia ,

S T î

s'iner ; ertire . 5. -
_

conto , averlo in prcçio ; e fi ufa cosi nell

nel nciirr. paflf. Eflirxcr ; priftr ; con/He

cu; apprécier ; avoir ds i' eflime .

un fico , modo bairo , vale Non far con

Mi prifer fouveraitiemcni ; n' effimer pas

§. Stimare una cofa , un podere , o lirri

per Dar emdicio della loro valuta , dichi

prcztn . Eliimcr ; pnj'er ; éviltier

§. Non illimai-e

. ftlu .

h dice

ndone il

Dilla ,

STILLAMENTO , !.

ment j diftiilarìGa .

STILLANTE , add. d'ogni g. Che Dilla , die goc-

ciola . Desiouttatìt ; diliiilani .

STILLARE , V. a. Cavar 1' umore di qualunque

cofa , per loria di caldo , o col mezzo d alcuni

lirutnenti fatti per CIÒ . DifliUer ; Jlaraii^ticr . 5.

Per fimilit. Tommafo flillaM fu per lo letto, e fe-

ce orecchi di mercatante . Ç. Per Infondere . Inflii.

1er ; /'ire cotiler . Spirto Rià invitto alle terrene Int.

le , eli' or (o dal ciel tanta dolce2za Aille . J. Stil-

lare , n. per Ufcite a içocce , fcatunte . Bigouiierj
éeteulcr ; couler ou fouir gouiie i goutte

tra, per grazia, che da si profonda fontan

S. Stiiiar del caldo, fi dice del Patir foverchio ca-

lore; tolta la mctaf. dal diifarH , e liquefatri , che

fan le cote nello flillaifr . fc f-ndre e» en, ; are
tout en eau par la gtande chaleur . $. Stillate , v.

r.. per Chiarificarfi , farfi limpido a guifa d acqua

pillata. J' ecliitcir ; devenir clair , fcenpide . Ivi

fon vantaggiati vini di novello , cioè di vcndtmtnia ,

t poi 1* alti' anno fono potenti , e più chiati , e

«guanto più Danno , tanto più «lilano . §. Stillare ,

per lo Cadere dell' acqua minuta dal ciclo ; Spruz-

solate . Bruiner ,
pleuvoir légèrement . Il terzo d)

cominciò a iliD.ire minuto , e poco , ed il q- ano a

piovete abbondantemente . 5. Stillarfi il cervello ,

vale rantalìicare , shi'ibizz.iie , affaticar l'intel-

letto , mulinare ; che anche dicefi Bcccarfi il cer-

vello .V. f. E in fiinitic. att. vale Verfare a ?oc.

eia a goccia. Verfer goutie à goutte ._ Cercate

lianquc fonte più ttanquìMo , che '1 mio d' ogni li-

quor fofliene ioopia , faho di quel , che lagtimando

flillo . .

STILLATO , f. m. Umore flillato da confumato

& cappone , pane , e altri ingredienti podi a flillaic

inlìeme , che fi dì agli ammalati . fn ccnfomme .

S. <et metaf. tlTer ridotto allo lìillaio , ,vale Elfer

ridotto a mal termine, o aeli elircmi . tire redini

aux extïémiits ; être aux aévis . Per certo male fla-

lelibe quella repubblica , fc ella fofle ridotta alio

flillato del mio valore. S. Per fi.iiilit. Il quale di-

giuno non da ^Irn cibi vei rà interrotto, che di zol-

fo liquefatto, di pece , di piombo , non da altra

bevanda , che da lìillali di tofTico . Du poijon di-

pilli . ,

-STILLATO, TA , .iddiett. Da fiillaie . Di/lilie ,

&c.
STILLATÒRE , f. m. Che Dilla. Di/ìilUteur .

t STILLATRÌCE , fuB. f. Che flilla . Hui di-

pille .

STILLAZIONE , f. f. Lo Ilillare . DilUnation . S.

fer Infufion e . tnfu/ion ,

STILLICIDIO, f. ni. Red. T. Medico . Docciatu-

ra Bicicin.ile . Embrocazione. V.
" STILLÒNE , 1. m. Stellione. V.

STILO, f. m. Lo flelfo , che flile in tutti i fuoi

Ugnlticati . V. Stile. J. Stilo , per Ifpczic di pugnale

tli lama quadrangolare , ftrctfa , e acuta , che og-

gi pi\j comunemente fi dice Stiletto. ìlyltt ; ilpice

dit poignard . $. Stilo, dicefi anche a quel ferro

della fladera , dove fon fegnate 1' once , e le libbre.

lJSf,i ou 1 erge de fer ou de tois , fui feri de fltau

au peivn

.

. , , ,

t STILtiCERATOIOIDE, f. ni. Uno de jnulcoli

della 'aringc . va dei mujclet du Larynx.
-j- STlLOFARINGÈO, f. m. Uno de' mufcoli ap-

partenenti alla deglutizione. Styto-pharingien .

-t
STUÙIDE , full. m. Spezie d' otticeilo non

lungi dall'olla temporali , fottililïimo come liilo .

Sificide .

STIMA , f. f. Ptegio, conto, opinione . EPime ;

tmfidératicn ; réputation ^ tonne opinion ; credit .

§, Per la motte del padre di lui , e d' un fuo zio ,

fenza ftima rimale ricchifTimo , cioè Senza poteifi

ìlimatc . Plus riilie qu' on ne fauroit croire . §. Te-
rere in iftima , avere in ifiima , fate liima , o altri

fimili 11, odi , vsgliono Stimate , avere jn Diesjio . £-

fiir/ier ,- priler , tonfiderer ; avoir de I' eflirne .

STIMABILE , add. d'ogni e. Degno di flima . E-

ftimable , confidératle ; louable ,

STIMABILISSIMO, MA , add. Sup. difiimabile.

Tiès-eltimatle. &c.
• ST!MAGIÙ\'E, f. f. 1 Lo fliniare, flima. E-
STIMAMENTO, f. m. j" ftimation; appréciation;

évaluation .

STIMANTE , add. d'ogni g. lalvin. Tac. Dav. ec.

Che (lima . Eflimaieur ; ^ui eliime ; ^ui pri/e .

STIMARE, V. n. Giudicare, penfare , imm.-igi-

Rìte , EJìimir s feifer ; iuger ; frejumcr j i imn-

STÌMATE. V. St

STIMATISSIMO
Trèi- flinie . &c.
STIMATI VA , f.

Eflimalive ; imagination ; -jageme

tanto , che la virtù ftinialiva not

chio, che '1 fa deliberate quello ,

cioò tenerlo aperto , e non chiufo

d' add.
STIMATIZZATO , TA , add. Pii

regnato di flim.ite . Stlgmanfe .
, ,

STIMATO, TA, add. Da filmare. E/linie ; confi

déré , ire. §. Per Giudicato di fpcfa . Eftimé ; é

vallee : prife . Per Atnbafciadori , che vanno per k

c-.-'niun'e , fliGiati 1' hanno pii di fiorini cinque mili

MA , add. Sup. di fliitrato .

Immaginazione , siudicio ,

i> . Ciot infiliti a

roccorre all' ce-

che vuole fare ,

qui in forza

J. Fr. Che ê

o colei , che

Hjii aiguil-

Inftigalion ,

STIMATORE , V. ni. Che flima . Efimatear ;

p> i l'c ur ; appréciateur ; coanoijfeur ; expert.

STïMATRICE, Saliin. Verbal, fcmin. di .1ini.i-

tore . Celle qui tlìiote , i/ui apprécie ,

STIMAZIONE, f. f. Slima. V.

STÌMITE , e STIMATE , f. f. Le cicatrici delle

cinque pi.jghe di Gefucrillo . Stigmates; manjuei diS

pUics de Kotre-reignear JefuiXhrilì . i. Per Qua-

lunque piaga , o eicattice . Plaie ; couture ; eicairi.

ce. §. Far le ftimite , diccfi per Maravigliatfi , o

alzar le mani per la maraviglia ; modo baffo . Le-

ver lei mains au Ciel par esonnemenl .

• STIMO, r. m. Stima . V. §. Stimo, per Efti.

mo , o Cenfo. V.
STIMOLANTE, add. d'ogni g. Che dimoia. Qjii

aiguillonne ,-. fui' excite ; fui pou/fe .

STIMOLARE , v. a. Iroprianiente Pugncre c^llo

(limolo. Aiguillonner. 5. Per Pugncre fempliccmen-

te . Piquer. Stimolò tanto quelle, che vive etano ,

che fu le fece levare , cioè Dimenò, punzecchiò.

V. Puazccchiate . $. Per Incitare, infetlare . W/çn//-

lonner ; exciter ; infifler ; tourmenter ; hÂter ; con-

vier . Per li moiri pcnfien , che lo flimolavano , ec.

non s'era ancor potuto Tebaldo addormentare .

STIMOLATIVO, IVA, add. Red. Che Dimoia ,

atto a Dimolare. Crii provoi/ue ; qui excile .

STIMOLATO, TA , add. Pa amiolaic ; Incitato.

Ait[uillenné , &c.
STIMOLATÓRE, v. m. 1 Colui,
STIMOLATRÌCE, v. f. J llimola

t..r,ne ; ini excite ; qui p^'ulfe .

STIMOLAZIÓNE , f. f. Lo Dimoiare

fellititJiion ; incilalion ; impul/ion .

STIMOLO, f. m. Sttumcnio, col quale fi pungo-

no i buoi , cavalli , e fimili animali per follccitar-

gli al cmiminarc , al quale dicefi anche Pungolo ,

e pungetro. .'liguiltcn . «I. Srimolo, per metaf. va-

ie Inciianiento. Aiguillon; incitation; infligition.

Se di bifogno Dimolo il trafigge. $. E talora vale

Noia, importuniti^ , ricadla , fcccagginc . Importu-

nile i ennui ; fatigue. P.irendo qucOo Dimoio ttop-

po grave , e troppo noiofo alla donna , fi pensò di

voletlofi levar daddolTo . 5. Per Incentivo. Ai.i^uil-

lon ; provocation ; rr.oiif . F. d' altra patte lo Dimo-

lo della carne 1' aifall fubitamtnte . 5. Per Ango-

rcia , afflizione . Ajf.Mion ; vexation ; touir.ieni ;

chagiin . E cesi darò la Signoila de' Gotti in Italia

lì!, aiin- con grande Dimoio, e Druggimento d I-

taliani , e Romani , e dello Imperio di Roma.
STIMOLÒSO, SA ,add. Fieno di flimoll . Pl^:inl;

aui aiguillonne ; auipiiue. §. Figuratam. vale Tta-

vaclioio. V.
• STINCA , f. f. Stinca d'una montagna , pare ,

che vaglia lo DeiTo , che Cima, o rchicna. Soramci,

cime d' une m^niasne .
.

STltOCAJUOLO, r. m. Prigitae ritenuto nelle fiin-

STINCÀTA , r. f. PercolTa nello Dinco . Coup qu'

on fé donne fur /' on de la /.imée . §. Flg. per Gam-

bata , nel fecondo fignificato . C'oc-ott-i.imte . Edio,

che eia degli amanti veri , ro dir, che quefii Din-

cata mi coDa.
STINCATÙR.A, r. f. PetcnlTa nello fliaco , Stin-

cata .V. ,,.-,-
STINCHE, f. f. pi. Cojì s'appellano in Firenze

le carceri, nelle q^ali Danno i prigioni per debito ,

o i condannati a vita. Noi» qu' oa donne à certai-

nes prìfoni à Florence,
STINCO , f. m. Olio della gamba , che È dal gi-

nocchio al collo del pie ; detto anche dagli anato-

mici Canna , o lucile maggiote . Le tibia ; t os do

la jaml'e . Stinco del «vallo. Canon. Ç. Stinco, fi

piglia talota per tutta la g.-<mba. Jambe. In «erta

giace la fuifantetìa , che ha feinpre mai gli flinehi

pie» di rogna . $. Stinco, fi prende anche per la

Patte antetiote della gamba . Le devant de la

jambe .

• STINÈNZIA , f. r. Allinenia. V.

STÌNGERE . V. Stlgnete

TÌa . Éteindre ; effacer . %. Stingiierfi , n. r. Dm*,
Eftinguerfi , fpesnern , fmorzarfi . f éteindre . {.Per
Uccidere . Tuer . Perocché tutti furon Dintt con a»-

vieendevcli colpi

.

STINIÈRE, f. m. Schiniere. V.
• STINTO , r. m. Inltinto . V.
* ST1\T0 , TA , add. Diftinto . Diflingné ; dif.

firencie .

STINTO, TA , add. Da ftirgerc , contrai!) dì

Tinto. Dcteint ; decitori: ,&c. 5- PerEDiato, fìnor-

zkto . Éteint ; amtrti . Né la lulTutia d'Appio noi
è niente Dinta

.

STtO, add. ro. Agg'unto d' una rpeiie di lino,

EJpioe de Un feiilc au mois de Mail.
STIOPPO, f. m. Schioppo. V.

STÌORO , f. m. La quait.i parte delio flaioro

,

Lirrci».

STIPA , f. f. Sterpi tagliati , o iegnam! minuta
da far fuoco. Brovjaillis ; mena bois à iniler . S.

Per Mucchio, o moltitudine di cofe Divate infieme

a guifa di fanello di llipa . T.11 , amai de chofesen-

taifees comme un /,i,»o» . Venimmo fopra più crudele

flipa . 5. Per mctaf. Stipa della ftoria fu detto pet

la compilazione de' tetti ia e(ta contenuti . Recueil,

compilation , aj'cmbl.tge des faits dans une hifl'ire .

Ben polTono i giorni di quegli antichi edere afTimi- \

gliati alle navi , che poriam i pomi , perocché i det-
'

Il loro moiirando i millerj della vita fpirituale , s!

la confetvano nella Dipa della Boria .

STIPARE, V. a. Circondar di fiipa . Entaurer di

menu boii , uu de irouffaillei , ou de fag.ti à bui.

1er . U. Stipare , figuratani. per Coodenfare , chiufle-

re . Condenfer ; couvrir ; epaijjir ; f,rmer ; boucher .

Ahi giunizia di Dio , tante chi Dipa nuove irava-

glic , e pene , quante i' viddi , cioè Mette infi^

me , ammucchia . EitaSfer ; alfembler . 5. Stipa-

re , diceti anche il Rimondate i bofclii , tagliando-

ne via la ftipa . Ciupir le menu toit ou les brouf^'

faillei .

STIPATO , TA , add. D.i Diparj, circondato da

D-pa . Enioure de brou/failles , de fagots , &e. f.

Stipato, vale anche Netto di ftipa , ed è aggiunto

proprio del Bolco rimondato, ^ttoyé des broujfait*

li. .

STIPENDIARE, v. a. Dare alttui lo Dipendio .

Stipendier ; ga^er ; penfìonner ; donner ou payer dal

STIPENDIAR 10, f. m. Che tifa ftipendio , Oì-

pendiato . Jiipendiaire ; gjgifle ; g.ige ; penfioané ;

qui efl i la fojde de quelqu'un.
STIPENDIATO, TA , add. Da Bipendiare. G.ige J

qui tire dit gages y des appcintemeijs .

STIPÈNDIO, f. m. Salario , provvifione
,

paga ,

roldo; ed è ptoprio Quello, che li Principi, e Si-

gnori danno alle pctlone di qualità . Gage ; paye i

penfiìn; appjinienient . Stipendio d' un Marinato.

STIPETTAJO, f.

ier ; tbéniile .

STI PETTO, r. m.
petit tur.

Colui , che fa Dipi . Table-
^

m. di Dipo. Petit cabinet è :

abinct^

STINGUERE , V. a. Ellinguere , cancellare , tor fubiiliie ,

STlPlDlRE. V. Stupidire.
• STiPIDÌTO . V. Stupidito. 'ij

STÌPITE, f. m. Fuflo, Delo , pedale d'albero.

Tronc, lige , pied d' altre . II. Stipite , flile di le. ;

gno , che più comuncmentì diccfi Palo. Pieu; pò-

«cjM . §. Stipite , dicefi ancota a' due membri della J
poiia, che pofano in fulla fogjia , «reggono l'archi- i

trave, pied-droil ; fambage d' une porte . 5. Stipi-'

te , parlandofi delle Di.'ceiidenze , agnazioni , paren- 1

tele , ec. vale la Perfona prima , e comuric , onde -^

difcendono l'altie . Ti.je de famille .

STÌPITO, f. m. Stipite, nel (ignilic. de membri
:

della porta, che reggono l'architrave. V. Sti- .1

pire . !

STIFO, f. m. Sorta d armadio , colla fronte, e .

patti di fuora ornate , per contervar cole m
di pregio, e d'importanza. Armoire; petit

à tiroirs ; eiudiole .

STIPULA , f. f. Cavale, Voc. L. Seccia, Doppia. 'i

Cbaume

,

. _, „• ,
1

STIPULANTE, add. d'ogni B. Che Dipula ; ter-'J

mine de' Legifli . Stipulant ; qui flipule .

STIPULALE, V. a. Rimanere in concordia, ob-'À

bligandofi per parola . o per ifcnttura , Accordare ,'^

concordare , far contratto . Stipuler .
'

STIPUL.\TO , TA , addiett. Da Ripulire . Tiì-^

'"stipulazióne , fuft. {, Lo flipuiare . Siipult-i

STIRACC'rilÀBILE, add. d'ogni g. Magai. CM
può fliracchiaifi , foggetto a fliiacchiatura . Sujet *1

erre tire nar les chcviux , &c V. Stiracchiare.

t STIRaCCKI.AMENTO , f. ni. Lo Diracchiare <
S.'phi/ìi.'ucrie .• f.ii.Û'e Juilil:te . \i

stiracchiare, V. a. Cavillare, fofiflicarej^

fate intcipretazioni fofiniche . Tirer un dijcours pjfl

hi ch,.vcux ; JopUfliqaer ; chicaner '"

Stiracchiate il prezzo , vale Difpul

gliezza la maggiore , o minor quanti

fou à fou . §. Stiracchiare le milze ,

Stentare .
. „ « i_--j?

STIR ACCHIATAMENTE , awetb. Con iDiracchi»

.Jrff Jophifliquerie ; avec , eu par une iaum

irne con fottì^

à. Maich.indtif

figutitani. valfc

t STI-



s T I

t STIRACCHI ATt/ZA , fug. fem. S«ir«chiâ(ii.

STIRACCHIATO, TA , lii. Da «iracthUre . T.-U pir ICI cbiitua ^ 0-(,
STIRACCHIATURA

, t. f. Lo fliriechiire. tert,-
f'1"""i 'i'/' fu' Cfl lire pjr la cDinui j /joJTt
jmiii/ite .

* * 4/

STIR*MF\TO, r. m. fjl„,„. ce. Siiratura V
STIRyiRE

, V... Tirirc a-Mtcittio . Uetirer . ti-
fai et ; aUtiitr tn lirant
5T1RÀT" , TA . iiirt. Dj (lirirt. Délire. CeSTIRATURA . f. t. Lo O.-ir, . Ti,,,l,em,n. /„-

tfflcn. f. Siir^iui» dell» i.ai , »ale Ttrtari T«.
for»

, i„:lt,'m .

STIRPANE, c STERPUIE, f. m. Copij dì )!tr-
Ji . fuiniiie de ch:t.ii d' nfirc.
ST/RPARE, V. j Slfrp..Ft , hrirt. teltrpcr

il'ûiiiit ntethet . J. Ptf mctif. «ile Diâru'je'
rç , lor vu . £»i.f,r , âtrjiintr : dtiruite anijn
i»lr. #.„„,,.

STIR "Aro , TA, uiâ. D.1 (Hrpirt ; f»clio, fehiso-
INIO . E turf r ; nrriiht , &•«.
STIRPAIORE

, vcrb. m. Che «irpa ; e per nieiaf.
B^Bruççjtoïc

, COofumsiOie . DcItruHtur tMlcitainj
leur.

< t"'";^TRiCE . f. f. Di S(ifpa.o,e . Efllrp^cn-
ce . Diflrulhye ; eelermi„jiri„ .

'

STIRPAZIONE, f. r Lo B.ip.rt. F.„i,f„i„ ,

'^î^.'J^r.l.''"'"'"""' '"''• • *l"»ÌBimir„ .

STIRPE,, f. I. sthitita. V.

^S^^j^JJÇACGINE , I. {. Red. Sliliche.l» , Seccl.ex

*î!î;CHER'A .' 1 f- f- AUratto d. fl.iico. C.-.STITICHEZZA
. J fl/pj,,.,, re^.„.„.« rf, r„

»»» . S. Per M';Jo Ji irocedcre Midio.'o £ u
»«rf« ; */i.irr,r,t; huinevr difficile , timrruc , /j
fculr .

'

STITICITA, STITiriTÀDE . STITICITÀTE
.

r. I. S'ilichriu. Cen/lifjiicn ; rciTerrcr,.,,,, t, i »nt . 5. Per S.4pore ifpro , e acerbo, ^er^rr . av.MBna dice , ctc D<i;a cipolla t acuita lotcoHv» c

nocficio del corpo . Cta/life , iijcne du vinire

STITICO, CA , adJ. Che * lofcllo il. Q.iihc».

I fJt le verri,, l,t,, . Q,j,flj „,„, ^ ^^ ,^^^1^ ,^

S T I

te io^én
'

r

;""'''.«""• pair. Unire fircnanien.

£/;'« 7: i/j.T,
"^^ ^"'- *°"" ''' "'"'"«> .

«arll'^chl'în'.'.f
'^^'^^^•"^"•'«ÒSO. V. Sebi..

drZ'^ÙJ- '• '"•• "'lora. Cc/.Ve.. „„„„ .

D uL ' •' " Maie (Imile alla fc.'.ya . il V^"

t

STlZZAkE V. B. e ST177Am;r . . t> j
« naza. .sccl-orirfi, .^r'^^^'y.VJ^J/.^^'j'
coltre .

'°«ft"
, • rrr-rir

, /e «efrre er,

irr.Trr /^ i'
^^ '' ^'" f"»"- «»" . ^i>r.r ,-•"lier, /a:tcr ; mclirc tn c^lire . c E m «»«[«-«ro.r. e.ceu,,. p.,T. IpcollorirS . ad rarli' WÎI

adfrllf'll?»!J* • "ï' ?* "•« « •
f" 'i «i»"

.

ir "i,ji.°
" „•

*"*' """• ''nilc ! .r,i„-

s'îkâr .' }";'-: ""^'- ^-"«
• •-» r.

ST,2705AMENTE
. a.rcrS. Coa .Biaza . Avee ce-

'•se

,,'
«""C flilicn, e mriasevoleiii di ,i.n.io i. en

llrer ; '<irtrr,-r I, ,,„„ . |. Sirnco, ( anche a*,maio di C fa . che abl.ia dell' aOrir(eiitc , e che
a» ini «iiichcaaa. fitfiirvc ; n/lrinfcnt ,b, < u*"a de reffetr.r . L'afre mo.c Tm fredde . e fec-M

. e li..n«o poicniu , c nri.1 nitua , eo« Imi
'.".nl^ ""V '• *'",'"' • !«', ""•»'• « «f ce â >.01I.Ò

? • Ó ''^^ mal voleuren i' •cconio4a all' altrui
9«l e. B»orri, ; .,r«/#,re ; d,*V.;, ; rf,jS,,.,»,„ ,.

«le iv'r,'rT/',.'
""'*'•• /-""Vf « . K .alo'.

1 vaie Avaro . r»/t»f ,- jtjrr . tjfnrn , tiJJcyM
,
Stit.co dued anche a c^o pcnimeoto (eccJ. fiei:.

>. dehole, o lolipido . Sic /md ini^.li
ST1TICLZ70

. U/7A . f e add. 'oim. di :!,i co
icen più corruocnitmc <ii petiona ritiofi , o thé
alvolcoticti I accomoda .ili' aliroi vojtli. Un'pm
«rri.

,
un feu lâihtft . un ftu revtcte ,- un [eugi"( lu itittieunut

.

• STlTHiRt, ». .. ConPiiiiire . unliiirc V
• STITU(TO

. TA, add. D. B.lui,; .V \ÙZ,J;'TITUZIOXE
. f. (. Loll,u,.,c, otJ.aa>.««o :iliiuricn

, rij.iiBciir .

f.TlTA
, (. (. Propriamente il M.inieo ielP aratroJrK»»r.„. s.4,jv, .diccfianchea quel ucl.. che

mette oel fondo delli n^.e . L.,1 . <l1ii e ..)„„,
<" de ce. ;. Trovit la H:. . vale Tto^^'^ ,i 1

//"«r/;/','""'"'"'-
^''"" '«'/'•<''/-'>'

'^(/î^a^*-'"' •; "• ''"^ "•'' '•««• "i "-•«•

; Crfrnfr„'c'"o.e'.- V
'" •""" "*' *'"""" '

\.^Îè\tu'^ ' "' '' '"' '''"'"/»• «"'S Sl< «i

?J'^'*1,V* • ' ' <^''<''' '»'» "Ho «ivalc .

t.,'. K'"' '""" "•" '" *'"»» •

«Vrr^.
'•*•"" Stivalaio fen^a cala. .

ìh'M'ir''./;"- *^"îr " '""'» ^' ^'^^" !•

Bel c.iv»|r.irc
. B^re . Porfi ei, nivali . Se t r.

• ?"r' f
'' """'' •' ''••'•"""

• î. stivale , fa.

1"J' 'i""l ''î '''fl"taa»
. « vale Minchione .

; t.ideua ; laurdsuà ; nuit /fte cruche <
lere kIi «ivali, „|c piasgaic. Adulare, lod..-'
V. T. Non fapcr quanti piedi entrino m uno fii.

t. modo provethMie detto per fignificaïc un' uno.u malTìctn . Mire iièi.isncjm .

*

riVALETTO. f. m. Piccolo Si.ale ; e fl d.c,

îî'rTm
" ' "" ''^"* ''' '•"''^'' • ""»»* gam.

Iv'Â'lONE, f. c Accr.r.. di «ival. . Bcm,
IVAMENTO

. f. m. Lo Divatc ; uniooc Arctlaigerninl
, m ; nru, ,

IVARt , «, », Suctiaœcntc aniie ioncmc ,
?„<

STIZZÓSO
, s , . jdd. Inclinaro ari. »,„ -„

diT.^naio dalla a.ai., collorofo. c-<-„ .".)/'

=de^':^uv;;^n'i^j;c^;^,j,-

STOCCATA. M. Colpo di Socco, ., di fpada na

/ ip«. (. Pi, meiaf. Stoccata al eoore , vale Doloe acetbiirtmo, affliaio.e grande . Ccpdc „i,".rTdu eur eeiremi ; clreyin cui.Mi . o,o. volta coti""o micio, dolore Mentivo dai mi ,i„a Hoccata al

tV'e'rh Jl'r.^''' ^'^\"r- "'« S"« aHut.Twn-

. meta o„ da oneali . clic xl combati"e ,e",,^fcmpre 1. pu.r, dell» fpada al v.fo del mm.co '?
ire lue f,, f„i,, .

"». i.

ST()CCHEfK,lARE. » ,. Ferir collo ft«co . £

11 7" •„«•*»<'•'« B'Xche„„.do, dicci del d'

(iì //irA.V*'""""-
'*" *"' '""' •"""• ^"'

.c!r."s'-^'/-
"• *'?" '^'"'' •"' f"^'*». "-« pioacuta

, e di .orma i}nadrangola,c . s/Ih . etireieiJ

co teai'.'v; r;.' M " •
"""""•""• "«-it^oSoj." .."/'•_'''T -".""«»"» •«« meno al t.m;» d'

STO 587
e,ì'^'^^'^° '

"^^
' '^^ *=''= '» '» "<"« • «»' * '•

narc/''^n?i'ie"°ò/;a".,!:^>rerFS'''' "'="'=•"=

STOLIDAMSXTE.a.v. re,,Vr Con iflolidilìfcempi^tamente
. (lupi.icnien, .- *f,CT.e«

"^"""^ '

THi" '"Peilwiai ; p„„ injfnje , /J,

^

"OLIDEZZA
, r. f. Aflrjtto di Ili>Hdo ; Stuoidcx" . flupid.tà

, flolteaa . ,iu:,id,„ i' ciprie .-it-

t SI OLI DISSI MAMENTE, avv. fup. di Scolijamente
. T.i,.il,.p,.u„en, , ieien,eni

.

STOLIDITA, V. stolideaaa.
STOLIDO, DA , add. Infenfato, flupido. Ft, .

;:!lr'd""r'""'"" ' '"''"'': /'«pi' i tliurii ; bj.

da^olt?''feS"'°'
f-™- vaniloquio, il patlar

Ti t°ii
'

^"'""'""'" 'nf'rtje , é' un f.t , d' ur,

Jil^'-V^?-*''^^ ' "" Co«i«ol.i»ia. F«//,„„,.-
jvftcrni.nr ; /-ctcmcnt - rfourdiment .

lite
"^"'-^'^

• -» ''•«" • P"i' ; dcmcnc: ; Û,.

STOLTISSIMAMENTE, avv. Superi, di Hol„-2;entc
,
con gr.nd,mma floltiai. . Tri,.follcr^r:,

,

yf^O^'^ÌSSI.MO.MA. add. Sup. di flolto. Tr;,.

STOLTÌZIA . V. Siolteata.

w fenno. F.m ; /,, ; euuid, ; iajcnje ; lùt ; èui

STOLTO, Coirò larço, TA. adi. Da (npn,o lIo:,e . Diftolto r fPaaorna'io ò:, „.„f;

J'^^^làit^^^^l ' ' ' "i"'!""'»"' di «orna.

cll}°
"'""'•"'= O'S <" , ».W«y /i«/«,em„,ri,

STOMACALE
. adi", d'o^m e. che è cratr. ilionomato, e gli f, confa , ftumach.co X,«,SéÌLc !

S.oma[o'lo.'y.*'^'^'-'
^'*- """" «• '^'« Stomaca .

laf. in Cjniic. ..ti. vale lafallidirr, fluceare D,

pJUcn.ir'"'""
""f'"' •

/«'»"
. inluieùr; ,„'.

JtiCi.petia J. Per Io «ile. .ttoroo a .„. . .,„
Il paglia,, . Pcct, . ,j,„t,4 ,_, , 600 a Ì^
«occodclctttopaçliaio. {. Avere flirto , dee',P.r Areic ir.,cjno. jlv^ir de /' e/prii di. •,..

, ne \\';,î/,'î'i:v"'^"'''<^"''--". "pouro:
Ô.- » or- ' "''*•'"" l-"f «-/l-Mr

di'I"ce'^.^l'"*Ì''
* ""• '" "'''-" <^''>"- fr".<

*, ' «•>«»"«• «01 dall' ola«da . /,5>:}s

^' >'':• materia p,u nobile. £. fr

.

Ou.nti.i"d: ™ ."• "• *:«« P""t"'a'e dinotante

.i°r'
""""» '» cbccchclTia. Zu^mii, ^ „j.

STÒCGIO, f. m. Mjin,. cirimonia affettata . lu-
rinça

. ammuinamenlo . fareico ; fljlle.ie, ,• tjje:,.net iliim jgcRcii .

STÙGLIERP . V. Storte.
t ^TuGLI.Ml\TO. f. m. levammlo , to«Iìmcn

11 £i,/rvr«r»r
. frife ^ vtltiit ; Ijriim . {. per fri

(l'jrn. mento. D;,^i,j;»„.
ï- rerrra-

STc';a . r. f Bucn. h. Lo (leflb . che Iluoia . N.11.
>' Î. Stoia , ftivin. Lorna , o portico , ove fi ti.
!• imann i!li Sioici in Atene. P.riie,c
STOICAMENTE, avvetb. fr V Secondo li fenti-

nirnti desìi Stoici , in iiraniera Boica . fr nuimmi
STOrciSVO, f. m. fciUin. Modo d' inte'ndeT." ed opnar dccli Stoici . Iicieifme .

'

t STOICITÀ , f. f. AArati» di Stoico, Stoicifmo
il ttijme .

STOICO , f. m. Silvin. Filofofn di quella fetta
di cui fu cipo Zenone io Atene, fincien f Stoi'
co, ica , add. Deçli Stoici , .iP|.»/teoente' asli Stoi-
ci . fi.icien . J. Per A modo d.-jli Stoici liei
i!,e .

STOLA , f. f. Vede , aMto . Hjiii , , rtimeni t
Sfila , fi dice anche i)uella flrifcia di drappo,' che
fi pone il Sacerdote al collo fopr.i il camice; ed m
qocilo (ignilicato , ogni s" nf* più tomiotiacnic . che
«ci precederne,. £>«/«.

'

,^
Stomacato', ta , add. Da Uomacw. . Drsm-
STOMACAZIÒNE

, f. f. Stomacaeaine V
ve e" oe»*'"^^.^

•'"'•''' °*'" ' CI"-''°n,tn«o-ve
, e perturba lo «omaco . Degcuitni ; renUjnt -

'c'J.^'"'! 'd**'
^"' ""', " ."»•" .• fi j.ulive /«""", *-^" ""»'• valeNoiolo, nucchevolc . fpi».cevole. Of}-r.r.i>/.-, fB,,,eiix ; /af»,ox

STOMACHEVOLISSIMO. MA . add'. Superi diffnmachrvole. Trii dcs^uuni , &c, "^ "'

Oomachevolc
. O' ooc njmire d,t:i„ mie icuellime , &e. '

"•"-

sro.MAcHICO. CA , .ndJ. Di nom.Ko , che <!Ìo.va allo «omaco, che confoita lo flomaco . // nu.tiilue
, flmjcJl ; y»< fortifie /' e/tcm-ie .

STO.'WACo
, f. tn. Parte mcmbrinofa del corpo dell*animale, formata m ««uia di ficco, iio.e fi riceve

Il cibo e la 1 t.anda , e dove fi fa la prima conce,
a one degli alimenti . E/I,mj, . }. Figuratam. per lo-d snaiione

, commoaione . Indignjii.:n ; depii hir.
rtur ; jvcrUm . OaJc 1 veri Padri con grande (10!maco ricorrono al Senato . 5. Fate «omaco , o Ve-
°'!Vj "*""• "'«Sliooo Stomacare , nel fignific. d'
infaflidire , annoiare . tnd^oer dtgcurer ; ennu,,,
rivrlie,. La fodfteila, < l' inciviltà di que:t' ,:o,ni
à venut.i a Domaco .,lia gente . S. Contra ftomaco .o sopra flninaco , vagliano Contro voglia . â cfnire
ceu, ; en dipii . muigre ; pjr fm, . j. Porta, fopra
o flomaco, (iguratam. Avere in oj.o , metafora toi.
ta dal non potere fmaltire il cibo . Dtiefler ; »j,V •

Jtrcif fur le caevr . J, Buono Domaco , diccfi d* un
gran mangiatore . Mjnsew 1 grand ^ofie, . J. y^^^.
rat. d.cefi .anche di peifona , a cui fi pcifa dire li.bcramente il f.tto fuo . dui e un ben tfir,m» ; «ui
litiffrc roul ce 1U cn lui dit .

'
> J"'

^^^TOMACONE
, f. m. Stomaco grindc . f» i,.m

liell"».'"^"""'^'"^!' "'• Con "»»iera rto-raacofa. D r.ne mii.. re dt^'iunle , rtv,ln„,e
STOMACOSO

, OSA , adi. Sporco , cl« aké^a', ecommuove lo fiomaco . Dr.f . ut.tn, , rew/«« ; Ve!luianl ; f.tle ; vrl.im ; tail.prr'ure .

STOMACUZZO . f. m. Dim di flomaco . Peti,
eflcmie ; un eflcmjc fiiHe , dttile .

STOMATICO
. CA , add. V,c. ùif. in Vena . Ar.

ginnto à una delle propaggini ocili vena porta, rro.
mjcbiiuc .

t STONANTE , add. f ogni g. Che floaa, dilfc.
Diate . Oui detenne .

STOHÀRE, Ï, aK. Ufcir di tuono, Dcnxtmt.
E e e e » STOP.



5^8 O STO
STOPPA , f. f. Mattila , che li truf dopo '1 capec-

thio nel pettinar lino , o canapa. Èicupc ; taur-

rc du chunvte , cu fiaffé du lin . Stoppa ds calafae-

to . Calfjuse , fti caìaf.u.ife . S. Spegnare il fuoco

Volla noppa , modo provcrb. che vale Riparare a

un male con un mezzo , che piuttolìo il faccia rnaç-

jiorc . Jeier, cu vt'fer He rimile fur ti feu . 5.

Far la barba di «oppa . V. Barba .

STOPPÀCCIO ,
"^ f. m. Stoppa , o altra fo.

STOtPÀCClOLO, i roigliante materia, cheli

mette nella canna dell' archibulo , o (imili , ac<ii>

la polvere , e la mOiMzionc vi Aia dentro calcata .

JBi'urrf , ^ ^
STOPPARE, V. a. Riturar con iHoppa. r-fotiper;

tomher , caSfeutrtT avec de I' etcmfc . 5. Stoppare ,

per Riiurare fcmplicemente . Boucher ; ècndcnntr .

§. Ad osoi cofa bifogna ber ^rolTo , Ad ogni cofa

ftopparfi sii orecchi ; qui n. p. re iciicher lei oreil-

les . 5. Stoppare alcuno , fieuraram. vale Noti cii-

larfene , non farne conto. Mcpiifer ^uel^a' un; n'

in fni-e aucim cas.

STOPPIA , C f. Quella parte di paglia, che ri-

mane in fu'l campo, fcgate che fon le biade , e ta-

lora il campo mcdcfirao dov'i la doppia. Chaume ;

•steuU ; eftet'hle .

STOPPINARE , V. alt. Dar fuo:o collo Doppino.

Dnnner le feu avec une ch.indelle . $. Fisurataiii. S!,

ch'i' vo a ftoppiiMt quella girandola. Maire le

ieu .

STOPPINO , f. m. lucignolo di candela . Lat»i-

gncn d' ime l.:mpe , d' une chindtlle . SS- Filare flop-

pini , fisurrt. vale lo llcdo clic Arar diritto. Mat-
sher droit .

STOPPIONACCIO , f. n>. F.ir. ncv. Accrefcit. di

Uoppinne • Gres , vilain chaume.
STOPPIÓNE, f. m. Fiba pnnsentc , che crefce ,

e viene tra le floppie. Cha-dm de vitsnei . §. Per

Iftoppia. Chatme . Del nielt di Magi-io, e d'Apri-

le , arati çli ftoppioni , non fi partono , e fanno

molti figliuoli. Qui fi parla de' colombi

.

STOPPÓSO, OSA , add. Che ha della Hopjia , o è

3 suifa di (loppa , alido ; onde limone , o mclaran-

xia , o rimili , diconfi noppnfi , quando il loro foga

« in3rid:to . Gru" tient de l' eroupe , ou e tor.neux .

Oivcnrar fìoppofo. Se corder .

STORACE , f. f. R.''?ia odorifera nota d' un albc-

/o detto anch' elio Storace . Stfr.ix , ou l^tax . L'

albero dello Horace. Aliécufîer .

STÒPCEflE, V, a. Siravolsere , e fi ufa anche al

u. pair. Tordte ; tourner de travers . §. Storctifi , n.

-paiT. Te tordre, ou fé d nner uae eniorfe . §. Stor-

cere , per RUtaf. Svrlçcte. Détourner ; t:urncr . E
.iuR?o ancor cosi debile, e zoppo dall' un de* iati ,

Bve '1 delio m' ha fiorio, cioè volto. J. Per Spicea-

.rc , o Interpretare finiilraiacnie , o al contrario.

Oonner une er,lù'fe ; dfiùurntr de fon vrai fens ;

jnierpìéier mal . Perchè fc in altra parte , che in

quella, che picvedote fono, fi polTono lìcrcere le

cole, gl'I non farà dell'avvenire prefcienza nclìuna

feima , ma piutioflo oppcnior.e , e cred-.Tia inccr-

-•ra . Î. Stoicerfi un piede , o un braccio, o riunii ,

Ji dice del Muoverli 1' oiTo di eiTe parli del luoso
Jiio , che anciic A dice Slosare , e Dislossrc . fé r*.!-

ic^uer . le d.-meltre un pici, un fras, &r. §. U
fateci diligenza cosi nel pigliarlo, come nel portar-

lo , che voi non sJi ftorcelle ;)ual«ha Tuo membro
Kenirale; qui in ìMì'io . Gâter . Ç. Siorcerfi , fi-

ìiuratani. per Contrapporli . J"' cppojer y contrarier .

Se per avventura alcuno fverttosnato , o arrogante

•JJrefumerte di Itorctrfi contro aH' opere dell' Eterno
Artefice , intenda , ec. §. Storcere , talo.-a fi piglia

per lo contrario di Torcere , come Storcere una fu-

ne. Det'rdre ; dilxtiller .

STORCILEGGI , f. m. (I dilTe i! Davanzati , in li-

gnificato di Doitoretto , cJie per malizia, o per i-

gnoranza intcrpetri Hortamente le iei;gi . D.iìeur^
mauvais Avocat , ifuì prttend teaucoup , & ne fait
jiin . vu ^ui inte'prtie tout de travers.

STORCIMEi^TO, f. ni. Lo floicete . D.pctfion ;

tontcr/ion . Storcimenti di parole. Derot.rs .

STORDIGIÒNE, f. f. 1 Lo Ilordire . fiupdi-

STORDI.MEMTO , f. ir. J ti . Ètourdiffemenl ;

nirutilferaent : cnsourdijfemenf ; éétife ; tourderie ;

.t'toarderie

.

STORDIRE , in (ignific. alt. Far rimanere attoni-

to , sbalordito . Èioutdir ; alou-dir; ahurir; abu-
/curdir . f. In (ignific. n. e n. pair. Sbalordire, ri.

jnanere attonito , o per romore , o per col-'O , che

t' .ibbia lintronaio il capo , o per <i«alche impenfa-
to , e maravigliofo avvenimento , ^itrs , cu rcflcrè-
teurdi , ée^auffì , tlonné corame un fondeur de ch-
ete! .

STORDITAMENTE , avvcrb. Con illordigione .

fiourdiment ; ir.can/idiremenl - à /' étourdie .

t STORDITEZZA , f. !. Afttatio di fioidito. É-
i^ra'erie .

STORDITÌVO , IVA , add. Atto a flordire . Pro-

pre à étourdir .

STORDITO, TA , addi, Da flordire, sbalordito ,

aitoniio, flupido , co.ifufo . Étourdi ; tiuu/i ; cica-

tu J éperdu y èête ; balourd .

STÒRIA , .': f. Propriamente difìufa aarraziore di

«fife feguite . Mifloire. J. Per Succeffo , avvenimen-
to. Reiit : conte; iijiciri; axenlure . CoiniKialari

dal Ufa , (li (O&ti U Botti ùiÉao alla int . } <*"

Lc^genii , potmctlo , o (imili . Poérrie ; Iése»1e ; ,

»f/?t<>e. Mi balta fol, fé voflra Altezza accetta di
(

cnorarmi d' ud r quella mia fioria . Ç. Per Dipintu-
ra , o Scultura rapprefentante alcuno avvenimento .

Hi/ìure s tableau d' hijioire . Mai non dipignclìi tan-
to bene alcuna lìoris , quanto tu hai dipinto bene
il cafo di quelli porci . J. Storia , figuratam (i pren-
de per cofa lunga , e ii^tncata . Hiftiire , chofe lon-

gue & emirouilìée . f. Faie molte flor . , vale Ufare
molte, e replicale diligenze intorno a checcheflfia .

Faire des hifioires ; traîner en longueur .

• STORCALE , f. m, Scritîor di (iorie . Hiflorien .

STORIALE , add. d'ogni g. Di «Oria. Hiflorial ;

d' hipciie ; ^ui appartient à t' hijioire .

STORIALMENTE, avverb. Secondo la llotia ,

con modo «orico . Hiliori^uement ; d' un Pjle hi-
storique . ,

STORIARE, v. a. Dipignere floria , cioè Avveni-
mento. Hiflorìer : peindre fucl^ue Ju/ci d' hllloire .

§. Per Dar materia di (ìoria . Donner un Jujet rf*

hijfoire. Camillo è degno qui d'alta memoria , per-
chè allor mi foccorfe , e faper dei , che fu fecondo
Roraol , che mi (loria . Ç. Per Ifcrivere noria. È-
crire uni biliaire. E che mi vaglia alquanto quello
(Ltivcie , che io ho fatto col tuo aiuiorio , nel qual
de' Bianchi fedelmente florio . J. Talora vale Patir
per lo 'ndo§io . Souffrir, ou s' ennuyer d' attendre .

r. r ur.a cagione , e l'altri potè edere per non farlo

llorisre .

STORIATO, TA , add. Da ftoriarc . Hiflsrié

.

STORICAVlE\"TE , a.Vi.-ib. Per via di (loria , a
tnodo^di Hot ta . Hilìori-juement ; en hilìo>ien.
STORICO , f. ui. Scritior di ftoria . Hiflorien; hi-

flnioyraphe .

STORICO, CA , add. Apparfencnic a Jìoria , «i-
florifue ; qui appartient à l' hi/icire .

STORIELLA ,1 f. f; Dm. di floria , piccola
STORI ETTA.J ftoria . Hifljritite ; pirite hi-

ftoire . §. Ifi quello f.irci e Rrottcfche , o Ilorielle
di figure piccole . Qui nel fignincaio di fcultura
rapprefentante alcuno avvenimento . Pigures hijìo-

riques .
,

• STORIEVOLE , add. d'ogni g. Appartenente a
floiia , di dona . H,jìorifue ; appartenant à l' hì-
lìo.r: .

STORIOGRAFO, f.m. Storico, Scrittor di noria.
fì>,ìuriographe ; hiflcnen .

STORIONE , (. m, Pefce marino , che ama Tac
qua d.lce, ed è ottimo per mangiate. Efluri:eon

.

STORIUZZA, f. f. Dim. di florin . Hijiorietlc ;
petit! hilioire .

• STORLCMIA , f. f. Afìronomla . V.
ST ORMEGGIARE , v. n. Fare llormo , adimarfi .

S' .rJfcmbUt ; faire cohue. §. Per Sonare a (toii.io .

Sonner le tocfm ; fonner pour rajfemblcr du rjrondc .

Il Signore fece loHicitaie la gente co' fuoi bandi , e

fiori upan
STORMEGGIATA , full. fcm. Romor di (lorn-o .

Tiatamitrre ; bruit de plujicurs perjonnet ajem-
iltc! .

STURMENTO. V. Strnnienfo

.

STORMIRE, V. n. Far romore. Faire da iruil ;
faire du fracaj .

STORMO , f. m. Moltitudii>e , .idunanza d'uomini
per combaitcre . Troupe, bande de gens pour com-
battre . Stormo (I' uccelli . Vtl d' oifeavx . §. Sona-
re a flormo. V. Sonare . 5. Stormo, fi prende an-
che generalmente per qualfilia moltitudine. Troupe;
bande ; compagnie ; :ohne . E ancor de' miei can
fuggo io flornio . $. Per Comhafiiniento . Combat .

bataille . V vidi gi.^ cavalier muover canapo , e co-
minciale llormo , e far lor moflra .

STORNARE , V. a. Far tornare indietro , franor-
nare . F.r/ie reculer ; fa rj titomt.er rn arrière ; fai-
re rebroutfer chtmin . 5. Fsr Diffuadcrc , nmiiovc-
le . Détourner ; diffuader ; dumfeilUr . E non che
a quello io vi florni , ma confortarvi decglo . $. In
fign. n. per Tirarfi indici. 0, ritirarti , Beculor , re.

brouffer chemin . Co.-nbat;endo a piede , (eoza alcuno
(loinaie , fopra un grancit Ilrazio di gente , ch'avca
fatto , cadde.
STORNELLO, f. m. Storno, uccello nericcio pic-

chiettato di bigio, che vola a fchlere . Étourneau .

5. I'*r quello Brumento fanciullefco , che fi dice al-

trimenti Palèo . To:.pie ; fìboi . §. Stornello , in

forza d'add. lì dice del Mantello de' cavalli , miflo
di color bianco, e nero. Étourneau.
STORNO, f. ni. Lo llornarc . L' afiion de doiour-

ner . Ç. Storno, per lo Itclfo che Stornello. V.
STORPIAMENTO , e STROPPIAMENTO , f. m.

Lo fior piare . V afìion d* e/ìropitr

.

STORPIARE, e STROPPIARE, v. a. Guallar le

membra. E/lropicr; mutiler; e './Ter, ou disloquer
bras , ou jambe . S: Per meta.', in-.pedlre . Empê-
cher ; iraver/er ; rame ibflacJe Gli Aretini Con
loro ."ïmbafciadon ftorpiatono , che '1 comune non
fece la 'niprefa . 5. Quando- vedelTe che alcuno co-
mi nci-ufe a dir inai d'a trui, faviamente lo llorpia-
va , e rimoveva da quel parlare , cioè Gli dava in

fu. la voce . F/;i>c j.i.re qaetqu' un . Ç, Per Altera-
re , o Pronunziate erratamente . Eflropier ; e-
litcher ; prononcer mal. Gli abitatori del Con-
tado Iloipiano facilmente , e corronipnno i nomi .

STORPIATACCIO, CIA , add. è per lo pift fui».

Sem. ipegg, di. florpiato . EJlc>fit_,

STO
;

STORPIATO, e STROPPIATO , TA, add B.
ftorplare, e (Iropplare. EJlrrpié . S' ufj anche i»*!
forza di fu fi. Un eflropié .

*^

STORPIATURE, verbal, m. Salvin. Che (lorpia 'f
Htii eUropie . , ÌSTORPIATURA, e STROPPIATÙRA , f. f. t» 1
florpiarc , e anche 1» cofa (torplan, L' afJicn d' e
ftropior , & la chofe eflropiee , gdtée . S. Tal nome '. '

ec. è una (loipiatura fatt.t da' Gentili del nome iti i

vero Iddio . Qui ncll' ultimo fignific. d; Ilorpiare .
'

Air» eUropié. ,

'

STORF...>, e STROPPIO , r. m. Verbal, da B«rl ì
piare, o ilioppiarc , in fcufo d'impedite, impeji. 1
mento , contrarict.l , noja . Emptohemsni ; dér.nit~''-
ment ; o^/ìacle; oppofiiim. J. Storpio, Segnn Pet'

'

difconvenienza , Sconcio. V.
STORRÀTO , TA , ajd. Salvin. Che è fenza tor- \

ri . dui n a point de tot.rs. \

STORRE, 0STÛGLIERE, V. a. Difiorre. Tii- ì
tJurner ; dérouler : t lôi/:ner ; diftraire . 1
STORIONE, f f. Propriamente Aggravio itva^t

(lo, quale Ingliono imporre i rirannl a' fudditi . £,.1
torf.on ; eoncuJTlon. $. Per Torfione . Tranchées. iJS
tein a dolori , e fforfioni di ventre , che hanno eliìl
diirenteiici , togli cnifca , ec. J. Per TormenVo.i'
Tourment ; lupphce . Vennono i filinei , e prefo»JI
lo, e dopo molte notlioni cavarongii gli occhi Tll
STORTA . f. f. Lo (lorccre, (lorcimento . Enu^

fé , & l' affi n de tordre , de rendre torni. J; PiS^
Sorta d' arme nffenfiva , altrimenti delta ScimitarràS"'
o Squarcma . Sabre ; cimeterre ; ùraquemari . J. Stor^
ta, è aixlie uno (Irumcnto di (iato. Serpent "&?
Storta , fi dice ancora ad un vafo da Biliare . Cornata
STORTAMENTE , avverb. Cr. in Sbieco , ec. Stl^l

Travolt.imcute. V.
'

,',.

n. di (iorra. Petit faire /!^

STORtÌg'lIATC , r. m. ••) Specie di malore'"
STORTfLLATO, f. m. L del cavallo, it"
STORTILLATÙRA , f f. S qu.ile avvieni aÙ

»

allato
;

; , quando fi d-iiv.;;

caiJtllv

iitneniO',.!

f. f. pjjj

della _

nifica per percolTa fatta

correndo , o an.IanJo , o percl.è 'I pie 'non 'pofa' 'aO
cuna volta diritto in terra . Mémarchure ; eniorfe s-i
efori à la jambe .

' ' "
STORTISSIMO , MA , adjicit. Superi, di florto -4

Trés-,or,u ; trè.-mauvai, , &.: *,

STORTO , TA , a 'd. Da (torcere . Détors , &tji
J. Per Ifconvoito, nravolto. Bifcornu ; torta; ctit^
trarne ; dèverfé ; croche ; bancrochl . E fece un cerM
vifo (lorto , e (Irano , quando difisfo trovolTi in fi^
piano. Ç Figuraram. per Allontanato . Écarté; 13
loi^ne . Altri per cid da procedenza iloiti . §.'pe*^
Iniquo, petvcrfo . Mauvais; rrcehant ; inique. M
pxrvers . Certamente codui perde il prcuiio di Dio»:
per la (Intra intenzione , ^

' STÒSCIO , f. 111. Strofcit), colpo delcs'' -

V. Slrofcio .

STOVIGLI, f. m. plur. e STOVIGLIE,
Generalmente fi dicono tutti j vafi di terra , per uff»:''

di cucina. Poterie ; vafcs de terre, qui fervent po^^
la euif.ne . $. Generalrrentc fi prende Per ogni vafo »'
ancorché non fia di terra . Batterie de cai/ine ; o-
flcn/ilis ; vaf; . {. Dicefi , in modo balTo , Dar nel-'
iB flovifilie , che walc Graiidemen'c adiiarfi ; che an,J
che direbbcfi tXir ne Limi . Se mettre fort en colfj
re ; s' emporter furUufe:-nent

.

1
STOyiGLIAJO, f. m. Colui, che lavora, e veB~;

de (loviglie . yalier de terre ,

STOVIGLIE , f f. p!. V. Stovigli . i

STRABALZAMENTO, f. ni. Masjl. Ealzamentsf
fuor di luogo, i." aflion de ballotter, &c. ì,
STRABALZARE, v. alt. Mandar checchelìia W,

qua, e là con ifchctno, e con illrapazzo. Ealleierû!.
faire fauter .

,

STRA3ÀTTERE, v. a. Travagliare grandemente,,!
perchè Stra, e tra , in compofizioni , denotano a&>.
crefci mento , Tournjenter , inquiéter fon . JSTRABERE , V. a. Bire fmoderatamentc . Bi>iVe«-^

STRAbÈvIZIÒN'E , f. f. f.7lvin. lo firabere , be*j
viirento fmodcrato. V afìion de bni.e avec excès.

'

STRABILIARE , e STRABILÌRE, che è piùi»^
ufo . In fign. n. e n. palT. vale Fuor di modo mara-«
vigliarfi . S^ émerveiller ,

3* étonner beaucoup ; aW)h^\
de l* aolmiralion ; être tout cBaubi .

-JSTRABILIATO , TA , add. Ba flrabiliare . Èmtt^.
veillé , &c. ',Ì

STRARILIRE. V. Strabiliare. \f
STRABILÌTO , TA , add. Da flrabilire . V. 5tlt«|

biliato. 1
STRABISMO, f. m. T. Medico. H difetto di^lhï

loto, che hanno della debolezza in alcuna de' ìSn^
fcoli retti , ovvero obbliqui dell' occhio , ficvhègttaf>i|.

dano bieco . Ttrayifme . ''A

t STRABISUNTO, TA , adi. Replicatamcote. oB"*
IO, e pn\ che bifunto . Tri^p cint ; trop fall, B
STRABOCCAMENTO, fui», m. Lo flraboccare J

Chute pncipiite . J. Per EccefTo . Excès; 'tg«tP^

STRABOCCAN'TE , ai.', d' ogni g. Traboccante J
Ex.rb.tar.! ; excejpl; fuperfiij . ^,

STRABOCCANTÌSSIMO. MA. add. Superi, di BrJ^
boccanle . Trèl-exorHtanl,&c. .,

STRABOCCARE , v. 0. e t.ilora aachc a. p. Trti.^

boc-



s T R
:ciK ; rea è di pi5 fort» , Prccipirare. St preci-

fi "»"«f» • àctndcr . J. P«r iretaf. »alc Im-
rjtrt. (e pi nter ; fc prtdpinr ,- l'afffacr. iMi

I nii occhi eh u'i del ci;orc l'aDima loro tanto fi

ibocca nelle cefe infime, e terrcac , qu.ato i ac-

ala nelle CCÌC0I .

TRABOCCATAMENTE , a»»eib. Con iRrahocco ,

forauincclc , Devclurir/jcnt ^ etreji-cnisni; .r-

iMt^t . f . Fer Precipîtoramcnte . Precipitammer^f ;

e prrtipiiJtisn . Gli popo'ti furio'i aon fi poterono
crare , ma coireodo araboccatamcaie ira CioJei •

oltre a mille Godei fpe-^foao .

TRABOCCATO. TA , aiW. Da flraboìcare . Pre-
ile ; cxtrffif , CM-.riitjnt. Ç. P;r Precipiofo, in-

fidcrafo . Pcu^ueu* ; imporre; infrnflderi ; tf :p
mpr . Avvclnafjiramenie lanao le >egçi fitabocca-
fenla f'.ndamento di ra^'OflC

TRABOCCHI VOLE , add d'ogoi ?. Ecteflnvo ,

«ieralo . EiccJ-f . d:mtìn<t ; derefle . i. Pct Prc-
ÌTofo . t'Jcjrpe , rciie ; prrìL'tuM . Il li:o«o d.i-

111 dr fii4 narji.i flr..^occlvvole 1 e tìirupioato.
STI ABOCCHEVOLISSI.VIAMEMTE , a»v. lap.

Str.(boc.:licvo|meotc . Tf^# pruiyjt.immene ; #ri'i-

în/î/erf»./,. .

TRABOCCHEVOLISSÌMO , MA, add. Superi, di

iboechcv-.le . Tt^ip-e. ipite , &t.
TRAhOCCHi-VOiMESTE, av». Precipifofimci.
rrtcìpiijmmtnt ; inecn/ì ieri meni ; tl-tiriimett

.

Per tcceTiv-in-eofe , fmodcrafaiiient? , fcoia r re-

I. EtceJJivgmtHi , "icmtlurenkznt : tmm'diremeni .

I rcientit . PO che nui flrabocctievolmtliu fpen-
go .

FRA SOCCO . f. m. Lo flelTo che TraS-xco . P,e.
le ; ihiiii . E aoticamenlr . Tritutbimtni

.

TRABOCCO, CA , add. Straboccato , V. Siraboc-
ee.

STRABON- DANZA , f. f. Grasde âbbooduia.
ìride 0' ndumee .

STrAb i,f.
, I. f. V. Prache .

STRa81;o\0, NA , add. Molto boiBO. Eire»
I . rr^,.* m .

rRAR'JZ7ANTE . iti. d'ofni ,. Che «rabotu .

1 rst..< U, r,„, & ,,i,Tde fnmtmi .

TRABUZZÀRF. . .. a. SlrivoUc.e fli occi.i «W.
in la villa . Rsii.er iti feat <^ ri^trder.ft.mrnr .

TRACANTARE, v. ,. f aniai: con ccce<r. di
ifiteiza. Chjnier de li rmiillturt grjee , eiimlir

TKACCA , fuB. f. Veiha!. da Bracate , Urico-
Ito . l.Jir»tj.U , /i/,fi,r . ». A llracCJ , po«o ..v

bulm. vale I>i forra. In <uifa da II race a r» . Oe
« ;

J le treiir de /jtifPi. {. Sir.icca , talora
;hc fi prende p.-r lo nrjccilc . Avjicfe .

TRACCÀK.INE. f. (. Siraccheiaa . ia figo, di

ia , fal»ldio . eniiiii ; /.»jtri.-nr ; Ijjfit'ide .

TRAC CAIE , I. m. Aroce per lo piA di cuoii .

aiiaccats al bitta, a fi.iiile lafcia 1 raochi del.
xflia AvJi<-i'r . i. Per Omilit. vale Ur.fca di

tchelTa . DmJ. . rotti a Itavriro al collo ano
gcalc .

rRACCAMFVTO, fu» m. lo «rateare , Brac
aaa . LjJìiuJ, ; /iii(»> .

TRACCARf , '. n. e STRACCARSI. B. p Io.
ol i(i le (ijrre nilloperue. fé lijer ; le fjn-
r. J. in alt. fit n lie. «a> Ton», o d'm nuire le

K. Ljjl' , /il.tiicr ,• lntilllr;jf;H,r; il.
ir d, i,,,f„t . EU' era di il buona lena , eh' ci.'

khe fliaicati cento no:i„„i . 5. Pe, nietaf. v».e
ne, lotaHlJire . Icccaie . Knmt.itt ; /jlifmir ;

•riwncr ,. tme^mmoHtr . Ta m' hai Bracco , 10 t'

Olerò
.
picchia . ed cfcine .

tRACCÀRICO, CA , adj. Mvim. Pift che e»ti-
e.l!lchiirìn.o Iprtbtret .

FRACCATivo, IVA , add. Che Bracca . Pjii-
I . JtiiUtnl .

rRACI A ro , TA , »AI. Da Braccate . Ui , fj
t , he-jje , <3r*.

rRACili(-7ZA . f. f. Aflrallo di Bracco, fls-i.

laa . Ljljumde ; fjlifue . «I l'er No;l , laBidlo .

MI
.
di/cui . A quello icmi'oe fon venato per 1-

Echciia della Corte .

rRAiCHtCCIO, CIA, add. Ilquanio Bracco.
•»« /M ; B« peu /jrifrf .

rRAC(HIsSlM>i , KK . add. Superi, di Bracco .

t-lji . irit-liiifae : sttjie de tititue .

nU(.CIAFÛ0LIO, I m. Quaderno, che i ir.-r.

ti tcnf;>'D'> per fcmpiic* ricordo, notandovi le

ite pinna di puiT.>ric a' Ibti aia;(iori . Sii>i>i.7,«
,

Mtl.
rRACCIAJIJiJro, f. m Colui, che col pettine
ma 1 boiaoli della leu , o altro . Cmdiar di
mi de /.ir .

rRACCI aminto , r m. io nrarclare . Putì.
me. dtiitttjiion i Itcrrjhmt ; Jutiritre . J.
«leiif. r^'.e Riv.na, e di<Ti',<amcaio . Dillru/t,.m ;
ìlalicn ; dijjipjti^n i nume ; remver/eiment . Ci a
a qucno ntaccianicnfo di ciiiade . mtlTcr Cailo
falo.t , ni lua gente non mile conlîjlio , ni 11-

> .

TRACCIARE , V. a. Squaiciare, e dicefi propii-
itc di panno , di lo^li , o finiilt , Déchirer ; tj.

r ; diljeerer ; maire en piieer . 5. Per meinf.
icciar lu mate , vale Solcate, Icpdetc il mare .

ire U mer ,- flttemner Ut rmeri . Stracciano lo

t colle Tei( diilc/c I e con fiate di xcfBti , cioè
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!cn:!oa9. J. Per Sbranare ,- Duiirer ; d:rmroi'eT ;
di^Mtrer. PrefeBli '1 bracca col runcigl.o , finchi
Rracciaodo ne portò un lacc.-to . J. Per FracanTat; .

H.mpre ; èiifer i detJbrer ; mettre en piieei , Peri-
rono in Bjar: da quindici delle fus galee , ec. e .-nol-

ir altre ruppono , e fira:c'.'trono in civ;r'c psrt: ,
f.ot IrailiTarono . $. Per Difaaire . Drfaiir ; i.ii-
jer : meure Ij divi.<ì(m ; ^craer ti dijende . f. La
; tu n'era ia molte p^r' 3r;c:!ata . e dr.-.fi , tic»
- .'jaiia . Î. Per Stracciale , T'.urmznter ,. eè^S'imr ;

inq'jttier , Amor blafoio coI;:i , che troppo U'accu
ali'ci , c.-rt arnia.
st.hacciasacco, a straccia«acco, pi.io

aivcrbialm. lo flelTn , che A fçuirc: ifacco . V.
STRACCI ATA.ME\TE . zìi. Bemt. A «race! , A

«rjccio a flr.,cc,o, A brandelli , A brani. £0 Ijm-
teatât ; en rm-ree2UM ; en fiieei .

STRACCIATO, TA, adi Da Sracciare . Orf».'.
re . &c. { A!!ionlo a uito , o ., dunna , v.ile Cj'
velliinenti llraccuii . Ditói e. ittuenilie ; foi .J /. '

ijtiii deiiirei , en l^uei . cn Umteiae ; U" '•>

emeiiieur de penurie t . f. per mctaf. vale Rovi .

Brije ; r.mpii . tTrndo gii la Bracciata aave di'
pacfini veJoia. {. Fcr Aperto, ro.io..n. Ri#i«f ;
ctiveri i aèjttu . Ent'atooi per lo Bracciali n-.jio

til.a p)r:a nella citiade . J. Stracciato, pei Oinlo ,

o rdjiio in cait.ro fl.to . Diti'fe ; diluire ; réduii
en mjuvjii tur . L' II. la nos folo al fuo folin di-
funira , e Bracci ta da' fu-^i , ma da quello Impc i-

t"rc ipeiTa coir hall aia . J. Eli' t tra il rotto, e lo

(•'.icciaio. V. Rotto.
^TR^CCIATÒKE , vetb--t *. Che Br-ictia . Sjii

àeth:r< , Ô-<-.

STRACCIATCra , f. f. Lo firacciare , e la buca ,

o loitura , che I man nciU cofa fliacciaia . Dtetirn-
»f ; 2ttrt*e

i hit .

STRACCICALArK , *. a. fslvin. Fare cicalale
fojta cicalai- , cicalare eccellìvaaieaic . Btèiiler ; ea-

f /«rcr
, ijjer ir:p .

STRACCIO, r. m^Veliiacalo, o qulfivoglia pan-
ni coofuniâto . e fltuci«to . Hiillem .- ehtfom ; gut-
niUen ; èrtile, (. Straccio, vale anche Peaao delia

cofa Brace iJta , detto aitrimeali Brandello, e brano.
Un mictju ; tjmieja ; lefme ; l'^nelie . Ç. Strac-

cio , diccfi an^jrj la Rorioia , che lefïa cella cofa

flracciala , che anc'^e fi dice snatcnliia. Detiiru.
re . jrcr» . (. »aiio a Bracco, figoratain. vale Ba
Ilaido . liJurd ; illexìii—e .

**. Setaccio , diccfi an.
che q alc'ic va la la vece di Nieate , o puaio . Rir* .

p^ine du i-ui . Crvi^.va il povcr uom di fapcr fare

queir cfcrcia:'! , e non ne lap.-i Bracci'. ì. Sbrac-

ci , diccli aaclie U Seta de' boaaoli , e fim li , brac-

ciata col penine d' tetro, o la -lira maicra . Plen-
rei . J. Stracco , T. delle Carne-». Ferro da taglia-

re I ccoci . Ori mp.ìr .

STRACCIONE, add. m. Stiacciato, Dtitire ; de

ptfiaai/.'r .- drfutmil'f

.

STRACCO, f. m. Siracclieuj. V.
STRACCO. CA , ad4. laJeboIilo di fnrie . flao-

co . iji , fjiitoe . l^Jllu ; jf it:ì . {. stracco , per

finiilt. Roviaato . R-nne ; tee 'Hi . Il coatado era

pid Bracco, < più l'er ..olito, cnc la citil . f. l'ci-

rcao Bracco, vale Allinealo per contiaovale raccol

te, if'olfalo . Ttr,j,n fjtnue, ipuiir . 5. Stracco ,

dcefi delle Carni degli animili miirti . allorachi co-

STRACCÒCfRE , V. a. Fj.'i.». Cuocere, e pii

che cj'.c«'e . Porre mi'e »r;p Itnf-iimpi .

STRACCiinsioiiARE , V. a. rjivia. Moho . e

m3llo cnnlÌRliarc . CcnJeitJer f ri

.

• STRACCIIH ANZA . V. Tralcu.aRSiat .

STRACCIIRÀRE . V. Trafurare .

STRACt URATÀCCINE . V. Trafcuraggiae .

STRACCL'R,\TO . V. Trafeuraio.
STRACOLtARK . V. Tncollne.
STRACONTENTO, TA , add. I'jt<*. Contenii(Ti-

mo . Tr<i..-;*ìrri/ ; iifi-J'jiiafjil.

STRACÙRHEME , v. 0. Correr fono , e fenia ti.

ftano , Fa far olre correndo. f^riV xiiimene , pjf-

Jer attere en e^érjnl ; 1* etuler jvrs fepilire .

STRACoRRbVOLE , add. d' ogri «. Da Qracorre-

re , (.ii:se«''lc, che pi'.Ta veloceiuji.;e . timi 3' recu-

le , lui pife jtv.- 'j/.iJir, .
'

STRACORSO , SA , aJd. Da lìratoirete . £»oa/f

over rapidité .

• STRACOTANZA , f. < Ttacotinai . V.
• STRACOTATO . TA , adi. Tracctato . V.

STRACOTTO, TA , Hi. Cotto ecccdeniemcnic .

T. p CU.I .

STRADA , I. f Spazio di le.rroo dcBinafo dal pub-

Hco , per amd.ire da lu"go il liioto. Ch-.-nin : »ar

.

Ç. strada macllr.-. , fi dice Quella che conduce da luo-

go principale ad altro luogo grande. Grami t^cmtn

.

{. Strada vicinale , fi dice Que.la , che conduce ad

alcuna cfa particolare . Ch;mtn , cu rue de irJuer-

le . f. Strada battuta, fi di. e Quella , ove di co.iti-

niv padano molte genti . Ciewin *jr»ri. 5. Strada

del Cielo , lìRiirataii. fi dice il Reno ipcrjic , che

conduce a ecerna lalvazioae . ftcìrio du Citi . Î.

Eiìert, mettete , fioili l'cr la buona Brada, o per

la Brada, alFolutam. vaglinno EiTcre bene inJinaM-

10 . o indiriaiar bcae altrui in checcheiria. £ire , un

neririe d^ni le èsn , i^joi le dreii ebcmin. $, ^{Ve-

re . ufcire , fimilì , ovvero ivreoarc , o mettere fuor

delia buoaa lliada , e faoi di Biada , l<;utgiani, va-
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glioso EITere m errore , fate , che altri erri . Éirt
tiri da Sm chemin; s' e(.:rtr ; /e fiurvj/er , ku f.1'1.
re égarer , fjire faiiier le dr.^ìe etemin . J. Gettarli
alla Brada, Andare alla Brada, Stare aila Brada, e
fintili vajliono aiTidinarc , rubare i paiTc.;îiîti pet
le Brade . Fjr're le valeur de srjnd eheniìa] §, Gif-,
tarfi alla Bradi , per fimilit. vale Appigliirfi a chec-
chcTia , che fi prefeali dinanzi . 1" trr.pirer , /e /ji..ir
de icai ce lui J'c préj ente . Siccome favi.ì , e di grand'
an-mo per potere quello da cafa rifparmiarc , fi dif.
po'e di gitiarfi alla Brada, e voler logorar dcl'.'s!-
iru . 5. E' fi va per più flra.!c a Roma , detto pr»-
verh. che vale , eh' e"

fi pud per più meni venire
all' intento fuo. On j petit pervenir pir p.'ufiturt
chermini . $ Fate Brada , dicono 1 Muìnati del far
vela. Far rotta. Cingler, ru Jicgler'.
STRADARE, v. .-.. Fjt la flraJa . ,V-r.irer I: che.

min ; riKre'e co cieiain ; frJJer le etemin ; acienti-

srRA DATO , TA . .ndJ. Fag. ItiUradato, iacam.
minato , .-.vvuto . .'fe^eniroe .

STRADELLA , f f. Salvia, ee. Slradetta , ViotCC
la . V.

STRA DETTA,, 7 f. f. Diri, di Brada, Br.i-
STRA DICCI LOLA ,

j" da piccola. Ruelle ; f.fi-
ic rue , ou elernin etrrie , perir .

STRADIERÀCCIO . f. m. F.!?. Pegg. di Bradie-
re . Mjiiv^l, , „ r^e.ljni ,o.'e/er„.
STRADlèRH , f. m. Colui , che a' luORhi del da-

aio ler.na le r.be , per le nulli dee pagarli la çabd-
la . ajttleur .

srR\nJNA, f. f. Allcs. Forfè la BeiTo , che Can-
tnn era . S?uiMrna . V.
STHAmoTTO, f. ni. Nome particolare di atcuNi

fo.Jjii coni^^tti tli Grecia da' Veneiiani . E,ìraditt

.

STRADONE, f. m. Strada grande, e per lo pifi Ti

dice di quella , che ittametto a' latghi viali . .mei

.

STKADÒPPIO, f. ni. .Mj.çj/. Term. de' Botani-
ci , ed e a5;iunto dato fiogolarmcate al giacinto *

DcuHe .

STRADUZZA , f. f. Din. di Biada. Ruelle ; fai-
te roc ; petit chemin .

STRAFALCIARE , v. o. Tralafciar fegando coiU
laite . Laijer fue.'^ve f»«re en /juchant . f. fet
mctif. Camminare tenu iiiegno . .Mjrc^er , aller i
e-nitr ÎJmtci . §. Per fîmili*. Trafcurare , operare .

o piriare firaza ordine . Kctli^cr ; jf l'r , r>u parier

fini rffle 01 mesure , fani irdre , fati titciti^n .

STRAFALCIÓNE, f. m. Er.-ore co.nmeiro per cr.-.-

riuraggine . Fjnre ; ntfliecncc ; èrvue ; meprile. J.
fer lBrav.i:;.inzi . EerratJ.f lo.-e ; tizirrirle . Se de'
negoai del mal , fe delle incette temi gli Brafalcionì »
paventi 1 balzi , tettali a i eam'^i

.

STRAFARE. V. a. Far p6, che non conviene .

P.iiie rr p ; faire plat fo' il ne faut , 00 au-deU da
ee i-i tli nttejaiie .

STRAF.\TTO , TA , «Id. Da fl.'afarc . tini a fair

pini l'i' il ne fjllcir . f. Sttafillo , » anche ag^inota
di fr.ma , biade , e limili . che per troppi nrituriift

fi euaffAoo , o abbiano peidulo il fapore . Tra;i mar ,-

irp fati .
.

rFKAFELATO, TA , add. Mifal. Trafelato, Co.
fleroito. V.

,

STRAFFICARE, v. a. SiiigareTTlralciare . Dift-
ibcr ; deh'euìiltr ; aibevtr ; parfaire ; parachever ;
xrauiir.
STRAFFICATO, TA, aJJ. Da fliafficire . Dt-

trcmlle . «S'è.

STRAFIZZtCA , f. f. Lo ftc.TI) , cheflaSfagra , Sor-

ta d' ciba , che ctcfce ne' prati , ne' pantani , e alni

luoçlii umidi , e che uccide i pidocchi . Pedietilaire ;

irtie de eri , fiaphifaigre ; ieièe aux p»ua. J. Fi«u-

riiim. fi dice dt Ccfa nuova , o Brana. Ctuelfve t-

f.:nr,e nìuia iute . E pittn molto beo quello g.it.

i".ic voler con qoeSo baacbctto far quilchc finliz-

aeca .

STRAFiiRARE, V. .1. Tr.iforare , f^rar da una ban-

da all' alti j , fotai fuor .'nora . Percir de pare en pni';

STR AfvlRVlAG'ÙNE, 5TRAFORMÀRE , STIfX-
FORMÀTi) V. Trjiform.taione , Trasformare, ee.

STRAFORO, f. m. Lo (iraforire , Foro fatto col-

lo flnforarc . Ouvrage peut ì i iir . i. I.avoftr di

nr.ifora , v.«'c Tr.iforare , o bucherar lame, o altri

ferri , o cofe fimili . Fjire dei cuvraget pereci i

i.ur. 5. Per r.inilii. E cantar , con che fpillo di Br..-

foio m' abb a amor cominciato a lavorare . Aiguì^-

inn dt i'amcur . $. Lavorar di ftiaforo, per nieiaf. v,,le

Operar di nafcoiïo . jlsir X la f.uidirti ^fe^us eaii yfwt
main . Ma il come , eh' era efperto , ed avvirito ,

lavora di Braforo ad ognijMtao. 5. t*i'r metaf. d* u-

no , che dica male d' un alno . quando cciui non è

piefenie , s' "'ano quelli verbi Cardare , te. Lavorar,

lo di ilrafoto . dt quelli , che f.inno i bii;her»mi , o

i ferri dAmmaf:!iini . Ateitiiitr qatl^u un de toutes

piieei, le dici-irtr à teliei dtnii . S. PalTare , operi-

re , e fimili per iBraforo, ptoverbijlmente fi dicoii.0

dell' Aifoprarfi in qualche negozio fcnta appallivi . f'

empi >ir diii fueiiue aS'aire Jaat fu' il f pjr:ijl'e ,

ou fani pjr.jt'e .

STRAFUGARE. V. Trafugate.
STRAGE, f. f. Macello, moitalità, occifione.

Malficre ; carnate ; haucherie ; deecnfiture . Stl.ge di

cacci.liì'Tne . Aialii de fiUer.
STRÀGGERE , v. a. l'ir. Sf. Pair.: Diflrar-
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ic , dillornare , Diflnire ; i/imraer ; a!ié-

ner ,
^

STRAGLIO, r. m. T. Murinurefco . Croiro cavo
che Icrve a icr.er faldi gli alberi della n.ive . Éi.iy .

STRAGODÉRE , v. n. fjlvin. Godere , e più the
goJere . ìovir bijucoup .

STRAGONFIÀRE , v. a. Gfri . Gonfiare , e p.ù
che Bonliare . Qcnfiir , enfler irop .

STRAGRAVF. , aM. d'ogni g. Gr.ivilTimo. Tiii-
grjve , ^c. Accittente lïragravc . Cits , tténtmvui
trls-fàchti'X ; ttiifier.
STRA1NÂRE, V. a. Levare del traino. Deie-

ier .

STRALCIARE , v. a. Levare i tralci . Couper,
tailler lis /•ranthes de «l'^if . J. Per fimilit. Taglia-
re checthcflna .-.ila refgio . Tai! cr , couper mal . Che
«nnibatttva come dilperato , e pota , e tonda » e fca-

pezzava , e (Iraltia . §. Per nici:if. vale Str gate , dar
Énc . Te' miner ; expédier ; dtirruìl:£r ; derrt'ler , .;-

thtvcr . Sentendo egli gli fctti funi , ec. non poicifi
«li leggiere , nò fubitanientc llralciare , pensò <]ueBli
tomnicttere a più peritine. $ Str.rlciarc , vate anehe
Terminare una conirovejfia per accomodamento con
Ciulinfo dtlli parti , o convenendo tra loro, o dan-
do piena tacolt.\ ad altri , che la componga a fuo
|)i;itiniento . F.iirc un actcmtnCtUnìent y fjire /en
ti'ti . ,

STRALCIO , r. m. Lo flralciate , fine . Fin ; ìf-
fue . J. E fé tra voi cadiita ^ differenza , -ntco
«ralcio facciafi d'ogni i;ffjte : qui nell'ultimo figni-

fecatn di flralciare . F.ìire feu p.i*ii .

STRALE, (. m. Freccia, faeita. Flhbe ; ir.iii ,-

dard S. Strale, per metaf. vale D:(avvtnti;ra , o
«"Ipù di fortuna . Ccup de m.ilh:i(r ; eirnimtnt jj.
ihttix ; revers de firtutie . Ben ti dovcii per lo pri-
mo Diale delle ccfc fallaci levar fufo , cioè per lo
primo colpo , ciie data t' avca la foitana col fuo
Jlrale .

STRAIKTTO, f. ni. Dim. di filale. Peri» tr.ùt ;
tinte f.iche .

STRAL1G^.'A^IE^T0, f. m. Lo lìralignari , che
«ggi più cc;mi;ncmenic fi dice Tral-gq.imenio , V.
STRALlr.NARE . V. Tralipnarc .

STRAL1CMÂ 1 O , TA , ;d<i. Tralignato . V.
STRA LUCENTE , add. d'ogni R. Fuor di modo lu-

cente . Tris-hilLini ,- $xis-l„i/.mt ; irê,.itl.u.,n, .

STHSLLiMAMENTO , f. m. Lo flialunarc , Ara-
volgimento d' occhi . RouUment dvi yeux..
STRALUNARE, V. a. Str.ndçei e in qua, o 'n

là 5I1 occhi aperti il pii, che fi puà . ReaU-r Iti
teux

.

STRALUNATO, TA , add. Da «ralunire . Lou-
tfls j fui a lii T uè de tr.jveri .

STRA.MALVÀGIO, GIÀ, add. Molto malsa^io .

Trii-taithant' i iiCi-malin ; irii-vicieux j trii-m.iu-
laif .

STRAMAZZARE, v. a. Gettare impctnofamcnte
a terra in maniera , che '1 gettato relli sbalordito

,
e quali privo di fentimento . Alltrrer ; renverl'er ;
jeler pur.lerre ; étendre far le cirreau . J. In (igni-
tic, n. vale Cader fenza fentimento a terra . T^m-
ter tvanoui ; icmferen dtf^Uhnce . Pat vano (opta
lutto d aci;;.a

, e eia moribondi «ramazzavano in
terra per tutto. 5. Figuraram. vale Atterrire. Ccn-
Jìitner ; tffuiyer ; tfeiire l' ep:uxr.inle . 1 popolari
Bomani eiano caduti , e fliamazzati per molte ca-
tioni .

STRAMAZZATA , f. f, Vethale da firamaizare .

Caduta, percolfa in terra . «are; coup j^' m féitonnc en tomèatit par terre .

STRAMAZZATO , TA , add. Da dramazzare . fe-
>e , tente p.ir terre; ronyïcr.tf , e.-. V, il (uo
verbo.
STRAMAZZO, f. m. Strapunto. V.
STRAMAZZÓNE, f. m. L' atto d.lln (Iramazza-

»e . Rude coup qu' cn Je àcnne en tentant , ou e-twt itti par une. §. S-ramaz20ne , à anche rer-
nime nel giuoco della (cheima , e vale Colpo di
ipcoa dato di nianrovefcio da alto a b.ido '^lira.
K.'con.
STRAMBA

, f. f. Fune fatta d'erba non ritorta ,ma folanicnte intrecciata. Corde faite de sfnll d'E-
/p.^tne que luel^ues-uns appellent Spancn .

STRAMBASCiAKE, v. n. Trambafciaic . V
STRAMBASCiÀTO. V . TramHafci.^10
STRAMBELLÀRE, v. a. Sp;scar .randelli. Dé-

chirer y dtchifueter ; demtmérer , nieitre tn ci'-
cet

.

"^

STRAMRELLÀTO, TA , add. Da flratr.bellarc-
,ïatio in illranibelli , sci»4;itB . Déchire ; demem-

STRAMBEHO
, f. m. Parte fpiccata , pendente

di.) tutto, lo (Ittro, che Biano, o Brandello , ma
per lo più dictfiûe' veflimenli laceri . Haillon : latn-
teau ; liijue .

STRAMBO. V. Stramba. J. Strambo, a?S'unto
di gamba, vale Tono. Cagneux; lancro^ke : qui a
Ics lamtti tenues .

STRAMBOTTO, \ f. ni. poesia folila f.irH
STRAMROTTOLO, J" dagl' innan.oriiti . e np.

io più in ottava
dinairement en otì^

i leur mailreHes .

STRAME , f. m. Ci,ni trbi f«c» , eh* J dà in

Tirre de pctfie Italienne , or-

, que les amoureux cbentent

ciho , ferve di letto alle bellie , come fìeno ,

p.i5lia. Fourrage qu* on donne à man,^er aux ani-
ni.iux & dont en leur fait litière . S. Figurai, per
Letio , luogo dove giacere , dove pofare . Lir ; si-
te ; demeure . Ma (e due dì del confueto flramc i

poveracci mai rimangon privi.
STRAMEGGIARE , V. a. Il mangiar , che fan-

no 1 giumenti lo (trame . Manger le foin , le four-
rage .

STRAMENARE, v. a. Straporrare . V.
STRAME2ZAMENTO , f. Ri. To/!rit. Tramczja-

mcnto , inlcrpnfizione . Intetpo/ìticn .

STRAMEZZÀRE. V. Tramezzare.
STRAMOGGIANTE , add. d'ogni g. Salvia. Che

flramoggia , SoprabbonJante . Surabondant ; cxcef-

fif ; fuperflu . ,

STRAMOGGIARE , v. n. Soprabbondare , ed i
proprio della ricolta

, quand' ella paffa d' a(Tai il fo-

lito. Suir.bf:nder ; ptcJuire éeauccfp pluf qu^ à I' or-

STRAMORTÌRE. V. Tramortire.
STRAMORTITO. V. Tramortito.
STRAMl'ALATERiA, f. f. M.7SJl. Spiopo^to-

nc . V.
STRAMPALATO, TA , add. Voce balTa . Strava-

gante , Urano. Estraiia^ant ; eiranfe .

STBANACCIO, lA , add. Bern. Pcggioiat. di Ura-
no . Trèi-etrantfe , &c. V. Strano .

STRANAMENTE , avv. Con iflranezza , zotica-
mente . Durement ; criff.erement'y àpremcnt . S. Fcr
lUra'/a^anremeote . arrangement ; bix.arrement . E-
gli ragghiava p.fi fl-rn, ucnte c'è tutti gli altri a(i-

ni . J Per IfniHurataniente . Exeelflvcmeni ; lì&me.
Jurement; diatlenunt . Avvenne, the egli le "nco-
mmcià ilranan-.ente a piacere.
STRANARE , V. a. Straniare, allontanare , alie-

nare ; e fi ufa anche in (ignitic. n. p. i.ioigner ; c'-

eartsr ; aliéner . §. Stranare, in (ignilic. atr. per
Biflraiiarc, ufafc flranczze con alcuno. Maltrai-
ter; traiter rudement ; f.rite des itran^s traiie-
mcni è quel ili' un . Fece anche molti di loto le-
gare a quattro cavalieri , e faccvagli lutti così i-

(Iranare .

STRANÀTO, TA , add. Da Stranare . Eicime ;
ecatté , &c.
STRANATURÀRE

, v. a. Far cangiar natura .

Dénaturer ; filre i/ranger de nature .

• STaA^EARE. V. Straniare.
« STRANEÀTO . V. Straniato .

STRANETTO, TA , add. Dim. di Arano. Un peu
étrange .

STRANEZZA , f. f. Afiratto di Orano. Miltratta-
mcnto , angheria . Mauvais traitement ; vexatim
outrage. §. Per cofa Oraniera . iiije eiramie . Lo
tuo veftiroento ne fia mollo adorno , ne fozzo , e
nulla llranezza vi fi potTa trovare.

* STRANGIO, GIÀ , acid. Straniero , Stranio
,

V.

STRANGOGLTÒNI , f. m. pi. Car. Cire anche di-
cefi Stranguglioni . V.
STRanGOLÀRK , V. a. Propriamente Uccidere

altrui fufTocando , Srrozzsre . Étrangler ; Juffiquer
?.. Per (imilir. vale Edinguere , tir via . Suffoquer
mer. E la fiancata fame colla fatollitade llrangoli.i-
mo. Qui vale fallare. Ralf-ifier ; .ilfouvir . §. In
fignlfic. n. p. vale Alzar la voce storzatamentc . Crier
à tue-tiie ; jeter Us hauts cris. E così gridando , e
(irangolandolt , ec. corfe giù pei la piaggia in verfo
il mate .

STRANGOLATO , TA , add. Da (iracgola-e . È-
irangle

, &c. §. Per fimilit. vale Strcrto. Étroit .

E quei gozzi (Irangolati fon arnefi da ammaliti .

aculei etroie. IT. Strangolaro, fi dice anche di Vo-
ce foverchiamente acuta , e lottile , e sforzatamciite
alta. Vcix aigre .

STRANGOLATÒJO. JA , add. r.!/t-m. ec. Alto a
flrangoiare , che mette il laccio alla gola , e per me-
taf. dicefi di PaiTo pcricolofo. 3.1,; met la corde au
CHI ; qui étrangle ;. dangereux .

STRANGOLATORE, verbal, mafc. Che firanso-
la . ferii étrangle } qui fuffcque .

STRANGOLO , f. m. Lo lirangolaie. Étrangle-
ment ; fuffocaticn .

STRANGOSCIARE. V. Trambafciaro .

STR ANGOSCIATO, TA . add. Da ntangofciar^ .

Las : fuigié : abititi ; barajjé ; accable .
'

STRAvGLJ',LI,ONE , 1 f. m. Mal:.tita del ca-
STRANGUGLIOM ,. S vallo , prodotta da en-

fiamento delle gangole , che fono fotto la gola , per
la qual cofa il cavallo appena può rcfpirare . Éiria.
gtiilion . §. Stransuglioni , (1 dice anche negli uomi-
ni una n/alallla <'clle glandulc della gola dette Ton-
fiUe , che porta impedimento all' inghiottire. EJqui-
aancie ; enfiure des amvgda'es . Î. Stranguglioni ,

fi prende anche per Infermità in genere , ma non
grave. Indijpofltìcn ; infirmité; ineommdite . Al-
le giovani i buon bocconi , e alle vecchie i Uran^u-
glioni.

STRANGURIA, f. f. Depravata afcita dell'orina ,

alloracbè (i manda fuori agoc-iois agocciala. Stran-
giirie .

STRANGURIARE, v. n. Patire di Branguria . É-
ttt inccmmodé ou malade de Jìtangurie .

STRANGURIÀTO, TA, add. Da llranguriare

.

&"' tft mulnie ic §rmzurii , §. La radice di tin-

gi , ec, guarifcc i twkulofi , i nefritici , e gli fl^
curiati : qui in forza di f. Cui a une Jìrangmie

• STRANIANZA , f. f. V. Stranezza nel feco'a
fìgniticato .

STRANIARE, v. a. Allontanare , alienate, ti,
gner ; ecarier ; Jéparer ; aliéner .

STR.ANIATO, TA, add. Da ûraniare. tlcitrii

<S-c.

STRANIÈRE , add. d'ogni g. Forefliero . ttn
ger ; qui eli d' im autre pats . ?. Per Lontano. J

Uisne . ElT.i cofj è tanto chiara , che è llraniera
(

ogni fcrupolo di dubitazione . §. Farfi Ifranìero
alcuna cofa, vale lo ficiTo, che Fartene nuooo. '

Nuovo .

STRANIÈRO, ERA, add. Straniere. V.
STRANIO , NIA , add. Alieno , ftraniero . Èirai

ger. $. Stranio, per Iflravaganrc , inufitato. Érrji
.?.-,- extraordinaire; inufîie . Quai cclefic non
nuovo diletto , e quii fìrania dolcezza fi fentla.
STRANISSIMAMENTE, avv. Superi, di llraii

mente. Très-eiransement , ^c. §. Per Ifmifuratifl

mamer.tc , flravagantirfimamente . Démejurémeai
exccjfivement i Jans tigle ni mcjure . Per divertii

, adunque ne ptoeefsò, e flranidlmamentc punì qe
gli odiati nialtartori , che '1 vol^o chiamava Ci
fliani .

STBANÌSSIMO, MA , add. Sup. di (Irano . Trj
étrange , &c. 4. StranifTimo , per IHravaganiilTinK
Trisextrav igant ; très-extraordinaiie . MelTi inS

me un terso di f.ilc armoniaco , e due terzi del fu

detto olio di vetriolo , ne fcguc un cfìetto lira»!

fimo

.

STRANO , NA , add. Non congiunto di parent
la , nii d' amifiade , Étranger j qui n* eli p)s de
maifen . 5. Per Foreftiero , llraniero . Étranger
qui n efì pas du pais . Natvcccdonoîor fu Re , e nt
a diritto , che eg^i non era di (chiatta regale , an
fiA un uomo tirano fconofciuto , che nacque d'adn
lerio cclatamente. S. strano, per fimilitudine va
Nuovo, inufitato, Itravagante . t.trange ; exirav
gant ; bizzarre ; extraordinaire . M' ò si nuovo , e
tirano, che voi per ami 1 e amiate, che quali t

mitacol mi pare. 5. Strar.» , per Ruvido, di m;
n'erc fcortcfi , che ufa flranezza . GroJ/ier ; rude
impoli. Non fi vuol elTerc né rufìico , ni Urano
ma piacevole , e donieflico . 5. Per Alieno, alloi

tanato , lontano . Éloigr.c ; féparé- ; ecarte . C<
vifo apert'j di ciò meco ragiona , come (e fcilipi

l'otTi Data di lei Urano. S- Strano, ufafi ancora p
Pallido, e macilente, e qu.tfi trasfigurato. Mj,
gre ; pâle : défait ; defigure . Ella avcv' anni pili

che la Cumana , gr.nza , torta , riatfa , nera ,

Ilr.ina .

STRANO, avverb. Brufcamcnte , crucciofamcnle
Rudement ; fièrement ; avec eolért; . Caro non rifpt

(e nulla , m.i gj.irdalo Srano , e con fiero vifo .

STRANÌICCIO , lA , add. Voce dell' uj'o . Alqjai
to tirano , in fignitic. di Macil;nte . Maigrelet
fluci ; delic.1t .

STRAORDINARIAMENTE , avverb. Con moii
flranrdinario . Extraordinairement ; fingulieremnt .

STRAOftDINARÌSSI.ViO, MA, add. SjperL 1

flraordmaiio. Tr:s-extr.tordinaire , &c.
STRAORDINÀRIO, f. m. Corriere , che non h

giorno dercrininaio a porrar le lettere . Courrier ei

iraordinairi . §, Per Donicllo , o fiizziere d'alcu
Magillrato. Majfter . {. Lettore (Iraoidi-iario , fid
ce (îueçli , che o legge le materie , che non leggi
no gli ordinari , o lei^ge in giorni , ne* quali coaii
ncmentc non fi legge d, gli altri. Leéttnr , Profeffiu
extra iiniire . $, Straordinario, fi dice anche i

qualfivoglia cola , che altri faccia fuor del fuo coti

fuero . Debauché: ; un extraordinaire .

STRAORDINÀRIO , RIA , add. Non Ordinare
che ò fuor deil'oidinario . Extraordinaire ; incrofa

ble ; bÌ7-.trre ; étrange ; étonnant ; epouvantatti

exciffif ; qui e/i hors de I' ulage commun.
STRAPAGARE, y. att. Pagare oltre al convene

vole . iurpayer .

STRAPAGATO , TA , Cr. in Oltrapagato , add

Da ftrapagare . Surpaye .

STRAPARLARE, v. a. Parlar troppo, in mal;

parte , Eiafimarc , (parlare . Dcgoifer ; p.irier trop n
parler raal ; r/tedire .

STRAP.'.ZZÀRE , v. att. Far poco conto di chei
cheflla. Meprifer ; dtiaigner ; faire peu de cas. J
Strapazzate , val: anche Alairraiiate , ftraziate

Maltraiter ; malrûener ; injulter ; fatiguer ; tout

menier . §. Strapazzare il niefliero , fii;uraram. fi di

ce di Chi opera inconfideraiaincnte , o fa alcuna co.

fa a firapazzo. Macmntr ; travailler à dépêche ccm-

pagnon ; agir .i I étourdit , à la boulevue . 5. Slra-

pazzare un cavallo, o fimili , vale Affaticarlo fensi

diicrezionc . Ellrapajfer , fatiguer, excéder un thr

STRAPAZZATAMENTE ,

?rt gtigi mment; nonehalammct.
IV. Con ifirapaizo,

fant foin ; fmt ip-

STRAPAZZATO, TA , »dd. Da Urapazzare . Uè-
prije , &c.
STRAPAZZATRÌCE. verbal, f. Scgner. Che Ara-

pazza . Qjii mtprife , &t.
STRAPAZZO , f. m. Scherno, iìrazio. Mepm i

outrage ; injulte ; mauvais tr.jilemi.nt . §. Cofa il*

fltapaixo , vela Cofa da feiviifene fenja rinie'io .



s T R S T R
f$tfue ; ée t:»i Ut /.-«i . f . Smpazxo , vaîe

e Lo arìfuiuiH , o iicr paca ci:ì> della pio-

I» lì . £«'J , dticrdrc j peu ât J:ia de Jji-

'
RAP.-RDERE, V. a. Perdtre a!r«fi;n!0 . Perire
fof
RAPIANTARE. V. Trafpiiarare

.

RAPIÒVERF. , ». n. Strabo;ch«volmeiiK pio-

, Piefvir i verfc , cu ì )ejuw

.

RAP"Ji»TÀRE . J. a. Trjfpo/urc. Trjnffnter ;

rtt' ,
pxier tiHeufi . Ç. Per Cm'iit. vjlc Corr-

mc d!(ord oitamcnie . Trayifforter , teh2uf:f ;
'ftfier; renuier fr;9 . le proOcre

flraporftno il 0^ 1 avverfc il loiiomer-

RAPOTENTE , adj. d'ofeig. Di gran p'>nau ,

he p lente . T'it-puHTiil

.

RAPf AMENTO. (. tr. Mifil. ce. Lo flrappa-
k^ap^ira , ÇetaùJ'e p^ur arrjeéer ,

HAFFÀRE, ». a. Spicctre, lacerare, levar lia
riolcnia. jtr-jc^ir , dceU'er , tnlivir de /vrei

ir firee . {.Strappate, per INr,ian;.<rc . R.ni-
«j/Ttr . Quelli vt6 d'oro piS (chtcìto futnjlu

,

«de , e haalirente Urappa .

RAPPATA , i.iS, f. Lo ftrappare , Stratta. Te-
t pew jtrjit^r, J. Strappata, l's/f. It. Trailo
tiói per tormentare uo âclmqjeate . Eflrjpjde

.

RAPHATELLA , f. t. Dim. <i flrappau. Pci»^
J>.
CAPPATO , TA , tU. Da ftrapparc . Arrtehi ,

f. Pei fi«ii(rt Ollcat.to per f-irta . Attêel'e ^

• fJ' /'r« • Nt accettava per jii.i)ice lui «rap.
eoa bu-tc ìA P.C . ami ctic iran<;alo dal Papa .

ir Spaino , o allontanato per (orja . A'ticbe ,

i, CijuC t" h"i Vide le rovine della pa-
strutta , flrippaio i».\\x coaforre .

lAPUNTINO, f. m. Mjjj;. Diinia. d- «rapu»-
llatcij'r<io , maleratTuccio . Pe)tt mjitiii .

llArU\TO, f. m. 4pt«« di miteralTa . E/pi-
'mii^lji, 1 Marmai dicoao , tìjmji ; tlupm.

RARICCO , RICCA , adJ. Ricchimmo. Tr^ri.
rù»t cnrne un C„Ju$.
iTRARIPÈVOLf. , a.!d d' ojnj i;. Molto dirupa-
cofcefo , rrpcote . Fari efejrpe .• /orr nife

.

«ASAPcKE, <r. n. Sipcie a I<'Pt abt>oaJaa2a .

r éeiucuip lini fu" </ ir fiui.
lAiAPÙro, TA,adJ. Da niafapere . Tfit-

lASCICAMANTI , /

dietro «Il amanti . «r.

télvta. Che li fira-

ft) fW M.

«isCICO. f m.
de fjiner .

•

he fi llr,•«ite

,

emtfJt I

«AiCICANTf. , add. d'otni t. Che iitafcica .

unf
, f'ii trjt'ie À tene .

lAitlcÀRP , V a. Siu'tioare. T'jinet : ti

fit li. I Maitnai dicono che la nave ftrafci.

quando ciTa tocca fondo . Lt vaiJtAU lit.vt

.

lol-o franco ancora di qi«lla ( pr^jdcaaa ) di
I aniTali , che vanno ttralcic.injo il corpo per
, come fono le ferpi . te Irjinrr ; ttmper .

IMCICATO, ta, «ddictt. Da inalveare .

L' atto delio strale rare . L'
Sirjili.:(o, la patte deretani
r^ca ^>ct tert» . Li ftteut à'

Ite f'/i iijt'ne . J. Sttalcic, per metal, vale
ali , rcpravanio , tcfiduo . Re/li , ri/tdp , l'ut

teiifiui , Di q.icllo iiralcico di moto non ft

Ito alcun COMO, f . Strafcico , tanche una
' di cacci-t , che fi la alla volpe pi|liaodo un
di catnaccia fetida, e tirale icaadola per tcira
ad una corda pet far venir la volpe al retore

1. Tr^iinie . $. Parellar collo trratcìco , Ti dice

1, o allunga iioppo ic vocali , o libane le fi'.

replica le paiolt nil lioc del pciiu.:o . Tiji
t pjijiti

.

IASCRÙ\r , avv. Afioeirc. (niicr. A tranerj
aliinanienio. tii trjinjmi , e aiKhc rcmpuce-
:. TrjinjM .

lAStlWMtNTO, f. m. Lo slrafcin^ic . L' i-

te if iner.
IASCInARE , ». a. TTraifi dietto alcvna cofa
fellevalla da terra. Tuinn , eniriiaer , mer
Iti . Sua cinar «hiaia , pietre . all>en , ce. pai.
( c'i tiomi. Ctjfier .

lASLIXÀTO, TA , add. Da «titfciaaic . Tra/.
..
lASCIVATÒRA , f. m. 7 Strascinamento . L'
lASClMO , r. m. J jfiii'm de tuiitr .

lASCÌNO, f. 01. Erpicioio l'a pitoder qiia-

nainc , e raiili . T>..i»e.ni. {.stralcino, t
una Sorta di giacchio aperto dapclcaic. Trji*.

ASCÌ\o, f. cn. Ditefi una
no e plebeo , che vende la

icaer butterà . f fi/i vend L

^eccaìo

lunde

ASFCULÀRE. V. Ttjfecolarc .

ASf.N7 i IO , T.\ , add. Scsiiio affai , Cediìio
ente . T. i,r> iirrrarnr .

A>ORDINARIAME\TE , nv». In modo flia.
Ilio. Egtr I i.iinjircni(ni ; eitjnfement

.

A50Rni\.\Ri() , RIA, add. Fuori dell' ordi
SttrjrdinJirc ; ilijnge ^ fin^ulier .

«PORTATO , TA , add. Trafportalo . Tran/.
Vi.

STRATAGEMMA , e STRATTAGEMMA , fu».
Biifc. Incanno, »«uiia. Slrjtj^ime ; refe rei-
fi"-

,ìTRATAGLIABE, ». o. Olire modo tasliare

.

C.-Bpc-r emme a* rjfcir . Il Conte , con quel brin-
do , che (Irai. glia , gli tira un colpo , ec.
STRATO, f. ni. Solaio, pavimento, runebir .

Î. Strato , fi prende anche per Tappeto , o panno ,

che fi diftcnda m terra, o altrove in fniio d'oao-
r-nia . TJpit . i. Srraro , M.r. X. Çrfj. f-r {cui
che con VOCI piO! balte dicefi anche Nii:io, Cuccio !

Ut i temile . Î. Sitato, T. de' KjtuTjli/lì . Dicefi
della Dirpofizione m piano delie cave, e delle di-
verfc cofc , che cavando fi trovano nelle vifccie del-
la terra . Coucbe ; lit , tinc .

STRATTA . V. Str.ippata .

STRATrAGKMMA . V. Sirataiicinma .

STRATTO , L m. Libret'o , ove fi nota checchef
Ca per ordine d'alfabeto. Peni livre de mcmcire .

; Figaratam. Il di del morluio t lo Urano di tui'a
1- vita del morrò, poi non £e ne paria p:â . V jt-
rert , / ti/lcirc de ij vie .

STRATTO, TA, add. Strano. Brava;ante . É-
irjnte ; ettrjvJUJitl , rirrjrdiajirt . Credale , che
qutUc opptoioni cosi Arane ibbuno , ec. a liiorna-
ra .' i. Strallo , vale anche EBratro , ctiginalo, di-
fcendente . Ija , ve»» , defeerfln d' unt perf;niu ,

d' une rjfe . QueA: Conti di Mioeihino «uro flratii dt
vie natcoicnlo. J. Per Tratto . eStatlo , cavato.
Ti'C , enrjil . Le cofc flraltc fuori di fórma, e
nuove di fcienra , ec. furono tante, che l.naua ap-
peia le poiie*be contare. J. Per Separato, divifo .

ftpjrc ; fiorir . La detta verdine , vedendo queit'i
lu.!;o Urano dagli ami , ec. and^- a fare quivi fui
ab tallone . T. perinei. nato, dedito. £iic.>n ,- »J ,.
ne ; prrc , •llle^e . Il quale, o per la i;ooiaau
del bene, o pei d^.e'io delle p'XTctTioai piti inchmc-
vo.ri -Ole Hr»tio a' viri , ec.

STRAVACATO , TA , add. T. ietH fijmpii:<i .

r>-cc6 quando !j p {ina vice torca per non eilere Sa-
la ben adJiriai-xa, e legare. ChevaitHt .

STRAVAGANTE, add. d'acni gen FanlaHico ,

l'umialO , iM'ir del eoo une ufo. Cairat jjant ; r-

"•".fc . t'x-"" , e>lr^ndinjire
. f. Siiava;anie ,

fJliin. ter B.liano. FJmiJifrt ; t.ar,u j CJ» ri-

fu •• ; raitn'j^'iii , Crr.

^TRAV*(.A^TtMr.^TE , a»»eib. e. i'« r/rjoj.
ini ne , ee. in ininieia llravaganie , Slranainenie .

f tr jugement , d' mne manttrt eHtrjvsgsnte ^ t»rr»:r'
éinjtre .

STR*V»G*\T1SSIMAME\TF . avverb. Cr. in
{'•^nijtmjmtnie . Saperi, oi Oravafanieoienie . Trri-
etrttftmtni , CTf.
STHa; A^,A^TtSSIMO, ma, tdd. Sup. di att-

utante . Tx'i iMtruVtt'l . <i'f.

STRaVa«ìa\/a , r. f. ARiailo di Oravaianle ,

EMirjvifântr , tij^jrrrrre .

STRaVALICAKE, ». a. Bfra Ca»r. Valicar.- di

fubno , irapaiTare con fictia . fJ0ti rntit , en d.ii.

gemer , mi'tt t'i-tip^tjtifm .

STRAVA AV1I.\-T<i, f. IT. r. Medio. Lo K/a-
Taraifì . Fura. !-..<.
STRAVASAKiI , _ f . T. Medie:. Dicefl 4cgli u-

mori del corpo quand' tliono fuori de' loto va5 . l'

eilrjijjir .

STRAVASATO, TA , add. T. Medice . Ufeilo fuo-

ri del tata, CAravafatn . Etirjitfr , I niigliori Au-
tori ^anno Juio Slravinalo V.
5TR\vr. DÈRE, ». a. Vcdc-c affai. l'etr éeju.

ecup . "u V ir f f'i fu' ii ne Jeu».
srRAVF\AliSI , n. p. T. Mediti. Uf.ir Lori «Jel-

le vene . f rM>afj/"ir .

STRaVEnAto, TA , tdd. Ked. Ufciio fuori del-

le vene , "at-el-rj fuor delie vene. Eatravaft ,

STkaVKRO, RA , add. Vale lo Beifo , che il fu-

pcriar. Veni ino. pù c-lc vno . r.<i-:.fai .

STRAVISTI KM . n. p. Muiar la propria vede per
r.on elTcre cono(c iiin , TiavcBirC. le éfguifer ; fé
miiuer. u fiv II,'.

SI RAVESTITO , TA , idd. Da triTtllirt . D^gtii-
Ir , e-f.

STRAVÌNCERE , V. a. Viorcr pi.1 di quel, che fi

ecnvicne . G igni' pini fu' il ne t mi

.

STRAVISATO, TA, add V. TiavililO .

STRWIZiARE , V. a. Fare «raviaio. Fiire ri',

fji//f , faire .fflgji:..-
, taire tmt&jnee

STR^VIi'IO, I. ni. Red. Lo dello, che fliaviuo ;

ma i poco ufaio. V. Sir^viaao .

STRAVIZZO, f. m. Convito,' e prccdcfi il piit

delle volte per Difordine , cf^e fi faccia in trangiarc,

e bete fuoit del coafucro , o del bifogno, e per p.i-

ri piacete Fc.t/i> , A;i»»r etl't ; S'Stille : erevuil.

le , tmfjr.,i . éilie , tjeehmale i dctif'.'.'t .

STRAVOLÈRE, v. .1. Volete II oppo , citte al con-
vcncv le . ,En ir-p vr.,Lir .

STRAVOIGFRE , ». a. Propriamente Torcer con
v'oicnaa , per muovere , o cavar di fuo liio(;o Tjr-

dre 1 cu icti'ner avie tintene*; renverjtr ; dctoar-

»»r; diihfaer ; diHl'ler ; liler de fa place . Stcavol-

scc il fignifcato di checcheflìa . Eiaifcr ; donner u.

ne eniirje ,- dtlcurncr de feri vr*i Jeni . §. Per tne-

taf. vale Toglivre »ia , levare . tìrir , cmp-rtei , f».a/-

Jer . E col fciro firavolgi il dolor tuo, cicò Licva
,

e togli »ia . J. In (ignitic. a. pali, per Capoicvarc .

Se renverjer . Farlandofi di carro , o Umile . Vetfcr

.

Ub {rande , e liceo iuc , ce, li Sraveifc rprorvcdu-

S T R S9r

male

famenfe con fuito '1 carro, e cadde io fu'gridi del-
la porla de' Prio-i .

STRAVOLGIMENTO, f. m. Lo nrivolgere . Cm.
icr/tn. Con ifconci ararolçmeoti di bocca. %. Per
Rivolgimento, «e t-Zoricir . PaiTare a noftra coire.
none, non a flravolgiirenio di difperarone
STRAVOLTAMENTE, a»v. In maniera flravolta »Mnl ; iej:.J.p'rp3i ; autrement au' il n: faut
STRA VOLTARE, ». a. V. Stravolgere. $. Fiça-

ratam. Rcrefciir 1" or«ins delle cofe , d rie male , e
coafufamente . Renverfer I' jrd'e ; dire lei ci-^tt
c'nfvHmer.i fan, erdre , fant liaijon. Cnnfufi , e
Rrivoliai il fucccITo a mio modo .

STR\ VOLTO, TA , add. Da lîtavoljere . Tordu r
e-niB'ie. 5. Per metaf. vale Scompoiio , difordina-
to , rrcsrl..to . Dtngle ; arrange ; renvcfé en dé.
Jjrdie ; de Ziinsn . Or ben mi pai clic '1 mondo Oa
flravolto

.

STRAVOLTÒ R.A , f. f. V. Slravol.lmento .
S1RA7[.\RE, V. a. Milirarrare . .Vf,//rai«fr ; ve-

*er ; t.urmiate' ; tiofeler . J. Per Beffare , burlare,
fchermrc , aegirarc . Te mofuir

, /; ìfjer Se f selfa'un , le l'mper. Se tu ave»i altr' ira , tu non ci do-
pe* iflraaiare , come fatto hai . f. Per Mandar

gettar via , diTipaie. Dijpper , (r-iifuer ;gaip,l;r
. M.I VOI çiovaoi ancora , percha fliaaiaté

dan-ir , fempo, e panni.
STRA7IATAMENTE, awcrb. Coi! iUraiio . Avec

pru de rarn Txernent .

STR^Z^ATO, TA, add. Di «tatare . Maltrtì.
te . ere.

STRAZIATÓRE , verbal, m. Che flratia . Qjii mal.
trait!

; f„ Isa-nenie : tu, vei: , CTc J. Per Scher-
nitore , o Builiae . Mfueur , Tailleur . Venne , fe-
condo eh e ufania , uno ilrataiore , che vivea d'
andare per li conviti eoo una fua fcimia .

STRAZIECGIARE, v. n. Straiiare , ia flgnif. di
Beffile. Te m-fttcr; fé j'uer ; rai.ter ; t^auir .

STRAZIÈVOLE, add. d'ognig. Di Brano, in
fenrn di fcherno , Schernevole . Iniwieut ; ru, rateo* .

STRAZIO . f. m. Lo Ararare, in fi<!n.f. di fcem-
pio; Dilaccraiicnio . Dfcl-irem:'it ; majicre • *«i-
<»«ri. , (Fé. V. Scempio. {. Per Ifchcin). Ourr.-ce ,-

i»y'.»< ; iniulte . P<ii\'> t lo BiaïiO , al mio paier

,

che J danno .

• STRAZIOSAMENTC . iv». Con illraiio, fcher.
aevilmente . Iniurievf,lenl ; (Irafenjernent .

STHKBSIARE, e STRIRBIARE . V. a. Sirop<cia-
re , pulire ; ed < proprio q.ello , che fanno le donne
in lifciandofi , e » nfa anche in f-gatf. nenr. pa-l
F. rr-r

, i,f,. ; fj,f„ ; re f'r't-r . le ftrd.- .

SIRFKBIATO, eSIRlKi.\TO, TA , ajd. da'
1er rei bi . Frrirr ; fitde .

STRI.BBIATRIi E , e STRIBBIATRÌCE, v. f.

Ch? BrebSia , e'ic Ci flrebbia . C..i fé fati:.
STRECCIAR! , V. alt. Contrario d' 1 trecciare .

Diniller . Jept'er , divi'rr.

t STRECOL* , r.rr. f. (. Sorta di colpo, come
Grifone , Maf^ellonc . V.
STREFOLAre , V. ». Cl'.fare i trefoli . Difrjre .-

l.i'.'iiileT .

STREGA, f. f. Maliarda, toreilre ; msgieiivnr
Î. Darfi alle ftreghe , vale Difperi.r!i . f inipiri;»!-

te' ; fé d^leff-ter ; fé donner ì tln III di.:Hct.
STRE^ÀCCIA , f. f. Peggiorai, di S cja . Ci.i.

n#, rreikante fc;i}rt .

STREGARE , V. a. Ammaliare , it.Tittcrarc . Kf.
fcrceler : rtrrwer. f. Per neiaf. Str'.qj le bofji it
lor f.ingac miotdo, e le fuBaaae ufurpa dt'.lc pap-
pe. Fnft'e:ler.

STREGATO, TA , add. Da Rttn:: . Enfrr.
Cile.

STREGHERIA , f. f. Luo;o dUVc vaano , fi ri-

erovan" le llreghc . rattat.
STRÌ-GCIilA , e STRÉGUA , f. f. .Ttnr-cntO ti

(erto dentato , col q :2!e G fregano , e np. I.Tcoqo I

cavalli , e limili animali. Étrille. J. Avere, o Da.
IC una bjont mano di flrecgliia , v.ile Avere, o da-
re un buia rabbuffo. Riceviir iu faire ime éonnt
réprimande t une t^mne mercuri, le.

STREGGHiArE , e STREGLIÀRE . v. a. Striglia.

•e, ficcare, e ripulir colla flicg;hia. f.iii:ii' ,-

f'rtier .ii-.-f l' étrille . J. Per (imilit. v.ile Granare ,

rafchiarc. Iniier ; rader. Coli' unghie (irejghio, e

f r.^iro , come palili, e questo t quel panilo , che
di alle pene un poco di folìaizo .

STREGGHIÀTO, TA , add. Da sttegg'iiare . £.
irillr , ere.

STREGGHIATURA , f. f. Lo frcìghiare.- L' -.

ffi« d' crrilter . $. Per metal. diceS Avere, o IJi-

rc una luon.i flregghiatura , vale Avere, o Dare un
huoo rat^'ouffo . P.iriHer ; grondi'; réprimander ;
faire 'Il recevoir UIC tonne meiiuriale , vne rude
J.ircaie,.

STREGN'ERE , ». a. X. Cai. leti. Strignere , ac
collare con violenza , e con forzri le pani inficine t

ovvero 1' l'oa con 1' altra. Serrer ; éteindre .

STRECCIA , f. f. Cjr. Mate. Sorta di colpo , co-
me Grifone, Mafcellone, o fimile . V.
STRFGOVA , Fir. af. Verbal, fcm. di «regone ,

Strega. Sriciirc ; magicienne .

'. m. Maliardo . Soreier ; mari.STREGÓNE

• STREOONhCCIO , f. m. ? Lo 11

STREGONERÌA, f. f. J malia
(uramcBlo, tcrtcllerie ; tiart^e ; msg
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STREGUA, f. f. DiceO proptiamentc Quell.» râla,

elle tocca altrui nd pasar l.i cena, il '1'^';"»" •
"

frmili altre fpcfc fatte m comune, ina 5^"^"""^"''

fi prende in vece di Patte, o ragguaglio . F.ìrt ;
qtc-

^STRtMÀRE ,'v. a. Scettiare , diminuire .
Dimi-

nuer ; ec otitier ; rctramhet . n;~;
STREMATO , TA , add. Da flreni-re .

Dimi-

""sTRïMENZÎRE , v. a. Fìdur« llcotato
_,
Far ve-

nite a ftento. AffMlit ; cxitnmr ; fune i'-'
unjruii

"\trEmeN7.ÌTO , TA , add. Da nremcnzire . /!/-

^"stremÌVà . -1 f. f. L'"";-"^ ";"' /i,>r-

STREMI TATE .
-i *»«' • ,5-.

1^" ,'"?°"'"'"'

L 7,l\>,eT-^nai'l V"e dtUb.ra la cutade .
che

eia i.i ul'ima cltrcmilà di uirtiir.5".a
; , , , ,

STREMO, f. m. StKumà . E'"^""'^ / «/"^ • „5-

Per nccetruà . Extrémité ; necc/Ti-e : f''!^'".' , S:"^.

ri'trebbc lui , e la tetra in tali flremi ,
che agevol-

nie'i'c ;11' ultimo ne divericbbe figoore .

STREMO. MA, a.lJ. Ultimo , che nenc 1 uin.

Tiolu.ifn Dernier { Acciocché voi non ctediatc ,

die io dica da beffe , o che io faccia Ricmi "'so-

lenti di loie», cioè gli "l""" . « f" eoncludenti .

Î" iiÇ»-""» Ict flut !cr,t . lei F"" C'^-eliinni- §•

Mrtnio , per bcmnio ,
giandillinio . t«rf "ic ,

.

c'ànd \-l' , con tutto che la fua povertà foiTe Dic-

H'ì:. -ricche";, 'f. T-^-^i'"" v'-fffVi!:?;X
rcux mifèr^He . Ninna confolazionc l-lciata t na

ia t».i flrcma fortuna . Ç. l'er Grctlo , lapmo .
Mef-

,,Ì,.,V • ^„iricicux Indre ; ir*jr*e . Sono uo-

r.yni di povero cuore , e di vita tanto i.ici.ia
,

v

t'.,nt'i niiicra, che altro non pare ogni l'ir fatto ,

che una pidocchierìa . 5. Per Privo .manchevole .

Jrive dejiiiut . 61 di famigli r^niaf. «remi ,
che

italo alcuno non poteva- f^^^ «„ ^''"'i" "'!"V
dicefi Uno de' fette Sagramcnli della Chicca. Exiis-

STRENNA . r. f. Voc. taf. Manca. V.

fc-TRENUAMENTE, Voc. Ut. avvcrb Valorofa-

r-.entc. V.ùlinr^ment ; eouraseufimefit i hardiment.

"'ItRENUiVà , T f. f. C*/"!/- Al'l"?,"'!".

b,T

gè

RFNUITÀ, -) f.f. C«/?.Ç/. Aflr..ttod.ntc,

REXUITÀPE, J>
nuo , Valore, prodezza.

RENUITÀTE , J BrOToaie ; valeur ; ceuta-

sVrÈNUcT.'nuA, Voc. Lat. add. Valorofo . Vail.

'^STkÈPEF:l^:''vr'r^cc:ia*,"Va;e flrepito , ,0.

tnoieggiate. Bruite ; faire du irtiit ; dufr.nas ; te-

""sTREPinÌRE,! v. n..Riempietn dello Drcpi-

* STREPÌRE , J to . £<rf étourdi par letruit;

teicxiir . U- orecchie nrepjdifcono de romori de

cnaip^R.i piangenti, 5- «'r""." ' ^",;,'y" «""perchè
pir di nrepito . taire du biuit ; i>ui<e . 5. vjrmQ

h%a\ cofa di vario tumulto Drepivano , cioè empic-

^'sTKEPlTANTE , add. d'ogni 5- Che fa flrcpito .

Bruyant tctentiff^^nt ; ijui fait du èìuit .

STREPITARE , V. a. Fare flrepito . Bruire ; faire

du irait mener Hsu bruit . §. Strepitare di chec-

cî'cTia , vale Farne remore , parlarne altamente .

farìtr h..ftimtnt de quelite ehcje , ea faite du

'strèpito, r m. Romnre grande, e fcompolìo .

Xrtjit ; fracal ; vaetrme i earrillcti .
.

STREPITOSAMENTE , avvEib. Con lOrepito .

STREp'i't'ÒSO . OSA , add. Che fa , o rende lire-

pilo . Bruvant ; iclatan! ; fui fait du truit .

STRETTA , f. f. Lo fiiignere, flncnimcnto t-

trcinte ferrement . Stretta , o nrigniniento di fpal-

le . tìàuITcmcnt d' épauUi . S- Stretta di neve ,
per

.Abbondanza di neve cduia . Huantite de ncife §

Stretta , per Calca , frequenza . Prejf,
./f'^ •

Q-"'^'-

ào quaitio ,
qusndo fei , e talora fu , che dodici v.

fi trovarono troni delia nrcita , e dello (calpitamen-

to della cents. S. Srrctir. di vetiovajlia ,
o (imi li ,

. vale scalfita ,
penuria . Dii\tte i

manque ; défaut ;

p(nu,ie. $. Sticiu, rer Luogo . o paiTo nictto, e

ir.sufio . DétiJt ,. d.-fi.-t Ma Maratona < e le meri-

tali «rette, che diefe il lecn con poca gente . 5. E.-

ftré'alle nrctic, o fimili, n dice del Tr.-.tiare Itret-

tsmente inHeme per conchiuder qualche negozio .o

dell' cffeie in fui conchiudeilo . f tre fur le p.iini de

cettclmre quelque affaire . §. Fifeie ,
o n-eucrli ahe

«tette , o avcfe la «reità , e firn, li , vai;hona»nche

Effet ridotto m gran pencolo, o ah cftrcnto, eiTe.c

oppicno . Être en grand danger , ice 'tduit a 1

éiriìit . S- Dare la firetla , vale tidurrc in frja pe-

licelo , o all' cfiiejno , opprimere. Riduiri aux tx.

trimilét ; melile en srande dctrejje ; opprimer ; ac-

g.itiler . . „ -

STRETTAMENTE, avvcrb. Con ilinsnimc fo ,

con iflretieiaa . itrcitlment . J. Per Sticmamcntc .

Exttcmetmeni . Per fona di (amc più giorni Itreita-

mente patita , come arrabbiati combatterono il ca-

ntilo Î. Per Ifcarf.mentc, parcamente, mairie-

laent fiStemenl : mefijuinemint ; tiichemtnt .
C\!i

che r'ii foperchiava della fetiimana , traendone Srct-

taniente la fua necclïità . davaa' poveri . J. Per Cal-

damente, con affetto, Inflamment ; vivement: af-

feHuevfement ; fortement ; avec chaleur. Ben li di-

fe-na per ia conciliazione deçli amici di Giobbe ,

p/r li quali cffo prcgù st arettamente . §. Stretta-

mente per P.igorofamcnte . Etroiremen/ ; tisoureu-

rtaint à la. rigueur . Confideraoo ancora qi'anto

e-'li dcb'be Jffotraincnte giudicare le noUre colpe . §.

Ptr Brevcmeme , luccintamente , in compendilo . Brie-

vemcr.1 ; juccina^rr.ent ; en airegé . Che qui fi li ora

cosi flieaanienic accennato.

STRETTEZZA , < f. Alìrafto di ftretto , Angu-

illa, nel Iccondo fisnific. Pelitele de lieu ; relferte-

ment . {. Figuratani. per Limitazione. Limitation,

circnfcripticn . Io fui fempte in opinione, che nel-

le brigate , ec. fi dovelVe si largamente ragionare ,

che la troppa Arcitezza della intenzion delle cole

dette, non foiTc alliui materia di di'^putaie. 5- Per

Urgenza , dura contingenza . Contrainte ;
nt-iejjiic

frelTanie dure necejfiie . Trovandoci noi dunque

nel mezzo di cosi taglienti forbici , ec. picliamm.i ,

PC cuci inislior rimedio, che ne porgeva la pie. ente

(Irctìezza . 5. Si.ctiezza, per P.irfimonia ,
(carfit.l .

ìeSne épargne; misère; di/ctle . Ufa in colUi più

('rettezza , eh' ella abbia le fpcfe affesnate . «. Stret-

tezza di cuore , vale AnficliX , palTiOne . Dtireffe ;

inauieiude ; perplexité; peine; emharras d clpiii .

Ç. Siicitezza di petto, vale DifScoltà di rcfpuare .

DiOicvIlé de rcfpirer .
, .• „ .

STRPTTISSIMAMENTE. avverb. Superi, di flrct-

tamcntc . Trèj-f-/rci«emenr , &c. 5. Per UcaifilTima-

mente . Mefauimment ; maiiiremeni ; chichement ;

avec urine . Del'e lendite del quale nrcttiffimanien.

te vivea . §. Per Inllantcmcnle , con grandillinia pre

mura . Trisinlìamment ; tris-vivemeni . pregando-

la tlrcltiffimamcnie , che le piaccia tenerle cole no-

ftre a memotia . $. Per RigororinTimamcnie , con

giandiirima precifione , e limiiazione . Trti-<<r_^,/r-

meni trii-ri<:iureufemcnt ; ir/s-preciftment . I ut-

te oucHe cofe' fi debbono intendere ,
quando fi fa-

velfa del poeta nrettilTlmaiTicnle , e propi.llioia-

STRF.TTÌSSIMO, ."MA , aJd. Superi, di flretlo .

Trii étroit ; trù-fcre ; tré, -petit . §. Figur.anm.

per UigentiOìmo . Trli-urgen, ; très-P'clTant Mol-

ti di diverfe pani del mondo a lui per loro l reltif-

fimi, e atdui bifogni concoricvaoo per configlio.
f.

Per Scarfiirmio . Tr,?s-p.i«t.re ; «r^f-nlcy^r-m ; fr.'i-

modieue tili-fcrre . O ftrettirtlnia pouertade alba-

mente iiMuncraia . 5. Per RigorofiOimo. Ttij-r.-

pourevx ; tri, -rigide ; tris-fncii . Alcuni a tri teo-

logi la mettono flicIiinCma , e fanno, che le,guer.

re e le cofe , che muovono li comuni , fiano tutte

giùftc . §. Per SegrdilEmo. Tiùsfccrel. Col quale

avea pratiche fttctiifriine .

STRETTO, f. ni. Luogo angudo di poca larghez-

za . Detroit ; lieu étroit ; defilé . Stretto di mare .

Benché ; détroit de mer ; delcroi, . S. E I ioinate

addietro di lungo viagsio , per lo metto de loro ne.

mici , ce. non (e ne polca peniate alcuna laluie ,

cioè p"cr lo mezzo . P.ir le milieu . §. Snello ,
per

Diffiailtà gtavilTmia . Uujioulte ; embarras; à.-niTe-

Tiovoin in molti granii Itretti , e pencoli . Ç. Met-

tere a ftretto, v.ilc Mettere jforzaiamcnte , per viva

forzn . Mettre par force .
r , ^

STRETTO , TA , ndd. Da «rigncrc , e fi ula non

che nel fcnli™. prrpno del verbo , ma eziandio ne

fiMiihcat, fisurati dello Hello , e in cfprcllionr di

molle ptopfictadi . O.-ide firetto, per Serralo, rilcr-

rato tiroii ; ierre ; feirr.e . In onorare altiui te-

neva la borfa flietia . S. E così ingelofito ,
tanta

.u.ard.a ne prendeva, e sì (licita la tcnca , che, ec.

Enfeime; ferii; contraint ; ^m tunl de court.
J.

Stiiito, per Un'io . o ferrato mneme .
Une; pre/fe;

joint étroitement ; place prêt-à-prit: Sticlli «letn

in un tratto alfallarono la camera . dove io eia qi.i

iosl replicato ha forza di Supe.l. S. stretto ,
per

Anguno, piccolo , contrailo di largo. -E'™' .• P«-

tit rerré. Dentro della quale per una via ..(Tal

(Irena , ec. entr.>.rono . $, ^-eno ,
per Intrinfeco

,

confidente. Familier; intime ; eonMemt . PreJeiÇ'

di grandi , edi «rette amiflà cm aUuni . §. sti elio.

rJ. Per KpelT., denfo , tp.iy; d.nje
. 5- «" "o

.

S.*:^aïuii;n- «^^t^ó'-c^Jnfigi^o V: Stretto,

per Rilervato, ritenuto . Retenu ; rejerve ; eneon.

fpiB ; p-udenl . E voi mortali tenetevi "r^"'"
giudicar . 5 Stretto, per Manehcvolc , icatfo. Pìik.

Ire ; difetteux . Voi dovete elTere contento d aver

piutiollo Arena , e fcarfa fortuna in allevare i vu-

tri figliuoli , che molto larga . Modique, petite Jor-

'luneU- Eitcdo, per Ancufliato, afHif.o .
Ci.i^rir, ;

lou-melte ; afflige. I Cardinali , confidcrata la fpe-

fi -rande e lo 'nipcradore povero di moneta, e

rire'no d' ànimo , "ec. dui a peu de cœur y
peu de

connue. % stretto, per Eftiemo ,
gru^idififimo . Ex-

trine'- triì-srar.d . In ciò ci oh ammaeltramento di

mai fe'nza ftieita ncceiTitade non dar villa di noi

5. Stretto, per Piecilo, Précis; exalt ; delau^c.

con m.iraviçlia penfando qual cagione poieffe effe,

re . che cofiei induceffe a dimandar cesi mette p,ir.

icolaità. $. Stre.to, .aggiunto di Parente. v.,l<

Piopinquo. Prwief.'reir . $. Per Rlgorofo ,
fc

veto. Rìg'ureux ; févère . Saia da quello Href.,

to giudice dimenticato al tempo dell* ultima fen.l

ten2«

.

., , „ 1 .

STRETTO, avverb. Strettamente. V. 5. Per me-ji,

taf. vale Avaramente . Chichement . meffuinemeot
(

E non fi punge , e giucca fempre Drctto . /( ne fait]
j

scie carotter , gue carabiner ; il joue ferré .

STRETTÒJA , f. f. Fafcia , o altra legatura, di

cui ci ferviamo per ufo di lìrignere . Bande ; bin

dat^e

.

^ . „ . « .

STRETTOLINO , r. m. Ditn. di flrcitoio . P«i»i

STRETTÒJO , r. m. Strumento di Ugno , chi

nrigne per forza di vite ,• e ferve per ufo di fpreme-

re checchcfTia . PrefTc . Strettoio dell' uve. PreHoìt.

Sticnoio da riduite in vergucci , o lamine un mt*

tallo, l.nminoir . §. Per Fafciatura flretta. Baalt.

gè ii'ioit. Queft' alno llrettoJG è miglioie. Prenda-

STRETTURA , f. f. Car. Strettoio. V.
• STRETTUÀLE , add. Diftrettuale .

STRETTURA , f. f. Striçnimcnio , flretta . £/rei»

te ctrtcìjement ; fettemeni ; ttr.inglemenl . S- Pel;

mc'taf. Che Itretrura della nicve noi faccia morire «

§ Per Ifìieticzza di luogo, luogo iiretto , Uiog» <H|

piccolo circuito . PetillJTe de lieu trop eitoit . Né 1(1

eatte per quella ftieltura potranno entrare. t
STRIA , f. f. Voc. Dir. Scanalatura , fcanellatiii

ra . fotta di fcavo , che pariicolnrmcnte in biioji

Architettura rende ornamemo , maflime quando (iij

alternalo con varietà nelle colonne. Cannelute . |{
'-

e , Term. degli Anatomici , che chiamano SUI

xillari le fosianzc intcriori della Midolla fpinale i

STRIATO , TA , add. Voc. Dif. Fatto a strici

fcanalato, fcancllato . Canneté; flrié . Smato a bl^

"stribbia're, striebiàto , stribbiatrì
CE. V. snebbiare. Strebbiato, Strebbiatrice .

-j

STRIBUÌRE. V. Distnbuiie. § Per RovinareJ

guastare; maniera antica. Renvetfer ; ruiner; Ik

moli'r akaure ; di truire . Come costoio furono pM
liti de'lla terra, e 'I conte vi fece mettere fuoco li

tutto '1 castello, e nella rocca, e tutta la fece U
dcrc , e str.ihuire.

.

STRIBUITO , TA, aJd. Da stribuire . DilHi

iué, &c. ^ ., ,

STRIBUZIONE , f. f. Distribuzione, V.

STRIDENTE , add. d'ogni g. Che stride. Brìi

,ant ; elapilTant ; qui crie . Voce stridente . Voi

aigre. 5. Per Freddo eccefllvamente . EirumcBiff

froid. Tu, quando ufa sfrondare la bruma i bolcl

al più stridente algore , laide le notti , e i u! veioi

fai . 0.m, le plus fort du froid .

STRÌDERE , V. n. Ondar acutamente , così del

uomo come d'altro animale. Crier; jeter les hau

cris ciier comme un aigle ; glapir. 5. E figuralan

fi dice anche di cofe inanimate . CriVr ; craquer

bruire ; edater

.

STRIDÈVOLE, add. d ogni g. Che stiidc. J-

STRIDÌO, fusi. ni. talvin. Lo stridere . ^ St;

doue.
» STRIDIRE . V. Stiidcre.

STRIDO, \ f. m. Voce, che fi manda ft

STRirÒRE.J ri siridendo . Cri. Stridor

denti . Claquement des dents . 5. Dicefi anche St

dore , a freddo eccefTivo . Froid exceffif ; rigueur

froid grand froid. Ne' maggiori stridori del nos

inverno fi riduce a ir. e a i«. gradi. Dans le p.

fort de l' hiver . u <• Ji

STRIDULO , DULA , add. Aggiunto, che fi d.

canto , o a fuonodi voce acuta , e siridcntc .
j««r

atpu ; per çant .
.

STRIG^'rE , V. a. Contrario d Intrigare ,
Ri

viare , fviluppare . Dcmt'er ; dinouer , iejaire .

Per metaf. Dar fcslo a cofa imbrogliata, agg'"'

la, trat d' imb oglio . Démêler; débrouiller; dit

ralfer ; accommoder ; eclaircir . „ j:
STRIGATÒRE , verb. m. Che striga . SLui «'

le «ui débrouille ; qui accommode .

STRIGE, f. f. Red. Off. Uccello notturno,

empie 1' aria d' orrendi siiigi , e ncievoli , e chi

fuperstiziofi riefce cattivo augurio. P'^ì""

STRIGIO, f. m. Cr. N. Sorta d erba , deli»

irimenii (olatro . ioLinum ; dulcamara ; àouce-m

STRÌGLIA . V. Stregghia .

STRIGLIARE. V. Stiegghiarc.

STRIGNENTE , add. d' ogni g. Che strigne.

pringent : affujetlUfant ; qui Jette ; qui prefitti

V. Il verbo sirignere .

„i„„,.
STRÌGNERE, v. a. Accostare con violenza

con terza le parti infieme , ovvero 1 una cola

altra. rcr„r,- preffer ; lier étroitement .^.^
gnerc , per metaf. Commuovere. Zm^uvoir .

u

l'affczion del figliuol lo sniflfe , eh: egli non

l'animo allo "nganno fattor.li dalla moglie .
Sirii

te amicizia con alcuno. Lier amitié avec q«i

un Sliigncr forte una molla. Bander .
Stri

commerzio , familiarità , amicizia . Li., eonvi

tion lier commerce mjemble ; lier fccuie .
Stri(

con 'vincolo d'affetto. Lier. Strignere alleanza.

suer . Î. Strignere , per Toimeniate .
Tou'mem

Il conte fi fcusò . che non polca , eh' era fotte i

to dalle SO"'- S- Meno strignevano que figliasi
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rigoo , the (ictOo Bipoïc ail' avolo , c-ci gii «rj-

mcno a ciifre . j»i :/f /f rotor. {. Sirigser le

c, ïiU Ripitgirlc. Dfjtnic . J. SirigQcie , pcr

coDire, rsccoçherc inficmc , unire , e fi c'a

Pgni<x. att. e ntuir. paîT. J ciairt nfcmUt ; In-
. jpDTCcher âjvMfltafre ; ft joindre ; fe ferrer .

t Ion i' (iuclle , (hc temono il daino, e flrin-

cD al paflor . J. Siri;nctS , |>er Raccoglietfi in

Bieic''mo . te rcmciili' . Seco C flringc , « dice

ciafcon psITo Deh fcîe or qui. {. Str'$ncre > (i-

rariii. per C<:ttri(ocre , violentare , sforiate. 0-

jfT ; t:reer ; vi. Unie ; ai'lieiniire ; ecnlraiadre ;

ijcr F" fcree. Vci mi ÎWignete a qoci;o , che io

iLtto avea difpctïo di non fat mai . f. Striznc-

,
per Serrate , alTcdiare . Affiegir ; ferrer de ftn

\% Venne allo aîTedio di Rcira per diûtigstr

, e avella molto Oretta. }. Srriciictc la (fiót ,

iffili t vale Irupusnatla , Meure U mjia À /' e-

!, {. Singnetn , per RiSrigocrfi , cfjr paicitì .

fiacr ; fc minifcr ; fe mtfurer ; fe rtiler . Molli

;ri (civavano tra quelli due di fnpta dcrii una tr.ci-

na v'z. , non iflrigscndofi nelle vivande , qnanro i

imi , ce nel bere , e neir altre dilTo.'uaf'ni allar-

dori , qcaotp i fecondi . $. Strtgnere i cinf^l'oi .

-dnlclinr. . i.Slr'rnerc il fan^uc , vale R>.1.ienare

fang :: . A'tiitr le fing . ',. Strignerc fra 1' u'cio ,

'I muro, vale V>clcnt.i'c alcuno a nrolveifi (cnza

rgli tempo a benfare. Meurt ^uttqu un au pud
mur . 5. Strxner la bolina , T. Mjrinjri/ec . Ot-

re Btcrto , e ferrarla a cinque quafit di venti •

r«(r It l(rf

.

STRIGMMENTO , f. m. Lo flritncre , terreratmi

;

réliljimcnt ; rtfferrtmcnt ; tlttinlt ; etll'jititt .

'igni mento di venite . C(nftipjiicii ; rêffirrmenr

STRIf.MTÙRA , f. f. Lo ftrignere . t.i'timtt .

•ftmtni ; relftrrtmtnt; /' aRi^n de fet^tr , a' rirtir-

t . i. l'tr Cotinuintiita , adacca'uta . Juniure ,

lifcn . Salderai ambo i ]r^r capi crn iPaeno, fuco-
c io ti difTì , che faccITt nella puma patte . poi

rrai 1^ flri^nitura
, e piglia quel foratr re , cn che

lafli (Il altri fon, o un alno , «he fia ceti grcflo

ne quello .

STRIGOLO, fu*, m. Membrana, o rete g'alTa .

e Da appiccata alle budella dciili aniajali . Pjm-

STRILLÀRF. , v. t. Sidderc , melter urli , gtidar
amo ^Itti n* ha io tclla , ovvero in gela . /eif

I *j(,<i «tu ; rritr À lui «ere .

STRI Ilo, f. m. Lo «liliale. Hj»ii eri,

.

STRI LI UZZO, r. m. T. dtW Oimiilcflj . Sotla
iKcrllo di patetaìo , fimile io rtoireiia >l fro' ne ,

betel però piti foitilc , e del colore del loii-o ,

r(c lo HcìTo , che il Sta icic meniivnato dal P. lei

I fuo Moiganie . Ptcfir .

tTRIMPELLAME.NTO, f. ir. Fjì. Strimpellata,
«•lionn. V.

STRIMPF.LLArE, V. a. Sonate cotta mal mcdo .

rr iM.r/ de futlfue infliumeni ; nutèer , fin-
mji iudiue in/humim .

STRiMPflLATA, f. f. fjivin. Sit lirpelU'rtnt'",
Ituia di alcuno iltjmenlo a maJ meda. Mjnian
td-,n/l-,n,n,.
STRINGA , f. t. reno di naflfo , o Orifcia flret-

di cuo.'j , comiinerrcnte di lunghcia^ di meato
iccio , con yna punta d* oiionc , d* altio me.
lo da ogni capo, e fcive per .illacciarc . Aisml
le . 1.11 CI

.

ìTRINGAjo, r. m. Et m^. Facitore di Oriithe .

fnilliiiitr .

.TRINCARE, V. a, RiStigncre . V.
STRINGATO, TA, add. D.» Ilringsrt ; Compen-
>lo , fucc nro, hrenc nel pail.ie , o nello fc «e-
. re.., , >.#/ , lutcH/i , j».<fe . i. Pcr rUcclo ,

llteito . Pilli , etti I» . Che non fia ti foil>iio ni-
0, ne fi ffriogato nafctio .

" STRINTA , f. f. Mictla. V.
STRi\TO, TA , add. Rei. Da fliigiKtc , Siri!-

STRIÙNF:, t. m. Iflrione . V.
STRII'IÀRE, V. n. Diecfi in modo balTo <!ell'

«Pier foverchiamenic la trippa , mingiate ai-

1 . Mjnser J ventre ditculrnnt ; man/ii à fic-
f

.

STRISCETTA, f. U Sliifcia piccola. Pc«i/e Aj«.
; ii!ì ft

.

STRISCIA , f. f. Si dice a peaio di panno , e d'
Ira cof.) , che lia ..iquanto p 11 lungo , che large, .

ndi . iiflt ; t.indiau . J. Per Risa . Ktie . im
id minori , e meo beri , mcn peìofi , e folamctitc
Iati Ir, tu di ntifce iiafveifali rciiffime . {. Per
nilit. P.inte l'uìd per fe-pe . tetpini . Tra 1' cr.

, e I not venia la m.ila lltifcia , volgendo ^J
•dot la lena, e "1 di fTo . J. Siiifcia , per
Orma, che rimane in terra dallo lltifciare . T.j-
; irritici , LLnca dietro di fe lafciaodo Du.
• • che legnata da lei la polve fciba . (. S:r:-

», in modo balTo , rct lfp.ida , o Hmilc . f.pic .

nerette, 6-e. Ma Calaçiillo altiero , e p;en .'

laa colla fua Drifcia fa colpi ctudeli . S. Sii;.
e di cottcatc , T. Mj'injrijeo . Correnti lapidi ,

e G tiovano in certi luoghi del mare , Liit di ma

STRISCIARE , V. n. Camminate con impeto Uro.
telando

, t fitgando il tctieno , cci«i U U fcrpe .

OH'-o. luiuni-FtJateft

.

S T R
Htmp!t : j.'iiTrr. J. Per metaf. vale Paflare rafei^fe

con impeto. P.ifer . L' artiglieria piantata di lì dal

Telino (Irifeiava tutti i loro lipa-i .

STRISCIATA, full. fera. Gì:. Lo flrifciare. Glif-

f-'de .

STRISCIOLI\-A . f. f. Cr. in Pjgjnie . Dim. di

lltifcmola ; picciola flrifciu^la . Sjadeleiie . Se*
di cuoio . Pelile l^nge tu Ijmiirt . Se i' oro , o d"

argento . Ljmeiie .

STRISCILOLA , f. {. Cr. in Lmagj . Dim. di ftri-

fcia . Binde :et le .

STRITOLÀBILE . add. d'ogni e. Atto aflritcUr-
fi . Fiijèie ; ezifjfil ; qui i' èrnie aifernent

.

STRITOLAMENTO , f. m. Lo flrirolare . Br/e-
iBCO» ; i' afìin li èrifcr , d: metile e» peliti m:r-

STRITOLARE , V. a. Spezzar mioutnTmamente
,

e fi ufa anche in Ggaiôc. a. p. E':nr , éri'iT ; i-

mier ; {millier ; réduire en pcudie cu ea pelili mir-
eciuM ; teviger , frziffer entre fet doigts. J. Str4to.

larfi , per metaf. vjle Confimatfi , venir mtno per

voglia di chectl-tma . M:urir d' envie ; languir ,- fe
CTnfumer, ElU tutta C firitola , quando legge Larr-

cel'otto , o Trinano , o alcuno aJiro ccn loro donne
scile camere fegietamentc , e foli raLnaiG , cioè G
coof>;ma , e vica meno .

STRITOLATO, TA, add. Da fltitolare . Sr».

STPITOLATCrA , f. f. V. Sttilolarrento .

STROFA ,7 L f. Quella parte della canzone ,

STROFE , J che più comunemente diccG Stanza .

Slr:thc , fiinft ; ttup et .

STPOFINACCIO , o 7 C m. Ptopramente tan.
STROFInAcCIOLO, J io capccch o , o Coppa ,

• crocio molle , che fi pcITa tenete io mano, e a
tana quantità «.'cinira direbbcG Baiiffolo , e fetve

per tDioppiecare , o OtoAnat le Aoviglie , quando fi

t;«overnaco. Lmire . f. Fiiutatam. per Donna di

mal affare. Feinoie défjuttie ; f,mme de miu.
tjife vie . Benché tu fc" imbratto , e vituperio
co' tuoi Ctcrcacci ; va 9r«<iuti con elTi quanto t j

vuoth.
STROFINAMENTO , f. m. lo «lofiaare . Frttc-

menl ; futjimenl .

STROFINARE , V. a. Ttcgare , flropicc'a e ; e

diccG per le p (! delle cofe , che fi vceliono ripuli-

ti . nettare. Fr.lter i /i-ij«r . mit fer ; .uftier ;

?•'•> •

STBOriNÀTO, TA , add. Da Hiofinarc . Fr,-i

tt . tre.

STROMNIO, f. m. lo lltofinare ; ma denota ftr-

qycnraaicne , o crotinuanrne di Oicfìoamento .

F.,.t,m,.t . f,^,J,r„,ni e, minuti

.

STRI LACARE , e iTRoltic.À RE , ». a ASroIr'-

gjie, ileic rat 1" «Urologia . Fjì»« pnfijfien d' jflrc.

l'Ili; pitdiri l' txinir . J. Per metal, vale Pen'ar
foitilmente , fliilaiS il cervello . Antiser ,- rerrv ;

rrfirehi* ; rifsfftr djnt fjm tjprit . Tanto la bia-

icu , Hiolrca , e rimallica , che a compito leggen-
do , fnalrreore il fucro appreoile

.

5TFOI ACATO , r STROLOGATO, T.A , Add. da'
Uro vr.' I . rrtii» , frc
STKÒIAGO. f, m. AArnlcgo. V.
S7 RuItCÀRE , SI Rt'LCCATO. V. Slrolagate ,

S;.ol.-,ato . ,

STROLOGÌA , f. f. Ailrolotla. V.
STROLOGO. V. Aaic;o.;o.
STROMBARE , 1. ì. T. i' itiehiiettuij . Far ina

tlremi-aiura nella grcltczia d' un muro . t.fifir :

STROMBATURA , f. f. T. d' jtuUtiiiurj . Al-
Lingatreoto inrctirtc fatto nella ;tr>n'czza et' un
muro a' lari d' una pena , e d' una fincOra . Éhj-
j,m;-,i .

STR0VB.'.Z7ARE , V. a. PubMicare a fiion di

tiomba , render famcfc , pubblicare . Trcmpeier
;

futliir i , :n de ticmptite ; emtditècr la trtm.
Ulte.
STROMBAZZATA , f. f. Sonata di tromba , flroni-

beitìo. r n di lyvpeiie .

STR<>MBETT.\RE, v. a. Son.ir la tromba; e di-

cefi anele del Pulbliear checcheTia a fuon di trom-
b.i . Tt m re II' . imtivittr la ircmptile ; futtier i
y-i dt II mpi Ite ,

STROMBETTATA , f. f. Strombelllo . «roti bai-
a.ii.i. trn de t< mpiite . J. Per fimilit. vale Scalpo-

re , Ut.Tore . V.

STROMBETTIÉRE , f. m. Che flroml'etta , Trorr.-

feifa Tf mpiiti .

STROMBETTJO , f. nu lo flrombefliie . T.i de

sTKl MENTO. V. Sirumcnro.
STRONCAMFNTC , f. m. T-oncamtnto . V.

STRoNC(\RE, V. a. Troncale. V.
STRi'NC.'.TO , adJ. Troncato. V.
STR'JNCATÒRA , f. f. Struncamento . V.

1 STKoNGilE, at'd. m. RiVcrr. Vi:r. Soitr. il'aj-

Irrre. Eipcce d' ,:/!> —Allume fcilTile , il lotonda ,

io Droneiic , l'afiragaloic.
• STR(NC>MIA. f. f. ABrcnoirta. V.
STRONZÀRE , V. a. Diminuiti , o riflringete fo-

vcrchiameotc , Rcgner , retrancher , diminuer, ecsr.^

S T R sn

RCÀZÀTO , TA , 7 "'''• "* "•'

UlNZO , za , i ini. Cri.

ositits . R:

STRONZO , t STRÒNZOLO , f. m. Pezzo di fter-

eo lodT , e rotondo . Éircn .

STRONZOLETTO , 7 f. m. Dim. dì gronzoio .

STRONZOLINO, SPeiilétren,
STRÒNZOLO . V. Sttonzo .

STROPICCIAGiÒNE , f. f. Strcpicciatura , frega,
fregaeicne . F.rffi.-u .

STROPICCIAMENTO, f. m. Lo flropicciare .
Fictnment ; fr:<femcni .

STROPICCIARE , V. a. Frcgsr con mano . flrofi-

nai« . Frctier ; fnìfer. Stropicciar un cavallo .

Bivcbcnner . J. Per fimilit. fu dertoper Urtare , bat-
tere . Cbiguer ; frapper ; dlnncr cantre. Non pure
ad uno fcoglio ho Dropicciaio il legno. $. Pcr me.
laf. vale Inquitiare, infaltidire . Ennufer ; j^ii.
guer . Non e oggimai biibgno , che io queUo io vt

flroBjcci ccn molti feimoni . J. Quello le potrebbe
eiTcre a.Tai agevole , fc eoa alcuno de' reggenti lì

firopicciafre : qui ia fcntimcnto diloneDo , che nua
giova fpiegare . f. Stccpicciarfi , n. p. Boee. Strofi-

narfi , fregatfi . Se jr:iier

,

STROPtCCIATELLA , f. f. Guarin. Sttofiolo , fre-
gatioa . Petit fmiimcnt .

STROPPICCIATO, ta, add. Da flropicciare . Fro»-
te , ùrc.

STROPICCIATÙRA, f. f. Lo (Ircpicciate . Fri-
flim ; frctscmcr.t ; frcijfemenl .

STROPÌCCIO , Y f. m. Lo (iropicciare , e per
STROPICCÌO , J lo pib denot.i frequente llropic-

óirr.cBto . Fmiimcnt ; f,oi,Timent . f. Per metaf.
vale Ttavaelio, a(r.inno . danno. Fjtigue ; peine ;
d mmare ; th:grin ; jf/ìifH:m ; injuiclude . Richia-
maodogéi allj iltopiccio del mondo.
STROPICCIÒNE, f. ai. Picchiapetto, Biccheno.

ne. V.

STROPPI AMENTO, full. m. Cr. in Storpiaocc.
to. V.

STROPPIARE, STROPPIATO, STROPPIO. V.
Stotpiirc , Stotpiato, Siotpio. V.
STROPPIATAMENTE , avv. fegner. Siottacen-

te , e P.ut.,t. Siiiacchi.ìtamente . V.
STRI PtlAT^RA , r. I. yUgJl. Stotpi.;tut« , fl»r-

pi.,iiiento, e rg. Sconcio, Dcpiaviaioce . V.

STROPIOLATCra , f. f. T. Marinarefes . Strop-

polo di he./iello. Erje de prulic

.

STRÒPPOLO, f. ni. T. Marinsrefci . Cavo, che
aliotnia il boazello della puleggia , e dicefi Sttoppo-

lo di boaaclio. Hirje . t. Sttoppolo , i anche un ca-

po di cotda con un uncino . ttrcpct

.

STRÒSCIA, f. f. La tiga, che fal'acqu.i cortcn-
t'o m tetta, o fu chccchetda . Trj« , tjie ftie l'

cju Uije en ccu.'jnl fur fueifue itcfi . $. F.iCcva

giù pel fuo petto una llrofcia di lagrime: qui pce

ipertolc . Fuigcju de tarmii

.

STROSCIÀKE', V. 0. Romoteggiare ; e dictfi pro-

priamente di quel Rtmiorc , che fa 1* acqua in ra-

dendo. Btoifc. en parlant du huit que I' eau fut
en ronfiar . {. Talota vale Cadete alToluiamcmc .

Pttux'Orr ; trmèer , en pariant de la pluie .

STROSCIO, f. m. Sittpito, Cd * ptoptio Quello,

che fa l'acqua cadendo . Btnir fue fjit I' eau ea

intani . $ Per lo Colpo del cadimento , ruma , o
caduta di cheechcHia , Bofcio . Etaie lue fait quel-

fuc if- le en t mimi ; ektiie ; taiae . Accioccht

elT: p } abbandun-indoU a lei caggiano in maggiore

arofeio.
SI ROZZA , C f. Canna della gola , gorganule .

Gt.'i.' . e .jf

.

STROZZAMENTO, f. m. Strozzatura.

STROZZ.\RE. V.-. Str.ingolarc . tirangler ; cgnr^

gtr ; empi' U f^ge .

STROZZATO , TA , add. Da Orozzare . Egsrge ,

&e. 5. Strozzalo , fi dice anche quìi Vafo , che ha

il cr::o flrettn. ì.nang.e ; fui n e g!ul.;t elTsit

.

STROZZATÓIO, TOJA, add. Cile lliozza . Qjit

fr'.ing/f . Fune flroazatoia . Corde pour étrangler -

J. .suGne ?tcizyo\c , dii.cfi a una lotta di fiifinc dt

fapore aceibJ , e afpro , e fi dice anche d' ogni al-

tra cofa di coiai f.ipoic Sene do prtmet f:rt apret ,

fon jijtei . Î. Dicefi Vafo col '-.olio flrozzuoio , a
Vafo , che abbia il collo ilrettufinio , e la bocca lar-

ga . Vajs fot a le goukt fon étroit , C IJ inache

irèi-larri .
, „. „

stuoT/aTURA , f. f. Lo llrozzare. 1- '"">» i.

tiitngin 5. Per Quel riflrignimento , che hanno i

vifi nel collo , ttranglcment . Si cali un termomc-
tto , ce. fatto io modo , ec. eh' e' fi pofTa reggere

in III rifalto, «he fa io deotro'la ftroziatura .

STROZZIÈRE , r m. Quegli , che cuHoiWce , e
concis gli 'iccrlli di rapina , che fervono per In c«e-

cia . Alitur/ìer ; fine:nnier .

STR0Z7l)LE , '. m. Strozza . V.

STRUffO, 7 f. ni. Batuffolo. Imi-au, cu

STRÙFfOIO. i" rii , mineeari de lamtcìux

.

STRUCGilMTE, .idd. d'ogni geo. rj.vio. Che
fli.iSe • Hui foni ; jui /l'f ncjSc ; jn; dctruii ,

&e.
STR'iGGERE , v. a. Liquefate ; e fi ufa anche m

fignific n. p. Liì'itfitr ; fmdii ; dijfcudre . Al n. p.

Se fond'c ; ft li^ucfier . j Stt Mgge'e , per metal, va-

le Defiderarc ardentemente, f.- e nfumer , miuni d

invie . Egli fi Itruggea tutto d' .indatla ad ..iibxac-

ciarc. $. Struggete, per Diflruççcre. V.

STRUGGIMENTO, r m. Lo llruggere , Confu-

msmtnto . ii«uf/rffi;» . dilhìuti..n i (jnfcmma-

Ï f f / rit» .
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tion . Ç. FicoriUm. v.ile Deliquio, fmaïrimfiitn Ji

fuirili . Off-iUhnce ; yâmo'ifcn . Innanzi clir il vc>-

nime vi .'-ccaflfc entro il capo , gli diklicaffe , donde

interverrebbe uno ntoigimenio alla perfona , per lo

quale fi formerebbe nella imiraBinativa il prcdeiio

Jocno . §. Per Rovina, diflruzione , disfacimenio .

Deflfufìion ; defoLuim , ruine. Perehe I «omo In-

peibo è ftrueçimento delle rafc , .ielle cnià , e ùc

leami. S, Ufar. anche per quella Paftionc , che li

fenic rell'afFCttire. o flare a dif-isio. lr«i,.7tiente ;

in^tiieiude ennui. Oh Dio , che ftru?i;imcnto ! f.

Strugsmient'o , per un certo lolenfo defidcrio, o pif-

Jione amotcfd . Dtfit ardent ; p^Jp'n "'ff . Le por-

tava un r.r.-.nde amore , ce. e in olyc 1 ave» folta

STrÙgGITÒRÈ. v. m. Che nriigee , dinruggito.

re . D^Urvffe'jy ,; défoUieur • . ,^ „
STRUGGITRICE. v. f. Sttvw. Che rtrugge . De-

pnRricc .

STRUJRE , V. a. Inflruire. V.

STRUITO. V. Innruito.
STRUMA , f. f. Re*. Tumore fcirrofo delie slan-

iule ; Scrofola, f.erouellei

.

STRUMENTÀCCIO , f. m. Pejg. di Arumenlo ,

afimenlaccio . Mjuvail injìrumcni

,

STRUMENTALE , add. d' ogni g. Termine filofo-

pco . Che tien luogo di flrumento . lnftnment.il .

5. Chiaman mufica ftrumentale quella , che i: fatta

per gli ftrumenti . Mtifique ia/lrumenu.'e .

STRUMKNTALMENTE , avv. Con virlfi flru-

reentale , termine hlofofico . P.tr vtrtu in/iiuniia-

STRUMENTINO , f. ni. ReJ. Piccolo Drumcnto .

Inlìrument lìdicai cu petit.

STRUMKNTO , che anche ne' fuoi deiivati fi va-

na in STROMENTO, STORIWENTO, e STUR-
MENTO , f. m. Quello , col quale , o per mezzo

del quale fi op:ra . Infirument . §. Strumento, ter-

mine della mufica, generalmente fi prende per Liu.

«• ,
gravicembalo , trombine, o limili cofe , onde

da' fonatori fi trae il fuono . Inflrument de mufi^ue .

$. Strumento particolaimente , e quafi per ecccllcn-

za d.ctfi al Graviccmbalo . V. ?. Per Macchina , or-

digno , ec. per facilitar l'operazione di checcheiria .

Inltrttmenl ; outil ; engin; machine. S. Strumento,

per Contralte , indrumento, e fiiiiilc Icritlura pub-

iiupro . Déflorer : virler ; dcpucder .

STRUPO. e STUPRO, f. m. Cotrompimento di

verginità; ed è propriamente quando fi toglie il fio-

ïe della virsioiiaJe alla vergine , o si vergine . Viol ;

défloration , §. Fer inctaf. Dove Michele fc la ven-

detta del (upcibo lìrupo . (Jui è detto degli Angeli

libelli . P.eiellim des Anges .

STRUTTO , f. m. Latdti . V.

STRUTTO , TA , add. Da flruggere . Diffmt ; li-

quéfie; findu . <5. Per Diflrulto, defolato . Détruit;

ét[nle ; ruiné. Riftorava quelle Provincie llrutic per

loro dilcordie, e noHre angherie. %. Figuiatam. va-

le Squallido , mcfio . Dtfail ; pâle ; Irifte ; confter-

né . MtiTcr Bernabò aveva ciò fatto per la llruita ,

e dolorofa apparenza del fuo Ambafciadore . Ç. Strut-

to , per Magro. Maigre ; exténue . Ond' è ridotto

per il mal govetno sì flrulto , eh* ei tien l'anima
coi denti .

STRUTTURA , '. f. Fabbrica, collruzione . firu-

fìare ; conftrulìinn. 5. Struttura, vale anche ordi-

ne , modo con cui una cofa è coUrutta . Strufìure ;

ovate ; di/po/ition , La muraglia alTai forte , e d'an-
tica nruttura .

STRU7IONE, f. f. Didruzione. V.
STRUZ70, "? f. m. Uccello grande, futto-

STRÒZZOIO, j" che molti uomini 1" alTomiglia-

Î10 a una Ilenia , e ha le penne ficcome uccello , e

gambe , e pieJi ficcome cammello . Autrtiche . 5.

Ventre di llruzzolo , fi dice , in modo baffo , di per-

iona , che mangi affai . Grand gojìer ; ejìomat d' au-
eruche .

• STU , In vece di SE TU . V. Se .

STUCCARE , V. ait. Propriamente Rifurarc ,

appiccare con iftucco . Voucher avec du plâtre ; en-

duire tute du ftuc , ou dm pâtre . §. Stuccarfi , per

fimilit. Lifciatfi . (iiebbi.irfi . Se farder . E tanto s"

invernicia, impiaflra , e flucca , ch'ella par proprio

un Angiolin di Lucca. $. Stuccare, dicefi anche de'

C'bi , che inducono nojoi'a fazietà. Dé.yiìttr ; ret-u-

icr ; raffafier trop . $. Figuratam. fi dice di qualun-
que cofa , che arrechi naufea , e falïidio . Degcit-
ter ; ennuyer ; révolter ; fatiguer .

STUCCATO , TA , add. Da fioccare . Bouche , eu

€nduit de plâtre , cu de fluc . §. Per Noiaio , o Sa-

ziato no)ofamenIe . Dégittté , rajfaflc ; ennvye ; jj-

tigué ; révolté. Alcuni da principio , oquandolhic-
<»li furon de' Re , veliero anzi le leggi.
STUCCATURE , f. m. i'oc. Dif. Artefice , che la-

Kora di Succhi. Slucalear

.

STUCCHFNTE , f.ilvin. Stucchevole . V.
STUCCHEVOLÀGGIWE , f. f. Cr. in Fallidiofag.

gine . V. Stuccl.cvoiczza.
STUCCHEVOLÀRE , Red. Stuccare, Annoiare. V.
STUCCHÉVOLE, add. d'ogni g. Rinctefctvole .

Fâcheux ; degrtitant ; ennuyant ; révoltant .

STUCCHEVOLEZZA , f. f. Allratto di ftutchevolc

,

OégHtt s faiitle : ennui j avtrfion ,

STUCCHÏVOMSSl.MO , MA, add. Sup. di ftucch*.
vole. Très-iégifi'-"-.! : irùs-ennuyeux , &c.
STUCCHEVOLMENTE, avverb. Con ilìucchcvo-

lezza - Ennuyeufernent ; avec drgiltt .

STUCCO, f. ili. Compollo di diveife materie te-

gnenti , per ufo propriamente d'appiccare infieme ,

o di rituiar feiUire . ftue ; forte de ma/ìic .
f.

Stuc-
co da riempiere i conventi delle pietre . Li.iifon .

STUCCO. CA , add. Riflucco , Ufaflidito , Sazio .

Raffafir ; ritg lite ; tnnuye . V. Stuccato.
STUDENTE, add. d'ogni g. e per lo pCl f. m.

Che (ìudia , che dà opera alle Icienze . Étudiant ;

c.mdUit .

STUDIÀBILE . add. d' ceni gen. Talvin. Degno,
o atto ad effcre fludiato . Slui mtrile d' être étu-

die .

STUDIAME\TO, f. m. Studio , diligenzia . ioin ;
diligence ; attention .

STUDIANTE. V, Studente.
STUDIARE, V. n. Propriamente Dare opera alle

fcienze . Étudier ; appliquer fon efprit pour appren^
dre §. Studiare, generalmente per Attendere a qua-
lunque altra cofa . Étudier ; vaquer , s^ appliquer ,

r adonner à quelque CD Te . Fabhricatore , e opcrofo
di biighe lludrava a novità. $. Studiare, in fign fie.

neutr. paff. benciri talora colle particelle Mi , Ti ,

Si , ec. non elprcffe . come fi ufa , e fi è detto an-
che in altri vcibi di fimil maniera , e della ftclTa

proprietà, vale Aflfaticatfi , indufltiarfi . S'étudier,
j' appliquer ; j' exercer , tâcher de faite , ett i' exer-

cer a faire quelque chicle. Studiati dunque, figliuo.

lo, d'imparare il loro linguaggio vago, e copiofo ,

%. Studiare , per Affrettare , fullcciiare , avacciare ;

che pur s'adopera in tal fentii». anche nel fignitis.

neutr paff. Hctter ; depf'cher . Apprcffo dee nudia-
te , ed efercitar la famiglia. $. Studiare, figurar,

per Coltivare. Labourer ; cultiver. Siccome il cam-
po , quantunque da le fia buono , fc non è bene fiu-

diato , non puote effer frurtuofo , così 1' animo fen-

za dottrina. La doun.i lo liudiava , e quanto più

lo fluliava , pifi dimagrava, cioò L' aflfaticava nell'

atto carnale . t.puifer ; mettre ho homme fur Ses
dents .

STUDIATO, TA , add. Da ftiidiar» . £»urf<f . §.

Per nicraf. Bramato, coltivato . Souhaité ; defilé ;
cultive ; Soigne . Perocché a poffederc le bellezze da
me lungo tempo fiudiate fu dato un vecchio. §. Per
Ricercato . Alambique ; recherche ; affeffé . E (rioc-

far traile Oudiate cene .

STUDIATO, f. ta. Car. leti. Competizione, Elu-
cubrazione . V.
STUDIATÒRE , r. m. Studiarne. V.
STUDIATRÌCE, vstbal. fem. Che «odia . Cui

(ludie .

STUDIENTE , Buon. F. Studente . V.
5TUDIEVOLEMENTE , ? avverb. In pruova

,

STU DIEVOLM ENTE , J apporta , a bello «u-
dio . Exprefftment ; exprìs ; de propos deliiere : .ì

delfein .

STUDIO, f. m. Lo fiudiare. Etude ; travail ; ap-
plicai ton d' e/prit. §. Per r Arte , o Scienza mcde-
fima , che fi (tudia . Les études ; les Sciences & les

Alt;. Il quale ne' liberali Ilu.lj ainmaefirato fnm-
mamcnte i valorofi uomini onorava . §. Per Dili-

genza , indulìria , cura . Soin ; diligence ; induftne

.

Conofceva ch'ella con tutto il fuo Audio s'ingegna-
va di piacergli . 5. Studio fovetchio . Afeffjiian .

5. Onde in proverb. Buono fiudio rompe , o vince
rea fortuna , che fi dice per dinotare che coli' indu-
flria fi polTono o prevenire , o fuperare Le in.;iurie

della fortuna . Par le lr.7vail & par /' alfiiiuiie on

peut fé mettre à r atri des revers de fortune . 5.

Studio , per Luogo , o Seuoia , o Univerfità dove fi

fludia. tcole ; claffes . §. Per la lianza , ove fi fia

a «udiate. Scrittoio. Cabinet . J. A Audio, a bello

Audio, a fommo Audio, e fimili , pofii avverbiaim.
vagliano In pruova, a porta, con ricercato Audio ,

Audiofamente . Exprès; à deffein ; de pi'opss délite-

ré . §. Studio , Voc. Dif. Termine de' Pittori , e

Scultori , col quale denominane tutti i difegni ,

modelli cavati dal naturale , co' quali fi preparano
a far le loto opere . t.tude .

STUDIOLÌNO, f. m. Taff. leti. Dim. di fludio-

lo . Petit Jtudiole .

STUDIOLO, f. m. Dicefi comunemente per Picco-

lo lììpo , fcrisno, nel fecondo fignific. Éiudiolc ;

petit cabinet à tiroirs .

STUDIOSA.MENTE , avverb. Con illudio , a flu-

dio , a poAa , a bella poAa , in pruova . À delfein ;

de propos délibère ; exprès. §. Per Diligentemente .

Soigneufement ; diligemntent ; exa^ement ; attenti-

vement ; curieufement , Trovarono Parmeno Audio-
f.imentc aver dato principio al fuo uficio . §. Per
Ifpacciatameote , fpeJtameote . Prcmptement ; vi-
rement ; en diligence. StuJiofamcnte dunque molTo
il «mpo , in quindici di venne nel P.iefe di Belgi .

STUDIOSISSIMAMENTE, avv. Superi, di llu-

diofaincntc . Très fcigneufemint ; Irèt-ixaUcment ,

&c.
STUDIOSISSIMO, MA, add. Superi, di fludiofo .

Ttèt-fludieut , &c.
STUDIÓSO . OSA , add. Che Audia , che fi com.

piace, e diletta nello Dudiare . Studieux ;applique;
qui aime I* étude. Ç. Per Diligente. Soigneux; di-

ligent ; afiif . Pur vedendo che nondimeno qiicfli c-

u lìutlior* nell'amor (10, un di sii dilTc coia'pa-

STU \

role . 5. Per Sollecito , frctiolofo . vif ; pimpi
\

diligent ; hailf . Con cagne magte , Hudiofe i

ptoatc .
"

STUELLO , fuA, m. Si dice a più fila di vecclii
panno Imo avvolte inficnic in forma lunga, e ritoj
da , che fi pongono nelle ferite , nell' ulcere . Eoo,
donnet ; tente de ch.npie .

STUfA , f. f. Stanza rifcaldata da fuoco, che!
fi fa fotto , o da lato . t.tuve . Stufa per le piag
te. Serre. J. Per Fornello da fiillare . Fiurnta,
pour dijìiiier. Ilo fatto Aillaie la viiriuola . ec. d<
caAclla della flufa . S Per Fomento, o SufTumiiio
Eiu-.ement ; fumigati. a . Fa una ftu.'a quando «a
a dormre , di laudano , e olibano meffo in full
brace .

STUFA.iyÒLO, 1 !.m. MaeAro della A ufa , co
STUFAJOLO, J lui, chcAufa. £>«tii;»cj»ai

gneur . ^

STUFARE , V. a. Lavare nella flufa , e fi ufa ai
che m fign. n. paff. Servir aux étuves ; lenir le

ttuyes
. §. E Bufare , figurât, fi dice per Venite

faAid'o .^Ennuyer ; fatiguer ; itég'ûter ,

STUFATO , TA , add. Da Aufare . P-i/fé par U
étuves . 5. Per Chiuib a fimilitudine di «ufa. Ece
che comme dans une eluve. Metti in infufione il li

gno fanto nell' acqua calda in pentola di terra nm
va, ec. e tienla Aufata per fpazio d' ore ventiquat
tio . 5. Stufato , è anche aggiunto di carne , o altr
vivanda cotta io una particolar maniera , alla qua
vivanda cosi cotta parimente dicefi Stufato . tu
vce ; datiée .

STUFATURA, f. f. Mag.il. Pratica della fiufa

efercizio di flufe , e di fuffumig) . L' ufage dei eie
ves , ou des fumigations .

STUFETTA , f. f. Bem!-. Dim. di Aufa , picco!
fluf.1 . Pelile éiuve .

STUFO. FA , add. Stufino , infafiidito. Degrtiié
ennuyé ; fatigue .

st;iltizia . v. stoltizia .

5TUMlA,c STÙIWMIA, f. f. Schiuma, Éeuni
S. Stumia di ribaldi , o fimiii , fi dice per ingiur,

a denotare tcceffo di ribalJeiìa . Frane coquitt
grand fripon , ou vaurien
STUMIARE , e STUMMIARE, v. a. Toglier:

l. £n
STÌMMIA , STUMMIARE . V. Stumia , Sti

miare .

STUÒIA , e STÒJA , f. f. TelTuto , di giunchi
o d' erba fa!a , o di canne sfeffe . Natte ; flore . !

Stuoia , Voc. Dif. Spezie di coperta teiTuta o di giui

chi , o dell' erba fala , o canne paluBri ; f.incofipi
rò le fluoie , che dcvon fetvire per coperta del

centine, fopra le quali fi devon pofar le volte, et

le canne (crreAri . Calotte .

STUÒLO, r. m. Moltitudine, ed è proprio di gei

te armata , Efercito . Troupe , iande de toldtis .

Per fimllit. vale Moltitudine , gran quantità di chs
cheffia . Troupe ; multitude ; grande quantité ; grt

fé h mie. Tal d'armati fofpir conduce fiuolo quel
bella d'amor nemica, e mia.
STUONÂRE, V. n. Cr. in vfcire . Ufcir di fa

no . Detoner.
STUONÀTO , TA , M.)/rM. add. Da Auonare ,

fcito .li tuono. Détone. §. Fig. vale Svogliato, A
cidiofo. V.

STUPEFARE , V. a. Empiere di flupore . Éio
ner ; Jurprendre ; étourdir ; ftupefier . f. In fign.

paff. vale Divenire Aupido , empierfi di fiupsre , m
ravigliarfi. S'étonner; t' émerveiller ; être furpri

J. Stupefare , per Intormentire , privar di fentime
to . Stupéfier ; engourdir ; étourdir. Servono , e

a ftupefarc il fcnfo come le pillole di cinogloffa.
STUPEFATTI VO , TI VA , add. Atto a flupefar

Capable d' étourdir , ^e,
STUPEFATTO, TA , add. Da Aupefare . Sfvp

fait ; furpris ; donne .; étourdi ; ebaiibi ; inteiàli

éperdu , &c.
STUPEFAZIÒ-VE, f. f. Stupidezza. V.
STUPENDAMENTE, avv. Con irtupore, marai

gliofamente . Merveilleufement ; prodigieufemeni
admiraHement ; d' une manière furprenanle .

STUPENDISSIMO , MA, add. Sup. di Aupendt
Très-furprenant ; trèselonnant .

STUPENDO, DA, add. Miricolofo, da ii:doi

Aupore grandifTimo. Surprenant ; étonnant; ni
veilleux ; prodigieux ; extraordinaire . S. Per Ol

mo , raporofifirimo . Trèi-favoureux ; très ben ; tu
exquis; irès-delicai , E mentre eh' ti balocca
cuocer l'uova, e il cacio, ch'è fiupendo, fente»
nirfi l'acquolina in bocca.
STuriDÀCCIO, CIA , add. Guarin. Pcgg. di «

pido . Teutà fait tele ; groffe ètiche ; Stupide ; t

be le , &c.
STUPIDEZZA, f. f. AAratto di Aupido. Stupii

té ; l'éi'Je ; balourdije ; étiurderie ; tourderie .

STUPIDIRE, V. n. Stupire. S' étonner , &c.
'

Stupire. 5. Per Divenir infcnfato , flupido . DnrJ
flupide ; hetéie . Nelle g'an f.iccende chi fi lifv

glia , chi fiupidifce .

STUPIDISSIMO, MA , add. Sup. di flupido . Tri

flupid,- , &c.
STUPIDITÀ, f. f. Stupidezza. V.
STUPIDITO , TA , add. Da Aupidiic . t.ionm

STÙPIDO, DA , add. Pieno di ftupore . attonite

t,tmnt , tmtrveillf ; Jurprit ; {bjitii ; itiicidii
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h) p'.b »ale Sfolido , inienfito , fciecîo . f/u? i-

ietflé ; frcJJitT ; IcKfJ ! fcftmi ; fl ; épjif ;

iaui ; lùctt ; iTuchi , tni:'mi ; g' Je rcich i-

tilitr . i- Santo Bernardo int , che 'l ir.cirSra

i4o , c cdc onn S rcii!c . t piA di ksgi d^lla

te Qol i io tonificalo d' lalorminlito , che i

rUPîRE* »• "• -rupcfarfi , empierti di îîcporc .

(«une ,
erre Iwprii ; l'e^^^ir ;

>' cmtrctilltt .

rUFÒRF- 1 ' f"- Storifixento d' aoimo per gran-

e mariïiçliofe c^fe vedere, o cdire . o per al-

moio fenlirc . Êicvnemeni ; /mrfriff ; admirj.

, J. Per iDlorn-enfincnlo . Stupeur ; enr'ur-

mtenl ; affcupiffement . Concio^TaCofachè 1' ao-

C , c r<''erie dello 'ofcrmo corpo, c lo âupor
B(o et* membri v gorofi lu con/orli colla feli-

rUPRÀRE. V. Sircpare.
rUPRATOHE, fcrK m. Che Bupra . Celui lui
I ,

^f.i Irltere uni fi le .

rupRo. V. stitpo.
IURArK , V. aet. Cooirarlo di turare. Dtisa-

; éef^'fe' ; mrr le » n.-ó5« . {. S^jiarfi , a. p.

i. Sch .derll, ufcir del eh ..fo. fe te^cueier , u»

jr rfe /'««rfAi/ eu t' on etut enferme ,

rUBÀTO, TA , add. Da Bnrare . D/éneié , <!rr.

rirXRAMLNTO, r. m. Bemt. Stuibaaaa , Slur-

V.
STURBANZA ,

.'. f. Lo flaibare. Derjnjememi ;

*n .

niRBÀRE , ». a. Imerrompere, impedire. Dr-

fer ; tr?utler ; cmpcther ; inieTr:*Êpre ; éiam-

rURBATÒRE, verbal, m. Che Amba. Celui fu,
He , ini iterante , ere. V. DiBurbaiore
rURBAZlÙNE, r. (. Bemt. Sturbo , Stuibancn-
V.
rURRO , f. IB. Lo (turbare , Di9ort>o , impedì-
Ito , fconipt^lio . Trouile ; ereipte^imemt ; tm.
et. S. Dare ftuibo, dare ioipcdimcato, V. S(ur-

rÙRMENTO. V. Srrameato .

STIJTÀRE, V. a. Attutare. V.
rÙZIO , ftiff. m. Cavolioo falTatlco . Cicli ftu-

*

rUTZICADENTI , f. IT. Soililf , e picco! forcel.

o Amile flfumeoio, con che < cava il cibo ri-

) tra denti . Cute-deni .

riiZ/ICAMENTO, (. m. Mat'l- Iiiiaanenlo ,

lamento . V.
UZ^IcARE , V. atl. Frutacchtare lei^erintnie

alcuna cnfa appuntata , e fi ufa anche nel n. p.

er , picrtcr legereminl . Ç. Per Toccarfi , fotfie-

I infcme . te f'ctier . Quali da iguale appetito
|i comtncutifi a flnaaicarc iaricme , re. fecero
•lado. «. Fer Illimolaie . pcrfuidcre . Aiguil-
ler ; p'eBer , etcìter ; ineiitr . Dcl'berare>no in

di daifi al Duca . perche erano molto flwaaica-

|. SU' II caie , per Irritare, commuovere, t.-

vcir ; ttcìttr ; irriier ; piquer. L'animo mìo ò

oa volerla pia Tcco in ncllnn modo , fe c^li non
Inaaica di nuovo. {. Sl.uìcar l'appetito, la

ia, ec. elìsui/er ; mente en euree. f. Stuiaica.

o nettare i denti, o (li nieechi . fe turer m
II; /> eurer lei creillet . i. Stuaiìcate il can ,

dorme , le pecchie , il foimiciyo , il vcfpaio , il

I dell'olio quando fuma , e altre fimilt maniere
'ctbiali , vaitliono lrrir;>re chi ti Pud nccere . o
i adirato, o chi puA pui Ji te . tveilur leciti
étti. ;. Siuaaicarc i feiruiii , Rei. naie ln|c-
'fi , e ado^rarfi con rutti |li sforai . Fare tsge
piedi de dittilrt . f. Stuiticaili i dtnii . 6{uta-
. vale Mangiare . V.
rUïZICATU, TA , idd. Di Ruta caie. Ailtiil-
té , «S-r

rVZZUATÒ^'), (. m. Striuncnia appuntato di

>, o d' altro pei ufo di Auaucarc . Aifillcn',
le put piquet

, pcmr ji^uillrnmtr .

rUZZKAToRE, verhal. m. Che Ouiaica. Ce;e.i

gituill nne t fui e'cile , ('^c.

ruZ/lCORLCCNI , f. m. Piccalo fliumenlo d'a-
0, d'altra materia , col quale fi nettano %\\

chi . iure-neille .

J . av.tib. Che e'i Antichi dìITeto anche SUE ,

Giù, vale Snpra ; e fi congiugnc con
noni , avierhf i fcenacali , e particelle ,

r. > gli cfcmpi . Delfut. i Su, talora

. ..w .. . > . nella parte Tpenore. En kamt , O.
)• il l.drc fleto con grande fervlre , di Tubilo

Ito, e r.ii>ita m irpiruo , vide CciùCriDo fu nell'

in q:clla forma , che verri a giudicare il mon.
f. Sn , fi congiugne tatO'a in una fola parola
Ivi , e faiTeae la voce Suvi , o Suvvi , e vale
(òpra. Delfut; lì.eej'ui . Per figurar qucrlo hi.

la fare un aitale, e fuvi la (uà ttatua . $. 1 cvjt
e lev.irfi fu , vigliooo ^urgere , riiiarii . Jc le-

. f. Venir fu, vale Crtfccre. Ct {fi. A fci.dic-

>lo t .igevole anncSaic , e i ncfti vengoa fu , e
tuo preilo. ;. Venir fu, fii;uratam. vale Snrgc-
tile\arfi , innalaarfi a onore , e liputaaionc .'i*

•er ; i' jgtjnàit ;
» jctr r'rre . L' oliracoiarn

•atta, che t' indraca dietto a chi fugge, ce. ci)
iva fu , ma di pucoLi gente . {. Metter fu, der-
iflolutimeate , vale Mettere fuori Lanari pcrgic-
I • /(i.cr irttni tii , i, !'cf Sanili. Nom lojfviao

meltei fu la parte dello fcotto . Diicutfe' . Î. Per
Ifccmmctfere . rttier . $. Metter fu alcuno, vale
Irritarlo, metterla al puaio conira un altro. Ieri,

ter; agréer; pmcfuer ; animer. $. Mettere fu,
per Cominciare ad ufare , introdurre . Fjire venir
Ij m:de ; ccmmeneet i intrt^uire ; mettie en vc-

fre . J. Su , prepoCiionc , vai Sopra . fur , Da of-

fcrvare i , che ^u^fia particella Su G niifcc , eJ at.

t.-.cca talora coli articolo fegucctc , raddoppiandone
la coofonante ; e fe incentra alcuna vocale , talora
fi fcrive , e fi pronunzia Sur , asgiun^cn'ofi la R ,

che gli Antichi dìlTero anche Sor, forfè accorciato
da Sopra. V. Sur, e Sor a" loro luoghi . for le , cu
fur /j ,- fur lei , t^e. Il Re dopo quella eanionc
full* erba , e *D fa ì fiori avendo fatti molti doppcri
accendere, ne fece più altre cantate. J. lo penfava
llTai deSro efTer full' ale , cioè Coli' ale . o nell' l-
Ic . Avee , cu au m:fen de . Ç. Su , in vece di Al-
lato , Vicino, Circa, [ut , ftii ; un ; envitcn .

La fera fu 'I tramontare del fole , ec. fece dare alla
terra una battaglia. J. Se , particella efortativa ,

alu ()uale talora Cageiu;ne la voce Via. fai; era.
rage; fj ; Iz tj. Su rollo, donna, lievati , e vieni

a vedere . Cenrate ; vite ; ^eAeal . J. Talora fi ufa
rj.':^oppiato , Cd ha alquanto più di forza. Ca^rjge
c-.utiie . Su fu aadaic , e Don tardate , finché qui
vi ritrovate.

SUADERE, Sem*. Pcrfuadcre . V.
SUADE.VOLE, add. d'ogai g. Ferfiadevole , atto

a rerfii.-.dere . PcffutfiUe .

• SU A DO . DA , adJ. V. Sita-'cvole.

SVAGAME\TO, f. m. I.ofvagire, latcrrompi-
menio , diSraz ore . t.-iJiititn ; difltj.li-n ; divet-

fi-n tupti

SVAfiÀRE, V. a. Inicimmpcte , n diRoire chi o.

pera con vaghcaaa , e di voglia . Dticutner ; alu-
nir ; diflraire ; divertir . f. Sva.<<aiG , o. paiT. li di.

ce del Non t' applicale di cooiinuo a checcheTia ,

ma divcrtirfi in altre operazioni , o peaficri . fe Jif-

/•per; fe détourner. %. Talora anche fi pienJc per

RiciearS, preo>]ere alcun follievo . ofollazzo, Prrn.

àte un peu de re.seàe ; i' mmuftr ^ Je reereer , Je
dijiper.l'e divetlil mn peu.
SVAGATO . TA . addictt. Da franare . Defirnè .

&t. $. Dopo fnaao picciol deAati , fluJummo di

conciar 11 cavalli Ivagati , dot Che erano ili vagan-

do . E'fjwr ; f bi prMn/ne pjr-ei par.là .

SVAOULÀRE , V. alt. /. Cai. Svagare , Svaria-

te . V.
• SVALIÀRE , V. a. Variare. ».
• 5VALIÀTO, add. V. Vaiivo. f. Per fimilitoj

Variamente adorno. Pire . minine . Va . donna fva-

liaia, e leggiadra . quando ti diletti d' ciTert guata-

la, e giovali d'cfTcre pregiati, e tenuta bella.

SVALIGIARE, V. a. Cavar della vai (ia . Tirer

de 11 vilije . i. Svaligiare . dicefi aache dello Spo-

gliale altrui violentemente dd.e cofe proprie. Oc-
vililtr , drinulfer , vtler , dépouiller lei palftni ,

SVALIGIATO , TA , add. Da fvaligiaie. Oevili-

je .»».,
• SVALORIRE . V. a. Perdere il vaiate, t' ifii-

Hir
,
perdre 11 Jftie . )J vilarnr.

• SVALORITO, TA , adi. Dafvalarìre. Afsì-
Hi ; rnervr ; fui e,1 yjni / ree , fini vifueur .

SVAMPARE, V. a. Ufcir fuofi , ma dici'i piopiia-

meatc di fuoco , fiamma , calore , vampa , o fìiitiii

.

Perdre /. feu , f m ifiivile , l' evip:rtr ; i' elein.
dti . J. SvamparS , a. p. Ci/tinl. Perder 1' ardore ,

ifogar la vampa . Lo fielTo che Svampare .

SVANÀRE.v. a. T. de' Cipnellj, . levai via il

pelo vano della vigoi^aa . t.pliteker ; neeifer tepnl .-

trcr U litre .

SVANIMENTO, fii9. m. Lo fianirt , o piuttoSo
rvcoire. tviniuilTeminl i de/iiHieue .

SVANÌRE, V. n. L'cfalare che fanno i liquori,
o quelle cofe , che evapor.ioo le paru loro più fol.

tilt . onde nniangono fenza fapore , odore, e fimili .

f I Miller ; l'etiiPliiV.- >' exip-er ; fe dijfiper ; i'

en iilet en fumee , fe perdre . i. Per fimil. Spari-

re , ceiTarc , mancare, f evmeuir ; difpiriite ;

ei'Jer ; minfiiet ; dcienit J ririr . Moite di tali mac-
erile fi veggono nafcere nel mczio del dìfco folare ,

e molte parimente diif^lveifi , e fv.ioire pur lontane

dalla circonferenza del fo.e . {. Per Non riufcire .

Minfuer ; ne pii rcufir . Ebbero concetto fcacciar-

ne II Duca, ma fvaal 1' cffettc . f. Piefln gli Anti-
chi fi trova ufato per mcraf. tanto in fign. art. che
in n. p. per AbbalTarc, quafi anaìchilare. f'j^iijer ;

r* itte.iniir . Ma fe medcfimo frani prendendo forma
di fervo .

SVANITO , TA , addìeit. Da fvanirc . Êvinsui ,

»c.
SVANTAGGIO, fuU. m. C-^nlrarìo di Vantaggio,

Incomodo, danno, pregiudizio. Defrv.inl3ge ; e-

chic ; pelle ; Seitimcni ; ptt/udice ; tote.

SVANTA&r.ioSAMENTE , avv. Con ifvantags'a-
OéfiviotJKeuj'emeni ; avec defavjniige .

SVANTAGGIÓSO , OSA , add. Che ha fvantiggìo

,

che arreca Ivjnl.iggio. OcfivJulifeuM ; pre/udieii-

tle : d.-tmmieeiHe ; inecmmode ; ruineux .

SVAPORÀBILE, add. d'osai g. Mafil. Vaporabi-

le, cfalabile. dui peut s* evjporer .

SVAPORAMENTO, t. m. Lo (vaporare. Evapora-
li-n .* eibitiiicn ; di^ipition .

SVAFORÀRE 1 V, a. MoadiU fuori i vapoii . t-

vjp:rer ; eajj/er ; iiffiper ; pouffer des vipcurt , 5.
In fifaiiìc. n. fi dice dell' Ufcir fuora i vapori, efa-
lare . J' evipcrer ; j' exbiler ; fe répandre .

SVAPORATÌSSIMO , >U , add. Saperi, di fva-
porato . Fin evjp.-ré . $. Pir metaf. vale QuaS
voto . Tris-difipe ; f.-re é-.apotr ; feti vaia . Hao.
no il cuore (vaporatiiTiino , e di nulla attiviti sel-
le cofe .

SVAPORATO , TA , add. Da fvaporare. tvaport,
&c.
SVA POR AZIONE , f. f. T Svaporamento . {.va-
SVAFÒRE , f. m. J p!raii:n ; exhalaifin ;

dijip,li:n ; v:ptur .

SVARIAMF.NTO, f. m. Lo fvariaie , Farnetica,
mento , Ftene/ie ; delire ; égarement ; furem . §,
Per Divetfiti , varietà . Diver/ile ; vatirte , raria.
tiin. La celefliale providenza ha partito i noflrì

petti, ed ingeeni dì molto ìfv.uìameato

.

• SVARJANZA, f. f. Varietà. V.
SVARIARE , V. n. Non illar fermo in un piopo.

Hro, aniar vagando . Varier ; changer ,- n èrre pas
ferme dam fei tef lutimi ; (fe inc^nfanl . J. Per
Variare . l'atiet ; être difereni . Se '1 cu»r v-a dalla
penna fvariando.

SVARIATAMENTE, avv. Con varietà , divcr.'a-

mente. Différemment; divetfemeni ; autrement •

avee vitine . 5. Per SepAraiamenie . tepatftoeni

.

Chi dicca che fi reoelTero m prigione fvariatameote

.

SVARIATO , TA , adJ. Da (variare , Vario , di-

vv'ifo . Oiferenl ; dioers ; diffcmétatle . S Svariato,
vale aache talora Di più colori . Bigitte ; mslaa-
ge ; de piufieuti cculeurt , Dì veftimcDto dorato, e
di mantello ammantati fvariato.
SVARIO, f. m Lo fvariue . Diftrenee ; diverfi.

te ; vatieic ; erreur.

SVARIO, RIA, adJ. Svariato. Diférmt , &t.
^. Del montone bianco fi può cri.ìre agnelli) fv.trio

.

Qui nel fecondo fignificato di fvariato . Bìpirrc «

©e.
SVARIONE , f m. Detto fpropafitato . U« jr«i>.

de attutdite ; une gtanJe J'srtife .

SUASÌBILE, add. d' ogai {. figner. Da poter ef-

fet perfuifo . Perfua.lHe .

S'JASIÒNE , I. f. Il pcrfuadcre . Petfuafitm ; ton-
fili .

,

SUASIVO, IVA, add. PerfuaSvo. Perfua/if ; fui
perjuadi .

SUASO, SA , add. Dani. Perfuafo , efortato , dif-

poAo . Plrfujde .

SUA VE, S lAVEZZA , SUA VISSI MO, SUAVITA,
V. Soave , Soaveiza , ec.

SUBALBIDO, DA , addieir. Voce Lai. Alquanto
bianco , bianchiccio , Blinttstre ; fui lire fur le

tijne .

SDBALTERNANTE , add. d'ogni g. Che ha fot-

ta di fe fubalterni . lluì a dei fuHliernei . $. Subal-

ternante . Guatin, Che fubalterna. H,ui Juiudcnne ;

fui ijuiellit .

SUBALTERNÀRE, V. a. Rendere, o Fare fubal-

tcrno . fuiordcnmer ; rtnJre Jaéilterne ; dépendant ;

ajietiir.
SUBALTERNATIVO, IVA, add. Che puì etcì

fubalternato . J2.ur peut être Juéjlieme , dépendant »

fuierd ^nt .

SUBALTERvATO, ta , add. Che i, o pud elTer

fubalterno . fuéaleernt ; Juftr ; dépendant ; Juior-
d:nne ; ajuitlti .

SUBALTERNO, NA , add. e talvolta f. m. Che
dipende da un altro , che gli cootribuifce o parte ,

o qualità ptiocipale per I intera fua perfezione .

fuéiliernt ; ftiè.rd.nnl ; inférieur; dependant. 5,

Per SuborJ nato , o Miniato (ecoadario . fuéal-

SUB.ASTÀRE , V. a. Cf. ia Tronti. Vendere fol-

to r alla all' incanto , vcadere a tromba . Vendre i
r enihire t on i t' encan .

SUBASTAZIÒNE , (lU f. T. de' Ugifli . Vcailìtit

folto r alla all' incanto. tuHiiflatisn .

SÙBBIA , f. f. Spezie di fcatpcilo grolTo, e appun-
tito , che ferve agli Scultori per abbozzare le lor

figure di marmo , e p-etre con che vanno dirozzando

croiamente il faiTo , prima d'adoperare altri ferri ,

P.^inte afuit e de ecuti

.

SUBBIARE, V. att. Lavorai colla fubbia . Appi».
Cier d la p mie.
SUBBIATO, TA , add. Da fubbiare. Dégrrjli j

la pcinie affùtte di ecuri . {. Figuratan.. vale Fo-
racchiato, mal condotto. Pirte de toups ; malade .

Volta volta a tnas ritta , di là « lo fpcdal , qucll'

uom fubbiato .

SUBBIETTA , f. f. Dim. di fubbia. Petiit pt!a-

te afflile e de ecurt .

SUBBIETTO, f. ra. Suggello. V.
SUBRIETTo, add. Suggello, V.
SUBBIF.ZIÒNE , f. f. Saggezione. V.
SUBBILIÒSO, USA, add. Alquanto bilioi) . Un

peu tilicua .

SUBBILLARE. V. Sobillare.

SÙBBIO, (. m. Leìno rotondo, che feive a molti

uli , e (penalmente a' Tciriiori , i quali (opra di elio

avvolgoo la tela ordita. Enfuple .

SUBBISSAMENTO , f m. Il fubbilTare . Rentier-

ftment ; ruine ; defituffian .

SUBBISSARE, e SUBISSARE, v. att. Mandare

PrgciPitofAiQtotc ia rovina , fprofoodaie . Renyerfer ;

ffff a «/•
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ai^mÊY ; r.jVÂg€r ; ruiner ; détruire . Ç. SubbilTare ,

V. n. Rovinale , fprofondarc , andare ia precipizio .

S' jèymer ; s* écrouler ^ périra toniicr en ruine ; e-

tre renverjè , .lèj/ru de foni en eomèle . Fflcndo
Soddoma fubbiiTata per Io peiïimo peccato de' Soddo.
miti .

SUBBISSO , e SUBISSO, fuft. w. Rovina grande .

f-envcrfemenl ; ruine ; defirtiflian , dév.ifljtion . ?.

Pet Gran maraviglia. Prodige ; merveille ; ehojc e-

s^jnn.-;nte . Faceva notte e di tanta orazione , e tan-

te carità , eh" era un fubiffo .

SUBBOLLIRE, v. a. Cur. fcgner. Far bollire co.

pertamente , sboglientare , fobboHirc , e fi iifa anche
in fignifìc. neutr. Donner un houiitan 9 cu èouìllir

iettfement ,

SUBCLÂV10, Vec. Dif. Che anche fctiveli Succla-

vio. V.

SUBCUTÀNEO , EA , add. But. inf. Che anche
fctivcfi SUCCUTÀNEO, Che è immediatamente fol-

to la cure, iubcutanée ,

SURDIVÌDF.RE , v. a. M.iial. Suddividere, fotto.

dividere . fU-ditifer
SUBENTRANTE, adJ. d'ogni ?. T. Medico. Ag-

gìanro di felbre , e dicefi di qr.clla , che fopra^giu-
gne )*rima che fia finito il parofifmo della preceden-
te . SuHnirinie

.

SUBENTRARE, T. n. Entr.-.re in luo^o di cbec-
chcrtla . Remp Licer ; entrer à la place de ^uelfue
Chol'e

.

^

SUBENTRATO, TA , add. Magai, iii. Da fu-

benirare , fsitentrat» . Entré à la place d' un au-
tre

SÙRERO, f. m. Sannazx- Si;vcro . V.
SUBIETTO. V. Siibbieiro.

SUBILLAMENTO, SUBILLÀkE. V. Sobillamen-
to , Sobillare .

SUBISSARE. V. Subbiffare.
SUBISSATfvO, IVA , add. Ma^al. Alto a fiibif.

fate . Prvpre à renverfcr , .j JutmCr'er , &;.
SUBISSO. V. SuhbilTo.
SUBITAMENTE, avv. di tempo, e v.-,le Senza

Jndu!;io , immantenente , incontanente . fur le champ ;

d'.il'td; .-.u/liiit ; inccKtinint ; dans I' inflant ;

Jvr :' heure .

SUBITANAMENTE, avv. In un tratto, improv.
vifamcnte . Soudain ; futilement ; tout J' ur* e up ,

cu tour à'Ccup ; à i' impycz'i/ìe ; fcudaineraent j ino-

finement .

SUBITANEO, EA , T Add. Che viene in un fu-

SUBITANO, NA , S biro. Repentino , improv-
vifo . Scudain ; ftiiit ; rfui .arrii'e » (' improvijìc ;
inopiné ; impftvu.

• SUBITAN7A. V. Subitezza.
« SUBITA tÒRE , f. m. Aiuto impiovvifo , o re-

pentino; voce ufata dall'antico volgarizzatore di Li-
vio, per efprimcre il Lat. Subitarius miles, foldat
fait à la hate.
SUBITEZZA , f. ì. Aflratfo di fubilo , nome . Vi-

ttffe ; promptitude .

SUBITISSIMAMENTE, av». Cr. ia Repentmen.
re. Sup. di fubitarocnrc . Tout d' u» toup ; tout à ^

zoap .

SÙBITO , TA , add. Veloce, predo, improvvifo
,

repentino, fuéii : prarnyt ,• fcudain ; r:ie ; lui ar-

live tout-ì-coup .'
^, Subito, diccfi anche di Chi to-

lto s'adira. Prfmpt ; coltre; èitiezsx . Il mio p.idiO-

sie è fubito , e bizzarro .

SÙBITO, avverb. Subitamente. Uud.nn ; aujji-

tfft ; fubiternenì ; d* abord ; fur le champ ; tr.ut

Cflwrr . Subito dopo , tmmédiattraent aprii ; tcut de
Suite ,

SUBITOSAMENTE, avverb. Bemh Subitamente,
ïmprowifamente. V.
SURJUGÀRE , v. alt. rit. f. Girci. Soç^ioçare,

<ottomettere . Soifuguer ; dompter ,- vaincre , Jou-
rnet,, e : airi(>niir

.

SUBJUNTIVO , <. m. Conçiunîivs , nel fecondo fi-

Snificato . frljonffif .

SUBLIMAMENTO, f. m. Il fublimare . f.léva.
3icn ; 1' aFiion d' flever , d' agrandir. I Chimici di-
tono , Sublimation ,

SUBLIMARE, V. a. Far fublime , innalzare, aR-
jrandire. tltver ; relever ; agrandir , rendre fubU-
me . §. Sublimare , dicefi anche il Raffilare per di-
flillazione . rublimer ; rsHifier ,

SUBLIMATO , TA , add. Da fublimatc . Élevé ,

X&'e.

SUBLIMATÒRIO, f. m. T. Chimico. Vafo , o
ìecipiente in cui fi raccolgono le parti volatili cfal-
tarc dal calore del fuoco. Sub.ir/iitoite .

SHBLIMAZIÒNE, f. f. Il fublimare. Élévation ;
nfandifTemini . §. Taleta * termine di dillillazio.
ne

, e vale Rafifinaniento . Suilimaiion ; reCìifca-

SUBLÌME , add. d' ogni g. Alto , cccclfo . Sulrii-
«-•,• e levé ; eminent . J. Per Elevato , eccellente
nella fpeculazione. SuHirae ; grand ; relevé ; pçm-
peua ; lumineux ; émineni .

SUîiLIMEMENTE, avv. Con fublimiià , allatKcn-
te . Suilinement ; avec fublimiié .

SUBLÎMÎSSIMO, MA , add. Super), di fublime
Trèi.fubline , &c.
SUBLIMITÀ

, SUBLiMITÀDE . SUBLIMITÀTE ,
f f. ARratto di fublime : Altezza , srandezza , ce.
«ailsaïa. lutlimiie ; inuteur ^ g'»'»'"" s iiiva-

tioH ; excellence; éminence . i. Fer Titolo d'alcu.
no Magiftraio, di Senato. Excellence.

• SUBLÌMO, MA, add. Sublime. V.
SUBLINGUALE, add. d'ogni gen. T. Anaijmico .

Aggiunto di quelle parti , che fi trovano fotto la
lingua . Sublingual .

SUBODORARE , v. b. Arrivare efpertamente alla
notizia d' alcuna cofa , averne femore . Sentir ; a.

voir le vent de ^nelfue ch-fe .

SUBORDINAMENTO, f. m. Dipendenza da fupc-
riote . Subordination ; foumijfion ; tifignation ; dé-
pend mce .

SUBORDINANTE , add. d' ogni gen. Giiarin. ee.

Che fubordina . dui Jubordonne , &-e.
SUBORDINARE, v. alt. Colliluir dipendente da

alcun fuperiorc . Subordonner ; faire dépendre .

SUBORDINATAMENTE, avv. Magai Con fubor-
dinazione. Avec fubordinatioa

.

SUBORDINATO, TA , addiett. Da fubordinarc ;

Che ferve, o opera in checchelTìa , dipendente però
da altro fuperiore . Subordonne ; inférieur ; depen.

SUBORDINAZIÓNE , fu», f. Il fubordinare , Di-
pendenza. Subordination ; iofericiiié ; dépendance .

SUBORNARE , V. a. Imbecherate , pcrfuadere , o
inlligare di nafcolio . Suborner; apofter , corrompre;
jeduire ; induire ; porter è faire quelque chofe de
mauvais .

SUBORNATO, TA , add. Da fubornare . Subor-
ne , &c.
SUBORNATORE , fui», m. Volg. Ital. Colui , che

imbechera , che induce altrui a mal fare , Subir-
neur .

SUBORNAZIÓNE , fuft, f. Pallav. Difviament»,
fviamenìo, il fubornare. Subornation .

SUBVE^TÀNEO, EA , add. ProJ. Fior. Aggiunto
di uovo , e vaie Vano , infecondo , non buono a co-
varfi . (Sw/ fans ^erme ,

« SUBÙGLIO, f. m. Confur-o-.e , fconipiglio. Ba.
garre ; ch.imaillis ; confufion ; defordre ; tumulte ;
fa'ierie .

,
SUBURBANO , NA , add. Beirtt. et. profTimo al-

la citlù. ila) efì auteur d' une ville , ou qui en dé-
pend .

SUCCAVERKÔSO , OSA , addietl. falvin. Che lia

fotro caverna. Sous-caverneux .

SUCCEDÀNEO, NEA , add. Che fuccede , o fi fo-

liituiCcc a checchcITia . Ce qui eft fub/ìitué <5 U pla-
ce de quelqu autre ch.^fe . S. Succedaneo , fi dice da'
Medici di erbe, droghe, fimili da metterfi ne' me-
d «amenti in vece di altre di ugual virili, ohe non
fi ir'ivino , o non fi abbiano pronre ; ed in quello
fignific. fi ufa per lo più in forza di fu». Équiva-
lent .

SUCCEDENTE , add. d' ogni g. Che fuccede . Seic-

ceffeur ; qui fuccede .

SUCCÈDERE, V. 3. Entrare nell'altrui luogo, o
grado , o .dignità , Succéder ; venir aprét ; prendre
la place de ... . 5. Per Seguitare , o venir dopo .

Suivre ; venir après. Perchè onore, e fama gii fcc-

ceda , §. Succedere , per Ere.litare , divenire erede ,

venire nella eredità. Succeder ; htviter des biens de
quelqu* un . Morendo la moglie , ce. il marito fuc-

cede alla moglie , e guadagna la dora . Î. Succede,
re, per Avvenire. Arriver; avenir. Lafcia , che il

vetro incorpori la poh-ere , che fuole fuccedcre in

cinque , ovvero fei ore.
SUCCEDEVOLE , add. d' ogni g. Succedente , che

fuccede , che vicn dopo . Qui fuccede ; qui fuit ;

qui vient après .

SUCCEDEVOLMENTE, avv. Con fuccediniento ,

fucccfllivamcnte . Succeffivemenl , &c.
SUCCEDIMENTO , (. m. SuccelTo. Succès; évé-

nement .

SUCCEDITÓRE , vcib. m. Che fuccede , SucceiTo-

re . Suceelfeur .^

SUCCEDITRICE , verb. f. Che fuccede. Celle qui
fuf.ide

.

SUCCEDUTO , TA , add. Da fuccedere . Succédé ,

ÔT. %. In forza di f. m. Vefpafiano ebbe in Egitto
avvito del fucceduto a Cremona, cioè di ciò che era

avvenuto , Dh luccés ; de ce qui etoit arrive ; de
et /;ui s' etoit ^palfe .

SUCCENERICCIO , IA, l add. Soccencricclo .

* S'JCCENERÌNO , NA , J Cotto folto :a cene-
te . Cuit fous la cendre .

suce ENTUP. IATO, TA , add. Termine Anato-
mico , aggiunto di Rene. Surrénal . V. Rene.
SUCCESSIÓNE, (ufi. f. 11 fuccedcre. Sueceffion ;

fuite. §. Per SuccelTo. fuccès ; événement ; iffue .

Non attender la forma del martire , penfa la fuccef-

fion , cioè il fuccciln .

SUCCESSIVAMENTE , avv. L' un dopo l'altro.

Succeffivtment ; de fuite ; tour .ì.tcu:' ;
/' un après

C antre .

SUCCESSIVO, IVA , add. Che va per fucceirro-

nc , o che fuccede . Snccefflf ; fuiftqucnt . 5. Talo.
ra vale Progrcdivo. (ucceffif ; progrejif . 5. In for-

za d' avverb. per Succcirivamenre . Succeffivemcnt ,

&c. Accoccarla ho itabilito a tutti, e fuccelTìvo cir-

colare . Ç. SucceiTlvo , Mafai. In forza di fuli. Suc-
cedmienio, SucceOfione . V.
SUCCESSO, /. m. 11 fuccedere. Avvenimento.

Succèi ; evénerucot j cai ; efci , téujfue ; iffre d'

uni dff.iirc^
I

SUCCESSÓRE , f. m. Che fuccede . rscceffeut . I
Per Erede . Héritier ; hoir . Quante famofe riccllcj
ze fi videro lenza fuccelTor debito rimanere !

t SUCCESSÒRIO , RIA ,add. Appartenente a fut
ceflTione . Succe/faire .

SUCCHIAMENTO, f. m. Succiamento . V.
SUCCIARE , V. a. Bucar col fucchiello . j1„„,

cer ; percer . trouer avec un foret ou amor coìr >
SUCCHIARE, V. a. Succiare. V.
SUCCHIELLAMENTO, f. m. Il fucchiellare . L

afìion de percer , d' araorcer , eìT. J Figuraram. pa
lo Internarfi troppo in checelicnria . Suttilité ; l' a-

Hion de trop approfondir . E 'l loro ingegno dedite
a'fucchiclli , fucchicllando fovcrchio , fi difperde ne
fuoi fucchieilamenri

,

SUCCHIELLARE, v. 3. Forare col fucchiello
.

Amorcer ; percer d' un foret . J. Per mctaf. vale In-

lernarfi troppo in chcccheflia . Creufer , approfondii
trop. E '1 loro ingegno dedito a' lucchielli , fucchiel.
landò foverch , ce. Gli occhi fuoi mi fucchiella.
no , e mi bucherano. { Succhiellare le carte , i

dice del Guardarle sfogliandole , tirandole fu a
poco a poco . Prcn.tre carte couverte , & la décou-
vrir petit .t petit . $. Succhiellare , figuratam. lì di.

ce del Rificatc , o correre pericolo , effer in prò.

cinto. Ri/quer ; ciré en danger; être fur le poim
de . . .

SUCCHIELLETTO , f. m. Dim. di fucchiello. A-
morcoir ; laceret .

S'JCCHIELLINÀJO, f. m. Colui, che fa, ven.

de 1 fucchielli. Faifeut d'armorcoirs , lacerets , ji-

rets , tarièr--s .

SUCCHIELLINÀRE , v. a. Varch. SucchieUare ,

Succhiare . V.

SUCCHIELLÌNO, f. m. Piccol fucchiello. Amu-
coir ; laceret .

' SUCCHIELLO , f. m. Diui. dl fucch;o , piccol fuc-

chio . Laceret ; petits tarière.
SÙCCHIO , f m. Strumento di ferro , fatro a vi-

te , appuntato dall' un de' capi , e dall' altro ha un

manico per lo più di legno , per ufo di bucare .

Tarière. Succhio de' Bottai . Barrii'. §. Succhio
,

per Succo , o Sugo , umore , ed è proprio delle pian.

te , le quali per virtù di quello cominciano a muo-
vere , generando le foglie , e i fiori . Seve ; fuc nour-

licier des plantes . §, Onde EiVere in fucchio , diccfì

Itegli alberi, o delle pianre , quando l'umore viene

alla coiteceli , e rcndcla agevole all' edere fiaccata

dal legno. Èrre en fcve . §. EfTere in fucchio, fi.

mili , figurata^m. e in modo bado , vale EiTerc in con-

cupifcenza. Être en chaleur . Ç. Succhio, è anche
r Umore , che fi trae d.-Jl' erbe , e da' frutti , e da

altre cote fptemure . ' uc .

SUCCIABrÒNE , f. m. Voce balta. Gran bevito.

re . Biberon ; grand buveur ; ivrogne .

SUCCIAMALÀTI , (ufi. Buon. F. Voce bslTa , e

di gergo . Si dice in difpregio a perfona , che ha

qualche mefìiere , con cui ricava utile dagli ainma-
lati . Qjii fuce les malades .

SUCCIAMELE , f. m. Spezie d'erba della altti-

menti Orobanche . V.
SHCCI AMENTO , f. ni. Il fucciare . AtltaHion s

r afìion de lucer .

SUCCIANTE, .aJd. d'ogni gen. Che fuccia . Ssii

fuce .

SUCCIARE, v. a. e s' ufa anche al 11. p. Attrar.

re a fé 1' umore , e '1 fugo . Sucer ; attirer . $. Pei

imheverfi . S' imbiber . §. Succiare , e Succiaifi chec-

c berti a , fi dice per fimilit. dell' Appropriarfene l'u-

ti le, e l'avvantaggio. Sucer, J. Succiare, banche
quel Tirare , che fi fa del fiato a (e , tillrignendoS

in fé ftefl'o, quando, o per colpo, o per altro*

fente grave dolore . Retiier fon haleine à foi , /or/.

qu' on relfent quelque douleur. Ç. Succiar checchef-

(ia , v.Ue Soggiacervi , fopportarlo , benché coafrO;

voglia ; tolta la figura da certo atto , che naturalmçB-

te fi fa , allora che offefa di fubito la mano , fi aceo^

fia alla bocca ,
quafi per mitigarne coi fucciamealA

il dolore . Av.tler ; endurer ; patienter ; feufftit i.

fé foumetire .
. ., ,

SUCCIASANGUE , full. Salvin. Che faccia 11 »»»

gue , Sanfuga , fanguifuga . fani;fue .

SUCCIATO , TA , add. Da fucciare . Sucé, *».,;

SUCCIATÓRE, verb. ni. Che fuccia. Sueenr.

SUCCIATRÌCE , Salvin. Verb. f. di fucciaiore .

Celle qui fuce

.

SUCCIDERE, e SOCCIDERE, v. a. Tagli.ired«H

la parte di folto. Couper du dclfous , eu par deffoM-^

$. Per metaf. vale Toglier via. iSier \ couper ; tt^

trancher ; enlever ; cha/fer ; éloigner- La cupidll»,

in tutti li fatti i^ da rimuovere , e da fuggire , econj

fuoco, e con ferro da fuccidere.

SUCCÌGNERE, 1 v. a. Legare fotto la cinturai

SUCCÌNGERE, J i vefiimenti lunghi per teoet-i

gli alti da terra . Se ceindre .lu-delfous de la cemlo-^

re piur srau/fer fes habits. §. Figuraram. Il fnccin-'

cere i lombi della carne, fi 4 rifrenare la 1™»"*

iJair affetto (uo brutto , ma fuccingcte 1 lombi dell»

mente , fi è rifrcnarla da quei cattivi penfieii .
«»•

dcrer ; refréner; retenir. ..

SUCCINO, f. m. M.tgal. Elettro, ambra, pa
lofio. Spezie di bitume. Succin .

SUCCINTAMENTE , avvetb. C^^n brevità ,
com^

pendiofamente . Succinflemeni , biievtment ; en a>tr\

^ ; en plu ds rami

,
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SUCCINTO , TA , add. Di fincfgiKK ',

Cmh> *
Ilio Clini 5M inulfe ^u.iejrut àc 11 celati"' •

'
er Cori" , o the ha la velie tona , o aliali per

KOrc l'I». C'.url ; tnuffc . Ç. Abico fuctioto . nt.'l

/ff , fi dice aoche per fcroplice , oegieito. fimpte ;

al : actii^é . ?. Sjccint-' , a^ìninio a Pailac , o

fcrìvere , vile Breve, compcndiofo . fvtcìnfi; ère/

;

SÙCCIO, f. m. Il fuceitre, fjcciamenfo , foifo .

'9rgie . S. Succio, dxefì ancora quel fanguc , che

iene in pelle , e rolTe^çia a guila di rofa , oratovi

a baco , o firn le . fucjn . f. In uo faccio . polio

tverbalm. vale In un animo . En i"> clin i' mil ;

ani un mmicnl ; éant un injìjnf ; en mcint dt

Un .

SÙCCIOLA , f. I. Caaacna colta oeM acqua colla

la Icona . C/idui^ne éouillie . 5. Uomo da fj:cio.

I, rimtlt , Ti dice lo modo baTo di Pcrfooa igno

lotc , dc'jole , r> di poca ultra. Va iinotsni ; un

ff ; un h-.mme de rien .

succiso, SA , add. Da fucciderc. Coupé tu-ief-

SUCCLÀVIO, lA , add, Red. ti. Che loche fcri-

tO SUBCLÀVIO , Ançionto dato ad alcune aile-

ic, e claviv^lc , e ad alcuni mufcoli . Scutcl-i-

itr

SUCCO. V. Succhio .

SUCCOSO, S» , add. V. Sugofo.

t SUCCOTRÌNO , full. m. Sotti di alo*, fucei-

SÙCCUBO , f m. V:te d.li' ufc . Demonio, che

iioaio r opinion volgare picnde U foitaa di donna

cr giacer con iin i.orro. Succube,
SUCCÙVlRrRE, Voce Lat. So(i!Ìacerc . V.

SUCCURSALE, «M. d'oeni g. e lalor» f. f. Vc:f.

I. DiccG in qjal-fc. luojo di q.iclle Chiefe , le q.a-

fcivono io vece d'una Parrocchia, che i troppo

ifcolla . tuccurf.u ; a,di .

SLCIDisslMO, MA , idJ. Sup. di fjcido . T'i!<-

ìlt , Ô-f .

SÙCIDO, HA , SUDICIO, CIA , add. Imbratta-

) , fporco . fall . viliin , iml-fllp't \ tf-ijli-t
,

Tit , imtrcne . ',. lmnij«.na qj«(le mn paroe co-

I
lucide , e coli flom.;i.> le a udire effer quel htvc

aKgio luiiiro , ciot dironcOc , e che rapprcrcnimo

/ultute , e fporciiie . fj/* ; tb,cint ; Atihanfu-

I . {.Si mife a ncgontre Dna iregiia fra U l^.li-

il , e lui : qui dello di hmmioa vile , e dilonella .

'tmmeteili ; fticnnltlt ; hnme de mauvjiie '<?u^

iii.n . $. Sudicio, oK|i più con.uocmeorc fi d ce de'

inni Imi , e oppooli a Branco ; o dclli pcriooa ,

opponTi a Netti, e pulto, o che fa le co'e mioù-
menre , e con puliila . fjit. f. Sucide manale ,

fimili , vale Foni , fode , e date lenta riguardo,
difcrixione . FuJe ; l-n . Dir lucide cutiasatc .

'tuffi' comme un Jcnrd . J. Siicido , fu. Di).

uianJo ptrlafi del colore drlle macchie delle piene
ùrc , o fìmili altre cafe , per GmtliluJine dicefl

olor lucido , o fuJ ciò un colore , qual fia più o

ICO chiaro , ma afTimiciIo , e che prode al ne-

ccio, e pib propriamente , che ( ptivo di quella

ivaciti , che rogliono avere lutti i colon (chiciti ,

SUCIDÙME, e SUDICIUME , f. m. Sportiiia ,

irdiira . têltie ; nj -f r.ptOr ; vilinit ; tidurc
,

ale.
SUCO, SUGOSITÀ .SUCÒSO. V. Sugo, SugoCti ,

igo'o .

SUO , f. m. T. MirinitcC'^ . VUcc OlanJefc ,

he vale .Mciiod). Quella parte del moodJ , che
oppoOa al retitniriooe . Le lud ; /< «idi.
SUDACCHI Are, v. o. Dmi. di fudarc . Suir un

tu .

SUDAMINI, f. m. pi. H-.d. Piccioli lumarctii ,

he ficliona nafccre nella cute , e cat.onite un C'an

rurito. /*...,<. »i.
SUDANTK , ailJ. d" ogni g. ijivin. Che fuda ; Ri-

jilantc . Ki':ni ; def^ultjni de faiur .

SUDWTIssIno , MA, adJ. {.ilvia. Alfilicinlif-

ma, Jiiicofirmo. V.

SUDARf , V. n. Mandar fuori il fudntt . fucr .

. Non «il pani , come (li aliti , Rinaldo, e lo

111 ludar lenta aver cald^ , ciot gli diti da f.ire ,

) Irava^lier» . Il le feri futr , fui d nntrj fun de

I tef-snc . i. Sudare , fi dice anche del Mmdar fuo.

I qualunque umore . Suit . Sudir finjuc , e acq.ia .

tur /jpi» & eiu .

SUDARIO , f. m. Voce Lai. Sciogatoio . Tuiire
,

uuci-ir . i. Per Qicl panno , nel q lale rcllò e*
iit.i I' immune di Cullo; ed in quello (colo pr,-.

i(an..nlc fi iili oggidì quella voce . Lt Sjint

Wl'i' . ,

SUnATICCtO. lA , ali. Afiif. F'inz.. Alquanto
adaio , inollicco di fudoi: . li."i ifl wì fra titr,iid:

I lus-r : f"i f-.i un peu.
tUOATÌSslMO , MA , addiett. Minaci. Sup di

ddato . i^rif efl $.uf em tju , t:uf mruiilt de
tiur

.

SUD\TO, TA , adJ. Da fudare . tuêni ; lui fa; ;

(i 1,1 mutilli de itiiut . {. Per mctaf. vale Lave-
llo . fabbricato. Fjhifuc ; ir rvaillé . Sopra i eti-

li d'ciio , e di çemmc no gran palmo folce fudaio

(ià ne' Cicilian cammini .

SUDATÓRA , f. f. .M,o».-c V»ce baffj , Ficccii-

licra , Afr.inaoni . V.

Lcogo caldo daSUDATORIO, f. m. l>ed. Su
provocare il fudore . Étuve .

SUDATÒRIO, lA , add. Red. Allo a provocare
il fadore , Sudoiifico . fudirifiju: ; lui'.rifirt

.

SUDDECÀNO, f. m. Titolo di dignità ecclefiafii-

ca , che viene,dopo al Decano. Soui Di^ttr. .

SUDDELEGARE, v. a. Vy.e dell' ufi . Delegar
un altro io fua vece . fuiit.'Ciiier

.

SUBDELEGATO , TA, add. e talora f. m. l'eie

dell' ufo . Colui , che i delegato da alni in fua ve-
ce . fuèdele^tie .

SUDDELECAZIÒNE, f. f. Voce dell' ufo. Il fud-
delcsare . ti-fiielifjiicii.

SUDDETTO , TA , addielt. Soprad 'etto , fafdii .

SUDDIACONATO, SUDDIACONO. V. Soddiaco.
nato , So:diacono .

t SUDDISTÌNGUERE, v. a. Difliniaere nuova-
menie ci4 che * di.'»into . futdiftint:ucr

.

t SUDDISTINZIÓNE . f f. Nuova dillinzionc d>

ciò che t diflinlo. fi.Hli.ìinHi^n .

SÙDDITO, f. m. Quegli , che i follo fi;noila di

Principi , di Repubbliche , o di Signori, VaiTalio .

luiel .

SUDDITO , TA , add. Sottopogo , Soumit ; fujei ;

foh-fue .

S'JDDIVÌDERE , v. a. Dividere di nuovo in più

pani qjcllo , che gii era divifo , e diceTi di iiaii^-

ti , difputc, difcorfi , linee . e limili. Sutdivifer ;

diviftr mare ce f oi éioii dtfi divi/e .

SUDDIVISÌBILE, add. d'n;;nig ffj/i';. C!m fi può
fudJividere . Oji'cn peul fuldivifer .

SUDDIVISIÓNE , f. r. Il fuddivideie . Suidni-
fin.

t SUDDIVISO , SA , add. Sa fuddividere . Suèdi.

v,Jé .

b'JDDUPLO, PLA , add. T. IHjiemjiiei . Termi-
Dc di proporaione , che dicefi quando il termine mi-
nore « I.< meli del malgiore . Lui <»*/e .

SUCIDERM , f. f. Fjf. Sudiciume . fordideiaa .

Vilenie ; mjt-pr:preic ; e.tbonmc^ic .

SUDICÌCCI'J, CIA , Idd. Alquanto fuJicio . Un
peu (ile.

SUDÌCin. V. SuciJo.
SUDICIÓNE, add. d'ogni t- Accrefcil. di fudl-

cio . Trtt-fllt , firi tilt

.

SUDICIOTTO , TA , idd. Alquaato fudicio. Um
P'u file .

SUDICIUME. V. Sucidume .

SUDÓRE , f. m. Queir umore, ch'efce da doiTo

agli inimali per lo^erchio caldo, o per «fanno, e

fai ca . Sutm. (. Per Mercede, o premio di fatica ,

o fervili) . Ree mfcnli . pfi de In («mei , dt fci

juiuri . Foriuoto mi di per mio ludore , ec. una

mancia , ed una limofina di trenti Aonni per mari-

tar U N'anna ma .

SUDdRETTO, f. m. Dim. di fudarc . Perire

SUDORÌFICO, CA , add. e talvolta f. m. Che pro-

voca il fcdore . Suderififme ; fud^rifire ; fui frjvs-

fur IJ lu.ur .

SVECCHIARE , V. 111. Tor via le cofe vecchie .

Renuvellir , rifrmer ; itfniiH'

.

SVECCHIAMENTO, f. m. V. Sveglilmcnto

,

SVrrK;HIÀ.RE. V. svegliare.

SVÉGLIA , I. f. Strumento antico da fonare col

(iato , del quale »' < perduto 1' ufo . Som d' inlru-

ment de mufituc dm rn i firdu I' ufigi . $ Svc-

clij, pr lo Sonator d' cTi fveçla . Celui fii /.mr

rfi. H I m.-IrniBrif . J. Sveglia , per Sona di lliunien-

10 da lomieniirc i rei . C»iTJ/ef . $. Svegli! , per li

squilla degli oriunli , che fuona a tempo dclcin-.ma-

lo per deflare. Un réveil.

SVEGLIAMENTO , f. m. Svegehi.imento , lo fveg-

ghiare . Réveil , Cr I' s/lim d' éveiller .

SVEGLIARE , v. a. DfOare , o rompere il fonno .

tviiilir ; rrveil.er . J. Svc.;liaie , per metaf. vile

Cominuovete , rendere arienio , e opcr.itivo . t.vei:-

let ; tteiier ; mimer ; in/pirtr de l' aftivilé , di l'

irdcur , Niuna cola coi! conira le tentazioni infor-

xa I' mimo, niuna cofa coi) ifveglia , e aiuta l'uo-

mo, come lo Dudio della lima Scrittura . $. Sve-

gliare, in fiçnific. n. P. vale Dcllarfi. {' evciUer .

In colli ciii'a dormendo fenra Ivegharfi , f'oravvcn-

ne il giorno. {. E per metaf. vale Divenre atten-

to , comnciire ad o;>erare . l'eveilier ; dttenir ji.

iiniif : eiamenetr ì ir" • O' comincio a fvcgliar-

mi , e veg<io , eh' ella per lo migliore al mio dcfir

coniefe . i. Svegliate il cin che dorme . V. Cane .

{. Svesliare , vale anche Ter.minaie la veglia. Fi-

f»if 11 veille* .

SVEGHATE2ZA, f. f. Accontila, Tivacita . l'i-

l'jrirr .
juililitr , penririiitn d' elp'il .

SVECÌLIATÌFS4MO, MA, add. Scttrl. di fvcglia-

10 , e per lo pi: * aggiunto d'ingegno. Trli-neil-

Ic : e-iipénilrinl , &e.
SVEGLIATO , TA . add. Da fvcgliare . tveil'e .

J. Svegliato, figurata™, va'e Che * d'ingegno vi-

vo , acuto , e deliro. Évcitlt- i vif; ftniirint /

SVEGLI ATÒJO, f. m. Cofa atta a fvcgliaie . Cic-

fe yi<> t veille. E fian cotde , e catene fui pigio fian-

co fvegliaioio del cuore .

SVhGLlERE, SVELLERE, e SVERRE , Che in

sic.me VOCI fi fiipplifcooo 1' un coli' altro, v. a. e

r< ..'ano »ii<hc ad fcnlin. n. f. Sradicare, Aiiparc

,

ed è proprio delle piante , e dell' erbe , che fi fpic-
cano dalla terra . A'ricber ; dériciner , §. Per me-
taf. fi dice d' ogni cofa , che fi fpicchi dal fuo prin-
cipio, o di 11 ov' ella è radicala , o aitaco^ta . Ar-
ricter ; diiicttr ; iiCT ; tirer , Con quell'ardor,
che più calda fi fvelle del petto mio, infurio a rin-
graziarti .

SVEGLIERI\0, f. m. fV/j. f/. Sregliitoio, Ds-
flatcio . R.i'ei;.

SVESLlEi'OLE , add. d'ogni g. Agevole a fve-
gliaifi , ed i per lo più aggiunto di fanno, e vale
Leggiero . Scmmeit léger .

SVEGLIMENTO , I. 01. Segn. elle. Lo BelTo , ede
Svenimento . V.
SVEGLIÓNE , (aft. tn. Sveglia grande . V. Sve-

glia .

SVELAMENTO , f. m. Vols. '' Lo fvelatc . 0;-.

vcilemcni ; minifeflllìon .

SVELARE, v. a. Tor via ii velo ; e fi ufa fcsi-

prc per tneiaf. in fignific. di F.ilcfare , e di Dichia-
rare . Diveller ; deetirer ; mmifcjler ; déceler ; mei-
ire ì decouvcn cu en évidence; diccuvrir . §. In lî-

Sniik. n. p. Palefarfi altrui . S' cuvrir i guelfa' ko ,

lui dec:uvrir f:n cccur . Ella , che ancora agli alni
fi fcuoprc . a te $'i fveiata tuit.i .

SVELATaMENTE, avv. Scopertamente, manifc-
flamentc . Ouvcricmcni ; J dceeuvert

.

SVELATO, TA, add. Da fveUte . Déviilé ,

&c.
SVELENARE , v. a. Tor via il veleno . 6ier le

venin. Ç. In fi;nific. n. p. vale Trarfi la rabbia, e

la 0izza . Drebirget fi colite ; fiire feniir les effeit

de fi calière , \.i donna rifpondeva a riirofo , e colui

colle baitiiuri: fi Ivclcnava tanto, che il romorc a I-

dava per l.i contrada .

SVELENIRE , V. a. Contrario d' lavtlen're . A-
piife' ; cilmer ; flccbir ; idaucir ,

SVELLERE . V. Svegliere .

SVELLIMENTO , f. re. Lo fvellere . Detieint-
memi .

SVELTEZZA, f. f. AllrKta di fvelto . Liicrcié ;
igiliie ; tivxin.
SVELTÌRE , t n. l'v. Oif In Mmicri legnofi .

Si dice dell' EiTere le figure , o fabbriche fatte fenza
VIZIO, e io maniera , che più tollo pendano in lot-

tile, e lungo, che in grolTo, e corto, f.ire fvclie ;

n èrre fJi l:urd & cerife.

SVELTO, TA, add. Da fvene . Amelie ; daici-
ne . i. Svelto, vale anche Alquanto più luogo del

euDo, ma non si che fia fpiopotzionalo , oppo.lu a
Tozzo. Svelle ; lirgt . f. Aggiunta a pcrfona , vale

di mcmbii fciolte , e di grindczia proporzionata , e

poco aggravato di cine . Lé^it ; Icflc ; di tifé ; i-

gill ; degiurdi ; diesuflf ; diffot ; flillird ; cfcit-

Hl^ird i exrillird ; vif : gli ; tviilif .

• SVEMBRARE. V. Snicmbr.irc.
• SVKMBRÀTO, add. Smembrato. V.

t SVENAMENTO, f. ni. Rottura della vena, in-

cìfiooc della vena. Incifi:n d'une vcine i rupcurc d'

uni veini

.

SVENARE, V. a. Taglili le vene, uccidere feren-

do. Cetipcr lei veinei ; cgcrfcr ; lucr . J. Per fimi-

lit. E fvina , e fvcna di botto una bone , dot Sp 1.

11. V. Spillare .

SVENEVOLASGINE , full. f. Red. Svencvoiei-

za . V.
,

SVENEVOLE, adJ. d'ogni g. Sgranalo, fguiM-

10, fenza grazia, flomachevole , inoleRo , difaJat-

lo , entrar o i' Avvenevolc . Miuffidc ; jfjoedi ;

mil idrrit ; rfri lirjni enna/mi ; défigniHe

.

SVENEVOLEZZA , f. f. Afiiatto di fvencvole ,

Ssraiialigiline . M.iuviife grice ; niujfidcrie ; S'»-
ehcrie .

t SVENEVOLMENTE , avv. In modo fvencvole .

M.rujid.ment ; piiofiilemcni ; gr^ìffierernent

.

SVENEVOLÒNE , add. Accrefcit. di fvcrevo!,- .

Tri'i mjulfide ; irii-canufjni ; Irii-dés tiimr ,

e-c.
SVENIMENTO, f. m. Lo fvcnirS , Sinimento .

{'.vinouilfemcnl ; défiillmcc ; ffncapc ; pimoil'on

.

SVENÌRE, a. p. Veoirfi meno, perdere il /enri.

mento , e fi ufi talora colle pa.ticelle Mi , Ti , ce.

non efprclTe . f cvmruir ; defiillir ; lomter en f>n.

cape fu en dtfiillmct ; fc pâmer ; perdre connoif-

Jince . , j. 1
SVENTARE , V. 1. Svetifolare . t.veniet ; dmner

:' èvcni ; donner de l' lir . Sicntire il grano . f.ven-

ter le arain , le remuer avec li felle . J Per meta'.

MaDrì di votar boifc , fventar lalvadanaì , e f.ir le-

cer fcarfelle : qui i detto in burli , e v.ilc Votarli ,

e portarne via il danaro. Vider. J. Svent.ir la ve-

ni , dicono oggi i Ccrufici al Cavar fanguc . Sii-

gner : tirer da fang , ouvrir li veine . S. Per Ifcio-

rinarfi . Prendre /' air . Cosi faceaoo quelli pccca:o-

ri , che fi nionr.ivano colli fchieoa un poco fuor»'

per fvcntaifi . ?. Sventare , fi dice anche dell' Im-
pedire, o render vano l'effetto delle mine per mez-

zo delle contr.immine , e fi ufa i.o Cgnilic. .ut. neit.

i nei tf. piiT. Éventer li mine . $. E per funil't.

fi dice di Qualunque negozio , trattato , o difegno ,

che fi guani, o non abbia effetto. Évnier i m»n
^tfir ; ivorler .

SVENTATO, TA , aiidictl. Da fveot.ire . F.ven.

té. S. Sventato, fi ufa anche per Privo di fcnno ,

fcBZa giudizio, Évirn» i Itcrvile ; eviporé ; <':'"'•



598 S V E S V E
il ; j«< a I efput léger ; qui ifl fatit iagcnaent .

Un giovane fvenlal» bravaccio foldaio del fignor Ren-
zo da* Ceri .

SVENTI. LAMENTO, f. m. Lo rventolare . V a.
fiion tf éventer ca de faire àu vent .

SVENTOLANTE, add d'ogni g. Che fvenlola .

Vleit.mt y èadinanl ; qui voiit^e ^ qui flette au gre
éu vent .

SVINTOLÀRE, V. a. Prcpriamente Alzare in al-

lo , Spandendo al vento , agirare checcheTta in aria
per forza di vento, t.xinter . §. In fignific. neutr.
diccfi talora del Muoveifi , che fa la crf.i efpofta al

vento . Dt'iiuer , taiiiner , voliiiet m flciier au gît
4u vent . Dette di man, come fu giunto , al crine ,

•he fventolava biondo nella fronte .

SVENTRARE , V. a. Trarre gì' interiori di corpo
altrui, che anche dicefi Sbudellare . Éventnr ; e-

t/ipper ; gr:!ìaer les ìmitaiilei J. Per FalT.ite co'
«olpi il ventre , Uccidere . Êvtmrer ; percer le vett-

ore ; iver . Rimafo al bujo oggmiai della morte con
«lue tclpi filventra. Qui n. p. S'è luer . J. Figurât.
|>cr Mangiare , e bere alTai . M.inger à venne detnu.
tenne ; )e crever rit m.inger j jouer l'ien ile l.i ni.
fhcire . Io vo' flafeta anch' io f^r le mie Ione , bcn-
ch* io nia bene, fia ripieno, e Iventtj , cioè quali
iccppi per aver troppo mangiato .

SVENTRATO , T4 , add. Da fventMre . Èvcn-
Srt ; etrifpè ,

. SVENTURA , r. f. Contrario di Ventura . Mal-
heur , defaflte ; difgraee ; maUnccntre ; infortune ,

es/jwité ; neeittent fafheujc .

SVENTURATAMINTE , avvcrb. Difavvenlurata-
rjcote . MalfHurenftment ; matençintteujtmcnt ; p.rr

wn'itlh''vr .

SVFNTURATÌSSIMO , MA , add. Sup. di fventu.
•alo. Ttls-ntjlheureut , &c.
SVENTURATO , TA , 7 add. Contrario d' Av.

1, SA , J nturato . Sforruna-
tnatencontreux j fdeheux ; fu.

SVENTUROSg
lo . Malheuret

aejìe

.

SVENUTO, TA, add. Da fve;nire , e 11 prende
anche per Debole , fiacco . t.vanoui ; évapore ; fci-
&U ; abattu .

SVERGHEGGIÀRE , v. a. Percuotere con ver;he .

Fiuetttr ; frapper d' une taguettc i fatfre avec des
verges .

SVERGINAMENTO , f. m. Lo fverginare , Df/lo.
Tûfion .

SVERGINARE, v. a. Torre altrui la verginità ,

violare le vergini . Defìcrer , dépuceler, atufer une
fille . $. Sverginare chccchcITia , per (imilir. fi dice
dell'Incominciare ad ularlo . Entamer ; commencer
à fé firvir de qvelque chDfe .

SVERGINATOKt , vetbal. m. Che (verdina . for-
ìupieur i' une file , celui iui la dttauehe.
SVERGOGNA , f. f Cr. in Smacco. V.
SVERGOGNAMINTO, f. 01. 7 Sfacciatela
« SVERGOGNANZA , f. f. J V. Svergogna-

tezza.
SVERGOGNARE , v. a. Fate altrui vituperevol-

mente vergogna. Déshonorer; ccnfondre , couvrir de
tente ; rendre emfus . i. Per Violare . Violer ; fcr-
<<r ; dithoniter ; attenter à /' honneur de

f.femmes .

Che fé' venuto qua , com' uà. lairone , a roc.-gognar
le donne addotmcniate ! i. In fignific. n. vale Ver.
sognarli . V.

SVERGOGNATÀGGlNr , f. '., Svergogna , Smac-
co , Scorno , Vituperio . V.
SVERCOGNATAMKNTE

, avvcilj. Senza vergo-
sua , sfacciatarae.Tte . Imprudemmc:!,; egrcntemeni;
aitdacieulement ; infoUmment ; fans honte .

ÎVEBGOGNATEZZA , f. f. Sfacciatezza , Efron-
ferie ; impudence; infolence ; airoganse ; audace.
SVERGOGKATlSMMO, MA , add. Sup. di Iver-

{ognaro . Très-efframé , &c.
SVERGOGNATO , TA , add. Da fverçognare

,

%lKl\^:^
. ìrnpudinl ; effronté; dtvergotidf^ ; thon.

3f ; infotent ; audacieux .

SVERNAMENTO, f. ra. Lo fvernare . Le temps
•que t on averne. $. Tu adunquç la debbi menare
« confiderar la varietà dell' erbe , fvcrnamenio d'
mcctlli, giocondità de' cicli: qui nel (ignific. del can-
tar degli uccelli quando fvernano . Gax.ouillem(nr
etis oife.ìUM au (ommentement da printemps .

SVERNARE , v. n. Dimorare il verno in alcun
luogo . Hiverner ; paffer ;' «itifi- . 5. In lénifie. a:t
^ale Tenere checcheTia in alcun luogo nel tempo J'
inverno . Faire paffer le quarsic a" hiv-.r en j-'e'-
gue endroit. 5. Svernare , per Ufcir del verno . Sor-
tir de /' *it>cr. j. Svernare , patbndofi degli uccel-
li , vaie Cantare , ed è propri:imenre quel cantate ,
the ufciti del verno, fanno a primavera. Ga^euil-
/ler ; chanter au commencement du printemps , Ç Per
fimilit. fil detto deUi Angioli. Cha-ter . Perpeiaale-
niente Ofanna Itcina con tre melode.
SVERRE. V. Svegliere.
SVERTARE

, V. a. Volare la vetta arrovefciando-
I» . Vider le fends des rets , eu filets . §. Per me-
taf. vale Due (enza riguardo quel, ch' è occ«ìio , e
che li dovrebbe tacere . Divulguer

, pniher fans mé-
nagement ce qu' IO ne devicit pas. Ed è polTibile

,che tu abbi pelò così rveriaia ogni cola .>

SVERZA
, I. f. Minima particella di legne fpìc-

taia dal fuo fullo , d' altra materia divila da ai-
Ita maggiot pwiìcne . Èi^ntitt j fiUf ile ifif , j,

SveriS , fi dice anche una Sorta di vino iiianeo dol-
ce , e piccante . forte de vin él.ìic dont & pi.
quant . 5. Sverza fi dice anche una Sorra di cavolo .

Chou rcrrf .

SVERZARE, v. a. Fare fvcrze , rilurar con ifver,
ze . Retoucher avec dis éclats de eoi, . {. in fignific.
r. p. vale Ulcire , Ipiccarfi fverzc , fcheggiarfi .

Eclater .

SVERZATO, TA , add. Da fverzare . Alquanto
fcheggiato. Un peu relaté.
SVESCIATRÌCE , f. f. lalvin. Che fpetezza . Pe.

tcule . J. Figurât. Ciarliera , che non fa tenere il
fcgrcio. Baiiiiarde. V. Ciarliera .

SVESPAJARE , V. a. Buon. F. Torre i verpa) ,
fine gh ornamenti fstti a guifa di vefpe . Gâter les
garniiurei d'une rote qui fttit faites à la facon des
gripiers

.^

'

SVtSTÎRE. V. a. Spogliare, contrario di Veftire.
Dipruilltr dishaHller ; divair
SVETTARE, v. a. Levar fa vetta. Ècimer , ton-

dre les arl-res ; óler la pointe ou le tout des arires
ou dis plantes. î. Svettare , v. n. fi dice anche il

Muoietn con ceno tremolio, come fanno gli fcudi-
(ci

, le vcimene , e limili cofe , che ag tate , e fcoiTe
li croPann oc la velia. Plier ; tranler
SVETTATO , TA , add. Da fveltare . Ècimé , &c.
SVEZZARE, V. alt. Spoppare, fevrer } Svez-

zare .Cr /.. Diie„.,„ , e Difaverx,a,e . Far per-
dere I iifanza . Di,habituer ; diCaccoutumer ; fai.
re perdre la ecutume . {. In figniiic. neutr pjiT. va-
le Tralafci^r 1' ufo di alcuna cofa , rimanerfenc .

Se deiaeeoutumer ; fé dishabiiuer ; tuitter une ha.
iitude .

'

SUFFèjE , f. ,». T. della flcria antica. Nome
,che davafi da Carraginefi al primo Magirtrato della

Repubblica L' uffizio de' Suftti in Cartagine era
lo fteiTo , che quello de' Conloli in Roma . Suf
jettes .

'

SUFFICENTE, SUFFICIENTE, e SUFFIZIEN.
TE, add. d ogai g. Baflevole . Suffifant ; halìant
tui U'git ; qui ,!ì „jj-t^ . 5. Pe, ^„o _ csp-,ue'.
Capable ; habile ; qui a beaucoup de mérite , de ca-
pante .

SUFFICIENTEMENTE, e SUFFIZIENTEMEN-TE
, avverb. Eallantcmenie

, a balianza , con (uffi.
cienz., Suffijamment ; à fufffance ; affez, ; autant
qu il faut .

SUFFICIENTEZZA
, f. f. Satvin. AAratto di fuf.

ficienlc , Sufficienza . Suffifance ; ce aui Ivffit .

SUFFICIENTISSIMAMENTE, e SUFFIZIENTIS-SIMAMENTE, .vveib. Supeil. di fufficicntemente ,
e firfirieotcnienre. Très-fuffijammcnt , &c.
SUÏFIC1ENTISSIMO

, e SUFFIZIENTJSSIMO
,MA

, add. Superi, di fufficiente , e fuftiziente Tpéi-
juSifant, &e.
SUFFICIENZA

, SUFFICIÈNZIA , e SUFFIZIEN-
Zk , f. f. Allra-to di fufficiente , Abilità , idoncil.^

,capacità . SuSifance ; Science ; aptitude capacité •

habileté, mtriie d' une perlonne . 5. Per BaPcvo'-
lezia . Su»f,nce ; ce qui fuSit ; ce qui efl a/fez
5. Per Ahbondanza . Abondance ; foilon grande
quantité. Grande fufficicnza di biada n' ave'a . J. A
fufficienza , pollo avvcrbialm. lo fleiTo , che Sufficicn-
ietti?nte . V.

SUFFIZIFNTE , 5UFFIZIFNTEMENTE
, SUFFI-

ZIENTliSlMAMENTE
, 5UFFIZIENTÌSSIM0 , SUF-

FIZIENZA. V. SufScienie, Suific.enter.icn'e , Suffi-
cicntifiimamenie , ec.

SUFF0CAM.ENTO, f. m. V. Suffocazionc .

SUFFOCANTE , add. d'ogni gen. Voce dell' ufo.
Che foffrca . Suffocant ; étouffant ; qui fuffeque ;qui étouffe .

SUFFOCARE, V. a. Cr. in Suffica^ione . Soffoca-
re , fofîogare , offogars . Suff.quer ; aouffcr ; faire
per/ire la refpiration .

SUFFOCAZIÙNE , f. f. U fuiTocaie, fufTocazionc ,
fcfrogamento. Suffocation ; étcvffcment ; perte de la
rejpiratian .

SUFFÒLCERE , V. a. Ar. Fur. Softolcere . V.
SUFFOLTO, Ar. Fur. SolTolto . V.
SUFFRAGÀNEO, e SOFFRAGÀNEO, NEA , add.

Diced 11 Vefcovo fiittopoflo al Mttropolitano , ed è
termine de'Canonilli . Suffra^ant .

SUFFRAGANTE , add. d'ogni g. Suffrag.rneo . V.
SUFFHAGARE, v. a. Giovare, ^ider

; fivoriler ;
être u'ile ; tenir . §. Per Ifcolpare . Dilcalpcr ,-

iuflifer ; exe a fer . E giuramenta non balli a fuffia-
g.iiti , ne ragione vaglia, che ti difgravi .

SUFFRAGIO, 1. m. Socco r fo , fovvcnimcnto ,
Suffrage ; feeeurs ; aide ; affi/lance . J. Per Vota ,
nell'ultimo fi.?DÌficalo . inffra^e ; voix. Quell'anno
flelTo 1 (ignori Dieci ordinarono, che i fuffrag) aper-
taiaentc non fi delTero, echi altramente faceffe , per
ilpazio di due anni dar fuffnigio , ed efTcre eletto in
alcun m.i2Ìi)rato non poielTc .

SUFHJ-\UCAMFNTO , f. m II fugSiimicare ; A f-

fumicsmento , fufiuniigio . fuffumigaiion ; fumiga-
tion .

SUFFUMICARE , v. a. Sp.irgcre di fummo . Fu-
mer ; parfumer , (aire des fumigations ; eiuver .

SPflUftilCAZlONE , f. r. Il fuffumicare; Fumac-
chio. Suff'tmigatwn ; fumigation ; étuveraent.
SUFFUMIGARE. V. Suffuiuicare .

SUFFUMIGATO , TA , ail. Da fuffumigîfe . Fu-
mi i Uuvf , <src.

SUF
suffumìgio , f. m. Suffumicazione . V.

,

SUFFUSIONE , f. f. Altarazione degli umori iJslk*''
occhio, e Spezialmente <!cl criDallino , che impedì.',
fce il vedere. Cataraffe ; glaucome ; drapeau . 5. Suf-j
fulione , T. Medico . Spargimento d' umori tra carat \
e pelle . Suffuflon .

'

SUFFÙSO , SA , add. Ar. Fur. Afperfo , imbaga».
'

to . Airofé ; mouillé; trempé. .j

5UFOLAMENTO . f. m. Il fufolare . Sifflement ,. '.

J. C fufolamenio
, per Mormorazione, cicalamento .

'

Murmure; chuchoterie ; hurdonnement , Non curar»*^
i fafolemenli de' popoli

.

,'

SUFOLÂRE , V. a. Fifchiare. Siffler. §. Sufolat v
negli ore ehi , vale Dire altrui il fuo concetto iii.j
fegrcto. Siffler ; corner ì ;' oreille . 5. Sufolar ne-'-i
gli orecchi , vale anche Dire fegretamente ad altrui

ì

cofa , che il metta in fofpeito , che anche dicefi Met-
jtcre una pulce nell' oiecchio. Mettre la puce à /'a

oreille .

"

SUGANTE, add. d'ogni gen Che fuga , fuccian-j
te . Suçant ; qui fuce . j. Carta fugante , diceS 1
quella carta, che per mancanza di colla non re;..j
se , ma inzuppa , e fucchia 1' inchioftro , onde li,

J
pone filila fcritrura fatta di frefco , acciocché non fc'
fcorbi . Papier brouillard , ;

SUGARE, V. a. Succiare. Sueer. {. Oggi fugart^ìf
fi dice più propri imentc di quella carta, che per di. ^
fello di colia noti regge allo 'nchiollro . Soire , en, .

parlant du papier jm; n' efi pas colle . 1

SUGATTO. V. Coatto . Ì
SUGGELLAMENTO, f. m. Il fuggelUre . L'ilei

ffion de cacheter , de mettre le fceau . '.9

SUGGELLARE , v. a. Segnare , o improntare coni^
fuggello , e prendefi genetalmenie per ferrar lettera
con cera , o .iltra materia tegnente . Cacheter ; feel.. ..

1er; rasure, appliquer le fceau oa le cachet . §. Per'*
Combaciare, turar bene, e fi ufa tanto nel fignific.ì.

air. che nel neutr. Sceller ; boucher ; luter ; fermerhi
tien. Voglionfi quelli orciuoli di fopra da bocci. \

chiudere, e fuggellare . $. Suggellare, per Segnare',*
la carne a' malfattori col ferro infocato . Marquefrì
avec la fleur de lis . Scop.ire , e fuggellar , mozzar-'*
l'oiecchio la legge ti dimolira , e fatti fpecchio .

.^^

1Ï. Per metaf. vale Imprimere. Imprimer ; graver •.
|

laiffer des traces , des marque: . L' uomo forte nous .

tiene fcvero conto di quelle percofTe , che fanno li- i

vido il corpo nollro , ma folamente di quelle cofe ».-

Cile polibno alcuna macchia nell' animo fuggellare . *

SUGGELLATO , TA , a.td. Da fuggellare . Cache. .

>f , &c. §. Per Chiufo. Fermé ; boude ; clos . lu
j.

quale fcpoltura da ar.mate guardie, e fuggellaia fu.'.^

guardata. 5. Per metal, vale fegreio . Secret . Gli i

ammonio Antenore, che il derto irattaio celino fot- ';

to faggellato filenzio . §. Per Combacialo, uniio-'^

fircttaniente inlieme . Bien affemèle ; liaifr.nne j/oin--
teff; uni ; /oint. Che l'un pezzo in full' alito fuR--'-

gellaro rimale fenia nuioverfi niente .

SUGGELLO, f. m. Stiumento per Io piti di me-'"
tallo , nel quale i incavata la 'mpronta , che 5' effi»"Ì

già nella materia, colla quale fi fuggella . E 1' im--_

pronta ancora falla col fuggello , chianiafi nel me-*
defimn modo . Cachet ; fceau ; fcellé . $. Suggello di -';

confeiTione , vale la Seg'etezia , alla quale è tenu-
to il confelforc . Le fceau de la eonfeffion . $. Per-

^

Segno. Sign ilemene ; Jigae : marque . E quello fi4.

fuggci , eh' ogni uomo fganni , cioè fcgno , che o. (

gni uo.-no fganni, cir.J. che credclTe , che foffe flato ^.

altramente. 5. Fer Compimento, fcwn.ma. Le fceau;,\
le comble ; i' acccmpliffemeni . V eniiù. la difcoidia

;

nelle avvetdiadi , fuggrilo di tutti i mali. •;

SUGGERE, V. a. Succiate. V. >.i

SUGGERIRE, V. n. Mettere in confiderazionc ,.\
proporre . Suggérer; injpirer ; infìnuer ; (ouffler f,-~i

fournir des idées . ,

SUGGESTIONE, f. f. Slimolo, tentazione, in-.
(

liigazione. Sugge/tion ; inftjiraiion ; infinuition ; i

conjeii . Suggellion diabolica . Suggelìion , inftiga'-^

tion , tentation du Dtr.Kn .
'

I

SUGGESTIVAMENTE , avv. Cr. in Arcata. CoaJ
fuggellion; , in maniera fuggeiìiva.. Capiieufemenf f ,

avec .iriifice ,

SUGGESTIVO, VA , add. Aggiunto , che fi dai
|

per lo più a Inisrrogaiorio , o Interrogazione e- ,',

vale Che ingannevolmente trae alirui di bocca ciò > >,

che non avrebbe detto. Captieux. f
SUGGETTÀCCIO, f. m. Fag. Pegg. di fuggetto ,

Mauvais fu'iet .

SUGGETTAMENTE , e SOGGETTAMENTE
avverb. Con fu^gezione . Avec Jujetion ; en ftiji*

SUGGETTAMENTO, e SOGGETTAMENTO , f. •

ni. Il luggettare . Affuiettiffemeni ; feivitude ; ié-

SUGGETTÀRF, , e SOGGETTARE, v. a. Tir. '

fuggello. Alfi.jeltir ; ajjervir .

SUGGETTÀTO, e SOGGETTATO , TA, aiM.
,

Da fusgettare , e foggettare . Affuietii^, Gre. •

SUCiGETTATÒRE , e SGGGETTATORE , velb. ,

m. Che fusgctla . .Q.01 affujettit ; qui affervit

.

SUGGETTInAccIO, f. m. peggiorar, di luggelti-. ;

no . Mauvais lujet ; mauvais garnement . |

SUGGETTÌNO, I. ni. Dim. di fuggello. Parlan- ,

dofi di perfona , fi prende per ironia in mala p.ir-.
{

te . Petit mauvuii fufet : pstit lil-ertin . V. Dileb-.i^

S<ap^ 1

:i
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SUGGETTISSIMO , MA , adi). Juptrl. ai ftffçtt-

. T'èi y '«mil , irft '.fndtè , &c.
SLiOOETTO , t SOGGETTO , f. m. Coti, in Cul ,

> fr;>ri cui fil p'.Oi ilcuoa aliri , Cofa che ut T"-

leii:> -o" alita , Milena f-?{iacmte . Suiti . J.

>ei M4'eiia , di cci fi parli , o feriva , mrçoinenrc ,

( coo-ciio di compo^zione . Tuici ; cê-jci ; mjtii-
t ; gigumenf . E chi di voi ramosa ncn dal fu;-

l«Io l'B abito çcaril- . ;. Per Suddito, c''e foj^ia

e all' altrui podcHA . Suiti ; vjffjl ; il:p<nejii .

)t cbc i fuggeiti & coareotarono moico , e lei eb-
Kio molto cara . {. Per PeifCDa, e pidiafi m buo-
la, « la cattiva pane. Suiti ; pt'J-anc . Si fcce

tenire Pifore Lie ai^no . piace.r((;i il f;;r|;ciio , o
ptorovi , ccir.e alcuni vogliono, da Lac^ac , re.

SUCGLTTO. e SOCGETTO, TA , add. S s.-clta-

c. , f.iiJ IO, foltopclo. Sujci ; /tamil ; dtfinijni ;

Jjtrtinl .

/IÒNE , e 50CGE2(Ò\E . f. f. ADratlo
-', t fonrello , in ùfaftc. di (oddio , o
r .l'j , lo fljr fonK'to, r effet fono r al-

IL ( .-c(t4 . fuiilia ; Jt'viiudt ; ejfujniìj'etuini .

«Ma fji;!cx^onc . f«>ii ferewBiV ; Jaat /jc:m .

<i"r,c,iLG*P.E . DJif. V. Sa;g>o<are . '

" - "fRA , I. f. 7 Albero, eh- fa le t>'<aii-
' RU , r. ITI. J de , la di cui coittccia del

noure t lcKilieriff':ma , e ferre a tcoeic a
. chtlTi, e ad altri ufi . Litn . J. S^she-

a . d cefi anche una Spelte di Castinelia falla di

anima . Perir tiiafin de /i.'fc . {. Sugheri , eh a-
laoo I valgi;.! , I d«c lati dciraicioac d' una lei-

. lir^ei .

• SUGLIARDO, TIA, add. Sehfo, lordo, V.
SUGNA , f. f. CralTo, pei lo p-û di porco, e fcr.

» per irediciot , o per urner cuoi , e fm li maie-
le . fjrn de prc

, Jjim-dbuii ; aatmit ; V'Ift . Su-
:u di balena . Lsr*

.

SUONACCIA , r. f. Pctgiorat. di fugia. tiia
wntc .

SUGNÀCCIO , f. m. Qaella parte di tra'Ti . che
interno a^li atii'oni dcKli aamali. Z.J g'JiJt d.i

tgn.tii . «. Pet Suìoa . V.

SUONUSO , SA , add. Da (ugna , che ha f.^n.ì ,

iraffo . Cui.
SUGO , e SUCCO . f. m. Umore per li poti della

•dice allr.atto a nullicaie Inda la plantât >l quale
>!iRnbi:if>.c per te pani ddla pania dalla viiiù

uiritiva . fuc . {. Per meiaf. Il fuflaDi'alt, 1' ef-

raaiale d'uo libro , d' un concetta , a di co't fi.

lile . Lt /ut ; l' tjtmiitl i tt fu II f a di t a. I'

gemerei di vio c»aceiio il fuco pifi picsamentc
ai fuco per la lima in vc;e di fucco . {. Ufa i:n

MIO (oo modo di procedere , che nueli ceroeili .

te Utnbiecano osnt co^.i , rinicfano la paa<eaaa c^i

•a pcjler iiar fuco del dio , ciot Cavar coBrulto .

'rcduire du fili, f. Suso della pentoU , diccfi m
cheri'i per Birxio . BcuiUim . J. Pei Letame. Fi-
ller , meraii . Vedcadolo lavatale la rena , e por-
li lo f„;o.
SUGOSAMENTE , av» titmir. Con fugo, ia mo.
1 figgilo. Avii titufvf d' t'mdiiitm .

SUGOSISSIMO . MA , add. Superi, di fufofo .

'rti.rutcultnl , tTi

S»J(,os;TÀ
SU'.^

sue.

SUt.oso, SA, add. Pieno di fi no . fi.((utimi
ui j tiri du tue «HI cjl »/«iii de fut .

SI Cl'MtRA . V. Sictmtia.
SVIAMENTO , f. m. Lo diare . tt^'rmini ; dt
wt^t .

SVIARE , ». ». PiopriimcBie irtne dalla via ,

evtaie , e d cefi anche al attutato . Drviiit ; dt.
mttr ; f.urvcttr , <>(4rer , erjrtcf , r. ijne» , dt
mrntr du tttnin . $. In fi|lnific. a. e a. p.,iT. v^lc
f:ir di via, e fi ula put aache ficqueateniciiie in
aiimco'O meia'oiKO, e htmato . f i^jrrr , /«
wrvctif , ft drlmmer , /t dcirtfutr dn t.n itt-
im . El a R fv A in tanto, ch'ella diventò comu.
I , e palefe peccatrice . {. Sviar la boitera , fi dice
ci Petde'e , o far petdeie eli avvcaioii . Dttathjijm-
r» . ^Jir« ftrdtt Iti frji,f:itl .

SVIATISSIMO, M.A , add. Superi, di fv aro , e
teli delie peiloae . Tiii-dttiglt i l'iid.timtt ,

SVIATO, TA, add Da fviare , ma denota pro-
iamtnte Co'a , « Petfona , che fia fuori della buo.
1 via

, volta a mal fate . tft ; f.arvrtt : dt-
i«»C

. ttjfidnnnt , llftirlt ; perde de hftrlinift ;
h'iin . {. Pel Tiafandalo , iidniio a mal teimine .

tljért ; fftfiut ruine , fidmil t» mtuvaii elji .

•adoci alquanto cre«i;a la novità dello fviaio te-
o

,

»»IATÒRE, vetbal.r.. Che fv^aalirui dalla buo.
I via. Qui d,i,t.fut ; fui dtiMutkt

.

SUICinio, f. m. Vut dm' UIC UcciSoB di fé

ilTo . fi.,fide .

SVIGNARE, V. a. Fuccire con prcflciia , e na-
ofamcnic , vote baffa . Dtttmxr ; tcijppti i j'e-
uf" . r e«/«ir i Ij (ire Or ì la Jcuidint

.

SViriiRiTO, TA, add. lalvia. Seni* vigote ,

"(fato
. V.

SVILIMENTO, f m. T.ilvin. Lo fvilirt , Avvili,
•o-, (pregio, jtviiiir, mtfii . alitOin ; méfiii

.

>VILÌK£ , V. t Avviliic. V.

i(.os;TÀ, -)
l'.i'MTAnr. , S. f /. Adralto di fuiof». fut .

COSI TATE , J

S V Î

SVILITAMEKTE , avv. J-j/vi». Con ifviliffifnto .

Atte deprtjfi:n ; atee bumiliaiic* , «r.t atjije-
raenl

.

SVILITO , TA , adj. Avvilito. V.
SVILLANEGGIAMENTO, f. m. fj/t..i. L" aiione

delio (villaneggiate . V afìicn d' ir-juiitr , de cism-
ICT pcuHIes .

SVILLANEGGIANTt:, add. d'ogni I. ftlvin. Che
f'iilanesgia. Qjii iaierit ; fui cullate : eui eiaale
dii pcuillei .

SVILLANE(3GIARE , v. att. Dite altrui villanìa .

P.uitìer ; injurier ; dire dti injurei , dei pcuiUii ;
tianitT gcfutiiei . $. In fignific. n. pair, vale D.rS
reciprocamente delle villanie . fé dire dei iniuui
/e ;<,i ;er .

SVILLANEGGIATO, TA , add. Dt fvilUncgtia-
te . laiuiit , &c.
SVILLANEGGIATÒRE , vetb. m. Cr. in Cmvieìa-

icre . Che fvillicejeia . V. Cocviciatore .

SVILU?PAMfNTO, f. m. V:ìs. Hai. Strigameli.
IO. fviluppo. liriilcpptmtm .

SVILUFPApE, V. .-.lt. Piopriatneatc ravi-are le

cofe avviluppate , Orlinare , (iiisare , contrario d'
Avviluppare, e fi ula in liuiific. att e neut. pa^T.
ùtméler i drirctiiiler ; ttplifutr ; dtriifrer ; itlair.
tir . i. tei fimilil. Vile SvoUeic. Crrcuttr ; dtvi-
I pper ; drplefei; dtlndrt . Scavemenie fviluppando
il lendado , ec. fuori la carena ne tialTe . {. Per
celai- v.tle Libeiaie , DiSrig^ie . Divticpper ; d<ea-
xer ; driiirer . Acciocché io coalolaia r.iorecdo . iri
(viluppi d.l llucffc pene . Qui n. pa(T. Se defagtr

.

SVILI PPATO, TA , add. Di fviluppare . Due-
l'ppr . &t.
SVILUPPO, f. m. Vctf. II. Lo fvilajipiie, f»ilup.

pamento . Oevel-pptment

.

SVINARE , V. a. Cavate il mollo del lino. E/uf.
fttr ; it*tr le m zìi d" une tuve

.

SVINATO. TA . add. Da fviaare . KJutfi, . «Sv.
SVINATURA, foil. f. Lofviaare, ed aache il

Temp-j dello fvirare . le rrm^i , cu l' altitm d'ej.
futfuir , tu li'tr II m ùl de ia eu\e ,

SVINCIGIiArE , v. att. Ftuflare con visciglio .

Fcuerrrr .7vrc c-oc » r,/p"e .

SVISARE, V. a. Cctftatc il ilo. Divi aitr : dr-
Arorer. enliinr .

SVIsAto , TA , tdd. Da fvifate . Drvi/ai^ , Oe.
{. taauirli l<i(aii , fi dicono qaaado < levato loro
l'octh o . hantcli lami ftua .

SVISCERAMENTO, luti. m. Fat. l" aaione dtllo
fv I (cerare . K'enterazicoe . L' afiim d* tveatier .

SVISCIRARE, V. ut. Cavar le vifcerc . tvem-
irtr ; arratttr Iti evirar;. ti . J. Uf.fi anihe io fen-

lim. a P*(T. S tvtmlrtr ; le detkirtr ^
1^ anaci tr

Iti firiiiiti . V api , le ijiiaii pungendo altrui , da
Uro ft (vifcrr^no.

SMSCEUaTAMENTE , »vv. Coa ifvifceraltiia .

Ciidialemtui ; eptrdumtml ; irii-pafiimatmcril ; di
i:ui fm tmur .

SVISCI RATF77A . foS. f. ASrall* dì fvifcerato ,

la fealiir.eoio di coidiale , e vale Amore coidialc
,

rcecdìi'o . Gramdt tm<iie ; amine iii'tme ^ *u ta.
irtmi amruT , agiHicn , pafflim , ecidialile Iril-vi-

sViscfRATÌSSIMO, ma , add. Sup. di («ifcera-
lo . Trii.dtii'-e . (S-i.

SVISCERATO. TA , a.lJ. Da fvi.'ceiare . Éveu.
ire. {.Pel App-lTwfjio , affeaiGBtio . P.iji^mr ; uf-
lifìi mnt , dtiout . Il quale fi monta per tutto (li-

fceiaio paiTi(iiDO di queO* ftaioae . (. Per EccclT-
vo. cordiale. Faetpf ; trii-vif : irii-errdial , tu
afifìutua . Nondimeno lo tvrfccrato amore , eh' ;o

porto a (uà Allei aa « la rivcreasa , eh' io debbo al

nono di tua Mieftà . ec. non mi coa'eniono lo fiat

cheto. {. la fptja di fut?, rtr Amico intriafeco. tn-
iime ami ; ami du emur . In contrario Dom'iio Ce-
lere foo fvifieriro diiTe , ec.

SVISCIRATÒRE , veib.il. rr. fr. in Eii/ieraicre .

Che fvifcera. Cc.'ui fui.'teorrr, fai inatte lei ei-
iraillil .

SVISTA, f. f. Cr. io leafpiieeij . Sbagliimeoto .

ibaglio , abbaglio , fcappuccio . Mepii/e ; mcrardt ;

étiue .

SVITARE . V. air. Cositario d' in»itare , Domar
lo "av-to. Dtp'if . $ 5v tare , vale anche Scommet-
ter le cole fermale colla vie. Ointrir une vii.
SVITATO , TA , addictt ria fviiare . Orprit , oo

dtat la vii e/1 '"tiverre . ^» ^Àltt .

SVITICCHIÀRE. V. a. Contrario d' Avviticchia,
te. DiDiiiarc, e ft ula m fijail^c. an. e neiit. palT.

Dilicitr ; jr.r-rcr.

SVITUPFRARE. V. Vituperare.
SVIVAGNATACCU). TACCIA , iiì. Petçiorat.

di (vivajn.ito. Tiii mjt;fadt , itilfi, &i. 5. Pei
meiaf. vale Difadomo , fcompollo . Dérangé ; arsii.

K , fili c/l /ani cratmtni , y^ioi grate. Baodiera ,

che tu fei. (ciana, fvtvagnataccia .

SVIVAGNATO , Ta , add. Senza vivaçno . r*>if

h/iite . Ç. Per melaf. vale Sciocco . fganglierato .

foi ; de/agrtaéìe s mau/fade ; detcnienantf ; dégin-

gandé . Voclion parer più favie . e più garbate , e

Vtefcoo più f^cmpie , a (vivagnate . $. Bocca fviva-

cnaia . vale Eccedcnicmeolc laiga . B.ueit earrr-

mrmenr (aree

.

SVIZIARE, V, 1. Levate il vizio, dniger , éier

lei dtfauii .
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i SlTiniUKITÀ , f. f. Qualità fulfurea . Ouaiiti

/i.'c»iirf£.ye .

SULFÙREO, rÒREA , adJ. Di qualità di foli».
Tulpit-rivi f_i tieni de la nature du /'-i/r-
SULLUNÀRE, add. d'ogni g. Dicrf ciafcuna co-

la . che fia dalla luna in giù . fuilumire .

SULTANA , fu», f. Donna del Sult.ico. falline;
femme du Grand îeigneur . J. Sultana, i anche lî

come d una nave gieifa Turihcfca . Sultane .

SULTaNÌNO, f. m. Spezie di moneta Tiirchefca.
T:ri.- de^monnaie lurque .

SULTANO, fa9. m. Titolo di fovraa'tà preiTo i

Turchi. Sulian ; Prince ; Empereur Ture . §. Pet
lo flefo , che Suìtwno . V.

SUMM!KI5TRAÌilE\T0 , ftgner. 1 LollcTj
SUMMIMSTRAZIÒNE, Segn. elle. S Che foei-

mininniione . V.
SUMM'.MSTRÀRE , v. >. Somminifìrare . V.
SUM.MINISTRATIVO. IVA , add. Sega. gsv. At-

to a .fomminiìlrare . Prepre à fcumir .

SUMMOMOLO , fu(t. m. ialiin. Colpo d,lto (otto
il mento. Gcurmade ; e.up de p.ing f:us le writ-
t:n .

_SUMM-JITÌPLICE,oSOTTOMOLTÌFLICF. , ajd.
d'orai ì: rivijo. Termine geometrico. Dicefi Par.
re funiiriiliiplice , la minore di due grandezze o-
mogenee , terminate , e di(u^iralt , che mHlripltcatx
pi'll voile , mi futa appunto la maggiore. Siui-mul.
liple .

SUMMURMORARE, v. att. Xannazz. Mormorar
fono voce . Munaurtr izat ^ai ; ècurd^nner

; pa*Ur
entre tei demi

,

SUNTO , fud. m. RiStetto , co.upcnJio . Le /ce.
einff ; I' attese ; la femme ; f'mmaire ; eatraiì ;
prffii ; ipiicme . f. Sunto . fegntr. Pei fugo d' al-
cuna loDinza , Efiratio. Extrait.
SUNTUÀRI* , add. f. T. d.lla Urr. Kfm. Afgiiin.

to di quella fotta di lecce p«(fo i Rom.ìnl , con la
quale fi com.indava , che ne' banchetti , e nelle ce-
ne non fi ccceJiiTe per la (pefa , certa fomma di mo-
neta . f mpiutire .

SUNTUtlSA MENTE . SUNTUOSISSIMAMFNTE ,

SONTUOSISSIMO, sUNTl-OSITÀ , SUNTUÒ^O .

V. SoatuofameQte , SonCuofiiTimamcnte , Sontuofiill.
ma . ec.

SUO , Pro.ionie, che denota proprietà, o attenen-
za , ed ha piopiiameaic relazione alla terza petfon»
del (ingoiare di tutti i gcneii , dieenjofi anche i.ilorit

in vece di S loi , S-io' , e Sui . Sien ,• /so . }. soo ,
talora n lii'ciifce al numero del più , io vece di Lo-
ro . lear . Alli trib'ini parve luogo, e tempo d' a''.

(alirc I fuo" avveriai) . Leon aditrfaitei . J. So ,
per S..0. alB'To ad altre voci. .r:>i . E non vidi ciani,
mai nieoare Prcìghii a rag.izao arpcttjto da Sgno--
fo . S-n maiifc . %. Suo d" usa fillaba , ;o vece A
(uà , per propiieta di lirgiutgio , e pet l' armonia .

Feo . Lei frmpre come fuo fpofa , e moglie onoraa.
do , l'amA. Venere nel leone gr«di orco . faccia di
Satuino , e contradio alla fuo tripl'cii.^. $. Aver le
fue. o ioc**t le (uè, vale Elfer «fpr.imcntc fgiidato ,
o pctcolTo . Rteetcìr dei e upi . $. Fir delle ftie ,
figniAca Opeiarc con poca avvedutezza, o fenza p.-n.

denza , fntiintecdendovifi fcioccheiic , Jebolczze . e
fimili . co* Far delle (uè foliie fcioccheiie , ce. Ea\.
'e dei lìcnnei . {.Suo , coli' articolo io forza di fuft.

• :c II fuo avete, la fua roba. Le lien ; fon tienem laiuiiei . Il fuo fcaza alcun tucano (pendeva.
$. F.r fj ) , vale Apptoptiacfi checchelTia , o farne
acquiflo S' .ipprcpricr , eu aefuerir ; ti-nfuerir . {.
Suoi . (uO. nel Bunkero del più . vale I fuo' parenti ,
o amici , o in altra maniera attenenti. Lei fieni ;
Iti pirtni ; leilturi. Vachi ciafcuno d'elTcrc il piii

onorato ria* tuoi .

suol IRA. f f. \ Padre, e Madre della mo,
slOi f RO , r. m. J glie ,

tir,

o del milito. Beau

+ SVOCICCHIÀRE , V. a. Imboccare, diffamirc .
Décrier ; dire du mal de fuitiu un .

t SVOCICCHIÀTO, TA , add. Da fvocicchiarc ,

De»ri> .

SVOGLIARE , y. a. Contrario d' Invogliare, Tot
la veglia . Degfjicr ; oier /' envie , eu la vr'hnir •

réfuter; rt\r>iter . S. la fignific. ncuir. palT. vale
Perder la voglia. Perdre, cu l' iltr l' tnvie ; li

dirùicr.
SVOGLIATÀGGINE, f. f. AAratto di fvogliito .

DeS'tii e aver/im ; rtpugnanee ; ennui .

SV»GLIATAMENT£,..vv. rejBfr. In inojo fV'Oçlia-

to. con ifvoçliatczzâ . Xsacèalammeai ; avet de.,

^^ril ; avet répugnante .

SVOGLIATELI.O , TELLA , add. Dim. di fvoglia-

to , alquanto fvoçliato . un peu degctiié

.

SVOGLIATEZZA , f. f. Svogliataggine . V.
SVOGLIATO, TA , add. Dafvogliare, Senza vo-

glia, e dicefi propiiamente del Mangiare , bcnchi
ad litre cofe fi riferifca. Degcuie : dtiitai ; diffici-

le ; ltnd:re ; fui ne trcuve rien de tm ; fui ne
/cute 'ien. {. In forza di full, per Ifvoglìitezza

.

Dtgct'i ^ &e. Iddio vi guatìfca dello fvogliato

.

t SVOGLIATURA. V. Svogliataggine,

t SUÒLA , f. f. Quella patte della (carpa fpetian.
re alla pianta del piede, e non al calcagno , che fi

pofa in tetra. Semelle .

SVOLAMENTO, f. m. Lo fvolare. Vii ! l' aHicn
de viler,

SVO-
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SVOLARE , *. r. Volare . Voler ; i' élevit en 1

air ; fe /atitenir & fe meuvtit en I air .

SVOLAZZAMENTO, f. m. Lo fvolazzate . L 4-

fihn de voleter .

SVOLAZZANTE, add. d'ogni gen. Che fToljzza .

Htii volile . §. Svolazzante, vale anche Che (vento-

la, che è agitato dal vento. Flcitwt ; ^vi volti-

ge , fwi flotte au gre dit veni ,

SVOLAZZARE , V. n. Propriamente volar piano or

qua , or U . Voliifer , voleter , r^ler à plufleur re-

piifes ; vJsr ci & li . §. Svolazz;irc , dicefi anche

per Dikstter i' ale . £,;frre des nt'let ; fé detiiere ;

i' a^ittf ; fé remuer ; titirnoyer . S. Per nictaf. vile

Vagare or qu>i , or I» . Krrer ; aller ci & là . Svo-

lazzando ptT tulle quelle cote a modo d' una cotale

inconipicn,Obik , e tjpaciiTiiua fiamma. Ç. Per finii-

lir. vale Éffcrc agitato dal vento. Vojiijer ; fi iter

,

t:!iliner au gré du vent . V altro filo vagante or qua ,

e or là fvolaiza per l'aria.

SVOLAZZATORE, veibal. m. Che fvolaiza . Cai
zdèie

.

SVOLAZZETTO, full. m. l'oe. Dif. in Veriflmile.

ricciolo p-inno , o velo finto dall' ariefice , m atto

di riol;izz.,ic per 1' aria . Draperie légire qui f.olle ,

tu qui p.i'oil flotter au gré du veni

.

SVOLAZZO , f. m. Svolazzamento , cola che Ivo-

lazza . Ce qui flotte au vent , qui voltige , vu tadi-

17e au gré du vent .

SVOLÉRE , V. a. Contrario dl volere , Difvolerc .

ChJr,r,r d' avis ; ne vouloir plus.

SVOLGERE, V. a. Contrario d'avvolgere. Déve-

lopper j dctorlilkr ; di rouler ; détordre ; déployer ;

deilier . S. Fer 'netaf. vale Rimuovere alcuno dalla

oninione . Détourner ; demcuvoir ; divenir ; di/fua-

der ; decmfeiller , faire clanger d' avis , de deffein

.

J. Pur per metaf. vale talora Sviluppare , fpiegare

diflefamcnte. Développer ; Déclarer ; expliquer ; di-

irouilier; expofer ; iclaircir. All' ufizio tuo s'appar-

tiene di fvolgeie, e narrate le cagioni delle cole na-

ftofe,.

SUÒLO, f. m. Superficie di terreno, o d altro,

Xopra il quale fi cammina . Sol ; tetre ; pave ; le

flancher ; aire ; fuperfìcie de la tene. Ç. Suol», per

iimilit. Per li Rrortì v.ipor Marte toiresgia giù nel

Ponente fovra '1 fiiol marino . Tur les plaines liqui.

des ; fur la mer . «. Suolo , che nel numero del più

fi d'cc le fuola al fcmm. Otella patte della fcarpa

ipcitiinte alla pianta del picJe , e non al calcagno,

the fi pnfa in terra . femelle de foulier . Î. Sjolo ,

pur fi dice a quel Dilkfo, o pieno di .niercatanzie ,

o di s'afcc , o di cofc limili polle ordinatainentc , e

d;(lefame»te in pari 1' una fopra l'altra. Couche de

marchandises . Suolo a fuolo . Par ccuihts §. Suo-

lo , fi dice anche alla Pianta del piede , e alla Par-

te dell' unghia morta delle bellie da Coma , e d.i trai,

no . Come du pied du cheval , &e. §. Ufcir del fuo-

lo , vale lo UciTo, che Ufcir del feminaio , lmpa?za-

le . V.
SVOLTA , f. f. SvoKamenlo , luogo dove fi fvolta .

Vttour ; eouriure ; encoignure .

SVOLTAMENTO , f. m. Lo fvoltarc . Détour ; I

ticlion rie détourner.
SVOLTARE, v. a. Contrario di Avvoltare , Svol-

gere . Détourner ; détordre ; delcrquer ; deiorliller ;

dilai'C . If. Si prende talora anche Semplice»" nie

per Volgere, o Voltare. Tourner. Ed avanz "ko
îroppo in fretta il palTo nello fvoliard' un cantodan-
110 d'urto. §. Svoltare altrui , vale Indurlo , perfua-

dcilo a checchcITia. Engager ; perjuader ; gagner j

tonfeil/er ,; attirer à fon fentirnenl ; porter à .

SVOLTATO , TA , add. Da fvoltare . Détourné,

SVOLTATURE , verbal, m. Che fvolta. dui de-

ità.me ; qui icurne , &c.
SVOLTATURA , f. f. Lo fvoltare . Détour ; pli ;

c-jmime

.

SVOLTICCHIARSI , n. p. Magai. Rimetterfi dal

tcrto al dritto, o dal dritto al torto. Se icriiller

,

eu Je di-tordre

.

SVOLTO , TA , addiett. Da fvolgcre , contrario d'

Avvolto . Développé ; détourné ; deplcfé ; déroule ;

déieriillé. §. Per metaf. vale Pcrfuafo. Denurne ;

perfuadé . Gli dubbi confcrmaiTe , gli fvolti induceiìe

alla Me . §. Svolto , vale anche Slogato , lo che fi

dice delle giunture dell' offa. Déici'té ; diilcqué , dè-

S'ange ; demi» .

SVOLTÙRA , !. (. Talvin. Svoltatura, Piegatura,
Convcrfione. V.
SVÒLVERE , V. a. Svolgere , ed è per lo più Vo-

ce poetica . Dtvelopper ; déployer , (jP'c. §. Ver Ri-
trarre , diiiorre . Détourner ; dijfuader , &c. V.
Svolgere .

SUONO, futi. ni. Senfazione , che fi fa nell'udito

dal iroto tremolo dell' aria , cagionato da percoffa ,

frumento, voce, o altra fmile cagione, fon , §,

Tigun,t.-im. Ghirigoro , che m' ha cacciato di cafa a

fiion di baronate . M* a chiffe de chez. Itti à cou^s

de b.uon . S. Prima Io voleva guarire in un bale-

no , e come e' fentì il fuono del paganietito , e' 1' ha
sllungata infino a quattro n-cfi . te fon de l' argent .

<:. Suono , per lo Strumento , che fi fuona . Inflrv-

mcni de «ìujiqve . Più danze fi fecero , e fonarono
divcrfi fuoni , §. Per Io fonare . Son ; i* afiion de
fiinner . Di canto divenne maeliro , e di fuono . S.
Tss k Parole , canzoni , che fi csntano col luooo ,

Cian/on, air, paroles qu'on chante. Cominciarono
a canraie un fuono, le cui parole coniinei.ino : Là
ov' io fon giunto , amore cominciò sì dolcemente fo-

nando a cantar quello fuono , che quanti nella rcal

fala n' erano , parevano iv)mini adombrati . §. Siif.-

«0 , per Fama, Grido. Eiuit ; rencmmfe . Moflran-
do di fcendet 1' alpi , e di venire alla città di Fi-

renze^ dando fuono , che gli dovea effer data U terra .

SUORA , f. f. Sorella . Soeur. §. Suora per Mona-
ca , e fi ufa anche talora come aggiunto a nome di

Monaca, rœtir . Vide correr Suor Appellagia allafua
cella a fuggire la tentazione .

• SUORSA , Voce compolla di fuar , e fa che vale
Sua Suora . Sa fxur .

SUPERAM.S lO, f. ni. Il fuptrare . Viffoire ;
('

afli - de vaincre.
SUPERANTE , add. d'ogni g, Demetr. Sega. Che

fupera . dui furpa/fe ; qui fumonie , Ô'f.
SUPERARE , V. a. e n. Vincere , rimaner fuperio.

re , fopravanzare . Surrvtonier ; fuèjuguer j vaincre ;

prendi e , ou .7voir le deJus ; avoir C avantage ; fur-
paffcr ; devancer ; emporter ; excéder ; exceller ; en-
chérir . ^

SUPERATO , TA , add. Da fupcrare . Suimoniè ;

furpaffe , &c.
SUPPRATÒRE, v.-rb. m. Che fupera. Vainqueur ;

viflcrieux ; conquérant ; qui J'uimonte ; qui Jurpaf-

fe , &c.
SUPERB.4CC10, lA , add. Segner. Pcgç. di fu.

pcibo . Trés-oigueilUiix j tout iouffi, tout enfle d'

orgueil , de vanité . V. Superbo .

SUPERBAMENTE, avv. Con fupetbia . Superte-
nient ; orgueillec/ement ; arrogammetrt / fertment ;

pièffimpineufctnent ; avec arrogance, ou hauteur.
§. Per Nobilmente , itiagnificaniente . Superèement ;

noéUment ; magnifiquement ', frrnpiueufement ; prm-
peufcmenl ; grandement y fplendidement ; avec é-

clat . Cammei , (latue , ciilolTi , c parin^cnte laiTar

pitn di flupor l'architettura, fabbricando cosi fupcr-
bamcnte .

5UPERBETTO , TA , addiett. Alquanto fupetbo.
Vain ; un peu orgueilleux , &c.
SUPERBIA , full. f. Appetito , ovvero difidcrio di-

fordinato , e perverto di propria eccellenza . Orgueil ;

fuperH ; enflure ; vanite ; fierté ; arrogance ; cflen-
tati'n ; preforr.pticn

.

• SUPERBIAMENTE , avv. Superbamente . V.
• SUPERBIARE . V. Superbite .

SUPERBIENTE , Voce Lat. add. d' ogni gen. Che
s^ iofuperbifce . Orgueilleux ; fuperhe ; fier ; arrogant ;

vain ; faflueux ; glorieux; prcfomptueux ; enfle ;

hautain; gonflé ; allier. §. Per metaf. Abliondanfe

di foverchio , Surabondant ; redondant ; excédent ;

fvperflu ; excejpf. Se 1' umore luperbientc non fi

fpanda per lato, ma mandi i ra«ïn in alto, fi dee

riciderc in quel luogo , dove j rami più convenevol-
mente crefceranno .

• SU PERSIO, EIA, sdd. Superbo. V.
• SUPIRBIOSAMENTE . V. Superbamente.
• SUPKRBIÒSO, SA , add. Superbo. V.
SUPERBIRE, e SUPERBIARE, v. n. Infupetbi-

re . S' enorgueillir ; s' enfler , fé gcnfler d' orgueil ;

dcienir jupe'éc , glorieux , hautain .

SUPERBISSIMAMENTE, avv. Bim*. Superi, di

fupcrbamente . Tiùi-Jnpertement , &c.
SUPEIVBÌSSIMO, MA , add. Superi, di fuperbo.

T.cs-rrcueilleux ; très fler ; tns-Juperée ; trés-arro-

gant . f. Per CrandilTmio , o nobiliflfimo . Très-fu-
pette ; tiès-magnifiquc ; tris fomplueux ; irés-fplen-

dide . Avendo Cartagine, e Numanzia , fuperbilTime

citradi . ed il Ramano giogo fprezzanti , abbattute.

S. Per Elegantiflfimo , BellilTimo . Tris-feau ; yés-
élégant ; très-agréai-le . Secondo, che ne cantò n:l

fuperl iATmo fuo diiiraintoil gentil-.ftimo Signor ReJi .

SUPERBITO, TA , add. Dafupeibirc. Enoigueil-

li ; devenu orgueilleux.
SUPERBIUZZA , fuB. f. Dim. di fupeibia. Vaine

gioire ; petit orgueil .

SUPERBO , BA , add. Che ha fuperbia , Altiero .

Superbe; trgueilleux ; glorieux ; arrogant ; hau-

tain; alliir ; plein de vanite; qui j' eflime trip.

5. Per Nobile , magnifico, pompolo . Supeiia ; ma-
gnifique; fcmptueux ; fplendiiie. Poiché 'I fuperbo

Ilion fu combuflo. 5. Superbo mufcolo , fi dice Uno
de' iiiufcoli diir occhio , che ferve per alzarlo verfo

la fronte . Le releveur ; l' orgueilleux , ou le fu-
perte.
SUPERBUNE, add. d'ogni g. Accrefcit. di fuper-

bo . Très-orgu illevx ; très arrogtTil , &c.
SUPERBUZZACCIO, lA , add. Red. Pegg. di fu-

perbuzzo . Un peu trop orgueilleux .

SUPEBBUZZO, BUZZA, Dim. di fupetb* . Vain ;

petit trgueilleux .

SUPERCHIAMENTO , SUPERCHIANTE, SUPER-
CH1AN7A, SUPERCHIÀRE, SUPERCHIÀTO, SU-
PERCHIATRÌCE , SUPERCHIERÌA , SUPEKCHIE-
VOLE , SUPERCHIEVOLMENTE , SUPERCHIO .

V. Soperchiamento , Soperchiantc , Soperchianza , So-

perchiarc , ce.

SUPERCILIO . Voce Lat. V. Sopracciglio .

SUFERE.MINtNTE , Guicc. ee. Sopremincnte , So-

vreminente . V.

SUPEREROC.^ZIÒNE, f. f. Soprabbondanaa , ci8 ,

che fi fa oltre al, proprio dovere. Surercgaiion.

SUPERFEl AZIONE, f. f. T. Medito, Concepì-
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ment* d'u» feto nell'utero, in tempo che già ve n

è un altro . Superfetalicn .

SUPERFICIALE, add. d'ogni g. Che è nella fa

perfide . (uoerficiet . $. Per metaf, fi dice di Cofa
che non fi protonda , etterrvo : contrario d' Inrrinte
co. Superficiel ; extérieur. Andarono pure alla uj

tenzione fuperficiale della lettera . Superficiale tlntii

ra , fuperficiale idea di checchetEia . Légère leiniuve
légère idée. §. Superficiale, i anche termine Mate
malico, chiamandofi alcune figure fuperficiali a dil

ftrenzi delle folide . Superficiel.
SUPERFICIALITÀ , f. f. Aflratto di fuperficiale

Supeificie ; furface .

SUPERUCIALMENTE , av». In foperficie , eh
anche in modo baffo dicefi Pelle pelle, e s' ufa pur
al figurato. Superficiellement ; iegefemeni ; jacìh
ffemtni ; extérieurement.
SUPERFÌCIE, f. f. Il Difuori di ciafcuna cofa

Superficie ; fuifree ; extérieur ; dehors . §. I Geo
metri dicono la fuperficie effcre ciò, che ha lunghei
za , e larghezza , ma non altezza . Supeificie ; fui

face ; aire

.

SUPEHFICIETTa , r. f. Oim. di fuperficie. Pei

te furface , ou fuperficie .

SUPERFLUAMENTE, avvetb. Con fuperfluità, i

fovcrchio. .^vec Juperflailé; inulilemeni

.

SUPERFLUITÀ , -) fufi. f. Aflratto di fupe
SUPERFLUITÀDF

, J» fino , foprabbondanza
SUPERFLUITÀTE, J Superfluiié ; redondai

ce ; furaécndance ; prcfu/ïen ; excès ; abondance v
eieuj'e ,

_

SUPERFLUO, FLUA , add. Soperifhio . Superflu
inutile; excédant; redondant j furaéondant ; q\

efl de trop .

SÙPERI , f. m. pi. Car. leti. Bii del Cielo , Ncn
de' Gentili . les Dieux .

SUPERINFÙSO, USA, &ii. Bocc. Sopra infuto

Injei .

SUPERIORE, f. m. Principale, capo. Supérieur

chef ; piincipal ; qui commande ; qui préfide .

SUPERIÓRE, add. d'ogni g. Che fopralla : coi

trarlo d' Inferiore . Supérieur ; qui efl au-deffus .

SUPERIORITÀ , -) f. f. Aflratto di fuperi

>érioritè ; autor

afce.

SUPERIORITÀ , -) f. f. Aflra

SUPERIOHITÀDE , tre. Sufét
SU.PER10R1TÀTE , J lé ; preem

dani ; avantage; éU'jati^n

des autres

SUPERIORMENTE , avv. Vtie. Dif. in Torace. 1

fuperior modo, dalla parte fuperiore . Supérieur,

ment ; rf' une manière fupérieure , ou à la part

Supérieure .

SUPERLATIVAMENTE, avv. Il fuperlativo gt

do, Uiperlaiivement ; au Superlatif .

SUPERLATIVO, TIVA , addiett. Più fuperiore

tutti , il più fublime. Très- imineni ; très-illufitt

qui efl 04* Superlatif . Diccfi che una cofa d buoni

o cattiva in fuperlativo grado, per dire, ch'ella

ottima, peffima . Ben, ou mauvais, au fuperi

tif ; extrêmement hcn , ou extrêmement mauvai.

f. Superlativo, è anche termine Gramaticalc , ed

.Ingiunto di quel nome, che denota la maggior gra

dezza , o il pili alto grado di qualfivoglia propriété

al qual nome fiipcrlativo gli Antichi aggiunfero t

lora altre particelle accrefciiive , come Molto, A
lai . e rimili . fuperlalif,
SUPERLAZiÒNE , full. (. Aflratto di fuperlativc

Exageraticn^; amplification ; hyperbole.

SUPERNÀLE , add. i' ogni gen. Superiotc , di (

pra . Supérieur ; qui efl au-àeffus , su qui vieni

en haut .

SUPERNALMENTE , avv. Con potenza fupernali

con forza, o viitù fuperna . Divinement ; Jurnatt

yelUmeni ; par une venu , cu force qui vieni d' i

*.;r<» , ci< du ciel .

SUPERNO, NA , add. Suferiore , di fopra . S.

preme ; divin ; jureminenl ; fmnaturel ; celefle.

SUPERPAZIENTE , add. d'ogni g. T. jlriimei

co , e Geometrico . Dicefi di quella parte che mai

ca , perchè un numero, o una grandezza fia precif

mente mifurara da un' altra . Surpatient .

SUPERPURGAZIÒNE, f, f. Soverchia purgaiioi

fatta da un medicamento violente . Superpurgation
purg.ilion outrée .

SUPÈRSTITE , add. d' ogni g. Volg. li. Che fi

piavvìve, che rimane dopo la ciotte altrui. Smv
vani; qui fu.vil.
SUPERSTIZIONE , f f. Curiofa, e vana cffetv

zione d* auguri , forrilegi , o fimili cote proibite da

la vera religione . Falfa , e vana relig one . Supei/I

lion , culle indifcret , outré . mal riglf . IT. Supc

flizione , fi dice anche di Falfa idea , che fi ha

certe pratiche della religione , nelle quali fi rip«i

troppa fiducia, o foverchio timore. Supeifliiiort

,

Figurar, vale Soverchia fcrnpolofità , o efatteiM 1

checclieffìa . Supeijìilion r excès d' exjliitude .

SUPERSTIZIOSAMENTE, avvcib. Con fi.perS

zione. Superfliiieufemeni ; indijciciement ; ni
excès

SUPERSTIZIOSISSIMO, MA, add. Salvin. So!

di tuperfliziofo. Trèì-luperflitieux .

SUPERSTIZIOSITÀ , f. f. Taff. AfltattO di fiipe

fliziofo . Supeiftition .

SUPERSTIZIÓSO , OSA , add. Pieno di fiifctll

alone , derivante da fuperflizione . Superftitieut

àìvot aure; fctiipuleux à l'txtis. 5. figur. »»|
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fpatUitOt ticppo ac<:i:nta. taptfflhitux ; !>ff
».
UPERVACANEO, EA , tii. Tjici», Suptlfloo ,

I «ccclTario . Superflu; inutile.

Zr IN \MENTE , avveri). Cr. im fupiwt evp. Con
-.a , ("il* pancia all' isit jÎ la rcmtr-
•emirt <n t^ air .

tSl, n. p. Po»n a »istre fulle rene ,

: a iiTinsù. /« <ti#:»tr i Ij r-.nvt'Jt ,

l„r , 1 ,.

UFINAZIOVE , f. f. T. Diàifcihrt . Chismaf.
IO <)' fi-piaai'^ne quello , per cui E vo)ge il ear-
o <"t.'i dclU mano verfo la rerrt , Mcovmtnt

m. Qcella parte d' no «cibo , la quale
jr var) tcmp . Sufm .

u, . . KA , Che alcimi Ancichi dilTcro anche
PÌNU. iià. Che Da , o giace rovcfcio crlla ren-
ali' msO , o in filile rene. Cir/<-*e i /j tckvcJc ,

irc»/r ; (cuebt jut te dei ; eot'the :t venire en I'

. i. 1er Ncgl'ienfe. V. J. Igoirar.ii e riffa , e

Isa. 'ic Ine.'cotbile. tin-jniie tj.ijj'e , ir Ifii-

• intxeujaàle .

Uf , atferb. Supinrmenlc. V.
' f. Zopoa . ri.5». J. Al quale la .'•.•b!|.

r.iro COI una fjppa cogfelia eoa o>ele .

-^i.ence io cair.bio di Schiacciata, o tìi

VUrll ihr- , DA , Voce lai. add. Pailidiceio ,

ha dil li.ill:<;o. Un pea file ; /.'j/jrrf ,

UPFfDlANO, V. Suppidiino.
UH f LLÈTTIlr , I. f. Ara.*, iranVtijie . Meti-

li nfltBfilei i tjrlii ; ifoifjne ; .^»<r mi^ilien
Per r.ciaf. Non li» troaio ira U mia li pptl^ci.

eofA , la qoale <o ^bb:a più cara , n ri, io Oi-

B quaalo la ce {dix ^t delle aaiooi drgli uoiriai
idi I (' é Nella niia mente . Déni m'n ejfrii ,

» iMj ir<m.-<'« .

SUl'Pl ANTAHt , v. a. Ucinnare, e retlop'.i
tâiinc in criorc . Tnmpir ; diiev'ir . $. Iti da-
il B.nfrllr. . tuppljniir .

SUI I-LAKTA-IO, ta, add. Da lopplanlare .

ipr , Itipptjntc

SUPHA>TATÒRF.,f.ni. Che rupplanti . Tr.m.
' i f"' InppUnre^.
SUPPLANTA?1C;NE . f. f. L'alto di fupplanta.f j&in it irrmrcr , de JuppUmirr .Dm ICA , r. r. Memoriale, o Serillura, per la

le f' fu?plicano I Siptriori di qi.nlihe |iaaia .

•r/i . I"ppl'1ie ; piMiti i luppliiàiitm .

[;pr'L|CA^Tt. , add. d' oqtii ,. e ia:oia fofl. Si-
r. ( le Cupplua . I^i-rh^ni ; fm/upplie. il

ilicaaic Le /vppjiami La rjpputaiiie . Lj /vp-

^TIMl^TT . V. Sopp|icht»olineole .

'(
. ». a. Ficciic umilnirntc. e afltt.

.. vree , o PCI ir>i I! la . Suppit" i

' inflimmint , mi J.uKiiJJi m.
TU, TA , add. Da lupplicarc . X«p-

Tt^Plo, TORI A , aW. Che fupplca ,

•' "^ Impplillli^ .

•
. «erbai. Icir. Snaet, Che fi-p-

-f- j.-pr <' .

' . r r I: ' tpl'cj'f , Picce um'-

. aiid. ri'oKni t, iui'Plichcvole . tup-
'•^e ; nrcdeffe ; t.ttmit .

'(>''
I . tib, Suppllchcvolmealc .

*rt ; .11 te lihmiji « .

o«oi %. Che lupplica .

; Iunii

.

.«vcrb. Crn mcdo fup-

. Hitm6!trn4nl ; rt/pt-

O , {. ir. Pena . laOieo
uiiu n ai'âiini 1 r., ,A '.^..::»-iu . inpp^ttt ; l-ii».

* ,• I u-tyft i (line ; r^ir.iorif , }. Supplico
mo , V.1IC La mene . Le dernier /"ffliee ; la

WIIMFNTO, f. m. Il fi.ppliie . T.^e.'enK»» .Wm ;.i'(meiilJlÌLn ; furi'iit
nt\ IRE , V. a. Adempiere, favvcolre al difel-

r»r; er ; pj./)i., ; /.i.tnir ; rrm/i j.er ; fuer-

i ; tendre eempUt ; midet ; remplir un
• le man^vcr.:ine

f
te de/jul dt futifut

ni |. yjisil. Che può

lire . fi-pp-fit 1 poftt

'.•e r t/tfì..'. tenir p. ut viei . I. Siip.

lier lûtia , itlerire dejjnui . f. Per per.

altri, icambare . Snpp Jet , Jnt/li-

ivAMr\Tr . tvv.Or/l. Con modo fip-

-.puon.i. i'..f iiipp.jliì.n .

1 vo , IVA . i.*d. Che Ti fuppone . r*f-
-»• -. 'T ,- / ll't-nr^ ; ccnticuve ,

/IA.Mt\TK . «H-. la c.mbio . D' une
t e i j pili t di' , , ,

l\0 , 71 A . idj. Punir. Che fi.fup.
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pone , ed i Saiclanrcni» A^'ccra dalo s patte ,

(.he fi ciedc di un padre , ed ed" un altro . lup-
f'y« .

SUPrtiMTO. V. ïuppirfio.
SL'FFOsno, f. ni. Tejn. clic. Peifcoalii» , Ipo-

fi..S. V.
SUPPOSITÒRIO, f. m. Co.'a da por folto, Sup-

poOa . frippcpicirs ,

SUPPOSIZIONE, f. f. 11 fL-pporre, Suppoflo . Pi.^-
f.fltin; hipahtjc. J. Suppodicn di pi'to , T. de'
Carij./ . Delitto di ihi fuppor.e uà parto . Svppcfi-
liin de pili.
SUPPOSTA . f. f. Medicatrentofolido fatto a si;:-

f.i di candelotto, che fi iretic per la pjftc dcrct-.na
per muovere gli elcrcmcnti . iuppoUtsire

.

SUPIOSTO , f. m 5i:i>pcC2 r.-e, r:t''-ì'PO(;iioBe ,

il prefLppolla . iupptfitin ^ pt:p P'.^n fve l' m
luppeje f-.mrne vrjie ,

SUPPOSTO , TA , addictt. Da fuppoirc . Svppi-
/<• .

*•'

SUPPBEGAHE, r. Cjr. Lo fl-Oh, che Supplicare .V.
SUF^RESSIUNE . f /. Il fuppriirere . Svprn-

fitn ; etiinHnn i jtresjiien ; jtclili.n ; JHtJniije-
ment .

SUPPRÌMIRE, V. a. Cr. in Svpprijf^ne . Cela,
re . oectllaie . fi-ppiimer ,- emftihir de pii lite ;
jiire ciHir de pjr, l'ire . eiihir . J. Per L-feiar di
e re . r„p?.i».cr, Ulte ; pjj/tr /sor fiunee. f. Per
Abolire . Sopprimer ; jnnalJir ; jtilir .

SfPlURAMENTO , f. m. hùd. Suppurazicre ,

marerjucoe di tumore , o limile . Suppurjtiun ; a-
teuii^meni .

S'.FPUrXRC. ». a. T. Medien. Venire a foppu-
r>a enc , e diicfi di timori, o cole ïtniii , Suppu-
rer ; at-uti' ; t/enir ì jidpputaiien .

SUIPLRATIVO. IVA, add. e talora r. di. T.
y.ciir- .

Allo a p'omoovcie fuppuraaione . /t;pu>a-
"/ .

*<"' l't'lile U JBppnrjticn.
SIPPUFAIO , TA , ^<Sc. il. in :\-miiJ. Ridetto

a liippiirai nr.r . 0,
s' PPl P, 7:OM
sUKfLTAH . V. a .yijjjl. Raccrre i ncmeii ,

f'nmare . Supputir ; ejliiier , jdJimnner

.

t SUI PUTATO, TA,:uU. da euppntare . fnpptitf;

cj t./r ; .idJ, tifine.
SUPl-UTAZlONE , r. f. MêiMl. Calcolo, conipD.

lo, 'nirma . ibf piiiiiìn ; ramrnr, ej.enl

.

SUPREMAMINTE , avv. s«mm.>irenie . Pckw-
fjiafwenr

.
per/^inrr.tr.t ; tetiémctneni ; eMeellem-

mtnl , III dirniet p int ; .tu àcrnitr digit .

SUPRIMA2IA, f. I. int II. Vece, che «' iifa .

ptilii<J'.6 del dintfo , che i Sovrani dell' Inshilicr-
ra r> h.iro irrogato i' eiTcr capi della RcHìiodc .

Supiimn,,.
iUPRi-.Mu , MA , add. taiinmiiflinia , Quello,

('le e .. ri allo, Qi.ello, che t fupra ad u;iii al.

•ro . Ji#f-'i «if , /einfitjin ; /efiminene ; ie piui
gjiit ; Itti i.l 4it.dtlfui de iimt

.

S R , Fi r''''a'0''e . Sor , Su , Serra , E non t pò.

ne k ri' n f-.^'^ri j parola prineipiantc da V'<ale .

fnr - .
>

' t
,

pj'.iye^r.i . La cui paiicdi
^1 .Clio piccolo. Vidi UBO fto.i-

SI Oif. T. Anatomico. Una t'elie

dii. > inlcrinre della vena cavj .

T. '
> folta d'aJd. diccfi delle p.<iii

apr :-a . SuimI .

il ' , f f. Tree del.' ufi . CA ,

tic 'i Î.I Tc ,' 1 raaioae . fteter.g.iiiin'. X , S.i.

ptre:o«ai. re , che i vxe pid Tofcana .

SI'RCIMK , aJd. d'ogni s- Ckc li.i£c. ani/jti;

fi.i II It- 1 .

SÌ'RCEUE . e SÓRGERE , v. n. Ufiir fuori , le-

Vilfi . r« llTii : f~ur4re ; mitri ; f tur ; ilillìr .

i. Per v.;iev. -fi , f e 'evir . Si lira un eolle , e non
(urre "• > . • ' icr Ifcalurirc . I^utdie ; jji-
lif

.
r :er , »• tieutet . Surge nel

Mei; .na, e lieo ooire del fol*, f.

lei '
• iteter. t tu pur viadipog.

gio I" siorno in g'orno . } Per In-

coni ' ' . Fornita la della leann: ,

fii;f.- n.agtior lirva. V. Per N'a-

licic . '. tiiltie ; pr:venÌT i ve-

nu . f- !• i i> M ni' iili tiicvemcnte la fomma
c'i liuto fuo ufeio a '^.hiarate il , che nullo eiioie

VI pcieiTc foncie . 5- Sumre , per Eciniaifi , pistai

t^.Tto , .'.prrod.ire . Aniyir ,- mmiller ; prendre tei-

t: ; iitêttrr. Surg'air. purpicflo , e (icijiain liafor.

tuia. E eonforta il pailron tanto, e mioaccia , che

fiuRc fin»'-iLertr e 'I ferro fpaccjj .

. v nunv ,.- F ';URnR7IO.\E , f. f. Re'ar'e-

ac.-.- i;ll«//r ne ; tctjiit i .J vie .

$. I , fi dice la SolenoitA celebra-

la ..'1 ùria della lefuijcxioac di Cii-

II-'. L: ir: .1 , .,..4.

SURKETTìZlAMtNTE , avv. T. de' Ciirijii . Io

iroJo furreilizio , Suhefiteement ; d' une ttuniire

fuheptue. ,

SURRETTIZIO , TIZIA , idd. Termine Ici;alc .

Assumo di liiiiiiira, che fia dVì , o di inui ,

che fiafi ingiullaniccte oitenita , per elitre efp'Ha

.i'.ei:na ccfa con vera, tutripiiee ; Jiirprii ; otienu

pjt l'ijude .^
vURRtZlONE, Si-rreOnonc . V. f • Soireiione ,

eji'âi: rei Afponiu'.cnt? di «Itusa aiiirzioac MU

SUR ^01
in qualche fcritlura poRiilame , in cui D chiede qual-
che çraaia a un Superiore . lutrepliaa . S. Scireaio-
ae , litner. per Impeto inconlidciato , avveniatag.
g'ce . t-t'i.iG.iie i pncipiiiiicn .

SURRCGA.VPATO , f. m. Sc.tner. Supplemento ,futrositore . Suin^atinn Ji-rfiiiution .

SURHÛGARE, V. a. Mettere u.-io in luogo d' uà
a'tio . {uir.sci , futftituer , a dei Jun dr,ii , mente
j M pl^te , fo es la piace de quelfa' un.
SURKCGATO, Va , add. Da liirrogarc . Sulrs.

se , &e.
SURROGAZIONE, r. f. Semt. SoUituaionc, fur-

rogamente , Suit^jjiion , lutììin.tioa .

SURTO, TA , add. D.i luiçete . Le-.é , &e. S.
Fer Ufcito . fotti . Che Ciino apparve a' due. eh'
eraro in via , già furto fuor delia (epulcral Luca .

Î. Per Diritto . fvclto . Detage ; delie ; dctliattc ;
dip'i ; agiie. Fccelo adur.<juc ( il cav.illo; alto di
fella . e lurto di collo .

StSCETTIBILE, add. d' oi;ni g. M^ji/. ee. C«-
pa;e di iiiranc . e in le liccvere. Sufceptitle ; ca-
diti; d: reeevcir en f:i .

SUSCE7TIBII ÌSSI.VIO, MA, add. Mae.V. Superi.
di .'L'cctribile. Tr.lr...V<cpr;*;e.
SUSCETTIBILITÀ , f. l. Masal. Mietilo di fo-

fceriiblc . Capacité de receioir ; fusUite de ee fui
ili JuJiipitHe de fu'.lfue eèrje .

SUSCETTIVO, IVA, add. Dont. Cìic riceve, at-
to a ricevere . Coi rccrir , eu fui efl propre i te-
eevir . ur-ro in furia di !. Ce fui rcc'it .

SUSCEZIÒNE, fuO. f. fegn. s V. 'Ricevimento .
ft'Jctpii n ; reecpiicn ,

SUSCITAMI MTO,. f. m. Il fufc'tare. R./o.re.
ttirn i rei ut J la lie. J. Per melif. Sollevamento .
Tujtiliti'n

, m.-i,Teni,.:r ; f.u cvimert . .'.Ilora s' ae.
ergono . fco^a fufcitaoicnto di guerra , quanto gua.
darno tornava al loro ccmunc .

SUSCITARE, V. a. D: morto far tornar vivo, ri-
fufeitare. llelfuì'iite' ; rendie la tic ; tedcnn-.t la
vii ; ranimer

, retiiviSer ,- faire rivivre . §. Per Ec-
citale , far levar fu , (ar rilcnlirc . Sufiiter ; exci-
ter; tveillet; pnvofmir ; animer; naduturr . Ogni
alle crea/a, la cui caciore non * da virtude , incon-
laacnie fofeita movimento di coneupifcenaia in co-
lui . che la truova . {. E in fignibe. neutr. e ocatr.
Pili, vale Tornare in vita , rifvcgliarfi . Rejofciier .-

revenir i la vie ; revivre . L'amor di lui , ec. di-
venne mieciorc , e la moita fperanaa fufcitô.
SUSCITATO , TA , add. Da fufeiiaie . RtJTufci.

te Cfc.

SUSCITATÓRE , veihal. m. Che fufcita . «.li."

ttjuliile , ere. J. Pel met.if. vale lacitaiore ,
prò.

motore, ftoi fujcite ; fui ciciii , G-e Dunque C5-
Hoi l!cn * caceiiior d onore , ce. n* f.;fcitiitsr di
tiai , «e largitole di vane foUeciiudini .

SUSCITATRÌCE, veib.l. fem. Che fufcita . Ci
rKir» ,-, fui pr *-fuf , Ce.
SUSCITO, ITA , add. I. Cai. Liberato, e qua8

fufe Itilo. Délivre . .

SUSINA , f. f. Fiotta d'e.laie , che ha nocciolo ,
e pelle llfcia , e (otiile , il ( polputa , e fugdi'a ,

Enne di varie, e diveife fpoie . le qiali hanno di-
verfi i,i~mi, li q.:a:i , come dell' altie frutte non S
porroro agccclmcnle accoltale con quelli dell' altre
lingue . PrK»r .

SWINO, f. m. Albero, cb« fa la fulioa . Pim-
nier .

SUSO, evveib Sa. V.
• SUSORKIÀRE. V. Sufurrire.
SUsORMO^E , fu», m. Che p;ì> comunemente

diccfi SORNIONE . Si dice di chi tcnìa in fé i

fuoi pcnfieri . ut fi lafci inleodcrc , e pitliari ia
mala par:e . Un faurncit ; un dijimulé ; un funge-
creo» .

• SUSORNO, f. m. S;;frain catione , Suffumigio.
V. f .

Cuforno , dicefi an..hc un forte colpo , che ff

dia .litio in fui capo V. Scappellotta.
SUSPENSIÒNE , f. f. Soliicn'ione . Sufpcnfim ; fur.

har.ce ; iriie ; interrupjim . J. Per Ccofura eccle.
fiaftica . fufpcnp.'n

.

SUSFE\SÌVO, IVA, aJd. SofpejifivT . Sufpenflf ;
fai In : I :nd ; fui airèft .

SUUtiO. V. Sofpcfo. f. Per Incorfo nella cen-
f'jri ccc;e^..l!ica detta fofpcafione . Sufpens ,- in.
tei dit .

SUSPICÀRE . V. a. Sofpc-taic . V.
SUSPÌVGERE, Tulem. Solpinsere . V.
SUspiziÒNE , r. f. Sofpciione , fofpcrto . lufpi.

Clini l'suofii', défnnee ; àDute ; con'ieRure .

SUSSf.CUTivo . IVA , aelit SulTegucnic . V.
S'jS^F.CÙTO . T(< , .f.i. talvin. Che è :egui!0 im.

n cd:a:jnicatc . flnipì-i ; frii cjì attive .tprèi

.

SL'SSEGUEVTt . add. d'ojqi g. Che fcguita iir-

macrenente . Sa'-lffuent ; fuivant ; f cii fi^nr aprii;

f
=»• fui! .

SUSSECnF.KTEMENTE , avvetb. Succedlvamen-
te , ordiD jT2i;icnte . Sulrfefurtmeni ; faeeejpvemcnt ;
enfnite ; aprii .

SUSStrtF.NZA, r. f. Confejucnta. Cinftfaenee ;
conelu,'ì-n ; rc/ultal ; fuite .

SUSSFQUFNTE . Bkot. P. SiiOcsucnte . V.
SUS3F.QUENTEMENTE , avvcib. Vane. Lo tlcffa

che Siinresuentcnicnic . V.
SUSSIDENZA , full. fcni. Red. Foratura , Fondac-

cb:o. V.

SUSSIDIARIAMENTE, «vv. T. de' Curi-ili . la
G E g s niodJ



6ùr SUS
tnodo toTidiario ; in fecondo iuogo , per modo di fuT.

M^o. iutliliilliremeni .
.

SUSSIDIARIO , RIA , idd. îegner. Aulilmrio , che

viene in .'econdo luoço ; appjrîcnente a fuifidio .

Svlfidinire ; auxiliaire .

SUiSIDIATÒRE , f. m. Che dà fulKìdio . Aide ;

ali jiiic ; gui dnnnc du Jciours

SUSSÌDIO, f. m. Aimo cella neceffità ,
foccorrn

Aide ; JecMirs ; fuificit , nlfiftatcc extraordinaire . 5.

Ter SuBseUionc , e inniBatncoto. taflis.iiion ; inci-

tation ; impuifîm ; f'>'.iici<Mtion . incontanente per

fiiflldio diabolico prefo di lei , la prom;fe, ed ifpcìò

SUSSIÈGO , f. ni. Gravitìl , foflenulezza . Gravi-

te ; eimenaacs grave ; maiitiien jérieux ; air di

dignité .

EUSSIi-TENTE , add. d'ogni g. Che fuiTille . XnS-

filìaat ; iui fiii/!/le .

SUSSISTENTISSIMO, MA, add. Jj/nn. Sjperl.

di fulTiitente . Ttès-ful-MImt .

SUSSISTENZA , f. f Attuale cfiHcnia . Suijifl-in-

ee permanence ; effence ; eta9 ; coofervatioa des

cbics • 5. Suimnenia , ncll' ufo , fi dice anche per

Alimenti . Suhfiflarice ; nimrriture & entretien .

SUSSÌSTERE, V. n. Avere attuale efiflenia . Sui-

flfler ; rfuref ; exilie' ; fé conferver ; être encore- ;

eoatiauer d' être . §. SulTiHere , pailandofi di rasio-

ci , difcorli , e fimili , vale FiTcr valido , elTer lon-

Jato , reggere al marfello . Etre fondé ; être fthde,

viiUMe .'Ç. Soflr.nere , oei7" vfo , vale anche Vivere,

e iranlcnerfi fecondo il fuo (iato. Sulfifler ; iivre ;

s' entretenir filon fon rial

.

SUSSOLÀNO, f. m. Uno de' quattro venti princi-

pali , che fpira da Oriente . L' EJì ; veat itti vient

SUS s u z

de '' Otienf lì" :ial

.

SUSTA , f f. Corda , con che fi Iceano le fome .

Corde à lier lei chirttis dei li tei de forame . 5. Su-

lta. X.çoer. per Molla, ^ean. § EiTere , o Met-

tete in fnlia , vale EiTcre , o mettere in moto , in

agitazione , o fimili . £tre , "o mettre en branle ,

tn mouvement ; donner le tranle .

» SOSTANTE , Dicefi In fuftanie , e vale In pie .

Dil-cut : fur pied ; fur fes pieds .

SUSTÂNTIVAMENTE , e SOSTANTIVAMEN-
TE , avv. A maniera di fullantivo . Sutflaniive-

"su'sTANTÌVO, e SOSTANTIVO, IVA , add. Che

h,i funanza , o ruffiflenza . fuf/lantif; fui peut fut-

/Sfitr par foi-r/.éme . $. Suflantivo, è anche Termi-

ne Grainaticale , e dicefi del Verbo , e del Nome .

Verbo funantivo è Quello, che fignifica fufianza,

fufniìenza , e nel quale fi rifolvc ogni altro verbo .

Vtrte fuiflaniif . 5. Kome fuilantivo, pure in forza

d'add. o SuOantiïO affoluiamente , fi dice Quello ,

che per fé fuflnfte , declinandofi per un fol genere ,

il cui oppofito è detto addiettivo . Nom lubflantif .

Il fun.ntivo. Le fuiflantif

.

SUSTANZA , e SOSTANZA , SUSTANZIA , e SO-

STANZIA , f f. Quel , che fi fo.Tenta per fé medcfi-

1110, e dà fondamento a tutti quegli accidenti , che

non fi polTono per fé folle

per EiTenzia ,
Quidditil ,

ti : elfcnce lui Jul^fifle , «

tclligenza, fpi'iio angelic

ferma in folla delira cofci

e fi prende tavolta
: fimili. Suflìance i enti-

i exi0e cn foi . S. Per In-
. Les Anges . Ella pur
del carro dando , alle

f»(lanje pie volfe le fue parole cosi pofcia . Alle

funame pie , cioè agli Angioli . $. Per Io Spinto

feparaio dal corpo . La Jutflance , I' efprit

jfparie du lorps. Come faranno a giutti pr

de qncUe fullanzie , che pe

pregaiTi , a tacer fur concorde .' Qi

cioè quelle beate animi

tilttetto . La ffhli.

ghi for.

glia , eh' io le

Ile fullanzie ,

Ver Somma , contenu-

Confcrmò le infrafcritte nuove leggi per lui nuova-

srenie fatie , la fuflanzia in breve dellc'quali èque-

fla . §. Per Facultadi , avere , reridita . Les iitni ,

lés faculiii , les revenus de quel.ju un . Prefa la ter-

sa , la fpogiiarono d'ogni fuilanza . §. In fiiflanza ,

\o^o avuerbialm. vale Conipendiofamente , in riftret-

to . t.n httflance ; femmairement .

SUSTANZIÀLE , e S0STAN7IALE , add. d ogni

g. Di fullanzia , che hafuftanzia, e talvolta fi pren-

de per ElTeniiale . Sui/ìantiel ; e/feniiel . §. Vale

ancora Importante , confiderabilc . Ejfentiel ; impor-

tant ; confideratle ; de coiijifuence . f. In forza di

fuft. La fuilanza ,
1' elTenzisle . La juHimee ; I el-

fcnce ; I' elfentiel ; la réalité . Ad un Signor , che

faldo in fuUe tofe ami '1 fulìanziaie , e '1 vano a-

borra

.

,

SUSTANZiALISSIMO , M.\ , add. Sup. di futlan-

Viale . Tris-ejfentiel , &c. ,

SUST^NZIALITÀ , SOSTANZJALITA ,SU5Ta\'-
ZtALITÀDE, SOSTANZI ALITADE , SUSTANZIA-
XITÀIE, e SOSTANZIALITÀTE , f. I. Aflratto di

iuPanziale , e di fofìanziale , Zuajité de ee fui tfl

luffiince , ou ful-flantiel

.

SUSTANZlALMENtE, e SOSTANZIALMENTE,
avu. In quanto appartiene alla fuftanza , o all' cifen.

za. EiTcnzialmente . TaijljntieUement ; rceilemtnt ;

elfentielUment .

SOSTANZIARSI, e SOSTANZIARSI , n. p. Rice-

vere fuftanzia Prendre fubKance . ,

SUSTANZIÈVOLE , e SOSTAKZIEVOLE , add. d'

cf;ni g. Di iollanza , che ha fudaniia , che dà , o

sona fuBaaia , Sutfluaiiel ; ìui « fiifflanee ; fui-

It.miitux ; fiiteulent ; nourrijfant . Io «netj poche

(.ofe , ma tutte fuHanwevoli , cioè di nodrimento .

§. Per Utile, e profittevole. Utile; profilatile; a-

vanta^eux . ïorfe fu più vera , e fu(l5nzic\'"le predi-

ca qoefta di quello fraticello , elle non fon quelle de'

gran tcolosi . ,

SUSTANZIOSISSIMO, MA, add. Slip, di fuftan-

ziofo ; ed è per lo più aggiunto di cibi . Tris-fui-

flaniieux ; trcs-nouirilTani ; trisjucculeni

.

SUSTANZIÒSO, e SOSTANZIOSO, SA , add. Su-

flanzievole . Sut-flanti eux ; nourrilf.ml ; /ueculent .

5. I brodi grolT: , e fudanziofi , vifcofi , e di natura

di colla non fonj buoni per lei

.

SUSTENTAZIONE , e SOSTENTAZIONE , fui»,

f. Il follentare , NudrimeBto . Sutflllance ; njurri-

ture. ,

SUSTITUÎRE, e SOSTITUIRE , V. a. Meticrc

uno in fuo luoço , o d' altri . Suè/iìiuer ; fuiioger ;

mettre fueifu un en Ion lieu & place; mettre une

ehofe en la place rf' une aune . 5. Sullituiie , è an-

che termine Legale , evale Inflituir» il fecondo ere-

de . Suilìituer , appeller quelfu' ou à une fitcccgun

aprci un , ou au dèfaul d' un autre héritier .

SUSTiTUÎTO , e SOSTITUITO , TA , add. Da

fcftituire , e fofliluire . SufUiiue , &c.
SUSTITÙTO , c SOSTITUTO , f. m. Che tiene la

vece altrui . Sul-flitut .

SUSTITUZIONE . V. Soflituzione.

SUSURRANTE, add. d'ogni g. ÎAnn3x.r.. Che

fufurta , mormorante . Murmurant ; qui naurnwre ;

ftti gatouilje .
.

SUSURRARE , V. n. Mormorare , leggiermente

romoreggiare , Murmurer : tourdonncr ; cbucboter ;

bruiter ; gazouiller . §. Per Dir male d'altrui , Mor-

morare . Médire ; détrafier ; dire du mal de queifu

un . Per casione di guadagnare non fi polla lulurra-

re , o pifpigliare.
« SUSURRATO, f. ni. II fufurrare. Murmuie ;

plainte fecrêre .

SUSUIIBÀTO, TA , add. Da fufurrare . Murmu-
re , èourdonné^y &c.
SUSURRATORF , vcib m. Che fufurra . Qj'i <»«'-

mure tout tas . Ç. l':r Mormoratore, detrattore oc-

culto . Médilant ; detraS/eur ; calomniateur .

SUSURRAZIÒNE , f. f. Il fufurrare . Murmtir: ;

bourdonnement . §. Per Mormorazione . Détralìmn ;

mi dilance ; difconrs contre l'honneur . Quai di que-

fie cole è più grave > Rifponde San Tonimafo : La

fufurrazione è piii grave .

SUSURRIO , f. ni. ialvin. Sufurra , Mormo-
rio. V.

SUSURRO, f. m. Il fufurrare; Mormorio. Mur-

mure; bourdonnement ; bruit fourd ; petit bruit fut

1' on faiyt en parlant bas; ehuchoterie .

SUSURRÒNE , f. m. Sufurratorc , che fufurra .

Chucioteur ; fui murmure tout bas . §. Per Mormo-
ratore, detrattore occulto. Médifant ; ditraHeur ;

ralomnincur . §. Sufurroni fon anche detti coloro ,

che tra gli amici fcminano difcordia. Semeur de di-

fc< rds .

SUTO , TA , add. Da eflere , tronco da efluto ; lo

lìelTo , che Stato , add. Hui a été .

SOTTÈNDERE, v. a. Galli. Tirare una linea

in oppofizione ad un angolo di qnainiia triangrj-

lo , o da un lato all' altro dell' arco di un qual-

che circolo . Tirer , tracer , mener une fiius-ten-

danie . , . , ,

SUTTERFOGERE, v. n. Cr/Ii^;. Evitare , fcanfa-

rc , Ichivarc . Éviter ; effuiver ; »' échapper ; avoir

des détours ,des fubtcrfuses .
. . , ,

SUTTERFUGIO, f. ni. Formada sfuggir checchef-

fia , fc.-mpo , modo da fcanipate , da ufcir di pciico-

lo, o d'impegno . f.-.btcrfuse ; fuite ; détour ; e-

chappatoire ; défaite ; amvftment .

SU f TRARRE, V. a. Sctlrarre . V.
SUTTRAZIÒNE. V. Sottrazione .

SUTURA , 1. f. T. Anatomico . Quella parle, ove

fi connettono le oiïa del cranio. Suture ,

SUVERÀTO , e SUGHEBATO , TA , add. Si di-

ce di fcarpe, pan tu fole , e pianelle , eh» abbiano

cortecce di fuvero tra fuolo , e fuolo , e di qualun-

Que altra cofa, dove fia fuvero. Q,ui a des jentelles

de liete .

SÙVERO, f. ni. Sughero. V.
SUVI , e SUVVI. V. Su,
SOVVERSIONE , f. f. Sovverfione . V.

SUVVEKTtNTE , add. d' ogni g. Trait, gov, fam.
Sediziofo . V.,

SUVVERTIRE. V. Sovvertire.

SUZZÀCCHERA, f. f. Ortizzaccliei-a . Oxyfaeca-

rum . i. Figuraram. fi dice di Cola , che rechi altrui

noia , o difpiacere . Chagrin ; emiarrat ; fauci .
!>'

uno , che dica male d' un altro , quando colui non

è prefente , s' ufann quelli veibi , ec. dargli il cardo ,

il mattone , e la fuzzacchera , m^iTimamente quando

fé gli nuoce . Bcchirer fiielfu' un .ì belici demi ,

lui faire du mal , l' accommoder , / accoutrer de

tovtei places . ^,
SUZZAMENTO, f. m. Il fuzzare, Dilfeehemeat ;

r affion de ftcher .
. „, , „ • .

SUZZANTE, add. d'ogni g. Che fiizza. Ctii sc-

iite ; fui defsùche .

SUZZARE , V. a. Rafciuf are a poco a poco , ed

ufafi nel fignific, att. e n. ficitr , ejjn/er , dilfether

ptiit À init

.

SUZZATO , TA , add. Da fuzjare . teche ; »fidi ; i

maigre ; fec ; delfiche .
'

SUZZATORE , verb. m. Che fuzza . Hui ,èehe ,- I

fui delfiche
\

SUZZO , UZZA , add. Da fuzzatc . Sec ; aride ; I

maigre ; delféthé ; fietri . 5. Pe» metef. Mona Ma. i

ria , s' i' ho enfiato i tallo-.i , in quello feambi» i

i' ho fuzzo 1' ingegno . £.' e/pti« , le cervcnu ief, (

feché .
-^ I

!
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T, Lettera confonante , la decimaottavi dell' 4Ui
fabcto Italiano ; ella è di luono fimile al Dô«

molte voci fi dicono coli' una, e coli' altra, cOOCj
Etate, Etade ; Potere, Podere; Lieo , Lido. ^
TABACCHIÈRA, f. f. Magai. Scaroletta in CttSW

tiene il tabacco da nafo . Tabatière ; b.ìie

.

^-jf

t TABACCHISTA , fu», m. Colui che ha 1' i^\

frequente di prender tabacco . Grand preneur de iibl

bac . ).

TABACCO , f. m. Erba , che feccata con tfarie '«•

ligcnze fi malhca , fi brucia per prenderne il rum» 4

e fi riduce in polvere per tirarla fu per lo nafo; i4i

tre fpez e , e cliianiafi anche Erba regina. Tabn;
nicol i.ine ; heibe à la Reine ; herbe au grand Pritmì

herbe de /' /Imba/fadeur .

TABALi.O, f. ni. Lo lielTo, che Nacchere, che

fono due firumenti di rame in foggia di due grgadi

pentole vellite di cuojo , e per di fopra ncllatgodel-

la bocca coperte con pelle da tamburo , e fi fuonano

con due bacchette battendo con effe vicendevolmente

a tempo or fopra l' uno or fopta 1' altro di quelli

flrumenti , detti poi taballi , prcfcntemente Timbal.

li . Timbale .

TABÀNO , NA , add. Dicefi Lingua tabana d^ no.

mo maligno , e maldicente . Medifant ; mordant
;

deiraffeur ; filitifue ; langue de ferpent ; languì il

vipere .

TABARRÀCCIO, f. m. pegg. di Tabarro ; Tabar

ro cattivo . Un mauvais ou vieux manteau.

t TABARRÌNO, f. m. Piccolo tabarro, ferra'iao

letto . P^lif manteau .

TABARRO, f. m. Quel manto, che gli uomin

comunemente portano fopra gli altri veflimcnti_

Mantello. Manteau; brandebourg ; rofuelauie ; ré

dingoie .

TABARRONE , f. m. Accrefc. di tabarro . U
manteau fon grand , fort ample .

TABE, f. f. Sper. Infezione, corruzione, patri

dine . Pourriture ; corruption •

TABEFATTO, TA , add. Voc. Lat. Infradici:

to . Pourri ; putréfié ; ii/i ; puant ; putride ; e '

rompu .

TABELLA , f. f. Strumento di Aiono ftrepitofo

che fi fuona la Settimana Santa in vece delle can

p.ine . Crécelle ; tarabat . §. Per metaf. vale Gra

chiarore , ciarlone . Babillard ; caafeur ; jafear

parleur ; bavard ; indi/crei . § Sonar le tabelle dii

tro ad alcuno , vale Dirne male , sbeflarlo , I

Sbeffare .

TABERNACOLFTTO , 1 f. 111. Dim. di t»I«

TABERNACOLÌNO , J nacolo . Petite ffci

pelle .

TABERNACOLO, f. m. Cappclletta, nella qu;

le fi dipingono, o confcrv?:,o immagini di Dia,

di Santi, e fi dice di Qualunque alno edilizio fati

a quella fomijlianza . Chapelle. §. Tabernacolo i

cui riponefi il SantilTimo Sagramento , chepifl comi

nemente fi dice Ciborio . Tabernacle . §. Taberntc

lo , T. della Sagra Scrittura . Tenda , folto al

quale fi riponeva l'Arca daeli Ifraeliti nel deferto

Le Tabernacle . Nel nuovo Teflaniento II Ciclo è»

to chiamato Gli eterni tabernacoli . les taberniil

tiernels ; le Ciel . t $. T. di Galèa . Piccola eicv

zione verfo la poppa , ove fi pianta il Capitano qm
do dà i fuoi ordini . Tabernacle .

t TABERNARIA , f. f Sorta di favola antica

.

cui fi rspprefentavano le azioni , non dei Re , '

delle perfone vili . Sarre de farce .

TARI , f. ni. Sorta di drappo , che è una fpeiie

groiTo taffettà ondalo, olia marezzata. Tatis ; t-

fetai calandre , Htfe , -nidi .

t TAEÌFICO, CA , i.dd. Marciofo , Infélti«

Cornittivo . V.

TACCA , f. f. propriamente Piccol taglio, i

che ; èriche ; cran ; email II ; entailturc ; coapmt

encoclte . S. Far tacche . Èbrtcher . J. Tacca, li i

ce anche tln legnctto divifo per lo lungo in due p^

ti , fulle quali a rifcontro fi fanno certi legni p

coli per ineiuoria , e riprova di coloro , che danai

e tolgono roba a credenza , che più comunemci

diccfi Taglia. Une taille . !S. Tacca , fi dice ani

Quel poco di mancamento , che è lalvoha nel tau

del coltello , o altro ferro, fimile- alla tacca «
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|lia. Cr.tic ; tr/-i,. j. Tacca , per fimil. v^I<

ccola œicchii . Peine uihe ; fjligtttc ; cr'tvtc ,

Icie ; mji-pTcpreie . S. Tacca , per mtlif. Vi'e V:-

0, m^sgoa . Tjibt ; vire ; ilr/jst ; imftr/ifJUn;

[iHutfiie . S. Tacca, dicefi ioche fer ISarara ,

lalii^i o DmÀi t! ci' aamo , si d'alno aoiœalc ,

iiBc ËdU lacca à' uomo , btlla i::cca ii cavalo
tille , flJtuTt , èjiiieur , gr^lfetir , ftcf>Jli}i , [cr.

e , fisme da enfi . J. Per tmil. fu dciro anche Ji

>(e isanimaie. T-tì'le ; {atme ; p.'rlfcar . T. d" cga
:fU tacca ogoi altro aroe^c , cnactel , berretta «

ache. e caUe avea . î. Stare , o icocte foito la

cca del zoccolo , tnao era di <ìirc, che vale Stare

Bete cod (rao fusjcxione . £irc /cu tene , cu 1.-

•t de icari, i Avere alcuDO Della lacca del aoc
ilo, vale lo BelTo , che Avete io culo, yiep'ife' ;

ilil':cr ; mrfeflimcr j av'^r du méprit ; /jire peu

'" , ., .

TACCAGNERIA , f. f. Cafur. Gieiiezn , aurciia ,

ilorccrla . Tjf»i»cri« ; avirìee fndtde .

TaCCAONO, CNA . «ddiett. ftir'cm , avaro . T.i-

nn , viirìa , ettHeuM ; avute ; flfdide ; /Jix ,• •"-

trieic'iM ; ebiete . i', ufa acche ulora in fona di

«.

TACCAGNON'E, add. e latori fii9. Accrefcil. di

Ccat;ao . filjia ; ladre ; irtiJViie; trii-t'Jlt'" •

TACCAtO , TA , adJ. Fieno di lacche , Ciri di

«thie, Scretiio. Tuheii : miiiucii , m:iiebtit

.

ìljemi- , t'f^frri de la'.hel , lavile ; li^uete . J. \.'*

OUrc , ci e i\ mal ^elo avca l.ccala la coda . i <

: «ji-.: i l'eito in mjnicia provcib. di peifioa, ci e

Ma a mente le 'oiiunc , e perftvcii sei dcfidetio

«eod'Caift . Cm garde la tantum ; «•" »' éuHie

U III cfin/u .

TACCHEREI LA , f. f. Diir. di lacca. Peiiit ti-

\illi , filile tric're ,
pelili lette , &e, i. Per ire-

i. vale Vii'o , o maccha dicoOaiBi. ttapti/iHiea ;

\tili iiitr , felli di/aul ,

TACCHir.RAto, f. in. lal'im. Veloce fcritlort ,

ic fcrive a peana coircnie . t.iiixtim cu ifilti fm
/j main fui de liei i letirt, fui eerii l'I ilie .

t Tacchino , r. ir. Callo d'InJu . di ioiTÌ , e

rt'ii barellili, e cl-e firifcia l'ale a guifa di pavo.

1. fu» de e 1 4' Inie
Tàccia , f. (. Pecca , r:iiB,::t».eoio , colpa . T-a

e ; uete . viti; i«f/ :<,««. Poliamo lotenj.tc H'
inat;ioac del liraano i:.,{wuna taverna, cella i; j-

V-noo liioao » nidOca|r>ri , e cioìcair'ii , e >
ni

I di Olila taccia qui v.lc ni inala fama , ii cai

IO nr.r.ie . H tamil de marnali len.m , ii maavai-
' tepuijtirn ,

TACCIARE, r. a. Dare ahtui mal ooinc . Ini.

Mare. Taaer , allufir ; èUmer ; ttmdjmmir ; nt-

V ; cenja'tr ; imputer,
TACCIATO, TA, Ct. in T.-ffjli, iii. Da lac-

arc ; TalTaio , bialifflaio . Tjmi ; Himt ; .iniiyr >

<,
TACCIO, f. ITI. Dicefi Fate cn laccio, e vale

a<liaic , fiai re , Oialciatc . Faire urne ini mal-
linee

.

TÀCCOLA , I. f. Uccello lej<;uAce , fpeiie di cor-

icchia. dcria anche pica, e g. racla, che filo u.-

ÏI1.d'eia mcde.'rtit aaiura , le noa che (oao d--

trli in ccloiT , pcicht le gaiic fon icic , e bi.-,n-

w, e le taccole fon 1 :tte nete . Pii . f. E btoiat.

Ile Ciarlone. Bitiliaid; lauleur; iafinr ; pa'tiui ,

ruard . {. Per Trelca , (.i.rtr). v.

TACCOIARE, ». 0. CiaiUie. Cifaiiir ; ,,r,r ;

itiilir ; IJUJcr ; tavardet . dei Hit . patler teau-

ui> . (. Taccolari , fi dice anche per Trtfcaic , e

ilota per altercare , e Piatire . V.

TACCOLATA , f. f. Il laccolare. Fahl , tabuli;
wterii ; tjvatdirie.
T-rifVATO, TA, add. Da laccolare . ftm «

' i;c . ejfUlte , ^c.
l\0, fu*l. m. Spcaic di panno rozzo, e

r r»e di irft dtjf . {. T.ccoliio , durit

I di Chi parla alTai , e fciaa vcton (onda-

icniLi . Bâéillatd , la/eut , laujtuf ; fatleut ; fa-

Itd ; indiami .

TÀCColO.f. tn. Trefca , fchrrzo , lacerila ed
tond'i fijniftc. /«<• . tadmaft ; fUaitttie , t.idi-i

I . {. T..C(Olo , diceO anche per Cofa no'ioii , n im-
le^liari . Em^^rr.» ; einfofirn ; aniirtibi .

TAcro\CÌNO, r. tn. Dm. di taccone. B-uri cu

eaua de tuir fui l* cn mil J die Jrulieti^
t il ili lotit »/. t . 5. Tjccoocido, pu fi

Unpcaaelto. Ln imi , vn fini m.tiitu
eirle. E mi avea con que' dato un lue-

catncfccca , eli' a co*<jr la cr^lTi

.

\F. , f. in. Peno dr (nolo, che l'appicca
' tolte . Beuii fu .u mei ì dei l^ulieti ,

./ ci!i i'i fini ulel .

TACCUÌNO, f. m. N'onic di libto limile ali' al-

lanaeto. o lunario. TaHitiei ; afinSa .

TACtNTE, a.;d. d'ogni gen. Che tace . tini fé
n$ ; frii ne dit mil ; fui faida le fliiitre .

TAtKRE , v. n. e TAO RSI , n. p. Sur cheto,

M paiLire , reOat di patiate. Se laiie ; ne d-'c

m ; fi tenie rei demceiter eoi i
1' at-fitnir de pat-

ti under le filemtc . i. Per mctaf. li dice tnc\\t

I cole , che .non hanoi lingua , e vale Non far ro.

lore . lue itanfuitle , ea.me ; ne ftite puoi de
ni». Or , che '1 ciclo , < U iciu , e '1 rtito la.

ce . 5. In ifaiBc. att. v:lc Paflar con Cenilo , tc-

n.f fegrcto. Taite ; tee dite pai; pajfer Jcut âlen-
ee ; ejcber ; etfer ; dijimiiler .

TACÉRE , I. m. Silenzio . ri:eaee ; tscet .

TACi&ILE , 2o'd d' o|ni fcn. Da tacerfi , da non
ne patiate, i?» .n ne dn-i pai dire ; fu' sa dsii tai-

re ; fu' cn a. il leiir fletei

.

TACI.MENTO , f. m. Il tacere . Silenie .

TACITAMENTE, avverb. Con taciturnità, chc-
taireite , festetaircnte . JWrrrfm^nr ; diaeemer.t ;

jjni iite iB'f . 5, Per la modo tacito , non detto, e

fntt.Diefo . Taeiiemeai ; fans être f^jmeltimetn ex-
prime .

TACITI SCIMO, MA , ìi'.. Cr. in Cbeie
•'.< tacito . Tf.V-r ,-tirc.ritf ; lrii-fi:iiciee.x

Superi.
Ititje.

tAcITO , TA , add. CP.tto, non parlante . lilen-
liet'M ; laeiiurtie ; fui p-f/i pm : Jceret . 5, Tac-
to , per Ncr. ceno, forunreri . Tiiiie ,- feui enten-
du ; fui n' efl p.ini / tmi.itrr.eni eaptime .

TACITURNITÀ, TACirURNlTADE , TACI-
TURNITÀTE. fu», femm. lo dar c-hcio , il tene-
re , e far lilcnzio , il aoa parlate . Taeiturnite ; fi-

Itnre

.

TACITURNO, NA , add. Che tace , che Ba che-
to . TJtitmrne ; .iiintiiiu ; fui ne dii m / , m foi
;>ar.c p.u . Î. Per trailit. fi dice anche di eia, che
nel f..o o-otn non Uccia rcmcre . C»i me fait piitii

de fruii .

TACIUTO , TA , addictt. Da tacere, 'Non detto .

Pj~i Invi filinti

.

TArA\ÀR!i> , Cm. talvin. Preterito, il federe ,

la pane deretana. Le deniite ; le en.'.

TAI/.NO, f. rr. Incetto lolaiile , fiatile alla mo-
f-a , ma alqu.inii pò lungo, Tarn. i. DiceS in

ifchcrio . All' alha ic' tafani , che vale Tardi , in-

torno al aczao 01, peiwl.'cc^t qi.cll' animaiclio
D"a itTixa , (e non * alio il fole . Fur» rj'd , Jut
le midi

.

TAFfT.RIA , f. f. Varo di legno, di forma Cmile

al bacino. Timan de ftii dei d.teuti

,

TaIFERQgia , f. f. 1 R.ifa, qDiSionc di mol-

TAFFERÙGLIO, t m. J le perfooe in cocfufo .

Cbamailiit ; tafatre ; «e/re , dispute t fatteli* de

pulìeuti petUnnei infimHe . Far l:-;ii;çiiJ. Cba.

m :ii:,t
. l^fe du ipagl .

T\HETrÀ , f. m. Tela di fcia lesteriiTima , e

.iieni:,! le. TafetJi . t. Tjdttl», fi dice anche
Cerro -im^e , I !-. dell . med.fnna tela , cno cui ta-

lora le f. r > il capo , e le fpalte .

lille :u t,,

TÀrriii. •• Voce balta. Il far osa
coipacciata . . .ne. S«A» •

TAGETE, (. m. T. Letamili . Sont di piiata ,

che ««cIm diceS Fiore alTncano . <B.iilii d' Inde

,

TACLIA , f f. Il tagliate , e far oceirionc . Meur.
ire; eainaift ; tuerie . tiiuberil ^ majaete . 5. Ta.

(Ila . per loipofiii'ne , gtavcija . Taille ; r.ri//c» .

i«^c/1>i;ji , 'tm;ii . }. Tacila, oggi pia com.inemen-

le D dee il Prcaii , c'ic >' impone agli lehiavi , o

Amili , pei nfc.it .i5 . Ranf-w . EJ anche Q.iello .

che fi promeiie . e fi paga a chi ammazza ibanditi

,

o ribelli. Pr-t fu' r» pjie à celui fui tua lei ian.

• ir, 'et tiéelìii, CTe. «.Ta?:ia, per lega. Allian-

ce ; htfi i unin , enfedoatun . Ç. Taglia, per la

Potaioiic di checchcTa, che i collegati cnoveogor.o

di dare nel far le;i nfieme . P.rri.» , pari fui lei

.i.'.uel d ii-ent pater ^ en vertu de leur e:njciera-

I, n . i. Taglia, per A (ti fa , dtv.'a , livrea, forgia.

Livtti , :m m-de ^ manieri de le mittte , de 1 ba-

filler. {. Tacila ,pir Aibilt , volenti. Vclcnie :

gre ; dii'pr/ttim. Q.iaado tu viojli morire, quella

e m tua tsglia. (. Taglia , per Tacca ^ Bel fecondo

figcihcato . Tji/.v . (.Ta<lia , pei Natura, qualità,

moie , gtandcaaa, mifura , «aiuta . Taille ; flalure ;

fli.tc , bautlvt , ft Jeur ; fr p tlin ; frtmi ; fua-

itic , iiri'c . (. Di mezza taglia , vale Tra granile,

e piicKli . De mitnne taille ; m stand ni petit .

}. E liciiiat. Vale Tra nobile . e ignobile . D'irne

endiir-n bcnneee ; du milin 1 lai . Le cameriere

convengono a' no^I|i , e non a noi , che fiam di mca-

aa uglia . i. Tarila, chiamafi anche uno strumento

meccanico , compoOo di cattucole di metallo , per

muovete pefi grandi . Pjutie ; moufle .

TAGLIÀBILE, add. d'ogni R. Ma.fal. et. Aggiun-

to , che dicefi di quel Corpo , il quale . o duro , o

molle, che fia , fi divide fenza che fi iltitoh , o pur

vada in pezzi , o minuzzoli, e che n-n pii) fi divide

di quello, che dividalo il dividente. Aui [eoi ette

ecupe
,
frcaHi

.

TAGLIABORSE, fui», m. Queeli , che per rnl'.irc

taslia altrui la borfa . Filon ; icupcur de tutjel .

TAGLIACANTÒM , fuO. m. Sgherro. C'upc-fit-

rei ; mansenr di cbamtlei fttttei ; ttttlcur . V.

Sgherro.
TiCLIACÈRCHIO , fui», m. T. de' Mallemilici .

Una delle gambe delle fede , la quale * taglienie , e

taglia in cere io la catta , limile , fu di cui li cal-

ca . Ceupe-cctcle .

TAGLIALEGNA , f. m. Vece dell' ufe. Colui , cbe

attctra alberi . e fanne le«na . Bt<r»frci»

.

TAGLIAMARE, f. m T. Marinarefc; . La p.rtc

arcata di Ibtio dello fpcione d'una nave. Taille-

iii(r, ferrite , csupe-gmst : avari ige ; pcuUine

.

TAOLIAJÙNTO, r, n. U taglive. (nfe ; (cu-

pure . §. Per UcciDme. Carnale ; tuerie ; meurtri ;
Bulf.icte . Nella quale ebbe gran taçliair.cnto di Ro-
mani ,

t TAGLIAPIÈTRE, full, m. Coki che taglia le
piene . Tajllear de piene .

T.a.GLIÀRE , v. a. Dividete , feparare , far pik
parti d'una quantità conticuacon iQrumesto taglien-
te . Ciuptr ; laiiler ; iraneber . Tagliar le n onete
falfe, o calanti . Cifalller . Tagliai la borfa . C-^uper
la bourfe . Tagliar la Srada all' acque . Couper ut
eaux . Tagliar radice . duper racine . §. Per Trin-
ciar! . V. J. Tagliare, fi dice anche l'Operare del
farro , allora che fiacca dalla pezza il paaco , e si

lo divide fecondo la forma , onde debbe cucirli. Cou-
per un babit . $. Onde Tagliare fecondo il panno,
bgoracam. vale Ad-itrarfi al bifogno . r' atejmvaoier
fuivani le b-fcin . J. Tasliare , per (imilìt. vale Se-
parare , fcgtcgarc . ffparer ; divifer , f

.

riçurr ; e-
eariir . Se il te'; tniniflro * rai;l ato dalla Chicfa , ce.

J. Taaìure , per Finire. Tr^tfuer ; terminer ; aei*e-

ver ; mettre fin . Ma vo' qui il lor tagliare , e 'I vo-
flro affanna. 5. Tagliarli, fi dice anche di chi rei
favellare fi coattaddicc . fé couper , fecrcij'er. S.
Tagliarli la gola vicendevolmente, te e.-oyer la g.'r-

ge 1' un 1' autre . J. Tagluie, o Tagliate a fcìzi ,

vale Uccidere . Tailler , mettre en piicet ; eaupcr
par moreiaux ; balber ; ma.facier , f. Tagliare tra
le due terre , parlandofi d' alberi , o di piatite , fi di-

ce del Tagliare al piidt folto la fupcriicie della tet-
ta . Ccupet entre deux teriei . f. Tagliate il ragio-
namento, e fimili . vagliono Ttoncarla , o tetminar-
lo prima , che ne fia venuta la fine. Ccuper un àif-
ccuri . $. Tagliar le paiole in bocca, vale Mozzate ,

e interrompere alttui il favellate. tntetri.mjire fuel-
ft/ns, lui t:up:r la pai zie . Tu m'hai tetto la tv.
lOla in bocca, e alcuni dicono Tagliaca . f. Taglia-
te il t-lorno , la Crada , o fimili , vale Impedite la

via del titrrno , ec. Couper le ibemin , li. Figurai.

Poco ajuK a^^petto , perciocché m' b Dato ta;liato la

miglior via . On m' a cfupé le ebemin . i. Tagliar
le calie , o 'I giubbone ; maniera proverb. che v.ìle

lo OeiTo, che Slotmotare . Midirt ; dire du mai dt
fueifu' un . i. Tagliir le leitnc addolTo a chiccheiTia ,

vale Nuocerli con cattivi utHai ; Spallarne, fiuire ;

dite dm mal ; ecuper .' beibe joui tes piedi ; tendtt

de mauvaii fervicei . Ç. Avete una lingua, che ta-

glia , e fende. V. Lingua. $. Tagliate , 6gurat. per

Giuntale, iogaonate . Tremper; atiraptr ; doper;
lurprendte ; empammer ; affrcntet ; afiiy'et ; rn/ò-

lir ; tncbsnter ; rediejer ; eitienvinir ; t'icber . Sc

lo .a aitata nenie per ingaoaare , e giuntare ch'c-

cheita , o per parer bravo , fi dice Frappare , raglia-

re , fiaAagliate . HaUer ; emcbtt jr.-i , traniber d:i

^rani . V. Frappate. ;. Tagliare, fi dice anche dr'

liquori , quaolo uno fi mcfcola , o fi tempêta eoa I'

alno. C «per one lifuiar . Ç. Tagliar le capri ile,

vale lo Bello, che Farle . Ca^-ti 1er. $. Ta-I atonfi

di maggio. Quando alcuno dimandato d'.'.te .ira coi'a

non rilpcoJc a ptopofito , fi fuol dre: Albanefemef.
feie ; lo Ao co frati , o Tagliaronfi di maggio , a

veramciìte : Amore ha nome l'olle . l''ii«i baitn, la

campagne ; veui ne npondei pai à ptopci . J. Ta-
gliare . per Mettete la taglia per rifcatto . V. Ta-
glieggiare .

TAGLIATA, full. f. Tagliamcnto . Campe; laiitt

.

i. Per Uccifiooe. Tuerie ; carnage; ina!f.:crt . S.

Per Upanamento, che fi (a in tagliando colle, o ar-

gini , o limili. Crupure. i. Dicefi : Fart una lagna-

ta, per Minacciai con molte paiole, e bravaodo >

Faite effe bravade .

TAGLIATELH, f. m. Nel numero del più B di-

cono Alcune palle lagliatc in piccoli ptaai , che co-

iruncaienic fi ulano per farne mincflra, Dri vcimi-

lellei

.

TAGLIATO, T4 , add. Da la gii are . Coupé, &i:
S. Tagliato, parlandofi di Staluia , o di cotpo , va-

le Ben d.fpoClo , rropotziooaio . Sien bâti ; bien de-

couple i fui eli d' une belle taille .

TAGLIATÓRE. V. m. Che tagli*. Ctuptur ; ce-

lui fui taille , fnj coupe .

TAGI IaTÙHA , f. f. Il tagliare, Divifiooc far-

ta dal taglio . Cotipl ; e^upeire ; incificn v tjillade ;

TAGLIEGGIARE , v. a. Metter la taglia , impor-

re il ptcaio a fchiavi , banditi , fimili . Meme a

tell d' an bcmme à prix .

TAGLIENTE, add. d'ogni gen. Di fofiil taglio,

bene affilato, atto a fagliare. Tranebani ; agi'i .

5. Tagliente, Vae. Dif. Si dire ad un vizio, che

fotte imbiatta le pitture , ed t quando non ritìnrvafi

la ijovijta degradazione , dtniinuzione , o infcnfibile

accrefcimento di lumi , e d' ombre . Trancbè ; dur
Cr fec i fui tratube trop . PatlanJofi di colori , Tian-
ibani . $. Nella Scultura, e Pittura Bufa an-or*

<;uello tennine , parlando di alcune crodillimc pieg.i-

tute , o di btaecia , o di gambe , di mufcoli , o di

panni , fatte lenza efpnmctc quella mothideaza , e

paliofitì, che oioDia il aatuialc . Tranehc ; f^«
itancbi trip . 5. Tente da una patte del fole , get-

tano dall' oppoHa ombre negtitTim: , letminatc . e

taglienti più alTai dsll'ombre delle nollre : qui per

Gniilit. Ooi acute . Ombrìi iranebaniei ,
poinfuet

.

5. Tagliente , pei metaf. aggiunto a lingua . vai*

Maledico , paDgCBK . Langue pifaanie , mndantt ,

Jaiirift

,
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TAGT.IENTEMENTE , avv Con taglio , di taslîo ,

per v'a di taglio . Du tr:inch.ini ,

TAGLIENTISSlMAMtNTL , avv. Sup. di TasT^n-
tcmente. D' tine m.inlire très-lenflik . §. l-'er Acu-
«ifrim.:mente , ed è termine de' Pittori . D'une mt.
niÈre trop iY.inch.ints . Dnve tai^Iiennffini.inicnlc , e

crudarnenrc , quanto più ininiagtnar f: polla , i lutti'

conterminano colle ombre .

TAGLIENTÌSSIMO, MA , add. Sup. di tagliente.
Tori lranfh.int ; Itis-hien ni^nifé .

TAGLIÈRE, e TAGLIÈRO, f. m. Legno piano,
tiiondo a foggia di piattello , dove (i taçîiijno fu le

vivande. Gli Antichi 1' uf.irono pei P-.Vo , o Piattel-

lo siToluiamonte . Tranchcir ; t.ultûir . 5, Eflere , o
îîare a taRlicre con alcuno, v.ìle Mangiale infìfnK ,

far vita infieme . Vnre cnlemUe . §. ElTer diiegliiotii

» un tagliere , o fimili , fi dice in maniera ptovcrb.
dell'Amare, e appetire una nieJerrma cofa . Deux
chiens ^p>és un ci .

T.ìGLIERETTO, fofl. tii. Dirti, di taslierc . Viiit
trjr.th-ir .

TAGLI ERO. V. Tagliere.
TACLIERUZZO, f. m. Taglieremo . V.
TÀGLIO, f. ro. Parte tagliente di fpa'a , o ftru-

jiienio fim::e ria laçliate . Le irjnii.int , li rnill.mi,
ie fil d' vns rtee . &c. Taglio vivo , e taglio mor-
to , vagìiotif Taglio , che fia acu'o , o ottufo . Poin-
te (u tr.jnch.int i-if cu aì^u ; peinte cu tr.mchant ^-

mou/jff . 5. Ferir di taglio, vale Ferir colia parte i-'i-

glicnte . B.'eJJer du tramh.ml ; fr.ipper iln t.;ilUi, ,

de t.iille . 5. Mettere al taglio della fpada , vile
*li:ello , che oggi piìi coinuneaiente dicci Mettere a
SI di fpada . Pti/fer j« fil ile l' epée . §, Tasi , per
Tagliamenio. V. J, Per la Cofa lìeffa tagliata. Ci'ti-

fure; ce ^n'-cn a coupé. Piantanli colla pianta dei
fico, e '1 terebinto, ovvero uno taglio di Icntifco ,

S. Taglio, dicefi andie la Squarciatura , e la ferita .

the fi la nel tagliare. EUjf'i'e. 5. Taglio, per 1'

Atto, la maniera di (asliarc . Coupe ; taille . Eli'
fca un taglio mirabil ne' calzoni : qui in equivoco .

S. Dare , o vendete a tiglio , f.ivellanJofi di cofe da
maniii.'Te , vale Venderne, d.itone prirra il faggio, o
Vendeine a minuto , e parlandofi di Panni , vale fo-

.lairente Venderne a minuto. Vendre en dit.ril. §.
Taglia, per Taglia, in ticnitìcato <Ji Natura, qua-
lità , ce. V. Taglia. 5. Di mezzo taglio, lo Denfo
•he Di mezzi taçlia. V. Taglia. J. Taglio, per
Occafionc , oppoi tunità . Ofci/ìon , cpporiunitc , tempi,
io:fìr y commodité , ni/e , rencontre^ conjonffure fi-
-vtralle peur faire fuclfuc ebofe . S' e' viene il ta.

Clio, l'cì fard buon'opra. $, E (Te re , o Non effcr
«aglio in checcheffia , o fimili , vale Poterne , o Non
poterne fortore l'effetto , che fi defidera . Èfe , lu
n (Ire p.ii prcpye , cap.ille , ion i ^uelfue chele .

S- Taglio, pef metàf. fi dice di proporzionata flatu-
ti , o difpofizion del cojpo . Ttiille , flature , ;Ç,foie ,

frùp'riicn, difpt/iiicn du corpi . Come vedc(Te:o una
femmina di bel taglio , e di buona prefenza-, ec.

TAGLIOLÌNI , f. m pi. Hed. Così fi dicono al-
cune bja fatte dì palla , che fi ufano per farne mi-
rtUra , Vermiceiles p/.jrj .

TAGLIÓNE , e TALIÒNE , f. m. Contrappa#o .

T.i.'ien ; la peine du talion . S. Taglione , v.ile an-
the Taglia , ntl lignifie, di Gravezza , inipofizione .

Tjille ; impôt : impc/iiicn , &e.
TAGLIUÒLA , f. f. Odigno di ferro , che ha in-

îorno a fé molti ramponi asuzzali, ed eglino h.isno
intorno ad elfe un anello pteiTo al luogo, ove i.n-

nodali fi vol;ono, al quale s' ann»da un dczso di

carne, e ogni cola s'occulta fuorché la carne . Tt£-
guenard . §. Per fimil t. vale Inganno occul'o. Pi^-
ge ; trappe ; tiituchet . E qual tiranno t , che poffa
vivere ficuro , e truardarfi quantunque fa , che il più
dalle volte non fia c«lto a nuove tagliuole , e in luo-
go , dove l'^uortio non Io penfeiebbe «iatnnvji ?

TAGLIUOLO , f. m. Piccola particella , ma non
fi direi bc forte , fé non di materi.i atra a tagfii^ffi .

Tranch; ; rouelle. S. Tagliuolo, T. de' Bottai ,,
Sot.

«a di (c.irp»llt!to ad ufo di cacciarla «oppa, o'fimi.
le, ne' luoghi delle caprusgini ond' efce del vino .

ithuet. %. Tagliuolo, T. de' Marnini . Scalpello da
-tigliar il ferro a caldo. Trancbet ; desoresoir

.

TAGLltiZZ/.MENTO , fui), m. Il tagliuzzare. L'
..JllUon de hacher .

TAGLIUZZARE, V. atf. Minutamente tagliare .

tiitcher ; thattuier i cbiqutier ; déchiqueter ; thar-
.feater ; découper .

1 ACLIUZZÀTO , TA , Cr. in Tulipano , add. Da
t.agliuzzarc , Taglisto niinuiamcnte . Déicupe ; den-
telé j I.Kinié

.

TALAHALACCO, fuft. m. Strumento da fonare in
guerra ufato d.-i' Mori . Strte d' inflrumeni che^ Ut
•M.iures .

TALACIMANNO
, full. m. Colui, che appreso i

Saracini di falle torti chiama il popolo al tempio .

^et"! lui , ihex lei Tares appelle le peuple , du
•.i.wi des elochers , «u» ieures des priires puHi-
^ues.
TÀLAMO, f. m. Voet La». Lello nuziale. Lit

ruplial ; couche nuptiale. 5. Per la parte inferiore
del difco de'fioti , dove fla unitoli teme . Pjriic
inférieure du dij'^ue d' une fleur ,

TALARI, fuft. m. p!ur. Car. lett. Nei numero
<lel pHi , fi dice una fona di calze alate , che s' ai-
Kirtbuiyano i Meitutio, its mleaniirn de tatrtari

,

4 t TA't-ASSOMèLE , f. m. Medicamento coiupolìo , e fchcrno. Sr-i j nr.n'j; tadaud ; Icur.ij;:.! làihi
j

di uguali pojzioni d' aequa marina, d' acqua piova- poltron; parejfsux ; fainéant ; ignorant . Eh eh I^'
purificati , € in un vafo impcc

giotni canicolari lafciato al fole . Sorte de médica-

TALCHE. avv. Buon. fT. Di manicracliè , tslmcn-
tcchè . ne ftiii gue j de façon •jue .

TALCO, f. rr. rj,r,f. n.i'r. ejp. Spezie di pietra ,

che fi divide in foglie foitiii , e rilucenti . T.ilc . 5.

È anche una forra di nmcria pellucida , arii6;iaia,
formata di fottilitlfimc foglie, e laelir.hile . Tuie.
TALE, Relativo dì qualità , c'pcr lo più corri

-

fponde a Quale. Tel; pareil ; femilatle . }. Per Ta-
luno . duelga' un. §. Un tale , vale lo ItelTo , che
Un certo. Un tei; un quelqu'un ; certain. $. Ccn-
duifi a laie ,, g ugnere.a tale, o fimile , vagliono
Condurti a tal icrmine , e denota niiferia . J :ii

tei état ; ,ì un te! tome ; à un tei point . Ç. Ta-
le , in forza d' avv. vale lo ftuTb , che Talmente ,

I.-igoifa, Vef.tçtn; tellement; de m.inidre ; de
forte. §. Tal fia"" d' alcuno , manìer.-t prov. che vale
lo fleffo , Cile Sao danno. T.iij» pis pour luì

.

TÀLEA, fun. f. Voce Lar. Ramo d' ahuni alberi
tagliato per piaatatio. Bouture ou tranche d' ailrrc ,

CLupé^ par Us deux bouts pour la pl.inttr ,

t TALEKTÀCCIO, f. m. Gran talento, mirabile
talento . Talent merveilleux ; prodise,
TALENTARE, V. n. Andare a gulto , a talento ,

PI.Tire ; agréer ; revcn r ; être agteatle.
TALENTO , fut», m. Voglia, defiderio , volontà .

Dcìr ; envie ; volonté ; sré ; inclination ; J: n'ait.
5. Mai talento , vale Rancore , fdcgno , intenzi^ ne
d'cfifendcre. Rancune ; eoU-rc \ maut/aife intenti-n .

S. Mal talento d'alcuno, pollo cosi .ivvcrbialmente
vale lo fteffo , che contro voglia , a difpetro ti' alcu-
no . Malore fi ; contre fon .^ré ; tn riipit rie . 5.
Talento , è unchc Somma di danari pr;flo gli Anti-
chi , e vi è il grande, e il piccoio. Tatnt. f. Ta-
lento, per Grazia, dono, abilità. Talent; haiile-
té , capa^ciie , aptitude naturelle ; don de la nature .

TALlONiK . V. Taglione .

TALISMANO, f. m. Voce dell' ufo. Pezzo di nie-
t.iUo , o fitnile , fegnato di caratteri , cifìre , a cui
fupcrliizicfaniente attribuì fconfi. virtù maravigliofe .

Taiifm.in .

TALITRO, full. ni. Termine de' Botanìti . Quel-
la pianta, che anche dicefi Pìgamo , e Verdeijiar-
co. V.

TÀLLERO , fu», m. l'alg. It. Moneta d' argento
della Germania , di valore di dic fiorini. Taler ;

dalir.
TALLIRE , v. n. Fare il tallo. Monter en frai-

né .

TALLITO, Ta, addictt. Da tallire. Mente en
gr.iine .

TALLO, f. m. La aiclTa dell'erbe quando vosilio-
no femenzire . La pou/fe des plantes qui moment en
graine .^ J. Tallo, per Marza da innellare , o raoiu.
cello da trapiantare. Greff'e cu touture . 5. Mettere,

Rimettete il r.illo, figuratam. vale Riforgere , rin-

vigorire . Se relever ; prendre des forces ou de la

vigueur; redevenir plus fort , plus vigaureix . 5. Ri-
mettere un tallo fut vecchio , fi dice di Chi nella
vecchiaia tipiglia vigore. Ba/ennir ; prendre de la
vistiear dans Ja vieilh/re .

TALLONE, r. m. Olio del piede pollo quafi come
hafe folto gli enfi della tibia. Tahn. 5. T, M.ir.
Eftremità della colomba, vcrfo la po-.)pa , o il didie-
tro del vafcello dalla banda , che quella va ad unirfi

coir affa da poppa . Talon . §. Tallone di 'roda , T.
di Inalerà. Il piede della roda da poppa, che s' m
caira alia earena. Tal.:n de rode.
TALMENTE , avv. Con modo tale. Tellement;

de tflle f.rte que. Î. T.ilnienle ciie , vale In gnifa
che , Di modo che . Tellement q.ie ; de forte que .

TALMUDE, f. m. T. de'TeoIcsi . Titolo di certo
libro degli Ebrei, che offcnla dottrina, e iflruzions,
e che è p'eno di molte favolofe efponzìoni della fa-

cra Scrittura. Talmud,
TALMUDISTA, fui», m. Teim. de' Teologi . Com-

mentatore , ovTeto olfervatorc del Talmude . Talmu-
difle . ,

TALORA, ? avverb. di lempo ^ che vale Alle
TALOTTA , J volte, aLuna volta, talvolta,

Qjtelqugfois ; p.T fiis ; de fois à autre ; l'euvent

.

TALPA , e TALPE , f. f. Animale fimic allo to-
po, il quale vive di terra, e dicefi non mangiale
tanto quanto l'è bifogno , per paura, che non le

venga meno . T^jr-pe .

TAl'JNO, Lo flcITo, che Alcuno. V.
TALVOLTA , .avv. Talora. V.
TAMANTO , TA , add. Tanto grande , tanto fat-

to . Si gr.ind .

TAMARINDO, f. ni. Albero di grandezza fimile
al ftafTino, che nafce nell' Arabia felice e nell'Indie
Orientali , e Occidentali , donde fono a noi portati

per ufo di medicina i fusi .^rutii fimili a' baccelli ,

detti anch' clTi Tamarindi . T.imarin .

TAMARISCO, f. m. V. Tamerice .

TAMBASCÌA , fuit. m. far.-*. SolLizio, Tempo-
ne . V.

j
TAMBELLÒfOE , f. m. Sorta di mattone grande ,

che ferve principalinente per ufo d* ammattonare i

forni . TaHeites dont en p.ivi l' atre d'un f.ur . §.

tu StipiwiitO] dappoco, dctio aliiui fM ìjigiiuìa ,

belloni , di che ridete voi •

TAMBUR.\CCIO, f. m. Pegg. di tamburo . y,
.çiof mauvais tamhur . §. Per Sena di grande ilrumtn^
to da fuono alla morefca , 'fimile di figura a uno de'

due timballi deila Cavalletta Alcniaona , fatto dita,
me , copcrio di pelle di tamburo , e fi fuona con
battervi fopra un pezzo di canapo incatramato . Su-
re rie timtale dei Maures.
TamfURAGIÒNE , f. f. II tamburate, Querela.

Aceiif.uicn , Jlainle en iufiic; .

TAMBURARE , v. a. Óierclare altrui con meliti
querela contro di effe nella cnffetta detta il i.mbuto.
/Iccvfer, dép'fer , ttmoivner contre ; pO! ter fa plaît),

te, former des pl.iintes en jo/ìice contre quelqu'un,
S. Per Bafionare , Percuotere . V.
TAMBURELLO, f. m. Dira, di tamburo . Tm.

t.'ur rie i.ifquc ,

TAMBURI TTO, !. m. ^.-e.rrf. Cr. Dim. di tam.
bero. Tam'-^arin ; petit tamâour .

t TAMBURIÈRE , f. m. Artefice che lavora ta«i.

buri
. Ouvriez ?'•'' /•^" '^^^ riemirours .

TAMBURINO, f. m. Sonaior di tamburo. Tarn.
f'our ; tambourineur . J. Far corne il ramhiirmo , ma.
niera proverbiale , che vale Ti ner da chi vince . £.
tre tau/'urs peur le plus fort . 5. E Tambiilino, di.

cefi anche a Uomo finto , doppio , e che f.i 1' amico
ad ambedue le patii contrarie . Couteau de trivilre^

hrmme deuòle . §. Per Tamburo pìccolo. Petit tara,

tour. *S. Sonare il tamburino colle dita, vale Bat.

terle fu checchcflia , come fi fuol fare fui tamburo,
Battre le tamhour avec les doigts . 5. T. di Galerfr.,

È uno fpazio che domina verfo 1' albero di trinctiet

10 , e verfo i raccolti , di dove fi fcarica 1' artiglie.

ria , e dì dove fi gettano in mare le ancore . Tan.
l-urin .

TAMBURIANO, f. ni. Magai. Arnese, che riceve

la farina raflinata , e paffaia per tre fetacci , uco
più rottile dell'altro. T,<iml!iur

.

TAMBURO , f. m. Strumento nolo militare , cht

fi fuona con due bacchette . Tetml- ter ; caiffe . $,

T.imburo , dicefi anche ad una fpezie di Valigiai,

fatta di legname a ufo di forziere, e coperta di cuo.

io. Malie; forte de ceff're de icii . §. Tanibjro
per finiiiir. Nome, che fi dava a certe caITctte dì le-

gno affai ben grandi , ferrare a chiave , appiccate 8'

intorno alle colonne , le quali avevano dinanzi
ì|

nome ferino di quello uficio , o magidrafo , a cu:

elle fervivano , e di fopra un' apertura , per la qua-

le fi poteva da chi voleva mettervi dentro , ma ror

già ilieffa , cavare alcuna fciittura. Petite c.iil}t

faite cemme une tire-lire , CI4 .'' fcn pou- oit meurt
les pl.'Cets on autres tciiturts . f. Tamburo, T. «>.

gli Orinola) . Quel cilindro, fil di cui fi avvolge \l

catena dell' orìuolo. Tamèour ; beiriìlet . §. Tambti.
ro , fi dice anche una Spezie di grolTo pefce , di fi.

gura quafi rotonda , e dì color nericcio , che gra-

gnifce come il porco. Male ; lune de mer ; rond dt

TAMBUSSÀRE , V. a. Dar bulTc , percuotere , ba-

lìonare . Frapper ; èaitre ; donner des coups .

TAMERICE, f. m. ") Albero di Datura, e di

TAMERIGE, f. m. ^ foglie alquanto fimile al

TAMERÌGIA, f. f. J ciprcITo, ed è di due fpe-

zie . T.iniaris ou t.imarifc . §. Per un Vafo di lanic-

ncc . I.>/e de écis de rumar is . Avea diliefa ina t^
va;lia bianchiltlma full' erba verde , ed aveva lufc

un tamerice con vino, e fuo mangiare molto polito.

5. Fior tamerice, in forza d' add. vale Di tamerice.
Fletir de tamaris .

TAMPÒCO, avv. Ancora, né meno , niì pure

,

Non plus ; pas même .

TANA , f. f. Stanza da beflic , Caverna . Taniè
re ; caverne ; gîte ; retraite des éetes fauvites . U
Per folTa , buca. Foffe ; trou ; ercux ; caticf e . is.

Per fimilìt. Tana degli occhi , vale 11 concivo dcçli

occhi . Creut , cavité des feux . Ricnipion fitto il

ciglio tutto il coppo , cioè tutta la tana dcgl: cechi.

TANACÉTO, f. m. Sorta d' ciba amara , e odo-

rofa fimile al matricaie , la quale crcfce lungo le fie-

pi , e in luoghi coltivati , detta altrimenti Atana-

fia ; e volgarmente Daneta , ed è dì due fpez e • T*.
naifìe . ^

TANAGLIA , fuft. f. Strumento noto di ferro , per

ufo di flrìgnere , di fconficcare , o dì traire checcheiTia

con violenza. Tenailles ; pinces. $. Per fimìlii. O
tu , che colle dita ti difmaglie , cominciò '1 Duca
mìo a un di loro, e che fai d' clTe talvolta tanaglie.

Se fervir de fés doigts comme de tenailles . 1[. Le-

vare , cavare alyna cofa colle tanaglie; niod»

proverb. che vale Ottenere , o fare alcuna cofa co»

grandiOfimo sforzo, e violenza. Arr.icher les mon
de la bouche ; cbtenir cu fiire quelque chofe ava
beaucoup de la peine. S. Tanaglia, per metaf. Te-
nea'fi col popolo groHb , pctocchà erano le fiie tau<
glie , e pigliavano il ferro caldo, cioè le fue forze.

Sei forces ; fen appui . Ç. Tanaglia , prr lo Tormei-
lo dell' attanagliare . Tenailles . V. Attanagliare.'

5. Opera a tanaglia, T. dell' Architettura militJiti

Sorta d'opera fatta fulle lince di dìfefa, dirimpetto^

e vicino alla cortina . Ten.sille , $. T. Mar. Mi»
china n forma d'una tanaglia ordinaria, colla qafi

le fi fanno avvicinate Ic une alle altre le bordaiuiti

Tiifitle

,

„. •



TAN
- \r.LIETTA , r. f D'in, di tanaglia, pìccoli

Petite ttmiitit
, fiate, Taaagiictra toa-

AGLIÒNE, f.m. accr. Di taaatl'a . 7r.-Jr

, f. CD. Color liosata fcoro . Le isrxte tu

*NÀRE , T. a. Tarufliit. V.
rO, f, m. Il hrtcr della mrffa . (Trur i<» mei.

: f'juti . Ç. Pjglir di taafo, <i!e Ictjsf^rt ,
•

1 fctor dcllj ttictli . Chjmfir ; mii/ir . O te ,« trcnd.ti qucSa b^tr, eli' t lEolro trc-
pcr lo ijBfo , che v't dealto, aon frfo
'e ci alcuB buco ; <)iii forfè pei u inuff^
. Mc/ii/ure.
LNTE , iifd. e per lo più f. f. Che tocca ,

r'imctitc a:; (ionio dì jioea rtin , che io;.
s^JM . Tjifemte, f. Punto uo^ente , di-
ni per Punto del contano . Prìmt ta-

sZA . f. f. Vtf. Di/. Toccamcnio , Toc-
Tjrj. V.
-HI, Voce Lai. T-<cate. V.
-'FTtLLO. LA , acd. Dm. di tanghero ,
'

, e vale Villaociic aloi.^nlo rcH co , e
. l •» P!¥ t'-j]iiT . un rea rujlre

.

hERf , ERA , aiC. Pcrfona EiolTi^laaa , e
lJ:.l. ar,JJ,„ ; ,ufhe.
TANf.lBILK , a<d. d'onai ?. Che fi pcò tnecj.

*. ' cade fotio II (enfo del taito. ft»" ea ftat

TIO. f. m. Dicefi di Chi per farerch a
ppaiifce ecffri. Set ; i/u;t«»/ ,- nfr/per

,

:j»e ; ht fere ; Ici4tàam4 ; /ji ; fte^re ; e'-
ri*»fli flf j/f ; ntj/.tarait .

TANSA , f. f. B,m*. Taffa, Ta»lia , Hrpolìiio.

TA^TAFfRA, T_ ri, RigioiAmealo liinan
TANTAffRÀTA

, J" dicofc. che non beo c.o.
««'D'I 'nfcn'c . Ciiimttiii i tmt^-uti éiJtLuti
>ftur . m»i,„il.t .

t TANTA Lrr.CIÀRE , ». a. Arpirare ad »lcu.
It'jU, che i'«hlia inaanii , frata mai vcniinc
I aciiiido. >|/v-„ J fiic/f»f «»»/« ;*! /.n«j.i /•

rf«lr ,

TANTfNETTO , TA , ìió. Diiria. di fani.no
th-ftiit . la forza di W.ti. L» pti» più ; li n ><•.

e ibsfe . {. Un laaiinclt» . pono 4Vvcibi;ilm «jIc
kun roco , Aliiuanio . L'i fio . »«« rii p. u .

Ikiit'. a tcn^po . Cu mtv.eni . *• ia/lj»« . a.
.

TASTÌNO , f. m. r.ini. di taaio , prooomc , o
fativo ritcìcaie qnaotiii . f» f„,i pt* ; tjni
r» più , a« p,,i, t ,,, . „ ^,,„ ^„„ Ç Tarli
I . •;> . aJd. ficcolirt n o . Ttii.pilli , ro fcit pi
'. L appjfii Untine ooo dctue delU loie opcra-e .

TANTO, TA , add. Nome rclaiivo , o Pronome,
e II di. tao i Gunimaiici , itfcicnic quiotii» ;

e fé iiciiardi i-i« iguinliia coniin. a , daott (itn.
aaa; (( uaa nuiniit» d'fcreta , dikina moliitodi.
. Tjnt . J. Talora fi u'a colli ti tiifp-n.'coaa
Qu.nio. e di Che, e talora fcoja. Tjmi , tu-
li lui . ». ftiifc la i.oto , in «ioaaio un qoaircl
h, e vol.. e d^Ila ncte U difchi^vj . jiuaio mi
II. cice in i.nio tempo. F« «ar^at ée tempi <.
aado II tnaiiiltaio aprirà il NmlMiio. che Ir a.
• art) nani tanto tempo, ee. c'o< niai detrtmif.a.
tempo. // u« ,^p, p,,,,,, ^_ Ojioc , o Toc.
nr une

, e i' inienUc l>.ille , vale ('crcuotcìe
,

lier pcrtoTo. Sai,,! h,„ , ,„ „„ t„, ,,,„, .

Comprare , o Vendere tanto , «ale Comprate , o
ideic a un deleiminalu prciio Aiketii ,„ re,
a "•'<•' P"». ». Eller laoio. vale Effer $,:«.

Ile
. H..lia,e V. {. Tanio . coir articolo , e Icn-

, in f.iiaa di full, pce l'aDralta di tasto aJc».

TA N
' per timo «Je Noediireno. V. f. Tsate e ocapto, deocia Q-.:3:che poco. I)j.el^„t peu. ',. r^'i , prcruMTaio con u-,a fo;a d,x,en- . vsle la frmma , In corcl-one . m fat-i . En a, «=„/%„?:
cn «:Bf,i^ 1. ;. A tanta p-r tinto, vsl; i aucià
raKoas,:o Coo tal propo.-.ione . ^re. r-rr--"
l^yj'"- Î- f" '^'« lauto, vale Qssato 5 iis' -Vrejbe

,
Quanto .'ire^be neccSino . jtui'm, JV-","

_._^tJA^NTOLÌNO, f, m. Da pothctt:no, un Tan-
TAK TOSTO avrerb. Di fcb^ro . Tmmantinrnre

limp , dit le m-mtimt ; pe.-mpttv'r, ,.:,1,
J. Ma chi vive a fper.n« moVa'seno u^taatoao d, F.«cia vica ,,..^r.: . ,'ai ''i'a°7or'„''d,

TANTOSTO
. OSTA . aJ^ S-t.'v!». A?,iu«lo. che

;'e.';;pa?;'
"^' """ "" '- ''"" /•' '" '-

i..Tl'^e',':.t"lv
'• ' ».7'" i" -iferi. . menare

T A R (^05

p»itfr
"

., ./e cAj.

dm lij't-:-.
. - ,,-,.. , ft/„.e

ubitelo. f«„„^. m,jer,Ut; a.a;*eo„a, //•,„/.

fea^Ì^'v.'^^*
*• ' '^'^ '" ''''"^- Mefchinil». Baf-

,J^Z^f^°i ''*
•

'=''' "•'"» • '"'"*« . " '-^la-to
. MtUrjt,, ; „,i,c„r.,., ; Jcfii,,^. ; i„f,.,u.«e. J. per fimi.w. »ale Gretto, baffo, ordinano

l".:7i,"' ' '-'"'"; »''. tti'Hi oaiaiM
;

t TAPIKOSI , f. f. f,. Rettorica . per cui a c'fe

'»"".i'
''"'"'""'' '*""'' ''»''«• ^"«f * Alare de

t TAKPA
. f f. luoso d'un porto dorè conduco,•o I metcaati le loto merci per cffcrvi vendute . £.

I API f-ro
. f m. iitiit di panno „o(To a opera

d. »ar, colon e co, p.io . per u'n pracpalniente
d. coprir uvr.'e. Tspi, . ;. fer fen,p% ti ./.a"leva II lappetn , cioè aoj t, i.„ mai p ù da m n

îI'/k'i-'î""
'"" '•' '""ter

. ». Dccf, p;.;veibialm. levare , o levarfi da tappeto eh- «jl.
Abbandona, I. -mprefa . che .• ha t'Tma'no n ,±
«"'e'T^'ene' ',;";:" 5' *""'""• " '"" ' "'"^
ancr-e Tor ene jft. Ain^inniw une enttif,,li i
Metter fui lappeto. vale Me.tere .. iraìtaió ! co!mine ara a trattare

. prrp^rre Afrrrr, fur le tàn,
r'-p:J". I. Pj«ir fri tappeto, fi dice del pLal
per via di corte . Pj^c, p„ „ „ j, , ,.

.'^"\'

;:.r*r.".o?'.Vo
"' 'r""- *«••'•"- '';c^ de";

!e:^:;^v:/.i".^eU.'-"^- " "— «' '^^^^

ANTO, avvera. Dionia lunchetta di tempo ,•deraa di fpario. Quanlil» di cola . Si adope.
i Bcn che co verhi , ma por co' n^mi d'ojni (e-
t, e numero, anche luperlativi . ir ha ia corti,
afenia delle particelle Che. Quanto, ce efpri
dvc,r, (cntimeati , c^me la «oifa , Tilnenie ,

Il fair j miaieta, il (jttamenle . Tjvi ; j».

<J
de /jf,n fue ; telUmml fue ; fi f„t r,

J<
; ìtii p„,i^„e . J. T.into . per Tanto che .

r»'rr f-r . A. /,, . ^ui . Cr,. E di fua perf, aa
maravirlie :a arme . tinto fece titrarre si' l„.

IG al eirnao . {. Ta.t) . per foiamcnte , ma«latina. Iimiem.nt . f. Taalo folamtnie , wic

Per tanto fpaaio di tempo . Tjmt /i /rarW ,• ^riraar de eimp, . N^un d. loro 'aveva ni
, ne npofo, fé aon tinto, ouaai-. erano i«fr
f A lauto , vale A tal termine . J ui .„.,

' rerm, ,, „; „„ . { p, „„,„ _ ,/ ,o,^«iiiotu, v<Ie I tanto valore . £rTr eip,n, i, ,**«" l^" ^' '"" • '' "file , d' éatiiii'e
. • $. D. tan:o, „ie lo Beffo, che Tanto , si

r" . A; i" n'
'"'"

•
^'"""'•'

•• * '" P'^'t

*el.,nal„,u. f. Intanto, vale liqueUote. Cn attendait
, CInmdia, . f. p,,,,^,,.

bio. pere*. V. $. T.,0,. v-leVoad'i;;;"
;l»ia A .laaieraj., r«„/er, , tcpea^a, . J. Koa

Jr*rc' *"j^r,'*
' ' ' '*'»^'»"» ''« «"«e . T,.

Tiiit""^'^''^' ' " *•"*« "*' tap,-„„,l. .

m/ ^oTi"; ' "Jr '""• '"•'"' "• '"'". "i 'a.

.'«'p«i'rKeTre"„'."v'?,Vl';'o "

't'I:'T "•"""«-"•
TARA

. f. f. Il tarare , i')ef-lc.i. che 1! fa .'con-
ti quando fi voçiioao faldare . e itr finir fi r,Vf
'ci.je ad .lire cofe. T„e , ieej" f.l^:'i^^';tno, le facciam quel po' di tara , che par , ,he fi r'

c^"^ 'tVr. t ir:: ":f';Ti:^:r::-
"""

'

él.fr'l,W
^'""" '"°" '""'"'

• "^^ f^»" lal'r'lr'acome le (peci.aa oo. maittni.it che , le quali adaita-

:. JfJo'l'ri"'r"';''°"° " "" •"'• "^' "«"«-
01 , ctfn,olra . f.tiff'int fuetfuct diffitti'tti

^
TARA BARA

, Modo di dire , efpnmc're Ne fa ne
/'.„".'</'!'

: «"n *"'
• ".""" 'Olsarmcnte fi dice ,U^ tonfa del Valida . R.en de flit ; ecs o-ié^t.t,t

TARABUSO, f. m. Uccello di pad.ile , che ha ilbcc<ol,in»o, ai.jio. groir», e latlienic ; 1 ceilj
..in.nin.Tio . Il roirorc . eh' ei;li la col becco nei
mttlei.c nell aeqia i coit çraaJc , che fembra il

ìin^TL^""',,- '"'!'"'«•'" '"«SO d'Italia òdetto TrcmbOBc. Butc*

.

TARA DORÈ. f. m. trife. Infcflo. ch'i una fpe-
aie di aiuto. LiFil , ca e^upe-fcutecin
TARANDO, f.m. T. de' Sjiu,j„ili . Sorta d'

an-mal f.lvaiico ifc'pieri feltenitionali
, grciroqujn

tono bue, pelofo e me un orfo , ed arraaio d'icoma più lunghe, che quelle del cervo . Tjrjn-

TARA\TriL.\ . f. f. Ti!^i„, Tarantola . T.r.n.
Il <. . J. ComuncmviM pcid p sUaS TafaaHiU per

^h^n'i"^"
'«l 'onao PoBa in falamcja . Ventre di

TAR4NTEL10
, f. ni. Pe2io di qualiiì infeti3-

ÌV5 ..J^*''* *"""' boitegai a' comoratori .ad ti direbbe propnamcate , fé non di coinmcai.

pji'v'
*' '"' '''^'"

'
'* *'""" "*•''""

' -" '' ^"'

TARÀNTOLA , .'. f Serpentello limile alla lucer.
tola , di co, or bianchiccio , chiaaaato qo.in come a
Ie=jis5icc. Cd idi due fpeaie. Tarentule ; l.-ni^a

• t:J'T"ì'^ ' ^/'V ^^ "^ ''' '-?" veìe'nofiflnm
I

«ella Puglia, onde fon detti tarantolati c^Ioio, che
1
looo moifi da queao animaletto . Tannirie .TARANTOLATO, TA , add. Morft) dalla t.uan-
tola . iVf irifn ée la tarentule .

TARARE
, V. 3. Si dice del Ridurre nel fa!J.ire i

conti al gioito il fovcrchio prezzo dimandato d»l,'
arterce . o dal venditore . Rafjetre J' .<» e-nifi-
en ,tdu,,i lit pria J lear ju/l: valeur . $. pcr "(i.
milii. Quando ci pare , che alcuna abbia troppo i,r.
ghcfcçiaia di p-role . e detto affai più di quello , che
i

, D fuol due bi(<);na sbarietne . o tararne . e ce
larne la tara, come fi U de' conti dc;li fpcais.'i . r
en Jjùl é,en ,jiailre . $. E perchi i conti euifi fcn.I
pre fi tarano, a quel , che s'ode dire a" m.llintato-
ri, fi dee prcv:rbiaiaiente , Tara per a.'d. R.é.vre-
en lei ir ,t ^fàjrtt ,

^

TARATANTARA
. f. f. Mar.-/. Toce fiata da Fa-nio per fiçiuficarc ?l clangor delle trombe. £ra;> .J^n dei rr. ns/i.'rrcf .

TARATO
, TA , add. D.ì tarare . Rataitr, . S.Tarato

. „ei Blafme. Si dice della fituaaionc dell'elmo , o cimicto dello feudo . T.jrf

.

TARATÓRE
, verbal, m. Chetata. Celai sài redmt , «.I ,.,,.,»,. un ermpie .

T^RCHUTILLO, ELLA, add. Pa.v. Dm di
"'1''"° V ''•" ''^^' «" reu trapu , &e. '

TARCHIATO, TA. add. \uccbaiTa, Di erofTemembra, fatticcio. Membro,- trapu; d.-du r.-

TAR PIAMENTE
. ivverb Con tardil.'» , ^.iajio ,con lenreaia. Leanmror ; d.uccnsent ; fioidcra'ent ;Ioni le t'ilT.T

.

• '

TARDAMKNTO. f. m. Il tardare, InduRÌo . Re
'''^[1'^' \'.l""' '".'• fJ/cnficn: lenteur.TARDANTE . ad.t. d'ogni «. Che laida . Tear.

,','m,'ù'
' *"' """''• *"' "ntp^ife ; ini afe de

TARDANTfME\TE
, avvcrb. Con tardanaa .""''"""'• Ae-icimenl ; aree lemliur

.

TARDANZA
. I. f. || rardaie , Itnlciza . Rcjjvrf-

'
Tao"" i"

' '"t""" •
lenteur.

TARDARE
, V. a. ladusaie, trattcncrfi , e li

uia in iicniSc. atnit. e acuir, pair. Rerjrrfcr t.ìr.
der

; d,s„„. dilater; lempcUr. J. Talora , vi-
le r.iTer ora tarda. Se faire Ini

. Ci» fi eoniiie'ava
a tardare il curno. (. E cil terzo cafo , y^le Pa--• ludi

. e fi ufa per moiliar sr.n defiuero o' al.
...in. co(a afpetlata. Tarder ; et,e ir:tpati,r,t . ohquaato tarda a me , ch'altri qui tiunsa . ;; me r.ir.
Jit.en

, ere. i. In fiçnific. alt. vale Rtaidare , in.
traiicneie

, tener ladieiro . Riiatder ; amuj'ir te.'""• : (flriten .

^TARDATO, TA, add. Da tardare . Reiardè ,

TARnr.TTO, TA , add. Diiij. di lardo . U„ peu
tatiif . !,« p,u leni .

^^'*'' DETTO , avvcrb. Di m. di lardi . Vn peu

TARDEZZA , f. f. Tardanaa . V.
TARDI , av.ctb. Fcor di tempo , f,;ori d'off»

per foverchio iBi^mio , ir.iV3licit.i l'ora, dopo '1

tempo coarenevole, e oppottono . T.jrd . ì. T.iiofa ,Vile Con indugio, o con laidezza. Liniimmt -

diueimeni
, prjcmeni .- ncneialimmeni . {. Amore ',

ce. non i altro, che unimenio fpiriiualc dell' an-.
nia

, e della cofa amata , nel quale unimcnio di pro-
'""*.

"'i,
""'"''

' ''•"'"'"a corre lofio, e tardi , fé.cmdo che i libera , o impedita , cioi Corre con fret-
ta

,
o (»n mica con indujio . Tur cu tard ; vite ,ru entemini. $. Tardi , in foraa di nome , vile fii

f>. l eia tarsia , iicim all'ora tjrJa, si da fera , che
^a mail na . Tard ; fur le f:ir ; an fcir . {. Al lar.
CI

, poOo avreibulm. vale lo BeiTo . J. Farfi , effe,
re , IcAVrarc tardi , o fimili , efpr.mono deCdcno di
volere alcuna cofa con ptontczia . Tardir ; ette im.
pai leni de . . .

TARDISSIMAMENTE . avveib. Superi, di tatdi-
mente. Ttii-leatem.ni , &c.
T.ARDITA

, TARDltÀDE, e TARDITÀTE , f.
f. Aflr.,110 di tatdo . Lenteur ; in~:/eaee ; negtisen-

TARDlVo, IVA , add. Tardo . TardiJ leni •

lutg ; neiligini ; n-nchalani

.

TARDO. DA , idJ. Pigro, lento , neclicente .
conliario di Sollecito. Tardif; i^ni ; neglifent ;In! ; tjTfuigncur ; cUpaiitr ; lanietnier ; neneta-
'ani ; pareffeux . J. In fignific. d' Intempcfiivo per
travalicamento di tempo . Tard La giovane veg.
gcndo , che I' ora er; tarda , ec. diffc . J. Tardo ,
per Grave, fevero . Grave; fivère ; rigide ; fe^neux . Genti v eran con occhi tardi . e gravi .TARDO, avretb. V. Tardi. $. Al tardo , pollo
avrcrblaim. Al tardi . ìur le tard .

TARGA , f, S, Spciie di feudo dì legno , o di cua-
10 , Tir^t

,

TAR.
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Tj^RGÀTAi f. f. Colpo dato colla tmga . Ccup âc

ii"e .

TARGHETTA , fulî. f. Dirain. d: targa . Psim
rarge , ,

TARGONE, faft. m. Accrefcit. di targa , targa

irande , ma di forma diverfa . Une nr.ioii large ;

tin gr.md ir.ticlUr . §. Tarfone , per Erba ojonlcri

<ji fapote acuto , c di foghe f.mîli al lino . Elìi.i-

TARIFFA , r. I. Deierminazr .,e di prezzo, o li-

mili. Tmx . §. Tariffa , è anche la nota de prezzi

ïiTe^nati a chi dee vendere. Tarif. 5- Per Nome
di hhro contenente var-.c laçicni di n:inieri per fare

i conti Tulle monete , e (imili . Tari/.
« TARISCA , Far tariffa, modo di dire antico ,

che vale Mangiare inEcrnc .Manser enfemUe ; nu^n-

rer en cornpa^nie .

TARLARE , v. n. f^d. Intarlare , generar tarli .

Se vermovlcr; ]e cjritr .

TARLATO, TA, add. Intarlato. Vermoulu; ca-

rié; rcnge , TÀ'f , l'etir , f« p/fuf deven . Ç. Tar-
lato , Fig. per Lûi;oro dsgli anni , confumato dal

tempo. Vfà . Col quale per non aver fin qui .-.vuto a

pena uifatura , mi par d' elTer nuovo ferviiore ,

ancora clif fia de' vecchi , e de' tarlali di cafa : qui

j;or met.if. Dei plus anciens de l:i maifan .

TARLATURA, r. f. V,c. Dir. Polvere , che in

xodendo è fatta dal tarlo . Vernuulare .

TARLO, f. m. Vermicello, che fi ricovera nel

leçno, e lo rode. Ver rrn^etir . $. Tarlo , fi dice

anche quella Polvere , che in rodendo fa il tallo .

ì'ermcitiiire . §. In provcrb. dicefi : L'amor del rar-

lo , di Chi attia folo per fuo utile . Va arrnur ime-

reflè . §. A-'erc il rarlo con alcuno ,
vaie Averci

rabbia . Avnir une dent de lait contre fuel^u un .

TARMA , f. f. Verniicciuolo, che alla maniera

del tarlo rode djverle cofe . Tei.^ne ; gene .

TARMATO, TA, add. fi-der. Rofo dalle tarme .

IRcn^e des teignes .

TAROCCARE, V. n. Voce balTa. Gridare, adi-

rarfi . Cricr ; fé ficher ; l" emporter ; fc wettre en

colite ; fé cctirriiuctr ; fé meure en ccutrcnx .

TAROCCHI , f. m. Sona di giuoco , ed anche di-

conn Tarocchi alcune delle Carte, con che fi g uo-

sa . T.!ri:is . §. ElTere come il roano fra tarocchi ,

o rimili , fìguratam. vale Entrar per tutto . J"t Jnir.

rer par tout .

TAROLA, f. f. Crefc. Sorta di male, che viene

Be' piedi a' cavalli . Grappes .

TARPARE, V. a. Pr.ipiiam.eute fpuntar le penne

dell' ali asli uccelli , e per fi.-ailit. fi dice anche d

altri volatili. Rogner Ics plumes des ailes ,- fniper

tes ailes . §. Figuratam. fi dice dell' Indebolire al-

cuno , o toglierli le forze. Ri^ner ,'e< ailes à ^ucl-

^•S un , lui óter tes forces . lui retrtmcber de fon au-

torité , de fon credit , de Jcs prefls .

TARPATO, TA . add. Da tarpare. -4 q-Ji cn a

rogne les "îles ; ^ui a fes plumes coupées . 5. Fer

mciaf. Indebolito di forza . /Iffoitii ; débilite ,

&c.
TARPIGNA , e TARPINA , f. f. Spezie d erba,

sleiti anche Ciifcuta. V. Epitimo.
TARSÌA , f. f. Sorta di muf.'ico fatto di legr.am;

col commetierfi in tavole di legno di noce, o d'

altro fimile . diverfi pezzetti di legni colorati . co'

quali fi formano (iguie, Ilotie , ptofpcttive , e al-

tro . Ouvrage de mai quei erìe . S. Tarsìa , diccS an-

«he in modo balTo di Perfora avara , e fpilorcia •- '1-

vare ; avaricieux ; crajfcux ; taquin ; ladre ; vildin;

thiche ; fordìde ; âpre à /' arsene .

TARSO, f. m. Marmo duro, e bianchiiìlmo , che

in To,''cana fi cava appiè della Verucola , a Sera-

vezza , e altrove , di cui i vetrai fi fervono per far

la fritta . Martre itane de la Tofcane , a e"' «" '

itcnnt le nom de Tarfe & dent les Verriers fé fer.

vent peur faire un criflal parfiit. 5. 1 urh , Vfc.

l>if. Fer l'orlo, c contorno dell' ocehio , e per la

parte poOeriore del piede . Tarfe .

Tj> r.TAGLTÀRE , v. n. Ealbett.ate . Brcdcuiller ;

éegayer ; taléuiier ; prvncncer ^ articuler mal les

mets .

TARTAGLIONE, f. m. Che tartaglia. Brcicuil-

leur ; èègue .

TARTÀNA , f. f. T. Marinarefeo. Spezie di ba-

Jlimento d'un albero folo, e di vela ktma , uf;to

molto nel Mediterraneo. Tartane.
TARTARA , f. f. Sott» di torta , fatta cen latte ,

ova dibattute , ed al're ccfe , raa che non è coper-

ta . Tane .

TARTÀHtO , REA , add. Infcrnclc . Dul.irtare;

des enfers ; infetnnl . §, Tartareo, Ked. Che ha del

tartaro , m fienif.cato di gromma. Tariareux

.

TARTARETTO, f. m. Prof. Fior. Soita di vi.

"vsnda , e forfc fpezic di tartara. Tartelette i petite

tarie^.

TARTARO , f. in. Gromma. Tartre . 5. Tartaro
emetico , farta di rimedio ccmpoflo d' antimonio
preparato. Tartre émeiigue , oufliiié. J. Tartaro,
T. della Poesìa . Nome, che i Poeti d^nno <,1

luogo, dove I' anime de' dannali fono punite nclì' in-

ferno . Tartare

.

TARTARUGA, f. f. Tefluggine , ed è animale
ìerreflre , e marittimo ed anche fpezic di pcfcc . La
terrue . S. Tartaruga, fi dice anche certa materia

dì foflania sKea , cavala per via di 'kO(o dft' gufii

delle lefiuggini , che ferve per fare fllplti , Hecche

di ventaeli , e fimili lavori . Écaille.

TARTASSARE, v. a. Malmenare, maltrattare .

Satire; malmener ; maltraiter ; tourmenter; agiter ;

infuiiter ; alf.iger .

TARTASSATO, TA, add. Di taitatTare . Battu;
mallraiié , &c.
TARTUFO, f. m. Pianta di figura bernoccoluta

fenza radice , e lenza foglie , la quale Ila feropre

lotto terra , e fonnc di due fpczie , altri di polpa

nera, ed altii bianca. Truffe. 5. TomuIì bi-iachi ,

d'ccfi ad alcune Radiche liniili a quelle delle canne,
che fi mangiano in diverfe maniere in tempo d' in-

verno . Pomr/ie de terre ; batate ; topinambour .

TARVA , f. f. Sorta d'animale quadrupede men-
tnv.ito dal Redi nelle fue efpciienie . e pollo in riga

colle vigogne , co' guanachi , e co' pachi . Sorte d'

animai quadrupède de l' Amérique .

TARUÒLO, f. m. Sorta d'infezione , che viene

altrui fulU verga. Chancre réroli^ue .

TASCA, f. t. Sacchetta. Poche; pochette; havrc-

fac ; canapfe ; bcurfe ; fachet ; bcface . Talea de

cacciatori . Gif-eeiére . Tafca de' giocolati . Gibeciè-

re . Tafca di cartocci de' foldati . Giberne . 5. Avere

in tafca , figutatam. in modo baflfo , vale Odiare ,

difprezzare , non curare . Hiir ; mrprijer ; dédai-

gner ; abh'.rrer ; dete/ler .

TASCATA , f. ni. Tanta materia , quanta ne ca-

pi fce in una tafca. Une fteine porhe , &e.
TACCHETTA , f. f. Dim. di tafca, Sacchettìno .

Pochette ; fachet ; petit fac .

TASCHETTO , f. m. Sacchetto. V.

TASCÒNE , f. m. Accrefcit. di tafca , tafca gran-

de . Beface ; poche fort grande .

TASO , f. m. V. Tartaro .

TAiSA , f. f. Impcfiz one , o compofizione di da-

nari da pacirfi al comune. Taxe; taux ; impit ;

Ciiifalion ; impc/ìtion .

TASSAGIONE, f. f. Taffazione , il talTare . T.i-

xc ; taxation .

TASSARE, V. ». Propriamente Ordinare . e fer-

mar la taifa . Texer ; cotifsr ; mettre un taux ,

fwc'frre des impôts . S. Taffare , figuratam. vale Sta-

bilire , Fiffarc . Taxlr ; fxer ; régler ; limiter ; cla-

blir . La fatisfazione (;nu;lianiemente fi t.alTa , e im-

pone nel giudicio del preie , a cui fi fa la confeftio-

ne . J. Tartare alcuno , vale Imporgli la t affa di

tanto, o quanto dcbbe p.i^^c . Taxer. Ç. Tailare ,

per lo ftenro, che Tacciare , dar taccia. Taxer ; ac-

cufer ; Himer ; noter ; inculper .

t TASSATIVO, VA. add. Atto a taffare . Qj>i

petit être taxe .

TASSATO , TA , add. Da taìT.re. Taxé ; eotife ,

&c. 5. Tacciato. Taxe; accufe , &c. Si trova taf-

fato Mario da gravi fcrittori , cime amLiiz.ofo , e

fcdiziofo . ,

TASSAZIONE, f. f. 11 taffare, talTa. Taxation ;

taxe ; taux .

TASSELLARE , v. a. Fare , o mettete taffclli .

Marqueter ; varier ; diverfìfier ; moucheter .

TASSELLETTO, \ f. m. Dim. di tartello . Tas ;

TASSELLINO, i enclume periati/ ; petit carré ,

&c.
TASSELLO , f. m. Pezzo di panno attaccalo di

fuora fono 'I bavero del mantello , foggia oggidì di-

fufaia. Cof/fer rfc m.rntfjK . 5 Dlccfi anche taffello

a picciol pezzo di pietra, o legno , o altre fi.iiili

materie, che fi commetta in luogo , dove Ca gua-

liamento , o rottura pel rifarcirla, e talora anche

per ornamento, o vaghezza . Carré de pierre , ou

de bois pour rejìaurtr une ftatue ; lardon pour bou-

cher quil^uetrcu. î. Taffello , l^.c. Dif Stiumcnio

di tutto acci.aio finiifimo , il quale ferve p^r inta-

gliarvi dentro i ritti e' rovefci delle medaglie . La

matrice ; le coin . cu le carré d' elegie .

TASSERUOLO, f. m. T. Marinarefio . Accorcia-

mento d' una vela . Pointure.

TASSETTÌNO , f. m. CeUin. Dim. di tafletto .

Petit tas .

TASSETTO , r. ni. Celila. Ancudinuzza , o llru-

mcniino d'acciaio per intagli di medaglie , e ad al-

tri ufi degli Orefici . Tas . J. Taffetio a mano , T.

de' Calderai. P.zzo di ferro traforato. Diacciato da

un capo , che s' appoggia in quella parte dove fi vuol

bucare. Canon.
TASSI A , f. f. Sorta d'erba , la quale pcfla fa en-

fiar la faccia , e '1 corpo , come fé foffc Icbbiofo .

Tapfle ; tarbiih iàtaid .

TASSO , f. m. NaiTo , Albero , che fa nell Alpi ,

e produce le foglie funlli a quelle dell' ai;cte . //.

TASSO, f. m. Aniaiale , che dorme affai , fictome

i ghiri , e finiili , e ce ne fono di due fpezic , cioè

taffo porco , e taffo cane , e 'I taffo porco è- buono a

mangiare. Taiffon ; blaireau. Î. Taffo , Voc. Dif.

Ancudine groffa F<;r battervi fopra i metalli . £u.-/ti-

nte . §. Taffo comune , lo ìldfto , che taffetto . T.ii ;

enclume portatif.

TASSOBARBASSO, altri.T.enti VERBASCO ,f. m.

Pianta nota di varie fpczie , alcune delle quali lono

dette comunemente G.iaraguafchi . Bouillon blanc,

cu molane.
T^STA , f. f. Picciol viluppctto d alquante fila

di tela lina , o di checchelTia , che fi mette nelle

piaghe , per tenerle aperte , affinchè fi purghino .

Tintt; Hufltwttif , S. Figuratiin. lacO.TioiJo, noja.

TAS
Gc'ne ; Ineommcdité ; fâcherie ; ennui . Cantherft'
cotefla é una gran talìa .

TASTÀME , f. m. Moltitudine di talli . le e/i,

tii'er , rti les nuehes rf' un infìrument

.

TASTAMENTO, f. m. Il taltare . Attaucheiaeniì
le toucher ; tali ; lafiiea . Lo andare al tallo . ti
tonnement

.

TASTARE , V. a. Efcrcitare i! fenfo del taBol
toccare . Toucher ; idter ; manier . §. Per metal
vale Tentare , riconofcere , intendere per bella {ni
fa. Sonder,- ree .nno: tre ;^rechercher ; effayer ; t

ptouier ; tâcher de connottre , de d'rcauvrir . L
guida mia mi tenta ancor eh' io '1 talli , per uditi

parlare .

TASTATA , f. f. Magai: ee. Taflamento , Tocca
ta . V.

^

TASTATO , TA , add. Da tafiare . Tiie ; toc

che . $. Per Cercato, guardato, [onde; cherche

regardé; ex.vmine , &c. Primieramente fallate I

botti , ee.

TASTATORE , vcrHal. tri. Che tafta . Celui fi.

touche ; talonneur ; qui tâtonne ; ^ui manie.
1 ASTATÙRA , t. (. L' ordine de' talli . Clavier

& les louches d' i": iniirumtui a manche.

t TASTEGGIAMENTO, f. m. Il tadeggiare. A.

laucheraent .

t TASTEGGIARE, v. a. Andate al tallo , Talla

re . V.
TASTETTA , f. f. Dim. di fatta . Petite tenu

Petit bourdonne! .

TASTIÈRA, f. f. Gain. Patte degli lîruraeoti i

fuono dove fono i talli , Regifiro , ordine di talli

Clatier .

TASTO , f. m. Tatto. Le toucher ; te tifi ; t'

a

touchcment . $. Andare al tallo , o colorano , w
Setvirfi del tatto in vece della vifla. A tâtons ; i

tâtonnant . §. Talli, fi dicono anche que' legnei

dell' organo, buonaccordo , e fimili fiiumenii , ci

fi toccano per tonare . e quegli Spartimcnti del m
nico della cetera, o del liuto, o d'altri flrumen

di quella guifa , dove s' aggravan le corde colla m
no manca. Clavier , touches d' infltument de n>«,

que . §. Toccare un taflo , per mctaf. vale Entra

in qualche propofito con brevità , e dclirezza , T,

1er le pouls à quelqu' un fur une affaire . J Tocc

re il tallo buono , vale Entrare nel punc pnncip

le , nella materia , che più aggrada . Toucher

teme corde

.

TASTOLINA , f. f. Dim. di tafta , TaDetta . P

lite tenre ; bourdonner .

TASTÓNE , e TASTÓNI , avveib. Andar tafiom

o a tallone, vale Andar brancolando, al ìafto ,

tàicns ; en tarant ; à /' aveuglelte ; en lâionnan

Andar tallone. Tâicnner . 5. Per_ mctaf. vale F

checchelTia a cafo , o a vanvera. A tâtcns ; au k

fari. Aiidar tafione , tentennare . Tâtonner ; prm

der avec incertitude ; agir au hafard , à tatou,

fins Us lumières, ou connoiffances néceffaires.

TATO , e TATA , Voci fanciullefche , che i

glinno Fratello, e torcila. Frire ; fctur

.

TATTAMELLA , f. f. Ciarla . Batil ; jaferi,

baliverne ; causerie ; eagueterie ; parlerie . §, Or

nafce tatiamella , cioè Uno. che cicala affai, e I

fa che . né perchè . V. Cicalone .

TATTAMELLÀRE . V. Ciatlare .

TÀTTERA , (. f. Tacca , nel fignific. di viiii

ma"a5'ia. Défaut; vice; tache ; imperfedien .

DeU'tlTcr folto il bofco , e o' altre laltere , che

naira coflui , taper non cura : qui vale Minuzie

_

circollanze di poca confiderazione . Mior^riej; ni

feries ; vétilles; chefes de rien. s. Tattera, Cr.

Fico.'^i dice per baja il Fico, malore che vienft ;

fefib, detto a!tr T.enti CrcBa. V.

XaTTÌVO , IVA , add. fesn. anim. Del tati

Da taft ; du toucher ; qui a la faculté de t

TATTO , f. ni. Potenza fcnfitiva elicricre , fpa

per tutto '1 corpo, per la quale s'apprende la qo:

là tangibile , piopria delle cofe corporee . Le lai

TATÙSA , f. f- Sorta d' animale quadrupede

grandezza d' un porcelletto , la di cui pelle è cop

ta di dure fcaglie . T.ir^M , auvadille .

TAVARCARÈ , f. m. Red. Cocco delle Maldiv

Coco des Maldives. .,. ,
TAVERNA , f. f. Olleiîa da psrfone vili . C«

rei : taverne^; gargote .

TAVERNAJO , f. m. Quegli , che tiene tavert

Olle , e gli Antichi il prefero anche per Becca)

Cabatetier ; si"S<"'" i tavemìer. J. Tavernaio,

Taverniere nel primo figniScato. V. S. Una ne p

fi il ghiotto, e l'altra il tavernaio. V. Ghiotto

'tavernière, f. m. Frequentator di tavein

Crapuleux ; ivK.gne ; biberon. «. Taverniere.

Tavernaio . Taiernicr ; cabarelitr; gaigotltr . f.

conto fa il ghiotto, ec. V. Ghiotto.

t TAUMATOCiRAFO , f. ro. Scrittore di colei

racolofe . Tanmitographs

.

.

TAUMATURGO . f. m. Segner. Operatore di i

racoli . Celui qui fait beauciup de miracles .

TAUNA , f. m. Voc. Dif. Lavoro , che fi fa ,
ce

mettendo ne' metalli intagliati , argento, od or

ed altrimenti è detto Lavoro alla damalchina ,
pe"

è molto ufato in Damafco , e per tutto il Levan;

Dsmafìuiiìun

.

j^



T A V
tA'VOX» < f- f. Arsefe compcflo d' en» , dl pi(!

lî mtff: 'O T'tio , che 5 rciç^c fo^a uno • o P^il

uedi , e 'crvc per ciivcrfi oli, ma principalmenie

tr m«n(a . TiHc à mjagtr . §. tffzte a lavol.i ,

Bdarc a tavola , e fimili , vas^iooo ElTcre , o An-
irc aUa rrcafa p«r cibarfi . Éfrc i fj>'f ; aZ/rr i

i«f . 5. M«tcr£ , o Far tavoli, v^lc Far conviti .

'tair f-ttle ; /j)r« des reriis ; êsn^utttr ,
donner à

\jngtr . J. Mettere a tavola, vaU Fonar le vi-

iBàe . fervir , py^iir i laUe . S. Mettete , e Lc-

3n le Tavole, v^le Apparecchiare, o Sparecchiare .

refjrer f eu delferiir une nile . $. A tavela noa s*

ivecchia , proverbio, che fi ufa pcrdmorarc l'alle-

rta delle mtjife . yi iiHe en ne vieillii pJl . S- Ra-

lOflar de* morti a tavola, o Ricordate i tnortt a ta-

ola. V. Morto . {. La tavola t una mczu colla .

'. Colla . S. Tavola , per lo Banco de' Baochicri .

'ureau ; eampiiir . $. Tavola , per A ITe , o Pezzo
*iife lemplicemecte . Vlinebe ; ait; I^mécaidc .

Z fr-ratain. Sienditm le mani a ptcaifeic quella
. , « virtcofa tavo'a della pen tcnza . t-i pr-
' Tavola , per Quadro d aliare. TaHesu,

. per irpazio quadro. Va fu»rre , une
inie . j. E tavola , forra di niuoco , che
oliere. T-u/ct iiHtt. {. Dare a due la-

I re a due tav.le a un tratto, metaf. pre-

co di Sbiracl no , vale lo flelTo che Fate
-. .1 , e due fervili , o Pigliar due colombi a

ia ' A . . Faire it* une pierre deua eoupi , j. Gino.
9 di pcche tavole, vale Imptefa breve, e /acilc .

'nirepnje roorre & Ji/ee . {. >»r tav'ila . vale Ti-
olire , Intavolare . V. {. Per la prima «otte incap-
ò una volta , per confumare il maitininnlo , .1 tnc-

itla,edi poco fallò , ihe e(lt di qucll' una non fece
ivola . Qui f^curat. e v.ilc No» arnvâ a confumar
atto carnale. Se p-ti ecnfctr.mer te ntjrijge . Ç.

«vola ritonda, o rntcnda , era un aotico Otiline di

ivaileila , che fi dtiTe anche Tavola vecihia . a d--

illioae dell' iBilTo ordine rinnovalo , detto Tavola
uova. L'Ordre de la uHe nnde. Cavaliere della
ivnla ir.tnnda. Ctevalier de /.i ri*/f r-n1c , i. On.
t fi dice Potere andare , o Hate a lavila r'ionda ,

i checehelTla . clic abbia io fé forrmi ecccllcnia .

ouvfir atler du pjir svte futi fue ce fui . f , Ta-
ola , per Libro, o cofa fimilc i «ve fi l'cfitrano le

ile pubbliche . Regiflie ; ri'e . J. Tavole , 6 dico.
alrrcit quelle Carle a«niunte a' libri , oellc quali

ino Alture . immaiiini , ec. intagliate in rame , n m
ino. PIjnehei d'un livre . i. Tavle , fi dicono
icora quelle Raccolte di termini pirtcolari , e di
uneri determinati , per c'imndo delle prarche delle
leoie , e dell'arti fatte in forma i^i lepertoim , e
ino di diverte Ipeiie , cme Tavole Allion^m che ,

enealot che , ec. T.iHti ^I1f:n:miiu,i , Gentjlr.
ìfuei , ere. i. Tavola de' libri , per lo OtiTo <•:£

dice , repertorio . TtHe , ii^ca d' un hvre . {.
•vola, per quella Carta contenente l'alfabeto ,

Illa quale i fanciulli imparano a le|(crc . V t.ptj.
t» ,• /j Cf»i» de péT Dieu . {. lo tavola, G dicojo
r Gioie di fiipirAcie pnn» , afTaccettalc folimenrc
rll'eftrcmitk. Oi'.-njn/ , <sre. ni tj*le . f. T.vol.i .

. Anjirmirr , nome , che fi dà a dat lamiac oitee
Il cranio. Tat.e.
TAVDLACClAjO, f. m. Che fi i livolicti . Fa..
Kr de ijfget de toit .

TAVOLACCiNO, fafl. m. <iervo de' MatilIratI .

itilfitr ; » iuei,m i fcriemige .

TA VOI ACCIO, I, nu Spcaic di tarli di ledo .

jrjf , ru frutlier de *i$. IT. Dicefi Far eavolac-
o , eh» vale Far grande apparecchio . Fjire dn
anU pnpjrj„l,.
TAVOLARE, vn. Che oitui fit comunemerte J'-
[fi INTAVOLARE; far tavola, cict Pattate il

ooco, e dicefi dcçli fcaccli . Fiiri ptriie nmi't
> >iu rfri é^htti . f. Tavolate, vale anche Coprir
tavole . Pltnehtter .

TAVOLATA , full. f. Dicefi T A)(ret!ito di quelle
iiti , che fono alla mcdefima tavola per mangare
iSeme nelle caverne , o altrove . Une pleine laile

~ ' ' ÀTO , f. tD. Patete , o Pavimento di lavo,
ache dicefi AITito . Cliijcn de f.ii ; pljn-

To , TA , add. Da tavolate , Corcrio di

' ILA , Tuli. f. Piccolo tcnoetto per ufo di

'avole. Pciif frUfuitr . «. Pel Tavoletta
la dalli Antichi per ufo di fciivcie , o di

T.,t:sii,$ .

f LLo , f. m. Banco. f«rrj« ; e^mpteir .

o Siate fui lavclcllo , A{;uiaram. vale Ff-
' |i riccio £i,e m djifer ; r^unr li/fue. L'
loi lun Ha leffè fui tivolello . f. Tnvolello , per
itcol banco , dore lavorano gli OicSci . Bine dei
iévrti

.

TAVOLETTA , f. r. Piccola tavola . Petite tièe
""fcr . 5. Pc, Quadro piccolo . Petit fUeju .

Per Tavolozza. Patiic dt Peintre . J. Per Tj-
Iclla ni fecondo fijnificato. TjèUiiei . J. Tivo-

Dif. Per Iflrumcnio, che ferve agli Ar
clenilo levar di pianta. Pijneielte . 5.
toncc , y^e. Dìf Alcune tavolette di k-
'. o di fico , inip.Bate di polvere d' olfa

poliu , o di caftraio , e fervono a difeçnarvi fo-
'

i"'""*' 'e *.'U tnduiit di fiir/fu((c«f v!/'.« >
»' diffnir .

T A V
TAVOLIÈRE, e TAVOLIÈRI , f. m. Ta^c'eft» ,

fopra la qoal li Riuaca a tavole , a zara , e fiT.ili .

ilhiluicr ; djmier ; triSrae . {. Avere lutto '1 Tuo
io fui tavoliere , maoìeta , ch«yvale .Avere in rifchio
le fue facot i . /Ivrir tout /an tien fur une fjrre .

5. liTcic , o Reliaie fut raviiiere , vale EtTer nel
iraeuto . tue fur i- tjpit . S. Talora vale E.Tiie
m pericolo . Riffuer ; t«i,i> riffue ; tire ea djn-
.'.r . f. Tavolieie, ptt Banchiere. Biasuier ; cm-
fi,le .

T4V0LÌNA , f. f. Ditn. di tavola . Peiiie i^i.e .

î. Dipinfe Fia Fiiippo nella Pieve di Prato io u:ia
t.ivolina , fopra alla porta del fianco , ec. la n-.orrc

di S. Bernardo . Qui nel fiiaificaio di piiiura . P-tii
i.ileau

.

TAVOLINETTO, f. m. MjgtI. Dim. di Tavoli,
no, tavolinuccio . Pente izUe .

TAVOLINO . f. O). D.min. di uvoli . Pnìte ti-
Hi.
TAVOIINOCCIO, MjfJ.'. Tavoiinct'o. 7
• TAVOLlTO, f. m. V. TaroU.-o.
TAVOLÓNE , f. ni. Tavo,a staode . MairiVr ;

grtlft plimehe de ttii .

TAVOLOTTL), fu9. m. Malta. Tavoli alquanto
traode . Tatie ùw peu grjnJe .

TAVOLOZZA , f. t. Quella follile aTicella , f^lU
qiale tencono i Fittoti i colon ndl' alto del dipiane-
rt . Pj/t»»c de Peinne .

TAVolCccIA, f. f. Tavola piccnU , tivoletta ,
qil.ldti piccolo Pilli tjHeau,
TAURlClDA , f. m. Salvin. Uccldiror del tauro ,

e tii I (i dice d' Ercole . Tueur de iiureJuM .

TAliRlVO , INA , add. Mj'eteit. Di tauio , lic-
ccrre Rovino di bue. De itwetu.
TAURO, 1. m. Vixe Lit. Toro. Tjureiu. 5. Per

uno dc'ferni del Zodiaco . Taorraa .

TAURÒHOLO, I. m. r. delli iiir. ani. Sirta di
fatiihi o cpijiorio , in cui t'immolava un tota in
OBOI di Libele . Tjurjttle .

TAUTOGRAMMA , f. m. T. rfe.-.j P-rr/lj . Cili-
poniirenio pccnco , in cui il poeia fi BuJ a di fot.
mit i fuoi verfi con parole cctniaciacti tutte colia
mcdcrima lettera . Tj»/ rrjmag^ .

TAUTOLiGlA, f f T. Keit-rie,. Quella figura
reilorica , cfe t replciairnc della Beila cofi , ma
con altre parole . Tjui'l.gie

.

TAUTOLÒGICO, ICA, addietf. Termini Diij.
fijiieo , Appartenente alla lauiolojla . Tjui.l.si.
lue.
TATTA , fall. f. Sorta éi vafo di foim» piatti col

piede di divelle ir.anietc . Tjje ; erupe . {. Talza ,

per II licore cnienuto in ella . Une ijje foie »j/-
Jtt . f. Per fimilit. fi dicono Tane que gian vifi
rjtonJ: di marmo, o di p'elta , che ferirono per ti.

ccvcie l'acq'ie delle fontane, che falcono in alto .

Bjjin de f nume . i A tazza , fi dice d' una ma-
n età di fr^ndci metalli , invcmala da Benvenuto Cel-
imi , e ita lui coti detta . Finire .

TAZZLITA , I. 1. Dim. di laaai . Pelili nupe ;
prtiie tjJe . S. Taiietta , per Sona di fiore di di-
vtife fptie , detto alrtimeati Narcifo . Nareige

.

TA7ZÌNO . f. m. ftaca. F. Dim. di tiui . p.ccìo.
la t.iia . Petije isje

.

Ts'UÒfiT., L m. Accrtfcìt. ti tazza. Uni gmJe
Ijje .

TE, Coli E chiufa . voce di lutti i caC oMioui
del rion'ìme piimitivo'Tu , dillinta da' fetni de" cafi

,

o d.i:c r'e;>''fiaipni efpreile, o fotimtefe . De r;i , j
r.i . .u le , de i=i. %. Te , quando feMila il prono-
me fcna'a.tto fejno , < fempte nel terzo eafo . Te,
ji» djiif i ali. lo mcdefiim tei fon venuta a fi.

inilitare. {. Te . fi prepune al. e particelle Lo , Li ,

Gli , La , le. Ne . Che quando fi voleife pofportc
non p il D direbbe Te , ma Ti . V. $. Te , quando t
polla avanti iWà particella N'e, o aililla, o non .if.

tifTì al verbo, < lo DclTo , che il Ti, eh: accompi-
sna il verbo , e (allo neutr. paff. e talora fcmplicc.
mente ha futi* di particella riempitiva, come O
d.te Biuno , tu te la giifciai . Tu U frenini

.

TE , pri^nunt'aia coli' E lai(a , t la feconda pcr-
fOBi del f-n2iilarc dell* imperativo del verbo Tene-
te , e vale Tieni . Tieor ; prendi . Te queUo lime ,

b.ono uomo , e guata , fc crii t netto a tuo modo .

S. le , fi congiugne talora colla N'e, raddoppianJon
la N , ed allora Ne ferve in vece del fecondo cafo .

l'iendi en . Torte che alcuna airra cofa elicle fece
(pillare ; tenne un' altra , ciot Toçilinc . PieaJt en
une juire . }. Te te, cosi raddoppiato, modo di

allettile i cani . Te te , ne.-ii d.ne i'i fé feri piar
impeller un ehìem . Ç. Te te , i anche foria di giuo-
co funciu'.'cli.'» . S.iie de icu d* enfant

.

TL , full. m. Aib.i:ceiio, die nafce nel Giappone,
nella China » e nel Slam , docJc a noi vxngono le

fcalie accaitoci.rc per ufo di bere il loro decotto,
che parimente !i appella Te. Tir.

T TEÀNDRICO , CA , adJ. Appiitcncatc ad uo-
nir tlio . T/ieindrifne .

TEATRALE, add. d'ogni gcn Di tealio, da tel-

ilo. Tke.unl

.

TEATRO, f. m. Edificio, dove fi ruppre.'cntiiio

gli fpettacoli . Theaire ; Jalle du fpeff.tele .

TEBERTÌNO. V. Tibuttino.
TECCA , f. f. Piecolifrima macchia, un minimo

che di caltvo, Priire ijcic ; feiit icfjul ; filili

Jmilluri : im^e'ftllna.

E C 6oj
TECSHÌRE. V. Attecchire.
TECCHÌTO, TA , add. Da tecchire . Sten venu

lui f tien prit .

TECrOLA , fil."», f. Dim. di lecca. Pelile i/ehe -

irh-pelite difeRu'liié.
TECCoLÌNa , f. f. Oim. di teccola . Le mtiniH

defluì ; !i rnoindre imoerf^fìiin .

TECNICO. ICA , add. T. Did.:fe3iiei . Artificia-
le , e per lo pù fi dice d;lle voci , che fono proprie
di qualche arte . re.iuiyut

.

TECO, Voce eompolla di Te , e Con accorcialo ,
e Vile Con te. Con elTo te , e fi accoaipasoa alcua»
volta colle voci StefTo . e Medefimo , e talora anche
VI fi replica la prcpofuioat Con m ambedue i gene,
ri . Avec t^i .

TECOMÈCO , PoRo in vece di fu9. fi dice di Co,
lui , che parlando teco , dice male del tuo av^erla-
rio , e allo 'ocootro . Cniteau de iripiire . E' fi co-
Bofce fra tuoi zibaldoni ui» certo bariaiTc , un teco-
meco .

TEDA , f. f. Voce Lat. F.accoLi , che ufavino
ili Antichi nelle folcnniti nuziali. Terebi : fiam.
teau fa' m pn-icit aux njcit dei Anciens . ^. Te-
da , ipezie di pino falvaiico , del cui leçno fi fan.
no vati lavori. Pim fjuvtge dini on fiifoii les lor.
êtes .

TEDDE ), f. m. Vece dell' afo. Inno della Chie-
fa , con CUI fi fuole nniraiiare Iddio de' fnoi bcne-
naj , ed i cosi detto dalie parole latine Te Deum ,
onde corriodU . Te De'jm .

TEDIARE , V. a. Tenere a tedio , inlcrtenere no-
iando , ttniarc. tnnuter ; iracafTer ; rampre la lète ;
inc<firirn:der ; fatiguer .

TÈDIO, f. m. Noli , che fi patifce psr lo pih
neir arpcitar- , Rincrefcimenio . Ennui; chagrin ,
rtg-ct ; d-g ùi . {. Tener» i tedio , e State a te-
d.o , vacliono Tediare , o Eder trattenuto ooiola-
mcore . Emnuier ; far^uer .

t TFDtOS\MENTE , avv. Con tedio , FaniJiofa-
niente. Stucchevolmente. V.

t TEDIOSITÀ . I'. (. ABratto di tediofo , Rincre-
fccvoleaza , sincchevolezca . V.
TEDIÓSO , OSA , ad'). Di tedio , aoiofa , rincr«.

fcevole . Ennureut ; fiihium ; tbefuant '; déplai.
Imi , tannani ; irifle ; mani ; tltaklaai ; deff
grtah^e ; tjijfaile ; génanl

.

TEGAMATA, f. f. Tanta miterii quanta entr»
in un ttçamc . Une eiferrie pleine . J. Per Colpo
dato con telarne . Ccup d^nnc avec une ea(Terote .

TEGAME, full. ni. Vafo di terra piatto eoa or-
lo alto , per ufo di cuocer vivande . Cafferelc da

TFGAMÌNO , f. m. Dim. di tcgsne . Pelile taf.
fercle de terre .

TEGOHIA , f. f. Vafo di r.ime piano, e fiainato
di dentro, dove fi cuocono torte , migliacci , e fimi-
li eo'c ; e Tegghia fi chi ,ma un vafo fimtle di terra ,
o di ferro , con che fi cuopie il piatto , o il tega-
me , e anche la llclTa tei!|hia , li q lal teg;hia iofo-
cari rofola le vivande. T uniire . J. Tes?hia . pa-
rimente fi dice un Arncfe di rame di fupcrficie cun-
vcITa , fofleouto da alcuni piedi di ferro , fopra di
c.ii, r^ilovi fotM il lujco, fi diHend«o i collaii ,
e fimli . Plateau .

TFnr.HiN'A , T. f. f. Dim. di tc-gghii. Pciìu
Trr,c,HIU7Z\ , J nurlilre.
T1.G1 lA , f. f. Tegghia. V.
Irr.MÀTA, f. f. Qnntit» di ruba da cuocerfii»

un.i volta nella teglia . /iutjni de matière que peu*
ecnlcnir fine l:urliùie ,

TE&LIONE, f. m. Teglia grande. Grande icar-
litre .

TEGNENTE , add. d' ogni g. Lo f»e(r» clic TE.
NEPìTE , cioi Che attacca , che tiene attaccato ,
che difficilmente fi fiacca . Tenace ; gluant ,- vif.
f'ieex ; qui tieni furiemcni , $. Per Avato , ritcnn-
to nello fpenJerc . Avare; tenace ; thieèe ; mef.
iuin . Dtcemi uno mio amico , uomo in altre cofe
ìnteto , e fcveto . mi nella nuiTeiizia forfè troppo
tegnente. J. Tegaente , per FolTedente. V.
TEGNEN'Za , f. f. Allratlo di icgacate , Tenaci*

1.1 . Ténacité- ; vife'fiii ; lualiic de « qui eli »e«

Ti^GOLA , r. i. Tegolo. V.
TtGOLETTA , f. f. -) „._ ...

, ...

TEGOLETTO , f. m. L ''."' d' "«ola
..f

i»' te-

TEGOLÌNO , f. m. S «°"' ^"•" "••"

ThGOLO , full. ni. Fropriamcntc fotta di l.^.voro

di terra cotta , lungo , e arcato , che ferve per co
piire fu i tetti le congiunture degli embrici . Tulle.
TFISTA , f. m. Pallai: Coaofcitote dì un Dio , la

quanto cçli ò folo autore, e governatore della natu.
ta . Tl-èifle .

TELA , f. f. Lavoto di fih telTute infieme , che S
presde per tutto quello , che io una volta h mette
in telaio, e piil conrunementc s' intende di quell»
fitta di l'oo. Tâile . Tela bambagina . Furante,
Tela di reafa . Linoa . Tela da vele . Colonnine. Ç,
Ter metal. La ooflra cognizione velata dalla coipo.
rea tela , a difcerner lavctitade dc'fingulari cffciti .

e le loto cagioni per fé mcdefima è inloffìcienic . Qui
ale il Corpo, te Ccrpi . J. Per Cofa lunga . Chjje

tr'p lingue . A dir come fu temuto, faiebhc gran
eia . §. Per Infid'C . Piiget ; emtuetet ; traiue .

Oiaio fuggi , come fi dice , li tcU > • fece villa a
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^i non fapere , o di non curar quello, di aveva ài

lui fparlato Lorenzo. §. Tela , vale.altrcsl Quadro,
piltura . Tableau ; peinture .

TELAIETTO, !. m. Din., di telaio, piccol IcU-

io . Pc/i'.' ihàjjìs ; petit nu'rUr .

TKLÀIO, (. m. Slrnuicnlo .ii I ."n:imc , nel qii.llc

fi .'e la tela. Mt/iti- ili Ti/Ti r.in!Ì . Ç. TcLiio ,

vai ..,TChe Legname ccmnictTo in ïju;.dro , o in altra

foiiri.i - fu' ru:;'f "";
t r.iuo le tele tur dipi(;nervi f. .

i" 'iejj'i; r,-i:ì,r . «. Telaio, <; anele un aincfe

;/. , o di ieero, nel quale Rli Slampntori fctra-

con v;ii . o ìiniili le (oinit per lo più nel niet-

.r.e in tôrr-/o . Ckàlps
TrrARà'ITO, f. ni. Va,-. Pif. in ìfl.mpiì fit li-

ft! . . iccold telare. Piiil ihâffis .

TI LARO, fuit. m. Magai. Lo (ielTo , che Ttla-

i"- "

t TF.LABl'OIO, f. ni. Colui che telTe , e lavora

in tela . TiBir.tod. J. Per colui clic vende tela .

Manhund irilier

.

TELERIA , f. f. Quantitìi di tele . Tcìit'ie .

TELESCOPIO , f. m. Stnimenio di più criffalli ,

col qunle fi vedono le cnfc di lontano; che pili co-

r-rneircnte fi dire C-mnOLchialc . Teltfcrp:-

.

TKLESCÒPiai, ICA , a<1.l. T. jlihimmiio . Ap
parlcncnte a telelcopio. Telefc pijue .

TELETTA . f. f. Dim. di ie!a . Toile fine, Uf.ì-

le , déliée. II. Tcleiia , diccfi anche una forra di

drappo , tclTulo per lo più eco cto , o areento. Toi-

le d' ir , ou d' arptnt .

TELO , f. m. I ropriamentc peizo di tela , che cu-

cito con alt/i foiìiiglianri compone velllto , lenzuo-

lo , o cofa Jilivle , ed è perlo pib della lunçhezza

della cofa , che egli compone . Ljiz.e de iciie . J.

ter finiilit. vale Spazio. E/pace. Ecce la terra il

Kc dell' Univeifo si s rande , e '1 mar , che infra

3i:n50 telo , può (olo ll.ir chi vuol fenza contcfa . §.

ìCtn conobbe un rclr! d'pinio, Riudicandclo vero, e

tonianJando che fi levaiTe per poter vedere la f.gu-

ta . Q.ut vak Tela. Tile.
TELO , full. m. Pronunziata coli E larga , Voc.

L.it. Sona d'arme da lanciare. D.itrf ; irjiV . J. Per

fulmine. Poudre. Vedeva Briareo fitto dal telo ce-

ittlial giacer. 5. Uguratam. per Archihufo . Arque-

(uje ; hfil . Ma poco ci sicvò , che '1 nemico em-

pio dell' umana na:ur» , il qual del telo fu l' invcn-

4S'e , ce.

TEMA , Pmnuaziato coli' E Itrctla , I. f. Da te-

ji eie . Timcte , paura , temenza . Crainte ; peur;

rpi-ithenjion .

TEMA , Pronunziato celi' E larja , f. m. Sogget-

to, algomcnto , materia . ThCme ; amp-fttion ; Su-

jet ; matière . §. Ijovafi anche, ma di rado nel ge-

nere femminino J. La terra piacque alla lieta bri-

gata . Le fujei pilli , &c. 5. Tema , T. Grjrnjtui-

te , per Radice , origline . Rmine .

TEMENTE, adJ. d' ogni s. Cile teme. Cr.jiniif ;

timide .

. TEMENZA , f. f. II temere , Timore, Cruinie ;

peut; doute ,- tipprehenfîm .

TEMERARIAMENTE , avv. Co,-i (emerita . Tt

-

mérairtmcnt ; in-.pmderKrKcnt ; ine. nfideumeni y

itourdiment ; pnfomptmufement .

TEMERÀRIO, RIA, add. Troppo ardito , im-

Piudenie , inc&nftderato . Térnér.iire ; inccn/idiré ;

imprudent ; ètturdi ; audacieux; mil-avijé : p'élom-

ptieiix ; ircp h^i'di . 5. Giudicio temerario , è quel-

lo, che fi fa giudicando per pafTione i fatti altrui .

Tuçfrntrjf téméraire.
TEMERE , V. a. Aver paura, elTer oppreflo da

fuorc . Craindre ; redouter ; appréhender ; avcir

:>y . §. T(n>ere , per Dubitare . Craindre ; douter ;

:^ filer ; être dans l' incertitude . Temette di non

lovervi ertere ricevuto . J. Per Patite. Souffrir .

Qi'cil' atbote ha temuto. 5. Temeie il caldo , il

rcJdo , ce. vale Curarlo, fcntirlo affai . Craindre le

froid , le chaud ; tn être inccmmadé . §. Non teme-

re gratiaticci , o Non effet uomo, che tema gratta,

ticci , vale Non fi curare cosi d' ogni cofa , e lìar

fiHo , fenza muovctfi dal Im propofito , per quanto
altri 11 dica , o faccia. N' appréhender pas aijémtnt ;

ne l' tirnr.cr pas pour peu de choie.

TEMERITÀ , ") f. f. Aftratto di temerario ,

TEMERITÀDf: , i» Aidir foverchio , impeto
TEMERITÀTE, J violento della parte irta.

Biorevole fenza oidine , o ragion della mente . Tt-
rr trite ; audace ; hardieffe imprudente & ineinjìde-

ree . 5. Inipciocchè andrebbono ie cofc fcnza orbi-

ne , e con temerità , cioè Confufamenle , a cafo .

CunSufémeni ; au hajard ; fe'le-méle ; en défordre ;

ttmtraiiement ; ineonlidtrtnienl .

« TIMIMENTO , f. in. V. Timore .

TEMO , coli' E larga , f. m. Voce Lat. e Pf et.

Timnre . Gouvernail ; timon .

TEMOLO , f. ni. Spezie di pefce d' acqua dolce ,

la di cui carne fa di timo . Ejpèie de t'vite de ri-

vière , don la chair a une cdeur de th}ta .

• TEMONE , f. m. V. Timone .

TEMONIERE , e TEMONIÊRO , f. Bi. Lo Dcffo

the Timoniere. V.
• TE MÒRE , f. m. V. Timore .

• TEMOROSAMENTE , avv. Con timore. V. Ti-
jnorofamente . v
*TEMOR0SÌSSIMO, MA . cdd. Supeil. di tcmo-

rofo, Timoiofifllmo . Tiii-timide

.

" TEMOP.OSO , OSA, add. Pieno di timore , ti-

moroi'o , tìmido. Timide; craintif; peureux . $.
Pi^r Inducenre timore , fpaveniofo , t.pouvantable ,-

efrayant ; affreux ; effioyakl) ; horrible ; terrible .

Aperfc la fcpolturj , ufcinne un corpo brutto , e foz-

zo , e tenebrofo , il qu'lc Urangolù il detto giovane,
e la citl,\, e 'I Pilefc inabifscè.

TEMPACCIO, f. m. Pesftior. di tempo, cattivo

tempo . PA-'.'Avais temps ; ti)i vilain temps ; ^ros

' TEMPELLAMENTO , f. m. Il tempellarc .

T,ranle ; fecoulfe . Ç. Per metaf. vale Vacillamento ,

amhiguiià. Chanctlemcnl ; doute ; inceitiiud» ,- ir-

réjotttti-n . Procacciò con ifmifurati doni nel conti-

nuo tcmpcllameito del Papa per lo fuo ajuto .

• TEMPELLÀRE, Pianamente crollale , dimena-
re. Branler; rerauer ; fecouer . Ç. Per metaf. vale

tir vacillare, renere ambiguo, intra due, irtefoiu-

to . Tiinr en Juipsni , cu entre deux . E dall' altro

lato tcmpellava lamente l'ambizion della Signoria .

5. In fignific. neutr. vale Vacillate , flare ambiguo.
Chanceler ; vaciller ; branler; n être pas ferme &
ajfin ; hifiter . E peto lejiipellavono ncâli animi
tra '1 folpcttp , e la patirà .

TEMPFLLÀTA . f. f. \ Suono interrotto , o a

TEMPELLO , f. m. J Pento di campane , o

altro lìrumento . Tintement ; fon interrompu , ou qui

va en diminuant . %. Io torrei anzi 1" impeto di

Gracco , e la maturezza dJ Graffo , che i ricci di

Mecenate, e i tempelli di Gallione . Qui per metaf.

Bruii ; vacarrne .

TEMPLLLÒKE , f. m. Uomo groffo , che faccia il

goffo, ed anche li dice dj Chi fia irrcfoluto , non
ccnchiude , e fi lafcia fopraffar da' negozi . Uà fot j

un chlpriier ; vétilleur ; indéterminé ; irréfclu .

TÈMPERA , e TEMPRA , f. f. Confolidazione

artificiale, induramento fatto con artifizio , e «liccfi

per Io più del Fer.'o , che bollente è fiato tuff.ito in

acq«a , o in altro liquore per confolidarlo . Trem-
pe . !$. Per Qualità, maniera. Humeur; qualité;

caradère ; naturel ; manière ; .ijinie ; inclinati, n ;

folte ; guifc ; forme ; trempe ; elpèce ; ^,tnre ; con-

dition ; complexion . E fiumi , e felve fappian di che

tempra fia la mia vita . $. Per Canto , confonan-

za . Ci^.7nr ; accord ; harmonie ; concert ; conjonnan-

ce . Ni mai in si dolci , o si foavi tempre lifonar

gli amorofi guai . 5. Tempera , fi ufa anche affolu-

tam. per Difpolizione . Difptfiticn ; inienticit . Chi

fipeffe la difpofizionc de' Signori , quando foiTono di

buona tempera. Io non fono oggi in tempera da far

quiflione . §. Tempera .; dicono i Pittori ogni liquo-

re , o fia colla, e chiara d'uovo, con die liquefan-

no i colori . Dtinmpe . §. Onde Dipignere , o La-

vorare a tempera, vale Dipignere , ce. co'colori li-

quefatti nella fuddctta m.inieta lenza mcfcMarvi o-

lio. Feindre en détrempe. 5. Tempera della penna,
che pai comunemente fi dice temperatura , è quel

T.ig!io , che fi le fa per renderla atta allo feti vere .

Taille de la piume .

TtMPEKAMENTO , f. m. Il temperare. Adau-
cijjement . §. Per Governo , modo di i ergere , ogni

.lare. Gcmern^mcr.t ; conduite ; commanden-ent ;

adnrinijìr.u:on ; gefliisn . Quegli domardò il carro

del padre , e '1 temperamento de' cavalli . §. Per

Mi fura . Mtfure ; modir:ìti'-n ; nnnarement ; mi-
lieu. Né guardav,-. fpefa , nd remperamento , purch'

elli fé li poteffe fare obblig..ti . f. Per Compenfo ,

ripiego . Temper.imeni ; expédient ; moyen ; remè-
de ; iJjTue ; vile . Parendogli aver trovato eetto tem-
peramento, lo volle al Re dire . $. per Mereol.inten-

to . AUlmse ; mixtion. Poi vennero a tanto, che

quella fanciulla !a fi maniciva fenza altro tempeia-

mento . §. Per Com'-inamento , o Accrppianento di

q.>alità. Temperaii,re ; ccmUnaifcn de gcaliles. In

ogni lor cibo erano quelli due temperamenti fnlvcnti

cafcuna indifpofizion corporale, j. E per Qualità ,

e Hate del corpo ; che anche dicefi CcmpKffione .

Ten>pir.vK:nt , eiat , ccmplcxion , dijpofitian , c:i7-

flitution du corps .

TEMPERANTE, add. d'ogni gen. Che tempera.
Tempérant ; qui a la vertu de tempérer . 5. Talora
vale Che ha la virtù della temperanza , ed in quello

fiswficato s'ufa anche in forza di full. m. Timpé-
rani ; ab/ìineni ; folre . Il temper,intc , che ha ac-

quiOato 1' abito ,
giunge nella mcdefima aìiinenza a

godere .

TEMPERANZA , e anche talora prcffo i Poeti

TEMFRAN/A , f. f. Virtii tr.oiiW . Tempérance ;

abftiuence ; folriiie ; jivsalite . <S. Temperanza ,

per temperamento. Modération ; tempe r.;menr ; me
nasement . Sicché per temperanza di vap«ii ,

1' oc-

chio lo lollenea lunga fiata. 5. PeY Mtdcflia . Rete-

nue ; mode/Ile; /age.lfe ; rtfe^vc . Con gran tempe-

ranza, e favie parole ritenne il Re. ^I. Per Mode-
razione . Modération . Almeno per la temperanza

della correzione ritornino a flato di falute,.

IK.MPERÀRE, e per fincope TEMPRARE, per

Io pili prelTo 1 Poeti , v. a. Dar la tempera , e fi

ufa anche nel neutr. palT. Tremper du fer , ou de I

acier, f. Temperare , figuratam. per Fare. Faire ;

fabriquer . CI e 1' avea temperato con fua iima ,

cioè r avea fatto en fuo artifizio . §. Temperare,
per Concordare. Convenir ; arrêter; demeurir d'ac-

cord. Come furono in Fifa , come era temperato ,

la detta fpia fcofcrfe al Conte , e agli anzrani del

T E M •

detto corriere. J. Temperare , per Correggere, kt
dcguare -1 fuverchio di checchcflfia colla forza dtli
fup contrario . Tempérer ; mo„'erer ; crri^er ; abfofi
ber ; mitiser ; modifier ; adoucir; amortir. QuelM
cofe , ce, che temperano egualmente il mondo , iV
accendano in un tratto , e fi abbruciro . §. Tcofi^
peraie, per Moderare , raffrenar» . Tempérer; mo^
dorer; refréner ; réprimer; relenir ; cntenir j em^
pe'iher ; réduire . Raffrena il concupifcibtie appetii,
IO, tempera i dcfider) non fani . $. Temperare, peni
Unir le voci degli Urumenii . e accordarci anche cS
canto . Aicoricr ; mettre à I' uai/fm . Giovanni deS
Agnello 1 che eoa Giovanni dell' Aguto avea tein|&êw'

rata lacererà, ce. Qui figuratam. e vale Col qualei

era fegretamente d'accordo. 5. Temperar la pensagt
dicefi dell' acconciarla all' ufo di fciivere . Tàilltk
une piume. $. Temperare , per Prepalare, nel.iw
condo fignifieato. Preparer ; appi èter . La niniìcit
fortuna a me di nafcofo temperava i fuoi veleni .j^,.
Temperare , per Mc(coIarc , timefìare . Brouiller.^
wéler ; battre ; manier ; mêler ertjémble . Togli , c^
libbre di mele ottimi, e ogni cofa inficme tempere^
5. E per Regolare . Régler ; diriger ; cmduitft
Temperava 1' oriuolo di paUigio in quel tempo , clw
Simone fi toimentava , e che i cittadini fi raguna*
vano , uno Niccolò da San Friano .

TEMPERATAMENTE, avv. Con temreramcnlo
,

mcdcrataii^ente . Modtrement ; fobremeni ; avec me*
deratirn ; avec riferve .

t TEMPERATE7ZA , f. f. Temperanza . V.

TEMPERATISSIMAMENTE , avv. Sup. di tem-
peratamente . Très-modertment ; avec beaucoup àû
modération , &c.
TEMPEBATÌSSIMO , MA, add. Superi, di tcm.

perato . Très-lemprré ; très-modéré.

TEMPERATÌVO, IVA , add. Atto a temperare .

Temp(r.int ; calmant ; adouciff.ini ; gui a la vertu

de rtpér,

TEMPERATO , Che da' Poeti per fincope fi ufa

anche TEMPRATO, TA , add. Da i verbi Tempe-
rare , e Temprare , in tutti i loto fignificati . TrcM-

pé ; tempere , ^c. §. Per Modello. Mjdefìe ; doux;
tranquille ; fage ; retenu , timide . E 'I Sigior mi
parca bengno , e mite Rifponder lei con vifo tem-

perato : C1;C farcm noi ?

TEMPERATO , avv. Temperatamente , V.

TEMPERATÒJO, f. m. Strumento, col quale li

temperano per l^o più le penne . Canif.

TEMPERATORE , verbal, m. Che tempêta . V,

Moderatore

.

TFMPERATRICE , verbal, fem.m. Che temperi ,

dui ampère ; qui modère ; qui règie .

TEMPERATURA , f.f. Tempera, tcmveramenlo

,

il temperare , in tutti i fuoi fignificati . Temperata
re ; amplexìon ; teirtpcrament , &'c,

TFMPERAZIÒNE, f. f. Temperanza. V.

TfMPÈRIE, f. f. V. Temperamento. â
TEMPERIKÀTA , f. f. Colpo dato con tempert,

no>. Coup de canif.
_

TEMPERINO , f. m. Tenperatoio . Camf.
TEMPESTA , -1 f. f. Ma por lo più fi ufa li

TEMPESTATE, }>- prima voce, Comnioziom
TEMPESTATE, _) impetuofa dei«'acque, e prin.

cipalmente di quelle del mate agitato d.ìKa farli

de' venti . Tempête de mer ; orage . § Tcmpella ,

figuratsm. per Impeiuofa veemenza. Virlenee ; im

péturfité ; fcu^ue ; tranfp^rt ; imp!rter.:cnl ; lu-eur ^

e,lère. Con quel furore, e con quella tcnnefia , eh

efiono i cani addoffo al poverdlo . §. Tcmpeda ,

per met. vale Affanno, travaglio , gran turl^arione,

Tempête ; inquiétude ; peine ; chagrin ; trouble ;

.7fr.iaion ; ai, tali -n : grande pe-fccution . Co'A nc.'la

tempcDa , ch' lo fofrcngo d'amor , gli occhi lucenti

fono il mio regno, e '1 mio conforto . §. Tcmpena ,

per Gr.ignuola , fracaffo di vcnri , e di tuoni , burra.

fca . Grele ; orare ; fim/e'/e ; our.rg.in ; bourr.ifque ,

La tempelìa ancora fpefle volte la vigna confiiina in

tutto . Î. In modo provetbiale dicefi : A tal' otta

giugneiTe la tempeda , a Chi arriva per mansiare
,

quando gli altri hanno quafi finito ; e vale che Co.

lui non pregiudica a' convitati , ficcome non ptcgiu.

dica la tempefta dopo la ricolta . P/rr« à Dieu qui

la grele vint auffi lard . C e/ì ainfi ..«' on du :

qiielqu un qui arrire pour dìner , cu pour foupc,

l-orfqu' on a prefque fini . §. E' s' intende acqua, e

non ten pelìa , patimente modo proveibiale , e vali

che Non fi dee cercare in vemna cola 1' eccefln , ch<

è fempre biafimevote . // faut garder un milieu ci

toutes choies , ou il faut de la moderatim .

TEMPESTA , f. f. Bemb. Tempefta , Giandtne i

Gragnuola . V.
TEMPESTANTE, add. d' rgni g. chf è m tcm

pcPa , he foffce tempefla . Sui eft e» lempct: ; ("t

' TEMPI STANZA , f. f. V. Tcrtipefla.

Tr MFESTArE , V. e. Menar tcmpella , cffeie "
tcmpella . Élre en tempcle . §. 1 empefìaie , figuri-

t.-m. vale Star eoU'anin.o travaglii.to . F.ire in lem

péte ; être agite , lourm.nie ; inquiete, trouble,

Son da riprenc:cr quegli , che fempre tempcUsno ,
i

angofciano in fatica , e in penficro . S. 1 empellarit

vale anche taloia Imperverlare . Tempêter ; fn'n

tapage ; faire le diable à quatre ; pefler ; s' emptt

1er ; être en furie ; faire le demen ; faire du v.relit-

me . V uomo noi può tenere , e tQmifct., e falta ,
<

tcui-



T E M
Ç. TtDpedart , H^antlm. in att. EiÇBTf.
ire. n(;a«i4re , oieittrc tailnpra. Trou-

,!er ; rcurmcnifT ; mtlri/ltr ; meint cm
" fcrf.r U tff-.Tirc . Il qciic perciù fo.

uto cil Kolia «açoTc:» . ciii tcmpeS»
j . Qui »i.c Chi bitle fjriuCamcBle out-
^.<-, frppc fu, »,„„ ;î /,„ . j. T-,„.

'"
'.^'V° "'"5', "• '>l« JoBigjrt, impor.

^.'c / Tfff^er • ttji.'Ier ; impariuncr ; iijftiguer •

p-tj-r frcHe' ; /trimer ; tjrjfuftcr '^

it
. L^ du, Cil fcmmin» ?j|9C4 , c aiiiï-

. _rj , c noa liajvj d! (tmptSjrlj .TATO
, TA , idd Di lcn.p«IUre . Ari-

-•«H<' f. Per Travjçli.io, maltriitV
.•<

,
vtMt, tyurmcnir; ff/i.fc ; m^,„„i .

;> ^rcvro «tijcado la thicfa d" lAJ.o coil inn-
.^tjj, Ftdeiigo Impcr^Jore , «rdinò di {arc a-1

-'. lia ^carraie, i. te, Tra»a«liofo . V
•to

, uf.ifi aochc per Bilioira'o , r-ca-

"!î,f "",'*".'" • ''?""• ^tl mcai»
J,della fil.i « v\ iribuaai tcmj-c9iio d<

'VO, IVA , voce tar. adJ. Oppottu.
- Ole . Ofprrun ,. cmmcde

, p.#^, , /j.
' •* ; f'" vteni i rerapt • ca 4 premei
JiVME^TF.

, .«. Coa lemi^al. Im-
i; , «t« /une . 5. Per Imperonfamcaie
nfcRa. ¥hlemra:ni

, imptiaeu/ement
lite ii^/enee ^vec eiMbiritm^tie Vre

ys. •. .cmp.3„f,.„^ .co.,e/d:v;aTLi'.V

". T,^.'',?i"';r"ô-"'*
"•''^ *'•*'"'• " '""

CMPtSTÔSoVoSA
, '.dJ. Che por.a iemp.!l,

,

r „.f„,l,u,ui
; é,iit ; lr.ut:e ; ;b/.« a<.< fr»

».
5_/•;;'3'- vale Cn„„„(,„o. .,,„„. c,„,.

•0 n,„. pe„.,„„j ,p„Tc volte fu icmptUo;». ooo.
t»0 <o„ mi;,,or «empeSade < ira«a!;I,ato di «io,ta dcBi alla mone Patrtxolo .

'

EMPIA . f. I p.„e tf,|„ ,, j ,

, e I orecchio. Ttmpe.
^

'"7')r"p;/-
"• '"• '^'•'"'" """ *'" '<•>•

>i"''rl''/v'-
"• /Of'"'"" «1!' cuQodia del

'

li ^ t\ .
""!"'* T.n.p,,,,

, ,e| name.
,o m i'

'°"?*'?='' ' Ca»al:tn d'anj rcli«:or, ,

fr .0'; "'L.""" """» «'«"«a . che arTv,:
ri T.ii,p,a m Terra Sjr.i, . Tempi, er.MmRPLLO. 4 f,.,.^„. D.m di.e.^pi.

T E M
me

, o DirR boon tempo, o bel tempo . viiliono

IçoaiMrt Fj„e gj^,„U ; /.he ripynu ; f: a.ver.

ÙJÂVl^ *°V''''^" • I-a»oraroT,o . e buon tempo
fi d.edcoo î. Corre ,1 tempo, o flmil. , ïaîiiocorrenderc la conçiuatora

. ?,eni,e fon »„4lr , °^,

, i„;
*• Dare !l tempo , vale y.ffjrc , Oal^ilue ,1

ca ootarae 'pro.vcdato . e fpavci.îato
, pigfia f"la dar tempo, gli fl^ti v.c.ni « nLi .r-iv^^i

tempo
, vale Pr«edc.e coa mj, , fi e „on T^„à

aflrrettat.mente in ,..lche ope^^lone: La.JerL:.^:,

r? ',a'ic"N/„-
"" '" '"''"' '^-^P'- '"c uno'Teip,.

é,; J^ll , ^^"""^-J'
"> rc'-ntato di tempo . Ne

»ale Dai» opportunaaiente . /)„,., j „„^, j^"^

«oó..unra''°'.«.7"'V'"'
"" Operare in b!on.eongiuntura . ^,„ i p,-^„ _ j p

po ai tem?o
. vnle Precedere oa fo»crchia fretta in

r'r^r'rVa
"l^'""« • Ne p., *„,„ ,, ,er.p"'\J^^

• tr ,r,p J. Dare , o rendere pe' t«np . valhoaoNon «adere a contant,
,_ m, p« ri«Jerè .rp'ieazo

T E M 6og

folamci

LiUi

tempie pei.,
MPIF.TTO

,

Td!?'J' "c-
^">l"''"""'t' ta.M'O «atro dedi-

tntili . Temple, cfli/e
MflO\E . f. m. Colpo dato co» m„o .,||aw

, ,.,orno ad e(Ta . Tj.,»*, . |. j.„ i;,„o

ta fuor quel tempioo della ribeca.pPIO . f. m. Tempio . v.

e incubili
, l:fpet.o,|p,,„„, oal poi rinrKf

"rppo'^,oo"«v,
"" •}"-'• *^"" •"' ^""""-

m^ D-, r,»"'""* " "° '""> fi «incaica,

î r,,;// ^* V^"aia. e len^cale alla »,c.». l.r./;rf, t„murcuav,.,e
. F. f, '1 ttoi

. : m''„° M
',•"""""• «^ V- "••aimeo non

I al m'o dolere alcun fo«o,5 d. tardi (cfp,,,

ÎZi^a'',""^'
'*'"'" f" "» •Irirrmin.io pu»:e-nfo del „„„o . della v, t. umana , e fini."

«a é
";'«ri'erò a q.id tempo, che coqvtnc-

i. paif.cnu,,. j d„„a, „,,„ di .ic.ia, .ail .«c. i,mp,
. ,„r,, la poj, „„ (,/,,,, (,,,0.*de (eco.do ,1 ,„„p„ d- allora, i. Tca.pJ

,poriua,t»,o<,aMoo, ,,,io. comodo. Tf«p,
.«"' ciej/l^n

, lr,/i,. AU, T.ihuBi pini
rî„ r/S'' '?"''* ' '"o'av.erfarj. j. Tem-
r Io Meflruo delle duar. . Le, mu, , L».«.
T«u,l:7" ' '" "'"" '" /'"-" Tu.l.

do^i, V'-,"*""" •
•^'"'o '•• «»•« " >«•"-Doane. |. Tempo degli orinoli, f. d.ce Quel-

.
«ne Bc rej..u con efiiali •ibtaaioni il ai».
•' '""fl à une eacnire i le tjUruicr . i

. .e,U mudcâ , fi d.cc la M.fura del moto

iiò>, ","" ''"' '""«*" • « •""' *"'cr..|.

I. ,
'" ." """" '«oi"i." la battuta , cMwir.cr*, „ I, tatdaaac, e le paufc

, *"I-''. Onde And..ie a te.npr , andare a

'l\.,^ " '" ""^"''
• ' '^""f" • f*' '"'

i

"'" ""n tdeado oini cofa piena di

iiò.V.'.
""'•""* '' '""PO. 5- P'imo tem-

(o^arei.npa, vale U primavera. Pr,..

lì »,Tn
"'•''' ""°

•
'' **'" »'•"'»

. «h» 1' an»
» monra viene procelle; e n «fa cojl nel

.'«,',." .""V''"""
^""'" ""'.««/"'.

t, V .r'-
Tempo di p.lla , oTtmpo , af-

F*' andoli del (luoco della palla , del pai-
limil,

, , latende Quello fpaaio di tempo
,«ça la palla . ec. acl percuotere , o ribaj.

fare altro «mile cucito, f.c rrm^r . J Asmpj
, vale Anticipare , follecitufi . Ami.

'"l'-ir ; éevameer ; /ellietter J.,efer ; *i-
!*<•'. Mi pace . -vanjiam i<*ipo , 5. a.
imi liJlint-Frjnie/e .

i- j ^ j

• al tempo
, o a tempi accordât., renare j

{. EiTcre a tempo a fai <hecchc.Ta , valeinc-ra tempo, primj che pam la consiua-

PO, vaie L,„ * un peaao . t g,» corfo molto tcm.ro
.

Il , , Imsiemp, . {. Fare b„-j, tempo, che fij.cc aac.ie Far tempoae , vale Stare la a.le.rUf^uaaMre f. d,„„„ ,. /.,.„ ,,,„„. /„„",« 7.,'

.rr 'i'"
*'"'' •''" S. Fate ^uoa teo^po. v.lcKfcr »,:oaj Da,.u:e

. cIT.re il ciclo fereno F.,,,!feju ; ,j„t te,y ,„f,. {. rat cattivo tcmp, vi-
le II conirano . Fj,-e nuavar.

, /j,.e m.i\j„lempi. J. Fi, tempo , vale Conceder tempo "e, n
cedere dilazione. O.o,er du ,cmp, . i. McrieJ t'mpoi. unacof,

, v.l. spendetelo , conf ma,vj o.mpl„a„e|o Empie,.' I, ,emf, J ; ,>u„., iu ,emp',* Î Mitt.t; tcirpì m meaao, vale lu.'jj.ae Trimeaiate. V. ;. Mon metter tempo ,n rrcajj
*

,.'.,
Op<ra.e fcnx.. dilli ne di tempo, f,...» ..i'„.,.,,

[

Av .... dejyiee,/.., ...,.r\ /.IrVdV,;"' .•
P.i'ar tempo, ,.,1, So.uiiarfi . fugjir loao ,„r
p:eiare

,_ o confumare il tempo . i-j^er , ,J^,'i,

''Te'olf'T"''".- * ''"'**" " '«">«. »^e Star

« '/.«."f'"""
' '""PO invano. Perà., /c„ ,emp, .». Pillar tempo
, ter tempo . e fim.l, , 6c.comdell Ii»d-,ure per p.eaJer più propru ecr-\.atu,a

Premer, da „„p, . (. |„.je.ri bu.n tempo d' -l."cu« cofa vale Pi|l.,.-eae|i..oco. p.end.rfenc p:a

o r/J,? '
;

• ' ' "*""•:""• i. RaccoacMrC
,

l«li nu<>..„cnle f.rea'. Te r.eeemmcJer
; j, „ m,,.ire a» feji,

. J. Veoiie m tempo, v.,ic CieC^ccava..„n „ .u, inveccluarer;,.,.;,,,'-';;:^;

^ . m'-„
'" " '" •*»«. Che ««imai ..«0in t.mo

, imote par. ,c(i ,au„|, , , ^, fc^,,

ì,;ilVó * f"""' *"•"•• ""'"^ Proverl .eç"lla qua. e f. «cccana , de ed tempo S può n, ,!^,forfè
. ,..„ /, „„„ . ,., , „„, pei, !!„,„ '

IAvei 10(10 11 fuo t«frp-> . ^, . Av.ir ,,u, fm ,'^','

t'M .*vv.?o7rr
-^- ' «-«'^ •?r"ta'^."tr;j I

fimi.i proverbi, che fi ofaao per d notare , Noi<lov.,ri lafci.r paifai. le occafina" /, „ /Ju,,,,

u/",.'.
'''"".'" ""1-f- Tempo, e non era!

rf,ii'
.,*'•''

«i"
c^c« di.aaioae

, e non alToluiionedell a/f.re di de fi p..rla . Je ne d.^.mie p„ ,,'.

' '
's

"'
v"""''' "' " """" « Tem'pì, '„e.a e

,
chi p.:ò jl.'.ttarlo, o fimili j mod'J pioverliche vale, che Colla panenaa fi coaie;uif.c l'inten

eni.» Vi'"''"''"' *'"''"' ""-"rf'f. $. Anai

d„T;f^'
'"°'"",«"'P" • vagliono looinii il tempo

do> uto . ^va«» le tempi . A tempo , e a' tempi
P0.1i avveibi.ia,. va,lioao Ad or» rppoiruna al
l'.mpo debito, w i.mp, .• ì pr,p., . i.TuZìò eA temp». vajliono anche Per a cuu tempo , 'p<,
((.calche fpaaiu Pr.cifo di tempo , contrario di fcm.

Avvesaac » U lor rorlini a tea pò p.,, proipcrevo.
e ,

la fot pur manca , e penUe . T. Al tempj
, ,'ui tempo, nel tempo, pulii aiTilutam. vaaiion

Al .cnipo dovuto, e premio. J/,n ttmp, ; .„,,„„
mi'iui . j. A tempo , e Juojo , e A lu go , e t.m
po , vaçlior.o In cooninntura propria, quando il luo«O.C II tempo lo ptaireitano. En lemp, -V lira
i. A midior tempo, uie P i1 a bjon' o.-.-.

. B-i»,.
'

leiire teurt. J. A mal lempo, o Uà mal tc.iipó ,
fi dice di cola cattiva . M.:uvj„ , mieij„, . Q.eflo
fine « pe«jio, the da mal tempo. J. a tempo a mo-
glie , maniera baffa . vale Nel cafo di prender
moglie , diccndon : Gli lio dati danari a teopo a
moglie , cici per riaveisli , quando pieaderin:o<lie .En ej, de m^finge ; au ttmp, , ì /' nt.:r,:n de Afimarne». J. Di çrao fCTpc, e Cmili , vagiiono Un
p.-aao fa . Dtpui, leng.tmp, . J. Di notte tem-
po , vale Nel cotfo della cotte. Dm, /j nnii
peodjm, Il nuit. {. D'ogni tempo , vale Sempre!
T'U/nuri . J. Gli leaii'o , vale la eeoipo g:a de-
corro, un peno fa, /aiif i »vrt/iH, % Gran

?-"ìr.'o' 1"
'"''''

• 't *"" '-"SO '"«W , per ,ra„.

p^or^t;^:^.^;'.:'--':;.?.^^

m, , o l''-^^^">- "'e A tempo, Opportuna,mente. V. j. p-r a tempo, vale Per alcun r/mo»n^n per fcmpre
. Pabr «o „«./„ r^;,* $ Per^?'

*

" . v-.'e A buo<- ora . De #„.,.-*£„,.. 5 ''pTr«mpi.^rno
, fapcrl. 31 Per tempo , a b.i.airTim' "ora'

Poèó dono p '7'- *• ^°'° '=>?" 'PPrciTo, vale

Per !• ,^^ '" ''"•».« 'P'i' . Î. Tempo fu , vaie

\t^L' .
' '"«P'P'I' ; ac.')«««!ïj, . {.Tem-po per tempo
, vale Di tempo in tempo , fecondo la«anione

, fuecemvcmente
. De templi juere fu.

Ivv-rh'vT^'D-
'-»',''/'/"•• S. Un tempo ,' poflo

èrvJ-^,-. :"'.*""'"" "^f" • JP"Gi». A-,.

,rm^/„7' V-"-'
"••"'"•: i^di, . Fu forfè uà

rd^^-nrc'iVc^tre^pori- 'f-r-""-
'"""»

.-J.?'"?"/-
*•"• A«'^rcir.i. Tempo. L,,,,.

Fa; ,emio/"^'î"î^ • "^ '^'^''^ • ^'- 5- O^'' ''*««Far tempone
, darfi ttmpone , o aver tcmpone che

i^e'r
^-'''^"O" tempo , Bare in allegria, flull-i\re.r^je, l-itn f.~n icmp, ; lerejuir; Je diver.

^ì!:r^.„ eem^, ' °'- '"" "*' Temporale .

r,ll"òfrì'/'-^' ^- "• ^""<">- ''"f • S. Tcm«,.
denmf •"'"""• •"-"'^" '^ "•".°'

•
S'ccomeve.demmo ne quattro tempor..!i dell'anno, come Pri-

wr'rJ'nTi',''" • !j^'"''»o. e Verno. J. Temporale .

ricrVfT,. *•' •', '""''"' .• «-»' "•«?' • Per

V,tn i'**!^
"" """'' > ' fcoro temporile . «.

n Bende per la tempia. l'eioe ,emp,r,le . i. DiccS
10 prov. Temporale vende merce ; e vile eh' E'bi

a°eVve»'//"i.'''-""i'
""•'''''«

• «f< P»'Sc il tempo ,nel vendere ben la mcrcanrìa . r, /,„ ;„,yç,e, y, ]'
t'^fia futnd la ireuve i vendre .

TINIPORAle. aJJ. d-osnig. Cid.co, monJ.-

Dorcvii.e a tempo, contrari, di Pc.petuo . Teai»,.
rei

, fu, ne dure fu un ee-uin lenp, .- ji,; pj^e «.

l'A ./L"'''-^^''"^' '' '""pval fuoco, e l'etern»
veduto hii

, fi, 1,0 ; {.Temporale, vale anche nitempo
. De ,tmp, ; yr,, iiu,yoe le „mpi . Or cucito

•Jl";.""'''"''"^ temporale ciot ora .

TtMPOSALt.Ml.NTE, avv. Temporalmente

Po/Z'lT^lì-^'V/ TtMPORALITÀDE
, TEM.PORALirATE, f. f: Aaiatio di temporale , contt.^.

r" •'.i'e'""* • ««a'-re de le fui eH temporel . f,.
te, ASctio alle cofe mondine , temporali . Afr-
'»'-• , pa/pin pinr le, elisie, miadjlne, , templiel-
lei, jiuei-ement jt» eh(tje, de ce monti . Q.iftli,
che bae a far» tale viace-o , convieie enei» Iciolio
da ogai ri;,dc,„ . e i.rapiral.ti . la qnal#aMii*
fua radice la tooci.plf; vo -p.-<eiito

TlMPORALMENTt, e ITMPOR A LEMEXTE ,avv. A ttiiipo. non cternamtare . rtimiret/eiBri»» ;
P O' un ciriain iimp, . Î. P<f MonJ.n.'.mcntc , con-
trarlo di Spiuijiimcntc . MsaiWae'neiir ; fuivtni le
m-.ndt

.
I he temporalmente * (cauta più , clic niun'

alir4 ec:e. leale.
TEMPORÀNEO , NEA, add. Tcnipotale . che t

a teir..-H>
, non perpetuo. Tempitel i pt'lffitli ; fai

pajt jT.ee le tttnp, .

ir.MPoflFGtilAMENTO
, r. m. Il temporesjia-

re Tempiri/eminl ; re,jid..meni ; dlUi

.

TEMPURECGIÀHE, va. Secondare il tempo ,
governarli fecondo 1" dppjtfuo.tâ , che sticìie prò.
verbi. In. fi dice N.vig.,rc 'ecnodo il vento , e (t
ufa ..oihc in fifoific. oeutr. e nfuc paflf. T^mptti-
Jtr i , tecnam ier jo «ent;-» ; iill:r feloa le veni .

Ter Indugiare
, ga.dagr.ar tempo . Tempori.

1er ; difertr ; retarder ; iiai/er . Si fcmià a .Mo.l-
te.u'coli , per (emporcìgiarfi icnaa tentare la for
(uni

.

TFMPRA . TFMPRANZA , TEMPRARE , TEMFRATTI
, V. Tempera , Tempcranaa, Ten-./cra-

TEMUTO , TA , «dd. Dj trmere . Cra.i.».
TENACE , idJ. d' 0(ai ;. Vifcofo , te?ncn!e , ap.

P'ccaticcro
. che tien forte , Che agevolmente l'ai-

tacca , e riiienc . Ttnice ; gluiinetx ; viffueut
cluant . J. Memoria tenace , dicefi per fimi. Ji quel-
la , c:;cdi«ici|cmentc fi Icordi di CIÒ. eh: ha ap-
prcffi

. Ei-oiif, heureufe mrmoiie ; mimtirt llire ,
/.i.'e . J. Per M,ib le , Fermo. Ferme ; /la*/? ;enfìjnt ; pcrjénrjn, ; inliranlièle . Non ti d& la
ritma iel luogo . che tu vivi dititlimcate , anzi
lo I' dà la mente difcicta, e lo teaa.e p.-oponimen-
to. §. Per Avaro, fpiìorcio. Ternxse i .ivate avi.

'J'y— ; crajeux ; mefium ,• taffin .' eHHie ;
'

j,r.
^id: ; vitjin ; iitereff-f . Le riccheai: mondane noa
fanno 1 uomo elTere liberale , ma tenace .

TENACtMEVTF. . avv. Con tenaci . Fern..--
iBcnr ; firtemeni ; opiniâtrement .

.
TENACISSIMAMENTE, avv. Sur. <ii (enacemen-

tc . T'i,-fortement , &:.
TENACISsrMO, IMA, »iì. Sup. di tenace . T/.V

i(miti
, rref ^lujn, , trii-piiiâire ; trìt-tH.'i-

N b h h TK.
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TENACITÀ , TENACITÀDE , TENAClTîlTE ,

t. f. Anraito à'< tenace ; li r ;cncre , ïifcofità .for-

za a tenere ciò , che fi è ptcfo . Ttniciie ; vifcrr,.

le . §. Per metaf. vale Avarizia, fpi|or;erla . Té-

nacité ; avjfice / t.ì:trerfe ; ^.'iìenie ; vne fumerie ;

Ifflie ; era/Te; r.^ivìnerie . Bue generazioni fono di

fame-, 1' una fi è difetto di fapicnzu , e <l intcndsre

la parola di Dio, e non empierla; l'altra (T avari-

aia , e tenaci'H .

• TENASMONE, (. m. V. Tencfmo.
TENCIONAMfA'TO, f. m. Il tencionare. Difpu-

te ; cntention ; óébat .

TENCIONARE , V. II. Tenzonare, e fi ufa an-

che in fignific. neutr. palT. Di/pvter i débattre ; coi-

t'fl" • , . _ • .

TENCIOMA.TO , TA , add. Ea tencionare , Dif-

ptité s cmteflé ; débattu ,

TEKC10NATÔRE, verb. m. Che tenciona , Di/-

piaeur j i^ueretltur .

TENCIÒ'VE , f. f. V. Tendone.
TEN'CÒNE, f. m. Caper. Sorta di morbo gallico ,

alttinienii detto Tincone . Pea'^in.

TENDA , f. f. Tela , che fi diUende in aria . e

alle i-orerto per ripararfì dal fole, dall'aria , o dal-

li piogiiia , e generalineneTela, clic Ti dirtendc r=r

coprire , o parar chcccherTi^ , Tenie . Ç- Levar le

tende, fi dice del Partirngli efercifidal luogo, o»'

erano attendati . Delr^ir ; dieampcr ,• leve' le C7mp .

S. Tenda, fi dice anch» ne' teatri quella Tela , che

dillefa dinanzi al palco CMopre le fccne , finJiè non

fi dia cominciamenio alla commcif'a . tj tale d'un

théStu . §. Tende , per li PjdiRliini digli efercl-

f i . Tente; baraque. §. Levar le tende, n-4iiratam.

vale Terminar chccchcrtìa . Terminer ; achever
,

finir . $. Al levar dtllc tende , p»no avverbialm.

v.ile Al fin del fatto, all' ultimo . A la fin de .''

effaire .

TENDAROLA , f. f. Ctisn. F. Dim. di tenda .

Perire tente .

TENDENTE , add. d'ogni R. Che tende . Ten-

4ant ; abotitiU'jnt ; dirige : «ni a pour bui ; lui

tend à .

TENDENZA , fufi. f. Mas.l- falvtn. Ptopcnfio-

ne . Tendante : prepenjìcn ; àire/ticn , pente natu-

relle .

TENDERE , V. a. Dilìendere , in fignilic. d' Allar-

saie, o fpicgaie. fjendre ; tendre ; di pli'r ; déplc-

f,r . §. Tender reti , l.'.cci , tr^ippcle , e finiili , fi di-

cono dell' Acconci.xre cotah cofe per ufo d'acchiap-

pare animai) , o fimili, e figoralam. vagliono Infi-

diare , che anche dicefi Tendere infidic . Tendre dei

fleti , des piigei , dei emlùihei . §. Tendere, in

lignifie, n. per Aver la mira , eiTcrc diretto . Ten-
dre . aboutir , aller à un certain teime . Quelli mo-
di , e molti alili a quelli fomiglianti , che lendo-

ro ad impedir la voglia , e l'appetito altrui, ec.

fono fpiacevoli . §. Tender l'arco, vale Carieailo .

Tendre , bander un are . U. Tendere .J'aico dell'

intelletto, figuratam. vale VoUeie il pernierò, ap-

plicar 1' animo ; tolto dall' affilTar l'occhio, che fi

fa in miiando , ove fi vuol trarre , che anche direS)-

bcfi Pone, coire la mira. Bander Jan ej'prii ,-

être attenti/ ; vijer à fuelfue choj'e . $. Tender çli

orecchi, eli occhi, e fimili, vaglion Stare atie.io

coli' udito , o eolla viSa . Piéier i' creine ; reg.ìrdtr

ùvee attention ; j' approcher pour entendre , pour

écouter attentivement ^ ou peur Mieux voir , pour

voir de plus prit . $. Tendere , per Io flelTo , che

Tirare, accoflarfi. Tirer; approcher; d.nner fur .

butano plafmate atiunque d'una materia, che ten-

delTe al molle , ma non fulTe languida , ficchà al ri-

polo non delle impaccio.
TENDETTA , f. f. O m. di tenda. Petite tente .

$. Per Baldacchino. Djìj ; poêle. Chiamati i prov-

vcdtioi i , e 1 Capitani fotto la tendetta facra ,
gì'

inirou'ufTero nella città.

TENDINE, f. m. T. Anatomico. Parte del mu-
fcolo , che biancheggia . e forma l' efireniità del

medefimo . Tendon. 5. Tendine d'Achille, T. Aiia-

tcimlco . Nome d'un mufcolo, che ferve a diDcnJere

il piede, altrimenti detto Corda magna. Tendon d'

Achille .

TtNDlNOSO, OSA , add. Red. Di tendine , atte-

nente a tendine , pieno di tendini . Tadineux ,

TENDITORE , veib. m. Che tende lacci , infi-

die , ec. Cclni fui icnd , fui Greffe dei embtUhei ,

dei pii.es , &.-.

TENEBRA , f. -f. Scurità, bujo , manc.inza di lu-

ce , e fi ufa pih comunemente nel numero del piij .

Tènihes, cbjcurité ; privation de lumière . §. Te-
nebra , per metaf. vale Ignoranza . Tcnt'brei de I'

igncrance , cu ignorance j manque de (avoir j inca-

facile ; défaut de connoij^jnce . E ciò fepp' 10 dapoi

junea llagion di tenebra veltito .

TENIBRÀRE. V. R.»bbuiate .

TENEBRATO, TA , add. Da tenebrare . dl-fcur.

ti ; devenu jìmbre % of-Jcur , lembreux ; rempli de

tenèlrei .

» TENEBRIA, i. (. Tenebra. Tèniires ; obfcu-

rité . §. Per nieiaf. vale Ofcurità, ignoranza . 0*-

Jcurite ; ténèbres ; isnorance . Acciocché convertine
• I mondo a via di venta dall' crrurc , e dalla tene-

bria del peccato , flette dieci anni , «he non bevve
vino. Dei tintbres du pêche.

' TENEBRÓRE > f. m. Temili .
v.

TKNEBROSISSIMO , MA , add. Slip, di tcneliro-

fo. Trèl-aijcur, &e.
IFNtBROSITA , TENEBROSITADE , TENE-

BROSITÀTK, r. f. Tenebra. Obfcurilt ! icnìbrel ;

privation de lumière. {. Per Bufèra, o tempcfia di

venti . Ouragan ; ourage ; tourbillon de vent . Sia

chiufo dalla pane contraria per la tcncbrofità , e pe-

liiicnza de' venti , c+ie quindi foffi.ino . 5. Per Oflfu-

fcamento di vifta , di mente . (.bliuiffewieni , oh-

JcurcHTement de la vue , de l' efprii . Tolto avrà

fcotomla, o vertigine , cioè cotale tcncbrofirà , ed

avvolçimento , come (e il mondo s' aggirallc intor-

no intorno ., .

TENEBROSO , SA , add. Pieno di tenebre , buio ,

ofcuro . Ténébreux ; oij'cur : fornire ; ?n< 'i' e/ì pomi

til.iire . §. Tencbrofo , per metaf. vale Turbato ,

t-irb'do , conlufo . Troublé ; confus ; broaille ; con-

fondu . Il vero amadore di nelTuna avarizia pu4 effe-

re tcnebrofo .

TENENTE , add. d'ogni g. Che tiene. Tenant ;

fui tieni . §. Per Tenace . Tenace ; qui retient .

La memoria è si tenente , che fé alcuna cola fi le-

TENENTE, r. m. T. de' Militari. Uffizi ale al-

rilmenìi deito Luogotenente. Lieutenant .

TENERAMENTE, avverb. Con tenerezza, affet-

tuofamente. Tendrement ; afefìueufement ; pajfion-

niment ; obligeamment ; amoureujement ; chèrement .

§. Per Debolmente , con poca ftabilità . Detile-

ment ; peu fermement ; peu fclidement . Per allora

fi quieto in patte , co.-ne che teneiamentc flavano le

cofe .

^F.NERE, Verbo , che ufato in vane maniere ,

fi adatta a diverfe figniticanze , e forma molte locu-

zioni , la più rane delle quali fi troveranno nefili

articoli delle voci a cui s' accoppia. §. Tenere , v.

a. Poffcdere , avere in fua podellà , o in fua mano .

Tenir ,• pojfeder ; avoir en Jon pouvoir ; avoir à foi ;

avir entre Jes mains . §. Tenere , per Abitare .

Occuper; habiter. Era in una delle can-.eie tcircne ,

la quale la donna teneva. §. Tenere, perlmpcdire

con mano , o con altro checchcfûa , eh' e non pof-

fa muoverfi , o cadere , o fuggire , o trafcorrcre .

Tenir ; relenir ; empeihcr de uml-tr . %. Per Impe-

dire alTolutamcnce . Empêcher ; 1' oppojer ; embar-

raffer ; mettre empêchement ; apporter un obflacle ;

contrarier ; iraverjcr ; retarder . Lo malo amore de

-

le cofe mondane, che ci tiene la 'ntrata della peni-

tcnzia . S. Tenere , per Arrivare , o effer giunto .

Arriver; être parvenu . Difcefo alle piagge, teneva

il piacevole piano. J. Tenere, per Pigliare, pien-

dtre ; ma non fi ufa , fé non imperativamente .

Prendre ; faifir ; tenir. Rendete il danaio mio, e

tenete la medaglia voflra . Prenci votre médaille .

S. Tenere , per Ufare, offcrvarc . Vfer ; avoir ac-

coulumé ; pratiquer ; avoir en ujage . Noi ci fiamo

accorti , che ella ogni dì tiene la cotal maniera .

5. Tenere, per Mantenere, confeivare , e fi ufi an-

che in fignific. neutr. Conferver; gouverner; régler ;

conduire ; adminiflrer ; diriger ; avoir foin; régir ;

maintenir . I regni non fi tengono per parola , nu
per prodezza , e per franchezza . f. Tenere , .iiis

fapore , ojore , o altra qualità di checchetTia . Te-

nir , Jenlir , flairer, avoir un gout eu une odeur

de . . Beo d' un vin a pif.o , che par colla , e ticn

di muffa, e fa di nfcaldato . J. Tenere, per Rite,

nere, ricettare. Retenir ; recevoir ; retirer, accueil-

lir 'donner retraite. Cipri di molte citlà ricchilTi-

ma'iennc il padre mio non di fan§»c , nc d' ani.110

popolcfro, ma di mcliieto. $. Tenere , per Occupa-

re , diflendeifi . Te.iir , occuper un ej'pice ; s éten-

dre . La quai baftita teneva più di fci miglia nel

piano . 5. Tenere , per IHimare , giudicare , refuti-

rc , far conto , credere , effer d opinione . Tenir ,

croire; eflimer ; juger ; riputer j tire de fentimenl ,

d'opinion, d'avis; eon/.^Bitr . Cuirado avendo

coBui udito, fi maravigLò , e di grande animo il

tenne . §. Tenere , per Ritenere , contrario di Ver-

fare. Tenir ,- e:on>fn;r . A guila delle vcfciche , le

quali quanto più fono tramenate , più s cinpioiio , e

più tengono. {. Tenere, per Trattenere , ritenete .

Retenir ; entretenir; amufer ; retarder. L altra mi

tien quaggiù contra mia voglia. 5. Tenere , per A-

vere efficacia, valere. Tenir; valoir; ene vala-^

ble ; avoir la force d' cfligcr . Non vede , che qucil

obbligo fol tiene , eh' è fatto a buono effetto , e per

far bene. §. Tenere , per Adunare . Tenir ; affcm-

bl:r ; convoquer . Venne dunque in fenato, che fi

tenne in palagio, con quattro figliuoli alla porta .

§. Tenere , per Andare , incamminarfi . .Hier ; m ir-

eher ; s' acheminer ; fé maire en themin . Dfclo di

Firenze , e tenne verfo Bologna . $. Tenere , fi dice

della pania, della colla , e fimili C'ife vifcofe , e

tenaci . Tenir ; être tenace , giuanf , &c. In manie-

ra prcverb. Tener la pania . V. Pania. $. Teiere ,

parlandofi di donne , o giovani , fi prende fcmpre in

cattiva parte, e vale Fargli fiate a fua polla , o re-

cuifizione per giacerfi con elfo loro . Kntretenir une

fcanme , I' avoir à foi . A Pagaaino , vedendola cosi

bella, pareva ftar bene , e non avendo moglie , fi

pensò di fempie teneifi coftci . J. Tenere , n. paiT.

Dimorare, tiaiiler , demeurer , Jejourner , f e leni'

dans quelque endroit , r faire la demeure . Diffida-

l tofi d' oeni altra cola fi «tiiô nella fcdelilTima fua

/ Verona ', ton amm» di tenerfi dentro di quella , fino

che vcnifte maggior fortuna. ?. Tetiere , neatr. palf,

atfolutam. detto , vale Avere llima , e riputazione di

fé. r' cfli'ner ; fé croire . Il troppo tenerfi , vizio

comune a lutti gli uomini di ftimare troppo fc me.
defimo , e le cofe fue.,$. Tenerfi ic piazze , le for.

rezze , e fimili , vale Non arrendcrfi , non cede,

re , refi nere agli affalti , o agli affeJi . Re/ï/îer / fé
défendre ; durer ; tenir ferme ; foutenir un e^orl .

5. Tenerfi a maitello , vale Reggere a mìriello, e

dicefi de' metalli , che non i/chiantano fono la per-

coffa del martello , e per metaf. vale Non fi lafciare

fvolgere , non fi piegare, che anche fi dice talora

Tenerfi fcmplicemcnte . RtifUer au mftteau ; élrt

malléable. §. Tcncifi , per Ritenetfi , contenerfi , a.

rtencrfi. Te relenir ; fc contenir, s' ai.lenir , fé mt.

dérer , -f' empêcher de faire quelque ch'afe . Avevan
si gran voglia di ridere , eh- fcoppiavano , ec. mt.

pur fé ne tenevano . 5. Tenerfi, per Appigliati!,

attenerfi . Suivre ou croire caafeil ; fuivre l' avii

,

le confeil de ^uçlqu un . Lo floltiirimo Roboani B
tenne al giovane configlio. Ç. Tenerfi, per Incre-'

fcere , calere . J" iniérelfer ; prendre part , fi fm.
cier . E ogni cof.i per ordine dettagli , con loro il.

fienie il pregò, che de" fatti di Marteilioo gli tueb
fé. §. Tenerfi, per Attenerfi, fla-e attaccato . te

lenir bien , s' appuyer ,
1' aeeaiter , s' accrocher , [e

tenir attache , eolie à quelque choie . Or ci convie»

tener meglio gli arcioni. § Tenerfi , per Ratte,

nerfi , arreftarfi . f arrêter ; ce/Ter d' a'Ier . Alichit»

non fi tenne , e di rintoppo agli altri diffe a lui ,

5, Tenerfi favio , bello , d' aitai , e fimili , vagli*,

no Ripntarfi , fiimarfi tale . Se croire fage , ioli ,

habile , &e. §. Tenerfi d'alcuna cola, vale Inva*

ghirfene , gloriarfcnc. Refaire une gioire de ; flirt

parade ; s' en faire accroire . Quando dee penfare di

Dio , e quegli ordina , e penfa nel cuor fuo , tome-

polTa fare bello lavorio, e quando l'ha fatto, e si

fé ne tiene . 5. Tenerfi in fé . vale Reggerfi fopta fé

ncITo. Se lenir. §. Tenerfi fulle gambe, vale Reg.

gerfi in pie . Se lenir debtul , ou fur fts pieds , $•'

Tenerfi infieme, o in fé, vale Ilare unito , colleg»-'

to . £/re attaché , uni , joint enfemble . §. TcnçfS

di patti , vale Contentarfi . Ccnjentir ; agréer; M-
^uiefccr ; être cernent. Ç. Tener a Dieta, Tener»
Segno, Tener a Stecchetto , ec. V. Dieta, Segno",

Stecchetto , ce.

TENERE, f. m. Nome. Quella parte della coFj ,

per la quale ella fi tiene in mano. Manche. Teaïte

della fpada . Gaide ; poignée . 5. Per Tenitorio .do-

minio, poteltà. Empire ; domination ; pouvoir. Dl-

ftretto m'ha 1' amoie in fuo tenere , eh 10 non polio

penfare altro , che bene amare . . .

TENERELLO, ELLA, T add. Dim. di tenero.

TENERETTO , ETTA , J Fon tendre ; fon ti-

ìicat , &e. V. Tenero . §. Tenerello , figuratam. «.

le Di poca età . Très-jeune .

TENEREZZA, f. f. Afirafto dì tenero . Tendit-

té ; qualité de ce qui eft tendre . J. Per metaf. vale

Piccola , o giovane età . Jeunelfe . O vana fanciul-

la , abbi mifericordia della aia tenerezza, confcllti

3 me , e adora 1 miei Iddìi . 5. E figuratam. vale U-
fctto , compafTione , amore . Tendrelfe ; amour; p^
/ìufj , affiliion ; compaffion ; eommiferation ; felg-

bilite ; pitie ; atiendrijfement . Da quello amoie ,

e da quella tenerezza, che io a lui tenuta fon*
portare , moffa , ec. mi ti feci palcfe . §. Pur Spi.

ratam. per Cura , zelo . Soin ; xèle ; diligence ; *•
plieation ; atientioa ; txaHitude ; fallicitude ; «fc

deur ; ajfefìion; attache ou attachement . la luti

ingegna di metter teaereaaa del tuo onore .

TENERÌNO, NA , add. Dim. di tenero,

fait tendre ; nèi-dêlial ; tris-fer^ble , &c.
TENERliSIMAr.lENTE , aw. Sup. di icneraineB-

te . Tris tendrement . 5. Per Affetluolilli-nameote .

Tris tend, ement ; trèi-aS-iflueufumcnt ; Iris-pajfon-

mmeni . Voltata la fua durezza in dolce amore vtt-

fo Ricciardo, teneriflimamentc da quel giorno inni»-

zi r amò . .

TENERISSIMO , MA , add. Sup. di tenero . Tr^r.

tendre, §. Per Delicatiltìmo, giovanilTmio . Trn-

jeune ; très-delicat . Si flracciava colle fue usghie

la fua tenerifiima faccia . §. Per AffettuoritTìmo

.

TrtV-lenrfre ,- très-paffionne ; Irèi-affefiionne ,
^f-

Ho verfo me trovato tcneritTimo del mio padre 1
»-

more . ^ _ .

• TENERITA , 1. f. f. Tenerezza .
Tentie-

•TENERITÙDINE, J «e; *u.jfife- de ce quii»

tendre. Quello medefimo operali fugo fuo ( della tu-

ta .) folo bcuto, e le tenentà fue fritte nell'olio, e

foprappolle , cioè le fue tenere punte , o ciocCM .

Tendrons ; bourgeons , rcjotcns tendres ,

TÈNERO , ERA , add. Di poca durezza , che ac-

confente al tatto , che tende al liquido , che ase-

volmente fi comprime , o cede . Tendre ; mou ;
]•«

pie . §. Per metaf. Novello , Giovane , Di poca età.

Tendre; jeune; peu âge. Avendo f.rfc riguardo «

grave pcfo della fua dignità, e alla tenera cià «ella

giovane. J. Pur per metaf. vale Delicato . Tendit;

dilicat ; fible ; infirme ; debile; fenfible ,
0>«^-

no , che non potrebbe loncncre 1' alprezza dell "'-

dine, conciofìfiacofachè foiTe molto teneio, e mor-

bidamente allevato . §. Ancora per metal, vale «'-

fettuofo . Tendre ; fenfible ; affeftueux ;
"*''«"''•

qui marque femeiup d' affMion . Elio maravigin»-

dofi di tosi tenere carezze , tutto Itupefatto rii(»j •

Toal-i-



T E N
. F«r ZcfSo , Cûfictt . Zctr ; irical . fcrvcm

,fcHimite : âcv uc ; eitjchc ; fsigaeuM , vitilioi
\M : aticniif . ca b^on lelo roOTcodofi , tcacié
00 Cella mia faina. ;. Per Pcrmaioro , che fi fde?Di
;f p«g . C»j/«BW/,t,x

; pcinsilier.M ; rne'cic ; fai
tn* tir.! ì mil ; fai fé fdbe aijcmcnt . Uomo
!iIdJ.c/(o in irolte ctrfe , fé nrm ch'era rroppo ic.
ìfo . e fl.izofrj . Ç. Per Gelofo, che ti gelosia .
i/oo» rf:;,Mr,- d:,r,gcTcuM; ii3cilt; tpincUM ;
' i"" 'y'" "" «'•"'' fi'c:f>if,a,c„ . Che
qjefle coft rentre appunto tinto irai I' opinione ,

1 11 lofpefio, q;tnto la crncna , e la venti Jencto , S^nratam. Per Nv„ confermato , Non àfTi-
io , Non iBabilfto . F-iHc ; ciance lai ; ,„, ,• e/Jmt ascimi. Il Re vedendo ancora il reame te-e-
fotto ia fua r.«nor;a

. e il Pro»«naalc balJaB2oro ,me»! di nijoverçl, çucrra. J Uomo tenero, »ale
1er-. Creriv.-lo, Debile. &/lce di fâle . D .ut'eu,
téulc , .J»jrj„ . „,,i, . J„ . f„p,^ imèccllc '.

TcKro d; calcagna , d.ccfi d, Ch, '. li'ca faci.
«nte f»o^.,e

. T,ni„ . aije i Uiuhc . T. Tenero
chccchcflia, raie frefco , o Nuoto d: ijiKila cofa

.

T'^ERÒNk! NA
, aJJ ett. Accrefcir. di tenero .

• TtNFRÒRE, f. m. V. Teoe-eiu.
Tf SÏRÙCC10. CIA . .Jleir. D.n,in. d. teocro .

. peu uni;
. E Per lo prò vale, Tnur-J.fji, ;„,.

,- tfe,;tune
. doella lenerjccti mente S r em-

TlNtRÔME. f. m. Soflan« bi.n:, . e p«hevo.
,

la q.ale fpciri t a„,u all' edrem.ti Jtah oiTi

.

n<lr-,n,
. «,,,/.,,„ ,„; /•,„ i ,. ,„,,„;,/rf„

'

Fi«ot,tair. Che cavala il midollo d'un (urlotto
• ero 11 tenerume

, a cir pffi retto. Lt v,n . |. Te-rume per le P,,.„ tenere deeli alberi . Tcl-

ZlA
*""*'""

' ">•""• '"•'"' 1" "^n cu J„

T>.Nf4Mo, fm. StrnMtitwnio continuo d'andare

la dT'f;».'"'""-^^"'""'
"' "'"" "' !"<« ""fcofiti

• h-iMA
, I. IT. ««i. Sorti d'animaletto, the ha-po tenue . fcTb.lr . e fatto a s„,u di f.fc. .

rWrfi^ ' '' "* '""' '*'"•' ''»'''''»
• ^' /"' 0'

rEMVfATO. f. „. ,1 „„„,, SoScBo r -.

;(J?:;^fa'vr;,;';^„';:,;^'--—:^-
r Ttn.tor.o

, „„ „. . o—.i.e . „,,„..„ p.j.»Ki, »/«i-t ; /r«ev(,>. I Ramui (li toadaanaionn» part, d. loro tcnimento . %. f„ O6bl„o
•t-"''" ; l'<e,r

. ,„t,j,,u . Se la compera era
la

, fc.ia icn.meolo di reil.tui.one .

•" • "
EMIoRE, «roj. m. Che tiene . Hj,, ,i,mi

ENHORO /e TEiyiTÒRIO, f.,B. m, Co.f.noto
lominio, e di ituiifdiaione . Ti-ntct

, f Jtl.
; damjint ; tcocmtmi .• ditrcit , ii.

T E N
s abbia latorso ad elTa . T;uiicr . iJcic rf, tea.

Al'^A
' '/VJ''^' '";" f''*

•
' * "' •

'''' "!» "
«re =;„' r

^°"" legçiermente
, o per Far voi.gere aJiii.1 a fé , o per avvenirlo qu;ifi con cenno

di checcbcnna. T^nehir /eçcr,„„, /",„•„, > PerToccare
. o riconofccr colla tenta .' Smd,,' iJ,,-.iu.te la finit . J. Per Importunare . manate Im-

fl'I-c, i fu,ttr;r : inflnuc. Più volte fece IettareC.fPto padre d' Efi,.n.a . che lei per iro,Te ïh dò!

VcfL'^l'^A- ^"" \'""'' ''""" «>r». vale A-

««èfìrr
''«/'l'f IMlfuectlJe, en Jvrir

.a,T.o''I*'^''F*'^'^'^'^^ • •"• '^•"- A "*»» "Ji '"-tatuo, Su;;caivamcntc . V.

TENTA TO TA , add. Da itntire .Ten"; en.
"'IL". *-'/l'*<- ; 'i/i-je i ,Ji,e . epnuv'

.

TENTATÓRE
, «erbai, m. Che tenta . Tr««,i„-

n,'J^?",^- ''"'" »''oli'^'""«c l'intende per !o

«3» ; /s rf,a«e; /•,,>,-, „j,„. Inccmtanentc ven-ne 11 tentatore, cict il Diavolo, ptr vokr faccre
» t?li era il Ç3I uol di Dio .

^ '

TENTATRICE, verbal, t. Che tenu. re«.«r,." ; f »' letie .

T|XTAZ10\rELL«
. f. f. Dim. di tentiioae .fente temrjiicn • tf le

, ^L'V""'^'''^' •• '• '' <""" • »•"""« . ">"e..
I .

""
•
'/"'"" ." etptriemee : leniiiive . f. Per

Infl.ea. one d a:-ol,ca Tr«r.„; , , „yi.„„t, , /•„.
tcir.n iutil fue . Dtlli qu..le talvolta er-.vamotot-
tan prr tentaiooc del nimico , Bando aoi nelle qo-

l^J^i^JTLlÀRE. V. Tintinnire.

che tentenni, battoli,, flia «ale in p.cd. , oacctn.
ni di cadere. lj,,ii,r; i,„itr ; eitmteler p,n.
.»rr . ,,„ pj, f„„, ^ sj-mie.
TINTENNAMENTO, f. m. Il tentenmare . Bj.Itneemen,

. »fj,/r«.f.f
. etjmittemt; .

TI\Tf\\A\TE, .dd. d'osai ?. Che tentenna.

TEN 611

TNITCRA , fufl. f. /,/i„v Tenitnenio. $oJe-

pÓRE, e TINÒRE, f. m. ïu,g,ito . eontc-
», breve fi,ni<r.. U eniemm . U t,m,u, IjUnie , Ir Jutei , le /.ni t' mn ee'h . T. Ptr Eor

in quello tnedefimo ti-, e di .«'io ad t prolDc
). , che nelle avvt.Sl.fi . {. p„ ton-.tto , ar.'
la. Hjvmcnie , ftrnipt-.,,, , j,, ,i rf, <„,,,,
.

N* papiri .ippn Uva.. , n« biiolchi, ma nm
e mufc a ijuel lenir c«nt.info. «. Fare il icno
vaie Accordarli nell' armoa. , eVe "

con'êr
S- aeeotéer

. ,„, r ^„„^ ^„, ^ ,• ,„»^:,,
tnore

, (1 dee «che U:.a delle quattro p„,, j,:;
iu.ua, <if * tra I contralto, e '1 half. . Tjil.letf } Tenere li tenore , vale Tenete il fer.

r°»",°°r
'"""' "'"'"" " ne' molti. AV

'^^'^^,^k\'
•'•'; "'»*»' ^ Vote u fata da' «lo.

e d.ctn Ji quel totpo . the n.t.fce tendone , ,
11 parti

. ferbat" rcmpre lo Beffocom iciTo . pò.'.
VKctidevolmtnte a r, acco/larfi , e da fé lo
. C». r/f J^J,ep„^te d, unii., .

'

^"f'^'Li- '' ""•"J'mcnto violento, e «for.
d.clieccbeTia

, benché fi dica pih propriamente

n^TA
,

f^ f Sonile mnt.imtnto. co! q.ale il
Fico ;on'fce U p tonJii» della ferita. S, ,i, d-m; "i

''"''•- ^u">e, r«»,,„:
a .nceraia. Br.,;,,, . ,. Pc, fimilit. vale lenta-

, ràV^T': 't' • '';"''• > <l"l' dubitando
r elTi che çjefla non foiTc una tonta
NTABILE

, Maiji. Hi. d'ugni |tn. Che pjàrh . i^oi /, p(i„ tcnier , »eNTAMENTO, f. m. Tcntaaioae V
IMTANTL

, adJ. d'ctni (ten. Che" tenti , eh-
. Tenunt ; lui lente lu fui Icuftc ; fui ij.

NTÀRE. ». a. Far pniova . cimentare, fper .
ire

;
e fi afa anche in (ij.nif. aemr. Temer: il.

; tp'.;.-er: r.,.,r,mcmr.
; f,i,e e.peiienee

.

'"«• '/'*;" '-""^ '^•' f'"""' f" "f-«',.'''• *"' ^'';'«'' lt««ietmcnle alcuna
iHia.o.a

, ptt chiaritfi dì qualche dubbio , the

TE\Tl»^ .RE . ,. ,. Dimenar» , e (i ufa anche
lisn ftc^ nrutr. Rinuer ; tiini, .. fe.fuer

. mi.-' l Diteli Tentennare, e Tt.t.nna.la . p,, Va.
ciliare

. titubate, o non an..'.,t r 10 .,,. o di h • ,neMmbe
, a far checcbcTi . che dre bel inthe ma

in modo più b..T) . N.itiarU, o Jim. n .r', Dd'ma.
01C0

. Bumlif j> mjicte » djii /.- mjti^e m' i'
'"-.tl'JI" 'C'" • '"*" '"">'«' ,• »*.>.rrr .TENTENNATA, fu». I. Tenteaa«neaio. e vale
aache Puc^iata , Colpo. V.

. « ««
TENTENNATO, TA, adJ. Da tealeasare . Re-

ni »r . 9e.
TENTENNATÙRE

. verhâl. m. Che fa teotenna-
^: . o ihe tentenna . <li,i /ai. re.».-, ,, f,j,t„

,

TENTENNÌNo, fon m. Ifn, di que' nomi . co'
qcall dal volco appella il Durolo . K-m tue le
p,up:e d-nne smD,,*ir. J. lt, nml. fu detto anche
i^e-.l. uo-rmi . Br-u.i.im ; r..,A«/«« ; remujmi. |
lenfcinini n^n dtlilltvana però di domandare c.jando
fi rifpo8..'ercSbe 'ï - •«

TENTENNio. r. m. Tcntennimfnlo . V.
'TENTI NNtiNE, f. m. s. dice in m-do baiTo d,

e. ji
.
eie e nelle («e operai mi itrefal.iio , nfolve

f r',','",'
' '"'"'''''' P"""- *-<"'• ; liipniir ; Un-

I

TFNfÙNE, e TENTÓNI, i.vetb. DiceR Andare
tcntnne

.
o a tentone , e vale Andare adaein . e let-

«icri
, qa.fi taflirdo co' piedi il loc'.o , a facendoS

a flr.da collo flcndcre le hracii. i.ninti . il che fi
fa per lo b.i|o . o per .00 ciTer fentiio. M iii„i ;J I sxiufieiie

. en launnjui . J. Ptr tnelaf. Sofpet-
tendo Par, tradino, che quelli ,r,ba non f.fe fcr«.
o baJahthio

, the 'I mordetTe , a tentone lanctv. t.
le

, eoe eoa ii||t:»rdo . jtne prtetutiau nee -ir
e-ipifl,.n. i. È da Babilire , e coochiuJete quale
ha ouella cofa, la quale in quel)* raeione d'.imici-
aia 11 primo luogo tiene, acciocth* nmi la fapenjo
a tentoni non andiamo , ciò* con inccittaaa . con
itrero.iiaionc . > i<r.-i» , i I' neugimt .TENUE, add. d'ojni ?. Voc. Lar. Che ha tenu',
li .Scatfo, fottìi, , lieve. Tenu; delie; mmce :
t'dt ; iffiìi ; p,i,i ; futili

.

TENUEMENTE, ivicib. Con teniiiti . FciUe-

«iw'^'<L"'^'°' "* '
"''' *'**'' •" '"""• '"'''

TENUITÀ
. TE'NUITÀDE, e TFNUITAtE f.

f. Voc. Ut. Altralto di tenue, fc-dti , le.sere.i
'

(Ollulieiaa . Tenmié ; légcrelt , /uhiliie ; lìntJV
ptiiieje; t"<i'iie .

t ' •

TENUTA f. f. Vetbale da tenere . il poTedere .p.|irciro. P!je3,n
; mjinieaue . Ç. Oiccfi m proverb

Chi * 10 tenuta . no r aiuta , per dinotare , cheChi è 10 poiTelTo ( di mi5lior condiaionc. P .,, e/1 en
P^^Jejfin peui phider J /„, .,,/,. 5. Tenuta

, perCremo di pae fé, odi terreno, che fi poiTcMi
PoftcConc. Tenure ; tenue , ier,i„ir, meunii
r.-...- .• *„o de ejmpjgnt. Ti. Tenuta | 1. cjpire

'

cooicocfc, e ricevete m fc , CapiciiJ , Cjfjiile'i

P»w«. Diticfo alla capaciti, e tenuti del mio in-

TENUTELLA . t f. Dim. di tenuta ìn fi^nifir Ai
Poaelione . Prrfre P-i/Tr/Ti-i, pì,^ ti:, é. T^

^

TEN oro, TA 'àT^Ì'lèJ Ten"'&Tì-
Per Giudicato, riputato. Rtoui, ; eHimt'- ecn'-e&{. E fé tu fei eoo e»li , non fejuitar tj ou-'li

'

incorrere a follia , che poi tenuto 'n fia . f. P.'iObl

ìu?"°h',: cf cÌéò
'"" *'""" '""" ''' f'"'- "•«»-

• 'teNZA , f. f. V. Ttnr-nr
^TENZIONÀRE

. TENZIÒNE . V. Tenzonare
, Tcn.

Te\zon.ÀRE . e TENZION'ÀRE , v. a. Difput,.
re . combattere

, coatiaRare , quiiljonare. Di, buie, •
ecnU-Jliie

; e.niredire ; t^iMer j ,' .ppcfer; ecn.erjncT ; c:nitfl!T ; fé fuereller , ft deiiiireTENZONATO. TA , add. Da teaw.are . Difpu.
le i e-.nieiìe , agile ; dei,11,,, &e.

'

TENZÓNE , e TENZIÒNE , f. f. Confraflo , qui-
Hione , combatumeaio, e per lo pi» di parole C,n
"fl"'-' ; fjfpuie ; ecmiai

. „n,iafte ; foenlle ,-óifnent ; defji ; demf'r ; lenfn .

TEOCRATICO, CA , idd. T.Dii4ealie,. Appar-tenente a teoeralla. Tiè^rsiifue
"Ht-ar-

BiI^Vf.''î^''•^'• .^•.P"'-'/"''" . Governo diDio. tale fu per efempio U governo diMos*. Ttcìf.

TEODÌA . f. f. Canto in lode di Dio . C.,i,„y„,
ea etani ì la lot, nge de Duli .

'

t TEODOSI ANO, AgeiuMO d.ito al celebre codi.
ce di Teodofio. Ti^dp/ìto. f. Per fona di Er.nco
pioteito da Tcodofia AuçuHa. The-d'Ren
TEOGONIA . fufl. f. T. Diiafetiie, . CeneraiioBe

favolofa dceii Dei. The^xcni,.
eneraiioiie

TEOLOGAlE. add. d'oçni % Di teologia. Tie^
hg'lue . J. Vint icoio/.ali. fi dicono !.> Fede . laSperaua . e la Canti. JVrru. Htclcgal„ ' " "
t TEOLOGA LMENTE . avv. m iSodo ieolorale .En lifl ven , d une miniire lté:/,gii„

"

TEOLOGAKTE , adJ. e per lo piii f. m '

Che lt
tende alla teologia. T»r»'r/ie» "* "

Um P'ileudu ihe-hfin . un lie-lf,ì,n il maniTEOLOGHES5A, f. f. faMn. Do^af che fa' ache pretende fapcre la teologia . Thr'>lctnnnc '

TEOLOGÌA, f. f. Scienaa, che hi Iddio p^r o..
ietto . e le venti da lui rivelate . r»e</rf« .

'
TEOLOGICAMENTE, aw. Secondo la teologia .

T^i'it f «""" ' '" ''""''•"'
' " *'»" "M'Vr.

T TI.ULOGICÀRE, V. alt. Scrivere, «parlare
teologicaiTieote, Teo|o|iiaatc. V
TfuiOGICO, CA . add. Di ttalogla. teologale.

T*t, gifmi
. fni e-ncetne la ite hiit

.

TEOLOGIZZANTE
, B«f T.oloeante V

TEOLOGinÀRE
, V. a. -icru.re . . p.irlate teolo.

gitamenle
. Fj.rr Ijike fcjir , (cr,r, cu pirlei lit).

Irgifuiment cm lui dei maiiiui iteLiiai,,,
TfOLOGO, f. m Profcifore di teolo,!,. Tiéclo.

t TEOLOGÒNE, t. m. Acer, di TmIoso . ^Graa
tcnloio . C.aoit lArVrji».

t TEOPA>CHlTA
, f m. Eretico, il quale crede-

va . che nella paTuoe di Crino , folTe aache morta
la diviniti . r,r«r d' H-ieliiae .

TEORE.MX , f. m. D moittaiione , e piova evi-
denie d alcuna venti Intorniai fappoUo , o gi.>fa|.
IO, a di(?t.ena. del ProMema, che propone anche il
(are . rti.'fni ; iriiit dcm ntree , xtiiit di etimi-

t'rr.oRrMÀTICO, ca , addlett. ApoariencBte 1
teorema. Tkmcmaiifu: . J Per aggiunto di figoo,
e e rapprclcata le cole nel modo che Ranno. Ttco.
lemjii^me

.

TEORÈTICO , CA , add. ftlvim. Appartcocnle a
teo.ica . Tic STIfui .

TEORI » . f. m. Cuid. G. R flcdione acuta , alla
qua e CI r ija l'eame della natura. Ttr.ile
TEORICA , f I. Scienea fpetulativa , che i\ r«-

gola alla pr.iiica, e rende ragione delle oper.iiion> .
T*f ri; ,. Jcicnce fini piatifue , fin 1' ririn J la
yimp.e /peeuiaiion . 5. Teoiur e anche termine aUio-
Bomico

, che vile Ipofefi degli AarMomi per rappre-
lentare

1 mon Je' corpi celelli . e falvare le loto if-
pareaie. Tie.-'ii dei planile! .

TEORICA.MENTE. avverb. Minai. Con teorie; .
per via di tedici . r»e^nVu<mei» .

t TEORICHISTA
, I. m. Colui che 0* eriacipal.

mente, f.illa teorica . tpeeulaiif
TEORICO , f. m. Colui , che ha teorica. Tpieu.

lalif; eelui f.i fan pa, ib,~.,,e .

TEPEFARE
, V. a. Voc. Lai. Rifcaldare alqu.iB.

IO . Fai^e luder ; Mauffn , reióic.*Vr no ^rt-
TEPEfATTO. Ta , adJ.ett. Da tcpn/^are . liti;

alliedi ; devenu liide , mi pen irettuSe .

."^tPERE, V. n. Voc. Lat. Eller tiepido. Èirt

TEPIDETTO
, ETTA , add. Sahin. Bini, di Uc

pido . Un peu liidi

.

TEPIDEZZA, TEPIDO. V. Tiepidcm , Tic
pido .

TEPIDITA, TEPIDIT.ÀDE, TEPI DITATE , f.
I, Ç'm. pMg Lo flciTo , che tiepidi! i . V.
TEPlfJCÀRE. V. Tepefare.

H b k h a TE.



(5ï2 T E P
TErÒRE , f. IT. Titpidltà . V.

TERAPEUTI, f. ni. p!. T. deUa !>!'. tircn . Mo.
nici ilrl Giudaifnio , che menavano udì viia conteui-

pUtiva , ed auDera. Tberaneules .

TFRAPEÙTICO, CA , add. Vcit:. II. Appajtenen-

te a' Terapeuti . Thtr,ìpeatique P«r Io piti à T. !Me-

iicr> , uf-io in forila di f. i. e diccfl dt quella r'.ru

della Medicina, la quale traita del mojo di guaiir i

mah , calmarli , quando fono iacurabili . Thcra-

•TERCHIO, CHIA, add. Zotico, falvatico , roi.

20, Aggiunto propriamente dr contadino. Rude s

itiSfiet : fauvage ; rmìi.-; rufl.-ìiic j irui.il.

TEREBENTINA , foH. f. Cosi (i fcrive , e fi pro-

jiuniia in qualche luogo d' Italia , ciò che Tolcana-

menie d;C!fi Trementina. V.

t TEREP.ENTINÀTO , ASS'urllo dato 3 rimedio

che abbia della lercbcniina . Sorte ât remide ^ui .i

ie fi'.ùf (le Ij $friBerilhme .

TEREBINTO, f. m. Spezie d'albero, di peda-

le , e da' rami del quale Dilla un liquore delio Tre-
mentina . Térti-inlhe

.

t TERÈDINE , f. I. Tarlo , vermicello clic nafte

sci Icçno . Sorte de ver rùaseur gui j' tngcndri: d.im

>t i-U .

TÈ RETE , fu», m. Voc. Dif. Uno de' mufcoli del

cubito . Le rotti .

TERGtMlNO , NA , .idd Siaruxx- " Triforme .

«riplice . Triple ; fui a trois fjCit ; lompoh 'e

triiii

.

TERGERE, V. a. Voc. L«. Ripulite, flitlijier ;

pui%er ; effuse' ; liclter ; torcher .

TERGIDUTTORE , fiifl. ni. Segr. f."'. Capit.'.li

antico della retroguardia . Cjpitaiae de l* arrliie-

S"^'-,
TIRGIVERSARE, v. neutr. Seiftr. ScllcrniirS ,

fcanfate, cercar futrtrfisi . Tergiverftr ; prendre

dei diicurt , dei /jax iuyjr.i ; chcnbtr des éehjppj-

l^ir's

TERGIVERSAZIONE, fui), f. S-llt-i". Segorr. ec.

Sfue.giirento , fcafi , eviiazione , fcanfauicnto . Ter.

Si-iiirjili;n ; çthjpfjfire ; f.ìux fuyjm ; ititifc-

tJiin .

TERGIVERSO, SA , B«^«. F. add. Da tergutr-

lare , Alieno , che tergivcrfa , clic ifugpc . Qs'ì ter-

S'verje ; qui cherche rìts fritx furTnf .

TERGO , I. rn. La parte deretani dell' uomo , op.

pofla al petto , Dorfo . D{s ; epiutti ; derrière ;

troupi. $. A tergo, o Da tergo, porti avyerbialm.

«aglionoA dietro, di dietro. De /' jk» e cóié ; der-

rière ; ^itu revers .

TERI , fui), ra. Sorta di moneta Napoletana , o;gi

piil comi^ftemente detta Tari . Ssr^e de monnaie de
fljples .

,

TERIACA , Lo Rcflfo , che Triaca . V.
TERIACÀLE, add. d'ogni gen. T.Mii;:n. Che

ba la virtù della teriaca, che è conipotìo di tetia-

ca . Theriacal .

TEI>.mAlE , add. d'oani g. Rei. Di terme , at-

ìenente p terme . Thermil.
TERhìt. f. m. Ba£;r,i. T*«i«ej ; è.iini

.

TERMir"Ai;jLE , add. d'ogni g. Silvir:. feswcr.

lìrriiis. Che n ?u5 terminare. Sti' cn peut finir.

TERMINALE, add. d' ogni gcn. Di tctmine , tet-

.rinativo . Qui iorne , ori fai /£f» de tome .

TERMINaMLNTO, f. m. Il tersiiniie. Terme i

S,n ; ...herew.er,t

.

TERMINANTE, add. d Ogni gen. Che tctui.na.

Ss" termine ; ijui f.ail

,

TEI'.MINARE, v. a. Poire termini, cioè coatraf-

ìerci , o confini tra 1' una poTefTone , e 1' altra .

Jièurnsr ; tsvner ; mettre des Barnes ; terminer . S.
>'er fimilit. vale Finire. Finir, lerm.er; achever :

Si>nf(m:mer j mettre firt t ûu Ja dernière inaia à une
thc/e ; durre; condurre ; accomplir; ptrfe^ionncr .

Ove ogni ben fi termina , e s'inizia, ì. in figr.iSc.

neutr. vale Aver tcrnuoe , e line , non fi funder più

avanti . Se tertainer ; ahoviir . Là cvr terminava
quella valle. IT. Terminare, TAcrg. In fignilic. di

Celer.-nins.-e. V. f. Per Morire . Mowir ; trépaffcr ;

irevtr : renare /' tfprit . Conte fé inferma forte , e

offe fiata per terminare
TERMIMATAMENTE, avv. Cetcrmtflatamente ,

Ptucifamente. PiAirer/ieai j dfieimineMeni ; e^pref-

fMtnt..
rcRMlNATEZZA , fu», f. Terminamcnto , limi-

tazione . Borne j terme ; limiijiiott ; c-rconjci-
piian .

TERMINATI5WMO, MA, 3ilJ. Sap. di ter.-nica-

te . Très.fini ; lyès-ècrné .

TERMINA TÌVO , IVA t add, Che di termine .

Qjii Èrorne ; lui donne^ sa sui met s.n terme; ^i

TERMINATO
, TA , add. Di utminaie . T.-rmi-

n( : torni ,. fini .

TERMINATÒRE, verbal, ra. Che termina. Celui

lui termine
y
qxi f.nii ^ J. Talora v.ile Colui, che

fone termini. Celui qui aèorne ^ fui mei, fui pl.in-

M dei tornei .

TERMINATKÌCE , Segner. unirti. Vcrhal. femm.
Di tetminatore . dui termine ; qui achevé ; qui fi-
vii .

TES.MINA21ÒNE , fu», fem. Termine , il tstmi-
Dr.re . Fin : nrme ; ectevemenl ; conclu/ton . Ter-
ntìBivone de' (nijifi , Sirn.ise , S. Tsioùnuiwc

TER
iJf Ile parole , vale Delincnza . Tei'roin.iiJ'^a ; dési-

nence .

TERMINE, f. m. Parte ellrcma , o «remila co-

aituiia, o (labilità d'alcuna cofa , Confine. Ttr.

nus; ternes ; tÌKÌtes ; confins; /ionli^rt.s . 5. Ter-

uiine , per ContrafTegno di confine . Farne . §. Ter-
mine , per Condizione, ordine prefitto. Berne ; ter-

me ; condition ; eidre ; otlir:.iiion . Ç. Termine , per

Convenevolezza. Borne ; terme ; coninnance . Oltre

ad ogni termine di ragione ti ho amato. §. Termi-
ne , per Fine , terminazione . Terme ; fin ; .%ihe^e.

ment; confommaticn ; conclujion ; coutonnemenl ;

jccompìilfement . A D'o piacque di porre termine a

quello lignaggio, §, Dare termine, vale Impor ler-

mine . Fixer un terme . §. Termine , per Fine , o

intenzione , che altri fi rrefigga , od oggetto , a che

s' indirizzi neir opeiare . Fin; intenticn ; tut; mo-
li}; c.iufe ; r.iifoa . In lei , ficcome in termine fil-

fo , avelli fcmpre ferma fperanza . S. Termine , per

[fpazio d'i tempo. Terme; intervalle; efpace de

tempi ; délai . Quella è la cagion , per la quale io

qnefto termine , e non maggiore ti domando . Ç.

Termine, per Tempo prclìfFo. Terme; Umps règie;

>.i.r préfix . Appreiramiofi il termine delle future

nozze . §. Teimice, per Grado , nato, ctTere . Ter-

me; état, A niua convencvol termine mi lafciava

contento Ilare. §. Termini , prclTo a' Loici foio gii

eiiremi della pi npofizione , cornlpondcnti prtiTo a'

Gramatici a' nomi fuftantivi, e addicttivi , e geoe-

raitm^nte foito quella voce fi comprendono tutte le

p.iroie proprie, e particolari , appatlecenti a fcicn-

zc , o ad arti , «e. che perciò fi dicano teimini di

effe. Termes; mots. J, Termini nell* Architcttuia ,

fi dicono una fpczie di flatuc di mezzo buHo, che

finifcono a foggia di pilaflri . Terme ; tufle . §. V.
fcir de* termini , vale Paiiiifi dal giulio , e dal con-
veniente . Sortir des i:rncs .

TÈRMICO, f. m. Sann.:TX.. Termine, fine, con-

fine . Term? ; tomes ; limites
TERMÒMETRO, f. m. Strumento per ufo di mi-

furare il c.ilJo, e il freddo. Thermcmirre .

TERMOSCÒPIO, fu», m. T. della Fijìc.s. Stru-

me.lto , che ferve a n^ifurare le v.iriazior.i del cal-

da , e del .''redtlo . In generale quella voce fi prende

in e imbio di Termometro , febbcne corta qualche
divano letterale tra 1' aso , e 1' .'* o vocabolo .

Thermoreope .

TERNÀRIO, lA
, 7_ add. e anche f. m. Ag3Ìu(i-

TEKNÂRO , P.A »
j" to di numero , e vale Rac-

colto di tre cofe infieme . Triple ; jicmtre de trçii ,

§. Ternari , fi dicono anche i vetfi To:caai in terza

rimi . p-iice de pocfie T-fcarte par terceis . S. ter

Tc.-aetto , o terzina. Tercel .

t TERNATÙRA , f. f. Pezzo di leu.l . Squa:::o

ii campo. Petit pcieion de terrain .

TERNO , f. m. punto de' daJi , quando ambedue
cuoprono tre punti . Temei .

TERRA , f. f. Uno defili elementi delle cofe gè.

nerate , il cui naturai luogo è nel mezzo di tutto i'

univerlo , Terre . §. Terra per Lido . Ture ; riva,

se ; rive ; tcrd de li mer . Vergendo la nave in

terra percolfa . Ç. Terra, per lo Terreno, che fi col-

tiva. Le terr.iin ; la terre fu' m cultive. E chi la

primavera verzicante temperi si , che i frorelti no-

velli la terra adornan con allegre piante . 5. Terra ,

per Suolo. Terre; p.rte . Fu quafi per giltarfi dalla

torre in terra. §. Terra , per Solaio del luogo, do-

ve fina, benché talora non fia di terra. Pavé;
plancher. I Rodianì gittandr, in terra l'armi, quafi

ad una voce tutti fi ccnfeffarono prigioni . {. Piana

tcra, « dice il Pi.-.no , o la fuperficie della terra.

Terre ; fui/ace de la terre . 5. Terra , in fignific, di

mondo. La terre ; le rr.^r.ie . A qualunque r.nimilc

alberga in terr.-.., ec. tempo da tr.iv.igUare i quanto
è il giorno . §. Terra , per Luogo ,

provincia , pae-

fe , regione . Lieu ; terre ; province ; payi ; régim .

Che gii alle tetre del Duca s' awic nava . f. Ter-
ra , per Città , calici mirato . Ville ; chàte.-.u for-

tifie ; {ortercje . Scando.i dimcfucamenl.' co' cictadi-

B per la terra in pace , e in follazzo . Î, Terra . fi-

luiatam. per gli Abitatori delle lerrc. Les hatinns .

Per gli ammoniti il m.irtcdt fi óovca levate la terra

a remore . J.Tc^ra ferma , fi di;e Quella terra, che

non à circondata dal mata ,"contra/i'2 d' ifoia . Terre

firme. S. Terra, per Via, o viaggio fatto p^..- ter-

ra . Chemin . È troppo malagevole al funciuilo an-

dare corarita terra a piedi, ç. Terra co:ta , vale

Quella, che e cotla nella fornace, fendo Hata con-

cia avanti per quello t (Tetto. Jetrc cuite. 5. Terra

di cava, Voc. DiJ Terrr;tta . V. J. Terra te ira , pò.

fio avverbialm. vale così replicala , Rafcnte la ter-

ra, lungo la rena. Tene à l.-ve . S- Terra terra ,

come la porcellana , «le lo flelTj , e ligurjlam. fi

d ce di Chi è' in baiTo ftato , e non fi può avanzare .

"/. Porcellana . 5. A te.-ra cavolini , modo baiTo di-

norsnie la necefifiià di abbaiTariì . Il faur fé iai/fvr .

Ç. Andar^r le tetre, modo b.airQ , vale Cafcarc .

Tùmter ; cboir; faire une eh ih e ; eulbuier : le ren-

verfer ; fé ieter en tas . 4. Anelar per tetta , o in

tcrui , vale lo lieiìo. $. Talo.-a vale Perire , manca-

re , finire . Miiuriv ; deceder ; tripaSfer ; crever ; fi-^

r,ÌT de vivre ; terminer ]j vie . E tocca a tal , eh'

è jnorto , e va per terra . T. Andar per -erta , vale

talora Camniin.u per terra, a diflintionc del Cam-

Bua*r gii &i<i.,ì,.d!isr j ì/tjaser far Hne • §> An-

TER
dar per ferra , vale anche Andare toccatile con hj; i

ta la vita , o almeno altre parti , ciie i piedi , fg

'

terra. Ramper ; fé traîner ; fé slilfer . ^. And*
I

in terra, vale anche Venire ai baffo, avvilirfi .' f
avilir ; s' ataiffcr ; fé ccnflerner ; perdre e sur'an

,

1

déchoir; décliner. Onde fu vinto da' nemici, js*|g

potenza, e la ricchezza de! fi'o reame andò in tem,
j

Ç. Baciar la terra , in sergo , vale Bere al boccile,
j

Boire ì la iouieille . 5. Cadere a terra , Sguratam.
;

vale Mancare, perire , venir meno. Tomter ; périr. ì

manquer ; diminuer ; être détruit. E cima a vm!
[

caggia la bugia. 5. Dare in terra , vale Urrar i(*iù ^

gando nella rerra , e anche Approdare . Hemtoì '

lerre^avec fue-'fue navire ; atorder ; msuiller ; maak. •

1er l' ancre ; donner fund ; prendre port ; . pren^
j

terre ; furfir ; arriver . J. Dare in terra > vale à^.
]

che Percuorere in terra . Frapper à terre , eu fff
terre. §. Dar del culo in terra, modo balfo , U|.

,

lire . Pilanfuer ; failUr ; faite t.infueroute . ^.'fc
i

conie in terra, vale Fcicucter fenza difcriziOBt-i
|

Frapper comme un f'urd . Ç. Gettare , o fpargeitll
|

terra , vale Abbattere , rovinare . At.ittre ; ruma;.
\

icipìrer ; reaver/er ; détruire ; demolir ; jetèt jm 1

ra , Vile UcfùLevarterre ; metti

dere . Tuer ; esorger ; órer la vie . lo non mi terni
mai né contenta , at appagata, fé io noi levadSd!
terra, f. ,Non aver terra ferma, lì dice di Chi i ft.
mingo . £trc errant fur la terre . Ç. Non dare né ii

cielo , i;è in terra , vaie Non operare a propofiiÀ^

cITer aUratto , o fuori di fc , avviluppare nelle ojli.

razioni , e niuna condurre a buon fine . Battre^
campagne . S. Non eiTer terra , o terreno da por «u
gna . V. vigna . $. Smontare , o difmontare io tic,

ra , pigli ite, o prender terra, termine inarinarefcil^

dicefi dell' Approdare alla terra , acccllandovì ii ^
villo per isbarcare . frenire terre ; aborder ; mtli^
1er ; prendre peti ; fu-gir ; arriver. If. Tagliart'i

o ricidcre fra le due terre , o tra terra , e terri,

vale Tagliare i frutti , o fimili , fitto la prima t

perla della terra, affinché rimettano. Couper ttunt

les d:ux terres .
'

TERR Accia , fui», f. Pcgiiorat. di terra. Mj^
T'«;> «erre . §. Sono quella fera in una terraccif

fon folo, non ho che f.ite ,
1' umor m' affaCfiua: «

è peggioriit. di rerra pel fignfic. di terra , o can
murato . Mauvais château ; mauvais village . ,

* TEkRÀCCIO, f. m Quella pane della botl^* I

per duve fi sf=nda , oggi dett.i Mczzule .V. ;»•

TERRACRÈPOLO , f. 111. Spezie di piccola ci«C^j

bita, che rafce per le mur.':glie antiche , C- fi im|^

' • te'rrafinàrÉ. V. ksiiatc. . r.'

TERR^FIME, 7. f „ pr.,„ .. .
j

tep.rafìno, t'-'"- ^ •' •
^•

TERRAGNO, GNA , add. Che è in falla piaìi«

terra , o fatto in terra , o che s' alza poco da tertjz

Rampant ; fui e/i Jur la lene, au fui ne s' Uhm]
guère de terre . §. Mulino terragno e quello, cte'

ha la ruota piccolina fotro , come lo mulino Francesi

fco r hae grande , e da lato , e ha bifogno di jiU
acqua , che '1 Sranccfco , e però conviene , che hi
fua doccia abbia maggior corfo . Moulin doni la r^\
du tas ej} plu; pelile fue dans les moulins ordini^

TERP.ÀGMOLQ. 6N0LA, add. Vicino a teig»!

terragno . R.impani ; tas ». ou fui ne s^'élève jtrfflK

de terre . ,
"

1

TERRAPIENARE , V. a. Fate terrapieni. T*.
ralfir ; faire cies terre-pleiai , eu dei travaux HI

Tf RRAPIEN.ItO, ta , add. Da lerrapieoafrj

Ripieno , o fatto a guifa di terrapieno. Teriiffi,i\

fa-sifé : revêtu de lerraffel. ,

TERRAPIÈNO, f. .1). Bafiione fatto, o lipiif»)

di terra . Terre plein ; rempart ; ttrtaife ; trtaiit^

de arre

.

. , „ '

TERRATICO, f. w. Affitto , che fi riceve ileU»i

terra. Rente fue /' ce re/ire d'une terre *a' m"*!;

afe:txee. ,

• TERRATO, f. m. Riparo fatto di terra. T«i.,

raTe ; rempart ; touievarl ; ci.tvffée ; digue; ttirt»-

chement ; fortification ; levée de tetre. J. Per Ba».,

turo , Solaio .\ ,
'

TERRa2ZAN'0 , NA , t. Natio , abitator* «lii

terra murata , o cailello . Hatitam , cileien , *»^
jçeoii d" une ville fortifica , ou d' un château. $»ra
Paefano , o che è del niedefimo pacfe . Pairioitifl^,

ejì du même pays , cu de tel pays . . /
TERRAZZINO, f. m. Piccol terrazzo. rttIlUfy

TERRA2Zf>. f f- Parte alla della cab Itnjn!

ta , o aperta da una , o più patti . Terra/i i W*
veder. , .

'

TERRAZZÒNE , f. irt. Acctefcit di teina»».

Une grande tertaJTt .

_
- .,^.

TERRET.JOTO. e 7. f. m. Tremuoio . T»j
TERREMUOTO, r ilcrr.ent te terre . fcW

metaf. vale Palpitazioce . Palpitation , ialfimlg',

de taeur , Nel cuor nlio s' incomincia un leiBK.

TERRENAMENTE, avverb. Secondo '1 m(i»»..|

Suivant le m.-nde

.

. :

TF.RRENELLO , I. m. Rei*. Dim. di terftWti

ol prdere . Petit tien de cai-.ipagne

.

piccol prdere . reri» tien de cai-.ipagne .
. ^,

TtRRÈNO , r. m. La unì HziU , e propiit"»^



TER TER TES Èli
i t' ictctdt i'. t)tc:Ì2 , cbe S coltiva . Tcraìn :

tnt . Terree rratro , ai^do , ifrctuio . Tirr^ir
téijre , irriilt , fittinntni , lltiilc . Tctrcoo -cton.
IO ì fcmt . Littur . J. Tcrfcno , 6giir:ir^ni. Av.
enee , cbeirovas^o T ngo^cio atltt pclTcflì'^-ni del a
om&rc li rrrrPD dolce, ratto rango, e iscto lâvo-

ò , che cai loretm i se $It ropraivccce : Qui io
eiiftì che DOB {iota rpictiie f. Mancare il icricoo
orto I piedi , c^c aiihe fi dice Maocaic il ceircno
ifToIot.in. «ale Maicare tutto il piii Bcu<r;;ria, e
i dite d' Ucmo arato , che di e 4 fcDiprc reir.e . Lj
trie ini njaiui S-*i Iti pini . J. E' ne» i terre

-

IO da porci risoi , ciò* Non ci 5 pud far fooda
Dento , o pnrie rrerama . 0« n'/ jum pii csmfisr
hffot . $. Ter;çr.o , per Terrilotio. Ttrrii.irt ;

'titiii i ittfiiiHioa. Fece letjr , che per tono fco
erreno foiT» pepi 1' arcrt , e la perfona , a qcaliRi-
|ue f3e(Te dadi . J. Terreno, dicefi ao:Iic a tutto 1'

ipp.ittametito ahiiabile delia cafa , ctc * pi* ricio
Ila tcria ,*.o che pofa io Tulli terrai . Appjiiiner.i
'i t:.iin.p,eJ, » «Il it7.-if%eija^te . $. Teireno ,

I dice anche la Stanta presa della cafa , cho fi

rova ?iù ra'eole la terra , predo alla porta. ì't-

li»ii'< .

TEhRÌ^O, NA , a'd Della terra , lerrellre .

retrtflrr ; di 11 Itile . J. Snnia lertcni ,
»' inten-

le Q,uel,'a , che t nel pi.ino della cafa più ricino a
erra Veflitule , cu fa.'Jc , thirnhe , appjticmenl
<m rr„„.p,eâ .

7ERIIF0 , HT.A , «Id. Che ha qual;il di terra .

''t'ii.Ut
. f«I Ufi.» ic U lìiiuit ée la iene .

TtRPtSTITA, TERREno, V. Terre«ril4 , e
l'erre Oro .

TrURF.sTPITA , l
'• '• *"""« diierreBre,

Tf.HRlsThlTAr.E, ,>•
Q"'"» ""cOre . Tiiie-

tejiufstritAte, J
/'"'"'

TFRRrsTRE, ad.*, d'oboi (co. T. Pi terra , Che
TJNHK.s; KO , T»IA , add. J ha qualiii ai

etrj , toi.-oo . Tiiieflit ; ée U iure , cu àe
tTìe ,

TERRETTA , f. f. Dim. di ferra, ruoti te'ra ,

i^col ciDello . Yilljne , caetaieju . i Tt'tetia , o
etra di cara , tanche una Speaie di rerra , ccn che
i fjeno TaTi di credrua , e mefcolaia e n c.r'orc
nacicato ferve a' Pittori, per f«re i c^r^pr , e per
lipitnere i chiari r..uri , e per far mcfftche . Tee
fé Hrme .

• TrRRÌRIlE, r. m ». T rih le.
TJHRIRILF. >dJ. d'Olii n. rh* apporti ter; o-

e. Tc.iéic ; ff.i, ,f „„.,ni:Ke i kifiUe . il-
Cfliil i igrjijni i lui ftillo/iiii; ituiani i lui Itii f,ui : yoi ejufe it

m univi
; iu, liii k ireur

, fimiiitte ; iiécalj-
•It .

TERRIBlLls>ilM() , MA , adi. Saperi, di tertibi-
e. TfiiitKiHe , e-r.
TFRRIBIIITA .- -) f. f. Allrarto di (erribi.
TFRRIBmTADF, i. le. Terre or . tuli,le ài
TFRHIBII.ITAtE , J te eoi ,fl r.r.i*,,.
TF.RBIHILMFNTL, arreib. Coi rciribihit . T.r.

'^.'rinenr ; ipiui juljHemmi , hciiiHimemi ; ific
tsUtmeul ; tf'iu:emiii ,- ti.l.uuIUemcml

.

TERRICCIO, f. ni. Concio macero , e irefcoliio
:OB tetra , T."(Mi .

TEHRICCUiÒl A . f. I. Diir. di iena , ìd fitn;.
ic. di callello , o citA . P^iit villstt ; fnii eH-
riU , *ICJfr., .

• TEPRiftHE, adi Teriaeiaao. V.
TERRIFICO. CA . ti£. Sitnt'. Terribile, c!ic

aii'na teirore. Tir'iUi , (Te.
TERRIGENO. INA, add. tjliim. N'ato dilla

erra , (entiaio dalla tetra. \( , tmttmt't , pitiuii

TFH RI TORIO-, e \ I. ni. Tesitoiio . Ttnii I.

TrHHlTÙRO, / rt i éiniit : imiiti/ìl.a
Ujhiff

.

TtRRÒRF , I. m. <ip. vento, e p.iura (rande .

rerrefcr , tp/^uuiilt , ilf.i . l'ìnii /lur
, ififiut

ifil . e •ll)l"i.iiti,n ; Jtilliiuiul i tUjrmt .

TIRROSO , SA adJ. Imbralt.to i,i terra . Ter.
eut . p-udieui ; mtit il line .

TIR^AIWENTE , aiv. XfH/e. Con Icrfcau , pu-
lir.in:eiite . Piooiimimi ; elejummiui .

TERSE7ZA , f. I. l'oc. D{f. in Lvjliì, te. For-
liieaia, aitidriaa

, poliieiaa. Fiipitit ; mentii
It.tMIII .

TtRsìSSIMo , MA , add. Sopcrl. di lofo . rr.i.
rrr ,- tiri- pr,-pre , &c
TEIUO , SA , adiiiett. Da tergete , Scnaa mi;.

:hij , netto, pulito . .%./ .- piepit
, fri, ,- eUir

,

fj»» »«*»
, Jjitt jrtfatr . Stile tetlo . Sifit bui ,

r/racif .

TIRZA , r. I. Una dell' ore canoniche , eke C >.aii-

'a . o n lecitA nel terao luogo, ed anche il leaipn
,

n che ella fi caita . Tient.
TtR7AMFN7i; . avvetb. Nel letiu luo(a. Trci.

\tmrm:ni , tu i'ct,^imi litu.
TERZANA , (. f. lebhie , che »ieBc un di il , e

IO Bù. FiiMil linct ! fivit è' tuil . Î. Tctaina
loppia , fi dice «cella febbre , che viene o«oi ciot.
IO, tra che ha i p.irori(iui alietaamcoie limili. Vii.
ni dr.*;.- nVfcf .

• T' :;••.:, A, f, la. V. .Itftnaie.

TERZANÀCCIA , f. f. RtH. Fesg. é tcnaae .

Mj«t Jr/cr f.-.viet litìtti .

TEhZAKE , V. a. Tetroine d' agricoltara , e va-
le Atirc la terza volta. Donner un irrifiime la.

ècur ,

TER7ARUÒLO. V. Tericruolo .

TERZÀVO , } f. tn. Padre «"el bifavelo. Tri-
TERZAVOLO , X J'ieul , Hf-tiut

.

TERZERIA, f. f. Una delle tene parti di co.
fa , che Û numeri per tempi , o fimili . Cu

TtRZERUÒLA , f. f. Spcaie di tnifora di rino .

Tf.RZERUÒIO, e TERZARliÒLO, f. m. La mi-
nor rela della nave . VtìIi a' euf . §. Far teric-
ruolo , fi d*ce ,icli' AccCDC-are le a!tte a'c.c magfric-
ti air aiitaaa , e fotisa del tener. o:o . Arr.-nfcr
Iti gramiil fn.'fi J Ij ijiiivr it, tiilei d' euf .

i. Teiierirelo , dieci an^he a uoa^caie d'archib^-
fo cvrto . Fifl'Iti d'w.> irò .

TERZETTA , f. .'. R'cd. Soita di arme da fut>co ,

Gmile alla p'Rola , aia alqutBio p>ù piccioU . Ii/ì:.
lei di p'ite

.

TERZETTO, (. m. Coicponitttenio interaa li-

mi . Pi/;e de pitHt c.mpi'jee de ititeli . {. Termina,
e Teirt;:o, fi due ^cccc Quella paire di capire;!» ,

f.jceito , n a. tra poetla , the t coropie.'a in ire verfi ,

Ternano . Tenti .

TIRZI '..VENTE , av». Djoi. Terian enre , rer
reno, la terzo luogu . Tuificmimeni ; im lin.li-
me lieo

TFRZÌNA . V. Terictto.
TEh7;\0. r ni. Vafo da tener Ifqcidi , e tiere

la Idia pale d'io 6i(co . Tincii.
TERZO, r. tr. fn-Welle tre pjin del tutto. Le

lini ; ij if'iflime pjtrtt. {. Tetio . t dice anche
lina Quadra di foid^ti compofta d' irti cctlo deter-
minalo numero. Crmpjfnie de /cidjl, . J. Ittio ,

vale talora Uno de' partic-lari , che eompcogrco al-

cuna aaivcrfira , o niolriudiBe . Le lim . Il rcr-

ao , e 't quarto : modo di d:rc cfprimente ogni
forra di pcrfone ind KioraBicaie . Li imi t^ ;e

fmjil .

TERZO , ERZA , add. Ncme OKiner.'ie ordi>.iti.

vai , che fefluita dopo'! fecondo. Trifiime . (. Te-
nere una uria pane , raie Stare m t'a l'oe , man-
renc'fi neutrale rra due paitm . r.aimrir mtuire ,

<ir <.»/r fii p.ur l' uu , ri /i.-.r /'jii/.c {. Teraa
perfona , fi d:cc Quella , che > inlcipone tra le d ;e

pam , che tiiiiano. Vn i e'i ; une li.ifl.'mc peijm.
ne. |. Teraa urna, lo tirilo ibe Teuctio. V. J
Inpioteib. I die contrari , fan ("-e il iciao ;od> .

Pindini far deca piijimmtl It dijpunmi Ij / lì/-
Sinit de ^ueuu! ihi-jt , /ruteni vm iToi/Ume la
pi'f
Tf R/OOECIMO , MA , add. e lalrolta fu». No.

rre numerale , campieadcBIe Ire oltre la decina .

Treni.'-..
TERZONE , f. m. T. dillj Mituiuti . Sotta di

«lOtTa tela da IBvol|erri le balie . Ballint .

TERZUÒLU , I m Nome , che fi da .ri mafch o
di aUum uccelli Ji preda, e ciA . leioado alcaai ,

per efTer il rciao minore della tua femmina , ov-
vero, perche de' ire , che per lo piti Balcoao m
unj n diata , c;ucllo t minoie , e I' ulti.ro a na.
Iccie . T:tnilii. 1. Teracoio , e anche una fpc-

ne di vela > detta aliiameaic Tciaeroolo . Vsiie d'

mi

.

TESA , f, I. Vetbal. da tendete , il leitdtic . Tei
Jt.n . %. Tcfa , duefi anche a luogo acconcio per
tenceiri le reti . Liiu prcprt J iiad-i dei fiien .

i. Tela , dieeli a Quella parte del cappella che fi

Uende m fuori fono al cucuaaolo . lei t:'di d' uu
«*-f fJi.

.

• TFSAltRFCGlARE. V. Tefauiizaate .

TrSAURlRÌA , f. f. V. Tefoictia .

TFSAUniÈRE, (. m. V. Te.oiere.
Tl.SAf;Rl/ZÀRE , V. n. Riporre nel t'erro , cre-

fcer ticthciic , immalTarc . accumular lif-eo . Tii

.

Jjutijir , ^mMfftì dei inferii tuljQ,i , .i.tumuler
Je I* j*gini . i. Per mctaf. E peiù fi lefjuriaaano
ira nel giorno del (luBo giudicio di Do. AnuJJii
Jut Ij me dei iiij.i, di tnUit .

TESAURIZZATO, TA, add. Da tefauriaaare .

T*rfjm,ije .• J. Hiccheajc lefaiiriiaaie . vale Accu-
mulate . Ruttili , irtjni yu'ea a ifule .

TESAURi), 1. m. V. Teloto.
TÈSCHIO, f. m. La pane fupetiore della leBa ,

cian:o. Cf<'«r. {. Per lo Capo (piccalo dal bullo .

Un iidnt i une itit deijttét dv tcrpi , E^li vadreb-
te on tcfchio d'afillo in fu un p^^lo .

TESI . f. I. fegeer. AITetaiune di variti, che ri-

chiede lodi n'eflere dimoHrata . TH/e ; aUt

.

TESMOTÈTA , f. m. ConfetMtor delle legji , e

fu detto d'nr.a forta di Migillraio m Atene . Thtf.
m;lilht .

TESO , SA , add. DiCefo , diritio . Ttnriu j iicii ;

elivt ; fui «' «,1 /Ji tiuiée . J.-AfCQ tefo , » f.aetta

tefa , fi dicono quando funo io punto FCf ifcoccarc .

jtic tande ; flìitt tmcehtt . f. Sr.ir cnjl' arco tefo ,

hgutatam. vale B,idare , atten.Iete , ufar diligenca .

$. Orecchio , o occhio tefo , li dicono quando fi trn-

'K'iDO intenti per udirv , o per vedere . értillc alien.
ii\i ; nri.' riunii/.

TESOBLCCIÀKt. V. Tcfciiuarc.

TESORERIA , f. f. Luogo , dove Ji tie,ie il tef».
10. TreJjTtrie ; iff/,r. Î. Per .^mtcinilltaiione del
teforo. AdminiflrsiioH dti^rejcT . Facea l' u'iciodell»
teforerla mi-Ito tene.
TESORIERA , fj//at>. Vetbat.' femm. di Tefotie.

le . TffJ-.'iJie .

TESORIÈRE, (. m. Miniflto, e CuSode del tefo.
ro . Tiif-iier arsiniiir . Tefoijtre geacraie. Tt(~
fcritr ttnerjl

.

TESORIZZARE . V. Te/aurizzare .

TESÒHO , f. m. Qianriià d'or», e d'argento
conlato , o di çio;c , e cole fiiTMl: preaio e . Trti.r
smjt à^ IT & éP argini ; rìcté^ei am.ijeei ; tiens
jccc.mn.'rf . $. Per meraf. raie Rannata, o conferva
di qualfifa cofa di pregio. Tithr

.

TESSERA , fL-fl. f. rejwcr. Scsno , conlraflcsn? .

Mjjjtt ; fige ; viene .

TFSSFRÀNDOLO, f. m. T'eTuoie. V.
TESSERE , r. a. Fa^-brieare , e cwnprrre la lel.i .

Tiji' ; Iure un liffu. f. Per fimilir. fi dice Al
Ccropciic creetheffa a suifa d'un Kffuto . Tr:ff,r ,-

tnirelteei ; fjire un tija . TeiTcr oro , o arçcjTo
con feti. Fr.c*»r. i. Per tiietaf. vale Conpoiic ,
ccirp.ìate , Ordtre. Tnmer ; ermpiUr; trnctìtif ;
cuidir . Ogni uomo, onQi riooKlIa intenta bada a
retlcr tridtiTinti , a ccndcr male . $. Io ptovcih.
Ma r 11 Ilio ptj..'ie , e la foitona tcITe . e vale Che
I difcgni dell' I.CI11'. hanr.o bifosno deli' ajuto dei!»
lonuiia . // ne ffgii fit di Jivtir , il Jjui jki: ij
f.ii,.ne n^u, Jtcnde .

t TFSS'MEMO, f. m. Tcffura, Tcfifitura . V.
TTSSITOKE , vcibJl. m. Teilerandolo , colui , ct^e

telTe . Tijtrjni

.

TESSITRÌCE, «Jb.i. iemm. Che lelTe . F.-miue
f»t /:! de !i lli.t .

TESSITURA, I. f. Il teiTulo, il teifcte . Tiji.-
re ; It ligi, . }. Pet Cmilir. le cortecce nelle piante
fono ficcome il cuore negli ammali , il qtiaie non e
generalo per leintura , e ordinamento di vene , ni.i

pei uoor di rene ni.iod.tcì alla foperiicc . Tijuie ;
iija : .tJi.mt-Uit . Ç. Ttdir.ita d'un difenrlo, o fi.

Olile , vale L' ordne ,
1' i-ntooe , e la prcporaioa

delle parti . Tenute , ri'Jlirr ; lilfu ; liai/cn ; e m-
p.-filion ; r^arririirrc ,- entlr-i»*emenl. per lo Imito
del leniuoio £ figura la fot il rcnfiuta della fama
predicazione .

TESSUTO , f. tn. Cefi iaicITuta. Tijfu ; lìlfurt ;
eni'tiitrimtnt

TESSUTO , TA . add. Da le Tere . Tiji» .

TESTA , f. f. Capo , Iurta la pirti dell' animale
dal collo in fo . Tett ; tki( ; tJt.ttt . f. Tea.". ,

fi picndc anche per la parte anteriore del capo , Uà-
(Il occhi in fn , Fionie Lt trimi . J. TeBa . per
Perioo» , che anche fi dilTe Tclla d' uomo . Ttit ;
t.mmi , pitjcnnt . Nelle fcc;he di Buiberla la pei-

colTc , n( ne Icamrò reOa . {. Teila co:o<.,ia , lo

dello che Re . Ttit ecurennec ; Ri ; M oarfiit- ;

/n'tijm . f. Te«a, per InKlIetio, ingc-ni: . Te-
re ; tfptit ; iu^emtnr i dijetmimtni ; eniendttneni

;

inii.:tfi . Era uomo al ino tempo nprtat" , ^Hjtc ,

e di b<isoa tefla . (. Tefta balzana , fi dice di tri-

fona niaTag..nic, o «rana. V. Bjliano. $. Tcil.i ,

d cefi anche all'erremiii della Innghetaa di quaiin-

que fi voglia cofa , couie Telia del ponte , della co-

meta , della tavola , della tela , e finiili . Sti» ,-

teal ; eimwtnlenltnl ; une dtl tMUcmutl ' S- Oaic
in fui a le.la, l'ate futa tcSa , dare la icDa , vale

Percuoter la letfa , e più patiicolatmente prendeTi

pei Uccidete. Tacr ; iiir la vit. $. Dì !ua iella ,

di fL-o capo , vale OOinato nella (uà opinione . Oi-

Itime ; iméie ; rpiniditt ; laf.tin ; muiìn ; f^ir '•.

«I. r Di fca te 'a, porto avvcrbialin. vale (lull.i il

piopriii mec' ii.enio. ji it /e'ir . i. TeU tcit.i , o
ietta per rida , cibilo arvcrbiaim. Lo Hello ciie .\

(r.-) a lolo . Tele i Itit ; enne fniirt ttVM ; /s»/
ì Itul J. Far rena, «ale FeimatS per contrai'- «

al nimico , oppoifi , refillere , di'eai^crfi. Reiìtì.r ;
'' 'PP'J" : It diftndtt ; lenti Ifmc ; lenir leu ,-

feuitnii un tff' Il ; duttr ; icmt.ittit ; e;"i/r.ri;«r .•

e:niri:ttitr . i ficcarfi la tcD.i , vai» Oftia.>;fi. f
cpitt-dfer; j" ot/liutr ; Jt idUìt ; l atiurter . S.

Andar colla relia alta , o levita , aree la tefta kl-

lA, e fimili . vogliono Prucedet -con (allo, te i<r.ir

fu : afir avec tauieur . 5. Eifer teli», di iella , a

di fua leHa , raie ElTcìc olltoaia , capaibio . £<re

rc'eii , rf-fltni , cpinidire . 5. Pigliar cSeckhelTìa ^r
ifcefa 'i leOa. V. Scafa. $. Fare altrui rimore a

leRa , vale 1) (leiTo che Br^-varlo. Faire uni t.mt
rtf'rimjndt , une rude /aeeade ; gournaaitr . J. Gi'-

dar: i Iella altrui , ràic imporiu-Joienlc earriilo .

Ke f.tiie lue nrcndtr , réprim.''ndtr ; lancer f.ntl-

nueiltmtni . IT. Gridare a tciU , mie Gridate .id ai-

ta voce . Criii i lut lète ; ^rrer Iti bauli trii . f.

Torre, o Rvnipere la iella altrui , diii.fi dell' ir.f—

fiiHiie altn;: cca foveichio ftiepiio , o con iiii'Oij.-

oiil . ft'^uaprt , tajìir la itre ; tnnujtr , lal/er , .' :-

liguer à /l^rf« de tritr , dt faitt du huil . ?" J'

rmp iront». J. Non aver pjù teSa , raie Elleiae sSi-

lotiiies . o fnieisotaro per troppo affaticare il capo .

tit Jtvùir plui li, l' cu a la le'tt ; fv ir la lète

l'urde ; tire èicvrdi . i. Dard lu per i.; iella, vale

Venite alle mani , azziiffarfi . I-'eni' aut i^'J" i
•'-

uir aua ...ini ; /e l'aure . §. Dire lo Idia , o ROIB.

per la tedi aU alcuno, vajliono Percuotcìe nella K-
0» . Frapper fur la lin ; i,J<r la ice. J. 1 eli» di
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T«uo non faccia s' faOTi , o fimili , pioveib. (!gi;ilic.

Che non bifogna niçtterfi a rifchio evidente . Ui
Italiens diCcni , n'ti de verve ne drit p^int j\' t-ii-

t'e à ioups de pierre , pour dire ^u i! ne i'.int pjs

i expcfer Ì tin dinget évident . §. Saltare m tcHa
penfieri , giilli , o fimiH , vale Venire in mente ,

'.«.dere in penf^ero . Veni* dans /' ejprit , $. N^n fa-

per dove un 5* abbia la teUa , vale Non efTer bmoo
a nuIU. Ne faveir pis cu /' io .; /.> lete ; avoir i'

elprit aux laì'jni .• n ein ton à rien .

t TESTÀBtLE , add. d' ogni R. Che puS entrare
in ragione di reliamcnto . Clnife doni on peut te/ler

,

àifpojer ^ pjr telìar&tnt .

TESTACCIA , r. f. Peeçior. e accrefcit. di tefla .

fìrslTs téle ; m.iuvaifc téle .

TESTÀCCiO, f. m. Lavoro di frammenti di terra
•otta . Otivr.j^e àe deùris de terre cuire .

TESTÀCEO , EA , add. Red. [alvin. ec. CroDa-
ceo , oftraceo, aseumio di quel pefce, che anche
dicefi Cliiicciola • Te/iacée ; ernlìicee .

TE5TAMENTÀRE, v. a. Teflare , far fcflamen.
to . Teller ; faire it/ìamcnt.
TESTAMENTÀRIO, RIA , add. Lafciafn per te-

llamento , o appartenente a teÓamento . Tcflamen-
taire .

TESTAMENTATO , TA , adJ. Lafciato in IcSa-
menio , difpoRo per tcllamento . LaiJJe par tcJU-
meni .

TESTAMENTO , f. m. LUiima voloni.\ , nella

tinaie l'uomo fi cofl:(»ifce 1' croie , e fi fa per lo

yiù per ifciiiiura pubbhca . Telìament ; demihe
llitpofilion : dctniircs volcnlis. ?. Per la Scritiiira

l'aera, L' Ée-iiare Jainie ; la fjiniì EiHe ; l'anctLa
tir le n uveau Teflamcnt . .

TESTARE, V. a. Fir teflamento . Tcfl.r ; faire
tfflament ; dijpofir de Jet Hens par telìamtnt ; de-
elater fes dernières -v^Lv-lét.

TESTATA , r. f. Vk. Dif. in Curro . Cima della
pane fupcriore di cofa folida . Bout; exiiémiic ;
rete.
TESTATORE, verbal, m. Salvine Che fa teUa-

mcnio . Teiiaicur .

TESTATRICE, Semi. Giiaria. ei. ïetb. f. Di
tefliitnre ; TeH.i:r:ce .

TESTÉ , a'vv. di tempo , Ora , in quello punto ,

o seco avanii. Tamii ; il n y a s^^ri ; il y a
peu de temr's

.

TESTERÈCCIO, CIA , add. oninato, di ftw opi.
nioile , di fua refia , c;iparbio . Téru ; opiniâtre ;
oiftivé i ^eméiè ; mutin ; rtvl i volontaire.
TESTESO , avvetb. Lo flelTo che telle . Taniói ;

il ri f a guère .^

TESTlCCiUOLA , !. f. Dim, di teli a , ma (i dice
propriamente di quella ù' agnello , e di capretto

,

quando è llaccata . Pelile lite ,.ou lète d' agneau ,

<ju de chevreau

,

TESTÌCOLO, f. m. Parte genitale dell' aniniale ,

tìove fi perfezicna il feme , e alla sener.izion fi fa
atto , Coglione . Tc!Hcule ; scniioirrs . §. Per Sati-
no . Saiftion ; O'ihis ; tefttcule de chien , de re-

riarda &c. I fuoi tedicoli ( del fiturone , o (ìa ap-
pio falvatico ) confetti con mele , provncino il

coito . J. TeDicolo di cane , che anche fi dice Te-
fliculccanis , Spezie di fati/io , nel gimho, e nel-
le foglie fomigliante a' lefticoli ùella Volpe . V. ?.
Tcflicolo di volpe , o golpe ; eh; anche fi dice
Tediculovulpis , fpezie di fatirio , che h.i la rai'ice
Stolta come una mela , di fuori toffa , e di dfnito
bianca, ed è buona , e dolce al guUo . Teflieuìe de
renar/i .

TESTIÈRA.fuft f. Quella parte della briglia,
deve è attaccato il port.,iiiurfo della banfa delira

,

e palTa foBra la tcfta del cavallo , e arriva d^lla
banda manca , dove termina colla .^guancia . Té-
liere .

t TESTI ÌRO , RA , .add. Teflacciwto , Caparbio ,O0mato. V.

TESTIFICANTE, aJd d' og.ni ^. Che tellifica .

Util léìK^igne : gtii porle, fui rend témoifnaee .

TEST!FICA\2A
, f. f. TcDihcaz.o.ie . V.

TESTIFICARE , v. a. Far rcHimonianza . Ttmoi-
gner ; atiejler ; certifier; déplier ; fervir de ttmcio
porter , ou rendre limoignase

.

TESTIFICATI VO, IVA , add. Che lenifica, atto
a lenificare. TejUmcnia/ ; qui porte ^ qui rend re-
rsrifnage

.

TESTIFICATO, TA , adj. Da teflificare . Té
molane , &i.

t TESTIFICATÒRE , f. m. Che tellif.«a . Hui at-
tefte , eeriifi: , rfrpo/> .

1 TESTIFICATRÌCE , f. f. di Teflificatore . Qjii
Jert de limam : ^-li atte/fe

.

TESTIFICAZIÓNE , f. f. II teflificare , tellimo-
n>anza . Temoitnage ; atetlìation ; depcfiiion des li-
tnoins ; eeriificai diclaraiion .

TE5TlMOKA\7A . V. Teftimonianaa .

TESTIMONIARE. V. Teftitnoniare .

TESTIMÓNE. V. Teflinionio.
• TESTIMONIA . f. f. Tenimoniacza . V.
TEST1M0^1A

. Tioce. Varth. ec. Veib. ftir.m, di
tenimonio . Tfnj' io .

TESTIMOMÀLE
, adJ. d'ogni g. Di teflimonian-

2a , che fa le.liir.onianza . Teflimonial : sui rend
témoignage

,

XESTIMCKiANTE , add, i' osni g. Oiç fa wfii.

monianza . Te/>!m:nìal j qui tèniilgin ; qui rend
lirnci^na^e .

TESTIMONIANZA , f. f. Che gli Anrichi dilTero

anche TESTIMONANZA , propriamente il depone
che fi fa appo 'I Giudice , d'aver veduto, o udiio
quello di che uno à interrogato . Timoignage , alle-
flatirn ^ certificat , relaliin d' une verilé ; dip'fì-
lion ; déclaration . §. Per fimil. fi dice d' ogni fede ,

o fegno , che fi faccia appo chiccheflna , che U CRfa
Ô coil , Témoignage ; ga^e ; preuve ; marque . §.
Dare tcfiimonianza. V. Tenimoniare .

TESTIMONIARE, Che gli Antichi dilTero anche
TESTIMONARE , v. a. Far teftimonianza , far fe-

de . Ttmoigmr ; attefter ; dtpofey ; affurer ; décla-
rer ^ certifier ; rendre témoignage ; perler témoigna-
ge ; fervir de nmoin. %. Teftimoniare , per Affer-

mare con giuramento . Allefltr , affirmer, ajtirer

TEiTIMOMÀTO , add. Da tellimoniare
, provato

con telfim'nianza . Temai^ie ; allcflé, &e.
TESTIMONIO, e TE TIMÓNE , (. m. Qat^U ,

che fa, o puà fare toftimoni.inza , quegli , che è

prelenre ad alcuna cofa . Témoin ; Ipifìaleur . 5-

Pcr Telìini inianaa. Témoignage, &e. Contuttoché
le fue nobili opere lafciateci in ifcrirrure, facciano
di lui vero refi monio . Î. Tefiimonio coiiprato

,

vale Tcftimonio f^ifo. Ttmcin tanai , commun ,

public , anitre , qui eli à /' tifage de tout le mon-
de .

TESTINA , f. f. 1 Dim. di lefta , piccola t-Di .

TESTÌMO , f. ni. f Pelile réte . §. Teftino , T.
ilefli fiampiioti , (orla di picciol carattere per la

fiampa . Petit texte .

TESTO, f. ni. Vafo di terra c-tta , dove fi pon.
gon le pi.mte . Pot à meure des panici . 5. Per
quella ilovialia di terra cura , totonJ.T„ e alquanto
cupa , colla quale fi cuopre la pcatola . Corvcrcte d'

un pi de tene. §. Per (o.-ra di ftovigl'a di terra

cotta, piana , a guifa di tagliere , per ufo di clio.

cervi fopra alcuna cofa . Tourtière de terre . §. Te-
llo , Componimento principale, o pa ticclla di e(To ,

a dilTercnza delle chiofe, o altri conienti , che vi

fciTero fatti fopra . Tiirre . §. Far fello, vale Ave-
re autorità da poter fcrvir di regola , o di legge .

Faire autorité . S- Tello , T- degli ftnmpirori , Tor-

ta di carattere , che vien d'jpo il Tello d' Aldo .

Gros texte. 5- Teflo d' Aldo 4 q!ie:io, che vieji do-
po il piccnlcr parandone . Grsi rmain.
TEiTOlÌNA , f. f. Dim. di tefia , piccola tcDa .

Pelile téle .
,

TESTONCINO , f. m. Dim. di tcllonc . Petit te-

fln . ^

TESTONE , f. m. Spezie di moneta d* arccnto di

valuta di tie giul) . Teflon . IT. Tcftonc , acc:c:'cit.

di iella , teUa grande . Une grijfe lète .

TESTÒRE, f. m. Tcflìiorc. TtOeraad . %. Figur.

per Compofiiore , ^ultur ; celui qui ccmpcfe . Al
buon telìor degli amorofi detti rendete onor .

TESTUALE, adJ. Del tel«c,- in fignifie. di fcrit-

tura , che è fecondo '1 tefto . Du texte ; qui e/I Jui-

vant le texte.

TESTÙ.-)INB, r. f, Sannix.t- Lo (leflb che te-

n.iggine. Tonus. $. Tefiudine , Crefc. Per una for-

ra di tumore , che nafce per lo più nella fella . Tu-
meur enkifìee qui fé forme à la lète ; qui a retenu
en Francois le nrm latin deTeftude. S. Per un' an-
tica orai'nanza di folJati , che fi conllipavano a.Tie-

mc , c^'prendofi cogli feudi. E per una forca di mac-
chir.a militare . Tortue .

TESTUDÌNEO, EA , add. F<rf. Di lefiudine . E
fisìu-at. dicefi d'Uomo inerte. Do tortue. {. Figur.

Paretfeux ; nonchalant ; fainéant .

f TEbTUGGIMÀTO, TA , ,add. Fatto a i;ivfa lii

tcRu!:gÌDe . Ouvrage en gurfe de loilue , ;..// j /:-

< T de tortue .

' TESTÙGGINE, f. f. Animai terrcllre, e acqua-
tico , che ha quattro piedi , e c.-HBmin.a lentamente ,

ed i tetto coperto d'una durifi^iiua fc^giia . Tor-
tue. Ç. Per riiniliî. vale la V^lta , o 'I Cielo della

Itanja . l'olile faite en cui de four . Sieno i lunghi

airi de' gran palagi , con tonda teliuggine di piena
coperti . f. E parimente per fimilit. fi dice di cer-

ta ordinanza di foljati , ufeta dagli Antichi. Trr-
lue . 5. Teliuggine, termine Antologico , nome di

coilellazione dell' emisfero Scttemri.-lnàle . La i}re .

TESTURA , f. f. Tenitura , il telfuto . Le n.fu ;

la lijjure , aifcmblage , liaifa , &c. de ce ^ui efl

ii,Tu. i. Teflura , (iguratam. fi A '.e anche dell' or.

dire, difpofizione , o conncflfioae delle parti •!' un
difcorfo , d' un poema , o fiinile .. Texture ; t'ijure ;

lijfu ; liaison ; connexion . Molte co'e farebbono da
dir fi , o da cocfiderarfi intorno alla tcliura di quello

argomento

.

^

TÈTANO , f. DI. T. Medici! . Quella fpezie gra-
viiTima di convolfione , che avviene quando tutto il

corp'^ rimane dritto , e rigido , e fenza trìoto a gui-

fa di un legno, o di una trave. Tétanos .

TETRAPORDO ,' f. tn. T. della Mufica . Strumen-
to muficale di quattro, cor le . Téiracorde .

TETRA DRAMMA , f. f. T. della fior. Greca .

Moneta u'argcTro della Grecia, la Quale aveva quat-
tro dramme. Titradragme.
TETKAEIWO, t. ta. T. Geomcitieo . Corpo re-

golare , la di cui fuperficie è formata di quattro

UUVSo.i u^ùUi , ed cqut:Uieii . TitrJiirç^

TETRAFARMACO
dico. Nome generico
quattro ingre-lient

Voce Greca
, T. MjL 1

01 medicamento compo(lo4i i

e comp-ende lattovari , impì&
un , unguenti , ec. Onguent , médicament eompM
de quatre dr-gurs . TV

t TETRAGGINE , f. f. L'effetto prodotto daeoS'
I

tetri. Otjcu'ite : horreur .

*
TETRAGOMca, ICA , add. Qatil. AppatteaegAi

a tetragono. Du tetragone. 2i
TETRÀGONO, NA , adJ. Voce Greca. Rettaiifii

golo iquilatcro quadrato . Tetragone : figure de ^SùS
tre angits , & de quatre lóiet S. Talora fi pua."'!
pe per lisura folida cubica , ufata per fimholofl"
fortezza d' animo , coHanza , foflfercnza , e fimili, e''
in quello fignific. è ufato anche in forza d' addietli*^
Far/, inéiranlalrle , conjtani

, ferme eemme un rji(

TETRAGRÀMMATO, f. m. Talvi
.. Quadrilittero , nome compollo di

, e fi dice fpczialmente dell' iiieffabilc nome tìè\
tn v.pn, 'r.mp\'é de " /------ ~-,

Voce OitlC
altro leiMif^

lettres .

TETRAIT, f. m. Crefc. Quella pianticella, ckgt
anche diccfi Erba giudaica. Crapaudine . JC

t TETRALOGÌA , f. f. Spezie di tragedia co<n|N»
Ila da Platone , in rapprefcntarfi avanti le felle iìm
Bacco, fune de tragédie . §. Per celebrazione di qualjf
tro trastd e . che ranprcfentavanfi anticamente , iS?
correndo ulcune fenivit.^. Tétralogie. ^
TETRAMETRO, f. m. r.r/t-i-j.' Vetfo , che couBÎfi

di quattro piedi . l^ers de quatre pieds. '"ij

TETRARCA , f. m. T. della fror. ani. SignOlÉT
della quarta parte d' un Regno . Tllrarau

^
TETRARCATO, f. m. fesmr. Governo" , e tó

mir io del Tetrarca. Goavernenuni & dignité
Tilrarque .

,

TET • ARCHIA , r. (. Uuarin Governo del regoS'
divifo in quart o parti. V. Tetrarcato .

'

TETRÀSTICO, f. m. (a!-jin. Poefia di quatti

verfi . Huitrain ; pièce de pitfie compofée de quaiA
vers.

'

T TETRICITÀ , f f. Allratto di tetro . Tetrago-
ne . V.
TETRO , TRA , add. Che ha poco lume , ofcun

di colo.e tendente al nero. Otfcar ; tisi» ; fornire %

TETTA , f f. Pronunziato coir E chiufa , popi

pa , mammella, e talora capezzolo . Mamelle ì

ton ; lelin ; t:tte .

TETTARE , V. a. Poppare . V.
TtlTARELLO, f. m- Dim. di tetto. Petit loit,

TETTO, f. m. Coperta delle fabbriche . Toh'
couientire , couvert d' un (âjimcni . 5. A tetia'i
vale All'ultimi) piano della cara, fc.TZi altro paleo

j

che il letto . (ciis te uit . Stanza a tetto . Galet,
chamhe Joui lo loii . §. Non credere dal tetto
fu , figuratam. fi dice del Non aver credenza d
cofe l'oprannatnrali , mojo balTo . Être «o Ciré
à gros grain . §. Balzar la palla full' altrui tetto

nianiei|a proverbiale, che v.ale Cominciar a mormo-,.;'

rare d'alcuno. Commencer ,ì dire da mal , à médittëi
de quelqu' un.
TETTÓIA , fui», f. Tetto fatto in luono aperto ,.j

Aiiv;nt : hangar; remife ; couvert; appentis . il

TETTOLA , f. f. Bim. di teiia , mimoiellin» ,;

Pfr/> tetcn.; petite mar.ieile . §. Per Capezzolo . Te-M
tin ; tette ; mamelon . i. Per fimillr. vale EargisiiOiJo

ne , nel fecondo Ggnificato . V.
"

TETTUCCIO , f. m. Picco
TEURiil.^^TluU. f. Volo.

The.
TEUTÒNICO , CA , add. Pali tv. Di Tedefco , tÇ*

ò anche Aggiunto d'un antico Ordine di CavaliUI^
in Germania. Th:utoniq:e . .^

TI , Particella , che ferve per efptimcrc il terzo «J
o '1 quarto cafo del pronome Tu ,. e s'alluoga da^
vanti al verbo , o s' affige ad elTo , ficcomc Mi , Sì ^ -i

Ci , Vi . Toi ; à toi ; te , toi ; ou I. . Codanza , i*i
ti nieneiô in cafa d'una boniiTima don.na Saraciaï . J
J. Talvolta ha forza di .'are il verbo di figMlicaiio-J'

ne neutta paJiva , come ; Se tu li contenti di lAfcSxSk

re apptelTo di me quefl.r luafigli-jola . ec. io la prec^
derd volentieri . 5. Talora è particella riempitiva di
polla per vaghezza , e per proprietà di linguaggio ^c^me ; Che tu con noi ti rimanga per qu-^fla feraav
è caro . §. Ti , fi preprjie alle parli;elle Si , Ci , j>3
fi pofpone a Mi , Si , Vi ; come pure fi pofpooe i\W4
particelle II , Lo , Li , Gli , La , Le , come Io noiJ>;ì

fo a che mi tengo che io no.T- ti ficco le mani oegU .7

occhi , e traggojliti .

TIÀP-A , f. f. Voce dell' ufo. Sorta di ornametrt*

faccr.lotale prelTo gli antichi Gentili , e oggidì vaM
lo lieiTo che Mitra. Tiare; mitre.

'

t TIALCO , f. ns. Spezie di baflimento , che]

una piccola forca , 'in gran balefiroi

mo p"nte , intorno al quale vi fono dei torrenli

due piccoli Zoccoli alia bordatura «rio. la prua(

lanciarvi delle manovre , e tre o quar:ri

che pendono a due cotJe ai due lati del davanti •

TÌBl.Aif. m. Car hit. Stfunento di Tuono *.^

fiato . ufato nelle antic'x commedie , fotfc io «r

che Flauto . V. §. Tibia , V^c. Dìf. Per uno 1

orti della gamba. Le tibia.

t TlBICtNF,, r, m. Sonatore di tibia ./("»<"*

<

Pùtc

,

'lesolo telin. Pclii toil. fi

S- II- Stregherìa , Magia ^
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riBURTÎNO, e TrBERTÎNO, l. m. Pietra vi.

k, d buochez^i finric al oianno , ma rpuçcofa ,

« o<5i p:ù con.aDcmcate C dice TraveiliDO, Trj-
»*#« , fu Pitrrc tra-arrlittt .

tìcchio, f. m. Caprìccio, ghiribizio , voce'bar-

. Tk . ciprice ; fimtiir>t : éi^jmric .

TIELISYIL) , r. m. Specie di maUirla , Relia quale
rqucuri^unamcafc fi rp-jta . Ptfjtifm; ;rraeècwa*ni
•fucnt & pTcflui estimili .

TIFMXAVE, f '.. Salvin. Remora, qael pefcet-

, (.'rc dictfi fcrT.ar k niVi . Remirj .

Tlî-^T*MMl:^T£ , f. m. Voce l>4lT4 , che fi ufa

ifcherzo , per dirorar colpo , che alfrui fi dva ,

lafi ad ORçcito d' indLrIo a tcDce a mente chec-

lert^a . VI cop fti' en donne i ^uel^u un p^uw le

irt fcJ'omVeair t eu p!ur fu* it prenae gjrde J fuel-
1/ «»o'c .

TIEPIOAMEKTX , avveri). Con liepdcm. TU
ièlle Per etaf. vale Pigri

nie. Irrddamenre . Titdemini ; ft.iicmeei ; len-

menl
. parelfeultmtml ; novcb^tsnmcai ; svte pj-

Te ; Jiee «irtet».
TIFPIDÀRE. V. n Diveoif tiepido . Tiédir ^
«n.r liide ,

,• tiiiedir
, fe refrtiéir .

TltPI0EZ7<l , eTFl'IDEZZA, f f. Aflrilto di

rpirfo Tiediut , 711, ! duTemeni . (. Va Pernia ,

FiC(ÌJ.x/.i. Tiédeur ; limeur ; fn-ideut ; n^ntbs
te ; ladifi lenee

, fjinejnii e ;
pjreije . O ^eaie ,

CUI fervore aci:to MieTo ricompie îoffe aeglicen-

, e 'ndvfio da voi per trepidezza in bea Ut mcf
. {. Per Peritanza, Timidi.'.. V.
TIEPIDISSIMO . MA , Hall. iup. di tiepido. Tr,'f.

Me. {. Per metaf vale Lenlifrimo , dctwIilTimn .

rdi.miiiihjlant ; irftO'id . &e. Amor diviene fe-
ditTinia, come i;lt rs<i..rdi celTioo.
rirriDiTÀ , tiepiditAde , tiepiditatf,
r. Allr;irf<i di tiepido, tiepideau. Coiì al pmprto .

me al hiiiiraio . Tiédeur , aiiiedigemene , (ye. V.

epidezaa.
niPIDO. e TEPIDO, adii. Che ò d' cili-'etia

npcraia , tra uldo , e freddo . Tuie : f i/i r/I en
: le c*ju< Cr le froid . 4. Per nictaf. v..;e Pigro,
Ito , dchole, Icdjietl . Tilde; leni; /roid , pi.
IfeuM ; Icnf ; irréif ; ntflifem ; f>iHe ; aemiij-
» . FiA tiepido , che 1' ufaio divenuto , Tcfuiva il

I volere .

rÌFOLo, r m. Strido, Strillo. V.

t TIFoMAN'tA, (. m. Delno letar(ico, •#riio.
Diorbofa , nulla di leiarfo , e frcnola . T/fht
mie .

riFÒNE , f. m. (entier. Procella, o vento voiti-
'o , tratto i;iù dal cielo per ruma di nubi , e che
ile pifl impetuofo dall' i^crtto , conno cui va a
tcre . T, urUll.n te vene .

t TIfÙMCO . CA , «dd. Spettante a iif<^e . Oj-i
urinni Jl. l.ulUl.ca .

rir.LIA , futi. l-nm. C.-.fla;na. Si trova però u-

a coniiioemente nel numero del p^ù , e fi dice prò
.iiiiente delle caflaroe cotte . Chttii^me é»uillie .

rjOllATA, f. I. TKlia . e fi adopera ficomc la

;e anreceicnte , nel numero del piii , Ctii^f.ntt
rl</l<l .

rìClLIO, r. Iti. Albero nr:to a Tai Krandc , che ha
finndr fimili a quelle i<cl onccuinlo , e prod ice

buoni .1 rrj

atll . Tilleul . {.

vero Ala . che fono
I d' altre materie .

, eecrei il'» Ann
•erio (enaa tulio,

fintili . Dicefi quello , che < tton-

verfi . R

tti rcn ti , e piecol

I fito kuno ( ollimo per ci'

Ilio , fi dicono qaelle vene ,

p:irli piti dure del legname ,

•re alt èoii ; tiille , filarne'
el'jnire r,ti /tu Un, t^e. J

ivo per t.ri

riGLIOkO, S\ , .idd. Che ha tifli

Tulififo, trarundofi di carnali, »'alc D imi ,

ilrario di Frollo. Dur , eciijce . Eh qu.>nfn 1' ap
Ito ,1 un >' a|uzaa , non vale a dir , che la carte
««liofa .

riGNA , r. (. Vkctt rulla critenn del capo, on-
r/ce vifcofa m.ireta , canionata da umore acre , e
r-.r^o. Teigne . f. Per metaf. vale Annerila , No.

'
' V. }. Tìraitar la t «n i ,

per nictaf. va.

e , far male, p*r lo fiA con bnttiture , e
r Itile ; frapper ; d^ner dei e<upt , Non

a (rtitarmi la nçna . $. Tuna , in n-.o.

b-'i"
. fi d ce di perfona avara . V. Turiaoiici

.

;iCN»MÌrA , fut», f. Erba, che n«f,e in luoghi
ih , Ji color bianco , e di erave oJore , la quale

luce fiori eialli a rappc . Immirlelle duce . $.

meta.'. G due d" uomo avaro . Ciijeui ,- ta-

• ; mrjfuia , irii-nijre ; ir/ieHebe ; ladre , vi-

iCNFRC , e TÌNGERE, v. a. Dar colore , to-
te , fjr pigliar cclure , e fi ula anche nel fi(nific.

tr. e ncutr. pafT. Teindre; punire; ecl.Ter .

ire à la teiniure .- miltrt en eritleur ; donner de
nliur J. Per meiif. E ferrarlo t^nfTimo a ehia-

e l'eçli fcappj pn , tienmi . \n quel!' cfeinpio

lo a maniera d' imprecazione . Je I' en défie .

ICnonf. , r. m. l'atf. II. Diccfi della patte due-
1 de' capelli delle donne . Tifin .

ICNOSd , SA , add. In'citu di :>i;na . Ttiineut ;

m la leifne . J. In proverb. Secondo quel pro
io, che fi dice, che U madre psetofa fa il fi

Mo lunofo , e vale che TpelTo nuoce la foverchia

«za. Trip de tamplaifanet tilt Iti enfant •

TIGKOSUZZO , SUZZA , add. Ditnin. di liiiofo .

Un petit leijneBM

.

TIGNUÒLa , f. f. Picsolo vermicelia , the roJe
per lo più 1 panel iani , delia qual rofiira fi. aìimen-
ra , e fi fo.ma la cafa . che £ un canneiliao , il qua>
le S ftta'cita dctro m quella flelTj lìuifa , che ,'.;nno

del loro gufcio le chiocciole . Teigne ; iferce ; Mer
fui rengt lei eiiget , 'ff livret , Ô'c. a'tafon ; ar-

( ;,.-«, cu jriiiin. j. TignuoU , 4 anche un verni-
celo, che fi otidriTie nel grano , e lo vota. Ccff^n .

TIGR.A . V. Ti?re .

TIGRÀNE, add. m. AfEiunto di una Tpczic c'i

Coiomlv) , cml detto di colore delle Tue penne. Pi-

Sten tigre .

TIGRATO. TA , add. Vote teli ufo. Macchialo,
e picchcrraio a vari colori , to 5uifa di tijre . Ti-
gre ; taebeiì ; m^ueien .

TIGRE , faO. f. e talvolta m. Gli itntichi dilTero

anche Ti;ta , e Tigro . Animai noti per crudeltà,
e fierezza , la di cui pelle t macchiala , e picchiet-

tata di varicolori. Tigre. Alicmm'oino, Tigrelfe .

TIGRETTO , fua. m. Se\nei. Tisr-no , tigratio .

Peri» tigre , cu le p.iii d' un ligie .

TIGRINO, f. 1». rj;vi«i. Tlgrcttn. V.

t Tir.RO, f. m. V. Tigre.
TIGhOTTO , f. m. Salvin. Piccoli tigre , tigret-

to, ricino . Petit tigre .

TIC ÙRIO , <^a. tn. Vii. rr. Pair. Lo Beilo , che
Tuì.uio . V.

TI.MHAI.LO . V. Taballo .

TIMBRA , f. f. ) Sona di piccola erba odorofa

TI.VP,KO, r. ni. S Ornile alla batoicggi*. Tirm-
*re , fartieite

.

TIMELEA . f. f. nireii. Ti.-r. Û.'ClIa pianta, dal-

la quale raccoiilicfi quel celebre femc medicinale ,

che chiamafi orano gnidio. Tttmilee .

TIV:À"\ , f. ni. régner. Suffimig'o . e ptof^mo
nell" an'ica lci,;c loofecrato a Dio . Parfum.
TÌMIC.) . CA , a.'. Vk. Dir. Aesiuoto dato .-.J

alcune diramai l'ini del tronco a''cend^ ne della Vena
cava , le q,i ot:rn cono il tino. Ttinli-e .

TIMIDAMFATE , avvetb. Con tmidua . Timi,
dimeni ; eiaiaiittnitni ; «ver umiditi , aiee erain-

te .

TIMIDEITO , TA , add. DiiniD. dì liraido . Un
pei/ «imiie . t,« fra euimlif.
TIMIDI 7ZA , f. f. Atralio di Umida. Timidité :

citiate ; app'ctenfi'n .

TIMIDIsslM«MEN'TE , avietb. Superi. Di timi-

damenie . Tiii.iimiSimini ; afte éeauetup de tiaio-

le .

TIMIDÌSSIMO, MA , adJ. Sd^ di rtnido. Tiii-

limidi. «re.

TI.MIDITÀ, T f. f. Timidezia, umore. Ti-

TIMIDIT^nr , S. midiie ; appithenfìm ; etaim-

TI."MimTATP. , J «e .

TI.Mini). DA, idJ. Che teme a|ìe»oImentc , e

per poc 1 . Timide ; eraintif ; appreben/ìf ,
peureux .

',. Per tippieti da timore , impa.iriio. IniimiJe ; e-

pauvanie ; ef apt ; dee-*eeitr . eanHitne ; ataitn ;

fai/i de frateur . Trnò la (ent I giovane , ec. folti

Il becco .Iella proda della nive tutta nmiJa n«r n\
(co'.i . {. Per Form '.'abile . che impone timore. Fi.
raiiaHe ; efrtpaHe ; rtt.ulaHe ; epmvaniaéle

, ite.

K'.'e. Tulio il cerc'no ripieno di popolo poilealc , e

tm do a tutto il ipondo .

TIMO, f, m. Erta m -In odoiifera , il cui fiore *

epitimo appellalo, ed * qucflo tìjrc medicinale , pe.

roecNt egli ha vnti di purgar la malncoola ,_ e la

flemma, e p.n^ »jle contro alla quanaaa , e iVili/e

malineonihe infeimiti. T^rm . t Timo, Termine
jlnjfmitt . Coipo gland u lobi , o gland, ila coaglomc-
lata fitiiaia nel dav.inti aiU p..<ic fuperiore della ca-

t'iâ del petto immcdiatanicote lotto Io Scino. Tt/.

• 'TIMOLOGÌ» , r. r. V. Etimologia.
TIMÓNE , f. m. Qoel legno, col quale R guida

i

e regge li nave. Timûn ; g^muemaìl . (. Timone
fi dice anche quel legno del carro, o fiatili , alqja
le t' appiccan le beilie , che l'hanno a tirare, ri
mo» ; limin . $ Timone , Per meiaf. vale Guida
Centu/ìenr ; di-tniur ; guide . Morir voglio ,

pm.
che perduto '

. .quella, che fu del viver ma timo.

nclli

che governa nel

imooe . Timùnai
pile,

TIMORATO, TA, add. Di buona cofcienii , che
teme Iddio . Timore , e^nfciemicu* ; de tvnat etn.

Jticnee ^ eraignanl Dìeti .

TIMORE ,'
r. tn Peiiuibaaion d' animo , cagiona-

ta da immaginazione di futuro male. Citinie ; pem ;

appretenfien . Timor vano . FauHe alarme . "Timor

firuile . Crainte lerxite . Timor figliale . Crainte fi-

iia:e . Timori . .4;.tn>iei . S- Dare timoie , vale Ap-
porfir timore, fniimider ; faire peur.
TIMoROSAMEvTF , avv. Con timore. Craiati-

TIMOMÎÏHE, 7 r. m. Q.cegli ,

TIMOMSTA , J la nave ti timi

t TIMOROSITÀ, f. f. Aflracto di litnorofo , Ti-
midezza . V.

TIMORÓSO , SA , add. Timorato . Tintore ; fai
eli de tenne et/nfeienee ; eraignani Dieu ; ecnjcien.

iieui. J. Per Timido . Timide; craniif ; tei"'"* -

Qiic9o pubblictno fi fcntli tnoìco peccatole ) e peri

egli Rav* tulio iimoiofa.

TiMORÙTCIO, r. m. ligner. Dimin. di timore .

Legire crsinie , cu »enr .

t TIMPANEGGIARE, v. a. Sonare il tittioatio.
Battre la ejije ; jxner in t.int}ùui , de la rio».
tale .

TIMPA\ELLO, f m. T. degli (tampatcri. dMl
teUio , che $' località nel iimp.n-» . Le petit ttm-
pan -

TIMPANELLO, f. m. Jteaì. Cr. Xt'm. di timpa-
no. i".».» rim*j.-i .

TIMPANITE, r. f. Spezie d' Idropisìa, alirimenl{
delta Idropisia veniofa . T/tìtpaaite , eriftare du «jr-
venere .

TIMPAN'ÌTICO, CA , aJJ. e taft'ra (. Di fimpa-
nite , che p.infcc timpanite. De i/mpanlit , ou fui
ejì .itts.j'te de la ifmpanit: .

TIMPINITIDE. I^ua. f. Red. Spezie d" IilropisU .
detta anche Timpanite . Timpanite .

Tl.MPANO, r. DI. Strunifato di fuono rtiepilofo

.

rifijitaotc da percoiTe dite ad una pe:ie fccca , forte,
mente tirata fjpra all' orlo d' un «afa di n»ura cir-
colare concavo . Efpicc de tamiiur . J Timpano , *
anche uno flrumeaio militare , come il t.imburo , e
fi fuon i a cavallo ; che anche fi dice Timballo , ta-
ballo , e nacchera. Timijie . J. Timpano dell' orcc-
cliio , è una membrana iuieriore del medcfimo, flru-
meato principale dell'udito. T/mpan . {.Timpani,
fi dice anctte una micchi.ia in tarma di ruota , per
tirar fu a:qua , o moover pe"! . Trmpan . $. Tim-
pano , fi dice altreil li f<ccia dell' ailiolabio , nella
quale fono i cerchi delia sfera, e che « coperta dal.
la rete, m cui fono f.gaate le fle.le . Le eadun ir
i' a,ìr:iate . i Timpano, per Mczzj.e. V. f. Tmi
Pino, T. d' Archiietiuia , vale la Parte piil alta nel
frontcfp zio . Tutpan . f. Timpano , fi dice anche
Quella l'aite del carro del torcolo coperta di carta-
pecora , fopta la qoale Hanno appuntali i fogli da
imprtmerfi diDcfi fj bjmi feltri , e ferrati da un te-
laio di lama di ferro , detto la Frafchctta . Le grani
rio>f..-> . Ç. Timpano , i anche una fpezie di cotmen-
IO . ti r..uf .

T1\"A , f. f ricco! tino. Petite euve .

• TIN ACCIO, r. m. Tino. V.
TINAIA , (. r. Luogo , Rama , ove fi tengono le

tioa . Celtter tO I' on tient Iti euvtt .

TINCA , f. f. Pefce d'acqua dolce . la cui pelle è
nericcia, e vifcofa. Tanche .

TINCHETTA, fui», f. DimiB. dt linea. Petite
tanche .

• TINCIONARE, Cr. r. Gir. Tenzonare. V.
TINLONE, lufl. n. Fonema agii' anguiaiìa . Puf»

;ji.

t TI N DAR IDI , f m. plur. Termit
gli aattehi ti fuoco di San

dar liei

.

.Wjri». Cosi
Elmo . T;<i.

TINELLA , f. f. •? Dim. di tino. Tinette ; eu-
TINKLLO, I. m. j" vette . J. Tinello , fi dice

an:he il Luogo, dove mangiano i coinjjani nelle
Corti de' Principi , e i faroigl ari nclic cafe de' pri-
vati . falle .•!• mangent cewi fui cor tuebe à Ccttf ,& lei dimeliiuci dani Ui granici matfoht

.

TÌNGERE . V. Ti^ocre.
TIN<> , r. m. Vafi grande di legname , nel gualc

fi pigia l'uva per fare ti v.oo . Cuve, $. Per V*-
oozza . Cove ; èaignoire . Q.ucgii , che voirl fii.t la-

H'ià goirdirc , e fari faoo , e A varri ba;airc in
illofa, o jo tino, ec. $. Tino . d'C^na i 'Tiacori a
que* vafi , in cui ripongono il bagao , con cui tiago-
Bo i pHnoi . Cuie . Tiao della eroica . Csnfit . S,
Per V.n da coiircrv.ire il vino. T.'inrjii. Venne
meno il v no , ed egli fece empiere le (iaora d'ac*
qui.

,

TINORE. V. Tenote.
TUVUZ7A , f. f. Vafo di legno , o di rame a ufo

di porc lotto le ina, o di b.ignarri . Cuvctie ; tam-
ne ; ttnneau ; Saette ; è.i^uct ; cj^uetie .

TIMTX , fui), femm. Marena . colla quale fi ti-

gne . Tiinture ; temi. J. AlTolutain per Colore,
colorilo . Cculew ; le colorir , eu harmonie du et*

Urij . E fé ne incoatta mai di quella tinta , vuol
poi chiarirfi s' ella * vera , o finta . J. Ti ita , fi di-

ce anche la bottega , e 'l luogo , dove fi eierciia 1'

art-: del iigocre . Boutifut ou atelier d* uà Teia.

TiNTiLÀNO , e TINTILLÀNO , f. m. Spezie di
panno fino . Sorte de drap fin nini en laine .

TINTIN , Voce fatta per cfiirimcrc il /uono del

campanuico . Le tintement dei fonmiies .

t TINTlNNÀBULO, f. m. SquiU.i , Campanella,
V. 9. Per uno degli ornamenti del Sommo Sacerdote
pretto gli Ebrei . fi^fie d' nnemcnt Saetiiitat parmi
lei ancien! H.-éreux .

t TINTINNAMENTO , f. m. Tintinao , Tioiio-
nio . V.
TINTINNANTE , add. d'ogni g. Che tintinna .

Sui tiot: .

TINTINNARE . V. Tintinnire.
TINTINNÌO, fui), ffl. Il liniianire, tiaiinao .

Tintement , éruit , fon d* une elcebe .

TINTINNÌRE , V. atl. Rilaaiic . rinrrr ; réftn.

ner

.

TINTINNO, fui!, m. Suono. Tittientt»! ; btuit

;

fcr. dei clicbel .

TINTO , f. m. Tintuia V.
TINTO, TA, add. Da ligntrc . Tcinl , &e. «,

Tin-
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Tinto , lis. vale Oftaro , ticio , JVo/r .- cbScur , /:»!-

ère . S' a^RÎra fcniprc in quell'aria ftD2a lempo fin-

ta . 5. Tifico , pur (it;urataai. fi dice di chi abbia

alcuna (aperliciale noiizia , o perizia lii checcheflia .

Qjjlì a une tsiniure , une coniaij'wte jvp/ifi<iciU i^

aullìue ihofi, . i. Tinto, .iiccfi ..nche t^uriMm. per

Ì.£nibirtla di colore » cagione d* na . Chjn^e ài (ou-

Itut p.ìt fière .

TINTÓRE, f. m. Che efercira l'arie oel tiçnere.

Teioiurier . Ç. Tintore il' arte rragRiore. Teiniuriir

/lu stand teint . 5. Timore di pezia . Tcinraiicr dit

•petit teint ; iijeur . V. Tintoria .

SINTORÌA., f. f. Accjd. Cr. L' oÉficioa , e l'srle

de' tintori. Atelier de teinture, & la teintwe , le

ttinl ; la manière de teindre . J. Dicefi Tintoria d'

jrle niaççiore, la tiniuia Je' panni fatta con inçre-

liienti di caio prezzo , e di colori più vivi.ci . he
grand tcim . Tintoiia di pezza , (i è quella , che fi

* con ingredienti inferiori di prezzo , e di btllczza .

i^ petit teint .

TINTORIO, lA , adJ. Ricelt. Fior. Spettante a

tintore. Oc* teinturie/

.

TINTÙR.* , f. /. Tinta, il color della cofa tinta.

Teìnti.rr ; teinte : teint. S. Tintura , fi ula i.ii^ta

pei uipeinciile r.oiiiia , o periiia di che chclfl.i .

Teintnfe ; e crtkoi.Unc e fuperfiiitlle . }. Tintura ,

T. Ctimicc. 11 color d' un minerale , o <".' un vcse-

rabilc, eBr'atto per via di qualche licore. Teinture.
TIORBA , futi. f. itrumento muficala fniile ài

Liuto , d* invenzioae non molto antica . Ttict^e ;

tectèe .

t TIORBISTA , f. ni. Sonatore di tioiba . h^vcur
liu Téotfe .

TÌFICO, ICA, dà. Vclg. ir. AHcRorito, fijura-

fivo. Trpifrie ; itllegfriilue ; ffratUique .

TIPO , f. m. i'occ dell ufo. Idea , efcnipio , efcni-

pl.-.re . Tfpe ; medile .

TIPOGRAFIA , f. l. Vote dell' ufo. L' ar;e della

jiaiìi?^ . Tfpcsrjphie .

TIPOGRÀFICO, CA , adJ. Vote dell' ufo . Ap-
partenente a Tipogtafia. T/pigr.iphifue

.

tTIPOGRAÏO, f. m. Stampatore, impreffore,

editore . Ttpcsr.iphe .

TiPÒRE, f. m. Voce balTa , Valore, Vigore. V.

i. Per Qualità. Haalité ; eonditicn ; forte ; catego-

rie . Kon legge la difeTa di Decio Snrnite , né di

iruto del Re Deiotaro , n'è gli iliri di finnl nerbo ,

e tiporc , fc non chi anche animita i vcrli loio mcfìi

nelle librerie. S. Per Tupioezia . Tied.ur . Eçli

non è iluhbio , ce. che dall' efficKe tiporc , e pcne-

ftevole della luna fi fparsa , ed innaffi la niaturez-

za delle biade . f. Dicefi Non aver (apote , ni ti-

more di Cofa , che non abbia vetnna buona qualità ,

nioi^o brilTo . IV' avcir aucune fivcut ,
»•' avoir rien

ite l'on .

• TIRA , r.f. Gara , controvcJfia , dilTenfione . Dif-
ptite ; putrelle; deB.it; cr^ntcftation ; contention ;

troukte ; difcorie ; brouillerie ; litige ; fntfìntelli-

f[ince . §. Onde Pare a rir« tira , che fi ilice del Non
convenire , per voler 1' una parte , e 1' altra tutu i

vantassi . Tirer ch.uun de fon còte ; vouloir ch,ietm

» -ut le profit perir foi .

i TIRABUSSONE, futi. m. Sttumcnto di metallo

/atto a fpire ; e ferve per trar dal collo delle botti-

glie i tnracciolini . Tireiouehcn ,

TIRALÌNEE, full. m. Voce dell' ufo . Stile, o
lliumentino d' acciaio con due punte fottiiifTinie ,

che adattafi alle felle ad ufo di tirar linee . Tire-
tigne

.

TIRAMENTO, fu», m. Il tirare . Difleniion ; ti

y.filicmtni ; l'.ifiion de tirer . Ç. Per lo ftravolçe-

T€ , o fliracchiare il fenfo de.Je fcritture con fotti-

£.!iczza . Invetfioo , rtnzerfttncnt du ftns de^uel^ue
eiriiure.

TIRANNA, rper.Tegner. ec. Verb. fcm. di tiran.

no , e per lo più s' ufa da' Poeti , e da§Ii Amanti nel

dolerli della ciudcltà delle loro innamorate . Cruelle ;
ïwbttmaine .

T}RANNÀCCIO, f. m. Beraù. Pegg. di tiranno .

Cruci tfi.-.n .

• T1RAM^LÀRE , v. a. V. Tiranneggiare . §. Fi-

purat. vale Tormentare , travagliare , fignoreg^iare .

Tr.jubler ; affiigtr ; tourmenter ; inquitter ; tyran-
ni.Cer . Altri malori, che tirannano , e toimencano
lo corpo dell' uciro .

• TIRANNÀTO , add. Da tirannarc , Tiranneg-
giato. Tyranrrfe . &c.
TIRANNEGGIARE , e TIRANNIZZARE , v. atl.

''"irannicamenie , e insiuHamcnre dominare , ufar ti-

rannia . Tyr.innifer ; traiter tyranniquement ; vexer .

TIRANNEGGIATO, e TIR AIMMZZÀTO , TA ,

sdd. Da tiranneggiare , e tirannizzarc . Tyiunnije ,

&e.
TÎRANNE1IO, r. m. Dim. di tiranno ; tiranno

C' piceuilo piirerc . Va petit tyran.
*TIRANNFR1A. V. Tirannia .

TIRANNESCAMENTE , avverb. Titannicamen-
f e . V.

TIRAN'NESCO, CA , add. Tirannico. V.
TIRANNIA , f. f. Dominio udupato ing'uftanien

•e , e vio!enrcmct;te . Tyrannie . S. Per Azioni , n a-
niere , e coUumi lìr tiranno. Tuannie ; èarkarie ;

tiuautt ; iithumamié . Il contafiava di funi difetti ,

e tiranale . !1 terzo fi è quando il Cherico , difpre-

8 a»do r .ibiiij 1 porta 1' arme , id iiTcndo ammcniio

T I R
tre volte , non fi corregge , ec. eziandio , che non
fia ammonito , s'egli fludi» in tirjinnla, Icioè fé at-
tende a far violenze .

TIRANNICAMENTE, avv. Con modo tirannie».
Tyt/tnnijuement ; l:irtarcm'^nt ; ctvelUment ; inhu-
mainement ; d une maniire tyrannt^ue .

TIRANNICIDA , f. ni. ì.ilvin. Ucciditore del ti-

ranno , Celui ^ui a tue un tyran .

TIR.JNNICO, CA , add. Di tiranno, a man ora
di riranoo , crudele , atroce. Tyranni^ue ; crai/

y

ir: humain ; èarèaie i atroce ; fiir ; dinntuie i impi-

TIRÀNNIDE, fu!>. femm. Lo flelTo , che Tiran-
nia . V.

TIRÀNMO, MA , add. Tirannico. V.
TIRANMZZÀRE , TIRANNIZZÀTO . V. Tiran-

oegçiaïc, Tiranncegiato .

TIRANNO, f. ni. Ftopii.Tmcnle quei;li , che iifiir-

pa con violenza, e ingiutlizia alcun Piincip.ito, ed
.nnche Signore ingiullo, e crudele, e amatore fola-

mente dell' util proprio. T>.-.7W ; ufurp.iteur . ^. Per
fimilit. fi dice di pcrfona crudele , e ini; olla . Ty-
ran ; eruel ; tartare ; inhumain ; iniuflc s impitoya
ìJl . Pietà cclcfte ha cuis di mia f.ilute , non l'jello

tiranno. §. Trovafi anche prcfo in buona parte per
lo Hcnro , che S gnure . feigneur .

TIRANNUCLIDITRÌCE, verbal, f ìalvia. Che
uccide un tiranno . Celle fui tue un tyran .

TIRANTE , add. d'ogni g. Che tira . Qui tire ;

ijuituìi'ne. 5. Carne tirante, fi dice di carne du-
ra , e tigliofa . Viânile coriace. Crudo i il e itnag-
610 , e si tirante , e duro , che non viene a puntare
1 piedi al muro. §. Onde dicefi, in modo p overb.
Cime tirante fa buon fante , e vale che I gr'-.fri ci-

bi , e non delicati fanno la complenfione altiut più

robuda . Lei alin-.eni .grtffieti fortifient la ecmple-
Mion . 5. Tirante, Salvin. Che tende» che s' indriz-

za . Ojii tend ; iju, vife .

TIRANTE, full. m. T. di.ll' Architettura . Pezzo
di legname , che ferve a tener faldi. i puntoni del

cavalletto d' un tetto , e chianiafi anche prima cc^rda .

T<>«n/ .

TIRAPALLE, full m. T. Chirurgico. Strumento,
che ferve ad cllrarre le palle rimn.lìe in una ferita.

Alpbcn/in ; tire-ialle .

TIRARE , e TBARRE , Che in alcune delle fue

voci fi fupplifce , o fi confonde con quelle degli anti-

chi verbi Tracrc , e TragBere ; vcihi che fi adtpcr.-

no mercolatanientc nelle lor fignilicanze , benché for-

fè in alcuna maniera particolare fi adoperi piCl pro-

priamente anzi l'uno, che l'altro, a difllnzione di

che le maniere accennate col verbo Trarre , fono per

avventura proprie fue ; là dove 1' altre concepite col-

la voce Tirare , fcmpre che quivi in coartarlo non
s' efprima , foqo coniuni ed all'un verbo, ed all'al-

tro, come mofìrano gli efcmpli . Ç. Tirare, v. att.

Per Condurre con foiza , o Muovere alcuna cofa ver-

fo fé con violenza . Tirer , amener i foi , cu aprii

foi ; m:uvoir -.i ers foi . La moglie tirò a fé la mano.
Per forza lo tirarono al monallcro . 5. E per metaf.

Si dice anche delle cole immateria'i. Traîner; ti-

rer ; attirer . Seco mi lira si , eh' in nnn hukhr.o

alcun giogo mcn grave . Forfè ti tira fuor della mia
mente. §. Tirare, per Iftrafcicare . Tr..,! er . Indi

traendo poi l'antico f.anco , ec. quanto più puA col

buon voler s'aita. 5. Tirare, per Himuovetc da le

in un fubiio checchefTia con forza di braccio, a fine,

per lo p Ci , di colpire, fca;liare , gettare. Tirtr ,-

lancer ; darder ; jetcì avec force ; deeother . E fer-

ro , e fuoco , e (Mi di gran pomo tirar con tanta ,

e sì fiera lempefla, che mai non ebbe il mar fimile

a qiiefla . 5- Tirare , per Allertare , indurre . Knpa
ger ; attirer ; allécher ; induire ; poujcr ; affrioler .

A racconiarfi mi tira una novella. §. Tirare, per

Attraile. Aiiircr , tirer à Joi . Come la calamita ti-

ra il Ietto, cosi colla Tua virtù tira ciafcuno conde-
fidciio a veder la fu» dignità. ^. Tirare , per Di-

llenderc, condurre , coflruire . Tiier; tracer ; éten-

dre; conflruire . Per non tenere in ozio i foldali ,

tirò dalla Mofa al Reno un folTo di ventitré miglia,
che ncevcnfe i rcflufifi dell' O.eano. §. Tirare , per
Vincere, termine del giuoco. Gagner. §. Tirare ,

per Ottenere a fuo modo, fpuntare , vincere , con-
fcguire . Tirer; chtenir quelque chofe p.venir à hout

.

Hai troppa maggioranza , e io re n' ho hifiiare tirar

troppe. $. Tirare, in fignific. neutr. vale Incanimi-
narfi , invìarfi , andate . Tirer vers ; s' acheminer ;
prendre le chemii ; avancer ; marcher vers . La fe-

ra vegnente dormi a Baoîa di S. Maccario , e la mar-
tina tira verfo la città di P.rigi . J. Tirare , vale
raiera Vedete, eferciraïc il fenfo della villa, modo
baiTo . Regarder ; voir . $. Titare fper Aver la mi-
ra , riguardare , tendere , indirizzarfi , inclinare .

Tendre ; l' adretfer ; vifer ; ajpi^er ; avoir en vue .

Tutti 1 pecficii delle femnfine, tutto lo Audio, i, li-

re r opere a ninna altra cofa tifano , fé non a ru-
bare , a fignoreggiare , e ad ingannare gli uomini .

$. Tirare, dicefi: Il langue tira , *^del rifvegliarfi

alcuna inclinazione , o aliro fentimenio da n.iniral

fimjiatla , fomiglianza , o congiunzione di f.in;uc .

Attirer ; avoir du penchant , de la jfrnpaihie . An-
corché tutte le donne , perché il cervel gira , le gi-

relle voriian , che 'I fangtie tira. J. Tirs'e , par-

landofi di verno, vale Spirare . Soufltr . tlfendo quel

vento, che tiaeva, tiamontaiu, ce. ad una piaggia

1' I R
vicins ad una città chiamala Suf? tic U p.«tò
Tirare, patlandofi n'arco, di haledra , d'arcbibi
fo, e ('mili, vale'.coccate, o fcaricare . TiVer de „,
are, de l atqi.etuft, &,. %. Tirare, pirlandofi d{'
muli , cavalli , e finiili , vale Tirar calci , rcaUhef.
Siate . Ruer ; donner de coupi te piei . Il mal»"
traile , e diegli no calcio nel capo tale , che 1' ûyli
cifc . 5. Tirare , parlandofi di tempo , vaie Mjoda»^
in lungo , allungare . Traîner en Icngueiir ; fai
durer. Il follazzo, e '1 felieggiare multiplicatooo
e in piii giorni ritarono, cine i-ccer durare piò gieì
ni . 4. Tirare , parl.nndofi di mifure , o di fpazio,
le D-flenderfi , abbracciare fpazio , allungarfi . J
lend'O ; Je dilater ; porter une certaine longueur
cmtra.ljer ,<n certain ejpace . Tuipin lo ferivi
ho per tcta certa . tirav.-». d'eci braccia ogni ala
perta. 5. Tirare , parlandofi d'alcun lavorio, vii.
Condurlo a perfezione , fabbriculo. Faire, faltrù,
guer

, conliruire , tirer avant un ouvrage , I' aeht*ì
ICI, le perfffionner . Giudican.lofi pico men che imÀ
pollibile , Il trovare un cannel di vetro , che fin»!^
niente con è iiraro con altra re?ola , che col lottm
dell ailcficc. §. Tirare, parlandofi di canne d' af4
chibnfo , o fimili , vale Ridurre la loro fuperfi;
convenevole figura , epulime«to. t.ienire & t
trer un canon . U, Tirare , parlandofi de' vini ,
Chiarire , far divenir più chiaro. Cla-ifitr . Qaelli'
trucioli , ec. hanno proprietà di tirare il vino , t-f
rifchiararlo, ec. 5. Tirare , parlan.ìori di ft.impa ii
vale Siamp.ate , Imprimere . Tirer; imprimer. j3
Tirare, parlandofi di contratti, vale Proccurare dì}
vanraggiarfi nel prezzo il più che fi può , che anche-
dicefi Siiracchii Marchander

de
Morir
expire

Monri.
decide

r. 5. Tu
efprit

,

•r tant jB o«"
re , vaie talorài

'ìfer de vivre A

a te fi i^"

trépa/Ter ; perdre la vie . Chi hà|
I core inn.imorato, venga «vale a far lamento dr
quel bel giglio, ch'é Ipento , della Nencia ch'ha tì-^

rato . §. Tuarh , per Accoliarfi . Approcher . Come}
il fole fi tira più vcrfo 'l Mezzodì , e fi dilunga da^
noi , tanto avcmo noi più grande freddo , e piùgranr
de notte . §. TirarTi innanzi , o avanti , o tiratili
.alTJluram. vagliono Faifi avanti , venire innanzi ».•

Avancer ; venir en avant ; approcher; fé préfenter iì

Sordel fi traire , e diiTe ; Voi chi fiere ; §. Tirare dàj
patte, da banda , da lato , indifparte , e firn li , va-^
gliono allont.mare , dilcoftar dagli altri. Ti'r^r 4^
/' fc»r» . 5. Tirarfi , e ttarfi da paite , da banJa, è.'

fimili in fign. n. p. valc_ Allontanarfi , difcoiiarfi àii,
gli altri . fé retirer à l'écart ; s' éloigner ; s' éçaf^.
ter . L'altre maggior di tempo, o di fortuna trata^
m difparte çoni.inilo con mano. 5. Tirate indietro •!

vale ritirare, o far volgiite indietro. Faire reculer t',

faire retirer en an lire ; faire rebrougcr chemin Ì{

Certo per me non riceverai tu fuocero crudele , pel^
Io cui peccato il fole tiri indietro li cavalli del fiife

lutne . S. In fignific. neutr. e neutr. paif. vale Riti.:,,

raffi , Icolìarfl . i'c retirer ; recu'.r ; s' eloi,

tcarrer . E quello fatto alquanto indietro l

cominciarono a cantare . 5. Tirarfene indie

gni volta , che ad alcuno pare aver ricevuto picco-''
io premio d'alcuna fui fatica, o non vorrebbe lare.
alcuna c^ifa , o dubita , fé la vuol fare , o no , mO-'i
lìrando che egli la farebbe , fé maggior prezzo da»"^

to , o promeifo gli folle , fi dice , ec. e' fé lire tiraj
indietro , e' la penla . F.riVe le degenti ; s' en dé-,
fcn'fre. S- Tuarfi dietro alcuna cola, figuraram. va-,
le ElTcrne caufa , o origine . Entraîner ; être cau*^
le . Io mi doglio più che io dubito , eh' ella non fi.

tiri dietro lo Iviamento dallo Budio. J. Tirarfi ad.*
dolTo, vale AddolTarfi , procacciarfi . Î attirer ; fii,
procurer; ti'er jur Joi . Mi tiro aditojo l'odio d*'
una fetta , che puù aliai . 5. Tirare in cafa , vale.,

ConJuire ad abitare nella propria cala . Prendre.,
quclqu un chei. loi , l' engager à venir liger , oa\
demeurer chez, Joi . 5. Tirar via, vale Allontanar!
da fé con (orza , e violenza . Eloigner , é.arier dt,
loi avec force , de toutes fet forces , $. Tirar via a*
\A\e anche Muovere alcuna cofa vcrfo di fé con vio-J
lenza. Traîner ; entraîner ; tirer ,i foi ; emmeaff^'.
par force . Lei gridante aiuto fi sforzava di tirar via. •

§. E in fignific. neot. vale Andar via , pariitfi . Tirtr'..

de long ; tirer payi ; s' en aller ; s' enfuir . Coliui i ;.

cotto fradicio, tira v:a , va a dormi poltrooe . §.Ti-^
rar giù , vale AbbaiTare . AijiJJei ; baijfer ; plier ,-j

njttrre en tas ; incliner . §. Tirar giù , figurar, valei
Beficmmiare, e giurare . Jurer; llajphemer . Io gH,-
tirava lurti i Maconi , e rutti i Trivigianti . §. Ti-4
rar giù la buffa . V. viiicra. J.Tirarla giù ad altrui^i^

; dupe
fraudarlo, e anche Dirne malc*^
ijfrunter ; aèufer ; tricher ; tra,*^

hir ; meaire ; (lue du mal de ijuelqu un . §. TiraCf
giù un lavoro, vale Strapazzarlo, abborraeciarlo»

.

i'.ri;erer .- maçonner ; faire u la diahle ; travai-ltet i-,

dépêche compagnon . J. Tirare a rerra un lavoro^^
vale Demolirlo, e per metaf. Svilirlo . Dtmoiir t,.j

afaitie ; tenverfer ; dégrader , &-c. § Tirate faVi
vale Alzare. Lever; élever; tauffer ; exhaujfcr. |,jl

Tirar fu, figuratam. dictfi del Far dire con aHiuif
j

ad altrui quei , eh' e' non vorrebbe , che anche j|^
dice Scalcare , e cavare i calcetti, e talora vale M*t*'^
fere uno, o mantenerlo fu qualche um' Te . Tira

^

le ver du nez. , "" poujer queliti' un , le mettre em
;

farn à Jaire quelque chù'c . Tor fu, o tifar fu aU,,
cuno . lì che fi dice .incora Levate a cavallo , é dW"]

.« 1
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caf: rMksIc, c impcffibili , c volere datgliilc i
litre pcz rraroe piiterc , c talvolta utile . Ptr/l-

r. «. Tuar f; vale aothe Allevare, Nutrire . V.
Tiri^r fu , va!c aache Pronitiovere alcuno a çuàl-

e grado, o amtnaellrarlo m i]ualchc «rte « o tciea-

, jSvjfieer , pcù/fer yue/fu* un . $. Tirare innaa-

, Vile la flelTo . J. Tirar fotro , vale Seguitare ,

ICiBcare . fuîire ; poufjuivit ; etaltnue* ; Jurer ;

rjeverer ; m ccfftr pji . Di ot-ovo app cca -ài (no
Boel la bocca, e UCcia broatoUrc » c t<ra rotto .

Tirare a fice , vale Compire , Fiaire , Terminare .

J. Tirare a rua, vale Condurre a riva, e per

Saf. «ale Condurre al «ine . Fjire frinite lem
ire appruhtr du rivjre ; mener à icut , traîner i

fm . Che in carne clten.'o, ve^Kio irarmi a riva.
Tirar U "Ilo agli uccelli , pu.li , e fimiii , vale

iciderglì . Tirer te eiu ams eileaun , tef taer . S-

irar fuori U fpadt , coltello, o Caiii , vagliano

Dfiia;narc la fpada , o il coiteilo , cavaodocli dalla

aina . Tirer t* tpte ; mente t' epte à Ij mjtn ;

liìair te eiull'U ; te i-^tn ebntfe ^le'^u' un .

Tirare di fp.aa , e r r_rc , «fl'Jiuian'. vaie Guio-
f di f^hcrma , c^e & dice aochc Giu4car di fpa-

. Faire dei tornei; iner dei armet, §. Tirare
tpi , e filili. t, v.^^i.oao Ferire, Percooteie, Coi-

re . V. }. Tirate a fc^na , vale Ti'aic per colpi-

^ Tirer jii fui . [oifc ch< t' infegcA di tiarte a

(SO 4ucl tu' arco, ec. }. Tirare «' luoi colombi ,

urat..ni. vale F.ir rofa , che ridondi in ptoprio
Igiudn o , pregiudicale a (e flelTa . Tirer Jur )ei

01 . J.rir lenire Jll preprei iniKtit . S- Tirai 1'

iclo. tituiatam. vale Adcicarc . Ml-.t(»e , oingaii.
le ..1, ilando , Atwnir , aiietkei % euj^ler ; jlit-

•' , t't'" luit,u m f.ur It It f.per .

.-•iiiolo , v.jc ani.lie Non rerdere aUuna
guadagno, benché di mm-rri •fr;"if»sfi-

. . „, i [icfiter ; tcnif.e>ir .
'. -

tr pjfii , <ii prtfii de liui .
fj

, e q.:.iodo tD«duo« e c.ii»ii<lo -

Bio ii Corte , e quando bar..!. < '

dclTc Ja tiiatc l'atuoio. $. 1ir4r ;' ;.:.-'.'• , - >^

(he Morite, tsedo ballo , Mwnr . I.i( crtr \' a-

3lo . T-.rr , escier . E çli factan i rar p.eSo l'

jolo , o crii fcrltlo , a coi rirario a b^ifo . t Ti.
re in arcala , iiiur.iani. li dice del Iiir chct.^cAia
lia averne londaTenia di no: uà. Pjt ,, m .

r; ptrier Jjnl jviun f ndemimi , Peg<io di col.'.

, i quali Urano m auMa colla lingua . ',. T.iaie
pratica , fi dice di ccluro i qua.i , asci lacht non
(Diano una qualche cofa , |ie (avellano noodinKo"
Il rifoluijmenie , come (e ne foiTono macDn , • l'

Effero fatta co' piedi, e dimandali di qualihc al

I , fifpondono , fcnea punto pcnfarvi , >> ti , o pi,

ne v'cn loT bene . Tumiòir , pjne' ; rjijinair ,

rider tijj,n;rnl Jur i.uiii lei alii'rii , Uni ritn
fcir . ), Trarre a forte , o per foitc ; cbe anche
(ice Tfine . aiTolui. vale Lleigere .ikuco , .i De
miaar clicichefTu per tueieu di pii jte ellrattc .

r<r au J.ii . f. Tirate i dadi , va e Cettatli con
ino ad o((tiio di itii.a4arc . /ir.r tei dei . fri

fttì I ta lu . e vince pei la parie dei >l U mia
ima. i. Dccfi in manicia provcil.'ale , Il dado e

llto , eie vale 11 nccoiio t i.mcckio. i' affale C

W, Il n.roi o t tcim n..iu , iicche tiun può iSn-

rc J. jf..!!» efl fai/.- ; le de , te ;•» em e/1 ;«.

I {. Tr.ie pel ùado , Tiiaie un itr.n dado, Tiat
iato ,on tre dadi. V. Dado. ;. Tirate daaaii ,

le R'.fcuoicr danati , aver (oldo . E titar la paiia ,

te Aifcuoici il falaiio , o la ptovvifione . Ti<er ,

Tttxeir de t* argent ,- .rvoir dei ^^p^intimeng , dei
III. f. Tirate .1 birnno , vale > ilet ben c«'rpo.
, pigliare in buona pane. Funate en tien ; m-
fiei.r ,n tien . J. Tinte al buono , o.leaili-
, vale rendete tiiila bom. , o nella nuUa.;!! ,

tr quella per luo tii>e . Prnct.t .'i/ rirt fu»» ini
tiin IO leu le mjl , »e.i tj {.aie tu viit ijiue-
niitic . J. Tirare al perciò, vale Inlciprclar le

'c malvagiamente, cilcr d'animo mal'gno. Vieti.

r en mjl ; inieipuler temi en m.ii tu finifire-
•» .- r»e matin . J. Tiiaie a un coloie , vale
^"T-niifi a quello. Titer Jur fnelfvt ecuteur .- . i' ft^f tuiUeiit ; aviir ^uelfue lapprrt ,

\mèljitie . Lalciandofi dietro un v,tpor

. tiaendo allo Dagneo . f. Tiule da
migiiailn . T»f»r de fM-y' '« , 'l'i

JVCir mentri irjiii , memi fijioi* , n-e-
-Il . Cina 1.1 anche ui .omunc llatuia ,

> .li f hciaiduccio , glande parlatole ;

• no dalla uiadre . }. Titate dalla fua ,

^are alciiiw per la fua op.nione , con-
ila fanone , dalla lua patte . jiilirer

'• /io rii»^ , CD d Jan p.iiii . {. Tirare
figuraiaoi. vale Avere di.

Xional variamente d' alcuna co-fi (tnr.

Irre .*, diffinmi avii ; pallet lui 4' une fa-© *n d' uni jtiie de luelluc li-'/e . J. Tirar
tue . Vale Segnate , nel fign tic. di Cavar fan-
. faifncr ; titir .iu Janf , cnftir tJ veine . %.
>r fancie da un faiTo , a dalla rapa . V. Rapa .

nr<r le calie , Tirai le cuoia . V. Calaa , e
>|0. <. Titar calci . o de' calci , vale Calcitra.
Rner

. d;nier dei fmii de piedi, i. Tirar de"
:i al vento, vaia Eifcie impiccato. £/re pintlii .

Tirare a fé , merito a Dio, vale Fetmettcte che
i muoia , Mandate la mone . /Ipptller i /ti . S.
it<t». titlijns Fr.in:tje,

Tiiarr di mira, «garaianT. vale Veliere . Vih . f.
Onde tirare poco, o mollo di mira , vale .Were
buona , o cultiva vilìa . Aviii la vat feaar m iif-
le . J- Tirare ia eorda, va.e Aprii la porta, darl'
adiro in cafa , in:ced:adori eon'uncT.etite di <;ocIU
corda , che alzando 'i fa.ifcendo apre 1' ufcio della
cafa . Thet la ecde de ^u'it^ue io^uet pmr cuirir
une pine . {- Tirate a fé la poria ,

1' ufcio , e fin-.i.

Il , vale Serrare per di fuori , Tirer /j pcris sptèi
lei , Il fermer par deheii . $. Tirare ;ii orecchi .

V. Orecchio. J. Tirare coarixto , vaie Ricavare u-
tilc , appiotitlatli. Tiier parli ; lirer du prcfit , «ft
; avantage , dt l' uliiiie ; prcfter . f. Tirir l" .ic-

qua al fuo mjlijo . V. Molino . J. Tirare a pc.,'M ,

vale ContcntarS di p-io , pigliate il poco, traila I»
meta/, da^li uccdlaiori . Te ccntentet de peu . S.
Trarre , per Riirarre, ca-aic , ricevere , come Uti-
li , cattate , piaceli , o fimili . Tir.t ; teeetrfir ,- et.
lenir. Traevano de' t'arii di Calandrno il mciggior
piacere del mondo . cioè ne avcvan piacere. Pren.
die t av:ir du ptjifir . Non poicncn trarne altra ri-

fpoiia , alla madre il diiTcro . AV p uvoir en tirer
d' autre lepnje . {. Traile, per EHiitre , cavar
fuori del terriiorio, o confine , o di qualfifia luogo.
Tirrr deaeri , faire finir ; iran/porter ; etptilcr .

Erano infamati d'avrle vendufa la iurta , e lai'ciaio
trarie il grano della loro maremma . Laijer J^tiir
e te. J. Trarre, per Cavaie icm.'licfmeaie . At-
fjiher , Hier ; enlever . <J le elfi mi caccialTero çli
occhi , o mi iracITero i denti , ec. a che fate' io ?

{. Trine , pei Cavare di doffo . i5,»r ,- lirer . s
Ipogl 4 in fatleil'i , r iriiìcfi i par.ni di gamba . f
Trarre, per Cavar 'entimcoio da una Icnitùia , a
finiile. Ti.i». retiuitiir , e.-mpientie > '.«i . Tin-
to in fé me.lefimo li lodea , non ^' 'tendo d..flc p.,iu.c
dette da' h.,raii:-ie «i,fa del mondo tratte. J. Ci nai-

' die-tie. DeiaiirmiT ; dijntdlr , d,vtr-
. Acciocciie ciTe da coti fatta lerv^io
{. Trarre, per Ecectuare. Etttpif ;

I i.,nne lu Biicca , che lippe lar le lem-
pti.lc :,t'c }. Tiaiie , per tiOeraic . Dtgif:' ;
di. ivrer i:r,r »' imtj-iji ; Jauier , liier d' i.n

djnstr . Il rannodi graodilTiali pericoli trae il fa-
vio. }, lr«ric per Piomuovclc , cocd.iirc a' grad ,

e dignitÀ . Liever , agrandir mtlt'i en plat* ài-
finl-iee , e» digniit . Ne mal ad al.o , the \i n.i
»eggni . Oli traile. |. Tiaiie , termine de' Mercan-
ti , vale Figliale uoa for.ina di danari ia ut Ico-
!,> , e farr.i Pagare in un alerò. 7"i'»r «ri /e»r<cr
<</ étante . J. Trarre , per Adatiatfi , fegu.ta'e T
inclinatone. ìmlinit . ptnitit, /» n/ier , i' ar-
I mmtdtt , Je eonfirm^r t. Tracmlo p,« alla aalu-
la d. lui, the air accidente, comincia ad eiTir co
Oiioiato . i. Trafic, e Tiaifi , per Accorrne , con-
corieic . C •!• •

. jci ,.,, à . , . i rr n / ii,

juafi al IO.. ,

'

per Rite:

Trarre la

óiy

» Trarre i

quiodo f^e„

limili , Vaie (..le icir di fé . «e. M.-rlrr iari i.- /"«;

Irne pndii II ,eie . Î. Tiarie di fenno , vale C-
v..ie ui fecno , laie inp laatc . Htmdje /•• . fai.
n ^ei<»ir / Il ; tant perdie la etilene . S Tiar'c
di vita , vale Uci.deic , air.maaiaic. Tuer,- or.»
la w« , fine min ir . }. Tiarie di bando , vale
Sbandire, c.(>e R.metrete , o alToireic lo sbandilo .

Happel.i' du ttiniffement . f. Trarre d' • l'no , lo
Iteli. > , che Cavar di mano. V. Mano . ). Trarre
del capo. V. Capo . {. Traile goai , vaie Laincn-
ta:B . Se pU'nJie ; Je lamenter ,• grwir ,• pleurer ;

p xlir dei .timijimtmi . %. Ttanc lagtimc , vale

Pianucie , Ugii«i.,te . Pleuitt ; tarmyfet ; verfer
dii i.iimel . 5- Trarre fo,piri , vale So*i'ira-c , e ta-
lora anche Far In pirare . Ii-a<pi>er ,- p:u^\r dit hn.
pili

,
lane Jet J upni . $. Trarre patto, Vhlc Con

venie, patiovirc . Csnuenìt , faire «a pjfte , un tt-

e*id ^ un marete t une eiintrniiin . f. Tutte la vi-

ra. V. Vira. $. Trarre 'e notti , i giorni . ce. vale

Fallale le notii , i giorni , ec. Pdlfer tei jurs , lei

ni.iii , <^e. S. Trarre dimora . o dimorania , vale

Dimorare . Demil'ier ; fr/uuimr ; habiter ; tifìiter ;

njler i laiie la dimetue . S. Trarie il lottile del fot-

ti, e , vale Maneggiare con induRria le cole piceo.

le, a line di iicavaine unllll , o vantaggi* . Mi

-

nager ; ee^n.mijer ; tirer ta friintelTenee ; tirer par.

li dt tout . $. Trarre il filo della , camicia , modo
proverbiale , e diceâ dell* Indurre chccchcili.^ .".1 fuo

Uefidcriu. Ameoet luelfu un i Ja v'I.nte, cfienir

dt lui ce fu' en veut . i. Trarre la bambagia del

farfetto, maniera provetbii.e , c^c vale Sncrv.-ire ,

in<<tbolìrc, e s' intende pioptiamente per cagione

dell' atto carnale . t.fuifir n mtitre luelfu mi fur
III demi

,

T'.RJiRE , r. m. Corda , o (ìniil cofa , con eui'fi
tir» . Ccrde , uvee laquelle en tin ce, r a„ *i,rf-
iuellatehcls .

TI a .\TA , fui», f. n tirare . t' «.?,>, de tìr-r
tirage; naît. $. -Ufali anche per Coo'in.jaz oae" ò
lunghezza continaaia di chccchcìlia . Tirade - trai
te . Era la llraia u^a buona t rata , u3 mì"Ìio «
più, liach'al petion s'arriva. }. Per Beuta .°rrà«
F. farte duc r.rate da Tcdtf.o , \ì t.'iia buit.i v»
fobiio in tetra ,

TIRATESTA, fuR. m. T. C»,r„v,i>,. Strumento
cbiruijico ad uio di eRrarre la iella d' un banibrao
morto nel parriv. Tire-tétc ,

Tir. .ITO, TA , add. Da tirare, in luni i feltri

Sgn.ficati . Tire , &e. $. Gli fuoi poderi eran gran-
di , e beo i;iat.i la boria , ciò* piena . orde no.T fa-
cea ir: aie . Plein ; remati ; Hen tendu. J, Tiriro,
per Allestaio. Attire ; at'ecbc , &-c. Dalla piicevo.
leali ucl beveraggio tirata , piA ne prefc , che alla
oneri mn Ijrebbe luhienò. J. Tiiato, per Diftc-
fo , contrario di Grinz-jio , o lento, f.tendu • ten-
du ; lui n' efl pr.at rUe eu ij.tc. Alle gctc é.At
bianche bende Inane, iMpondc l.i ventraia . §. Ti-
rato pc' panni moUra agli oditiri nuova ruio.ie di
quello , ciu* fattola accoDarc pi'endcndolo pc' panni .
L' afant liie pir l' hat-t . J. Tirato , per Charo -
e limp d » . Clair ; limpide ; qui n e.'i p 'ir tr'iui:e .

Tacila I rafpi bene, icciocelii n'efca un certo a-
moic afpngno , e rodente , che il .ino fa tirato , e
rifenliin . J, Per Pro nolfo . Prumu ; avjace . sìo-
fl.-cicbhc, le egli Û ferve d'uomini da bene, r no,
fé eapiiano va oiofo lenza invidia , o tiralo (u per
iii.'ciia, e l-voii. f. Stare in f<:l tirato, vjie An.
dar culo nel parlale

, e nell' operare, per non m-
cmrerc m precludili, o non efTer giunto. Lo H<iro,
che Si.le all'ella. St ttn'n fur fei x.rrdit

.

TIRATOJO, f. m. Luogo, cove fi" Hendono i pan-
ni d. lana . Lim «A I' in fiend hi -nnrei de lai-
ne , aJttaUsse de piieei de clijip.nl ,-«' oi> appella
Ut nmet.
TIRATORE , verbal, m. Che tira . Ti"«r • cdaì

fri me. Ç. Pct Torcoliere. Pirgier . Pi -"in fi è
lattala prorvifione u' a'.fai bii.ni caratleri , ed è
venjro il tir«torc a quello elTctto

.

llRtLEA , f. f. Fune, o fltifcia di cuoio, o a|.
tro , con che 6 tirano caitozze , o limili . Trait

• TlRlACA , f. f. V. Tiiaia.
TIRITÈRA , r. f. Stiavagante lunghezza di ragio-

aan.cnio ; voce balTi . Legende ; t.r/i.yf; kitiel-
le ; dìlecuri J perle de rae.
TIRO. f. rr.. Il tirare, l'alto del tirare, e an-

che Il colpo. Trai». Tiio d' irtiglieila . Tir; anp.
i. Kifcre a tiro di mofchrtio , o fimili , diceli dell'
Eilére denii'i a'io fpatio , dcive arnva il tiro del -no-
f.iiitr 1 , '1 fin. ih . £tre .1 la portée du m-'uffue* ,' Î. EiTerc a ito , adolataircnte , dicelt

> ileir FlTcì* Ticino alla concl.ifinn- , a
thccchelTia. jii-e Jw le pini de ce».

. i. ;.-iir , d' aetei er quelque c!i\ie. J. Tiro,
Lina di m.'iaiti» de' cavalli f.rtiile ûlla rabbia de'ca-
ni . La r.fge . A* cavalli , che havno il tiro , dA «
iranp:«re la ver.iiiaaca . J. Tito a due , a q<iartro ,
a lei , 6 dice dt carrozza . o fimili , lirgta da due.
'>.; quiiiro, o da lei cavalli , e an:, e d.'e.;v.illi me.
deHmi uniti loficir.e pei Kiafli . Attelage J drui ,i
qtitt'e , .u À /(e ctrtmum . {. Tuo , fi ufa t..lora per
iXTefa , giai.la , beffa fatta altiri infidi rfanieatc .
Mauvtit t.ur , an pitie que /* en jciie .1 quelqu' un »

Un beli' umor , che per fare un bel tiro , dichia-
ro , ce. {. Tiro, per una Spct'e di fctpe , o di vi-
tcrj . Eip.'ce de fttpeni un de fipCri .

TIRuaRITNÒIOE , f. -n. Terrait Aninmieo .
Sorta di mofcolo , che chiiide cf.tlamente la latio-
gc ; e queSi fjno que' mufcoii , che iulì..inniti , ca-
gliamo pji 1.1 moiLi'e anginn. Titronyiit^ncidien .

TlH.yCCO. f. m. fatvin. Trgllenimento da con-
vcrr<aiane V. Ti meco .

TIROCINIO, f. ni. Voce Lai. Novìziaio . Af-
prenriff'ife i o.'firiir.

YIROIDE, o SCUTIFORME, I. f. T. Anitmii.
c;' . C.^rfUgine , .lic forma quella prominenza chia-
niara P. m-i d; Adamo. Ttiri-idien .

T.njloIliHO, EA , add. T. An.it<imieo , Appar-
tcncnie ali.» laringe. Tbfrchfldien

.

TIRÙNE, f. m. Voce Lar. Novizio .. Apprenti ;

7ÌKÒMIO, NIA, add. V^lg. It. Dicefi delle lei.

lete , e caraticii , di cui fu invcntoic TiiOi^e libeiio

di Cicerone. Tiranien .

TIRSO, f.m. far. Varcb. Red. ec. All'i attortiglia,

ta di p^iT^p.itii , e di fronde d* citera. Tbfrje .

TISANA , 1. f. Voc. Lai. Bevanda d'orzo cotto
in acqia Tijanc

.

t TISIA , f. f. T. Mf. Gioirò grsvitello f.uro a
foijgia di b.irile. Tonne. {. Tlfie , 1. f. pi. Freifo i

ìMarin.ii c-'il chiamafi que' barili cfondati d.-U* e.lrc.

miti più l.)rga , de' quali li f.t ufo per cuoprirc le

ielle desìi alberi , quando quelli alberi fono fguaroi.
ti . To.uej .

•TISICA. 1 fufl. f. lofcrmitll di Polmoni
TIS1CHF.72A , S ulcerati , che cagiona toila ,

e fa fputar marcia , Phiifte ; puttHonie ; ecnjom-

VislCO , f. m. Tifichczra. Phih:/te. §. Dare ael

Iifico, iB tifico, vaie Cominciare ad iniinihirc ,
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Tomhr en ci.ivtre . J. Tifico , per Ihf'.na i\ (iti-

chezza . Èiiquc

.

Tisico , CA , add. Infeilo di tifchezia . Èiifie ;

pulmoni^ue . 5, Fér nxtaf. vale Magro , (carnato ,

debole , e dic^-'i anche titilli anitraa , e d' aiirc co

fé . È*iiU€ ; ,t(; àech.ìtnt ; Jllinve i maigre ; fci

He. Dal centro di quella luna tifica , e nera , fi

vede ufcite uno bendone bianco « che parca uno bu-
fecchio .

TISICOCCIO, lA , aJd. Tificuzzo . V.
TISICÙME, f. m. Tifico, tinehciza. Phthilìt ;

cûnfijmption . Î. per nietaf. C:'s Icr.rna , magra ,

cnnfunra . Cttcfe nnii^re ; iècf:t ; dicharnée. A qua-
lunque altri della medefinia infetmeiia queft' o(Ta , e

qaeno rifrcunie piafetTe .

TISICUZZO, n\, add. Dim. di tifico. Prcfjue
ftigtie . §. Fet fimilir. vale Di poche forze , di poco
fpiliti . Flint ; mjifie ; Jcc ; décharné ; [ùiHe .

TITILLAMENTO, f. m. Segner. 11 titillare , Sol-
leticamento , follucheraniento , titillazicne . C*.i-

tcviiumcnt .

TITILLARE , v. a. Manheit. Eccitar blaods , e
molle coinoiozione in patte membranofa , e ncrvofa
del corpo animale . ChalDuilìst

,

TITILLAZIÒNF. , f. f. Cilit. Titiilamenlo. V.
71TIMAGLIO, \ lui), m. Pianta, la quale in

TITIMALO, J qualfiTORlta parte tacitata,
getta lattc^, e fonnc di molte fpczie. Tiihimule .

TITOLARE , V. ». Intitolare, dare un titolo .

iiititu'.tY ; titrer , donner le titre ou un titre ; met-
?it i.n titre; appi :1er.

TITOLARE, add. d'ogni i;. Che ha titolo, che
apï'artienc^ a titolo. Tittii.TÌre .

TITOLARIO, (. m. Aîa.ç^/. Libro de' titoli , re-
pila cotre ufare i titoli. Livre contenni ici inflru
ffnns n(ce[fairi.f , potir donner let titres ^ui con.
.Lunnmt À ch.ique perjcne.
TITOLATO , TA , add. Da titolare . Ti'rrf , fu^.

lifie : fi4i a un titfe . 5. Titolato , in forza di luB.
vale Pcrfonaçgio , che ha titolo di fignorla , o di

diçniiA . Titré .

TITOLO, f. in. Dignità, grado, o nome , che
fignifithi tali cofe . Titre; dignité ; grade ; quitii-
ti , condition , diliinnicn eminente . §. Date tiln.
2o , vale Chiamare altrui con titolo. Titrer; don-
ner un litre . §. Fer înfcrizione , dcnntninazione .

Titre ; inlcription ; dinominaticn . Breve pertugio
dentro dalia muda , la qual per me ha '| tilol della
fame , ce. m' avca raoftrato per lo fuo forame più
lume. J. Per Ccgnonie . iwnom ; nom de famille ;Kcm de la tuaijon . Il valore di cofiui i\i cagione a
quelli , che difcefcro di lui , di iafciaie il titolo de-
gli Eli Tei , e di cognominarli Aligl'.ieri. §. Per Van-
to , fama . Réputation ; cridil ; vogue ; honneur
tflime . Siccotiie quella, cl.e di tutte avrchbe volu-
to il titolo, f. Per Ragione , dirirto , termine lega-
le . Titre ; drnit ; rnijon ; document ^ui feri de ti-
tre . Quella donna meritamente è mia, né alcuno
con gìulìo titolo me la può raddomandare . § Per
Pretefto , colore, motivo. Tute ; prétexte ;' cou-
ieur ; excufe j voile; apparence; ri uvcrrtire '. Non
parendo loro avere alcuno altro più ginHo titolo a
iargli dar la mia ventura. §. Titolo, dicefi anche
a quel Punto , che li pone fopra la lettera i , Le
point ^u' on mei Jur la lettre i . E dicci ancor

,
perchè il titolo all'i, e non all'altre lettere (i pò
re . 5. Titolo, fi dice il Benefizio, o il patrimo-
r'O, che dee atcre 1 cherico per elTere ammeflb a-
rli oitiini facri . Titre , ou titre clérical . Si dee far
Jofcrutinio per l'Arcidiacono , e difanimare coloro ,

che fi debbono ordinare, della vita , della genera-
zione, del pacfe , dell' etade , del titolo , al quale
egli s ordina , ec.

t TlTUEAMENTO.f. ra. Titubazione , PerpIeflTi-
tè , r.filanza .V.
TU UBANTE, add. d'ogni g. Che tituba. Chan-

telani ; vjciilani ; fui hifite ; fui efl en talamo .

TITUBARE, v. n. Vacillare, dare ambiguo, non
ftar fra due Chanceler ; vaciller; ir.an-

Icr ; hcfit ette en talance ; iire iriefotu , indé-

TlTUBAZIÒNE, f. f. II titubare. Chancelement ;
vacillation ; irrifolution ; iadéterminaiion ; incer-
titude .

TIZZO , r. m. Tizzone . V.
TI2ZO\CELLO, "? f. m. Dim. di tizzone, pic-
TIZZONCÎN0

, f colo tizzone . Petit tifon .

TIZZONE, I'. m. Pezzo di legoo abbruciato da
uà lato . Tijon .

TLASPI , f. m. Sorla d'erba di varie fpezie . Se-
condo Diofcoride , è un' erbetta pìccola con foglie
lunghe un dito volte \r fo la terra, tcITe in punta ,

Ï giolTctic , Thl.ifpi; moulaidc , ou Jc neve /au-
T.tfe .

TO', Vpceaccotciatada Togli, fPt//. To', eToh ,

in forza d inteijezione dinotante meraviçlia. 00 '

S. To' caHr.~.mi qucfla , Varch. Si dice quando fi fan-
no le fiche a qualchcduno . F.rir.; la niche à quel-
iju Bu . J. To'quà, e dà qua, Sah'in. Si dice in

maniera pioverb. quando fi tratta con pcrfone di

poca fede . Mots , donc on je fort pour fe mo.juer
liei perfonncs de mauviiife foi à fui on a afaire .

TOCCA, f. f. Pronunziato coir O largo, Spezie
«lì drappo di fêta , e d' oro « d' argento , ffd^e ;

TOCCABILE , add. d'ogni g. Salvia. Soggelto al

tatto, tangibile. Hu' on peut toucher.
TOCCALAPIS, f. m. Surt» di matitatoio , che

ferve per difegnatc , o per ifcrivcre per mezzo d' una
punta ili lapis piombino . Porte-crayon .

TOtCAMENTO , f. m. Il toccate. Contali ; al-

truchement .

TOCCANTE, add. d'ocni gcn. falvin. ec. Che
tocca , che n'uovc , che fprimc . Hui touche . §. Pet
Appartenente, Pertinente, Spettante.

t TOCCA POLSI , full. m. Che difcetnc da! lecca-

mento de' polfi i moti del fangue . Qui t die le pouls .

«. tiE. Borfaiuolo, taglia borfc . Filou fui coupe la

t.vrfe. ,

TOCCARE, f. m. Toccamento V.
TOCCARE , v. a. Accollare I' un corpo all' altro ,

deche 1' cllrenrt.^ , o le fuperftcie fi congiungano .

Toucher . §, Toccare , per mctaf. fi dice anche di

cofe incorporee , e vale Muovere , incitare , infpira-

re , niniolare . Toucher ; émouvoir; exciter ; pruf-

fcr animer ; induirt ; provoquer ; injpirer ; infi-

nuer ; mettre dani I' .ime ; faire naître dans ì' .ime .

{. Tn'ccare , figuratam. per Carnalmente conofccrc .

T<«c*fr ,• avoir commerce .ivee une perfonne . EHa
v' eia entl.ita fanciulla, e mai uomo 1' avea tocca .

Ç. Toccare, per Torre, levar via. Toucher ; à'or ;

emporter ; enlever ; retrancher. Senza alcuna cola

toccare, quindi deliberò di pariirfi . f. Toecaie ,

per Danneggiare , offendere , provocare. Offonicr ;

ptov^fiier ; hlilfer ,
plfiier ; chofuer . Che le '1 Taf-

fo mi va toccando per quelle vie , chi io adopcteià

la penna fin che io pofTo . J. Toccr.re fui vivo , o

nel vivo, vale Offèndere nella parte più delicata, e

fcnfibile , e figuratam. fi dice dell' arrecare altrui

grandilTimo difpiaccre con parole, o motti pungen-

ti . Toucher au vif ; brocarder ; ojfenjer Jenâlile-

ment . 5. Toccare il tallo, rare*. Dar nel fcgno

ragionando. Frapper au tut . S. Toccare , per De-

nunziare a' debitori il termine perentorio allegn.ito

loto dal giuJice . Dénoncer, déclarer, faire Javoir

â un détiteur que le terme aocorité p.ir le fuie efl

échu . PuofTi a gitio di colloro , otto , c dieci il dl

toccare . 5. Toccare , dicefi all' Incitare, che fa 1

uccellatore il tordo , pcrch' egli fchiamazzi , e "

dice anche generalmente dello Zimbellare . V. §.

Toccare , parlandofi di bellie , vale Sollecitarle pirr-

cotendole . Touiher , frapper piur faire aller ; chaj-

fer devant foi ; premer . E come difpcrato U cavai

tocca . 5. Toccate, per Appattcnere , afpctlarli .

Tot/c*fr ; concerner ; regarder ; competer ; apparte-

nir. Le leggi dcono eITcr comuni , e fatte con con-

fcntimcnto di coloro, a cui toccano . §. Toccare

alcuna cofa ad uno , fi dice Quando quegli 1' ottie-

ne , o la confeguifce . Échoir ; tomter cn patrage .

In parte ti toccheia il valore di troppo più , che

perduto non hai . J. Toccare ,
per Difcorrere breve-

mente , e fuperficialmentc , accennare . Toucher,

parler incidemment . Della cui Itatura affai breve-

mente di fopra alquanto toccammo. $. Toccar due

parole della fine . D' uno , che favella favella ,

e favellando f.ivellando con lunghi circuiti di paio-

le aggira fc , e altrui , fenza venire a capo di con-

clufionc nefluna , fi dice : E' mena 'I can per 1 a.

la , ec. e a quelli corali fi fuol dire : Egli è bene Ipc-

dirla, ec. toccare una parola della line . Concluez^; fi-

ni/Ter.; dites-nous fuelfue chofe de la fin. J. Toc-

care con mano , vale Certificarfi , chiaiirfi . Tou-

cher .ivic le doigt ; r affurer ; tirer un édaircilfe-

meni . §. Toccare fondo, o il fondo d' alcuna cofa,

fieuratam. vale Saperla bene , e per fondamento ,

chiaiirfene . Samir , poffeder une chofe à fond , I

approfondir. J. Toccare danari , vale Ricevete, pi-

gliar danari , per lo più vendendo la fua mercan-

zia . Toucher de I' .irgent ; faire de /' argent . §.

Toccai danari , o fi. pendio , termine militate , che

vale Ricever danari per andare alla guerra . Tou-

cher de /' argent pour aller à la gueire ; tjvoir des

appointemens . 5. Toccare il tamburo , o toccar la

calTa, vale Sonare il tamburo pc^r ufo di guerra ;

ma fi piende anche per Atrolar foldati . Toucher du

tamiour ; taure la caiffe ; lover des Joldais . S. Toc-

care bomba, figuratam. vale Attivare in alcun luti-

go determinato , e fuhito parti rfi , modo baiTo . arri-

ver juffu à un endroit marfué & j' en retourner

tort de fuite . S. Toccare il cocchio, che anche fi

ilice aifolulamcnte Toccate , modo ballo , vale Cam-
minale , o feguiiare il cammino . Suivre Jcn che-

min . §. Toccar di fpron' , vale Spronate, t.pcron-

net ; pifuer , appuier l' eporon . Ç. Toccare il cuo-

le , che anche fi dice alfolutamcnte Toccare , vale

Far gran piò, o fonimaniente piacere , o dilettare .

DfltfioT ; récréer ; caufer de la joie ; réjouir le

cotur ; toucher le cœur ; faire grand plaifìr . §. Toc-
care il cuore, vale anche Convincere , computtne-

re, convertire. Toucher le cœur ; convaincre , con-

vertir ; etaouvoir . §. E laccare il cuore , talo'.; va-

le muovere a compatïionc . .attendrir ; faire pitie ;

faire comp.ijioa . 5. Toccale il polfo , vale Ricono.

tccre il polfo, ad effeito di argomentare la qualità

delle forze, o della febbre. Tàter les pouls . 5. Toc-

car r ugola , figuratam. vale Stuzzicar 1' appetito .

rifvegliar dcfiderio di alcuna cofa . Réveiller l' ap-

pesii ; donner envie : faire x^enir /' envie de fuel-

fue chofe . Voi m'avete toccato V ugola , deh le ne

l.»jicte pili , racconiaicme.ie dejli hIiiì . i. Toccir

1' uçoia , vnlc anche Piacere eDremameate . P/.i,'r,

infiniment ; faire ter.ucoup de plaiftr . E que ftj
tclletti caldi m'hanno tocco l'ugola. §. Non toc
car l'ugola , li dice di quelle cole , delle q.iali fi t
mangiato Icai lamente , e nona fazietà . fie pai tati,

cher le nxud de la gorge ; n'en avoir pai eu poni
une denl . Dieci pan d' otto , e un giulio di fotmag
gio, non gli loccaton l'ugola. J. Toccare la itia.

no , vale Salutate affettuofamentc . Toucher la main •

faluer avec des marques d' .irniiie . S. Toccate ù
mano, fi dice anche deli' Impalniaifi gli fpufi . Dm.
ner la main . Scefo di ledi» poi colla figliuola

, gli

fece allor allor toccai la mano. §. Toccare il citi

col dito . V. Dito. J. Non toccate il cui la carni,
eia , e Non toccar terra , fi dice di Chi ha gtandt
allegrezza , o prova qualche gran piacere in alcuna
cofa. AV pouvoir durer dans fa peaa ; être extiéme-
ment content ; être ravi d' aije ; être tranfporté d:

joie. $. Toccare la fregola, vaie Venire aidentilTÎ.
Pio deriderlo , o voglia . Avoir grande envie de fuel-
fue chofe , /,/ fouhaitcr ardemment . §. Toccare ij

ticchio, maniera b.ilTa , che vale Venir veglia . Ct.
nir envie . 5. Toccare delle bulle , che anche fi di.

ce Toccare aifoiutam. vagliono EITcre battuto, i'tri

frappé , taitu . 5. Toccate la cordu , vale t'ier tot.

mentalo col totmento della corda . Èire appiiaué à

la fueflioa . 5. Toccare le fcrittute , vale Cor'tom.
pelle, adulterarle. Fa/fifier , aiierer une écriiuie

.

E dubitando il Notajo degli atti avea picltati , gusi.

dò fc erano tocchi , trovò il rafo fatto , e accu.

folli

.

TOCCATA , f. f. Nome di fonata , per le più di

cimbalo , che ferve come per preludio ad altre fo.

nate , o per far fentire qualche biizattìa ainionica
Prélude . ,

TOCCATINA , full. f. Dim. di toccata , Piccoli

toccamento. Petit , léger attouchement .

TOCCATI VU , IVA , add. Atto a toccare , che b:

forza, poif.bihtà di toccare. Propre 4 loucher
i

qui a la faculté de toucher .

TOCCATO, f. m. Tatto. Le t.-iR ; le toucher.
TOCCATO , TA , add. Da toccare . Touché , *¥

V. il fuo verbo .

TOCCATÙRE , V. m. Che tocca . Bjii touche . J
Toc calore , dicefi anche a un Mini.lro della Cord
del Civile , il quale denunzia a' debitori il tetmiiiE

petentorio. Huijfier

.

t TOCCHtCUl AMENTO, fufi. m. TafiamenCO
Toccamento . V.

t TOCCHEGGIARE, veib. a. Toccare , Talli
re. V.

TOCCHETTO , f. m. Guazzetto di pe'ce , mini
caletto , condimento di vivanda tagliata in pezzetti
ione de ragotii fait de mciçcaux de poiffons , de vìm
de , &c.
TOCCO, f. m. Tatto. Le laFf ; le toucher ; it

louchemeni . 5. Tocco, per io Colpo, che dà ||

campai ella nell'ufcio, o il battaglio nella camp»
na , e fi prende anche per un piccol numero di del

Il tocchi feparati pct bieve intervallo dagli altri

Coup de maiteau fu on donne pour heurter ; & coul

dò cloche fu on tinte. Avendo ord nato col campa
na)0 della lotte , che per ogni uomo , che ven:ife ;

cavallo , deiTc un tocco. §. Tocco, fi die- anchi

un FufcelUtto , col quale i fanciulli , in leggendo
tocc.ino le lettere . Une louche à epeler , Ha per i

ip.iàa un tocco groiTo in mano di quegli , che am
mazzar già San Cafciano, §. Tocco, fi dice anchi

certo atto giudiciario , col quale ft denunzia in Fi

renze a* Cittadini il termine perentorio, prima ti

rilafciar conno di loto la canuta per debita civile

jiffe judiciaire , p.ir lequel on avertit le dititettr.

que le terme peremptcire efl echu , av.ini fue de li:

cher le dtcìei de prije de corps . §. Fate al tocco
vale Vedere a chi tocchi in forte alcuna cofa, il

Clic fi fa alzandofi da ci ifcuuo , uno , o più diti :

fuo talento, e faccendo cader la forte in quello, it

cui termina la contazione , fecondo il numero de

diti alzati. Tirer au fort . $. Dare il tocco, v«l(

Dare il cenno . Donner le fi^ne .

TOCCO, Coirò largo, f. m. Sorta di berretta,

Toque , forte de èoanet . §. Tocco , per Pezzo , co-

me Tocco di cacio, di carne, e fimili • Moreenu ;

pièce ; tranche .

TOCCO , OCCA , add. Toccato . V.
TOE , f. m. Salvin. Spezie di lupo velocilTimo nel

fallare , ma di corpo pii^ lungo, e che ha le gambt
più corte, forte de loup.
TOELETTA , f. f. Volg. II. Cosi fciivono alciir

Autori moderni ciò , che '1 Conte Algarotii , e 'I

Traduttote del Riccio rapito di Pope hanno dell'

Toletta. V.

TOGA , f. f. Sona d' abito lungo ufato dagli an-

tichi Romani . Toge ; rti^; que lei Romaini f-
loieni . 5. Oggi toga , vale Quell'abito lungo, elle

fi ula da' Dottori nelle Univeifità , dagli offiziali

ne' Tribunali , e da' Chetici . Roie de M.:vl>nl

,

&e.
TOGALE,add. Ditog.^, appartenccte a loja .

De la rote ; de Migiflrat .

TOGATO , TA , add. Veli ito di toga . dui peni

la rote , homme de rote .

TÒGLIERE, TORRE , e TÒLLERE , L' ultin"

de' quali non fi ufa , fe non fe in alcune voci , v. ».

rifilate , piendcre , Prendre ; faifir: S. Per nietiS

?"
:
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' '. " f 2T.Jr.tît« , « € -.«dcirmo porre, e un'altri

•: rcndtt ctdr.o , timo ch'appena il poiti 1'

r.'-' icrrc . Qci v-ic Scorgere . /l/ifetccviT , ile-
dilttntir i dimcltt pjt U Vttt. î. Tciç(:e-
r lia , per Uvart , Itvir via , c fi ufa m
rt. e 0. pifT. Lti,r ; 6nr ; ,mpni,r ; re-
"atiiher ; enlever . Il qu^îe prci',nx-ire fat.
torre le doone , ec. cor. effe o' «id ad lu
.0 . ». Torte , per Rubare , u'urpare , ra-
,re :d alcuno ijuello , ctie poOeJeva . l'j.
«r , tmptricr , enlcT.'tr , pitndrc , co rjvir
""""

• rff luelffie mjai/rt lue ec feit .

:a 000 ioç|:cra aj ilcooo , ma pur <;el
r donava larghinTimanienif . J. Togliere ,-re. Tircfâ' tntjrrti , d'an djager , t^c.
iittrcr ; digiget ; Ijttver . Loduio lidio ,^paccIo di coftoro lolio 1' a»ea . J. To.

cr Impedire . Empêcher ; i' eppo/er ; emtjr.„- ' Ji con interna cura la caodidj (ola , e il

j:lto collo , e del petto , e degli omeri ouella par.
, che 11 rtH t n-n gli toglie , te. ririr.. lunga fta.

.. J. Togliere, per DiOoghcre . Oemtnmer : dijui
»; tfiver/<r ; diilriire . Li nomi delle (jii.ii io in

«H • f rma tacconterti , fé gi.ifla eagione da d::.
•OT mi toglicfTe . J Torte, per Intraprendere .

mtreprevdre
, fé ehjrger d' une e h Je ; effifet tea-

r; r«.»cr , prentte jar /-i . No» fo , niaeOro'pier ,
Ci , che 11 pare di «jtcOj nuova mia manincca a ,

I IO ho tolto Arinotele a lodale . J. Togliere , pet
ostcnlairi . Se ecntenier , agiter , e'mfcniir ,- ae-
ùelcer ; tire e'itni . Che mi lorrci dormr'e in
etra MIO -1 mio tempo , e gir pafceodo 1' erti ,
il per «edere u fuoi pia*! fjBp- ombra. {. Torte
|0|lie , o donna . torre per moglie , e torre man.
.1, vagirono Ammorlurfi , mantaifi . fé nufier
'indre /emme , to prendre un mari . {. Torre ca.
aUi a vettura . o r.mili , ,ale pigliar ca.alli a
reno .per far v arg o . Leaer de, etevauM . «
Otre gita , .ale R ip^rn-iare il viaggio , o la gì.
1. tpargner le t.f^/e. f. Torte (e.'e a uno, „.
Rimuoverlo dalla crcdfnia . Diji,ider

, de/jiu.
t; faire deernre , ',. Torre tempo, vale Far per
•te allri.i II tempo oppoti-.o , o T occaf.one d'
te alcuna cof.

. Fjire p.rdr,
, faire mjnam, r

ea/lin . %. Tot fu , o Tir>r fu alcuno . n c'ir fi

ce ancora Levare a cavallo , vale Drre t(-(e ri.
cole , e impofTibili , e volere darflcle a credere
r trarne piacere , e talvolta unir . rerfUer i,
yerdc f»,,f„ „, {. Torre fu alcuno, vale an-
te Ineannarlo , larlo fare . Tr-wprr • rfu^rr
wfreid-e ; rtnpjrw,,

, , „„ afremer '
afLiir

'

ttJper , en,OI„ ; e«e*an,er ; „„»„ . e.reonem,.'.
lardate a non cfrer iniio fu. ct.e io ne,n credo
•• , the. ec. Ï. Torre a credenr, . v.le Pi,",
Ila fede con pagare a ftmpo . Prendre , atìeier
tredii

. i. Torre a f> i^oto l'anno , e Torre a
lerelTc vagirono PieSui. p„ p.,.,„ i',„„„t,,mo . Prendre d, I argent J f i„,„t, j ,^„,
, an. J. Torre a fino . a nolo . a pigione,
limili , vachono Prendete a ufare alcuna to
con pagaie una delefmn.ra mentde . tener
md,e .) ; «are , à feim . {. Tot-e la v.lta , vaù
frate innanii , preoccupale nelle operaimni alter-
rve II lu-igo alita. . .he anche J cefi Furar le
ffle. Pre.,„r. {. Torte la voir. .Ile cicale, v.
Cicalar Itt-ppo

, e per lo pi6 fenaa propofiro
.,y.,er ,aUr , *a*..7„ ,.r, ; t„,,r J ,-,, tjr i

ve.,. }. Torre del „j„o . o ddu m.„o . v.l,
et prima dell' alrro a ci ccelicirta the anche f
e Vincer della mano. Cagn.r ^„;,,„- „ ^, ,J
,n ; le P'ivemr. T Torre di l-oeca , o Tralir.é
»ro|a di bocca , qumdo alcuno aveva in animò
oco neno , che aperte le l.bhra per icver dite al'u cofa, e un alrro .a dee pt'nia di lui tor^i,
. fi chiam. Furar le me .T, , o «era^cmJ «òmné
I' urv, m bocca, cioè Torr, di bocca P^.l,'.
idivaneer , preitirr lei devan,,

. ;, rf,T„ /,
Ivrf.r ...-nrre, ,• tenir an d.tan, . Ç. Torre ,n
t , vaie Soppottare . rcg.i. , „y„„ f

'

{ itlerer ecmtp^ler i fend,, -n paiienee t

'"m\'^Z'**Z- •"'• "'" """"' difp-e".,,:
Wllpriter i didargner ; tvtir d„ mip-i, t

re lofino al Ciclo , on lode, vate 1 oj„, .còrtr'
lente

, mnaliarc coi encomi, t.ever firr/fn' i-o
ra *«a »«.rt , le prjner , le vanier ttaBecun «
re cno di fé mcdefimo

, vale Cavallo di fcnno
'.

trdir guelfa ,n , ;«, (airt peri,, la ,„e . lam . 5. Tori» ri capo, o la iella a chicthelTia ,Imp-^riunarlo . iniiilid,r:o ccn imp^riunil !
çirrxirr

. ennujtr ; ineumm der ,- fai,tuer ; etf."''•' • ir-'" altro, del capo checchrfTia .Farlo ricredente da una falla opinione . o da un
) fnf;.ctto. ptnrmper; defah„J„ ; t,la,;r r<-
i erwnr, Qrrr de U i„e ; .»,„„ „ /.,;, <
re di mira, e Tee la nira . vagliono Prender
ira , mir..re

. Mirer
. , ,y„ ,. t„,„ . adreU.r „.

. Par che fi.i 0»io un' ora a tot U mira . f
» d. r,.ra alcuna cofa , fgur.tam. vale Prcfi,-'a per f,r,. I'„„ A . . . , nei, pmr tae . IJ

«odo
. o del m^odo , e Tor dr taira , o fimili

lOno Pr.,j, d, V ,, . V Ammj.iari, Unidc'
J. Tolça Idrtio, vale Xin p.aec.a a Dio , „o„a Iddio À D,en ne pian, . «. Tnrf. . o Torf.
1* che^ihcilU , v.ilc DcLHcre da .ilcujn coù ,

T O G
ahbasdonaila . fé dcHHer ft A.„,..- a

pianto, vale c,n\.\ìZ . T"?'!"!! dal

esl.,. I ,
*-"'« d. piangere. C,/7,, de pUvrc

"";n-'ó,'"v"ì;vL-c'^r;,^'.:''?r''"' ° ^-"^^^^^

no, vale Uiare raroalmcnie , V. Ufare

"^,.^::T::e-.r^'
'''"•'

^
-"- '-'--; -j-

TOGII TORE, verbal, m. Che foglie. Dni enUve , fo, prend
, ya, /e f„f, i, a„,L. -a,," ' '

u«^^«'îm?.^; ^ r ^v'"" ">' -ó-» * /.«o i-un taHimentc
, fui q^,u « piantata la battet'a come (opra nna p.attafarm», o caiTi . T?/", { £

f.^f^'eliV
""' ''

l*"' '" "'"'»''"">
. che' i nel

pir .r^vinda d7,'r'i,rp:;'?o"'^,vL" '" """"
TOLETTA, f.f V,e,franeefe d,l,'\h t.lt^,.mento, e.app.rvo d, varfarneC. ed âbh"^i;,*.^ri

-

ra"f„Vd:m'i!r 'ì-.%T.r"
*"'""°' '"'-'»'-

Col^eiJ;^''^*'^/' Ì""»-,":»!»! «"• Comporiabile
.Cooiportevoe, da eifcr folTerto . Semienaile j , .

rafie : fupp tlatie paratie.
TOLL»RABIL.VENT£. arv. Con tolleranza inmaniera comportable . fuppciaiemeni e anchepiiiimment

.
avet ideante ; nee f'mete. ca ecn'.

.tjnee
. (j«r /V pltiml.e ; fan, mwmtner

TOLLERANTE, add. d'ogni j. Che tollera. T-
/frj»r ; l>jrir»f

, fin i-lère.
t TOLLERANTISSIMO. M* . adj. f^;- di Tol-

lerante. Trle.palienl .

r • '

TOLLERANZA . f. f. Il lolletatf . Tt.Vrr.re »,.
rifiif» ,• indulgence , e.-ndefeendanei .- e-nltanee
l:nranmitr ' / • .

TOLLERARE, V. a. Comportare con paiienu . e
ftaneheiia. fopportate . fupp^ier ; nierer paiien.
ter , riiiii.'rr ; f nf„r ; e.-mpa,ir ; e.-nn,Ter
TOLLERATO , TA , add. Oa tollctatc . Teiere ,

TOM ÓIC

TOLLERATÒRE. veibai m. Che tollera. Totrant. imi l'ire . fai f.'ufre
. fui pallente .TÒILERE. V. Togliere .

TOLLERO, f../». m. Moneta T^fcana d'arcentn
di valuta di Ine fei , o fia di nove giLli . tea d'

• TOLIETTA . r. f. -1 Verbale da forre. Toi.
• TOLLETTi), f m. / IO, rapito . Ne G ufa

tal voce, che coli aggiunto di Mal. VI; lar,im
ee f» « a »'V, ele'riué , co o/urpe .

TOLOMMf* . f I. Vo.ne del cf:hio . dove Dan.
le colloca i traditori ; detto, fecondo .ilcuoi , il To.
lomn.eo. Ft.ncipe degli Ebrei . che ucci'e per tradi-
mento il fiiocero, e due fuo'cogo.fi. Endreii de f
Enfer, ri, Dame place le, lr.i,,rei .

Tolta , i r. Toglimemo. il torre. Peife . eit-
levemrn, . f.Diccfi , Buon. . e mala tolta, per'suo
ni . e mala compera . B n, .^u mam/aii aeta, f
T'tct t'Ha di ale no , fi dice dell' FiTcr.- fuo aderen-
te , o amico. Être ami , co adterene , em parnfan
de f i.r.V« •• .

TOI TU , TA , Cr. io Tlleei,, et. Add. da toglie-
re , e la torre . (ìiC , e»/ete ,• rtvi .• »rii ,aa»».
ri^ . rff V. O-e. V. Il veibo. - r

, f
TOMAJO , f. m. La parte di fopra della fcarpa .

Kmpiirne .

TOM A RE , V. n. Cadere . o andare a caro allo
logif. . alzando i p edi all' aria . Ct./Ar.rrr. irméer la
leie premiire ; faire la cutt-.ie . Ç. Per fim.Kt. Vjle
Sen.ttrc . Deieendre . Ma lino a! cenrro pria cnnvien
eh' IO tomi . cii^* fcenda . J. N* ti ditA . eh' i' fia .

r* moflrerolii , fé mille fiate in (il capo mi tomi .

ciò» riioni a pormi le mani in capo. Remefre leim tini fur la lète .

TOMA SELLA , fiJJ. f. P.C,. Fier. Spejie di poi.
petta, altra fimilc fona di vivanda . Jjf/e d' ta.
chi, .

TOMBA , fui», f. Sepoltura, arca da feppenitc
T mèe ; /.-nitrici ,• rjvrjti ; ni..iir.>nei>r , tefalchre
lipuliitre . J. Tomba , per Puca da grano. Grenier'
V. Buca . Dentro alle tue eafi: m una tomba f.,ttà
per confervaie frumento fi nafcofe . J Per Corte,
o Cafa di villa . Une grande ; one maifcn é, eam'.
piene. In pochilTimo tempo di molle, e grandi
pcireftioni , e ville, e tombe , t caSell.i c-^mpeiamno
TOMBACCO, f. m. Vclg. il Sorta di mctillica'

eompotirione , MiSura , i cui ineredienti principali
foro il pionibo. e l'ottone. Tcmi.te

.

TOMBOLARE, v. n. Cadere col capo all'insiti
CultuicT : fai-e la enihuie ; tcmter la lète premi/,
re . f. Per fimilif. Far tombolare . v.-.le Mmdar in
rovina . in malora . Calèuitr , rcriner un krmme
ârlr«!re fa f-rimne . N< mi patri mai eiTer donna \
ni viver cerr.imcnre. infio" a luto ch'io non la fo
tombolar giiV da tanta felicità.

TOMBOLATA , fu.l. f. Il tombolare . Culéaie

TÒMBOt.O. f. m. Capitombolo. CISuie . J ni
cefi Fate uo tombolo , per la fleiro , c!ie Tomlioiare

',

To^^^:?^jir';:^4^-^"-'^u..dis.

Jre^'c.'Ju,:': eïZ'e""''"
""'° «'"'°- ' '°-

Libr?.''°are'pa7;.
.''"o' ^^1° '^l^! ' "Ì'"""'"' "*

;JOMOLTO, f. m V Tu;i.rr,? '
"'"^

'

TO\ACA . V. Tonica

TOVACHi-NO •/ '•
i-

°''"- " •<""•• Toni-

^
™;iì^r|o.^.-'m.ii " tr-e'é;^,,':^; ..

n:7.to"'À C'""- "' '""•" Î- '" S-'lit Tona"^

,r^«,¥"' T.otru,,. Hatdcrmemen, die

.l^'^T^^'"- """loH^PÌ"'. che fanno le nu-gole Tcnner. } Io fignific. .iti. v.lc F.t tonaremandar tuona . Laneer I, f^adre feire iLl-r \'

^lir;"";;,.?';
«/--';=•»''

. «r.p'.:;c'.Tj;;er*;»'"'"
. I',\e du t,a,i do frac.,,

rcJ^^af^'J^e'
'' ""' ^"'SOSlio"- «arene»,. cV-

TÓNCHIÒs'ò.SA, add. Che ha ronchi*. «.„;.,

f ™fo ? ó " '7"""' = '" '"•"' "> "n ""«"lo

'^z:,tiZ':"" '''''"^'•«" ''-a btu.'io:

•e-t». {Per Toodatura , lofamento . T...rare re.

«^Tli'. * '' ""'""" '' «otpì, totrfamento di

r-ld^ìHl\^: l- ^"'r^o- yf'cndir : ,endrc

.» i n''o T J"*""' • '°''"
. « fi "f» tn fignific.

V , ': T.ndre ; relr.ncher ; rcgner eiarierE nel t-jndarlo avvett. d. noi punto intaic^e»;
fetTa;liarc

, potate. Tji.Vrr , e-op,r, cn.,»:f„

fi'rre't;?:.'7.n'd':rr'"-
^> «-novena, ec. U

uZflVntl'. '^nL:"^::^e' ' '"
'
''' «

J T'',''^f/GG'*MENTO, f.m. È ni, ordina di ri.vo e nel ribordo delia bordatura . di contro la c.nr.
rtella (ranca tolda , o coperta . Tt.„i,„ . Quella vota ha un altro figmficaro, quando t'uni'ce ernia pa-

ie ì.'m^m" c'ii"""' ''r'"" "" *•"'"' ^'Tc.1..meSÌ,
delle merci , colli , ec. Tentare .

TONDEGGIAKTE, add. d'ogni r. V-ee de'l' ,ra

f,,\T'i''èuve''enVjT''*'''''
"=""«:»• «-""*'-

daTH^P^?^''*'?"' ?•'"• ^"'"' '"' *'"'» '»«-da; e fi ufa anche in fignific. art. e n. p. £,re pref.
toc rend; mrmdi, ; rfr„„ du relief ; chintcuT.
»cr ; tane /evr.r /j mir^eor .

,/;^^^^ECC|Ato, TA. add. Dâtoodeggiate. Coi

TÒNDERE , V. att. Tofate , . fi ,,'a anche in f-

,»^e,.v
'"'

•
"" ' ""'"' '• '•'''"• "" "

TONDETTO. f. m. Dim. di fondo fui». Un petit
ìlo*e ; un peni ,rnd , cn une perire f^ucuBe

.'r, à'J'r.V",'/*
. »*J. O-'n,. di Lào.'^À^nde.

rJ^diJi^^"'''^'- ' *"""" ''' ""'"'• ""»'*'«".•

TONDivo, fu!>. m. Dicefi eomuremerte a oa<;l

\T?.' '\' l '"" '''"'°" «'"•"?»' a tavola
^*clle . J. Tondino, fi dice anche per Membrcita
d arehitenora nogli ornamenti , che ò un Cilindro
di picciol diametro, detto anche Baflonciao . £.).
gaeite . altragale .

TOhTDIIÙRA.f f. Il fondere, Tonfura. Tìrr.
re ; ; anion de imdre . «. Per Tond.itura , il pa.
reggiate , I adeguare. V aOrn de rogner , d'era.
hier. Allo fpatvier lo becco non fi rade, ma tondi-
ture rade fanno stand' urnhic . fc Lina gli cade . f
Per Q,.ello , che io fondando fi licv; . Toaiure ,''.

gnore ; é arre. '

TONDO
, f. m. Spera , globo . circolo . eirconfe.

renza
. Sphirt ; etnie j ci,c^n/vrtHct ; gUte . rtmJ .

S. Tondo , dicefi anche a un etto Arre'e piano e..rendo per lo p,s di Ragno , p<r ufo di tenervi Vo!
pra

' b'cchien
, e il finfco .„ fwia tavola . (ouc-'U-pe . Ç. T indo

. per Colpo dato a tondo
. o il sito

mazzon^f""'
""""' ^"'"'

'
""*''' •«<"'.«"-

TONDO, DA , add. Di figura citcul.re , o .leti-
ca

, che pende nel rotondo. R,nd ; circulaire orti.euinre
; ipberi^ne . $ Tondo , per Setrplice

\ grof.
loiano

. GrrJJierj Isa'de ; flupUe ; ,uflif,ie ; roatr-nel
; pefant, &e. Qu.ntuntjue fiire tondo , e grolTouomo DOndimcno, ec. avea di valcniinflmo frate tv.ma. 5. Tondo, aggiunto a Moneta . vale Che è fcn-

"J"'!.' ',"" non i n« p , n« meno , che osci inmodo bado per maggiore energia più comunemente fi
I I I -, a.li dice



6lQ TON
dict TonJo lonJo. Rend ; jujie . 5. Tondo, per I-
folalo , di ijlicvitì . che non û unito , o attacc.iio ad
altra cofa. dui efl ile rrlUJ , sa renie tolfe . Un (e-

poìcto di marmo, dove fi veggono tre fieiwe tonile
,

che cr.|la teHa foffcngono la catTa . }. Spurar rondo ,

vale Stare in fui f rande , ofttntar giavrtà. Tf.TiiheJ
àu .çr.jorf ; fji,e te ^,,<».i feigfieur s i' en faire ne-
eroire . 5. Tendo, Ve:. Dit. Avv. con avanti la prc-
jjolizione In, in tirconferenja , in giro. CiKuliìn:-
n-.ent ; en t«r.d .

TOKDÙTO, TA , sdd. Da (cadere , Tofoto . T,a.
4u ; ecupe s t.ìHie ; reir.inelre ^ &e.
TONELLÀTA , I. (. Mjcal. ec. Suiti di pefo , Va-

lo'a;o da due mila libbre . Tonaeau .

TOMAN'O, (. m. Riccttacoio d'acqua re' Somi ,

ève ella è piil profonda . Gci'ffre ; aiiimi : p-o/uad .

*. Fer Vafo da t^cie di vaila temuta , ec. Une eCpin
<le fot à l' eju , c!4 ite. grand gùl-tlet , Colmane il

(onfano , e porgilo a me.
TONFO, (. m. Caduta, ed ancbe U Remore , che

fi ti in cafcindo . Chtite & fruii tue 1' im fin ea
tom/wt

.

TON'FOLàRE, V. n. Pfl/.r^-. Forfè lo fleffo , che
Cafcare , rovdciare , e far remore in cafcan^io . ^u/-
^"^'t- '^' /ii-e un jyjnd èìuii en tcmhint

,

TÒNICA , e TONACA , fuit. (. Velie iLoça v.fata
«)a;li antichi . Tunique. 5. Ossi propriamente dicefi
Tonica

, Quella , che ulano 1 Religiofi clauUrali .

Tun.que
. §. Ptr mesaf. vale Ricoprimento, e ri-

cetto, jifile ; reSu',e; fetm'l ; pr.teffiin ; afO-tn-
ee ; fauve.g.itde D' o?.ni opera perverfaiu fc' toni-
ca . J. Tonaci >;' uiia n.tua , dcono 1 Gettatoti di
niet.iIlo alla terra cotta, che ricuoprc la ft.-,!ua . Lj
flijp: de 1.2 fljiuc . §. Tonica, Bui. Pjr. per Mem-
brana. Taniqve ; Kìemè'.joe.
TONICELLA, f. f. nìm. di ionica. Tunlfiie du

deffous . 5. Tnnicclla i fi dice più propriamente al
KiraKento del Diacono , e -Sjddiacoao . D-ilmaiifue ;
suniiite .

' JÒNICO, f. m. V. Intonaco.
TONICO, CA, add. T. Melica. Acs uiito, che

fi d^ al moto dt' mufcoli di quel coipo ,' eh' i picM
da due coctranc vinù de' niufcoli oppolli, quafr tra
fc p.-.^oanti , e de' r'meJ) , che giovano a fmettcr.
S!i in turno. T«nif,ie. 5. Tonico, T. dell.i Mufi.
tj. Dicefi N< ta tonita , la nota fonJamcnlaic , o
principale^d' un tuono, e nìodo . N-ie ionique.

• TOMTRUO, f. m. M. !'. Voc. Lat. Tuono.
Tcnnerre

,

TONNA , i.7hji„. Ve,b. fem. di tonno. La femel.
le du thon .

TONNARA, f. (. Luo^o, dove Danno, o fi con-
lervano i tonni , eJ anche Seno di mare dove fi pe
fcano 1 tonai , e la nte roedefima , che ferve a tal
Pcfca . AI.;i„joj ; ihmn.nre .

TONNELLATA , f. f. T. M.ìrinarefcù . Tonclla-
»a. Vcio^di due mila libbre. Tonneau.
IO\NINA, I. f. Salume fatto della fdiiena del

pefcc tonno. Tintine. J. Tonnina, Lcr Meà. Vo
<e baffa , per cifpa , cifpofità. ChaSfie . I luccianti
ili quafi fpcati tutti Oliati di to.m'na.
TONNO, (^9. tn. Groflb pcfce di mare , che va a

Ichicre , e pc.'cafi ;.t più luoghi del MeJiteiranco .

Tbon ,.

TONSURA , r. U Tofatqra , ed è proprio quella ,che ufano i rcliçiofi , che altrimenti diceji Chcrica .

Tmiure : courvnae . J, Per quell' Atto prcp-ra:or-o
agli ordini mino.-i , c.-,e anche fi dice Prima tonfuia,
«d «Il tondcrc , che fa la prima volta il Prelato 1

capelli a coloro, che intendono di divenir chetici , e
Paffire agli ordini lacri . La icnfure

.

TONSURAR:. , V. a. Dar la prima ionfura. Ton.
Tarer ,

TONSURATO
, TA 1 addiell. Da tonfjrare . T«fj-

TONTÌNA , f. r. Vclg. ìt. Nome , che fi è dato ad
«ina fpeiie di cenftì vilaP.zio, fondato fu 1' Erario re-
Ï10 > con aumento di reddito alle pertune fcpravvi-
"etit;

, e fu cosi detto dal nome di Toati , che ne
onde 11 progetto . Temine.
TONTURA

, fu», f. r. Ma<in.i'!fco. Arcatura, di
alcune pam delle navi , e generaltreote , rilievo di
rutto ciò che efce fuori del piano di eiTe . BeSTio .

TO_PAjA
, fuS. f. Nido di' topi . ìiid éc fats . §.

y^r iimilit. fi dice di Cafe antiche, o che «eoo in
F<.(Iil7io flato. Vieille mafure ; galetoy; 3'eaiir ;
maifon délabrée,

, qui tomàe en ruine ;

TOPAZIO, fjii. m. Pietra prcziofa, che fi trova
jieil ifola chiamata Tomaio, nciia. provìncia detta
iisìilii.. Topax.e . 5. E per fiB;;lit. Eetl fupplico io
3 te , VIVO topazio, «hs 3./eiIa gioia prcziof* lastm-
ani

, perchè mi facci «si tuo nome f.zio , cics a te ,

beato fpuiio, t!ie rifpieadi più, che uno topaao .

4e]Ul brille comme une tcp^ze .

TOPICA , f, I Sjlvir. Titolo d'alcuni libri d' A-
Jiftoiile, e di Cicerone , ne' quali tratiafi dell' in-
venaioni desi! atRomenti , e de'luoshi da' Retori ap-
pdl.yi comuni . Topiques .

TOPICO , CA , add. d'ogni i;. e talvolta fun. m.
Red. Aggiunto di rimedio , e vale Locale , di luoao.
T, pique .

,
TOFINA/A , f. f. Topaia , nel fet«ndo fignific. V.

T<ipaia.

IO Pi NO , NA , add, Simile al «loi di topo. Di
Zfuliur lit fourii .

.f»

TOP
TOPO, f. m. Sorcio, animaletto, clic d»iiiici;gia

!c biade , la ra?,l:a , i mobili delle cafe , e a ciii i

galli fanno continua guerra. Hit
; fouiis . Topo di

cair.pagna. Campjgn.il
. §. E' e" è pifi tiv.ppol; , che

ttpi , maniera proverbiale , che vale che Le infidie ,
e gl'inear.ni fr-.io più che le perfone daiofidii-e-
;/ , a plu, de piJfe, q„e de perfonner à attraper .

5. Quando la gstta non è « pacfe , i topi ballano .

V. Catta. 5. Dar l'orma a' topi. V. o.ma €
Arrivare ("ove i topi rodono il ferro, Fir Diic Iti
maniera prnvcrb. fi dice di 1,,^ , i„ ,„;•

f, 'f-„;,„
co'c foprammsno , e quafi jjOfjflribili . Parvemr à
faire I tmp'ijiile . §. Topâ-^i Faraone , Cr. in Ic-
neumone .

Iihnetmcn , mangiufic ; rat de Fkaraon .TOPOGRAFIA , f. f. T. Did.ife.iUeo . Deferi zionc
cfatta d' un luogo , d' un pacfc particolate , ed è di-
vcrfn da Geografia , la quale è dcfcrizionc pcnerale
della Terra, d un Rcgrto , d'una ProvincM . To-
p-anphie . ,

TOPOGRAFICO, CA , add. T. Didjfcalico Ap-
parienenre.alla topografia. Tojoir.7piique

.

TOPOLINO , f. m. Dim. di topo. Petit rat
TOPPA, f. f. Sorta di ferratura (atta di piafi'ra di

/erro con ingegni corrif-ondenti a ouclli ^ella chia-
ve , la quale per aprire , e ferrare fi volje fra q.cl-
li ordigni, ferrure. §. Teppa, diccfi anche a pez-
zo r.lo di panno, fi„ili , che fi cuce in fulla rot-
rura del vcflimcnto . U„e -lice à un h.ìHt . §. Top-
pa , è anche termine .k-l sui.'co della zara, col qua-
le .'a chi lira 1 dadi s .iccctia lo *nvito fattogli, al
qu.ilc invit) fi dice Malfa. T^fe. S Toppa chiama,
no 1 Le.^nj)Uoli , I copponi di legno. Copeaux
TOPPALLACCHIÀVE. f. ni. Vaciìot di toppe, e

di chiavi , Magnano. J-trrtir/cr.
TOPPA RÏ, v. a. Termine del giuoco della zara,

che vale Tener la polla. Topir .

TOirè, fuft. m. Velg. It. Voce F/ancefe . Quell'
adornan-cnto moderno , che fi fa de' capelli , tratti
daH inìfi della fronte all' indietro . Toupet
TOPPETTO . f. m. Voc. Dif. in Tcreoletto . Dim.

di toppo , Pezzetto di pedale giolTo di qualche al-
bero attetrato . r<rf it pied , cu fouche d' arbre
e cupe .

TOPPO, fm. Pezzo di pcdal çroffo di oualunque
alhcto atterrato, fellamente ncifo , e fi dice .anche di
qualunque pezzo di le!;no grorto, e informe, Groffe
louche rie bois ; chantier; chicot
TORACE, r. m. Vcc. Bif. ,c. Quella parte del

corpo , che contenente il cuore , i pi;lmoni , e le
parti vitali , e che circofcritta per rutto da coflc ,
difiendcfi dalle clavicole fino al diaframma . Le iho
r.ix ; l.,^p~:,ri.,e.

TORACICO, CA, add. Vce.Dif. Appartenente al
torace . T.;rachique .

TORBA
, 1 f. f. La corrente de' fiumi . ininr.

TORBIDA
, S tidata dalle piogge . Le courant d'

une rlviire dont Ics eaux font trcubtet

.

TORBIDAMENTE, avv. Con torbidezza, jivce
irotibU . J. Per metaf. vale Confufamentc , con
mente tarb.ita . Confufemcnt ; avec l' e/prit trou-

TORBID.\rE , V. 3. Illtoibidarc . V.
TORBIDATO, TA , add. Da torbidare . Trm-

t.'é , 6-t.

TORBIDEZZA , f. f. Aflratto di torbido . Troti-
ble i eonjuflon . J. Per mctaf. Torbidezza dell' ani-
mo verfo di alcuao , vale Odio . Haine ; rancune ;
01.1/117 vouloir .

TORBIDfcciO, DÌCCIA , add. Alquanto torbi-
do . Un peu trouble ,• louche . S. Torbidiccio , fi di-
ce anche di perfona alquanto alierata per ira . ap-
pienfione, o altro. On peu trouble ; un peu fâche ;
an peu affilé ; un peu ir.n, .

TORBIDISSIMO , MA , add. Sup. di torbido ,

Til^.truile , &c.
TORBIDO , DA , aJd. Che ha in l'è mifchîanza ,

eie gli toglie la chiarezza,, e la limpidezza , con-
trario di Chiaro , ed e proprio de'-rtauori . Trouble-
louche ; qui n' efl pas cl.iir . §. Per mctaf. vale
Conturbato , afpro , brufco . Tr-juble ; brufqui
riiouroux ; ferire ; dur ; rude ; rigide ; intraita-
ble. Dentro confuficn torbida, e mifchia di doglie
certe , e iK allegrezze incerrc . §. Da' caldi fiati del
torbido noto , cioè Che fa torbida l'aria . Qui tr^n.
b.'e , qui ob/curcit r ai,-

.

TOKEO , BA , add. Torbido . Trouf.'e . E' mi
fa '1, totbo chiar , fofco il fercno , onde 1' alma andò
cieca al tjo martire ; qui in forza di fiifS.

TORCine, V. a. Cavare checcheffia della f^a
dirittezza. Piegare, contr-nrio di Diriazire Tor-
dre ; tourner, courber. 5. P.r mctaf. Che perchè il

capo reo lo mondo torca , fola va dritta, e "1 mal
camtrin difprcgia. Ma fa come natura face in fuo-
co , fé mille volle violenaa il torza : qui torza in
vece di torci psr la rima . Tc»>-ijcr . 5. Torcere ,
per Volgere , rivolgere , o far volgere . Tourner ;
recoiirner ; replier. Giunto mi vidi, ove mirabil co-
fa mi torfe 'i vifo a fé . 5. Torcete , in fignjfic.
neuir. pafT. pur Voltarfi . fi tourner. Difidcrofo di
vol^erfi al mare per lavarfi , fi tOrfe a man finiflra.

5. Per IllotcerC , fconlorterfi . (e replier ; fé tor-
dre . Se la doglia fai à per fjperfluità d' umori , o
di (ançue, la qual eofa fi conofce , perocché fi tor-

ts , e 1 fuoi fiaschi fi lauovono fsjiza alcun enfiar

T O R
'

mento. {. Torc;;e il grifo, torcere il muf». i»^
/ cete 11 vifo , e fimili maniere , che accennalo !3I

(li. e atti di chi fa dello fchifo, dello fdefnofS^
del rit.ofo. Faire la mine ; fai.: L, m»J.Te^à Ìcnina , e non torcer lo grifo . J. Torcere le feriS
ture , vale Stravolger loro ilfcnfo. Renverf"]Ì
fens ics tentures ; interpréter mal les écriture, x'-
Chi vortà da quelle malvagio configlio

, o maiV»!^
già operazione trarre elle noi vieteranno ad LlcSìno, fé forfè in fé 1 hanno, e terre , e tirare firSE
ad averlo. 5. Torcere la feia , o fimili , vale ,K^
volgere le fila ad loppiate . To'drc ; corder ,„JeS.
ner . Quante volte quando tu fili , e torci lo flSl
me^^colle due d.ta . le forti mani i:.a,no ,0,,"^

,_TORCf,TTO, f. m. V>-m. di torcia . v. To^
PcgJ. di torchio." c,^

torchio . Ph^,Dim.

TORCIUÀCCIO , f.

cieìge .

TORCHIETTO , f.

eie-se . ou petite ptcSi. .

TORCHIO, f ni. Candela grande . più canttfv
le avvolte mreme Doppiere , torcia. FW.J?2
crirse ; torche . i. Torchi.-) , è ancte flrumento.^
Campare

, e da p.-cncre. Vreffe . Torchio del vinS
Prclfoir. Vino ctl torchio. Vin de ecupeau . Ne nSE
trete vedere una impennata d'inchiolìro , o dueTS
un opera d un rioreniino autore, che toflo Sfotto 1 torchio, s. Torcliio fu detto anche lo lìrriS
toio , in CUI fi pongono i l,b»; per potergli tonita^i
Preje

.

^
SìTÒRCIA , f. f. Torchio. Ftimbeau tortht *

* TORCIARE, V. a. Attorcete, legare SretMBfc

'Z.„l"
'"""'• .• l'rtiller j lier et ciiement . ^3^

TORCICOLLO, f. m. Sona di uccello , dello al
si dal frequente to.cete il collo. Pivert . J. TalJE
ra vale lo Delfo, che Bacchettone. Touicolis ; £/
S"' : 'ariufe ; faux dcvot ^ cafor ; cafard; pi^i
'l'd i manneur de crucifix ; manrtur d' imaget^
hfpocriie ; fuperfìiiieux . S'i' non fon torcicollo , 3?
firopiccione

, adunque io fono no grande fcapS'

' TORCIFÈCCIO , 1 f. m. Strumento di pail^
TORCIFÈCCIOLO, S lino, col quale-fi picM

la feccia . IhaulTe à paffer quelque liqueur . .^
TORCIGLIARE, v. a. Frequentativo d' attore^

re, attoreigliare . Tortiller 1 ent'.riiller ; tirilr^,
rouler ; retordre . In quel p.aefe v' è una forieiiZ,
molto antica , la quale è quafi nafcofia tra diverl;

igliatifi nPeme , eioÇ
iticehiati

i fon nati

e avvolti Eolo riilis entiii

TORCIMANNO . V. Turcimanno Ï
TORCIMENTO, f. m, Tottuofità'. V *TORCITOJO, f. m. Sttumcnto , e ordigno, edi

quale fi torce la feta . S.euet à toi-dre la foie . Si
Per Ulrettcìo . Pre/fe ; preffoir . Premela , ruguniad4<
do a(r.a, ficcome le la mcttelTe al toicit=io . i

TOR.CITORE, vcìb. ir. Quegli , che torce. CtL
lui qui t.rd . jfi

TORCITURA , f. f. V atto , e il molo del tor^
cere. Tormlement ; entortillement ; pli; I' afìilM^
de tcrdie y de plier. <s-c.

'

TORCOLÀFÌE, f m. Strettoio, che anche dice*;
Totcho , o Torcolo . Prw/s • preifoir .

,'

TORCOLETTO
, f. m. Voc. Dif. Dim. di torcolo*

Tor-hictto. V. ^»
TOUCOi-IÊRE, f. m. Cr. i„ Tirature . QuSSli*

che lavora ne! torchio della fl.impa , Tiratore . t|'
vocab. nella voce Tiratore. Pieffier . ^
TORCOLO, f. ni. Torcolare , Breitojo . Preffoirt}

§. Per Torchio , nel fecondo figoilicato . Prttt f>Mentre appunto quefia mia opera Ila per cntni^
fotto il toicolo . Ài
^TORDÀJO. f. m. Serbatoio da tordi . liea A

l on conferve les grives . W^
TORDELLA

, f. f. Ucctllo della fpezie de' tonfiifc
ma un poco niaggicie . Lìtorne .

' ~i
TORDO, (. m. Uccello noto d'o.timo fapcre , *i

fonne di più fpezie. Srive. §. In ptoverb. Megli»!
è fringuello , o pincione in mano , che tordo in ttiA,
fca, fimili , e fignifica che affai pi il vale una coìk
piccola , ma poITcduta , che una grande , raigliSH
re , la qual non s' abbia , ma folamente fi fpe'^^K
che anche in modo più balTo , dicefi : È meglio luK
afino oggi , che un barbero a S. Giovanni . Un lieiM
vaut mieux que deux tu I' a-.tras . 5. Tordo , di[eH(
anche ad Uomo femplicc , p balordo . Simpltl
niait ; fot; flupide ; badaud ; iourduud ; nigaué'}

hébete ; materia . Cosi içz{(o ad un tordo cojitt

dino , fi vende , o per faja , o per rancia i

gnano .

TORELLO, r. Bi. Dilli, di toro , toro giovane!
/erme taureau ; totniillon . <5. Torelli , Chiama»J
Marina) , Quegli aflfi , o tavoloni , che formano 1

baiTo il convello della nave . Cabords .

TCRÌCCIA, fui», f. Capra giovane. Jeune tit

TORLO. V. Tuorlo. 'Ï

TORMA , f. f. Turma , truppa di perfone . TVMfij

pe . foule , multitude , iai:de de ptr/onnes . .

'

TORMENTAGIÒNE, f. I. 7 Tormento. V,
-'

TORMENTAMENTO, f. m. S '°™""" ' -,

TORMENTARE , vcib, a. Dai tormenti • Tornii
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t)C»pr; tijuiitc . tiufcr eu icuimtnt , et

, da itfi.iifir ; slfistr ; thiftintT ; fc-j,.
primer. Quiixio cicdo cUpj JB iBafcicre

< , Cd tlU mccve tote , <<OEde mrlio mi
. c lormcBii . f. Fer InfeSarc . M/,»rr
-entii-» It «rade , e cimmiBi , c ttito •!

ntofao. {. TormtBlire un cavi'lo , vajr
rio

, nio:il>ai:o 'orfrchiairrart . Gcvfmsn-
cvil . i Tcirristape , in «co fie. noitr.
ïcrB. alT.nnirfi, flare in In-ircnto . X,

':' , I alfi:rtr , Je chj^rint' .
,' ir.Juiitcr

J p,:^,,au Hriy.fl' . ]: Uht du f»jç,'o
<cb',e. CIc mttitt .o defiara , rcr" è
Ibernava . de .andò . J. i, ficnifc. ctotr.

' -TATiSirMO, MA . add. r^n^^r. Su-
"Ticolato. Tiit.tturmenit , tft.\TA70, TA, add. Da lonrcattre .

NTATÔRE, «Ih. m. 7 Coloi , o^ co.

f M ILLA
, f. '. Sorfa di piccola erba , che

.: h.tneccoiu.a
, le frosdi fimMi «cucile

the fi da a tei . Tcutmtti ; ft,ppi„c
• •UIC , f.,,7,;, . j. f„ paflr-onc 0' aoirro'

Une . diibiitfntni
. J. Daie tomento, v Torn-en

(K. * Da- irrmcnlo , o il lormcnto V V r-n
\*tt. fcr lo ucct^io CclU faa ci,:>.'elt» e dti 1 1;
aia avuta de tuie. io,.,.«ofj

. e:, t déonan li' r,
;. dell', nftrno . {. ler Iflrume.lo ',""t'Jr..V'
liscili,,, ; p-m/e.- fi,u,„, . A,„„o le code f.rr

'

^ïie-j.vrr.""""
"'•"-"' "«--«o

'•"; -ntt éc, trtrmimi
.

'"^'Tt. JVÏ. Sup. di lor-
"n.i.»

, fy,.

T..', „., ,
^'^',* •

''''• *'!'•''• "•'•

TOkMKNTuSO
, SA , 4<w il,.!* Hi .«.

e .jpo„a iwme.lo. 7-r«»,„,„,. „/,,„[„'

'^'«""V'- " """• "*' «•'flieoio. P,.' .• F"ii /nifcttstlt

.

. r... venne, doioii ..^r ,.„«,«, ;?,y„;*%f:
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PORNAMlKTo, f. m. Il icrni,,. «„,„ ^. „.

«?rÌ!^7,n',/.1'-
'*"''•' « "' '"-••«•' "

ORN-ARr. ,. n." r„o„m,n.in. e pie^Jt, la

ournir, icvimr . Ç. Iti R,du,r, . f^ „<„,•,, '

«/c«d„, tKé,vir.i,. Tolte !e re.frre fj-o (
li iena, in iena loiner.nno. { tL,!,,^ .
«l.ar.

. o „c.,p.,.,e 1, e«.c mi iial.f'ûi; .'

rpr«»d.r . leeoHMenrrF J /

.ad'e'o -- =/rÌf,"Ì. " '"' "*"""
- Î- Tornare

lui L; , r •' '-^'^l"i "''^" «<-/. f. 1 ornate£=;^-»------.;.va.,.
:'"'Vo,iir7r^^.i^--r;-,4^H£n,^-

iî"-i^.^ô''n;:,;r„?;i?e^:î.;e'n-f«';^;;;^'

'iid:;..^^'^^:" ;:;;::::;:':
-«'' -^ ----'•

j

ulj,e dti^ ,„j „. 5. Tonnare in "jn'a'd''.'c';:Vo"rco. .Icoro v. e R.c'nc.larf, co/ ,';„",„•.•"-,?.•/

'-e . f
.
To,..,e alle B edeS;{;" ta'ie 'k^ZV.T'.]

»e
. l. Tnlnarc • ìcmba. V. Brn.ba < Ternate

j

mano, «le VcB.ie da »„o. IV.ii ;,e;7e""7;:

^c ".. ,i".„ ." f^""
• * Torn.fole. « dice an-

cocc,.,,lu, e d' tlcuai acidi Ooell. eh, , . J

ujc. ..eh- e^. T.r.afole': oc',»';'".":?:;":

no'T^lr' • ' ' " '"""." mo..a.c. r,.,.

r ."h.!,. n„e' ,','rt'„„
' T',"e«a d. cala . d cefi

V % .' '
•"'° «"eiTai . L tii,ei,tn

Tr'r'.-,a •t"*
'°'*'' "" '• '»"'« del', c!ir Ì.Trinila, chiaoODnnie, T ulnrra flrrV n i-

,

PO«,o/e jilac.aone. U ier..;v;':;;o;.W ;,ei».J:

Accadem,,
,
d, M.,,Or,„

. d, romp.çle , e n"h
t"p!,lJ""' """"•

• •"" «l''A»aden„a ncn

d. ùui.ie '.hi' .«.."d,'7o'.V.''.o.°x.^:;';. 5^,".°

T O R (?2I

Tcioo. per G.r™' rT^r " r""' ''' '"'""'" «•

del .orno del fole
. /. T°.rnn fran'/he '«r'^'e^r^da fir;çaere

, Str:itoio. PrcTir n,,/r,
'"'"'"'^

.orni e 0,e„o, d, fpr.eme'f. ftc'^nto eh' Ì",Vaf'

..../.r;."'s^àcon"Ta''l;^,a''^;^dV„,^'•:;';^^r

Lin eVnol.Iïo'"' • ""'•"' """' Ti=io,i'dM^„. aun ie?r,oI..n?o e r, rondo . ,1 quale nello Lviolcer

.:rv;/7"p'"fi,B^r'L'=-'r;
,'""" ?" '"""^"--

é^e' b',"""'"
P"a fi l.>ndi"o/dwKÌ" T7ur,"e",

fi T''^'*fM''
•
•'"• ''' ""''' • '^<= •"""o

. circa ma

ró no C,-,e±,v,«,^'-'"""" • •' Biro , o.oino n-

c'e' Vi" J,'r' ' 'f'" "'"«' '»"'<> fM'^o Ibì:oc^hc
.. poirooo anda.c a p ,i fei com.n. .i caial-

Iute. Mefr

do 111' jmorof» vus
, per 1^,,., ., [J, !...' '"',

e fPale . rrovafle Per':. .."'ft ^„'" f'^".-'"
$., l.-n»re, per IiTcrc d, nuovo co .hefii"

ima. , e loina uomo , come 14 ,,r,r fole" >•are. per R.Wure, lijocd.ie. Un li, ,„7'

O^ni v.i,o pu» ,B «randiirnu n, ,a loiB.Ìd 7oche I ufa
. J. Tomaie

, per Ritlfre . d vcnOn,-r: «-r,t,,, „»„>. ton,..c j , e,,b . r-
«luci ii.9gu,ij.r ccii nu Dio»,ire ij f .,

, ,;,:.'
alcuna cefi, de Vcrerrna le imr-rl .

rornaic ocr ».n...
porcile loirarc .oraaic. per Reflaie . r nianere , cirere . R,/t„l/»ir

, «caituper
, erre. Con oiir»^ r,™,ir " '"'

•

toro dall' .,(r,r> à.icn' d'i ômerVrio i VI
«-'

"

'. I> Bella lornii f,,,a,V u, uS. fi^'i ,
'' '"'

"

{
... 11 414 in lini linjll loìit ArietiTcBai.

. p.rl.nduf, d, M.fLr, . vale smi

'i'«^1é"'i
'''"'""""••.- /• '-;.p.r,„,.

LVJ,, *• Tu'B.re. parlin.f-S d, cobi, .BOB elfcrv, errore nel caìculo . t.„r lullt e
lare ,0 loinaic a Bai. , o fi«,|i . „,|,„„' Ve
..«r j *"; " "1"j ' ""'

• " «j ai-"-^.e :

.oflr. trrrr o,n„„eM„ comu.emcni, del d?,

.ó„o n.Ti"'" '
"""'

• "• « "«"«iimeBo luii,»ooo nelle moinale (cnaa fofp,i,o di fc,„e
'

r. appieno : co.l fi d,ce 05,, : E«li * io,,!
i ... Biastio ; e'f, lorna col "aldi. . *}

'

t"
. iB fiin.fic. .„ p,, HK.Bdur,,. limcilcr^

';^.:7B"b:'..o'i';-:'; •

.'^^r^.iTi.i'ir
•

Meli d: boli. , fioili maJon , ».lc N^'ì,;

:'::-;:v.','ny""Lr.i:r;.iì;:^';;;;;nr'n;.r,/i

d.Vc' °fé.'.°i°é*".:.'""'
"'" """

• * •'" ^"""-
;,,,; a,

• '""'"»""
• r»»f»»cr; f^Jc, .. „,.

nVi.a 'da l'uro Ì.'JÌ'-"" ' ' ' "Ì"'^ • '"" »» * '"'•

cono ( d'andAie cafcuno ol da O.ieni. ,b Occldén"
1. per 1„ fuo eeieh.o inioino alla te». ,« 7." m"'B.cja
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ETTâ , 7 f. f. Dim. di torta , Tort
ÌN-i , J piccola. Ptiirc t-iir:<.

fa qcel totrion , the fi diliefe col si ?ih voli* in bet-

ca del Francefe ; qui per Srailit. parla d' un Gigan-

te . GtJnt gui f£mél:it ur.e tour .

TORRÓNE, f. m. Salvia. Mandorhio , coDfîiio.

<ic dì m^indarle . mele , ed albume , ridotta a can-

didezza , e fod'ir:aia cccfì.lenza . fious->'

'

TORRUCCIÀCCIA , f. C Piccola , e cattiva tor-

re . Ptlite , mJiv.ile tour .

TORSÀCCIO , f. m. Pesg. di torfo . Mauviii tro-

scia ,

TORSELLO , f, ni. Balletta , balla piccola . Bj/-

loi ; pelili t.ìlle . 5. Torfcllo , per fimU't. chiama-

no le donne un certo piccoiiiTimo guancialino di pan-

no , o di drappo, nel quale confervano gli aghi , e

gli fpilletli , f.ccanJovegli dentro per la puma . Une
pelate pour us sisuiuii & Ics épingles. J. Torfel-

lo , fi dice anche il conio, e punzone , eoa che s'

improntan le monete . Cri» ; pcincon ,

TORSIÓNE, f. I. Avvolgimento, intirizzamento

della budella . Trartchée ; dcuUur dei intejìins ; co-

lique ; dtileur de ventre .

TORSO ,
"Î f. m. ?uflo d' alcuna pianta Toia-

TÒR^OLO, S mente nella fomartà veftito di fo-

glie, e di fton , e più comunemente fi dice de' ca-

voli . Tt:rncn de thou, de Uitae , &t. §. Tmfo ,

dicefi a ed , che rimane della frutta, co.-nc di pe-

la , irela , e fiwili , dopo averne levata intorno in-

«orno la polpa . Trssnon de fruit. 5. Torlo , per fi-

rr.ilit. d;ccfi a Statua , a cui mancbico capo , brac-

cia , e gambe , Tk/c.
TORTA , f. f. Ptonjnziau coli' O fltetto , Spez-.e

di vivanda compolìa dì varie cofc battute , e mcfco-

Iste inficme , che fi cucce in tegghìa , o in tegame .

T(,uvie . §. Mangiar la torta in capo ad alcuno , fi

dice in modo balTo , di chi ê più alto dì datura , e

É^urat. dell' Avere il genio furcriore ad altuno , fo-

verchiarlo . Être plus grjrid , eu Jurpager so "-
lent .

TCRTAMENTE , avv. Contrario di Dirittamente .

9ltHguimera ; de tr.iveri ; de tiais ; de còte , en

éijijint . f. Per melar, vale In fenfo bieco, o lira-

volto . À ecnite-fem ; de travers . Che con non po-o

fdegno fi comporta , quando la Tcrit^ura d' Iddìo £

pofpoìla , e ìntefa tortamente .

TORTELLA , f. f. Prof. Fisr. Dim. di t«rta . V.

Torlelletta.
TORTELLET
TORTELLI
TORTELLO , f. m. Vivanda della lìcna mater:

the la torta , ma in pezzi pii piccoji . Pe«//e l'iur-

te , cu tiiieleite .

TORTEVOLMENTE, avv. Contorto, ingiaila-

mentc . ^ tsri ; irjfUjìeraenl ; avee iajvjiice ,- fjns
ttìitcn i

fifone manière irtjujìe .

TORTE77A , f. f. Alltaito di torto. Piegatura,
obliquità , Oétiij'iité ; courèure ; èiais travers .

TORTIGLIÓNE, f. m. La parte tona degli albe-

ri , e fimui . 2.J partie tcrtue des artrts . $. In for-

za d' avveiS. per roituofamente . TortueuJ'emens.. O.
5aì fìurre va torii^iìfcne come ferpe .

TORTIGLIÒSO , SA , add. Torto in diverfe par.
ai . Tortueux ,

TORTINO, Dim. di torta. Pf»;« tourte.
•TORTÌRE, V. a. Torceie , dsviare . Plier; fiai^

fer. V. Deviare. $. per Cacare. Chier ; fé dtchur.

fcr le venire ; al.'cr à la felle ; aller à la gardsrc-
tt ; aller à fis niccljiifs . A g^mbc alzate il vidi ,

the turtiva , modo baffo, e in gergo.
TORTISSIMO , MA , add. Sup. di torlo . T.i'j.

Itriu , &c. §. Per melaf. vale ingiufliflfimo , malva-
giffnio, Tres.injHlìe ; très-inigue ; irès-roazivais ,

le nuilie opere dinanzi a luì dì verità elle fono tor-

liffìme , ed impure .

• TORTITÙD^^E , f. f. Aflralto di torto. Tor.
StiCjìié ; cbli^liité ; éiais ; travers. §. Per mcfaf.
tale IngiuSizia, malvagiià. In/uflice ,- ini^uìic ;
noichar.eere ; malignirs ; feeìérateffe . La fortitudine
dell; quaìi ofìTendeva nella notma della fua dirittura
in correggerli .

TORTO, full. m. IngiuSizia , ingiuria, avanla .

Tort ; injuflìce ; inivre ; affr r.i ; infulte ; .ivanie;
tyrannie. $. Torto, per Ingioila pretenficae, con-
trarlo di ragione . Le tort ,- contraire de raifsn . E
perette molti fecero quiflioni , chi avtlTe i| torto del-
la difcardia, ec. il torco fu dello 'mperadore . J. A-
vere il torto, vale Non aver ragione , non volere,
o non faie il giudo, eflere d„!la pane ddi' insiuDu
zia. Avoir le itrt . J. Dare il tolto, vale Giuli-
care in d:sfavore . Donner tttt ; icndamner guelqu

TORTO, TA , add. Piegalo , contrario di Dirit.
to . Plié s coulée ; tors ; s^iu ; cornee; tintrf ;

tailfe ; abaijé ; vcùte ; torlucuM ; fait en arc . $.
Per metif. vale Irrig-ooevole , indiretto, fregolato .

Injufle ; deraiJoiin.:6ie ; déréglé . forfennata latrò ,

fKcome cane , tanto dolor le (e la niente torta . 5.

Parola tona, vale Insiuriofa. Injure ; outrage; in.

fuite ; affrcnt ; parole injurieuje . f. Torlo , Cif.
rim. Per rormcniato, crucilo, maitora'o . Tor^r-
mente ; mis â la loriuie. i. Torto, in foiz» d' av-
verb. vale Tortsmer.te . V. 5. A torto, pofio^;,uvt-r-

bialm. vale Ingiultamcnte , fenza rai ione . À tort ;
intujitnotnt ; iniijucrnerit ; dtraifinna6iement ; fans,
taif/n ; fant fuiet .

TÒRTOLA , TÓRTORA, f. f. e TÓRTORE, f.

m. Uccella laolia fimiU al wlosibs, ma albi eìii

piccolo , e per lo più di penna Lvgia . T< urlerelle

.

TORTOLELLA , e TORTORELLA , TORTOLET-
TA , TORTORETTA , (. f. D;m. di tortola , e di

tortora . Perite Uurtertlle ,

TORTONE, f. m. Pr f. Fier. Acctìfc. di torta.

GroJ'c lourle .

TORTORA. V. Tortola.
TÓRTORE. V. Tortola.
TORTORE , full. m. Voc. Lat. Miniflro di giuDi-

zia, che a' preiefi rei dà la tortura. Celui qui din-
ne la qvefìion , ou la tourture .

TORTORELLA , TORTORETTA . V. TortolcUa ,

Tortoletta .

TORTOftO , f. IP. Vo'.g. 11. Paglia, o fieno riterrò

infieme , con cui fi fìtopìccia un cavallo quand* è

fudato. Bouehrn . U. Torioio dì paglia accefa . Btan-
don , tifon t ftjmteau de paille .

' TORTOSO , SA , add. IngiuDo . V.
TORTUOSAMENTE, avv. Con tortuofiià. Tor.

tiiiufement ; ottjgucmcnt

.

TORTUOSITÀ, -) fun. f. A «ratto di tor-

TORTUOSITÀDE, > tuofo. Tarlu file ; /inao-

TORTU0SITÂTE , J file ; eouriure ; detiur ;

TORTUÓSO, SA , adiictt. PieiiO di torcimenn ,

torto. Tortu i tortueux; plein de dclours , de fi-

nu'.filtt..

TORTURA , f. f. Altratto di torto , torcimento .

Tortu^fité ; torlilletaent ; fcutéure ; tour ; finuolilt ;

entortiilernenl . $, Tortura , per metar. vate Malva-
g.ti , itlgmflizia . Mithanctle ; inìqrntc ; maligni-

te ; fecleratejfe ; infirjìice . Allora trov.indo quei di-

Itrelto gtudicio, dì-izza dentro a fé cgni tortura di

fue operaz.oni . $. ottura , d cefi rinche per Tor-
mento , cicè Pena iifHiitiva , che fi dà altiui per far

coattlTare i misfatti . Torture ; qvejlicn ; ie/ie ; tour-

nant .

TORTI-RARE , V. att. Morelli . Dar la tortura ,

pcrre alla tortura . D^^nner la nrture ; appliquer à
la autflton . § fig. vale Cruciare , Angariare. V.

foHViTA , f. ». Aliratii ui torvo. Fient ; rigi-

dité ; durcie; JtvCrite ; rigf-iur .

TORVO , VA , add. Fiero , orribile , burbero , ed

h. ^^giunio , che p.ù propriamente fi dà agli occhi .

rier ,- hctritle ; aSreux ; kideux ; effrofable ; epcu-
vaniji: e ; rigide ; jenre.
TORZlÒNt , f. m. Storfione . Extorpcn ; violen-

ce ; tapine. 5. Per Tiramento con d lore . Tirail-

iemcnt ; difîenii-i; ccnvul/Inn, Quella inferraità ,

ec. fi ti nel ventre d.rl cavalla, la quale induce tot-

zionì , e fa r.^g;hiamento nelle budella.

TORZÓNE» fui», m. Voce balTj , Frat; fervente.

Frire 'ai.

TOSA , f. f. Voce Lombarda. Fanciulla . V.

TOSAMENTO , l. m. Cr. in Tcndamentù . Tcnd.i-

tura. V.

TOSARE, V. alt. Tagliar la lana alle pecore, i

capelli agli uomini, efimili. Tondre la laine; cou-

per , tailler , retrancher , rogner les cheveux . §. Per

fimilit. vale Kitondaie , tagliare fuU'elìiemiià in

giro ugualmente . Tondre; rogner; egalifer ; ren-

dre egai .

TOSATO , TA , add. Da tofate . Tondu ; coupé ,

&c
TOSATORE , «erbai, m. Volg. U. Che tofa . Ton-

deur . -
TOS.ATÙRA , f. f. Il tofare , e la materia , che

fi leva nel tofare . Tjr.iure ; bourre , ou laine qu' on

àie en tondant .

TOSCANAMENTE , avv. l'rfe dell' ufo . Alla to-

.'cana , fiel modo ufaio da' Tcfcani . A la manière

des Tifcans.
TOSCANESIMO, f. m. Rei*. Tofcanifmo , il par-

laie fcrivere Tolcana , modo dc'iofcani, manieia

tofca . Tofcanijme .

TOSCAN ISMO, Salvin. Tûfcanefimo . V.

TOSCANÌSS1MO , MA , add. Car. Superi, di To-
rcano . Tr^j-*fB Tofcan.
TOSCANIZZARE, v. att. Salita. Affettare il To

fcanefimo . AffcHer trop la façon de parler & d' è-

erire des Tcjcani.
", OSCANIZZÀTO , TA , Salvia, add. Di Tofcaniz-

lare . V.
TOSCANO, NA , add. V^c. Sif. et. Di tofcano ,

Tofco , e pigliafi anche per Uno degli ordini di Ar-
chitettura . Tcjcan .

TOSCANOSO, OSA , addiett. Red. Toicn.no , To-
fco . V.
TOSCO , C m. Tofliro . Poifon .

TOSCO, CA, add. Avvelenato, attcfficato . Ero-

poi}enne . §. Tofco , Boc:. Per Torcano. V.

TOSETTA , f. f. Dim. di lofa . Petite , ou -cune

fille .

TOSO , SA , add. Da tofare., tcadttto . Tcnàu j
coupé , eS-c,

TOSOLARE. V. Tofare.
TOSÓNE , t m. Quel legno , che pnrrano al collo

i cavalieri di Santo Andrea , onde l'Ordine (telfo di

tal cavalleria , fi dice del Toffine . Tvifon , cu tei-

fcn d' or , & l' Ordre de la Tiijaa d' or . 5. Per Vel-

lo . Toiicn. Janlon , nipote del Re Peljeo di TiHa-

gl:a indaodo a conquiflaie il lofone dell'oro, ec. y.

Tofone , fi d ce anche Chi i tcfaio , o 11» tonduto i

capelli . Tondu; celui à qui otta coupé lei cheveux .

V.01 , che i voUrì capelli or vi tagliate, che dì vec-

chi loiiuts bei to(oaì i qui Ville CievAoi > s^noai ,

TOWA , \ t. t. Reip. razione veemerfr, fonor»J|
TOSSE , j ed interrotta cagionata da ìrrìtazioaA

fatta ne' nervi de' polmoni . Toux; rhume. S. M
proverb. Amor, ne tolTa non fi pu4 celare. L'ai
rAùur & la gale ne peuvent fe cacher . i
TOSSERELLA , full. f. K«*. Dim. di tolTe . PeiiiH

tÔssiC-^RE, V. a. Dare il tofTîco , attoTiorei
avvelenare. Empoifonner ; tuer par le poifcn ; dtiÀ
ner du poifon . ^
TOSSICÀTO , TA , add. Da toflfitare . EmpcifonÂ

TÒSSICO , f. m. Veleno perfido fopra tutti i v^
leni , benché oggi dicafi tolTico a Ogni veleno . P«H|
fon ; venin; potion meurtrière ; houc:n , ^
TOSS1CÓSO , COSA, add. Velenofo. Venimeu»!

vénefique ; empoijcnne . ^
TOSSIMENTO, f. m. Il tolTire . ti toux; l' îd

Uion de, toujfer . l
TOSSÌRE, V. a. M.indar ruori con veemenza O

aria dal peno per cacciaine ciò , che impedifce l|i

rcCfTaiionc. Tuuffei . 1

TOSTAMENTE ,
"? avv. Prellamentc , fuli^

• TOSTANAMENTE, j" taiuentc, velocemente.
Vilement ; prjmptcìnont ; diligemment ; Jaris f' aA
réter ; fur :e ,^.,mp. l

« TOSTAKVZZA , f. f. Allraito d i rodano , Prosf
tezza , prodezza , velocità . Vircffe ; célérité ; prcMÌ
ptiiude ; diligence ; hâte ; vél:iité . 'i

• TObTAMSSlMAMENTE , avv. Superi, di toiTlij

namente . Trcs-vsiemcni , tì^c v

» TOSTANÌSSIMO, MA , add. Superi, d'i toltila

no. Tris \!te , &c. (

• TOSTANO, N'A , add. Predo , tubito , veloce*

Vile ; pr-mpt; diligent : affif ; hilif ; expèditif.
• TOSTANZA , f. r. Adratro dì tolto. Velocitici

preflezza . V. Toilanczia .

TOSTISSIMAMENTE , avv. Superi, di toRame»i

te . Tris-viiement ; Irés-prcmplenKnt , &o.
TOSTISSIMO , MA , add. Superi, di todo. Trip.

vile. &c.
TOSTISSIMO , avveib. Si'perl. di todo , todifli-

mamente . Très vilement ; très-promptement , &c.
TOSTO, TA, add. Predo, veloce , lubìto . V(.

te ; pr-npi ; diligent . J. Todo, fi prende anco pel

Oil'inato , sfronrato , ardito , onde dicefi Far faccia

toda; che vale EiTere sfacc.aro, ardirò, lenza ver.

gogna . Éir; e£r:nte , impud:ni , *3rd» , efcnle ,

Fa laccii roda, e va con lieta fronte, fpcrando o-

gnor che venga un accìdenie.

TOSTO, avv. rredaniente , con velocità, fubi-

to . Vilement ; prrmptement ; diligemment ; Jais t

arrêter ; fur le champ. 5. Torto todo, ersi raddop-

piato, «ggiugne forza . Tout de fuite ; fur le champ ;

dans r inflanl . A poco a poco fi parte da lei ( dall'

anima) lo fpofo cotanto defiderato , e vaffene todo

todo , e di rubilo le foìtrae re medefimo . J. Todo
;

talora fi accompasna con altri avverbi . Molto te.

do ve ne à giunto il mcffo . Bieoiit ; Hea vi-

te . §. Todo che , vale Subito che . D' aiord que i

dès que ; avjfiici que . 5. Todo come , vale le

deflo. ,

TOTALE, add. d'ogni E. e talora f. m. Intero
;

henciià non fi ufi in tutti ì fenlimenti , e in tutti

le maniere di q-eda voce . Total ; entier ; parfait
,

TOT.a'lÌSSIMO, ma , add. Sup. di totale. Trit

complet . ^ , r «•
TOTALITÀ , f. f. L integrità d una cofa . T»

Ialite ; le total .

TOTALMENTE , avverb. Interamenre , afialto

in turto, r per tutto . Totalement ^ enlierement
.

teut-àfaii ; pleinement ; parfaitement ; complète

ment ; eit tout & par leus-,

TÒTANO , r. .11. Spezie di pefce , LoUigine. Cai'

tÓTOMÀGLIO, f. m. Titimaglio . V.

TOTTO . V. Mofo.
TOVÀGLIA, r. :. Panno lino bianco, per lo più

teflfuto a opere per ufo d' apparecchiar la menfa ,

Nappe . Tovaglia , che rerve ad altri ufi . Tcuailli ,

TOVAGLIÀCCIA , f. f. Peggiorar, di tovaglia .

Une vilaine nappe .

TOVAGLIETTA , f. I. V. Tovagliuol» .

TOVAGLIOLIKO, f m. Piccola rovaglijnla , e*!

a menfa fi lienc dinanzi per nettarfi le mani , e 1;

bocca . Serviette . _,-,./ 1

TOVAGLIOLO, f. ta. Segntr. Tovagliolmo , fai

vicru. Serviette .
. , ,• i

TCVAGLIUÒLA , fui», f. Dim. di tovaglia , e I

prende anche per Tovaglioliso . Pmie nappe ,
«

Jervieiie ; e/Tuie-ntaia

.

TOZZETTO, r. m. Dim. di tozzo. Petit mit-

eeau . §. Tozzeito, fi dice anche una rotta di :i;gW

corto, e grolTo. Sorte de gres cloa fon pointa O

TOZZO, f.'m. Pezzo per lo pìil di pane . Mi»

eeau ; iriht ; tranche ; chameau . 5. Tozzo , I jrr».

Per forra d' .irme . J<ir« d' arme .

, , %,

TOZZO , OZZA , add. Aggiunro di cofa ,
eie .n-

iKigioTczza, o larghezza roverchia , rifpetto alli

ln.i altezza. Écrafe , entaffe ; lea-d .

TOZZOTTO , TA , add. Accrcfcil. di tozzo . IJ«

peu mal fait ; gros & petit-; entaffé. ,

TRA, Prepofiiìonc . che vale lo fleflb ,
che fr» i

iafti j ifttt» ; e (igUiÉca is Bie»»a - £«" i *"" '

I



TRA
• »in>rJ ; *» rtUitu . f . Tri , filori viU Ter

'210 Pirai ; firt . Tri froadJ . e !r»<l« gri-

rft luce vi irjpaiTa»» . IT. Tr» , ulora «ile N«.-

cotttilix^oat , nel iiiircro , in comp-ì»'». ?•"-

^u o»i»»r< ; nee ; ea milieu ; etcì. ; "»"
^eai lo er» tra color , che foo fofptfi . Î. Tra ,

«tee <ieU' i»«rb:o Parte . Eo pjrtit psor ali .

,a fi'iie povr eoe iorre ibcjc . t.'ti di di;;eDlo

1 dell' Ma fetta , e deli' altra (e u tfoiirooo irroi-

di (erto . J. Tra , n ïcce a' Io . En ; Jjni ; pcn-

,nr . Da lei tra au ïoifa , e altra «reva avcto

Itilo , che valeva ben trema f^ripi d' oro. J.Tra,

t Comprtfo , e CcDipi;tito . jivci ,
par ; au

c,co ic . «.;teon.--r . h m brle.c tra ci . che »

a , «oa valeva ci:re a dugecio fiorioi . 5. Tra ,

I Olire". Otffrc : en .aire; tufurplut; pir.dcjvl;

piui . Avendo ita jl' »!"' » <"' «o" Borjogoo-

I
nomini pieni d' ingiaoi . {. Tra, per O , ccn-

lonziooc dillicof.ca. titrt ; ou. Quale tattile •-

t,c il palladio rra Telairone . o Ul.rte. r. Edere

a 'I il , e 'I n« . vale ETcf di-bL'O , o incerto . £•

, jiKtrt<i« , muffir , ntcj'.lu , curr< le sui & It

"trAANTÌCO , CA , add. Molto uiico. F.t»

ir»r*i ; f(^' firn* .

• TP.AAVAP.o , P.A , aid. Molto avaro. F«r»

Ijff frj^ff/v ; Itriiie ,- t.tére .

TRABACCA, f. f. Spcje di padiglione propria-

lecie ("a juerta . Tenda. Bj't^ue

.

TRABACCHtTTA , f. t Dini. di trabuca . feii-

tjr.tlue .

• TKABALDÀRE , Trafugare . V.

• TRABALDKRÌA , (. I. 11 iribalJare. EnUvt-

ftmt . ^'cl ; fjpint .

TRABALLARE, V. n. L'ondeggiare , eh» fa chi

a» può fullcnerfi in piede per dtboielia , o per il.

a cagline , Balenare , banolUrc . leoiconarc . e

iccfi dc:ic c^fc eiundio , che oui pofano , e non

lanno wme (u' foneeoi loro . BsUmtcr . ftjmltr

wr uri ti'iue à fi ; •' »<r« pjr /mar yi.r y<r

i«.il ,
pilli" ài d'ir C" é' iiutt i tj.i'jVr, r»j«i.

TRABAI7ARE , V. 1. Mandar checthetTa in qua,

in U con ilcherno. e flrapnaao , Urabilaarc . Brr-

c : tillcilet ; rj*!.»e.

.

TRABALZATO , TA , add. Da IrabnIUlc . Ber-

r ijlicie ; èlllitir .

TRABALZO, f. in Sona d' efura , e di guadagno

lecito. UJure. V. Scrocc'io.

TRÀBEA , f. f. T. àelij Stit. K-m. Sorta di ve-

1 ufaK da Romani, ed anche L< veta del llaai-

« mirtialc . Tisite .

• TRABEÀTO, T* , lU. Mollo beato. F.r»

• TRARILIO , LA , tdd. Mclio bello , Fitt

,êU ; f^'l I '• _ . .

• TRfHÌ^E. •»•• Molto bene. F.-»»*i«.

TRABICCOLO, f- f. Aincfe cmpoBo n' alcuni

inni tuiviii , che meite fopra 'J fcoto , per pot.

1 (u pinni a fealdare . £;^/r« de ptniit jmr itimi

m <»ji.#t l'I »J#'»i • I. Ditefi anche Tiib.cccio ,

ini m;icih:na Oiavjgantc ,
patiK(.l.iircoie et le-

O . .M«*.oe II, t II /.-t« fifit'.liiit , ; r» «r.j.rr .

TRABOCCA.MLNTu , (. ni. Il lrab.etare . Tft-

wirmrnr; rrjr.^emr». ,
d€it4tm,ni ; ,pjmit,-

u»l i r./ «lìiwrnr ; tti.ft>tmt ,
'tdn*.imn . f.

'rahoceamento , per mclaf. raie Rovina , cufici.

lento. R«»f«»/rni»"r ; rute , dill>i.Hi:n. /.Ibat.

e , e rovina fé mcdcDmo con debito , e degno ita.

occamento .

TRABOCCANTE, add. d ogni |. Che trabocca.

"rcp cmHe . lui ttffe ; i»i éetc'ii . %. Triboc.

ante , ilicefi al Fona deli' oro, e ad altre mone-

I, <ìiianJo fi Vuol dre, che fieno di I uomil ino pe.

\ .Treiuititi . Iniirto eroiciar fenieft 'n |i.o ti.

k , e c.icl , che t petjio , poi fonar , nia (o'te , bi-

^-.T .' (.(la trahoìcintl qui per finilit. m i-

V api de tal*n dtmijurtl .

cCANTt.MlNTE, avveib. Con trabocco ,

mente . Prtiipitjmmtat ; *li€l fimpitd-
.: fcrtt ; J C'fpi pt'du .

-CCANTtSSlMO, MA , add. Superi. d< tra.

, e fu delio di ragioni . Tr/i-tcmmii ; rr.'i.

. • 'irmi ,

ITRABOCCÀRE , ». ». Verfir fuori per li bncca ,

Éfec avviene di vafi , m'fuie , o altre eoe fimi.i,

Kio fon pene di (upcr«oo. Jìc«.-»*cr ,
intutlitt ;

Ejler ; dittmder i
il,t/fde'; ttudt'. {. Traboc-

rt, fcgur. per ioptabbondare . furjfmitt . red:m.

' i rrjjr/rr . Coirò Iprio , e rientro co a i!om:e p ii

ino il duol t'abocchi . J. Traboccare , cicefi anche

I r Ulcirc I fia.lii , o fimili , del leKo loro per la

«ithia aequa . Deé.'der ; imndt' ; ft npamdft .

Traboccare, in ftgmhc. air. va'e Gctii/e . Ljm.

; irler , dteaier ; lirer ,
p.uj'tr ,

^jiier ; Ij.

n. J. Ttaboccar», pet Piecipiti'e , gmar gib ,

aliate . e io fignitic. ne.itr. CaJe'c precipuofa-

«IC, P'rtipiltr . •>.<»i<r .
>rrrr djmi le p'tiip,.

; /» ieler ; fé /anrer ; le P'tiipiier ; sl/mer

ks vtduio 11 ffgno del fuoco di Mongibello , c^e

ifpciia per ticcverio , e tiahoccailo allo nferno .

t 6guiaiani. Quando U predelta malvagia fcn.

fu traboccata , eio« Fu dal» precipiiofamentc ,

_.wa cnndderaiiooe . Prteipittmmtni j imm^fidiri-.

»,• /ani <a,nMOi /«i r< )!«»;.-«.

TRA
TBABOCC.\TO , TA , «dd. Di traboccare . T'é-

tutte , &-e.

TBAEOCCHELLO ,
"ì fm. Luofo fabbricalo con

TRAIOCCHETTO , J infidia, deol.oal qualt

fi piecip :.L a ini.inco . T'ituchti ; trippe / cbjuj-

je-lTjppc . J. Filtrali:!!, per Infidie . Emtucbel ;

rmtvjeide ; piis' : /"rprife ; Irsmperie ; ariificci .

Tendendo trabocchetti a' più chiari . §. Trabocchet-

to , e anche Dm. dì trabocco , firomento da gufa-
re . PriiK tj:i,1e . O chi "1 voleffe più immaginare ,

parrebbe a modo di cario , dì trabocchetto con

peni='.
TBABOCCHtVOLE , add. d' ogni g. Che eccede

fuot di mif;;ta, fmifurato . Dtir/le j iernijutr ;

tMsrUuni ; immeile ; cKCeJpf . f. Per Precip tolo ,

avverfo , P^ttiptie ; imp'^'dcnf ; temer jire ; ine:n-

fidere ; e^iriire ; fimftte . taj-hiurtut . Ac;iocch4

per le loro ruine , e pe' loro rrabocc: evoli cafi fi ri-

conofcaoo . correggano , e amnirnd no .

TRAEOCCHEVOLMENTE , awerb. Frecipitofa-

mcnie , con fur:a . Pretifitimmcot ; ets'litjmmtiyt ;

imtmjldiremtni , rc«rrjir««ic«r , svet pretipiitii.a ',

i tfpt perdo

.

TRABOCCO, f. m. Il traboccare , iraboccamen-

to . Sytts9drmeni ; ptetipite ; rvine ; tsmfU. i. Per

Luogo, dùve fi corra rifico di iraboccat« . Pricipi-

te ; pr'f'mdiaT , ai/me. Non p^lTiaroo ofcir fuori ,

che' non OtTrto in un manie , ce !)a per caderci in

capo, 10 ceni trabocchi, che et ftrappaoo le lu-

della . J. Trab^co, i anche Str.n-.enio bellico da

traboccare. Bjltvle , tilì/le . Ordinarono iiabocchi,

e aiao:;anelle , e fpingatde , e tiaboccavano nella

CJtlA fuoco con ar^:fo .

• TRAEONDÀKL , ». a. ìoprabboniirt . lerj-

tmder : ,,di1:' , •ttojger ; avmr trop.
• TRAfcbvj'.O, NA > add. Piii che buono. Trti.

»;ii ; «t.-i...or .
.

TRACANNARE, ». a. Bere fuor di mifura . e a-

vidamente . Brirr , aviltt gxlt(meml , c»i»f»cr ; i-

TRACANNATO, TA , add. Da tracannare. O.L1

a *<«• «Mcf t.f . ,f «•' a *" .
»«*•'' • *'•

! TR^CANNATORE. veibal. m. Che tiacanna .

aiterei , gtnf tuveur; iirc/ne . J. Per fimilil. va-

le Micn-lta. fa«i;i.c de I elai , du p.af.t , &;.

Delle bvi e (caro. Iracanratcr del lantue .

T RaCA FELLO , fu8, «. Speaie d'erba. V. E-

PltlIDO . _
•TRACÀRO, RA , add. Mollo ca/o . Trii-

•'tRACATTÌVC . IVA , add. MoJio cattivo .

F.re «avvali . /. r' rt»erAj<i« .

TRACCHEGt.l ARE , v. n. Modo baiTo , che vale

TenifcrcHiaie. Timpnt,,r , dtfiiei , ttiitdtt ;

TRACCIA, f. f Pioptiairente Pedata, e orma di

fiere , e il camm no , cr.e laooo le 6ere , o chi le

ft»« . Tra.e . p.lle . e-pr„«c . J. Per Sm.lii va-

ie Segno, tumiailetoo . Tr«.- ; iiflite ; flt*e :
'"-

éiie i n»j.f»r , til'-"i»<" .
iidiiJlua. ». Pur per

fi«-iliruoi..e . vale Ca.nn,..o , ..aggio. Ciemm .
v-

fige «.rrfM , rr«» . Onde il v.go delir periìe 11

traccia. 1. Per Ti ippa , the vada in «la , ci ai

d'eiio all' alno. File de (ciàjii fai defilimi . E

lii'l pi* della ripa, ed ella in ttaciia cancan Cen-

liuii armati di fatue, f PerTialtaio. iraiiaracn-

10, r»«'it» '' nrgoit''. Trj.re . mii^uiicw ; min.

ève t-artiiofi 11 Kc Giovanni di corte, fc n aiiJò

'in liancia. per feçmre la iiaccia . ». Traccia della

polvere , fi oict scella porzione di filiere, che dal

luocodonde i' afpiicii il fiioto , h diilei..'e on prcilo

a' mani . e ad a.tn Utuiicnii da fuoco per ilcaricar-

ii Tiulmte de pudte . ». Andar in traccia , vale

Tracciate. V.
. „ ,

TRACCIAMENTO, f. m. Il tracciare. Pomr[viie

d' mme Hit i li pifl* S- •"« macch.namcnio . .V ;

itKjiira , me-iee . «unif-oer ; piti' i f«;pi'-""«»;

e«<iic*>. P.lfe egli . DiKiuggereie .01 la repubbli-

ca per lo itatcìamcaio , e per la s»"la '"' P"'"

biicc »

TRACCIARE, V. a. Seguitare la traccia. Tuivre

i /j riyl* . }. Per metaf. vale Macchinare , lentie

iiaiiaio. .Matiiotr.c «/pirer; irnwr ; cmrdir urne

"Tracciatóre . »eibai. mafc. S'irìm. che

liatca, nniiacci-uie . Ojii littelie : #ui /ori j

''tra'c'hÈA . f. f. ned. «. lo «elTo the Afrera

inerii . Trjc»r»-Jtrrfr» .

• TKACHIARO. RA , add. Molto chiao. Fati

c.jir ; dijpbaa^ . rra. f .«rr.>» .

TRACUCtNTl. . idd. d cigni g. liUim. P.ù

c'ie cocente , eoceni iTimo . Tn'i-aidcni i nii-tiu-

'' TRACODARDO, DA , add. Molto codardo. F.t»

'tracolla","?, f. Sttifcia per lo più di tooio ,

che airanJo di lulla fpalla fotio all' oppoBo btac-

cio ferve coitLO.menie pei ufo di folìcner la Ipa-

da , o fimili . Baud'iet , tjmd.nUire . i. T'iCOlla ,

meli' b/o fi dite anche a ci» , che pollano al collo ,

o attraveifo al petto ì Cavai. eli d un ordine fupre-

mo . Cdlier de i' crdre

,

TRACOLLAMENTO , f. a. Il ttacoUare , tra.

TRA 6i^
eolio. Chùn ; itétueiètotat ; rnvit/ttaeae ; tuf.

TU A COLL-^KE , ». a. Lafciart andar gi6 il capo
per fcano , o fiir.ilt accidente ; e anche Micaccìar
di cadere ; e taiora anche Cadete . LaiUer ailcr la

aie; mtmjcir Ót l^rnier , '.ut^mbtr. J. E per flBll-

lit. dicefi per lo CeiTo, che Trahallare . V.

TRACOLLATO , TA , adJ. Di tracollare . QjM
iimie de J tn'ncìl

.

TRACOLLO , f. m. Il tracollare , Ceduta,, rov'-

na . Chute ; cetìkute ; ruine ; marueur ,- dijgrjce ,-

th:c . Î. Dare il tracollo, vale Tracollare , Rovi-
nare. V. f. Date il tracollo alla bilancia. V. Bi-

laoca. ,

TRACOLFIRE , ». B. rj.Vio. Andar di 1) col col-

po . F'^ppcr p'ui Irrn cu en deli du tut .

• TRacONFûRTÀRE , V. n. , e talora , o. p,
ConfortarG , confjlarfi . Se ecn/nle' .

• TRACONVENÈVOLE . add. d' ogni g. Molto
convenevole. Fj'I avventile

,

• TRACORDÀRE , v. n. e talora n. p. Grande-^

mente concordare. S' actciiir fcjt iita ; être f:rt

éi.n d' atfcrd .

TRACORRENTE, add. d'ogni g. Che Itacorre .

Cruljnt ; fat ecule ; fat tourt avct rapidité .

•TRACÒRRERE, v. o. Correre affai , correr

forte . C.-arir tt're ; eiirrir à tiuiet jambet . i. Per
TrapaiTare , Trafcorrcre . V.
TRACORSO , SA , Bemi. iJd. Da tracorrere, tra-

paTito. ie:tile .

TRACOTÀGGìNE , f. f. Bene. Trafcurisgine ,

Neglucnii . V.
• TRACOTANZA , f. f. Itifolenaa , arrosania .

profunaione . Trmfrirf ; prcf mptin ; tnjlletice ; ar

ragamce ; bjuteur ; ficee ; Jugijtrìce .

• TRA corA RE, v. o. Ertire nel qooio , onde

i venula la voce Tracotato , che vale Difotdiaato

nella e.timaaione che fi di fc . V. Tracotato.
• TRACOTATO, TA , add. Da iracoiare , Info-

iente , arroeiDlc , piofcntuofo , che fi tiene da mol-

to pib , eh' e' non è . Ttrmèraire ; prtjrmptoeum ;

jTtes^nt ; imhleni ; bauiita ; fitr ; [aperte ; cS'cm.

•f ; Jmjflani , crtuti:itum; judaeieux ; imperli-

TRACOTTO, OTTA , add. tal^im. Più che tot-

to , Oracotio. Tr.l» fuir,
• TRACRUCCIOSO , SA , add. Molto ctacciofo .

F.rt iminn; ; f-rt taurroutc .

TRACURÀGGINE , f. ( Trafcuraçgine . V.

TRACURAKZA. V. Trafcorania.

TBACÙRO, f n. rj.i/i» Sona di pefce . che an-

che Jicel Codafpio. Elpitc de p.ij-m du genre «es

fmjfutreiuM .

TRACUTÀGGIKE. f. f. "J Trafciiraçg ne . JVf-

TRACUTAMENTO. f. m. J tit'mce , n-m;bjljm_-

ee i injpfiie iii:M ; manfue de j:im i incurie ; ia-

cèe le , parefe .

TRAMUTATO , TA , add. Trafcorato. V.

TRADIGIOVE, f. f. V. Tradimento.
• TRADIMENTirÀTO, TA, add. Intcrameatc

diacnticaro . Oui--if tntterentcne ,

TR ADIMF.NT.) , f. m. Il tradiie . Tratif^n •

inmmp.'ie i déifiante ; perfidie; ir.filclite . $. Fare

checcheiTia a ttad. mento, »ile Fano contro a ragio-

ne . con incanno , maliiiofamenie . a tono . F.n tram

Hf:m ; i erti malitieu''cmcmt ; liatireB/ciseml . S,

Mangiare il pane a iradimeoio. V. pane.

TRADIRE, V. a. Ufar Iriode conir'a colui , clw

fi 6Ja. Tra*.'; rrjiBpcr . fiur^et ,- .:*i/«r.

• TRAomiTTO , TA , aud. OiriiiiiOBio . Fctt

droit . t.éldr.il . , . . „ ,
• TRADISPRFCbVOLE, add. d ogni g. Mollo

/pregevole . Fort t»rp>lf-l>le .

• TR^DITEVOLE , add. d ogai g. Di liaditoie t

di tradir'ire . Oe •r.-.iire ; de perf.de .

• TRA DITI VOLMtNTE , avvcrb. Da traditore ,

con tr.Jimcno . En traine i en erabi/otl

.

TRADÌ ro , TA , add. Da iiadire . Tr»»i , &e.
TRADITÒKA , Ctni. Carm. Tac. Dav. ce. Vcrbai.

fem. di iiadiioie. Ti.,ii>ije .

TRADITORAcCIA , Bacn. T. ec. Vctbil. fem.

Di iraùuoraccio . Femme irit-perfiJe ; taelhanit

irait-.-Je . , . .
TRADITORACCIO, CIA , add. Peggiorai, di tra-

ditore. Grand traflre * ,

TRADITÓRE , verbal, m. Che tradifce . Trri-

ire ; tifitene ; perfide ; fiuttc ; film ; iianpcur ;

dentai

.

„ .

TRADITORELLO , Dim. di tradtore . Pel.

e

infere .
. „ ,

TRADITORESCAMEN-TE , ivcerb. Da triJ:ro-

re , a.ia tra^liora . Em iraiire ; trahreufemint .

TRaDITuRESCO , SCA , add. Di ttatìitore . Dt
traître .

^ .,

TRADITRICE , verbal, ficmm. Che Iradifce .

TraìiTcH: . .

TRADIZIONE , f. f. V»c. Lat. Memoria cavita

non da fcr.itura, ma da racconto de' vecchi. Tra-

diiim . Quii fi dice Avere , o f..pere per iradmo.

ne iaviii par tTeiitiim . J. Tradiiioai d v:nc , »-

poao!ie'.e, tcekfiafirìhe ec. fono piedo a' Teologi i

facri d gmi non ferini , conf;iviti da' ."Jdri del-

la Ciucia , ed unni a' piccetii rcgillrMi nelle

divine fttiltute , per tegola i.a\t fede , e de co.



624. TRA
Tmiiiim apofloli^ut , tctléfiJ/tifuc ,

arc.
• TRADOLCE , T. «Jd. d' osni g. Mollo
• TBADOLCIÀTO, J dolce . Fotr icnt ; cxiiè-

mcmcfìt doux ,

TRADOTTO , TA , add. Da Iradurrc , Traduit ;

tmmené ; tr^insfére ; tr.infp!ìr/e ., K'^c. Ç, Per Trancia-

talo . Traduit , tourné , t*,7n.çi in une fluire Jin-

rve . E fu trovato in lingua F.itfiana , tiadoiio poi

*« Arabica , e 'n Caldea , poi fu iccato in lingua So-

riana .

'

TRADUCITÒKE. V. Traduttore.
TRADURRE ,v.a. Trafpoitare . Traduire ; tr.7r.:-

firir ; tr:.nffsrtcr ; emmener; imfitlcr^ ch.irit.r
,

veiiMir ; porter iiHlevrs. i. Ogsi Tradurre , fi dice

anche per Volgarizzare, traslaiai*. Tr.^duirc ;

faire urteverficn; mettre en une autre i.isgiie . 7rii-

durre un libro corlcntcTiicnlc , ali .iptilura Ocl h.

bio . Tr.tduire t.n .luteur à livre couvert . TiSdiure
Iclferalnicnie . Traduire i Ja lettre.

TIwiDUTTÒRE, (. a-. Clie tradjicc , che d' una

tinsra ira(pnria nell' altra alcun componimento .

Tr.iJu?fi-iir ; celui qui ir.iduit d' une l^snsue en une

autre.
(HAOU/IONE , f. f. Il rrafpoftaniento d' una

linçui in altra, e anche l'Opera cosi irafporiaia .

Tr.7dutliùn ; vetrari .

TRAF.NTE , add. d' ogni g. Che trae , o tira a

fu. Il-ii .rtlire ; lui lite .ì l'"i . {. Per Solfiante .

dai i'f:,'.e . Alcioni, traenti 1 venti boreali, ailagsia-

no i vini . 5. Ti;r.entc , in toni di (off. dicono i

ÏVri.uî,ianri a colui , che fa le traile , o fia le cam-

biali , Tirfur .

TRÂERE . Cr. in Tirate . V.

TRAFALLÀRF, V. n. Gr. f. Gir. Traftrcdirc ,

l>.ifr..r la commcnio.:e. Ouircp.>fftr la commilpon

.

TitAFALSÀRE , <7r. S.Gir. Trafallarc . V.

TRAPELARE , V. n. Propriamente languire , re-

hiftarfi , e «juali venir nuno per foverchia fatica , o

caldo. Languir i ine e/fiufià , tomter cn foiHejTe ;

perdre haleine ,

TRAFELATO , TA , add Da trafelare . &«/ efl

hmi d' haleine . qui efl effcufie .

,

•TRaFERÌRE, eTRAFlERERE. V. Fciire ,

percuotere

.

TRAFESiO , SA , add. Fcffo , sfelfo. Tendu ; eiyu-

fc- <n rfrivt.

TRAVFICANTF- , adJ. d" o?ni g. , e talvolta fuS.

m. Che tr.iÉfica . Trafiquant; ncgocianl ; ccmmer

' TRAFFICARE , v.n. Negoziare , cfercitar la mer-

catura , e '1 traffico. Trafiquer; ccmmercer , nigo-

eier ; faire le ccmnierce, le trafic . 5, Per Maneg
giare. /Jt-m'i- le foin, le maniement de qatl^fue cito.

Se. Nientedimeno per cagione eli trafficare dilla pe-

cunia , perchè era difpenfatorc del Suno'e , cadde

si laidamente , che per pecunia tvadl Crifto . J. Per

Toccare, tt.:z.'.onare . Tâtonner; chiffonner ; ma-
nier. Ella trafficava colle lue mani molti fiori .

TRAFFICATO . TA , .idd. Ta trafficare . Tr.ifi-

^ìiè : comnìerce ; né'; eie . &c.
TRAFilCATÒRE , verbal, m. Che traffica . né-

gociant ; trafiquant ; eon-.mcrcjnt .

TRÀFFICO , f. m. Il traffi'care . Tr.ifie ; commer-

te ; négoce ; vente ; deiit ; éthans' de t»ìrchandi--

fes , de tillcit , rf' argent , Ò'c.
« TRAFIERE, r. rn. V. Pugnale.
TR.< Fi ER È R E. V. Traferite.
TRAFloGENTE , add. d' ogni R. Che trafigge .

Te.c.ìni ; pi 'ta; aigu; qui perce de part en part .

TRAFIGGERE , V. a. Trapalar da un canto ali

.-litro ferendo , e pungendo, e fi prende anche per

lerite fen-.pli<cmentc . Tranlpircer de part en v.^n ;

it.-.rder de p.uficurs coups . S. Per mctaf. vale Pugnf-

re , o Affiiggere con modi fpiaccvoli , e detti mor-
daci . o con cofa , che arrechi no').-. , e difguAo .

PcK-ai ; piquer ; cboquer ; cg'enj'er ; affliger . Mi
pare , cbe alquanto trafii(o v' abbia la feveiità dell

offcfo f;o;«re .

TR.AFFIGGIMKNTO, f. e:. V. Trafiggitura .

TRAFIGGITRÌCE, vctbal. fem. Chiaèr. Che tra-

figge . ««i pfr<-e rf<- ;ijrt en p.7rf.

TRAFIGGITÙRA , fufl. t. La tenta , che li fa rei

traticgere . Plaie ; kleffme \ piilire , gu' on fait en

perçant quclqu un de coups .

IRA f (LA , f. f. Siruirenio , onde fi fanno palTarc

i n-.ctalli- per ridurli ia filo , «d a maggior foiii.

Eleiza . Finire .

TRAFITTA , f. f. Puntur.-. , ferita. Blelfure ; pl-

eure ; plaie . %. Fer metaf. vale Grave dolore , o

afflizione. Bleffure ; douleur .l« .iffl-Flian extrême .

Dali' una patte amore , e dall' altra geloîia con vane

tralitte lu continova battaglia tennero il dolente ani-

mo .

TRAFITTIVO, IVA , add. Cr. inGrave. Atto a

trafiggere, e fig. Afflittivo. Tiquant; qui perce \dou-

ieureux cruel ; chagrinant ; qui .:Jilige.

.TRAFITTO , TA , add. Da Irapggerc. R>cé ;

Heffe . 11 Re di Ci^in da una donna di Gnfcogna
trafitto , di cattivo valorolo diviene ; qui nel fccon-

«io fignif. di Tr.-.figgere . Pique .

TRAUTTÙRA , f. f. Puntura , trafiggitura . Blef-

fiire ; piqûre ; plaie .

TRAFÒGLIO, I. m. V. Trifoglio.

TRAF0GLIÒ50 , S/, , add, Di irafojlio, femina-

TRA TRA
to , o pieno di trafoglio , Tleirt de luvvne , eu de
tréflet

.

TRAFORARE , V. a. Forar da una banda all' al-

tra , fuOr fuoia . Peìcer à jour ; percer de part en
part ; tyrilpercer . %. Per Travalicare. V.
TRAlORÀTO, TA, add. Da. traforare. Percé à

jjiir ; pttce de part en pan , &:. J. Pir RipalT.ito,

travalicato. Pajjé . Trafcorra lutta Gallia , e fra-

forate l'alpi con si gran circuito, ce. {. Figuratam.
Q'icfie ludrc faceva per aver fama d' cffete llato all'

imperio delia lepabbiica eletto , e pregato, e non
traforatovi per lufinghe di mosiic , e per barbogia
ailozione . t.Ui , ricmrae par pritcRian .

,

TRAIORELLERIA , TR AÏORELLINO , TRA-
FORELLO. V. Trafurcllcrìa, Trafurellioo , Ttafu-
tci.o. ,

IRALORO , f. ni. Il traforare. Efpke de den-
tiile , ou de points à jour . 5. Ed ella fé ne va ficu-

ra , e franca , fapendo cgni traforo a mena dito ;

qui figuratani. e vale Ogni nafcontliglio , ogni luogo.
Cache ; trou ; Ina cache ; Ics elles d'un endroit .

TR '.FURERIA , f. f. V. Tr«.furelltrla .

TRAFORETTO , f.jii. Dim. di traforo. Petit

ouvrage à jour .

TP.AtREDpiSSIMO, JWA, add. Superi, di tia-

freddo . Extrêmement froid ; tr^s-froii .

* TRAFREUDo , DA , add. Mollo freddo . Feti
froid .

TRAFUGARE , v. a. Trafportare nafeofamcntc ,

Détourner , dtrohtr , emporltr
, fouflraiie cn achei-

te . § In fignific. ncuir. paflT. vale Fuggire , a fot-

trarfi nafcof;imentc , ^e dérober ; t* ecarter ; s'éloi-

gner ; Je fauver ; fé fouftraire ; s' efquiver ; difpa-
rvlire . Viflol poi falitc un palco a trafugaifi Un la

calca .

« TRAEPCGFRE . V. Fuggire .

TRAFVCÌGITÒRE , f. m. Soldato fuggitivo . Ct"-

ferteur ; transfuge ; fugitif-
TMFURELLERIA , e TRAFORELLERIA , f. f.

Ino^nno , tranello. Friponnerie ; tromperie ; fourbe-

rie ; é.iraiierie ; dupeiie ; tricherie.
' TRAFUREILÌNO, e TRAFORELLÌNO , f. m.
Dilli, di tiafurcllo, e trafotello . Un petit fripon ;

un petit fourbe .

TRAFURELLO, cTRAFORELLO, f. ni. Ladron-
cello , e anche Sonile ingannatole , raggiratore .

Un fripon; un petit larron ; tarronneau ; filou, cou.

puir de bourjcs ; joueur de gobelets &c. V. Rag-
giratore.,
TRAFUSOLA , f. f. "Î Piccola matalTa di feta ,

TRAFÙSOLO, f. m. J che i Setaiuoli mettono
alle cavglie per nettarla , e per ravviarla . t.che-

veau de loie . §. Per l'OiTo cella gamba , detto più

tomunemente Fucile. V es de la jimle. Colli flm-

chi non al tutto ignudi di carni, onde fi veggiano

i iiafcfoli .

TRAOACANTA , f. f. 7*. Botanico. Sotta di ra-

dice, che nafce nella fu perfide della terra. Traga-
cante . ,

TRAGEDIA , f. f. Poema tapprefentativo , che 6

r -mitazione di azione grande fatta da perlnn.iqr.i

ÌII.;::m con parlar grave . Tragédie. S. Triilcilla ,

fi dice anche figuratani. per Accidente violento , e

deplorabile , Tragelie ; Jtijtoire ; aventure fangl.ia-

te ; .yvtnemenr fâcheux , fzmefie ; acci'Ient cruel ;

eatafìrophe . Legge Rinaldo la tragedia dura , e mol-

to pianto dagli occhi gli cade . Î. Figuiatam. Chi

per la -ì'izzuata , che produce il luogo , fa tragedie

in fui cappotto, coi Ammazza. Tuer.
TRAGEDIANTE , f. m. Gori . Componitor di

trageU'e . P:eie Kagique.
TRAGtDIUCCIA , f. f. Salvia. Piccola tragedia .

Peri/e fjgedie

.

TRAGEDO, f. m. Componitor di tr.igedia . Pifte

ir.t^ique , ou qui crmpx'e ^es tragédies .

TKAGETTÀftt, e TRAGITTARE, v. n. Paf-

r.ire oltre . P.ìlfer , ou paifer avant ; paffer outre .

§. In alt. figoific. vale Gettare in qua , e in là

fconciamcntc , Scuotere, che anche fi dice Scagliare ,

o Dibattere . Scco:,er , agiter, talloiier. >et^er ^a & l.ì -

TRAGETTATÒRE , e TRAGITTATORE , f. m.
niuocator di mano, bagattelliere . Bateleur ; joueur

des gobelets ; faifeur de tours de paffe.pafje , ou de

leurs de liibetière .

TRAGÈTTO, e TRAGITTO, f. m. Propriamen-

te piccMl fcntitro non frcqueniato , che anche di-

rcbbcfi Traverfa , ed ê pei

Traje> de §. Per

Trapaflf.imento , trapallo , luogo, onde fi trapalV.i .

Trajet ; iravsrfée ; pj/fage . sin men pori.', fovri

il colmo dell'arco, che del quarto al quint argine

è tragetto. $. Far tra;:etto , e più comunemente Far

tragitto , vale Trapalfare . V,

TRAGHETTANTE, add. d' Ogni g. J"j/*<o. Che
trashctla. dui p^-ilfe.

TRAGHETTARE, «. n. Faflarc da un luogo ad

i.n alito . Paffer d' uà irdroit à 00 autte . $. In

fignific. att. vale Trafportaie , condurre da un luo-

go a un altro . Traafporter , voilurer , eharier , por-

ter ailleurs .

TRAGHETTATORE, vcibal. m. S.ìlvin. Che tra-

ghetta . iLui palle .

TRAGICAMENTE, avv. Con fine tragico. Ti.r-

gi.juement ; fvneflement ; cruellement j malhturtu-

fement ; it' une muniite iLigique .

TRÀGICO , CA , add. Di tragedia, Mello , dola
rofo . Tr.cgique ; funejle ; cruJ ; fanglant ; rnatbea.
reux . §. Tragico , m forza di futi, per Conipofitti(
di tragedie . Po eie tragique.
TRÀGICOMÈDIA , f. f. Salvia. Guario. ee.

ma raporefentativo , millo di tragedia , e c«meiHa
Coniedia tragica . Tra.^i-comèdie .

TRAGICÒMICO, CA,add. Mea.ìs. Appartene
a tragicomedia . Tragi-comique .

TUAGIOGARE, v. n. Tirare uno in qua, e L'i
tro in là , e dicefi di due , o più perfonc
niandino . Vouloir un une ehofe , & les autres i

TRÀgioVANTE , add. d'ogni g. Salvin. Piil'ch
giovante, giovevoliffina. Tris-utile, &
TRAGITTARE, TRAGITTATORE, TRAGITS

TO. V. Tragettare , Traeeliatore , Tragetto . ^TRAGITTATORE , verbal, m. Che tragiiia , cfi

tita . Archer ; celui qui lance des traits , des. datifs
&!.
TRAGLORIOSO, OSA , add. Salvin. Pid che gli

riofo, glnriol.irmio . Trit-tihrievx. 1^
• TRAGRAIVDE , add. d'ogni geo. Più che giai

de . Très-.mand .

°

TRAGUARDARE, v. a. Guardare alcuni CI

per mezzo del traguardo . Tiivcier ; fé fervir du i

.

«TRAGUARDO, f. m. Regolo con due mire
le quali palTa il raggio vifivo negli finimenti
nomici , negli ottici , nella livella , e fimili

veau .

TRAJEZIONE, f. f. /«/«l'i». Sotta di figura,]
perbato . V.

TRAIMENTO , full. m. Il tirare . V aSion dtii

ter, oa d' attirer .

TRAINANTE, add. d'Ogni gen. Che traina ..Ij]

traîne . _

TRAINARE, v. att. Tirate il traino, flrafcii

per tetra . Traîner ; tirer ,• entraîner . i

TRALNO, f. m. Che alle volte fi dice, e li fci

ve coli' accento fuUa penultima . Quel pefo , che 1

rano in una volta gli animali , che trainano .

cljaige que deux Ic'tes peuvent tr.ttr.er en une foì^
§. Per Treggia , o flrumento , fopra cui fi trainu
Tr.ìin ; traîneau; bi.incard . Caricano quelli traini]

e poi toccano le bctlie , cioè I cavalli , e le vacctf
veifo '1 monte alla largura . J. Per 1' Atto del tli|

nate. Chariage ; tranfpori du min . Purché i coHh
gali gli pagalTcro , ce. mezza la fpcfa , che nel ItaiJ
no, e nella munizione dell'artiglierie f-V fi dov
5. Per Impaccio , e fi dice folamente di gente , 1

falmerla, che altri fi conduce dietro in viaggio, Tq
no . Train ; Juite ; équipage ; attirail . Ed eglif^

con tutto quel traino , ec. fi m^lTero di fubito

cammino. J. Per fimilit. Non fi finirebbe mai di 1

re delle donne, guardando allo fmifurato tr

piedi , e andando fino al capo . Attirail dot femmet
5. Per Pefo fcmplìccmenie . Charge : fardeau; poidtS
Per tirar con li pedi un gran traino . §. Trangï«
T. della Cavallerizza , Andatura del -cavalli , ed.S
quella, che è tra l'ambio, e '1 galoppo, che anclifi

dicefi an.lar d'anchctt.i, efpaleita. Aubin. 5. Ttatì
no, Volg. II. Fodero di legname . rrjin ; r.irfe.7Hjj

5. Traino, per Mifura di legname, e finnii . U*fc
voie de b„ls

.

,?

TRAITÒRE , verbal, m. Che trae . Archer qt^
tire , qui Lince . V

• TRALAIDÌSSi.MO, MA , add. In elìtcnio gtad)|

di laidezza. Exircmement laid ; richement laid , U
TRALASCIAMF.MTO, f. ni. Il tralafciare . CeJìm

tion ; dijcontinuation ; onliffìon ; interruption ; im
tertnifp.jn .

^
TRALASCIAXTE , add. d' ogni g. Berti. Che liÌ?

lafcia . Qui Ijiffe ; qui oublie , &c.
TRALAiCIÀHK, v. att. Lafii.ire. Stuitte

fer; ab.-,ndo:;ner ; difsontintier ; cefferj omettre -f

nf.lliger

.

,

'

.^
TRALASCIATO, TA , add. Da trala/ciare. Suilf^

»

!à

add. Traslato , TrafpottVj

none .

oublié , &c.
' TRALATÀTO,

to . V.
TRALAZIÒNE , f. f. V. Trasln
TRALCE , f. m. Pall.id. Tralcio. V. ,'i

TRÀLCIO, full. m. Ramo di viie , mentre egUJ
verde m Ailla vite , e fi dice .luche di altre crb^
e alberi . Brancke de vigne , &c. 5. Per fimilit.l

dice l'Ombilico del feto , i vafi del quale coperti a
una membrana , s'ellendono per buon tratto fuori CM

ventre di elTo feto, in torma di cordone, di If^
CIÒ . Coidon ombilical .

TRALCIUZZO, full. m. Dlni. di tralcio. ?ei

bran v.gn

lue

TRALEGGIÈRS , add d' ocni gen. Seri. P'ift.

le leggiere , leggieriilimo . Très-leger »

TRALÌCCIO , f. m. sorta di tela molto vadài
Treitiit . S. Dici fi anche d' una £1.0(1» I

face iili , Treill.

Strai'^nanTRALIGMAMENTO , \ m. Cr.

to , Il tralignare. .ìf-àia'dij'ement

.

TRALIGNANTE, add. d' ogni g. Che tralig*

gl'i degenere . ^TRALIGNARE , V. n. Degenerare, effere , o oP

ventar diflfimile a' genitori . Degentrer ; s' afatft-

dir. J. Per fimilit. fi dice anche ;ielle piante ,
tU

imbaflàrdifcODO , Degincei j 1' altiiardir ; fé giteti

s' al-

'il



TRA
lirer ; iiférir . N'(' I Doghi amidi (ritifuno pii'it-

) 1 remi, che Dc' Ucchi

.

RALICNATO , T4 , tu. Di lrili;iiaK . Dégi-

RA LINEATO. TA, tià. rj.'i/i>. UCcitodi liiea ,

>g«»io . Bai €9 iiri ic !:;'( , em fui t de%ê-

RaLIN'G Aggio . r. m. T. Marinrrt/io . Cavo
\t hriDchc, che rcrvc a vari ufi . Trcl'i/agt

.

TR*I-ORDO, DA , add. Lordi<Kmo . Trli-lale ;

mil prcprt

.

BALUŒNTT, add. d'oiai (co. Cbe traluce.

m/pj'"» ; c'Jir dijftamt . S. Per irolio lucen-
fcrl Irillft ; fnt luijiif . Spatcntcvoll baleni

acea'i di'rffpeBriai , non veri fuochi

.

KA LUCERE , y. n. «ifpkadere , tilvcere , fraf-

icr I* l°'c , CDie faaoo i corpi tfia'aai . o <}uaS

ini , e <i r^ferifce iant<^ad efC corpi, qsaato al.

Dce niet'erima io»** J travcrt ; éf^t trijpsrcnt,

itjmt i- Per RiKTtere. Llìtc ; r,luirc; *Ti,.fr ;

r#f ; erre rtjpteridij»fit . \e. cofpefto del qirale

ti«a oeo rifplende , le lìelle oon rraU:cooo , e tol-

de fono . ciò* Headoao luce jppaonata . e abba-

ia . S'il'" *' «or lumii,, irrnht . J. Tra lecere ,

irtiif. Ma da cKe Dii m re vuol che rraluc»

a fua Kr»aia , non ti fard fcarfo . Cofnmunifitr i

t vci' ; fJirt tcmicdre

.

FAlUN/BE . V, Srrahaare. f. Per Aflroiog».

Flirt , irtfftr , rir/r ;' iirre/cjft ; trtiirt ; frf.

tt fu il dtìt arrive djHt It e»t'fl 4€ iM vrr .

Ili, che ranno iraliinanCp , Dando la nofte fi'

come le (arie . hanno tinto (li occhi al Cir.

che perdono la tcrta , clTrndo feTpic roreii in

I» .

RAllINÀTO. TA . add. Da trainar*. C-,.' a
r«i>» r(jrci. J. Per QuaTi hafito , ciò* Pii»o di

Ifnctllo . ttturii ; tt"* ; tttuti . Tanri% che
lo penfare, e la rccchiriu tede tucn ?<iio ,

parrà tcalonato.

TPALUNCO , GA , •(idielt. AfTai Ionio. F.-r»

RAMA , r f. Le fi da r'tirp^rr la tela di Tcta .

«r . $ Trama , per mctafma , «air Difegno
.

t%vn «colto , o iniianiievoic . Trjme ,- finijr ,

tee ; eempfor ftc^tt; tetiiuratiam ; ttm/fiirjiicm
;

tr ; pitnt ; tmttiikt . Qocfla * tramj di e{ci\-

trjilimenlo.

RAM Aglio, f m. roggia di mt per lo p.ft ti
ire T'tmail.
TRAVULVAOIO, CIA , add. Molto malragio .

|.ail<r*a>i>.

R«MaNDAVTE , add. d'ogni gei. Ceri . Che
lancia . V. Tra'meltrnlr .

«AMANdARF. , ». n. Filli, ««rf. Maadar olire,
melurc . V.

TRAMARAVICLIO'O, 0<A , add. Mclio dui.
gliofo . T'""ItrtHUlui ; l'ilfuiftini'il ; tttt.

n">'
RAMARE, ». a. Riempier la tela colla trama.
Uff; rn»?/>' /a »fi'e; ^•ifttt ; ftftt li fj^-

,

r mttaf. »ile Far trattati , e prancht . T'jnnr
\iair : t-ilT" ; p»arif r/rr . t'mflrtir ; „-,„.,,'
•irtr : CJ^J.Vr ; Jrtjl'ilr'f'frrt. 4li imli.,l;,'
r!<r /tir/ttmrHt . Prrekt «:li airra tram ;,• per

10 del Profonotatio Caracciolo quella pratica me.
" ,IAMA77ARE. V. St';m>ixate.
»AMA7?0, f. m. Tumulto, coafcCc.-e , trtm.
I . Tirmullt ; tcnfuflfn , trnàUt ; rm/jrrji àr-
I , rcnvrrlimnt . f Per trama , re: fecondo
kalo. Ttimi i fi^ilft : mihct . Ttovaado ciò.
lilTc , erme la lia donna patra che fape.Tc il

ano di quella notte .

lAMBASCIAMENTO, foB. tn. Il trambaûare.
tlft , angnjt , értilcur ; liagrin ; ptinc ; r»r.

, t'tirmemt^ : r«f i.;cri/d/ ; acCJ^/rmeor a' e/;»»i( .

(AMBASCI ÀRF . V. n. FITcre opprelTo da amba-
T»;/'<r ti uncini ; tiri êlttUi it tklfrtn .

n melaf. Iran.bafnar di dtf-derio di c^ccchef-
>ale Averne irandlTma «odia. Mtmtir à' tm.
11 fvr.fue i»cj'c. VeJeic che tutta li diArufiee ,

mbafcia di dcfideiio Ji vedervi.
lAMBASCIÀTO, TA , add. Da ItambiaftUtc .

*,f àc ilculiur .

tAMRUSTA . f. f. Trambuflo. V.
IAMRUSTARE . V. a Rimuover le cofc , con
indole, e difordinandole . S«>/rvfr/»r . mrirrt
m dri,fttr . t* irnlull-fi , Jjmi ii3»%.dtl[(>ui .

lAMBisTKJ, 1 I. m. Il irambullarc . trava.
lAMRUSTl), i tl'O, (ollcvaaiooe. dtOurbs .

firr/cwe»» , trmtnllicm ; fi-njmfiam i inmUt .

à't , /It'tngtvntni , emttrrél ,

A.MFnAr^ , T. alt. Menare, trattare. Ma.

AMinhùe, ~) Intramendue . tutti e due ,

AVfM)Ol , t !• lino, e l' altro . Tm»
AMENDÙNI, J deva, t.-uj iti dtm* ; l' mm
SUI re .

*M'-rH"V7v, r. f. Rid. Peimiflione. V.
rRAM' ^..i.Ki , V. a. Confonder mei'coLaB.
triuiuir , meltf : tatttmtli' i t:nfnitt €»
'e.

AMIs-OIAtO. -^s , SMvim Add. da trame-
t . » ni , . r

**"l«^' jmcticie. Umirimife ; |

TRA TRA
iatittìjìikn ; médijiln , iiuereijjiim . f. Per Di-
greffioee , epifodio . Digrtgìn ; efifcóc . Continuan-
do «oriro trattato della guerra tra i Fiorentini , e i

Pifani con poca rrameffa di cofe foreUtere .

TRAME5SO , f. m. VU-and« . che fi mette tra V
un fervito , e l'aiiro. Eitiremert .

TRAME&SO , ESSA , add. Da tramettere . Entre-
mit , &(.
TRAMESTARE, ». ». CoiifoBder mefccliado , ri-

voltare , IO»! Dare . Sreuil/er ; irsuile' ; etnfendrc ,-

miiire tn nejertre . {, Per mrtaC vale lo Beffo .

ErrUrouiiier , <2rc. TratBellava i verS fuoi , fmozai-
caodo , e appiccando .

TRAMESTÌO, fut. m. II irameftare . Derjoje-
aaenr , r*wter/e»>rot ,• ir:uHe ief^trt ; camfitfisn .

TRAMETTEKF. , TK A,MMÈTTERF , v. a. Met-
teie tra T una cola , e I' alira . Imert.-fer , «errre
earre ^eii< . {. Per Introdurre . metter dentro . tn-
Itoduirt , f'utftr ; miitre dedtni . Allora (u tram-
melTo per lo cavaliere , che afdcmandava il dono .

J. Per Mandate . Trjnfmettft ; envzfer ; fairt fjr.
xtnir : tun itnir . Al:o-a egli fcrilTe a uc faoami.
co lecre^o, cbe 'I di del loraeamento li iramir.ef.
itffe arme , e cavallo fegreriroente . J. In f'gcif.;

ncutr, pair, vale Eoiiire , e Mctlerfi di raeiao , cITcr
ired'.atore . J" int'rmtttre ; i' interp:jtr ; fi milcr ,-

i' tmpliit' . Trametter6 di pice tra loro . come cari
• n- Ci . f. Per impacciarli . in;erirfi . J" ia^rrer , /e
»:f/<-r ài far/fur ih^/i . Il Capa fece armar Viço?-
n<, e aSoiaare. e guardare la Cut*, e d'altro non
fi tramile .

TRAME72A . f. f. Trameno. V.
TRAMtZZAiìiENTO , f. m. Il iramciaart . Inicr-

ircttimeolo. Interp'/itian ; inirsnuj/ien , «STr. {. Fa.
remo ptnto <iul alle nollie fortune , per fcraire i*el-

Ic ftraniere rjoir.lc n'avvenne ne' trameaz^meori di

qjcni tempi , t.rt la qucSi tempi di mezao . D-o»
«r ...ffw/ r *r l.mfi .

TRAMIZZARE, v. a. e cei;fr. Entrare, o T%:.
•e tra l'uBj cr.fj, e l'alita . Mrrirr »«rtre drtr ; i'

iiltrpcltr . J. Tramcaxire il aemico . o fia l'cfer.
Clio del acmico. (empir. { Per laierporrc , laet-
Icre Irameiao . Inltipyer ; infiiir ; mnire pnmt

,

mirimi ir , miijngir . Se (1 tramctailToao cc-lc pi-
tale, che (orlietfono U 'atcaaione del batttaaant.-

,

re. aoa laiebtie baltrfmo
, percht poi tomjitKi le

pcrfoBc della Tiiaiii . f. per lairrmcttere . V.
TRAMIZ/Ato, Ta . add- Da ttameaiarc , in

urti I fuoi fifaiAcati . Imtirp-ft ; t-mpt , <^e.
TRaMI/ZaTORF , L ta. Mediatore, mraaano .

Miéiéiiur ; tntrtmttitur ; initififiur ; amiaètt
ttmpfillur .

TRAMF77ATRÌCE, »etb»I. f. Mediatrice. V.
TRA MI Z70 , f. m. e TRAMEZZA , fu». I. Ci« ,

che Ita r r&i cnfa , e 1' altra * pollo di metto per
di.idcre, » (compartire, <i dill niuere - Carrr-drai ;

» '/' « Jrrtrjiitn ; ditiyfan , t : : i) f^mst . %. Tra-
nreaaa , cluamaao nache t Calaolai una Rritcia di
Curzio, eh' e' cuciono tra 'I Aiolo , e 'I tomaio del-
la Ica'P.) . Prtmiiit /tmtllt .

TRAMÎSCH1AN7A , lo», f. Rii. Mefchiimeoto ,

1 H A.MIV.HI ARE , ». a. Mifchiarc . «^f»» , ea-
l.«H» rr ,- *r..«,-,,r.

TRAMISCHI Avo, TA . add. Da tiamifihiar* .

Enircrnrlt , ^i.
TRAMISERAbILE, adJ. d'acni g. Salvi: P.A

che nii(erabi:c , mlfcrabili'Timo . Trii.mijtrttjt

.

TRAMITE, f. m Voce Lat Scaliere. V.
TRAMITELLO, fu». n>. Dim. di ttamiic . Pmi>

Jtni.cr.

TRAM^IfTTERE. V. Trimetter*.
TRAMUGCIA , r r. Qiiei;.t eaiTetia «uadtan^olt-

Tc la forma d'a^ugli*. che s'accomoda capovolra
I r" !> "i-cae , d'oade elee il grano , o la bia- '

da, che i' ha * macinare , Tinnii éi ai'f/.'ia / aa-
tf S- La gran tramoggia, T. iillt aaiaiere , ar-
Dcfe , in COI fi lava 1' oro . Lt gLind attfut . $.
Tramoggia , CJ/. II. Nome d' ima mifura del fale .

Tremi..
• TRAMOLI ÌCCIO, CIA , add. M.Mliccio . V.
TRAMONTAMINTO . f. m. Il iramoai.re . Li

t rihir dm trilli , di U limi , &t.
TRAMONTANA, I. f. Vento principale Setten-

trionale , altr menti detto Borra, aquilone, tova-
|0 . ventavolo . Trtm^nttni ; lent dm S.rd ; t' j.

laihn ; It Hji ; ti turi. j. Tramontana, per lo

Polo attico . Li N.-rd . ti Pile arUifiu , li fipiin-
emn . La donna monuta in fulla torre , e a ira-

montana rivolta . cornine. d a dire le parole datele
d-illo (colare . %. Tramootaaa , * anche agt;iunto di

quella nella, che ( più vu.aa al Polo attico, ed
anche la lìella medefima . La rrjM'o/jne , i^ none
du Nord . Ç. Perder la tramontana, dicefi familiar-
mente di chi fi conturba , in modo che non fa più

quello, eh 'e' fi faccia, o fi dica. Ptrdrt ti tramon-
tani ,- perire e'mtin.inee .

TRAMOM ANACCIO , f. f. Pegg. di tramontano.
LJn limi e veni du fiord .

TRAMON'TA\ATa . (. f. T. Mirin^eftc. Buffe-

rà tc.i.pcA''r.. ili vcq:o Settcnirioaale . jinordie

.

TRAMO^TÀNO, Lo flrlTo che Tramonrana . V.
TKaMONTANTE , add. d'ogni g. Che tramon-

ta CeuthJnt : fai ift prt'i i dificndre Jotti I io-
Tijta ,

6z$
TRAMONTa*(E

, V. B. Il nafconJcrS del fole , e
«fella luna , e d'ogni altra fletl.i , o pianeta . folto
1 oraionte. Senaeter,- di/ptrtitre ; defctnire Imi
l èortjcn .

TRAMONTATO. Tà , Cr. in Ttimmi) , Add.
da tramonrare . Couebé .

TRAMOVTO. TA . add. Tramontata. V
• TRAMQRTIGIÒNE, f. f. 1 II tramortire .

TRAMORTIMINTO
,

f. m. j" t.vin:-Mirimeat ;f/mpe , deftillince ; ftiililTe , pdranfon .

TRAMORTIRE , v n. Veair meno, ûnarrire gli
fpir.ti . 1" évan.-^ir ; fé fimer ,- perire ccnncijfan-
et ; tomier cn defaillance , cn ftac-.pe .

TRAKO^RTÌTO, TA , add. Da tramarti», t-

TRÀMPALI , f. m. p!. fafpiB. Trampoli . V.TRAM POU . f. m pi. Due bsOoni lunghi , nel
meno de' quali * confirro un leçnetto, lui quale clié
gli adopera, pofa il piede , e feriono pct palTare
acque

, o .'angki feaia imm^lUrfi , o iafangarfi . Dee
iciiffci

.

TBAMftTA , r. f. Trimuumento . V.
TRA.MUTAGIÙNE. V. Tramuranone

.

TRAMUTAMEVTO
, f. m. Il tramutare, Mut».

Z'-one . Cbangemint
TRamut'aNZA. faft. f. Cr. in T.jmvuzime.

Trimi-nnierto" . V.
TRAMUTARE., v. alt. Mjtar da lu'qn a luogo,

far cambiar luo;o . Chanfir d' uo li:u i un aorte -

faire étante de pUei. Per lui fi tramutata moiri
sente , cimbiaodo condiiicoe , ciò* fatto mutate da-
to a molta ceste. Î Per Ifcsmbiarc , e Murare

.

r»«açer
. nmnstr .- ircfuer ; eeianser . Avendo 1"

odio la smore tramutato , ec.
TRAMUTATO, TA, idd. Da tramu-tire. Ctan-

' TRAMUTATÒRE, ve:b.l. m. Che tramuti. Oui
ctrnre. &/.
TRAMUTAZIÒVE, f. f TtA-riit-imcrto . V.
TRAKA , fra. Aia. IVe» Voce, con cui fi dk

fegno al cono . fa» ,- eomsfe ; all.nj ; laareirl . J.
Trana , Maim. ferve ancora per inculcate piclletu
nel far q lalche tofa , e vale Io Hello , che s:>ticaii ,
Ipediiciti. VÌI! , depc:l-ei-i~i .

TRavAre, V. alt. Ttaioart, levatane la t , fe-
condo ('ofo antico, come in Aiate, per Aiutate,
Coeroagna

. per Compagnia , e fimili , Sirarcic.-.rc .
Trjfirr

, enlla/mr iirir aprii Jti . J. Per Citta.'.
tu (e ru l'occhio della mente tram di luec io luce
dietro alle mie \nit , ec. J. Traaare , detto per ito.
r'« . vile MaovrtR aJacio . Mjr;»ef leniemcni , è
pan pai. Cammina , vico giA alla figoota

; ptclu ,
itaaa ; oh ve' cuoco fiedde •

TRANFLI Arf , V. a. lacinoare matiiiofameotc ,
e con iraaclli , ufar traaelletle . Tremper ,- dtpir ;
iriitcr . [i.rprcmdre ; ilfr:;Uer ; frauder ; aiufer ;
deert'cir ,

TRANFLl ERÌA , f. f. "I lagam-i majigaamen'e ,TRANELLO, f. m. f e aOuiameate f.ibbrica.
to , Traina , traccia . Trauptrie ; fcuiherie ; afrert.,
lerie ,

f, ptrektrie ; attrape ; frtuie : tour ; rute •
triifu

, jurfrife , iriibirie ; dicepti n ; eircmen.
uon .

• TRAVETTO, T* . «dd. N'ettiAimo . V. L'uo-
mo «"e; ireglio amare trai orda , e travillana morte,
che rjaae'io fcrvaggio: qui per mctaf. tiot Orrcvo-
lilTijri V.

TRANGHIOTTIMFNTO, f. o. Il traoghiettire

.

EnrhutiCftwunl . i. Per metaf. Oli coadanncri, e
difpoira arila urne , e nell'anima al tranghiottimcn-
to, e al divnrtmeato delle famnic eternali . L'«-
/fif» dei fammi! de I' enfer .

TRAN'C!l'OTTÌUE, ». a. Ttaagugiare , inghiot-
tire avidamenie . Enghaiir ; geier ; avaler ,- dèvc~
rer . j. Per fiiinlif. la retta t afciu ta , e rpugnofa
a guifa di pomice , ficcli^ non folamcate fuccia in
uB momento le piogçic . che cadono dal cielo, ma
tranghtiVtifce ancora le acque , che fcendoao da' mon-
ti . Atftrtcr . f. Pei melaf Puofc mentt alla fu*
mano , che atdra nel fuoco del ino nimico, e tran*
chioiiiva la pena , ciò* coRantìtrimameitc foffcrU .
f,r,f.,.con/t,mn,cnl.
TRANCHlOiTÌTO, TA , add. Da Itiaghiattire ;

Enftoulì , ^e.
TRA\GOSCIArE , V. a. RicmpiiE diangofcia.

V. Tramb.ifeiatT .

TRANGOSCiATO, TA , add. Da transofciare ,
V. Trambafciaio.
TRANGIK5IAMENTO, f. m. Il Irangusiarc . r»-

Jt' Ulilftrarnr ; dllluiiticn .

TRANGUGIARE, v. att. Ingordamente, e cou
gran furia inchioiiirc, e talora femplicemcnic ia-
chiottiie . Eoç/io/ir; avaler; engiuler ,- fttir f
crcfuer ; avaltr j^oaluanent ; manger avee avidità

^

$. Trangugi -ire altrui , figuratom- vale Sopraffarlo,
ingojulo . Avaltr fueifu^ li» . V. Sopraffare . tMoa
olfervando i Re feguenti le condiaioai , e i popoli
traneugiandoli . $. Trangugiare . per melaf vale ta-

lora Sopportare, foflTrire. Souffrir ; fupputier ; tolé-

rer ; eorn porter ; p iter i Indurir^ avaler dei poites

d' anfciffe . Poich* la povetri i'( lo odio tanto, ec.

ttangu^iarlafi conviene , e quello, che amniendate
BOn fi può , COB buon animo foffcritc •

K k k k TRAN-
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TRANGUGIATO, TA, adJ. Da trangjgiare. A.

vale , englouti , &r.
TBANGUGIATÒRE, veib. m. Che tranguBia. •^-

vjltor ; ^uì devore .

*'1RANÒBILE, adaielt. d'ogni g. NobilifTimo

.

Tris.i7,6le .

TRANQUILI-AfClO , CIA , adii, Red. Accrefclt.

ài irinquillo. Ttìs-iranijuìlle ; trii-pa:fiHe .

TRANQUILLAMENTE, avv. Con tranqu lini .

T'jrìfuilltTìUnt ; dmicimttit ; paifibtcrnìnl ; /.las è-

motion ; lans trotiHe ; p.'Jfmeni ; modcrémenl

TRANQUILlAMENTO, full. rn. 11 tranquillare,

Dtmors , "nidu^io . Rct^iritraint ; retata ; délai i

j'u/pe>'/t!>rj j remifs ,

TRANQUILLANTE , :id<l. d' ogni s. Talvw. Che

tranquilla . Cimianl ; ?ui irjntt.illije .

TRANQUILLARE, v. a. Render quieto, e tran-

quillo, abbonactiate , fcdarc . TTin^uillifer ; cai.

nrer ; oppaijer i pacifier ^ aduticir ; r;ndte calm^ ;

rendre iran^uiUt . II. Per metaf. vale Tenere auba-

di , o a trjflullo dando paiole. Repmtre laelfu un

de v/iiacs e/perancet ,
/' amujer . Era molto tarda

l'ora, perocchèera paffata terza , e cidavca (ano in

Piuova, per tranquillare la gente, ^. E in figmfic.

iectr. e ncutr. palT. vale So§gioroare , dandofi pa-

tere, e huon tempo, ripofaifi. Se rcivtir ; prendre

un p,.:i de relâche. Lo men« a un fuo belliflimo luo.

go , e là tranquillarono per quindici dì .

TRANQUILLATO, TA, add. Da tranquillare .

Tr^nq-.i.lhft ; appaij'e , &c.
TRAiMQUILMSSlMAMLNTE, avv. Sup. di ttan-

«juiilamcntt . Ti-i"» tranquillement , &c.
TRANQUILLISSIMO , .MA , add. Sup. di tranquil-

lo . Trii-tranqmKc , Ccc.

TRANQUILLITÀ , "^ f. f. Allra'to di (ran-

TRANQUILLITÀDE, i- quillo, Bon.iccia. Tr.jn-

TRANQUILLITÀTE , J quiUite ; konace ; cal-

me . S. Per metafora, vale Qu;ete , gioconJiii .

Tranquillile ; rfpcr ;
paiic ; e lime ;

quiétude ;
Jatii/a.

Hion . In bene", e in Iranijuillità con lui mi dimoio ,

TRANQUILLO, full. ni. Tranquillità, flato tran-

quillo . Tranquillile; calme; rep"t . i Tenere in tran-

quillo , vale Tranquillare , nel fecondo fignific. vï-

mufer, jouer quelqu un , le repaitrede vaine, elpe-

ranca . Secondo le offerte , the gli erano fette , da-

va , e toglieva pape 'e , o tenea m tranqu'Ilo .

TRANQUILLO , LA , add. Quieto, felino, in

bonaccia. Tranquille ; pa-Jlilc ; quiet ; calme . §.

Fer mttaf. vale hcniìno , piacevole ,
gicjofo . T> an-

guille ; Clinic ; 6a; doux ; affatle : iefeut ; fai ;

ci-ligtani ; gracieux; agre atte. E con tranquillo

Sfpetto , vien tc()o,_mi dilTe .

TRANSANIMA7IONE , f. f. Salvin. Tranfmigra-

2Ì0ne dell' anima . Tranfmi^raltcn .

TRANSATÀRE , v. att. Perni. Far tranlazione .

: -Tranfiiter ; /aire une KanlaHim .

..- TRANSAZIONE, f.f. Attillilo rcltorict

, fi palla elegantemente da una cola in un' ali

fiiion . §. E termine legale , vale Trattato, compo-

f'iione , patto ce. fra le parti , o per isfuegirc lite ,

o per terminarla. Tranjalìi«n ; convention ; accord.

TRANSrÈN'DERE V. Trafcendcre .

» TRANSEGNA, f f. Sopravvefta . V.

TRANSFER ÌRF. . V. Tras/eiire .

TRAN FIGURAMFNTO, f. m. 7 Trasligurazio.

TRANSFIGURAZIÒNE, f. f. J ne . V.

TRANSHGI RATO , TA , Vit. SS. Padr. che ha

niutato fìRuta . T-insfisuré .

TRA^S^ò^DERB, V. a. Voce Lat. Votare d un

vafo in un altro . Tranjvafer ; verfer d' to raie

dans un autre ; fuivider . §. Per metaf. vale Far

paiTare d' uno in altro oggetto alcuna cola . TranJ-
f!rier : faite pa/re, dar,, j,n mure. Il ricomperato-

le fu mono , et. fpiiando, rani.iiancl mio petto

tians.'-ufe .

TRANSFORMA MENTO . TRANSFORMAHE ,

TRANSFORM ÀTO.TBANSFORMAZIÒNE.TRANS-
ruGÀRE , TRANSGRESSIÒNE. V. Trasforniamcn-

to , Tiasformare , ec. ec.

TRAKSFÙSO, SA, Salvin. add. Da iransfondcre .

Trans/ufe .

TRANSCRESSO. ESSA , add. Jf^n. ^«t;. Palìato

oltre , trapafFaio. Tr anigreffe .

TRANSIGEMT: , add. e talora f. T. de Curiali.

Che fa tranfazione , che iranfata . Celui qui tranfl-

Se . qui fai, une iranfaflion

.

^ „ ,
TRANSIRE , V. neut. Voce Lat. Paflate . Paffer ;

triverfer , &c. J. Per PalTare all' altra vita , nio.

»ire, che anche (i difTe Trantir lo fpiiito . TrtpnJ-

Jer ; mourir.- palferàfauiievie; expirer ; deceder.

TRANSITIVO, VA , add. ed anche f. m. Signer.

T. Gramaticale , che dictfi di que' vibi , i qu:.li e

Jprimcno un'azione , che pafTa da pcrìona a pcrfo-

na . Tranfiiif.
TRÀNSITO, r. m. Il tr.inlire , Pa(T_mcnto , psf-

fasgio. Paffage . S. Per l'Atto del morire. Trepat ;

^éc^s i t* article de la mort. t?. cui mcMi dà vita

u' morti , e aej cui iranfito piange il Cielo. $. Sta-

re , o EITeie in tranfito , vale EITere in fui morire.
£ire à 1^ article de la mort ; e'ire moritcnd .

TRANSITORIAMENTE , avv. Per iranlito , per

paiTo . En paffant .

TRANSITÒRIO, RIA, add. Che ha fine , che
paifa, che vicR nitBO , Tmnfittire ; f»Jf»ltT ; tadue ;

feriffnHe.

Tran-

TRANSIZIONE, fu», f. T. Rellorico . Tfanfun-
zicr.e , cioè i^g. rcttorica , che tocca ìb breve ciò

,

che avviene tla alcuna cola per confeguenza , Tran-
fltior,

.

TRANSLATARE, TRANSLATATO, V. Trasla-
larp , Traslatato .

TfiANsLATIVAMENTE, avvcrb. V. Traslatii^a-

mente.
TRANSLUCIDO, DA, addictt. Sa-:nazz. Tralu-

cido , tralucente , Irafpatcntc . Trajpareat ; dia

phane

.

TRANSPEZIÒNE , f. f. TaJT. Lo .ncflTo , che Tra-
Iparcnz
TRANSPORT.lRE , v. att. Seg. gov. Che anche

n TRASPORTARE , Traslatare , Transfeti-
rc. V.

• TRANSRICCHIMENTO, f. m. XI tranfriccliire

/icquìfiii.n de ticheUes immenfes

.

* TRAN'SRrccHÌRE , v. n. Smoderatamente ar

liechirc . S' enrichir teauieup ; acquérir de grandi

richeffes •

• TRANSVEDERE, v. n. Ingannarfi nel vedere,

che cgçi più comunemente dicefi Travedere . V.

TRANSUMANARE. V. Trafumanarc . §. Tinnfu-

niaitatri , n. p. But. par. Pallate dall' umano edere

a grado di natura più alta . Palfer de I' (taf de la

nature humaine à une nature Supérieure .

TRANSUNTÌVO , VA , addictt. But. par. Atto a

tranlunzione , che apre Drada da una cofa ad alti a .

De tranfiiion .

TRANSUNTO , full. m. T. de' Curiali . Eflratio

di alcun difcoifo , o di alcuna fcritlura . Extrait ,

TRANSUNZIÒNE, f. f. Bui. inf. Trapalfo , ed ê

fona di figura rcttorica , che da una in altra cof.i

apre come Ilrada . Traniltion

.

TRANSUSTANZIARSI , n. p. Voce Lat. T. Teo-
logico , Trafuftanz are , Se tranfué/ìanrier ^ changer

de fuéjfance .
..

TRANSUSTANZIAZIONE, f. f. Voce Lat. Ter-
mine proprio per efprìmere nel Sagramenio dell' Al-

tare il trafmutamento del pane , e del vino nel San-

tilTimo Corpo di Noltio Signore , Tranifuiftantia-

lion .

* TR AONESTAMENTE, avv. Molto onellamen-

tc . Fort h'.nnéttrrìent .

« TRAPACÌUCO, CA, add. Molto pacifico. Fort

pacifique ; fti>t tranquille .

IRAPANÀRt, V. a. Forare col trapano. Trépa-

ner. Trapanar un cannone. Jllexer . S. Per finiilit.

Trapmi loro i denti, e le faccia inveccliiatc , Per-

TRAPANATÒJO, 7 f. m Strumento con punta
TRÀPANO, J d'acciaio, col qu.ilc fi fora

il ferro, la pietra, e fimili . Trepaa ; taiiire . Tra-
pano da trapanare i cannoni . Alez.oir .

TRAPARENTE. Bemf. Traiparentc . V.

TRAPASSÀBILE, add. d'ogni R. Atto a trapafTa-

re , contrario di durevole. Pagagcr ; caduc ; tran/i-

tcire ; pitijfable ; qui pajfe ; qui eft de pcu de du-

rée .

TRAPASSAMENTO , fufl. m. Il trap.ilTare . Cclfa

tion ; dtlcontinuaiion ; écoulement , lapr , coufi ;

tìvoluiien de ter/ips . Per lungo trapallanicnto di

tempo. In tanto trapatTamento d' arder di mente.

§. Per Motte . Trepat ; trepaffement ; deets ; m ri .

Appreffo Io trapaflamento di quella Eeatiice beata,

che vive in Ciclo cogli Angioli , e in terra colla

mia anima . §. Per Trafgred' mento , prevaricazione,

ttafgicfTone . Tranjrrejpon ;
prévarication ; contra-

vcnlitn ; manquement . Il peccato, the qucpH com-

mife per trap.;iT-imtnto dei comandamento d'iddio,

non debbc veramente, ec.

TRAPASSANTE, ai'd. d' ogni gen. Che trapalTa .

Coi paffe ; qui »' écoule .

TRAPASSARE, V. n. PalTare oltre, palTare avan

ti . PaJTer outre ; pajfer av.int ; aller plus loin . f.

Per PalTare . PaJTcr ; iraverjer ; aller; p.trccurir .

Arricchifcono or quella, or quella delle Provincie,

dov' e' ttapallano . §. Per Morire , palTar di quella

vita. Trepajfer ; expirer ; deceder; mourir ; celfer

de vivre ; laminer fa vie . F. parmi , dovunque io

vado , o dimoro , per quella 1' ombie di coloro , che

fono tiapalTati , vedere . §: TrapalTare , per Finire ,

ccITaic . Paffer ; celfer; i' arrêter ; dijcontmtier ;

manquer. Quando il diluvio fu trapalTato , e la ter.

ra fu fcopeila , (icchè ciafcuno animale poteva anda-

re, ove egli voleva, allora cominciò la feconda età

del mondo. 5. Per Sormontare , fopravanzare , fupe-

rare . Surpayer ; tiirmomer ; exceller ; vaincre . 11

quale di grandezza , e di bellezza di corpo tutti gli

altri giovani trapanava. 5. Per Trafgredite . Tranf-

grejfer ; ouirep.iSfer ; contrevenir; violer; enfrein-

dre. Ma quando la legge farà fatta , chi la trapalTe-

là , convenevole cofa fata, eh' e' (la punito. J. Per

Tralafciare . Omettre ; quitter ; outlier ; lai/fer à

part ; palier fous filence ; ne pas faire mention . On-
de più cofe nella mente fcritte vo trapsiTand» . 5.

TrapâlTare il tempo, il giotno , c fimi li , va. e Con-

lumarlo, lafciar ch' «' pafli . Paffcr , ou tuer le

temps . J. Trapaflfare , Cr. in Trafiggere. Trafoi,ire,

paflar da banda 11 banda ferendo, o pugnendo , e di-

cefi anche al tig. di cofa dolorofa , che alticgH óltiui

molto fcnfibilmente . Tranfpercer , percer de part en

part .

TRAPASSATO , TA j add, Da trapadare , PalTato
,

pVefeiJto, Pajéi révolu; fiai. §. Pzt Motta, pâffi

fato ail' aUta vita . Mon; trép.^ffe ; décédé ; gBl
i _trapa(Taie . 5. TraMS
s' ufa pure in forzai

icra de' ït»»«

funi . Prega per 1' al

fato , Bocc ec. per Mo
full. m. nel numero del

cefi. Les ircpalfis : lei ..„ »„„ ,

tema , 6he la corruzione de' morti non gli oflTendcïfcâti

che da catiià, la quale avciTono a' trapalati . .'T
TRAPASSATORE, verbal, m. Che trapaiTa , 4nj

p.ìjfe outre . 11. Pei TiafgrelTore . C inrret.(ilj««D
tr.Tifgrcjfeur ; prévaricateur; violateur dsla.lt^
infr.-.lìeur ; réfrali.-.ire . Per la qual cofa fi poflinlj
degnamente nominar frati , e trapaiTatori .

»

• TRAPASSEVOLE , add. d'ogni g. Atto a (àg
palTare , Penetrabile . Pereant ; qui perce ; f«i piB|
pénétrer . $. per Trandtono . Tr.ìnfiioire ; paffa^Me
caduc ; perigaHe . Or chi puote avere in quellaW
ta alcuna cofa durabile , conciofIìacof.ichì tutte K
cofe lien trapalTevoli .' * '

TRAPASSO, f. m. Il irapalTate , e '1 luogo dotó
fi trapalTa . Pa/fage ; /' afìion de pa/fer , & I' e^
droit par cà l'on pale . {. Per Teimine rettorico,'

che è , quando il parlatore efce un poco di fua ma-
tciia propria , e trapalTa a un'altra per lodare fé i

o fua parte , e bialìmate fuo avverfariu , e fua par-

te , o per cagione di confermare , non per atgumen-
to , ma per accrelcere la cofa, ec. Digrejfion ; épifu
de. §. Trapano , dicefi anciis. a una M.iniera dell'

andatura tei cavallo, poco divèifa dall'ambio. En-

t repas .

TRAPELARE, V. n. Propriamente i lo fcappate

il liquore, fimili dal vafo, che lo contiene, n-

fcendo per fottililTiina felTura . Difliller , couler , i'

écouler , p.iffer , pénétrer infenfitlement ; tranifu.

dir ; dtgoutrer ; fuir . 5. Per Penetrare , e dillilla-

le . DégiJtiici ; couler ; difliller ; pénétrer . Siccome

n^ve tra le vive travi per lo dolTo d' Italia fi con-

gela , ec. Poi liquefatta in fc liclTa trapela . 5. Fi-

gurat.im. per Ufcire , o palTare nafcofamcnte , in-

fenlibilmente . Palfer , couler , fé gliffer inlenfibk-

ment . Olirà che ne' libri ancora fi farebbe ella, co-

me che fia , trapelata , e paiTata infino a noi .

TRAPÉLO , f. m. l'oc. Dif. Sorta di canapo COà

uncini , che ferve per trainsr pefi . Arbalète .

• TRA PENSARE, v. n. Penfare attentilTimamcn.

te . Penfer Jerieufemeni ; creufer ; penitter , allei

en avant ; chercher , rechercher , examiner à fcni ;

éplucher : apptof.ndir .

TRAPEZIO, f. m. Citil. Term. Geometrico,
che comprende tutte le figure irregolari , che ci>ni

«ano di più angoli , e lati , ma non tra fé pati ,

Voe. Dif. Lo IlelTo , che Tra'
Trapèze
TRA PEZZO, f.

pezi 1 . Trapèze . ^

TRAPFZZÒIDE , full. f. Voc. Dif T. Geomf
ttico . Spezie di trapezio . Ed è una fguia quadri;

Ijtera, che non ha fuorché due lati pa'alelli . Triìi

pézoide .

TRAPIANTARE, v. a. Trafpiantare . Tranfplam
ter ; transférer ; changer de lieu .

TRAPIANTATO, TA, add. Da trapiantare,

Tranfplanlé ; traa/porle ; transfère ; change de pia

ce . 5. Per metaf. Che dalle precedenze pur legitti

me , e debite tra i grandi , trapiantate nel volgi

fatte ciance , vanno colle bilance pelando dell' ono
te gli efcrcmenti. Amene; palle. 5. Per Propaggi

nato, nel fecondo fignific. V. Propagginato. Enter

,e; enfeveli ; inhumé ; enfoui. L'alìalTino è comi>.

ncmente dannato in ogni luogo del mondo a tal pr

na , cioè trapiantato in terra .

• TRAPÌCCOLO , LA , add. Piccoliirimo . V.

TRAPORKE , v. a. Trafporie , frappone . Tranf
pn/er ; entremêler; inférer ; mêler une chcfe atifi

d' autres .

TRAPORTAMENTO, fi'H. ni. Il trapoitaie.

Translation ; tranfport . Eì darebbe indizio, chi

aiTai bene antico foife quello traportamento del feg

gio •

TRAPORTARE, v. a. Trafpoitare . Tr.mfporitr,

transférer ; porter ailleurs ; faire pajfer . §. Per Por

tare . Porter ; apporter ; cbarier ; conduire ; mener
j

voiiurer . Traporta qua il corpo , e fopra quelle fé

due poni tutte le colpe .

TRA PORTATO, TA, add. Da itapottatc . TraiiJ

porle , &c.
• TRAPOSSENTE , add. d' ogni g. Molto polTe»

te. Fon puilfani

.

TRA POSTO , TA , Da traporre , Frappofio . «
iremis ; infere ; interpo;é .

TRÀPPOLA, f. f. Propriamente Ainefe da pia
der tcpi , benché fi trasferifca ad ogni cola atta i

prendere infidiofamente qualunque animale . Tr/p

pe ; fourciére ; attrapoire ; piége . f. Tiai-poia, 6

guraram, per Infidia , trama, traccia. Atiraie;»
trapoire ; piège ; emètiche ; cméufcade ; jurprift

,

tromp-.rie ; lutificei ; finilfis . Ed ora vien ghigna»

do alla volta mia , qualche trappola ha ti Ida . »

Dare nella tiappola , vale Rimaner prefo , inganni

to . Donner dans le panneau . §. Far trappole , (ict

ratam. vale Prdiie incanni . Tendre des pinati, •*

imttichcs . S. Trappola , fi dice anche a sorta
J

reie da pigliar pefce . Sarte de rets de pécheur. 5

Mangiare il cacio nella trarpola , maniera pioiTtP

che vale Fate alcun delitto in luogo, ove non pui

fuggirfi il safi'EO, £ttf prii fur le fait . J. E '
'



TRA
ft ir«ppoI« , cht topi . V. Topo . J. Trjp|>ole iì

|

lUiinai , Ulte diioiaatc Cofc. che Oieno is ira.

ira ptr venderti , vaghe all'occhio, e di bìubj uii.

ItA. Attrapcìre peur avcir de J* argent .

TBAPFOtiRE, V. a. Pclcare , o -piclia.-e colla

rappela . Aii'jptr ; prendre aa fitet , i ti trippe ,

9i. J. Per , ciaf, vale lotaoaar; co» alcana ippa-

eau . o diiroflrazion d: bme. jSttrapcr ; trimper ;

'0peT ; fjirt avjler le /^oufcn ; Jwprtmtre ; fcurètr;

Xiettr , dectvcir ; thjrt^ti9:r . J. In m'aiti moJi fi

rappoU il daaaio, ciot t foirr^c , o fi cerca di lor-

< con lofidie . F.ferrqoer it /* argent ,

TRAPrCLATÒRE , ve. bai. Che rrappola , In-

inritcre , giLBlaloic . Trjnfeur ; ajf'ioreur ;

urte .

TRAPPCLERLa , f. f. Il IrappoUrc . Trcmptrie :

n'ie'il ; /upereiefìe ; frMnJe ; leur ; refe ; imp pu.

ti Icimi ; ari,fce ; ittuiltmertr , fwprije ; fi-
terie ; ditepii^n ; cirefnvtnrì-n ,

TRAFFOLIÈBE . V. Tr.ppclalore .

TRAPPOLETTA , f. 1. Dm. di iiappola . Perire

rtft'f ; petite attrapcire .

TRAPPOLINO , r. DI. MjsjI. Ailccchino. Ale-
min , «..-f/f.-o .

TRAHPORRE , v. a. Trarporre . V.
TP »fPRf NDFRE , V. a. Pieodtrc . V.
TRAPPRÉvj. SA, add. r>a ii.pprenderc . V.Preto .

TRAPUNTARE, V. a. Lsvoiar di ir^puaro . Ere
Irr i r aifuiilt . iiiu.r ,.ne ettge .

TRAPUNTATO, TA , add. Da crapuaiarc . Bro.

<«, Oc.
TRAPUNTO , f. m. lavor» fallo con puma d a-

, fpciie di ricamo. EJpice de éntietie à l' aituil-

t ; ..rr,Vre.po.«r .

TRAPUNTO, TA, add. Srenulfo , firooO, pua.

> . Kttcnvi ; fvee . décharné ; maitre , niJi.»'. <
.

K ; detifé ; naalinfrc . thetif ; etifue . f. Per L>-

orai-i 1 iMp.inio . E' de J l' jifaiiie . Ch'arca di

ori il htl ver) r iiap.Dlo .

TRAREVEHEI»DO . DA , add. talvin. Pitiche
ivcicndo , revercrdifTi'T.o . Trii-^éxereni .

TRARICf HÌRE , Fimi. te. Tijinfuchirt . V.
• TRARlCCO, CA , add. RicchilTimo . ErKtntt-
\!nt tube ; trii ritti.
• TRARIPAMINTO , r in. Il (laiipafc . Pteii-

iet ; I' affi n rie précipiter .

• TRARIPARE , v. a. e n. Piecipiiar da tipa , e

llora anche Prcciplaie alToljta>i«a'e . Pr/iipiter ,

i«»»>fr de êt"t em èai , fu faite prteipiier . dcrc-

\er ; der-futr . J. Per nieijf. Tai«o che C iunpi
ilio fmiforal" prla^o t-'clle fcclcrarclie , e. nrll* ah-

ominaxiOBC dell' iniqniiidc . Qui vale ìmmcrKcrfi
> effe . r« pianger dini t;utei fì'ttt d' infumi .

, Tcar^paic , per PiiTa'c da iiaa ripa all' atira .

tffer d' un t rd , d' tin r:f'j;re i t' autre ...

•TRAROTTO, Ta add. latcriotto. Inlttrem.

u ; imparfait ; enirea^upe .

•TRAR07Z0, ZA, »dJ. Molto roxM . Ftii
VcJFer ; fr,l ro^e .

TRARRE . V. Tirare .

•trahuPÀHE. V. Trarlparr .

• THaRUPÀTO, ta , ai'J. Da I rampare , Sco-

do , pien di burroni , e dirupi . F.Ul'pe ; frttipi-

\ ; plein de r^eitri <^ de preiipicti .

• TRASALIRE , V. n Muoverti piecipiiortmeaK,
1 a falli , fenia alcun.i tcfìola. fauttr,
• TRASALTARE . V. a. Salvim. Saliar çraaJc-

icnle . fjfr.r , Condir avet vìvaeiie .

TRAVAMARE, V. a. Amu'e acccraaicotc , jlimcr
^Junntraent

.

TRASANDAMENTO, f. m. Il trafaBdarc . Wm-
idtante ; nttli^tnet ; manette de Jcin ; imtmiie ;
kteir i pireje .

TRA5AN0AHE , V. n. TripjiTare mollo avanti ,

afiorieie. PjITer .m.dnJ . all^r ttaufnp pini .»•

«isr . S- Per nicraf. vale Ufcir dc'iermini convcnc-
oh . Pjifer littrriiei. {. In air. fijnilSc. vale Tra.
:iir.ilc , difnictlcir . hitUSer ; a^andcnntr ; rte pu
ii|««r . iBj»y,/fr de fein ; {.lire peu decji ; me rr.

ir tempie . Spilfe volle uao trafini-'are acconcia
a cota . che lutto il fenuirc dell' ordine , che lu

iai , non 1' acconcerebbe .

TRASANDATO , TA , ad4. Da irifandare . Qiì a
ifi iii-delì

, fui elt ftp avant . Per Tia'cural» .

^andonalo . Néglige , atjmdmnt ; intuiti ; fui
I e« fiitbe ; fui tft fani inllurt . Per riavere una
içna irafaodaia , potala fubito fallo la luaadiGcn.
li*.

TRASANDATÛRA , f. f. Trafandamenio . V.
• TRAS.ATTARSI , n. p, Impjiiiooirfi , appro
liaiO. J"arTP^<f, I. lui per , i' appupricr fucliue
i'fe , ft /' aitrtèmer , ia prendre , l' tm rendra le

kfiie
• TRASÀVIO , VIA , add. Mollo favio. Ftrt fa-

I , cu ftit favant

.

TRASCANNARE , r. a. Svol(crr il filo di im
laernc, e avvo|;ci:o m fur un alno. Deiider ic

I , la foii d' une tbtliUe far une autre.

TBAiCÈGLIERE. e TRASCERRE , v. a. Sceçlic-

. C*.'i/lf ,- rrier , elirt .

TRASCECI IMF.NTL) , f.

TRASCELTA , r. f.

iage .

TRASCEITO, TA , 3Ai. D» Irâfwgliïl» . Çbtifi
,

TRA TRA 6z7

}ll trarcetlicrc .

Citi'» ; elite i

TRASCENDENTALE, add. d'ogni gen. Tcrmioe
œciaârxo univerfalifTino , che conviene a mire le

cofe , e fi dice cosi , perchè irafceode tulli i piedi-
camenri . TrjnJceaJant .

TRASCENDENTE, add. d'oçnig. Che rrafcen.
de . Tianjcendant ,- futlime y eteve ; fui fvrpaffi ,

fot eccede , fui excei-e en /:« genre , $. Geon-.cttla
irafccacencc , diccfì que. la , che fi ferve deli' infiairo

oc' Icoi cakuli , ed io (luetlo fi;iiiËcalo , fi d-ce an-
che di alcune curve. Cemenie irajccndanie ; coortei
irajeendjntel .

TRASCtNDENTÌSSIMO. MA , add. tegmer. Su-
peri, di tiafcendenie . riii-traicendant

.

TRASC^.^DENZA , f. I. .Vagai. Eccedenza JT-
TRAsCÈNnERE, e TRANSLÈNOtRE , v.lTso.

piavanxare , fjpcrare , e-ccderc . furpajfer , paffer ;
/urmonler ; tniirepaff.r ; oainett ; eaeellet ; avair i'

avantage ; être au-deffus ; encierir .

TRASCERRE. V. Tialceçlicre .

TRASCINARE, Sli-ier. srrlfcinirc. V.
• TRASCIOCCO, LA , add. Mollo fciocco . For

/»r . ere. V. Sciocco .

TR^SCOLARE ,,Kei<. Trapelare. V.
• TRASCOLORARE . v. o. , e talora a. p. Mu-

ri^ calore . cambiarli i:; coiore . (»jii;er de au-
teur .

TRASCORFORAZIÒME , f. f. Jj/viii. Trafoiigra-
lionc , che f^pposefi foOenoia da pilla^ora , dell'a-
nima da un corpi all' altro. Tiamjmigrarisn ; le-
timp/pcele .

TRASCORRENTE , add. d' ogni eco. Che trarc-r-

re Ciblant ; fluide . fui caute ; fui échappe .

TRASCOMRENTEMI.NTE, avv. Con iiafcorfo .

Par irreur ; par rreprrie ; ptr megJtde . i. Pei Di
paifac^io , ii.iicot(ivaniente . En paffjnt

.

1 RASCCiMRERE , v. a. Scorrere avanli , vcloce-
meDic fcorrcre . C.uJcr, i* échapper ^ P^JTet * t* eczu~
tir \iiement . %. Trafcoricrc , n^uialant. vale La-
r.iaifi andare . portarfi cjq .Ripeto olire ai leimini
coaveacTOli . fé (jijer tiamfpitti ; laitier , pajer
lei tornei ; .iller au deli Jet fernet , ^ di lamtju-
ri , tre. i. In r.|nihc. alt. Trafcoiiert uà libro, o
cola fimile , vale Lcincrlo fupertcìalmentc , e con
velociri , che duefi anche Dare i.ria fcoiCa . Parteu-
rie un livre . {. Trafcorrere un p.efc , o firn li , va-
le Andare alloioo per ciTo . Pareturir u* patt ; va.

tagir . %. Trafcorrere, per Trapa'Tare. Pajii Io
n»a iraicoifi la puci le eia oania , ut luna la die-

di loUoiealc alli coaocchia . (. Ptr Tralalciaie .

Omettre i fpiiter ; laijer i maifuir ; pjlfer j:tii

fliemi , emine'
, jt taire j-^i , ne pu /ji'e ••«.

ri.K. E tralcoircndo di due, come Ciiovc fu biLi-

TRASCORRÈVOLE , add. d' ogai g. Che irafcor.

re, e paita vc|.'ccnicnie , iranfiiario . Pajagir ; ea-

due . trai/Il ire

TRASCORRI VOLMENT E, avv. Biwt*. Tcarcorfi.

vairealc , di pa.liscio. E* paffjnt.
TRAScORRI.'VtENTO , f. n. Il irafcarrerc . Paf.

/afe . Trafcorrimcaio di Icmpo . Lapt , tttmtemtmt
de tempi .

TRASCORRITORE , verbil. m. T Che Irafcor-

TRASCORRITRICE , veir-at I. f te . famif;
fui 1^ Ji-ìei J faut du fjulii , d manfuer .

TR ASCORSIVAMENTK , avverò. Coa Irafcorre.

re , di palTamio. E« pagani .

TRASCORSO , f. ir. EtiOie. Fault ; erreur ; me.
pttlc ,

metardt ; fé vue
, follile .

TRASCORSO, SA , add. Da trafcorrere . ttiap.
re . »'

• TRASCOTATO. TA, add. Tracotato . V.
TRASCRITTO, TA , add. Da iralcrivcre . Trtmf-

ir II ; e.-pi> •

TRASCRIVERE, r. a. Copiare fcriiiure. Tnnf.
etiri ; i-pief un ^rìi - récrire ; metili au nel

.

TRASCURÀCC.INE , full. f. Il iralcurare , Ncgli-

ecnaa . Kegliseiee . n:nekilanei ; mamfua de fiin ;

inappliiaiiin ; iiicaaHiludl ; incurie ; pariffe .

TRASCURANTE, add. d'o(|ni g. Che rrafcura .

htliigeni; n-riihatant ; indalent ; pareffeua ; ine-

ajff ; inapplifne ; peu fifniua .

TRASCURANZA . V. Trafcuraggme .

-TRASCURARE . v. a Ufar irafciranginc , ne-

gli^enaa, irafaadaie , mclterc ia non cale. A'r'f/i-

|f r ; atandonnir ; ne pat fcigner ; manquer de fcini

mcpr'fer ; ne fai'l amiun eat .

TRASCURATAGGINE. V. Trafcuraminc .

TRASCURATAMENTE, avverb. J"re>ier. ec. Con
rrafciiratezza , oc^liiicatcmciiie . Segii.eeriiiienti nsn-
ihaiammeni ; lane Uim ; fant apptitaticn .

TRASCURAI IZZA . '/. Trafcura^Jinc .

TRASCURATÌSSIMO, MA , add. Superi, di trj-

fcnraio. Trti;r,etligent , tre.

TRASCURATO, TA , add. Da irafcurare . Kegli-

glnt : nrnehalani ; ineaaff , parcjeua ; inapplifi.è,

indclent , più Jcigneux ; ijche. $. lei lo Hello, che

Tracolato . V.
TRASCURATORE , verb. m. re,fner. Che trafcii'

ra . Celui fui netlige , fur a peu de f /« .

• TRASCUTÀGGINE, f. t. V. TrafcursSt'M •

• TRASCUTanzA , f. f. V. Trafcuianta.
• TRASCUTATO. TA , add. V. Trafcurato.
TRASECOLARE, v. n. OlircmoJo maraviglinli ,

Qiipirri . f ' etcnner beautiup ; r' tèjhir ; être ebau.

ti i iirt /ut furprif . S. Ir figailicJiiOAc alt. fcr

Parte in confulìooc . Étccrdìr ; étonner ; eonfcndre .

Da che U dif^razia , e la cattiva elezion mia mi
irafccold ndU fmartigione di (joefl'altio .

TRASECOLATO, TA , add. Da trafecoUre . É-
éa:éi ; t^ibi ; firi etcìme ; f^rt turpris .

TRASFERÌBILE, add. d'ogni geo. Magai. Che
puà irasfcritfi , ttafportabile. Hai peut être tranf-
pc-ie .

TRASFERIMENTO, f. ni. Tclem. Trafponamcn-
10 , Traslazione . V".

TRASFERIRE , e TRANSFERÌRE, v. a. Tra-
fporiarc , e fi ufano anche in fìsnihc. neuir. paiì^

Traniferer ; tranjpoiier ; enlever ; emmener ; em.
pei ter ; ckarier i xciturer ,- p.rter , vu faire paffct
d' un lieu à un autre- TrasferirS d un luogo ia an
altra . J« traifporter ; alter .

TRASFERITO, TA, Cr. in Trinilato , add. Di
Trasferire. Transfère; tranf/yrié , &c.
TRASflGUR.'.RE , v.a. Mutare effisie , o figura;

e oltre al feorirn. air. fi ufa «oche nel fìgnifìc. neuir,

e reotr. paiT. Trantfgurer : th.inger di pture , tranr-

fi>rmtr i meiamsrphefet ; tbaoger de forme ; donner

TRASFIGURATO, TA, add. Da ttaslifurare .

Tranifiture .

TRASFIGURAZIONE, f. f. II tiasScuratfi . r':j.jj-

f^tiTatin ; trinifrrmaiion ; thangement Ss figure ,

de fcirae ; mei l'n.rpb.-j'e .

TRASFONDERE . V. 2. Inf.indcre da un vafo ia

un altro; e f^ur.ta.-n. TrasTenre d'uno in un altro

foggellO . Tranfvaltr ; ve^Jer rf' cin vJlfe dans un
autre , Parlandofi del tangue . Trantfmfer . E al ti^.

Faire pa/fer ,- Iranfmettre .

TRASFONOÌBILE, .idd. d'ofni geo. Prrf. Fior.

Che può iiasfcadciE. Cui fiul (tre iranfvafe , ita

tramifuft

.

TRASFORMAMtNTO , f. Iti. Il iransformare .

Tranif-imati:m ; mitamzipbcfe i ebangemenì de fi-
gure .

• TRASIORMANZA . f. C Trasformii one . V.
TRASFORMARE , V. a. Cangiare in altra forma ,

far mutar foima , o ft^ura . Trjni/irmer ; metar.tcr.

pb"fer; iranifigtirer ; ibangcr , donner une .iut>-e

ftimi ; une autre figure ; c^nf erri'r . J. In lignilic,

neuir. pa(T. vale Mutar forma. Si tranifrrmer ; ft
metamcrpbcftr . changer di f^ime . E non fi Irasfor-

mafTe in verde fclva.

t TRASFORMATIVO, VA , add. Alio a irasfor-

mire . tiui piut tranifcrmer , meiam.^rpbif^ .

TRASFORMATO, TA , acid. Da irasformarc .

TrJ.»rr»iwr . fanifi^we ; meiamjrphpfé ,

TRAS>oRMAZ.Ù\E f. I. Mutamento di forma,
11 iiistniniire , Trjnifcrmatijn ; transfiguration -

meijm:ipb:re .

IRASfUr.ÀRE. V. Trafucare .

TRASFUSIÓNE , f. f. Magai. Infondirrenlo à'

Hno in altro vato , travafamcolu. Tranifufi.^n ; fovtì.

rage .

TRAsrCso , USA , talvlm. et. add. Da tr.isfonde-

re . Tranivaié , ©-e.
• TRASt, RANDE , add. Tra«rande . V.
TRASGRI nmi.NTO, f. m. TrafsrefTione . V.
TRASGREDIRE , V. a. Ufcir de' comandamenti ,

o di commetrooc , non ubiiidire , Tranfgreffcr . vio.

1er , enfreindre umt lai , outnpaff'ir , eontrcventr i
fMWfur .ird.e, i fuelfue hi.
TRASGREDITO , TA , aJJ. Da trafgredirc . Tran/.

%relfe , &(.
TR \y,RFDITORE , verbal, m. Che traffiredifce .

Tranjgrcjcur , contrevenant ; rcfiaffaire ; fui ir.-.nj.

greffe lei nràrcs , ta loi , CFC.

TRASGRESSIONE, f. f. OifubbidieBia , il iraf.

grediie. Tr.infgrc{poa ; eonlravtnlion ; défebiilfan.

ce . f. Per Durcinone . Digrejica ; eemr ; épifode .

M. piace qui di f.,re alcuna iralgietrione , nella qu;»-

le io quella nlquanio dichiari

.

TRASGRESSÓRE, verbal, m. Che trafgredifce ,

ttanfgredltore . Tranfgre/feu- ; contrevenant ; preva-

ricattur ; violateur di la lei ; infiufìcui ; rtfr.-l.

(faire .

•TRASr. Cosi, tanto, Ain/ì ; tane ^ i tei pò. ni ,

SI fc le folvi il fuo cuore di Irail gran gioja , che
in poco d' ora cadde mona .

• TRASICURAMENFE , avveib. Mollo ticura-

mcate . Ava éeauccup de luriiè .

t TRASLATAMENTE, avv. Per Traslalo. Ké-
tapb'rifitement ; par métaphore .

TRASLATA MENTO, f. f. fror. Fior. Il trasla-

lare , traduzione . Traduci n ; verfioa .

TRASl ATÀRE , V. a. Traiporiaie di lonjo a luo-

go . Transférer , tranfportcr ,
piiler d' un endroit i

un antri . §. Per Tiafmutarc . Tranfmuer ; clan.

gir ; trantlormcr ; mtt.rmorphûfer . Per le quali cote

volle Iddio moDrare , che quel luogo era traslaiacu

di puzza , e d. tenebre , a il^iio di (aitila , e di lu-

me , cioè , Trafmutato. { per Ridurre le rcritiu-

re , e I componimenti d* una lingua in un' altra ,

che oi!5Ì fi d.ce anche TraJurrc . Traiuire ; iranf-

tater i faire une verfìuit ; mettre en une autre tan.

1"'
TRASLATATO, TA, iié. Da iraslatare. Tranf-

P'-rie ; enteve ; emporté, tfc. Î. Tradoitj Tra.
duil , truri.c , tranilate , chance en une aui-.- tan.

gue . Ci giova addurre per cfcmpio 1' epiflole mora-

li <i Scac<> traslatatc in quella noftia liafca avanti

K k k k a V



6z8 TRA
J' anno 1315. con voci molto pure , e naturali di
quella eia.
TRASLATA7ÒRE, verbal, m. Che Iraslala , Tra.

il'^°"'
'^''•"'''^"" i iraailanur ; tela, ^ui ,r^-

^^TRA5LATAZIÒ.-v,E . P«/. Fior. Trasla.amen-

TUÀSLATIVAMENTE , avvcrb. Coo traslaiio-
flc , con metafora . Pivt^rfmpn» n,^ «<>*. kl

t TRASLATIVA :;'rn5i^/;;r,T^:;;^*7,;a.-
lazioae. Mcli:ph,w:aue ntii nem /, m,.,f,i/,.„TD *CT À-*-^ r ' ' '* ' iieni i.i mttapi?ore

.

IKAbLAiO . I. ni. Mera.'ora . Mtt.it^oit • tsu
fé ; illusone ; exprtjfi.a fisi.'ee , ,mp,^p,e .

' ^
TRA5LÀTO, TA , aJd. Trasferuo, trafporta.o ,

TRASLATÓRE , S. m. Traslatatore . V.
TRASLAZIONE, i. I. Il .raslatarc , .rafporia.

Ver Traduzione
. Traduaim , ve.fion , ,n,e'p,„t».M .Ovvero

,
come abbiamo nell'altra rraslaaio-

iie , abitava in cafa .

• TRASL IGNARE. V. Tr,.jltnareTRASMARINO
. INA , adj. Olt.aV.arino V

.J''Ì!^^7V-^\' l-
' T'effondere. Tra^^e,.

tre ; ÌMre p.,ger
. §. P,-, Mandare. Envc,erjf.,i,elenir , ).iite pervenir uns cboft à eaeltu' „n

,r.Tme1L^^'"J'-^^ -^ ' ^"•'^'- <^"^ sJZn. Chelr.ilme|[c . CcU., ^ut er.vo,e , ^ui fai, pjrre. 9u,Uuethcje a quel^u\L.n de ielle j.' e:» lue ce loi,TRASMIGRARE, v. n.v'oc Ut p")ar' dalaogo all'altro. Ciinger de demeure
; pjr,, d' »»

Jieii ami un /luite .
> i- j" ^

TRASMIGRAZIONE
. f. f. yoc. Lat. Il „afei-

«r.patro dell anime a' uno in altro corpo . Tratif
tn'l'aiirn det^^mts ; mtieiKPlyeofe.
TRASMISSIBILE, add. d' ogni F. f^c // Ch,

Piiùtrafnieiterfi. T,anjmiffiue; luipe«Ti,'''-^Z^f.

TRA',M:S5!Ò\E, Velg. I,. Trafpoiio , il „a„f
jJieticre altri cliçcthelTa. rr.<,/wX, -

So*a'"''dtn^i"M*^^;•%''•
Vf"'di rsoJo. di re-

ZtnnT.
""'"' •• "--'^'-'".-— ^ .• Hé^

1.1. nte, »iie ope.a fuor di resola. ft« efl dirigi,ouns Jet opirjifcns ,
°

' Tl{ìSMO^T\nz. V. Tramortire.

J,^\V ^^\^'^l' ''' .^' ^^o'
<i. A«o a „af-niuTatll . Tr.infrnuaite fui peut être iranTn^ui

TRASMUT?.G!ONE. f. f. Trafinutaaio,e v
"

TR.SMUTAMFNTO, f. „,. if îîafmùurV. f,./.

• TRASMUTANZ^ , f. f. Tramatanza VTRASMUTARE , v. a. Trasf-ormare rrW„„.. •

i-intUrmer i a;^„,cr . J. Per Ombiar; , ma.ar'e
'

:i.nvetjire nei fisnife. di Peinioraif . C*W,r /

r. r/S?,.''' "J«.'%'^<S''3. f. PerTrafpona-

TR.ASMUTATÙRE ,.ve,b. rr. Che «rafaiuh. . C^-/ui fui chante, cu fui f.,i, un iibir,-

:ni,.zi(,ne. Tranlm,.t^,e!, ; tbansemm, ir^nstctWa

2 LI vl'?/''o""-^TO' "^.A' =«. Che è fuor ikiiBfo naturale
. Ci „- eji pe,„i ni„mel ^ fui ,n i ,de I mdre de la nrture

« TRASNELLAMFNTE
, avverb. Molto fnellr,

TRASOGNAMENTO
, f. m. Il tratosna è sV, .

,l:Jf^
farneticare . /ìe«r ,• r^deitr ; i„ecZ.^,eJtc'pjae ^ comme tnjtnié j • «^

tf./.wir

»il'''*w^'i'^^'^°
T"

' ^^- f» l'afognare : SluPiao, irfenfato. quafi che lostii . f.icurdi ini,„

Wii^T^/i'^fl/ri^"^''"'" '"^Z"'-
*"' "'''/p-'

« ;; ' ' J flupide : erare; tiaufi

mamlnrf^v"'^'^'"^'^'''^^' *""''• «""«itiffi-

THASORDmÀRE, V. n. Difordinare , Ufcir den-udine e ovu.o. /. d.ran,er;Mnrde.%ésle',t

«rLlì^"".""^''?'"- NARIA. add. Cheefce dell'ordinano, Siraordmario. ExÊracrdin-irs f-rr
TRASORDINATAMENTE

, avverb. bi/ordi»-ta«"" • i>^f'>'d^nnery,en, ; déresUrnen, s i^ml';,,'.

THÀSORDINÀTO, TA , adJ. Da tiafordinart

TRA
ne"'^'^?r^"'J' ^"'- ^""'«dinare . Difordi.se. Dtjûrdre ; dérèglement ; etcès dttaùihe

• TRASORlfcRE. V. Treforiere
'"'"'"""•

^ TRASVADANO . Tfi-i» di r- ^. e
Che . comprerò di u' dl/Tei-.^Vf;V^t^/'i.;

rJ.'ÎVf'^^"^? ^.^""S- N'I 'cflodel PrincipeGh^g, n leese : E onchicco
, e rrafpallina pece, e

.1 Comi^cntatore cede che Trafpallino vaçlia lo

P echfaA "."r7""', ' '"^ <• "^"ba intendere la
^'tce cniara

, e diafana . la pece sree» Tracio,rmiTRASPARENTE
, add. d' og"»,

" "

Ch"frffpTe !

i^ri'i,''r'P!.JJ
'"

' '••Pkane i limpide .

PCM. di tra(paiente. Trèi-trajpjtent

.

?RaIpahM^7',V > '•'• A""»" di trafpa.THASPARENZIA
, S rente , Diafaniià . Tr in/

1",7/" ' ""'"^ ' '""f'"'"- i ""r'c ; diapha.

ÌfiifF^R^Rr' ' > "n
"• ì" ""P"'" • ">e- fa

aItLrnf ^?r-' -5 ''"•-""«a lo fplendore , oaltra cola vifihile, penetrando per lo corpo diafa-no, hlre iranfparenl . cu diaphane. § Per Tralu-
.','?, n '",'/" ° i"'-'" ^"''1"' 'f^Ù de iranjpa-
reni

. yuella . che per./uperchìo disinnarc tra 1'

tTa'fwre"''"'
'^"''""

• """'"> "%o diafano,

TRaVpiaNTAMENTO
. I. n,. Il ,„fpi„„„r, .Trjn/>/„„,;,„M

. j. TrafpiaDtamenlo di malattìe

P"metaf. fi dice del Tt^isf^^rir. T ^M s?cri fi al'

"rie? '"""* "*^ '" *' '"fP'antar popoli , è

TRASPIA\TÀTO, TA , Cr. in Trapcflo , addDa trafpiantare. Tranjplaite
, &c.

"^'^''
'

""''

TRASPIRABUE. .dd. doanig. T. Di.Ujcalic

^piaïle."""'
'""" '" '" "* '"'P"»iO". t;/«:

celTe'*''!h,'"/"'/- "• •! "-"dar fuori le parti-

T m/'Jr.r 'T*"'"' r'"
•'""' "" '"fPirazione .jranipirer

; , exhaUr ; /unir par la ItaarBir-tim
$. fei liniilit. n dice di Cofa ccc .-1, "•'"if"'""'."
a fa.fi m..n,fe!la Tra„fpi"r ' '^ «<"""":'

r.l'^V^'c-''/™'
"^^

• '"^^'"- '"^^- »»'»fpira.e.

finTeVai'cute'^'^';,^ ' /' '• ^«f?<"«'""' di fo.rilif.lime partielle . che efcono da' coro . e u«jj,r,,i,,mente daRl, animati . Tranfpirc,i,n S-'^"'""
IRASFONERE , e TR ASFORRK , ». .1 Trif-^iantare

. Tranlplamc' . J. Per nieti.f TraportaJe T.inl'

occhè 11 Signor lo trafpoft. E 1' Apoflolo dice -Per

L'tt' Vp*°;'" ^"" • acciocché non venire Imorte. J. Pei Variare l'ordine , Mutar di |..oi;oTranjpmer
, renverfer l' ordre ^ '

TRASPONIMINTO. f. m. H rrafporre , Va.iazione d ordine, Mutazione di luogo. TranJp,.,u,onrenrerremenl de I ordre
'Jf'ciiivn,

TRASPORRE. V. TraVponere
TRASPORTABILE add. d' ORtii g. tahin. Che

Paà^trafpor.a.fi. Traìfcribile. Q_ui peu, éne „anj.

TRÌseoRTAMENTO
. f. m. n „afp„,t„„

TranJror, . J. Per Trafpofizione . TrlnfÏMcn
'

revztrfemem de l ordre de, mot, . Solo vi dcndero
'

che le ne Iiev.no celti trafportamenii di parole , èceni e,;.hi polli nel fine .

'

TRASiORTARE, V. a. Fonare da un luoço a „„altro. Far mutar luogo , che iicefi anche Trasferi
re. Tranjp^rler : tra„,ltrir ; pn,er d' un Ih;,, t.]un aurre , Trafportaie con carro . o carretta Ck,
lier ; vciturer. {. Trafportare . Ctr Per Tra,!,,',"
re. Volgaruzate. V. j. Figurât.,,*.' TialpoTurl^
ragioni .diritti , e fimil, , vale Cede.-le . Traujp,.
ter i ceder; ,ranjmei,re . Dee lo Redi Francia eluo primogenito renunziare , e trafporfjre , e . tijcre
ogni lo.o ragione. $. Per Pois«re, cor.drtrc

' p"
ter; trainer

: emmener ; conduite . Per forza d'i ven-
to Il lesno , che a Napoli andar dove a . tu trafnor
tato all' Ifola di Ponzo. $. Trafponare

, per mera''Tu ti lafci agl'impeti dell' ir.i trafportarc. Se hi/
Jereranl porter ,^ou emporter i ìuelfue pa/TionTRASPORTATO

, TA . add. Da'tralpo ,a,e .Tranjpfrlé , &c.
T TRASPORTATÓRE, {. m. Che trafporu . dai

tranjpone

.

^
t TRASPORTATRÌGE

, f. f. eie irafporta . Oj
'

iranfp^.r» ' '^

T R A
Dilli,

TRaSkÌrtaZìÒNE, f. f. -> Il trafport.ireTRASPORTO f. m, j- T.an/poTZnf-
/ainn . J. Trafporro , fieuraiam. vale CctTione
Trattipan ; ujpoìi ; tran/miipan ; Btandormment

'

Debbono r.niinc/ar» al reame di francia, ec e fa-'
ne tfaipoHo, cedizione, e l.-fciame<-,to per fede ë
faraœiûfo folennemente . §. Tiafporto per Agitaïio-
ne, a commozione d' animo . Tranfpcti ; emporte.
rnen,; agiiatitn ; imciion; fougue. Quando un fi-
lmi trafpotio di crudtl defidcrio contro all' amata .ec. veosa in capo <ieir sn!.,ii:r j i una çof» ortii-

TRASPOSIZfOKCELLA
. f. f. SaMn«rafpolizione

. Pe,„e ,ranfpcr,ion

î«î E?SlZ,ONF.. f. ffVraf^otlimento. V

chance de pii'e ; nanfìZZé
""'^"' "' "''"«'

co^.^Ìr'ii?''*^,- ^ " ^^^''"- ^.Ventar tran

Jorlr'clc
"" ' ^"""^•' ""'(">'>«^f ; Iver

nop; paìh p:rj:i':;zir^^j„TTr;±
re

, (iguratam. M.il,rattare . Malt^Xr oZJfe^rmalmener
. Lodovico Mingili „rul. e

' ",'""•!"

cardinal Ridolg
, o^e esli^Jdle a^ unt'e'ìet'e'rT'i

^TRASSINÀTO. TA . add. Da traflinare. Mani^

''•ÎliVrnlïÎll-
V- Ft.nornaie .

nlsM^vì^n^'J'' ' '"' f'^fornato
. V.

:Sï"^--''^-^^r^'';iï;

Pa'rJalétXel: t^i^fn'-pifcer'e" '^I^i^l^Vr'

la.fi
. PC, Cacare -eSt;,,// t'^^.t ^'1".'

«»/^,''^"'-^^'^°*'^'* •'"''• "^ '"«"Ilare
. ai

C.T wJ'^^*'"?''^ '
^"^^'- "• Che traìlullaj

*<-"' '^irnuje ; qui dtventt

.

1

TRASTULLEVOLE
, add. d' ogni g. Di trandtache apporta tranullo. Diveui^fanì ; amufan,]ag}P,ile ; fui donne du piai/ir .

•> • < -jt'j»

fliL^if
^"'•'° ••'•"• '•'""• <== rtprendenel tr»

» r™U"':5"'°"";='"° • P^Tatcftipo -, f.herzo "

TRASVaSj^RE. V.'T;avarare'
TRASVA5ÀTO, TA, add. Travafaro v

fuJaa,tn!i°T'^'^°' ' ">' ^'^ " "aMl^-e
. R^

^/v. Talare
Trapelare. Tr_'«^„rf,?

,

TRASVEiîBERÂTO, TA, add. Tetner Tr^rnie,"fope^r viad, r.vetbero. Riverberato f fliJeJw
TRASVERSALE

, add. d'ogni g. Che va per tra.verro rranfverj.tl
; o6li,ue. Mufcol trÌfv'^rfali

^pfrén'ti'":{":r7- ^^ Tr'^^'f^L.-Cdicono u,$
1 Parenti

, che dal medefimo ftipite derivati ni»

linea irafverfale
, in quello fignincaio dicefi . Lig^

o tìr ;„• f-
'^!^"'""'"i"'o trafverfale V. di»Quello, che d ordinato da perfona trafverfale Fi,i.,r»»,«„ ,n.i„tff ou ^, /,j„ „,/,„.,,^;, . J Vent

i^ .. "^'rV;'''' '," '''" Q""^"^' 'f-s ""n è fatta rdmitura fulla perfoo.i ciTendeote . e pct quelli Valioffcf.i. Venfeanee indirete
Haau tUf,

^Z^'-^^lf-'^^^i-^^^Ti/^yyotb. In maniera fr»t-
vcrf.,

, ob.iyuamente . Tranjverjalemeru ; aifuZmeut ; de travet, .
»"*.'.ïii^

t5*Llf•^,^'*f • " • '^^- ^"^ """verfa
, obliqui:.

r/ ,. f'""^' .'«'""•"» ; ,sr,a ; fui iiaife ; fui
eli de t„i, , d. ,ote . de trave,,. §. Per metàf va!'
e Ferveifo. malvagio . Mfr4.,„, '„„„,, pV,ZrT^

f"irj„-;;-=:Vcf^:^=%irf
:'^;;r'5"^ri^^';:^-5i":;^^^""-"^"^'«^-
TRASVIÀRE

. V. a. Traviar'e cavirè di n^À,'^'
dallMi.itta «rada . Fou.tlytr; ',^^1 1 "fe

dall ordine
, o dalie leggi del giuflo, o dell' fiin<Phouvvoyer ; dctoutncr ; égarer *j

pJ'**h"Ì!'.'"^'^'*V « TRANSUMyiN.ÌRE. v. ^ 1Paffare dal umanità a grado di natura più alta .

dil'ia.
"" '' """" *""""-. (^ dtvenìi]

flÌÌ«'"w'^^'^° •
"^^

• '"'''• °» 'rafumanare ',

j

TRASVOlAre
, V ,. ,Veiocimmamenle volarc^JVoler .ivec feiueoup de viteJTc ; -./o/e, tris-vite ÙÌPer mctaf Alzarfi a volo col penHerÓ . V //.;„7'Con laudabile ecccffo di mente nafvol» il cuore 1,

? ivri^' /,t' "Tt ^ '"""" " Dio fonte viva*
J. Ur IrapalTax volando. Trailer/et s„ volan,
ho cosi ipariofo campicello , che queir .-.pi trafvSilarlo non portono J. Pc, fimii,,. ï,,, TtapatTafln'

'

o ir.ipairjrc preffanicntc . Paff-er xite . Di qu«lll"
conclurione vanno trafvolando nell' altra . e pafe S''to fnttilìnmiamente arp,o;iientarc

^J^^^^/VOLATO, TA , add. Da trafvolare . Vele f

ojSfìr^P? • '•
a-

S"a"Ol«ere
, divoljere , Ì

*n ttijjrdtej rtnvirjsr ; trtuilcr I' oiirt .

TRA



TRA
"^AÇmTANZIARSI , n. p. Mutar hSinit , in-

- r-^ri'O rfcIlJ f>n(i(Éi)a rcca/ifli». /* (hanitr
:tt ti' ant tf.tfi^Kii tn uvt muirt

,

STANZIATO. TA , ìM. J)« Infi;»»oiU-
-netiio di niSiiir» . Clmit m me ju$rc

TTA . f f. Vcibilf di frane . Il liiar ccn
i%Vl , llrippaii . V aHi'n it litcr , te
if jTtacb^ a:t: f-.-'n . §. Tratta , per I-
-Uania . /rr ,- trjii

. t/ptit ì éifi^mct . E
jirarre dal cader dcila ^^zv^ io ugual trat-
rrarij . per Tona qorill laisbeiia di fpa-

• il per psiTa la cofa litat» . che acche
Trro, Trji/. Ç. Tr»r:a di /cfpro , igni-
: rfcl gitt.ir rolì>iii. fcupirt ;

â' a.lim it
f. Tratta per Facdia, a lecozia o'e-

.;..... TrjiVe, ptrmifiom dt fiiti ftffir 4ei mat-
tèini%:,i trino 'iifarnaii a'artrt Tepdota la liit-
H. e ;irci3rn>tr«rre il srado dclU loro mareraoia .

J. Trittj , ptr lo Traile i boiti , o Bmiii delle ber-
It, id tff.itn di diB/iboire uifici , o migiitraii, o
•atro E.irafH n . Qtiìo 11 - de per le tntte «U
fttie :ii cen- goo»»lr>n, . { On^e Par irjtra . o A
traila, poft, iVTCì;. .'x.cie . vasliono lo «eiTo ,

the Per folte. Hu /et, . 5. Tra-ra, per Accorri

-

mcm-i
, coacnrfo . Ctnc:uti . la traila (a gagliarda ,

* di volontJ , ma male ordinala . «. Traila , per
Moiri d„c , toima , feguiio. T.,un ; «*« ; j,i.
tt .

i dietro le ve.-ii il lunga iratia di «ente, cu' 1'

con avrei mai cicdj o , che mona luna a'amT'
dilfaita. f. Traftj'di fune, di cr.lli, o «n-.iii , 4ma Vena , che fi ^A » kì , the o«;i pij ccwjte-
»«»le fi dice Ttitio, rd é il Laftiarc fcoirtic i> «ic
fcnaa punto di i^ietoo colui , ch'< lejiio alla fi:n< .

E/I'j;.irff ; „ji, de l'tde . Î. Traita , cbiairano
•aera I mrrcaianii il trarre, o cavare danaro dal
legnilo pioprir,, o dell'amico corrifpoDdeiile. Tniii

.

TRATTABILE , .-.U. d'o<«i g. Aircoderole , tof-
Ic» . ere at oof-ni.- al litio , contrino di Duro , e
nZoiic,

. M,r.i,éU; tuttUt ; fiupl, , fit.itlt ^Wêni
. 5. Per iretaf. vale Beo goo . prcghcvaic .

rr.i/jf.V; d.„,
_ facile ! fcnim . livit, sftUt ;yiin,m,U„, ; .*/,>,j„, ; grjcto,.. *,«,,,, <,„.

», pliaUt
. J.-.fone uomo fbne , e rafenic , molio

rello , onefla , i»»jo , booa pirlaiorc , tiatiab le .
heiofo, *

T«ATTABfl.JsSIMO, MA , add. Sjpcrl. Ji irit-
labile. Tri, mtnijfle , Oe.
TR ATTA «II. IT A , -) f. f. AHiallo di traila-TRATTA», iirA nr , L t, ;e . o,.«.-r /,/

,"

^TRATTABUITATI
, J ,f , é«il,„ , Hmitm.

TRaTTab'IMFNTF.
, avv. Con modi» iraftabile

.

9 iint MjBiVr, „,rif:, .

TRATTA Mt^TO, I. ir. Traliaiu , ragionaTcn-
o.iiikorfo. Traile^ éiicuri. f. l'er Macchina
IlOoe . Miihifiji, H , mtniifjnic ; rrjm» ,• eataplti .

'uepcr folliciiiilmo iraiiamcnio , e fcrvcalllTiaio
Iodio di «Ulano, j. pt, Maniera di untare . o di
Wlaiû con alcuno. Trji,tm,nt . atlylil ^ un
itr-i marni,, f ^i, ^„ ,,„,^„' „ . Veigognan
ioli del ni lr..ltamcnlo f.Il" .lei gariono , «loj deli'
irerlo mallrallato , e «r.pujHi.j .

TRATTANTE
, adJ. d' ogni g. Che traila, tjii

TRATTArf
, V. a M.nerr.jie , e li ufa 10 al

OBI frotim. ..111. al •,..,»,,. „,. «che <! n. pa.f.

Jj-inr. I. Trailire , icr Haronare , ditcuireit .

rJiltr ; pj,/„ ; ,„j ,,.., :!,,,„,„ jf„„ ; a.J-""" ''^ftrtr ; tMv„iir , i' emicttmif. X.t ptr
raiiaf del lie»

, eh" iti iiovai. , dna dell' aìiic co.
I , eh 1' v'ho fcoiie. J, Tiaiiart , per Praiwaia ,

adoptrarfi per conchiudeK , e lirait « flu Qualche
tgoaio, mclierti di PKai^ . T-jtiir . mix» ht ,

,'

mtnmttnc ; rnvaillir .i l' jti-mm.iimtni di <:../
«.iji.ic. Soleva eiTere il lor iai;l:cic, e e of.i.
wrfi la lor fai:ca la iraiiar paci , ee. o iraiiai ma
nmoni

. parcnijdi
, e amiai . f. Traiiue di ale. aa

Ola, in figa oc. ncutr. pailardcfi d, Mino, o fcr:-
«• . vale Edere quella tal ctifa l' a'gomealo . e
tggetio di e(Tj libro , a Iciuura . TrJirrr 4' umi
tsntrc. f.Traitiif, per Inajtoaare , toccare. T.i.
ir; KuiHr. tifi vcncrnano le membra , 1 captl-
.• • ,,"?•"• lafciar iiatiare alle maai pariti

-

Ka . alla bocca rjenina , e ban-fa , e fetida , ci.
Per Agliate . jtsucr ; jntmt . nmmim

. fiitt
wap.ir. Ttailand.! T leie coli' eterne perne . J.
railare alcuno beac , o m.'e , o Umili , vale For-
llB feto amorevolmente , viljanamenre , o (in.ili .

Mirer ^Mt'iuum ttca tu mal , tn u/tr Htm m mi;
Kt lt,i

.

'

• TRATTATA , r. f. Traliamcnio. f. fer Mac-
''naiiooe

. Complu; i^nff'Jli-n , ir;»ir. Soipiai-n
• in core

, che conila lo fjo oooie taccia male trar-
ne .

TRATTATELLO, f. m. Dio), di iiatiaio . Fui
•êiti .

TRATT,ATBTA, fui. m. IV/jc Ini. Che fcnvc
f trattali . Auteui fui itjit* futt^ue atMurt J

TRATTATO, (. m. Difcoifo compilato, e ir.tiT'
I IfcMitura. Triiri . cuvjfi . J. Per Ptatica , mac-
Mnaiione , trama. Cim^ltl . irjme s nc/tttjihn
triit

. Difcnperrono li delio trattale , e apcrfoao
» le delle Ictlctt. J, Trtllìio dopp-.o , v&;( Trat-

TRA
a»0 ETLi!atO , fisio , iaganntvole . Tnht diuile ,
flmult , rrcntpeur .

TRATTATO. TA, add. Da trattare . Trji/f ,

TRATTATÒRE . vgjbal. m. Che tratta , che prS-
lica. Meizar.o . tiesofai,-^, j midialeur ; ee.rt-
mtlsemr ; jitmi , miaHe compifiii.., . J E Iraita-
tore , per Macchi aalorc . Cahaliur «jj.iin r--.r •

cmitu, d une fM/pira.,«,. Da oicTer Gian di fnl
cida ttatiaioie dcila iibt;ì:one di Cicilia. *' Per
Ir.lerpreie

. ImitrpiTiit ; trmmentjuur ; il.-jTjteu, .
11 yattiiore della Santa Sciiiiora dee cffere a gt.ù

TRATTAZIÓNE, r. f. Il trattale, Tr.tt memo.
r,iiitm,«,. Onde Mala iraitaiione, vali MJtrat-
''il^'"- 'M-""'"» ".lircoicBi ,• nuovji/c, „j„,i,e, .TRATTEGGIAMENTO, fo8. m. Il iraiteggiare

.

i\!'.'ZJ' '^"'- ''" """ • <*<« *Jf*t.rt, .TR ATTEGGIAR E, v. air. Far iralii fu fogli , e
fimili. F,„. d., „.„ ,u, It f.fU. : *«»er7/W
t'J^r','- *• ^J» '"«- <>• '"« P" Tratto, nel
ftgaiSc. di fegno. che G fa in 'ugando , o Siifc-ndo. Trairr d, plumt. .Maia7i|lij t bene, cte queli'
ulo ec. abbia accenato molte lettere da' maeBii
di fcr.vere Oranamenie variate per shiiihiaiofo irai,
leggiate. J. Truictg.re . Xr,,. ,„v Pei dire b^'
n.otii arçjti

, pQogenti in ccavcrfaxione . Dire de
ìjbi mei i phifjiitr,

j^Jf^^TTICGIÀTO. TA , add. Da iraiieggiare .

TRATTÉGGIO, C m. T. de' Pinci . e detf t...
cilfi. Linee mate a iraicrro ad altre linee .' H...

TRATTEGCÎNO. fu», m. IV. i),/. ,, f„^^,
i'=i,°

""SiUiamenio . Teiiitt titian, .

TRA ézç

TRRTrE\
tirutr
ÈRE, V. a. Teacre a bada. Eatrtie-

TRATtE.M.MENTO, fu.1. tu. Il traitenere , e
Ciò che trajiicnc. Ar.ìuftx^emi ; xcufjutn ; pjjc-
iimp,

. dUt'i.ttmiti . smufiite.
TRATTEXITORE

. verbal, m Che trattiene , e
parrcilaiincnte "i dee di Pcrfaoa deputata a fervi e
un Ambafciadorc, o altro ptrf''aig{io di:linio. Cr».

TRATTEMTRlCE , veibal. f. rjivir,. che irat-
lieoe , che appena paffalcmpo . Amujj»ie , rfi»<r-
liTanrr ,• ssréjt.e

, fa, ntufc ; fui /jif fijJ'eT It

TRATTtvoiE. adJ- d'ojKi g. Tr-ilabile , pia.
cernie. TniuHr igiHt d^ut , lìrt.

TRATTO. I. ,11. 11 i,i..,t , Tirata. Trji, . Trai
IO di rei* - J,l de fini . Tratto di daJi . C'«? de
dir . i Tinta della bilancia , dicefi Date il Italia
alia !>ilaacia. e ralc Far, che la bilancia pu;hl da
una pane . Oxaer It trjlt À .-> tiUnii , U fiite
ptntter . f. E Aguraiam. vale Dar cagione id alca-a opcraiinn» , Far niolvcre a cuao , che ilu incei-
to , e dubbiefo in lut alcuna cofa . Fjìn pert»,r
:.i tjljnet ; p<^ulfcr , eogjfrr fuell't' un J f'irt luti-
lue tttfi . %. Trailo di corda , fait.i di pena , elle

5 di a' lai , col lanciate r>aitrie f.-oia puaio di me-
gno quei:*, che t ledalo alla fJ«e . BJIijpjJe : ntli
de ivdi . i. Ti4lto , per Piflaaaa , fpaiio . Trrir ;

tJfKt; iiflêmt ; ritméue ; ini.iiilie . E Innto irai

m di luuan fenpriva 1 Iwgiii campi , e le divcifc
(ItaJe . }. Trai"", pei Nam-rj . Mjniirr; tminr.
limimi i /ir.» d'-i^ir. D.-. çotPa (a funJ.la omilii
ne veniva là tlimenia , ec. li piacevclcaaa deludi-
lo , r lacinia delle maaicie. f. O.iJc e Te re perfnia
di bel natio, o Cmill , vale Eifcr pcifona di nob li

man ere. Avi' de ttJlei imjnUr,i . J. Tratto, per
Alia fra adolenie , aSuaia, che oi:gi'diiebb«fi anche
Tiro. Tini; t.-ar ; militi. AncdcndoR del iracio ,

no* ne volleto far aulla . f . Tiaito , pei Volto , o
detto arg-lo . B;a mei ; puisminit . GiiiJulofc , e

incegBofe mi fon parTe ambe^n: quelle cmpofiaionì ,

e con a.cni trntii molto fpinic'i. f. Tratto, per
QillcJBO, che fifa io fieviodo . .Tpifc'-ndo

.

Tuii ; nie ; lifnt fu'cn irjce . t'a fol tratto di

^"cana , e pota caria , ec. p.joie in uo' ora grande-
ireale alhcchitc . (.Tratto, per tiala , volta. F«i

.

la cofa * che far porrifc intorno a ciò, fempre del
manto temendo , non ne laccava a far tratto . ciré
ogt^ volta, che le fi p'c'eniaca 1' occa'^oce . Tji^»,i
/.li & fmamlK /' rcra/j.» 1' tn f.finlil . f. Inoan-
ai tratto-, pcllo a>vcit:ialm. vale Per tempo, anti-
cipatamente, precedentemente, pr .riiiiamenie , la

prima cofa . Fr^tedemmenl ; preJlef-tmtni ; aupj-
tjvaml : ruimt ijuie j»»r« licje ; rt.ni ici,l ,

pjr
amiieiparith . {. Di pricno ttatio , pclìo avvcrbìi^lm.
vale Sai princip:o, da piincip e , fubu^iiente . D' j-

! id ; du trmmenttmcai . J. lo uB liaiio , e Ad io
tratto, poi1< a.veib'alm, v,igliuno la un fubìto , di

'ubilo, faft/imemi ; pfcmtpttmern j ifttmtal ; pre
fltmenf ; inptmtmial,- d' jfyid ; Icut-à ti>up ; l'Ui

a' un fcup . $. Dare ì tratti , Avere 1 tratti , Tirare
i nani , e fimili , li diccao dell' elTere all' eflremo
della fua vita. .£/re à ituie izii<mtie . §. Non ne
poter levar liana, vale \on pcier / ocer poDa . ic

llarne al difolio . Ke p:avrir rito gJsnir , tvjir ,e

dr/irDjr-.tage . $. Vinceila del ftallo , è io Delfo, che
Vioceila della mano. V. Mano. $. Pigliare il iia'-

to , vaie Pigliare il tenp» . Prcvtair , prtnâie h
r.-oipr ; prrfttaper .

TRiTTO, TA , adi Da MlTte , Tir/, Cft V,

Tirare . 5. Tratto , per Cuid;uo , condotto . Eatral.
ne ; pcTif ; t:niuii

. Achemeaide «alto dAfati , al
figluolo d'Anehife cercò crmiato.
TRATTO TRATTO, avv. Di punto in punto,

di momenio in momento, ji loui m.^nenj ,- d'ero
alleai » /' jrrre ; J ti ique «a»» de thimp .

TRATTORE , f. m. .\Uijl. a. Tragguere , Trai-
lorc , Tirat-re . V.
TRATTÒSO, SA , 3*1. Di bel tratto, mâttietofo.

Pei ,- iffjtie ; «tiV , blnr.éie ,- jui j de t-eìiti raj.
nièrei .

• TR-ATTÛRA . f. f. Il trarre, il tirare. L' i.lim
de tiret, d arracher. Caggicnn i demi (t.iia liattu-
ra , cioè feoaa eileie cavati , o ftaJicaii . Sjns avcir
eie arrjthti .

TRATTI ZZO , r. jn. Beml: Dim. di tratto , pic-
colo tratto , fcsnuaao . Peiit irjii .

•TRAVAGLIA, f. f. TRA VAGLI .A MENTO, f.

ni. Travaglio , il irawiçiiaie . Tceimtnt ; etnsiin t
peine ; dia.'rw ; a/fiUtim .

TRA VAGLIASTE , «dd. d'ogni gea. Che trava-
glia . cperanie . afTaCicanie. Ljicriea» .

TRAVAGLIARE . ». alt. Dar trivaglio , a'figgc-
re . Trnailter ,- gf/liger ,- /ourmrtiPËr ,- ntjivatatr ;
milleaiier , tirale' ; imfuieter ; eii^rintr ; viMir ;
ipprimer ; flirt f'.nffiir ; cj'-ftr de li peine , du di-
pli'fir

.^ §, Per lavorare. TrJVjHItr ; Ijtcanr ; a-
%•' .

> Jppiifier ; j' eceup^r dj judiue etsfe ; /tir»
une telcgne . Eia una legge ptia:ipaIiiTimj Ita lotti
gii abitatori , che ognuno iciT; il ben vtouto , e vi
trivaa.'taire quieta, e paciSc'aTente ciò, eli' e' vole-
va, i. Travagliare, la fig.-iifrc. neutr. paff. vale Im.
pacciaifi. intrigarfi, intioineitcìff in checche.Tìa . I'
cmrnarrir.' , e" Jagcrer ; fé f-.arrer ; fé fjufjcr y fa
mtU' d' ifjirei . Foco (S tiiragliô ne' fatti d' Ita-
lia . J. Travagliare , in fignific. neuir. e ncutr. pa.T".

vale anche Affaticarn , datfi da fare. J' efarter ; li.
the' de fiii't ; fé donner ^e .r peine . Tempo da
travagliare i quanto è il giaino . «. Travagliarli ,
per Rimeleol.Mfi , alterarli. Se irjvjiUtr ; fé lawr
meniir ; ,' iofuieier ; 1' jlierer . Non fi travaglia-
vano per mulamenio d'altrui aria. J. Il mare tra-
vaglia, dicono i marinai, quando i ;;ram!emcnte a-
gitaio e un vafce::o irAv.ig la , qiunjo diHi:ilmen-
tc pud folcale. Travlif.'ef .

IRAVAO.IATAMINTE , avvTrb- Con travaglio.
Ljt:rÌLnfemeni ; pcniiUmtni ; jrir ie^ucjup de
t.'ine <S- di irMVji! .

IBAVACIIATÌSSIMO , MA , add. Smp. di iiava-
gliaio. Triyiffiié , ^e.
TRAVAGLIATO, TA , a.lA Da irav.-ijliare , Pit-

00 di naviglio, opprcflo da iiavagiì.}, itff ito .

T^armemlé ; J/fligt ; vexé; trjv.titli ; cpprejfv > $.
Per AtTalicato. Ltjfi ; fiiiiui ; fpuiji; t itège t
jfjiiu. Tiovaado la genie di Melfer Marco Ipaita .

e (lavaiTliaia , gli oiifno m ifcor.6i:a . 5. Pel Agi-
tato , itaienaio . A^iic ; rtmie , Cot.c 1* c-ro cel
fuoco travagliato, coil delle lor mani à fcifiie u-
fciio fette voile p-Ji aelio , e prt purgafr.
TRAVAGLIATÓRE, V ni. Che tiav.,glia . Chr-

grinjnr ; affti^ejni , lai fcurmenfe ; fui docnc de
le pr<iM.,d<'i fìBtii . J. Pei B.iejnclliere . V.
TRAVAGLIO, fu», m. Periutbaaoiie . mo;cHia ,

f'^llcciludiec , alTanuo . Trjvjil ; flint : fanti •

lijg'in : l'catlt ilfi-Hitm ; fi^iieìiude ; inf:iitta-
dt. |. Dare travaglio, vale Tiavjgliarc . V^ f. Tra-
vaglio , pei Airaiicameato iaiorno all'operaie. TrJ-
t'.Tif ; lattar y prr«e ; fui^fte ; tset'pjlien ,- applìca-
lisa : extreiie : indufl'ic ; ètf,tae; etrvrt . {. Tra-
vaglio, dicmo anche 1 Manefcilchi no «rdì^co , nel
quale meitoio le befiie faHidiofe , e inliatlalili per
medicatle, o fcrriirle . Tra'tìI

.

t T« ' VAG! lOsAMENTE , avv. Con travaglio .

D jul9a'euftnietr: t'uelUmt^i ; jvee dei 1-iaTmer.j,

TRAV'GLIOsissiMO , MA, ai)d. Sup. di tiava-
gliofo . Trii.cèjtnnjnl , &e.
TRAVAGLIÓSO , SA , adi'- Che hi. o dà Ir- 1.

glio , irav.^iacorir . Cb^tf'iaanf ; ûf^:se3nt ;
pèni.,

èie ; fui éan ìe de Ij ptine , tfei ftutii , rfrj ìnfaie'
ludei

.

TRAVAGLlOCClO, f. m Red. Dim. <1' nava-
glio , AfN zicncclla , ivibaaionrrlLi . Perii ihijfn ,•

telile infuitltide ; pelli Ir^ubie ; dtringcmtal 01*

douleur .

• TRAVALENTE , add. d'ognig. Molto valente .

Trii-bai<ile ; .fui j un grand mérite .

TRAVALICAMENTO , I. m. Il Iravilicare. P.i'-

/jje. Travaluamenio del tempo. Éctulenttnl de
tempi. 5. Pel mel.ìf. vale Traf^redimento , lnG:f,r.

vaoaa . V.
TRAVALICARE, V. B. Valicare oltre , ir.-.p.v.ri.

te. Tr.iverfer ; piJVr d' un ,Qié à un ^nire ,- pj/-

fer cu aller au-delà. Travalicor un moaie . TrJver.
fer une montagne . J. Per TrAfgied.re . Tranfgref.
te' ; tnfreinire ; xiìler ; delcHir . Allora fa dctm ;

fé travalicherete il comandaincnto . nioiircie ; era

dice : fc ricuferete la raotte , il comandamento tra-

vaticherelc .

TRAVALICATO, TA, add. Da travalicale . Tr^i-

.e>J' , &c.
TRAVALICATÒRE. ». m. Che travaiiea , che

paffa oltre . Hui palfe au-delà. Travalicalor de' ter.

ininl . C»; /r.,e*.r le, terne, .

, ^ .

TRAVASAMENTO , f. m. Il iravafarg . Souti'ì-

it : l'JBifufion ! itèfaaiiiiim .

TRA-



ó^O TRA
"«TtA VASARE , V. a. Kar palf.ire il liquore, o al,

tra co(a di tifo ra vafo . Traofvaft' ; fnutircr ;

Ttrfj- d' vn vafe itam un autre $. B»r n:ciaf. fu

(teiio per Tramutarti, .r^ changer. Qci.inu' io fu'

ctjifdo , e tratto a quei cappello , clie pur di male
ia peggio fi (ravafa .

TRA VASATO , TA , arfj. Da t/a>afarc . Tr.inf.

ìiult , 'ire.

+ TRAVASATÒRE , f. ni. Che travafa . dj'i

t<^r.Svafe ^.

TRAVATA , f/. Riparo fatto con travi . Man/i'.f.
TRAVATO, a^d. m. Ved. Aegiunio di cavalSo

t'al2ano , e fi dice quando il Mane; >i nel piedç di-

rami , e nel piede di dieiro dalla Hell.i ^.inda . Travat

.

/TRAUDIRE, V. a. Ingannatfi nell' mine , ulire

k^ns ojfa per l'u' altra . entendre rn.ji du ìk ir.ivin ,

"tntcndvt nni ch-je p^ur une attiri; .

TRAVE, f. m. CI. Legno groiTo, e lungo, che s'

adatta negli editici per reggere i palchi, e i tetti.
T urie . §. Trive macDra di <]u.-.lche macchina , di

gualche cdifizio. La tyiazinffe pièce, i. Per l'albe-
ro , di che fi cava la trave . yitire de haute futue .

Siccome neve tra le vive travi per lo doflo d'Italia
C cornicia. §. Dicefi in prtverb. Ogni brufcolp , s
nUto ciic fia piccolilïmo , parere una trave , e va-
te Stiinar per grandi !e cofe piccole . Prendie dei
Bi"."f»tj pn„r dei eltphjm. J. Dar la trave , lo (tcf-

io , che Adulare, foiarc, o dsr la foia , dar 1' allodola,
dar caccabaldola , moine , tofellioc , la quadra . V.

TRAVECCH1E2ZA , f. f. Dfcrcpiià , uliima
vecthiezza . Decttpiiui^e : atre dfcrtpii : txtri'nìe

TRAVEDENTE, add. d'ogni g. f.ilviti. Che tra-
vede . 5.UI a In ierlve .

TRAVEDÉRE, V. n. Ingsnrarfi nel vedete, ve-
dere una cofa per un'alira. l'air de travers ; voir.
aite eh' fé Tour urte autre ; aveir la fcrltte .

TRAVEDIMEKTO, f. m. legnçr. Al.baçUanien-
V) . Abbaglio. V.
TRAVEDUTO, TA , add. Da travedere . Uni a

(•té pris peur un .tutre .

TRAVEGGOLE , ç TRAVVÈGGOLE, fufl. f. p!.
Aver le iravveggole , fi dice di Chi in. vedendo pi-
s'ia una cofa per un' altra , o travede . y^tcì'r la
kerlue, §.Far venir le travcg:;ole .vale Far tra^'cdc-
Jt. Eólouir ; faire voir, une c/trj' pcttr une nvtre .

TRAVERS.^ , f. f. Lecno mclTo a traverlo per im-
pcd;f« , o per riparare. Travirle ; piice de tfii iu-
ta mei à travers . Ç. E per, fimilii. fi dice di Q;;a.
iunque altra tofa , the fi ponra a traver:o . Ti.ìter-
fe s croi/ìllm ; dij^e ,- hiinideau ; tartitade , &e.
§. Traverfa , per lo Spazio, che aiitavcrfa . Lar.
Xenr ; e/pace i.ui eli eo iraieis . La forma fua ( del-
!a Boemia J i quafi tonda , e con tanta ir.iverla ,

quanta f"* cainminare in !re di uno appii, che non
porri , fé non fé (leiTo , f . Traverfa , per Ifcorcia-
tcia , ffrada non principale, che abbreviali cammi-
no , tragetto. Tr.^verfe s chemin ^ui coupe i cìnmin
Ile iraver/e . S. Travelfa , per Manrnvefcio . V. §.
Alla iravctfa , polio avverbialm. vale In (l'.iTo , che
Atravcrfo. .rf «tarer» . S. E 6guraijrr. vale Con
ifdegno, flranamenie , rabbioramcntc . De ir.tvevs ;
avec ctilòe ; a-jec dèpit^ avec rage . Ç. Traverfa ,
per Avverfirà , che più comunemente fu detto tra-
vasi» , modo antico , Traverfe adviijìtè ; irtfor-
Une ; affliaion ; cppifiti-n; ùbftacle ; emTéihirr.tnt .

TRAVERSALE, add. V. Tralveifale.
TBAVERSALMENTE , avv. A travtrfo . Traitf-

lisrfaltroent ; obliquement ; de fave
TRAVEHSAMF.NTO, f. m. Il traverfarc . V a-

fìlats de travetfer . {. Ttaverfamenlo , per Divifa-
T.ento di traveifc . Teparaitcn de tanicaies , de
ijiritères, &c. Di fopra al muramento, e fopra le
fiaièe v 4 certo traverfaroento , ovvero ordinamento
«concio con bello, e tinilìlmo niatnio , dove ha a
ilare Io mperaJnre a vedere .

TRAVERSARE , v. a. PalTare a rriverfo , atlra-
vetfare . Tr<.«r/sr y eroij'tr ; p.iJTtr à ttaveti , d'
un (Hit à I autre . Traverfatfi , n. p. Se croifer ;
ehtvaucber,

-f §,T. Mar. Prefentaic U fianco. Trt.
yerjtr. $. Traieifarl' ancora , metter i' apcora luni;o
Il lato del vafcello

, per rin.eirerU ael hip luogo .

Tr.iveijcr r anere . §. Travcifai la mejzana , alare
fulla fcoita della mci-rans , per far en'tire il puntQ
cella vela nel vafcello , per failo calare , allorchi
» troppo prclTo al vento. Traverfcr la miIaine .

TRAVERSARIA , f. f. Spezie di rete da pefcare ,

Rezza . Hafle ,

TRAVERSATO, TA , add. Da ttaverfare , Tri.
verje . J. Le calze non balia fi portino una d' un
colore , e 1 altra d' un altro , ma una calza fola di
itieziata. e traverfatadi tre , o quanto colin , cioè
fatta a lille. Raye. {. Per groffo , bene «ruto , bc
oe unito, atticciato. Tr.iverfe ; nnmètu . )1 mi.
g.!!«r cavallo . che fia , « quello , il cui volto e am-
pi»

, e il cu» vciere 4 a lunga, e acuto, ed è ben
traverfato. Cheval traverse
TRAVERSÌA, i. f. furia di vento, che traverfa

li corfo della nave . Tr.tverlier . J. Travetiìa , pi r
D:fdvve«iura , difgrazia . /idvetfiit ,- m.iiheur ; dif-
graec ; traverfe ; inforiunt ; difaflre ; malenantre ;
mauvais fucclf . Ma per le tra»crsk , che corrono dì
qucai tempi , ec. glièpitfo impetrare da N.Sig. ec.

T TRAVERSliRÇ , fufl. maft, |»,„olo Balli-
oiemo , che ha u» Col albero , e di «bì feivcsii

TRA
t>«r 11 pefca, e p«t fate dei piccioH trafitti . Tra-
verfìer ,

t TRAVERSINO . full. m. T. Marinarefeo .

TnKg di legno, cIk attravetfa la Santa Barbera
nel lento della fua larEhczza . e che (bnietie il ti-

mone che fi muove fopr' effa . Traver/ìa . J. Travcr-
fino di linguetta. Pezzo di legno, incadrjto fu gli
sbagli del vafcello, dietro all'argano, in cui s'in-
cafiranoje lingi-.ctie , o fcontii dell'argano. Tra
rey/ìn d' aline,uet

.

TRAVERSO , fui!, m. Travcrfamcnto ,
1' artta-

\erfare . Le travers ; le èi.tis . §. Traverfo , per
Colfo dato a tiavetfo , Manrovefcio . Revers ; aup
d' arriére main . Sta cheto , e mena un traver-
fo , o fendente , e ciò , che trova , manda in fui
(cntiero.
1RAVERS0, SA, add. Obliquo, non diritte .

Ob.i^ue : courbe ; cotitoutne ; tortu ; lorttjeux ; tjui

eli de btais , de còte ^ de travers . 5. Traverfo . per
Tiaverlato di lilìc . R.tye ; chamarré . Niuna donna
non potelte portare , e«. nulio vellmienio intaglia.
IO, né dipinto, ec. né nullo addogato , né traverfo .

J. Per Awerfo. Cinirjire,- adverfe ; oppo.e . E
certo in alcuno amore i fati non furono mai tanto
iiavctfi , quarjo nel mio fono Dati . J. Per Afpro ,
e incomporlabile. Fier; eruel; rude; tntrahable ;
injupporiaile. Padre, do' vuoi , ch'io vada ? Fino
a quel popol d' India si traverfo? {. Traverfo , uia-
to m diverfc maniere , come in forma avveibia.
le , vale A traverfo, per tr.ivetfo , da traverfo,
per pane . per fi.'.nco , obliquamente , e talora Per.
ittczro, Diagonalnicntc. Obliquement ; tr.injverjale-
r.nnt ; sortveujement ; de travers ; en travers ; dia-
gonilimerit

. Cosi tifpofe , ed ecco da traverfo pie-
na di morti tutta la campagna.
TRAVERSONE, avv. A traverfo, per traverfo .

En traverà , de travers; de biais; de cute.
TRAVERTINO, Tiburtir.o. V.
TRAVESTlMkNTO, f. m. Voce dell' ufo. Il

traveflirn . Dés^'iUment ; trave/ìiffement ; mjjcara-
de; feinte; itiffimuLiticn ; faux. Jentblant ; hypo.

TRAVESTIRE, v. a. Veliirc alcuno degli altrui
panni , perchè non fia conofciuto , e fi af.ì in figni-
fic. att. e neuir.' paO". Traveflir ; déguiler cu Je de-
gutfer ; fé traveflir. Ç. Tiaveftirfi , dicefi anche al-
lo 'niniafcherarfi . Se maj^uer ; fé drgoijer . §. Tra-
velìiifi , fig. vale NalconJcre , immafiherare fono
htlla apparenza i propri di'etti , o vizi . fé tr.tvc-
flir ; dcfuifer fcn caraRère . 5. Onde in piovcib. I

travcliiii fi conofcono al cavar della mafchera , che
vale, che Alla (ine fi fcuoprono gli uomini fi.ind)-
lenti. On conncît un hfpcerite ^ un.fjuibif lorf^u
il fé demaiijue .

TRAVESTITO, MA, add. D.i Itavcfiire . T^ve-
./ìi , &e.
TRAVETTA, f

. f. Dim di trave. Poutrelle; pf-.
lite poutre ; folive ; chevron. ; chevètr: .

TRAVIAMENTO , (. ni. Segner. ec. Il traviare ,

fvianicnto . É,i:aretnent ; erreur; ee.iri ; détour,
TRAVIARE , V. a. Cavar di via, allontanate .

Di tourner ; éloigner du chemin; dérouter; égarer ;
center; dévoyer; fourvoyer, ç. In fignif. neutr.
palT. vïlt Ufcic di via. Se détourner ; s' tgatcr ;
te détraquer ; s éloigner ; s' darter ; je per-
dre ; Je méprendre ; Je tromper . 5. Per metaf.
vale Ui.ir di propofiro , faltat di palo in fiafca .

Battre la campagne ; faite des cofsà-l' dne . Io
ho forviato , e traviato , e fono inttaio in u.«a fa-

vola .

TRAVIATO , TA , add. Da traviare . Fouivcfé ;,
égaiè ; dçvoyr , &c.
TRAVIATÓRE, verbal, m. Che travia . dui s'

égare : qui fon de prcpcs , ou ijui détourne hi au-
tres .

TRAVI CELLA , f. f. Vit. S. Gir. Dim. di ttave .

Plurielle; petite piulre .

TRAVICELLO, f. m. Dim. di trave. Poutrelle ;
petite poutre ; Jolive ; cheiètre ; chevron ; Ija-
écvrde

TRAVItLÀNO, add. ViUanirtimo . V.
« TRAVINTO, VINTA . add. Fili che vinto ,

vinto , e iivjnto . Vaincu ^ revaincu ..

TRA VIRARE. V. a. T. M.trilarefco . AvvcUe-
re dalla cima le gonione , o manovre . Ch.ivirer ;
treviver .

TRAVISAMENTO, r. m. Prof. Fior. Il travifa-
re. , r immafcherare . Travejìi/fimcnt ; deguife-
tiìcnt .

TRAVISARE, verb. a. Trjveliire. , immafche.
rare , e fi uTa, anche in f«;nific. neutr. pali. Dr.
guijér : muJiuer j ir.iie/lir , ou fé deguijer , &c.
J. E in figniiic. alt. vale Ingannare , nioltrare u-
na ccfa per un' altra . Tnrnpcr ; dvper ; furprcn-
dre ; empaunter ; 'font ber ; affronter; fr.tuder ; en-
iâler ; enchanter ; attraper ; tricher . Con belli

£embianti fece si , che dei parto la dorma non lo

potè travifare .

TRAVISATO, TA, adJ. Da trayifare . Déguifé ;

iravefli ; contrefait , ère.

TRAVISO, f. m. Il travifare, Mafchera . Maf-
que ; deguijemcni .

TRAVOLâRE. V, a. Salvin. Volare aldi là , vo-

lare tramezze . Voler nu-deLì , ou lyavctfer en vo-

lniif „

TRA
TRAVÒLGERE , V. a. Ttavoltjre , travolvtte,

volger fozzopra , e per altto verfo . Tourner ; ^j
ranger , bouleverfer ; renverfer fant ieffus àtjfotayk
ou détout nfr . '^

t TRAVOLGIMENTO . f. m. Il travolgere . DM
rangement ; boulever/emeni

.

'

TRAVOLTAMENTE , avv. Cr. in B iefamiate ^j
Stravolcamenfe , Tottamente. V. .

':

TRRVOLTÀRE, verb. a. Travolgere. V. Jji,

Eiguratam. Immaginazion varie delle menti occì^
paté , le condizion ir.avoltan degli aifecti . DM
TRAVOLTO , TA . add. Da travolgere . Boo/ajk

verfe ; troubla : dt range, &e. .<

TRAVOLVERE, vcib, a. Travolgere. V. J. Tra,

3

volvetfi , n. p. Car. Travoleerfi , volgerli fozzopra »j
tivollaifi. Te renverfer dcffvs deCfous .

''

TRAVÒKE, f. ni. Viig. II. Accicfc. di tra.vc w;
Gto/Te potttre.

f.\IRAVVEGGOLE . V, Traveggole.
t TRAZIÓNE , full. f. Alto della potenza m<^

trice , per lo quale 1' illelTo mobile fi accott»'
più vicino al motore . L' aflion de tirer , d' aiL.^

tiier .

j

TRE , add. d'ogni g. e talvolta fu», ra Noni(H
numerale, che feculta immediatamente al due . Troit^f
S. Tre tanti , o Tre cotanti , vagliono Tre volte più»-'

Trois fois autant; trots fois plus. Srancanicnic ïen-
neno confia il Re di Scozia , e fua olle , che eranw

ifcherzo, e con^l

una maggior fc)
j' ejt fetvi patii

do pai 1er d' a^

tre cotanti di lon
TBEÀGlO.f. m. Voce ufsts

trappoiìa a Dnagio , per dimoflra
nezza di panno . Mo/ dont Boccac
pliijanicrie , pour jaire feUoblai
drap tj,'i.fn.

TREBBU , f. f. Sttumento da trebbiare. Fléau t:
b,Hlre le b<c . .

\

TREBBIÀNA , f. f. Spezie d' Uva . V. Trebbiano ij
TRIBBIANO, f. rr. Spezie di vin bianco per 1«

più dolce , ed anche T uva , di eh' e' fi fa , la qua^
le è altresì delta Trebbiana. Sorte de vin blanc fori^
doux , qu on fait d' une elpèce de ratftn qui pmtti
le nime nom . ^
TREBBIARE, V. a. Si dice pioptiamente del bâti

t^te il grano , le biade , e fimili . full' aja . Bittr^
en grange . 5. Fer metaf. Le tribolazioni fono tretHif

bîe di Dio a trebbiar le genti . acciocché fi fcevrfs
la paglia dal grano, cioè II peccato dajl'animai'
tes tribulations font des épreuves par lejquetles Dieai
exerce In élus . §. UfaO anche per Tritare. HjJ
cher , couper menu i broyer . Trebbia i fermenti , o<
lifciHvcçli .

TREBBIATO. TA. add. Da trebbiare . Ej»^
tu , &c.
TREBBIATURA, f. f. Il trebbiare. Battage dea

blfs . S- Per metaf. A coftoro fa bifogno di pocS(.'

tiebbiatura , che fi oiondano con poca, tnbolazitwe.i
V. Trebbiate.
TRÉBBIO, /. ra. Canto , o Crocicchio, dove fan-,

no capo trefi.-adc. Carrefour tiiviaire ; earrefou^
oh aboutijeni trois chemins. §. Trebbio, vale aiv^
che Trattenimento , trallullo , rpaflfo . Amufemeal ì;
plaifir ; divirtilfeme



TRE TRE TRE
T'^tCClARE , ». a. r^Buart. Ridorre t (rrccia,

'-•e. TrtlTsr ; c^rdelc ; ncntr .

CIÉRA , (. t, Ornaoicciia per le trecce .

rubili ^ euttn crntmeni fu* 00 met Jur

7 f. COLA , r f. V. Trtct».
TP, ECCOME , f. m. Riveoiugliolo di frutte , le-

Lpmi , e fiaiilì , Revendeur Je Itsumet tfmiet , ber-

^i" . *' »
THECENTFÎIMO , MA , alJ. e fuìl. 01. Nome

icincfalc-ordinaiii^o dì Ireceofo . Triii-eeittiéne ,

TRECENTISTA, f. m. y.xe dtli'f/,. Amore
lei trccci'O, e Crjitji , che fcrive iraltanuncotc nel

.0 fiiz cOHicDcmetitc praticato dopo it fecclo irrxo.

Iccimo . f^rivjtn dm ^ojier^Ume fièele , C^ eeiui

jmi imite uar flfle .

TRECENTO , t. m. Nome mmerile , tre tolte

grato. Tnii-eeiii . £. Aurori del trecento , io for-

u di f. » intende dc?li Amori, che viiTein dal mil-

c trecento al mille tgoaitrocenio . Let jlmiuit du
tttJfr.i/me fl/cle .

•J-RED^CIMO, ? MA, add. e talora f. N»
TP.tniCE5I.MO, J ire ootneralc , che figoiftc»

ij terio (opti il decimo . T'<i7.»('»ne .

TRÈnlCI . adJ. d' cçni g. e t.ilOra f. m. Nome
iumci;i!<- , e vale Tre fopta i| dicci . Treize .

TREIÒGLIE, (. m. T. del Bufsae . D:celi del

rifcgliQ rapprcrcDtato con un gambo , picciuolo .

riiree feuille .

TRÈfOGLlO. V. Trifoglio.

TrIiOLO, f. m. Filo aitorio, del quale prcfo a
iù d'"ppi fi compone la fune . Ttm .

TREGENDA , f. f. Nome mirtniato da pcifone
empiici per dinotare .tlcuna favolofa briRata . the
'«da di notte attorno cjn l..mi acccfi. Fjitióme ;

>.ff'r . dil Itrcuri.

TRtt.OtA , f. (. Confetti di »aiie foie. Drj.
:i>er . {. In proieib. Cuiar la Itcggea a' p'.rci , o
trnJi , vjje Pare il buono a chi sonato fl ma , e

100 lo coaofce . Jeier dei periti devant dei psr
etuM
TRECCIA', f. f. Aincfe il ()uale fi .Ira'cica da'

luui , fatto per afo di tr^iaare . rr.7ir.iii . {. Fi-

uiaiamcnte e <a ifcdcrao , fa detto per Carrel-
la . V.
TRECGIATÔRE, ». ni. Che |i:ida la trejjia .

'ilùi fui ezmduif un trjinettt ,

TREGUA , e TRIECIIA . f. f. So.'penfloae d'ar.
ic , coavenaione tra due parti atmiche di non of-

rndetfi reciprocamente . Tiive . jrmiltiee ; ftifpea.
CH d' armei : eejiiin d' tffliliin . }. Pct fimUr.
ale Ripofo. inlcrmiraac di travaglio, o Fm ,1 .

'tti/e , leldete , rrp i , / uU^tment . {. In pi>;.crb.

ra pace , e tricgaa ^\ii\ a chi la lieva , lìiieva.

. Rllcvjre.
TREMANTE , add. d'ogni g. Che ireiiu. Trem-
pant : foi iremf^e

,

TRfMARE, V. n. propriamc«l( lo fciioccrfi , e
dibatteifi delle membra , ca^ion^to Aa fovtrchio

Tddo , ofiapaira. Tftméier ; jiìfftmner ; ^reltt^

;r ; l'itnHiier . %. Tremare a verg» a vetRi. V.

ef«a. }. Per Aver Ktaii paura . TitmHit de ptnr ;

ffir gijnde ptui . eireJiiH de f'.ireur . L' aaliche

tara , eh' ancor teme , ed i'i:a , e tremi il mindo ,

Danio fi rirrcmbra del lerri-o an'ato . {. Per funi.

t vale Sc.oretfi, agitarli alqii,f>in. t.ite )ji/l di

ttn , dr ftJteor ; ttcj'.iilltr de erjinte . FloKo que-
, la buia campagna irenù il forte, che dello fpa.

tnto la mente di fudorc ancor mi ba^na .

TREMf RONDO. DA , add. Vrce Lat. Tremante,
cmilamc . iremolofo. Tremèljti ; l'iitiHnjni

;

li tf.mUcIt.
TREMEFATTO, TA, add. Vit. St. Pjdr. Spa-

ratalo. V.

TREMENDAMENTE , «»». Trjtnrr. Teiribìlmen.

. con niioiera tremenda. TerriHemtnl ; t.iiiHe-
enf

.
rfr„è.,men,.

TRl^lt^D!^ilM^), MA, add. fjlvia. «. Su-
:il di rrcmendn . Eji'Jmemeni letriHe , &e,
TREMENDO, DA, add. Che apporta tremore ,

ftibiic. Tf'iHe ; h et' ti le i ledùuiiHt : epsuién-
Pie ; rffCf :He , J,rmidjHe ; «frfo» .

TREMENTINA , f. I. liijuore vifcofo , tagiofo ,

ituoro, cliarn, e trafparente , che e naturalmea-

1 e per incifione ef.e dal terebinto , dal lance ,

I p no , e dall' abelo. Te'ttt ni lae .

t THFMERELLA , I f. Voce baffa . Tremore . V.

TRfMfLA , aJd. d'cgoi g. Nome aumcratc , che
«tiene tre muliaja . Trtii mille.
THIMIeia. f. f. Nome numerale, che oggi fi

te p(i cnrronemenie Tienula . V.
TRKMISCERE, ». 0. rjniiJH. Voce Lat. Tte-
ll-rr . Tremile. V.
TREMITO, eTRIKVIITO, f. m. Il tremare,
ura . F-i/T'n; tremi, imeni ; trtmfuffement .

FR^.MOLA , (. I- Hel. Lo «cffo , che Toipijlia .

tpil.e

TREMOLANTE , add. d rgni g. Che tremola.
tmélj»! ; l'tmtlelant , èisniéini ; flcttant

.

rnEMOlARE, cTRE.MULARE, ». a. Si dice

I
Muoirerfi ciiccchcnTu d'un moto finile al trema-

ieeli animili . Tremil.'itr ; trtmtvfftt ; fletter ,

» Hfii, eu en tmle .

rRrvU)!.IO, (. ir. Cr. in fvtltJie , Il tremola-

, tremare . V. Tfemilo .

TRÈMOLO, e TREMULO 1 LA , sdd. Trtenoian.
le . Tnmilant ; tremi. ci.int ; trjnlmt .

TREMOLO, f. m. Tûl'.m. Tremolio . V.
TREMOLÒSO, OSA , add. Che treirola . «.a:

rtenzUcie.
TREMÓRE, r. m. Trehi to . Tiimhumuti ; f-if-

/s« . 5. Tremore , per Sospetto , liircre , parrà .

Crainte ; tremèlcment ; peur. Pçr li dubbi, che fo-

no in Iji , frmpre Da in tremcre di ijoelìo di:bita;e .

TRL.VIOROSO, OSA , add. Pieno di tremore ,

irtmanie
,
paurofo. TrtmUmi ; frijcnrant de peur ;

TR>m'ÒTO. V. Tremaoto.
TREMULA , f. f. Spezie d'albero, the erefce per

lo più Imago le rive de' fiumi , delio joche Albe e-
la , le foglie del quilc fc.-.o fcmprc tremolasti

,

Tremile

.

TREML'LARE , TRÈ.MULO . V. Trtmohre ,

Tremoto.
TREM'JÒTO , e TREMÒTO, f. m. Scotimento

della tetra - Tremblement de tene ,- Seccume for r-
érantt la terre . 5. Dar le moffc a' rremcon , fi dfcc
à\ coloro , feou la parola , e ordine de' q.]ali non fi

comincia a n.et!er mano, non che fpedire cofa alcu-
oa , Il che li dice anche Dar l'orma a* topi , ed cf
fer colni , che debbe dar fuoco alla giiandoU. V.
Topo , C randola , et.

TRENO, f. m. Traino. V. {. Per Seguito, eqni-
pag^ii. Tiain : /uile ; atiiiùl ; efaipate . f. Ei-

«iiraiam. C'A parmi , che del cuor la rocca aj-iglia ,

già muover lento de'dcfiri il treno, faite.
TRENTA , add. d'oeni (cn. Nome numerale, che

contiene tre decine Trente .

TRENTACINQUESIMO, MA, «dd. Dante , ee.

Nome nnieu'c ordinit'.»». Il (ju ato fopra trema.
Trente^imfiiurn; .

TRENTAMILA , add. d'ogni t. Nome m aerale ,

die C'-aticae trenta migliaia. Trente mille . i. Io
forra di fuB. per lo SefTa , che Tre;enda . FjiiS
mi , /ptHie , l'uf fii-u d.nt en /jk peur a» en-

fant . D.iTe Rinaldo, non temer l>n,Jooe . fé f .. Ti

ben la mone , o 'I trenta mila , lalcial veo:tc a m:
ejurflo e»iorr,nc.
TRENTANC\NNA , f. f. Matm. Lar»a imn-ag oi-

ria dalle bal-c invTntata , per Ur paura a' bambia* ;

Treniaveteha , Be^aa , RI irta. V-
TRESTAQVATTRESIMO, M* , add. r.-re*. No.

me numerale ofdiaanvo , che coiBprcade quattro fa.

pia trenta. T'iniefuifitme .

TRENTATHEÉSIMu , .MA. addirti. J'jrr». Name
numerale or ;ia..iivo , clic coT:prcn'e tre fopra tren-
ta . Tr»«rr ti<^,Hme .

TRfNTAVhi CHIA , Nome »ano , detta per far

paura -1' bamb'n , come B;l orfa . orco, • fimiii .

ffcMi» Itupgiren, &-e. V. pi.iorfa . f. Fifarat.
L' alti ict da me lo «ili: un c-'nta.ìino , per far le

tieniavecch'c di lemeota , dot Gli fpaaraccbi . £-
pimvamttil .

TRENTESIMO, MA , add. Nome numerale ord,-
naiivo di tienia . Tuntiime . Î. In fi^ria di /iir>. m.
vale La iren'cfmi pine Lo /»ei»iVi«/, J. Tie-.ic-
fi-no , fi dice anc^t di P-io ecclefiaOìto dì celebra-
a-one di mefTe , e d' urna per 1 motti . V. Trigc-
6mo.
TRFNTiNA , full. f. Aiiid. Ct. Nome, che com-

pre-ii^e tre liecine . Tunuine .

TREPin\NTE, .iild d' c.;ni jeo. Voce Lat. Che
lrcp'.-«a. Eùraif , lr,n:Hj.it de ptnr.
TREPIDARE, V. B. Voce Lai. Aver paura , le-

mere . paventare . Avetr ptu/ ; trinbter de peur ;
(r.iiadrr .

TRIPIDAZIÒN'E , f. m. Voce Lat. Il trepidare .

Crainlr .- >.f.r^>t>ie»r i*f prnr.
TRÈPIDO . DA, add. Voce lat. Timarofo . V.
• TRtPl'ELLi), f. ni. Dt..ppcllo. V.
TREPPIÈ, e TREPPIÈDE, fu», m. Sirmnenio

liiangolare di fciro toi ire piedi , per ufo per lo

P'ù di CwC aa . Ttepied . i. Treppit d'Apollo. V.
Tripode
TKEREME, full. f. Bemt. Sona di Calia, detta

anche Tiireme . V.

TRESCA, f. f. Dicevali anticamente d' una fpcaie

di ballo talteicccio dove eia cianJe , e veloce mov-
nicnto. Ejp^te de djnje ca de tt.tnle aneien. %. Fi-

giiriiam. pei Compa;nla , coaveir.iaione di piacere ,

di fc^Ctao . Eante ptenje ; c;Tiipj{ni> , afembUe
de perfonnit ini Je diverticene . Poi ridi Cleopatra ,

e ciafcuo' arfa d' indegno fuoco , e vidi in quella

tlcfca Zenobta del fuo onore aiTai p:ù fcarfa . $. Per

Affare imbrogliato, intrigo. Embarras; laifrinihe ;

afairt embieuilUe . Noi .-ibbiim cominciato vma bel-

la irefca in vcriil . {. Per Bigaitetla , hiraecnla , n

arnefe ci poco pieatT . EagatctUt ; letilte ; niaijc-

ne ; ehiie de iien . Ciafcuno ha I fuo fardcl di quel-

le iiefche , che pigliarfi ha potuto piA manc'che .

TRESCARE , V. a. Fat la tiefca . ballate la tre-

fca . Daniel le arante , fu' cu appeUmt Trcfca . V.

{. Per Ballare femplicemente . Dan/cr . Li precedeva
al benedetto vafo ttefcando alzato l'umile falmifra,

$. Trcfcaie , per Manecçiaie . Manier; tiueber .

Leçciamo noi , che ttefcando Jetoboa , ^e fparterdo

la paglia, ec. J. Per ifchcizaie . F'iàiitr ; (idi.

nei ; fé /cuer ; fé divertir ; Jt rriiuii , prendre fri

eball . Per le camere me fanciulli , e vecchi vanno
ttcicando . J. ter Trafficare , optiate , Faire , tra.

6^t
f^aer ; opérer ; agir . E fenia fapere bene fpeffi)

euelio , che e' li trerchia^ , Ti travagliano molto in
tutre le bifogne de'fecoUrì.
Trescata , f. f: Farei. Cicalata , Chiacchieta-

ta. V.
TRtSCBERELLA , f. f. Dim. dì •iefcs. Baiieco-

la . Ea^jijl.e ; vétille ; niaiferie .

TRESCÓNE, fuO. ni. Spti-.e di ballo faltcreccio .

Br,7r'e ; lif^.a .

TRhiPIDO, full. m. Taff. Lo CelTo che Tiefpj-
io . V.
TRÉSPOLO, C m. Arnefe di Ire piedi , uno dill'

on capo, e ìì:-- dall' alTo, fopra 'I quale fi potano
le rrenfc . Trntbet ; t'eia-t ; petit eièvalet . ^.
Fiïaratam. per Appoggio . foliegno . Appai; fcu-
tien . Gli ufciti , ce. tonobbero , con fenaa lor dan-
ne , e v:r7;!ii.i , quanto * debole . e da dovere toflo

ma.Ttare q.iella p-tenaa , la quale m fu jltri trefpoli

fi i:?gc . elle \a fa' fuoi Pi'pri .

TREVFRTINO , f. m. Tw. Di/. Travertino , te-

bertino , ilbert.qo, Iona di pietra fp«°nolà . Tra-
veitin . pierre ttavcitine .

t TREVIÈRE, f. m. Colui, che lavora inioroo
alle vele , che le viCta ad o^ni quarto di mura , pe*
ve.lerj fé ic medcfime Peno ia buon liaio. Trevier

.

TREZZA , lu.l. f. T.y. Br. Lo «cito che Tiecfia

.

rre.fe .

TRIACA , fuff. f. Medicamento contro a* «e!:ni .

Thiriafue . $. Fjr Medicina , o Rimedio femplice-
mcnre . Remide ; médicament . Avvegnaché a colui ^
che ha fluiTo , fpeTc faccia otilitade la pre.ietta ac-
qua tc^hidi , e tutte le gravi .«eque, e pefanti , per-
eti* nel vcnt-e fi ritencooo , e* toHo difcendono ,

ma le fue triache fono le cfe uoCQole , e djici . $.
EiTer teriaca d'alci =0, vaie EiTcr fco avverfario con
forae fuperioii , ovvero Avere If gen'O fupcriorc ad
alcuno . Être /' aniagcni,le de fue/fit* an .

TRIANGOLARE, add. d'ogni Ç. Di tre ançoli .

Triangulaire ; f tiî a tr:is angles . %. Tr aagonre ,

in fora» di f. T. Aiatrmieo . Mu'eolo c'mijoilo di
cinque paji d: piaoi c;rnofi difpolli m maniera di
fafceiie , che fono attaccate inicnormenre alle p;tti

di mei», ed infctìori dello Oerao , e vanno a ter-

minare alle c.irtiligiot della feconda, terza, quat-
ta, quinta', e fe.la delie »ert colle. Triangalaire .

t TRIaNGOLARITA , f. f. Alliatto di iriangO.
lo , Rag one formale del tiiangoìo, Ètat d* aneebo-
fe l'iintulaire .

TRIANGOLO, f. m. Ficura di tre angoli . Tri--B.

f/f . { Triangolo , T. Mjrinarel'n, Nome che S
da a ne Ttaai di legno , leg..ti da im capo con buo-
ne fini, che s'iilatgano, e fi (Inrçono .i |>!3cimen.
IO per potarli ulti folle tree'liemii» , che fono'ciol-
tc. Cable. $. Tiiangolo, T. de' Marnali , il ai-

tri Lncrjnii di ferro, Speiic di gioda lima tiian-

goìare. LiiB» d rier» pjm» . J. Triancolo s^cico ,

diceli qjel tiiaogolo , i di coi lati fono formati d«
due archi de'gr.m cerchi della «fera . Trianfie J'phf-
liiue . i. Triangolo , T. defH Allunami , Nome d*

una coBeliatiOae de.l'emiifeio boreale. Triantle

-

Si da anche il n^me di Triangolo auHrale 3-1 un al-
tra cortell.iZiaoe dell' emisfero auArale , Che a noi
non * vilbile . Tnannl: auflral.

TRIÀRIU.L m. Voce Lai. Il fera' ordine delle
Legioni Romane , e 1' ufa tempre dAt Tiiaij nel nu-
mero del pifc . Tiiairet

.

TRIBÀDA , r f. T. d' a. cani firittjrì . Fcmnio*
impudica , che ufa col proprio fe'Ti . Tribade .

TRIBALDÂRE. V. Trabildare

.

TRIBBIARE. V, Trebbiare. $. Ufa»! anche per
Triture. Bn er ; tii/er . Che lune le lloviglie fpeì-
aa , e ttibb'i ,

TRIBBIATO, TA , add. D.i tribbiare . Sana e»
i""lt

.

TRI80, f. m. Una delle pani , nelle qu::li anti-
camente fi dividevano le naaion! , o le ciitil per di-

Binjuere le ichiaiie , e le famiçlie . Tribu.
TRIBOLARE , ». ait. ifRiggere, iiaragliarc , eli

ufa anche in Cgnii. n. e n p. Afftiset , noabler •

lonrrainter ; iareeler ; ebagrincr ; eaufei de la pei-

ne , du drpl ai/ir . j. Chi altri tribola, fé non pofa ,
o fiitiili. V. dorare.
TRIBOUTÌbSIIVIO , MA , Sop. di ttlbolato .

Tr.',-/ ,..r,:en,e, to-e.

TRIBOLATO, TA", adi. D.1 ttibolare. Taarmev
té ; hireelc ; affiliti ; chagrine , <p-c.

TRfBOLATÒRE, vgibal. m. Che tiiboU . Celui
fili t eie , ftii afflige , f lif touimente , ^ui inquie-
te lei autres .

TRIBOLAZIÓNE, e TRIBOLAZIÓNE, f. f. Af-
fi none , tiavaelio , motettia . Triiulatica ; affli.

.Irjn ; adverfiie ; chagrin ; eroi* ; defaiatisn ; pe'.ae

d'efp'Ji .

TRIBOLO, f. m. Pianta , che produce frutti fpi-

oofi , anch' cfTì derti Triboli , ed e di .lue furie «

terrcflre , e acquatica . Cbsrd;is ti-ilé . chauffe na
pe , iribiiie . T nholo acquatico . Macie . i. Tribo-
lo , per spina . Rtnces . Faiiclic , e fj,!ori , fpine ,

e tiiboli , diluvio , dicadìmemo irapaiTarono . J. Tri-

tòlo , fi dice anche una fera di trifoglio odorcfo ,

da cui fi Dilla acqua odoiofa , che .inchc fi dee Er-
ba vetturina . MelHat , a cbimilcei Ç. Triboli , per
fimil. fi dicevano anticamente alcuni fetri con qual-
tio punte , che fi fcm'navino per le Brade per trat-

tenere Il piffg Illa cav.llctla nemica. cytv,U-trapt

.

i H-
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6. ligurafaitl. per TiiboUiione . Trituhiion , a{fli-

ÌHun ; eroi*. Ti ptiegano , che tu gli tragghi (aor
di quel tribolo , e che tu nioflri la lumiera di veri-

tà. J. Perlo Pianto, che fi fa a' moni . Dcuil ;

f/eun ^u' m tipund .mx ftintrailUs . Quel della cor-

te di Ui per lo duralo iribolo era pid ii.nco .

• TRIEOLOSO, eTRIBULÒSO, OSA , ald. Pieno
di tnbolaz.onc . Trijìe ; itcuicurettx ; miJerjiU ;

pUìn lie irif'uUlìons , de peints , il^c.

TRIBÒMETKO , f. m. T. detta F:/ie3 . Nome ,

ton CUI Muilchenbrock ha chiamalo uno flruniento

end' egli h k've per mifuiare i fofftesamenlJ . Tri-

tjmiire

.

t TRIBORDANTr . f. m. pi, T. AJjr. Porzione

ócW equipaggio , che dee fare il quarto di inula ni

llfìbordo , o della banda delira . Tri^ord^iii

.

TRIBRACO, Pi.de di vcrfo di tre (illabe brevi .

TriiriJffie .

TRIBÙ , f. tn. Lo (ledo , che Tribo , V.

TRIBULÀRE, V. a. li», ff. Padr. Lo flelTo che

Tribolare V.

TÌRIBULATO, ta , rit. Sî. Putir, hid. da tri-

bulare. V. Tribolato.
TPIBULAZIÒNE, TRIBULOSO. V. Tribolazio-

ne Tr.bilofo .

TRÌBOLO, f. m. Vii. Sf. Padr. Lo flclTo , cHe

Tribolo .V. ...
TRIBUNA , r. f. La patte piincipalc dcglr edifici

fagli , o di altre fabbriche intigni . Tiilutnc ; gjie-

rie elitre ; amion .

TRIBUNALF. , f. ni. Propiiamente luogo, dove

jifeggoiio I Giudici a lender ragione . Tf*"»" ; fl^:

re du Juste. 5. Dicefi fiiiirat.un. il Tribunale ili

Dio, perdue la Divina Giuliizia . le Tvitimat de

Dieu. J. Tribuoale deli» Penitenza, o della Con-

fgiTioiie , ne;/' b/o , .fi tt ce del luogo, ove s' ammi-

«iltra il SaK'..mcoto della Penici ma. Le Triiunil

àc /.; Pinll^nce , ou de lit Ccn/cljion.

TR1BU\ÂLE, a'Jd. d'ogni g. Di tribunale, ap-

paitcncnie a tribunale . De triiuna! ; du Juge .

TRlBU^ALMtNTE , avverb. In tllbunale . Dant

le triiimji .,

T.HI RUMATO , f. 111. Nome di Magiflrato , gra-

da della Repubblica Romana. Tritunni .

TRItUNPSCO , ESCA , add. Di tribuno. Ttûéu-

niiien ,
de iiiùua

.

. .. -,

TP ''""' FTl A , {. f. /teeitd. Cr. Dii;i. di Iribu-

na . P.<i<f iriiuae .

TRIBU^lZlO. ZIA. add. Volg. It. Appartenente

a tribuno . inbuncfco. T'iiunìtien

.

TRIBUNO, f. m. Che ha il grado , e 1 uÉcio del

tribunale . Ttiéun .

TRIBUTÀRK, V. a. Red. Dar tribiilo . Fjyer "•';

tui . l. per lo più fi dice fig. del rendete alttoi 1

omaggio, le lodi dovute come tributo. P-ayer un

trliut de ;sa >».!£! , C'f. tendre i frielfu' va tei ho-

m.ises , lei hunncun fur lui J'oil dtil,

« TRIllUTARÌ* , f. I. Tributo. V.

TRIBUTÀRIO , RIA , add. Obbligato a pagar tri-

buto . Trttut.iire ; V.1ÏÏJ' , 1"' V-tte le itibul .

TRIBUTO , f. m. Ceofo , chi fi pai;» dal Vaffal-

lo, o dal Suddito al Signore, o alla Repubblica.

Tribut ; Jutfide ; mille ; corvée. $. Dare tributo ,

J'aie Pagar tubulo, eiTer iribuiario . C(,n:rttaer ;

payer le fitui ; être irHutaire . S. Tributo figu-

rât, acll' ujo , fi dice anche i' altre cofe , come :

Xt lodi fono un tributo , che fi paga al melilo . La
Dima , il rifpetto è un tiibuio , che fi dee alla vir-

ti^ . Le iniunget funi un tribut .jue /' un rend ,Tt>

nhile. L'f/J-me, le rej'pefl efl un tribut qui tfl dy.

TRICIPITE, f. m. Vtc.Dif. Mufcolo comporto

di tre altri mofcoli di differente lunghezza , filuato

tra il pube, e tutta la lunghezza dell' o(To della co-

tcia . Le tiicips .

TRICLÌNIO, f. m. Crefc. Cenacolo, terrazzo.

Chambre . o« Sulle 'li. il y avcil ircis banei à dojjier ,

fcir tefquets tes jìneiens maugeoìent Us fourt de

j'*''-
. . , . .

TRICORDE, add. d tigni g. Ditte corde. Bui
# troit e^rdei .

TRICORPÒREO , REA , add. Che hi tre corpi :

Brìi » l'"ii corpi.
TRICÙSPIDE , add. d'ogni g. Voce Lat. Che ha

tre punie . Htii ,7 iioii piintcs .

TRIDENTE, f.m Terrò con tre rebbi. Forco,

ce . fourche à trois denti . Farlandofi di quello di

Nctluno . Triilent

.

TRìDf.NTlÈRE . add. Chiabr. Armato di triden-

te , tre impugna il tridente . Arme d' un irideni

.

TRIDENTINO , add. ni. e talvolta I.P.t.'ìiu. II

Concilio ecumenico celebrato in Ttento . Le Cena-
te de Trente .

TRÌDUO, I. m. Vaìg. ti. Corfo di ire s,iorni , fpa-

aio di tre Isiorni . i.' e/pace de ircii icttrs .

TFlirrUA . V. Tregua .

'rniÉMlTO . V. Tremito .

TRU>'NALE, adii, il' 05 ni g. Velg. ft. AppartC-
«••.nlc .1 triennio , di triennio. Trìennjt .

TRIÈNNIO, I. f. Vois- '». Dicefi di dignità, o
iifizio , che dura folamcnte tre anni . Triennaliié ;

cfpaee de trois arts ,

TRIENTE , f. in. rulvìo. Sorta di moneta antìca,
ttis valeva U terza parit dell' aflis j cioè tre or.ce .

Pièce de moiiooie , gai vattii In irsijiime punie de l'

as Fûmjin,
t TRIERARCA , r. m. T. di M.rr. jntiea . Uffi-

zijle incaricato di fornire i vafcelli d'armi , di fol-

dati , di rematori , e di vettovaglie. Triirurchc

.

TRIETERIDE, X»/iìb. Voce Grec. Trienna-
le . V.
TRÎFEBA , f. f. Spezie di lattovaro inventato

dagli Arabi . EJpèce if clefìuaìre inventé pur lei A-
rabes .

TRÎFIDO, DA , add I',;c. Dif. in Scheletri. Che
ê divilo , o che può divideifi in tre patti . Fendu ,

divile en imif .

TRltOGUATO, TA , add. Di trifoglio, a fimi-

litudine di trifoglio. Fait comme un iri/ìe . Nel Bla-

fone fi dice , Tre.'Ji'

.

TRIFÒGLIO, eTREFOGLIO, f.m. Erba not»

di vane ipczie , che fa per oudì campo, e prato .

Tréfìe ; lucerne .

TRIFORCATO, 7 TA, add. Di tre rebbi , a

TRIFORCÙTO, J guifa di forcone, (lui a irr.is

fourches . trois pointes . .5, Per fimilit. Se vuogli por

le vette de' fichi , togli il ramo trìforcuto, o tiif-.r-

cuti , e coglilo dalla pane dell'albero di verfo me-
riggio. Divilé en sroii brar,chei

.

TRIFORME, add. d'ogni g. Voce Lat. Di tre

forme . dui a imii f:ttn!-s , cu trois fisurel .

-f
TRIGAMIE , f. m. L'ultimo degli sbrigli , o r

ultima trave del vafcello, che ferve a tener falda la

poppa . Lilfe de hour/tl .

TRIGÀiTRlCO, CA , add. T. Analomico . Ag-
giunto di niufcoio formalo per lo concorlo di tre

mufcoli infieme , ficcome digallrico , o biventre , di-

te*! di quello , che i formato per lo concorfodi due.
TrigaflrifilC .

TRIGÈSIMO , MA , add. Nome numerale ordina-

rivo, che comprende tre decine. Trentième .
^
§. E

in forza di full. Rito ccclefianico di celebrare I' uhcio

per i niorii ttenta giorni dopo il loro palTasBio , e

il dice anche del t>Juniero delle trenta me(Te per lo-

ro fuiïragio , comunemente Trentcfimo . Un tren^

min .
,

TRIGLIA , C f. Pcfce di mare , che ha la tcBa ,

e i' ale rolTe . Rouget ; mulet .

TRIGLIFO , f. m. Vcc. Dif. Spezie di pietra qua-

dnta per ornamento del fregio dorico. Tri^lypbe

.

TRlGLiOLtTTA , f. f. SaMa. Dim. di triglia .

retri rouget .

TRÌGONO, f.m. re;f»er. Figura triangolare; e

fecondo gli Allrononii , Unione dì tre pianeti efiflen-

li nel lempo DeflTo in una delle manfioni celeRi .

Tritngle .
^ . , .

TRIGONOMETRIA, fu», f. Arte di mifuratc 1

Itiangoli., rifpetto a' loro angoli, e lati. Trigont-
métric .

TRIGONOMETRICAMENTE, avv. T. de Geo-

metri . Secondo le regole della Trigonometria . Tri-

gO'iùr/iiiri^''emeni .

TRIGONOMETRICO, CA , »dd. T. de' Geome-
tri . Appartenente a rrigonoaictrla . Trigon^mctri-

que . ^

TRILATERO, ERA , add. Vivian, ee, T. Geome-
trico. Adii. Che ha tie lati. Trilatere.

TRILLARE, v. n. F.ir« il trillo. Fredonner;

faire dei baitemens /or lei inflramens , ou des ports

de voit en e/tanrant .

TRILI-ETTÌNO , f. m. Dim. di trillo, piccol tril-

lo . rilirt roulade , &c. V. Trillo.

TRILLIONE, f. m. T. Aritmetico. Q.ucl nume-
ro , che nel faïc i c.ilcoli fi trova nella quinta claf-

fe . o (ia nel quinto ternario. Tritlion .

TRILLO, f. m. Termine qo;o della mufica . Tre-

more di voee , o 1^1 fnono . Roii/ciMeni de voix ;

roulaie ; fredon ; tremblement ^ pu battement , §u'

en fait fvr un in/trumcnt .J ccrdes .

TRILUSTRE, add. d'ogni g. Voce Lai. Dl tre

lullri , cio* di quindici anni . De trois lultres ; de

quinxe ans .

TRIMEMBRE, add. d'ogni g.Galil. ee. add. Che
è di tre membra. Hui a irùis membtet.
TRIMESTRE, f. m. Segner. Spazio di tre meli .

Trimeltre .

TRIMETRO, f. m. Vatch. Verfb lambico , o tii

di tre piedi . 7 rimitre .

TRIMPELLARE. V. Strimpellare. S. l'ig. pe^r

IniJugiare, dondolare, trattencrfi lenza profitto. V.

TRINA , r. f. Spezie di cuarniiione lavorata i

traforo . Oalon y ganfe ; crcpine ; denteile .

TRINATO , TA , add. Alle^. Guarnito di trine .

Gami de galons , de dentelles .

TRINCA, f. f. T. Mirinarefio . Diconfi Trin-

che , ed infenature que' c.ivi fidi , che Cono intorno

ali» nave. Ceinirage ; cintrage. §. Triaihe del

biimprelTo . Lièvres , ou faijìnes .

TRINCARE, v. n. Bere aliai. Triaftier; lum-

per ; ehinfuer ; boire beaucoup .

TRINCARELLO, f. m. T. de' C^iria} . Plcciola

doccia , o caflfctta di legno, che condace l'acqua .

Bachalfan .

TRINCARINO, f. m. T. Marioarefet. Diconfi

Trincarini alcuni Icrighi , e grodi pezzi di legno ,

che s' adattano intorno intorno a' palchi de' vafcel-

li . Goutti^ret

.

TRINCATO, TA, aio. E; rriiicare . Triiifné ,

T R I

J. Ufalì anche per ifcaltrito. Fi'i» ; rufé ; ntatolti
&e. Egli è fiibito , e delle mani , e colei t trine*
caia .

TRINCÈA , f. f. Riparo militare . Tranchée .

TRINCERAMENTO, f. m. Acead. Cr. Il trine*
rare , l'alzar trincea. Reiranchemtni & eoupurei

,

TRINCERARE, e T-^ INClfcRÀ KE , v. a. Rip»^
rare . o difcndoc con trincieramento . Retrancher ,

faire des retranchement . §. Trincetarfi , n. p. T. dr
Militari. Fortiticarfi con trincee. Se retrancher .

TRINCERATO, e TRINCERATO, TA , ad*
Da trincerare . Muni d'un retranchement. $. ll^ì
forza fli full, vale Luogo trincerato . Retrancliemeni ^'-4

Onde fcoperti furai irincierati , ove Jl ntmico fi fa^.|.|

cea si forte .

t TRINCHETTA, f. f. Vela tirapgoUte , che W
alcuni bafiimenli fi pone nel davanti, o a P'ua 41^
Trin^ueite .

TRINCHETTÌNA , f. f. T. fJlavinanfco . La tCHi

za vela d' un albero d'una galera. Trìn^^er.
+ TRINCHETTÌNO, I. m. Il bordo elieriorc pii

elevato d' una galera . Trin^umin ,

TRINCHETTO, f. m. Sorta di vela latina JT.iMtì
guette .

*]. Trinchetto è anche il nome d'un albeair;)!

IO delle galere . Trinquet . * *fi

TRINCIANTE, f. ni. Quegli che Ha l' ufieio itlRK
tagliarla vivanda avanti al fuo Signore . £f«.f«t*\;

tr.inchant ; celui qui découpe , qui dépèce lei vian»^^
dei. J. E figur. fi dice per ifcherno a Chi fa '1 bri«>;
vo , e lo fmargiaiTo, vunl comparire trinciante di.

carne umana . Avateur de charrettet fériées .
\

TRINCIANTE, add. d'ogni gen. Tagliente, atj.'

filato . Tranchant ; aguifé; affilé ; qui ceupà'i
bien . é

TRINCIARE , V, a. Minutamente tagliare , e 9'

J

dice proptiamente del Tagliar le carni cotte , ^ cheti.

<

fono in tavola ; e arche fi dice del Frappar de ve«;v

fiimenti . Trancher ; couper ; dépecer , ou lìécouffft'^

lei viandei ; dcceuper dei rtoffei , y faire des '«('«'«j

ladei. $. Trinciare capriuolc , o Trinciarle, .itTolu. 'i

lamente , vale Intrecciare i piedi per f.ir capriuote . \

Cabrioler ; faire dis cabrioles . %. Trinciar la palla » ,,

vale Rimetterla con la racchetta obliqua , in roodO-

che ella acquifii una vertigine in fé flelTa contraii»
(i

al moto proietto . Repoutftr la brUe . .*

TRINCIATA , TRINCIATURA , T. della Cd*
;

vaileriijr^i . Dicefi d' un piccolo travaglio di mano 1..^

che fi fa per reprimere il cavallo a tenerlo in pofi^'ì

tura . Saccade . ,
,'>•

TRINCIATO, TA, add. Da trinciare . TratttU^^
coupé , i^c.

TRINCIÈRA , Lo tleflb che Trincea . V.
Ti-INCIE-RAMENTO 1 fnft. mafc. T. delln Mu

lixia . Ripaio, che fi fa per difenderfi dagli afc-

falli del nemico . Reir.mchement . V. Trincwa-NiJ

mento

.

^ _ . ,(

TRINCIERARE, TRINCIERATO, V. Trinc«V<

rate , Tiinccraio, ' A
TRINCIO , f. m. Taglio , frallaglio . Tailhdi ff--

découpure .
. . , iS

TRINCÓNE, f. m. Che trinca. Bevitore '0"»m
ne . biberon ; grand bf.vfur j ivrogne . J7
TRI NELLE, f. f. pi. T. Marinarefcò . Piccole-",

funicelle , che i Mozzi portano fcmpte attaccate al--
f^

la cintola per averle pronte in qualunque occorren--:

za di doverne far ufo. Commandes . "|

TRINITÀ, -> L f. Attratto di Trino, '«f-?

TR1NITÂDE , J» mine Teolsgico , col quale (ij

TRINITÀTF. , J denotano le tre Peifone Di--.;
"

5. Per la Feda dedicata al Mi..:i

La Trinité ; la féie de la Tri.','

TRINO, NA , add. Termine Teologico, e vale

^

Di tre, cioà Di ire peifone. De troii perfonnis . f.

Trino è arche termine Afirolo^ico , ed è aggiunto

diAfpetlo di pianeti, lontani l'uno dall altro per-..';

una terza parte di circonferenza del Zodiaco. Tria .^j
Afpetlo liioo . Trio itfpeH.. . ^

%
TRINÒMIO, f. m. T. Mgelraico. Quantità cobi*»

poila di tre termini . Trinôme . \?
TRIO, f.m. T. della Ma/lca . Componimtnl» <;

muficaie di tre pani , e tigutat. fi dice di tfc peifo-*^

ne molto unite per intcretlTe . Trio

.

^
TRIOCCA, r. f. Buoi». F. V. Trioeco .

TRIOCCO , f.'m. V. Baccanella . . ' .<

TRIONFALE , add. d'ogni g. Di trionfo » da triod^.1

fo . Triomphal ; de triompi'e . -e'-
TRIONFALMENTE , avv. Contiionfo, aguifa»,

di trionfante. En triomphe. i

TRIONFANTE, add. d' ogni gen. Che trionf» *J
Triomphant; vitlorieur ; qui trifmpht . $. Chl«nl^f

trionfante , fi dice de' Beati , che fono in Cielo , petrl

oppnfizione a Chiefa militante , L' tgUfl »"«"•-

t

TRIONFARE, e TRIUNFÀRE , v. n. Ricevei*»

l'onordel rrionlo . Triompher; recevoir les he»^
neurs du triomphi . Ç. Per fimiliti vale Godei*^
fcfleggiare . Triompher ; fé reruir ; avoir dtf t!"^
fir ; erre bien nife ; être ravi de ioie . Trionfa ''''•Jr

nell'alito Olimpo già di fui corona- $. P" RelwK?
vittoriofo. Triompher; vaincre. Lunga promell» ,1

coir attender corto lì farà irion/ar ocU' alto feg-j'

gio . 0". Trionfare , in fignif. alt. per Onorar del'

1

trionfa , d«tc il trionfo . Décetncr le iriempite ,
«n

,r«*

lit
.ì
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Iti inutmti eu tfitmphr . Apprcfli) me toreato Ti.

per p-joi t ch' 10 '1 trionfai colla fca mitizia . %. Per
Oc<.Tarc ^cUa laurea . Qeurcnntr àc tjurier , SI ra-

tft voltt , padre , (e ne coglx , per trionfare o Ce-
fare , Poeta . J. Trionfare , per S Kiicregsiire .

rri«np*fr , ieminet ; maûriltT . EfTcado la cafa

de' M'Utcfii <!a Kifcioo in Romagna net ma«;^icrc
Bito , c colmo , che fo^er otaî , ec. iri''nf«vsir.o r.on

rsiamente le cirti ili Rjœtco , ma qo^li (urta ia Ro-
pii{nj.,f. Tiiùnfarc, per Coierc , c Star bene a
tavola . Fjire tcmt.nct ; fiirc nc/ji/le , lu ripjil.

It ; Je reiiuir à tjUc. lo ïi provve<ferô da musia-
te , e ija bere i e di tutto quello, che fa di bifogao

per trionfare .

TRIONFATO , TA , Prof. Fin. AH. da trionfa-

re , vinto , fot;io[aio , Vaincu ^ dumptr ; fuftu-
tte ; fcumit.
TKIOXFATORE , »erb. n. Che (riODÙ . Ctlui

riti iritmfht .

TRlONfATRICE, »erb. fenv che trWnfa . f«//e

fui trirmpht

.

TRIONFO, e TRILiNFO , f. m. Pimca , e fcfla

^bhlica , che fi faceva in Roma in onor de' C^pi-
'an: « quando ritornav^ioo coli' cfercito vincitore .

Trimiphi .

TRIPARTITO , TA , adj. Pattilo in ite . tlui

i/l i<if. I tn irtit . PaiUadori della Dotia d' Eufc-
>;o , di &o:rtie , e di Soiomeoo , li dice , Tnpir-
liti

.

TRIPLICARF., ». a. Rmteriate. Tripltr ; rin-
Iti triple ; l'ituier deut Jcit autant . j. Triplicare ,

n fiinific. . Diventar triplo . Tripltr ; devenir
triple .

TRIPLICATAMF.NTK, avv. Vclg. 11. Con tripli-

:ità , triplicemente. Trip.'ervent j en trois ftyjnt «

ni ptni-inl Irrìt foìi .

TRIPLICATO, CATA , add. D» triplicare , Rin-
triatn , replicato ne volte. Triple.
TRÌPLICE, add. d oçni jen. Tiplieato . Tri.

r" •

TRIPI.ICF.MF.NTE, avv. Con liipliciiì. Triple-
m ni ; en tftiij.ti-ni.

TRIPLICITÀ, ~t f , „ ,. ,., ,,
TRIPLICITAnE. ^ L'i,/

?""'"'' •"!'''"•

tripiicitAte, j '"?"••"
TRIPLO . PLA , add. Tre volte irajiiore . T,i-

fle . In fnria di fui). Lr triple . f. Rabica iipla ,

ticoao i Matematici a <;iiclla tclaxioac , che ( Ira

Jue «obi . flmifm triple .

TRIPODE, I m. Car. leti. Lo DclTa che Ticp-
licde ; e vale artche Sedia nel Tempio di Ap^l-
ine Deifico, fu cui fcdeva la SaccrdotcITa . he da.
>a le tifpoHe . Tnpied di Delptti, m J' /tpil-

TRiPoro , f. Iti. Ciliin.Oref. Sorta di ferra , che
leive a polire i metalli. T'ìptiì

.

TRIPPA, r. f. Pancia, venne. Trarre; tri^e.
TRIPpAccIA , f. I Aecrefcit. di trippa, ttippa

Itande . (7»> venne ; tidéine .

TRIPPAJL'ÒLA , 1. 1. Vilg. le. Veadiiaije di trip.
}t. TiipiiTt.
TRll iONF. , f. m Fig. Vofe baffa . IMmaecio ,

rile uorro . Viljìn bcmme ; h'-mme de neant .

TRIPDDIAMENTO , 1 m. Il ttipiidiaie . terte
le djnfe . <•-. de rigidcn .

TRIPUDIARE, V. a. Far feda , ed allecretca .

Ojmftr en Iripì^nant ; fé rffeuir ; fé divertii .

TRIPUDIATÒHE , veibal. m. Che tripudia . Dan-

TRIPC'DIO, r. m. Ballo, che gira iaiorao. Tireli-

re, dxnle en trépignant .

TRIRFGNO , f. m. Miiraptoptia del Sommo Pon.
'tt^re . ti;tta chiuf^ di fopra , e circondata da tre co-
One . Tìjrt

.

TRIHKME , r. r. Hemf' Sona di {talea r.niici
,

ton tre ordini di remi . Tririme , ferie ae gjl^e .

TBISÀVOIO, I. m. Teriavolo . Triuteul

.

TRISIZIÙNF. , f. f. T. Gecmeiritt. D viSnoe d'

IO antolo, o altro , io tic angoli, o in Ite pam
l(ii.lll .Tril.ftian .

TRtSILlARO, R* add. Red. Sjlvim. et. Che i d
re filUhe . TriJtlUte .

TRISOICO, f. ni. Vce. Dif. Ttiglifo . T><>//.

VPISTÀCCIO, TÀCCIA, aJd. Accreft. di tri.

In , in rumi, di c.tlivo. Seelerat ; fune totain
,

uiirim ; pmd.ird.
TKUTÀGGINK , f. f. Tlifliaia . V.
TRISTA.VfMF , avv. Con trillexu , «nrofcìo.

amcnif . T'iftinteni : mittr.i^lcmins ; peniéieittmi

.

• IRISTANZ* , f. f. M.iliiicoDla. Tiiftiaia. V.
TRISTANZUÒLO , Zllul A , .idd. Sparuto, af.i.

bccio , cioè Di poco fpirito, o mal lana. Pluei
,

tuig'et ; mjl fìin ; tpvilé ; chaf^in,
TRISTAREllO , ELLA , add. e talora full,

km. di iriAo , in fiinihcdi mali/iofo. .J'en'/ ne
\ënt

, mjtitìeng ; fin ; m-iàrr ; rult'

.

TRIsTARSI , n. p. Altrui. r(i . V.
TRISTIPLK) V. Tri(Urel!o.
•TRliTERi' LI i»0 , INA , add. K«f*. Dim. di
fiHere|i<i

. cri/ i.'o'ir»
. petit fripM. .

TR1STFZ7\ , f f. M..roconIa, dolore. Triftef-
t ; i-ilgtin i peine ; ajliifUim ; deplj/lr ; a/ijii,-

»ii de I' ime , de l' eiprit , cu ife, .orar me'jr..
He . i. fer nialiija , Iciaijuiataîsinc , fcclleiatii-

,

Bill"!. ItJliiint-fiJnfeJi,
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sa ; aSratlo di trillo , in fignific. di fciagursto .

Mrcèineete ; perverfite ; mj-i^nité ; nijttee ; éjjef-
[t d' am: ; la:beti ; leeler^teffc ; pcrfiiie

.

TRISTISSIMO , MA , idd Sup. di iiiOo , in (in-
fo di r.ak^ntenfo , e di conturbato . F.-r/ trifie ;
fcrt eiiUne I:1U! ; [:„ trutie . %. Pet Sul.acif.
limo , petTmo . Trli-mithini ; «n'j-in_-ut j<» , &c.
Tra quella Cruda , e ttiflifliina copia currevan ;eati
n-de, e fpiïtntaie .

tristìzia , f. l. Affliaioa d'animo, malinco-
nia. Tri/Ielle ; rr.elêneolie , J. Per Ifcellerateiia ,

r'baidcria. Sttlerjiiffe; mecbjncete ' mjtignife .

©"e. Quella, che per ordire lama itili aia , ec. s"

età fatto in Roma pigliate da'oemici . {. Talora i

dello alrrui per icncminia in vece di Tiiflo . Me-
ekant ; coquin ; fripsn ; i-ji'rien . Tu ne iraDdafli

dodici , Itillitia , egli era n.e° , che foiTer buosi , e
pochi .

TRISTO , TA , add. Malcoatcnlo , ireBo , ma-
Dicconofo , dolente . Tn/le ; afflige , j^jrrn deebj-
grin ; mtljntclifue ; reetcnreni , mjl e'.ntent . Ç.

Tfiûo , per Mcfchino, dappoco, tipino . Pitrvre ;

inalbeurtuM ; miìtr.ìtie ; liche ; vii , abiefì . Ot non
li eonofci tu , iiiSo ; nin li conofci tu , doienie >

{. Trilli, per Accorto , maliziofo . Fin ; re/e ,-

madre i adtoii ; eauteUux . Che in oiïgi i piò cat-

tivo di tre airi , e vie pia trillo d'un famielio d'

lino. ',. Tiiìln , per Caitivo, fcellerato, fcia^ora-
10. Frjnt trigjud ; ^

/cvrAe ; meebant ; feeierat ;
malin ; perveri ; felitre ; mal.fai/ani ; ee^vin . El-

la t lAnto inOa , che ella li va rinchiudendo alTai

(pedo eoo efTo lui . {. TriRo, acgiucto di fiato ,

vale Corrotto, pulzolcirte. Puant .- e.-rrnnpu ; gd-
te i infeff , fui Itnt mjiàvjit . Sicch* f' anfi t;n po-

co ptiira II lenfT al trillo fiaio . J. TiiOo , lisnTca
lalora G<'.ai , cel medcfinio (ignihrato del Lai. Vx .

MaUtft J. Taoio furor l'uno, e l'altro mic-v.i ,

che tfiâo a ijrel , che lor viioj £Mtt aiuto, tt'iio a

chi in mexxo lor fi fnlTe mefTo , che, Bon che l'ar-

mi , un moflir arcbbcr teiTo .

• TRISTÒHF, f. m. MeOina . V.
TR1STUZ70 , 7 uzza , add. Dim. di Hill» . Al-

<]uaala trillo . Vm fta trifle , tu » prn Bi.'.

tàjnl

.

TRITA , f. f. (pcaie di aaviflio da tiafpotio , fot-

fe In IletTo, che Feluca. Fi /.nf i.e .

TRITAMENTE, aiverb Minutaoiente , in pie
CblilTimi peiletli . Pir le menu ; en trit-fctiti m^-
itama. Î. Pel metaf. vale Dilliataniente , pari'co.

larmcnte , cfartairente . DìflìrifUment ; tlairement ,-

pailiiiilitrememt ; Jpe:i.t,emcnt ; flngulierement ;

leaffement ; mttnii'.'emenl . en détail ; pjf le me-
nu . E piò tiitarrentr efamininto «cSBeado ofni par.

Iirolarira, er. le niO il fui coi6|l.o.
TRITA.VIFNTO, f. m. Il Ir.i.,ie . fr;«mrar.
TRITArl , V. a. Ridine m oiiniiifTme pani-

ielle . Br-fer ; friSer ; leiebet ; tentajer ; éiijer ;

bj:bir. ;. Fituralam. Dimori alquaaio , e poi prc-

fe il fentietc , che 'I Paladino mnaati (li avea tri-

to. Frate; taitu . %. Per mtraf. vale Coofiiierare ,

ed cfamìnare diliKcnicmcr.le cofa , che i' ha i'*^ ma-
no . Etaminer di frit i einfiirrer atttnt ite numi .

Io Lilcio il tritare con più pailicolari crpofaioBi
quedf cot: .

TRITATO , TA , add. Da tritare . Brtté .

TRÌTAVO, 1. m. falg. II. ti tetto A«o , c'ne

tofianamrntc li dice Trlavojo, o Tcraavolo . Trr-
/#rfi-/.

TRITELLO, f. ni. Crufthello . V.
TRÌTICO, f. m. taanar_g,. Vociai. Frumeo-

lo. V.
TRITISSIMO, MA , add. Saperi di itilo. Ha-

elle tr^.mtnu , trii-litn f f /e , &e. f. Per Vul«a.
iiiT'nio, notiiTmo, iifiiiflTino . Tiii-vulgaire ; Kit
emmun , tf.'i rxinn , trit-ifltt ; trit-irii ijl . Quel-
lo , che Ipccalmenie Ti chi.inid di Ciolo Abati , on-
de * aat" i| ttiiilTimo pro>cibio, ec.

TRITO. TA, add. Da lutare. Haibé ; irete ;

ecneiffe , t^e. On-fe per metal. PalTo trito , e fimt-

h , >' Bicadc di palTi piccoli , e fiequenti , ec. Cbe-
iiv /r.if r ,• rtcMifi tana . 5. Ttiio, pet OrJina-
tio , di poco prenio , inviale. Trivial ; num- « ;

rrdimiiie; vultairt . e un'opera lanro mia, e di

il devote manieia , che vi fì nova poco di buono .

<. Trito, per Ci'ir. ne , ufitalo . Ccmimun ; uflir ,

fiifuint. Non v'ha cofa piiì ima, n* pù frequen-
te prcITo I Sani Padri , ce. che il chi.imarc I illi-

tuio del vivere ciifliano , e matrme il più Dretio
,

e II piH mirato , qjal« fi età quello de' Monaci ,

col nome di Filofntia CrilliaDa .

TRITOLO, f. ni. Minuriolo. V.
THITÒNK , f. m. Cor. Leti. .Speiie di Nome ma-

rino rappirfcnraio m ftguta di meiz' uomo , e mei-
no petfe . Tritcn . $. Tritone . Malm. Aljm. «ç.
rtr Uomo vile , ed abbietto. Pied psuiieut ; bcm-
me de ncjni .

TRÌTCKO , N'A. add. Termine muficale , vale
ni ne tuoni. Ccmpefe de tuit uns . Ç. Tritono,
Î m. Aec^rd.^ muTicale , compoflo di tre tuoni in-

neri . Tr,i,n.
TRITTONGO, f. m. r. dt' Grommatili. Sillaba

(il ne tocjIi . Tripbtcngue .

TRITUME, f. m. A!;;re;alo di cn^e irilc. Miei.
Iti ; thapittttes ; mcrctauM . S. Per M.nuaia , Mi-
auiit ; vtlillt , 1 Fìiofoli , <(, Ufciando poi cene

fottiitliene , e ceni tritumi , che fono poi piuttofls
curiofità, ai Matematici . J. Tritume , Vcc. Dif.
Difetto d* ogni loveozitsne , o ccmpolìzione r5i Pit-
tura o Scultura ; ed è quando le parti , o membra
fono foterchìaireDte variate, in troppa quaniitì, e
«iTai ni. note Défaut di ce fai efl trep /rete , «a
irrp recherche .

TRITCra , r. f. Il tritare. Br:gemsni ,- /' .iffinn
de i.:chcr , ou de t'.yer . Per ire'af. vale Afflizio.
ne. angofcia . Afil.mar. , l'wment ; peine ; in-
quiétude. Ma fé a.cuoa fiata e aç:;ravîto di alcuna
tritura dì petfetuziooe , moiira ogai fua caldezza , e
vigore

.

+ TRITURAMENTO, Tr;turaxione . V.
TRITDRARE, verb. 3. T. Medie-, e Ciinùct

.

Ridurre in tritoli , farne tritura . Triturer ; ire-
ter .

TRITURATO, TA , add. T. Uedito , ec. add. Da
ttiiuiaic. Tr.'r.«rr - f r,-,^ .

TRITUR.AZIÙNE, f. f, n tritare. Tritura , ri-

ducimenio , e!-.: hW. di alcuna cof.; ia Itile parti .

T'i'ri.rsricn ; èn^fzment .

TRIVELLARE, v. a. Car. Succhiellare , forare
col fucchiello , con trapano . Trépaner , rrcuer .

TRIVIALE, add. d'ogni g. Feriale, ordinario ,
haifo . Trinial ; cMmun , populaire ; vulgaire ; tas;
afe : '.fatiu .

TRIVIALISSIMO, MA , add. Maral, ee. Superi,
di triviale . Trit-eimmim ; trèf.vulgiiir! ; très-tri-
fiat

.

TRIVIALITÀ , f. f. régner. Aflratio di liivìa'.e .

Triviali^ .

TRIVIALMFNTE , avverh. Fetiaimcnte . ordicv
tiamepte . Trivialement ; lulg.iircment .

TPIVIO, r m. Voc. Lt.t. Luogo dove tifpondono
Ite vie . Cirreffar truiairn earrefcurvii atoutijfeni
Imi riiet cu treit ihcmini .

TRII'NFAie, ('ir. r. Gir. Trionfale. V.
TRIONFARE, TRIL'NFO. V. Ttioofare , Trion-

fo.

TRIUN VIRALE, Voe. Lai. , add. d'ogni g. Ap-
patreneore a' Tnunviri . Triumvirat .

TRIUNVIR ATO , Voc. Lat. , f. m. Principato di
ne 1 ont ni . Tunmrirai . $. Per fimilii. dicefi di
Tie peifonc un te a far checcheiTia . Tni.iMrir.i» ;
fri*. Uno di queui de:to Tnmmafo Cromuel , ce. fu
.ìe^iunio per terzo aCrammero Arcivcfcovo , e Aud.
ico Cancelliere, per guidate con quello triunvirata
ogni coU a fuo modo .

TRIÙWIHO, Voc. Lai. , f. ni. Uno de' tte del
Itniivralo. Triumvir.
TROCÀICO, add. m. ì'areb. Salvia, te. Aggiun-

to dato a vello, chccoafla di trochei . Cempcjé de
ircebrei .

TROCANTÈRE, f. m. T. Anaimieo . Nome da-
to a due rifalli coaTiderahili , che fiKiigoao a' I iti

del fcmoic , e quiQ fono al fuo capo. Tr.xbw
ter.

TROCARRE, f. m. T. CH>:.rgici> . Stiumcnto , di
CUI I Chirurgi fi fervono per fiie la p-i'acentefi . Tri-
tar . V't chi dice . Tr.ij.frjrr».
TROCHtO, I. m. fiìteb \ome di piede nell'at-

te metrica de' Greci , e de' Latini , conifpondenie
di molto allo fjrucciolo de^li Iialiaii . Tr'i'rr.
TP.Òv-HILO, f ni. Vet. Dif. Caveito o GuiciO .

Cavit .

TROCHISCO, ? f. m. Medicnracato compolla
TROCISCO . J di divetfe poh-eii mefcolan con

latito fugo , o decoaiooe , che facciano una palla

folida , e fi formano a fiogcia di gitcllcitc . Tre.
etilfnci

.

TRÙCLFA, r. f. !•«. Dif. M.icehica con cartu-
cole , e «irelie d» tirai fu peli. V. Recamo.

t TROCO , Rfif. f. ir. Spezie di conchiglia . ferie

de c:fiji::c .

TKC4tO, f m. Ptoptiamente le fpoglic appcfe
de" nemici .^rii ; ma S ptendc anche pet Conti affe-

gno , o MecT.' tia d'azione nobile , e glotiufa . Trt'
ptte ; depuille dit ennrmii , viftcire ; «riempie .

t. Pet mel.ïf. v.ile Conttanegno notabile . figne ,

marfui nùiaHe , earafìéri/ìifiie . T.into le venne fi-

nalmente in Liflidio la bava , il loTirc , e gli aliti

trofei della vecchiaia di quello manto, ch'ella -pen-

i'j troverei qualche riparo. 5. Trofeo, l'oe. Dif. Di-
coBfi trofei alcuni ornamenti d' Architettura, e an-
che di llaiuc , compoflì di fpoglie campali , co.
me fpade , lance , targhe , feudi , Ami , ec. Trc-
f*ert

.

TRnc.LIARF. V. Balbutire.
TRÒCLIO , GLIA , add. Che tatlaglia . Blgue

fai faliutie .

TROGLODITI , f. m. pi. Volg. li. Nome d' uà
antico popolo dell' Affrica , che oggidì fi « fisn'it.
dito a coloto , che abitano foiierra , come fono co-
loto , che lavorano allo fcavo delle miniere nella
Svezia . nella Poloaia , ec. Ttoglodirts .

TROGOLETTO , f. m. Vet. OiJ. in ìtrmpa . Pie
colo tioRolo. Perire auge

.

Tr.ÙGOlO. V. Truogolo.
TROJA , f. f La femmina del befliame potcino .

Troie . J. Dello a femmin.l per ingiuria. Truie;
fj.ûpe ; vilaine . Che verino. an ti nafca , fozza ito-

la fiflidìofa , che fu fé'.

- TROJÀCCIA , f. f. Peggiorai, di troia . Croffe
ttuit . i. Nato i' una (loìaccia fchiava Agnefa ; qai

LUI nel
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Bel feconJo fignific. di troia . Vilaine j fulopt i I}.

tfuiim ; femait de m-'fuvatje vie ,

TROJÀNO , add. m. T. della Cavallerix.xa . AB-
giunto , che fi da a' cavalli, che hanno lunghe orec-
chie , e che le muovono fpcffo , jimiila .

TROJÀTA , f. i. CLuella truppa di mafriadicri , che
fi menano dietro i gcatiluomini del contjdo . Trou-
pe ; bande .

TROMBA , r. f. Strumento di fiato, proprio della

milizia , fatto d* argento , o d* ottone . Trompet-
te ; trompe. Tromba chiarina. Clairon. S. Per (i.

niilit. Meffer lo GiuJite , e' fon fluclli , che m' han-
no tuoffo quefìionc , q-.ielli , che vi fuonar.o qjclle

«ronibc , cioè che vi dicono quelle cofe . Ceux ^ui

vous cornent aun crii.'Ui . Ç. Tornare , o venite ,

o andate colle trombe nel facco . V. Sacco . §. Ven-
dere alla tromba , vale Vendere con auiorii* pubbli-

ca a fuon di tromba , per liberare al maggior oiTc-

F«lte , fubaflarc . Vendre à C encan , aux enchùres .

$. Pigliare la tromba , vale Divulgare , e propalare

ima cofa . Divulguer , publier , manijefler , rCpan-
dre , tnmpeter une chele , la dire à ptvfieurt . 5.

Pare le trombe , Metaf. prcfa dal giuoco delle n)in-

thiate , e dicefi figuratam. del far checchelTia e con
ceni maggiore sforio , e apparenza . Vaire tom jet

effort! , tout fon pojji'le . $. Dare nelle trombe , va-

Jc Cominciare a fonare le trombe , e figuratam. va-

le Chiamare a battaglia . jippetler au comtat . §.

Trombe Falloppiane , T. Anatomico . Due condoiti ,

che nafcono dalle parti fuperiori , e laterali del fon-

do dell' utero . TrutMpej de Fallcpe . $. Tromba , per

la Frobofcide dell' elefante . Trempe de l' Oephani .

Dicefi altresì di quella parto onde le mofche , le zan-

nare, e limili fucciano i l.oii . Trompe . %. Trom-
ba , per Fuoco artlhziato , o d' allegrezza , ed è an-
che uno flrytncnto mililarf da fuoco. Betard . §.

Tron.ba marina , à uno Ilrumcnto muficalc d'una
«orda Iota , che fi (uona coli' arco , e rende un fuo-

co fitr.ilc a quello della tromba da fiato . Trompette
fturine . §. Tromba da tiiar acqua , à uno (Irumcn-

co di forma cilindrica, che fa fdiir l'acqua per via

d' un' animella , e ferve a varj ufi , particolarmente
per volar 1' acque Dagnanli . Pompe ; en^in . §. Troni,
ba p.irlanie , dicefi quella, che iDgrandifce tanto la

voce , che le parole poflbno udii fi diDlntamente in

gran lontananza . Trempette parlmie. §. Tromba
ïi dice a uno (Inimenlo in forma di tromba , che fi

adopera da chi ha 1' udito ingrolfato , e che aiuta 1'

udite coli' accoiUf la fu.n bocchetta all' orecchio ,

Ccrnet . §. Tromba , T. Marioarefco . Per Tuibine ,

,o procella di vento che vien giù da nube fquarci.ita .

Tromèe ; ftphùn . Ç. Trorr.ba , T. de' Nainian/li .

Sorta di conchiglia manna fatta a loggia di chioc-
ciola . Tr.mpe^.
TROMBAUORE , f. m. Sonator di tromba. Tror».

pette , celui ^ui J'onne de la trempette .

TB0Î/I3ARE, v. a. Sonar la tromba. Trompeter;
foitner de la trompette . §. Figuratam. Pubblicare ,

dire ad alta voce . Trompeter ; puèiier ; dire tout
faut . Quando lu fai la limofina, non trombale di-

nanzi a le, come fanno gì' ipocriti .

TROMBATA , f. >. Sonamento di trombe . Strom-
Èeitaia . V.
TROMBATO , TA , add. Da trombare . Trompe-

té , &c.
TROMBATÒRE . V. Tromhadore .

+ TROMSEGGIÀRE , V. atc. Sonar 1» tromba.
,Sonntr de la tr:>mpetie .

TRO."MBETTA , f. I. Dim. di tromba. Trcmpet-
,Pe. §. Fig. per Cicalone, parliero . Tromptrtc ; fia-

billard ; ^ui aime à divulguer Ut chojei . Sozze
trombette, giovani sfacciate, che n' andate col col-
io difccperto . ^. Trombetta , per Sonator di trom-
ba , che fi dice anche Trombetto. Trompette ; celui
ftr-i fonne de la trompette .

TROMBETTARE , v. a. Sonar della trombetta
;

che anche dicefi SrromUetf.ire . Trompeter ; fonner
àe la trompette . S. Figuratam. per Divulgare , o
Spargere alcuna cofa ridicendola per tutto . Trempe.
Jet; puff lier à fon de troppe ; pué>lier^ divulguer,
manife/ler , découvrir , déclarer une chofe , la dire J
ptujteurs .

TROMBETTATO , TATA , add. Da trombettare.
T>-fr»pe«t , &c. J. Per Ver.dulo alla tromba. Vendu
i l' encan , cu a»x enchères . Pegni ftrzcchi in fui
piffln , e trombertati .

TRO.ViEETT.irÒRE, f. m. Che fjoua la trom.
berrà . V. Troml^ttiere .

TROMBETTIÈRE , fui?, m. Sonator di tromba .

Trompette 4 celui ^ui fonne de la trorapeìle . §. Per
snetaf. Cicalone , che pubblica , che «rombetra .

Trompette j tahillard. Quelli cotali fono inganna-
tori , e trombettieri , e peccando mortalmente , fo-

no tenuti a telìiruzione d'ogni guadagno, eh'
e'

fanno .

TROMBETTÌ-NO, V. Trombettiere. §. Trombet-
tino , à anche Dim. di trombetta , piccola troiiriiet-

ta. Petite tior^pette.

TROMBFTTO, f. m. V. Ttomi-ettiere .

TROMBÓNE , fud. m. Sorta di trcmha . Torte de
Prempette . J. Per Sonator di trombone. Celui qui
fonne de eette forte de trompette . i. Trombone ,

Cr. in Tulipano . Per quella fotta di Tulipano , che
ff» il tiore colle foglie intere . Sorte de tutipe .

t TROMBÓNI DI CAVALtETTO, f, ni. p!ur.

T. Matin. Vezi.1 d' artiglicrta , fiir.lli a fchioppi o
I fucili, dt cui vien farro pnncipalmcnie iilo fuie
galere, e nei quali fi mettono palle incaieoale, per
tagliare le vele , e le coide . EJe.„ph,-,.

» TUONARE, Lo lielTo , che Tonare. V.
TRONCAMENTE, avv. Feml,. la m. do tronco,

troiicatam&nte , Avec interruption y à èdiont rom-
pus .

TRONCAMENTO, fuB. m. II troncare . Retran-
chement ; dii.iflon ; ftparalian . 5. Troncamento di

lettera. Apherùfe ; retranchement
^ J'uppreJJion d' li-

ne lettre .

TRONCARE, V. alt. Mozzare, fpiccare , tagliar

di retto. Tronijuer ; trancher ^ retrancher ; couper ;

roi^ner i mutiler. 5. Per Rompere. Rompre; eajfer ;

trifer i mettre en piicet . Chi ••ae al nido loro (de'
rigogoli ) e tronca la gamba ad uno de' figliuoli lo

ro , la natura gli d,^ tanta conofccnza , eh' egli va
per una Cfba , e poitala al fuo nido . %. Per metaf.
vale Terminare , far ceffate. Finir; leminer ;
faire ceCTer.

TRONCATAMENTE , avv. Idterrottamente, fenza
temiin.ire . Avec interruption ; Jane finir ; fans a-

TRONCATÌVO, VA , add. Voce dell' ufo , Atto
a troncare , che facilmente fi rompe . Caffant cu ea-

filleux . ,

TRONCATO, TA, add. Da troncare. Tronr/ué ;

coupe ; retranche ; ro^n^ ; diminue ; mutrie . &. Per
meraf. vale Imperfetto, non finito. Imparfait ; i]ui

o' eli pat achei é ; i"i n' cfl pas fini . E non com-
piè fua fentenzia , ma lafciolla- troncata.
TRONCATÓRE , verbal, m. T.rg. Che tronca.

Qjii tronque; ^ui^retranche ,

t TRONCATRICE , f. f. Che tronca . Atti tron-

que ; gui retranche .

t TRONCATURA, f. f. Troncamento. V.
TRONCO , 1. m. Pedale dell' albera . Le troae .

la rise , le gros d' t.n arire . §. Per metaf. vale

Stirpe , progenie . Souche d' une famille ; race ; ge-
neration ; lignage s lignee ; dejeendance . lo adun-
que di cotal tronco tifcendo, rralTì la materna origi-

ne da Alcffandro Braccio . 5. Tronco , Voe. Dif Bu-
llo fetiza caro , La Icconda parte dello fchclctro

,

conipofta della fpina , del torace , e della pelvi .

Trone

.

TRONCO, CA, add. Troncito . Tronfur , ^c.
§. Per nielaf. vale Interrotto , non terminalo . Im-
parfait ; Inter I cmpu ; di/continue. Pcroccliè '1 luo

tronco dire recava pure alla pcggiot lenienzia . $.

Aver tronche le gambe, fi dice nguraianii per Aver
foverchia paura, o sbigottimento. £,tre extrêmement
tSraye .

TRONCONCELLO , f. m. Dim. di troncone. Pe-
tit tronc .

TRONCONE, f. m. Tronco. Tiene. §. Per Pez-
zo , o (cheggìa di lancia , o di finiil cofa fpezzata .

Tynneon. Il valente capitano pela non ifmagaio fi

tralTe' il troncone del fianco .

TRÓNFIO, FIA , add. Gonfio per fuperbia , alte-

ro . Altier ; juperte ; fier; hautain; arrogant;
vain ; orgueilleux ; prefomptueux ; Bouffi ; enfle i'

orgueil. §. Per fimilir. fi dice d' alcuni animali .

Fir . Come galli tronfi , colla tclla levata petioiuii

procedono . ^. Tronfio , fi prende anche per Adirato.

Fâché ; iirite ; courrouce ; enflamme ; tranjpoite de

colire . .
• TRONITO, f. m. V. Tuono.
TRONO, f. m. Seggio pioptiamente di Re , o di

Principi. Ttóne , fiige tojial . §. Trono , per Uno
degli Ordini degli Angioli. Trtiiei . 5. Per Tuono.
Tunnirre . N'alia prima parte diremo onde procedono
le tronoia , sì orribile, e paurofa cofa a udire . 5.

Fifiuiatam. per Folgore. Foudre. Che '1 tuo morrai

podere al fuo folgore parrebbe fronda , che trono
fcofcentlc .

TROPICO, f. m. Tropici, fi dxono dagli Allro-

r.OFii due de' cerchi minori della sfera paralleli all'

Equinoziale ,
1' uno de' quali fegna il folfliiio borea-

le, e l'aliro ii folti zio auOralc . Ti opj>oe .

TROPO , f m. T. Rettorico . Sorta di figura ret-

lorica, lo ItelTo, che metafora. Tnpe.
t TROPOLOGÌA , fui», f. S gmficazione morale ,

fcnfo morale delle Sacre Scritture. Tropologie.

TROroi.ÒGèCO , CA , add. Aggiunto d' uno de'

fenfi figurati della Sacra Scrittura . Trcpologi^ue ;

figure .

TROPPO , fufl. m. EccelTo , foverchio . Le trop ;
excùs ; fuperf.u; ce qui Jvrpaffe ; ce qui excids ;
r excédant ; le lurplus ; le reliant ; le refidu . §.

Dicefi proverbi^lm. in biafimo dell' eccello : Ogni
tropico d troppo, e ogni troppo fi vcrfa ; co' quali

delti fi avverle , eh' e' fi dee Ilare dentro a' termini
convenevoli. Trop efl trop ; tout excit efl conda-

mnable .

TROPPO , PA , add. Soverchio , più del dovei e .

Trop ; fuperftu ; inutile ; exctlfif . J. Talora ha (or-

za d' avverbio , ancorché s'accordi , come aggiun-
to , col ruflantivo , come : Con troppi maggior col-

pi , che prima , fieramente coniinciû a percuoter U
porla . Avee de plus grandi coups .

TROPPO, Avverb. che fignifica Ecceffo , e vale

Di (overchio , più che '1 convenevole ; e co' nomi
d' ogni genere , e numero, e co' verbi , e cogli av-

verbi fi pont . Trop i furaiotidaBiment ; excej]ìve-

«»«»/ ; p/aj.fu // ne faut ; «use exels , S. In vem
di mollo . Seaueonp j aiondamment ; cenflderatiZ
meni ; en quantité . Vi trova tanto oro , e lanW
aigenio Ilrutto, che valfc troppo più , che tutta ì]r
fpefa . J. Troppo , talora vale Senza alcun fallo^!

me , fermamente . Sûrement ; certainement^
affuremenr ; induéitaé.ement Jf

fans

o perchè terrei^

del lei IO Î Dice i^

Dice TomiTiafo ; ben là pifcer
10 l'orinale, s'io doveffì ufc
Tofo ;, e' mi par , eh' e' ci fia pifciato troopo .

TROSCIA , fuO. f, Stiofcia. La riga, che fanno ^t
liquori , correndo per checchefifia . La raie que faOt
quelque fiuide en s' écoulant fur gvelaue thoje .

1 ROTA , fon. f. Pefce fquifito de' fiumi , e de' liu
ghi . Tr<,,ire . \

TROTARE, V. a. Cucinare alcun pefce a in^vil
niera, che fi cucinano più comunemente le trote «^

Apprêter CLtnme i' on apprête les truites . '']

TROTÀTO , TA , add. Da Irotaie. Apprêté cotn^\

me l'on apprête les truites. "\

TROTTARE, V. art. Andar di trotto. Trotter ji,

aller le trot . §. E non lolo delle beftie , ma per £4
milit. fi dice anche dell'uomo, e vale Camminar dt
palTo veloce , e falierellando . Trotter ; aller aìi\

trot ; doubler le pas ; marcher beaucoup à pied , So*
fpinto dalla freddura , ttotiando fi dirizzò vtrfu CaV
fiel Guglielmo . Ç. Oggi comunemente dtccfi ; Bifo^
gnino. o la neccfifità , o paura fa iroiiar la vecchia*^
V. Eifognino. 'l

TROTTATO, TA , add. Da trottare. Trotte.
'

TROTTATÓRE, verbal, m. Che trotta, e diceS,

di cavallo, che fi è addentato al trotto. Treticur,,
TROTTO, f. m. Una fpezie degli andari del ca-;

vallo, che è tra 'I palTo comunale, e 'I galoppo,!
voce forfè faira a imitazione dello firepito , eh' ci tt,

nel troltare . Trot. 5. Per Camminata, gita, fpa-j

zio per cui fi cammini . Trrtte ; traite ; efpace da
chemin ; diflance ; promenade . Di qui a Santa Cto.^i

ce i un buon trotto . 5. Di trono , o di buon trot-j

IO, pofii avverbialmente, vagliono Trottando, e.

figurai, vagliono Prcnamcntc , velocemente. Promi).

ptement ; prefltment ; vttement ; en diligence . î,j
Perdere il rrorio per l'ambiadura. V. Ambiadura.
TRÒTTOLA , f. f. Strumento di legno di figur»_

fimile al cono con un ferruzzo piramidale in cima J
col quale lìrumenio i fanciulli giuocano , facendol.

girare con una cordicella avvolragli intorno, in ci4^

differente dal P.tleo , o Fattore, c*ic quello non hat

il ferro in cima, e fi fa girare con isferijk. Tuti.;,

TROTTÓNE, .-ivvetb. Di trotto. Ve trot; ««]
trot. ,:

TROVÀBILE , add. d'ogni g. Atto a elTer trova,;

ta . du' on peut trouver . (

TROVAMENTO, f. m. Il trovare , Invenzione .«

Trouvaille ; invention ; découverte, §. Fer Ritrova.;

memo. Invention ; l' affiori de retrouver . Vedendo
,|

clic Euflachio, ni per la vittoria, ne per Io trova-i

mento de' figliuoli, e della moglie non faceva facru;,

ficio, maravisliolfcne . . j
TROVARE, V. a. Pervenite a quello, di cui B;

cerca. Trouver. J. Trovare, per Abbaiicrfi , avve.i

nirfi in chcccheflTia , incouttarfi . Se rencontrer i /ç.,

prifenler j venir au-devant ; fé trouver par hafard 7^
rencontrer. Trovara una erandilTitria quercia, Imon.^

tato del ronzino , a quella il legò . fl. Trovare , per

Sorprendere , acchiappare, (urprendie ;
prendre par',

Jurprije ; arrêter. Acciocché, fé quella gente quivi

vcniffe , r.cn folTe cosi tofio trovata. J. Trovare
,J

per Comporre, poetare , maniera antica. Compojer /j

peétifer : verfifier ; faire des vêts ; faire un ouvra.

ge d' efprii . Dunque contradice a fe meUcrimo que-^

no tuo trovare. §. Fer Inventare. Trouver; inven^^i

ter; imaginer. Di pervenire innno al corpo fama/

troverò 10 ben modo. 5. Trovare, per Cenofcere ,1

avvederfi , fentire . Trouver ; reconn.itre ; Jenlir
,;

j

s' apptrcevoir ; remarquer. Che mai da me non vi i^

troverete ingannala . Toccandolo il trovò , «"""^
j

ghiaccio, freddo. $. Per ElTere , litiovarfi. £<>.'.;

fe trouver en quelque lieu. Come V. Ecccll. fi deb-,

bf ricordare , trovandomi io in Firenze , ec. 5. Tro-I

vate, diccfi anche del Venire in cognizione del! ef-,'.j

fere , della mente , e intenzione di chicchtiTia . Ttou.
{

ver ; reconncìtre ; découvrir . Andatelo inrerrogan->5

do , e vedere , dove voi lo trovate. $. Trovaiechec-

cheffìa, vale talora Apprcftare , come. Trovar da.^

bere , trovar da definare . Trouver ; app'êier ; P'fvj

parer. §. Trovare, ccutr. pad. per Avere, coiue :1

Io mi trovo del debito , egli fi trova della roba . A-^
voir, fe trouver . $. Trovare , pur neutr. p.lff. va-;,j

le talora lo neflb , che Effcie, come Irovarfi in
j

gambe , in edere , ec. £t'e ; fe trouver. §. Trova.

re, per Confeguire , oirencte . Trouver; obtenir g,

impilrer tempo-ter. Spero trovar pietà, non che,'

peidnno.'*'. Trovar culo a luo nafo , trovar la (ii-
,

va , ec. V. fiiva. Culo, ec. $. Chi cerca irova ,-5

maniera proverb. che fi uCa quando ad alcuno per
;(

fua impuriuniià intervien qualche cola, eh' e noni'

votrebbe . Qui cherche trouve .
1

TROVÀTt) , f. m. Il trovare , per inventare , In-'

venzione . Trtuvaille ; intention ; découverte . Q.ue-

<

fio trovato, e movimento fi coniincò per li Con- ;

foli , e coafiglio dell' ane di Calimala. J. Fare umii

bel trovilo , vale Imb.itierfi foriunatamcnte , e • >

calo in checchcrtia. Ftiie une telle tfmvmlle

.

>
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T R O
• ^^ • T4 , aiIJ;«t. Da (rcvire . Twtuvf ,

'Y'- '• ''"" ''" ' ^' tro»«to. o fimili ,
_. . - f«li,nrc , iinonirioJo alcuno . Jaii le fan
H^.:i. 5. Vtnir iro.ato, vile Abbatierli. Te .r».
f"'!', Jt ircttvtr f.v bijirâ. Gli venne trovalon boooo uomo alTai pi ,icco di (fanati . che di
fcaoo .

THCVATORE . verbal, m. Che trova. Hai ,„».M , e-». J. Per lovcmore . Uvatitor suicur le
y, .,:' iu. noint, «». i„vf,u , cui irtigm, 'an

lirrtDO primo r-ovatore di (fomba . {. Per
cimpooiiore , mio-era antica. Trcarettr
r. I Poeii Piovmzali chiamavanfi , Tff'.

Il qujie fu di comrne datura. Buono irò.
e fco.-ttteri . e di foni rime, bello, e gran.
ire d' chitarra , e leuio , e viooia .

ATBiCE, verbal, fcnn. Che itova , dui

t Thy7ZE, f. t. Unione di piccole palle infilaate
I un^ coil altra, come una cotona, o rolârio , che
poc»onri inioiiio all' albero vcrlo il trczio deli' .n-
tentia , o penna , per accollar 1' una . e T altra . af-
Bncle II movimento d: <}jc8a penna fia Pifi facile
Riirj'f .

TRUCCHIARSI, B. p Kjr-il. Urttû di pianta
«a in lio«o :n con 1' altro. le ittiiier

.

TBUCCHI.tTO, TA , MatJl.iii. Da trucchia-
Pt. De^f.tf

TRUCCIARE , V. t. Termine ufali in ale ini ti „-o.
[bi , che fi fanno con palle, e vale le»4e colla fja
\» palla dell avverfario dal Inoro, dove tra Drtu.
14* It t ve .

TR IJCCO , f. ir. 'Oria di giuoco. lem de èiUe,
UT une ejpiet ile t.luril . J. Trucco, fi dee an.
he la T.vola, fulia quale fi giuKa . Elfice d, iil-
trd .

TRUCE, add. d'r>(ni ^. Vit. f. Gir ee. Fiero
noce , crudele, truculento. Cme/ ,• ttrcet ter i,
Vbljl . ta'hj'e , affftuM .

*

t TtiUlIDAMtNTO, f. m. Scempio, Macello ,
^rn'^cnì . V.

TRUCIDA RE . ,. a. Uccidere crodelmeatc . Mjf.Uf , uff.moitr , rucf erurllcment

.

TRUCI DATÓRE, vcih.l m. Che tr.ici.la . M,b,.
"SL-.J!'".'!*"' "'H"" • ini l'ir rruellnumt .TRUCIOLÀRF. e IRIGIOLARE, ». a. RiJur-
s in trncioll , Fjire dit tpeJuw.
TRUCIOLO, f. m. l'iopri-mente QuelU fottìi fai.
I, ehc irae la pialla in t'Ci lire il laiaatre t-
r»! . {. Truci''", per r.niiiir. diceS ili PiccclilTrT.a
ine levata da chccchtrlia . Prnr *ri<t , per» mcr.
tsu fit' fw ole de fuel^ue etite
TRUCULENTO. TA , .ddiett. Sn»Jtt.. Tra.

B
« fu :iiet : vcBloir /j demilre . «. D;r tìei tu ad

oT 1-^; '/• ^«« Lai. Tromba. V. J. Tuba

lo ni. éol'if' ""•""i"
•"' '"'''"""> Tube, e peJ

™,Sk, r
»?«•"'<' ''' Fillopptane

. i due canalio,emb,a«,ri
, che dal fondo dell' uieri vanno al?e o.vaie . Tr.mpe, de Fjiirpe .

TUBANi-E add. d'ogni g. Xr/wn. .«. C irrChe tuba
, che dà fiato alla tuba ,- t qil cfmen efièfunante
, asgiunto dato alla colomba Gemin,, '

pljtmfi^, " '*^""ij-*i'

,

TUBARE, r. a. Salvia. Teet i:lì Dar fiato
Illa tuba

,
e qui Gemere . fufurrare . delio della tor-

T U G

'"" ; C'"i'> ; le plaindre .

TUBERÀ, f. f. Tubero. V.

éi5

r7»""f
*''-"'^''' ' "'• '''"• ""• "'• tubercolo.

CoIVren^/,"^"
•'•'"• ""'• ^""^« «'«"'. '>"

n.TVnl^ t'Ì ""' '""''•' «"f"'*. Che formanfi
nei corpo . Tmte*eu!e pajtult
t TUBERCOLUTO , TA , aid Sparfo di tubercoli .Kemp.t de pufltilet

,

TÙBERO, f. m. Aiieruolo. V. t. Tubero Eprende acche pel T.,t.f-> ne,o . Trnfr . J.T^'eo,
Il chiama anche la Radice di alcune piante cioiT.

Unc'°''TXVel't
"" "" '""'* * '"'*'" """' ''

'''

fL'^^!'^'^'^^^' ' "• ^"<- ^'"- S0"« di pcfce.cipeee te p tj n .

berofo

.

TRUffA , f. f. Il truffare , Infanno , furberia
'

rrmp vie ; fcuftcrie ; lt,ji.iehtrit ; dufrtit ; tgr'i,-
ne

, figuline /..p:,»,,,, .- f,j„d, . j. p„ chiac.
era, baia, bjuaiiella . Ptpe-it ; hgMelIt ; fi.
• ; menjcnte . ente Uii i fl,,fl, . Io non 'poiT"
lendctc a quelle tinfle , io ho per 1« miai gran
ti. ^
TRUEFArf , ». a. Giuntale . fnbire fotio I. fé-
, e dicefi più propriamente de" foldati , che fuian
paca . rrrMMf . ^=m^„

. dufer ; jfi.fe. , „„,
tcejjine ; jf-iml,i ; /-juir' . Jurpieiire ; dee)-
ir

.
r-.rArr-; an.jfef . J. Yte Bcifarc . farfi belle.

B "fa anche nel fisnilie. ncutr. paff. fé ra autr
i ner . Lo'nfermo fi truffe di qjrl iiio medico di',
dico, che gli avea piedciio, che (aicbbe tagliato

t TRUFFARELLO, f. m. Trafiirtllo v
rRUrrATliW». VA, add. Bun. F. D.fpollo a
iffare . r,rpre ru dilp,/e J daper , i ,r,iit'
rRUFFATO . Ta , .dd. Da truffare. Dip/t iri.
! Itmf, . (iurte , (Te.
rRUUATÒRE. verbal, m. Che truffii . frip,n
Of"" ; afimtur; ftutte ; filai , vìUut ;' ini.
tur .

•RUEFFRÌ^ , I. f. V. Tuffa.
TRUFFU^RE, f. m. V. Truffatore .

'RUGIOLARE, V. Trucir|a-e.
TRULLARE, V. n. Tirar coregge , fpetenare .

TRUI lo , f. m-'Vio , cnRggii . Per v,,tRUKTARE
, rai.».n7,. Voce L«in. Troncare . V.RUOGO

, -> f. m. Vaio per lo più di «g ita
quadrangolare , che ferve a te-
nervi entro il inantiart per li

, .
pe porci, e talora a tenervi acqm per di-

I >i«
. e queflo per lo p:ù à di pietra , o di mura

• ^«.f/ .

TRUÒN'O, f. m V. Tuono .

^UPPA . f. f. nmta. Trcpe ,- elifyi ; ènte.RUTH ARE
, l'are». Zirlate. V.

U, Pronome primitivo della feconda pcrfona fin-
re co'l di mafthio , come di femmina. Si ufi
Beote nel cnfo retto , feivcndofi negli ohliqui di
o ri

. nii Antichi ufarono talora Tue , in ve-

Ll^'e^"- .'" • '• T"'"* fi «plica quello
lome, fenaa alcuna oee.nriiA, per ma„iore cf-
Bone. Vaiti con Dio; credi lu fapcre più di me
ne non hai ancora rifcmiti gli occhi! J Dicefi

\.l
.'' i^M.'" ' "Z'™!' • '"x »»lc Non fi lafciar

rchiar dall a^vcrfario in parole , ma rifponJer-
I »l*Maiaiino (he . Ttmr tùli f$ tiHukt ,

RUOGO ,
~\

'RUÒ'.OLO, J,
RÒf.olo, S

ll.'hfRosn A , T , , ..
TLPFHOSITÀDE

, > Aflratto di tu

TUBf RlJSITATE , S '""*"=/'»*.• t-JTe

e Jé'n^'in°TU.!:u7e'
'"" ''' '*"" ""'

•
"""''' '

TtJBER'òso ,"r°os'a , add. Pieno di hiroTaoli . o

im^!" "'*'•'" /"•"> ''' *'-ir.>, cm de

TUBO, f. ». l'cee dell' vf» . Cofa fatta io forma
di cilmdro ,ca.a, e aperta pei la lunghexia dell'i!Ie.T«»e; rn/jB, rf-.iHf .

TUBULARIA
, I. f. T. dt' Varnra/./M. Sorta dipianta marma pietrofa . r«fao d' <,,«•,

a I^o'h-''
•

's

"•• '' * "• •""""* <f--oiTo, fairo
a modo d unghia, il quale acir.fce l'unghia delcavallo

, e oc ritiene in fé la radice . V „ du p,i,i

„ TI» FFA MENTO, f. m. fjlvim. Immwfione , tmt.

TUFFARE
, » ». Sommergere ia acqua . o in al-tro

1 ,aore chrcchelTia , e per lo p.fi ca.andonel lu-
b.i.mcnte . P/.„,„ , ,„„p„ , «/ ,rrr d.,n, r „„
I. Tuffare, per lnti;nerc femplice^icnte . gl'nter
tremtpiT djm, fut fue e» /e d, /.y,„d, . r eh, puòcuocere il fuoco , o il caldo (eiio , o i fn„a„„ !Z
talli a chi dcniio f,.bir,mente vi tuffa il d to, e fobi'-

mi .TIi'a" "T ' '' T"''"'
• *'>">tam. S.,>ve fonno

mi ripigliò, Bt p< m. nel profondo di quello fui
tuffato , che le K X dette di me tchernitrici mi furo-
no davanti. P/i'itfr djmi le J mime II ; ei>1irn>i JTuffaifi 11 fole, vaie Tramontare, andar fono, te
= '"J;"''rr"''»>duiltil. J. Tuffiifi, fi dice
.neh, dell' Andare di .o,|,a , (., checcheVi. ,

"
«olfatfi. ttpl-mier; , .tdmner eniierement Je vtu-
',",'„'

{'m""J'r '"("": '' '-tmfier '. Talcht

..J.
•"""«'on t 1«l «'ino , .'imhii.caioa come

tante monne .

TUFFATO , TA , ad,l. Da tuffare . F/„,^ , jy,
t TUFFATÓRE, f.m. Che tcni.ZipiZ;
TUFIFTE

, F.d Voce prcfa dal colno di arch.bu-
lata , e daoiB una cofa fubita . Oo» /mtitTUFFETTO

. f. m. T. -f,' C,J,j,„i .

'

Uccello
grn.io quanto un .irravola , che per lo pio (la ne'
("(Ti , vola di rado , e fcaifa la morte col luffarfi
nell acqua . Plemten ,

TUFFETTÒNE. f. m. T. de' Cjeeiilcì
. Uccello

Ji paJule fimile al tufféttj , ma di groiTnaa aitai'""" forfè lo flelTo, che tu/Tólo. d/tignei-a ;

coSja°.V!jJe^^"i,^'. 1,";„5^^» P"f". «
TULIPANO, f. m Pllnu che 7a.7nol

,"*""!:
re non oJorofo ma v.,go per U diverr,,.^ ie'/aoìcolon. Sonne di mo tinTme focaie- =l,„-, i,„ ^ -i

"1 Î.;., •'" • Tulipano odorofo . B.'fi^
t TUUPIFERO, Aggiunto dato ad ^à .-;„« dip..iota

, detta Lauro
, che è una fpeaie di'ulpano

la alTa ™"°r"'""!?- ' "" '« '" foglie nilTomi:alia al Lauro. Xsr/e de tulipe.

oo
. o-r peu e i>,«; rm peu enKé

eJ.?.'^".^«V"'-
Gonfi"", enfiamento. T.„«,,.

s;p.^f;^5"e^i^rf^ì.;':^-i-; ^:gfe.l : emfluri f crr.uetl , in.;-/c«, . Lo tuo ver dir

'"tumob^to?* r""''* •,^' S"".'"™"-- "> appiani

.

tuLTT,U?,;„f-„r.c?;"- "' '""»"• ''«»"'

rl^T^t^'-^X'Ù^l. 'r-
*""'" "' ^'""'"0"''

TLMORÒSO, ROSA
, add. Che hi tumore . Rcn.-

pii de tumeuti, d enflures , i-c
TUMULARE, v. a. Voc L.it. Seppellire V

r,J'>'""-"-
'!'" '-" ' " Sepolcro rJ*-e,3.-

fepmiere . Jepuliure ; mmument

.

"-meizM-,

folTev'!?»"'-"' • ' "; ""ï."" • ' '""'T" ^' popolofollevito
, e conrmniro . Tumulte ; errfuKn hi

"ìr^t"
'""'"' *""': ••ntamjrre'i vV.

TJniulTUantE , add. d'ogni g. Che tumol-

efl piel,"7.,'r"ut'eÌ
'""""" • *" """ • <•" *"•

„7,ï'î"'V^"*^/-
'"• "• '^" """""»• £«•'" 1»ticup.ei ; ture du lunulie , da fruii

TUMULTUARIAMENTE
, avveib. Con tutnnl-

IO
. Ti,.»c,/rna,rrm,« ; nmuliueuferrtcm ; en ta.

7"i^ikÌ
'"

' '" ''^"''" •' '" ""»/"/'" confi,.

TUMULTUÀRIO, TOARIA, add. Fatto fenaa or.dine, co.fufo .pieno d.lumulio. 7--»,n/,„;„ ,. ,„.

7x"!''t'"m,:;'e ' '" •'' •'"' "'"' '"'"/'''"'« .

TUMULTU.AZIÒME , I. I. V. Tumulto
T1.MULTU05AMENTE , avverb. Con Vimulfo .lumultuatianiente

. Tumleucu/rmcnI iumuiiujì
riment ; ecnfufimtnt . &c.

'

TUMULTUOSO, TUÒSA. add. Confufo
, pieno ditumulto. Tumultueux; tinfui ; dirante ; ètùuillt .-

dei -'irnnl ; i;alevr<je .

TÙNICA , f. f. Ton.ic». Tanitue. «.Tunica,
pei fimil,,. vale Buccia, o membrana . rJo^ît"/
Pili,cale ; memtrjne. Avviene molle volte, che per
cUere la iuni:a della pupi la fanguinofa mo».. , ec.
le co'e paiono tutte rubiconde.
TUMCAto, ta. add. r./..m. Che h.i 1.1 timi,

ca , velino , coperto . Couvert , vela d' une lu-

luikil .

TUFFO , f. m. Il tuffare . Immerfl'„ ,. /• ^ff;,, j,
p/-«ifer . %. Tuff.i , figuratam. per Rovina . Pmine

nT«,!'L'
''!"''•:'' ''K'-flir^ i perte; drr,m,e'.

QneDo he ceno | ultimo tuo tuffo . ?. Dare il tuf-
fo. in fignif. att. vale Tuffare , e n fignif n. Tuf.
f.iifi. ricnuer , Or. J. Dare il tuflfj in fentim. alt.
ftguraiam. vale Rovinare. Roiocr ; détruire- uti
trrr : tenverfer ; oh-rer . {. Dare il tufft» in 'fentim.
neulr. e «guratam. vale Perdere il eredito , far ma-
le una Cofa, centro all' efpeiiatione . Perdre le

fó L'i"
''"'';""",''' "": f arre. f. Dare un taf.

(o, vale Tiffare alcuna cofa le::-rrmenle . Pltn^er
1. T. hguratam. Dare un tuffo nello fcimiinito, o fi
nuli , vale Cominciate ad appaine fcimunito. Cera.
Minier i Je faut tsnnatrt psur un fu , p^ur un
immettile .

TÛFFOLO , f. m. Rtd te. Uccello . che ò fpeaie
di (nieigo, eoil detto dal lufSnfi rell' aequ.i . Forfè
onell iBelTo , che i Livorncfi chamaio Tuffetto.
ne . V.

TUFO , f. m. Speiie di terreno ar-do , e fodo
Ti.A; tmfftiu . 5. Tufo , Red. Per fimilit. (i dice
ilc?li umori fermati , e raffodati nelle articolaaiohi
.1 guifa di tufo . \ì.itiire p.'âlriafe .

TUGURIETTO, f. ni, Dim. di tug^iio. Chaaral.
ne ; pane fj.^jue ,

,

TUKICHETTA
, f.tTjIvin. Dim. di tunica . Pe.tu: tunii/ae .

TUO , Pronome pnlTenfivo , detivaiivo di Tu
Tiin, cu icn. f. Talora fi dice Tui per Tuoi , for-
Ic a cagion della rima. Ter. Mandami folo un de-
gli Angeli tui. J. Coli' articolo indipcodcnic da no-me , vale nel fingolarc II tno avere , La tua tob.i ,ec. e nel plurale 1 tuoi parenti, i luoi familiari, a
pacfani

.
Le tien ; r» iien . ,;« le, tieni ; te, p»-

ren,
,
&c. La vecchia, ec. dilTc a colui allora:

vieni,, e domanda il tuo.
^UO^O, f. m. Quello firepito, che li fcnte nel)'

aria quando folgora. Tmnerre ; ttuii ; eclai au
tnnitre. J. Per fimilit. vale Fama, grido, firnu.

'V'r" '"'"T'^f • *'"'' *"' ^' "f* -l' ^ucf'fe
c*.'/e . E cosi mifono la bocc , e amia lo tuono per
tutta Lombardia , e per tutta Tofcana . J. Por per
fimilit. vale Sttepiio , roroor; . Brii.i ; fracs; tin.
tamarre ; vacarme ; tapage . In t.inti Htepili d" ar-me , in tanti tuoni d'aitiglietle nuovi agli orecchi
nonri fi precipitane ad arrenderci a' Viniiiani £.Tuoni, appreiTo a" mnfici fono i Gradi, oci cui paf-
fano fucccnìvamcntc le voci, e i fuoni' nel fa'ire
verfo 1 acuto , e nello fccnd:re verfo il -rave eolU
regolata intctpofijionc de' femituoni a' loro luoghi
per riempiere gP intervalli maggiori confomnii , o
didonanti. 7(ia. J. Tuono, dicefi altresì Una for-
ma di cantilena ne'coinponimenti muficali , che an-
cora fi oiferva per ufo ecdcnaftico nel canto degl*
inni

, falmi , ec. e depende dalle drvetfe fpeaie dell'
ottava

. Tcn . Ç. Onde diccfi per metaf. Rimettere
in tuono

, che vale Rimettere uno per la buona lira.
da. Remettre jucl^u' un dans le fon themin . J.
Stare la tuono , diccfi figuMiam. del Non ufciie de'tuia ter-



6^6 TUO TUR TUS
Urmi.-ii , 5fare nel convenevole, te unir in»! fon
devoir, 5. Tenere in tuono , vale Non lafciarc er~

rare . Fare , che altri non ef:a del contcRno , o mo-
do dovuto . Contenir ^ cu tenir quella* tm à:ìns ftn
devoir .

TUORLO, e TORLO, f. ni. Pa.te gialla dell'
uovo , che ha il fuo feegio in mezzo all'albume ,

ihe anche fi dice RolTo d'uovo. Le >.iuoc ri' un
celi . J. Per lìmilit. vale Centro , parte di m-.^zo ,

o QÎçIioxe di chtcchcffìa . Centre ; Klilieu ^ cc^itr .

Quelli, che per antico furono più nel tuorlo de. la

ferra .

TURA, f. I. Turamento , il turare, e ciù che
ìmpedjfce a' fluidi di poter cottele . B.itarde>iu ; cèav]-
Jée ; levée ; di^ve .

TURÀCCIO. r. m. Turacciolo. V^
TUHACCIOLINO, f. m. Dirti, di turacciolo. Pe-

tit éouchon .

IllRÀCCIOLO , f. m. Quello , con c!ie fi turano
) va'» , o cofe fitnili , Bouchcn ; f»ndon ,- tampon.

t TU RAGLIO, f. PI. Turacciolo. V.
TURAMENTO, f. m. 11 turare . tcachon , & I'

oRiùn rff boveher ,

TURARE, V. 3. Chiuder!, o ferrar l'apertura
con tcticcxlo, laffo , e finrli . Boucher; t.impoa-
«fr ; étu'per ; bùuebontter ; tondonner ; eatfeutter

.

TURATO, TA , add. Da turare. Souehé , &e.
$. Per Coperto . Couvert ; vcHe . La donna feguit.T-

»a dittio in mezzo tra Giovanni , e la M.iddakna ,

«est velala , e turata .

TURBA, r. f. Moltitudine io confufo. Trcufe

,

f;ule , multituie Jjni otitre . §. Per Fcpoiszzo ,

volso . La pcfitl.ict ; ,'f bai peuple ; le menu peu-
ple . l'ovcra, e nuda vai , tilofoSa , dice la turb.i al
vii ^uadaçno intefa

.

TURBÀBILt , add. d'ogni g. Atto a turbarti . F.r-
W/e .3 ì'e trouèitr .

TURBAMENTO, f. w. Il luibarli . Troi'Ne ;
(oafvfi'n ; drj'or/lre , §. Per Sollevazione. Troutle ;
(meute ; Ifiulevtmeni

,
/édition . In Cipro , ed in

nodi furono i toniori , e i turbamenti çrandi : cioè
Jollevaiioni . $. Per Alierazion d'anirao. Trcui'le ,-

asititirn de I' el'prit ; inquiétude. Le cole, che 1'

aon-.o fa con alcL.no turbamento , non polTono elTcrc
airitiamcDte fatte. J. Per D.-.nno , o diUurbo;' En-
tc'ihemeni j dérsn^iment ; difardre ; erai/irrai ; per.
te ; dimrasge ; pri/udici ; riéf.ivantage . SpcITe volte
non folamentc da' ncTiici , ma da'fiuaii fi ricsv tur-
iamenn .

TURBANTE, f. m. Arnifc fatto di piò fafcc di
tela , fimili , avvolti in forma roionda , d' ano ,

o d' altro cûloie , c^n cui fi cuopiono il capo i Tur-
chi , e altri popoli Orientali . Turi.ta. J. Tuib.m-
ìe , è arche una Sorta di Ida mollo fine per firne
fazzcieiri da coilo , Rrembiuli da donne , manichi-
li} , e fimili . torte de mn.I/iline.

' TUR^BANZA , f. f. Turbamento." V.
TURBARE, V. a. Alterare, e commuover l' ani-

mo altrui , fscctndo , o dicendo cofa , che gli di-
fpiaccia . Troubler ; inquiéter ; sgiter ; êiaouvrir ;
tju[er du trouble. }. T,j;bare, per Guallare , fcom'-
pti;liare . Trmùler ; déconcerter; dér^tnger ; intcr.
ri,mpre ; mettre en défordre ; mettre f.ni deffus dsf-
Jcus . Per le quali cofe la nollra cena tuibaia , io
jion folamente non l'ho tranguqiata , ma anzi non
r ho pure af&5giit3 . §. la (içnific. neutr. p. vale
Alier.-.rfi , commuove. fi , crjcciarfi . f em.uvoir , /t
mettre en colare , en courroux ; j' irriter ; fc fsshi r .

SI fi tuibarono, che fé in altra parte , ec. flati fof
feto , avrebbono i.il AlcITandrc , e forfè alla fua doa-
ji.-i fatta villania . f. Turbate , e Turbailì di colo-
Te , o di volto, vaçliono Dare indizio d'animo al-
terato colla mutazione del colore , o del volto . te
troubler ; c'/ì-matr de couleur. $. Turbare, o Tur-
batfi il cielo, fi dice comunemente del H.innugolar.
fi , e Ofcurarfi . te irouhltr ; j' oi/cureir ; Je cou.
vrir de nuages. §. Turbare, per Alterare , muove-
re, iniotbidare. Troubler; rendre trruble . Mon è
per me uomo, che m'aiuti quando la pifcina fi tur-
ila, che mi vi metta. §. Tutbare il ncffelTo , o la
i.-o(reHione , termine legale, che vale D..nneggiare ,

e molelta'e altrui , Ticchè noti pi.ffa a fuo piacimento
fodere la cofa pctleduta, e dicefi prop>i,imenie delle
ìofe immobili. Troubler la pejelficrt ; inauiaer luel
ja' un dan, la poireffion .

TURBATAMENTE , avv. Vii. tt Padr. Con tur-
bamento. jivec trouéle ; ùvtc emoticn .

TURBATETTO , TA , adJ. Alquanto I jibato .

Un più trrupié ; un peu agile .

TURBATISSIMO, MA, add. Supeil. di tur'oato .

Fot/ irtuble^ ; /or» agiti ; fori emù .

TURBATIVA , f. f. Ricorro , che fi fa al giudice
cfntro tbi turba il polTenb . Plainte (ju on porte in
iuftice contri celui qui trouble «uelju un dans la

poff-effion^

TURBATO , TA , add. Da turbare . Troublé , &c.
TURBATORE, veib. m. Che turba. Perturba^

7tur ; brouillon ; turbulent ; Jediiieux ; efprit re.

mttanl ; cabatcur ; tracajfter ; gui trouble ; qui in.
.guiiie

.

,

TURBATRICE , v. f. Che tutba . Qui trouble &c.
V. Turbatore.
TURBAZIONCELLA , f. f. Dim. di tutbaiione.

imotinn ; petit trouble .

TURBAZIÒNE, f. f. Tuibamcnto . V.

• TÙRBJCO, f. m. V. Turbine.
TURBINATO , T. de' Naturatici . Tondo , e pen-

dente nell'appuntato. Attortigliato in modo ipitale ,

e a çu:fa di turbine. Turbine.
TÙRBINE, full. m. Turbo. Tourbillon, crage

de veni ; bwrra/que , §. Turbine, è anche fpezie
di Conchiglia di mare in forma di cono. Turbini,
te ; vis

.

TURBINETTO, f. m. T. de' Naturalifìi . Dim.
di tuibinc , in fignific. di Chiocciola. Petite vit .

« TURBINÌO , f. m. Tempefla di vento. Tcur-
billon y orage de vent; bourraj^ue . i. Per metaf.

vale Scompiglio, gatbu°lio . Trouble; irsmulie ;

grabugt ; défordre . Egli Dette colli Gtcci , inlino

che duralTc^il turbinio delle battaglie.
TURBINOSO , SA , add. Di tut'bine , TempeUofo .

Orageux .

TURBO, f. m. Torbide2za , contrario di chiarez-

za. Trouble. J. Per Tcmpcda di vento, che più

co.iunemcntc dicefi Turbine . V.
TURBO, BA , add. Turbato, torbido, fenza

chiarezza . Trouble ; trouble ; qui n* efl pas clair .

TURBOLf.NTEMENTE, avv. Volg. II. Con tur-

bolenza . Turbulemment .

TURBOLENTISSIMO, e TURBULENTÌSSIMO ,

MA , add. Slip, di turbolento , e turbulento . Trc'j-

trcub't , &c.
TURBOLENTO , e TURBULENTO , TA , add.

Pieno di ttirbolenz.T , ccnimolTo , alterato , e dicefi

delle perfone , e delle cofe. Turbulent ; violent; re-

muant ; brouillon; impétueux ; fédittèux ; mutin ;

calialeur ; f.ifiievx ; entrepenant ; intrigant ; in-

quiet ; plein de trouble , de détordre ,

TURBOLENZA, c TUREOLÈNZIA , f. f. Af?rat-

to di lilrbolcoto ; Perturbazione , alterazione . Tur-
bulence ; trouble; inquiétude ; agitation de l'efpiit;

confu/ton ; pertarf.itian . §. Pe"r Torbidezza . Trou-
ble ; qualité ou eiai de ce qui efl trouble ; qui n'efl

pas clair . L'argilla dopo la bollitura del vino mef-

fa il purga di fotto , traendo feco alla feccia ogni

turbolenza . Ç. E per mcraf. vale Tiibulazior.e . Tri-
lulaiioa ; alftifiion ; peine; inquiétude. Allora è
1' uomo in pace , quando ptt morte è ufcìto delle

tutbolenie di quello mondo, e venuto alta fa.'ute e-

terna.
TURBULENTÌSSIMO, TURBULENTO, V. Tur-

bolectifjimo , Turbolento .

TURCÀCCIO, f. ili. Car. Pcgg. di turco . Gros oa
mauvais Ture .

TURCASSO, f. m. Guaina, dove fi portano le

frecce ; Faretra , Ctr^uoii

.

TURCHESCO, ESCA , add. Biwo. F. cf. Appar-
tenente a Turco . De Ture .

TURCHÈ'.E , r«. Di/. Quella pietra piexiofa ,

che anchc.dicefi Turchina. V.
TUP.CHI\A , f. f. Pietra preziofa , cesi detta dal

fuo colore turchino , o cilcHio non trafparente .

Turquoife.
,

TURCHINICCIO , NICCIA , add. Dim, di tur-

chino, che pende nel turchino , alquanto turchino .

Bleuâtre ; qui tire far le bleu .

TUaCHÌNO, f. m. Azzurro, color mezzano tta 1'

acqua , e 1' aria . j1-z,ur ; bleu a7.itré . Turchino
cupo, o fcuro . Bleu turquin .

* TIRCHIO . V. Turco .

TURCIMANNO , f. ni. lalcrprete ; Quegli , che
parla , o rifpondc in vece di colui , che non inten-
de il linguaggio. Trucheman ; interprète.
TURCO, che gli antichi diiTero anche TÒRCHIO,

f. m. Che è della fetta Maomettana . Tare .

TURGENZA , f. f. Red. Rigonfiamento , Confiez-
za . V.

TÙKGERE , Voce Lat. Gonfiare . V. §. Per me-
taf. Tintin fonando con sì dolce nota , che '1 ben dif-

podo fpirto d'amor turgc , cioè crefce dell' amore ,

e della carità d'Iddio, i* élsver ; s' aecrf/tre .

t TURGIDEZZA , f. f. Aflraito di turgido . Super-
bia. V.

TÙRGIDO, GIDA , add. Crnli.ito. V.

TURjBILE, 1 f. m. Vafo, deve fi arde lo 'n-
TURIBOLO, S cenfo per incenfare . Eneen/oir .

TURIFERÀRIO, f. m. T. degli Ecclc/i.>;ìieì . Co-
luì, che nelle funzioni ecclefianichc porta il turibo-
lo. Thuriféraire.
TURMA , f. f. Schiera d' uomini armati a caval-

lo . E/cadron , ou compagnie de Cavalerie. Ç. Talo-
ra fi prende fempliccmente per Branco , e moltitu-
dine di animali . Troupeau, troupe d' an iramix . A-
veva dilungate It turme de' buoi , tratti per lo rot-

to del muro due , o tre miali.i , che i villani ec. le

potcffono foccorrcre . §. VoIa:io a gran turma infie-

mc , parlan.lofi de' colombi . Voler par bandes , par
volées fon nrrabreufei . §. Tur ma , per Fretta di per-

lone . Troupe , bande , grand nombre de perj'onnes .

La qual cofa poiché fu faputa , a turine correvano
le genti a lui dì Siria , e d'Egitto.
TURPE , Voc. Lat. add. d'ogni g Deforme , fpo».

co , difoncfto . Difforme ; laid ; déshoanétz j /ale ;
hontueux ; ignominieux ; vilain .

TURFEMINTE , avvctb. Quella voce fembra
corredata dell' autorità della Crufca , la quale tien

cono di Turpiflìmamcnte , che n' ò il fuperlafivo ,

e vale Vergognofamente , con turpitudine . Honteu-
femcni ; lâchement ; déshonrttement ; vilainement .

TURPEZZA j f. i. AUratto di turp« . Turfiiudt ì

Ignomìnie ; Infamie ; difformité ; faleié ; laideur Û
ordure ; vilenie , Jaloperit ; obfcinité . \

TUfiflSSlMAMENTE , avv. Con modo turpifli.»
mo, vir'jpcrofamentc . Trèt-vilaintment ; trii-hon^
teuiemenr ; trés-ignorainìeufernoni

.

TURPISSIMO, MA , add. Sup. di turpe , Bruititi
fimo , dcforniifTÌTio . Tris-difforme ; iris-laid ; man^
Itrueux ; effroyable .

^ i

TURPITÀ , TURPITADE, e TURPITÀTE, f,

f. Codi. Inf. Allratto di turpe ; Turpitudine , Defor.,
niità .V. ì
TURl'ITÙBINE , f. f. Deformiti^, Laidezza to^

del corpo , come dell'anima. Difformité ; laideur ;',

turpitude ; ignominie; lâcheté ; déshonneur ; déshon^^
nérete ; infamie ; honte ,

"'

rURPO V. Turpe .

TURRÌBULO, r. m Cavate. Turibolo . V.
TURTUMÀGLIO , Lo fielTo , che Titimaglio , V,!
* TOSANTI , f. f. Tutti i Santi , e gli antichi it;

diiTero per la folcnnilà dell' Ognififanti . La Toa/i:

fain, . ^
TU5SILLAGGINE, f. f. T. Botanico . Farfaro i

unghia cavallina . Tufftlage ; pis d' âne .
:

TUTÈLA , r. f. Propri.imente Protezione , che hai

il tutore del pupillo , e prendcfi anche alTolutam. pcf]

Difefa , prfitcìmne . Tutelle . '*i

TOTE! Are , add. d'ogni g. talvin. Che difen.^

de , che ptotciige . Tuielaìre .

TUTFLÀTO , TA , add, Difefo dal Tutore. Ojii,

efl en iMelle ; qui eli fous un tuteur . 1

TUTORE , f. m. Quegli, che ha in ptotezrone ^
e cura il pupillo. Tuteur. J. Per fimilir. Non diri;

configlieli , ma piuttoflo bali , e tutori .a' Capitai
ni nelle guerre del nofiro comune . Conducteur

j^
tuteur .

TUTORERIA , f, f, F.if. Ufficio del tutore . clid

anche diceH Tutela. Tutelle . ,

TUTORIA , f, f, V, Tutela . 'i

TUTRÌCE.f. f. Di tutore. Colei, che ha ia!

prctczìone , e cura un pupillo . Tutrice .

TUTTA DDÙE , Berw, Voce compolla dì Tutto','

e due , e vale Tutti e due , ambidue . Tous leti

deux . , ^
TUTTA FIATA, che anche fi fcrive TUTTA]

FIATA , aveerb. e vale Continuamente , fe.npre ì;

Comìnttellcment ; incejfamment ; fans coffe ; laa.^

j-'urs. In L-ece di Konjimeno , con tutto ciò. Tooi;

tefois ; néanmoins: pourtant ; eependanl . Tutta fîa»

fa fc dura . ,e crudele paruta ti fono , ec. '•i

TUTTAVIA, avveib. Tuttaiiaia , continu.~.meit,j

te , fempie . Coniinnellemeni ; louj-.urs : fans ce/V

fé . 5. Per Nondimeno, con tutto ciò. Toutefois f
néanmoins ; cependant ; pourtant ; maigre cela. Mtt
tuttavia ti vogliam ricordare , clic tra quelle cotlhi

trade ce, vanno di male brigate affai.
'

TUTTA VOLTA , che anche fi ferine TUTTâ;
VOLTA , avverb. Tuttavia , Nondimeno. V, J. Peti

Continuamente, Continuellement; fans cefTe ; tou,\

/iriij . Marfifa tattavolta combattendo , fpeflfo a':

co.Tipagni gli occhi rivoltata . {. Tutte le più voi*

te , vale Sovente , quafi fempre . touvent ;_fort fili-

vtijt ; plufienrs fois ; fouvenles fois ; prefque 1/104

jouti. NeceiTario i tutte le piil volte aver pazieni

za. Ç. Tutti volta che , vale Ogr.i volta che , feni«i

pre c'r,e , Toutes les fis que. Tutta volta che IV

acqua è da libera terra , è migliore ancora, eh; 1^
pietrofs

.

*i

TUTTO , Voce , che nella lingua Italiana in va*
rie %^\'.e , ed in molti modi s'adopera., de' qual»,

vegganfi più diifiniamentc i Grjr.iniatici . Quando i^'

nome , ptccede tii' articolo , lafciandolo allato al futin

nc-nt , die talora con eTo il nome gli precede. Che'
fé a pronome s'acoppi , o ad alcun nome particola^,

re , né articolo , né altro , che gli e^uivaglia , rice«

ve , 5. TUTTO , UTTA , add. Riferito a quantir,

tà continua , vale Intero per ciafcuna parte . Toat.

entier . Tutta nel fuo mantello aefTo chiufala , i^

Sufa con fìcn la menò , §. Tutto , riferito a quan^
tiià. difcreti , vale Ogni , ciaftuno . ognuno. Tout f
chacun; chaque; toute perfonne . Una fola virtù («
rebbe in lotti. §. Tutto, in forza di fui», vale II

tutto, ogni cofa. Le tout , ConcioOïiathè çli amici,

leno quàfi parte d' un tutto, f, ElTer il tutto , vaJf

Avere tutta 1' autorità, eìTcr il più polente. £«*
le tout ; avoir tout te pouvoir , toute i' autorité'^

«I, EflTere tutto d' alcuno , fi dice dell' ElTer fuo di.

pendente, o intrinfeco. Être tout ì quelqu un , ;«(:

itre entièrement dévoué ; être fon intime . J. ^9^
tutto d' un pezzo , efprime edTcr fenza moto , t ftBo.

za vivezza . Être comme une fiatue ; a' .iveir ni vlf).

vacité ni grate . i. Tutto <). ar.to , vale Tutto iajjl

feto. Tout entier. A tuoi piaceri raifuro la maì
cura tutta quanta , J, Tuit' uno , vale Una colà-.

nclTa. Tout-à-fait la ttièiae chofe ; _toui-ì-faii Ur

même . II dir parole, e 1' apriifi , e_"l dar del cioj

to nel calcagno a Calandrino , futuit'uno, 5. TalF'

uomo , vale Qualfivoglia uomo , Tmi homme ; *«*•'

conque ; quiconque ; quel que ctfoit ; qui que ecfoit*

5. Tutto, talora è particella riempitiva, maappor-

la alquanto d' energia , Tout . Tutto raflficurato e-

Itimò . il fuo avvifo dovete avere effetto. $, Coli»

voci dinotanti numero , vi fi pone le più volte ««
quelle , e Tutto la particella E, Che andate voi ceK

andò a qucfla ota tulli e tre ? Tout les trois . f»
- ' ' --

la partU
«11»

Talora io vece della partìcclu £ , fu ulata I



TUT
«tlla A . SutcK lait: 3 dcc ii un ciftoilt. Teai
Iti àtui . f. Tono , cCDgiuato con U VirtictIU
Cca , fi ufa talora :a fectiiRccta di Ncn oflacte .

^'^L; cnfJ»/ f8«, inCTTt tUn fuc ; éisn fce .

^"^^m^l "'' """ '• "•al'BCCnU atcva si gian
Tc^ii o^Bctc, {hc (ccppiava . Fuictic mut mi-
lta-::ilu^f il iicit , 3v.it irne , ^c. %. Tutlo «il ,

tTjHoilcI. pcei aïvïibiiloi. Ejnilka-.o Ccati-
aa. cale , del cestini» . CmnimetUmenl ; tans
Ul icuTt ; tsui^uTi ; /_-,i ,ej/-! ; jatii inlir-vptua ;
tadjjj^iciil ; fjni rtlâ-hc ; à' i-rjcbe-fici . f.
Tult" dP^ the anche h fct^vc Tuttora , t Tuii' 0.
ri , A lotte ore . Ci "ite l'ere ; Tutto lemp .

* lutto :1 tempo, cerne . che Ti;iti i uw,
portitto tc\ pu , Tulio cxiio . e Tulio :1

no , poBi avccibialir. r^cliono ComiioairtMe ,

la»ia . fenpre. C -.!•' .tal ; iniiffjtnw.
Jtni trje ; teufiUTi
TUTTO, ».ï. Wierii

firfiiiemtr.t ; (ral>Utei
«î- pjr ,;.., . i. Tutto
jocki , ïjle Benché , t.

fut ; tnt:rt ^ue , cm
Bfato cc'U Che foii;nici
•iuoo Imperatore Ct.Ofjro mai fi tacffe cronare ,

fe non al Papa , o a fu- Lc;ato , toro forte molto
courrai io della Chicfa , o pr ma , o poi , fc non (juc-
Oo Bavero . f Tmioch* , v^le talora Q.:afi che .

TriI fut . In molli , e vari pentieii entrò , te. da'
quali luttoch* ratieoulo (u , ma poi , ec. J. Con
tutto che, vale Benché , «joanlungi:» . V. (opfa Tul-
io che. T. Talora U tifalo colla Ch« fottiottfa .

ManJòOi a' confini fenaj altra ragione , con tutto
se fodero de«ni . Oj. .^u' ih le Br-xrj^ccr»;. Tur

• yfi'ìfi : dt mcmt ; àt li mtmt
mcn§ tfiertt dt plui . Î- Ai^t.:t.

ole , 10 ogni modo.

nel

. T ut ; tniitfcm^nt ;

; icialtmtnl ; co itul
-he anche fi fcrivcTut-
• que . Qu',iqut ; éi.n
itn fut , {.Talora tu

V A C
U' , Col fegoo iJeir apofìrofo , «cciocch! fi pro-

nunzi dcjce , »alc lo ftcfTo , che Dove ; ma * pro-
prio del verfo. Oit . U' fono i yeiS ? Oìt fmt Ut

VA ,,Imperativo del verbo Andate. V3

.

VACABUE , add. d'ogni g. Fjjt. Spei-e
di monte in Roma . Eedrctt à Riir.s cu l'

dt l' jrgttit t:tmmt i Psrit far i' Hóitl-ii. ....
VACANTE , add. d' ogni g. Che vaca . Vatji-.i

vidi .

V.ACANTERÌA, Cf. Buca. F. Sopeifluità , Vani

V A C é;7

di I11OÇO
:n pfJtt

lì. V.
VACANZA , 7 fo9. f. 11 vacate

L . J diccfi del tempo

ioti , Vile Alti

>U Toiain
& pir 1;

V. Cnr.liillniiô

bltrr.imcnie , i

tlt.m.mtmi p
mtnt ,- ea trai
In lu

lutto

J.Co.

Vacazione , e
tm un bcnc-

, uWicio , sraJo rcOa fenza pof-
S. Per InreimifTone , teirimento ,

vJtiiinai . Farland. fi di Sodenii.

IO ,

tnittrtmtmf

f. Del tulio
, iir.ilio . Aifcim

or O" pjr Itul ;
le Tt.ulmcn;e , Fnaim

BClufìnne , fìo;)l

uno
Telain

vacAnzia
fizio , una Ck
fctTo/c . Vjijnct
ripofo. VjcJiet

^

Ccngt ; ^vieanfti
VACÀRF. , ». n. Prorrian-ente G dice del Pimj.

Bete i Benefici eccleGaaici , le Cariche , o Emili al-
tre dito là , uffici , stadi , e poOi fcnza potTtnbre ;
e anche (i dice ptf Cmibi. d' altre ccfe . r^yr/cr ,'

élrt VJtJnl j eirt vidt ; élrt i rtmplir . f. Vacai
re , per Mancare , fin're . Mjnfjtr ; ttlftT . Er.l
<^ur.iio cinquanta quanto anni , pocrj Vuciroco i

fisncefchi. $. Per lITcr privo. Mjafutr ; n' net
pai. Una coti non «rjl o tacere, u quale ncn
»aca di miBcr,-- , Sp, m' eft pts fjnt muUrt . t
Vacare, ter Arrendere, e dare opera. Valait, »'

applifutr ,
) jtinntr J fatlfmt Ihift . J. Vae re

per RipolArG , non far euila . ft itp^ftr , ne >i,j,
/jitr ,• liSi' , f' Jilttmir dt travjilltt . Parliu-
dofi di Maf iftrali . l'jfutt ; ut pciai ita'n ftt Je.-.n.

3fi. Da vacate , M;ioc:io , fia:

&t. $. Per Veti. . l'>f«/ ,. , ;.

ae.ii per forza undici Vtfcovadi , e
irLivefcovadi , e Eadic nello 'irperio , e
ciò* vMi , feoza alcuno, che tli occupaiTe

its .

vjfhATO. T^a
lo . Mjnfnt ; t^T,

Ufciò

reame ,

o titc-

«pt.

f-r
i. In

coil tcplicato accrcfce fotza . Enfin ; t,if ;

ttf/l'n ; ì Ij fa du t m:-lt . Io 1,110 in Min , che
fcran 1 lu da coBui • 5. In lulto , e per luilo . va-
le Interamente , fenia veruna eccezione . Eiiittt-
mer.i ; fjKt jatant tutiftìin , tu lavi &" pai t m
l. Pir tulio, «Ale In o<ni patre , univc'falmcnlc .

fjr i-.vi ; tn r.i /iri.i . {. Per tulio ciò. Per tul-
io quello. V. Fir. «. Tuito a un ttmpo , tulio in
in Icmpj , t fimili , v.-,;liono I mprovvifamcsle ,

id un (ratio , inllanlcmcnte . Tcui i tcnp ,- Juhiit-

TUTTOCHÈ . V, Tolto , avv.
TUTTÓRA , che anche fctivcl TUTT'ORA. V.

rutto

.

TUTUMACIIO, f. m. Tiiimajlio. V.
TU TUTTO, Coil accorcialo, per fecondar li

rielt» della pronunzia , vile lo HelTj . che Tutto
ylto , ed ha (or^j .'• 'op. T «I.J-ful , 1 m tniur
TÙZIA , I. I. filiMinc 01 metallo cond.ofjta 'li

rqu.ime tivolie , t «luiri.ppiic inficnie , di color t...

io , dura co.tie la ferra mezza colta , e di fuperft-
ie ifrancllofa, orde da alcuni amichi fu detta S^>.
Ilo 10 trappoli . la quale l'attacca a'ptiii di itr.
X , che folpcndoao i fonditori per la (0I.1 i-rl cam.
inno , quando fonjono il bicczo. Tutit ; Jp dt

,

<^U vacate nel primo Henifi.
P^Mancanza. Dr/.:

Italiani, che
vacazirne de'

fiT.inier.n, ri-

U ed V

J,
I.etlera , che talora t voetle , e laUri con-

foaantc , c-l * la dee:m»noBa dell' Alfabt:o I.
Ulano. Quando* vncjìe , ha familiiiiii coli'

u

hiofo, pronuniiandori molle voci celi' uno e coli'
Ito fcambevolrrentc

, come: 5or<e , Sutcc ; Agn-
iliuta . \nriciiliura. Qu.indo le fc(tit appreso un'
ti» vocale , il pia delle vrlte (i pronunziano ii.ric
due per rtjitoiso, uri in una filUba fola, coir.c :

;aatdo , Quercia , Guida , Fuoco . Bene i vero ,

le quando le fe^uin ipprtlTo l'O, forma femprc
m eiTo una fillaba frU ma fcsicnJo una delle al-
e vocali , talora ne foma due , come . PerfiM'o
uina , Confucio . V v coafooaote i aiTai diffcrcn'
di fuonodiiru vocale, ciTtndo moilo finiilc il

iflro B . Da alcuni * detto afpitatij del B , on.Ie
olle voci or con l' uno fi dicono indiITctentemen-
, ed or coir altro, come . Servare, Seibite -

er\'o , \'erho ; Voce , Bo e . Raddoppiali come I'

tre confonanti nel mezzo della parola; come: Av.
vare , Ravvolto. J. Quella lettera ftrve anche per
«tiarteiìno del numero cinque . lo V. Re fu Tu.Imo Pijfco. A' di V. di Diccmbtc Tenne tr in

nclTe

VACAZlù\r. , I f

cato . l'ae.'

fut . Raccnieremo (I
recnaicno io q- e" tempi , appicl
riancerihi . {. Per lnlerm.(Tone
polo. l'ttJIKC ; tipi; Tt.'Sltt ,

'";"',' *^«"> ""» oec per tulio il picìbIc iiefè
Ci lutilo.
VACCA , f. f. Li femmina d,l hellhme bovino

Cj/»«
. |. Vacche , fi d-ceno anche i Bachi da ir-

ta , che intrilliii per nularita non lavorano. T
Vacche, fi eh amano ancora Que' lividori . o incoi-
li . che vcniiooo talora alle donne nelle cofce , qua
do nn(ono II caldanino , o Ornile fono la ern^t'a
e nelle (ambe di coloro, che fealJaodoli le avvici-
nano troppo al foco. M.if>rre.r>i .»»» >vm*<f . J.Vacca, dicefi anche per Difpresio a Dunn» difone-
lla . FriMmr dt niauvt.ft vie . }. Comperar la »ac.
ca , e 1 vile. lo

, dictfi popolarmeoic , e pioverli
di cu prenda per mo»lie una Zitella «raviJa d' jo
«(liuolo , di CUI ctli non * padre. Pitndrt li vttktW It vtju . J. Vacca , per Vacchclli , in luni/ici-
10 di Cuoio. V. Vacchetta.

"»»«ica

VACCAra . f. f Vttt dil.'uf: Guardiana delle
vacche . Gjidiuje dt viikti

.

VACCARELLA , fu». I. D-min. di T.icca , piccola
vacca , vacca giovane . r.^nij, . y^,, vjthe

.

VACCARO, I, m. Tarmn'. Guardiano driie vac-
che , tome Boaro-fi dice al (uarduno de' Eitoi . Cj.
thtr .

VACCHERr.LLA^f. f. Vice
VACCHETTA , m. Piccola

peiiitvjttt. f. Vacchetta, diccfi anche iT'cioio
del t>eni.ime vacc.nd». »•««,. r,„ dt x:,ttt . ?.
Vacchetta , fi dice anche m Libro , in coi fi fcrivo-
no eiornalmcnte le fpefe minute, fturmil dt H dt-

1 . V.

VACCÌNA ,

. Per Bovina
. f. Carne di vacca . C»J.:^ dt vitht

.

Brux,t,cu hsuft . A far bene ori
elida , e polla fopra

ut vatht .

loti

al pcllignone vate molto.
VACCINO, NA , add. I

* VÀCCIO. avv. Avacci-, ,.
VACCOCCIA, f f. Ij„». „, Vaccherella, e 6-

Kurat. S^ualdtìnella . V.
VACILLAMENTO, f. m. Il vacilLite . movimeu-

10 di CIÒ, eh.- vacilla. CbjmitlUmtmt ; vitill.-.-
liei j (i.,nttment ; tt ,nlt . f. fis., vale loccttei-
za , dubb:ciì, tuubazione . VatilUiiu/i ; irréfclu-
licw ; imdttttminalicm ; ìntttiiiadt .

VACILLANTE, add. d' oçni g^o. Che vacilla.
'.'.uilljml ; tt.tnttlini ; érjn.anl . §. Vacillant; ,

iTeu'at. vale lacctio, itrcfoluio , liiubjoie , dob-
biofo. Vjtiil-ni ; thJittl.nl; ineettjia ; im fi-
Itt ; indttit ; indfitrmini . Il vacillante mio libero
arbitrio

.

VACILLAN'ZA , fufl. f. i-ffrrei

cillaziooe. Vjcillitim ; ebantii,
VACILLARE, Lo flelTo , che Vagellare . V. J.

Per Farneticale , etiar colla meoie . £«rj»j}i/er
,

reuer ; rjdficr ; raijcnntt dt Iravtti . E vacillando
cerco il mfo reloto .

VACILLATO , TA , add. Dj vacillare . Ct^net-
'' • ^t- i- f" MclTo io dubbio, non determinata. I lo folTc molto oro, si lo fpezzaro . 5. Pi

I iHttittm ; ndcttimint i imic0''i i rivrjui tn dau- ' Vaft , Lo totpo fu iicweiaro, e mclTo

Vacillaraenlo, va-

tt . Ecco , che a me è dato di potere , come mi pa-
re , imporre il nome tra tanta gente di quella città
«raciilalo .

VACILLAZIÒN'E, f. f. V. Vacillamento.
VACILLITÀ , VACILLITÀDE , VaOLLITÀ-

TE , f. f, Ambiguiiì , dubbiezza . Vjtillt'ntni ; .iin»

èiguilr ; imctttitudt ; d:utt ; irrejclutija ; indétta
/i -fi ; ptrplexite .

VACKo , add. fjlvia. Interpretato per aççiucto
d-,10 a fona di viola, o forfè il fioie giacinto come
interpreta il Matiiolo fono il vocabolo di Vacitin.
fcnt dt vifliiT 00 dt pjtirtht

VACUARE, V. a. Votate, Evacuate. V.
VACDaZIÒNE, f. f. Votamcnio ; ma fi dice piìl

comunemente del votamento delle fecce dal vcotte
desìi animali. ÉvJcujii'n ; /tilt,

VACUETTO . f. m. MjgjI. ormie. di «cuo fu.
flantivo . Un ptiìt fiât
VACUITÀ, VACUITADE , VACU17.\TE , <. f.

A aratro di vacuo, Maiicaoza di maceria , e dìcefì

anche di ccfe ioimatcriali . Vacuité ,- le vide , Va-
cuiti di llomaco. l'acuite de l* ePcmac . Vacuità d*
aifcni , di pa'Tioni . Apaibie .

VÀCUO, f. m. Lo iieiTo, che Vacuhà. V.
vACLiO, COA , add. Voto . Vide ; litic . J. Ptr

Oziofo, e ncìfcitloro . OifiJ ; [ani cvcuç::li'n ; pj-
rtje:.^ , mcrtf-jlant . Vedete aduDqi*c dcvcvi amore
ciTere aaa paTiore , ec. abilaliice de' vacui pelli .

VADA , T. di' Ciuccji^ri . Lo aetTo , che poBa ,

invito . Vade .

VADIMÒNIO, fuO. m- Remit. Fi:'- Piomeffa di
compatire in giudicio. Picmtjt dt timparciirt cu
iufllet

.

VADO, {. m. Gelido, palTo d acque . Gué.
t VAFRO , BA , adJ. Afluto, Accolto, MaP-

liofo . V.
VAGA , id,i. T. dt' .V icmijU . Assiuolo dalo al-

la fc0a coniugazione de' ncivi , cosi appellata ,

perche difccndiado per I.1 fpinalc midolla , va pro-
pagandoli , e dirao.andofi per tutto il corpo, rn-
S't

.

VAGABONDARE, v. n. Andar var;absado, an-
dare attorno errando , e lenza faper ben dove , Tj-

f rrrr ; ijgat-nner ; erre» ; J/.'.f <i & lì ; faire le

vagattnd . $. Per me taf. Andar vagando col pcnfie-

ro . St dijtrji'rt ; fjirt dei ehtieai" tn E/pagne .

Quando io vaco , e non fo nulla col corpo, dìfcorro

VkiJbondando col penlicio pct diverfi luoghi .

VACARONDITÀ, VAGABON'DIT.^DE , VAGA-
RfiNniT.ÀTr, r. f. Aflrailo di vagabondo. L' j.

/7i.-« d' c»»(f , rf.
%' égarer ^ de 1' eearter ; tPurfe .

PitLodc S della mente, a dell' oecliio. DiflraSien.
VAGABONDO, 1 Da, aJJieit. C^e vag.nbonda.
VAGABUNDO , S l'agj^nd ; foi tiri ci & O ;

lui trun II pan . % Vagabondo i' ufa anche in for-
za di fu), e allora fi prende fen-prc io tst'ivi par-
ie

, e v.ile Birba , paltone , galeone , e Hmili . t'a-

giitad ; liteuin , (S-e. V. Paitunc , Q.'.i.ine . ce.

VAGAMENTE, avvcib. Cr. ib^j^j. Ccin va-
glie zza , leggiadramenlc , omaiamenic . Ceniimeni i
ITtimtml

.

VAGAMENTO , full. ir. Il vagite . V. Vagabon-
diii.

VAGANTE, idd. d'ogni g. Che vaga. Vagabcnd

;

inani ; di/lraii .

VAGARE, V. n. Andate errando, Irsfcorrere

.

i'a/tftr ; er<tr , cu reririr rJ & lì ; fallii, la tan).

pagmt , aller de tilt C" d' auire , i l'avtniurt . j.
Vit rretaf. Vale ufcire del prcfo rema. Divaguer ;
falirt la tJiapagnt ; fallir de l' r/jel d' urne lue-
fli n . d' vn diiccuii , ^t.
VaGaTÒRE . f. m. Btt.n. F. Colui , che vaga ,

che va errifl'fo . Errant ; vagaècnd .

VAGAZIÙNE , r. f. Il vallare , Vagamento. V.
5. Per fimilit. vale Svagamento , diflrazione . Dif-
tr.:ffi3n ; di/Jipaiion . Allora tutti conobbcio , che
o;ni vagazione di cuore, e foperchic , e vàne cogi-
t.izioni , te qunli 1' uomo hae maffìmamcnfc al tem-
po dell* orazione , fono per operazion del nimico,
VAGELLÀJO , r. m. Timor .li vasello . Teintu-

rier du guiit , cu itintmier du grand teinl . J. Per
Vafellaio. Plier. Se la tetra non fa ben meniti ,
mil lo vitellaio non potii f.»ie lo fuo vagello,
VAGELLÀME. V. Vafcllame .

• VACFLLAMENTO. V. V.ic.||ar«ento .

VAGELLARE, e VAGILIÀRE, v. n. Efferc io-
connante, ambiguo, dubbiolo , infra due. l'jeillt' •

ihanciltr i èaiantcr ; hej'itcr ; être cnfufptni\ être
irrefctu . S. Ver Andar vaRSnJo . Errer à l' .ivcnfii-

re ; .i.'ttr ci & lì. Colli piedi , e colle m.i.ni bal-
lando, colia lingua cantando, cogli occhi vagcilan--
do, e cogli orecchi li carni v.ini udendo. _$. Per
tfvagarfi, difliaifi, ncn i.lir attento, che in modo
balìbprovcibi.ilmeoie diceft anche: Porre una vigna ,

N' e'tre paini .ìlltnli/ ; e're di/lr.lil ; e'ire Jijftpe . §.
Per Farnciic.irc , errar colla mente , Re'ver ; rjrfo-

rer . Non date cur.i a fue parole , perocch' egli va-
gella . e non la c:ò, che egli ftcìTi fi favella.

VAGELLO, r m. Caldaia grande per ufo ie' ria-

lori . Cult du gui'Jt . Vagello a freddo . Cure d' in-

dt . 5. Per caL'aia femplicemeote . Ghinde chaudiè-
re. Dipo' la fiu mone vennero uomini di Babbilo-

nia , e penfaado , e credendo, che in quello vagel-
- -

- pe, vafello

.

in un «a-
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(itilo di metallo, 5. P«r metaf. v.-.lc Hicedatolo .

Rirpofe : ia Frate Gomito di Gallura vagd d'ogni
fiode .

VAGELLÒNE, fu(J m. Accr. di Vaçcllo , vagello
grande . Cuve àn tluèdt ^ cu pranzi vaj's

,

• VAGHEGGERÌA, f. f. 7 II vashcsgiare.
VAGHEGGIAMENTO, f. m. S ylmcu'retJc ; rc-

(ari ammiux ; ì' .iHim de e.ijoler , ite couniftv ,

tl€ iôr,^ner une i^mme .

VAGHEGGIARE, 1. a. Tare all'amore, ilare a

limitar fifamcnie con dileiro , e aiicnzioone l'ama-
ta . Cajoler ^ lorgner^ C'uriij'er une fetr-me t_lui fai-

te hs yeux doux , lui en corner , ;.// jaire ja cour ;

gal.intifer ; Jaire l' a.sréal'te . $. J'er Himirar con
dilclto chccchcrtia . Regatder avec plaifir j avec

fimplaij.ince . E li comincia a wagheR^iar nell' arre

di quel m.^efiro, che dentro a fé l'ama. §. Vaghe^-
giarfi , n. f. T.i!f. Per InvanirTi , compiaceifi . /«
teiJrdcr avec ccniplaijance ,

VAGHTGGIÀTO, TA, addieif. Da vasheçgia-
ro . Cùuriifé , lorsni , rcsarde avec coKifiaiJanie ,

VACHEGGIATÒIIE, f m. Che vaghcgçia. jìlo-

rateut ; amoureux; amant; p.Uant ; celui yui Jail

hs yeux doux^ ^ui en conte à une femme .

VAGHEGGIATRÌCE , verbal, fcm. Che vagheg-
gia . Amante ; amcnreuft ; *u> fait lei yeux doux .

VAGHEGGINO , f. m. Damerino . Slondia ; da.

Btpifeau ; damerei ; poupin ; galant ; qui fait ta

cour aux Dame, .

V AGHETTO, TA, add. Dimin. di vago, nel fi-

snific, di Gi'aztofo , leggiadro . Dicefi a cof.i picco-

la , ."«a per denotare accrefctmento di vaghezza ,

e io,iis fi direbbe per vezzi . Gentil; jjliet ; rni-

gijn.
VAGHEZZA, r. f. Defidcr'O, voglia. Ernie ; de-

jìi ; pafjion ; appétit; empolferAent . Vaïhciza di

fiipete . Curio/rte , envie de ftnoir . 5. Per diletto .

Pl.ii/lr ; fatisfafiion . Il giovane, pï«nder.do vaghez-
za di vedere pefcare , follemente fi mife in una bar-
ca . §. Per Bellezza atta a farfi vashcssia'c. Peju-
tc- ; a-;remcns ; charmci^ attraits ; appa; . Coao-
fciare quanto U vcftra vas.hczïa potta ne' cuor gen-
tili .

VAGHISSIMO, MA, add. c,ip. di vago, nel (i-

gnif. di Graziofo, lep.gi.idro , Trèf-ioH ; trii-jgrea-
é!e , &c. S. Per Br.imofi(riiJio . Tiéi avide , ir,>i-

catprcjfe de gaehjue chod . Per voglia di berlnsa-
re , e di cineocirare , di che e la è vaijbiirima,
VAGILLANTE, add. V. Vacillante.
VAGILLAKr. V. Vacillare.
VAGILLAZIONE , I. f. Il Vagillate . V. Vacilla-

aione

.

VAGIMENTO , f. tn. Ber»*. Vacito , pianto , ge-
ttilo , lamento de' bambini . Vaii!Jeoi<.nt ; cri dei
infant au tercciu .

VAGINA, f.f. Voc. Lai. Guaina . Gaine ; four-
reau ; étui. f. Per fimilit. Il corpo fu dello vagina
dell'anima, come: Siccome quando Maifìa tracfti

della vagina delle niei;'.bra fue , cioè uccidelii .

Tuer . i. Vagma uterina , e vagina alTolntamenie ,

T. Afjaiomico . Condotto, che conduce nell'utero.
Vagin . -;
VAGINALE, add. d'ogni g. T. Anatsmieo . Del

la vacilla . Va^^inal .

VAGIRE, V. a. Xf.5ofr. II piangere, e gemìrc de'
b.-mbini,. Crifr .

VAGITO, f. m. J.r.tim. , ee. Pianto, e gemito
de' bambini. Vagiffement

,

VÀGLIA, I. f. Valore. Valeur; vaillance ; me-
tile; capacité. Uomo di gran vaglia. Vn hiBile
homme ; un bcmme ds grand mérite . §. Fer Valu-
ta, prezzo. Valeur; prix, Ciafcun fé paramenti
di gran v.\glia.

VAGLIARE , V. a. Propriamente fceverare col va-
gi'O iì grano, o biada il mal reme, o alrra mondi-
glia. Cridtr. Piero , ecco Satanas , che v' ha addi-
mandati per vagliarv», cotìie grano. Ç. Vasliarfi ,

per fiaiilit. vale Scuoterfi, Stropicciarli. Tedelut-
tre ; fé frotter : fé démener. Si vede un nudo, che
fi vaglia , e duole , perocché r.;olta gente ha «li
alle fpalie . %. Per Rifiutare. Retuler ; re/^ter ;
meprifer.Koi fiimm.o già felici , e lieti amanti per
oro, e giovinezza , or (iam vagliati in grande an-
jofcia, e pianti . J. Per Ifceglierc . Choiflr ; tplu-
ehtr . Vaglian gli amanti lor , come le biade, con
buchi larghi , e fl/etti .

VAGLIATO, TA, addielt. Da vaal'ìre. V.i!iné ,

VAGllATÒRE , f. m. Che vaglia. Criilear

.

VAGLIATURA, f. f. La mondiglia, che fi cava
in vagliando. Criiiure .

VAGLIETTO, fnn. m. Dimin. di vaglio. Fctit
triple .

VAGLIO, r, m. Strumento noto, con cui fi va-
llila. Critle . i. Dicefi in provetb. Dar de' calci .il

v.«Iio dopo avir mangiato la biada , e vale Pagar
d" ingraliiodine . Patir d' ingratitude . S. Fate ac-
qua in un vaglio. Maniera proverbiale, e vjle Per-
dere il tempo , e la fatica . Battre t' eiu , ère. V.
fatto Pifciar nel vaglio . J. Ciceri pure in provcib.
Pifciar nel vaglio, o fimili , che vagliono Giltar
via il tempo , e la fatica. L.ner la lète a' un Mo-
re , la lète il tilt âne; perdre fon limpi & Ja
fi ine ,

VAGO, t. m. Che vagheggia, Amante, lo 'naa

morato , Amant ; amoureux ; g liant ,

VAGO , GA , fijd. Che vaga , errante . Err.in» ;

incenflant . Parlaodofi delle cofe , vale che Non *

delerininato , circofcritto . Vague ; indéterminé ;

indéfini ; ^ui r/ a point de tcrnet fixet , $. Per Bra-

mofo , defidetofo , cupido. De/ireux ; curieux; em-
preffe ; .iffamè ; avide. Vano di fare l'amenda, in

molle maniere s'ingegna d'onorarlo. 5, Pajo va-

go. T. Anatomico, Otravo paio de'netvi, che ven-

gono dalla parte anteriore delle prominenze olivari.

Pane vague . 5. Vago per Indeterminato , indcÉni-

ro . Vague ; indéfini; indéterminé . 5 Per Grazio-

fcr, leggiadro, villofo , bello. Vague; agrcable ;

gentil ; aimaòle ; gracieux ; joli ; migacn , Di che

le compagne di Lia , vedutola , a forza ritennero le

vaghe rifa. §. Vago. T. de' Pittori . Leggiadro,
graziofo . Vagite ; léger & agréable,
VAGO, avv. Vagamente, V.
VAGOLARE , v. n. Car. Svagolare , Svagf.re , Va-

gar V.
VAGÙCCIO, GÓCCIA , add, Dim. di Vago , Jo-

liet ; icllot ; mignon .

VAJÀJO, r. m. Che concia, o vende vai , ° ?'"'
di va)o , Pourreur ; pelletier .

VAJAnO, f. m. Spezie d' uva ncrii di gran dol-

cezza , che fa buon vino , al quale fi die; anche Va-

iano . Nom. d' ooe forte de raifin noir fort d.ux , &
mirne du vin iju on en fait .

VAJATO, TA , add. Variato, del color del vn.
'^Q. Ei.SJrr^,- '"'''«''f • E r.ell" Araldica. Vaire . §.

Vaiato parlandofl di cavalli , fi dice di quelli , i di

cui occhi fono diverfi rimo dall'altro, o the han-

no un cerchietto bianchiccio intorno alla pupilla.

Vairon . ^ #
VAJtZ2A, full. fem. Allratto di va;o , Nevcg-

giamento . Noirceur , cu couleur noire de certaint

VAINÌGLIA , f. f, Baccelletto odorofo d' un fru-

tice , che nafic nell' Indie Occideniali , e va falen-

do fopra gii alberi , Vanil)^^
VAJO, JA, add. Che.nWìg!a, ed à proprio del-

!e frutta , dell' ulive, e dell'uva quando vengono a

m.uuruade . Noiriire ; de couleur prurpie prellue

ncirc ; d' un noir pourpre. J. Per Macchiato, o

fpruzzato di macchie nere , o Icjte . Taccato , Ta-
cheté : Ugarré . §. Roba va),i, o fimili , vale~Ta:ta

di pelle di vaio. Habit , fourrure de vair , ou de

pe.-u gns
VAJO, f. m. Animale fimile allo fcoialtolo , col

doiTo di color bitio , e la pancia bianca ; e dicefi

Vaio anche. alla pelle di quello anmi.ile . e all' sbi-

lo latto di delta. pelle. Petit gris, Neil' Araldica fi

dice » Vair .

Vri}0LÀTO,TA, add. Divenuto vaio. JV.ui.i.

tre
.t

cu pourpré . V. Vajo , add.

VAIUÒLE, f. f. plur, 'i Infermità, che produ-

VAJUÒLO, f. m, S ce pullule, o bolle ,

accompagnate da febbre continua , le quali vengo-

no alla pellì , e fi riempiono d' un umoie , che di^

venta .-.larcia . Petite verde. §. Vaiuolo, è anche

una malattìa , chs viene a' pippioni intorno agli

occhi ,e gli accicca , mafTimamente nel mele d Ago-

ilo . forte de miladie , ^oi viens aux aux de pigeon:.

VALAMEDIOS , Buon. F. Voce Spagauola , Aiu-

timi Iddio, Die» foii à mon aide.

VALANGA, f.-f. Vo!g. It. Gian q^antlt^ di ne-

ve , che fi Bacca , e c^ae tovinofamente dalle mon-
tagne . L.tvangeo .

VALCÀRE , Ar. Sai. fincop. di valicare , nel mo-

do che Dante dilTe , Valco'finc^. di valico. V. Va-

licare .
•

• VALGO, r. m. Valico. "^
VALE. f. m. Car. Ene'.i. Voce Latina , che cTpri.

me l'ultimo addio, 1' ultime parole. LfJ derniers

adieux .

VALEGGIO, f. m. Potere, Forza. V.

VALENTE, add. d" ogni Che v.,le alTai nelU fu.i

profeilione , eccellente . Hal<ile ; excellent ; -.niel-

litent ; favant ; bon adroit ; de mérite • Valente

ncU' armi . V. Valorofo . Valente nelle lettere . V.

Letterato . ì. Valente , per Prode , poderofo , fa-'io ,

prudente , d' affai . Vaillant ; piudent ,• fage ; hom.

mede mérite. Lo . v.ilente Cavaliere non fente

quafi le fue ferite , riguardando bene le feiiic del

luo Capitano Crillo .

VALENTEMENTE, avverb. Con valenila , pò.

dcrofamente , gagliardamente . Vaillamment ; puif-

Jamenl ; fermement ; courageufemeni ; hardiment .

VALENTRRIA , 1 f, f, Antatto di valente. Va.

VALENTIA, j" ioria, pi OL'ezza , azione valo-

tofa, bravura, Haiilet,- ; valeur ; mérite; vaillan-

ce ; bravoure ; c:ur.3se ; hardieffe ; force ; vigueur ;

aRion valeureuje .

t VALENTÌGIA , full, l. ValenzU, Valori a , Va-

! leggio . Valore . V,
VALENTISSIMAMENTE, avv. Sup. di valente-

mente . Ttèl-vaillammenl , &c.
VALENTÌSSIMO , MA , add. Superi, di valent* .

Très-vaillant-; trii-C'jurageux ; iril-haiil» , &c.
ViVLEMRE, VALENTRt.MENTE, VALEN-

TRÌA , VALENTPJSSIMO. V. Valente , Valeoie-

mente , Valentia . Vilentidimo .

VALENTUÒMO , f. m. ned. Salvia, te. Che an-

<hs Itrivtlì UiniRW, valent' uomo , Uomo ili va-

glia., di fenno , di riputazione, di conto, di tur—,]
bo , di mento. Habile homme ; homme de mérite f^^
homme d' ciprie, de grande capacité ; maître hsm.\;
me .

VALENZA, e VALENZIA, fuB, f. Vil

rc , V. J

VALERE , V. n, EiTer di prezzo, col!

valoir ; stre d' un certain prix . f, Valeri

ver valore , virtù , cITer valente , Valoir ; être

lant ; avoir de la valeur ., du mérite . Niun
nel paefe , che quello valctïe , che egli .^^e
ritare , effer di merito . Mirirer ; iire i/^é . Par. .J

landofi di cofe , fi direbbe anche , Valoir la peine
...^'i

Né fuor di coHoro due faprci nominare autore , chs:^
n'abbia fcritto cofa , che vaglia il pregio a parlar. ;

ne . §. Per eiTere a fofriciensa , ballare , potere . fir/- j,i

fire ; élre fuffijant ; pouvoir ; avoir la force . Ui ai]
CIÒ quanti;nque elle fico grandi ^pfilìere vatrebbeioeìi

le forze vodre . $. Per Giovare^ eflfer di profitto ^}(
Ètte utile ; profitable. L' alto Signor , dinanzi a (\a^
non vale nafconder ,. ni fuggir , ec. §. Far valere ;•

una cofa , vale Saperne cavare quel maggior utile , .(

che fi puù. Faire va:oir une ehoje ; en favoir «ire»»i

parti ; tirer du prcf.t , de /' utilité de ce ijue I' oflfe..

a . §. Farfi v^erc , vale Non fi lafciar lopraffare ,^
mollrar la fua forza , e la fua virtù . Se faire va.Z
teir ; fé frire e/h'.ner ; foutenir fcl droits , fez prfO
rogativet . 5. Farfi valere , vale anche Far fruttarM

a fuo pio . Faire valAr ; faire vendre ; tirer pa^ti .^
raccendo i fuor decreti di fatto , e fotro fuo fuggel-^

lo , il quale il fuo Cancelliere fi face» ben valere .-i;

§. Valer di meglio , vale Migliorare le fue condi»^

zioni . Aineliorer fon héritage , fer biens ; fa condi^
tion ; faire un mérite . $, Valer di meglio , val(^

anche Tornar meglio . Valoir rr'
-' ' '

ètre^lui eupeiieiit -, plut utile .

cofa, vale Servirftnc. Se lerv-

faire ufage . 5. Valerfi del fuo .

de ce ine I' on a . 5. Valerfene

di Richiamarfene , cioè Andarfe
plaindre , demander , ajìrner

. S"' 1

5. Valerfi d' alcunaj
r d' une eh fé ; eàt^

r' aider . fé /eruir
j;

, ufafi in fìgnificatat

ne alla ragione . r»''

luflice . S- Valere ,'.

fafi anche per fignificarc, trattandnfi

o di parole. Signifier; valoir ; tenir lieu ; avoir la*

ffirce , la Jìgnifìcation de . . . Ç. Valere un mondo,,
v.Hte Effere in pregio grandilTiino . Valoir fon pefam.-

d' or ; valoir beaucoup ; être d' un grand mérite, â'

un grand piix ; être impayable . 5, Non valere un.
lupino, o fimiîi , vale-^'on eiTcre in verui fregio •

Ne vatrir pas un poil de chien ; ne valoir pat uir-

fou ; ne valoir pas un clou à fovffîet ; ne vat'ir pj«M

le ramajfer ; ns valoir rien . 5. Valere , termine dfcf

giuoco , die fi ufa quan 'o fi vuol che la fcommefT^y
vada . Va . §. Vale a dire , lo flelTo che Cioè . fa-U
voir ; .-' efl-i-dire .

f

VALERE f. m. Valfenic , prezzo. Valeur , prix i,

ccdt d' une chofe . J. Per Valore, Valeur; force:,'

bravoure ; courage . Contra li quali niuo valer pò.:

irebbe . , -;

VALERIANA , full. t. Speiie d'erba detta .anche-

Fu , la cui radice è d' un grande ufo nella medici.;

na , maTinic a provocar il fudorc , e 1' urina, Va~'i

leri.ine. ,
:

VALF-TUDINARIO , RIA, iii. Voce dell'ufo,.:

Malfano, malaticcio, malefcio. Valétudinaire ; mat
ladif ; grab.uaire . .

VALETÙDINE, e VALITÙDINE , f.f. Voce Lat.i

Sanità . Sante .

VALÉVOLE , add. d'ogni.g. Che vale, giovcvo.^

le , utils, profittevole. Utile ; propre ; bon ; pro/tJji

table ; valable.
VALEVOLISSIMO , M.^ , Salviti, add. Superi. OS

valevole. Trèi-utile ; féi-propre , &e.
VALICÀBILE, add. d'ogni gen. Che fi Può vall^

care . Qu' cn peut p.i!fer . Parlandoft d' acque ji;

Ov.able.
'•

VALICANTE, add. d' ogni g. Salvin. Che vali»)

ca . Q.r<; pafe

.

^ i

VALICARE , v. s. Paffiie , trapalTare. Pajer fi

Valicar un fiume a guado . Gueer ; pjjer .ì gué «

Valicar il mare . Pa/fer la mer . 5. Per fimilit. par-

landofi di tempo , e d' ei* , vale In nclTo . Pa/fer .;

}. Quando ebbe valicati novaita anni . tor/*« iA

eût paij'i l' tige de quatre-vingt-dix ans . J. Non v»,;

lica nò tH , né ora , che , ec. // ne piffe pas un jour ^
ni une heure qi^e , ^c.
VALICATO, TA , addiett. Da valicare, fajfé^

&c. l
VALICATÓRE , f. m Che valica . Om'i page . 11^

Per f milir. vale TrafgrciTore . V.
i

VÀLICO , CA , add. Fir. Af. Valicato . V. ,

VÀLICO, f. m. Apertura, paffo ,
per lo qual S

vali-.a , e trapaffa da una parte all'altra , Callaia ,

P.;.!?:j,5e % ouverture ; entrée ; trouée. §. V,llico , pef

Ogni lucgo, donde fi pafla femplicemcntc . P.ijfage .

A uno a uno gli facea uccidere a uno valico di ca.

mera . {. Valico, fi d.ce-aqcse un Oidigr.o di le-

gno, che fi adopra a torcerà , o fil«^ la feti. Roiit» .

Onde dicefi. Girare il valico, che vaie Darli il mo.

to . T .urner le rouet .

VALIDAMENTE , avverb Segner. Pjllav. ec. Con

valid.Tà , con effi;acia , cfulTiHenza, Validcmeai ;

valablement ; avec ajfu-ance .

VALIDÀRE, v, a. Fare , o render valido ,
eoo.

validare. Valider ; rendre valide ; conf.rmir ,
r;iii-

f.er i /irii/itr ; liuthtiniiuer

,



Val

.iJ V, '• '-'"*'"
• fu, e lie U I',,.

VJ..1' /i„ ,,'.' '^^* lavorare. Atr.rfô,,

«cV.l' 'j*""-- ''"''"-• w/rf//fctwt ; drrtcnDraiif éteint t <i •

inÒRE, f. m. V. Valore'.
.ETTA , f. K DiiD. di »»l>|ia. P„i

j- .CIA , f. f. Sp»»ic di talTi, o di utr, -

i«u , per fin, 1„. Pancia . j-",,/ . 'TI'^' ' *• ^'
nitù i minore

, che vin ire i' é -- ' ~"""
l'ire, e la v»|i,,a del ventre ite
O.S. FITere

, o Entrare m «alVu „ „,^, 'Z
"

»lt Ad.rarB
, i„,i,rofire. fc/Jl„'./7'' '"""•

M%-J'\ n '"" -^«'ol-nenre in val.t

VAUC,UTTo.r.>. Spe,ie,i„,i,i.. ^,^,

V A L

«»r',"''";^"^V^' ^""''- co. vaio,.,

.-««re. rr^,,•..,//^4„7V^ ^^- ^' "''"°^'-

rrn?.?^«'^^o, ma;^,\ „p. ,i „,„„f„

«l.c°,^^?,;,;^* . '*^- C-C ha valore. Prode .

-invila
. hifitate .- Dui/T^n» . .. jMfe . Lo quali d^j,,, f„..' J^ "^'

-, ?"" « "*' «
rate ne' cr.l|i eh. »-•

•^•' '«'""f*
. e Più odo.

VALSENTE-, ,'„°;T"'
valuta.' a chriUa^'.; e°'fa" 1?/ i'afr'T

"'1?'

V A N
VAK'ETJA , f. t. Vanirà . V

'«|.o^''r™i;e;ila'Jau'°'ch2' f'"" ' "" ""»'" *
"rra.'feV*;' L^at^ i^*"./!"' P" lavorar U

<^J9

't valili , oa <f '<nr/>

,;

^^c«::x•;:;;^;î-v^•-;-

mare, chiamavano i Rimani Z',u. ^ *^ ""
«olili , the entr.M ,1 „„ló ' ^,

*"* • '''' ''"•I''

?cr.-;,''r„Ti;^-, -„^-i^V„; :;'•*-'.''
le .

^ "' P"" to« ».;utt

>.«"
,
e trito provrrb. Tuaò Ì'^Z\' L?u'^'

Mie ., !;,^r:r."'.;,ir'Si-pr::.f ';;'-,-

f. '
•
'" ""'' • Nome proprio

ALÙRA.f. f. Valorla.

"*> , avverb. C. r. SetocJo 1» valu" '^ s,'cn u

JALUTÀTO. TA. a.oiet,. o'a «lutar.. E,,i.

^•'*}:,:^.:/','J,''
Tcrmi.e A.ato.ieo. so.

II del r,,,!^
• '•'"»'""'« locat» la alcKii mca

C"Bco„ec,7,'lòì
**""'"'"" ""'"'« •'«-Il IV,

co" fr !è e r'^i
""'• "• " «'* " "><"«o

ja::;v.'V;.:Ue*Tì,;a' r^':,v,;-'^?.v^ *"/

y*ri,„ '
>

.
CO. L irdoic , ce. òtl tuo deSde

.:%^;.:':^°i,^,"
. .:

-•• v;„r:a'inpa. .,^,.,.

uïirr:-ï"^v'''^^---"
d\;, L • r""^" '• '"P""" on popolare,eo, veoT fucci.r. ,| (.„,„. j„ f„oVd.'ri

'erra . fpVtff ,- icucbet « i«,^,

trovar facl.tà .o checcSel^Wr,.;"*"- «• f «S-

V^N^-^l^^jfYïïV^r'u^^-^'--"-
FfV*tr /34-.„„

"'Orar la terra con vanea
t Z." • '"''"cr , remuer 11 terre uvee t,„, i "z

'

ropravvcnne ; q,ii fij. ,,'

una infermiti oe sii ,„„,
"lento ofceno . Te i»fr/r.

kLlETTA
, f. f

'. «• Per fimi;.

I" quella quaf,
« <)eiraltro ciclio
lU.ETTlNA,,, B,m.di,a,„„..p„^^^,

>:tn. di valle . p,/, , . „„
vai. Piccola ,nca.atu,;/p„,;.

'""*• " « "a leonini dcir

VAMPO, C m. Vim-v F,-_, a. * ^ .

Infii la.fi L„"ì- ^''"- S M'»" vampo, vai,Inrutia.S. mena ..„,„,, . f ,„., „,J,;„.i'
W.h .fi . van.a.r. rW^.^TT;.'.^'" };,".' "f" '-f';-

oe meni 'i' ,ampo
''"" "* ''*' "'*'»"'o, . il

v'.!L*.Ì?f^''^-'' "• " Vampo.
VANAGIURIA . f 1 c,,,._.V.„ ._

I3im. dì valleiio

•« . |M!|io
. Viltt ; émt.

LIETTINO
, f. .„

LIETTO, f. m f
. IJ1>.i„ .

«ì;!^?'^'"'*' •"•'''•• "i "Ili. !««..

•ile . HjUramt

*\ACI()miis.MK,iyj
_

ree
vveiK CoD vananlo.
• "c fluire .

MA
, «dd. tesncr. Sup.

r^rt'^'?^ '"•^«'^--i vallo,-.. Pr.

LONÀTA
, I. I. Vallata

•?-///'-.?.•/.?,;''"'•'''"''-• '-

.RAV«^N^"o';'v.^7va1;ifrn?„;o.

•airi; .' tvw "»,;,"'";' •„", "'"« . fo-n-

> . ... T •
"""

• ''.niimre ; emraie

lèi ;;£"--""". -Sri;

* AVAGI.OHItlsl'ìsi.MO
vana<lorio'-o. T.i,.ri„
VANAGLORIOSO, OSJ arf,t ri,, l,.

ria.C/-r,v„, ..fir,;
add. Che ha vaaaçl

vA^^j^Ei^aa:^;.--;r'^-„,.,
ró»;.

'''""™<-«
; m!„Hueu]emin, - .,

loe.h» . ' * °" ''f"""'ofo fi dee tagliare, ac
pioVi'o."""

""""' " "" v.nan,e„e.%,'o;ieo«

,
VA\MRE. V. V.neiciare

ro.^foUessume.to. D,/,re .•/./„ ,. /»r.u?V"T,;;:

/-'../.,,; .';/,'';;,,ì.:;:.,'';:;;-;'-«-- "" ^"'^" »-

d.''?aS'^'"'' ';•
"•" '''"° ••^r "fé vane, olancmil,

. p.,r,ole«„r. b.-.mbolc|ìRÌare
. Fé

''""/.' irfeif»<./V, putr.le, ; iuiner"/'" . Î. Per Etrcr vano , e voto. £,re ti.^N^e_l dritio mezao del campo m.lig.o vaneggia

VANECGI.ATÒRE
. vetbal. m. che vanesia

""r^'d^;^;-;::""""'-' ''•"""""'^'^^

J. Va:;fa;'.?/ale' IncIr^r'lVìr'v" '
'"'"' '"«"•

vì^c^^eTv^^^^ -r^e^- ^
VANGATTÈRA, f. f L'alrn A,l

rempo.ncm fi vane i .r"^,*''
/"!"'

• <> *l

lo^É^^Jceìf,?; ^*
•
''' ""• ^- ''•' °" "-5e-

VANGÈLIO
, Cr. in Vanfìlo V

^^VANi;EUSTA..m.s^!|,o,i;,„.„„^£„^^_

VA\CELI72AN.'TE, add e f r/„

NGEI.LIZZÀRE. v. a. Predicare il vincipredicale fcmplicemcni,
. i;^.,,e;";;,",;r*"'Ì-'£!

VaNgIuo } LZo^'"'";' "" Tesamente
'.ni, e p,.;,ic.^n,r"d.c;'e,rCtr7o

"y»"'"'"
Alle fante .«o, Vay.'c?'^^n'^fa''..,.^rd?;t-

H,1.„ A
' * '""•f' . Quel.

ivénrite .

"^ '" '^'"P*"" . ' 'J> parale cu m,i rf>

te «rmLSeo- !' r-
"""

• <ì"' '"">
. «h* « -et-

cito'^l^.^Tì; '• ' "^ """ """'"" "<"•"«-

VANÌ&iiA, f. f. l',,i,. /,. v.ioi«lia V
'r!!^'.!;!'-^'T^'

fp-':'. •"ì^'e i- fo.

-^ ... NO, coic;:/d'ei:r:"'^;,L";,7.'.>';??f

-

•"'"'•""' P'"" f. Uomini vaniiT^^mi cm*•ao-uloriofi. H^m,,,,;,.^,,,,,, '™ • /'"«

"a'nITa'"''"''Ì,' 'r"-"^'
"• "^'"" ^ "/'S

*. VAMTÔso
, .SA , adJ. V.ino . che ha vaniti

VANNI
,

r. m. pi. Penne dell'ai. . ', pacticam;,,»(e 1 Jli ftcìre. Let aiicf .

a aucun fondement . ç. Fieur, ^eeiiin

h„, f
,»'« .*Tator di cofe vane ,van,iKlorioI

.
boriofo, leggieri. Vain; a'iueilUux faterie^

J. A.giunto » parole, a concetti, o Cmili , v"le i

cad.f:^,::';i^/:";^i,^--.
„ k .

" • """PO ' •«" '" di cente in «il

perka'il
f"vi>l,ie : /milite ; défaut . ,„.

„r'^Z"4?'^°' ' "•• °™- "' """3«.o. PC-

V!«- Che vanjasg a . Coi furtalTe
"ntag.

VANTAGGIARE, V. a S,,p?"fé' avinz^re /„
piava»,.,.. X.,/,,^.,, P^W-'^J"«V/Zer/ "';r'/-t'

tu/}.
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VANTAGGIATO TA , add D va^.aS?.^; .

1'," .'':««' "1 '

Vc.inunVó'"'v«..Hg,a,o d.cef.

^udio cl" p^nda piattono nel dovi»,o(o , che nc.lo

vl^TAGGIO ,
f. m II f-'P-fP"'

:„";;', 'V- 7^-

fvvc b. vairAl d, Cra . ch'e anche <>'«« A '»«_

fùre. Onde ElTcte , o fta.c a vaniass .

"l';

E«^_

;. , flatc al di fopra, flar a cayal.eie .

f-'""''
A,hui dominer ; comm.mder ; eire àjnl «ne fl t,a

Ì'o,Téù.T ì. Di t^ran van,agRÌo .
po«u avvc b,al-

À \r.ntagcio. vale Concedere m lur-^o di ''•i"!»S-.io

? „ r,.L; Oiieir affé , che ha una piccola (iJonJa

di"";'; Vd? iù lati : ro^ra la quale U Compofi-

più . D.iMBf.y..' "' (*•'"• ea JUl ,
eni,

,

"
V^Nt/'gIOSÀ MENTE, avverb. Con vantaggio .

^"vlNÏÏâTôsiSs". mTmENTE , avvcrb. Superi,

di vantaççiofamenle . Tr^j-^t^-MSta/t-"'^ .

vTnTAGGIOSÌSSIMO , MA, add. Sup. d. »an.

"'
VTNTrcffôs'^frsk. add. a-gli che e-

;

fuoi vaotagçi oltre il convenevole •
^'']"''^,',",i',

Tp'^nlre tome, ione, ^- .,vanuse> • 5- y'"'"M'o

foY, prende anche per Utile . Avjntasew ; •">" >

nude .

VÀNVERA , DiceO A vanvera, poìlo avvcrbialm.

Vile Com' ella v.ene. At> hafard ; i la boutevue .

ViNÙRA , f. f. Vanirà. V.

VAPORÀBILE, add. d'ogni g. Atto a fvaporare .

Huipeui i' evapurer , cu s'exhaler, oa qui s évapore

iler> voi.it il

^'vANTiGGlÛZZO, f. m. Dim. di vaataggio. P

til iwantjge ,\ petit pr<'fit .

.....r, I',ni
VANTAGlÒWE,f. f. T ' """.'

7 BVANTAMENTO, f. m. X m ; arma""' f'"

vlNTARSlT'n.p. Gloriarfi, presiarn, darf. van

,0, magnificare foprammodo le cofc fue . fé v,"

,„ re tlcrifier : fé prêter . $. Vaniatfl ,
vale an

'/he'F on'e'.er di /rre' alcuna cofa , P'°"^'«!,'
^ ,

' "

rl\-,n,tr le faire feri ; fé filtter ; fé promettre

mt,* relever Te^Sldrti ctitbt€ .
,

VANTATO . .ìdd. Da vantare , Che ha vant

Tamofo Vante : primi, &e. V. Famolo .

'^"vAN-i-ATÒRÉ ,'verb. m. Che fi vanta. Vantard ,•

tableur ; atatteur de qu'Iles ;
glorieiut ;

galcoit .

^'^'.NTATRÌCE , verbal, fem. Che fi vanta. Ha-

èliufe ; qui le vante .

VANTAZIONE . V. Vantagione .

VANTERIA ,
r. f. Salvw. M'''""''^,'

^^j-Vrê'
âe, che altri dà a fé fleflfo ,

e che ê mdmo di pre

funiione . Vanterie ; hâblerie : gafconnade ;
lanji-

''""vaiÌTÈVOLF. , adJ. d'ogni gen. Di vanto, di

vana^ofìa^.^ r°.;»r.-.',„,. • fa^^j p/.- ^e

„,,<,ip li oua'e ... con parole vantevol: ,
e '•'°'-

ïac non s' è peritato d, lacerare la voiha niaeftade

VANTO, i m. Il vantarfi, Vant.mento, often-

talione . Vanterie ; hâblerie ; cflentation ; i^l""".^-

de : parade ; fanfaronnade ; fajìe ; '•'"'"' ^
rioire . 5. Per lo ptometict ui le. "•""/'•"'/'•

'.."i,
fanee, promeffe de foi-meme . Veramente farebbe e,

jen«ar valototo chi tal vanto adempiere. 5. Per

Lode, gloria, palma, "^1 '«°"''"
'.|"'fv/fl^^/

'

viavirej gioire. Avrà gran maraviglia d. fé nella ,

vedendoti fra tutte dare .1 vanto. $. Dare vanto ,

vale Attribuir pregio , concedere la gloria .
Aity-

*„.r Vaglci'e .piòner ; eèlebre, ; van.er; accord.^

lafuperioriie. S. Barfi vanto, neutr. pa(T. vale A,,

tribuitfi vanto , o gloria . Se vanter ;Je (aire fo<t.

§. Per Vantaggio. ^^".'"f^V/"''^^ ^H^tu I
vanto fu checchelTia. Avoir le deffu, . Non ved. tu la

niorte che '1 combalte fuUa fiumana , ove 1 mar non

hi vanto ; cioè non ha vantasgio .

VAPOKA BIUTA, ") f. f. Anratto di v apo-

VAPORABILITADE, i- rabllc . Ko'.Jr"'" ,

VAPORABILU ÀTE , J <iualite de te «m s e-

vafore cu peut 1' évaporer aifement

.

VAPORÀCCIO, f. m. S-egner. Peggiorar, di vapo-

re Grflfc , epaijfe vapeur ; taauvaije exhalaijoa .

V A FORALE , .idd. a' ogni g. Di vapore . De vapeur .

VAPORANTE, add. d'ogni g. Che cfaU vapore .

0.,. exhale dei vapeurs ; *«' a dei f»''".''"^''"* • „„„
VAPORARE, v. a. spargere. empiere di vapo-

re Exhaler ; poujfcr det vapeurs , rffJ odeurs ,
rem-

plir de vapeur!, d' exhaiaifons . §. In fignific. neutr.

Mandar (son vapore . S' évaporer ; s exhaler , f oti'-

yer des vapeurs fe refondre en vapeurs .

VAP0RATÌVO, VA, add. Vaporevole . V. Vapo

"v'apoRATRÎCE, verbal, feni. Tef. Pov. Che va

pora . dui exhale , ou *ru j' evapore .

VAPORAZIONE, f. (. Lo fvaporare. F.vapoia-

"°"
ÀTt>nr'!T in. Propriamente la parte fottile de'

corpi umidi , che da elfi fi foUeva renduta lese'«'>

dal calore , e fi prende anche per (Qualunque corpo

fottililTimo , che efali d.l chccchedia . •'P"'';;
""

hilailon . «. Vapsri , T. Mtdw .
Spclic d intermi-

,à, il di cu. effetto è di rendere malinconico, ed

offufcarc 1' mtcndinicoto . Vapeur .

VAPORèvOLE , add. d" ogni g. Vaporabile. V.

VAPOBITÀ, f. f. Cora. purg. Lo fteffo , che Va-

"TapVroSITÀ, n ' \^'"'''\'\:Z'on-VAPOROSITADE, V fo . Vapore . Er*.!/.;.;!"».

VAPOROSITÀTE, _) vapeur.

VAPORÓSO , add. Pieno di vapori . F'nn "^ va-

'"
V APULAZl'oN eV r. f. voce Lat. Battituia ,

per-

coffa , e per metaf. CiHiço . V.

VARANO , I. m. S'jrta di vitigno , ed anche 1

uva , che lo produce , Vaiano . V.

VARARE, V. a. Tirar di terra in acqua la i;a»c

Lancer un vai/fcau à la mer: mettre à la mer S

Fer Accollate U naviglio alla terra
'«^"'^'^'i

P'"^,

dre,.rre. Venne la notte , onde di n"»""/",;'/^',''

porto , e i venti lo fervon leggieri , vaio 1» "3. rea ,

'1 pover mife in terra eoo quei cavalli , e con tut-

V arcare'. V. a. Valicare , paffarc . Pf''.: '";

„errer palfer au-dei.ì . §. Per Ufcire .
Sortir, le

'de /ueUue endroit . Ma narrami , .1 mio fratel

in quello f;amb;o , come tu abbi fatto a var-

are dell' Ifola di Cipri , e paffar que' man con taa-

"vTrcTtO, TA . ..dd. Da varcare . Pafe , fc.
VARCO, I. m. Valico, paffo, apertura. Paljage ,

""variabile, add. d'ogni gen. Atto a variarf. ,

Inll.ibiU . I'jrj.i«/e ; inionfl.inl ; variant ; .

amtuia-

VARICOSO , SA , add. e talora f. m. Che ptClee I

di varici . iLni a de, varius . 5. Varicofo , dic.firt. 4

che da' Medici , alle vene dilatate , ed a ciò . che \t

produce le varjci . Variqueux .
|

VARIEGCIARE. V. a. Variare. V. ,,

VARIETÀ . T f. f. Altratto di vario. Di. tt

V\BIETADE i- verfità . farrVff ; *«'«/rrf . i

VArIetÌ?'; s 5. Per Differenza D/ir^r«.
I

ce; digemil-^nce ; d.verfité ,
àilpante Ch' «rie-

ra porremo noi rra quelle , e q-^')"^ •.<"""'
/'^„T.

riamo; 5. Per Mutazione . Variation ;rautatian

Lnseraen.j vicilfltude ; révclutinn . Non pud più

1, vuiù fragile, e Banca tante varietadi ornai fot

Ricetto tnur»j]

vafccllo. Pifi

VARIAMENTE, avv. In maniere diverfc ,
con

varietà ,diverfamente . Diverfemen, ; différemment ;

VARl.AMENTO, f. m. Il variare. varianM. Va-

uicn ; changement ; ìnconfl.'nee .-^inflaiillte .

VARIANTE, add. d'oRnig. CJie vana D ffe-

nie , diverto . Variant ; ch.jngean, ; différent . aij-

fAr'iaNT^^NtJ^'', ^^jZe7:'"%e "dTvel/e:

z:::^;es'^'d:t^::^ics}?;:^Ta,^c varier, .

VARI.\NTÏSSIM0, MA , add. CW/m. Superi, di

uariante Trls-variant ; Iris-thangeaoi.

varianza, f. f. li v.via,e . Méte! change-

"vI'rIÀRE. v. a. Mutare, e s' ufa i" fe»;;"\="'':

neutr. e neutro pair. Varier; changer ; diverfifier ,

V,Tarrer . S. Per Effere , o Far diSferente Varier ;

changer; différer ; é,re différent , diffemilaHe ; a-

Zirde 'la différence ;
ne ^^H^'-I"".V""'\\

afquaT

ro'^ù'Ilt.l^TrMnò", ru"t'e'";"erc:ô fon fatte qui .
co-

^ARrÀTkMENTE, avv. Con varietà, con n^o
variato. Diverfemen,; de différentes façons ; avec

Virif/f , «!'<^- V. Variantemcntc.. .,

VARIATO, TA , add. Da variate . lOrif • f*Jti-

gè diverfifie, &c. %. Pe, Vario , diverto .
D,«r.;

différent . §. Acciocché '1 f'^" f'°^"J"'^''
''„'"

ti , Prenderai due rami , ec. $. Per Inflabile .
Va-

riable ; variant; inconfìan, ; volage; Uger. Varia-

ti , e fcmpre mutevol cofa è femmina.
' VARIAZIÓNE , f. I. Il variare ,

•"f^"^"" '

f"
verfi.à. ror""-»-; differente. 5- ?" .

'"^''"'""V;
fari.HÌor, ; mutaticn ; changement ;

vieijjilude .
1.

altra fi è la variazione della fua uminofità ,
che ora

?uce da un lato , e ora luce dall' altro, fécond, che

il fole la vede . ... ,. •

VARÌCE, (. f. Dilatazione di veai.Janee.

VARICOCÈLE. f. f. T. Medico . Tumore deilo

fcioto caE'onato da varice . Varicocite .

"va'riFORME , add. d'ogni i. S.ilvin. Che ha vi.
if,

TIC (orme . Qui a difftremes forme,

.

;

"'vàrio, ria, add. Diverto, d;*;^."^^.;^^"»
S)>-

IO nello fìcffo modo . V.ir,e ; '''""''l'.^^Z^"' 'rÌ'J'
férent. $. Vario, per volubile, '"'',^.'"'« •

, f**^'
geanl; variant; inconflan, ; volage ; léger- l»'!''»-

fe era molto fecolarefca , e varia . 5- ^'""' • " J'VJ
vale Di più colori . Bi^.rr,*' .- m.vqueti ; '«*"<•

5

pfrfemé ; tavelé ; tije.e . Le .
•"•''"he oche fonjl.

meglio, che le varie, eie vane n.e&Uo ,
eh. le ji

"va'rÌSSIMO , MA , add. Sup. di vario. Tr^j-v»-^

riè ; tris-différtnt , &c. .^ , ,„,„,^'.!
•VARO, RA, add. Curvo. '"^^;''

,
""'" '

vouti; plicea are. Fanno i tepolcri tutto 1 loco va-,

ro , cioè Curvo . 1

VARVASSÒRE, X r ^ Bar'oafforo . V.
VARVnSSOBO, J :

VASÀIO, f. ni. V. Vafellaio.

VASCA , f. f. Vet Dif. Magai, ec

to dell' acqua delle fontane . Saffia .

VASCELLETTO, f. m. Dim. di

"'vascèllo, f m. Nave groffa d'altobordo. Vaifj

'^^

V ASCOI.O , f. m. ra«naz.x.. Piccolo vafo ,
vafelMi^

VìM\o . Peti, vaiffcau ; petit vale . .

VASCOLOSO, SA. add. 7-. /"•"»«'"- "«J
fparfo , e munito di vafcoli . Vafculaire ; reoifli «*

petits vaifftaux.
VASE. y. Vafo.
VASELIAGGIO , f. m. Vafcllame . V.

VASELLÀIO, f. m. Facitor d; vafi , ed è proprio

di quei di terra , come di floviglie , e fimili .
Poti»

'MVell-^àme r • -L full. m.
Q""';'^„f fi-VASELI.AMENTO, J rjij7e'« .Vatellame d «i.

gento . Vai/Ielle f argent ; argenterie . ,.,,„:
VASELLETTIÈRA , I. f. Ripofliglio da vafelletti,

'^''vÀ's'f.I.lÊttÎno, full. m. Dimin. di vafelletW

Très-peiit vafe

.

. j. f ti„ v,tli Vi
VASELLETTO, f. m. Dim. di vatello .

Peti, vi

fe ; petit pò, . ,...,,
VASELLIERE, f. m. Vafellaio. V.

VASELLÌNO, f. m. Vafcllelto. V.
„,^„,,. ..

VASELLO, r m. Dim. di vafo . ma fi prence an

che affolutam. per vafo. Vale, ou P"''^^'J'[,^\
Per fimilit. fi dice di Cofa , che ne '""'"=•"

alcun- altra. Vafe. Non È queflo '. "/<= ° •

f°";,
nati la feccia di quefta bcfl.a , f'^K^l "'7/,
$. Vafello , differo gì. Antichi per Vafcello ,

nav

naviglio, nel fecondo fignific. Vaif}eau ; navirt
,

et

"
'vasetto^ fuit. m. Dim. di vafo .

Petit vafe

*;7asO fua, m. Nome generale di tutti gli arn^

fatti a fine di ricevere, e <",
""°"^'

,J%^,„ . ^,

cofa, e più particolarmente liquori. »•",«""• ,„

fe. ^afo da fiori. Bouque.i.r
. V^f^.^f' "2," *

la. Bf^.-rKr. «. Per metafora, fi -i'"
^' S,„dVva

trTJr.J^.:':alLr^[^-d^ìpne.i;,^uo ;

/• un à I' autre . Andovvi poi lo vas d eleiioa

qui alla maniera latina , e s'intende di S. Pa

VaifTeau ou vafe i' elelJion . Vafi d' ira , vafi d "

qoltà fi dice de- reprobi , de' perverfi -/-^""^
ìnlère; vaiffeaux d' iniquité . Î. Per fi-n-l t_. Qua

do il debito vafo fi lafcia , ovvero 1

f''"'"
'"°

dalla natura ordinato, quantochè al "''.• "7
nuurel. §. Vafo, Term. An.iiomico . Diceli ani

dell' srictie , vene , e di tutti i canaletti ,
per

corre, o in cui fi contiene qualche «uulo ne

an't^ati . Vaiffeau . §. Vafo , T, dell'
^'f

'""
^

Nome , che fi dà al capitello corintio , e cojipol.i

che anche fi dice Tamburo .
Camp.ane . S. *

^

chiamano anche gli .r..r«p.'-or. .
Q.ueg 1

ornarne

che fi mettono in fine di alcun capitolo di un »

per riempiere il voto d' una pagina. Cul-de-lamI

VASOTTO , f. m. Accrcfcit. di vafo . Un 1'-

'"''\\7s\'ì!&'"voce dell'ufo . Verb. fem. di va»

'"vAsfil'lAfiGlO, f. m. Servitù i<'^';'? j?'

'

fallo al Signore. VaffeUge . i- ^" ^!'^"'fX
vaffalli . Huan.ité '<^«^''"''

•
.*"°'"„." ? ''-,S

nla , e cavalieri , e fergenti di fuo valìallaggio

accampò fuori di Parigi . n.oub
VASSALLO, f. m. Suddito , foggetto a Reput,

ca , o a Principe , o a Signore . Vaffal . ^"'^^
vo (empliscttt«r,tc . Dom^ftique , Non ^'"""^



VAS
lOCki a* lor 'iffalli fanno ittiilTarc ia Ditiio alla

iMa'ia la came. Qui fi direbbe, Aiilt .

VASStLLFTTO . fuO. m. Ct. ia Camelia , «.
Mm. di laffello, lo fttrto , t^e Vafcellclto. V.
• VASsmo, l. m. V. Vifcelio.
VA^'ÒJO . fu8. ai. Simoieoio i\ le;ao qnaJran-

Blaïc , c alquaafo cupo per uTo di irafporrare in-

ipo checchcffia . Plateau de tcn . I Mur..tori dtcc-

>; Oijeam . VjtTojo da mondare il ^raoo . (^.7ft .

âfoio da perei fopra , e portare da luogo a loceo
chccpere da cifft , e Ornili . Catatei ; tandige .

VASTAMENTE , avï. Co» vaBuà. /Imflemtni i
' une minière frit-ttendve

.

VAiTliSIMAMkNTE , av»crb. Superi, di vafla-

cole . TUf-amp/emenl ; datine maniìre iris-eten.

*t -

VASTISS'MO, MA , add. Superi- '< vaSo. Tiis-

ifle , &c.
VASTITÀ, "ì f. f- Attrarlo ^i «allo , Am-
VAistiTADE, i. picxaa «cedente . Ctjnie c-

VAìTITATE , J rroittif , gtaideur tinme .

VASTO , TA , addîcii. Grande in tccedo. ;'.-/?<•

,

tfle , Ipatieu* ; fui eft li une /or» grande run-

VASTO , fi.ft m. Talf. Voce poetica , che vale

la-e , lucano. La mer; intera». $ VaPo , T.
ìnatimicc . N<>nic di aUaai n.ufcoli dell* {uiiba .

,/»».

VATE C m. Vcct Lit Poeta. Pitie.
VATICANO , f. m. Dtnt. Uno de' fette colli di

niM , iiov'< .il piercnic la tiu Bafìi'Ca di S. Pie-

0, e 'l.piincipal Pal.ijo del Papa. Vaiiein .

t VATICINANTE , add. d'ogni n. Che laiiti-

1 . r-r p»/r> .

VATICINARE, ». n. Voce lana. lndo?:oare .

lO/eiiaiarc , ptedire . De\inet , ftti<ie>i/er ; predi-

! I' avenir .

VATIf l\AZH.NE, f f letne'- Vaticinio. V.
VA7IC1M10, TuA. m. fegaer. et. Valle aaaionc ,

icdicmcnto. Pedili.n , pr^fkieie .

V/.TTICONDIO . Cwii». Manieia rfata <n ac-

iirmiaur da fc l poven . jtlHx O f" i O'"
ev, l,en,l[e .

UBBIA , (uB. (. Opinioae , o pealieto faperdi^c-

, maltiurolò. MauMiit felage ; mtnvaii au-

UBBIÀCCIA , fui.' I. Ptiqiorai. d' abbia. Tiii-
tuvait pteiage i Irii-mauiail aufre

.

UBBlrtNTE, e UBtlIOIlNTr . add. d' 0|ni ;.

he ubb à f.e . ntriffanl ; lui .tei' .

t'BBir-lNTisSIMO , e UBBIDlINTÌiSIMO .

lA , add. Slip, d' ubb'dcaic , e obbidicaic. Tri'i-

/ 1|7j»/ .

taniDJNZA . e UKBU31ENZA, f. '. L' ubbidi-

. Ottiffjixt
,
lii.m'fien . l. Avere , o Tcaete in

kbidicnaa , vale Avcic , o Teneic fono il coman.
> , Avce , o Tfoej. (nuciio . Avcit , ea itaie Jcut
• eteiginee , /co» la itcminiiicm .

• l'KBIPIlNTE. URBlDIENTisSIMO , l'PBI-
IEN7A . V. Ubbidenir , Lbbidcnifl'ur.o , Ubb:-
oaa .

t/tHIDitK2lÈRE , f. m. T. de' lir-fli . Coìk.\ ,

K fa I.' funiioni anniiTc a un bcaeAaio , di cui c-

i non t x: melare. Otidunc^er

.

UBRID.RE. V. n. Eicil<»'c < cumândancBii . a.

«pie re l'alirui volere . O'cir , letiuier lei crdiei

' fi'iliu un : je rimellte à ta Vilenie .

LBBMMTÒI^E . veib. m. Che ubbidifce . OUif-
nl II Ili fili '/«Il

U ti HI USO , SA , aJd. Che ha ubbia . fKfetfiiiituM ;

li j df mavvMìt auxurei .

L'Bfi lAHl . V. Cbbl'are .

UHBLIGATO, ta , add. talvin. Ohblijllo .

I 'I Accio, e iBRi SCACCIO, ia . adj.

' u' ubbriaco, e d'ubriaco, tae d via j

Kj, ..^iiilnriLO . e L'ìRIACHELLO, FLIA ,

Id, e I. O IV d' ubbriaco , e di ubriaco, Aln,iuoio

ma o . t ^, pei! ivre , u un nu iviegmi .

imr'tiACHE77A. e UBRIAtHEZZA , fui!, f. Eb-
Ivrelfe ; eniiitmeni i ivra/tneiie .

I O, c UBRIACO, CA , add. e fnfl. Eti-

co. / ùl ; itrc ; enivre , cm ivra^ne ;

ÒNE f Bi. Acciefc d ubbriaco. L'a

:-c. un frand /i»«r , .

!'.Arp, v a. Btrnt. Obbligale. V.

i ATO , Ta , adUieii. Varie. Obblica-

H RO , ERA , add Voc. L>t. Ch« ha pop-

dtiietritt. $. Pel Copicfo , abbondan-

o. Fenile i
afendjai . CoBei l' oberife-

. i;li ampli luadjjai , e le (lOiiofe vit

..le.

(. m. Voc. Laf. . Poppa . Nel numero
e Ubera il Icmoi. Tn-.a ; mamelle.

• T futi. f. Dona a . Atndanee ;

'te; //"'<.''./."-*.«.

'SO,'uBEH ll'ÙSi'' , SA, adi). Abbon-
ifo . Ahndaal , ft'l>/c . feund .

. Voc. Lit. Da iafiiarfi a Dante, che

.- . . .l-lTo che Dove . Oh , Ove fi appunta osn

, e r.ja; quando. Qui ia foru di /•

J>if,im. lnliiat-Fyait</t •

U B R
UBINO , f. ni. Sona di Cavallo meatavato dati'

ArioBo , e dal Berni . Efpiee de ihevai

.

UBRIACACCIO, UBRIACHELLO, UBHIâCHEZ-
ZA , UBRIACO. V. Ubbiiicaccio , Ubb.-iichel.
lo , ec.

UCCELLA , Btnj.i. „ p^. jj-jp. QutO» voce
Tten bufimata dal S-ilvini , fcSbene ufaia dal Bem-
bo , tuttavia , quanlcoquc (ia ojçidl da fch;far!i , l'

L^ò puma del Bembo il Treccatifla volitarizzafore
delle Favole di Efopo . Sijeau, cu la fcac'.le d' «a
liScau .

UCCELLABILE , add. d" o?ni {. Alto , e de«no d'

e<Tcre uccellalo , e burlato . tiisaut ; fadaud , j'ci ;
fimple ; aiaii

.

UCCEIXACCIO , firO. m. Feeì. d'uccello, e dU
cefi proprtamenic di Uccelli , che fi pafcono dì ca-

rogne . Oi'eja eatnaJficT . {. Uccellacelo, dicc6 an-
che ad Uomo fccmpiaio , Semplice , Sciocco , Mn-
chioae . V.
UCCELUr.lòXE , fa», feir.m. Tempo , nei qaal

«' uccella . Le tempi , la /aif:n de la chaje aut
cileiua. f. Per l'Efercijio dell' ucceilare . Clia/.

je ; I' eaireite de la etaffe aun cijeaux . Fece il

parco delle ucceilaeinni al pantano di Poesia in

Pu«lia . J. Fer la preda , che in uccellando fi pi-

glia . Le giiier ; eiaJTe ; let cifeauM qu cm a put
cu luti en eòajaire . E'cggi 4]uJ tu vuoi d' uccel-

M.oee. ,

OCCKLLAJA , f. f. Uccellare, frafcooaia. Lieu
prepre pi.ur la ihaffe aum ci/eaur .

UCCELLAME . f in. Quantità d'utcelli iolieme ,

ma diccfi pia comuac!r.ente tf uccelli moni . Giòier

;

velatile .

UCCELIAMENTO, f. m. L'uccellale, in fiçni-

tic. di fclieroire . Kaitlerie ; mefutiie ; âerifism ; ir.

rifcn .

UtCEllANTE, add. d'ogni g. Che uccella . Oi.
J'eleur ; etaji or .

UCCELLARE, V B. Temleie infida agli uccelli

per prendtrgli . Sijiler ; eluS" ani iifeai.t ; tea.

dte dti fi:etl , du lInane . {. Per BcITa-e , e Bur.
lare ; tolia !a r.irtal. da^l' intanai . e alletliiACnii ,

che in uccellan()o fi faano aali uccelli, fé mcfuer ,-

railltr ; eaajer ; Werner ; f.eecr un t:ur , r.Br pii'ee

è quil^u •« , lui fané fnelfue aieàe . §. Uicel.a-

»e ad alcuna cofa , vale PrrKcurarla con ogni indu.
Aria , deliderarla con avidirì . F.ii'< rra» /ct ef.-rti

p.^r itttmr fneifue eéele , la jcuiaiier ardemmeni .

pejicniement . >. Uccellare per grafTesza , fi dice

d' uno cii'eiTcndo hencftinie . ec. onndi/reno pieola

(cirpie, !a che A Imi diK delle gatte . te plaindre

fur it matite efl li-p iel^e ; crier famine Jur un
tal de tie .

UCCELLARE, (. m. Ritrcito di piante falvati-

ihc con ceno ordine, pel ufo d' pigliare alla pania
gli uccelli, e :n paiiicolare i tordi; che aachc di-

ccfi Flaf.onaia . Lieu pre/re piar la etalfe aua ei-

fiant à le pipi e .

UCCHI ATO, T< . add. Da uccellare . Chaffc .

{. Per B.iil.lo , Biff-o. Al/yw ; r.,i/;< ,- *criri' ,•

>J/Mr ; lauSt . Avcr.do dilcctiaii molli uccelli,
meriranieare anch' ci tt^a uccellaio .

UlCFLLATÓhE . «eiual. m. Che uccella, che
ferJc 'rfij-.- a«l> uccelli. Oifelcuf .

UCCELlATRfCF . Vcib. (. di .icccllaiore . F«a-
me fui thaffe ave ct/eaue .

_
UCCEI.IATÔR.\ , II. Il tempo dell' uccellare ,

r atto dell' iiccellare . Le tempt de la ebaffe aua eì-

feruM, Û" l' afii n d' tileler .

UCCtLLETTtNO , (u.1. DI. D min. di uccelletto.
Tri, petit eihtt,.
UCCILLETTO, f. in. Di», d'uccello. Peri, ci-

liau .

l ce ELU ERA . r. r. Luogo , dove fi confervano
vin (I: uctrli . V.liire.

UCCELLINO, full. m. Dim. d' uccello. P.ii» n-
!eau . (. Pigliate (li uccellini, deiio pioverbialm.
vale Traiicaciri , Far baie . S' amujer ; tadiaer ,

mailer ,- tadattdtr ; talee aaa ecrntilUi ; lanter-

ner : le ea^iner ; ,.i*«r dei i»i!«»ci ; l' amufer i l.i

mauiarde. i. Canaona , o favola dell' uccellilo. V.

Camme . $. Uccellino . dicefi laloia in ifchcrao al

mcmSrv virile de' bambini . Verge .

UCCLLLINUZZACCIO, f. pi. Peggiorar, d' ucccl-

U G C 6^1

Vila ttt
UCCELL1NUZ20 , f. m. Dim. di uccellino. Tri?i-

prri» lìuau .

UCCELLO, f. m. Nome generico di lotti gli :ni-

mali aerei , e pennuti , e cuaaiunque fi dica nel ge-

ncic irafchile tanto al marchio , quanto alla t'cm-

irra , pure fi nova ufalo alcuna volta anche colla

iciaiinaxion (cir.iriBle . Oileau . I Poeti per Uccel-

lo di dove ÌDleodo60 l'Aquila. V. J. Per f.milir.

Dame dilTe Ucccl divino , per dire un Angelo . (Jn

Aise . Poi come più , e più veifo me venne V uc-

ccl divino , pc chiaro appariva. S. Ogni uccel co.

nofce il grano , proverb. che vale, che '1 l>uon pia-

ce a tulli , ed 4 da ognuno conofciuto. Ce fui rfl

iiau eu tra, pltit ì nul le mende. S. Tnflo >

qoel uccello, che nafcc io cattiva valle, piovcrb.

che vale , che l'amor del liio^o , dove fi nafcc , ao-

coichi vi fi Ria male , non ne lafc a partile, per

muliu>4r cendiiiooe. J ciafuc citeaa (an nid pa-

r il teau . i. Uccello , figuraiam. fi prende talora

per Minchione , Zimtcilo , Zugo, o Cmili, V.

nCCELLÒVE, full. m. Accrcdit. d'uccello, ma
falò fi d;ce per reetaf. di Peclitna fc occa , e da ef-

fcie uccrÌLara , e beffata ; che anche dicefì UccelJac-
cio . Smple ; foe ; fm ; mal airàl ; goffe ,- iii'« ,-

Jlupide ; èaLu'd ,• imèécil'e .

UCCELLUZZO , C m. Dim. d' uccello . Petit ti-

;

/"" •

! UCCHIELLO, full. m. Occhiello. V. Ç. Affibbiai
bortOTi ferza ncchielli . V. Bo;:one.

^

j
UCCÌDERE, V. a. Pr.var di vita, tor la vita.

I Tcier, óter la vi: . §. Per fimilit. vale Tagliare.
i recidere, troncare, l'iuper; retrancher ,

' UCCIDIME\TO, fu», m. L' uccidere . Mtarfre.-
i maffaere ; citKj^e .

I UCCIDITÒRF , verbal, m. Che uccide. Tueetr .•

meurtrier ; celui qui lue .

UCCIDITRÌCE , verbi!, f. Che uccide . Cr«e f./i

UCCISIÓNE , f. f. L'uccidere. Tuerie; mene.
ire; eiinife; majfacre. J. Mettere ad ucciConc ,

vale uccidete. Mettere a fil di fpaJi . Tuer ; egit-
ger ; pafer au fil .U I' cpee .

UCCISO. tA, adJ. Da uccidere. Tué,
UCCISORE, i. m. Ucciditore. V.
UDENTE , add. d' ogni g. Che Ode . Éeialmi ;

l'i

UDÌ f N7A , l f. f. L" lid-re ,
1' afcolr ire . L' «-

UDIE.MZIA , i" ."?;,>> d'cair, J'rcw.rrr . J. D.i.
rt ud eaaa , vale Stare a afcoliare . fréierl'creit-
U ; tecuter j prêter tnteoeijet à ce qu on die. Ç.
Dare udienza , fi dice propilamcnee de' Principi , o
altre peiloac di diMintione , quando af^oltano chi
va loto a parlare . Doaner audience . $. E chiede.
re • o avere udienza , fi dice del Proccurare , o Oc-
tenere d'eiTere afcolrato . Demaader ^ cu avoir au-
dieace . i. Udienza fi dice al luogo, dove le pcrfo-
nc p.bblichc afcoltano . L' audienci ; le lieu ri, ft
dinne l' aiiii^aee . J. Udienza, oicefi anche alle
tvrfone adunate p;r afii-lr.ìre picrica, o altra cofa
fìmilc. Audii li't ; r audience : V affem^ièe de eeua
fui affilent ì i' audience , au ferrala , UT.
UniMENTO, f. m. L'udire. L' aHi«n d'm.ir.
UDÌRE, V. alt. Che in >lciinc delle fiie voci li

fupplifce coir antico verlio Odjre. Ricevere il fuooo
coll'orecchie , fentirc. Or./r ; enteadre \ recevoir let

f^ni par /' creine . $. Chi ode non difode : proverb.
che fi d ce di Chi fa capirale a fuo prò di quello ,

che fette dire . Pnfiter de ee fa' rio entend diic .

i. Non v Jer udir Irallalo di checch^lTia , o fimili ,

vile Averci aveifiai.c , EtTer tifolutodi non aderirvi .

Ve v'uuir pai eaiendie pr.iler de fucllu: ehife

.

UDITA , f. f. V udire. Oi.ie ; l' aHioa d' enrea-
dte. Per udita. P«r eui-dire

.

UOITÌVO, iva, add. Alio a rdire , che ha fa-

coliÀ di udire . Qui a la faculle d' ouir , d' enieO'
d'I .

.

UDITO, r. ni. Uno dc'cioq ic fcmimcnti , l'or,

gaoo del quale è l'orecchio. /.' caie.

UDITO . TA . add Da odiie. Ovi ; caieada .

t uniTORÀTO, f. m. Ut)i.io dell'uditore. r«.rr.

gè de 1' A'idilei'r .

UDITÒRii: . vcibal. m. Ciic oJe . Auiiteur ; ee.

lui f'.i entcni, ou fui et.-^ie .

UnlTORKSSA, PraJ. fior. Vctbll. f. di uditore.
Udii' ce V.
UDITORIO , IA . add. T Amimiee. Appartc

nCQK iir arcana dell' udito . d'iditif

.

UDITÒRIO, f. 111. Segncr. Auditorio, udienza,
Audi ne : l' aaiien:- .

UI'ITRiCK , vctbil.f. Che ode. C«//f atinleaâ,

UniZlÒME. f '• fetn. anim. Lo i; lire , udioien-

10, a'coltamenio . l' afiiou d' cti.r , d' écocier ,

VE, Paiticclla ufala per lo icrio , e quatto caf»

di Voi. Si prep-'iie alle particelle Lo, li , Gli,
La , Le , Ke , e ( dencndifi porporre , più non fi

direbbe Ve, ma Vi. Vous. {.Ve, qcando 4 poDo
avanti Ne, o affi.fa , o non .iffiTa al verbo, i lo

ilelTo, che il Vi , che accompaenì il verbo, e f^llo

n. p- . e talora fa foiea feniplicemcnre di pa'iicilla

r. empitivi, y^iit . Se ne' bifogni non ve ne valete.

fi vfu» ne vous en Icricr. pn dant le iejoin . J.

Ve , avverbio di luogo , per lo lìcito , che Ivi . LÀ .

Quali volelTe dire : un ve n' è P'efo . J. Ve , talor»

4 accorciato dì Vedi, i'cn . Ve, che non m' incan-

nava, rifpofe ella avvifando , che ti mancalfe alcu-

na cofa .

VÈCCHIA, f. f. Colei che è nelr età dilla vec-

chiaia. ','ieille lemme . E anche afToluiamente . L/oe

' leiile . i. La neccITl) , la paura , o bifo^aino fa

trottar la vecchia. V. Bifcgr.ino , e Troture . Ç.

Dare nelle vecchie , cafcar Ira le vecchie . V. Ca-
fcaie

.

VECCHIACCIA, f. f. Peggiorai, di secchia. Me-
chante , c-n i.iiic vieille femme .

VECCHlAcCIO, fu», m- Fessiorat. di vecch-o .

yjrihant , ^u vilain vieillard .

VECCHlAjA, fort. feni. Eli dtir animale, che
neir u'imo 4 ira la virilità , e la l'ccrejiiiezza . Vieil-

lej: .

VECCHIARDO, DA , add, e f. Vecchio, ma fi

prende in cattivo fenumcnto. Mauvais , meeh.mt
MeiilJrd : taauvuile , mitbante vieille J^mme .

M m m m VLC-
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VECCHICCIUÒLO, UOLÂ ,'add. e fufj Din.
avvilir, d. vecchio. U„ pauvre p„i, ,,,;„ „;^ptuvre vtcìUt! jÉVifirne,

'

VECCHIEKfLLA , Bw. Ftni. di vecchier-llnVtCCmERELLO
, ELLA, add. e T Din d, Jce

chic; vicino alia decrepiià, e dinora bVffcnj di
fortuna . Ben vieux ; trmne vieille vieille,,,!
VECCHIETTO, ETTA , add. e fuft. viciBo alla

vecch.e.ia. H.mm^/»,, v,e,,, ; vjeiii^rd
; /em«,e

/art vieil, e . J. Vecchietto , dic«fi anche di Vecchio

yVEfcmf ZZA?rr Vecchiaia. VieiUeJTe . ?. Per
lunghezza d. fçmpo VieiHelTe ; <,nr.e„Kc,e . ?,J^
dal lavoratore in prellanza, ec. due cappelli ,u(ri
rofi djlja vecchiezza .

«-appelli tutti

VICCHÌNO. V. Vecchietto
VÈCCHIO f. n, Ch'è „ell-e.à della vecchiaia.

Vieillarâ- iteiix. Ç. Vecchio marino, (pezie di pe-

Ì'.„'o r-y'!'*
^""" ,?'*:;^'. •= <:'» a'"» nome fi

cJiiatra Foca, s » lieJlo . yeau marin
VÈCCHIO, GHIA, addiett. Antico ,"che è di pb

ti ir.tio avanti , contrario di ruovo , di moderno
Vie:.' ; .ineien . §. Uf.fì ancora in ifcherao per
Granoe . Grana , exiraoiitinaire

, &c E fece a rut
ti una vecchia paura, e ti loctd di 'vecchie banol
nate .

VECCHIOM , r. m. Accrefcit. di vecchio , e fi

dice comiineirienie d uomo di vcr..i.indo afperto per
antica eia, VicUJarà ,\ homme rcfpilìaHe par jcn
ige . J. Vecchioni . Jiconfi i Marioni fccchi , e cot-
ti nel vino cni gulcio . De, rnmcn, feci.
VECCHIOTTA, Buon. Fior. Verbal, f-ra. di vec.

chiotto. Benne vieille tien pori.mie. Q.uclla vec-
chiotta m è piaciuta affé.
VECCHIOTTO, f. m. Vecchio grande , e ptofpe.

to . _>! vieiUat.i sr.jnd & tien portant
VECCHISSIMO, Ma , add. Superi, di vecchio .

Tris vieux .

VECCHIÙCCIO, ÙCCIA, r. Vecchio male all'
ordine. Un pauvre vieillard infiimt , une vieille
}imrr.e pleine d jnfiimitei

.

VECCHIUME , f. f. Quantità di cofc vecchie , e
malandate. Vieilleriti j vieilles dardes ; vieux bail-
lent ; viiux eUffms .

VÌCCIA, f. f. Spezie di legume di varie fette ,

la miglioie del, e quali ò detta Brava . l'elie . 5.

Veccia , Buun. F. Incartocciare le vecce per pe-
pe , figuratam. vale Abbindolare, Ciuiraare , Ingan-
nare . V. ,

VECCIATO, TA , add. Aasiiinto di grano , o di

biade mekolate con vecce . Mele uvee des ve/ces .

VECrioso , SA , add. Che h.i vecce . Hiii a des
"t/ç/>fj. §. A tempo di carcflia pan vcccinfo ; prò.
vclb. tratto dal i^ie'colare , che fanno i contadini le

vecce col -.rano nel fare il pane , il quale perciò
r.on riefc. ..! çuflo rholio piacevole ; e vale, che
Kella fcalHlà b.Mcna torre quel, che fi può avere ,

o pure che la necefliià fa parer buono ciò , che non
parrebbe nell' abbondanza. Tout ifl éon dans le te-

juin ,

VECE , Si dice di perfona , o di cofa , che Ca in

luogo d' altra . Tenant la place . Guidando il lutto ,

non come fignore , ma come vece. §. In vece , o A
vece , podi avveloialm. vagjiono In nome. In c^n-
bio. III luogo . Au 'tea y à la place , au nom de ,-

pour. 5. Prendere, e tener la vece, o le veci al-

tru-ì , v.iSiicno Entrare , e flare in fuo luogo. Pren-
dre , tenir la place de ijueliju' un

.

VECECANCILLLIÈRE , f m. Quegli , che è io
rcce del Cancelliere. Vict.Chancelier .

^

VECECONTE. !. m. Che è in cambio del Conte;
e quella parola Vece , o Vice s' accoppia ancora con
altre dignità, e uSci , come Vicer* , Viceduca, Vi-
cercttore , e fimiii , e vale Quegli , che tiene il lo.
TO I UOJÎ (1

. Vicurr.te ; Vice-i oi , ó'c.
VEDINTE , add. d' osni g. Cl:e vede. Voyant ;

^ui voit. $.- Vedente in foraa di fuft. per Veduta ,

o potenza viflva. La vue ; la faculté de voir. Ch'
IO vidi apertamenre davanti al mio vedente di cia-
fcuno animale ,, e lo bent , e io male .

VEDERE, v. a. Verbo, che fifupplifce, e fi

confonde, e fi multiplica in siicune delle fue voci
con quelle del verbo Latino , Videre , e dell' antico
difufaio Vegçeie , Co.rprender coli' occhio 1' obb'et-
to illi-minato , che ci fi para davanti . i'tir . §. Per
Conofcere , comprendere. Voir;, s* npperceviir ; re-
("nnoitre ; eonnottre ; comprendre ; découvrir ; s'

agurer de juelijue chofe . To»o vedremo ehente fia

fiatoni! configlio di Salamene. 5. Per Confiderare ,

avvertire, por mente, e in quello fignihcato fi ufa

frequentemente nell'imperativo. CcnfiJfur ; ctjer-
'cr , {aire attention ,- /aire refliil n , remarquer .

Ma vegliamo forfè che Tedaldo meritò quelle cofe
;

fertf> non fece. Vedi, donna, tu hai fatto male .

^. Veder lume , vale Avere il fenfo dclliv vifla , e
anche Eifere in luogo illuminato, ficchè la villa poifa
operare, jivcir le jens de la vue ; être à la portée
ór voir. S. Veder chiaro , vale Veliere bene, o di-

ìlintamcnte , aver buona villa. Voir clair ; voir
tien ; avoir bonne vue , §. Veder chiaro m checchd-
fîa , liguratam. vale Prolondarfi , acccrtarfene , le-

varne ogni fofpetto , Voir dair dans une affaire ;

y E D
voir ,S /.ni ,• s" a/furer , j' celaircir de ^tielfue eko-
fe . 5. Veder torto, vale Non eOimar con dirittura
la cofa veduta . Voir mal ; voir de travers ; Je trem-
per ; je méprendre. Che re ne inganna amore, che
fpelTo occhio bea fan fa veder torto . f/. Veder dirit-
to , criorraiio di veder tetto. ï'oii- iti/le. $. Vedere
in vifo, vale Vedere , e concifcere cliiaranientc . Voir
de face ; dijìinstier , reconnaître clairement , diflin-
n.ment . S. Vedere a ficcia a faccia , vale Vedere
fcopcrr,imeatc , e dirittamente . Voir face <ì face , J.
Vedere il bello, vale Ccnofccr la congiuntura, of.

fcrvar 1' occafione . Canneiire l'occafion favoratle . %.
Veder le Itclle , o le lucciole, vale Sentir gran do-
lore . Voir .es étoiles en plein midi . J. Veder di là
da' monti , nguratam. vale Antivedere , e anche Co-
nofccr I' infcino . Prévoir; deviner ; eonnottre^ ou
lire dans l' intérieur de ijnelif u^ un . §. Vedere un
bufol nella neve . V. BuMlo . 5. Vederla fil filo , o
quanio la canna . V. Canna , e Filo . 5. Vedere , e
noiv vedere , fi dice ad alcuno, che fia in qualche
proffiino pericolo . Ètte en danger . §. D.(l vedere
al r.on vedere . e fimili , polli avverbialm. vasliono
In un trat'o, impenfatamente . Dans un inPim ,-

dans un cUn d' œil ; e*î moins de rien . 5. D.ue a
vedere , vale Far conofcere . Donner à connoître ;

faire appercevoir . E dandogli a veder quanto in ciò
etra, fperano d' acquiltarnc gloria, e lama. 5. Da-
re a vedere , per atre ad intendete , Far parere ,

Faire entendre ,- faire croire . A me credi avw dato
a vedere , che tu altmvf andato fii a cena, §. Fat
vedere , vale Operare , eh' aliti vegga . Faire voir ;
donner la vue . V ho un vin , che fa vergogna al Gre-
co , ec. da far vedere un morto , andare un cieco .

qui detto alla rovefcia in ifcherzo. ç. Far vedere ,

vale anche Inlegnare , moflrare . Montrer; enj'eigner;

faire voir ; apprendre ; faire connittre . E f.lccio-

ti vedere, che quelli fono fpiacevoli det:i . 5. Far
vedere il nero per bianco, va'e MoDrare altrui una
cofa per un'altra. Faire voir le tlane pour le air ;

donner à entendre une chofe p ,ur i' autre . 5. Farla
vedere altrui , vale Far che fucccda alcuna cofa con-
tro r altrui defiderio. La faire voir à juel^u' un .

§. Farla vedere in candela , va'e lo (leflfo , ma ha
in fe più di forza. Î. Farle ville di noti vedere , vale

Diflfimuiare . Difpmuler ; faire femtlant de ne point
voir . S. Stare a vedere , vale Efferc fpettatote ,

ktre fpeffateur ; regarder. J. Slare a vedere, figura-

tam. vale Stare oziofo . fe tenir les mains croi/i et ;

^tte oifìf , §. Volerfi veder con alcuno , vale Voler-
gli p^.rlare , e anche Voler batierfi con lui. Vouloir
parler y on vouloir fe mejuier à queliju un, §. Non
veder più avanti , Mon veder né più qoà , nò più là ,

Non veder oltre , o fimili , fi dicono di Chi fia for-

temente innamnr.ìto . Aimer éperdument , à la fo-
lie , avoir un bandeau fur les yeux . %. Eller vedu-
to , o vifo, maniera Latina, vale Patere . r'jrti'rrf;

Am.ì.'o- .,, Fu vifo a me cantare cffa fullanza , fopra
la qual doppio lume ì'addua. $ EHer veduto d'al-
cun magiflrafo , dicevano gli antichi Tofcani dell'

Effer tratfo delle borfe per rifedere in quel nia^i-

flrato, benché per età minore , per aiTenza , per di-

vieto , o per qualfivoglia altro impedimento attual-
mente poi tal magilìrato non fi efercitalTc . Ètrere-
ÇU dans quelque corps , en être membre far.s en e-

îtercer les fondions. §. Veder volentieri , vale Ama-
re , accarezzare. Voir de bon oeil ; accueillir H(n ;

faire des amitiés à guelqu^ un . 5- Effer ben veduto,
vale EfiTere amato , onorato , accarezzato . Ètte
bien vu , tien reçu . T. ElTer mal veduto , vaie il

conrrar-o , cioè ÉiTere odiato , e maltratt.".to . Ê-
tre regardé de mauvais œil ; n* être point aimé ; C-
tre diie/té . $. Vello vello, vale Vedilo vedilo , e

talora fi dice per ifcliernir colui , a cui fi accenna .

Le voilà , te veilà . §. Vedere in fonte . V. Fon-
te

.

VEDÉRE, f. m. Vina. La vve . %. Fare un ve-

dere bello , o bruito , o fimili , vale Avere bella ,

o brutta apjiarenza . Avoir un beau , ou un m.iu-

vais coup d' oeil ; faire tenne , uu mauvaife figure .

VEDETTA , Lo ilelTo , che veletta. Vedette . J.

Stare alle vedette, o fimili , vale State attento per
olTervarc, tolta la figura da quelli , the negli alberi

delle navi, in cima delle lorri , e fimili , ll.irnoof-

fervando chi viene , Être en vedette ; itre aux a-
guets .

• VEDIMEMTO , f. m. La vifla . La vue .

VEDITÓRE , verbal, m. Che vede , Spettatore .

S^t^atcur ; observateur ,• regardant ; celui qui voit .

§. Veditori , (i dicono alcu.ii Minillri di degana ,

che hanno la cura di vifitaie !e mercanzie . Doua.

VÉDOVA , f. f. Donna . alla quale è morto il ma-
rito . Veuve. 5. Per fimilit. Viene a veder la ma
Roma , che piagne , vedova fola , e di , e notte chia-
ma , Ccfjrc mio , perchè non m' accompagne ? Veu-
ve , jeu!e y abandonnée .

• VETOVÀGCIO, f. m. Stato vedovile. Vcuva-

S'
• VEDOVALE. V. Vedovile.
VEDOVANZA, f. f. Vedovila . V.
VEDOVARE, V. a. Privare. Priver ; d,p uiller;

fruflrer ; fpolier ; renire veuf , ou veuve .

' VEDOVÀTICO. V. Vedt^vaggio .

VEDOVATO, TA , adiliett. Da vedovare . Prr-

V E D
]

VEDOVELLA , f. f. Dim. di vedova , ma »' ul^i
per cfprimer compaflfione . Une fcuoc veuve ; atit\
pauvre iccaf .

VEDOVETTA , f. f. Dim. di vedova . Petit cie^j
ve ; ieune veuve . ,

'

VEDOVFZZA, f. f. Vedovila. V.
VEDOVALE , add. d' ogni g. Di vedova , da nf.,

dova. De veuvage; de veuf, ou de veuve. J. Ve»'
dovile, in forza di full, dicefi per Tutto ciò, che

fi'
dà alla vedova per fuo mantenimento dall' ercdlA
del marito morto. Douaire.
VEDOVITÀ , -)
VEDOVITÀDE, V r. f. Vedovaggio. yeiiv»i»i
VEDOVITATE, J •;

VÉDOVO, f. fn. Uomo , a cui Ha motta la m».
glie. Veuf.
VEDOVO, VA, add. Solo, fcompagnato. ttul ;

fans compagnie . Li fpaziofi campi , fe alcuno fenz*
neve ce nuova , con vedovi folcili foli può rimira*
re . 5. Vedovo , per Privo . Prive . Che per e'Ter io

rellato vedovo d' un tanto padtone , non retti pet
quello privo ancora del patrocinio loro. $. Per Ve,
dovile , De veuvage

. de veuf , ou de veuve . E di
nuovo la fede detti a quella Tempre in abito llat ve.
dovo oneflo .

« VEDUITÀ , -^i , , „ j , , „
• VEDUITÀDE, > '• f-, Vedovila, Io flato .v«.

« VEDUITÀTE, S ''°"''«- ff'M^f.
VEDUTA , f. f. Il vedere , villa . La vue . §. Ve.

duca , per Luo^o , onde fi veda moita campagna
,

Profpetto, profpettiva , lontananza in profpcttiva .

Vue ; perfpeflìve . §. Vedute, fi dicono ancora ledi,
verfepofiture de' corpi , che mollrano all'occhio di-

verfc p.irli della loro fuperficie . Point de vue . §,

Veduta, figuratam. Lo Ciel fcnuente , eh' ha tanie

vedute , queli'elfcr parte , cioè tante (Ielle , che tut-

te fi veg^ioiio . TaKf- d' étoilts que l' on -aoit . Ç. Ve-
di ta per 1' Oggetto , che fi vede. L'objet fu m
voit . E vidi fpent.. "gni veduta , fuorché della fie.

ra .
1^^. Far veduta, vale Fingere, e fimulare . fai-

re femblant ; feindre ; contrefaire . $. Far la vedu.
ta, fi dice del Vifitare le merci in dogana, che fan;

no i miniUri a ciò deputati . Faire la vijìie des mar.
ckandifes à la douane . §. Conofcer dì veduta , o
per veduta , vale Riconofcere alcuno all' afpetto ,

Aver nella memoria la Tua effijie , ma non aver fe.

;o alcuna amicizia , o coaofcea^ia . Coanoìtre di

vue . 5, Di veduta , pollo avverbialm, vale Avendo
viflo . De vue ; ayant vu . Teflimonio di veduta <

Ttmoin oculaire . I

VEDUTAMENTE, avv. Vifibilmente . V.
VEDUTO, TA , add. Da vedere. Vu, §. Far ve*

duro, valejo flelTo , che Fat vida, fat veduta , fat
parere . Faire femblant / faire croire .

V EE.M ENTE , add. d'ogni g. Che ha , ed oper»
con veemenza , Véhément ; violent ; impétueux •

vigoureux. Dicefi Oratot veemente , per dire Energi-
co, eloquente , Orateur véhément ; qui a une .élo-

quence folte , male , vigoureufe ,

VEEMtNTEME\TE , avverb. Con veemenza ,

Violemment : fortement ; vivement ;vigoweuJement^
avec véhémence; avec ardeur . I Curiali dicono , Te.

htmentement .

VEEMENTissIMO, MA , add. Superi, di vecmcii.
te , Tris-véhement , &c.
VEEMENZA , 1 f. f. Veemenza, ardere , e for.

VEEMÈNZIA , S za nel dire , o nell' operare .

Véhémence ; vivacité ; împétuo/ïté ; emportement ;

contention ; énergie ; éloquence mâle , forte , vigeu^

leufe ,

VEGETABILE, add. d' ogni g. Vegetativo. Cf.

géiatle : végétatif .

VEGETALE, add. d'ogni g, T. Didafealico . Spet.

tante 3 cô, che. vegeta. Viiétal . $. Chiamafi fsl

vcjietale quello, che fi cava dalle piante . Sei vege-

ut . i. Chi.,mafi , anche Terra vegetale la terra

fchietta , che è fulla fuperficie de' campi . Tirrf
vegetale ; terre franche , cu terreau , §. Vegetale

,

in forza di. .^ull. m. Ciò, che vegeta . Vegetai , e

per lo pilli , Végétaux, nel numero del più , pet

«oniprend?re tutto ciò , che vegeta , come gli albe-

ri , le piante , ec.

VEGETANTE , add. d' ogni g. Che vegeta . Ve.
gérant ; (fui vegete y

VEGETARE , v. n. Propriamente il vivere , e cre-

fcere delle piante . Végéter .

. VEGETATIVO, IVA , add. Che ha facultà di vft.

gelare . Végétatif ; qui a la faculté de véieter .

VEGETATO, TA, add. Da vegetare. Viséttr .

VEGETAZIÓNE, futi. f. Il vegetate . Végél4

VLGETEVOLE, add. d'ogni g. '/egetabile . V^
géiable ; Vl!,ttatif . •

VEGETO, TA , add. Rohufio , gagliardo ,profp«-
rofo . Koèi.iìe ; ligomreux ; bien portant ; vert..

VEGGENTE , aJd. d' cgni g. Vcden'e . Voyant !

tjui voit . 5. .A ocelli veggenti , e A fuo veggente i

poni avvcib'alm. vaglicno Alla fu» prefenza , pale-

fcmcnte . J la préfenee ; Jcus les /eux de . . . àde-
ecutert. •

VÈCCHIA, f. f. Veglia , il vegghiare, lo flar dé-

tto. I'ci7/e ; privation du fommeil de la nuit . 5.

Vegghia, fi dkce anche alla Piima parte dell

•
, che fi confuma in ope^ndo , o in difc^Mcndo,

cille; veillée. J. Vcjsiiif , nel numciojti .>;ìi, R



V E G
fHBÌ< acit et ir ufo, per Fatica. Iodio, livors

liiro «cglhiKKio nella a^^tic . Vcillis , i. Io modo
^revc'bialt <!ic(fi , Cote iì dire a vegghia , di Cnfe

MBC . e feoit fuOinia . Dei onni de feia à' âne i

tmiet te t»j mète I' eie ; eenlet és'griei . 5- Ve^-
|hia . per SeofinelU , o guardia. Sentinelle ; vedet-

te. 0<c le eetnhit guardavano radamente.
VEGGHH MENTO, f.m. Vegjhia , «içilia, il ve?-

(Iliarc . V,„le .

vtr.CHIANTt, add. d'ogni g. cheïcgghîa. Vi.

filant , fut veille .

VEGGHMKTtssIMO , MK . add. Superi, di veg-
Ibiaalt , »:«iIanli<Timo . Tfitvieiijnt .

• VFrr.HiANZA , (. f Vesghiamenio. V.
VrOGHIÀRF. . f. m. Vegghia . V.
VECCHI A RF. , V. B. Siar delo prapfia<nrate in

cmpo di norie , contrarT" di Dormire . Veilef ; ne
vint dormir , cu i' afflenir de d-irmir . %. Per Coo-
bmar la primA P3rle delta notre in operando « o
osvrr'itidi . Veiller , pjf-r une pjrpie de la nuit

I irjviiller , -B J t' imujrr .

VFr.GHIÀTO . TA , «dd. Da Te«ghiare . Veille .

VEGGH'ATÔRE , ïerha!. n>. Coe vegghia . Celui
ui veille . Veeshlj'or ili moni. Veilleur. J. Sol-

tciiiTcno vtf ..h afo't alla motte de' noBri ciftadi

li : ciò* Che ilava pteSo all'ocrAfiane. Hai veille ;

mi prend U'de j yn) t/l auM arueti

.

' VEGfJHlf rU , f. f. Vcggbia . V.
VEGGHIÈV(iZ.E, add. d' ceni g. Che»egghia,

igilanre . Visiijni ; fui teilU. J. Per oielif. «ale
>i|i«eMe , accurato, drdro, pronto. Viciant ; di-

itene . f'gneut 7 tiaff ; ptn/fatl ; urentif

.

VrOCHieVOLMEVTE , avwrb. Con B'gilinia .

'eifneufememt ; atee vijtiljnet .- nree attenti n .

VÉCGIA , I. I. Borre . Tennea-' ; i^ne , fui . {.

'er la Tenuta d'una botte. Temneto ; I' melure
1* «« tmneaa. E in un dï vendemmiarOBO , e nil-

>no in Pavia dicciniila vette di «ino . f . Fcr Tra--

0. Une cbjrteiee . Bi!l fi per l'arbore nn^ wcigia

Vfr.GlÓtO , f.m tero . erro. Cri .• vefet nri'e .

VhGI lA , f I. Vegthia , Il vegliare , fpano , e

rmpo del vegliare , o nel qual ft vrilia . C<i'/< .

''

ffi'» de veillt' ; le tempi fu' on vri//r ; I3 'eillee

. Veglia , d'cefi anche a Raunaia di lente per ve-

liate in ballando , o alito . AJemUte de f" f"
tiUenl : peut dlnftr , peur jumer , t^e t i Ve
lia , Fed. Lee. Sotta di compoalmenio poet'co .

>r»« de potfe

.

VECLIANTF. tdd. d'ogni g. Che «glia, l'iji-

!•/ . fin fri;/r .

VFGLIARDO, f. m. Vcccho. Vieillard.
VFGLIARC, v.b. Vegghiare. Veille' ; 1' ttl»em,r

e dttmir . $. Vesl.ar». in ngniòc. atr. vale Cuar
ire, ciiOodite , rat la giiaidia ad alionacnla.
lilitt fur/fu' un , le nirder, em avtir fcin rendami
1 muii

. Vegliandola, faranno la guardia , tanto ihc
1 tomi. J. Per miiaf. v^le FiTtre in credito , effet

imonemratc tice«ruto, o apptnvato. £ire en •#-

>r, en eredii . Onde fi vede , che incht illora ve.
liiva qucll'altta opinione .

Vtr.iiArp, TA. adi. Da vegliare. V.illt

.

VEGLIATORE , «erbai m. Che vc«lit . Celui tui
mie.

-ut
VtCLMTRlcE , »etbal. rem. Che TC(lia . C«//«
M veille .

YT.uivoit . V Vtgehîtvole.
vici lo, lA , adi. e (. Voce Poftlca , Proaun.
ata coir F aperta, vale Vcrthio . l'ieuv. la rnr

1 di IuH. Vieillard . f. Vrel:o. per Vello . T •

m. Tn qucdo voAro icamc i un montone col \c-
10 d'oro,
TFCIIÙCCIA, f. f. VegI • piccola , hicve , e

pothe peifone . teurle viill/e , tu veillée d' un
vie n'mtre de pttfennei .

VECNEMTF , e Vf\ENTF, add. d'ogni g. Che
tnc , prolTlinfl a venire . Futur ; fiKiain ; f 01
et tri,ver tieniit . f. Vegnente , pet Rigoglmf. ,

Tatilcenir , che t da crefcer t iflo . Fie^Krcvi
,

vicrrr «ita . Ricidi li citiegio vegnente , e I:

ro .

VFÌrOLO , e ? f. m C«jr; ,1,41111 . vj.rnrt .

VEICOLO, i" t Veicolo. Mj/sI. Pei cooJot.
, meno , per eoi fcorra il cibo, il liquore , o fi.

ile . Vekiealt
,

VELA , r. t. Quella tenda , che legata diflefa ail'

bero della nave, riceve il vento. Ville, f. Dare ,

commettere te vele al vento, o a' venti , vagli"-
I Cominciar a navigare. Mittre ì la vrile ; pir-
' du p ri ^ cu de la rade ; appareiller ; ermmtnter
•Jiit.ir.-i». f. Dare le vele a' venti , 6jurat.im.

ile Dar ptincip . Ctmmenter . §. fat vela , e*-
r la «eia . vale DiDenlcr l< vele . Mettre i la

•ile ; api,fier ; ippareiy,r : defeilir lei vcilei . ?.

idare a vela, vale Navigar col vento, (caia air-
di temi . jlller i vnlei , ou i ftrte de veilii . 5.

vele goB«e , a vele p'ene , e (innli , porti avver.
il. dinotano Colle vele ben piene di vento , con
•lo favorevole , con profperitg . À pleinei voitei .

A vela , e remo , vale Colla fori% della vela , e

U* aiuto de' remi. A xellei ^ ^ à rjmei . Ç. Onde
ilr. fi dice Andare a vela , e remo , cioi Con ogni
llgenaa polTibile . Aller i vcilei <Sr ì ramei ,- f.ti-

feree de vtilei . f . Vela , eg. per Nave . Vei-

! «mire ; vifitm , Si vì4ct9 cento vele fui mare .
,

V E L
VEIABILE, add. d'ogni g. Sefur. Che poò ve-

iarfi . <l_u en peut » ri/e r

VELAME, r m. Coorimeato, coperta , che vela ,

e cuoprc . r»i/e ; afuiltmeni . $. Per n.etaf. li dice
di Cofa . (r.tio di cui fé ne celi alcun' altra Viilc .

M rate la cfoieriaa , che s' afcoade <->l\a 'I velatre
detli Tetfi grani . J. Per fimil t. vale Sotiil'iTini.l

fcorza Peltieule ; eteree trèi-minee . Alcuni tjueiìi

cot.li vcUmt di quelU erba appiccano eoa filo. Qn
n parla di foelie . J. Per Qjaniiiì , aiTortinworo di

vclr. Htuniiii de »j</ft . E panoi , e telwie , «la-
mi , e tocche .

VEL'.MENTO, f. m. Velame. V.
VEI.ÀRE, V. a. Copi'r con velo, l'ai1er ; ij'u

Her : %ax,tr ; r'nrrir d' eia vr.iie . J. Per fiiuilit. va-
le Ccprire , celate , na'con^er« . Caiber ; vùier; cou-
vrir . E *( ciel Olii ( , fc nulla auV il vela . J. Per
Sparire . Dilpjr (,„ ,. (, dfrctrr , fé Jifiper , f' fva-
nnuir. E qu-fi velntinTime faville , mi 'fi velar di (a.
bita diSaoza ( Velarfi, fi dice delle Moaache ,

che faoao ptoftdiont . Prendre le vtile ; fé faire re-

lieieufe . i D cefi Velar l'occhio, pei Addormen-
tatl leggermente. Fermer t' ati'l , i' ajfnpir . ( V:-
larfi gli occhi , fi dice del Mtncare altrui la vRa
per deligoo , o per mo.te vicina j1:- ir dei eii.uif-
lemen, ; perdre la vue . f. Velare , «gu-aram fi di.

ce del Cominciate ad agghiacciarfi la fuoerScie d'
alcun Iqoore Teelaeir;/eiielir. J. Velare . l'ile.

Oif. Termine de* Pitton . Tigaerc con poco colo
re , e molta tempera il colorito in una tela a tavo-
la , in modo che quello non C perda di veduta .

Claeer .

Vf LATA, I f Cr. In Velaee. Monaca profeffa .

Ketiiieu/e prefiff, . {. Velata , Cuarin. Veleggia-
meato , oavigaaioac a Bcfe vele . N^iW/jiii» i vsi-
tee .

t VELATA MF\TE , tdd. Sotto velo , Coperti-
mette V.

VELATO, TA , add Da velare. Veilé , &e. f.
Velato, pet C letnito di vele. \jviVt fi.i a fei vi-
let . E le velate antenne non fon pcfoalie navi , ao-
ai fon penne . i Velata , in forza di lult. pet Mo-
naca , e fi dice precifjmente di quella , the ha fat-

to pmfcflTi-ne . Relifieufe .

VFIATÒRF , «erbai, m. T. Colui, o colei,
VEtATRÌCE, verbal, fcm. J che vela . Uni

utile .

VULATÙRA , f, f. Vte. Dif. in verde ttermi . T.
de' p. Itoti . Il velate tigacado coi tinta acqujifa ,

e liiara . <;/arir

.

VELAZIÒVE. f. f VeUmeato , il velar». L' a-

Kiin de vciler . f Per Sacramento, nel fignAc. di

veltmeato delle Monache, frrfejnn d' une reti-

Ve-U .

VFLECr.iAMEVTO . f. m. Il vcteggitrt . Savi-
laliiin ; I' aHirn de faire vrile .

vueCCIANTE. bU. d'otni j. f»ij»r. Che »e-
leggia , che naviga , IZ.>i w.rBt; fui fait velie .

VELEGGIARE, ». a. Mandare, o fpignete pet
fotta di vele . Puttr , ptuffer à ferte de vstiei . §.
Veleggiare, v. n. Per Andare t vela. Fjirr »«i/c ;
aller i vlilei ; faire weule i farei de veilef .

VFtrCGlATU . TA , adJ. Da veleggiate. Unì ift

al.t à f-ee le r,„ ,1

.

VELECf.IATÒRE . rrrbal. m. Che veleggia, fluì

•g"' . f'I' " •* " '•'' •

VFIFnATO. ta , add. Avvelenalo. V.

VFLENÌFFRO, Voc. I at. che porta veleno, che
ha ve'en.i , «denoto. Venimiua ; venrn
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VFI i^NO , f. m. Veneto . P i7>n .• venin . f. Da.
re veleno, il veleno, vale Avvelenare. V. J. E
«gutatam per Pencolo. Di/foe . danfer; tafard ,

p/ril . V altra dubiration , che ti comoiove . ha men
ve'en , però che fua maliaia non ri patria menar da

me a'trovc . Ha men veien . ciò* ha meno di penco-

lo . <li' q iella , che detcrminata t, imperoccht quel,

la p^i'ch' e menare l'uomo in rreSa . g. Veleno
,

per nciat. vale Siiata , o<fio rabbiofo . fenrit , eiU-

re .
c!tirr:ut ; dépit ; rage ; baine ; furie ; acliarue-

m/nr . Se alla fine uccifa non l'avelTe, ec. ella fa-

rebbe di Biiaa, e di veleno fcoppiaia . S. Per Paf-

finne amotofa . Pajì:» rf' «Bdor ; le priK-n de 1' a-

mwr . Ni mai l'uno dall'altro per alcuno acciden-

te , eh' avvenilTe , pattir E volevano , tanto il fe-

greio veleno adopetO o loro fuhitamentt . i. Vele-

no , pet Putao , fctote . Puanteur ,- mjavaijt cdeur,

errrupti-n : infelti-n . Quello
_
* veleno, e ben rti

q lel profondi ; fentire voi , ch'egli avvelenali mon-

Ji ? Qui in equivoco. P^->ìfcn . Ç. Il veleno fta nel-

la coda , provcrb che vale , Che da ultimo fi cono.

Tee il male . Nell'ultimo eonfine la diflicolti , o il

pericolo . J II frrcof le venin .

VELENOSAMFVTE , awerb. Con veleno, e figu-

ratam. vale Rabbiofamente , con ira. a*t>e» rjj» ;

avee eelire ; aree atbarnement

.

VELENOSETTO , ETTA , add. Dim. di vcleno-

fo , e propriamente , vale Rabhmfetto , f.<egnareito .

llepiie : eewa-ir : endeié ; un peu envenime.
VELENOSiïSIMO . MA, adJ. Sup. di vclcnofo .

T'ilvenimeuT. &{
VELENOSITÀ . -) f. /. Veleno. P:,ifcn /

VELEI^OSITADE , S- tremo. Ç. Per Maligni-

VELEN051TÀTE . J lì , perfidia, rabbia , i-
,

la, Hilisnìii ; fenirfili i mcetaifuie ; perfidie ,•

laii ; fureur : tflire ; fuiic ; tranfpsri ;
emportement : reiTentiment . L.i cui velenofità , fic'.

come diviene (feir altre fiere , è più duia , che U
poveilà .

VELEVÒSO , SA , add. Che per Tua n.itura ha ve-
leno . !V,iBifox ,- vìntneua . 5. Per metaf. Lingua
velenofa , parole velenofe , vale Pungenti , mordaci .

Pi^t'ant ; mord vit ; envenimé ,

VELETTA . f. f. Si dice a colui , che fla fulle
mura delia forizzz\ , o fopra l'albero della nave , o
fiiiili , a far la guardia , Vedetta . l'ci^crre ; ftmi-
nelie fur lei euri . I marinai dicono anche Gaèier .

i Veletta, fi dice anche il Luogo, dove Ila la ve-
letra . Vedette ; éehauguelte .

VELETTÀJO, f. ai. Artefice , che fabbtica , o
ven 'e veli , o alfre fimili manifatture . Fafricani de
voilei . de e'éseï , Ctt.
VEI.ETTÀRE , v. b. Sfare alle velette , olTerva-

re . £-*rf erj vedette ; être aux aueueli .

VELfTTO, f. m. Vil. r. M. Miid. Dim. di ve-
lo . Pe//r v:i:e .

VÈLI-^ , f. f. Cr. ra Cax.X.avet.1 . Sorla di uccel-
lo . cfetlo anche Avelia, e Caitavela . M^r-rrre.
VELIFICARE; EciB*. Lo flelTi , che Veleegia-

re V.
VELITI , f. m. PI. fegr. Fi> SilJ.iti velliti alla

leggiera Belle leîi'm Romane . Veliiei .

VELLE. f. m. Voc. Lat. Il volere, volonU. Va.
Ionie ,- le vouloir .

VELLEITÀ , f. Volere imperfetto, e inefficace .

Velléité : volonté friHe cr imparfaite .

t VêLLERE, Voc. Lat. Svellere. V.
VELLICAMEN'TO, f. m. Rrd. T.tillamemo . Pr.

VELLICARE, V. a. Rc-y. Titillare , mordicare ,
piaiicart, niorde'e . Piefter .

t VELLICAZIÓNE, Vcllicamento. V.
VELLO, f. m. Propriamente * la lana delle pe-

core , e firnili , ma fi prende anche talora per lo Pe-
lo degli ammali tr iti . Tci/i.» ; laine , & prii le

pini t^f dei animine. J. Per Pelo (emi)lìcf men-
te . P.it . App gliò fc alle vellute colle , di vello io
vello giù difcefc polcij . J. pet Batuffilo . Flaenn ;
pcunre , <^f. V. Batuffilo . Frtidi , ec. un vello di

lana . o di lino , o quantirà di fieno , o dì pag.ia ,

t fi ligti tlioras al pedale nella più alta patte del-

le dttte piarne .

VELLO VELLO, Motto per dimoHrarc qualche,
duno , e per lo piB dilegciandolo . V. Vedere.
VELI ÒSO, SA , add. Pieno di velli , Fclofi] , Ve-

lu : plein de pil

.

VELL'iTÀTO , TA , add. TelTuto a foggia del vel-

luio . Vit'ute ; fait ì la fae'n da vel^urt . 5. Ta-
lora vale Di color pieno , q'ual è quel del velluto .

Veirutr ; fni efi I' ti»f ifuleur fincte 5. Vellutato »

Hei Diccfi anche d'una tonaca, o membrana dello

ftomaco . he vellute de t" efl:mac .

VELLUTO, f. m Drappo di feta col pelo, «'e-

truit. Velluto I ifcio , folta di velluto, che non ha
il rito tagliato. Vehuri rai

.

VtLLOro, TA, add. Vellofo. Vtlu ; fìtin d»

pftl

VELO , I. m. Tel.i finifTlma , IcnTuta di felt cru-

da . Velie : erepe ; g ne . f. Velo , fi dice anche uia

Ai'bigliamenio hitti di velo, e talora di tela lina .

che portavano anticamente In celi» le donne . e che

ancora uf.no le monache , e le villanelle. Voile dt

nelineuie, &< i- Velo figuraiam. per lo Stato mo-
nacale .

' tilt de Relifieufe . Che I' affeuon del vel

GoRania tenne Ç. Per metaf fi dice di Tutto cid

,

che cuopre . Bandeau ; v.ile , l.ul te foi e'ìuvre oca

f.i empéae de v«ir . Mi 'nnanai agli occhi m' era

porto un velo , che mi fé» non veder quel , ch'i ve.

dea. S. Velo ntotttk, dicono 1 Poeti pei il Corpo

mollale. Lec-rpi. ». Velo , fisuraf_am.fi prende

per lo Superficiale agghiaccitmeotodcll' acqua , o de-

gli aliti liquori . Creale ; peaa . Levatemi dal vifo i

don veli , si eh' 1' sfoghi il dolor , che '1 cuot in*

VELÓCE. adJ. d'ogni g. Di moto prego. Viti :

leeer ; prompr ,• rapide .

VELOCtCAMMlNANTE , adi. rjivìm. Che cim-
mina vcloccni-nte . B-Oi m ire»o vtt: .

VELOCEMENTE, awerb. Con velocità. Vite ^;

vilement ; promptement ; rapidement ; avee •»/-

VELOCISSIMAMENTE , ivv. Sup. di velocemen-

te . Trii-vtiement , «S-e.

VELOCÌSSIMO , MA , add. Sup. di veloce . Trèi.

vili; irlt-leeer , Ce. , ,

VELOCITÀ, VELOCITAoE, VELOCITATE, t

f. Aflratto di veloce, l'élociié ; rapHiii ; xiieffe ;

ledetele ; eélrri'é.

t VELOCITARE, v. 3. Dar velocità, acetefcer

velociti . Hirer ; premer ; accélérer .

TEIÒVE , f. m. Vela grande . Une grande voile .

TELTRA , Boce. Verbal, fcm. Levricra . Lfjrei-

te . Mi pareva , che ufc ITe Don fo di che pane una

vcltra D»a come carbone .

VELTRO, f. m. Cane di velocidimo corfo, detto

andie Cao da giugnere , Levriere . Levriir . J. Pet

mcraf. E più faranno ancora , in fin che '1 veltro ver-

ri , che la farà morir di doglia . ....
VELU7.Z0 , f, m. Dim. di velo . Petit vale ; vel-

li fon minti Mm m m 1 VE.



au V E M V E N
VEMENZA, f. f. Cr. ia Veemenza. V.
VENA, f. f. Vafo , o can.ilc , che npoiea ÎI fan-

HIC dalle parti al cuore, reine. J. Per fimilit. Co-
minciando da un fottilifTiino velo , e da vene capil-

j:,ii , e invifibjli . Vtiii j tuyau . %. Vena , lalora fi

pieade per Arteria . Artirt . G à Ti vedea gorfiarsli

ii pcrto , già era ritornato il pclfo cnìro ali; vene ,

ed età già titor.-iata l'ahitra .il luogo antico . §. Ve-
na, per Cana!c!ro naturale fouerranco , ove corre

l'acqua. Velie d' eati . 5. Vena di metalli , odi
pietre , fi dit^ il luogo , donde fi cavar.o , e il me-
tallo (ielTo , tsl quale fi cava dalla vena. Veine de
mtrtiraux , de r:it:iìur:, 5- Vena , per finnlit. fi di-

cono quei Segni , che vanno ferpendo ne' legni, e

nelle pietre , a Eu.if» che fanno le vene nel corpo

degli animali. Veì'jet j madruret . §. Veoa , Ver.

Di)', Nelle pietre , fi dice anche q^^:! filo d' altra pie-

tra , o metallo , che vi fi ticva nufcolato , come nel

lapislazzuli la vena d'oro, nella pietra /crena la

vena di marmo bianco, e (ìmili . Vcine. §. Vena ,

per nictaf. vale Copia, fecondità , abbondarla, l'ei

pe ; aèsrìdan:e ; affiuencs ; fertili/e ;fçcrni1in' . Sec-

ca 4 la vena dell' ufato ingegno, f. Vena, diiTe

Dante perSingue. F.i:ig . Q.u.indo ne liberò colla

fjavena. {. Vena, per Dirpofizione , talento. V<i-

ne ; t^iUni ; dijpofitim : c^paiité nr,iuretie . Ride
il volgo. Te lente un, ch'abbia vena di poesia. §
Avere una vena di dolce, fi dicç del Vino , quando
i tanto poco dolce , che a pc.ia fi fenre . Avoir une
pelile poinlfi de doueevr ; gire t.ini fcii peu du* .

^. Avere una vena di p.ijzo , o di dolce, vale Sen-
tire alquanto tkl pazzo, o fcioLCo, o rcirauniio .

jivr.ir un pet'l snin de fùlic . 5. Fare una cofa di

vena , vale Farla di voglia . Fjire ^ucl^ue chije de
.içrf , de Ion propre mcuvemet:! . 5. Vena, per Soita

^i biada , ed è di du; maniere, falvatica , e dimelli-

ea . Li dimcfiica d iiianca , e non pilofa come la fal-

vatica , fi lemìna quando il gruno , e fi dà. a n>an-

Ji.are a' cavalli . Avvine .

VENAGIONE, f. f. Voce Lai. L'arte dell.\ cac-

cia . t.;, ch.^lfe . Pczis di venagione . Giùier .

VENALE , ai'd. d'ogni g. Vendereccio, da vcn-

derfi . l'inni i qui fé vend y ^ui fé pi•^^ vendre , ou

ijui cjì .ì vendre i gui e]t en venu . §. Per M.ercc-
eario , meccanico. Vin.il,; raercen^ire ; qui a^ii petir

de /' .jrs;enf .
^

VEN.ALITA, r. f. Voig. Il- AUratto di venale ,

nel fignific. di Mercenario, '/inalile.
• VENABDI . V. Venerdì

.

VENATO, Voe. Dir. A = gii;nto, che fi dia pie-

tra , ed a legno , che fia legnato con quei fcgni det-
<i vene . Veiné.

t VENATÒRIO, RIA, add. Appartenente a ve-

nagione . J2i<i app.trlie»! à l.t chûlfe .

VENATRÌCS, fjnn.:xx,. Vetb. .''cinm. di venaio-
rc , Cacciatr-cc. Ci.ilfeuje .

VENDEMMIA , f. f. 11 vendemmiare . Vend.in-

jçe . §. Far le vcndenimie . V. Vendemmiare . 5. Per
lo Te .11pò del vendemmiare. Vendange ;:le ifmfs
rfci vendanges. Nelle vendemmie. 5- Per fimilit. fi

dire di qualfivoglia raccolta , che 1' uom faccii . iìf-

VF.NDrjWMMEiLE, add. d'ogni g. Sahjin. Che
i foggeito di vendemmia, cbe. può vendcmmiarfi..

Qmì peci t'ire vendanrt ,

t VENDEMMIAMÉNTO , f. ro, L' atto dU ven-
demmiare, Vendemmia. l'er:d.7nge .

VENDEWMIANTF., add. d'ogni g. Che vendcm-
îtiîa . Vendangeur ; çvi vendange .

VENDEMMI.4r E , v. a. Cor V uva dalla ;ite fer

fame il vino. Vendanger . Ç. Vendemmiare, fi dice

anche figuratam. drl Rf.unare roba infier^ic , far ro.

ba , ma per lo pi'"i di malo acquino. R.imajfer di:

èien ; mri/fonner ., vendanger . S. Per nictaf. Racco-
jliere . Recaeil.'ir, Chi vuol v^ndeminiatc. coli» men-
te gaudio neir t^pcrazione , ec.

VENDEMMIATO, TA, add. Da vendemmiare .

Tendame.
VENDEMMIATÓRE, veilj. m. C.Hc vendeirmia .

Ve'^angeir ; eoupet^r

.

VÉNDERE , V. a. Alienar da f- una cofa , iras
ferencîone il total dominio in altrui per prezzo ccn-
wenoto . Vendre ; dcéiler ; aliéner ; fé deiéfir . $.

Venderà folto r alla , o vendere alla tromba, va-
BlioBO Vendere con autorità p.ihblica per conceder
al maggior offerente . Vendre à /' encan , veii'ìre aux
inthères . 5. Vendere a pcfo , a mifura , o fimili ,

vapliono Vendere a un lama per pcfo, mifura,
finiili . Vendre au poids, ù la n}efure , are. 5. Ven-
dere a iiiinuto, vale Vendere a poco per volta, con-
trario di Vendere indigjolTo. Vendre en dei.iil . f.
Vendere a titjf lio , vale Vendere il panno, o firoi-

ii , non a pezze intere , ma in pezzi da ta^liarfi .

Vendre en deraii , r.n p.irlani d'iiaffls. §. Vendete
lOdigtolTo, vale F.ir vendita di tutta la mcrcanjla
inliemc , contrario di Vendere a minuto. Vendre en
gros, §. Vendere pc* contanti , vaie Vendere per rict*
vctne il prezzo fobito in danari contanti . Venike
argent fec, argent tompt.int . §. Vendere pe' tempi ,

vale Vendere per ricevere il prezzo con dilazione di

ìempo determinato . Vendre à credit ^ ou vendrez
terme . 5. Vendere caro , vale Vendere a gran prci-
«0 . Vendre cher. J. Vendere a buon mercato, vale
Vender per poco prezza . Vendre i t«n rejrcltè , à
tm (ompie , J. VeaJc't sicuna col» some j' 4 c^m-

prata , vale Darla, raccontarla, o fimlli , conie da
altri i fiata data o raccontata . Vendre , deéiier une
nouvelle au prix ^u^ on l' a acittlee . §. Vendere al-

trui checchcflia, vale Daie altrui ad intendere chec-
chcfTia. En revendre à queli^u' un , lui en faire ac
croire ^ lui en donner à gardtr . §. Aver da vendete
di chcccheifia , vale Aveine abbondanza, averne fo-

praSbondantemenre . Avoir aéondammeni de <jne!^re
chofe , en avoir à vendre. §. Aver ragion da vende-
re , v.ile Aver ragioni foprabbondanii . Avoir des
rjijcns il revendre . §. Vender parole , o parolette .

V. Favola . 5. Vender gatta in ficco . vale Date , o
dire altrui una cofa per un'altra, lenza che e' poffa
prima chiarirfi di quel che fia . Vendre ch.ii en po-
che ; vendre une chofe fins qu on /' ait vue . §. Ven-
der la pelle dell' o'fo , prima di prenderlo , maniera
proveib. che vale Difporrc d* alcuna cofa prima eh'
ella fia in tuo potere . Vendre la peau de f ours a-

v.inl ?«' il foii priì , ou avant f»' il foit mort. Ç.

Ogni bottega non ne vende . V, BolteRa . J. Vender
bmlolctii . V. BofToletto . §. Vender vefcicbc . V. Ve-
fcica. J. Vendere i merli, vale Molirarfi altrui fa-

verevole in ciò, che non è difficile a confeguirfi .

Te flirt èear^ de ce qui ne aule pai grande chole .

VENDERECCIO, RECCIA , add. D.i vendcrfi ,

Venale. Venali qui eli à vendre. §. Fer Mercena-
rio , che fi muove per danaro, o per mercede. Vé-
nal ; mercenaire ; qui ne tait rien que par inltrél .

Non voLcano , che uomo vendereccio vi icncfTe 0-
fleilo.

VENDETTA , r. I. Onta , o danno , che fi fa al-

rrui in contraccambio d' offe fa ricevuta. Vengeance.
5. Dicefi in proverb. Siedi , e ganibetra , e vedrai

tua vendetta; efortando altrui a lafciar la vendet-
ta dcll'oflfcfc a Doireneddio . iWfirr^ tei cniraau
aut pieds du Crucifix ; laiffcr à Dieu le fiin dj nous
tiençci- .

VENDETTACCi.^, f. f. Pegg. di vendetta, ven-
detti grande. Cru. Ile vengeance; vengeance écla-
t.iBie .

VENDF.TTÙCCIA, f. (. fegner. Dim. di vendet-
ta . Pelile vengeance .

VENDÉVOLE, 1 add. ò' ogni "g. Venale, da
VEN'PÌBILE, i vcnderfi. Vénal; qui efl .ì

vendre , ru en vente , ou .jui fe peut vendre ; qui
eji de ton detit .

VENDIBILISSIMO, MA, add. Superi, di vendi
bile , che è di fpaccio grande . ktii eli de irùs ton
deéit . de fis-ècnne ver.ie ,

VENDICABILMENTE, avv. Con vendetta , con
ampio vendicativo . Far vengeance , par un tfprit

r.gla

VFNDICAMENTO, f. m. Il vendicare , Vendet-
ta . V.
VENDICANTE, add. d' ogni g. Quegli, che fi

vendica, dui fe venge.
• VENDICANZA, f. f. V. Vendetta.
VENDICARE , V. a. Far vendetta , prender ven-

detta, e fi ufa anche in fignific. n. p. Venger ; tirer
vaifin , fati^fiflion de quelque infure ; punir . Ç.

Vcndic.arfi , n. p. fe venger; tirer ou prendre ven-
geJnee ; tirer raijon ; fe faire r.tifon .

VENDICATIVO, TI VA , add. Che ha (limolo di

vendetta, inclinato alla vendetta. Vindicatif; hai-
neux ; implacath ,- qui ns pardonne pas ; qui ejì en-
clin d la vengeance .

VENDICATO , CATA , add. Da vendicare . l'en-

ea < ^c-
VENDICATORE , verb. m. Che vendica. Ven-

geur ; celui qui punii , qui venge.
VENDICATRICE , vetb. f. Che vendica. Venge-

reffe.; celle qui venge , qui punit ..

VENDLCHÈVOLE , ad.1. d'ogni g.. Chs vendica ,
vendicativo. Vengeur; qui vene e.

.

" VENDICO , CA , aJd. Vendicato. V.
V EN DIMENTO, f. m. Il vendere . Vente; alié-

VÈNDITA , f. f. Il vendere . Venie . aliinalion à
prix d* argent ; dé^it ,- iranjpoii . f. Dare vciidira ,

e tiare in vendita ,. vale Vendere. V. 5. Aver buona
vendita , vale V-enderfi con facilità , e con riputa-
zione . .avoir ion Jehit ; cire de ion detit j de ten-
ne vente .

VENDITÓRE, verb. mafc. Che vende. Vendeur.
VENDITRICE, verbal, fem. Che vende. V,.adeu-

fe . 1 Curiali dicono , Vcndereffe .

VENDUTO , TA , add. Da vendere . Firx^u .

venefìcio, f. ro. Voce Lai. Malia. Sorcellerie;

charme . I Curiali il prendono per il delitto d'av-
velenamento. Veoéfice ; empnfcnnement .

VENÈFICO, f. m. Vote Lat. affatturatorc , flrc-

gone . fcrcicr . $. Per Fabbricatore di veleni . Em-
poifcnneur .,

VENENAR.E , y- a. Voce Lat. -Awvelsnar:. V.
VENENÀTO , TA , .idd. Da venenarc . Empoi-

fjnné.
VENENÌFERO, ÌFERA, add. Voce Lat. Veneno-

(o , picn di veneno , Venirneufs.; vénéneux ; empoi-
fonné

.

VENENO, f. m. Soflania, chs pre.'« per bocca ,

o .ipplicata c3eriormenìe alle ferite, uccide. Ve-
nin ,- pcif:n
VENENOSÌSSfMO, MA , add. Sup. di vcaenolb .

Trii-veniaiiux, &c.
T£NENQSO, N05A , aiJJ. Velcnofo,. Vcnineu* .-

V EN
Ténliaeu» ; qui a du venin . §. Figuratam. fu deftj
anche dell' etcste. Venimeux ; pe/ìilentieux . Un tì
bro contro la impietà, e venenoia eresia di Mattlaj
Lutei.

™
VENENTE, add. d'ogni g. Vegnente. V.
VENERÀBILE , add. d' ogni g. Da efTer vene»«

lo , degno di venerazione . VéoeraHe , mijeltueuà
j

atirufle ; di^*te de venerarli n & de refpefi .

VENERABILISSIMO , MA , add. Sup. di veneraMi
le . Très -venirahle .

VENERABILITÀ , r.f. ìalvin. ee A (tratto di »e.
nerabile. lìuaiiié de ce qui eft venerarle .

VENERANDISSIMO, MA, add. Sup. di vencngj
do

. Trii.venerahle .

VENERANDO, DA , adJ. Venerabile. V.
» VENERANZA , f. f. V. Venerazione.
VENERARE , v. a. F.ire onore, riverire, onofli

re con riverente otTcrvinza. Venèrcr ; révérer; Âa
norer ; pf,rter honneur à .

VENERATO, TA , add. Da venerare. Véiii
ré , &e.
VENERATORE, v. m. ? Colui, S Colei, chi

VENERATRiCE, v. f. S venera. Qui venire

; ?'" la

VENERAZIÓNE , f. /. Il venerare, rifpetto do
vuto alle c-jfe fante. Prnéraii.n ; refpcli . {. Vene
razione , fi piende anche per rifpeno dovuto a celti

perfonc . Vemration ; elìin-.e reJpeSìueufe .

VENERDÌ , f. m. Nome del fefto giorno della fet

timan.T , a cont.ir dalla Domenica . Vendredi . 5. Ve
nerdl Santo, dicefi a quello , che è confccrato a ce
lebrar la memoria della palTìone , e morte di N. S

Gesù Crino. Le Vendredi-Saim

.

VÈNERE, f. f. T. Alìrommico . Uno de' feìti

pianeti , il pifi vicino al fole dopo Mercurio. Ve
nus 5. Venere , T. Chimico , Rame . Vinus ; I

cuivre. Ç. Venere, T. de' Pceti \omc d'una Di
vinità de' Gentili , la qitaie era credula Pi^adre deli

amore , e Dea dell.i bellezza. Venus . Onde i Poeti
parlando di bella donna , dicono EU' è una Venere-
t' eli une Venus ; e' efl une heauié .

VENEREAMENTE, avi'. Lafci vagente, lulTuric

famcntc , l.afctvement ; luhriquemcnt ; diffoluvienf
vcluptueufement ; déshonnìtement

.

VENÈREO, REA, add. LufTuriafo , libidinofo
Vénérien ; lafcif ; luxurieux ; libidineux ; votu
piutux ; fenfuel ; lubrique ; incontinent ; di/folu

débauché; effaniné . Ç. Venereo-, aggiunto a mor
bo , lue , male ,_e fiirili , fi dice delle infermità cs
gionate da un veleno comunicata nell' ufar carnai
niente con pcrfcna in.'etca di malfrascefe , o fimile
Virericn .

VENERKVOLï: , sdd. d'ogni g. Da venerarfi , V<
nerabile . Vtoératle ; digne de vcneraiion .

VENEREVOLMENTE , avv. Con «neraìione
Humbleiiìsii ; refpeclueufement ; av^ec lenèralion .

VENE7TA, I. f. Segner. Piccola vena, vcnuzza
Per<»« veine .

..

•VENGIADORE, v. m. Che vengia . Venditi
ìore . Vengeur .

• VENGIANZA , f. f. Vendetta. 'A i

• VENGIARE. V. Vendicare. .'

• VENGIÀTO , TA , add. Vendicato. V.
VENGl'iTRiCE , vcth. fem. Che vengia . Ten

gércffe,

.

VÈNIA, ce. Voce Latin. Rcnrifiion di colpa
perdono dell' errore . Pardon ; rèmijjion ; grâce .

VENIALE, add. d'ogni g. Aggiunto di peccat

leggicie . oppofio a mortale . Véniel .

VENIALMENTE, avv. Dicefi folamentc in quefi

frafc ; Peccar venialmente, clve vale Commette
peccato veniale. Pêcher venie Henient ; fatte une fit
se légir.^.

VENlMEJMTO, f. ra. Il venire , venuta. Atn
vee ; venu; . §. Venimento , But. per Avvenimer
ro , elfo. Événement ; cas .

VENÌRE, Verbo frequente nell'ufo, copiofo nell

manieie , vano ne' fignificati . Onde a r.iaggio

chiarezza fi tr-arran fuori per alf^ibero i principal

ftìOi (entimenti , e le locuzioni fue più proprie . j

dagli efcmpli fi riconofceranno le forme, e fignif

canze di nsuf.-. e n. p. in che è fiato ufato dagl

Autori - IT. Venire , per Andare , apprelTandofi d

luogo lontano a quello , dove fi ritruova , o ìa cor

to in un certo nKdo di ritruovarfi , o quello, eh
ragiona, o con chi fi ragiona, o dì chi fi ragiona
Venir ; alter ; fe tranfporter . Avendo fatto fare U
grandifïimo fuoco in una fua camminata , in quell

fc ne venne . $. Venirci , per Convenire , efTer dfl

vuto . Convenir ; élre convenable ; être néceffaire

Significando la penitenza, che de' (^iioi peccati fi vie

ne. {. Per Cominciare a metter, mano. l''tnir

commencer ,- mettre la main .} . . . Ma vegniamo al

la novella . Onde a ben far per vivo efe.-npio vienlì

§. Venire , per Accadere , inteivcnite , avvenire
Arriver ; avenir ; furvenir ; echon- . F per venlu^
venne , che a convenevole, tempo , ec la donna pai'

tori ur\ figliuol mafchìo . 5. Venire , per Succedere
riulcirc . Devenir; riujftr ; éprouver. Tanto pii

viene lor piacevole , quanto maggiore è fiara del fa

lire , e dello fmontarc Id gr«ve2za. Ç. ',*enire, pe
Arrivare, giugncre , comparire. Venir; aborder

arriver ; parcitre ; comp.7rciire ; fe pisfe^er . Noi

vedendo! venire, fi maravigliò forte.' Vennito 3

un fiume , e quivi abbìverando le, lor bcflie , la mu
li
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la dillo sel fivme. ;. Vcairr, per Conlt^nirc , o(.

fcBcrt . Oètenir ; imptirer ; acfoerir ; gmgntr ; rftu-

pcrtir ; vttttr à itbi i rtT.Jfir ; parvenir i fjire.
QliSì parola pi've Ione cootrarta a!la {lODsa a

qotiiO, a che di ico'Tc isiiadea . $. Ve»i»e , p:r
Sap.rf , cice Ufciroc yjcre . Jro/ir, *v;»f t' oJtvr ;

rtpjti'e , ***::/cF «or '.diur . E Te ao» che di rutti

«iene t-A poco :fet caprion , troppo (v<br>e pìì) ria-

eev le il piaaio ioio . J. Vcone , per Den«re , pro-

ctJcrc , o^'cere . avrr cri^ioe. '/eatr i dériver ; p'O-

tti:r , naître ; dtptr.ért i jvcir ta firer lart trini-

mi , ti't ija : t"e j tti . Lo mio fctmo defir vico

dai:e Sejlc . f. Veoire, per Toraatc . Rntnrr ; re.

gnrner ; tire és retour . Si l:ontrarOQO la una bri-

gala di txlic Kicrani eoa oc , e oioate , che da la
p&jo di oozzc vca;(ao . (. Venire, per liKOTrer; ,

rai^erc . Tcmtzr . Venne io tanto (dolore « che quafì

fu per ;ì:iarri ddlla torre in tetra. Il fai fl tive-
ment t'uthr jffiUe . <>f. 4. Veoite , rtr Iflac-

tarfi . Timicr ; (e ieimtbe' . Mi «olii puliare il

paro, ed e(li t}.. cadde; «oìlimi toccare lui crcc-

ehi , ci e$Ii fé ce vennero. J. Venire, per Dive-
nire > diventare . Dtventr , parvenir, rniffir , venir
Uin . E crefccndo Finn-i, vcanc il bello della fet-

toni, che fé la ea'ur.- l'avciTc tatto io prova col

pennello , aro pr'tea d.iti,li piò bella «(uri . f . V:-
•ire , p.r Pciveaite, appartenere. (Mvrnir ; rtfjr.
Éer ; f'-.ber; jppjrlinir . Il'irr.adn quel , clic 4e-
kllamcr.ic mi fi viene, e n^n mi fi veneni'o . c-e
la racioa Tia q iella , che lo dica. S- Venne, par.

laadofi di Piante, o rimili, vale Cic'ccie. Croir
Hen , trc/iie , i* jtcrriire ; grjndir ; gr'Jpr ; prefi-

tte , Qirlla puo'a , che mezianamenre fi bacna ,

•llitaa . e viene. {. Venire, parlandofi di Biade ,

tale N'af.ere , cllei prodotto , raccorfene . Ì^Jttrt ;

ttcfirt i tenir tur, ; e-nlTte. {. Vtaire parlando"!

l'alcun malore, fi d'Cc del Soprani: i (nere , che ì*

quella colile infermili. l'eoir . furvtnir ; tire il-

rjfui di iiHÌine mjl . ', . Venire, rteltn rtla'iv.,.

Dcolc a And..rc , v^.e Mo'^verfi con moro « the la*

Iota V4 innaaai , e talora va adj etto. >f//er O" vt
tir. I liliali rmr.ti per grjndimnio fpaaia d.illa vt-

ïula noflra vaa^o, e vcaRono . 5i. Venire, per ET-
Icre . F.lre , lo vi fconsioro , che fc voi mai veoi-

ic chiamato a nedicar quel)' ode aoffto , it*(er:i l'e-

re a Pillo a qua di vile . Ètte jppile '• demm^e .

f. Venire con ci' intin'ii ile' verbi , e ella particel-

la A , non muta il liiiaificalo de' ircdcrimi verbi ;

sode Ven re a fa-e una cofi , ( lo flelTo , che far
la. Fjire i.nc eh jt . i. \ ente a dire, vale iijni.
karc . Sitniftr ; t'p'imer , nniemir um yen» , de
•Mrr , mjrf./ir yue/yue li le . Q.irllo, che C|li
IIC.1 t Ipiitlo , non veniva a dir nulla. {. Venire ,

co' ^cr>indi de' vctbi , come Vmir facccado , raiti|uar-
lando , e fim li , vale pur l'> IleiTo , che Fare , rat.
liiarJare , e Cmili , modo comune a'Tafeani , ed .1'

Greci . V. Fare, Ra|« ardate , ec. T. Venire , con
III add. de' verbi , e me Venir fatto , vcnit detto ,

renir «uardalo . e firn, li , vale Avvenire , accadere ,

ruccedere di lue , d. d te , di guardare , ce. Arriver ^

fmeeedrr , «veair ,• r<*iir , pervenir i fairi , J i«i-

'«, &c. f. Venire, ip Ccntic. di Collare , valete .

Venir ; ertiter ; élre prijt , tire efltinf ; VJl.ir un
liriiin pria . Onde , Quctfa cofa ne« tanto , vale si

rcade , coda, n va'e lanM . |. Venu fatto, vale
lachc 11 piit cftlle vilic Riufcirc. HniJSir , parvenir
I ... Ma IO fpero , che nn verrà fatto d'accertar.
Bene m qualche parie. J. Venite a Katujiia, vale
rombatlcre . Corutjife

, te ^iiire t en erre ine
HJioi , ttljfvtr J.» inmm, , liirir tiljtlle t. de-
lire a bene , fi dice propriaaicnic dc(Jl aibeii, e

Ielle punte , e vale Allignate , provare . Krai'r Hen,
rremlte rtiine . eril'lre . i. Venire a Bifogno . V. B'-
bjnire. Î. Venne a campo . vile C«mpcr.llate ,

Itcaiiparfi. V. {. Venire m campo, la AatTo , che
r«Birc 1 cairpo. V. Î. E fijjraiaoi, vale Ven.r foo.
i, ven r alla luce , compatire . Ptreiire. Vo ben
ili (lA di botto vere» in campo , ciò* lati dello .

|. Venire a capo. V. Cu'o , -. Venire a cena, a
kCnarc , e fimili , vale 1 ilervenire a qutila cofa ,

renir per far quella cofa. ÌVmr diaee , itmper , fje.
t. Venire .1 coneoijia . vaie Accordar», l' aetr-.
Wf , t'.nvenir ; rryfrr d' .itfcrd , J' inttllifertee , de
vmeefi . TcmcnJo ((TT di aL>o venire a pellaio, e per
i^Hci «iiftare 1 fatti loro, veaacre a conioidLi <ii

.!onarc a Fc 'c'uo Re di Cicilia, f. Venire
V, Conietriate . f. Venire addmri , vaie
re. Survinir, arriver i9efimememt , i ,'

In tanto a me renac addoiTi la temn^.
II leni.) f;ptre in qua! poilo dovelTi , o a chi iier

nulo re rrsre . 5. Vanire a d.etro , toraare in *c
T». Klemler , retemimer en Mliière ; fair; tcurmtr
t itili : tehcuffer eterni» . 5. Ven. re a dovere . u

f dovere , vale AccordArfi al umai. . e al cnnvcnier.
e. fé mente ì It r»i)\n . J. Venire a f.rlidio, lr>

IcITa , cbc Venite 10 faDidio . V. y:i> fotta Venire
'Oli. Î. Venire a' ferii , lo flclfo , the Venri
Ile llreife , llri^nete il trattalo per la coacluriune .

"reTrr noe jfaire i venir tu fati eie venir jne
Tijii. Ç. Venire a «rado , vale Tornar bene, d..-

lacere . o foddiifaa'jne. /frrrrr . plain ; erre a.
rtjtie ; ihjmer . {.Venire al 1 ifo(ìno , vale Venire
B concio , occorrere opporrr.itarrente . Arriver ti pr.^.

et. At hifoino (i fie venuto, i. Venire al di folto,
x><rc Ttmte* ; ttcir . i. Venir* il ir folta, fi|u.

VEN
ratatn. fi dice anche del cadere in balTn Stte, rt-

durC in povertà . IVuiV J m^i'i» ; dttbcir de Jort

tiût , (. Venire all'arme, combattere, pr'vcipiar

U biitagiia . En venir tot mjini , cu Jirr piijei :

ccmmeneer J fé l'.s/rre ,• /iirtr t.iiiile . $. Ven're
•;ie corte, veare alla eonchiufione . V. Conchm-le-
rç. i. Venire alle mani, venire alle prcfe . V Ma-
no , e l-refa . f. Venir alle Orette , lo OelTo che Ve-
nir alle cotte. V. 5. Venire al mente , vale Mso-
care . Mjnfuer ; àiraintter ,- venir à rien. $. Vt.-ii.

te al meni:, ofafi anche per Ridurfi m mendciià .

Se réduire ì li tefatt ; tire teduh à :a mendiciit .

Ç. Venire ni punto , vale Tratt.ir della quiffione
rtfettameote , fecza alloaianarfi da elTa . Veni' au
flit . }. Venire al fançue, vale Porfi a combattere .

fcrirfi , ucci^erfi fcambievclmeate . Se èjtire /n/fu*
IO dernier un; . S. Venire al taslio , Taeliare . Re.
fecire . V. 5. Venire a mano. v. Mano. J. Veni.
re a tnemof.a , venire a meore , in menre , veoire
in penSero , vecir nell'ani^io. V. Sovvenite , Ri-
cordarfi . {. Venire a metta fnada . vale Aceuflarfi

alla mifura di metta fpada . r jppr'^cier ì Ij me-
ture de li imtiiié de 1' epee . f. Venire a moit- ,

vale Morite. Mcurir . f. Vente a naufea. V. Nau-
fcare . J. Venire a neente , o a niente , lo fleiT»

the Venire al niente. V. }. Venire a ne.ja . noiare ,

n;ulcarc , recar noia. Ennurer ; deviiier ; déplaire.

f Venire a aotitia , vale Elfer conofciuto , ciTer fa-

palo . Feitir J ij c^nrijjtiee ,• rririr eia creili-

1

de .... il d ede a onciarc uccelli , di che celi e-

ra granJiTimo maeGro , e per quello a notitia ven-
ne del Saladino. {. Venne a olio, vale Kidurfi in

termine da irarient l'olio, te rtdmire em tei etti fu'
co pui^r en tirer de /' »i«i/« . T. V._ee a oHe . va.

le .Vla'car coli' eftrcito ad alcun luo^o per on-.ijar-

tetlo . Mtreèer p:ar eetjfuer faetyoe endrcii . f.
Venire a pace . Vile Far pace . f« refaiilier ,- fai-

re U paie. f. Venwe a parile. V. Parola. «. Ve-
nire a porlo, entrare in r'-tto . V. Approdare. $
E figuratali, vale Arrivar in ficuro , ufcir di peri-

colo . fertir de djnfer ; griivir J é:n p:rt ; arri-

ver tain ir fauf . f. Venire a piverti . m poveri .i

.

V. Impoveiiie. ^. Venne appreifo . V. Serviate .

f. Venire a nfcho , va'e Correr rifchio , elTere in

pencolo. P. tre en djattr ; eeeeiir riffut . i. Venire
a falvamento , arrivare fjno, e filvo. ^irrvrr fain
O- lamf . i. tenii* a' farri , cambaticre co' faiTI ,

com liia e a Irir (aTi . F.n venir j.v» eiopi de fier.

ni , /« *j/rr« , difpmier è eeupt de tienei . f . Ve
aire a fcliifo, vale Nauleaie . V. {. Venire a n.
elio , vale Cadere opportmlmente , tornir bene .

yinit i prip:i ; «l'ir r reii.ì.n pr.-vr . {. Venre
bene , t'Jtnir bene , Venire in cncio. V. f. Ben
vei;na, " Hen venta, maniera di acco(lietc chi ar-

riva. Siei le Air» veau. f. Vanire bfo<n'i , Vile

Bifjunarc . V. {. Venire calo. V. Accader:, f Ve-
nire compiiFif^e, crTere tnternimente eommolTo da
coirpafìfiooe tire iiuthe de eempjji-'n ; aveir pi.

ne. |. Venite cuore, crefcer l' irjirr , farfi pm
arduo. P-endre e-urafe , i' enVrvrfir . (. Venir da
mano, vale Tornar comodo iUa mano, che p lì co.

munemealc fi adopera , o JeDra , o fintdra . Éire
eemmedi ; ine J /> wJi» . { Venire del cencio .

vale Putir* altrui oaoi coli , avere oi;ni cifa a fchi

fo , o a fdcenn . Lire die me de imi : ètte digtei

te . 5. Venir defi-ierio , vile EiTer mo(T> interna

mente da defidet o . Venir . au n-.ir envìe ; fiub-ii-

iir . ! Venire if etto , o dteiro , vale Sr^cirare .

fMifre , a.ler ap'it fnel^n' nn . (. Venire fanri'l t ,

e tea r la fantaila , vale Cadere la pen'ïero , entra

re in deRdetio. Prendre, venir emvie . ',. Venire fa

liJio. Vile Inf.lliditfi . V. J. Venir fra mano, lo

ileiTo che Venne per le mani . V. pi,> folto. J. Ve-
nite li i^crtro , venire in concio , vi^liooo Tornar co-

modo , etTcrc opportuno . ^rre e^ninf-dc ; avoir ;'

<<r.i<i IJveraHe . i. Venite il termine, eale Com.
p e-li 11 termine. Appneter da terme . $. Veaire in

(aSidio , lo .1eHo che Venire a nuja . V Ç. Venne
n furore , vale Infunare . Enirer en furie ; iim-

ftler ; itepiimer ; i' empaler de efii'e . f. Veni'c

in VSLÌ.0 , acq lilla r granii, pervenne a forioea nn-

«liore. Améliorer Ja ftrimne ; pirtenir à meilleure

i'rtume ;
1' élever ; t' aeer:itre . Ç. Talora vale Ve-

li re n e-at'i , acquiSar la dratu , o la heaevi-

lexja d'alcuno . Entrer doni lei tinnti fraeei de

futifu* uà . $. Venire in capo, vale Intervenne ,

accidere , fiicccdete con danno, e rovni. .-frrit'ef ,-

Jt>e«ir ; tiheit ; furvenir . Mi riderò d-ll> votlra

more* , e fatò berte , « fehetao di voi , q^iando quel-

lo , che lemevare , vi vetta io capo. f. Venire in

collera, vale Incollerirli . Se mettre en eotére ;
1'

emporter ; fé féeter ; ft ecuirtueer ; fé menre m
tourr^'um . 5. \enire ìncont.'o , incontrare chi vie-

ne , *irfi inconrro . /tenccnrrer ; (e reneenirer rvec

fueifu' un ; liiuver en ehemin . $. Venire in ciio-

rt , vale Cail;re in mente , cadete in penfiero . V.

Cuore, f. Venire » deliro, lo fleffo , che Venire

'I defilo . V. {. Venire innami , vale Venire alla

prc'enia. fé p'elenlc. J. Ve ore innanti , li?, va-

le anche Sovvenire , veaire in irente. Se f^venir ;

fé pitfenier i l' efprii , i la mtmeire . ( Venire in-

.n-inzi ,
parlandofi delle pianre , vale Acquifiar vigo-

re, crefcere . CrcSire ; venir éìen
,
prifier . J. Ve-

nne io paefe , vale Comparire , fatfi vedere . p.>rc/-

«re ,- fé fr ffeiticT ; It ftiit vcir . J. Venire in pa-
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lefe, vale Appelefarfi . V. J. Venire in r cchezze ,
vale Divenir ricco , acquiBar riccheija . Enrichir ,

devenir ricbe . $. Venire in fcena . V. Scena . J.
Venire in fentenaa , vale ElTer d'opinione , o di pa-
rere . .Èrre d' svit ; iuger . §. Venite in fiato , va-
le Crefcer di pollo, di dignità. Mnlcr i ni p:ftc,
ì une dignité p.at cinfid-ratle . §. Venire in fupei.
bia , vale lofuperbirfi .V. 5. Venire in parere , va-
le ^-(Ter di opinione . Être d' ^vit ; juger. §. Veni-
re la fcMuma alla bocca , vale fopravvenire rabbia,
o rancore ; tolta la figura da alcuni an^.^1; , che
13 tali affetti vetfatìo fchiuma per bacca . t.:um:v
I: rare, de eo'ère . J. Venir male di fare a cuna
cofa , vale Tornar male il farla . Éire dt/ava'Hj-
geua , nai/iHe de faire f uri'f rit eicft . §. Venir man-
co , e venir meno . V. Manco, e Meno. J. Veni-
te per le m^ni , vale Capinre avanti , dar nei.»
n-ani . T.raber entre tel maini . %. Venire per uno .,

vale Venire a chiamare uno . o venite a prenderlo ,

Venir p.rif foc/fr/ un , p;or elterclier jaelfa' un .

5. Venne fopra alcono , vale Portargli guerra , aiVj-
Inlo . Artafuer fuetfu' ero . §. Venire fO'to , v.ilc

Venne in potere. T minier , venir /lai le pouvoir
de ... S. Venne ftim , vale Incollcrirfi , Adirar-
fi. V. S. Venir f,: , figurar, vale Crefcere, alligna-
re . CrjrW ,• prifiter ; venir Hen . A fjrucciolo lì

agevole annefiare , e i aedi vençoo fu , e frutlann
pre-'-i J. Venne talento, e tenir vo;lit , vagliona
Entrare in de.'ÌJeno , bramate . Venir envie ; fcuhti'
ter, Vienti in talento un ornamento, e non h.i di
che avello . 5. Venire vento. V. Vento ,

VEN'ITÌCCIO, CIA, add. V. Avveniticcio.
VENOSO, OSA, add.eit. Pieio iti vene . Fei'-

•eria i^tin de vernei . 5. Arrena vcnofa, cliia-

maj|»'^-Anatomìci la vtm del polmone . che t^it

Antichi ciwVtrcro cl:e foiTe un'aneria. Ariire vii'
mente . \.

VENTAGL.^; f. f. Vilier* dell'elmetto. VeniaU;
vifiire.

,

VF.MTAGIIO, f. m. Arncfe, con che 1' nomo (ï

fa vento , a cagione onncipalmenrc di fentir frefcn

nelh fiagioa calda, t.venuil - $. Venla;l' , dicono
i

f^; I irdinitri , d' aibcto , n pianta, che llendendafi

a r.>iifi di fpallieea vien a formare come due ale •
Ailel .

VKNTARE, v. n. Solfine, o tirar vento, r.ir-

ler ; faire i>«M . f. Per Ptoduttc vento . FJl're dia

veni. Ruota , e difcende , ma non me n'iecorgo ,

fé non eh' al vifo, e di lutto mi venta . Ç. In Ci~

colf. att. per lo Urlare , o feuoiere che fa il vento.
Faire du vent . Come albero barbato in buona ter-

ra . che non fi crolla per neuno veoto, che il poiTâ

ventare .

VENTAROLA, fo». f. Rei*. Vcnfirnola , Venia-
V.

vr\TARUÒLA , f. I. Binderuola . Girmene. Ç.
Vcnti'ii'Ia , fi iifa anche i»er Ro;l.i. Èvenr.ir

.

VFNTAvoLO, I. m. V. Tramontana.
VENTF.r.OIÀRE. V. Ventare.
VEVTFGGIATO, ta , add. Da venlesgiare . A-

frtf par te veni

.

VENTERELLO , f.m. Dìm. di vento . Terir vent.
VENTESIMO, f. m. Una delle venti parti . Un

vinetiime ; ti vingtième partie .

VENTESIMO, MA . add. Nome numerare ordì-

nai'Vo di venti . Vrnftifme.

VENTI . adJ. d'ogni geo. Ufato talon is fo'i»

di fiift. coir E firetto , N<ime numerale , c!ie contie-

ne due decine . Vingt . Celi' E largo i il plurale di

venie . Eri venti

.

VENTICELLO, fu», m. I>im. di vento , Vento
piacerle . P.nir fcnr ; vent agreafle , d.-ui ; 7.è-

VENTlCINCJirE . add. d 0501 t. R^mc numer.i-

le, che contiene cinque fopr.i venti . llnii-einf

.

VFMTICINQUFMILA , add. d' o;ni cen. Noore

niimenle . Vent cinque mighait . Vifiti-tinf-m'.e .

VENTICINQUESIMO, MA , add. I'«rc» Num:--
ro nutnetale otdiaaiivo di venlicin^.ie . Vingi-:in-

VENTIRÙE, 'fa. d'ogni g. Nomeliutncralc ,

che eonriene due foi«i venti . Vinrl-deat

.

VENTIDUESIMO, .MA, ad.l. <T. !". Numero no-

raerale or.i narivo di veniicu: . Vnft dnxti'ntc

.

VENTI ÈRA. I. I. Sirumento, che agitalo mu'vé
vento . Vennijtcur , cu inflrament , foi fert i faire

do vent, i- Ventiera , è anche fona di ilrumcato

milirare . t'rie d^ inltrumeni militaire.

VENTI lÀBRO, f. m. Voce Lar. Ainefc , col qui-

le fi fpargono al vento le biade , e fiiotli , per fepa-

rarne le parti legs'"'. "5 inutili. Van , cu pelle i

VENTILAMENTO, f. m. Il ventilare. V uRicn

de deplcter , d: tante , fecouer , tu agiter nu vent,

en an gre du vent .

VENTILANTE , add. d'oeni «. Che ventila , e

n muove leggitrmenlc al foffiar del vento . Fi^iiine

VfMTILÀRE, V. a. Spiegar al vento , fvcntola-

re . Drplirer au vent ; battre ; funaer , adirer , eu

faire /lijtier an vent. $. Ventilare, per Efaminare ,

confidetare . Ventiler , examiner , agiter , detatite

une fue/trso , &c. tifcndofi ventilai» quella mateiia

in mi.lic confulte.

VENTILATO , TA , add. Da vcotilste . Mue ,
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Jiploye .ut vent, &c. J. Per Efaminafo , fonMera.
to. Venule : asili ; lithMiu , &i. \on teiciffcto ,
€C. d. travolgere le fcriiture divine, u le lessi eia
troppo m quefta faufa veniilate .

« (.
•

t VENTILATORE, f, w. Macehins irvenr.ita da
Mr. Hjles, che (erve per rinnovar l'aria di fra î

pomi del vafcello. Veniilsleur
VtNTILAZJÒNE, f. f. Il veniilarc. V anhn d'

Ivenier ,

VENTIMILLÈSIMO
, MA , add. Maga!. Che coni

prende vtcri volte nulle . Le vinet-miUiirKe
VENTINA , t f Quannià numerata, che arriva

alla fomma di venti . Une linfinine
j,_^*^VENTIPIÒVOLO, f.m. Vento, che fa piovere .

VENTIQUATTRESIMO, MA, add. e talvolta
fud. m. Brcc. Numerale di ventiquattro . Viarf-dua.
irtene .

** '

VENTIQUATTRO, add. d'ogni g. Non-e nume-
raie

, che coniiene quattro fopra venti . Vingi-fuj.

"ventisette, add. d' oeni <t. Nome numerale ,

li^a'X"^ ,"^ '"'"' "''•><> Vingi.fepi.

,„ /d~^° -,

'"'• "'" '''''^""'»
• ' """f" «-1 "" ""-

r^„! Tv V° ,"".""««'""• " -"'""f impero.

Tori n.Ln 1

"'.'" "J"" 1 « fi '"va anche le Ven-tnraprelTo eli Antichi . te, „f„„ . j vento per

LT\'''^ "" ''»'" '»"' <•-'""«• "-VJ,Vf pet
. $. Vento

, per m.ta-. vale Vanii.l I',rn.rf

ìnZil',^ «"'l'" "'"'f
"nvireite, ec. rornaioni

rerb a n,L Z"? ' ^Ç""''"'• l""- OrçoRlio
,

(„
perbia

. O^gmtl. Le cofe vili compera c.ire 1' nom
i-|.perho

. quando per lo vento della fnperbia pcnie
Il reame del Ciclo. {. v,.|,err, ad „ç„, vento , fidico pmveibialm. del Non avete fl.ibilit . »°ò fer

^<J" ' ^""''" ' """ veni , or, .tu it^init.e veni

Rimanere impedito l' efilo dell'aria nel travafare iliquori, o fimili. T tn^.^ee^ . t Pisliar vp„m fi

ITrer'- l'
f" '''^"''

'l"^""^' " 'atelUndo b':miurer fefler court . € F ralnrs ir^i^ e- ;

* dice dì Perron'a'ìupl,;^:: D.^^C^^^^^l^
ìiri'i'vfntr"vaie ^rora^^.'i'n.'n""';:' i';"?'

^''-

?« f.e7, "/'n"- """""' '^•arernl'TluU
o"v.ró „• L-?i'" • ", Commettere le vele al vento,

"enVo ?cn,Ì„M,'
"^' """ ''•""«••"e "I benefirodevento, cornine are a navigare. Appareiller; àeph-

yt"t §. E tiguratam. Dar le vclé'a'''ve'nii
""

vt°tê
in.taprendcre

, o Cominciare rÌfolutamente he'cchef

Ìna o;//."
"•

i^;;:
Uifpergerc, f„r andare all'

'ere iLi.e^^n'
"/"'"^ '•'^ "le al vento

, vale Ef-

J trarri ™o, A ^'"P""!". J. Talora vale TirareJ irait, morendo. Rendre le, dernier, fmtpiri . E

vere lana, f»entoljr(!
; e fi ufa in ficnif n pmT

VòZT^ ,
Î,-

"^^ "'"° ^"i a''-un^ "fa. >" "lo-do baffo
, v^le portarla via . Deroier ,.iJer em

ì X *
• '''"''"'"a al vento, o a vento, v.i-

!<• operare indarno
, o inconfiJeratamtnic . B.iiire l'eau; agir tnunlement , ou à r aveuviette € Tifer

ÌZnT"" '. ';'"""^ marinarefco
, .L ije Ave e

Il vento in disfavore, e a feanlacgio . Auair venideiaut ; tire au-deffa^ du veni aloir le vent cm
"Zi ;„ \- """'

", ""'" '" f"""^ ' " Andare coivento 10 poppa, vale Navicare con vento favmevo-U . Avctr veni arrtire , cu et: pcupe . «. E fieura-tam. vale ïrTere io fortuna , aver le congiunture

«.Avere il vento in (ÎJ dì ruota, termine marina-
lefco, che vale Avere il vento diritto, averlo in
poppa ,

o favorevole . Avoir veni arriire avoir un
veni favoratìe , fui porte direHerneni oh /' on veni
aller . %. Pafcer di vento, vale Dar chiacihicre ,
Irattcnerc con ccfe vane . Amufer ierecr deitner
dei ^parole, , ou du g.iKanum .

VENTOLA, f. f. Strumento, con tlie fi ventola ,o II (a vento . {.veneoir ; tveniail . f. Ventola , i
anche un Atncfe di legno, o d' altra n-...ieria a fog-
gia di quadretto, con nno , o più viticci da hafìo
per ulo di foftcncr candele , e fi appende alle pareti
per dar lume . Bras . 5. Ventola, quella piccola
Tona

, che ferve per p.vare il lume alla lucerna ,o di candela , affinchè non dia negli occhi . Garde-
vue .

VEIMTOLÂRE, V. a. Sventolare, tventer vin

rr 'J' 'r" S*"','''-
"• P- •''"'' ""^l Muoverfi , 'che fa

la cofa erpona.-il vento. F/o„er au vent; t.jdinei ,Vollfger au gré du vent .

.
,t , e

,

VENTOLÌNO
, r. Bi. VentiteUo . V.

V E N

^ fres-vain , ^r.
A , ^ f- ^' Indifpofîzione cagionl-
\ DE ,

J»
ta da mateiia indigefi» , che

\TE , J fi genera nel corpo degli a-

VÈNTOIO, fu», m. temi. Ventaglio, Vcniaruo.

VENTÓSA , f. f. Strumento di vetro , n d' altra
materia , che s' appicca per la perfona per tirare il
(angue alla pelle , cosi detta perché s' appicca pi-
gliando vento ; che anche diccH Cornetto, e Cop.
Petra . Veniou/e .

VENTOSAMENTE , avverò. Vanamente, con va-
nita. Or^u<;illeufenienl ; avec vanite
VENTOSÀRE, V. a. Attaccar le ventofe . V.n-

tsufer ; appliquer de venloufe, .

t VENTOSISSIMO, MA , add. fup. di Ventofo .

Tft*r-ui nreujr y fri,

.

vain , &e.
VENTOSITÀ , -) f. f. Indifpofi
VENTOSITÀ^-
VENTOSITÂ

nimali. Veni,/ìié. '§. Per Vento. Veni .' Pon"enda
rimilitudine del noflto fuoco

, quando i mtilTo da ven-
tonra .

VENTÓSO
, OSA , add. Erpoflo al vento , che ha

vento. Venienti ; qui e/t fujel cu expoje ant, veni,.
5. Ventofo , tratlandofi di cibo, vale Che genera
ventofità

. Venteun ; qui cauje dei venti , Ìib dei
venlefties . 5. Venlofo , vale anche Che patifce di
vento

,
o di flati , incomodato da venlofiià . Ulti eli

inecmmode dei verni , cu dei veniofiiii . Come lo
nomaco perde 1 appetiio , cosi la icpidcaza , per la
quale ci pare elTcìe alcuna cofa, ci loglie l'appeti-
to

, e I defiderio di m gliorare . $. Veololo , per me-
taf. vale Gonfio, allieto . Vain ; orgueilleux; Jv-poèe ; haulain ,

VENTOTTis MO MA , add. e talora full. No-
me numerale ordinativo di ventoiio . Vitmi-duiiii.
mg .

VENTOiro , add. d'ogni g- e talvolta fui?. No-
me numerale

, che contiene otto fopta venti , Vingi-

VÉNTRÀCCIO, f. m. Peggior. di ventre . Grci
venire ; grn/fc te djine .

VENTRAJA , f. f. Pancia, luogo dove Da il ven-
tre, e gli aitiijntedini . le.rKf ,- panje .

VENTRAJtiOLA , f. f. Donna, che lava, e ven-
de 1 ventri . Tripiìre .

VENTRATA , f. f. Percola del ventre. Coup don.
ne Jur le rentre. 5. Per Fefo del ventre, giavidan-
7a . V.niree ; portée ; s> tTe/Te . Portar nove mefi
venttjta 5! forte , eoo molte biflotte , e gran do-
lorato .

VENTRE
, f. m. Si dicono le Principali cavità ,

che fono nel corpo dell' animale , e che conIen;ono
le vifcere , come ventre (spremo , medio, e inlinio ;ma propriamente l'infimo, the racchiude lo noma-
co , gr inteDini , ec. Ventre . f. Per Utero. Ventre
lem . L alta Ictuia , che fpira del veotte , che fu
albergo del ooftto defiro. J. Per Pancia, o luogo
dove fla il venire. Ventre ; panfe . Gli occhi ha
vermigli , e la b.irba unta , e atra , e '1 ventre lar.
go. $. Scaricare il ventre, vale Cacare , o Deporre
il pcfo del venne . Décharger le venire . $. Muo-
vere il ventre, vale lo fleifo che Smuovere il cor-
po , fat cacare . Relè. ber le venire ; là:hei /' aiguil.
lene .

VENTRESCA, f. f. Pancia. P.mfe . J. Ventrefca
dicefi anche il Ventre di porco ripieno di carne ,
uova, cacio, ed erbe battute inficnie , e meiLo in
foppielTa . Efpèce de {jtce dont on remplit le ventre
a un porc .

VENTKÌCCHIO. V. Ventriglio.
VENTRICINO , f. m. Dim. di ventre ; e dicefi

propriamente del prefame dell'agnello, e del capret-
to di l.ute. Caillent .

VENTRÌCOLO, f. m. Ventre, ma più comune-
mente quell'organo membranofo in forma di facco ,

o di cornamufa , che è firn.ito iihliquameote , fopta
tulio nell' ipocondrio finiftro lotto del diafr.igini ,

tra il fegato, e la milza. Ventricule; efljmac ; pe-
tti ventre. §. Ventricolo, per fimilit. Fatta depila
li metta in un ventiicolo , che al>bia un cannello
convenevolmente lungo, e groifo .1 modo di cnlieo,
e per quello ftrumcnto fi nicita la detta decozione
nel ventre del cavallo dalla parte di fono . l'ejjje .

S. Ventricoli , fi dicono ancora le caviti d'alcune
vifceie , come del cuore , e del cervello. Veniti-
cule

,

VENTRÌGLIO , f. m. Ventticolo carnofo d.-gli
uccelli . Le gofter de la volaille . §. Per limillr. e in
ifcherzo. Pur fi r.1llegra al giugner d'un ebreo fat-
to d'interiora di magnano, e di ventrigli , e (ìrigo-
li d' Ebreo . J. Dicefi in proverb. Avere l' alTo nel
ventriglio, di Chi ha voglia fmnderatillima di gi.i-

care . Aimer ptlfionnemeni le ieu .

VENTÙCCIO . f. m. D.ni. di vento , piccol ven-
to . P<:»1> veni .

VENTUNÈSÌMO, MA , add. e talvolta f. Vareh.
Nome numerale , ordinativo di ventuno . Le viari& untt'me .

VENTUNO, UNA, add. e f. Nome numerale ,
uno (opra venti . Vingt <&• un .

VENTURA , f. f. Sorte, forluna , e pigliafi in
buQus , ed in mala parte . Aventure ; fortune ; Jori

.

Buona ventura. Bonheur . Mjla , o cattiva ventu-
ra . Malheur . S. Ventura , figurar, e in fenfo afce-
no

, fi prende per lo Membro virile . La verge ; le
memore viril . Farinello avendo la ventura ritta ,

sii parve tempo di il.tr le mofTe sIU giuincnta . S.

V E N
Alla ventura , pollo awerbialm. vale Fortuitam»».
te, a cafo , fenza determinazione

, per fòrte. J }aventure ; au haj'ard . $. A vcorura , Per ventu
ra . pure polli awerbialm. vagliono Cafualmfntc
Parhafard, .afuellemen, ; fortuitemen. ; aec"ln.
teUertient ; pjr accident. J. Schiera di veniuia o
fimili .vale Schiera compolla di foldati venturieri
Troupe, èande d' avenlttrieri . §. Far la ventura

*

vale Predire altrui l'avvenite . Dire la tonne aven.

vÉNTURlèRE, f. m. Soldato di fortuna, che
va alla guerra , non obbligato , né condotto a fol.
do, ma per cercar. una ventura, e a line d'onort.
Aventurier ; foldal volón'atre . J, per fimilit. U
forte uccella i fuoi venturieri , cioè Coloro, che»
lei s' abbandonano . La fortune Irompe fouvenl eeui
qui mettent en elle toute leur confiance
VENTURO , RA , add. Che dee venire , che ê pei

VENTURÓSO. OSA , kdd. Felice, buono, conia,
do

. Heureux ; iienbeureux ; avantageux ; favorii

VENUSTÀ .' -j full, ftmm Affratto di venuVENUSTÇDE
, ^ do . Beauie . agrément; eia,.VENUSTATE , .i me, .

VENU^TO, NUSIA , pdJ. Che ha venuflà . Seàay
agréaHe ioli ; sr,iiieux ; eha<manl ; mignon .

VENUTA , f. f. II venire. Wrriife; venue ; aiié.
nement .

VENUTO , TA , add. Da venire . TeiH , &e J.Libera lafciando la mano , nella quale tiori colti
per gli venuti bofchi portava, cioè Pe'bofchi, pe»
li quali era venuta . Ojni lei in, .,u' elle avoìf
parcouru

. f. Ben venuto , maniera di faluta-e chi
arriva . Bien venu. Buona notte , Alfonfo mio, t»
fii il molto ben venuto .

VENUTO, f. m. Croo. Mcrell. Venuta, Veut'
mento. V. •'

VENUZZA , f. m. Dim. di vena , Vena ^ccoU»
Perire ».f loe ; veine capillaire . ;

VENEEI, add. d'ogni g. Vare». Numero numsrK.
le , venti e fei . Vìngl-lìt .

VENZETTE, add. d'Ogni g. Vare». Numero aaJ
merale . venri, e fette. Vingt-fept

.

VENZETTÈSIMO, MA , addiett. e talvolta fut
Varch. Add. Che comptende fette fopra venti. Vintii
leptiime

.

1

VEPRÀJO, f. iti. ff.fue.'. Macchia di vepri, priW;
naio. Lie-t plein de bui/font épineux. '•'

VEPRE, f. f. Voce Lat. Spezie di pruni. BaiJ'të
epr crequ
VER , Prepotizione accorciata da Verfo, ufafi età;

quarto cafo. Ver,, &c. V. Verfo. Volta ver di me
con un atto si di pietaie adorno , che ridir non yè'
lo potrei . mi dilTe . .

VERACE
, add. d'ogni g. Vero che ha in fé vgi'

rità. Vra: ; vèritatle ; qui coniìeni veriie ; qui e*
conferme à la vérité . J. Verace , vale talora Ch«
dice il vero. Veritiero. Veritatle ; veridique ; Jliir\
cire ; ytii ifir vrai ; qui ne meni point .

'

VERACEMENTE, avv. Veramente, con veri(ài>
in verità, nel vero. Veniailement ; confo<méme»$'

VERACISSIMAMENTE, «vveib. fegaer. Superi.'
di Vetacemeate . Trii-véritaiiement ,- iris-fioeèrt^

'

meni

.

;

VERACISSIMO, MA , add. Sup. di verace. Tris^'
vérit.ltle ; ire,Uncère , &c.
VERACITÀ, -) full. femm. Allratto di ve.
VERACITÀDE, S. race. Verità. Véracité ; véisi
VERACITADK.J rité.
VERADICENTE, add. d'ogni gen. Val. Magic

Verace, veritieie , che dice il vero . Viriiìqat Z\
&c. ' *<

VERAMENTE, aw. Con verità, in verità, ter.1
tamente , Vraiment ; eeiiainement ; in vérité ; giti
vee virile '

jVERATRO, full, m . Elleboro bianco . Elitiorti
tLinc ; veralrum . \ ^.j

VERBÀCCIO, fui», m. Peggior. di vcibo . Vituà';
verte , ou vieux mot . *)

VERBALE, add. d'ogni g. Di verbo, di parola.'-
di viva voce , e non per ifctitto. Vertal ; qui n' eli
que de vive voix, ou de touche . S. Verbale , è uni'
che teimine grammaticale , ed ^ aggiunto di nome!
dependentc dal verbo, o formato dal verbo, Fw--!
tal

.

ij

VERBALMENTE, avv. I'«e del!' ufo. Di viv^fi.
voce , a bocca . Verbalement ; de vive voix ; àlj
touche ; en paroles .

''.

VERBASCO , f. m. Cr. in Talfoiartafo . Sorta é'
pianta , ^ctta anche TafTobathalfo . V.
VERBENA , f. f. Erba celebre pteffo gli Antichi ,'

I quali r ufavano nelle loro cerimonie religiofc . I
Medici l'adoperpno come vulneraria, capitale, e'

febbrifuga . Chiamafi anche Erba colombina . Ver- i

rc<»c. 5. Per Vermena . V. .'<

VERBICAU5A, Varch. Lo flcITo che Verbigr». «
zia . V. f
VER8IGRÀZIA, Voce Lat. Pofla avvetbialm. «'

vale Per efemplo. P,ir exemaìe . Ç. In forza di N«- 1

me . Perà fia derto per un Vcrbigrazia , eh' e' o«n '

fi dica poi , ec. Cela f'^il dit par une certaine fafon
de dire , ou par fuppofìtion , par bj/potbèfe .

VERBO, f. m. ParoU. Ptrsle ; mot. Î. Verbo
;



VER VER VER
I v<rb«> pnd» iweibialn. vale A pjrelt t piteli >

<r l' sppcDto . M't à oi'-t ,- prefi'ement. J. Ver-
« Disilo-, o di Do ; r Mlof» latlM Vtrbo «ffolii.

IBI. s' lotendc Cesò CriBo , Figliuclo di Dio. i.i

'trt: iatitct ; Il Vctii tiiwnil ; Jtjtn-Ctrifl . }.
Ftibo , icnriDc crairniiiic:lc , che d DOii ijiooc

,

dia oiXDe dtl Nome, che fiçiifici C.nli . yt<èt

.

t VERBOSITÀ, r. r. SopribbOBdaaii dt pitolc .

'tfbuie .

VERBÓSO , OSA , »<ìd Che parU afTai . Vcrttut;
^riijftfir ; frjnâ farltuf ; éjijrt ,

ÇtP.DÀCCIo , f. m. Vcc. Di). Soiti di terde di

tna , che ferve aC'.i piiion per li cJiiaiofcuri . J>t»
€ Ifrrr .

VtRDADlÉRO, RA , «)d. Rei. Voce Spiçr.jo.
a, che vale Vcciiiero , Sincero i Verace. V.
VERDASTRO, aidctt. d' oçnl ?. Btd. Che tei.

t al verde , verdiccio , Vniiirc ; fai ijrt fin le

VTt .

*ERDA7ZURRO. e VERDE A77URRO, f. m.
«Ita dt coln;e , che t il color dell'aria, e della
urna . CelaS^n .

VERDE , f. m. Lo flelTo , che lerduri , Quantici
n piante , o d'erbe >crdc«tianli . Virta't. S- Per
neiaf. raie Vi^-ire . l'uutut; /.-ree. E 'I trio difio

«rò oin cangia il verde . f. Effer coniiotio al ver.

€. o cJere al verde , o gfiMli , va«l:ono EITcre all'

iremo , o al tine , rolra la melaf. d^lla candela ,

he n lene acceca , Quando fi vrnJc al pnbbltca ii-

imo, che ili'eflren-.o per lo pù * unta di «etde .

'Art rida'ti à I* (Mfemiie . f. Onde proverbialm. la

iidela i al verde , li dire di Qualunque ofa , che
II in Irl finire. V/ Candela.
VERDE, add.d'rcn e. Afgirnlo di (Joel colo,

e. che hanno 1' eibc , e le t^ill'C . quando fono
letche , e tei lot v.jrte . l'er» . J. Verde , pei ftc
co , crnlritiO di fetco. »'err

, /rtii . J. Verde
, pet

yiovarc . Veri ,- /ri/ne ,- frjìi ; iindre . Siate , vi

Trio fti mia verde et.^de , m cui fo.'cie aver ti lir-

» fpeme . |. Eri verde , verde tempo . t fimili ,

ailiono li Piinia>cra . Prinrrmpl . f. Ve'de . fi<u-

alam. per l/ivo , pieno di Iperanra . Vif; aritml ;

liin à' ifpcir . l'er far feri pre mi verd' 1 miei de-
ri . Saie , o corrpaitni , di foiiini 111' rnic la» r.

I , iafio che verde è fot di fpeire . J. Vetde , -tr?.
li «ino , ptr acerbo , ar.ro , brufco . l'^t» , ji|fr

,

ipr» ; jtiiti ; /or. Amano di bete vino vetde al

allo , e afpto . {. FflTct verde come un iilio . V.
Ili'» ^
VERDEA , I. r. speiie di vile , o d' iivi bianca ,

Iella quale fi fa ui vino chiamalo anch' rlTo Ver-
ta . Verdei .

VERnEBRÙNO, f. m. Verde peBdentc ilio fcu-
». Irr» t»,Vi.r trr» / ore .

VERDECHIARO . I- m. Vetde , the ptndcal chii.
. f'ftr 90/ .

VERDEGAjO , fu», m. Verie aperto, o chiaro .

in t'i ; vt'r r(jir .

VERDfGCIAMFNTO , f m. Il verJeMiat». frr.
'•re. Il rctdta|iaaienio de' ptiir . La l'irtmi tfri

VFRDiCClAKTE, adj. d'osili «. Che verJegiia .

'trenini
, yM virdeil .

.VIRDtf.GIÀRE, T. n. MoRrarfi verde , apparii
'etile . i'erJfffr ,- fin viri , \irilir .

VERDEGIAllO, f m. Colute 111 vetde , e tial-
o . Viri iti p*mmr .

VERDECIGLIO, f. TU. Tetmine de' pinoli . Tin

-

ura , che i piilnn ea>;nn dalle foil>r dc'li^li pac-
laxai , I quali piepB'ati con mituta ifi calcina bm.
ino u> vetde ilfai bello, e vivaci. Ini, la ini
r l'I, .

VERDEMARCO, fu», m. fr. im Piltms . Qi elll
liana, che anche dicefi Pi«airo , Tallito . V.
VERDEMEZ7U , E7ZA , idJ. Airiunio di (t.ino ,

' biada , caco , che »a iti verde , o ita Ife'co ,

fecco . Dimi./it . {. Per reeii». E voi mciTet In

indice de* nuovi , Gon^alonicr del p&pol vcrdcrrer-
o , fate chr Befinii non vi ci uovi . f. Au>unio
carne , vale Tta colla , e ciuda . Viimdt i é^mi.

Hill .

VIRDEPORRO, f. m, Speiie di eolote vetde bel

i<fmo l'irctaldino . Viti it farrtju ; vm et m.i-
H"

,VERDERAMf , f. m. Quella srumi verde, che
Renerà nel rame per umideiaa , e fi (a anche n-

iftcìaln-eare inimer^enda lamine di lame nella fcc-

la del uro l'trrff» , vin 'It/irìi .

VERDFROGNOLO , CNOLA . adJ. Che ha dei

«•de, che rende il vetde. i'neàiit i fi lire /or

v«R DESECCO, ÊCCA , adJ. ttitr. irli. Meaio
reco , quali appaltilo. L'n pi- fini , icmi-ite .

VFRPETTO, fu», m. Malctii pet co.or vtxU ,

he fi a-lopeta 6^ Pinoti . Trrr tì* AlUimi^mt ,

VFRDETTO, T« , aJd. Pim. di verde. Vr, feu
'ri. Î. Per Rrufchelio . y,ritlel ; tigielel , ko
rn i'ft : un p,m fui .

VERnl7ZA, f. f. Allratio di vetde. Vctuii . $.

tt Verdume . {'rrdnrr . Altana volta nelle viç.-ic

iltain bruchi, che "cri verdctaa rodono.
VERDICANTE, adJ. V. VerdcRgianle .

VmnPcARE. V. Verdctsiire .

VERficciO, DICCIA , \ adJ. Alquanto ver.

VERDIGNO , CNA , J de , che ha dei ver-

de, vcrdoieolo. Veriiirt ; vn pfu viri ; fui i!ri
far le veri.
VERDÌNO, C m. lal-.in. Serta à- fco . S:rtc it

fit-itr
VERDISECCO, CA , add. Sdir. Agsicnio dato a

ramo fermenlofo , e nicaio appatTco . Dirai.fet

.

»ERDÌSSI.VIO , MA , add. Sup. di verde, rr^l-
ffrr ; d' un viri iriifcmt . J. Per GIctSailTmo .

Tri,.,eune .

VERDOGNOLO, OLA , add. Che ha del verJe .

Vtrddne ; fui tiri fnr It ven

,

VERDOLINA , fu», f. Frtne. Taf. Sorta di uva .

Serlt dt ritfin .

VERDÓNE , f. IT. Valg. li Nome d' un nccelio
groflb quanto una paiTcra , cosi dct:o dal color ver-
de delle fuc penne . VirSìer .

VERDURE , f. m, Vetdeua. V.
VERDOCÀTO, TA, aldicit. Aliti. Taslxnte da

quanto liti , laglieBiifTimo . Trjmitjni errarne un
taretltl , rn fui tcept dei fusirt tòrti .

VERDÛCO, fu3. m. Spada fi cica , che taìlia da
quanta i^ii . CirrcUi , /.;T»e di Ijmt d' ifte de.iet
& fvjrrf I ,

VERDUME , fui», ra. La parte vctJe?«ianre del'e
piante . Verdeur ; U pjrtit verte det pimiet .

VERDURA, f. f. Venuta. Verdun. %. Pel mst.
vale La patte ? ù viva, più veieia , o miçliore. Lt
vtiilitur ; l2 plut n^.'e , la meilleure pjnit . Qae-
Ro vetminc rode la vcrdota della catil.1 .

VERECÓNDIA . e VERECONDIA, fu.1. f. Voce
Lai. Veriìogna, rcrTcre . Pudtur ; niiaue ; mtlt-
,Iif ; tetti njiurrl.t

.

VERECONDO. DA, Voce Latin. aJJÌcii. Che
ha verecondia. Hintiut ; rti:na : m:deile ; ihj-

l>e.
VfRECÙNTiIA . V. Vcrttondì.i.
\ERCA , fu.l. I. Baccheiia , baRoncelIo fonile .

nr.rr ; tjrmttte , iivfine . J. Verjl , Éjurarani. La
vcrjl del'a cûirel'onc dona (apienll . IVrje dt IJ

etrreBin ; tèdiimimi . J. Vena , per Ifcelito. Xre-
pire. ?o,:Y,t fé, ; loio all' onotaia vetta, colia

qual Roma, e' fco: etranii corredi . J. Verga, pei
Lo membro vrile . Verge ; memtrt lini. $. Verità
di frrro , d* oto , d'ariento, fi dicono Prati di fimi.

Il raclalli tT^ottl 1 loi.-na di vctga . Vcrfi di f.-r ,

d'ir, O-t. patlandofi dell'oro, e dell' at(cnio fidi-

tcbbc p a ptopramente , Limgri . {. Vct^a , dicc6
alle lii'c ic'Jlic ne'dtappi, e ne' paoni. Rare d' r-

r'Si . *'• I- Biiiete a i-crshe. V. Ven(hc?siare .

{. Tremare a vei^a i ver^a , o come una verna di-

ce6 del ircmire eectTivamcnre . TrtmUer c^mme
urne fiuiilt . i Vcr;a del paflorc , T. B:ijaies .

Vir.ipanort. V.
VERGADÓRO, idd. ra. /j/vr<i. Che ha li verga

d'oro , e dicefi di McrcL':o . Q_i.i a It ladmtt , cu

«e taiuilii d' IT .

VERGARE I V. a. Propriamente Tar le «crghe , o
lilc l' dtapp-. I l' panni . Ctanaiirr , ikintr , til-

Itèarrrr , fj,rt dti laiiì aua it,ft, . f. Fet fimil;t.

Ver(ir 11 catta, o carte , vale Sciivcie, e talot

Comporr. V. ttiin, r» t mfa/tr .

t VERGATAMI NTF , avv. Con (ormiiioBe di

vet(hc', o lince , il modo vergato, jt ratti ; ita-

V»R0ÌTO, f. m Fanno vertalo, t.i^t rjfit

,

ea ehamarifi . '. Per netaf. li dice di Cola con.po-

Ua di parti Ita re divelle , e vate . Bigarrurt . Non
par bel qucRo vctgilo ; io in Iipcfo , e la :n pe-
nare .

VIRCATO, TA , add. Da vet(ar« . Rj/f ; >'*
flit ; ibarnam ; fui a dt fiiiif raiti . f. Per
maccbiato , r taccilo . fait ; latent ; m:uehtlt ;

p-'/imr dt lathii . Ma con pelle vetgata afpti > e

tabbiofi 1 tigli infuriali a fet't vanD . J.Pet fimiiit.

Alle gole , te. I iponde la venitaia , la quale di lar-

ghi , e fpcITì falchi vetgata, come fon le toticce ,

paté un lacco voto . Rare . f. Vetgjio , pet Ifciil-

10 . tini . SI cl-e poi lodi in le vetgalc catte quel-

la , che mi di( IO (otte il mio pianeta.
VERGELLA, lu», f. Dimin. di vetga . B.i.»Brlle ;

garnit ; i.ujfat . f. Vetgella , per lo Mciibio viti-

le. Virf, ; memtn v:nl

.

VERCELLu, I. m. Qi^ella mina intaccata , nella

quale gii uccellaioii Accano la paniuaia, Ftinfin
du tfjni Itfcil in fitht lit i.uauM. Ç. Pto\-erbalm.
dccfi : £ilcte in lui vertcllo , che vale Correr fom-
mo pericolo. £rrr m grand damgtr .

VERGHEGGIARE , v. a. Percuotete con vetga .

Ffueliti atee det vtrgti . Ç. Per Ifcamatarc . V.
Scamatate . taiirt , tpiuUtitr fvilfut thtft uvee
une bluffine.
VERGUEGGIÀTO , TA , add. Da verihcgjiarc ,

Vergaio, haf< . itjmarrà. ;. l'ct Ifcaaiai'.fo , bai-

luio, o percriTo eco verçht . F:aeiie ; hiiiu . E
tulio '1 do^o vcr|;he|lciaio :.vicoo : qui vale Segna-
lo, vctgaio dalle Laltitute . Meurlti .

VERGHEGGI.ATÒRE, f. ni. Crmicttll. d' Amar.
Biitiioie di Ijoa , quegli, che fcamata la lina .

Ortfftur •

VERGHETTA , f. f. Dimin. di vetga. S.ifutiii ;

bùufimt ; pelile vergi . J. Vetghctta , T. del Bla-

f:nt, Dicefi del p.ilo dimin.iiI0. yei^:lte ,

VERGHETTÀTO , TA , T. del Sfa/cnt . Diccfi

dillo feudo esperio di lighe , o liRc dette p.ili io

sumero di duci > Oi P'^ , Vergili .
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VERGÎVÀLE

, add. d'ogni g. Di vjigiBC. Virgi-
nal 5. Lati.; verginale . V. Latte .

VnRGI.VE, add. d'ognis. e li ufa egualmente ia
.'oraa di 'uH. fi dice si di femmina , si di mafchio,
che non rer.o rciuti ad mio carnale. Vierge. Par.
landoli di fctnrrina li dice anche, Pucellt . Ç. Detto
aiToluranrenie 5' inteniiì della Madre dì Gesù Crifto
Noflro Signore. La fainlt Vie'^e , la Vitrge Marit

.

E anctc alTolutamente , La Vierge . J. Figurar. Il
Tergine Soie , il vergine Rc^ao di Do . l'ìerg; . $.
Vino , e olio vergine , fi dicono Q.ticl vico , che eoa
ha bollilo fui tino, queir olio , che E trae dall' u.
live n^n rifcaldate. Vierge . J. Metalli verg'ni , di-
confi i metalli , che fi cavano puri dalle miniere .

Mti^nx zizrfet. J. Vergine, f. è anche uno de' fe-
gni del Zodiaco, che i il fello, comiaciando dall'
Ariete, l'ierge . J. Per Vergineo . Vergina! ,- de
vierge . Allora aller da vergine man colte . J. Vei-
gine , fi dice anche di qualuaq'.:e cola non adopera-
ta . Vierge ; fui n' a p'/mi enelrt ile empla/t . Pi.
gliafi un poco di verderame dal fuo pane vergiac *
perché non vuol eiTerc flato adoperato ad altro . 5.
EITct vetginc, Aver le mini vergini d'alcuna co-
la , v.ile Non avervi avuto parte . Avcir lei maint
Beliti de fuelfut ebyft

.

VERGINELLA, 1 Dim. e Veaaegglativo di ver.
VERGI NELLO , J gine; cosi fuR. come addietf.

Vierge ; ;eunt vierge . patlandofi di femmina , diccR
anche , /mar pueelte . $. Fignratam, Mi venne ve-
duto uno orco alTai ameno , entro al quale , ec. lì

vedevano molte vetginellc rofc tutte piene di togia-
da . Quando egli vuol ne' petti vergioelli occulta
enttate . ^tVVi vierni

.

VERGÌNEO, GINEA , adJ. Di Vctgine , vetst.
naie . Vi'final

.

VERGINFTTO. V. Verginello.
VERGINÌssiMO, MA , add. Sup. di vergine.

Taui-ifjii vitrgt .

VERGINITÀ , T , , ., . ..

VFRCIMTÀÒE, 4. f-./-.*"""" ^' ""«ne.
VERGIMTÀTE, S f"i"""-. putll^t.

VERGIO , Vote Ti>feana aniìta , che vale Sugo
d' aeteflo . Vtriui .

VERGOGNA , f. f. Dolore, e pcriuitiaionc in-
tomo 1 quelle cofe , che pifc , che ci appoftino Ji.
fonore ne' mali optlFati, o ptefcnii , ofjtuii. H»<i-
it ; x-tfgifne ; tmfnfizm . 5. Vcrgoçna , t anche una
cerra moileRii , alla quale dicefi Rifperia , o Per:,
taoi.i . H.'vite ; m^deflie ; retenue ; pudeur . Come
bella , e come fpcdicoie gemma dì coflumi i vetgo-
(na . La tetgocna t fctvate ocelli nel detto, e nel
fallo. 5. Per Difonore , vìtupef'O, biafimo. H-nte;
infamie , cuirare ; ìnjurt , ioJu.lt ; b.'dmt ; cppro*
tre . deib:meur . Che 'I danno i grave , e la vcr-
g'.^na t ria . Dicendomi vergogna, e viiupctio . La
quale avendola fatta, età e mia dirgraaia , e m^a
vergocna . §. Vergogna , o Vergogne , nel numera
del pù < talora fi piende per le Pair vtigognofe .

Lei panili icniiujtt . J. Taf vetgogna , vale Svet-
gognare . V. i. E figuratam. vaie Sufeiatc di graia
lunga . Snrpaffer de (ejueeup .

VERCOGnAcCIA , f. I. Peggiorai, di vetgogna ,
in fiunrf. di Vitupetro, difonotc . Grand outlagt ;
infuiit . lo era atta a fmattitmi, o dat bcIIc n 3.
ni di qualche b>ton.iccio, che mi avrebbe Ipoglia-

la , e' fattomi folle poi , chi fa ? :;iialchc vetgo-
gnaccia .

VERGOGNARE, ». a. Svei:o;nare . V. J. Ver-
gognate , in fignìAc. neutt. pail. vale Preader ver-
goi-aa , Aver vergogna ; e fi afa in tal fentim, att*

chr celle patticene Mi , Ti, Si, ec. Soiiintefc .

Avitr homit ; rcu.^ir dt futl^ut ehctft . Lupgo fa-
te*>be a dite , qual piò di lot due fi vergognò . La
quai Icncgno pet lui deliaixlo , icnicndo , - e vetgo.
cnando

.

VFRGOCNATO, TA , add. Da vetgogaare. Hcn-
rcii» ; I rtft-t , (^e.
VERGJGNtvOLMEN'TE , avv. Vergognofamen.

te, con vetgoena . Hcniea/eraeni ; igncminieuft.-
meni ,• vHainemerti .

VERGOGNÓSA, f. f. fr. in Senrniv.i , Sotta di
pianti, che viene dall' Atr.crca , e fi dice ^lltimeati
Scn'^li'.T. . rm/ìiive.
VERGOGNOSAMENTE, avvctb. Con vctgogna .

HcnieuHmeni"; dethcnnétcmcni ; igncminituftmtn* ;
vilaintmenl ; iiehemeni . 5. Ptefo in buona patte »
vale Rifpeirofamente . Mûdeflencn) ; en rcugtffani ;
avi! pudeur .

VERCOGNOSETTO, SETTA , add. Dim. di ver-
gognolo , alquanto vergognofo . Ùm pe» hchieux ; un
prn umide .

VERGOGNOSISSIMAMENTE , av». Sup. di ver-
goinofamente Tiêt-hcmcujemeni , &(.
VERGOGNCSISSI.mo , MA , Sjp. di vefgosaofo.

Trii-fn:cuM i
nit-claraiHe , Ce.

VEP.GOGNOiO , SA , add. Tocco da vergogni .

Hentct-x ; ecafni ; limidc ; niûdfjle ; déconeeitt .

La giovane vcrgognofa , e timida , ficconie colpevo-
le , non fapcva che fi tifpooder: . J. Vcrrognolb , per
Viurcrevolc , ignominiofo . fl-.nteua; inj'.i*ije ; drs-
h^nr-Qie ; infjruant ; diffjntanl ; detbonrranl ; r-

gntrriinitux ; vilain ;mefffani ; ir.dèeenl ; èl.tma-

ile . E farle che ttoppo a.rd detto lopra quella ver.
gognofi materia . §. Parti vetgojtoofc , fi dicono le

Paiti ccaitali . l.ei parlies imtcûftt ,

VER.



^4S VER VER
VERGOLA , f. f. Dim. di verg», picola versi .

Petite vcrxe ; houffine ; g.ìulc . §. Per (imilrt. 1 an-
to odore n'ufcl con una vergola di fummo a mo-
do che d inccnro. fc/iie , ifgére fiirme
VERGOLAMErv;ri.i , f. m. Rcrf. Lintimcnto d' al-

cune uçhetic , flrifciolina. Riyisre r-nn .

VERGOLATO . V. Vergato.
\'ERC,ONE , f. m. Mazza impaoiata , colla quale

fi piBhano gli uccellerri , uccclUndo colla civetta, e
pili coniunementc riicefi Panione . Glu.ui

.

VERIDICAMENTE , avv. Con alTerzione di veri-
tà , con verità, jivec veriie

.

VERIDICITÀ , f. f. Prc]'. F. Aflraito di veridico.
Viridicité , citaHitt rie iiti.é dans les difcours .

VEniOICO, CA , adJ Che dice il veto, vcritie
re . l'ir,duine ; vrji ; fincire ; frinc ; veriiatle .

t VERincÀBlLE, add. d'ogni g Che può ve-
lincarfi . clic è fogçetto a verificazio.ie . J2.a' ntt peut
Tf-rìfier; ijui peut élre vétifie .

VlRinCARE , V. a. Diinollrar veto , ccnilicare.
Vérifitr ; .avérer ; colifier ; affûter f atlcfter ; prou-
ver d'.mcnirer ; faflifier . $. Verificare ne//' rifa ,

vale sr. he Paragonare , confrontare fciiiture , e fi-

ni'li . I itifier ; corRp.lrer .

VERIFICATO, TA , aiJd. Da verificare, VeriRc
&c.
VERIFICATORE, verK ri. Volg. It. Colui, che

è propnflo a verificar le fcritiure . Veiificaiiur ; età.
•"'""""•; "f'-" •",

t VERIFICATRICE, f. !. Che verifica. Q^ui té-
*'<fit .

VERIFICAZIÓNE, fu», f. Vclg. II. Il verificare.
Vérification ,• eiamet .

t VERÌGOLA , full. f. Trivella , Succhiello , Suc-
chio. V.

VERILÙauiO , f. m. Varth. Narrazione del ve-
lo . Rreit^ vrridifje .

t VERÌNA , I. i. Macchini a foggia di toichio
,

the (erve a rilevare i vafctlli , e a tenergli fui fian-
co, quando fi racconciaao in terra, o che li fabbri-
cani . i'erin .

VERISIMIGIIANTE , add. d' ojni geo Vetifimi-
le, V.
VERIS'MIGLIANTÌSSIMO , MA , aJd. fe^tur.

Superi, di verifimisliante . Trii.vraiJ'err.^l../'le .'

VERISIMIGLIANZA , (. f. Sembianza , o foiri-
gl'anza di verità . Vraiftmétanee ; apparente ; air
Ce finte ; prpé.^f-i.'rre .

VERISIMILE, fun. m. Detto , e Fatto , che ha
fembianza dt veio . Le vrailemtUtle ; vmijemilan-
ce ; apparence ; air de rerite ,

VERIsiMlLE, add. d'ogni gen. Simile al vero.
l'raifemlilaHe ; probable ; p:aufîé,le ; crcyatle ; vrai.
JemU.nl ; apparent ; Jptcieux.
VERISIMILEMENTF

. V. Verifimilnicnte .

VERISIMILISSIMAMENTE , avv. Sup. di vcrifi.
niilnicntc . Trfi.proijUement

, &c.
VERISlMILissIMO , MA , add. Superi, di verifi.

r^il:
. Tiès-tiraifetnèlaHe ; très prot.tl-le , &e. §. In

forza di tuli. Sebbene molte città, e foifc la niag
gior parte è verifiniilinTinio fi collocaircio nelle vec-
ch:e , e t.ilora in quelle , che erano anche prima
colonie . U eli tris.prtaòlc , tris-vraiùmilaHe .

VERISIMILITÙDINE , f. f. Afiratto di verifimi-
le , Verifiniiglianza . p'raifemtlante ; protaiiliie ;
appirence de vcritc .

VERISIMUMENTE, e VER ISIMILEMENTE ,
av». Con venrimiiiMline . VraiJ'cmtlaitemtnt

;
pro-

éaèUmcnt ; appjremntent .

VERISSIMAMENTE, avv. SiipcrL di veramente.
Tris-veritaHemeni ; irès-juremeat ; Irii-eertame.
meni i Jrés-rtetlemenl .

VERISSIMO, MA, add. Sup. di vero . Tu's-vrai

,

<&-!

VERITÀ, -) f. f. AOratto di vero , unifor-
VERIT.\Ì>E, b» mi tà dell'oggetto coli' intcndi-
VFRITATe,_> mento, ferite. §. Inventa,

Bi venia , Pei verità , polli avvctbialm. ^^açliono
Vcrs^nicnlc, di vero, certamente . Certainemenl

;
infaitlitieftter^ ; immanquahUment ; incenleftaé'ie-
rr.eitl ; alTtDemeni,; lureroent ; po/itivcment ; eon-
fiammeol ; Jans iiffctilié ; faas dnulc ; /ani con.
tredii ; en tierire ; .» icnp air ; en confeience . $.
In prov. La venta Ha fciiipie a galla , e vale , che
11 vero non fi può mai ramo occultare, che o lar-
«ii , o per tcse.fo r.on fi paUfi . La veri't Je dfecu-
i/re ìt,tijouri . 5. Pure in ptoverb. diccfi , La verità
* mailre dell' odio

, e vaie , che Con dir la verità ,

è faci 1 cofaefporfi all' odio altrui . Laveriie ne piati
pas toujours , taules vérités ne font p.is t nnes à
aire . %. FITer la bocca della venta , fi dice d' Uo-
mo Cncero, e veritiero, tire vrai, [intére ; tire
Saint Jean bvuche rf' or .

t VERlTABILMEMTE
, avv. Veramente. Véri-

tahlement .

VERITÈVOLE, add. Cr/liç/. Vciitiere . V.
VERITIERAMENTE , avv. Veramente , in veri-

tà. yer.tatUmeni ; effiHnemcni j réellement; en
vérité .

VERITIÈRE, add. d'ogni gen. 1 Che procede
VFRITIERO, RA , add. j" Tempre con

verità, che dice il vero . Veridici e ; veritaite ;
vrai ,- franc ; /incire ; ijt<i dit la vérité .

VERME, e VERMO, f. m. Vermine. l'tr . 5.
Verme > fijuratani. Mestre che '1 coi dagli anioroft

I vermi fu confnmato , cioè da amore , o da penCtri
amoroii . j,.-^.-, , in^metude de I' am.-nr . §. Verme,

I

Z)j.,o. r. Avere il verme , lo (ìeiTo , che Avere il

;

baco, rlTtrc innamoralo . Élre araouriut ; ette pris
ou cci3'( d' une perlonne . 5. Vcrmo, per Lucifero
o per Cerbero, han detto i Tolcaai Poeti . Luei'-
ftr ; Criire . l'ini prefi al | el del vermo reo, che

I mondo fora . Che al gran vermo infemal mette la
briglia , cioè si Diavolo. Ceriire . Quando ci fcoile
il Cerbero il gran vcrmo, le bieche apcrfe. {. Ver-mo muro, e vermo volalla, fi dicono alcune infer-
mità del cavallo, i'er.cofuin .

VERMENA , f. f. Sottile , e giovane ramicello di
piartia . Rejucn de piante.
VERMENELLA, f. f. Diai. di vermena. Petit re-

jeton de piante ,

VKRMETLO, f. m. Sesaer. Verminetto , Vermi-
cello. V.

VERMICCHIÀRA , f. f. T. de' Kalurali/ìi Am-
maiTo dì vermicelli marini , avvolticchiati infieme
yermi/feaux de mrr , ou tuyaux marins .

VERMICCIUÛLO, fun. m. Vermicello. Vermif.
feau

, peut ver de terre §. Figoratamenle fu det-
to degli u..roini . Ver ; vermi.fcau . Quella non ma-
niiaticra di vemicciuoli , i qu.ili fiamo aoi rifpeito
ail univeifo , dovea cffere , ma opcia della mano
di D o .

VERMICCrUOLUZZD, f. m. Dim. di vermiciiuo.
lo. T-èspeiit vermi/feau .

VERMICELLO, f. m. Diinin. di verme. Vermif.
feau y petit fer de terre . §. Figurai, detto dell' uo-
mo. Vermi/feau . Abbomincvole cofa è, che un pic-
colo vermicello , e che dee cffer cibo , ed cfca di
veiminl , fi lievi in fuperbia. $. Vermicelli , fi di-
cono cette fila di palla latte a quella fomiglianza,
e mangianfi corti come lafaene . fermiceilei

.

VERMICOLARE, add. d'ogni gen T. Medico.
âçgiunto dato a fpczie di polfo, ed a fpczie di mo-
to .egl' inteflini . VerraicalOire .

t VERMICOLÀRIA , f. f. Spezie di pianta , che
è una forra di /cmpreviva. Vermiculaire .

VERMICOLOSO. SA, add. Pien di vermicelli
bacato. Sereuit

; plein de vers.
VERMIFORME , adJ. d' ojni g. T. Anatomico

Che ha le foime di vcime . IViiM/fcrnif .

VERMIGLIA , fuft. l. Benv. Celi. Sona di pietra
preziofa . Vermeille .

VERMIGLIARE, v. itt. Colorire di vermiglio.

VER '

.VERNATA , f. f. Verno . L' hiver ; le temt, fi.
iitver .

,
'

!jj
• VERNATO, f. ni. Vernata . V. fl

VERNERECCIO, CIA, add. Di verno , • buoiÌ
per lo verno. D'hiver , cu é,n pour I' hiver i ittH

nvernicij,'

> , e «Ji

Col :ille .

VERMIGLIETTO, TA , add. Dim. di vermiglio.
Un peu vermeil .

VERMIGLIEZZA
, f. f. AHralIo di vermiglio. La

couleur vermeiUe .

VERMÌGLIO , lA , add. e anche f. m. BoTo ac-
cefo, propriatnentc del colore del Chermisi . Ver.

VERMIGLIONE , full. mafc. Cr. in Ceralacca .

M.iietu onde.formafi il color verniigiio. Veimillon'
VERMIGLISSIMO, MA, add. Sup. di vermiglio'

Zui efi d' une Ili, -felle couleur vermeille.
VERMIGLIUZZO

, ZZA, ajd Dimin. di vermi-
glio , t'eiin ^ pei vezzi . Un peu vermeil .

VfRMlNACA , Ci. Erba colombina .Verbena V
VERMINARA , a.jd. f. Asgiunto d' una fpezie d'i

lucertola, ptelVo .1 Boccaccio . Lex_a'd gru . Una
delle più belle, e delle più vaghe gicvani di pila,
come Cile poche ve n'abbiano che Lucertole vermi.
nare non paiano .

VÈRMINE , r. m. Spezie d' infetto che anche di-
ce fi verme. Ver .

VERMINETTO, f. m. Dim. di vermine. Veimif.
feau i per, I ver.,

VERMINÓSO, SA , addielt. Che ha vermini ,' pie-
no Ili vermini , Véreux ; plein de vers , ou de ver-

V6RMINUZZO, f. ni. Dim. di vermine , vermi-
netto . Ve<mijeau ; petit ver .

VERMO V. Veime .

VERMOCÀNE, full. m. Sorta di malattia, che
talora fi dcfidcr» altrui per imprecazione. Ver-co-
qmn . ^

VERNACCIA , i. I. Spezie di vin bianco . forte
de vin blanc . J. Dicefi ancora Vernaccia , il viti-
gno , o r uva , di cui fi fa la vernaccia . Sorte de
raiftn & de vi^ne doni on fait du vi» blanc qu un
appelle Vernaccia .

VI HNÀoriO, r. m. Alleg. Peggior. di verno .

Hiver fon rude .

VERNÀC'JLO, LA , add. l'ols- II. Nativo , che
è del pacfe , ed è per lo p;ù assiunto di lingua .

Naturel ,\ du pays .

VERNALE , add. d' ogni g. Del verno . D' hiver .

§. Tal ora_ vale Di piimavcra . De printemps.
VERNARE , V. n. Svernale . Hiverner ; paffcr r

hiver . S. Per Patire, foScnc. gran f.-eddo . Mourir,
geler de froid ; être iranfi de froid . E foife pare
ancor lo corpo fufo dell' ombra , che di qua dieito
mi verna, cioè di quell'anima, chi diricrro a tre
Ila fitta nella ghiaccia. Ç. Per EiTcr di verno, f.,rû

verno. £rre en Uve'. State ficiri cmai dell'altra
guerra , che, quando verna , imbianca m ,r,t; , e
valli . 5. Per Far primavera . Éire dans le fin.
temps. Nel giallo della rofa fempiierna , che fi di. i

lata , rigrada, e jidole , oiot di IcJc al fol , che
/ciiipre verna

,

VERNICARE, v. a. Dar la vernice,
re . Vernir y. vernifftr ; enduire de vernis
VERMCATO , TA , add. Da vernicate . Veritlù

S. Per fimiht. Vernicato d'oro, vale Indorato. Dtl
re. Havvi vafella vernicate di oro, che tiene l' u.
no tanto vino , che ne avrebbono aiTai più d' otiai
uomini

. . ,
*r

^VERNICE , f. f. Compollo di gimme , e i

d alni ingredienti , che ferve a ilare il luflr_ , . , ,

altri ufi. Vernie, f. Per fimiiit. E per lo fuo'còlàì
lenza vernice. Qui vale Lifcio. Fard . §. Vernice^
è anche una Spezie di gomma polverizzata , con cur
fi Ilrofina la carta prima di fcriveic . fandaraaueg
cu de, r, puìvénfe, . %

t VERNICI ARE , Vernic.ire V
VERNICIATO, TA , aJlicit. l'oc. Dif Lo flelTotl

che vernicato. Vernis, ou vtrnUTe . J,VERNINO
, NA , add. Di verno , appartenente â

verno . D hiver . .Ti
VÈRNIO, add. m. Aggiunto d' nna fpczi.

cosi detto , perchè fi fcmma nell'inverno .

on tèrne en hiver . ' ' '9
VERNO , fuft. m. Una delle quattro Ragioni dell''^

anno, la piii fredda, la quale feguita l'autunno i
piecede la primavera . Hivet

.

'

VERO, full. m. Venta, L' e.Tcnza delle cofe ìè
quanto e oggetto d intendimento

. Le vrai la vMme. §. In vero, e Da vero, polli avverbiàlm. va,-
gliono Veramente . Véritablement ; vraiment rfrfc.
diqmmeni; reelltme;t

; effeaivement
; fìncerémetiM

franchement ; lerlaincment ; à dire le vrai ; env^
rité. {. Diccfi in provcrb. Ogni vero non è bea
detto , e 11 vero non ha rifpolla , e vagliono , chM
Talvolta giova tacere la verità . Toutes lei vérités Si
font pas bonnes à dire. S Veto 4, È ben ver3
che, efimili, vagliono Tuttavia . Nonpertanloa
Nondimeno, néanmoins! toutefois; cependant fi

VERO, RA , aJdielt. Che contiene in fé verità-I;
Vrai i ytr, table ; certain ; ftir ; affurt ; eonflaat'^
prouve ; avere . 5. Per Lcgitimo . Ira, ; légitime"-
Rimafe la quelìione , qual lolTe il veto erede del paU
dre , in pendente . ',

VERONCELLO, (. m. Piccol verone . Petite fer^
ralfe , petite galerie découverte . r-
VERONE, f. m. Teriazzo , o loggia . Terralfe^

galerie découverte . 5. Verone , Voe. Dif. fra glT
uomini di campagna , fi dice verone ad un Fice*
terrazzo coperio , nel quale termina la fcala di fuo*
ri , e per cui s' entia nel fecondo piano della cafa i
Perron .

VERÒNICA ,

Abrotano. Veron
VERRETTA

, (. t. , spezie di freccia groft
VERRETTONE, f, m. J fa , che lanciavaO coW

la baIcKra , o fimile. Efpèce de dard couit <Sr aiguài
VERRICELLO, f. m. Sorta di llrumento mecc^

meo, the è una fpezie d'argano da tirar pefi .4

VERRINA , f. f. T. de' Legnaiuoli Livorneji , Sue-*
chielllno . Laceret . é
VERRINARE, V. a. Red. Termine marinarefco .1

Traforare, bucherare, foracchiare, e dicefi delle*
brume , che rodono , e danneggiano le navi . Tiouerfi
ronger ; percer . -j

VERRO, f. m. Forco non caflialo . Verr.1i ; pot,i
ceari male

.

^
^

VERRUCA , f. f. Voce Lat. Porro, nel fecondoì
flgn. ficaio. Verrue i pofteau ; poircu.
VERRUCÀRIA , f. f. T. Botanico. Sorla d'erba,

col fugo della quale eflirpanfi i porri . Héliotrope

« VERRÙTO, f. m. Sorta di dardo, altrimenri
detto Pila, forte de iraii

.

t VERSASI LITÀ , f. f. Allratto di verfabile
p^ualite de ce qui efì verfatile

.

VERSACCIO, f. m. Pegg. di vetfo , Verfo catti
vo . Mauvais vers . «.
VERSAMENTO., f. m. Il veifara^£#«/7o» ; éSi

VERSANTE, add. d'ogni g. Cr. in IneruenfeX
Che ver fa , che fpandc . lini verfe , qui répand . iK
VERSARE, v. .1. Fare ufcir fuori quello, che W

dentro a v.,fD , facco , o cofa fimile , rovtfciandolo ^o ficcendolo traboccale, o fpargendolo in altra tnz-'ii
niera . Verfer .• épancher ; faite écouler ; lépandre ^1
i. Vcifar lacrime , vale Hiangere , lacrimare. Veni}
fer dii laimes : pleurer. {. In fignifi. n. rer TraiP
beccare. Veifer ,- reimger ; s' icouler :

La tiicca del fello tura , o d'altro vafo , e inchiiUi
lo, ch'e' verfi . Î. Veifarc , per Rovefciare . Re«i"
verfer , faire tréiuthe' ; faire lomier ; ieler ì è..
abattre. Affilio -Anltnc.-c , est forte il toOriafs
che egliilvcrsùc da cavallo . J. Figurai. Nc-ifidcbi
verfare la colpa tutta addolTo a quelli nof
ti. Reietti la faute fur un autre. 5. V » r
gtu.itam. per Confumarc , Ipcodeie prcdigaroente ,->J
fcLilacquarc . Pr,disu,r ,- „,,nger ;

penfer /'.Vc-Kitrt; dijipcr Job lien

T. Botanico . Lo IlelTo , chÉff

1 Spezie

S fa .eh

SafpiUer ; rf(i.-*i|

Molti hao;<|iI<

vet. Oj



VER VER
TTfitT I« loro «ittimonio, ron coiti<!cntimeBte' ' "io . $. Verfjre , 6 dicono anche i vafi , o

, <)ii;niJo 1 liquori , o altre cofc floffibili
- le rotture il' eOi . f enfuir ; i fculcT .

-z , D. p. per Adtraifi fubitajncnte , e furio-
ix.ir e . X' empuncT ic cslifc ; mantnfaTjtl granit
tniiM , /e mtttre cn /urie. Di che Lapaccio fi co.
iBcia i verdre , dicendo : deh icorto (ii ta a

VERSATILE , nd.". d'ogni g. C».7r.«. M^f»f/».
I. Vtrfabile , che p.:à rolijerri , e ri«ol<!crfi , Gire-
ole , t fif. Minriçevcle, picehcvole . Per lo pù (i

ice di cole morj'i . Vfjiii.e
, fui tjj /u/e» J fcur-

*f . J cfttffrfer .

VERiATlLITÀ, f. f. .r»/t«». AUrtiio di verfaii-
t. Bjiaiitt de ce fui r/t ver/itile.
VlRSATl&SIMO , MA, add. Stipeti, di vcrfato ,

frerrniecuiiffimo . Trh-verfe ; trés-eiptrimtntf ,

f(.

VERSATO , TA , Hit. Da vcrfarc . !Vr/f ; ("piti-

k .
ttpinily , Ci. ;. Per Prit co . f<->/t , e^.-rcr ,-

If" , rtfç-imtnir ; ecmtiijiur
, /ji ao/ .

VIRSATORL, verbal, m Che letfa . Ctii vt'ft ;
Iti refill i. Per k) Seim celeSe detto A^uar o .

«'/"" ; Jtiujrii,§ . La prima di quelle , che fono
tntic d.illa forma, fi t qcclU, che t Bel capo del
rtf:i(or dc.i' acqua .

Vt HbLCGlARE , ». o. Far verfi . Ver/lfiir ,- fjire
t$ veri ; p.tlile' ; mtllre en veti .

VtRifG<-.lA70RE. verbal, m. Pjiliv. Che ver-
IJia , vcrfidcaioie . Viffifuieur ; ft£ti ; ftijeur
r tert.
VERSETTO, f. m. Dim. di »erfo. Vtrfei

.

VKRSItCIUÒLO, f. m. Din. di -verfo , piccolo
trfo feti» i»rf .

VERSIERA , f. f. fcome 6ntn di Demonio , come ;

rtn , Trcfeada , Eiiiorfa , Befana , e fimiii nomi
IvenTati per afteriue i bambini. Le»p.fjr&a ,

|-.

Il», tS-i. i. Dtifi alla vetCcra, valeO.rfi allcRre-
K, al Piamolo, dar ne' li mi , dilpeiarli . Ttmft-
r ; emr.ì^er : Je donner à leui tu dukitt .

VERSIUCARF. . V. . Loirpor «crfi. Verfifirr ;

ite tri ve'i .

VERSIflCATÒRE, vetkal. ir. Che fa rerfi . IVr-
Kcjttur ; p eie , f.iifeur ée vert .

VERSincATORELr O . f. m. Mj.fjl. Dim. di Ter-

'catorc . i'.fre de àitiii ; m.ivvjit prete.

t Vt RSIÌiCATRiCE. (. f. Che vetnhca. Feifem
de rert .

VERSI r ICAZIÒNF. . f. (. Vili. Ir. Il vctfificarc .

:r,^ficeli-n ; miniare de trttrmer Ut vert .

VKRSIÒNF , f. f. Rivolr.imenta. Rivluiicn . {.

ft Tiailrl-cne . Viffi rf ; ttjdufii.'n ; interpreta.

•n . Non m.incarono di coloio , che n'>o conienti
quella , una nuova vcrfione (reca intraprcfcto .

VERSI PÏI.IF. . add. d'ogni |. /«/un. Fjlbo ,

«li.ofo , Vcifiilo. V.
vm !

, f. ri. Membto di feriti. ira poetica, cotti-

certa Biifura di piedi , n di fillabe . I cri .

Ito, a diOinaior.e lUl ver(i> intero , fi di-

fi , che i più corto di undici Ml^be . fr-
i i.M Î Verfo.dicefi anche il Caaio itreli i;t-

Ih . /.• (*.inr dit nlejur . <>i< iiecrlli , fn rcr di
rdi rami canranJo piacevoli vrrti , ne davano «a<i

echi icHimoniinia . ( Onde dicefi in prnverb. O.
1 uccello ha d.i fare <l (.io vitfo , che vale O^nu.
dee difcnrrcre fecondo la Uia cosd:aioar . CKitun

f# fé ttnir dsm f^m ratf , cu ikasein dvit ftirt

I ttietii' . f. Fare un vctfo , lale Far la medeOma
Fa . Fii'c Ij même itele . %. Vctfo , per Poesia .

P»r de pœ/le ; ecntpr/ltion pre/i'fve . V. Veifo ,

r Alia di fuono , o di canto . Air . Trovarono le

ne , che facevano una carola ad un eerfo, che
èva U Fiammetta. 9. Vetfo, dice anche una R:.
di fcr. fiuta . ti.fne d* eeritvre . $, Vcrfo , per
>do , via. E'pedient ; mtten ; vaie. Bcnc^t (>t.

hier >' adoptaiTe aiTai per fargli rirolitic alla bal-

illa , rimedio , o «erfo alcun non vi fu mai . i.

har vcifo , vale .Murar Hile. o maniera. C*»i-
' de n.ie . f . Trovare il verlo , raie Trovar via ,

ido. Frcndie le èett ehemm ; »' / prendre ficn .

Fate una loU pel vcrfo , vale Farla co' deb. ti

Idi. nella f''rm3 , che più conviene. Faite erm.
li Imi . i. p.«iiaie un* cofi pel fuo veifo , o

elfo d' un.i cofa , o m un-ì cola, vale
I forma da irarne profìito , iiu.^orvi con
.ndre une ih'Ce du >;> ritif . t. Andaie
alcuno, vale Secondarlo, fetuitarc l'ai-

re . o voloolft . Cjmptjire ,- fecender ; i' ae-

>m ' . .i l' humeur ^ au r ut ^ du fentnmene de

•l-, „, . le fijiter , jtii.iefeer i ce fu' il fiu.
• e. '.. Vcifo, Per HanJa . o patte. Endroit ;

t ; fituaiicn . Quella i la eai;ionc , 'he fa , che
Scrittori d'a«n<oliura concedono, die per un
fo le piante fi pongano pui prelTo , cbc per 1'

ERso , Prepofia onc , c'ie dcnou vicinaata , «c-

iirenio , o ladiriaaaticnio a qualche parte , e fi

com.ncfflfBrc col quarto cafo ,
pure eaiandio ci^l

indo s' a..copiua . Veri ; du eiié . In povero abi-

^t n' andi> verfo Lontra, i. Talora t'adopera in

'inento di Contra . C-urrr ; eniteri, Fitliuol mio,
:bi hai tu cosi verfo noi fallo? {. Talora vale
r*vore , A prò , in fervimo . l'rrr ; ravcri ; J la

>mr , À I' fford de . . . Farai a me (are verfo di

Biv'.n, tiilinmi-ettniefe

.

V E S
te quella , ahe mai verfo alcuno alno non feci . $.
Talora efprime la fteiTo . che In comparaiione , in
paraçOBC . En ccmparti/sa . Se li Re criOiani fono
ces! farti Re verfo di fé , chentc coDui è cavalieie ,

ce. Î P<r Icioino, erica, l'rrt ; fnr ; mi, co. Ver-
fo la fera , quando i Viniatani li ricoglieano , aper-
fono una porta della tetra . ['err le Juir ; fur le

f9ir . §. Talora anche ad alcuni avverbi li antepone ,

tome : Bene io Vo verfo là , tt) çli fard motto , ce
$. Talora te ne tronca 1' ulrima fillaha So, e rim:;ae
Ver nel pnmo fignTfic. Ver Tramoalana , ver l'âj-
rora , ec. l'cr ; du còte . Ç. Di verfo, e Di ver, fi

ufaoo parimente in furaa di prepofiaioni . Di vario
quella ptite , ce. De e: càte-li .

VERSÙTO. TA . adJ. Berr.é. APuto. maliziofo ,

furbo, vcifiperic. Rt,« , fn ; mnUitue .

VERTA , f. f. Patte inferiore del giacch-o , do.
ve rimangono prcfi i pelei. Bcorfe . fo ejpiee de
ventre f (.e /' eperc-ier /alt dans l' eau , <f di le pei/.
jcn fé tr'uvc prit .

• VERTA , ~j
• VFRTÀOE , V f. f. Veliti. V.
• VERTATE , J
VERTEBRA . f. f. (XTo aella ferie di quelli , che

compongono la fpina-del dorfo , ed altre parti dcç!i

an'mali , le quali deopo facilmente pìegarQ . IVr-
liire .

VERTFBRÀLE, adi. d'ngr.i g. T. Anatlmieo

.

Agguiato dato a Quelle arterie, che fi proluaçano a'

lati dele vertebre verfo I' occipite . Tertiirai .

VERTENTE , adJ. d' ogni g. D.ceG Anco verten-
te alla maniera lar-oa , e vale L' anno , che attual-

mente corre. L' année c.urante . La impazieoic gio-

vane , a cui un fol giorno era un anno vertente ,

feppc laRt'i brn fare , che , ce. ^>-I vale uà anno la-

leio . 0<ie mute entiire .

t Vf RTICALITA , t. f. Aflrattodi «rlicaie. Per-
pendien^srttr .

VERTICALE , add. d' ogni g. Di verlit» , che at-

tiene a vcrrre , che corr/ponde al vertice. I'»fri-

eal ; perfeneiiuljire à i' cnfcn .

VERTICALMENTE , avveib. M.>fj/. In guifa

verticale. Verucalimeni ; petpendieulairtmtnt et*
ttriirn

vfrRTICE , f. m. Cima . Le fftnmit la cime .

i Venue, vale ancora q.iel Punto d aria, odi
cielo, cbc corrifpoaJe al noliro capo, che fi dice

an.-.'-e 7enit . Le trnii» . le paini venieil . J. Vcr-

I ce . T. GermMriet . Il ponto pia diAante dalla ba-
fe . toenmtl .

VERTÌGINE, f. f. offurtamcnto <;i ccrebio, che

fa parere, che ogni cota fi oiu'iva la giro, e togt-.e

IO uno «ante la v.ila , Capf>g io . I'cl»i»r ; r.«ri>?ic-

mmt de teli ' li Hivolgimenlo fatto ia grò.
Heviuii 1 I

. ti additava donde avelTc

oiiginc la : i. c la vertigine .

VFRTi' . ^;A , add. ^,\?. di «eiii-

ginofo. C'.. 1,! a... ,. ,,i a:.M veriigtl i fM iff liil-

icnifiriur .

\ fRT:r.lNÒ«>. M , IJJ. Che pallfce di »:« jl-

BC. Ic'.r - a, /... # *f 1 t .-'iifri

.

Vf HI r , VfftTl or . VERTUTE. V. Virtù
• ; ERTÒi rHM , Vo.e aaiica difufala mttr*-

nica' . e non laifa
VI KTUDIOSAMtNTE , VERTUDIÒSO. V. Vir-

tti.li(/fanimie . VirruJicfo.
M.RTlosIsSIMO, VtRTUÙSO, V. Viflixfuri

mo, V;r, ofo.
VKRIAO, UNA , add. Lo (teffo , che NefTuao ,

B< pur uno. jtoenn ; ftt un; perjmnr . f. C0II4
ncjativa . o colle patiicclle Mai , e feaia , o Ha lo.

lo, actoxpagaato col foli, vale Alcuno. A'Cim .

Kareie i^aoso a nui , feaa* lare a voi prò viruao

.

VFR7ICA\TE, add. d'oinig. Oc veraica . lei.

tinnì ; f.i ,erd-ie. f. Per metaf. vale Clic* lo

fui Sore , o «ci mgllor eil::e . FUiiriJant , fui •!

J la /leur , an fu , !• piui ieau de ... . iriirabl

cofa fu a veJeilo aclia più fiefcJ . e vcraicanie et)

di al. arni v:derfì , e co;Bor:eifi niorire . Certo a

me pare , che sic le api non puceiTero in monte I-

meio . il quale è ornato • e fiorito d; ft-^r *^i timo ,

ma ne' colli F.iKoni dcilc niu^e eoa ctni gencraaio-

Be di vcraica-ite djdrina.
VERZICARE, V. o. Koarir le piante , o finiili

la prima apnar^naa dei verje . vetdicare . Verdìfer ;

ttntrncneer è mr^niier ^ X p.iui/<r la verdure . 5. Per

metaf. vale EiTeie la vigore. Aver vigore. Fleurir ;

tire en viftiiur , eia fjrei , em ben etat , La vita de*

Calli 4 odorifera , e fcmpre veraica .

VERZÌCOLA , f. f. Mi/I». Sorra di cricca , o di

fL'iie di cane sei gii!-co delle mioebiatc . Séfaenee

.

' VERZIÈRE, f. m. Giardiao; e fanfene alcuni

dell'erbe folamenie . e alooni .iegii arhoH , e alcu-

ni dell' ert^c , e diri-.li atbort infrimc . I primi dicOD

fi propiiameotc , F ta.^er . l lecoadi 1 Verset , E i

tcrai in cencraJe, /jr.^'0 .

VERZÌNO, f. m. Leg.io, che »' adopera a njoe-

re m rolTo , ed il color roda niedcIìBio trailo da ciTo

legno. Be/r ile Ere/Il

,

• VFRZÌRE . V. Vellicare. .

VERZOTTO, f. m. Cf. in Cnch . Sorta di cavo-

lo V. Cavolo.
VERZÙ.'VIE, f. m. Verdume. V.
VERZÙRA , f. f. (ìuaoiii.'k d'erba, di gerBio;!i ,

e di piarne vcrdcggiuii . Vtiturt . §. Verxuri , pei

Ó4C
Color veld; . Le veri ; In etuleur veiti . La rata t
erba di bella verzura .

• Vìschio, vìfchio . v.
VESCIA , f. f. Spezie di fungo di pift forte, rif-

fe de -c^p . f. Vefcia . «çurarîm. vale Trovato fai-
fo. Intention fauffe ; cbaie cc.ir-uree . J. Vefcia ,
dicci ao^he a Vento feaia ftiepto , che ifce daile
Pitti di fono . Veffe . 5. Figuratsm. Altin non hai
fàtt altro , che una velcaa , mentre *1 ratto è (eeut-
(o alla iov!lc;a . Faiie un rrwu rf.ri ì' eju

.

VESCICA , f. f. Membrana, o vaia itiembranofo
fiiiuco BcUa parte iaferiore del vcacrc, ed è ricet-
tacolo dell" orina . Vcjie . f . Vefcica , per Ciarla ,

Pari:ei ; (alivemes . 0.ide vcBdcr vercicbc, o finn.
li, vale Dar ciarle . Amujer de parciei i i» /".-irj

aarc-te ; cn d^r.ei à na'Ur . Ç. Vefcica , fi PrenJe
anche psr Cilecca. Si dice avergli fatta la ciie^ca ,
la quale fi eh ama ancora Natia , e eaivolta Vefcia ,

o Giarda. V. J. Dare vefciche per laaterae. rimi-
li < vagii'^no Ingann.i!r; , muSranrfo cole p:cco!c per
glandi , o una cofa p.;t nn' altra, "eulair faire crM.
re file lis vejpes feti des laaterms . S. Vefcica , lì

dice aBihe uà vafo di rame , the ha (igiirff di vefci-
ca , e ferve per ufo di flillare . re<fie. Traile quali
cole i "uima la vcfdca, cio4 vafeilo i\ rami: pieno
di cociiuia di camoniilla . J. Ve'ciej, dicefi anche
Quella membrana , c.'ie BClIa icaK'ar pane de' tefci
è ricettacolo dell'aria, e c'ie da' pe'Citorì è chia.
mata notatolo. Veficnle , ou vegi: .vienne des fiif-
fini . $. Vefcica , fi dice anche Quel !;on.Sainenio di
pelle cagionato da cottura , n altra funìe inhamma-
giOBC . l'eC': : amfue Jur la pean . 5. Per Pulita .

V. }. Per bo.la , o fona«lia . £ii;/< d' eau , cu tmle
d' air .

VESCICATORIO, {. m. Medicamento c.iufiico ,

che eltetioimcnie applicato fa levar vefcica , come
fanno le Uorrature , ««rde fi dice anche Fuoco mor-
to . J't/!ejr5irf .

VESCICHETTA , f. f. Dim. di vefcica. rc/ìcale ;

p.-rirr fcji-.

t VESCICOLARE, add. d'ogni g. Appsrtcoeate
a vefcica . Oui appartient à la vtjf: .

VESCICÙNE, f. m. Accrefc. di vefcica , vefcica
gi:inde. Une gr Te vcfie , &-e.
VESCICÓSO, SA . add. Che ha vefcicl^e . Plein

de hillet . d^ enflures. &c.
VF SCHIZZA , f. f. Dim. di vcfcia . Pe/i"r< vcife .

VESCO , f. m. Vefcovo . V. J. Per Vifchio. V.
Cr. m lif.iio .

VESCOVADO, f. m. Digniii del Vefcovo. tpi-
fe-pii i nicbr : difnlie epifcopale . J. Per llffi:i<»

del vefcovo. Fpifefpjt . Il vefcovado.. ce. * nome
d' opera , e bob d' oaorc , perocché è vocabolo G;c-
co, e derivalo ladi , ficcliit Vefv.ovo vuol dire Spe-
culatore, e Sopraniendilorc . {. Per Abiiaun:.c del
Vefcovo . t' tvecit ; le pilait de /' ttéfue . Si le-
vò UBO di non moJu> fcnno, il quale con un balc-
llro bctlò nno quadrello ai:i .Incita del Vefcovado,
dove era il Cardiaalc. 5. Per Tcnii- rio della giu-
rifdigione de! Vefcovo. f.iirbè ; dìMife . E Smi.
glianiCBiCBIc i intende de' d jiuni , che i Tcfcovl
com.indano nel Icto Vcfcov.iJi . 5 Per Ccii.i , o
Ttibii ale del Vefcovo. le /or ecckfitHiìue ; le iri-
iunat d! l' t.iéiue « Noti votrei aver poi a venig
alle m.ni m Vcfcovajo collo Scattahtllo.
VfJiCOVALE, L add. d'ogni ?. Da vefcovo , a
VFS..0V1LE . J di vefcovo . Èpifetpat ; fui ap.

pjrrieil i l' tvc'jue .

\tSCi)VO, f. m. PreUlo iofeiiore inimjdiatanica-
te a Patriarca , ad Aicivercovo. È-.è^ue. §. Ve>
fc^vo , per S.icerdoTc de' Gentili . Piètre , E pia fece
inorate I' idole a' Vefcovi de' tempi

.

VESPA , I. f. Infetto volatile, binile alia pecchia.
Ci.epe .

VLSPAJO . f. m L* fianta delle vcfoe . o de' ca.
lahioni l.mile a' fiali delle pecchie. Cuipier ; nid
degucpet. S' Vcfpajo, fi dice ad un Solaio, che
fi fa f^Jllcvalo alquanto dal p.i.-imonto . per difen-
dcrfi da pericolo di fuo.o , o per falvarfi da pregrj.
diaio d'umi.o. Pljneitr. f. Srura care il vefpaio.
V. .Stutaìcarc . {. Vcfpaio , Hnsv. F. Per Sorta di

rri».Tmcnio prcaiofb, fatto a finiititudtnc della ve-
fpa . Oirnittirc , ou crncnsene de robe i tj /a con ded
SUCl-'Cii .

VESfAJÙsO , SA , adJ. Sforacchiato a guifa di
vefpaio , fpugnolb. (pjnentx .

VÈ'iPERO, f. m. Verpcro. V.
Vrsl'ERTlLLO , f. cn. Saaaaxx.. Pìpi.liello, BOI-

loia. Chauv^.fiarit

.

VESPERTINO , NA , add. Di vefpro , dell' ora
f'I ve'^ro } della fera . Du fcir , eu de /' après
ûir:e .

VESVfTO,/. m. ReJ. Vcfpiio. V.
VESPISTRELLO, f. m Calvin. Vefpertillo . V.
VESrÒNE. f. m. Accieicil. di vcfpa , Ve fga gran-

de . Une er ffe fvtpe .

VESFKCe VÈSPERO. f. m. La fera , o 1' or»
tarda vcr'o l.i fera. Le fjìr ; la fin da j^ur ; if-
pre . $. Vefpro, per Uaa delle fette ore canooiclic «
c'ic fi dice tra la nona , e la compieta . Les 3 e-
P'ct. J. Vefpro, dicefi anche 1' Or.i , nella qual U
dice il ^fpio , che d dopo meuo di . L' heurt dei
lepres . i. Cantare il vefpto a uno , detto piovci.
bialc , che vale Tarslt i:na gagliarda riptcnfionc , o
dirgli libejanicoie l'animo fuo , Cttnict US"" i

K a n D i"«-
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futli't'un . S. Tra vefpro , e non» non va fisr

perto la buona, detto, perchè gli uomini gentili , e

di condizione in qiiell* ora Hanno per io più in ri-

pofo , o in cafa . On ne jirif ffuère de perfr/nnet cm-
me il faut àstnt les rues l' uptàt-àiue . f . Vcfj->ro Si-

ciliano , per fimilit. fi dice ai Strage grande , e ini-

provviTa , e di alcun' altra Ihana difavuentuta . IV'-

Jirff Siell'iBnnes .

+ VESSA.MENTO , fiift. m. VelTaiione , Biflur-

fco. V.
VESSABE, V. a. Voc. Lat. Travagliare insiulla-

nientc . Vexer , tnurmcater , hiicekr , psrfecuter ,

faire ds III peine infajïement .

vr'^SÀTO, TA , Voc. Lat. add. Da veffarc . l'e-

\e , &-C.
VESSAZIONE., f. I- Voc. Lat. U veflTare . Vcta-

0ion ;
pitfecution ; eoncvjjìja .

VESsk A . V. Vefcica.

\ESS1C-A.NTE , full. m. Red. Salviti. Vefcicato.

lio. V.
VESSICATORIO, t". ni. Red. Lo*effo, che vef-

ficanie . V. Vcfcicatorio .

VESSILLIFERO, add. m. Folg. 11. Cosi cliiama-

Vdfi .inticamente ^a alcuni un Alfìere . BannC'
re'
VESSILLO, f. ni. Voce Lai. Stendardo. V.
VESTA , e VESTE , f. t Abiio , o vettimenlo .

JHaiii ; rcèe ; nfutlemeni ; iitilUmcni . S- Per mc-

Mf. ufata da' Fte^i vagan-cnte , fi dice del Corpo .

le corps . §. Per (Imilit. Si dice di qualunque cofa ,

che cuopra chctchciTia . Couverture ; haèit . ^. In

tlianiera proverbiale fi dice Far la vcfle fecondo '1

panno , che vale AcLomiioiiarfi come fi pud , Far
quei che fi può . V acccmrnQàer eomme on peut . 51.

La vefìe non fa il Monaco , provcrb. che vale , che
l'eiTenza non confille ntll' apparcnia . V. Monaco .

VESTÀCCIA, f. f. Fcggior.' di veda. Mauvais
hif'it ; tKauvai/e rote.
VESTALE, f. f. Petr. Nome piclTo SRli antichi

Kamdni d.«o a quelle vergini , che confettate alla

Dea \'efla , avev.ino per gclofiiTima incombenza loro

di-feibar vivo il fuoco f.icro pubblico della Città , e

dei Popolo . Vejjìe . Oiigidl fi prende per femmina
di gran pudicizia, l'en.: le

.

VESTE , f. f. V. Verta .

VESTETTA , f. f. Dim. di vede . Perire rete
,

fi'iit bahit

.

VESTIÀRIO, r m. Volg. ti. Luogo dove (i fcr-

bano le velli de" Religìofi . Vefliaire . 5. Velliario .

Ti dice anche della fpefa , che fanno i Rcligiofi per
gli abiti , e di ciò, che loto vien fomminiûrato per

tale effetto . Vefliaire .

VESTIBOLO, 7 f. m. Voc. Lat. Luogo al pri-

VESTÌBULO, i" nio ingreffo degli edilizi. Vefti-

éule . Ç- Veflibulo, T. jinatomico . La prima parte

della feconda cavii.\ dell'orecchio, che anche dicefi

Labirinto. Ve!'il'ule i labyrinthe.
VESTI CCIUOLA, full. i. Dim. di velie . Pi7>'re

tohe
VESTIGIA , r. f. } Segno imprcITo nel Suolo del-

VESTÌGIO, f. ni. J 1.1 terra da' p'cdi deci' ani-

mali in andando: Orma, pedata, traccia. Ve/Use ;
trace ,- empreinte du pied ; pilìe . ç Per metaf. va-
le Memoria, e quab-mque icllo di checchelTia , che ri-

cordi altrui ccfa , n perfona , che più non fi trova

in un dato luogo, l'ejìige ; trace i mémoire ; rey?e ,-

marque . Cotai vcfti,io in terra di fé lafcia , qual
fuivmtt in aere. Non è fé non di quella alcun velli-

gio mal conofciuto. che quivi traluce .

VESTIMKNTO, f. m. L'abito, che fi potta in-

dofT» per bifoçno , e per ornamento. Habit ; haéil-
lement , affuhlemtni ; \ é'trnent .

VESTIRE, f m, Veflimento V.

VESTIRE , V. a. Mettere indoiTo il vellimento ,

rd oltte al fentim. att. fi u(a nel fisnific. n. e nel

B. p. Vélir ; habiller ; affubler ; mettre un habit ;

iMv'ir d' f.ij jiiiiiir . Vellirfi , n. p. T' habiller ,- le

vélir ; prendre fon haUHemsm fur foi . §. Per Por-
tar veltinitato , aver veli. mento indoffo . Être vétu .

tifi fono di nobilmente veliire. Il qual velli di lun-

go , e fu guerr ero . §. Per fimil. Se *1 pcnficr , che
mi ilrugge , com' è pungente , e falde . così vcllilTe

d' UD color confornie . Prendre une couleur . §. Per
met. Si uice anche di cofe inanimate . fé couvrir ;

ft narnir ; s' enter j fé parer ; prendre . 'Quivi Ho
io con quei , che le tre f^nie virtù non (i ueflirò .

Immantinente , che 1' uomo velie perfena di giudice,
dee egli vcflirc letfona d'amici , e guardare , che
fua perfona non falchi 1' altra. Ailoia quando gli al-

teri fi veflono d' inioino di nuove froadi . Che i vi-

si fpoglia , e virtù velie , e onote .

VESTITO,!, m. Vellimento. Habìi ; hallllc-
t^-nl; vêtement . 5. Velliio, per la Si'cfa , e iii.in-

»n;n!cnto del veliire . L' tnlreriin des habils ; la
f'' f'L-nJe gft* oti fait en habillement . Lotonduil'e vec-
1-1.10 ammalalo , e folo a mendicarne il vitto , ed il

vcHito .

VESTITO , TA , rdd. Da veliire . Vét" ; habille ,

&e. $. Canzoni velìite , diccvanfi amicamente k
canzoni , che ciano di più d'una fl.-inza, e non ve-
nite quando erano d' una fola . Ch.;njon de plufìcnrs
toupìets , §. Nafcer velìito , vale EiTctc avventura-
to, prcfo da quegli , che nafcon rinvolti nella fecon-
dina. Ette nf coiffe .

VEBTITÙCCIO, f. m. îîim. di veSilo , e fi prcn-

V E S
de ronmnemenfe per Veilito ordinirio , o cattivo .

Petit habit ; habit fon Jlmple .

VESTITURA , f. f. Il veHirfi , foggia , o manie-
ra di veftirfi- La façon de s^ habiller . $. Per Velli-

mento. ìiabit/cment"; vêtement ; habit. Finalmente
ri (aia tolta ancora la tua fezzaia vcfiitura , cine La
pelle. La p.ati . §. Vcllitutj! , per Çilizio . Haìte .

uTcndo picei ilella , tua forte vcfìrtura fotto ricca
oinatura ru celavi .

VESTIZIÓNE , f. f. Votg. 11. Monacazione. Il

picndere , e veìlìr 1' abito reiigiofo in un chioflro .

Ve'ture .

VESTÒNE. f. m. Accrefcit. di vefla , vefla gran-
de , notili e . Rote foet ampie , & noble .

• VFSTÙRA. y. Vcllitura.
VESUVIO , f. m. Sesner. Monte ignivomo nella

Terra di Somma , e 6g. Ardoie ioiaienfo di carità .

Vef^^e . ,
VETERANO , add. e f. m. Propriamente Solda-

ro , the abbia efelcitato la milizia molto tempo .

Vfic ran .

VETERINARIA i f. f. T. Dìdafcalico . Quell' ar-

te , the tratta la curj de' morbi nelle belile , e che
febbcne per racitne del fnc , e dell' intenzione con-

viene con la medicina , difconvicnc per ragione del

foseetto. La mtrinaire .

VETERINaAiO, IA , add. T. Didafcalico . Ag-
giunto dato a colui, che cuta la falute degli anima-
li . Vfiériniire .

VÈTERO, ERA , add. fanna-i.^. Voce Lat. Ve-
tuHo. Vecchio, PlifcO. V.
VETKÀ.IA . f f. r..'j5. II. Fabbtica de' vetri . Ver-

rerie ; lieu oit l* on fait le verre .

VETRÀIO, r. m. Quegli, che fa vafella di ve-

tro . "feiricr . 5. Vetraio, dicefi anche Colui , che

vende , o acconcia i vetri per fineflre , o limili .

t VETRAME, fuH. m. Mercanzia minuta di ve-

tro , o di criflallo , che fi ttarfica coi felv.igRÌ dell'

America, e coi ncii della fpiaggia Africana, l'tr-

rclerie .

VETRARIO, IA , add. An. veir. Aggiunto dell'

arte di far vetro . Verrerie ; /' art de faire te verre .

VETRATA , (. f. Chiufutadi vetro, che fi fa all'

apettuta deèle fineflrc ; Invetriata . Vitrage ; vitre ;

VETRIATA , f. f. Voc. Dif. Lo flcffo , che inve-

triata . Vitrage ; vitre .

t VETRIÀTO , TA , adJ. Invettiato . V.
VÈTRICE , f. f. Pianta nota di più fpezie , che

nai'cc fu pe' greti de' fiumi. Ofter

.

VETRICIÀJO, f. m. Luogo, o greto pieno di

vctrici . 0/er.He .

VETRIÈRA, f. f. Vetrata, invetriata. Vitrage;

VETRIFICARE , V. n. Far vetro . Vitrifier , e in

fiçnific. neuti. Divenir vetro. Se vitrifier.

VETRIFICATO , TA , add. Da vettificare ; Ri-
dotto in vetro , divenuto vetro. Vitrifié .

VETRIFICAZIÙ'ME , ff. Il vetrificare. Vitrifica-

tion. §. Per quell'operazione per cui diverfi mine-
rali , come l'antimonio, il piombo, ed altri , me-
fcolali ora tra di loro, ed or con certi fall alcaliz-

zari , ridncnnfi all' ciTere di vetro . Vitrifìciticn .

VETRINA , f. f. Voc. Dif. Materia , che fi dà fo-

pra I vafi, o altro da cuocerfi in fornace, che li fa

lullri . Antigorium .

VETRINO, add. m. T. de' Magnani, ec. Ag-
giunio di ferro crudo , che facilmente fi rompe .

Qa!f.ml . §. Vetrin-T , aggiunto d'occhio, dicefi di

quello, che è attorniato d* un cerchio bianchiccio .

Vairon .

VETRIÒLO , f. ni. fagg. Nat. Efp. Lo fleffo , che
Vetriuolo . V.
VETRIUOLA , f- r Erba nota, che nafce per le

mura , con altro noir.e detta Parictaria . Pariet.iite .

§. Vctriuola , io gergo , e in modo baffo fi prende
per Bicchiere . Verre . Ónde foffiar nella vetriuola ,

che vale Bere. Boire .

VITRIUÒLO, f. m. Vitriuolo. Vitriol. Ç. Per
Pezzo di vetro. Morceau de verre . Donne , non te-

nete addoffo fcarpettacce , o verriuoli .

VETRO, f. m. Materia lucida, e frafparente
compofia , a forza dì fuoco . di rena bianca , e di ce-

ncie foda fatta dell'erba cali. Verre. §. Per Bic-
chiere . Verre .i /' on boit . A Citiffu rIi piate, e '1

vetro fuccia , fenza lafciar nel fondo il centellino .

E per chi s'invecchia, e langue, prcpariam vetri

raaiufcoli .

VETTA , f. f. Parte elltema di fopra , Cima , fom-
mità . Sommet ; cime ,- croupe ; coupeam . $. Per Ra.
micelio, vermena. Petite branche; rejetcn ; feion .

Vetta delle viti . Maini; vrilles. Si fpogliava , e

batlevafi tetto dal capo al piede con colali vc'tc d"

alberi . 5. Cctcar de' fichi in verta : Detto prover-
biale , vale Metterfi a inrprefe difficili, temerarie ,

inutili, e pericolofe. Chercher à fé rompre le cru .

Egli è meglio cader dal pie, che dalla vetta; ma-
nieia proverbiale , che fi ufa per cnnfigliaie .iltrui

ad eleggere de* mali, che non fi polTon fuggire, il

manco nocivo. De deux maux il faut éviter le pi-

re. 5. Vetta, fi dice anche Q^iicl ballone appiccato
al manico del correggiato, col quale fi batte il gra-

no , e le biade I e talosa fi prende per Cimato da
batter la lana . Verge de fliju . Per Oiniato . V, §.

VET
Vetta S pretwîe anche talora per Pertica. PerUt .v.
Perchè la lunga , foda , e grofiTa vetta ti trova mt H
per tutto le callagne .

'

' KTTAJIJOLO , Ji'ÒLA , add. Di vetta , che m.J;
Ice in vetta, (lui nait , qui croit à la cime. $. Pec.i

finiilit. vale Madornale , dozzinale. Ctmmun ; tiû/-j

Jiaire ; à la doui_.ìine ; gmjjìcr . Io , che non mi per.i'j

fuado d'ciTer un di que' poetoni madernalocci , ec.;:

ma piultolio mi Tengo, e fono uno fìentato rime(!ìtic*i;

CIÒ di poeta vettaiuolo pelliccio, e dozzinale.
VETTE , f. m. Galli. Leva , fltumcnto attiflim»j

a foUcvarc , e fmuovere da lor luogo i (afTì , ed aji*r^

tri gran pefi . Levier . .i

VETTICCIUÒLA , f. f. Dim. di vetta . Tfniiroi» ^
peni

.idd. Appartenente a vette.t VETTICO , CA ,

Qui appartient au levier. ",

VETTÌroA, f. f. Cir. Spezie d'acquedotto. Caa-jJ;
noncello d* act]ua , Conduit .

|'

VETTÒNE , futi. mafc. Follone . Re/eion ; gnu-*'

lit . .i

t VETTÔRIA . V. Vittoria . JVETTOVÀGLIA , f. f. Vittuaglia , e vittovaglil J
Tutto quello, che attiene, ed è neccITario al nutrire
fi, e dicefi pioprio degli eferciti . Vivres ; munitionA
de bouche . -^
VETTOVAGLIARE, v. a. Provveder di vettov»i|

glia . jìvitailter ; pourvoir de vivres . v.'.

VETTOVAGLIATO, TA , add. Da vettovagliare
ij^

Pourvu de \ ivres .
^^

t VETTOVAGLI E RE , Vivandiere . V. 4,

VETTÙCCIA , f. i. Punta tenera. Tendron ; tm
tremile des brattctes d' arbre . -V

VETTURA , r. f. Comodo , o prellatura i)iercena«,.i

ria di hellic da cavalcare , o da fotncggiare . Voì~^

ture. §. Vettura , per la mercede lieiTa , che fi pa(49|

per cotal prcllatura . Voiture ; ce gu on paye p0Ut\
la voiture ; aménage ; chariage , {. Dar a vettura ,^
vale Dare a prezzo una vettura . Louer une voittt*^

re - 5. Per metaf. Ptellarc , o mandar a vettura uaaS
femmina , vale Concedetla a prezzo. Pro/liiuer untj

femme . Ve ne menò una ec. la quale un tiiflo ,'

che era chiamato il Mangione , ce. prellava a vct^v

tura. Fiofìno debbc aver mandato la moglie a vet-'

tura. , ^
VETTURALE , f. m. Quegli , che guida le bcBie jv

che fomeggiano. Voiturier .
,

)•

VETTUPIGGIANTE , add. d'ogni %. Che vetta-,;

reggia . Veituritr ; <jui voiture . .1

VETTUREGGIARE, v. a. Portare a vettura.;

Voiturer ; eharier . S. Figuratam. E perciocché \
mio vettureggiare 1' era aitai beo piaciuto , eli»;

convenne col mio guardiano , che io fcaticalll dell ;,

alttc fonie a cafa Tua: qui in fastim. che non giova.,

fpiegare . _ ,.

VETTURINO, f. m. Che dà befiie a vettura, e-

anche Colui , che le guida. Voiturier.; voitutin. .*

« VETTOVÀGLIA , f f. V. Vittuaglia,.

VETUSTÀ , VETUSTÀDE , VETUSTATE , f. (^
Voce Latin. Afiiatio di vctufto . Antiquité ; aneiea-;

VETUSTO , TA , add. Voce Lat. Antico , prifco .]

Vieux; ancien; antique. 5. Per Vecchio. Vieux j,
fon ii^c . Indi pattiiTi povero, e vetuflo .

• VE7ZATAMENTE, avverb. Con vezzi, piace-j

volmeBte . Gtiicicufemenl ; agréablement ; galani-.

VEZZEGGIARE, V. a. Far vzzzi , far carezze a,

Carezzare. Carejfer ; cajoler ; mignarder ; amifnar-
der ; flatter ; choyer f dorloter ; mignotcr , §. Ve»-*

zeggiaifi, n. p. Cate^çiaifi . Se eheyer ., &c. Starve-

nc colla voi folo agiatamente a vezzeggiarvi coiella,;

panzkitta ?

VEZZEGGIATIVO, TIVA , add- Che dinota vei-
,

zo , che fi ufa per vezzo. Do car elfe ; de finterie ;.

de mii,natdife . 5. Cosi fonerebbe in nullra lingua il
^

vezzeggiativo , e diminutivo Greco Palladion . Qui.;

in forza di full, e vale che fi ufa per vezzo. Dont
.^

on fé fere pour mignardife .

VEZZEGGIATO, TA, add. Da Tezzeggiare. Cu»,

reO'e ; choyé , &'c. J

VEZZO , f. m. Delizia, trafiiillo. Divertifemenif ;_

amuftmenl ; jouet . II. Vezzo , falvin. per Sorta di
(

ballo ufato da' Greci . Sorte de danfe des Grecs . f.^
Vezzi , «el numero del più , fi ufa per Lezi . C.i>0-'1

lerics ; care/fes ; mignardifis ; attraiti ; appai ; »/»i"

léchemenc ; agaceries ; .imadoueraenl . §. Far vezzi i»
vale Vezzesaiare , Carezzare . V. §, Cafcar di ve»-

,

zi, vale EiVere oltremodo leziofo. dui fait le mi-,
fnard ; le précieux, le degnile. Al quale elll

,

tutta cafcante di vezzi rifpofe . §. Vezzo, per Mo...

do di procedere , o di fare , mendo , ufo , coofuetu- ,

dine . H.ibitude ; coutume ; vice. 5- Il iupo cangia
,

il pelo, ma non il vezzo, o fimili ; Provcib. eh»
(

fiRnifica , che chi è malvagio per natura , mai non fi-,

rimane di malvagiamente opetare . Le loup mouteit 1

dani f.i pe.ru .

VEZZO , f. ni. Ornamento di fila di perle o d'ai- 1

tre gioie, o di cola, che le famigli, clic le donne .

portano intorno alla gola . Ctrcan ; cordelière ; eoi» .

lier de perles . i->

VEZZOSAMENTE , avv. Con vezzi, con una cer«-i

ta graziofa maniera . Gracieufemtnt ; .agréablement^^;

galamment ; folimeni ; avec benne grâce ; d' un tir-

gracieux . §. Talora vale Con carezze , e con amo-
,

rcvo-



V E Z
rcfslctie , ««rbidtincDte , dclicataoifale . TeaJ't-
mt^f ; /tammfemeni ; mignirdrmtni ; d* urne ma-
rnière cafcffjnit ^ infìnujnte , tendrt

,

fFZZOSETTO. TA , idd. D;m. di vtMoh , che
iu df 1 vexxofo , Gracieux , migrtcn ; jìA ; geniti ; «-

greaé-e ; deticat ,

VEZZOSISSIMO. MA. aiU. Sup. di vczioh .

Tréi-teitiil ; rrii-grMici:x ; irit.agrejéle , &e.
VEZZOSO. OSA, add. Che ha in fé uoa terra

|riiii , e piacevoleiu . Joli ; agrtiHe ,- aìmjtit ;
gtmiH ; ehirmjHtt migvtn ; grjcieuM ; gjljnt ; de-
tietr . S. Fer Lcatofo . MifnjrJ ; aititi» ; preciea*

.

Ora IO noD t'ho deieo , ce. quasto ella acl farli fé r-

virc lia impcrofa , no)o{a . vczi-ofa . ftotnacofa . 5-

Veaaif'j , per Rincrrfcevole , fazicvolc . Enrtufjni ,

ieg uumt ,- lanrtsmt ; fjugjni ; fâcheum ; etaavriax;
émp rtun ; imfupport.ièle . E ficcome ffciaofa eri , e

naJ' u'a , çnacJo vide la vecchia dt Mai^fa , noo fi

poli rcaer a bocca eh nfa di aoo la nottcìiiar con
beffe . e iila. T. Far del vcaaofo . diccTi del Proce
lier Icjiofameoie o Far dci;o Ichifa. Fjire le prc-
tier'M ; fjire le mitnrrà ; fjirt le ieau .

UfFlCETTO . UfFICIÀLE , UfflCIÀRE . UFFI
CIATURA . Ufficio , UFFICIÓSO, UFFiriUÒ-
lO . UFI 17IALF. . UFHZIA.WE . UFFIZIATCRA ,

0FFlZ;hTTO, uffìzio , IJFFIZIÒSO, UFFIZI' Ò-
LO, V. Ulicetto. Uficiale, Ulìciarc , ce.

UFCTTTO . UFFICETTO, UFFICIETTO, UFI-
2IETTO, e UFFIZIETTO, f. m. D.m. ó' cfin'.o ,

Cine. Perir» eij'fe : peiii empl-i

,

UFFIZIALE , llfriClAtE , UFIZIALF. ,c LfFfl-
ZIAlE, r. m. Quelli, che ha iificlo, che efcrciia
uHjio. Offieial . I Milirair dicooo , OMeier .

UFICIALE, UFFICIALE, UFIZIALE. c UFFf.
ZIALE, add d'otni |. Che ha iiAcio , delliaato ad
llficio . Qui fjìt fntHuê fm/l'un , cu fui e/? dcilint
EU pr pr, ì guelfe f'ilicn .

UFICIARE, UFFICIARE. UFIZI ARE , e UFTI-
ZIARE . V. n Cclrliiare nella Chicla ufic>. Offi.ier;

Jt<re /V«„ <,„„.
liUCIATORE. UFIICIATORE. UFIZIATÒRF .

e UFFIZiATÙRE, vcibal. si. Che uSzia . Oficijmi.
«k> 'Bilie .

UFIZIATÔRA , ITFICIATÛRA . IIFIZIATCRA .

• UFFIZIATCrA . f. f. L'uficiire. Ofce f.Vo/air
à I' tglije ; [erxiee ie I' tghfe ; /.-fifli:»i eeeleltj-

fiifitet . (. Fei- limtlit. 1 Ciaiccsi inpurati d' aver
trafcuraia I' nfieiatura del divioo AaiuHo . ne per.
àtrorut li liberià guadaf;aaia ntll* attedio di Mun-
gale .

tn-ICIETTO. V. I.'fkeie".

UIÌCIO . UFFiCiO . UFÌZIO . e UFFÌZIO, f. m.
Quella , che a ciafcun i' afpetia di fare fecondo i|

fuo grado. Ogiet ; devtlr ; f^irtHiim . f. Vtx Piace-
re , o fervi aio . o atta di rivcreaia , che 11 renda
alimi. Bt» tgkt ; Servite lue l' cm nmil ; plji/lr

lut I' cr» faii . devcir acme e*» i* atfuillt emveri
imeifuum. s. Per Carico di MagiBrato . o d' al-

tro affare . 9Sict ; ehi' fé ; fcmftizm ; rtetmtflire ; em.
pici. {. Per Ole caaaoichc della Chiefa. L' rgiee
éivm .

UFIClèso, UFFCCIÙSO. UFIZIÙSO, e UFFI.
2IÛSO. OSA. add. Amorevole, aBciluofo . Ofi.
fieuM - r/Vi/ff jitr ; e^rup'xi^Jme ; btmmeit ; 'rn'ij#;f .

UHÇIUOLO. tlFIICIHÙLO. UFIZIUÙLO. UF.
TIZIUÙIO. f. m. Ptcrol'i i^Rciil. Perir rgice ; pe-
tit terviee . &e. I. UIA lucln , per lo libro . d-»e
fi cofuicnc il piccolo uAcio . da recirarfi ia onore
della B. VcfiiiM Dulira Sisoora: Libticcito . Dei

UFlZlAlE . UFIZIAhE , UFIZIATCfRA . UFI-
fIETTO. UFÌZIO , UFIZIÒSO . UFIZIUOLO. V.
Uf'iale , Uiieiare , Uficiain-a , ec.

ÙGGIA . f. f. Proprianirnie Ombr.i canionafa dal-
le fronde (feeli arbori , che parano i rag^i del fo.

le . ^infre. "rmfrsut éet hramtl*et à' érèrt . (. Per
Ur-a . Aujurio. V. }. EITere in "URu , trovarli m
lit>ia venire la ui;;ia . e fimili . vailiono EiFcre
in odo , la fallidio. ttrt tJi , itieflt . ahhirre .-

tmmurtr ; ttf^uer , iepljire . H. Avere io ul<ia . o
u(gia . (c. vale Avere in odio, odiale. H.iir ; de-

$t/ler; ncr de l' tverflm .

UGGIOLA HE . V. n. Dtceli del maadir fuor, certa
voce lan-entcvole , c'ir fa il cane , qa.iDilo e in ca-
tana . e vorreblie fcioifi . Ffri».«r .

UGGIÓSO. OSA. adJ. Aìijiiinlo di lufgo foltrpollo

all' Ilaria . Ormtrtgt , cmveir d' érhet . i. Ufiio.'o ,

li II anilir per Inquieto, folpeltofo . tmtrtxeur
,

• t.ùe ; df^mt .

I . « RARÛGlOLt . Diceli Tra uçioll , e

. e vale In tuito . e per tutto, con tutti

. _ > 1 , rtiodo balTo . £ttrr i.«e r*./e Or /'jo-
tre , i*t reirr ; raiir ecmrprii .

U^.^'A . f. f. Unghia . V.
UGnARE . V. a. T. d, vari arrl0! . Tagliare o.

bltquo , o (!« a u«natuia . Coupe» J amglet.

UGNATURA . t. !. ftgntr. Lo RelH , che Aucn.i-
tara . V $. Talliate a uGa.ltura , dicoao vart Ar-
tilli il tagliare a ugaa. che anche dioclì Auj^narc ,

e "aoire . Ccupr- J jmttti » À tifeau .

Cgnvre, e.l ONGFRE , V. j. e a'^ufano anclic

el lien l'c. ncuir. e ncitr. paif. afpergere . o fresate

con sraiTo . olio . o altra cola, che abbia deli'nn-
tuofo. Oirtdre i xraiffer , frotter d^ hmtic ^ tri de grAj-

ft . S, Per fimilil, «ale Impìalliicclaic , OìnMrt ;

U G N V I A
ft'iitt ; emiuire , Poi con umida terra l'anS'. S.
Ugnere il grifo, o il dente, vale Mangiare , e pia
particolaioiente Mangiate del buono. S:ittfrer ; H-
frtr ; /arre t'.time chère . f . Ugaerc . per metaf. va-
le Medicare . Putier . Amor con tal dolcezza m' un-
ge, e punge. La piaga , che Maria rich.ufe ed un-
fe. Î. Ugaeic un Re, vale Conferorarlo; cerimo-
nia , cba fì fa con unzione a ciò deputata . Oindre
un Rn i li teretnemìt du Sitre . %. Uçner le ma-
ni , o Qgnere le carrucole « fig, vale Corrompete con
daaail . Gnifer I3 paté ; graUTir It mcnteiu ;

eyr:mpre par de préfeni . 5. Ugner le carrucole, s'

ufa anche per Adulare, Lafingate. V, $. Aver che
.ignere_, e fimili . fi dicono di cafi . e affari faltidio.

fi . ne' quali fia da brigare, e .ilFaiicare molto. A-
v:ii de fuii lirer ; ifiir tien de li iefsgic . J. U-
goere gli 9i»ali . V. Stivale.
UGNETTO, f. m. V^. Dif. Spezie di fcalptllo ,

fcliiacciaio in punta a lom-^iueza dello fcaipelio
piano, ma pifl Atetto. Hcettnette .

tGMMEVTO, f. m. L' ujnere , cozione. 9»-
^i:i> . f. Per metaf. vale Radjolcimcnto . Adouerf-
jemer.f m'.dtruicn , Sarà pi £> utile per Taaiaia Tua
quello uga meato.
IJGNÒNE, r. m. U«aa graade , e fi dice per lo

pift delle Cere . OnrUt , if.if,» ; /enei

.

ÙGOtA , f. f. Patte g'aodulofa.e fpugnofa all' ìt-

nremir» del palato ver<o le fauci. Li lume. 5.

Toccare , mordere 1' u;:ola . e fim'li , vagliono pia-
cere eSremaircnte . Fuiier le g fi».,- p/j<re iaf.ni-
ment . $. Non toccar 1" ugola , fi dice di Quelle co-
fc , delle quali G ^ mangiato fcarfamente . o non a
faiietl . N' em i'j-ir fot pcmr «ar deni ^ n' en j'.oir

pu peur li dtni c'tì'je . f. Far temi l'acqua fui."

ugola , vale far venir irandiTIma dcSderio , 'vegliar
r appetito . Fjire venir i* tiu J la à:uche ; d^nmtr
gnnde emvie .

UGONOTTO , f. m. Pilliv. regret. Nome , che
fi da In geaer.>Ie a* Calviaifli . Hvgaenat ; Cjlvi-
m,/te .

UGl/ACLIAMEVTO, f. m. L' ujin|liire . Égli
laiitm : l' t/liy, d' egiier .

UGUACLIANTE , adJ. d* ofai g. C^e uguaglia .

ftui r/«/r .

UGUAGLIA\ZA , f. f. V uguagliate . tiiliie ;

c-nt:*rnilt ; pl'iie ; mnif-rmitt .

UGUAGLIARE, «. a. Lo ttcfTo. (ha Agguagliare .

ttiler , rri/.'rr, <^«. V. Aggiia||iare .

UGUAGLIATO, TA , attd. Da uguagliare, tgi.
le . »t.
L'GUAClIATÒRt , veib. m. Che eguaglia . a.ui

tgtlt , »«.»•> rgilijt.

UGUAIAre. V. Uguagliare.

l"
UGUALAto. V. Uguaeliaio.

' UGuAle, d'oini e. Eguale, tg" ; partii ; u-

Infirmi . ere. V. Eenale .

UGUALISSIMAMENTE , adi. Sup. di ugualmen-
te . Trti-rtilemenl , &f.
UGUALISSIMO , MA , add. Sup. di uguale. Triii.

igii . «-e. , ,

UGUALITÀ, ugualitAme, UGUAUTATE ,

f. f. AAralto d'aguale, (.gjlne ; parité; tifarmi.
It . un.f-tmle, .

UGUALMENTE , »v». Con ugualiti , eoa modo u-

guale , in pan grad». Égilemtmi ; paitilltmtat ; j-

i fc fraine .

• UGUAnN'O . Voce oggidì poco u'aia , che vale

Q:cflo anno. Cettr jmrt

.

UGVANNOTTO, f.m. Pefce piccolo di qi.cBo an-

ao , Avaanolto. Frtlin ,
pnij^n dt l'année.

UH . Imerjeaioac di dolore A>i !

UHÈI , Bum. F. Omet , lai , efclaoiaiioai di do.

lore. Hr.'ar.

óSi

VI V. Hui
VI, Avveibio, che alluna volta li uf* affilTo al

veilKi . Talora t avverbio locale , e vai quivi . U ;

f. Non vi »' impaia . On o"/ ipprend ricn . La ce-

ra . che VI fi arde . Li erre fu' 00 jr fi-.v. J. T.i-

lora * avverbio di moto , cime : Se egli avviene ,

che In mai vi torni, fa, ce. che tu ildn fii mai

Pùgelofo. f il arrive lae iti r rtrturnlt , <ft.

T. Vi , avvetb. fi prepone alle paricellc Ti , Si ,

Ci . come pure all' altre Sei , Se k) , Se li , Se gli ,

Se la , Se le , e Se ne . Come : In vi ti porrò che-

tamente una coltricctta , e dormitivi . E ancora per

r ordne vi fé ne doveva fare quattro penzole . E fi

pnfpoae alle paiiiceUc 11 , Lo , Li , Gli , La . Le ,

come: Il tefotiere piefe quelli nurchi , e mife uno

tappeto in lina fala , e vetfollivi fulo. 5. Vi, parii-

ccll.1 , cbe ferve ad efprimere '1 terzo , e '1 quarto

calo del pronome Voi , e fi ufi . a davanti al verbo .

o alf.Ta al verbo. Veut. Se io v'amalTi, come già

amai , 10 non avrei ardire dì dirvi cofa, che io ere.

derti, che noi.ir vi dovelTe - fi tt v'i.i armcii , <rc.

J. Vi , talora .-.fKITo al verbo , fa elfo verbo di figni-

fieaaion neuft. paiT. Di che voi fé favic farete , ot-

timamente • guarderete . S. Vi , in forza di prono-

me nella IlellA guifa , che Vi avvcrb. fi prepone al-

le particelle Ti, Si. Ci, Sei, Se lo. Se li. Se

gli , Se la , Se le , Se ne , e f pofponc all' altre 11 ,

La , Li , Gli , la , Le , come ; Ma fé elle vi piac-

ciono , io le vi doneiò «nleiuieri . 5- Vi , ITipicna ,

Andate via , andate , goccioloni , che voi ficte , voi

non fapete eia , che voi ri dite . Vsui fl( favc^ te

fut vsut diitt.

VIA , f. f. Strada per ufo di irasfetitfi da luogo a
luogo . Meniin .- vere ; roe . f . Per Viaggio , cam-
mmo. Chemin ; rtute , cours. Entrati in via in fol-
la mezza tetra vi giunfero . J. Figutatam. per QmI-
Svoglia altro luogo , onde fi penetri con checchef.
fia . Piffjgc : chemin . Poi la fpada gli fiffe , e «li
riti* nella viSera , ove accerif la via . §. Dar via.
o jar la via , vale Aprire il palTo , concederlo , dar
luogo, permattere, che pa'Ti checehedia . A.ccrder ,
dtnner , cuvrir le pilfige . {. Dar via . vale Dar
modo. Danncr , fournir le m ftm . J. Dir vl« , per
Donare. Donner. §. Dar via, per Efilare. Deiiier;
vendre ; fc dcfjire . S- Fatx una via . vale Cammi-
nare per qi:ella via. F;»ire le themin ; alte' pn un
themia. J. Farla «a d' aleuo luogo, vale p.,iT.ir
per quello. Piffer pir fuelfue endroit . 5. Far «la ,
o far la via , vale lo (leiTo , che Dar via . Di-rrner ,
Jteorirr le patTa^e . V- Far via , vate anche Servir
per iilrada. ferurr de chemin. Li margini fan vi.i ,
che non (03 arfi . Î. Fare ima via , e due fervigi ,
maniera proverbiale , clic vale Colla (leTa operana-
ne condurre .i fine due negozi-. Fjìre d* une pierre
deux ccnpr . Î. Chieder la via , vale Domandate il
pa(To ; chieder facoilìk , modo di psiT.ire . Dernjn.
der le pacage . {. Cofa ragionata, per via ira. V.
Ragionato. 5. Andar per la mala via , vale Anda-
re in conqnaiTo , andare in rovina. Aller en derou.-
te ; fi ruiner . S. Mctrtrfi la via tra piedi , o tra
le gambe . vale Mcttcrfi fretrolofamcnte in camusi-
no . Prend-c /ri iimiei fur le eiu . J. Wn tnTcr U
via dell'orto, fi dice per accennar la longhenza d'
alcuna ftrada . ti n^ p a pa une perite inite ; ce n*
eft pai ì deux pjt . %. Via di mezzo , vale P.irtito
di meato tra li due efhtmi . Le milieu ; Hiis ; par-
li enire deux . {. Via lattea , Q.uel rratto di cielo ,

che la notte fi vede biancheggiare , per e'.Tcre fe-."-

nato di minuiilTioie , e quafi invifibili Delie. Lx
vcie laBèe ; la voit de laii ,- le thtmin de f. Ja-
fuei ; galaxie . J. Via , per fimilil. vale Modo ,

forma, gaifa , maniera. Manière facon; vjie ;
moien , Haii . Voi aoa poirefte per v.â di vendita
avere il mio palafreno .

VIA , Qjafi Tia . fincopito da Fiata , vale Io flcf.

fu , che Fiata , volta . Fe.r . $. Via , fi adopera nel
moltiplicate , come Tre via tre nove , in vece di
Ite volle tre fa nove , tre via quattro dojici . Trait
f'it rrr/j fmi neuf ; troii fi.il quatte fjnt d^tJx.t .

VIA, avverb. Che- vale AlTai, ino.'to-, e s'ac-
compCgna comunemente a* foli comparativi, pur vi

ha efemplo d^ diverfa maniera io Dante . Beaucoup
pins ; teaueoup m^ins - f. Via , avveib. Per Su ,
Ofsù , iB feattm. di eccitare , comandare . ec. Cou-
rage ; fui. J. Via in foiza di difcacciare . Fi Jt .

Dicendo : «ia colli con gli altri cani . E diO.- , via
Rufifian , che qui non fon femmine da con'o . §,
Via , in forza d' affrettare . f r<» ,- coltrale ; a:ioni .

Il finifcalco . m fu un alito c.ivallo ri^a un bidone
io mano fopravvenne , e dando fa per le rpil'c a' ter-

genti , che la menavano, a lei d'iTc ; via avant' ;

q<-i roo bifognaao al piefeote quelli preeht . $. via
via, così replicato, fuona talora lo fteiTo . che Su-
bito fubito . ToflT) toHo , Incontaneaia . D' aécr.1 .-

fDf/i de fuill ; danr l' in/tani . 5. Talora efprime

mediocii.1 di qualiià , e vale lo ftelTo , che Cesi co-
li . Li lì ; mtdiccTcmcni . J. Via li, e tajora an-

che Cosi replicato Via li. viali, vale All' ulti-

mo , all' eflremo , avanti aliai. A toute ertrcmitè ,-

aux ato'n ; au licui ; i la fin ; au dernier terme .

D' uno inférmo, il quale , ome dice il volgo , fia

via li. via li, o a'confiteniint , o al pollo peli? ,

o abbia male, che il prete ne goda , s' ula dire : 1

medici r h.ìnao sfidato .

VIA, Pamcelli riempiiiva, che congiunta co' ver-

bi , o accrefce loto forza, ne vana in qualche

parte il figniAcato . Onde Andar via , vale Paiiiifi ,

andarfcne . Partir ; i' tm alltr . $. Va via , fimi,

li , diccfi akuna volta per Difapprovate l'alimi feu- .

timento. Fi ; /5 dnc. Va via, fi<lii."l , eh' t ed .

che tu di .' 5. Dat via , vale Trasferire da fc ad al-

tri il poircITo di checchcITia , per dor.»iione , o per

vendila . o per firaili contraiti . Aligner ; le ài taire

de fueliue ebofe , la vendre , r.n la donner. §. Get-

tar via, vale Rimuoveie da fé chccthelUa , comò
inutile, fuperfluo, danoofo , noinfo . Réie'tr ì rc-

buitr . $. Gitiar via , dicefi anche per Date , oven-
der le cofe per manco, ch'elle non vagliono . fé-
rtr ; vendre ì trop 6sn marche ; donner pour ut
m-ritau dt pain . $. Gillar via , per Lafcare in ab.

baniono . Ahandinntr ; fmiter ; delaiffer ; Ijijtr

J /' atanlon . S. Gittat via , pei Man lar atale , Per-

dete inutiimenie. ftter, perdre inutilement . §,

Gettatfi via, vale Difperarfi . V. $. Poriar via, va.

le Levar chcccheTia dal luogo , dove era , con vio-

lenza , o prelleaza , e aocht i.iIora Rubate nafco'a-

menie. Bmpcncr ; ttilever ; dintir . «- Portai via ,

per Tiafporraie , o condcric femplicemenie . Por-

ter ; iran/po'ier ; emmener. {. Mandar via, vale

Licenziare. V. J. Fuggir via, vale Fug-.ir con pre-

flezza , dileguarfi .
1" enfuir ; déguerpir ; s evader .

5. Tot vi? , vale Levare , Rimuovere. V. J. K »e-

nis via, vale Venne, AccoBarfi . Approcher. Veni-

te via , il mio me'rer Francefco - i. Cacciar via ,

vale Difcacciare , ar.'.ntan. re . rimuovere. CoalTer :

éloigner ; ecarter. $. Caifar via, v..le CelTare , du
legoaifi. (eger; difparJft;fc ilijfifer, $' 4vanoujr

.
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Qaand' ]0 l'i veggio, ogni mia pena ccITa , t ogni
fiillidio palìa via .

VIAGGETTO , f. ni. Piccol viassio , breve visg-

Sio . ^'rvj^e /or» eou<t ; fttii vofage .

VIAGGIANTE , »dd. d' ogni g. Che viaggia . Vo-

fa.t^ur . ^

VIAGGIARE , V. n. Far viaggio . Vùrager ; /"'£
vyane

.

VIAGGIATORE, veibal. m. Che viaggia. ì'cy.i-

VIAGGIO, fiil. m. L andar per vì.t , cimiiiino .

ririge . $. FigiiMlair. Prendete cr.tlivo viagçio ,

T.ilc Aadare in perdizione . Fjhc Kt.],ii,nle fin . Gli

t.t;ìardi cacciarono lutti , i quali con vergogna de'

msi^ornali in piccolo rempo prefono cattivo viag-

gio . §. Fare un viaggio , e due fervigì , e rimili

.

V. Via.
VI Aie, f. m. Viottola . V. Coinuneniente in Ita-

la , v.<lc Stradone , o ftrada diritta , e lunga fra al-

beri da unrt parte, e l'altra, cinbrofa , amena ,

piana^, e grata al pafTcggio. Atlte .

VIALE , add. d' ogni g. Di via , pedo nella vìa .

fijct àsns le chemin , ou fur le chemin .

VUNDaNTE, (uft. m. Ckc va per via, che fa

vi.iHfio. V.Hcgg'ere. Voyagiur : paffant .

VIARECCIO, RÈGGIA, add. Da port.ir per via,
o in viaggiando, che anche fi dice Eortaiile . Di
Trj/.]se ; pi opre pour lei viy^ses . Aitare viarcccio .

^urcl^P'rt.itlf,
VIATICO, f. tu. Cibo, o altra cofa , che fi por-

ta per viaggio, i>cr fc/lentar(l . Provijìoa pour le t/o.

jf.iSe . Alcuni Rcligiofi dicono, Viaiiìue . 5. Viati-

co , mctaf. Ci fon* foDentamento , e viatico , e gu -

liA nonra d'andare a vita eterna . 11 terzo amore
paicnn viatico amorofo . Perchè in qm-fta vita auli-
va la fur.tuofa altezza , non volle avcrj il viatico
dell'umiltà . Ce ^ni /ir» , ce gui eli unte à ijvel-

^ue chofe ; ce ^ue ]ett comme de pnvifun . §. Via-
tico , (ilcefi coniuntm.nie anche il Sagramcnto dell'

alure, che fi i\ a' monboniii . le iniat i'ìJtijue .

VIATORE, f. ni. Viandante. r»>.!f far . J. Via-
tote, tìguratani. .Si diie l'uomo ancor v vo . incam-
minato a vita eterna , e dicefi per oppofizionc a
Comprendre . Acheminé p.n les voiei du fa lut .

Imperocché egli era anco viatoie , e non comprcn.
iore .

VIATÒRIO, TÒRIA , add. Appartenente a via-
tore. De uo/.rçtr/r. J. Figiiratam. vale PaiTcggiero,
non flebile , ni fermo . Paffas.tr . Perocché fi nioflr-3

viatoria la gloria di Dio.
VIATRICE , Fcmm. di viatore , Viandante . Vo-

fageufe .

VIBRANTE, add. d'ogni g. T. llelt.2 Meeeamci

.

Dicefi corda vibrante a quella , che teade fuono pei
via dì vibrazioni. Corde viérrjDile.

VIBRARE, V. a. Muovere fcorrendo . Brandir ;

/eeruer . §. Per uietaf. Spigncre avanti , M-indnr fuo-
ri con forza. Lancer, daràtr , ieier , pouger a-jic
jfirce . Sicccnie quando i prin.i raggi vibra , ec. fi

lìava il fole .

+ VIBRATÌVO, VA , add. Atto a vibrare. Èja.
SUlUeUT .

VIBRATO , TA , adJ. Da vibrare . Dardé , &c.
VIBRATORE, verbal, m. Che vibra. Oui traa-

alt ; ^ui ìa-ire ; ijui darde .

VIBRAZIOXE, (u!l. f. Il vibrare, ed il melodi
cofa vibrata . V afficn de darder , de lancer , & le

miuvement de ce ini cjì dardé, &c. %. Vibrazit.r.e
de* pendoli , diccfi il. moto reciproco de' corpi gra-
vi , pendenti da corde , fili, e fimili , d.e nell' an-
dare , e venire di qua, e di là dal perpendicolo for-
Biano archi di cerchio femprc minori , Sno a ridurfi
alla quiete. Viiraiion . f. Vibr.izioni delle corde re-

fe, e particolarmente delle fonore , diconfi i mcvi-
meniiioro, fimili a quelli de' pendoli , ancorchà
più veloci , e di irinor durata . Vibrati ni

.

VIEUP.KO, full. ni. Spezie di frutice detto anche
F.tionia . Viorne.

« VICABERÌA . V. Vicariata.
V1CAR„\, fufl. fciJim. Termine de' CancniBi ,

ed è 1' Eller folìiluiio, o meflfo in uficio m cambio
del principale. Vicairie , T. Vicaria, per Viche-
Jia. V.
VICARIATO , f. m. Uficio del Vicario , e fu.ogo

del fuo governo. Vicariai.
VICÀRIO, f. m. Che tiene il luogo, e la vece

altrui . Vicaire . 5. E liguiatam. Ardito fuc pari di

manifeUaie i principi «lei fuo dcfiderio per cenni ,

che talora fono vicari della voce. Opi jait Iti fon-
dions , fui lient lieu de 5. Vicario , dicefi

anche a' una forra di Rettore , o Uficialc , ch.e ha
giuiifdilione criminale , e civile . Lieutenant de po-
lice .

VICE , Lo fl-iro, che Vece . V. S. Vice , dicefi
ancora la Volta , che tocca ad alcuno d' operar cl'cc-
theflia , quando le operazioni fi debbono fare deter-
minatamente or da uno, or da un altro. Tour .

£'

voftra vice . C eli votre tour . S. Ver Volta , fiata .

Fois. Queflavice , cicÈec. quella volta . Cetre fois .

S. Vice , per Upazio di icirpo . Efp.7ce de temps .

Io quello tempo apparve la fenice in Egitto , laquai
veiuta fue prima in Arabia per più lunga vice . §.
In vice, pofio avvctbialm. vile In luogo, in cam-
bio, yf la place , au lieu de . . ,

VICEAMMIRÀGLIO , fuft, m, T, Murintrefto .

V I e
Colui I che fa le veci dell' AmmiragUo , Vìce-J-

VICECAPITÀN'O, f. m. Bere*. Colui , che fa le

veci del Capitano . Capiiaine-l.iecjten.int .

VICECÀSO , f. ni. Bii'mmait. Term. gramatica-
le , Che foUiene le veti del cafo . Qui tient la pia-

te dn cas
;

VICKCÛNSOLO, f. m. Che è in luogo liil Cci:-
fclo. l'ice-C-nluI .

VlfECURÀTO, fui), m. Vols, "il- Colui , che
fofticnc le veci del Curato . Second.ìire ; dejfervar.t ,

VICEDÌO, full. m. Veli:. '» H fommo Pontefice ,

che foBiene in terra le veti di Dio. Le vicaire de

JeJi'S-Chrift ; le Pape .

VICEGERENTE, f. ni. Che follien la vece, che
opera in vece d'altri. Vice-serent ; dejfervanr ; vi-

t VICEGERENZA , f. f. Uffiaio del vicegerente .

Vice-ftrence .

t VICEGOVERNATÓRE , f. m. Colui che foUie-

ne le veci di Governatole . Vice-Gcuverntur .

VICELEGÀTO, f. m. Car. Lete. Quegli, che fo-

flìene le veci del legato. Viee-léral .

VICFLEGAZIÒKE , f f. Car. Lett. UfScìo , e di-

gnità del Victlc:.TI0 . Vice-les^tion .

VICEMADRE, f. f. Car. Che fofiiene le veci di

Madre . Celle ^ui tient lien de mète .

VICENDA . fon. f. Contraccambio, ticompcnfa .

Revanche; ehaniie ; retour. J. Per Vice, nel fe-

condo fignific. Tvur ; place,; lucctffion aliernative ,

Neccflità la fa cller veloce , se rptifo vien , che vi.

cenda «onfegue. 5. Per Commercio. Commerce; cor,

refpcndance ; ti.',ijiin . Ancora la città lich'edc alle

fnc aiti , e alle fue difenfioci avete vicenda , e fra-

tellanza colle circonvicine cittadi . J. Vicenda, per

Vece. Place. I l.iici danno U rendite a' cherici ,

acciocché eglino ccmpìnno nvH' uficio la loro viccn-

Ó3.. §. Vicenda, per Faccvnifa , affare . Afaire .

Vadanfi a letto quelli , che han vicende d'andar
cercando ove fien Salamor.i . 5. Vicenda , per Mur.i-

ziore . Vicifjtlvde ; changement ; revolulicn . Nola ,

lettore , ifv.iriate vicende , e cafi , che fa la fortuna

del fecoio . Î. A vicenda , e Per vicenda , podi av-

veibial. vagliono Vicendevolmente , fcaiibievolnien-

te . Réciproquement ; tour~à~ttur', alternaiivcmcr.t ;

/' un après r autre . 5. Otta per vicenda , porto av-

ve'hialm. V. Otta .

VICENDEVOLE , add. d'ogni gen. Scambievole ,

rcc'prcco . Réciproque ; mutuel.
VICEKDEVOLEMENTE . V. Vicendevolmente.
VICENDEVOLEZZA , I. f. Alltatto di viccndevOi.

le . Vici-Jptude ; fucceffion alternative ; revoluti n
réglée .

VICENDEVOLMENTE , e VICENDEVCLF..VEN-
TE , avverb. Che vale Ora 1' uno , ora 1' alno fe-

condo l*ordine riabilito, con vicenda, a vicenda -

Tour-à-tour ; alternativement ; réciproquement .

VICENNALE , add. d'ogni g. Vol^. li. Che fi ri-

nuova egri vent' anni . Victnnat. .

VICENÒME , r. m. Varch. Patljv. T. gtam. Ch'
è io vece del nome , Pronome . Prénom .

VICEPATRIARCA , f. m. Che tiene il luogo del

Pair 1 . ( 1

VICEFRETORE , f, ra. Accad. Cr. Colui , che fo-

fiiene le veci del Pittore. Froptéteur.
VICERÉ , f. m: Che tiene il luogo del Re . Vi-

ce-Roi.
VICEBEGGENTE , f. m. Che regge, e governa

in vece d'altrui. Viet.Herenì .

VICERETTORE, f. m. Fimi: Colui, che fodie-

ne le veci dei Rettore. Vue-Beff:ur .

VICESEGRETARIÀTO , f. m. Uficio del Vicefe-

gre'ario . Charge de fécond Secretaire

.

VICESEGRETÀRIO, (uft. m. Ch; tie.ns il luogo

del Segretario. Second federane .

• VICHERÎA , f. f. Giunta di milizia per linfor-

zo . Troupes auxiliaires .

'

VICINALE, add. d'ogni gea. Vicino. Voijìo .

Strada vicinale. V. Strada.
VICINAMENTE, avverb. Con vicinità , apprelTo .

De pris.

VICINANZA , f. f. Propiiamente Rilircito d' abi-

tuti contigui gli uni agli altri. Voi/tnage ; pionimì-

Ir ; ci'nti^uite . Ç. Vicinanza , per gli Ab t.-itoii del-

la vicinanza. Le voijìnage ; les veifint . E d' .iltra

parte la vicinanza ufcita al remore , ec. cnmincia-
ton.i queft.i cofa a biafimare .

VICINARE, v. n. Eifcr vicino, coofisai». Être
limitrophe , cu voipn .- cnf.r.er ; avcijìner.
VICINATA, r. f. Vicin-inza. V.
VICINATO, 1". ni. Vicinanza. Le voifixase ; les

VICINISSIMAMENTE, avverb. Superi, di vicina-

mente . Très-pris .

VICINISSIMO, MA, iiid.Sup. di vicino. Trtj-
voi/in ; très-proche -

VICINITÀ. -) full. fem. Proflimità , pro-
VICINITÀDE, U. pinquità. Proximitt ; voifl.

VICINITÀTE, -> nate.
VICINO, fuft. m. Colui , che ci abita di pteffo.

Voifin . S. Per Cittadino , compagno, della ItelTa

cidi . CiKfen i putrioie . Fiasga £inojat e i Cit-

tadin perverti , che petduto hanno sì d«Ice vicino. ]

§. In prov. Chi ha 'I mal vicino, ha 'I mal ntat-,^ 1

lutino , e vale che il Cattivo vicino ci noia tutto il |

di . E il fuii contrario , Chi ha buon vicino, ha '1
|

buon mattutino, tlui a ben voifin a Ben matin ; qmi i

a mauvais voifin a mauvais matin . S. Pure in pro-
vetb. Meglio è vicino da prclTo , che fratello dalun-

1

ga , e vale che un Prefto foccorfo , benché meno
|

efficace, vai più che un tardo, o remoto, quantun-
que potente . Un prempt fecours , quoique petit , ,

vaut mieux qu un grand fecours qu* il faut alten-,
\

are long temps . S. Aver cattivi vicini , fi dice di
j

Chi fi loda per fé medcfimo . Se huer J'i-meme . 5, .,

Paiimcnte in dettato , o maniera proverbiale, clic . !

di per fé è chiara, diccfi ; Tanto duraiTe la mala. :

vicina, quanta dura la neve mat^Iina . V. Matzo..,;
lino. , /,
VICINO , NA , add. Quello , che è poco dittante i

dall' altro . Voijìn ; proct^e ; prochain ; contigu ; lì-
;

milrophe ; lex ; adjicent ; attenant , ^
VICINO , .ivv. Di poca diflania , si di tcmpt) , .,

come di luogo. Accorto, apprelTo ; contrario a Lua-.^ ;

gi , o d' lungi . Près . 5- Da vicino , avverb. valej",..;

lo ftcìrp che Vicino . De près . Jj

VICINO, Prepofizitine , col fecondo, e col tetzo»^
cafo s' icconpagna , e denota ProfTimiià, e vicinaaé"-'

za di lungo. Près ; au-iris ; contre ; à cSié . 5^'-
Talora v:ile Citca , intorno . Environ ; à t' entcar','^^

près. Pnegoti , che perdi' ella fia nella mia cafifc ^
vicin di ne mefi Data, che ella non ti fia men e*»/*
ra . f. F.iTer vicino a fare una cofa , vale Star^per^';^'

farla , m.incar poco che altri non la faccia .

près de laiie une ehofe

.

VICIN VICINO, cosi replicato, fi ufa in fotzil

d'avveib. e di prepofiz. ed aggiugne forza. De /tûf^

P"'»- ..

*

.,

VICISSITUDINE, f. f. Permutazione, fcambia»
mento. Vicijlitude ; aliernaiive ; changemen
volution .

• VICITARE, VICITATORE, VICITAZIONE.
V. Vifitare , Vifitatore , Vifitazione . .gji

VICO, fuft. m- Strada llretta , che anche diceSi^^

ChiiilTo , e ChialTuolo . Ruelle ; petite rue . J. V^J!
co , Etm*. In fignificato di Borgo . Bcurg . jj
VICOLETTO , fuft. ni. Dim. di vicolo . Picci«(C

vico . Ruelle ; venelle ; fort petite rue ; chemin fm

VÌCOLO , f. m. Vico. Ruelle ; venelle ; tue fonti
étroite . \
VIDÀME , f. m. Voce Francefe . Spezie di titolo-fc^J

c dignità m Francia , che v.ile comr Vicefignore
>,||

Vidaxne . 're
t VIDENTE, r m. Colui che ha vifioni fopral«.-,y(

naturali ; en tal nome furono chiamati nelle facreri-

Cane gli uomini illuminati da Dio , avanti che va- -5

ni(Tc Saule ; ma indi in poi furono chiamati Ptofe-;^j

li . Prophète . i
VIDUITÀ : f. f. Volg. It. Vedovaggio, vedovati-.";

co , vcdovezza , e con miglior voce Vedovanza . Vi- ..jJ

duiia.
''

VIE , Pronunziato in una fillaba , vale Molto , je-

5' accomi>sgna per lo pii co' Compai'aiini . Bean-v]

coup. Vie piii. Beaucoup plus . Vie meno. Beila- ï

ctup moins . j

VIERA , f. f. Ghiera. V.
j

VIETÀBILE, add. d'ogni gen. X<i/vi>i. Sog|eIiO.J

a vieiamcnio , eh' 6 da victarfi . CLu oa doit dé.- Ç
fendic.
VUTAMENTO, r. ni. Il vietare. D.ifenfe ; in^

hilili n ; prchihili:n . «

VIETANTE . add. d' ogni s. fegner. Che vieta m
proibente^. Pr.hiéitif ; qui défend.

'
-C

—-VIETARE , V. a. Proibire , comandare, ordina-jjj

re, e impedire che o^n fi faccia. Défendre ; inbir.^

l-er ; prohiber ; empêcher ; interdire ; faire défenft,, <

%. Per Kchifare, sfuggire. Ì.viter ; fuir . §. Petti-.,

^

le iiicinoria 1' anima umiliata , e tiraotofa vieta ii^
peccale . . . «'

VIETATissiMO , MA , add. Segner. Snf. di vie»^

tìio. Très-df.fendu , &c. ;>
VIETATIVO , IVA , add. Che vieta . Prchiii'tli^

qui défend .
,

VIETATO , TA , .idd. Da vietare . Défendu , &c,^
VIET.ATÒRE , verbal, m. Che vieta . Celui fm

fait dtfenfe , inhihilion , &c.
VIETATRÌCE , verbal, femm. Che vieta . Celi»-,

j

qui défend ; qui prohibe , &c. ^
VIETO , TA , add. St.intlo , rancido , e di catti- i.

vo fapore per troppa vecchiezza , e dicefi per lo pitlj,|

di carne fccca, di- fiigna , d' olio, e fim-li. Rance i^^

chanci ; qui fent le vieux . le relent . §. Per In«c-;.'

chiaio. Vieux. Ora è di/erta , come cofa vieta.i j
grinza , ed arficcia . . •

VIETTA, fuft. f. Dim. di via. Ruelle, fBp<fI>^
chemin ; fent-.er . f. Per fimilit. Vidi nel tenero pet-^j

(o le pT^:c?ole , e giovenili tiiammelle , ec. per rac^w
IO delle quali fi difccrneva una vietta belliflini» ^
Traci: ; creux . . {^
VIETUME, f. m. Roba vieta. Chefs nnM^j^

vieille . rhancie , moijie ^^
VIEVÀ , f. f. Varch. Per cofa detta alla sfuggi-f

ta. Chofe dite en palfant

.

ti

VIEVÌA, e VIA VIA , avverb. Subile, tollo . O •

aiord ; tout de fuite ; dans l' irtfljnt ; fariem»-^
f»"» ' .„ ;

ViC-



V I E
1

VIEVOCÀTA
, Vair. M^do di dire Tiofenfìjefco .Sn-.-^nro, e Iquaruaro. V.

«E , 1. Voct ur. Terdegtiirc , minte-
-^rofo

, ertere in visore . Tr tr^irvtr m i.„"c fletiri^fjai ; t«ff et» visueut . J. Ft, me.
;. ..e Dorare , non ctifire . CniMuir , àunt tcu.

Uh.",: r'Il'V "^" • '" "••"»"- Ver iso.irâre ,ItBe U c»rn» fcmprc vijcii ia l:to .
• Vir.ÈsiMO. V. VcDlcCmo
I VIGILANTE, add. d-ogoi g. Cde vigila, 'elicci

I VIGlLANTfMENTE. .rve.b. Co» «iiiilaniaKOB at-enronc
, cura. dilijeoM, accrrtexia. ^t.«

IVIGILANTISSlMAMENrE. avv. Sup. di vieilan
••lente. Tr<',.t„,i.o„»„B,.
I \ir,llANT|ss-MO. MA , add. Sup. di »itiUnte .

VICIL*>ZA
, r. f. Aiieozi.-me , cura , dilicco» .b«c,t<-2ia. il .mure. VUJUnu ; I^in .- d,i,,,„.,

:

VIGILARE
, V. n. Star dclo, »e?ìhiare . Itili,'.

i. IB Egoir. atr. per Proc> r.re ccn dilijcnaa ; che
piD comuncirtBtc dicef! lonsiatc laiorDO ad alcu.a c^/fi . V. lovicilarc .

vr, ,'w^.'
»-/''' °*°' •"• Vigiiante

. V.
VIGILIA, f.f. II vegliare, che t ooello Baro

Sei coipo ,B co. efercifa le fue funzioni ordinane ,ricevendo faciimenre I iirprcOionc degli ogge.i,
'«</.«

, ; jfli« rfe vti.'ltr ; privJticm iu f mmt,-U 1.1 nuii 5. Corpn iDdeboliio dalla fanca , e da le
njilic . Corpi jff ini & atjtlu pjr u /jti.ut &
irr '« villici fntinut liti . f. Per Quel «loioo
he precede ad alcune ftOc folinni , derro co.l per.'M Bella primirivafhiefa l'iif^.i vegghiare la carr
Ilo .'e, d, giuro . che o^n fi fa in lali giorni . r,,i
ti U , u, p„,eleni. %. Per quello (paa.o di rem.w

,
cljc naor.0 1 Wd.ti la notte v,g.lu,t. alla guar.

il
, che anche ditefi Seoiinclli . l\i l, i, Mtj,

tmniillt. J. 1er l'afTaenia de' l<e:ici.,& inl'rnoa'
orpi Je- moni innanzi c'i'e'r, fitrcrrino. l'.i.lt i-^,

ir.
,''''""/ "' f'-^J-i f' un typs muri .,t ...

,7f/.'.''^ll'"'""""^''«" "''«f"'' , per Vita. VVIGLIACCAMENTE, .web. tr.» vigl.cch.,'.
»f»r«r,/

, ,„, Uii<rr
, ,, p,/„„,

VIGLIACCJItRiA , f.f. Aflial.o di .i.liaco
'Ui p ItrOBctj li,».,,' ,cl„Mn„U . fi^fili/.imttr ; na tn^tit at C'ffJX€ .

.VlGLIAt(HiS4|MAM»\TE, avr. Mj«/. Super)
I »i«|.accamci.ce. Tr.(./i,»,n.e»», Oe.

'

vit-iLi Accio. V. vi!iiu'io
yiCliACCO. CA, .dd. Ch'c opera con vigliac
lerla, ulc. poltrone. Laib,

. piinn ,;,., . ,;

VICLfACCÒ^^:. A.ccfcr.'d. vigliacca." Gr»i'""> ; fini Imcit .

yiOLIAHE, V. a Separate con granata . o con

ti; t
'"?'"«''«> """ . " t- e <; elle fpithe ,baccelli che hanno .'i,g-„o , rrcbb.an.ra , le

ali fpigbc . o baccelli fcparaii fi chiaman Vigliuo
^Orir i„ ,p„ t, tlt mv,t et peli,, etiti, *,f,t,rn I a *jn: rï- ,» e» ,» j ,«,>,i ,j .j^;
F'g. vale Scegliere , Separate. V. f.pluthcr ,,'
'tr ; ikA/lr . Che buoni , o rei amonacccil

'

V I G
VIGNÀIO, T.

ugna, fer vigna, rmnrer a,

.
VIGNATO, TA. add. D.i

!. Coltivare a visoa . r-dotre a
Planter dti vigacs , it la ri^ne .

Snarc , e li dice pr.r-

V I L

Vignerò. V.
VIG\AZZO
VIGNÉTO

,

r'-"» , vigne ; titnilu
àe virn

1 terreno coltivato a ....... , r,.i
de vigni,. $. I, forzi di fu».

^53

}f. m. Lcogo colli
la vi»igia eelTi

de p3

vaio a vigne , e
ifncile ; e rn.

de terre plinti

VIGNETTA
, r. f. Km. di .igna. Un feti, vi.gn.t.c ; un petit complinl

.

'^

VIGNL'OLA
, f, f. Di.-B. di vigna . P.„> ,.,>„,.

; *'/Ì'"' ' " ""^-^o '«iT"' per Piacere Comodo . FaiTaiempo . o fiaiii, v '^ '^''"'"> '-°-

VIGN'UÒLO. V. Viticcio.'
VIGOGNA

, I. I. ABioialc qujJrnpeHe della eran

F ì,'^?,''^''^' \^ f""/
'"•'"''"

. i» vigore .

reV.C^r.
' '" ^"" ' "'"toreri /„/«.

r.Vfe?û-^^^°'
"^*

• ^''- *"• "^ '*«""'
• P"-

vitH^^f-r'/i
"•^«^t'"'""- ''" . S^gl-aidla .

fare'f.'fmo'^'i'^'^'''
'" " ' = -«»"''. i-a-^nitrire

,

fit. ,?,: '""V"' """
. "««rr du . u.

y/'-"' '"^^'f"" '"""'•" i t.l:vir, tetavJÌ.,

gagliar.

. r.gca.

Ili..

t.'v"i*ì"/,Vo^* •
'•'''• "' 'i«l »•« . /r>.«»e ,

riCUATÙRA', r. f. Il vigliare, e la materia vi.
•la . L ,Hnn di t,lj,„ le He © ;„ ,p„ ,,,,

riGiitiTrj. V. B'glietto.
iriOLlLOlo f. m. Spighe . o baccelli f.par:iiigrano, o bi.dc batmit dopo la prima iteblii.-.
a^- ^cujti, (m ,f„ /,fj„, dn He tu' ea j

'IONA
, f. f. Campo cbltiv.ita a viti , piantate

otdinc
. con poca diBanaa 1' una dall' altra . r,-

*'.'• '"«t'-ini ; tir. e. 5. Pcr Vite . IVtb» . e.pvitne. }. Pone, o F-ianlare una vign, ,\Vc
I attendete

. badare » quel . eh" alni dici . /.

ti'.' • ".' *""" ''" "">»« i re su'
, r,

. 5. E non * letien da porci vigoa , ci « Non fi

la D,rr,hi' 'k'"'"','- j- ^ """ «"•"!* "
la

. ptoverbio
, che vale che ili.ir.or del gali eore

, e '»IT/ena 1 malfattori . La ertintt dm thj.

le colle falcicc». V. Salciccia . {. f .,fa U,\ . e
^1 pina. V. Cafa. J. Tro,„e ,,.. ^ell. Vijna

,«Hi
. figurai, e m modo bado , fi dice dell' Ave.

ic le
. e pronto utile, o piacete m i^lcuna tda .

!,'," ! "ù ""*' «•«ver /«» rt./ei rei,»ei p,c'" • » vigna
. per Un amico Dn.nicnto mil ij

1 lyno d.. p.i.taie oHcfa alle mura, copeiio di

?h^. ^ V "'"„"•*"' """»' 'l'' '<"to quel?.,china deo.fiaaoO.rc alle muta. Mji»,ni a.

Viii/.V.
" .,'"'." '"'-' "'"" ^ ""wr* U,

cnAio

£««"t"/.^"^l^^°''^*
•»"•'• "' visoreisinr.

• VIGORfJZA, -i „.
vigorìa . ] Viiiore. V.

• VIGORÌRF . V. B. R,p;,|,„ vigor. , ri
dire

. Ftprtnitrt •.igueur, eu e.mtltt
VIGOROS.-.MENTE, a.vetb. Con vigore

rialimin,
, Untr^tal

, »j,rf.m„, _. vh em... t,,ngtu/rmtnr
. atte /trce , jti« femttt

.

vi'fSSìlnr' "l Î;
'• *"""" "' '^"°">^»-vu.uRiisiTAnE

, ^ Vigorezaa I iru^iir /'^rVif.OKf IMITATE .Set, {..".ie
^

'
'

\ IG. R(j4c5 . (HA , add. Che ha vigore, rigcglio-
fo. fotte. ga.l.i.Jo. robuBo. r.>c„„\, „».li

p"-a^r V'i*"' -"""^ ''%"^«-
P .

J'rr'f . i'U ; rgi!3ie . '.. Ter mcljf La t urti
aia dee eiTcr vigorofa

, re. Vuoiofo. e Ione, epof.'
fente a bc. fare . Egli a.rt di Macgio nmeVe «r-mene vigr,of,

, , fi„„i, „,„j, j, j„, y,,,ureu,
Joft ; msU ,- r:éujti .

'

t VILANZA, Voc. Adi. V. Villi
VILE

. add d'ogni,. Di poco pregi-, . di poca 8i.

,iì./ '
'^' ••''/'"

• mipnijH, ; e'fitmpr.t e ;eket.l; fu, tH d, più de vJicuf; i„i nt:,u,f„i„.
f. A prezzo vile. ^ t.n marr*,' J ^..i ;,„> . ,

..'ri' "m^" ' " JT'"" » '•'* "Oiono D.fpre.gare . Afrpr,;rf , did.ifn.r
. .,i.„> tu „,,,„ ;,„,

lytlfut lirfe
. J. PerTimtdo, paurofo. Timide

trjinlif
. p,»,ft, ; /4,j, .

f, ,„ ,

Uomo vile , per Uoirod. nulla . Ar„ni„ ; gslt/rt-

VILE . avv. Vilmente . V.
^^Vn.r.Mf.\TE, a.v. B.Vf. Lo flelTo che Vilmcn-

•VILEZZA . V. Viti,

ru^'LV*.'/-/» """'' '•"«"'«'• del giorno
.

/-."^'rf'eî'î,
• *'• *• »'"'» Vegliate

. lV.//e ;

ni^ V.V^'*"*"^,' *•.* ' "''"» »""• ' «"'r-
ì../ry"'- •''•""'"'• difptrgiaie. ytvilir .-

vi:t«;6'^"i ,:ù^'" 'ZZI' ''"^"""•

v.Ùto'Vf'^*'^"' *^*'^* •'•"•'• na.lliÉcate. Avviliio
. d;^fpiegiato . Avili . «.rprife , Cri.

VlLiPhNDFRK, V. B. Sprezzare, oon fare fli-maie
. o lener cento . MepriUr ; dédaigner ,- depri.

Itr .- ne Iure man tai ; vilipender , av.ir dum,.

l\Hl^!^Pìr>' f- >"• 1 II .dipendere. Mcpri,

Sptezzevolc, con-

VILLÀGGIO, f. m M.ifrhin a; ,.,
gna fenza cinto d, m^Va .",4°, ""' "^' '" """»-
./'LLANACCIO, NÀCCIA, add. Fegg. di villa-no. Mjbjo. ,. gre, ruHaud : pj,jj, tri, ,r.,m,r

me' e'-*»,'"^'''-'^^'
'"•• coi viH/ntf .tor.-efe-mcnte.zoticameBte. Gr,jr„ri„int ; im^clinitn,-

ri-Jiifo,mint
; vilainement ; mjl.gr ,ci,u/cmcnt•«a.-bcnnetlmint

; trutalement ; enpifìrn. « ViiBri.inmentc. ViUmtmen, ; h^nreuTeliei, i„iJ"
eTmo,»^ '1°'° < " ^'°"' ^ " "**'" ('llcoda ;Che moftra la parte d, dietro villanamente

, e m'al-io ha a difpelio la laidezza de' fuoi pied. . s Per

pilejaé-.emiy
; inhumaintment . E quando lo iide-

'^n^Ur^'j!'" ' '"7 V'""' ='" "'f"" ^''^ò'^o.ina Unwnina , e ucciTerla vilUnamenre
• V1LL.\NANZA, f. f. v. Villania '

.J.^:^^'!:^^^'^''-''' '
'"< S"ap«zo .con.

vilU=c«ia'^l'lt''.r^
•'=''' '<'.''"' S- ^'•'-''- C"'

trjfi ; fui étante d„ pr.uiiu, ' * '

VILLAN'EGGIÀRF v a VÏ, „;il, .,
-orto, «a;,,.;,^ /•;„,% ;,^." ,.;;:;;;• ^;™; t
d.re rf,. ,o,.r„ , eb^ter goine.,1, ; tiantfrpf^i,'.

rilla-
yiLUNEGC.ATÒRE.ve*.!. m. Che Iola. re/-.i ,û, irlrage; fui injulti, fui fa,te ; fui m itiriiie .

/ " , ,0. jai

VILLANELLA , Bum. F Verh.l f,n, ^, -ili,
«llo,_ ConiadinelU . "ier^^e^l^'eV.l/TJ; "^l'/.

pag^'/i!;':*'^'^'-'-®'
'^ ' *'''• "'"'• <" ''^»"»- p""

Ba'''o''Ìo«fd'l\'^''"^/*
"'"•'• '° ""-"^ ""«-

"fli^uZv:f7'/:\)jr'"''"'- «^-^p™' .•

S. Fer Roiio , inrult') V r '. •

«'SS\~)7'^" '' VUlanello.
VILLANÌA

. f. f Olfefa, o ingiuria di fatti o

fj,^ vr
"""«"'• «>«"a*e ,.,,;.,.;?,• „/"e / ,/"

/ .
' V"^" ' '''""" •-'"'•"•f" ! ito/V«trie J/.

za ^eo,^«l°.""'v"î
' '"""ì"'"

• J- P" Mala crean-

,1
'

,1;/,/ ;/• *• ^". «"""l'». -"fr^fll. Ori,,,re
.

ialite
; ctfienitt ; diiiìnKtieie ,- vi.'inie . 5Per Torto iBgiuSizia. V.

vi.inie. s.

Try/.^™2.7/f''{s^°
• "* • "''•'• Super;, di villano .

VILLANO
,

f. m. Uomo di villa, che Ra alla vii-
'a

,
Lv„r.ito, di terra , Contadino . Pj,fan ; hommem caiaragne ; Vutagecii ; mjnanl ; Inivier . J. Di-ccS in ptoverb.^Batti il villano, e faratti amico,

e vjie. che Da villani fi ricava pù co' cattivi tral-Mmenii .che co buoni. Oi,net vilain il vtu, pain,dra; pr.,«n v.la.n il v,u. dndra . {. Villino è
anche il nome d una r.-.zza di cavallo di Spagna .
J.-r,e de tbtvjl d t^pa^ne.
VILLANO , NA , add. Zotico , fcortefe , di rozzi

coflutni. Pj,/,o.. difimrtti, ; ru/ìifue ; ruflre •

inrivil ; ieri ; mal-graeieut ; vilain : irohier ra*.
flauti tmpcli; maltiru. Î. Per Crudeli, Èflfera-

GNAirA'tn ì" i'
,'," ""«"<'«. «lavorale.,

t VlLIPENDIOSU, SA
temibile. MipriiaHe- diieflaHe
VILIPÈSO, ESA, ade". Da vilipendere. Miprifé

rl'/""a- l ''" D-rpre.Mbile.%,;e. Vii; mpri'.
Jafie; .t„a. ta,. ReAato 1 Pal.dini . e i g,an Si.
Rnori, la vilipesi plebe andò di fuori .

• VILJRE, V. n. Avere a vile, d fpregiare . Me.
pri'er ; dedai^nrr ; avcir du mipii, .

VaiSsiMA.MfNTE.avveib. Supetl. di vilmen-
te . Tr/t-vilemint .

^.yj"5«Mo. .MA, iddieir. Superi, di vile. Tr^r.

r.'.y.'-i'''^'-*'"-''^^''^' VILITÂTE. V.Vilti.
\ ILLA . (. f. PoiTcITione con cafa , e la cafa (ìef-

la di campagna , e talora il contado . Campagne , -u
mj,J n de iampagai ; taftide . V. Cont.lio . {. VU-
'•'•.''" '^ Cittì, alla maniera franccfc. yille .

Peti) ttV/^i"''"'""'
'' "' ^'*'"' '"'"'"'' '""»ï8'«'

IO. V.

,

VILLANOTTO, f. m. Accrcrcil. di villano, vii-
laro robiifto

. Uo èeau, jeune paffan alerte, vif.
tatafle , hsn deeeupiè

.

' it

VILLANZÓNE, r. m. Viil.no zoiico. Cr-i mj.
nint ; grn»,ri,/7ji,if ,- viLiin par fan .

VILLARECCIO, CIA , add. Bimé. Villatieo , vii-

.ÎÎVfii*-'"''^';" • '"flif-: ! il ciapagm .

VII LATA . I. f. Villaggio V
VlLLÀTiro, CA, »Jd. Di'villala, di cimpa-

gn.i . i.ltar.1 lire di eampjtni .

VILLEGGIANTE, add. d' ogni gn. Magai. Che

VILLEGGIARE. V. n. Stare in villa a diporto .
frforfre le p'aifir di la e.nn,-;arni , / dimeurer futi-
•ìat ,emp, pur J,n plaifir. {.Villeggiare, Cr. i„
Bncno , i aGiuxo , v. a. Pet Sorare , vol«re a giuo.
co, e fi dice de' falconi , allora che fi lalcian vaia-
re. leBza avere avanti la preda. V. Sorarc
VILLEGGIATURA, f f. Il vlleggiare, e il tetr-

fo atto al v.lleggiate. ie piiifir de la campugne ,
«y ff /empi ordinane lu en r demeure pour ,' f

.^IHEÇ^ÇÇtO. CIA . T aifd. Da villa. Cham.
de

V LURècCtO, CIA . -J
•

aifd. Da villa . C
VIILERESCO, CA, i. pitre- ,:.fl,faeVILLESfO.CA. J laiaripa.ne^VttirTT* r I j;_ . ..... ..' .

Villa . Perire m.ìif„n deVILLETTA, r. f. dim.
tampj^-,c , r« village .

t ViLUCATO, f. m. Fattoila di campagni . .1d.
mimliraiin d noe firme, d'une maijin di lam.
pagne .

VILUCCIOÒLA , f. f. V. Villetta .

t VILLICO, f. m. Faiiore di cairpasna . Fer.
mier . .

VILLÓSO , SA , »dd. Red. Veilofo, pelofo . Velu.
+ VILLLCCIA , f. f. dim. di Villa. ViUcita. Pe.

lire vili . ^
vn.MENTE, âvverb. Con villa. Viltmeni ; U-

iliemeni ; J^IJemtni ,- eKtiveminl .

r m. Vifpiflrelio . V.
f. f. Aflratto di vile , in fignific.

di timido . Codardia . pufillani-
miti , gbicziose d' aoimo , Dap.

pò.

VILPISTRELLO,
VILTÀ ,

VILTÀL-
VILTATE .

^' "? '

TE, J
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^ocaggine . ticieti ; tiraiâiti • piltnnntrh ; éc-

tourjgimeni . §. Per BalTezza , tapiniti. B.i/Teife ;

viieti ; misère . Non può meglio mollnte il favio

cccI«naIfico U viltà drir umana natura , che , ec. §,

Per BafTezza di preiìio. l'iUté t ^jj prj'ji li' une
it'ft
VILUCCHIO, f. m. Sotta d'erba di più fpezie ,

che, come reliera, s'attacca fu per le murï, e s'

avviticchia alle piante vxioc . Lifiron ; lifci ; hil-

!,ine.i,JJ.^mpc!c, .

* VII tlME , f. ni. Voce antica ril^afa ali» piche

iper Volume. Volume. §. 0»;gi fi dice per Confudo
ne , o farragginc di cofs fona' ordine , e fenza rego-

U . Fatras ; am.ii ccnf,,-, .

« VII UMETTO. V. Volumetto.
VILUVpeTTO, f. tn. Cr. in Tafli . Dim. di vi-

lappo . Somionnn , ou petit pjfuef , peliis touffe

àc fil , &c.
VILUPPO, f. ni. Fila d'accia , feta , lana, ca-

pelli , e limili ravvolte inficmc in confusone . Touf-

fe ; f.upillcn. 5. Per Rinvolto fcroplicementc . Pa-

^utt . §. Per meraf. vale Intrigo, confufionï. Em-
l^'iat : houitlerie ; ccnfufton ; affaite epineufe, cm-
i'o-ji.'Ue . Ki prima s' avvcBgK)no,'d' un viluppo ufci-

i: , cfTcre entrati in mille. §. Onde Ufcir d* un vi-

luppo , vale DiBrigarfi , fvilupparfi , ufcir d'intrigo.

Se tiepeirer , fr dfgaj[ev de ^u-i'^ue emèarrai . 5-

Viluppo, per Moltitudine confufa. Troupe, é.^nàz .

Sv:â vi andò ^uari , che un gran viluppo dì ladri . a-

perte le porte i'^ cafa , per forza entrarono dentro,

e la txiifcro a foqqnadro tutta .

VIME, f. m. Vimine. Petite trinche d' i/!er. V.

-Vimine . 5. Per Legame . Lien ; ,iit,iche . Cosi velo-

ci Ccguono i fuoi vimi, per Hmiglaifi al punto quan-
to ponno .

VIMINE, (. Bi. Vermena di vfnco . Petite han-
ehe d' rfur , de laute , &c.
VIMINEO , NEA , add. ìa'vin. Di vimine . D' o-

fiiT. enf.,,1 de franche! d' cfier

.

VINACCIA, r. f. Acini dell' uva i ufcitonc il V-
no . M'rc de raifl"! .

VINArCIO, r, m. Voce dell' ufo. Pegg. di vino,
«attivo vino . M.iuv.lis vin ; ginfuit

.

VINACCILO'O , f. tti. Quel granelletto fodo , che
9f trucva dentro gli acini , o granelli dell' uve a. ed â

il feme della vite . Pcpln de r.ji/ìn ,

VlNiJGRO , f. m. Aceto.
VINATO , f. ni. Qi;c-li , ch« h» la Cura dì vende-

re il vino. M.ircliir,a de vin.
VINÀRJO, RIA , add. Voce Latin. Di «ino. De

•vii), OH cu vin , Cflla vinaria. Cave.
VINATO, 7 A, add. Red. re. Di color di vin

ïOfTo , avvinalo . Vineux i gui eji de conteur de vin
rou^e .

VIKATTIÈRE, f, ra. Quegli , che rivende il vi,

ii;"j . C.if-ircticr _, revendeur de. vin ; marchaiìd de

VIN'CÀJA . V. Vincheto,
VlNi-A PERVINCA , f. f. «CI*. Sotta di erba,

itila altrimenti Clematide . Pervinche .

VINCA5TR.4-, f. (. \ Scudi (ciò , bacchetta .

VINCASTRO, f. m. X Hof^ns : Siute ; t^.

g jette .

Vi\CENTE, add. d'ogni g. Che vince, vincilo,

le. l'uingueur , liffcriVut ; g^fninr.
VINCERE , V. a. Rcflare al di f.ipra della tenzo-

ne , aver virtrria, fuperar 1' avvt/fario . Vaincie ,

sjricmpier ; rerf.norter qtielaue avanm.^e fur I' enne-
mi , le fuèfuguer , lemdompier , te ff-tmeitte . le té-

duite , §. Vincere, per St:perare aUf^lurani.rjriKfre;

furpaStr i egaeer : avoir le deffus. ou l.i fupéricrlft .

§, Vincere , fig. per Ingombrare . Se laiffer tranfpo^.
ter, fé laiffer alitr a . Non ti lafciaftì vincete tan.
lo all'ira, che tu ad alcuno de' tuoi il d i ceffi . $.

Vincere le lenchre , vale Illuminare . Ècuirer ; ck.if-

Ì£T lej. ténéires . Colla bianchezza del fuo corpo .i\n-

cere le tenebre della notte . ^. Per Cacciare . Chi)-
fer. L' aìbn vineeva l'ora miittutina , ch2 fuggla
'nnanzi . $, Vincere, per Eftiip.ire . Extirper; ds-
r,iciner. Il giuoco, la gramigna, e la felce fi vin-
cono air arare fpefTo , cioè û eP.irpano . 5. Vioccie,
per Confervaifi, S'è conferver . purgar convienfì ,

the non redi una fol , cfje '1 fen gl'ingombre , delle

barbe crudei , che han vinto il verno , cicd Che ft

fon confcrvare nel verno, dui cm Jutmcnié la ri-

gueur de t* hiver ; gui fé Jons confetvees maigre /'

iiver . 5. Vincer la prova , vak Vincer la gara ,

ïgarare . V. §. Vincere il partito , o fiaili , v.)le

Ottenere checchelìia per partito favorevole <Je' vo-
tanti . Rempo/er ,- c^/fniV. 5. Vincer liti , qulflio-

si , o limilj, vale Aver la fentenzia in favore . 6j-
gner un predi. §. Vincer danari , ofimili , vale Ac-
qiiiftar danaii in •;iuocando. G.igne' mi iea. §. In
provefb. Chi vince di primo, perde da fezio , dicefi

per dimollrare il timore , che dee avetfi di perdere
dopo la vincita . Cui gagne au commencement perd
à la fio. Vince;- della mano , per fimilit, tratta d«l
giuoco ^ale Guadagnare , o approfittatû col preve-
nite . rrendre le davaii ; gagner de la main . §.

Vincer del tratto , vale Prevenire altri, eh' è pei
jiarlaie. Prf venir guelgu' un dant le difeoun. %.
Vwcer di cortesia , vale fuperare altrui in cortesìa ,

ufar più cortesia di lui . Surpaffer tn pcliielTe. §.
Darla vinta , vale Cedere , o nenar buono. Ceder ;

tìoniter gasnc , lo ne ani pur troppe delle ras>°>i! ,

ma perchè le veggo , che io non arci n»i teca ra-

gione alcuna , io vo' tacermele , e dartela vinta . §.
Né vincer , né pattare , vale Non iettar fupeiiore ,

r.i del pari , ma al di folto. Avoir le deif.ui . M.
In proverb. Chi più dura , o Chi la dura , la vince ,

e vale , che L.i perfeveranza fupera ogni oppofrzio-

ne . V. Durare. J. EiTere vinto da pietà , vale Di-

venir pietofo , muoverfi a campalTiom: . Èire touche
de pitie , de ccmpafion .

VINCE! OSSICO ', L m. T. jln.ttvmiee . Sorla di

pianta, che crcfcc eoa foglie di lauro, altrimenti
detta Afdepiade . Dompte-venin ; ajetepiai .

VlNCèvOLE , add. d'ogni g. Atto a elTer vinto ,

vincibile . fuperabile . Qui fé peut gagner .

VINCHÉTO, f ni. e VINCÀJA , f. f. Luogo pie-

no di piante di vinchi. Ofcraie ; tieu plants d* o-

fiers .

VÌNCHIO, f. m Cr. in Vincheto. Vimine , vinco,
vimc , vermena. Patite 6ranche d* ojìer

.

VINCÌBILE. V. Vincevole.
VINCIBOSCO, f, m. Pianta nota. Madre felva

Chèvre-feu ille.

viPcClDO, DA , addictt. Aggiunto di qucLe cofe,

chì per umidità pcrtìooo in buona parte la durezza ,

come di c.".I)agne fecchc , cialde, « finiilì .. Msu ;

raolajfe ; ramolli par l'iumidiii.
VlNCiCLIO, f. m. Legame. V.
VINCIGUERRA , full. m. Varch. Voce di gergo ,

Colui , che le vuol vincer tutte. Celui gui veut tout

g.igrer , PU avoir tpu'jêUrs li de(fus .

VINCIMENTO , (un. m. 11 vincere. Vilioirc ;

tritmphe ; consuète.
VINCIPRÈMl, f. m. Salvin._ Chi nelle gare , e

competenze riporta il premio. Celui lui remporte le

P''\-
VINCITA , f. f. II vincete , contrario di perdita .

Viffoire ; gain .

VINCITÓRE , V. m. Che vince. Vjingueuf ; vi-

fiorietit . Vincitote al giuoco. Gjgnant

.

VINCITRICE , Veibal. femm. Che vince. Vi^o-
rieufs .

VINCO, r. m. At'jufcello noto, che è una fpezts

di Salcio, delle vsrmcnj del quale appellate pur vin-

chi , fi fanno panieri , e fimili arnefi . 0/itr . §. Per
Vincolo, legame. Lien j attache; hart . I palmi,

ti non fi vogliono legare all' albero con vinco
duro .

VINCOLARE, V. a. Cr. in Impedire. Strigner

con vincoli , legare, obbligare per patti , o ecidi,

zioni appofle giuiidicamente . Oiiiger , lier, engager
par contrae.

VlI'iCOL.àTO, TA, Cr. in tmhattais , adii. Da
vincolare , Obbligato fliettamente . Lié; eiroiitmer.t

oWi'çf .

VÌNCOLO, r. m. Legame. Lien ; Ines. 5. Pct

melar. Vincolo del cotpo , vincolo- dell' amore , del

faogue , ec. Lien! du corps , de t' amour , dit jang ,

&e. Vincolo d' amicizia , d' intcrcffe . Liaifon .

VINDÈMMIA , f. f. Caper. Che più comunemente
fcrivtfi Vendemmia . Vendange .

VÌNDICE, add. d'ogni g. Vocs Latina, Che ven-

dica. Vengeur.
VINELLO, f. m. Acqua palTsta per. le vinacce .

Pigueire .

VINÈTICO , CA , aJdiett. Frane. S.tcch. Vinato ,

che (embra del. color del vino. Vineux.
VINETTÌNO , 7 f. ni. Dim. di vino; vino di

VINETTO ,
j" poco coloie, fenza fumo, ma

g raziofo . Petit vin ; vjn léger , mjii agréante ..

VINO, full. m. Liquor noto, bevanda tratta dal

frutto della vite, l'in . 5. Vin vergine , vale V'tw ,

che non ha bollito nel tino . Mire-pnutte ; vin dr.nx,

vin gui n' a. point cuve ;. vin gu on »' a point jait

iouiltir dam 1.^ cuve. J. Dare il vico, e dare del

vino, vale Concedere il ber vino , o mefcere il vi-

no . Permettre /' ufage (io vin , ou verj'cr du vin .

§. E Dare il vino , per n.eraf. Io Dello, che Subor-

nare, imbeccherare , che anchs fi die-: Imbiancare .

V. $. Dicefi in proveib. Dimanda l'olle i'egli ha

buoa vino. V. Olle . J. Il buon vino fa buon fan-

guc, proverb. che vale, che II buon vino giova al-

la falute . le 6on vin faij du ton fang . «d. Vino

amaro , tienlo caro , proveib. che vale , cite II vi.

' no , che non è dolce , è feroprc di miglior qualità .

j Lis 'jini amers, foiif les meilleurs . §. Cavare , o

trarre altrui il vm dalla teda, d.rcTi del Ridurlo

alla cognizione del fuo dovere , turbatagli fon'; dal

foverchio vino . Réduire ^uelgu' un , le remettre .'-

la raifon . $. Al bu0[> «in non bifogna frafca , pro-

veib. che vaie , che il buono fi f.i conofccre per fa

mtdefimo , e non ha bifnB,no d'allettamento, o di

conlraiTegno . Au èon vin il ne f-iut point de éou-

chon . 5. Vino, per fmiilii. dicefi a Liquore trattoda

melagrane, mele, vifciole , e fimili . Viri de gre-

nades , de pommes , de cerifcs . &c. §. U(cir il vi-

no del capo, Bece. vale Libcrarfi dall' nbbriacheaza .

Cavcr jctt virs , 5. Levare il vino da' liafchi . V.

Fiafco.
VIN0LENT!5'>IM0 , M.* , add. Superi, di, vino,

lento . Tris^.iiioané au vin ; très-ivrogne .

VINOLENTO, TA , add. Voce Latina. Bevitore
foverchio , amator del vino. Ivrogne; éi&eron ; a-

d^nnè ou fu'teì- au vin .

VINOLENZA ,
"Î f. f. Il foverchio bere , Ivto-

VlNOLhNZlA, S intrida

V I N
Vi?»OMÈLE , f. m. lalvin. Mele fidotìo come ti

ufo di vino . Hydromel vineux .

VINOSO , SA , add. Aggiunto dell' uva . Che ha
in (e molto vino, l'meux. J. Vinofo , vale ancke
Di vino , appaiiencnte a vino , pieno di vino. vi.
ntux ; de vin .

VINÓSO, f. m. Sorta di vitigno, che ne'tjcimo.
li fimiglia il ciregiuolo. Efplce de vigne,

* VINTA , f. f. Vittoria. V.
VINTO , TA , add. Da vincere. Vaincu , &e. f.

Vinto , (ig. vale Perfuafo , niofTo , volto al compia,
cere . Vaincu ; pcrfuadé , gagné , truche , érau , por-

te i faire ce gu' tn demande de lui . $. Per Inde-
bolito, fpoirato. Rendu ; nS'oiHi ; cpuife . {.Dal
vinto , vale Conceder per vinto, conceder vittoria .

Donner gagné ; cider . Ç. Darla vinta, o per vinta

ad alcuno, v.ilc Concorrere nel fuo fcniimento . Con-

venir de gpelgue chofe ; concourir dans te fentimeni
d' autrui ; demeurer d' accord . §. Dalle vinte, va.

le Adulare , andate a' verfi , lafciare impunito. Con.

niver ; flatter ; e:mp!iWe. Ç. Darfi vinto, o per

vinta , vale Arrenderfi , confefTandofi vinto . Te ren-

dre ; céder ; s* avouer vaincu. §. Vinto , in forza

di f. per Vinta, Victoria. V.

VINÙCCHIO, f. m. Vino debole. Ginguei ; vin

de prunelles ; vii foihle.
VIMÙCOLO, r. m. Salvin. Vinctiino , «ino di po-

co valore . Ginguet ; vin de prunelles .

VIÒLA, f. f. Fiore noto di vaiie forte, e coln.

ri . Gitiflée . §. Viola mammola, è una Piantici
la fiorita v che forge dalls radici con larghette , ve«

nofe , e carnofstte foglie, mediocremente dentetljf-

te , e rei margine ornate d* un gran bel verde ; (Î

dà anche l'iOelìo nome al fuo fiore . Violette . J.

Viola , Strumento niuficale dì corde , che fi fuonii

coli' arco , e ne (ono ci più grandezze, e. di tuoni

più acuto, e più grave, e dal modo di fonarle (i

dicono viole a gamba, e viole a braccio. Viole. 5.

Viola d'amore, fotta dì viola-, firumento muficale,

Viole . .

VIOLABILE, add. d*^osni g. Xper. Soggetto a vi»,

lazìone , che può effer violato .. Qjti peut être vie.

té ; profané , &c.
VIOLÀCEA, add. f. Erba violacea. V. Violaceo,

VIOLÀCEO, EA , add. Salvin. Di color di viola,

violato , violetto , paonazzo. Viole! . §. V t anche

una fpezie d'eiba, che chiamafi erba, violacea . Vio-

lette .

VIOLAMENTO, fu9. m. Il violare,, violazione ,

Viol ; viûl. ment .

VIOLANTE, adJ. d' Ogni g. Bure*. Che viola-,

che corrompe , che sforza . Qjii viole ,- gui aéufe .

VIOLARE, V. a. Tor la verginità, o la pudici-

zia alla femmina , corrompere , fverginarc . Violer ,

forcer une ferame . in atufer ; ccrrcmpte , t.-.vir C

honneur à une femme . S. Per metaf. Corrompere .

contaminare , fare ingiurie . Violer ; profaner ; alté-

rer ; gâter ; corrompre ; faire ton .

VIOLATO, TA, add. Da violare. Violé, &e. f.

Fer metaf. «aie Contaminato , corrotto , ingiuriato .

Violé ; profani; corrompa, &c.
VIOLATO , TA , Add. da viola . Di color di «io.

la, paonazzo. Violet. §. Violato,, per Elìratto da

vole , o fatto eoa infufione di viole . Violât ; fait

avec dis violettes. §. Oa-<e Siropo violato, vale Si-

ropo con viole . Sirop violât-.

VIOLATORE , verbal, m. Che viola . Celui gui

viole, gui corrompe, &c. %. Per metaf. Che fa la-

giuria, e violenza. Violateur ; profanateur ; infrt-

fteuT ; tranfgreffevji .

VIOLATRICE , Femm. di violatore .. Virlatriet .

VIOLAZIÓNE, f. f. Il violare. Tra fg redimento.

Violation ; infrahion ; eontrevention ; violentent ,

§. Violazione , per llïupro . Viol ; violement .

VIOIENTAMENTO, fil», m, Cr. in Scongiuro ,

Coilngnimento, ailrignimenlo , sforzamento. Vil-

lence ; icntraint: .
,

•

VIOLENTARE, v. a. Far forza io marnera,»
e' fia impolfibile lefiflervi , Sforzare . VioleaieKt

forcer ; .iftreindre ; contraindre ;. faire faire par /*•
ee ; ufer de force ; faire violence .

'*'•

VIOLENTATO , TA , add. Da violentare . Jffc

lente , (S-c.

VIOLENTATORE , verbal, m. T; Colui , o ç»;
VIOLENTATRÌCE , verbal, f. S le' • «he vi*.

lenta . Celui , cu eelle qui violente , qui afe H
VIOLENTE, add. d' ogni g. Bono. F. ViolenM.»

Vicient , &c. J'i
VIOLENTEMENTE , avv. Con violenza . Vm

lemmcm ; .ivec violence ; avec forée ; avec imttt

VIÔlENTETTO, ETTA-, add, Ma.foi. Alqua*^
vioi-înte . Un peu violent. Ç:

VIOLENTISSIMAMENTE, avv. Superi, di tj*
IcDtemcnte . Trùs-violtmment. '^V\

V10LENTÌSSIM0, MA, add. Superi, di «iole»]

to . Trés-violent ; tris-furieux . '1 i

VIOLENTO , TA , add. Che fa violenih . W
lent; impétueux.; furie:ii ; gui fait vklcnee .^
Per Violentato, o fatto pei violenza. Force ; ^t*|

ar force .
'•'?!

VIOLENZA , f. f. Forza fatta , e uf.ita a dan*^'i(

'

' "•'"
'J.

altrui. Violence ; force; contrai

VIOLETTA , fufl. f. Dim. di viola , e p^
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Je Violi BiimmoU . Vislm: . f . Violetta i RtW.

er DB» fo"» di petSc» . r,r»c âe ftdt vic.'tne .

VIOLETTO, ETTA , aiWieft. Di color ii mola.
ittet .

,

VIOLINA , f. f. Mi/m. Vîîce di gerjg , Morœo-
ixioDC fJtta fra fe , EorSoitameoto . V.
VIOLINISTA , f. m. Mjgil. Sooaior di »iolino .

mcuf de viefcit / fuf /ouf du vijtju .

VIOLINO, r. m. Sona d> vioU , flrumeiia tnuri-

llc . Vi^en .

VIOLONCELLO, fuS. m. Violone di niaor graa-

:aza . Vi'l^mcelU . V. Violone .

VIOLÓNE , f. m. Viola grande di tuono «rane ,

le (i dice anche BalTo di vicia , < Violoncello ,

l.nijo t di minor trandcua. £a!fe de viitcn .

VIOTTOLA, (. f. Dioi. di »i», piccola va, via

>a macflra . ttfilier ; themin £tfcit ; eéem'tn de

jverj'e . ^, Vioiiota , dicefi ancflc a Quella via ,

le G fa per li poderi , a con filari di viri , o fpal-

tre i' altra vctzura dall' una , e dall'altra bacda .

Uce^dc fjrdin ^ di !/(>»# , tì^f.

VJOTTOLO, f. 01. ViJiioIa. fcntìe' ; ftfnii» f-

tii . i. Vioitcio , per irciaf. vaie A>ìiI0 . /Iteti ;

]itee ; xoii ; avenue- thenin . Sve;:fandoC dalla

imcBie prenaia , e raccendo vioilolo alla f^iora

in via. {. E di jueOa fcicittrl, che lo Kuada-

lerai fcoaa (roppo pencolo , la ti ritrarrai pie.

>; non andare per viololi , dove fareb^* l' ingan-

1 , ciò* con modi indiretti . Dttovr ; ttemia dl-

vJpÉrA, full. f. Speaic di rei?tnte viviparo, il

ìifo del quale t vclcnofiirima. Vipere.

VIPERÀJO, (. m. Cacciaior di vipere. Celui fui

1 i ;j ebjjT' dei mj^rn .

VIVERÀTO, TA . a'd Da vìpera, arparteornte

vipera. Dr vipere, i. Per Nonno con tjro. di

pera. Nurri avie dei tsuilitns di vipirei Comm-
b ad ufarc l brodi , e le carni di p"lli vipcrjn .

Via'i viperaio, vino, in cui fia Oala linula in

fiifioot la carne di vtpera . l'i» iti l' t» t lena dei

pi,„^ in .nfuflm.
VlPhHrO. Ea , add. Di vipera. Or iiptfe.

VIPERETTA , f. (. Red. et. Dim di vipera. Vi-

reéu . pititi vipiTt

.

VIPERINO, (. DI. Iijlio della vipera. TïprrMs ,-

pelli d' une vipere .

V|f FRÌNO , NA , adi. I)i vipera . D« t.ip?r» .

VIPISTRELLO, f. m. LUr. tegr. Lo (ledo, che

ifpiDicJlo. V.

VIRÀGINE, fu», r rprr. OrJi_. Donna d'animo
rilc , e valorofo . Femme /f te . I Eranccfi Jico-

, Cirjjn , a Donna gianJc , che i.bbiaa(rctlo ina-

lile .

VIRENTE , Voce Lai. VcadesKianie . V.

VIROACASTORIS . I. f. Caldo (.ilvanco , che co-

jnemeoic fi dice Vcr^a del pallore, e anche Lab-

odi venere , l'eife À terger ; tijidjn àtimminei ;

lidim fjuvalte .

t VIRGILIANO, NA , adi. Appaiicnente t Vir-

lo . Vi'fiiiim . .

triRCIsAlE , VIRCINEO, VIRGINITÀ. V
rciii.ilc , Vcrç'nc'i , ec.

VIR'.o. r. (. Surn. F. Voce Lai. Verdine , e qui

preipiio Uo de'fcgni del Zodijco. l-i «»•<«.
VÌRt'.Dl A , fui*. ' Senno di pofa nella Icniluia ,

e fi tr.imciie nel periodo, fallo a juifa di piccolo

nefc'o , l'ipf cf/r .

VIRGOLARE , V. a. Porre sella Kriilura le «ir-

le . Mime III »i'<n.Vi .

VIRGOLETTA , f. f. V'ig- ". Dim. di viijola .

iìlle .- fuUtemeli .

URGULTO, f. m. Sonile rimeiiiticcio di piama ,

Î anche fi dice pollone. Suiti pini rejiien de

mie

.

\ VIRIDARIO, r. m. Voce Lai. Giardino. Jet-

fìninf , Voc. lai. Verde . V.

HRiniTÀ, VIKIDITÀDE, VIRIDITATE , f.

Aftml'i di vindc. IV'd.Br .

flRlLE , add. d'0!;ni g D' uomo , o che attiene

uomo, i'irit ; fui eonvienl J t' bmvii . J Per

taf. vale Valorolo, di cran fona e coo'raiio d'

rmminaio. l'in; ; km.», /"" , fi'uii ; v.j'»-

la . Î. n» virile , vale ViiiliU . Ui vniiiir
, i' a.

vini . i. Virile , fi dice Quel mcoibio , che neh

BO feive alla «enerar one . hlimtn vini; IJ ietti .

fIRILlTA , VIRILITADE, VIRILITATE, f.

Klrailo di virile. Vigore, tobi'ncaaa . l'irlliie ;

•t ; vifuiur . i. ParUndofi d' el» d' uomo , l' in-

de quella ci» , eh' e di meaao ira la gioventù ,

1 vecchieiaa . S'ìri./'r ; <lje < '"' •

'IRILMKNTF . avv. V loùmcnie , da nom va-

ifo. fiti.emini : vjfltmneml ; fouraseujemini ;

I vJleur ; ai'ie vifueur . évte viri.'i'C.

'IRÒ. f. m. Voce Ut. D'ei» vinlc , uomo fai

Htr>.iiir fjii ; d'die turii . i- Uomo fempliie

ale . Hemmi .

IIROLA , f. I. T. difìi 0-iuclJi . Nome , che fi

• quelli peiai d'un orinolo , che ne folle ngon de
Min . AJiiiti .

IRTÙ , VIKTÒDE, VIRTÙTE , f. f. Abito,
fpofiiion dell' .mima , che ci porla a far il bc-

fd a (thivar il male. ìiiiu . ?. Virtù, per Va-

, ecccllenaa di buon.i ijualii» . Vina; itetllin-

éifii ; /uKtiniic . Moflfci4;li Pn «>''' i e

V I R
forai d' arme , esine io 1' occifi , ec. J. Fc» PoJaa-
za , vigore , forza , e qualità naturala . Cora , pn-
prtrlc i farce ; puijpace escici ; ^aJtttf nJturelt* .

Come VOI fapeie , le femmine fanno perdere la virtù
a oçoi cofa . $. Dare virtù, vale Apportar facolrà ,

pcicnia . D.r.ner p ut :ir ; fjculte . J- Virtù , dicefi

anche Un* degli Or.lini angelici del Paradifo . Lei
venus, f. Ear della DeceflTit* virtù, vale Operar
bene per forza di oeccflità , fare per neceTilì cià ,

cnc per altro non fi farebbe > cedere «1 tempo. Fj<-
re ile nletSìre venu .

VlftT'JALE , add. d' ogni g. Che lia virtù , o po-
tenza . Vittuel ; de venu. Ç. Virtuale t anche Ter-
mine Filofonco attribuito ad alcune caufe occulte ,

che fi rend'.f00 maaifellc folatnenie per gli effetti .

yin Oli

.

VIRTUALITÀ, f. f. r. Piiiifco. Attratto di

virtuale . Cirruj'ir^.

VIRTUALMENTE , ivv. Io virtìi , porenaialmtn-
te . J'erri.el/.wcnr .

VIRTUDMSAMEVTE . V. Virluofasncnte .

VIRTUDIÙSO. V. Viriuofo.
VIRTUOSAMENTE, avvcrb. Con virtù . Vcrlueu-

femenl , %. Per V^loroCameotc . Vjitijmmcnt i eju-
ra^eufeneril ; f:rienenl .

VIRTUOSISSIMO, e VERTUOSÌSSIMO , M*.
a.Uietr. S-ip. di virtuofo, e vertuofo . Ttei-ver-
lueu. . &e.

\ IRTUÒSO , 05A , adJ Che prelVo gli Aoìichi fi

trova anche fcnito Vertuofo. Chf ha virrù, V.4I0-

rofo , tcccllenle . VerJueut , fage ; de mirili . §.

Per Doralo di poiTanza naturala , Pietre , ciSc , ac-

que , ec. viiioufe . Coi j fieltue venu , f oe/f ne
lujliie njturi/le . f. Virtuofo , Vinuofa , in fotta
ai (. fi dice , itr.;' uji , d' u' ma , o di donna , c.Sc

fippia bene di mufica , di ballo, o fitnili . i'inU7-

VIRTUOSÒVE. f. m. Rei. Accrcfc. di virtuofo ,

Siccenioar . Vn fjvini .

V IRULENTO , INTA , add. T. Midicô . Che ^a
acquiftaio inilo.'e venefica , e quafi corrofiva , con-

iraita dalla coinquinaaionc di lue venerea . l'irci-

tenl .

VIRULENZA , r. r. Red. VclcBofilì, umor *ele-

Bofo. ì'tfui .

VISÀCCIO , r. m. Vifo coiirifalio , di brutta ap-

parenza, t'i/a/e iifrijne , Isid , IMIri/til , diff.r-

VlSÀGGlO. f- ». Vifo, Volto. V.
VlSCERA , e per lo più VISCERE, Del numero

del P'ù , f. r. Farti interne del corpo dell' animale ,

come fetalo , cuore, e fimili . Eniitillel . i. Per fi.

milit. vale Parte interna di checchcTia , come Le vi

fcctc delta terra . Lti enirj:t:ei de /j leni . $. E
pei mctaf. L' infimo del cuote , della menic , e fi-

mi h . V imnrieur du tiMur , lei ptnjtli III ptui Ji-
eriiil .

VISCERALE, »dd. d'ogni g. T. Auit.-aìei . At-

lincnie a 1 nfcen . Vilctnl

.

VÌSCERE . f. m. Red. T. Amiomico. Una parte

dell' intei:or4 , e delle pani nobili del coipu dell'

animile. lilUn.
VÌSCHIO, f.m. Pania. C/n . i. Vifchio , Per

metal, vale Incanno, ave .litri leSi prefo. Pipti ;

Jlltjp:irt
. pii'ir ,

pjnv.-JL , nappe , emfti.ke . E
'I Padre colto , e 'I Popolo ad un vifchio . Che io

qoeKa chiufa valle t p'.i d'un vifchio . {. V fchio ,

fi dice anche Un futi. e, che ptoduce la pania, e

nafce Copra i rami d> aicuai albeii , come Pero, me-
lo . queici-x . ce. Cui du emene , di poirier, ÛTt.

VISCHIOSO , OSA , add. V. Vifcofo .

VISCIDITÀ , I. {. Red. AUratto di vifcido ; Vi-

fcolita - V.

VISCIOLA , f. f. S'Ita di ciric?ii prodotta dal ci-

r eç»o vifciolo . fjrie de eni/e ; g^iolli

,

VISCIULÀTO, I m. Liquore tratto dalle cirieçic

vifciole . l'io di eerijit

.

VISCJCLÌNA , f. f. Speaic aaiaorc di ciriegia . Pe-

VJSCIOIO, adJ. tn. Aggiunta d'una fpczie dici-

rienio . Gri.-ttlcr

.

VISCIOLÒNA , (.t. Spezie di ciricgia ma;;iar del-

la vifciola . CTr-^r grime .

VISCO. V. Vifchio.

VIsCONTADO, I. ni. Grado, o giurirdiziooe del

Vifconic. Vieomic

,

VISCONTE , f. m. Nome di dignità , grado . l'i-

VISCOIMTÉA , 7 f f. Lo ncSb, che Vifton-

VISCONTERÌA , X tado . l'ifiMiirr'

.

VISCONTESSA, full. f. Vcif. II. La moglie d' un

Viûonte , o kolci , che ha una vifcontia . Vieom-

u]c .

VISCOSETTO, TA , adJ. Re.i. Dlm. di vifcofo ,

al(;>i.lnl0 vilcof.» . Un peu vìffueu» ; un peu glujni .

\ ISCOSÌSSIMO , MA, add. Red. Sup. di vifcofo.

T'it-^iJlueuM i iiii-gluint ,

VISCOSITÀ , VISCOSITADE , VISCOSITATE , f.

f Aftrarto di vifcofo. Vifecfiic .

VISCÓSO, e VISCHIOSO, ÒSA, adi. Tenace ,

che ò di quali;» di vifchio. llffutuM i gtutineux ;
gliunl ; lenjce ; ttalfe .

VISETTO, f. m. Dim. di vifo , Perir vifije , Bel
T'feMO. /o/I minait .

VISÌBILE, add. d'ogai g. C4M può velcifi , atta

V I s ^55
a eiTere veduto, manilella, Vifihle ; appercevailt ;
appjrenl ; ,vid:nl ; pjlpjH; ; ienfiHe ; tnjnifeflc ';

el^it.
,

VISIBILIO, Dicefi aaJari: in Mifibilio, o Croili ,
modi baiti , che va^liooo Dilesuaîfi , perderli . S' è.
v.injuir ; difp.iT^itre ; (e pirirc ,

VISIBILISSIMO , MA , aJd. Sjp. di vìfibilc Tr^j-

VISIBILITÀ, r. f. Uin. anim. ARratto di vifi-
bilc. Vifitiiiie

.

VISIBILMENTE , avverb. Io modo vinsile , Pa-
le.'encnte . Viltilemtni ; feniìilement s mni/elts-
mtni ; eijircvainl ; eviJìmmenr ,

VISIERA , f. f. Parte dell'elmo, che Cuople il
vifo. Vifiite . S. D cefi in provcrb. Mandar ;ik la
vifiers , che v\k: Non aver vergojna , ni faccia , die
anche dicefi Tirar giù la buffa. Perdi: unii lem Se

V1SIO\'.ÌRIO , lA, add. e f. !j:vin. Uomo, che
S fiia'i , e crede le cole , come fé le aveiTe avute
in yiCone . yi,ìi)nniire ; etir.ivigjai , luajiifue ,-

fui t des V'fions CTrnuet .

VISIÓNE , f. f. T. *e/0 Fi/icj. Il vedere . fi!,
fi-n ; fjcuìié vi.Bclle. S- I Teologi chiamano Vi-
fiun bema^a , vifione iatuitiva qnellj , per via di
cui i Conipienfori in Cielo vegsono Udio . Vifitn
titiififBe ; vifiin intuitive. J. Vifionc , per Appa-
rizione delle cofc , che IJiio, o un qualche Spirilo
celefie per divina pcrmifllotfe fa alrrui vedere coJt
occhi del corpo , o della mente . Vifnn ; jppjriiijy,;
revrliiian. 5. V'ifione. per Itn-naginc apparente'.
Vif.Tn ; fpeflre ; fintimi ,- cbimère • rfve .

VISIRATO, f. ni. l'.lg. II. Ubcio del Vifire . l'r.

VISI RE , r. m. T. deltJ Utr mii. Titolo, e fp;
zie di MiniHto nella Corte del Gran Signore, l'irir
»ii l'i.lr .

VÌSITA , f. f. l'atto del vifitait . l'ì/iie.

VISITAMENTO, f. m. Il vifiiare . yi/iie.
VISITANTE , add. d'ogni g. Che viftta . Ojt! vU

file.

VISITARE, che gli antichi diiTcro talora VICI-
TARE , v. 1. Propriamente andare a vedere altrui
per uficio di cariti, o d' oITctvanza . Vi/ltir ; flirt
vifiii . 5. Per fimil e. vale Andare io alcun luo^o
per vedere checchelTia . Vi/ìiir , alter vcir aueifu»
el-il'l . Percht viSKndo la fjffira fpciTo , ec. J. Vi-
fitar con Icitcre , vale Scrivere . t:crirt des Iti.
net: fi viUur pir litt'et . E infino , che queOo
avvesaa,_non vi fia grave vifitarmi con lettere.
VISITATO , e VICITATO , TA , add. Da vifira-

re , e Menare . Ii/Irr .

VISITATORE , V. m. Che vifita , e per lo più fi

dice di chi i prepofio a far la vifita di alcun luogo
per vedete fé o;ai cofa vi fia , e vi fi faccia a d ive>
re . riyf.enr .

VISITAZIONE, f. f. Il vififare, vifitamcnto .
l'ifiti . Î. Vifitaliooe , fi dice anche d'una FciIh i-
Biiuita io onore della Sanlidìma Vergine , in memo,
ria della vifita da cfTì fatta a Sania Eltfabctta . L»
Vifiijtizm de /j Vitrge ; tj file de U l'irmiion . J.
Vi * allieti un Oid ne di Mmache, di cui S. Fraa-
cefco di Sales « iDiruiore , che dicefi r Ordite della
Vifit.iaionc . L'OrUc de Ij Vifiijticr. .

t VISIVAMENTE, avv. In modo vifivo ; per
mezzo della villa. D* uni minière vifièti

.

VISIVO, iv\ , «dd. Che ha virtù , e potenza di
vedere , corre Virtù vifiva , fenfo vifivo . Lj fieuì-
11 viflve ; Ij fjculie de voir. «. Vi.ivo, per Vifi.
bile .V.
VISO, {. m. Faccia, l'ifige , nini, afped , fica

te l'hrmme. Î. Per fimil Nella levita dell'auro-
ra , che diilrugge le tenebre dal vifo della terra , e
vale Eflerioriti , Tupcrficic . Lj twfjce , cu Jj fjce
de Ij lem . 5 Vifo, per Quella femliianza , o ap-
parenza , che fi fcor|>c nel vifo, fecondo la diverfità
de?r a(fc:ii dell' animo . l'ifsgi ,- mine , jir du vi~
l'ige . $. Vifo , per lo vedere , alla maniera latina :

Vifla . lue. Î. Vifo, dicefi all'occhio de' fatinoli,
ciot a quella pane nera , e dura , onde germoglia-
no . Le girmi dei bariceli . $. Vifo , Djnt. pjr. per
ViSa , ovvero Intendimento. Vue , ou enicniement .
J. D.ire il Vifo , vale Voiratlo . Tourner Ij fscc , le
vij'jrc . {. Aver vifo di lare , o dir checcheiìla , va-
le EtTcrc in concetto di fare , dir quella lai cofa .

Avoir /' jir , DU avoir tj mine de fiire , ou ài ne
pii faire fuetfue ciofe . Talora vale Avere ardire
di farla . Avoir le eourjgc de faire ; efer fjire . t.
Fare il vifo brufco , fare il vifo dell'arme, t fiim-
li , maniere particolari , dimoffranti fdegoo . o nb-
hominazionc , Moflrarfi cruccìofo . Faire la mine i
fof/f .' un ; le regarder de traveiì , lui itm^igner
i.n ecrroum , &e. S. Fate il vifo roITo , vale Mo-
ntar vergogna. Rougir, f. Far vifo, vale Mollrsr»
il vifo . Montrer le vifsgi , manrret- Ver drurr ; fii-
re fin ; lenir isil . J. Far buco viio, e moHrar
buon vifo, e fimili , vaglioao Moltiarfi amico, fa-
re lieta accoglienza . Regarder de km ail ; faire
tonne mine , faire ton aeeucit . 5. Par Vifo a-;igno,
vale MoDrar d.fpiacerc . Faire la mine . f . Far vi-

fo ammirativo , vale Mollrare ammirazione . M.ir.
fuor f.i furptii'e , Joa éionnement . J. Far vifo tor-
to , vale Mollrar difpiaccre . Tordre le mex. i fuirt
la mine . J. Far vifo lieto , vale Dar fegno d' alle-

greaza , e fiiddisfaiiqac . Ti-miitner de la )'•! , dt
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Ij fatiif.iftha . J. MaOrate il vilb , vale OppoiTi

arduamente , non cedete , non cagliare , rendere .

Tenir tére ; f,uie fjce ; rifilisr en face ; ne pcinl

ceder. J. Moiitare il vifo , vale anche Dire il fjuo
fuo , o le Aie ragioni con vivezza , con forzi . Dire

J'on /ait J ^ut-iu* vn avec vivacilt : atre fct r.'.i-

fons uvee chaleur^ avec jirce . S. Alzare il vifo ,

vale Infu;ierbirc , far dei gratide . Lever u ttte ; Je

gcnfier ; trancher du grand. §. Cavar buono, o mal
viro di checchelïia, vale Riulcirne a bene , o rra.

le . Tirer èm ou m^uv.ii'r p.ir»i de quelque ehofe ;

réajjìr tieo cu mal . {. Conofcete in vifo , Viavai.

Ravvifatc , raffiçuraie , riconofccre . Connaître ;

voir en per/enne Coi volevate conofcere il medico

in vilb. $. Mutar vi(o , vale Cangiare il colore del

volto. Clanger de bifase ; fé irouiler . fi. Dar nel

vifo, vale MortiatTi troppo sfacciatamente. Se mon-
trer avec 1- T d' tfftcnterie ; fé faire ccnnct'tre pour

trop bardi. S- Gettar (ul vilo, vale Rmractiarc .

V. $. Andar (ul vito, vale Farfi avanti m'oaccian-

do . ylrprrcher de ^uelqu' un , ou j' avancer vers

gue:^:i' un en lemenacani . §. Star col vifo baflfo ,

vale EiTerc in portamento umile . Tenir lei >eox
f.ì.f!is~§. Star col vifo duro, vale St.iie in conte-

gno . non cedere . ReJÌ/ler en face ; ne point ctdir .

5. A vifo innanzi , col vifo innanzi, a vifo aperto ,

a vifo ftopetto , e fimili , polii avveibialmentc , v.i-

Sliono Coraggvof^nienie , aiditanicnte , fcnza riguar-

do . Hardiment ; fan! r.ucun ménagement ; à décou-

vert . §. A vifo a vifo, poflo avvcibiaiiii. vale In

prefenza , a faccia a faccia . En face ; réte à-tète ;

vil-j-vis. §. Sul vifo, poHo avverbialill. VJle In

prefenza . En ficc , à la prélcnee , au nei. de ^vil^u

un. §. Una mano lava 1' altla , e ainbci^ie il vifo.

V. Mano. §. vifo di culo, di conno, o fimili ,

maniere ri' improperio . Vifagc de c.'i', &c.
t VISÒRIO, add. Cile appartiene alla villa. Rui

oppariisnt à la vue. §. Agsiunto di alcuni nervi

piovcnienti dal cervello , detti anche ottici. Kcrfi
cptiguel. ...
VISPEZZA , I. f. Piontezza , acuità . I'it>«i/f i

abitile ; prompiitaie .

VISPISTRELLO, f. ni. Anima! volatile, nottur-

no, di mezzana fpeiie tra uccello, e topo, che og-

gi p ù comuneiuente dice Ti ripllrcllo . Chauve fciiris .

VISPO , FA , add. Pronto , Aero , bizzarro . Vi/ ;

prcffipr ; alerte

.

VISSO, ISSA , 1 add. dal verbo vivere, Vi-

VbSÛTO , UTA , S vu'o K.ra.
VISTA , I. I. Senfo, e atto del vedere . Vue. $.

Ter Apparenza . Apparenti. . Gran vifia . jBe//c ap-

parence . Giunfero alla cafa fua , la quale era di

non gran vifta . §. Villa, per Dimollrazionc , fegno

«ncriore . Apparence ; fcmUanl ; figns extérieur . A-
venJola veduta a federe, e cucire , e fenza al. una
wilìa nel vifo d'elTere (tata battuta. 5. Oade Far

vifla , vale Dimolìrare , indicare. Montrer; indi-

quer ; donner Jìsne . Né altra vifla di alcii.1 fcnti-

nicnto fece , the avrebbe fatto un corpo morto. f[.

Taf vina, vale anche Fingere , fimulare . Faits firn-

èlant de . . . feindre de . . . Fece viltà di fvctli.it.

li . S. Fare stan villa , vale Far dimoli.-azioni , o

burbanze . X' importer . §. Ballar la villa , vale Ba-
llar l'animo, dare il cuore. Aviir le courage ; fé
faire fort. §. Dar di villa, vai Guardare, O^Ter-.a-

/e . V. Î. Dare vifla , vale Vedere. V. $. Dare una
vifla , vale Veder fuperficialmente . D.-nner un coup
d' œil . 5. Dar vifla , vale anche Conceder , che fi

veg^a . Laiffer voir ; faire voir; permettre cjue J'

en iM/c . f . Dar vifla , vale incora Dare a neJere ,

fmulare . Fein.ire ; faire femH.ìnt . Ç. Dar vifla ,

e copia , vale Conceder , cile fi veda , e che fi co-

yì . Permettre ^ue 1' on voie , & que /' on copie .

S. Dare avifta , vale Dare fenza niifurare ; lo (îef-

10 , che Dare a occhio . Donner fans mefurer . §.

A lifla , poflo avverbialm. Dicefi Giudicare a vi.la ,

oflmiii , cicè Giudicare cella fcmplice vifla, e fen-

za ve'nire ad altro cimento , lo clic direbbcfi anche
Giudicare a occhio, e croce . Juger à vfje de pays . $.

A vifla, termine mercatantefco . Diccfi delle lettere

di cambio , allora che dçbbon pagarfi (libito veiìuta

la lettera . À vue . §. A vifla di terra , Serd. Sior.

Vicino a terra , pet cjuanto tira 1' occhio . Tans per-

dre la terre de vue , en c'^toyant . §. Di vifla , vale

VKuaimente , per mezzo della vifla , ocularmente .

De vue ; cculairement . J. in vifla , pollo avvcrbialr.i.

va: Apparcntenente . V. J. A prima vifla. Di fri-

n'a vifla, pofli avverbialm. vagliono Subito che fi fia

veduto . bu premier aècrd ; de prime aèoìd , ou d'

aiord .

• VISTAMENTE , avv. Velocemente , con pre-

flezza , da vedere a non vedere . l'ttewent ; prom-
pument ; en un din d' ceil ; dans un inftaat .

VISTO , TA . add. Pronto , di fiera vivacità , di

fcnfi dcfli , quafi lo flelTo , che Vlfpo . l'rcmpt ; vif;
alerte ; tréì-dega^e .

Visto , ta , add. Da vedere . Vu . ?. Ben viflo ,

«licefi di peilona , che fia gradita nelle cafe dove
ufi . F/fiic venu ; bien iti ; ^'jV»j xecu .

VISTOSAMENTE, avv. In maniera viflofa . O"
une manière aifei^ appaiente.
VI6T0SETTO , SETTA , add. D;m. di viflofo .

dui a Sonne mine ; qui efl un peu appareat .

VISTOSISSIMAMENTE, avveib. Sup. di Tiflofa-

nicnie. D' ùai manière ttèi-appannis .

t VISTOSISSIMO , MA , add. fup. di VUlofo .

Trit.ioli , &e.
t VISTOSITÀ, f. f. Aflratto di viflofo. Appari-

fcenza . V.
VISTOSO , SA , add. Che foddisft all' occhio , di

beila vifta . Joli ; agreaé-le ; apparent ; eclatant ; d'
une belle mentre ; ^ui fate ielle figure

.

VISUALE, add. d'ogni g. Appartenente alla vi-

fla , Vilivo. Vifuel

.

VISUALMENTE , avv. Per mezzo della vifla ,

vifivamcnte, in maniera vifualc . Vijii>lement ; fon-
Jìiiemtnt ; p.ir le moyen de la vue ; d' une manière
viflile .

VITA , f. f. Unione dell' anima col corpo . Vie .

§. Elfere in vita, menar vita, trarre la vita , far

la vita, vagliono Vivere . Vivre ; paffer fa vie ou

fes tours ; être en vie. §. Donar la vita, vale Ri-
metter la pena della vita. Donner la vie ; accorder

la vie ; faire grâce de la vie . §. Dare , o prcflar

vita, o la vita, vagliono Conceder la vita, fare

che altri viva . Donner la vie . S- Dar la vita , va-

le anche Spender la vfta , oflferirfi pronto alla mor-
te. D'nncr fa vie pour quelqu un . $. Dar, la vita ,

tiq. fi dice dell' Appartar (umma confolazione , gran-

diilimo piacere , uiilitil vera . Donner la rie ; redon-

ner la vie ; faire ieaucoop de plai/ìr , ou grand
iien . §. Torre la vita , o loglicre , a trat di vita ,

vale Uccidere, âter la vie ; tuer . §. Andarne la

vita , vale Elfervi pena di motte . T aller de la zio;

erre défendu à peine de la vie , fur ou fous peine

de la vie . §. Chi ha tempo ha vita
._
V. Tempo. 5.

Regger la vita , vale S.iflcntarla . F' entretenir ; fe

nourrir ; fe fuflenter . 5. PaflTar dì vita , o all' altra

vita, o a miglior vita , iifcir di vita , perder la vi.

ta, vagliono Morire, Mourir ; aller de vie à tré-

pai ; perdre la vie, §» Vita , per Anima. Ame. Io

fin la vita e- BuonavcnJura . $. Vita, per lo Tem-
po, che fi vive. La vie. i. Onde Dare, o To.rc a

vita , vagliono Dare, o Torre per quanto fi vive
,

durante la vita. Donner ou prendre à vie. , %. Vi-

ta , per Racconto della vita . Vie ; hiftoire ; lecit

des ehrfes remarquables de la vie d' un homrat . §.

Vita beata , vale il Paradifo . La vie éternelle ; le

P.rradis . 5. Vta , per Coflumi . Vie ; eonduitfi ;

mœurs . S. Onde Far buona , o mala vita , vale

Menar vita di buoni, o rei coflumi . Mener une
vis irréprochable , ou une mauvaife vie . 5. Vira ,

per Modo, qualuà di vivere. Vie ; manière de vi-

vre ; manière dont on fe n-urrit , dent on fe trat-

te . 5. EiTer uomo di gran vita , vale ElTer di ma-
gnifico , e nobil modo di vivere . Vivre noilement .

}. Datfi vita , e tempo , vale Datfi piacere , e bel

l.nipo. Te re jouir ; Je divertir ; f.rire la vie 1 §.

Vita, per Vitto, materia , con che fi (niienfa la

vita. Vie ; nourriture ; Jutfi/lance . 5- Far buona
vita , vita magna , e fiiiiiii , vagliono Vivere lauta-

mente . Faire ionie chère ; faire chère lie , J. Far

mala vita , vita firetta , e firaili , vagliono Vivere

me(cliinamentc . Lt/iner ; vivre chichement ; m:ner
une vie trifle , mifiraile , dans la misère . §. Far
vita regolata, vale Vivere regolarmente. Me!i<.r une
vie réglée, rani.te . {. Guadagnar la vita , vale

(juadagnarfi il vitro nccclTdrio lavorando . CnÇ-itr

la vie . 'i. Vita, per Feifona , e anche per la Sta-

tura'. Ccrps , laill, ; corfag: . 5. Stare altrui ben la

Vita , vaie Reggere ben la ferfona in andando, portar

ben la perfona , che anche fi dice Andare, o. flare

in fulla vira . Te tenir iien ; marcher droit; fe fou-

ttnir cci.ime il faut . §. Non poter la vita , vale

Non poter foSencifi , o rcggerfi . Ile pouvoir plui fe

fe tenir ; ne pouvoir plus te tenir fur les jamies ;

n' en pii'voir plus . §. Andare , o venire alla vita ,

vale Inveflire da vicino altrui per offenderlo. Pren-

dre quelqu' un eu colle! , /' attaquer , fe jeter Jur
lui . §. Non poter la vita d' alcuna ccfa , fi dice

fig. del Non poterla (offeiire , ron potc'ci flar (ot-

to . Ne pouvoir endurer ^i<tlqve chcfe. Î. Vita, per

elpreffione d' affetto, dicefi talora a perlona gran-

demente amata . Ma vie ; mon cœur ; ma chère

ante

.

VITALBA , f. f. Pianta nota, la quale produce i

fuoi rami fimili a' tralci della vite . Cculeavrée ;
irioine ; vigne fauvage .

VITALE , add. d' o:nì r. Di vita , che confetva

la vita , che dà vita. Vital ; de vie ; qui conferve

la vie . 5. Virale , taloia vale Che ha vita . Qui eli

VIT.^LÌSSIMO , MA , add. Semi. Sup. di vitale .

Très-vilal .

t VITALITÀ , Aflratto di vitale. Vie.

VITALÌZIO, add. e f. Voce dell' ufo, AATegna-
mento annuale per lo mantenimento della periona ,

e qui e in forza di fufl. i^r.i^cr .

t VITALMENTE, avv. Con vitalità, in modo
ile. O'i <ière

t VITAME , f. m. Airotiimenlo di viti , molti-

tudine di viti Vigncile,
VITÀ1£ , Voce Lat. Schivare Sfuggire . V.

VITATO , TA , add. ialvin. add. Da vitate . E.
vitato, fcanfaio , canfato , Évite; échappe; ifqui-

v'iTE , f. f. Pianta notilTima per l'eccellenza del

fuo frutto, dal quale fi cava 'Ivino, Vigne, f, .\c-

qua vite , o acqua di vite fi dice al vino liillato.

Eau-de-vie i efprit ic vin . i. Vite bianca , letta dì

VIT
erba , ciie fa pampano , e radice gradìtTimii , 4etl)|.
anche Brionia , zucca falvatica , e vitalba. Brioine/j
couleuvrée . 5. Vite , fltumento meccanico. È un cìkI
lindro circondato nella fua fuperncie da una fpirale«>
il quale movendofi intorno al fuo affé entra nella c^
vita patimcntc cilindrica d' un aliro foliJo addiniaM
dato Madrevite, e corredato da una fimile fpiralc.ilLi
modo, che il conveflfo delle fpire dell'uno s' adat^A
al cavo di quelle dell'altro , e colla fua (orza , ecd/
fuo moto ferve a di'verfi ufi della meccanica. Viti.
J. Vue perpetua, è quella vite, che non ha tnadi^,
vite , ma volgcndofi (opra due foftegni alle lue eflrSiià

mila, tocca celle (pire i denti di una ruota, e ](^^
dà il molo . Vis fans fin. t $. A vite , poflO avte
vcrb. A modo di vile . A vii . ^,,
VITEBIANCA , fuR. f. Sorta d'erba; Brionia„ì

Brioine , couleuvres .
. j

VITELLA , f. f. Pelit.. La femmina del vitello.,
GénilTe . . J,

VITELLETTA , f. f. Salvin. Dim. di viteUa, ïw
tellina. Petite geniffe

,

'

,

VITELLETTO, f. in. Semi. et. Dim. di vitellai
Petit veau .

,

VITELLÌNA, f. m. Talvin. Dim. di vitella ,.
Petite gin'ilfe . ..,

VITELLINO, f. DI. Dim- di vitello. Petit vew . i

VITELLINO, INA, add. Di vitello. De veau,.
$ Vitellino , è anche Aggiunto del color del tuoil^
dell' uovo, e vale lo fleilo , che Giallo. Jaune ; dt^
la couleur de j.iune d' oeuf .

VITELLO , f. m. Parto della vacca , il qual na«t
abbia paiTato 1' anno. Veau . S. Per Foca , Torta i^.

animale marino . Veau matin , Le foche , per altrc^<

nome i\ette vitelli marini . ; .

VITÈVOLE, add. d'ogni g- Sen. Pili. Vitale,,
che riftora la vita , che dà la vita, o che cqrvfetli»,

la vita^. Vital ; qui donne cu qui csn-ferve la vie . j

VITICCHIO, f. ni. Spezie d' ciba , altrimenti,
detta Vilucchio. LiJ'et ; liferon .

VITÌCCIO , f. m. Vetta, o tralcio, che s' avvol-j
ticchia innanellandofi , e quel rimelTiticcio , che £t.

la vite dal pie del tronco . Main de vigne ; vrille.

& draie :n de la . r;(.s«ie . 5. Dicefi anche A' altie;

piante. Orjçeuu. J. Viticcio, tig Certo foflegno iu
quafi braccio, che, fatto ufcire da corpo di muréV
glia, o fimile , ferve per foflencr lume, o altro ,i

Br<7j. $. Viticci , Vie, Oif. Dagli Architetti , e dagli'

Scultori diconfi alcuni Ornamenti de' capitelli Corin--i

li, che cfcono delle foglie , e arrivano alla cimafa^
alcuni de' quali fotta le cant-onaie d' eOfa s' accar-
tocciano , e altri , che reflano fra 1' una , e 1' alira^

cantonata jn fiontc del capitello inficine fi conginii-,

gono , e fimilnicnte s' accartocciano . Caulicoleig)
tigeies ,

VITICELLA, f. {. Dim. di vite, Pi.inta . Pe»i|<S

vigne

.

.\

VITIGNO . V. Viizato. .,

VITILIGINE, f. f. Red. Morfàa ; Sorta d' infer^

mità , che viene alla pelle fimile alla icabbia. AU\
phot.

» VITOPF.RANTE , Dant. Vituperante . V. f^
VITUPÈRIO , Dinr. Vituperio .V.

;

VÌTRKO , EA , add. Voce Lat. Di vetro, o fimui
le al vetro , o trafparente , come il vetro , e per la.

P'ò è aggiunto d' uno degli untori dell'occhio. K/-:

tre. Umor vitteo. Humeur vitree ,

t VITRIFICARSI , v. n. Ridurfi a fiato di vetro .,

fe vitrifier , ,
..}.

VITRIOLATO, TA , add. Red, Di viiriuolo , ìiiii

fetto di vjtriuolo . Vitriolé . ^

VITRIOLICO, CA , add. Voce dell'ufo. Che fc
della natura del vilriuolo . Viiriolique . f{
VITRIUÒLA , f. f. Paretai la , vcitiuola . Pari^

VITRIUÒLO , ? f. n). Vetiiuolo; fona di più.
VITRIVUOLO, J neralc , che fi trova congelato^

nelle vifcere della terra , ed è formalo dall' union f ;

un metallo, e d'un cert' acido, che cbiamafi Vk^
triolico . i'itriol

.

VÌTTIMA, f. f. Propriamente Animale , appo glt|

antichi , deputata pel Sagrificio. Vii?ime ; h'flie. tu
per Sacrificio femplicemenic . VOÌme ; faerifitt ìi

offrande . 5. Per fimil. Di chiunque fi (agritichi , W
fia faciiiìcato per vantaggio altrui. Vifiime . A col,

mciTcr Luchino fece tagliar le tefle , e per tale vil^-

lima fi fece la lega . Catlo venne in Italia , e péé^
ammenda vittima fe di Curradi(.o . Che nel foriti^

tra Dio, e '1 uomo il patto, vittim.a faiTi di queS*.
teforo , cioè s' offirifce , e obbliga. JïVITTO, full. m. Provifion ncccffaria al viverâk
Cibo, nutrimento. La nririuture ; te vivre; 'efW

• VITTO , TA , add. V. Vinto. \
» VITTORE. V. ViDtitore . /.

VITTÒRIA . fufl. f. Che ;ii antichi dilTero anc»i
VETTORIA, il vincere, il rcftaie al difopra . V^i
Hoirs ; triomphe ; gain ; fUteèi ; avant.i^

rimpsrle . Ç. Vitioiia, T. de' t^aturalifli

ftellaria. Aflnite .

• VIT7 0RIARÊ , V n. Ottener vittori:

re. l'ainne ; triompher ; r importer une vifioire

,

• VITTORIEGGIANTE, add. d" ogni g. Trionfc:

fante . Triomphant . "I

( VITTORIOSAMENTE, avveib. Con vittoria. ^
(ìaicufemcnr; avec aiania^e , f



VIT
-. . :ttoriosìssimo, ma, »iâ. fup. di Vlt-

•ÔSO . SA , add. Che hj linto , che ha
rroria- Viffcrieux ; vjirifaeur ; tticmpbj-
liora raie , Che afTartient a vittoria, o

. De vi/f~ire ; tt tri^mftt . Forti:»»
rpogli* vittorioTe , ec. Arbor vîitoriofa

-".t iJctla<jjale s'incoronano î viaritoti.
iiJVÀGLIA , f. L Villaaïia. V.

VITTRICE , Vcrhjl. fem. di vittore, Vincitrice.
f:r!tul,
^ITTUAGLU , f. f. Tatto qoello , che a'ticne ,

t nectffirio il nutrirli, e <î:cefi proprio deci' e-

titi , onci pie c«i>iinemeate vcttovaislia . Den-

riTTuARIA ,'
f. f. V ttoas'i». V. î. Per Io Vir-

. tei vivrei .

riTULA , fiid. fem. Taaojxx. Voce Lat. Vitel-

•
V.

riTUPERÀBILE, adj. d'oboi g. Da cTer vita-

rato , dc«nr)U' bia'îma . Bldinjéje ; rcyrciefi,té:e ;

fmi </« tliiK , ^e Itnfwe .

iriTUPT MANTE , add. d'cçni «. Dlvt. Che v tJ.
rt - ' ' .ipporta vitii^etio . Infime ; tiffjmjni ;

'Are, v. att. Infamare, fvcrKOxaarc ,

Décrier ; difamer ; éesbtnorer , ild-

rlTL i F.RATivo, IVA, Iddielt. Che Titopcra .

th^nrrjnt ; iifarmane ; fnj éetbfntre ; fai dtl-

mt .

""RATO , TA , add. Oa viinptrare . Dift-
1 '< , ilti'ir . {. Per menf. rccetlt una
.'tana, ci't Sconria , brntia . Uae vilji-

HT' IF KATÒHE, «ih. m. Che v:lu;>tra . Celui

i éifimr, f'i, drtévmne .

lfITL"'fRATRÎCF. , Ffmm. di viiuperalore . Cet-

fui â, ihontfc , fui àtftme.
HTUPf.RAZlôVE . (. f. II vitopenre, e 'I vi-

Km medeS-iio . Otihnmntui ; il,fimiiiiv .

HTUIKRtVOLE , V. Vi-.petabile . BlimiUi ;
vir tie t:iite . T. Per Viiux'ofo V.
/ITUPEREVoLMENTR , avvct'j. Con vituperio.
iiencment ; viJjiieme'-e .

i?lTUP.'Ro, e VITUPERIO, f. m. Gran difoao-
, in'an;ii . Deiitamenr ; dlfamiei-n ; infamie .

ime; t'ntt ; in^ifiitr . J. Pfr Al' on vilopcre
le. Infamie; ind.tn.ie ; aHi-m infame ; m ,<•

:lt >'!: n. f. Vitupcf j , prtndcK «nclc per Hi.
1 < a . pi«)occhi , fjdiciumc , o airra cofj

f»i» ; gr^urr ; faleiét i malfrffrtii ,

'"OSAMENTE, iïvtrb. Con vitcPtl'O .

-itt:j,.'Oirji _ irntrmmuufrmeni i diibemnttemeni \

kemtnl ; Vfiiinement .

^ITi'PEi'OilSSIMAMEMTE, avvfrb. Sap. di vi-
'

' "fn e. T'/t h-inteufement , f^r.
iH'^ttSIMO, MA, a,!d. Slip, di viiiip».

nfame , ^t.
i^n, SA,âddielt. Inf.rrf . f-'^,,—.-:.

cno . Inftnu ; '

-

val? nthc

r o'applaifo a c^rcche'T . , dclri ^•^-

Ji (. (•>i» Viva II Re . Tifr le R-i.
carena . Le <rii de i'ie .

I , add. d'oani | Che da indialo d'avete
tivtn , Sano , rotjuBo . Vivale ; vi/; drm ; f,til-

t: vifiìUfeue. S. Per fimilit. luce v vace , vile

w» . t'plendente , A>mmti;aiante . Liemii't xi-
'- :T(f , lii.taner. {. Albrit vivaci . vale

veanenii. Vif , dfu ; fmi vume Hen .

fi dice anche a<J Uomo di fpinro proa.
' 1 , e briofo . l'i/ ,- fttil r ; alene , /»-

iif,
.
Infiniti

.

riVAt.EMtMTE, avv. Co» modo vivace , viva.
le. Vivement ; avec tivaeiir ; aree aftiviU .

Pfi A..it]m<nic. Alee f^tte ; atei peneertti:n .

1 mcaie pCi vivacemente penetra le pa.

^ T7.A , r. f. V. Vivacità .

- . .'.ALMAMENTE, avveTb. Superi, di viva.

Ko:.-. Tiét-vifcmeni ; avee ftjnerup de viva-
ci

^VACKSJMO, MA , iddietr. Sux'l. di vivace.
}t-9if

SVACITÀ , ~ì (. f. Annuo di vie acr. VI

VACITÀOE, >-. rnri'; ii>»fnr,' ardeur;
iVArirATE.J efi.uiie , aftititc.

'i>, foli. m. l'ijpnamrnte 1" elltemii» de'

a . Lijffre de la rci.'r . «. P«r «m lit.

U
._ Snd ; li/li'e ; eilrt'milr. SI acco-

Jc'Juo viv.ì9ni p:i(T4mmo .

TO , (. m. Masal. Piccole vivai», '"i»

. foli. m. Ricetto d" acqua iTMraio , co
per ufo di coafervar pefci . l'ivUr ; t-

VTE , avvcrb. Con modo vivace , o f.t

rnfe , eoo vcemcnta. Vivement ; alaste
•Irmene; kniiment : fj* tenerne j avet
ec ardeur

, fant telare .

' , fu.l. f. CiA. ckc fi mangia, Cibo .

: l'iiatit. frante] e ,

V I V
Mttf ; tagliati ; viande; manger, §. In prov. La
virarida vera i 1' animo , o la cera , e diceS da cbi

fi fcufa d* ciTere fcarfe , nell' onorare altrui , dando.
Sii poche vivande, o di poco pregio. Le tsn cceur
fait la i'.nnt^ dire .

VIVA.SDARE, V. n. Mangiar molte rivsaic .

F«ife grande chéte .

VIVANDETTA, f. f. Dim. (ii vivanda. Manica-
retto . Pf«i» '.rcró» ,. pffif fìat .

VIVANDIERE, full. m. Che venie le vivande •'

foldati . Vi' andicr .

VIVATTÀHE, V. 0. Vili. re. Vivere alla mtfclio
che fi Pi:ô, vivete mefchìoimeoie . Vivcter ; vivr;
petitement .

VIVENTE, f. m. Che vive , che i in vita ; mi
non fi die? , fé non della fprne stiana . rivjo» .-

»nHBc . Per lo piò i' cf.i nei plural* I viventi . tei
fiv.jnf ; ;ej bsenmti . 5. Vivente , per Vita . i'ie ;

fin vivant . Onde mjjgiore allegrezza non ebbe ia
ta'3 vivente .

VIVENTE, arld. d' ogni g. Che vive . rivjnr ,

foi vi» ; fot eH em \ie. J. N"o3 S trovare i' alcja
ben vivente . vale ET:rc grandi Tima fcarfetaa , pe-
nuria , careOla . Af infurr de nul èScn .

VIVERE , (. m. Roba necelTaria a; vivere. Vei-
tovajl'a , ma per Jo piÈ al pi. I viveri , come an-
che I Frjncefi , ler vivrei ; lei dcnrcei . $. Fet
MJiiera di vivere , n di procedere . Vie ; maniirc ,-

fa^yn 'le vivre , .« di itaiief

.

VIVERE, V. n. Slare in vita . Vivre ; e'tre en
vie . Î Vivere , per N'jtrìifi , cibarfi . Vivre ; Je
n-urtir. E fé tu fai CTiI , di che vivrrem no:? J.
Vivere , per EITere , o dare . tare . Ma di qi-cìlo

v:vi «eco, che io non farò mai lieta. 5. Vivere
rplend Jimerìtc , vale stare ia gr;ndcaac . e in Jr-
licaiexac . iine /clendil.-nent , n^Hemmi , v tu-

piutafem-ni . % Vverbcr.c, vale GJdcie , fj it-

ai.e . ì'.vre h.n ; Uve J /cn aije , /e r,)ui' ;
fai'c fnnne chire . Ora %tii lo'ina mia . . . clic

hai bea da viv.ie per milii inni . { Viver bene ,

oncla-neaic . e fioiili , vjIc anche talvolta EiTer d"
Integrili di Vita . Vivic t.en , verluiajer.ient , Ir.ir-

ttéiemett , t^e mener vne vie fainie , reg.'éc , &j.
f. Vivere di per di, vale Non avere afTe^namenii ,

n* provvi'ioni , fc non per un di . l'iirr .».< jjnt la
i"tnre. f. Viver d' accatto , vale Accattare , men-
dicare , vivere di limofina . Vìve d* aiami'ie . f. Vi.
ver del foo , vale Aver propre rendile da p.>rerfi

murile. Vivre dn Hen . (, Viver di ratto, vale Ru-
bare , fodcnrarli per va di ruberie . Tiff» de rapi.
ne. f. Vivere a fpcranra , vale «r.ire in ifperaia.1 .

l'ivre d' effcranee ; vivre dani /' aliente de fuclfue
Hen . f. Vivere tra due . vale EITcr dubbiofo , non
fi rifolvc'e . f.tte entre de»a ; ètte iniétii , irrr.

f'tm ; intetnin ; ne famviir fé refiudre , fé déter-
miner
VIVE77A , f. f. Vivaciit. diSavotiura , e lal.ol.

ta anche Efficacia, rivalile; telai; vign.-ur ; fir-
ee .

arde :•
. ••livll! .

vivine), HA, adi. Vivace. Vigotofo . V.
VH'IFICA.MENTo, fu:», m. régner. Vinfi;aaio.

ne. ».

vniFICAN'TC, adJicit. d'ogni «ea. Che viviA

CI. Vivi/taml ; vivifii'ie ; ini vivifie; fui dinne

VIVIFICARE, V. a Par vita. Vivifiir ; denner ,

e nurve' , "Il fnitttcnit 11 vie.
VIVIFICATIVO , IVA , add. Che vivifica. Visi-

fine ; vivifiant ; f «li a la ftiea ^ la vertu de vi-

VIv'iriCATÒRE. verbal, m Che di vita. Celui

i„i vivifie . rn ce lui vivifia

VIV(flCAZIÒN-t , f. f. Il viviSeare. Vivilicaii^n .

VIVIHCO , CA , ald. Che di vita . Vivifiiue ;

v.vifiint : fv, -f.,,, la .il.
vivìparo . H \ , aJJ. e talor fu». Magai. Ti:,

vin. et, DicrO i!;gli aiunali , che moliiplican la fua

fpezie eo:i.\ proJuaioge d' un vivo a le fini-le , a dif-

feieaia de^li ovipari , che foa prodoin da un uovo.
.'.iipj'e .

VIVISSIMAMENTE, avv. Superi, di vivamente.
r'<>|.vi-rw>r , C~e.

VIVISSIMO, MA , .iddiett. Sjp. di vivo . Tri'i-

iif. &-e.

VIVO, f. m. P.irie viva . Le vif ; tiair vive .

E'fcr punto nel vivo , o fui vivo . Être pifuc au
vif . I. Per metaf. vale La parte piti fcnfiiiva . Lt
vi/, la fariie fenfiUe . Onde cITer punto, trafitio

,

tocco, eolio, e fimili nel vivo, o fui vivo, vaglio-

no Nella parte piò feafibile del cuore . £rre P'ttf •

t u-he an vif , ru init' aa vif : être fcnUilcmint
t ttcié, ru rifinfc de frrc.yu; ekife . J. Al vivo ,

polo avvetb. vale In maniera limile al naturale . Au
njiurel . Dipingere al vivo. Peindre au naturel. §.

FjIIo o vivo dtlla Colonna , le. Dif. Qacll.i parte

I o.;a e tonda , che ( tra la bafe , e 'i capitello .

l'Ut , lCi vif de la celane .

VIVO, VA , add. Che vive, che è in vita. !i/;

vinJir ; fili eli en vie . {. Per mctaf. Uomini , che

ma: non fur vi»i , dilTe Dime , per dire Uomini ,

che oon cbbooo alcuaa fama. Dei Ixtmmesi dont te

nm fui oèfeur . fvi tnl tir dant /' -n^/i , dant /'

ctjeuriié . f. Vivo vivo , coti replicato a;siugnc
1.-. iggior foraa . Ttut vif. Elle fi votrcbboa vive

v ve metter Bcl fuoco , e -farne c«a<rc . J. Vivo ,

V I V <^S7
per €et3, dsfio , srdito , ftnfitivo . Vif; ev.illi ;
alerti ; bardi ; fetai:iani . S. Vivo, mctsf. Viri
frea'C . vaie Scura, certa. ì'ìbj, ferme tfpéranee

.

5. Vive travi pjr per metsf. vale Gii alberi , onde
fi cavan le trivi . Les arttes dcnt an faie Ics p.:i.
1res . 5. Vivo , per Grinie . fcr:inio . Kaceijif ; ex-
irtn: ; tris.grand. §. OaJc vivi fjm: , vale Ecctt
Iva. Fjioi eteeSiie , demfftut; . Viv,ì nrceflicA .

vile Eftre-ra. Exirt'ma nreiUSté . 5. Viva bellezza.
Vii; 8vl;e:ai vivace. Grande tifate. Di viva btl-
lezzj . Ssii efl de tome tea-aié

, y»; cjì eanim^tmat
é:au , tu joli . J. Viva voce , fi dice del favellare
prefcoaTalmenie . Vive »?;> . Di viva ôoce . De vì-
ve -Jlit ; de t.uilit . S. Anima viva , le (i congiun-
gc colli negativi , vale N* por uno , Neffuno affat-
to . Petfinn: ; a-acun . Km e' 4 anima viva. // o'
/ a i^mtne vivant ; il n t a perf:nn: . $. Carr.e vi.
va . vaie Cam; nuda , o f;niiv/a . dai' vive . ^.
Cara: viva lì ^ice anch- della carne frefca , e ben
colorirà. Teint r-if . 5, ivr^ento vivo , e Arienta
vivo, vigliooo Mercurio. V. Atieats vivo. J. Pie.
tra , o fiicc viva , Nome conr.ioc della maggior par-
te Ji quelle pietre , che polle ocl fjoco fcoppiaao ,

e imoiei'e ne!!' acqua non cosi toSo fc ne imbeva-
no . Herre dare ; rsebe vive . §. Calcina viva , 6
dice Q^iella, che non 4 sorora fucnra . dava vive.
f. Fuoco . o carbone vivo , vale Fismmeggi.inre ,

JCCcfo . Feu, eu ehariyn vif, allumé. S. Vivo,
>;;iunto di coiore , vale accefo , contrario di «pet-
to . Cer.'tur liw , /jf»;

, ic'jiants . f. Vìvo , ag-
giunto di Voote, fi 4me , acqua, e fimiii , vale Pe.
renne , eh: non rx:a::Ca . Eaa vive ; tau de fsurce .

f. Vivo, e vero, vale Simili'.Ii.tio , pretto, e ijn-
niaro . Cjm-ì-fait fenHiHe ; frel^ae le même .

f. Far vvo, 'raie Avviva.-e
, T^ivvivare . V. J. Fl-'i

vivo, vale MoHrarfi fiero, e arjiro . Maniret .et
denti ; m.nr'ir , faire f-.V /ou ccutage . 5. Per vi.
va fona . poflo avverbiaiir. vale Con v-olcozi . Oe
vive f ree ; i fitce cuver, : ; avec violence. î. Per
viva f?rza , « a vi.-a forza vagliono ancora Sforaa-
tiflfimim.-n'e , clic anciie diceS A marcia forza , a
marcio difpetto . Farcém:nt ; par force ; par c-n-
irainie ; malfré f>i . J. Can'O vivo. VU. Dif in
Sm-iji , ee. L' angelo pio acuto d' una pi;tra , d' un
legna, o limile . Atcti , eu vive arê'c .

VIVOLA, e VlVtlOLA , f. f. S-ram:Bto muricale
di corJ«, Viola, l'ij.v . J. Viv.ili.c viuola fiore ,

come anche Vivola maro-iola . V. Viola.
vIvoLE, Coir accento falla ptima fillaha , f. (.

pi. Male , che viene a' cavalli , e firn li beDie da io-

ma , per r enfiamento di alcaoe giagoic del collo .

e delle mafccllc. Auivei .

• VIVÙRE, f. m. V. Vigore.
• VIVÒRtO. V. Avorio .

• VIVOROSA.MENTF. . V. Vigororanientc^
• VIVpRÙSO . V. Vi^orjfo.
VI VUpLA . V. Vivola.
VIVUOLO , full. m. Pianta ónta , che produce le

V ivuole , eJ i di moire fpezie. Gir-'flie* ,

VIVÙTO. TA, aJd. Da vivere. l'e-ca .

VIUZZA , f. f. T. Via «nguUa . Rnc.'.r .• rue fort
VIUZZO , f. m. J ettçiie . peiii J^ntier ; ebemim

V17lAHE , V. a. Torre a checchelTii alcuna bun.
ni qualnl, e introdurveac una caitiva , GuaAarc ,

corrompere, niigagnarc . Vic'cr ; gstcr ; dépraver •

lirrcmpre i alliicr ; faiflper ; rendre defefiiieux , %,
Per Violare, to-re la vcrgln:ià. Viiler ; dtpueder :
ahufer d* un: fi 'le .

VIZIA TAMtNTE , avv. In.-anncvnlmenlc , frau.

dolentemente , allut.^.menre . M.^ticicufimeni ; mirf-
gnemtnt ; .inifieiev entent ; fr.iuivleufctAent .

VIZIATEI.LO , ELLA , aJJ. e f-.'t. Cr. ia Cani.
vello . Furbcito , cattivello , vore detta per iicher-

10. e per vc«zi . Perir fripia , &c V. Furbei:».
VIZIATO , TA , «M. Pico di vizi , di /fifeiti , ti-

zi ofo . Vìci."ia ; difefiueuM ; e^rrempu ; dépravé ;
vicié. S- Pe> A fiuto, fa; ICC. Milin ; fin; aderii i

lufe ; midri ; futtil ; arlificicua ; malicieux ; eacr-

teleux . {. Pi./ Ing.'.nnevole , Fraudolento. V. f.Ptr
Violato, fvergioaio. Viole; dépucelé.

V^/,IO , fa», m. Abito elcitivo , c'ie confiUì nel

troppi , o nel poco , contrario di v rrii . ï'iVe . ff.

Per Dif:!io , mancameaio , vezio biafimevolc , o
cattivo. Vice ; defluì i ir.r-'fe.'}i<ii). $. Per Vo-
glia , o appetito viziofo . En-, ie ; liifir déléelc .

Quefla donna .... elTeado gravida . co.iic fpfnfij in-

terviene , hanno vizio di cole nuove , ec. J. Dicufi

io proverbio Lo "niloçio piglia vizio . V. In lugio .

VIZIOSAMEMTE , avverb. Cor> vizio, eoa i>iodo

viiiofo. Vicienfcment ; crimìnellemeni ; fe.tadateu-

l,,.t'nt ; dtfeUrcm-mcnt

.

VIZIOSISSIMAMENTE , avv. Suo. di viZiofamca-

te . Tièi-viciciifcnicn, , &c.
VIZIOSISSIMO, MA, add. Saperi, d. viziofo .

Tris-vicicut , &c.
VIZIOSITÀ, ") (bJ. fem. AUtatto di vizio-

VIZIOSITÀDE, V fo. Vici ; dCfenmJiié ; de-

VIZIOSITÀTE, -J faut.
VIZIÓSO , SA , add. Che ha vizio. Vicieux; cri.

ruiner ; iepravé ; corrompa .

V17Z.:iTO , f. m. Q.ualit:1 , e (òrta di viti , Viti-

VIZZÓ , ZA . add. Si dice delle cofi: , che haiuio-

.

perduto '» lor (odciia , o durezza . F/r/frr ,• flé-

O o (1 1 ;
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tû ; r,i3u ; eoafit ; avjlé . 5. In vece ti l-aiTo . F.<-

fif ,• Ttdé ; fec .

ÔLCERA , fun. femm. e ULCERO, fuS. m. Fis-

ca casionata da umor acte , e nialisno . UIctie ;

p!,7Ìe .

ULCEKAGIONE , f. f. "î Ulcerazione, lonn.i-

ULCEUAMENTO , I. m. S non dell' ulcera .

Uleératii'ti ; foimatian d^ ulcère ,

L'LCrRAHE, V. ait. Piagare , e più propiiamcn-

te , cagionar un' ulcera . UUénr ; ciufef un uhi.

n . 5. fer Venire ad ulcera . Desenerer en ul.

tire.
ULCERATIVO , VA , aJd. Sergp. Che U ulcera ,

sflo ad ulcerare. Oui utcirs .

ULCERATO , TA , %ii. Da ulcerare . Viceré ;

entamé . i. Her Ridono in piaga . Ulcéré; foi .)

dégénéré en utcire .

ULCERAZIONCELLA , full. hm. Dim'n. di ul-

terazioac . Petite , eu légère alcètjiha ; peiii vl.

cire .

lacER/^ZlONE. V. Ukcragiooe .

ULCERO , r. m. V. Ulcera .

ULCERÓSO , SA , aJd. CHc lia ulceraiione . VI-

rcré ; ecuvert d' ulcères .'

ULENTÌSSIMO , MA , add. Pcetr. Odororuriroo ,

Oicni'ffimo. V.

ULÌGINE , f. f. Voce Lat. Um»rc , che ammolli-
fcc ta terra, o altra ni.Kena , e prcflb alcuni 5cc-

cliità poiverofa . Humititfe njturclie , eu cxtcjjivi

II' une terre ,

'JLIG1NÒS0, SA , ad.l. Voce Lat. Che ha uligi-

ne . N.7tiirellen:tT:t humide . ,

* ULl MENTO, f. m. Odore . V.
• ULIMÎRE , V. n. Olire. V.

ULIMG50 , add. Odorifero . V.
• ULÌRE . V. Olire .

un VA , fn'. f. Ficcol fruito verdiccio, che nel

maturare neteggia , e dal qn.ilc, maruro che fia , fi

cava l'olio. Olive. H. Calcar l'ulive nel panie-,

le , provcrb. che v.ilc lo itclTn , che Cafcare il ca-

cio fu' maccheroni . V. 5. Uliva , forra di briglia ,

che fi mette a' cavalli per la terza imbrigliatura .

KìDurmette tende pour la treifùms embouchure du
chevjt .

ULIvAggINE, r. f. Ullvallro. V.
ULI VALE , add. d' ogni g. Bini. Cip. Ulivare ,

che ha figura di uliva . Olivaire ; qui a la figuri 4*

une olive .

ULIV.ÀRE, add. Che ha figura d' uliva. Oìivai-

re , yui ,1 'j figure d' une eiive ,

ULIVASTRO , f. n:. Jjlivo fclvatico. Olivier fau-
VdSe .

ULIVASTRO, TRA , add. Che pende nel color d'

uliva, the comincia a maturate. Olivitte ; de ccu-
Unr d' fjifc.

ULlVtLLA, f. f. Cuneo di ferro per ufo di tirar

fu fcnz.i legature le pietre , o finiili . inferendolo in

e(Tc per via d' un foro a coda di rondine, e a folto

fquadra , talché i* inftrunicnto vi fìia fempre unito.
Zouve .

ULlVELLO, fuO. m. Dlmin. d' ulivo. P,^iit oli-

vier . ,

ULIVETO , f. m. Terreno coltivalo a ulivi . Lieu
planté rf* oliviers .

ULIVIGNO , G\-A , addicit. Di color , che tiene

del livido , che è a guifa d' ulivo , Ulivallro . Oli-

vâtre .

ULIVÌNO, f. m. Ulivo piccolo. Petit olivier.

ULIVO, f. ni. L'albero, che produce 1" ulive .

Olivi. r. e. Per Ramo d'ulivo. Br^imhe d' olivier .

S. Domenica d' ulivo , o dell'ulivo, quella in cui

dalla Santa Chicfa « benedice 1' ulivo. Pà^ues fleu-

ries ; le Dimancbe des Ramc.itix . f . Fare una co-

fe coir Ulivo , vale Vaila froff-j , marchiana . F.iire

r,ie voBc Jolt.Se . une gtoSe , une Uurde éevue ,

&t.
ULNA , fu», f. Cr. in Focile. Il focile maggiore

del Braccio . Le euHius . V è chi dice. Le s'and
frcìlc .

t ULOLÀRE . V. Ululate .

ULTERIÓRE, add. d'ogni R. S.ilvin. Che proce-
de più oitit . Ultérieur . 5. I Geografi chiamano ul-

tericifc quel paefc , che è di là , per oppofizionc a

ciienorc . che vale Che è di qu* . Ultérieur ; ^ui
€jì .lu.dc,} .

ULTtHIORMENTE, avv. Pag. ec. In oltre , di
piii . De plus ; en outte .

ULTIMAMENTE , avverb. In ultimo , alla fine ,

rèll* ultimo luoso , Dernièrement; enfin; en der-
nier lieu .

_

ULTIMARE , *. a. Finite , «ettninaie . Achever ;
teiminer ; finir : mettre fin .

ULTIM.ATAHiENTE , avv. V. Ultimamente.
ULTIMATO , TA , add. Da ultimare . Achevé ,

t:<n:iné'., <Sc.
ULTIMÎSS'MO , MA , add. Sahin. Supetl. d' ul-

tiino. To<ti-l.:it àernier .

ULTIMO, MA, addicit. Che in ordine tiene 1' e-

iiremo luogo. Dernier . î. All'ultimo, avverb. IM-
Je Uliimaoïente , alla fine , finalinentc . En/!/) , i la

ULTORE, r. m. Voce Latin. Vendicatore . Ven-
S*vr.

,

l'VTRICE , vatbal f. Voce latin. Vendicatrice.
re*4err,ire .

U L V
ULVA , full. f. Rucell. Sorta di erba paluflre., riic

nafce . e galleggila nell' acque. Lentille d' eau .

ULULA . f. f. f.innj,z.K- Voce tat. Allocco. V.
ULULARE, Voce Lat, Ullarc. V.
ÙLULO , f. 111. Voce Lat. Urlo. V.
UMANAMENTE, avv. A modo d'uomo. Hum.û-

nernent ; /vivant la portée , la capacité , le pouvoir
de i' homme . §. Per Cortefemenic , benignamente .

Humainement ; civilement ; bonriètcment ; ééni^ne-
ment ; affaélement ; ûéligeamment ; avec fiente ; a-
vec daticeur .

UMANÀRE , n. p. Benché talora colle particelle

fottntefc , F,.rri uomo . Se f,ti<e homme ; prendre
chair humaine .

UMANÀTO. TA , add. Da umanare , e fi dice

del \cfbo eterno. Incarne; ^ui l'eli fait homme.
UMAMSS1MAME\TE , .ivv. Sup. d' umanamen-

te . Très-humainement .

UMANISSIMO , MA , add. Sup. d' umano. Tris-
humain , &c.
UMANISTA, r. m. Che profclTa belle lettere , o

lettere umane . Humanifle ; celui gui fait tien fes
hvr„.'.nit,s .

UMANITÀ , -^ r. f. Adratto d'umano . Na-
UMANITÀDE, J» tura , o condizione um;ma .

UMANITÀTE , _) Htmanilt; nature humaine.
5. Per Benignila, coriesU . Humanité ; honii hon-
nêteté ; fenfiiilile ; affaHlilt ; douceur; ier.i.'^nitc .

5. Per Illuiio di lettere umane , Le belle ictieic .

Les hnm.-.nilis .

UMANO , NA , add. Di uomo , attenente a uo.
mo . Humain ; naturel ; qui eli de I' hi^mme . §. U-
mano , veDito della natura umana, ftui f' e/? fait

homme . 5. Per Affabile , benigno , manfueto , trat-

tabile . Humain ; doux ; affahie ,- accodarle ; feeou-
rakle ; pitoyable ; miférieordiettx ; dtionnaire ; fen-
fiile ; ienin ; compatiffant ; Henfaifanl ; *iifi ; gra-

cieux ; h'nr.éie . §. Lcttete umane , vale Parti del-

la filologia. Les humanités ; lei éellel-lettrei .

UMBÈ , avv. Che vale O via , Or via , e cor-
rifponde ail' E)i de' Latini , c al Cà donc , c ail' Or
tien de'Fraice (1 .

UMBELLÌFF.RO , ERA, add. T. Botanico. Om.
brellifero , aggiunto dato ad una fpczie particolare
di pi.inte , che formano come un ombrella . Umbel-
lifere ; cmkelliflre .

UMEILICÀLE , add. d'ogni g. l'oc. Dif. Aggiun-
to dato ad un,i delle diramazioni delll vcn.i porta ,

la quale porta il nutrimento al feto mentre Ha nell'

«ero. Omiilic.ile . §. Umbilicale . Rerf. Aggiunto
dato ad una fpezic d'ernia . Exomphale ; cmphalt-
céls .

UMBILICO, r. m. Bellico. NomhiI . §. Umbili-
co di venere. Buon. F. Spezie di erb.l purgativa ,

che nafce fu per le mura . Cnyléden ; ncmtrii de
Venus . Î. Per finiilit. vale II centro , o la parte di
meJ;n di checchclKìi . le centre , le cœur, le mi-
lieu de quelque chofe . Siede Parigi in una gran pi.i-

nura , nell' umhilico a Francia anzi nel cuore .

UMBRÀTILE, add. d'ogni g. Bemt. Ombratile,
adombrato, figurato. Fiume .

ÙMERO , fu», m. X.inn.nï. Voce Latin. Ome-
10 . V.
UMETTABILE , add. d'ogni j. talvia. Che puiS

umctlarfi . Qui fé peut humeder .

UMETTANTE, add. d' 0501 g. Red. Che umet-
ta. Humeffant ; rafraiciijfant

.

UMETTARE , v. a. Voc Lat. Date , e accrcfce-
re uruore , inumidire , e dicefi per lo piò Hi n-.edi-

camcnii , e di cibi . Humetìer ; imiiter ; aireuv^r ;

rendre humide & rafraîchir .

UMETTATO , TA , add. Da umettare . Humiflé ,

&c.
UMETTATIVO, IVA , add. Che ha forza, e

virtù d' umettare . Humefìant ; rafraichiffjnt .

UMETTAZIÓNE , f. f. Red. V umettare, imba-
gname: to . Hvme.lation .

• UMETTÒSO , add. V. Umido .

UMI DETTO, ETTA , add. Dim. di umido, al-
quanto umdo . Moite ; un peu humide.
UMIDEZZA, f. f. Umidità. V.
UMIDÌCCIO , DÌCCIA , add. Alquanto umido ,

che ha dell' umido . Moite ; un peu humide .

UMIDIRE . V. Inumidire.
UMIDITÀ, ") f. f. Una delle prime qualità,
UMIDITÀDE , i- la quale conviene princpal-
UMIDITÀTE , J mente all'acqua. Humidité;

UMIDITO , TA , add. Da umidire. Inumidito.
HumtFfe , &c. ,^

UMIDO, f. m. Umidità. L' humide ; humidité.
J. Umido radicale , fi dice Quello , che è nella fu-

ftanza de' corpi . L' humide radical .

UMIDO, DA, add. Che ha umidità . Humide ;

moite ; mouillé ; trempé ; iwéiée ; aéreuvc ; impre-
gni de fj'-elque humeur nqueufe ,

UMIDÓRE , f. m. Umidir.*. , umidezza . Humldi-
lé , r/i-iteur ;-l' humide . }. Per met. Accioccliè el-

le non fi fecchino, e non fi panano dall'umidore
della carità per lo caldo de' delid'c'i) terreni . La
charité .

UMILE, addiett. d' ogni gcn. Che ha umiltà ,

Modello , dimelfo , contrario di fupcrbo . Hcmèlc ;

modcjle ; joumii ; refpiflueu* . J. Talora vale Baf-
fo , che è di balTa coadUione , Humile ; tai ;

UMI
r.mpi>»t ; vii ! ai'ieH . %. Umile , ajgiaiito d' or.

de' mufcoli dell'occhio . V ataìffeur de I «il ;
burnirle

.

UMILEMENTE, V. Umilmente.
UMILIÀCA, fuft. f. Frutto dell' umiliaco , j,

Brìcot .

UMILIACO, f. ni. Meliaco. Akricclier .

UMILIAMENTO, full. m. Segner. UmiliaziOOft
Sommefllonc . V.
UMILIANTE , add. d'ogni g. (.ilvin. Che luti

lia. Humiliant ; mortifiant , gui bwnilie ; fui ibi

ne de la confnfion .

• UMILIANZA, f. f. Umiltà. V.
UMILIARE, V. att. Fare umile, rintuzzar Po:

soglio, abbacare , mcrrificare. Humilier; a6aif[tr

mortifier ; deprimer ; .ivilir ; raéattre t' orguiil

rahaiffer la crete . fi. Per metaf. Mitigare, adìo
ciré. Appaifer ; ealmer ; adoucir. Parve loro , cJ

con parole d'alto fuono cITa folfe da umiliare ,

alle loro neccflTilà rendere propizia . $. Umiliare
per Rammorbidire. Ramollir. Vuolfi mifchiare ui

libbra di cera tra le venti , o trenta di pece , p
rocche umilia la pece , e non fi fchianla poi al leu

pò del freddo , cioè Ramniorbidifce . f. in fignilì

neutr. palT. vale Divenir umile , abbaffarli , conc
pire balTo fcntirr.ento di fé medefimo . S' humilier
humilier fon efprit , fon cœur devant Dieu , j*,

néantir devant lui ; penfer mJdefltment de foi m
me .

UMILIATO , TA , add. Da umiliare . Hur.iilii

&c. S. Per meiaf. vale Tranquillo. Calme ; trai

quille. Abbia buono, e dolce vento navicando pi

gli umilLiti ni.iti

.

UMILIAZIÓNE , fu», fcmm. L'umiliarli, Sor

meffione . Humiliation ; feumiffion ; pratique d' h.

milite ; aneanti/femeut . $. Per AbhalTamento , rue

tiicazione . Humiliation , mortification ; eanfujïan

aviliffement ; abaìffement ; depreffon ; aéìefiion.

UMILISSIMAMENTE, avv. Sup. d'umilmente
Tr^'s.humiUmenl .

UMILÎSSIMO, MA , add. Superi, d' umile . Tiè
humèlc .

UM1LITÂ, UMILITÀDE , UMILITÀTE. V. I

milià
UMÌLLIMO, MA, add. Voc. Lat. UmilifTiiBO

Trt^j humtle

.

UMILMENTE , e UMILEMENTE , avverb. C'

umiltà. Humilemeni ; ni.-deflement ; rtjpeffucuj
ment ; avec foumifjion . ^

UMILTÀ, e UMILITA , UMILTADE, UMI
TATE , full. f. Virtù . che fa 1' uomo fé mt«pl^
fpregiare , e tenere a vile . Humilité ; ata-ffimev.

abnégation , mépris de fvi-mémc . 5. Per sottom
."ione , rifpctto. Humilité ; foumsfpon ; deferenti

at'iiUtment .

UMORÂCCI0, f. m. Pcgg. d'umore. Mauvti

UMORALE, add. d'ogni g. Red. Di umore, a

parte nenie ad umore . Humoral ; qui vient des h

ÙmÓraZZO, fufl. m. Gvatin. Pegg. d' union
Mauvfrilé humeur .

UMÓRE , e OMÒRE , f. m. Materia umida,
quida . Humeur ; moiteur ; humidité . J. Umore ,

dice a qualunque fluido , che fcorre per li canali d

corpo dell'animale . Humeur. 5. Gli umori ne
animale fono; La flemma, la collera, il fanguc,
altre volle vi fi aggiugneva la malinconia. Les h

meurs du corps , dont les principales, font la piti

te , la aie , le fang & la mélancolie . $ Uniot
fi dice altresì la Difpofizione naturale, c acciccoi

le del lempeiamcnto , e dello fpiriro , il genio,
inclinazione . Humeur ; penchant , dijpofiti-n *at
relie. §. Eell' omore , diccfi di Uomo faceto, ai,

grò, e piacevole . Bouffon , plaijant ; hin:n,e gj
enjoué, éadin . f. Fare il beli'uDioie, fi uiwC e^-

Edere faflidiofo , flravaganle , violento . ètte bi
me d' humeur ; importun; capricieux ; cnnufeuj
Extravagant ; fantafque ; bourru ; empiute . f.

D
nell'umore, vale Dar nel genio . Plaire i être

greaUe . $. Dar beccare all'umore, fi dice figurs

del Profondarli foverchiamente nc'fooi penfieri . J*
ger creux.
UMORETTO, f. m. régner. Dim. di umoic . I

rir.- hi.mcur .

UMORISTA , f. d'ogni g. Che ha umore , t 1

cefi di perfora faniaflìca , ed incollante. Himc
fìe ; fantafque ; capricieux ; bourru ; bimme d' i

UMOROSISSIMO , MA , add. Sup. d' umoiofc
Trop humide; trop abondimt d' iumears , dt /e

UMOROSITÀ , -) f. f. Anralto di umorofi
UMOROSITÀDE, i. Hunidii, s ; abondante t

UMOROSITÀTE , _5 arne d' ht.metiri .

UMi'RÓSO, OS\, add. Che ha umore. Umide
Trcp humide ; trop abmdant d* humeurs ; trcpeba
ge de ferofiie , de pituite .

ÙMULO , f. m. Creic. Sorra di pianta fiiKalici

delta alirimenii Ruviiiico. V.
UNA , avv. Voce Lat. In uno , la concordia , I

fieme . Avec ; enfemile .

UNAMMaMENTE, avv. d' un animo, concorj
vplinente . Unanimement ; d'une ecr/imane vcJM fl'

un ammun J'tntiment ; tcus d' un accord . ,

UN*-



UNA
VV/lNIME, sdd. d'osci r. Concorde, dell' ifltf.

'.» aaino. dcilo SefTo p.i'crc , o fcaitowaro. Una-
titae ; fvi tfl é' «me ermmunt voix ,

é' mn ammun
Keori .

UNANIMEMENTE, »»»erb. Cr. S. V. Itauinia-
KBK .

liNAMMlTA , f. f. Utnrr. Concordia coofcofo ,

iii/nrmita o'opiomsi, cifivclucBaa d< »oIoo'4 . Um.
nmìrt ; jet:rd ; unt rt ; €*m/ermit& ^e j'<itim;ni ,

r «/>.i> & de i.lcaic .

UNCICAHE. •. a. Fropnàmenrc p^el'ar eoa a--
^i(a, Gr»«cire , a^cr^sti.t . A'truhef ; HJfi- ,

nttdfe y Jtifir avtc un cth , Cd ws erthel . S. Per
r.i e. e Rjbitc M-ìInrcoxaic . Griffe ; fiffc;

• ^r , frenare it j'rtt ; enlewfr .

Cu. r. m. Uncioo. V. {. Dar d'uncico ,

: re . V.

•RE , V. a. P'cJrar coH'oncino. dff'er ;

'ttr .
-.r

, frtHire . Jjt/ir jvee um eri-thet , un tr'* .

ft. \ E ^ acinarfi , vile Toicetfi » su!(a d' a-K -

a. J. r„ u-fir .

IN IvATO.TA, a<M. Da uicmare , Adiicco ,

uacino. Croehu ; creeb* ; /jìt tm fvrrte àe

' LI O . 7 »

>TTO. S '

>, f. m. Si. un

DilP. <)i

.itaccat I

ila . (. Da

iloc'oo. Cr$-

ier ; ftlil irx , itraft .

coro nolo per lo piò di fcr-

. Croc ; acer e ; Crttbti ; a-

tcnn . d IT: :| Boccacci» , <i<

rTi carnaimrme . te ftìné'r

sa voira anaccar I' enei*» il-

y nnciBO. vale Uncinare .

, fi dicon qjrllc de' ladri .

.JJ...1 ,. r*Mi . »i».nir frt lu, et à étrtter .

UNCINUTO, MITA, artd. Uacinaro . Crxta ;

ni en ictrr^ de ertthtt . {. Pei mclaf. vai* Rapa-
r . e I idio . V.

IMO, MA , %ii. e lalvolia f. Nome bo-
iinaiira , che comprcadd Undici uniiA .

. - ., .-^.slMO. V. l/nJecim-) .

iÌM'ICl, add. d'otDi I. e talvolta fu*, m. No-
ie B-i'ncralc, che conricnc ubo Topra una decina .

UNDICISÌLLARO, R« , add. G.imtull. Di unJi-
Rllabe , Eadcc»rilUho . V.
UNlJULAZl6Nt , f. I. T. rfi/.'j Fi/IcM. Spea'e di

tmore , o di vl^raalOBe , che fi orTi-rva pa'iicolar
i«Bic ne' |-q-..ori , e che imi>arla un cerio rroto (er-

E(ti.inlc , per (Il II l>l;uirc a «alfa dell'onde i'

laalaa , e li abl>a(ra. Omdaluhm. f. Drceli an:hc
qncl moto dell' aria . la quale da i irc.norì del

>rpo fonoro increfpaadofi tfcricaracnre , perviene a
ircuntcrc il timpano dell* orctchio • « se produce il

mi'i . Ondmljinm.'
• UN DUNQUE, av». V. Oi-uBqiie .

U^r,AK^SCA f. f. Baem. F. Sorta di «eia fatta
1" Unehera. H nfieline .

L-V^\HFSCHETTA . f. i. Bmtm. F. Dim. di uà.
f't rire * ngtelime .

f . V. L-.;Bcre.

"O . r. m. S'.rta di moneta dell' Ua^hr-
.«Ilo aecchiao. frfni» 4' Ongrit .

< . e USNA, r. r. ParticelU oiTca all'e-

ie lira iletli ammali. Ontit . ParLindofi

. 6 d :c jne>i« . Ccrmt ; iMtal . {. Uoahn,
(licci l'EffremiiA delie fojtlie , delle rote ,

-y.b.c - Oitte - $. Tra carne . e ucna •citua vi pu-

M, o rmili, e vale che NckIi afl^^ii de'paiean .

niici liiitaali tra lor'^ , t'om nr>n Ictvbe laccref.

li- // ne Ititi fJt rmirire le driet t%lrt It tfn iSr

tfru , im entre /' l't-e & /' re.-Me . |. Dar nelle
i^ie , Kiiirat. vale Venire in potere , cader* m
ac - Trmtir Hmt Ut fjtlti ée ifi«r/y»*««, i. A-
jH nrir .in;h't , vale Aveie In tv'eie, o in arbi.

)A . i<fei' iaHt lei fjtitt ; lenir Jnt /j pjrrr .

Ufcir deli' unchle . vale ll(:it delle fovee , o pa.

le .*lrrii' . ff defifii , /e tirer de deSent lei fji.
I de «xc/yu' un , 4. U«r.a , fi prende anche per Me-
miiITnia pATle di cliecci cITia , qu-ifi nicnlc , Un <f-

i; un lem ; freffmt rieiv. {. Unghia cavul! na ,

tfaro . TulTil <|iae , Fama , che crefce ne' lun-hi
quitrinofi . e (a I fiori (lalll . P-ll d' mnl ; Injil).

i. $. linRhia odor.iiM , Sona di nicchio , che non
tlirn eh; Il blailc bilanaic degli Aiabi . Omfli <

-\ TO , TA , add. Amino d" unçtiie . Ongi,
,

n,t/«r ; lui eli *nmi J' anfiei .

• l.LA , f. f. T. >It^>»« . Mcpor dolorato
c--aioi..(0 da iicddo eccririvo. Onf.'ec .

mNE , r»ft. m. Unghia aduno, arnalio .

re ; mgle erre*" . f Un(;hi'i*e per 1' on-
valìo, ma tmi-'upiunienic . On^le ^ />-

ro, TA, add. Uaiihiaio. 0»jV ; fa. j
dee miei , au tel f'ifll -

V
, e ClM.ULA , f. I. Sortile mewbrana .

e SraordinariameBlc fopra la tuaica dell'

(.'e . Pailandofi di quella de' cavalli fi di-

VIO . V. U|ìu.«oni>.

\TARE , v
n

Un;ere con nnsuear" .

rrrr aree rf,- /' ^nfutni , du diurne , <^c.
llneucBiar di parole , »al« lo BelTo che
ift. Piafgiarc, V.

U N G
U\'CUENT.\to , TA , tilvin. »ìi. Di nnguea.

tare . Oini , oi> frotte d' lafueni , de éjame , iSrc.

UNGUENTARIO, 1 f. ni. Voc. Ut. Colui ,

UNGUENTI ERE , j" che fa unçue.iii odoriferi;
che 05^1 p Û ccmiiacitieutc li dice Profomicre . P-ir-
lumeur .

UNr.-tNTlFERO , ERA , adj. {.riviri. Che por.
u u.i.:uenla . ajii (trinaie de I' cnsueni , du tju-

UNGUENTO , f. m. Comp^Bo untuofo medicina-
k . Onfmtnl . J UaguCDIo da cancheri, diceG 10
proïtrSio , di Chi vorrebbe fcmpre avere di quel d'
altii , e non mai (iA del fuo . Cjncre ; tcmme ave
rt , firr fend teaj uri feni ,imiii rien donner . $
^^ere u.injenti a 0501 p-asa - V. Piaga. Î. Dare
uncuenio, !.•> ïoiTo che Dar foia , unsucoiar di pa-
rale . V. {. Metter 1' un(i.-eoro , e le peazc , vale
Metter l'opera, e la fpeia in qjaUhe cofa per al-
t'ji

. V. Pctu {. Unt.;en(o, fi lice anche a co-n.
po8o di cofe anr.iofc <idor;fere . Pcrmiujde ; fate de
jen eur . Parlanilrfi di quello onde anticamea'e i'

imhalfimavaoo 1 cadaveri , o uocevaufi i corpi vivi .

Onguent : tiarne ; firfum. J. Per ireiaf. AcOflao-
doS a'pieJi di Gnu, 1 quali b>cian:lo ungeva con
un( :;nro di buona cinfcITione . Remide .

UNGUI5, f. m T. CUrurfitt , Spezie di male ,

die viene a^li oc^hi . che o.cura la viUa, detto ac-
che di alcuni Ufna dell' occhio. Ongle ; mngue . %.
o(To uB<uit , T. Anjtemics , oTiciBO della Uccia ,

f4iio a ftmia d'ua'»iB;ftia , detto ancke OlTb lacri-
ma'c . 0, ungaii .- rr lierimil. .

UNf ULA . f. f. Ttf. fn. Uaeola. V.
UMRILE, iJd. d'oioi %. Che S poi unire, faci-

le ad u« ni . Ci.) f,ut c'ire uni. He Jvet une taire
tt-le , e.-mp.l,He .

LiMICAMtNTE. avv. Solamente, fintolarmente .

Unifuimeml ; fiogutiéremeal ; extlmfivtmeml ì nule
mri tk^ft .

UNICITÀ , f. f. tali-im. AlIrailo di unico. Sia-
(ulaiiii . tintnijriie

, ferme , PS fsj.'irr fai rend
urne et 'le unifui em /en effite

.

ÙNICO, CA , add. SiBiulare. folo . Uniiue :

feal

.

ONICORKO, f. m. Liocorno. V.
UNICOKNÙro, T.A , add. D'uà corno, che ha

on loi corno . O' une (ernie enne ; Imi n' j fa* une

UNIFICARE, V- a. Peri. Tf >.. Ridorre in uni-
ti, in una cofa fola. Réduire i i' unite ; ûjim-
*.'rr , oBiP, riunir y feindre deun ek)jci enUra^n
ftur »' en flirt fu" «ne . {. Uaihcarfi , n. p. fjlvin.
Farfi una cola lula . Divenir un , eu une même tkl-

UNIFICATO, TA, rj;*i'n. add. Da unificare.
Rrduii i 1' mnitc , <re. V. il.ru* verbo.
UNIFORME, add. d' n{ai fea. D'una forma, li-

mile , co«forme - Uniforme; fui eli tut fjrcii,
ttui ftmUtNe , I ut It" ; fma'a firn de digè-
rent . e-nfinm ; eli! ; femUjHe ; ermlmni .

UNIFuRMEMENTE , avv. Coa uaiformil* . Uni.
fermemitni . d' uni mimile umi/jrme .

UNIFuRMlSSINM, MA , add. fegner. Snp. di o-
ail>imc. Trii.unilrme , Oe.

( (. Atlrallo d' un for-
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UN'lHiRMIT/\ . -) f f. Allr.

UMFDRMITAOF , V me . Som
UNIFORVIITÀTE , J (uanliana

di nii

II

Uni/trmite ; et/"
aa di forma , o

te ; tafpili ; tej-

UNI'itMTO, add. e t. m. Ficliuolo onicT. FUt
unifut. i. Fcr aninaomalia , Jiceli del Verbo Erci-
Bi, come F19I1U0I di Dio. Pili mnìfiu di Oieu ;

le Flit de Dieu 1 II Vertt feinel .

UNÌCENO. ENA , add. /per. diu. Uaicp geotra-
10 , un genito . Fi>l unìlne .

UNIMENTO, f. m. L'un re, Unioac . Uuitm ;
Imi n . i nftiln ; s/femUjge .

UMÒNE , f. f. Acco.laiTKnto d' lina cofa all'ai-

ira, perche llieno cenciume infiemc , Con;iu«nr-
nrnto . Uni:n : litijin ; /inffmm ; tomniricn ; cht-
tenet ; einimUicn ; jJetmtlJge . S- F>S. vale Coa-
c>>rdia . V.

UNÌPARO, RA, adi. Vtieli. Che piiiorifcc un
fol vivcaic al parto. Ujii me fiiduii fu un feml i

11 foi;

UNIRE, V. a. Con|iu«aerc. Unir; /aindre ; iin-

/jindre ; lijifcnmer ; lier ; jnneier ; ajemhler ; ecm
timer. %. Fcr Onirc , Svcr<;oa«ie . V. {. Unire, >'.

B. e Unirli , neutr. pali. Consiugacili . S'unir ; /e

i iitrt . &!.
UNÌSONO, f. rn. Accordo di pili fntini , o voci

del mei.'c'imo grado, t.ilcht non fia l'uno più gra-

ve . o più acuro dell' altro . Unilf.n ; ee fui eli een-

lennjne , cu fui J le même fea . S. Unifuno , dicefi

jBChc li Canto andante , e fempre uniforma , e fulLi

irc«iefima n.ira . Ciani J I' unijm .

UNISSIMO, MA . .idJ. Sxivim. Superi, di uno ,

detto per fona di clprclTione . Un ; unique .

UNITAMENTE, avverb. Con unione, congiun-

tamente, lafieme . Ccmfcintevaznl ; avec; erefemèle;

jvee tamne union .

UNITÀ. "J
f. f. Allrafio d'oBO , come

UMT^OE, >• principio de' nimeri, ed *op-
UNITATT , J poSo a plaraliiA . Unite . $.

Per metaf. vale Co.icordii > UaiOflC. V. J, Per Con- I

giugnitneate. V,

UNITISSIMAMENTE, acverb. Superi, d unita-
mente . Avec une farfalle unicn

.

UNinssi.VlO, MA , add. Superi, di unito. Tr,V-
éien umi , &e.
UNITIVO . I VA , adâ- Che ha fona , e virtù d'

unire. U-rir^,- fui unii ; ftii )cint ; fui a I, ver-
tu d unir. «Î. Unitivo, T-de'M-aici, 1 quali chia-
mai Viti unitiva^ quella terza fpeiie di vita del Cri.
niano, per cui I anima fi follevâ più iotimaiuenle ,
e s unifce a Dio. Vie unitive .

UNITO, TA , ad,)- Da unire ; contrario di divi.
fo . t'ij» ,- cenhinl ; rimi ; amncté ; He ; ajemhle ;
alierent. i. Per metaf- vàIc Concorde , d'accordo.
Uni; alfone : allié. §. Per Ugnale, lifcio. Uni ;
égal ; jhnpie ; uniforme. §. Unito, per Oaito. Hm.
ni .- (afune .

UNITORE, verbal, m- Che uaìfce, che mette
concordia. Paiificatcor ; cen.i.ialeuri meJialeur ;
entrerneitear

.

UNI VALVO , fun. m. e anche Aggiunto di alcuni
pefci del genera delle conchiglie , che hanno un fol
gufcio , con cai Oanao attaccati a'fco;li , come fo-
no le patelle. Univalve . J. Univalve , Rji. è an-
che termine Anatomico, e vale Che ha un-i foia val-
vola . Qjii na fa' une vatvuie .

UNIVERSALE, f. nr. Quello, che hanno di co-
mune tuiti gl'individui folto la medelima fpecie , o
tutte le fpccie fono •! mi-fi^timo genere . Univcfel

.

E nel ojmcro del p il , Univ.rf.-.ux . 5. Univerflie ,

per UoiverSti , cioi lo Comjf.e . o tutto il popolo
d una terra . Le fiiélie ; lei tiiitini d' une ville .

UNIVERSALE, add. ò' ojoi g Che comprende
tutte le cofe , delle qa^li fi parli . Uniter/V/ ,• géné-
ral

, commun ,- fai etniprend , fai emirafe rju» .

UNIVERSÂLF, adJ. j'ognì g. Che fi iienJe da-
perlutto , e ad ogni cofa . Univ:rfel ; general ; fai
ccmprend tc'ir

.

UNIVERSALÌS4IM0, MA, idd. Sup. d' univerfa-
le - T'ii-univer/tl

.

UNIVERSALITÀ, -> f- f. Aftrattod'univer-
UNIVERSALITÀDE , S. fale . Congerie , o adu.
UMVERSAilTÀTE , J namcoio di lutte le

partì , comprendimento di tnt'e le cofe , delle quali
riparla. Univer/aliie ; efnnaliic ; aÌemiag' **
isuttl Ut eh:fcl 4:ni i»j parie .

UNIVERSALIZZARE , .. a. ìaluim. Rendete u-
nver'alc . Réduire J '' univer/j:ile .

UMVERSAL.MENTE , ") avv. la aniverfale ,
UMVERSAMF.NTE , J comunemcnie . fenaa
:ccrtuar cofa alcuia

meni ,- e^T.-muncmenl
UNI\ F.RSITÀ

UniveneHen
en general

.

I. I. Aaratfo d' uoiverfoUNI\f.RSlTA. -) f. f. Aaratfo d uoiverl
UVIVERSITÀDE, V adJictr.Co-npteniimcnti
UNIVERSITÀTE , J di torte le cole . ì;<»;wi

faille ; généralité . f. Per lo Codlunt , e p.-t lutto
li pipilo d" uni cittì. T II» ni peuple, eu i.as Ut
iaiit ni d' une vilU. i. Per Collegio , fluilio net
6gn:ficaio iti luogo , o fcuola dove fi ItuJia - Umiver-
filé; Lfiee.
UNIVERSO, r. m. I! mondo, tutta la macchina

mondiale. L' univct ; le m^nde entier. §- Talora
vale folamente Tutto il globo terrcHre . L univert;
la terre . IT. Per lo ConpIetTj di tutte le parli , it

tutto. L' umiverfalile ; te tini

.

UNIVERSO , SA , aiJ- Tutto. Uaiverfel ; tout,
f Uoiverfo mondo, vale lo flelTa cSt l' Uaivcifo .

L' mniver,
UNIVOCAMENTE, avv. T. Filofolico. In ma-

niera ooivocj . O' une maniiie univcfie.
UNIVOCAZIÒNE , f. f. r. delle {.-unte. AflraltO

d" univoco . Uaivaatiio ; eariHìre de ee loi e,ì uni-

V fue .

UNÌVOCO, CA, add. Termine Filofofico . Si di-

ce del medefino nome, che fi dà a cofe divcrfe , ma
dello ncifo genere ; castrarla di Equivoco . Uaire-

UNIZZARSr. n. palT. ralvjfi. Uaif.earli , rUviifi

in unni , faifl uno. fé réduire i l' unite ; 1' idcn-

iiHet

.

UNO, UNA , add. e talvolta f. m. Principio del-

1.1 quantit) difcreta . o numeiica. Un. Al fe;nm.

Une. In Iona di fu», t' 11» - f . Uno , in figniS;.

d' uà lolo. Un feu! . E quei . fuorchi; uno, fcjuitc-

rtcìo a tua ragion didruiii J. Uno m vc;e di Cia-

fcunn. Ciaean. Senaa aver quattro cappe per uno ,

ec. 5- Uni , per Un certo , indcnn'tameote - Un .-

Ili ceritin . Un , che ha le gamlic a facceilioe nat-

te . S. Uno, per Uno medefimo , o u»« iiiedefima co.

fa . Le memi ; une même eirfe . Ad un' ora aveva
piacere , e n^ia nell'animo . O liera voto, che'l pa-

dre , e 'I figlio ad una mone cffcrfe- 5. Uno, talo-

ra * accompagnanome , di che veg^anfi i Grammati-
ci . Un . Bei dono i d' un amante antico , e faggio .

Un .ircolaio , un trefpolo , un paniere , ce. f. E ta-

lo'a pure nella Uefa qialir.". d' accompagnjnonic ,

vale Un ceno. Un ; fueliu' un ; uacerla.n . GU
venne a oicmoria un ter Ciapperello da Pr;m . $.

Talora pjre t iccompasnanome , ma auserai-' , e va.

le Intorno, o Circa. Environ. Che potevan valere

un cinquecento fiorini d'oro. {.In qualità d|Mcoin-

p^gnanome , fi congiugne talora .^nche cogl' infiniti

eie' verbi, che allor.^ hanno fona di nome, couje :

Un non poter vederla , né patina. Un voler eh io

le faccia conpagnla, e;. 5. Uno , correlativo ad Al-

Ito, il ÌB fiagulate , come in plurale , tifcrcnJo due

0» tOlt
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çole meniotale ,

1' Uno ».il piimo ,
1' àliro feçon-

«lo ; c talora vaçliono Entrambo , Aniendac . V un
Çr I' .tiiire ; fus lei ttivx enJ'etatU ^ le premier &
le fdfnit . Tanto 1' elà I' uno , e l'altro da qiicljo ,

ch'cTcr folcano , ce. s'i aveva trasrqrmaii . § L un

per l'altra, vale Quello per quello, o L'uno in

çainbio lidi' nitro . V un pntir I' aulre ; /' "> à ',»

plJCE de C autre . Vada T un per l'aiiro . 5. V un

per l'altro, vale anche L'uno ragsuasliato coil' al-

tro . V un pnur /' ,r«rri: , cu par r.ippi:rt -ì r attire .

E 1' un per l'alt.-ft da vergogna fpinro , e 'nvi.linfo

al vitin, men piRto viene. 5. Quell'uno, Quell'u-

ro, e fimiliy maniere , ncile quj!i li voce Uno t

ài più, e folamcnte accenna con majâ^or evidenza ,

e prcciHonc . Ce::tl-ii ; celle-I.! ; cet ; cette . Deh
defïi la a tutte , o .t queiìa una , ce. quella fe^lc ,

ce. che a n.e donafli Î ï caïamcnte .Tccolfe afcqucU'
una . Î. Tuli' l'.no , v.-ile La medcfinia cofa . Tnn
in ; l<i rr.cme chofe . J. A un per uno , e A uno a

tnc , niMi quafi avverbiali , che vasliono Diflinta-

nicnte , fcparatamcnte 1' uno dall'altro . Un à un ;

r un apyis I' nulte , & un feut à la fvh . 5. In u-

so , o In una , e A uno . p(,ni avverbialm. vaçliono

Inliémc . EnfemUc . Richiefe ca'itaoiente 1' altro Col-
tcpio, che qui.do a loro.pijctife fi co.igreçaiTcro in

vno • 5. Ad una , e Ad una voce , va;liooo Concor-
demente . D^ une vcix ; un^ninnment ; â\ieecrà ; cf

tm commun accord ; rf' un tcmrùun cof.fentemtnt . ç.

Secare in uno, vale Mettere a comune. Miiirc en
cemmun . J. Re:.ire in una, v.nle anche Riunite ,

congrecare. Ri-ir:ir ^ ajemllcr . In prima era , ec.

£r.a boj chi , e v:r...t; , e fortezze fnarfe , ma i det-

ti le recaro in un? a modo di <ift.\. 5- Recare nr^l-

«c carole in una, vale ConchinJere , ti:trienerc il

T«^iOn.ìmento , Réfivve en peu de tacts ; co-'^clurvâ ;
tn lanir à une ctnc.i"l:n . J. And,lrc ncll' un vi' u-
rc , vale N'«n la finir inii , r.n.Vir nell' infiniio. Al-
ler à .'' infini ; ne finir itr^.iii . §. Efïerci per uno ,

vaje Coatar per cto , non c.Vcr da piil de.;li altri .

y' être y«' un feu I ; ne C'^rnpter fue peur uri ; n'

aveir pis plat de rrri ^ui ch-.cun des unirei . §.
JCon ne aver un per mdilicina , dUcfi p.^o.-crbialmen-
tc del N'on aver niente d' alcuna cofn . K' en iviir
p:t un ptur In Ksontrc ^ ti^ en .xv'ìr p^'ine du tout .

UNOUA ,
>. avf. Mai , giammai , J.-.mjis;

ì)>JQ.tJANCHE , ! en .meun temps. Altre volte
UNQUANCO . f dicevali anche , One , e On-
U\QUE. J ^ucs .

U\QUEMÀI , che anctc fi fctive UNQUE MAI ,

3vverb.\Giammai , trai ma\ , J,imais .

UNTARE, V ?.. Lo licffo che Uoceré . V.
UNTATO , TA , add. Unto . V.
UNTATURE

, verbal, ni. Che unta. Ut,! oint.
UNTICCIO, CIA. adj. Dim. di unto. Alquanto

unto , imbrp.Mato, Sudicio . Un f«.a fale ; un peu
£"< ,

UNTISSIMO, MA , add. Superi., di- unto. Très-
îr,,.(7-r ; ecut. rir.t .

UVTO , Ta , add. Da ungere , e d.i usnere. Oini;
grjs; l!r.„jfe ; fale.
UNTO , r. m. Co^a unta , o che ugne . Gt.is ;

tr.iìi'e ; ic.ut ce ^ui eli ben à %t2ÌlTer .

• UNTORIO, f. m. Unwone , Unguento. V.
».nMTosìTA , —) ,,„,.:
UNTOSITÀPF, >. '• f. Qu.ilitft uniuofa , un-

U\'TOSlTÀT'É , S ^'^o^'ll^ Onffacfité .

UNTUME, r. ir. Materia uniuofa , come fusn.^. ,

Hutio , e fimiii . Cr,7i,7i ,• toute matirre gr.i/T., , on.
Itueufe . i. Per Suc.dunic . f.i:eté ; mil propreté ;
vilenie ; ordure ; crji/fc . Senza risuardaie a un fuo
cappuccio, fopt* il quais era tanto untume, die- a-
vrebbe condito il Caidston d' Altopafcio. S. Per Un-
ìuo.rià .V. - "^

UNTUOSITÀ. -) f, f. Anratto di untuofe,
UMTl'OSITASE, i. Qualiti di Cd. che è un-
INTUnsiTATr, , J tuffo. On/?«./;/f.
UNTUOSO, SA. aJd. Che ha ì.t fc dell' unw ,

del çralTuinc . Dnchueux ; gr.is ; ^ui a de U.j^rniîïe .

J. Figurât. Uotuofo , e graffo vivere Regni eterni
-tuoi pre/ciiuere. Vii delicate,
IIMZ10NCELI.A, f. f. Dira, di unziQr.e . U^i'e

enSion .

UNZIÓNE, f f. L'ungere. Cnfiion , Uniment.
Î. Per la mater-.a , che t:?ne. Oniueru . 5. Ultini.J.
n cllrcma unzione , è un"S.icrame'nto dell.i Chicfi ,

detto anche Olio Santo , che fi dà ai;lt in.'crmi nel
sermine della loro vita . L' Extréme-OifUon ics
jiinles huiles .

VOCABOLÀniO , f m. Rciccolta di vocaboli no-
tati colla fp;cj5Z'onc del lor (isni.lcato . VocjtuUi-
le ; difìinnr.jire : Uziqtie .

VOCABOLARISTA
, f. m. Cr. Frefjz. Compilato,

re di vocahou,,. L,xicosr.iphe ; vocatiUifte ; au-
teur d un difficnn.ìire .

VOCABOLISTA
, f. m. Vocabolario. V.

VOCABOtlSTÀRIO, f m. Con-.ponitore di voca-
bolari. Lexiìosr.jphe ; juteur d' un difUonaaire ;

vrcatulijle .

'

VOCÀBOLO , f. m. Voce , o Nome con cui fi de-
nota ciafam.i cofa particolare. Mot ; termi.
VOCABOLUCCIO, f. ra. Oori. Dim. di vocabolo,

Parca li Peti,

VOCALE, add. d' oqni g. Di voce, che mania
fuori la voce , o che fi manda fuori colla voce . t'o-
tjl ; de Vii* , eu de Huihe . S. Lettele vocali j. &

dicono quelle , che fi foruwno colla fcmplice aper-

tura dcl'a bocca , ed in quello fignificato s' ufa per
lo pifi in forza di futlintlvo f. Voyelle .

yoCALÌiSlMO, MA , add. r.i/f.ti. Sup. furm.v
to in maniera enf.itica dalla voce vocile . Voyelle .

V0CALl77..'iRE , V. a. Ularc molte votali , o ag-
çiufincT vocali alle confor.anti . Employer b^Aucoup
de voyelles , cu ajouter des voyelles aux confonnes .

VOCALIZZATO , TA , Vit. riii. adJ. Da voca-
lìli.ìte . Rempli de voyelles .

VOCALMENTE, avv. Con parlare, e con profe-

rir parole, oppoiìo a Mentalmente. De Bruche ^ oti

.ivcc l.l^voix .

VOCÀRE, V. 3. Voce Lat. Chiamare, nominare.
Jppeller :nor«n,er

.

VOCATIVO, f. m. Sjtvin. T. de" Grammatici .

Quinto cafo delle declinazioni. Vocjtìf .

VOGATO , TA , ad I. Da vocare . Appille &c.
VOCAZIÓNE, f. t il vocale. Chiamata; e per

lo pii fi ilice di qu-'ir interno ninv>iiicnta , per cui

Iddio chiama alcuno ad abbracciare uno flato di vi-

ta , ed' un cert' ordine dcil' eterna Provvidenza )

che fi ha da fe;;uife . Vo:Ati^n .

VOCE. f. f. Suono ptodotto d-vll' animale per l'a-

ria ripercoiTa nel gorgozzule , con intenzione di ni.i-

nJeaar qualche affetto. Voix. {.Voce, per P.iro.

la, vocabolo, IVI.» , terme. Lafciarono le rime lo

ro piene di nuterlaii , e grolTe voci . §. Voce , per

Detto, fentenza , Parole ; fenicnee . Si adempir,\ la

voce del Profeta . 5. Voce , per Volo , fiifframo .

V.it : faff'r.jgc . Con voce irrevocabile per Icnten-

zia doniamo l'onore del nominare la preferite città

al belliecro Marte . $. Voce attiva , e p.iTiva , va-

gliene Diritto , o facoltà d'eleggere, e d' eITcrc c-

leito . Voix affive & pjjjive , §. Andar voce , v.sle

Parlarfi, eifer fama, pubblicarfi . CoiiriV un i'uit

.

J. EiTer voce , Correr voce , o BfAfeer voce di chtc-

chefTia , vagliono EvTerne dif.mfo tra la s:nte . Di-

re , parler , di/c urie d.ins le pubirc ; liruilcr ; cou-

rir un huit. J. .Aver buona voce, v.iie Aver voce
fonerà , Riata , e talvolta Aver gran voce , e voce

gagliarda ; e Aver mala voce vale'il contrario. A-
voir une telle , cu une miuvaife vcix , utie v.^ix j-

srtifle, cu inerite , dcf.igrt.iile. §..Avtr buona ,

o cattiva voce , hgutatam. vale EiTere in buono , o

cattiva concetto. Être en tonne cu- ra.>uvii/e repu-

t.itirit . 5. Aver voce in capitolo , fimiii , v.ieliono

Poter render partilo. Avoir vcix ; avoir droit de

jvS'rjse . §. Av(t voce in capitolo, per nietaf. fi

dice dell'Avere in qualfivoglia negozio autorit.^ . A-
voir voix en chapitre ; av'ir du crédit dans- une ectn-

pt^nis . §. Non aver voce in caoitoln , vale il con-

tr.iriO . N' avoir aucune voix eo chap tre ; n' "v'ir

aucun credit . S. Dar la voce , termine nnificale ,

v.ile Dare il tuono. Donner le ton. 5. Dar la voce ,

vale anche Dare il voto. Donner fa voix .,
fttffraee .

§. Dar voce , o una voce , vale anche Chianiaie . .4p-

ptller quelqu'un. 5. Dar voce, vale talora Far cor-

rer fama. Étruiier ; faire courir le truii . §. Dar
voce ad alcuno, va.le Incolparlo, infam.iiIo. V. §.

Dar buona , mala voce a uno, vale Lodarlo, <j

infamarlo. Li>«c>' , prcoer ^ ou diff-tmer ^ décrier ^tiel-

fu un . 5. Dare mala voce , fi;r.inca . Bjafimare .

Blâmer; vituPcrer ; reprendre ; trouver à redire ,*

glofer ; contrôler ; condamner . Dandole biafmo a

torto, e mala voce. 5. Dar voce definitiva, vale

0»r facoltà di definire . Dcnner la viix definitive .

5. Dar filila voce , o in fulla
>"« ' '"};-

i;-,":"""'-

pcre l'altrui difcorfo , opporgli, contraddirgli , farlo

chetare , farlo tacere . Coi.per la P-trole .
S.^Coprue

altrui la voce, vale Fmpedire con Tuono maggioic ,

che altfi non fia 'atcfo. Parler fott^ bau' r, ou f-ìrre

du iruii pour empêcher que ^uclq^i' '^« J"" '"""-

du. Far voce, vale Dire, parlare. Dirt ,
prinor-

cer , parler , prnfìfrer , articuler dis mis. ç. Alz^t

la voce , vale Gridare , fclamare . lerer la vfit'i

crity ; claèaudcr ; jeter des crìi ,- piuffer des cris ;

s' (Crier. §, Tener ta voce, vale Tacere. Creder
le filence : fe taire ; ne dire moi . §. Diccfi in m •-

do proveib. Voce de! popolo , voce d' Iddio , n del

Signora ; c vale che Di rado la ccmjne fama s'in-
ganna.. La voix du peuple , eli la voix de Dieu . Ç.

A voce, A viva voce, vale Per acclaniazinnc , fen-

za p.-rtito . P.ir acelstiation . §. tn voce
,
pollo av-

verbialm. vale lo neffo , che A bocca, in pirlinùo.
De vive vcix ; de /touche . Ç. Ad alta voce , A cran
voze , A tutta voce , o fimiii , vatìli'ipn Con voce
fom/a, e che fi polTa bene intendere. J 'lautevoix.

§. S.nrtovoce , Con voce baffa , n balfctta . o fotto-

melTi , o fimiii , vagliono il crt-itrario . T ut tas ,

&e. V. Sottoboce . 5. Ad uni voce , pollo avver-
bialm. vale Uniramenfe , concordemente . Unani-
mement : tout fi' une voix ; d* un commun .ice ^rd

yoCERELLlNA , f. f. Dimin. di vote . Petite

yoCIÀCCIA , f. f. Peggiorat. di voce. Une vì^

VOCIFERAMTE , add. d' ogni g. Che gridi for.

te . Q^ui crie fort ; cfui jette lei hautserix ; fui eta-

éaude ; tj'^i fait tcaaeoup de truit .

VOCIFERARE , V. tt. Sparger fama, difrcminar
VOCI! . t.truiier ; répandre , divulsuCT dans le pu.
tl:e ; faire courir un truie.
VOCIFERATO , TA, add. D& vociferare. É*rBi-

U 1 &c.

VOCIFEnAZIONE , f. f. Il vociferare , Fama
Biuie puilic

.

VOCÌNA , f. f. Voce piccola. Petite viix .
"

VOCIÒNE, f. m. Red. Acctcfc. di voce. Crasi
voce . GroS'e vcix

.

VOCITÀRE, V. a. fannax,^. Chiamare 3 nome -.l

nominare. APpelier par fon nom .

' VQCOLEZZA . f. f. Cechità, V.
• VOCOLO, LA . add. Cicco, V.
VOGA , f. f- Il vogare, Corlo , viaggio, chj Sj

fa per mare , e propriamente la fpinia, e 'I mnp
,

che un n.ivilio riceve dalla forza de* remi . Vegue;
5. Voga , fi^ur. per Impeto, ardore. Chaleur^ gr^'

deur ; impétuo/ìte . Tu , che dietro a Lucilio, e a
Giovenale prendi arrabbiata, irrcfrenabfl voga .

'

Ç; j

Eifcrc in voga , vale ElTer in. ufo, eflTer comunemtii-l
te fesuitato , o approvaro . ètte en vogue t en crf.\
dit , en réputation ; arjoir cours .

VOGANTE, ald d'ogni g. fjlvln. Che voga,!
Vo.^ '^etir

VOGARE, V. n. F

mer ; aller avec la r.

VOGATÓRE , verbal, m. Che voga

remigare . Voguer ; r3b\
'

I

Vo^ucOt ^

VOGAVANTI , f. m. TAtlm. Spezie di BaleotCi.il
Galeotto . cl;e vn?;a ne' primi banchi verfo popoli
Vcsuî-ai-ani ; elpatiet .

T;,-

VOGLIA . f. I. Il volere , Dcliderio, volontà, Siàii

ma. Volonté ; cnvie i dePir ; appétit. J. Vo^litì)
per Difpofizione d'animo, e di corpo. Borine n
mauvaije fante, cu difp^lliion de corps cu d' efprin
Stalo anche un buon pez;.o in camera del mio fi»

Bonaventura, il quale fi fente l'n po' di mala vo.

glia. 5. Morirfi di voglia, vale Aver grandiTima
voglia , bramare cccelTivainente . Mourir rf' envie ,

avoir un difîr ext-eoie de ... . fcuhailer vivement.
5. Sputar la voglia , fi dice ftgur.itam. di Chi lii

coUrcrto a dimettere il difulerio d'alcuna cofa |)ci

inipolï.hilità di confeguirla. F.iire pafj'er l'cnvil',
5. Appiccar le voglie ali' arpione , finiili . V. Ap--

piccare , e Arpione . §. Di v<1glia , o di buona vo-

glia , poni avverbialm. va^^liono Bramofamente , vo-

lentieri . De gré ; de tonne vohn.'e ; vcloKliers ;

gaieritent : de ton cœur . $. Una va;;lia non è mài
cara , dettò provcrb. che vale . che Non pare gra-

ve ciii , che fi fpendc per fo.ldisfare il proprio' vole-

re . On ne trouve yrnsais chfr ce tfui contente notn
envie. Ç. Voglii , dicefi anche a quell.i Macchia ,

o altro fcgno efteriore nato all'uomo in qualch:
parte del corpo , e che da alcuni fi crede nafcere d'

(overchio appetito della madre , nella gravidanza,
di quel cibo, o bevaidi, che da çHella macchia lì

rapprcfeiita . Eavie . S. A voglia, Cr. in A talento.
Ad arbitrio , a piacere . A plaiflr .

« VOGLIENTE , add. d' ogni g; Che vuole . Z»-
veut .

• VOC-LIENZA, f. f. Volontà. V.
VOGLIKTTA , r f. Caper. Dim. di Voglia , V»

gliuzza. Petite envie.
VOGLIEVOLE, addiett. d'ogni len. Che ha ve

;Iia , che appetifce . Envieux; defireux ; ^ ai fou.

baite

.

VOGLIOLIiviA , f. f. Calvin. Voglietta , voglia»
za . Petite envie .

VOGLIOLOSAMENTE. V. Vogliofamente .

VOGLIOLÓSO. V. Vogliofo.
^'OGLIOSAMENTE, avv. Volonterofamcntc , coi

bramosia . volentieri . Vr-ltniiers ; de tonne volon
li- ; gaiement ; uvee empieffemenf; avec plaijìr ; à
ton gré .

VOGLIOSISSIMO, M\, adJ. Sup. di vogliofo
Tril-envienx ; tris-avide , &c.
VOGLIÓSO , SA , add. Bramofn , defTJerofo . Ûé

fìreux ; envieux ; .ivi-le ; empre/fé ; pagionné . S
Fer Volonierofo . Hardi ; vif ; icr.pétueux ; fati
gueux . Gli Ungheri ardili , e vogliofi gli fcguita

rono '.

VOGLIUZZa, fu», fi Dimin. di voglia . Petit

erKÌe.
Vo; . Plurale def pronome Tu . Vous . §. Voi

talora per .A voi , col fceno del terzo cafo fottinte

fo . Vous , cu à vous. E fon già roco , donna , met

ce chiamando, e voi non cale . §: Voi , talora

trova riferito per onoranza ad una perfona fola

Vous . Signor mio , fe 2 voi aggrada , voi potete a

.in' ora a voi far grandilTimo onore , ec. 5. Vui , P<

Voi, fi legge tal'Jta forfè perla rima. Vcus. §.tii

di voi , e del voi , vale Parlare altrui in feoot»!

perfona , e fi ufa tolle perfone familial i , e inferii

ri . Lo che corrifpondc quafi al Tii«j)er de' Francefi

p-.illo che fi dà del voi a' fuperiori , e agli ugual:

,

del tu a' fimiliari, ed agli inferiori (l'affai.

VOLAMENTO, f. m. Il volare. Vcl ; l' aOien i

VOLANTE, add. d'osni g. Che vola . Vctant

gui vele . 5. Fer Volubile , inOabilc . Vêlage ; tu

riaile: variant ; changeant ; inecnliani ; lega- ; Ce

jet à changer. Erano p.ù mobili , e volanti , che

detto lor pndre .

VOLANTE, fufi. m. Rei. Per una Sorta di giuc

co, e per quel piccolo ftrumenio, rigir.ato con pei

ne , che b.atte.T, e ribattefi con pale in tal giuoco

•
^"''"' V , ,. ,VOLARE , V, n. Il trafcorrer per l'aria, che f.ii

SO gli uccelli, e altri auimali slati. Voler . ?. F«

llB'-l-
r



VOL
£mil:». Ardue, o Pâ&rc ton triade veIoc!ià. Tk-
/»r ,• teviir ; fj/fcr jitc T.:p.iliic , irte fremile «•/-

fr'r. Monta a tiTslIo, e fcnji pur filciat 1' rfpj.
•r ac in.ò ft!n:o «oUndo il Rc di Clirbaia .

;'c in âfia, v»lc i. .'tî Srimiirt , o tffcrc
• ' la .lia . K'/«r ,- /j.,/t, f, ;•„,-,

. ç. ,iit„
cl , cfc »oli , fi due «Icir Aver la m,nrc ler-
c voliibile . £»»£ I4nf gireaetit « C'/wn; unf
'f ; Cft on inctnfljtt ^ uiixitola^c .

Vh*. f. m. Voo. Vrt . }. Per fimilif. vale
corfo vcicc.iijmo. J'w ,- c urfâ rjpittt . La

c. m» il fco vq;are fa ella UMo , th' dia
;n vtnl OUO dt , et.
ATA , Vf. Il vn)i,t. l'cl ; velie. Ç. Di vo-
-tli .lei Tiurc eoa arme dafoiKo liesia pi«»-

" ira tic^n bcrfai-lio . Tntr i U velie , de
Ut , jtnt wi/e' .

'TICA , f. f. Ar^rcm della cote cii^^BJta
:irc (ceche , e .icconipâgoâra con molto p;r.
Kn.pclgc or. 0.a»Fc .

>T1LK , add. a' o<si Rcq. Alto s volare, e
«Il iKcillT , e ["cìli infetti . clic hcoio ale.
ini Mie . In (;cc«T funi*, t' ufa Fere in
•a. ir. e per ,'. f ó nel migcic, B.iir.-r».
I volaMi . iti vcijiil,, . }. Volatile, r.
Opfoflo a Mo , e djtcri de' loipi . ihc il

uec a volatiiitA . Vtl.tul . Sai volattic . /r/
Alcali volatile. Aitali fjjtii.
riLiTÀ. -) f. f. T. Cr,m,«. II ton.
TlLITADE, ^ mo «ladoden» fljideilj .

TILITATT , J Vcljtiuir.
Il LIZZA RK, V. a. A»j,.;;. RJL'iirtc a v-.

wione 1 oiiOi (iiE . Vvlêii:i/tT ; tediti t .

• TILIZZAto
, TA , tcgiìtT. aJd. Da volali.

V O L

^TU17ZA7IÙNC, riiO. fcnm. romiae
:. iidiric a volaiiliiA i nu«, fifx, . Veu

CU

MÌO, C n. Uctellame. V.
ro, fuS. m. Il «o;aie, Mwo vclociirmi

re . .itrc. r./. w;/«. {. 1er meli'. Prr ceno
/ci .omo I rupi ma bob (ale a quella aluaa* con
vol.io (ìiuiao, non pi.* nui ben dirprcqir la t^ira.

VOtÀT(), TA , add. Da volaee. fclt

.

VOLATORE, vcibaj. m. Che vola, vola.tc . Hj.i

VTRÎCE . «la*,. Vcital. hm. di »nlji^„ .

NO, f. m. C». ,, P-mit,. Qui no. p,,|„||
^400 Dio de Ctp.rli, mi per uno di one"

.' . .Icl|.i Idia , e e •Ti..i(<ìn (uoco , («ne Tei.u . .1 Mnnii.l-cllo , 1 \ , ,, ,., . f„ie^;
' "'

VOirCClAHE
, v.n. J,..,„. Aadar vol.,jo , ,|.

,.^.nto_v.,:.,e . nw.,.. , ,„r,, ....,.„;„„

VOLINTE
, aiM. d'osai g. Vogiiiarf, che tuo.

le - tisi* vttit ,

VOLENTtnoSA MENTE , av». Pftf. Fi». Volei.

VP1.ENTI.IÌÙSO, OSA , ai-'d. T<r Lr. Volonté-

VÓLLNTlfm
, avverb. Di buCM vc|ii., confa,.

I^c al ptopt.o vriere. V.u„i„, , A «.„.,„.
line

. Jtnt ter!jnj„t .

r v .j

Ij^l^^'L^NTItniSilMAMlNTE.»»». fi„/. Joperl.

.J_"jtNTu"!'sir;7)\\X;'.^^^^^^ di voIcDl.et. .

• VOLENTI ÌhMENTE, «vcrb. Vo(«M»>i , con
iKiola vo. ìoii . /t;o«rieii , f:rt V Valeniuii
VOIENTIEROSO, SA , ,Jd. Fr.Guré. Lo tteiTo ,ne V^'ì-^httr 1 .< . V,
• VOI.IN7A, f. /. V. Vonlia.
VOLERE. V. a. Dirliaatc 1' oper.iiÌDBÌ dcll.i vn.

)ni.\ a ^lulchc ocçetto, Aver %oloniè. intcoi ..-

;i"',.'
."" ' '•'""'• <<' Je d.lerm.r,,

. . . {.Volere
, va:e ancLc Dtdin.re , tOni.ini;.,.

, ptclctircre . (VB,.,r, ,ntmj,def , eaitr. ji.c
*''T'L' • .'"''*'>"• Oade diccfi Vuole IJdio , vut.

Il Principe la t.il cofa . «. Volere , fer Aver ve.
la

, animo . dcfiJet.ile . Vculii, ; difl,,, ; i.i.ki,.
T. Tu hai farlo mate . il quale fc ti vcali . eh'
1 11 rt'doBi. peofa. ce. f. Volere alcuno, vjic

'crlo a fc . Viale, fvelfa u» . U dcmjnd,. . :,ni *tf"Uf . Î. Vùicrc , rrt Eifet do.cc , c-òv,

.

re
, r eh cJetn . elTct orcciraiio . C^nv/mr /.;.

tr : im[.-rter ; .•/te erteli"» . eu J prinni / ,i,e
trjjtre . cu tcnvcmiUe ; v.iilfìj , tire d'urne uj
ite J demjmdrr , J „,,„ . Ch: hj a (are (o« u.
Dico

, non vu'il elTer lofco . Eccciro il boiTilo eeinepro, e l'ulivo, .he non voi(l ono ciTcre i.i-
Hl'

. $. Per EiTer prelTo a fcsuiic, mancat i.c-.
e non (rnua

^ e i ufa per lo pi» a moda d'imucr
na.e . /; .e , „ /,„„, ^„/,, .„, ,. ^^ ,

r. 5. Volere, cosi' infinti c)c'vctbi\ Voler p.o

",%"V-
''"'"

f'"'""- «• Voler l'accolti.
'. ce. Termine rie G'mnjiici . Coltruiilicon oucl

L'à.'
""""' "" '•"«-raiif. i. Volere, e

icr oirc
, vaCiono Avere opinione , «icdiealc ri

r«ie^ £<r« d' epinici, , <•« d' ,vli ; trcirt ; >r.r.r
i'"i'''c

. nato
, e (Itti volluo , the (Ot pjott-

^elTiro dalle Delle . ce. J. Voler dire . tsIc aeche
l;.-nficare . Vculcir dire ; fisnifiir . Che vuol dire
Gumedra ; J. Voler bene , vale Amare . rcoliir

J,','
•'^""' "'" ''' ' 'ff'fi'"' . Î. voler male ,vaie Odiare . IV(,.'ei> du ir.jl ; ea vtul ir ì fucf^u'

»", le *,r(r
, arcVrfe fj lisine psvT lui . { Voier

tene
, fi^otatam. Con le puçna , ce. ti:ttr. il vifo

-, 'T'ï • "* Si' lafeid n capo capello , che hcnOi «olelTe . ciò* gli gnaCd , e fcnn pielrô tutti i ca-
re li

. Éci^w/er- dieiiiff.r. J. Voler-|a gatu . Non
•oler la ealta . Voler la baia , o limili . V. Gatto ,e ïaia . «. Voglia Dio, Dio voIciTe , e limili m.i-
niercefpiin-cniideliiferio. Dieu veuille iDieu •'Ili.
/>. Vole.T. Iddio. Più, i Oi.u T^,ò ncn'cc'l'a.

nall."h."'1'ff-..*V
''•'""•• ^"^ '"'to vuole,

nnil» ha ; il fcnfo * chiaro . Hai veni ,-u, a-cir

l..'. "tZ.' *• * """* ''"'• rer Arfinchò .

'

jtfinfoe ; peur lue.
'

VOLÉRE, r, m. Voln„;ii i-,v„> . „-.,(;,

v,\^'-/lV''\^'^^"f*"- •'' Vol^Jtmente.'v.
VOLGA RF,. full. m. l,«n,gg,o, ,d,oma vivo, eche fi favella. I-a>t(i>e vultaile .

VOLGARE, add. d' otui e. Di volgo, comonale .iai.M.r, ! cm.a., .. ,.,>„/ . ^. Adjinnto a Como ,o a i.aoificitivo d ocmo . vaie IJ.otj , fenia Ictle
re . H mme 1» e,,,,,. , ,v,„ , f:,„, ie,,.t,

.

VOi^GARÈSIMo
. f. m. I.i.in. M.,nicra .«el voi.

fo , |.J. 011(01^
. popò! irirlk . niillmt

VOLGARITÀ
, f. T. P,f Fi-r. Aft^jtto di vclca-

re
. Xi«;>,i,,,r . et, .;„,.,rf dt le fu, efl vulgj„e .e:<Hm«i . /..-t-ii/ .

» ' i-- f ,

voij;^AR17ZA,MENTO. fn». m. H rolritiuareT- -, Ir. , -.n„ „ lingue tn/c.rire .

• Ï , V. *. Trail.ùi/ la reiilfuta t'i

•e...>, ebc (ì f<vrf!a. Trjduife en
Ç- Per Duh'-irjie in m. r.ict», clic
Ta inien.'ere . Eirn^ncr e:.:i'c.mir,

,
nf,,,^,.,, £^ ^g,,, coriefe * vcixar imeU fcieoaa per rmtcìj a' (içnori . ed altre centi

,J'I:";^'*''Ì'V"''^'
""•* ^"'t-rmeote . cotnn-oenente

. foljifiment ; e mmpnimr:, 'tliniiTemei,
, univrrj e llemnt : tm fmtrji . f Voluimen-

«e . vale locbe In I n^ot vogare . En Uniut vi-

VOL 66

1

VOLt.ATissiMo . MA . adJefr. le^ntt. $up di
• o,«..to, Divri^ai„-n„o. e^THuaiirmo . Tiìt-un-
tnmm . trt.

VOLGA TO. T* . «dJ. Utnt,. VjTjjio. dlfoli».
ro .

e mmtiii ,- t-nnu ; divntrug
VolGFNTE

. add. d' 0(n. ri. Che volee . Tcu,.

VÒLGKRE. e VÒLVERP . v ,. e ,' ut, anche
Il neutr. e oeutr. pa'T Tofcerc . e piccate vcifo alirolco^a. o in altra parte. r5.-rr»«r . f. V"I-e
re , per w»»»'. fi dice m pift modi per Altravèt-
firli . f« »f»,y,r. Per o»ni fafcello di pacla . che »i
C volse tra p.eji . heDrirmiarr rd 'io . e la Madre
e tutta la Corte a. Parad'fo, tai l'attraverfa «
Voltcre

, per Indurre . rrr'-a.'erc , («olgere . Pei.;
fuidet ; iadmirt

, dfnimr'^, ,- dtnutmer ,- divenir
é.J^sie, , d„r, ,,,/„ _. /,„, ,t„j,„ ^. ^„ ^;
*'!<••>. utinato in (.<lla fua ereiienia . vo|„r non
fi lafcuva . f. Volette, o voltetA alcuna cofa per
lo p*ifj, per 1 an.m.i, va e s. ta»<irare . o raeef-
r«r'i per lo peaAeio . Rm't, dini jraijp-i, . ( v.M
<«rli , ivcr Sfocai fi. f» deeKt-eer , ttrmifr, fur Te.
B cv« «Olle non (opra di let T i:» fi volceile de' pa-
;;eit.. co* fi ifotaiTe . i. Voiaeie . per Indrùiare.
T""f' 'f"irtr: d,r,,„. Ai.aiaiiite d'Aldobran-
dino il pcoficr volle . Se il fuo dulo aveiTc Odo ad
eia . <;.MiJo Egea larci« Iti , volto fcnia dite ad-
dio c,r* averte mii.-iiuro . J. Di Sofronia rtcor.
danJofi

, in c-nirar o volnendo . ocni cofa detta dan-
nava , tict ritorcendo in conlrjtio . Omnc, un .i».
'"''•""•"*• "tf-aurre ii,,,p,e,jiicn . Vnuere in
mal fcnfo. T.ur.er un, etri. ,n nul. J. Vol»cre.
per Coirete . Cu./,, p,ff„ .. , i(„,/„ _ „ur!r . Or
vol«c , fi«nor m.o , i' undccim' anao , eh' i' fui fem-
meiTo al difpictito «icio . eie* corre . G:i il fedo
anno yolRca. che in Omcbk pabò il Campo Ceiffin.
no ali alia Inipiela , Ciò* correa . {. Volere per
Covetniie, dirpcitc, e modeiatc . Gouverner ,f.
Sir ; Jifpt/ir,- lefUr , dirietr . E terno . e volvo
finanio al inondo vedi , <io.i governo . e di'ponjo
Quanto p.fTcatc reua aaluia , e volga delle cofe ii
freno, e*, ciò* coverai . moderi . f. \ oleer.''. . per
Mi.Urfi . Se eh^ie, . I venti meridional, fi voleono
a fiedJura, ene fi mutano, f. Volceie tM le vale
Fearart, mcdii.ie. Pinfe, ; mrditer ; fpec.ier re
fiCikir : ifier,- em/iirreT : r.i.) nner ,- f.,i,e ,é/le
'icn

. Voice tri fc GcffieJo .i cui commetta la dub
lua impieia. cv'ella eflcr dee g.ida , cioè pen'a
medita, j Volccie . per Avvoljcre. Rcule, plie,'
tninlilU, ; rnvelcpKr . Ed altri volte farte . cioè
Il ranapi

, the li volg.no j| torr.o . e v :ol dire
eioi II maiiaan, che li volgono, quaaia l'hanno
adoperate. §. V.^lçcre . pct Muovere in ìiro . F tire
iMi^er ; fitte miuvtir . Con granJidima fcrj.t , e
con non poca utilit.h del Sutnorc due mulini vol-ca
J. Volgete , per Muovete femplicementc . .Moop'ir

,
;.'nr«r ; ,emue, , Spirio scmilc , chv si Jolccmeoté

»olgi q»egli occhi pif, cfc'ati . che '1 fole, che eo«-

i Vniïir",^ 'm"*"
°*r"f"i vol|iamo le mani

.

$. Volgere, per Mutare, rivolgere . C*.i»jter rc,;-
verft, . Loro:ne volgi , e non fur , m.iJre mia ,fenza oneBà mai cofe belle , o care S VAlcer-
per Pendere , tendete , accoDarn . inclin.^'te . Ti.'er

^.ante, clic volge al verde. Si eicggcno i più g,o5fi
di color netc , che volge al rotfo . Qjr, ,;,, /,„

,"

rctje
. J Volgete , per Fjr 1.-. volta agli editici .

L".":'
f"''*" ^-f" . Di Loglio rie.n!p"di

jolgere
, e feriare il nuovo ponte . J. Vo!=er ie

fpal.c v.ile Fuggire
. darfi aiu fuga, prender la fu-

ga . Teuroer le, epjulet tu le du ,- ,' enfuir . t.Non volqer a mano folTopra . V. Mano. J. Vol-

aci ^i?"" • " ^f^ '"'-"°.»'' »»»' «suratji. vale«ver p^fTicne per lui , inclinar coli' affetto v.-rfo di
lui

. F.»e p.-r,e peu, quelju' un , itteir .Ye /' ,«••;-

T,'^' ^'V "'r
P''""'^''' "> '"t'o volto a Vefp.i-^^no. Î. Volgetfi .^d ogni vento. V. Vento. J. Voi.

èer'L'
?"'"•'"''. ^=' "'po '."•e Divenir cercone , i».

-fcherao
,
o in dilfte^K. fi fuol dite a p.rrp.', fcim«.

ìùh'x
^"^"' "' *-'^-"'-'' "' P*'''^^'.""

-„-?^^« 'ì^"'^*'' '"" "'• " ""'S'" . TcrrnM-
rrien,

. 5. Fig.raramenfe
, per Moiaairaie . C^rtia»!mere.- retj/„r,,, noi al.biania apprcfi di klbn-

éViv I. "T '" '"'''
• S-'i *"?lì<«"'> della fon.inì .

VOLCITÒJO. )A . add. r,vin. Alto a volgcie.
Volgente . Pr.pre i ,:,„ne,

» ^

•

. V«ri'7iirr- "'M- ?" 1-
colui .o,olel

. eh,
• VOLGITRICE. verbal, f. X volge. Hui iiurm—•tenie: i«, ebinge , fui tiavcrje , jm f.-ì,('.

ulgjire ; ìc commun .-

VOLGO, f. m. Plebe, te
/, peuple ,- ,0 He dn peuple .

IO V
^'^'^ '"" " ""' "'"«Isolo . Rinvol-

J'i^rìr.iA^o'»'- ' *'"" ^'- '"olaaMrc. V.

• VOLLI ENZA , r. f. Voglieaza
,

Vcl :

Voglia, Voloo-

VOION'TÀ
. -) fui», fcmm.

VOLONTADE. i. dell' ao'TU
VOLONTATE

, J la q.iale l'i

VOLO. f,iB. m. Il Volare. Vcl .- elTcr xHie. §.

1
'1' Ç«'"""l"- (" deito anche di gran celoeiiA

go volo. te.
5^ Dare il volo, vale Sbtig.uri dell.-,

cura l'I qualchedoBO tilafeinnJulo alla ventata. le
•••'"r da /in fu' in dii, avùir dt fatlfu' un .

^. IcvatG a volo , vile SolìevarB . .ilaatfi . f, le-<"
; féJ-uiner ; ,' élever . S. Lç-jaefi a vo!-> . adice anche la maniera proverbiale per Mjoverfi .-»

operare
, fenta confideraiione . Agir éicurdimr,, , .}

/.rW,.,„e. s. Di rtimo volo, pollo avec..sialm.
vile Nel piiocipio del volate. Du premnr ttct . «
Di volo. poSo avverhialmenie, v.ile Col vUo. Dar
meza-i del volo ; e figutaiam. In un lubito . in ,,n
attimo. P.»». un in/tjni ; djnt un ella i' ctil ; m~.-i dt rie».

'

Potenza moriv.i
•tu ragionevole . per

. _ ._ .,.,„. e r uomo defi.'cra co-me ijuon; le eoTe intefe , le lifiiita come niilva-
ge. ».-/i,,t . {. Per l' a-;o della volontà . U vcu.
I ir

, t.-/i.Btf . J. Volontà
, per Voglia , dcOje-

rio ff»t./e • deSr
; Jouhaii . In tanta volontà di

qoeio fatto 1 neccfc , che elTc nqn cie.'cvano n«.
IO vi/ere

, eie a e ò perveoifTero . 5. Di voinm».,
e di fpoatanea volenti, peli avverbialmente, va-
glnno Spontaneamente . volopfariamcotc . iVni-
Liirement

; Hhement ; de puin frt ; J/mi ccntriin.
»f

.
SI era avato , che di fua volontà noB l'avrebSe

mai fatto, e fona non gli voleva fare . J. Di vo-
lontà

. pi'imenti ul'aio a maniera avverbiale, vale
Volentetoramenie . di voglia, jlvidemen, ; mtc tm.
prejemtne . {. Ultima volontà, vale Tcfiamento , o
difpufiiionc tcllamcnutia . D:>r.ii,ei vo/nmn ; le-
ftsmeni

.

VOLONTARIAMENTE. l«vctl>. Di volenti, di
proprio volere . fpontaneanicoie . ;'j..u«ji'e'fle>ir ;
de tonne & franchi volente ; f.ii, eoni,.>intc ; de
plein tfc : de f.tieif de evur

.

VOLONTARIO, RIA. addielt Ccr.forme «ll.i
volontà . fpcntaneo . Voleni.iire ,- fpiint.!Bi ; litri
fui efl fait de gre , eu fan, e;n„amie ; fui n' tk
p-iii ftreé . {. Volontario , anche in forza di f:t fi

di due quel Soldato, che di proptia volr.ntà ferve
nella m^liii.a. Vjitcniaire ; [0H.11 volml.,ire ; raie, .

VOLONTÀ R Ipso, 7 SA , addiett. Vf.lot.tcfofo ,VOLONTÀ «D'io, i Bramo-^o, D-fidetcfo. V. .

VOLOIMTEROSAMF.NTE, avverb. Volentieri . di
'ouona voglia

. Avidtmen, ; ,,vec empreS'imen, ; gt-
lemeni

, de t n tu de plein gre

.

VOLONTEROSISSIMAMENTE, avvctl). Sup di
volonterofamenre . yfiee li plu, grjni erapreje.
ment .

VOLONTEROSISSIMO, MA , add. Su;», di volon-
te-ofo . Trii-cmprelfe .

voloiv;tfròso
, SA . adiiictt. Che fi mette con

gran vclnnrà". e pronrczz.i r.il' operazioni . che*
d animo atdcoìe . Empitffe ; .ivide ; iiif ; ardent :
pnmpi . {. Per Dindctofo , btauio.o . Dtfireux 1 n-

vitUM .



6Ó1 VOL
^Hiix . VolOBferofi di guadagnale «(Tji , e fpmder
poto .

VOLONTIERI . avv. Cavalt». frutt. ling. Lo ftcf-

fo , thc Velcntieri . V.
VOIONTIÈRO, RA , addiett. Cavalli!. Volatiti-

lio . V,

VOLPÀJA , f. f. fjr. Malt. Tana di volpe. Re-
naiiiière .

VOLPATO, TA , add. Di volpe. De renard . S.

Grano volpalo, fi .dice Queilo , che ò infttro di vol-

f e . tle ih.ittouilli ou ciarfcnnc
VOLPE, f. f. Animale aOutiflimo, e irido, che

vive di rapina. Renard. Ç. Onde per iiicrjf. fi d:tc

di Ptrfona afluia , e mali linfa . Run.-.rd ; fin _, ma-
àtt , rufé i cauteleux ; nijtUicat . §. Diccfi m Dro-

vcrb. E' v'abbaia la volpe, ciod t pcricolofo 1' .ln-

datvi . Il f a du danger i' ) atUr . 5. Pure in pro-

verb. (ì dice : Anche delle volpi (i piglia, e vale ,

ihe anche sii ai'uii taloia fono inpannati . JLrj p/r.s

JÎ1I Imi aiirapéi qutl^utfiì , 5. In prov. Le volpi

•i tonligliano , fi dice di Due altuti , che favellano

Tnfieme . Lùrf^u' cn mil deux petjcnaei tujitl iui

ecnfirsni cnfcmHe , cn dit: Les rtnardi font eatcìn-

Juliaiion. {. Volpe, forra di malattia , che fa ca-

fcare I c.ipcili , o pelarli , nmllo familiare alle voi.

pi . Fcl.ide ; alopicic . 5. Volpe , fi dice anche una
,

fona di malore delle biad< , per cui divcnijono mar-
ce , e fc ne vanno in polvere . Kiei/e . V'4 anche
<bi dice , Chartùn i earie.

VOLPETTA , T fut», f. Diniin. di volpe
, pic-

VOLPICELLA , X cola volpe . Rcn.;r;/f.iM / pe-

lil renard .

VOLPICINA , full, f Chig. Calv. Piccola volpe .

Senardeau ; pelil renard. S. E ficurarani. Per rit-

fona alìura . Fin; malieìeux ;' adriii . N'nn conrifcen-

do quella volpicina, che nel cuor ride • piange per

Mizia. .

l'OLPICINO, full. ni. Piccolo parto della volpe .

Fe^il rm.'.rdeau ; le pelil dr. renard .

VOLP^GNO, GNA , 7 addicli. Di volpe, che ha

VOLPINO, NA , i" della volpe. De renard ;

fui a du renaid . §. Per niei.if. v.ilc Ai: uro, Ijga-

ce , e diceC delle cofe . yldtcìi ; JiliH ; nfaiiiieux ,-

artificieux ; captieux, g Olio volpino, olio cosi de-

.nominalo nclic fpcaierie per tClervi fatta bollire una
BOlpe . Huile de renard .

* VOLPO , PA , arfd. Volpino. V.

) VOLPONE , full. m. Lo (Icffo , che Volpicino. In
Ijuella voce, come anche nella voce Leprone , e in

alcune altre, 1" accrefcuivo dicninuifce , e fignli-ica

Volpe giovane . ptenaràeau ; ),ane renard . §, DiCcfl

anche per Volpe grande, e vecchia, l'ieux renard .

J. Per metaf. fi dice di perlina .-iliuta . Vieux cu fin
renard ; ruje , madri , Cv.
VOLTA , full. f. Verbale da voltare; Il voltare ,

«ìvolsimcnto . Tour ; rcvcluiicn . Che çli dolci pen-

ficr non mi fon tolti , t.è mi fon dan per velia di

tempo , cica per corfo di tempo . Écoulement de

temm . §. Volta , traltandofi del giuoco della aara ,

o ti' alno giuoco, che fi faccia co' dadi, v.ile Trat-

%3 , rivolgimento di cffi dadi . Coup de de. Ç. D.ir

volta, vale Volgc-c . Tfninfc . «T. Dar volta, vaie

anche VolgciH, nvolierfi . Te irurntr. J. Dar vol-

li , dar di volta , dar volta addietro , tornare in

volta, e finiili, vasliCBO Tornare indietro, voUer
le fpalle . Tourner lei ipjulei ou le dos ; j' enfuir i

, in teiourner i rtireugcr cher.nn . $. Dìre una voi-

la , e p:gl-are una • olta , vaçliono Andaie alqu^r.-.o

attorno. Fare una sirara . F.tire un petit tour . 5.

Dare una volta, v.ile anche Avvcliaie . V. J. Dar
li volta tonda, vale Voltatfi in giro, rivoltarfi tut-

to, fé rwner. Je rouler tout autour . §. Dar la

•volta , parlandofi del Sole, vale Andjr-; verfo l' O-
lizaonic, Baiffer , Il fole avea data la volta . Le
foltil crrxmeneoii â iaiCTer . S. Dar la volta, p.-r-

la.ndofi della Luna, vale PalTare il plenilunio. Èfe
en dtcruts ; erre jur le détiin . J. Dar la volta , di-

cefi anche del Vino, quand' e' divien cercone . Je
tourner ; fé gâter ; devenir louche . 5- Dar la vrlta,

vale P.ivoltaie . Capo voltare . V. E ftcurat. iTon-

quadôte, lO'.iaare , andare in declino. Renver/tr ;

tuiner; èiìfer ; fracaffer 2 p*€CÌpìrer cu icrAier en
ruine ; aller en décadence . §. Dar la volta a un
vafo , o fila materia contenuta in alcun vato , vale

Tovefciarlo , vetfarla . VerJ'ir ; renven'er . §. Dar la

voira, vale anche Riballare- RenverJ'er ; faite tit-

iucher - f.nre tcmher . 5. D.ir la volta , o dar la

volta al canto, vale Impazzate, ufcir di fc , perder
i'ufo della raqioiie . Devenir fcl ou fou ; affolir ;

raffoltr ; lomfjtr en démence , pe\dre /' ufage de la

raijcn . §. Andare, o girare iq volta, vale Andar
vagando, andar attorno . Roder ; aller de fòle &
d' autre , 00 tà & là . §. Far volta , o la volta

,

v.ile Voltarfi-'ff rtniner . § Far le volte del lionc ,

vale PalTeggiare in qua , e 'n lii. Roner . fé prome-
ner là & là, cu d' un iout d' endroit à l" autre .

§. Stare fnlle volte, vale Stare attento alle coogiun-
tuic. ipier le ton mcraeni . j. Star fuUe voire, di-

cono i Marina j del Bordeggiare . Louvoyer, J. Hu-
bar la volta , fi dice de' cavalli , quando rei ma-
ne;giaili voluno prima, che '1 cavalier non vorreb-
be. Retourner Imp tòt à la volle . $. Volta . Tr>--
rnine della eavalleìii^xa . Movimento in giro, che
il Cavaliere fa fare al Cavallo. Volle . Mez»a voi-
la. Dtmt-volte

,

VOL
VOLTA , f. f. Direzione di cimmino , C.-.mmino .

Chemin; isuie-, ou direfìion de chemin . f. Onde
Alla volti d'alcuno, o d'alcun luogo, vale invcr-
(o di lui , inverfo quella parte. Vers- envers . §.

Volta, per Vicenda, vice, nel fecondo ri.;nificato .

Tour , &c. V. Vice . 5. Onde Venne , o toccar la

volta a uno, dicefi quando nelle oper.izioni alterna
live , cioè che s' hanno a fare determinatamente or

da uno, or da un alrro s'alpeita a Ini l'operare .

Èire fon tour . §. Picliar la volta , vale Prendere il

luogo di far checcbeflìa fecondo 1' ordine . rrendre

Jon tour ; prer.dte fa place . 5. Toglier la volta , va-

le Preoccupare nelle operazioni alternative il lungo
altrui , che anche dicefi Furar le molle . Gagner de
la main; préoccuper ; prendre lei devant. § Voi-
ra , è anche voce , la quale , aggiuntole nome nj-
mcj^ale , e di quantità , fiçnifica determinazione d'

alto , Fiata . Fois ; coup . Una volta , due volte , ec.

Une fis, deux fois , &e. Una volta , vale «ncbe
Finalmente . Fin,j/fmfiir ,• une fois ; à la fin ; en-

fin . Muti una volta quel Tuo antico flile . §. Vol-
ta per volta, vale lo'flcITo, che Tempo pet tenipo .

Par fvii . 5. Alla volia , vale Infieme , nel medefi-
mo tempo . Eniemhle ; à la foit ; en ntéme.temps .

Ni calzar quivi fproa , né cinger fp^dc , nò cole d'

arme pon gli uomini avere , fc non dieci alla volta

per ri (petto dell' antica cofluina , che vi ho detto .

5. Alle vt/Tte , vale Talvolta, lalora. Q.uel.juefoii .

Altre volle . jìunefoif ; ancùnnement . A quella
volta, per quella volta . Pcuv le coup ; à ce coup .

Un' alra volta, ancor una volta . tnctre un e.up ;

encore une fois . Ç. Dopo volta, va!« Dopo '1 fatto.

jiprês esup . §. Voita , pet Coperta di Hanze , o d'

altti edifici fatia di inur.,glia , Muto in ^ir.o . l'iu-

te ; arcade , arceau . }. Volta, fi dice anche Quella
llrtnza fotictraoca . dove fi culìodifcono 1 vini , tan-
tin.l . Care ; cantine .

VOLTÀBILE , add. d'ogni g. Che fi volta , Vn-
lubile , facile a voiraifi. Aije à tourner ; qui tour-

ne aifement . E tig. [neonjìant ; changeant ; varia-
ne ; muaile .

VOLTAMENTO , f. m. Il voltate. Tour; roule-
ment.
VOLTANTE , add. d" ogni gen. Che volta , Volu-

bile. V.
VOLTARE , V. «. Volgere ; e fi ufa anche in fi-

gnific. n. e p. p. Tourner. {. Per Mut.lre , conver-
tire. Changer; lovrner ; ecnvetiir. Ma I' af^lra for-

tuna , che troppo era pettinare neili miei danni ,

voltommi lofio in amaro la dolcezza di qnell.i f.:ga .

$. Per Bciolarc , vu lolate . Rouler ; fare C'urir
par terre . Qui vid' io ger.te , pìl di' altrove, trop-

pa , ed' una pane , e d' altra , con grand' urli ,

voltando pefi per forza di poppa. Ç. Per Ricrncrc.
Recourir; avoir recurs ; teclarrcr , implorer 1' ai,

de. laproteRion . Mi è parfo necelTario voltarmi al-

la bontà, e iullizia di V. F. 5. Per Darfi a qualche
operazione . i" adonner , i* appliquer à quelque eha.

fc . Io mi fon volto a patTaic il lempo leggendo .

§. Per Mutarfi d'opinione, di penfieri . Changer rf'

avis . de fenlimenl . <9c. Se elle fono , non durano ,

ma fubito fi voltano, come viene loro la volontà, »
un poco di fdegno , o difaliro . 51. Voltar le fpalle ,

e Voltate aflolut.im. vaçliono Fugt;ire , Pigliar la fu-

ga . TiKine' Ics épaules : 1' en/uir . $. Figuratam.

Ed un penfier , che folo angofcia dalle, talché ad o-

gni altro fa voltar le fpalle , citè Caccia . Chaffer ;

écarter . §• Voltar mantello, figuratam vaie Ribel-

larfi ," p.ilTare da un partito a un altro. Se repeller ;

le révolter ; fé mutiner ,- tourner eafaque . S. Voltar

le punte ad alcuno, figuratam. fi dice del Farfeglì

contrario . re irumcr contre qvelqu' un qu'on favo:

ril'oit . §. voltar largo a' carri ; manieta proverb.

che vale Andar con cau:cl3 , fch vate le diffMolrà ,

e i pericoli , tcnetfi fullc generali neirefporrc co'c

difficili . Éviter la digiculie. ou le danger. §. Vol-

rar la luna , dicefi Quando ella comincia a fccmarc

il fuo lume , che è nel trapaifjrc I' oppofizinn del

fole . Décroître ; décliner ; ine en diceun. §. Vol-

tare , parlaodofi di debiti , o credili , vale Levargli

dal conio di alcuno, e inipcllargli nel conto di un
altro . FuiVe ttn virement de parties . §. Voltare ,

Termine della Scherma. Scanfar la botta, l'olter .

f. Voltare, Voe. Dif. Far volta agli_ editici , fabbri-

care a volta , edificar in volta . Voûter ; faire une

VOLTATA, full. f. Cr. in Girata . VoUazione ,

Voltamento . V.

VOLTATO, TA, sdJ. Da voltare. Towné, &e.

f. Voltaro , B'.m*. per Fatto 3 volta. Vitiié.

VOLTAZIÒNE , full. 1". livellate. L' a!fim de

tcuvner .

VOLTEGGIAMENTO, full. m. li volfeggiare .

Tcurnoiiment

.

VOLTEGGIARE, Girare, o voltarli in qui , e

in là . aggirarfi . Voltiger . roder . tournoyer er &
l.ì . II. Figuratam. vale Tergivcrfare . Ter.ciier-

fer , &c. EraTmo R9terodamo aftnto al folito voi-

leggio.
VOLTICCIUOIA . f. f. Dinr. di volta, per co-

pcrt.t di flanze , ec. Petite vrnie .

VOLTO, TA , Col primo o largo, add. Da vol-

gere . Tourné . &c. 5. Volto , aggiunto di colote

roiTo, vale Pieno. R-.it/re fncé. §. Volto 1 nsjìunto
a viflo 1 vais Cercone . Vin nume .

VOL
VOLTO, Coirò largo, f. m. Bemi. Volta ,

cata . t^cttte ; arcea

, vale Dimoflrarfi ardito, e coraggiofo nel rifpoii.

dere , opporfì arditamente , che anche dicefi MoJlrju
re il vifo , o i denii . Mooirer hi dents ; fé révoU
ter contre quelqu' 11» , lui re/ifter ; fé retiquer . |,;
Avere, o non aver volto da comparire , da appalfjr^

re , da molìrarfi , o fimili , vagliono Avere, o noill
avere ardire , effere , o non elTer degno di f;.rfi vedjt]((

re . Avoir ou n' avoir pat le Courage de fé montrsrjf{
de paroitre . Î. Al kjIio , avv. vale Per quello, cW
dirooftta il volto. A I' air ; â en juger par la n»7Ji
ne.

_
•-]

VOLTOJO , f. <B. Parie della briglia , dove fonO'
le campanelle , alle quali s' attaccano le rediaiV
Touret de la itide .

VOLTOLAMENTO, full. ni. Il voltolare . Roulant
mene. -,g^

VOLTOLARE, V. a. Rivoltate. Riuler ; rf«i>«if5

Iter ; tourner. «.Voltolare, pet Rotolare, o far c^
der voltoloni . RcuUr , faire courir par terre. Que«
(ti diavoli , clic vanno la notte, non fanno le tiéif

male , eh» non che altro, ma la botte mia , che è*
ra in full' aja , m' hanno voltolata infino colaggià^^
§. Voltolarfi , n. p. vale Rivoltarfi in gito per 1er™
ra . Se rculer par terre ; fé vautrer . i

VOLTOLÒNE, 1 avverb. Con voltolarli . En f&
VOLTOLÙN I , S roulant . ±
VOLTÒNE , f. m. MagaL Gran volta. C'ne vi>||Ei

le fo-i hj:<ie .

VOLTURA, f. f. Rivoluzione , Révolution; r^.

volle ; émeute ; foulevement ; t^ouhle . 5. Volturil-»;

vale atichc li voltar de* debili , o crediti . Virement'^
$. Voltura, Magai, per Voilazione . V. V
VOLÙBILE, add. d'ogni g. Che agevolmente 6

volta , Inflabile . VariaHe ; inccnftani ; variant f
volage ; lerer ; qui n' efì pas flaéle .

VOLÙBILE, I. f. Sotta d'erba, la quale s'invol-

ge fopra le piante , le quali fon prolTimanc . Lifet£
life'on.
VOLUBILITÀ, ") ' f- Rivolgimento, dìfpi**

VOLUBILITÀDE , > fizioix a volgorfi . VoluéU
VOLUEILITÀTE , J lite ; agilité ; facilité M

fé mouvoir , ou d' éfe mu en rond . §. Per nietati

vale ARralto di volubile , Incnflanza, inllabilità.;»

nel quai ligniricato pit comunemente s' adcpra . V9^
Iné-ilite ; lederete; inflahiUtè ; incon/iance ; changer.,

ment ; mt.l.ièi:ite ; inegatife d' efprti ; variatiffrt 55

humeur volage .

VOLUBILMENTE , avverb. Con maniera volubB.
le , inflaHilinente . Ineonflammeat ; legcrtmni ; avec
ineanfìtnce & légèreté .

VÒLVERE . V. Volgere .

VOLVITÒRE
VOLV

Vol g 11

VOLUME, f. m. Libro, o parle dillinta di librtfV

Volume ; livre ; tome . S. Figuratam. Nel fuo prò»
fondo vidi , che s' interna legato con amore in ah
volume ciò , che per l'univerfo fi fquaderna . Kc-

lume . § Per meiaf; vale Confiifione , viluppo, vi-

lume. Confufion ; emâarras ; digitullé : irouHe ;

dérangement ; dejordre . Patendo a' cittadini il det-

to uncio de' quattordici d' una grande conlufione , e
volume ad accordare tanti divifati animi, f. Volu.
me , Votg. II. Si prende anche per Mole , Volume j
ma/fe

.

;VOLUMETTO , full. m. Dim. di volume . Peut
volume .

VOLUMINOSISSIMO , MA. add. Cr. Prtfat,. Sun

peri, di volummofo . Tris-volumineux .

VOLUMl^-ÒSO, OSA. add. Koce dell'ufo. Che
ha del volume, che molto fi cfiende , e ravvolge.
Volumineux \Jort eicndu. ^

VOI.UNTA , VOIilxTADE , VOLUNTATE ,

VOLUNTARIAMENTE , V0LU.\TÀR10. V. V(u
Ionia, Volontatiamenre. ec._

• VOLUPTA , VOLUPTADE, VOLUPTATE,
Cr. in Voluttà. V.

VOLUTA , full. f. Voe. Dif. Sorta di ornamento
proprio dell'ordine Ionico , o del Compofito . Vo-

lute .

VOLUTO , TA , add. Da volere . Voulu, &e.
VOLUTTÀ , -) f. f. Che gli antichi fcrilTer»

VOLUTTÀDE, J- ancora VOLI) PTÀ , VOLU.
VOLUTTÀTE , J PTÀDE , VOLUPTÀTE;

Piacele. Volupté; piai/ir; faiisfaRion ; eenientf.

ment ; foie ; eomplaifance . Prefo in c:itrivo figntft»

calo , fi direbbe anche , fenlualiié ; mollelfe . •

VOLUTTUÀRIO , lA , add. Sega. elie. faìv'ilK

ec. Dedito alle voluttà , voiutiaofo. Volu^iueu» f
volupiaire

.

VOLUTTUOSAMENTE , avv. Velg. ti. Con dilefc

IO, con cullo . ViluptueuJémcnI ; avec vilupté .

VOLUTTUÓSO , OSA , add. Pieno d

di p.ilTatcmpì , Voluptueux ; plein de
plai/['i. >
VOLVULO, foli. m. T. Medico. Paflfione iliaca f

pisetio delle fecce per le vie fuperiori , Vohulut^
UOMACCÌNO, f. m. Dio:, d'uomo. Petit heim

UO, '

LVITÒRE , verbal, m. 7 Colui , o colei,»

LVITRÌCE, vcrb. fenim. J che volve. V,

vXtapté . ,j

i piaceri , Jj
volupté , 4|

me ; nn ioui it' ieiaa-.t .
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VOiikCCtO . V. Omaccio .

^OMACCIONE , (ou. ai. Aeerefcit. i' uomaccio ,

aaaf: erindc . Un irmime fcrt graïul .

VOMF.RÀtt, »d<J. d' oijai g. fjltia. Apparie.

ateâc al vomere . Da fu .

VÒMF.HE , ». a. Cit. tu. Voc. lat. Vomllirt . V.

TÒMEBR , 1 f. n>. Siromeoto <)i ferro conc»-

VÒMFRO , J «0 , il qu.i s' mciBr» ncll' ara-

tro ,
per feiJere ig a-amio la terra . S-t . J. Per

mtil. Vomcr d. pena;i , con fofp.r ij^l £.<iuo . Ccr-

caido eco vecchio v"irirc fender la terra di quelli

dcSderantc lì «raaori icmi , lavora miìarso. Poin-

te . J. Vomero , T. An'ui'cs . Lamina oifei col-

IcctT.^ tri le dee fsiTa oafal) , ed £ cosi detto, per.

cM lomiglia al coltro , o vomere dell' aratro .

Vmt' .

UOMETTO , f. in. Cmt. Int. Piccolo uotno , O-
Kll.'». V.

VO.MICA , f. f. Votre di malattia . AIcelTo , pò.

•eira fuppuraii . Vtniiue . i. Per Sorti di iiie<1ica-

ncsto da far von.itite , Vomiratmo . V^mnif . i.

Koce vomiea , io foraa d' add. Sorta di noce , che

ticfic nletnCa ad alluni aatmali , coow Caai , io.

pi. te. yriïï vnuìfue .

MICARF. . V. Vnraìiar».
AZIÓNE . I. I. Sj'vin. Vomixico» , VOŒi-
V.

'.ClUÒtO , f. ni. Ditti, d'ootno. fait tcv>-

He ,
/(f t'ui ^' Atoimr .

• VOMICHÈVOLK , add. d'ogni (. Che peoroca

il vomiio , alto a fat romiuic , Vmnitif ; fai /<>>

UOMICIATTO. 1. fi„„:,,.,„i„ 1-

• r ÙMICO , CA , .idd. Alto a far lomitare , che
' vcmio. Vomitif, i. Noce vomica . V.

' Accio, r. •. Pfggiœat. d' usino. Mi-
r-.me.

' M'MlBF, l.n «elTa ihc Vomitare. V.

•VOMlTAMf.NTO, f. m. Il Tomitatc . y.mijr-
nfiti .

VOMITANTE , aJd d' citili e. Bum. F. Che »o-

nila . Vomilfjnl : foi vom/t .

V«)MITÀRF, ». a. Recere . Vcmir ; rtni-t t '
ft ; drfttillrr ; dt.futoler . J. Vnmiljl Ioai.irie .

mtemn, e . ec. vale Piofttiile . ('««ir àti imiurt, ,

Iti Hjfpkimti , ert. f. Pei melaf. v.<lr Ribellale .

icacciatf . Fi/fttr ; ttàultr ; ttfanfftr . Acciocché
rlDMaendo nello Dato tiepido , « i-i mraao , non me-
riiiamn d' riTcr perete da Dm» ventilali.

VOMITATO, TA, add. Pa Tomiiart . Vfmi ,

&c.
VOMITATÙXIO. f»l>. ni. Mcdicaaiealo, che fa

irOm'l.*.re . r-aii/i/; t^wiil ir*.

VCiMITJVU, IVA , add. Che ha »irte , e fona
M provocare ti vomito . l'emn*/ ; vfmittite ; fmi
t*tiie . fui provrfue tt vtnttfftmtnt ,

VÒMITO, f. m. Il vonilllie Vomilftrmtnt . J
>«r |j M l'tiia vomitala DnoUilit , tt y/ m m
P*»i . \a come II cane, che n'Orna al \f>m'ìn , '_

.

>n'r in niamcia piovirK. Ritornare al von-.ito , vile

r©inaie a coirmeltcìc un etiou dopo d* tilfifenc

mi ta . Kr<.iiia<r i /ii xtmijftmint ; tti^mtn
(T-f 'i, ìt'ht .

' "*
'7 ÒNf. , f. •• fj/viii. Il vomitare, «omiio.

. I. ni. Animai ra^ioae»*le . H.mmt . %.

r Ciatcìmo. Hattmt ; ekétum ; tm iks.
».) ,'->^tie . o.-ii' . omo . Qi.,,,nift ; lutt ptt-

mmc , r#tfnii» .' l'atra donate una toha per iinnio ,

«•. fini , e falvi re ne ininaicno a ca'a loro . (.

lomo , ^t Alcuno, i>n<l . Un feut ^tmtmt s fvrnn ,-

tfjnft,. Quello, con pu<l' la fatica , in putolo
piain , co» tutta la cuiinii , lenta perdciac u .mo ,

bbefo a tran faUa . <. Uon.o , pei Marno . tfij-

i. lo trrvBl Turni Ilio, che andava a cilia . %.

tomo , per Sudillio , o dépendante . e fucectio in

kima cofa . fa/rr . I) niarchefc di Saluno , da*

rrghi ('e' fuoi uomini coHreito di piallar morite ,

e. pi(l a nna «i^liiiola d' on vllLinn . frt (rm . (.

loiTn
, per rimnia;inc dell' umo, Fwura rapate,

tniante unntn . Nomale
, flttut , tu ptintttwe ifui

rpirlcnrr »n «.minir . Siccome un iiotii di tela , the
Ipicno aShiann i p.mi di iioppa , o di patirà , ce.

. Uomo nato, vale Virente. Atut virarne; pr»

l«n, ,.:. o>.n<< . i llnmo fatto , i.llc Che ha pi'-

Ma r ai^nlcfcenra . ma non ^ crunio atl.l vecchiet-
* . Un t,mmc J4ii ; tiultt . i. Uomo di tempo ,

alt Aiicmp^in , di m<'iia et*. N'inmr an , ivi cfl

br / atr. f. Uomo halTo , vale Uomo >li balTa cr.n-

inirie . M;.a>ni( de tajt ttitjfìi'n . i. Uomo di vi|.

I , o di contado , vale Contadino . t'iliiftoii ; *j
iraiM d' •« villitt i. Uomo di ciilH , vale Citta.
reo r» i<rro ; bjfujoi d' ttnr vi. .e . $. Uomo di

.ivano eli aniiclii a Uomii.1 piacevoli , e

Il , che ffrquentan ic coni , (he anche
fidierano Giocolali , Giullari, o BiilTitni .

no d'arme, vale Uomo, che alicide al

ifl tr .«(iraime. H mttc d' jtmn ; fuiniif ; mi-
•ar'rr . f. Uomo d' aimc , vale anche Soldato a cj
Ilio aimato d' aim.ilur.n Ri.".ve . foldjt J tbcvjl .

r*d.i>iiie . {. Uomo di «iici.-a , vale Soldato. Sol-
M ; tmnicr ; hjiatct il guerft . S. Uomo a cavaU
. la ngnilic. di Soldato a (avallo , Cavaliere . Cd-

. vtlltr , filàdt à tbevtl . $. Uomo di fpada , V2le
1 Cte cigoe fpada , che fla fnlT armi , loldato . H-fn-

tne à" iftt . $. Uomo di fpada , e cappa , vale Non
to^aro , fecolate , lauo . Hcrarfie d' eeée par cpacfi-
ii:n a btvsme de r:ie . Ç- Uomo di iosa , vale ?er-
lona togata. Hemme à; r.èe . $. Uomo di peoaa ,

vale Che cerciia profefTicne , in cui fi richiede la

fcriverc. Cent de piume ; cffieier de /j piarne , §.
Uomo d' anima , vale Che attende alle cofe fpiriiua-

Il . Hcnmte pieur , dtvct , plein de teli^itn , adirine
i ta dtvMicm. $. Uomo di mondo, o del anooJo ,

Vale Che attende alle cofe fenfcali . fiamme dmm n-
de ; «eadjin. $. Uomo di fançuc , vale Uomo cru-
dele , e ucciditore . Hcmme fsnguiadiie , cra<e/ . $.
Uomo rotli>, vale Precipiiofo, e fubiio nelT ita .

H'fnmt empirle , Jcugnerix , furieuM , fçrt eUire . §.
Uomo di leRa, vale , Caparbio , di r.:a cpiniane .

Henne enie'ie , tpiniiife . i. Uomo di buona iella ,

vale Ferfona di confi^lio , e prudenza. Hi.nme de
leu , b.mme de e-nfeil . %. Uomo di grand' affare ,

vale Che e nimato, o lipoiato di (ublirne insegno ,

e capaciia , e fi dice anche di Ferfona di coodiaio-
ne . Homme de e'rìfì;ferjlicn . de grande capacité ,

d'un mCTiit diflinftt t cu hrwme de coniiiisn . $.

Uomo di conto , vale Uomo da farne (lima , ferfona
ai;torevoIe. ìl'^rr.me de milite • de icnfideratitu , de
diftinffr.n- J Uomo da b-fco , e da ri»ier.a, v.ile

Scilrr to , di t4ifia botta , atro a qualunque cola , e
fi picadc coi! In buona , come m cattiva parte .

Bea au pcil & à la p.'aiue. $. Uomo da bene , e

Uomo à: gaibo . v.,«liono Uomo dejno di Orma ,

Galanlurmo . Htmrrc de mérite ; mjt'tre i-mme ;
galant btmme ; hr*»me de éicn . Ç. Uomo d'onore ,

vale Umilio onorato . Hunimi d* bcitneur ; b'^fnme dt
pruine ; t.nntie hzmnal . $. Ucmo di lipulaaione ,

vale Feifona onC'a[4 , N.nimr d' k:^utyr ; perfen-

ni h n'eu, i L ma della fua parola , vale Che
Biaalicnc li pronulla . N^mnae de parate, l^frl. f.

Buon u^mo , modo di chiamare uno , di cui non fi

fappia il tome. Eri «mine. J. Taiira, vale U.i

mo da bene . H.oMee dt biin ; ^:mflfe de prtHie .

{. Talora, fi dice pei ironia , e «ile il contrario .

Ben icrmmt ; é.n afone. 11 buono miro, il q^ulc
dia era ve^ihio , e difordmatairenie vt-,\:to , et, aa.
dava di eiorno in C'Orao d-. na'e in ptee o . {. Uo-
mo di b>;ona palla , vale Che t di bcoi<na , e buo.
na natola, doc'le , fcmplice . £#• Aemnte,- ^laiie
ptriT.nne i di k n naturel ; fimpli ; bitume de étnne
pàti . (. Ui.mo di KroTa pafla , vale GiolTolano .

Un licmmt (' J'rr i- Uomo dolce , vale Che è di

piacevole , e bjooa o.uuia . H mmi paiJiHe , é:uM ,

AI.MJIII. %. V"mo dolce , e u-imo dolce di Tale , va-

eliono Di poco fcnoo , fcipito. V. Dolce $. Uomo
di Iciio , vale Di aatuia gigliatda . e rc'uHa, Mev.
ntf é» 1er , d' une t^ne fante , d* l«^e ^cunl cm-
I CMiu . (. Uiuro di r-t'a , diCcR di fcik'aa Aela
per iccaaaaie alliui . H rumi dt paille, 5. Talo-
ra, (i die di Fer'ona inCcaiala , e abaloi

lACITÀ , -) f. f. Aatatio di vorace , Il

IkCiTÀDE, > divorate, insotdi^ia. Vnra-
t.AClT.ÀTE , J firf i gsurnundije ; slmitcn-

lenjr . /. pi'du leje I J'

elpiit a. uni , flupidr . (. Uorno di meaio , vaie

Mediatale, che \' iniroiueite negli affari . Mtdia-
tior ; eniteratittrir . V tiomo cheto, vale Uomo ,

l'u- .'4 pcih, p,<io.e . H.-mrut de più de para-'et . S.

LiVte uovio, o eiTeie un ucmo, vale i.iïct pcifooa
di ftiina , o di conto . Etlcre ecceileate , Aver molta
abir.lft. £tie #• >.m«ie . uni pirjt.'nue de pcidi . de
lapaiite • <^t. ètte un àabiìe ^lumt . S. U'^mo far.

IO aa allumi , d'ccfi dell' KOcr fu- dependeolc , fua

cicatura. i;i'r crra/*r« di f uc/f' »« . 1!. Far^ un.

ma, vale Incaroatfi , ptcndete la natjia umani .

Se /.itrt Remate , i' incarnir .
prendre fbaif bumat-

ne . i. larfi un .r.mo , vJc Di7i.t..rc uomo di era-

io , cfperlo , f4»i.> . v4lor«(u , re. Si fairt bitume ;

durali babt.e , fat^ , vaili-ini . <fc. %. Pale da urì-

n o , vu. e ui^r*! vnNinenli - Agir en btmme . %.

lare r uo I o addotto altrui , vale Mmaciiailo , tii.i-

paaiailo , liignoiepiiratlo . V. {. Andare all' uomo,
vale InvcOii 1' uomo , Attaccarlo . Attaquer un
bmmtmt ; aller ì la perfcnul , la ftifil tu eullct . {.

Noa elici uomo di uccellare a f«ve , fi dice in mo-
da ptovciS.ate di Chi opera con iiflefTiooe , o C'.n

fecondo fioe . N' eire piiitj» o» effdi , i.>; jpt , Ce.
(. In piovcib. Un uQm vai Cento , e cento uno non
waeliono , e vale, d.c A taluno rrefce alcuna volta
d' opciaie ciO . che non i efce a molti inlienK . Un
bmtrnc tu uaui uni <sr eent n en valent pat un .

$. f'iuc in rrovcib. Gli uoi..ini non fi nifurano colle

pertiche , o a canne , e vale , che Dall' ellcrne qua-
liiil non fi pi:d venire io eoeniaione dell' altrui ta-

lento , o abiliik. !< licMnitt ne Je mtfa-ertt put à
l' .i.ne . i. Ii'ccfi p.;ic i.t pioverh. Do fa gli ijo-

miai , cHi l'appaiano , o Cniili , e vale , che i.a fo-

mighanxa dc'c-ltumi ferve di vincolo all'amiciaia .

La ifnformile dei mgeurt tft ce fui unit bien de per-

UOPO , Voce Ji due fillabc . col diitoago rull-i

piima. Pto , utile, vii ne i P'fii avantage . J.

Uopo, pet Bi fogno, ne^efTtì . HyCeffite , bef-.in .

Pcrchi impcfTibil veggio , che la natura in quel ,

eh' t uopo , n.incln . $, Far d' uopo , e avere i-opo ,

vagirono Abbiiosoaic. P.tre beloin ^ eu necejatrt ;

faillir .

VORACE, add. d'ogni g. Che :ngord,'.meiiIc man-
ili» , e oivota . VcTHt ; gttmmaui ; glit^ou ; goule ,

tjinajpir ; fui di vere , fui mnnsc niç avUirr , },

Fcr met. fu detto anche del fnoca . Bcvtrani , de.
flrttffeur . Dov£ la fiamma rubit.i , e vorace con
perdonò ad alcun , ma tutti eAinfe .

VORACISSIMO, MA , adi. Superi, di vo ace .""
tire.

VORACITÀ , -) f. f. Aaratio di

VOR*C
VOR.A

i-fi're de rnanger .

VORÀGGI-.E, T. f. i. Luo^o, che loshiottifce ," VORÀGINE, X. e pn profo.-.aiià , e per agci-
rameitto d' acque riiro'e . Gouff're ; abyme ; tout'
riant rf' eau . Per aietaf. AbilTo . .'ffjnwe , souffre .

5. fct metaf- lo fono ab (To di perdizinne , vol-
gine . calate.uolo dcll'aniire . Aifme ; mine ;pertc .

VORÀGO , f. m. Car.CiijSr. e:. Voc. Lat. e pie,
tica . Voragine. V.
VORÀRE, Voc. Lat. Dii'.rare. V.
VORATÓRE, verbi!, m. Che divijta . Dévorant •

fui de--'cre

.

VORATRÌCE , [allia. Vcibal. fcm. di votatore ,

Divorartice . V.
VORATÙRA , f. f. 11 divotatc. i' eRien te li,--

tur." .

,
VORTICE, f.m. Materia fiurda, che H muove

in Ciro intorno al fuo centro. Teuriiilcn . Pirlan.
dcG deli' acqjc . Tou'ojor d'eau. V.. Per finulit.

Ni i mokimcnii dell'animo, che in fc flelfo li muo-
ve , portoni! t'ierc portati in volta , s* egli noa ac

confcntc , dal vortice . per cosi dire , del fato , e

dall' rnde della necefìirà . TimHHm da deflin f'
entraîne l' bmime

.^

VORTICF.TTO, f. 01. T. della Tìflea . Dim. di

vottice . Perir tnirUllcn .

VORTICOSO , SA , add. Pieno di vortici . Plein
óe r.-urfiLCei .

UOSA , f. f. Voce dì due fillabe , ul diciosgo fol-

la prima . Spcie di fliv.ili . Guerre.
* VOSCO, Voce comporta di Voi e co, e «ale

Con voi , ficcrimc Meco con me . ^vee vaut.
VOilGNORÌA, Caf.ltii. et. Voce lormaia acccr.

ciatanienic ti Vollra Signoria, e per lo pia li fui.

le fc'ivHC con le Iole lettele V. S. puntate. C'eue

M'KjiiV.
VinsiGNORIA , Red. Bei.-n. F. V. Voliçnoila.

VOSTHÌSSIMO , MA , add. Superi, di voflro , det.

lo pei niaigiore efpicTioae , ed io ifcherzo. Entiè-
rement ì vont *

VOSTRO, f. m. Il voBro avere . le taire ; v^iie

fien . {. VoRri , nel piotale figaifiea I voDri dome-
llicr , Il fam.liaii , ce. lei ««'/rei , v,'i panni ; vct
é;untfti^uet , <ye
VOSTRO, TRA , add. Pronome polTcffivo di Voi ,

Viirt ,

VOTABORSE , r. m. Che vota le boifc , che FO'I*
fpc'a CrvuHM ; fui vide la tiiirfe .

VOTACESio, f. m. Colui, che vola i ceflTi , ca-

vand.ine lo flerco. Gadauaid ; cureur de ritiriti ;
mafi'i dii 'aTil-auvrel

.

VOTAGIÒNK, f. f. X II votale. F.vacuali.o/

VOTAMKNTl), f. m. J l' aflin de vider.

VOTAPOZZO, full. m. Ciliii , che vota i poni .

Cureur de puitt .

VcTANTE , add. d' ogni g. Ufaio anche in fotia

di f. V.lg. U. Che di il voto negli fquittini . Celui

fili dmne fa via , fcu Jugrage .

VOTARE, v. a. Cavare il contenuto fuor del

contenente , F vacuate , contrario d' F.iipiere. Vidir;

turer , tviiiiei . Î. Per Rovefcu'c , far c.idcce .

Bencerfer i fjire trebatbir ; faire 'relater . Oinbran.
do nel pafTar traile eaiogoc , il vod in Amo . JL#

/>rj d.ini Amo. 6. Votar la fella, vale Cader da
cavallo. Iiifer /ei «iffoi , tire defanonnt ; èrre

renvfrfi du ebiv.il . J.' Votare la tcn i', il |>..cfe , e
fimili , vale tartufi, lafciar voto. l'iVei- lei Heut ,

le pagi , ©•/. fcrtir dei licuM
.

pjrrir ; d.gucrpir

r' eu a//e'. Mroacciaronlo per lo bargello della per-

fona , fé non votalTe la tetta. E thi vinto rimati

voti la nania . Ç. Votare , Eimi. Ver Dare il voto ,

ballottare . Dernier fa vaia , firn juffr.rge . «. Votar-

fi, Cr. in Rileildjre , per Guanarfi . Se gaier . }.

Votare il racco. V. Sacco. J. Votare, per Botare

lat bio. louer; eunficrer ; promettre par vaii , P<-t

pajia della motte , a Diana votai cicina vir^-inuì .

fa virgin

VOTATO , TA , add. D i votate per Evacuate .

Vide ; évacue , &c. VeJc Rinaldo la leilia votata .

«. Vitato, add. Da votate, pei Votate. Botato .

l'Ile , &e.,
VOTATORE , Verhal. m. da votate , per Evaeo.-.-

rt , Che vita . Uni vHt . {. Votatore , Vetbal. d.ii

votate , per Botare, Che fi bot.< , che fa boto. Bui
fait vdtu ; ff-i fé voue J fuel'fu' un .

VOTAT URA , f. f. Cr. in Conitjfa , Votamento ,

Lvacuazinne . V.
VOTAZ/TA , f. f. T. Marinarefeo . sttutnento, del

quale fi (crvo.io i b.->tc.iìiioli pct cavat 1' acqui di'

nav ccllr . Ècope .

VOTEZZA , fui», f. Allratio di voiO , contrario di

preneza.! . l'acuite ; etit d' une chofe vide .

VOTIVO, IVA , add. Di volo . .,ppjrienrnre .t vo-

to , prooielTo per voto . Vonj ; de vaeu .

VOTO,f m pioniionato coirò latgo, il van»,
la concavità vacua . Le vide . {. V(t metaf. vale

Sjpetfloità .vanii*, tupirflaité ; inutilité. La trop-
po
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fa tonipoU» diceria ha molto dtl volo , e più foo-

m , che noa vale .

VOTO, f. m. Coli' O ftrctto. Bolo, piomilTioni;

f»tta a Dio dall' urrao. Vcru . §. Si dice anche Vo-
to a quella immasT.c , che fialt.'icca in fcgno di voto
ntllc chiefe da chi s'è votato, e che la ricevuto al-

cuna grazia . l'a-u ; o^raiàe prcmìj'i p.ir vasu . S-
Voto , o boto, Voc. DiJ. vale anche Fantoccio, per
riTcìe le iniafîini votive per lo p:Cl m^l fatte, h.ir-

òoain^gc ; mngci . J. Voto, o b. to , Voc. Dif. Ver
Perfona non buona da niente , e come ccninnemcn-
te fi dice dappoca . Hon-mc de ni.int ; ^iiì n' eli ton
.5 tien . 5. Onde clTere un voto , o un boto , vale

Ertcrc un uomo buono a nulla. ÌV'errf ton à tien .

§. Voto, fi dice anche per una fpczic di .jiutairjn-

10, come : Io io voto a^ Dio , che io il cojlieiò al-

trove . Je jttrc que je i' .fftrjper^i . §. Per Dichia-
razione della propria opinione, o in voce , o per fc-

!;ni di fate , o d'altro fufftagio , Vcix ; ftiff'ufe ;

rceu. Il che fatto, tutti i voti, che così fi cliia-

rn.'ivano quei Giudici , e paicti in dette cartucce,
polizie Rritti , ce. fi mettevano in una boria.. §.

Onde Dare voto , e Date il voto , vale Render vo-

ro , vrlare . Dcr,r.er fa voix .fan fl'If'.'Se $ Voti ,

nei nvnicio del più , per Defidcri , pricshi . l'coai ,

Jouh.iin ; lìefir ;
prières • Così il Ciel fia propizio a'

voti miei

.

VOTO, TA , Pronunzialo coll'O aperto, Add. da
votate , per cvacuiire , Che è fenza cofa vcnina den-
tro fc , contrario di pieno . Vide ; ereux . §. Per nie-

taf. vaie Privo, mancante. Ville; prive; qui n' a
point ite . . . Volo d' or.iii valer, picn d'ogni or-

goglio. §. Per Fallito. F.iilli ; i.iKfueioulisr ; qui
a fait faillite , cu èanqturot^ie . Se il mercatante
non guadai^flólTc della nicrcatanzla fua , o pur per-
dclTc ; diventerebbe volo, cioè fallito. J. Per Difcr-
lofo , vano. Deitfiuevx ; imp,itf.iii . Perchè .'ur nc-

slctti li ncftii voti , e voti in alcun canto . 5. Bedia
vota, vale Scarica, tele à ville, Jam th.itge . f.
Mani vote , fi dicono <iuelle di cjii non porta reca-
li . Maini vides . §. Corpo voto , fi dice Quello ,

che è fi:nza l* ufato ncccllario cibo. Cf:rp* ride
,

yiiMr nourriture . §. A voto , vale Inutilmente . Ea-
vain ; inviilcmeni .

VUVARÒLO, f. m. Vmc Idell'ufc. Vafelto fopta

fl; cui fi poniìOno le uova cotte. Coquetier,
liOVlCINO, f. n'. Uovo piccolo. r,ri/ œuf.
UOVO, full. m. Voce di due filiate, col dittonRo

Alila priaia . ï-ario di diverfi animali hifognofo di

perfezione eziandio fuor del ventre della madie , co-

ire di volatili , pcfci , fcrpcnti , ce. ancorché fi len-

tia le concezioni di qualunque animale aver princi-
pio dall'uovo. (B.VJ . S. Paftjua d' uovo , fi dice la

Pafqua di Refutrczionc , ufandofi in ella mangiare
1' uova benedette. Piique. A quelle uova fi dice ,

^ufi de Pâques ; oeufs reuses . §. Avere , o vclcre
l'uovo mondo, vale Avere, o volere una cofa fenza
/atica , o peritolo . Aveir , (ìu voutùir tîntes les
eemmodiies . §. Acconciar 1' uova nel panicruzzolo ,

vale Accomodar bene i fatti /noi , Arranger dien

l'es affaites . §. Romper, o guallar l'uova nel pa-
niere, vale Guadare i difegni ad alcuno. Couper I'

hcrt-e fous ies pieds .ì quelqu* r n . déranger /et prò-
gess. 5. Rompere, ovvero guaflare 1* uovo in bo-rca ,

proverò, che vale Guaflare i dìfegni altrui pretTb al-

la concluGone . Rompre les deffeins de quelqtk un .

iai couper i' rierèe Joos les pieds, fur le ton de V*

af.rire'.- J. Vedere , o conofccr il pel nell' uovo , fi

dicedi Chi è d'acutilTimo ingegno, e che fcorge
otìni minuzia, e-pie^cde tulio, e quafi vede lo 'n-

vifibile . P.ire t'èsclair-v.yani ; avoir un grand dif-

eemement . 5. Cercare, o guardare il pel nell' uo-
vo, iii;-nicra proverb. che vale Metterli a con fide-

rare qualunque metiomifllma cofa . Cherther le poil

dans I' auf 1 ekenher i londie Jur un aeiif. 51. tf-
Icr come bere un uovo, fi dice in modo bafìTo di .Co
ia aeevohrtima a farfi , o a liulcirt,. Ctofe aifee cern-

ile à tetre un verte d' eau . §. E meglio un uovo
oggi , cbe una gallina domani , o fintile , proverb.
che vale È meglio aver poco , ma pronramenie ,

che molto con indugio di Icmpo . Un tieni vaut
mieux ijue deux tu /' auras . $. E* non e* è uovo ,

che non guazzi , proveib. che vale, che E' non fi

lUova ninno fenza vizio, o mancamento. // n* y »
fi ton thtval ^:ii ne tronche , Ç. E' non è come i'

uovo fiefiro . né d' oggi , né di ieri , proveib. che fi

dice di Chi è uomo d' età. On dit ji' une perfonne
eigte que ce «' tjì point un œuf frais . ni du fjur ,

>.i de hier. J. In proveib. fi dice E' non lo cam-
peiebbe l' ucvo dell' Alcenfione , evale ÉITer difpe-
rata la ftia falute. Il ne fautott s'en tirer ; il eli

perdu ; il n en peut reUver , ou réchapper . 5. Uo-
vo , per Ifpezie di tormento, che fi uà a' rei per
farli confctTaie . Sotte de tournent . 5. Uovo, fi di-

ce .lacrra Una delle malattie del capo. Mirraine .

5". Uovo di mare , Kid Spez e di pefcc dei genere
delle conchiglie, detto anche Carnume . <Bè.ufde mer .

UOVOLO, f. m. Spezie di lungo, che ha gran li-

nijitudtnc coli' uovo . ictte de champignon rond Ci?*

ilanc ccmme un œuf . %, Uovolo , dicefi anche 1'

Occhio di canna, Canocchio . Boutuie de rojeau .

§ Uovolo, dicefi anche a un Pezzetio , o nocchio
d'ulivo, (piccato dal ceppo, per porlo ne' femen-
zai , divelti . Plani d' olivier , J. Uovolo , dicono
ancora gli JVrcbitettoii a un membro intagliato di

U O V
fupcrficie (ìonvclTa fra gli ornamenti . Ove ; éehìnt ;
quart de rond . §. Uovolo , Çr. in Difovalato . \<f.

caiT.iiura dove naturalmente dee Ilare un olTo , che
s'ir.caira con i:« altro. Eratrìiure des ot .

UPlGLIO , f. ni. Spezio d' aglio . AH porreau .

UlUFA , f. t. Voc. Lat. Sorta d' uccello , detto
anche comunemente BuWiola . Hupps . 5. Fig. per
Creili , ciufìcllo . Huppe ; touffe de plumes . E riz-
za r uoupa , e la citlìa.
URAGANO , f. m. Magai, ec. Spezie di turbine ,

che è un <oinplctTo di piìi turbini , e che impervcr-
fa molto in tempo di fiere burrafche . Ouragan .

URACO, f. m. T. Anatomie,). Quel legame,
che connette negli uomini la vcfcica urinaria tra 1'

intefiino retto , e l'ombilico. Ouraque.
UliANOGRAFlA , f. f. T. Did.ajealiço . Defciizio.

ne del Cielo . Urancgmphie .

URANOSCOPO, f. m. Sorta di pefce marino cosi
chiamato , perchè ha gli occhi fui capo, che guar-
dano riciclo. Diccfi, che il fuo fiele ferve per gua-
lirc le cicatrici , e le carnofìtit , che vengono ne-
gli occhi. E anche chiamata Callionimo . Urano.
Jeape .

UIIBANAMENTE, nvveib. Con urbanità , civil-
nicnic. Poliment ; cii'iUmenl ; honnêtement .

URBANITÀ, -) full. f. Aflratto d' urbano ,URBAMTÀDE, t- Gentilezza , civilità , ma-
URB.ANITÀTE, J niera civile . Urtanin- ; ci-

vititi ; politefft ; galanterie ; accorlife ; Icnignile ;
telles manières; honrcieté ; gracieufete ; cour-
toi/ìe.

,

URBANO , NA , add. Di collumi civili , e citta-
dinefchi , Gentile. Poli; eivil ; courtois: honnête ;

tien élevé . J. Utbano , vale ancl-.e Di città. De
ville .

URETÈRE , fui», m E per lo più Ureteri al plu-
rale . Nome , che fi dà a que' due canali lunghi ,

pc' quali r orina pìifì dalle reni alla vcOica . U-
retare .

URETRA ,_f. f. T. Anatom. Quel canale dell' o-
rina , che ne' mafchj patta per la verga , e termina
alla gilianda . Uretre ; canal de la veige

.

URGENTE, add. d'ogni g. Imminente, che ur-
ge , che preme . Urgent ; pre/fant ; imminent ; qui
ne Jouffre point de retatdimcnt , oh de délai ; qui
preffe tcauccup . J. Cafo utgente , vale Accidente ,

che abhia bifogno di fubito provvedimento . Cas ur-
gent , fon prejfant .

URGENTEMENTE, avvcrb. Con modo uigenle .

Preffamrflenl ; inftamracni

.

URGENTÎSSIMO , MA , add. Sup. d' utgente .

Trhutgent , &:.
URGE^ZA , filli, f. Allratto d' urgente . Kéceffité

prilfanie .

ÙRGERE, v. a. Voc. Lat. Spigncre . Pouffer,
effe. V. Spignerc .

CiRIA , f. f. Aucorio . V.

IMtÌNA, URINALE, URINARE. V. Orina, Ò-
rinale , Orinale .

URINARIO , lA , add. Attenente ad urina . Uri-
neux ; qui eji de la nature de l' urine -

URINATIVO , VA , add. Red. Che pitiuucvc 1'

orina , diuretico. Diurétique .

URlLÒiO, full. SI. Monof. Lo flciro , che Orino-
lo. V.
URLAMENTO , f. 111. L' urlare. Hurlement , &c.

V. Urlo , in tutti i fuor fignilicati .

URLANTE , add. d' ogni s- Che mia . Hui hur-
le , &c-
UHlARE, V. n. Mandar fuori urli . Hurhr ; faire

des hurUmens ; jtter de grands crii ; pouffer des crir

hmentailes .

URLATORE , verbal, ro. Che urla. Qjii hurle .

UULO, f. m. Voce propria del lupo, che fi ufa

anche parlando d' altti ammali , quando fi lamenta-
no. Hurlement - §. Per fimil. fi dice anche di Voce
mella , e lamenievole , alquanto continuata , che fi

manda /ucri dagli uomini per tormento , o dolore .

Hurlement; cri effrayant ; calmeur ; lamentations
douloureujts . §. Perder l'urlo, tiguratam. vale Al-

libbire. f fgo/iller ; perdre la voix.
URNA , i. I. Spezie di vaio, e comunemente da

tenere acqua. Cruche ; urne. 5- Preifo gli .antichi

era un vafo da cogliere I voti de' gitidici , da cavar

le furti , da riporvi le ceneri de* morti , ce. L^roe .

Urna fepolctale . Urne fepulerale . §. Urna , T. dell'

Anhitetiura . Pira . Candelatre ; eaffoletti .

URO, C m. Tac. Div, Spezie di buffoio , o bue
fclva;gio, xlfai comune nella PrulTia . C/re.

URSÀCCHIO , f. m. J.innj^.^. Lo Ceffo , che Or-
facchio . V.
URTAMENTO , f. m. Lo urtare , Urtata . Choc ;

heurte .

URTANTE , adJ. d'ogni gen. Che urta . O-ui

heure . .

URTARE, V. a. Sp gnere incontro con impeto, e

violenza- Heurter; choquer; rencuntrer , ou toucher

rudement . §. Fer metaf. vale Contraddire , venire-

in controverfia . Heutter de ftont ; contredire. 5.

Urtare il capo al muro , tîguratani. vale Faie csni
sforzo. Faire rage des pieds de detriite . 5. In mo.
do proverb. Urtare col muro , vale ContiaHatc colle

peifone più potenti di fé , lo lleHo , che Fare a' coz-

zi co' niuricciuoli. Dijputcì contre d^s perjonnis qui 1

peuvent nous nuire .

U R T ;
URTATA , f. f. L' urtare , Spinta . Choc ; »(a»»v|
URTATO , TA , add. Da urtare . Heurté . -i
URTATURE, verbal, male. Saivin. Che urtaM

Hfii heurte ; qui donne un choc. .

"
URTATURA , f. f. 1 Urtata , fpinta , 1' urtare»!
URTO, f. m. S Ch^e ; heurt. §. Toifi, X

poire , o prender in urto alcuno , vale Non celiar &
peiftguirarlo , contrariarlo. Ne celfer de peiféçultji
quelqu'un .

,JURTONE, f. m. Urto gra.ide. Un grand ihx t
un grand coup . ^.^

* USA , f.i. Verbale da ufare , l' ufsre cartialmci^
te . Copulation , »t:
USAi:.,Glù , f. m. V. Ufo. U
" USA MENTO , f.m. L' ufare . Ufage . $. Per Pràe

tica
, conveifazione . Commerce; familiarité; ffê^

quentation ; hantifè. Veggio , che il loro ufaitieiiitl
ni' arreca alcuna onnr.anza .

;

USANTE, add. d'ogni g. Che ufa . dui emploie H
qui fait ufage , §. Per Colui , che pratica , coîk
veifa con altri . Ojjii frequente ; qui haute. Non^
uf.inte, ma vive a riguardo. .f*

USANZA , f. f. Ufo , com'uctudinc , coHume , miì
niera di vivere , e di procedere comunemente frà^
qucntata , e ufata . UJ'age ; h.iC-itude ; coutume ;n>^
nitore ; accoutumance ; pratique reçue . S. Effere il»
dietro un' ufanza , limili , v.ilc Non cffere in ptti*i
to , fecondo l'ultima ufanza . jv'eiic p.jt félon ta
mede . E figuratam. Non aver tutta la cognizioncï
ciù , chefi tratta . N'être pas bien au fait de lit

dont il s' agit , n'en être pas fort in/truit . S. PJ^
Pratica , converfazione . Ccmi>iBorV.7/i<in ; canverfi^.
tien ; fimiliarite ; commerce ; haniife . Non voglii»^
che abbi compagnia , ne ufanza di quelle grandi ba^
ronciTe .

^

USANZACCIA, f. f. Bino. Cap. Pegg. d' ufanza",
ciitliva ufanza . Mauvaife , vilaine coutume , f
USARE, V. n. Coilumare , avete in ufanza, cfTw

re l'olito. Accoutumer de ... . avoir de coutume-,,
{.Ufare, per Praticare , converfare . Ftéquenter f
hanter ; cmverfer - Quanto più ufo con voi , più mi
parete lavio. §. Vennefcne , dove ufavano gli altij

nicrcaianti , cioè fi lip.iravano , e bazzicavano. Ok
Je rendei^nt , ou t' aJTenifiloieni tes marchands pouf
trailer de leurs affaires. §, Ufare , per Mettete Ì0
ufo ; .adoperare . Ufer ; employer ; mettre en ufage-^
faire ufage de quelque choie , s' en feruir . Ufare «>
fluzia, cruJcllà, ec. Comechè gli uomini un cot4
proverbio ufino , cioè abbiano in bocca . 51- Ufare ,
per Congiugnerli carnalmente . Avoir cimmetce , ns
i7t'0i> affaite avec ; connoitre charnellement . E coti
flaodo , con lei volle ufale . $. Per Frequentare «

Ftéquenter ; aller voir , cu vijiter fouveni . A eh*-
fa non ufava giammai . // n' alhit i.imais à I' E-
SKJc. ,

» USATA , r. f. Ufanza , Ufo . V.
USATAMENTE , avveib. Con ufo, comunemente.

Communément ; vulgairement , ,

USATISSIMAMENTE, avverb. Superi, d' ufata.»

mente. Tr^s-cctyimuntmot , &c. '^

USATISSIMO, MA , add. Sup. d' ufato. TrtV-««^
coutume , &e. >

USATIVO, IVA , add. Che fi puà ufare . dui e0
d' ufage ; dont on peut Je fervir . Tutte le niaireti.

zie , e beni ufativi di ella compagnia .

USATO , full. ni. UPj , confuetudine . Ui ; ufaget

USATO , TA , add. Da ufare , folito , confucto j
conforme all' ufo . Accoutumé; u/ìte ; ordinaire j^

qui eli d' ufage . 5. Per Pratico , avvezzo . Aesoii^

lume, hatitue ; expérimenté , verfe à quelque che^
Je- Erano uomini , e femmine di groilo ingegno,
i più di tali fervigi non ufati . 5. Per Pollo in ufojj;

Mis en uj'are ; emploie ; dont on s' eft fervi . Co»
una lirana piacevolezza ufata nel Giudice si moDni
avere ci rato. 5. Per Avvezzo , folito a frequenta^

re . Accoutume à fréquenter , à hanter . Se la per.(^

fona folte favia , e letterata i ufata alla chicfa , tf

alla predica , dee avere udito, e letto, come , eC:
J. Per Frequentato. Fréquente; tattn . Per un«
vietta r.on ttoppo ufata , ec. prcfe il cammino . $*
per Adoperato, contrario di Nuovo, UJé ; confai
me ; vieux; qui a fervi . Un prefento le fa d' ua[

panzcron , che ancorché ufato , lipaia i colpi beh
per eccellenza . i

USATORE , verbal, m. Che ufa. dui flit ufage}.

qui Je Jért de ^uel'jue chofe - jUSAIT! , r m. pi. Calzare di cuoio per dìfcndefl

la gamba dall'acqua, e dal fango, ufato propriaj
mente per cavalcare ; ogçi Stivale . Sottes . §. Grat-i

fiaie gli ufatti , proverb. di figniiicato contraria a llj_

gnere gli llivaii , e vale Dir male fconciamente <t:>

alcuno . Dtchi'Cr quelqu'un :ì telles denis .

HSATTi.M , full. m. pi. Dim. di ulani. B10//M
qvin, .

UiBERGO, f. m. Armadura del bullo, corazza*
Cuiialfe. «S. Per mctaf. vale Difefa . D,f,nle . là
buona cori.pagfiìa , che 1' uom francheggia lotto Li

usbergo del fcntirfi pura .
"

USCENTE , add. d' ogni g. Che efce ; contralio il ,

Entianie . Sortant ; qui Jan . Neil' Araldica , fi di-i

ce , llfani .

UbCETTO , f. m. Cr. in Sportello , Ufciolino a
picccl ufcio . Pelile porte , 1
USClALIi, f. m. Paravento, Paravent. . a

USCIÈ-

Î,



use
USCiIhA «Tonni, da -vjfc ere . fntiìre

.

LÇiiRï . f. m. Cr.Ho^e , e Gvardi» dell' cfcio .

~ ificT ; (iikhtlicf : grrie.fittt . Î. Per
ive da pvit.-.r cava;ij , e altic eofc il

r rpìct ic ttrlmt

.

_;_. .!ATO, I. m. 1.' ufcift . tmit ; f aHi<M
/:i/i' . ;. Fcr neiaf. vaie F ne . clita , fucceSb .

nt ; liciii : fin. Lx fwrnga fallace 'delle cofe

Mda^ 1 ec. i loHo eoa ufciaieati fnifeii« e doio-

bsC'O , r. m. Apertura , che G £a ielle cafe per

id' entrale f e ufcire. P9*ie . ouitriurt i^ tnifét .

Ufcio , per mtiaf. Che di lacrime fon fain \^Uao
,

rarco. Per queìlo vififìt l' u'cio de morti. P.-r-

; pjjfjrc ; fot»«e . S. Ufcio , per Le 'inpoSe , che

ta* r ufoo . Psr«e ,• re fui /er» j letmu l' <fvtr.

rt d4 le fTrte . i. Teme ad alciwo 1' iircio ; che
che dUeli Tener porta , «ale Vietargli , o proibir-

r entrala. Emfictir , alieniti j' eairée ; f<-

fc» /j pene. J. Vedetti alcino ili" ufcio , vale

terlo viciBilTimo . ./•.ii' ft/f fu' K» fif' * /'
riè , l' 'ticir nit-vcifin . %. Picchur 1' mcio col

\ , vale Donare , o portar prclcoti ; octto , perche

i porrs prefeatì ha le tnaoi impacciale . Apporter
T — —• . f. Cadere il prcTiote is Lill' ulto i

• e un ncioaio bene loCn prcITo alla fi-

«rlo io Ijjlla conci iifîoa« . Man^ittr fur
' .;#jii< . f, Stricnerc fra l'oicio* e 1

Violcalarc alcuno a rirolTcìfi • dob nli

-0 a profare . Mr/rre ^uct^u' un am piti
Trovarli ira 1 ufcto , e 'I moro , vale Io

f 'er fra la 'oeiid;ne , e 'I niitello. f.iri

nt , ini umt ff :e munuju . {. Aiiiccar le vo.

a alla camp.iBclla i-'ell' cfcia, vale N'oa fé le ca-

le, non le taciicrt ai clecuiiaac . St t'aieniit

I Iti "tiri . }. «itac are i pcnfieii alia campa-
Ua dtll'ulcio, tale Darli piacere , o bel [empo ,

Isa penfrcro , o briga di chcccbc4ia. Pjrrc f.-v'f-

; /aire lipêilU ; /» tinnir ; /aire t^mi ttirt .

Enitar per I' ufcio , vale Andate per la Brada

la , Incatmninatfi al fine c*<' meza; debiti . A:JeT

étcii ritmili . 1. Setrar 1' ufcio , o la il.illa qaaa-
Coa perduii i buii . V. Clalia. i. Chi nca etclro

li r ufcio : e & die da Chi vuo.e M* fjoi piaceri

ala«quate il fno , faccenda poca 3 ma iji cni fj<-

Ic . jlprti mei il óiluft. i. Nafcer li p<>:Ta 1'

la air ufuo , iBaniera d' imprrcaaionc , che vale
cafa tua nnn capiti mai anima nata . Que /* frrr^e

ìff* eritirt À tB poni ; e' tfl umt imptec»ii^9 écmt
f* [tri in /laiif, pcur dire' 6,ye perfiBne nt
'wni , .m.ìii tktx Iti .

' TTO , f. m. Mtgtl. Ufcioliao , ufcetio .

filile f -le .

O , (. w. Oin. d' cfcio , orcio piccolo .

liL.'kt , e rSCÌRE , ». a. Andate . o rcnir fiio-

; contrario j" rollare . T.^nr . Î. Per Ave/ 1" ufci-

A' 'ir i!fne . Con lei verfo una porla, che (o.
- liciva, folo fé n' andò , ciot Aveva 1'

llfcirc ti vino <?el capo, per fmilit. va-
Cttver J' n vin; ét^rTi-r , Calandrino ,

l'ino iifciio del r.ipo , G leva la mal-
'. vcnO lo lm..lt:Io . J. Ufciit . o Uleil

'e de' •il'.M « *> 1.1 vhe fono ffampati , e
lano. Fjriim tm >j«» ; crrr fnHit cu

' le . f. Ufcite , per Aprire l'interno ,

e 1 (. fcntimenli . Ouvrir fen eixmt ; dir» /,«
timini , i' «tfvrir J jr>ttfu' on . CfuarJaii di non
Baiare . ni dir male di loro imprefe , e faccende ,

ladlo che lieoo cattive, Haiti chela, e non nfci-

k non a ammendarli . (. Ui ire , per RuHci-
lermiaare. At.unr ; finir ; lendri . MalaeiKi

udirla Bava .ticnro , e penfa pi:r dove ella «o
lofcire. Î. Ufiii. il' .Icin.T co(< , vale Ifl-eJi'.

I. / irir tli fr.. ,„!• il-fi , l'en àeinitr , i' »«

n»» . i' .n i^r/; • ;.. ; Ij finir. {. Ufcre a
e. oi .1 . n( re il' .lena cofa , vale Terminarla ,

I l-cne , e filccniente , fenaj inrpedi.

oh , o di.liirbi . te lirtr avtc BvtniJft
ifut de furlfut ihi>l'i ,

/' Jltivir , (' tf.

•'femini . $. Ufcir al :ìiCMdo , vate Na-
' m mende , mjlirr . %. Ufcir di paffo ,

lare alquanto pio prello . DmHir le

• un pen p/ni vile . f. Ufcir di paiTo ,

l'e Operare con maggior diiiqcnaa , o
fnltto , T.riir de /' prdinBÌ^e ; Jfir jvee

< d^ Motivile . (. Ufcir del propoflo , vale
quello , clic altri lia convenuto, o

rir du prrprt . Î. Ufc;r del camm'oo , e
'i , o della flrada , v.i|;Iiono TOon fegni.

. che anche fi dice Ufcir di propoftlo .

rrir de f n eknotn ; ne pJi Jmivie te-

sture l* eempsgne ; /ji/r dit eemni .

ciniaata , o fuor del feminafo , modo
' ile ITrir di propofito . e talora anche

rrrrir di pr-^'i ; htitre ti eemprgne ;

l'm^er in arminei ; perdre t' ttlete de
'ifllir. 5. I,'cir di tuono, vale Stuo
1.'. f. E feutatam. vale Perdere il h-

lamenro, r- o rifpondcre a propofilo ,

't **• e l"<ìr di tema. B iure tj ejmpt
'- U ei-i . J llf.ir fuor del fecolo , vale
''I (randcmeo'c . Tra'ecolatc . V. j. U-

01 II
. . ufcire fuori i le, vale stupidire , per-

ii lem,i. Divenir flnp.de , hetnt : ferrie tere
*'V«a. liili4mB.FfneeJe

,

use
ie fii-mfme ; tjf:lrr . $. E Ufcir di (e , vale lalofa
EflTer rapito fuori de' fcaB , andare in e»a6. .'.rre

rjni to ertafe . 5. Ufcir di lenno, o del cervello ,

vaelicno Impazzare . Drt'rarV /w ; perdre te fens ,
/' efprit ; rjfclir. $. Ufcir de' «ar.:.'icri . V. Ganghe.
ro. J. Ufcir del trar.ico. V. Manico. J. Ufciie i
riva, o «Ha riva, vale Condurli alla riva, termi-
nar la navigazione . Atcrder ; frtndre terre ; teoir
J p^l eu ì ter, peri ; finii Jm »:vis;itiin . $. Ulcir
di «andò, vale Efler Iberaio dal bando. £'re rjp-
peiM de fm eii: . Ç. Ufcir del laccio , o del perico-
lo , vale Liberarli . fttusrfi, fviljppirfi. f'e déta-
xer de fin lient , «'eo délivrer . J. Ufcir di pena ,

vale Dai fine alla pena, tertir de peine ; finir jet
peines. Ç. Ufcirc dell'animo, vale Non ïi peEi'.;r

pù . OiiHiir ; „. p.-,„ reofrr .ì fvc/^3.. ch)fe ; paf-
)cr de l'elprii . 5. Ufcir d. oKr.re , vi'c Dimenti-
cirD , fcordaiG . Cu^iirr ; ferire /j mimiire , le feu-
venir de fueliae ebtfe . $. Ufcir di b'-^ca , vale Ve-
nire , o fc^ppar detto incoafiderarsineate . t.^2pper
de 11 t-Attbe. {. U'cir deçli occhi alcuna cofa, va-
le Aver eran difpiacarc d'aver perduta alcuna cofa,
o di doverfeoe privare . F-ire f:ri fenji^le à Ij pene
de Jueliue eicje , en tire feri chjfrine . %. Ufcir di

mano , vale Scappare , <icaaipare . V. J. ufcire del
corpo , vale Cacare . C»ier ,- fé decijrter le venire;
aller è It felle ; aller à 11 t^derrh ; aUtr i fet
niielfiiii. J. Ufcire il rutao , vale Non aver pii
vo(lia -Il ruiaare ; e liguratam. Perder la voglia ,

lafciaie il guOo , che anche diccB Ufcire il ruzzo
del capo , o della teRa, o fimili . Pafftr C envie ;
fi'drt II gctii i» I' mie de fuelfuc lij'e . $. Ufeir
r ira , vale PaeiAcaiG . li ttimer j le irnfuiuif'er ;
i' Bppjiier . J. Ufcire odore, vale Wire . V. J. Fa-
re ufcire aio , vale S'imolarlo tanto colle parole ,

eh' e* t' induca , ancorché contra fiia voglia , a fare .

e direquel , che tudcSJcti. P'e/fet vivemeni fi<i.fu'
»• , ''e»j»J|<' mj.fe lui d d»e cm i futi le fu' ci
M». {. ur;irri, Cr. in fg mierjre , per Andar vìa,
Sç'.mtïcrate. V.
USCiTA, e ESCÌTA , fu», f. L'ofcirc. Tortie ;

ilfttt . Ufeita da uno tiretto di mare , o Girili. De-
tcufuemtni . J. Per .Sfc-tuta da ufcire. IJue ; ni.
viriwe . perle; line. Riccosliendofi ulf maoienle
in uaa parte , dalla quale il bel gu/dino aveva I'

ufcita . t Per Soccorrcoaa , o Demper.minta di cor-
po , Cicajuou. OrVii(Mrnr

. frire ; /Sut de veacr ;

eeuri de unire . {. Per lo Sterco BelTo. Piemie;
mird' , fjdcui , tram . Qae.le acuslie «1 ne be.cano
l'i qoefli diamanti colla carne mfieme , e gli uomini
vanno la nuitica al nido dell' a|ti-(lia , e univano
coli'ulcila di loro di qirfli diamanti. J. Per Suc-
ccITo , efilo. Smieii ; tjue . La siovane mooica ave-
va con Heia ufcita trarrà de' morS delle invidiofe
con.painc . f. Ufc;ta ne' rami , Dami. Pure. Germo-
jliaiDcnlo , il gcrmoiliar delle piante . ffrmiiijiiiii .

(. Pare ufcita, ol' ufcita, vale Dar luogo , onde
G poflà ufcitc . D-nner l' iffae . f. Per Fine . Fin ;

nfue ; termi . Qj^G prelTo all' ufcita del fuo rdicio

(li venne una quefl.ji:: iinanzi . f. Per contrario d'

Fnnata , in Cgnifc. di renlna ; Spefa . litfenfi . J.
Mettere a u'cita , vale Scrtvtre Ira le fpefe , Udire
u .rriit em lign: de diptnle .

• USCITO, f. ITI. si.reo. V.
USI ITO , TA . add Da ufcire . terti . J. tn farla

di fui. vale SbaaditJ, faoruicito, cacciato dalla cìf-

t^ S»»»> . eaf'f , f»jjir di II pitrie .

•l'SCITCRA , f. f. Ufcita, l'afcire. tyriie ; I' :
ftian di f:ritr . Quando q.ieOa foluaJooc avviene ,

dcefi guardate da quale umore proceda , e puoiefi fa-

pere per lo colore dell' ufciiura : qui nel quatto R-
gniSc. di ufcita . ciò* per Illerco. V.

L'SCll'ÙUi . f. m. Di», d'ufcio. Petite (erte .

USIGNUOLO, f. m. Ucceiietio noto per la dal-

ccrai del f.io unto. Rejfifmi: .

UslTATAMKNTE, avv. la .'Vlod» u filato . .,*
/"

Jle-t-iumee ; feien t* ot'efe .

USITATÌSSIMf) , MA , add. Sup. di ufilKO . Tr/t.
unie , &,.
USITATO.TA, add. UCato , folito , confueto .

L';Tre , eee^ulume ; e'dimjire .

USO , f. m. Ufania , coofuetudine . Ufsge ; ut ;

esultimi ; aeenultimMnee ; prsiifue ri eue . 5. U'o ,

per Ctcrcitaziooe
, pratica, frjriyne ;'ufa%e ; eterei.

te; etperienee , hjUtudi . Di q leIJo l' ammonifco ,

che atte 'eoa' ufo non Riova m.ilio . J. Per conver-
fazione, pratica. Hjmtife ; jcecinranee ; frrfaerttj-

tim ; compagnie. Avendone pertanto privati la for-

tuna dell'ufo d'en tanto amico., mi pare, che, ce.

;. Ufo, t anche termine de' Legifli , e vale Facol-

r.\ di adoperir checcheffa feoza .ii"eroe il poflTc'To .

L'/Jte. S F;eurat.im. Seneca però ancor dice, che
n-in e poRo il bene dell'uomo nel lunso fpaao del

itnipo, ma neir ufj . t'oyice, la mir.. ire de fi
wvit d' une t:le . f. Per Copula . e congiugmmen-
to carnale . Ccmmitcì liirnil ; ccpuUiion . Ç. Ufo ,

pc Sctvixio. Ul'ige ; fervici ; empiei. Niuno do-

veffe vendere , oè comperare pane , vino , o altre

cofc , che a ufo di battaglia foiTono . $. Uiii fa leu-

Re ; prnvcrb cHe vale , che la Confuetudioe acquiAa

f'iiza di leegc . l' ufjge fair Hi . $. Ufo fi conver-

te in natura , maniera proverb. che vale , che gli

abiti hanno tanta forza in noi , che difficilmente

fi vincono . L' bjtiiule eft une antri nature , une

ft::nde oantre . J. Far uib i vale Sciviifi . Fare

USO óós
"flit , fé fer: ir de faslfae chlfe ,

/' fisp.'.^cr . Cài
conofcerà quello tempo , fjprà far bjon ufo della
favella , e mareggiare con economia il Glcnzio, §,
I Ncgoa anri , p,:r ufo, in raarerii di cambiali, in-
tcn.ioao ti tempo , che fi fuoi .iccordare nelle diver-
fé piazze di comracrzo per il paramento dille let-
tere di cambio, quale (uol efletc di lr;ota sioroi .

U/.-nc-:

.

USO , SA , add. Ui'ato , avvezza . Atesuiumé ; »*.
^irof

.

» USOFRUTTO . V. UfufruïrO .

USOLiERE , f. m.'NalJro , ostro legame , col
qjal fi legano le brache , o (irailì cofe . Lacet : en-
i.-f> gamie
USS.\RO , f. m. Vice dell' u.fs , Soldato a cavallo .

e p;r lo pili fi dice di quelli dell' Ungheria , Houf-
lard , ea benfari .

UsSO, f. m. Zingano. V.
USTA , f. f. lv.vi^ . Pere deli'-afi , e maflime

de" cacciatori , e lignifica Paflata , fito , clje è QaeU'
odore, 3 quelli effiuvi lafciati dalle fiere dove fiC.
(ino, I quali penetrando ccll'oJorato de' cani da
caccia, dellan in c(Ti una srandilTima aonctà di ri.
ttorarle . ÌVo» , cdeor fu' une ftie laiffe i fon eaf.
l'are.

USTIONE, f.f. T. «iiBiV», e Cbirurgieo . JI
bruciare le carni , o il ridotre in cenere un quaiaue
miUo . Viìion .

U5TOLÀRE, V. n. Stare afjeitaaJo avid.imcnte
il cibo , o altro, e dicefi pil propriamt:nic de' cani .

Mcuri' d" envie ; déJSrcr ardemment .

USTORIO, RIA , add. Aggiuntodi fncccl.io cin-
cavo , coi! detto dall' cITcrto , che fa d' acccsderc ,
e4 abbruciate . Mircir ardent .

USUALE , .idd. d" ORoi g. Di ufo , che è per ufo .
comune , ordinano . Ufuel ,• ecamun ; vulgaire ,-

ordinairi ; d:nt 9n fi feri erdìnjirem'ne
USUCAPIÓNE, f. ni. Pailav. Buretiell.ee. T.

della Giurifpiudenza . Rigii>ne di proprietà , che %'

acqu Ila fopra un fjado , o fimile pacibcaiicntc pof-
feduio per Io fpazio degli antì dalla Ic^ge prefcritii

.

L'I uèapi m .

USUCAPÌRE , V. s. Voce Lat. Acquiflare\ far fuo
m Virtù di prefcrzionc , e io vigore del paciiico pof.
ieiTo per lo fpazio di legiltimo tempo . Acfierir la
pr^piitie d' une ebìfe par litre de fjgejlsn & puif-
lamee piiAUt

.

U5UCATTO, TA , Pj.f». aJd. Da ufucapirc ; Ae-
quIAaio per ufiieapione . A-1iiii pir vfucapicn
USUtRUTTÀRE, e USUFRUTTIJ ARE , v. n. A-

ver r ifi;frutio di chi.-cchcllia . fcuii di I' ufufruia
de ft.f.^re ih^fe .

USUFRUTTO , f. m. Faculti di godere î frutti
di chcecheTia. Ujufrtiii ; ituijfanee dti fruiti , dn
revema de gaelfue ebrfe .

USUFRUVTUÂRE . V. ITfufrultare .

USIIFRUTTUÀRIA , f. f. T. de' Legifti . Colei ,'

che Ila 1' ufuiiiitto . Vfufruiliirc .

USUFRUTTUÀRIO, f. m. Cclui.chc ha l'ufufiut.
IO. fluhi.ii,,r ; fui a l'ajnfruii .

USUFRUTTUÀTO , TA, adJ. Da ufufrutluarc .
Oi-ir M ,, eu ru tire l' ulyfiail

.

USURA . f. f. Inici.iTe iagiolamcnrc tratto. C'ir,
re; imieifl etcejif ; gain , pnfii illi.ìie , illcgiiii>:e .

!. Per meiaf. P.igar con ufu a , vale Rcn Icre il dop-
pio più bel bene , o de. male ricevuto . Payer, ren-
dre ave.- mj'ure . Ccriific.'ia.'lo.'a , che quello mio de-
bito fari pagato con l'ufjra della gratitudine di qje-
flo gennluomo. {. Figurar. La mor-e di non Loren-
zo fa vendicata cogli Egizi eoa grande ufura , cio6
Con footabbond.inza , :on cccciTo . jSvce ufure ; fur-
ti-niim^eni ; excelfivcntent .

USURÀJO, f. m. Che di , e yrefta ad uf.iia . U.
furi-r ; yi.i prete J «/lire . i ft.'t'rfr .

USURÀJO, JA, T. add. Da ufurajo. che
Usurar IO, ria , J contiene ufur.i. Vfurai.

re : in/riile ; ^ù il f a de /' «'"nre .

UsURVGGIamextj, f. m. Lo ufureggiare. Vfa-
re ;

/ afì.on ie faire 1' ufurr .

USUREGGIARE , ». n. Fare ufura, tiare a ufu.
ra . Faire I' ufure ; priicr ì afriri

.

USUREGGIATO, TA , add. Da ururegglarc . Prè-
te et- J.-nie ì ufure .

USURIÈRE, f. m. Ufurajo. V.
USURPAMENTO , f. m. Ufutpazione. V.
USURPARE , V. a. Occupare inciuflamente , e tor.

re quello , che s' afpena altrui . Ufurper ; i' empa~
rir du bien d' un autre in'fufìement ; détenir , s'
approprier inii.flcmirit .

USURPATisSIMO, MA , add. filvin. Superi, di
ufurpato , ma vjle , Ufitatiirmo. Trii-ufîié , &c.
USURP.ATIVAMEN'TE , avv. Con ufutpazione . A.

vie ^u par ujurpatim .

U'URPÀTO, TA, add. Da ufotpare. Ufarpé ,

&e.
USURPATORE , f. m. Che ufarpa . Ufarpatiur f

injuffe pnlfelfcur du bien i' autrui .

USURP.ATRÌCE, verb. fem. Che afurpa . Vfur-
patricl .

USL'KPAZIONCEILA , T. f. f. Piccola ufurp».
USURPAZIONCINA , J zione . ftrire oArrjjj.

USURPAZIÓNE, f.f. L'ufurpate. Ufiirpaihn ;
appropriali-^ , pjffeffion injujie ; arititi^ati^n ,

UTELLO , f. m, Piccol vafetio di terra cotta in.

F p p p vc-
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vttristo per ufo i\ fcner olio, accf o , e f!(i4lli pit
condire. Peiit huilier ; pstit ri»2tgvier .

UTENSILI , f m. pi. Con". Long. E l'ufo univer.
file d' Italia , che fi ferve >: qucfra voce, per nçni.
ficsr quelli ftrumenti , sroefi, e m -bili , die venso-
BJ l'pc'fo ad ufo nelle cafe , nelle officine , e per lo

nit! n/ile cucine. Vliinflles ; vJìinfiUi rie cuifiae ;
petit f mtf'btes du mévage

.

UTERINO, INA, add. Appartenente all'utero.
Vterin ; ^ui cCKO^rne te ventre cu la matrice , §.
incrino, ageìi'nro de' Parti nari ,d' un.i mcdclinia ma-
dre , ma di diverfo p,idre . Uicrin .

ÙTERO , !. m. Parte cava nel corpo delle fenimi-

oe , porta tra 1' intcH:no re[:o, eia velTica , in cui

pcrtsno il fero, I\U/rice

,

ÙTILE , Che dafili autori del buon fecole fi' detto
anche ÛTOLE , I. m. Utiliiik. Utilité; profit ; j-

t'iniase . §. Dare utile , vale Apportare utile . Din.
fter (tu profit ; produire quelque chsfe .

UTILE, add. d'ogni g. Che apporta utilità, Pro.
f.trçvole , çiovevo/c. Utile; lucr.iiif ; prfit.iéle ;
iVJnt.igiux ; ion .

'JTILEMENTE. V. Utilmeale .

UTILISSIMAMENTE, av». Sup. d'utilmente.
Tn-..r/»/.VMi.»», &-r.

UTILISSIMO , MA , add. Slip, d' utile. Ti'huti-
;», &e.
UTILITÀ . -) f. f. Che dagli antichi fi dif-

UTILITADE, ^ fc anche UTOLITÂ , UTO-
UTILITÀTÈ , J LITÂDE , UTOLItAtE .

Pro, comodo , e fiiovamenro , che fi trae d.T chcc-
chelTia . Utilité : p'ofit ; i' utile ; ce fui efl utile ;
tien ; gain ; lucre ; èénifìce ; avantage .

UTILITÀRE, v, n. Talvia. e UTILITARSI, T,
p. Misai. Approlìttaifi , approvccciatfi . Profiter; ti-

rer du profit .

UTILIZZARE, V, n. Trarre utile, guadagnare.
Profiter ; g.igner ; acquérir; lirtr du piilfit , del'
utilité d' une chofe .

UTILMENTE, e UTI.LEMENTE , avv. Con uti-
lità. Utilement ; avant igeujemint ; fruflucujement;
avec .1 f'tcès ; avec pri^fil .

• DTIMAMENTE, * ÙTIMO . V, Ultimamente ,

L'Ilimo.
• ÓTOLE , UTOLITÀ , V. Utile , Utilità .

UTMÀCA , f. m. V. Triaca.
UTRinSdUE, I. m. Allés. Voce fchcrj. Il fe-

dire , L' una , e l'altra natica . Les feJTei ; te dir-
tièie .

UTRE , f. ir. Chiair. Otre . V.
UVA , f. f. Frutto della vite , del quale fi fa il

vino. Rai/in. le uve, ficcome i fichi , le pere , e

fmili frutti fono di fante , e si vane ragioni , e
portano nomi così divcrfi in o§ni pacfe , che non
accade fperare di poter avere di tutte i correfpon-
decti vocaboli m altra lingua, ?. All'ai pampani ,

e poca uva ; modo proverb, che vale Bella appa-
renza , e poca furtanzia . Belle montre , peu de r.ip.

i'^ri . §. Uva de' frati; Lo lietTa , che Ribes. V,
$. Uva di volpe, fpezie d'erba pi;22olenie , buona
contro ìe pelle , e contro i veleni . Raijin de re-
nard . S. Uva fpina , Pianta fpinofa non molto
çranrie , che fa coccole fimi li agli acini dell'uva,
tirofeille

.

UVEA,r. f. Nome d'una delle tuniche dell' oc-
chio. L' uvee

.

UVEÀCEO , EA , add. Voc. Dìf. in Giacinti) . Di
iiva , uveo , che ha color d' uva . Oui e/J de la eou-
Jeur du rai/ìn .

ÙVEO, EA , ndd. Appartenente a uva , d'uva,
De raifia . §. Tunica uvïa, in forza d' adJ, Lo lìef-

«o . che Uvea fiiO. V,
• ÙVtRO. V, Poppa,
VI'l , In rima, per Voi. V,
UVIZZOLO, f. m. Sorta d'uva falvatica , det-

ta altrimenti Lambrufca. Lamiruche ^ cu Umhuf-
^u,- .

VULCANO, f, m, Cr. in Vomica. Euoço ignivo-
mo , ficcome Etna , Mongibello , Vefuvio , e limili

.

Volcan .

VULGÀRE, f, m. Idioma corrente del paefe , di
cui fi traf.'a , La langue vulgaire ,

VULGÀRE. add. d'osni g. Volgare, di volgo .

Vulgaire ; ordinaire j commun ; du peuple .

VULCÂRE , V. ,1, Voce Latina. Divolsare. V,
VULGARI7ZAMKIVTO, VUL'IARIZZ ARE , VUL-

rArCZZÀTO, VULGARIZZATÒRE. v. Volganz-
laTcnro , Vo^aruzarc, Volgarizzato , ec,
VULGARMENTE , V. Volgar-iiente .

VULGATA , f. f. Vote dell'ufo . La facra Bibbia ,

thj S. Girolamo traduTc dall'Ebreo in Latino , e
r-^. i qiiO Tcfio autcnficos a cui ci limette il Con-
cilio tv Trini-. . Vuirait .

VULGATÎSSIMO, MA, add, Pri>r. Fier. Sup, di
voljî'O . Ttll-connu , &c.
VULGATO*, TA . add. Da vulgate ; Palefato . Di

vulgrit ; puilie ; maaifiilc , fiiuiié .

VULGO , f. m. Voce Lat Plebe , popolaccio . La
tipuiace ; le vulgaire ; le menu peuple ; le coramitn
*-' peuple ; la lie du peuple .

"VtJLNERÀSF , M. a. Voce Lat. Feiire . V,
.VULNERÀRI.» , I. f, T. B-.ianico. Nome d'un,

pianti , che é un ociimo fpecifico per le ferite re-
centi . Vulnéraire .

vutNERÀRIO, lA s add, T. Médite, A6.3Ì..1110

V U L
'di"rimsdîo , appartenente a ferite. Vi^nitu'ite 1 ptik-
pre à guérif Us plaies .

VULNERATO , TA, add. Voce Lat. Ferito. V.
VULTURNO, f. m. Nome dj venro , che fpira

di verfo tramontana, ma li Miirtnari lo chiamano Gre-
en, perciocché viene di verfo Grecia , Lèvent di
N„rd-clì .

VULVA , f, t Voce L«t, Orificio «flerno della va-
giiia del r utero , Vulve .

VULVÀRIA , f. f. Spezie d'erba di triflo odore .

Arrcche puante .

y VOLA , f. f. Lo DcOb , che Ugola , V.
UZZOLO, f.m. Fiegola , appetito intenfo . Voce baf.

fa, Convfjitifi- ; diftr etce^i/ , dimefuré ; grande en-
vie de quelque chjfe .

X

X, tetterà confonantc, la quale nella lingua I-
taliana non ha luogo, perchè fi fa ufo in quel

cambio di due SS , come Alexander , AlelTandra , e
alle volte d'una S, come F.xe«plum Efcmplo , ben-
ché molte volte fi trovi fcritto anche Eifcmplo , Non
pud dunque alla lingua Italiana fcrvire fé non fc

forle per profferire que' pochi nomi foreftieri , che
cominciano da cotal lettera , come Xanto , per is-

fnggire l'equivoco della parola Santo, veramente
per ifcrivere alcune parole latine ufate dagli Auto-
ti , come Exabtupto, Expropofito , ExproieiTo, 5,
Qucfla lettera ferve talora per nota del numero die-
ci . X,

Z. f, f. Lettera di fuono molto gagliardo , e af-
fai in ufo appo i Tofcani , Ha due fuoni diver.

fi , o forfè più , fecondo gli accoppiamenti dell' al-
tre lettere , colle quali eli' è collocata , ma due fo-
no 1 più conofciuti, il primo più iotefo, e gagliar.
do , da alcuni detto afpro , e più fimigliante al pri-
mo , che fi i aiTegnato alla lettera S , ed a' To'cani
più frequente, come Prezro , Carezze , Zana , Zio ;

L'altro più lottile , e rinieiro , chiamato da altri
rozzo , da' Tofcani meno ufato , e più fimilf al fe-
condo fuono della S , come Rezzo, Orzo , Zanzara ,

Zelo.
ZACCAGNA , r. f. La cotenna dinanzi del capo ,

La peau de devant de t.i tete . Onde dicefi ; Tirar
la zaccagna , quando p.efo un ciuffo dinanzi , fi fa
(laccar la pelle dall' olTo , la quale idaccandofi Fa
It oppio

. /irracher te toupet , & délai Iter la peau ì
laquelle il tient .

* ZACCARÀLE , Lo flclFo , che Torcolare , ilrct-
toio,. PrcJTe ; pn/ìir.
ZACCARO, f, m. r.ri.i.jjf Zacchera, V.
ZACCHERA , f. f. Quel piccolo Schizzo di fango ,

che altri fi getta in andando fa per le gambe , ai
quale dicefi anche Pillacchera . Croiis , 5. Figurar,
per Imbroglio , taccolo nel fecondo fignificato . Em.
*jrr,ij ; confupon ; anicroche. Ci fono molte altre
zacchere, ma in fulianza terrai a mente quello, e
non farai rubato certamente . §. Pur figuratam. fi

dice di Qualunque cofa di poco pregio , Bagattella .

Bagatelle ; niaiferie ; vétille ; chofe de ricn ; ehofe
ftivcle; fernette. Poi fpczie , m;larancc , e altre
zacchete. 5. Zacchera, ufifi anche in vece di Nien-
te , Un rien ,- néant . Quel , eh' io ho fatto , mi pa-
re una zacchera , 5. Zacchca , (i dice amhe a Pie
cola quantità di Hcrto , o d'altra fporcizia attacca-
la in fulla lana diTe capre , o delle pecore dalla
parte di dietro . che anche dicefi Pillacchera , e Cac-
cola , Crotte . crottin .

ZACCHERELLA , f. f, Dim di zacchera , Petite
tache de crottes. §. Zaccherclla , Med. Nene. per
Nadro , usurino, fettuccia . Petit ruùan .

ZACCHEROSO, SA, addiett. Pieno di lacchete .

erotte ; tout couvert de crcites .

ZACCHERUZZA , V. Zaccherella. '

ZACCONAtO, Voce ufaia da'conladici de' tempi
del S'iccaccio, della quale oggi i perduto il ri;f,ifi.

cato, PAot dont Boccate s' ejì fervi , & ^u' on ne
comprend plus aujourd' hui ,

ZAFFAMENTO, f.m. Lo laffjre , V aFìhn de iou-

rVZ- A F
'

ZAFFAnDÀTA , fuS. f. Magai. ImbMîtimniW
qualfifia lordura, Salilfu-e

.

ZAFFARDÒSO, OSA , add. Imbrattalo di qoaift
lordura

., Sale ; émtrené ; cr ttà

.

ZAFF.iVRE, V, a. Turar collo zajf.) . Bcuthet
tamponner ; êondonner .

ZAFFATA , fall. f. Propriamente Quel colpo, ti

danno altrui talvolta i liquori , .ufcendo con furia
gran copia, e allo improvvifo , e fi dice anche d
gli odori. Rejaitliffement d'une liqueur qui falii
qui mouille quelqu' un . J. Per ir.eraf. Detto p«
gente , Coup de dent ; mot piquant , Onde e^
qua , e minacciando afpreggia , e di zaffate fartìlS
to fotte ,

ZAFFATÀCCIA, f, f. Peggiorar, di zaffata . »
lain coup ptri.' par une liqueur qui s' éfanche 1

j.ultiffant avec impetu /ite .

ZAFFATO
, TA , adJ. Da zaffare . Sou^é , &i

ZAFF.JTURA , V, Zaffamento .

ZAFFELTICA , Cr. in Zaffetica v V.
ZAFFERÀ, f. f. Art. Vetr. Sorta di rniDuta,

cui il cobalto ê la baie , e ferve a tigaere il vet
per lo più di rurchino , Safre .

ZAFFERANATO, TA , add. Fatto con infunoi
di zafferano, Safrané ,

ZAFFERANO , f, m. Filetti di color roiTo, ch«
trovano in numera di tre dentro al fiore d'una*
polla detta Croco. Sairan . Zafferano faracincfco
Carihame , ou fafran titard ; fafranum . '.

ZAFFETICA, f. f, AlTafetida. V. ,,

ZAFFIRETTO, full, ra, C«;«*c. Dim. di aaliSt»
P.r;r faphir . %
ZAFFIRO , rull. m. Gemma, che fi trova alciw

volta di color purpurino , e dicefi Zaffiro mafchio
altre volte di color turchino , e di^cfi femmina
Quella , che meno trafpare , ed è piii fimile al Cic
Icreno , è più liimata , Saphir .

ZAFFO , f. m. Pezzo di di legno, o di ferro ,

altra m.iteria da una teda più fittile , che dall'

a

tra, con la quale fi turano buchi , o bocche , per
quali dovrebbe ufcir acqua di vivaio , o vafi , Boi
don; isttchon. $. Dicefi anche Zaffo, un luracciol
di ferro, che da' Gettatori di metalli fi pone dall

parte di deatro nel buco della fpina della fornace
per ritenere il fufo metallo , finché fi debba getti

nella forma , Tampon . $. Zaffo , vale anche BirrO
fatellite .^Archer ; sbire .

ZAFFRONE, f, m, Gruogo , zafferano falvatica
Safra* titard ; fafranum .

ZAGÀGLIA , f, f. Sorta d' arme io alla , lagaie
javelot , I viaggiatori danno anche quello nome i

una forra d' arma de' Negri di Moiomoiapa , fortjii

ta a guifa di lancia della lunghezza di circa un pa
mo , tutta di ferro , e armata di fiffatte ipmc , ci

palT.ita da banda .\ banda (a perfona , brfogna elìtai

la zagaglia dalla parte oppofta per non ifquarciar I

ferita . Zagaie , forte de javelot dont les Mores j

fervent en combattant à che-ual ,

ZAGAGLIETTA , f. f. Dim, di zagaglia. Petit

Zai:iie .

ZAIMO, r, m, r. delta Stor. raod. Sorta di fold;

to Turco. Z.ii»j,

ZAINETTO , f, m, Dim. di zaino , Pitìie gié,

dire .

ZÀINO , f. m. Sacchetto di pelle col pelo, che
(J.aIlorì portano legato dietro alle fpalle , Panctiii
de herger ; gibecière .

ZÀINO , add. m. T, iella Cavallerir.Xa . Aggiun
to di cavallo affatto nero , tutto bajo , fenza ve
run fegno di bianco. Zain .

ZALFETICA. V. Zaffetica .

ZaMBECCHINO, 7. full, m, Cr. in Stamieen
ZaMBECCO , J" Quel navilio, che fi chiara

anche Stambecco , V.
ZAMEF.RLUCCO , f. m. Sorta di veBe ufata p«

lo più da' Turchi , e Ja' Greci , la quale è Isng»,
e larga , colle maniche llrctie, e in vece di bavcp
ha un cappuccio cosi largo, che può coprire la te

Ila , anche quando vi è il turbante . Efpècc dì

galian .

• ZAMBRA , f. f. Camera . Chamtre . J. Zambra
dicefi anche il luogo , ove fi va del corpo , che aa
che dicefi Cameretta. Garderate ; latrines.
ZAMBRACCA , f. f. Femmina di mondo , o vile

e di poco pregio . Prcflituee ; eoureufe ; puiaiis; fi
nnnelle

.

ZAMBRACCÂCCIA, full. 1. Pcgg, di zambracê*'
Vilain putain ; ^carogne ; gueufe .

j'

ZAMBRACCARE, v, n. Andare alle zambracclxf
piittancggiarc , Hanter Ics mauvais lieu*; citai

cuie
ZAMBÙCO,.f. m. Sambuco. V.
ZAMPA , f, f. Piede comunemente d' animai qui

drupcdc , e por fi diflfe d'alin animali ancora . ti»'

ti ; griffe . 5. Tanto va la gatta al lardo , che «

lafcia la zampa , V, Gatta.
ZAMPARE , V, a. Percuoter colla zampa. Domt

un coup de patte ; griff.r . f.

ZAMPATA , full, f. Colpo di zampa , Coup «
patte .

ZAMPETTA , full. f. Dim, di zampa . P«'»
patte .

ZAMPETTARE , V. n. Cominciare a muove' li

zampe . Commencer i remuer les pattes ; fomrAe'Iti

•ache:

ZAM.
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ZAMPETTO , fu«. m. Dim. di tampa • rtlilt

,
' ' -.LAMFNTO, f.oi. Fo/f. II. nxtnpilluc.

i.ANTE . :iii. d' ogni g. Che uinpUla .

foi /ji/ii» .

LLARE , «.a. UTcir per ximpini , o maB-
;*nipi;I- . Jjîi/ir ; refJlHir .

I-ITTO , f. m. Piccola zampillo. Piiit

. fiiii rarftH, . f. Per Sofia di liia di

te. Sitc'sm .

. i io , I. m. Lo zampillare . Jmllifftmcnt ;
r:at .

L LO , t. m. Svilii filo d' acqua , o d' alfro

-^e fchiiaa fuori da pìccolo cjoalctfo , ov.

^£ ' d* ac<]aa , o fimili liquori . Jtt d* eau ;

2» : .'iNO . f. m. Dm. di lampa. Ptiìtc pjitc .

. Diccfi 10 provcrh. Taaro va la ^aira .il lardo ,

IC vi iafcta lo zamp'DO . V. G^tra . (. Zampino .

001 e , che Kli uofiiia) della montaaoa di Pifloia

laao id uaa ficaie di pian f^Ivaiico alirimeoii del-

I Picca. Pin fjtiVJf : pini/lrt .

ZAM Hi<jKA , f. f. Sampogna . CitlunuJ* ; pi-

tmi ; f.ùie (fumfftre.
ZAMPLK.nArk , V. a. Sttrinar la aampoina .

mer du <*j/owi<«'< . &t {. ï garalacn. per Cndi.
a Hnllaie , o for»' anche Cantare. Crier ; kwlir ;

amer. Prirra pento J' «ppiccarati on fuforno at

po, e ^ir . di' al fuo modo a^mpo^ni .

ZAMPOC.MaTÙRL , veib. m. Che laoipottaa .

/m f '<• ,'ut iu chlluncju .

ZAMl'Or.NETTA , f. f. Dim. d> aampogoa . Pt-

I ftf.it'umcja .

ZANA , r. f. CcUa orafi inielTiiia di fondi fltifce

tcaoo t che ferve per portare « a tenervi dcoiro

rtr/e cofe . Tarn dt ccvèiiile ^ i» pjrtirr ; tette .

Zana , li dice anche la Cela mcdefuna fomaia
dee IccRi a ^uifa d'arcioni, cnrrovi u» picciolo

tricc i"lo . che ferve per culla . Btreeja. f Zaaa ,

orarkoi. per maanan . Dupetit ; tvenfcrtt , tre.

)n pcnfjn'ìo . eh' ella fotTe aana , bicorne era . $.

ade Appiccare sane , vale lo OeiTo , che Appiccar
>l!!i . V. ». Z..oa . per Zanaiuolo . V. {. /^nc ,

«. Oit. dicoafi 7anc certi vani in forma eircolarc .

Eciati da^li Archiiciti per ornamento delle Ltbbfi.

a , e per collocare in cfTì , o tavole dipinte » olla.

r . Ptnfonctmemt ,

ZAN AIUÒLO . r. m. Caini . che preaaoblo porta

trai colla aana robe per lo più da maoKiarc . Cu.
«rrarv .

CANATA, r. f. Qjaoiitì di chcccbcTa che en-

, e empia uaa zaaa . Uti tene cu ttréeitlt ptti-

EANCA . r. I. r.amba . /.im>< . f . Zaaca , per C-
lit. fu anche detto delle horchc del aranchio .

mtt . S' avvuò olii denti troncale guclla zanca t

qiialc coli forre mnlellava la donna . (. Zanca ,

III/, farlaado di trtiineot') , o Gmile fé oe fer^c
cific. iji fiino , o aaicciuola . Jjmfe .

U^CO , CA , add. MtBJt- Mancino , fiaìnto .

•e»» .

|A\G()LA , l. I. T de' Ccnltelmi , e d»' Pj/lcri .

iella fpcaie di fecchM , io cui fi dibatte il latte per

e II buno. Bat atte .

EANNA , f. f. bant»* . T>tmt ^ trae à* eiitn ; tfr-

i/ci. /f«»e» du fanti,,,
lANN ARF. , V. a. Ver. Dif. Adoprir la zinaa nel

loro , lifdai colla zanna . Polir , lijn avte li dent
1 up "« jiitre .

tAWATA , fon. r. Cofa da zanni , cofa frivola .

tif'lanette ; àadheerie ; pltijanttfie ; ariefuèmsde ,

tANNFTTO, fj». m. B»o». F. Oimin. di zan-
« Bt:ffo3Crllo in commedia . relil rani , eu ath:
Im.
'A\'.l , f. m. Piopriimenie Coaladiso Rriiama-

iio pofcia nelle commedie pei bufibac , o
vile . Zani ; iauffon .

M>, TA, add. (.he ha ar.indi aaane .

. - -,i ireti ea dei àtfinfit fcrt Itetjuei an fe'i
eJiu,, .

tAN'7ÀRA , e ZENZAra , f. f. Ammiletto vola.
I, piceni I ilimo , e moletillimo Della notte a clii

faie , lacciaado il fani;ue « e lafciaodo il feano
linqiie punte . Cf/./ìn . J. Mcltele una aaniari
Ila iella, <ir,uraiaaì vale Dire altrui cofa, che il

laa in cnrifulioac , o du da pcnfare . Meiirr la

r» d ; r>.i/;r .

SANZAHETTA, eZFNZARETTA, I. f. Dimi-
livn <li ainaaia, e icn<.ira . Perir ecuylii.

i!A\ZARlf.Rr , oZEXZARIÈRE, f. m. Arnefe
r difenilein nel letto dalle zanzare . Ceu/lmilre .

EANZAVERATA , t. f. Sapoietio , /alfa , e fimi-
per condimento di vivande . Samee ; aj'atfcnn:-

'--'ti .

''
> , f. n. Giovane da f^llazzo . Bardache;
1 dont iet detaaetet aéufeme

.

i. f. Strumento noto pei ufo di lavotar
Itir. H^ue ; pi,<*<- .

RAPP4DÙRE. V. Zappatore.
UPPARF. , V. a. Lavonr la terra colla zappa .

•CT ; pi»»ef ; femir la tetre . i. Zappare , per Ro-
«aie. Pumer ; fafer ; remverjtr ; aéjtlre . Fece
U clciciig «luino ruti , «a* (Olio le icOudiai a

Z A P Z E L
uppat le iiiocèt . J. Zappare . pef fimilit. fi dfer
del Percuoter» la terra colla zampa . Dornier <lu

pied par terre . Mugghiando efce, e scippando alla
battaglia , e feito , e fuoco con la fronte TqualTa .

Î. Zappare in rena, bguratam. vale Operare inutil-
mente , affaticarti io vano . Temer fur le J'ji.e . J.
Zappare , per limil-r. fi dice di Chi fuona male , e
con poca mieSila il cimbalo , la fpiiietia , e fimiii

llrumentt. f oaer mat de fuelfue in'ìrument

.

ZatPARÌGLIA , luO. t. Ccd. Mr. Slarautiìlia .

Tabacco mcfcoiauvi dentro radice d'elleboro biaa.
co ipoivcnzziia . che fa Barnutire. Béfiae.'
Zappato, TA , add. Da zappare . Hji.f , &e.
ZAPPATÓRE, verbal, m. Che zappa . Litcareur ;

fji fluii . fui remue la rerre aver la kcue

.

ZaPPaTcRELLO , f. m. D:m. di zappatore . P.'-

li> lat'^ureur .

ZAPPETTA , f. m. Dim. dì zappa. Petit Hvaa.
Z.\PPETTÀHF. , V. a. Let«iermenre zappare.

H;Ber ; f:uir lifiremcnl ; donner un pclil latour a-

v,e fin »^fj<..
Z* PRETI INA, f. f. Pim. di,»appa. Hofau

.

ZAPPON'ÀRF. , V. a. Hvorar col zappone . La-
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ZArPo\E, f. m. Sona <s: lappa Oretta, e iuo.
ga. Hfjo.
ZARA , f. I. Giuoco , che Ti fa eoa tre d^di . Jeu

de la chance . {. Zira a chi tocca , o Zara all' a-
vanao, proverbi , che vijìlitvio A chi ella tocca ,

fuo danno. Tjhi pit p-ttr celui i fui lonebe . Î.

Zara, per Rilieo. Ki/yue; danger. Ned ci tuelteilc

a zara la tua (Ima in tanti anni aeqi;iOaia .

ZAHO^, SA , adJ. Che ha zara , fottopoSo alla
zara , nûtofo. Hoarieua : pcrilleaa .

ZATTA , r. f. Sorta di frutta , celia figura , e Re-
neic del popone , ma colla buccia bernoccoluta . £-
Jp/ce de rmel-n . J. Zitta, Per Z.tiera . V.
ZATTERA , f. f. Zana. Veieolo Ja navigazione

forniaro di letaami . e ia>ole colietali co' vim'ni ,

o firn. le , in ;u fa piana , e che va come a nuoto .

Radtau ; traim de ioti ^ ère le

,

ZA VAR DARSI , a. f. laaavarJatfi . le tarituil-
lir : fé Jjiir .

ZAVORRA , f. f. Ghiaia mefcoLita con rena, che
fi mette nella fentina della nave , acciocché Aia pa.
ri . e non harco li . f..,» . {. Per firn I t vale Bol-
eia di terreno areaofo , e Oer le , q.iaq R-najo , il

dr:Tc Dante . Lande jaHinmtmJt . Coti vid' 10 la fel-

lima Zavorra .

ZAVORRANTE, add. e Talvolta f. T. Marina-
relè- . Colui c^e zavorra . Lejfiur .

ZAVORRARE. V. a. T. Ma-inarifct . Mettere la

zavrrra nella nave . Lr^er .

Za?Z* . full. f. Paijf. Eçli mi potla broncio . e

non la aaiu . Q^ elio vocabolo dal commcatatore fi

ha per peimitivo di zaaacra; forfè potrebbe efTerc

fincripa di Zaazera .

ZAZZLATO. TA . add. Voce uf-ita da' contadini

de' tempi del Boccaccio, della quale oe(i li t per.

duio il funi bealo, come dell'alita ZaccvnjCo . V.
ZAZZKRA , r. f. Capellarura iet.U uomini , tenu-

ta lune* . al pifl , lahna alle fialle . C»etreruT«

.

Z>77LR ÀCCIA , r. f. Pesgioi. di xazacia. Vtlai-

7 A 7Z E RETTA , fai. f. Chiah. Dim,
V. Z'izerna.
7A77f RINA , f f. "J D m. di zazzera , zazzera

ZA77fRlNO, f. m. J piccola. Pelile thiveiu-
re . i. /azzerino, fi dice anche Colui , che porla il

aazaerioo. Hui fate le teau avec Jet llieviua ; fui
perte ftt ekc.ina

.

ZAZZiRÙME. fu», m. Zaazera «ran !e . Grande ,

/ nfue eii\eiure . i. Zazzer ne , fi dice anche Co-
lui , che porta lo zazzerone , e litur.iti>ll. fi picaJe

per l'omo di co.lumi all'antica. C"' prie une l:n-

go. ,1-evrltire , cu fui fuil Iet vieiiei model .

ZA7ZFRIÏTO , TA , add. Che ha zazzcia. Cheve.
lu , ehcuele , fr.i a une ttllt chevelure.
ZEBA . f. f. Capij . C*^re . Aifue .

ZEBRO . f. m. T. della fitr. mal. Sotti d' ani-

I quadrupede del Capo di Buona Speranaa . Si-

xaaieia .

Are.
ZECCA , f. f. Luogo , dove fi battono le monete .

La m:>nneta . $. Naowo di zecca , o ufcito allot^ di

zecca , vale loleraiDenie nuovo . Ti:ut-à-f.tii neuf ,

fui ìort de ta main du maitre. S Zecca, amma-
luzzo falvaiico, fimiU alla cimice , che t'attacca

addolTo a' cani , e alle volpi , e ad altii ammali , e

insrolTa per fucciamen^o di fanone. Tifue

.

ZECCHIERE, "J (. m. Chi foprintcodc alla zcc

ZECCHIERO , J ca. Direlìeur de li manmie .

Gener.4l zecehtcro . Dirtffeur general det la^nnjitt

.

ZECCHÌNO , f. m. Moneta d'oio. Sefuin

.

Zf ODÀRIA . V. Zeltovaiio .

ZèfFlRO , e 7tfIRO , f. m. Nome di vento oe-

ciilentalc, che pariicolatmente fpira nella priniavc-

la. Xipliir ; veni rf'oa ; tini a^'iatle .

ZELAMÌNA , r. f. Pietra di div^rfi colori , che fi

trova vicino alte miniere del rame , e fufa con c'fc ne

secrefce il pefo , e il Unge in color giallo , onde ac-

quila il come di ottone . Calamine ; pierre ealami-

naire ; tine . Fiori di zelamina . Puars de xine .

ZELANTE, add. d'ogni g. Che h. zelo. Zel: ;

(.rveni i ardent ; déutiie ; ageSimne ; aitmie i ,

palline t'ur tnt'i"' "" •

ZELANTEMENTE . avvetb. Coa ïeto . Ause 3.K
le ; avte pijjim ; avec chaleur ,

ZELANTìsSl.'ao, MA , add. SuperL dì zelaste ,

Trrj- if '> . &c.
ZEL.\RE , V. n. Aver aelo . Avsir du xfle , àt f.

afdficn , de t* aiiacbemeni peur ^uilfu ora .

ZELATO, TA , add. Da zelare , Zelante. Zt-
U . &c. .

ZELATORE, veibal. m. Che zela . Ztiatear ; i_é.
Ir ; pariifjn . dtfenfeur atdcni

.

ZELATRICE , verbal, fcnim. Che zela . Zela-

ZELO . f. m. Amore , affcito , diGderio , Sicio!»
.-eir altrui . e del proprio bene . e onoie . Ziic s
ardeur ; chaleur : attiche ; j^effhn . Zelo ind:fcrc-
IO . CncQjète ; x.ile indiferel

,

ZEL04AMENTE , avvetb. Con zelo . aivec 7c'-

le .

ZELOSISSIMO , MA , adi Sup. di aelofo . Trè-^
Z.elt , *e.
ZELÒSO , SA , add. Che ha zelo , Zelaate . Zc/é ,

plein de xiie , &c. V. Zelante .

ZENDADO, f. m. Spezie di drappo fottile . Efpi.
ce de lafeiai .

ZENIT, f. m. Termine adronomico , ejê un Pun-
to imn\a'<in.irio del cicin , dal qutle defcen-Icn'Jr?

una perpendicolare al piano dell' or-.zzootc , e fui

no.lro verticale . fi dice Pi;nio verlitate . e 1' oppa.
Ilo Na''r e il veincalc degli .iniipodi . Ziniih .

ZEVTAn'O, f. m Cran. M^'cll. Spezie di drap,
pò, e f-rfc lo OciTi , che Zcndj lo . V.

ZFAZÀNIA , f. I. Dial. T. Greg. M. Lo BeiTo ,

che Z rzì'ln . tvtiif, O-c.

^ENZÀRA . ZEVZARETTA , ZEN7ARIÈR£. V.
Zanura, Zanzircita, Zanzariere.
7È\/ERO, I. m. Geiî^iovo. Oingtmire .

ZKNZf VtRÀTA , I. f Creyi Zenzoveraca. V.
ZENZivERO. f. m. Zenzo.ero. V.

ZENZOVERÀTA . full. (. CompoUo di più ingre-
dienti medxinali . Ccmpciiiion de piujivurs ingrè-^

dieni . {. E fisuratam. per Mc'cuslio di cofe imbro-
eliatc . e confuie. ìodicaro dalla rozzezza ddnome,
Brfiuiliirrùni ; mélange ccnftn .

ZENZÒVERO , f. m. Zenzero , zea2e?ero , gélifia.
i'-> . Gingeml're

.

ZLFPA . f f. Betta, o con piccolo. Coin ; fi.

/eia . Zep,)a per calaar travi , pie: re . C/e . 5. Met-
tere zeppe . Àgurat. dicefi Seminare zizêanie . cagio-

nar 4]illienfionî . Teoitr la difende . }. EJcre una
mala zeppi . o limili . vale EiTer ufo a meiteie
zeppe , d.ir cagione a fcandaP , e contenzioni. É,ti9

un mauv.jit fa/ci ; un femetir de difclrde

.

7EPPAMENT0. f. m. Lo zeppare , ncmpimento.
V afìizn de remplir eniieremcni

,

ZEPPARE . v.a Stivare .riempiere , Remplir itul.

ì-fail : remplir trir.Hcn .

CEPPATO , TA , add. Da zeppate , Zeppo . ReiB-
p.i t.iitàfail.
ZtPPATÙRE . verbal, m. Che zeppa. Celui ^ui

• empiii fut.J.fail.
ZEPPaTÙRA , f. f. Zeppimcnio. V.

ZEPPO, PA. add. Pieno iniciamcntc , quanto
pjò capire , Stivato. Tout plein ; tiil plein ; lr?i.

/erre ; if^'i-Aiei rfi»p;i .

ZERBINERIA , f. f. AlÌT.itto di acibino , Attilla-

tura. /iffeHalien dani la pnprelé ; pnpreti , p».
rirre jfi.1t e , recherchée .

ZERBÌM) , f. m. Pcrfona arnllata , per irollrarS

inchinata .igli amori . Pclèt-maflre ; dam^ifiau ; cv-

fuet ; damerei ; muguet .

ZERO. f. m. Scjno aiitmciico . che per fc fo:o

no.i ligniAci numero , ma unito alle noie numerali
le alzi a' qt..di fii.ieiiori di diecine , e ceoiinaia ,

ed è ejjr.! della lettera O. Zero. 5_. Zero nel figni-

Sc. d' Ni.lla , o pochilTlma cofa . Un nea ; un n,.
ro . Ha fermo 'I vero , fenaa mutare . a^giiigner-

vi un zero. $. Avere nel zero, (igurjiam vale A-
were in culo . Mepriler fçuvtrjinement .

ZETA , f. f. Nel numero del pù fi d ce I 2«li , e
le zete . L' ultima lettera dell' alfabeto Italiano.
La Lettre Z . f. DiceG , Dall' A alla Zeta , ciò*

Dal principio alla fine . tolta la figura dalia prima ,

e ultima lettera dell' alfabeto .' De I' A. ju/fa' i-
1'

& ; du ccmmeneemenl i ìa fin

.

ZETETICO . CA . adJ. T. Didafcalieo. Dicefi del

metodo coa cui procedefi nello fciusliere un proble-

ma , e nel cercare la ragione , e la natura di alcuna
cola. Ztieiif'ae.

ZETT07ARI0, f. m. Radice d un' erba , che fa

:e focile lunge , e aguzze . Cimili a quelle del zen-

z:ro , che viene a nei dall' In^'e Orientali , e dall'

Ifola di San Lorenzo. Zedoairs

.

ZEUGMA , f. f. T. Grammatica . Voce Greca ,

che vai ConncfTIone , o atraccarura-, ed t un certo

modo di parlare . nel quale un verbo d' un folo 5-

gniftcato fi fa valere per reggere più fenieaae . Zeuj-

ZEZ70 , EZZA , add. Lo Bsiro , che Sczao , otti-

mo. Dernier . $. Al da zczzo , pollo avverbialm. va-

le A ir ult mo . A la fin ; i 1' exnémili .

ZiiZZjLO, f. m. Il capo della poppa ; oggi pia

comuoemeDie Capezzolo. Le nmmeloo; te teii9

,

ZIA , f. I. Di ZIO. Tante.
. .

ZBALDON ACCIO , f. m. Pelsior. * llbildoae ,

ttiuvti$ mìUagc,
Pppp a ZI-
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ZIBALDÓNE, f. m. Mefcimlio. MéLinse
ZIBELLÌtOO-, r. m. Animale affai fimile all.i mar-

tnra , ma alquanfo canuto . Zi/^eJine ; ntjrifii 7/ihe~

lini. 5. Zibellino , (i prende anche per la pelle del

zibellino . Pf.3/1 de morire z^ifcline .

ZIBELLINO, NA , add. Di jibcllino . De jiliili-

ne , cu tic rn-ifire xjéeline .

ZIBETTO , f. tu. Animai feroce limile al B.-tto .

Civette. J. Zibetto, fi dee ancora una Materia li-

«juid» , fia Liquore conselaio unlirofo , e di oJorc

gagliardo , contenuto in una vefcica polla tra I' ano ,

e i iclìicoli del liberto . Chciie

.

ZIBIBBO , f. m. Spfzic d' uva oititna , rofTa , e

dura , ch« ha i granelli bislunghi ; e dicefi anche

Zibibbo (iuell' Ulta , che viene appaffil» in barili di

levante, e di Sicilia. Rai/in fec.
« ZÌEMO , Voce coirpoda di Mo , e di Z.o , che

v.ile Mio zio . Mfn t>ncle .

« ZÌESO , e ZISO , voci coìtipolie di So , e di

Zio, e vasiiono Suo lio . fon onde.
ZiGOLO, f. jri. Sotta d' uccello , groflfo quanto

un» pafTera , che h» il petto e 'l ventre giallicrio ,

t '1 becco corto , e groflTo . Verdier à fmnetie . §.

7i'olo i anche Sorta di pefce . fo te de poilTon .

ZIGO.MÀTICO, f. m. T. An.itcmico . Oiro della

marcclla Cuperiorc , che fi onifcc al eraoio , Ziio-

iM.i , cujicsmjti^ue .

ZIGRIMO, f. m. Men:ig. Sotta di cuoio, che è

tutto ruvido , e fcminaio di minuti granellini . Ch.i-

ZIGZAG , f. m. l'i'l^. lì. Voce , che denota tor-

Tuofità , ferpegsiamento , comedi Iliade, e lii.iili .

Z>f:x.^f
,

ZILOBALSAMO, fni. Legno del frutice, che l»o-

ducc il balfamo, Silobal-'imo . V.
ZIMAR , f. m. Vetdirame . V.

ZIMARRA , fui}, f. Sorta di vell.i lunga . fi-

ntane .

ZIMARACCIA , r. f. Pegg. di Zimarra . Mju-
Tjife /imatre .

ZIMARRONE , f. m. Zimarra grande . rim.-^rf

fort xr.md^ .

ZIMBELLARE , v. a. Allettare gli uccelli col

limbello, jì^^tl'.tr lij oift.iut , lei .ittircr pir le

moyei des .ippe-iux . §. Vale anche Percuotete col

zimbello , nei fignif. ili Sacchettioo , onde fchcrzan

do fi fervono i f.inciulii . Ftat^per avec un facbei ,

<''f. V. Z'robcllo .

ZIMBELLATA , f. f. Alto, che li f.i movendo lo

limbello. Ctvp d* appeau. 5- fer Colpo dato collo

zimbello, nel fign-fic di Sacchettino , ec. Ccup d'u.

«f avee un hchtt , &e. V. Z.mbello.
ZIMBELLATÓRE , vcrb. n. Che zimbella. C..'i<;

^ui fair mouVJt'f Ut .lppe:ìux .

ZIMBELLATURA, fufl. f. Lo zimbellare . jip-

peau .

ZIMBELLO , (. m. Uccello legato a una lieva di

bacchette , colla quale tirara con uno fpago fi f.i

fvoiazzare, per allcttare gli altri uccelli, jtppeju .

J. Figuratam. vale Lufinsa , allettamento. Leurre ;
tiltrait ; mign.irdife : mignciife ; apfit ; allèche.

tnent . Quando con zimbelli , e allettamenti di non
vera felicità ti fi citava d*intorno , foliazzandoti ,

§. ElTere il ziinhcllo , o fervir per zimbello, vaglio-

rio fetvir Ver trallulio , o effex beffato da tutti .

£;re le }ntet àc .jueì^u un ; fervir de jrueS . 5.

Zimbelio, dicono a.n;he i fanciulli a un Sacchettino

legato a una cordicella , pieno di borra , o di cere-

re , col quale fi,J>ercuotono per ifcherzo. Petite pli-

che cti ìaehei templi de cendres , &c. avec lequel

hs prtìts er.fjns fé frappent en jouant ,

ZIMINO, f. m. Sotta di vivanda di particoUr cuo-
xitura , e contfimento. Cotirt-èauilten .

ZIMOZÌMETRO , t a\. T. dell.i Pifica . Nome ,

che fi è dato aJ una fpezie di termometro, che mi-
fura il calore provegticnte dalla fermentazione . Zy-
tno/lnJtre .

ZIMOTECNÌA, r. f. T. Chimico. Quella parte
della Chi.niica , che tratta della fermentazione , Zy-
r/iOtechrie .

ZINÀÌe, f. m. Volg. U. Grembiule. Tatlier .

* 7/NEPRO , f. m. V. Ginepro .

ZijÉGANA , LBon. F. Verb. fem. di zinijano . So-
her/ìHnrie ; Egyptienne . §. Zingana , Sah'in. Per
fona di Cmtata . Sene de chanjon à l.i faç^'n de
xcliet lits Bohémiens .

. ZINGANO , f. ni. Sorta ili gente , che gira come
'i Cerrerani per giuntare altrui , foeto preteiio di

dar la buona ventura. Bohirne ; Bohemien ; Egy-
ptien .

ZI\GARELlO , r. m. Red. Dim. di Zingaro . Fe-
fit BohétKÌen

.

ZINGARESCA , f. f. Poesia , che cantano le ma-
Icheie alla fcgì^ia dei zingani , r.-ipprefenìandogli in

maniera cmica . Ch.inJ;n det Bohtmiens , ori à la

Manière dee Sohèrrtieni

.

ZINGARESCO , CA , add. Di zingaro . De Bohé-

Z/NGARO , f, m. Lo fteiTo , che Zingano . V.
ZINGKINJJA , f. I. Abituale indifpo^zion di chi

non è fempré mal^jto , ma non è mai ben fano .

^.tat de celui ^tti eli toujours maladif y infitnìe y cu
vel^tudfnaire ; mauvaife fante .

ZINNA) f. f. AI.imn;ella , poppa. Teleria tuata-

Z I N
melli. §. Per limilit. fu detto de' Fiafdii , e fimi-
li . Goulot d'une èotìieille , ^c. E quando uno sbe-
vazza, e che abboccala zinna del tìafco , e della
tazza. ,

ZINIMALE , f. m. Sitm. F. Piccolo grembiale, o
pezzo di panno lino, o di altra materia, che cuo-
prc il feno. Taiher.
ZINnAre, v. a. Fir, Canz. Poppare. V.
t ZI\ZÂMA. V. Zizzania .

• Z1^ZANI0S0, SA, add. Zizzaniofo, da zizza-
nia , r. zinzama . De z,iz_anie .

ZÌNZIBO, f, m. Gcngiovo. Gingemôte .

ZINZINARE, «ZINZINNARE, v. n. Bere a
zinzini . Buvcltcr ; goèelctter ; Jìrctter ; èoire pla-
/ieuri coup! à petits traits .

ZINZINATORE . verbal, m. Che linzina . Hai
fréquente les caiarets ; ^ui ne fait que iuvolier .

ZINZINNARE, V. Zmzinare.
ZINZÌNO, f. m. PiccolilTima porzione di chec-

chelTia , ed m particolare di vino , o d' altro liquo-
re , quanta flr.rebbc nel fondo d'un bicchiere . Ifn
petit peu de vin , ni d* autre liqueur dans un ver.

re §. Ondedicefi Bere a zinzini , che vaio Bere
pocNillimo per volta ; che fi dice anche Bere a
centellini . Buvcticr ; goteloiier ; t?ire à petits
tr.iits .

ZIO, f. m. Fratello del padre , o della madre ,

correlativo di nipote. Onde. §. In prov. fi dice

Cadere in grembo al zio , che vale Venire il nego-
zio in mano di chi !' uomo appunto vorrebbe. Tcim-
tcr entre les mains de celui qu' on fouhail^.it

.

ZIPOLARE, V. a. Serrar con Io zipolo. Bùuehcr
avec vne troche la cannelle d'un tonneau.
ZtPOLETTO, f. m. Dim. di zipolo . Petite ho-

eie d' ans cannelle de tonneau.
ZÌPOLO, f. m. Quel picco! legnctio , col quale

fi tura la cannelli della bc-ttc , o d" altro vaio fi-

iiiile . Brfc*e de la cannelle d' un tonneau. 4. Far

d' una lancia un zipolo , ptoverb. che fi dice del

Ridurre il molto al poco, e di materia atta a far

gran cofa a pena cavarne , per poco fapere , o

per trafcuraggiae , una piccola , che anche dicefi Far

d' una lanci.i un punteruolo . Ti>er t^u de ècju-
coup :

ZIRBO, full. m. Rete, nel fignific. de Medici ,

che il chiamano Omento. Ctipine; cmentum ; epi-

ploon .

ZIR LAMENTO, f. m. 11 zirlare. le cri de la

ZIRLARE , V. n. Mandar fuori il zirlo . Crier

ZIRLETTO, f m. Dim. di zirlo . Peri» eri aigu
comrne celui des grives .

ZIRLO, f. m. Quella voce acuta , e tronca, che

fa il tordo, detta cosi dal fuono di effa voce . Cri

de la grive . § Zirlo , fi dite anche il Tordo , che

fi tiene ia gabbia per zirlare. Appeau du gri.

ZÎSICA , T f. f. Sorta d'uva, ed anche il viti.

ZISICA , -T gno , che la produce . Nom d' une

forte de taifln & de la vigne ì'ii le produit , V. U-

z'iSO . V. Ziefo.
ZITELLA, f. f. Fanciulla. Une fille.

ZITELLO , 1 full. male. Fanciullo , Gar-

ZITO , S f"
ZITTIN'O , f. ra. Dilli, di zitto . Cliut ; ne par-

lez, pas.
ZITTO , Voce limile alla Latina St , colla quale

fi comanda il filenzio . Chut ; paix ; laifex-vous ;

/iknce . S. Non faic zitto, e Ilare zitto, vaglirho

Tacete, Non parlare. Se taire; garder le ftlcce ;

lenir touche clofe . Î, Diceft , che non fi lente uno

zitto, per dire EITerc ogni cola quitta . Tom eli

tranquille en quelque endroit ; on n' y entend pas

le moindre truit . î. Zitti zitti, al pi. Voce , che

replicata, inculca il (ilenzio. Paix, .t.,<i» . Ç. Zitto,

fieuratam. per Quieto. Tranquille ; paifiUe . Ch' io

lo filò alfin contento , e zitto . Se fi da il calo

di venire all' ergo , zitti com' olio poi voltano il

terso.
* ZIZZA , f. f. Poppa . V.

ZIZZÀNIA, r. f. Loglio, cattivo feme . Ivrtte .

Dicefi anche , Zizanie, ma non s' tifa piti, che al

fisurat" . S- Psr fiinilii. Siccome il papavero ò la

zizzania della vena , e i cavoli della vite , impe-

rccch* la riarde . Ce qui nuit à fuclqiie plante,;

I' ìvriie nuit aux grains . ?. Per melaf. vale Scan-

dalo , diiTenfionc , difcordia. Zizanie ; dilf^ntion ;

ditii/t'i ; difcorde ; trouillerie .

ZIZZANIÒSO, OSA , adJ. Che mette la zizzania .

reiMerir de dijcorde , de zixanh .

ZÌ7718A , f. f. Zizzifi, singgiola. Jugule.
ZiZZIEO, I. m. Albero, che fa la zizziba, ziz-

zifo . giuggiolo', fuhi^ier .

ZÌZZIFA , f. f. Guiggiola, fratta del giuggiolo .

Ju,til,e .

ZIZZIFD, f. m. Giuggiolo, albero, che fa !a ziz-

zifa . Jujubier .

ZIZ70LARE, Voce baffa , Sbevazzare. V.

ZOCCOLÀIO , f. m. Che fa gli zoccoli . Faifetir

de l'mdales .

ZOCCOLANTE, f. m. Che porta zoccoli , che va

in ïO«oli i ma più sorauncmcnte fi dicono Zoe co-

Z O C J
lauti , i Frati di una delle religioni di S. FranCM
fco , che ufano gli zoccoli. Religieux récoltet . .'I
ZOCCOLATA, f. f. Colpo di zoccolo. Coup m
ZOCCÒlETTO , f. m. Dim. di zoccolo . P«M

fanriale

.

"

ZÒCCOLO, f. m. Calzare fimile alla piancll» ,(
ma colla pianta di legno intaccato nel mezzo dallil
parte, che pofa in tetra. Mandale. §. Zoccolo èas.j
che termine d' Architettura , ed è Quel a pietra di'

figura quadrata , dove pofano colonne , piedellalli 'tj

Ifaiue , urne , e fimili , che anche fi dice Dado,'ej|]
Orlo . Plinthe ; fde , ou x^ele ; alaque ; hanfai^\
te ; iafe ; cute . Ç. Per Pezzo di tetra fpiccato daljj

la fua Maffa , Mozzo . Mi/ie ; gazons . §. ZoccoEl

lo , in moi'o baffo , fi dice anche d* uomo fcempiato^
e di niuna ftima . Un fit ; un éadaud ; un ImrS
daud , &c. V. Scempiato . 5. Zoccoli , vbce , thè
pronunziata cosi alToliitairente indica maraviglia, H
premura . On fé ftrt de ce nirt pour marquer .fon é^
tìnnemcnt ou fon emprelfement . $. Andare in lOC^
coli per l'afciulto, .ìiodo prov. dinotante difonedilj
ed 4 maniera di parlar futbefco , che vale Eflfer mjÉg
chiaro del cefanùo vizio di foddomia . Comnettrt m
piche de fiicmie , le crime de pcderaHie . S- StaréV
o tenere, o aver fotte la tacca dello zoccolo, «di

V. Tacca . f. D:cefi in modo pioverbiale , che In uS
na cafa , in un luogo , ce. vi vanno le gatte io zoer
coli , per dire F.ffervi fomnia letizia . Il y a ioiM
harce , Itjouilfintc , on 1' y divcrf.t , ou s' y roani*)

beaucoup . is. Frittata con gli zoccoli , fi dice Quelij
la, in cui fono mefcolati pezzetti di carne fecca )if

di prolciimo , Omelette au famicn .
'

ZODIACALE , add. d'ogni e. T. desìi Afiroaimi'i

ApparlcBentc si zodiaco. •Zodiacal.
»'

ZODÌACO , full. m. Cerchio degli animali , o di*

fogni, ed è imo de'maftimi n;lla sfera, il quale fei,

ga r Iquatorc , e tocca 1 Tropici , ed è quella Fai
fcia circolare , fotto la quale girano i pianeti coi

moto proprio da Occidente a Oriente. Zodiaque. 'U

ZOFORO, full. m. Voc. Dif. Quello fpazio , cM
paffa tra la cornice . e l'architrave . Zoftre ; frifHI

ZÒILO , f. m. Vece dell' ufo . Ciitico maledico l
Zoit». '..

ZOLFA , fufl. f. Solfa , Gamme . §. Cantare a uafti

la zolfa , lo fleffo, che Dare una sbrigliata , URÇ
sbrigliatura . Chanter la gamme ì quelqu'un, /(*

faire de grandes nprimandei . 5. Zolfa degli Eriiir*

ni , valc'Canto ecclcfiaflico degli Armeni . C*.rijr ef^.

ciffi'flique des Arminiens . § Per fimilir. fi die*

di cofa, che non s'intenda. Chcje cit 1' cn n enteHê

ZOLFANELLO, f. ni. FufcellEtlo di gambo di t^
napa intinto dall' un capo, e dall'altro nel zolfai

per ufo d' accendere il fuoco . AHumeiu -

ZOLFATÀRA , full. I. Luogo, dove fi cava, o- laijr

vora il zolfo. Mine de foufre , od lieu oit l' on t»

travaille .

ZOLFÀTO, TA , add. Di zolfo , mcfcolato di lol^

fo. Solfato . Soufré ; mèle avec du foufre .
'

ZOI.FATÙRA , ftill. f. Fumo di zolfo, che arda*

Fumee de foufre .
^

ZOLrÌNO , f. m. Stoppino coperto di zolfo , peti

ufo di accencJerc il lume . Coi n f^ufré .
'

ZOLFINO , INA , add. Di zolfo . De foufre . Si

Zolfino , è anche aggiunto di forra di colore , detti*

così per la fomiglianza del color del zolfo . Satltt

de CLuleur jr.une qui apprccht de la ccaleur iu foi^

ZOLFO , f. m. Materia ftlTile , che fi levar fiamii

iT.a a ogni piccola porzione di fuoco nelle cofe ctjg^

bullibili , ed havucne ancora dell' artifiziale . Jo^
fre 5. Zolfo canino è quello , che fi trova mere»
lato con materia pcrri.'cata , o tartarea , cosi delW

per U fatica , che vi vuole per ifcavarlo . Soufif

irai ou eatallin . Zolfo vivo , o Lagrima di zolfoi*

o virginale, o vergine è lucidilTìmo, e fpeiTo à «tf

taccato a' fluori tartarei , lapidefatti . Soufre^ tii/_\

5. Zolfo, prcffo a' Chimici , è uno de principi' atn%

vi delle cofe naiutali , come fale , foifo , o zolfe^ft

mercurio. Soufre. $. Zolfo, fi dice anche ali iiW

pronta per lo pift di gemma intagliata, che fi W
nello zolfo , che fia flato avanti liquelalto . Paté IK

forfre .
«

ZOLFONÀRIA , f. f. Solfanaria, cava di lolfò».

Mine de foufre ; fovfr>ire

.

'

ZOl.FORATO, TA , add. Col ferai . Soufre. "1

ZOLLA , full. f. Pezzo di terra fpiccata pe «anipS

lavorati . Motte de terre ; g.azont . §. Flg. per TeW
reni , poOelTioni , Bilns de campagne. J
ZOLLETTA , f, f. Dim. di zolla . Petitt msilt 4t

Z.'LLÒSO , OSA , addiett. Pi«n di zolle . Plein

ZOMRAMENTO, fi m. Lo zombare. t'«/?«ii«

ZOiVIU.vRE , V. a. Care altrui delle bufTc. fttm
per , f-.iryj , tapoter quelqu un , O
ZOMB^" '"o, TA, add. Da zombare. Battit, CTM

t ZOMB^TÒRE , f. ni. Che zomba. Utii f'uppjf

ZoMBATf'RA , fu», f. Lo zombate. L' affina ••
frapper , de /altre .

ZOMBOL(iMENTO . V. ZomhaitientO. >'

ZOMBOLARE . V. Zombate . ,^„ ''



Z O M
MMEOiATO , TA , add Zombalo. V.
70«B01ATÒ»F. . V. Tombìtote.
ZOMBOL*lRÌCE , tcrb. ^ Ch«ionibola. Cillt

ft,i é:l . l-ji f-ippe yot/vu' un .

ZoMWLaTÙRA . V. Z'-m'-jisrj.

Z( N'A , I. i. Fircij, o <iin).c , che ci|ie il con-

toia-> ci checchcCi . Cciiitirc ; fuit . }. Zc» .

ptctfo a'Cofmoirafi , 6 ilice Cufciiaa di quelle cin-

que pirli , in cui fi di7.de la fupcr6ctc delU (erra

ptT inczao ic' qtiarrro cerchi irinari , afBac di di-

SiDCiirre le ic;:cai , calde i f/cdde > e Icmpcraie .

Z nt .

ZONZO, DiteTi An.fire a zosto , cke «ale Ant'sre

Mtotno . e noD^apcr d >ve » coita lametatera dj pec-
chie , «efpe , caUbinr.i , e (iinilN che volano in <,^i. ,

e 11 ronunJo . fieJtr ; ûlla fi Cr li , :u pjf-

ti-p"-;i , Imt (.ni IT eh . i. Andare, n mandar
il cervelli a ionio , A^oraram. vile l.^pwzirc , o

fare tmpif aaic . Kïïirgvajtàtr ; ^ttcnir , eu tckiìtc fiti

.

Zoòfito, (. m. vote Greci , the »alc Aaim»:' ,

cpitme , Q^ic fi ò anche form^^ia la voce Puniiai-
lale , e diccfi di qtic' corpi , che p^iiticipans l'etla

rianta , e dell'amicale , l'mc fono le fpugne , o fi-

rn ! . Z^'.p'tfie .

tònico, CA , aJd. T. rff./' jtrctilcllurj .

lii e donni , e die:! di q'Jtlla , die rap-

ii rt ira di q^iic'c an.m.ilc , come icno

.1 prrt'i di Venc-il. Cnltmut x.^^}h~^'t^v: .

'!
i grafìa , fjP. i. T. Didijdiit). Dc(t;l»;oiie

dcciT .-.nimjli . Zkofrjpti.-

.

zooiatrìa . lufl. f. C:a. MS. Coluta, e aio.

naion d'aaiiaali. Z^Wjirit

.

ZOOLITO , f. m. T. rft' Naiur*h/li . Parte *' a-

laniale , che f.aS i;npiel»it« . Zc liic.

ZOOLUCÌA , luCl. f. Rei. Quella /peiie di Farira-

cli« efac prende i iaoi ineJic«iiicnii da(li aninaii .

Zf>l tit .
,

ZOoTOMIa , Ua. f RtJ. Aaalomit Tpetiaatc a

CMpi l'e' bruii. Ztlimil.
70Pl!i5A , f. I. T. Mtdèa . V.zt rafcSiata d.llc

B.ivi , la quale niefcolara con cera , e p.iriara on
f.ile marino t.a virttr di rammargina'C lcpia£'-.«. Z.-
fiiU
Z'ICPACCIO, !A , «dd. e f. Pc<i!. di «orpo. Oui

êÂl€ teavuup
. fui teiìt àii Jeux pU^l cm étt Jtuw

ZOHPETTINO, NA , Idd. Diir. di xo>>pctto. Sui
tlapime .

ZOPI'F.TTO. r.TTA , BdJ. r>iin. di acppo. Cm
tinte ; fu> >. ». . fui i.l un peu tiiltu* .

ZOi'PICa MINTO , f. m. r-//. li. Il lopp-cite .

C;jr.<K !».=->.

ZOPPICANTE , adJ d'odni s. Che aoppca. T i-

»««.« ,• frii *- ire . fui «/.x*f . J. Fi«'ifar. vale NWo-
Chevole, i'itll'jta . CtMi litltt ; f<x é fne/yi.^ li .

fé ài *rltHuext . PerciocchC in alita aiancra t mp.
ptc.inte la fna p^rfeaionc.
ZOPPICARI. , V. n. Andare al<iManIo loppo . teì-

tfT ; elubit ; tolpiait . (. f i(. fi dice del Pendere
in qj.ilchc v no , o diretto. Clcftit , avcir guelfe
tkeft it téftff:iluM ,

*". Conl'ceic da quel pi* v.r.o

loppichi , vali- Coiio'ctre le (oe mclmaaìim . o di-

fctli . Csnnfirt lei rtmiiimi, <> <<l ée/jull it

ZOFFICOS» , e ZorPICONI . Voci uflle «vver.
biilmeaie ed acconipa(o..lc con tlcmi verbi , enne
Animare , correre , ce. vj;jc^o lo Beilo , che Z";)-

P'cindo , a maoicia delle ^afe , che lopiKan'i .

C. fio-c.'.if *-or ; co è.ttàni ; in cUtinaetl ; ^ i. .**.--

fic*.
ZOFTU, OPPA, addietl. e lalrolla rjjl. Inptdi.

to delle sainbe , ( de' pit in miniera , J\c n'a puf-

fa andata eguale , o diruto , Coiltua , .il 'cni. i°.-i

feuje . {. Per metaf. vale Difeiioio , mancarne , tar.

do. C, f: ff ui uM , impjtùil , lini. Mia. Non fi.

l

soppa la leste ov' altri attende i. Per finiilit. fi

dice di alcme cofe . che rergonri (ii vari pie li ,

qiando 3lci.ao di eiTi ( pi.i i'j'Ii degli altri . e."'

lì r:ui ceutl ; luì (.liti yi.i •' »/» pJl Jlliilc . 5.

Rji|!a loppa , diceTi , peicht va poco lananti . e

rial fi rollenta in pit . cic* (icilmcnte fi (c.wprt .

Win/xif« <ii cl'xie ; majcngl fu no éti'uvri li-

/émeni .
«'. Verte aoppo . vale Che njn ha 5;i.lt.i

mifura ne' p cdi , e nelle fìlLbe . I in yui ilceti .

{. A pii anppo, vale Con un pit fo'o . A t.'icic

pili ; Jur un feul fiid . {. Venire alcuna cufa a

p t inppo . dicci! fiiuKt. del venir tardamente . Ve-

rnir lenlemeii ; iitncr lire . Le cr..aie ihicllc in

comune veni;nno a pit aoppo. {. Ccircrc a p-
" l'i'

pò . m v.lc patir d (fi.oltJ . ttuf'ir ./nilfue 4i8>-

taii . ;. Piovetb. A ili u'a col aoppo , (li Te ne jp-

yiee.\ . o (imtlì , vale che nel coaverTjr con alcuno
t'apprendono, e fi pi|,luno le Tue irmnicrc . 0.ì jp.

pfeni i bufiti avec lit Icupt . $. Andare a ca.:c[a

col bue zoppo , Vile .Meiterfi ad rn* imprefj c^n
pr-:vYfd'menfo debole , e non baftanre al bifoaii .

i' tmtjrfmtr lini tifiuil , ru J/'c» Jna irni'ri . rTi

tnchei . Vali capra zoppa . ec. proverb. V. C,-<ra

ZOTICÀCCIO , lA , add. Fé;;, di zotico . Ru.
tiud ; ,,JI,. . lri,f,-Si,r.
ZOTICAGCINE . f (. AllrattJ di lotico . dr fit-

file , <><. V. RuHuhcaia .

ZOTICAMENTE, aiv. Con lofcheiaa , tc-za-
Bunie . Crcjicicmtnl , lutUfutmtal s imfclmint ;

imivilimtni ,

Z T
ZOTICHETTO. ETTA , additif. A:qus»t» io.

tico . Un piu tii^ir ; un peu rufire ; an [cu fja-
va te .

ZOTICHEZZA , f. f. Aflraiio di loiico , rozzezza.
Giigititlt ; julìicile : rudeffe ; CTlfft ; iaitjl'a ,-

mpciùcjt : mjnicit Je paijm .

ZOTICHISSIM.XMFNTE, avv. Slip, di loiicanien-
re . Tiii-ir'-0ie^emeiìi , tì^f.

ZOTICHISSIMC , MA, addreil. Sup. di xctìco .

T«;-/. Ji., . cj?f.

ZOTICO , CA , add. IntrattabJk , di natura ru-
vida , e rozza . GfJJier ; rude ; ruftie ; tuftjud ;
sgfcllt : imyjl ; iaeivil ; p^ffjn .

ZOTI CON-ACCIO , lA , add. Pei;?, di aoticone .

T-l,.f, f,,,.a-e.
ZOTUONE , aJJ. e talvolta f. Accrcfcit. di zoti-

co . F«r« HfZ^ce ; f:rl impeli , &(.
Z CCA ,

.': f. Pianta d'erba nciilTima, che fa il

panpano , ed ù fr.-.ito mspii.ire d' qualftvo^lia altra

erba, o arbore , dctio anch'elfo zucca ; ^ di diver-
fe fpeatc , e forn'.e , e mançi.ifi coito , e 'n coofcr-
11. Cincttillt; c:iust ; cticiilTe. Zu.ca lunga .

Ca.ttjffe . Zucca da tenervi il vino, ofirmlc. Gour-
de . S. Zucca falvatica , Cr. in l'in . S.-.tia d' erba ,

detra ..Itrirocnri vite bianca , e brionia Eii-ini ;

e i.ir.'ie . f. Zucca, (idee anche un Vafo fallo di

ci-'rleccia di zucca fccc^ìa , a ufo princip^lmeii'c di

icnarvi peci, fa'e . ec. Gourde , e.u tj.'e*jji fetht:
'ir vidi pour jirvir ce jjlir . {. Zocca , pur v<"M
fmilc alla luJ^iia per ufo di aottrc . O.urdei d. r.i

cn fé jeri tì,mme d.i vijptt pour apprenihe j n i-

Xir . i Onde in proverb. UTcir d* un fondo fepza
ziccj . vale Scampar forcunaiaaenre da un Perico.
lo fcnza bifogoo -'. .,ìuio. fg lirtr i' on grjntt djn-
tef fint jucun Jeeuil. f. Z-'cca , per qiella parie

del capo, «be cuoprc , e di.'en.'e il cervello, e la

loia ..nche fi prende per lutto 'l capj . Tf re ,. cjè:-
etf . }. .\<er poco file io iucca, e Aver la zucca
vota, miniere jiicv.'.<4ie fi di:ono dell'Aver man-
camenio di fearo .

\' n sir pu un grjìm de Sci d.ins

fi ij^ebe . ;. Ccic r iilc m Iucca, vale Impacciarr;

eoo pcifioe di a'iidiaio . H^aier , cu fé milct aire
rffi pff/*niifi de trn Jeai . J. Z:cchc mance. Zuc-
che 'lille , Ziicchc marinale , e Z.icehe aiT-iluiam.

modi ti.'Ti , the i' ii.^ano a m.iaiera ci maraviçli.i ,

(Il ciclamazione , qu\ado fi viiol eeçarj una cofa

delti aff.-rmaiivamenic da alcuio . cne ciedcfi in>-

poiribilc , ma:iera ufala poi la ifkhcizo da' poeti

burlefchi . tff'Ce t' iitlimjUtn pur irm>ij!n:r ft'
rm M titìt fti iu il fu p.'IffU fui iuilftit ehaft

ruifi jiniiii nujfir . }. In zucca , p-mo tvver-

U aim. vale Col capo fccperio , fenaa nulla in le-

da . Suic'ie . Ij me nue m dit avene . Ç. Tene-
re in aucca. V. Tenere. J. Zacca al verno, o lue.

ca vola , Iucca da it'.t , fi d<cc m mao'cia b.ilTa di

Perfora vana , e che non abbia in fé fapcie , «bili-

tt , e piiidiaaa . Ttit eicniee . Detto di donne fi

diie-ifc jnche Bi'eila, Scocca. fufu . V. {. Ziccj .

per fimilit. fi dice di Popone , ercomcio , o alita

6mil fluita , che ricfca fcipiia , e fcnia fapoie . Me.
/ei7 , &!. fui lem li [ìlionillc ; fui a' J pcinl de

t li>

ZUr CAJA , f. f. Sorta d' uva , e ancora la vite ,

die la produce . \ •> d' une etpiec de uifin , & di

la vifne fui II pliduil .

ZUCCAJO , full. n'. Campo (cmiaatc di lucihe .

Co'tbi dt eiifjuilhi .

ZncCAJuÒLA , full. I. Sorta J'infeUo nocivo a^li

orli , che paiTcìicia folto terra a rodere le radici del-

le piante. Cuniliiri, eu ijupe.^iUl.n .

ZUCCHtRATO, TA , ad,l. Condilo di zucchero ,

di'Ice . che anche dicefi IntiiceUcia:" . Sneri .

ZUCf HKHÌFLUti, UÀ, aJdieit. Perni. Che «illl

zucchcio, e liiiurat. foaviaimo , nicllìfiuo . Trt't-

ZUCCHF.RÌNO , fu9. m. Palla aiaima intrifa con

uovT , o aiicchero, titata a «nifa di vermicelli , e

laarircoliia inOeroe , fore Ut fiiij'erii lume .

ZUCCHERJnO , NA , add. Ducfi d' una Prcpsra-

aicnc di allume con auecheio , chiara d' uovo, e

acqua rola. jllmn f. ert . S. Zuccherino folutivo , e

Una forra di conipofizionc mcdicia.ilc , con mele ,

lucchero , e infuTonc di (ofe , che .uchc fi dice Mei

rofato «uccherino. Ali»/ itfii . fluiif. f. Z,icche-.

r ne , fona di pere coil dette a casioae dtll.i lot.

dolcezza, i anc'ic Ai;giunIo di altri pomi, e flui-

te . furr^ ; d um .

ZUCCHERO, I. m. Maieti.i dolce di color bian-

co , che fi cava per via d' efpreiTionc da ccrra fpezic

di canne fimili alla faiiciaa . lotrc . J. Zucchero ro-

fato, Confeitura di tofe , e zucchero, confcrv.i di

zucchero bollito con infulione di rofc . Ccnfervt de

refit , eu futri rifai . %. Zucchero violain , i Altra

fotta di decozione di zucchero, con infufione di vio-

le . Ccnfeiie de vicinili . J. Zucchero candi , o

candito, fi dice lo Zuccheto raffinato, e ralTodato

col cimento del fuoco, iueie einli . i. Zucchero

bianco, zucchero roifo , zucchero rottame, fi dico-

no diverfe fpczie di aucchero . Ticre TCfjl ; fuert

ijsir,- uffinadt . Zucchero J' orzo. Carjmel ; alphe-

nix ; laijf'.n . J. Zucchero in pani . dicefi lo Zuc-

chero raffi.n.uo , e altod.iro , e iidftio in furma di

cono. Tnrre en para. 5. Chiarire lo zucchero, vale

Pursaflo col fuoco. RâSincT li fuere . S. Zucchyo

di più coite , vale Zu^chciQ più rtffijiaco, e mi5lio-

Z U G éó^
te. fueie r:pa! , §. Avere il cuor nel aucclieto^ v,i.

le EiTcf conicn.-o . Être fort c'^nteni . S. Cadete il

zuccheto , colare il zuecneto , traboccare il ricche-
To alla calda'ia , o fimili , maniere fisuraie , che va.
gliooo Sopravvenire felicità in copia. Arriver èenheur
fur écn'-ear . §. Parere uno zucchero, o parere titt

zucchero di tre co'le. o fimili , vaçliono Avcrfï per
biicno, e foave . Pjrchre extttleni . $. Di 'zucche,
ro , ia foiaa d' a^iiicnio , figurai, vale Dolce , -fcM-
ve , faporito , amorofo . Ci^tiwjnr; sirnoèle • ig^éj-
é'S ; djux . §. Spula zucchcfo , v,^le Quafi fpirante
dolceaza . Cai eh t'ut d.ueetir , qui efl ietti futié •

ZUCCHERÓSO , SA , add. "Che ha in fs del zuc-
cbero , dolce. Sucre; douM . ff. Fi:;urat< vale Buo-
no, che reca piacere. Ben; .t^reaèie ; qui réìs'jìf ,-

lui flit pliifir . E volete appofta di danari lafc-are
tanto foave , e zucchcrofo bene ?

ZUCCHETTA , f- f. Din), di zucca . Peiin fr.--

ne : pelile fiileiaife . J. Pet finiijit. fi dice di Q.i.r

linquc cofa latra a fti?gia di zucca . Ce qui .. / j

f'jrme à^ une cilrouiltc . Pfcfi due di quelle gocciole «

o zucchctte di veiio temper.ito neli' acqui , le quali
rotre in qualGfia minima lor parte , vanno rurtequae*
te in polvere , o , per dir taciti io , fi ïlrîMuino. Lar-
me r . Ç. Zucchetta, dice:! cicche iin'.\i ma difcn^Va
de 11 Iella. P.'r ; eajffue .

Z'JCCHF.TTÌNA, f. f. Dm. di zucchetta. TiJj.
pelile cernie.

• ZCCCOLO . f. cn. II pmio più alto dell.-, iuc-
ca , o fij del capo , oggi >'rt coinuoeincnie Cucïï-
^olo , e fi dice anche a Qu;.liiviqlia e.lrcma fo.'cmi-

tà di rhecchciTia . Le èjui di /j lìie .

ZUCCOX.AME.'.VO. f m. II aueconart . L'jSrcn
»^f tendre , dt pe^er Ij le'te J quiifu un .

ZUCCONARE , V. alt. Levare i capelli della luc-
ca , cicè del cjpo , fcoprir la zucca levandcne i c:.-

pelli , fare zuccCce . Tendre ; peter U lete; rendre

chjuve .

ZUCCONATO, T.\ , addielt. DaiiKConare . Ton.
du : tele

.

ZUCCONATÒRE, verbal, m. T Colui , o colei ,

ZOCCONATrJCE , veihal. f. X Cie zucconi , Ce-
lui 'u cil'C fui ini

, fui p^le fuelftì' ui

.

ZUCCpN'ATlHA. f. f. ZLCconamenio. V.
ZCCCONE , fu», ni. Deefi di chi abbia 11 zucca

fcopcira , ciò* il capo fenia capelli . I^ni .« U eòe
ler.dve, piice, ihiuie . S. Far zuccone, vale Zuc-
conare. V.
ZUCCOTTO , f. m. Soila di celata . Pel ; iJ/ftie .

ZUFFA , f. f. (^u'Iliaae, riotia, combattimento .

MeUf . fi.ì^rre ; ebec ; ecnfJl ; tal.iUli ; è.uie-

fit ; jfTì n ; cbirge ,• querelle ; diffuie ; dtmélt

.

ZliFFETT.\ , f. f. Dim. di luSTa . Pelile iiiierie ,

ea dijruie.
,

ZUFFETTINA , t. r. Dim. di zulTctia . Perir de.

Kt-le : féi ;-eiiie difpLic , (fé.

ZUFOLAMENTO , f. m. L'atto del i.ifiUre , il

aufaiare . fij/lememe . Zufolamento d'oretihi. Ciar-
dennenrene i' eteilltl .

ZUFOLARE, V. n. Suonare il zufolo. Jeaerdt
Ij fiuti. 5. Per Fifchiarc. riffler . J. Zofolirc, per

Lo ronzar della zanzara . Bnrdcnntr . §. Tu puoi

zufolare , cioè Tu puoi dir quel , che tu vjot , eh'

io non ne vo' far niente . Tu .i< ée.tu dire , lu at

le.iu p éeèer , i< n' en ferai rien . §. Zufolar negli

orecchi , vaie Dar qualche rc;icla notizia , F.ivell.tr

di fegreto , e anche Andar continuamente infligan-

do . Corner auM creintl de ftelfu' an ^ lui infinucr ^

lui fugnircr atee impariuniil quelque thofc . 5. Z.:-

folatc dieiio a uno , i dire con fsnmelTa voce . i;iie-

Oli * il tale , quegli è colui , the fece , o che d iK .

Parler t.'nr ^Ji de quelqu'un. E 1 colui fi dicono

Zufolate Sii orecchi . Lei oreillet lui cameni

.

ZUFOLATÒRE, vetb.il. m. Che zufola, e pro-

vrianunic dicefi de' fiilurtoni , che fcminan difcoidic .

fitwtur de diùorde .

ZUFOI £TTO , 1 full. m. Dim. di zufolo, zufci»

ZUFOLINO , S piccolo , e fi prende anche per

una Spezie Ji zufolo . Perire if.'ire , eu filiiet , J.

Per Fifchio. Tiffitment . E gu..zzii quella, ccn' uil

aniirino. e faceva a' cavalli il zufolino.

ZÙFOLO, f m. Il zufolare, in fisB'fif- di Filclia-

re , F (chio . Siifltmenl ; I' afìi n de fiJ.Htr. f. Zu-

folo , (Ir.imenio di fiato , tuflicale , fatto a gn'fa di

flauto . F/«rc ; /a">'r . j. Zufolo , figirratam. fi dice

per Mincij.ne . V.

ZUFOLONE, f. m. Zufolo grande. F.nre .

eUGHETTO , f. m. D^m. di zuro . E/>^fc de i :-

S,neii .

ZUGO, f. m. Sorta di friitclla fatta di p.ida
,_

cv-

volta in tondo fur un fufccUo , e colta coli' olio

nella padell.i, e perchi per le più volte t-lt fritrel-

le s' immtlano di fopra . fi dicono lushi melati .

Efpiee de teigneti , taait diftreni de eeux qu 'n

fait en France J.Zugo, per fiini.it. Si prende fpcf-

fo per lo mefnbro virile , per una certa foiniKli.io-

la . che fcmbr.mo avere con efS' te >>i««*ri viri/.

Onde q.i.in''o li dice a uno Tu i;'on luco , fi v.ol

dire, che lia uno di quelli , e fi ufa dire di ctr.i ,

the fono pi.iccvoli , e buon coropasni , ma ani' che

no, femplici . Vcus ere» an t:n taijud . {. Rima-

nere HO zugo, vale Refiar burlato. Re/»er avee uo
pied de net.

. , .,

ZUGOLINO, f. m. Dim. di zugo, nel lignificato

di Sciocco , Pttit fot i pft't limidtiui .



ÓJO Z U P
ZUPP* , f. f. Propriamente pane intingo nel vino

,

nij fi (irende anche per pane intinto in qnnUivoiilia
altro liquore , Soupe au vin , ou toute autre fnipe .

f. Zuppa Lombarda, forta di zuppa. Torte deptipe.
J. Chi fa l'altrui meftiere , /a la zuppa nel paniere,
prov. cicì, chi fi mette a far quei eh' e' non fa,
getta via la fatica e il tempo . iijii f^it un métier
qu il ignore , perd fon tempi & fj peine , f perà
Sin latin . J. Onde Far la zuppa nel paniere , vale^
anche Far cofa inutile , e che non può riufcire , af-
faticarfi in vano , gettar v:a il tempo. Battre l'eau;
/aver la téle d' un àie , cij d' un more ; perdre l'in

tempi & feipeinei . J. Mangiar la zuppa co'ciechi,
figurât, vale Trattate' con chi non ha attenzione , o
accortezza . Avoir i faire à dei Jo>s , tu à dei té-
tei tventtei . 5. So qnel che iodico, ofimili , quan-
do dito lupya ; proyerf. dinotante Aver fostiamcnio

Z U P
di quel che ti dice , crede . Jc fall ti lue h àii ,

?. La zuppa mi fa nodo , cioè Trovo difficoltà dove
non fi dovrebbe incontrare. Je rencontre des digictd-
tts oh il devroìt y en ajôir le maini.. Ç. Zuppa fe-
greta, fi dice Quella che fa altri in bevendo, men.
tre_ abbia ancora del pane in bocca , Boire pendant
qu on a encore un morceau de paia dani la bouche .

%. Zuppa , figur. per Confufione , mefcolanza . JJlé-
lanie . Ne' conviti de' filofofi vi era una zuppa di (e-
rio , di ^iocofo , ec.
ZUi FETTA , f. f. Dim. di zuppa , zuppa piccola .

ZUPPOnE, f.ni. Zuppa grande. Une srande foupe .

ZiiRLÀRE, v. n. Fare zurli , andare in zurlo .

Folâtrer ; badiner ; jouer ,

ZURLO, f. m. Lo (ielTo , che Zurro . V. 5. Erte-
re , flare , andare in ïurlo , vaglioijo Aver qu«l-

Z U R
che ececfVo di alleçrîa , di defiderio, o ìimilf. Étt^
ravi , ou tran/pene de joie ; être eit train , en *ii3
mear , en rut ; avoir grande envie de ^uel^ue cbsJ^
fe. §. Mettere in zurlo, vale Accendere in altrui';
brainosta , ilarità , o fimili . Mettre en train ; fairtn
venir envie ; donner la démangeaìfon de quelque

.

ch^fe ; mettre de ^nne humeur .
-

ZURRO, f. m. Lo flciro, the Ruzz» , allegri»^
e defiderio fmoderato di checchellìa . Gaieté; honttS
eu ielle humeur ; hadinage ; envie ; demangeaifb^,
extejpve ; di/ir immodéré . 5. Cavare il zurro di ca^
pò a uno, che anche dicefi Cavare il ruzzo , vale»!

Fare (tare altrui a fegno , in cervello , Ten«rl«4
in timore col calìtgo . Tenir fueifu' uit i la «W
fon , le contenir , eu le tenir dans fert devoir , /OR
faire paffer ì' envit lis fiiMret-

,

a

F ì U E,

NOMI
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NOMI PROPRI
TANTO D'UOMINI, CHE DI FEMMINE, CHE SONO PIL" IN USO,

PER O R D 1 ì< E D' ALFABETO,

A B B A K D BAL C E L

ABB^OVDIO, f. m. jtttnie.

MtELE , f. m. jl^tl .

APRAMO , f m. jUrjtjwl.

ATHILLE , f. IT. AehilU.

ACHILLEO, f. m. Atbif-ll .

ADAMO, f. m. Off!'') pn^o Pftdic. Adjm .

A Df LAIDE, f. f. Aiti"*'-
ADELGOKDA , f. f. Aàtigsnit.

ADUNI DE , f m. /*Jr<i<« .

ADHASTO , f. m. /H'J/Jr .

ADUl «NA , ( f. Adiiinmt .

ADRIANO , f. tu. Alrttn.

AGAPITO, f. m. As^t'I.
AGATA , (. t i*<J<»(.

A' N>St , f. ». /!.•"'« .

ACM>I A , f. f. Anft .

AGNOLO , f. m. Anit .

AGOSTINA , f. I. Augultmt.

"^i
ad.l. < fud. Rfluoro, t Re-

AGOSTINIANA. ! Iniofl dtll' Ordlpe di 4. A»"

ACOSTlNiANO. r n^ao . Aufulll» 9 Auffli-

AGOSTINO , f. m. Anruflin .

AMlirOLA, I. m. AS'<t,U.

AJACE, f. m. AlJ'.
ALBA , f. I A'tt

Al BAND, f. m. Ail'm .

AlBf.KTO , f. m. A-^ctl

.

ALBINO, f. m. /f.»i«i.

ALrSSANDHA , /. f Alcrint't

.

Al FSSANDRINO , (. m. A:ttt^nm.
Al l'^'-ANDHO , f. IT. AUuttirt.

a; ''VII, f. m. Altiii .

• -. \0 , I. m. Alpho-fc .

O , f. m. tl'T

•'?• 7- f. 01. AmhiifK.

A ,•' Hi'SlANO, Jdd. m. A<!Mmfn. the fi <!» »l »
,„ Cd jIU Ch.cf* di M.U.'. , il tu' «• A»ib«ot.o

lu AFtivclcovo. A—t''^'"-
AMFDfO . (. m. Aotêin.
AMILCARE , f. m. An'Utt .

ANACI ITO, f. m. AtJilct .

ANASTAGIA , f. ». Anift^ne.

«NASTAGIO, f. ni. Amt/llJ» .

ANDREA , f. ni. Andri .

ANPRIUOLA , r. f. A'i'lt.

ANnKIANA, f. '. Anir')'!

AKrRf'NICO. f. n.. Aaitmt

.

AN( t LA , (. '• Antt

.

ANGf I ICA , f. ». yl-iK'ifKf .

ANC! IO , f. m. y<"«t .

ANICFTO, r. m. WoKf» .

ANNA , f. f. Ann, .

ANNIBALE, f. m Anmiiit

.

«NSFIMO, f. 11. /««/«MI*.

«KTCNIA . f. ». Anlcin€ .

ANTONIETTA . ( ' Ani •irtit .

>>T'>MNO,f. m. Ani. ni» .

• !0 , I. m. Anioinl .

•JARE . f. n.. ApiÀimiirt .

lA , ». f. Ape! mt.
.;0 , I. ni. Ap l.nt .

AH XMELA , f. ». ..^•f*J»/f .

ARCANGELO, (. 01. A'ihmst.
ARViANDO, f. m. A'mjné .

AVVIANO, f. m. y*>mJ>" .

ARNl.LnO. f. m i*'"-"
ASPHUBALE, f m. Ali'utjl.
ASTOLFO. ». ni. i</ï 'P»« .

ATAVAr.lo. \ f „. A,hin>l,.
ATANASIO. j- '•

™
AUGUSTA , f. f. Autvpi .

AUGUSTO , f. m. Aanufll .

AVITO , f. m. Avit .

AIIHFI lA , r. f. />iirf/f .

AURELIANO . f. Iti v*«'f . «
AIIRFLIO , r ni. Aurtlc .

AURORA , ». I. Ami"

BAIBTVO. f. m. BjlHn.
EALTASSARE, I. m BjHìjz't , lu E*.'iìj/jt .

BARBARA , f. l. Bi'tc .

BARNABA , ». oi. Birnihé .

BARNAhlTA. ». m. Rclig'Ofa dell' Otdinc di S.

B>'oi'>4 . Bjrm^tite .

BAKTcIOMEA . f. ». Bjrlhtlemlìi .

RARTOluMFO. I. ni. Bjn»t/fmi .

BASII IDE . f. ni Fj.llidt .

BASII IO , (. ni. F,fi t

.

PATT'.'.TA, f. ni. Pipiljtt.

BFATRICF . f. ». Brilrice.

Bt.NEDFTTA . f. ». Ben iti .

BFNFDFTTO . (. m Bml'l .

BENEDETTINA , "J adJ. e f Rcli«ftifo, o Rc!i.

KKNEDFTTINO , J jiofa dell' Oidioe di S. Beat.

dclt^. rtnrdi.lim , au E:lciifìiat .

BENJAMINO, (. 01. Bcnfjmm .

BFN;GN0. ». DI. Biniti».
BJRENICE. f. ». BtunUe

.

klHl 11 A . ». f. Birilli .

Kf ' •. « RDA . f. ». Bnnitil .

r fi.". \KDINA ,
"Î t<«d. e fon. Rcllitola , o Re-

hlHNARniNO, J lie ofj dell'Ordine di S. Ber-

r:rj-) Bi'nêi^in , 'j BeinitJine ,

PFRNARDO. ». 01. Brinili.
BFRNARDt>Nt. V. Betnsrdioo .

BF RTA , f. t- Fritte .

hfttiVa ] '^"'""' '""f*'' ''» ^'f»'»"»
•
^•

Fi\nCA , ». I. BUathl .

P^lì^i'iV: } '-•«"'/'•

BIBIANA . f. f. B'Hjfl.
Ri NA , (. ». B.»»».
hONO . I. n'. Bj" .

BONOMO . ». m. r.-"* »>•» •

BONAVENTURA . ». ». B«ilfe«Br/.

BRISs:0 , ». m. Ffi'/Ve.

BRUNO . f. m. Br»»».
BRUNONE, I. m. flrim».

CAJO . f. m. Cj^/i» .

CAJETANO, ». ni. Cjii/jii.

^itniT";. } ^- -'-'"
CAMILLA , ». t. CjmilU.
CAMILLO , ». m. Cjmllle .

CANDIDA , ». ». Cintili .

CANDIDO , 1. m. Câniiil.

CANUTO , f. m. fjJlo».

CAN7IANA , ». ». CiifiJHf .

CAN7IANO. ». m. fjnuJi.
CARLINA , L f. C*jr/.rt« .

CARLO , I. in. C»jr.'fi .

CARI OTTA . f. ». CbtrlTIte.

CARMELITANA, f ». Cjumclrte.

CARMELITANO , f. m. Cjnwr/iM» ; Cime
CARMELITANI SCALZI , f. m. pi. imaci ischwj-

Carolina , r. f. catriìm.

CASIMIRO, ». m. Cjflntir .

CASSANDRA . ». ». CaS^ni-e .

CASSIANO . ». 01. CMfêJn .

CATA LDO , ». m. Cjtilde .

CATERINA, f. ». Ciibeiine ,

CECILIA , ». C Criill

.

CELESTINA , ». f. CU/lme .

CELESTINO , f. m. Cetefim .

CELIA . f. f. fé-''<- •

CELIO , k m. Cf'ie.

CltSO . r. m. Ce//» .

CESARE . ». m. CejjT.
CFSARIO, f. m. Cf/jir< .

CHIARA , r. ». C/jire.
CIPRIANA, f..f. Crp,i!itnt.
CIPRIANO. ». m. C*pf.t/i .

CIRIACO, f. m. C/fij^i/e .

CIRILLO , f. m. C/ri//e .

CLAUDIA , f. f. C/jBrfe.
.CLAUDIO, ». m. CU- il.
CLEMENTE, f. ni. f .'roie/i»

.

CLEMENTINA, ». ». Clemintiin

.

CLEMENZA , f. f. Clemente.
CLETO , ». ni. Ce» .

CLOTILDE, r. f. Clclhilie.
CORNELIA , f. f. Crnelie , ei» Centine.
CORNELIO . f. m. Ctrniitle , eti C<ira><>>

COSIMO, "?
r Bi r.,-,

COSTANTE . f. m. Ctafljnl .

COSTANTINA , f. ». C:n,1jnliae .

COSTANTINO, ». m. Cur.tjniin .

COSTANZA , ». ». Cm.lmce .

Cl'STANZO . f. m. Csnflanee .

CRESCENZIO, l. DI. Cre/etaet

.

CRESPINO, ». m. Cicpin.
CRiSC-GoNO. V. Giifogono.
CRISPINO, f. ni. Cii/pin .

CRISTIANA. ». ». Chrtiiinnt

.

CRISTIANO. (. ni. Ciieiin .

CRISTINA . f. ». Cl-iiliini .

CRISTINO. ». m. Cbriflin.

CRISTiJFORO, 1 t. m. Crlflìptlt , K
CRISTOFOLO, S ".
CUNEGONDA , f. f. Cunegtndi,
CURRADO , f. m. CnsuJ.

trlfl.fht-

DAGORERTO , C m. Disftert .

DALKASSO , r. m. Dnlmjl .

DaMASO , r. m. Ojdiji.
DAMIANA , I. ». Djmienne .

DAMIANO, f. 01. Dimen .

DANIELLA , ». f. Djniclle.

DANIELLO, ». m Dani cl .

DARIA , I. ». Dj.iV.
DARIO , ». oi. Djriui

,

DAVIDE, DAV10D£, f. «. DlMd .

DFa'IO. ». m. Dcee. „ .

DEMETRIO , r. m. Oémfltn , o» DnMims .

DESIDERIO , f. ni. Didier .

BIAMANTE , ». 01. Di.mijine

.

DI AT» A . f. {. Di--ne .

DI DACO, ( oi. Didiee .

DIONIGI . V. Dionigi».

DION K.! A , f. f. Denife .

DIONIGIO, (. m. Dcnit . _• .

DIOMSIA , DIONISIO . V. Dionigia , DiOmgio

.

DOMENICA . ». ». DMinifoe - „ ,
.. ^ . „

DOMENICANA , X add. e
'f-,^'\<^"'"''

» "«'

DOMENICANO, X ligiof» dell Ordine di S. Do-

menico . Dmmio'o ; DininicMni. 1 Domeuica-

Bi loBO anche dctii , fuccHni.

DOMENICO, ». m. Damioiyiie.

DOMllILLA, r. ». D ornili III

DOMIZIANO, 1 i,m.Dmi><:n.
COMIZIO, S
DONATO, f. 01. Dcn.ll .

DOROTEA . f. f. OcT'iket .

EDUAT.DO. e ODOAROO, f. m- til'anâ ,

EDUiCE. I. {. Hcdiiige, '!• Kdv'it-

r LENA , f. ». Néicnc .

E.LEJfsORA , f. S. HeleoncTt

,



6^^ E L I

ELIA , r. 01. Elie .

ELISA , f. f. E/.y'e .

ELISABETTA , f. f Elif^éeih .

ELISEO , f. m. Hil'uie.
ILVIRA , f. f. Elvire.
EMILIA , f. t. Emilie .

EMILIO , f. m. Emile .

ENRICHETTA, (. f. Hearittle

,

ENRICO , f. m. Henri

,

EPIFANIO , f. m. Epiphane.
ERACLIO , f. m. Heraele; Uitaclius

.

ERASMO , f. m. Eralme .

ERCOLE , f. ni H.-cute .

Enco'.ANO, f. m. Hercuha

.

ER'CO , f. m. Eric.
ERN'F-Nrci! DA , f /. Hernétiigildt

.

EI Mi;\F':iLUO, f. ni. Ucrmtncìilde
,

ERiMIMO , <. ni. Hermini.
ERMOLAO, '. m. Hcrmoliittt

.

ERNLST J, f, ni. tr«e/J .

r.RVARUO, f. ni. Hfiv.ìr».

ESTER , o ESTt RRE , f.. f. £/*,•>• .

ETTORL, f. m. H.flif.
EVA . i. i. notira puma M.tdrc . f.ve

,

tVAN!)RO , f. 111. tv,nìii,c.

E\ NuELISTA, f. ni. ÉungfJi/il.
EV4RÌST0, f. m. Év.irifli .

lU DOSSI A , f f. Euil«Jpe,
EUDOSSIO , f. ni. EvitcJTe.
El KVMiA , f. f. Euphemie .

EÏJÎRASIA , f. f. Er-/r.î,î; .

EUFROSINA , S ^"i"^""-
ÏUOENIA , f. f. Eugénie.
EUGENIO , f. ni. Enfine .

EL'LALIA , f. f. Soto7f .

EVREMONDO , f. m. t.vremoni .

EUSFHIO , (. ni. Euu'te.
EUSTACHIO, f. ni. EuX'clie.
lUSTASIA, f. f Eufl.ifti.

EUTROPU), f. Ol. Etilrope .

EZECHIEU.E, f. Iti. E%_echitl,

EAEIANO, f. m. Fulien .

FABIO , f. m. F.ifif , y.jW«» ,

lABSICIO , f. m. F.ìhice .

FANTINO, r m. Fantin .

FAUSTINA , f. f. Fluitine .

FAUSTINO, f. m. F.mflin ,

FAUSTO , f. m. Faujìé
FEDERICO , f. m. FfidcrU .

FELICE , f. m. e I. Felix .

FELICI ANA, f. f. Félicienne .

FELICIANO, f. m. Félicien.
FELICITA , f. t. Féiiciié .

FERDINANDO, (. m. Fetiinand.
FERMO , f. m. Ferme.
FILIBERTO. I. m. PHIiierf

.

FILIPPA , f. f. Philippe ; flipole .

FILIPPINO , Fràre de l' Orattire de iaint Piilip.
pe de Neri .

FILIPPO , f. m. Philippe .

FIORENTINO, f. m. Flcreniia.
FIORENZA, f. f. Florence.
FIORENZO, f. ni. Florent.
FIRMINO , f. m. Firirin .

FL-AMINIA, r. f. Flummis.
FLAMINIO , f. m Fiat
FLAVIA , f. f Fl.rvie.
FL.UIO , I. m. Flave .

FLORA , f. f. Flore.
FLORO , f. m. Shrus .

FORTUNATA , f. f. Fortunate.
FORTUNATO, (. m. For.laaM

.

FOSCA , f. f. Fuite .

FRANCESCANO, add. e f. m. Religiofo dell' Osdi
ne Ji S. Frinccfco. Fr.weifcaia .

FRANCESCA , f. f. Fran coi/e.
FRANCESCO, f. m. Fr, nfois.

G E K.

une y Flumiaitis •

KERTRUDA , f. f. C-sr,,^^^.
C\.'-\ ASIO , f. in. Gervais j Gena/' .

inr'i.L'^rf/r''V
'^°"" "'/««'isioli della fu SocietàlonJaia da 5. Ignazio. /c/bùcG 1 A C 1

N

TA , f. f. Hiaeinlhe
GIACINTO

, f. ni. Hi.,cinthe
(IfiCORBA, (. ì. Jjfue'ine '

CIACOMINA, {. t.J:,f„etie.GIACOMO, f. ni. Ja^let
GILBERTO

, f. m. Ciliert.
GILLE, f. m. Gilles.
GIOACHINO

, f. ni. /oaehia ; JaniHm .GIOBBE , f. m.Jst.
J'i'nim.

GIOCONDO
, f. ni. Joconde.

GIONA , f. m. lonjs
GIORGIO , f. m. George.
GlOSfIFO . V. Gìufeppe.
GIOVANNA

, f f. Jemne .

GIOVANNI , r. m Jan

GÌrn^fA^o' .'rn['jr4;
' •"• ^^"-^"P"^^'

GIOVIMANO
, r. ni. Jovinien .GIOVITA, f. m.Jovke.

GIKOLaMA, f. f. Hicronime, cu Jeròm!:GIROLAMO . f. m. Je,6n,e .

"'"""" '

GIROLIMINO r m. Rei.giofo dell'Ordine di S.

GIUDITTA, f. f. Judith .

GIULIA , r. f.jalie.
GIULIANA

, f. (.Julienne.
GIULIANO, I. m. /,</;>«
GIULIELMO, f. DI. Guillaume,
GIULIA , f. f. Julie .

GIULIO , f. ni. Jule, .

GIUSEPPA, f. i.Jolephe.
GIUSEPPE , f. m. ìofefh .

GIUSTINA , f. f, Jufline .

GIUSTINIANA , f. f. Juflinienne .GIUSTINIANO, f. w./ujlinien.
GIUSTINO , f. m. jailin
GIUSTO, f. m, Jujie.
GIUVENALE , f. m. Juvenjt.
GORDIANO, f. ni. Gordien.
GORGONE , e GORCONIO , f. m. Gcrgée ,GRATO, f. m. Grat

,

GRA7IA, f. f. Craff .

GRAZIANO, f. m. Gratien
GRAZIOSA , f. f. Grjcieu/e
GRAZIOSO, f. m. Gracieux .

GREGORIO, {. m. Grégoire
GRISOGOVO, f. m. Chrrfocone.
GRISOSTOMO, f. m. Chrfjcjloryie

.

GUIDO, f. ni. Guy.
GUGLIELMO, e GULIELMO , f. m. CuilLiume.

IGINO , f. m. H/^/o .

IGNAZIO , f. m. Isnace .

ILARIO, f. m. Hihire .

I^AR10NE, I. m. Hilaricn .

INNOCENTE
, f. m. Inncent .

INNOCEIKZIA , I. f. Innocence.
INNOCENZO , -f. Bi. Innocent.

I JOB, f. m. /ci .

IPPOLITA , f. f. Kippolile .

IPPOLITO, f. m. Hippoliie.
IRENE , f f. ;,t^f.
IRENEO, f. m. /rfnff.
ISABELLA , f. f. Ijaietie .

ISACCii , (. m. IJ'iMc .

ISAIA , f. m. //,7;f .

ISIDORO , f. m. f/ìrfore.

ISMAELE , f. m. Ifmael .

IVOKE , f. m. Tvei

.

LUC

FULBERTO, f. m. Falfer,
FULGENZIO, f. m. Fulgente

,

CABRIELLA , r. f. GaitieUe ,

GABRIELLO, f. m. Gairiel

.

GAETANA , f. f. Cletane.
GAETANO , f. m. Cateiae .

GALLO, f. m. Gal .

GASPARE, t GASPARO, f. m. GaJpArd

,

GASTONE , f. m. Ciflon .

GAUDENZIO , f. Bi. Gaudente .

GEIU^ONE , f. m. Gedeon .

GEMlNIANO, f. m Gcrainiea.
C f NNARO , f. m. Janvier .

GENOVEFFA , f. f. Gc.eviive .

GEKARDA , f. f. Gerarde .

CERAHDO, r. va. Gerard .

GERÌ MIA , f. m. Hnrémic. cu Jérimic .

GERMANO, f. m. Germain.
GERONIMO , o GEROLAMO , f. ni, Uiim .

LATTANZIO , f. m. LaHjt:ce .

LAURA , f. f. Laure.
LAURO, r. ra. Laure.
LAZARO, f. m. Laz,are

.

LEANDRO, f. m. Léandre .

LELIA , f. f. Lelie.
LELIO, f. m. Lélic.
LEON ARDA , f. f. Leonarde.
LEONARDO, f. m. Letmard .

LEONE , f. CI. Leon
,LEOMLDA , f. f. Leonilde.

LEOPOLDO, f. m. Leopolde : téopeld

.

LETIZIA, f. f. Leticic.
LIBERALE, f. m. Liieral .

LIBERATO, f. m. Liberal.
LIBORIO , f. ai. Liiaire

.

LINO , f. m. Lm.
LIONARDO , DA , V. Leonardo .

Ì.IVIA, f. f. Uvie .

LIVIO, f. in. i.ij«-.

LODOVICA , I. (. Louife.
LODOVICO, f. m. Louis.
LONGIN 1 , f. m. Longin .

LORF.NZO , f, 01. ì..iursa$.

LUCA, f. m. Lue.
LUCIA , f. f. Lucie .

LUCIANO, f. m. Lucien.
LUCIO, f, m. Luce .

LUCREZIA . f, f. Lucrèce.
LUIGI , I. m. Louis .

LUICUA , f. f. XsBi/f

.

M
Macario , f. m. Mae.tìre .

MADALENA
, f. f. Magdelaine .

MAFFEO , f. m. Mjtócf .

MALACHIA , f. f. M.iljchJe.
MARCANTONIO, f. 01. Marc' jiatiiof.
MARCELLA , f. f. Marcelle .

MARCELLIANO, f. ni. M.;i«/ien .

MARCELLINO , f. m. Marcelin .

MARCELLO, i. m. Marcel.
MARCIANO , f. m. Marcien .

MARCO , f. ni. Marc.
MARGARITA, 7 ..

MARGHERITA, f ''<" Marguerite .

MARIA , f. f. M,!rie .

MARIANNA , f. f. M.nienne.
MARIANO, r. m. Marien j Marion.
MARINA , I. f. Marine .

MARINO, f. m. Marin .

MARIO, f. .TI. Marius .

MARSlLìA , (. {. Marfilie .

MARSILIO, f. m. Mar/ìlius.
MARTA , I. f. Malthe

.

MARTINO , f. m. Martin.
MARZIA , f. m. Marcie .

MARZIALE, f. ni. Martial,
MARZIO , f. m. Marce .

MASSIMILLA, f. f. Maximille.
MASSIMILIANA , f. f. Maximilìenm
MASSIMILIANO , f. m. M.iximilien
MASSIMINO, f. ni. Mjjidiio .

MASSIMO, f. m. Maxime.
MATTEA , f. m. Malthée

.

MATTEO, f. m. Matthieu.
MATTIA , f. f. Matthias .

MATTIA , f. m. Matthias.
MATURINO , f. m. Mathurin ,

MAURIZIO, r. ni Maurice.
MAURO, f. ni. Maur .

MEDARDO, r. m. Medard

.

MEDORO , f. m. Medore .

MELCHIORRE , f. m. Melchior.
M ETILDE , f. f. Mcthilde .

MICAELE, e MICHELE, f. m. Mlfie'

.

MODESTA , f. f. Modelle .

MODESTO, f. m. Modelle.
MOISÈ, f. m. Morfe .

MONICA , (. f. Monique ,

MOSÈ, f. m. V. Moisà.

N

NARCISO , r. m. Karci/e.
NATALE , f. ni. Nel.
Na/ARIO, f. m. Nazari .

NEREO, f. ni. Niree .

NESTORE , f. ni. Neftor

.

NIC ASIO, f. m. Nicaife.
NICEFORO, f. m. Nicephort .

NICODEMO , f. m. Nicodime .

NICOLAO , r. m. Nicole .

NICOLA , e NICOLÒ, f. m. Nicolas.
NI COME HE, f. m. Nicomide .

NORBERTO, r. m. Norheri

,

ODOARDO , f. Iti. Edouard .

ODONE , f. m. Odon .

OGNISSANTI, f. m. ToulTaimi .

OLAO , I. m. Ol.ms
OLIMPIA , f. f. Olympie .

OLIMPIO, f. m. Olrmpius.
OLIVA , f. f. Olive

.

OLIVIERO , f. m. Olivier ,

OLIVO , f. ni. Olive .

ONaFRIO , f. m. Onaphre .

ONOFRIO , f. m. Onophre .

ONORATO, f. m. Honoré.
ONORI A , f. f. Hon'jrie .

ONORIO , f. m. Hongrie ; Honoriul

.

ONUFRIO, r. ra. Onuphie .

OR ^ZIO , I m. Hrice .

OKLANDO, f. m. Orland .

OR'INI E , f. ni. Oronie .

ORSOLA , f. f. U'Jule.
ORTENSIA , r. I Hvtence .

O < TENSIO , f. ni. Hortence .

CTI VIA . f. I. orlavi, .

OTTAVIANO , f. m Olfalien .

OTTAVIO , (. m. flave'.

OTTONE , f. m. Olboa.



PAC

PACIFICA, t t. Tuifi^me.
PACIFICO, f. m. Pieifiiae.
PACOMIO , f. m. Pjjsmt .

PAVt H AZIO, I. m. ?Me-iee.
PA\m: lO. f m. Pjmt*ilc .

?A\T LEONE, e PANTAION'F . f. m. fj/ìlaUlt .

PAOLA, PAOLINA, PAOLINO, PAOLO, PAO-
LOTTO. V. PjjIì , Piulin», Piclino, ec.

'ASQUA , f. f, Pjfr.f .

•AlQUALE, f. «1. fifeti!.
•ASQL'ALINA , f. f. P.tjfmeline .

PA»Q; ALINO, f. m. Pt/€tflia.
>ATR1ZI'J , f. m. PjitÌU.

'. Pjvle .

(. (. PjB.irjf .

m. Pjulifl .

PjuI

ROC TAN <?73

PAULA , f,

PAULINA
>AL': INO , r.

^ALLU . f.

PEL\GIA. f. f. PeUdi .

»ELAGt() , f. m, Piligc .

•ELIEGRINA , f. t. Ptl,t,,nt.
'ELLF.GRINO, f. m. Pili-gria.
PFRffTTA , f. f. Pjt/.u,c.
'ERO^ETTA, f. f. Ptrrr.tnt.
PTRI [TUA, f. f. P,tptl»c .

'LTHOMLLA. I. {. Ptirnillc .

"P.TROMO , f. Iti. Penne.
PIETRO, f. m. Piiirt .

no . f. m. P/f .

'LACIDIA , Pljlidir .

>lACIDO , f. m. Pluiie .

•OLICARPO , I. ir. Pottiifpe.
'0^-?Tu , f. m, P m/iff

.

f. m. P:-.»..! , ;. r»<fT .

O , f. m. Ptri./Hre .

)E, f. f. Prttttt .

, f. m. Pmm.-.
'•I ' A , f. (. FriJlvc .

'ROCOLO, V. PlOiuli.

.

PHOCDPIO, f. ni. Pf cefi .

PROC'JLO , f. m. Pr>:ul .

PR(i,DL)CIMO, f. <n P'fàofimt

,

PROSPERO, f. m. Pf-fH'.
PROTA5IO, f. m. PrnHI:.
PR"TO, r. m. Prr/i« .

PRUDF.VZA . f. f. Ptuitnn

.

PRUOENZIANA , r. r. Praétniint

.

ÌUINTILIAItn, r. m. Hnimiilìi» .

2IJIRINA , r. r. Coi"*'.
ÌUIRINU, r. m. (^uirio.

RACHELE, f. f. HjiA,;.
«AFFAEILO, f. m, Ptfhjtl .

lAIMONOo, r. n-. Ktin—i.
RIBECCA , f. '. fiittttt .

illDtNTO, f. m Rtitmfl,
lEGINA, f. f. «<i.,f
IIFr,INALiX>, I. m Rfinjlt.
HM'.GIO, f. m. Hini .'

HFSATO, I. m. Rtnr .W ( ARDA , f. f. K.t^jtét .

»!(.< ARDO , f. rti. Hichiré .

MNALDO , f. m. Kemnul.
lUKRTO, (. m. Retnt .

ROCCO , f. m. R,v» .

RODOLFO , f. m. Rfdrlpie .

RO.MANO , f. B). Rûmiin.
ROVIUA LDO , f. iD. Rimiuld .

ROSA . f. f. iì-/, .

ROSALBA , f. f. RcUlie .

ROSALIA , f. f. Rcfilie .

ROSAURA , f. f. Rilaure.
RLTFINA , f. f. Ragine.
RUFFINO , I. «1. /ìo^B.
RUFFO, (. m. Ri/f«.
RUGIERO, f. m. Re^cr .

RUSTICO, l. m. Rffliqiu.

SABINA , r. f. tatiie .

SALOMONE, f. IO. Sjum-r..
SALVATORE, f. m. fjDKtur

.

SAMUELE, f. m. /--wo*/

.

SANSOSE , f. m. Simf-.n.
SANTA , f. f. /JBff

.

SANTI, r. m. fziRlt.
SANTO , (. m, Jj.ij».

SARA , f. t. fjre.
SAVERIO , f. m. Xjvetie.
5CEVOLA , f. m. f:ev :c

.

SCIPIO>(E , f. m. Slip! a.
SCOLASTICA, f. f. Seclj/Ufut .

SEBASTIANO, f. w. fetj/liea.
SF.CONOO. f. m Sceomd.
SEMPAcVM , f f. remfrenie .

SF.MPRONIO , f. m. /«mprra/D».
SE«AH«A , f. f. Ufifhine .

SF.RAFINO, f. m. feripHn.
SERr.NA . f. f. Snint

.

SERVILIA , r. f. fervide .

SERVOLO, f. m. fetvule .

SF VF PINO , f. m. ffilr,™ .

SLVtRO , I. m. Srvire.
Sitili I A . f. f. Sitflli .

SIGI^MilNDA , f. t. Sififmtmlt .

SIG!SM>A0O . r. m. fili/m—d.
SII VI^TRA , f. I. rl:ve0'e .

ili VKìTRO , f. oi. Si'velitt

,

SU \ FRL) , f. IT. filxirt .

SILVIA , f. f.trUn.
SILVIO, (. nr [,!,t.
SIMEONE , I. m. Sint'.n .

SIMONA , f. I. tìmcntt.
s : MOVE . f m. //•--• .

5IMPIICIA . I. (. Simflieie

SIMPUCIANO, t m. Simplicitn,
SIMPLICIO, I. in. Ilmpluiui.
SINFORIANO, (. m. ttmptstien .

SINFCRUSA , r. f. rimpti'sfe .

5!\rROSIA , f. t Iimfiitcfi .

SISTO , f m. fitte .

SOFIA . r. F. t.Hrie.

S PI RI DIONE, I. m. rpifiitha.

STANISLAO, f. m. ftavill.ll.

MEFAMA , f. f. t.iunnt

.

STI FA- Il , f n. t.iirt'e.

SULPiZI . , r. 01. (ulpiet .

SUSAKNA , C f. Ci-, -no' •

TANCREDI , f. m. Tane'.'ie

.

TECLA . f. f. TiéeU

.

TELESFORO , f. m. Telefphsrt

.

TEOBALDO, f. ir. Tecbald

.

TEODOLO , e TEODULO , f. m. Tté:ll:i.'t .

TEODORA , f. f. Theiâat.
TEODORICO, f. m. Tieoditic.
TEODORO , r. m. Thtfilixe .

TEODOSIA , (. f. Thtedcfl! .

TEODOSIO, r. m. Tkeodcle.
TEOFILO , L m. TheophUl .

TEBENZIA , f. f. Téretiee.
TERENZIO, f. 01. Tettate .

TERESA . (. f. Thétife.
TERESINO, add. e f. C.trme dc'ebjuffi : Relisìcu»

•u Reliiicufc de li Ref'.rme de Stinte Titrije .

TIBERIO, i. m. TiUfe.
TIBURZIO , f. m. Tiéurce .

TIMOTEO , f. ni. Tii»;/*rc .

TITO , r. m. Tire .

TIZIANO, f. m. T//K1..
TOBIA , f. m Tji», .

TOMMASO , f. m. Thcm).:t .

TRIFONE , t m. Tript-n .

VALENTE, r. m. Valent,
VALENTINA , f. f. Valenliae

.

VALENTINO, f. a. yj.'ealia

.

VALERIA , t. I. Vjlrtie .

VALERIAVO, f. m. Vatétien ,

VALERIO, r. m. Ij««.
VALTRUDE, f. f. VjIlruJe ,

UBALDO , f. m. Utjldt.
UBERTO, f. m. Haèttt .

UGO , f. m. Huguii .

UGONE , f. m. Hu/si .

VENANZIO, f. m. VtniKee

.

VENCESLAO, I. m. ytKcitlJl .

VEROVA , f. f. ytr<me .

VERONICA , (. (. Vfrnifue .

VICENZA , I. f. ViBtemte

.

VICENZO , f. m. Vineeni

.

VIENNA , r. /. l'iefmt

.

VIGILIO, f. I. Vifilt .

VINCENZO, t. m. Vinienl

.

VIOLANTE , f. f. l'iclinle,

VIRGILIO , I. tv. I'.r»i;c .

VIRl.INIA , f. f. Pirginil.

VIRGINIO , f. m. Vittime .

VITALE, f. m. Kjm/ .

VITO , f. ni. I'<»f .

VITTORI , (. ni. rifljr.

VITTORIA , f. f. ViH:i't .

V I TTOR INO , f. ni ViH-'itl .

VITTl>R10, t. m. n.Trr.
URBANO , f. m. Ur^jin .

URSINA , r. f. U'/U)t.

ZACCARIA, f. m. Ztet.ìtii

Z\CHEO, (. m. Ztthée

.

ZA V ERIO. V. Smno.
7EFIRIN"0, f. m. Zf^Airi»
ZFNO , L ni. Zenon .

ZEKOBIA , f. f. ZlncHe .

ZENONE , I. 01. Zenu-9 .

9it.ii; tltliànl-Ftiacifi

,
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DELLE ABBREVIATURE

CONTENUTE NEL DIZI0N4R10 GEOGRÀFICO.

Aff. 1 ' " Affrica .

Al, Alemsgn'a

.

Amer. = America .

Arab. •— Arabia.

Arcip. — » ' Arcipelago.

Af, . Afia.

Afiar. • Afiatico.

Barb. — Barbarla.

Porg. • Borgogna.

Bret. • Brettagna.

C. Città.

Camp. Campagna.

Capir. ' ' Capitale.

Canr. Cantone

.

Caff. Caftello.

Conr. Contèa.

Dalm. Dalmazia.

Due. Ducato.

^^*"' — Elettorato.

'"^' ^^ '• — Europa.

Europ. Europèo.

F. E-—

—

—— —— riume.
Fran.

Francia.

^^'
Ifola.

Ital. —.. —— _ Italia. pi

—

.

_ .

^

Mar. Marittimo. k

Medit. Mediterraneo ..jj,

Merid. • . Meridionale . ^

Monf. Montagna.

Nomi. ——— —

—

Normandia.

Oce. Oceano.

Occid. Occidentale-

Orient. Orientale. ^
Palar. Palatlnato .

Portog. I , Portogallo. Vj

Princ. Principato ,ji

Prov. —

—

Provincia.

Sciamp. Sciampagna ."*J

Sett. Settentrionale. '^

Sign. — . Signorìa .

Tart. Tartarìa. -i

Terrir. Territorio

.

|

Tofc. -i— Tofcana . m

Ven. Venezia. 1

Vili, Villaggio.
.J

'I
\

^'"^.

DIZIO-
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DIZIONARIO
GEOGRAFICO

ITALIANO - FRANCESE.

Aggiunto in quefta nuova Edizione.

A A R

ABANO, V.ll. nel Pido.iso .
Ati-

/-\ ÀKBEVniF. . C. <Ji Tt... «11» P.C-

ABFWFBG . C. .-. fU..tr.. >«"»•'«•

ABI RDON.C.<ell« &>"»«" •*""''• ^*"-

\ ABRUZZO, fio». BCI He». <l. Nipoli . AtfUl-

ACEUrNZA . o CIRENZA . C»PÌt. dell» BifilU»-

ATtHRA C nel Rcen» J' N^P"!'- >*""'•

ACyuAT^DF^Tf . e. 4' lui- «:i» n.i.Ecci.-

litico AtéUJpen^tnit

.

^

icRl ."c. n». dell. T,.rch:i Afiar. ».IU So,I. .

ADFN . C. <1<IU Torchi» AK.f. odi' Alibi. Fcl.-

Aoìmó . c. <!• Kii. «»• "• *c»'K" •
^'••'^•

'ÀOIGE. F. odio Suri al Vcn. l' /tirft

.

APRA , C. mât. !• 1 lp»«in /'«"• •
,

ADRI» . C. Kl ?Mcf>m, *< R.«iM>. ^«"'
•,. .,

ADRIATICO. 4ciro .(loi. d.«fi p.1 II Golfo di

'•A'F»1l''l'c"'f uV. dtllc qu.I.ro P.fii del Mo.d. .

'aÌVrÌCA , C. d- A«rr. io PA.K iJAif»' •

AGFN.C. d. Ff«. C-Pl dtll AM.Ç'«. i«»«"

ACLNtSE , fiov. « Goto.. . >• ï'.o. / >«f-

"aCVANO, U?» «ci Res. d. N.poll . .<<•«.

1

AGRA , «et. tì'Ai. bli UJ;» oc;»». ^'"•,,.^,
agra , Capii, del Rcj. dcilo fltlto .on.c ntll AL

ikCREDA . C. di S?. -ff»'*^,-

ACHIA . C. dell» Unttieiu (i p«f lore . Ar>s .

*IX. C. d. fr.o. C.p.t. dell» Pio.CDU . é...

/IX. lof^o dell. »r«. od Ddfoilo -<<.

ALADULI , Prov. dell. Torchi» AS.r. t Ale.

ALATOF ,
gran cilen» di Moal. .ella T.rl. A:j-

ALATRI . C. «ella Camp, di Rom» . AHIfi

.

ALBA . C. 10 Limb.-di» . A-i'

ALBANÌA, Pro», dell» Turchi» Eofopea . AltJ-

it.
Al-

t ALBANO , C. nell» C.mpMB. di Rom»

ALBANOVOLI . C. d' Albania . Alt*m fit.

AI.BARASIN , C. di Sp. otil Ar»««oa Alt^Jfl»-

ALBENGA , C. m.r. ocllu Staio di Ctoov». Al-

Àui'r. e. di Fr.o. capii, dell' Alb^cefe. Alti.

ALBlGtiE, Paefe di Fiao. f Altif"'

Al BONA , Pitcnlo F. nel Milaoefc . Ait^it .

Al.BONA . pictol. C. iMll' IBri. ^/*.'«J .

_»LCA1.À di HENARES. C. di Sp. oclU "Hi.

Bi. . A'tt'* '« Htmérrt,.

IaLCaNTARA , C. «eli' EOfcmidorâ . A. >•

^LCMAR , C. d' Olwd» nei Paafi Baffi . A't.

ALENSON , C. di Fra» «ella Norm. Alinfin .

m ALENTEJO . o (.a l Tei« . e Cuadia.a ,
P'ov.

I Fotirvj. /• Altnui», cu fiin Tt,t tr Gujli-^mt .

ALLPPO , C. dell» Turchia Afi»t. acll. Soil» . A-

ALISSANDRETTA , C. io Scila . Altmmifcnt

ALBKANDRIA , C. deU' A», la E|IU0, Alitili-

ALE
ALESSANDRIA ^ell« Palli». C «el MiUnefe .

il-

'

Alessio', C- de'.la Turchi» E.rop. «eli' Albiiia.

'^ALll'oENil , C. oel." Ahroiio . AlfdtiM .

ALCARVK . P.O.. del P rlo{. /.. ^'5-"'" l,,»-
,

t Al' H'.ER . C «ir Ifola di S»rd<Ioa .
AHi't'

'"AfoVtRI . C»pit. del Rej. dello DcflTo Bome ,
io

*aLi1ÌnTE. C ocl Res. di V.lcou . AliiMnl,.

«IICATA C mar. di Sicll a . i«/>ea/'.

ÂlmÎm» . C. oe. Re, d. Grao... . .l.»-^.* •

ALPI , Mooi. C" Eur. Hi Alrtl .

AIS\7M , Pio», della Fiao. i «'/"'• _ -
ALTINO . C. e Re«. ..Al. «elU

J
" J'rl. E

Alii.o. C. un» «oli. .«'A Marc» Tii.ig'.a» •
Ai-

"aMANTEA . C. ni.r. «11. Calabria. Am.-ii' .

"a.mVma . fio», dell» Turchi» ABat. l' Am^it ,

"t'AMA^i'^I .C'»« ««"« dell'Amelie» Mcndio.

'"UtTitTé. del Fai... «1 Noidjau. Am.

"aMBOISE. C. di Fr... «!l» Ture... Am.

*"aMEIIA . e. Bell'Umbri». A-clìf

.

ÌMFRlcÀr»" delle 4i."ro P»'<' del Mondo

''AmÌrsVoRT. C. dell. Pro», d" Ulfteht .
Am.r/-

'"ÂmiENS. C.diF..ûC. Capi», dell. Pucardia .

^"'mVuRI.AS. C. ir.r. Bella CaialogB. .
Jff'-

"AMSTERDAM. C.Cipit. dcli'Ola.d». Am/lc-

"anAGNI . C. «11» C»Bip. di Rooij. Ao'fii .

ÌnCONA . C»pil. dell. Maica del medeUo .o-

"aNdÀ'iTzÌA . Pro., di Sp.
''/l'''^""'-..;,

t ANDRIA , C. «el Rejoo di Napo.i . Attrit.

ANDRINOPÒLI , C. dei;. Turchia Euiop. «il»

ANDRÒ, ir. deir Aicip. ocl Mcdit. /<«i<'3 •

ANGKRS . C. di Fra». Capii, dell Anj'û • ><"

'"ÂnCIÙ . Piov. di Frao (' /f»/.».

t AN(.OLA, Rc.'.oo dell Mix. Angclj

.

ANGOMESE . Prov. di Hao. / ^"« .'"^;'ì • ,„,
ANCOULEME . C. di Fian. C»pn. dell Aogimc

''t AKHALT'.Priacip. d. Gcrnu.i» . Anbi'i

.

ANNtSSV . C di S»«0)a , nel Gi.eviioo . An-

"Tn^EPONIA , e. mar. .ella Tofc. Aijti^m^

t ANSPACH , C. di Ccrma«ia . A-lp-ich.

i ANTIBO. C. di Fr. «ella P.ovcoz»
.

Ao.,

''aNTILLE , pù ir. dell' Amer, fparfe Bel Golfo o

Afcip. del MalFuo . Le» i«i>»i/'ei .

ANTIOCHIA , C. .0 Sorta. An„>chi .

anti vari . C della Dalro.xi» . Aniivmi

.

ANVERSA , C dei Br.baBie •><""' •

AOSTA , C. oel Pieuiciiirc . ^=''^'-

APPENNI.VO, Moot. d Ital. apcnnm

.

ìmizF.L, C. dctb Sv,»»c„ . capir, del Col.

del l.i« «ome . Afpar.tl

.

t APT C di Fr. 1. Proveoi» .
Api.

iaUlLÈjA , e AQUILEA . C. nel Friuli. Ai*.-

'"k<^\iiQ , C;. ia Ttn» «li UV9I0, Aiuin.

A Q.U

AQUISCRANA . AQUtSCRANO , C. di AI. lei

Circolo di Veflfalia. A>x-lj-Clitptii! .

AQUITAMA , Proir. di Frao. /' Ai"i' "•'(

,

ARABIA , .«mmmo P.efe di AS. d.»ifo i« tre

pam, c»e fi chiam«.o Arabia Dcleri. , Ar.bi» Feli-

ce , e Arsala P.-ire» . >l'«»re .

ARACAV , Rcj. .eli lodi». A-tcti.

ARAGONA , Rc|oO d«ll. $p. < Antin .

ARBE . 1' e C. fulle CoHe del!. Dilm. Artt

.

ARSERO . t. uegli Sviiieri oel Cor. di Berna .

A'i-'t-
ARFOV . C. oeuli Sv lier . A-ttm .

ARhlKGO, C. nel C^oi. .^i Beroa . Artoarg.

ARCADIA . pccol» C. v'elU Torelli. Eutop. BcUA

Morta . A-ctéit.
. . ^ ^ ,. ,

ARCANGELO, C. dell» RulTi» . A-chimiiel

.

ARCICLLACO, parie del Medir. / A'cbipcl

.

ARCO, Cali. d'IUl nel Trconno. Arto .

t ARC05. C. di Sp. ncll A..laUiii». ^""•.^^
ARDEMBURCO , C. nella Fundi» . /Iftim.

'"arÉMBERG. C. d'Ai. Bell» We«f»li«. Afin-

"aRF77.0, C. in Tofe. AttT.X'

.

ARGENTAN , C. di Frao. Della Normandia. Ar-

'"'rgENTINA . o STR ASBURG , C. di Fra.. C.p.

di urna r Aitali». Sitiitou'g. ,„ -

t ARIANO, C. oel Ree di Napoli. Afan^

.

ARiE'>, C. di fr.o oella Pmvto.a . Ariti.

ARI E>1, C. del RoiTmliooe .
Arirt . .,,,-

ARMACH.C d'Irlaod. . uo.delle grand II. Bfi-

"aVmVcna'c" c'oBtea di Fran. nella CuaUosii» .

'"

aÌmf.MA , uran Pie re dell* Af. l' ^'.'^"'•'•^^

ARKHEIM, C. delle Pruv. uoiie ne Paefi Badi

.

ARNO. F. 10 Tofc. ylroe-

ARQUA . luogo 0.1 padovano, yf.^en .

AHRAS. C. Cai'ir. dell Ariefu. Arrai

.

ARTESÙ . Prov. di Fran. ne' Paef. B.T.
.
L A,.

"artico. cojI ch;.im.,r. ilJP.lo Seti. A-n-ìfi

.

ASCOLI . C. oella Marca i' Ancona Alc:f.

ìsUuòi delle qualtro parli del M.odo .
AJÌt

t ASINAKA . IfoU oca Reg. di Saides».. Afina-

im ' •c''icrp'emô.\'cVfu1^!'T.naro . AJ>:.

aI^OROA . C. di sp. nel Beg. d. Lione. Afl».

'""astracan , Reg. e C. Capii, della Gran RuBia.

'^'aSIURIA . Prov. di Sp. AflurJ' .

ATENE . C. r.«IU Grecia .
Aihirict.

ATOC , net. . e. deir indie Occid. Ant

.

* ATRI . C. nell' Abrutio .
Ai'i .

Iva .capii, del Reg. delio Beffo oo»e .eli Indie

° AVALON , C. nella Borg. Occid. /Iv./.,.

Ì;;Em».o'.-C.'V'ur-fra^B«.Ve..,,eSale,no.

l?iSoNàri:*d:ï;;l:c.pi.. della Co^ie, del.

lo «eïo ooiiie in Proveoia. ^*'*""' ^. :,
AVILA , C. di Sp. «II. CaUigl-.

f^ .'AV,j„hi.
AVRANCHES, C. di FriO. C.pn. <e-l Avraotn

""àvra^nchinoTt»-. -'" N-»- - ^'"-
''

,

4vrìi(Ìii • Q q q q »
*"-
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AURH.LAC,C. nell' Auvcrsna . AurHIm.
AUSBURG , AUGUSTA , Capit. della Svevia in

Al. jiuiéourg ,

t AUSSONA , C. della Rnrgoçna . Anton] .

AUSTRIA . Srtti d' Al. r Autriche .

AUSTRIA propria , o Arciducato d'Auflria , Prov.

degli St.iti d'AuIttia . V Aatriihe prcpu , eu I' Ar-
chiàuche it* Autriche .

AU! UN , C di Iran. Autan,
AUVERGNA , Proï. della Fran. /' Auvergne.
AUXFRRE, C. di fran. nd Ducalo di Borg. Ca-

pit. de î' Auxercfc . Auxerre .

AUXERESE , Cant. della Borg. »ccid. <' Auxsr-
toit .

AZOF, C. nella Tart. Ax.»f .

BABILONIA , C. ai«lcani«nte rinomatilTima , Ca-

pit. del Regno degli AITii') , ora aflhtto rovinata.
Baevtnnc .

BACASERAI, C della Turchia Europ. Capit. del-

la Crimea. Bacaler^ù.
BACCHIGLION'E , piccol F. nello Stalodi Ven. le

t BADAJOS, Cupil. dell' Éllremadura . B.iitjjoz.

BABFN , C. negli Svizzeri . B.irfeii .

BAGDAD , C. della Turchia Aliai, nell' lerac .

StS'l-^''

BAGNERES , C. del Bigorre in Guafcosn» , B.i-

guèrc, .

BAJON'A, C. Mar. nella Galizia . Bajonm .

BAJONA , C. di Fran. fui confini della Guafcogna .

Bafoinf
BAI BEC, C. ncIU Sorla. faUite.
BALEARI , If. nel Médit, lei Fjléaret .

B.^MBF.RGA, C. nella Franconia. Btmierg .

BANZA , o S. SALVADOPF. . C. deil'Aflfr. Capit.

del Con;o ._Brti»ci. "" ïan-talv.-^rlcr .

BARBARIA ,
p.iric dell' A fr. divifa in cinque Re-

Sai , Marocco , Fez , Algieri , Tunifi , e Tripoli .

Burtjrie .

BARCA , Reg. C. e Deferto nel Rcg. di Tripoli .

Ssrea .

BARCELLONA , C. mar. di 5p. Cipit. della Cata-
logna . Bjrcelone .

BARCELLONETTA ,C. di Fr. nel Delfinato . B^r-
eelonette ,

BARI , C. d' Ut]. Capit. della Tetra de) n)»de<inio

nome . Bari

.

BAR LE- DUC, C. di Xor. Bat-le-Dtie

.

BARLETTA , C. in Terra di Biri . Barlette .

BAR SULLA SENA, C. di Borgogna. Bur-Sur.
teine

.

BASILEA , e. oesli SviiMri . Bd'e .

BASILICATA , Prov. d' Italia, nel Regno di Na-
poli . B^i/ilieaie .

BASSANO,.C. nello Stato Veneto. BatTan .

BASTÌA , ( la ) C. Capit. dell' Ifola di CorHca in

Ita!, eoo un porto . La Bjftie .

t BAVIERA, Provincia di Germani». B.iviere .

BAZAS, C di Fran. Capit. del Bazadefe . Baxns •

t BEARNIA , Prov. di Trancia. B^a'i».

t BEAUCAIRE , C. di Linguadncca . Beaucuire .

BEDER , C. d'Afia ncll' Indoflan . Beder

.

BECFORT , C. d' Inghil. Bedfcrt .

+ BKIRA , Prov. del Portogallo. Beim .

BLLCASTRO , C. nella Calahria . Belcifire .

BELGRADO , C. della Turchia Eutop. Capit. del-

-la Servia fui Danubio . Bel^rjrte .

BELGRADO di ROMANIA , piccola C. della Tur-
chia Ei'.rop. fui Mar Nero. Belgrade de Remmie .

BELLEV , C, di Fran. Belley

.

BELVEDERE , C. Capit. del Paefe dello Hello no-
me , nella Moiea. Belvedere.
BELLUNO, C. della Marca Trevifana , nello Sta-

todi Vcn. Belline .

BENEVENTO, C. nel Principale. Beneverii

.

BENGALA , Reg. dell' Ind. Orient. Benaale .

BERGAMO, BERGOMO, C. nello Stalo Ven.
Bcrgame , eu Bergome

.

t BERG-OP-ZOOM, C. ne' Pacfl Baffi . Berg.cp.

BERLINO, C. nel Brandemhnrgo . Birllo ,

BERNA , C. negli Sviizeri . Beroe .

BERRi, Prov. di Fran. iV Btrri .

BESANZONE, C. di tran, nella Contea di Borg.

SeJ-ancon .

t BIELLA , C. del Piemonte. Bielle.
BIGORRE, Territ. di Fran. nella Cuafcogoâ . La

Bigotre .

BILBAO, C. di Sp. Capit. della Bifcaglia . E//-

l>ao .

t EISCAGLIA, Prov. di 6p. Bifcafe

.

BISNAGAR , Reg. dell' Ir.d. Occid, le Blfiiasur .

BITINIA , Pnv. d'Af. I.! Bithinie .

BLAIE , C. «(Iportodi Fran. nel Rordclefe . Blait

.

BLANC nel Betrt . PrOv. di tran. It Blaae en
Berri

.

BLOIS , C. nell' Orleanefe . E/oii .

t B!SCAGLIA , Prov. di Sp. Bifcafe .

BOEMIA, Prov. d'Ai, la Behime .

BOLOGNA , C. d'Hai. Capit, del Bolognefe . Bui-
'tane .

BOLOGNA di MARE , C. della F/an. in Piccar-
dl.l . Boalngne i'ur mer .

BOLSf.tuA , C, nello Stato della Chiefa . Bolféna .

>-BCLZAt\IO , piccol.i C. nel Titolo , Piov. degli Sta-
ti d' Aunria . K»/^.»j .

t BONIIAZlO, C. di Corfica. Bimifase .

BONNA , C. nell'Eletl. di Colonia. Bonne.
BO\NA , C. d' Affr. nella Barb. Bonne .

BORBONE ARSCIAMBAUD , C. nel Bofboncfe .

Bcpf^cw /' Arch.imt>aud .

BORBONFSf:, Prov. di Fran. le Bouriannois .

t BORDEAUX , C. e Porlo di Fran. Capit. della
Gnienna . Bourdeiiux

.

i BORDOLESE, Territorio di Francia. Le Bout.
dilci! .

BORGOGNA , Piov. di Fran. U Bourgogne .

t BOSA , C. della Saidegna . Boia .

BOVÈS , C. dell' If. di Fran. Capit. del Bovefe .

Eejuv.:i,

.

BRASANTE , parte delle Fiandre. leEra^ani.
BRAGAN7.A , C. in Portog. Bragaace .

BRAKDEBURGO , C. d'Ai, nella Prov. dello fl»f-

(o nome . Branieé-ourg .

PRANSWICH, C. in AI. Eranfwich

.

BRASILE. Prov. d'Amer, le Brtfil .

P.RF.MA, C. d'Ai, nella bada Sailonia . B'^me.
BRENTA, F. «elio Sl.'to Veneto. La Brenta .

BRESCI.\ , C. nello Stato Ven. -BrfJi-

.

BRESLAVIA ..r.ipif.'dclla Slefia in Al, Breslaipj

.

ERESSE , Pi«v. di tran, la Breje
BREST , C. mar. di Ftan. in Brett. BreJÌ .

BKFTTAONA,: Prov. di Fran. Vj Bretagne.
BBIANZONE , C. di Fran. nel DelSnato , Capit.

del B'ianzonefe . Brian con .

ERIANZONESE, Cint. del Delfinato . Le Brian-

' BRIE , Territ. di Fran. che fi divide tra l'If. di

Fran. e la Sciam. la Brie .

BRINDISI , C. mar. nella Terra d'Otranto . Brin-
da , ou Brindili .

t BRISTOL, C. d'Itwhilterra . Brijìot.

BRIXEN , o BRESSANONE , C. d' Al. nel Tiro-
lo. Brixen.

t BRUGkS , e BRUGGE , C. nei Pacri-bafli . Bro-
res .

BRUNSWICR, C. nell'Ai. Brunfmick .

BRL'SSELLFS, C Cap. del Brabante . Btuxellci

.

BUDA , C. delia Turchia Euiep. Capir, dell' Ungh.
Bo^e..
BIIDOA , C. mar. nella Dalm. Buioa .

BUGEV, Prov di Fran. Bugey ,

BULGARIA , Prov, della Turchia Europ. /a Bui-

BURDEAUX , C. e Porto di Fra». Capìt. della
Guienna . Bourdeaux .

RURDELESE, Territ. di Fran. le Bomdeoii .

BIJRGES, e BOURGES, C. di Fran. Capit. del
Berti . Bourges
BURGOS , C. di Sp. nella Calliglia . Burgcs .

EUTRINTO, C. nell'Albania. Batrimo .

CABUL, C. d' Af. neirinSie. Calai.
CABULISTAN , Prcv. d* Af. nel Mosol . Le

Caialifìan .

CADICE , C. e Porto di mare di Sp. nell' Anda-
lu. a. Cadix .

CAEN , C. di Fran. in Norm. Caca .

CAFRERIA , parte dell'Air, merid. full'Ocea-
m . la Cafterie .

CAGLIARI, C. Capit. dciia S.udegna . Cagliari.
CAHORS , C. di Fran. Capit. del Quercl nella

Guienna . Cahars

.

CAIRO, o GRAN-CAIRO , C. d'Egitto. LeCai-
re , cu le G-rand-Caire .

CALABRIA, Prov. dell'Hai. Merid. la Cala,
tre .

CALAIS , C. mar. di Fran. in Piccardla . Ca-
lait .

CA LATRAVA , C. di Sp. nella jiuova CaSiglia .

Calatrava

.

CALCEDONIA . V. Scutari

.

CALICOT, Regno , e C. nell'Indie Orient. Cali-

euf .

CALIFORNIA, Penif. nell' Amer. Callfjrnie .

t CALVI , C. di CorGca , e del Regno di Napoli

.

Coivi .

CAMBOJA , C. d' Af. Capii. it\ Reg. del medefi-
mo nome , nell' India Orient. Camioie.
CA.MBRAI , C. di Fran. ne' Pael-Baflì , Capit. del

Cambrefe . Camèrai .

CAMBRESE , Territ. di Frane, nei Paefi-Baflfi . X-e

CambreC'i .

CAMflRIGE, C. d' Inibii. Cambridge.
CAMERINO, C. nell'Umbria. Camerino.
CAMINIEC, C. di Polonia, Capit. del Palat. di

Podolla . Camiaiec .

CAMPAGNA , di Roma. La Campagne de Rome .

CAMPION , C. della gran Tart. Capit. del Reg.
di Tane.:t . Campion .

il CANADA , Prov. dell' Anier. Le Canada .

CANARIE, 11. dell' Otc. I:s Canaries.
CANDAHAR, C. d'Af. nella Pcrf.a , Capir, dalla

Vi

C A N
Prov. del medclimo nome, Cantlihar

.

CANDAHAR , Prov. della Perfia nell' Af. le Cair.
dahar .

CAND!A , If. del Medit. Car.die . 'i
CANDIA , C. Capit. dell'ir, del nicdefimo noiftei

Candii. 5
CANDV , Regno, e C. di Ceylan nell' Af. tini.

dji

.

CANOSA , C. d' Ifal. nel Re», di Napoli . Cmcfe.
CANTOM Svizzeri . Cantons Sui/Tei

.

'^

CANTON di Apenzel . Canton rf' Apenz,el

,

CANTON di Bafllca . Canton de Bà'e .

CANTON di Eern.i . Canton de Berne. ^

CANTON di Friburgo. Canton de Friboutg

,

CANTON Oi Claris . Canltn de Giaris . V
CANTON di Lucerna . Canton de Lucerne .

CANTOM di Scuffiifa. Canton de S(hafu(e . -

CANTON di Solura. Canton di Tolclirre

.

CANTON di SWitz . Canliin de .fmit^ .

CANTON d' Undervald . Canton d' Untervali
CANTON d' Un . Canton 4' Uri

.

CANTON di Zug . Canton de Zuf .

CANTON di Zurigo. Canton de Zuric .

CANTORBERÌ , C. d^lngh. Capit. della
di Kent. Csntotèeri .

CAORLE , 11. cello Stato Ven. in faccia del Fritf-
'\

li . Cncrle . »

CAPITANATA , Prov. dell' Ital. merid. fui fiOlV J

di Ven, la Capitanate

.

•' '^

CAFOA , CAPUA , C. nella Terra di Lavoro. {
Capoue. 'i

CAPO d' ISTRIA , C. nell' Iffria , fui golfo di '

Vcn. Capo d' Iflria .

CAPRAJA , If. d'Usi, vicina all'lf. di Corlica . i

Capraia.
|

CARCASSONA, C, di Fran, nella iinguadoca , C«nÌ-;
ciJTone . j
CARDONA , C. in Catalogna. Catione. ^'
CARIDDI , filo profonds e pcricojofo nel Mar dfei

Sicilia . Caryldis . \i
CARINTIA , Terri*, d' Al. negli Slati d' Au(Irìa„(

La Carinlhie. -*.{

t CARLPSTAD , C, d' Ungheria Capit, della Crea,
'

zia . Crrlclì idi . 'i

t CARMAGNOLA , C. del Piemantc . Carniji-fM/f ,,,*
CARMELO, Monte in Palellina . Carrael .

" ?1

Cdntf^

CARNERO, parte del Golfo di Venezia . le Carnero
CARNIA - -.

- - -

if la Carn
CARNIA , e CARNIOLA , Prov. d'Ai, la C«r»Wiu

*t CAROLINA , Contrada d'America. Careliae.,
CARPENTRAS , C. nella Provenza. Carpentras
CARTAGINE, C. in Affr. Carthage

.

s
CARTAGENA , C. mar. nel Regno di Murcia i'J

Charthagine. \

CASALE, C. Capit. del Monferrato. Cafaì

.

;

CASAN , Reg. e C. d'Af. Cafan . J

CASERTA , C. in Terra di Lavoro . Cafirie

,

CASSEL , C. in AI. , e altra C. in Fiandra . Ce/". 1

Sci. i
CA5S0VIA, C. dell' Ungh. fuperiore . Cajfcvie.

'

CASTEL' ARRAGONESE , C. nella Sardegna. C#. *!

flel.Aragonois . -i

CASTIGLIA , Piov. di Sp. la Caflilie . ;

CASTIGLIONE delle STIVERE , C. nel MarJir.'j
vano. Caftillon des Stiverei . ;

CASTRES, C. nella Linguadocca . Ca/Iret

,

i

CASTRO , C. nello Srato del Papa , Capit. de! Due»!
dello (teffo nome . Caflro . ;/

CASTRO , piccola C. mar. nella Tert.i d' Olrjì^

CATALOGNA , Prov. della Sp. la Catahgtie. ''^
CATANIA , C. di Sicilia nella Val di Demoas ^ ,|

Calane .
'*j

CATTARO, C. mar. nella nnlm, Cattare. j
CAUSASO , Monte dell' Af. C.jr,<:jff.

•»*

CAUX , Pacfe di fran. nella Nomi re Pan it <

Caux.
,

-'ì

CEFALONIA , If. appartenente alla Rep. di Ve», ,^
Cepbalonie .

'
'^

CEILAN, If. nell' Ind. Orient. Ceylan. -^'..j

CENEDA, C. d'Ital. nel Trevifano . Ctneia .

'

CENIS , monte in Savoia, nell' Alpi . Le Mnt ^,
Cenis

.

'''t

CERVIA , C. nella Romagna . Ceri;i.r . 1

CESAREA di Cappadocia. V. Kffaria.
I

CESENA , C. nella Romagna. Cefene

.

t CEVA , C. nel Piemonte. Cei-e cu Ceva

,

.
|

CHA8LAIS, il 5CIABLESE, Paefe nella Savo-'N
^3. Châtiait, ou le Sciafl'ss. <

CHARLEMONT , C. d' IiiUnda . Charlemont '
CHARLEROI, C. dei Paefi Baflì Aullriaci . ««•-

']
l-etoi

.

I

CHERSO , If. del Golfo di Ven. Cherfii.
^•

CHERSONESO , peitifola di Tracia . Le Cher/t, ,(

neje .
1

CHIAVENNA , C. dciGrigioni , Capit. dell» CoBf^ i

dillo fìclTo nome . Chiavcnna .
'

j

CHICHESIER , C. nell' Inghil. Chichilte'

.

\

CHIERI , C. nel Piemonte. Cbier, .

CHIETl . C. ncil" Abiuzzo. Ctieli .
' J

CHILÌ . < il ; Prov. nell"Amer. le Chili. .

(

t CHIVASSO , C nel Piémont. ChivalTo .

'

CHINA , Grand' Impero nell' Afin . La Chine . 1,

GHIOZZA, C. dello St. Ven. Chicca . 1
CHIUSI , C. in Tofc. «<»/!. "Î

CI- 1



e I e
CICLADt , ir. «eU'Arcrp. Iti Oicljdsr

.

CI LIO A , Viov. d' Af. la Ciliée.

CINQUE CHIESE , C. dell" Ungheria iaf. Clni-É-
liln.

t CIOTaT , e. Marit. di pto«nia . Ciitit

.

CIFRO, ir. d'Ar. nel .Mtdit. Cfprt.
CIR' ASiiA , p»tre <)• Af. ;j cirtj0c

.

CIRCESTfR, e. d'ln«hil. CricPcr .

CIRENE, o CAIORAN, C. nel Reg. di Barca .

htne , ,» C^..r.,B .

CITTA NUOVA, oeinOria. ViUe Sine.
CIVIOAL Jcl IriuJi, C. nello Stata Ves. CiviJtl
u F-.W.
CIVITA VtCCHIA , C. e porlo di mare Milo Sta-
» Ecclefi-lft. Cnitj VettHt .

CLER.Mi-NTE , C. reil' Al»»r»i». CUrmnt

.

t CLEVES, C. d' Alleni. Clivi.
CI ISSA , Forte di 0»im. Ciiji

.

CIUM ,
n CLUGNi , C. del Macouere in Borf.

tunt , e Ctiifni .

COBLL\TZ, C. Kli' Elelior. di Treferi . Ci.
<tmi7.

COCHIM, C. 4' K(. CwMa.
CO'HINCHINA , Rej. dell' Uà. Oueat. /j Co-

' A , C in P«rt«g. Ccimht

.

. C. Cipii. de' Griitioai . Cetre, »u Cut,
G , C. in Al. Cclittt .

(Il' (itSTER, C. tn Intlnl. CcJiii/lir

.

lULMAR , r. di Frao. nell' Alfaiia . Cclmjr

.

CniMfRS, C. della Prr.venia . Cslmari .

<u: MA . C. dell'alt* Al. Cplitni

.

VAR , C. di Trjnfilvinia . ColtfrMsw .

CHIO, C. nel FrttAiere. Ciibjc(»ì«.
'LITARI . 1 TF-^iAOLIA , Pro.-, della

> rop. Il C'«x7»</ari, n la TheSjlit .

(OVMINGES, C. in A>;oirjnia . C«iHi»li>j« .

COMO , C. vxi Milaaœ . Ctmé .

CUMPIECNE, C. del Socironclc , KlI'U. di Fran.

Com'foj'teLLA , C. di Sp. ittlLa C.iliaia . Canp->.
rile .

CONCORDIA , C. B<l Fiiuli . Cfweitdis.
CCNIif . e. iti F..'Bcia ne'Pa.n 8. Ti. C'.aie .

CONCOM , C. di Irta, in CnafcoKoa , Capii, del

oamnitTe. Ccmicf» .

CONDOMESE , Frov. di rraa. Bella Caifcoiina ,

C^nilrmcii .

CONDROS, Cani, della bjiTj Al. le Cimdi'-i

.

CONfLAN't, C. delta Cast, dcila Boti. Hit. Cm
:at

.

CONFLANS, C. di Lnr. Ccifjn.
CUN'.O , Prof, i' A«'. BclU Guine» , U Ccff .

CdMCSRERG , C. della PtriTia . CtmigiH'i

.

CCNZA , C. nel Pfine. Ct»i.» .

Coi'LNAGHr.V , Capii, di lutto il Hfg. dell* Da-
marca. Cftiiafiit .

ConnOVA . C. di tp. nelU Aadaluait . Cirtime

.

CdRDOVA nuova, C. dell' An-.er. ijiend. al Pc-

ì , la «fuvclll Cittiui .

CORfC , ir. nel Cnlfo di Vei. Cnfw.
CORINTO, C. in Morea. Cit.aike.
CoRoMANDtI. . ( la colla di J Patrc «eli" Indie ,

rjrf di Cerimjn'itl .

CORSICA , U. d' liai, nel Medie. fo»/«.
t roRTE , C di Corfiea . fw» .

CORTtlNA , C. in To<e. C..fo.»« .

COSFNZA , C. d' Iial. Capii, dell* Olabril . Ci-
•»».
COSTA. RICCA , Pro», dell' Amcr. Self, nel Mer.
:o mctid. Il Crfl.!. Hitet

.

CuSTA d' ABtX , ncli' Afr. nerid. Is Ciit à' A-

COSTA d AJAN , neir A«r. verid. U Càie *' A-
m .

1 COSTANTIN'A , C. d' Affr. nel Re«o d'Al|ie-
. C,n:t.„,,„e .

COSTANTINOPOLI . Capii, dilla Romania, e di

Ita la Turchia E'irop. lui irar di Marrooia . C;n-
mlintpU .

COSTANZA , C. d'Ai, nclln 5ve»ia . C.mfljiue .

CRACOVIA. C. della Puloaia Capii, (ici Palai.
Ilo tlcrlo nome, filila Villula . Ciiisx.ii.
CRI.Mf

, e. nello Stato di Vcn. Capii, del Cie.
l'en . e,.me .

CREMONA , C. nel Milanerc . Ctratwe .

CRIMLA , penirola della piteol» Taic. rul Mir
:io , la Ctimti

.

tTRHTMNOPoI.I , C. della S>-e.-ij. C»ri,1,jB^,V .

CROCIA
, parte della TurckU Eutop. nella Daini.

:rom BOURG , e. mar. nella Zelanda, If. del
ir Baliico . Crevitflyrg .

r CUm . s,a,d. If. dell' AnKr. Cr.^e .

-UlNCA
, c. nella runva Calti^Jia . Cvenet .

-LIA i I A
, p,o,. neii, Polonia , U Cuijvie .

< di Poli.ou . Culm .

LAND . Pro», d' In«hil. U Cmmttrijud .

' ' > . C. ftirre del Pieironte . Coni .

;,n,M>(AN. P.,efe nell'Amia, le Curiifljn .

-UhlANDIA, Paefe nella I vonia . fJ Curljadii

.

.URTRf:, oCURTRAI, C. di Fiandra . Ccar-
i .

.URZOLA
, ir. nel Med I. liitt|0 le coSe della

B. Curz.1l .

C U R
a CUR70LARI , (le) ir. nel Golfo di Pitri,To , !ii

Cut^cliifc).
(USTRIN . C. di Brandeboreo. Cuilrin .

CUTAN'CES , C in Norro. Capii, del Coientino.
(«itunees .

DACIA, Pro». d'Eur. la Dje* .

nACHESTAN , Pro», d' Alia , le DJsiefl.-a

.

i>ALEM , C. in Fiandra . Diiem .

DALMAZIA , parte della Schiavonia , U Oilni.
lie .

DAMASCO , Ç. della Tu«hia Aliat. nella Soiia .

Djmat

.

DAMIETA, C. d' jjfr. nell' Etiilo . Djmieit

.

DANEBERG, C. della bjtTa SilToaia . Dmeécrg .

DANIMARCA, Re; del Self. D.j<Fc-«ir<.
DANUBIO, F. d'Ai, e dell* Tuichia Ecrop. le

DJoufe .

DAN7ICA , C. di Polon. Capii. dcUa Fruflia .

Ojiiiic .

OARDANELLO d' ASIA , Ca». della Turchia A-
fiai. Dirdmc le d' A,\<

.

DARDANELtO d' EUROPA , Ca». della Tttichia
E..rop. Di'diaclU d' Eufipe

.

DARMSTAD, Cina in Al. nirmflilt.
nr.CAN , Ree d' Ar. neirinde.aVej» .

Drc»" )'_!
. Pta». di PaleSina, .e Ote-f!'

•

DU.HNATO, Piov. di Fean. ii Daupbiii

.

DEI 1 , Ree. e C. d'Af. neii' InJ. Deli

.

niNBIGH . C. d' Ineh. Denhigh .

DFM < , C. mar. di S?. in Valenia . Oenij .

DIMS , (S) C. ndl'lf. di Fran. J. Dniir

.

DERHfNT. C, ccila Peiia . Dcrfect

.

DFVFSTFR , C. d' Al. nei Paefi BalTi . Divimer.
t DIANO. Tirri dclUReVub. di Genova , Di jma.
niARH>xK , lioir. d" Afia. le Dn'itck. .

niK ,r. di Fran. «ci Pelfiiuro . Die.
DIFFOln, C. r.cila WVJf-lia. Dief.ld .

1 DllfPE , C. in \oima.(iia. Dirr?» . .

DlGlON , C. Ci Fran. Capii, del Due. di Bor?.
Difom .

DICIOXESE , Cani, della Borg. Occid. le Diji-
n^it

.

DIGNA . C. di Fnn in Provenu . Diunt

.

DOGA DO , pam dello Staio di Vea. le Oim".
ni.: F . e. di Fran nella FraocaCo.ilea . D:li .

D'iMHISE , Cam. della BrelTe , U Ofmtl

.

DiMIvr.u. (S.) noia neil' Amer. X. Dxnimgiu.
DON , F. della Gr.in RiifTil , le Om

.

IHiNAWIRT, e nella Sicvia. 0»<iJ»i-r« .

IXJNCHtRY, C. nella S<iampa»oa . Dine*erf

.

DORCHESTER , C d' lOKh. Capii, della Coni.
dello miTn nnoie . Uiritifler .

COVAI , C. d' Al. nei Pacfi titti . 0<:<j/ .

t DRACUICNAN , C. di Provenu . araguisaia.
riR» V* , r. d'Ai. /< DrjK.
DRKsns , C. nell'Ai, ùrelie

.

DLKtIN , C. d' Irlanda. Dt.Hi>i .

t pprri.NTI . r e Ducato d' ai. Oeni-PMli .

DUL' lOVO. C. mar. nella Dalm. Duleifi.
r)\\K , F. di Polonia , la Dana.
(1 ;N(jirTRQUE , C. in Fiandra. Oiinlirr/iif .

DURAZZO , C. nell' Albania. Durai .

t DU5SFLDORP, C d'Ai. OufeUrp .

OUVRES, C, d'Iagh. nel Terni, di Kiat . Blu
V'tt .

EaRO, F. di Sp. r tMe .

FCHFI.LFS, C. di Savoia, t.ebllln .

ii'lMBliRGO. C. della gran Brut. Capii, della
ìi.. Ila . f.dim&jurt.
EFFSO, C oeirAf. Minore, tphife

.

EGITTO, parte dell' Affr / ttfpie.
ELBA, F. d'Ai, nel Mar di Tolc. BIte .

EIRA , F. d' Al. /• El^e .

ELRINGA , C. di PruOia . ElUnf ,

EMRDEN , C. d' Al in Weflfalia . E-*Uea .

t I K1BRUN , C. di Francia nel Oelâjiaio . Eia-
hui

.

EMILIA , Frov. d' Ilal. l' f.milie .

EMMER , F. di WcOfaJia .
/' Emmir .

EMPOLI . C. nella Tolc. EmfDIi.
ENTREW), C. di Fian. Enirevaut

.

EPIRO . Pro», di Grecia .
/' fprrt .

EQUATORE, linea Equinoxiale , che divide il

Globo in due ^rli enua^i . Èfniremr ,

ERACLIA , e ERACLEA, C. inTiacia. Erjclie

,

& H/TMIce .

ERFORD, C. d'Ai, nella SalTonia Merid. £r.
fi'd.
ERZEROM, C. della Turch:a Aliai. Capii, della

grand' Armenia . Srz.ercm .

ESLINGA , C. nella S»evia . Eilingtn ,•

t ESSEN , C. d'Allrm. EITcn .

ESSEX . Pro», d' Insh. l' EITeM

.

ESTE. C. nel Padovano, tfle .

tSTREMADURA , Pro», in Ponog. l' Eflrema-
dbre .

ETIOPIA, Pro». d'Affi, l' tibiofie .

E U F <f77
Et,rR.*TE , J. d' ir. t' Euphtsie .

EViSSE , o IVICA , piccola If. d'Eur. nH Medif.
Evifé . IO Ivica .

EVoR\ , C. in Portog. nell' Alenrejo . tvcra .

EVREb.X, C. di Fran. in Nomi. ttitetiM .

EUROPA , una delle quattro parli del MonJo ,
;'

+ ÉiiTiN , C. d'AHem. nell'OlSe'in. Eo/i» , .

EXCtsTER, C. d' Inghil. Exiefier

.

t EXILLES , C. ne; Piemonte . EtiUei

.

pABRiANO, C. nella M.irca d'AaeOBi. piiria.

FAENZA . C cella Romagna . Fjen^s .

FALFRNO , Monte io [erra di Lavor.-i . Falerni .

FAViGOSTA , C. dell' If. di Cero . FtmagùuPe .

FAVO, C. mar. ne! Djc. d'Urbino. Fano.
r.«RS, P.-o». della PorCa, la Fjr»

.

FARSISTAN , Pro», di Perlia , le Fjr/ìftin .

FAUiSlGNY , Pau:e della Savoia nell' Alpi , re

FELDKIRCHES, C. e Coni, d' Al. nel Titolo

.

F.'.'i..i-<r'.u.

FELTRE , C. seiU MìSKa Trivigisaa . Filire .

FENEjTRELLE, Forteiaa nel pieoioote . Pene-
fl'eiie .

FENICIA , Pro», di SOila, li Piéaì.-U .

FERENTINO , C. nella Camp, di Roma;. Ptrca-
1(3 .

FERMO, C. neira Marca d'Ancona. K.r«e.
FERRARA . C. C.pil. del Feirarcfc . Ferrare.
rF.2 , C. Il' Affr. nella Bjrb. Capir, del Reg. dtl

medefuio nenie. Fez.
FEURS , C. nel Uiooefe , Capif. de! Forefc. Fçun.
FI AVOUA . Coat. della b.n(ri Al. U Fiandre.
FIESOLE , C, nella Tofc. Fiéfol.- . . .

FIMPPOPOLl , C. in Tracia. PUlifpipile

.

FILIFSTAD , C. nella Steiia . PiUipJÌjit

.

FILISBURGO, C. nel circolo del Reno. Pbilit.
i.urf .

FIDALE , C. e Peno nello Suio di Genova. Fi-
oj/

.

Fi'^ALC di MODENA, piccola C. nel Modoaclé >

le Final ie yi-.Une .

FIN:sTbRaE. il più Occid. capo dell' Ear. nella
Sp Fi'il.terre .

FINLANDIA , Pro», di Sveiia , che di il fuo n'V
me :iv|i Sfati di Finlandia , la Fimitnde.
FIRF\ZE . C. C;pii. della Tofc. Flnince .

Fl.kSSINriA , C. nelle Pro». Unite . Flcjfinnue.
FLORIDA , ClaJ Pro», dell' Amer, la Putide .

FOCHI EU, C. della China nella Prov. di Fok'eit,
F-ilìi.u .

FOCI DE. Prov. d' Aeaia , la FeiiJe .

FOLIGNO, C. Vtfcovile nello Staio EcdeCafl. K-

FONTENEBLO , Bnrgo di Fran. oclGaiinefe, o»«
i Re hanno un magnifico Palaxio . Fmiairteiieav .

FORCA LQUIER . C. in Provenea . Fartaliaiit .

loRLI, C. nella Roina:^,.r, Porli.
FOTMOSA , 1(. sranJc nel Mjr della China . Fir-

mil3 .

FORTP di FUENTE , Forleiza d' Hai. nella Val..

lellin.i . F;t» le Fuenlet .

ross.WO, e. nel Piemonte. F>Jani>. '

FossoMBRoNE , C. nell'Uoibriu. tiiTômtrmie .

t FRANCA-CONTE* , Prov. di fraao. Frnete,
C.ir.ii .

FRANCFORT fui Mcno , C. d'Ai, .iella Francai.
ni.» . F..t«fwi

.

FRANC. >NIA , Pro», di Allemasna, laFranenìi.
FRASCATI, c. nella C..mì>. di Roma. Fra/ctli ,
1 VRHUS, C di Proicaz.». Fu;-'».
FRISINGA, C. Il' AL io Siviera. Piei/iafen .

HUBURCO , C. Capir, della Brii'govia nel circ. di
Sveva. pMinur^ .

FRIBURGO , C. Capii, del Cam. dello eeOs.BOiiin
ncclì Stfiaaeti . FriiDurg .

FRISIA , Pro», dei P.icri Bafli . la Frile .

FRIULI . Terrir. nello Sraio di Ven. le Fthttl.
FRONTIGNANO, C. nell.i Lingiiadoca . Friiui.

S"""
FTJGERES , C. nella Brctt. Fiusueret

.

GABARET, C. nella Gutfcogna . G.ilirei.
GAETA , e. e porto, nella terra di Lavoro.

GALACZ, C. della Turchia Europ. nella Moldo.
via . Gjij.z,

.

CALATA , Bor;o di Collaalioopoli . Ga.it/t

.

GALIZIA , Pro», e Re?, di Sp. la Galice.
GAIILF.A , Pro», di P.>lcnina , l.i Qalilee .

GALLES , o fia Princ. di Galles , parte dell' Ingh.
Orliti , cu Princ. de Gitila .

GAILIPOLI , C. in Terra d'Otranto, e «lira in
Traci.i . Gallipoli .

GALLOVAI, C. d'Irlanda, Capii, del Connagbat.
Gattvjjai

.

GAND, C. «ei Falli BaSi, Carni.
SA».
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GANDIA , C. e Ducalo d; Sp. Cirjie .

GANGE , F. in India. Gjnfc .

CAP, C. nel Dclfinato , Capir, del Gapenzcfe. Gip .

GAPF.X2f.SE , Terrtt. nel Delnnaia . Gjpiaf.is .

GARD-A , Terra nello .Stilo Ven. fopra il Lago
dello DciTo nome . Garde.
GARONNA , F. di Fr.in. la Garonne .

GATINESE, Tenir, ircll' Orleanele . le G.iriiois .

r,EM8LUR, C. nei Paefi Baffi. Gcmbltvrs

.

(SEMUNDA, C. d'Ai, nella Franconia . Gemonde .

GENOVA, C. Cap. deila Rcpjbblica di Genosa .

Geoei .

CLURGIA , Prov. della Turchia Afiaf. la Geòrgie .

CEKGENTI, C. di Sicilia. Gergenli .

CEUTRUDEMBERG , C. dell'Olanda. Gcrtru-

lleml'crg .

GERUSALEMME , C. della Turchia Afiat. in So.

tl.T, nella Paleflina . yemy^/en» .

r.EVODANESE , Temt. della Linguadoca , le Ge-
\tauf*'ifì .

GHII.AM , PrOV. nella Pcrli.i , le Gbii.m .

gì,A EN , C. nell'Andalusia . Usrt .

GIAFFA . C. della Turchi.i Afiat. Î aff.! .

CIAMPICA , Ifcla d" Amer. Jjtnjti'ie .

GlAPl-ONF. , eGlAPONE , çraode llola alla delira

«ella Chica . Jappcn , & lapon .

G! A VA, nc.^e di due If. nel Mar dell'indie.

Jtva .

GIBILTERRA , C. nella Sp. Giiralmr.
GINLVRA , C. della Savoja , Capii, del Ginevri-

no. Genève .

GINEVRINO , Cant. della Savoia , te Gtmvoii

.

GIORDANO, F. in Palcftina, le Jorir.iaim .

CIRUNA , C. di SjJ. nella Catalogna. Girme .

GISORS , Capii, del Vefinno ,\orm. C/yón .

GIUDEA, (la) Piov. di Paltftma , lajuiie.
GlULlER<i, C. dell'alta Al./f(//r>i.

C.IUTLaND, Prov. del Regno di Danimarca, le

lutliini .

GLANDEVE. C. nella Provenza. Glanitltc ,

GLARIS (la Prov. dO Cant. degli Svitieri . Gli.
ris .

GI.ASCOVIA , C. di Scozia. Gljfeovie.

t GLAIZ , C. Cafit. <Scl Contado deli' ifleflb no.
Bie. Gi.rri_ .

GI-OCFSTER , C. d'Inth. Glccefler

.

GLOGAU , C nella iltìia. Ghtau.
ONF.VNA , C. di Pelon a , mi Palai, di Calili .

Cni]n:i

.

GOA . C. d'Af. nella Pcnif. dell' Ind. CVcid. Gel.
GOLCONDA , Re», «e»' Indie Occui. GiHconde .

GOLFO Ar.ibico o Mar Ruffo , fra l'AIIr. e 1" Af.
leG.lle AlaHiiue. cuUMit i?,irire,

GOLFO di Bengala , nel mat dell' Indie , /» Golfe
de Bcafa/e

.

f-,OLfO di Canibaia , le Gol/e rie Camf.Jte .

GOLFO di Canagena , nel Mcdit. in Sp. le Golfe
àe Carthan^ne .

GOLI-O d' Edimburgo , nella gran Brett. le Solfe
S' £/i;mé.r»r.; .

GOLFO di Finlandia , nel Mar Baltico , le Golfe
tte Finlande .

GOLFO di Lione , nella Lingnadoc» , le Golfe de
ì.fon .

GOLFO , di L'vo.i a , o di Rista , nel Mat Balti-
co , te Gotte de Livcme tu di )»:çj.
GOLFO di Natb.na, nel Medit. le Golfe de Kar-

èonne .

GOLFO d'Crnius > o di B.iKora , fra la Turchia
Afiat. e la Petfi» , le Golfe d' Ormai ru de Balora .

GOLFO di s. Eu'emia , nella Calab. le Gcife de
S. Eapirmie.
60H0 di Saloniki , nel Mcdil. in Macedonia , le

CJfe de falonlki .

GOLFO di Sidra , nel Medil. w AITi. le Golfe de
Sidra .

GOLFO profondo in Romania , nel B«foro , le

Galle pri-fond .

GOLFO di Venezia, parte del Medit. le Golfe Je
Venifé .

CORGONA , piecola ir. i' Eur. fra la Tofc. e la

Corfica . Gorgme .

GORIZIA , C. nella Carniola . Goriee.
COTLAKOIA , Patfe nella Svezia , le Gorhlani.
GOTTINGEN, C. nel Due. di Branfwioh . Gùt-

tinten .

GOTTORP, C. forte del Ducato di Slewick refi-

dtnza de' Duchi di Holfieiii-Gotroip , Omorf.
G02IA , Hov. della Svezia , /) G.thie .

GRADO, H, ne'lo S». Ven. Grado.
GRAN , o STRIGONÌA , C. neU' Uflgh. fui Da.

mliio . Gran , tu StriTonìe .

GRANATA , C. <ti Sp. Cv;\X. ixX Reg. dello (IcRó

nome . Grenade ,

GRAM-BRFTTAGNA , Una delle grand' If. Bri-
tanniche dell' Occ. la Grande Bretagne.
GRAN-CAIRO, C. d' Affr. Capii, del Pacfc del

ni**<î«îimo nome , le Gfan'l Caire.
GRaNOBLE, C. di Fran. Capii, del Delfinato .

Crenilf'e

.

A GRASSE, C. nella Provenza. Cr.iO'e .

GRATZ , C Capir, della Sriria. Graii_.
GR\VESft\D , C. M'IosH. Gravela-d.
GRAVINA, C. nella Puglia. Gravine ,

GRECIA , pane dell' £01., Crtff,

GRE
GRESIVODAN , Cant. del Dclfinato , le Graifl.

GHIgÌonI, popoli d'una Rcpubbl. di Ailemagna
alleata cogli Stati Svizzeri , lei Grijans .

GRIMBERGA , C. neU' Elett. dì Treveri . Grim-
éer^ue.
GROENLANDIA, terra polare fett. le Groenland.
GRONINGA, C. nei Pacfi BaiTi , Capii, della Si.

gnoria del fuo nome . G/uningue .

(jRUNDSTAD, C. nel Palai, del Reno. Grund-
Itat

.

GUADALQ.UIVIR , F. di Sp. Guadulìaivir .

GUADALUPA , una delle Antillc Caraïbe , vicino
air Amer. /,; Guadeloupe .

GUADI AN' A , F. di Sp. la Guadiana.
GUALAl A , Terni, d' Alfr. nelUNigrizia . Sua,

lata .

GUASCOGNA, Prov. di Fran. la Gifcogne .

GUASTALLA , C. nel Mantovano . GualUUe.
GUATIMaLA , Terni, e C. dell' *mer. nel Mef-

ficQ mend. Gujiimala .

GUBBIO , C. d' Ital. nell'Umbria . Gtiiìo .

GUELDRIA , C. e Ducato ne'Paefi Baffi . Hueld-e .

GUERET, C. di Fran. Capii, della Marca. Gue-
rei .

GUIENNA , Prov. di Fran. la Guienne .

GUIMÈA, Gian P..e e in Affr. la Guinee.
GUIFUSCOA, Prov. nella B.f.agiia, le Guipu-

Jcoa .

GUISE, Capir, della Ticraca , in Ficcardia. Guife .

GU.NZBOURG, C. nella ;vc»ia. Gunufioutg

.

HABSRUP.GO, C dejli Svizzeri. HiMourg

.

HA DELAND, Pacfe d' Allemagna , leHade-
tant .

HAILBRCN, C. in Al. Haill-rcn.
HUMBOURG , C. in AulIria . Hiimiurf.
HMNAUT, Terni, e Coni, nei P^-efi B.ilTi , le

Hainaul.
HALABAS, Terril, e C. d' Af. nell' Ind. O.cid. le

Halièjs .

HAIBERSTAT, C. nella Siff'onia . HUier/laili

.

«ALLA , C. nella SalTonla . Halle.
HALMiTAD , C. della Svezia , nell' Allanda .

Hilmìidl .

HlViBURG, OAMIURGO, C. d' Al. Qcl Giui-
l,lnd . W.m'sur.e .

HAMED.^NAGAR , C. d'Af. nejl' la^ic Occid. Ca-
pir. Hcl Keg. di Decan. H.tmeiimtjr .

HANNOVER, C. lo Ali. Hannover.
H-RCURT, nome di vane Terre , e Vili, in

N'ntm, Hireauri .

HARLEM, C. nell'Olanda. H irlem .

HASSIA , Frov. dell' Al. la Helfe .

HAVRE di Grace , C. e porto nella Norm. ti Ha-
vre de Grace

.

HEIDELBERGA, C. dell'alta Al. Capii, del Pa-
lai, HeUelier,; .

HEIUDESHEIN, C. nella Saffb.nia in.'eriore. Heil-
delhein .

HFRErORD, C. d'Ingìi. nel Terril, di Galles .

HirtfDrd .

HERKORD, C. d'Insh. nella Mercia . Herford

.

HFRMANSTAT , o ZEBE^' , nella Tranfilvania .

Hcrmanltadl .

HISPAHAN, C. è' Af. Capii, dell' Erac-Alzcm, e

di Iurta la Pcrfia . Hifp ihan .

H04NG0 , o F. giallo, nella China , le Hoang ,

cu 11 Ri'.i/re Jaune .

HOLSTEIN , o OLS.\ZU , Paefe della Germania ,

le Hot/ìcio , cu ;' Ollace . . .

HUI , piccola C. del Territ. di Licge , Capii, del
Cond'os rulla Mofa . Hui .

H' L , C. in Inçh. Hril .

HUREPOESE, Cant. dell' If. di Fran. le Hure-
poil .

TACA , C. d' Ara'ona . Jaea .

lANNlNA , o lANNA , C. d' Albania . lannina ,

ou l.mna .

lARMUTH , C. mar. d' Inqh. larmoulh .

IBJRGH , C. nella Wc(lf,ilia. H-ourg .

IDUMEA , Paefe tra la Giudea, I' Arabia , e 1' E.

rtiito .
/' tdi'mée .

lEMEIM, o ARABIA FELICE, nella Turchia A-
fiar. I' leme; , cu I' A'at-ie heureufe .

1ERAC, Teriit. della Turchia Afiar. nel Biarbtc,
i' lérae

.

lERAC AGEMI, ERAC AGEM , Piov. della

PuEa , i' it'ac Ascmi fa /' Eiae.A'.em .

IESI , piccola C. nilLi Marca il' Ancona . lefl .

ILSTADT. C. nella Bivieia . Ilfladi.

IMERETTE, Res. d' Af. Imeretie,

IMOLA,, C. nella P.OTiaena . loatla ..

INDIA , aran parte dell' Af. /' Inde ,

IN'DO . f. in Af. l' Indf .

INDOSTAN, Paefe dell'Indie, t' IdiIhUjo.

INGHILTERRA , II. vaRilïirna hcII' Oce. Jngle.
tCTìC .

ìnGOLSTAD, C. in Bviera. lns;olltadt

.

INSPRIIC , C, d' Al, Cai>i.c. del Tmìg , InfttUti >

I N S
INSUBBIA , parte dell'Hai, l' Infuhk , -i
JONIA , Prov, d' Af. /.j/un/V

.

•
''

JORC , C. d' Inshil. nel Norihutnbcrlasdtfe. tià
IPPONA . V. Bona .

"
IRAC , Paefe d'Af. I' fr«. ^ 'J

IRCANIA , Prov. di Pcrfia , l' Ircanìe. '.i
IRLANDA , o piccola Brett. una delle granàri

Britanniche ,
/' Irlande , 011 fi pelile Bretagne .

IRWIiM, C. diScTzia, Capii, del CuninglMiii
Ir-uuin .

ISAURIA , Prov. d'Af. I' Ifanrie .

ISELSTEIM, C. de' Pacfi Baffi. Ifelfleiia . -i
ISER , 1-. d' Al. ;• Ifer .

-»

ISERA , V. del l'iemootc . ICcra .
'

ISERNIA , C. nella Coct. di MolifTa . IfernUl
ISLANDA, ir. d'Eur. ncll'Oce. ia facci» à|i

Norvegia, /' Islande .

~

ISOLA di Ferro , ima delle Canarie ,
;' ile de Frt

ISOLA-GIOROANO, C. della Guafcogna nell'Ai
maenac ,

1' Tli-Jourdain .

ISOLE di Baiona, (uUc coBe di Galiiia , let ÎI,

de Btjoone .

ISOLE Bateari , nel Medit. lei ìlei Baléares .

ISOLE Bntanoichc , lei iles Britannifuei

.

ISOLE di Capo verde nell'Oceano, lei ttei d
Cap-Verd

.

ISSFL . F. nei P.acfi Baffi ,
(' llfel

.

ISTMO di Corinto, o d'Examiglia, nella T«
chia Europ. fra la Livalia e la Morca , l' Iflbme'i
Corioie , cu d' Exarniglia .

>

ISTMO di Precop, nella Turchia Eu'op. che i

nikc la Crimea col fello della piccola Tari. /' f/)4r>

«e Prte.p .

ISTMO di Suez , che unifce l'ASr, all' Af. e fcp:

ra il Mtdit, dal Mar della Mecca ,
/' l/ìime de fuei

ISTRIA , Prov. nel fonjo del Golfo di Vea. /'

flr,e .

ITALIA, una delle gian parti merid. dell' Eur.
Iiatie .

'

.laCATAN , Prov, dell' Amer, lejueatan, '.

JUDEVRURGO , C. dell' Aulirla, /udentiurf.
-J

iVERDUM , C. negli Svizzeri , nel Territ. di Vaifl
Ivo'dun.
IVREA , C, nel Piemonie , fuila Doria. Wff»

KFISìRSTUL , C. negli Svizzeri . Keifer/lut .
*

KELMUNTS , C. nella Baviera . Kelmunnl^
t KEMMIZ, C. d'Ai, nell'alta Sailonia . KÌÌ

KEITT, Prov. dell' In?hil. Ktnt

.

*

KERMAN , Prov. dtlla Pcffia , le Ken»30 .

KESARIA , o CESAREA , di Capp.idocia , C. de
la Natòlia. Kèfaria eu Ccfarée de Cappttd^ee.

LABOURD, Territ. della Bifcaglia , in Cuafci
ena , le Li!-ourd .

LABRArx.'R , Pa^fc dell' Araer. te Latradiar,
LACONIA , Prov. di .More» , la Laeenie .

LADENBURGO, C. nel Palai, del Reno. Ladii

L=,GO di Cflmo , nel Milanefe , le Lae de Còme
LAGO di Cnft.inaa , in Al. le Lae de Con/lance.
LAGO di Garda, nello Stato Veneto, te l-ae i

Garde .

LAGO di Lngano , ne' Gr'gioni , li Lae de £1

ganti

.

LAGO Maggiore, lago d'Italia nel Ducato di M
laoo . /. Lac Majeur .

LAGO di Perugia, nel Perugino, le L.te de Pi

LAGO di Rieti , nella Sabina , le Lae de Ridi'.
LAHOLM , C. Hclli Svezia . Lahjlm .

LAHOR , C. d'Af. nell' Ind. Capii, dei Rtg. def
flcffo nome . Lahor .

LAMICO, C. in Porto?. Lamet:o

.

LANCASTRO, C. d'Ingh. nel Territ. di Galle!

Lancafl.e .

lANCIANO. C. nell'Abruzzo. Lanciano.
LANGELANO, If di Danimarca, I» Ltngslaad.
LANT.RES, C. nella Seiamp. Lan^res .

LAON , C. dell' If. di Fran. Capii, del LaoneQ
L:I<Ì» .

LA PPONIA , gran Paefe dell' Europa nel Norf
Lapcnìe .

LARACHE, C marit. in Barb. Lara:he

.

LAVAL , r. di Tran, nel Manefe . I.,it:,j(,

LAWENBURGO, C. nella Saffonia . Lawenltlim
LAVORO, Terra di Lavoro, Prov. del RegnOl

Napili , la di cui Capit. ò Napoli Capii, di tutto"

Rcsnu .
. ,

'

LEAOTUNGH. Paefe d'Af. le LeatHungh . t
LEBF.Da , C. d'Affr. in Barb. Ltie^a .

'

'~

LEBUS , C. nell'alta S-iffonia . Letut

.

LÉCCE , e LECCI , C, in terra d' Otranto . Ifi

ee , & Lecci .

LEDESMA , C. di Sp. Ltdef-ne .

LEICESTER , C. d' Ingh. Leicejler .

LEIDEN , C. Ut' faen Baffi feMemriMaH ,
Leiden
LEIN-



L E I

ItlICSTEn . Prov. d'Irlioda, UDt delle giiti' II-

SrrdoDiche, le Ltinfltr .

XIRIA . C is Fono;, acll' EflrcmiduM . tiiiia .

tEITH, C. ilrlli Soiij. i.i(*.

LIMSTER , C. mir. d' loih, LmflcT .

IfNClCI , C. dl poloai* . Lcncici ,

lEKS, C. (icil' Attotic , f«l Suchct . Emi.
lENTIM . C. ii Siciiii , nclU Val di Nato. Ltn-

1EN7A , T. ml ParmlçijBO . Lcme .

LLC'OLSTADT, C. dell' Uii«h. Leif.lffttl .

LECHOLi , C. delia Foloou . L(op:l , iu Lemtirj .

LEFaNTO , C. d«lla Turchia Europ. «Hi Uvi-
ba. Lipj'ie.

t LERICl , C. nello Staio di Genova. Lcrite

.

LEKIDA. C. nella Catalogna. Letidj

.

EERMA , t. Btl'a Canijl:a . Ufni .

LEï>(~AH, C. di Fraa. ia GuafcoKaa, Ltfear

.

LESINA , C d' un' Itola dello DilTa aonic , «el

olfo t: Vto. htliiu.

IIBANO, MoDic in Sorta. LìLta .

IIBURVO, C. del Barddefe. Lihcwnc .

LIFC.I ( il pacic di ; Frov. del circolo di Vc.lfa.

la . Li Pjh ic Liege .

LIEGI , C. Ctpif. de' Vcfcovato dello Oeffo BOmt

.

jei'
LIEUVIN , Territ. di Frao, aella N'orm. li Lieu.

in.
LIGURIA , pane à' Ital. /j Liiutie .

LILLA , C. di FianJra . ii//e .

LILLERS, C. di Fraa. Ltlleri

.

LIMA , C. nel Peto . L.ui;.

LiMACNA.Caal. dell' Acvtrjna meiij. l-t Lime-

— •

IIM^T , r. dc«ll S%"jieri . It titoli .

lIMBl.RCjO, e. de' Faefi Badi. Limi.urt .

. ' » C. di Cipro . LtmiSa . .

K> , C. di (ran. Capii, del limoCao . Li-

^.: . -^;nO, Pro», di Fraa. le Limsufi»

.

LIN 'iIK . C. d'Innh. litiiiln.

llSOALi , C. d'Ai. Liidju .

IINGFN', C. nella WeUfalia . Liafen .

IINCMMDOCA ,
ptov. di Fraa. le LM^uidce

.

IIKT7 , C. d'Ai. liilft .

LIONE , C. di Fran. Capir, del Liooefc . I.tam .

LIONf , C. di $p. Cjpif. del rtç. dello Beffo ao-

ic . On .

LIONESr , Prov. di Fran. le Lf.mmaii .

LIONf SE, o Cane, di San Paolo di Liou nella

rclt. le Ltimcii , ea It Ci»lcm et Siinl fjul te

ton.
LIONS , C. Bell .".Ira Korm. L/Mir

.

LIPARI, If. d'Irai, nrl Medir. Liflti .

LI FPE , C. nella Wtdfalu . Liffi .

UFSIA , C. nell" Al. Leipfe .

IIPSTAD , C. d" Al. nella Wellfalia . LIfftilt

.

H<i ("VA , r. Capir. dell'EBreniadora, « U uno
- Litéonme .

X , C. nella N'orai. LifleuM

.

11. io Dalm. Li/fj.
.i\ , gian parte della Foloaia , U Li-

\ , Prov. della Grecia , Ij Vividie

.

y , F. nello Sraro di Von. la Livimt,e .

\ , Fior, dell' Impero Rullo, di cui Rina
\i ( .' r. It Livrnit .

UVl'RNO, C. mar. nella Tofe. liviixmi

.

LOBACH, C. d'Ai. Capir, della Cannala. Liu-
(».
lGr\R\0, e. neeli Svijierl . tiYjr»» .

LODFvr , C. di Fran. nella L'n<uaJoca . l.-ilvt

.

Ioni , e. nel Milaaerc , Capir, del Lodiftiano .

•Mi.

L(^;i<A . F. dcMa T"r.lB. li l.:ire .

LOMACNA . leirK. ddl' Artmcnac , io Guardo.
I. / / mj,»e.

DIA , parre d' Irai. Ij Lmijrdit ,

' , lann di Scaaia . Lcm-ni .

' , C. d' lanini, fui TamiRi . Capir, dell.i

'^ , del Rei;, d' Iai;hll. e di rullc le ir.

. trnàrit .

\ DERI , C. d' Irland.') , Capit. dell' UlOcr

.

\ , Ptnv. e Pucaro di Fraa. /a Lfirrsing .

. C. nella Marca d' Ancona . L-rtii .

\,o ll"!ANA,C vicina al Iato di Cne
.rir. di Berna . Ljufinne , tu Ltifaone ,

nella Liaenidoca. Le Lu .

' iS, r. aclla Kcrm. L^uvie'l

.

C. d'Ai, nel Ciicolo della balTa SafTo-

. C. Capii, della Lufatia. Luitn .

. C. nrtla Polonia . Lut:in .

If. dell' Amer, lei Luei'ei .

\ , Pruv. B«l Ree. di IVapcIi , U Luci-

.UCCA , C. d' Italia in Tofcana , Capii, dalla Re-
Mici d' quello n«me . LMf«ri

.

uci MH-HCO . C. nelle pianJrr . tiitti»t»u-f .

i RGO. C. nei P..ct S.-\iri, Capir, del Da.
:4ò nome . ì.unm^tmff

.

s , C. dc(l: Sv lacri , Capi, del fi:*Can(.

ùoLtìw , c. i' iBdiin. t«rfiiw

.

L U D MAR
LUDUK , C. iti Foiift . ZjBrfi/o .

LUGANO , C. del Ducato di Milano apparleneaie
agli Svizzeri . Luftn .

LUCO , C. nella Galizia . tvsi

.

LUISIAVA , p-.rit dell' Amer. Stit. Ij LeaiSane .

LU\ Di N . C. di Svizia . ioni/t, .

LUNEBURG, C. in SilTonu . Lunttfmg.
LL'NEVILLE, picesU C. di Lor. Lvaeville .

iUS*7I.A , M.irchetato nella Boemia. U Lufiee .

LL'SICNAN , C. del Poitil . LuTJsnia .

LUSSON , C. dl Fran. e una deilc If. Filippine .

Lujia .

M

MACAO, C. e porto della China, titilli.
MACAS5AR , Res. e C. dell' laUic neU' If.

di Cclcbei. M.uiJJ^jT

.

MACEDOJilA , Frov. della Grecia. U Kjce.
H-.ine .

MACERATA, C. «ella Marca d'Ancona. Mxe.
rtta .

MACON , C. nella Borj I.ÌJtca .

.MACONESE, Cani, di Bor«. le Mjemns/r .

MADAGASCAR , grand' If. dell' Affi. Kjijsi-
/ear .

MADERA , tr. dell'Oceano At!àot!CO dipendente
dal Porrrn.illo. Mirfcrr .

t MADRASSO, C. Dell' Udii fulla coUa di C«ro-
mandel . Madrrl .

MAnRin , e. Capi, della Sp. Marfri-/.

.MADRIGAL, C. nella Cal)i(lia cccchia . MjJri-
!'
M AC K OfiXO , Rei! e C. d' Affr. Mjgj/litt .

MaGDLRURGO , C. nella BalTa Salfonu . Mj^de.
fari .

MAC\r',;A , Pfv. di TeiTajIia . li Mjii,/ìj .

MAf.O?:7A , C. ia Al. Miffore .

M\GO\ZA , C. Cap. dell' Elctt. del meJefimo b3.
me . IVI.itrnff .

MAILNNA , r. di Fraa. ael Mame . M.>reii*e .

MAJORICA . If. e r. d' Eor. nel Medil. Mj,erfnt .MM AmR , Rcj. d' Af. /e Mjljéjr .

MA! >.CA , Re». d'Af. .Mj/jca.
.MM « UÀ , o MALAGA, C. ael Re;, di Grana-

ri . \U .-t . tv Mj/Jf»a.
..;\l.ii VE . If. dei:. ecc. indiano. In Mmldivei .

V ^ ; INES , C. de' Paefi Baiti . M./««e>.
M M LI !S;, C. nclli Brtll. f. MJla .

MA ITA . picccla I'. del Medirerraneo. Milite.
MALVASIA .-C. in Morea . Mjlvrì.lt

.

MANCHENSTER, C. o Vili, d' loghil. Mjméen.

MAVniSGA , Pro», d Affr. /» Mtnéiagi .

MAN>SE. Pi'iv. dl Fra», le Mtinl

.

MASER! PUMA , C. d' liai. Capic. della Capta-
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M<MIEi'ì, C. nel Palar. Maateim .

Smm> a (la). Canale di marcirà la Francia e 1'

In; ll^ ti . Lj Minte,
,M«M!1A, C. pnncipale dell'IT. TilippiM dette

M.n 1;.- . Mjnil.e .

le M » MI LE . V. le If. Filippiae .

• r.MNOSCA . Cini della Provenza. Ma»c/fi«e .

Ma:. HiS\ , C. ani. nella C>talo(na . Hlititiic .

MaVS, C. di F'..n. Cap.l. i^el Manele . le Mini .

M\\SFF.L0, C. d'Ai, nella Turin»ia . AJjbi-

le.iJ
MANWl'RA . gran C. arll Etirlo . Mjmfn.tj.
M ANTE . C. di Fran. Capir, del Mintc'e . Mjaic .

MANTOVA , C. in loitihardia . Mjuf3l.e .

MANTOVANO . Pro», d' Il.l. le .Maari^j* .

MAHAGNAN , Fio», deli' Amer. Merid. It Miti.
!"">
MARAS . C della Turchia Aliai. M#rjf

.

MARBtlLA , C. di Sp. MitMIj .

MARC ASPIO , o MAH di 8.ACU . e di SALA ,

fra la crjo RolTìa , grin Tariatia , Pcrfia , e Tor-
cha Aliar. U Mcr Cjjficmne , la Mer de E»v ^u

de fj.'a .

MARE di .MARTIGUES, ia F.-an. nel MeJif. fullc

e fìe di l'rovcnji , /j Mrr de Mjriiguei .

MAR GLACIALE . al Seit. della Norvegia, S»e-
z a . e «ran Kn'ria . Mer Glteìjlc .

MAR GLACIALE, al Non della gran Tari. Mer
Glje'ile.
MAR di MARMARA . dai Daidanclli 6na Co-

lîjn'in poli . .a Aler de MjrmJra »

MAR-ROiM. o MAR della MECCA . fra I'.£eil-

ro . e 1' Arah Mer Ki-ure , ou U Mer de In Meejut.
MARCA , Pio», di Frin li 3/lj'ctt

.

MARI.A d'Ancona, Prov. d'Ii.il. lonso il QC'a
di Vcn. Il Mxti-e t' Aaiime .

MARCA Notmarda , o Campaena d' AJenzore ,

.. I M.irehii N.toijodel , aai Ij (.limpjtiie d' jilen.ca .

MARCA Trevi fana , Pro», dello Slata di Veli. Ij

Mj'ebt Triviftne .

MARIANE, ( Ifole) ode' LADRONI , nell' Oce.

.Vi Maiuniei .

MARK MKliRGO , C. nella PrniTia . Miiicoifciirg.

MARIENRERGA , C. d' Al. Marrrn.AfM.
.MARIENSTADT . C. di Svezia . Mtriiitflidt .

MARIC.NY , Roifo in Nomi. Mtiif-f .

MARILAND, Ficv. dcH'Aaier. le MJtilani

•

MA RLE. C. nella Piccardia . Mute.
MARLCW , r. «Ila SaiTonia BalTa . Murlcva.
MARMARA , ( Mar di > Golfo del Mediieir. ti»

V Eutcpa e i' Afia . Li Mer dt Mimiate

.

MARNE , F. di Fran. Ij M--rre .

MAROCCO , Reç. di Affr. Mirdc.
MAROCCO, C. di Affi-, in Baib. Capii.' del Reg.

del fuo n me. Mjr':e .

MARFjRG , C. a' Al. BcH'Afli». Matfurg.
MARSALA. C di Sicilia. MjTfila.
MARSALQUIVIR , C. e porlo di A«fr. Mjrfiil.

inibir

.

MAUSAM, terril, della G'jsfcojna . le Mjrfja .

MARSIGLIA , C. e Porlo di Fran. nella Proven-
za . Mj-JeHlt,
MARTA (S.) , Tm. deli' Amer. Mcrid. X. Mar.

iMARTARAN , Pro», d" Af. le Manatan .

t MARTIGUES, C. mar. di Provenza. Mjrti.
sue, .

MARTINICA , una delle Antille , nell' Amer. /«
MJflinifut .

MAR VECE, C. nella LinSD.idoea . Marvegc .

MAS, nooK di varie piccole C. e Vili, di Fraa.
l! Mu .

MAS'A.SDERAN
, prò», della Per Sa . le M^'an-

derjn .

MA.SFELD , Cad. nella Franconia . Mjtfeld.
MASOVIA , prov. della Poloni.l , .'j Milovie.
MASOX , oiTia Faefe dei Griciooi , ;> Maja».
MA'^'A , C. e Due. in Tofc. Mj,Tj .

MASsAERA , C. nel Reg. di Napili . MaCT-tfra

.

MASUT.! FATAV, C, nella Corta di Coroniaade! .

M.i:uiiF^iin .

MASTRICHT, C. nei Paeli B.tlT; . Miltric^i.
MATERA , C. nella Terra di Orraoio . Maiera .

MATER AN , C. nell' If. di Giiva . Maretaa.
MAURIAC, C. di Fran. Mauriac.
MAURIZIO, K. dell' Affr. M«urire .

M J VENNE , C. di Fran. M-i/cnie .

MECCA, C. delia Torchia Afut. nelt'Arab. U
MeeJve .

MERISURGO, Prov. dell'Ai, le M-.keicutg,
MECllAN' , prov. mar. della Pcrfia . Metran

.

MEDIA , amica Pro», d' Af. /J Medie .

MEDINA , C. della Turchia ASai. nell' Arab. Me-
dine.

t MEDOC, Contrada di Fr, Midx .

MEGARA , Prov. e C. in Acaia . Mefart

.

MEGFSVAR , C. di Traofilvania . Me^efvar

.

MEISNFN , c. nella SaiToaia . Mei/Ten .

MELKDA , piccola If. nel Golfo di Vcn. Mc-
ledi .

MELIAPUR , C. d'Af, rulla calla di Coromardcl .

Me/.Iftur .

MEUILA, C. nel Reg. di Fez. Melillt

.

MfLISSA , C. in Calabr a. MelilTa.
MEIU,\, piceola C. dell' If Ji Frari. Capir, del

C-iincfe . Miliin .

MLMMINGEN , C. nella Svcvia . Mammiagea .

MENGHF.I.LA, o M:NGRELIA, Prov. d'Af,
la Mnirrcltt , tu /.» MingreUe .

ktt\:\ , C. nella Eianilra . Meo/» .

t MESTONE , C. d' Hai. Bct Piincip. di Mona>
co . Mtnirn.

t MERIDA , C.di Sp. nell' ESrcniadnra . MetìJa ,

IMI.RIONETH, Prov. d' In^hil. le Mtrianeli .

MERSliURG , C. noli 1 SalfoBia memi. Morituri;.
MERVILIE, C. delLi Fiandra Franccfc. Mcrville,
MEStHtO, r. dl Pcrlia. Mefeied

.

MESOhiOTAMI* . V. Diaibcel. .

.MESSEtlM
, parte dcll.i Moica . la M^Titie ,

MESSICI), o Ij nuova Spagna. Iran Haele de'l*

America Sttlcntr. Le Mcxifve , "ou Ij vouvclit K-
Jp^^ne .

MESSICO, C. Capit, dell »ai lei Mellica. Utxi-
quc .

MF.SSIMA , C. di Sicilia, Capir, di tulia IIT.
Mi./rine.

MESSINESI, popoli diMcTina ia Sicilia* leiMtf»
finoil

.

METZ , C. di Fian. in Lor. Mtn .

MEVINFELD. C. ncGrigioni. Mettnfeld .

MlDDKl RliRGO, C. nei Pacfi BjITi , Capit. dell»

ZiUtiAi . Miidtléourf .

MlDLEStX. Frov. a' Inaili, le Midlefe».
MILANO, e. CaJil. del .M.inefc. Milm.
MILANESE., prov. e Pue. di Ir.nl. le Mil.rnsil

.

MILDEN , o MULDON , C. desìi Sv;^2cri . Mll-
àen eti MiHidcn .

Mil LAU , C. di Fran. M'-llau.

KINDANAO , una dell' If. filippine , le Mia'Ia-

KÌIMDTN , C. nella Weftfalia . j'rfiWci»

.

MJNBORA , una l'ell' If. Filippine. Mia^vc.
t MINO^ELIA , Pro». d'Afa. La Mmsrellt

.

MINORICA, If. nel Mcdir. Mincr^ut. .

MINSK , C. di Polonia . Min»'; .

MIRANDOLA, C. IB Lombardia . Mirandole.
MIRELURT , C. dl Lor. nel rerrit. dell' iltcITo ao-

rrc . ^'ftccutt .

MIREMONT, C. di Fran. nel Pcrigord . Mrw,

MiREPOìX, C. di fi,1n, «ella LiHguadoc» . Mi-
•:p::j.



<58o Al I R N A R O C E
MIREVAUX, Ijcgo nella Lingnadoca , le Mire.

MiSNTA , Prov. dell' Al. /j Mif«ie
1

MIITAV, C. nella Curlandia . Hliit.iv.

MODaNA , C. d'Irsi. Capii, del Modancfe . Md-
ittr.c .

M00ANE5E , prov. di Ital. le Mo^énnii .

hlOTiO^ , C. in Mote.i . M,d«n .

MOGOL, Impero vadininio dell'Indie, leMisol:
-. MOLDAVIA , Prov. d'turop. Moli.ivis .

MOLïKTTA , C. nclia Terra di Bar; . Mol-

MOLINOAR , C. d' Irlanda . Mcìinsir

.

M0L15A . Prov. Coni, c C. di Uni. MeUft ,

T.lOLbHFIM , C. di Tran. Maliheim .

MONACO, C. Ct7'.i. dc-lla B.ivicra . Munich , en

Munciin .

AlOXACO, C. fuUa colla del Piemonte. Manr.cc..

tM^NCALlERI, CItià del Piemonte. Mon-
talitr.

+ MONCALVO, Città nel Monferrato. Mon-
f.7tV0 .

MONCONTOUR, C. di Fr.-în. Msuccntcxr .

MOKDONF.DO, C. nella Galizia. Mondanidi .

MPNDóvi , C. nel Picmonrc . Mcnilcvi .

MONTF.RRaTO , Vrov. d' Irai. Is Meni.ren.TJ .

MONGIBELLO, Monre in Sicilia. Mrnt-GiH! .

MONHEIN' , C. nella Baviera . Monhein .

MONMOUT, r. d'Invilii. Mcnmciit .

KOKHiMoTAfÀ , C. dell' Atlr. mcrid. Capit. del

BeJï. d^'l mcdeftiiio nonic . Manomofopa^
MONOMOTA PÀ , parte, e Rcg. dell' A»r. meriJ.

h M<nemr,3f.i.
MOXREAlE, C. nell'Ai, inferiore. Mmfeal .

MONS, C. i:ci Pav-fi EiifTi , Capit. dcll.i Cont. dell'

Ihinaiilt . Mans .

MONSENIS, Monte tra la Savoja , c il Piemonte ,

ÌC M in Te vil .

MONTE di SOMMA , vicino a Napoli . Msr.t ds
f,.mr,c .

MONTE-ïIASCONE, C. nella Tofc. Mtaie-Flj

MONTEIULCIANO , Creila Tùfc. Il Mt^tiful-
fi/7rit ,

MONTI l'IRF.NEI , /es Tfhntl-Pircnccs .

MONTMELIAN , C. nel Duc. di Savoj» . Ment-
Weli.in .

MONTM0RF.\'CI , C. di Fran. Monmcrenci .

MONiTOBAN , C. òi ïrin. risila Cuienna . Mob-
t„iutdn .

MONTPELLIER , C. nella tingjadcca . M«nf-
/<;.;.-;•

.

M'iNTRFLÎlL, C. in Pictardia. Menireuil .

MONTRTUiL BELLAY, C. del Somiitcrt , ncii'
;.n:;>. . Mcni'efil Biliif .

ï-.o:jza , Bori;o ioSgne nel Milanefe . Mea^.- .

ÏIC'IÎAT , C. ntl Clnt. d. Berna. Mcr.it .

IjORaVA , F. dciU Turchia Europ. le M-.rava.
MORAVIA , Prov. d'Aï. Ai Mur.tvie .

aiûHEA
, penrfûla della Tardila Europ. /.! fyj;--

MORIENNA , Oli M.VJRIEMNE , C^nt. dells 3a-
V 13 . lu M.ttirini>e .

MORLACHÎA , parte della Croazia , /.; Merl.i

MUP.T^GNE , C. del Pcrcefe . Mi,ri.i!;nc.

MORVAN', Cmt. del Ni-i-rncfe , e di Borg. le

fy.'^nnn ,

MOSA , t. di Fran. c d' Al. h Meufe .

MOSCOVIA , Pisv. e D;;cato dell' îrr,pero Rr.lTo ,

.'j .V.j.cc-.ie .

Is MOSA , F. nelle Fiandre . Z-.j Mcfe .

Ti:osr.5
, c. Capit. della Mufcovia. Moftcv) .

î.ijSF.I.H , F. nell'alta Al. I.i Mufelit .

-v.'-'JL, C. ddla Turchia Af.ai. Nlutu! .

1 lOUDON , C. nei Cant. .1: t'trr: , . -.lutdm .

yiQX, OiMEAUX, C. di fr.in. r.clia Scianr?,

f.:^;!-INS
,

A.'.ii

in Fran. Cripii. del î^rtosere .

MtXSTER , Prov. d'Irlinda . le Munfler .

MU\STER , C. Capit. della V/efl/olia . munl>i:r .

MURCIA, C. di 5^. Capit. del Riig. d:l fuo ao-
oie . Munie •

MUSON , C. della Scianip. MDufcn .

MLIZON , C, d' Ungheria . Miiz<n .

N
N

ACCHIVAN , Prov. s C. d'Atmsaiï, /.• ff.i

NAURAVIA, Prov. di Piuflia. /.j X,:drn:ie.
NAERDEN , C. d,i Picfi Balli, fìaerilèn

.

N'AMUR, C. Car.r. d'una Cont«i dello «tlTo aa-
iMc ni;'P.-!c(i Biffi. N.tmvr .

rvANcHlN , Prov. c C. Capit. nella China, k
Nan^rin
^A^CI , c; Ca^it. della Lor. Vjnti .

NA^TES , C. nella Biett. Cipir. della Cont. Nan-
«'fe . Xinte4 .

KAFLl , o NAPOLI di Romani.i , C. «elIaMorea.
A'ip.j t» Njpoli ,

iN'Ai'OLi , C. d'ital. Capit, dtUa Terra di tavc-

NARRONA , c. nella Linguadoca . Njrhnne .

NAREONESE, Jcrrit. di Natbona , in Frsn. ie
N.irtcnneli .

NARDO , C. in Terra d' Otranto. N.ird<i .

NARENTA , C. nella Daim. Narenea .

NARNI , C. dell'Umbria . iV.iro» .

NATÒLIA , parle dell' Af. la îijtnlie .

NAVARRA, R*g. dl Sp. la N.ivarrs: .

NAUMKUKGO, C. nella Mifnia . N.wmiourg .

NAi-ClA, If. ncU'Arcip. A'.rï/e .

NtliER, F. d' Al. le Niker .

NEGROPÒNTE, C. della Torchi» Europ. Capit.
dell'ir dello flelTo nome. Negreponf . f

NEGRIEIA, Enr.v. d'Afr. ;,j Negrilie .

KELLEMBURGO,C. d' Al. Nellemlicurs ,

NF.MURS, C. del Gaiinefc. Nemouri .

Nr.RI?IA , Prov. ni Svezia , la Wtriiie .

NEUBURGO , C. in Baviera . Neatiilrs .

NEVCHATEL, C. negli Svizzeri. Tìeuchatet

.

NEVEMBURGO, C. neRli Svizzeri. A'c«ni«ï»rr .

NEVERS, C. dl Fran. Capit. del Nlvernefc . IV/-

vers .

NF.UGARD , o NOVOCOROD la grande , C, della
gran Rufïia , Capit. della Prov. dell' iîlciro nome .

Neufarri ou Novi v "roi la rraide ,

NEUGARD , o NOVOGOROD, C. della çr.m Ruf-
lia , Capit. della Sibcri.i .-Neug.nd ou Kovescrod .

NEUP3RT, luogo conliJerabile in InghiJ. /e New-
p'".
NEUSTAD, C. ntU'Audria. Ksuflait ,

NICARTA, If. dell' Arcip. Kicaria.
NICOLÒ (S.), una delle piii confiderabilì If. del

Capo Verde; ed altra vicino a Ven. X. Nicniis

.

NICOMEDIA , C. nella Natolta . Nliomeiis .

NirofOlI , C. nella RuUaria . fiiccpois

.

NlDoVi^, e. nel Caot. di Berna, nidau .

NiEMBURGO. C. d'Ai. Kicmturi; .

NIEPFR , F. della Polonia. A-/>ri£r .

NI ESTER , F. nella piccola RulT.a , e nalla Tur-
chi.i Enrop-. le Nìefler

.

NIHJPORT, C. in Fiandra. Kieufort

.

NI LANDA , Prov. di Svezia , la Kilande ,

NILO, F. d'Affr. nell' Egitto, le Nil.
NIMBURGO, C. di Boemia. Kimii^urg
NIMF.GA . C. nei Paeli B«(Ti . Mmletie ,

NIMES, e. nella Lingii.-. loca . liimet-.

NISSA, C. della Turchia Europ. Nifi.
NISINOVOCOROD , C. nella RuITm . Ni/ìnovrgs.

rod .

NIVERN'ESE, P.iov. di Era»., le Nivernoii-.
NIV2RS , C. Oli Lionefe. ìfiven .

NIZZA, Coi!t. tcrrit. d' Ital. irei PicmoiMe , le
Ctrnte de Nice .

NIZZA , C. nel Piemonte, Capit. della Contea del
fuo nome . A'.'ce .

NOCERA, C. neli'Utnbria. Nwr.7

.

NOCERA , C. nella Calabria. Nocira.
NOCERA, C. nella Camp, di Roma . Udirti.
NOION, C. dell' If. di Fran. Kaycin

.

NOLA , C. in Tcrr« di Lavoro. Kore.
NOMENY, C. di Lor. Nrraeny.
NONA, C. raar. nella Dalm. fui Golfo di Ven.

A'on.i

.

NORCIA , C. a piJ dell'Appennino. Norcia ,

NOUriLINGEN, C. nellj Svc/ia. Nnrdlineen.
NORIMBERpA , C. di Lamagna . Nure^nierg-

.

NORMANDIA , Prov. mar. della Fran. Occid. la
K-Ta.iBdie

.

NORTFOLCR , Prov. d'Inghil. le Norifjlck'.
NIRTKAMPTON , C. d'Lnshil. Capit. della C?nf.

t'el fuo nome . Korehan-.ptcn

.

NORTHAUSF.N , C. nella SalTcnia . NDrtk.iaftn .

KORTKEIM, C. nel Ducato di Brunfwich . Ncr-
theim .

NOHTUMBERL^ND , Prov. d' loghil. le Nor-
t hi.raf^rUnà .

NORVEGIA . gran parte d' Eur. la Karvìfe .

NORWICH , Capit. della Frox'. di Nottfolc'k in In-
erii. Nurvifick .

'

NOTO, e, di Sicilia, che dà il fuo nome alla Val
di Noto . Noto .

NOTTHINGAN , C. Capi;. <lcila Prov. dillo 2eito
n'unie la In;hil. Tf-rtifjgh.'ia

.

KOVARA , C. dell' Infubria. Nevate.
NOVIGRaDO,. C. dell' U6gh. Superiore. Novi-

NOVOGORÓD, due C. C.ipit. della RuCfia. JVtr».

Sfcd.
NOYERS. C. nella Borg. JVoftu .

KOYON , £. neli'K. di Fran. ed altra aegli Svii-
ztri. Nereo.
N07ERET, C. mila Franca Contea. H<n,eret:
NUBI A, Reg. d'Affr. A'f.*.e.

NUITZ , C. nella Borg. Ntiin,.
NUMIWA , Prov. d'-'.^ffr. ij Numidì e .

NYMStJRGO, C. di ?,vim\ì..-tlfmtovts-.

OBER-VITESEL , C. d' Alei:i. ne!l' AttìvefcavatO di
Tréveri . Otet-Hefel

.

OBI, Ï. dtllaïran Tart; l'Cii,

, , OCCAN A , C. in 6?. C(..ne .

OCEANO, cosi chiamali tutta redenfione dell'

qua , che circonda la terra . Oce.in ,

ODENSEA , Capit. dell' If. Fjonia, nel MarJ
tico . Odenfee .

ODER , F. d'Ai. l'Oder .

OELANDIA , If. del Baltico. Oelandi'e .

OETINGEN , C. nella Baviera . Oeiinpen.
OFFENSL'RGO , C. nella Svcvia . Offcmèotag,
OGLIO , ( r ) F. nel Brefciano .

/' Oslio .

OISE , F. di Fr. /' <Ji/>

.

OLANDA , Prov. dell' Al. inferiore, la HsllaiOrl
OLDEMBmiGO , C. nella Frifia , e C. in Wtlll

lia . Qldemèours .

OLDENZEL , C. delle Prov. unite . Wicnzel

.

OLERON, If. di Fran. nell' Oce. Olcroa .

OLERON, C. di Fran. nella GaafcrKua.' Olirà
OLIMPO, Monte in Tcrtaglis , l' Oljmpe ,

OLINDA , C. nel Brafile. Olinde

.

OLMUTS, C. d'Ai. Capit. della Moraïîti
mutz.

.

_,

OLTEN , c. nel Cant. di Soluta negli Sv'.izelnf

Ollen

.

<:
.

-'

OMER , (S > C. dì Ft«n. S. Ornar

.

'^

OMMELAND , Oiflicito nei contorni di GraiiingiÉ|

Ommeland , - '.
"^

ONEGA , F. e lago nella Ruflia. Onegu:

.

•;

t ONEGLIA, C. e Prtnc. nella Riviera di Ocn»
va, fotto il dominio del Re di Sard.-tìna . OaJUc.
OPfENHEIM , e. nel P'nlat. del Reno . Oppenheim .

ORANO, C. mar. d'Affr. (tran.

OP.ANGE , C. in Provenia , Capit. di un Frinc
dello flslTd nome. Orante . .

OBBÏN , C. negli Svizzeri . Orhu .

ORBITELLO,-C. nella l'ore. Orfiiclh. ;

ORCADl , piccole If. Bnniinlchc . In Qtcadet^
ORDINGEN, C. d'Ai, «r Jiitìb ,

•~

OBDUNNA , C, di Sp. Ordonne . ^
.

ORFORD, C. d'rnfih. Or/arrf.

ORIA , C. nella Terra d'Oirar.io. Or'j . *
ORICUELLA, c; Di S?. nel Reg. di Valenza. Ç

rìguelle

.

ORISTAGNI , C. di Sa(de^^.^ . Orìjiagni . ' J

ORIXA . Reg. dell'India OeciJ. Orix-i

.

•'1

ORLEANESE, Prov. Ji Fran. /' Or.:f*>j(i/j-

.

«

ORLEAN'ESE PROPRIO. I' Orléaniijs pr-pre .
' ?'

DRLEAUS, C. di Fran. Capit. dcU' Orlaamfrj

d' Italia r;Uo Stato Eccl:nani«%j

orimi

0rJé.7nr

.

ORVIETO,
tìfvia^ .

OSERÒ , C- in Schiavarla . Oûr
nSIMO, C, nella Marci d'AoLci
OSM.f, , C. nella CalHçlia . 0/r».;

ÒSNAKP.LG , C. nella Weiifalia . Oi'itaifv/i ., .^
OSSONA , C. nel!' Andaluzia . Oihni.. - *."^

OSTENDA , C. Ì5 Fiandra . diente: t

OSTERLAMD ^ Diflrctto ncll'EJeir. di SaKbni» i

0/lerl.iml(:

OSTI A , C. in Camp, di Roma . Oflie .

OTRANTO, C. d'ItaL Capit. della Tjirra del fffl

nome . Otr.inte\

OTTSNVVALD, C. nel Palat. del RSao. «/«*»
W.iM .

OTTINGEN . C. in Baviera. Oiiingen . •

OUDkNARD.l , C. m Fiandra. Otidenarde .

oveRISjEL , una delle fette Prov. Uaite . Ovc^

'i/Te'.
.

. ^,
OUGEI I , C. d' Af. ncU Indie Onent. Capit. del

Rcg. di Bengala . Ougel, .

OVIEDO , C. Capit. delie Artutie . Oi^iédo .

OU5E , F. d' Ingh. ;' Oufe . ^
OUSTING , C- della Sunfia . Cufting.
OIJi'ARD , o ALTEMSOURG , C. d" Al. Omi04

o:t Altemèjur.t; .

OXFORD , C. in Insli. Oxfcrit

.

'I

PADERBORNA, C. nella VVcAfaHa . PaJeiSitae,

PADOVA , C. nello Stato di Ven. Padoue

.

PAESE delle AMAZOM , ncU' Amer, nierid. A
P.rfj des AmJXOnes

.

PAESI-BASSI, Prov. Occid. di Al. /et P-rt-B^J^,

PAFLSGONIA , Prov. dell' Af. la Paphlagjint ..ì,

PAIERNE , C. degli Svizzeri . P.verne .

PALATINATO del Reno tertit. dell'alta M;h
Palat inat du Rhin.
PALAZZUOLO , C. di Sicilia . P.j;.h^o5/.' . i

PALENCIA , C. di Sp. Palemi.i.

PALEOCASTRO , C. dell' Ifola di Candia . Falét

eaflro

.

.

PALERMO, C. Cap. del Regno di Sicilia. FjItmC
P.iLVSTINA, Prov. d'Af. la Palesine t ;
P* 1 1 MBUAN , C. nell' If. di Suni.ltra . Palitùtllìfl

PALMA , e PALMA NUOVA , Forlizzanel WW
li . P.i/me . & Palme N-uve . . .

PALMOSA . if del mar Egèo. Pilmofe .

PALUDE MEOTIDE, Golfi) fra l' EiU. «l'Ai
P,j/iir Meoiide

.

PALUDI PONTINE, in Campagna di Rotna . ''

Pala» P r^piincs

.

PAMPLONA, Capit. della Navarra Sfc PjnJpr'

lune .
—

PAMPLONA, C. dell' Amer. Pamplme .

,
PANAMA 1 C. utU'Amcr, Fjnpfane.

'"1fh»



PAN
?AVARCCAN , e. otU' If. ìi Gia»a . rjHttu-
jm .

FANARO , piccolo F. od MoJacffe . L« fanno,
FANAY. odi dcil' ir. FilippTBC . PjtiJf .

PANCAJ» , Piov. dell' ^r«hia rtlice. ta Pmeitii .

PAVflUA , ProV. dtll' Af. iDiDort , Ij Pjta^ilie .

PANKONIA . V. UB«herii .

FANORMO , Fono di Grecia nella Canvoi . ?<i-

rirme

.

• PANTAIAHIA , If. del Medi». Pmiljrie .

PANUCO , C. e PfOv. dell' Amer. Pjifatc.

PAOLA , e PAULA , C. in CiUbiii . Pjtlt <7
>stlc .

PAOTING . C. della Chiia . Piotinn .

PAPPE^'H^IN , C. d' Al. Pjppmhtim

.

PARJlCUAY, ( il ) Gia« P«e(e dell' Amer. 7c P«.

it"" •

PARCNZO , C dello «aro Ven. ncll Uria . Ti-
f»t« •

PARIGI , C. Capir, di tutto il Rcgao di Fiaacia .

»«ri< .

PARMA , C. -ri Lombardia. Pjtmt .

PARNASSO , Moote in Btoiia . Pjrnlffi

.

PAROS, PARIS, If. sell'Aicp. P«« e». P»-

in
PASSAVIA, C. nella Baviera pjffja .

FATANt, Rc{. della Feoilola di Maiala. Td-

PATRASSO , C. ntMa Morei . Pj«r« .

PATR MONIO di S Pietro, Pro», dello Sfato te-
:Iefiailico. le Piifimùnt di J", P\in< .

PAU , C. iella Gaafco;aa . ?tu .

PAVIA, C. oel Milanefe, fot TeRao. Pnii

.

FECHIV , C. Capii, dell' Impero dell» China .

tikin .

FFDEN* , C. Beli' inri». Ttiimt

.

prnlR , C. dell' rndfc. Préir .

n/vVAFLORE , C. aeir Asdaloila . P<|»j^.'f .

FFOO, Rej. d'Af. oeU'lnJie Orient, li Peau.
PLGÙ^ C. d'Af. Capii, dei Rcf. del fjo nome .

•ffo.
PFKELJ . Ptov. della China . It P.krll

.

PE"«NAritL, C. di 5p Finmjfcl.
PENISOLA , C. iKl Reggo di Valeaaa . PrrAfo'

'le

PENISOLA di CR IMF A. e di PBFCOP , f la ) par.

t della Tart. miaote. Lt Prt/ia'-IU-dc Ctimut , <•

le Prrerp .

PENISOLA delCANGE , acll' India OticBl. L.>

'rl/'iu' ile du Çjntt .

PtNSlLVANlA , Ptov. dell' Aioer. fctf. lt Ptt/ll.

moit

.

FEQUICnI, C. r.ella Piecardia . Pifuiimt

.

PERCESF . Pro» di Jran. le Perçut.

t FFROAMO, Crii» nella Natòlia. Ptrfjmr .

PERICUHO, Ptov. di tran. ticllaGuieaaa . le Pe-

•,io,d .

PFRir.UFUX , e. di fraa. nella Guienna , Capii.
Iti l'err|Old . Pirlfùt)" .

PFRFif.NANO, C. di fian. Capir, del RolTulio-
le . Pt'fn»tn .

rt liiriA , hm. ti a»' delle gr» parti dell' Af.a .

'j Ptrlf .

PKRTESE, Caor. delà Sci.mp. le Pfi ii .

PKRTUH , C. della Piovepaa . P.ijuij .

PERO, Pro», dell' Anier Li Pirìu .

PERUGIA , C. nello llaio Eeel. C^pii. del Perù-
lino . Prr.uje

,

PESCH'FRA , Fmieii» rcllo Stato Ven. ft/ehien .

PF:5F\.^S, piccola ma bella C. della Llnguadoca.

FFS*RO, C. mar. Bel Due di Urbino, refért

.

FIST , C. rcll'Uoih. Pi/t

.

PKTERBOURG . o PllTROBURr.O , C. Capii, del-

i Gran R.ifTn , o Mofcovia . Ptte-tteen^ .

PETI RWARADIN . C. nell'Unni. P/i,.u>arj/ii> .

PETRA , Capii. de;i' Ar»l>. Feli.-a. Teff*.
PFTRKOV , C. dtha Polonia . PjinrDt, .

PETTAU , Piccola C. d' AlenufBa. Peium .

PIACENZA , C. in Lombardia. Pij.iJmet.
PI A VE., F. nello Stato di Ven. Le Pine.
FICARDIA ,'t PlCCARDÌA, Pro», della Fran. L,

'iiériie .

FlCIGHtTTONE, e FI7ZICKETT0\E , Forrcj
a nel rtemoncì» . P>iTi(»rri<ii .

FltlauKTE . Pro», j' Hai. Il PiriK/m.
PIG^ERolo, C. nri Piemonte Pirienl.
PIKHO, Monte in Macedonia. Pi'de .

PIOMBINO , C. dell» Tofc. Piomt'inc

.

PII-tRNO, C. in Camp, di Roma . Pipmt

.

FI ''ENEI , Monti dell' Far. ira la Fiaa. e la Sp.

Il P/ren/ei .

PF'A , Ç. adlk Tofc, «erfo rimboccatala dell'Ar-
». me.
P15TOJA , C. nella Tote. Pìntìe .

t PIATA, gran Fiume dell' Amer. mtriJ. Ij
Ha».
PI.ATA , o POTOSI , C. neir Amfr. mcrid. nel
nt . Il Pljea . sa Pcttn .

t PLIMOUTH, C. e Porlo d' Inshilierra . Tii.

Mttr> .

! I •- Kow , C. di R iiiTi» . Plilek vu .

", C. della FoU-nla. P/«i*ii.
• KS . C. di Ftjncia . Plavieri

,

in F. che jSicta nel golfo di Ven. L*TÌ ,

I, lltiij»j-Fn»cfe ,

P O D
PODLACHIA , Palar, e Due. di Falov» . Pufit-

luie .

FODOLIA , FrOT. della Haflia PoUcca . La Podt.
Ile .

POISSI , e. nrll'If. di Tran. Po/Ji

.

POITirRS , C. Capii, del Poitù . Pciùt'l

.

POITÙ. prov. di Fiaa. le Poiecu.
FOLA , C. dell' iniia, nello Si. Ven. Peli .

POLICA5TRO, C. nella Calabria. Pùlie.iltT!

.

FOLIGNANO , C. d'il, nella Tetra di B.ri . P.'-

;il».m .

POLOCSKl , Palar, e C. Capir, del Gran Due. di

L;iûania . PoluM .

POLONIA , Rcg. d'Eur. Pciefne .

POMF.GA , una deli' If. di Matfiglia . Pmtsut

.

POMERANIA , Prov. d'Ai. Il Pamtrimt

.

PO.V1KRELLIA , Piou. di FruiTla . Ij Pimtrtllie.
FONS , C. della SanlOnçi.. . P.iîl .

'

PONT-A.MOUSSOV , C. di Fian. ìa Loi. Pcni-i-
MtuITùn .

PONTE dell' ARCA , C. di Noini. Il Potn di ''

Jl'ett .

PONTHIEU , Teiiil. e CaH. aell» Piccaidia . Il

Pntkku .

PONZA , la principale dell' If. dei medcGoia no-
me , vicino alla Camp, di Roma . P.«t#.
POPAJAN . Pio», dell' Amer, u Pcptjjn .

FORENTRU , C. Capit. del Vcfcovato di BaSiea .

P.rro/r,„ .

lOKSMUT, C. d'iBtti. P-iflmnit .

PORTA LLEGRE , C in P01105. nell' Alentcio .

P.'flet't

.

PORTLAND . Penif. in IneS. P.-rr/jnd

.

^URTO MAONE, C. ded' If. di Mmorca , una
delle B-leaii . le P«».M.r* < .

PORTO , C. il PonoiU P.rl: ,

PORTO . f niant. mMi Camp, di Rotti» . Per» .

POUTlH.fLLd. «reno d' For le Pjriurjl

.

t FORTO LONGONE, C. d' Iialia , nell' Ifola

d" Elba . P.-M. hmteie .

POSNAKIA, C. di Polonia. rr„jnie.
FOSOV . o PHCfSURGO , C neir Uogberia . Pc-

[en „. P.„feu,K.
POZZUOIO, e. la Terra di Lavoro. Peux.'! , tu

FRAGA , C. Capit. dell.1 Boemia . Prjjir

.

PRATO , e. il To'c. P'jic.
FRI top , C. io Tati. Preeef.
IHUPURCO. V. rofon.
PRFSTON.C d'l»«. Pfifli».
PREVI SA , C. la A;SaBl«. U Prtvift

.

FRl^'CIFATO, Fior. dell'Irai, mer.d. le Primi-

la Pfrve-et .

FRC>VI\CIA dei REGI , Tciiii. nel T-ct». Ij Ptc-

Vimie d.i Km .

PROVINCIA u'i liin'i ìanil , Teirit. nel Brafilc

.

Ij Prc: mil di t;ul in fj/al» .

FROViNCir tJMTE , V. Paefi bafTì .

IRI f^K . C. nell' Aofki.a. Pr«* .

t» -ilA , Gran Pro», dell' Eiiiopa. li P'uji

.

\ f. : H . F. della Tutelila Furop. li Piuit

.

1" I BI A, C. nr.;' F.lrcmadura . PucHi

.

MIGLIA , Ptov del HC5 di Napoli. Il P-tiiìll

.

FUI « C. nella Linjuadoca , Capir, del Velai . U
Pm .

PUISAIE, Cani. ncU'Oileanefe . le Pulfjìt

.

1 FULTAVIA , C. forte icirUcraaia. Pitttnvi

.

R A V 6Î1

q:
UaKT.CHFU , e. della Ciaa irerid. Qjumi-

Qi;ANGSI . Pro» della China . A- O.- jmsfl

t QUIhfC, Capit ..•! Cinad». Outtie .

<iUF^01 , C. dell' Hainant. le I2j,tnai

.

QUFRrj , Terni, nella Gmenna . li Opirit .

QllUM . Rc5. d' Affr. Oull"
QUIMIFR-CORENTIN , C In Bretr. Capit. del

la nTefi di Corno»açli($ . ^a»»wi^er-C-Tfori» .

QUINTIN , C. oell.-. Brett. O.nimlin .

yL'IOVIA , C. di polenta, Capit. del Palat. del

n edi'in-o notile. Coirti/.
t <iUITO, Covctr.o ncM' Amcr. iryid. al Perù.

at.ii.-.

RAnMANSDORF, C. Bella CamioU . Rjrfit.';

H.tl.

RADÌTAT. C. d' Al. Rjd/t it .

R*GGIL'uLO, Forteaia nel M.i-.iovaoo. Ri^giufln .

RAGUSA , C. mar. Capii, d' una Repjblica delio

Ileilo nome nella Dalmatia . Raruje .

RAIN , C. nella Baviera. Rjia .

t RAPA LIO, C Itilo Stato di Genova . RipMllo

.

RATIvtiONA, C. io BivicM. RiriiB-me.
RAVEKN'A , C. nella Romasna , fui Golfo di Ve-

nezia . Rjvenne .

RAVENSBERGA , Contea nella WcRfalia . Ri-
finite' .

R.h Vt\-SBUR.G-0. C. nella Sue via . Rjvinihutg,
BEADiNG, C. d'!ash. Riaditi J .

REALVILLE , C. «ci Queriy . Ritlvillc .

RECANATl , C. nella Marca d' Ancona . Rcn-
hj'ì .

REGGIO , C. nel Modancfe . Rijigii) , ou Riege .

REGGIO, C. nella Calabria. Rlsgio , cu Rtege .

REIMS, C nella Sciar.pa|na . Heimt .

REINLAND, piccolo Terril, d' Olanda, li Rei».
Ijim

.

REMESE, Territ. nella Sciampagna . li Rémoii •

REMIREMONT, C. di Lor. Rcmi.emcnt

.

B ENNES , C. di Fran. Capii, della Bieit. Rea'
Hit .

REVO, F. nell' Al. le Rin .

RETHEL , Capit. del Rsielefe , nella Sciam. Re.
»*f/.

RETIMO, C. dell'ir, di CandU. Retimi.
RIBAS, C. acUa Cafliglia nuova . Ki»>r .

RIBEIWONT , C. nella Piccardti , Ri^enifu»

.

RIBERA grandi:, o la GRAN RIBERÂ , Capir,
dell' II. di Capuveroc. Ritira Crjadi

.

RICHEUEU, C. nel Foitù. Rieèeiieu .

RIEZ , C. nella Provtnii . Rier.
RIETI , C. nella Sabina. Ricii

.

RI EUX , C. DcUi Linguadoca. Riiut

,

+ RIGA , C. di RjCTia. Rig>i

.

RIMINI , C. nella Romaina . Rimini

,

RIO GRANDE, Pro*, deli' Aoier. Mend. nel Bra.
6.C . Ri? a'Jide .

RIO oeil' HACHA , Paefc dcll''Amcf. Mcnd. Ru
de Ij Hjiit .

RIO della FLATA , Pro». dcU' Anicr. merid. kI
Paraguii . E F. dell' A.-ptr. ftHrid. Bit de la PIjij .

Et Fleuve te /' Alt-. MtOt:
RIOM, C. neli' Aa»eigal .T.-T» .

B1FE^, C. nel Giurland. Ripcr.

.

RIVIERA di GENOVÀ\ Paeic d' Ical. Ri'viVrr de
Cine,

.

RIVIERA di SALÒ.Pacfc dello Stato Veo. Rivil-
tl de Sjti .

RIVIERA di KHJOVOCASTELLO , nel Terril, di

Caux . la Riviéii di tHeuihjtel

.

ROANO , C. nel Lionele , Capii, del RoaDcfc .

Kuni

.

ROCCELLA , C. e porto nel Foiiù . U Ridette .

t ROCHEFORT , C. di Fran. Bel Faefe d' Auais
con un Fono. Rscbefo'l .

ROCHISTER , C. d' Injhillcrra , Capitale del fa*
ncm.- . H ehi!ì.r .

ROD\NO , F. dì Fran. li Rtóae
RODI s , Capii del Rovergue . Rtdif .

RODI , ir. nel Midil. Rtcde .

ROIF , e. della Piccardia . Raie.
ROM\ , C. d' Italia , Cap.t. dello Siato Eccl. eia

lefidenaa l'el Papa . Romi

.

RoM.fGN A , Fior. mar. d' Italia fui golfo di Ven.
Ij Rvmâgnt .

ROMANIA , Prov. d' Furop. e Iraito di Pacfc ia

Mo.ea. V. Sacaau . Ij R miiiii

.

ROMOKT , C. de?li Sviinri . Rimmi

.

ROMORENTINO, C. deli' Orltincfc . Rnnotf.lin .

FOvlUtMAURE, C. ncJI.i Linguadoca . R.'foe.
mj'.'v .

B..ìF\TFLD, C. nella Svetia . Rifinfelé.
Ro-iES . e. nella Caralocna . Ri/'i .

RdSvaNo, C. iella Calabria. «"Jim/.
RO>MA . Pio», di Scora . /.. Sojir .

POTI MBURG , C. nella Francf eia . ^stitmiiurt ;
ROTFRDAM , C in Olanda . H.iird.tm .

ROUFN , C. Capit. del Ruaaefc , e di tuli» la
Nor.li. R-i,eo .

ROVtKGUE , Prov. nella GoitBna. Il Rmergut .

ROVIGO , C. nello Stato Ven. R^rvifo .

Ri.r.FNVALD , C. nella Pome'ania . Rugeavsld ,

nURFMONDA, C. della balta Al. Ruremndi .

RliSSlA, valla rei;ione dell' Europa , che comprea.
de una pare della Poloiia , della Lituania , e luna
la Moicovia. Rn^if.
RUTLAND , Frov. d' Ingh. Rmiland .

SARA , C. dì Ferlia. Tata

.

Sabina , piccolo Terni, d' Ital. nello Sraio del

Papa . Ij Tjiine .

SABION'CELLO , penifjla di Dalm. Sjèimeello .

SAHLÈ , C di Fran:. rj»/ji

.

SASLTSTAN , Prov. della Fetfia . Il Tuiltfljn .

SACAMA , o ROMANIA della MOREA . Territ.

di lai Prov. nella Turchia Europ. la Saemic, ou la

Romanie de Ij M'-^rei

.

SAHID.C d' Egitto . J/I»irf .

SAin, Pro;. d'E!Ìi:o. Il fiid.
sa: 'MANCA , C. .li Sp. ijljmjnfrie .

SALERM. , C. oel Princ. di Cura. Salene

.

SALISEURY , C. d' In%h. talitèurf .

SALO\ , C. nella Provenza . Sjion .

SALCjNE , C. io Grecia . falene-
SALOlMlKl , C. Capit. della Macedonia. .(jiimi~

SALVATFTRRA , C. di Portogallo, ialvaime

.

SAIUZZ.) , C. nel Monfeit.ito . fjiticei .

SALliBURGO, C, nella Baviera, fnlizinu'g-
R r r r SAL-
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«ALZ4, C. ncll.1 Saflbnja. f.iltr..

SAMARCAND , C. nella grau Tarta/. Um.ircinic .

SAMARIA , C. in Pakllina . Tamarie .

SaMOGIZH , Vrov. di Polonia . l.i Sumcsiiie .

SAMOS , ]f. tljl' Arcip. !.:mi^>.

SAMOTRACIA, If. dell' Arcip. ?.:mctit.iie .

SAN BERNARDO il GRANDE , Mont, deçli Sviz.

ztri . le ff.ir.d ^r.'nt Bc^n.jvi .

SAN BERNARDO il piccoo , Mont, dell' Alpi nel-

la S::voia. U rt''< S nnt Sera.itd .

SAN BERTRANDO di Ccmingcs , C. in Crtiafcn

Rna , Capit. del Comingc-fî. fjtm SerHand isCo-
tniiStes ,

SAN BONIFACIO, C. dell' If. di COrlîta . r.7mf
Ecnifjce .

SAN BBIEUX, C, in Brcff. Timi Brlfux.
SANCERRE , C. del Bcirl . Tjnccryf . .

SAN DAVID, C. d'Ingh. faint DivH .

SAN DIONISIO, C^ dell' Ifol. di frac. Tiìat De-

SAN BOMINGO, C. dell'Amar. Capit. dell' Ifol.

dello lìcfCo nome . faiat Domingue
SAN DOMINGO, If. dell'Anier. nua dell' Antitle

McfT.aie. r.ii»/ Doiai'/stif .

SA\ HORE, C. nell'Amergna. Tjwt Flour

.

SAN GERMANO in LAIE , C. dell' U, di Fran.
S/i'mi Germuiaen I.ayi .

SAN GILLES , C. della Lingua 'oca. Siini-Gil-
le%.
SAN GipVAN di LONE , C. della Borg. Saint

Inm de Line .

SAN GIOVANNI di MAURIANA , C. ntUa Savo-

U . S.iiat Jean de M.ivrientie.
SAN LEO , piccoln C. nell' Umliria . {.linl Ltc .

SAN LICER di CUSERANS, C. nella Guafcosn.T ,

Capit. del Territ. dello lì ciìTo nome, faint Lktr ds
Coufer.ins . ,

s'AN MALO, C. mar. nella Brcit. f/imt Mulo.
SAN NICOLA , C. di'Lor. fjint NicMat.
SANT'OMER , C. de; PaeS Esifi . Saint Omcr .

SAN-Q.U1ÎMTIN0, C. di F.-..n. nella Piccardla ,

CaPif. liei Vermandefc. .f.jin» Hucksìu.
SAN SEBASTIANO, c. dell' Atncr. Hicrid. »! Pa-

rai) nai . Saint Seè.ijìien.

SANTA EE. C. dell' Amer. fetf. Capit. del nuOTO
Medico . Sainit Fé .

SANT' AMANO , C. ne' Pacfi B.idj . Saii». A-
m.tni

.

SANTA MAURA, If. nel Mar Ionio, appartenco-
fC allo Stato di Venezia . Sainte Maure .

SANT-ANDREA , C. in Scozia. S.unt. André .

SANTEN, C. nel Due. di Clevcs . Sjnten .

SANTERINI.o SANTeRINI, I f. d' Europ. nel
Mcdit. Sjtiterini , 3a S.intnin .

SANTERRE , Cant. della Piccardia . le Untare .

SANTES , C. C.ipit. della Sanionçia. S.ilnies .

SANTO-LO, C. di Norm. nel BìlTinefe . Saint. Lo .

SANTONGJA , Provine» di Francia . IjSaintontié

.

SAN WEITH, o s. O'JEITH, C. ndla Carint'ia.
Iiìiiìt Weith , ru Saint Oucilh .

.SAONA , F. in Fran. la Sarne

.

- SARAGOSSA , C. di 5p. Capit. dell' Aragoncrc .

Surat^ìffe .

S.VPATOF, C. dell'Imperlo Ruffo. Sxsicif.
SARBHHGQ, C. d'Ai. Sarlourf .

.SAROFGNA, If. del Medit. ./.r.r,„;f.j;cBi. ,

,SARGAI»S.C. degli Sïizzeri. {argani.
•SARISBURY, C. in Ing. Satiii-mn .

5ARLAT, c. nclia Guienna. Sarlai

.

SARLO'JIs , C. nella Lor. Urlo„ii.
SARMAZIA , Prov. parte acll' Af. e patte nell'

E or. tti Sai malie.
SASSONIA , Prov. dell' AI. la Sixe

.

SATALIA , C. nella Prov. della Natòlia. Salalie.
SAV/. , r. della Turchia Eur. la fave.
SAVIGLIANO , C del Piemonte . Savillian .

SAVOJA, Proi-. dell'Ita!, fetr. la Savcie .

SAVONA, r. nei Genovefato. Saigne.
SCAÎFUSA , C. dceli Svizzeri , Uhaffiure .

SCaIA NVOVA , o CUSADA , C. mar. della N.t-
tolla occid. S.ala ì^ava , au Coujada .

SCAMAiilE, o samMaKI , c. d' Af. io Beifia .

Seamaki: , ou Sammaki ,

SCANDINAVIA
, parte del Reg. di Danin'irca .

Scandinavie

.

SCARPANTO, If. della Turchia A<-it. tra C.in-
ifia . e Rodi . Scarpanio

.

SCETLAND, If. dell' Oce. fctt, ìceilmd.
SCHELDA , F. nei i'.iefi BafTl . I' Efcaui

.

SCHEMNITZ , C. dell' alta Vnah. Schtmmfr-.
SCHENING , C. di Svezia . Sihcnin^ .

SfHETLAND , If. del Mar di Scojia . SchetUnd

.

SCKIA VONIA , Prov. della Turchia Europ. l'^fila-
Ttinie .

SCHIAVON'I , popoli della Schiasonia . Iti Efrla-
vcns

.

SCHIRAS , C. della Pertia . Schirat .

SCHIRVAN, Frov. dilla Fcrfia . le Schirvìn .

SCHONEN , Piov. iella Svezia . le Uhùner,
SCHWEINITZ, C. «'.Ila Slefia . SU.-uu.!r,iir .

SCIALON , fulla SQNA , C. di Fran. nel Due. di
Bore. Chilons fur Sane .

SCtALON , fui MARNE, C. di Fran. Mila Sci.-imp.
Chium fur Marne .

SCJAI.0NE5JE , Te;jit. di SsijUeii , full» soaa .

le Chilonoii , cu le Terril, de Chàlcni fur Sane .

SCIALONESE, o TerVit. di Scialons , fur Marne.
h Ihdlonoii , ou le Territ. de Ctàlons fur Maine.
SCIAMBEBI , C. d' Ital. Capit. della Savoia .

Chinréerji .

SCIAMPAGNA , Pro», di Francia, la Champarne .

SCIARTRES, C. di Fran. neirOtlcancfc , Capir,
dcr BoTe . Cftarlrcs.

SCIO, If.'de la Turchia Atlat. Scio.
SCIOMONT , nel Veirtncfc . Ch/iumùnt

.

SCIOMONT , in Angià. Chaumont

.

SCIOMONTESE , Cant. di I.oren. leChmmmloii

.

SCIRO, If. ncir Arcip. Sciro .

SCOPELO , If. dell' Arcip. Scopeto.
SCOZIA , Reì;no d'Europa nell" Ifola della Gran

Brcllasna. Éioffe

.

SCUTARI , C. nell' Albania. Scutar!

.

SrìiENICO, C. mar. in Dalm. S,fénici>.
SECKINGEN , C. nella Svezia. Secklrigea .

SEDAN , C. nella Sciampagna . Sedan .

SEELANDIA. I.fcla de! Mar Baltico. SéelanJ

.

SELZ , C. in Norm. feer,

.

SEGEDIN, eia Unch. fegedin

.

SEGESEliRG, SEGESVAR , C. nella Tranlilva-
sia . S'cgeitfDurg , cu Sc^cfvar .

SEGEWOLD, C. della Rullia. Segeieiold .

SEGNI . C. ncIla.Carop. di Roma . Segni

.

SEGORBE, C. nel Rcgm di Valenza. Segorie

.

SEGOVIA , C. 'nel Recno di Cartiglia. Signie .

SILHJCIA , C. in Mcfopotamia. Silefcie .

SELlNGtNSTADT , C. ncU" Ele«t. di Magonaa .

Sclingen/ladt ,

SELIVREA , C. della Turchia . Selivn'e .

S8MOI , V. del Terri». <li Luxemburgo . laSémci.
SEMPaCH , C. negli Svizzeri. Sempach .

SP.MUR , C. nella Borg. occid. Scmar

.

SENA , C. della Provenza fett. Scine .

SENA , F. di. Fran. in Noim. Ij Seins.
SENEGA . V. Niger .

SENECA , Territ. d'Alïr. nella Nisriaia . le Si-
nega

.

t SENEZ, C. nella Provenza . Senex.
SENLIS, C. dell' If. di Fran. Senli, .

SENNAR , Re^. e gran pane dell' Affr. le tennir .

SENONESE , Territ. di Fran. nella Sciamp. le Sc-
nonoii

.

SENS , C. nella Sciampag. Capit. del Senonefe .

Seiìs.

SERCmo, F. in Tofc. le Sfchii

.

SERRA , F. del Poitù occid. la fsrre^
SFRVIA ^ Provine, della Turchia Europ. la Urvie

.

M STRI, C. mar. nello Stato di Genova. Scltri

.

SC1HINE5, C. in Grecia, {clhinef .

SETIA , C. dell'ir, di Candia. Setta.
t SETUBAL, C. nel Porro!;allo. Sniifat.
SEVENNE, ( le ) Mont, di Fran. lit Sevennes .

SEVERIMA ^ C. nella Calabria . Sévérina .

SHERSBURY, C. d'Ingh. fbersimy .

SIAM , C. d' Af. nell' India orient. Capit. del Reg.
del fuo nome . Siam .

S1ANG1A.NG , C. .'ella China . Siangiang .

SIBERIA , parte della fran Tart. la Sil-erie .

SICILIA , grand' If. vicina all' ItaU la SicUe .

SIENA , C. nella Tofc. Sienne.
SIGAN, C. della China. Sigari.
SIGESTAN, Prov. della rcrfia . le tigeltan

.

SIGUENZA , C. nella Calliglia. Siguenxa .

SILFSIA , o SLESIA , Pri.v. d' Ai. la SiJcSe .

SIMMKRFN , C. nel Palar, del Reno. Simraeren .

SINAI, Monte nell'Arab. le Sinai.
SlNIGAGLIA , C. neir Umbria. Sinit^ailìe .

SION , C. degli Stati Svizzeri , C.-,;>it. della Vale-
fa . firn .

SION > nel Sanìefe , nella Loren. Sion , en San-
tals .

SIOR , C. d' $1. fior .

SIRACUSA , C. in. Sicilia. Snacn^i .

STRAD , C. della Polonia. Tirorf .

SIRAS, C. delU Fcrfia. rir.if

.

SiPMlC.o SZEREN , C. della Turclii.a Ejrop.
nella Schiavonia . Siim-.ch cu r^ercm ,

SISTERON , C. nella Provei.za . Siflércn .

SI VAS , C. nella Natòlia. Xiw.ij.
SIUCHEU, C. della China. Siuiheu .

SIVIGLIA , C. Capit. dell' Andalusia . Stville.
SMALAND , Prov. della Svezia, le Smal ni
SMAIKALDA , C. nella Francoai., . S'a.Uk.Udc .

SMIRNE ,:c. delia Turchia Afiat. (mi;ne.
6M01ENSK0, C. neia Lituania. Smilensko .

SOANA , C. della Tofc. (oana .

SOCONUSCO ,. Prov. dcif Amer, le Soconufco .

SOCOTORA , If (itu.ita ad ugnai didansa dall'
Affr. e dvll'Af.. Socctora .

SODOMA, C. in Paleflina. {dome.
SOESEONS , C. deli' If. di Fran. Capit. del Soclïo-

nefo. Uifjont

.

SOESSONESE, Tetiit. dell' If. di Fran,,ye Soilfort.

SOFALA , Reg. e C. d' Affr. nel Mcmomapatà. Sù-
faU .

SOFIA , C. della Turchia Europ. Caitit. della Bul-
garia . Sophie .

SOFIANA, C. nella Perlìa . f o/r.r«e

.

SOIGNIES, C. de'P,Kri B.ifri . Svignici,

. SOliSOKA , C. in Catalogna , Soifeae.

SOLURA , Cant. degli Svizzeri . Soleurf ,

SOLURA , C. negli Svizzeri , Capit. del Cant. it\^
fuo nome . Sclcure .

SOMMA , F. nella Piccardia , la Somme.
SOMMEKSET.Prov. e Due. in Ingh. /e EotniweryV» ^
SOMUR , C. ncir Angiò, Capit. del Somurefç j

S.K.mour .

SONNEBERGA , C. d'Ai. Sonneferg.
SOR A, C. in Terra di Lavoro. Sara,
SOaÌA , C. di Sp. nella vecchia Cadisi ia . TocV,
50RIA , Prov. della Turchia Afiat. la Sourie .

SORRENTO , C. nella Terra di Lavoro. Sorrento.
tSOSPELLO, C. nella Contèa di N'zza. Sofpello.
SPAGNA , una delle gran parti merid. d' Europ,

;' Elp.ifne

.

SPALATRO, C. mar. nella Dalm. Sftìatrs,
SPARTA , C, in Morca . Sparte

.

SPIRA ( Territ. di ) le Pars de Spire .

SPIRA, C. nel Palar, fui Reno. Spire.
SPOLETl , C. nell'Umbria . Spelile.

S'iUILLACE , C. d' Iial. nella Calabria irefiA.

Si]uillne.
STADEN , C. nella Saffbnii inferiore. Sladen.
STADTBERGA , C. nella Wellfalia . St.rdiierg

.

STAFFORD , C. d' Inijll. Slafford .

STALIMENE, If. di Evir. nel Mar-Egio . Stalù

STAMPE , C. del Ecaiicc , o Boce. tiampes .

STEIN , C. negli Svizzeri , nel Cant. di Zuiiso »

Stein .

STENFC.RD, C. nella Weftfalia . ftenford .

STERLING , patte della Scozia. Sterling.

STETifo , c. Capir, della Pomerania . Sittin,
STIRIA , Prov. d'Ai. /.; f«iriV .

STOCOLM , C. Capit. di tinta la Svezia. StoC'

kolm .

STRALSUNDA, C. nella Pomerania occidei>rale •

ftralfund .
'

STRASBURGO , o ARGENTINA , C. di Fr^nC.

Capit. dell' Alfazia. Sirasiourg

.

STRAUBING, C. d' Al. nel circolo di B»viefa ,

auii, igen

STRETTO di BABELMANDEL, fra 1' Affr. e l'

Af. le Detroit de Paf-elmaniel

.

STRETTO di COSTANTINOPOLI , o canale iel

Mar A; ero , le Df irait de Çcnflaniincple.

STRETTO diGIBILTERKA , fra l' Eur. e 1' Affr.

le Dttraii de aitrall-ir .

STUTGARD, C. d'Ai. Sitiig.ird

.

SUrHKU , C. della China . Suckeu .

t SBDERMANIA , Prov. di Svezia. S'iàeim.inie .

SUriBURY , C. d' Ingh. Sudtarf

.

SUEZ , Territ. d' Affr. in Eg;tto . Svei .

SVEVIA, Frov. di Lamagnp. , la Scuate.

SVEZIA, «na delle &rf.a parti Sett. d' Eur. /»
Suide

.

SUFFOLCK , Frov. d' Ingh. le Sufolck,
SVIZZERI , Prov. d'Ai, la Sui/fe ,

5ULLI , C. nell'Orleancfe . Suiti.

SULMONA , C. nel Reg. di Napoli . Sulnoat

.

SUMATRA , If. nell' Indie . Ju»i.i/r<J

.

SUND , Mar di Danimarca . Sund

.

SUNDEBURGO, C. di Danimarca. Sundeiourg

,

SUNKSANG, C. della China. Sunkiarrg .

SUNTGAU, Tenir, a mezao giotao dell' Alfazia

merid. le Suntgau .

SUR.\TE , C. d' Afia Bcll' India occidentale . Sti-

rai e,

SURINAM, Paefe dell' Amcr. le Sdrinaa,
.^.URREV , Prov. e Co.it. d' Ingh. le SurTef .

SUSA , C. m.,r. in Ba b. Soufe .
'•

SUSA , C. nel Piemonte , Capit. del Marchefat»
dello ncifo nome . Sule .

SUSSFX, Prov. d' In?h. le Sc^fcX .

SUTAMPTON , C. d'Tngh. Sovtamptcn ..

SUTHERLAND , Prov. di Scozia , le iuiitrUmi %

SUTRI , C. nello Stato del Papa . Sutri .

il "T'A . E. della China Merid. le Ta.
X. TABASCO , If. dell' Anier. T.ibafco .

TabOR , Monte nella Paleflina , le Tb.jbar

.

TAHLET , Re;, nella Barbarla. Tafilel .

TAGO , F. in Portas, folto Lisbona , le Tage .

TAI , altrimenti TUVE , o TUEDE, F. di Sco.

zì'a , le Ta, .

TAICHEU, C. della China. Taickeu .

TAI PING, C. della China. Taiping .

TA IV EN , C. della China. Taiven .

TALI, C. della China. Tali.
TALMONT, C. di Fran. Talmont

.

TAMIGI , r. d' Ingh. nell' FITex , /./ Tamif^ .

TAMING, C. nella China. Tanùag.
TAMARO, F. d' ItaV. che sbocca nel Pò . T<Uféra.

t TANGER , C. d' Affr. fui Regno di Fez. SWi..

ger .
'

TANGUT, Reg. nella gran TarS. Chinefe. Ton,

^"t'anJAOR , C, d' Af. firlU cofla di Coromandel

.

Tania^r.
TAORMINA , C. inar. di Sicilisi . Taormine.

TARANTESA , Territ. nella Savoja, la Tar.sii-
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TARAIcr, C. ncllaTerra d'Otranfo. Tittnte .

t TARAiONA , C. di FrorCBU . Tun/ira .

TAREE , . oella Cuircogni, dpit. della B>;cr-
fl. Ti-tii .

TAPG» , es. d' Affr. Tjt(.i ,

TARGOVCO, C. Capir, della VaUthia. Tsrgc.
Vifco .

TARRAGUA , C. Btlla Calalocna . Tim^me .

TARSO, «foyoli di Cicilia. Th-j'ê .

TARTAR , Tirr. «racde , o i;raii Tare Cran
Tarf. orienff'tctoU Tart. la T.irtarit .

TARTAR. F. od Vernncfï. Ti'l^tn.
TaRTASC. «cl'a f.ua'coisBa . Tirut .

TASO, ofAïîO, IfoU Dell' Arciptl. Ta/» , c»
Tj.To .

TATTA .««» «cil' lodia -xcmI. Tiff j.
TAVASTKS, c. ncBli Sfati di Fjolandia , C»it.

Jellx Tavafl . T»:Jl*iit .

TAVII.L/ O TAVIRA , C. ia PortPf. TjtHIj ,

ta Trvirj .

TAURI*-, nella PetHa . Ttmii.
TAURO ,t»>»lc iD Af. TiHF.
TECLENIRG, C. nelia WeBfalia . Tetlr»ÌEUtg.
TECORTC. d'Airr. nel Bilcdalceiid . Tei.-t .

TEFlls.apt. della G.orclj . Tttii .

TT.OLINO TIGRI , F. ntll" Af. Tiglin , ou Ti-
pf •

TFGOVMV, Paefe mila Bicb. Tet^vjrla,
TFMFC» , Piov. d' Affr. /. Timc/,n .

Tf ,V.^^ [FUST , c. (3'Airr. Tin.-adifi.it.
TEMES«R, C. reirtJnch. Ttmrl^j, .

TEMIA', Rie d" A'. Timha .

TFNFOr If. dell' Art p. nel Medir. Trient.
TKSER? A , ni d'il' Ifru- Canarie . Tntiife .

TENEZ J. ici Rej. d' Al|ien . Tenez..
TEVGOU. C. d.i.a China. Tinfl-ta .

TFBASW, C. nell' A !«o Feri»otd. Tirjfm.
TERCEI , H-lt principale del e Ainri . Tttrtre .

TEPHI :. Cap.r. dilli Oxama MolCbvirt . r<r.

T OR VAL

TPRMJ» ,

TtRMU
TEP.VAt
«r..,e.
TPRNI ;. I

TERN'Ol , I

TFROVCe
,

TERRA^KA

r. di S cilia . Triiim;.
C rc. Rc<. ifi \apn|i . Tirmtèi .

li priacipalt Kola del e K]-).acc7ir

nell'Umbra . T«ri»i ,

di Fran. T<>
oella Car.'p. di Roma , Ttr^.:

TERRAI lAVORO. Prcv. dell' lui. mciid. f.il

Mâr di T». *'
t Tcrff .it Lif^cvr .

TfRR*' OTRANTO, l'row. dell' loi. ncrij.
fui Mir lio, Ij Ti"r i'OirAitc .

TER V El r. ! Aria»o«a. TtrvrI .

TESCHI. C. nell' alla SIell» . Ttjitm .

TESINO r. d'Ital. ch« Ti fcarici Bel Fà , It

Ti/lm .

7ESSAnA , nra delta Janoi . Pior. della Ore.
da . T»«A> .

TFSSINC. nel Doc. di Mcl.elbnr50 . Trl/lm .

TEVKR. F. d' liai, elle ibocca nel Mcdlt. Ir

r,t'e .

TEWRsmy , r. d'injh. Te^vkjÒKTf.
TUA SO Itela della Ti.Tchla Europ. nel Medii.

THETFfr» , C. d' I.ih. Tkeifiti.
THIERME, Cict. della Pictatdta oriior. /•

r*., cl>r .

Ti 'Ukvii .

THOhNC. nella PriifTa . T*.-»» .

THOVA , C. nel P.iii\. Thust.
TlDORiin» dell' H. Miliicehe. Tidcr

.

TIGH^RecBO d' Alfr. Tirt

.

TIGRI F. d" Af. T.r-f .

T:liesNT , C. de' Patfi Batr
Tl\r. ,. dell' Arcìp. It Tini.
TIOMVIE, C. m' Paefi Ba* . T»l:avi:lt t

TIR AN. C. di'CririoB' Tiun.
TIRNA. C. dell' V.uIi Tirn.ru.
TIBOU Tcrrt. nci;li Stiri d' Aulìt'i , t»Tir-l.
TIVOL C. i* Camp, di Rema . Tiij.'i.
TOAMr. d' Irl.inila. Trjin .

TOBOLC. della crao Tarr. Trfol

.

TOCATC. iltlli Natòlia . Trtir

.

TOCAV* , C. dell' Amer. T,*tnmi

.

TOCHA C. dell' Alra Uoch. Tt)ui,
TODI,. Beli' Omh;ia . T.id».

TOIED, C. nella ruev» Ca#i«lia . T.«* .

TOL'NC. de" Paefi Baili. TcUa\
TOLENNO , C. l'Illa Marca d'AicOBs. Tcltniim .

TOLOfC. Bella H'0»;nia . r»»/.t.
TOLOi C. iB LÌB(!t»dcc3, «il titra nella Sp.

r^... /».
TO^IBI. Re». d'Affr T.mtiit .

TON'D.EN , C. dì DiBimarca. Tn.ltnn.
TIIVGK . C. dei Paefi B.liri . Timv-t .

N . C. nula Santojna . Tfnn.-t .

\S . c. nella Ciuienna , Tnnntmi

.

T. . C. nella Scianip. T i»icrf .

.. -MiEN, F'jrleaja in Talm. Tinninfen .

TOKCIO. C nel nomato di Ven. Tettila .

TORWllA . C. iB Sp. T tUfiilt.
TORO . C. nell'Alta SalToiia . T.'r»«a) .

TORIO , e. DcHa Norni. T.-.ieni .

TC>Rir, c, d'Hai. Capii, iti FicmOBlc , fui

, TuTi

TOR\A«', C neir Alta Unish. Tcrn.:-,, .

TORNAV, C. nella Frao. T. ra.-/

.

TORTONA. C. nel Milancfe. Tettai.
TORTOiiA , C. la Catalogna. T. r»/«.

.

TOSCANA, Ptov. del mcxaad'IiaU fui Mrtif.
/J Trftint

.

TRACIA. V. ««mania.
TRAJANOPOLI, C. in Tratìi . Tr^paeple

.

TRALOS.-HONTES, Pro», òi Portog. It Trjlcs-

TnAlit, C.nella Terra di Bali. Tranì

.

TRANSiLVANIA , Piov. fctt; della Turchia Za-
irp. Il Tr.mfiUifiìc .

TRAPANI , C. mar. di Sicilia. Tiap.-nT.
TRASIMENO, ora Udo di Perugia. Tr.^Jìmfnc.
TRAU , C. mar. nella Dalm. Tr..-. .

TRAVEV.OKDA, C. nel Due. d' HoISein . TrJ-

TRF.BIGM J C. dt;!a Tc:;l.u . Trcfitni

.

TREBISONDA, o TARA lìf«AN , C. della Torchia
Aliar, nella N'atolia . Titliijcnée , cm Tiiab^jm .

TRF1ITZ, C. nella Moraeia . Tre*in.
TRE^^UIER , C. nelii Breti. Trn«ict

.

THEMECLN . Prm-. nel Reg. d" Algeri , le Tre-

TRE.'WITI , Iiola nel M-.r Adlialico . Tnmiii .

TRENTO, c. desìi Stati d'AaJIna, C.pir. del
Trentao. Trenn.
TRENTINO. Tcrrit. dcjfl. Stati d'éu»ri»,Bel

Titolo , u Trfiin.
TRÈVERI. aliriKnii TREVIRI, C. deH" alta

Al. O f. Jcir tlrtr. di tal nome. TriiTt

.

TU E VICO, C. nel Reg. di Napoli, rr.iic» .

TREVISO. C. »c;i<i Stato <li Ven. Capir. dcRa
Maica Tr.-.fana. Tir-ile.
TRF.VOLX. oTREvioi, C. della Brefla , O-

pir. del D^ni^cï. TrtvfUM.
TRIESTE , c. e purio degli Stati d' Auflria , fol

golfo di Ven. Trtr/IA.
TRINU. C. d' Hai. itel Moafeira(o« Trim.
TRIPOLI , C. oclù Barò. Capir, del Reg. del foo

nome . Triadi ,

TRIVENTO. C. d'Hai. IKlIa Cont. di MolilTa .

Tfivint-, .

TROJES, C. 6'. Frane. Capit. della Sciampag. Tr:-

TROK, , C. nella Lit.'ania . Tnhi

.

TROI'IS , (S ) C. Belli Provenri . (f.) Trif-i.
TROtCAU , c . oella Slelia . Treppm . .

TBUtlLLo. (.. neli' tBrciiador*. Tfut,:l3,
TUBAN , C. dell' II. di Clava . r<.tia .

TU.tlNGA . C. Kl Dncaio il Viftcmberg • Tu.

TUCHO . C. della China . Tacts.
TUCUMAN . Pio», nel Flrajuai . te Turamja

.

TtlCUVO. C. dell' Ainer. Tuta/}.
TI l , C. di Ftan. m Lof. T e,;.

TllL , C nel Limofino . Ti.;.V

.

TI:NCCHUEN' , C. della Chma . Tangihui^.
TTJNGIN , C. della China. Tunfi».
TUNISI , C, la Baib. Ctpit. del Rc(. del fuo no.

me . Tunie.
TUNISI . Reg. d'Affr. ia Baib, Ttuir .

TUNtiUIN . Terni, nell' lodia Orieat. li Tim-

TiiRCHlA, Pro». dell'Impero Turco, li Tur-

^ IRroMANIA , Prov. dell' Af. /j Tarenunìe .

Tt'Rl OVIA . Pio», decli Sviiren . (.» Tu'soxie .

Tl;REN^^ . e. acl Limofina, TiirniDr

.

TURINGIA . Teriit. di AL Tiitittjte .

TI.'ltNAI . C. della Bilie Al. T.'.<r«j»

.

TURNON , C. ta Hn^uaJoca. Tcr.rn;n.

TUR^UEiTAN , Tetiit. della sraa Tait. /» Tar-
ât r. 'in. *.
n.'RRFVA . Prov. occid. della Fran. ItTet.Tjine.

TURRENESE , Pio», di Filn. le T a-jin'ii

.

TliRS, Odi Fr.B. Capir, iiella Tiiricna . T n'i

.

TURSAN , Tctnt. io Guafc «na , le T:.r,in .

MALACHIA , Pio». d'Fur. U l'.jlitHc , oa l'a-

' VALENCIENNES , C. dei Paefi Balli . -'r7/»;iVo.

v'aLENTINESE , Cani, dej Dtlfoaio, // rj/ntri-

VAl F\7A , C. di Sj). Capit. del Reg. dello flcITo

\''\\.F\?K, C. l'i F.'jn. nel nelfinato . l'aUni-e .

t VALENZA , Foiteaia nel Due. ót Milano, yj-

VA'..EÇE, 9 VALESI», Orleat. negli Stiiieri me.
lid. le VjIjis Oticni.

VAIESE, Ocdd. negli Sviaieri meiid. It Vthit
Oeiid.

VALESE , TerTÌI. degli Sv'raeri mend. le Vjlcit.

VAIESE. Canr. dell' If. di Fran. le Valvit

.

VALOGNES , C di Frane, aclla Normandia, l'a-

VALONA , C. mar, bcU' Albania . Volcan ,

6Si
TiLTELLlXA . p.utc de' Gri^ioni , Ij Vaiteli !ni

.

VANDOMO , Capir. d«l Vamlomcfe . Vamtómf .

VAN DOMESE , Cant. dell' Orlcaaefe , le Vinii-
m:it .

VANNES . C. di Fran. nella Rrefr. Tinnes .

VARADINO, C. nella Tranril»3Tiia . V.rjdin.
VARENNES, C. Bel Boibonefe . V/trennet .

VARNA , C. nella Bulgaria. Viroe

.

VARO . F. che fepara la Fran. dall' Ital. /." '/ir

.

VARSAVIA, C. in Polonia. V:itl<n>ie .

VASSAY, C. nella Sciamp. V.,J.tt

.

VAliit , C. nella Lnguadoca. Tanr.
UREDA , C. nell" Andaluiia . UièJl .

UBERLiNGEN, C. d'Ai. Oierlingca .

UDINE . C dello Srato di Ven. nel Friuli . Udine .

VEISSEMBURG , C. Capir, della Tranfilvama .

Veijcmttistg .

VELAI . CMt, Alla L inguado ca , le i'ttif .

VKLLETRl, C. «ella Camp;;, di Roma, 'Vel-
lei'i .

VELÒ , o VELAU , Territ. della b-ilTa Al. >< :':-

liti

.

VÊNAFRO , C io Terra di La»oro . V^n^fr-

.

VEHAISINO, Picfe tra la Pro»eiiia , e il 0.!n-
nato , le l'enji/ÌJi .

VENCHEU , C. della China . rtneitti

.

VENF.slNA t Contea) Canr. di FrovetiM , .'«

Cmi... Venwìn.
VfMZTA , C. mir. d' It.a. fi'l Golfo di Ven. Ca

pir. dello stato del meJcfimo nome . Vènife .

VFNEZUELA, Territ. dell' Amer. mer. tV«f-
XUelj

.

VENOSA , C. nella Bafilicata . Venfi.
VENZA . C. m Pcorenaa . IV»ec.
VKR\GUA , Pro», dtll" Amer, /a rtrjf.'i.- .

VERA PAX , Tcrr't. nel MelTico mend. /.• i'eta.paM.
VERCFILI . C. nel Piemonte. Vereeil

.

VERDUN . C. in l.or. Verdun .

VERDUN ESE . o Territ. di Verdun . le Verlan 'if.

VERMAND. C. ia Ptccardia . Vcrmjnd .

VERMASDESE. Tenir, di Fran. le Vemijndcle.
VERMVI.AND , Prov. d. Sveaia , /;• r£riBc/.ri.i ,

VERNKUIL , nome di akonc C. Vili, e Terre di

l'i

VFRNON

,

V PROLI , <

VERONA

,

nella Norm. Vsrnen .

1 Camp, c'i Roma . Verdi

.

full' Adige , nello Stato Ven. Vi

VERSAGLIELI lucgo di delizie del Rc di Frati.

Vtrfjillet

.

VIRRUA , Foiteaia acl Monferrato, ^eirarr .

VFKVIN, C. neil'alra Piccardia . Vervin .'

VE50N , C. nella Provcnia . l'ai/co .

VEÎUL , C. della Tranci Contea. ViCcul

.

VESUVIO, Monte in Tetra di lj»ir<J , le Vefuve

.

VEVAV , C. nerli Swilieri . Vei',rr .

VEXIN, o VESSINESE, Cant. in Fran. It Veria

.

VEZELAY. C. di Vran. Vizelif .

VIAREGGIO, luogo nello Srato di Lucca, l'i'j-

'fr.ïi-.

VIHORG , C. nel Giutland feti. Vitirg

.

VICKGRADO, C. nelU balTa Urgh. Vìeigride .

VICENZA, C. nello St.iti di Ven. C*p. ic\ VH-
centinci . 1 itro.'e.

VICFESEN'SAC , C. o Borgo di Guafcogna . Vie.

Fe/e» tJC

.

VIENNA , C. d'AL Capit. dell' AuBril » fjl Da.
Bubio Vienne

.

VIENNA , C. mi Dellmatn. VIennt

.

VIENNA , F. di Fran. It Vienne .

VIINNFSE, Cani del Deldnato , It Viennois.
VIFRZON , C. nel Ber!. V:tTr_'n

.

VIGEVANO, C. oel Milancfe, Viitv^n , cuVi-
S'te .

VILLAC, C. d'Ai. ri.V.rc.

VUXA degli ANGIOLI , nel McTicff, U Ville

det jlnfei .

VILLAFIIANOA , nel Piemoarc , vicino al Po.
r'i.Vf PriniSe.

,
VILLAFRVNCA di PAN.'. DES , C. di Sp. llclU

C.'.talogBa . l'illj PrjntM de P.:njdtf.

VULANUOVA , fui Redano, i.i Lir.;iadoca . Vi{.

VlLUiNA , C. oella Caflislia tnerid. ViOtiU

,

•> ILLINCP.N , C. d' Al. Villinicn .

VILVORDA . C del Brabanre . Vilverdt .-

VIMESE , Canr. di Piccrdia , li Virr.taje

.

VINCHESTRE. C. rt' Inizh. Vincheltn

.

VINTEN. o»»cro OUINTEN , C. d'Ai. Vinte»
ou Ouinten ..

VINTIMtGLIA , C. mar. nelia Riviera di Geno-
va . Vintimille .

-*

VIRE . C. di Nerm. I'i>e .

VIRGfNlA , Territ. dcU'Amer. feti, al Canada,
Il Virginie .

'

VIRVEMBERG, Fortezza nella S»c*ia. I:-riiii-

ti't-
VIRT'^N . C. de' P.icn Balli . Virnn .

VIRT2BURG, C. Capit. della Francon;» , Yirtx.-

VISA POUR, e. nel Reg. diCunxaB. Vifjpcur

.

VISMaU. C. nella b.ilTa Silfoilia . Vifmtr

.

VISTOLA , F. di Polonia , /* Viltule

.

VITERBO , C. ia Tofc. Capir, del Patrimonio di

S. Ficlto. Viinte,
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VITTORI* , C. nella BifcsçHa . VHtrl^e .

VIVA RESE, Tîrnr. m t neuadoca , li fivtrjis .

VIVIFRS , C. in Liiijuadoca, Capit. del Viirarf-

te . iiiytri .

ULMA C. nellA Svevia . Vimi .

ULSTER, Pi-ov. dell'Irlanda. Ville'.

UMBRIA , P'w. dello Stato Eccl. l'Otai'ie .

UNDERvALD, ?rcv, Caat. des'" Svnztt'i , U
Ttov. i' Uiidetvali ,

UNPHCR!* , Prov. J' Eut, la Honftit .

VODtMONIT. G. di lor. Bella Coat. delio JlelTo

aome . V.mde'pionf .

VOERPEH, C. nell'Olanda. Cmm/... .

VOLGA, f. defla ?.ran .Hufïja , .c Vilça,
"OLINtA, P«UI. di Polinia , l0 Vclhiah .

VOLTKnsA , c. n. }::•;. Voitt'rc .

VORrESTFTl, C. d' Insh. J'«w.-''fr.

VCRMTÏ , Te'fir. le Pars il Wrm .

VORMES, C. dell'alta Al. li'ûtnis . :

l'PLAMDA , P,ovr. della Sueiia , t' Ufhnit .

UPSAL , C. dclU Svezia .'upfsl .

URBINO, C. Capit. drl Ducato dello flelTo nome.

iJRGEL , C. nella Ca'aloRns . .'ure'-
uai , Pro-v Cant. dceli bviizcri , la Prav. il' Uri
URI , C. degli Stati Sv.izeri , Capir, del Cam.

,
dello (ledo nomi. Uri.
tJSCE , ovvero OUCHE , Terrif. della Nonii. O

. rient, i' Oucln .

f.rSERCHE.C del Liniofino. VCercbe

.

"Sez , e. della Linsnadoci . UfcT.
1r.TSTIAGA , Prov. della Rr,(Tl.i , /' Vflhtue .

TJTRECHT , C. nei Paefi Ba(ri , Capit. d'una Si-

gli, dello flelTo nome . Utrecht

.

w
W

Olanda , .'e Watt

.

, P.cfc d' Al. l»>jri« ,

WALCHEREN, una delle principali If. della Zc-
landa . M«.v<vie« .

WALDIK , C. nella Wcflfal!» . Wjldeik .

WALDSHUT, C. nel Circolo di Svevia . IValâthui .

•.v.^LLEBURCO, C. nel C«nt. di B .Bica . IVtlls-

U'ALPvON, C. ne :.; Schiavonia . Vfjlpon .

«'A\GEN C. nelli Svevia. M'jnfco .

U-A:ifURGO,C. nella Sveçia . Wartourg .

w. e. iKGTON , C. d' Ingh. U:7vit>gica .

WARVICa . e. d'innh. IV.nvick .
WATERFORD, C. d'iiland.i. W:,ieyfcti .

WEIBSTAT.C. nel Circolo dell' alto Reno. Weit-
n.it.

WEIMAR , C. nella SafTonia . Wft'ijwr.
WEIESEMBURGO , C. nell' Alfaiia; ed altra nel

la Fr.inconia. K'eijTimitmr^ .

•WFSER , F. in Al. le Werer .

WRSIFALIA, Piov. de l'Ai. U ì^.ftphllie .

t WILNA , C. di Polonia, nella Lituania. UU-

WITTEMBERCA, Cillà nella Saffonia . W'iittm-
ierf ,

XATIVA ,
'-. nel Rcsno di Valenza . X.i«V(».

XENM , C. della China , le Xenfi .

XfRES de la FRONTERA , C. Bell' AnJaliuia ,

Xf-h rft /.! Prcr.lem .

XIMO, If. del Giappone . Ximo

.

XOA , Prov. d' Etiopia , le Xoit. —
-XUNNING , C. dcUa China . Xurning .

'"ARMOUTH , C. d' Ingh. Y,fm<<uth .

. YORCHjC. e Due. ntll' Ingh. Yoiek.

Y S S
ysîEL , F. diTacfi PafTì . r/Jel .

YVERDUN, C. degli Svizieii . YiC an .

T'ara RA , Prov. d' Affr. l/l Zai.ire
Lu ZAFAREN , C. d'Afifr. Zifar
ZAMORA, C. di Sp. nel Regno di

ZA^viOSKI , C. nella RulTla RolTa
ZANGUr"AR, pane dell' Affr. meri le Zangut'

ZANTE, Ifola dello Stato Venet. ncMaf loaio,
Z...-./e,. ]ZARA, C. Capit. della Daim, del Stato Vea,

ZASLAVV, C. nel Pal.it. di VnVa\kZ/islavi> .

ZKLANOA, Prov. de'Haefi BiiTi , lii.elartie.

ZENDREUIL , o SF.MENDRE , C. Jla Servi»
Zendreult ou ftmendre M

ZENC, SEGNA , C. e porto nella altn. Zetij
ou (ecnj .

Zi.RMAGNA, piccol. r. fra l'inriat la Daim.
le Ztrmjgna,

[
ZIA , la più alia mont, dì Naxia . Zi
ZIA , If. dell' Arcip. Zit.
ZITAW , C. nella Lufczia . Zinmu , \

ZOFFmCEN , C. nel Cant. di Berna ^o^ujen ,

ZDG , Cant. neçli Svizieri . Zus'.
ZUG , C. negli Svizzeri , Capit. del <ht. del fuo

nome . Zug .

ZUIDERZEE , Golfo , nel Mar del trd . ZuU
derrèe .

ZURIGO , C. negli Svizzeri, Capit. dCant. del.
lo fleiTo nome. Zuie . 1

ZUTCKOvv , C. nel Circolo dell' aÌ Saltonfa
Z,.,cl -^.

.

1

ZUTPHEN, Prov. della baCTtAl. fttt. tZviptiit >

II Fine dei Dizionario Geografico.
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